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Itre  alle  cose  avvertite  dall'illustre  Compilatore  di  questa  grande  Opera  nel- 
le Prefazioni  che  stanno  in  fronte  ad  ambedue  i  Volumi ,  crediamo  necessario  dar 
conto  al  leggitore  delle  cure  che  ci  siamo  prese  per  lo  miglioramento  della  presen- 
te ristampa . 

Ognuno  vedrà  di  leggieri  che  se  vogliasi  fare  attenta  riflessione  o  al  nuovo  ca- 
rattere a  bella  posta  fuso,  o  alla  nitidezza  della  carta,  o  alla  simmetria  della  esecu- 
zione, essa  sta  sopra  di  gran  lunga  alle  due  nostre  antecedenti  edizioni  eseguite  ne- 
gli anni  1777,  e  1796;  e  può  eziandio  reggere  al  paragone  delle  voluttuose  stam- 
pe fattesi  al  di  là  delle  Alpi. 

Non  abbiamo  risparmiato  studio  e  fatica  per  arricchirla  di  Aggiunte  ,  e  grande 
è  il  numero  degli,  articoli,  che  colla  scorta  di  classici  scrittori  Francesi  e  Italiani 
vi  si  troveranno  ora  nuovamente  inseriti. 

Si  è  usata  ogni  possibile  diligenza  onde  la  correzione  sia  sempre  scrupolosa  ed 
uniforme,  ma  ben  lungi  dalf  immaginarci  che  questo  corpo  riuscito  sia  senza  mac- 
chia, ci  basta  poter  accertare  il  Lettore,  che  non  è  giammai  venuta  meno  in  noi  quell" 
assidua  sopraweglianza  che  mirasse  a  renderlo  possibilmente  perfetto. 

Un  copioso  numero  di  articoli  delle  antecedenti  edizioni  italiane  e  straniere  tro- 
vavasi  distinto  con  segni  diversi,  che  indicavano  esser  essi  articoli  o  nuovi  spogli  di 
voci,  o  arcaismi,  o  parole  di  moderno  conio.  Questi  segni  si  sono  tolti  via,  lascian- 
do soltanto  l'asterisco  *  per  distinguere  alcune  poche  voci  cadute  oramai  affatto  in 
disuso.  Poco  importa  il  vedere  materialmente  quanto  un'edizione  stia  sopra  ad  un 
altra  per  ricchezza  di  materia,  ma  importa  moltissimo  il  conoscere  se  le  voci  aggiun- 
te sieno  di  buona  lega;  e  trattandosi  di  un  grande  Dizionario,  che  diventa  il  Co- 
dice mannaie  delle  due  Lingue  Francese  e  Italiana,  basta  rendere  soddisfatto  il  Let- 
tore cogli  esempj  tolti  dalle  opere  di  coloro  che  si  prestarono  alla  maggiore  ricchez- 
za di  esse  due  lingue. 
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Di  quest'  oggetto  noi  ci  siamo  scrupolosamente  occupati,  e  quanto  ai  termini 
proprj  delle  Arti  e  delle  Scienze  si  è  con  carattere  corsivo  avvertito,  ch'essi  le  ris- 
guardano  esclusivamente,  segnando  per  esempio  quelli  della  Fisica,  della  Chimica 
della  Botanica,  del  Commercio,  ec.  come  T.  di  Fis.,  T.  di  Chini.,  T.  di  Botati. 
T.  di  Comm.  ec,  e  quanto  a  molte  altre  voci  da  purgati  e  autorevoli  scrittori  nuo- 
vamente introdotte,  si  è  indicato  il  loro  rispettivo  nome,  e  qualche  volta  riportato 
eziandio  l'esempio  corrispondente.  Resta  in  libertà  di  chi  vuol  comporre,  secondo  la 
temperatura  del  proprio  gusto,  di  concedere  o  no  la  cittadinanza  ad  esse  voci  nelle 
sue  scritture,  ma  serve  sempre  di  conforto  il  sapere,  che  volendo  adottarle  seguesi 
o  questo  o  quell'esemplare . 

E'  inondata  la  nostra  Italia  da  stampe  moltiplici  di  Compendj  di  questo  Dizio- 
nario più  o  meno  estesi,  dei  quali  non  abbiamo  trascurato  l'esame,  speziai  mente  nel- 
le più  recenti  edizioni  di  Venezia,  di  Torino  e  di  Genova,  onde  trarne  qualche 
profitto  .  Ci  dispiace  che  un  troppo  vivo  desiderio  di  rapido  spaccio  togliendo  ad 
essi  Compendj  co' loro  frontispizj  il  caratteristico  distintivo,  che  li  deve  far  conosce- 
re come  scorciate  compilazioni,  possa  ciò  imporre  ai  meno  avveduti,  e  ci  siamo  de- 
terminati di  adottare  per  questa  nostra  edizione  il  titolo  di  Grande  Dizionario  ec. 
trattandosi  non  solo  dell'unico  esteso  lavoro  originale  dell'illustre  Ab.  Alberti,  ma 
altresì  del  più  grande  e  del  più  perfetto  che  siasi  sinora  compilato  per  l'utile  studio 
ad  un  tempo  solo  di  ambedue  le  lingue  Francese  e  Italiana. 

Vanno  essi  Compendj  arricchiti  di  un  Dizionario  de' Termini  di  Giurisprudenza 
e  di  Forò,  e  di  altre  Voci  aggiunte  con  diverso  carattere,  perchè  ninna  relazione  hanno 
colla  Giurisprudenza  e  col  Foro.  Molte  .di  queste  Voci  non  sono  affatto  dell'indole 
della  lingua  nostra ,  ma  risultano  di  giovamento ,  o  per  intelligenza  della  Storia  e 
delle  Arti,  o  per  rischiaramento  della  moderna  Legislazione,  accompagnate  essendo 
da  rispettive  definizioni  del  loro  uso  e  del  loro  significato.  Quest'Appendice,  stac- 
cata dalf  opera,  racchiude  una  fedele  ristampa  di  quanto  sta  nell'edizione  di  Ge- 
nova uscita  in  luce  in  quest'anno  medesimo.  Se  qualche  termine  non  si  trova  in  es- 
sa inserito  si  vedrà  nell'opera  riportato. 

In  fine  al  primo  Volume  si  troverà  un  Dizionario  Geografico  compendiato  in 
cui  stanno  indicate  le  tante  variazioni  politiche,  che  sin  a' nostri  giorni  hanno  avu- 
to luogo  né'  due  Emisferi .  Non  è  nostra  voglia  di  far  valere  il  nostro  travaglio  in 
discapito  dell'altrui,  ma  invitiamo  il  Lettore  a  confrontare  il  Dizionario  stesso  con 
quello  inserito  negli  ultimi  sopraccennati  Compendj ,  ed  a  riconoscere  se  anche  in  que- 
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sta  parte  ci  sia  stata  a  cuore  l'esattezza  e  la  copia  delle  notizie,  come  non  meno 
l'uniformità  della  esposizione.  In  fine  al  Volume  secondo  abbiamo  posti  i  soli  nomi 
Geografici,  che  diversamente  si  scrivono  nelle  due  Lingue,  ommettendo  quelli  di  un' 
eguale  denominazione  in  Italiano  e  in  Francese,  perchè  si  trovano  poi  in  un  corpo 
solo  raccolti  in  fine  del  Volume  primo . 

Nella  Prefazione  di  qualche  moderna  ristampa  de' Compendj  si  legge,  ch'essi 
nulla  lasciano  da  desiderare  agi'  illuminati  lettori .  Noi  saremmo  ben  lontani  dal  se- 
condare questo  giudizio  parlando  di  questa  nostra  medesima  impresa  ,  tanto  più  vo- 
luminosa e  compita,  Migliore  di  ogni  altra  sarà  sempre  quell'opera,  che  presen- 
terà maggiore  dovizia  di  notizie  e  di  lumi,  e  come  tale  soltanto  siamo  ben  certi 
che  vorrete,  cortesi  Lettori,  risguardare  la  presente,  e  aggradirla  e  onorarla  del  vo- 
stro compatimento. 
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_Jn  ne  peul  guères  disconvenir  ,  qu'après  la 
Langue  Françoise,  l'Italienne  ne  soit  une  des  plus 
répandues,  et' des  plus  généralement  cultivées .  El- 
les  ont  l'une  et  l'autre    des  Vocabulaires  particu- 
liers ,    qui   expliquent  de  la  manière  la  plus  claire 
et  la'  plus  satisfaisante  ,  tous  les  sens  difïerens  qu 
on    peut  donner  à  chaque   mot,   et  qui  distinguent 
avec  exactitude  les  expressions  dont  tous  les  genres 
de  styles  sont  susceptibles  .     Tandis  que  ces  deux 
Langues  semblent  se  partager  la  primauté  du  rang 
sur  toutes  les  Langues  vivantes  ,    et  qu  elles  sont 
laites ,  si  je  puis  le  dire  ,    pour  se  prêter  la  main 
dans  le  vaste  champ  des  richesses  dont    elles  sont 
en  possession  ;  il  est  étonnant ,  et  1'  on  ne  peut  trop 
regretter  qu'  elles  ayent  manqué  jusqu'  ici  d' un  Di- 
ctionnaire commun,  qui  fût  complet,  au  point  de 
ne   laisser  rien  à  désirer  aux  gens  de  Lettres  ,   ni 
aux  personnes  des  deux  Nations,  qui  sont  dans  le 
cas  de  s'occuper  de  ces  deux  Langues,  par  état, 
ou  par  goût  .  Il  est  vrai  qu  on  a  vu  paroîlre ,  de 
temps  à  autre ,    quelques  ouvrages    en    ce    genre  ; 
mais  ces  essais ,  quoique  louables ,  n'  ont  servi  qu' 
à  faire  désirer  davantage  1' époque  d'un  succès  plus 
heureux:  ils  ont  même  excité  le  zèle  des  gens  de 
Lettres  pour  de  nouvelles  tentatives  ;  mais  les  diffi- 
cultés presque  insurmontables ,  dans  lesquelles  Us  se 
sont  vus  engagés,  les  ont  obligés  de  s'en  désister. 
Ainsi  la  France  et  1'- Italie  seroient    dans   le    cas, 
peut-être,  de  désirer  encore  un  pareil  Dictionnai- 
re, si  le  projet  d'une  nouvelle  Encyclopédie  Ma- 
lienne ne  m' eût  mis  dans  la  nécessité  de  travailler 
à  celui-ci ,  et  de  le  porter  à  toute  la  perfection  que 
je  suis  capable  de  lui  donner.  Ce  projet  que  j'a- 
vois  formé  avec  plusieurs  de  mes  amis  ,  ne  pouvoit 
avoir  son  effet,  qu'autant  que  nous  aurions  été  à 
portée  de  profiler  de  toutes  les  choses  excellentes 
qui  se  trouvent  dans  1'  Encyclopédie  Françoise  ,  et 
dans  tous  les  autres   ouvrages    où    1'  on    traite  des 
Sciences,  Aris  et  Métiers.  Mais  pour  atteindre  à 
ce  but  ,    il   falloit  avoir  un  Dictionnaire  ,    tel  que 
nous  le  concevions  ,  et  que  j'ai  entrepris  de  faire  . 
Dans  le  premier  essai   que  je  fis   pour  rédiger 
méthodiquement  mes  idées,  je  crus  m'appercevoir 
d'une  difficulté,  qui,  s' étendant  sur_ tout  l'Ouvra- 
ge ,  paroissoit  en  rendre  1'  exécution  impossible .  Il 
n'  eloit  pas   facile  de  déterminer  par  quelle  règle  de 
distinction   on  devoit  choisir  les  mots,  et  comment 
on  devoit  s'y  prendre  pour  les  combiner  avec  pré- 
cision.   Si  l'on  veut  en   exclure  tous  ceux  qui  n' 
entrent  jamais  dans  le  langage  ordinaire  ,   quantité 
de  bons  Ouvrages  ,  dont  le  style  et  les  mots  sont 


surannés  ,    ou  qui  traitent  de  choses  dont  1'  usage 
n'est  pas  fréquent  dans  le  commerce  de  la  vie  ,  de- 
viennent inutiles  par  la  difficulté  ,  pour  ne  pas  di- 
re T  impossibilité  de  les  entendre  .  Veut-on  adopter 
tous  les  termes  nouveaux  ?  On  court  risque  de  por- 
ter atteinte  à  la  pureté  de  la  Langue  .    La  même 
difficulté  se  rencontre  du  côté  de  la  combinaison  : 
il  est  très-rare  qu'  un  mot  soit  exactement  1'  équi- 
valent d'un  autre:  il  y  a  presque  toujours  quelque 
nuance  qui  le  distingue;  les  synonymes  dans  une 
Langue  sont  très-rares;  on  n'a  guère  que  des  a- 
nalogues  ,    et  ceux-ci  même  ne  peuvent  se  rendre 
dans  une  autre  Langue  par  d'  autres  mots   qu.  ex- 
priment au  juste  la  même  chose,    et  qui  puissent 
les  remplacer.    D'un  autre    côté,    je    voulo.s  me 
persuader  que  le  principal  objet  d'un  Dictionnaire 
étoit  de  conserver  la   pureté  du  langage,  d  en  as- 
surer le  génie,  de  fixer  l'orthographe,  et  de  dé- 
terminer la  signification  des  mots  .  Sur  ce  pied-là 
cet  Ouvrage  n'auroit  été  fait  que  pour  apprendre 
à  parler  et  à  écrire  purement.  Il  auroit  donc  suffi 
d'  y  placer  les  mots  et  les  phrases  dont  on  se  sert 
dans  la  conversation,  ou  que  l'on  trouve  dans  les 
bons  Écrivains  ;  en  un  mot,  il  auroit  fallu  suppri- 
mer les  termes  de  chaque  prolession  ,  par  la  rai- 
son qu'  on  ne  s'  en  sert  pas  dans  le  langage  ordi- 
naire .  Mais  un  Dictionnaire  même  d' une  seule  lan- 
gue ,  exécuté  sur  ce  plan ,  ne  seroit  jamais  qu'  un 
Dictionnaire  grammatical ,    incapable  de  remplir  l 
objet  que  nous  nous  proposions  ,  et  par  conséquent, 
je  devois  me   frayer  une  autre  route.  Enfin    corn- 
me  un  Auteur  doit  toujours  aspirer  à  se  rendre  uti- 
le au  plus  grand  nombre  d'hommes  qu  il  est  pos- 
sible- j'ai  cru  que  cette  loi  éloit  plus  particul.ére- 
ment  imposée  aux  Lexicographes ,  qui,  consignant 
dans  un  Ouvrage  les  termes  d'  une  Langue ,  doi- 
vent y  mettre  ceux  dont  on  se  sert  dans  toutes  les 
professions.  Pourquoi  ne  travailleroient-ils  pas  pour 
celles  qui  sont  souvent  les  plus  utiles  ?  Voila  ce  qui 
m'  a  engage  à  faire  un  Dictionnaire  universel.   Mais, 
que  de  peine  et  de  travail  pour  y  parvenir  ! 

Il  a  fallu  compiler  et  rassembler  les  richesses  ré- 
pandues dans  le  Dictionnaire  de  l' Académie  Fran- 
çoise ,  et  dans  le  Vocabulaire.de  celle  de  la  Cru- 
sca '  et  comme  ces  deux  sources  si  fécondes  en  ter- 
mes propres  aux  Arts  libéraux  sont  encore  trop  sté- 
riles en  termes  propres  aux  Arts  mécaniques,  dont 
la  collection  n'  est  pas  moins  laborieuse  pour  un 
Auteur  qu'  elle  est  essentielle  pour  la  perfection 
d'un  pareil  Ouvrage,  il  a  fallu  suppléer  au  défaut 
des  secours  que  je  ne  trouvois  pas  dans  les  livres. 
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Ainsi ,  après  avoir  mis  a  contribution  les  meilleurs 
Lexicographes  dans  les  deux  Langues  ,  après  avoir 
rassemblé  les  richesses  éparses  dans  leurs  Ouvrages, 
j'ai  parcouru  toutes  les  Villes  d'Italie  où.  le  com- 
merce a  établi  quelques  Manufactures  ,  et  où  F  in- 
dustrie s1  exerce  à  des  ouvrages  mécaniques  ;  f  ai 
fréquenté  tous  les  Atteliers  ;  j'  ai  interrogé  tous  les 
Artistes;  j'ai  recueilli  de  la  bouche  même  des  plus 
lhabiles  Ouvriers,  la  connoissance  des  termes  propres 
à  leurs  instrumens  et  à  leurs  opérations  ;  enfin  , 
après  cinq  années  passées  dans  des  vojages  péni- 
bles ,  et  des  recherches  relatives  à  tous  les  Arts  4 
j'ai  formé  à  grands  frais,  et  avec  tout  le  soin  dont 
j' étois  capable,  la  Nomenclature  générale  et  rai- 
sonnée,  qui,  étant  jointe  à  tous  les  autres  objets 
traités  dans  mon  Dictionnaire,  rend  F  Ouvrage  aus- 
si complet  qu'il  m'a  été  possible;  et  j'espère  qu' 
on  aura,  par  ce  mojen ,  le  plus  riche  trésor  qu' 
on  pût  souhaiter  pour  le  projet  de  l'Encyclopédie 
Italienne  . 

On  trouvera  peut-être  mauvais  que  j'aie  inséré, 
dans  mon  Ouvrage  ,  des  mots  que  les  Académies 
n'  ont  point  adoptés  ;  mais  F  on  cessera  de  me  blâ- 
mer ,  lorsqu'  on  aura  fait  attention  que  le  mérite 
d'un  livre  doit  être  mesuré  par  son  usage.  Ce  n' 
est  pas  un  défaut  qu'  un  Dictionnaire  abonde  en 
toutes  sortes  de  termes  :  ici  1'  abondance  ne  peut 
Jamais  être  nuisible  :  F  ivraie  y  peut  rester  mêlée 
avec  le  froment,  pourvu  que  d'un  coup  d'œil  on 
puisse  toujours  la  reconnoitre  .  C  est  précisément 
ce  que  j'ai  tâché  de  faire  dans  mon  Ouvrage  .  Tous 
les  mots  non  adoptés  ,  et  toutes  les  significations 
particulières  de  quelques  mots  adoptés  dans  un  sens, 
oubliées,  ou  négligées,  ou  rejetées  dans  les  outres 
significations  affectées  aux  Arts  et  aux  Sciences  , 
je  les  ai  accompagnées  de  celle  marque  T.  de  Mar. 
ou  T.  de  Marine  ;  T.  de  Corn,  ou  T.  de  Commer- 
ce ;  T.  d'  Hist.  nal.  ou  T.  d'  Histoire  naturelle , 
etc.;  de  sorte  que  ces  mots,  Terme  de  Commer- 
ce, Terme  do  Marine,  ou  telle  autre  citation  que 
ce  soit,  imprimés  en  caractère  italique,  sont  la  li- 
vrée propre  des  mois  et  significations  qui  ne  se 
trouvent  point  dans  les  Dictionnaires  des  Acadé- 
mies de  France  et  de  celle  de  la  Crusca  ,  et  qui 
appartiennent  à  telle  Science,  Art  ou  Métier  dont 
ils  portent  le  nom  . 

Par  ce  moyen,  je  nie  Halle  d'avoir  donné  au 
Public  tout  ce  que  les  Académies  nous  ont  four- 
ni jusqu'ici,  sans  que  les  Articles  que  j'y  ai  pui- 
sés se  trouvent  confondus  avec  les  emprunts  faits 
de  toute  part  pour  la  poi  foci  ion  de  mon  Ouvra- 
ge .  (Jolie  marque  de  distinction  que  j'ai  serupu- 
leusement  observée  dans  l'un  et  dans  F  autre  Di- 
ctionnaire doit  faire  suspendre  le  jugement  (pic  poar- 
roienl  porlcr  contre  moi  ceux  qui  trouveront  dans 
celle  partie  dos  termes  Italiens  qui  leur  sont  abso- 
lument inconnus,  et  dont  on  no  trouve  aucune  lin- 
ce  dans  les  livres  écrits  en    celle  Langue  .     11    est 


inutile  que  je  répète  ce  que  j'  ai  dit  ci-dessus  des' 
mots  que  j'  ai  recueilli  de  la  bouche  des  plus  ha- 
biles Artistes  de  Toscane  :  on  pourra  me  juger  a- 
près  avoir  vu  et  examiné  la  partie  Italienne.  Quant 
aux  termes  de  Marine,  je  les  ai  tirés  de  Livour- 
ne  ,  la  seule  Ville  de  Toscane  où  la  Marine  soit 
florissante  ;  ils  rn'  ont  été  fournis  par  M.r  le  Che- 
valier Acton  ,  Capitaine  de  Vaisseau  de  S.  A.  R. 
le  Grand  Duc  de  Toscane  .  La  connoissance  qu'il 
a  des  Langues  Françoise  et  Italienne  ,  jointe  à  sa 
grande  capacité  dans  F  art  de  la  Marine  ,  sont  de 
sûrs  garans  de  la  bonté  de  son  travail .  Florence 
s'est  toujours  érigée  en  maîtresse  de  la  Langue  To- 
scane ;  mais  elle  ne  peut  point  étendre  son  empi- 
re jusques  sur  la  Marine  ,  et  asservir  à  ses  loix 
une  profession  qui  n'en  connoit  point  d'autre  que 
F  usage  . 

Ce  n'est  point  aux  Seigneurs  de  la  Cour  à.  ré- 
gler le  langage  des  gens  de  mer  .  Ce  sont  deux 
états  indépendans  F  un  de  F  autre  à  cet  égard  ,  et 
où  chacun  se  croit  en  droit  de  créer  des  mots  et 
des  phrases,  d'en  fixer  le  sens,  d'emprunter  des 
Etrangers  ce  qui  lui.  manque;  et  enfin  ,  de  se  fai- 
re un  langage  particulier  ,  pour  toutes  les  choses 
qui  sont  de  son  ressort .  Personne  ,  à  Florence  mê- 
me, n'  ignore  que  le  savant  M.1'  Redi  écouloit  at- 
tentivement les  Poissardes,  et  passoit  à  dessein,  près 
des  Halles,  pou#recueillir  des  mots  qui  lui  éto ie.nl 
inconnus.  Aussi  vojons-nous  qu'il  nous  a  donné, 
et  que  la  Crusca  a  reçu  de  lui ,  plusieurs  noms  de 
poissons  de  mer,  dont  aucun  Auteur  avant  lui  n'a- 
voit  parlé  . 

Axi  reste,  je  ne  prétends  pas  que  F  on  doive 
adopter  indistinctement  tous  (es  termes  qui  sont  dans 
la  bouche  du  peuple:  en  matière  de  langage,  on 
doit  toujours  déférer  par  préférence  aux  Ecrivains, 
dont  le  stjlc  poli,  élégant  cl  propre  est  générale- 
ment approuvé  et  estimé.  :  mais  comme  ils  n'  ont 
pas  tout  dit,  leur  bui  n'étant  pas  d'embrasser  tou- 
tes sorlcs  de  matières  ,  il  Paul  nécessairement  con- 
sulter le  Peuple,  parce  qu'en  fait  de  langue,  il  n' 
est  pas  permis  à  l'Auteur  d'un  Dictionnaire  de  créer 
des  mots;  il  n'  esl  que  le  dépositaire  de  ceux  qui 
sont  consacrés  par  F  usage  :  de  là  le  pou  do  con- 
sidération qu'on  allaohc  à  ses  productions.  Le  Pu- 
blic, accoutumé  à  juger  du  mérite  des  Auteurs  par 
les  choses  qu'  ils  tirent  de  leur  propre  fonds  ,  est 
souvent  injuste  envers  un  Lexicographe ,  se  persua- 
dant qu'il  n'a  rien  mis  (\u  sien,  et  qu'il  n'a  fait 
que  marcher  lentement  sur  les  pas  des  Ecrivains 
dont  il  recueille  les  expressions.  Ce  n'est  point  à 
nous  a  faire  sentir  F  injustice  de  ce  préjuge1  :  les 
personnes  éclairées  nous  vengeront  sufi  s;  n  nu  ni  de 
celle  espèce  de  ridicule ,  et  les  autres  voudront  peut- 
être  bien  compter  pour  un  mérite  ,  la  générosité 
que  F  on  a  de  sacrifier  sa  vanilé  au  désir  de  leur 
cire  utile  . 


Diclionn.  François-Italien 


TA- 


T     A     B     L 


DES         A   B  B   E   È   V   I   A  T  I   0   N  S 


ÇUI  SE  TROUVENT  DANS  CE  DICTIONNAIRE, 


s.  f. 

adj.   de  t.  g. 

adv. ■ — 

adverb.  — 
part,  ou  partie.  — 
Bicr. 


substantif  masculin, 
substantif  féminin  . 


Fig. 

E. ■ 

R*.  E. 

V. 

Gr.  Voc.  — -■ 
T.   d'  Agrkult.  — 

T.   d'  Anat. 

T.  d1  Archit.  — 
T.  d1  Arts  mec. 
T.  d'  Astrol.  — 

T.  d'  Astron. 

T.  de  Blas. 

T.   de  Botan. 

T.   de   Boul. 

T.   de  Chap. 

T.   de  Charp.    — 
T.   de  Chauderonn 

T.  de  Chyra. 

T.   de   Chir. 

T.   de  Chron.   - 
T.   de   Comm.    — 
T.   de  Cordonn.    - 
T.   de  Coût.   — — 

T.   Didact. 

T.   d'  Écon.   rust. 

rur. 
T.  de  Fauconn. 
T.  de  Géogr.   — 


pluriel  . 
verbe   actif- 
verbe  neutre  . 
verbe   réciproque. 
adjectif. 

adjectif  de  tout  genre* 
adverbe . 
adverbialement . 
participe  . 
Dictionnaire  . 
figurément . 

substantivement  ou  substantif, 
populaire   ou  populairement, 
proverbe  ou   proverbialement. 
Encyclopédie . 

—  Richelet . 

—  Richelet  &   Encyclopédie- 

—  Terme  , 
"~"  Voyez . 

—  Grand   Vocabulaire. 

—  Terme  d'Agriculture- 

—  — — —   d'Anatomie- 

—  t — .   d'Architecture. 

— r  — — —  d'Arts  mécaniques. 

—  — —  —   d'Astrologie. 

—  . — — — .   d'Astronomie. 
— —   de  Blason  - 

—  « de  Botanique. 

—   de  Boulangerie. 

—  de   Chapelier  . 

—  «— —  —   de   Charpentier - 
-  — — —  de  Chauderonnier- 

—  — — —   de   Chymie. 

—  - — — —   de   Chirurgie. 

—  ■ de   Chronologie. 

■ — —   de   Commerce - 

, je   Cordonnerie. 

—  — de  Coutume  . 

Didactique  , 

ou  — d'  Economie  rustique 

ou   rurale  . 
— --    —  — —   de   Fauconnerie  . 
— -   ■ •—  de  Géographie. 


T.  de  Géométr.    — —  Terme 

T.  de  Gramm. ■  — 

T.  d'  Hydraul. < 

T.  d'Hist. ■ 

T.  d'  Hist.   anc. — 

T.  d1  Hist.    mod.    —  — — - — 

T.  d'Hist.  nat.    — —  — 

T.  d'  Hist.  Eccl.  —  — — 


T.  d'Horlog.   — — 

T.  de  Jardin.     — -•— 

T.  d'  Imprim.  — — 

T.    de   Jurispr. — 

T.  de  Jurispr.  coutum. 

T. de  Lit.  ou  de  Liturg. 

T.    de  Littérat. 

T.  de   Luth. 

T.   de  Maçonn. 

T.   de   Manuf.  ■ ■ 

T.    de   Mar. 

T.   de   Maréch. 

X.  de   Mathém.     -  — 

'  T.   de  Mécan.   -.' 


T.   de   Méd. 

T.   de   Menuis. 

T.  de  Monn. 

T.  de  Mus. 

T.  d'   Opt. 

T.  de  Ornithol. 

T.  de   Pal. 

T.   de  Papet. 

T.   de  Peint. 

T.   de   Pharm.  — 

T.  de   Philos. 

T.  de   Physiol.    — — 

T.   de  Physiq. 

T.  de  Prat.  • 

T.  de  Riv. — 

T.   de  Sculpt.  ■ • 

T.   de   Serrur.  « 

T.  de  Teint.  — — 

T.  de  Théol.  ■ 

T.   de   Verr. 

T.  de  Vén.  — — 


de  Géométrie. 

-  de  Grammaire. 

•  d'  Hydraulique. 

•  d'Histoire. 

■  d'Histoire  ancienne, 

■  d'Histoire  moderne. 

•  d'Histoire  naturelle  - 

•  d'  Histoire  Ecclésia- 

stique . 

■  d'Horlogerie  ou  d1 

Horlogers  - 

-  de  Jardinage. 

-  d' Imprimerie. 

•  de  Jurisprudence. 

«  de  Jurisprudence  cou- 
tumière. 

-  de   Liturgie  . 

-  de  Littérature. 

-  de   Lutherie  . 

-  de  Maçonnerie. 

•  de   Manufacture. 

•  de  Marine. 

-  de  Maréchal . 

-  de  Mathématique. 

-  de  Mécanique. 

-  de   Médecine. 

-  de   Menuiserie. 

■  de  Monnoyeur. 

-  de  Musique. 

-  d'Optique. 

-  de  Ornithologie. 

-  de  Palais  . 

-  de  Papeterie  . 

-  de  Peinture  . 

-  de  Pharmacie  . 

-  de  Philosophie. 

-  de  Physiologie  » 

-  de  Physique. 

-  de   Pratique  . 

-  de  Rivière. 

-  de  Sculpture. 

-  de  Serrurerie. 

-  de  Teinture. 

-  de  Théologie. 

-  de  Verrerie  . 

-  de  Vénerie  « 


CON- 


XI 


CONJUGAISONS 


DES        VERBE  S, 
TANT    RÉGULIERS-    QU'   IRRÉGULIERS. 


Conjugaison  du  Yerbe  auxiliaire  Avoir  .  Avere  * 


Y  ai  j  io  ho  , 


I    N    D 

P     R 

^    î    Ar 

Tu  as,  tu  bai . 

P    L 


I    C    A    T    I    F. 

É     S    E    N     T  . 
G    V    L    I    E    R  . 
lì  ou  elle  a  ,  egli  ha  , 


U    R     I     £     L. 

Nous  avons  ,  noi  abbiamo  .  Vous  avez,  voi  avete  .  lis  ou  elles  ont,  ta- 
glino hanno  . 

I    M-   P"  A    R    F    A    I    T. 
y  avois  j  io  aveva.  Tu  avois,  tu  avevi  .  Il  avoit,  egli  aveva  . 

Plur.  Nous  avions,  noi  avevamo.    Vous  aviez,  voi  avevate.    Us  a- 
voient  j  eglino  avevano  r 

PRKTÉRTT. 
}'  eus,  io  ebbi  .    Tu  eus,  fa  avesti.   Il  eut,  fg/»  fW?  . 
Nous  eûmes  ,  noi  avemmo.  Vous  eûtes,  voi  aveste.    lis  eurent,  eglino 
ebbero .  ; 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J^ai  eu  ,  io  ho  avuto  .    Tu  aï  eu  ,  tu  hai  avuto  .    U  a  eu  ,   egli  ha  a- 

vuto  .- 
Nous  avons  eu  ,  noi  abbiamo  avuto  r  Vous  avez  eu  ,  voi  avete  avuto  . 

Us  ont  CU  ,  eglino  hanno  avuto  . 

-PRÉTÉRIT       ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  eu  r  quando  io  ebbi  avuto.    Tu  eus  eu,    tu  avesti  avuto. 

U  eut  eu  ,  egli  ebbe  avuto  .- 
Nous  eûmes  eu  ,  noi  avemmo  avuto  .  Vous  eûtes  eu  ,  voi  aveste  avuto. 

Us  eurent  eu,  eglino  ebbero  avuto.- 

PLUSQUE-PARFAIT. 
pavois  eu,   io  aveva  avuto .    Tu  avois  eu,   tu  avevi  avuto  .    Il  avoit 

eu  ,  egli  aveva  avuto  .■ 
Nous  avions  eu,  noi  avevamo  avuto  .    Vous  aviez  cu,   voi  avevate  a- 

vuto  .  Ih  avoicnt  cu,  eglino  avevano  avuto  . 

FUTUR. 
]'  aurai ,  io  avrò  .  Tu  auras,  tu  avrai  .  Il  aura  ,  egli  avrà  . 
Nous  aurons  ,  noi  avremo  .  Vous  aurez  ,  voi  avrete  .  Us  auront  ,  eglino 
avranno  . 

FUTUR       PASSÉ. 

Quand  j'  aurai  cu  ,  quando  io  avrò  avuto  .  Tu  auras"  cu  ,  tu  avrai  avu- 
to .  U  aura  eu  ,  egli  avrà  avuto  . 

Nous  aurons  eu  ,  noi  avremo  avuto  .  Vous  aurez  cu,  voi  avrete  avuto . 
Ih  auront  cu  ,  eglino  avranno  avuto  „ 

CONDITIONNEL  PRESENT. 

Y  aurois ,  io  avrei .  Tu  aurois  ,  tu  avresti  .  Il  auroit  ,  egli  avrebbe  . 
Nous  aurions  ,  foi  avremmo  .    Vous  auriez',  voi  avresti.'  Ih  auroicnt  , 
eijuno  avrebbero,  o  avrebbono  . 

CONDITIONNEL  PASSE. 

r  aurois  ou  j'eusse  cu  ,  io  avrei  avuto  .  Tu  aurois  ou  tu  eusses  cu,  tu 
avresti  avuto  .   lì  auroit  ou  il  eût  eu  ,  egli  avrebbe  avuto  . 

Nous  auiions  ou  nous  eussions  cu  ,  noi  avremmo  avuto  .  Vous  auriez 
ou  vous  eussiez  cu,  voi  avreste  avuto.  Ils  auroient  ou  ils  eussent 
eu  ,  eglino  avrebbero  avuto  . 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT     ou     F  U  T  U   H  . 
Aie  ,  abbi  tu  .    OU»  il  ait  ,  abbia  egli.   Ayons  ,  abbiamo  noi  .  Ayez  ,  ab- 
biate voi.  Qu'  ih  aiint  ,  abbiano  coloro  . 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF . 

1  '   I  '■    :    S  H  N  T    ou     FUTUR. 
XI'  faut  que  y  ait  ,  ,/ ..  ft  „jj/4  ,  nue  tu  ajcS)  (he  tu  iìùòi  n  iMia  t  0u» 

il  ait  ,  eh'  egli  „bbiu  . 
Que  nous  ayons  ,  che  noi  abbiamo  .■  Que  vouj  ayez  ,    che  voi  abbiate. 

VM    US  aient,  eh'  eglino  abbiano  . 

IMPARFAIT. 
U   falloir  qur  j' eusse  ,    th*  io  avessi  .    Que   tu  eusses  ,   che   tu  avessi. 

yu  u  eût ,  ih  if,/,  .,  CiSC . 

■l','"'4^,?-!""5  '  ''"■'  "u','<vc"'»>°  ■    Que  vous  eussiez  ,  che  voi  ave- 
sti- .  Qu   ih  eussent  ,  eh'  enfino  avessero  . 


PRÉTÉRIT-PARFAIT    ou    COMPOSE. 

II  a  fallu  que  j'  aie  eu  ,  eh'  io  abbia  avuto  .  Que  tu  aies  eu  ,  che  tu  ab-- 

bia  avuto  .  Qu'  il  ait  eu  ,  eh'  egli  abbia  avuto  . 
Que  nous  ayons  eu  ,  che  noi  abbiamo  avuto .  Que  vous  ayez  eu  ,  che  voi 

abbiate  avuto.    Ou'  ih  aient  eu  ,  eh'  eglino  abbiano  avuto. 

PRÊTÉ  RIT- PLUSQUE-PARFAIT. 

U  aurcit  fallu  que  j'  eusse  eu  ,  che  io  avessi  avuto  .  Que  tu  eusses  eu  s- 
che  tu  avessi  avuto  .  Qu'  il  eût  eu  ,  eh'  egli  avesse  avuto  . 

Que  nous  eussions  eu  ,  che  noi  avessimo  avuto  ,  Que  vous  eussiez  eu  j 
che  voi  aveste  avuto  .  Qu'  ih  eussent  eu  ,  eh'  eglino  avessero  a~ 
vuto  ,- 

INFINITIF* 

PRÉSENT. 
Avoir  ,  avere  r 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  eu  ,   avere  avuto  . 


PARTICIPE    ACTIF. 

PRÉSENT. 
Ayant,  avente  ,  o  avendo  . 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  cu  ,  avendo  avuto . 

PARTICIPE   PASSIF, 

PRÉSENT. 
Eu  ,  eue  ,  avuto,  avutA  . 

GÉRONDIF. 

Ayant  ,  avendo  . 


Conjugaison  du  Verbe  auxiliaire  Être.  Essere  - 
INDICATIF. 

PRÉSENT. 
]e  suis  ,  h  sono  .Tu  es,  tu  sei  .  Il  ou  elle  est,  egli  Ì  . 
Nous  sommes,  noi  siamo.  Vous  êtes,  voi  siete  .   Ils  ou  elles  sout  ,  egli- 
no sono  . 

IMPARFA     IT. 
J'étois,  io  era.   Tu  étois,  tu  eri.    Il  c  t  ■  >  i  t  ,  egli  era  . 
Nous  étions  ,  noi  eravamo  .  Vous  étiez  ,  voi  travate  .   Ils  étoicut,  egli- 
no erano  . 

PRÉTÉRIT. 

]e  fus,  io  fui,  e  sono  stato  .  Tu  fus,  tu  f«sti  ,  e  sei  stato.  U  fut,  co- 
lui fu  ,   ed  è   stato  . 

Nous  fûmes,  noi  fummo  ,  e  siamo  stati.  Vous  fûtes  y.  voi  foste  ,  e  siete 
stati  .  Ih  furent  ,  coloro  J uro/io  ,  e  sono  stati  . 

P  11  É  T  É  U  I  T      INDÉFINI. 
]'  ai  e'té  ,  io  sono  stato  .  Tu  as  été  ,  tu  sei  stato,  lì  a  été  ,  egli  ?  stato. 
Nous  avtins  été  ,    noi  siamo  stati  .    Vous  avez  été  ,  voi  siete  stati .    Ils 
ont  été  ,  eglino  sono  stati  . 

P  H  É  I  É  I!  I  T      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'  eus  été ,  quando  io  fui  stato .  Tu  eus  été  ,  tu  fosti  stato  .  Il  eut 

m.,  egli  ju   stato . 
Nous  eûmes  ert  ,  noi  fummo  stati  .  Vous  eûtes  été,  voi  foste  stati  .  Ih 

eurent  ite',  eglino  furono  stati. 

PLUS  QUE-  PAR  FAIT. 

]'  avois  été,  io  era  stato  .  Tu  avois  éte ,  tu  cri  stato  .  U  avoit  été,  co- 
lui era  stato  . 

Nous  avions  été,  nei  eravamo  stati.  Vous  aviez  été,  voi  eravate  sta- 
ti. Ih  avoicnt  eie  ,  eglino  erano  slati  . 

FUTUR. 
Je  serai  ,  io  sari  .Tu  seras  ,  tu  sarai  .    II  sera  ,  colui  sarà  . 
Nous  serons,  noi  saremo.  Vous  serez,  voi  sarete.   lisseront,  coloro  sa' 
ranno  . 

FUTUR      PASSÉ. 
Quand  j'aurai  été,  quando  io  sarò  stato.  Tu  auras  étt  ,  tu  sarai  stato. 

Il  aura  été,  egli  sarà  stato  . 
Nous  aurons  êti  ,  no  stati.    Vous  aurez  été  ,  voi  sarete  stati  . 

Ih  auront  été  ,  eglino  faranno  stali  . 

1-     ■  CON- 


XII 


CONDITIONNEL  PRESENT 

is  ,  tu  saresti  .    II  serait ,  colui  sarebbe  , 


1c  seroi  s,  io  sarei.  Tu  serais,  —  ^  -  ■     . 

isous  serions,  noi  saremmo.  Vous  seriez,  vot  sareste.   Ils  seraient,  e- 
glino  sarebbero  . 

CONDITIONNEL  PASSE. 

V  aurois  été  ou  j'eusse  été  ,   io  sarei  stato  .    Tu  aurois  ou   tu  eusses  ê- 
'       !é,  ti  saresti  st,to.  Il'auroit  ou  il  eût  été,   colui  sarebbe  stalo. 
Mous  aurions  ou  nous  eussions  été,  noi  saremmo  siati.    Vous  auriez  ou 

vous  eussiez  été,  voi  sareste  stati.  Ils  auraient  ou  ils  eussent  ete, 

eglino  sarebbero  slati  . 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

So' s  ,  sii,  o  sia  tu  .  Ou'  il  soit,  sia  colui. 

Soyons  ,  siamo  noi  .  Soyez,  siate  voi  .  Qu'ils  rayent ,  sténo  coloro. 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 
Il  faut  que  je  sois,  che  io  sia.  Que  tu  sois ,  che  lu  sii.  Qu'il  soit,  che 

colui  sia  .  ,-  ,  ,.     ..     _   ,...„ 

Que  nous  soyons,  che  noi  siamo.  Que  vous  soyez,  che  vot  state.  Qu  ils 

soient  ,  che  coloro  sieno  . 

IMPARFAIT. 
Il  falloit  que  je  fusse,  che  io  fossi  .  Que  tu  fusses,  che  tu  fossi  .  Qu'il 

fût  ,  die  colui  fosse  .  ,  .   „ 

Qur  nous  fussions-,    che  nei  fossimo  .    Que  vous  fussiez,    che  voi  foste  . 
fr*..  Qu'  ils  fussent  ,  che  coloro  fossero  . 

PRÉ     TÉ-   RIT. 
11  a  fallu  que  }'  aie  été,    ch'io  sia  stato  .    Que  tu  aies  été,  che   tu  sii 

stato  .  Ou'  il  ait  été  ,  che  cedui  sia  stato  .  .   ,        ,  . 

<Oue  nous  ayons  été,   che  noi  siamo  stati.    Que  vous  ayez  ete  ,  che  vot 

siate  stati.  Qu'ils  aient  été,  che  coloro  Steno  stati  . 
PLUSQUE-PARPAIT. 
31  aurait  fallu  que  j'  eusse  été  ,  che  io  fossi  stato.    Que  tir  eusses  été, 

che  tu  foui  stato  .  Qu'  il  eut  été,  che  colui  fosse  stato. 
Que  nous  eussions  été  ,  che  noi  fossimo^  stati  .  Que  vous  eussiez  ete  ,  che 

voi  foste  stali  .  Qu'ils,  eussent  ete,  eh' eglino  fossero  stati. 

INFINITIF, 

PRÉSENT. 
PRÉTÉRIT. 
Avoir  été ,  essere  staio  . 


r'Être  ,  essere  , 


PARTICIPE    ACTIF, 

PRÉSENT» 

Étant  ,  essente  ,  »  essendo  . 

PR'ÉTÉRIT. 

Ayant  été,  essendo  stato  . 

PARTICIPE    PASSIF, 

PRÉSENT. 
'Été  ,  stato  . 

Étant ,  essendo . 


GÉRONDIF 


Exemples  des  Verbes  des  quatre  Conjugaisons  . 

PREMIÈRE    CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

V aime,  amo  .  Tu  aimes,  ami.  Il  aime  ,  ama  .  , 

|*ous  aimons,  amiamo.    Vous  aimez  ,    amate.   Ils  aiment,  amano  . 

IMPARFAIT. 
V  aimois,  amava.  Tu  airnois,  amavi.  Il  aimoit,  amava. 
INous  aimions,  amavamo  .  Vous  aimiez,  amavate  .    Ils  aimoient,  ama- 
liano  . 

PRETERIT. 

l'aimai,  amai  .  Tu  armas,  amasti.  Il  aima,  amò  , 

Nous  aimimes,  amammo  .  Vous  aimâtes,  amaste  .  Us  aimèrent ,  ama- 
rono .  ,  __ 

PRÉTÉRIT       INDEFINI.^ 

f  ai  aimé,  ho  amato.  Tu   as  aimé,  hai  amato.  Il  a  aimé,  ha  amato  . 

Nous  avons  aimé  ,  abbiamo  amato  .  Vous  avez  aime  ,  avete  amato  .   lis 
ent  aimé  ,  hanno  amalo  . 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'  eus  aimé,  quand'  io  ebbi  amato  .  Tu  eus  aimé  ,  tu  avesti  ama' 
io     II  eut  ai'dé,  colui  ebbe  amato  . 

Nous  eûmes  aimé,  noi  avemmo  amato  .  Vous  eûtes  aime  ,  vot  aveste  a' 
mato  .  Us  turent  aimé  ,  eglino  ebbero  amato  . 


Il  a- 


PRÉTÉRÎT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI  . 
Ouand  j'ai  eu  aimé  ,  quando  io  ho  avuto  amato  .  Tu  as  eu  aimé,  tu  hai 

avuto  amato  .  Il  a  eu  aimé  ,  egli  ha  avuto  amato  . 
Nous  avons  eu  aimé  ,   noi  avemmo  avuto  amato  .    Vous   avez    eu   aime, 
voi  avete  avuto  amato .  Us  ont  eu  aimé,  eglino  hanno  avuto  amato  . 
PLUSQ  UE-PAR  FAIT. 
J'  avois  aimé,  io  aveva  amato.  Tu  avois  aimé,  tu  avevi  amato 

voit  aimé,  colui  aveva  amato  . 
Nous  avions  aimé,  noi  avevamo  amato.  Vous  aviez  aime,  voi  avevate  fi- 
ntato .  Us  avoient  aimé  ,  eglino  avevano  amato  . 
FUTUR. 

l'aimerai,  amerò.  Tu  aimeras,  amerai.  Il  aimera,  amerà. 
Nous  aimerons,  ameremo.  Vous  aimerez,  amerete.  Us  aimeront,  amt" 
ranno  .  , 

FUTUR         PASSE. 

Quand  j'aurai  aimé,  quando  avrò  amato.  Tu  auras  aimé,  avrai  ama- 
to .  Il  aura  aimé ,  avrà  amato  .  _     # 

Nous  aurons  aimé,  avremo  amato.  Vous  aurez  aime  ,  avrete  amato  .  lis 
auront  aimé,  avranno  amato  . 

CONDITIONNEL  PRESENT. 

V  aimerais,  amerei  .  Tu  aimerais  ,  ameresti  .    Il  aimeroit,  amerebbe  . 
Nous  aimerions,  ameremmo.  Vous  aimeriez,  amereste  .  Us  aimeraient} 

amerebbero  . 

CONDITIONNEL  PASSE. 

Y  aurais  ou  j'eusse  aimé,  io  avrei  amato.  Tu  aurois  ou  tu  eusses  aime', 

tu  avresti  amato  .   Il  aurait  ou  il  eût  aimé  ,  egli  avrebbe  amato  . 
Nous  aurions  ou  nous  eussions  aimé,  noi  avremmo  amato.  Vous  auriez 
ou  vous  eussiez  aimé,  voi  avreste  amato  .    Ils  auraient  ou  ils  eus- 
sent aimé,  eglino  avrebbero  amato. 


IMPER 


TIF 


PRESENT    ou 
Aime,  ama  tu  .  Qu'il  aime,  ami  egli .    _ 
Aimons ,  amiamo  noi  .    Aimez  ,   amate  voi 

W  '      SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF  . 


A 

FUTUR. 

.    Qu'  ils  aiment ,  amino  e- 


/ 


PRÉSENT      ou      FUTUR. 


Il  faut  que  Y  aime,  che  o  eh'  io  ami .  Que  tu  aimes,  che  tu  ami .  Qu'il 
aime  ,  che  o  eh'  egli  ami  .  _     _  .  ,  .f 

Oue  nous  aimions,  che  amiamo.  Que  vous  aimiez,  che  amiate.     Qu    us 
*"     aiment,  che  o  ch'amino. 

IMPARFAIT. 
II  falloit  que  j'  aimasse,  che  o  eh'  io  amassi  .    Que  tu  aimasses  ,   che  ta 

amassi  .  Qu'  il  aimât,  che  o  ch'egli  amasse.  _ 

Oue  nous  aimassions,  che  amassimo.    Que  vous  aimassiez,  che  amaste. 
Qu'ils  aimassent,  che  o  eh'  eglino  amassero. 
PRÉTÉRIT. 
TI  a  fallu  que  j'  aie  aimé,  che  a  eh'  io  abbia  amato.  Que  tu  aies  aimé, 

' eh et labbia  amato.  Qu'  il  ait  aimé,  che  o  cl,' egli  abbia  amato  .  _ 
Oue  nous  ayons  aimé,   che  noi  abbiamo  amato  .    Que   vous   ayez   aime  , 
"      che  voi  abbiate  amato.    Qu'ils  aient  aimé,   che  o  ch'eglino  abbiano 

amat°'  PLUSQUE-PARFAIT. 

TI  aurait  fallu  que   j'eusse  aimé,    che  io  avessi   amato.    Que   tu  eusses 

rimé,  cheti  avessi  amato.  Qu'il  eût  aimé  ,  ch'egli  avesse  amato. 
Oue  nous  eussions  aimé,  che  noi  avessimo  amato.  Q«  vous  euss.ez  ^ «- 

me,  che  voi  aveste  amato.  Qu'  ils  eussent  aime,  eh'  eglino  avesse- 


ro amato 


Aimer,  amare 


INFINITIF. 

PRÉSENT. 


PRÉTÉRIT- 
Avoir  aimé,  aver  amato. 

PARTICIPE    ACTIF* 

PRÉSENT. 

Aimant ,  amando  •  ,  _    _    ,_ 

""     '  PRETERIT* 

Ayant  aimé  ,  avendo  amato  . 

P  ART  IC  IP  E    PASSIF. 

PRÉSENT. 
Aimé,  aimée  ou  étant  aimé,  aimée,  amato,  amata,    o  essendo  amato, 
essendo  amata .  ,  y 

PRETERIT. 

Ayant  été  aimé  ou  aimée,  essendo  stato  amato,  o  amata  . 

GÉRONDIF. 
En  aimant,  ou  aimant,  amando  ^  coli'  amare,  con  amare,  ntW  amare  > 
in  amare  . 


SE- 


XIIÏ 


SECONDE      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

IMPARFAIT. 

le  finissois  ,  JÎ/.wa  .  Tu  finissois  ,  finivi  .  Il  finissoit  ,  #»»* ;.     ,  , 

}jo!rSonS]/»i,«w.  Vous  finissiez,  finivate  .    Ils  finissoient ,  j»- 

nivano  ,  .  /  , 

PRETERIT. 

Je  finis,  «ojf»».  <?<*  ho  finito.  Tu  finis,  tu  finisti ,  ed  hai  finito.  Il  fi- 
nit, fc//  finì  ,  fii  ^<ì  £««0  .  ...  ti    e   ■  „.  •.     „r,/; 
Nous  finîmes  ,  «rifinimmo.  Vous  finîtes,  voi  finiste  .  Ils  finirent,  «g/i- 
»o  finirono  , 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 
1'  ai  fini ,  io  ho  finito  .  Tu  as  fini ,  Aw«  finito  .  Il  a  fini  ,  Sfinite. 
Nous  avons  fini,  abbiamo  finito .    Vous  ave'z  fin.  ,  avete  finito  .    Ils  oat 
fini  j  jba»«o  finito  . 

PRÉTÉRIT       ANTÉRIEUR. 
Quand  j'eus  fini,  quand' io  ebbi  finito .  Tu  eus  fini,  tu  avesti  finito.  Il 
eut  fini  5  egli  ebbe  finito  .  ,   . 

Nous  eûmes  fini  ,  noi  avemmo  finito  .  Vous  eûtes  fini  ,  voi  aveste  fini- 
to .  Us  eurent  fini,  eglino  ebbero  finito. 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI  . 
Quand  j>  ai  eu  fini ,    quand'  io  ho  avuto  finito  .    Tu  as  eu  fini  ,    tu  hai 

avuto  finito  .  Il  a  eu  fini  ,  egli  ha  avuto  finito.  . 

Nous  avons  eu  fini,  noi  abbiamo  avuto  finito  .    Vous  avez  eu i  tini  ,  voi 

avete  avuto  finito  .  Us  ont  eu  fini  ,  eglino  hanno  avuto  finito . 

PLUSQUE-PARFAIT. 

J'  avois  fini  ,  io  aveva  finito  .   Tu  avois  fini ,  tu  avevi  finito  .   Il  avoit 

fini,  egli  aveva  finito.  _ 

Nous  avions  fini  ,  noi  avevamo  finito .  Vous  aviez  fini,  voi  avevate  fi- 
nito .  lis  avoient  fini,  eglino  avevano  finito  . 
FUTUR. 
Je  finirai  ,  io  finirò .  Tu  finiras  ,  tu  finirai  .  Il  finira,  egli  finirà  . 
Nous  finirons  ,  noi  finiremo  .    Vous  finirez  ,    voi  finirete  .    Ils  finiront, 
eglino  finiranno  . 

FUTUR      PASSE. 

Quand  j'  aurai  fini  ,  quando  io  avrò  finito .  Tu  auras  fini  ,  tu  avrai  fi- 
nito .  11  aura  fini,  egli  avrà  finito  . 

Nous  aurons  fini,  noi  avremo  finito  .  Vous  aurez  fini,  voi  avrete  fini- 
to .  Us  auront  Arri  ,  eglino  avranno  finito  . 

CONDITIONNEL  PRESENT  . 

Je  finirois  ,  io  finirei  .  Tu  finirois  ,  tu  finiresti  .  Il  finiroit  ,  egli  fini- 
rebbe . 

Nous  finirions,  noi  finiremmo  .  Vous  finiriez  ,  voi  finireste  .  Ils  fini- 
roient  ,  eglino  finirebbero,  o  finirebbono  . 

CONDITIONNEL  PASSE. 

V  aurois  ou  j'eusse  fini  ,  io  avrei  finito  .  Tu  aurois  ou  tu  eusses  fini  , 
tu  avresti  finito .  IJ  auroit  ou  il  cut  fini,  egli  avrebbe  finito  . 

Nous  aurions  ou  nous  eussions  fini,  noi  avremmo  finito  .  Vous  auriez 
ou  vous  eussiez  fini,  voi  avreste  finito .  Us  auroient  ou  ils  eussent 
fini,  eglino  avrebbero  finito  , 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT     ou     FUTUR. 

Unis,  finisci .  Qu'  il  finisse  ,  finiti*  . 

Finissons  ,  finiamo.  Finissez  ,  finite  .  Qu'  ils  finissent  ,  finiscano  . 

SVBJONCTIF  ou  CONJONCTIF . 

PRÉSENT    ou     F  U  T  U  II  . 
Il  faut  que  je  finisse,   the  io  finisca  .    Que  tu  finisses,    che  tu  finisci . 

Qu'il  finisse)  eli  igli  finisca  . 
Que  nous  finissions  ,  de  noi  finiamo .  Qu*  vous  finissiez,  che  voi  finia- 
te .  Qu'ils  finisMnt,  eli'  cgl tuo  finiscano . 

1     M    P    A     H     F     A     I     T. 

U  fflIJoit  que  je  finisse,  che  io  fintisi  ,  Que  tu  finisses,  che  tu  finissi  . 
Qu'il  finit,  eh'  egli  finisse  . 

Que  nous  finissions  ,  the  i  ri  finissimo  .  Que  vous  finissiez,  che  voi  fi- 
niste .  Qu'  ils  finiss<  nt  ,  eh'  eglino  finissero  . 

PRETERIR. 

U  a  fallu  que  j'  aie  fini  ,  che  io  abbia  finito  .   Que  tu  aies  fini  ,  che  tu 

alti  finito  .  Qu'il  ail  fini  ,  ih'  egli  .ibbia  finito  . 
Que  m  us  ayons  fini ,  che  noi  abbiamo  finito.  Que  vous  ayez  fini ,  che  voi 

nuotati  finito.  Qu'ils  nimt  fini,  ch'eglino  abbiano  finito  . 

V  h  U  S  Q  U  E  -  I>  A  H  F  A  l  T  . 
Que  j'eusse  fini  ,  che  io  avessi  finito  .  Que  tu  eusses  fini,  che  tu  avessi 

fimio  .  Qu'  i|  cflt   fini  >  eh'  egli  avesse  finito . 
Que  nouj  eussions  fini,  die  noi  avessimo 'finito  .   Que  vous  eussiez  fini, 

the  voi  uveite  finito  ,  Qu'ils  tussent  fini,  ih'  eglino  avessero  finito  . 


INFINITIF, 

PRÉSENT. 
Finir  ,  finire  . 

PRETERIT. 

Avoir  fini  ,  aver  finito  . 

PARTICIPE    ACTIF. 

PRÉSENT. 

Finissant  ,  finiendo  ,  e  finendo  . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  fini ,  avendo  finito  . 

PARTICIPE    PASSIF. 

PRÉSENT. 
Fini  ,  finie  ,  ou  étant  fini  j  finie  ,  finito  ,  finita  . 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été  fini ,  ou  finie  ,  essendo  stato  finito  ,  o  finita  , 

GÉRONDIF. 
En  finissant  ,  ou  finissant  ,  finiendo  o  finendo  . 


TROISIÈME       CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 
Je  reçois  ,   io  ricevo  .  Tu  reçois,  tu  ricevi  .  U  reçoit,  egli  riceve  .    _ 
Nous  recevons,  noi  riceviamo.  Vous  recevez,  voi  ricevete.  Ils  reçoi- 
vent, eglino  ricevono. 

IMPARFAIT. 
Je  recevois,  io  riceveva.    Tu  recevois,  tu  ricevevi.    U  recevoit ,  egli 
riceveva .  T, 

Nous  recevions,  noi  ricevevamo.  Vous  receviez,  voi  ricevevate,  lis 
recevoient,  eglino  ricevevano . 

P     U     É     T     É    R     I     T. 
Je  reçus,  io  ricevetti,  e  ricevei.  Tu  reçus,  tu  ricevesti.  U  reçut,  egli 

ricevè  .  -ti 

Nous  reçûmes  ,  noi  ricevemmo.  Vous  reçûtes,  voi  riceveste  .  lis  reçu- 
rent, eglino  riceverono. 

PRÉTÉRIT     INDÉFINI. 
J'ai  reçu,  io  ho  ricevuto.  Tu  as  reçu,  tu  hai  ricevuto.  U  a  reçu,  egli 

ha  ricevuto  . 
Nous  avons  rcju,  noi  abbiamo  ricevtuo.  Vous  avez  reçu,  voi  avete  ri- 
cevuto. Ils  ont  reçu,  eglino  hanno  ricevuto. 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR. 
Quand  j'eus  reçu,  quand'  io  ebbi  ricevuto  .    Tu  eus  reçu  ,  tu  avesti  ri- 
cevuto .  U  eut  reçu,  egli  ebbe  ricevuto  . 
Nous  eûmes  reçu,   noi  avemmo  ricevuto.    Vous  eûtes  reçu,   voi  aveste 
ricevuto  .  Us  eurent  reçu  ,  eglino  ebbero  ricevuto  . 
PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI  . 
Quand  j'ai  eu  reçu,  quand' io  ho  avuto  ricevuto.  Tu  as  eu  reçu,  tu  hai 

avido  ricevuto  .  Il  a  eu   reçu  ,  egli  ha  avuto  ricevuto  . 
Nous  avens  eu   reçu  ,  noi  abbiamo  avuto  ricevuto  .    Vous  avez  eu  reçu  , 
vu  avete  avuto  ricevuto  .  Us  ont  eu  reçu,  eglino  hanno  avuto  ri- 
cevuto . 

PLUSQUE-PARFAIT. 

J' avois  reçu,  io  aveva  ricevuto.  Tu  avois  reçu,  tu  avevi  ricevuto.  Il 
avoit  reçu,  egli  aveva  ricevuto. 

Nous  avions  reçu  ,  noi  avevamo  ricevuto.    Vous  aviez  reçu,   voi  ave- 
vate riavuto.  Ils  avoient  reçu,  eglino  avevano  ricevuto. 
FUTUR. 

Je  recevrai  ,  io  riceverò  .  Tu  recevras,  tu  riceverai  .  Il  recevra  ,  egli 
ricever.!  . 

Nous  recevrons  ,  noi  riceveremo .  Vous  recevrez,  voi  riceverete  .  Ils  re* 
CCVrOnt]   eglino  riceveranno  . 

FUTUR      PASSÉ. 

Quand  j'aurai  reçu,  quand' io  avrò  ricevuto.  Tu  auras  reçu,  tu  avrai 
ricevuto,   lì  aura  reçu,  egli  avrà  ricevuto. 

Nous  aurons  ri  çu  ,  noi  avremo  ricevuto  .  Vous  aurez  reçu  ,  voi  avrete 
ricevuto.    Ils  auront  rCÇUj  eglino  avranno  ricevuto  . 

CONDITIONNEL  PRESENT . 

Je  recevrois  ,  io  riceverci  .    Tu  recevrois  ,  tu  riceveresti.  Il  recevroit , 

egli  riceverebbe  . 
Nous  recevrions,  noi  riceveremmo  .  Vous  recevriez  ,  voi  ricevereste.  Ils 

recevraient ,  tgJino  riceverebbero  ,  o  ricevtrebbono  . 

CONDITIONNEL  PASSE. 

J' aurois  ou  j'  eusse  reçu  ,  in  avrei  ricevuto  .  Tu  auiois  ou  tu  eusses  re- 
çu ,  tu  avresti  ricevuto.   Il  auroit  ou  il  eût  reçu  ,  egli  avrebbe  ri- 

UIO  . 

Nous  aurions  ou  nous  eussions  reçu,  noi  avremmo  ricevuto.  Vous  au- 
rie/,  OU  vous  eussiez  reçu,  voi  avreste  ricevuto.  JJs  auraient  ou  ils 
eussent  reçu,  eglino  avrebbono  ricevuto. 


1M~ 


XIV 


IMPERATIF. 

PRÉSENT,  cu     FUTUR. 
Reçois,  ricevi.  Qu'il  reçoive  ,  riceva. 
Recevons  3  riceviamo  .Recevez  ,  ricevete  .    Qu'  ils  reçoivent  ,  rilevano . 

SUBJONCTIF  ow  CONJONCTIF . 

PRÉSENT    ou     FUTUR. 

II  faut  que  je  reçoive  ,  che  io  riceva.  Que  tu  reçoives,  che  tu  ricevi . 
Qu'  il  reçoive,  che  egli  riceva  - 

Que  nous  recevions,  che  noi  riceviamo ,  Que  vous  receviez  r,  che  voi  ri- 
ceviate .  Qu'ils  reçoivent,  ch'eglino  ricevano. . 

IMPARFAIT. 

Il  faljoit  que  je  reçusse,  che  io  ricevessi  .  Que  tu  reçusses^  che  tu  ri- 
cevessi.  Qu'ai  reçût,   eh'  egli  ricevesse^ 

Que  nous  reçussions,  che  noi  ricevessimo .  Que  vous  reçussiez,  che  voi 
riceveste.  Qu'ils  reçussent,  ch'eglino  ricevessero  .. 

PRÉTÉRIT. 

I]  a  fallu  que  j'aie  reçu,  che  io  abbia,  ricevuto  .  Que  tu  aJes  reçu,  che 
tu  abbi  ricevuto.  Qu'il  ait  reçu,  ch'egli  ubbia  ricevuto .. 

Que  nous  ayons  reçu  ,    che  nei  abbiamo  ricevuto  .    Que  vous  ayez  reçu 
che  voi  abbiate  ricevuto.    Qu'ils  aient  reçu-,   eh'  eglino  abbiano  ri- 
cevuto . 

P  L  U  S  Q  U  E  -  P  A  R  F  A  I  T .. 

Li  auroit  fallu  que  j'eusse  reçu,  che  io  avessi  ricevuto.  Que  tu  eusses; 
reçu  ,  che  tu  avessi  ricevuto  ..  Qu'  ij  eût  reçu ,  eh'  egli  avesse  rice- 
vuto . 

Que  nous  eussions  reçu  ,.  che  noi  avessimo  ricevuto  .  Que  vous  eussiez 
reçu  ,  che  voi  aveste-  ricevuto  ..  Qu'ils  eussent  reçu,  eh'  eglino  a- 
•uessero  ricevuto . 

INFINITI    F. 

P     R     É     S     E     N     T. 
Recevoir,  rise  vere  «- 

PRÊTER    I     T. 
Avoir  reçu  ,  aver  ricevuto  .. 

PARTICIPE    ACTIF^ 

PRÉSE-    N    T.- 

PRÉTÉRIT. 
Ay2nt  reçu,  avendo  ricevuto  . 


Recevant ,  ricevendo , 


PARTICIPE  PASSIF  .- 

PRÉSENT. 
Eeçu-,  reçue,  ou  étant  reçu  ,  reçue  ,  ricevuto  ,  o  essendo  ricevuto, 

PRÉTÉRIT.- 
Ayant  e'té  reçu,  ou  reçue,  essendo  stato- ricevuto,  o  ricevuta  .. 

G    É     R     O     N     D    I     F. 
ïn  recevant  j  ou  recevant ,  ricevendo  . 


QUATRIÈME      CONJUGAISON.- 

INDICATIF. 

PRÉSENT, 
ïe  rends  ,  io  rendo.  Tu  rends",  tu  rendi.  Il  rend  r.  egli-  rende  . 
Nous  rendons,  noi  rendiamo.  Vous- rendez  ,  voi  rendete.  Ils  rendent, 
eglino  rendono  ,. 

IMPARFAIT. 

Je  rendois  ,  io  rendeva  .  Tu  rendois,  tu  rendevi .  Il  rendoit,  egli  ren- 
deva . 

Nous  rendions,  noi  rendevamo.  Vous :  rendiez ,  voi  rendevate .  Us  ren- 
voient, eglino  rendevano . 

PRÉTÉRIT. 

je  rendis  ,  io  rendei ,  o  resi .  Tu  rendis,  tu  rendesti  .  Il  rendit ,  egli 
rendi  . 

Nous  rendîmes,  noi  rendemmo.  Vous  rendîtes,  voi  rendeste .  Ils  rendi- 
rent ,  eglino  renderono ,  o  resero  . 

PRÉTÉRIT     INDÉFINI. 

]'  ai  rendu  ,  io  -lie  renduto  .■  Tu  as  rendu  ,  tu  hai  venduto  .    II  a  rendu  , 

egli  ha  renduto  . 
Nous  avons  rendu,  noi  abbiamo  renduto.    Vous  avez  rendu  ,  voi  avete 

renduto  .  Ils  ont  rendu,  coloro  hanno  renduto  . 

PRÉTÉRIT    ANTÉRIEUR'. 

Quand  j'eus  rendu  ,  quand'  io  ebbi  renduto  .  Tu  eus  rendu  ,■  tu  avesti 
renduto  .  Il  eut  rendu  ,  egli  ebbe  renduto  . 

Nous  eûmes  rendu,  noi  avemmo  renduto  .  Vous  eûtes  rendu  ,  voi  ave- 
ste renduto.  Us  eurent  rendu,  eglino  ebbero  renduto  . 

PRÉTÉRIT  ANTÉRIEUR  INDÉFINI.. 
Quand  j'  ai  eu  rendu  ,  quand'  io  ho  avuto  renduto  .  Tu  as  eu  rendu,  tu 
hai  avuto  renduto.  U  a  tu  rendu,  egli  ha  avuto  renduto  . 


Nous  avonseu  rendu  ,  noi  abbiamo-  avuto  renduto.  Vous  ave*"  eu  reti-' 
du  ,  voi  avete-  avuto  renduto  .  Us  ont  eu  rendu ,.  eglino-  hanno  avu- 
to renduto  . 

PLUSQUE-PARFAIT. 

J'avois  rendu  ,  io  aveva  renduto  ..  Tu  avois  rendu  ,.  tu  avevi  renduto  „ 

Il  avoit  rendu,  egli  aveva  renduto. 
Nous  avions  rendu  ,  noi  avevamo  renduto .  Vous  aviez  rendu  ,  voi  avi' 

vate  renduto ,.  Us  avoient  rendu,  eglino  avevano  renduto. 

FUTUR. 

Je  rendrai ,  io  renderò  .  Tu  rendras  ,.  tu  renderai  ..  Il  rendra  ,.  egli  ren- 
derà . 

Nous  rendrons,  noi  renderemo  .  Vous  rendrez,  voi  renderete.  Us  ren- 
dront ,  eglino  renderanno  . 

FUTUR      PASSÉ. 

Quand  j'aurai  rendu  ,  quando  io  avrò  renduto.  Tu  auras  rendu,  tu  avrai 

renduto  .  U  aura-  rendu,  egli  avrà  renduto  ». 
Nous  aurons  rendu  ,  noi  avremo  renduto.  Vous  aurez  rendu,  voi  avrete 

renduto .  Us  auront  rendu  ,  eglino  avranno  renduto  . 

CONDITIONNEL  PRESENT. 

Je  rendreis  ,  io  renderei  .  Tu  rendrois  ,  tu  renderesti.  li'  rendroit ,  egli 

renderebbe  . 
Nous  rendrions  ,  noi  renderemmo.     Vous  rendriez  ,   voi  rendereste  .    lis 

readroient ,  eglino  renderebbero  ,. 

CONDITIONNEL  PASSE . 

J.'  aurois  ou  j'  eusse  rendu  ,  io  avrei  renduto  .  Tu  aurois  on  tu  eusses 
rendu  ,  tu  avresti  renduto-.  11  auroit  ou  il  eût  rendu  ,  egli  avrebbe 
renduto . 

Nous  aurions  ou  nous  eussions  rendu  ,  noi  avremmo  renduto  .  Vous  au- 
riez ou  vous  eussiez  rendu,  voi  avreste  renduto  »  Us  auroient  ou> 
ils  eussent  rendu,  eglino  avrebbero  renduto. 

IMPERATI    F. 

PRÉSENT     ou    FUTUR. 

Rends  ,  rendi  .  Qu'  il  rende,  renda. 

Rendons,  rendiamo..  Rendez.,  rendete  „  Qu'ils  rendent ,  rendano  .- 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF  . 

PRÉSENT    ou     FUTUR.. 
Il  faut  que  je  rende,  che  iorenda.  Que  tu  rendes,  che  tu  rendi.  Qu'il 

rende  ,  eh'  egli  renda  . 
Que  nous  rendions  ,  che  noi  rendiamo  .    Que  vous  rendiez,  che  voi  ren- 
diate .-  Qu'  ils  rendent,  ch'eglino  rendano. 

I    M    P    A    R     F    A     I     T. 
U  falloit  que  je  rendisse,    che  io  rendessi.    Que  tu  rendisses,    che  tu' 

rendessi  .  Qu'  il  rendit,  eh'  egli  rendesse.. 
Que  nous  rendissions,  che.  noi  rendessimo ,  Que  vous  rendissiez,  che  voi 
rendeste  .   Qu'ils  rendissent',  ch'eglino  rendessero  .- 
PRÉTÉRIT. 

Il  a-  fallu  que  j'aie  rendu  ,  che  io  abbia  renduto  .-  Que  tu  aies  rendu  }i 
che  tu  abbi  renduto ,.  Qu'  il  ait  rendu,  eh'  egli  abbia  renduto. 

Que  nous  ayons  rendu  ,  che  noi  abbiamo  renduto  .  Que  vous  ayez  ren- 
du ,  che  voi  abbiale  renduto .  Qu'ils  aient  rendu  ,  eh'  eglino  abbia- 
no renduto . 

p  L  U  S  Q  U  E  -  PARFAIT- 

U  auroit  fallu  que  j'  eusse  rendu  y  che  io  avessi  renduto  ..  Que  tu  eus- 
ses rendu ,  che  tu  avessi-  renduto  .  Qu'  il  eût  rendu ,  eh'  egli  avesse 
renduto . 

Que  nous  eussions  rendu  y  che  noi  avessimo  renduto  .  Que  vous  eussiez 
rendu  ,  che  voi  aveste  renduto.  Qu?ils  eussent  rendu,  eh'  eglino  a- 
vessero  renduto  . 

INFINI    T    I    F. 

PRÉSENT. 
Rendre  ,  rendere . 

PRETERIT.- 

Avoir  rendu ,  aver  renduto  . 

PARTICIPÉ   ACTIF. 

PRÉSENT. 
Rendant,  rendendo. 

PRETERIT. 

Ayant  rendu,  avendo  renduto* 

PARTICIPE  PASSIF  . 

PRÉSENT. 
Rendu  ,  rendue,  oir  étant  rendu  ,  rendue,  renduto -,  o  renduta>  »'  essen- 
do renduto  . 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été  rendu  ou  rendue,  essendo  stato  renduto. 
GÉRONDIF- 
En  rendant  ou  rendant ,  rendendo  ». 


lei 


ZiV 


les  différentes  terminaisons  -des  Temps  primitifs ,  sont  les  suivante.} 
PREMIÈRE      CONJUGAISON. 


et. 

aimer 


ant . 
aimant. 


e. 
aimé 


e  . 

j'aime-. 


ai . 

f  aimai. 


io  amai . 


amare*  aimant.  amando.  aimé.  amato. 

Tous  les.  Verbes  de  la  première  Conjugaison ,  qui  sont  en  très-grand  nombre  ,  suivent  sette  règle  générale  pour  leur* 
primitifs,  excepté  seulement,  Aller  &  Puer  . 

CONJUGAISON. 


SECONDE 


ir . 

Pinir. 


ir  . 

Sentir  . 


Finire  . 


Sentire  , 


usant. 

finissant . 


ant. 
-sentant. 


is  . 
je  finis  . 


finendo  .  "fini .  finito .  je  finis  .  -finisco  . 

PREMIÈRE     DIFFÉRENCE. 


mentendo  , 


senti  . 


s. 
je  sens 


so  sento  . 


is  . 

.je  finis.. 


is. 

je  sentis  . 


io  finii  , 


so  sentit  . 


Les  Verbes  de  tette  première  différence  perdent  au  Présent  de  l'Indicatif  îa  consonne  qui  précède  ir  de  1'  Infinitif* 
Bouillir,  je  bous  .  Dormir,  je  dors  .  Mentir,  je  mens.  Partir,  je  pars  .   Se  repentir-,  je  me  repens.  Servir,  je 

sers  .  Sortir,  je  sors  . 

SECONDE      DIFFERENCE. 


enir . 

Tenir. 
'Venir . 


nr . 

Couvrir. 
-Souffrir  . 


Tenere , 
Venire 


Coprire  , 
Soffrire  , 


enant . 
tenant . 

tenendo  . 

enu 
tenu 

venant. 

venendo  , 

venu 

lens  . 

tenuto  . 

je  tiens . 

io  tengo . 

veduto  . 

je  viens  . 

io  vengo  . 

Eénir,  a  ses  inflexions,  comme  Finir  .  Finire.  Benedire. 
TROISIÈME         DIFFÉRENCE. 


Tant . 
couvrant . 
souffrant . 


coprendo  . 
soffrendo . 


ert. 

re  . 

couvert  . 

coperto  . 

je  couvre  . 

io  copro 
io  soffro 

so  u  ffe  r  t . 

sofferto  . 

je  souffre  . 

ins . 
je  tins. 

Je  ^'ins  . 


ris  . 

je  couvris  . 
je  souffris. 


te  tenni . 
■  io  venni, 


io  coprii , 
io  soffrii 


Appauvrir,  a  ses  Temps  primitifs  comme  Finir. 


Le; 


Verbes  Irrëguliers  de  la  seconde  Conjugaison,  c'est-à-dire,  ceux  dont   les  Temos  primitifs  ne  peuvent  se  nnge; 
;ous  aucune  des  quatre  espèces  précédentes  ,_sonr ,  Courir,  Cueillir,  Faillir,  Fn.r  ,  Haïr,  Mourir,   Ouïr  -,  Que- 

CONJUGAISON. 


sous  aucune  des  q  - 

rir  ,  Acquérir,  Saillir,  Tressaillir,  Venir,  Revêtir 


TROISIEME 


evoir  . 
Recevoir  . 


Ricevere  . 


evant. 
recevant 


ricevendo . 


reçu 


ricevuto 


ois  . 
je  reçois 


us  . 
je  reçus 


io  ricevei. 


Les  Verbes  Irréguliers  de  cette  troisième  Conjugaison  ,    sont,    Avoir,  Choir,  Dé  hoir  ,  Echoir,  Falloir,   Mouvoir, 
Pleuvoir,  Pouvoir,  Savoir,  Seoir,  S'asseoir,  Surseoir,  Valoir»   Voir,   Pouvoir,  Vouloir. 


QUATRIÈME  CONJUGAISON. 


dre  . 

dant . 

du. 

flendre  . 

Rendere  . 

rendant . 

rendendo . 

rendu  . 

renduto 

Répondre . 

Rispondere  . 

répondant. 

rispondendo  . 

répondu  . 

risposto 

as. 
je  rends  .  io  rendo  . 

je  re'ponds  .     io  rispondo. 


dis. 
je  rendis.        >o  rendetti 
je  répondis.    «'«  risposi. 


Les  Verbes  Irréguliers  de  cette  quatrième  Conjugaison,  sont,  Battre,  Boire,  Bn-re  ,  Bruire,  Circoncire,  Clore,  OU 
Clorre,  Conclure,  Confire,  Coudre,  Croire,  Dire,  Maudire,  Écrire,  être,  Exclure,  Faire,  r-rire,  Li/e  ,  Luire, 
Mettre,  Moudre-,  Naître ,  Nuire,  Prendre,  Rire,  Rompre,  Soudre  ,  Absoudre  ,  Résoudre,  Sutftre,  Suivre,  1  rai- 
re  ,  Vaincre  ,  Vivre  . 

PREMIÈRE      DIFFÉRENCE. 

in  t. 

temendo  .  Craint . 

dipignf/fda  .      Peint . 
co/igiutigindo  .  Joint . 

SE  C  O  N  D  E 


indre  . 
'Craindre. 
Peindre  . 
joindre  . 

Temere  . 
Pipigntre . 
Congiugnere . 

jgnant . 
craignant . 
peignant . 

joignant  . 

aire. 
Plaire. 
Taire  . 

Piacere . 
Tacere  . 

aidant  . 
plaisant . 
taisant  . 

uirc. 
Produiie, 

Produrre . 

Disant  . 

produisant  . 

(    ai  tre  •) 
(       ou      ) 
(  oître  .  ) 
Repaître  . 
Connoître  . 
Paroîtrc . 

Pascere  . 
Conoscere . 
Parere . 

(   aissant   ) 
C        ou       l 
{  oissant.  ) 
repaissant  . 
connoissant 
paraissant . 

piacendo . 
tacendo  . 


u  . 

p!u  , 

tH   . 


TROISIEME 

uit . 

produccudo .      produit. 

Q  V  AT  RI  È  M  E 


pascendo  . 
conoicendo  . 
parendo  . 


U. 

repu  . 
connu . 

paru  . 


Aller. 

Andare  . 

allant 

Puer. 

Puzzare  ,  o 
putire . 

puant 

andando .  allé 

puzzando  ,  o     pué  . 
pi  tendo  . 


in  s  . 
tenuto  .              je  crains  . 
dip'nto  .             je  peins  . 
congiunti  .        je  joins . 

io  temo . 
io  dipingo  . 

ÌO    C  C  II  filili  1,0  , 

ignis  . 
je  craignis . 
je  peignit  . 
je  joignis. 

10  temetti  . 
io  dipinsi  . 
io  congiunsi 

IFFÈRENCE. 

nis . 
piaciuto.           je  plais. 
taciuto  .            je  tais  . 

io  piaccio  . 
io  taccio  . 

us . 
je  plus. 
je  tus  . 

io  piacqui. 
io  tacqui  . 

DIFFÉRENCE 

. 

uis  . 
prodotto.           je  produis. 

io  predato  . 

uisis  . 
ic  produisis 

,    io  produssi. 

D  I  F  F  £  R  E  N  C  E 

. 

(   aia    ) 

(       OU       ) 
{   ois .    ) 
pasciuto.           je   repais  . 
conoiciuto .        je  connois  . 
/■.««/o. Et  dans  je  parois. 
1'  usage  commun  parso . 

io  pasco  . 
io  conosco-, 
io  pa/o  . 

us. 
;c  repus  . 
je  connus. 
je  pai  us . 

so  pascei  . 
io  conobbi  . 
io  parvi. 

la  première  Conjugaison . 

andato  .              je  vais  . 
puzzato  .          je  pus  . 

io  vado  . 
io  pule  , 

j'allai. 
>e  puai. 

io  andai  . 
io  putii  ,  » 
puzzai. 

Ver- 


/ 


XVI 


Courir. 

Cueillir. 

Faillir. 

Fuir. 

Haïr  . 

Mourir. 

Ouir. 

Quérir. 

Acquérir. 

Saillir. 

Tressaillir 
Vêtir. 
Revêtir . 


Avoir  . 
Choir  . 
Déchoir  . 
Échoir. 

Falloir. 
Mouvoir. 
Pleuvoir  . 
Pouvoir  . 
Savoir  . 

Seoir . 

S'  asseoir , 

Surseoir  . 

Valoir . 

Voir. 

Pourvoir. 

Vouloir  . 


Battre  . 
Boire. 
Braire  . 
Bruire. 
Circoncire 
(     Clore 
(        ou 
(   Clorre  . 
Conclure. 
Confire  . 
Coudre  . 
Croire  . 
Dire  . 
Maudire. 
Écrire  . 
Être. 
Exclure  . 
Faire. 
Frire. 
Lire. 
Luire  . 
Mettre  . 
Moudre  . 
Maître. 
Muire. 
Pr'ndre. 
Bire  • 
Rompre . 
Soudre  . 
Absoudre. 


Verbes  Ir  régulier  s  de  la  seconde  Conjugaison 


Correre,  courant.  correndo.  couru. 

Cogliere.  cueillant.  cogliendo.  cueilli 

Fallire.  taillant.  fallendo.  failli. 

Fuggire,  fuyant.  fuggendo.  fui. 

Odiare.  haïssant.  odiando.  haï. 

Morire.  in  Jurant.  morendo.  mort. 

Vdire .  oy.int  .  udendo ,  oui . 
V.  ce  mot  dans  le  corps  du  Dictionn. 

Acquistare.  acquérant.       acquistando,  acquis. 


Montare  . 

Saltare  . 
gestire  . 
Rivestire , 


Avere  . 
Cadere . 
Decadere  . 
Toccare  in 

sorte  . 
Bisognare  . 
Muovere . 
Piovere  , 
potere  . 
Sapere . 


saillant . 

tressaillant  . 
vêtant  . 
revêtant. 


montando.  sailli. 

saltando  ,  tressailli. 

vestendo .  vêtu  . 

rivestendo  .  revêtu  . 


corso  . 

je  cours . 

io  corro  . 

je  courus  . 

io  corsi  . 

colto  . 

je  cueille. 

io  colgo  . 

je  cueillis  . 

io  colsi  . 

fallito  . 

je  faux . 

io  fallisco  . 

je  faillis  . 

io  fallii  . 

fuggito  . 

je  fuis . 

io  fuggo . 

je  fuis  . 

to  fuggii  . 

odiato  . 

je  h  us . 

itl   odio  . 



.     .   • .     .     . 

morto  . 

je  meurs  . 

io  muyo  . 

je  mourus. 

to  morii  . 

udito  . 

j'  ois. 

io  odo  . 

j'ouïs. 

io  udii  « 

acquistato . 

j'acquiers  . 
(    je   solile 

io  acquisto  . 
) 

j'  acquis . 

io  acquistai 

montato  , 

(          ou 
(  je  saillis  . 

)io  monto  . 

je  saillis  . 

io  montai . 

saltato . 

je  tressaille 

.    io  salto . 

je  tressaillis 

.  io  sai-di  . 

vestito  . 

je  vêts  . 

io  vesto . 

je  vêtis  . 

io  vestii  . 

rivestito . 

je  rèvets. 

io  rivesto . 

je  revêtis. 

io  rèvest(4.i 

Verbes  Irréguliers  de  la  troisième  Conjugaison 


ayant . 
Échéant 


avendo  , 


toccando  in 
sorte  . 


Sedere  . 
Sedere. 
Soprasedere  , 
falere  . 
federe  . 
Provvedere  . 
Volere  . 


mouvant . 
Pleuvant. 
Pouvant . 
sachant  . 
(    séant    ) 
(      ou       ) 
(  seyant .  ) 
s' asseyant . 

sursoyant . 

valant . 

voyant . 

pourvoyant , 

voulant. 


movendo  . 
piovendo . 
potendo . 
sapendo . 

sedendo  . 

sedendo  . 

soprasedendo , 

valendo , 

vedendo  . 

provvedendo 

volendo . 


eu  . 

chu . 
déchu . 
échu . 

fallu. 
mu  . 
plu . 
pu. 
su . 

sis. 

assis, 
sursis  . 
valu  . 
vu. 

pourvu . 
voulu  . 


avuto  . 
caduto . 
decaduto  , 
toccato  in 

sorte  . 
bisognato  , 

mosso  . 

piovuto  . 
potuto  . 
saputo  , 

seduto  . 

seduto  , 

sopraseduto  . 

valuto  . 

veduto  , 

provveduto. 

voluto  . 


j' ai .  io  ho  . 

je  déchois  .       io  decado  , 


il  faut . 
je  meus  . 
il  pleut . 
je  puis  . 
je  sais  . 

je  sieds . 

je  m'assieds 

je  sursois. 

je  vaux  . 

je  vois . 

je  pourvois  . 

je  veux . 


bisogna, 
io  muovo , 
piove  . 
io  posso  , 
io  so . 

io  siedo  . 

,  io  siedo. 

io  soprasiedo  } 

o  soprasieggo. 
io  vaglio  ,  o 

valgo, 
io  vedo  j  a 

veggo  . 
io  provvedo , 

o  provveggo, 
io  voglio  . 


y  eus. 

je  déchus 
i'  échus  . 

il  fallut  . 
je  mus . 
il  plut  . 
je  pus. 
je  sus . 


io  ebbi. 

io  decaddi, 
io  toccai  in, 

sorte . 
bisogna  . 
io  mossi  . 
piovve . 
io  potei . 
io  seppi. 


Verbes  Irréguliers  de  la  quatrième  Conjugaison- 


Battere  .  battant. 

Bere  .  buvant  . 

Ragghiare  .  .... 
Romoreggiare .  bruyant.. 
Circoncidere  ..... 


battendo  , 
bevendo  . 


battu 
bu. 


battuto, 
bevuto  . 


je  bats  . 
je  bois. 
je  brais  . 


io  batto, . 
io  bevo  . 
io  ragghio . 


je  m  assis , 
je  sursis  « 
je  valus . 
je  vis  . 
je  pourvus , 
je  voulus. 


je  battis  . 
je  bus . 


io  m   assisi  ,  o 

sede»  . 
io  soprasedei . 

io  valsi  . 

io  vidi  j  « 

veddi . 
io  provvidi. 

io  volli  . 


io  battei  , 
io  bevvi. 


Romoreggiando. 


Chiudere  . 

Conchiudere . 
Confettare  . 
Cucire  . 
Credere  . 
Dire. 
Maledire, 
Scrivere  . 
Essere  . 
Escludere  . 
Fare  . 
Friggere, 
leggere  . 
Splendere  . 
Mettere  . 
Macinare . 
fascere  . 
Nuocere . 
Prendere  . 
Ridere . 
Rompere . 
Sciogliere  ,  o 
Assolvere . 


Clos. 


Résoudre.        Risolvere, 


concluant  . 

conchiudendo 

conclu  . 

confisant  . 

confettando  . 

confit. 

cousant  . 

cucendo . 

cousu  . 

croyant . 

credendo  . 

cru  . 

disant . 

dicendo  . 

dit. 

maudisant. 

maledicendo . 

maudit 

écrivant  . 

scrivendo  . 

écrit . 

étant. 

essendo . 

été  . 

excluant. 

escludendo . 

exclus. 

faisant. 

facendo . 

fait  . 

.    .    « 

.... 

frit . 

lisant. 

leggendo  . 

lu. 

luisant . 

splendendo  . 

lui . 

mett.int. 

mettendo . 

mis. 

moulant  . 

macinando  . 

moulu . 

naissant  . 

nascendo  . 

ne  . 

nuisant . 

nocendo  , 

nui . 

prenant . 

prendendo  . 

pris . 

riant . 

ridendo  . 

n  . 

rompant. 

rompendo , 

rompu 

absolvant. 

assolvendo  , 

absous . 
(  résolu 

résolvant. 

risolvendo . 

(       ou 

Suffire  . 
Suivre. 

Traire  . 
Vaincre  . 
Vivre. 


Bastare , 
Seguire  . 

Mugnere  , 
Vincere . 
Vivere . 


suffisant, 
suivant . 

trayant. 

vainquant 
vivant . 


bastando  , 
seguendo 


) 
(  résolu.  ) 
suffi  . 
suivi  . 


mugnendo  .       trait. 
vincendo  ,         vaincu  ■ 
vivevi0'         vécu* 


chiuso  . 

conchiuso . 
confettato  , 
cucito  . 
creduto  . 
detto  . 
maledetto  , 
scritto  . 
staio  , 
escluso, 
fatto  . 
fritto  . 
letto  . 
splenduto  . 
messo  . 
macinato . 
nato  • 
nociuto  . 
preso . 
riduto, 
rotto  . 

"assoluto  . 

risoluto  . 

bastato  . 
seguito . 

munto , 
vinto  . 
vinato  . 


je  circoncis , 

je  clos  . 

je  conclus . 
je  confis . 
je  couds . 
je  crois  . 
je  dis. 
je  maudis  . 
j'  écris  . 
je  suis  . 
y  exclus  . 
je  fais  . 
je  fris  . 
je  lis  . 
je  luis-, 
je  mets . 
je  mouds  . 
je  nais. 
je  nuis  . 
je  prends. 
je  ris. 
je  romps  . 

y  absous . 

je  résous  . 

je  suffis  . 
je  suis . 

je  traits. 

je  vis  , 


io  circoncido  .  je  circoncis,    io  circoncisi, 


io  chiudo  . 

io  conchiudo 
io  confetto  . 
io  cucio  . 
io  credo  . 
io  dico  , 
io  maledico . 
io  scrivo  . 
io  sono  . 
io  escludo  . 
io  fo . 
io  friggo, 
io  leggo, 
io  splendo, 
io  metto  . 
io  macino, 
io  nasco  . 
io  nuoco . 
io  prendo, 
io  rido  . 
io  rompo. 


e  conclus  , 
e  confis  . 
e  cousis. 
e  crus  . 

dis . 
e  maudis  . 

écrivis . 

fus  . 
exclus  . 
e  fis . 


io  conchiusi. 
io  confettai  . 
io  cucii  . 
io  credetti  . 
io  dissi  . 
io  maledissi , 
io  scrìssi, 
io  fui . 
io  e  scindei, 
io  feci  . 


e  Jus , 


io  lessi 


e  mis. 
e  moulus  , 
e  naquis  . 
e  nuisis  . 
e  pris, 
e  ris  . 
e  rompis . 


io  misi  . 
io  macinai, 
io  nacqui, 
io  nacqui  . 
io  presi  . 
io  risi, 
io  ruppi. 


io  assolvo . 

io  risolvo . 

io  basto  . 
io  seguo  j  o 

sieguo  . 
io  mungo  . 


je  résolus.       io  risolvei 


je  suffis  . 
je  suivis  , 


io  bastai, 
io  seguii  . 


io  vivo  , 


je  vainquis, 
je  vécus. 


io  vinsi , 
io  vissi  . 


NOU- 


NOUVE  'AU 


DICTIONNAIRE 

FRANCOIS  -  ITALIEN 


A 


-  s.  m.  La  première  lettre  de  1°  Alphabet  ! 
&  des  cifiq  voyelles  .  Un  grand  A.  tfo  A  grande , 
un  A  majuscolo  .  Un  petit  A  .  Un  A  piccolo  .  y. 
fig.  Ne  savoir  ni  A  ni  B,  c'  est  être  fort  igno- 
rant .  Non  saper  l'  abbiccì  ;  essere,  ignorantissimo  . 
$.  Panse  d'  A ,  T.  de  l'Art  de  l'  Ecriture  .  L'  ar- 
rondissement ti'  un  A  .  Pancia  di  lettera  .  La  pan- 
se de  cet  A  est  mal-faite  . 

À,  Préposition,  qui,  selon  les  mots  auxquels 
elle  se  joint,  reçoit  diverses  significations,  dont 
les  principales  peuvent  se  réduire  aux  preposiiions 
suivantes:  après,  avec,  dans,  en,  par,  pour, 
selon  ,  suivant,  sur;  vers.  $•  Apres.  Dopo.  Pas 
à  pas .  Un  passo  dopo  l'  altro  .  À  deux  mois  de  li. 
Dopo  due  mesi  ;  in  capo  a  due  mesi  .  ij).  Avec  . 
Con  .  Vivre  à  peu  de  fiais,  vivere  con  poca  spe- 
la .  y.  Dans ,  en  .  Ai  'in  .  Vivre  à  Paris.  Star  in 
Parigi,  ou  a  Parigi.  Jeter  à  la  rivière,  dettar 
nel  fiume  .  y.  Par  .  Da ,  dal ,  dalla  ,  dallo  ;  a  ,  al  , 
allo  ,  alla.  Obtenir  a  force  de  prières  .  Ottenere 
a  forza  di  preghiere  .  Faites-le  faire  à  vos  valets. 
fatelo  fare  da  vostri  servidori  .  9.  Pour.  Per ,  a, 
da.  Prendre  à  témoin.  Prendere  per  test  imi  aio,  in 
testimonio .  Une  fille  à  marier.  Pulzella  da  ma- 
rito .  À  cause.  Per,  per  rispetto^  perchè  .  y.  Se- 
lon ,  suivant .  A  ,  al  y  allo,  alla  s  secondo  ;  a  te- 
nore .  Un  habit  à  la  mode.  [//;  abito  alla  meda. 
A  ce  que  vous  dites.  Seconde  quìi  cite  dite.  y. 
Sur.  Su  ;  in i  a  ;  sotto.  À  peine  de  la  vie.  Sotto 
pena  della  vita  .  Pied  à  terre  .  Pie  a  terra  .  y. 
Vers.  Verso  ,  circa .  Il  tire  à  sa  fin  .  S'  incammina 
verso  il  suo  fine  .  Vene2  à  moi .  Venite  qua  . 

À  ,  entre  deux  noms  de  nombre  ,  signifie  envi- 
ron .  A  i  incirca  ;  circa.  Un  homme  de  quarante 
à  cinquante  ans  .  Un  uomo  di  circa  quaranta  ,  o 
cinquant'  anni  .  Il  y  avoit  six  à  sept  femmes.  V 
tran  da  sei  a  sette  donne  . 

À,  sert  aussi  a  marquer  le  tempi.  Dincr  a  mi- 
di. Desinare  a  mezzo  giorno  .  À  six  heures  du 
soir  .  Alte  sei  ore  della  sera  .  0.  Le  lieu  .  Il  de- 
main: à  deux  lieues  d'  ici  .  hgli  abita  lontano  due 
leghe  .  À  P  entrée  du  bois.  All'  entrata  del  bosco  . 
$.  La  situation.  À  droite,  à  gauche  .  A  destra,  a 
linistra  .  A  pied,  à  cheval  .  A  pif,  a  cavallo  . 
§.  La  posture  ,  le  gene  .  À  bras  ouverts  .  A  brac- 
cia aperte  .  Etre  a  genoux  .  k'ssere  inginocchiont  . 
§.  La  maniere  de  vivre,  de  s'  habiller,  de  mar- 
cher ,  &c.  Vivre  a  l.l  Françoise.  Vivere  allair.m- 
ctse  .  S'habiller  a  1'  Espagnole  .  Vestire  alla  \pa- 
gnuota.  Marcher  a  petits  pas  .  Camminare  a  pat- 
in lento,  t).  La  qualité  d'une  chose  .  De  l'or  A 
vingt-quatre  carats  .  Oro  di  ventiquattro  carati. 
<>.  La  quantité  .  1 1  en  a  à  foison  .  Ne  ha  a  fuso- 
nr  ,  in  gran  copia  .  y.  Le  prix  &  la  valeur  d'  une 
<-hosc  Du  drap  à  vingt  francs  l'aune.  Del  pati- 
no m  venti  /ir:  1/  braccio  .  9.  I  a  mesure  ou  le 
poids  dont  on  se  sert  pour  la  débiter.  Vendi  'lu 
drap  \  l'aune.  Vender  panno  a  braccia.  1).  Moulin 
a  vent  .  Mulino  da  vento.  Bois  à  briller  .  Legna- 
mi da  bruciare  .  Boite  à  mouches.  Scatola  de'  nei 
ou  da  nei . 

À  ,  joint  avec  un  nom  ,  forme  quelquefois  des 
adv<  rbes  ,  ou  des  façons  dc^parlcr  adverbiales  .  Mal 
à  propos.    Mal  a  proposito  .     Haïr  .i  mon.    Odiar 

a  morte.  Vendre  .1  1'  encan  .  Vendere  all'  intanto , 
y.  Joint  avec  un  verbe  à  l'infinitif,  s'explique 
quelquefois  pai  le  gérondif  du  mime  verbe,  À  le 

voir  ,  i  V  entendre  ;  pour  due  ,  en   le  voyant  ,  en 
I  entendant  .   A  vederlo  1   all'  udirlo  ,   vedendolo  , 
udendtlo.  Quelque/où  il  s'exp'ique  par  De  quoi  . 
Verser  a  boire.   h«r  a  bere.    N'avoir  pas    ,   man 
gcr.   N..i  aver  da  mangiare  .   Il  .se  jciul  encore  A 

Dtctionn,  tratte  oit  -  italien. 
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l' infinitif  des  vertes  dans  diveFS  aiftres  sens  ,  que 
l'usage  seul  peut  déterminer. 

À,  reaiplace  aussi  le  datif  des  Latins.  Donner 
à  un  pauvre,  à  Cesar  .  Dar  ad  un  mendico,  a  Ce- 
sare . 

Dans  toutes  ces  acceptions  1'  À  doit  être  mar- 
qué d'  un  accent  grave  ,  pour  le  distinguer  d'  A 
troisième  personne  du  verbe  Avoir .  Ouant  aux 
différentes  significations  de  certaines  phrases  ,  il 
faut  voir  les  articles  particuliers  des  mots  dont 
elles  sont  composées  . 

AB  ,  s.  in.  Onzième  mois  de  1'  année  civile  des 
Hébreux  .  Mese  degli  Urei  corrispondente  al  no- 
stro luglio. 

AB  AB,  s.  m.  Villano  Turco  impiegato  sul  mare. 

ABACA  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Espèce  de  lin  qui  croît 
dans  les  Iles  .  Sorta  di  lino  che  ci  capita  dall'  A- 
merica  . 

ABACO  .     V.  Abaque  . 

ABACO T  ,  s.  ni.  T.  d'  Hist.  Espèce  de  parure 
qui  av«it  la  forme  de  deux  couronnes,  Si  qui  or- 
noit  la  tête  des  Hois  d'  Angleterre  .  Sorta  d'  orna- 
mento di  testa  ,  in  guiia  di  due  corone  ,  die  i  Re 
d'  Inghilterra  usavano  anticamente . 

ABADA  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  n.  Animai  feroce  de 
la  basse  Ethiopie.  Sa  tète,  qui  est  semblable  à 
celle  d'  un  cheval  ,  est  armée  de  deux  cornes  , 
dont  1'  une  est  sur  le  front,  Si  1'  autre  sur  la  nu- 
que du  cou  .    Abada. 

ABADIR  ,  ou  ABDIA  ,  s.  f.  T.  de  tVyth.  Nom 
d'  une  pierre  dévorée  par  Saturne  .  Ab  ad ir  ;  Abad- 
dir  . 

AEAJOUR  &  ABAT-JOUR  ,  s.  m.  T.  d'  Anhit. 
Espèce  de  fenOtrc  cn  torme  de  grand  soupirail  , 
dont  l'embrasement  de  1'  appui  est  cn  talus  ,  pour 
recevoir  le  jour  d'  en  liait  .  Abbaino  ;  spiraglio  ; 
smiracolo  .  9.  Auiourd'  nui  on  nomme  Abaiours  , 
c'es  chassis  de  bois  ,  d'  invention  tres-recente  , 
composes  de  petites  planches  séparées  par  interval- 
les ,  mais  posées  en  talus,  de  telle  maniere  que 
le  soleil  n'  y  sauroit  pénétrer.  Dans  quelques  pays 
de  1'  Itahc,  Si  même  de  la  Toscane  ,  on  les  ap- 
pelle :    l'ersi. ine  . 

ABAISSE  ,  s.  f.  Barbarisme  des  garçons  pâtis- 
siers ,  qui  remplace  1'  espressioni  sic  Batte-pâte,  La 

1  pâte  e^t  la  plie  applatie  au  rouleau  pour  toute 
espèce  de  pâtisserie  .  i/ucl/a  matta  di  pasta  spia- 
si, u  .1  ,  che  serve  a  formar  la  crosta  di  si  Ito  de  pa- 
sticci ,  e  simili  . 

ABAISSÉ]  M:,  part.  Si  ad}.  Abbassato,  Sic.  y. 
T.  de  Blason  .  Il  se  dit  de  toutes  Ics  pièces  pla- 
cées dans  Pieu,  au-dessous  de  leur  situation  or- 
dinaire, &  particulièrement  des  oiseaux,  lorsque 
l' extrémité  de  leurs  ailes  est  inclinée  vers  la 
pointe  de   1'  éCU  .    Abbassato  . 

ABAISSEMENT,  s.  m.  Diminution  de  hauteur. 
Abbassamento  ,  1al.1m.no,  diminution».  L'abais- 
sement des  eaux,  d'  un  mur  ,  Sec.  y.  fig.  Humi- 
liation volontaire  ou  forcée.  Abbattamento  .depres- 
sione s  sommissione  ,■  avvilimento  ,■  battezza.    Il  se 

prend  aussi  pour  l'état  oïl  l'on  se  met,  quand 
on  s'abaisse  volontairement,  ou  bien  pour  I  état 
île  bassesse  où  1'  on  est  mis  maigre  soi  . 

ABAISSER,  v.  a.  faire  aller  en  bas,  ou  dimi- 
nuer de  la  hauteur  .  Abbassare  ,  talari-  .  sminuire  i 
mandar  ftìt  ■  avvallare ,  \).  fig.  Deprimer  ,  humi- 
lier, mortifier,  ravaler.  Deprimerei  umiliare  t 
abbassarci  rintuzzare  ,■  avvitire.  Dieu  abaisse  Us 
superbes.   Iddio  umilia  i  superbi,    $.    /'.   de  <>.•«.,;. 

Abaisser   une  perpendlcuiaite ,   c'<st   d'un  , 

ilonne   lir.r  une   ligne  >iui    tontbc  perpendiculaire- 

ìuuit  sur  une  4uiK  .   Abbattere ì   talari  una)  par- 
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pendicolarc  .  §.  T.  de  Jardtn.  Couper  Une  branche 
près  du  tronc  ,  pour  rendre  l' arbre  plus  vigou- 
reux .  Tagliar  un  ramo  vicino  al  tronco  .  ()•  S'  a- 
baisser  .  v.  r.  tant  au  propre  qu'  au  figuré .  Ab- 
bassarsi i  umiliarsi  . 

ABAISSEUR  ,  *.  m.  &  adj.  T.  d'  Anat.  Nom 
qu'on  donne  à  differens  muscles,  dont  la  fonetion 
est  d'  abaisser  les  parties  auxquelles  ils  sont  atta- 
chés .  Depressore  .  $.  L'abaisseur  de  1'  œil  s'  ap- 
pelle aussi  l'humble.  L'umile. 

ABALOURDI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ABALOURDIR,  Rirh.  Vieux  verbe  actif,  & 
d'usage  seulement  parmi  le  peuple,  qui  dJt  aussi 
Abasourdir.  C'est  abrutir  quelqu'  un  à  force  de 
crier  après  lui  &  de  le  reprendre,  ou  l'abattre  <Sc 
1'  étourdir  par  quelque  grand  coup  .  Stordire  sgri- 
dando 0  percuotendo  ;  sbalordire  . 

ABANDON  ,  s.  m.  État  où  est  une  personne, 
une  chose  délaissée.  Abbandono  ;  abbandonamelo  . 
6,  À  l'abandon,  adv.  Au  pillage,  dans  1' aban- 
donnement  .  In  abbandono  ,  all'  altrui  balìa  ,  e— 
sposto  ad  esser  rubato  .  y.  Faire  abandon  d'  une  ter» 
re.  far  cessione  d'una  terra. 

ABANDONNÉ,  ÉE  ,  s.  m.  &  f.  Homme  perdu 
de  libertinage  Si  de  debauché  ;  mais  il  est  plus 
en  usage  cn  parlant  d'une  femme  qui  se  prosti- 
tue, lo/no  sviato  t  dato  alle  dissolutezze  ,  alla  li- 
bidine .  Donna  da  partito  1  che  fa  copia  di  se  ì 
prostituta  i  di  mala  vita  ;  cortigiana  . 

ABANDONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.11 
est  aussi  adj.  Lieu  désert  ,  inhabité  ,  détruit  . 
Luogo  deserto  ;  solitario;  derelitto  ,•  disabitato . 

ABANDONNI  Mt.NT  ,  s.  m.  Délaissement  en- 
tier. Il  se  dit  également  &  de  la  personne  qui 
abandonne,  Si  de  la  chose  abandonnée.  Abbau- 
ion amento  ,•  cessione  i  abbandono  .  Faire  abandonne- 
nient  general  de  tous  ses  biens.  J-.irf  cedobonis  t 
far  cessione  di  tutti  i  suoi  beni;  rilasciarli  a' cre- 
ditori .  Abandonnemcnt  pris  pour  un  contrat  ma- 
ritime. Abbandono  di  navi  e  merci,  ossia  l'atto 
cui  cui  l'  assicurato  cede  agli  assicuratori  i  dirit- 
ti ,  ragioni  ,  e  proprietà  .  y.  Prostitution,  dérègle- 
ment excessif  dans  la  conduite,  dans  les  mecurs  . 
Dissolutezza  ,-  disordine  i  sfrenatezza  . 

ABANDONNER  ,  v.  a.  Quitter,  délaisser  en- 
tièrement. Abbandonare)  lasciare.  §.  Laisser  eu 
proie  ,  exposer  ,  livrer  à  la  merci  de  quelqu'  un  . 
Abbatmonart  ;  dare  ,  lasciar  in  preda,  in  balìa  . 
$.  Abandonner  une  chose,  une  personne  à  quelqu' 
un,  c'est  lui  permettre  d'  cii  faire  ce  qu'  il  lui 
plaira,  lui  cn  laisser  l'entière  disposition.  Ab- 
bandonare i  cedere  s  dare.  Ç.  .S'abandonner  ,  v.  r. 
Se  laisser  aller,  se  livrer  à  quelque  chose  sans 
aucune  retenue  ,  sans  aucune  réserve.  Abbandonar- 
si i  darsi  in  pr- da  ;  confidarsi  intieramente  ;  la- 
sciarsi andare  sin. a  rite.,.".  Ci.  Un  le  dit  aussi 
d'une   ('emine  qui   se  prostitllC.    far  copia  di  se. 

ABANNATIOW  ,  s.  I.  tùlio  di  un  m 

ABAQUE,  s.  m.  r.  d' Itisi.  Table  de  Pttagore, 
ou  Table  des  Anciens  où  l'un  gravoit  des  nombres 
pour  apprendre  plus  facilement  les  principes  de  1' A- 

rithmetlque .  Abbaco.  Les  Italiens  appellent  Ab- 
baco l'Arithmétique    même  &  le  cahier  tur  lequel 

on  trace  les  nombres,  en  apprenant  set  règles.  §. 
Chez,  les  anciens  Mathématiciens  signifloit  mie  pe- 
tite table,  couverte  de  poussière,  sur  laquelle  ils 
traçoient  leurs  figures  .  Abbaco  .  §.  T.  d'  Archit. 
C  est  la  partit  supérieure  du  chapiteau  dos  colon- 
nes ,  cv  sur  laquelle  pose   l'architrave  .    Àbb 

cimasa,  s).  Il  se  dit  aussi  d'  une  espece  d'armoi- 
re ou  de  buffet  <  destine  .1  divers  usages  .  Crtden. 
\a  ,  <;.  Le  gtand  Abaque  est  encore  une  espèce  d* 

A  auge 
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auge  dont  ©n  se  sert  dans  les  raines  pour  laver 
1'  or  .  La  grM  tramoggia .  $.  Chez  les  Grecs  e'  é- 
$oit  une  espèce  de  quadre  long  Se  divise  par  plu- 
sieurs cordes  d'  airain  parallèles  ,  qui  enfilaient 
chacune  une  egale  quantité  de  petites  boules  d'i- 
voire ou  de  bois  mobiles,  comme  les  grains  de 
chapelet,  avec  lesquelles  on  faisoit  toutes  sortes 
de  calcul  .  Abbaco. 

ABAS  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Poids  en  usage  en 
Perse  pour  peser  les  perles  .  Il  est  d'  un  huitiè- 
me moins  fort  que  le  carat  d'  Europe  .  Peso  di 
cui  si  servono  \i  Persiani  per  pesare  le  perle  . 
AEASOURDI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ABASOURDIR  ,  v.  a.  Etourdir,  consterner, 
accabler  .  V.  Abalourdir  . 

AEASSI  ,  ABASSIS  &  ABBAASI ,  s.  m.  T.  de 
Cemm.  Monnoie  d'argent  qui  a  cours  en  Perse,  de 
Ja  valeur  de  deux  reaies  d' Espagne  .  Sorta  di 
moneta  Persiana  . 

ABAT,  s.  m.  Azione  di  abbattere  ,  di  uccide- 
re ,  parlando  di  bestiami . 

ABATAGE  ,  s.  m.  Signifie  entre  huissiers-pri- 
seurs  &  marcnands-ventiers,  ou  acheteurs  de  bois 
vif  la  peine  &  les  frais  pour  abattre  &  couper  les 
bois  qui  sont  sur  pied  .  La  fatica  e  la  spesa  del 
tagliamento  degli  alberi  . 

ABATANT,  s.  m.  R.  E.  Chassis  de  croise'e  ,  ou 
volet  serre  par  le  haut ,  qui  s'  élèv.e  au  plancher, 
ou  s'abat  suivant  le  jour  qu'on  veut  donner.  On 
s'en  sert  dans  le  haut  des  fermetures  des  bouti- 
ques, &  particulièrement  les  Marchands  Drapiers 
pour  faire  valoir  les  couleurs  de  leurs  étoffes  . 
Imposta  di  finestra  in  alcune  botteghe.  §.  On  ap- 
paile aussi  Abatant  de  comptoir ,  une  manière  de 
petit  ai*  qu'on  kve  &  qu'  on  abaisse  pour  entrer 
dans  le  comptoir  &  pour  en  sortir  .  Asse  mobile  , 
mast iettata  a' banchi  de' Mercanti  per  poter  alzarla 
o  abbassarla.  . 
ABATARDI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ABATARDIR ,  v,  a.  Se  r.  Faire  déchoir  une 
choyé  de  son  état  naturel,  la  faire  dégénérer,  1' 
altérer  .  Il  ne  se.  dit  qu'au  figure.  Imbastardire  i. 
tralignare  ;  degenerare  y    dischiattare  . 

ABATARDISSFMENT,  s.  m.  Altération  d'une 
«hose,  déchet,  diminution  .  Alterazione  y  corru- 
zione y  guastamento  ;.  cambiamento y.  sminuirne/ito  y 
degenerazione  y.  il  tralignare  y  l'  imbastardire .. 

ABAT-CHAUVÉE  ,  s.  m..  T.  de  Comm.  Sorte  de 
laine  ce  qualité  subalterne,  à  laquelle  on  donne 
ee  nom  dans  quelques  Provinces  de  la  Erance  . 
Sorta  di  lana  di  bassa  qualità  . 

AEATÉE  ou  ABBAI KE  ,  s„.  f.  T.,  de  "Mar.  Qui 
sert  à  exprimer  le  mouvement  d' un  vaisseau  en 
panne  ,  qui  arrive  de  lui-même  jusqu'  à  un-certain 
point  pour  revenir  ensuite  au  vent .  L'ondeggia- 
re del  Li  nave  in  panna  y  calata. 

ABATELLEMENT  ,  s.  m.  Sentence  du  Consul 
dans  les  Echelles  du  Levant.,  portant  interdiction 
contre  ceux  qui  désavouent  leurs  marches  ,  ou  qui 
refusant  de  payer  leurs  dettes  .  Sentenza  che  vie- 
ta il  traffico  a  coloro  che _  negano,  un  mercato.  ,  o 
ricusano  di  pagar  i.  debiti  . 

ABAT-FAIM  ,    s.  m.    Grosse    pièce  de  viande, 

ou  autre  nourriture  qui  puisse' rassasier  .  Satolla. 

AEAT-IOUR  ,    s.   m,    L'  Académie    adopte   ce 

Hiot ,    quant  à  la  premiere   signification  rapportée 

à  1'  article  Abaiour  .  V. 

ABATIS,  s.  m.  Quantité  de  choses  abattues, 
telles  que  bois  ,  arbres  ,  pierres  ,  maisons.  Taglia- 
mento  d'  alberi  y  demolizione  y  sovvertimento  y  ro- 
iiina  i  distruzione  y  abbattimento  .  Embarrasser  le 
chemin  à  1'  ennemi  par  un  grand  abatis  d'arbres. 
impedir  il  passaggio  al  nemico  con  alberi  taglia- 
ti ,  e  lasciati  alla  rinfusa  a  traverso  la  strada. . 
6.  Abatis  de  gibier  .  Uccisione,  strage  di  caccia- 
gione §.  kncjcl.  Lieu  où  les  bouchers  tuent  les 
bestiaux  ;  echaudoir  ;  tuerie  .  Ammazzatoio  .  $.  T. 
de  Pj.tisseurs.  Les  pieds  ,  la  tête  ,  le  cou,  les  ai- 
lerons ,  &c.  des  volailles  &  autres  animaux,  frat- 
taglie .  9.  T.  de  Chasse  .  Petits  chemins  que  les 
jeunes  loups  se  font,  en  allant  &  venant  du  lieu 
eu  Us  se  nourrissent.  Ciottoli  ne'  boschi  fatti  da' 
lupicini  ne  II'  andare  e  venir  dalla  tana.  y.  f.  de 
Tanner.  £?'  Chamoiserie  .  On  appelle  cuirs  d' aba- 
tis ,  les  cuirs  encore  en  poil,  &  tels  qu'  ils  vienr 
nent  de  la  Boucherie  .   Cuojo  in  carne  . 

ABATTEMENT,  s.  m.  Affaiblissement,  dimi- 
nution de  forces  ou  de  courage  .  Scadimento  y  man- 
camento  di  forze  y  infr alimento  y  mancanza,  di 
cuore  . 

ABATTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  abat .  Abbattito- 
re  i  distruttore  y  che  abbatte  y  che  gin  a  a  terra. 
v.  fig.  Abatteur  de  quilles  ou  de  bois  .  Expression 
proverbiale  qui  a  son  origine  dans  la  chevalerie. 
On  le  dit  par  ironie  d'  un  homme  qui  se  vante  d'  a* 
voir  fait  ce  qu'  il  n'  a  pas  fait  .  Millantatore  y 
parabolano  y  ciarlone  y  vantatore  . 

ABATTRE,  v.  a.  Mettre  â  bas,  renverser,  je- 
ter par  terre,  faire  tomber.  Abbatterei  atterrare  i 
gittar  a  terra  y  demolire  y  spianare  y  smantellare  y 
distruggere  y  tagliare  j  troncare,  v- fig.  Affoiblir, 
diminuer,  accabler,  abaisser,  faire  perdre  les 
forces,  le  courage.  Affievolire  y  indebolire  y  debi- 
litare y  fiaccare  y  snervare  y  opprimere  y  abbattere  y 
tminuire  ;  smarrire  >  far  perdere  di  coraggio  .    y. 


Au  jeu  de  Trictrac  .  Abattre  du  bois  ;  c'  est  abat- 
tre bien  de  dames  pour  caser  .  Far  molte  case  .  y. 
fig.  &  fam.  Abattre  bien  du  bois  :  Expédier  beau- 
coup d' affaires  .  Far  faccende  y  operare  assai  .  y. 
prov.  Petite  pluie  abat  grand  vent ,  pour  dire  , 
qu'  uae  petite  pluie  fait  cesser  un  grand  vent  . 
Una  leggier  pioggia  calma  un  gran  vento .  Et  fig. 
pour  dire  ,  que  peu  de  chose  calme  une  grande 
colère,  y.  Abattre,  T.  de  Mar.  C'  est  s'écarter 
de  1'  air  du  vent  qui  doit  régler  le  cours  du  vais- 
seau .  V.  Dériver,  arriver  .  y.  C  est  aussi  mettre 
un  vaisseau  sur  le  côté  ,  lorsqu'on  veut  travailler 
à  la  carenne ,  ou  à  quelque  partie  qui  n'  est  pas 
hors  de  1'  eau  .  Calare  un  vascello}  metterlo  alla 
banda  per  carenarlo  .  y.  v.  n.  Obéir  au  vent  pour 
arriver  plus  aisément .  Lasciarsi  portare  a  seconda 
del  vente  .  y.  Abattre  les  cuirs  ,  c'  est  les  ôter  de 
dessus  le  corps  des  animaux  après  les  avoir  tues  . 
Scorticare  .  9-  T.  de  Chap.  Abattre  un  chapeau  , 
c'est,  après  avoir  donne  l'apprêt  à  un  chapeau, 
&  qu'  il  est  sec  ,  en  appîatir  les  bords  &  le  des- 
sus de  la  forme  sur  un  bassin  chaud  ,  couvert  de 
papier  &•  de.  toile  ,  qu'on  arrose  avec  un  goupil- 
lon.. Levar  le  pieghe  .  y.  T.  de  Maréch.  Abattre 
un  cheval:  c'  est  le  faire  tomber  sur  le  côté  pour 
le  ferrer. ,  ou  lui  faire  quelque  opération  .  Tirar 
a  terra.  §.  Abattre  l'eau:  c'est  essuyer  le  c®rps 
d'un  cheval  qui  sort  de  l'eau,  ou  qui  est  en 
sueur.  Tirar  giti  l' acqiia  0  'l  sudore  col  coltellac- 
'  ciò  .  y.  S'abattre,  v.  r.  Abbassarsi,  calmarsi.  On 
dit  qu'  un  cheval  s'abat  quand  les  pieds  lui  man- 
quent, &.  qu'  il  tombe  tout  d'un  coup.  Oz  caval- 
lo s'  atterra ,  cade  .  Le  vent  s'abat,  est  abattu: 
le  vent  s'appaise,  ou  il.  s' est  appaisé  .  //  vento 
s' acqueta . 

ABATTU,. UE,  part.  V.  soir  verbe  . 

ABATTUÉE,  s.  f.   \  ieux  mot.  Y.   Retombée. 

ABATTU RES  ,  s.  f.  pi.,  f.  de  Chasse  .  Marques; 
&  traces  que  la  bête  fauve  laisse  ea>  passant  sur 
1'  h.erbe?  dans  les  broussailles,  ou  dans  un  taillis. 
Orma  y   cammino  che  fi  la  fiera  tulio,  boscaglia  . 

ABAT-VENT,  ou.  ABAvENT,  s.  m.  Charpen- 
te couverte  d'ardoises  ou  de  tuiles,  &  qui  garan- 
tit du  v.ent  &  de  la  plaie  les  ouvertures  d'  une 
mai- on  ,  d'  un  clocher  .  Copertura  della  finestrel- 
la .  9.  T.  dejaram.  C' est  un  grand  paillasson 
qui,  sert  à  rompre  les  vents  qui  nuisent  aux  planr 
tes  ».  Stuoja  grande  per  riparar  le  piante  da'  ven- 
ti .  $•  Dans  les  sucreries  on  appelle  ainsi--  une  ç— 
sciece  d'appentis  qui  couvre  chaque  fourneau  des 
ateliers  ..Covrnura;  coperchio. 

ABAVI ,  s.  m.  Abavo  ,  albero  dell'  Etiopia  .. 

ABBATIAL  ,  ALE  ,  adj..  Appartenant  à  1'  Abbé 
ou  à.  V.  Abbesse*.  Abbazia! e  i  attenente  ad  Abbate 
o  ad  Abbazìa  . 

ABBAVENT.  V.  ABAT-VENT,. 
-  ABBAYE,  s.  f.  Monastère  d'hommes  qui  a  pour 
Supérieur  un  Abbé  ,  ou  de  filles  ,  qui  a-pour  Su- 
périeure une  Abbesse.  Badìa  y  Abbadia  y  Abbazia  . 
Il  se  prend  quelquefois  pour,  les  seuls  bâtimens 
du  Monastère  '..  Badìa  . 

ABBÉ  ,  s.  m.  Celui  qui  possède  une  Abbaye  . 
Abate  .  y.  On  appelle  communément  Abbé,  tout' 
homme  qui  porte  un  habit  ecclésiastique ,  quoiqu' 
il  n'  ait  point  d'  Abbaye  .  Abate  .    §.  fig.  &  proy. 

■  Pour  un  Moine  on  ne  laisse  pas  de  faire  un  Abbé,. 
c'  est  addire  j    que    dans  une  telle  affaire  ,    on  ne 

1  laisscra^pas  de  passer  outre,  quoique  quelqu'  un 
manqueì\  ou.  s' y  oppose.    La  voce   d'  un  scia  non 

1  baita  m  icapttolo .  y„.  On-  1'  attendra  comme  les 
Moines  font  l'Abbe,  c'est-à-dire,  qu'on  ne  1*" 
attendra  point  du  tout,  Se  que  l'on  commencera 
à  dîner  ..  Aspettar  a  tavola  come  i  frati  aspettano 

■  il  Superiore'..  $.  Le  Moine  repond  comme  l'Abbé 
'  chante  ,  pour  dire  ,  qu?  ordinairement  les  inférieurs 

se  conforment  au  sentiment  des  supérieurs  .  Gli 
inferiori  si  conformano  a'  Superiori  .  y.  jouer  à  1' 
Abbé.  Sorte  de  jeu,  où  l'on  est.  oblige  de  fai- 
re tout  ce  que  fait  celui  qu'  on  a>  pris  pour  le  con- 
ducteur de  jeu ,  &  auquel  on  donne  alors  le  nom 
d'  Abbe  .  Sorta  di  giuoco  ,  in  cut  ognuno  dee  fare 
gli  stessi  gesti  e  smorfie  ,.  che  fa  colui,  che  prende 
a  dirigere  il  giuoco  . 

ABBEC,  s.  m.  Esca  per  pesci . 

ABBÉCHEB  ou  ABBECQUER  •  V^  Abéquer. 

ABBÉE,  s.  f.  V.  Abee. 

ABBESSE ,  s.  fi  Supérieure  d'  un  Monastère  de 
filles  ,  qui  a  droit  de  porter  la  crosse  .  Badessa  y 
jibbadessa  . 

ABC.  On  ptononce  Abécé,  s.  m»-  Petit  livret 
contenant  J'  Alphabet  ,  &  la  combinaison  des  let- 
tres pour  apprendre  à  lire  .  L'  abbiccì  y  /'  alfabe- 
to .  y.  fig.-  Les  principes  ,  le  commencement_d.'une 
science,  d' un  art,  d'une  aflake.  L'abbiccì;  i 
principi  j  i  rudimenti  .  Ce  a' est  là  que  1' A  b  c 
des  Mathématiques .. 

ABCÉDEH  ,  v.  n.  T.  de  Chir.  Se  tourner  en  ab- 
cès .  Fermarsi  un  ascesso  y  far  postema  . 

AECÈS  ,  s.  ni.  Apostème .  Amas  dy  humeurs 
corrompues  qui  se  fixent  en  quelque  part-ie  du 
corps,  &  qui  y  forment  une  tumeur.  Ascesso  ;  po- 
stema i  apostema  . 

ABDALAS,  s.  m.  pi.  Abd'al  Elah,  ou  Abd'  al- 
lah,  ou  Abdalla,  expression  Arabe,  qui  signifie 
Serviteur  de  Dieu  ,  Abdalai  signifient  les  Religieux 


chez  les  Perses;  ce  que  les  Turcs  appellent  Der- 
viches ,  Se  les  Chrétiens  Moines  .  Religiesi ,  Mo- 
naci . 

AB  CAR,  s.  m.  Officiale  che  porge  t'acqua  al 
Soffi  di  Persia . 

ABDEST  ,  s.  nu  Purificazione  legale  de'  Turchi 
e  de'  Persiaui . 

ABDICATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
renonce  volontairement  à  une  Dignité  souveraine  > 
à  une  charge  ,  à  une  Magistrature  ec.  dont  on 
est  revêtu  .  Abdicazione  y  addicazione  y  rinunzia  „ 
y.  T.  de  Jurtspr.  Acte  par  lequel  un  père  prive  son 
fils  de  tous  les  droits  paternek  dans  son-  vivant  - 
il  dir  edare  ,  privare  dell'  eredità  un  figliuolo  .  $. 
T.  de  Palali..  Il  signifie  quelquefois  un  aàandon- 
nement  de  biens  .  Cessione  y  abb andonamento  . 
ABDIQUÉ,  ÉE,  part.. Rinunziato  .  V. le  Verbe. 
ABDIQUER,  v.  a.  Se  dépouiller  d'une  grande 
Dignité,  d'  une  place  ;  la  quitter,  y  renoncer  . 
Rinunciar  la  Corona ,  il  Regno ,  Gre.  dismetter- 
sene . 

ABDOMEN,  s.  m.  T.  d' Anat.  Bas-ventre,  ven- 
tre inférieur,  où  sont  renfermés  les  intestins.  Ad- 
domine  y  basso  ventre .  §..  La  draperie  d'  un  Christ- 
est  un  Abdomen  .. 

ABDUCTEUR,  adj.  &  s.  m.  T.  d' Anat.  Nom 
de  differens  muscles ,  dont,  la  fonction  est  eie 
meuvoir  en  dehors  ies  parties  auxquelles  ils  sont 
attachés  ,  Abducente  y  abduttore  . 

ABDUCTION,  s.  f.  Nom  dont  se  servent  les 
Anatomistes-,  pour  exprimer  l' action- par  laquelle 
les  muscles  abducteurs  éloignent  ua:e  partie  d'  un 
plan  qu'  ils  supposent  diviser  le  corps  humain 
dans  toute  sa  longueur  ,  en  deux  parties  égales  *c 
symmetriques ,  ou,  de  quelque  autre  partie  avec 
laquelle  ils  le?  comparent  .  Abduzione  . 

ABÉCÉDAlKE  ,  s.  m.  L'ordre  des  lettres  sui- 
vant 1'  Alphabet  .  Abbecedario  .  9;  Rtch.  le  fait 
adj,.  Qui  n'est  qu'à  l'A  b  c.  Che  c  all'  abbiccì  t 
che  appena  impara  a  leggere.  Un  vieillard,  abecé-»- 
daircs.  ,    , 

ABECEDARIENS,  ou  ABECEDAIRES,  s.  m„ 
pi.  Secte  d'Anabaptistes,  qui  pretendoient  que 
pour  être  sauvés"^  il  ne  falloit  savoir  ni  lire,  ni 
écrire,.  Abb;ccedarj  .. 

ABÉE  )  s.  f.  Barbarisme,  &..  plus  proprement 
Bée.  Les  meuniers  disent  à  leur  gar,ons,  ouvrez, 
cette  bée  ,  Fermez,  cette,  bée  .  Ouverture  pratiquée 
à  la  baie  d'un  mouiin  ,  par  laquelle  i' eau  tombe 
sur  la^  grande  roue,  &  lé  fait  moudre,.  La  cate- 
ratta della  gora  d' tin  mulino... 

ABEILLAGE  ,  s.  m.  T.  Vieux  ..  Dr-oit  sur  les 
abeilles  ..  Diritto  signorile  ,  0  di  un  Feudataria  so- 
pra le  api  . 

ABEILLE,,  s.  f.  Mouche  à  miel .  Ape  y  pec- 
chia , 

ABELICEE  ,  s.  m. -Abelicea  ,  ou- Santalus  adul- 
terina ,  ou  Pseudosantalus  .  Albero  in  Creta .. 
AEEL-MOSC  .    v.  Ambrette  . 
ABÉLONITES,  s.  m.  pi.   Hérétiques    qui    pre- 
tendoient qu'  il  falloit  se  marier  ,   sans    user  di» 
mariag,e  .-  Abeloniti  .  , 

ABÉNEVIS,  s.  m.  Kich.  Concession  que  fait 
un  Seigneur  Haut-justicier  ,  de  prendre  les-  eaux 
des  ruisseaux  ou  des  chemins  ,  pour-  arroser  les 
fonds  voisins,  &.peur  servir  à  des  moulins  .  Fa- 
coltà, concessa  da  un  Signore  avente  tal  dritto,  de 
servirsi  delle  acque  pubbliche  per  irrigare  le  terra 
vicine  ,  e  per  li  mulini . 

ABÉQUER,  &AEECHER  qui  n'est  guère  en  u- 
sage  ,  v.  a.  Nourrir  un  petit  oiseau  qui  ne  peut 
encore  manger  seul ,  en  lui  mettant  de  la  man- 
geaille  dans  lé  bec  .  Imbeccare)  dar  V imbeccata. 
ABER  ,  s.  m-. mot  Breton.  La  chute  d'un  ruis- 
seau dans  une  riviere.  Cateratta..       _        _   _-s 

ABEUHAVRE  ,  s.  f.  Embouchure  de  riviere  . 
Imboccatura  d:  un  fiume  .. 

ABERRATION-,  s.-'Ê  T.  d'Astron.  Mouvement 
apparent  Se  fort  petit  qu'  on.  observe  dans  les  c- 
toiles  .  Aberrazione  . 
ABÊTI,  IE,  part.  V.  son  verbe  . 
ABÊTIR ,  v.  a.  Terme  patois ,  tombe  depuis 
long-tems  en  désuétude.  11  est  synonyme  de  ra- 
bétir  .  Rendre  stupido,  sot.  Rendere  stupido  ; 
sciocco  y  insensato  .  y.  v.  n.  Devenir  bete,  sot» 
stupide,  innocent,  istupidire  i  divenir  ettuso  , 
stupido  ,  sciocco  ,  insensato  ,  stordito  ,,  melenso  , 
tatuo  . 

AB  HOC  ET  AB  HAC  .  Mots  familiers-  emprun- 
tés du  latin  .  Confusément  ,  sans  ordre,  sans  rai' 
son-,  à  tort  &  à  travers.  Confusamente  ;  disordi- 
natamente i  imbrogliatamente  y  per  buffe  e  per 
baffe.  ■■       ;  , 

ABHORRE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
AERORRER,     v.  a.    Avait  en  horreur,   dtK~ 
,  ster .  Abbonire  y  odiare  y    aver  in  orrore ,  in  odio  , 
in  ira  ,   a  nausea,  y   fuggir  con  tsdegno  ed  orrore  ; 
abbominare  y  aver  avversione  ;  sdegnare  y  schifare  , 
detestare.  9-  H  est  aussi  réciproque. 

ABJECT,  TE,  adi.  Vil  ,  bas  ,  méprisable.  Ab- 
bietto i  vile;  negletta  depressoi  atsorrevole  y 
spregiato  y  basso  y  dispregevole  . 

ABJECTION ,  s.  f.   Abaissement  ,    état  de  mé- 
pris où  est  une  personne  .  Abbieztone  y  umili**1» 
UH  depressone  i  aggachimento  y  abbiettezza  i  ta- 
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finità  Ì  vilezza  ;  meschinità  y  bassezza  y  dìspre- 
gì*  y  avvilimento  .  §.  Rebut.  Je»us-Christ  fut  1' 
abjection  du  peuple  .  Il  rifiuto  del  popolo  . 

ABIENNEURS,  ou  ABIANNEURS  ,  s.  m.  pi. 
Commissari  sequestrali  ,  e  depositar;  di  uno  sta- 
bile fruttifero . 

ABIGEAT,  s.  m.  ï*.  de  Jurispr.  Larcin  d' un 
troupeau  de  bétail  .  Furto  di  bestiami  ;  abigeato  . 
Parmi  les  Jurisconsultes  romains  le  crime  et'  abi- 
geat  est  jugé  plus  rigoureusement  punissable  que 
le  vol  proprement  dit .  Un  vol  de  troupeaax  dans 
une  ecurie  ,  dans  un  marche  ec.  ne  paroît  pas  è- 
fcre  un  abigcat ,  &  le  vol  de  quelques  brebis,  pais- 
sant le  long  d'un  ruisseau  ,  en  est  un.  Abjurer 
toute  pudeur  &c.  Perder  ogni  pudore. 

ABIME,  ou  Abisrne  .  Rich.  V.  Abyme. 

AB-INTESTAT,  adv.  T.  de/Jurtspr.  Celui  qui 
hérite  de  droit  d' une  personne  qui  n'a  peint  te- 
ste'} &  qui  pouvoit  le  faire  .  Ab  intestato)  senza 
testamento^ 

ABIT)  s.  m.  Encycl.  Quelques-uns  se  servent 
de  ce  mot  pour  Ceruse,  V. 

ABJURATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  re- 
nonce à  une  mauvaise  Religion.  Il  se  dit  de  celui 
qui  abjure,  &  de  la  chose  abjurée.   Abbjur azione. 

ABJURE,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 

ABJURER,  v.  a.  Renoncer  publiquement  &  dans 
les  formes  à  quelque  erreur .  Abb/urare  ;  detesta- 
re ;  finanziar  pubblicamente  a  qualche  errare  .  y. 
fig.  Renoncer  a  ..  .  quitter,  laisser,  abandonner 
entièrement  .  Rinunziare  y  abbandonare  ;  detesta- 
re ;  ripudiare  la  poesia,  un'  opinione  e  simili  . 

ABLAB,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Arbrisseau  de 
la  hauteur  d'  un  sep  de  vigne  ,  qui  croit  en  Egy- 
pte ,  Se  qui  est  toujours  verd .  Il  produit  des  fè- 
ves médicinales.  Sorta  d' arboscello  che  alligna  in 
Igino  . . 

ABLACTATION,  s.  f.  Slattamento  ,  spoppa- 
mento , 

ABLAIS,  s.  m.  T.  de  Prat.  Il  se  dit  des  blés 
-scies  ,  encore  gisants  sur  le  champ  .  biade  mie- 
tute . 

ABLAQUE,  adj.  f.  T.  de  Comm.  Soie  ablaque 
ou  ardassine  ;  sorte  de  soie  <jue  l'on  lire  de  Verse 
per  la  voie  de  Smyrne,  Aggiunto  che  si  dà  a  cer- 
ta qualità  ai  seta ,  che  ci  capita  dalla  Persia  per 
via  ai  Smirne  . 

ABLA90EATION,  s.  f.  T.d'Agric.  Ouver- 
ture que  l'on  fhft  à  la  terre  autour  des  racines 
des  arbres  pour  les  exposer  .1  l'action,  immediate 
de  1'  air  ,  du  soleil.  Apertura  nel  terreno  per  e- 
tporrs  le  radici  degli  alacri  all'  azione  dell'  aria, 
e  del  sóle  . 

ABLATIF,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Le  sixième  cas 
dans  les  langues  où  les  noms  se  déclinent.  Abla- 
tivo . 

ABLATIVO .  On  dit  prov.  &  bass.  Ablativo 
tout  en  un  tas  ,  pour  dire,,  tout  ensemble,  avec 
confus/on  Se  desordre  .  Alla  rinfusa  y  tutto  insie- 
me ;  tanjusamente  ;  in  disordine  . 

ABLE  ,  s.  m.  Petit  poisson  de  rivière  plat  & 
mince,  qui  a  le  dos  vert  Se  le  ventre  blanc.  Ar- 
gentino . 

ABLÉGAT  ,  s.  m.  Vicaire  du  Légat .  Che  fa  le 
•veci  del  Legato . 

ABLËUATION  ,  s.  F.  1 ■  silio  a  cui  i  Romani  po- 
tevano condannare  ì  loro  figli  , 

ABLEUET,  s;  m.  Filet  carré,  attaché  au  bout 
à'  une  perche  ,  avec  lequel  on  pèche  des  ables  Se 
autres  petits  poissons  .  bilancia  . 

ABLETTE  .  V.  Able  . 

ABLUER  ,  v.  a.  Passer  légèrement  une  liqueur 
préparée  avec  de  la  noix  de  galle  sur  du  paict^- 
min  ou  du  papier,  pour  faire  revivre  1'  (fcrftUIt  . 
lavar  una  scrittura  per  farla  ricomparire  . 

ABLUTION,  s.  f.  Mot  consacré  aux  cérémonies 
de  la  Messe.  Il  signifie  le  vin  que  le  Prêtre  prend 
après  la  Communion  ,  Se  Je  vin  &  1'  eau  que  l'on 
verse  sur  ses  doigts  Si  dans  le  Calice  après  qu'  il 
a  communié  .  Auluzione  ,  purificazione .  y.  Ablu- 
tion, /'.  de  l'barm.  Abluzione ,  certa  operazione 
degli  speziali,  che  pti,  propriamente  si  dice  lo- 
zione . 

ABNÉCATION.  s.  f.  T.  de  Dévotion  ,  qui  n'est 
{Juere  en  usage  qu'en  cette  phrase:  l'abnégation 
de  soi-même  ,   pour  dire  ,    le   renoncement 

,  k  le  détachement  de  tout  cequi  ne  regar» 
de  point  Dieu.  Annegazione  y  rinunzia  i  rinunzia- 
zione  . 

A  MOI  "7   s.  m.  Le  cri  naturel  du  chien  . 

ABOIEMENT  f  Abbaiamento  y  lalramento  y  la- 
trato ,  /'  abbaiare  . 

ABOÏBH  .  Kich.  V.  Aboyer. 

ABOIS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Chasse.  Se  dit  propre- 
ment de  1  CJCtrÔmité  où  Je  cerf  est  réduit,  quand 
Il  est  sur  ses  fins.  Debolezza;  ambasciai  manca- 
memo  ai  jer^e  .  Tenir  les  abois  ,  être  aux  abois. 
Lsser  agi,  estremi  ,  Ci.  fig,  \)'  Hne  personne  qui  se 
meurt  ,  d  une  place  qui  ne  peut  plus  se  défen- 
dre ,  Sec.  Esser  ridotto  agli  estremi  ,  in  agonìa  , 
in  somma  necessità  ,  in  gran  miseria ,  strettez- 
ze ,  <yc. 

AJÏOi.I  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ABOLIR  ,  v.  a.  Anmiller,  casser,  mettre  hors 
a  usage,  cnaccr ,  ûter  entièrement,  Abolire  i  un- 


nul  lare  3  abrogare  s  cassare  y    cancellare  ;  togliere  \ 
il  vigore  j  levare  ;  distruggere  y  annientare  . 

ABOLISSEMENT  ,  s.  m.  Anéantissement,  ab- 
rogation ,  extinction  .  Il  n'  a  d'  usage  qu'  en  par- 
lant des  lois  &  des  coutumes.  Abolizione -s  annul- 
lazione ;   cassazione  y  cancellazione . 

ABOLITION ,  s.  f.  V.  Abolissement .  y.  Le 
pardon  que  le  Prince  accorde  d' autorité  absolue  , 
pour  un  crime,  qui  par  les  Ordonnances  n'est 
pas  rémissible  .  Perdono  y  grazia;  assoluzione  . 

ABOMASUS,  s.  m.  Le  dernier  des  estomacs  des 
animaux  qui  ruminent.  Verrtricino.  On  T'appelle 
vulgairement  la  Caillette.  V. 

ABOMINABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  doit  déte- 
ster, qui  est -horrible  ;  &  par  exagération  ,  il  se 
dit  de  tout  ce  qui  est  très-mauvais  en  son  genre  . 
Abbominabile  i  abboxninevole  y  detestabile  i  esecra- 
bile ;  esecrando  ;  pessimo  . 

ABOMINABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
abominable  *  Abbominevolmente  y  abbominosamen- 
te  y  detestabilmente  . 

ABOMINATION  ,-  s.  f.  Détestation  ,  exécra- 
tion .  Abbominio  ;  abbominazione  y  esecrazione  y  de- 
testazione .  §.  Action  abominable  .  Abbominazio- 
ne i  cosa  abbominevole  ,  detestabile  . 

ABOMINER,  v.  a.  Vieux  &  hors  d'usage.  A- 
voir  en  abomination  ,  en  horreur,  détester.  Abbo 
minare  y  detestare  y  aver  in  abbominio  y  in  or- 
rore . 

ABONDAMMENT,  adv.  En  abondance  .  Abbon-- 
dantemente  y  abbondevo Unente  ;  copiosamente  ;  am- 
piamente ;  molto  ;  a  bastanza  >    in  gran  -copia  y    a 
dovizia . 

ABONDANCE  ,  s.  F.  Grande  quantité' .  Abbona 
danza  ;  copia  ;  gran  quantità  y  do-jizia  ;  abbonde- 
volezza ;  ridondanza.  y.  Corne  d'abondance.  V. 
Corne  .  $.  prov.  De  l'abondance  du  cœur  la  bou- 
che parle  ;  c'  est  à  dire  ,  qu'  on  s'  empêche  diffi- 
cilement de  parler  des  choses  dont  le  cœur  est 
plein.  La  lingua  batte  dove  il  dente  duole .  y.  Par- 
ler d'  abondance  .  Dire  a  braccia  .. 

ABONDANT,  TE,  adi.  Qui  abonde,  qui  est 
fertile.  Abbondante  y  copioso;  dovizioso  ;  ricco; 
abbondevole  y  fertile  .  y.  D'abondant,  adv.  T.  de 
Prat.  De  plus,  outre  cela.  Il  est  vieux.  Di  pila 
oltracciò  ;  inoltre  . 

ABONDER  ,  v.  n.  Avoir  en  abondance,  en  quan- 
tité .  Abbondare  i  esser  ricco  ,  abbondante  ,  dovizio- 
so ;  aver  in  abbondanza  ;  in  gran  conia.  y.  fig.  A- 
bonder  en  son  sens  ;  être  fort  attache  à  son  opi- 
nion .  r.sscr  pertinace  y  forte  nel  suo  parere  ;  di  sua 
testa . 

ABONISSEMENT  ,  s.  ni.  Migliora»..!. 

ABONNÉ,  ÉE  ,  pirt.  V.  son  verbe.  y.  adj.  E- 
value  .  Stimato  ;  apprezzato  .  Cheval  de  service  a- 
bonné  à  tant.  y.  Il  est  aussi  subst.  Un  abonne  pour 
le  théâtre.  Appaltato. 

ABONNEMENT  ,  s.  m.  Convention  ou  marché 
qui  se  fait  à  un  prix  fixe  ,  pour  une  chose  dont 
le  produit  est  casuel  .  Abonnement  pour  le  théâ- 
tre.  Appalto.  Quelquefois  Associazione . 

ABONNER,  v.  r.  Se  quelquefois  actif.  Compo- 
ser à  un  prix  certain  d'une  chose  casucllc,  de 
dont  le  prix  n'est  pas  fixe,  tar  patto  ;  appaltar- 
si ;  associarsi  ;  pagar  un  t. mio  . 

ABONNI  ,  IE,  part.  Se  adj.  V.  son  verbe. 

ABONNIR,  v.  a.  Rendre  bon,  meilleur.  Mi- 
gliorare i  render  migliore  .  y.  T.  de  Potier  de  ter- 
re .  Taire  sécher  A  demi  ,  &  vendre  en  état  de  rc- 
featfrc  .  lar  prosciugare  alquanto  .  y.  V.  n.  &  r. 
Devenir  meilleur.    Migliorare  ;  divenir  migliòre. 

ABORD,  s.  111.  Accès,  approche.  Il  se  dit  pro- 
prement des  ports  où  les  vaisseaux  peuvent  mouil- 
ler .  Arrivo  ,  ingresso  ml  porto  ;  /' approdare  ,  lo 
sbarco;  l'avvicinamento;  t'  apprasstm.inza  alla 
riva,  al  lido  ,  alla  spiaggia.  y.  Abord  de  mon- 
de, de  marchandises ,  &c.  Affluciicc  de  person- 
nes ,  de  marchandises  ,  &c.  qui  arrivent  ou  que 
l'on  appoilc  en  quelque  heu.  Affluenza  ;  concor- 
so .  §.  (ig.  Il  se  dit  des  personnes  qu'on  aborde. 
Accesso  ;  incontro  ,  presenta  .ione  ■■  adito  ,  ucco^hen- 
Z4  ,  ricevimento  .  i).  Dans  le  même  sens  St  1  mi. 
on  dit  :  Du  premier  abord  ;  De  prime  abord  .  Neil' 
accostarsi  a  lui  ;  a  priirui  vista  ,  nel  pruno  incon- 
tro ;  sul  pruno  ingresso  .  (j.  D'  abord  Se  tout  d'  a- 
bord  ,  adv.  Des  le  premier  instant,  premièrement , 
au  commencement  .  Subito  ,  a  prima  vista  ;  da 
principio  ;  priimerametite  ;  di  subito  ;  incontanen- 
te .  in  un  momento  ;  dì  primo  lancio  ;  alla  prima  ; 
alla  bella  prima;  a  prima  giunta  .  y.  Pour  Abor- 
dage .     V. 

AEORDABI  E  ,  adj.  de  t.  g.  Accessible,  qu'  011 
peut  aborder.  Accessibile  ,  die  vi  si  può  approda- 
re, sbarcare,  arrivare  .  J.  fig.  On  dit  qu'  un  hom- 
me n'est  pas  abordable,  quand  il  est  dé  très-dif- 
ficile accès .  loin  ruvido  ;  scortese  ;  che  non  fa  buo- 
na accoglienza  a  nessuno-, 

ABORDAGE)  s.  m.  L'action  d'aborder.  Il  se 
dit  proprement  de  1*  approche  &  choc  des  v.ns- 
scaux  ennemis.  Arrembaggio  i  l'arrembare.  y.  Il 
se  dit  .limi  du  heurt  de  deux  vaisseaux  du  môme 
parti,  que  le  vent  fait  dériver  l'un  sur  l'autre. 
Abbordo  ;  urto  delle  n.ivt  nel/'  abbordare ,  nelt' 
incontrarsi.      j 

ABOiiDÉ,  fcb,  part.  Se  adj.  Qui  est  joint,  qui 


est  approché ,  qui  est  arrive'.   Abbordato,  &c.  $. 
D'  abordée  ,  adv.  V.    D' abord  . 

ABORDER,  v.  a.  Approoher ,  joindre.  Abbor- 
dare y  -assalire  y  attaccare  ;  urtare  .  Aborder  un 
vaisseau .  y.  T.  de  Mar.  Aborder  de  bout  au  corps 
ou  eri  belle  :  mettre  1'  éperon  dans  le  flanc  d'  un 
vaisseau  .  Arrembare  al  Mescolato  .  ^.  On  dit  d£ 
deux  vaisseaux  qui  s'  approchent  en  droiture  pour 
s'  enferrer  par  leurs  éperons  .,  qu'  ils  s'  abor- 
dent de  franc  étable.  Abbordarsi  di  punta  ;  dar- 
di punta ,  0  di  sprone  .  $.  fig.  Aborder  quelqu' 
un,  1!  apprecher  pour  lui  parler,  ou  pour  autre 
chose  .  Abbordare  y  accostarsi  y  avvicinarsi  y  trar- 
si innanzi  ;  presentarsi .  jj.  v.  n.  Aller  à  bord, 
prendre  terre .  Approdare  ;  accostarsi  al  lido  y  sbar- 
care ;  arrivare  ;  afferrare  y  venir  a  riva  ;  prender 
terra.  §.  Dans  l'acception  d'approcher.  Accostar* 
sì;  approssimarsi  ;  avvicinarsi  ;  On  ne  sauroit  a- 
border  de  certe  Église ,  tant  elle  est  pleine  de 
monde  . 

ABORENER  .  V.  ABHORRER. 

ABORIGENES  ,  s.  m.  pi.  Les  premiers  habï- 
tans  ,  ou  les  naturels  d'  un  pays ,  par  opposition 
à  ceux  quisont  venus  s'  y  établir  .  Aborigeni . 

ABORNE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

ABORNEMENT,  s.  m.  Action  d'-aborner  ,  ou 
l'effet  qui  re.sulte  de  cette  action  .  Limitazione  , 
il    limitare  . 

ABORNER  ,  v,  *  -«i'srtrre  ,  iïj*intï44es  bornes, 
des  limites t  :-nutare  y  confinare  y  .por  termini ,  con- 
fini . 

ABORTIF  ,  IVE  ,  ad).  Qui  est  venu  avant  le 
temps.  Il  est  de  peu  d'usage.    Abortivo. 

ABOUCHE ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ABOUCHEMENT,  s.  ni.  Entrevue,  conférence 
de  deux  ou  de  plusieurs  personnes .  Abboccamento  i 
congresso  ;  colloquio  ;  trattenimento  . 

ABOUCHER  ,  v.  a.  Faire  trouver  deux  ou  plu- 
sieurs personnes  dans  un  lieu  pour  conférer  ensem- 
ble .  tar  abboccare  ;  far  conferire  due  0  più  peno- 
si? insieme .  y.  S' aboucher,  v.  r.  Abboccarsi;  av- 
venirsi y  accontarsi  ;  venir  a  colloquio  ,  ad  abboc- 
camento y  trovarsi  a  trattare  y    a  parlar  insieme  . 

ABOUCOUCHOU  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Sorte  de 
drap  qu'on  fabrique  en  Provence,  en  Languedoc, 
Se  en  Dauphiné  dont  la  destination  est  'pour  le 
Levant  .    Sorta  di  panno  di  I-rancia-. 

ABOUEMENT  ,  ou  Aboumeiit ,  ou  Eouement  , 
s.  m.  T.  de  Menais.  Arasement .  Il  se  dit  de  tou- 
te sorte  d'assemblage,  jonque  les  joints  sont  af- 
fleures ou  affluèrent  ,  &  qu'  une  des  pièces  n'ex- 
cède point  I'  autre  i  en  sorte  que  si  i'on  passoit 
Y  angle  sur  leur  union  ,  il  ne  scroit  point  arrête  . 
Commesso ,  o  intaccatura  al  pari  , 

ABOUGiU,  adj.  V.  Rabougri  . 

ABOUQUfcMENT,  s.  m.  T.  de  Salines.  Addi- 
tion de  neuveau  sel  sur  le  vieux  ^.Giunta  di  nuo- 
vo sale  al  vecchio  che  trovasi  ne'  magazzini  . 

ABOUQUER,  v.  a.  Ajouter  du  sel  nouveau  sur 
du  vieux  .    Aggiugncre  del  nuovo  sale  al  vecchio  . 

ABOUT,  s.  m.  f.  de  Charp.  Extrémité  de  tou- 
te piece  de  bois  coupée  i  l'equene,  Se  façonnée 
en  talus  .  I  guattir  p.  nella  testa  d'un  pezzo  ut  le- 
gname . 

ABOUTI- ,  KR  ,  adj.  T.  de  Blason  .  Pièces  d' ar- 
moires qui  se  repondent  par  les  pointes.  Contrap- 
posto . 

ABOUTI,  IE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ABOUTI!"  ,  v.  n.  Toucher  par  un  bout  .  Termi' 
n.crsi  i  finire;  confinare;  riuscirci  metter  capo. 
y.  fig.  Se  dit  de  l'isrue  d'  une  affaire,  de  la  lui 
<l  tin  raisonnement  j  d'une  entreprise.  Tendue  , 
finire  ;  terminarsi  ,  riuscire  ;  risolversi  ;  metter 
capo  ;  aver  in  mira.  Cela  n'  aboutira  qu'  à  le  per- 
dre .  Tous  ses  desseins  aboutissent  à  cela  .  y.  /'. 
de  Chir.  Suppurer.  Il  se  dit  des  aposlêmes,  des 
clous  Se  des  abcès,  lorsqu'ils  viennent  i  crever, 
&  que  le  pus  en  sort  .  par  capo  ,  marcire  ;  suppu- 
rare. Faire  aboutir  une  apostème.  y.  T.  de  Jardin. 
Il  se  dit  des  arbres  quand  ils  sont  boutonnes.  Fia- 
me  i  germogliare  . 

ABOUTISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  aboutit. 
Terminato  ;  pntlo ,  confinarne  ;  che  mette  capo  i 
che  riesce  ;  che  tocca  ;  che  e  vicino  .  y.  s.  ni.  pi. 
Tenans  8t  aobutissans  .  Bornes  ,  confins  .  Limiti  ; 
confini.  9.  fig.  Un  Jiomine  sait  tous  les  tenans  Se 
aboutissant  d  une  affaire,  e'  est-j  dire,  Qu'  il  cit 
sait  toutes  les  circonstances  &  dependances.  Tutte 
le  particolarità  ;  te  circostanze  y  il  fondo  ;  il  se- 
greto, i  rigiri  d'un  affare  . 

ABOUTISSEMENT,  s.  m.  I!  ne  se  dit  propre- 
ment que  d'un  abcès  qui  vient  à  aboutir  .  Suppu- 
rartene: suppuramelo . 

ABOYANT,  ANTE,  adj.  Qui  aboie.  Abbajan- 
te  ;  latra/ite  ;r  che  abba/a  . 

ABOYE  ,  EE  ,  part,  il  n'est  guère  en  usage 
qu'au  figure.  Débiteur  aboyé  par  ses  créanciers. 
Debitor  molestato  dai  crtdil/iri  i  cui  t  creaitori 
gridali  di,  tre  ,  non  lasciano  in  pace  . 

ABOYEli,  v.  n.  Japper,  ci  ie:  comme  font  Ics 
chiens.  Abbaiare;  latrare.  y.  fig.  Crier  après  quel- 
qu' un  ,  le  presser  ,  le  poursuivie  iinportuncment. 
Sgridarci  rimbrottarci  dirimile,  gridar  dietro  i 
rimproverare  .  1).  Aspirer  avidement  après  quelqu» 
chose,  la  désirer,  la  poursuivre  ardemment .  .4»e- 
A    a  la)  c-t 
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lare  ;  desiderar  c«n  ardenza  ,  grande  fbïmt ,  aspet ■ 
tur  colla  bocca  aperta.  y.  prov.  Aboyer  à  la  lu- 
ue  .  Fajre  des  efforts  inutiles  ,  ou  crier  contre  des 
gens  qui  sont  au-dessus  de  nos  atteintes  .  Abbajar 
Alla  Iwna.   V.  Chien  . 

ABOYEUR,  s.  m.  Chien  qui  aboie  à  la  vue  du 
sanglier  sans  en  approcher.  Abbaiatore  ;  abbaiati- 
le i  che  latra;  che  abbaia.  y.  fig.  Se  fam.  On  le 
dit  de  ceux  qui  cherchent  importunément  quelque 
chose  ,  qui  critiquent  ,  qui  médisent.  Importuno  ; 
fastidioso  i  ciarlone  i  morditore  . 

ABRA,  s.  m.  T.  de  Comm.  Monnoie  d'  argent 
de  Pologne,  qui  vaut  il  sois  &  demi  de  France. 
Il  est  évalué  sur  le  pied  du  Daller  de  Hollande  . 
Moneta  d'  argento  che  si  fabbrica  in  Polonia  . 

ABRACADABRA)  s.  m.  Mot  de  superstition. 
Parola  superstiziosa . 

ABRACALAN  ,  s.  m.  Terme  de  Cabale. 

ABRASION,  s.  f.  Ulcerazione  superficiale  . 

ABRAQUER  ,  r.  n.  T.  de  Mar.  Tirare  un  cavo 
di  mano  in  mano  . 

AERASION  ,  s.  f.  T.  de  lied.  Irritation  que 
produisent  sur  la  membrane  inteene  de  l' estomac 
Se  des  intestins  les  médicamens  violejis  •  Corro- 
sione .  ' 

ABRAXAS ,   s.  m.   Mot  de  cabale  auquel  In  sh- 
■  perstition  attachoit  des  grands  mystères.  Parola  su- 
perstiziosa ,  misteriosa  i  che  portavasi  scritta  sovra 
amuleti  «  »**»•  ,        ih  cut   y.  'redea  che  si  conte- 
nessero gran  mister)  .  ... 

ABREGE,  s.  m.  Sommai»?,  raccourci,  réduction 
d'  un  ouvrage  ample  'Se  étendu  .  Ristretto;  com- 
pendio .  <j.  R.  E.  Abréviation  .  Abbreviatura  .  De- 
«hifrer  les  abrégés  de  Bulles.  y.  En  abrégé,  adv. 
En  peu  de  mots  ,  en  peu  de  paroles  .  In  ristretto  , 
brevemente  ,  in  poche  parole  ;    compendiosamente  . 

ABRÉGÉ  ,  *EE  ,  part.  Abbrevialo,  accorciato, 
compendiato  . 

ABRÈGEMENT  ,  s.  m.  Mot  condamne  par  i 
Auteur  des  doutes  ,  &  nouvellement  adopte  par  1 
Académie  .  V.  Abréviation  . 

ABREGER  ,  v.  a.  Rendre  ,  faire  plus  court  ■ 
Abbreviare  ;  accorciare  y  accortare  ;  scorciare  y  com- 
pendiare y  ristrignere.  <S.  Abréger  un  fief.  T.  de 
jurtspr.  féodal  .  Démembrer  .  Il  se  dit  particuliè- 
rement ,  lorsqu1  un  Seigneur  permet  à  des  gens  de 
main-morte  ,  de  posséder  des  héritages  qui  en  re- 
lèvent.    Smembrare ,  o  diminuir  un  feudo  .    / 

ABRENUNCIO  .  Kich.  Mot  Latin  francise  ,  qui 
se  dit  fam.  pour  marquer  qu'  on  ne  veut  pas  fai- 
re telle  chose,  voir  telle  personne,  soutenir  telle 
opinion  ,  Sec.  Abr enunzio  .  ...  , 

ABREVIATEUR  ,  s.  m.  Auteur  qui  abrège  quel- 
que ouvrage .  Abbreviatore  :  che  abbrevia  ;  che 
compendia,  y.  R.  E.  La  Chancellerie  Romaine  a 
des  Officiers  qui  sont  appelles  Abreviateurs  .  Ab- 
breviatevi. 

ABREVIATION,    )     s.    f.     Retranchement    de 

ABRÉVIATURE,  )  quelques  lettres  dans  un 
mot,  pour  écrire  plus  vîte  ,  ou  en  moins  d  espa- 
ce. Abbreviatura;  abbreviazione  i  abbreviamento. 

ABREUVÉ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe.  _ 

ABREUVER  ,  v.  a.  Mener  a,  1'  abreuvoir  ,  taire 
boire  quelque  animal.  Abbeverare,  y.  fig.  Trem- 
per, mouiller,  humecter.  Imbevere)  adacqua- 
re y  inzuppare  y  bagnare  largamente  y  immollare  ; 
inacquare,  y.  fig.  &  fam.  Informer,  faire  sa- 
voir .  Informare  y  istruire  y  prevenire  y  far  sape- 
re .  Tout  le  monde  est  abreuvé  de  cette  nouvelle  . 
Tutti  sono  infastiditi  di  questa  notizia  .  Ç.  v.  r. 
V.   Boire.  .  .   .,  ,, 

ABREUVOIR,  s.  m.  Endroit  d'  une  riviere,  a 
un  étang  ,  d'  une  piece  d'  eau  ,  où  I'  on'  mène 
boire  les  chevaux  Se  autres  animaux  .  Abbevera- 
tolo .  y.  Encycl.  Lieu  où  les-  oiseaux  vont  boire  . 
Abbeveratojo  .  y.  prov.  Se  pop.  Abreuvoir  à  mou- 
ches ,  c'  est  une  grande  plaie  à  la  tête  ou  au 
vidage  .    Piaga  o  ferita   su  la  testa  «  sul   voltq  . 

ABRI)  s.  f.  Lieu  où  1'  on  peut  se  mettre  à  cou- 
vert des  incommodités  du  temps  .  luogo  che  ri- 
para dalle  ingiurie  dell'  aria  o  della  stagione  , 
ricovero  che  difende  dalla  pioggia  ,  dal  vento  , 
dal  sole  ,  Ve.  y.  On  dit  d'  une  plage  où  les  vais- 
seaux sont  en  sûreté  contre  le  vent ,  contre  la 
tempête  ,  que  c'  est  un  bon  abri .  Luogo  di  si- 
curezza y  riparato  dal  vento;  a  ridosso;  al  co- 
perto .  y.  fig.  Tout  ce  qui  nous  met  en  sûreté  ou 
hors  de  danger.  Rifugio;  ricovero,  ricetto  ;^ 
luogo  di  sicurezza  y  di  riparo  ;  che  difende  da 
pericoli  ;  che  preserva  da  qualche  male  .  La  so- 
litude est  un  abri  contre  les  embarras  du  mon- 
de .  y.  À  l'abri,  adv.  À  couvert,  en  sûreté; 
tant  nu  propre  qu'au  figuré  .  In  salvo  y  in  sicu- 
ro y    a  coperto;   in  luogo  di  rifugio  ;  di  sicuranza. 

ABI'.ICON  ,  s.  m.  Coquin  .  briccone . 

ABRICOT  ,  s.  f.  Fruit  à  noyau  fort  connu  , 
dont  le  goût  tient  de  la  pêche  &c  de  la  prune, 
&  ..ont  la  peau  Se  la  chair  tirent  sur  le  jaune  . 
"Meliaca  ,   albicocca  y  alber cocca  . 

ABRICOTS  ouABRICOTIE.  Espèce  de  dra- 
gée faite  d'  un  morceau  d'abricot  entouré  de  su- 
cre .  Confetti  di  meliaca  . 

AEl'.ICOTILR,  s.  m.  Arbre  qui  porte  les  abri- 
cots .  Meliaco  ;  albicocco  y   albercocco  . 

ARKIEK,  R.  V.  Abriter. 


ABRIT'E  )  ÉE ,  part.  V.  son  verbe . 

ABRITER  ,  v.  a.  T.  de  fard.  Mettra  â  Y  abri 
du  mauvais  temps .  Riparar  dall'  ingiuria  dell' 
aria  ;  mettere  all'  ombra  ;  mettere  a  riparo  dal 
tempo  cattivo  .  §.  Rich.  fig.  Protéger,  mettre  à 
1'  abri  de  quelque  chose  de  fâcheux  .  "Mettere  in 
salvo  f  difendere  y  proteggere  ;   mettere  in  sicuro  . 

ABRI  VE  NT  ,  s.  m.  Tout  ce  qui  garantit  du 
vent.  Ciò  che  serve  di  riparo  al  soffiare  de' venti. 

ABRIVER,  v.  n,  T.  de  Mar.  Mot  ancien  con- 
nu parmi  les  gens  de  rivière;  c'est  aborder,  se 
joindre  au  rivage  .  Approdare  ;  abbordare  ;  venir 
a  riva  . 

ABROGATION,   s.  f.   Acte  par  lequel  on  ab- 
roge ,  on   casse  ,  on  annulle   quelque  chose  .    An- 
nullazione,; cassazione  ;  abolizione;    l'  abrogare  . 
_ ABROGÉ  ,  ÉE  ,   part.  Se  adj.    Qui  n'a  plus   de 
force  .  Abrogato  y    che  non  fa  più  autorità , 

ABROGER)  v.  a.  Rendre  nul ,  abolir  ,  casser  , 
mettre  hors  d'  usage  .  Il  ne  se  dit  guère,  qu'  en 
parlant  de  lois  ,  constitutions ,  cérémonies ,  & 
autres  choses  semblables  .  Abrogare  ;  annullare  ; 
cassare  ;   abolire  . 

ABROHANI  ,  T.  de  Comm.    V.  Mallemolle  . 

ABROTONE  femelle  ,  s.  f.  Plante  odoriféran- 
te .  V.  Santoline.  y.  Abrotone  mâle  .  V.  Aurone  . 

ABROTONOIDE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte 
de  plante  pierreuse.  Abrotonoide . 

ABROUTIj  IE  ,  adj.  T.  d'  Eaux  (y  forêts.  Il 
se  dit  des  bois  dont  les  bourgeons  ont  été  détruits 
par  les  bestiaux.  Dicesi  degli  alberi,  i  cui  pol- 
loni  sono  stati   mangiati  o  guasti  da'  bestiami . 

ABRUPTO,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  qui 
n'a  d'usage  qu'  en  cette  phrase:  Parler  ex  abru- 
pto ,  c'  est- à-dire ,  sur  le  champ  ,  sans  prépara- 
tion .  Exabrupto  ;  d'  improvviso  . 

ABRUTI,  IE)  part.  &  ,adj.  Stupide.  Stupido; 
insensato  ;  fatuo  .  j 

ABRUTIR  ,  v.  a.  Rendre  comme  une  bête,  faire 
devenir  stupide  .  Rendere  stupido ,  insensato  ,  si- 
mile a'  bruti  ;  togliere  il  senno  ;  ammaliare .  y. 
v.  r.  Devenir  comme  une  bête  brute.  Istupidire  ; 
divenir   insensato.,  fatuo.  V.  Abêtir. 

ABRUTISSEMENT  ,  s.  m.  Stupidité  grossière  , 
état  d'  une  personne  abrutie  .  lstupidezza  ;  mei' 
lonaggine  ;  grossezza  ;  stordigisne  ;  smemoraggine  . 

ABSCEDER,  v.  r.  Cangiarsi  in  apostema. 

ABSCISSE  ,  s.  f.  T.  de  Géom.  Partie  de  1'  axe 
d'  une  courbe ,  comprise  entre  le  sommet  d'  une 
courbe  ou  un  autre  point  fixe  ,  &  la  rencontre  d' 
une  ordonnée.    Ascissa. 

ABSCISSION ,  s.  f.  L'  action  de  séparer  du  coips 
une  partie  souple. 

ABSCONS,  m.  se,  f.  adj.  Absconser  ,  v.  n.  du 
Lat.  Abscondere  .         t 

ABSENCE  ,  s.  f.  Eloignement  d'  une  personne 
du  lieu  de  la  résidence  ordinaire  ,  &  défaut  de 
présence  de  quelqu'un  qui  manque  de  se  trou- 
ver en  un  lieu  ou  il  auroit  dû  se  rendre  .  Ab- 
senza  ;  assenza  y  lontananza  ;  assentamento  .  y. 
fig.  Égarement  d'  esprit ,  distraction  sensible  . 
Distrazione  y  inavvertenza  ;  disapplicazione  .  Il 
a  souvent  des  absences  . 

ABSENT,  TE,  adi.  &  s.  Qui  est  éloigné  de 
quelque  lieu  ;  qui  n'  est  pas  présent .  Assente  ; 
lontano  ;  che  non  ì  presente  . 

ABSENTER  ,  S'  ABSENTER  ,  v.  r.  S'  éloigner 
de  quelque  lieu  .  Assentarsi;  allontanarsi  ;  fuggir 
via  y  scostarsi  ;  dilungarsi  ;  non  lasciarsi  veae- 
re  in  un  luogo  . 

ABSIDE  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Anciennement  e' 
étoit  la  partie  circulaire  qui  termine  le  sanctuaire 
d'  une  Eglise.  La  circonferenza  del  Santuario. 
&    s.   m.   pi.   T.  d' Astron.  V.  Apsides. 

ABSINTHE,  ou  ALDINE,  s.  f.  Plante  mé- 
dicinale, odoriférante,  amère  &  toujours  verte. 
Assenzio  .  Il  y  en  a  de  quatre  sortes  .  La  ro- 
maine ou  grande  ;  la  petite  appellée  pontique  ; 
l'Absinthe  ou  1'  Aluine  de  mer;  &  celle  des 
Alpes,  appellée  Cénepi  .  ' 

ABSOLU  ,  UE  ,  adj.  Indépendant,  souverain  . 
Assoluto;  sovrano  y  independente  .  y.  Impérieux, 
qui  tient  du  maître..  Assoluto;  imperioso  y  magi- 
strale .  Parler  d'  un  ton  absolu  .  Con  imperio  y 
con  tuono  decisivo  .  y.  D'  un  homme  qui  veut 
que  personne  ne  lui  resiste  _,  qui  veut  fortement 
qu'  on  exécute  tout  ce  qu'  il  ordonne  ,  ©n  dit , 
qu'  il  est  absolu  dans  tout  ce  qu'  il  veut  .  Egli 
vuol  assolutamente  quel  che  vuole;  vuol  coman- 
dare a  bacchetta  ;  vuol  esser  ubbidito  in  ogni 
cosa  .  $.  T.  de  Gramm.  Qui  n'  est  régi  de  rien  . 
Ablatif  absolu  .  Ablativo  assoluto  .  Il  est  aussi 
oppose  à  relatif.  Terme  absolu.  Voce,  parola 
assoluta.  Homme  est  un  terme  absolu.  Pere  est 
relatif  .  y.  Jeudi  absolu ,  le  Jeudi  Saint  ,  qui 
est  le  jour  où  1'  on  fait  Y  absoute  .  Il  giovedì 
santo  .  vii 

ABSOLUMENT,  adv.  D' une  maniere  absolue, 
sans  bornes,  sans  restriction,  indcpe»demmant . 
Assolutamente;  imperiosamente;  con  autorità  as- 
soluta ;  independentemente  .  y.  Tout-à-fait  ,  en- 
tièrement. Assolutamente  ;  intieramente  ;  affatto; 
del  lutto;  francamente  .  Il  le  nia  absolument, 
y.  Un  verbe  se  prend,  se  met  absolument  ,  quand 
«n  ne  lui  donne  point  de   régiras .    Assolutameli' 


te  ;  senta  reggimento  .  y.  Absolument  parlant  ;  S 
en  juger  en  gros  ,  Se  par  ce  qu'il  y  a  de  «prino* 
pal ,  on  dit  qu'  une  chose  est  bonne  ou  mauvai- 
se. Assolutamente  parlando  ;   in  generale. 

ABSOLUTION  ,  s.  £  L'  action  ■  d'  absoudre . 
Assoluzione  ;  proscioglimento . 

ABSOLUTOIRE,  adj.  de  t..  g.  Qui  porte  ab- 
solution .  Assolutorio  ;  d'  assoluzione  /  che  as- 
solve . 

ABSORBANT  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  &  de  Pharm* 
Substance,  ou  médicament  qui  a  la  propriété  d' 
absorber  les  acides,  en  s'  y  unissant .  Assorben* 
te  .  y.  Il  est  aussi  adj.  Pores  absorbaas  .  Pori  as- 
sorbenti .     ,       > 

ABSORBE,  EE,  part.  V.  son  verbe,  y.  adv 
Profondément  appliqué  .  Absorbé  dans  Y  étude  ; 
absorbé  en  Dieu .  Immerso  nello  studio  ;  assorto  in 
Dio  • 

ABSORBER  ,  v.  a.  Engloutir,  attirer.  Assorbe- 
re  y  divorare  ;  inghiottire  ;  attraere  .  L  '  éponge 
absorbe  1'  eau  .  y.  E:i  parlant  des  couleurs  ,  des 
sons,  des  odeurs ,  des  saveurs  .  Emporter,  effacer  j 
faire  perdre .  Assorbire.  ;  tor  via  y  sminuir  la  for- 
za ,  il  colore ,  il  suono  ,  il  gusto  di  qualche  co- 
sa; fargli  perdere  intieramente .  §.  fig.  Consumer 
entièrement.  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  des  biens  , 
des  richesses  .  Assorbire  ;  consumare  ;  dissipare  ì 
divorare  ;  metter  a  fine .  §.  T.  de  Cliim.  Émousser 
la  pointe  de  quelque  chose,  en  tempérer  l'acti- 
vité .  Temperare  ;  scemare  ;  sminuire  la  forza  ,, 
/'  attività.  y.  y.  r.  Se  perdre,  s'abymer,  s'  en- 
foncer trop.    Perdersi  ;   consumarsi  ;  immergersi. 

ABSORPTION  ,  s.  f.  L' action  d'  absorber  .  As- 
sorbimento y  consumarne/ito }  attrazione  ;  attrai- 
mento  . 

ABSOUDRE  ,  v.  a.  Déclarer  par  jugement  ju- 
ridique un  homme  innocent  du  crime  dont  il  é- 
toit  accusé.  Remettre  les  péchés  dans  le  Tribu» 
nal  de  la  Pénitence  .  Assolvere  ;  prosciorre  ;  pro* 
sciogliere  . 

ABSOUS,  OUTE,    part.  V.  son  verbe. 

ABSOUTE  ,  s.  f.  Absolution  publique  &  so- 
lemnelle  qui  se  donne  en  general  au  peuple.  As- 
soluzione generale  . 

ABSTÈME,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  ne 
boit  point  de  vin  .    Astemio  ,  che  non   beve  vino  . 

ABSTENIR,  S'ABSTENIR,  v.  r.  S'empêcher 
de  foire  quelque  chose,  se  priver  de  1'  usage  de- 
quelque  chpse  .  Astenersi  ;  contenersi  ;  privarsi  } 
moderarsi  ;  tenersi  lontano  ;  non  fare . 

AB3TERGENT  ,  TE  ,  adj.  &  s.  m.  T.  de  Mc'tL 
Remède  qu'  on  emploie  pour  dissoudre  les  duré- 
tés  ,  les  épaississemens ,  les  coagulations  qui  se. 
forment  dans  les  viscères  .   Astersivo  ;  astergente  . 

ABSTERGER,  v.  a.  T.  de  Chi/.  Nettoyer  une 
plaie  .  Nettar  una  piaga  ;  purgaci.:  dalla  putredi- 
ne y  asciugarla  ;  pulirla  . 

ABSTERSIF,  IVE,  adj.  Propre  à  nettoyer.  A- 
stersivo . 

AESTERSION  ,  s.  f.  L'action  d'absterger.  A- 
stersione  ;  nettamento . 

ABSTINENCE  ,  s.  f.  Vertu  qui  (  nous  porte  à 
nous  modérer  sur  quelque  chose,  à  nous  en  ab- 
stenir, à  nous  en  priver.  Astinenza:  moderazio- 
ne ;  continenza .  §.  Il  se  dit  aussi  de  la  seule  pri- 
vation de  viande  en  certains  jours .  Giorno  d'  asti- 
■  nenza  . 

ABSTINENT,  TE,  adj.  Sobre,  modéré,  tem- 
pérant .  Astinente  ;  sobrio  ;  temperante  ;  moderar 
to  ;  astegnente  . 

ABSTRACTIF  ,  m.  ,  ive  f.  Qui  sert  à  exprimer 
les  idées  abstraites  .  Astrattivo. 

ABSTRACTION,  s.  i.  T.  Didact.  Séparation 
que  1'  esprit  fait  d'une  qualité  ,  d'une  propriété, 
Sec.  d'avec  le  sujet  où  elle  est  inhérente.  Astra- 
zione .  y.  Défaut  d'  application  .  Avoir  des  abstra- 
ctions ,  rêver ,  être  distrait.  Esser  astratto;  aver 
distrazioni . 

ABSTRACTIVEMENT,  adv.  Astrattamente . 

ABSTRAIRE  ,  v.  a.  Faire  abstraction  .  far  a- 
str azione  ;    astraere  ;  astrarre  ;    separare  . 

ABSTRAIT,  TE,  part.  &  adj.  Astratto  .  Il  n'a 
guère  d'usage  qu'en  cette  phrase  .•  terme  abstrait; 
terme  d'  une  idée  dont  l'objet  n'existe  que  dans 
notre  imagination  .  Ainsi  la  rondeur  ,  la  bonté 
sont  des  termes  abstraits  .  Termini  astratti .  i$. 
Discours,  raisonnement  abstrait;  vague,  diffidi- 
à  pénétrer  ,  métaphysique  .  Ragionamento  sottile  , 
astratto.  y.  Homme  abstrais ,  qui  rêve,  &  qui 
est  tellement  renfermé  en  lui-même,  qu'il  ne 
pense  point  à  ce  qu'il  fait,  à  ce  qui  se  passe  au- 
tour de  lui;  à  la  différence  du  distrait,  qui  écou- 
te à  la  vérité  ce  qu'on  dit,  mais  qui  n'y  donne 
pas  une  attention  entière.  Astratto  y  alienato  da 
se  y  assorto  ne'  suoi  pensieri  ;  concentrato  in  se. 
stesso.  y.  Il  est  aussi  s.  m.  L'abstrait  &le  con- 
cret .  L'  astratto  e  'i  concreto  . 

ABSTRUS  ,  SE  ,  adj.  Difficile  à  entendre  ,  à 
pénétrer,  qui  demande  une  extrême  application 
pour  être  bien  conçu  .  Astruso  ;  oscuro  y  poco  in- 
telligibile ;  difficile  a   capire  . 

ABSURDE,  adj.  Qui  est  évidemment  contre  la. 
raison  ,  Se  contre  le  sens  commun  .  Assurdo  y  che 
ha  dell'  incredibile  y  ridicolo  y  improprio  y  lontana 
dalla  ragione  ;  fuor  di  proposito  ,  di  regola  . 

AB- 
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ABSURDBMENT  ,  adv.  D'  une  manière  absuf- 
de  .  Assurdamente  ;  impropriamente  ;  sconciamen- 
te  s  fuor  di  proposito  ;  malamente . 

ABSURDITÉ,  s.  f.  Chose  absurde  ;  vice,  défaut 
de  ce  qui  est  absurde .  Assurdità  ;  assurdo  y  ripu- 
gnanza! inconvenienza  ;  sciocchezza. 

ABSUS  ,  s.  m.  Sorte  de  Piante  de  1'  Egypte  . 

ABSYNTHE  .  V.  Absinthe  . 

ABUCCO  ,  Abocco  ,  ou  Abocchi ,  T.  de  Comm. 
Poids  dont  on  se  sert  dans  le  Royaume  de  Pégu  . 
Sorta  di  peso  del  Pegù . 

ABUNA  ,  ou  AEOUNA,  s.  m.  T.  Arabe  en  par- 
lant des  Religieux.  Padre . 

ABUKESB,  T.  de  Comm.  V.  Asiani. 

ABUS,  s.  m.  Mauvais  usage  qu'  on  fait  d'  une 
chose  .  Abuso  ;  cattivo  uso  ;  pessima  usanza .  §. 
Erreur.  Errore;  sbaglio  ;  abbaglio  .  Ces  peuples- 
là  sont  dans  l'abus  ;  voilà  un  étrange  acms  .  §. 
Tromperie  .  Inganno  ;  frode  .  Le  monde  n'  est  qu' 
abus  &  que  vanité.  $•  X.  de  furispr.  Appel  comme 
à'  abus.  C'étoit  l'appel  qu'on  interjettoit  au  Par- 
lement d'  une  Sentence  rendue  par  un  Juge  Ecclé- 
siastique ,  qu'  on  prétendoit  avoir  excède  son  pou- 
voir .  Appellazione  d'  una  sentenza ,  allorché  si 
pretende  che  il  Giudice  Ecclesiastico  ha  oltrepas- 
sato i  limiti  della  sua  giurisdizione  .  On  le  dit 
aussi  de  tout  autre  Juge  qui  a  excédé  son  pouvoir  . 
ó.  Abus  de  soi-même.  Expression  de  quelques  Au- 
teurs modernes ,  pour  dénoter  le  crime  de  la  pol- 
lution volontaire  .  Abuso  di  se  stesso  ;  polluzione 
•volontaria  ., 

ABUSÉ,  EE,  part.  &  adj.  V.  son  verbe  . 

ABUSER,  v.  a.  Tromper.  Ingannarci  gabbare; 
truffare  ,  falsare  ;  sedurre  .  §.  v.  n.  User  nv.il  ,  u- 
ser  autrement  qu'  on  ne  doit .  Abusare  ;  abusarsi  ; 
servirsi  male  .  §.  Abuser  d'  une  fille,  en  jouir 
sans  l' avoir  épousée  .  Violare  ;  spulzellare  ;  sver- 
ginare i  sedurre  una  zitella.  $.  v.  r.  Se  tromper  , 
s'abuser  .  Ingannarsi  ;  prender  errore,  abbaglio  . 

ABUSEUR,  s.  m.  Qui  abuse,  qui  trompe,  faux. 
Aiutatore  i   seduttore  ;  corrompitore  . 

ABUSIF,  IVE  ,  ad;.  Qui  est  contraire  aux  rè- 
gles .  Abusivo  . 

ABUSIVEMENT,  adv.  D'une  manière  abusive  , 
contre  les  règles  .  Abusivamente  . 

ABUTER  ,  v.  n.  T.  de  jeu .  Il  signifie  propre- 
ment jeter  une  boule  ,  une  quille  ,  un  palet,  Sec. 
vers  un  terme  convenu  pour  decider  qui  jouera  le 
premier.  Tirar  le  palle ,  le  piastre/le,  o  simi- 
li ad  un  lecco  per  vedere  chi  dee  esser  primo  a 
giuocare  . 

ABUTILON,  s.  m.  Plante  du  genre  des  mau- 
ves .  Aiutilo  . 

ABYME,  s.  m.  Gouffre  très-profond  ,  ,&  quel- 
quefois l'Enfer,  selon  le  langage  de  1'  Écriture  . 
Abisso  i  profonda  voragine  ;  vortice)  gorgo,  y.  fig. 
Abyme  de  douleur,  de  misere.  Extrême  malheur, 
extrême  misère.  Infinita  miseria;  somma  sventu- 
ra; abisso  di  disgrazia ,  di  miseria.  y.  Il  se  dit 
flussi  des  choces  qui  engagent  à  une  excessive  dé- 
pense ,  Se  qui  sont  capables  de  ruiner,  comme  le 
jeu,  les  procès,  Sec.  des  choses  qui  sont  impéné- 
trables à  la  raison,  des  sciences  difficiles,  des  se- 
crets &  des  jugemens  de  Dieu  .  Abisso  ,  9.  D'un 
homme  très-ravant ,  on  dit ,  que  c'  est  un  abyme 
de  science.  Un  abisso  ;  un  mostro  di  dottrina  .  s). 
'T.  de  blason  .  C'  est  le  milieu  de  1*  ecu  .  En  aby- 
me .  Au  milieu  .  In  mezzo  ;  nel  centro  dello  scu- 
do .  y.  T.  de ,C '/; and.   V.  Moulc  . 

ABYMÉ,  EE  ,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe. 

ABYMER,  v.  a.  Précipiter  dans  des  abymes  . 
Inabissare  ;  innabissare  ;  sommergere  ;  precipitare  . 
<$.  fig.  Perdre  &  ruiner  entièrement •  Rovinarti 
distruggere  ;  mandar  in  malora  ;  opprimere  ;  con- 
durre a  miseria  ,  povertà  ,  strettezze  .  §.  v.  n. 
Terir  ,  tomber  dans  un  abyme  .  Profondar*  ;  nabis- 
s.irsi  ;  inna'jìssarsi  ;  sprofondare  ;  sommergere  ,  sob- 
bissare  .  §.  fig.  Périr.  Perire;  disperdersi  ;  dissi- 
parsi ;  distruggersi  ;  metter  a  fondo  ;  andar  a  ma- 
le, in  rovina.  La  fortune  des  médians  abymera 
quelque  jour.  0.  v.  r.  fig.  S'abandonner  tellement 
à  quelque  chose  ,  qu'on  ne  songe  à  autre  .  immer- 
gersi )  abbandonarsi  ;  perdersi  dietro  a  quali  lie  co- 
sa. S'  abymcr  dans  ses  pensées  ,  dans  ses  plaisirs  . 
§.  Se  ruiner,  se  perdre.  Precipitarti  ;  rovinarsi; 
dilapidar  i  suoi  beni  ;  guastarsi  la  sanità  ,  tre. 
11  s  est  abymé  par  son   luxe,  par  ses  débauches. 

ACABIT  ,  s.  ni.  Qualité  boifne  ou  mauvaise  de 
certaines  choses  ,  sur-tout  des  fruits.  Qualità  buo. 
na  0  cattiva  di  qualche  cosa.  le  vieux  mot  A- 
cabit  est  esclusi vuncnt  affecté  au  porc;  Se  encore 
ne  se  dit-il  que  d'un  porc  vivant  . 

ACACALIS,  s  ni.  Arbrisseau  d'  Egypte  qui  por- 
te une  fleur  en  papillon,  Se  un  fruit  couvert  si' 
Une  cosse.  Ce  qu'on  en  dit  n'est  pas  encore  bien 
.  Arboscello  egiziano,  le  cui  proprietà  non 
sono  ancora  ben  accertate  . 

ACACIA,  s.  m.  Arine  de  h.-iutc  tige  ,  portant 
<!es  fleurs  blanches  ,  odoriférantes  ,  connue  celles 
eie  I  orange  ,  Se  qui  viennent  par  bouquets  .  C'  est 
1  Acacia  commun  ,  car  il  diffère  des  véritables 
Acacias,  par  sa  fleur  qui  est  legumineuse,  au  lieu 
que  celle  des  autres  est  en  godet.  I.'  Acacia  vé- 
ritable est  un  arbre  qui  croit  en  Egypte  ;  il  est 
sort  biauchu  &  armé  de  fuites  épine*  }    ses  fleura 


sôat  de  cotrleur  d' or  ,  sans  odeur ,  en  forrrîe  de  ] 
tuyau  .  Acacia  ;  Acazia  .  y.  De  cet  arbre  on  reti- 
re un  suc  dont  on  fait  usage  en  Médecine  ,  sous 
le  nom  d'  Acacia  .  Acacia  vera  0  Egiziana  .  §.  À 
celui-ci  on  substitue  quelquefois  le  suc  d'  acacia  I 
nostras  j  c'  est  le  nom  qu'  on  a  donné  au  prunier 
sauvage  ,  parce  que  1'  on  en  retire  des  prunelles 
un  suc  astringent .  On  le  nomme  aussi  Acacia  ger- 
manica .  Acacia  comune  .  s).  L'Acacia  ou  cassie  des 
jardiniers  est  un  arbre  du  Levant ,  dont  les  fleurs 
forment  de  petites  boules  jaunes  très-jolies  &  très- 
odorantes  .  Gaggìa .  $.  Encjcl.  §.  On  a  aussi  don- 
né le  nom  d'Acacia  à  une  sorte  de  petit  sac  ou 
rouleau  long  ,  qui  se  voit  dans  les  médailles  à  la 
main  des  Consuls  &  de  quelques  Empereurs  .  On 
ignore  de  quoi  il  étoit  composé  .  Sacchetto  0  ruo- 
toh  che  si  vede  in  alcune  medaglie  in  mano  de' 
Consoli,  e  tal  or  anche  d' Imper adori. 

ACAC1ENS ,  s.  m.  pi.  Sorte  d'Hérétiques  ..  A- 
caciani . 

ACADÉMICIEN,  s,  m.  Philosophe  de  la  secte 
de  1'  Académie  .  Aujourd'  hui  on  donne  ce  nom 
à  celui  qui  est  reçu  dans  quelque  Académie  de 
Gens  de  Lettres  ,  établie  par  autorité  publique  . 
Accademico  .  Il  faut  faire  différence  entre  Acadé- 
micien &  Acade'miste  .  V.  Ce  mot  . 

ACADÉMIE,  s.  f.  Certain  lieu  près  d'Athènes 
où  s' assembloient  quelques  Philosophes,  qui  pri- 
rent de-Jà  le  nom  d'Académiciens.  Accademia  .  Il 
se  prend  aussi  pour  Ja  secte.même  de  ces  Philo- 
sophes .  §.  Compagnie  de  personnes  qui  font  pro- 
fession de  Belles-Lettres  ,  de  Sciences  ,  d'  Arts- 
Libéraux  .  C'est  aussi  l'endroit  où  ils  s'assem- 
blent. Accademia  .  L' Académie  Françoise,  de  la 
Crusca,  de  Belles-Lettres,  de  Peinture,  &c.  Ac- 
cademia ;  adunanza  di  letterati  .  §.  Lieu  où  la 
noblesse  apprend  à  monter  à  cheval,  à  faire  des 
armes,  &  autres  exercices  qui  lui  conviennent. 
Accademia  ,  Il  se  prend  aussi  pour  les  écoliers 
mêmes  .  II  fit  monter  toute  son  Académie  à  che- 
val .  $.  Académie  de  Ivfusique.  C'est  le  titre  qui 
est  donné  à  1'  Opéra  dans  son  établissement  .  Se 
dit  aussi  d'un  lieu  où  l'on  donne  publiquement 
à  jour.  $.  T.  de  Peinture.  C'est  une  figure  entiè- 
re ,  dessinée  d'  après  le  modèle  ,  qui  est  un  hom- 
me nu  ,  Se  qui  n'est  pas  destinée  à  entrer  dans 
la  composition  d'un  tableau.  Disegno.  ,Lcs  fi- 
gures qui  y  sont  destinées,  s'appellent  Etudes. 
Studio  .    t 

ACADEMIQUE,  adi.  de  t.  g.  Ce  qui  regarde 
ou  qui  convient  à  une  Académie  de  Gens  de  Let- 
tres ,  d'habiles  Artistes  .  Accademico  ;  d' accademia . 

ACADÉMIQ'JJ-MHNT  ,  ad.  D' une  maniere  aca- 
démique .,  Accademicamente  ;  in  guisa  accademica  . 

ACADEMISTE,  s.  m.  Celui  qui  dans  une  Aca- 
démie apprend  à  monter  à  cheval,  A  danser,  à 
l'aire  des  armes,  ê'ec.  Accademista  ;  alunno  d'un' 
Accademia  . 

ACAGNARDÉ,  ÉE  ,  V.  le  verbe  . 

ACAGNARDER,  v.  a.  Accoutumer  quclqu' un  à 
mener  une  vie  obscure  Se  fainéante  .  Ii  n'est  que 
du  style  fam.  &  le  plus  souvent  il  est  réciproque . 
Infingardire  ;  aimighittirsi  ;  impigrire  ;  divenir 
pigro,  poltrone,  infingardo  . 

ACAJA,  .<.  in.  T.  d'Hist.  nat.  Arbre  de  la 
grandeur  du  tilleul,  dont  le  bois  est  rouge  Se  lé- 
ger comme  le  liège  .  IX-ins  I'  Ile  de  Ceylan  on 
tait  usage  du  jus  de  son  fruit  pour  arroser  le  ro- 
ti .  Ce  fruit  est  appelé  prune  de  Mou-bain  ,  & 
on  en  exprime  une  liqueur  approchante  du  vin  . 
Sorta  d'  albero  americano  così  detto  ,  il  cui  legno 
è  rosso  ,  e  leggieri  come  il  liqhero  . 

ACAJOU  ,  s.  ni.  Arbre  rie  PAsic,  &  de  l'Amé- 
rique .  On  le  nomme  aussi  Anacarde  .  Son  fruit 
est  une  noix  en  forme  île  rein  ,  dont  on  fait  usa- 
ge en  Médecine  .  Acaju  . 

ACALIEOUKCHONNK  ,  ÉP  ,  adj.  Assis  sur 
quelque  chose,  jambe  dc-ça  ,  jambe  de-l.i  ,  com- 
me quand  on  est  à  cheval  .  Posto  a  cavalcioni  ,  a 
cavalcane  . 

ACAMPTE,  adj.  T.  d' Optique .  Clic  non  ri- 
ftette  . 

ACANTHABOLE,  s.  m.  Instrument  pour  tirer 
d'  une  place  tout  ce  qui  est  etrangsr  .  Sorta  d'  i- 
stromento   Chirurgica  . 

ACANTrfACKj  BB  ,  adi.  Il  se  dit  des  plantes 
épineuses  .  Spinoso:  che  ha  spine. 

ACANTHE  ,  s.  f.  Plante  qu'on  nomme  Bran- 
che ursine  ,  qui  pousse  des  feuilles  larges  Se  hau- 
tes ,  dont  la  partie  supérieure  se  recourbe  natu- 
rellement. Acanto;  brancorsina;  branca  orsina . 
ù.  Ornement  d'Architecture  qui  a  la  figure  de 
la  fleur  du     mènie  nom  . 

ACCAPARBUfl  ,  s.  m.  r.  de  Corn.  Incettatore  , 
cndic.iiiiclo  ,  quegli  che  fa  monopolio  . 

ACAPAIHI,  s.  f.  r.  W  liât.  „.,t.  Plaine  de 
la  nouvelle  Espagne,  qui  porte  le  pome  lori';. 
Pianta  che  produco  il  pipe  lungo  nella  nuòva 
Spagna  . 

l'È,  s.  m.  Petit  insecte.    V.  Ciroa  . 

A(  A  UE  II  .     V.  Accani-  . 

ACAHIATION  ,  s.  f.  v.  Aceariation. 

ACAK1ATHE  ,  adi.     Oui  est   d'  une  humeur  f.i- 

cheuse  ,  aigre  t  b«*.rre  .   lasttdtoto  j   ritroso,  im- 
portuno ;  increscevole  . 


AjCARNAN,  Encycl.  V.  Acame. 

ACARNE ,  s.  m.  Poisson  de  mer  >  de  la  figurli 
&  de  la  grandeur  du  rouget .,  mais  Liane  .  Pesce 
di  mare  simile  alla  triglia  ,  ma  di  color  bianco  » 
^.  Espèce  de  chardon  à  fleur  blanche  &  jaune  . 
Spezie  di  cardo  . 

ACASEMENT,  s.  ni.  Infeudazione ,  0  affittamene 
to  tolto  da  un  feudatario  , 

ACASERj  v.  a.  Infeudare  ,  concedere  . 

ACATALECTE ,  adj.  T.  de  Poesie  latine  .  Le 
vers  acatalecte  est  celui  qui  est  achevé  ,  &  auquel 
il  ne  manque  rien  .  Acataletto . 

ACATALEPTIQUE  ,  adj.  Acatalettico  . 

ACATALEPSIE  ,  s.  f.  Impossibilité  de  savoir 
ou  de  comprendre  une  chose  ,  incompréhensibili- 
té  .  Impossibilità  di  sapere  ,  di  capir  una  cosa  .  ^l- 
catalepsia,  après  les  anciens  étoit  la  situation  d' 
esprit  du  philosophe  qui  n'  a  pas  encore  compris 
la  doctrine  de  son  maître . 

ACCABLANT,  ANTE,  adj.  Qui  accable,  ca- 
pable d'  accabler  .  Pesante  i  che  opprime  y  che  ag- 
grava ;  che  affligge  mortalmente  ;  che  addolora, 
gravemente  ;  che  riesce  grave  ;  molesto  ;  faticoso  ; 
gravoso  .  §.  Homme  acclabant ,  visites  accablan- 
tes ,  c'  est-à-dire  ,  importunes  ,  incommodes  .  Im- 
portuno ;    molesto  ;    no/oso  ;  spiacevole  . 

ACCABLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ACCABLEMENT  ,  s.  m.  L'  état  où  ]'  on  tombe 
par  maladie  ou  par  excès  de  douleur  &  d'  affli- 
ction .  Abbattimento  ;  oppressione  ;  aggravamento  ) 
scadimento  di  forze  ,-  stretta  ;  attristarne/ito  ;  af- 
fanno; mestizia  grave .  §.  Grande  surcharge  d'  affai- 
res ,  d'  embarras  .  Dicesi  dell'  esser  sovraccarico  ; 
oppresso  dalla  gran  quantità  di  faccende .  §.  T.  de 
Wléà.  Dérèglement  de  pouls  ,  lorsque  1' accès  com- 
mence ou  redouble  .  Disordine  del  polso  ,  quand»' 
l'  accesso  comincia  0  raddoppia . 

ACCABLER  ,  v.  a.  Abattre  à  force  de  trop 
charger  ,  à  force  de  coups  .  Opprimere  ;  aggrava- 
re ;  acchiappare  ;  sotterrare  .  s).  On  dft  à-ptu-grès 
dans  le  même  sens  ,  être  accablé  par  le  nombre  , 
par  la  multitude  .  Esser  oppresso  dalla  folla  ,  dal- 
la calca  .  ij.  Par  exagération  on  le  dit  aussi  pour 
Surcharger.  V.  Il  portoit  un  fardeau  dont  il  etoit 
accable  .y.  fig.  De  la  plupart  des  choses  qui  sont 
considérées  comme  un  poids  qui  accable.  Accabler 
de  maux  ,  d'  affaires  ,  de  dettes,  de  sommeil  ,  de 
misères,  de  visites,  Sec.  Opprimere;  aggravare  ; 
soverchiare  .  y.  On  dit  aussi  en  bonne  part,  Ac- 
cabler de  bienfails  ,  combler  de  bienfaits.  Col- 
mar di  benefizi  ;  beneficare  largamente  .  §.  Acca- 
bler quclqu  un  de  reproches,  d'  injures.  Caricar 
di  rimproveri  ,  d'  improperi  ,  d'  ingiurie  ;  dir  vil- 
lanìa ;  dir  la  maggior  villanìa  che  mai  a  rea  per» 
sona   si  dicesse  . 

ACCAPARÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Son  verbe. 

ACCAPAREMENT,  s.  m.  Monopole  sur  les  den- 
rées .  'Monopolio  sovra  0  intorno   le   derrate  . 

ACCAPARER  ,  v.  a.  Enlcvcç  des  denrées  pour 
les  vendre  plus  cher.  Comprar  tutte  le  derrate  per 
rivenderle  a  più  caro  prezzo  .  §.  Encycl.  Acheter 
des  marchandises  défendues  .  Compr.ire  mercanzìe 
proibite. _  Il  ne  faut  pas  confondre  ce  terme  avec 
celui  d'  Enharrer  ;  ils  n'ont  rien  de  commun  que 
les  mêmes  défenses  Se  les  mêmes  peines  . 

ACC.ARF.MhNT  ,  S.  m.  V.  Aceariation  . 

ACCARER  ,  v.  a.  T.  de  Pal.  Confronter  les  te'- 
moins  ile  les  criminels.  Confrontare  .  Il  est  vieux  . 
On  dit  p'utflt  Confronter  . 

ACÇARIATIONj  s.  f.  T.  de  Pal.  Confronta- 
tion de  témoins.  Confront».  \\  est  vieux 

ACCASTILLAGE  &  ACCASTELLAGE  ,  s.  m. 
T.  de  Mar.  Le  château  de  i'  avant  &  le  château 
de  1  arrière  du  Vaisseau  .  Accastellamento  ;  i  ca- 
stelli delta  poppa  e  della  prua  d'  una  JVavc  . 

ACCASTILIK  Se  ACCASTELLÉ  ,  adi.  T.  de 
Mar.  Se  dit  d'un  Vaisseau  qui  a  un  chiiteau  sur 
son  avant  Se  un  autre  sur  son  arrière  .  Accastella- 
to i  che  ha    Castel  li    da  poppa    e  da   prua. 

ACCEDER  ,  v.  n.  r.  de  ;>roit  public.  Entrer  dans 
des  engagemens  déjà  contractés  par  d'autres  Puis- 
sances. Aderire  con  altri  ;  concorrere  in  un  con- 
tratto stando  a'  patti  stabiliti  0  fur  in.,  ti  fra  altre 
Potenze,. 

ACCELERATEUR,  TIUCE  ,  adj.  Qui  accélère. 
Acceleratore  ;  accelerativo  .  y.  T.  d'  Anat.  Nom 
qu'  011  donne  aux  muscles  du  clitoris  &:  de  la  ver- 
ge .   Dans  ce  sens  j]  est  s.  m. 

ACCVLKHATIF,  IVE,  adj.  V.  Accélérateur. 

ALCELKHATION  ,  s.  f.  Augmentation  de  vi- 
tesse dans  le  mouvement  du  corps,  il  se  dit  aussi 
de  la  prompte  expédition  ,  de  l'  action  d'  accélé- 
rer .  Acceleramento  s  avacciamento  ;  prestezza. 

ACCK.LEKE ,  111.  ce,  f.  part.  Accelerato. 

ACCELERER  j  v.  a.  H.iter,  presser.  Accelera- 
re >  avacciare  ;  affrettare  ;  sollecitare . 

ACCENSE  ,  s.  f.  T.  de  Coût.  Ferme  ou  héri- 
tage qu'on  tient  à  cens,  à  rente,  cu  a  prix  d'ar- 
gent .  v.  Accensement  . 

ACt.l  NSBH  .  \  .  ACENSEH. 
u  l  1  NSESj  s.  m.  pi.  Officiers  public*  à.'Rome 
oui  avertissoienl  le  peuple  de  s'assembler,  ìntro- 
si» i'oic ni  i\  I' audience  du  Préteur,  &  marchoient 
devant  li  •  Consuls,  lorsqu'ils  n'avaient  pomi  de 
Uistcjux.  Leur  fonction  ripimUoit  à  celle  de  nos 

Huis- 
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Huissiers  .  Donzello  ;  &  improprement  Mazziere  . 
ACCENT  ,  s.  m.  Elévation  plus  ou  moins  forte 
da  la  voix  mr  certaines  syllabes  ,  &  la  manière 
eie  les  prononcer  plus  ou  moins  longues  ou  brè- 
ves .  Accento  y  pronunzia  .  Accent  Normand  ,  ac- 
cent Florentin  .  $.  Poet.  Cri  ,  voix  douce  ou 
plaintive  .  Tristes  accens  .  Dolorosi  accenti  .  Les 
doux  accens  de  sa  voix  .  I  dolci  accenti  suoi  .  §. 
C'  est  aussi  une  petite  marque  qui  se  met  sur  une 
voyelle ,  soit  pour  distinguer  le  sens  d' un  mot 
cT  avec  celui  d'  un  autre  mot  qui  s'  écrit  de  mê- 
me >  soit  pour  en  faire  connoître  la  prononcia- 
tion .  Accento .  Il  y  en  a  de  trois  sortes  :.  1'  aigu  , 
le  grave»  le  circonflexe.  L'acuto,-  il  grave  y  il 
circonfesso  .  L'  aigu  est  une  petite  ligne  tirée  de 
la  droite  à  la  gauche  ;  &  on  le  met  sur  un  é  , 
pour  marquer  que  c'  est  un  é  fermé  .  Le  grave  , 
au  contraire  ,  est  une  ligne  tirée  de  la  gauche  à 
la  droite ,  pour  marquer  que  c'  est  un  è  ouvert  . 
Le  circonflexe  est  compose  des  deux  autres  ac- 
cens ,  Se  on  le  met  sur  les  syllabes  longues }  com- 
me dans  ces  mots  :  âge  ,  tête  ,  côte  .  ' 
ACCENTUE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACCENTUER  ,  v.  a.  Mettre  des  accens  sur  des 
voyelles.  Accentuare  . 

ACCEPTABLE,  adj.  Qui  peut,  qui  doit  être 
accepte  .  Accettabile  ;  da  essere  accettato  y  accet- 
tevole ;  aggradevole  ;  grato  . 

ACCEPTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Il  n'  est  en  usage 
ou'  en  style  de  Palais  &  de  Notaire  .  Qui  reçoit, 
oui  agrée.  On  dit,  une  femme  stipulante  &  ac- 
ceptante pour  elle,  ses  hoirs ,  &c.  Donna  stipu- 
lante   e   accettante  per   se  ,  e  suoi  . 

ACCEPTATION  5  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
reçoit  volontairement  ce  qui  est  proposé  ,  offert 
ou  donné  .  Accettazione  y  ricevimento  y  accetto  y 
accettagione  .  6.  T.  de  Comm.  Faire  1'  acceptation 
d'  une  lettre  de  change,  c'.est  souscrire,  signer, 
se  rendre  principal  débiteur  de  la  somme  qui 
èst  contenue  dans  une  lettre  de  change  ,  un  billet 
à  ordre  ;  s'  obliger  de  la  payer  au  temps  mar- 
qué .  Accettazione  .  ',„,,,.  , 
ACCEPTE  ,  EE  ,  part.  &  ad;.  V.  le  verbe  . 
ACCEPTER ,  v.  a.  Agréer  ce  qui  est  offert  . 
Accettare  y  ricevere  ;  aggradirei  approvare .  y.  Ac- 
cepter  une  lettre  de  change,  promettre  par  écrit 
de  la  payer.  Accettar  una  cambiale  .  §.  On  dit 
aussi  :  ]'  en  accepte,  j'augure  ,  je  souhaite  que  ce- 
la arrive  comme  on  me  le  fait  espérer.  Vi  rin- 
grazio dell'  augurio . 

ACCEPTEUR  ,  s.  m.  T.  de  Banque  .  Qui  acce- 
pte. Accettatore.  .'„... 

ACCEPTIL4.TION,  s.  f.  T.  de  Jurtspr.  Remise 
ou'  un  créancier  fait  à  un  débiteur  sans  aucun 
paiement  de  la  part  de  celui-ci.  Rilascio  i  remis- 
sione d'  un  debito  y    quitanza  . 

ACCEPTION  ,  s.  f.  Egard  ,  préférence  .  Acce- 
ntion  de  personnes  ;  certains  égards  ou  considéra- 
tions qu' on  a  pour  des  personnes,  plutôt  que  pour 
d'  autres  .  Rispetto  ;  riguardo  y  considerazione  y 
vrèferenta  .  Il  n'  y  a  point  d'  acception  de  person- 
nes devant  Dieu  .  Bio  non  accetta  persona  ;  Dio 
nel  ìaccettator  di  persene,  y.  T.  de  Ué4.  Tout  ce 
oui  est  reçu  dans  le  corps  ,  soit  par  la  peau  ,  soit 
car  le  canal  alimentaire.  Ricevimento  .  y.  T.  de 
Grammaire  .  Signification  ,  le  sens  dans  lequel  un 
mot  se  prend  .  Significato  ;  senso. 

ACCFS,  s.  m.  Abord,  entree  dans  un  heu  ,  ou 
auprès  de  quelque  personne  .  Accesso  y  accessione  y 
entrata  i  accostamento  i  adito  i  avvicinamento;  ap- 
pressamento .  y.  Accès  de  fièvre  .  Retour  ou  émo- 
tion de  la  fièvre  ,  &  tout  le  temps  qu  ejle  dure 
sans  intermission  .  Parossismo  ;  accessione;  accesso 
di  febbre  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  attaques  de  cer- 
taines maladies  qui  ont  ordinairement  des  redou- 
blemens  ,  comme  la  rage ,  la  folie ,  le  mal-ca- 
duc Ricaduta  i  accesso  i  accessione,  y.  fig.  en 
Morale  .  Mouvement  intérieur  &  passager  qui 
Produit  quelque  action.  Accesso  y  momento  y  mo- 
vimenti. Accès  de  dévotion,  de  libéralité.  y; 
En  parlant  de  ce  qui  se  passe  au  Conclave,  c 
est  une  tentative  que  1'  en  fait  pour  procurer  a 
un  Cardinal  les  deux  tiers  de  voix  ,  lorsque  dans 
le  scrutin  ,  aucun  Cardinal  n'  ayant  eu  le  nom- 
lire  de  voix  requises  pour  être  élu  Pape  ,  onre- 
donne  des  billets  par  lesquels  on  marque  qu  on 
se  range  du  côté  d'  un  de  ceux  qui  ont  été  pro- 
posés au  scrutin  .  i'  accesso  y  viglietti  d'  accesso . 
ACCESSEUK,  s.  m.  Accessore  . 
ACCESSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  a- 
bordé  ,  dont  on  peut  approcher.  Il  se  dit  égale- 
ment des  lieux  &  des  personnes  .    Accessibile  . 

ACCESSION  ,  s.  f.  T.  de  Droit  public.  Consen- 
tement par  lequal  on  entre  dans  un  engagement 
déjà  contracté  par  d'  autres  Puissances  .  Accessio- 
ne <5.  T.  de  Droit .  V  union  ,  1  adiection  d  une 
chose  à  une  autre ,  au  rrwyen  de  laquelle  celle 
qui  a  été  ajoutée,  commence  des-Jors  à  apparte- 
nir au  propriétaire  de  la  premiere  .  Accrescimento; 
«RKiunta  i  accessione  .  y.  T.  de  Prat.  V  action  d 
aller  dans  un  lieu.  Actesso  y  andata  .  Le  Juge  a 
ordonné  une  accession  en  tel  endroit .  y.  A  la 
Cour  de  Rome  on  s'  en  sert  pour  dire  Accès  .  v. 
ACCESSIT  ,  s.  m.  Terme  de  Collège  emprunte 
du  Latin  .   On  dit  d'  un  écolier  qui  a  if  plus  ap- 
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proche  du  prix,  qu'  il  a  eu  un  Accessit.  Voce  La' 
tina  che  significa ,  s'  accosta  ,  per  dire  fu  vicino 
ad  ottenere  il  premio  . 

ACCESSOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Ce  qu'on  ajoute  & 
qui  arrive  comme  par  surcroît  à  la  chose  princi- 
pale .  Accessorio  y  avventizio  y  accidentale  .  t[. 
Il  est  aussi  s.  m.  &  signifie  ce  qui  suit  ou  accom- 
pagne le  principal  .  L'  accessorio  .  §.  T.  d'  Anat. 
Il  se  dit  en  parlant  de  certains  nerfs  qui  naissent 
de  la  moelle  du  col  ,  &  s'  étendent  par  filets  des 
deux  côtés.  Accessori  .  Ce  mot  s'applique  généra- 
lement aux  cartilages  ,  aux  ligamens ,  aux  muscles 
&  aux  nerfs  . 

ACCIACATURA-,  s.  m.  T.  de  'Musique.  Il  in- 
dique des  intervalles  propres  à  1'  harmonie  .  Ac- 
ciaccatura . 

ACCIDENT ,  s.  m.  Cas  fortuit ,  ce  qui  arrive 
par  hasard.  Il  se  prend  toujours  en  mal>  lorsqu' 
il  n'  est  accompagné  d'  aucune  épithete  .  Acciden- 
te ;  caso  y  avvenimento  y  disgrazia  .  §.  T.  de  Philos. 
Ce  qui  est  en  telle  sorte  en  un  sujet  ,  qu'  il  peut 
ne  pas  y  être,  sans  que  le  sujet  soit  détruit,  com- 
me la  blancheur  ou  la  noirceur  dans  une  murail- 
le ,  Sec.  Accidente  .  $.  T.  de  Théolog.  En  parlant 
de  1'  Eucharistie,  on  appelle  Accidens,  la  figure, 
la  couleur,  la  saveur,  Sec.  Le  specie  ,  gli  acciaen- 
ti  .  y.  T.  de  Peint.  Ce  .qui  ne  vient  pas  de  la  lu- 
mière principale  ,  mais  d'  une  fenêtre  opposée ,  d* 
un  flambeau  ,  &c.  Accidenti  di  luce.  y.  I.  de  Mêd. 
Symptôme  .  Ce  qui  accompagne  une  maladie  ,  ou 
qui  lui  survient  de  nouveau  ,  &  qui  cesse  aussi- 
tôt que  sa  cause  ne  subsiste  plus  _;  comme  la  cha- 
leur, la  soif,  le  délire,  &tc.  Accidente  ;  sintomo  . 
Ci.  Par  accident ,  adv.  Par  cas  fortuit,  par  hasard  . 
Per  accidente  y  per  sorte  y  a  caso  y  fortuitamente  . 
ACCIDENTEL,  ELLE,  adi.  Qui  arrive  par  ac- 
cident ,  qui  n'  est  dans  un  sujet  que  par  accident. 
Accidentale  . 

ACCIDENTELLEMENT  ,  adv.  Par  accident , 
par  hasard  .  Accidentalmente  ;  casualmente  y  per 
accidente  . 

ACCISE  ,  s.  f.  Taxe  qui  se  lève  sur  toute  sorte 
de  boissons  en  Angleterre  ;  elle  s' étend  aussi 
sur  d'autres  denrées,  tout  comme  dans  les  Pro- 
vinces-Unies. Assisa  i  balzello. 

ACCISME,  s.  m.  Refus  dissisnulé  de  ces  -mê- 
mes choses  dont  on  a  très  grande  envie .  Certo  ri- 
fiuto . 

*  ACCLAMATEUR  ,  s.  m.  Acclamarne  .  Voce 
dell'  uso  . 

ACCLAMATION,  s.  f.  Cri  de  joie,  applaudis- 
sement .  Acclamazione  y  applauso  .  Ç.  Maniere  de 
donner  son  suffrage,  usitée  dans  les  anciennes  Ré- 
publiques ,  en, certaines  occasions.  Acclamazione  . 
ACCLAMPE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ACCLAMPER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Fortifier  un 
mat ,  une  vergue  en  y  attachant  des  pièces  de  bois 
par  les  côtes.  Rinforzare  y  afforzar  un  albero,  un' 
antenna ,  ec.   Attaccare  y  unire* 

ACCOINTABLE ,  adj.  Mot  ancien  .  Grazioso  , 
affabile. 

ACCOIN TANCE  ,  s.  f.  Habitude  ,  familiarité  , 
communication.    II  est   familier.   Famigliarità  i 
commercio  y   pratica  y    -amicizia  y    conversamento  y 
corrispondenza  .    §.  T.  de  Pal.    Commerce   illicite 
avec  une  fille  ou  une  femme  .   Pratica  illecita  . 
ACCOINTER ,  v.  a.  Praticare  . 
ACCOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ACCOISEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Calme .  Il 
n'  a  d.'  usage  que  dans  cette  phrase  :    1'  accoise- 
ment  des  humeurs  .    Calma  ,  tranquillità  degli  «- 
mori . 

ACCOISER  ,  v.  a.  Calmer ,  appaiser  ,  rendre 
coi .  Il  est  vieux .  Calmare  ;  acquetare  ;  mitigare  y 
tranquillare  .  y.  T.  de  Méd.  Accoiser ,  calmer  les 
humeurs  .  Calmare  gli  umori. 

ACCOLADE  ,  s.  f.  Embrassement  .  Abbraccia- 
ta y  abbracciamento  y  abbracciare  ,  &  au  pluriel  ab- 
bracciar! .  y.  Dans  un  compte  ,  c'  est  un  trait  de 
plume  qui  joint  plusieurs  articles  pour  n'  en  faire 
qu'un.  Grappa.  $.  Les  Rôtisseurs  nomment  Ac- 
colade, deux  lapereaux  joints  ensemble,  prêts  à  ê- 
tre  servis  .  Una  coppia  di  conigli  arrostiti  e  servi- 
ti a  tavola  in  un  piatto .  <j.  C'est  aussi  Je  nom  d' 
une  des  principales  cérémonies  de  1'  ancienne  Che- 
valerie .  Elle  consistoit  ordinairement  en  trois 
coups  du  plat  de  1'  épée  que  le  Seigneur  donnoit 
sur  1'  épaule  ou  sur  le  col  de  celui  qu'  il  armoit 
Chevalier  .    Abbracciata  . 

ACCOLAGE,  s.  f.  T.  d' Agric.  Travail  qui  con- 
siste à  attacher  les  sarmens  de  la  vigne  auxecha- 
las  .  Lo  attaccar  le  viti  .ai  pali  . 

ACCOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  y.  T.  de  Bios.  Il 
se  dit  de  deux  choses  attenantes  8c  jointes  ensem- 
ble .   Accollato  . 

ACOLER,  v.  a.  &  fam.  Embrasser.  Abbraccia- 
re Ó.  Accoler  la  vigne,  la  relever  &  la  lier  à  1' 
échalas  .  Legar  al  paio  .  $.  T.  de  Comm.  Faire  un 
trait  de  plume  en  marge  d'  un  compte,  pour  mar- 
quer que  plusieurs  articles  sont  compris  dans  une 
même  supputation  .  Unire  .due  o  Vix  Articoli  per 
via  d'  una  grappa  .  y.  Rich.  Accoler  des  lapereaux  : 
les  joindre  pour  les  faire  rôtir  .  Accoppiar  due  ca- 
ninit  per  fargli  arrostire  . 
A.CCOLURE,   s.  f.    T.  £  Agru,   Lien  dont  se 
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servent  les  jardiniers  Se  les  Vignerons,  peux  ac- 
coler les  espaliers  &  la  vigne .  Vinchi ,  vimini 
ver  legar  alberi  o  viti  .  $.  T.  de  Riv.  Pièce  de 
bois  servant  dans  la  composition  d'un  train  .  Tra- 
versa che  tollcga  insieme'  i  legami  a'  una  zatta  . 
ACCOMMODABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut 
accommoder  ,  accorder  ,  ajuster  ,  pacifier  ,  appai- 
ser .  Che  si  può  aggiustare  y  accomodabile  .  1 1  ne 
se  dit  guère  qu'  en  matière  de  différent  &  de  que- 
relle . 

ACCOMMODAGE  ,  s.  m.  L*  apprêt  des  viandes 
que  lesCuisiniers  accomrruxlent  .  Apparecchio  delle 
vivande  y  conciatura  .  $.  En  parlant  d'  un.  Perru- 
quier ,  on  dit  j  payer  1'  accommodage  ,  Û  accom 
ctatura  . 

ACCOMMODANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  est  com- 
plaisant ,  facile  ,  d'  un  commerce  aisé ,  &  avec 
qui  l'on  peut  traiter  aisément.  Facile  i  trattabi' 
te  t  compiacevole  y  manieroso  ,  ec.  V.  ci»dessous» 
Homme  d'  accommodement . 

ACCOMMODATION,  s.  m.  T.  de  Pal.  Accord 
qui  se  fait  à  1'  amiable  .  Accomodamento  y  conven™ 
zione  amichevole  . 

ACCOMMODE  ,  EE ,  part.  V.  son  verbe  .  $. 
Fam.  Un  homme  est  mal  accommodé,  peu  ac- 
commode ,  des  biens  de  la  fortune ,  pour  dire  j 
qu'  il  n'  est  pas  riche  ,  qu'  il  n'est  pas  à  son  aise. 
Poco  favorito  dalla  fortuna  , 

ACCOMMODEMENT ,  s.  m.  Ajustement  que  1' 
on  fait  pour  la  commodité  dans,  une  maison.  Con" 
datura  y  acconcime  y  accomodamento  y  acconcia- 
mento y  ristoro  y  riparo  .  $.  L' accord  que  1'  on 
fait  d'  un  différent ,  d'  une  querelle  entre  quelques 
personnes  .  Accordo  y  convenzione  ;  capitolazione  t 
riconciliazione  y  componimento  .  §.  Il  se  dit  aussi 
des  moyens ,  des  expédiens  qu'on  trouve,  pour 
concilier  les  esprits,  terminer  les  affaires  .  Mezzi 
di  riconciliazione  y  di  accomodamento  y  di  accor- 
do .  Il  y  auroit  un  accommodement  dans  cette  af- 
faire. $.  Homme  d'  accommodement,  pour  dire  , 
qu'  il  est  aisé  de  convenir  avec  lui  .  Uomo  facile 
a  riconciliarsi  ,  a  trattar  d'  accordo ,  dì  conven* 
zione,  d' amichevole  componimento  .  y.  T.  de  Peint. 
Ajustement,  manière  d'arranger,  d'accommoder. 
Il  ne  se  dit  que  des  draperies  ;  mais  il  comprend 
teut  ce  qui  concerne  leur  ajustement ,  le  choix 
des  étoffes ,  &  de  l'agencement  de  plis  .  L'  adat- 
tamento de'  panni  ,  e  la  disposizione  delle  piega- 
ture ,  o  increspature  loro  . 

ACCOMMODER  ,  v.  a.  Donner,  procurer  de  Ta 
commodité  .  Accomodare  y  far  per  alcuno  ;  esser 
confacevole  .  §.  Ranger,  agencer,  ajuster,  mettre 
dans  un  état  convenable  .  Adattare  ;  aggiustare  y 
assettare  i  metter  in  assetto  y  conciare  i  acconciare  . 
Accommoder  sa  maison  ,  son  jardin  ,  le  feu  ,  Sic. 
§.  Accommoder  ses  affaires ,  sa  maison .  Mettre 
ses  affaires  en  meilleur  état  ,  débrouiller  les  affai- 
res de  sa  maison  .  Acconciarsi  y  ristabilir  le  sue^ 
faccende,  i proprj  affari;  metter  in  buon  ordine  gli 
affari  domestici .  Il  est  fam.  0.  Apprêter  à  man- 
ger ,  assaisonner.  Apparecchiare;  acconciare;  cut 
cinare  y  condire  .  y.  On  dit  de  ceux  qui  tiennent 
hôtellerie  ou  cabaret  :  qu'  ils  accommodent  bien 
leurs  hôtes  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  est  bien  logé  > 
bien  traité  &  bien  servi  .  Trattar  bene  y  ricever 
bene;  servire  con  gran  pulizia.  §.  Ironiquement." 
Je  1' accommoderai  comme  il  faut,  pour  dire,  je 
le  maltraiterai  ;  je  le  traiterai  durement  comme 
il  mérite.  Maltrattare  y  conciar  male  y  acconciare 
pel  dì  delle  feste.,  §.  D'  un  homme  ..qui  est  en 
mauvais  état  &  en  désordre,  on  dit  qu'il  est  é- 
trangement  accommodé  .  Mal  in  ordine  y  mal  con- 
cio y  rabbuffato  .  §,  Terminer  des  affaires  à  l' amia» 
ble  i  mettre  d'accord,  réconcilier  des  personnes. 
Accordare  y  pacificare  y  riconciliare  :  comporre  liti- 
gi ;  dissensioni  y  discordie  y  amarezze .  y.  Accom- 
moder son  goût ,  son  humeur  ,  ses  discours  à  . .  . 
&c.  Et  simplement  Accommoder  .  Conformer  son 
goût,  son  humeur,  &c.  se  conformer  à.  .  .  Con- 
formarsi y  .adattarsi  y  accomodarsi;  piegarsi  .  y.  Il 
se  dit  aussi  en  parlant  de  certaines  choses  dont 
on  convient  ensemble  dans  le  commerce  de  la 
vie  .  Je  vous  accommoderai  de  ma  maison  ,  si  vous 
la  voulez  acheter .  Vendere;  imprestare  ;  permuta- 
re .  §.  v.  r.  Prendre  ses  aises ,  sa  commodité  .  A- 
dagiarsi  ;  prender  i  suoi  agj  ,  i  suoi  comodi  .  Ç. 
Être  d'  un  facile  accommodement ,  d'un  commer- 
ce aisé  dans  toutes  les  choses  de  la  vie  ;  se  servir 
volontiers  de  quelque  chose  ,  s'  en.  trouver  bien  , 
en  être  content  .  Accomodarsi  y  arrenaersi  y  esser 
contento  ;  servirsi  volentieri  di  qualche  cosa  :  va- 
lersene con  piacere  :  non  esser  ritroso  a  ricevere  : 
non  far  difficoltà  .  Je  m'accommode  de  tout.  Il 
est  fort  difficile  ,  il  ne  s'  accommode  de  rien  . 
y.  Ori  dit  d'  un  homme  qui  prend  quelque  chose 
un  peu  hardiment ,  &  sans  y  avoir  droit ,  qu  il  s 
accommode  de  tout  ce  qu' il  trouve  sous  sa  main i  . 
Prendere  y  impadronirsi  facilmente  d'  ogni  cosa  che 
capiti  alle  mani  :  involar  con  franchezza  ogni  co- 
sa che  si  trovi-.  '  , 
ACCOMPAGNAGE  ,  s.  f.  T.  de  Manufact.  de 
Soie.  VelMMra. 

ACCOMPAGNATEUR  ,  s.  m.  T.  de  Mus.  Qui 
accompagne  la  voix  avec  quelque  instrument  .  Ac 
compagnatore  s  the  açcimpagnn  , 
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ACCO  MPAGNÉ  ,  EE ,  part.  V.  le  verbe  . 

ACCOMPAGNEMENT,  s.  m.  Tout  ee  qui  est 
joint  à  quelque  *Lose  ;  ce  qui  accompagne  une 
personne  .  Ace o  mpagnamento  y  corteggio ;  seguito  : 
comitiva:  compagnia;  ornamento,  y.  T.  de  Mus. 
On  le  dit  des  accords  dont  on  accompagne  la  voix 
qui  chante  le  sujet  ,  ou  quelque  instrument  qui 
le  joue.  Accompagnamento.  y.  T.  de  Blason  .  C'est 
tout  ee  qui  est  autour  de  l'ecu  ,  Se  lui  sert  d' ©r- 
sement  .  Accompagnamento  dello  scudo  . 

ACCOMPAGNER ,  v.  a.  Aller  de  compagnie  a- 
vec  quelqu'  un  .  Accompagnare  y  tenere  g  far  com- 
pagnia ;  andar  in  compagnia .  y.  Suivre  par  hon- 
neur .  Accompagnare  y  far  corte  .  La  Noblesse  ac- 
compagna le  Gouverneur  de  la  Province .  y.  Escor- 
ter. Accompagnare  per  sicurezza  i  scortare.  ]e 
vous  donnerai  des  gens  pour  vous  accompagner  , 
parce  qu'  il  y  a  des  voleurs  .  y.  Se  dit  aussi  pour 
Assortir,  convenir  i  mais  alors  il  faut  y  joindre 
l'adverbe,  bien.  Cette  garniture  accompagne  bien 
cet  habit.  Des  pavillons  accompagnent  Dien  un 
corps  de  logis;  c'  est-à-dire,  que  toutes  ces  cho- 
ses assortissent  bien  .  Assortire  :  accompagnare  .  y. 
Joindre  ,  ajouter  une  chose  à  une  autre  .  Accom- 
pagnare y  unire  y  accoppiare  ?  aggiungere .  II.  "ac- 
compagna son  présent  d'une  harangue.  0.  r.  de 
Mus.  Jouer  la  basse  &  les  autres  parties  sur  un 
ou  sur  plusieurs  instrumens  ,  pendant  qu' une  ou 
plusieurs  voix,  chantent ,  ou  quelque  instrument 
joue  le  sujet..  Accompagnare- .  Ç  v.  r  Mener  quel- 
ques gens  avec  soi  pour  quelque  dessein  .  Il  se 
prend  le  plus  souvent  en  mauvaise  part  .  Accampa- 
fonarsi  ;  aggiungersi  con  uno  i  accontarsi  con  alcuno  . 

ACCOMPLI;  IE  ,  part.  Compito ;  adempito,  ec. 
$.  Il  est  aussi  adj.  &  figmtìe,  qui  est  parfait  dans 
son  genre  .  Perfetto  y  fornito  ;  finito  ;  compiuto  ; 
squisito  ;  perfezionato.  Ouvrage  accompli  ;  beauté 
accomplie  .. 

ACCOMPLIR,  v.  a.  Achever  entièrement.  Com- 
pirei fornirei  finirei  termina  e .  Accomplir  le 
temps  de  son  bannissement .  y.  Effectuer ,  mettre 
en  exécution  .  Adempire  ;  recar  ad  effetto  y  effet- 
tuare i  campire  i  fornire  ,-  far.e  ;  mandar  a  fine  .  Ac- 
complir un  traite  ,  un  mariage.  y.  Accomplir  son 
vœu  .  Soddisfare  ,  adempiere  il  voto  .  Accomplir 
sa  promesse.  Soddisfo*  la  promessa  i  mantener  la 
carola  ,  adempir  l'  impromessa .  y.  Les  Prophéties 
sont  accomplies  .  Le  profezie  ti  sono  verificate  .-  si 
sono  adempite  .  y.  Accomplir  la  loi ,  c'  e<t  faire 
ce  que  la  !oi  ,  ce  que  le  devoir  exige  de  nous . 
Osservar  la  legge  ,  1  precetti  ,  i  comandamenti  ; 
adempire  a' prop,-/  doveri  .  y.  S' accomplir  ,  v.  r. 
Dans  le  sens  d'  Effectuer  .  V. 

ACCOMPLISSEMENT,  s.  m.  Achèvement,  éxe- 
cution entière  Se  parfaite  .  Compimento  ;  adempi- 
mento ;  perfezione  y  colmo  ;  fine  ,  finimento  i  termine  . 

ACCON ,  s.  m.  /'.  de  Mar.  Bateau  plat  dont 
on  se  sert  pour  aller  sur  la  vase  .  Accone  ;  piatta 
o  sia  barchetta  con  fondo  piano  . 

ACÇOi'.D  ,  s.  m.  Convention  ,  accommodement 
que  1  on  fait  pour  terminer  un  différent  .  Accordo; 
convenutone  ;  patto  ,  fermai  accordamento  .  \).  U- 
nion  d'avis  Se  de  sentimens  ;  conformité  de  vo- 
lontés .  Consentimento  ;  consenso  ;  accordo  „■  unio- 
ne i  armonia  ;  concordia  i  lega  ,  parere  unanime  ; 
yace  .  En  ce  sens  ,  il  s*  emploie  avec  la  particule 
de.  Ainsi  on  dit,  mettre  des  gens  d'  accord  •  )' 
en  demeure  d'accerd.  y.  On  dit  absolument  d'ac- 
cord, pour  dire  ,  i' y  consens .  Sibbene  ;  ne  son 
£  accordo  ;  il  confesso  i  t  vero  i  cosi  si  faccia; 
come  volete  .  y.  Tous  d' un  accord.-  pour  dna-, 
d'  un  commun  consentement.  Tutti  d'  accordo: 
unanimamente  ;  concordemente  ;  di  coin  un  /../. 
re,  consenso,  volontà.  y.  Convenance,  propor- 
tion, juste  rapport  de  plusieurs  choses  ensem- 
ble .  Armonìa  ;  proporzione  i  ordine  .  Il  y  a  un 
merveilleux  accord  entre  toutes  les  parties  du 
monde  .  $.  T.  de  Mus.  Juste  Se  agréable  coi.1  a 
te  de  sons  ou  de  voix  .  Accordo  ,  accordamento  , 
Accordatila  i  concento  ,■  consona» ta.  y.  T.  de  Venu. 
Se  dit  de  1'  harmonie  qui  regne  dans  la  lumie- 
re &  les    couleurs    d'un   tableau.   Accordamento; 

V  accordato  .   y.  Accords  .    I\  de  Mar.-  V.  Acores  . 
ACCOHDABLE  ,  adj.   Accordevole  . 
ACCOHDAILL-ES  ,  s.  f.  pi.  Les  cérémonies  qui 

se  font  pour  signer  les  articles  ou  le  contrai  d' 
un  mariage  .  Sponsali  Je  ,    sponsalizio  . 

ACCOKUANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Mus.  Qui  s' 
accorde  bien  .  Accordante  . 

ACCORDE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Commandement 
qu'on  fait  à  l'équipage  de  la  Chaloupe  Se  aux 
rameurs  ,  afin  qu'  ils  nagent  ensemble  .  foga  in- 
sieme ,  d'  accordo .. 

ACCOKDF.  ,  ÉE  ,  part.  Accordato  ,  &c.  y.  Il 
est  aussi  j  sub.st.     Celui    Se    celle    qui   sont    engages 

V  un  à  l'autre  pour  le  mariage  par  des  articles  si- 

de    part   &.  d'autre,   lo  sposo  ,    la    sposa, 
poemetto  m  matrimoni»  ;  fidanzato  . 

ACCOHDEMENT,  s.  in.  T.  de  Coutume.  Con- 
vention ,  Accord  .     V. 

ACCOUDE»  ,  y.  a.  Octroyer,    ooncéder .    Con- 
cedere ;  accordare  ;  permettere  ;  dare;  cedere  .   Ae 
cordi  r  mi  piivile;;e,  une  giace,    y.  Accorder  une 
fille  cn  mariage;  e'  est  la  B>omettre  verbali 
ou  par  ccrit  i  «clui  qui  la  demande  pour  Verna- 


sti .  Promettere  ;  concedere  in  matrimonio  ;  fidan- 
zare .  $.  Mettre  d'  accord  ,  remettre  en  bonne  in- 
telligence .  Accordare  y  comporre  ;  aggiustare  ;  ri- 
conciliare y  metter  d' accordo  .  §.  En  parlant  de 
doctrine  ,  d'  opinions  ,  de  lois  ,  Sec.  signifie  con- 
cilier ,  ôter  l'apparence  de  contrariété  ,  de  contra- 
diction .  Conciliare  ;  accordare  .  §.  T.  de  Gram- 
maire .  Mettre  les  mots  comme  ils  doivent  être 
les  uns  à  1'  égard  des  autres  ,  selon  les  règles  de 
la  Grammaire  .  Accordare  y  far  concordare  ,-  far 
le  concordanze .  §.  T.  de  Mus.  Mettre  des  vois 
ou  un  instrument  dans  une  juste  &  agréable  con- 
formité de  sons  .  Accordare  .  y.  Ueconnoître  pour 
vrai,  demeurer  d'accord  d'une  chose.  Riconoscer 
vero;  concedere  y  convenire  y  confessare  .  Je  vous 
accorde  cette  proposition.  $.  v.  r.  Etre  d'accord, 
d'  intelligence  ,  de  concert .  Accordarsi  y  conveni- 
re ;  passarsela  d'  accordo  .  $.  Il  se  dit  aussi  de 
la  conformité  des  esprits  &  des  humeurs  ,  &  gé- 
néralement de  toutes  les  choses  qui-  ont  entr'  elles 
de  la  convenance ,  de  la  ressemblance  ,  du  rap- 
port en  quelque  maniere  que  ce  soit .  Confarsi  ; 
affarsi  ,  accordarsi  y  concordare  y  convenire  ;  esser 
in  proporzione ,  ec.  y.  prov.  S' accorder  comme 
chiens  oc  chats  j  être  mal  d'  accord  j  être  mal 
ensemble  .  Amici  come  cani  ,  e  gatti  . 

ACCORDEUR  ,  s.  rn.  T.  de  Mus.  Celui  qui 
accorde  les  instrumens  de  Musique .  Accordatore 
di  strumenti  musicali  . 

ACCORDOIR  ,  s.  m.  Espèce  d'  outeil  dont  les 
Luthiers  &  les  Facteurs  se  servent  pour  accor- 
der les  instrumens  de  musique.    Chiave. 

ACCORDS  .     V.  Acores  . 

ACCORER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Appuyer  ou  sou- 
tenir quelque  chose  .  Puntellare  . 

ACCORNÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blas.  Il  se  dit  des 
animaux  qui  ont  des  cornes  ,  quand  elles  sont  d' 
une  autre  couleur  que  l'animal.    Con   corna. 

ACCORT  ,  TE  ,  adj.  Qui  est  complaisant ,  qui 
s'  accommode  à  1'  humeur  des  autres  .  Civile  ; 
cortese  ;  manieroso  ;  facile  ,-  compiacevate  . 

ACCORTISE  ,  s.  f.  Mot  suranné  .  Il  signifie 
civilité  &  complaisance  qu'on  a  pour  les  gens. 
Civiltà  y  cortesia  ;  urbanità  y  pulitezza  y  benigni- 
ta  ;  piacevolezza  . 

ACCOiTAELE,  adj.  Qui  est  facile  à  aborder. 
Affabile  ;  dolce  ;■  trattabile  i  benigno  y  facile  y  «- 
mano  .  t      t 

ACCOLTE,  HE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 

ACCOSTER  ,  v.  a.  Aborder  quelqu'  un  pour  lui 
parler.  Il  es-t  familier  .  Avvicinarsi  ;  accostarsi; 
presentarsi  ;  farsi  innanzi  ;  appressarsi  .  y.  S'  ac- 
coster ,  v.  r.  Hanter,  fréquenter  quelqu'un.  A- 
ver  usanza  ;  entrare  in  dimestichezza  con  qual- 
cheduno  .-  praticarlo  ,-  frequentarlo  .  Il  est  fam.  & 
ne  se  dit  guère  qu'en  mauvaise  part.  Il  s'acco- 
sta d'un  mauvais  garnement. 

ACCOTAR  ,  Açcotard,  s.  m.  T.  de  Mar.  Pièce 
de  bordage  que  l'on  dispose  entre  les  membres, 
sur  le  lieu  plus  deve  du  vaisseau,  afin  d'empê- 
cher que  l'eau  ne  tombe  entre  les  membres,  la 
sola  i  riparo  di  bordo .  y.  Accolar,  Accolcpot,  ou, 
Selon  d'autres,   Appuiepot  . 

ACCOTEPOT  ,  s.  m.  Petite  pièce  de  fer  courbée 
cn  demi-cercle j  au  pied  d'un  pot,  pour  empêcher 
qu'il    ne   tornbe.    Appoggio. 

ACCOTll-:  ,  I  ).,  (>.irt.  Appoggiato  .  $.  En  T".  de 
/</.(>•  Puces  posées  à  crttc  d'  une  autre  piece  de 
1'  ecu  .     Accostato . 

ACCOTTEU  ,  v.  a.  &.  r.  Appuyer.  II  est  fam. 
Ippt      tare  i   sostenere,    ace  on. ir, ■ . 

ACCOTTOIR  ,  s.  m.  Ce  qui  sert  d'appui,  com- 
me aux  confessionaux ,  aux  chaises  îles  porteurs» 
1  .1  différence  d'accottoir  i.  accoudoii  ,  est  que  r 
accoudoir  sert  pour  s' appuyer  cn  avant,  Se  r  ac- 
cottoir  pour  s'  appuyer  de  cote  .  AppOgUO  ,  soste- 
gno.  Accottoir  a'  un  fauteuil  .  Bratciuoîo  . 

ACCOLCHrj,   BË,   part,    fartonto . 

ACCOL.CHKE  ,  s.  f.  Ecmmc  qui  est  en  cou- 
che, après  avoir  mis  un  enfant  au  monde.  Puer* 
pera  ■  donna  di  parto  ,  partoriente  . 

ACCOUCHEMENT,  s.  ni.  Enfantement.  Par- 
to ;  puerperio  . 

ACCOUCHER  ,  v.  n.  Enfanter  .  Partorire  ;  fi- 
gliare ;  infantare  1  fare  ,  far  il  bambino  ,  sgra- 
varsi ;  alleviarsi  d'  un  Inumino  ;  dar  in  luce  i 
mandais,  fuori  ;  portar  figliuoli  ,  dare  al  mondo  , 
nel  mondo  .  y.  v.  a.  Aider  une  femme  i  accoucher  . 
Ritogliere  il  parto  .  assistere  alla  femmina  par- 
toriente .  v).  Fig.  Produire  quelque  ouvrage  d'  e- 
spnt .  Infantare  ;  produrre  ;  dar  alla  luce  ,  o  in 
luce  i  mandar  fuori  . 

ACCOUCHEUR,  s.  m.  Celui  dont  la  profession  est 
d'accottchr]  les  femmes.   Raccoglitore  ,  ricoglitore  . 

ACCOUCHEURS  ,  s.  m.  pi.  Sorta  di  vermi  . 

ACCOUCHEUSE  ,  s.  f.  Celle  dont  la  profession 
est  d'  accoucher  les  femmes  .  levatrice  ;  raccogli- 
trice ;  ritnglj  irne  ,   comare  ;  mammana  i  madrina. 

ACCOUDK,    BK  ,    part.    V.   son   verbe. 

ACCOUDER  ,  S'  ACCOUDER  ,  v.  r;  S'  appuyer 
>lu  coude  .    Appoggiarsi  col  gomito  . 

ACCOUDOIR  ,    s.  m.  Ce  qui  est  fait  pour   s'y 
io  i  appoggiate/», 

A(.(.,oui ■  ,   ÉÈ,  part.  V.  son  verbe. 

ACCOUER  ,   v.   a-    T.   de  Çhauc .    Donner   le 


coup  à  un  cerf  au  défaut  de  1'  épaule  ,  ou  lui 
couper  le  jarret .  Tagliar  il  garretto  al  cervo  ,  o 
dargli  il   colpo  all'  attaccatura  della  spalla . 

ACCOUER,  v.  a.  T.  de  Chasse .  Accouer  un  cerf, 
e'  est  1'  atteindre  à  la  course .  Stare  in  aguato  per 
ferire  un  cervo. 

ACCOUPLE,  s.  f7r.  de  Chasse  .  Lien  donfon 
se  sert  pour  attacher  dsux  chiens  ensemble .  Quiti- 
zaglio  .  ' 

ACCOUPLE,  EE,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe. 

ACCOUPLEMENT,  s.  m.  Assemblage.  Il  ne 
se  dit  guère  que  des  animaux ,  Se  toujours  en  par- 
lant de  deux.  Accoppiamento  y  accoppiatura,  ô.  Il 
se  dit  aussi  de  la  conjonction  du  xtûlc  Se  de  la 
femelle  pour  la  génération,  &  il  ne  se  dit  guère 
que  des  animaux  .  La  copritura  y  la  monta  y  il 
montare  . 

ACCOUPLER ,  v.  a.  Joindre  deux  choses  en- 
semble .  Accoppiare  y  unir  due  cose  insieme ,  con- 
giugnerle .  y.  Accoupler  des  bœufs;  les  mettre 
ensemble  sous  le  joug.  Aggiogare  ;  mettere  a  gio- 
go .  §..  Accoupler  du  linge  i  en  faire  des  paquets 
lorsqu'  on  veut  le  mettre  à  la  lessive  .  Attaccar 
insieme  le  biancherìe  ,  far  i  mazzi  .  y.  Accoupler, 
*  en  parlant  de  quelques  animaux ,  signifie  apparier 
ensemble  le  mâle  Se  la  fcmelle  .  Appaiare  y  ac- 
coppiare. §.  v.  r.  Se  joindre  pour  la!  génération. 
Congiugnersi  y   accappiarsi  y  unirsi  insieme. 

ACCOURCI,  IE  ,'  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 

ACCOURCIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  court,  ro- 
gner ,  retrancher  de  la  longueur  .  Accorciare  ; 
accortare  y  diminuire  y  appiccolare  y  scortare  ;  ab- 
breviare ;  sminuire .  y.  Accourcir  son  chemin  ,  ç' 
est  p-e.idre  quelque  route  de  traverse  qui  rende 
le  chemin  plus  court .  Scortar  la  strada  y  pren- 
dere la  strada  più  corta  ,  più  breve  ;  abbreviar  la 
strada  .  y.  T.  de  Chasse.  Plier  le  trait  tout-à-fait> 
ou  à  demi ,  pour  retenir  le  limier.  Acconciar -il 
guinzaglio  .  §.  v.  r.  Devenir  plus  court;  les  jours 
commencent  à  s' accourcir  .  Accorciarsi;  decresce- 
rti scemare;  impiccolire  y  abbreviarsi;  farsi  piti 
corto  ,  più  breve  . 

ACCOURCISSEMENT,  s.  m.  L'action  par  la- 
quelle  on  a  rendu  une  chose  plus  courte  qu'  elle 
nJétoit.  Accorciamento  ;  abbreviamento.  Il  n'est 
guère  en  usage  qu'  en  parlant  d'  un  chemin  Se  des 
jours. 

ACCOURIR,  v.  n.  Courir,  venir  promptemont 
de  quelque  lieu  en  un  autre  où  qu-lque  chose  nous 
attire,  nous  appelle.  Accorrere;  correre  con  pre» 
stezza  verso  qualche-  cosa  , 

ACCOUUSIE,  s.  f.  T.  de  M'ar.  Passage  que  1' 
on  menage  dans  le  fond  de  cale  ,  &  des  deux 
côtes,  pour  aller  de  la  poupe  à  la  proue,  le 
long  du  vaisseau  .    Gallerie  ;  corsìa  . 

ACCOURU,  UE,  part.  V.  son  verbe. 

ACCOUSINER,  v.  a.  Appeller  quelqu'un  du 
nom  de  Cousin  .  Dare  il  titolo  di   cugino. 

ACCOUTRE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ACCOUTREMENT,  s.  m.  Vieux  mot,  qui  si- 
gnifie habit  de  parure,  ajustement,  resti,  0  abi- 
ti ,  0  p.imii  da  ;;.(/.«,  da  UsiU,  ornamento  ,  accon- 
ciamento, y.  U  signlfioit  aussi  l'habillement  & 
1'  équipage  militaire  d'un  Soldat,  d'un  Chevalier, 
d'  un  Gentilhomme.  CU  arnesi  militari  d'  un  Sol» 
dato,   d'un  Cavaliere. 

ACCOUTRER,  v.  a.  Parer  d' habits.  Enee  sens 
il  est  vieux,  èx-  n'  I  yuerc  d'  usa/,e  qu'  au  fam. 
Parare  con  vestimenta  ;  metter  in  arnese  ,  in  assit- 
.ttheduno  .  J,  fig.  &  prov.  On  dit  qu'un 
homme  est  bien  accoutré ,  accoutré  de  toutes  pie- 
ces,  pour  dire,  qu'il  .icte  fort  maltraite.  Mal- 
concio ,    concio  pel  dì  delle  feste 

accoutumance,  s.  f.  Habitude,  coutume 
que  l'on  prend  de  faire,  ou  de  souffrir  quelque 
CAOK  .  Il  vieillit.  Usanza  ;  abito  ;  costume;  as- 
suefazione „ 

ACCOUTUME" ,  £E.  part.  Avvezzo ,  ec.  A  1* 
accoutumée,  adv.  A  J  ordinaire,  comme  on  a  ac- 
coutume .  Il  est  firn.  Secondo  il  solito  i  com'è 
l' usanza  ;  coni'  1    il  costume  . 

ACCOUTUMER,  v.  a.  Faire  prendre  une  cou- 
tume ,  une  habitude.  Avvezzare  ;  assuefate  ;  *tc- 
costumare.  y.  v.  r.  Contracter  une  habitude .  Av- 
vezzarsi ^assuefarsi;  accostumarsi  ;  far  l'abito. 
*'  v:  "'•  l'  n'a  d'ugge  qu'  avec  le  verbe  Avoir, 
et  signifie  avoir  coutume.  Esstr  salito;  solere* 
costumare!  usare  .  lì  a  accoutume  d'aller,  de  fai* 
re,  Sec.  Egli  suole  andare  i  fare,  ec.  Il  se  dit 
quelquefois  des  choses  iiraniméry. 

AÇGOUVB,  HE,  adi.  Qui  se  tient  au  coin  de 
son  teu  comme  un  paresseux ,  sans  vouloir  en  sor- 
tir pour  travailler.  Infingardo;  fredJoso  y  accidio- 
so i  che  cova  la  cenere  ;  neghittoso  , 

ACCKAVANTB,   ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

ACCUAVANTKR,  v.  a.  Accabler  &  écraser. 
Il  est  vieux  .  Schiacciare  alcuno  ;  oppn.ncre 

ACCREDITI?,  EE  ,  part.  &  adi.  V.   le  verbe. 

ACCKfcDlTER,  v.  a.  Mettre  co  credit,  cn  re- 
in.  Accreditare  ;  lodare  ;  metter  m  credito  , 
porr*  in  tnim.i.  y.  fiff.  Donner  cours,  autoriser, 
rendre  plus  vraisemblable.  Accreditare  ;  autoriz- 
zare .  y.  v.  r.  Acquérir  du  crédit  .  Accreditarsi  t 
m:  tient  m  credito  . 

ACCRKTION ,  s.  f.  T.  de  Ued.  V.  Accroissement  - 
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ACCP.OC,  s.  hi.  réchirure  que  fait  ce  qui  ac-  •f 
croche .  Sguardo  y  straccio  ;  stracciatura  y  squarci. i- 
tura  .  ($.  I]  se  dit  aussi  de  ce  qui  déchire  .  Otn- 
tio  ;  uncino  y  chiodo  ,  che  squarcia  le  vesti  di  chi 
■ve  /'  attacca  icnz'  avvedersene .  y.  fig.  Pour  ac- 
croche.   V. 

ACCROCHE,  s.  f.  Difficulté,  embarras,  retar- 
dement qui  arrive  dans  une  affaire,  &  qui  sur- 
vient presque  inopinément  .  Il  est  fam." Inciampo  > 
impaccia  y  intoppo  y  ostacolo  y  remora  ;  ritardo . 
ACCROCHÉ  ,  ih  ,  part.  V.  le  verbe. 
ACCROCHEMENT,  s.  m.  L'action  d'accro- 
cher, ou  de  la  personne  qui  accreche  .  Peu  usité  . 
Appicc amento  y  /'  appiccare  y  /'  appendere . 

ACCROCHER,  v.  a.  Attacher,  arrêter  un  ta- 
b'eau  à  un  clou,  à  un  crochet.  Appiccare  i  appen- 
dere y  sospendere  y  attaccare .  $.  T.  de  Mar.  Accro- 
cher un  vaisseau  ,  c?  est  jeter  des  grappins  &  des 
crocs  d'un  vaisseau  à  un  autre,  pour  venir  à  l'a- 
bordage .  Uncinare  ;  pigliar  coli'  uncino  y  uncica- 
re  ;  aggrappare.  $.  fig.  Retarder,  arrêter.  Ritar- 
dare i  frastornare  y  frapporre  ostacolo  ,  indugio  , 
impedimento  y  soprattenere  .  $.  Attraper  par  adres- 
se, gagner  par  finesse.  Il  est  pqpul.  Carpire; 
grane  ir  e  y  acchiappare  con  astuzia.  À  force  de  four- 
Eeries  ,  il  accroche  toujours  quelques  pisteles  des 
honnêtes  gens.  y.  v.  r.  S'attacher,  s'arrêter  à 
quelque  chose  que  ce  soit.  Aggrapparsi  i  attaccarsi. 
ACCROIRE  ,  v.  n.  Il  n'a  d'  usage  qu'  à  1'  infi- 
nitif avec  le  verbe  faire  ;  Se  il  signifie  faire  croi- 
re ce  qui  n'  est  pas .  Darne  a  bere  y  dar  ad  in- 
tendere y  ciurmare  y  dar  a  credere  ;  dar  a  vedere  y 
dar  panzane  y  dar  baggiane  y  infinocchiare  y  dar 
vesciche  o  lucciole  per  lanterne  y  ficcare  ,  piantar 
carote  o  pastinache  y  vender  pichi  per  pappagalli . 
f.  S'  en  faire  accroire,  vouloir  s'en  faire  accroi- 
re ;  s'  enorgueillir,  présumer  trop  de  soi-même, 
croire  de  pouvoir  en  imposer.  Presumere  y  allac- 
tiarsela  ;  aver  grande  opinione  di  se  stesso  y  re- 
putarsi ,  spacciarsi  d'  assai  y  tenere,  aver  gran 
fava  . 

ACCROISSANCE  ,  s.  £  T.  de  Prat.  V.  Acces- 
sion ,  Accroissement .  V. 

ACCROISSEMENT  ,  s.  m.  Augmentation  ,  a- 
grandissement .  Accrescimento  y  crescimento  y  au- 
mento  y  aumentazione  ;  ingrandimento  y  aggrandi- 
vamo y  crescenza.  §.  Le  droit  par  lequel  une  cho- 
se accroît  à  quelque  personne,  ou  à  quelque  fonds  . 
Accrescimento  .  L'  alluvion  est  une  espèce  d'  ac- 
croissement .  Au  Palais ,  on  dit  aussi  Accroissan- 
te ,  Accession  . 

ACCROÎTRE,  v.  a.  Augmenter,  rendre  plus 
grand,  plus  étendu.  Accrescere  i  aumentare  y  ag- 
grandire y  ampliare  y  amplificare  y  allargare  y  di- 
latare; ringrossare;  far  più  grande .  Accroître  son 
bien  ,  son  revenu  ,  sa  gloire  .  y.  v.  n.  &  r.  Aller 
en  augmentant,  devenir  plus  grand  .  Aumentarsi  ; 
crescere  ;  accrescere  ;  divenir  più  grande  .  Son 
bien  ,  son  revenu  accroît  tous  les  jours  .  §.  On 
dit,  en  T.  de  Droit ,  qu'  une  chose  accroît  à  qtie-1- 
qu'  un  ,  pour  dire,  qu'elle  revient  à  son  profit  , 
par  la  mort  ou  par  1'  absence  de  quelqu'  un  ,  ou 
autrement  .  Cadere  a  vantaggio  ,  ad  utile  d'  alcu- 
no .  (j.  Un  morceau  de  terre  accroît-  aussi  par  al- 
luvion, ou  par  atterrissement .  y.  S'accroître,  r. 
r.  le  même  qu'  Accroître  ,  v.  n.  V. 

ACCROUPI  ,  IE  ,  part.  Accoccolato  .  y.  T.  de 
Blas.  Se  dit  du  Lion  ,  &  autres  animaux  sauvages 
quand  ils  sont  assis.    Aggruppato . 

ACCROUPIR,  S'ACCROUPIR,  y.  r.  Se. tenir 
dans  une  posture,  où  la  plante  des  pieds  touchant 
à  terre  ,  le  derrière  touche  presque  aux  talons  . 
Accoccolarsi  ;  accosciarsi;  porsi  coccolone  ,  ou  coc- 
coloni ;  mettersi  a  sedere  sulle  calcagna  . 

ACCROUPISSEMENT  ,  s.  m.  L'état  d*  une 
personne  accroupie.  Lo  star  coccoloni  ;  lo  star  se- 
dato sulle  calcagna  , 

ACCRU  ,  UE  ,  part.  V.  son  verbe  .  Accroître  . 
ACCRUE  ,  s.  f.  T.  de  Coût.  Se  dit  d'une  terre 
sur  laquelle  le  bois  s'  est  étendu  audelà  de  la  li- 
sière .  Accrescimento  à.'  un  bosco  oltre  i  suoi  con- 
fini .  y.  Les  faiseurs  de  filets  de  pêche  Se  de  chasse 
disent  jeter  accrues,  pour  dire,  faire  des  boucles 
au  lieu  de  mailles  pour  accroître  le  filet,  tar  un' 
aggiunta  alle  reti . 

ACCUBlTEUR,  T.  a"  Hist.  officier  du  Palais 
des  Empereurs  de  Constantinople .  C'  etoit  un  Cham- 
bellan qui  couchoit  auprès  du  Prince  pour  la  sû- 
reté de  'a  personne'.  Accubitore . 

ACCUEIL,  s.  m.  Réception  que  nous  faisons  à 
quelqu'  un  qui  vient  vers  nous  .  Accoglienza;  ac- 
(Oglimenio  ■„  ricevimento.  On  dit  plus  souvent  . 
Accoglienze  au  pi.  y.  Faire  accueil,  se  prend  tou- 
jours en  bonne  part,  Se  signifie  faire  une  rece- 
ption civile  &  honnête  .  lar  accoglienze;  far  ac- 
colto ;  uiare  ,  far  cortesìa  . 

ACCUEILLI  ,-IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ACCUEILLIR,  v.  a.  Recevoir  quelqu' un  qui 
vient  à  nous.  Accogliere;  ricevere.  \).  Accueillir 
favorablement  ,  civijcment.  Accogliere  ,  ricevere 
cortesemente  ,  amorevolmente  ;  far  lieto  viso;  ri- 
cettare ou  faccettare  affettuosamente  ;  far  accoglien- 
za ;  veder  volentieri  ;  andar  festosamente  incon- 
tro, ec.  V.  ci-dessus  Faire  accueil  .  y.  Il  seditfig. 
éc  tous  l«s  accidtns  fâcheux  qui  arriveut  à  quei- 


qu'  un  .  être  accueilli  de  la  tempêté,  du  veut, 
&c.  essuyer  une  tempête.  Esser  sopraggiunto  ,  so- 
praffatto ,  colto  aW  improvisa  dalla  tempesta ,  dal 
vento  Sec. 

ACCUL,  s.  m.  Lieu  qui  n'a  point  d'issue^,  où 
1'  on  est  acculé  .  Angiporto  ;  via  senza  capo  .  Il 
se  dit  particulièrement  du  fond  du  terrier  où  les 
chiens  acculent  les  renards  &  les  bléreaux.  Ton- 
do; estremità  della  tana  d'  onde  non  si  ha  usci- 
ta, y.  Il  se  dit  aussi  des  piquets  qu'on  enfonce 
en  terre  au  bout  d'une  plate  forme  ,  pour  retenir 
le  canon  quand  il  recule  après  avoir  tiré  .  Pali 
affondati  per  ritener  il  cannone  nel  rinculare  .  y. 
Les  Navigateurs  de  1'  Amérique  se  servent  de  ce 
mot,  pour  dire,  l'enfoncement  d'une  baie.  Sfon- 
do ;  ingolfatura  di  un  seno  ,  di  una  baja  . 

ACCULÉ  ,'ÉE,  paît.  V.  son  verbe,  y.  adj.  Se 
dit  de  deux  canons,  quand  leurs  culasses  sont  op- 
posées l'une  à  l'autre.  Dicesi  di  due  cannoni  , 
allora  quando  le  culatte  si  trovano  opposte. 

ACCULEMENT,  ou  Aculement,-  s.  m.  T.  de 
Mar.  C  est  la  proportion  dont  chaque  gabarit  s' 
élève  sur  la  quille  plus  que  Ja  maitresse  côte,  ou 
premier  gabarit.  Pian-posato  d'  ogni  madiere  . 

ACCULER  ,  v.  a.  Pousser  quelqu'  un  &  le  ré- 
duire en  un  coin  ,  en  un  endroit  où  il  ne  puisse 
plus  reculer  ;  Se  se  dit  aussi  en  parlant  des  san- 
gliers ,  des  loups  ,  des  renards  Se  autres  bêtes  .  Dar 
la  stretta  ,  strïgnere  ,  serrare  in  luogo  d' onde  non 
si  possa  fuggire  .  y.  S'  acculer  ,  v.  r.  Se  ranger  , 
se  retirer  dans  un  coin  ,  contre  une  muraille,  &c. 
pour  se  défendre,  &  pour  n'être  pas  pris  par  der- 
rière .  Rincantucciarsi  ;  strignersi  al  muro  .  y. 
Acculer  en  T.  de  Manige .  Il  a  aussi  un  autre  sens 
parmi  le  vulgaire  ,  8c  se  dit  d'  un  cheval  qui  se 
jette  &  s'abandonne  sur  la  croupe  en  désordre, 
lorsqu'  on  1'  arrête  ,  ou  qu'  on  le  tire  en  arrière  . 
Arretrarsi . 

ACCULS ,  s.  m.  pi.  Terrier  enfoncé  par  les  re- 
nards &  bléreaux  .  Tana  ;  fossa;  buc-a  , 

ACCUMULATEUR,  s.  m.  Mot  fam.  Accumu- 
latore . 

ACCUMULATION,  s.  f.  Amas  de  plusieurs  cho- 
ses ajoutées  les  unes  aux  autres  .  Accumulazione  ; 
cumulo  ;  mucchio  ;  accumulamento  ;  ammassamen- 
to .  §.  Accumulation  de  droit .  Une  augmenta- 
tion de  droit  sur  quelque  chose  .  Accumulation  di 
diritto  . 

ACCUMULE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ACCUMULER  ,  v.  a.  Amasser  Se  mettre  ensem- 
ble. Accumulare  ;  ammontare;  ammassare  .  y.  fig. 
Accumuler  crime  sur  crime  ;  ajouter  crime  sur  cri- 
me .  Aggiugner  delitto  a  delitto  .  §.  S'  accumuler, 
v.  r.  Augmenter.  Accumularsi  ;  aumentare;  farsi 
maggiore:  Les  arrérages  s' accumulent  tous  les 
jours;  augmentent  tous  les  jours. 

ACCURBITAIRE,  s.  m.  Verme  solitario. 

ACCUSABLE,  adj.  Qui  peut  être  accusé  .  Biasi- 
mevole; reprensibile  ;  che  può,  cai  dee  essere  accu- 
sato ,  ripreso  .  ■ 

ACCUSATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  accuse  quelqu 
un  en  Justice  .  Accusatore  ;  accusante;  incolpatore . 
y.  Accusateur  diffère  de  Dénonciateur ,  en  ce  qu' 
on  suppose  que  Je  premier  est  intéressé  à  la  recher- 
che du  crime  qu'  il  révèle ,  au  contraire  du  Dé- 
nonciateur . 

ACCUSATIF,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Le  quatriè- 
me cas  dans  les  langues  où  les  mots  se  déclinent . 
Accusativo  ;  il  quarto  caso  . 

ACCUSATION  ,  s.  f.  Action  en  Justice  ,  par  la- 
quelle on  accuse  quelqu'  un  .  Accusa  ;  accusazione  . 
$.  Il  se  dit  aussi  généralement  de  tout  reproche  , 
de  toute  imputation  qu'  on  fait  à  quelqu'  Un  ,  de 
quelque  défaut  que  ce  soit.  Taccia;  biasimo;  rim- 
provero ;  accagionamelo  ;  imputazione  . 

ACCUSATOIRE  ,  adj.  Qui  porte  accusation  . 
Accusatorio  ;  die  contiene  accusa  . 

ACCUSATRICE  ,  s.  f.  Celle  qui  accuse  une  per- 
sonne   en.  Justice.     Accusatrice  . 

ACCUSE  ,  s. m.  Celui  qui  est  déféré  en  Justice. 
L' accusato  ;  il  reo  .  Confronter  Y-  Accusateur  &  1' 
Accusé.    , 
■  ACCUSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

ACCUSER  ,  v.  a.  Rendre  une  plainte  en  Justice 
contre  quelqu'  un  pour  crime  .  Accusare  .  y.  Ge- 
eeralcment  c'  est  imputer  quelque  faute  ,  quelque 
défaut  à  quelqu'  un  ,  lui  reprocher  quelque  laute  , 
quelque  défaut  .  Accusare  ;  incolpare  ;  accagiona- 
re; calognare;  cagionare  ;  ingiuriare  ;  querelare  . 
On  1'  accuse  d'avoir  fait  cette  satyre  .  y.  Accuser 
un  acte  de  faux,  c'  est  soutenir  qu'  un  acte  est 
faux.  Mantenere,  voler  provare  la  falsità  d  una 
scrittura,  y.  On  dit  à  certains  jeux  des  cartes. 
Accuser  son  jeu,  pour  dire,  en  déclarer  ce  que  les 
règles  veulent  qu'on  déclare.  Dichiarare;  accusa- 
re ;  dir  le  sue  carte  ,  il  suo  giuoco  .  y.  Accuser  la 
reception  d'  une  lettre,  c'  est  marquer,  donner  a- 
vis  qu'  on  l'a  reçue  .  Accusar  la  ricevuta  d  una 
lettera  .  y.  T.  de  Peint.  C  est  donner  une  idee  juT 
ste  de  ce  qui  est  couvert  par  les  surfaces  de  ce  qui 
couvre  .  Lasciar  conoscere  ,  distinguere  V  ossa,  ,  t 
muscoli  ,  ec.  y.  v.  r.  On  le  dit  en  parlant  de  con- 
fession ,  &  c'  est  déclarer  ses  pèches  au  Conf-es- 
stur.  Accusarsi;  confessarsi;  confessare  le  proprie 
;  (O.lSS . 


ACENSE,  HE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACENSEMENT,  s.  m.  -Actio»  de  donner  â  bvbsl 
Affitto  a  censo  ;  appodi-azione  . 

ACENSER,  v.  a.  Donner  à  cens. un  fonds  de  ter» 
re  ,  une  maison  ,  à  condition  d'  en  payer  un  cens  j 
ou  une  rente  seigneuriale  .  Accensare  ;  mettere  a 
censo  ;  appodiare  . 

ACÉPHALE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de 
chef.  Acefalo;  senza  capo;  senza  superiore.  Ç. 
Monstre  acéphaie  ;  statue  acéphale  ;  monstre,  sta- 
tue sarts  tête  .  Mostro  acefalo  ;  senza  testa  . 

ACERAIN  ,  adj.  T.  de  Serrur.  Fer  qui  partici» 
pc  de  1'  acier .  Ferro  acciaiato  . 

ACERBE,  adj,  de  t.  g.  On  le  dit  des  choses  qui 
sont  âpres  ,  qui  ont  une  saveur  mixte  ,  consistant 
en  un  goût  sûr  ,  avec  une  pointe  piquante  &  a- 
stringente  .  Acerbo;  aspro;  afro.  y.  Encycl.  Rich. 
Les  Médecins  entendent  ordinairement  par  Acer- 
be une  saveur  intermédiaire  entre  l'acide  &  1'  a- 
mer  . ,     , 

ACERE,  EE  ,  part.  Il  est  aussi  adj.  &n'a  d'u- 
sage qu'  en  parlant  du  fer  lorsqu'  il  est  rendu  tran- 
chant &  perçant  par  le  moyen  de  .1'  acier .  Tempe* 
rato  con  acciajo  ;  fatto  tagliente  coli'  acciajo  ch& 
s'  è  bollito  ,  e  attaccato  a  uno  stromento . 

ACÉRER  ,  v.  a.  Mettre  de  1'  acier  avec  du  fer  à 
fin  de  rendre  celui-ci  propre  à  couper  .  Attaccare  , 
bollire  ,  mettere  l'  acciajo  a  un  ferro  . 

ACÉRIDES,  s.  m.  pi.  T.  de  Pharm..  Sorte  d' 
emplâtre  fait  sans  cire  .  Aggiunto  d' empi  astro  ,  in 
cui  non  entra  cera  . 

ACERRA  ,  s.  f.  Nom  que,  les  anciens  donnoient 
aux  vases  des  parfums  destinés  pour  les  Sacrifi- 
ces .  Vrne  da  rtporvi  dentro  profumi  . 

ACERTAINER,  v.  a.  Convaincre.  Convince" 
re  ;  accertare  .  Il  est  vieux  . 

ACÉRURE,  s.  f.  T.  de  Serrur.  &  Tailland.  Mas-* 
sellatura  ,  massello  . 

ACESMES,  Se  achêmes  ,  s.  pi.  Acconciature  fem- 
minili.. 

ACETABULE  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Se  dit  dei  ca- 
vités de  quelques  os  ,  dans  lesquelles  d'  autres  os» 
sont  pJacés  pour  faire  leurs  mouvemens .  Acetabo- 
lo ;  acetabulo;  cavità  0  seno  in  cui  entrano  ,  e  si 
volgono  alcune  ossa,  come  quello  della  coscia.  §. 
C'était  aussi  une  petite  mesure-  romaine,  qui 
contenoit  la  quatrième  partie  de  1' hemine  ou  deux 
onces  Se  demie  de  liqueur  ou  de  matière  sèche . 
Sorta  di  misura  romana,  che  conteneva  la  quarta 
parte  d'  una  mina. 

ACETABULUM,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Piante 
qu'on  avoit  mise  au  rang  des  marines,  mais  qu| 
on  a  reconnu  appartenir  au  règne  animal  ,  puisqu' 
elle  est  produite  par  des  insectes  de  mer .  C  est 
un  petit  bassin  fait  en  forme  de  cône  renverse  , 
qui  tient  par  sa  poi-nte  à  un  pédicule  fort  mince 
&  assez  long.  Il  y  a  plusieurs'de  ces  pédicules  qui 
semblent  sortir  d'  une  pierre  ou  d'  une  coquille  , 
ou  d'  une  autre  matière  dure,  sur  laquelle  ils  sont 
collés.  Sa  substance  est  pierreuse  . 

ACETEUX,  EUSE  ,  Qui  tient  du  goût  du  vinai- 
gre .  Acetoso;  acido. 

ACETUM  ,  Mot  latin  francisé  en  Chimie  .  Vi» 
haigre  .  Aceto. 

ACHAISONNER,  v.  a.  Vieux  mot  qui  signr- 
fie  Vexer.  Inquietare  ;  angariare  ;  vessare;  mole- 
stare .  , 

ACHALANDE  ,  EE  ,  part.  §.  ad;.  Boutique  a- 
ehalandée.  Bottega  ben  avviata  . 

ACHALANDER,  v.  a.  Faire  avoir  des  chalands  . 
Allettare  gli  avventori  .  y.  v.  r.  Commencer  d'  a- 
voir  des  chalands.  Cominciare  ad  avviarsi. 

ACHAOVAN  ,  ou  ACHAOVA  ,  s.  m.  Certa 
pianta  . 

ACHARNE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Adj.  At- 
taché à  quelque  chose  avec  excès.  Accamito;  ac- 
carnato ;  attaccato  con  calore  . 

ACHARNEMENT  ,  s. f.  Action  d'un  animal  qui 
s'attache  opiniâtrement  à  sa  proie.  Lo  accarna- 
re  ;  accamire  ;  attaefarsi  con  ferocia  alla  preda .. 
§1.  Il  se  dit  aussi  de  la  fureur  opiniâtre  avec  la- 
quelle des  animaux,  &  même  des  hommes  se  bat- 
tent les  uns  contre  les  autres  .  ferocia  ;  stizza  1 
rabbia;  furore .  §.  fig.  L'animosité  opiniâtre  qu'on 
a  centre  quelqu'  un  .  Animosità;  stizza;  rabbia. 

ACHARNER,  v.  a.  Exciter,  animer ,  irriter  . 
Accanine-;  invelenire  ;  arrovellare;  i stizzire  ;  aiz- 
zare .  v.  r.  S'attacher  avec  fureur,  avec  opiniâ- 
treté .  Attaccarsi.  ,  avventarsi  con  furore  alla  pre- 
da .  y.  Acharner  les  chiens,  les  oiseaux  de  proie 
à  la  curée  ,  C'est  donner  à  ces  bêtes  le  goût  de  la 
chair  .  Affezionar  i  cani,  gli  uccelli  alla  preda  . 

ACHAT,  s.  m.  Emplette;  acquisition  faite  à 
prix  d' argent .  Compra  5  compera;  camper ■amento  . 
Un  bon  achat;  un  mauvais  achat .  \).  La  chose  a- 
chetee .  La  compera  ;  la  cosa  comperata  .  Je  veux 
vous  faire  voir  mon  achat . 

ACHE  ,  s.  f.  Herbe  qui  ressemble  au  persil  .  L 
Encycl.  dit  que  c*  est  une  plante  potagère,  qui  est 
un  vrai  persil  .  On  en  compte  de  quatre  sortes  ; 
1'  ache  ou  Persil  de  Macédoine.  ïgposoimo.,  sorta 
d'  appio  .  L'  Ache  de  jardin  ou  persil  ordinaire  . 
Vetroseltno  ;  prezzemolo  ;  petrosemolà  ;  appio  dome- 
stico. y.  L'Ache  de  montagne,  qui  est  celle  qui 
s'  elevc  le  plus  haut.  L'Ache  de  marais  ou  Ache 

^ îioya- 
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novale  ;  c'  est  une  plante  qui  fleurit  tous  les  ans, 
|  qui  au  bout  de  sa  tige  produit  une  .fleur  jaune 
fu  bïanche.  Appio  palustre  ;  W'Wffi 
o  ranino.  $.  Il  y  a  encore  une  Ache  tort  cultivée 

risfflS.2S'S- &  i,Encycl- donnent 

ce  nom  &  celui  de  1' aiche  à  certains  vers  qu,  ser- 
vent à  nourrir  tes  oiseaux,  ou  à  faire  des  appâts 
peu"r  la  pêche  .    Lombrichi;  -vermini,  che  si  gene- 

"acH^MENS  ;  s.  m.  pi.  ï*.  de  Blason.  Se  dit  des 
chaperons  ou  lambrequins  découpes  qui  environ- 
née Je  casque  de  1'  écu  .  fogliami  o  lambr  equi- 
ni-tagliuzzati  che  circondano  il  casco  d  uno   scu- 

^ÂCHEMINÉ ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  J.  de 
Manège  .-  Se  dit  d'un  cheval  de;a  degourai ,  & 
presque  dressé.  Indirizzato;  addestrato. 

ACHEMINEMENT,  s.  m.  Ce  qui  est  propre  a 
faire  parvenir  à  la  fin  qu'on  se  propose;  disposi- 
tion, préparation.  Incamminamene  ;  avviamento; 
inviamento;  indirizzo;  disposizione. 

ACHEMINER ,  v.  a.  Il  n'  est  en  usage  a  1  actif 
cu' en  parlant  d'affaires,  d'entreprises,  &  signi- 
fie mettre  en  état  de  pouvoir  réussir  .  Incammi- 
nare:, avviare;  dirigere;  indirizzare;  dar  avvia- 
mento 6.  v.  r.  Se  mettre  en  chemin.  Incammi- 
narsi; avviarsi;  mettersi  in  istrada,  ed  in  cam- 
mino ;  mettersi  la  via  tra  le  gambe  .  y.  On  du 
b".  qu'une  affaire  s'achemine,  pour  dire,  qu  on 
l'°a    mise  cn  train  .     V  affare  e  già    bene  meam- 

ACHÉRON ,  s.  m.  Nom  que  les  Poètes  donnent 
à  une  de  fleuves  de  l'Enfer.  Acheronte. 

ACHETÉ,  EH,  part.  &  adj.   V.  le  verbe. 

ACHETER,  v.  a.  Acquérir  quelque  chose  a  prix 
d'argent.  Comprare.  Dans  quelque  Province  d  I- 
talie  on  dit  Accattare;  mais  les  écrivains  ne  s  en 
servent  que  dans  la  signification  d'emprunter,  y.  On 
dit  proverb.  en  parlant  de  quelque  vin  ou  de  quei- 
qu' autre  liqueur:  qui  bon  l'acheté,  bon  le  boit  . 
Il  s'  applique  à  toutes  les  denrées  qu'  on  acheté  . 
Chi  buono  il  compra ,  buono  il  bee .  0.  Acheter  des 
bans  ,  obtenir  dispense  de  faire  publier  des  bans 
de  mariage.  Ottener  la  dispensa  d' un  bando,  d  li- 
na denunzia  di  matrimonio.  y.  fig.  Obtenir  que- 
que  chose  avec  beaucoup  de  peine  Se  de  difficulté. 
tostar  caro  ;  comprare  a  caro  prezzo .  C  est  une  di- 
gnité achetée  au  prix  de  son  sang  , 

ACHETEUR,  BUSH,  s.  m.  Se  f.  Celui,  celle  qui 
achete  .  Compratore  ;  che  compera . 

ACHETIVER,  v.  a.  V.  Captiver.  , 

ACHEVÉ  ,  HE,  part.  V.  1'.-  verbe.  y.  ad;,  fini  , 
parfait,  excellent.  1  inito;  perfezionato;  eccellen- 
te. 6.  Il  se  prend  aussi  en  mauvaise  part.  C  est 
tm  fou,  un  sot  achevé.  Pazzo  da  catena;  sciocco 
affatto  .  .  ,      .  u-i  . 

ACHEVEMENT,  s.  m.  Fin,  exécution  entière, 
accomplissement  d'une  chose.  /  inimentoi compi- 
mento; fornimento;  perfezione.  y.  fig.  Se  dit  de  la 
perfection  d'un  tableau,  d'un  dessein,  d  un  ou- 
vrage quelconque.  Finimento;  il  finito  ;  il  torni- 
to y  T.  de  Poésie.  Le  point  qui  termine  le  dé- 
nouement du  Poëaae  épique  .  U  fine  d'  un  Poema 
epico.  y.  T.  de  Teint.  C'est  1'  action  de  finn 
étoffe  en  noir  par  le  Teinturier  du  petit  teint , 
lorsqu'elle  a  ete  guéde'e  ou  passée  sur  la  cuve  du 
bleu  .  U  finire  di  tingere  un  panno,  o  sia  il  dar- 
gli il  nero  dopo  ch'i   stato  pus,, ito  sul  vagello. 

ACHE v /•:!', ,  v.  a.  Finir  une  chose  commencée. 
finire  ;  fornire  ;  compire;  mauil, ir  a  fine  ;  dar  com- 
pimento o  effetto.  y.  T.  de  Teint.  Il  se  dit  de  la 
dernière  feçon  qu'on  donne  aux  étoffes  noires ,  V. 
Achèvement.  y.  Perfectionner,  accomplir,  douer 
de  qualités  eminente!  dans  un  genre  quelconque  . 
tonare;  limare;  pulire;  d.tr  l'  ultima  mano  . 
y.  fig.  Faire  mourir,  tuer.  Les  blessures  de  cet 
Officiel  n'étoient  pas  mortelles,  mais  un  malheu- 
reux soldat  l'a  achevé.  Le  ferite  di  quell'Offizif" 
le  mm  trar/o  mort. ili  ,  ma  un  soldato  ribaldo  lo  ha 
finito,  y.  Achever  ile  peindre  quelqu'un,  le  rui- 
ner. En  ce  sens  il  est  aussi  ree.  Ainsi  on  du  i 
un  homme  s'est  achevé  de  peindre,  pour  dire  , 
qu'il  s'est  enivre;  qu'il  s'est  ruine.  S' <  conci/ito 
per  il  di  delle  fe>lc  .  ,.  T.  de  Manège  .  Achever 
itn  cheval  ,  c'  est  achever  sa  dernière  repir.  au 
manège,  n.ir  l'ultima  scuola  a  un  cavallo. 

ACMÏAR  ,  s.  m.  r.  de  Comm.  Espére  de  canne 
Confite  en    verd  dans   le   vinaigre,     le  poivre,    dei 

épiceries  &  d'autres  ingrédiens  i  <!e  la  longueur 
à-peu-près  -t  de  la  consistance  de  nos  cornichon*; 

iaune  pâle  &  d' un  tissu  fibreux-  Les  Hol- 
landais l'apportent  des  Indes  Orientales  dans  des 

de  terre.   Canne  .i, conce. 

ACHiHit  ,    s.  m.    Ruches  des  mouchei  A  miel. 

Arnia  . 

ACUII  LE,  (Tendon  d")  C'est  un   gros  tendon 

form     i"    l'union  des  I  ndonsi  de  quatre  muscles 

extenseiits  du  pied.  //  tendine  d'Achillei  la  cor- 
da magna  . 

AU  in  i  'A,  -?    s.  f.    Plante  i.i<liee,   qui  croit 

ACHl  I    I  il    ,    j"  sur    les   in'.nl  Ignei  ■    <  '  esl    UnC 

espèce  de  Jaeobée  .   On  prend  sa  feuille  en  tisane 

OU  en   façon  ile   thé.   Achillea. 

ACHIOTE,  s.  t'.  I.  d' llis'..  n.it.  Arbre  de  la 
■  ;  |  igne  j  qui  esl  I  peu-près  connue  un 
Uictionn.  irani  vis-italien  . 
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oranger  .  Les  Peintres  se  servent  de  sa  semence 
pour" colorer  en  rouge  cramoisi.  Albero  della  nuo- 
va Spagna  simile  presso  a  poco  a'  nostri  aranci  . 

ACHIOTI,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Plusieurs  don- 
nent ce  nom  au  rocou  dont  se  servent  les  Tein- 
turiers. Oriana.  .'"">» 

ACHIT ,      1   s.  m.    Espèce  de  vigne   qui  croit 

ACHITH  ,  S  dans  l'Ile  de  Madagascar  .  Elle 
porte  beaucoup  de  grappes  .  Sorta  di  vite  dell] 
isola  di  Madagascar  che  produce  molti  grappoli. 

ACHOPPEMENT,  s.  m.  Il  ne  se  dit  guère  que 
dans  cette  phrase  .  Pierre  d'  acchoppement ,  pour 
dire,  occasion  de  faillir,  de  tomber  dans  l'erreur. 
Inciampo;  intoppo;  ostacolo. 

ACHOPPER  (s')  v.  n.  &  réciproque.  Se  heurter 
le  pied  contre  une  pierre ,  ou  contre  un  autre  ob- 
stacle. Inciamparsi,  intoppare  . 

ACHORES,  s.  m.  pi.  Petits  ulcères  qui  viennent 
à  la  tète  &  aux  joues;  espèce  de  teigne  qui  atta- 
que principalement  les  enfans  .    Lattime ;  acori. 

ACHOUROU,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Espèce  de 
laurier  qui  croît  en  Amérique,  &  que  l'on  appel- 
le bois  d'Inde.  Legno  d' India. 

ACHRONIQUE,  adj.  T.  d'Astron.  Il  se  dit  du 
lever  ou  du  coucher  d'une  étoile,  lorsqu' il  se  fait 
au  moment  où  le  soleil  se  couche  ou  se  lève  .  On 
dit  aussi  Acroniquc  .  Acronico  dicono  gli  Astrono- 
mi dello  spuntare  o  tramontar  d'  una  stella  nel 
punto  stesso  ,  in  cui  apparisce,  e  tramonta  il  Sole . 

ACICULAIRE,     7      T.  de  Lithol.    Sorte  de  li- 

ACICOLE,  J      tophite   ,     ou    de    piante 

marine  pétrifiée.  Litofite  o  pianta  marina  impie- 
trita. .     . 

ACIDE,  s.  m.  Un  des  sels  qu  on  appelle  primi- 
tifs*: ordinairement  il  imprime  sur  la  langue  une 
saveur  piquante  semb  able  à  celle  qu'excite  le  vi- 
naigre. L'  Acido  .  Les  Chimistes  comptent  trois 
Acides.  J.  L'Acide  vitriolique  ou  l'Acide  uni- 
versel, c'est  celui  qui  se  tire  du  vitriol,  c'est  le 
même  que  celui  du  soufre,  &  il  est  généralement 
répandu  dans  l'air  .  V  Acido  vitriolico;  l'Acido 
universale,  y.  2.  L'  Acide  nitrC'jx  ,  c'est  celui 
oui  se  tire  du  nitre  ou  du  salpêtre  ;  on  lui  uonne 
aussi  le  nom  d'eau  forte  ou  d'esprit  de  nitre.  L 
Acido  nitroso.  <$.  $.  L'Acide  du  sel  marin,  c  est 
celui  qui  se  tire  du  sel  commun  ;  on  le  nomme 
esprit  de  sel .  L'Acido  del  sale  comune  ,  o  sia  sai 
.  I  'un  de  ces  Acides  lorsqu'  il  a  eie  tire 
des  plantes  Se  des  végétaux  ,  tels  que  le  verjus  , 
le  jus  de  citron,  le  vinaigre,  s'appelle  Aei 
getal,  pour  le  distinguer  des  Acides  qui  se  tirent 
du  règne  minéral,  que  l'on  nomme  Acides  miné- 
raux .  L'  Acido  vegetale  .  y.  Acide  est  atis>i  adj. 
de  t.  g.  On  dit  un  sel  acide,  une  liqueur  acide  . 
Alors-  il  désigne  une  liqueur,  ou  un  sel  ou  1  aci- 
de domine.  Acido  .  . 

ACIDE,  s.  m.  Nom  çcnerique  d'un  sel  indé- 
terminé, oui  tient  de  l'aigre,  &  qui  est  dans  ce 
sens  oppose  à  l'alcali.  Acido.  Acide  c'est  encore 
un  terme  de  Chimie,  très-usité  dans  la  Chimie 
moderne.    ,  .  .        , 

ai  [DITE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  estaciJe.  a- 
cidezza;  acidità;  acetosità. 

ACIDULE]   adj.  de  t.  g.   Qui  est  de  la  n 
des  acides  .    On  se  sert  de  ce  mot-,    quoiqu 
ent,    pour  désigner  des  eaux  mm 
froides,     lors  m  me  qu'elles  ne  contiennent   point 
de   sel   acide,  Si  pour    I  uei   des    çaux   mi- 

nérales chaudes,  que  l'on  nomme  eaux  thermales. 
Addetto,  v-  I"  g  néral  on  nomme  Acidule  tout 
ce  à  quoi  1  on  a  mêlé  quelque  suc  acide  .  Addet- 
to; agretto  i.agr,,  *toio. 

ACIDULE,  1  i  adj.  Se  part.  T.  de  rh.mtt.  Ce 
à  quoi  l'on  a  inde  quelque  suc  aigre  ,  piquant) 
acide,  fatto  acido,  acetoso  per  mescolanza  dì  io- 
sa acida  . 

ACIDU1  BB  ,  v.  a.  T.  de  Pharm.     Pendre  aigre, 
une  chose  quelconque .    Mescolar 
acidi   in  qualche  ■ 

AMI  !.,  S,  m.  Nom  que  l'on  donne  au  Ter  lors- 
qu' ilei  parfaitement  pur,  &  très-chargç  de  ce 
que  les  Chimistes  appellent  le  principe  inflamma- 
ble ou  ph logistique  :  ce  qui  le  rend  beaucoi 

dur  &  phll    élastique  que  le   1er  ordinane. 
io.   y.    Acier   lire.    ''•   rf'J  d'une  ver- 

re d'acuì  ,  passée  par  telle  Ou  telle  filiere,  qui  la 
fend  ,!.  .  faire  un  pignon  de  telle  ou  telle 
grosseur.  Fi/-»  <(•*  rocchetti  .  s).  '•  de  Poesft.  A- 
lier  signifie  Sabre,  Coutelas,   Lance  jEpee.    V. 

ces   mots  .  ,         ,     ,,   ~    , 

Acil.i'.ïH  ,  s.  f.    T.  de  Métal,    C'est  le  1 
l'on  transporte  les  plaq  ics  de  i 
de  la  fonie  ou  forge,  poui  uer  le  trayail 

qui  doit  Jes  transformer  en  acier ',  sou  naturel, 
soit  artificiel,  tutina  dell'  acciaio. 

AClNlEOHMIi  ,  adi.    T.  t  '■  dil    à    une 

tunique  de    l'œil,  appellée  aussi   Uvee .   \. 

y\(_j         ,  ,    idj.    Moi  nouveau  s  très-inusité  j 
privé  de  I  de    briser  ,    dé- 

plier ,'  de  rompre  .    Ai 
telles  qui  etani  de-  propriété-'  i 

i:  •   de  rayons  ,    lai  seni    i      n 

r  tous   hs  rayons  sans  aucune  rerra 
ction  .  Irri  fran  àbile  .  .... 

acmi  i  s-  m.  T.  de  MU.  les-  Médecins  s  en 
servent  pour  exprimer    le    plus   haut    point  ou  le 


ACM  9 

fort  d'une  maladie.  Leparacmc  en  est  le  déclin. 

ACMELLA,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Plante  qui i  a» 
bonde  dans  1'  île  de  Ceylan ,  &  à  qui  on  attribue 
des  propriétés  admirables .  Pianta  americana  coït 
detta  . 

ACOLALAN  ouAAcolaou  ,  s.  m.  Punaise  fort 
commune  dans  les  îles  d'Afrique,  qui  en  très-pcw 
de  temps  devient  grosse  comme  le  pouce  ,  8c  qui 
prend  alors  des  ailes.  Cet  insecte  multiplie  beau- 
coup ,  ronge  tout  ,  sur-tout  les  étoffes  .  Sorta  di 
grossa  cimice  dell'  Africa  che  s'  avventa,  ad  ogni 
cosa,  ed  in  ispezie  a' panni , 

ACOLYTAT ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  ceci.  Nom  qu' 
on  donne  au  premier  des  quatre  moindres  Ordres, 
c'  est-à-dire  ,  à  celui  qui  précède  le  Sous-diaco-» 
nat  .  Accolitato . 

ACOLYTE,  s.  m.  Clerc  promu  à  l'un  des  qua- 
tre Ordres  mineurs,  Se  dont  l'office  est  de  porter' 
les  cierges,  de  preparer  le  feu  ,  l'encensoir,  le 
vin  Se  l'eau,  Se  de  servir  à  l'Autel  le  Prêtre,  le 
Diacre  Se  le  Sous-Diacre.  Accolito. 

ACOMAS,  s.  n:.  Arbre  dont  le  bois  est  propre 
à  la  construction  des  navires  .  Il  croît  en  Améri- 
que .  Sa  feuille  est  large  ,  son  fruit  en  olive  ,  d* 
une  couleur  jaune  Se  d'un  goût  amer.  Sorta  d'al- 
bero americano  così  detto ,  il  cui  legname  t  proprio 
alla  costruzione  delle  navi . 
ACON.  V.  Accou. 

ACONIT,  s.  m.  Espèce  de  plante  vénéneuse  qui 
croît  ordinairement  sur  les  rochers  dépouillés  de 
toutes  choses.  Il  y  a  un  aconit  d'hiver  &  un  au- 
tre d'  été  .   Aconito . 

ACONTIAS,  s.  m.  T.  de  Phys.  Nom  employé 
par- quelques  Auteurs,  pour  designer  une  Comè- 
te ,  ou  plutôt  un  Meteore  ,  qui  paroît-  avoir  uns 
tète  ronde  ou  oblongue,  &  une  queue  longue  Se 
menue,  à-peu-prés  de  la  forme  d'un  javelot.  Sor- 
ta di  Comete  crinite ,  che  pajon  simili  a  un  dardo . 
y.  r.  d' Hist.  nat.  Serpent  qui  s'elahee  comme  un 
trait  décoché:  ce  qui  lui  a  fait  donner  le  nom  de 
javelot.  Acontias.  En  Calabre  &  en  Sicile  on  le 
nomme  ,  Saettàne  . 

ACOPIS  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Pierre  précieu- 
se, transparente  comme  le  verre,  avec  des  taches 
de  couleur  d'or.  Acopc . 

ACOPOM,  s.  m.  T.  de  Pharm.  Fomentation  chau- 
de &  emoliiente  ,  pour  dissiper  la  sensation  de 
lassitude  qu'a  imprimée  un  travail  excessif.  Me- 
dicamento  che  suole  applicarsi  agli  stanchi  e.l  af- 
faticati . 

ACO',)UINANT,  TE,  adi.  Qui  acoquine,  qui  at> 
tire.  11  est  fana.  Che  impigrisce;  che  allctta. 
UINÉ,  ÉE,  part.'  V.  le  verbe. 
ACOQUINER,  v.  a»  Attirer,  attacher,  faire 
contracter  une  habitude.  Impigrire;  infingardire; 
far  divenir  pigro ,  infingardo,  accidioso  .  Aucun 
de  ces  mots  pourtant  ne  peut  rendre  au  juste  ce- 
lui d'Acoquiner,  qui,  quoique  du  style  familier, 
ne  laisîS  pas  d'  avoir  quelque  chose  d'  énergique 
&  de  délicat,  y.  v.  r.  S'attacher,  s'adonner  trop, 
il  se  dit  ih  -  S:  quelquefois  aussi  des  a- 

domestiques.    Infingardirsi  ;  impoltronirsi  ; 
!  Po-io,    a' piaceri  ,    ce.     .ut. recarvisi    con 
■  .  ;    affezionarvi  si  di  soverchio;  ausar* 
<;'  ,    avvezzarsi  a  qua/che  cosa  che  non  conv,    ::■'■  ■ 
S,  f.   T.    d'Ilist.  nat.    Les  LithologuéS 
entendent  sous  ce  nom  une  espèce  de  litophite  ou 
de  piante  marine  pétrifiée  .    Litofita  o  pianta   ma- 
rina impietrita . 

ACOllES  ou   Accords ,  s.  m.  pi.  T.  de  A?-."-.   Deux 
pièces   de   bois   qui  servent  à  soutenir  un  navire 
tant  qu'  il  demeure  mm-  le  chantier .    Puntelli  che 
,'  ii  vascello  sul  cantiere. 
■  LI,  s.  m.  ï*.  d' hist.  nat.  Nom  qu'ofi 
i  .  ii  appelle  le  corail  bleu,  qui  est  trèi 
rare.  Corallo  turchino  , 

NA,s.  f.  T.deBotan,  Plante  épineuse  oui 
i  .n  automne  &  périt  tous  les  ans.  Elle 
croîl  particulièrement  dans  les  lieux  chauds,  a- 
rides  ,  &  déserts,  Ht  ne  pousse  qu'une  tige  cou- 
verte d'  une  laine  blanche  &  qui  s' elese  3  la 
hauteur  de  la  main  .  Acorna  ;  specie  di  cardo  sai' 
valico  . 

ACORUS,  s.  m.     r.  d'Hit.  /;.?(_•   On  donne  au- 
jourd'hui ce  noni  .1  trois  racines   dil'crtiiUs  .     1- 
véritable  ou  roseau  aroma tiqt»*;   1' Acorus 
ides,  S  le  taux  Acorus.  c  a  t. ano  od*- 
ACOUSMtfcTB,  s.  m.  Bruii  humaines  ou 

d' instrumens  i  u'  on  s' Imagine  entendre  dans  I  air. 
Suono  di  stromentì  musicati,  o  di  veci  umane  che 
ci  par  udire  nell'  aria  ■  ,    . 

ACOUSTIQUE,  s.  I".  Ta  doctrine  ou  la  théorie 
de-,  sons  -V  de  Unis  propriétés.     On   l'a  appellée 
autr  ment  phonique.    Scienza    o  teoria  di    suoni  . 
S,     .  ,       /,,'.  H  cm  adi.  Les  remèdes  acoustiques 
...m  ceux  qu'on  emploie  contre  Us  défauts  ec  .es 
maladies  de  l'oreille  ou  du  sens    de    l  ouïe.    On 
i  dans  le  même  sens,  instrumens  acpusti- 
,o  per  I'  udito  .     v-   On  dit  aussi  danf 
m  .   imtrtthn  ns  qui  servent  à  augmen- 
ter l<   •<  n  • 

I  TER,  v.  a.  V.  Ecouter.    „_■... 
I    .  i  n,  v.a.  '/.  de  t  m  tir  d  or.  Brinar  col* 

■'"'  •  „ 

ACOli'I  UlUr. ,  s.  m.  T.  de  Tireur  a  or  .  Ouvrier 
B  qui 
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oi.'i  re^erre  ou  polit  le  trou  de  la  filière  par  où 
le  trait  passe  j  quand  il  faut  tirer  fin  .  Caini  che 
ristri^ne  e  Itici*  i  fori  delta  trafilò  secondo  il  bi- 
sognevole . 

ACOUTY,  s.  m.  T.  d'Hisl.  nat.  Animai  quadru- 
pede des  Antilles.  Il  est  de  la  grosseur  du  lapin 
cu  du  lièvre  ,  Si  en  a  l' agilité  .  Sa  tête  est  ap- 
prochante de  celle  du  rat,  mais  son  museau  est 
pointu.  Animale  americano  così  ditto  ,  grosso  come 
:glio  col  muso  appuntato }  e  che  Ha  il  capo 
tintile  al  tnpot. 

ACOU\É,  EE,  adj.  T.  de  Rich.  Vieux  &  très- 
bas  .  Il  se  dit  eie  celui  qui  se  tient  au  coin  de 
son  feu  comme  un  paresseux,  sans  vouloir  en  sor- 
tir pour  travailler.  Anneghittito  ;  accovacciato  . 

ACQUÉREUR)  s.  m.  Celui  qui  acquiert.    Il  ne  . 
se  dit  guère  que    de    celui   qui  acquiert  des  biens 
immeubles.  Acqitistatore j  compratore-. 

ACQUÉRIK,  v.  a.  Rendre  sien  par  achat,  faire 
acquisition  de  quelque  chose  d'  utile  Se  d'agréa- 
ble. Acquistare  j  far  acquisto  ;  guadagnare  ;  otte- 
nere, y.  On  le  dit  aussi  de  toutes  les  choses  hon- 
nêtes ,  qui  se  peuvent  mettre  au  nombre  des  biens 
Se  des  avantages  .  lar  acquisto  dì  lode,  di  fama  . 

ACQUÊT,  s.  m.  2'.  de  Prat.  Chose  acquise,  ce 
que  l'^on  a  acquis  .  V.  Acquis  subît,  y.  En  Style 
de  Pratique  .  Acquêts  au  pluriel  se  dit  propre- 
ment des  biens  tant  meubles  qu'immeubles,  qu' 
on  a  acquis .  t).  fam.  Avantage  ,  profit  ,  gain  .  V. 
Il  n'y  a  pas  grand  acquêt  à  vendre  cette  marchan- 
dise-là. A 

ACQUÈTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ACQUETER,  v.  a.  T.  de  Pal.   Devenir  proprié- 
taire d'un  immeuble  par  quelque  acte  que  ce  soit .  . 
Acquistare  ;  far  acquisto  . 

ACQUIESCEMENT}  s.  m.  Action  par  laquelle 
on  se  soumet  à  quelque  chose,  on  se  conforme  aux 
sentimens  ,  aux  volontés  d' autrui.  Consenso;  con- 
sentimento  $  approvazione  ;  astensione  $  acconsenti- 
tnenio  . 

ACQUIESCER,  y.  n.  Déférer,  céder,  se  sou- 
mettre. Acconsentire  ;  consentire  ;  approvare  ;  con- 
tentarsi ;  sottomettersi;  arrendersi  al  giudizio  d' 
alcuno  . 

ACQUIS,  ISE,  part.  V.  Acquérir. 

ACQUIS,  s.  m.  Ce  qu'  on  a  rendu  sien  par  son 
industrie,  par  son  travail,  &  par  son  argent.  A- 
cquislo;  la  cosa  acquistata,  y.  Presque  dans  le  mê- 
me sens  on  dit  -qu  un  homme  a  de  l'acquis,  beau- 
coup d'acquis,  pour  dire  ,  qu'  il  est  tres-instruit 
dans  sa  profession  ,  Se  particulièrement  en  parlant 
d'un  homme  de  lettre,  d'un  Médecin,  d'un  A- 
vocat,  &c.  Egli  c  un  uom  valente  ,  versato,  pe- 
rito nella  sua  professione  . 

ACQUISITION,  s.f.  Action  d'acquérir.  Acqui' 
starnotto;  -acquisto;  conseguimento,  $.  La  chose 
acquise.  V.  Acquis. 

ACQUIT,  s.  m.  Décharge,  quittance  par  laquel- 
le il  parcit  qu'on  a  payé.  iHtttanza  .  §.  Payer  u- 
ne  chose  à  l'acquit  d'un  autre,  pour  dire  ,  à  la 
décharge  d'  un  autre.  Pagare  a  scarico  altrui.  §. 
Aller  a  l'acquit,  aller  payer  l'acquit  des  mar- 
chandises ,  qui  doivent  entrer  dans  les  Villes  . 
jindare  a  pagare  il  dazio  ,  il  diritto,  la  gabella. 
\).  Faire  quelque  chose  par  maniere  d'acquit,  pour 
dire,  négligemment,  Se  seulement  parce  qu'on  ne 
peut  pas  s'en  dispenser,  fare  a  lascia  podere ,  al- 
la carlona  ;  fare  trascuratamente  ,  negligentemen- 
te .  y.  Acquit,  au  jeu  de  billard,  -se  dit  du  pre- 
mier coup  que  Ton  joue  pour  se  mettre  en  passe. 
jj Acchitto.  y.  Jouer  à  l'acquit;  lorsque  dans  une 
partie  de  plusieurs  personnes  ,  ceux  qui  -ont  perdu  , 
jouent  entr'eux  à  qui  payera  le  tout.  Giuocare  a 
chi  dee  pagare  il  tutto. 

ACQ'JIT-À-CAUTION,  s.  m.  T.  de  Bureau  . 
Billet,  ou  certificat  que  les  Commis  d'  un  Bureau 
donnent  pour  faire  passer  librement  un  ballot  à 
sa  destination  .  Bolletta  di  transito  . 

ACQUIT-PATENT.  V.  Patent. 

ACQUITTÉ,  ÉE,  part.  V,  le  verbe. 

ACQUITTER,  v.  a.  Rendre  quitte,  libérer  des> 
dettes  .  Pagar  i  debiti  ,  liberare  ou  liberarsi  da' 
debiti;  soddisfarli;  francarsi  .  y".  fig.  S'acquitter 
des  obligations  qu'on  a  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
les  recennoftre  par  ses  services;  &  généralement, 
en  parlant  des  devoirs  &  obligations  de  la  vie ,  Si 
en  parlati  t  de  charge  ,  d'emploi,  &c.  Adempir 
all'  (b'.ltgo  che  ci  corre  ;  far  il  nostro  dovere  .  y. 
Acquitter  sa  conscience,  pour  dire,  faire  ce  qu'on 
croit  être  'obligé  de  faire  en  conscience,  far  ciò 
cite  si  stima  doversi  fare  in  coscienza .  y.  On  dit 
au  jeu  du  billard,  s'acquitter,  pour  dire  ,  jouer 
le  premiar  coup  pour  se  mettre  en  passe.  Achit- 
tarn  .  y.  Acquitter,  rignifie  aussi  payer,  &  on 
ilit  acquitter  un  contrat  ,  une  obligation  ,  c'  est 
payer  les  sommes  portées  par  ce  contrat,  par  cet- 
te obligation.  Se  l'on  dit  aussi  dans  le  même  sens 
s'acquitter.   V.  Payer. 

ACttfc,  s.  f.  Une  mesure  de  tene,  contenant  un 
arpent  Se  demi,  ou  environ.  Misura  Ut  terra  di 
ceint/  e  sessanta  pertiche  . 

ACRE  ,  s.  m.  Monnoie  du  Grand-Mogol  ,  qui 
hit  I"  somme  de  cent  mil  e  Rupies .  Acre . 

ACrtR  ,  ajj.  d.  t.  g.  Qui  a  quelque  chose  de  pi- 
quant, eie  mordicant;  de  corrosif ,  Sec.  Acro;  acre'., 
brusco;  amarino;  aspro;  arjo;  ajj'rtcogno. 


ACREMENT  ,  s.  f.  T.  Je  Comm.  Nom  qu*  on 
donne  à  Constantinople  à  des  peaux  assez  rembla- 
ies à  celles  qu'on  appelle  premiers  couteaux.  Ces 
peairx  sont  de  bœufs  Se  de  vaches,  &  sont  appor- 
tées des  environs  de  la  mer  noire  .  Pelli  di  bue  o 
di  y  acca  che  ci  capitan  da  Costantinopoli , 

ACRETE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  acre.  A- 
grezza  ;  afrezza  ;  asprezza;  amarezza.  §.  fig. 
Avoir  de  1'  âcreté  dans  ]'  humeur  .  Egli  è  un 
uom  aromatico;  fantastico  ;  stitico  ;  feccioso;  di- 
spettoso , 

ACRIDOPHAGE  ,  s.  m.  Se  f.  Qui  mange  & 
vit  de  sauterelles  .  Acridofago  ;  che  mangia  lo- 
custe .  s 

ACRIMONIE,  s.  f.  Acreté,  il  ne  se  dit  que  des 
humeurs  Se  du  sel.  Acrimonia  . 

ACRIMONIEUX  ,  m.  EUSE  f.  T.  de  Med.  Qui 
a  de  l'acrimonie.  Acrimonico  . 

ACROBATE,  s.  m.  Lspece  de  danseur  de  corde 
chez  les  anciens.  Spezie  di  ballerino  da  corda  près' 
so  gli  antichi  . 

ACROBATIQUE ,  adj.  T.  d' Archit.  "Premier 
genre  de  machines  dont  les  Grecs  se  servoient 
pour  monter  des  fardeaux.  Macchine  per  salire  o  per 
alzar  pesi  . 

ACROCOME  ,  s.  m.  V.  Acrome  . 

ACROMATIQUE,  adj.  T.  d'Optique.  Télescope 
Acromatique.  Acromatico  . 

ACROME  ,  s.  m.  Qui  a  les  cheveux  longs  .  A- 
crocromo  . 

ACROMION  ou  ACROMIUM,  s.  m.  T.  d'Anat. 
C'est  une  apophise  de  l'omoplate  ,  produite  par 
une  éminence  appellée  epime  .  Acromio  ;  ta  som- 
mità delle  spalle. 

ACRONIQUE  .  V.  Achronique. 

ACROSTICHE,  s.  m.  &  adj.  de  t.  g.  On  appelle 
ainsi  un  ouvrage  composé  d'  autant  de  vers  ,  qu'  il 
y  a  de  lettres  dans  le  nom  qu'  on  a  pris  pour  su- 
jet ,  &  dont  chaque  vers  commence  par  une  des 
lettres  de  ce  nom  ,  prises  de  suite.  Acrostico. 

ACROTÈRES  ,  s.  m.  pi.  Ce  sont  des  espèces  de 
Piédestaux  que  l'on  met  d'espace  en  espace  dans 
les  balustrades,  de  manière  que  ses  balustres  ré- 
pondent sur  le  vuide,  &  les  acroteres  sur  le  plein. 
Acroterio.  §.  T.  de  Mar.  C;  sont  les  promontoires 
ou  lieux  élevés  qu'  on  voit  de  loin  quand  on  est 
sur  mer.  Il  est  peu  en  usage:  on  dit  plutôt  cap, 
promontoire  .  V. 

ACTE,  s.  m.  Action  d' un  agent,  opération.  At- 
to; azione;  operazione .  t$.  Il  se  dit  en  Logique 
par  opposition  à  ce  qu'on  appelle  puissance,  c' 
est-à-eure,  capacité  d'agir,  qui  n'agit  pas  enco- 
Te  .  Atto  .  §.  En  termes  de  Morale,  se  dit  géné- 
ralement de  toutes  sortes  d'actions.  Atto;  azio- 
ne ;  operazione  virtuosa ,  indifferente  o  rea .  y.  Il 
se  dit  plus  particulièrement  des  mouvemens  ver- 
tueux que  l'ame  produit  au-dedans  d'elle-même. 
Se  principalement  de  ceux  qui  regardent  la  Reli- 
gion .  Acte  de  foi ,  acte  de  contrition ,  Sec.  Alto 
di  fede  ,  atto  di  contrizione  ,  ec.  0.  T.  de  Prat. 
Se  dit  de  tout  ce  qui  se  fait  par-  le  ministère  d' 
un  Officier  de  Justice,  soit  en  jugement,  soit  hors 
de  jugement.  Atto  giudiciale  o  eslragiudiciale .  $. 
T.  de  Jurisp.  Se  dit  de  toutes  les  choses  qui  re- 
gardent la  Justice,  lorsqu'elles  sont  rédigées  par 
écrit.  Atto .  Il  a  pris  acte  de  sa  comparution  .  E- 
gli  ha  preso  l'  atto  della^  sua  comparsa  .  Il  a  un 
acte  signé  de  témoins  pardevant  Notaire  .  Egli 
Ita  un  atto  segnato  da'  testimoni  davanti  al  Nota- 
io, y.  On  appelle  acte  sous  seing-privé,  toute  con- 
vention Se  toute  reconnoissance  passée  entre  des 
particuliers}  sans  être  revêtu  de  l'autorité  publi- 
que, y.  On  appelle  acte  capitulaire  une  délibé- 
ration canonique  prise  dans  un  Chapitre  ,de  Cha- 
noines ou  de  Religieux  .  y.  En  terme  d'École  ,  se 
dit  d'une  dispute  publique,  où  l'on  soutient  des 
thèses  .  Disputa  ;  difesa  ;  tesi  .  y.  Il  se  dit  aussi 
de  chacune  des  parties  principales  dont  une  pièce 
de  théâtre  est  composée  ,  &  entre  lesquelles  il  y 
a  un  temps  où  les  Acteurs  ne  paraissent  pas  .  In- 
termezzo, y.  On  appelle  pièce  d'un  acte,  ou  piè- 
ce en  un  acte ,  une  Comédie  dont  toute  1'  action 
en  renfermée  dans  un  sEul  acte.  Atto  di  comme- 
dia; tragedia;  dramma.  §.  Actes,  au  pluriel,  se 
dit  des  décisions  faites  par  autorité  publique  ,  Se 
rédigées  dans  des  Registres  publics  ,  qu'  on  ap- 
pelle actes  publics  .  le  decisioni  ;  gli  atti  e  i  re- 
gistri pubblici  .  0.  On  appelle  les  Actes  des  Apô- 
tres ,  ou  livre  Canonique  écrit  par  Saint  Luc  ,  Se 
contenant  plusieurs  -choses  que  les  Apôtres  ont  fai- 
tes .   Gli  Atti  degli  Apostoli . 

ACTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  représente  un  person- 
nage, dans  une  pièce  de  théâtre  .  Attore  da  com- 
media .  y.  fig.  Ce;ui  qui  a  part  dans  la  conduite  , 
dans  l'exécution  de  quelque  affaire.  Attore;  prin- 
cipal attore .  y.  On  le  dit  aussi  dans  îe  même  sens 
en  parlant  des  parties  de  jeu,  des  parties  de  plai- 
sir .  Il  est  fam.  Il  nous  manque  un  Acteur  .  Ci 
manca  un  attore  ,  un  gtuoeatore  . 

ACTIF,  IVE,  adj.  Qui  agit  ,  ou  qui  a  la  ver- 
tu d'agir  .  Il  se  dit  par  opposition  à  passif.  At- 
tivo; che  agisce;  che  ha  forza  d'  operare .  y.  On 
appelle  dettes  actives  les  sommes  dont  on  est 
créancier  .  Debiti  attivi  ;  crediti  .  y.  Dettes  pas- 
sives ,  les  sommes  dont  on  est  débiteur.  Debiti  . 
y.  On  du  en  parlant  d'  élection  ;  avoir  voix  acti- 


ve 8e  passive  ,  pour  dire  ,  avoir  droit  eP  élire  ,  & 
d  être  élu.  Aver  voce  attiva  e  passiva  .  y.  Actifs 
•signifie  aussi  qui  agit  avec  promptitude,  avec  for- 
ce .  Attuoso  ;  attivo  ;  the  ha  attività  .  y.  \\  si-, 
gmfie  aussi,  qui  est  agissant,  diligent,  laborieux. 
faticoso  ;  laborioso  ;  operoso  ±  attivo  ;  pronto  ;  spe- 
dito, y.  On  appelle,  en  matière  de  dévotion,  vie 
active  celle  qui  consiste  dans  les  actions  exté- 
rieures de  pieté  ,  par  opposition  à  la  vie  contem- 
plative,  qui  .consiste  dans  les  sentimens  &  dans 
les  affections  de  l'ame.  Vita  -attiva  .  y.  Actif. 
T.  de  Gramm.  Se  dit  des  verbes  qui  veulent  être 
suivis  d'  un  substantif,  servant  à  exprimer  le  ter- 
me de  l'action,  signifiée  par  le  verbe  .  Attivo  .  §. 
Il  se  dit  aussi  de  certains  adjectifs  verbaux  quS 
marquent  quelque  action  .  Attivo;  che  ha  signifia 
caztone  attiva. 

ACTION  ,  s.  f.  L' opération  de  chaque  agent  » 
Azione  .  y.  Il  se  dit  aussi  généralement  de  tout» 
ce  qu'  on  fait  par  rapport  à  la  morale.  Azione;  o* 
pera  ;  operazione  ;  atto  ;  fatto  .  y.  D'  un  combat» 
d'une  rencontre  entre  des  Troupes,  patto  d'  ar- 
me; zuffa;  battaglia;  combattimento,  y.  Pour 
marquer  la  véhémence ,  la  chaleur  à  dire ,  ou  à 
faire  quelque  chose  }  Se  particulièrement  ce  qui  re- 
garde la  contenance,  le  mouvement  du  corps,  & 
les  gestes  de  l'Orateur.  Geste-; ^vivacità;  calore; 
brio;  disinvoltura  ;  fuoco  .  y.  £tre  en  action,  si- 
gnifie être  en  mouvement ,  se  remuer  ,  s'  agiter 
souvent .  Esser  sempre  in  moto  ;  non  istar  mai  fer- 
mo. §.  Se  dit  aussi  d'  un  discours  public,  comme 
est  un  sermon,  une  harangue,  un  plaidoyer;  mais 
en  ce  sens  il  vieillit.  Discorso;  dicerìa;  aringa  ; 
ragionamento  ,  ec.  §.  D'  une  demande  ,  d'  une 
poursuite  en  Justice  .  Azione  ;  dimanda  fatta  in 
giudizio  .  y.  T.  de  Poesie  .  Principal  événement 
qui  fait  le  sujet  d'une  pièce  de  théâtre ,  ou  d'  un 
poëme  épique  .  Azione.  0.  En  parlant  de  quelques 
anciens  Conciles  ,  1'  on  appelle  Action  ,  ce  que 
dans  les  derniers  on  appelle  Session  .  V.  y.  Se  dit 
aussi  de  la  somme  qu'  on  a  mise  dans  une  compa- 
gnie de  Commerce  ,  ou  dans  quelque  autre  socié- 
té utile,  &  à  proportion  de  laquelle  on  doit  avoir 
part  au  profit  général  de  la  même  société.  Azio- 
ne. §.  Action  de  grâces  .  V.  Remerciment.  Ren- 
dimento di  grazie  ;  ringraziamento . 

ACTIONNAIRE,  s.  m.  Celui  qui  a  une  ou  plu» 
sieurs  actions  dans  une  compagnie   de  commerce . 
Azionario .       r 
ACTIONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ACTIONNER  ,    v.  a.    T.  de  Prat.     Agir  contre 
quelqu'  un  en  Justice}  intenter  action  contre  lui. 
Il  vieillit  .     Cliiamar    in  giudizio  ;    intentar  una 
lite  . 
ACTIONNISTE  ,  s.  m.  V.  Actionnaire  . 
ACTIVEMENT,    adv.    Il  n'  est  guère  en  usage 
qu'  en  Grammaire  .     On    dit   d'  un   verbe  neutre  , 
qu'il  s'emploie  quelquefois  activement,  pour  di- 
re,  qu'il    s'emploie    quelquefois  dans  une  signi- 
fication active.  Attivamente  ;  in  significazione  at< 
tiva  t  ,   . 

ACTIVIVE,  s.  f.  Faculté  active.  Vertu  d'agir. 
Attività..  §.  fig.  Diligence,  promptitude,  vivaci- 
té dans  l'action  ,  dans  le  travail.  Attivit.à;  fuo- 
co; destrezza;  prontezza;  vivacità . 

ACTRICE.,  s.  f.  Celle  qui  représente  un  person- 
nage dans  une   pièce  de  théâtre  .  Attrice . 

ACTUEL,  ELLE,  adj.  Effectif ,  réel  .  Vero; 
reale;  effettivo;  attuale.  §,  Il  signifie  aussi  Pré- 
sent. Attuale;  presente;  presentaneo  .  §.  Il  se  dit 
dans  le  style  eiidactique  en  différentes  phrases,  Se 
par  opposition  à  diverses  choses  ;  ainsi  chaleur  a- 
ctuelle  par  opposition  à  chaleur  en  puissance.  Ca- 
lor  attuale  .  $.  Intention  actuelle  par  opposition 
à  virtuelle,  lntenzion  attuale  .  y.  Grâce  actuelle 
par  opposition  à  habituelle  .  Grazia  attuale  .  §. 
Pèche  actuel  par  opposition  à  pèche  originel.  Vec» 
tato  attuale  . 

ACTUELLEMENT  ,  adv.  Présentement.  Ora; 
di  presente  ;  al  presente  . 

ACUDIA  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Insecte  volant 
&  lumineux  de  1'  Amérique  du  genre  des  Scara- 
bées ,  dont  les  Indiens  se  servent ,  dit-on  ,  pour 
s'  éclairer  pendant  la  nuit  .  Insetto  volante  .dell' 
America  come  le  nostre  lucciole  ,  ma  più  grosso  . 

ACURNIER,  s.  m.  t.de&olan.  V.  Cornouil- 
ler . 

ACUTANGLE,  adj.  T.  de  Géom.  Il  se- dit  d'un 
triangle  qui  a  ses  trois  angles  aigus .  On  l'appelle 
aussi  Oxigone  .  Acuziangolo . 
ADEQUAT.  V.  Adéquat. 
ADAGE,  s.  f.  Proverbe  .  Il  n'a  guère  d'  usage 
qu'en  plaisanterie,  &  dans  cette  phrase:  on  dit- 
en  commun  adage.  Proverbio;  adagio. 

ADAGIO,  adv.  T.  de  Mus.  Qui  se  met  à  la  tê* 
te  d'  un  air  ,  pour  marquer  que  cet  air  doit  être 
joué  d'un  mouvement  Jent  ,  mais  moins  lent  ce- 
pendant que  le  mouvement  indique  par  Largo  . 
Adagio  . 

ADALOR,  T.  Arabe  employé  par  quelques  Ma- 
rins, pour  designer  le  vent  d'  Ouest,  par  d'autres 
pour  le  Sud-ou«st;  que.qucs-uns  même  s'  en  ser- 
vent pour  le  Nord-ouest.  V.  ces  mots. 

AbAMIQUE  ,  adj.  /.  d'  Hist.  i,at.  On  appelle 
Terre  adamique  la  vase  ou  ce  limon  saie,  gluant , 
mucilagineux,  que  laissent  les  eau;;  de  la  mer  sur 
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les  lieux  dont  elle  se  retire  à  son  reflux  *    terra 
adami  c  a . 

ADAMITES,  s.  m.  p!.  Hérétiques qui  dans  leurs 
assemblées  se  mettaient  nuds  comme  Adam  1'  étoit 
avant  le  péché  .  Adamiti .       N 

AD  ANE,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  Poisson-  qui  ne 
je  trouve  que  dans  Je  Pò  .  li  a  Ja  tète  fort  grosse  , 
les  yeux  petits,  la  bouche  ouverte,  grande  &  ron- 
de; il  n'  a  point  de  dents  .  Ce  poisson  seroit  as- 
sez ressemblant  à  l'Esturgeon,  sur-tout  par  ses 
grandes  écailles;  mais  il  les  quitte  avec  le  temps  . 
Adillo  ou  Adeno . 

ADAPTATION,  s.  f.  Action  d'adapter.  Il  n.' 
est  guère  en  usage .  Adattamento  ;  accomodamen- 
to ;  aggiustamento  . 

ADAPTÉ,  É£,  part.  V.  le  verbe. 

ADAPTER ,  y.  a.  Appliquer  ,  ajuster  une  chose 
à»  une  autre  .  Adattare  ;  accomodare  ;  aggiustare  te- 
tta cosa  ad  un'  altra.  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'ap- 
plication qu'  on  fait  d'  un  mot,  à'  une  passage  à 
une  personne  ,  à  un  sujet  .  Applicare;,  adattare  ;  ■ 
far  tiri'  applicazione . 

ADAR,  s.m.  Le  douzième  mois  de  F  année  Ec- 
clésiastique ,  &  le  sixième  de  l'année  Civile,  chez 
les  Juifs  .Adar.  C' étoit  aussi  une  monnaie,  dont 
Ja  Vulgate  fait  mention  .  Mar  . 

ADAi.CE,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Espece  d'écu- 
me q*ii  s'  engendre  dans  les  lieux  marécageux  , 
qui  s'attache  à  l'herbe  &  aux  roseaux,.  &  qui  de- 
vient dure  dans  les  temps  .secs  .  Marce. 

ADARIGE  ,  s.  m.  Nom  que  les  Chimistes  don- 
nent au  sel  armoniaco  .  Sale  armontaco  ;  ammo- 
niaco . 

ADARME ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Petit  poids  d'  E- 
spagne,  dont  on  se  sert  dans  l'Amérique  Espagno- 
le. C'est  la  seizième  partie  de  l'once  de  Paris  , 
qui  est  à  celle  de  Madrid  ,  comme  cent  est  à  qua- 
tre-vingt-treize .  Sorta  di  peso  americano  così 
detto  . 

ADARTICULATION,  s.  f.  T.  d'Anal  V.  Ar- 
throdie  . 

ADATIS  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  C  est  le  nom 
qu'on  donne  à  des  mousselines  qui  viennent  des 
Indes  Orientales  .  Les  plus  beaux  se  font  à  Ben- 
gale ;  ils  portent  trois  quarts  de  large  .  Mossolina 
di  bengala  .. 

ADDICTION ,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Dans  la  Loi 
Romaine,  c'est  l'action  de  faire  passer  ou  de 
transférer  des  biens  à  un  autre,  soit  par  sentence 
d'  une  cause  ,  soit  par  voie  de  vente  à  celui  qui 
en  offre  le  plus  .  Assegnazione ;  addizione. 

ADDITION,  s.  f.  Ce  qui  est  ajouté  à  quelque 
chose  .  Addizione  ;  giunta  ;  aggiunta  .  q.  T.  de 
Vrat.  Informer  par  addition  ,  c'est  ajouter  une 
nouvelle  information  à  la  première.  $.  Addition: 
la  première  règle  d'Arithmétique,  qui  apprend  à 
ajouter  ensemble  plusieurs  nombres..  L'  addizio- 
ne ;  il  sommare.  On  dit,  faire  une  addition ,  pour 
dire  ,  pratiquer  ce  que  la  règle  d'  addition  ensei- 
gne.  Sommare  ;  far  l'addizione.  y.  Additions,  au 
pi.  T.  d'  Impr.  Les  petites  notes  ou  annonces  que 
]'  on  place  quelquefois  à  la  marge  d'une  page 
imprimée  ..  ATote  in  margine  o  del  margine  d'  un 
libro  . 

ADDITIONNÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 

ADDITIONNER,  v.a.  De  plusieurs  sommes  n' 
en  faire  qu'une;  mettre  plusieurs  nombres  ensem- 
ble pour  en  savoir  le  total  .  Sommare  ;  f.ir  un' 
addizione'. 

ADDUCTEUR,  s.  m.  T.  d' Anat.  Nom  qui  se 
donne  A  différons  muscles,  dont  la  fonction  est  de 
mouvoir  en -dedans  les  parties  auxquelles  ils  sont 
attaches.  Adduttore.  y.  I)  est  aussi  adj.  Lo  mu- 
sclés adducteurs.  1  muscoli  adduttori. 

ADDUCTION  ,  s.  f.  Nom  dom  se  serveut  les 
Anatomiste*  pour  exprimer  l'action  par  laquelle 
1  '•  '" '■•'  '•'  •'  IdllCteurS  approchent  une  partie  d'un 
plan  qu  ils  supposent  divi  sei  le  corps  humain  dans 
toute  sa  longueur  en  deux  parties  égales  &  sym- 
rnetriques  ,  ou  de  qiielqu'  autre  partie  avec  laquel- 
le ils  1rs  comparent.   Adduzione. 

ADBMPTION,  s.  f.  T.  de  Droit.  Révocation  d" 
lin  privilège  j  d'une  donation  ,  ou  autre  acte  sem- 
blable .  Invocazione  d'  Ma  privilegio,  d'  una  do- 
it,' .m.i, ■  ,  ec. 

ADéNOGRAPHIB  ,  s.  f.  T.  d' Anat.  Description 
des  glandes.  Ce  mot  est  composé  du  Gtec.  A- 
u,  nografia  . 

ADÉNOÏDES,  -eli.pl.  T.  d' Anat.  Glanduleux, 
■:'■  n  h  m  épithéte  que  l'on  donne  aux  pro- 
'  <>  ;  Q,landuliso 

ADÉNOLOGIB,  s.t.  T.  d'Aitat.  Panie  de  l'A- 
natomie qui  traite  des  glandes.  Adcnologia;  trat- 
tato   '.  ,„/... 

ADKNO-IMIARYNOIF.N  ,  adi.  pris  subst.   T.  d' 

a -t.it.    Nom  d  une  paire  de  muscles  qui  .«ont  for- 
j      par  un  paquci  de  llljiv  •.  qui  re  d<  tacile  de  la 
,    &  s"  unit  de  chaque  edic  avec 
les    I  hym-pl,  uni   i  'ns  .  Ad  nofaringeo  . 

ADUNO,  ,   i.  ,,,.    ?. .,,,,   coto„   ,|ni   VK.nt  (1-  A, 
Sorta  di  bambagia  d'  Aleppo  . 

,  Al'|  rOMIB  ,  s.  f.  T.   d'  Anat.   La  dissection 

t!l  '    :!  indi  s .  a  itm tamia. 

.  Al'        !  '  '•  lil  ■'['■  & 'Menu! s.  Ce  sont 

;,       ■  '  -  -  -       .  oiì  le:   pièces  .n 

Oies  ont  la  forme  de  dents.  On  donne  quelque*. 


ce  nom  à  des  mortoises,  qui  ont  la  m?me  figure; 
&  l'on  dit,  mortoises,  assemblages  en  adent.  In- 
taccature a  dente  ,  o  a  dente  in  terzo  . 

ADEN  TER  ,  v.  a.  Mot  fort  en.  usage  parmi  le 
peuple.  Renverser,  jeter  par  terre.  P^ovesciare . 

ADEPTE,  s.  m.  Celui  qui  est  initie  dans  les  my- 
stères d'une  secte  ou  d'une  science.  Il  se  dit  par- 
ticulièrement de  ceux  qui  croient  être  parvenus 
au  grand  œuvre.  Adetto. 

ADÉQUAT,  TE,  adj.  T.  de  Logique  .  Entier, 
plein,  parfait,  total .  L'objet  adéquat  d'une  scien- 
ce, est  la  complexion  de  ses  deux  obiets  matériel 
&  formel;  l'idee  adéquate  d'  une  chose  ,  est  l'idee 
juste  &  parfaite  qu'on  a  de  cette  chose»  Adequa- 
to i  perfetto  >■  giusto  . 

ADEXTRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  ds  blason  .  Il  se  dit 
des  pièces  qui  en  ont  une  atitre  à  leur  droite .  M- 
destratot. 

ADHÉRENCE  ,  s.  f.  Union  d'  une  chose  à  une 
autre.  Aderenza;  congiunzione  i  unione;  appiglia- 
mento  ;  accostam:nto  .  y.  fig.  Attachement  à  un 
mauvais  parti  ,  à  une  mauvaise  opinion  ..  Aderi- 
mento.  r 

ADHERENT,  s.  m.  Qui  est  attaché  à  quelque 
erreur;  qui  est  du  sentiment  ,  du  parti  de  quel- 
qu'un. En  ce  sens  il  ne  se  dit  ordinairement  qu' 
au  pluriel  &  en  mauvaise  part .  Il  fut  condamne 
avec  ses  adherens  &  fauteurs  .  lu  condannato  co' 
suoi  aderenti  e  fautori  » 

ADHÉRENT,  ENTE,  adj.  Qui  tient  fort,  qui 
est  attache  à  quelque  chose  .  Attaccato  ;  appiccia- 
to ;  giunte;  congiunto;  unito, 

ADHERER,  v.  n.  Etre  attaché  à  quelque  chose, 
contre  quelque  chose,  tsser  attaccato;  unito;  con- 
giunto; appicciato  ;  appiastrato  .  y.  fig.  Être  du 
sentiment  ou  du  parti  de  quelqu'un.  Aderire-,  se- 
guitar una  patte;  accoitasvisi  ;  inchinarvi si  ;  ab- 
bracciar il  partito  di  ... .  favorirlo  .  y.  T.  de  Prat. 
Confirmer  un  premier  acte  par  un-  subséquent ,  in- 
terjeter une  nouvelle  appellation  ,  en  adhérant  à 
la  premiere  .  Ratificare ,  confermare  con  nuovo  at- 
to  le  prime  istanze . 

ADHÉSION,  s.  f.  Union,  jonction.  Congiun- 
zione; unione;  accostamento  ;  appetì  amento  .  y. 
C'est  aussi  l'action  d'adhérer;  &  cu  ce  sen«  il 
se  dit  principalement  d'  un  acte  par  lequel  ine 
Puissance  adhère  à  un  traité  qui  lui  est  propose  . 
Acconsenlimento;  conferma  .inné  ;  ratificaziot, 
tificamente.  Acte  d' adhésion;  adhésion  au  traité  . 

AD-HONORES,  mot  emprunté  du  Latin  .  l!  se 
dit  de  ceux  qui  sont  décores  d'  un  titre  sans  en 
faire  les  fonctions ,  ou  sans  en  avoir  Us  appointe- 
rons. Per  I'  onore,  &  plus  communément  on  dit 
aussi  en  Italie,  Ad  honorem.. 

ADJACENT,  ENTE,  adj.  Qui  est  situé  auprès, 
qui  est  aux  environs.  Ail/acentc  ;  vicino. 

ADIANTE,  s.  m.  Plante  capillaire.  Elle  croit 
contre  les  inui ailles  Se  dans  les  crevasses  des  vieux 
édifices.  Elle  est  souveraine  dans  les  maux  de  poi- 
trine. Adiamo;  capel-venere  . 

aDIaPHORE,  s.  m.  Esprit  de  tartre  .  Spirito 
di  tartaro. 

ADJECTIF,  adi.  m.  T.  de  Cramm.  Se  dit  des 
noms  que  l'on  joint  aux  substantifs,  pour  en  mar- 
quer la  qualité.  Addiettivo;  aggettivo,  y.  Il  est 
aussi  subst.  Un  adjectif.  Un  addiettivo. 

ADJECTION,  s.  f.  /-.  Dogmet.  Addition,  ion- 
ci  ion  de  quelque  chose  à  une  autre.  Aggiunta;  ac- 
crescimento . 

\\>)Y-J.  il.  EMENT,  adv.  En  manièred'adjectif. 
-lj  J.'icttiv.imeute  ;  a  modo  d'  aggettivo  . 

ADIEU,  T.  de  civilité  èfc  d'amitié,  dont  on  se 
sert  en  prenant  congé  les  uns  des  autres.  Addio. 
^.  ri  ;.  Dire  adieu  au  monde  ,  aux  plaisirs  ,  Sec. 
y  r«  noncet  .  Dir  addio  ,  rinunziare  ,  volt.:r  le 
spalle  al  mondo  ,  ai  piaceri  ,  ai  diletti  del  seco- 
lo ,  te* 

ADIEU",  s.  m.  Adieux  au  pi.  Vu  éternel  adieu. 
Un  eterno  addio,  l.e  dernier  adieu  .  //  congedo 
estremo;  gli  ultimi  amplessi;  il  concedo  di  par- 
tenza .  Les  adieux  furent  tendres  .  o/;'  ultimi  ac- 
centi f  irono  teneri . 

ADIBU-Vâ  ,  T.  de  Mar.  On  s'en  sert  lorsque 
voulant  laire  changer  de  route  au  vaisseau  ,  on 
en  avertit  l'équipage  pour   qu'il   se  tienne  prêt  à 

obéii  au  commandement .  letti  a  girar  di  bordo; 

orza  alla  banda. 

ADJOINDRE,  v.  a.  Joindre  avec.  Il  ne  se  dit 
que  îles  personnes,  lorsqu'on  en  joint  une  ou  plu- 
sieurs ,\  une  nutro  pour  avoir  soin  de  quelque  af- 
faire .  Aggiu  -nere  ,■  dar  un  aggiunto  ,  un  compa- 
gno ,  un  socio  . 

ADJOINT,  INTE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ADJOINT,  s.  m.  Celui  qu'on  prend  pour  assi- 
ster à  une-  procedure,  à  un  jugement.  Un  a 
tu  .  v).  C'est  aussi  le  nom  qu'  on  donne  a  I*  Offi- 
ciel établi  pour  aider  au  principal  Officier  dans 
les  choses  de  sa  charge,  &  pour  la  remplir  en  son 
absence.  Aggiunto  $  luogotenente,  v).  Adjoints,  au 
pi.  /'.  ,(V  Kti.tor.  Ce  sont  les  circonstances  d'une 
choi  e  .  c  in  ou  ■  •  i  -,  •■■    muti  .- 

ADIOM  !ION  ,  .  I.  r.  de  Palais.  Jonction  d' 
un      i    isonne  g  ,,ne  autre.  Aggiunta  .. 

i  '•>  H  \      I  '    il  ...idi.   i .  .t'A.i.it.   Il  se  dit  de 
tis  vaisseaux  tk  dé  certaines   membranei  qui 
se  distribuent  i  U  traissc.  Adiposo  . 


ADIRE,  EE,  part.  &  adj.  V.  son  verbe  . 

ADIRER,  v.  a.  T.  de  Palais .  Perdre,  éga- 
rer. V. 

ADIRES,  s.m.  pi.  Sorte  de  chiens  de  Barbarie. 
Razza  di  cani  africani. 

ADITION,  s.  f.  T.  de  Droit.  Qui  signifie  l'ac- 
ceptation d'un  héritage.  V adizioni  d'  una  eredi- 
tà ;  lo  entrarne  al  possesso . 

ADJUDANT,  s.  m.  Aide  qui  est  sons  un  autre 
pour  l'aider  dans  ses  fonctions.  Il  s'emploie  ,  en 
parlant  d'  Officiers  étrangers,  au  Civil  tk.  au  Mi- 
litaire .  Aiutante:. 

ADJUDICATAIRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  à 
qui  on  adjuge.  Aggiudicatario  . 

ADJUDICATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Pal.  Se  dit 
d'un  Arrêt  ou  d'une  Sentence  qui  porte  adjudica- 
tion au  profit  du  plus  offrant ,  d'  un  bien  vendu 
par  autorite  de  Justice  ,  ou  qui  defere  au  moins 
demandant  une  entreprise  de  travaux  ordonnés  ju* 
diciairement.  Sentenza  d'aggiudicazione. 

ADJ-UDICATION,  s.£.  Acte  de  Justice,  par  le- 
quel on  adjuge  de  vive  voix,  ou  par  cent.  Aggittr 
dicazione . 

ADIVE,  s.  m.  T.  d'Bist.  nat.  Animal  d'Afri- 
que, qu'on  dit  être  de  la  grandeur  du  renard  Se 
aussi  fin  que  lui  .Animale  africano  della  grosseur 
za  d' una  volpe,  ed  astuto  egualmente .  y.  On  don» 
ne  encore  ce  nom  en  Espagne  à  une  espece  de  pe^ 
tits  chiens  de, Barbarie  . 

ADJUGÉ,  ES,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe. 

ADJUGER,  v.  a.  Déclarer  en  jugement  qu'une 
;  chose  contestée  entre  deux  parties,  appartient  de 
f  droit  à  l'une  des  deux.  Aggiudicare  ■' 'assegnar per 
Sentenza,  y.  Attribuer  ,  délivrer  à  quelqu'un  par 
autorité  de  Justice  uri  bien,  meuble  ou  immeuble, 
qui  se  vend  i  l'enchère.  C'est  une  formule  de 
style  de  pratique.  Aggiudicare  ;  d  liberare  . 

ADJURATION,  s.  f.  Formile  dont  V  Église  se 
sert  dans  les  exorc'iTner ..  Scongiuro.- 

ADJURE,  BE,  part.  V".  son  verbe. 

ADJURER,  v.a.  Commander,  au  nom  de  Dieu , 
de  faire  ou  de  dire  quelque  chose.  Il  n'a  d'usage 
que  dans  les  exorcismes  .  Scongiurare  . 

ADJcvTORIUM,  s.m.  C'est  le  nom  qu'on  don- 
ne en  Anatomie  à  l'os  du  bras  ,  ou  à  1' humérus. 

A/ Ut    rio. 

ADMETTRE,  v.  a.  Recevoir  à  la  participation 
de  quelque  avantage.  Ammettere;  ricevere,  y. 
Trouver  juste  ,  raisonnable.  Approvare,  y.  Con- 
sentir. Y. 

ADMINICULE,  s.  m.  T.  de  Prat.  Ce  qui  aide  à 
faire  preuve  dans  une  affaire  civile  ou  criminelle. 
Arrminiceit  ;  appoggio  .  f.  r.  de  îriéd.  Tout  ce  qui 
peut  servir  ,i  faciliter  le"  bon  effet  d'un  remède  . 
Aiuto;  sollievo;  ammtnicolo  . 

ADMINISTRATEUR,  s.m.  Celui  qui  régit  les 
biens,  les  affaires  d'une  Communauté,  d'un  Hô- 
pital. Amministratore;  direttore  i  ministro,  y.  En 
parlant  des  Etats  possèdes  par  divers  Princes  d'Al- 
lemagne, se  dit  celui  qui  pendant,  la  minorité  du 
Prince  ,  a  Je  Gouvernement  de  1*  Etat .  <■•"• 
i  c  ;  .vnmini stratore  .  \.  Il  sf  dit  aussi  de  quel- 
ques Princes  d'Allemagne  qui  tiennent  desEvèchcs 
Luthériens,  reunis  à  leur  Souveraineté. 

ADMINISTRATION,  s.f.  Gouvernement ,  dire'- 
ction  ,  conduite.  Anministrazione  ;  governo  ;.  ma- 
neggio^ condetta.  y.  L' administration  de  la  Justi- 
ce, c  est  l'exercice  de  la  Justice  avec  autorité 
publique.  V .-wimintstrazione  detld  Uni, tizia,  s). 
L'administration  des  Sacremcns.  L'action  de  les 
conférer.  L'  Amministrazione  ae'  Sacrarne  iti  . 

ADMINISTRATRICE,  s.  f.  Celle  qui  gouverne, 
qui  régit,  qui  a  soin,  qui  administre.  Admini- 
stratrice . 

ADMINISTRÉ,  ÉR,  part.  v.  son  verbe. 

ADMINISTRER,  v.  a.  Gouverner,  régir.  Am- 
ministrare; reggere;  governare;  alter  il  maneggio  , 
la  condotta  di  ...<<-.  y.  Administrer  la  Justice, 
la  Justice.  Amministrar  la  Giustizia,  v). 
Administrer  Ics  Sacrcmens  ,  conférer  Ics  aacre- 
mcns.  Amministrar  i  Sacramenti,  y.  T.  de  Piat. 
Administrer  des  témoins,  des  titres  ,  des  preuves  , 
c  est  fournir  des  témoins,  Sec.  Amministrare,  soin» 
titilli  strare  ,  produire  testimoni,  proue,  ce. 

ADMIRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  attire  l'admi- 
ration. Ammirabile  ;  mirabile  ;  m.faviglium;  stu- 
pendo- degno^  di  maraviglia  .  y.  On  dit  dans  le 
style  firn,  qu'  un  homme  est  admirable  ,  que  ce 
qu'il  dit,  que  ce  q.i'  il  fait,  est  admirable,  pour 
dire,  qu'on  est  surpris  ?  qu'  on  est  scandalise  de 
ce  qu'il  dit,  de  ce  qu'il    fait. 

ADMIRAUf  EMENT  ,  adv.  Excellemment;  fort 
bien;  d' une  maniere  admirable  .  Mirabilia  .-■ite  ; 
maravigliosamente  ;  stupì udam.-nie  ;  prodigiosa- 
mente. 

A-DMIRAL,  s.  m.  V.  Amiral. 

ADMIRATEUR j  TRICE,  s.n-&£  Qui  ne  s' 
emploie  «l'ordinaire  que  substantivement.  Qui  ad- 
mire, ou  qui  a  coutume  d'admirer.  Ammiratore; 
ammiratrice. 

ADMIRATIF,  IYE,  adi.  U  n'a  guère  d' u<age 
qu- en  ces  phr.ucs;  point  admiratif,  particule  ad- 
mirative.  On  appelle  point  admiratif  une  pon- 
ciiimon,  qui  se  marque  ainsi  !  Se  qui  sert  i  faire 
connoître  qu'il  y  a  exclamation  &  admiration  dans 
le  uiscours.  ht  particule  admirntive,  une  partie»" 
B    *  le 
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le  qu'on  emploie  aussi  à  marquer  de  l'admiration. 
Ammirativo  ;  d' ammirazione  . 

ADMIRATION  ,  s.  f.  Sentiment  de  celui  qui  re- 
garde une  chose  comme  merveilleuse  dans  son  gen- 
re. Ammirazione  ;  stupore  ;  maraviglia;  sorpresa; 
ammir amento . 
ADMIRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ADMIRER  ,  v.  a.  Conside'rer  avec  surprise,  avec 
ètonneroent  ce  qui  paroit  merveilleux  .  Ammirare; 
maravigliarsi;    stupirsi  ;    guardar  con  ammirazio- 
ne ;  venerare  ;  restare  stupito   e  sorpreso.    y.    Il  se 
dit  aussi  de  la  surprise  qui  cause  ce  qui  paroït  ex- 
trême ,    excessif  dans  son  genre  .     Esser  attonito  ; 
stupirsi,  maravigliarsi  della  sciocchezza  degli  uo- 
mini, dell'  accecamento  d'  alcuni  ,  ic.     0.  S'admi- 
rer,   v.  r.  Ridi.  Avoir  de  l'admiration    pour  soi- 
même  .     Credersi  degno  à"  ammirazione  ;    stimarsi 
di  soverchio  . 
ADMIS  ,  ISE  ,  part.  V.  Admettre  . 
ADMISSIBLE,  adj.  de  t.  g.     Valable,  receva- 
ble  ,  qui  peut  être  admis  .     Ricevibile  ;  ammusi- 
tile ;  accettabile  . 

ADMISSION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  est 
admis.  Ammissione  ;  P  ammettere  ;  ricevimento  . 

ADMITTATUR,  s.  m.  Mot  Latin  passé  en  usa- 
ge parmi  les  Ecclésiastiques  ;  billet  qu' on  donne  à 
ceux  qui  aspirent  aux  Ordres  ,  pour  marquer  qu  ils 
sont  capables  d'être  reçus.    Approvazione,    y.   On 
s'  en  sert  aussi  dans  quelques  Universités  . 
ADMODIATEUR  .  V.  Amodiateur  . 
ADMODIATION.    V.  Amodiation. 
ADMODER.  V.  Amodier.  ,     .     , 

ADMONÉTE  ,  s.  m.  Action  d'  Admoneter  .  Am- 
monizione ;  monizione  ;  avviso  . 
ADMONÉTE,  EE ,  part.  V.  le  verbe. 
ADMONETER,  v.  a.    T.  de  Prat.    C'est  lorsqu 
un  particulier  ayant  manqué  en  quelque  chose  qui 
ne  mérite    pas    une   grande  punition  ,    le  Juge   le 
mande  pour  lui  faire  quelque   remontrance  à  huis 
clos,  avec  défense  de  récidiver.    Ammonire;  mo- 
ntre . 

ADONIDE  ,  s.  m.  T.  de  Botan.  V.  Adonis. 
ADONISETJR  ,  s.  m.    Celui  qui  adonise  .     Colui 
che  aggiusta,  assetta. 

ADMONITEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  avertit ,  qui 
donne  avis,  qui  reprend  avec  douceur.  Espèce  de 
surveillant.  Ammonitore;  che  corregge  . 

ADMONITION,  s.  f.  Action  d' admoneter,  a- 
vertissement .  Ammonizione;  ammonigione ;  moni- 
zione: ammonimento;  avviso;  riprensione  . 

ADMONITRICE  ,  s.  f.  Celle  qui  avertit ,  qui 
reprend  amiablement.  Ammonitrice .  y.  Les  filles 
de  la  Congrégation  de  St.  Joseph  donnent  ce  nom 
4  leur  Supérieure .  _  . 

ADOLESCENCE  ,  s.  f.  L'âge  qui  est  depuis  la 
puberté  jusqu'  à  la  majorité,  c'est-à-dire,  depuis 
quatorze  ans  jusqu'  à  vingt-cinq  .  Il  ne  se  dit 
guère  que  des  garçons  .  Adolescenza  ;  giovinezza  . 
ADOLESCENT,  s.  m.  Jeune  garçon.  Il  ne  se 
dit  guère  qu'en  plaisantant.  Adolescente;  giovi- 
ne; giovinetto  . 

ADONIEN  ,     ~L  adj.  Il  se  dit  d'  un  vers  com- 
ADONIQUE ,  J*  posé  d' un  dactile  &  d'  un  spon- 
dée .    Le  dernier  vers  des  strophes  en  vers  saphi- 
ques,  est  Adonien  .  Adonico  . 

ADONIS ,  s.  m.  Plante  qui  approche  de  la  re- 
noncule, &  qui  vient  dans  les  bleds.  Pianterelta 
-limile  al  ranuncolo  ,  che  cresce  nelle  biade  .  ^.  Il 
se  dit  aussi  d'un  garçon  extrêmement  beau.  C'est 
un  Adonis  . 

ADONISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ADONISER,  v.  a.  T.  de  plaisanterie  Se  de  pu- 
re conversation  ,  qui  ne  se  dit  qu'  en  parlant  du 
trop  grand  soin  que  prend  un  homme  de  s  ajuster 
pour  paroître  plus  jeune  &  plus  beau.  Il  s'em- 
ploie principalement  avec  le  pronom  personnel  . 
Azzimarsi  ;  assettarsi  con  grande  studio  ,  con  so- 
verchia affettazione . 
ADONNÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
ADONNER  ,  S' ADONNER .  Il  ne  s' emploie  qu 
au  réciproque.  Se  plaire  particulièrement  à  quel- 
que chose,  s'y  appliquer  avec  chaleur.  Addarsi  y 
applicarsi  con  calore  ;  attaccarsi  ;  darsi  del  tutto. 
$.  S'  adonner  à'un  lieu  ,  à  urie' personne ,  signifie 
Fréquenter.  V.  $.  S'adonner  se  dit  aussi  en  par- 
lant de  chemin.  Ainsi  on  dit,  je  vous  prie  de  pas- 
ser che?,  moi  ,  si  votre  chemin  s'y  adonne  ,  pour 
dire,  si  c'est  votre  chemin  d'y  passer  en  allant 
ailleurs  .  En  ce  sens,  il  est  fam.  Vi  prego  di  pas- 
sar da  me,  0  a  casa  mia,  se  v' accade  passare  nel- 
le vicinanze.  y.  On  dit  qu'un  chien  s'  est  adon- 
né à  un  homme  ,  lorsqu'  il  s'  est  attaché  à  suivre 
quelqu'un  qu'il  a  rencontré  par  hazard  .  Attac- 
carsi; affezionarsi;  prendere  a  seguitare  ,  a  tener 
dietro  ad  alcuno  .  y.  Et  on  dit  qu'  il  s'  adonne  à 
la  cuisine,  pour  dire  qu'il  y  est  continuellement . 
S'  avvezza  a  star  in  cucina  .  y.  T.  de  "Mar.  On 
dit  que  le  vent  adonne,  quand  après  avoir  été 
contraire,  if  commence  à  devenir  favorable,  Se 
que  des  rumbs  ou  aires  de  vent  les  plus  près  de 
]a  route  qu'  on  doit  faire ,  il  se  range  vers  les 
rumbs  de  la  bouline  Si  du  vent  largue  .  Il  vento 
diventa  largo  0  lasco  . 

ADOPTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ADOPTER,    v.  a.    Choisir  quelqu'un  pour  fils  , 
le  faire  entrer  dam  tous  les  droits  &  dans   toutes 
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les  obligations  d'  un  véritable  fils.  Ce  qui  n' étoit 
en  usage  que  chez  les  Romains.  Adottare;  prender 
alcuno  per  suo  figliuolo  .  <j.  fig.  Considérer  Se  re- 
garder comme  sien  .  Adottare  ;  ricevere  y  approva- 
re. J'adopte  vos  sentimens,  vos  opinions  .  lo  en- 
tro nel  vostro  parerei  io  approvo,  ricevo  ,  adotto 
le  vostre  opinioni  . 

ADOPTIF,  IVE,  adj.  Qui  est  adopte.  Adotti- 
vo ;  figlio  d'  adozione  . 

ADOPTION,  s.  f.  Action  d'adopter.  Adozione; 
adattazione  ;  adottamento. 

ADORABLE,  adj.  de  t.  g.  Digne  d  être  ado- 
ré .  Adorabile  i  degno  d'  adorazione  .  y.  Il  se  dit 
par  exagération  de  ce  que  1'  on  estime  ou  que  1' 
on  aime  extrêmement.  Adorabile  i  amabile  i  gen- 
tilissimo ;  garbati  s  s  imo  . 

ADORATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  adore  .  Adorato- 
re .  $.  On  dit  par  exagération  qu'  un  homme  est 
adorateur  d'  une  femme,  qu'il  est  de  ses  adora- 
teurs, pour  dire  qu'  il  l'aime  passionnément.  A- 
doratore;  amante  appassionato  i  vagheggiatore  .  y. 
On  dit  aussi  qu'  un  homme  est  adorateur  d' un  au- 
tre homme,  pour  dire  qu'il  est  prévenu  d'une  e- 
stime  extraordinaire  pour  lui  ,  qu'  il  1'  admire  en 
tout  ce  qu'il  fait.  Ammiratore  ;  adoratore;  preve- 
nuto in  favor  d' alcuno  ,  che  ha  in  venerazione  u- 
na  persona  . 

ADORATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  ado- 
re .  Adorazione;  adoramento.  y.  On  se  sert  aussi 
de  ce  mot ,  en  parlant  de  la  cérémonie  qui  se  pra- 
tique à  1'  égard  du  Pape  ,  lorsque  tous  les  Cardi- 
naux le  vont  reconnoître  pour  tel  sans  avoir  fait 
de  scrutin  auparavant ,  ou  lorsqu'  il  est  mis  sur  1' 
Autel  après  son  élection  ,  &  que  les  Cardinaux  lui 
vont  rendre  hommage  .  Adorazione  . 

ADORATRICE,  s.  f.  Celle  qui  adoie.  Adora- 
trice . 

ADORÉ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 

ADORER,  v.  a.  Rendre  à  Dieu  le  culte  qui  lui 
est  dû  .  Adorare  .  Dans  les  autres  significations  . 
V.  Adorateur,  Adoration. 

ADOS  ,  s.  m.  T.  de  Jard.  Terre  qu'  on  eleve  en 
talus  le  long  de  quelque  mur  bien  exposé,  pour  y 
semer  quelque  chose  qu'on  veut  faire  venir  plutôt 
qu'on  ne  le  pourroit  en  pleine  terre  .  Ajuola  ;  ri- 
varo .  ,: .  '  •  , . 

ADOSSÉ,  ÉE,  part.  y.  T.  de  Blas.  Il  se  dit 
de  deux  pièces  d'  armoirie ,  comme  deux  lions , 
deux  poissons  ,  mis  dos  à  dos  .  Addossato .  y.  Les 
Peintres  ,  les  Sculpteurs  &  les  Antiquaires  se  ser- 
vent du  même  terme  ,  en  parlant  de  deux  têtes 
mises  sur  une  même  ligne  en  sens  opposé  .  Posto 
a  ritroso  . 

ADOSSER  ,  v.  a.  Mettre  le  dos  contre  quelque 
chose  .  Appoggiar  il  dosso  .  §.  fig.  Se  dit  en  par- 
lant d'  un  bâtiment  qu'  on  place  contre  une  mon- 
tagne,  contre  un  rocher  ;  d' un  appentis  qu' on 
appuie  contre  un  bâtiment  .  Appoggiare  .  §.  v.  r.. 
S'  appuyer  avec  les  dos  .  Appoggiarsi  col  dosso  , 
colla  schiena  ;  farsi  spalle  d?  una  muraglia  o  altro  . 

ADOUBER,  v.  a.  Il  ne  s'  emploie  qu'absolu- 
ment &  n'  a  guère  d'  usage  qu'  au  trictrac  &  aux 
échecs,  dans  cette  phrase,  j'adoube,  par  laqtie.- 
le  on  marque  qu'  on  ne  touche  une  pièce  que  pour 
1'  arranger ,  &  non  pour  la  jouer  .  Toccare  per  ac- 
comodare ,  non  per  giuocare  . 

ADOUCI,  IE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  .         ■ 

ADOUCIR,  v.  a.  Rendre  doux.  Tempérer  1  a- 
creté  de  quelque  chose  d'  aigre  ,  de  piquant ,  de 
salé.  Addolcire;  raddolcire;  mitigare  ;  temperar 
l' acrimonia,  la  salsedine,  ec.  y.  Adoucir  savoix; 
parler  d'un  ton  moins  aigre  ou  moins  élevé.  Ab- 
bassare ,  addolcir  la  voce .  y.  Adoucir  une  expres- 
sion; la  corriger,  la  tempérer  panine  autre  moins 
dure  &  plus  convenable  .  Correggere  ,  moderare 
un'espressione.  0.  On  dit  que  la  pluie  adoucit  le 
temps,  pour  dire,  qu' elle  le  rend  moins  froid  . 
La  pioggia  raddolcisce  ,  r  addolca  il  temporale  .  y. 
fig.  Rendre  moins  fâcheux  Se  plus  supportable  . 
Addolcire;  mitigare  ;  calmare  ;  lenificare;  disa- 
cerbare; disasprare;  temperare;  agevolare  .  y.  A- 
doucir  les  traits,  adoucir  l'air  du  visage  ;  les  ren- 
dre moins  rudes  .  Far  comparire  men  rozzo  ,  più, 
avvenente  .  y.  T.  de  Peint.  Adoucir  les  traitsd 
une  figure  ;  les  rendre  plus  tendres  ,  plus  déli- 
cats .  Ammorbidare;  tor  via  la  durezza  .  y.  Il 
signifie  encore  Appaiser  .  V.  y.  v.  r.  Devenir  plus 
doux  .  Raddolcirsi;  calmarsi  ;  ammansarsi  ;  miti- 
garsi; farsi  pin  mite,  pih  dolce,  e  temperato.  Tant 
au  propre  qu'au  figuré.  ., 

ADOUCISSAGE,  s.  f.  T.  de  Teint.  Maniere  de 
rendre  moins  vive  une  couleur  par  le  mélange  de 
ce  qui  peut  en  diminuer  l'éclat  Se  la  ramener  a  la 
teinte  convenable .  Il  moderare  la  troppa  vivacità 
de'  colori .  ,.  ,  , ,    _  , 

ADOUCISSANT,  ANTEj  adj.  T.  de  Med.lf- 
nitif,  qui  adoucit  1' àcreté  des  humeurs  .  Addolci- 
tivo; che  ha  ta  virtù  d' addolcire  ;  lenitivo  . 

ADOUCISSEMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle 
une  chose  est  adoucie.  L'état  d'une  chose  adou- 
cie .  Addolcimento  ;  ammorbidamento  .  y.  fig.  Sou- 
lagement diminution  de  peine,  de  douleur  .  Ad- 
do t  cimento  ;  raddolcimento;  lenimento;  mitigazio- 
ne .  y.  Il  se  dit  encore  du  temps.  Il  y  a  quelque 
adoucissement  dans  le  temps,  c' est-a-dire  ,  il  n 
est  plus  si  rude ,  si  fâcheux  ,   il  ae  fait  plus  tant 
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de  froid  .  Il  temporale  ì  piti  dolce ,  ì  raddoleata  ì 
*5.  fig.  En  parlant  des  choses  morales  ou  des  af- 
faires. V.  Accommodement,  tempérament)  expé- 
dient propre  à  concilier  quelque  chose.  V.  ces 
mots.  y.  T.  de  Peint.  Se  dit  de  l'action  par  la- 
quelle les  couleurs  ont  été  fondues,  &  pour  mar- 
quer que  les  traits  ne  sont  point  tranches  ,  &  qu' 
il  n'y  a'  point  de  dureté  dans  1'  ouvrage  .  Giusta 
mescolanza  nello  sciogliere  i  colori  ,  e  nel  metter' 
ti  in  opera  . 

ADOUCISSEUR,  s.  m.  Qui  adoucit  une  gla- 
ce ,  un  miroir  ,  le  rend  plus  luisant ,  plus  pur  . 
Ripulitore .     /  r 

ADOUÉ,  EE  ,  adj.  T.  de  Chasse.  Accouple  j 
apparie.  Appaiato  .      _ 

ADO'JXj  T.  de  Teint.  Il  se  dit  d.?s  fleurs  ble» 
u$s  que  jette  le  pastel  mis  dans  la  cuve  .  Fleurs 
bleues  .  fiorata  o  crespo  .  Venir  adoux  .  Venir  t* 
colore  0  nascere  .  Il  est  venu  adoux  .  Gli  ì  nato  , 
gli  è  venuto  a  colore  . 

AD  PaTRES  ,  Mot  Latin  .  Il  est  allé  ad  pa- 
tres ,  pour  dire  qu'  il  est  mort  .  È  andato  ad  pa- 
tres i   e  morto  . 

ADRACHNE  ,  s.  f.  Plante  dont  on  fait  du 
papier  à  la  Chine.  Adracne  . 

ABRaGANT  ,  (  la  gomme  d  )  ,  s.  f.  Nom  d 
un  suc  gommeux  qui  découle  de  lui-même  ou  pgr 
incision  ,  d'  un  arbre  qu'  on  nomme  Tragacantha 
en  botanique  .    Gomma  adragante  0  dragante  . 

ADRESSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  s'adresse,  qui 
est  adressé  .  Il  n'  est  guère  d'  usage  que  dans 
cette  phrase .  Lettres  Patentes  adressantes  au  Parle- 
ment .  Patenti  dirette  ,  indirizzate  al  Parlamento  . 

ADRESSE,  s.  f.  Indication,  désignation,  soit  de 
la  personne  à  qui  il  faut  s'adresser,  soit  du  lieu 
où  il  faut  aller  ou  envoyer.  Indirizzo  .  y.  Faire 
tenir  des  lettres  à  kùr  adresse,  â  leurs  adresses, 
c'  est  envoyer  des  lettres  à  ceux  à  qui  elles  sont 
adressées  .  Par  passare ,  far  tenere  le  lettere  al 
loro  indirizzo .  y.  On  appelle  Bureau  d'adresse 
un  lieu  où  l'on  s'adresse  pour  diverses  choses  qui 
regarderrt  la  société  &  le  commerce  .  Il  est  prin- 
cipalement en  usage  ,  en  parlant  du  lieu  où  1'  on 
reçoit  les  nouvelles  pour  la  Gazette  &  où  on  la  dé- 
bite .  Luogo  dove  s'  indirizzano  le  commissioni  e 
avvisi  per  gli  affari  di  qualche _  compagnia  di 
commerzio  ,  0  per  le  nuove  che  si  comunicano  al 
Gazzettiere .  y.  On  dit  fig.  d'  une  maison  où  1' 
on  debite  beaucoup  de  nouvelles ,  que  c'  est  un 
vrai  bureau  d'  adresse  .  La  casa  delle  nuove  .  9. 
Adresse,  signifie  dextérité  soit  pour  les  choses 
du  corps ,  soit  pour  celles  de  1'  esprit .  Destrez- 
za ì  accortezza  ;  sagacità  ;  desterità  ;  arte  ;  in- 
dustria; attezza  ;  attitudine;  abilità  .  y.  Tour 
d'adresse.  Tour  de  subtilité  demain.  Giuoco 
di  mano  .  Il  se  prend  aussi  pour  un  tour  de  fines- 
se d'  esprit .  Il  lui  a  joué  un  tour  d'  adresse  . 
Gli    ha,  fatto    una    burla  ;    glie  l'  ha  giuocata  . 

ADRESSÉ,  ÉE,   part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 

ADRESSER  ,  v.  a.  Envoyer  directement  a  quel- 
qu'  un  ,  en  quelque  lieu  .  Indi?  i  zzare  ;  /riandare; 
inviare  una  lettera ,  una  persona  ;  far  capitare , 
far  ricapitare  un  piego  ,  una  balla  ,  una  lettera  * 
y.  adresser  le  discours,  adresser  la  parole  à  quej<- 
qu'  un ,  parler  directement  à  queîqu'  un  .  Indi- 
rizzar la  parola  ,  il  discorso  ad  uno  ;  volgersi  a 
parlargli  .  y.  Adresser  ses  pas  ,  pour  dire  ,  tour- 
ner les  pas  vers  quelque  endroit ,  aller  vers  quel- 
que lieu.  Indirizzare ,  0  volgere  i  passi  verso,  ec. 
y.  S'adresser,  v.  r.  Aller  trouver  directement  quel- 
qu'un, avoir  recours  à  lui.  Indirizzarsi  i  far  ca- 
po; aver  ricorso  a  qualcheduno .  9.  Adresser,  v.  n. 
Toucher  droit  où  1'  on  vise  .  Coglier  ta  mira  ;  dar 
nel  segno  . 

ADROGATION ,  s.  f.  T.  de  lurispr.  C  étoit 
une  action  qui  ne  difleroit  de  l' adoption  ,  qu'  eu 
ce  qu*  il  failoit  que  le  sujet  adopte  par  1' adroga, 
tion  ,  fût  affranchi  de  la  puissance  paternelle , 
soit  par  la  mort  de  son  père  naturel,  soit  par  1' 
émancipation .    Arrogazione  . 

ADROIT  ,  TE,  adj.  Qui  a  de  1'  adresse,  de  la 
dextérité  .  Il  se  dit  du  corps  Se  de  1'  esprit.  De- 
stro ;  svelto;  accorto;  sagace;  industrioso  ;  scal- 
tro ;  abile  ;  valente  ;  ingegnoso . 

ADROITEMENT,  adv.  D'une  manière  adroi- 
te ,  avec  adresse  .  Destramente  ;  ingegnosamente  ; 
sottilmente;  accortamente;  astutamente;  con  de- 
strezza ;  con  garbo  . 

ADVÈNEMENT  .     V.  Avènement  . 

ADVENTICE  ,  1    adj.  T.  dejurispr.  Il  se 

ADVENTIF  ,  IVE  ,  j  dit  des  biens  qui  arri- 
vent à  quelqu'un,  soit  par  succession  collatérale, 
soit  par  la  libéralité  d'un  étranger.  Avventizio  . 

ADVERBE  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Partie  indécli- 
nable de  l'oraison  ,  qui  se  joint  avec  le  verbe  & 
avec  les  adjectifs,  pour  en  exprimer  les  manières 
ou  les  circonstances.   Avverbio. 

ADVERBIAL  ,  aLE  ,  adj.  T.  de  Gramm.  Qui 
tient  de  1'  adverbe.  Il  se  dit  de  deux  ou  de  plu- 
sieurs mots  ,  qui  étant  joints  ensemble,  ont  iorce 
&  signification' d'adverbe.  Avverbiale. 

ADVERBIALEMENT  ,  adv.  T.  de  Gramm.  D  une 
maniere  adverbiale.  Avverbialmente  . 

ADVERBIALITE  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Maniere 
de  parler  ou  d'  écrire  adverbialement .  Avver- 
bialita  ,  „ 
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ADVERSAIRE,  s,  m.  &  f.  Celui  ou  celle  gui 
"est  d'  un  parti ,  d'  une  opinion  contraire  .  Avver- 
sario ;  nimico  . 

aD/ERSATIF  ,  ÏVE,  adj.  T.  de  Gramm.  Con- 
jonction ou  particule  adversative  .  C  est  une  par- 
ticule qui  marque  quelque  opposition  ,  quelque 
différence  entre  ce  qui  la  précède  Se  ce  qui  la 
suit  •  Avversativo .  Mais  est  uns  particule  adver- 
sative .  "Ma  è  una  particella  avversativa . 

ADVERSE  ,  adj.  Contraire,  oppose  .  •  Il  n'a  d' 
Usage  qu'  en  ces  deux  phrases  ,  Fortune  adverse  . 
fortuna  ,  sorte  avversa-,  contraria,  partie  adver- 
se, en  style  de  Pratique  ,  la  personne  contre  qui 
l'on  piai  de  .  La  p.arte  contraria ,  avversaria  ;  /' 
li  versar io  .  J 
ADVERSITE  ,  s.  f.  L'  état  d' une  fortune  mal- 
heureuse .  Avversità  $  contrarietà  .  t).  Plus  ordi- 
nairement se  dit  au  p!.  des  acoidens  ficheux  . 
Avversità  ;  infortuni  ;  disastri  ;  sciagure  ;  traver- 
sìe ;  avvenimenti  dolorosi  ;  disgrazie . 

ADVERTANCE  ,  s.  £.11  est  vieux.  Attention 
à  quelque  chose,  réflexion  sur  quelque  chose  . 
Avvertenza  ;  considerazione  ;    maturo  riflesso  . 

ADULATEUR,  S.  m.  Flatteur.  Celui  qui  par 
bassesse  ou  par  intérêt,  donne  des  louanges  ex- 
cessives à  une  personne  qui  ne  les  mérite  pas  .  A- 
dittatore  ;  lusinghiere  ;  piaggiatore  ;  palpatore  ; 
lusingatore  ;  assentatore . 

ADULATION  ,  s.  f.  Flatterie  lâche  Se  basse. 
Adulazione;  lusinga;  piaggenterìa;  lusingheria; 
piacenterìa  ;  lisciamento  . 

ADULATRICE,  s.  f.  Flatteuse  .  Adulatrice;  lu- 
singhiera . 

ADULTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  parvenu  à  l'a- 
dolescence ;  à  1'  âge  de  raison  .  Adulto  ;  cresciuto  . 
§.  Il  est  aussi  .s.  m.  Les  adultes.    Oli  adulti  . 

ADULTÉRATION,  s.  f.  T.  de  Jmispr.  L'a- 
ction de  gâter ,  corrompre  Se  dépraver  ce  qui  est 
pur.  C  est  la  même  chose  qu'altération.  V.  y. 
T.  de  Pharm.  L'  action  de  falsifier  un  remède  , 
en  y  mêlant  ce  qui  peut  en  diminuer  ia  vertu  . 
Adulte) amento  ;  alterazione. 

ADULTÈRE  ,  s.  m.  Violement  de  la  foi  conju- 
gale .  Adulterio  ;  adultero  ;  avolterio  .  <j.  Adultè- 
re ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  viole  la  foi 
conjugale  .  Adultero;  Adultera. 

ADULTÈRE  ,  adj.  de  t.  g.  II  ne  se  dit  guère 
qu'en  parlant  des  femmes  qui  violent  la  foi  con- 
jugale. Femme  adultere  .  Donna  adultera  ,  che  ha 
cornsnesso  adulterio  . 

ADULTÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  de 
Vharm.  Il  se  dit  d'  un  remède  vicie  par  le  mé- 
lange de  quelque  drogue.  Adulterato  ;  alterato; 
adulterino  ;  falsificato . 

ADULTÉRER,  v.  a.  T '.  de  Vharm.  Altérer,  fal- 
sifier un  remède  par  un  melange  d'  autres  dro- 
gues. Adulterare;  falsificare  ;  corrompere  .  y.  A- 
du Itérer,  v.  n.  Vieux.  Commettre  le  crime  d'a- 
dultere .  Adulterare  ;  commettere  adulterio  . 

ADULTÉRIN,  INE,  adj.  Qui  est  né  d'adul- 
tère. Adutieriuo  ;  bastardo;  illegìttimo  ;  nato  d' 
adulterio . 

ADVOATEUR  ,  s.  m.  T.  de  quelque  Coût.  Ce- 
lui qui  ,  autorise  par  la  loi  du  pays  ,  s'  empare 
des  bestiaux  qu'  il  trouve  endommageant  ses  ter- 
res .  Colui  che  s*  impadronisce  de'  bestiami  trovati 
a  danneggiar  le  sue  possessioni . 

ADVOUATEUR,  S.  m.  r.  de  quelque  Coût.  Ce- 
lui qui  réclame  &  reconnoit  pour  sien,  du  bétail 
qui  a  été  pris  endommageant  les  terres  d' autrui  . 
Colui  che  riconosce  per  suoi  ,  e  dimanda  in  giudi- 
zio i  bestiami  tolti  in  tempo  che  danneggiavano 
/'  altrui  possessioni  . 

ADUSTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  brûlé  .  Il  ne 
se  dit  guère  que  des  humeurs  du  corps  humain  . 
Abbruciato  ;  adusto  ;  arsiccio  ;  riarso  . 

ADJSTTON  ,  s.  f.  T.  de  Mêd.  État  de  ce  qui 
est  brûlé.  Adustione;  riardimento;  adustnza  .  y. 
C'est  aussi  nue  sorte  de  maladie  causée  par  1'  in- 
flammation de  la  substance  du  cerveau  &  de  ses 
Membri     .  Infiammazione. 

AkGILOl'S,  s.  111.  T.  deChirurg.  Malattìa  de'.!' 
Occhio  . 

AÉGOLÉTHHON,  ou  CHAMORODENDROS  , 
1.  1.  Plante  três-'commune  en  Colchide  .  Le  miel 
recueilli  sur  ses  fleurs  par  ks  abeilles  enivre  , 
rçnd  furieux  Se  t.iit  tomber  dans  un  étal  de  I  é- 
thargie.  Sorta  di  pianta  che  alligna  m  Colto  ,  o- 
ra  "Mingrelia  . 

c  AÉI  '''"•>  •:■  m.  T.deMccan.  Instrument  qui 
Jan  résoudre  la  fumee,  Strame, .to  per  dissipare  il 
fumo  . 

AÏ.MERB  ,  adi.  de  t.  g.  de  Martyre/.  On  le  dit 
OC*  S:untv  dont  le  nom  eu  ignore.  Saints  Aéine- 
rcs  -,\u'"i  di  cm  non  si  sa  //  ,lUmc  . 

AERE  ,  EE  ,  part.  (,1111  est  en  bel  air,  en  grand 
air  .  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  de  la  situation  d' 
""'    ">  h  '""  .   (  as  a  .nio,a  . 

■    .  v.  a.   Donner  ,1e   l'air  .1  un   bâtiment, 

enasser  le  m  mvais  air  .  Dar  aria  ;  far  prem 
"•'■  5.  r.  d  Archit.  Mettre  un  bâtiment,  unemai» 

"    bel   air.   Situar  una     asa   in     luo;,   . 

•  ■>  luogo  dove  riceva  di  motto  lume,  1 

'    :         "  ,  5.  T.  Ài  chasse.  Faire  une  ..ire  , , 

"  P'  '"'  air,  sur  la  cime  d'  une  roche,  d'un 
arbre  deve  ,    ou  d'  un   bâtiment  .    Tels    sont    les 


nids  ou  aires  des  oiseaux  de  proie,  des  cicognes  , 
&c.  Porre  il  nido  su  le  rupi  ;  -sovra  alberi  altis- 
simi . 

AÉRIEN,  ENNE,  adj.  Qui  est  d'  air,  qui  se 
résout  en  air,  qui  appartient  à  i'  air  .  On  dit , 
les  esprits  aériens.  Un  corps  aérien  .  Spiriti. aerei  . 
Corpo  aereo  .  §.  T.  d'  Anat.  Il  se  dit  de  certains 
vaisseaux  du  poumon,  qui  remplis  d'air  dans  1' 
inspiration  ,  dilatent  le  poumon  ,  dont  ils  compo- 
sent en  partie  la  substance.  V.  Bronches.  §.  Pio- 
spective  aérienne  .  Illusion  qui  fait  paroitre  les 
objets  plus  petits  selon  les  divers  degrés  de  leur 
éloiguement  .  Prospettiva  visuale  . 

AÉRIER,  v.  a.  Or.  Voc.  Purifier  l'air  d'un 
lieu,  le  parfumer.  Il  n'  est  guère  en  usage.  Pu- 
rificar l'  aria  ;  profumare  . 

AÉROGRAPHIE  ,  s.  f.  Description  de  1' air', 
comme  Géographie  signifie  description  de  la  terre  . 
Aerografia  ;  descrizione  dell'  aria  .  On  ne  se  sert 
guère  de  ce  mot.  On  dit  plutôt  Aerologie  .    V. 

AEROLOGIE  ,  s.  f  Traité  ou  raisonnement  sur 
i'air  ,  ses  propriétés,  &  ses  bonnes  ou  mauvaises 
qualités  .  Aerologìa  . 

AÉROMANTIE,  s.  f.  (  T.  d'Hist.  nat.  )  L'  art 
de  deviner  par  le  moyen  de  1'  air  &  des  phéno- 
mènes aériens  .  Aeromanzia  . 

A.ÉROMÈTRE,  s.  m.  Instrument  qui  sert  à  me- 
surer la  condensation  ou  la  raréfaction  de  1'  air  . 
Aerometro . 

AÉROMÉTRIE  ,  s.  f.  Science  qui  a  pour  objet 
les  propriétés  de  l'air  ,  &  qui  en  mesure  &  cal- 
cule les  effets  .  Aeromctria  . 

AÉRONAUTE,  s.  m.  Néologisme.  Celui  qui  est 
porté  par  air  monté  dans  une  nacelle.  Aeronauta, 

AÉROPHOBE,  s.  m.  T.  de  Med.  Celui  ou  celle 
qui  craint,  1'  air  .  C'  est  le  nom  qu'  on  donne  à 
ceux  qui  sont  atteints  d'une  maladie  frénétique  . 
Aerofono;  che  teme  l'aria. 

AÉROPHOBIE  ,  s.  f.  T.  de  Uéd.  Crainte  de  1* 
air  .  C'  est  le  nom  d'  une  maladie  frénétique  . 
Aerofobìa;  timore,  paura   dell'  aria  . 

AEROSTAT,  s.  m.  NJolog,  Ballon  aérostatique 
qui  s' eleve  dans  l'air.  Areostnto  ,  pallone  areo- 
s fatico  . 

AÉROSTATION,  s.  f.  N^olo^.  La  propriété  de 
l'aérostat  de  s'élever  dans  l'air.  Areostazion:  . 

AÉROSTATIQUE,  add.  Qui  appartient  a  l'aé- 
rostat. Areostatico  . 

AÉTITE,  s.  f.  T.  d'  llist.  nat.  Minéral  que  1' 
on  connoit  plus  communément  sous  le  nom  de 
Pierre  d'  aigle  .  V. 

AFFABILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  celui  qui  reçoit 
&  écoute  avec  bonté  Se  douceur  ceux  qui  ont  af- 
faire à  lui.  Affabilità  ;  benignità;  piacevolezza  $ 
grazia  net  parlare  ,  e  nel  trattare  . 

AFFABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  V  affabilité. 
Affabile  j  piacevole;  grazioso  net  trai  tare;  benigno 
ad  udire;  civile;  piacente;  trattabile. 

AFFARLEMHNT  ,  adv.  Avec  affabilité  .  Il  est 
de  peu  d'  usage  .  Affabilmente  ;  cortesemente;  gtu- 
tilmente;  amorevolmente  ;  con  aifabilit-i  . 

AFFADI  ,  IE,  part.  V.  Je  verbe  . 

AFFADIR,  v.  a.  Rendre  fade.  Rendere  insipi- 
do ;  J.tr  insipidire  ;  torre  il  sapore  ;  rendere  scipi- 
to, senza  gusto.  $.  U  se  dit  fig.  cu  parlant  des 
ouvrages  d'esprit.  Rendere  scipito,  stucchevole, 
no/oso .  t$.  Causer  une  sensation  désagréable  au 
palais  ,  .t  1'  estomac  par  quelque  chose  de  fide  . 
Render  insipido  ,  scipito  ,  sdolcinato  .  §.  On  dit 
fig.  que  des  louanges  ot.trecs  affadissent  le  cœur. 
le  ludi  eccessive  muovono  a  stomaco  . 

AFFADIsSEMhNT,  s.  m.  Effet  que  produit  la 
fadeur  .    Affadissement  de  creur  .   Insipidezza  . 

AFFAIRE,  s.  f.  Ce  mot  se  dit  en  général  de 
tout  ce  qui  occupe,  ce  qui  est  le  suiei  de  quel- 
que occupation.  Affare;  occupazione  .  ó-  T.  de  Ju- 
risprudence .  Se  dit  des  contestations  ou  procès 
qu  on  a  avec  queJqu1  un  en  quelque  Juridiction 
que  ce  soit  ,  tain  en  matière  criminel  le  que  civi- 
le. Lite  .  (>.  r.  ,!.■  Comm.  Se  dit  des  traites  ,  des 
ventes,  des  achats,  des  conventions  ,  de  pertes, 
<l  •  profits  .  Affare  ;  negozio  .  Ci.  Pour  qualifier  la 
IC  de  qurlqu'  un  .'Être  bien  ,    être  mal   élans 

•lires.  Esser  bene  <,  mal»  ne' suoi  affari  o  /«• 
foretti,    0.  Se  dit  des  ditrerens  objets  qu'  on  .1  A 

di  CU  ter  dans  le  commerce  de  la  vie,  avec  les 
uns  ou  les  autres.  Ina  ..j;  lit.  ;     • 

$,  Peine,  embarras,  soins,  v.  v.  1  <  travail  de 
ceux  qui   gouvernent,    les  ordres  qu'il',  donnent] 

icii  ions  oui  concernent  r  Et.it  .  <</. 
ri,  gii  interessi  Mito  stato.  Ce  qui  regarde  la  le- 
vée ce  la  recette  des  deniers  publics  ,  V  admini- 
11  des  finances,  liti  affari  delle  regie  rendite 
v  finanze  .  9.  Des  bâtai  lies  ,  des  combat'  ,  eles  sièges 
&  autres  actions  de  guerre,  latto  d'  armi;  batta- 
glia;  attedia,  y.  Du  talent  particulier  i|u' on  a 
pour  quelque  elione  .  (,'  étort  r  all'aire  d'  Homère 
de  fane  un  Poème  Épique  .  Egli  era  il  fitto  d' 
Omero  il  comporre  un  Poema  > pica .  $.  Devoir. 
je  ne  vetix  point  faire  cela  ,  puisque  ce  n'est  point 
mon  affaire  .  lu  non  vo;;li<>  fs:  la  t. il  iosa  , 
r//:'  a  me  n~m  s* appartiene j  non  tona.  y;.  Maladie 
dangeruese  .  Ce  Médecin  m'a  tiré  d'affaire.  '/ 
Medico  m'ha  guarito.  v.  Besoin.  J»  n'ai  pas  be- 
i<  in  de  vos  remontrances,  lo  non  h<>  che  J  n-e,  non 
ho  bisogno  delle   vostre  ammonizioni,   y\    Se  dit 


aussi  d'  i(n  grand  ouvrage  ,  d' une  entreprise  con- 
sidérable ,  d'un  événement  de  conséquence  .  Af- 
fare di  gran  conseguenza  ;  fatto  di  gran  rilievo  . 
§.  Pour  duel  ou  combat  singulier.  V.  y.  Affaire, 
se  dit  des  intrigues  amoureuses  qu'ont  entr'  elles 
les  personnes  de  différent  sexe  .  Commercio  ;  in- 
trinsichezza amorosa  .  0.  T.  de  Faucon .  On  dit  d' 
un  oiseau  bien  dressé  pour  le  vol  ;  que  c'  est  un 
oiseau  de  bonne  affaire ,  pour  dire  qu'  il  est  bien 
dressé  .  Ben  addestrato  .  §.  On  dit  qu'  on  a  fait 
affaire  ,  pour  exprimer  qu'  on  a  conclu  ,  terminé , 
arrange  uiifi  chose  quelconque.  L' affare  è  fatto ,  è 
conclus*.  §.  On  dit  ironiq.  à  quclqu'  un,  que  son 
affaire  est  faite,  qu'  il  n'  a  rien  à  attendre  ,  à  e- 
sperer  ,  &  qu'on  n'a  point  d'égard'  à  ses  préten- 
sions .  Ella  è  finita  per  voi  ;  non  avete  che  pre- 
tendere ,  che  sperare  .  §.  fam.  Faire  ses  affaires  , 
c'  est  satisfaire  aux  besoins  de  la  nature  .  Bisogni 
naturali.  On  appelle  chez  le  Roi,  chaise  d'affai- 
res ,  le  privilège  d'  entrer  dans  1'  endroit  où  le 
Roi  est  sur  la  chaise  d'affaires.  Seggetta. 

AFFAIRÉ,  ÉE,  adj.  Qui  a  bien  des  affaires  .  Il 
est  du  style  faro..  Affaccendato  ;  infaccendato  ;  oc- 
cupato ;  pieno  di  faccende  ,  di  brighe  ,  d'  impacci  . 
AFFAISSÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  adj.  T. 
d' Archit.  On  dit  qu'  un  bâtiment  est  affaissé , 
lorsqu'  étant  fondé  sur  un  terrein  de  mauvaise 
consistance ,  son  poids  1*  a  fait  baisser  inégale- 
ment, ou  qu'étant  vieux,  il  menace  ruine.  Ab- 
bassato ;  else  ha  dato  gii  ;  che  minaccia  rovina  . 

AFFAISSEMENT  ,  s.  m.  État  de  ce  qui  est  af- 
faissé .  Sprofondamento  ;  divallamenio  ;  abbassa- 
mento . 

AFFAISSER,  v.  a.  &  n.  Faire  qtie  des  choses 
qui  sont  l'une  sur  l'autre,  s'abaissent  ,  se  fou- 
lent, ik  tiennent  moins  d'  espace  en  hauteur  .  Far 
catane  ;  far  dar  gih  ;  nab issare  ;  rovinare  ;  spro- 
fondare .  (j.  T.  de  Faucon.  Dresser  des  oiseaux  de 
proie  à  voler  .Se  revenir  sur  le  poing  ou  au  leur- 
re. Addestrar  il  falcone  al  volo,  a  tornar  sul  pu- 
gno .  §.  Faire  plier ,  faire  courber  sous  le  faix  • 
Et  dans  ce  sens,  on  dit  qu'une  trop  grande  char» 
gc  de  bled  a  affaissé  le  pancher  d'un  grenier  .  Ab- 
bassare ;  far  dare  giù  .  §.  Il  est  aussi  réciproque. 
Une  terrasse  qui  s*  affaisse  .  Si  profonda,  dà  gin  . 
$.  On  dit  dans  la  mime  acception  ,  un  plancher 
qui  s'affaisse,  qui  commence  1  s'affaisser.  Dar 
D//f  .  v).  On  dit  iig.  d'un  vieillard  qui  se  courbe  , 
qu'il  s'affaisse,  qui  il  commence  à  s' afiaisser 
sous  le  poids  des  années  .  Incurvarsi  sotto  il  peso 
degli  anni  . 

ÀFFAITAGE  ,  s.  m.  T.  de  Faucon.  Soin  qu'  on 
prend  pour  bien  dresser  Un  oiseau  de  proie  .  La 
cura  di  conciare ,  d'  addestrare  un  uccello  di  rapina  . 

AFFAITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFAI  1  HMr.N  i  .  V.  Affaita^e  . 

AFFAI  TER,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Apprivoiser  un 
oiseau  de  proie.  Agevolare  ;  addomesticare. 

AFFAÌTSUR,  s.  111.  (Jclui  qui  dresse  un  oiseau 
de  proie  .  Colui  che  concia ,  che  ammaestra ,  che 
addestra  un  uccello  d:  rapina  . 

AFFALE,  /'.  de  Mar.  C'est  un  commandement 
pour  faire  baisser  quelque  chose  .  Ammaina;  cala. 

AFFALÉ  ,  adi.  Se  dit  d'un  vaisseau  que  la  for- 
ce du  vent  ou  des  couraos  tient  p  es  de  terre  , 
sans  qu'il  pusse  gagner  le  large:  ce  qui  le  met 
en  danger  d'  échouer  .  Esser  tirato  dal  vento  0 
dotta  corrente  atta  volta  di  terra  senza  poter  bar- 
are ;  esser  serrato  alla  spiaggia  . 

APFALEH  ,  v.  a.  1\  de  Mar.  Taire  baisser.  Am- 
mainare, abb. issare  ;  alare  .  Affaler  une  minaju- 
vre  ,  c'  est  donc  la  faire  baisser  .  Ammainare  una 
manovra  . 

AFFAMÉ  ,  Él- ,  pan.    Affamato ,  et,    y.    Il  est 

aussi  adj.  8t  signnie  Gg,  Qui  a  de  1'  avidité  pour 
quelque  chose  ,    qui  souhaite     quelque    chose    avec 

ardeur  •    Affamé  de  gloire)   d'  honneurs,  de  nou- 
velles ,  Sec.  Vago  di  gloria  ,    à'  onori  ,    di  novel- 
le ,    ec. 
AFFAMER  ,  v.  a.  Otcr  ,    retrancher  Ics  vivrei, 
li  faim.  Affa. uare;  indurre  carestia  .  y.  fig. 

Affiniti'  sou  écriture;  la  rendre  trop  délice,  trop 
maigre  .  Assottigliare  .  v.  Affamer  un  haljit ,  un 
ameublement  ,  c'  est  y  épargner  trop  T  étoffé  - 
Mus  en  ce  sens  011  ne  s'en  sert  guère  ,  qu'au 
partie.  Habit  affamé  .  Abito  multino  »  stretto  , 
latto  a  ri  spai  mio  di  l'anno  . 

AFEANURIiS,  s.  f.  pi.  T.  d' Agric.  C'est  I.t 
quantité  de  ble  que  1'  on  accorde  dans  quelques 
Provinces  aux  moissonneurs  Se  aux  batteurs  en 
pour  h;  prix  eie  leur  journée  .  Que  lia  quan- 
tità di  grano  aie  in  alcuni  luoghi  si  dà  a' mieti- 
tori e  altri  lavoratori  in  prezzo  della  lor  Optra. 

AFFÉAGÉ  j  Èli,  part.  V.  son  verbe  . 

AH-ÉAGKMUNI  ,  s.  in.  Action  d"  affeager . 
Appodi-izione  . 

AFFÉASER  ,  v.  a.  T.  de  Coût.  Donner  une  pal- 
lie ile  sein  fief  !  tenir  en  fief  ou  en  roture.  Ap- 
podiare  . 

AFFECTATION,  s.  f  Attachement  vicieux  ou 
ridicule  à  dire,  ou  A  faire  certaines  choses  ei'unc 
maniere  singulière  .  Affettazione  i  l'  affettare  ;  ar- 
tifizio j    studio  ,    cura  soverchia  i    accuratezza  ,  e- 

squisitezza  ricercata,  $.  Enviej  desir  d'étaler  un 
mérite  ou  des  qualités  dont  on  est  dépourvu  .  Af- 
fettazione di  millantarsi .  9.  En  T.  de  Médecine, 

se 
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se  dit  de  V  état  d'  une  partie  du  corps  à  1'  égard 
du  mal  qui  1'  incommode.  Lo  stato  dalla  farte  in- 
ferni* mal  affittata.  .  y.  T.  de  Droit.  Imposition 
"d'une  charge  ou  hypothèque  sur  un  fonds,  qu'on 
assigne  pour  sûreté  d'  une  dette  ,  d'  un  legs,  d' 
une  fondation  ,  ou  autre  o'biigation  quelconque . 
Ipoteca . 
AFFECTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
AFFECTER ,  v.  a.  Uestiner  &  appliquer  une 
chose  à  un  certain  usage  .  Il  ne  se  dit  guère  qu' 
en  parlant  des  fonds  de  terre,  des  héritages,  des 
rentes.  Unire:  aggiugnere  i  applicare  .  y.  Marquer 
une  espèce  de  prédilection  Se  d'  attachement  psur 
de  certaines  choses,  ou  pour  de  certaines  per- 
sonnes .  Mostrar  affetto  ,  attacco ,  predilezione, , 
affezione  .  Il  signifie  souvent  un  attachement  vi- 
cieux .  Affecter  un  langage  recherché,  lavellar 
sul  quinci  ,  e  sul  quindi  ,  in  punta  di  forchetta  , 
affettatamente  ,  troppo  squisitamente  .  §.  Faire  Or 
stentation  de  quelque  chose  .  Il  affecte  de  paraî- 
tre savant.  Il  affecte  une  grande_  humilité,  une 
grande  modestie  .  far  mostra  i  far  pompa  i  affet- 
tare .  §.  Prendre  quelque  chose  à  tâche,  faire 
quelque  chose  de  dessein  formé.  Studiarsi  di  di- 
re ,  di  fare  ,  ec.  affettare  .  y.  Rechercher  une  cho- 
se avec  ambition  ,  s'  y  porter  avec  ardeur,-  y  aspi- 
rer, il  né  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des  grandes 
dignités.  Ambire;  aspirare  i  affettare  i  bramare 
con  ansietà. .  y.  fig.  Se  dit  pour  exprimer  la  dispo- 
sition qu'  ont  certaines  substances  .à  prendre  cer- 
taines figures  .  Ricevere  facilmente  i  tendere  a  .. .  . 
$.  Toucher,  faire  impression  .  Muovere  y  commuo- 
vere ,-  far  impressione  .  $.  T.  de  Méd.  Faire  une 
impression  fâckeuse  .  Attaccare  i  pregiudicare  a ... 
danneggiare  .  y.  Il  est  aussi  ree.  C'est  un  hom- 
me qui  s'affecte  aisément.  î-gli  ï  schizzinoso, 
delicato ,  i 

AFFECTIF  ,  IVE  ,  adi.    Qui  inspire  ou  qui  est  ' 
propre  à  inspirer  de  1'  affection  .   Il   n'  a  guère  d' 
usage  qu'  en  parlant  des  choses  de  piété.  •   Affetti-  j 
vo;  atto  a  muovere  affetto  , 

AFFECTION,  s.  £.  Amour,  sentiment  qui  fait 
qu'on  aime  quelque  personne,  qu'on  se  plait  à  \ 
quelque  chose  .  Affezione  i  benevolenza  ;  amore;  S 
affetto;  buona  volontà.  y.  L'ardeur  avec  laquelle 
on  se  porte  à  dire  ou  k  faire  quelque  chose  par 
sentiment  d' affection  .  Affezione  ;  desiderio  ;  ca- 
lore ;  brama  .  Se  porter  à  quelque  chose  avec,  af- 
fection .  y.  T.  de  Médecine.  y.  Impression  fâcheu- 
se  dans  toute  1'  habitude  du  corps  ,  ou  dans  quel- 
qu'  une  de  ses  parties.  Affezione. 

AFFECTIONNÉ.,  ÉE  ,  part.  Amato,  ec.  y.  C 
est  aussi  un  terme  de  civilité  qu'on  emploie  quel- 
quefois dans  les  souscriptions  des  lettres  .  Affe- 
zionato . 

AFFECTIONNÉMENT  ,.  adv.  Avec  affection  , 
avec  passion.  Affezionatamente  ;  appassionatamente., 
AFFECTIONNER,  v.  a.  Aimer,  avoir.de  l'af- 
fection pour  quelque  personne,  pour  quelque  cho- 
se .  Amare  ,-  portar  affezione;  voler  bene .  y.  Affe- 
ctionner quelque  chose,  c'  est  s'y  intéresser  avec 
affection  ,  avec  chaleur  .  Affezionarsi;  interessar- 
si ;  bramar  con  calore  .  y.  v.  i>.  S'  attacher ,  s  ap- 
pliquer à  une  chose  avec  affection  .  Affezionarsi  ; 
porre  amore  ;  porre  l' animo;  prender  affetto  a  chec- 
chessia .  .  ...'■'/. 
AFFECTUEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  af- 
fectueuse .  Affettuosamente  ;  amorevolmente;  tene* 
ramente .  , 

AFFECTUEUX,  EUSE ,  adj.  Qui  marque  beau- 
coup d'affection..  Affettuoso;  pien  a"  affitto  ;  bene' 
volo;  amico;  affezionato;,  tenero  ;  amorevole  ;.  cor- 
diale  ;  sviscerato  . 

AFFÉRENT,  TE,   adj.   T.  de  Vrat.  Il  n  est  u- 
sité  qu'au  fém.  avec  le  mot  part.  La  part  afferen- 
te dans  une   succession  ,    est  celle   qui    appartient 
&  revient  de  droit  â  chacun  des  cohéritiers  .  Quel- 
la  parte  che  tocca  a  ciascuno  de'  coeredi  . 
AFFERMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AFFERMER,  v.  a.   Donner  ou  prendre  à  terme. 
Affittare  ;  prender  a  fitto  ,  ad  appalto  . 
AFFERMI  ,  IE,  paru  V.  le  verbe. 
AFFERMIR,  v.  a.  Rendre  ferme  Se  stable.  Sta- 
bilire ;  fermare  ;  assicurare;  assodare  ,-  fortificare  ; 
consolidare  .  G.  Rendre  ferme  &  consistant  ce  qui 
étoit  mou  .    Dans  ce  sens  on  se  sert   plus  souvent 
de  raffermir.  V.  y.  fig.  Rendre   plus  assure,  plus 
inébranlable  .  Rassodare  ;    stabilir  meglio;  render 
più  fermo  ,    più  stabile  .    Affermir  le  courage  ,    1 
autorité,  le  sceptre  dans  là  main  d'un  Roi.  y.  S 
affermir,  v.   r.    Devenir  plus  ferme,    plus  consi- 
stant. Il  se  dit  au  propre  &  au  figuré.  Rassodar- 
si;   confermarsi ,  ec.    y.    T.  de  Manège.    Affermir 
la  bouche  d'  un  chevaJ  .    C  est    continuer   les  le- 
çons qu'on  lui    a  données,  pour  qu'il  s'accoutu- 
me à  1'  effet  de  la  bride,   &  à  avoir    les  hanches 
basses .  Confermar  la  bocca  del  cavallo . 

AFFERMISSEMENT ,  s.  m.  Action  par  laquelle 
une  chose  est  affermie.  État  d'une  chose  affermie. 
I)  n'a  guère  d'usage  au  propre.  Appoggio;  soste- 
gno ;  fermanza  ,  corroborazione  .  y.  fig.  Confirma- 
tion dans  un  bon  état ,  comme  1'  affermissement 
de  l'État,  du  Trône,  des  Lois.  Sicurezza;  sta- 
bilità; a-sodamento;  ec.   comme  au    propre. 

AFFÉTÉ,  ÉE  ,  adi.  Qui  est  plein  d'  affectation 
dans  son  air,   dans  ses   manières,    par  envie   de 
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plaire.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  d'  une 
femme  ou  d'  une  fille  coquette  .  Affetti.tore  ;  imi- 
tatore; Se  plus  proprement,  Affettato;  pieno  di 
smancerìe  .  9.  11  se  dit  aussi  des  choses  qui  mar- 
quent de  l' affectation ..  Maniere  ,  parole  affettate, 
ricercate  . 

AFFÉTERIE,  s.  f.  Manière  affétée  de  parler, 
ou  d'  agir  par  envie  de  plaire  ..  Affettazione  ;  le- 
zio ;  smancerìe . 

AFFETTO  ,  AFFETTUOSO  ,  T.  de  Mus.     Mots 
empruntés  de  l'Italien,   pour  avertir  qu'un  mor- 
ceau doit  être  rendu  affectueusement ,  lentement , 
tendrement .  Affettuoso  . 
AFFEURAGE,  s.  m.  V.  Afforage  . 
AFFEURÉ  ,  EE  ,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe  . 
AFFEURER  ,  y.  a.  T.  de  Coût.    Taxer  des  denr- 
rées ,  y  mettre  un  prix  .  rissar  il  prezzo . 

AFFICHE,  s.  f.  Placard  ,  feuille  écrite  ou  im- 
primée que  l'on,  attache  dans  les-  carrefours,  pour 
avertir  le  public  de  quelque  chose  .  Cartello;.  av~ 
viso  al  pubblico  ..  §.  T..  d'  Epinglier.  Broche  ou 
fiche  de  fer  qui  sert  à  retenir  la  filière  ;■  Ferma- 
glio; fibbiale  ,  fibbia.  §.  C'  est.  aussi  une  forte 
pointe  de  fer  ,  emanchee  d'  une  longue  perche  , 
servant  à  arrêter  les  bateaux  en  1'  enfonçant  dans 
le  sable  .  Punta  di  ferro  con  lungo  manico  ,  che  si 
pianta  nella  rena  per  ritenere  i  battelli  .  g.  Petit 
engin  dont  se  servent  les  pêcheurs  pour  tendre 
leurs  verveux  .  Sorta  d?  ingegno  che  serve  a  tende-- 
re  i  negassi  de'  pescatori  . 

AFFICHE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe.. 
AFFICHER,  v.  a.  Attacher  un  placard  pour 
avertir  le  public  de  quelque  chose  .  Porre,  affig- 
gere un  cartello  .  §.  fig.  Afficher  le  bel  esprit , 
c' est  se  donner  pour  bel  esprit,  vouloir  passer 
pour  bel  esprit .  Il  se  dit  aussi  au.  fée.  S'  Afficher 
pour  bel  esprit,  pour  impie  ,  &c.  Dans  ce  sens, 
il  ne  se  prend  guère  qu'  en  mauvaise  pnrf...  lar  il. 
bello  spirito,  lo  spirito  forte.  y.  Afficher  sa  hon- 
te; rendre  public  ce  qui  nous  deshonore  .  Publi- 
care  ;  render  palese  la  nostra,  vergogna,  il  nostro 
disonore  .. 

AFFICHEUR,  s.  m.  Celui  qui  affiche  des  pla- 
cards dans  les  coins  des  rues  .  Colui  che  attacca 
gli  avvisi  al  pubblico  ,  ì  cartelli  . 

AFEIDÉ,  EE.,  adi.  À,  qui  on  se  fie .  fidato; 
fedele  ;  leale,  ;  fido  ..  Il  s'  emploie  aussi  subst.  Un. 
confidente  . 

AFFILE  ,  ÉE ,  part.  Arrotato  ,  ec.  y:  fig.  &  fam. 
Langue  bien,  affilée  ,  se.  dit  d'une  personne  qui 
parle  facilement  Se  beaucoup  .  Lingua  affilata,  j 
sciolta. . 

AFFILER,  v.  a.  Donner  fe  fil  à.. un, instrument 
qui  coupe,  1'  aiguiser.    Affilare;  arrotare  ;  dar  ti 
filo;  aguzzare;  appuntare  .  y.  T.  de  jardin.  Plan-j 
ter  à  la  ligne.    Piantare  alberi  in  fifa  ,   in  riga,  j 
a  viale  .    y.  Mettre,  le  lingot    d'  or   ou   d'  argent 
dans  la  filiere  . 

AFFILIATION,  s.  f.  Espèce  d*adoptation-.  Il 
se  dit  aujourd'hui  en  parlant  d'  une  Communauté 
qui  en  affilie  d'autres.,  filiazione  ;  figltuolanza... 
AFFILIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
AFFILIER",  v.  a.  Adopter..  Adottare  .  y.  Don- 
ner à.  quelqu'  un  la  participation-  des  biens  spiri- 
tuels d'un  Ordre  Religieux.  Aggregare;  far  par- 
tecipe .  ~ 

AFFINAGE ,  s.  m-j  L'  action-  par  laquelle  on, 
affine,  on  purifie  certaines  choses ,  comme  les  mé- 
taux ,  le  sucre  .  Affinamento;  raffinamento  .  y.  Chez 
les  Marchands  Chanvriers  ,  la  dernière  façon  qu^ 
on.  donae  au  chanvre  ,  qui  le  rend,  assez  fin  ..  L'- 
ultima pettinatura,  della  canapa .  §.  T.  d'Aiguih 
C  est  la  dernière  façon  que  J'  on  donne,  aux  ai' 
guilles  ,  en  les  adoucissant  par  la  pointe,  sur  une 
pierre  d'  émeril  que  1'  on  tait  tourner  par  le  mo- 
yen d'  un  rouet  .  Appuntatura  degli  aghi .  §.  T.  de 
Manuf.  de  laine  .  Se  dit  de  la  meilleure  &  der- 
nière tonture  que  le  Tondeur  de  draps  peut  leur 
donner  .  L'  ultima,  cimatura  ,. 

AFFINE  ,  T.  de  Mar^  On  dit  que  le  temps  af- 
fine ,  qu'  il  n'  est  point  si  chargé  ni  si  sombre  , 
Se  que  i'  air  commence  à_s?  éciaircir  .  Jï  tempo  ri- 
schiara ;  rasserena  ;  affina  . 
AFFINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AFFINEMENT  ,  s.  m.  O.  Voc.  V.  Affinage. 
AFFINER  ,  v-  a.  Purifier  par  le  feu  ou  par  quel- 
qu' autre  moyen  •  Affinare;  raffinare;  depurare;  pu- 
rificare .  y.  Il  est  aussi  ree.  L'  or ,  le  sucre  s' affi- 
ne avec,  &c.  y.  Affiner  le  chanvre.  C'est  lui  don- 
ner la  dernière  façon  pour  le  rendre  assez  fin  & 
assez  délié  ,  afin  d'en  faire  un  fil  propre  à  toutes 
sortes  d'  ouvrages  .  Affinar  la  canapa.  v.  Affiner 
les  métaux  .  C  est  les  purifier  de  toutes  les  par- 
ties hétérogènes  .  Raffinare  ;  affinar  i  metalli,  y. 
Affiner  le  ciment .  C  est  le  réduire  en  poudre 
fine.  Sminuzzolare;  tritare,  y.  Affiner.  T.  de 
Mar.  V.  Affine  .  y.  T.  de  Relieur  .  Renforcer  . 
fortificare,.  y.  T.  de  Cloud.  &  d'  Epingl.  C'est  fai- 
re la  pointe  au  clou  en  le  passant  sur  la  meule  . 
Aguzzare;  far  la  puma.  y.  T.  de  Cordier.  Passer 
par  l'affinoir  les  matières  qui  servent  à  faire  des 
cordes.  Raffinare  ;  assottigliare,  y.  On  eut  que  le 
temps  &  la  cave  affinent  le  fromage  ,  c'  est-a-di- 
re  ,  qu'  ils  lui  donnent  un  goût  plus  exquis  ,  puis 
relevé  .  Il  tempo  e  ta  cantina  migliorano  il  ca- 
cio . 
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AFFINFiRIE  ,  s.  m.  Lieu  où  l'on  affine.  Fer* 
riera  ;  fucina  dove  si  raffina  il  ferro  . 

AFFINEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  affine  l'or  &  l'ai-  - 
gent ..  Affinature  ;  raffinatore . 

AFFINITE,  s.  f.  Alliance,  degré  de  proximi- 
té que  le  mariage  acquiert  à  un  homme  avec  les 
parens  de  la  femme  ,  Hc  à  une  femme  avec  ceux 
de  son-  mari  .  Affinità  :  alleanza  ;  parentado  .  §.  . 
Se  dit  aussi  de  la  conformité ,  de  la  convenance  , 
du  rapport  qui  est  entre  diverses  choses.  Affinità  ; 
convenienza .  y.  La  liaison  que  des  personnes  ont 
ensemble.  Unione;  lega;  amistanza .  0.  En  Chi- 
mie se  dit  de  la-  disposition,  que  d".s-  substances 
ont  à  s'unir  ensemble..  Affinità... 

AFFINOIR  ,  s.  m.  Instrument  au  travers  du»; 
quel  on  fait  passer  le  lin.  ou- le  chanvre,  pour  i' 
affiner  .    Pettine  da  raffinar  la  canapa  ,  il  lino  . 

AFFIQUETS,  s.  m.  pi.  Il  ne  se  dit  guère  qu' 
en.  raillerie,  en  parlant  des  petits  ajustemens  d' 
une  femme.  Ornamenti  da  donna;  gioje  ;  vezzi. 

AFFIRMANT,  part.  n.  du  verbe.  Affirmer  .  Af- 
fermante .- 

AFFIRMATIF,  IVE,  adj;  Qui  affirme,  qui  sou- 
tient une  chose  pour  vraie  .  Affermativo;  affer- 
mante ;  ratificante  .. 

AFFIRMATION  ,  s.  f.  Expression^  par  laquelle 
on  assure  qu'une  chose  est.  vraie.  Il,  a' a  guère 
d'usage  qu'au  Palais,  où  il  se  prend  pour,  assu- 
rance avec  serment,,  &.  dans  les  formes  juridiques-. 
Afférmazione  j,  asseveranza  .  §.  T.  de  Logique . .  L*" 
expression  par  laquelle,  une  proposition,  affirme  j- 
Affermazione  . 

AFFIRMATIVE,  s.  f.  Proposition  par  laquelle 
on-  affirme  .  Affermativa  .  $.  Prendre  1'  affirmative 
pour  q«elqu'  un-,  c'  est  se  déclarer  hautement  etr 
sa  faveur  .  Abbracciar  il  partito  ,  la  difesa  di  al- 
cuno . 

AFFIRMATIVEMENT",  adv.  D'une  manière  af- 
firmative .  Affermativamente  . 

AFFIRME  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 

AEFIRMER ,  v.  a;  Assurer,  soutenir  qu'une 
chose,  est  vraie  .  Affermare  ;..  affirmare  ;  conferma- 
re-; ratificare  t  assicurare  ;  accertare;  asserire  co- 
stantemente .  y.  T.  de  Palais  .  ]urer  ,  assurer  avec 
serment.  V.  ^.  En  Logique,  on  dit  qu'une  pro- 
position^ affirme ,  pour  dire,,  qu'elle  exprime  qu*" 
une  chose  est  .    Proposizione  affermante  ,  afferma* 

tiva  •  >         ■   ,  , 

AFFISTOLE,  m.  EE  f.  adj.  ôepart..  T.deZlas, 
Acconciato ,  accomodato  . 

AFFLHURAGE  ,.  s.  m.  T.  de  Boulanger  .  Bonne 
monture.  Spolvero. 

AFFLEURE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFLEURER,,-  v.  a.  Réduire  deux  corps  con- 
figues  à.  un  même  niveau  ..  Conguagliare  y  pareg- 
giare . 

AFFLICTIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  n'est  guère  en  usa- 
ge qu'au  fem. ,  &  dans  cette  phrase,  Peine  affh- 
ctive  ;  peine  à  laquelle  la  Justice  condamne  un 
criminel,  &  qui  n.' est  pas- simplement  pécuniaire.. 
Affittivo  ;  penale  .  - 

AFFLICTION  ,  s.  f.  Déplaisir  ,  abattement  d' 
esprit-.  Afflizione  ;  travaglio  ;  tribolazione  ;  am- 
bascia; âoglfenza  ;    travagliamelo  ;  dolóre  . 

AFFLIGE  ,  s.  m.  Qui.  a  du  chagrin—  Consoler 
les  affliges.   Consolare  gli  afflitti,  i  tribolati.. 

AFFLIGÉ ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  .       _ 

AFFLIGEANT  ,  Th  ,  adj.  Qui  cause  du  déplai- 
sir .  Acerbo;  che  affligge;  doloroso;  afflittivo;  af- 
fannoso; discaro  ;  tormentose. 

AFFLIGER  ,  v.  a.  Causer  de  la  douleur,  de  la 
peine,  du  déplaisir.  Affliggere;  travagliare;  an- 
gosciare ;  abbattere  ;  tormentare;  angustiare;  ac* 
cor  are  .  y.  v.  ree.  Sentir  du.  déplaisir,  de  la  pei- 
ne ,  se  faire  da  chagrin  de  quelque  chose  .  Afflig- 
gersi; accorarsi  ;  darsi  affanno  ,  ec. 

AFFLUENCE  ,  s.  f.  Concours  &.  chute  d  eaux, 
d'humeurs  ,  ecv  Affluenza;  abbondanza  ,  copta  .y. 
fie.  Grande  abondance  de  telle  chose  que  ce  soit. 
AÏfluenee  dépeuple,  de  biens,  Sec.  Affluenza, 
copia  ,  soprabbondanza  di  beni  ,  di  persone  ,  ce. 

AFFLUANT,  TE,  adj.  T.  de  Riv.  Il  se  dit 
du  lieu  où  une  riviere  tombe  dans  une  ^autre  ; 
comme  Confluent  ser  dit  de  1'  endroit  ou  deux 
rivières  se  joignent.  Luogo  dove  un  fume  mette 
foce  ,    imbocca  ,  si  scarica,  in  altro  fiume . 

AFFLUER  ,  v.  n.  Se  rendre  en.  un  même  ca- 
nal .  Il  se  dit  proprement  des  eaux  dont  le  con- 
cours  &  Ta  chute  se  font  dans  un  même  endroit. 
Abbondare;  concorrere;  unirsi;  sboccare;  metter 
capo  ;  metter  foce  ;  scaricarsi .  <$.  Arriver  en  abon- 
dance .  V.  Abonder  .  y..  Survenir  en  grand  nom- 
bre, comme:  les  Pèlerins  affluent  a  Rome  ,  &c. 
Concorrere  ;  venir  in  quantità  . 
AFFOIBLI,  IE,  part.  &  adj.  V.  le j  verbe  . 
AFFOIBLIR,  v.  a.  Débiliter,  rendre  toibie , 
énerver.  Indebilire  ;  infralire;  affr  anger  e  ;  acca- 
sciare;  infievolire  ;  fiaccare  ;  debilitare;  affievoli- 
re; stancare;  straccare;  spossare  -snervare  ;  af- 
fralire, y.  Affoiblir  les  espèces  d'  or  ou  d  ar- 
gent, c'  est  en  diminuer  le  poids  ou  le  titre.  Al- 
terar le  monete  3  tosarle,  y.  Affoiblir  une  piece 
de  charpente  ,  ou  autre  corps  ,  c'  est  en  diminuer 
la  grosseur,  1' épaisseur,  le  volume.  Assottiglia- 
ti■:  consumare  ;  scemare;  diminuir  la  grossezza  , 
la  mole  .  6. 'v.  r.  Devenir  foible ,  debne,  sans 
'  tor- 
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forces.    Affralire  ;  infralire  ;    indebolire  ;    debili- 
tarli , 

AFFOIBLI5SANT  ,  TE  ,  ad;.  Qui  affoiblit  . 
Che  indebolisce  ,  debilita ,  ec. 

AFFOIBLISSEMENT  ,  s.  m.  Débilitation  ,  di- 
minution de  forces.  Il  se  dit  des  forces  du  corps 
ék  de  celles  de  l' esprit .  Debolezza  ;  fievolezza  ; 
fiacchezza  ;  mancanza;  infra'. 'imer.ro  ;  diminuimen- 
to  ;  scadimento  di  forze  . 

AFFOILLAGE  ,  s.  m.  V.  Afforage. 

AFFOLÉ,  KE  ,  part.  Ebbro  ,  pazzo  d'amore.  §. 
T.  de  TXar.  Se  dit  de  l'aiguille  d'une  boussole  qui 
n'  indique  pss  exactement  le  Nord  .  Ago  pazzo  ; 
bussola  r azza ,  impazzata  . 

AFFOLES»  v.  a.  Rendre  excessivement  passion- 
né. Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  le  style  fa- 
TTAÌitr,  &  au  part,  fat  impazzir  d'amore  ,  cagio- 
nar soverchio  amore  . 

AFFOLIR,  v.  n.  Ridi.  Il  est  fara.  De  venir 
Sóli  .  impazzire  ;  impazzare  ;  ammattire  ;  diventar 
pazzo  ;  infollire  ;  folleggiare  . 

AFFORAGE,  ou  AffoiJlage.,  s.  m.  Droit  qui  se 
paie  i  un  Seigneur  pour  la  vente  du  vin.  Dazio, 
gabella  0  tributo  che  pagasi  in  certi  luoghi  al  si- 
gnore per  poter  ^vendere  -vino  .  L'  affoi  liage  est  1' 
action  de  celui  qui  attache  à  sa  maison  une  en- 
seigne d'  auberge  ou  de  cabaret . 

AFFORER,  I".  de  Cout.    -.  Affeurer  . 

AFFOUAGE,  s.  m.  T.  de  Cut.  Droit  de  pren- 
dre du  bois  dans  une  for3t  pour  son  chauffage  . 

AFEOUAGfcMENT,  s.  m.  T.  de  tout.  L'  état 
ou  la  liste  du  nombre  des  feux  de  chaque  Paroisse  , 
qu'on  dresse  à  l'effet  d'asseoir  la  taille  avec  é- 
quite  &  proportion.  Libro  dove  si  registrano  i  fuo- 
chi 0  sia  case  0  famiglie  d'un  luogo  per  l'  imposi- 
zione delle  gravezze  . 

AFFOUGUER,  v.a.  Transporter  avec  une  extrê- 
me violence  .  Trasportar  con  violenza  . 

AFFOURAGE,  ÉE  ,  adi.  T.  d'  P.con.  Rust.  Qui 
a  sa  provision  de  foin,  de  paille  ,  de  fourra- 
ge.  Provveduto  di  fieno,  paglia  ,  ec. 

AFFOURAGEMENT,  s.  m.  T.  d'  Econ.Rust.  V 
action  d'affourager,  de  donner  du  fourage,  de  la 
p.iille,  du  foin  nu  bétail  .  //  dare  il  fieno  0  la  pa- 
glia al  bestiami . 

AFFOURAGER  ,  v.  a.  T.  d'  Écon.  Rurale.  Qui 
exprime  l'action  de  donner  du  fourrage,  du  foin, 
de  la  paille  aux  bxufs,  aux  vaches,  aux  brebis, 
au  bétail  .  Dar  il  foraggio  0  sia  il  fieno  0  la  pa- 
glia al  bestiame . 

AFFOURCHE,  s.  f.  T.  de  Mar.  L'ancre  d'af- 
fourche  ,  est  la  troisième  ancre  d'un  vaisseau.  Sf 
couda  ancora  di  posta  . 

AFFOtfBCHB,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFOUHCHBB  ,  v.a.  T.  de  Mar.  Dispose: 
ancres  m    les    jetant   à  h    mer  ,    de    n^.,ni  1. 
leur  cables  viennent   i  former  une    espèce  d< 
che  .    Ormeggiarsi  a  due  o   a  barba  di  gatto;   d.ir 
fondo  ad  una  seconda  ancora  di  prsta;  afforcare. 

AFFRAJLHEK,    v.  n.  T.  de  Mar.    Le  vent  af- 
friche.  L(  -e  servent  de  ce  mot ,  pour 
dire  que  Je  vent  devient  plus  fort  qu'il    n 
qu'il   fraîchit.  Il  vento  rinfresca-,  affr, 

AFFRANCHI,  IK  ,  s.  n,.  et  f.  Panni  les  Ro- 
mains c'etoit  un  esclave  à  qui  on  avoit  donne  la 
liberté,  liberto,  0  liberta;  tthiavo  oathiav*  fatta 
libera  . 

!  RANCHI,  IE,  pur.  V.   le  verbe  . 

AFFRANCHIR,  v.  a.  Martre  en  liberté.  Af- 
francare; liberare  dalla  scvilu;  donare  la  liber- 
ta. y.  T.  do  Mar.  Affranchir  la  po-.pe;  Jeter  plus 
d'eau  qu'il  n'en  entre  dam 

la  sentina  .    y.    Affranchir    1  ,    affranchir 

une  \illc.  V.  Exempter,  Décharger,    v-  Pour  dé- 
livrer.   V.  y-    En  matière     de  li  Y,   affranchir  un 
;<-  ,   c'est  le  libérer  de  quelque  charge,    de 
quelque  rente.    Liberare  da  un  peto,  da  un   oljbli- 

âo  .  y.   il  est  ausai  réc  S'exempte)  ,  te  délivrer 
e   quelque    chose    de     fteheux  ,     secouer  quelque 
joug   qui    incommode,     tsimrrsi;    liberarsi;    iot- 

AFFRANCHISSBMBNT,  <.  m.  Il  n'a  guère  d' 

le    premier    sens    d'affranchir,   qu'en 
des  ancien*  Crées   ou    Romain»,    Se    il    Ir- 
l' action    p.ir    laqucll  oit   un 

ioat  da  i'tviIh;  il  donare  la  li- 
btrl.i  ,  lo  affrancare,  y.  Pour  exemption  ,  dechar- 

A' '  Grande  peur  ,  'extrême   frayeur. 

•  qu'au  plur.  Orrore;  spavento  ; 
terrore  ;  ractaprictio  .  les  affrti  de  la  mort  sont 
I'  ai  mue  . 

,  part.   V.   le  verbe. 

.  de  Mar.    Convention 
le  louage  d'  un  vaisseau  .  Mulo;   noi. 

:  il,  v.  a.   Prendre  un  vaisseau  .1 

gC  .   l\nlr"^,.irr . 

n.    Marchand   qui    prend   un 

11   ".11      tant    par  mois   , 

ipi  ii  tain  , 

■  i,i  e  . 

'■ 

1         noiamtntt, 
AFFHEUX,  «USB,  adj.   Effroyable,  horrible, 
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qui  fait  frayeur..  Spaventevole  ;  spaventoso;  ont- 
bile;  terribile  correndo  . 

AFFRTANDE,  EE  ,  part.  V.  le/verbe. 

AFFRIANDER>  v.a.  Rendre  friand.  Far  goloso 
o  leccarda  ;  .allcttare  ;  avvezzare  alle  ghiottone- 
rìe; alleccornire  .  y.  Pour  Affrioler  au  prop.  &. 
au  fig  V.  y-  T.  de  Fauc.  Affriander  1  oiseau  ,  c 
est  le  faire  'revenir  sur  le  leurre  avec  du  pat  de 
pigeonneaux  ou  de  poules .  Adescare   il  falcone. 

AFFRIOLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRIOLER,  v.  a.  Atsirer  par  quelque  chose 
d'agréable  au  goût.  Allettare;  adescare  ;  «esca- 
re; tirare;  invitar  con  lusinghe  0  altro,  y.  fig. 
Attirer  par  quelque  chose  d' utile.  Allettare;  a- 
descare  ;  attrarre  .    .  ' 

AFFRITE  -,  EE,  part.  &  ad;.  V.  le  verbe  . 

AFFRITER,  v.  a.  T.  de  Cuisinier  .  Mettre  un 
meuble,  une  poêle  en  état  de  frire  convenable- 
ment .  Racconciar  le  padelle;  rimetterle  m  ista- 
to  da  poter  friggere  .  t 

AFFRODILLE .     V.  Asphodeie  . 

AFF RODINE,  c'est  un  nom  que  les  Chimistes 
ont  donne  au  cuivre  .    Rame  . 

AFFRONT  ,  s.  m.  Injure,  outrage  ,  soit  ae  pa- 
role ,  soit  de  fait.  Affronto;  ingiuria;  sopruso; 
tortxt  ;  offesa;  villanìa;  oltraggio  .  (J.  Pour  déshon- 
neur,  honte  .  V.  y.  Essuyer,  -boire,  digérer  un 
affront  .  V.  ces  mots  . 

AFFP.ONTAILLES  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Prat.  usité 
en  quelques  endroits  pour  signifier  les  bornes  de 
plusieurs  héritages,  aboutissantes  à  celles  d'en 
autre  fond'  .  Confini;  limiti. 

AFFRONTE,  JÎE,  part.  Affrontato  ,  ec.  §.  adj. 
T.  de  Llasoi  .  Se  dit  de  deux  animaux  qui  se  re- 
gardant. Affrettato * 

AFFRONTÉ»  ,  adi.  pi.  T.  de  Blason  .  Deux 
Animaux  dans  un  ecu  opposés  de  front  .     Affron- 

AFT.ONTER,  t.  a.  Attaquer  avec  hardiesse  , 
avec  intrépidité.  Affrontare;  assalire;  asfaltare; 
correr  addosso  .  y.  fig.  Affronter  la  mort  ,^  es  pé- 
rils, les  dangers,  tsporsi  ;  cimentarsi  ;  farsi  in- 
contro ;  arrischiarsi  .  y.  Tromper  sous  preti 
bonne  foi  .  Gabbare  ;  giuntare  ;  ingannare  ;  sor- 
prendere ;  truffare  ;  barattare  . 

AFFRONTERIE,  s.  f.  Action  d'affronter  ,  trom- 
perie .  Giunterìa  ;  baratteria  ;  trufferìa  ;  truffa  ; 
gherminella  ;  ftabbamento;  frode  ;  tranello  . 

AFFRONTEUR  ,  s.  m.  Celui  ani  affronte  ,  qui 
trompe  lâchement,  qui  n'a  ni  foi  rri  honneur  • 
Giuntatore  ;  truffatore;  furbo  ;  barattiere;  ingan- 
natore ;  frodatore  . 

AFFRONinusE  ,  >'.  f.  Trompeuse.  Ingannatri- 
ce ;  furba  ;   gattsUrit*  . 

AFFUBLE  ,  KE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFUBLEMKNT,  s.  ni.  Voile  ,  habillement;  ce 
qui   couvre   la   tète  ,   levi  corps,    letame; 

velame/ito  ;  velo  ;  veste  ;  coprimcnto  ;  mantello  ; 
invoglio  ;  soprai 

la  tê- 
te,   le  I*  t'rps  de  quelque  habillement, 
de  quelque  voile  .     Coprire  ;  .e;  vestire  , 
velare;  invilupperei  1  1       l  fam. 
s'en     eit     BIU«       i.'.r   i.ument   au    ree.    s). 

.-.  fig.  Se  prevenir  en  faveur  ile  quelqu'un] 

de  quelque  opinion,  s'  en  o  eti'cr  ,    s'  en    enl 
\  .  ces  mots. 

AFFUSION,  s.  f.  T.  de  Plmmi.  Bile  1 

verser  une  liqueur  froi  I-  <.i  eboude  sut  1  .riatns 
incdicainciis  .    S/iu-  .0  ■  aipersionc  . 

AFFUT  ,    s.  m.  Mu) 

tenir  le  c.mon  ,  tt  1  le  fui/  router,  r-r-effj  da 
t  annoi- c  .  T.  de  Chaise.  1  'endroit  OÙ  J'i'.i  se  po- 
ste pour  attendre  le  ibier  l  la  sortie  du  beis  ou 
a  la  remue,  l'otta.  y.  fi;.  &  ppv.  l-.tie  \  \'  af- 
fût ,  c'  est  epier  I"  occasion  Ae  Faire  quelque  cho- 
se, i    if   BU  •■-       :■'.    ■  1  INN   t   il.i-r  in  ,ts  j]ualo  . 

AFFUTAGI;  ,  s.  m.  J.  i  ;  mi  ,  l'indu- 

■  'affûter  un  canon  .  lo  all-'tir  il  ,  .-• 
0.  I  .  d'  Art.  nic'th.  H.ict omino. icr  la  poinli'  00  I" 
taillant  d'  un  outil  cui'iimr,  eu  sur  la  meule  ou 
pierre  i  repasser  .  A'ffilstmm  .  A.  r.  de  (  h.tp. 
•  <n  que  l'un  donne  aux  .in  ■-  <njpe.itix  ,  en 
les  remettant  X  teinture  ,  en  lem  rendant  le  lu- 
stre, ou  en  les  redressait!  -:011s  1rs  pl«inl>s  ,  «Se  sur- 
tout quand  on  les  retourne,  A:  qu'on  leu: 
une  n< 

una  iiuwa  tintura  di  appello  vecchio  .  s).  / .  de 
M  n-.ni.  Assortiment  de  tous  kl  outils  neces  mes 
aux   diflerçns  ouvrages.   Anorliriicnio  , 

-\Im    1     ,   Il    ,  part   V.  Je  verbe  .  v.   T.  de  Me- 
nais. Ouvrier  affilie  se  dit  de  celui  qui  a  avec  lui 
tous  les  o:tils.    l'ioovcJuto  d:  lutti  gP  11, strumenti 
0";  ■ 

\i  PUTBR  ,  v.  a.  Mettre  un  canon  sur  son  affili. 
A.l    nr,   :i    mnm  m  ;  ,  torto  . 

*>.  ..  ar  ÎÂtHMH.  Affûter  un  outil  ,  c'est  t'aigui* 
1er  •  Attila',-  j  .1    u...i  t.irc  . 

\|1 1  %GBR  1  t.  t".  Orficiei  qui  preside  aux  ven- 
tes publiqur*    i'   >  1 1 1  '1    lani  proposi»  ai 

pmbSli  m  A'iiitc dam  . 

afin,   i  onionetion  ■•  1  dénote  ia  fin  pour  la- 
quelle' on  tau  quelque  >  note  .    1 1 
1'  un  .ivie  (.'ne  -t   le  s  rbimtctlf.     Ahn  que   vous   le 
1  préposition  De  .s.  r 
mtjnitil  ;  Afin  de  pouvoir  dire  ,  afin  d'  obtenir  cet-  , 


A  F  I 
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te  grâce.   Affine;  affine  che  :  affinchè  ;  a  fine-,  ver. 
acciocché  .  s  r     y 

.AEIOeJNE  ou  FIUME,  s.  m.  Sorte  de  lin  qui 
vient  -d  Egypte  .  Sorta  di  lino  chi  ci  capita  dall' 
.Egitto  . 

AFRICAINE,  s.  f.  r.  de  Jardin.  Viola  Africa- 
na. Il  se  dit. aussi  d'une  sorte  de  sauterelle.  Lo- 
■casta  Africana. 

AFRÎCUS,  s.  m.  Un  des  principaux  vents.  Sur 
i  Océan  on  le  nomme ,  Sud-ouest  ;  6c  sur  la  Mé- 
diterranée ,  Lebèche.    Africo,    africano  ;    libeccio . 

AGA  ,  s.  m.  Mot  très-commun  dans  l'Histoire 
des  Turcs,  Commandant,  Gardien.  Agà;  coman- 
dante ;  custode.  L'Aga  des  Janissaires.  V  Agà  de' 
Gianizzeri.  Aga-si,  veut  dire  Commandant  de  , 
Gardien  de  .  ' 

AGAÇANT,  TE,  adj.  Qui  agace  ,  oui  excite  . 
Aizzante;  adizzante ;  eh?  provoca;  &  plus  pro- 
prement: Che  muo-je;  che  alletta;  eue  seduce .  Des 
regards  agaçans . 

AGACE  ,  s.  f.  Oiseau  qu'or,  nomme  autrement 
Pie.  V. 

AGACÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

AGACEMENT,  s.  m.  Impression  désagréable 
que  les  fruits  verts  font  sur  les  dents  ,  quand  on 
les  mange  .  Allegamento  de' denti  i  V  allegar  de' 
denti  . 

AGACER,  v.  a.  Causer  aux  dents  une  esaèce  de 
sentiment  désagréable  &  incommode  ,  tel  'q.i'  est 
celui  que  causent  les  fruits  verts  &  acides,  "quand 
on  les  mange  .  En  ce  sens  il  ne  se  dit  qu]  étant 
io;nt  avec  le  mot  de  dents.  Allegare  i  demi .  y. 
ûg.  Picoter ,  exciter  par  quelques  paroles  ,  par 
quelques  actions.  Eccitare;  muovere;  importunare  i 
aizzare;  provocare;  solleticare  ;-pu/it'ere  .  y.  Ex- 
citer par  des  manières  attrayantes,  par  des  regards . 
Allettare  ;  smuovere  ;  far  lezj  per  cattar  amore  .  y. 
11  est  aussi  réciproque. 

AGACERIE,  s.  f.  Mot  par  lequel  on  exprime  les 
petites  choses  que  dit  ou  que  fait  une  femme  ,  & 
les  petites  manières  dont  elle  se  sert  pour  attirer 
1'  attention  de  queiqu'  un  oui  ne  lui  déplaît  pas  . 
Moine;  vezzi;  lusinghe  ;  blandizàt ;  lezi;  monel- 
lerie . 

AGACIA,  s.  m.  Callo  a' piedi  . 

AGALLOCHUM,  s.  m.  Sorte  de  bois  les  In- 
des .  V.  Aloés . 

AGANTE,  T.  deM.tr.  Il  est  emoloyé  par  quel- 
ques Matelots  oour  dire  prends.  A.tsu.vita  . 

AGAPE  ,  s.  f.  pi.  Repas  que  les  "premiers  Chré- 
tiens faisaient  dans  les  Églises  ,  Se  qui  ont  été  a- 
bolis  à  cause  des  abus  oui  s'y  croient  glisses  dan»- 
la  suite  des  temps .  Agape  . 

AGAPÈTBS]  s.  m.  pi.  d' croient  dans  la  primi- 
lise  des  filles  qiM  rivoient  en  Communauté 
.  lire  de  v  eux  .  dqapeti  . 

IlENSi  s.  m.  pi.   Chrétiens  qui  renon- 

i  le  pour  professer  l'Alcoran  :     ili 

la    r  rinite,  &  pretendojent  que  Dieu  n' a- 

%ott  point  de  fils ,    parce   qu'il    n' avoit  point   !• 

(emme  .   Agarc/ti  . 

AGARIC,  s.  i.  P'a:itc  purgative  de  la  nature  du 
champignon  ,  èfc  qui  s'  attache  au  tronc  des  ar- 
oics .  Agarito.'ù.  Aganc  minerai.  Espèce  de  craie 
fine,  b  ce  au  toucher]    fuable,    qu'on 

appont  ment  d'Allemagne.  Agaric»  mi- 

ta d'AILmagna  . 
t  \GAs  1  '   ,    .  1.  pluie  tres-abondante  .    Rovescio 
diluvio . 

s.  f.    Pierre  de  la  nature  du  caillou  ; 
elle  es-  ,  et  prend  parfaitement   le  poil  ; 

ine  des  étincelles  lorsqu'on  la  frappe  avec 
de  l'acier,  &  vane  pour  les  couleurs,  les  veines 
Si  les  accidcns  qui  s'y  trouvent  .  Les  Agates  les 
plut  estimées  1  toni  celles  qui  viennent  d'Orient  . 
Lei  Agates  arboriseet  ou  herborlséet ,  sont 
celles  dan>  lesquelles  oa  remarque  des  accidcn.; 
semblables  4  des  arbrisseaux  ,  eies  buissons,  <>u 
<ics  rameaux  qui  ont  etc  formes  par  la  nature  dans 
I'  intérieur  de  ces  pierres.  On  les  nomme  aussi 
IVndntes.  s..  L'Agate  onyce  est  de  plusieurs  c  m 
leurs,  mais  ces  couleurs  ,  au  lieu  de  fermer  des 
tache»  il  comme    dans    l'Agate    .simple- 

ment «ii'e  ,     f.iiiieni    det   lu  1. les   OU   ele.s     ttm 

"■tent  les  différentes  couches  dont  l'iAgàte 
est  composée  •  Agata  oimc  .  y.  I  '  A  ate  ù 
est  une  espèce  d'  Agate  onyce  de  111  lo  couches 
sont  circulaires.  A.;..i.i  tmrstomaSM,  &,  On  appelle 
Keneralement  Agates  boutes  les  représentations 
de  quelque  chose  que  ce  soit  en  Agate  .  y.  Aga- 
te ,    I .   de   Mar.     V.  C..UC  . 

il.,  s.  m.   , .  uc  tau;.  Dommage  cause  par 
le     b  les.  Hanno  »  tgionato  ,ui  bestiame. 
al  Ai  ï  ,  s.  m.  Arbre  du  Ma  lab 

ordinaire  'te  la  vie.   1  tJ  , 
homme ,  ;i  uiifie  I'  . 

ni .    /  t..  ,-inl,  .   v.  OUS  les  «iif- 

rereni  degrés  ile  i.i  vie  «le  l'homi  indie, 

1        \      caduc  <     '  ■ 

adenti,  ec.   <).  lui   paruftl   d' 

liers  qu   on  donne  aux  peins  em   ns  ,    1 

.i;e.    lit  lia  fanciuliti    .1  ,  .    W  mjan   ta;  .. 
nu   anni  ;   le  ira: 

'      .. 

vi^e  de  imite  -n- ;  il  t 


io 


AGE 


prent'  anni  ;  egli  è  della  mia  età .  y.  Age  se  dit  j 
aussi  par  relation  à  divers  temps  marques  par  les 
Lois  pour  certaines  fonctions  de  la  société  civile. 
Ainsi  1'  on  dit  d'  une  fille  qui  n'  est  pas  encore 
nubile,  qu'on  ne  la  peut  marier,  parce  qu'elle 
n'est  pas  en  âge.  D'un  jeune  homme  qui  ne  peut 
pas  disposer  de  son  bien  ,  parce  qu'  il  n'  est  pas 
majeur,  qu'  il  n'  est  pas  en  âge,  qu'  il  n'a  pas 
encore  1'  âge  .  Non  è  in  et  À  .  y.  On  appelle  Let- 
tres de  bénéfice  d'âge  ,  de  dispense  d'  âge  ,  des> 
lettres  par  lesquelles  le  Prince  accorde  à  quelqu 
un  le  privilège  de  posséder  quelque  charge,  quoi- 
qu'  il  n'  ait  pas  encore  1'  âge  prescrit^  par  les  Lois . 
Dispensa  per  mancanza  d'  età  .  y.  Age  se  prend 
absolument  pour  vieillesse,  pour  un  âge  fort  avan- 
cé .  C  est  un  homme  d'  âge  .  Etre  sur  1'  âge .  Uo- 
mo d'  età  provetta  ,  avanzata  j  essere  attempato  . 
6.  On  dit,  qu'  un  homme  est  entre  deux  âges,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  est  ni  jeune  ni  vieux  .  Tra  le  due 
età-  tra  giovane  e  vecchio.  v.  Age,  dans  la  signi- 
fication du  temps  Se  du  cours  de  la  vie  ,  se  dit 
aussi  des  animaux  .  Età  d'  un  cane  ,  d'  un  gatto  ; 
d'un  cavallo,  ec.  y.  On  dit  qu'un  cheval  est  hors 
d'  àg"  ,  pour  dire,  qu'  il  n'a  plus  les  marques  par 
lesquelles  on  connoit  1'  âge  des  chevaux.  Cavallo 
the  non  marca  piò  .  y.  Age  se  dit  aussi  du  temps 
auquel  les  choses  ,  dont  on  parle  ,  sont ,  ou  ont 
été,  &  en  ce  sens,  il  ne  se  dit  qu'avec  le  pronom 
personnel.  Merveilles  de  notre  âge.  Il  fut  1  or- 
nement de  son  âge  .  Età  ;  tempo;  secolo  ;  giorni  ; 
maraviglie  de'  nostri  giorni  ;  ornamento  de  suoi 
tempi. v-  Age,  T.  de  Chron.  Certain  nombre  de 
siècles  '  Le  monde  est  divisé  en  plusieurs  'âges  . 
Età  del  mondo,  y.  On  appelle  aussi  l' âge  du  mon- 
de ,  1?  durée  du  monde,  le  temps  qui  s  est  écou- 
lé depuis  que  le  monde  est  crée.  Les  Poètes  ap- 
pellent les  quatre  âges  du  monde,  quatre  difterens 
espaces  de  temps,  dont  le  premier  est  1  âge  d  or; 
Je  second,  l'âge  d'argent;  le  troisième,  1  âge  a 
airain,  &  le  quatrième,  l'âge  de  fer.  ht  a.,  secolo 
d'ero,  d'  argento,  ec.  y.  On  appelle  fig.  1  âge  d 
or,  un  temps  heureux;  &  l'âge  de  fer  un  temps 
dur,  un  temps  de  guerre,  de  calamités  ,  de  en 
mes.  Età  de  ir  oro  ;  il  secolo  di  ferro  y.  T.  d  A- 
stron.  On  dit  l'âge  de  la  Lune,  pour  dire  le  temps 
qui  est  écoule  depuis  que  la  Lune  est  renouvel- 
lée.  Ita  ,  giorni  della  Luna. 

ÂG£,  ÉE,  adi.    Qui  a  un  certain  âge  ,. un  cer- 
tain nombre  d'années  .     Il  est  âgé  de  vingt  ans ; 
Egli  è  in  età  di  vent' anni.  y.  Age,  mis  tout  seul 
sa"ns  rien  qui  suive,    signifie   qui  a  beaucoup  d  .l- 
ee .  Attempato  ;  vecchio.  ■  / 

AGENCE  ,  s'  f.  La  charge,  1'  emploi  d'  Agent  . 
Agenzìa  ;  ministero  d'Agente  . 

AGENCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AGENCEMENT  ,  s.  m.  Maniere  d  arranger,  ae 
mettre  en  ordre.  Ordine;  disposinone  ;  acconcia- 
mmo ;  artifizio  ,  arte  .  y.  T.  de  Peint,  L'  enchaî- 
nement des  groupes  dans  une  composmon  .  t  est 
aussi  la  liaison  des  figures  d'  un  même  groupe  . 
L'  ordinanza,  il  bell'insieme  de  groppi  . 

AGENCER,  v.  a.  Mot  fam.  qui  ne  se  dit  gin. e 
que  des  petites  choses  accommodées  ou  rangées  a- 
vec  soin  .  V.  Ajuster  ,  accommoder .  arranger  . 

AGENDA,  s.  m.  Mot  emprunte  du  Latin,  me^ 
moire  des  choses  qu'on  a  à  faire,  Se  P'Hjsril">?L 
munement  petit  livret  destine  pour  y  écrire  les 
choses  qu'on  a  à  faire.  Libro  di  ricordi.- 
AGENOUILLÉ,  ÉE ,  part.  Inginocchiato. 
AGFNOUILLER  ,  S'  AGENOUILLER  ,  y.  ree. 
Se  mettre  à  genoux .  Inginocchiarsi  i  metter  si  a  gi- 
nocchio .  .'".-.'.       

AGFNOU1LLOIR  ,  s.  f.  Prie-Dieu  ,  coussin,  car- 
reau ,  Se  généralement  tout  ce  sur  quoi  on  s  âge     , 
nouille.  Inginocchiatolo  .  - 

AGENT,  s.  m.  T.  de  Philos.  -Tout  ce  qui  agit, 
tout  ce  qui  opère.  Agente;  frante,  y.  Il  est  op- 
pose à  Patient;  ainsi  l'on  dit  l'Agent  &  le  la 
tient  ,  pour  signifier  la  cause  qui  opere,  Se  le  su 
jet  sur  lequel  elle  opere.  L'agente  e  'l  paziente. 
<S.  Celui  qui  fait  les  affaires  d'  un  Prince  ,  dans  la 
Cour  d'  un  autre  Prince  ,  sans  caractère  public  . 
At'tnte  ;  ministro.  On  appelle  Agerw  du  Cierge 
les  de/x:  Ecclésiastiques  du  second  Ordre,  choisis 
•pour  /voir  soin  des  affaires  du  Clergé  par  les  deux 
f-'ices  Ecclésiastiques  qui  sont  en  droit  de  les 
I  mer.  On  pourroit  lesappeller:  Agenti,  procu- 
ratori del  Clero,  y.  Agent  de  change  &  de  ban- 
que ,  est  celui  dont  1'  emploi  est  de  s  entre- 
mettre entre  les  Marchands,  Negocians  Se  Ban- 
quiers ,  pour  faciliter  entr'  eux  le  commerce  de  1 
argent  ,  des  lettres  Se  des  billets  de  change .  Sen- 
sale i  agente  di  cambio  . 

AGÉOMÉTRIE  ,    s.  f.    Encycl.  Défaut  ou  igno- 
rance de  Geometrie,  qui  fait  qu'on  s'écarte  dans 
,;ue  chose,  des  principes  &  des  règles  de  cet- 
te science  .  Ignoranza  della  Geometrìa  . 

AGERATK,,  s.  m.  Sorte  de  plante  ,  dont  le  pi- 
stil qui  sort  du  calice  ,  devient  un  fruit  oblongi? 
membraneux  ,  partage  en  deux  loges  ,  Se  rempu 
de  petites  semences  attachées  au  placenta  .  Age- 
ratu  i  erba  simile  ali'  origano. 

A  JEI'.ATCÏDE,  T.  d'  Hist.  nat.  Genre  de  pian- 
te qui  porte  ses  fleurs  sur  une  petite  tête  en  for- 


me  de  denii-globe.  Ageratoide . 
AGGRAVANÎ  ,  TE  ,  ad;,  Qui  aggrave.  Il 


n  a 
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guère  d' usage  que  dans  cette  phrase  :  circonstan- 
ce aggravante  .  Aggravante . 
AGGRAVATION ,  s.  f.  V.  Aggrave  . 
AGGRAVE,    s.  m.   La  seconde  fulmination  so-~ 
lemnelle  d'un  Monitoire  à  chandelles  éteintes,  a- 
pres  trois  publications  du  même  Monitoire,  pour, 
avoir  révélation  de  quelque  cas,   avec  menace  de 
fulminer  les  dernières  censures    de    1'  Église    sur 
ceux  qui  en  savent  quelque  chose ,  &  qui  ne  veu- 
lent rien  révéler.  Monitorio  . 
AGGRAVÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
AGGRAVER  ,  v.a.  Augmenter,  rendre  plus  grief. 
Aggravare  ;  render  pili  grave  f   aumentare  ;  accre- 
scere .  §.  Il  est  aussi  réc. 

AGIAU  ,  s.  m.  Dans  1'  art  de  travailler  les 
cuirs  dores  ,  c'  est  une  espèce  de  pupitre  où  est 
posé  le  livret  qui  contient  les  feuilles  d'or  .  Sor- 
ta di  leggìo  . 

AGILE,  adj.  de  t.  g.  Léger  Se  dispos,  qui  a  u- 
ne  grande  facilité  à  agir,  à  se  mouvoir.  Agile  ; 
snello  ;  destro  ;  leggiero  ;  pronto  . 

AGILEMENT,  adv.  Avec  agilité .  Agilmen- 
te i  destramente  ;  prontamente  ;  snellamente  ;  lie- 
vemente . 

AGILITÉ,  s.  f.  Légèreté,  grande  facilité  à  se 
mouvoir,  souplesse  de  corps.  Agilità;  destrezza; 
leggerezza  e  dispostezza  di  corpo  . 

AGIO  ,  s.  m.  T.  de  Banque  cr  de  Comm.  Le  chan- 
ge ou  la  différence  qui  se  rencontre  entre  l' argent 
courant  ou  monnoie  courante,  &  de  caisse.  Ag- 
gio, y.  Il  se  dit  aussi  .pour  exprimer  le  profit  qui 
revient  d'  une  avance  que  1'  on  a  faite  pour  quel- 
qu' un  ;  de  sorte  qu'  en  ce  sens  les  mots  d'  agio 
Se  d'  avance  sont  synonymes  .  Aggio  per  l'  antici- 
pata d'una  somma  di  danaro  .  y.  Se  dit  encore  , 
mais  improprement  ,  pour  signifier  le  change  d' 
une  somme  négociée  ,  soit  avec  perte  ,  soit  avec 
profit .  Cambio  ;  aggio  . 

AGIO,  s.  m.  Gr.  Voc.  Mot  usité  dans  le  style 
familier  pour  exprimer  des  manières,  des  affecta- 
tions soit  dans  la  parure,  soit  autrement.  On  dit 
à  Paris  ,  se  moquant  des  colifichets  d'  une  fem- 
me :  ce  sont  des  agios  d'  une  mariée  de  Village. 
Voilà  une  fille  qui  fait  bien  des  agios.  Affettazio- 
ni ;  smorfie  ;  smancerie . 

AGIOGR  APHE ,  s.  m.  Auteur  des  vies  des  Saints . 
Agiografo,  Scrittore  della  vita  de'  Santi  . 

AGIOGRAPHES  ,  adj.  pi.  Pieux  .  Nom  que  1' 
on  donne  à  une  partie  des  livres  de  1' Écriture  _& 
autres  livres  de  pieté  .  Libri  saeri  ,  divoti ,  piì . 

AGIOLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Gr.  Voc.  Signi- 
fie littéralement  discours  qui  concerne  les  Saints, 
ou  les  choses  saintes .  De'  santi  ;  di  cose  sante  . 

AGIONITES,  ou  AGIONOIS,  s.  m.  pi.  Secte 
qui  condamnoit  le  mariage  Se  la  chasteté  ._  Ils  se 
livroient  à  toutes  sortes  d'  infamie.  Agioniti . 

AGIOTAGE  ,  s.  m.  Profit  usuraire  &  excessif 
qu'  on  prend  pour  convertir  en  argent  comptant 
quelque  promesse,  quelque  billet,  quelque  inscri- 
ption .  Traffico  usuraio  de'  biglietti ,  promesse  e  al- 
tre scritture  ài  commerzio  ,  e  ciò  spezialmente  al- 
lorché son  cadute  in  discredito  . 
AGIOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
AGIOTER  j  v.  n.  Faire  1'  agiotage,  far  un  traf- 
fico usuraio  ,  ec.   V.  Agiotage  . 

AGIOTEUR,  EUSE,  s.  m.  &f.  Gt.Voc.  Celui  ou 
celle  qui  fait  l'agiotage.  Colui,  o  colei  che  fa  un 
traffico ,  ec.  ■  ■■     ■ 

AGIR ,  v.  n.  Faire  quelque  chose .  Fare  ;  opera- 
re ;  esser  in  azione  ,  in  moto .  Çj.  Opérer ,  produi- 
re quelque  effet,  faire  quelque  impression.  Agi- 
re ;  far  il  suo  effetto  ;  operare  ;  influire.  $.  Négo- 
cier ,  s'employer  en  quelque  affaire .  Agitare, 
trattare  ;  intromettersi  ;  agire  .  ]e  vous  prie  d  a- 
gir  pour  moi.  y.  Se  conduire ,  se  comporter  . 
Trattare  ;  agire' ;  fare  ;  operare  ;  comportarsi  ,-  ma- 
neggiarsi. Agir  en  homme  d'honneur,  y.  Pour- 
suivre en  Justice.  V.  Poursuivre,  y.  Il  s'emploie 
aussi  impersonnellement.  Se  alors  il  sert^  mar- 
quer de  quoi  il  est  question,  comme:  il  s'agit  de 
savoir;  il  s'agit  du  salut  de...  Si  tratta  di  sa- 
pe) e  ;  si  tratta  della  salute  à.i  ,  ec. 

AGISSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  agit ,  qui  se  don- 
ne beaucoup  de  mouvement  .  Attivo  ;  operoso  ;  la- 
borioso ,  che  lavora,  y.  Qui  agit  ,  qui  opère  avec 
force,  avec  efficace.  Attivo;  operante.  Pour  ren- 
dre ce  remède  plus  agissant. 

AGITATION  ,  s.  f.  Ébranlement,  secouement; 
action  par  laquelle  une  chose  est  remuée,  caho- 
tée, ébranlée,  secouée.  Agitazione;  agitamento; 
dimenamento  y.  fig.  Trouble  que  les  passions  oc 
casionnent  dans  le  eccur  ;  ou  la  fermentation  que 
certaines  circonstances  font  naître  dans  1'  esprit  • 
Agitazione  ;  inquietudine  ;  commojjimehto  d'ani- 
mo; turb azione  ;  commozione .  §.  Il  s'emploie  aus- 
si particulièrement  par  les  Philosophes,  pour  si- 
gnifier i' ébranlement  intestin,  le  mouvement  in- 
térieur des  parties  d'un  corps  naturel.  Fermen- 
ta-ione;  movimento  interno.  y.  Agitations  au  pi. 
T.  de  hiêd.  Mouvement  presque  involontaire  qui 
fait  que  le  malade  se  remue  tonti nuel leinent  :  ç 
est  ce  qui  arrive  sur-tout  pendant  la  nuit.  Agi- 
tazione; inquietudini . 
AGITÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
AGITER  ,  v.  a.  Ébranler  ,  secouer  ,  pousser  Se 
repousser  dg  côté,  Se  d'autre.  Agitare ,  smuove- 
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re  ;  batassare  ;  menare  ;  dimenare  )  scuotere .  §.  Oté 
dit  qu'lfn  malade  s'  agite  continuellement,  pour 
dire  qu'  il  est  dans  un  mouvement  continuel ,  qa* 
il  se  tourmente  sans  cesse ,  Dimenarsi  ;  muoversi 
continuamente  .  On  dit  aussi  qu'  un  cheval  s'agi- 
te ,  pour  dire,  qu'il  se  remue  avec  trop  d'ardeur. 
Mon  può  stare  alle  mosse.  $.  Agiter  est  aussi  ver- 
be réciproque.  Et  dans  cette  acceptation,  il  se  difc 
au  propre  ,  du  mouvement  qui  arrive  à  la  mer  & 
aux  flots.  Agitarsi;  sollevarsi;  commuoversi  .  y. 
Se  dit  fig.  en  parlant  de  différentes  passions  qui 
ont  accoutumé  de  troubler  i'  esprit  de  Y  homme  . 
Agitare  ;  commuovere  .  y-.  Il  se  dit  aussi  fig.  en 
parlant  de  différentes  questions  qu'  on  propose  à 
examiner,  &  signifie,  discuter  de  part  Se  d'  au- 
tre. Agitare;  discutere;  trattare  ;  considerare  >  e- 
saminare  .  y.  Il  s'emploie  aussi"  au  réciproque 
dans  k  figuré  ,  Se  signifie  être  discuté  de  part  & 
d'  autre  .  Esser  discusso  ,-  agitato  ;  esaminato  . 

AGLATIA,  s.  f.  Plante  qui  croit  en  Egypte, 
&  dont  les  fruits  se  recueillent  dans  le  mois  d© 
Février .  Sorta  di  pianta . 

AGLUTINANT  ,  ANTE  ,  adj.  Se  s.  T.  de  Méd. 
qui  désigne  Se  qualifie  des  remèdes,  dont  l'effet 
est  de  fortifier  Se  réparer  promptement  les  pertes  > 
en  empâtant  les  fluides  &  en  s' attachant  aux  so- 
lides du  corps.   Conglutinativo  s  mucilaggineso . 

AGLUTINATIF,  adj.  m.  T.  de  C/iir.  Emplâtre 
aglutinatif.  Il  procure  la  reunion  des  plaies  .  Con-> 
glutinativo  ,  cicatrizzante  i  che  riunisce  s  che  risai* 
da  ;  consolidante . 

AGLUTINATION,  s.  f.  T.deMéd.  L' actiort 
de  réunir,  de  coller,  de  consolider  les  parties  du 
corps  séparées  par  quelques  plaies  ,  coupures  ou 
autres  accidens  .  Riunione  ;  risaldamento  d'  una 
piaga  o  tiglio. 

AGLUTINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AGLUTINER,    y.  a.    T.  de  Me'4.    L'action  .de 
réunir  les  parties  du  corps  divisées  par  des  plaies 
ou  blessures,    de  les  lier,    de  les  coller,   de  les 
consolider  .  Saldare  ;  riunire  . 

AGNAT,  s.  m.  T.  de  Droit.  On  appelle  Agnats 
les  collatéraux  descendans  par  mâles  d'  une  mê- 
me souche  masculine.  Agiato  . 

AGNATION  ,  s.  f.  Lien  de  parenté  &  de  con- 
sanguinité ,  qui  est  entre  des  collatéraux  descen- 
dans par  mâles  d'  une  même  souche  .  Agnazione ) 
parentela  in  linea  mascolina  . 

AGNATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
agnats  .  Degli  Agnati . 

AGNEAU,  s.  m.  Le  petit  d'une  brebis.  Le  G 
se  prononce  mouillé  .  Agnello  ;  pecorino  .  §.  Or» 
appelle  1'  Agneau  Pascal ,  1'  agneau  que  les  Juifs 
mangeoient  à  la  fête  de  Pique  .  Agnello  pasqua- 
le .  <j.  On  dit  d'une  personne  &  même  des  ani- 
maux" dont  1'  humeur  est  fort  douce  ,  que  c'  est 
un  agneau;  qu'ils  sont  doux  comme  des  agneaux  . 
È  un  agnello  ;  son  mansueti  come  agnelli . 
AGNEL,  s.  m.  Monnoie.  V.  Agnels  . 
AGNELER,  v.  n.  Ii  se  dit  de  la  brebis  qui  met 
bas  .   Far  un  agnello  , 

AGNELET,  s.  m.  diminutif.  Petit  agneau.  Il 
est  vieux.   Agnellino;  agnelletto  . 

AGNELINE  ,  adj.  f.  T.  de  Comm.  La  laine  qui 
provient  des  agneaux.  Agnellina;  lana  d'  agnel- 
lo . 

AGNELINS,  T.  de  Me'giss.  Peaux  passées  d'uri 
côté,  qui  ont  la  laine  de  l'autre  côté.  Pelli  con' 
ce  in  alluda  da  una  farte ,  e  colla  lana  dall'al- 
tra ;  pelli  agnelline  colla  lana  .  y.  On  appelle 
aussi  agnelins  les  laines  des  agneaux  qui  n'  ont 
pas  été  tondus  ,  soit  qu'  on  leur  coupe  la  toison 
sur  le  corps  vivant,  soit  qu'on  l'enlève  de  des- 
sus leur  pe.iu  après  qu'on  les  a  tués.  Lane  agnel» 
Une  ,  d'  agnello  . 

AGNELS  ,  s.  m.  Espèce  de  monnoie  qui  a  eu 
cours  en  France  sous-plusieurs  Rois,  agnolo. 

AGNÈS  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une  jeune  fille 
très-innocente.    Ragazza  semplice,  innocentina  . 

AGNUS,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  Cire  béni» 
te  par  le  Pape  ,  sur  laquelle  est  imprimée  la  fi- 
gure d'  un  agneau  .  On  donne  aussi  le  même  nom 
à  de  petites  images  de  piété  ,  ornées  de  bro- 
derie ,  Se  faites  pour  les  enfans  .  Agnusdei  ;  a- 
gnusdeo  . 

AGNUS-CASTUS,  ou  VITEX  ,  s.  m.  Arbuste, 
dont  les  branches  sont  pliantes  comme  celles  de 
l'osier  .  Sa  semence  est  très-rafraîchissante  ;  elle 
adoucit  1'  âcreté  des  humeurs  ,  Se  tempère  1'  ar- 
deur du  sang  .  Agno-casto  . 

AGON,  s.  m.  T.  d' Hist.  anc.  Combat,  jeu  pu- 
blic, sacré,  soJeinnel'pour  la  supériorité  dans 
quelque  exercice  du  corps  ou  de  1'  esprit .  Ago- 
ne f  lotta;  combattimento  . 

AGONALES,  s.  &adj.  pi.  T.  d'  Hist.  anc.  Nom 
qu'  on  donnoit  chez  les  Romains  aux  fêtes  qu' ils 
celébroient  trois  fois  par  an  en  1' honneur  du  Dieu 
Janus  .    Agonali  ;  feste  in  onore  di  Giano. 

AGONICELITES,  s.  m.  pi.  Nom  qu'on  a  don- 
ne à  ceux  qui  prétendaient  qu'on  devoit  prier  de« 
bout  .  Sorta  d'  Eretici  . 

AGONIE,  s.  f.  Le  dernier  combat  de  la  natu- 
re contre  la  mort .  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de 
l'homme.  Agonìa,  y.  fig.  Une  grande  peine  d' 
esprit,  une  extrême  angoisse.  Agonìa;  angoscia; 
affanno  r  ansietà  j  passione  ;  ambascia  . 
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AGONISANT,  s.  m.  Celui  qui  agonise.  Prier 
pour  les  agonisans.  Pregar*  ger  gli  agonizzanti . 

AGONISANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  a  1  agonie. 
Moniz.-z.ame  y  che  agonizzai  che  boccheggia ._ 

^AGONISER  ,  v.  11.  Etre  à  1'  agonie  .  Agonizza- 
re i  esser  in  agonia,  di  morte  ;  esser  agli  estremi. 

AGONISTARQ.jE,  s.  m.  Officier  qui  présidoit 
au  combat  des  Athlètes.  Capo  della  palestra  . 

AGONISTICHE  ,  s.  f.  L  art  des  Athlètes  ,  la 
Gymnastique  .   L'  agonistica.  y  la  ginnastica 

AGONJESTIÇjUE,  ad;,  de  t.  g.  Partie  de  la  Gy- 
nmasnauê  chez  les  anciens,  qui  avoit  rapport  aux 
combats  .  Agonistico  -,  appartenente  alla  lotta  ,  a 
combattimenti  ■  .,.,.. 

AGONOTHETE,  s.  m.  Officier  qui  présidait 
chez  les  Grecs  aux  jeux  sacrés  .  Colui  presso  i 
Greci ,  che  P>  isiedeva  a'  giuochi  sacri  . 

AGONYCLITE  ,  s.  m.  Se  f.  Qui  ne  fléchit  ja- 
mais   le  genoux  .    Che  non  si  mette   mai  inginoc- 

AGOURE  DE  LIN  .  T.  de  Bota».     V.  Cuscute. 

AGOUTY,  ou  ACOUTY  ,  s.  in.  Petit  animai 
très-commun  dans  la  Terres-ferme  de  1'  Amérique, 
&  dans  presque  toutes  les  Iles.  Animale  assai  no- 
to nul'  America  . 

AGRAFE,  s.  f.  sorte  de  crochet  qui  passe  dans 
tu  anneau,  au' on  appeile  porte,  Se  qui  sert  à  at- 
tacher ensemble  différentes  choses.  îibbiœgho; fer- 
maglio y  buttane  .  \).  On  appelle  la  porte  de  P  a- 
grafe,  la  petite  ouverture  dans  la  quelle  on  passe 
le  crochet  d'  une  agrafe  .  Maglietta  ,  foro  in  cui 
entr.i  il  ganghero,  1).  Agiate  de  diamans;  une  a- 
grafe  enrichie  de  diamans.  fermaglio  ;  j.bàiaglio; 
torchia  di  diamanti  ,  tempestata  di  diamanti  . 

AGRAFÉ  ,  JÎE  ,  part.   v.  son  verbe  . 

AGRAFER,  v.  a.  Attacher  avec  une  agrafe.  .a*- 
taecare  y  affibbiare  con  fermaglio ,  0  ftbbiaglio  .  9. 
v.  r.  S'  attacher  a  ce  qui  se  prévente  .  Afferrarsi  y 
aggrapparsi  i  attaccarsi  a  ciò  che  si  para  davanti. 

AGRAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.dejurispr.  Loi  Ro- 
maine qui  avoit  pour  objet  la  distribution  des  ter- 
res conquises  entre  les  citoyens  ou  les  soldats . 
la  lègue  Agraria. 

AÇHANDI,  IE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
-RÀNDIR  ,  v.  a.  Accroître,  rendrcplus grand  , 
plus  étendu.  Aggrandire  i  accrescerei  amplificate  ; 
allargare  .  §.  ûg.  Rendre  plus  grand  en  biens,  en 
dignité  ,  en  fortune .  Ingrandirei  arricchirà  innal- 
1  dignità  i  colmar  di  ricchezze,  d'onori.  §. 
S'  agrandir  ,  v.  n.  Augmenter  sa  terre,  son  hérita- 
ge, lui  donner  plus  d'étendue  .  Slargarsi,  disten' 
Aere ,  allargare  1  suoi  poderi  i  accrescerli  con  nuo- 
•uè  possessioni  )  tenute.  y.  Il  se  dit  aussi  au  fig. 
S'  (lever  a  une  fortune  plus  considérable ,  à  une 
plus  grande  dignité .  -Arricchirsi  i  ingrandirsi;  in- 
Balzarsi  a  dignità  pin  cospicue  . 

A  GKÀNDISSEMENT  ,  s.  m.  Accroissement ,  aug- 
mentation. Amplificazione  i  accrescimento  i  aumen- 
ti,, ampliazione .  y.  Il  se  dit  fig.  de  l'augmenta- 
tion, Se  de  l'accroissement  en  biens,  en  fortune. 
Ingrandimento  i  innalzamento  ad  onori  i  auge,  for- 
tuna y  arricchirne/,!  0  . 

AGRÉABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  plaît,  qui  agrée  . 
Gradevole  i  accetto  i  gradito  i  accettabile  i  piacevo- 
le ;  grazioso  s  aggradevole  i  caro  i  grato  i  gustevo- 
le i  dilettevole  ;  giocondo;  gio/oso  y  ameno  i  soa- 
ve y  dolce  ;  leggiadro  ,  y.  Avoir  pour  agréable  . 
V.     Agréer  . 

AGREABLE,  s.  m.  Gracieux  ,  galant ,  délicieux-. 
•  On  dit  qu'  un  homme  fait  P  agréable  ,    que  c'  est 
cable,    qu' il  croit  être  agréable  ,   die  qu'il 
affecte  de  passer  pour  tel .    Par  il  bello  y  il  gra- 
to u  ì  l' ameno  t  u  leggiadro  y  il  galante,  y.  Fai- 
re l'agréable  auprès  d'une  femme  g  c'est  s'atta- 
cher a  )ui  faire  fa  tour,    chercher    à    lui  plaire  . 
Vue  il  galant    ■     corteggiarci   vaglieggiare  .     y.  Il 
1  pas  sacrifier  l'utile  à  l'agréable.    Aon  si 
ijicar  l'  utile  al  dilettevole . 

[ENT,  ady.  D' une  manière  agréa- 
ble,   lietamente,    gioiosamente  à  soavemente  j  di- 
vo! ni   ne  i  giocondamente . 
Kl       -h,    s.  f.    T.    de  Comm.     Il    signifie   i 
mx    ce  que  Courtage  signifia  ailleurs  .  sen- 

ÉE  j  part.  &  adj.    V.  le  verbe  . 

AGRÉER,  v.  a.  Recevoir  favorablement.  Gradi' 
re;  aggradire;  accettare,  ricevere  0  udir  notent  ie- 
ri.  y.  il  signifie  aussi  ,  Trouver  bon  .  Agréez  que 
je  vous  dise •  Permetterei  soffrire;  gradin  ,  accon- 
sentire  ;  approuarc ,  y.  prov.  On  dit  que  quand  on 

lit)  il  i     II    ',  OU  agiter,    pour  dire,    qu'  il 

faut  donner  de  l'argent  à  sou  créancier,  ou  des 
dont  il  soit  content.  0  pagare }  0  dar  cau- 
zioni d'ogni  eccezion  maggiori,  y.  Agréer,  v.  n. 
Plaire,  6trfl  au  gre.  Piacer*  i  andar  a  verso,  a 
genio  ;  aggradarsi  soddisfarti  appagare,  e\.  A- 
gteer.  /.  de  Mar.  Équiper  un  vaisseau  de  voili  , 
ordages,  8c  de  tout  ce  qui  est  nécessaire  pom 
h  mettre  en  Ctat  de  naviguer.  Arredare  1  ait,.,  ,- 
...ir  tuia  nave  i  corredarla!  fornirla  d'arredi.  v). 
En  ce  sens  H  est  aussi  ree. 

AGREEUR,  s.  in.  /'.  de  Mar.  Celui  qui  fournit 
li     1  '      d'  un  vaisseau.  Attrazzatari  . 

AGKKGAT  1  s.  m.  r.  Didaci.  Assemblage  de 
plusieurs  corps,  Aggregato  1  unione/  accozzamento 
di  pu*  corpi  . 

Victivn/t.  Ìrancoit-Watien . 


AGRÉGATION ,  y.  f.  Association  dans  un  Corps , 
dans  une  Compagnie  .  Aggregazione  y  lo  aggrega- 
re .  y.  r.  de  Philos.  On  appelle  ,  Corps  par  agré- 
gation ,  un  corps  qui  n'  est  formé  que  de  P  amas 
de  plusieurs  choses  qui  n'  ont  point  entr'  elles  de 
liaison  naturelle.  Aggregazione,  y.  J.  de  Chim. 
L'  assemblage  ou  P  union  d'un  assez  grand  nom- 
bre de  parties  homogènes  pour  former  un  corps 
sensible.  Aggregamento. 

AGRÉGATIVES,  adj.  f.  pi.  Se  dit  de  certai- 
nes pilules  purgatives,  céphaliques ,  dont  Mésué/  est 
auteur  ,  &  auxquelles  on  attribue  la  propriété  de 
reunir  les  humeurs  pour  les  purger  .  Pillole  di 
Mesate ..,.., 

AGRCGÉ  ,  s.  m.  Amas  de  plusieurs  choses  qui 
n'ont  point  entr' elles  de  liaison  naturelle .  Un  ag- 
gregato y  un'unione  di  più-  cose .  §.  On  appelle  aus- 
si de  ce  nom ,  un  Docteur  en  Droit ,  dont  la  prin- 
cipale fonction  est  d' assister  aux  thèses  &  aux 
examens  de  Droit.  Dottor  Collegiata. 

AGRÉGÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

AGRÉGER,  v.  a.  Associer  quelqu'un  à  un  Corps  , 
à  une  Compagnie,  pour  jouir  des  mêmes  honneurs, 
des  mêmes  prérogatives  que  ceux  qui  en  sont.  Ag- 
gregare y  associare  . 

AGREILS  .     V.  Agrès  . 

AGREMENT  ,  s.  ni.  Approbation^,  consentement, 
ratification  .  Approvazione  y  approoazionc  y  appro- 
vamer.to  y  consenso  ;  assenso,  y.  Les  rapports  agréa- 
bles des  traits  d'  une  personne  avec  son  air  ;  les 
qualités,  les  attraits  par  lesquels  elle  plaît.  Gra- 
zie i  bellezza;  avvenenza,  y.  Il  signifie  aussi 
qualité  par  iaquelle  on  plaît.  Grazia  y  vezzo  y  va- 
ghezza; garbo.  <j.  Avantage,  plaisir,  sujet  de  sa- 
tisfaction i  ce  qui  est  agréable",  ce  qui  flatte  ,  ce 
qui  plaît,  ce  qui  satisfait .  Piacere;  soddisfazione; 
contento  y  diletto  .  y.  Cn  appelle  Agrcmens  ,  cer- 
tains ornemens  qu'  on  met  sur  les  habits .  Guerni- 
menti  ;  ornamenti  y  vezzi;  guarnizioni.  §.  Les 
divertissemens  de  musique  ou  de  danse,  que  l'on 
joint  à  des  pièces  de  théâtre;  &  dans  la  musique, 
soit  vocale,  soit  instrumentale^  tout  ce  qui  est 
capable  de  rendre  un  chant  agréable.  Grazie  ,  k- 
scite  gustose  y  passi  delicati  ,  ec. 

AGRÈS,  ou  AGRETS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Voi- 
les, cordages,  poulies,  &:  tout  ce  qui  est  néces- 
saire pour  mettre  un  vaisseau  cn  état  de  naviguer. 
Attrezzi  ;  attrazzi  d'  una  nave  y  arredi  . 

AGRESSER,  v.  a.  Assaillir,  attaquer  .   V. 

AGRESSEUR,  s.  m.  Celui  qui  attaque  le  pre- 
mier .  Aggressore  y  assalitori' . 

AGRESSION,  s.  m.  Action  de  celui  qui  a  été 
le  premier  à  attaquer.  II  ne  se  dit  guère  qu'en 
terme  de  pratique,  &  dans  cette  phrase:  il  y  a 
preuve  d'  agression  de  sa  part .  Ait  alimento  y  as- 
salita ,  atsaglimento  y  assalto  . 

AGRESTE,  adj.  de  t.  g.  Sauvage,  champêtre, 
rustique  .  Campereccio  y  salvatici!  y  campestre  .  y. 
Par  extension  ,  Acerbe  ,  acide  ,  <lcrc,  désagréable 
au  goûtg  &  se  dit  dans  ce  sens  de  certains  fruits 
verts.  Acerbo  i  agro;  ageestoso  ;  .tj.o.  \\  i' emploie 
aussi  au  figure  ,  &  signifie  ,  peu  poli  ,  peu  civil  , 
qui  n'a  point  d'urbanité.  Kustieo  ;  zotico;  biz- 
zoeone  ;  roz  co  ;  scostumato  ;  scortese  i  incivile  . 

AC, RESTIE,  s.  F.     V.  Rudesse. 

AGRICULTURE,  i.f.  L'art  de  cultiver  la  ter- 
rc ,  altura  . 

AGlUc  ,  •■  f.  Espèce  de  dartre  qui  corrode  la 
peau,  .<  tait  tomber  le  poil.  Agri  a , 

AGRLER,  s.  m.  Se  ACKI1  Kl  ,  s.  f.  r.  de  Cm. 
Redevance  qu'on  paye  en  espèces  sur  le  fonds  qui 
la  doit.  Canone  . 

AGKlFFEj  ÉE,  part.    V.  le  virbe  . 
.AGi.l'  FER 3    .    AGRIFFEB  ,    v.  r.    S'attacher 
avec  les  griffes.  Aggradirsi;  aggraffarsi  s  ... 
parsi  . 

AGKIMENSATION,  s.  f.     /'.  de  Droit,  qui  si- 
gillile l'action  si' arpenter  ou  de  mesurer    I 
ics  .  Misura  .-i  lerre  . 

AGRIMONOÏDB,  s.  f.  Genre  d'herbe  dont  la 
(leur  est  en  roS<  .  &  dont  le  calice  desimi  un  litui 
sec  .  A^riinoi  • 

ÀGRIOPHAGE  ,  s.  m.  Qui  \it  de  bêtes  sauva- 
ges .   ■      1    ■  . 

AGHIOTTE,  s\  f.  Espèce  de  cerise  sauvage.  V. 
Gitone  . 

AGRIPAUMEj  S,  f.  Plante  qu'on  nomme  aussi 
Cardiaque)  parce  qu'on  la  croit  bonne  dans  les  pal- 
!  autres  maladies  du  coeur  •  Cardìaca 

■  AGRIPPE  )  El  1  part.   V.  le  verbe. 

IRIPPBH  ,  v.  a.  •  ■  Populaire,  Prendre  > 
avidement,  avec  violente.    Aggrancire,  aggraffa- 
pare  . 
AGRIPPËORj  s. m.  Celui  qui  agrippe , qui  prend 
avec  violence.  Che  aggraffa. 

■  '  ta».    V.  Houx  . 

.1  ■  >UPER>  v.  a.  Grouper  .  T.  de  Peint.  Ae- 
COupler  pJusicui  s  ebrj  ,■■  rc . 

AGUAPA,  s.  m-    Arbre   des  Indes  orientales  , 
doni  on  croit  que  l'ombre  soit  venimeuse.  Albtto 
■      . 
veri  i;ì:i  ,  IP  ,  part.  &  adi.   V.  le  verbe. 
AGUERRIR  ,  v.  a.  Accoutumera  la  guerre,  aux 
,  ans  fonctions  sic  l.i  guei  trrire  , 

rendei  abile  alla,  guerra  i  ammatsti   ,.   nelU 
rai  avvezzare  a' disagi  de  Ha  guerra  i  indo 


r  mestiere  dall'  artni.  $.  fig.  AcdOBttimer'  quelqu'un 
à  quelque  chose  qui  paroît  pénible  dans  le  com- 
mencement. Agguerrire  ;  avvezzare  ad  alcuna  co* 
sa  ;  far  pratico  .  y,  Il  est  aus\5i  réc.  dans  le  pro- 
pre &  dans  le  figuré  .  Agguerrirsi  :  ec. 

AGUET,  s.  m.  IlAn'  a  d'usage  qu'au  pluriel  & 
dans  ces  phrases  :  Etre  aux  aguets ,  se  tenir  aux 
aguets;  épier,  observer  le  temps,  P  occasion  i  ê- 
tre  aux  écoutes,  soit  pour  surprendre  quelqu'  u.n  j 
soit  pour  éviter  d'être  surpris  .  Agguatai  esser  iti 
agguato  ,-  spiare .  $.  On  dit  aussi  dans  le  méfijc 
sens  ,  mettre  aux  aguets .  Mettere  in  agguato  . 

AGUILLES,  s.  m.  pi.  Toiles  de  coton  qui  se  fa-* 
briquent  à  l'Alep.  Sorta  di  tela  di  bambagia. 

AGUIMPH  ,  EE,  part.    V.  son  verbe. 

AGUIMPER,  v.  a.  Qr.  Voc.  Mot  familier  ,  qui' 
exprime  P  action  de  mettre  une  guimpe,  de  vêtir 
une  guimpe .  t&ctte?  le  bende  . 

AG  CI  TRAME  ,  s.  va.  Gr.  Voc.  Nom  qu'on  don« 
ne  à  la  poix  molle.  Catrame. 

AH  !  Interjection  qui  sert  à  marquer  la  joie ,  I* 
douleur,  l'admiration,  l'amour,  Sec.  suivant  la 
différence  des  sujets.  Ah;  deh  y  ahimè. 

AHAN,  s.  ra.  Peine  de  corps,  grand  effort,  te? 
qu'  est  celui  que,  font  ceux  qui  fendent  du  bois, 
ou  qui  lèvent  queique  pesant  fardeau  .  C  est  ura 
de  ces  mots  qui  se  forment  du  son  de  la  chose  qu* 
ils  signifient .  Il  est  bas  .  Affanno  y  stento  y  fati* 
ca  ;  penoso  sforzo  y  ambascia. 

AHANER  ,  v.  n.  Souffrir,  avoir  bien  de  la  pei- 
ne en  Taisant  quelque  chose .  Penare  y  durar  gran 
fatica  . 

AHEURTE,  CE,  paie  de  adj.    V.  le  verbe. 

AHEUKTEMENT,  s.  m.  Obstination,  attache- 
ment opiniâtre  à  un  sentiment,  à  un  avis.  Ostina- 
zione y  pettinarla  y  caparbietà  y  caparbicria  . 

AHEURTER,  S'AHEURTER,  v.  réc.  S'opiftii- 
trer  ,  s'obstiner.  Ostinarsi;  intestarsi  ;  voler  ad 
ogni  maniera  . 

AHI  !  Sorte  d' interjection  qui  marque  qu'  onr 
sent  de  la  douleur.  Ahi. 

AHOT,  (  7".  de  Chim.  )  C'est  le  nom  que  quel- 
ques chimistes  ont  donne  au  lait  commun.  Latte. 

AIÎOL'EL  ,  s.  m.  Arbre  du  Brésil  qui  étant  cou» 
pé  jeté  une  grande  puanteur  .  /  Albero  del  Brasi/e. 

AHURI,  IE,  part.  Se  adj.  Etonné,  surpris,  in* 
terdit,  stupéfait.  Stordito;  stupefatto  ,  te.  \).  fig* 
Brouillon.  Turbolento  y  rissoso. 

AHURIR,  v.  a.  Interdire,  affliger  ,  étonner  , 
rendre  stupéfait.  Stordire  y  far  uscir  de' gangheri , 
di  cervello  i  rendere  stupido;  sbalordire  . 

AI  ,  s.  m.  T.  d' liiit.  nat.  Animal  quadrupede» 
fort  paresse»  ,  d'environ  dix-huit  pouces  de  lon- 
gueur ,  }ui  habite  les  climats  chauds  de  I'Aitk ris- 
que .  Ai  . 

AIAJiUTIPISA  ,  s.  m.  7".  de  Bot-an.  Arbrisseau 
du  Brésil'.  Sorla  d' arboscello  del  Brasile. 

AJAUT,  s.  m.  T.  de  Botpn,    Narciso  falso  . 

Al,  ANTj  m.  'iE,  f.  pari,  du  Verbe  Aider  .  V. 

AIDE,  s.  f.  Secours,  assistance  qu'uni  personne 
donne  à  une  au'ic  .  Aiuto  ;  soccorso  y  a,ut..-,,  t,i  ;y 
aita  .  y.  Se  dit  aussi  des  secours  &  des  grâces  de 
Dieu.  A/uto  di  Dio.  y.  Dieu  vous  soit  en  aide. 
Tenue  populaire,  dont  on  se  sert  quand  queiqu'u* 
e'ternue  ,  ou  quand  on  n'a  pas  de  quoi  donner  P 
aumne  à  un  pauvre  qui  la  demande.  11  vieillit» 
/)/»  v'  ajuti  .  Dio  vi  faccia  bene  .  y.  Secours  ,  u- 
tilite  ,  avantage  qu' 1  n  ine  de  certaines  choses. 
Aiuto  ;  ;;;<;.(/  .  y.  Il  se  dit  aussi  tant  de  ccluì 
dont  on  reçoit  du  secours  ,  que  de  la  chose  dont 
on  en  tire.  Acuto;  sostegno;  rifugio  ;  appoggio^,  Dieu 
seul  est  mon  aide.  y.  Aide,  se  dit  a  une  Balise  j 
d'une  Chape) lf  bâtie  pour  seivir  île  secours  1  une 
Église  paroissiale,  «loin  lés  habitans  sont  trop  c- 
lorgnes  ._  Mtc.ttr. .Je  .  0.  A  l'aide  ,  adv.  Par  Je 
moyen  ,  à  la  faveur  .  Per  mezzo  fer  via  ;  eoli' 
a/Uta.  y.  Au  secours»  Crier  à  la  aide.  Llitanuir 
- 

AIDE)  s.  ni.  Terme  dont  on.se  sert  en  parlant 
sUs  peuonnes  dont  l'emploi  consiste  -i  être  au- 
près de  quelqu'un^  pr,M  servii  conjointement  a- 
vee  lui  )  &  soùs  lui  .  Ainsi  on  appelle  Aidé  des 
cérémonies,  un  Officie/  t'ont  la  fonction  e  1  sic 
servir  m. us  fc  Grand-Maître  des  Cérémonies.  Aiu- 
tante, y.  Aides  de  Cuisine)  Aieles  d  Office.)  les 
BasrOrfieitrs   qui  servent  sous  un  che!  .e   cuisine 

&  d'office.   Aiutante  di  cucina     e.,   e).    '>.id.    à  Ma- 

eonj  se  i.it  d'un  garçon  qui  seri  soi  1  n  Maçon  . 
bardotto.  ■}.  Aie,  eie-  t.li.nnp,  un  <>'  cier  eie  guer- 
re, qui  sert  auprès  elu  Genera]  ,  pour  porter  .ses 
ordre!  par- tout  ou  il  en  nécessaire.  Aiutante  di 
Campo,  s).  Aide-Major,  un  Officiel  uen     qui 

seri  avec  le  Maja  1  &  c,  fan  toutes  les  fonctions 
du  Major  1  eu  son  :d>>e nce .  .     <    •  '?• 

Aide,  se  ait  aussi  de  celui  qui  contribue  aux  frai» 
eie  l'ustensile  des  gens    ■<    guerre)   avec    l' hôte 
mei  ils  .som  logés  .    A),;to  .    i).  À  P  aide  . 
Façon  ne  p.nler  adverbiale.  Au  secours.  Peri  ex* 

:.o.-  per  via  ,   ci  II'  unita  .   e.    Aides  ,   s.    f.   p!.    Sub» 

■   sur  u-  \  in  &  autres,boiss<  ns-, 

pour  aielei   à  soutenir    les  depuis..',  eie  P  I  tu,  Aju* 

tt  ;  sufsuii  .  i).  On  appelle  Cour  des  Aiek.< ,  une 
Compagnie  supérieure  )  dans  laquelle  les  aflQaircs 
qui  concernent  ces  sortes  «.-  subsides)  sont  jugées 
en  dernier  essort.  Tribunale  1  Magistral,  tic  .-«- 
fTintcudt  agit  ajuti ,  ai  sussidi .  y.  Aides  ,  se 
C  dit 
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dit  aussi  au  pluriel  en  termes  de  manège,  de  tou- 
tes les  choses  dont  le  Cavalier  se  sert  pour  bien 
manier  un  cheval  •  Aj uri  . 

AIDÉ  ,  E  E  ,  part.,  V.  le  verbe  . 

AIDE-MAJORITE  ,  s.  f.  C  est  ainsi  <?u'  on  ap- 
pelle la  charge  d'  Aide-major.  V.  ce  dernier  mot. 
La  carica  à'  aj  arante  maggiore  . 

AIDER  ,  v.  a.  Secourir  ,  assister  .  Aiutare  y.  soc- 
correre y  sovvenire  ;  d.ir  aiuto  y  dar  mano.  On  dit 
prov.  Aide-toi ,  Dieu  t'  aidera  .  Aiutati ,  e  Dio  .*" 
Ajuterì  .  y.  Aider  se  met  avec  la  préposition  à 
devant  la  personne  ;  Se  alors  il  signifie  ordinaire- 
ment ,  secourir  un  homme  trop  chargé.  Aidez  un 
peu  à  ce  pauvre  homme.  Ajurare.  $,  11  demande 
aussi  la  préposition  à  devant  la  chose ,  lorsqu'il 
signifie  ,  contribuer  à  faire  réussir  quelque  chose  . 
Aiutare,  contribuire  j  concorrere  .  y.  On  dit  prov. 
Aider  à  la  lettre ,'  pour  dire  ,  suppléer  à  ce  qui 
n*  est  pas  exprime  .  Cela  signifie  aussi  ,  ajouter 
quelque  chose  à  une  histoire  ,  à  une  fable,  pour 
embellir  k  conte,  &  pour  le  rendre  plus  agréa- 
ble .  Aggiungere  y  supplire  ;  metter  del  suo  .  §.  Joint 
aussi  ì  1'  infinitif  des  verbes  ,  avec  la  particule  à, 
signifie  ,  contribuer  à  une  fin  .  Aider  à  faire  réus- 
sir une  négociation  .  Aiutare  y  servire  y  contribui- 
re .  y-  Aider  un  cheval  .  T.  de  Manège ,  Aver- 
tir un  cheval  à  propos  par  une  ou  plusieurs 
aides  ensemble  pour  le  ihjrc  travailler  avec  justes- 
se j  soit  en  I'  appelant ,  en  se  servant  de  Ja  bri- 
de ,  en  approchant  les  jambes,  les  talons  ,  ou  en 
donnant  des  coups  de  gaule  ou  d'  éperon  .  Ajutar 
un  Cavallo  .  y.  Aider,  est  aussi  réciproque  ,  & 
alo^s  il  se  joint  avec  la  particule  de  ,  &  signifie, 
se  servir  d'une  chose  ,  en  faire  usage  ;  on  s'  aide 
de  ce  qu'  on  a  .  Valersi  y  aiutarsi  y  servirsi  del 
suo  ,  ec.  y.  On  dit  prov.  Dieu  aidant ,  pour  dire  y 
avec  1'  aide  de  Dieu  .  Coli'  ajuto  di  Dio  „ 

AIDES,  s.  f.  plur.  Cour  des  aides  .  Tribunale 
de'  sussidj  . 

AIDOIAGRAPHLE,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Descri- 
ption des  parties  de  la  génération  .  Aidoiagrafia . 

AIDOIALOGIE  ,  s.  f.  Partie  de  la  Médecine 
qui  traite  de  ce  qui  concerne  les  parties  de  la  gé- 
nération. Atdoialogia  . 

AIDOIATOMIE,  s.  f.  T.  d' Anat.  Préparation 
anatomique ,  autrement  administration  des  parties 
de  la  génération  .  Aidoiattmia  y  notomìa  delle 
partì  della  generazione  . 

AIE,  Interjection.  Exclamation  de  douleur., 
Ah  ;  oh  ;  ahi)  ahimè .  y.  C'est  encore  une  expres- 
sion dont  se  servent  les  Rouliers,  pour  faire  avan- 
cer les  chevaux  . 

AÏEUL  ,  s.  m.  Grand-père .  Aïeul  paternel , 
aïeul  maternel .  Avolo  y  nonno .  §.  Au  pluriel  on 
dit ,  Aïeuls  ,  quand  on  veut  désigner  précisément 
le  grand-pere  paternel  &  le  maternel  .  Hors  delà 
on  dit  Aïeux ,  pour  signifier  généralement  tous  ceux 
de  qui  on  descend  .  V.  Ancêtres  .  y.  Le  mot  d 
Aïeul  n'  a  point  de  composé  au-delà  de  ceux  de 
bisaïeul  Se  de  trisaïeul  ;  &  quand  on  parle  de  de- 
grés qui  sont  au-dessus,  on  dit,  quatrième  Aïeul, 
cinouieme  Aïeul ,  Sec. 

AÏEULE  ,  s.  f.  Grand'  mère  .,  Avola  s  nonna  . 

ÂIGAIL,  s.  m.  T.  de  Chasse.  Rosée  ,  petites 
gouttes  d'  eau  qui  demeurent  sur  les  feuilles  des 
herbes  Se  des  arbres.  Rugiada  y  guazzo,  y.  On 
dit  en  Poésie  1' aigail  des  prés  ,  des  fleurs;  &  hors 
delà  il  n'a  guère  d'usage.  La  rugiada  de'  prati  i 
il  rugiadoso  umore  de'  fiori  ,  dell'  erbe  ,  ec. 

AIGAYER  ,  v.  a.  V.  Baigner,  laver  dans  1 
eau.  y.  Aigayer  un  cheval  ,  c'  est  le" faire  entrer 
dans  la  riviere  jusqu'  au  ventre,  &  1'  y  promener 
pour  le  laver  &  le  rafraîchir.  Guazzare  un  caval- 
lo, y.  Aigayer  du  linge,  c'  est  le  laver  &  le  re- 
muer quelque  temps  dans  Y  eau  avant  que  de  le 
tordre  .    lavare  e  tener  in  molle  ,  sciacquare  . 

AIGLANTIER  ,  s.  m.  T.  de  Botan.  Arbrisseau, 
sorte  d'  épine  .    Sorta  di  spina  . 

AIGLE  ,  s.  m.  Le  plus  grand  &  le  plus  fort 
«les  oiseaux  de  proie.  Aquila.  Les  Poètes  disent 
aussi  L'  uccello  di  Giove  y  la  ministra  di  Giove  . 
À.  Êg.  On  dit  d'  un  homme  qui  est  d'  un^génie  , 
d'  un  efpritj  d'  un  talent  supérieur ,  que  c'  est  un 
aigle  •  Egli  ì  un'  aquila  .  y.  Il  se  dit  aussi  dans 
un  sens  relatif.  On  le  croyoit  un  sot,  Se  c'est 
un  aigle  en  comparaison  de  ,  Sec.  Egli  era  creduto 
uno  sciocco  y  eppur  egli  è  un'  aquila  a  paragone  di 
ec.  y.  fig.  Avoir  des  yeux  d'aigle,  avoir  les  yeux 
vifs  Se  perçans  y  avoir  beaucoup  de  pénétration  . 
Aver  oi chi  di  lincei  aver  grand'  ingegno  ,  molta 
penetrazione  .  y.  prov.  Crier  comme  un  aigle,  crier 
d'  une  voix  aiguë  &  perçante.  Strillare;  stridere  ? 
schiamazzare,  y.  En  termes  d'Armoiries  «  de 
Devises,  il  est  féminin  .  Ainsi,  ont  dit  1  Aigle 
iale,  pour  dire,  les  armes  de  l'Empire, 
qui  sont  un  aigle  à  deux  tètes  .  L'  Aquila  impe- 
riate, f  aquila  di  due  teste  ou  otcipite  .  y.  On 
dit  au  féminin,  l'Aigle  Romaine,  les  Aigles  Ro- 
maines ,  pour  dire  ,  les  Enseignes  des  Légions  Ro- 
maines; parce  qu'  au  haut  de  ces  Enseignes  ,  il  y 
avoil  la  figure  d'un  aigle.  L'  Aquila,  le  Bandie- 
re romane  .  y.  Se  dit  aussi  de  la  représentation  en 
cuivrod'  un  aigle,  ayant  les  ailes  ctenuues,pour 
servit  de  pupitre  au  milieu  du  chœur  d'une  Moli- 
se, en  cette  acception  ,  est  toujours  masculin. 
js£g:o.    C  est  aussi  le  nom    d'une   constellation 


de  1'  hémisphère  septentrional  .  Aquila  .  y.  Pier- 
re d'  aigle  .  V.  Pierre  .  y.  Bois  d'  aigle  .  C'  est 
une  sorte  de  .bois  qui  se  vend  beaucoup  au  Japon  , 
&  qui  croît  à  la  Chine  Se  au  Royaume  de  Siam  . 
Legno  d'aquila.  6.  T.  -d'  Hist.  nat.  Poisson  qu'on 
pèche  dans  la  Mediterranée  ,  &  qui  est  commun 
à  Naples  Se  à  Rome.  Il  est  plus  grand  que  la  pa- 
tenaque  y  mais  .il  a  la  tête  .plus  courte  Se  sembla- 
ble à  celle  d'  un  crapaud..     Aquila  . 

AIGLETTE,  s.  f.  T.  dont  on  se  sert  dans  le 
Blason  ,  lorsqu'il  y  a  plusieurs  aigles  dans  un  écu  . 
Aquilotto  . 

AIGLON  ,  s.  m.  Le  petit  de  P  aigle  .  Aquilot- 
to i  aquilino.  §.  Aiglon  &  aiglette ,  sont  aussi 
des  termes  de  Blason  ,  dont  on  se  sert  indifférem- 
ment pour  désigner  des  jeunes  aigles  ,  représentes 
sans  bec  &  sans  serres.  Aquilotto. 

AIGLURES,  s.  f.  pi.  T.  de  Fauconn.  Taches 
rousses  qui  bigarrent  le  dessus  du  corps  de  1'  oi- 
seau .  On  les  appelle  aussi  bigarrures,  V. 
AIGOCEROS  ,  T,  de  Botan.  V.  Fenugrec . 
AIGRE,  s.  m.  Il  se  dit  de  quelques  odeurs  dé- 
sagréables qui  sortent  de  certaines  choses  corrom- 
pues, com:rre:  ce  vin  sent  1' aigre  ,*  1' aigre  me 
déplaît.  Questo  vino  sa  d' aceto  ;  l'agro,  il  bru- 
sco mi  spiace  . 

AIGRE  ,  adj.  de  t.  g.  Acide ,  piquant  au  goût . 
Agro  y  acerbo  y  brusco  y  lazzo  y  austero  y  ■  agrestoso  y 
afro  y  africogno  y  aspro  y  fortigno  .  §.  Il  se  dit  aus- 
si des  sons  aigus  &  rudes  en  m!me  temps  ,  d'  un 
bruit  &  d'  un  son  trop  aigu  &  perçant  .  Striden- 
te y  acuto  .  §.  T.  de  Peint.  Couleurs  aigres  ,  sont 
celles  qui  sont  désagréables  à  la  vue ,'  pour  n'  ê- 
tre  pas  liées  par  des  passages  qui  les  accordent . 
Colori  crudi.  $.  Aigre,  se  dit  aussi  des  métaux 
dont  les  parties  ne  sont  pas  bien  liées  &  se  sépa- 
rent facilement  les  unes  des  autres.  Crudo,  y.  fig. 
En  parlant  de  l'esprit,  de  l'humeur,  &c.  signi- 
fie rude  ,  ficheux,  V.  $.  Il  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes qui  ont  cette  sorte  d' esprit' &  d'humeur. 
AIGRE-DE-CEDRE  ,  s.  m.  Sorte  de  liqueur  qui 
se  fait  avec  du  jus  de  citron  ou  de  cédrat,  ou  de 
limon  avec  du  sucre  ,  &  qui  étant  mêlée  ensuite 
avec  de  l'eau,  fait  une  boisson  agréable .  Giulebbe 
di  cedro. 
AIGR.EDON.  V.  Egredon. 
AIGRE-DOUX  ,  OUCE,  adj.  II  ne  se  dit' guè- 
re au  propre sque  des  fruits  qui  ont  un  goût  mêlé 
d'  aigre  Se  de  doux  .  Agrodolce  .  §.  Il  se  dit  fig- 
de  la  voix  &  du  style,  quand  on  parle,  ou  qu' 
on  écrit  d'  une  manrere  entre  aigre  &  douce . 
Tra  due, 

AIGREFIN  -,  s.,  m.  T.  de  Mépris  .  Homme 
qui  vit  d' industrie  .  Il  est  fam.  Cavalier  d' indu- 
stria .  y.  Aigrefin  ou  Egelfin  .  Poisson  de  mer  as- 
sez semblable  au  merlan  .  On  le  pêche  sur  les  cô- 
tes d'  Ecosse  .  Pesce  simile  all'  Asello  . 

AIGRELET,  ETTE,  adj.  diminutif .  Un  peu 
aigre  .  Agretto  y  addetto  ;  agrestoso  y  agrestino  j 
agrigno  y  afretto  ;  -af ruzzo  y  acerbetto  y  crudetto  y 
bruschetto  ;  lazzetto  ì  fortigno  y  fortetto  , 

AIGREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  aigre  -'.JH 
n'  a  guère  a"  usage  -qu'  en  parlant  de  la  manière 
aigre  dont  on  parle  ,  ou  dont  on  écrit.  Agramen- 
te y  ruvidamente  y  mordacemente  y  amaramente  y 
aipramente  ;  acremente  y  acerbamente  . 

AIGREMOINE  ,  s.  f.  Sorte  de  plante  médici- 
nale, dont  la  tige  déliée,  dure,  velue,  s'élè- 
ve à  la  hauteur  d' environ  deux  pieds.  Agrimonia. 
AIGREMORE  ,  s.  m.  Espèce  de  charbon  pulvé- 
rise ,  propre  aux  feux  d'  artifice  .  Carbone  pesto  e 
stacciato  per  far  fuochi  artipziali  . 
AIGRET,  TE,  adj.  dimin.  V.  Aigrelet. 
AIGRETTE,  s.  f.  Espece  d'oiseau  qui  ressern«- 
ble  à  un  héron  ,  &  qui  a  sur  la  tête  une  piume 
blanche  &  droite  .  Garza  bianca.  Dans  quelques 
endroits  de  l'Italie,  on  1' appelle  Beccarivale. 
ó.  C'est  aussi  un  oiseau  du  Sénégal  &  des  Antil- 
les ,  dont  le  bec  Se  les  pieds  sont  couleur  de  co- 
rail. Ils  ont  à  la  queue  deux  plumes  longues  Se 
précieuses  .  Dans  l'île  de  Madagascar  il  y  a  trois 
sortes  d'  aigrettes  ,  des  blanches  ,  des  noires ,  des 
grises .  y.  Espece  de  coquillage  du  genre  des  mou- 
lt s  ou  pinne  marine  .  V.  ce  mot  .  y.  Bouquet  fait 
de  plusieurs  sortes  de  plumes  .  Piumino  y  pe/mac- 
c'hino  .  y.  Certains  bouquets  de  pierres  précieuses  , 
disposées  en  forme  de  bouquets  de  plumes  d  ai- 
grette. Pennino.  §.  Touffes  de  crin  qu  on  met 
par  ornement  sur  la  tête  des  chevaux  de  carrosse  . 
Pennacchio)  pennoncello,  y.  Aigrette  de  verre,  est 
encore  un  ornement  composé  de  fils  de  verre  aussi 
fins  Se  aussi  délies  que  les  cheveux  ,  Se  qui  sert 
de  parure  aux  femmes.  <j.  Les  physiciens  moder- 
nes donnent  Je  nom  d'aigrette  lumineuse  a  cet  a- 
mas  de  rayons  enflammés  qui  s'  élancent  en  forme 
de  bouquet  ou  d'  aigrette  ,  d'  un  corps  electnse  . 
Razzo  0  sprazzo  elettrico  .  y.  T.  de  Botati,  iispece 
de  brosse  ou  de  pinceau  de  poil  delie  ,  qui  se  trou- 
ve au  haut  des  grainestde  chardons  ,  de  la  dent 
de  lion  ,  des  asters  &  de  plusieurs  autres  plantes. 
La  veuna  y  la  piuma  .  y.  T.  d'  Arlijic.  Il  se  ait 
d'  une  sorte  d'artifice,  dont  les  étincelles  imitent 
un  peu  lés  aigrettes  de  verre.  Raggi  at  fuocHi  ar- 

'aÎgREUR,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  aigre  . 
Agrezza  i  afrezza  y  agteitgrjb*  i  acrimonia  ì  aceto- 


sità y  pomiciti  i  forzare  )  acerbezza-i  asprezza  > 
bruschezza;  l  azze  zza  ,  austerità.  §.  Aigreur  se 
dit  aussi  des  rapports  que  causent  quelquefois  les 
alimens  mal  digéré's  ;  Se  en  ce  sens  ,  on  s'  en  sert 
plus  ordinairement  au  pluriel ,  qu'au  singulier  . 
Crudezze  y  indigestioni  .  y.  "fig.  Certaine  disposi- 
tion d'  esprit  &  d'humeur  ,  qui  porte  à  offenser 
les  autres  par  des  paroles  piquantes  .  'Asprezza  ; 
durezza  ;  amarezza  y  acerbità  ;  ruvidezza  .  (j.  Oit 
dit  qw'  il  y  a  de  1'  aigreur,  quelque  aigreur,  un 
peu  d'  aigreur  entre  deu_\-'  personnes  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  y  a  quelque  commencement  de  brouille» 
rie  entre  l'une  &  1'  autre.  Amarezza  ;  rancore  ì 
ruggine  i  dissapore.  y.  Aigreurs  en  gravure,  sont 
des  tailles  où  1'  eau  forte  3  trop  mordu  .  Crlw- 
dezze  , 
AIGRI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AIGRIR,  v.  a.  Rendre  aigre  ,  faire  devenir  ai- 
gre, far  inagrire  ;  fare  diventar  agro.  y.  v.  r. 
Devenir  aigre  .  Inagrare  ;  inagrire  y  diventar  agro . 
y.  fig.  Irriter  j  mettre  dans  une  situation  plus  fâ- 
cheuse .  Inasprire;  esacerbare  y  esasperare  y  irritare  . 
y.  fig.  S'  irriter,  se  fâcher  .  Inasprirsi  y  inacerbarsî  . 
AIGRIS  ,  s.  m.  Pierre  précieuse  qui  se  trouve 
sur  le  rivage  méridional  de  l'Afrique;  elle  sert. 
de  monnoie  chez  les  Issionis  .  Specie  di  pietra  . 

AIGRUN,  s.  m.   Toute  sorte  de  choses' aigres  . 
Agrume  , 

AIGU,  UE  ,  adj.  Qui  se  termine  en  pointe  ou 
en  tranchant,  &  qui  est  propre  à  percer  ou  à  fen- 
dre .  Acuto  y  aguzzo  y  tagliente  y  affilato  y  aguzza- 
to; pungente  ..  y.  T.  de  Gramm.  Accent  aigu  ;  un 
petit  accent  qui  va  de  droit  à  gauche  ,  &  qui  se 
met  sur  1'  é  fermé ,  pour  montrer  qu'  il  doit  se  pro- 
noncer d'un  ton  élevé  .  Accento  acuto.  $.  T.  de 
Géom.  Angle  aigu  ,  un  angle  qui  e^t  moins  ouvert 
que  i'  angle  droit  .  Angolo  acuto .  §.  fig.  Se  dit  des 
sons  clairs  &  perçans  .  Acuto  y  penetrante  i  y.  D'  une 
douleur  vive  Se  piquante  .  Acuto.  §.  On  appelle- 
maladie  aiguë  ,  fièvre  aiguë,  une  maladie,  une 
fièvre  violente  &  dangereuse,  qui  se  termine  bien- 
tôt .  Malattìa  y  febbre  acuta  . 

AIGUADE  ,  s.  f.  Provision  d'  eau  douce  que  1' 
on  prend  sur  le  rivage  de  la  mer  pour  les  vais- 
seaux ,  lorsqu'  ils  en  manquent  dans  le  cours  de 
leur* voyage.  Il  n'est  guère  en  usage  que  dans 
ces  phrases  .•  Faire  aiguade  .  Far  acqua .  Lieu  où 
il  y  a  bonne  aiguade.  Luogo  da  far  acqua. 

AIGUE-MARINE,  s.  f-  Espéce  de  pierre  pré- 
cieuse, tendre,  qui  est  de  couleur  de  verd  de 
mer  .  On  la;  nomme  aussi  Béril .  Acqua-mari- 
na ;  -acqua  di  mare  .    V.  Béril  . 

AIGUIÈRE  ,  s.  f.  Sorte  de  vase  fort  ouvert  , 
qui  a  une  anse  &  un  bec  ,  &  dans  lequel  on  met 
de  Y  eau  pour  le  service  ordinaire  de  la  table  ,  & 
pour  d'  autres  usages  .  Mesciroba  y  boccale  s  brocca 
d'  acqua  ;  acquareccia  , 

AIGUIERÉE,  s.  f.  Plein  une  aiguière  .  Una 
piena  brocca. 

AIGUILLADE  ,  s.  f.  Gaules  dont  se  servent 
les  laboureurs  Se  les  voiturieis  pour  piquer  les 
bœufs  .  Bacchetta  con  punta  ,-  pungolo  y  stimolo  } 
pungiglione  , 

AIGUILLAT  ,  s.  m.  V.  Chien  de  mer  . 
AIGUILLE  ,  s.  m.  Petit  instrument  d'  acier  ou 
d'autre  métal  ,  poli  ,  Se  ordinairement  pointu  par 
un  bout  &  perce  d'  une  ouverture  longitudinale 
par  I'  autre  bout  pour  y  passer  du  fil  ,  de  la  soie , 
de  la  laine  ,  &  dont  on  se  sert  pour  coudre,  pour 
broder,  pour  faire  de  la  tapisserie  ,  Sec.  Ago  y  a-  ' 
guglia,  y.  Se  dit  aussi  de  différentes  sortes  de  pe- 
tites verges  de  fer  ou  d'  autre  metal ,  qui  serrent 
à  différens  usages.  Ago.  §.  Aiguille  se  dit  aussi 
d'une  espèce  de  pyramide,  soit  de  pierre  de  tail- 
le ,  soit  de  charpente  ,  comme  sont  les  clochers 
des  Églises  lorsqu'  ils  sont  extrêmement  pointus  . 
On  appelle  autrement  ces  sortes  de  clochers  ,  des 
flèches  .  Guglia,  y.  Aiguille  se  dit  aussi  d'un  o- 
bélisque  .  Obelisco;  guglia,  y.  On  appelle  aussi  ai- 
guille ,  une  espèce  de  poisson  de  mer  qui  est  long 
Se  menu  ,  &  qui  a  la  tête  extrêmement  pointue  . 
Ago  y  aguglia  .  y.  Aiguilles  d'  essai  ,  ou  tcuchaux, 
Terme  de  Chimie.  Alliage  d'or  ou  d'argent  sous 
de  proportions  différentes.  Saggi. 

AIGUILLÉE,  s.  f.  Autant  de  fi],  de  soie  ou 
de  laine,  qu'il  en  faut,  pour  travailler  à  l'aiguil- 
le .  Gugliata . 

AIGUILLER,  v.  a.  T.  d'Oculistes.  Oter  la  ca- 
taracte de  1'  œil  .  Levare  la  cateratta  . 

AIGUILLETTE,  s.  f.  Cordon,  ruban  ,  tissu  , 
Sec.  ferré  par  les  deux  bouts,  pour  servir  à  atta- 
cher ,  mais  qui  ne  sert  quelquefois  que  d'  orne- 
ment .  Cordellina  y  passamano  y  aghetto  y  stringa  . 
v.  T.  de  Manège  .  Nouer  1'  aiguillette  ,  espece  de 
proverbe  qui  se  dit  lorsqu'  un  cheval  fait  tout-à- 
coup  cinq  ou  six  sauts  ou  ruades  consécutives  & 
violentes,  par  gaieté,  ou  pour  démonter  son  ca- 
valier .  Far  degli  sbilancioni  .  y.  Se  dit  fig.  des 
morceaux  de  la  peau  ou  de  la  chair  ,  arrachés  ou 
coupés  en  long  .  y.  Aiguillettes  ,  menues  cordes 
qui  servent  à  plusieurs  usages,  sur-tout  dans  les 
vaisseaux  .  Aghetti, .    V.   Porques  . 

AIGUILLETTE,   EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
AIGUILLETTER,    v.  a.    Attacher  les  chaussu- 
res à  son  pourpoint  avec  des  aiguillettes.    Allac- 
ciare colle  stringhe  .    Il  n'  est  guère  en  usage  non 
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plus  que  la  mode  de  les  porter.  O»  ne  V  emploie 
presque  jamais  qu'  au  ree  .    Allacciarsi  . 

ALGUILLETTIER  ,  s»  m-  Artisan  qui  ferre  les 
aiguillettes  &  les  lacets  .  Stringajo . 

AIGUILLIER,  s.  itu  Petit  étui  où  l'on  met 
des  aiguilles.  Agorajo*  y.  Artisan- qui  fait  &  qui 
vend  des  aiguilles,  des  alênes,  &c.   Agoraio.. 

AIGUILLON,  s.  m.  lise  dit  proprement  d' 
une  pointe  de  fer  qui  est  au  bout  d'  un  grand  bâ- 
ton ,  Se  dont  on  se  sert  pour  piquer  les  bœufs  . 
Pungiglione  y  stuzzicatolo  y  aguglione  y  pungetto  y 
pugnetto  y  pungolo  y  stimolo  y  pungitojo  «.  <).  Le  pi- 
quant des  mc/uches  à  miel ,  des  guêpes  ,  des  fre- 
lons .  Pungiglione  y  ago  y  aguglione  y  pungolo  .  \). 
fig.  Tout  ce  qui  incite  à  quelque  chose..  Stimolo  y 
incitamento  y  pungolo  y  sprone  y  §.  T.  de  Chasse  . 
Se  dit  de  la  pointe  qui  termine  les  fumées  des  bê- 
tes fauves  .  La  punta  delie  fatte  della  fiera. . 

AIGUILLONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Stimolato,  Scc.  y. 
y '.  de  Chasse  .  Se  dit  des  fumées  qui  portent  un 
aiguillon  quand  elles  sont  en  nœuds  y-ce  qui  mar- 
que ordinairement,  que  les-  cerfs  ont  eu  quelque 
ennui  -  Fatte  della  fiera  terminate  in  punta  .- 

AIGUILLONNER  ,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'usage 
qu'  au  figuré  .  Inciter  par  quelque  chose  -•  Stimola- 
re y  spronare .  y.  Exciter  .. 

AIGUISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  de  Ri  ti- 
son .  Se  dit  d'  une  croix:,  d!  une  face  ,  d'  un  pal  , 
dont  les  bouts  sont  taillés  en  pointe;  mais  de  sor- 
te néanmoins  que  ces  pointes  ne  forment  que  des 
angles  obtus  .   Aguzzato.. 

AIGUISEMENT,  s.  m.-  Trev.-  L'action'  d'  aigui- 
ser.   Aguzzamento  y  /'  aguzzare.. 

AIGUISER,  v.  a.  Rendre  aigu,  rendre  plus 
pointu-,  plus  tranchant.  Affilare  ,-  arrotare  y  aguz- 
zare j  auzzare  .  y.  fig.  Aiguiser  I' appétit.  Donner 
plus  d''  appétit ,  rendre  l'appétit  plus  vif.  Aguz- 
zare ,-  stuzzicar  r appetito.  y,.  Aiguiser  1'  esprit  . 
Faire  avoir  plus  d'  esprit .  Aguzzare  y  assottigliar 
>'  ingegno  • 

AlL-f  s.  m.  au  pi.  Aulx  .  Espèce  d'  oignon  d' 
une  odeur  très-forte  ,  &  qui  vient  par  petites 
gousse.5.  Aglio.  y.  Gousse  d'ail.  Spicchio  d' a- 
glio.  §.  Tête  d'ail  ,  toutes  les  gousses  attachées 
ensemble  avant  qu'on  les  sépare  .    Capo  d'  aglio  . 

AILE,  s.  f.  Ce  qui  sert  aux  oiseaux  &  à  quel- 
ques insectes  à  voler  &  à  se  soutenir  en  l'air. 
Ala  .  y.  On  dit  poétiq.  sur  les  ailes  des  vents  , 
sur  Jcs  ailes  des  zcpln'rs  ,  sur  les  ailes  du  temps . 
Su  i  ale  de' 'venti ,  de'  zeffiri  ,  del  tempo.  y.  prov. 
Se  fig.  Ne  battre- que  d'une  aile;,  avoir  perdu  , 
être  fort  déchu  de  vigueur  ,  de  credit  ,  de  consi- 
dération. A'on  batter  più  che  d' un' ala .  0.  On  dit 
d'  un  homme  à  qui  il  est  survenu  quelque  altéra- 
tion considérable  dans  s*  santé  ,  quelque  disgrâ- 
ce ,  ou'  qui  est  devenu  amoureux  ,  qu'  il  en  a  dans 
1'  aile  .  Non  ne  può  più.  (j.  On  dit  proverbiale- 
ment ci  r.f'iirement,  tirer  a  quelqu'  un  une  plume 
de-  l'aile;  le  priver  ,  le  dépouiller  de  quelque 
chose  qui  lui  appartient,  tirer  de  1'  argent  de  lui  . 
Cavar  Ulta. penna  ad  alcuno  .  $.  l'.ogner  une  ai  le 
à  quelqu'  uw;  lui  retrancher  de  son  autorité  ,  de 
son  credit  ,  de  ses  profits  .  Mozzar  l'  ale  .ni  al- 
cuno ;  scorciargliele .  y.  On  dit  proverbia  Icmeni 
Se  figu réxnent  ,  vouloii  voler  sans  avon  .1.  ,  ailes  , 
pour  dire,  entreprendre  une  chose  au-dessus  de 
.ses  forces,  foUr  volare  senz'ale.  §.  Voler  de  ses 
propres  ailes;  être  en  état  de  se  passer  du  ■ 
d' autrui  .  folar  da  sei  non  aver  bisogno  di  nes- 
suno. y.  Tirer  pied  Se  aile  de  quelque  chose  ;  trou- 
ver moyen  d'  en  tirer  une  partie  de  ce  qu'  on  pic- 
tendoit  en  avoii  .  Cavarne  qualche  cosa  .  y.-  Ou 
dit  qu'  une  fille  est  encore  sous  l'aile  de  la  me- 
re, pour  dire,  qu'elle  est  encore  sous  sa  condui 
te  .  Sotto  la  custodia  della  madre  .  y.  Aile  se  ait 
aussi  de  cette  partie  charnue  de  1'  oiseau  ,  qui 
prend  depuis  le  haut  de  1'  estomac  jusques  sous 
Jes  cuisses.  Et  en  ce  sens,  il  ne  se  dit  que  des 
oiseaux  préparcs  pour  être  manges.  Ala.  $.  En 
parlant  des  plumes  à  écrire  ,  on  appelle-  bout  d' 
aile  ,  les  plumes  du  bout  de  J'aile  des  oies  .  le 
penne  maestre  dell'  oche.  y.  Aile  se  dit  de  diver- 
ses choses  par  analogie;  ainsi  on  dit  les  ailes  d' 
un  moulin  à  ver.t  ,  en  parlant  de  ces  grands  chas- 
sis  garnis  de  toile  que  1'  on  met  à  un  moulin  ,  & 
qui  étant  mus  pat  le-  vent,  font  moudre  le  bled  . 
1  aie  d  un  mutino  da  vento  .  y.  Les  ailes  d'un 
bâtiment,  en  parlant  des  deux  parties  d'  un  bâti- 
ment, qui  sont  jointes  au  corps  du  principal  édi- 
fice .  Ala  i  braicia  d'  una  fabbrica  .  0.  Lei 
il'  une  Église,  pour  dire,    les  bâs-BÔtés  d'  m 

'  /'    parti  laterali  d'  una  Chiesa,-    le  n.ivate 

laterali  .  v.  Les  ailes  d' Um        i      .    sont  Jes  deux 

côtes  d'une  armée  qui  sont  ordinairement  compo- 

leri     .    Ala  ,  corno  dell'  esercito  .    v.   Se 

e    de  bicre  qui   se  fait    sans 

Ion.    Sorta  di  birra  fatta    senza    luppoli,    t). 

■    I.   pi.   T.  de  /ardili.   Se  du   des  arbres  ou 

dam        !'n  poussani  des    branches  \  côté  les 
'  foi  m  ni  des  espèces  d'  ailes .  /  irn- 

*'•'/;'<  ■  y.  lui   ;.    ■      i  I  eS  .,|jn-  de  |;l  \mco 

s'iin  les  pièces  de  bois  qui  forment  r  endroit  le 
plus  large  de  la  lance  .m  dessus  de  la  poignée . 
Ala  della  lancia,  i).  y.  ,1'  llorlo^.  I  es  dents  d' 
un  pignon.   Ale  del  rocchetto,    y.   Ailes.  T,  .      I 

tant'iue .  Les  ailes  des  fleuri  légumineuses  ioni 


les  deux  pétales  qui  se  trouvent  placés  entre  ceux 
que  1' on  a,  nommes  le  pavillon  Se  la  carene  . 

AILÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  des  ailes  .  Il  ne  se  dit 
guère  que  de  certains  animaux  à  qui  il  n'  est  pas 
ordinaire  d'avoir  des  ailes".  Alato..  §..  On- repré- 
sente ordinairement  un  foudre  ailé  ,  pour  symbole 
de  la-  puissance  Se.  de  la  vitesse  ..    fulmine  alato  . 

AILERON  ,  s.  m.  L'  extrémité  de  1'  aile  d'  un 
oiseau  ,  à  laquelle  tiennent  les  grandes  plumes  de 
1'  aile  .  Sommolo  y  punta  y  estremità  dell'  ala  .  §. 
Se  dit  aussi  des  petites  planches  ,  des  petits  ais  qui 
font  tourner  les  roues  des  moulins  à  eau  .Allet- 
ta .  yv  Se  dit  aussi  des  nageoires  de  quelques  pois- 
sons.  Pinna,  ala  de' pesci . 

AILLADE  ,  s.  £•  Sausse  faite  avec  de  1'  ail .  A- 
gliata  .- 

AILLEURS-,  adv.  de  lieu  .  D'  autre  part.  Altro- 
ve s  in  altro  luogo  i  in  altra  parte .  y..  D'ailleurs. 
D'un  autre  principe  ,  d'  une  autre  cause,  pour  un 
autre  sujet  .  Altronde  y  da  altro  principio  y  da  al- 
tra cagione  .  y„  Il  signifie  aussi  ,  De  plus  ,  outre 
cela  .  Di  più  y  inoltre  y-  oltrecio . 

AILURES,  s.  m.  pi.    T.  de  Mar.   V.  Hiloires  . 

AIMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  digne  d'  être 
aimé,  qui  mérite  d' être  aimé  .  Amabile  i  degno 
d'  essere  amato  . 

AIMANT  ,  s.  m.  Pierre  qui  a  la-  propriété  d' 
attirer  le  fer,  &  à  laquelle  il  y  a  deux- points  dé- 
terminés ,  dont  1'  un  ?e  tourne  vers  le  Nord  ,  & 
l'autre  vers  le  Sud.  On  appelle  ces  deux  points 
déterminés  de  1*  aimant  les  deux  pôles  de  1'  ai- 
mant .   Calamita,. 

AIMANTÉ,  EE,  part.  &  adj.  Frotté  avec  l'ai- 
mant .     Calamitato  .. 

AIMANTER,  v.  a.  Frotter  d'  aimant  .  Calami- 
tare s  stropicciar  il  ferro  su  la  calamita. 

AIMANTIN,  INE  ,  adj.  Magnétique,  qui  ap- 
partient à  l'aimant,  qui  est  propre  a  1'  aimant  . 
Il  est  peu  en  usage.     Magnetico  . 

AIMÉ,  ÉE,  part.  &  adj.   V.  le  verbe. 

AIMER,  v.  a.  Avoir  de  l'affection  pour  un  ob- 
jet quel  qu'il  soit,  dans  la  pensee  que  c'est  un 
bien  .  Amare  i  voler  bene.  Lorsque  rimer  se  met 
absolument  &  sans  regime,  il  ne  ;e  dit  guère  que 
de  la  passion  de  1'  amour  .  Il  est  doux  d'  aimer  . 
Il  est  dangereux  d'aimei  .  Amare  ;  essere  innante' 
rato.  iy.  Aimer  sa  personne  ,  s'  aimer  soi-même  , 
8c  absolument ,  s'  aimer  ;  avoir  un  attachement 
excessif  à  sa  personne  .  Amar  se  stesso  y  esser  in- 
namorato o  compiacersi  di  se  medesimo  .  y.  S'  ai- 
mer dans  un  lieu,  s'y  plaire  ,  prendre  plaisir  a  y 
être.  Star  volant  ieri  ,.  aver  çruslo  ,  divertirsi  di 
stare  in  qualche  luogo  .  y.  On  dit  que  les  ani- 
maux ,  que  les  plantes  s'aiment  en  un  lieu,  pour 
dire  ,  qu'  ils  y  profitent  ,  qu'  ils  y  réussissent 
mieux  qu'ailleurs.  Amare  y  stare,-  allignar  volen- 
tieri ;  esser  fecondo .  §.  Aimer  se  dit  aussi  dc  1' 
attachement  que  1'  on  a  pour  les  animaux  ,  & 
f.nuv  certaines  choses  auxquelles  on  prend  plaisir  . 
Amare  i  esser  vago  ,  essere  appassionato  ,  affezio- 
nato ,  attaccato  ,  aver  passione  y  pigliar  gusto  ; 
dilettarsi  .  vj.  Aimer,  joint  avec  la  particule  à  , 
avant  l' infinitif  des  verbes,  signifie  prendre  plai- 
sir à  faire  quelque  chose  .  Aimer  h  lire  ,  il  chas- 
ser ,  à  travailler  .  Amar  la  lettura  ,  la  caccia  ,  il 
lavoro,  ec.  Aimer  mieux;  préférer,  aimer  une 
chose  par  préférence  à  une  autre .  Amar  meglio  y 
voler  \iiutlnsto  . 

AIMOHAGIE,  V.Hémoragie.- 

AIMOKRHOUS,  s.  m.  r.  d'  llist.  nat.  Serpent 
d'Afrique,  dont  la  moruirc  fait  sortii  le  sang 
loui   pur  des  poumons.-  knwrroo. 

AINE  .  s.  f.  La  partie  du  corps  humain  qui  est 
entre  le  haut  de  la  cuis.e,  &  le  bas-ventre.  An- 
guinaia. v.  Brochette  qu'on  passe  a  travers  la 
tête  des  harenges  ,  pour  les  mettre  soui  ..  la  fu- 
mee .  Racchetta  con  cui  s'  infilza  il  capo  dell'  <i- 
ringhi  1er  seccarle  al  fumo  . 

Ai'Ni-,  ,  il  ,  adj;  .V  <.  de  i.  r.  Le  premier  né 
des  riil.ms  du  même  pere  i'u  d'une  même  mere  . 
Primogenito,  y.  l\  se  dit  aussi  il' un  second  cn- 
i.mt  a  P  égard  d'un  troisième  >  St  autres.  Il  est 
mon  aine  ,  Si  je  suis  le  vôtre  .  Egli  e  ma 
di  me,  ed  io  il  sono  di  voi  ,  $,  il  se  di 
pai  extension  de  toute  personne  plus  âgée  qu'une 
autre . 

AfNF.sSE  ,  s.  f.  Primogeniture,  priorité  d'âge 

entre   frères  &  soin,.     Il    n' .,  guère    d'usage  qu' 

e  phrase:  Droit  d'. -.messe.  Primogenitura  i 
giuri  ..'.-.'  primogenito: 

AINS  ,  Conjonction  advcrsarfve  ;  mais  il  cm 
vieux  ,  es  il  n'a  d' livide  qu'  en  plaisanterie  &  dans 
Bette  phrasi  Uns  au  contraire.  Ma  ai  contrario, 
/ut  //  contrario. 

^ AINSI  ,  adv.  Un  cette  manière  ,  de  celte  façon  . 
tosi  i  a  innesto  modo  ,   in  questa  guisa  ,     maniera  . 
$.   On   dit  :     Ainsi  des  autres  choses  ,   ainsi   du   u 
ste  ,  poni   due,  il  en  es!   ainsi   des  autres  choses, 
il   ci.    <•,'    .unsi   du    reste.    Coti  del  reto  ,    cosi   dell' 

altre  cote.  y.    l'.n  conséquent .    Ainsi  il  est  tsi 
dent  que.  .  .  .    Perciò,  per  conseguenza  egli  i  <■- 

■videi, te  ,h,  ....  xn.  Musi  ,  dans  |.t  premiere  si- 
gnification, sert  aussi  a  faire  l'application  du 
premier  membre  il'  ime  Comparaison  avec  le  se- 
cond .  i  -  rame  le  soleil  chasse  les  ténèbres,  ainsi 
Ja  science  chasse  J'  erreur  .  lqs,  s  i„  c£u,il  modo , 


in  pari  ?nodo  y  nell'  istessa  guisa  y  non  altrimen- 
te .  y.  Il  sert  aussi  à  marquer  uh  souhait  qu'  on 
fait  pour  quelqu'  un  ;  ainsi  le  Ciel  vous  soit  pro- 
pice; ainsi  Dieu  me  soit  en  aide,  formule  de  ser- 
ment dont  on  se"  sert  en  quelques  rencontres  _.  Co- 
si vi  sia  propizio  il  Cielo  ,-  così  Dio  m'  ajuti  .  §. 
Ainsi  soit-il  .  Façon  de  parler  ordinaire  ,  dont  on 
se  sert  pour  demander  1'  accomplissement  de  ce 
que  1'  on'  souhaite  ;  il  se  met  ordinairement  à  la 
:  fin  des  prières  qu'  on  fait  à  Dieu .  Così  sia  ;  am- 
mjen  y  ammenne .  y.  Comme  ainsi  soit;  façon  de 
parler' ancienne  ,  qui  signifie  ,  vu  que,  durant  que  . 
y.  Cela  étant  ainsi ,  comme  ainsi  que....  puisqu' 
ainsi  est ,  puisqu5  ainsi  va  ;  autres  façons  de  parler, 
dont  on  se  sert  à-peu-prés  dans  le  même  sens  . 
postochè  y  mentrechè  y  giacche  y  siccome  ;  poiché  . 
y.  Ainsi  que  ,  adv.  De  même  que  ^  on  1'  emploie 
d'ordinaire  dans  le  commencement  des  comparai- 
sons .  Corne  y  del  pari  y  in  quella  guisa  che  y  e- 
gualmente  che  y  nell'  isiesso  modo  che  ,  ec.  y.  On 
s'  en  sert  aussi  dans  le  discours  ordinaire;  les  plai- 
sirs ainsi  que  les  peines,  troublent  i'ame.  y.  Ain- 
si que  ,  signifie  aussi ,  de  la  maniere  que  ,  de  la 
facon"  que  .  Così  come  y  in  quel  modo  che  ec.  §.  S' 
il  'est  ainsi  que  ;  f  ii  est  vrai  que  .  S'  egli  è  vero 
che  . .  •  Se  il  fatto  sta  che  ...  . 

A]OL ,  s.  m.  T.  d'  HisU  nat.  Poisson  de  mer  à 
nageoires-  épineuses  ,  ainsi  nommé  à  -  cause  de  ses 
différentes  couleurs  .  On  1'  a  encore  appelé  Ro- 
chan.  On  en  pèche  à  Marseille  &  à  Nice,  sous 
le  nom  d'  Auriou .   Scaro  . 

ATONE  ,.  s,  m.  V.  Jonc-Marin. 

AÏONS  ,  s.  m.  pi.  Endroit  ou  les  chandeliers 
pendent  les  chandelles,  luogo  dove  si  appendono 
le  candele  .     ,  ,, 

AJOURE  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit  dis 
pièces  percées  à  jc»r.   finestrate. 

AJOURNÉ  ,  s.  m.  Celui  à  qui  on  a  donne  un 
ajournement..  Citato.- 

AJOURNE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

AJOURNEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Prat.  Assigna- 
tion .  Citazione  .  <j.  On  appelle  ajournement  per- 
sonnel une  assignation  donnée  à  quelqu  un  ,  a 
comparoitre  en  personne,  pour  repondre  sur  les 
faits  dont  il  est  accuse.   Citazion  personale  . 

AJOURNER,  v.  a.  Assigner  quelqu-  un  a  cer- 
tain jour  en  Justice  .  Citare  . 

AJOUTAGE,  s.  m.  T.  de  fondeur  .  Adjonction; 
addition  d'  un  metal-à  un  autre  .  Lega  di  metalli  . 

AiOUTÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  le  verbe. 

AJOUTÉE  ,  s.-  f-  T.  de  Gì  ora.  Ligne  prolongée  , 
&  à  laquelle' on- ajoute  quelque  chose.  Linea  ag- 
giunta- ad  un'-  altra  . 

AlOUTER,  v.a.  Mettre  quelque' chose  de  plus. 
Joindre  une  chose  à  une  autre  .-  Faire  addition  d 
un  nombre.  Aggiugnere  .  v.  Ajouter  au  conte,  vx: 
ajouter  à  la  lettre  pour  dire,  amplifier  un  conte  par 
des  circonstances  inventées.  Aggtugnete y  amplifi- 
care, y.  Ajouter  foi  à  quelqu'  un,  ajouter  lot  .i 
quelque  chose  ;'  croire  ce  que  quelqu'  un  dit  ,  crof 
re  quelque  chiose  .  Prestar  fede  . 

AJOUTOIT,  s.  m.  V.  Aiutage  . 

AJOUX,  s.rru  T.  dc  Tireur  d'or.  Cosce. 

Ali:,  s.  m.  Celui  des  quatre  elemens  qui  envi- 
ronne le  globe  de  la  terre.  Aria  s  acre.  y.  On 
dit  poétiquement  les  plaines  de  l'air,  les  yagu 
des  airs  ,  dans  les  airs  .  Aerei  campi  y  gli  spazi 
aerei,  y.  Air  se  dit  par  rapport  à  la  temperature 
tk  à  la  qualité  de  l'air  .  Air  sain,  mal  sain  ,  bon 
air.  Aria  sana  ,  malsana,  buona,  ec.  s).  Aller 
e  r  air,  pour  dire,  aller  se  promener,  al- 
lei dans  legrandaìr.  Andare  a  prender  aria  .  0. 
Changer  d'  air;  changer  de  séjour  ,  afin  de  respi- 
rer un  autre  air.  (.ambiar  aria.  $.  Prendre  l'air 
du  feu  ;  s'  approcher  du  feu  ,  afin  de  se  chauffer 
comme  en  passant  .  Pigliar  I'  aria  del  fuoco  ;  ac- 
costarsi al  fuoco .  y.  Donner  de  l'air  à  une  cham- 
bre ;  en  ouvrir  les  fenêtres,  afin  que  l'air  entre 
\  (irle  plus  librement.  Dar  aria  ad  una  stanza. 
ï.  lu  l'air  se  tlit  aussi  liguremeiit  ,  pour  dire, 
sans  effet,  sans  fondement.  /«  aria.  y.  Air  se 
premi  pour  vent:  il  ne  fait  point  d'  air  .  V.  Vent  . 
5,  En  parlant  d'une  affaire  qui  est  sur  le  bureau 
devant  les  Juges,  on  dit  >  que  l'air  du  bureau  est 
favorable  à  quelqu*  un  ,  pour  marquer  que  ce  qui 
paroH  du  sentiment  des  Ju^cs  ,  fait  croire  qu'  il 
I  i  son  procès;  &  que  l'air  du  bureau  n' est- 
pas  pour  lui,  pour  inarquer  qu'on  croit  qu'il  le 
perdra.  La  même  phrase  s'emploie  dans  toutes 
les  affaires  qui  sont  à  la  décision  des  hommes  . 
L'aria  ,  /'  appare/i,.!  .   y.  Air,  signifie  aussi  ,  ma- 


i.icrc,  façon  ,  «S;  il  se  dit  de  la  manière  île  par- 
ler, d'agir,  dciiiarcher,  de  se  tenir,  de  s'hahil- 
Isi  ,  tic  se  conduire  dans  le  monde,  <.\:  gén  ili  - 
ment  de  tout  ce  qui  regarde  le  maintien  ,  la  con- 
tenance ,  la  mine,  le  port  ,  la  grâce,  Se  toutes 
les  façons  dc  faire.  Modo  ;  maniere- 1  portamento . 
y.  On  dit  d'  un  homme ,  qu'  il  est  du  grand  air; 
qu'il  vit  à  la  manière  des  Grands:  &  d'une  cho- 
se, qu'elle  a  un  grand  air;  qu'elle  a  une  belle 
6%  grande  apparence  .  Rc/l'  aria  ,  bella  apparen- 
za.  C*.  Avon-  l'air  bon,  l'air  mauvais;  avoir  la 
mine  d'un  bon  homme,  d'  un  méchant  homme. 
Aytr  buono  o  tallivo  aspetto:  bella  o  cattiva  aria 
di  viso.  y.  Avoir  un  air  de  grandeur,  de  nobles- 
se ;  etl  avoir  i'  apparence.  A.vtr  un'  aria  di  gran* 
C    *  de  i- 
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dezza  ,  ce.  y.  Avoir  1'  air  à  la  danse,  avoir  de  la 
disposition  pour  danser  de  bonne  grâce.  Aver  buo- 
na disposizione  .    y.  fig.    &  fam.  Avoir  l'air  à  la 
danse  ;  avoir  1'  air  vif  Se  éveillé  ,   avoir  de  la  di- 
sposition à  réussir  à  ce  qu'on  fait.  Essere  svelto, 
destro,    tj.    On' dit  qu'un  homme    a  bien  l'air  de 
faire  une  chose ,   ou  de  ne  pas  la  faire ,  pour  di- 
re,    qu'  on  juge  qu'il   la  fera  ou   qu'  il  ne  la  fera 
pas  .   tgfi  ha  l'  aria ,  /'  apparenza  ;  mostra  di  . . . 
ç.  On  dit  >  "les  gens  du  bel  air,  les  gens  du  grand 
air;  &  cela  ne  se  dît  ordinairement  qu'en  raille- 
rie j    en  parlant  de  ceux  qu'  on   prt'tend    qu'ils  se 
veulent  distinguer  des  autres  par  des  manières  plus 
recherchées,    plus  polies,   ou    même    plus  libres  , 
dans  leurs  habits  Se  dans  leur  facon  de  foire  .  On  dit 
dans  le  même  sens  ,  Messieurs  du  bel  air,  Messieurs 
du  grand  air  .   le  persone  del  gran  mondo  ,  del  bel 
inondo  .  §.  On  dit  à-peu-près  dans  le  même  sens  & 
toujours  en  mauvaise  part;    prendre   des  airs,  se 
donner  des  airs  .  On  dit  aussi  ,   Prendre  des  airs  , 
se  donner  des  airs  de  Maître  ,  de  Savant  ,   de  bel 
esprit;    vouloir  s'attribuer  sans  raison   l'autorité 
de  maître  ,    affecter   de  passer   pour  savant ,    pour 
bel  esprit  quoiqu'  on  ne    le  soit   pas  .  ^Arrogarsi  ; 
assumersi  ;  affettare  .  y.  Tout  y  va  du  bel  air  ,  du 
grand  air  ;  tout  se  passe  avec  magnificence .  Trat- 
tasi nobilmente  ,  grandiosamente  .    §.  Certaine  res- 
semblance qui    résulte  de    toute  la    personne,    & 
particulièrement  des  traits   du    visage  .    Aria  del 
volto.  y.   T.  de  Peint.  Cjr  de  Sculpt.  Un  air  de  te- 
te  ,    des  airs  de  tête  ;    1'  attitude    d'  une  tête,    la 
manière  dont  une  tête  est  dessinée.  Aria  di  testa. 
§.  T.  de  Manège.  Se  dit  des  allures  d'un  cheval; 
&  en  ce  sens  on  dit,  qu'un  cheval  va  a  tous  airs, 
pour  dire,  qu'on  le  manie  comme  on  veut  .    Arte 
del  cavallo.  y.  T.  de  Mus.    Se  dit  d'une  suite  de 
ions  qui  composent    un  chant,    suivant  les  règles 
de  V  art  .  Aria  .  v-  Il  se  dit  aussi  du  chant  &  des 
paroles  tout  ensemble  .    Aria*  Arietta  .    y.    T.  de 
Mar.  air  de  vent ,  quart  de  vent ,  Aria  di  vev.to  ; 
fombo  . 

AIRAIN  ,  s.  m.  Cuivre,  métal  de  couleur  rea» 
geâtre  ,  Rame.  y.  Suivant  la  Fable,  il  ya  eu  un 
siècle  ci*  airain  ,  un  âge  d'airain-,  que  1' on  met 
entre  le  siècle  d'  argent  &  le  siècle  de  fer.  Seco- 
Jo,  età  del  rame.  y.  fig.  Oïl  appelle  siècle  d';  ai- 
rain un  siècle  malheureux  &  dur,  Se  ciel  d  ai- 
rain ,  une  conrtitution  de  temps  sec  &  aride  ,  ou 
il  ne  pleut  point ,  où  il  ne  tombe  ni  pluie  ni  ros- 
sée .  Secolo  ,  cielo  di  bronzo .  y.  Et  un  front  d'ai- 
rain ;  une  extrême  impudence,  fronte  di  ferro  ; 
nomo  sfaccialo,  impudente  .  y.  On  dit  d'  un  homme 
dur  &  impitoyable,  qu'il  a  le  cœur,  des  entrai- 
3es  d'  airain.  Viscere  di  ferro,  y.  fig.  Les  injures 
s'  écrivent  sur  1'  airain  8c  les  bienfaits  sur  le  sa- 
ble ;  on  oublie  aisément  les  bienfaits ,.  Se  l'an  se 
souvient  long-temps  des  injures.  Le  mot  d'  airain 
est  plus  noble  Se  plus  poétique  que  celui  de  cui- 
vre. Le  ingiurie  s'  incidono  in  rame ,  e  s  benefizi 
ti  scrivono  su  la  rena  .  :       , 

AIRE ,  s.  f.  Pince  qu'  on  a  unie  &  préparée 
pour  y  battre  les  grains.  Ajz.  §.  On  dit  en  ter- 
me d'  Archit.  1'  aire  d'  un  b'àtjment ,  pour  dire  > 
1'  espace  contenu  entre  les  murs  d'  un  bâtiment  . 
Platea  .  y.  T.  de  Mar.  Aire  de  veat ,  c'  est  1'  e- 
space  marqué  dans  la  boussole,  pour  chacun  des 
trente  deux  vents.  Rombo.  v.Se  dit  aussi  du  nid 
des  oiseaux  de  proie  ,  parce  qu'  ils  le  font  ordi- 
nairement sur  un  terrein  plat  &  découvert .  Nido. 
<j.  T.  de  G'Jom.  L'  espace  qu'  une  figure  renfer- 
Tne .  Area  ;  superficie .  §.  En  général  ,  on  donne 
ce  nom  à  plusieurs  surfaces  urnes  ,  sur  lesquelles 
fin  puisse  marcher,  &qui  ont  quelque  ressemblan- 
ce avec  celles  qu'  on  prépare  pour  y  battre  les 
jjrains'.,  Superficie  . 

AIREE  ,  s.  f.  La  quantité'  de  gerbes  qu'on  met 
en  une  fois  dans  1'  aire.   Ajala. 

AIRELLE  ou  MIRTILLE  ,  s.  f.  Arbrisseau  qui 
porte  une  petite  baie  molle  Se  noirâtre  ,  dont  on 
fait  usage  en  Médecine  .  Mortella  .  y.  On  appelle 
rob,  le  suc  de  ces  baies  qu'on  a  fait  épaissir. 
jRiA  i  robbo  di  mortella  . 

AIREK  ,  v.  a.  T.  de  faucon.  Faire  son  nid  .  Ni- 
dific.ve  ;  far  nido  . 

AIROMETRIE.  V.  Aérométrie  . 
AIS  ,    s.  m.    Planche  de  bois.    Aste;  tavola  di 
legno  . 

AISANCE,  s.  f.  Facilité,  liberté  d'esprit  &  de 
Corps  dans  l'action,  dans  les  manières,  dans  le 
commerce  de  la  vie  .  facilità  ,-  prontezza  ;  agevo- 
lezza i  trattabilità  .  y.  Vivre  avec  aisance,  avoir 
de  l'aisance:  subsister  commodément,  avoir  de 
quoi  jouir  des  commodités  de  la  vie.  Vivere  nc- 
t^li  agi,  ne'  comodi  ,  agiatamente  i  godere  de  como- 
di della  vita  .  $.  Lieu  où  l'on  va  faire  ses  néces- 
sités.   Y.  Garderobc. 

A I S  CE  AU  ,  ESSEAU,  s.  m.  Aissette  ,  Assette 
ou  .Gâchette,  s.  f.  T.  de  Tonne/.  C'est  le  nom  d' 
un  outil  recourbé,  avec  lequel  on  polit  le  bois. 
Les  Tonneliers  s'  en  servent  pour  ébaucher  des 
pièces  de  bois  creuses  Se  courbes.  Ascia  da  rastiar 
Je  testate  , 

AI'iE,  s.  f.  loie,  plaisir,  contentement,  senti- 
ment doux,  agréable  Si  satisfaisant,  que  nous  cau- 
se la  présence  ou  la  possession  d'  un  bien  désiré  . 
Piacere  ;  Qioja  ;  diletto  ;  contento  j  sodjisfazieue  . 


<$.  Se  dit  aussi  des  biens  de  la  fortune ,  &  des 
commodités  de  la  vie  .  Agi  ;  comodi;  opulenza. 
§.  On  dit  d' un  homme  opulent  &:  dans  1' abon- 
dance ,  qu'  il  est  à  son  aise  .  Egli  c  agiato  ,  co- 
modo ;  vive  negli  agi  ,  nell'  opulenza  j  nell'  ab- 
bondanza .  y.  Aimer  ses  aises,  chercher  ses  aises; 
c'est  aimer,  &  chercher  les  commodités,  de  la 
vie  .  Amar  i  suoi  agi ,  le  sue  comodità  .  ç.  ^Loi- 
sir ,  commodité  de  temps  .  Agio  ;  opportunità  ;  o- 
zio  ;  tempo  ;  comodo  .  Ci.  On  dit  •■  je  ferai  eette 
affaire  à  mon  aise,  c'  est-à-dire,  quand*  j'  en  au- 
rai le  temps,  la  commodité.  -Quand'  io  potrò  ;  a 
mio  beli' agio  i  quand'  avrò  tempo .  y.  A  l'aise, 
adv.  Facilement,  commodément,  facilmente  ;  _a- 
giat amente;  a  bell'agio  ;  senza  stento  o  disagio  . 
■Je  fois  mes  six  lieues  à  1'  aise  dans  la  matinee. 

AISE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  content,  qui  a 
de  la  joie,  Imi  a  du  plaisir.  Contento  ;  soddis- 
fatto .  i 

AISE,  BE,  ad;.  Ce  qui  est  facile,  facile;  age- 
vole .  y.  Commode  . .  Comodo  ;  agiato  ;  buono  .  §. 
On  dit  de  quelqu'  un  qui  rouit  d'  une  certaine  a- 
bondance  datas  une  condition  mediocre  :  cet  hom- 
me est  fort  aisé  .  Agiato,  comodo  .  \j.  T.  de  Peint. 
Se  dit  du  génie  &  du  pinceau  .  Le  génie  aisé  In- 
vente un  sujet  Se  le  varie  sans  peine,  de  plusieurs 
manières,  fantasìa  feconda  ;  facile  ad  invent  r.re. 
§.  On  appelle  un  pinceau  aise,  celui  dont  la  tou- 
che est  franche,  large,  libre,  &  facile.  Pennel- 
lo facile  .  y.  En  Sculpture,  on  dit,  un  ciseau  ai- 
sé ,  Se  en-  Gravure  ,  une  pointe  aisée  ,  pour  dési- 
gner celle  qui  est  nette  ,  coulante  ,  pittoresque  . 
Scalpello  ,  bulino  facile  ,  andante  .  §.  En  Poesie  , 
on  appelle  vers  aises  ,  des  vers  qui  paroissent  cou- 
ler de  source  ,  Se  où  le  travail  ne  se  fait  pas  ap- 
percevoir  .  Versificazione  agevole  ,  naturale.  §. 
On  dit  d'  une  persoane  qui  a  la  taille  bien  déga- 
gée, qu'elle  a  une  taille  aisée.  Taglio  della  vt-- 
ta  sciolto.  §.  On  dit  prov.  Se  fam.  qu'  il  est  aise 
de  reprendre,  &  mal  aisé  de  faire  mieux,  fonie 
il  criticare^  difficile  il  far  meglio  .  y.  On  appelle 
des  manières  aisées,  un  air  aisé,  une  convenatiort 
aisée,  un  style  aise';  des  manières,  &c.  qui  ri 
ont  rien  de  contraint  rai  de  forcé,  mais  qui  sont 
naturelles  &  agréables.  Maniere,  aria,  stile  ,  es, 
facile  ,  piacevole  ,  agevole  ,  sciolto  ,  ec.  §.  Aiîe 
s'emploie  aussi  subst.  dans  la  répartition,  des  im- 
pôts .  Ce  sont  souvent  ks  aùés  qui  paient  le  moins . 
1  megliostanti  ;  i  più  ricchi  ;  i  pii*  agiati . 

AISÉMENT  ,  adv.  De  manière  facile  ,  facile- 
ment, d'  une  maniere  aisée,  facile  .  facilmente  ; 
agevolmente  ;  senza  difficoltà  .  y.  Cet  adverbe  s 
emploie  aussi  pour  commodément  .  On  est  aisé- 
ment dans  ce  cabriolet.  Comodamente;  a  suo  agio; 
a  bell'agio,  y.  On  dit  qu'un  cheval  va  aisément, 
pour  dire,  qu'il  a  les  allures  douces,  commodes, 
aisées  .  Magio  „  "■-■      ■  ■■  ' 

^frlSEMENT,  s.  m.  V.  Latrinre  ©u  Garderobc  . 
S.  T.  de  Mar.  Lieu  de  commodité  que  1'  on  con- 
struit ordinairement  dans  les  galeries  du  vaisseau. 
Luogo  di  comodo  ;  luoghi  comuni  .  §.  A  son,  point 
&  aisément ,  à  ses  bons  points  Se  aisemens  .  Fa- 
çon de  parler  adverbiale,  pour  dire  à  son  aise,  a 
son   loisir  ,  à  sa  commodité  .    V.  Aise  . 

AISSADE ,  s.  f.  T.  de  Mar.  L' aissade  de  poupe 
est  1*  endroit  où  la;  poupe  commence  à.se  rétrécir, 
&  où  sont  aussi  les  radiers.  Parte  della  poppa  ove 
comincia  la  stella  . 

AISSANTE  .    V.  Bnrdesu  . 
AISSEAU  ,    s.  m.  C  est  le  nom  qu  on  donne  a 
des  petits  ais    oui    servent  en  plusieurs  endroits  a 
couvrir  les  maisons  en  place    de   tuiles.     Assicel- 
le onde  si  cuopnmo   i    tetti   in    luego   d  embrui  e 

C  AISSF.LIER,  s,  m.  T,de  Cfîarp.  &  de  Men.  qui 
se  dit  d'  une  pièce  de  bois  à  deux  tenons ,  lesquels 
entrent  dans  les  mortaises  des  deux  pièces  de  bois 
assemblées  pour  fortifier    1'  assemblage  .    R.az,zi  i 


raggi  che  spronano  il  trave  del  tirante  ai  vivi  . 

AISSELLE  ,  s.  f.  Nom  qu'  on  donne  à  la  cavi- 
|  té  qui  est  sous  la  partie  inférieure  du  bras  à  1'  en- 
droit où  il  se  joint  à  1'  épaule  .  Ascella  .  y.  T.  de 
Jardin.  L'espace  compris  entre  ks  tiges  des  plan- 
tes &  kurs  feuilles.  Ascella  delle  piante. 

AISSES  .     V.  Esses  . 

AISSETTE,  s.  f.  C'est  le  nom  d'une  petite  ha- 
che, dont  se  servent  plusieurs  Ouvriers.  V*  Ai-' 
sceau  . 

AISSIEU  .    V.  Essieu  . 

AISSON,  s.m.  T.  de  Mar.  C  est  ,îe  nom  qu  on 
do;mc  à  une  ancre  à  quatre  bras .  Ancora  di  quat- 
tro marre  o  raffi  .  , 

AITIOLOGIE,  s.?.  T.  de  Méd.  Traite  de  la 
cause  des  maladies  .  Agiologìa  . 

AITKE,  s.  m.  Gr.  Voc.  Terme  familier  &  popu- 
laire, dont  quelques-uns  se  servent  pour  designer 
les  appartemens  &  les  autres  endroits  d'  une  mai- 
son .  Luoghi  d'  una  casa  .  Savoir  les  aitres  d'  une 
maison".  Saper  l' uso  d'  una  casa  . 

AJUDANT,  s,  m.  L'Aide  de  Champ  d'un  Offi* 
cier-Gtnéral  en  Allemagne.  Aiutante  .      _ 

AJUliATIBA,  s.  m.  Arbrisseau  du  Brésil  .  Ar- 
boscello del  brasile, 

AJUSTAGE,  s.  f.  T.  de  Monn.  L'action  d  aju- 
ster, l'affinage.,  AggimUmento ;  affilamento  delle 
ïiwnete  , 


AJUSTE",  S.  ta.  T.  de  Mar.  &  de  Rîu.  Se  dit 
de  deux  cordes  attachées  l' une  au  bout  de  1'  autre  . 
Due  corde  annodate  insieme  . 

AJUSTÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 
AJUSTEMENT,  s.  m.  Ce  mot  désigne  l'action 
d'  ajuster  quelque  chose,    de  1'  accommoder.    Ac- 
conciamento ;  accomodamento  ;  aggiustamento  ;    as>- 
setto;  accomodatura;  acconciatura.  §.  Parure,  or- 
nement .  V.  §.  T.  de  Memi.  L'action  par  laquel- 
le on  donne  le  poids   convenable    aux   pièces   en 
les  limant  ou  autrement  .  V.  Ajustage.  §.  Arran- 
gement entre  des  personnes    qui    s'^;  en  procès  > 
en  querelle,  en  contestation.  V.  Accommodement. 
AJUSTER,    v.  a.    Arranger,  mettre  en  état  de 
service;    rendre  juste  &  égal  ;    Se  par  extension- 3 
accommoder   une   chose  de  manière   qu'  elle  con- 
vienne à  une  autre  .  Aggiustare  ;  acconciare  ;  adat- 
tare ;  accomodare  ;  porre  in  ordine  ,  addirizzare  ì 
y,  T.  de  Balancier  .     Rendre    les   poids  conformes 
aux  étalons.  Aggiustar  le  bilancie ;  inlibrarle;  a- 
degnarle,    §.  T.  de  Tireurs  d"  armes  .     Diriger  le 
coup  justement  où  on  veut   le  porter  .    Aggiustar 
un  colpo  .    §.  Ajuster  un  cheval  .    T.  de  Manège  . 
C'  est  lui  enseigner  ses  exercices    en    lui   donnant 
les  grâces  nécessaires  .  Aggiustar  un  cavallo  .    y1» 
T.  de  Monn.    Couper  avec  des  cisailles  les  angles 
des  pièces  carrées  pour  les  arrondir  .     Rifondare  . 
§.  T.  de  Bijoutiers .  Remplir  les  vuides  d'une  bol* 
te  ,    d'  une  bague  ou  autre  pièce  quelconque  avec 
des  pierres  fines,  des  coquillages  ou  autres  choses. 
Incastonare  ;  incastrar  pietre  preziose  o  simili  .  §•, 
T.  de  Mamtf.  de  »« .  Donner  aux  lisses  la  dfspcr- 
sition  convenable,  tellement  qu'elles  ne  soient  ni 
plus  élevées  ni  plus  basses  que    1'  ouvrage    ne    le 
comporte.  Acconciare  ;  accomodare;  far  andar  par 
ri .  §.  T.  de  Mar.  &  de  Rbv.    Attacher  deux  cor- 
des Y  une  au  bout  de  l'autre  ,  Annodar  due  funi . 
j  y.  T.  de  Citasse  .    Se  préparer  à  tirer  le  gibier  de 
I  manière  à  1'  atteindre  .    Coglier  di  mira  .    f.  Or- 
i  ner  ,  embellir  ,  parer  .  Acconciare  ;  adornare  ;  ab- 
i  bollire  .  '§.  Concilier,  terminer  un  différend,  une 
j  querelle,  un  procès.  Aggiustar  un  litigio;  metter 
'  d'  accordo  due  persone  ;  accomodare ,  ec.     $.  Ironi- 
i  quement.  Railler,  maltraiter.  Conciar male  ;  spar- 
lare d'alcune  ;  motteggiarlo  ;  dirgli  villanìa,   y--. 
On  dit  aussi  de  quelqu'un  qui  a  ses  habits  mouil- 
lés oli  couverts  de  boue  ,    qu'  il  a  ses  habits  aju- 
stés ,    qu'  il  est  bien  ajusté  .    Egli  è  concio  pel  eli 
-  delle  feste  .  $.  Prendre  des  mesures  pour  la  réus- 
site de  quelque  chose  .  Pigliare  fé  'misure  opportu- 
ne per  la  riuscita  di  qualche  cosa  .  §.  Ajuster  des 
passages  à  d'  autres,  se  dit  en  matière  de  doctri- 
ne ,    de  l'action  de  les  concilier,   en  faisant  vok 
qu'  ils  ne  présentent  tous  qu'  un  même  sens  .    Ac-. 
'  comodare  ;    conciliare  .    §.  On  dit  fig.    Se  fam.  de 
quelqu'  un  qui  raconte  une  chose    en    la  tournant 
S  suivant  ses  vues  ,    qu'  il  ajuste  au  théâtre  tout  ce 
!  qu'il  dit.    Accomodarsela  a  suo  modo.    §.  Ajuster 
1  uae  piece  au  théâtre;    la  rendre   propre  au  théî- 
'  tre.  Adattar  un'opera  al  teatro;  renderla  rappre- 
sentabile .    §.  v.  r.    S' accommoder  proprement ,  s 
orner  ,    se  parer.     Aggiustarsi  i    acconciarsi  j    or- 
narsi ;  abbellirsi  .     y.  fig.  Se  préparer,    se  dispo- 
ser à  faire  une  chose .    Prepararsi  ;  disporsi  ;  ap- 
parecchiarsi .  % 

AJUSTEUR,  s,  m.  T.  de  Monn.  Celui  qui  ajusté 
les  fians  Se  les  met  au  poids  que  doivent  avoir  les 
espèces,  en  limant  ceux  qui  soiît  trop  forts,  &  en 
rejetant  Ceux  qui  ne  le  sont  pas  assez  .  Aggiusta- 
tore . 

AJUSTOIR,  s.  m.  Petite  balance  où  l'on  pese 
&  ajuste  les  monnoies  ayant  que  de  les  marquer. 
Bilancia  dell'  aggiustai  ore . 

AJUTAGE  ,  s.  m.  Tuyau  de  fer  blanc  on  de  cui- 
vre qu'on  ajoute  Ì  1'  ouverture  d'  une  fontaine 
pour  faire  des  jets  de  différentes  sortes ,.  en  pluie, 
en  nape  ,  en  soleil ,  &c.  Tubo  che  s'  adatta  ali 
apertura  d'  una  fontana  per  diversificarne  t  zam- 
pilli . 

ALABANDINE  .    V.  Almandine. 
ALABASTRITE,  s.  m.  T.  d'  Hist.  irat.  Faux  al- 
bâtre, pierre  gypseuse,    indissoluble  dans  les'  aci- 
des ,  qui  est  tendre,  communément  blanchâtre,  8t 
un  peu  transparente  .  Alabastro  di  Volterra  . 

ALAIUES,  adj.  pi.  de  t.  g.  T.d'Anat.  Ce  sont  les 
muscles  Pterygoïdiens.  V.  y.  On  appelle  aussi  vei- 
nes alaires  trois  veines  opposées  au  coude;  savoir, 
1'  interne,  la  moyenne  ou  médiane,  &  l'externe 
ou  numérale.  Vene  alari  . 

ALAIS  ,  s.  m.  T.  de  fanconn.  Oiseau  de  proie 
qui  vient  d'Orient ,  ou  du  Pérou,  &  qui  yole 
bien  la  perdrix.  On  prétend  que  1'  Mais  &  "  A- 
kthe  sont  le  même  oiseau  .  Treccilo  di  rapina  en- 
si  detto,  che  i  cacciatori  addestrano  ad  uccellar  le 
pernici  . 

ALAISE  ,  on  ALEZE  ,  s.  f.  Linge  dont  on  se 
sert  pour  envelopper  certains  malades.  Lenzuolo  a 
panni  lini  onde  ravvolgonsi  alcuni  infermi,  y.  T. 
de  Menuis.  Se  dit  de  la  planche  la  plus  étroite 
qui  remplit  un  panneau  d'assemblage.  Giunta. 

ALAMATOUys.m.  Sorte  de  prune  de  Mada- 
gascar. Sorta  di  prugna . 

ALAMBIC,  s.  m.  Vaisseau  qui  sert  à  distiller, 
&  qui  est  compose  d'une  cucurbite  &  d'  un  cha- 
piteau .     Limvicco  ;    lambicco  ;    lambiccio  .     y-  fig. 

Passer  par  V  alambic  une  affaire  ;    1'  examiner  a- 

vce 


ALA 

*}tc  un  grana  soin  ,  avec  une  grande  exactitude  , 
la  discuter  &  l'  approfondir.  Maturare i  t imbuca- 
re ;  lambiccare  .  ,«'■«,  , 

ALAMBIQUE  ,  EE  ,  part.  Il  ne  se  dit  que  des 
propositions  ,  des  pensées  ,  des  discours  trop  re- 
cherches ,  trop  subtils  ,  trop  raffines  .  Troppo  ri- 
cercato-, studiato,  raffilato.       ...  , 

ALAMBIQUER,  v.  a.  Il/  a  d  usage  qu  au 
figuré  ,  Si  dans  ces  phrases  .  S'  alambiquer,  alam- 
biquer  l'esprit.  Se  fatiguer  V  «prit,  épuiser  son 
esprit  par  une  trop  grande  application  a  des  cho- 
ses abstraites,  trop  subtiles  oc  trop  raffinées.  Lam- 
biccarsi il  cervello  _ 

ALAN,  s.  m.  T.  de  Vin.  Gros  chien  propre  a 
chasser  le  sanglier.  Mano. 

ALANGOUKI,  ao).  Pour  dire  ,  af.otbh  .  In- 
debolito ,   infievolito  .    Ce  mot  est  vieux  ,  Si  hors 

ALANIFR,  s.  m.  Gr.  Voc.  C'est  le  nom  qu'on 
a  donne  dans  quelques  endroits  à  certaines  g'ens 
oui  s'occupoient  à  dresser  pour  la  chasse  ce- 
chiens    appelés    Alans  .     Colui    che    addestra    gli 

^ALAQUE,  s.  f.  T.  d'Archit.  Membre  d'Archi- 
tecture, carré  &  plat,  qui  sert  d'  assise  à  la  base 
des  colonnes;  on  l'appelle  encore  Panine  ou  Our- 
let.  Plinto;  zoccolo;  orlo;  dado . 

ALAQUECA,  s.  t  Pierre  des  Indes  qui  arrête 
le  sang.  ..'     -■     ':  "---ya  tl  'angue. 

ALARGUÉ,  EE  ,  part.   V.  son  verbe. 

ALARGUER  5  v.  il.  Se  mettre  au  large)  s  éloi- 
gner de  la  côte  ou  de  quelque  vaisseau  .    AUar- 

^ALARME  ,  s.  f.  Cri,  signal. pour  faire  courir 
aux  armes  ,  tocsin  .  Allarme  v.  Emotion  cause.. 
dans  un  champ  ,  dans  une  place  de  guerre,  a  i 
approche  ,  ou  sur  le  bruit  de  T  approche  des  en- 
nemis .  Allarme.  y.  fig.  Toute  sorte  de  frayeur  & 
d'  épouvante  subite  .  Allarme;  spavento  ;  terrore  , 
sbigottimento.  §.  fig.  Une  fausse  allarme,  e  csi 
une  vaine  crainte,  une  peur  sans  sujet.  Timor  va- 
no.  6.  Inquiétude,  souci,  chagrin;  &  en  ce  sens , 
il  s' emploie  d'  ordinaire  au  pluriel .  Timon  ;  tn- 
aitietudini i  .penje  s  affanni  . 

ALARME,  EE,  part.    V.  le  verbe  . 

ALARMER  ,  v.  a.  Donner  l'alarme  ,  causer  de 
l'  émotion,  de  l'  épouvante,  de  l'inquiétude.  Al- 
larmare ;  dar  allarme  ;  spaventare  ;  metter  in  al- 
larme .  §.  v.  r.   S'  épouvanter  ,  prendre  l   alarme  . 

Allarmarsi.  /--.-ii»,. 

ALATERNE,  s.  m.  Arbrisseau  dont  les  feuilles 
sont  alternativement  le  long  des  tiges.  On  en  tait 
des  palissades  ,  ou  on  les  taille  en  boule.  Alater- 
no ,  sorta  di  frutice  . 

ALBANOIS  ,  s.  m.  pi.  Hérétiques  qui  soute- 
noient  qu'il  ctoit  défendu  de  faire  aucun  serment, 
ils  nioient  le  péché  origine] ,  ]'  efficacité  des  Sa- 
cremens,  &  le  libre  arbitre;  ils  rejetoient  la  Con- 
fession auriculaire  ,  &  ne  vouloient  point  qu  on 
exconimuni'.U.   Albanesi. 

ALBAKAZIN  ou  ALBAZARIN  ,  S.  m.  Sorte 
de  laine  d'Espagne,  qui  prend  son  nom  d  un  ter- 
ritoire d'  Arragon  ,  dont  on  les  tire,  lana  alba- 
zarina  . 

ALBÂTRE,  s.  m.  Pierre  de  la  nature  du  mar- 
bre, mais  transparente,  Si  qui  est  remplie  eie  vei- 
nes diversement  colorées  .  Le  plus  estime  Vient 
d'Orient,  Se  se  nomme,  pour  cette  raison,  Albâ- 
tre oriental  .  Sa  transparence  est  d'  autant  plus 
grande,  qu'elle  approche  davantage  du  blanc,  d- 
Ubastro.  §.  fig.  &  poétiq.  (Jorge  d'albâtre.  Une 
gorge  extrêmement  blanche  .  Seno  candido  ,  ala- 
bastrino, y.  Faux  albâtre  .     V.  Alabastrite. 

ALBATROS,  s.  m.  T.  d'Ornitot.  Oiseau  aqua- 
tique qui  surpasse  un  tant  soit  peu  le  pélican  en 
grandeur,  &  en  grossesse.  Albatro. 

ALBE  .     V.  AbJe  .  . 

ALBERGE,  s.  f.    Espèce  de  piche  precoce,    n 

y  en  a  de  jaunes ,  de  rouges  ,  de  violettes.  Pesca 

primaticcia  .  . . 

ALBERGEAGEj      7   s.  m.    T.deJuritrr.liM\ 

ALBERGBMENT  ,  J"  à  emphytécise vu  bail  em- 

phytéo tique .  Appodiazione  t  Enfi  terni . 

ALBERGIRR,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  albcr- 
ges  .   Pesco  primaticcio  . 

ALBËRNUS,  s.  ni.  Espèce  de  camelot  qui  vient 
du  I  evnnt  .    Sorta  di  cammellotto  . 
Al  BETTB  .    V.  Ablc  . 

Al  BICORH,  s.  m.  r.  d'  }1ist.  nat.  Poisson  qui 
a,  dit-oiij  la  figure  Si  le  goût  du  Maquereau  , 
mais  qui  est  plus  grand  .   A/bicoro. 

ALBIGEOIS,  s.  m.  pi.  lleieliqucs  du  douziè- 
me siècle.  Albigeii . 

ALBIQUE,  S.  f.  Sorte  de  craie,  OU  terre  blan- 
che ,  qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  la  terre  si- 
gillée. Sorta  di  terra  bianchicci*. 

ALBO  ,  s.  m.  r.  d' Jlist.  nat.  Poisson  1 
long  d'environ  un  pied,  qui  se  pèche  vers  le  prin- 
temps. Il  a  la  tfite  plus  pointu;-  que  1  AblC  ,  « 
les  yeux  plus  grands;  s<.s  nageoires  noires,  '■' 
Chair  est  coriace,  ditiicilc  d  cuire  ,  Si  d'un  goni 
insipide.   Albo. 

AI  BOGALERUS,  s.  m.  T.  d'  Hlst,  am.   Bi   i 

n  forme  de  thiare,  qm    le  ""l  Prêtre  de  fupltci 

i  i  n  droii  de  porter,    il  etoit  fait  avec   la  peau 

•1'  un  animal  blanc,   immole  à  l'ipitvr  ;   jfi   '1  <■"' 


A  L  B 

toit  surmonté  d'une  petite  branche  d'olivier.  Al- 
bo gal  ero  .  ,  ■  ,; 

ALBORA,  Espèce  de  gale,  ou  plutôt  de  lepre; 
qui  est  une  complication  de  trois  choses,  savoir: 
des  dartres  farineuses,  du  serpigo,  &  ce  la  lepre. 
Albera  .  , 

ALBORNUS  ou  ALBORNOZ ,  s.  m.  T.  Arabe  . 
Manteau  à  capuche  ,  fait  de  poil  de  chèvre  ,  & 
tout  d'une  piece,  à  l'usage  des  Maures  ,  des 
Turcs  &  des  Chevaliers  de  Malte  ,  quand  ils  sont 
au  Camp  pour  le  mauvais  temps.  Sorta  di  Cappoì- 
io  onde  si  cuoprono  i  Mori,  i  Turchi,  e  t  Cava- 
lieri di  Malta,  quando  sono  accampati,  e  fa  cat- 
tivo tempo . 

ALBOUR,  ou  ALBOURG,  T.d'Hïst.  nat.  Ar- 
bre mieux  connu  sous  le  nom  d  Ebenier  ,  ou  de 
Faux  ébenier  .V. 

AL3R4N,  s.  f.  Jeune  Canard  sauvage  ,  jusqu 
au  mois  d'  octobre  qu'  il  devient  Canardeau  .  Ant- 
trocco  i  anitroccolo  salvatico  .  y.  On  donne  aussi 
ce  nom-  à  ceux  qui  naissent  des  Canards  prives  , 
que  l'on  a  fait  couver  sur  des  Etangs,  mais  dont 
les  petits  vivent  entièrement  de  ce  qu'ils  y  trou- 
vent .  Anitroccolo  .  r 

ALBRBNE  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Tauconn.  Se  dit  d 


A  L  G 


2,  i 
Ah  henna  i 


un  oiseau  rompu  en  son  pennage 
l 


Che  ha  i  coltel- 


o  sia  le  penne  maestre,  rotte  . 
ALBRENER,  v.  n.  Chasser  aux  albrans ,  ou  ca- 
nards  sauvages  .    Andar  a  caccia  degli  anttroccoli 
salvatici  •      ,     ,  , 

ALBUGINE,  EE,  adj.  T.  d' Anat.  Il  se  dit  de 
certaines  membranes  blanches.  Albugineo . 

ALBUGINEOX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  d' Anat.  Qui 
e<:t  de  couleur  blanche.  Albuminoso  . 

ALBUGO,  s.  f.  T.  deMcd.  Tache  blanche,  qui 
^e  forme  à  1'  oeil  sur  la  cornee  ,  &  qui  empêche 
ia  vue.  Albumine. 

ALBUM,  s,  m.  Mot  Latin  .  Il  se  dit  d  un  ca- 
hier que  les  Etrangers  portent  en  voyage  ,  sur  le- 
quel ils  engagent  les  personnes  illustres  à  écrire 
ieur  nom  ,  Si  ordinairement  avec  une  sentence  . 
I  ibro  ne'  ricordi  . 

ALRUMINEUX,  adj.  T.  de  Physiol.  Le  suc  al- 
bumineux  est  une  espece  d'huile  fort  fixe,  tena- 
ce, glaireuse  &  peu  inflammable,  qui  forme  le 
sang  Si  les  lymphes  des  animaux  .  Albuminoso  . 

ALBUS,  s.  in.  Monnoie  de  Cologne  val  nt  huit 
deniers.  Moneta  di  Colonia,  che  equivate  a  olio 
denari  . 

ALCA,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  Espèce  de-plon- 
geon  ,  moins  gros  que  le  canard  domestique  .  Il 
pond  des  œufs  très-gros,  relativement  à  sa  tail- 
le, &  les  couve  sur  les  rochers  escarpes.  Spezie 
di  smergo  . 

ALCADE,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  a  un  juge 
en  Espagne.  Alcalde. 

ALCAHEST  ,  s.  ni.  Mot  emprunte  de  1  Arabe 
par  les  Alchimistes  .  Dissolvant  universel  j  on  ma- 
tière propre  A  dissoudre  les  métaux,  gc  même  tous 
les  corps  de  la  nature  .  Dissolvente  universale  ; 
alcaeste  . 

ALCAIDE  ,  s.  m.  T.  d'Hist.  mod.  Titre  que 
porte  dans  les  États  du  Roi  de  Maioc  le  Gou- 
verneur de  chaque  Ville  ou  Château  •  Titolo  de 
governatori  di  Città  o  Castella  nel  Regno  di 
Marocco  . 

ALCAÏQUE  ,  adj.  Oui  se  dit  d'  un  vers  grec 
ou   latin  ,    compose  sic  deux   pieds  &  demi  , 

de  deux  dactyles.  Le  premier  pied  esl 

00  un  jambe;     &   le  duni-pied    suivant    est    tou- 
jours une   longue.  Al  cai  co  . 

ALCALDE  ,  s.  in.    Mot  emprunte  de  1'  Arabe. 
lui  qu'on  donne  à  un  Juge  en  Espagne.  Al  e. il  do . 

ALCALESCENl  E  ,  s.  f.    /'.  de  Uid.  Qui  >: 
l.l  putréfaction  ,    ]'  elì'ct  produit    par    les    alcalis. 
Alcali  scoi :.i  . 

Al  CAI. ESCENT  ,  ENTE  ,  adi.  T.  de  Wd, .Qui 
n'est  pas  tout-à-foit  alcalin,  qui  approdicele  la 
nature  ilu  sei  Imvicl  .  Alcalescente  ;  che  s'  acco- 
sta all'  alcalino  . 

ALCALI  ,  s.  ni.  Mot  compose  de  deux  mots  A- 
;  savoir ,  de  l'article  al,  le,  &deKali,  qui 
est  une  plante  que  l'on  minine  en  FraBÇDÎ! 
de.  Aitali.  Ce  mot  esl  employé  gcncnqi. imeni 
dans  la  Chimie  ,  pour  designer  un  sei  1UC  1  on 
des  et  mil  es- des  plantes,  après  qu'elles  ont 
cte  brûlée^.  On  distingue  deux  espèces  d'Alcalis; 
1'  un  s'appelle  Alcali  iinc  ,  ainsi  nomine,  parce 
que  l'action  du  l'eu  le  loin!,  sans  le  dissiper;  Al' 
tali  fissai  l'autre  s'appelle  Alcali  volani,  parce 
que  la  moindre  chaleur  le  dissipe  ,  ou  le  volatili- 
s  ■  .   Alcali  volatile  . 

l  CALIN,  INE,  adi.  Qui  a  quelques-unes  des 
des   Alcalis.   Alcalino;  aleatico. 

ALCALISATION ,  s.  f.  r.  de  Chlm.    L'opéra- 
tion de  donner  à  un  corps   des   proprii  ti  s  alcali- 
ni d' en  extraire  l'alcali  qu'il  contient ,  ou 
qui  peut  s'y  former.  Lo  alcalixzart . 
LÇA1  tSR,  BE  ,  part.    v.  le  verbe. 
AI  CM  [SEH,  v.  a.  T.  de  Chini.  Di  gager  par  h 
o|    ice  du  feu  d1  un  ;<  l    neutre    li    pai  tie   acide 
qui  y  rtôii  contenue,   de  manière  qu'il  ne  le.-ti 
tie  alcaline  .  Alcalix  are  . 
ALCANNA,  s.  m.    ''•  d'  Hitt.  nat.    Nom  cl*  u- 
i.ire  faite  aste  lei   leuilhv   d'in  arbre  ap- 
pelé Cyprus  pu  Hcoaa ,   que  plusieurs  ont  mal- 


à-propos  confondu    avec  le  Troësne 

alcanna  .  -     ' ;•■_    j,       

ALCANTARA,  s.  m.    Ordre  militane  d  Espa- 
gne, institue  en  1170.    Alcantara. 
"  ALCE  ,  s.  m.     V.  Elan.  ,,,   , 

ALCÉE  ,  s.  f.  Plante  qui  ressemble  a  la  mauve 
commune  ,  &  qui  a  les  mêmes  qualités  .  Alcea  . 

Achimelech,  ou  melilot  égyptien, 

s.  m.  Plante  qui  croit  ,-  &  s'étend  à  terre,  peti- 
te, serpentant  lentement ,  ne  s' élevant  presque 
jamais.  Tribolo. 

ALCHIMIE,  ■s.  f.  Mot,  qui  proprement  ne  si- 
gnifie que  la  Chimie  ,  étant  compose  de  1  article 
Il  Si  de  Chimie;  mais  l'usage  l'a  fait  appliquer, 
par  excellence,  à  cette  partie  de  Chimie K  qui  s 
occupe  à  perfectionner,  à  améliorer,  cu  a  trans- 
muer les  métaux.  Cet  art  mifténeux  s  appelle  aus- 
si science,  ou  Philosophie  hermétique.  Alchimia. 
ALCHIMILLE  .  V.  Pied  de  Lion  . 
ALCHIMIQUE,  adj.  eie  t.  g.  Gr.  Foc.  Qui  ap- 
partient ,  ou  a  rapport  à  ï  alchimie .  Alchimico  j 
d'  alchimia .  _  ,, ..,-.  ,. 

AI  CHIMISTE,  s.  m.  Celui  qui  cultive  1  Alchi- 
mie .    Alchimista  i  alchimiz-atore  .  r 

ALCOHOL ,  s.  m.  T.  de  Cium.   Emprunte  de  1 
Arabe.  Poudre  impalpable,  ou  extrêmement  divi- 
sée. Polvere  impalpabile,  y.  On  le  dit,  impropre- 
ment, de  1'  esprit  de  vin  ,  parfaitement  deliegme, 
c'est-à-dire,  degagé  de  sa  partie  aqueuse  ,qii  011 
appelle  esprit  de  vin   alcoholisé  ,    ou    alcchol    «Je 
vin  •   Spirito  di  vino  raffinatissimo . 
ALCOHOLISE,  EE ,  part.    V.  son  verbe. 
ALCOHOLISER,  v.  a.  T.  de  Ckim.  Reuuirc  en 
poudre  impalpable.  Ridurre-  in  polvere  impalpabi- 
le .  y.  Réduire  une  substance  en  un  acide  ou  esprit 
inflammable.  Raffinare  perfettamente. 

ALCOR  ,  s.  m.  Petite  étoile  dans  le  milieu  de 
la  queue  de  la  grande  Ourse  .    A/ccr  . 

ALCORAN,  s.  m.  Mot  Arabe.  Le  livre  qui  con- 
fient la  Loi  de  Mahomet,  Si  se  prend  aussi  au  hg. 
pour  la  Loi  de  Mahomet,  contenue  dans  1  Alco- 
ran  .  Alcorano . 

AICOBANIsTE,  s.  Si  adi.  G;:  Voc.  Qui  est 
attaché  aux  uogmes  de  1'  Akoran  .  Seguace  dt 
Maometto;  osservatore  dell'  Alcorano., 

ALCOVE  ,  s.  f.  Endroit  pratique  dans  une  cham- 
bre ,  pour  y  placer  un  lit  ,  Si  qui  en  est  sépare 
par  des  pilastres,  ou  par  quelques  autres  orne- 
nicns.  Alcovo. 

ALCRE-BIT,  s.  m.  T.  de  Cium.  Instrument  de 
fer,  qui 'garnit  une  ouserture  faite  à  la  partie  po- 
stérieure du  fourneau  à  fondre  ks  mines .  Ce  four- 
neau qui  se  nomme  Castillan  ,  etoit  le  seul  dont 
on  se  servit  en  Espagne  ,  avant  la  conquête  du  nou- 
veau moi  de.  <    colare . 

ALCYON  >  Si  111.  Oi<eau  de  mer.  Ce  nom  nous 
est  vinti  des.  Anciens;  mais  ils  n'ont  pas  assez 
bien  décrit  cet  oiseau  •  pour  qu'  on  ait  pu  le  re- 
connoitre".  Alcione,  y.  Quelqu'  in  a  donne  ce  nom 
•ideus;  espèces  d'oiseaux,  qu'on  appelle  en  Fran- 
cois, Martin-Pêcheur,  &  klousseroiie .  V. 
'  AICYOM.-N  ,  INNE-,  adj.  Appartenant  al 
Alcyon  .  H  n'a  d'usage  qu'en  cette  phrase:  les 
jours  alcvonuns,  qui  sont  stpc  jours  avant  le  sol- 
stice d' hiver ,  &sept  iours  après,  pendant  Icsqucs 
on  dit  que  l'Alcyon  fait  son  nid,  &  que  la  mer 
0  inaircment  calme.  AUionide. 
AlcYOMi  M,  s.  m.  T.  a'  Hi>s.  nat.  Substan- 
ce inaline,  que  quelques  uns  regardoîent  corame 
del  Alcyon, '&  d'autres,  comaie  uno  plan- 
te marine  ;  mais  on  a  découvert  qu  il  est  forme 
par  dts  insectes  de  mer,  assez  semblables  ai  x  1  o- 

I     '  nit  •  . 

".M  DÉBAPAM,  s.  m.    Met  Arabe,  Nom  d  tint 
cioilc  fixe,  de  la  première  grandeur,  qui v« dans 
1'  oeil  du  Taureau  .  Aldebaram,  stella  fis  .1  -,  ■' ■  ■ 
la  /rima  grandezza  ,   che  si  trova  fieli'  occhio  del 
Toro  .  .  , 

\  UT.I. MAN,  S.  ni.    Offiuir  Municipal  a  Lon- 
C'  est  ì  peu-près  la  même  chose  qn'  t-chc- 
vln  .,  Paris  •    \  ■   Échevln  . 

AI  DIN  ,  INE  ,  adj.  J.  d'imprim.  I  e  caractè- 
re, Ics  le' tri  s  italiques.  Il  vient  du  nom  d  Ai- 
de Manuce,  fameux  imprimeur,  qui  le  premier  les 

mit  en   usage.  Aldino  . 

Al  E,  s.  m.  Mot  anglois,  &  qui  est  en  u<age  -l 
Paris,    soit.i  di  Birra  .    V.  Aile. 

Al  BCTORJENNE  ,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Pierre 
qui  se  trouve  oans  l'cKinac,  ou  le  foie  de  que  - 
ques  vieux  coqs,  vS;  même  des  chaj    ns.    lleltoria. 

ALECTOBOMANC1E ,  ou  ALl-C'MlYOMAN- 
CIE,  s.  f.  Divination  par  le  moyen  d'un  coq.  A- 
lettm  oman  -■■■'  . 

Ai     1  .  de  1.  g.    Qui  est  dispos,  agile, 

gai.  Allegro  i  snello,  .  no;  ben  disposto  i 

sa, 10   c   lit  lo  ;   Vigoroso. 

ALÉGKEMENTj  adv.  D'urte  maniere  alegre  , 
H  vieillit.  Lietamente  i  prontamente  i  vivamente  i 

cm  baldanza;  con  brio. 

Al  EGBESSE,  .'.  f  Iole  qui  c"clate au  dehors .  Ah 
it/a  <  fitta  1  >'■ 

U  sedi!  )''"•  1  rdin  lii   m  nti 
ie  ]    bliqiie.  jj.  On  appello  i- ■  ■  ■■       '  , 

certaines  prièn  sa  fa  Viei  ej  daos  leìquelles  tn  ex» 
p,  IM,  |es  1  ;  .'i  ;  '  ■  ni  ;  sufi  1  de  joie  qu'  èlle  a  tu 
durai  1  sa  vie.  lt  itltt  alteareizi  ..>  Ila  6.f> 

ALi  C- 
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ALEINE  ,  s.  f.  T.  d'Bist.  nat.  Sorte  de  raie  , 
ain<i  appelée,  parce  qu' elle  est  pointue  comme 
]'  alène  d'  un  Cordonnier.  On  pense  que  c'est  le 
Bœuf-marin  des  Anciens.  Spezie  di  razza  che  si 
iride  essere  il  Hue  marino  degli  Antichi . 

ALEIRON  ,  ou  ALORON  ,  s.  m.  T.  Mecan.  Piè- 
ce du  métier  d'  étoffe  en  soie  .  Ditola .  In  alcuni 
luoghi  della  Toscana  chiamasi  anche  palmare/la  . 

À  V  ENCONTRE.  Préposition,  qui  régit  le  gé- 
nitif >  &  qui  n'est  plus  d'usage,'  que  dans  les  a- 
ctes  de  justice  ,  ou  d'Église.  Coatro.  On  procédera 
a  1'  encontre  d'  eux  par  censures  ecclésiastiques  . 
Si  proceder. i  contro  di  loro  ec. 

ALÉNE  ,  s.  f.  Espece  de  petite  verge  de  fer , 
emmanchée  dans  un  morceau  de  bois  rond,  Se  dont 
ca  se  sert  pour  percer  le  cuir,  &  pour  le  coudre. 
lesina  . 

ALENIER,  s.  m.  Gr.  Voc.  Celui  qui  fabrique 
des  alênes  .  Colui  che  fa  le  lesine  . 

ALENOIS,  s.  m.  Sorte  de  Cresson  qu'oa  culti- 
ve  dans  les  jardins  .     V.  Cresson  . 

À  L'ENTOUR,  adv.  Aux  environs,.  On  écrit 
aussi  Alentour.  Circonvicino  y  vicino  y  d'  intorno  y 
all'  intorno . 

ALEPHANGINE,  adj.  f.  T.  de  Pharm.  Il  se  diï 
de  certaines  pilules  stomacales  &  purgatives .  Aie- 
fansina . 

ALKRION,    s.  m.    T.  de  Blason.    Petit  aiglon, 
représenté  avec  les  ailes  étendues,   Se  sans  bec  ni 
pieds  .    Alcrione .   y.  C  est  aussi  un  des  noms  qu 
on  donne  à  la  grande    hirondelle  ,    appelée  Mou- 
tardier, ou  grand  Martinet.  Rondone. 

ALERTE,  adv.  Debout  ;  soyez  sur  vos  gardes  ; 
prenez  garde  à  vous  .  All'  erta  y  badate,  a.  voi  y 
state  attenti  . 

ALERTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  vigilant  -,  &  qui 
se  tient  sur  ses  gardes  j  Accorto  y  vigilante  y  che 
sta  all'  erta.  y.  Éveille  ,  gai,  vif,  toujours  en  1' 
air.  Brioso  y  -vivace  y  lesto  y  spiritoso  y  allegro^  §. 
Il  est  aussi  s.  f.  Donner  une  alerte  :  avoir  eu  1' 
alerte,,  fletter  in  allarme  y  dar  l'  all'  erta .. 

ALÉTHE  ,  T.  de  tauconn.     V.  Alais  . 

ALETTE  ,  s.  f.  T.  d'  Archita  On  appelle  Alet- 
tes  les  côtes  d'  un  trumeau  posé  entre  deux  ar- 
cades. Aletta. 

ALEVIN,  s.  m.  Menu  poisson. qui  sert  à  peupler 
les  étangs .  Avannotto  y  pesciolini  y  pesciatelli  .. 

ALEVINAGE  ,  s.  m.  Petits  poissons  qu'on  re- 
jette dans  1'  eau  pour  peupler  .  //  mettere  pescia-' 
felli  in  un  serbatojo ,  accio  moltiplichino  .. 

ALEVINER,  v.  a.  Empoissonner,  jeter  de  L' 
alevin  dans  un  étang.  Mettere  avannotti,  o  sia 
pesciolini  in  una  peschiera  o  simile  .. 

ALEXANDRIN  ,  ad;.  T.  de  Poesie  Françoise  .. 
Vers  Alexandrins;  Vers  de  douze  syllabes  dans  les 
rimes  masculines,  &  de  treize  dans  les  rimes  fémi- 
nines. On  les  appelle  aussi  :  Vers  Héroïques  .  Versi 
eroici.  Quelques-uns  disent  aussi  .  Alessandrini .. 

ALEXIPHARMAQUE,  ou  ALEXITÉRE ,  adj.. 
de  t.  g.  Qui  se  dit  des  remèdes  contre  les  venins. 
11  s'emploie  aussi  substantivement.  Alessifar- 
maco  ;  amuleto  y  medicamento  contro  i  veleni  y  a- 
iessiterio  . 

ALEXIPYRETIQUE,  adj/  &  quelquefois  s.,  m. 
Vieux  T.  ae  Méd.  Remède  qui  chasse  la  fièvre  . 
febrifugo  . 

ALEZAN,  ou  ALZAN,  adj.  De  couleur  fauve  ,. 
tirant  sur  le  roux.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  des 
chevaux  .  Sauro  y  di  color  bruciato  che  pende  in 
rvssigno  .  y.  Il  est  aussi  s.  &  signifie  un  cheval 
de  poil  alea'.an  .  Cavallo  sauro  . 

ALEZE  -,  s.  f.  Grand  linge  dont  on  se  sert  pour 
envelopper  des  malades  Se  des  femmes  en  couche. 

"V      A  1 tk  I  ç  û 

ALEZÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  adj.  T.  de  Bla- 
son. Il  se  dit  des  pièces  retraites,  accourcies  dans 
leurs  extrémités,  &  qui  ne  touchent  pas  les  bords 
de  1'  écu.  Scorciato,  y.  Alezé,  part.  d'Alezer.  V. 

ALEZEK,  v.  a.  T.  d' Artill.  Nettoyer  1'  ame  d' 
un  canon  ,  1'  agrandir  Se  la  rendre  du  calibre  qu' 
elle  doit  avoir.  Trapanare .  y.  T.  d'Rydraul.  Aba- 
tré  le  rude,  Se  bien  limer  les  parois  d' un  tuyau. 
Lisciare  ,  pulir  L'  interiore  de'  tubi ,  docce  ,  cana- 
li ,  ec.  y.  T.  d'  Horlog.  Rendre  lisse  &  poli  un 
trou  circulaire,  par  le  moyen  d'un  alezoir  .  Al- 
largare e  lisciar  un  foro  coli'  allargatolo  . 

ALEZOIR  ,  s.  m.  T.  de  tondeur  de  canons  . 
Machine  qui  sert  à  forer  les  canons,  &  à  égaliser 
leur  surface  intérieure.  Trapanai  trapanatojo  .  y. 
T.  d'  Horlog.  Espèce  de  bioche  d'acier  trempé, 
qui  sert  à  rendre  les  trous  durs,  polis  Se  bien  ronds. 
Allargatelo  tondo.  §.  '/.  de  Doreurs.  Espece  de  fo- 
rti qui  se  monte  sur  un  fût  de  vilebrequin ,  &  sert 
pour  équarïit  les  trous  d'une  pièce.  Trapano. 

ALcZURE,  s.  f.  T.  de  tondeur  de  canons.^  Le 
metal  provenant  des  pièces  qu'on  aleze.  Ciò  che 
sì  cava  da'  cannoni  nel  trapanarli  . 

ALFANE  ,  s.  f.  Jument.  Ce  mot  vient  de  1' 
Espagnol,  &  a  été  adopté  par  les  Italiens.  Ca- 
valla i  alfana  . 

ALFANET  ,  s.  m.  V.  Alphanet  . 

ALFANGE  ,  s.  f.  V.  Alphange  . 

A!  FAQUIN,  s.  m.  T.  d'  Hist.  mod.  Nom  que 
port: PL  les  Prêtre;  de  Mauritanie.  Sacerdote  del- 
la Mauritania. 

ALFÎNIX,  s.  m.  V.  AJphtni*  . 


ALFIER,  s.  m.  Le  soldat  qui  porte  l'enseigne. 
Il  est  fam.  &  de  raillerie  .  Alfiere  . 

ALFONSIN,  s.  m,  V.  Alphonsin  . 

ALFOS  ,  s.  m.  V.  Alphos  . 

ALGALIE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Nom.  d'  une 
sonde  creuse  &  recourbée ,  qu'  on  introduit  dans 
la  vessie,  pour  en  foire  sortir  l'urine,  y  faire 
des  injections ,  &c.  Tenta  scannellata  . 

ALGANON,  s.  m.  Gr.  Voc.  Petite  chaîne  qu' 
on  fait  porter  aux  galériens  ,  pour  les  distinguer  . 
Anello  di  ferro  che  si  mette  a' giè  degli  schiavi. 

ALGARADE,  s.  f.  Insulte  faite  avec  bravade. 
Il  est  fam.  Bravata  i  rabbuffo/  insulto  con  parole 
minacciose  . 

ALGAROT,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Poudre  d'  Al- 
garot.  C'est  un  vomitif  très-violent  que  l'on  ap- 
pelle aussi,  Mercure  de  vie.  Polvere  d' Algarot . 

ALGATRANE  ,  s.  f.  Espèce  de  poix  qui  se  trou- 
ve dans  la  baie  qui  forme  la  pointe  de  Ste»  Hé- 
lène au  sud  de  V  île  de  Piata  .  Algatrana  . 

ALGEBRE  ,  s.  f.  Science  du  calcul  des  gran- 
deurs en  général  ,   représentées  par  les  lettres  de 

V  alphabet  .  Algebra  . 

ALGEBRIQUE  ,   adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 

V  Algebre  .  D'  Algebra  . 

ALGÉBRISER  ,  v.  a.  &  quelquefois  n.  Mot  nou- 
veau &  fam.  S'  appliquer  à  l' Algèbre  ,  en  parler , 
en  mettre  dans  se_s  écrits  .  Parlar  frequentemente 
dell'  algebra  ;   inserirne,  in  ogni  scritto  . 

ALGÉBRISTE,  s.  m.  Celui  qui  sait  l'Algebre , 
qui  fait, des  opérations  ,d'  Algebre  .  Algebrista  . 

ALGÈNIR,  s.  m.  Etoile  fixe,  qui  est  au  pied, 
droit  de  Persée  ..  Algenir  .. 

ALGORITHME  ,  s.  m.  T.  Didstct,.  L'  art  de 
calculer  .  Algorismo  . 

ALGUAZJL  ,  s.  m.  On  prononce  A Iguouazil  .. 
Mot  qui  a  passé  de  1'  Arabe  en  Espagnol ,  Se  qui 
se  dit  par  plaisanterie  en  François,  d'  un.  Exempt 
ou  d'  un  Archer .  Alguazile  . 

ALGUE  ,  s.  f..  Sorte  d.'  herbe  qui.  croît  dans  lit 
mer,  &  qu'  elle  jeté  quelquefois  sur  ses.  bords.. 
Alga  ;■  aliga  . 

ALIAIRE,  s.  f.  Plante  d«nt  la  racine  sent  l'ail. 
C  est  une  espèce  de"  Julienne  qui  s'  emploie  dans 
les  ragoûts  &  en  Médecine.  Scordeo  y  alliaria. 

ALIBANIES ,  s.  £  pi.  T..  de  Comm.  Toiles  de  co- 
ton, qu'on:  apporte:  en  Hollande  des  Indes  Orienta- 
les ,  par  les  retours  de  la  Compagnie.  Precalisi. 

ALIBI,  s.  m.  Présence  d'  une  personne  dans  ur. 
lieu  éloigné  de  ceiuroù  1'  on  prétend  qu?  elle  étoit 
dans  le  temps.  Ila'  a  point,  d'  S  au  pi..  Alibi  .. 
Prouver  son:  alibi..  Provar  l'  alibi  .  / 

ALIBIEORAINj  s.,  m.  T.  Populaire..  Echappa-. 
toire  ,  vaine  allégation.,  vaine  défaite.  On- ne  s 
en,  sert  que  dans  cette  phrase  proverbiale  ;  Cher- 
cher des  Alibiforains,  chercher  de  mauvaises  ex- 
cuses, de  mauvaises  défaites..  Cercar  pretesti ,  scu- 
se ,  tergiversazioni  - 

ALIBORON  ,  s.,  m.  V.  Maître  aîiboron  .. 

ALIROUFIER,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat..  C.  est  u» 
arbre  de  la.  grandeur  d'  un  olivier  qui  croît,  dans 
les  forêts  de  la  Provence  .  Des-  incisions  que  l' on 
fait  à  son.  tronc  &  à.  ses  branches,  il  découle  une 
résine  que  1'  on.  vend  sous-  le  nom.  de  Storax..  I 
albero  dello  Storace  . 

ALIGA,  s-  m»  Gr.  Voc  Sorte  de  nourriture  des 
Anciens  ,  qu'  on.  ne  connoît  guère  aujourd'  hui  . 
Pline  met  l' Alica.  au  nombre  des  grains  qui  se  sè- 
ment en  Italie  au  printemps  -  Alica  »; 

ALICATE  ,  s.-  f.  T.  de  Peint,  en  Email .-  Sorte 
de  pince  dont  se  servent  les  Émailleurs  à.  la  lam- 
pe ,  Se  que  les  Orfèvres  Se.  autres  Ouvriers  appel- 
lent Bruxelles  .V.  . 

ALICHON  ,.  s.  m.  Gr..  Voc  Planche  ou  aïs  sur 
lesquels  l'eau  tombe,  pour  faire  tourner  les- roues 
d'  un  moulin  à  eau  ..  Aie  d'  una  ruota..   , 

ALICONDE,  s.  m.  Arbre  de  la  Basse  Ethiopie . 
Albero  d'  Etiopia  . 

ALIDADE,  s.  f.  Règle  mobile  qui  tourne  sur 
le  centre  d'  un  instrument ,  avec  lequel  on  prend 
la  mesure  des  angles  .-  Alidada  y  indice  ,  o  riga 
mobile  d'  uno  stromento  da  osservazione  . 

ALIÉNABLE,  adj.  Qui  se  peut  aliéner.  Alie- 
nabile i  che  può  alienarsi  .  ,  „ 
ALIÉNATION,  s.  f..  Transport  de  la  propriété 
d'  un  fonds  ,  ou  de  ce  qui  tient  lieu,  de  fonds,. 
Alienazione  y  vendita  i  traslazion  di  dominio  .  y. 
fig.  Aversion  ,  haine  ,  froideur  extrême  que  1  on 
a°pour  quelqu' un  .  Ripugnanza;  avversione  .§. 
Aliénation  d'  esprit  ;  égarement  d'  esprit  i  folie  . 
Alienazione  di  mente  y  distrazione;  pazzìa  . 

ALIÈNE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  ftg.  Alie- 
ne d'  esprit.  I n°r  di  se  y  fuor  di  cervello  y  paz- 
zo y    impazzito  .    ■ 

ALIÉNER  ,  v.  a.  Transférer  à  un  autre  la:  pro- 
priété d'  un  fonds,  ou  ce  qui  tient  heu  de  tonds . 
Alienare  y   vendere  y  trasferir  in  altri  il  dominio  y 
distrarre,  y.  fig.  Aliéner  les  affections  ,  les  cœurs, 
les  esprits  ;  faire  perdre  la  bienveillance,    1   affe- 
ction, 1'  estime  .  Alienar  i  cuori  ,  gli  spiriti  y  Jar 
perdere  l' affetto ,  la  stima,  ec.  y.  Aliéner  1  esprit, 
faire  perdre  l'esprit,  rendre  fou,  faire  devenir  fou  . 
ïar  impazzire  ;  far  uscir  di  cervello ,  de  gangheri . 
ALIER,  s.  m.  V.  Allier  . 
ALIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AJ-I.GNE.M.E.NT;  s,  m.  Ligne  qu'on  donne?  qu 


on  tire,  afin  qu'  une  muraille,  qu'  une  me  ,  qu' 
une  allée  aille  en  ligne  droite  .  Livellamento  ;  di- 
rittura .  y.  On  dit  qu'  un  ouvrage  de  maçonnerie 
n'est  pas  d'  alignement ,  pour  dire  qu'il  ne  va  pas 
en  ligne  droite.  Non  cordeggia  . 

ALIGNER,  v.  a.  Ranger,  dresser  sur  une  mê- 
me ligne  .  Il  se  dit  ordinairement  des  bâtimens 
&  des  j  ardi  os  .  Livellare  r  mettere  .su  un'  iste  ss» 
linea  ;  far  cordeggiare  y  disporre  a  linea  retta ,  in. 
dirittura  .  §.  T.  de  Veti.  Se  dit  du  mâle  qui  couvre 
la  femelle  .  Coprire  .. 
ALIGNOLRS  ,  ~ì  s.  m.  pi.  Terme  dont  se  ser- 
ALIGNOUETS  ,  y  vent  ceux  qui  travaillent-!1 
ardoise,  pour  signifier  une  espèce  de  petits  coins 
de  fer ,  dont  on  fait  usage  pour  ranger  les  écots  „ 
Conio  di  ferro  . 

ALIMENT  ,  s.  m.  Nourriture;  ce  qui  se  man- 
ge, se  digère  Se  entretient  la,  vie  »  Alimento  y  ci- 
bo,- nutrimento  ..  y..  fig.  On  dit  que  le  bois  est  1* 
aliment  du  feu  .  Le  legna  son  alimento  del  fuoco  . 
y.  Alimens  au  pi.  T.  de. Palais.  Accorder  les  ali- 
mens  à  un  quelqu'  un.;..  lui  faire  donner,  passer 
de  quoi  s'  entretenir  ..  Obbligare  agli  alimenti ,  ad 
un  onesto  trattenimento  ..  y.  &  généralement  tout 
ce  qV  il  faut  pour  nourrir,,  ce  entretenir  une  per- 
sonne .  Gli  alimenti  .- 

ALIMENTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  destine 
pour  les  alimens .  IL  n'  a  guère  d'  usage  que  dans 
ces  phrases:  Pension  alimentaire,  provision  ali- 
mentaire .  Alimentario  j.  per  gli  alimenti  y  attenen- 
te agli  alimenti  . 
•  ALIMENTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  •• 

ALIMENTER  ,  v.  a-  Nourrir  ,  fournir  les  ali- 
mens nécessaires  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  ter- 
me de  Pratique  .  Nutrire  y  nutricare  y  alimentare  » 
somministrare  gli  alimenti  * 

ALIMENTEOX,  EUSE,  ad;.  T.  'de  Vlèd.  Qui 
sert,  d' aliment ,  qui- aourrit..  Alimento  so  ,  nutri- 
mentoso  y  nutritiva  . 

AXIMUS",.  s.,  m.  Sorte  d'arbrisseau;..  Sorta  d' 
arboscello  .. 

ALINEA,  adv;  À  la  ligne.,  y..  Il  est  aussi  subst. 
Lisez  jusqu'  au  premier  alinea  .■  Paragrafa  y  co- 
minciamento  y  principio  d'  articolo  ;  a  linea  . 

ALINGE  x  EE  ,  adj..  Qui,  a.  du.  linge ..  Provvisto 
di.  biancherìa. ., 

ALINGER  ,  v.  a.  Donner  du:  linge  à  quelqu" 
un-..  Provvedere  della,  biancherìa  . 

ALIQUANTE-,  adj.  f..  T..  de.  Mathém.  Il  se  dit 
des  parties  qui.  ne  sont  pas  exactement  contenues 
dans  un  tout,  par.  opposition  aux  parties  aliqno- 
tes  qui  y  sont  contenues  exactement- ..  il  est  quel- 
quefois s.  Aliquanto  .. 

ALIQUOTE,    adi,  &   quelquefois  s.,  il  a  a  d 
usage  qu'en,  cette  phrase  :  Partie  aliquote  ,  qui  se 
dit  d'.  une  partie  contenue   un.  certain    nombre  de 
foi*,,  exactement  dans  un<  tout .  Aliquoto  .. 

ALISMA-,.  s.  m.  Nom,  de  plusieurs  plantes  _,  tel- 
les- que  le  plantin;  de.  montagne,,  la.  double  feuilr 
le  .  Alismo  .., 

ALITE.,.  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ALITER,  v.  a.  Réduire  à  garder  le  ht  ^  Obbli- 
gare al  letto,  a  star  in  letto..  La  fièvre  l'a  ali- 
té ..  y.  S'  aliter,  v,  r;  Se  mettre  ,  se  tenir  au  lit 
pour  cause  de  maladie,.  Star  infermo,  a.  letto  ■;■  am- 
malare i  cader  infermo  , 
ALLVES  .  V..  Auges  .. 

ALIVRER,  v.  a.   T.  de  Cirier  .    Réunir  nombre 
de  bougies  nécessaires  pour  faire   une   livre  .    D 
'una  quantità  di  candele  formarne,  tante  libbre  se- 
paratamente .. 

ALIZE  ,,  s,  f."  Sorte-  de  petit  fruit  aigrelet  ,  de 
couleur  rouge  .•  {rutto  del  loto  y  bagola  . 

ALIZÉ  ,  ad;.  T..  de  Mar.  Qui  ne-  se  dit  guère 
qu'  au  pluriel  ,  en  parlant  de  certains  vents  qui 
régnent  presque  toujours  en  certains  parages  entre 
les  deux:  Tropiques  ,  Se  qui  soufflent,  toujours  du 
même  côté  .  Venti  regolari  y  etesie  .  \ 

ALIZIER,  s-m.  Arbre  qui  croît  dans  les  bois, 
Se  qui  porte  des  alizés  .  Loto;  bagolaro  . 
ALKÉKENGL  .-  Voyez  COQUERET .  . 

ALKERMES,.  s, m.  Mot  Arabe.  Confection  lai- 
te avec  le  suc  exprimé  du  Kermes,  le  suc  de  pom- 
me ,  faloès,  les  perles,  le  santal,  la  canelle,  i 
ambre  gris  ,  le  musc,  Ï  azur ,  les  feuilles  d  or. 
Atchermes  ;  confezion  d.'  alchermes  .  y.  Alkermes 
ou  graine  d'écarlate.  Cette  graine  se  recueille  en 
grande  quantité  dans  la  campagne  de  Montpellier  j 
on  a  fait  voir  que  la  graine  d'  ecarlate  ,  qu  on 
croyoit  être  un  végétal,  doit  être  placée  dans  le 
genre  des  animaux.  Kermes  ou  grana  di  scarlatto  , 
ALLAITÉ  ,  ÉE  part.  V.  le  verbe  . 
ALLAITEMENT,  s.  m.  Lncycl.  C  est  1  action 
de  donner  à  tèter  .  Allattamento  ;  lo  allattare  . 

ALLAITER,  v.  a.  Nourrir  de  son  lait.  Allat- 
tare ;  dar  il  latte  y  nudrir  col  suo  latte  .  s 

ALLANT,  s.  m.  Qui  va,  qui  vient.  Il  n  a 
point  de  féminin,  &  il  n' a  guère  d'  usage  qu  en 
ces  phrases ,  à  tous  allans  &  venans  .  A  chi  va  , 
e  viene  y  a  tutti  .  , 

ALLANT,  ANTE,  adj.  Qui  aime  à  aller  ,  a 
courir  .  Che  ama  di  andare,  di  correre  ;  che  cam- 
mina ,  passeggia  volentieri  . 

ALLANTOÌ'DE ,  s.  f.  T.  d'Anaf.  Membrane  allan- 
toïde  en  Anatomie,  c'est  une  membrane  qui  tnvi- 
rojme  le  fœtus  de  differens  animaux.  Allar.toidi,  . 

AL- 
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ALLÉCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALLÉCHEMENT  ,  s.  m.  Moyen  par  lequel  on 
allèche,  il  vieillit  .  Allettamento;  lusingai  at- 
trattiva, „ 

ALLÉCHER  ,  v.  a.  Attirer  par  le  plaisir  ,  par 
5a  douceur ,  par  la  séduction  .  Allettare  ;  adesca- 
re y  invitare  y  attrarre  y  tirare  a  se  ;  lusingare  , 

ALLÉE  ,  s.  f.  Passage  entre  deux  murs,  dans  une 
maison  ,  &  qui  conduit  à  la  rour  ou  à  un  escalier. 
Andito  y  corritojo  y  corridoio  y  corridore  y  androne  . 
§.  Alle'e  se  dit  aussi  d'un  lieu  propre  à  se  prome- 
ner, qui  s'étend  en  longueur,  &  qui  est  bordé  d' 
arbres  ou  de  verdure  ,  sans  être  enfermé  de  mu- 
railles .  Viale  d'  alberi  ,  y.  On  appelle  allées  & 
venues,  le»  pas,  les  démarche?  que  l'on  fait  pour 
une  affaire .  Gite  y  più  gite  y  /'  andar  e  tornare  più- 
volte  y  andata.  y.  Contre-allée.    V.  contre. 

ALLÉGATEUR,  s.  m.  Celui  qui  allègue  ,  qui 
cite  des  autorités  .  Allegante)  che  allega ,  che  ad- 
duce autorttà  , 

ALLÉGATION  ,  s.  f.  Citation  d'  une  autorité. 
Citazi-one  y  -allegazione  y  allegagione  .  e}.  Simple 
proposition  d'  une  chose  qu'  on  met  en  avant . 
Proposta,. 

ALLÈGE  ,  s.  f.  Petit  bateau  qui  va  à  la  suite 
d'  un  plus  grand ,  &  qui  sert  à  le  décharger  de  ce 
qu'  il  y  a  de  trop  .  Battello  ;  scafa  .  (j.  Allège  le 
cable,  T.  de  Mar.  Terme  de  commandement,  pour 
dire,  file  un  peu  de  cable.  Pila  la  gomona  .  Al- 
lège en  termes  de  Maçonnerie  ,  un  mur  d'  allège 
&  par  ellipse,  un  allège,  est  un  mur  étroit  dans 
une  embrasure  de  gros  ,  sous  le  bée  d'une  fenêtre. 

ALLÈGE  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

ALLEGEANCE  ,  Adoucissement,  soulagement. 
Il  est  vieux.  Sollievo;  alJ.eviamento  y  alleggia- 
rnento  y  sollevamento  y  refrigerio  .  y.  En  Angleter- 
re ,  serment  d' allégeance ,  est  un  acte  de  soumis- 
sion &  d'obéissance  au  Roi,  en  sa  qualité  de  Prin- 
ce &  Seigneur  temporel .  Il  est  différent  du  ser- 
ment de,  suprématie  .  V.  ce  mot  . 

ALLEGEAS,  Étoffes  fabriquées  aux  Indes  orien- 
tales .   Stoffe  dell'  Indie  orientali  . 

ALLÉGEMENT  ,  s.  m.  Soulagement.  Allegge- 
rimento y  alleviamento  y  alleggiamento  .  11  se  dit 
aussi  au  fig.  pour  Allégeance.  V. 

ALLÉGER,  v.  a.  Décharger  d'une  partie  d'un 
fardeau  .  Alleggerire  y  alleviare  y  alleggiare  ;  sgra~ 
•vare  y  disgravare  ;  r-alleviare  y  sminuire  .  y.  fig. 
Soulager  dans  le 'mal,  dans  la  douleur.  Solleva- 
te y  mitigare  y  alleviare  y  porger  sollievo  y  ricrea- 
re .  y.  Alléger  un  vaisseau  .  T.  de  Mar.  C'  est  lui 
ôter  une  partie  de  sa  charge  pour  le  mettre  à  flot, 
bu  pour  le  rendre  plus  léger  à  la  voile.  Alleggerir 
un  vascello,  y.  Alléger  le  cable,  c'est  en  Mari- 
ne, Soulager  le  cable  ou  attacher  plusieurs  mor- 
ceaux de  bois  ou  barils  le  long  d'  un  cable  ,  pour 
le  faire  flotter,  afin  qu'il  ne  touche  point  sur  les 
roches  «ui  pourraient  se  trouver  au  fond  de  1'  eau 
&  1'  endommager  .  Ormeggiarsi  con  reggimi  y  mol- 
lare della  gomena,  sulla  gomena  ,  e  mettervi  de' 
■reggilo),  y.  Allège  Je  cable»  y.  T.  de  Commande- 
ment. Pour  dire,  file  un  peu  de  cable,  fila  la 
gomena.,  \}.  7",  de  Manège  .  V.  Allégerir  . 

ALLEGERIR  ,  "7    v.a.  f.  de  Manège.  Rendre  nu 

ALLÉGIR,  J*  cheval  plus  libre  &  plus  lé- 
ger du  devant  que  du  derrière,  afin  qu'  il  ait  plus 
de  grâce  dans  ses  airs  de  manege  .  Alleggerire  un 
oavallo  , 

ALLÉGORIE,  s.  f.  Discours  par  lequel,  outre 
le  sens  qu'  expriment  les  paroles  ,  on  veut  faire 
entendre  quelque  aune  chose  qui  y  .1  du  rapport  . 
Allegorìa  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  tableaux  ,  dans 
lesquels  ce  qui  est  peint,  fait  entendre  autre  cho- 
se que  ce  qui  est  représenté  . 

ALLEGORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  tient  de  I' 
allegorie  ;  qui  renferme  une  allegorie  .  Allegorico  . 
ALLEGORIQUEMENT  >   adv.    D' une  maniere 
allégorique .  Allegoricamente . 

AIJ.i  .<:<>:;  i    i    ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ALLÉGORISER  ,    v.  a.  Expliquer  selon   le  sens 
allégorique  i  donner  un  sens  allégorique.  Allego- 
I  dire  i'tr  allegorìa  . 
AL]  EGOR]  .)  !JH,    s.  m.    Celui  qui  allégorise. 
Il  ne  •<•  dit  guère  qu'en   mauvaise  part  en  parlant 
d'un  homme  qui  l'attache  toujours  à  chercher  un 
:  I    [oriqui    L  tout)     choses.  Allegomt.i . 
ALLEGORISTI!  ,    s.  m.   Celui  qui  explique  un 

Autrui   dans   un   •1<ns  allégorique.   Allegorisl.i  . 
U.LBGRETTO,    T.  <i<    Mut.    Mot    Italien,   Se 
ninutlf  d'Allegro.    D'une   gaieté   gracii 

moins  vive,  ou  plus  modérée  que  dans  l'Allegro. 

Allegretto  . 

M  i  I  GRO,  adv.  T.  de  Mus.  Il  se  met  à   la  tê- 

te  d  un  air,  qui  doit  ine  mur  vivement  &  gaie» 

nient.  Il  .se  prend  aussi  subi,  en  parlant  de  1' 
air  mêmi        U  i  uro  . 

Al  i  RGUL  ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  verbe. 

ALLEGUER,  v.  a.  Citer  uni'  autorité.  Allega- 
re ;  citare  i  produrre  1'  altrui  autorità  .  y.  Mettre 
en  avant,  avancer.  Produrre  ,  addurr*. 

AI.LRLUJA,  s. m.  l'in  plante  ainsi  nommée, 
parce  qu'elle  fleurit  vns  le  temps  de  Pique;  ses 
feuilles  ont  un  goiU  aigrelet  i  un  les  emploie  dans 
les  fièvres  malignes'.  Acetosella  .  alleluia,  s),  c 
i  si  une  expression  Hébraïque  j  qui  signifie, 
Jouez  le  Seigneur.  AUJuj.i  , 
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ALLEMANDE  ,    s.  f.  Pièce  de  musique  qu'  on  \ 
a  prise  des  Allemans  ,  &  dont  la  mesure  est  à  qua-    I 
tre  temps.   Aria  musicale  di  composizion  tedesca. 
y.  Sorte   de  danse   commune  en    Allemagne  Se  en 
Suisse,  dont  1'  air  doit  être  gai.  Il  se  bat  à  deux 
temps  »  Danza  tedesca  . 

ALLER,  v.  n.  Se  mouvoir,  se  transporter  d  un 
lieu  à  un  autre .  Andare  ;  portarsi  in  qualche  luo- 
go ,    trasferirvisi  y    camminare  verso  .  . .  far  viag- 
gio ;  far  via  y  far  passaggio  y  far  cammino  y  passa- 
re y  venire .  y.  Se  mouvoir,  être  rmi  vers  quelque 
endroit ,  comme  ï    Les  rivières  vont  à  la  mer  .  .  1 
fiumi  mettono   in  mare  ,   corrono  al  mare  ,    metton 
'capo  nel  mare ,  si  scaricano  in  mare ,  vanno  al  ma-  . 
re  .    Les  nuées  alioient   du  Levant   au  Couchant  . 
Le' nubi  correvano  da  Levante -a  Ponente  .  Les  vais- 
seaux alloient  à  toutes   voiles  ,    à  pleines   voiles  . 
I  vascelli  andavano  a  vele  gonfie  .    Aller  a  voile 
&  â  rame  .    Andar  a  vela    ed  a  remo  .    y.  Se  dit 
aussi  du  mouvement  &  de  1'  effet  de  certaines  cho- 
ses artificielles  ,  comme  :  Ma  montre  va  bien  .  Il 
mio  orologio  va  bene,   y.  Pour  marquer   l'écoule- 
ment du  temps  ,    &  la  durée   du  temps   qui  a  etc 
employé    à  quelque   chose  .    Andare  y    trapassare  ; 
scorrere  .    Les  ouvriers  vont   bien  lentement  ,    le 
temps  va  toujours,  y.  Pour  marquer  l'étendue  de 
certaines  choses.  Montagne  qui  va  jusqu'aux  nuées. 
Monte  che  s'  innalza ,  che  va  sino  al  le  nubi  .  Che- 
veux qui  vont   jusqu'  à  la  ceinture  .     Capegli   che 
vanno,  che  scendono  sino  alla  cintura,  s).  La  ma- 
nière dont  une  chose  est  figurée  .    Pièce  de  terre 
qui  va  en  pente,    qui    va  en  rond.    Pezzo  di  ter- 
reno   che    va  a  pendio  ,    in  giro  y    posto  a  pendio  ; 
formato  in  tondo  ,    in  giro  .    y.  Pour  marquer  ou 
mene   un   chemin  ,  où  il  aboutit  .    Ce   chemin  va 
droit  à  1'  Église  .    Quella  via  eonduce ,  va,  mette 
capo  alla  Chiesa,  y.  Pour  marquer  à  quoi  se  mon- 
tent des  nombres,  des  sommes,  des  supputations  , 
&  alors  signifie  revenir,  se  montrer,  comme:  Cet- 
te dépense  ira  à  cent  écus  .    La  spesa    ascenderà  , 
arrivera  a  cento  scudi,  tf.  Pour  marquer,  tant  au 
propre  qu'  au  figuré ,    les  progrès    en   bien    ou  en 
mal ,  des  personnes  &  des   choses  .    Imagination  , 
raisonnement,  Sec.  qui  va  loin.  Fantasia,  razio- 
cinio ,  che  va  molto  innanzi  .  y.  L'  aboutissement 
&  la  fin  de  quelque  chose  .  Son  entreprise  est  allée 
en  fumée  .    La  sua    impresa  è  andata,   s'  è  sciolta 
in  fumo  .  Tous  ses  vœux  vont  à  la  paix  .    Tutti  i 
suoi  voti  ,    le  sue  brame  son  rivolte,  indirizzate  , 
tendono  alla  pace  .    s).  La  maniere   dont  on  agit  , 
dont  on  se  comporte  en  de  certaines  choses.  C'est 
un  homme  qui  va  droit  en  tout,    £g'«  è  un  uomo 
che  cammina ,  die  procede ,  che  opera  con  dirittura 
in  ogni  cosa.  Il  faut  aller  avec  précaution.  Biso- 
gna  procedere ,  andare,  operare  con  cautela.  *).  L 
état  bon  ou  mauvais  de  certaines  choses  .Ses  af- 
faires vont  bien  ,    vont  mal  .    J  suoi  affari  vanno 
bene,  vanno  male  .  Comment  va  votre  sante  ?  Co- 
me state  di  salute'  Come  va  la  saniti).'  y.  La  ma- 
niere dont  une  chose  est  faite ,  est  mise,   est  di- 
sposte, &  cela  se  dit  sur-tout  de  ce  qui  regarde  1 
habillement.  Ces  souliers  vont  bien  à  mon  pied. 
Queste  scarpe  sono  proporzionate  al  mio  piede,  xian 
benissimo  .  y.  On  dit  à-peu-pres  dans  le  même  sens  j 
que  des  choses  vont  bien  ensemble  ,   vont  bien  1 
une  avec  l'autre,  pour  dire,  qu'elles  conviennent 
bien  ensemble.    Affarsi,   addirsi  i    confarsi  i  con- 
venir  bene  ;   acconfarsi  ,    accomodarsi  .     Ces    deux 
couleurs-là  vont  bien    l'une   avec  l'autre.    $.  In 
parlant  d'  habillement  ,  de  parure,  on  dit  qu'  une 
chose  va  bien  ou  qu'elle  va  mai  ,   pour  dire,  qu' 
elle  sied  bien  ,  ou  qu'elle  sied  mal  .  la  bene  ,  va 
maie  y   fi  coirj.t  y   si  afiéi  ;    uni  si  tonfai   <ta  bene  , 
sta  mate  .  y.  Et  en  parlant  de  certaines  choses  qui 
sont  appariées,  &  qui  ne  se  vendent  point  séparé- 
ment, on  dit  qu'elles  vont  ensemble,    fanno  in- 
sieme,   y.  Aller,  se  dit  en  quelques  jeux  de  car- 
tes, comme  le  Brelan  ,  &  les  autres  jeux  dé  rin- 
vi, en  parlant  de  ce  que  l'on  hasarde  SU   ieu  .  Va 
mon  reste  ;   va  tout  .    l'a  del  TtttOi  va  lutto  .    y. 
A  certains    jeux  itecartes,    comme  à   I'  Hoinlie, 
lorsqu'il  y  a  plusieurs  bêtes,  on  demande:  Quel" 
le  bête  vaî  Pour  savoir  quelle  est   la  bete  sur  la- 
quelle on  joue  .    i>ual  rimesta  t/a  ,  si  giueca  •'    s). 
Aller,    signifie   quelquefois,    fane    ses    nécessites 
naturelles  .   Andar  del  corpo  y  a.id.tr  al  cesto,  ce.  y. 
Aller,  joint  .1  la  particule  y,  &  employé  .1  marquer 
1'  Impersonnel)   sert  à  designer  de  quoi   il    s'agit, 
de  lineile  i  m  poi  tance  est  la  chose  dont  on    parle, 
il  y  va  de  .a   \ie  \-  de  la  réputation  .    Aie  va  il 
collo,  o  la  vita  ,  e  l.t  riputazione  i   si  corre  rischio 
ditta   vita,  e  della  jama  .    I  OTStJue   dans  CCttC     L- 

gnification  ,   on  se    sert   du    tu  tur  du    subjonctif 
irait  f  on  supprime  la  particule  y,  comme:  Quand 

il  iroit  de  tout  mon  bien  .  y.  11  s'  emploie  aussi 
l  |'  impersonnel  ,  étant  pinède  de  la  particule  re- 
lative en  .  Ainsi  on  dit  :  11  en  va  de  e  ite  affai- 
re-là,  comme  de  l'autre,  pour  une,  il  en  est  de 
1  flaire- là  j  comme  île  l'autre.  Arcade,  luc- 
ide ,  ne  va  di  quest'  aitare  ,  come  dell'  altro  .    6. 

joint  av<c  le  pronom  personnel  j  &  la  particule 
"  ,  est  réciproque^  &  alors  il  signifie)  Partir,  SOI* 
nr  d'  un  heu.  Andarsene  i  punira  .  V.  Partir,  s"1- 
s,!  écouler,  se  dissiper]  s' évaporer.  Scuotersi  i 
ivaporarsi  .  colare  i  perdersi  i  consumarsi  ,  andar 
a  male.  Vin  nitiid  de  vin  s'  en  va.  La  iunitc  i'ui 


A  L  L 


23 


va  par  la  cheminée  .  $.  S'  en  aller,  se  dit  aussi 
en  parlant  du  déclin  de  la  vie,  des  approches  de 
la  mort .  Andarsene  y  incamminarsi  alla  morte .  $. 
De  tout  ce  qui  cesse  d'être  dans  an  sujet,  ou  qui 
commence  à  se  passer  ,  à  s'  effacer  .  Sa  beauté  s* 
en  va  .  La  sua  bellezza  se  ne  va  ,  sen  fugge  ,  si 
perde.  Son  mal  s'  en- va  peu-à-peu  .  A  poco  a  poca 
il  suo  male  se  ne  va,  guarisce.  §.  De  tout  ce  qui 
se  dissipe,  se  consume  ,  s'  use  en  quelque  maniere 
que  ce  soit.  Son  temps,  son  argent  s'  en  estalle. 
Il  suo  tempo,  i  suoi  denari  se  ne  son  iti ,  andati, 
fuggiti  y  ha  speso  il  suo  tempo  ,  i  suoi  danari  .  y. 
On  dit  fam.  Qu'  une  chose  s'en  va  commencer  ,  ou 
qu'  elle  s'  en  va  finir  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  commen- 
cera ,  ou  qu'  elle  finira  bientôt .  Va  cominciare  t 
va  finire  j  è  in  procinto  di  cominciare  y  s'  avvia 
verso  la  fine  .  y.  Dans  les  jeux  de  cartes  ,  on  dit 
s'  en  aller  d'  une  carte  ,  pour  dire  ,  se  défaire  d* 
une  carte  .  Disfarsi  d'  una  carta  y  darla  via  .  Ç). 
Faire  en  aller,  pour  dire,  ôter,  chasser,  guérir. 
Cacciare  y  togliere  y  far  andar  via  y  fugare  y  guari- 
re,  ec.  Faire  en  aller  les  taches;  faire  en  aller 
tout  le  monde  ;  faire  en  aller,  la  fièvre,  \es  punai- 
ses. Sec.  y.  Se  laisser  aller.  Façon  de  parler  dont 
on  se  sert  en  plusieurs  phrases,  pour  dire,  ne  pas 
faire  la  résistance  qu'en  pourrait ,  ou  qu'on  de- 
vrait .  Lasciarsi  andare  y  indursi  a  checchessia  y  con- 
descendere  y  inclinare  i  acconsentire  .  y.  En  ce  sens  , 
on  dit  absolument,  qu'  un  homme  se  laisse  aller, 
pour  dire,  que  c'  est  un  homme  facile  ,  &  qu'  on 
fait  tout  ce  qu'  on  veut  de  lui .  Uom  condescenden- 
te  ,  che  si  lascia  andare ,  che  si  lascia  godere  .  y. 
Ce  verbe  s'emploie  aussi  en  diverses  phrases,  tant 
au  propre  qa'  au  figuré,  Se  proverbialement  ,  qu* 
on  trouvera  aux  articles  des  mots  auxquels  il  se 
joint,  comme:  Aller  aux  ennemis;  aller  son  che- 
min; aller  vite  en  besogne  .  V.  Ennemi ,  chemin, 
besogne.  $.  On  se  sert  aussi  quelquefois  du  mot 
Aller,  pour  donner  plus  de  force  à  l'expression; 
ainsi  1'  on  dit  :  N'allez  pas  vous  imaginer,  pour 
dire,  ne  vous  imaginez  pas  .  Non  vi  diate  a  pen- 
sare y  non  vi  vada  per  i'  animo . 

ALLER  ,  s.  m.  On  ne  s'  en  sert  que  dans  ces 
phrases  :  Au  long  aller  petit  fardeau  pèse  ,  pour 
marquer,  qu'il  n'y  a  point  de  charge  si  légère  qui 
ne  devienne  fâcheuse  à  la  longue  .  A  lungo  anda- 
re ,-  alla  lunga  .  y.  On  dit  qu'  un  homme  a  eu  1* 
aller  pour  le  venir  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  rien 
fait  de  ce  qu'il  pretendoit  faire,  où  il  etoit  ai- 
le ,  qu'il  a  fait  un  voyage  inutile.  Ha  battuto  al 
vento  i  suoi  passi  ,  ha  perso  la  sua  fatica  .  <&.  On 
dit  aussi  le  pis  aller,  pour  dire,  le  pis  qu' il  puis- 
se arriver,  le  moindre  avantage  qu'on  puisse  a- 
voir.  Il  peggio  che  possa  accadere  .  y.  Au  pis  al- 
ler ,  adv.  Le  plus  grand  mal  ,  ou  le  moindre  a- 
vantage  qui  puisse  arriver  de  quelque  chose  .  Al 
peggio  andare,;  alla  peggio  . 
ALLESE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ALLKSEH  ,  v.  a.  Agrandir  le  calibre  d'un  ca- 
non .     \.  Alezir . 

ALLEU,  s.  m.  Il  n'a  d'  usage  qu'  avec  le  mot 
Franc,  Franc-nlleu  ;  Se  il  se  dit  de  tout  fonds  de 
terre,  soit  noble  ou  roturier)  qui  est  exempt  de 
tous  droits  seigneuriaux.  Allodi»;  bene  allodiale . 
AI  1  1A(.H  ,  s.  m.  Union  de  plusieurs  métaux 
par  la  fusion  .  le  bronze,  le  tombac,  le  cuivre 
jaune  sont  des  alliages.  I  ega  di  metalli  ;  lt gatta, 
y.  Se  dit  aussi  au  lig.  Il  y  a  peu  de  vertus  hu- 
maines sans  quelque  alliage.  Lega.  y.  Règle  d'al- 
liage. C'est  en  Arithmétique  une  regie  par  la- 
quelle on  réduit  deux  ou  plusieurs  quantités  iné- 
gales â  une  seule  quantité  moyenne  qui  leur  est 
equivalente.  /ìe.;"/.i  d' alligazione  . 
ALLIAIRE  .     V.  Aliaire. 

ALLIANCE  ,  s.f.  Union  par  mariage  .  Alle'anzay 
parentado  .  s).  Alliance,  se  dit  aussi  d'  une  affini- 
le spirituelle.  ^  Affinité.  $.  On  appelle  Ancrn- 
ne  alliance,  celle  que  Dieu  contracta  avec  Abra- 
ham &  ses  descendâns.  Et  Nouvelle  alliance)  cel- 
le que  Dieu  a  contractée  par  la  Rédemption,  avec- 
tous  ceux  qui  croiraient  en  Jcsus-Christ.  L' an- 
tica ,  la  nuova  alleanza  o  patto  .  y.  fig.  Union 
&  mélange  de  plusieurs  choses  .  McmiyJ.o  ;  me- 
irotsnxM  ,  unu»u.  y.  Alliance)  se  dit  aussi  d'u- 
ne bague  faite  d'  un  (il  d'or  &  d'  un  fil  d'  argent 
entrelacés)  eV  d'  une  bague  J' un  seul  metal,  qui 
est  montée  de  deux  pierres  de  différentes  cou- 
leurs .  l-rde  y  aneli"  matrimonial*  .  _\>.  Union  , 
confédération  qui  >ie  fait  enti  e  des  Etats  pour 
leurs  intérêts  communs.  Alleanza;  lega;  corife- 
ne >  a  -  ioni  . 

Alili,  s.  m.  Celui  qui  est  joint  A  un  autre 
par  affinité;  paient.  Parent*  di  affiniti  i  .tfftne.  9" 
e.iui  est  confédéré)  uni  pour  d'intérêts.  Alleato; 
confedera*"  . 

A)  i  n  ,  l  E  ,  part.   \.  le  verbe . 
ALLUMENT)    s.    ni.    T.    de  Maconn.   &  de 

lliarp.  Se  dit  d.  s  nœuds  qu'on  fait  à  la  corde  a» 
vec  laquelle  on  doit  élever    de   grands  fardeaux. 

C  .ippio  ;   node  . 

ALLIER,  v.a.  Mêler,  incorporer  ensemble.  4 
\  1 1 1 1 1  l'or  .un  l'argent.  En  ce  sens,  il  est  au.<*- 
sl  ree.  Alligar*  t  far  la  lega  de'  metalli .  \).  Al- 
lier, à  l'actil  j  signifie  aussi  ,  Joindre  par  le  ma- 
riage, &  alors  il  est  ordinairement  ree.  il  est  al- 
lie en  bon  lieu;  il   veut  se  bien  allier,  s' ailier  à, 
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c  une  bonne  famille  j    ces  deux  familles  « 

alliées  .    Apparentarsti  far  alleanza  .    5.  Il 

aussi  des  Princes  Se  des  Etats  qui  se  liguent 

ensemble  pour  leurs  communs  intérêts.  Far  alleali" 

'■  ,  lega  i  confederanti  tollerarsi. 

Aï  LIER  ,  s.  m.  Ce  mot  n'  est  que  de  deux  syl- 

labi  s.  Sorte  de  filet  à  prendre  des  perdrix  .  Il  est 

olus  usité  au  pluriel  qu'au  singulier.    Paretetla  . 

AI  LIGATION  ,  s.  P.    Quelques  Arithméticiens 

appellent  règle  d* alligâtion ,  ce  que  d'autres  nom- 

lunt  règle  d'alliage.     V.  Alliage  . 

Ài  LIGATOH  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Espece  de 
crocodile  des  Indes  Occidentales  ;  il  a  jusqu  a 
,  jx  huit  pieds  de  longueur,  &  sa  grosseur  est  pro- 
portionnée à.  sa  longueur .   Alligatore.     _ 

ALLINGHES  j  r.  de  R.iv.  Sorte  ae  pieux  que 
l'on  enfonce  dans  une  riviere  flottable,  au-dessus 
Je  1'  arrêt,  à  environ  une  toise  Se  demie  de  la 
berge,  pour  faire  entrer  le  bois  qui  vient  a  flot, 
a5n  de  le  tirer  plus  commodément  &  l'empiiti' 
ou' l'on  veut.  Pali  affondati  in  un  fiume  accia  il 
legname  che  vi  si  t  gettato  per  farlo  trasportare 
t  '/  ;  corrente ,  sia  condotto  in  luogo  dove  altri  pos- 
"2  cogli  uncini  aggrapparlo  e  condurlo  a  riva. 

AT  LIOTH,  s.  f.  T.  d'Astron.  Etoile  de  la  queue 
de  la  grande  Ourse  .  Una  delle  stelle  che  formano 
l'  Orsa  maggiore  .  . 

ALLITÉRATION,  s.  f.  figure  de  Rhétorique  . 
C'  est  une  répétition  Se  un  jeu  sur  la  même  let- 
ti e  .    ìli  iterazione  ;  bisticcio  . 

ALLOBROGE,  s.  m.  Ce  mot  n'est  point  mis  f 
ci  comme  un  nom  de  peuple  ancien  ;  mais  parce 
qu'on  s'en  sert  pour  signifier  un  homme  grossier, 
un  rustre,  qui  a  les  sens  de  travers.  Allobrogo  ; 
uom  rustico  t  grossolano . 

ALLOCATION,  s.  f.  Action  d'allouer  un  arti- 
cle qu'on  passe  en  compte.  Approvazione  d'  un 
conto  ,  d'  una  partita  in  conti  ,  r    / 

ALLOCUTION  ,  s.  f.  Harangue  que  les  Géné- 
raux Se  les  Empereurs  romains  faisaient  à  leurs 
troupes  ,  Aringa  ;  parlava .  y.  On  donne  aussi  aans 
ce  sens  le  nom  d'  allocution  aux  médailles  ,  sur 
le  revers  de--  quelles  ils  sont  représentés  sur  un 
gradin,  parlant  à  leurs  soldats  . 
'  ALLÒD1AL,  ALE,  adj.  Qui  est  en  franc-al- 
ku  .   Allodiale,   ,  ,.•'•,, 

ALLODIALITE  ,  s.  f.  T.  de  Droit .  Qualité  de 
ce  qui  est  aliodial  .  Allodialità  . 

ALLOGNE,  s.  m.  T.  d' 'Artillerie  .  Cordage  dont 
on  se  sert  dans    la  construction   des  ponts  .    fune 
che  servono  alla  costruzione  de'  ponti  militari  . 
ALI"NGE,   r.  de  Mar.   (Sec.    V.  Alonge  .        _ 
ALLONGER,"?  c'est  ainsi  que  quelques-uns  ecn- 
ALLONGÉ  ,  S  vent  ces  mots.  V.  Aionger  ,  &c. 
ALLOUABLE ,  adj.  Qui  se  peut  allouer,  accor- 
der .  Che  può  i  che  deve  passarsi  in  conto  . 

ALLOUÉ  ,  s.  m.  Nom  d'  un  Juge  dans  certai- 
nes Juridictions  .  Giudice  0  luogotenente  0  podestà. 
cosi  detto  in  certi  paesi  della  I-rancia  .  -  ; 
ALLOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ALLOUER,  v.  a.  Approuver,  passer  une  dépen- 
se employée  dans  un  compte  .  Approvare  un  con- 
to ;  una  partita  . 

ALLOUVI  ,  IE,  adj.  Qui  est  affame,  qui  a  une 
faim  telle  que  celle  d'un  loup  .  Ce  terme  n'  est 
usité  que  parmi  les  nourrices  &  le  peuple  de  Pa- 
ris ,  en  parlant  des  enfaus  affamés  .  Allupato  ;  af- 
famato . 

ALLUCHON  ,  s.  m.  Pointe  ou  dent  qui  sert 
au  mouvement  des  machines  qu'  on  fait  mouvoir 
par  des  roues  .  Dente  d'  una  ruota. 

ALLUME,  s.  f.  T.  de  Bout.  Flambarts  pour  é- 
clairer  dans  le, four.   Ardenti. 

ALLUME,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adj.  t. 
de  Blason..  Se  dit  des  yeux  qui  sont  d'un  autre  e- 
niaii  que  le  corps  de  l'animal,  ou  du  flambeau 
dont  ia  flamme  est  d'  un  email  différent.  Acceso. 
ALLUMER  ,  v.  a.  Mettre  le  feu  à  quelque  cho- 
se de  combustible  .  Accendere  ;  infiammare  ,-  allu- 
mare ;  mettere  ,  appiccar  fuoco  ;  alluminare  .  0.  Il 
est  aussi  ree.  Accendersi,  ec.  §.  fig.  Allumer  la 
guerre  ;  être  cause  de  la  guerre.  Eccitar  la  guer- 
ra, y.  Allumer  une  passion;  l'exciter.  Accende- 
re .  muoverei  eccitare  .  0.  En  parlant  des  humeurs 
du  corps;  les  faire  fermenter,  les  mettre  dans  un 
trop  grand  mouvement.  Infiammare  ;  accendere  . 

ALLUMETTE  ,  s.  f.  Petit  brin  de  bois  souffre 
par  ies  deux  bouts,  &  servant  d'ordinaire  à  allu- 
în.r  des  chandelles  ,  des  bougies.  Zolfanello \  sol- 
fanello . 

'  ALLUMEUR,  s.  m.  Gr.  Voc.  Celui  qui  allume 
le  feu  ,  les  bougies,  (Sec.  Colui  che  accende  il  fuo- 
co ,  le  candele  o  lumi ,  ec. 

ALLuMOIR,  s.m.  Canne  pour  allumer  les  lam- 
pcs>  les  bougi/"'  (Sec.  Accenditojo  . 

ALLoRE  ,  s.  f.  Démarche,  façon  de  marcher  . 
in  ce  sens ,  il  n'a  d'  irage  au  pluriel  qu'  en  par- 
lant des  chevaux .  Andamenti ,  andatura  uel  ca- 
vallo. y.  fig.  Se  dit  de  la  maniere  dont  un  hom- 
me se  comporte  dans  une  affaire  ,  &  il  se  prend 
communément  en  mauvaise  part.  Andamento  i  por- 
tamento ;  moao  di  procca^re  . 

ALLUSION  ,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique ,  par 
laquelle  on  fait  sentir  la  convenance,  le  rapport 
<jue  des  choses  ou  des  personnes  ont  1'  une  avec  1' 
autre  .    Allusione  . 
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ALLUVION,  s.  f.  Accroissement  de  terrein  qui 
se  fait  à  un  des  bords  d'  une  rivière  ,  lorsque  la 
rivière  s'en  retire  ,  &  qu'elle  prend  son  cours  d' 
un  autre  côté  .    Alluvione. 

ALMAD1E,  s.  f.  T.  desiar.  Petite  barque  dont 
se  servent  les  Noirs  delà  côte  d' Afrique  ;  elle 
est  longue  d'environ  vingt  pieds,  (Se  laite  pour 
l'ordinaire  d' ecorce  d'arbre.  Almadia.§:  On 
donne  le  même  nom  à  un  vaisseau  des  Indes,  qui 
ressemble  assez  à  la  navette  d'un  Tisserand,  a 
cela  près  que  son  arrière  est  carré  . 

ALMAGESTE,  s.  m.  Collection  d'observations 
astronomiques.    Almagesto  . 

ALMANACH,  s.  in.  Calendrier  qui  contient 
tous  les  jours  de  l'année,  les  Fêtes,  les  Lunaisons, 
les  Éclipses,  les  signés  dans  lesquels  le  Soleil  en- 
tre, &  quelquefois  des  pronostics  du  beau  Se  du 
mauvais  temps.  Almanacco  i  efemsride .  y.  fig-  & 
en  raillant.  Faire  des  almanachs,  composer  des 
almanachs;  s'aéiu'ser  à  faire  des  pronostics  en  1; 
air,  se  remplir  l'idée  de  choses  qui  peuvent  n 
arriver  jamais.  Almanaccare  ;  far  almanacchi  i  far 
disegni  in  aria. 

ALMANDINE  &  ALABANDINE  ,  s.  f.  Pierre 
précieuse  ,  dont  ia  couleur  rouge  tient  du  grenat 
&  du  rabis,  mais  qui  n'en  a  ni  la  dureté,  ni  la 
pesanteur.    Alabandina  .  , 

ALMENE,  s.m.  Poids  de  deux  livres  ,  dont 
on  se  sert  dans  les  Indes  Orientales  pour  peser  le 
safran  .  Sorta  di  peso  . 

ALMICANTARAT  ou  ALMUCANTARAT  ,  s. 
m.  T.  d' Asiron.  Mots  Arabes  ,  qui  se  disent  de 
tous  les  petits  cercles  de  la  sphère,  parallèles  a. 
1'  horison,  depuis  1'  horison  jusqu'  au  zenit  .  Al- 
mucanta.ro;  atmJcantaratte .  , 

ALMOUUE  ,  ou  ALMUDE  ,  s.  f.  Mesure  de 
Portugal  qui  sert  à  mesurer  les  huiles,  Sorta  ai 
misura  che  si  usa  in  Portogallo  . 

ALMOGIE,  s.  f.  T.  d' Astrolog.  On  dit  que 
deux  planètes  sont  en  almugie  ,  quand  elles  se 
regardent  du  même  aspect  que  leurs,  maisons  .  Al- 
mugia .  , 

ALOB5,  s.  m.  Arbre  qui  croît  dans  les  Indes  , 
presque  semblable  à  un  olivier  ,  &  dont  le  bois 
est  odoriférant  &  fort  pesant.  Aloè;  legno  d  a- 
toè  .  y.  C  est  aussi  une  plante  qui  vient  en  Ara 
bie,  Se  en  d'autres  endroits  de  1'  Asie,  dont  on 
tire  un  suc  fort  amer  ,  &  dont  on  se  sert  dans  ia 
Médecine.  Aloè.  Ces  sucs  différent  en  pureté,  cou- 
leur Se  odeur  ;  ce  qui  leur  a  fait  donner  divers 
noms  .  Il  y  a  l'Aloes  succotrin,  qui  est  celui  qui 
se  retire  de  l'Aloes  à  feuilles  d'  ananas  .  Il  est  Je 
meilleur  de  tous.  Aloè  succotrinn  .  L'Aloes  hépa- 
tique, ainsi  nommé  ,  parce  qu'  il  a  la  couleur  au 
foie.  Aloè  epatico  .  L'  Aloès  caballin-,  parce  qu 
il  n'est  employé  que  pour  les  chevaux-*;  puisqu  -il 
est  le  plus  grossier  de  tous  t  Aloè  caballino  •  L  A- 
loès  pite  est  une  plante  qui  porte  des  feuihes  lon- 
gues, de  quatre  ou  cinq  pieds,  larges  Se  piquan- 
tes à  leurs  pointes  :  on  1'  appelle  aussi  le  chanvre 
des  Indiens  .  Aloè  .  À  ■ 

ALOBTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Oui 
se  dit  de  toutes  les  préparations  dont  l'Aloes.  tait 
la  base  ou  le  principal  ingrédient.  Aloetico . 

ALOGES,  s.  m.  pi.  Hérétiques  qu'  on  croit  qui 
nioient  la  divinité  du  Verbe;  ils  rejetoient  1  In- 
valigile selon  St.  Jean,  &  l'Apocalypse.  Sorta 
d'  Eretici.  , 

ALOGNE,  s.m.  Cordage  dont  on  se  sert  dans 
la  construction  des  ponts  .  funi  che  servono  alla  co- 
struzione de'  ponti  militari  .  ,  . 
ALOI,  s.  m.  Le  titre  que  l'or  &  1'  argent,  doi- 
vent avoir;  ainsi  1'  on  dit  que  de  V  or^que  de  1 
argent  est  de  bon  aloi  ,  pour  dire  ,  qu  il  est  au 
titre  de  1'  Ordonnance  :  (Se  qu'il  est  de  bas  aloi  , 
pour  dire,  qu' il  n' est  pas  du  titre  dont  il  de- 
vrait être,  lega  .  §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  est 
de  bas  aloi  ,  pour  dire,  qu'il  est  de  basse  nais- 
sance ,  de  bass£  condition  ,  d'  une  profession  vi- 
le, ou  qu'il  est  méprisable  par  lui  même.  Vom  di 
bassa  estrazione,  y.  Marchandises  de  mauvais  a- 
loi  .  Celles  qui  ne  sont  pas  de  la  qualité  requise 
par  les  Réglemens,  par  les  Ordonnances.  Mercan- 
zìe d'  inferior  qualità  . 

ALOIGNE,  s.  m'.  T.  de  Mar.  Signe  par  !e  mo- 
yen duquel  on  marque  où  1  ancre  est  mouillée  . 
V.  Bouée  .  :    '.      ■;.  ■•:-, 

ALONGE,  s.  f.  Pièce  qu'on  met  a  un  habit,  a 
un  meuble,  pour  l' aionger.  Ce  mot  est  aussi  com- 
mun à  la  Menuiserie,  Charpenterie,  Taillanderie, 
Serrurerie,  &c.  &  il  se  dit  de  toute  piece  rapportée 
à  une  autre,  de  quelque  maniere  que  ce  puisse  ê« 
tre  ,  pour  lui  donner  1'  étendue  en  longueur  qu 
exige  l'usage  auquel  on  destine  la  pièce  avec  son 
alonge.  Giuntai  ciò  con  che  s'  allunga  una  qualche 
cosa.  y.  T.  de  Mar.  C  est  une  piece  de  bois  ou  un 
membre  de  vaisseau  dont  on  se  sert  pour  en  aion- 
ger un  autre .  Scalmo  .  y-.  3'.  ae  Chimie  .  Vaisseau 
ou  tuyau  qu'on  place  entre  le  récipient  (Se  le  cha- 
piteau .  Aggiunta  .  . 

ALONGÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Alonge  , 
adj.  T.  uc  'iéom.  Il  se  dit  généralement  de  tout  ce 
qui  est  plus  long  que  large»  Oblongo,  (Se  quelquefois 
Allungato,  y.  Alongée.   T.  d'Anat.   V.  Moelle. 

ALONGEMENT,  s.m.  Augmentation  ne  lon- 
gueur ;    ce  qui  est  ajouté  à  la  longueur  de  quel- 
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que  chose.  Allungamento  i  aggiunta.  <>.  I]  se  dit 
fig.  des  lenteurs  affectées  &  recherchées  dans  les 
affaires.  Indugio;  riiardamento  . 

ALONGE  R  ,  v.  a.  Faire  qu'  une  chose  soit  ou  pa- 
roisse plus  longue  ,  plus  étendue  .  Allungare  ;  far 
più  lungo  i  stangare  .  y.  Faire  durer  davantage  . 
Prolungare  ;  differire  ;  tirar  in  lungo  ;  indugiare  . 
y.  Aionger  un*  coup  d' epée ,  une  estocade;  e  est 
porter  un  coup  d'épee,  une  estocade,  en  alongeant 
le  bras.  Dar  una  stoccata  .  0.  Aionger  le  trait  a 
un  limier  ,  c'  est  laisser  le  trait  déployé  tout  de 
son  long .  Allentar  il  guinzaglio  .  y.  T.  de  Mar. 
Aionger  le  cable  ,  e'  est  1'  étendre  sur  le  pont 
jusqu^à  une  certaine  longueur  ,  ou  pour  le  biter, 
ou  pour  mouiller  l'ancre.  Allungare  la  gomena  m 
coverta ,  distenderne  alarne  doglie  in  covetta  ,  per 
abbinarla  ,  0  per  dar  fondo  .  v.  Aionger  le  cou  , 
r.  de  Manège  .  Se  dit  d'un  cheval  qui  ,  au  lieu 
de  tenir  sa  tête  en  bonne  situation  lorsqu'  on  1 
arrête  ,  avance  îa  tête  &  tend  le  cou  comme 
pour  s'  appuyer  sur  la  bride.  Distendersi;  andar 
incontro  al  morso  .  y.  On  dit  fig.  Aionger  le  par- 
chemin .  Faire  de  longues  écritures,  pour;  en  tirer 
•plus  de  profit  .  y.  Aionger  la  courroie;  porter  les 
profirs  d'  un  emploi  plus  loin  qu3  ils  ne  devroient 
aller,  y.  Il  est  aussi  ree.  S'étendre,  devenir  plus 
long.  Si  litigarsi . 

ALONGERESSE  ,    s.   f.    Espece   de   chenille  . 

Bruco  .  .    ..  .   r  ■ 

ALOPECIE,  s.  f.  Pelade.  Maladie  qui  fait  tom- 
ber le  poil  .  Alopecìa  ;  alopezìa  i  peletina. 

ALOPERCURE,  s.  f.  r.  de  Botan.  Queue  de 
renard.   Pianta  detta  coda  di  volpe  . 

AT  ORS,  adv.  de  temps.  En  ce  temps-la.  Allo» 
,a  ;  in  quel  punto  ;  a  quella  stagione .  y.  On  dit 
prov.  Alors  comme  alors  ;  Quand  on  sera  en  ce 
temps-là ,  en  cette  conjoncture-là  ,  on  avisera  a 
ce  qu'  il  faudra  faire  .  Allora  come  allora  i  allo- 
ra si  vedrà  quel  che  s' ha  da  fare  . 

ALOS/i,  s.  f.  Sorte  de  poisson  de  mer  qui  re- 
monte ordinairement  au  printemps  dans  les  riviè- 
res .   Cheppia;  taccia. 

ALOUCHI  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Gomme  qu  on 
tire  du  Cannelier  blanc  ,  qui  est  fort  odoriféran- 
te .  Gomma  molto  odorifera  proveniente  aagli  al- 
beri della  cannella  bianca  .' 

ALOUETTE,  s.  f.  Petit  oiseau,  dont  le  chant 
est  agréable,  &  qui  est  du  genre  de  ceux  qui  vi- 
vent "de  grain  ,  (Se  font  leur  nid  -a  terre  dans  les 
campagnes.  Allodola;  lodala,  y.  Alouette  hupee, 
qu'  on  nomme  autrement  cochevis .  AUouola  cap- 
pelluta. V.  Cochevis.  0.  Alouette  de  près.  V.  Far- 
ìouse  .  y.  Terre  à  alouettes ,  se  dit  d  une  terre 
sablonneuse  .  Terra  sabbiano  sa  . 

ALOURDI,  IE,  part.  (Se  adi.  .V.  le  verbe.  _ 

ALOURDIR,    v.  a.    Rendre  lourd,  appesantir. 
H  n'a  guère  d'usage  qu'au  participe,  &  aux  temps, 
formés- du  participe,  (Se  dans  le  style  fam.  staratu- 
re i  sbalordire  ;  ravvilire  . 

ALOYAGE,  s.  m.  Sorte  d'alliage  dont  se  ser- 
vent les  potiers  d'  etain  .  Lega  molto  m  «so  presso 
i  vasai  di  stagno  .  ■  ,  .      • 

ALOYAU  ,  s.  m.  Pièce  de-  bœuf  coupée  le  long 
du  dos  .  Dorso  . 

ALOYE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

ALOYER,  v.  a.  T.  de  Monti.  Donner  aux  métaux 
le  titre  voulu  par  les  Ordonnances.  Allegarci  «g3] 
eiustar  la  lega  delle  monete  .  .  .     , 

ALPAGNE,  s.  m.  Animal  à  laine  fort  Sembla- 
ble aux  Hamas  Si  aux  vigognes,  excepte  qu  il  a 
les  jambes  plus  courtes,  &  le  mufle  plus  ramas- 
sé. Animale  Peruviano  così  detto. 

ALPAM,  s.m.  Plante  dont  les  feuilles  ont  une 
odeur  agréable,  &  dont  les  fleurs  n'en  ont  aucu- 
ne .  Sorta  di  pianta  .  .'•   •  -        ., 

ALPARGATES,  s.  m.  pi.  Gr.  Voc. .  Espece  de 
souliers  qui  se  font  avec  du  chanvre.  Scarpe  jatte 
di  canapa  intrecciata^-.  . 

AL.PEN,  ou  ALPAGE,  s.  m.  Il  est  vieux.  1er 
re  qui  n'est  pas  labourée.  Terra  incolta,  non  col- 
tivata .  «  y. 

ALPES,  s.  f.  pi.  Montagnes  qui  séparent  1  ita 
lie  de  la  France.  Le  Alpi  .    ^_  ,  ,     ,111, 

ALPHA,  s.  f.  C'est  la  première  lettre  de  i  a 
phabet  grec,  Se  qui  veut  dire  un  A.    Alfa.  y.  «-i 
pha  Se  omega.  Façon  de  parler  figurée,  pour  ^ 
re,  Je  commencement ,  Se  la  fin,  laquelle   se- 
ve en  l'Apocalypse  de  S.  Jean  .  ,„i.i.«.e 

ALPHABET,  s.  m.  Recueil  de  toutes  les  l«tres 
d'une  langue,  rangées  selon  l'ordre  établi  oai s 
cette  langue.  Il  se  dit  aussi  du  livret  imprime,  qui 
contient  les  lettres  ainsi  rangées,  &  des  Prca''<-  d 
leçons  qu'on  donne  aux  enians  à  qui  on  app 
à  lire.  Alfabeto;  l' abbiccì  .  y.  fig-  U-se  oltou 
commèneemens  d'  une  science  .  1  prinn  1"  {BW  ' 
gli  elementi  .  Il  faut  le  renvoyer  à  1  alpiW w  • 
ùisogna  rimandarlo  all' abbiccì .  y.  ï\«*  \.  ,'>,.! 
Ce  sont  des  petits  fers  qui  servent  a  écrire  lentie 
en  lettres  d'  or  sur  le  dos  d'  un  livre  .  _  A  h  ML'\K  ' 
ALPHABÉTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  seipn 
l'ordre  de  l'alphabet.  Alfabetico  i  dell  «//*»«»• 

ALPHANET,  s.  ru.  T.  d'  Hist.  nat.    Oiseau  oc 
proie,  qu'  on  appelle  ausïi  Tunisien  ,  parce   L 
vient  de  Tunis  en  Barbarie  .     Il  s'  apprivoise  ,  ce 
il  vole  le  lièvre  S* la,  perdrix.  Sort*  4*  H'-"  0><- 
0  fai  con  Tunisino  .  T 
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AIPHANGE  ,  s.  f.  Sorte  de  laitue  romaine  qu' 
on  liv  pour  la  taire  devenir  belle.  SpéZte  dt  Ut* 
tuta  romàna  .  .  „     _     .      , 

Al  PHÉNIX,  s.  m.  Nom  que  les  Confiseurs  don- 
nent au  sucre  d'orge  blanc  ou  tors  .  Zucchero  d 
orzo .  .,.     . 

ALPHESTE,    *.  m.    Poisson  saxatile,  ainsi  ap- 
pelé d'  un  '  mot  grec  ,    qui    signifie    être  sans  pu- 
deur; parce  qu'on  ne  prend  jamais  ce  poisson,  qu 
on  ne  !e  trouve  occupe  avec  sa  femelle.  C   est  le. 
canudo  de  Marseille .  Sorta  di  paguro  0  granciporro  . 

ALPHONSIN,  s.  m.  T.  de Çhirurg,  Sorte  d  in- 
strument qui  consiste  en  trois  branches  ,  qui  se 
réunissent  par  le  moyen  d'  un  anneau  ,  Se  sert  3 
tirer  les  balles  du  corps  .  Tirapalle. 

ALPHONSINES  ,  (  tables  )  adj.  plur.  Certains 
«aïeuls  astronomiques.  Tavole  alfonsi™. 

ALPHOS,  s.  m.  T.  de  Chir.  Nom  qu'  on  a  don» 
mi  à  une  maladie  cutanée,  oui  s'annonce  par  la 
Rudesse  de  la  peau,  sur  laquelle  on  voit  d'ailleurs 
des  taches  blanches.  Morfea  ;  ■vitiligine i  alfo. 

ALPIOU,  s.  m.  T.  de  Jeu.  Mot  tiré  de  1'  Itaj 
lien.  Paire  alpiou,  c'est  doubler  la  mise^après  \ 
avoir  gagnée  .  far  parali  ;  raddoppiar  la^  posta  . 

ALPISTE  j  s.  m.  Plante  ainsi  nommée  par  les 
Grenetiers.  C'est  une  espece  de  chiendent .  On  en 
nourrit  les  serins  ;  on  1'  appelle  aussi  graine  de 
Canarie,  falaride  .  .    , 

ALQUIFOUX,  s.  m.  Espèce  de  plomb  minerai, 
très-pesant,  facile  à  pulvériser,  mais  difficile  a 
Jòndre  .  Piombo  minerale  agevole  a  polverizzare , 
e  difficile  a  fondersi . 

ALSINE  ,  s.  f.  T.  de  Bot  an.  Plante  à  plusieurs 
siges  foibles  Se  menues  ,  qui  s'  élèvent  à  environ 
un  demi-pied  .  Ses  feuilles  sont  vertes  &  poin- 
tues .  Ses  fleurs  sont  à  l'extrémité  des  branches, 
disposées  en   étoile  .   Orecchia  di  topo  . 

ALTAVÉLE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Poisson  de 
mer  cartilagineux  ,  à  peti  près  comme  la  pastena- 
tjue  .  Sa  chair  est  assez  bonne.  Altaveia. 

ALTE.     V.  Halte. 

ALTERABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  Être  al- 
téré .  Alterabile  i  che  può  essere  alterato  . 

ALTÉRANT,  s.  m.  Tout  remède  qui  change  les 
humeurs  &  les  esprits  .  Alterativo  i  che  cagiona 
cambiamento  . 

ALTÉRANT  ,  TE  ,  adj.  Qui  altère  ,  qui  cause 
de  la  soif.  Che  asseta  y  che  induce  ,  che  muove  la 
sete  . 

ALTÉRATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Chim.  Qui  alte- 
re, qui  appone  du  changement  aux  choses  .  Alte- 
rativo ;  che  altera . 

ALTÉRATION,  s.  f.  Changement  dans  1'  état 
d'une  chose  .  En  ce  sens  ,  il  n'a  guère  d'usage  qu 
en  Physique.  Alterazione  ;  mutazione  i  im7nutax.1v 
ne.  0.  Dans  1'  usage  ordinaire,  il  se  prend  pour 
changement  de  bien  en  mal  dans  l'état  d'  une  cho- 
se .  Alterazione  i  mutazione,  cangiamento  di  bene 
in  male.  0.  fig.  dans  Je  même  sens,  Causer  de  1' 
altération  dans  l'amitié.  Cagionare  ,  produr  fred- 
dezze f  raffreddare  /'  amistà  .  §.  Causer  de  1  alté- 
ration dans  les  esprits,  pour  dire,  y  exciter  la  ce- 
lere,  l'indignation,  la  haine,  &c.  t.ccit^r  l'o- 
dio, lo  sdegno  i  muover  all'  ira  ,  ec.  y.  Kniotion 
«l'esprit.  V.  0.  T.  de  Monti.  Falsification  des  mon- 
noics  par  l'excès  de  l'alliage.  Alterazione  del- 
ie monete.  y.  Grande  soif.  Alterazione  ;  sete 
ardente  . 

ALTERCAS,  s.  m.  pi.  Vieux  mot ,  qui  signifie 
la  même  chose  qu'  altercation  .     V.  ce  mot  . 

ALTERCATION,  s.  f.  Débat,  contention,  con- 
testation entre  deux  ou  plusieurs  personnes  .  Altcr- 
cazione  ■■  contesa  di  parole  y  dibattimento  . 

ALTÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ALTÉRER,  v.  a.  Changer  1'  état  d'  une  chose. 
En  ce  sens  il  n'a  guère  d'usage  que  dans  le  Di- 
dactique. Alterare;  mutare;  cangiare  .  y.  Altérer 
dans  1'  usage  ordinaire,  signifie,  changer  l'état  d' 
une  chose  de  bien  en  ma! .  Alterare;  guastare;  mu- 
tar di  bene  in  male.  0.  fig.  Altérer  l'amitié;  cau- 
ser du  refroidissement  dans  l'amitié  .  Raffreddar 
/'  amicizia.  §.  Altérer  les  esprits;  exciter  de  l'é- 
motion dans  les  esprits;  ce  qui  se  dit  toujours  en 
mauvaise  part .  Commuovere;  so/levare  ,  alterarti 
perturbare.  <j.  Altérer  un  discours;  Je  rapporter 
autrement  qu'il  n'a  été  paononcé  qu  écrit.  y.  Al- 
térer le  sens  des  écriture»;  les  détourner  dans  un 
sens  différent  de  celui  qui  est  reçu  pour  le  véri- 
table. Alter. ir  il  significato  delle  fritture .  y.  Al- 
térer les  iiionnoics,  lev  falsifier  par  un  faux  allia- 
ge, falsificanti  contraffare;  alterar  le  monete,  y. 
Causer  de  lu  soif.  Anelare;  cagionar  gran  sete  ■ 
s).  Au  réc.  il  ne  se  dit  qu'en  parlant  des  choses, 
soit  physiques,  joit  morales,  qui  .'mil    susceptibles 

«le  changement.  Alterarsi;  corromperti  g  ec. 

ALTERNATIF,  I  .  B  ,  adj.  11  se  dit  proprement 
de  deux  choses  qui  agissent  continuellement  l'une 

après  l'autre.  Alternativo  ;  che  alterna;  (ht  ope- 
ra a  vicenda.  y.  En  Logique,  une  proposition  al- 
ternative est  une  proposition  <|iii  contient  deux 
parties  opposées)  dont  il  laut  nécessairement  en 
admettre  une.  Proposi zto/u-  alternativa  .  y.  Alter- 
natif se-  dit  aussi  de-  certains  Offices  qui  som  exer- 
ces successi  varo  en  1  par  deux  personnes  qui  entrent 
en  exercice  tour-a-tour  .  Che  si  Ja  avtcc/ula,  al- 
ternativamente . 

Dictionn.  François-italien . 


ALTERNATION,  S.  f.  T.  d'Algèbre  &  de  Gvom. 
Il  se  dit  quelquefois  pour  exprimer  le  changement 
d'  ordre  qu'  on  peut  donner  i  plusieurs  choses  on 
à  plusieurs"  personnes  en  les  plaçant  successivement 
les  unes  auprès  des  autres  ,  ou  les  unes  après  les 
autres  .  Alternazione  ;  combinazione  . 

ALTERNATIVE,  s.  f.  L'option  entre  deux  pro- 
positions, entre  deux  choses,  f  alternativa  t  l'al- 
ternata . 

ALTERNATIVEMENT,  adv.  Tour-à-tour,  l'un 
après  1' autre.  Alternativamente  y  alternamente  ;  a 
vicenda  ;  scambievolmente . 

ALTERNE,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  en  général  des 
choses  qui  se  succèdent  mutuel lement,  ou  qui  sont 
disposées  par  ordre  les  unes  après  les  autres ,  iivec 
de  certaines  intervalles.  Alterno;  scambievole .  y. 
T.  de  Géom.  On  appelle  alternes,  les  angles  qu'une 
ligne  forme  de  deux  différens  côtés  avec  deux  pa- 
rallèles qu'  elle  coupe.  Alterno  ;  scambievole  . 

ALTERNÉ  ,  RE  ,  part.  y.  le  verbe  .  y.  adj.  T. 
de  Blason  .  Il  se  dit  des  pièces  qui  se  correspon- 
dent en  alternative.  Alternato;  che  si  corrispondo- 
no a  vicenda . 

ALTERNER,  v.  a.  Faire  deux  choses  ,  tantôt  1' 
une  ,  tantôt  l'autre;  agir  alternativement.  Alter- 
nare ;  operare  a  vicenda . 

ALTESSE  ,  s.  f.  Titre  d'  honneur  qui  se  donne 
à  différens  Princes ,  en  parlant ,  ou  en  écrivant . 
Altezza . 

ALTELEA,  s.  f.  Plante  autrement  nommée  &uN 
mauve  .     V. 

ALTIER  ,  RE  ,  adj.  Prononcez  1'  E  .  Superbe  , 
qui  a  de  la  fierté,  qui  marque  de  la  fierté  .  Al- 
tiero j  superbo  y  arrogante  y  orgoglioso  y  disdegnoso  y 
tronfio  y  fiero  . 

ALTIÈREMENT,  adv.  D'une  manière  hautai- 
ne, insolemment.  Alteramente  ;  con  alterezza. 

ALTIMÉTRIE,  s.  f.  Partie  de  la  Géométrie  pra- 
tique, qui  enseigne  à  mesurer  les  hauteurs,  soit 
accessibles,  soit  inaccessibles  .  Altimeîrta  . 

ALTISE  ,  s.  m.  Insecte  du  genre  des  Scarabées, 
qui  saute  comme  une  puce  .  Il  y  en  a  de  plusieurs 
sortes  qui  différent  en  couleur.  Ils  se  ticiiHC-nt  sur 
les  plantes  Se  sur  les  arbres,  dont  ils  rongent  les 
feuilles  .  Insetto  del  genere  degli  scarafaggi  che  rode 
le  foglie  degli  alberi  . 

ALUCO,  s.  m.  Oiseau  nocturne,  dont  il  y  a  plu- 
sieurs espèces  :  les  tins  sont  gros  comme  un  cha- 
pon ,  les  autres  comme  un  pigeon.  Ils  se  tiennent 
pendant  le  jour  dans  les  édifices  ruinés,  les  tours, 
les  cavernes,  &  les  creux  d'  arbres.  La  nuit  ,  ils 
vont  à  la  chasse  des  rats  Se  des  oiseaux,  en  pous- 
sant des  -cris  lugubres.  Allocco;  barbagianni . 

ALUDE  ,  s.  f.  Basane  colorée  dont  on  couvre 
les  livres  .  Alluda  ;  basava  . 

ALUDEL,  s.  m.  T.  de  Chim.  Chapiteau  qui  n'a 
point  de  fond.  On  forme  de  plusieurs  Aludcjs  un 
canal  qui  est  terminé  par  un  chapiteau  aveugle-  , 
c'est-à-dire,  qui  n'a  point  de  bec.  On  s'en 
sert  pour  sublimer  une  substance  .  Capitello  sen- 
za fondo  . 

ALVÉOLAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anat.  Qui 
appartient  aux  alvéoles.  Le  nerf  alvéolaire,  l'ar- 
tère- alvéolaire,  les  os  alvéolaires,  dans  lesquels 
les  alvéoles  des  dents  soni  creusés.  Nervo,  arte- 
ria alveolare  ;  ossa  mascellari  o  alveolari  . 

ALVEOLE  ,  s.  111.  On  appelle  ainsi  chique  peti- 
te cellule  e>ù  chaque-  abeille  se  loge- dans  un  rayon 
de  miel  .  Celle  delle  pecchie  ;  celline  y  buchi  de' 
fiali .  $.  Il  se  dit  aussi  des  trou*  où  les  dents  ïOiit 
placées.  Alveoli  de'  denti  . 

ALUINH  .     V.  Absynthe  . 

AI  CMHLLE,  s.  f.  Lame  de  couteau.  II  vieil- 
lit. /-.«/.;  0  lamina  di  coltello.  $.  boutant  sans 
manches.  Sottana  scn:.a  maniche. 

ALUMIERH  ,  s.  m.  C,r.  Joe.  Endroit  où  l*  on 
travaille-  à  l'aluu.   fabbtitét  dell'  allume  . 

ALUMINEUX,  EUSE,  .-.li.  Qui  est  d'alun,  ou 
qui  tient  de  la  nature  de  l'alun.  Al  lumino  sa  i  flit 
ha  le  qualitÀ  A'  .illume  . 

alun,  s.  m.  sel  neutre  %  d'un  goût  austère  & 

astringent  ,  formé  par  l'union  de  l'acide  sitrioli- 
que-,  ci:  d'une  terre  absorbante  OU  alcaline-,  dont 
la  natine  n'est  pe>int  encore  Connue  des  Chimi- 
stes.  Allume,  y.  On     appelle- Alun  de-  plume-    lire 

espèce  de  talc  <;ui  est  par  petits  filaroens,  &  qui 
s' appelle  autrement  ,  Pierre  d  amiante  .  Allume 
di  piuma,  e).  Alun  de  roche,  de  Home.  Allume 
di  rocca  ,  di  Roma . 

Al  UNAGB,  s.  m.  T.  de  Teint,  en  soie.  C'est 
imprégner  la  soit-  d'alun,  pour  la  disposer  A  pren- 
dre les  couleurs.  Alluminatura, 

A1.UNI-:  ,   1-E,  part.     \  .    le  veibe. 

AI.UNEH,  v.  a.  Tremper  dans  de  l'eau  d'alun. 
Alluminare  ;  dar  l'ail  mut  . 

AI.VI'UM,  s.  m.  Arbrisseau  qui  croit  en  Pro- 
vence cV  en  1  gnguçdoc.  li  .1  beaucoup  d'amertu- 
me j  &.-  purge  au^-i  violemment  que  le-  Tithyma- 
Ic,  la  bile,  le  phlegmcj  &  les  humeurs  aqueu- 
ses ;  c'  est  ce  qui  l'a  fait  appeler  trutex  tembi- 
lis  .     Alipo  . 

ALYàSE  ,  s.  f.  Sorte  d"  herbe  contre  les  morsu- 
1  e-   des  <  biens . 

ALYSSON  ,  s.  m.  Plante  :ipéritive,  &  bonne 
tonne-  la  rage.  Sorta  di  pianta. 

AMAilll.il  B  ,  s.  f.  Caractère  d'  une  personne  ai- 


mable.  Amabilità  ;  amorevolezza;  piacevolezza  s 
benignità  y  cortesìa  . 

AMADES  ,  s.  f.  pi.  r.  de  Blason  .  Trois  listes 
plates,  parallèles,  dont  chacune  est  large  comme 
le  tiers  de  la  face;  elles  traversent  1'  écu  dans  la 
mime  situation,  sans  toucher  aux  bords  d'un  cô- 
té ni  d'autre.  Arnaldi. 

AMADIS,  s:  m.  Bouts  de  manche  de  veste,  qui 
se  boutonnent  sur  le  poignet.  Manica  stretta,  o 
sia  mezza  manica  che  s'  affibbia  sul  pugno  . 

AMADOTE  j  s.  m.  T.  d'  hisf.  nat.  Sorte  eie 
poirier  qui  porte  des  poires  du  même  nom  .  V. 
P.oire . 

AMADOU  ,  s.  m.  Mèche  faite  avec  une  espèce 
de  champignon  .,Esca  , 

AMADOUE ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 

AMADOUEMENT  , ,  s.  m.  Gr.  Foc.  Caresse;  ce 
qui  amadoue.  Il  est  fam.  Carezza  ;  lusingai  vez.- 
zi  ;  moine . 

AMADOUER,  v.a.  Flatter,  caresser  pour  attirer 
à  soi  .  Carezzare  ;  lusingare  y  adulare  ;  careggia- 
re. §.  Gr.  Voc.  Calmer,  adoucir.     V. 

AMADOUEUR ,  s.  m.  Gr.  Voc.  Mot  fam.  qui  dé- 
signe celui  qui  flatte  par  des  caresses  ou  des  pro- 
pos attrayans  .  Lusinghiero . 

AMADOURI,  s.  ni.  r.  deComm.  Sorte  de  coton 
qui  vient  d'  Alexandrie  par  la  voie  de  Marseille  . 
Sorta  di  bambagia  che  ci  capita  d'  Alessandria . 

AMADOUVIER,  s.  m.    V.  Agaric. 

AMAIGRI ,  1E  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  T.  d'  A* 
gric.  Il  se  dit  d' une  terre  usée  Se  dénuée  des  sels 
nécessaires  à  la  production  des  végétaux  .  Sfrut- 
tato. 

AMAIGRIR,  v.a.  Rendre  maigre  .  Dimagrar;  i 
smagrare  y  emaciare  y  render  magro  ;  dimagherare  . 
y.  v.  n.  Devenir  maigre  .  Dimagrare  ;  smagrire  , 
divenir  magro  ,  macilento  .  y-  En  T.  de  Sculpteur. 
Il  se  dit  du  changement  qu'éprouve  une  figure  de 
terre  en  se  séchant.  Soppassare ;  ritirarsi.  y.  Che/: 
les  Charpentiers  Se  autres.  Artistes  ;  Rendre  plus 
mince,  moins  épais,  diminuer  de  grosseur.  Assot- 
tigliare ;  scemare  ;  sminuir  la  grossezza  . 

AMAIGRISSEMENT  ,  s.  rn.  L'  état  d'  une  per- 
sonne qui  passe  de  1"  embonpoint  à  la  maigreur . 
Dimagrazionc  ;  smagramento  y  smarrimento  ;  ema- 
ciazione  ;  smagratura  . 

AMALGAMATION  ,  s.  f.  T.  de  Chim.  L'action 
d'amalgamer,  c'est-à-dire,  de  dissoudre  ou  d'  in- 
corporer un  métal  spécialement  d'or  avec  le  mer- 
cure. Amalgama  y  impastamento  de'  metalli  ;  amai" 
gamazione . 

AMALGAME,  s.  m.  Union  d'un  métal  ou  d*ut« 
demi-métal  avec  le  mercure  ou  le  vif  argent.  A-> 
malgama  ;  mollific azione  ;  calcinazione  . 

AMALGAME  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AMALGAMER,  v.a.  Unir  l'or,  l'argent,  l'é- 
tain,  Sec.,  avec  le  mercure.  Amalgamare  y  far  l'a- 
malgama . 

AMAMBLUCÉK  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  Sortc.de  toi- 
le de  coton  qu'on  tire  du  Levant  par  la  voie  d* 
Alep  .  Sorta  di  bambagina  ,  che  si  fabbrica  nel 
Levante  . 

AMANDE,  s.  f.  Fruit  de  l'amandier,  de.saveur 
douce-,  ou  amère,  selon  la  nature  de  1  arbre,  de 
matière  compacte,  couvert  d'une  petite  pellicule, 
&  enfermé  dans  une  coque  dure  ,  entourée  d'  une 
rcai  le  verte .  Mandorla  ;  mandola  .  $.  Le  dedans 
de  tous  les  fruits  à  noyau  .  V  animai  il  seme  che 
■  nel  nocciolo  de' frutti  .  v-  Il  se  dit  Bussi  d'une 
sorte  de  fruit  trts-dur  &  tres-aincr  ,  qui  sert  de 
monnoie  dans  certaines  contrées  ci  e  s  Indes  Orien- 
tales. S»rta  di  frutto  durissimo  ed  aviarissimo  che 
serve  di  moneta  in  certi  luoghi  dell'  Indie  Orien- 
tali ,  <•  che  noi  pure  chiameremmo  Mandorla.  v.  T. 
..<  lapidaires  O-  de  Miroitiers  .  Petits  morceaux 
>:e  e.  1  vt.i  1  taillés  au  rouet  en  forme  d'amande. 
Pezzi  di  cristallo  tagliati  a  mandorla.  $.  Aman- 
de lissée-  ,  sorte  de  dragée  faite  d'amandes  cou- 
vertes de  sucre.  Mandorle  inzuccherate.  §.  Aman- 
des à  la  praline  .     V.  Praline  . 

AMANDE  ■  s.  ni.    Espèce  de  boisson  faite  avec 

des  amandes  broyées  &  pissées  ,  propre  à  adoucir 

retés  du  sang,  c^  a  humecter  la  poitrine,  à 

calmer  la  toux  ,  ci  à  procurer  le  sommeil,  tmul- 

s  ione  di  mandorle  • 

\MANDI1-U  ,  s.  m.  Arbre  qui  porte  les  aman- 
des .  Mandorlo. 

AMANDOURI.     V.  Amadouri  . 

AMAN.xfc  ,   s.  in.   Vieire,  o  gio/c  faUe. 

AMANT,  TE  ,  s.  m.  Se  t.  Celui  ou  celle  qui  ai- 
me avec  passion  une  personne  d'un  autre  sexe. 
Amante  ;  amadorc  ;  innamorato  ;  amico .  Ci.  Amans 
au  pi.  Se  dit  de  deux  personnes  de  différent  sexe 
qui  s'aiment.  Innamorati  ,  amanti. 

AMANTISSIME,  adi.  de  t.  g.  Mot  depuis  quel- 
que temps  en  usage.  Tits-afitctiemné .  Amantissi- 
mo ,   .itu     ioni  Inumo . 

AMAI:  ANI  UH,  s.  f.  Fleur  d'Automne,  qui  est 
ordinairement  d'un  rouge  de  pourpre  velouté  ,  & 
dont  quelques-unes  fleurissent  en  feu  me  de  pana- 
che ,  Se  d  autres  en  forme  de  grappes .  Amari  )■- 
l"  ;  sciamilo,  y.  Il  est  aussi  adj.  eie  t.  g.  Qui  est 
de  couleur  d'amaranthe.  SciamitOi  amaranto. 

AMARANTHOÏDE,  s.  f.  .   r.  de  Bota».)  Plan- 
te- dont   la  fleur  e.si  composée    de  lleurons  rassem- 
bles en  ioiiiic  de  tète  écaillcuse.  Amarantoidt. 
D  AMA- 
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AMARANTINE  ,  s.  f.  (  T.  deTlcur.se  .  >  Nom 
<T  une  anemone  ,  dont  les  grandes  tei.. Iles  sont  d 
un  rouée  blafard  ,  &  d'  une  tulipe  panachée  de 
pourpre  sur  un  fond  blanc.  Anemone  e  tulipani 
amarantino  . 

AMARET.  .    V.  Mahaleb  . 

AMARINE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMARINER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Envoyer  des  gens 
pour  remplacer    1*  équipage    d'  un    vaisseau    pris  . 

^MAROUTE,  ou  MAROUTE,  s  f  T.  de  Bota». 
Plante  qu'on  nomme  aussi  Camomille  retide.  a- 
m*rell*ì   erba    detta    anche    Manuale  ,    Cama- 

""amXroUE  ,  s.  m.  Tonneau  flottant  au-dessus  d' 
M  banc  de  sable ,  ou  mat  qu'  on  élevé  sur  une  ro- 
che pour  avertir  les  vaisseaux  de  ne  point  en  ap- 
procher. V.  Balise  &  Bouée  . 
PAMARRAGE,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  I' ancra- 
„,,  A,,  vaisseau  ,  ou  1'  attache  de  ses  agrès  avec 
âes  cordages  .  //  dar  fondo  i  il  gettar  l'  ancor,  , 
o  l'  unione  ,    V  annodamento  di  due  canape  con  fu- 

**  AMARRE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Cordage  servant  à 
attacher  un  vaisseau  ,  Se  à  attacher  aussi  diverses 
choses  dans  un  vaisseau.  Cavo  i  gomonai  canapo. 
6  On  dit  qu'un  vaisseau  a  toutes  ses  amarres  de- 
hors ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  jeté  toutes  ses^  ancres  . 
Kivi  che  ha  dato  fondo  con  tutte  le  sue  ancore. 
'   AMARRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

AMARRER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  ^ier,  attacher  a- 
vtc  une  amane.  Legare.  ...  ,    r„ 

aMAS  ,  s.  m.  Assemblage  de  plusieurs  choses  , 
soit  d'  une  même  nature  ,  soit  d'  une  nature  dif- 
férente. Mucchio  i  massât  montes  cumulo  y  stipa  . 
ô.  Concours  de  plusieurs  personnes .  Moltitudi- 
ni ;  concorsoi  folla)  calcai  ratinanti  grande  as- 
semblea .   ,      ,  •    , 

AMASSE  ,  EE  ,  .part.   V.  son  verbe  . 

AMASSER  »    v.  a.    Accumuler)    taire  un  amas  , 

iUtre  ensfmble  .  Accumulare  i  ammassare  i  ammon- 
tare) ammonticchiare.  y.  Quand  il  est  employé 
c-irs  regime,  on  sous-entend  toujours  del  ar- 
eent.  Accumular  danari.  §.  Assembler  beaucoup 
de  personnes  .  Raunare  y  far  raccolta  di  persone  y 
assembrare,  y.  fig.  Amasser  des  preuves  pour  une 
affaire  ,  des  matériaux  pour  un  ouvrage  .  Rassem- 
bler ,  recueillir  des  preuves  ,  des  matériaux  .  Ra~ 
rmiare  ;  raunare  i  raccogliere  .  y.  v.  r.  S  assem- 
bler ,  s'accumuler  .  Ragunarsii  ammassarsi  ,  ec. 
6  Relever  de  terre  ce  qui  est  tombe  .  Amasser 
ses  sans;  amasser  un  papier.  Dans  cette  signifi- 
cation ,    il  vieillit  ;   Se   on  dit  plus  ordinairement 

^MASSÈttÊ,  s.  f.  T.  de  Peint.  Petite  pièce  de 
bois,  de  corne  ,  ou  d'autre  matière  qui  sert  aux 
Peintres  ou  aux  Broyeurs  de  couleurs  •>  pour  ramas- 
•er  les  couleurs  sur  la  pierre  en  les  broyant.  Les 
Italiens  se  servent  communément  d'un  couteau  qu 
ils  appellent,  Mestichino. 

aMATELOTER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  les 
matelots  deux  à  deux  pour  qu'  ils  puissent  s  entr 
aider .  Accoppiare  i  Marina/,  ,  perche  si  aiutino 
scambievolmente  .  - 

AMATEUR ,  s.  m.  Celui  qui  a  beaucoup  d  atta- 
chement pour  quelque  chose  .  Amante  y  amatore  y 
«madore  .  y.  Celui  qui  aime  les  Beaux-Arts  ,  sans 
les  exercer.  Amateur  de  la  Peinture,  de  la  Scul- 
pture .  Dilettante  . 
AMATHYSTE  ,  s.  f.  V.  Améthyste. 
AMATI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  .' 

AMATIR  ,  v.  a.  T.  d'  Orfèvre  .  Ôter  1'  éclat  Se 
le  poli  à  l'or  ou  à  l'argent.  Abbattere,  ammor- 
bare la'  lucentezza  del  metallo  ,-  dargli  il  colore, 
lo  splendor  grasso  ,  la  lucentezza  del  puro  getto 
del  metallo  .  •..',.•'•„ 

AM  AU  ROSE  ,  s.  f.  T.  de  Médecine .  Voyez  gout- 
te sereine.  • 

AMAZONE  ,  s.  f.  Femme  d'  un  courage  mâle 
&  "uerrier  .  C  est  une  Amazone  .  Cette  signifi- 
tatfon  vient  de  ce  que  les  Anciens  ont  écrit,  qu 
il  y  avoit  autrefois  en  Asie  un  grand  pays  ha- 
bité par  des  femmes  toutes  guerrières,  appelées 
Amazones,  à  cause  que  dès  leur  enfance  on  leur 
brûlait  une  mamelle,  pour  les  rendre  plus  pro- 
pres à  tirer  de  1' arc.  Amazzone  i  Se  quelques- 
uns  ,  Amazone.  ,     ,  - 

AMBACHT  ,  s.  m.  Sorte  d'étendue  de  juridi- 
ction .  Territoire  dont  le  possesseur  a  haute  & 
bas<f   justice .  Sorta  di  giurisdizione  . 

AMBAGES  ,  s.  f.  pi.  Circuit  Se  embarras  de  pa- 
roles.  Il  est  vieux  .  Ambage  i  avvolgimento  di 
varale  y  parlar  dubbioso  ,  oscuro  . 

AMBAIBA  ou  BOIS-À -CANON,  s.  m.  Arbre 
qui  crott  au  Brésil.  Il  en  découle  par  incision 
une  huile  astringente.  Son  bois  est  si  dur,  qu  il 
s'enflamme  par  le  frottement.  Ambatba s.      . 

AMEAITINGA  ,  s.  m.  Arbre  du  Brésil  d  ou  de- 
goutte  le  baume  vulnéraire  .  Albero  ael  Brasile. 
AMBALAM,s.  in.  Arbre  des  Indes.  Albero  de l- 

AiviFARE  ou  AMBBACAN,  s.  m.  T.  d\Hist. 
vat.  Gre  &  grand  arbre  qui  croît  aux  Indes  , 
dont  le  fruit  est  jaune  ,  Se  de  la  grosseur  d'  une 
noix  .  C  est  aussi  Je  nom  d'  un  poisson  énorme  , 
qyj  se  trouve  dans  l'Océan  atlantique,    vis-a-vis 
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des  côtes  de  l'Afrique.  Albero  e  pesce  indiano  co- 
sì detti . 

AMBARVALES  ,  s.  m.  pi.  Fêtes  en  1'  honneur 
de  Cérès  chez  les  Romains,  pour  obtenir  une  bon- 
ne récolte  .  feste  dedicate  a  Cerere  . 

AMBASSADE  ,  s.  f.  La  charge,  l'emploi,  la 
fonction,  d'  un  homme  envoyé  par  un  Prince  ou 
par.un  Etat  souverain  ,  à  un  autre  Prince  ou  E- 
tat  'souverain  .  Ambascerìa  i  legazione  y  imbasce- 
ria  i  ambasciata  y  imbasciata.  y.  Envoyer  ou  re- 
cevoir une  Ambassade,  c'  est  envoyer  ou  recevoir 
un  Ambassadeur .  Mandar  o  ricevere  un'  Amba- 
sciata, y.  On  dit  qu'une  Ambassade  est  magnifi- 
que ,  pour  dire,  que  la  suite  de  Y  Ambassadeur 
est  nombreuse  &  magnifique  .  Magnifica,  solenne 
ambascerìa,  y.  Ambassade,  fam.  Se  improprement 
se  dit  de  certains  messages  entre  particuliers.  Am- 
basciate y  imbasciate  y  nuova  y  avviso . 

AMBASSADEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  envoyé  en 
Ambassade  par  un  Prince  ou, par  un  Etat  souve- 
rain ,  à  un  autre  Prince  ou  Etat  souverain  ,  avec 
le  caractère  de  représentation.  Ambasciadore  y  im- 
basciadore  y  ambasciatore .  y.  On  le  dit  fam.  de 
toutes  les  personnes  que  1'  on  emploie  à  faire 
quelque  message.  Messaggiere;  messo  i  messaggio  i 
ambasciadore . 

AMBASSADRICE  ,  s.  f.  La  femme  d' un  Ambas- 
sadeur .  Ambasciadrice  y  Ambasciatrice  i  Imoascia- 
trice .  f.  Il  se  dit  aussi  au  fig.  Ambasciadrice  ; 
messaggiera .  , 

AMBESAS  ,  s. m.  T.  de  Trictrac  .  C'est  lorsqu 
avec  les  deux  dez  ,  on  amène  deux  as  .  Abasst  . 
AMBI,  s.  m.  Machine  ou  instrument  de  Chirur- 
gie,  inv.enté  par  Hippocrate,  pour  réduire  la  lu- 
xation du  bras  avec  1'  épaule  .  Macchina  per  le 
lussazioni .  .  . 

AMBIANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Physique  .    Qui 
entoure  ,  qui  enveloppe.  Ambiente  y  che  circonda  . 
AMBIDEXTRE  ,  adj.  de  t.  g.   Qui  se  sert  éga- 
lement des  deux  mains.  Ambidestro. 

AMBIGÈNE  j  adj.  T.  de  Ge'om.  Il  se  dit  d  une 
hyperbole  qui  a  une  de  ses  branches  infinies  ,  in- 
scrite ;  &  l' autre  ,  circonscrite  à  son  asymptote . 
Ambi  gena . 

AMBIGU,  s.  m.  Sorte  de  repas  ou  1  on  sert  en 
même  temps  la  viande  Se  le  fruit,  &  qui  tient  de 
la  collation  &  du  souper'.  Merenda  a  guisa  di  ce- 
na .  y.  fig.  Mélange  de  choses  opposées .  Misto  y 
mirseuglio .  Cet  homme  est  un  ambigu  de  science 
&  d'  ignorance .  Quell'  uomo  è  un  misto  d  tgno-  , 
ranza  ,  e  di  dottrina  . 

AMBIGU,  UE,  adj.  Douteux,  qui  peut  avoir 
double  sens.  Ambiguo  y  dubbio  y  dubbioso  i  equivo- 
co i  incerto  y  che  ha  pin  significati  .  p     ; 

AMBIGUÏTE  ,  s.  i.  Défaut  d'  un  discours  équi- 
voque &  susceptible  de  divers  sens.  Ambiguità  y 
ambiguitade  y  dubbio  y  dubbiezza  .  ,  •      •• 

AMBIGÛMENT,  adv. 'D' une  maniere  ambigue, 
équivoque  .  Ambiguamente  y  dubbiamente  y  dubbio- 
samente y  con  ambiguità .  •       _ 

AMBITE,  adj.  T.  de  Verrerie.  On  le  dit  d.  un 
verre  qui  est  mou  par  défaut  de  sable ,  &  qu  on 
est  obligé  de  rafiner.  Vetro  troppo  molle  per  man- 
canza di  sabbia .  ,  .  .  , 

AMBITIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  amoition  .  Am- 
biziosamente j  con  grand?  ardore  o  desiderio  ;  con 
vanità,  o  fasto  ,  e  boria  .  .  . 

AMEITIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  1  ambi- 
tion .  Ambizioso  y  vago  di  gloria ,  d  onori  .  y.  un 
appelle,  ornemens  ambitieux  dans  un  discours  , 
des  ornemens  trop  recherchés  ,  trop  affectes .  Vrj 
namenti  troppo  studiati,  affettati  i  lascivie  del  ai- 
scorso,  y.  Il  est  aussi  s.  &  signifie  celui  qui  ade 
1'  ambition;  Se  alors  il  ne  se  prend  jamais  qu  en 
mauvaise  part.  Ambizioso  j  borioso  i  pieno  di  fas.o 
e  d'  ostentazione  .  ,   ,    ,,  i 

AMBITION  ,  s.  f.  Désir  immodéré  d  honneur  , 
de  gloire  ,  d'  élévation ,  de  distinction  .  Ambizio- 
ne i  boria  i  fasto  y  brogliai  smoderato  desiderio  d 


ble  ambition  .      ,  , 

AMBITIONNE  ,  EE,  part.  V.  le  /erbe. 

AMBITIONNER,  v.  a.  Rechercher  avec  ar- 
deur ,  avec  empressement .  Ambire  y  brogliare, 
chiedere  ,  ricercar  con  ardore,  y.  On  dit  ,  dans  les 
formules  de  civilité:  Ce  que  j'ambitionne  le  plus, 
c'  est  T  honneur  ,  &c.  Nulla  pih  ardentemente  de- 
sidero ,  ambisco  ,  ec.  ,,,„.,,., 

AMBLE  ,  s.  m.  T.  de  Manège.  Allure  d  un  cire 
val ,  entre  le  pas  &  le  trot .  Ambio  ;  ambiadura  , 
portante  •  ,  ,        _,     .   .  nu. 

AMBLERjV.  n.  Aller  à  1' amble.  Il  vieillit  . 
Ambiare  y  andar  dì  portante .        _  ^.œ„;or 

AMBLEUB,,  s.  m.  C  est  le  titre  d  un  Omcier 
de  la  petite  Ecurie  du  Roi ,  Ufficiale  della  Caval- 
lerizza-reale. ■ 

AMBLYGONE  ,  adj.  de  t.  g.  Obtus-angle,  qui 
a.  un  angle  obtus  .   Ambligonio  ,  Se  mieux  ,    Ottu- 

'"'aMBLYOPIE  ,  s.  f.  T.deMèd.  Obscurcissement 
&  aifoi.blissement  de  ia  vue  .  Abbagliamenti  conti- 
nui della  vista  senza  alcun  segno  d  alterazione 
negli  occhi  .  .  ,  ,    ,,  '    '..' 

AMBON,   s.m.    Tribune,  jubé  d'  une  Eglise. 
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Tribuna  .  y.  7.  d'  Anat.  Nom  que  1'  oa  donne  nu 
bord  cartilagineux  ,  qui  environne  Ics  cavités  des 
os  qui  en  reçoivent  d'  autres  .  labbro  o  sopracti- 
qlio  delle  cavità  dell'  ossa,  che  ricevono  le  protu- 
beranze di  alcune  altre. 

AMBOUCHOIR  ,  s.m.  T.  de  Bottier  .  Moule  sur: 
lequel  on  fait  la  tige  d'  une  botte  .  Forma  da  sti- 

AMBOUTIR  ,  ou  EMBOUTIR  ,  T.  d'  Orfèvre  . 
C'  est  lors  qu'on  rend  l'argent  convexe  d' un  cô- 
té &  concave  de  1'  autre .  Render  /'  argento  con- 
vesso da  una  parte,  ,  e  concavo  dall'  altra  . 

AMBOUTISSOIR,  s.m.  Outil  dont  les  Orfèvres 
se  servent  pour  amboutir  .   y.  Les  Serruriers  s'  ea 
servent  aussi  pour  former   la  tête  des  gros  clous  j 
qui  ont  la  figure  d'  un  champignon  .  Chiodaia  . 
AMBRACAN  ,  s.  m.  V.  Ambare  . 
AMBRE  ,    s.  m.    Substance  résineuse  Se  inflam- 
mable.   Il  y  en  a  de  deux  sortes  .    L'  ambre  jau- 
ne    qu'  on  nomme  aussi  Succili  ou  Carabe' .  V.  ces 
mots  .    V  autre  est  1'  ambre  gris  ,   qui    est  spon- 
gieux ,  inflammable  ,    Se    fort  odoriférant  ;    on  le 
trouve  principalement  sur  les  bords  de  la  mer  des 
Indes  Orientales  .  Ambragrigia  y  ambra  odorosa  .    . 
AMBRÉ  ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  .      ^ 
AMBRÉADE  ,  s.  f.    Nom  que    1  on  donne  a  de 
1'  ambre  faux  ou  factice ,  dont  on  se  sert  pour  la 
traite,  sur  quelques  côtes  d'Afrique,   &   en  par- 
ticulier   du    Sénégal.    Ambra  falsa  ,    o    sia  fat- 
tizia .  ,    ,,      , 

AMBRER  ,  v.  a.  Parfumer  avec  de  J  ambre  gris . 
Ambrare  i  profumar  coli'  ambra,  dar  l'  odor  dell 
ambra.  -„         ,,  , 

AMBRETTE,  s.f.  Petite  fleur  d  une  odeur  a- 
sréable,  &  qui  sent  l'ambre.  Elle  nous  est  ve- 
nue de  Constantinople.  Ambretta  .  y.  On  appelle 
poire  d'  ambrette,  une  espèce  de  petite  poire  qui 
a  quelque  odeur  d'  ambre  .  V.  Poire  ,  y.  L  Am- 
brette est  aussi  une  semence  que  les  Egyptiens  ap- 
pellent Abelmosch,  ou  graine  de  musc,  parce  qu 
elle  en  a  l'odeur.  Les  Parfumeurs  en  font  beau- 
coup d'  usage.  Ambretta. 

AMBROISIE  ,  s.  f.  C  est,  selon  la  Fable  ,  la 
nourriture  ordinaire  des  Dreux.  Ambrosia  ;  cibo 
degli  Dei .  §.  L'  Ambroisie  ou  the  du  Mexique , 
est  une  plante  étrangère,  qu'on  cultive  dans  les 
jardins  ,  Se  qu'  on  a  prise  pour  le  vrai  the  .  Te 
del  Messico.  .  ;  •  ,      . 

AMBROSELLE ,  s.  f.  T.  de'  Botan.  Sorte  de  plan- 
te médicinale.  Coclearia,  coronopo.  Chiamasi  an- 
che Ombelico  di  Venere  . 

AMBROSIEN,  adj.  fri.  ENNE,  £.  T.  Eccles. 
Épithète  que  l'on  adjoint  au  rit,  Sec.  de  ]  Eglise 
de  Milan  ,  qui  tire  son  origine  de  S.  Ambroise  . 
Rito  Ambrogiano .  "_'■■',•. 

AMBULANCE  ,  s.f.  Gr.  Voc.  Emploi  que  rem- 
plit dans  les  Fermes  du  Roi ,  un  Commis  qu  on 
appelle  Ambulant  .  V.  ce  mot. 

AMBULANT,  ANTE,  adj.  Qui  vient  du  verbe 
inusité,  Arabuler,  qui  signifie  Aller,  marcher  , 
se  promener  .  Il  ne  se  dit  guère  que  d  un  Com- 
mis qui  est  obligé  ,  par  son  emploi,  d  aller  de 
côté  &d>  autre  f  Impiegato,  Viziale  o  Ministro 
delle  Reeie  rendite,  che  per  ragion  d  impiego  e  te* 
nuto  d'  andare  qua  e  là  ,  dove  il  bisogno  lo  chia- 
mi. (S.  Hôpital  ambulant  ;  1' Hôpital  qui  suit  1 
Armée  .  Spedale  ambulante  y  spedale  che  segue  l 
armata,  y.  On  dit  d'un  homme  ,  qui  est  toujours 
par  voie  &  par  chemin,  que  c'est  un  homme  fort 
ambulant  ;  qu'  il  mene  une  vie  fort  ambulante  . 
Wmo  ambulante  .  y.  T.  de  Mange.  Il  se  dit  d  un 
cheval  qui  va  1'  amble .  Ambiante  ;  che  va  d 
ambio,  di  portante.  .  ., 

AMBULATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit :  d  une 
lurisdiction  qui  n'est  pas  fixe  en  un  même  heu  , 
mais  qui  se  tient  tantôt  en  un  endroit ,  tantôt  en 
un "autre  Che  non  ha  luogo  fisso,  determinato 
I.  On  dit  au  Palais,  fig.  que  la  volonté  de 
homme  est  ambulatoire  jusqu'  a  la  mort,  pom  si- 
gnifier que  pendant  que  1'  on  est  en  vie  .  on  est 
fibre  de  changer  Se  révoquer  ses  dispositions  te- 
stamentaires .On  le  dit  aussi  proverbialement  , 
pcT  d  rè,  que  la  volonté  de  1  homme  est  sujette 
à  changer .Variabile  y  mutabile!  incostante  . 

AME  ,  s.  f.  Ce  mot ,  en  général ,  exprime  ce 
qui  est  e  principe  de  la  vie.  Anima  y  aimai  vt- 
?a\  spirito,  y.  Ame  végétative:  L' ame  qui  fait 
croître  les  plantes  .  Anima  vegetativa .  y.  Ame 
sensitive  :  Celle  qui  fait  croître,  mouvoir,  bc  sen- 
tir les  animaux  .  Anima  sensitiva,  y.  Ame  raiso- 
nable  :  Celle  qui  est  le  principe  de  la.  vie  ,  de  ia 
pensée  Se  des  mouvemens  volontaires  dans  1  hom- 
Sjc  L'  anima  ragionevole:  y.  Les  Philosophes 
anciens  ont  appelé  1'  Ame  du  monde  :  Un  e- 
sprit  universel^  répandu  dans  toutes  •!«***« 
de  l'Univers,  l'anima  del  mondo,  u.  Ame,  se 
dit  principalement  de  l'ime  ra.sonnab  e,  de  1  a- 
me  de  1'  homme  .  L'  ame  est  indivi-  i.blc  ,  spiri- 
tuelle ,  immortelle.  L' anima  t  inuivistuue  ,>yt 
rituale,  immortale,  y.  En  parlant  des  âmes  sé- 
parées du  corps  ,  on  dit,  les  âmes  des  Trépasses, 
?«  âmes  damnées  .  Le  anime  de'  trapassa *,  ,  e 
■anime  dannate  .  y.  Ame  ■  signifie  ^<^f°®  P* 
personne ,  soit  homme ,  femme  ou  enfant .  XJ  i  J 
fame  vivant  dans  cette  maison  .  Non  vc  wn* 
vivente    in  quella  casa  y    non  vt    si    f«*ff^f  * 
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nata.  Il  y  a  «ht  mille  âmes  dans  celte  Ville  . 
Quella  città,  fa  centomila  anime  .  $.  Ame  se  prend 
pour  conscience  .  Il  sait  bien  en  son  ame  que  .  •  • 
tuli  sa  bene  in  sua  coscienza  che  ....  li  taut  a- 
voir  l'âme  bien  noire  pour  .  .  .  Bisogna  esser- per- 
duto di  coscienza  fer...  Bisogna  aver  ima  coscien- 
za ben  nera  ver  ...  y.  En  parlant  de  1  ame ,  par 
rapport  à  ses  bonnes  ou  mauvaises  qualités t ,  on 
dit  ame  belle,  noble,  grande,  généreuse.  Anima 
bella  ,  nobile ,  grande  ,  generosa.  Une  ame  bien  [ 
née  .  Un'  anima  ben  nata  .  Ame  basse .  Anima  vi- 
le Ame  Rche  .  Vom  codardo  ;  dappoco .  Ame  vé- 
nale ,  mercenaire  .  Anima  venale  ;  mercenaria  . 
ft.  On  dit  fig.  qu'  une  chose  est  1'  ame  d  une  au- 
tre, pour  dire  ,  que  c'  est  sur  quoi  elle  est  prin- 
cipalement fondée  ,  que  c'  est  ce  qui  la  maintient, 
qui  la  fait  principalement  subsister  .  La  raison 
est  1'  ame  de  la  loi  .  La  ragione  è  l' anima  della 
Ugge .  La  bonne  foi  est  l' ame  du  commerce .  La 
buona  fede  e  l'  anima  dei  commercio .  y.  Donner 
de  fame  à  un  ouvrage;  exprimer  vivement  les 
choses  qu'on  y  représente,  y  mettre  beaucoup  de 
feu  de  vivacité  :  &  cela  se  dit ,  soit  en  parlant 
des  Orateurs  Se  des  Poëtes,  soit  en  parlant  des 
Peintres  ,  des  Sculpteurs ,  Se  des  Musiciens  .  Dar 
anima  ;  dar  -vita  .  9.  On  dit  ,  en  parlant  de  la 
Sculpture  ,  qu'  elle  donne  de  1'  ame  au  marbre  , 
pour  dire,  qu'elle  anime,  qu'elle  fait  vivre,  en 
cruelque  sorte,  le  marbre.  Dà  vita  a' marmi .  y. 
Oh  d'ir  qu'  il  y  a  de  l'ame  dans  le  chant  de  qud- 
qu'un,  dans  sa  déclamation  ,  pour  dire,  qu'il 
chante,  qu'  il  déclame  avec  vivacité  Se  bonne  grâ- 
ce.  Vivacità  ;  brio;  spirito.  9-  On  dit  fig_.  d'  u- 
ne  Compagnie  sans  discipline  ,  d'  une  Armée  sans 
Chef,  que  c'est  un  corps  sans  ame.  Un  corpo  senza 
anima  .  y".  En  parlant  de  Devise,  on  appelle  A- 
ine  les  paroles  qui  servent  à  expliquer  la  figure 
représentée  dans  le  corps  de  la  Devise  .  L' anima 
della  divisa  .  V.  Corps  .  $.  On  appelle  pop.  1'  A* 
me  d'un  fagot,  le  menu  bois,  les  menues  bran- 
ches qui  soat  au  milieu  d'un  fagot.  S^uel  minino 
legname  che  è  neW  interiore  d'  un  fascio  .  §.  L'  A- 
m?  du  canon  ,  le  creux  où  1'  on  met  la  poudre  Cfc 
le  boulet.  Anima  del  cannone,  y.  En  parlant  dis 
instrumens  de  Musique,  l'Ame  est  un  petit  mor- 
ceau de  bois  droit ,  qu'  on  met  dans  le  corps  de 
l'instrument,  sous  le  chevalet,  pour  soutenir  la 
table  .  Anima  d'  un  isirotnentô  .  y.  Ame  ,  dans  les 
figures  de  Stuc,  est  la  première  forme  qu'  on  leur 
donne  en  les  ébauchant,  avant  que  de  les  couvrir 
de  stuc",  pour  les  finir  .  Modello  ;  disegno  ;  for- 
ma, y.  On  donne  aussi  le  nom  d'  Ame  aux  fi- 
gures de  plâtre  ou  de  terre  ,  qui  .<ervcnt  à  celles 
qu'  on  jette  en  bronze  ou  autre  métal.  On  1'  ap- 
pelle aussi  Noyau  .  Anima  . 

AMÉ  ,  ÉÊ,    adj.   Aimé.    Vieux   mot  qui  n'est 

Îflus  en  usage  qu'en  style  de  Chancellerie,  dans 
es  Lettres,  tàc  dans  ics  Ordonnances  du  Roi.  Beh 
Amato  ;  di/etto  . 

AMÉL  ANCHE,  s.  f.  T.  d'  Mit.  nat.  Le  fruit 
de  l'atiiélarrchicr  .  Sorta  di  nespola  o  bacca  dolce. 

AMELANCHIEK  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte 
de  rtefrlicr  fort  commun  en  Provence.  Ses  fleurs 
sont  blanches;  ses  feuilles  ressemblent  à  celles  du 
poirier,  de 'sont  sanguincuscs  en  dessous  .  Spezie 
Ai  nespolo  che  produce  bacche  tagliuzzate  come  le 
nespole  ;  ma  sono  poco-  pili  grosse  che  quelle  del 
mirto  .,  . 

AMELEON  ,  s.  m.  Or.  Voc.  Nom  d  un  excel- 
lent cidre  de  Normandie  .  Così  chiamasi  il  mi- 
tLltor  sidro  della  Normandia  . 

AMELLTTE  .    V.  Omelette  . 

AMÉLIORAI  ION,  s.  f.  Ce  qu'on  fait  dans'  un 
fonds  de  terre  ou  dans  une  maison,  pour  les  met- 
tre en  meilleur  état,  Se  pour  en  augmenter  le  ic- 
v«nu  .  Ristorazione  ;  acconcime  ;  acconciamento  ; 
rifacimento  ;  riparazione.  <}.  .T.  de  Chim.  C  est 
une  opération  par  laquelle  un  métal  e:t  porté  à 
une  plus  grande  perfection.  Purificazione  y  miglio- 
m,,  fflnamento  de' metalli  . 

AMÇLIORE,  i'iij  part.  V.  le  verbe. 

amkliokEu,  v.  a.  Rendre  une  chose  meilleu- 
re .  Migliorare  ;  ridurre  in  migliore  st.ito  .  y.  Il 
K  dit  principalement)  en  parlant  des  réparations 
qu'on  fait  .i  un  bâtiment]  des  augmentations  i  li 
se  font  à  un  héritage.  Ristorarti  r  i st. ibiUre  ;  mi- 
gliorare ;  racemi  / 

AMÉI  IOLilNSEMENT,  s.  f.  Terme  particulier 
à  l'Ordre  de  Malte,  St  qui  signifie  la  même  cho- 
se qu'  Amélioration.  V. 

AMhM.US,  s. ni.  /'.  de  Votait.  Plante  qui  Croll 
«il  France,  sur  les  bords  de  la'  riviere  de  Milla  , 
tl'  on  elle  a  tiré  son  nom  .  Amelio  . 

AMELOI  E  ì .  V.  Ampkttes . 

.'uwLN,  I'.  Hébreu,  qui  .signifie:  Ainsi  voit-il. 
Il  remploie  dans  le  style  familier,  pour  dire  qu' 
on  attisent  A  une  chose.  Ammetti  così  sia.  y.  At- 
tende* jusqu'  à  Amen;  jusqti'  à  la  lin  d'  un  di- 
scours)  ù'  une  proposition  .  line;  termine. 

AMÉNAGE,  s.  m.  ;'.  de  l'oittirnr.  L'action  de 
conduire  les  effets  d'un  lien  dans  un  aime.  Con- 
dolei, porto  i  recatura.  o.  i  ,i  quantité  d'effets  .1- 
ménés  .  la  carica,  s).  Le  piix  de  la  voiture  des 
choses  amenées  .  Vettura  ;  condotta  ,  porto  ,  <pttl 
the  si  au  per  mercede  al  vetturino,  iimlattierc.ee. 

AMÉNAGÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  vcibc  . 
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AMENAGEMENT  ,  s.  m.  L'  action  d'aména- 
ger Débit  de  bois  soit  en  charpente  ,  en  chauf- 
fage ou  autrement .  Acconciamento  de'  legnami  re- 

^AMÉNAGER,  v.  a.  T.  d'  Exploitation  &  de 
Commerce  de  bois  ,  qui  signifie,  le  débiter. en 
bois  de  chauffage,  de  charpente  ou  autrement. 
Acconciar  il  legname  reciso ,  e  separarlo  per  t  di- 
versi usi,  a  cui  sì  destina  .  .  ,  „ 
AMENDABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  a  1 
amende  .  Meritevole  di  ammenda  ;  degno  di  mul- 
ta .  y.  T.  d'  ArU  V  Métiers  .  Se  dit  d'  un  ouvra- 
ge dont  on  peut  corriger  la  défectuosité .  Che  può 
racconciarsi  ;  ammendabile  .  , 

AMENDE  ,  s.  f.  Piine  pécuniaire  ,  imposée  par 
la  Justice,  pour  satisfaction  &  réparation  dequel- 
oue  faute  .  Pena  o  condanna  pecuniaria  ;  ammen- 
da ;  multa,  y.  Amende  honorable  .  Sorte  de  pei- 
ne infamante,  ordonnée  par  Justice,  &  qui  consi- 
ste à  rcconnoitre  publiquement  son  crime  ,  8z  a 
en  démander  pardon.  Ammenda  onorevole  :  y.  fig. 
Faire  amende  honorable  à  quelqu'  un  ;  lui  faire 
une  espèce  de  réparatioa  d'honneur  sur  quelque 
chose,  Se  reconnoitre  qu'on  a  eu  tort  à  son  e- 
gard .  Far  una  ritrattazione  . 

AMENDÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe,  y. 
T.  de  Manège.  Cheval  amendé  ,  c'est  un  cheval 
qui  a  pris  du  corps,  de  lf  accroissement ,  de  1  • 
embonpoint  .  Rifatto  . 

AMENDEMENT,  s.  ni.  Changement  en  mieux. 
Correzione  ;  ammenda  ;  ammenu.ìmento  ;  correggi- 
melo ;  emendazione  ;  ammendazione  ;  emenda  ; 
addirizzante/ito.  $.  Il  se  dit  aussi  de  l'engrais  des 
terres .  Galloria  ,  calorìa  i  calurïa  ;  letame  ;  con- 
cime ;  ingrasso  . 

AMENDER,  v.  a.  T.  de  Palais.  Payer  l'amen- 
de .  Ainsi  on  dit  dans  les  Arrêts  :  La  Cour  pro- 
nonce débouté  de  1'  appel,  &  P  amcndeia  ,  c'est- 
à-dire,  il  en  payera  l'amende.  Condannare  alla 
multa  t  imporre  una  multa  o  ammenda .  y.  Rendre 
meilleur?  corriger.  Ammendare  ;  correggere;  ren- 
der migliore;  emendare  .  y.  v.  r.  Se  corriger.  II 
faut  espérer  qu'il  s'amendera.  Fa  d'  uopo  sperare 
che  sia  per  correggersi  ,  che  s' emenderà .  y.  Amen- 
der des  terrés;  les  améliorer.  Concimare  ;  leta- 
mare ;  le'.aminare  ;  stabilire  ;  ingrassare  un  terre- 
no .  y.  v.  n.  Devenir  en  meilleur  état.  sWiglior*- 
re  ;  prender  vigore  .  §.  Eaisscr  de  prix  ,  devenir  à 
meilleur  marché.  Scemare;  calar  di  prezzo. 

AMENÉ,  ÉE,  part.  Condotto,  err.  Ó.  Il  est 
aussi  s.  Se  on  dit  en  T.  de  J  urisdict.  Fcclis.  Ln  a- 
mené  sans  scandale,  pour  dire  ,  un  ordre  d'ame- 
ner un  homme  devant  le  juge,  sans  bruit,  sans 
lui  faire  affront .  Licenza  di  catturare  senza  scan- 
dalo , 

AMENER  ,  v.  a.  Mener,  faire  venir  au  lieu  ou 
1'  on  est .  Condurre  i  menare  ;  apportare  ;  recare  . 
y.  prov.  Quel  sujet,  quel  bon  vent,  quelle  bonne 
affaire  vous  amène  ?  pour  dire  ,  quel  sujet  vous 
fait  venir  ici  ?  Che  buon  vento,  che  buone  nuove 
vi  conducono  ,  vi  fanno  venire?  y.  Tirer  à  soi  . 
Tirare  a  se.  6.  Amener  les  vaisseau*  à  bord;  les 
faire  venir  a  Bord  .  1  ar  venire  a  bordo  .  §.  I  .  de 
.Mar.  Amener  les  voiles  j  les  abaisser.  Ammaina- 
re .  y.  T.  de  Mur.  aussij  Jorsqu'  un  vaisseau  de 
guerre  rencontre  un  Vaisseau  inférieur,  on  lui  cric, 
amene,  pour  lui  commander  d'approcher,  ou  de 
baisser  le  pavillon  .  Ammaina  .  s).  On  dit  fig.  je 
l'ai  amene  où  je  voulois  :  je  l'ai  fait  con d( 
dre  i  ce  que  je  desifOis  de  lui  .  L'  ho  fallo  venir 
colà  ,  dov  io  voleva;  gli  ho  fatto  fare  a  mio  nu- 
do. Ç.  En  matière  d'ouvrages  de  prose  Se  de  vers, 
&  sur-tout  dans  Ics  Pièces  Dramatiques)  << 
qu'  un  Auteur  a  bien  amené  un  incident,  une  re- 
cunnoissance  ,  Sec.  DÔUT  dire,  qu'il  l'a  f.  it  ve- 
nir à  propos,  qu'  il  1'  a  préparé  avec  art  .  1  en  con- 
dotto .  s).  Introduire,  mettre  en  usage.  Introdur- 
re; metter  in  tuo  ;  dar  eomineiitmtnto, ,  produrre  >• 
/;;  tter fuor»,  c'est  lui  qui  a  amene'  ce  ini.  \\ 
Amener  ,  se  dit  aussi  des  choses  qui  se  succèdent 
tirement)  comme:  Un  malliejir  en  amène  un 
tu  tre  j  ce  vent  nous  amènera  la  pluie  .  lincilo 
vento  ci  darà  ,  et  parlerà  la  piovuta  .  y.  On  dit 
au  ieu  ,  amener  rafle;  amener  gros  jeuj  amener 
chance,  loisqu'  en  jetant  les  de/  ,  il  vient  ralle, 
chani  1  ■  1  groj  i<  u  ■    Fart . 

AMÉNITÉ,  s.  f.  Agrément)  ce  qui  fait  qu'une 
chose  ex  agréable  &  gracieuse.  H  se  dit  parti- 
culièrement d'en  lieu,  d'une  situation  agréable , 
d'  un  air  doux  Se  agréablement  tempéré  .  Ameni- 
tà i  belle:-:.i,  c  piattVoleZZ.lt  di  /  .1.  ,  .  J.  fig,  Il 
de  l'aménité;  il  n'a  nulle  aménité  dans  1' hu- 
IjtvccnUtià  i  fva-uilu  ;  fiattVOltXZA t  dot- 
iez a .  , 
AMl-NUISÉ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  verbe. 
AMENUISEMENT,  s.  m.  L'Amenuiser.  Aaot- 

■  nt" . 
AMHNuisEH,  v.  a.  Rendre  plus  mrnu ,  rendre 

n      épais.  Asio'.tigliurc  i  sminuir  di  grossezza. 

AMEK,  s.  m.   Comme   I' ::m   r  &  le  doux.   l'a- 
maro ,  e'I  doit*.    V-    Prendre  des  amers;  prendre 
des  bouillons  faits  d'herbes  arriéres.  Pigliai 
amari  .    s'1-   '  <   fit)  de  quelques  animaux,  Se  prin- 
cipah  meni  di  •■  poissons .   >'.  f-icl  .• 

AMKR,  EUE,    adj.    ','ui  a   une    saveur  rude  & 

ordinair«ncnt  désagréable  ,  telle  que  «elle  de  1' 
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absyntlie  «u  de  P  aloès .  Amaro,  y.  fig.  Il  se  dit 
de  tout  ce  qui  cause  une  très-grande  douleur , 
comme:  Douleur  amère,  larmes  amères.  Dolor 
acerbo;  amare  lagrime,  y.  On  dit  aussi  :  des  plain- 
tes amères  ,  des  reproches  amers ,  une  répriman- 
de amère  ,  une  raillerie  amère  ,  pour  dire  ,  des 
plaintes  aigres  ,  des  reproches  durs ,  une  forte  ré- 
primande ,  une  raillerie  piquante.  Doglianze  a- 
mare  ;  rimproveri  amflri  ;  correzione  severa  ;  motti 
amari,  piccanti,  y.  Douloureux.  V.  U  est  bien 
amer  pour  un  père  ,  &c.  .  '. 

AMÈREMENT,  adv.  Il  ne  se  dit  qu  au  figu- 
ré .  Douloureusement.  Amaramente  ;  dolorosamen- 
te ;  con  gran  passione,  e  cordoglio  .  9.  Pleurer  a- 
merement.  Piangere  amaramente ,  a  cald  occht , 
con  molta  passione  .  , 

AMERTUME,  s.  f.  La  qualité,  la  faveur  de  ce 
qui  est  amer.  Amarezza;  l  amaro.  9.  ng.  Arrii- 
ction,  déplaisir,  peine  d'esprit.  Amaritudine  ;  af- 
fanno; cordoglio;  afflizione.  $.  Aigreur,  dureté. 
v".  Vous  avez  mis  trop  d'  amertume  dans  cette  re- 
montrance. Lo  avete  ripreso  con  soverchia  amarez" 
za  ,  troppo  agramente  . 

AMESSÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Est  bas  ,  &  ne  sert  guère 
qu'  en  parlant  familièrement .  Che  ha  sentito  U 
Messa.. 

AMESUREMENT  ,  s.  m.  V.  Estimation  . 

AMÉTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  V.  Abonné. 

AMETHYSTE,  s.  f.  Pierre  précieuse,  de  couleur 
violette  ,  tirant  sur  le  pourpre .  Ametista  . 

AMEURLÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

AMEUELEMENT,  s.  m.  La  quantité  Se  1  assor- 
timent des  meubles  nécessaires  pour  garnir  une 
chambre,  un  cabinet,  Sec.  Addobbo;  parato  ;  pa- 
ramento ;  fornimento  da  camera. 

AMEUBLER  ou  EMMEUBLER  ,  v.  a.  Garnir 
une  chambre,  un  cabinet,  Sec.  des  meubles  né- 
cessaires. V.  Meubler. 

AMEUBLI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

AMEUBLIR  j  T,  de  Prat.-O-  de  Coiit.  Rendre 
meuble,  rendre  de  îwturc  mobiliaire  .  Investir  in 
beni  mobili  i  danari  provcnienii  da  beni  sta  ah  . 
s).  T.  d'  Agricv.lt.  L'rction  de  donner  plusieurs  la- 
bours à  une  terre  dure,  pour  l'amollir  Se  la  fer- 
tiliser.    Sminuzzo!. ne  t  spolverar  una  terra;  trt- 

'  AMEUBL1SSEMENT  ,  s.  m.  Action  d'  ameu- 
blir, &  ce  q-ui  est  ameubli  .  Lo  investir  in  mobf 
li  i  danari  provegnenti  da  beni  stabili  ,  ed  l  mo- 
bili stessi  comprati < 

U1E,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AMEUTF.MENT,  s.m.    T.  de  Vèn.   L  action  ûf 
ameuter.    L'âmegtement  des  chinis .    Ce  mot  n 
est  gue-e  usité.  Accoppiamento  de' cani  da  caccia, 

AMEUTER,  v.  a.  Mettre  des  chiens  en  état  de 
bien  chasser' ensemble  .  Avvezzar  1  ani  a  cac- 
ciar insieme.  9.  fig.  Attrouper  Se  animer  plusieurs 
personnes  pour  les  faire  agir  d:  conce  t  ,  Solle- 
vare ;  foi  gente;  Jar  ragunala  0  r^i,;,.::.<  di  ve.ite 
per  muove  la  ad  operar  di  concerto.  9.  v.  ite.  Se 
nutrie  en  colere.   Aizzarsi  . 

AMHGOUIU  ,  s.  m.  Phrase,  dircours  ou  poè- 
me burlesque)  dont  les  mot«  ne  présentent  que 
des  idées  sans  ordre,  &  qui  n'ont  aucun  sens  dé- 
terminé.   Il  est  farri,  tantafera. 

AMI,  s.  m.  Ce  ui  avec  qui  on  est  lie  dune  af- 
fection réciproque.  Amico.  9.  Ami  iusqu  aux  au- 
tels ;  Ami  à  tout  faire  ,  excepté  c-  qu  C' t  con- 
traire à  la  Religion.  Far  per  .'amico  quanto  af- 
ta '  t  coscienza.  6.  Ami  est  quelquefois  un  l 
di  familiariti  ,  doni  on  se  sert  en  parlant  l  <-\cs 
>ii  inférieures,  comme:  l'ravai  lez  mes 
.mus  ;  tiens  mon  ami.  Les  Italiens  disent  MU 
volontiers,  laion  uomo/  mio  aro.  9-  I'  fSl  ■'"'  ' l 
un  tenue  de  hauteur  &  de  mépris.  Mon  petit  a- 
mi  ,  ie  veux  que,  Sec.  Io  voglio  birboncello  ,  arte- 
camelie,  e:.  9.  Ami  se  dit  des  animaux  >  pour 
marquer  l'affection  qu'ils  ont  pour  les  hommes. 
Le 'chien  est  ami  de  l'homme.  //  cane  i  amico 
dell'uomo,  y.  De  certaines  choses  qui  paroiSSCÙt 
avoir  quelque  sympathie  les  unes  avec  les  autres. 
L'ormeau  est  ami  de  la  vigne.  L'olmo  ama  la 
vite.  0.  De  certaines  liqueurs,  de  certaines  odeurs 
qui  confortent  ,  qui  réjouissent.  Amico }  giovevo- 
le, animal  legratorr, 

AMI,  I£  ,  adj.  Propice,  favorable.  Il  n' a  guè- 
re d'  usage  qu'en  Poésie.  Amico  i  prospero  i  favo- 
revole i  propizio. 

AMIABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Doux  ,  gracieux  .  Dot- 
ai corte. e  i  piacevole  ;  amico  i  amorevole  i  grazio* 
so.  y.  On  appelle  nombres  amiables  ,  deux  nom- 
bres, dont  l'un  est  égal  à  la  somme  <\cs  parties 
aliquotes  de  l'autre,  St  réciproquement)  comme 
1X4.  &  2io.  9.  À  l'amiable.  Façon  de  p 
adverbiale^  par  la  voie  de  la  douceur ,  'ans  pro- 
cès. Alt'  amichevole .  $.  On  appelle  .vente  i  1  a- 
miablC]  celle  où  les  prix  sont  marqués  sur  cha- 
que effet  .  rendita  privata,  do^e  1  prezzi  .0110 
scrini  sovra  bolltttini,  attaccati  ali-.-  diverse  co- 
se che  si,vciiàu4io .  9-  Amiable  compositeur.  V. 
ce  mot . 

AMIABLEMENT,  adv.  D'une  minière  amia- 
ble. Amichevolmente/  cortesemente  ;  piacevo' m.*:- 
n-  ■  famitiarm  ntr, 

AMIAN'IE  ,  s.  m.  Matière  minérale  ,  dont  on 
fait  la  toile  incombustible  .   Amianto  . 

D    1  AV.  " 
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AMICAI.  ,  LE,  .vài. 


Je  F  amitié  .  A- 


miehi  voit . 


par 
alite  . 

AMICALEMENT  j  adv.    D  une  maniere  amica- 
le .  Amicamente  j  amiche  vol  mente  . 

AMILI";  s.  m.    Linge  bénit  que    le  Prêtre  met 
sur  sa  tète,  ou  sur  ses  épaules,  quand  il  s'  habil-   j 
le  pour  dire  ia  Messe  .  Amitto  .  •    ; 

AMIDON  ,  s.  m.  Certaine  pâte  qui  est  faite  de 
fleur  de  froment  sèche,  &  qu'  on  délaye    pour  en 
faire  de  l'empois.  Amido. 
AMI'..  ONE  K  ,  v.  a.  V.  Empeser  .  I 

AMIDON  1ER  ,  s.  m.    Celui  qui  fak    &  vend  1 
amidon  .    Colui  che  fa  /'  amido  ,-  Amidajo  . 

AMIE,  s.  f.  Celle  avec  qui  1'  on  est  lié  d'une 
amitié  réciproque.  Amica.  §.  S'est  dit  autrefois, 
pour  signifier  une  maîtresse ,  une  personne  avec 
qui  F  on  est  en  commerce  de  galanterie  .  Cette 
signification  s'  est  encore  conservée  dans  les  gé- 
néalogies, où  en  pariant  de  bâtardise,  on  dit: 
Un  tel  eut  d'une  telle  son  amie;  &  dans  quelques 
phrases  proverbiales:  Jamais  honteux  n'eut  belle 
amie  ,  &c.  Amica  ;  druda  i  concubina  .  §.  On  dit  : 
m' amie,  par  abrège  de  mon  amie  ;  Se  c'  est  un 
terme  dont  quelques  maris  se  servent  en  parlant 
à  leurs  femmes,  Se  dont  on  se  sert  aussi  en  par- 
iant à  des  femmes  d'  une  condition  fort  inférieu- 
re. Mia  carat  buona  donna,  y.  Mie,  abregé  d' 
amie  ;  terme  dont  on  ne  se  sert  qu'  avec  les  en- 
fans,  quand  on  leur  parle  de  leur  Gouvernante. 
Cara  i  arnica  . 

AMIESTES,  s.  f.  pi.  Toiles  de  coton,  qui  vien- 
nent des  Indes.  Tele  di  bambagia. 
AMIGDALE.,   V.  Amygdale  . 
AMIGNARDE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
AMIGNARDE R,  7    v.  a.    Gr.  Voc.    Mots   pop. 
AMIGNOTER,     _f  Se  très-familiers  .  I- lattei- , 
caresser,    attirer  par    douceur,     Far  te  paroline  ; 
dar  soja  e  caccabaldole  i  careggiare  ;  -vezzeggiare  . 
A-MI-LA ,   T.  de  Mus.    Par    lequel  on  désigne 
la  note  La.  A-mi-la. 
AMINCI ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
AMINCIR  ,  v-  a.  Rendre  plus  mince  .     Assotti- 
gliare i  far  più  sottile. 

AM1NEURS,  s.  ra.  T.  de  Gabelles,  par  lequel 
on  désigne,  dans  les  greniers  à  sel,  les  particu- 
liers préposés  pour  mesurer  le  sel ,  qui  se  di  stri- 
bue  aux  consommateurs .    Misurator  del  sale  . 

AMIRAL  ,  s. m.  Grand  Officier  qui  commande 
en  chef  à  tous  les  vaisseaux  de  haut  bord,  à  tous 
les  navires  de  guerre.  Ammiraglio .  y.  Il  se  dit 
aussi  de  l'Officier  qui  commande  une  armée  na- 
vale» une  escadre,  une  flotte ,  quoiqu'il  n'ait 
«oint  la  charge  d'Amiral.  Ammiraglio,  y.  On 
appelle  aussi  Amiral,  Je  principal  v'àisseau  d'une 
flotte .  Ammiraglio  .  y.  Amiral  Si  Vice-Amiral , 
T.  d'  Hist_.  nat.  Se  dit  de  deux  coquillages  de  la 
classe  des  univalves . 

AMI  RALE  ,  s.  f.  Gr.  Voc.  La  femme  de  1  Ami- 
ral .  la  moglie  dell'  Ammiraglio  .  y.  Galère  ami- 
rale ,  est  celle  que  monte  le  Général  des  Galères 
de  France  .  Galera  capitana  . 

AMIRAUTÉ ,  s.  f.  Etat  &  Office  d'  Amiral .  Am- 
miragliato. y.  Il  se  prend  aussi  pour  Je  Siège  de 
la  Jurisdiction  de  l'Amiral.  'Ammiragliato  i  Giu- 
risdizione dell'  ammiraglio  . 

AMISSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Theol.  Ce  qu 
on  peut  perdre  .  Rome  soutient  contre  îes  Calvi- 
nistes, que  la  Grâce  est  amissible.  Che  sipuìper- 
dere  t  amissibile . , 

AMISSIBILITE  ,  s.  f.  T.  de  Theol.  Ce  qui  est 
amissible  ou  qui  peut  être  perdu  .  Il  se  dit  de  la 
Grâce  &  de  la  Justice  .  Amissibìlità  ;  qualità  di 
cìii  che  può  perdersi  . 

AMITIE,  s.  f.  Affection  que  l'on  a  pour  quel- 
■  u'  un,  Se  qui  d'  ordinaire  est  mutuelle  .  Amici- 
zia ;  amistà  ;  affetto  .  y.  fam.  Grâce  ,  faveur  , 
plaisir.  Faites-moi  l'amitié  de  parler  de  mon  af- 
faire à  mes  Juges.  -Faites-moi  ]'  amitié  d'  aller 
iusques-là.  Fatemi  il  favore ,  il  piacere,  il  servi- 
zio di,  ec.  y.  On  dit  aussi:  Faites-moi  cette  a- 
mitié,  Se  c'est  pour  dire  ,  Faites-moi  ce  plaisir  , 

faites-moi  le  plaisir Fatemi  questo  favore  ,  ec. 

L'  amitié  passe  le  gant ,  pour  s'  excus-er  lorsqu 
on  ne  se  dégante  pas  en  touchant  la  main  a  la 
personne  qui  la  presente  ;  ou  pour  dire,  que  la 
per.-onne  à  qui  on  la  présente,  ne  doit  pas  pren- 
dre Ja  peine  de  se  déganter.  L'  amore  passa  il 
manto  .  y.  Affection  que  les  animaux  ont  pour 
ïe<  hommes  .  Affetto  ;  amore  .  f>.  Au  pluriel  .Ca- 
resses ,  paroles  obligeantes  qui  marquent  de  1  af- 
fection .  Finezze  ;  carezze  ;  atti  cortési ,  amorevo- 
li i  cortesìe;  gentilezze.  On  le  dit  aussi  au  sin- 
gulier, y.  T.  de  Peint.  La  convenance  que  certai- 
nes couleurs  ont  les  unes  avec  les  autres.  Conve- 
nienza de'  colori .  y.  On  dit  dans  le  Commerce, 
qu'  un  drap,  qu'  une  étoffe  n'ont  point  d'  amitié, 
pour  dite  ,  qu'ils  sont  durs,  Se  pas  assez  mania- 
bles .  fon  sono  manevoli-,  morbidi.  y.  Les  Mar- 
chands de  grains  disent  dans  le  même  sens,  que 
le  b!é  a  de'l'  amitié  quand  il  est  bien  çondition- 
&  qu'il  a  la  fraîcheur  nécessaire  pour  Être 
bonne  qualité  .  Grano  pesante,  bene  stagionato  . 
AMMAN  ,  s.  m.  Titre  de  dignité  ,  qu'on  don- 
ne en  Suisse  aux  Chefs  de  quelques  Cantons.  Ti- 
tolo che  si  dà  dagli  Svizzeri  ai  Capi  di  alcuni 
Cantoni  . 


AMMEISTRE ,  s.  hi.  Échcvin  de  Strasbourg . 
Stabbino  di  Strasburgo  . 

AMMI ,  s.  in.  Piante  umbellifere.  Les  semences 
de  quelques  unes  de  ses  espèces  ont  une  odeur  a- 
romatique  ,,Ammi . 

.  AMMITE  ,  s.  f.  Matière  pierreuse  composée  de 
grains  arrondis  ,  qui  varient  par  leur  substance  , 
leur  coukur  ,  leur  composition,  &  leur  grosseur. 
"Materia,  pietrosa  formata  dall'  ammassamento  di 
granelli  tondi  ,  appiccati  insieme  . 

AMMODITE  ,  s.  m.  Serpent  de  couleur  de  sa- 
ble, &  tout  couvert  de  taches  noires.  Il  ressem- 
ble à  la  vipère .  Ammodite  . 

AMMON  ,  (  Corne  d'  )  T.  d' Hist.  nat.  Coquille 
spirale  ,  qui  ne  se  trouve  que  pétrifiée  &  dans  le 
sein  de  la  terre  .  Spezie  di  pietra  che  ha  la  figura 
d' un  corno  di  montone  . 

AMMONIAC,  QUE  ,  adj.  Ob  le  joint  au  mot 
Sel,  pour  désigner  un  sei  neutre  ,  formé  par  1'  u- 
nion  du  sel  marin  &  de  1'  alcali  ,  qu'  on  nomme 
volatil  .  Il  se  tire  de  1'  urine,  &  des  excrémens 
des  chameaux  .  On  dit ,  le  sel  ammoniac  .  Sale  ar- 
moniaco  ou  ammoniaco  .  Il  y  a  aussi  une  gomme 
résine,  qu'on  nomme  gomme  ammoniaque.  Gom- 
ma ammoniaca  ou  armoniaca . 

AMMONITE,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Pierre  com- 
posée de  plusieurs  grains  semblable  à  du  sable. 
Ammonite  ,  o  Ammonitide  . 

AMNION  ou  AMNIOS,  s.f.  T.  d'Anat.  Membra- 
ne qui  enveloppe  immédiatement  Je  fœtus  .  Amnio  . 
AMNISTIE,  s.f.  Pardon  que  le  Souverain  accorde 
à  ses  sujets  principalement   pour   crime  de  rébel- 
lion, ou  de  désertion  .  Amnistia  ;  perdono  generale  . 
AMODIATEUR  ,    s.  ni.    Qui  prend  une  terre   à 
ferme .  Affittatuolo  ;  fitlajuolo  ;  affittitale  . 
i      AMODIATION  ,  s.  f.  Bail  à  ferme  d'  une  terre 
\  en  grain  ,  ou  en  argent .  Fitto  ;  affitto . 
AMODIÉ,  EE,  part.  V.  Je  verbe 


AMODIER 


a.    Affermer  une  terre  en  grain 
Condurrei  pigliar  a  fitto  ;  pigliar 


oii  en  argent 
ad  appalto  . 

AMOINDRIR,  v.  a.  Diminuer,  rendre  moindre. 
Diminuire  s  sminuirei  scemare;  menomare  i  mine- 
rare  i  impicciolire .  y.  U  est  aussi  n.  &  réc.  &  si- 
gnifie devenir  moindre.  Scemare!  piinorare  . 

AMOINDRISSEMENT  ,  s.  m.  Diminution  .  Di- 
minuzione ;  diminuimento  i  scemamente  . 
AMOISE  .     V.  Moise  . 

AMOISES,  s.f.  pi.  T.  de  Mèniiis.  Des  petits  bois 
qui  servent  à  réunir  des  ouvrages  de  charpenterie  . 
AMOITIR  ,  v.  a.    Mouiller  .     Umettare  i   render 
umido  . 

AMOLETTES  ,  s.  f.  plur.  'T.  de  Marine  .  Trous 
où  i'  on  passe  Jes  barres  du  cabestan  ,  Se  du  vire- 
vaut  .  Certi  buchi  . 

AMOLLI  ,  IE ,  part.  V.  le  verbe  . 
AMOLLIR  ,  v.  a.  Rendre  mou  Se  maniable  . 
"Mollificare  i  intenerire;  ammorbidare;  rammorbida- 
re  ;  r  ammali  arc  {ammollare .  y.  fig.  Rendre  mou, 
lâche,  efféminé  .  effeminare;  rendere  effeminato  . 
Il  est  aussi  réc. 

AMOLLISSEMENT  ,  s.  m.  Action  d'  amollir  . 
Mollific amento,  moli 'i fie -azione  .  y.  Au  figure.  A- 
mollissement  de  courage  .  Sbigottimento  . 

AMOME  ,  s.  m.  T.  d' Fiist.  nat.  Fruit  d  une 
plante  odorante,  à  fleurs  blanches,  qui  croît  dans 
les  Indes  .  C  est  un  excellent  contrepoison  ,  & 
un  puissant  alexitère  .  Amomo  . 

AMOMI,  s.m.  Poivre  de  la  Jamaïque,  que  nous 
appelions'  autrement  graine  de  girofle  .  Pepe  della 
Giamaica.        _ 

AMONCELE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AMONCÈLEMENT,  s.m.  L'entasser,  l'amon- 
celer .  Mucchio  . 

AMONCELER  ,  v.  a.  Entasser  ,  mettre  plusieurs 
choses  en  un  monceau  .     Accumulare  ;    cumulare  ; 
ammassare  ;  colmare;  ammucchiare;  ammonticchia- 
re ;  ammontare  ;  ammonticeli  are  . 
AMONETER  .    V.  Admonéter  . 
AMONITION.     V.  Admonition  .  _      ■ 

AMONT  ,  Terme  dont  on  se  sert  pour  signifier 
Je  côté  d'  où  vient  la  riviere,  &  qui  n'  ad'  usage 
qu'  avec  la  particule  de .  Di  sopra  ;  V  insù  del  fiu- 
me, y.  On  appelle  vent  d'Amont,  le  vent  du  Le- 
vant .  Levante. 

AMORCE  ,  s.  f.  Appât  polir  prendre  des  poissons, 
des  oiseaux  ,  &c.  hsca  .  <5.  La  poudre  k  canon  , 
qu'on  met  dans  le  bassinet  d'une  arme  a  feu,  ou 
à  des  fusées  ,  des  pétards  ,  &c.  pour  y  faire  pren- 
dre feu.  Polverino,  y.  fig.  Tout  ce  qui  attire  a- 
gréablement  la  volonté  ,  en  flattant  le  sens  ou  J' 
esprit .  Allettamento  ;  carezze  ;  vezzi  i  lusinghe  f 
incitamento^. 

AMORCE,  EE  ,  part.  Se  adj.  V.  le  verbe  . 
AMORCER  ,  v.  a.  "Garnir  d'  amorce  .  Aescare  ; 
metter  l'esca  nell'amo,  y.  Attirer  avec  de  l'amor- 
ce .  Aescare  ;  adescare  i  allettare  s  attirare  all'  e- 
sca  ,  all'  amo ,  alla  rete  .  y.  fig.  Attirer  par  des 
choses  qui  flattent  1'  esprit  ou  le  sens  .  Aescare  ; 
tirar  alcuno  con  lusinghe  ;  allettar  con  inganno  . 
6.  Amorcer  ,  se  dit  des  fusils  ,  canons  &  autres 
armes  auxquelles  on  met  1'  amorce  .  Mettere  il 
polverino,  y.  T.  de  Charp. ,  Minais.  &c.  Commen- 
cer ,  avec  f  amorçoir,  un  trou  qui  s*  achève  avec 
un  autre  instrument.  Succhiellare  ;  cominciar  un 
foro  toi  succhiello .  §.  T.  He  ienur.  Préparer  deux 


morceaux  Je  fer ,  pour  les  souder  ensemble  .  Jlc- 
conciar  due  pezzi  di  ferro,  in  modo  da  poterli  -ri- 
saldare  insieme  . 

AMORGOIR  ,  s.  m.  Sorte  de  tarière  dont  le  Char»" 
ron  se  sert  pour  commencer  les  trous  .  Succhielli- 
no ;  succhiello  . 

AMORTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
AMORTIR  ,  v.  a.  Rendre  moins  ardent,  moins 
acre  ,  moins  violent .  Ammortare  ;  spegnere  ;  estin- 
guere ;  ammorzare  .  §.  Faire  perdre  de  la  force  à 
un  coup  de  feu  .  Attutire  ;  attutare  ;  diminuir  la 
forza ,  l'  impeto  ,  la  violenza  d'  un  colpo  ,  d'  una 
palla,  eç.  Il  se  dit  aussi  au  récipr.  y.  En  parlant 
des  herbes  ,  il  signifie  leur  faire  perdre  de  la  for- 
ce, de  leur  âcreté  Se  de  leur  amertume.  Il  s'em- 
ploie plus  ordinairement  dans  le  neutre.  Macera- 
re ;  ammollire  .  y.  E.n  parlant  des  couleurs  ,  c'  est 
en  affbibJir  la  vivacité  ,  1'  éclat  par  des  couleurs 
sombres.  Diminuire  ;  abbattere  la  troppa  vivacità 
de'  colori  ;  renderli  smorti ,  dilavati ,  men  vivaci . 
6.  fig.  Amortir  les  feux  de  Ja  jeunesse  ,  les  pas- 
sions"; rendre  les  passions,  moins  vives  ,  moins  ar- 
dentes'. Ammorzarci  acchetare;  acquetare;  tempe- 
rare ;  allentare  ;  calmare  ti  bollor  delle  pflsstont  . 
(j.  En  matière  de  rentes,  dépensions"  &  de  devoir 
des  fiefs,  signifie  les  éteindre,  les  faire  cesser  en 
payant ,  ou  en  dédommageant ,  Sec.  Liberarsi  dal 
carico  d'un  censo;  estinguerlo,  y.  T.  de  Prat.  Payer 
1'  amortissement .  V.  ce  mot .  y.  On  dit  aussi  que 
le  Roi  amortit  une  terre,  pour  dire,  qu'  il  permet 
que  des  gens  de  main-morte  possèdent  une  terre 
en  fief ,  &c. 

•   AMORTISSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Coût.  Ce 
qui  peut  être  amorti  .  Che  si  può  estinguere  . 

AMORTISSEMENT,  s.m.  T.  de  Prat.  Rachat, 
extinction  d'  une  pension  ,  d'  une  rente  ,  d  une 
redevance  de  fief.  Riscatto,  estinzione  d'  un  cen- 
so, ec.  y.  En  parlant  d'un  domaine,  d'une  terre, 
Sec.  qui  tombe  en  main-morte,  il  signifie  la  facul- 
té que  donne  le  Roi  ,  pour  faire  que  des  gens  de 
main-morte  puissent  devenir  propriétaires  .  y.  j. 
d'  Archit.  Ce  qui  termine  ,  ce  qui  finit  le  comble 
d'  un  bâtiment .  Acroterio  s  il  colmo  d'  una  fabbri* 
ca.  y.  Il  se  dit  aussi  par  extension  de>  tous  les 
ornemens  qui  terminent  des  ouvrages  d  Archite- 
cture .  Boule  d'  amortissement .     V.  Boule  .  _ 

AMOVIBILITÉ  ,  s.  f.  Etat  d'une  chose  qui  peut 
être  ôtée,  d'un  poste  dont  on  peutêtre  destitue. 
Lo  stato  d'  una  cosa  che  può  esser  rimossa  .  > 

AMOVIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ôte  , 
qui  peut  être  destitué  d'un  poste.  II  ne  se  ait 
guère  qu'en  matière  Ecclésiastique  .  Amovibile/ 
che  può  esser  rimosso  .  . 

AMOUR  ,  s.  m.  Sentiment  par  lequel  Je  cœur 
se  Porte  vers  ce  que  lui  paroît  aimable ,  &  en  tait 
1'  objet  de  ses  affections  &  de  ses  désirs .  Amore  . 
&  En  poésie,  Je  mot  d'amour  pris  pour  la  passion 
à'  un  homme  pour  une  femme  ,  Se  d'  une  femme 
pour  un  homme  est  masculin  ou  féminin  .  y.  A_ 
mour-propre  ,  c'  est  J'  amour  qu'on  a  pour  soi-mê- 
me,  &  il  se  prend  ordinairement  en  mauvaise  pars, 
wir  une  trop  grande  opinion  de  soi-même  .  A- 
mer  proprio .  y.  On  dit  fam.  Pour  1  .  amour  ac 
Dieu  ;  dans  la  seule  vue  de  plaire  à  Dieu  ,  Per  t^ 
amor  di  Dio  .  y.  Donner  pour  J'  amour  de  Uieu  3 
dans  la  seule  vue  de  pJaire  à  Dieu .  Per  l  a- 
mor  di  Dio.  y.  Donner  pour  l'amour  de  Dieu3 
sans  aucun  intérêt.    Per  l'amor  di  Dio  ;  pet  cari- 
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un  .  Per  amor  vostro  , 
y.  En  parlant  des  femelles  des 
dit  qu'  elles  sont  en  amour,  pour 
cont  en  chaleur  .  Andar  in  amore ,  ?•>* 
do  ,  in  fregolo  .  y.  fam.  On  dit  à  une  femme,  m 
amour  ,  Se  alors  il  est  fém.  Mia  cara.  y.  Amours, 
au  pluriel  ,  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de  la  pas- 
sion de  1'  amour  ,  &  ne  s'  emploie  guère  qu  au 
féminin  .  De  nouvelles  amours.  C  est  1  obiet  de. 
ses  amours,  Sec.  Nuovi  amori  ;  l'  oggetto  de  suoi 
amori,  ec.  y.  Se  dit  aussi,  pour  signifier  1  objet 
que  l'on  aime  avec  passion»  Etre  avec  ses  a- 
mours  .  F-ssere  colla  innamorata  ;  esser  colla  sua 
vaga.  y.  On  dit  prov.  Froides  mains,  chaudes 
amours,'  pour  dire,  que  la  fraîcheur  des  mains 
marque  d'ordinaire  un  tempérament  chaud .  rrea- 
do  di  mano  ,  caldo  di  cuore  .  y.  Amours  ,  se  dit 
encore  de  tout  ce  qu'  on  aime  avec  passion  .  Las 
tableaux-,  les  médailles,  les  livres  sont  ses  a- 
mours  .  Egli  è  vago,  egli  è  amante,  appassiona- 
to delle  medaglie  ,  de'  libri .  y.  Amour  ,  s.  m.  Di- 
vinité fabuleuse,  à  qui  les  Païens  attribuaient  le 
pouvoir  de  faire  aimer.  Amere  ;  Cupido,  y.  Les 
Anciens  ont  donné  plusieurs  frères  à  1  amour;  a: 
c'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit  ,  les  amours  ,  les 
tendres  amours  ,  les  jeux,  les  ris,  &  les  amours  . 
Gli  amorini  ;  amaretti  . 

AMOURACHE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMOURACHER,  S'AMOURACHER,  v.  r.  S 
engager  en  de  folles  amours  .  Il  est  fam.  Innamo- 
rarsi ;  invaghirsi  ;  invescarsi  ;  lasciarsi  prender  a 
amore  insano ,  inconvenevole . 

AMOURETTE  ,  s.  f.  Diminutif.  Amour  de  pur 
amusement ,  <<   sans  grande   passion  .    Innamorar 
mento  ;  amore  impudico  .    Aùcirn  Me   ces   mots  ne 
rend  au  juste  le  François,  y.  Se  marier  par  amou- 
rette , 
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namoramento . 

AMOUREUSEMENT  ,  adv.  Avec  amour  .  Amo- 
rosamente i  affettuosamente  ;  con  amore;  innamora' 
t amente  ì  teneramente. 

AMOUREUX  ,  EUSE  ,  ad;.  Qui  aime  d  amour  ; 
qui. est  pénétre'  d'  amour  .  Innamorato  i  invaghito  y 
allacciato  in  amore  ;  acceso  y  vago  .  9.  Enclin  à 
aimer  d'  amour  ,  porté  à  se  passionner  .  Inclinato 
all'amore.  Complexion  amoureuse .  §.  Qui  marque 
de  l'amour;  qui  tend  à  inspirer,  à  donner  de  F 
amour .  Amoroso  y  pieno  d'  amore  y  tenero  y  affettuo- 
so .  Soupirs  ,  regards  ,  style  amoureux  ,  lettres  a- 
moureuses .  $.  Qui  a  une  grande  passion  pour 
quelque  chose  .  Amante  y  vago  y  innamorato  y  in- 
vaghito y  bramoso  .  Amoureux  de  la  gloire  ,  de  la 
vertu  ,  de  la  peinture ,  Sec.  §.  Amoureux  ,  subst. 
S.gnifie  Amant.  V. 

AMPASTELEK  ,  v.  a.  T.  de  Teintur.  Donner 
aux  laines  &  aux  draps  le  bleu  de  pastel  .  Im- 
p iumar  di  guado  . 

AMPELITE  ,  s.  f.  Terre  noire  ,  bitumineuse  , 
inflammable,  dont  on  se  sert  pour  teindre  les 
cheveux  ,  les  sourciJs  ,  Se  pour  d'  autres  usages 
diffërens  .  Ampelite  ;  terra  tenace  a  guisa  di  bi- 
tume . 

AMPHIAM  .  Mot  chez  les  Turcs  pour  désigner 
i' Opium.  V. 

AMPHIARTHROSE  ,  s.  f.  T.  d' Anat.  C'est  une 
articulation  mixte  ,  qui  tient  de  la  diarthrose  par 
sa  mobilité  ,  &  de  la  synarthrose  par  sa  conne- 
xion .  A'ijtartrosi . 

AMPHIBIE,  adj.  de  t.  g.  &  s.  m.  Animal  qui 
vit  sur  la  terre  Se  dans  1'  eau  .  .Anfibio  i  amfibio  y 
ihc  vive  in  acqua  ,  ed  in  terra  . 

AMPHIBLEiTKOÏDE  ,  s.  f.  T.  d'  Anat.  G  est 
le  nom  d'  une  tunique  ou  membrane  de  V  œil  , 
appelée  plus  ordinairement  Rétine.     V. 

AMPHIBOLOGIE  ,  s.  f.  Discours  ambigu,  qui 
peut  recevoir  deux  sens  différais  ,  Se  même  con- 
traires .  Anfibologia  y  dubbio  y  ambiguità  di  paro- 
le ;  discorso  che  ha  sentimento  equìvoco  . 

AMPHIBOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Ambigu, 
obscur,  ayant  double  sens.  Anfibologico  i  equivo- 
co y  che  ha  pi»  significati  . 

AMPHIBOLOGIQUEMENT,  ady.  D'  une  ma- 
aìère  amphibologique.  Anfibologicamente  i  con  am- 
biguità . 

AMPHIERAQUE  ,  s.  m.  T.  de  Poésie  grecque 
C7-  latine  .  G  est  Je  nom  d'  un  pied  de  vers  ,  qui 
consiste  en  trois  syllabes  ,  une  longue  entre  deux 
brèves  .  Anfibraco . 

AMPHIBRONCHES,     7    s.  f.  pi.   T.  d'Anat.  Il 

AMPHIBRONCHIES,  f  se  dit,  selon  Haris  , 
des  espaces  qu'  on  voit  autour  des  gla.idcs  des 
gencives  ,  &  autres  qui  arrosent  la  gorge  ,  la  tra- 
ciiéc-artere  Se  1'  œsophage  .  Anfibronchie  . 

AMPHICTIONS,  s.  m.  pi.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  aux  Représentons  des  Villes,  qui  avoicat 
droit  de  suffrage  dans  le  Tribunal  de  la  Nation  . 
OU  Anfizioni  . 

AMPHIDKE,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Selon  quelqiteî- 
11ns ,  c'  est  la  partie  supérieure  de  l'orifice  de  la 

1     ice.  l'arte  superiore  dell'  orifizio  dell'  utero  . 

AMPHIDROMLE  ,  s.  f.  Fêle  du  Paganisme, 
qui  se  célébrait  le  cinquième  jour  après  la  nais- 
sance d'un  enfant  .  Certa  festa  de'  Pagani  . 

AMPHIMACRE,  s.  m.  /'.  de  Poésie  grecque  O" 
latine.  Pied  de  vers  de  trois  syllabes,  une  breve 
entre  deux  longues.  Anfimacro  y  piede  d'  un  vaio 
formato  d'  una  breve  tra  duc  lunghe  . 

AMPHIMALLE  ,  s.  m.  r.  d'  Uist.  aite,  Habit 
velu  des  deux  eûtes  ,  à  l'usage  des  llomains ,  dans 
la  saison  froide  .  fate  pelosa  da  Une  parti  . 

AMPHIPROSTYLB ,  s.  m.  C  étoil  chez  les  An- 
ciens une  espèce  de  Temple  qui  avoU  quatre  co- 
lonnes à  la  face  de  devant  ,  &  autant  .1  celle  de 
derrière.  Anfiprostilo  j  tempio  a  due  facciati  simi- 
li di  colonne  . 

A.MPHIPTKRE  ,  s.  m.  Serpent  qui  a  deux  ai- 
les .  Sorta  di  serpente  con  duc  ali . 

AMPFHSBÊNf  >  s.  m.  Serpent  qui  peut  se  por- 
ter en  avant  Se  en  arrière .  Anfesibenat  anfisbena. 

AMPHISCIENS,  adj.  m.  pi.  T.  de  Qéogr.  Il  se 
dit  des  habitans  de  la  Zone  torride  ,  dont  1'  orn- 
ine tombe  tantôt  vers  le  Midi  ,  tantôt  vers  le 
Nord  .  fili  abitanti  della  Iona  torrida  1  gli  Anfisi  1  . 

AMPHISMILB^  s.  m.  1:  ,1,  Chirurg.  scalpel 
ou  bistouri  tranchant  des  deux  côtes  ,  propre  pour 

disséquer,    biltori , 0  sia  gummautte    a    dut  tallì 
0  facce  . 

AMPI  Usi  ÈRE  ,  s.  in.  Serpent  ,  ou  Dragon  ,  qui 
1  deus  .nies .,  &  qu'on  voit  souvent  dans  les  ar- 
moiries .     Dragone,  serpente  alato. 

AMl'Ill'l  Ht  VI  i:i    ,   s.  „i.   Chez,    les   anciens  EU* 
1    '  toii    un    grand  Edifice   bâti   1  n    rond  , 
dont  1  Intérieur  1  toil  distribuì  1 11  di  grés  qui  en 

"'nt  (Anne,  Ht  d'on  l'on  voyoil   Ici  com- 

Bats  des  Gladiateurs  &  des  bêtes.  Anfiteatro,    », 
'    '  '  i'1;""  nous  un  lieu  1  levé  pai  degrés  vis-,, 
Vis  du  Théâtre  j    d'où    les   spectateurs    voient     le 
■  le  plus   eommodi  meni  .    Anfiteatro  ,   «    ,,„• 
7     "•  di  palco  che  s'usa  tpe  talmente   >,,■'  r, 
di  trancia ,  il  quale  ì  posto  in  prospetto  de  li 


tòri ,  e  va  digradando  fino  quasi  alla  metà  della, 
platea,  da  cui  e  sollevato  più  assai  che  non  è 
qualsivoglia  uomo . 

AMPHORE,  s.  m.  Vaisseau  chez  les  Romains, 
dont  la  capacité  contenoit  une  mesure  de  liqueur  , 
équivalente  à-peu-près  à  vingt-quatre  de  nos  pin- 
tes .  Anfora  . 

AMPLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  étendu  en  lon- 
gueur &  largeur  au-delà  de  la  mesure  la  plus  or- 
dinaire ,  la  plus  commune  de  chaque  chose  .  Am- 
pio ;  ampio  y  vasto  y  spazioso  y  grande  y  largo  y  di- 
steso.  5.  Il  se  dit  fig.  de  plusieurs  choses  par 
rapport  à  l' étendue  ,  Se  quelquefois  par  rapport  à 
la  elurée  .  Ample  pouvoir,  ample  repas,  Sec.  Am- 
pia faccltà  ,  ec. 

AMPLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  ample  . 
Ampiamente  y  ampiamente  ;  largamente  ;  copiosa- 
mente .  _ 

AMPLEUR,  s.  f.  Etendue  de  ce  qui  est  ample. 
Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  d'habits  &  de  meu- 
bles .  Ampiezza  y  ampio  y  larghezza  ;  grandezza  . 
Ce  manteau  a  de  1'  ampleur  . 

AMPLEXICAULE  ,  adi.  T.  de  Botan.  Il  se  dit 
d'  une  feuille  ,  qui  par  sa  base  embrasse  le  tour 
de  la  tige,  comme  il  arrive  dans  les  feuilles  en 
cœur  Se  en  flèche..  Amplessicaule  y  foglia  che  at- 
tornia il  gambo  0  fusto  della  sua  pianta  . 

AMPLIATIF  ,  IVEj  adj.  Qui  augmente,  cui 
aiocte.  li  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  B:  efsj 
Bulles  &  autres  Lettres  Apostoliques,  qui  ajou- 
tent quelque  chose  aux  précédentes  .  Ampliativo  j 
amplificativo  y  che  accresce  . 

AMPLI ATION,  s.  f.  Extension  ,  augmentation. 
Ampliazione  y  aumento  y  accrescimento  .  Ó.  T.  de 
finance.  Le  double  d'  une  quittance  ou  d'  un  au- 
tre acte  ,  que  F  on  garde  pour  le  produire  .  Copia 
autentica  d'  una  scrittura  .  • 

AMPLIER  ,  v.  a.  T.  de  Palais.  Différer,  eu 
remettre  la  cause  d'un  quelqu'un,  pour  qu' il  en 
soit  plus  amplement  informé  ou  enquis  .  Differir 
la  condanna  d'  alcuno  ad  altro  tempo  ,  dopo  mag- 
gior informazione  .  $.  En  parlant  a'  un  prison- 
nier, c'  est  le  mettre  plus  au  large.  Dar  qualche 
libertà  ad  un  carcerato  . 

AMPLIFICATEUR,  s.  m.  Celui  qui  amplifie. 
Il  ne  se  dit  guère  qu  en  mauvaise  part  .  Amplifi- 
catore y  esagerante  y  che  esagera  . 

AMPLIFICATION  ,  s.  f.  T.  de  PJntcr.  Discours 
par  kquel  on  étend  Je  sujet  qu'en  traite.  Ampli- 
fie az^ne  i  esagerazione  .,  $.  Dans  les  Collèges,  c 
est  le  discours  que  les  Ecoliers  l'ont  sur  un  sujet 
qui  leur  est  donné,  afin  qu'  ils  l'ornent  comme 
ils  jugeront  à  propos  .  Amplificazione  .  tema  . 

AMPLIFIE,  EE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 

AMPLIFIER  ,  v.  a.  Etendre,  augmenter  par  le 
discours  .  Amplificare  y  esagerare  y  aggrandire  i  ma- 
gnificar con  parole  i  caricar  nel  discorso  . 

AMPLISSIME,  adj%  superi.  Rich.  Qualité  dont 
on  honore  ,  chez  les  Etrangers  &  dans  les  Collè- 
ges ,  quelques  personnes  constituées  en  dignité. 
Illustre  y  ragguardevole  ,  di  merito  distintissimo  . 

AMPLITUDB  ,  s.  f.  Dans  le  jet  des  bombes  , 
c'est  la  ligne  comprise  entre,  le    point    d'où 

I  'inbc  ,  iteelui  où  clic  va  tomber.  Amplitu- 
dine, s).  T.  d'  Astron.  L'arc  de  l'hosiîon  ,  com- 
pris entre  le  vrai  levant  ,  ou  le  vrai  couchant  >  & 
le  point  où  un  astre  se  lève,  ou  se  couche.  Am- 
plitudine . 

AMPOOl  F  ,  S.  f.  Fiole,  petite  bouteille.  En 
ce  sens ,  il  ne  se  dit  que  de  la  Sainte  Impoule  , 
qui  est  une  ii'ùe,  ou  l'on  consci. 
rimile  qui  sCit  i  l'onction  des  Rois  I 
quand  on  les  sacre.  Ampolla  i  ampolletta.  J.  Am- 
poule se  dii  aussi  de  ces  petites  entì  ires  qui  se 
font  sur  la  peau  ,  &  qui  sont  pleines  d'  eau.  I  <■■ 
stichettat  bolla  acquataci  a  s  bollii 

VMPOULR,  ÉE,  ad;.  Enflé  .  Il  ne  se  ér 
re  qu'au  ligure,    &    en  parlant  d'ouvrages  d'' e- 
spiit  .  Ampolloso  .  troppo  gonfi.no  . 

AMPOLLETTE,  s.  f.  r.  de  Mar.  Horloge  à 
sable  .  Ampolletta  i  ampolla  y  oriuolo  .1  poti 

AMPui ATION,  s.  f.  7.  dt  Chir,  Retranche- 
ment de  quelque  partie.  Troncamento  ,  tagl lamen- 
to ,■  amputazione  . 

AMl'i  I  I •.  ,  1  I  ,  part.  Tagliato  y  troncato  .  y.  T. 
de  I'. nchem.  Peau  amputée.  C'est  une  peau  at- 
tendue par  la  fermentation.  Aggiunto  chi  si  d.-. 
alla  pelle  ammorbidita  ,  dopo  es: en  stata  in  Jer- 
men fazione  . 

AMPUTER,  \.  a.  T.  de  Chir.  Couper.  Ta  Ila- 
re i  trom 

AMn  :  ni'..  •.  f.  Remède  superstitieux  1 
porte  sur  soi,    auquel  la  crédulité  ou  l.i  supersti- 
1  attribuent  beaucoup  de  vertus.  Amuleto'. 

AMUKI   A  ,   Ss  m.    V.    Anni,   [U     . 

AMORER,  ou  AMD1  I  il,  v.a.  T.  de  Mar.  Ban- 
der les  cordages  .  Tirar  (a  fune  . 

\M\  RI  l,s.f.  pi.  'lions  pratiqués  dans  le  plat- 
bord  d'un  \.i  eau,  pour  y  arrêter  certaines  cor- 
des qui  servent  .i  bander  les  voiles.  Buchi  . 

AMDRGTJE  ,  s.  m.  C'est  le  nom  que  les  Apo- 
iliic.uies  èx  Droguistes  donnent  ,  soit  au  marc  d' 
olives  pn  ssufées ,  soii  m  di  p  n  memi  d  r  hui- 
le .    \muri     ■  morchia  :  /  .  '  olio  . 

IT,  ami  ,  ,  amuse  agi 

ment  ,  qui  divertit  .  Sollazzevoli  ,  piacevole  ;  di 


lettevole  y  festevole  ;  giocondo  ;  che  ricrea  ;  che 
diverto  y  che  dà  passatempo  . 

AMUSE  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 

AMUSEMENT,  s.  m.  Ce  qui  amuse  ,  ou  qui 
sert  à  amuser.  Trastullo  y  sollazzo  y  divertimen- 
to y  passatempo  ,■  trattenimento  .  §.  Tromperie,  pro- 
messes trompeuses.  Sotterfugio  y  promesse  ingan- 
nevoli y  frode  y  inganno  . 

AMUSER  ,  v.  a.  Arrêter  inutilement  ,  faire  per- 
dre le  temps.  Trattenere;  intrattenere  s  tenere ^t 
bada  y  far  indugiare  y  far  perdere  il  tempo  y  so- 
prattenere .  (J.  Divertir  par  des  choses  agréables 
&  amusantes  .  Sollazzare  y  ricreare  y  trattener  la 
compagnia  gaiamente ,  giocosamente  y  tenerla  in 
festa,  in  allegrìa.  §.  Kepaìtre  de  vaines  espéran» 
ces  .  Tenere  a  bada  ;  dar  parole  y  dar  erba  tra- 
stulla y  dar  ciance ,  chiacchere  .  §.  v.  r.  S'  occu- 
per par  simple  divertissement ,  &  pour  ne  pas  s? 
ennuyer.  Passar  no/a;  malinconìa  y  passar  tempo  > 
spassarsi  . 

AMUSETTE  ,  s.  f.  Petit  amusement.  Il  est 
fam.  Trattenimento  s  bagattella;  trastullo  da  bam- 
bino . 

AMUSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  amuse  .  Trastullar 
tore  . 

AMUSOIR,  s.  m.     \  Chose  qui  amuse  ,  qui  di- 

AMUSOIRE,  s.  f.  J  vertit  ,  qui  sert  à  amu- 
ser .  Trastullo  ;  sollazzo  ;  passatempo  .  Il  est 
popul. 

AMIGDaLES  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  les  glan- 
des en  forme  d'  amande  ,  qui  sont  aux  deux  côtés 
de  la  gorge,  so^is  la  luette  .  Gavine  y  gavigue . 

AMIGDALOÏDE,  s.  f.  Pierre  figurée  qui  res- 
semble à  une  amande  .  Pietra  che  rassomiglia  al- 
la mandorla . 

AN ,  s.  ni.  Le  temps  que  le  soleil  met  à  par- 
courir le  Zodiaque  ,  &  qui  est  composé  de  douze 
mois  .  Anno .  iS.  On  appelle  Service  du  bout  de 
l'an,  ou  simplement,  le  bout  de  l'an,  le  Servi- 
ce qu'  on  fait  dans  une  Église  ,  pour  une  person- 
ne ,  un  an  après  sa  mort.  Anniversario  .  $.  An 
Bissextil  .  Celui  om  1'  on  compte  un  jour  de  plus 
au  mois  de  Février  ,  qui  alors  en  a  vingt-neuf, 
au  lieu  de  vingt-huit  qu'il  a  d'ordinaire.  Anno 
bisestile  y  jï  bisesto.  $.  L'an  du  monde,  l'an  de 
grâce,  l'an  du  salut,  l'an  de  Nôtre-Seigneur, 
Pan  de  l'Incarnation,  sont  des  formules  dont  on 
se  seit,  suivant  qu'en  suppute  Jes  temps,  par  rap- 
port ou  à  la  création  du  monde,  ou  à  la  nais- 
sance de  JESUS-CHRIST,  l'anno  del  mondo;  /' 
ar.no  di  grazia,  della  salite  ,  ec.  v.  On  dit,  Le 
jour  de  l'an,  pour  dire,  le  premier  jour  de  1' 
an.  Il  dì  dell'  anno  ;  il  primo  giorno  dell'  anno  . 
v5.  Bon  jour  &  bon  an  ,  façon  de  parler  prov.  & 
tain.,  dont  on  se  sert  pour  saluer  les  personnes  ,  la 
première  fois  qu'on  Jes  voit,  dans  les  premier* 
jours  de  chaque  année,  buon  dì,  e  buon  anni.  S>. 
Bon  an,  mal  an.  Compensation  faite  des  niau- 
vaises  années  avec  les  bonnes.  Bon  an,  mal  an, 
ce  pre  lui  rapporte  tant  de  foin.  Un  anno  r.r  V 
altro  quel  prato  ,  ce.  v.  Par  an  ,  c'  est-À-dire  , 
chaque  année.  Annualmente  i  ogni  anno  ;  all'  an- 
no. Cela  rapporte  tant  par  an. 

ANA  ,  s.  ui.  Terminaison  qu'  on  donne  i  des 
titres  de  recueils  de  pensées  détachées,  de  traits 
d'histoire,  &c  tels  que  |e  Ménagiana ,  le  Per- 
roniana  ,  ècc.  Terminazion  latina  dì  cui  i  trance 
si  ù  tervano  per  titolo  di  certi  litri  formati  dà 
■  Sitarci  di  vur;  autori,  come  la.tdenagi,wà ,  la 
Pirroniana ,  ce. 

ANABAP1  ISME,  s.  m.  Hérésie  des  Anabapti- 
stes .    V  ere  ;    abattis  ti  . 

AN  \î:  \l'i  i  «TES  ,  s.  m.  pi.  Sorte  d'  hérétiques 
itenoiem  qu'on  ne  doit  baptiser  les  enrans 
que  lorsqu*  ils  soûl  parvenus  à  l'âge  de  raison. 
Anabattisti . 

ANABASSF.S,  s.  m.  pi.  T.  (om.  &Drap.  Cou- 
iv.rturcs  ou  pagnes  qui  se  l'ont  i  Rouen  &  en  Hol- 
lande .  Morne  d'  w.a  sorta  di  coperte  che  si  fabbri- 
cano a  Roano  e  nell'  OH. inda 

ANABIBAZON  ,  s.  m.  T.  d'  Astron.  C*  est  le 
noni  qu  on  donne  a  la  queue  du  Dragftn  ,  ou  au 
nœud  meridional  de  la  lune,  e' est-.ì-dire  ,  à  l' 
endroit  où  elle  coupe  1*  écliptique-,  pour  passer  de 
la  latitude  septentrionale  a  la  meridionale .  La 
coda  del  Dragone  . 

ANACAL1FF  ,  ou  ANACALIF  ,  S.  m.  T.  d' 
Ih.t.  nati  Bspèc:  de  polypèdc  venimeux  ,  qu'  on 
trouve  ì  Madagascar,  entre  1'  écorce  des  vieux 
arbres  ,  &  dont  la  piqûre  est  aussi  dangereu- 
se que  celle  du  scorpion  .  testa/uccia  velenosa 
dell'  Isola  di  Madagascar,  che  trovasi  nella  vec- 
chia conici.!    d'alberi  annosi, 

ANACALYPTERIE,  s.  f.  t.  d'  lli>t.  auc.  Fètc 
qui  se  cele-broit,  chez  les  Anciens  ,  le  jour  qu'il 
etoit  pei  uns  a  la  nouvelle  épouse  d'  Mer  son  voi- 
le, èc  de  se  laisser  voir  en  public,  testa  che  ce- 
lebrava.: da? Pagani  il  giorno  dopo  le  nozze, quan- 
do la  nuova  sposa  si  lasciava  vedere  in  pubblico 
senza  velo  . 

ANACANDEF  ,  s.  m.   7\  d'  li'ist.  nat.    Serpent 

extrêmement  petit,  qui   se  glisse  dans   le  fonde- 

menti  «1  il  cause  «les  grandes  douleurs,  &  qu'on 

n  en  déloge  pas  aisément  .   Serpentello  che  s' imi- 

uà  nell  ano,  donde  i   difficile  l'  estrarla  . 

anacarde,  i.m.  Pruit  qui  a  du  rapport  avec 

celui 
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«elui  de  l'Acajou,   Se  qui  s'emploie  en  Médeci- 
ne .  Anacarde . 

ANACATHARTIQUE  ,  ad;.  &  s.  T.  de  Medec. 
iiemède  qui  fait  cracher.  Anacatartico . 

ANACÉPHALÉOSE  ,  s.  f.  T.  de  Rhttvr.  Reca- 
pitulation ou  répétition  courte  Se  sommaire  des 
principaux  chefs  d'un  discours.  Anacefaleosi  y  e- 
filoso  ,  ricapito/anione .  .     . 

ANACHORÈTE,  s. m.  Hermite  ,  Moine  qui  vit 
seul  dans  un  désert  .  ïl  se  dit  par  opposition  aux 
Moines  qui  vivent  en  commun,  &  qu'on  appelle 
autrement  Cénobites  .  Les  Anachorètes  de  la  The* 
ba'uie  .  Anacoreta  ;  Eremita  y  Solitario  y  Romito  . 

ANACHRONISME,  s.  m.  Faute  contre  la  Chro- 
nologie .  Anaironismoj  errore  o  trasportamento  dt 
tempo  .  , 

ANACLASTIQUE  ,  s.  f.  T.  d'  Ovttq.  C  est  la 
partie  de  l'Optique,  qui  a  pour  objet  les  rétra- 
ctions. Quella  parte  dell'  Ottica  ,  che  tratta  delle 

'  ANACLETÈEES  ,  s.  m.  pi.  Fêtes  en  l'honneur 
des  Princes  lorsqu'ils  prenoient  le  gouvernement. 
F  este  in  occasione  dell'  innalzamento  al  Trono  di 
qualche  Principe .  ' 

ANACOLLEMATE  ,  s.  m.  Remede  ,  qu  on  ap- 
plique sur  le  front  pour  arrêter  -rcr^ fluxions  qui 
tombent  sur  les  yeux  .  Anacollemato  . 

ANACOLUTHE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  C'est  une 
figure  de  mots,  qui  est  une  espèce  d'ellipse,  fi- 
gura per  cui  si  ommette  una  parola,  che  corrispon- 
de ad  altre  che  vengon  dopo,  e  che  è  forza  sottin- 
tendere. \  .  ,  ,  ,, 
ANACONTI,  s.  m.  T.  d' Hist.  fiat.  Arbre  de  1 
Ile  de  Madagascar;  ses  feuilles  ressemblent  a  cel- 
les du  poirier  ,  son  fruit  est  long  ,  Se  donne  un 
suc  qui  fait  cailler  le  lait .  Sorta  d'  ahero  ameri- 
cano ,  il  cui  frutto  serve  di  gaglio  .  ,  . 

ANACOSTE  ,  s.  f.  t.  de  Comm.  Etoffe  de  lame 
croisée,  très-rase,  fabriquée  en  manière  de  serge; 
elle  a  une  aune  de  large  ,  &  vingt  aunes,  ou  en- 
viron ,  font  la  pièce  .  Stoffa  dì  lana  fabbricata  ai- 
la  foggia  della  saja  . 

ÀNACRÉONTIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  dans 
le  soût  des  Odes  d'Anacréon  .  Anacreontico  . 

AN  A  DIPLOME,  s.  f.  T.  de  Gramm.-F  vgure  qui 
se  fait  ,  lorsqu'  une  proposition  recommence  par  le 
même  mot,  par  lequel  la  proposition  precedente 
finit  •  Anadiplosi  . 
ANAGALLIS  ,  s.  m.  V.  Mouron  . 
ANAGIRIS,  ou  BOIS  PUANT,  s.  f.  Arbre  d 
Europe,  d'  une  moyenne  grandeur.  Sa  fleur  est 
légumin-use .  Ses  feuilles  froissées  dans  les  mains, 
rendent  une  odeur  forte  &  désagréable  .  On.  en 
fait  usage  en  Médecine  .  Anagiride  .    ■ 

ANAGOGIE,  s.  f.  T.  de  Thèol.  Ravissement  ou 
élévation  de  l'ame  vers  les  choses  célestes  &  éter- 
nelles ,  ou  pensées  &  explications  par  lesquelles 
on  élève  1'  a  me  vers  ces  choses  .  Anagogia  i  ridu- 

2 TnAGOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Théol. ,11  ne 
se  dit  guère  que  dans  cette  phrase  ;  Interprétation 
anagogique;  interprétation  qu' on  tire  d' un  sens 
naturel  &  litéral,  pour  s'élever  à.  un.  sens.  ^  spiri- 
tuel &  mystique.  Anagogico!  che  ha  anagogia. 

ANAGl'AMMATISER,  v.  a.  Rica.  Faire  des  A- 
naerammes.  Ànagrammatizzare  ;  far  anagrammi  .  _ 
ANÂGRAMMATISTE  ,    s.  m.    Ridi.    Celui  qui 
flit  des  Anagrammes  .    Colin  che  fa  anagrammi  . 

ANAGRAMME  ,  "s.  f.    Arrangement  des  lettres 
S  un  mot,  disposées  de  telle  sorte,   qu   elles  font 
tin  autre  mot  oc  un  autre  sens.  Anagramma. 
ANAGRAMMER  ,  v.  a.  V.  Anagrammitiser . 
ANALABE  ,  s.  m.  T.  d'Bist.  mod.  Partie  de  1 
habillement  des  Moines  grecs  .  Analabo  ._ 

ANALECIES  ,  s.  m.  pi.  Fragmens  choisis  d  un 
Auteur  .  Raccolta  y  frammenti  scelti  di  qualche 
Autore  t  Analetti.  .. 

ANALÈME  ,  s.  m.  Projection  ortographique  or 

la  <phère,  sur  le  co!  u  re  des  Solstices.  Analemma. 

ANALEPSIE,  s.  f.  T.  de  Mèd.  Le  recouvrement 

des  forces  &  de   la  première   vigueur  ,    après  une 

analadie  .  •Anatesàa  i  ricuperarne/ito  di  forze  . 

ANALEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Remède,  qui 
fortifie,  qui  restaure.  Atto  a  fortificare  t  nervi,  ed 
/i  ristabilire  il  vigor  naturale  . 

ANALOGIE  ,  s.  f.  f.  de  Mathem.  Rapport ,  pro- 
portion .  Analogìa  i  proporzione  .  y.  En  Philoso- 
phie ,  il  se  dit  du  rapport  que  diverses  choses  , 
divers  sens  d'  un  m -mie  mot  ont  ensemble.  Ana- 
ifigia  i  proporzione  >  proprietà  y  convenienza  y  s  imi' 
Illudine  .  Les  Grammairiens  le  disent  aussi  du 
rapport  àes  mots  d'  une  langue. 

ANALOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  1  ana- 
logie .  Analogico  . 

ANALOGIQUEMENT  ,  adv.  D  une  maniere  a- 
nalo-iique  .  Ver  analogìa. 

ANALOGISME,  s.  m.  Argument  de;  la  cause  à 
]'  effet  .  Comparaison  de  1'  analogie  qu  il  y  a  en- 
tre diverses  choses.  Analogìa  ;  proporzione  . 

ANALOGUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Philos.  Qui  a 
de  1'  analogie  avec  une  autre  chose  .  Analogo  ;  a- 
nalogtco  i  proporzionato  y  conveniente  ;  simile  . 

ANALYSE,  s.  f.  T.  Didact.  La  réduction,  la 
résolution  d'un  corps  dans  ses  principes.  Analisi  y 
risoluzione  .  y.  T.  de  Mathétn.  L'  art  de  résoudre 
1rs  problèmes  car  1'  Algèbre  .    A/ia/isi  y    analise  . 
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6    Faire  1'  analyse  d'  un  discours  ;  le  réduire  dans 
ses  parties   principales  ,    pour  mieux   connoitre  1 
ordre  &  la  suite  .    V.  Analyser  . 
ANALYSE,  ÉE  ,  part.    V.  son  verbe 


ANALYSER,  v.  a.  Faire  l'analyse.  Il  se  dit 
principalement  des  productions  de  1  esprit .  far 
V  analisi  y  notomizzare  un  discorso  .        _ 

ANALYSTE  ,  s.  m.  T.  de  Mathématique  .  Qui 
est  versé   dans  1'  analyse  .   Geometra  versato  ne  LI 

^ANALYTIQUE  ,    adj.  de  t.  g.    Qui  tient  de  1' 

analyse  .  Analitico  . 

ANALYTIQUEMENT  ,   adv.    Par  analyse  ,   par 
voie  analytique  .    Per  via  d'  analisi  y  .in  modo  fi- 
nal itieo  .  ■"■■-*  -)•„„.„ 
ANAMNETIQUES  ,  s.  m.  pi.    Des  medicamens 
faits  pour  fortifier  la  mémoire.  Anametict  . 

ANAMORPHOSE  ,  s.  f.  Tableau,  qui,  vu  a 
une  certaine  distance,  represente  certains  objets, 
&  représente  toute  autre  chose  vu  d  une  autre 
distance  .  Pittura  o  quadro  fatto  con  tal  maestria 
che  cangia  aspetto  secondo  le  diverse  distanze  da 
cui  sia  veduto  .  ,  .     .  ... 

ANANAS  ,  s.  m.  Plante  qui  vient  originaire- 
ment du  Pérou,  Se  qui  porte  un.  fruit  tres-esti- 
mé  .  Ananas  .  .,  . 

ANAPESTE,  s.  m.  Sorte  de  pied  dans  la  Poesie 
grecque  ou  latine,  composé  de  deux  brèves  &  une 
longue  .  Anapesto.  , 

ANAPESTIQUE,  adj..  Rtch.  Vers  compose  d  a- 
napertes.  Anapesto  i  verso  anapestico..  _ 

ANAPHONÈSE,  s.,  f.  Grécisme.  Exercice  du. 
chant  fait  gourdilater  le  poumon,  Se  fortifier  la 
voix .  Anafonesi .  ,  , 

ANAPHORE  ,  s.  £  Figure  de  Rethonque .  Re- 
pétition .  Anafora  ;  repetizione  .. 

ANAPLÉROTIQUE,  ad;.,  de  t.  g.- Remèdes  ex- 
ternes qui  font  revenir  les  chairs  dans  les  plaies 
&  les  ulcères..  Sarcotico  ;  incaruativo. 

ANARCHIE,  s.  f.  Etat  sans  Cnef,  &  sans  au- 
cune sorte  de  gouvernement  .  Anarchia  . 

ANARCHIQUE  ,   adj.  de  t.  g..  _Qui  tient  de.  1 
anarchie  -   Cne  ha  forma  d'  anarchia  i  anarchico  , 
ANARGIRE  ,  s.  m.  Qui  est  sans  argent ..  Senza 

danari  •  -  ~       , , ,  ,     . 

ANASARQUE,  r.  f.  Enflure  edemateuse  de  tou- 
te 1'  habitude  du  corps  .  Anassarca  .. 

ANASTASE  ,  s.  f.  T.  de  Mêd.  Transport  des  hu- 
meurs qu'  on.  a.  détournées  df  une  partie  sur  une 
autre  .  Anastasi  .  ' 

A  N  ASTOMOSE ,  s.  f.  T.  dy  Anat.  L'  embouchu- 
re d'  une  veine  dans  une  autre  veine,  ou  de  1  ex- 
trémité d'  une  artère  dans  l' extrémité  d  une  vei- 
ne    Anastomosi  i  orifizio  dei  vasi  del  corpo  . 

ANASTOMOSER,  S'ANASTOMOSER,  v.  r. 
Se  joindre  par  les  extrémités ,  s'  emboucher  1  un 
dans  1'  autre  .  Unirsi  ;  congiugnersi  . 

ANASTOMOTIQUE,  s.  m.  T.  de  Med.  Médica- 
ment propre  à  ouvrir  les  orifices  des  vaisseaux  , 
&  qui  en  fait  sortir  1er  sang  .  Medicamento  proprio 
a.  dilatare  gli  orifizi  de'  vasi  del  corpo  . 

ANATE  ,  ou  ATTOLE  ,  s.  f.  Espece  de-  fécule 
dont  on  fait  une  sorte  de  teinture  rouge  des  In- 
des .  Aggiunto  che  si  dà.  nelle  Indie  ad  una.  tintu- 
ra di  color  rosso  .     ,      , 

ANATHEMATISEX  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .. 
ANATHÉMATISER  ,    v.  a.    Frapper  d   anathe- 
me  ,  excommunier  .    Scomunicare  i  anatematizza- 
re i   fulminar  anatemi..  , 

ANAIHÉMATISME  ,  s.  m.  Canon  ou  conda- 
mnation- qui  porte  anathème  .  Anatematismo  . 

ANATHÊME,  s.  m.  Excommunication:,  retran-- 
chement  de  la  communion  de  1'  Eglise  .  Scomuni- 
ca ;  anatema.,  y.  Il-  se  dit  aussi  des  personnes, 
Se  alors  il  signifie  excommunié  ,  retranche  de  la 
communion  das  Fidèles.     V.  Excommunie. 

ANATIFÈRE,  adj.  m..&s.  Il  se  dit  d  une  co- 
quille qui  porte  un  canard.  Sorta  di  conchiglia.. 
ANATOCISME,  s.  m.  Usure  qui  consiste  a.pren- 
dre  l' intérêt  de  l' intérêt.  Aiiatocismo  ,■  usura  dell 
usura  i  interesse  dell'  interesse  . 

ANATOMIE  ,  s.  f.  Dissection  du  corps  ou  ae 
quelque  partie  du.  corps  animai  ;  &  1'  art  même 
de  le  disséquer  .  Anatomìa  ,•  notomia  .  y.  Faire  1 
anatomie  d'une  plante,  c'  est  la  disséquer,  afin:d 
examiner  de  quelles  parties  elle  est  composée  .  far 
l'anatomìa  dy una  pianta.  y\  fig-,  Faire  1  anatomie 
d'  un  discours,  d'un  livre,  &c  V.  Anatomiser. 

AN  ATOMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a 
T  Anatomie  .  Anatomico  ;  appartenente  xlla  noto- 
mìa,  y.  Théâtre  anatomique.  C  est  un  lieu  destine 
pour  y  faire  des  anatomies  .  Teatro  anatomico  . 

ANATOMIQUEMENT,  adv.  D'une  maniere  a- 
natornique  .  Anatomicamente  . 
ANATOMISE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ANATOMISER,  v.  a.  Disséquer,  taire  1  anato- 
mie d'  un  corps  .  Notomizzare  ;  far  notomia  .  y. 
fij.  Anatomiser  un  livre,  un  discours,  c  est  en 
examiner  toutes  les  parties  en  decail.  Notomizza- 
re ;  far  notomia  d'  un  libro,  d'  un  discorso  y  consi- 
derarlo minutamente. 

ANATOMISTE,  s.  m.  Qui  est  savant  en  1  ana- 
tomie .  Notomista  y  anatomico. 
ANATRON  .     V.  Natron  . 

ANA7-É,   s.  m.  Arbre  ,  fait  en  forme  de  pyra- 
mide j  &qui  croît  daas  l'Ile  de  Madagascar,  con 
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fruit  est  rempli  d' une  espèce  de  pignons  fort  durs  ». 
Sotfa  d'  albero  così  detto  . 

ANBOUTOU,  s.  m.  Plante  semblable  à  la  linai- 
re  ,  &  qu'  on  trouve  dans  les  prés  de  l' Ile  de  Ma- 
dagascar. Elle  est  amère,  Se  d'un  goût  stiptique , 
&  fort  cordiale .  Les  habitans  mîclient  cette  plan- 
te pour  se  noircir  les  dents  .  Sorta  dì  pianta  . 
ANCE  .    V.  Anse  .. 

ANCÊTRES  ,  s.  m.  pi.  Les  aïeux,  ceux  deqiu 
on  descend  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  de 
ceux  qui  sont  au-dessus  du  degré  de  Grand-Père, 
Se  qu'  en  parlant  des  Maisons  illustres  ..  Antenati  ,- 
maggiori  y  avoli  y  progenitori .  §.  Il  se  dit  aussi 
de  tous  ceux  qui  nous  ont  devancés  ,  encore  que 
nous  ne  soyons  pas  de  leur  race  .  Antenati,-  ante- 
cessori y  predecessori . 

4.NCETTES   DE    BOULINES  ,    ou-  GOBES    Du 
B-OÙLINES,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  C  est  ainsi  que 
l'on  nomme    les  Bouts  de  corde,   qui    sont  atta- 
chés à  la.  ralingue  de  la  voile  ,  dont  le  plus  long 
n'  excède  pas  un  pied  Se  demi  .  Patte  di  burina  . 
ANCHE,   s-f.  Petit  tuyau  plat,   par  lequel  on 
[  souffle  dans  les  haut-bois,  dans  les  bassons.  Lin- 
guetta. Ó.  Demi-tuyau  de  cuivre,  qui  se  met  dans 
!   les  tuyaux  d'  orgue  .     Cannello  d'ottone  degli  or- 
nani  .     6,  Un  petit  conduit ,   par  lequel    la  farine 
coule  dans  la  huche  du  molin  .   Canaletto. 

ANCHE ,  adj.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit  d   un  ci- 
meterre recourbé-.  Tono-.  ;  .••    *  ;   ' 

ANGHEAU  ,   s.  m:  T.  de  Megts.  Vaseou  zi  y  a 
de  la  chaux  détrempée  .'Vaso  da  riporvi  calcina  . 
ANCHE  R  ,  v.  a.  T.  de  Musique.  Garnir  un.  in- 
strument de  ses  anches  .     Metter    la.  linguetta  ad, 
uro  strumento  .  '  tr   ' 

ANCHILOPS,  s.m.  T.  de  Med.  Tumeur  phleg: 
moneuse,    située  à  l'angle  interne ^dc/œih  qui 


déëénère'en  abcès  .  Quand  cet  abcès  s  ouvre  ,  U 
pVenT le  nom  d'  Egilops  .  tumore  nel  grand'  an- 
nolo  dell'  occhio  ..  ,  .     ,. 

ANCHOIS,  s.  m.  Petit  poisson  de  mer  ,  qui  £ 
a  point  d'  écailles  ,  qui  est  ae  la  grosseur  &  de. 
l/iongueur  d'  un  doigt  ,  que  1'  on  sale,  &  que  1 
nn  rmn"-p  cru  .  Acciuga  ì  alice  . 

ANCHUSE,  s.  f.  Sorte  d'  herbe  utile  à  la  tetn- 
tur?  .  &  à  la  médecine.  Ane us a  . 

ANCHYLOSE,  s.  f.  T..  de  Chir.  Union  de  deux 
os  articulés  &'sou'dës  ensemble  par  le  suc  osseux, 
de. façon  qu'  ils  ne  fassent  plus  qu'  une  piece.  An- 

^ANCIEN,  IENNE,  adj.  Ce.  qui  s'est  passé,  ce; 
quf  esters  long-temps.  U  est  oppos^nouveau 
1  à  moderne  .  Antico  i  vecclno  y  dt  g- an  un.p. c >  . 
vetusto  .  y.  U  se  dit  aussi- des  personnes ,  qui  m. 
?ont  plus  en  charge,  comme  ,  l'ancien,  Ev  eque  , 
1° ancien  Échevin  !  Il  già  stato  Vescovo^ec. 

ANCIEN  ,  s.  rn.  Celui  ,  ceux  qui  ont  vécu  eft 
def  siecfef  fort  éloignés  de  noiis ,  £j?g»  J 
antichi  ;  i  vecchi  y-  gli  uomini  de  seco Itx tra passa 
ti.  Ci.  A,r,cien,  est  aussi  un  terme  deOign^tv.  ,  pai^ 
ce  qu'  originairement ,  on  choisissoit  les  Via 
lards,  pour  remplir  les  premières  plaee^ <■  6^ *» 
S.>  Celui  qui  a  été  reçu  dans  uhe  Charge , 
dans  une  Compagnie,  avant  un  ™«'£™™£ 
dont  on  parle  .-  An-ziano  y  dec.no  .  C  est  au  pl*s 
Ancien  en  charge  à  porter  la  paro  Je  . 

ANCIENNEMENT  ,   adv.   Autrefois,   dans    le» 
siècles  passés.-    Anticamente  i  altre  volte  i  Mttm 
pò,    altre  fiate  y-  già  y   una  volta  y-  tempo  fu  r  » 

"ANCIENNES  ,  s.  f.  pi.  Religieuses,  qui  sort 
depu1sClBnÌ-tempsSauCoJvent-,Ì&.do„i :  or,  prend 
les  suffrages  pour  les  choses,  qui  regardent  le 
Lien;  de  la  maison  .  Anziane^  de    Monastero     , 

ANCIENNETÉ  ,  s.f.  Antiquité  ,  <i^jjf 
chose  ancienne  .  Antichità  i  vecchiezza  ;  ve  ut*.. 
y.De  touìe  ancienneté.,^  tutta  P  -*^ '» 
igni  tempo  .    y.  Priorité  de  reception   dans   une 

C^ffis  fTZrii-  Boucliers,  sacrés ,g*i% 

Aneile  y  rotei Ta  .-  ,  ,  .        .     „  ,„,. 

ANGOLIE,  s.  f.  Plante  qu'on  cultive  dans .]« 

jardins,  à  cause  de  la. beauté  de  sa  fleur.    Aqui- 

U ANCONE,  s.  m.  T.  d' Anat..  Nom  de  quatn 
muscles  qui  servent  au  mouvement  du  coude.' U 
les  distingue  par  Ancone  interne ,  externe  grane 
&  petit.  Aggiunto  che  si  dà  ai  muscoli  del  gomito 
ANCRAGE  ,  s.  m.  Lieu  propre  &  commode  pou. 
ancrer.  V.  Mouillage  .  y.  Dr^t  d'  ancrage :.  ^ 
droit  qu'  on  paye  pour  avoir  la,  liberté  d  ancrer 

"Tll>f.  Grosse  piece  de  fer  ,  dont  les  ex 

trémttés    se   terminent  à  deux   branches    «£"« 

en  arc,   &  de  laquelle  on  -se rsert  pour  arrêter  o 

1  pour  fixer  les  vaisseaux,  quand  on  veut  .    f»cor* 

.  ferro  .    y.  Ancre  du  large  ;  c'  est  ainsi  qu  on  ap 

'pelle  une  ancre   qui    «t  mouillée    vers    la    mer 

i  lorsqu'  il  y  en  a  une  autre    qui  est    mouillée  ver 

a  terre      Ancora  di  fuori  .  y.  Ancre  de  terre  ,  c 

est  «lie  qui  est  mouillée  près  de  la  terre,  &  oj 

1  posée  à  ce:le   qui  est   mouillée  au  larg  _.    Amcon 

Vdi  terra.  y.  Ancre  de  flot  Se  ancre  de  jurant  o 

jusant  ,    c"  est   lorsqu'  on    parle    de    deux  ancrj 

mouillées ,  de  telle  s'orte  que  1'  une  étant  opPfee 
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?  autre,  elles  tiennent  le  vaisseau  contre  k  force 
du  flux  &  du  reflux  de.  la  mer.  Ancor* xd,  flusso* 
dì  correnti  .  y.  Jouer  sur  son  ancre  5  filer  sur  ses 
ancres,  filaïe  sull'Ancore,  y.  Gouverner  sur  1 
ancre  .  Virer  le  vaisseau  quand  m  leve  l.atf. 
Se  porter  le  cap  sur  la  bouée  ,  afin  que  le  cable 
vienne  plus  droiturier  aux  écubiers  &  au  cabestan 
Virare  a  vicco  .  $.  Courir  sur  son  ancre,  chasser 
sur  les  ancres,  c'est  lorsque  le  vaisseau  entra  ne 
ses  ancres  ,  Se  s'  éloigne  du  lieu  où  il  a  mouille  . 
Tare,  t if.  de  Serrur.  &  d' Arcbtt.  Grosse  barre 
de  fer  dont  on  affermit  les  murailles .  Chiave. 

ANCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.    V.  le  -verbe  . 

ANCRER,  v.n.  Jeter  1'  ancre.  Gettar  / 'anco- 
ra ;  ancorare  ;  ancorarsi  .  Ç.  v.  r.  fig.  Se  ta  m.  s 
établir ,  s'  affermir  dans  quelque  emploi ,  dans 
quelque  Condition  .  Stabilirsi  bene  . 

ANCRIER  ,  s.  m.  ^Verre ,  qu'  on  met  dans  le  cor- 
net de  certaines  écritoires  ,  dans  lequel  on  met 
1'  encre,  Se  le  coton  .  Calamajo  .  y.  En  termes  d 
Imprimeur,  morceau  de  pierre,  ou  de  bois  ,  qui 
est  sur  1e  derrière  de  la  presse  ,  Se  qui  est  mé- 
diocrement large,  où  1'  on  met  1'  encre  pour  tou- 
cher les  formes  .  Calamajo  .  On  ï  écrit  aussi  £»- 
trier  .    V. 

ANCROÌDES,    V.  Coracoïde. 

ANCRURE  ,  s.  f.  T.  de  rond,  de  Draps  .  Petit 
pli  qui  se  fait  à  1'  étoffe  que  1'  on  tond  pour  n 
avoir  pas  été  bien  tendue  .  Grinza  ;  piega  . 

ANCYCOMÈLE,  s.  m.  Instrument  de  Chirur- 
gie .  'tenta  piegata  ,  curva  .  ... 

ANCYTOTOME ,  s.  m.  T.  de  Chtr.  Bistouri  cour- 
be .  Gammautte  curvo  . 

ANDA,  s.  m.  Arbre  du  Brésil  .  V  eau  dans  la- 
quelle on  a  trempé  son  écorce ,  endort  les  ani- 
maux .  Anda  .  . 

ANDABATE  ,  s.  m.  Gladiateur  qui  combattoit 
les  yeux  fermés .  Anadabati  ;  Combattenti  0  Gla~ 
diatori  che  combattevano  alla  cieca. 

ANDAILLOTS  .     V.  Daiilots  . 

AND  A  IN,  s.  m.  L'étendue  qu  un  Faucheur 
peut  faucher  à  chaque  pas  qu'  il  avance  .  L  fcn- 
cycl.  dit  aussi  Ondain  .  falciata  . 

ANDANTE  ,  adv.  T.  de  Mus.  Qui  se  met  à  Ja 
tête  d'  un  air  ,  pour  marquer  qu'  il  doit  être  joue 
d'un  mouvement  modéré,  ni  trop  vite,  ni  trop 
lentement  ;  il  est  aussi  subst.  en  parlant  de  1  air 
môme .  Andante  .  ■ , 

ANDANTINO,  adv.  Diminutif  d  Andante,  qui 
indique  un  peu  plus  de  gaieté  dans  la  mesure  . 
Andantino  .  ,  , 

ANDIRA,  ou  ANGKLIN,  î.  m.  Arbre  du  Bré- 
sil três-ùur,  &  propre  pour  les  b'atimens.  Andira  . 

ANDOU1LLE  ,  s.  f.  Boyau  de  porc  ,  rempli  , 
farci  d'autres  boyaux,  ou  de  la  chair  du  même 
animal  .  Spezie  di  sanguinaccio  0  bilordo  .  y.  An- 
douille  de  tabac  ;  ce  sont  des  feuilles  de  tabac 
préparées  ,  mises  ensemble  Se  roulées  les  unes  sur 
les  autres  ,  - 

ANDOUILLK  ,  EE  ,  ad;.  Il  se  dit  du  cerf  qui 
a  poussé  les  andouillers  .  Dicesi  del  cervo,  cui 
so/10  spuntati  i  pugnai i  delle  corna  . 

ANDOUILLEK  ,  s.  m.  Petite  corne  qui  vient 
au   bois  du  cerf.  Pugnali  delle  corna  del  cervo  . 

ANDOUILI.l-.TTE,  s.  (.  Chair  de  veau  ,  hachée, 
Se  pressée  en  forme  de  petite  andouilie.  Polpette. 

ANDRATOMIE.     V.   Androtomu ■. 

ANDRIENNE,  s.  f.  Robe  à  l'usage  des  dames, 
abattue,  avec  des  paremens  .  Andrienne  . 

ANDROGYNE  ,  s.  rn.  Hermaphrodite  ;  qui  est 
mâle  Se  femelle  tout  ensemble.  Androgino  ;  £r- 
mafrodita.  <j.  T.  d'  Astron.  On  donne  ce  nom  aux 
planètes  qui  sont  tantôt  chaudes  Se  tantôt  froi- 
des .    Androgino  . 

ANDROIDE, -s.  m.  T.  de  Médian.  Automate  , 
ayant  figure  humaine,  &qui  par  le  moyen  de  cer- 
tains ressorts,  Sec.  bien  disposés,  agit  Se  fait  d 
autres  fonctions  extérieurement  semblables  à  cel- 
les de  1'  homme  .  bamboccio  ,  Androide  . 

ANDROMEDE,  s.  f.  Constellation  de  1"  hémi- 
sphère septentrional  .  Andromeda  . 

ANDRO.SACE,  s.  m.  riante  qui  croît  dans  les 
boit  Se  dans  les  endroits  maritimes.  Bile  est  apé- 
ritive  »  bonne  dans  les  rétentions  d'  urine  ,  l  hy- 
dropisie,  la  goutte  ,  See.  Androsace  :  erba  marit- 
tima ,  0  piuttosto  spezie  di  giunco  . 

'\NDROSyfcMUM,  s.  111.  Piante  de  laquelle  on 
tire  un  »UC  semblable  au  sang.  Androsemo . 

ANDROTOMIK  ,  s.  f.  hncycl.  <>r.  Voc.  Anato- 
mie 01,  dissection  des  corps  humains.  Androtomìa  ; 
;..     ulna  del  torp»  un:. ini'  . 

Â NE,  s.  f.  Bète  de  somme  qui  a  de  fort  gran- 
de        -ii  les  .     A, ino  1  ciuco,-  miccio.    $.   On  dit  d 
1  n       I  ose  plus  longue  que  large  ,  &  dont  les  cô- 
1  1!  une  espèce    de  pointe    en  se  joignan     ai 
tn  haut  ,  qu'elle  va  en  dos  <!'  âne  .     A  tehb 

'  '!.   D'un  esprit   lourd   &  grossier,  d'un 
1  ;i   n  mi    qui   ne   van   point    les   choses    qu'  il      DÌ1 
■     i      on  dit  :   c'  est  un  âne,  il  ne   sera  lamais 
ine  ,    :        ceto  i  goffvne  >'  ignoran- 
ti ce  sens,  &  prov.  on  oit  qu'  il  est  bien 
.  qui  ,,c    lit  pas  lire  son  écriture  • 
che  non  \  v    la  ma  ttrittu- 

Fair<  v  ir  1  g       1  ru'  il  se  tram* 

1    Se  bassemi  nt  s  je  \  >us  leiai  voir 
que  /  ,   une  bête»  /-'  ]•"«  vederi 
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che  il  vestre  asino  ì  una  bestia .  §.  On  appelle  Coli- 
tes de  peau  d'âne     de  petits  contes   fabuleux  qu' 
on  a  accoutumé  de  faire  aux  enfans .    Cantafavo- 
le.  v.  D'  une  chose  commune,  &  que  personne  n 
isrnore,  on  dit  que  c'  est  le  pont  aux  ânes  .    Cosa 
inviale,  pubblica.    §.  T.  de  Me'nuis.    Espèee   de 
banc  dont  on  se  sert  pour  tenir  avec  les  pieds  les 
pièces  de  bois  qu'on  veut  façonner  avec    le  cou- 
teau à  deux    mains   ou    couteau  à  scie  .    Sorta  di 
banco,  y.  T.  de  Relieur  .  Espèce  de  coffre  ou  tom- 
bent les  rognures  des  livres,  &  du  papier.    Cassa 
che  trovasi  sotto  il  banco  ove  si  ritagliano  t  libri , 
la  carta  da   scrivere  ,   per  riceverne   gli   avanzi  .  . 
<j.  On  donne  aussi  le  nom  d'âne  à  un  poisson  plus  ■ 
connu  sous  celui    de    Chabot.   V.  y.  Ane  sauvage 
du  Cap  de  Eonne-Espérançe  .  V.  Zebre  . 
ANÉANTI  ,  IE  ,  part.  &  adj.    V.  le  verbe  _ 
ANÉANTIR,  v.  a.  Réduire  au  néant  .    Annien- 
tare i  annichilare  i  annichilirei  ridurre  al  mente. 
Ó.  Il  se  dit  par  exagération  en    parlant  ae  diver- 
ses choses  ;    3e  il  signifie  ,    Détruire  absolument  . 
Annichilare  ;   distruggere  ;  ridar  quasi  al  niente  . 
ó.  On  dit  en  terme  de  Dévotion ,    S'  anéantir  de- 
vant Dieu  ,    pour   dire  ,    s'  abaisser  Se  s'  humilier 
devant  Dieu,  parla  connaissance  qu   on  ade  son 
néant.  Annichilarsi;  abbassarsi;  umiliarsi.  Et  1 
Écriture  dit ,    que  Jesus-Christ   s'  est   anéanti  lui 
même  .   Gesù  Cristo  s'  annientò  ,  annichilò  se  sta- 
so',  y.  Anéantir  est  aussi  réciproque,  Se  signifie  5 
Se  dissiper,  devenir  presou' à   rien.    Distruggersi; 
dissiparsi  ;  disfarsi  . 

AN  ÉAMTISSEMENT  ,  s.  m.  Réduction  au  néant . 
Annichilamene  ;  annichilazione  ;  annientamento  y 
(n.  Abaissement  d'une  fortune  élevée;  renverse- 
ment, destruction  d' un  Empire,  d' une  Monar- 
chie ,  d'une  famille.  Scadimento  di  fortuna;  di- 
struzione ;  rovina  .  y.  T.  de  Dévotion  .  Abaisse- 
ment dans  lequel  on  se  rnet  devant  Dieu.  Abbas- 
samento ;  umiliazione .  Etre  dans  un  continuel 
anéantissement  devant  Dieu  . 

ANECDOTE,  s.  f.  Particularité  secrète  d  Hi- 
stoire ,  qui  avoit  été  omise  ou  supprimée  par  les 
Historiens  précédens  .  Aneddoto  ;  particolarità  ; 
tratto  particolare  di  storia.  $.  Il  s'  emploie  aussi 
ad'ectivement .         , 

ÂNÉE  ,  ou  ASNEE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Mesure 
de  grains  en  usage  dans  quelques  Provinces  de 
France,  particulièrement  dans  le  Lyonnois  &  dans 
le  Maconnois  .  Sorla  di  misura  per  le  biade  .  $. 
Gr.  Voc.  Ânée,  signifie  aussi  la  charge  d1  un  âne, 
ce  que  cet  animal  porte  à  chaque  voyage.  La  so- 
ma ;  la  carica  d'  un  asino  . 

ANEGYKAPHE  ,  adj.  Grêcisme  .  Qui  n'  a  point 
de  titre  .   Che  è  senza  titolo  . 

ANEMOG'.'APHIE,  s.  f.  T.  Didascal.  Doctri- 
ne, ou  description  des  vents.  Ancmografia  . 

ANEMOMETRI,  s.  m.  Instrument  qui  sert  a 
mesurer  la  force  du  vent  .   Anemometro  . 

ANEMOMKTRIE,  s.  f.  T.  Didascal.  L'art  de 
mesurer  la  force,  Se  les  qualités  du  vent.  Anemo- 
metri.1,.  .         .,  .     . 

ANEMONE  ,  s.  f.  Fleur  pnntaniere,  qui  vient 
d'  oignon  .  Anemone  . 

ANKMOSCOPE,  ».  m.  T.  de  Physiq.  Ce  mot  est 
quelquefois  usité  pourdésigner  une  machine  qui  aide 
à  prédire  les  changemens  du  v.  nt  .  Anemoscopio  . 
ANKPYGRAPHE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  sans-  ti- 
tre; une  médaille  anépygraphe  .  Che  i  senza  tito- 
lo .senza  leggenda  0  iscrizione  . 

ANERIE,  s.  f.  Grande  ignorance  de  ce  qu  011 
deyroit  savoir.  Asinità!  asineria  ;  asinaggine  . 

ÂNESSE  ,  I.  f.  La  femelle  d'  un  âne  .  Asma  . 
miccia  . 

ANET,  s.  m.  Piante  qui  ressemble  beaucoup  au 
fenouil,  mais  dont  l'odeur  n'est  pas  si  agréable. 
La  semence  d'  Anet  est  stomachique  &  anodine  ; 
elle  chasse  le-  vents,  provoque  i'unne,  <.V  a  plu- 
sieurs autres  venus  .  Aneto  . 

ANÉVRISMAL,  LE,  adj.  Qui  appartient  à  V 
anévrisme,  qui  tient  de  1'  anevrisme  .  Che  u.i  dell' 
aneurisma . 

ANÉVRISME,  s.  m.  T.  de  Med.  Tumeur  caus-e 
par  la  dilatation  ou  par  l'ouverture  d'  une  artè- 
re .   Aneiirisii:.!  . 

ANFRACTUEUX  ,  FUSE  ,  adj.  Plein  de  tours 
8t  d'  Inégalités.  Torio  1  intrigato,  chemin  anfra- 
ctucux  .  lia  torta ,  intrigata  ■ 

ANI-HACTUOS1TE,  S.  f.  Detourç  &  inégalités. 
Giri  .  intrighi  I  circuiti  ■  ().  S.  f.  pi.  T.  d'  Anut. 
hininences  ou  cavités  inégales,  qui  se  trouvent 
dans  la  surface  des  os.  Disuguaglianze  nella  su- 
pcrfi.ic  dell'  ossa  .  , 

ANGAIl,  >.  m.  Remise  destinée  pour  des  char- 
riots  &  des  charrettes  .  A'igar  . 

ANGE,  s.  m.  Créature  purement  spirituelle  & 
intellectuelle  .  Angelo;  Angiolo  .  Bon  Ange  .  An- 
velo  buono  .    Mauvais  A  iure  .    Angelo  tatttvo  .    v). 

11  1.  nd  ce  mot  est  employé   sans  epithne,   il  seilil 

uénéralemeni  de  tous  les  Esprits  bienheureux  qui 
,111  1.1  Hle'rarchle  céleste .  Angelot  Spinto 
angelico.  \>.  Particulièrement  &  proprement  des 
.,1,1  ioni  du  dernier  Chœui  .  1/  Coro  digli 
Angeli .  fi.  Ange,  se  dit  fig.  pour  signifier  1  une 
personne  à'  une  piété  extraordinaire  .  Angelo  i  di 
toitwni  angelici  ■  $•  on  dit  de  m.  Chômas,  qu 
il  est  l'Ange  de  PLcole,   pour  due,  qu  il  ex- 
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celle  eatre  les  Scholastiques.  V  Angelo  delle  Scut* 
le  .  §.  Dans  le  discours  ordinaire  ,  on  dit  d'  une 
personne  qui  chante  très-bien,  qu'elle  chante  com- 
me un  Ange  .  fila  canta  come  un  Angelo  .  §.  Et 
qu'  un  homme  voit  des  Anges  violets,  pour  dire  , 
que  c'  est  un  fanatique  qui  a  des  visions  creuses  ; 
V.  Fanatique,  Visionnaire  v  <$.  Rire  aux  Anges, 
se  dit  de  ceux  qui  sont  tellement  transportés  de 
joie,  qu'  ils  en  paroissent  extasiés;  comme  aussi 
de  ceux  qui  rient  seuls,  niaisement,  &  sans  sujet 
connu  .  Ridere  agli  angioli  .  §.  Lit  d'  Ange  ,  sor- 
te de  lit  qui  n'  a  point  de  colonnes  ,  &  dont  les 
rideaux  sont  suspendus  en  1'  air  .  letto  senza  co-' 
Inraie  ,J§.  Eau  d'  ange,  on  appelle  une  eau  de  sen- 
teur, qui  ne  fait  point  de  mal  aux  personnes  va* 
poreuses  .  §.  Ange,  se  dit  aussi  de  deux  boulets 
de  canon  attachés  ensemble  par  une  chaîne  'ou  par 
une  barre  de  fer.  Palle  di  cannone  attaccate  a'  due 
capi  d'  una  catena , 

ANGE,  ou  ANGUE  ,  s.  f.  Sorte  de  poisson  de 
mer  qui' ressemble  à  la  raie.  Squadro. 

ANGEIOGRAPHIE,  s.  t.  T.  de  Comm.  C'est  la 
description  des  poids,  des  mesures,  des  vaisseaux 
&  des  instruruens  propres  à  l'agriculture.  Angelo» 
gi'afîa  ,  ossia  descrizione  de'  pesi  . 

ANGEL,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Oiseau  dont  le 
bec  Se  les  pieds  sont  noirs,  &  les  plumes  sont  d' 
une  couleur,  brune,  noirâtre,  Se  d'  un  jaune  rous- 
sâtre  .  Sorta  d'  uccello  della  grossezza  d'  una  per- 
nice cui  rassomiglia  non  poco  . 

ANGÉLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1 
Ange,  qui  est  propre  à  l'Ange.  Angelico.  $.  Ori 
appelle  l'Ave  Maria,  la  salutation  Angélique,  i* 
Avemmarìa;  il  saluto  angelico .  y\  Se  dit  fig.  pouf 
marquer  une  perfection  extraordinaire,  une  quali- 
té excellente  .  Angelico  ;  d'  angelo  .  y.  prov.  Une 
chère  Angélique;  une  chère  très-bonne  &  très- 
délicate  .  Trattamento  squisito  ,  eccellente . 

ANGÉLIQUE,  s.  f.  Plante  dont  la  racine  est 
fert  chaude  Se  odoriférante .  Angelica.  Ô.  On  nom- 
me encore  Angélique  un  instrument  de  musique 
à  seize  cordes  ,  qui  s'  accorde  par  sons  continus 
&  qui  tient  lieu  du  luth  &  du  téorbe  .  Strumento 
musicale  composto  di  sedici  corde  ,  che  partecipa 
del  lento  ,  e  della  tiorba  . 

ANGÉLIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  an- 
géliquc  .  Il  est  de  peu  d'  usage  .  Angelicamente  9 
divinamente  ;  a  meraviglia  ;  per  eccellenza. 

ANGELOT  ,  s.  m.  Sorte  de  petit  fromage  qui  se 
fait  en  Normandie  .  Sorta  di  cacio  della  Norman- 
dia, y.  C'est  aussi  une  espèce  de  monnoie  qui  a  eu 
cours  en  France  sous  Philippe  de  Valois.  Agnolo . 
ANGELUS,    s.  m.    Prière  qui  commence  par  ce 
mot,  Angelus,  en  1'  honneur  du  Mystère  de  l'In- 
carnation, &  qui  se  fait  trois  fois  le  jour,  au  son- 
de la  cloche  des  içlisc  ,  qui  en  avertit  les  Fidè- 
les ,   en  tintant  trois  fois ,  le  matin  ,  à  midi  ,  Si 
le  soir,  i'  Avemmarìa ,  ou  Ave  Maria  . 
ANOEMME,  ")     s.  m.  T.  de  Blason.  Fleur  ima- 
AN'-NE,       >  ginaire  qui  a  six  feuilles  sens- 
ANGfiNINs   -î     blables  à  celles    de  Ja  q'uinte- 
feuill-,    si   ce  n'est    qu'elles   sont   arrondies  Se 
non  pas  pointues.  Quattro  foghe  . 

ANG1NF  ,  s.  f.  Maladie  de  la  gorge,  qui  rétré- 
cit le  larynx  &  ie  pharynx,  Se  empêche  d'ava- 
ler .  Anaui.i  1  schtranzia  . 

I  GIOGRAPHIE,  s.  f.  T.  d'Anat.  La  descri- 
ption des  vaisseaux , veinÇSj  &  artères.  Angiografia. 
AN<.  IOI  (--.IE  ,  s.  f.  T.  d'  Anat.  La  partie  qui' 
traite  des  vaisseaux  du  corps  humain.  Angiologìa* 
ANCIOSPBRMB,  adi.  de  t.  g.  t.  de  Rotan.  U 
se  dit  des  plantes,  dont  la  semence  est  envelop- 
pée dans  mie  capsule  différente  de  leur  calice.  An- 
vioit*.  malico  .  , 

AN'.tOlOMlE,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Dissection  des 
va    seaux  .  Aiigictonùa  . 

X'-i.IsCOPh  ,  s.  111.     V.  Microscope. 

■  I.E,  s.  m.  Rencontre  île  deux  lignes  qui  s«' 
coupent.  Angolo,  y.  On  dit  aussi  les  angles  d'un' 
bataillon,  pour  dire  les  coins  d'un  bataillon. 
Angoli  ;  fianchi  . 

ÀN01  É  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Wlason.  Se  dit  d  une; 
croix  en  saLtoir,  quand  il  y  a  des  figures  mouvan- 
tes  qui  sortent  des  angles  .  Angolato  . 

AN!;!  Kl",  ,  v.  a.  T.  d' Orjévre  en  tabaturc  .  For- 
mer exactement  les  moulures  dans  les  plus  p. tus; 
angles  du  contour.  Contornar  bene  t  incavar  bene 
1  dintorni.  ,  .    , 

ANOLET,'  s.  m.  T.  d'  Archi  t.  Petite  cavité  creu- 
sée en  angle  droit,  qui  sépare  les  bossages  oui 
pierres  de  refend  ,  on  les  traits  de  la  gravine  dee 
inscriptions  dans  la  pierre  Se  le  marbre.*  Intagli» 
ad  angolo  retto  nelle  pietre  0  inaimi  ,  che  tifar* 
le  botai  ,  /'  inscrizioni  ,  e  simili  . 

ANGLI  UX,  BUSE,  adi.  Il  ne  se  dit  guère  que 
t,es  noix  ,    dont  la  substance    est  tellement  enfer- 
mée en  de  certains  petits  angles  ou  coins  ,  qu  il 
est  difficile  de  l'en  tuer.  Matestia . 
AM.LiCAN  ,  ANE,    adi.  Qui  ne  se  dit  que  de 

ce  1 rapporta  la  Religion  dominante  e- 

,  ,  ano.   Il  est  aussi  substantif  1 


en  An- 
en  par- 


nt  des  personnes.  Anglicano;  Inglese. 
A.NG1  ICISMB,  s.  m.  Façon  de  parler  angioli 
Anglicismo  . 
ANGLOIR,   s., m.    Instrument  servant  à  tracor 


des  angles  .     V.  Equcvre 
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ANGLOIS  ,  s.  m.  Langage  dont  se  servent  les 
Anglois  pour  exprimer  leurs  pensées.  L' Inglese  . 
Savoir  P  Anglois  .  Saper  /'  Inglese  . 

ANGOISSE  ,  s.  f.  Grande  affliction  d'  esprit  . 
Angoscia  >  tr.tzi.igl io  i  affanno  ;  doglia  ;  dolore  ; 
tr.vnbasciamento  ;  crepacuore  .  Ó.  Poire  d'  angois- 
se ,  certaines  poires ,  si  âpres  &  si  revèches  au 
£Oùt>  qu'on  a  peine  à  les  avaler.  Sorta  di  pere 
molto  acerbe  .  §.  Poire  d'  angoisse  ,  certain  instru- 
ment de  fer,  en  forme  de  poire,  &  à  ressort,  que 
les  voleurs  mettent  par  force  dans  la  bouche  des 
personnes  ,  pour  les  empêcher  de  crier  .  Strumento 
di  ferro  a  foggia  di  pera  ,  che  i  ladri  cacciano  in 
bocca  alle  persone  accio  non  gridino  .  $.  fig.  Ava- 
ler des  poires  d' angoisse;  pour  dire  avoir  de  grands 
déplaisirs  .  Trangugiar  disgusti  . 

ANGON  ,  s.  m.  Javelot ,    demi-pique  à  1'  usage 
•ics  Francs  .     V.  Javelot . 
ANGOURE  de  lin  .    V.  Cuscute. 
A..NGOURIA  ,    s.  m.    Espèce  de  Melon  d'  eau  . 
licitone . 

ANGROIS  ,  s.  m,    Nom  qu'  on  donne    dans  les 
boutiques  d'ouvriers   aux  petits   coins  qui  servent 
à  affermir  un  marteau  avec  son  manche  .  Stette  . 
ANGUE  ,  s.  f.     V.  Ange  . 

ANGUICHURE  ,  s.  f.  T.  de  Chasse  .  L'  écharpe 
où  est  attaché  le  cor  ou  la  trompe  de  chasse .  Cor- 
doncino ,  o  striscia ,  a  guisa  di  tracolla  ,  cui  si 
porta  attaccato  il  corno  da  caccia  . 

ANGUILLADE  ,  s.  f.  Coups  qu'  on  donne  à 
queiqu'  un  avec  une  peau  d'  anguille.  Staffilata  • 
sferzata  data  con  ['staffile  di  pelle  di  anguilla  . 
$.  Il  se  dit  aussi  des  coups  qu'  on  donne  avec  un 
fouet  .  Staffilata  ;  sferzata  . 

ANGUILLE,  s.  f.  Poisson  d'  eau  douce,  long 
&'menu,  de  la  figure  d'  un  serpent.  Anguilla.  §. 
On  dit  fig.  &  proverb.  qu'il  y  a  quelque  anguille 
sous  roche,  pour  dire,  qu'  i]  y  a  quelque  chose  Je 
caché  dans  1'  affaire,  dan;  ]'  intrigue  dont  il  s'  a- 
g\t.  Gatta  ci  cova  .  $.  Ecorchfr  1'  anguille  par  la 
queue,  pour  dire,  commencer  par  ou  il  faudroit 
finir.  §■  Ow  dit  aussi  proverbialement  &  figuré 
ment  d'  un  homme  qui  trouve  moyen  d'  échapper 
Jorsçi,'  on  le  ci  oit  tenir  ,  qu'  il  s'  échappe  comme 
une  anguille  .  Sguizzar  co.ne  un'  anguilla  .  (j.  An- 
guille ,  c'  est  ainsi  qu'on  appelle  les  bourrelets  ou 
feux  pi  s  qui  re  font  aux  draps  sous  les  piles  des 
rno:  !:ns  ■-  foulon,  lorsque  les  foulons  ne  sont  pas 
assez  attentifs  à  les  faire  frapper  comme  il  faut  . 
Pieghe  che  fatinosi  alla  gualchiera  .  0.  Animalcule 
tfue  1'  on  ne  découvre  qu'  à  1'  aide  ttu  rnicroscop 
dans  certaines  liqueurs  telles  que  le  vinaigre,  P  in- 
fusion de  la  poussière  noire  du  blé  gâté  par  la  niel- 
le, Sec.  dans  la  colle  de  farine,  &c.  Angui! lette . 
ANGUILLERS,  s.  m.  ph  ou  Anguillées  s.  f.  pi. 
T  de  Mar.  Canaux  qui  sont  à  fond  de  cale,  pour 
conduire  les  eaux  à  la  pompe.  Anguille  i  lumiere 

ANGUILLIÈRE,  s.  f.  Lieu  où  1'  on  nourrit  ; 
où  1'  on  conserve  des  anguilles.  Angui  Hier  a'. 

ANGULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  un  ou  plu- 
sieurs angles.  Angolare  ;  che  ha  angoli  .  Ç.  On  ap 
pelle  pierre  angulaire  la  première  pierre  fonda- 
mentale qui  fait  1'  angle  d'  un'  bâtiment  .  Pietra 
An  "olare  o  sia  fondamentale  ;  cantone  di  pietra  . 
C'  est  dans  ce  sens  que  Jesus-Christ  est  appelé  fig. 
dans  l'écriture,  la  pierre  angulaire  .  Gesù  Cristo 
fermo  cantone  di  pietra  .  §.  subst.  Il  se  dit  d'  une 
artere  qui  passe  au  grand  angle  de  l'œil,  &  vieni: 
aboutir  A  la  jugulaire  externe  .  Angui  are  . 

ANGULEUX,  EUSE,  adj.  Dont  la  surface  a 
plusieurs  angles  .  Angoloso  i  canterulo  . 

ANGUSTICLAVE,  s.  m.  Tunique  que  portaient 
les  Chevaliers  Romains.  Angustici 'avio  ;  V  abito 
dell'  ordine  equestre  presso  «  Romani  . 

ANGUSTIE,  ÉE  ,  adj.  Etroit,  serré.  Il  ne  se 
cit  que  d'  un  chemin  .  Stretto  ;  angusto  . 

ANHELER,  v.  n.  T.  de  Verr.  Entretenir  le  feu 
dans  une  chaleur  convenable  .  Mantenere  il  fuoco 
aguale  nelle  frrnaci  di  vetro. 

ANHIMA,  s.  m.  Oiseau  de  proie  aquatique  du 
Brésil  ."'Il  a  sur  la  tête  une  corne  .  Uccello  di  ra- 
vina .  _._  t  .'  i  -.i 
ANICROCHE,  s.  m.  Difficulté,  embarras.  Il 
cU  fam.  Ostacolo;  impedimento  i  difficoltai  gar- 
buglio ;  imbarrazzo  ;  intoppo  ;  taccolo  . 

ÂNIER,  ÈRE,  s.  m.  Se  f:  Celui,  celle  qui  con- 
duit des  ânes.  Asinaio  i  colui  o  colei  che  guida  gli 
nani,  che  va  dietro  gli  asini  .  y.  On  appelle  ru- 
de ânier ,  un  pédagogue  qui  traite  rudement  ses 
écoliers  .    A  rude  âne  rude  ânier  ,  vieux  proverbe 

■JaULt  s.  m.  Plante  dont  on  tire  l' indigo.  A- 
nil  i  pianta  da  cui  si  trae  /'  indaco  . 

AN  II  LE,  s.  f.  T.  de  Blason  .  C  est  une  figure 
«i,  forme  de  deux  crochets,  adossés  Se  liés  en- 
semble; on  1' appelle  autrement  fer  de  moulin. 
/  erro  da  mulino.  m 

AN1MADVEKSION,  s.  f.  T.  de  Palais.  Corre- 
ction en  paroles  seulement  .  Avviso  ;  correzione  i 
riprensione .  , 

ANIMAL,  s.  m.  Etre  compose  d  un  corps  or- 
ganisé} Se  d'une  ame  sensitive.  Animale.  §.  Par 
mépris  ,  une  personne  stupide  ou  grossiere.  Ani- 
male i  bestia  ;  goffone  ;  stupido  .  _ 

ANIMAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  a  1  ani- 
mai   Animale  i  animalesco.  $.2'.  4' Uitt.  fiat.  Ou 


appelle  règne  animal  la  classe  des  animaux.  A- 
nimalc  .  _  Ì).  En  Chimie  .  Huiles  animales,  celles 
qui  ont  été  tirées  des  animaux.  Animale  .  <5.  Dans 

I  Écriture  Sainte  j    il  signifie  ,  sensuel  ,    charnel. 

II  est  opposé  à  spirituel  .  Carnale  .' 
ANIMALCULE,    s.  m.  Çetit  animal,  qu'on  ne 

peut  voir  qu'  à  1'  aide  du  microscope  .  Animalet- 
to ;  ammalino  . 

ANIMALISTES  ,  s.  m.  pi.  Gr.  Voc.  Physiciens 
qui  enseignent  que  les  embryons  sont  non  seule- 
ment tous  formés  ,  mais  déjà  três-vivans  dans  la 
semence  élu  père  .  Animalisti  . 

ANIMATION  ,  s.  f.  T.  Didact.  V  union  de  Y 
ame  au  corps^.  Animazione  . 

ANIMÉ  ,  ÉE,  part.  Animato,  ec.  §.  On  dit  d' 
une  belle  personne  à  qui  il  manque  un  certain  air 
vif,  iuc  c'est  une  beauté  qui  n'est  point  animée. 
Senr-  \inima  ;  senza  spirito  ;  senza  brio  ;  senta  vi' 
vacua.  0.  T.  de  Blason.  Un  cheval  animé,  est 
celui  qui  paroît  en  action  .  Dicesi  di  quel  cavallo 
che  è  in  atteggiamento  di  moto  . 

ANIMELLES  ,  s.  f.  T.  de  Cuisine  .  C  est  ainsi 
qu'on  appelle  les  testicules  du  bélier.  Granelli. 

ANIMER,  v.  a.  Mettre  1' ame,  le  principe  de 
la  vie  ,  dans  un  corps  organisé  .  Animare  ;  infon- 
der l'  anima  .  §.  En  parlant  des  Saints,  on  dit 
que  Dieu  les  anime  de  son  esprit,  qu-  c'  et  lui 
qui  les  éclaire,  qui  les  fortifie,  qui  les  fait  agir. 
Animare  .  (j.  On  dit  dans  le  même  sens  ,  que  le 
zèle  de  Dieu  anime  un  homme,  qu'  un  Missionai- 
re  est  animé  d'  un  saint  zèle  .  Accendere  ;  infiam- 
mare ;  ardere  .  <j.  Exciter  .  Animare,-  inanimare  .' 
incoraggiare  i  eccitare  ;  accendere  ;  dar  animo ,  ar- 
dimento .  Ô.  Donner  de  la  vivacité ,  de  1'  action  . 
Ravvivare  ;  dar  brio  ,  vivacità ,  forza  .  §.  Irri- 
ter ,  mettre  en  colère  .  Irritare  ;  eccitare  ;  incita- 
le i  inanimire  i  incollerire  .  §.  Donner  de  la  sen- 
sibilité &  du  mouvement  .  Animare  t  muovere  ; 
sommuovere  .  $.  Donner  de  la  force  à  un  ouvra- 
ge d'esprit,  soit  par  les  traits  vifs  &  brillans  que 
!'  on  y  jeté ,  soit  par  la^  manière  vive  dont  on  le 
prononce  .  Ar.imare  .  §.  À-peu-près  dans  ce  même 
sens  j  animer  la  conversation  ,  pour  dire  ,  la  ren- 
dre plus  vive.  Ravvivare  i  tener  lieto;  animare. 
§.  Il  sert  aussi  pour  marquer  la  force  &  1'  air  de 
vie  que  les  Sculpteurs  &  les  Peiatres  donnent  à 
leurs  figures.  Animare;  dar  anima,  spirito.  §.  Il 
est  aussi  ree.  Prendre  courage  de  plus  en  plus  . 
Animarsi  ;  incoraggiarsi  .  §.  Prendre  un  nouvel 
éclat .  Ravvivarsi  . 

ANIMOSITE  ,  s.  f.  Mouvement  de  haine  ,  par 
lequel  on  est  porté  à  nuire  à  queiqu'  un  de  qui  on 
a  reçu  ou  cru  recevoir  quelque  offense  .  Animosi-^ 
ta.  j  odio  i  rancore  . 

ANINGA  ,  s.  f.  Racine  qui  croît  dans  les  An- 
tilles ,  assez  semblable  à  la  Squine  .  On  se  sert 
actuellement  de  sa  décoction  pour  rafiner  le  su- 
cre .  Aninga  . 

ANIS,  s.  m.  Plante  odoriférante,  qui  porte  une 
graine  de  même  nom  ,  ronde  &  un  peu  longue  , 
qu'  on  met  au  rang  des  quatre  semences  chaudes . 
Anice  .  §.  Anis ,  sorte  de  dragée  faite  avec  de  1' 
unis  .  Anici  inzuccherati. 

ANISCALPTOR  ,  s.  m.  Muscle.-  Aniscaltore  ." 
V.  aussi  Torche-cul. 

ANISE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ANISER,    v.  a.   Mettre   une  couche  d'  anis  sur 
quelque  chose,     far  una  crostata  d'  anici  ;    coprir 
d'  anici. 

ANISETTE  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  De  la  liqueur 
faite  avec  l'infusion  des  anis  .  Anisetto  . 

ANKYLOGLOSSE  ,  s.  m.  T.  de  Mc'd.  Vice  du 
filet,  ou  ligament  de  la  langue  qui  est  trop  court 
de  naissance  ,  ou  endurci  par  quelque  cicatrice  . 
Anchiloglossi  . 

ANKYLOSE ,  s.  f.  Privation  de  mouvement  dans 
les  articulations  ou  jointures.   Anchilosi. 

ANNA  ,  s.  m.  Petit  animal  du  Pérou  ,  qui  infe- 
cte par  son  odeur  les  lieux  où  il  couche .  Sorta  à? 
animaluccio  del  Perù  . 

ANNABASSES  ,  s.  m  &  f.  pi.  Couvertures  ou  pa- 
gnes, qui  se  font  à  Rouen,  Se  en  Hollande.  El- 
les sont  très-propres  pour  le  ceimmerce  de  Guinée  , 
&  particulièrement  de  la  côte  d'  Angole  .  Sorta  di 
coperte  . 

ANNAL  ,  LE  ,  adj.  T.  de  Prat.  Qui  ne  dure  qu 
un  an  ,  ou  qui  n'  est  valable  que  pendant  un  an  . 
Annuo  . 

ANNALES,  s.  m.  pi.  Histoire  qui  rapporte  les 
événemens  année  par  année  .  Annali .  y.  Dans  le 
style  soutenu ,  Annales  se  prend  indifféremment 
pour  l' Histoire  .V.  _  .   ,    .     , 

ANNALISTE  ,  s.  m.  Historien  qui  écrit  des  an- 
nales .  Annalista;  scrittor  d'  annali  . 

ANNATE  ,  s.  f.  .Droit  que  1'  on  paye  au  Pape 
pour  les  bulles  des  Evêchés  &  des  Abbayes,  &  qui 
consiste  dans  le  revenu  d'  une  année  .  Annata  . 

ANNEAU,  s.  m.  Cercle  qui  est  fait  d  une  ma- 
tière dure,  &  qui  sert  à  attacher  quelque  chose. 
Anello  .  y.  Les  anneaux  d'  un  rideau  .  Campanel- 
le. <S.  Bague.  V.  y.  fig-  H  se  dit  des  boucles  qui 
se  font  par  la  frisure  des  cheveux  .  Anelli  ;  ricci  . 
&.  T.  d'Astron.  On  appelle  anneau  de  Saturne,  un 
corps  lumineux  en  forme  de  cercle,  qui  environne 
la  planète  de  Saturne,  &  qui  ea  est  a  quelque  di- 
stance .  Anello  di  saturno, 


ANNEE,  s.  f.  Le  temps  que  le  soleil  emploie  à" 
parcourir  les  douze  signes  du  Zodiaque,  &  qui  est 
de  douze  mois  .  Anno .  §.  Année  lunaire,  l'espace 
de  douze  ,  &  quelquefois  treize  révolutions  de  la 
Lune  autour  de  la  terre  .  Elle  se  nomme  ainsi 
pour  la  distinguer  de  l'année  solaire,  ou  année 
proprement  dite  ,  qui  est  de  trois  cens  soixante- 
cinq  jours  .  Anno  lunare  .  §.  Année  astronomique, 
le  temps  que  le  Soleil  emploie  à  revenir  au  même 
point  du  Zodiaque  ,  d'où  il  étoit  parti  .  Anno  a- 
strvnomico .  y.  Année  civile,  celle  que  les  peuples 
ont  établie  pour  faire  leurs  supputations,  &  où  ils 
n'emploient  "que  des  nombres  ronds,  &  d'un  usa- 
ge commode  .  Et  alors  l'année  civile  se  dit  par 
opposition  A  P  année  astronomique  ,  qui  est  calcu- 
lée exactement  sur  le  cours  du  soleil  jusqu'aux 
dernières  minutes.  Anno  civile  .  §.  Année  d'exer- 
cice, celle  où  l'on  exerce  actuellement  une  char- 
ge, que  plusieurs  Officiers  ont  drort  d'exercer  1* 
un  après  l'autre.  Anno  in  cui  si  è  ne W  attuai  c- 
sereizio  d'  una  carica .  §.  Année  de  probation ,  cel- 
le pendant  laquelle  un  Religieux  ou  une  Religieu- 
se font  leur  noviciat .  Anno  di  prova  ,  del  novi- 
ziato .  §.  Année  de  deuil  ,  celle  pendant  laquelle 
ori  est  obligé  de. porter  le  deuil  d'  une  personne 
morte .  Anno  del  lutto. .  0.  Bonne  année  ,  une  an- 
née abondante  en  blés,  en  vins,  &c.  Et  mauvaise 
année  ,  une  année  où  la  recolte  a  été  mauvaise  . 
Buona  o  cattiva  annata  .  §.  En  parlant  du  revenu 
annuel  d'  une  terre ,  on  dit  qu'  elle  vaut  tant ,  an- 
née commune,  pour  dire,  en  faisant  compensation 
des  mauvaises  années  avec  les  bonnes  .  Un  anno 
per  l' altro .  §.  Il  se  dit  aussi  du  revenu  d'une  au» 
née.  Annata.   r 

ANNELE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ANNELER  ,   v.  a.    Il  n'  a  guère  d'  usage  qu    e» 
parlant  des  cheveux  ,    les  friser  ,    les    tourner    eft 
boucles  .  Arricciare  i  capegli  ;  innanel largii  . 

ANNELET  ,  s.  m.  Petit  anneau  .  Anelletto  .  $. 
Annelets,  s.  m.  pi.  T.  de  Blas.on  &  d' Arc  hit.  A" 
nelletti  ;  listelletti  . 

ANNELURE  ,  s.  f.  Frisure  de  cheveux  par  an- 
neaux  .  limane  II  amento  ;  arricciolinamento  s  arric- 
ciatura de'  capelli . 

ANNEXE,  s.  f.  Ce  qui  est  uni  à  queiqu  autre 
bien.  Il  se  dit  des  terres  ou  domaines  attaches  a 
une  Seigneurie  dont  ils  n'  étoient  pas  mouvons  ou 
dépendans.  Annesso;  unito.  D'une  Eglise,  où  1  on 
fait  les  fonctions  paroissiales  ,  qui  relè/ve  d  une 
Cure,  &  que  1'  on  appelle  Annexe,  ou  Eglise  suc- 
cursale1,   y. 

ANNEXE  ,  EE ,  part.  V.  le  verbe  .  ,  ,  , , 
ANNEXER.,  v.  a.  Joindre,  attacher.  Il  n  ad 
usage  qu'  en  parlant  d'  une  terre,  d'  un  droit,  d 
une° prérogative  qu'on  joint  à  une  terre,  à  un  bé- 
néfice, à  une  charge.  Attaccare;  unire;  giugnere  ; 
congiugnere  .  .  ,' 

ANNEXION,  s.  f.    Il  se  dit  des  Bénéfices  aux- 
quels la  prêtrise  est  annexée.  Unione  ;  connessione. 
ANNIHILATION,   s.  m.    V.  Anéantissement . 
ANNIHILER,  v.  a.    V.  Anéantir. 
ANNIHILÉ,  EE,  part.     V.  Anéanti. 
ANNION  ,    s.  f.    T.  de  Droit.    Déiai  a  un  an  , 
accordé  par  la  Chancellerie  à  un  débiteur  .  Dila- 
zione ,  proroga  per  un  anno  . 

ANNIVERSAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  fait  * 
année  en  année  ,  au  même  jour,  l'année  étant  ré- 
volue. Anniversario  ;  annuale.  §.  s.  m.  Il  ne  se 
dit  que  du  Service  que  l'on  fait  pour  un  mort  une 
fois  chaque  année  à  perpétuité.  Anniversario . 

ANNOISE  ,  s.  f.  Plante  que  le  peuple  appelle 
herbe  de  la  Saint-Jean  .  Elle  pousse  plusieurs  ti- 
ges hautes  de  quatre  à  cinq  pieds  ,  &  garnies  de 
feuilles  qui  approchent  de  celles  de  1'  Absyntne^ 
On  l'emploie  dans  les  maladies  hystériques.    Ar- 

U  ANNOMINATION ,  s.  f.  T.  de  Riiét.  C  est  une 
allusion  qui  roule  sur  les  noms  ;  un  jeu  de  mots  . 
Paranomasia  ;  bisticcio.  _ 

ANNONAIRE,  adj.  Nom  des  Provinces  Se  des 
VHJes  d'Italie,  qui  étoient  obligées  de  fournir  li- 
ne certaine  quantité  de  vivres  par  an  à  la  Ville  de 
Rome.  Annonario.  ,,'.'.,  „,■ 

ANNONCE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  le  compli- 
ment que  fait  un  des  Comédiens  ,  pour  avertir  le 
P'iblic  qu'un  tel  jour  on  jouera  une  telle  piece. 
Avviso .  y.  Il  se  dit  aussi  des  publications  de  ma- 
riage qui  se  font  dans  la  Religion  prétendue  Re- 
formée .  Proclama  o  pubblicazione  di  matrimonio. 

ANNONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  . 

ANNONCER,  v.  a.  Faire  savoir  une  nouvelle  a 
quelqu'un.  Annunziare  ;  far  sapere  ;  portar  novel- 
le ;  far  ambasciate  ;  dar  nuova .  y.  Predire,  assu- 
rer qu'  une  chose  arrivera  .  Annunziare  i  antidire  ; 
predire,  y.  Il  signifie  aussi  avertir  de  quelque  cho- 
se .  Avvisare  ;  avvertire  ;  far  sapere  . 

ANNONCEUR,  &  ANNONCIATEUR,  s.  m. 
Oui  annonce  .  Avvisatore. 

ANNONCIAOE,  s.  f.  T.  d'Hist.  mod.  Nom  com- 
mun à  plusieurs  Ordres  ,  les  uns  Religieux  ,  les 
autres  Militaires,  institues  avec  une  vue,  un  rap- 
port avec  l'Annonciation.  Annunziata. 

ANNONCIATION,  s.  f.  Le  Message  de  1  Ange 
Gabriel  à  la  Vierge,  pour  lui  annoncer  le  Mystè- 
re de  P  Incarnation  ..  Annunzidzione  .  y.  C  est  aus- 
si le  jour  auquel  l'Eglise  célèbre  ce  Mystery ,    L 


A  N  N 

Aaiiirn..Uzior.e  y    la  Vesta    délP  Annunzìazimie    dì 
'Meri a  Vergine  . 

ANNONE,  s.  f.  Provision  de  vivre*.  Annona i 
vettovaglia  .  y.  Sorte  d'  arbre  de  1'  Amérique  me- 
ridionale .  Sorta  d'  .albero  dell'  America . 

ANNOTATEUR  >  s.  m.  Celui  qui  fait  des  notes, 
des  rf-mirques.  Glossatore  i  commentatore  . 

ANNOTATION  ,  s.  f.  Note  un  peu  longue  que 
1'  on  fait  sur  un  livre  ,  pour  en  écîaircir  quelques 
passages.  Annotazione.  §.  T.  de  Prat.  L'  état  & 
inventaire  des  biens  marqués  •&  saisis  par  autorité 
de  Justice  sur  un  criminel,  ou  sur  un  accusé.  An- 
notazione y  nota  . 

ANNOTE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ANNOTER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Marquer  l'état  des 
biens  <aisis  par  autorité  de  Justice  sur  un  crimi- 
nel eu  sur  un  accusé  .  Par  l'  inventario  de'  beni 
sequestrati  , 

ANNOTINE,  s.  f.  T.  de  Littirg.  Pâque  annoti- 
ne, ou  anniversaire.  L'annua  Pasqua. 

ANNUALES  ou  EMBLIS,  s.  f.  pi.  T.  de  Comm. 
Espèce  de  myrobolans  .  Emhlici  . 

ANNUEL  ,  s.  m.  Se  dit  d'une  Messe  que  1'  on 
fait  dire  tous  les  jours  pendant  une  année  ,  pour 
une  personne  morte,  à  compter  du  jour  de  sa  mort. 
Annuale  y  perpetuo  .  Il  a  ordonné  un  annuel  après 
sa  mort.  On  a  chargé  un  te]  Prêtre  de  cet  annuel . 
Faire  dire  un  annuel.  0.  Se  dit  aussi  du  d-oit  qu' 
un  Officier  paye  au  Roi  pour  la  conservation  de  sa 
charge  en  cas  de  mort.     V.  Annuel  adj. 

ANNUEL,  ELLE,  adj.  Qui  ne  dure  qu'un  an. 
Anntio  y  d' un  anno  ,-  che  dura  un  anno  y  annuario  . 
^.  Annuel  se  dit  aussi  de  certaines  choses  qui  ar- 
rivent, qui  reviennent  tous  les  ans  .  Revenu  an- 
nuel ;  rente  annuelle  &  perpétuelle  .  Annuo  y  an- 
nuale y  d'  un  anno.  Le  consulat  à  Rome  étoit  an- 
nuel ,  l'exercice  de  cette  charge  est  annuel  .  s). 
Plantes  annuelles  ,  certaines  plantes  qui  ne  vien- 
nent que  de  graine,  Se  qu'  il  faut  semer  tous  les 
ans.  Et  fleurs  annuelles,  [es  fleurs  de  ces  plantes. 
Piante)  fiori  annuali.  y.  T.  d'Astron.  Le  mouve- 
ment annuel  du  Soleil,  est  la  révolution  de  cet  a* 
stre,  d'un  point  du  Zodiaque,  au  même  point.  Il 
est  opposé  au  mouvement  diurne  qui  est  de  vingt- 
quatre  heures.  L'  annua  rivoluzione  del  sole  .  On 
appelle  droit  annuel,  le  droit  que  certains  Officiers 
payent  au  Roi,  chaque  année  ,  pour  conserver  au 
profit  de  leurs  héritiers  ,  leurs  charges  ,  qui  sans 
cela,  vaqueroiciit  par  leur  mort  au  profit  du  Roi. 
Sorta  d'  annuo  diritto ,  r/;c  pagasi  in  trancia  da  al' 
arni  Vjiiziali,  accio  la  carica  loro  passi  agli  eredi. 
ANNUELLEMENT,  adv.  Par  chaque  année  . 
Annualmente  i  d'  anno  in  anno  y  ogni  anno  .  % 

ANNUITE,  s.  f.  Il  se  dit  d'une  sr>rte  d'emprunt 
par  lequel  le  débiteur  s'  engage  à  faire  annuelle- 
ment,  pendant  un  nombre  d'  années  limitées  ,  un 
payement  qui  comprend  la  rente  du  capital,  Se  un 
remboursement  d'une  partie  de  ce  capital,  île  sor- 
te qu'  au  bout  du  terme  indiqué  ,  le  débiteur  est 
entièrement  libéré  .  Prestito  con  obbligo  di  pa- 
gar annualmente  gì'  inferissi  e  una  porzione  del 
tapi  tal e  . 

ANNUI  AIRE,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu'en  cette 
phrase.  Doigt  annulaire,  qui  se  dit  du  quatrième 
doigt  ,  parce  que  c'  est  celui  où  1'  on  met  le  plus 
ordinairement  1'  anneau  en  certaines  cérémonies  . 
Dito  annui  are  i  annui ar io  .  y.  Eclipse  annulaire; 
c'est  un  éclipse  du  Soleil  ,  telle  qu'  il  reste  au- 
tour du  disque  de  cet  astre,  un  cercle,  un  anneau 
luminxux  .  Lcclissi  annulaire,  y.  Annulaire  .  T.  à' 
Anat.  Epithètc  que  l'on  donni'  .i  plusieurs  parties 
du  corps,  qui  ont  de  la  ressemblance  avec  un  an- 
neau .  Annui  are  ;  annulario  . 

ANNULLAI  ION,  s.  £  Cassation.  Annullazio- 
ne y  cassazione . 

ANNULLÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ANNULLER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Rendre  nul , 
Casser,  abolir.  Annullare  ;  cassarci  rivo,  ai  e  . 

ANNUS,  s.  m.  Racine  du  Pérou,  A  qui  lev  In- 
diens attribuent  la  vertu  d' ôlcr  la  puissance  d' 
engendrer  .  Sorta  di  radice  del  Perù  . 

ANOBLI  ,  IE  ,  part.  Nobilitato  .  y.  U  est  aus- 
si subst.  Olui  qui  a  été  fait  noble  depuis  peu  de 
temps  .    Nobile  di  pochi  giorni  y  eh'  ì  stato  nobili- 
tato ii.    poi  i   i  mpo  . 
ANOJÎLIR,    v.  a.    Paire  noble,    rendre  noble  . 
•    annobilirci    rendere  ,  far  nobile  .     Le 

ven  tri    ani  bli  ;  .    v.  Veni  re  . 
anodi  ISSEMENTi  s.  m.  (".race  Se  concession 

du    Prince,   par   laquelle  on   e<  I    anobli.     /  n  anno- 
bilire i  nobiliti  i  nobilitare  ,     rescritte  ,  patente  di 

nubi  II. i   . 

ANOCHË,  •.  f.  Plante  vénéneuse.   On  In  nom- 
me  aussi  Belle-dame,   «S.-    on    remploie  dans  la 
composi  i  ion  'i'  une  sorte  de  I  ird  . 
ANOl/IN,  INJ;,  adj.   T.  de   M/dttiiU)  qui  n'a 
l' en  parlant    des    remèdes   qui  opi  reni 
ni  ,  &  ■.ni'-  faire  de  douleur,  il  s'emploie 
aussi  ■.!>•;  mt  u<  in  m  .    Inodlno  i  lenitive. 
ANOi  i    ,  ..  m.  Espèce  de  lézard  ,  qu'on  trou- 

■  ■■'  id   loupe  .  Il  a  la  tête  plus 

i  -         i   rjSti i 

ordinai»  .  XI  a  le  do'  verd  avec  des  rs.li 
«  bl  pu'i     '  >  ■■    i  ■  m. mu'  à    la  queue  .'  Il  cm 

'  pi    ;  &  ai  mi.  Sorta  ai  luceftaJpi 
ANOMAI  i    i, rninm.     oui  ne  »«  dit 

Uictiow,  initif vit-Italien . 
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guère  que  des  verbes  qui  ne  suivent  pas  dans  leur 
conjugaison  la  règle  ordinaire  des  autres  verbes  . 
Anomalo  i  che  non  ;e;"ua  regola  . 

ANOMALIE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Irrégularité 
dans  la  conjugaison  ou  dans  la  déclinaison .  Ano- 
malìa i  irregolarità .  <j,  T.  d'Astron.  Distance  du 
lieu  vrai  ou  moyen  eï' une  planète  ,  à  l'aphélie  ou 
à  i' apogée.  La  distanza  eh'  ì-tra  un  pianeta ,  e'I 
suo  afelio  o  apogeo  . 

ANOMALISTIQUE,  adi.  T.  d'Astron.  Il  n'a  d' 
usage  que  dans  cette  phrase,  Année  anomalisti- 
que.Le  temps  que  la  terre  emploie  à  revenir  d' 
un  por'nt  de  son  orbite  au  même  point.  Tempo  che 
la  terra  impiega  nel  suo  annuo  giro  periodico .  ■ 

ANOMEEN  ,  ENNE ,  s.  m.  &  f.  Dissemblable  . 
Dissomigliante  .  s).  On  appeloit  Ariomé^ns  ,  des 
Hérétiques  qui  soutenoient  que  le  Fils  de  Dieu  n' 
étoit  pas  semblable  au  Père  .  Anomei  . 

ANOMIEN,  ENNE,  s.ffi.&f.  Qui  est  sans  loi. 
Che  vive  senza  legge, 

ANOMIES,  s.  f  pi.  Coquilles  fossiles,  dont  on 
ne  connoit  Doint  les  analogues  vivans  .  Conche  o 
conchiglie  fossili . 

ÂNON  ,  s.  m.  Le  petit  d'une  ânesse.  Asinelio; 
puledro  asinino . 

ANONA,  s.  m.  Arbre  des  Indes,  dont  le  fruit 
est  une  espèce  de  pomme,  ou  de  citron  verd,  fait 
en  cône,  Se  fort  agréable  au  goût  .  Il  y  en  a  de 
plusieurs  espèces.  Sorta  d'albero  dell'  Indie , 

ANONNÉ  ,  EH,  part.  V.  le  verbe  . 

ANONNER,  v.  a.  Lire  ou  répondre  avec  peine  , 
en  hésitant  .  Il  est  fam.  Riasciare  i  cincischiar  le 
parole  i  favellar  rotto  ,  cincischiato  y  smozzicare  , 
ammazzar  le  parole  . 

ANONYME,  adj.  de  t.g.  Qui  est  sans  nom.  Il 
se  dit  d'un  auteur  dont  en  ne  sait  point  le  nom, 
Se  des  écrits  dont  on  ne  sait  point  l'auteur.  Ano- 
nimo .  §.  Il  est  aussi  s.  m.  L'  Anonyme  qui  ,  Sec. 
L'anonimo  che ,  ec.  y.  On  appe.le  aussi  anoqfmcs, 
ceux  qui  n'ont  point  encore-  reçu  eie  nom  au  Baptê- 
me, en  ajoutant  immédiatement  après  ,  leur  nom 
de  famille.  L'  innominato  y  che  non  ha  nome  di  bat- 
tesimo . 

ANORDIE,  s.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle  ainsi 
des  tempêtes  de  vent  deNrird,  qui  s'élèvent  dans 
certains  temps  ,  dans  le  golfe  du  Mexique,  &  sur 
les  côtes  de  la  nouvelle  Espagne.  Tramontali  afe  . 

ANOREXIE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Dégoût  des  alt- 
mens  ,  par  etéiane.'eme-nt  d'  estomac.  Anoressìa  i  i- 
nappetenza;  nausea  4e'  cibi  . 

ANORMAL,  LE,  adj.  Déiéglé.  Sregolato!  sen- 
za norma  y  anomalo  . 

ANQU1LI.EUSE  ,  s.  f.  Femme  adroite  ,  qui  vo- 
le les  Marchands,  (emina  furba  ,  scaltra. 

ANSE,  s.  f.  La  pai  lie  de  certains  ustensiles, 
de  certains  vases,  par  laquelle  On  les  prend  ordi- 
nairement, courbée  en  arc.  "Manico  d'un  :  < 
\J.  Anses  de  la  bombe.  Manichi  della  bomba  .  ! 
T.  de  tondeur  .  Ce  sont  les  anneaux  par  où  les 
cloches  s'attachent  &  se  suspendent  en  équilibre. 
Anelli  della  campana,  y.  T.  de  Mar.  JBras  de  mer 
qui  se  jette  entre  deux  pointes  de  terre,  &;  y  for- 
me un  enfoncement,  Cala,  seno,  $.  l'ruv.  &  bass. 
Faire  le  pot  i  deux  anses,  c'est  mettre  les  mains 
sur  lcs,cotés.  "Metter  te  braccia  su' fianchi  • 

ANSEATIQUE,  aelj.  On  écri voit  autrefois  Han- 
séatique  ,  à  cause  de  Hanse  donc  ce  mot  vient. 
Il  se  dit  de  certaines  Villes  unies  ensemble  pour 
le  commerce j  sous  de  certaines  constitutions.  An  • 

statico  . 

ÀNSER,  v.  a.  ';'.  ,/,    H  i  se/icr  .  C'est  garnir  li- 
ne- pièce  quelconque   d'  une    v<  rge  de  fer  courbée 
en  cintre,    dont  les  extrémités    s' attachent    aux 
bords  de  l'ouvrage.    Accentuare  con  lamine  o  la- 
ferro. 

r\NSETTE,  s.  f.    T.  de  Metteur  en  oeuvre  .    At- 
tache dans  laquelle  on  passe  le  ruban  d'une  eroi\, 
&c.  Anelletto  .  0.  Ansettes  .  r.  U.    Mar,    Soni 
bouts  de  cordes  qui  servent  d'  ourlets  aux  voiles, 
&  dans  lesquels  on  passe  d'autres   cordes. 
pictti  di  //orina  . 

ANM'i  i  Tj  s.  m.  T.ÂeMar.  Cest  ainsi  que  le- 
Mate-lots  appellent  un  levier.  Manovella, 

ANM'i  SSADE  ,  s.  m.  Bas  Officier  d'  Infanterie, 
au-dessous  du  Caporal.  I,  ■     .  aia, 

ANTA,  s.  m.  Animal  du  Paraguai  qui  a  rue 
trompe.  Animale  dtl  Paraguai, 

ANTAGONISME,  s.  ,„.  Dans  l'économie  ani- 
male, c'est  l'action  d'un  muscle  dans  m,  sens  op- 
i  celle  d'un  autre  nu. -eie  ><  n  antagoniste. 
Antagonismo . 

ANTAGONISTE  ,  «.  m.  sV  f.  Advci-aire,  celui 
qui  est  opposi  i  un  autre  dans  quelque  sentiment  j 
dans  quelque  opinion  .  Antagonista  .■  mal.   , 

.contr.nhulii.rc-.  avversorìoi  emulo.   0.   /...' 

On  appelle  mus<  le1  .m i  agonistes ,  les  muscles 

qui   sont  attachés    i  la  m  me  pai  lie,   St   qui  tu  (in    |' 

un  contre  l'autre  :    $c  en  cette  phrase,  anta 

stc  cm  adjectif.   Antagonista,    y.  Un  du  aussi  au 

substantif, .chaque  muscle  a  se,,  antagoniste. 

an'i  \i  E,  s.  m.  Coquillagi  en  forme  de  tuyau, 
Ion    H'un  poi.ee  &  demi ,  de  la  gros»eur  d'un  i 

Uè   pluiiK-  ,    creiiN  en   dedans,    .uni  I.      de   p 

lignei  ,  plus  gros  par  un  bout  qui  par  l'autre, 
a'  un  blanc  tantAt  mat  ,  taniAl  wuiatrc.  Il  y  a 
encore  uno  espèce  d'  Amalé  compose   de  p! 
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petits  tuyaux  joints  ensemble  .  On  met  l'un  ci 
l'autre  AntaJé  au  nombre  des  alfcalis;  'Se  les  A- 
pothicaîres  les  font  entrer  en  cette  qualité  dans 
plusieurs  compositions  gajéniques  .  Anta.' io  ,  sorta 
di  nicchio  marino. 
ANTALGIQUE,  adj.  &  s.  V.  Anodin. 
ANTAMBA,  s.  m.  Bète  feroce  de  l'Ile  de  Ma- 
dagascar .  Elle  ressemble  au  léopard  ,  Se  se  tient 
dans  les  montagnes.  Sorta  di  fiera  così  detta  . 

ANTAN  ,  s.  m.  L'année  qui  précède  celle  qui 
court.  Il  est  vieux,  &  ne  se  dit  guère  qu'en  cet- 
te phrase  proverbiale.  Des  neiges  d'Antan.  Nevi 
dall'anno  scorso,  dell'  al  ir'  anno . 

ANTANACLASE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique  . 
Répétition  d' un  même  mot  pris  en  différens  sens . 
Antanac/asi  y  ripetizione  d'  una  stessa  voce  presa 
in  diversi  significati . 

ANTANAGOGE  ,  s.  f.  Grécisme  .  Récrimina- 
tion .     V. 

ANTANAIRE,  adj.  T.  de  Faucon.  Se  dit  d'  un 
faiicon  qui ,  n'  ayant  pas  mué  ,  a  le  pennage  de  1' 
année  précédente.  Falcone  che  ha  ancora  le  sue  pri- 
me penne . 

ANTANATISME,  s.  m.  Erreur  de  ceux  qui  sou- 
tiennent la  mortalité  de  l'arac.  Antanatismo 

ANTAPHhODISIAQUE,  adj.  de  t.  g.  &  s."  m. 
T.  dz  ìAèd.  Remède  qui  éteint  la  vivacité  des  dé- 
sirs amoureux  .  Antifròdisiaco  . 

ANTAPHRODITIQUE;  s.  m.  T.deMéd.  Rema», 
de  contre  les  maladies  vénériennes.  Antivenereo  . 
ANTARCTIQUE,  adj.  de  t.  g.    Qui  est  opoosé 
au  Pôle  Arctique.    Antartico  i  australe!  meridio- 
nale . 

ANTARES,  s.  m.  Nom  d'une  étoile  fixe  de  la 
première  grandeur,  qui  est  dans  le  cœur  eîu  scor- 
pion .  Stella  fissa  della  prima  grandezza,  ch'I  nel 
cuore  dello  scorpione . 

ANTECÉDEMMENT,  adv.  T.  de  Théoì.  Précé- 
demment •  .  Antecedentemente  y  prima. 

ANTECEDENT  ,  s.  m.  if.  de  Gramm.  Il  se  dit 
des  neims  Se  des  pronoms,  quand  ils  précèdent  & 
régissent  le  relatif  qui  .  Antecedente  .  <i.  T.  de  Le- 
gique.  La  première  partie  d'un  argument  ,  qu'on 
appelle  entbym^me  ,  &  qui  ne  cornista  qu'en  une 
seule  proposition  dont  on  tire  une  conséquence  . 
Antecedente .  y.  T.  de  "Math.  Le  premier  des  deux 
termes  d'un  rapport,  par  opposition  à  conséquent, 
qui    est  le  secone! .  Antecedente, 

AN1F.C1ÎDENT,  ENTE,  adi.  Qui  est  aupara- 
vant, qui  precède  en  temps.  Antécédente!  che  pre- 
cede i  elle  va  avanti . 

ANTECÈDENTI.*,  T.  d'  Astron.  On  dit,  qu'u- 
ne planète  se  meut  en  antecedenti.-»  ,  lorsqu'elle 
paroit  aller  vers  l'occident  contre  l'ordre  des  si- 
gnes ,  comme  du  Taureau  dans  le  Bélier .  In  ante- 
cedenti  a,. 

ANTECFSSEURS,  s.  m.  p!.  T.  d' Hist.  med. 
Nom  dont  on  henoroit  ceux  qui  précédoiént  les 
autres  en  quelque  sCicncCj  t[u  )1)ot  |atjn  JÌ/ltcc:_ 
dere.  Ante,  essor:  i  predecessori .  $f  On  dcnr.e  aus- 
si ce  nom  aux  Professeurs  de  Droit .  Professare  pub- 
blico di  Leg 

ANTECHKIST,  s.  m.  Celui  qui  est  opposé  à 
Jesûs-Christ ,  qui  est  ennemi  de  Jesus-Christ  .  Il 
se  dit  particulièrement  d'un  séeiuctcur  qui  sera 
ennemi  de  la  véritable  Religion»  Se  qui,  suh  -  • 
l'opinion  commune  ,  viendra  dans  les  dernier.» 
tcinos .  Anticristo  i  seduttore. 

AN1I-.DIl.uyi)  N  ,  adi.  m.    ENNE  ,  f.    Qui  - 
été  avant  le  déluge  .  Antediluviar.i  . 
ANTEMlDE,  s.  m.    v.  Camomille. 
ANTI-.NALE,  s.  m.    Oiseau  de  mer  ver-  le  Cap 
de  lionne  Espérance.  Antenaie. 

ANTENNE,  s.  f.  Longue  vergue j  i  igue  I 
grosse  perche  qui  s  attache  à  une  poulie  vers  k 
milieu  ou  vers  le  haut  du  rn.it,  pour  soutenir  les 
voiles.  Antenna,  en  parlant  des  voiles  latines; 
Pennone  en  parlant  des  voiles  quarrées  .  y.  An- 
tennes, au  pi.  /'.  d' Hist.  nat.  Espèces  de  cornes 
les  que  plusieurs  insectes  portent  sur  ta  tête. 
■  ;;.'  . 

\is  .  ENNULB  ,  s.  f.  diminut.  d'  antenne  .    An- 

.  .*.;  . 

ANI  BPÉNU]  m  ME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d' 
ordre.  Qui  précède  immédiatement  le  pénultième. 
.Vii-penultimo ,  y.  il  est  aussi  subst.  L'antépénul- 
tième d'un  tel  mot  est  longue.  L' antepennllim.i 
r  //('•'    ■' 

ANI  EPHIA1  i  [QUB,  adj.  r.  de  M.d.  Remède 
bon  contre  le  cauchemar.  Rimedio  contro  l'  incu- 
bo ,  "  sia  far.  fai  in  a  . 

AN  u  l'i;  i-  imi.  IMI  SS,  s.  m.  pi.  T.  de  logique. 
'    I  "  s   .-,„(  eelaircissciit  &  facili- 

tent la  doctrine  des  prédicamens  &  des  catégories. 
dicami  nit  preliminari . 

AN  I  BRI!  i  >;  ,  l  I  r>  ,  ndj.  Qui  est  avant  ,  qui 
in  ordre  d^-  temps.  Anteriore, 

AN  i  EH  ni  RI  MEN  i  ,  adv.  Précédemment.  An* 
ter  ior  me  lite  ,  precedentemente  . 

ANTÉRIORITÉ,  s.f.  Pnoriic  de  temps.  Il  n'a 
[uèn    dia,,    qu'en  Pratique.  Anteriorità  ,•  prio- 

.  .tu   di   temi.)  . 

ANTES,  s.  m.  pi.  r.  d'Archit].  Pilastres  qu'où 
metroit  autreiois  au  coin  sus-  murs  îles  édifices . 
Pila.tn  eh.    cavatisi  negli  angoli  nuli  edipei 

ANIESClfcNS  ,  s.  in.pl.  p.  ae  tìiogr.  Contie- 
B  ha- 
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h-,bitans  en  une  même  contrée  du  méridien  ,  Si  en 
îivers  parallèles  éloignés  également  de  l'equateur . 

•ASTksPHORlES,  s.f.pl.  Fêtes  en  l'honneur 
<e  Prostrpine.  feste  dedicate  a  Proseremo.. 

ANTESTAWBE,  s.  f.  T.  de  Guerre.  Ketrançhe- 
me^feit  de  Palissades  &  de  sacs,  à  terre,  établis 
ita  hâtt  pour  disputer  le  terréin.  Trincerarne* 
te  fatto. n  fretta  c£  palafitte,  e  sacçk,  fiem  du 
teria,  rcr  contrastar  il  terreno  al  nemico  . 

AST HELIX,    T.  a' Anat.    Le  circuit  intérieur 

de^reille  externe,  ainsi  nommé  !«$£<•«« 

au  circuit  exteneur,  appelé  helw.    *»*«{?'  dlt 

AN'iHFLMlNTIQUE,   adj.  de  t.  g.    .11  se  ait 

def  rendes  contre  les  vers  .    Avtehmnt.co  ;  cm- 

aumliS "détaxe.  »*«**<*■  »"  W  '•« 
W  AN-fSrÉ°&  ,  s.  f.  pi.  Fêtes  des  Athéniens 
en  l' linear  de  Bacchi*  .feste  che  si  celebrava- 

"^NTHÏASI«ES;s.m.Pl.  Seete  qui  regardait 
lc  mvaïl  comme  un   crirne,  &  passoit  la  vie    a 

d°A^THOLOGÌf7.m'.'Nom  d'un  livre  appelé, 
fleurs  des  Saints,   florilegio  .        ; 
ANTHOLOGIE  .     V.  Antologie  . 

^iKciTETs/tXUiremei^chaibonfo, 

^ttfTrACOSÈ,  1    s.  m.  T.  de  MM.  Espèce  de 
ANlHRAX,  S  charbon  vif  avec  enflure  e, 

détours  aiguës  5  on  le  nomme  aussi  charbon 
Jk;  misères.  Antrace  i  carboncino.         ,     . 

ANIKBOPOGRAPHIE  ,  s.  f.  Description  de 
^outec  les  parties  du  corps  humain.  Antropografia. 
a4ttÎpSpOLOGIE  ,  s.  f.  Figure  par  laquelle 
rlSè  Sainte  attribue  à  Dieu  des  actions,  àes 
LIS  humaines.  Antropologi*.).»*™  r«£ 
f-omie  animale,  c'est  un  Traite  ou  Discours  sui 
P  tam"     Antropologìa  l    Trattato   o  Discorso  su 

''aNTHROPOMANCLE,  s.  f.  Espèce  de  divina- 
tion ,  qui  se  fait  par  l'inspection  des  entrailles  d 
,  r,  Homme  mort.  Anfopomanzia.  , 

ANTHROPOMÉTRIE,    s.  f.    Considération  des 
parties  de  l'homme  suivant  toutes  ses  dimensions. 

^aTtHBOPÒMOBPHITE,  s.  m.  Celui  q«*  at- 
iribue  1 1  Dieu  une  figure    humaine  .    Antropomor- 

ft  aNTHROPOPATHIE  ,  s.  f.  Discours  par  lequel 
rn  attribue  à  Dieu  ce  qui  ne  convient  qu'a  i  hom- 

"InThToToPHAGE,  adi.  de  t.  g,  &  s.  Il  ne 
se  dit  que  des  hommes  qui  mangent  de. la  chair 
hnmaine .  Antropofago  i  mangiator  d'  uomini ,  che  si 

"ïîîl-HHOPOraAGlE,  s.  f.  Bncycl.  C'est  l'acte 
o„  P  habitude  de  manger   de   la    chair   humaine  . 

'Sfe,  s.  m.  Plante  vulnéraire,  dont  il 
„  o  ripi.v  esoèces  .  Antilio  i  antille  .  . 

:  ANTI,  déposition  empruntée  du  Grec,    &  qu, 
Remploie  en  François  dans,  plusieurs   mots  corn- 
™Pli  marquer  opposition  ,  contrariété.  Ain- 
^ondU,  Anti-scorbutique,    Anti-pyretiquc  ,    en 
-arlant  des  remèdes  contre  le  scorbut .,  contre  la 
livre      On  trouve  dans    le  Dictionnaire    ceux  de 
«  mots  composés  qui  sont  le  plus  en  usage  , .car 
"«roit  inutile  de  rapporter  tous  ceux  que  le  bé- 
nin ou  le  caprice  peuvent  faire  imaginer.     Il   se 
ont  encore  a  plusieurs  mots  françois  dans  le  sens 
le  la  préposition  Ante  des  Latins  ,    pour  marquer 
>  antériorité  de  temps  ou  de  lieu  .     Tels  sont  les 
rots  composés,  Antidate,  Antichambre,  &c.  .La 
mêmeXtPinction  se  fait  dans  la  langue  Ital.enne. 
v    Anti  dans  P  autre  Volume  . 
AN  TI  A,  s.  f.  Espèce  de  poisson  .    Sorta  d,  pe- 

"  ANTIACIDE,  adj.  &  s.  Remède  contre  les  aci- 
,]„.      Rimedio  contro  gli  acidi. 

ANTIAPOPLECTIQUE,  adj.  &  s.  Eemède  con- 
tri 1' aoooUxie.  Antiapoplettco . 

aNTIARTHRITIQUE,  adj.&s.  Remède  contre 
l«  cinntte  .  Aniiartritico.  , 

AëNTIASTHMATIQTJE,  adj.  &  s.   Remède  con- 
,rt.  l'asthme  .  Rimedio  contro  l'asma. 
1   ixi'fiPACCHIOUF,  s.  m.  Se  adj.  T.  de  la  Poe- 
J  Y,  Ine  .Piti ÌYe  l'ois  syllabes,  dont,  les  «eu* 
premiere'  sont  longues,  &  l'autre  estbr.eve.  «f 

"^avt't  V aRINET,  s   m.  T.  d'Archit.  Pièce  en- 
tKAKÌoxiTle  èÂw,    VPài  communément 

^SSBÏ&îS'cîff*  Piècesd'un  ap- 
paîtement,  qui  est  immédiatement  avant  la  cham- 

^NTIChTèSE-,  s.  f.  r.dePrat    Co^ùo:p,r 
laquelle  celui  qui  emprunte  de  1  argent  ,    en^ge 
,  „  hprita"e  au  créancier  ,    a    Ja   enarge    mu 
&!£      *  Selei  fruits   lui   appartiennent  pour 
vintérlt  de  son  areent  .  Anticresi.  , 

1  'aIÌiCHRÉTIEN,  ENNE,  adj.  Se  s.  Oppose  à 
îadoctrîne  Chiétienne.   Anticristiano . 


ANTICHRISTIANISME,  s. m.  Religion  opposée 
au   Christianisme.  Anticristianesirno . 

ANT1CHTONE,  adj.  Se  s.  m.  T.  fe  Geog.C* 
lui  qui  habite  une  terre   opposée.     Q^que  Ge° 
graphe  se  sert  de  ce  mot  pour  indiquer    les  habi- 
tans  d'un  différent  emisphère.   Alors  il  n  est  pas 
synonime  d'  Antipode  ou  Antiscier  . 

ANTICIPATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
anticipe.  Anticipazione  i  anticipamene.  0..On  ap- 
pelle Lettres  d'anticipation,  des  Lettres  de  Chan- 
cellerie, pour  anticiper  un  appel .  ^«Wf 
blisar  l'  appellante  a  promuovere  l  appellazione. 
0.  Usurpation  faite  sur  le  bien  ou  sur  les  droits 
d' autrui.  Usurpazione.  0.  Figure  de  Rhétorique, 
par  laquelle  l'Orateur  réfute  d'avance  les  choses 
qui  lui  peuvent  être  objectées.  Anticipazione  ) 
Par  anticipation,  adv.  Par  avance  .  Anticipata- 
mente i  avanti  tratto  i  preventivamente. 

ANTICIPÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe.  J.  adj. 
loie  anticipée;  une  joie  qu'on  a  dans  a  vue  dun 
bien  qui  n'est  pas  encore  arrive.  On  dit  de  même 
une  douleur  anticipée,  une  connoissance  antici- 
pée. Gioja,  dolore  anticipato. 

ANTICIPER,  v.  a.  Prevenir  ,  devancer  .  Il  ne 
se  dit  que  du  temps  ,  &  par  ellipse,  des;  choses 
dont  on  prévient  le  temps.  Anticipare  i  preveni- 
re.  0.  T.  de  Prat.  Anticiper  un  appel;  iaire  assi 
tuer"  devant  le  luge  supérieur  l'appellant  qui  dir- 
ige de  relever  son  appel.  Ottenere  un  rescritto  rer 
cui  si  costrigne  Coppellante  a  promuovere  l  appel- 
lazione. 0.  Usurper  sur  autrui.   Usurpare. 

ANTI-CKEUR,  s.  m.  Maladie  de  cheval  qu  on 
appelle  aussi  avant-cœur  ,  &  qui  est  une  tumeur 
formée  à  la  poitrine  vis-à-vis  du  cœur  .  Sorta  ai 
malattìa,  che  viene  a?  cavalli  .  . 

ANTI-COUR,  s.  f.  Première  cour  qui  est  suivie 
d'une  autre;  &  qu'on  dit  aussi  avant-cour.  V. 
Anticorte  ,  primo  cortile . 

ANflCONSTITUTIOMNAlRE,  adj.  Se  s.  On 
aDpelle  ainsi  en  France  ceux  qui  sont  "PP««âia 
Constitution-Unigenitus.  Dicesi  di  quelli  che  sono 
contrari  alla  Bolla  Unigemtus 

ANTICONSTITUTIONNEL,  m.  LE  ,  f.  Ncolo- 
gisme ,.    Celui  qui  est  contraire  aux  Constitutions 

eANTLL>ÀTE,  s.  f.    Date  mise  faussement  à  une 

lettre  ,  à  un  acte,  en  marquant  un  jour  antérieur 

à  celui  auquel  P  acte  a  ete   véritablement    passe  , 

ou  auquel  la  lettre  à  été  écrite  .  Antidata . 

ANTIDATÉ  ,  EE  ,  part.  Antidatato. 

ANTIDATER  ,  v.  a.  Mettre  une  antidate  .    An 

U  ANTIDÉMONIAQUE,  s.  m.  Hérétique  qui  nioit 
l'existence  des  Démons.  Antidemoriiaco. 

ANTIDICOMARIANITES  ou  ANTIMARIENo,, 
s  m  ol  Nom  qu'  on  donne  à  ceux  qui  ont  me  la 
finite  de  Aè?e  de  JESUS-CHRIST  ,  &  qui 
prétendo.ent  qu'elle  «oit  eu  pleusieurs  enf  ns  de 
Joseph  ,  parce  qu'  il  est  dit  dans  1  Evan|tle  que 
J.C.  avoit  des  frères.  Eretici  che  negavano  la  vie 
Binila  della  Madre  di  Dio  .  .  , 

B  AHÏIDOTAIRE,  s.  m.  T  de  W4.  Li«e  danj 
lequel  sont  décrits  les  remèdes;  lieu  ou  on  us 
compose  ;  c'est  le  même  que  dispensaire  .  Antiao 
torio  .  ,  .  j     „A,,r 

ANTIDOTE,  s.  m.  Contre-poison,  remei.  pour 
se  garantir  de  P  effet  du  poison  ,  du  venin  .  Ami 
doto  i  contravveleno  . 

ANTIDOXE,  s.,m.  Grécisme  .  Pane  benedetto  . 
ANTIDYSENTERIQUE,  adj.  &  s.  Remède  con 
tre  la  dysenterie.  Antidissentenco  . 

ANTIECTIQOE  ,    adj.  &  s.     Remède  contre  la 
phtisie  8c  autres  maladies  de  consomption.  t\tme 
'dio  contro  la  tisichezza.  ,. 

ANTIÉMÉTIQUE,  adj.  &  s.   Remede  contte  le 
vomissement.  Antiemetico.  ,,.„. 

ANTIENNE,  s.  f.  Sorte.de  verset  que  le  Cl  an 
tre  dit  en  tout  ou  en  partie  dans  1  Otflce  de  1  E 
elise,  avant  un  Pseaume  on  un  cantique,  &  qui 
le  répète  après  tout  entier.  Antifona.  0.  te.  g 
fem.  Annoncer  une  triste,  une  fâcheuse  ant.enne 
annoncer  une  triste,  une  fâcheuse  nouvelle.  Dar 
una  cattiva  nuova  .  ,  , 

ANTIÉPILEPTIQUE,  adj.  &  s.  Remede  contre 
P  epilep'ie.  Antiepilettico. 
AN1IFEBRILE.     V.  Fébrifuge. 
A  MUFFE,  s.  m.  Battitore  di  strade. 
ANTIGORIUM,  s.  m.    Nom  que  les  X^r' 
donnent  à  P  émail  dont  ils  couvrent  la  terre  pour 
en  faire  la  faïance  .   Vetrina. 
ANTTHYDKOPIQUE  .     V.  Hydragogue  . 
ANTIHYPOCONDRIAQUE,  adj.  &  f.  Remède 
contre  la  mélancolie,  totimlgcomco. 

ANTIHYSTE1UQUE  ,  adj.  &  s.  Remède  contre 
les  vapeurs.  Antisteruo  . 

ANTi^ÀRrr-H^s-r.t,--.ii 
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ANÎIMENSE  ,  s.  f.  Espèce  de  nappe  qui  sert  â 
P  Autel  .  Tovaglia  d'  un  Altare  . 

ANTIMEPHTIQUE,  s.  m.  Se  adj.  Remede  eoa; 
tre  les  exhalaisons  pernicieuses  .   Rimedio  contro  i 

T^Ì'mÉTALHÉSE  ,  ANTIMÉTA3ALE  ,  & 
ANTIMÉTALEPSE  ,  s.  f.  Répétition  des  mê- 
mes mots  dans  un  autre  sens .  AntimetMesi,  o  An- 

U ANTIMOINE,  s.  m.  Demi-métal,  dont  la  cou- 
leur ressemble  à  celle  du  fer  nouvellement  casse, 
m"  s  qui  ne  pwoît  composé  que  d' un  assemblage 
de  stries  ou  d'aiguilles,  &  qui  se  dissipe  &  se 
réduit  en  fumée  dans  le  feu.  Antimonio. 

ANTIMONARCHIQUE  ,  adj.  T.  d'  Hist.  Ce  qui 
s'  oùpose  ou  résiste  à  la  Monarchie  ou  gourerne- 
ment  royal.  Il  est  fréquemment  usité  dans  le  mê- 
me IZ  que  Républicain.  Antimonarchico  .  §.  Pour 

RTNTIM0klAL,  ALE,  adj  Qui  appartient  » 
l'antimoine;   od  il  entre    P  antimoine .    Antimo- 

'"an'tLMONIAUX,  s.  m.  pi-  *.  de  MU.  Prépa- 
rons d'antimoine,  ou  med.camens :  dont      anti- 


ANTILOGARItni-viE,  =-..«.  -•  j  ',"  ^Vrithuie 
se  dit  quelquefois  du  complément  /".  '°ff  lthj  !l 
d'un  sinus,  d'une  tangente,  d  une  secante.    An 

"ANTILOGIE,    s.  f.    T.Didact.    Contradiction 

^^NTILOIM^bf/'v^lnupestilentiel. 

Sï^LANCO^UE\^AnWPoco,dria- 

que  . 


rations  d'  antimoine,  uu  ,^~.—.~.-~  -—-- 

moine  est  la  base  ou  le  principal  ingrédient.   An- 

''TntiNATIONAL  ,  m.  LE,  £  adj  Celui,  qui 
est  opposé  au  caractère,  au.  goût  de  la  Nation . 
Opposto  al,  gusto  della  Nazione  . 

ANTINÉPHRÉTIQUE  ,  adj.  &  s.  Remède  con- 
trp  la  néphrétique.  AntmefnUco  . 

ANTINOMIE,  s.  f.  Contradiction  véritable  ou 
aprente  entre  'deux  loix  .    Contrarietà  di  leggi, 

^ANTIOPE  ,  s.  f.  T.  des  Natur.  Sorte  d'  inse- 
rtc:    Spezie  d'  insetto  . 

ANTIPAPE,  s.  m.  Celui  qui  se  porte  pour  Pa- 
pe sans  être  légitimement  &  c.moniquement   élu  .. 

"''ANfiPARALÎTIQUE  ,  adj.  &  s.    Remède  con- 

consiste  en  cl  que  l'accusé  apporte  des  raisons 
pou  prouver  qu^  .1  devroit  p  utôt  être  loue  que 
Elàmé>  s'il  étoit  vrai  qu'  il  eût  fat  ce  qu  on  lui 
^Tll^îS^Corail  noir.    En0cl.    V.  Co- 

"  antIpatHIE  -  s.  f.  Sentiment  naturel  d'  ojp- 
MS?o»a'pour  quelqu'un,  pour,  quelque 
chose.  Il  se  dit  des  personnes,  des  animaux  U 
des  choses  inanimées.  Antipatìa,  avversioni ;.> 
?loignement ,  aversion  qu'on  a  pour  certaines  eno- 
£.  Avoir  de  l'antipithie  pour  la  lecture  ,  pour 
îi  Musique.  Avversione  i  contraggenio  ;  antipatia  j 
Snafza.\  La  haine  est  plus  volontaire  que 
î'Tve  sion  ,  l'antipathie  &  la  répugnance;  elle  est 
Lui"  ïç  personnes?  P  aversion  &  V.  antipithie  pour 
toutindhtinctement;    &   la    répugnance    pour  les 

"•  ANTIPATHIQUE,  adj.  Contraire  ,  opposé.  Ax* 

moS^istnltique  II  «  ^  pnnapa^mc.t 
du  mouvement  des  intestins  •  v«  \""taJA^.ion  de 
'  ANTIPÉRISTASE,  s.  m.  T.  Dldact-*"}™  \\ 
deux  qualités  contraires,  dont  P  une  augni  nte  a 
fo,ce  de  1'  autre  .  Amiparistasi  ;  ^tipenaasi  ,  con- 
tasto  i  contrapposizione  i  mutua  resistenza 

ANTIPESTILENTIEL,  ELLE,  adj.  ttesi-u*. 
contre  h  peste  .  Rimedio  contro  la  pesto. . 

ANTIPHATE,  s.  m.  Sorte  de  corail  non  .  Sor- 
ta di  corallo  nero.  ,.  ~  ds 
^T^?S^^;bl?de^'eSam^er. 

^f  f#&NÌlk1f  1    's-  m.  Livre  d'  Eglise  où 
ANtÌp^  TONNER,     -T     les  antiennes  sont  notées 

4SSIa/e  ^iKifîfs^  - 


non  ,  on  ait  par  aniij»"»-"  3.   .    -,  „„„   a„_ 
homme  .^Parlandosi  d>  un  briccone  dictam  per  an 
tJfn<i .  a  vi  galantuomo  . 
^IniIPHTISIQUE.    V.  Antithectigue. 

ANTIPLEUR1TIQUE  ,  s.  m •  ^  ?'J$£ 
Remède  propre  pour  gueru  ?«.  Pleurisie     *     l 
ritico  ,  rimedio  per  la  fleuntide  .  Remède 

ANT1PODAGRIQUE  ,    s.    m.    &  ad),   gm 
contre  la  podagre,  ou  goutte  aux  pieds.    Rtmea 

*'j&t$g&  ,  LE,  adi.  Qui  est  antipode  .  Le 
mcïïdien  antipodal .  Il  meridiano  oPpogo. 
ANTIPODE,    s- m.    Celui    qui -habite 
-^îlierplufc^Sm^n^  pluriel. 

A  ANTlVoETIQUE,  adi.  Qui  est  contraire  au  ca- 
,ieNre   \Sde  ta  ^-£XX***  *' 

^ANTIPURITAlNS,,m ,    fes^5?n.t-^ 
pauk  ,  qui  sont  contraires  aux  PrwbyteiK   ^ 
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quels  on  donne  le  nom  de  Puritains .    Sorta  d>  E- 

" ANTIPUTRIDE,    adj.  &  s.    Remède  contre  la 
pourriture.    Antiputride".  ,•-■-/,      ,,      ,  ,        • 

ANTIPYIQUE ,  adj.  &  s.  T.  de  Medec.  Remède  qui 
arrête  la  suppuration  .  Che  arresta  la  suppurazione. 

ANTIPYRÉTIOUE,  s.  m.  Se  adi.  T.  de  Medec. 
Contraire  aux  médicaroens  bons  contre  la  fièvre  . 
Antifebbrifugo  *  ,. 

ANTIPYROTIQUE,  s.  m.  &  ad;.  T.  de  Medec. 
Ce  qui  est  contraire  aux  remèdes  qui  cautérisent. 
Rimedio  per  le  scottature^. 

ANTIQUAILLE,  s.  f.  Terme  de  mépris,  dont 
«ri  se  sert  en  parlant  de  certamest  choses  antiques 
de  peu  de  valeur.  Anticaglia,  y.  Il  se  dit  aussi 
de  certaines  choses  usées ,  &  de  peu  de  valeur, 
CQnime  de  vieux  meubles  .  Anticagliacce  y  cose  an- 
tiche . 

ANTIQUAIRE  ,  s.  m.  Qui  est  .«avant  dans  la 
eonnoissance  des  ruonumens  antiques  ,  comme  sta- 
tues ,  médailles  ,  Sec.  Antiquario  . 

ANTIQUARIAT,  s.  m.  Connoissance  de  1  an- 
tiquité .    Antiquariato  .■ 

ANTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Fort  ancien.  Il  est 
opposé  à  moderne,  Se  ne  se  dit  qu'en  parlant  des 
cîjoses  d'  un  temps  fort  reculé  .  Antico^  y  vetusto . 
v.  Il  se  dit  aussi  des  personnes  avancées  en  âge  , 
&  il  ne  se  dit  guère  que  par  raillerie". 

ANTIOUE,  s.  f.  Ii  se  dit  des  rnonumens  cu- 
rieux qui1" nous  sont  restés  de  1'  antiquité,  comme 
médailles,  statues,  agates,  vases,  &c.  Anticà- 
glia:.■  y.  À  l'antique,  adv.  À  la  manière  antique. 
All'  antica  .  .   ,.         , 

ANTIQUER,  v.  a.  T.  de  Relieur  .  En;onver'  la 
franche  ci'  un  livre  de  petites  figures  de  diverses 
couleurs  &  relevées  en  or.  Adornare;  abbellire  il 
taglio  de'  libri  * 

ANTIQUITÉ,  s.  f.  Ancienneté.  Antichità.  Ç. 
Il  se  prend  aussi  collectivement  pour  tous  ceux 
qui  ont  vécu  dans  les  siècies  fort  éloignés  du  nô- 
tre .  V  antichità  y  gli  antichi  ;  gii  uomini  de'  se- 
toli antichi  .  y.  Les  siècles  les  plus  éloignés  .  /-' 
antichità  ;  i  secoli  più  remoli ,  antichi  .  §.  Il  se 
dît  aussi  des  choses  qui  nous  restent  de  V  auti- 
rfuîté  .  En  ce  sens  ,  il  se  dit  sur-tout  au  pluriel  . 
Anticaglia,  y.  Prov.  De  toute  antiquité  ,  c'  esî-à- 
dire  ,  de  tout  temps  ,  ou  dès  les  temps  les  plus 
Reculés  .-  Da  tutti  i  tempi  y  da  un  tempo  anlishis- 
;i»:n  . 

ANTIRRHINUM,  s.  m'.  Plante  qui  porte  une 
fleur  rouge,  Se  dont  la  tige  est  semblable  à  cel- 
le de  l'anagallis,  aussi  bien  que  ses  feuilles  .  Dio- 
scoride  dit  qu'  elle  embellit  ceux  qui  s'  en  frottent. 
Sorta  di  pianta  così  detta  . 

ANTISALE  y  s.  f.  T.  d'  Archii.  Lieu  qu'on  trou- 
ve avant  la  sale.  Antisala. 

ANTÏSCES  ,  s.  m.  pi.  T.  d' Astrtìn.  Ce  sont  deux 
points  également  éloignés  des  Tropiques  ,  Antisci  . 

ANTI.SCOHBUTIQÙE  ,  adj.  T.  de  MU.  Epithè- 
fe  des  médicamens  ,  auxquels  on  attribue  la  pro- 
priété de  prévenir  ou  guérir  le  scorbut  .  Antiscor- 
butico . 

ANTISEPTIQUE,  s.  m.  Se  adj.  Contraire  a  fai- 
lli ir   les  chairs.    Antiputrefaiiivo  ,    antipu- 
triUo  . 

ANTISPAtëE,  s.  f.  T.  de  MU.  Révulsion",  rc- 
rour  d'humeurs.  Rivuhione . 

ANTISPASMODIQUE,  s.  Si  adj.  Remède  con- 
tre  les  convulsions .  Antispasmodico. 

ANTISPAVIIQUE  ,  ad;.    Qui  opère    par  revu  1- 
•"  éveil  en  te  . 

ANTISPÒDE  ,  s.  f.  Faux  spode  qu'  on  emploie 
A  la  place  du  vrai.  Spodio  falsificato . 

ANIIS'i'KOPHE,  s.  f.  Nom  que  porloit  che/. 
'  i  rcs  une  des  stances  des  chœurs  d.ins  les 
pièces  dramatiques.  C  étoit  ordinairement  la  se- 
conde ,  semblable  pour  la  mesure  &  le  nombre 
des  vers  A  la  première,  qu'on  nommoit  Strophi 
La  troisième  se  nommoit  Kpode  .  Le  mot  antistro- 
phe  n'est  d'  aucun' usage  aujourd'  hui  dans  la  poé- 
sie fr.mçoi.se.     Ani  i  strofe  . 

ANlI'l  HfcNAH  »  S.  m.  Nom  que  les  Aliatomi- 
«t'es  donnent  à  plusieurs  muscles  ,  autrement  ap- 
pelés Abducteurs.    V. 

ANTITHESE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
;  |  Ile  l'Orateur  oppose  dans  une  même  période 
des  choses  contraires  les  unes  aux  autres  ,  soit 
par  les  pensées  ,  soit  par  les  termes  .  Antitesi  y 
contrapposto . 

AN  !  l'I  UKI  !■  ,    a. li.  de   t.   r.     '/'.   de  Hhét.     Op- 
,    contraire,    disposé   en    forme  d' alititi 
Alititelo  . 

Il  itmk'i  [QUE  ,  adj.  Qui  tient  de  1' .uuithè- 

v   .    (  V   i    contrapposto  . 

AN l ITHAUU,  ,  s.  m.  Partie  de  l'oreille  exter- 
ne opposée  . 

ANTITRINITATHES,  s.  ni.  pi.  Nom  que  l'on 
né  rai'  d  tous   ceux  >il|i   combattent  le 

•    dl     la    I  i  inltl    .    Antitrimt.iri  . 

AN1ITYPE  ,  s.  I.  (."est  la  nu  nie  chose  que  Fi- 
gure   ou    Type .    V. 

aN'I  IVKNKKIKN  ,  .idi.  T.dtMîd.  Remède  qu' 
«> ■  i  emploie  contre  les  maladies  vénérienne*.   An- 

I  un  . 

ANTIVÉROLIQUE  ,  s.   m.   &   ad;.     V.   Antiv- 
iiéritli  . 


St. 


A  N  T 

ANTOFLE  de  girofle .  T.  de  Comm.  C  est  le  nom 
qu'  on  donne  aux  girofles  qui  sont  restés  sur  les 
plantes  après  la  récolte.  Garofano  che  rimane  su  l 
albero  dopo  la  raccolta  . 

ANTOISER  ,  v.  a.  T.  de  Jard.  Empiler  ,  mettre 
en  pile  .  Il  se  dit  des  tas  de  fumier  .  Ammucchia- 
re ;  stivare  .  .     r 

ANTOIT,  s.  m.  T.  de  Mar.  Instrument  de  fer 
courbe  ,  dont  on  se  sert  dans  ]*  construction  des 
navires  ,  pour  faire  approcher  les  bordages  près  des 
membres,  &  les  uns  près  des  autres .  Galloccia  . 

ANTOLOGIE  ,  s.  f.  Proprement  recueil  de 
fleurs,  &  ordinairement  recueil  d'  epigramrnes  de 
divers  Auteurs  grecs  .    florilegio  ;   antologia  . 

ANTONOMASE,  s.-  f.  Figure  de  Rhétorique, 
qui  met  un  nom  appellatif.au  Heu  du  nom  propre 
On  dit  par  antonomase,  l'Apôtre,  pour  oire  St 
Paul;  le  Philosophe,  pour  dire  Aristote  ;  1  Ora 
teur,  pour  Ciccrori  ;  le  Docteur  Angélique,  pour 
dire  St.  Thomas  d' Aquinr,  le  Père  des  Dieux  , 
pour  Jupiter  :,  la  plaine  liquide  ,  pour  la  mer  .  An- 
tonomasia. 

ANTORA  ,  s.  f.  Plante  dont  \es  fleurs  sont  pur- 
purines ,  Se  qui  est  un  préservatif  contre  les  ve- 
nins. Antora  . 

ANTRE  ,  s.  m'.  Caverne,  grotte  faite  par  la  na- 
ture .  Antro  ;  caverna  ;  grotta  ;  spelonca  .  y.  Antre 
buccineux,  T.  d'  Anat.  V.  Labyrinthe  de  1'  oreil- 
le .  y.  Antre  d'Hygnier.  V.  Os  maxillaires,  y. 
Encjcl.  Antre  ou  Bothynoé  .  Sorte  de  meteore  . 
V.  Aurore  Boréale  . 

ANT  RISQUE,  s.  m.  Plante  apéritive  .  Sorta  di 
pianta .  .    . 

ANUER  des  perdrix.  T. de  Chasse.  C  est  choi- 
sir ,  quand  les  perdrix  partent,  le  moment  favora- 
ble pour  les  tirer.  Lasciare  ascendere  le  permet 
per  prender  la  mira . 

ANUITÉ,  ÉE,  part.  &  ad;.  Rimasto  di  notte  m 
cammino . 

ANUITER,  S'ANUITER,  v.  ree.  Se  mettre  a 
la  nuit,  s'exposer  à  être  surpris  de  la  nuit  eu 
chemin  .  Lasciarsi  sorprendere  dalla  notte  viag- 
giando . 

ANUS,  s.  m.  f.  d'  Anat.  le  fondement  ,  ou  I 
extrémité  de  l'intestin  reclini,  qui  se  rétrécit  & 
se  termine  par  un  orifice  étroitement  p  isse  .  lora- 
me i  ano  i  anello  y  y.  On'Ie  dit  aussi, d'une  ouver- 
ture formée  par  les  quatre  convexités  des  emmen- 
ées qui  se  trouvent  sous  la  voûte  à  trois  pi  liei  s 
<lu  cerveau  .  Ano  o  sii  orifizio  del  condotto  detto 
a.-quedotto  del  silvia  . 

ANXIKTK  ,  s.  f.  Perplexité  ,  travail  ,  pckie  & 
embarras  d'  esprit  .  Ansietà  i  ansia  .  affanno  y  sol- 
lecitudine i  travagliai  ambasciai  pensiero. 

AOMBUER,  v.  a.  V. 'Fasciner  . 

AORISTE,  s.  m.  T.  de  Granuli.  Se  dit  de  ces 
sortes  de  prétérits  des  verbes  ,  qui  marquent  indé- 
finiment le  temps  fisse.  Dans  la  Langue  fraii- 
çoise,  il  se  dit  du  prétérit  qui  n  est  pas  torme  du 
verbe  auxiliaire  Avoir  ,  ou  Etre.  Aoristo  ;  perfet- 
to assoluto,  non  composto  .■  , 

AORTE,  s.  f.  T.  d'Anal,  artère  qui  s  élève  di- 
rectement du  ventricule  gauche  du  cœur  ,  8e  dc- 
li  se  partage  dans  toutes  les  parfics  du  corps. 
Aorta . 

AOySTERELLÉ  ,  s.  f.  Vieux  mot  .    locusta  . 

AOUT  ,    S.  m.    Le  huitième  mois    de    1'  année  . 

Agosto.  \).  lorsque  ce  mot  est   nus  avec  l'article, 

iific  ,  la  moisson.    V.  v.  La  mi-Aont  ,  pour 

dire",    le  quinzième  du  mois    d'Août,    li  quindici 

d'  Aeosto  ;  il  Ml  VU  A,,">to  . 

AOÛ  II'  j  il  .  p^rt.  Milli  par  la  chaleur  du  mois 
d'  AoiV  ■    Maturato  nft)Tx.a  ài  calar  della  stagione  . 

AOuTER,    v.  a.    I-aire  mûrir.     Il  n'a  guère  d' 
qu'  au  participe  .    V. 

AOÛTERON  ,  ou  OUS'IERON  s.  m.  Mioisson- 
iifin  ,  celui  qui  travaille  a  la  récolte  des  grains  . 
"Mietitori 

APAGOGIE,  s.  t.  Démonstration  d'une  propo- 
sition    pai  1' absurdité  de  la  proposition  coni 
■ 

APAGOGIQUE,  ad).  T.  de  logie.  Qui  f.iit  con- 
noitrc  l'absurdité  de    nici    une  telle   proposition  . 
ipgtc»,.     , 

APAISE,  EE  ,  part.  Calmato,  &c.  V.  Appaise  . 

(VP  USE  H  ,  v.  a.  A;  i.  Y.   Apposer  . 

Al'ALACHINE,  s.  f.  Plante  qui  croît  dans  j.i 
Floride  Se  sur  les  Apalachcs,  où  elle  est  nommée 
(..issine  .  On  L  emploie  d.ms  ks  rhumatismes  St 
autres  maladies  de  cetre  nature.  V  Ap.il.uhma  t  il 

C.:ssill.l  . 

APALA'i'H,  s.  ni.  Plante  qui  s'emploie  dans  la 
i   i  ine  ,    «St    pour  les  parfums  .    Sorta    di  pianta 
meliein.ile  odorile  . 

APAN  ,  s.  mi  7.  di  Hist.  A'..r.  Fspèce  de  petite 
nacre  ,  qui  P-1r  SB  forme  porte  chez  les  Italiens  le 
nom  de  Prouiufi»  . 

APANAGE  ,  s.  m.  Ce  que  les  Souverains  don- 
nent .1  leurs  puînés  pour  leur  tenir  lieu  de  parta- 
ge. On  disoit  autrefois  Appcnnage.  Assegnamen- 
to i  mais  auiourd'  hui  on  se  sert  do  tenne  plus 
piopn  io  .    6.    Il    se  <'ii   fi  g.  des  cho'cs 

Dl    les       i     s    gi   les   dépendances  il' une  au- 
to i  pr avvitii  >■,  . 
il  '  >  :-.  ■:■.:.  ,    il   ,    p.nt.    Vrovvtduto  d'appan- 
naggio. 
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APANAGEP.,  v.  a.  Donner  un  apanage.  Asse- 
gnare o  dare  un  appannaggio  .  _ 

APANAGISTE,  s.  m.  Qui  a  un  apanage.  Coiai 
che  ha  un  appannaggio  .  _ 

APANTHROPIE,  s.  f.  T.  de  Méd.  Misanthro- 
pie qui  vient  de  maladie  .  Spezie'  d'  infermità  per 
cui  siamo  inclinati  a  schivar  il  commercio  degli 
uomini  .  ■     j  .     ,■    ' 

AP ARINE-,  s.  £.  T.  de  Botan.  Espèce  de  piante 
en  usage  pour  en  distiller  une  eau  salutaire  con- 
tre les  maux  de  la  poitrine  .  Aparme  . 

APARINETTE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Le  petit  mu* 
guet.     Asperugine  . 

APARITO'IRE,  s.  f.  Herbe  qu'on  appelle  plus 
communément  Pariétaire.    Parietaria. 

APARTÉ,  s.  m.  Il  n'a  point  d  S  au  pi.  Mot 
pris  du  Latin,  d'oiril  a  passé  dans  notre  Lan- 
gue ,  comme  dans  1'  Italien  Se  ]'  Espagnol,  &  dont 
on  se  sert  pour  justifier  ce  qu'un  Acteur  dit,  de 
manière  à  être  entendu  des  spectateurs  ,  mais 
qu'  on  suppose  n'être  pas  entendu  des  autres  A- 
cteurs.    A  parte.  .   ■ 

APAS  y  s.  m.  Pain  en  usage  en  Perse .  Pane  da 
Persiani  così  detto       / 

APATHIE  ,  s.  f.  Etat  de  1'  ame  ,  lorsqu  elle 
n'  est  agitée  d'aucune  passion.  Apatìa;  privazton 
d'  affetti  ;  vacuità  ;  mancanza  di  passioni  }  insen- 
sibilità ;  indolenza  . 

APATHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  insensible 
sur  totit  .  Spassionato  ,■  apatista  ;  apatico  y  insen- 
sibile; privo '  d' affetti  ,  di  passioni. 

APATURIES,  s.  f.  pi.  Fêtes  que  les  Anciens 
célébroient  en  l'honneur  de  Bacchus.  Il  y  en  a- 
voit  aussi  en  l'honneur  de  Jupiter,  Se  de  Pallas  ; 
&  Strabon  parle  d'  un  temple  consacré  à  Venus 
Apaturienne  .    Feste  antiche  in  onore  di  Bacco. 

APECHEMA  ,    T.  de  Chir.  V.  Contrecoup. 

ÂPÉDEUTE  ,  s.  m.  Ignorant  ,  qui  n'  a  pas  été 
instruit  .  Ignorante  . 

AP^-DEUTISME  ,  s.  ni.  Ignorance  qui  vient  de 
défaut  d'  instruction.  Ignoranza  ptr  difetto  d'  i' 
struzione  . 

APr.LF.TS.    V.  Aplets. 

APELLITES  ,  s.  m.  pi.  Sectateurs  d' Apelle  ; 
ils  rfadmettoient  qu'un  seul  principe  éternel  & 
nécessaire  >  qui  ne  p  rendit  aucun  soin  des  choses 
de  la  terre  .    Appelliti  . 

APFMNIN  ,  s.  m.  Nom  d'une  célèbre  monta» 
gue  de  l'Europe.  C'est  une  branche  des  Alpes. 
Apennino  . 

APEPSIE,  s.  m'.  T.  de  MM.  Maladie  qui  consi- 
ste l  ne  point  digérer.  Malattie  che  impedisce  Iti- 
di-  sttone  . 

^PERCEVABLE}  ad;,  de  t.  g.  Qui  peut  être 
aperçu .  Visibile  . 

APlìRCE.'OIR,  v.  a.  Il  se  conjugue  comme 
Recevoir.  Commencer  à  voir,  Se  découvrir  .Scor- 
gere y  cornine:. .r  a  ved  re  ,  a  distinguere  ,  a  ricono- 
scere .  y.  Il  est  aussi  réciproque,  Se  signifie  con» 
nostre  ,  remarquer  .  Avvedersi  y  accorgersi . 

APERCHliR  ,  v.  a.  T.  d'  Oiseleur  .  C'est  remar- 
quer l'endroit  où  un  oiseau  se  retire  ,  pour  y  pas- 
ser la  nuit  .  Notar  il  luogo  dove  si  ritira  un  uc- 
cello per  passarvi  la  notte'. 

API  l'ÇU  ,  UE,  part,  du  verbe  Apercevoir.   V. 

APERITIF.  IVE,adj.  T.  de  Méd.  Qui  ouvrer 
Se  qui  débouche  le  ventre,  qui  fait  uriner.  Apri- 
tivo  y  apertivo . 

APEHTEMENT  ,  adv.  Manifestement.  Aperta- 
meiitf  ;  manifestamente. 

.\p    riSSEMBNT.  V.  Appétisscmcnt  •• 

APÇTISSB  .    V.   Aopétisse  . 

APÉTISSER.  V.  Àppéiisscr. 

APHELIE,  s.  m.  f.  d' Aitronom.  Le  point*  de 
l'orbite  d'une  planète,  où  elle  se  trouve  dans 
sa  plus  grande  distance  du  soleil.  Il  est  aussi  adj. 
afelio. 

APHERESE-,  S.  f.  Figure  par  laquelle  on  retran- 
che quelque  chose  au  commencement    d'un  mot  . 


se  si.  n j fie  aussi  une  opération  de  Chirurgie. 

APHONIE,  s.  f.  T.  de  Méd.  Privation  de  1.1 
voix  ,  extinction  de  voix.  Afonìa;  privazione  del- 
la voce . 

APHORISME  ,  S.  m.  Proposition  qui  renferme 
en  peu  de  mots  unemixim.-  générale.  Aforisma. 

APHOl.lN  I  fÇjUB  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appirtient 
à   l'aphorisme.  Aforistico. 

APhltAC.rES  ,  s.  f.  pi.  t.  d'  Hist.  .ine.  Navi- 
res des  Anciens,  ;i  un  seul  rang  de  rames.  Bur- 
chi y  barche . 

Ai'  [RODILI  E  ,  s.  f.  plante  qui  excite  la  ver- 
tu  prolifique.     Afrcd'/lo  . 

APHRODISIAQUE,  a. li.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Ko 
Aède  pour  exciter  aux   plaisirs   de    l'  amour  .   A- 

Ji  odili. i.  n  . 

APHRODISIES  ,  s.  f.  pi.  Fêtes  en  l'honneur  de 
Vénus.    '  este  in  onor  di  l 'e. ieri'. 

APHRONILLE,  «.  f.  Planté  qui  pousse  des 
feuilles  de  sa  racine  plus  long  ics  &  pins  étroites 
que  celles  ou  poireau.   Sei  racines  provoquent  l' 

urine  quand  on  les    prend  en   breuvage  .    Afroni!- 
la  ,  torta  di  pianta. 

E     a  APHJ'.O- 
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APKKONITRE,  s.  m.  Ecum;  de  )iitre  .  Ce  qui 
de  plus  subtile  de  plus  léger.  On  le   nom- 
ir.-  communément  salpêtre  de  roche  .    Schiuma  di 
iainitro  y  salnitro  di  rocca  . 

APHTE,  e.  m.  Petit  ulcere  rond  Se  superficiel, 
qui  vient  dans  la  bouche,  lolla  ,  bottoncino,  al- 
ce e  bianchiccio  che  viene  in  becca . 

API ,  s.  m.  Sorte  de  pomme,  petite,  &  ordinai- 
rement colorée  à'  un  ronge  assez  vif.  Mela  appi- 
sola ;  :r:cla  catalana , 

APIOi  ,  s.  m.  Piante  de  V  is!e  de  Candie  qui 
s  des  fleurs  comme»  celles  de  la  rue.  Serra  di 
l  ianta  . 

AFIQUER  ,    v.  n.    &    quelquefois   actif.    T.   de 
"Mar.    On  dit  que  !e  cable  apique  ,  pour  dire,  que 
Je  vaisseau  spp-oche  de   l'ancre  qui  est  mouillée  , 
te  que  le  cable  étant  haie  dans  le  navire,  il  com- 
mence à  être  perpendiculairement  ,  ou  à  pic.  An- 
dare o  essere  a  picco  i  o  la  nave  e  a  picco  . 
APLAIGNER,  v.  a.    V.  Carder. 
APLANI,  Ifc  ,  partie.  Spianato,  &c. 
APLANIR  ,  Y.  a.    Rendre  uni  ce  qui  e'toit  iné- 
gal .  Appianare,-  spianarci  agguagliare;  pareggi*' 
re  ;  unire.  0.  Fig.  Aplanir  les  difficultés  ,  ôter  ks 
difficultés,    les    empèchemens    qui  se    rencontrent 
dans  une  affaire  .  Spianare  y  dichiarare  y  spiegare  y 
agevolare}  facilitare  y  rimuovere  le  difficoltà,  gli 
ostacoli  . 

APLANISSEMENT,s.  m.  Réduction  d'un  terrein 
inégal  à  Un  plan  uni  .  Spianamento  y  spianatone  ; 
pareggiamento  . 

APLATI,  IE,  partie.  Stiacciato,  &c. 
APLATIR  ,  v.  a.  Rendre  plat.  Stiacciare  ;  am- 
maccare i  appianare  y  far  piatto  . 

APLATISSEMENT  ,  s.  m.  L'effet  produit  dans 
un  corps  aplati  par  le  choc,  par  l'impression  d' 
un  autre  corps  .  Lo  spianamento  y  la  schiacciatura  . 
y.  On  dit  aussi  en  T.  de  Physique  ,  1'  aplatissement 
de  la  terre,  pour  signifier  l'état  de  la  terre,  en 
lant  qu'  aplatie.  La  stiacciatura  della  terra. 

APLESTER  ,  ou  APLESTRER  ,  v.  a.  T.  de  Mar. 
C'est  déplier,  &  étendre  les  voiles,  appareiller, 
Jes  mettre  en  état  de  recevoir  le  vent ,  lorsqu'  on 
est  prêt  de  partir  .  Spiegar  le  vele  ;  far  vela,  ; 
levar  volta  alle  vele  . 

APLETS  ,  s.  m.  pi.  Rets  ou  filets  pour_  la  pè- 
che du  hareng.  Rete  per  la  pesca  delle  aringhe. 

APLOMB  ,  s.  m.  Ligne  perpendiculaire  à  l'ho- 
rison  .  L'  appiombo  ;  il  perpendicolo  .  §*  On  dit 
aussi:  mur,  ligne  qui  est  d'aplomb.  Muraglia, 
lirica  che  e  a  piombo  ,  a  dirittura  y  perpendicolo?  - 
mente  . 

APLOME,  s.  f.  T.  de  Liturg.  C'est  ainsi  qu' 
on,  appelle  une  nappe  dont  on  couvre  l'Autel  dans 
l'Église  grecque.   Tovaglia  dell'  Altare. 

APLUSTRE  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  anc.  Ornement 
que  les  Anciens  mettoient  au  plus  haut  de_  pou- 
pe. Ornamento  che  anticamente  appendevasi  alla 
sommità,  della  poppa  d'  una  nave  . 

APNÉE  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Défaut  de  respira- 
tion .  Apnea;  mancanza  di  respirazione  . 

APOCALYPSE  ,  s.  f.  Révélation  .  On  appelle 
ainsi  le  Livre  Canonique  qui  contient  les  révéla- 
tions faites  à  Saint  Jean  l'Évangeliste  .  Apocalis- 
se y  Apocalissi  . 

APOCALYPTIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Prophétique, 
oui  tient  de  la  révéjation  .  Profetico  . 

APOCARITES  ,  s.  m.  pi.  Secte  qui  enseignoit 
que  i' ame  étoit  une  portion  de  la  Divinité .  Sorta 
d'  Eretici. 

APOCHYLINNE,  T.  de  Pharm.  Suc  végétal  é- 
paissi  ,  que  l'on  appelle  dans  les  boutiques  ,  suc 
épaissi  .  Sugo  condensato  .  / 

'  APOCINUM  ,  s.  m.  V.  Apocyn  • 

APOCOPE  ,  s.  f.  Figure  de  Grammaire,  par  la- 
quelle on  retranche  quelque  chose  à  Ja  fin  d'  un 
mot  .  Negati  pour  Neghtii ,  est  une  Apocope  .  Apo- 
cope y  apocopa  .  §.  T.  d'  Anat.  Espèce  de  fracture 
ou  coupure  ,  dans  laquelle  une  piece  de  i'  os  est 
réparée  &, enlevée  .  Apocope. 

APOCHEAS  ,  s.  f.  T.  de  Liturg.  C'est  la  semai- 
ne qui  répond  à  celle  que  nous  appelions  la  se- 
ctuagé'ime.    La  settuagesima  . 

APOCRTSIAIRE,  s.  m.  Nom,  qu'on  donnoit  an- 
ciennement au  Député  d'  une  Église  ,  d'un  Mona- 
stère .  Apocrisiario. 

APOCROUSTIQUES,  s.,  m.  pi.  T.  de  Pharm. 
Médicamcns  dont  on  se  sert  pour  arrêter  les  hu- 
meurs malignes,  qui  se  jettent  sur  une  partie  in- 
firme .  Sorta  di  medicamenti  . 

APOCRYPHE  ,  adj.  de  t.  g.  Mot  grec  qui  si- 
gnifie, inconnu  ,  caché.  Dans  notre  Langue,  se 
dit  des  livres  qui  ne  sont  pas  authentiques  ,  &  en 
ce  scn<,  il  ne  se  dit  propremenl  ,  que 'de  certains 
);vres  que  1'  Église  ne  reçoit  pas  pour  canoniques. 
Apocrifo  ;  non  autentico  y  sospetto  .  y.  Par  exten- 
sion ,  en  parlant  des  Historiens  ifc  dis  histoires  , 
dont  1' autorité  est  suspecte.  Apocrifo  i  sospet- 
to .  y.  On  le  dit  aussi  d'  une  nouvelle  dont  on 
doute9  ou  d'autre  chose  semblable.  Apocrifo; 
falso  . 

APOCYN)  s.  ra.  T.  de  Hot  an.  Plante  laiteuse, 
dont  le  suc  passe  pour  être  mortel  aux  chiens  , 
aux   loups  ik  aux  renards  .  Apocino  . 

APODE,  s.  m.  Hirondelle  de  mer  qui  a  les  pieds 
ibrt  courts.  Rendine  di  mare. 
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APODICTIQUE  ,  adì.  de  t.  g.  T.  Didact.  Dé- 
monstratif, évident.  Apodittico  i  dimostrativo  . 

APODIPNE,  s.  m.  Compiles  dans  1' Eg  ise  lati- 
ne .  Compieta . 

APODYTÉRION,  T.  d'  Hist.  anc.  Pièce  àzs 
anciennes  Thermes  ou  de  la  Palestre ,  dans  la- 
quelle on  quittoit  ses  habits,  soit  pour  le  bain, 
soit  pour  les  exercices  de  la  Gymnastique.  Spo- 
g  t  iato /o  .  / 

APOGEE,  s.  m.  T.  d' Asiron.  Le  point  où  une 
planète  se  trouve  à  sa  plus  grande  distance  de 
la  terre  .  Apogeo,  lì  est  aussi  ad;,  y.  fig.  &  Poétiq. 
Apogée  se  dit  du  plus  haut  degré  où  une  chose 
puisse  aller  .    J7  col/no  .  . 

ApOGRAPHH  ,  s.  m.  Copie  d'  un  écrit,  d'  un 
livre.  Il  est  opposé  à  Autographe.  Copia. 

APOINTER  ,  v.  a.  T.  de  Tondeur  .  C  est  faire 
des  points  d'  aiguille  à  une  pièce  de  drap  sur  le 
manteau  ou  côté  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce, 
pour  1'  empêcher  de  se  déplier  .  Appuntare  . 
APOLYTIQCE.  V.  Apolitique. 
APOLITIQUE  ,  s.  m.  T.  de  Liturg.  C'  est  dans 
T  Église  grecque  une  sorte  de  refrein  qui  ter- 
mine les  parties  considérables  de  l'Office  divin. 
Apolitico  . 

'APOLLINAIRES  ,  ad;.  Jeux  en  1' honneur  d' 
Apol'on.  Apollinnrj . 

APOLLINARIVIES  ,  s.  m.  plur.  Hérétiques 
qui  ne  croyoient  point  que  Jesus-Cbrist  eut  pris 
de  la  Ste.  Vierge  une  véritable  chair  .  Apollina- 
risti  . 

APOLLON  ,  s.  m.  Dieu  du  Parnasse  .  Apollo  , 
Apolline,  y.  fig-  On  dit  d'  un  grand  poète,  que 
c'  est  un  Apollon  .   Un  Apolline  . 

APOLOGÉTIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  contient 
une  Apologie.  Apologetico  y  difensivo  .  y.  Il  est 
aussi  subst.  L'  Apologétique  de  Tertullien  pour  les 
Chrétiens  . 

APOLOGIE  ,  s.  f.  Discours  par  écrit,  ou  de  vi- 
ve voix  )  pour  la  justification,  pour  la  défense  de 
quelqu'  un,  de  quelque  action  ,  de  quelque  ouvra- 
ge .  Apologia  y  difesa .  y.  Il  se  dit  aussi ,  par  ex- 
tension ,  de  tout  ce  qui  est  propre  à  justifier  quel- 
qu' un  . 
APOLOGIQUE,  ad;.  V.  Apologétique. 
APOLOGISTE,  s.  m.  Celui  qui  fait  l'apologie 
de  quelqu'  un  .   Apologista  . 

APOLOGUE  ,  s.  m.  T.  Didact.  Fable  morale  & 
instructive  .    Apologo  y  favola  . 

APOLTRONNIRj  v.  a.  T.  de  Fauconnerie,  qui 
se  dit  lors  qu'on  coupe  à  un  oiseau  les  ongles  des 
pouces  ,  en  sorte  qu'il  n'est  plus  propre  pouf  le 
gros  gibier .  Tagliar  le  unghie  a  un  uccello  di  ra- 
pina .       ,       r 

APOMECOMETRIE  ,  s.  f.  T.  de  Géom.  C'est  1' 
art  ou  la  maniere  de  mesurer  la  distance  des  ob- 
jets éloignés .  Apomecomelria  . 

APONÉVEOGRAPHIE ,  s.  f.  Description  des 
aponévroses .  A'poneurografia . 

APONÉ  /KOLOGIE,  s.  f.-  C  est  la  partie  de 
l'Anatomie,  dans  laquelle  on  donne  la  description 
des  aponévroses.  Aponeurosi  . 

APONÉVROSE,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  Expansion 
membraneuse  d'  un  tendon  .   Aponeurosi  . 

APONÉVROTIÇUE,  adj.  T.  d' Anat.  Se  dit  des 
membranes  qui  ont  quelque  ressemblance  avec  1' 
aponévrose  .  Aponeurotico  . 

APONÉVROTOMIE,  s.  f.  Administration  ana- 
tomique  des  aponévroses.  Aponettrotomia . 

APOPHLEGMATILAMES,s.  m.  pi.  V.  Apophleg- 
matismes  . 

APOPHLEGMATTSANT,  ANTE,  ad;.  T.  de 
Med.  Remède  qui  fait  cracher.  Che  promuove  lo 
spalo  della  pituita  . 

APOPHLEGMATÏSMES,  s.  m.  pi.  T.  de  Mrd. 
Remèdes  que  1'  on  mâche  pour  provoquer  la  sali- 
ve ,  &  purger  le  phlegme  de  la  tète  Se  du  cer- 
veau .  Apnfiemmatismo . 

APOPHQRETES',  T.  d'  Hist.  anc.  Présens  qui 
se  fai-oient  à  Rome,  tous  les  ans  pendant  les  Sa- 
turnales. Mancia  ;  buonama-no  y  apoforeta. 

APOPHTHEGME,  s.  m.  Dit  notable  de  quelque 
persone  illustre  .  Apoftegma  i  apotegma  y  motto  bre- 
ve i  acuta  sentenze.  §.  Tout  discours  qui  a  l'air 
de  sentence  ou  de  maxime  .  Sentenza)  motto  sen- 
tenzioso . 

APOPHYGES,  s.  f.  T.  d'  Archit.  L'endroit  où 
la  colonne  commence  à  sortir  de  sa  base  ,  comme 
d'  une  source)  &  à  tirer  Vers  le  haut.  Cernirà, 
cinta  ,  imoscapo  del  la  colonna  . 

APOPHYSE,  s.  f.  T.  d' Anat.  Partie  eminente 
qui  s'  avance  hors  du  corps  d'  un  os  .  Apofisl  . 

APOPLECTIQUE,  adj.  &  quelquefois  s.  Qui 
appartient  à  l'apoplexie,  qui  est  menacé  d' apo- 
plexie .  Apopletico  i  attenente  all'  apoplessìa  y  mi- 
nacciato d'  apoplessìa  . 

APOPLEXIE  ,  s.  f.  T.  de  Mcd.  Maladie  qui  at- 
taque le  cerveau,  ifc  qui  ôre  tout  à  coup  le  mou- 
vement Se  le  sentiment .  Apoplessìa  y  gocciola  y  a- 
poptesìa .         f 

APOPOMPEE  ,  s.  f.  Grecisme .  Victime  d'espia- 
tion  .  Vittima  di  espiazione . 

APORE  ,  -y    s.  m.   r.  de  Géom.    Ce  mot  si- 

APORISME ,    4.  gnifie    cher,    quelques    anciens 

APORON)      J     Géomètres  un  problème  dnïici- 

'  le  à  résoudre,  niais  dont  il  n'est  pas  certain  que 
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la  solution  soit  impossible.  Aporicma  o  sia  proble- 
ma difficile  a  risolversi  . 

■  aPORH-HOEA  .  Ce  mot  se  dit  quelquefois  en  f. 
de  Physique,  des  émanations  ou  exhalaison*  sujphur 
ree.ses  qui  s'élèvent  de  la  terre  Se,  des  corps  sou- 
terrains. Esalazion  sulfurea  che  sorge  dille  visce- 
re della  terra  . 

ÀPOSIOPÈ3E,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique  .  Ré- 
ticence, pré téri  tion.  Aposiopesi  y    reticenza  . 

APOSTASIE,  s.  m.  Le  crime  de  celui  qui  re- 
nonce A  la  Religion  chrétienne  ,  &  plus  ordinaire- 
ment,  le  crime  d'un  Religieux  qui  renonce  à  ses 
vœux  &  à,  son- habit.  Apostasia  i  rinegamento  di 
Religione. 

APOSTASIES  )  v.  n.  Tomber  dans  le  crime  d' 
apostasie.  Il  se  dit ,  &  de  celui  qui  renonce  à  la 
foi)  &  d'un  Religieux  qui  renonce  à  ses  vœux  Se 
à  son  habit.  Apostatare  . 

APOSTAT  ,  TE  -  s.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui  a 
quitté  la  vraie  Religion  .  Il  se  dit  aussi  d'un  Re- 
ligieux qui  renonce  à  ses  voîux  Se  à  son  habit  . 
Apostata  y  apostaPeice . 

APOSTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
APOSTÈME',  s.  m.  Enflure  extérieure  avec  pu- 
tréfaction .  Apostema  y  postema. 

APOSTE  R,  v.  a.  Corrompre,  gagner-des  gensj 
pour  les  engager  à  faire  une  méchante  action  .  En- 
gager quelqu'  un  à  se  trouver  dans  un  lieu,,  soit 
pour  observer  ,  soit  pour  exécuter  quelque  chose  . 
il  ne  se  prend  guère  qu'en  mauvaise  part  .  Cor- 
rompere y  subornare  y  appostare  y  metter  in  agguato. 
APPOSTILLATEUR  ,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Celui 
qui  a  fait  des  apostilles,  des  notes  sur  un  ouvra- 
ge .  Glossatore  . 

APOSTILLE  ,  s.  f.  Addition  faite  à  la  marge 
d' un  écrit ,  ou  au  bas  d'  une  lettre  .  Postilla  y  a- 
posti/la .  f 

APOSTILLE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
APOSTILLER  ,    v.  a.    Mettre   des  remarques  à. 
côté  d'  un  écrit .  Postillare  y  far  postille  . 

APOSTIS ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Deux  longues  pièces 
de  bois  placées  sur  les  deux  bandes  d'  une  galère 
pour  soutenir  les  rames  par  le  moyeu  d'une  gros- 
se corde  .  Appoggio  dei  remi  . 

APOSTOLAT,  s.  m.  Le  Ministère  d'Apôtre. 
Apostolato  y  apposolato  . 

APOSTOL1CITÉ  ,  s.  f.  Un  des  quatre  caractères 
de  1'  Eglise  Catholique  .    Apostolato  . 

APOSTOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  vient  desA* 
pâtres  ,  qui  procède  des  Apôtres  .  Apostolico  y  perti- 
nente ad  Apostolo  .  §.  Une  vie  ,  un  zèle  apostoli- 
que: une  vie  conforme  à  celle  des  Apôtres,  un 
zèle  digne  du  ,temps  des  Apôtres  .  Vit*,  j  ~cl-°  a~ 
postolico  .  y.  Eglise  Apostolique  j  une  Église  fon- 
dée par  les  Apôtres  ,  Chiesa  apostolica  .  y.  Se  dit  , 
aussi  )  en  pariant  des  Brefs  ,  Mandemens,  Bénédi- 
ctions, Nonces,  Sec.  du  Pape.  Urevi  ,  Benedizio- 
ni, Nunzi  apostolici  ,  ponttjicj  ,  del  Papa.  y.  On 
nomme  aussi  Apostoliques  des  Hérétiques  qui  pré- 
tendoient  imiter  parfaitement  les  Apôtres  .  Appot 
st olici  . 

APOSTOLIQUEMENTj  adv.  À  la  façon  des  A- 
pôtres  .  Appnstulicameiite  y  all'  Apostolica  . 

APOSTROPHE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  détourne  son  discours  ,  pour  adresser 
la  parole  à  quelque  personne,  ou  à  quclque^cho- 
se  ,  comme  si  c'  étoit  une  personne.  Apostrofe  ■  y. 
Petite  virgule  qu'  on  met  au-dessus  Se  à  côte  <& 
une  lettre,  pour  marquer  l'élision  d'une  voyel-~ 
le  .  Apostrofe . 
APOSTROPHE  ,  ÉE.  part.  V.  le  verbe  . 
APOSTROPHER,  v.  a.  Détourner  son  discours  , 
pour  adresser  la  parole  à  quelque  personne  ,  ou  à 
quelque  chose  ,  considérée  comme  si  c'  étoit  une 
personne  .  iar  un'  apostrofe  y  volgere  ,  indirizzar 
ti  discorso  a  una  persona  ,  o  a  qualche  cosa,  con- 
siderata come  creatura  ragionevole  .  y.  fig.  Apo- 
stropher quelqu'  un  ,  signifie  quelquefois  3>  lui  a- 
dresser  la  parole  ,  pour  lui  dire  quelque  chose  de 
désagréable.  Pugnerei  Motteggiare;  dir  villanìa 
ad  alcuno  .  y.  On  dit  dans  le  style  comique  ,  A- 
postropher  quelqu'  un  d'  un  soufflet  ,  d'  un  coup 
de  b.iton  .  Rispondere ,  salutar  col  bastone  ,  ton 
pugni,  schiaffi,  ec. 

APOSTUME.     ■.  Apostème. 
APOSTUME  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
APOSTUMER,    v.  a.    Se  former  en  apostème. 
Impostemire .'  marcire  ;  far  capo  ,  o  sia  apostema  . 
APOTHÈME  ,  s.  m.  T.  ile  Géom.    La  perpendi- 
culaire menée  du  centre  d'  un    polygone    régulier 
sur  un  de  ?es  côtés  .   Cateto  . 

APOTHEOSE,  s.  f.  Déification.  Il  se  dit  prin- 
cipalement de  la  céiémonie,  par  laquelle  les  an- 
ciens Romains  deifioient  les  Empereurs  .  Apoteo- 
si i  deificazione  .  <o.  il  se  dit  aussi  de  la  réce- 
ption fabuleuse  des  anciens  héros  ,  parmi  les 
Dieux .  Apoteosi . 

APOTHEOSE  ,  EE  ,  adj.  Déifié  .  Deificato  . 
APOTHÉOSES  j   v.  a.   Déifier.    Divinizzare  i 
deificare  . 

APOTHICAIRE  ,  s.  m.  Celui  dont  la  profes- 
sion est  de  préparer  les  drogues  pour  la  giienson 
des  malades.  Speciale,  y.  On  dit  prov.  Se  fi^- 
Des  parties  d'Apothicaire,  pour  dire,  des  par- 
ties sur  lesquelles  il  y  a  beaucoup  A  rabattre  .  Conti 
di  speziale  . 

A  PO- 
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APOTHICAIPEF.TE  ,  s.  f.  Lieu  ou  beuticne 
servant  à  garder  toutes  les  drogues  d'  un  apothi- 
caire .  ipezierìa  y  bottega  dello  spezzale.  y.ll  si- 
gnifie aussi  l'art  de  l'apothicaire.  V  arte  dello 
speziale  . 

■  APOTHICAIRESSE  ,  s.  f.  Femme  d'  Apothicai- 
re .  Moglie  dello  speziale  .  <j.  On  donne  aussi  ce 
no;;:  dans  les  Couvents  des  Religieuses  à  celle  qui 
a  soin  de  ]' apothicairerie .  Che  ha  la  cura  della 
spszierìa . 

APOTOME  ,  s.  m.  Mot  employé'  par  quelques 
Auteurs,  pour  designer  la  différence  de  deux  quan- 
tité' incommensurables  .  Apotome  , 

APÔTHE  ,  s.  m.  Nom  qui  a  été  donné  aux  dou- 
ze personnes  que  Notre- Seigneur  choisit  particu- 
lièrement entre  ses  Disciples,  pour  gouverner  1' 
Église  ."'près  jui  .  Apostolo  y  Appostolo .  <■).  Le  nom 
à'  Apôtre  ,  depuis  ia  mort  de  Notre  Seigneur  ,  a 
été  donné  à  Saint-  Mathias,  qui  fut  mis  à  Ja  pia- 
ce de  judas  _;  &  à  Saint  Paul  &  à  Saint  Barna- 
be ,  qui  furent  appelés  de  Dieu  extracrdinaire- 
mentj  pour  prêcher  J'  Évangile,  $.  Communément , 
on  appelle  Saint  Piètre  &  Saint  Paul  les  Prin- 
ces des  Apôtres  .  I  Principi  degli  Apostoli .  $. 
Quand  on  dit,  l'Apôtre  des.Gentils,  ou  simple- 
ment 1'  Apôtre  ,  on  entend  Saint  Paul  .  L'Aposto- 
lo delle  (ìemi  .  §,  Prêcher  en  Apôtre  ,  comme  un 
Apôtre;  prêcher  avec  onction  &  d'  abondance  de 
cœur  .  Predicar  da  Apostolo,  come  un  Apostolo.  $.  i 
On  appelle  aussi  Apôtre  celui  qui  a  le  premier 
prêché  la  foi  en  quelque  pays  .  Apostolo  .  jj.  prov. 
Faire  Te  bon  Apôtre,  pour  dire,  contrefaire  1' 
homme  de  bien  .  Yar  f  ipocrita  ,  il  bacchettone  . 
0.  prov.  &  ironiq.  C  est  un  bon  Apôtre  ,  pour  di- 
re, c'est  un  homme  qui  fait  l'homme  de  bien 
plus  qu'il  ne  1'  est.  Egli  e  un  buon  Apostolo ,  una 
buona  pecora,  un  bravo  picchiapetto. 

APOTROPÉEN,  NE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  détourne  quelque  chose  de  mauvais  .  Che 
frastorna^  che  tien  lontano  il  male  . 

APOZtME,  s.  m.  T.  dû  Med.  Potion  médicina- 
le ,  faite  d'  une  décoction  d'  herbes  .  Aposema  y 
decotto .  __  / 
APPAISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
APPAISER  ,  v.  a.  &  r.  Adoucir  &  calmer  la 
colere  d'  une  personne  ,  calmer  1'  émotion  ,  1'  agi- 
tation, la  violence  de  certaines  choses .  Calmare  ; 
placare;  acquetare  i  appaciare  y  tranquillare  i  ad- 
dolcire y  abbonacciare .  vj.  T.  de  Man  ge  ,  Appai- 
.ser  un  cheval  .  Adoucir  son  humeur  lorsqu  il  a 
des  mouveaiens  déréglés  &c  trop  vifs  .  Acquetar  Un 
cavallo  . 

APPARAT  ,  s.  m.  Eclat  ou  pompe  qui  accom- 
pagne certains  discours  ,  certaines  actions  .  11  n' 
a  guère  d'  uiatje  que  dans  les  phrases  suivantes  . 
Haranguer  avec  apparat.  Discours  d'apparat. 
Cause  d'  apparat  .  Il  est  venu  dans  un  grand  ap- 
parat. Apparato;  pompa  ;  mostrai  apparenza  y  tre- 
no ■  0.  Il  se  prena  aussi  en  mauvaise  part,  &  si- 
gnifie alors  Ostentation  .  V. 

APPARAUX  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.    Oui  se  dit 
des  agrès  ik  de  1'  artillerie  d' un  vaisseau  .  Alt  ■■ 
-;  ;  arredi  . 
APPAREIL,  s.  m.  Apprêt,  préparatif,  atti 

Apparecchio  i  api  p    npat  pre\  i- 

■•  treno,  \j-  prov.  Faute  de  bon  appir< 
m  i  i  i    i  ■■<'  aire,    faute  d         ir  a 

i  ,  ou  par  quelqu    u  l  re  Cause  que 
oit               latitanza  u    L     •         rie  attenzio- 
ni    ,  dilige*          .  .     ,  ,'  i  ,       .     fout  ce  qui 
inser  une  pi  \l  . 
'■'•'  ■  y-  En  parlant  di     i    .       ■  .    e  tiil- 

inncs  qui  ont  la  pieri       i       li    ■      iil 
1er  au  grand  appareil  ,  ou  au  pel  il 
l'opération   della    pietra .    §.  1  .      ur    de 

pierre; .    C'  est  Ja  hauteur  d'  ui     pici      ■    nui    . 
'     deux  lignes.  Altezza  di  t..  pietra. 
APPAREILLE,  i&  .  part.  V.  le  verbe. 
u  "  I.R1  I  [j.   t.  de  Mar.  voile  appa- 

li  e   se  dit  d'  une    voile    mise  di  hors    - 
vent,    e   est-l-dire ,    déployée,   pour    prendre  le 
'  Je  contraire  d      voili 
i     .     /  eia  spiegata  ,   ou    ì.i  :n  si 
la  '  dont  on  pai  à 

i     o  ,  gabbia  >j>apaji 

APPAREILLER,  v.a.  )  .mdre  ,i  une  chose  une 
autre  chose  qui   lui   soit   pari  il 

pptare.    y.  Appareiller,    v.  n.  <'.  de  Macon  . 

'■       'ires    ÌU:  tes  ,     DOUI     talliti    li 

suivant  [es  piai  :s  où  elles    loi  /en!       i      ■ 
"■  i   te  mi  un  ail  i    ......  'lino  ,  perdu 

le  pietre,  secondo  che  si  desideri  .    <>.  i.  de  Mar, 
'    la   VOile  .    Sp  Nieller    alla 

vela  ,  dar  le  vele  .:'  v.nti  .  V.  /'.  de  Bonnetier  . 
Apprêter.  V.  D.  Il  et  .Ui-.i  réc.  Se  joindre  avec 
un  parci  I  à  soi  .  âc<  oppiarti. 

APPARI  H      ËUR  ,    S.  m.   Ouvrier  qui  trace  le 
il ,    la  coupe  d>    '     pien     poui    celui  qui  !  i 
pietre  allo 
acciò  te  tagli  della  debita  grandezza.     y.   ' 
aussi  celui  qui  apprête  les  bas,  les  bonn 
Appareci  h   ■■  are  . 

IPPAREILLEUSE,  s.  f.  T.  injurieux.  Fcn 
■i  li  fait  métier  de  débaucher  des  filles  ,  &  de  ici 

produire  .  Ruffiana  . 
APPAREMMENT,  adv.    Selon    les  app.n 


vraisemblablement  .    Apparent  ennuie  ;    verisimil- 
mente  y  secondo  h  apparenze  .  _ 

APPARENCE,  f.  £.  L'extérieur,  ce  qui  paroît 
au  dehors  .  L'  apparenza  y  /'  esteriore  y  il  difuori  . 
§.  Sauver  les  apparences  ;  faire  en  sorte  qu'  il  ne 
paroisse  rien  au  dehors  qui  puisse  être  blâmé ,  qui 
puisse  être  condamné  .  Salvar  le  apparenze  .  §. 
Il  se  prend  aussi  pour  vraisemblance  ,  probabi- 
lité. V. 

APPARENT,  ENTE,  adi.  Qui  est  visible,  é- 
vident ,  manifeste  .  Apparente  y  evidente  y  visibi- 
le y  manifesto  y  ciiiaro  .  §,  Qui  paroit  ,  &  n'  est 
pas  tel  qu'il  paroit  être.  Apparente;  specioso; 
che  ha  faccia  di  vero  .  §.  Qui  est  remarquable  & 
considérable  entre  d'autres  personnes,  entre  d'au- 
tres choses  .  Riguardevole  y  rimarchevole  ;  princi- 
pale y  che  fa  piìt  bella  comparca  y  che  ha  più  d'ap- 
pariscen~a .         f      f 

APPAIENTE,  ÉE,  part-  &  adj.  Ce  mot  ne  s' 
emploie  jamais  seul,  &  on  dit:  il  est  bien  appa- 
renté :  il  a  des  parîns  nobles,  riches,  puissans  . 
Il  est  mal  apparenté;  il  a  des  parens  qui  lui  font 
honte  ,  des  parens  pauvres ,  eie  basse  »aissance  . 
kene  o  male  imparentato  . 

APPARENTER,  S'APPARENTER,  v.  r.  En- 
trer dans  une  famille,  s'  allier  à  quelqu'un  .  Im- 
parentarsi y  apparentarsi  y  far  parentado  . 

APPARÉSSER  ,  v.  a.  Mot  nouveau  ,  qui  fait 
une  maniere  de  guerre  civile  entre  les  g:ns  d'  c- 
sprit;  mais  il  semble,  dit  Richelet  ,  plus  beau, 
&  plus  expressif  que  milie  autres  qu'on  écorche 
tous  les  io'-is  du  Latin,  auxquels  on  donne  cours . 
Il  signifie,  appesantir  l'esprit,  le  rendre  pares- 
seux .   \>.fingaxdire  ;  rendere  stupido  . 

APPAKIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

APPAIllEMENÏ  ,  <.  ni.  Action  d'  apparier  ,  de 
joinare,  d'assortir  les  choses  ensemble.  Accoppia- 
mento; lo  appaiare. 

APPARIER  ,  v.a.  Assortir,  joindre,  mettre 
ensemble  deux  choses  qui  sont  pareilles  .  Appaia- 
re y  accoppiare .  0.  Mettre  ensemble  le  mâle  avec 
la  femelle  ;  &  il  ne  se  dit  que  de  certains  oi- 
seaux .  Appaiarci  metter  insieme  maschio  ,  e  fem- 
mina .  §.  v.  r.  S'accoupler  .  Il  se  dit  des  pigeons, 
des  tourterelles  ,  des  perdrix  ,  &  de  quelques  au- 
tres oiseaux  qu'  ils  s'apparient,  pour  dire,  qu'ils 
s'  accouplent  .  Accoppiarsi . 

APPAI*,  ri  EUR,  s.  m    Espèce  de  Sergent  dans  les 

Cours  Ecclésiastiques  .  Cursore  ,  messo  .  0.  On  nom- 
ili •  encore  App.inte.urs  les  Jicde.vi*  de  l' Univer- 
sité',  bidello. 

APPARITION  ,  s.  f.  Manifestation  de  quelque 
objet  ,  qui  étant  invisible  de  lui-in  ni:,  se  rend 
visible  .  Apparizione;  visione;  apparirne/ito  .  (j.  Ma- 
nifestation subite  d'un  objet,  d'un  phénomène 
qui  n'a  veut  point  encore  paru.  Appari/n.nto;  appa- 
rizione ;  manifeitazicne  ;  apparita  . 

APPAROIR,  v.n.  T.  de  Palais.  Être  évident, 
être  manifeste.   Apparire;  esser  manifesto  ,  chiaro, 
ite  i    constare.    $.    Ct    verbe  'n'a   d'usage 
qu'à  l' infinitif  &  à  là  troisi  me      i  onne  singu- 
lière de  l'indicatif,  où  il  ne  s'emploie  qu'imper» 

mn   Hem    \S  . 

PAROITRE,  v.n.  Devenir  lisible;  d'i 
b!c,  se  rendre  visible .  Apparire  y  farsi  vedere  ì  ap- 
presentarsit  presentarsi  alla  vista  anni:;  compa- 
rire, y-  Apparòitrej  se  dit  aussi  en  termes  i 

.   Ainsi  on  dil  dans  l'ini  tel ,  s'  i!  \  'Us 

oit  que  cU  soit  .  $.  En 

(.m  !  ml  de  négociation  ,   fai 
pouvoir  ,  c'est  donner  cornu       : 
voii        ns  les  fbrm  '.s ,  lés  m  tifi  r  .    >. 
./  /<•  sue  commissioni , 
della  tue  spedizioni, 

APPARONRj  ÉB,  eV  adj.  Marqué  pu  les  O/fi- 
ciers  laugeurs.  degnato  dagli  Sta  /.■■ 

APPARTI  I  .  m.    Logemcni   compose  de 

plusiem    chambres ,    de  plusictii  s  pji  ces   di 
d  n    uni    in  il   n  .  Api  artanu   i       ,  .    y.  1 1 

C  prend       ni  quelq  poui       i      .    y i.i.o .    v- 

Divei  tisscm  ni  ace  le  m  isiqu< 

,    I    Roi  donnoit que-;  Cour,d.ui 

;,es  appartemens  de  Versailles  .  letta  che  il  /;.•  «•• 

I-rancia  soleva  dare  talvolta  nel  tuo  Real  Palazzo 

.  ,  ..:  ;  ■,     . 

API".,'  i  nce, 
t  ,i  une  clune,  ce  qui  dépend  d'une  I 

APP  lRTI  '       ''■■•'         •.   ';-ii  appartient 

de  droit.  Appari  i      . .  .  |    itificnti  ,  spettante i  chi 

■  ".  i        LH  f        n.     Être  de  droil    I  i 
un,  '  li  i    I  i  n  çsi   la  chose  ,  la  pò    ed    . 

ou  qu'  1 1  ne  la  jiosi  i  de  i'.r. .  .1,  ; ...  care  i 

■i .    $■  Avon    ili  i  re- 
lai  -"i-  "  ou  eie  couve  liai  ce.  A 

pcttare  >  i  coin  \  • 

,  parente,  at>  nenie,  ar  •  v».  ttre   at- 

l  qi     Iqu'  un  ,    Otre  I  iqui     d      qu   I  |«' 

un  ■     i  •  >■  •   ..<  ..'...  ij  ..,";  in  

io  di, ...    e),  v.  milie- 1  f.    n  appartieni  ,   il 
I  esi  d(  elioii  ,  de  devoir,  ou  eie  bicn- 

'..('..'  .:,■;■■■;  . 

i  '     .    unsi  qu'  il  appartien- 

:  I     -     a  CO     II  II. lille  .       ■ 

Et  eu    ire  en  termes  de  toi  mule  ;  d'  A 


ctes  p  -  ibi  ics  .  À  tous  ceux-  qu'il  appartiendra;  qui 
pourtoient  avoir  droit,  raison,  &C  Appartenere  ; 
aver  causa,  ragione,  gius  e  diritto. 

APPARU  ,  UE  ,  part.   V.  le  verbe . 

APPAS,  s.  m.  pi.  Ce  terme  ne  se  dit  guère  que 
pour  exprimer  les  charmes  de  la  volupté,  ou  ceux 
de  la  beauté  .  Bellezze-i  attrattive,  y).  Appas  ou 
Appast-  comme  on  écrivoit  autrefois  .    V.  App'it. 

APPÂT,  s.  m.  Pâture,  mangeaille  qu'on  m;t , 
soit  à  des  pièges,  pour  attirer  des  bêtes  à  quatre 
pieds  &  des  oiseaux  ,  soit  à  des  hameçons  ,  pour 
pécher  des  poissons.  Esca  ;  escato .  §.  fig.  Tout  ce 
qui  attire,  qui  engage  à  faire  quelque  chose  .  £- 
sca  ;  allettamento  i  attrattiva  ;  lusinga. 

APPÂTÉ,  EE,,  part,  du  verbe  Appiter.     V. 

APPÂIÉLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

APPÂTÉLER  ,  v.  a.  Donner  de  la  pâtée  ou  d' 
autres  aiimens  aux  animaux,  aux  enfans,  &  aux 
hommes  qui  ne  peuvent  manger  par  eux-mêmes  . 
Imboccare  . 

APPÂTER,  v.  a.  Attirer  avec  un  appât.  Aesca- 
rc  y  adescare  ;  allettar  coli' esca.  §.  Donner  à  man- 
ger à  quelqu'un  qui  ne  peut  pas  se  servir  de  ses 
mains  .  linboccare  . 

APPAUMÉ,  adj.  T.  de  Blason.  Ij  se  dit  d'un 
écu  chargé  d'une  main  étenduej  8c  qui  montre  la 
paume  .  Appa'-mato . 

APPAUVRI,  IE>  part.  V.  le  verbe. 

APPAUVRIR,  v.a.  Rendre  pauvre.  Far  povere  } 
impoverire  y  condurre  al  lastrico .  §.  fig.  Appauvrir 
une  langue;  en  retrancher  des  mots  &  des  façons 
de  parler,  &.la  rendre  par-li  moins  abondante  , 
moins  expressive  .  impoverir  una  lingua  y  raderla 
men  ricca.  $.  v.  r.  Devenir  pauvre.  Impoverirei 
divenir  povero  ;  condursi  al  lastrico  . 

APPAUVRISSEMENT,  s.  m.  L'état  de  pauvre- 
té, d'indigence  où  l'on  tombe  peu-à-peu,  ptr  la 
diminution  des  choses  nécessaires  à  la  vie.  Ridu- 
ci mento  a  povertà  ,  a  miseria,  y.  fig.  L'état  d'une 
langue  devenue  moins  abondante,  moins  expressi- 
ve .  Povertà  d'  una  lingua  y  scurezza  ,  difetto  , 
mancanza  di  vocaboli . 

APPEAU  ,  s.  m.  Sorte  de  sifflet  avec  lequel  on 
contrefait  la  \ei.\-  des  oiseaux,  pour  les  faire  tom- 
ber dans  les  filets.  Vischio  ;  fistio ,  §.  Appeau  de 
cailles.  V.  Courcaillet.  §.  Appeau  est  aussi  P  oi- 
seau dont  on  se  sert  pour  appeller  les  autres  oi- 
seaux de  la  même  espèce,  Xr  les  faire  tomber  dans 
les  filets.  Richiamo.  J.  En  vieux.  T.  de  Palais, 
signi  fi  oit  Appel  .     V. 

APPEL,  s. m.  Recours  au  Juge  supérieur  .  Action 
d'  appeller  d'  un  Juge  subalterne  ;i  un  Juge  supé- 
rieur. Appello  y  appellazione  ;  appeilagioiie  ;  ap- 
pc II amento  .  $.  Dénomination  i  ha  ite  voix  des  per» 
sonnes  qui  se  doivent  trouver  à  une  reine,  à  une 
montre  ,  à  un  payement  public.  t\assegua}  mo- 
strai chiamata.  §.  Il  se  dit  aussi  d'  un  sigilli 
qui  se  fait  avec  le  tambour  ,  ou  la  troni.,  te, 
pour  assembler  les  soldats  .  Chiama'..!.  i>.  Défi  qu 
ni  Fait  à  quelqu'un  de  se  battre  en  duel  .  Disfi- 
da ,-  sfidamento. 

APPELE  ,  r.  de  Mar.    V.  Appelle  . 

APP1-LLANT  ,  ANTE  ,  adi.  è*  subst.    Qui  ap- 
pelle d'un  Jugement.  Appellante,  Il  se  dit  aussi 
subst.  De  ces  oiseaux  qui  servent  pour  appeller  l< 
autres  ,  Se  les  faire  venir  dans  Un  filets  .  Ki 

APPtLLATIF,  adi.  r.  de  Gramm.  il  ne-  s'em- 
ploie que  dans  cette  phrase:    nom  appellati  f,  qui 
d'un  nii.n  qui  convient  à  toute  une  espèce. 
dativo  . 
APPELLATION,    s.  f.  Appel  d'un  Jugement. 
îi  ne  se  dit  g  icre  que  duns  les  Formules  ue^  Ar- 
i   t    &  des  Sin    n  .■■      nione  i  appel, 

appello  .Ci.  ition  des  lettres  ;  1'  .ici  ion 

piamente   dille  lettere  •    il  iom- 
pitare  ■ 

APPELLE,  s.  f.  T.  de  Mar.  On  sous-entend  la 

manœuvre,  p' est-à-djrç ,    qu'une  manœuvre  est 

attachée  loin  ou  pies  du  lieu  où  elle  eloit  servir. 

ide, 

EE,  p  irt,  V.  le  verbe.  S. Il  esi  aus« 

i  s.  m.   En  j  lu  Mystère  de  la  Predi 

i  suivanl  l'expression  de  l'Écriture."  J'.eau- 
coup  d'ap  i  '  i  ,  \  peu  d'élus.  Molti  sono  i chiar 
mati  .  '  . .  ti  . 

APPI  LLfiRj  v,a.  Nommer,  dire  le  nom  d'une 
personne,  d'un  ...         ci  chiamare,  ap- 

pellare,    V-  I    si  ;ner  une  personne  ou  une  chose  , 

par  quelque  qualité  bonne  OU  mauvaise.  Dire;  no- 
minare, y!.   D.ms  tvs  deux   acceptions,  il  est  aussi 

ne.  Ainsi  on  dil  ,  comment  vous  appellez-vous ? 
|e  m'appelle  Louis,  i.-.vji-  vi  chiamate  voi  ?  lo 
mi  clii  imo  Luigi  .  0.  Prononcer  à  haute  voix  les 
noms  de  ceux  qui  doivent  se  trouver  a  certaine 
lie-un  ■  [Ue  chose.   Chiamare  a  nome  al. ti- 

ni ,    un  dopo  /'  altro  .    s).  A-pcu-près  en  ce  sens  , 
Appell  i  un       iuse;  lire  inni  haut  le  nom  îles  par» 
ihn  qu'elles  viennent  plaider.    Chiamare  i 
■  ai  .    s).  Se  sii  vu  rie  la  vi  r<  <>u  de  quelque 
,  poi  i  faire  vcnii  quelqu'un.  Chiamar  ■•  no- 
ti icnni .  $.  Appi!!  i    !'■  secours  .  appeller  à 
l'ani'-;  cuir  au  secours,  enei   a  l'aule.  Chiamar 
■liti  implorai     <■■    .   »  ad  alta  voce.  y.  Envoyer 
:.  rei    i  ,  faire  venir.  Chiamare  ;  far  w-.i-r,  .    s). 
i  i  se  dit  lussi  du  ii  i  dont  les  animali  e  se  servi 
pour  lane  semi   .'     i  ;  de  leur  ui         espèce, 

(  hi.:- 
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Chiamare.  <5.  De  toutes  les  choses  dont  le  soit  sert 
de  signe  ,  pour  faire  qu'  on  se  trouve  en  quelque 
lieu.  Chiamare  ;  avvertire  .  $.  Appeller  ,  se  dit 
tig.  de  tout  ce  qui  excite  ,  qui  oblige  à  se  trou- 
ver en  quelque  endroit  pour  quelque  chose  que  ce 
puisse  être  .  Chiamare  ;  invitare  ;  portare  .  y.  Se 
tilt  aussi  des  inspirations  que  Dieu  nous  envoie  , 
&c  des  marques,  soit  extérieures,  soit  intérieures, 
par  lesquelles  il  nous  fait  connoitre  quelle  est  sa 
volonté  .  Chiamare  ;  invitare  .  y.  Il  se  dit  aussi 
par  extension  ,  du  penchant  ,  de  l' inclination  que 
l'on  a  pour  un  état,  pour  une  profession  plutôt 
que  pour  une  autre.  Chiamare  ;  esser  destinato. 
v.  Citer,  faire  venir  devant  le  Juge.  Citare i  chia- 
mar in  giudizio  .  y.  Et  dans  une  acception  à-peu- 
près  semblable  ,  pour  dire  ,  qu'  une  personne  est 
morte  ,  on  dit,  que  Dieu  Y  a  appellée  à  lui  .  Dio 
l'ha  chiamato  a  se.  Ô.  Appeller  les  lettres,  pour 
dire,  épcler.  Ce  dernier  est  plus  usité'.  V.  Epe- 
ler  .  S1*-  v.  n.  Provoquer  d'  un  Juge  subalterne  à 
un  luge  supérieur  ,  &  porter  devant  lui  une  cau- 
se, comme-  ayant  été  mal  jugée.  Appel/ara  ap- 
pellarsi da  una  Sentenza  ».  domandare  ;  chiedere 
nuovo  giudizio  .  y.  Appeller  comme  d'  abus  ;  ap- 
•  peller  à  un -Tribunal  laïque  d'un  Jugement  ec- 
clésiastique ,  qu'en  prétend  avoir  été  mal  &  abu- 
sivement rendu  .  Appellarsi  al  Tribunale  secolare 
da  una  Sentenza  data  da  un  Giudice  Ecclesiastico , 
die  si  pretende  aver  ecceduto  i  limiti  della  sua  giu- 
risdizione . 

APPENDICE,  s.  f.  Ce  qui  tient ,;  ce  qu  on  a- 
icute  à  quelque  chose  ;  supplément  qui  se  joint  à. 
la  fin  d'  un  ouvrage  avec  lequel  il  a  du  rapport  . 
Appendice  ;  giuntai  aggiunta. 

APPENDICE  Yermiculaire  ou  vermiforme,  s.  m. 
T.  d'Anat.  Petit  intestin  extrêmement  gràie,  qui 
se  treuve  sur  le  Côté  du  fond  du  Ccecum .  Appen- 
dice vermicolare  o  vermiforme  .  y.  *i  est  feïï».  au 
cl.  Ainsi  on  dit:  les  appendices  graisseuses  du  Co- 
lon.  Le  appendici  adipose  del  Colon.  .  . 

APPENDRE  ,  v.  a.  Pendre,  attacher  i  une  voû- 
te à  des  piliers,  à  une  muraille  .  Il- ne  se^dit 
«ruere  que  des  choses  que  l' on  offre  ,  que.  1  on 
consacre  dans  une  Eglise,  dans  un-  Temple,  en  si- 
gne de  reconnoissance  .  Appendere;  appiccare  i  so- 
spendere . 

APPENDU,  UE,  part.  V..  le  verbe  . 

APPENS.     V.  Guet-appens. 

APPENTIS,  s.  m.  Toit  de  charpente  adosse- 
contre  un  mur  .     Tetto  di  legno  appoggiato   ad.  un 

muro  .  , .     ,  «.'.'.■'« 

APPERCEVABLE  ,  ad;,  de  U  g.  Qui  peut  être 
appe  cu.  risibile.  ( 

APPERCEVOIR,  v.  a.  Commencer  a  voir,  a.  dé- 
couvrir. Scorgere;  cominciar  a  vedere  ,  a  distin- 
guere ,  a  riconoscere  ..  y.  v..  r.  Connoitre,  remar- 
quer .  Avvedersi  ;  accorgersi  . 

APPEKÇU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
APPERT,  T.  usité  au  Palais,  dans  le  Commer- 
ce &  dans  le  style    de  Chancellerie  ,    pour  signi- 
fier :■  il  est  manifeste,  avéré  ou  constant  . ..  Mani- 
festo i  provato  ;  evidente  . 

APPESANTI  ,  IE,  part.  V.'le  verbe  . 
APPESANTIR',  v.a.  Rendre  plus  pesant,  moins 
propre  pour  le  mouvement,  pour  l'action.  Aggra- 
vare; render  grave  ,  pesante  .  y.  En  parlant  des 
fonctions  de  1'  esprit  .  Indebolire  il  cervello  ;  af- 
fievolire ;  offuscar  lo  spirilo  .  VV.  En  parlant  de  la 
colere  de  Dieu  ,  des  chàtimens  qu'  il  envoie  aux 
pécheurs  ,  aux  peuples,  on  dit,  que  Dieu  a  appe- 
santi sa  main  ,  a  appesanti  son  bras  sur  ce  peu- 
ple. Aggravare;  y.  v.  r.  Devenir  lourd,  plus  pe- 
sant. Òn  dit  d'un  Peintre,  d'un  Chirurgien,  &c. 
que  sa  rnain  s'  appesantit  ,  commence  à  s' appe- 
santir ,  pour  dire,  qu'il  a  la  main  moins  légère  , 
moins  propre  pour  son  travail  .  Mano  che  s'  indu- 
ra ,  ih'  è  più  pesante  .  y.  Et.  on  dit  que  les  yeux  , 
les  paupières  commencent  à  s'appesantir,  pour  di- 
re, que  l'envie  de  dormir  commence  à  prendre, 
&  fut  fermer  ies  yeux  .  Gli  oethi ,  le  palpebre  s' 
aggravano,  cominciano  ad  esser  gravi?  oppresse 
dal  sonno,  y.  Se  dit  aussi  fig.  dans  le  réciproque, 
soit  en  parlant  des  fonctions  de  l'esprit  humain, 
soit  en  parlant  des  effets  de  la  colère  de  Dieu.  Ag- 
gravarsi .  . 

APPESANTISSEMENT,  s.  m.  L'état  d  une 
personne  appesantie,  soit  de  corps,  soit  d'esprit, 
par  l'âge,  par  la  maladie,  par  le  sommeil,  &c. 
j}e gravamento  ;  gravezza. 
A.PPÉTÉ  ,  ÉE,  paît.  V.  le  verbe. 
APPÉTENCE,  s.  f.  Action  d'appéter.  Una 
_.uèrc  d'  usage  qu'en  matière  de  Physique.  Apps- 
'tenza  >  propensione  . 

APPKTKR,  v-  a.  Il  n'a  d'usage  qu'en  Physique, 
&  1'  E  de  Ja  seconde  syllabe  se  prononce  ferme  . 
))'-<irer  par  imtinct ,  par  inclination  naturelle  ,  in- 
cép'ndarnment  de  la  raison  .  Appetere  ;  desidera- 
re ;  bramare  . 

APPETISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  donne  de  1' 
appétit,  qui  excite  l'appétit  .  Appetitoso;  appeti- 
tivo i  chiotto;  gustoso,  y.  On  dit  d'une  jeune  per- 
sonne qui  a  de  la  fraîcheur  Se  de  ]'  embonpomt  , 
qu'elle  est  appétissante.     Grassa!  fresca;   riton- 

de"a  •  ,  ,       ■     ■  AA   ■ 

APPETISSEMENT  ,  s.  f.  Diminution.  Appicco- 
lamento;  dimiìiuimento  , 
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APPÉTISSER  j  v.  a.  Rendre  plus  petit ,  accour- 
cir  .  Appiccinire  ;  appicciare  ;  appiccicare  ;  appte 
ciolire  ;  far  picciolo;  accorciare.  On  dit  plus  com- 
munément, Rapetisser,  y.  Il  est  aussi  ree.  Une 
étoffe  qui  s'appetisse  à  1'  eau  .  Un  panno  che  ba- 
gnandolo si  ristrigne .  y.  v.  n.  Devenir  plus  petit. 
Appiccolire  ;  appicco! are  ;  scemare  ;  accorciarsi  . 

APPÉTIT,  s.  m.  Inclination,  faculté  par  laquel- 
le l'âme  se  porte  à  désirer  quelque  chose  pour  la 
satisfaction  des  sens.  Appetito;  voglia  ;  desiderio  . 
v.  En  Philosophie,  l'appétit  concupiscale  est  li- 
ne faculté  par  laquelle  l'aine  se  porte  vers  ce  qu 
elle  regarde  comme  un  bien  .  V  appetito  concupi- 
scibile ;  la  concupiscibile,  y.  Et  l'appétit  irasci- 
ble est  une  autre  faculté  par  laquelle  1' amc  se 
porte  à  repousser  ou  à  éviter  ce'  qu'  elle  envisage 
comme  un  mal.  V  irascibile  ;  V  appetito  dell' ira- 
scibile .  y.  Il  se  prend  particulièrement  pour  le 
desir  de  manger.  Appetito  ;  fame  ;  voglia  di  man- 
giare .  y.  À  1'  appétit .  Expression  adverbiale  & 
familière  .  Faute  de  vouloir  dépenser ,_  par  envie 
d'épargner.  Ber  avarizia  ; per  risparmiare  .  A'  1 
appétit  d'  un  éeu  ,  il  a  laissé  mourir  son  cheval  . 
APPÉTITIF  ,  IVE  y  adi.  Qui  donne  de  1'  ap- 
pétit ,  qui  reveille  1'  appétit  ..  Appetitivo  ;-  ap- 
petitoso .  ' 

APPETITION,  s.  f.'    V.  Appétence. 
APPIÉTRIR,  v.  p.  T.  de  Comm.    On  dit  qu  une 
marchandise  s'appiétrit,  lorsque  sa  bonté,  sa  qua- 
lité ,  sa  valeur  diminuent,  soit  à' cause  qu'elle  se 
corrompt  ou  se  gâte  ,    soit  parce  que   le  débit  ou 
la  mode  en  est  passée,  &  qu'il  s'en  fait  de  mau» 
vais  restes  .  Scemar  dì  prezzo  ;  deteriorare  . 
APPLANI,  IE,  part.  V.  le  verbe.       ,',-.,. 
APPLANIR,  v.a.  Rendre  uni  ce  qui    etoit  iné- 
gal. Appianare;  spianare  ;  agguagliare  ;  pareggia- 
re ;  unire.  §.  fig.  Appfanir  les  difficultés,  Atei-  les 
difficultés  ,    les  empèchemens  qui    se    rencontrent 
dans  une  affaire  .,  Spianare;  dichiarare,;  spiegare  ì- 
agevolare.  ;  facilitare  ;  rimuovere  le  difficoltà  ,  gli- 
ostacoli  . 

APPLANISSEMENT,  s.  m.   Réduction  d  unter- 
rein  inégal  à  un  pl'n  uni  .    Spianamento  ;  spiana- 
zione  ;  pareggiamento  ». 
APBLATI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe-. 
APPRATIR,  v.  a.  Rendre  plat.  Stiacciare.;- am- 
maccare ;  appianare.  ;  far  piatto  .  , 

APELAI  ISSEMENT,  s.  m.  L'effet  produit  dans 
un  corps  applati  par  le  choc,  par  l' impression;  d 
un  autre  corps .  Lo  spianamento  ;  la  schiacciatura. 
y.  On  dit  aussi  en:  r.  de.PhyJque,  1' applatisse- 
rnent  de  la-  terre,  pour  signifier-  1'  état  de  la  tir- 
té  i  en  tant  qu'  applatie..  Lar  stiac datura  iella 
terra .  . 

APPLAUDI,  IE,  part~V..  le  verbe. 
APPLAUDIR,  v.a:  Approuver  ce  que fait'  ou-' 
dit- une  personne,  &  le  marquer  de  quelque  ma- 
nière que  ce  soit.  Applaudire  ;  lodare  >'  conferma- 
re i  approvare:.  Chacun- Ta  applaudi  d'une  si  bori- 
ne action  ;  harangue  que  tout  le  monde  a  applau- 
die .  y.  v.  n.  Battre  des  mains  en.  signe  £  appro- 
bation .  Applaudire  ;■  applauderc  ;  acclamare  i  far 
applauso  ;  batter  di  mano .  '  t$.  v.  r.  Se  savoir  bon 
gi-é  de  quelque  chose,  se  féliciter;  soi-même.  Ap- 
plaudirsi ;  compiacersi:.. 

APPLAUDISSEMENT  ,  s,  m;  Grande  approba- 
tion ,  battement  des  mains,,  louange..  Applauso; 
plauso  ;  acclamazione.'.  , 

APPLAUDISSEUR  ,  s.  rm  Qui  applaudit,  the 
fa  applauso  »  che  acclama;  acclamante  . 

APPLÉGEMENT  ,  s,  m.  TV,  Légal-  Obligation 
de  garantir.  Cauzione: 

APPLEGER  ;.  v.  a.  Se  rendre  garant'.  Dar  cau- 
zione ,  sicurtà  .-  v 
APPLICABLE,  adi...  de  t;.  g.  Destiné,  propre  a 
être  appliqué  à  certain-  usage..  Applicabile -i-  desti- 
nato ;  adattabile  ;  atto  . 

APPLICATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  ap- 
plique une  chose  sur  une  autre.  Applicazione  ;  ap- 
posizione .  y.  Il  se  dit  aussi  de  F  adaptation-  d 
une  maxime  ,  d'  un- passage  ,  d  un,  discoup.  Ap- 
plicazione; applicamene  ;  adattamento  .  y.  Atten- 
tion .  Applicazione  ;  applicatela  ;  studio  '-dili- 
genza ;  cura  ;  attenzione  .  En:  ce  sens,,  on.-l.  emr 
ploie  souvent  seul  .  . 

APPLIQUE,  s.  f.  T.  dont  on  se  sert  en  parlant 
de  certaines  choses  qu'on  applique  à  d"  au  très-  en: 
certains  ouvrages.  Il  n'a  guère  d  usage  que  dans 
les  phrases  suivantes  .  Or  d'  applique  .  Oro  tn  fo- 
glia, in  lamina.  Pièces  d'  applique  .  Pezzi  da  in- 
castrare. ,        ,  ■    .:  . 

APPLIQUE  ,  EE,  part..  V.  le  verbe.         ,    , 

APPLIQUÉE  ,  s.  f.'  T.  deGêfim.  C'est  en  general 
un'  ligné  droite,',  terminée  pat,  une  courbe  ,  dont 
elle  coupe  le  diamètre.  Applicata,  o  ordinata. 

APPLIQUER  ,  v.  a.  Apposer  ,  mettre  une  chose 
sur  une  autre,  en  sorte  qu'elle- y  soit  adhérente. 
Applicare  ;  adattare  ;  apporre  ;■  soprapporre  ;.■  acco- 
modare; acconciare,  y.  Appliquer  un  criminel  a  la 
questions  le  mettre  à  la  question.  Dar  la  corda, 
la  tortura  .  y.  fig.  &  fam.  Appliquer  un  souflkt; 
donner  un  soufflet.  Dar  uno  schiaffo,  ft.  ng.  Ada- 
pter, faire  convenir,  approprier  une  chose  a  quei- 
qu'  un.  Applicare;  adattare  ;  appropriare  .  tn  ce 
sens  il  est  aussi  rèe.  y.  Destiner  une  somm?  ci  ar- 
gent à  quelque  usage  .    Applicare  i  assegnare  .    y. 
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v.  r.  fig.  Se  mettre  »  s'  attacher  avec  application  «t 
apporter  une  grande  attention  à  quelque  chose  . 
Applicarsi  ;  darsi  a  checchessia  ;  attaccarsi  . 

APPOINT,  s.  m.  La  monnoie  qui  se  donne  pour 
achever  une  somme  qu'  on  ne  saurait  parfaire  a- 
vec  les  espèces  dans  lesquelles  on  fait  le  paye- 
ment .  Resto .      -  . 

APPOINTE,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  T.  de 
Palais  .  Appointé  que  les  Parties  mettront  leurs 
productions  au  Greffe .  Ingiunto;  ordinato  che.... 
Enee  sens,  il  est  aussi  subst.  y.  Soldat,  Officier 
de  guerre  qui  tire  une  plus  grosse  paye  que  les  au- 
tres .  Che  ha  maggior  paga  degli  altri: ,-  $.  T.  de 
Mar.  Appointé  ou  Morte-paye  ,  se  dit  d'  un  nom- 
me qui  étant  à  bord,  ne  fait  rien  s'il  veut,  quoi- 
que sa  dépense  &  ses  mois  de  gages  soient  passes 
sur  l'  état  d'  armement  .   Paga  morta: 

APPOINTEMENT  ,  s.  m.  T.dePrat.  Règlement 
en  Justice  sur  une  affaire  pour  parvenir'  à.  la  juger 
par  rapport.  Decreto  di  assegnazione  a  s&ntenza  . 
S.  Appointement  en  droit.  Règlement,  par  lequel 
le  luge  ordonne  que  les  KaEïies  produiront  par  e- 
crit.  Decreto  ,  ingiunzione  .  y.  Et  Appointera  en  (r 
à  mettre;-  Règlement,  par  lequel- le  Juge  ordonne  ■ 
que  les  Parties  mettront  leurs  pièces  sur  le  Bu- 
reau,  pour  être  jugées  somm lirement  .  Ordinan- 
za, y.  Entretien,  pension,  gages,  qu  on  u°nne 
aux  principaux  domestiques  ,  A- un  Officier  ,.  çcc.- 
Stipendio;  salario;  paga  ;  assegnamento  ;  provvi- 
sione .  y.  Lorsqu' un.  homme  aide' à  la  dépense,  a 
l'entretien',  à  la;  subsistance  d'  un  ,  autre  qui  ne 
pourrait  pas  subsister-  si  commodément  par  lui-; 
m--me,  on.  dit  fam,  que  c'est  lui  qui  fournit  a  1 
appointement,  aux  appointemens .  tgli  fa  la  spe- 
sa, prov-oede  al  mantenimento  di:  ..  .- 

APPOINTER,  v.a.  T.  de  Tondeur.  Faire  des 
points  d' aiguille  à- une  pièce  de  drap  sur  le  man- 
teau ou  côté"  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce,  pour 
1' empêcher  de"  se  déplier  .  Appuntare.  ^■■T.de 
Corroyeur.-  Fouler  les  cuirs  en  dernier  ,  pour  les- 
raectre  en  état  de  prendre  le  suif.  Dar  l  ulttma- 
piuiaturaaicuoi  .  y.  T.  de  Tapissier  .  Plier  un  ma- 
telas en  deux,  Se  y  faire  quelques  points  pour 
joindre  les  deux  côtés  ensemble.  Appuntare. 

APPOINTISSEB  ,  v,  a.  T.  pop.  Rendre  pointu,* 
Aguzzare  ;  far  la  punta  a. checchessia.-  , 

APPORT,  s.  m.  Vieux  mot.  Lieu  ou  marche  ou 
1'  on  apporte  des  marchandises  à  vendre,  &ou  s 
assemblent  les  Marchands  de  denrées.  Mercato; 
piazza-  del:  mercato  .  y.  Apport  de  pièces  ,  se  dit 
au- Palais  du  dépôt  qu'on  fait  dans  un' Greffe,  ox 
chez  un  Notaire  de  certaines  pièces  ou  papiers  .- 
Deposizione  ai  scritture  in. una  Cancelleria,  o  pres- 
so un.  Notato.,  y..  Apports,. s.  m.  pi'.-  T.  de  Coutu- 
me Il  se  dit  des- biens,  meubles  ou  immeubles 
qu'une  femme  apporte  en:-  mariage  .  Mobili  o  be- 
ni stabili  ,    che  una  donna,  porta  seco    m-  casa  del 

WAPPORTAGE,  s.  m.  r.  de  Kivi  Peine  &  salaire 
de  celui  qui  .apporte  quelque  fardeau ..  Porlo»;  nolo, 

-  APPORTÉ  ,    ÉE  ,  part;   V.  le  verbe : .. 
APPORTER  ,  v.  a.  Porter  une  chose  d'un  endroit 

dinr  uni  autre,  où  est  la  personne  qui  parle  ,  ou 
de  laquelle  on  parle.  Portare  ;  recare  ;  arrecare  . 
Ó    On  dit,  que. les  nouvelles  nous  apportez-vous? 

,  pour  dire  ,  quelles  nouve  les  avez-vous  à  nous  ap- 
prendre >  Che  nuove  ci  recate  voi?  y.  Causer,  pro- 
duire. Cagionare;  recare  ;  produrre  ;  esser  cagione  „ 
«.Alléguer,  citer..  •-'.  y.  Employer  v-  V.  y.-En 
par  ant,  d'affaires  &  de  négociations.  Apporter  des 
facilités,  apporter  des  difficultés  ,  des  oDstacks  ,- 
pour  dire,  en' faciliter  le  succès'.-  y  former,  &  fai- 
re naître  des  difficultés   &  des  obstacles  .    Porger 

;  mano-;  facilitare.,  Apporre  difficoltà  ;  far  nascere  o- 

-  statoli  i  f. apporr  e  impedimenti  ,  et,. 

APPOSÉ,  ÉE,  part:  V.  k  verbe. - 
i  APPOSER  ,  v.  a.  Appliquer,  mettre  .  Apporre  i 
i  applicare;  adattare;  por  sopra,  y.  Apposer  le  scel- 
j  le  ■  apposer  le  sceau  &  les  armes  de  la  Justice  à  un 
'•  eoffre,  à  un- cabinet,  &c.  afin  d'empêcher  qu'on 
i  n'  en  tire  ce  qui  y  est  enfermé  .  Sigillare  ;  porre  il 
I  sigillo.  <i.  Apposer  une  condition'  à  un  contrat,  a 
!  un.  traité  ,  apposer  une  clause  à  un  contrat,  pour 
'  dire,  y  mettre,  y  insérer  une  condition  .  Mettere,, 
inserir  una.  clausola  ;■  por  una  condizione  .. 

APPOallION,  si. f.  L'action  d'apposer.  Appo» 
nim?nto  ;■  uppontzione  ;  apposizione  ;  ponimcnto  .  y. 
T.  de  Phys.  Jonction  de  certains  corps  à  d'  autres 
corps  de  même  espèce.  Soprapponimento .  y.  T.  de 
Gramm.  Cr  de  Khhor.  Figure  qui  joint  un -  subt.in-- 
tif  à  un  autre  sans- particule  conjonctive,  &  par 
une  sorte  d'  ellipse,  pour  marquer  quelque  attri- 
but particulier  de  la  chose  dont  on  parle.  Ainsi 
dans  ces  exemples;  Cicéron  Y  Orateur  Romain',  At- 
tila le  fléau  de  Dieu  ,  ses  pleurs  témoins  de  sa 
douleur;  l'Orateur  Romain,  &c;  sont  d-.-s  opposi- 
tions; Se  c'est  comme  si  l'on  disojt,  Cicéron  qui 
est  l'Orateur  Romain,  Sec.  Apposizione .. 

APP  HAYEK  ,  v.  a.  T,  de  Jurispr.  Convertir  une 
terre  en  nature  de  pré  .  lar  prato  ;■  ridurre  a 
prato.      ,  ,,       . 

APPREBENDER,  v.a.  Accorder  une  prebende, 
un  bénéfice  .  Dare  una  prebenda  . 

APPRÉCIATEUR,  s.  ni.  Celui  qui  apprécie  .  Il 
ne  se  dit  guère  que  joint  avec  une  épithète  .  i.stt- 
matvre  ;  upprezzatore . 

AP- 
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APPRÉCIATIF  ,  adj.  m.  Il  n'  est  en  usage  qu' 
en  cette  phrase  :  Aimer  Dieu  d*  un  amour  appré- 
ciatif, plus  que  toute  autre  chose  .  Amar  Iddio 
sopra  oeiii  altra  cesa  .  ■     •    ; '  ., 

APPRÉCIATION,  s.  F.  Estimation  de  la  valeur 
d'une  chose.  l'Umazione  y  .tst imo  , 

APPRÉCIE  ,  EE,  part.    Y.  le  verbe  .     , 

APPRÉCIER,  v.  a.  Mettre  à  prix  ,  régler  le 
prix  .  Stimane*  apprezzare  i  porre  il  prezzo  i  va- 
luta-ei  apprezzare,  y.  fig.  Apprécier  un  livre,  ap- 
précier lé  mérite  de  quelqu'un.  Stimare  t  jare 
stima*  pregiare  i,  apprezzare, 

APPRKFENDE,  EE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

APPRÉHENDER,  v.  a.  Craindre,  avoir  .peur. 
Temere  y  paventare  ;  sn  er  paura  .  y.  T.  ae  Prat. 
Prendre,  saisir.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de 
prise  de  corps  .  Catturare  {-.arrestare  .  y.  On  dit 
encore  au  Palais  :  appréhender  une  succession  , 
pour  dire  se  rendre  héritier  .  Dichiararsi  erede  ; 
accettare  un'  eredità.. 

aPPREHENSIF  ,  IVE  ,  adj.  Oui  craint ,  qui  a 
peur  .  Timide  .  Il  est  vieux  .  Apprensivo  y  umi- 
do y  pauroso  . 

APPRÉHENSION ,  s.  F.  Crainte  .  Timore  y  pau- 
ra y  apprensione  y  tema  y  sgomentarne/ilo  .  9.  T.  ae 
logique  .  V  idée  qu'  on  prend  d'  une  chose  ,  salis 
«n"porter  alors  aucun  jugement .  Apprensione  .  y. 
T.  de  Palais  .  La  prise  de  corps  a'  un  accuse  ou 
i'  un  débiteur  .  Cattura  y  arreno  . 

APPRENDRE,  v.  a.  Acquérir  quelque  ctmnois- 
sance  qu'  on  n'  avoit  pas  .  Imparare  ;  studiare  y 
apprendere  y  imprer.  1ère  i  apparare  .  <$.  Instruire  , 
enseigner,  faire  savoir,  donner  des  connoissances. 
Insegnare  i  far  conoscerà  far  vedere  y  far  sapere  y 
ammaestrare  i  avvertire  i  dar  avviso  i  comunica- 
re, vartecivare  qualche  nuova  . 

APPRENTI,     \  s.  m.    Se  F.   Celui  ,   celle  qui 

APPRENTIE  ,  J  apprend  un  me'ticr  .  Fattore  » 
fattorino  y  faturuzzo  y  garzon  di  bottegai  ragaz- 
za lavorante  che  impara  .  y.  fig.  Une  personne 
peu  habile  dans  les  choses  dent  elle  se  mèle.  Sco- 
lare y  principiante  .  ■  , 

APPRENTISSAGE,  s.  m.  L'état,  l'emploi  ,  1 
•ccupation  d'  un  apprenti  .  Scuola,  occupazione  i 
stato  ài  chi  impara  un'  arte  sotto  un  maestro  o  mae- 
stra, y.  Le  temps  qu'on  met  à  apprendre  un  mé- 
tier .  Tempo  che  >l  fattore  dee  stare  col  maestro  . 
$.  fig.  I.'  essai  ,  1'  épreuve  que  1'  on  Fait  de  ce 
que  l'on  a  appris:  &  principalement  des  épreuves 
que  1'  on  hasarde  .  Provai  saggio. 

APPRÊT,  s.  m.  Appareil,  préparatif.  Apparec- 
chio ;  apparato.  §.  Manière  d'  apprêter;  &  il  se 
dit  principalement  de  la  manière  dont  on  apprê- 
te des  cuirs,  des  étoffes,  des  toiles.  Apparecchio, 
apparecchiatura  i  preparazione .  §.  On  appelle  Cha- 
peau sans  apprêt  un  chapeau  extrêmement  bien 
i  &  dans  lequel  i)  n'y  a  point  de  gomme  . 
C'appello  senza  colla  y  senza  incollatura  .  y.  On  le 
dit  aussi  de  Ja  toile,  quand  on  n'a  employé  ni 
eaux  ni  col.'e  pour  la  blanchir  .  Senza  gomma  .  y. 
Assaisonnement  des  viandes.  Apparecchio  i  accon- 
ciamento delle  vivande  .  §.  Apprêt  se  dit  encore 
de   la  peinture  sur  le  rerre.  Pittura  di  vetri. 

APPRETE  ,  s.  F.  Mouillette  ,  petite  tranche  de 
p.iiu  étroite  &  longue  ,  avec  laquelle  on  mange 
des  œufs  X,  la  ,coque  .  Fetta  ,  fcttolma  di  pane  . 

APPRÊTÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe  . 

APPRETER  ,  v.  a.  Préparer,  mettre   en    étal 
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de  quelque  -chose  5.  témoignage  .    Approvazione  ; 
applauso.. 

APPROBATRICE,  s.f.  Celle  qui  loue,  qui  ap- 
prouve 'quelque  chose  ,  quelque  personne  .  Peu  u- 
sité  .  Ap.provatrice  . 

APPROCHANT,  ANTE,  adj.  Oui  a  quelque 
ressemblance  ,  quelque  rapport  .  Che  pende  y  che 
tende  i  che  s'accosta;  consimile.  yvC  est  aussi  une 
espece  de  préposition  ,  qui  signifie  ,  environ  ,  à- 
peu-prês  .  Pressa  a  poco  5  circa  i  vitina  i  quasi  . 

APPROCHE,  s.  f.  Mouvement  par  lequel  une 
personne  s'  avance  auprès  d'  une  autre  ,  ou  vers 
un  Heu  .  Avvicinamento  y  agpross imamente  y  acco- 
stamento .  §.  Il  se  dit  aussi,xle  tout  ce  qui  avan- 
ce, ou  paroït  avancer  vers  nous  .  Vie  mancai  av- 
vicinamento .  S).  Approches  ,  au  pi.  T.  te  Guerre  . 
Les  travaux  que  l'on  conduit  par  tranchées  iusqu 
au  coros  de  la  Place  qu'on  assiège.  Approcci,  y. 
Lmiet-'e  d'  ap  oroche  .    V.  Lunette  . 

APPROCHE  ,  ÉE  ,  part.  Se  adj.   V.  le  verbe. 

APPROCHER,  v.  a.  Avancer  auprès,  mettre 
proche,  mettre  près  -.  Avvicinare  y  accostare  ;  ap- 
prossimare i  appressare  i  approcciare  .  y.  On  dit  q«j 
une  lunette  approche  les  objets  ,  pour  dire  ,  qu 
elle  les  fait  voir  comme  étant  plus  proches  .  Av- 
vicinare* far  comparir  pA  vicino,  y.  Fig.  On  dit 
qu'  un  Prince  ,  qu'  un  grand  Seigneur  a  Approche 
auelqu'  un  de  iui;  qu'  il  I'  a  admis  dans  sa  fami- 
liarité ,  q«'  il  lui  a  donné  quelque  emploi  auprès 
de  sa  personne  .  Avvicinar  a  se  una  persona  .  y.  ng. 
On  dit  qu'  ub  homme  approche  le  Prince  pour 
dire  qu'il  a  un  accès  libre  Se  facile  auprès  de  lui. 
Accostar  la  persona  del  Principe  .  y.  v.  n.  Devenir 
proche  ,  être  proche  .  Avvicinarsi  i  accostarsi  . 
V  heure  approche.  Già  s'  avvicina  l'  ora  .  y-  On 
dit  aussi  dans  le  n.  Approcher,  pour  dire,  avan- 
cer. Farsi  innati  .i  i  accostarsi,  ce.  V.  Avancer- 
6  Fig.  Approcher  du  but;  deviner  A-peu.-près  ae 
quoi  il  s'agit.  Avvicinarsi  al  segno,  y.  Avoir 
quelque  convenance,  quelque  parité,  quelque  res- 
semblance .  i-sser  molto  simile  i  accostassi  y  aver 
qualche  somiglianza  .  y.  v.  T.  L'  heure  s  appro- 
che .  f  avvicina  l'  ora  .  ]e  me  suis  approche  du 
f-u  .  lo  mi  sono  accostato  al  fuoco  ;  mi  son  j atto 
pia  d'  appresso  ai  fuoco  .  y.  T.  de  Manège .  Appro- 
cher le  gras  des  jambes  ,  les  talons  ou  les  épe- 
rons ;  c'est  avertir  un  cheval  qui  ralentit  son 
mouv  ment  ,  ou  qui  n'obéit  pas,  en  serrant  les 
jambes  plus  ou  moins  fort  vers  le  flanc.  Accostar 
la  polpa  della  gamba  ,  ;  calcagni  y  dar  di  sprone  . 
9.  T.deSculpt.  Approcher  à  la  pointe,  à  la  dou- 
ble pointe,  au  ciseau  ;  diverses  manières  de  tra- 
vailler le  marbre  ,  lorsqu'  on  fait  quelques  figu- 
res .  Subbiane  i  lavorare  di  subbia  . 

APPROFONDI  ,  1E,  part,  ci  adj.  V.  le  vr.be. 

APPROFONDIR,    v.  a.    Rendre  plus  protond  , 
creuser  plus  avant  .     Affondare  .    cavare  y  scavare 
0.  Fig.    Pénétrer   bien  avant 
de  quelque  chose  .      Penetrar 
i    apprtfondare  ;    esaminar  a 
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Apparecchiare  ;  preparare  y  allestire  ;  apprestare  . 
y.  On  dit  ,  qu'  un  Cuisinier  apprête  bien  à  min- 
ger; &  absolument  qu'  il  appr.ite  bien,  pour  di- 
re, qu'  il  assaisonne  bien  les  viandes.  Cucina  be- 
ne, y.  Apprêter  i  rire;  donner  à  rire  7  donner  oc- 
u  de  rire  .  Rendersi  ridicolo  y  far  ridere  di 
ic  ;  diventar  la  favola  della  gente .  Ç.  Il  est  aussi 
reo  Prepararsi,  ec-  y.  Cartes  apprêtées,  des  car- 
V  s  arrangées  d'  une  certaine  façon  pour  tromper 
au  jeu  .  Carte  apparecchiate . 

APPRÊTEUR,  s.  m.  T.  d'  Arts  .  Celui  qui  ap- 
prête, qui  fait  les  préparations  .  Apparecchiatore  i 
colui  che  apparecchia  . 

APPRIS,  ISE  ,  part,  du  verbe  Apprendre.  V. 

APPRIVOISÉ,  ÉE,  part.  Se  adi.  V.  le  verbe. 

APPRIVOISEMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle 
on  apprivoise  .  D ime stic amento  y  dimesticazione  . 
Peu  usiti- . 

APPRIVOISER  ,  v.  a.  Rendre  doux  8c  moins 
farouche.  Agevolare  i  addimesticare  ;  ammansare  i 
domare  y  addolcire  y  mansuefare  .  s).  Fig.  Fn  par- 
lant îles  personnes,  il  signifie,  rendre  fnnilier  . 
AdUome  stirare  ,  render  jamtt  are  ,  sociabile,    y.  In 

ce  sens,  il  est  aussi  réciproque.  Se  rendre  forni- 

lier.  Addimesticarsi  i  amicarsi  i  divenir  fami- 
liari . 

APPROBATEUR,  s.  m.  Celui  qui  approuve  par 
quelque  témoignage  d'estime.  Approvatore  y  the 
approva  .  s).  Plus  particulièrement  celui  qui  a 
donné  son  approbation  publique  <  un  livre,  à  un 
•uvrage  .  Revisore  the  ha  approvato  un  hlro. 

APPROBAijF,  IVE,  adj.  Oui  marque  de  I' ap- 
probation .  Approvativo  y  conjerrnativo  i  lodanti:  , 
tht  mostra  approtuizione  . 

APPROBATION}  1.  F.  Agrément  j  consentement 

qu'on  donne  à  quelque  chose  .  Approzutziuiie  i  ai- 
lenso  i  .// provamento  ,  .oiijerwaz-'iie  .  0.  Jugement 
favor.ibic  Se  avantageux  qu'on  fait  de  quelqu'  un, 


alto  i  far  profondo  . 
dans  la  connoissince 
addentro  y    internarsi 
fondo  . 

APPROFONDISSEMENT,  s.  m.  Action  d  ap- 
profondir. Profondamente  ;  l'affondar*.  Il  sem- 
ble seulement  usité  au  figuré,  c'est-à-dire,  pe- 
nélriuon  dans  quelque  chose  de  mal-ai  1  con- 
cevoir, Sci  découvrir.  Penetrazione  i  lo  inter- 
narsi i  r  esaminale  a  fondo  . 

APPROPRIAMI-  ,  s.  (.  r.  de  Coutume  .  Prise  de 
possession  d'une  chose  (dictée  ou  donni  e  .  /'•)"- 
rassestarsi  d'  una  cosa  comprata  .   uppropiaìionc  . 

APPROPRIATION  ,  s.  f.  Action  de  s'  appro- 
prier une  chose  .  Appropriazione  ,  apprvpi azione  ; 
lo  appropriarsi  una  quafcht  tota.  y.  '.  "f  Cliimie  . 
L'état  de  deux  corps  qji  ne  peuvent  s"  unir  en- 
semble que  par  le  concours  d'un  troisième  corps, 
qui  dispose  les  deux  premiers  à  s'  unir  .  Appro- 
priazione , 

APPROPRI     ,  EE,  part.  &  adi.    V.  son  verbe. 

APPROPBIIa,  v.  a.  Oui  n'a  d'usage  qu*  avec 
le  pronom  personnel  mis  pour  i  s-oj  .  Usurper  la 
propriété  de  quelque  chose.  Appropriar'/  ,  appro- 
piarsi  i  usurparci  arrogarsi,  u  scriver  si  .  y.  Appro- 
prier, T.  de  lhapti.  C'est  dresser,  repasser  & 
iustrer  les  chapeaux.  Inarate  .  \>.  S'  approprier 
une  p  mée  ,  s'approprier  l'ouvrage  d'un  mire, 
pour  dire  ,  se  l'attribuer,  s'en  dire  l'Auteur. 
Appropriarti  i  fat  sua  /'  opcia  d'aUuiiot  spacciar- 
sene per  autore  .  f.  Approprier,  v.  .1.  vins  pronom 
personnel-  Afuster> agencer,  mettre dan«  un  état 

de   propreté,  difettare  >  acconciare  i  ripulirci  net- 
tare i  forbire  1  pulire  . 

APPROPI'IMJR  ,  s.  m.  T.  de  (hapel.  Celui  qui 
dresse,  repasse  &  lustre  les  chapeaux .  Lustratore. 

APPROVISIONNÉ,   II-,  part.  V.   le  verbe. 

APPROVISIONNEMENT,  ».  m.  Fourniture  des 
choses  nécessaires  1  une  Armée,  à  une  Flotte) 
à  un    Hôpital  •   l'r'X'Vis.a  . 

APPRON  IMONNEI   ,    v.  a.    Faire  un  approvi- 
sionneur ni  .    '  ar  Je  provviste  y  prouve,  trt  . 
ÂPPROÛ\  6,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  vctbc  . 

APPHOU\  F  H  ,  v.  a.  Agre-  r  1  ne  chose  ,  y  don- 
ner son  consentement.  Approvarti  conformarti 
aver  per  buono,  s).  Juger  li  1  abli  ■  trouver  digne 
d'estime.  Approvare'  v.  Autoriser  par  un  1  ■ 
g  nage  authentique.  Approvati  y  autorizzati  4  con- 
|   fermare  . 


APPROXIMATION  ,  s.  f.  T.  de  Mailx'm.  Opé- 
ration par  laquelle  -on  approche  toujours  de  plus 
■en  plus  de  la  valeur  d'une  quantité  cherchée, 
sans  la  trouver  exactement  .  Approssimazione . 

APPUI ,  s.  m.  Soutien  ,  support ,  ce  qui  sert  a 
soutenir  .  Appoggio  i  sostegno  .  §.  On  appelle^  hau- 
teur d'  appui  ,  une  hauteur  qui  n'  est  élevée  qu' 
autant  qu'il  Faut  pour  se  pouvoir  appuyer  dessus* 
Altezza  di  parapetto  ,  di  sponda  da  appoggiar  il 
petto  .  y.  fig.  Faveur,  aide,  secours,  protection» 
En  as  sens,  il  se  dit  des  personnes  Se  des  <chos»s 
dont  on  tire  de  la  protection  ,  du  secours  .  Ap- 
poggio r  sostegno  y  aiuto  ;  proiezione  y  soccorso  y  ri- 
paro, y.  Eu  parlali*  de  Dieu,  on  dit:  le  Seigneur 
est  mon  seul  appui,  mon  unique  appui  .  /-'  Signa-* 
re  e  il  niio  solo  appoggio,  /'  Unico  mio  sostegno,  y. 
T. -de  Viichan.  Point  d'appui  d'un  levier ,  ou  sim- 
plement appui  :  le  point  fixe  par  lequel  le  levier 
est  appuyé  .  Punto  d'  appoggio ,  del  bilico  .  ^ 

APPUI-MAIN  ,  s.  m.  Espèce  de  canne  ou  ae 
baguette  dont  les  Peintres  se  servent  pour  appuyet 
la  nia  in  qui  tient  ,  e  pinceau  .  Bacchettai  mazza. 
&.  da  Manège.  C'est  le  sentiment  récipseque  en- 
tre la  main  du  cavalier  &  la  boùcfeS  du  cheval 
par  le  moyen  de  la  bride  .  4pPegë*°  • 

APPULSE,  s.  m.  T.  d' Astro».  Se  dit  du  mouve- 
ment d'  une  planète  X3UÌ  approche  de  sa  conjon- 
ction avec, le  /oleil  ou  une  étoile.  Appulso* 

APPUYÉ  ,  ÉE ,  part.  Se  adj.    V.  le  verbe  . 

APPUYER  ,  v.  a.  Soutenir  par  le  moyen  d'  ua 
appui  .  Puntellare  y  sostener  cen  puntelli  i  appog- 
giare i  accostar  per  diritto  -appoggiando  .  y.  Appu- 
yer une  maison  centre  une  autre,  contre  un  co- 
teau ,  pour  dire  ,  la  bâtir  contre  une  autre  mai- 
son,  contre  un  coteau.  Appoggiare.  y.  Appuyer 
le  mousqueton,  Je  pistolet  à  quelqu'un,  pour 
dire,  présenter  Je  mousqueton,  le  pistolet  à  quel- 
qu'un  à  bout  portant.  Presentar  la  pistola  ._  9» 
Appuyer  V  éperon  à  un  cheval,  pour  dire,  lui  ap- 
pliquer Fortement  1'  éperon  .  Spronare  ;  dar  di 
sprone.  §.  Poser  une  chose  sur  une  autre.  Appog- 
giare i  posar  sopra*  y.  fig.  Protéger,  aider,  Favo- 
riser. V.  ces  mots.  y.  prov.  S'  appryer  sur  un  ro- 
seau; mettre  son  appui,  son  espérance  en  une  per- 
sonne qui  n'  a  aucun  pouvoir  .  Appoggiarsi  su  frai* 
gif  canna,  v).  Se  servir  de  l'autorité  des  anciens, 
d'  un  passage  de  1'  Écriture  ,  d'  un  usage  reçu  , 
pour  soutenir  <re  qu'on  dit  .  y.  On  dit  aussi  dans- 
le  même  sens,  appuyer  son  opinion  sur  de  bennes 
raisons.  Stabilire,  fondar  il  suo  pare  e  ,  te.  9- 
Appuyer,  est  aussi  verbe  neutre  ,  Se  signifie  être 
porté.  Appoggiarsi  i  esser  appoggiato  ,  esser  posto  , 
sostenuto  .  9.  Peser  sur  quelque  chose  .  Calcare  y 
premere.  9".  On  dit  d'  un  cheval  de  selle  qui  por- 
te la  tète  basse,  qu'il  appuie  sur  le  mords.  V* 
incontro  al  morso.  9.  fi;;.  Insister.  Insistere. 

APPUYOIR  ,  S.  m.  Colonnino  . 

ÂPRE,  adi.  de  t.  g.  Oui  est  rude,  qui  par  sa 
rudesse  cause  une  sensation  désagréable  au  goût» 
Aspro  ,-  acerbo  y  austero  i  lazzo  y  afro  .  9-  H  se  dit 
aussi  de  ce  qui  est  rude  au  toucher,  de  ce  qui 
fait  quelque  impression  incommode  ou  t'cheuse 
sur  les  organes  OU  loucher.  Et  c'est  en  ce  sens 
qu'on  dit,  que  Je  feu  est  Spie,  que  le  froid  est 
extrêmement  apre.  Austero,  crudo,  y.  Il  se  dit. 
aussi  des  chemins  difiiciles  8e  raboteux  .  Difficile  i 
'•  :  d.-sastroso  .  9.  On  appelle  dans  la  'Gram- 
maire Grecque  ,  F.-prit  apre,  une  aspiration  qui 
est  ordinairement  marquée  par  un.c,  au-dessus  de. 
rc  qui  s'  aspire,  âspro  .  9-  Apr:,  se  dit  fig'- 
de  diverses  choses  pour  en  marquer  la  rudesse  ou 
lu  violence  .  Acerbo  ,  fiero  y  ruvido  i  duro  i  severo  i 
bestiale.  9.  il  se  dit  aussi  des  personnes  qi.l  se 
portent  avec  trop  d'  ardeur  à  quelque  chose  .  C* 
ii  un  homme  apre  à  Purgent,  au  gain,  au  jeu, 
i  lâchasse.  Attaccato  y  affi zio/tato  ;  appassiona- 
lo, 9.  De  certains  animami  qui  sotti  trop  avides. 
Un  chien  âpre  i  la  curée  .  Un  oiseau  trop  âpre  . 
A\'do  i  ghiotto  . 

Al'Ri  ,  s.  ni.  Petit  prvisara  de  rivière  dont  1« 
écailles   m  ni   fol FflW      ■■  '    |  ■•      '"  /  '''Ct'-     l^- 

C'est  .tiisM  i.ne  sorte  de  monnoie  Turque .  Aspro. 

ÂPMEI  h,  s.  f.  Sorte  d'herbe,    \peic  di  piantai 
APRïMRNTj  adv.  Avec  îpréti,  d'une  manière 
apre.    Rigidamente  i  stranamente  i  duramente  ì  a- 
cerbamente  ,  fieramente  . 

APIU:s  ,    Préposition   de  temps,  d'ordre 
lieu  ,  qui  s'  emploie  en  parlant ,  soit  de!  pei  •  11- 
nes,  soit  des  choses  ,  te  oui  sert  i  maro-i  r  celles 
qui   suivent  les  autres.  Dopo.  9.  Indi  per,   amment 
de  ce  rapport    de   temps  ,    d'ordre  &  de    Imi  ,     la 

préposition    Apiès  ,    entre  dans    plusicui       ! 
auxquelles  elle  donne  un  Sens.toul     '       > 
<n  dit  au    propre,    que  des  Arclurs    c<        '         '''    ' 
des  voleurs  ,    que    des  chiens  soni    a 
pour   dire,   que   des  Arche  1       1  1 
leurs  ,  que  des  chiens  di  nu   ut    la    I 
Correre  y  tener  dietro  ,  in>r  ,      .   .     9-   ; 
que  l'on  court  après  les   donneurs,    1 
pue  après    sa    liberté  ,    que   !'  on 
succession,   pour  dire,   qiu    l'on   .. 
ment  Us  honneurs,  que  l'on  souhaite  è.ti    Itère, 
est    empiesse  de    recu<  iliir    uni  succès 


un  1  up, 

i  1!     \o- 

ì    n  loup. 

a  li   .    é, 

,'  en  M'u- 

une 

edm  che  ayide- 


que 


empresse 


On 


.     Correr  dietro,  a,.el.    t  -,  aspirar  -     ■•    $• 

du,  qu'  un  tableau  est  d'après  Raphaë  ,  «apre» 
Poussin,  pour  dire,  qu'il  est  copié  sur  1  original 

tait 


40 


A  P  R 


A  Q.U 


ï 


fa:t  par  rapii  vii   pat  Poussin.'  Tavela,  quadro 

cr.pt. ito  da  Raffaello ,  ce. ,  dal/e  pitture  del  Passino  , 
ec.  §.  On  dit,  qu'  un  portrait  est  fait  d'  après  na- 
ture) pour  dire,  qu'il  est  fait  sur  Ja  personne  mê- 
me ou*  il  représente.  Dal  naturale  .  0.  On  dit  au 
propre,  en  p.irlant  d'une  peinture,  &  ai:  figuré, 
en  parlant  d'un  ouvrage  d'  esprit,  que  tout  y  est 
peint  A'  après  nature.  Et  dans  ces  sortes  de  phra- 
ses ,  Ja  proposition  indique  toujours  un  temps  an- 
térieur- les  ouvrages  delà  nature,  Se  les  tableaux 
de  Raphael  ayant  necessaire  ment  précédé  leur  imi- 
tation ou  leur  copie  .  Ogni  cosa  v'  è  dipi/ita  ,  ri- 
tratta ai  naturale.  §.  On  dit,  Après-dîner,  après- 
souper,  en  supprimant  l'article,  quoiqu'on  puisse 
également  dire,  après  le  dîner,  après  le  souper. 
D'po  pranza  ou  dopo  desinare  ;  dopo  cena  .  e).  A- 
près  ,  entre  dans  plusieurs  autres  manières  de  par- 
ler, qui  demandent  d'être  expliquées  chacune  à 
part.  Ainsi  on  dit,  être  après  quelque  chose,  être 
.  >r  \  faire  quelque  chose,  pour  dire,  qu'on  y 
travaille  actuellement  .  Esser  dntro  afarj  a  dire 
qualche  cosa  .  y.  Ht  on  dit  presque  dans  le  même 
sens  ,  être  après  un  emploi ,  après  un  bénéfice  , 
pour  dire,  travailler  à  l'obtenir,  faire  ses  efforts 
pour  cela.  Maneggiarsi  per  ottener  un  impiego ,  un 
benefizio  .  (j.  On  oit,  être  après  qselqu'  un  ,  pour 
dire,  qu'on  s'en  occupe  beaucoup,  ou  qu'on  le 
fatigue.  Aver  V  occhio  ;  badare  ;  essere  o  star  sem- 
pre'attorno  ad  alcuno  .  ó.  Se  mettre  après  quelqu' 
un;  le  chagriner,  le  maltraiter.  Mettersi  dietro 
ad  alcuno  ;  essergli  sempre  alle  spalle  ;  molestar- 
le.  (j.  Crier  après  quelqu'  un;  Gronder  quelqu'un, 
le  quereller.  V.  ers  mots  .  §.  Apres  ,  s'  emploie 
uelquefois  adverbialement,  par  ellipse.  Vous  irez 
evant ,  Se  lui  apre?  :  nous  en  parlerons  après  . 
p'oi  anderete  innanzi  ed  egli  dopo  ;  noi  ne  parle- 
remo dopo  .  Ç).  C'  est  aussi  quelquefo;r  une  maniè- 
re de  questionner,  ou  d'enrager  ceux  qui  suspen- 
dent leur  récit,  à  le  continuer.  Il  vous  a  dit  qu' 
il  me  connois<oit.  Après?  Vous  arrivâtes  malade. 
Ap:ès?  Proseguite  y  andate  innanzi  ;  e  poi  ?  §. 
Après  tout,  maniere  de  parler  adverbiale,  qui  s' 
emploi:-  i-peu-  près  dans  le  même  sens  que  cepen- 
dant. Se  qui  sert  de  conjonction  .  Peraltro;  tut- 
tavìa ;  ci',  non  pertanto  .  §.  Après  coup  ,  autre 
manière  de  parler  adverbiale,  qui  signifie,  trop 
tard,  Se  après  qu'  une  chose  est  faite,  Se  arrivée. 
Troppo  tardi  ;  dopo  il  fatto  .  §.  Ci-après,  façon  de 
parler  adverbiale,  pour  dire,  ensuite,  dans  la  sui- 
te .  Il  s'  emploie  dans  un  discours  ,  pour  marquer 
quelque  chose  qu'on  doit  dire  dans  la  <uite  .  Il 
n'est  en  usage  que  dans  le  style  didactique,  & 
dans  le  style  de  Pratique  .  Dopo;  più  sotto  j  ap- 
presso ;  in  seguito  . 

A.PRÈS-DEMAIN  ,  adv.  de  temps  ,  servant  à 
marquer  le  second  jour  après  celui  où  l'en  est .  Do- 
mali l'altro  ;  posdomani  ;  dopo  dimani  ;  poidomane  . 

APRÈS-DÎNEE  ,  s.  f.  L'  espace  du  temps  qui 
est  depuis  le  dîner  jusqu'  au  soir.  //  dopo  pran- 
zo ;  il  giorno  . 

APRÈS-MIDI,  s.  m.  Je  vous  ai  attendu  tout  1' 
?près-midi  .  Io  v'  ho  aspettato  tutt'  oggi  ,  tutto  il 
dopo  pranzo  .  fi 

APRFS-sOUPEE  ,  s.  f.  Le  temps  d'entre  le 
to'-per  &  je  coucher  .  Dopo  cena  . 

ÂPRETE,  s<  f-  Qualité  de  ce  qui  est  âpre.  Il  a 
toutes  les  significations  de  son  adjectif.  Acerbità; 
acerbezza  i  afrezza  i  ruvidezza  ì  severità  ,  ec.    V. 

Âpre  . 

APRISE  ,  s.  f.  Vieux  T.  de  Valais  .  V.  Prisée, 
est  mation  . 

APKON  ,  s.  m.  Poisson  d  eau  douce  .  Pesce  d 
acrf.a  dolce  . 

APSIDES  >  *•  m-  Pi-  r-  &  Astrcn.  Les  deux 
points  de  l'orbite  d'une  planète  dans  lesquels  el- 
Je  se  trouve,  soit  à  la  plus  grande,  soit  a  la  plus 
petite  distance  du  soleil  eu  de  la  terre.  L'apogeo, 
i.  7  perigeo  . 

APTE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pal.  Propre  a  quel- 
le chose  .  Abile  i  atto  y  proprio  y  buono  a  .  .  . 
*  APTÈRES  ,  s.  Se  adj.  pi.  &  sing.  T.  des  Natu- 
ralistes .  On  le  dit  des  insectes  qui  n'ont  point  d' 
ailes  .  Api  eri  . 

APTITUDE,  s.  f.  Disposition  naturelle  i  quel- 
que chose  .  Il  ne  se  dit  guère  qu5  en  parlant  de 
la  disposition  aux  Arts  ,  aux  Sciences  .  Attitudi- 
ne ;  attezza  i  abilità  y  dispostèzza  >  disposizion  na- 
tuiale  .    , 

APURE  >  EE,  part.    V.  le  verbe. 

APUREMENT  ,  s.  m.  T.  ae  i  inance  .  Beddition 
finale  d'un  compt  ■  ,  par  laquelle  toutes  le  souf- 
frances d'un  compte  sont  levées,  &  le  comptable 
est  reconnu  quitte  .  Saldo  d'  un  conto  . 

APURER}  v.  a.  Lever  les  charges  cui  ont  été 
m:<es  sur  les  paities  d'un  compte,  lorsqu'il,  a 
été  rendu.  Saldar  un  contai  ultimarlo  ;  farne  qui- 

tanza  .  '  ,'..,.. 

APYRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  histoire  naturelle  . 
1]  se  dit  des  terres  ou  pierres  qui  résistent  au 
feu  ,  Se  n'en  éprouvent  aucune  altération,  c'  est- 
i-dire,  qui  n'y  sont  changées  ni  en  verre,  ni  en 
chaux,  ni  en  plâtre;  telle  est  l'amiante  &  le 
talc  Sec.  incombustibile  . 

Al'Yi'1-.XII-  ,  s.  f.  T.  de  MÌA,  Intermission  ou 
cessation  de  la  fièvre.  Apiressia y  intermissione  o 
cessazione  della  febbre  . 


AOUADOR  ,  s.  m.  Sorte  de  poissoi:  .  Muggine 
■volante  . 

AQUARIUS,  s.  m.  T.  d'  Astron.  C  est  1'  onziè- 
me signe  du  Zodiaque  ,  que  le  Soleil  parcourt  au 
mois  de  Janvier.  On  l'appelle  autrement  Verseau  . 
V.  Aquario  . 

AQUATILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  naît  &  se  nour- 
rit dans  1'  eau  .  Aquatico  y  acquaiuolo  . 

AQUATIQUE,  adi.  de  t.  g.  Marécageux,  plein 
d'  eau  .  Paludoso  y  acquidrinoso  ;  acquitrino  o  y  u- 
mido  .  §.  En  parlant  d'  une  maison  oltie  dans  un 
terrein  marécageux,  on  dit  qa'  elle  est  aquatique. 
Casa  fabbricata  in  luogo  umido  ,  in  terreno  che 
fonda  .  §.  11  se  dit  réussi  de  ce  qui  croît  ,  &  se 
nourrit  dans  l'eau  .  A:quatìco  y  aquatico  y  palu- 
stre i  di  palude  ;  acqua; ho/o  y  che  ama  /'  acque  y 
che  vive  nel!'  acqua  . 

AQUATIQUES  ,  s.  m.  pi.  Hérétiques  qui  croyoient 
que  1'  eau  étoit  un  principe  coe'ternel  <ì  Dieu.  A- 
cquatici  . 

AOUEDUC,  s.  m.  Canal  construit  de  pierre  ou 
de  brique  ,  pour  conduire  i'  eau  d'  un  lieu  à  un 
autre  ,  malgré  1'  inégalité  du  terrein  .  Acquidotto  ; 
acquidoccio  y  condotto  o  canale  murato  per  cui  pas- 
sa l'  acqua  .  §.  Aqueduc  ,  T.  d'  Anat.  Les  Anato- 
mistes  s'  en  servent  pour  désigner  certains  con- 
duits qu'  ils  ont  trouvés  avoir  du  rapport  avec  les 
aqueducs.    Acquidotto  . 

AQUERECY,  Aqucrccy  ,  haut  ,  il  a  passé  ici , 
T.  dont  on  se  sert  à  la  chasse  du  lièvre  ,  lorsqu' 
il  est  à  queique  bel. e  passée.  Badalo  ,  badalo.' 

AQUEUX  j  EUSE  ,  adj.  Oui  est  de  la  nature  de 
1'  eau  .  Acquoso  y  acquidoso  y  acqueo  . 

AQUILA-ALBA,  T.  de  Chimie,  emprunté  du 
Latin  .  Ii  convient  à  tous  les  sublimés  blancs  , 
&  il  se  dit  particulièrement  du  mercure  sublimé 
doux  .  Aquila  alba  . 

AQUILICES,  s.  m.  pi.  Sacrifices  à  Jupiter  pour 
en  obtenir  la  pluie  .  Aquilic;  . 

AQuILIN  ,  adj.  Il  n'  a  d'  usage  que  pour  si- 
gnifier ,  courbé  en  bec  d'  aigle  .  Il  ne  se  dit  qu' 
en  cette  phrase  :  Nez  aquilin  .  Naso  aquilino  . 

AQUILON  ,  s.  m.  Vent  du  Nord  .  Aquilone  i 
rovajo  y  tramontana  y  borea  y  venîavolo  y  tramon- 
tano .  f.  En  Poesie  ,  les  Aquilons  signifient  tous 
les  vents  froids  &  orageux  .  (ìli  aquiloni  . 

AQUILONAIRE,  adi.  de  t.  g.' Qui  est  d'aqui- 
lon; qui  est  boréal.  Aquilonare,,  boreale  . 

AQUIQTJI,  s.  m.  Singe  du  Brésil  .  Scimia  del 
Brasile  . 

ARABE ,  s.  m.  Ce  mot  n'  est  pas  ici  comme  un 
nom  de  Nation  ,  mais  comme  signifiant  un  hom- 
me qui  exige  avec  une  extrême  dureté  ce  qui  lui 
est  ou  .  liom  bestiale  ,  fiero  y  intrattabile  y  impe- 
rioso y  immisericordioso  . 

ARABES  ou  ARABIENS  ,  s.  m.  pi.  Hérétiques 
qui  attaquoient  1'  immortalité  de  l'ame,  sans  ce- 
pendant nierqu'  il  y  eût  une  autre  vie  après  cel- 
le-ci; ils  prétendoient  seulement  que  1'  ame  mou- 
roit  avec  le  corps ,  &  qu'  elle  resuscite  avec  lui . 
Arabi  ed  Arabesi  . 

ARABESQUES,  s.  m.  pi.  T.  de  Peint.  &  de 
Sculpt.  Ornemens  qui  consistent  en  des  rinceaux 
&  en  feuillages  faits  de  caprice  .  Rabeschi  i  ara- 
beschi . 

ARABIQUE ,  adj.  Se  dit  d'  une  gomme  qu'  on 
nous  apporte  en  grosses  larmes,  ou  en  grumeaux, 
tîe  la  grosseur  d'une  avelline,  ou  d'une  noix,  & 
m?me  en  petites  boules .  Gomma  arabica  . 

ARABISME  ,  s.  m.    Manière  de  parler  des  Ara- 
bes .  Arabismo  . 
ARABIE,  adj.  Bon  à  être  lahouré  .  Arabile. 
ARACHïDNA  ,    s.  m.    T.  de  Botan.    Genre    de 
plante  à  fleur  papilionnacée  .    Pianta  indiana    che 
fa  i  frutti  sotto  terra  . 

ARACHNOÏDE  ,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Membrane 
fine,  mince,  transparente,  qui  est  entre  la  dure- 
mère  &  la  pie-mère  ,  Se  que  1'  on  croit  envelop- 
per toute  la  substance  du  cerveau  ,  la  moelle  a- 
lcngée  Se  celle  de  1'  épine.  Aracnoide  .  §.  C'  est 
aussi  une  membrane  fine  &  déliée  qui  enveloppe 
1'  humeur  cristalline  de  l'œil  . 

ARACK,  s.  m.  Liqueur  spiritucuse  que  l'on  tire 
du  sucre  dans  les  Indes  orientales.  C'est  la  même 
liqueur  que  celle  qu'  on  appelle  Taffia  en  Améri- 
que .  Liquore  spiritoso  che  si  cava  dal  zucchero. 

ARAIGNÉE,  s.  f.  Insecte  qui  a  plusieurs  pieds, 
&  qui  tire  de  son  corps  une  certaine  substance 
dont  il  forme  des  filets  Se  une  toile  pour  se  sus- 
pendre en  1  air,  Se  pour  prendre  les  mouches  & 
d'autres  petits  insectes.  Kagno  y  ragliatelo  , ■■  arci- 
gna. $.fig.  Des  pattes  d'araignée,  pour  dire,  des 
doigts  longs  &  maigres  .Dita  lunghe  e  sottili  co- 
me e,ambe  di  ragno  .  §.  Oter  les  araignées  d'  un 
plancher,  pour  dire,  en  6 ter  les  toiles  d'  arai- 
gnées. Tele  di  ragni,  ragnateli  y  ragni  ;  ragne. 

ARAINS,  s.  m.  pi.  Sorte  d' armoiiin  des  Indes. 
JLrmisino  delle  inute  . 

ARAIRES,  s.  m.  pi.  Instrumcns  d' Agricultu- 
re .  Aratri  . 

ARaLIA,    s.  f.    Plante  qui    vient  du  Canada  . 

Elie   porte  une   petite  baie    pleine   de    suc,    Se  d' 

une  saveur  douce  .     Spezie  di  pianta  del  Canada  , 

cosi  detta  •        , 

AKAMBÉ,  EE  ,  part.     V.  le  verbe. 

AKAMBER  ,    v.  a.   T.  de  Mar.    Accrocha-    un 


A  R  A 

vaisseau  pour  venir  à  V  abordage .  Arrembare  . 
ARAMER,  v.  a.  Mettre  une  p'ièce  de  drap  ou 
de  serge  sur  un  rouleau  pour  la  tirer  &  1'  alon- 
ger .  Lo  avvoltare  il  panno  o  la  i.tja  p^r  allungar- 
ne la  pezza  . 

ARANTELLES,  s.  f.  pi.    r.  de  Vénerie.  Filan- 
dres qui  sont  au  pied   d  i   Ceif,   &  qui  ont  quelque 
ressemblance    r.vec    Ici  fils    de  la  toile  de   l'arai- 
gnée,    filétti  simili  a  tele  di  ragno,  che  sogliono 
trovarsi  ne'  piesii  de'  ccrv:  . 
ARAPÉ.L,  s.  f.       .  Lepas  . 
AKAS  &  ARRAS,  s.m-  Espèce  de  perroquet  plus 
grand  que  1rs  ortìinair-s.  Pappagallo  cosi  detto . 
ARASÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 
ARASEMENT,   s    m.  T.  de  hùiionn.  &•  de  Me- 
nuis.  Pièces  égales  tn  hait  ur;  unies  &  sans  sail- 
lies. A^.-ji.-ag/iamentr-  i  agguaglio  ;   co/igaaglìo  . 

ARASER-,  v.  a.  T. .de  Viaennn.  Mettre  de  niveau 
un  mur,  un  b.itim.  ut ,  en  élevant  les  endroits  bas 
à  la  hauteur  de  cciui  qui  est  le  plus  élevé.  Ag- 
guagltïre  i  ;  :>egó.?re  ■  j-.,.;-  pari  ■:  corguaga-ir;. 

ARABES  ,  s  f.  pi.  T.  d'  Archit.  C'  est  ainsi  qu' 
on  nomms-  un  rang  de  pierres  plus  basses  ou  plus 
hautes  que  celles  eie-  dessous  ;,  sur  lesquelles  elles 
sont  assises  succs.srivem:nt ,  pour  parvenir  à  la 
hauteur  nécessaire  .  Pietre  per  conguagliare  . 
ARATE  .     V.  Ai-robe  . 

AKaTICUPAMA,  s.  m.  Arbre  du  Brésil  de  la 
grandeur  d'un  oranger,  Se  qui  porte  un  fruit  d' 
une  excellente  odeur,  Se  d'un  goût  agréable.  No- 
me  a'  albe:  v  del  Brasile  . 

ARATOIR,  IRE  ,adj.  Adjoint  aux  outils  qui  ser<- 
vent  k  V  agriculture  .  Aratorio  . 

ARBALESTRILLE,  s.  f.  Instrument  qrn  sert  à 
prendre  en  mer  la  hauteur  des  astres.  Balcstrig/ia  . 
ARBALÈTE,  s.  f.  Sorte  d'arme  de  trait.  C'est 
un  arc  d'  acier  qui  est  monté  sur  un  fût,  Se  qui 
se  bande  avec  un  ressort .  Balestra  .  §.  L'  Arba- 
lète ou  arc  à  jalet ,  est  une  arbalète  avec  laquel- 
le on  tire  des  petites  boules  de  terre  cuite  ou  des 
baies  de  plomb  .  Balestra  .  §.  Pour  marquer  une 
grande  vitesse  ,  on  dit ,  plus  vite  qu'  un-  trait  d' 
arbalète  .  Più  veloce  che  saetta  scoccata  .  §.  T.  de 
Manège.  Cheval  tn  arbalète,  se  dit  d'un  ckeval 
attaché  seul  à  une  voitur'e  devant  les  deux  che- 
veaux  du  timon  .  Trapelo  . 

ARBALÉTRIER  ,  s.  m.  On  appeloit  ainsi  au- 
trefois un  homme  de  guerre  qui  tiroit  de  1'  arba- 
lète .  Balestrajo  t  balestriere  y  tirator  di  balestra  . 
§.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  n'  est  pas  grand 
arbalétrier,  pour  dire  qu'  il  n'est  pas  d'une  com- 
piexion  forte  &  vigoureuse  .  Hgli  è  un  cencio 
molle  . 

ARBALETRTERE  ,  s.  f.  Dans  une  galère  c'  est 
le  poste  où  combattent  ]es  soldats.  Balestriera. 

ARBALÉTRIERS',  s.  m.  pi.  T.  de  Charp.  Deux 
pièces  de  bois  dans  un  cintre  de  pont ,  qui  por- 
tent en  décharge  sur  i'  entrait .  Pontoni  . 

ABBITRAGE  ,  s.  m.  Jugement  d'  un  différent 
par  arbitre  .  Arbitrio  y  giudicio  d'  un  arbitro  y  ar- 
bitrato . 

ARBITRAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  dépend  de  la 
volonté  de  chaque  personne  ,  du  choix  de  chaque 
personne.  Arbitrario  .  §.  Se  dit  plus  ordinairement 
de  ce  qu'  il  dépend  de  la  volonté  des  .Juges  de 
prononcer,  de  statuer.  Arbitrario,  a  volontà.  §. 
Pouvoir  arbitraire  ;  un  pouvoir  absolu  qui  n'  a 
pour  règle  que  la  volonté  du  Souverain  .  Il  ne  se 
dit  qu'  en  mauvaise  part .  Potestà  arbitraria  ,  as- 
soluta . 

ARBITRAIREMENT  ,  adv.  D'une  façon  arbi- 
traire &  despotique  .  Arbitrariamente  y  despotica- 
mente  y  a  proprio  senno  y  ad  arbitrio  y  a  sua  pòsta  » 
a  suo  talento  . 

ARBITRAL,  ALE,  adj.  Il  n'est  guère  en  usa- 
ge qu'  en  ces  deux  phrases  :  Çentence  arbitrale  , 
Jugement  arbitra!  ,  pour  dire,  une  sentence  ren- 
due par  des  arbitres  ,  un  jugement  prononcé  par 
des  arbitres  .  Arbitrato  y  semenza  ,  giudicio  d'  ar- 
bitri . 

ARBITRAIREMENT ,  adv.  Par  arbitres  .  Per 
via  cl'  arbitri  . 

ARBITRATEUR  ,  s.  m.  T.  de  Droit.  C  est  une 
espèce  d'  arbitre  .  Arbiiratore  y  giudice  y  compro- 
missario . 

ARBITRATION,  subst.  f.  T.  de  Palais.  Estime 
estimation  ou  évaluation  faite  en  gros ,  Se  sans 
entrer  en  détail  .  Compromesso . 

ARBITRE  ,  s.  m.  Faculté  de  1'  ame  pour  se  dé- 
terminer A  une  chose  plutôt  qu'à  une  autre.  Puis- 
sance que  Ja  volonté  a  de  choisir.  Ce  mot  se  joint 
toujours  avec  les  épjthètes  de  franc  ou  de  libre  . 
Arbitrio;  potestà  di  volere ,  di  scegliere  .  <§.  Celui 
que  des  personnes  choisissent  de  part  &  d'  autre 
pour  terminer  leur  différent  .  Arbitro  y  arbitrato- 
re  j  compromissario  .  $.  Maître  absolu  .  Arbitro  ; 
padrone  assoluto  . 

ARBITRÉ,  EE  ,  part.     V.  le  verbe  . 
ARBITR'R,  v.  a.    Estimer,  régler,  décider   en 
qualité  de  Juge  ou  d'  arbitre  .  Arbitrare  j  giudicar 
come  arbitro  . 

ARBOLADE,  s.  f.  T.  de  Cuisine.  C'est  un  flanc 
fait  avec  le  beurre,  la  crème,  les  iaunes  d'oeufs, 
le  ius    de    poiré,  le  sucre,  &  le  sel  .  hrbolato. 
ARBORE,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 
ARBOIAEK ,  v.  a.  Planter  quelque  chose  haut  & 

droit 


ARB 

droR. ,  à  la  manière  des  arbres  'J^ffJ^. 
*ar  ail'  aria  y  alberare  .  j.  %fï£%X  segnare 
Dément  pour  quelque  parti  .    Dichiararsi        & 

'arBORIBONZE,  s.  m.  T.  ^f^^^f 
trcs    Indiens    qui   vivent  erraus,    &    d    aumône. 

^po^FE  -di  f  T.  de  Lithol.  Il  se  dit  d' 
Untp^qufr'ep'rKedes   feuillages    d'arbre. 

^AKBOUslf s?  £  ie  fruit  de  P  Arbousier  .  Cor- 

'TpkOUSIER  ,  s.  m.  Arbre  toujours  verd  ,  & 
foft  touffu  ,  qui  croit  en  Italie  &  en  •  Provence > 
&  produit  dVfruits  fort  doux  &  presque  sembla- 
ble! à  des  cerises,  en  couleur  &  en  grosseur.  Cor- 

ARBBEi  s.  m.  Plante  -  boiseuse  ,  qui  croît  en 
grosseur  &  en  hauteur  plus  que  toutes  les  autres 
liantes  ,  Se  qui  pou'se  différentes  branches  .  Albe- 
roi  arbore.  |.  Il  se  dit  des  grosses  &  longues  piè- 
ces de  bois  qui  sont  les  principales  pièces  qui  ser- 
vent dans  des  machina  .  Albero  .  Ç  On  appelle 
la  Croix  ou  Nôtre-Seigneur  fut  attache  ,1  arb  e 
de  ia  Croix  .  V  oliere  delU  Croce  $.  fig.  Artae 
généalogique,  un.:  figure  tracée  en  forme  d  arbre 
d'  où  l'on  voit  sortir  comme  d'un  trône:  diverses 
branches  de  consanguinité ,  de  parente.  Albero 
«.^.logico  .  y.  Arbre  de  Diane  .  Les  Chimistes 
appellent  ainsi  de  l'argent  uni  ou  amalgame  avec 
«in  mercure.  Cette  union  après  être  restée  quelque 
temps  tranquille  dans  1'  eau  forte,  torme  une  e- 
spèce  d'arbre  ou  de  végétation .  On  l'appelle  aussi 
quelquefois  arbre  philosophique  .  Aloero  di  Dia- 
na }  albero  flosofico  .  v).  '  •  d'  Horlog.  Se  dit  d 
line  pièce  ronde  ou  carrée,  qui  a  des  pivots  èk  sur 
fctquelk  est  ordinairement  adaptée  une  roue.  Al- 
bero. Arbre  à  vis.  Copaja .  y.  Ils  appellent  enco- 
re Arbre  ,  un  outil  qui  sert  à  monter  des  roues  , 
ou  autres  pièces  .  Albero  per  metter  le  molle ,  ce. 
<v  Il<  donnent  enfin  ce  nom  à  1'  essieu  qui  est  au 
inilieu  du  borri llet  d'une  montre  ou  d'  une  pen 
dule  .  Albero  del  tamburo  .  y.  T.  de  Papet.  Long 
-cylindre  de  bois,  qui  sert  d'axe  à  la  roue  ,  oc 
«fui  fait  jouer  les  maillet-.  .  On  1' appelle  aussi  le 
crand  arbre,  1'  arbre  des  chevilles  .  Vasello  ;  sti- 
le .  y.  Arbre  d'  un  moulin  \  vent,  la  pièce  de 
Lois  à  laquelle  sont  attachées  les  ailes  du  mou- 
lin .  Mtii»lo  •  travolte  . 

ARBnÎSStAU  ,  s.  m.  Diminutif.  Petit  arbre  . 
Arboscello  y  arbuscello  ;  arbustella  i  arbuscolo  ,-  ar- 
kustola  ;  albuscello  y  alboricello . 

ARRROT,  s.  m.  T.  d'  Oiseleur.  Petit  arbre  gar- 
ni de  gluaux  .  fraschetta  ,  Se  plus  souvent  fraschet- 
te y  fantoccio  di  macchia  . 

AUGUSTE,  s.  m.  Espèce  d'arbrisseau  qui  ne 
croît  guère.  Arbusto.  _ 

ARC,  s.  m.  Sort-  d'  arme  courbée  en  dcmicer- 
clc,  Se  servant  à  tirer  des  flèches.  Arco  ,-  saeppo- 
lo .  y.  Arc  de  carrosse,  deux  pièces  de  fer  cour- 
bées en  arc  ,  qui  joignent  le  bout  de  la  flèche  à 
|? essieu  de  devant  ,  par  le  moyen  desquelles  le 
carrosse  tourne  aisément  dans  un  petit  espace,  y. 
T.  d'Archit.  V.  Cintre,  i).  T.  deCécm.  Une  por- 
tion de  cercle.  /Irr« .  y.  On  appelle  arc  diurne 
K-i  portion  du  cercle  qu'  un  Astre  parcourt  sur  ] 
horisonj  ce  arc  nocturne  la  portion  du  même 
Cercle  qu'  il  parcourt  sous  l'horhon.  Arco  diurne, 
i).  Arc  de  triomphe  ou  arc  triomphal  ;  bâtiment 
r.\ ti  consiste  en  une  grande  porte  faite  en  arc  , 
accompagnée  quelquefois  de  deux  petites,  &  ornée 
ik  figufles  de  bas-relief  &  d'inscriptions,  pour 
,  I  mt|.  quelque  grande  action  ,  Se  pour  en  con- 
i  ire- .    Arco  trionfale  . 

ARCADE  »  S.  f.  Ouverture  en  arc.  Arco  y  -volta. 
&.  C'est  aussi  la  partie  de  la  chasse  de  la  lunette 
ou  1'  on  met  le  nez  .  Que  II'  arco  degli  occhiali  , 
the  serve  a  sostenerli  sopra  del  naso  . 

ARCADES  ,  s.  m.  pi.  D'  Arcadie  ;  Se  proprement 
ries   Académiciens    d'   une    célèbre    Académie    de 
,r  .   Arcadi  ,  Pasioi  t  d'  Arcadia  . 
Ì.RCAISME,  s.  m.  T.  de  Cramai.  V.   Archaïs- 

ARCANE,  s.  ni.  Mot  emprunté  <lu  Latin  par 
himi  I  '  ;  pour  désigner  quclqu'  une  de 
jgurs  i  Ofls  mystérieuses.  On  rapplique  aussi 
dans  la  Pharmacie  à  de  certaines  préparations.  C' 
cm  ainsi  qu'on  nomine  Arcane  corallin,  une  pré- 
paration du  mercure.    Arca.io. 

ARC,  NÉE  ,  S.  f.  T.  d'  llist.  tint.  Craie  rouge 
&  minérale)  qui  sert  aux  Charpentiers  Se  1  d'au- 
tr<s  ouvriers,  pour  tracer  des  lignes  sur  le  bois, 
la  pici  re  ,  Sec.    Sinopia  >  ttnopia . 

ARCASSE,  s.  f.  r.  de  Mar.  La  partie  extérieu- 
re de  la  poupe  d'un  navire,  la  parte  citeriore 
della  poppa  d'  una  nave  . 

kC»BO0TANT,  s.  m.  Pilier  qui  finit  en  demi- 
arc,  Se  qui  sert  à  soutenir  une  voûte.  Pilastro  ; 
puntello,  v.  fie.  Il  se  dit  des  personnes  qui  sont 
les  plus  considérables  dans  un  parti  ,  dans  une 
affaire.   Sostegno  i  appoggio  >  la  principal  persona  . 

ARC-BOUTS  ,  EE  ,  part.  V.  le  veibe. 

AI'.C-BOUTEK,  v.  a.  Soutenir,  appuyer.  Pun- 
tellare i  uni  enere  . 

ARC-DOUBLEAU  ,  s.  m.  Espèce  d'arcade  qui 
a  de  la  saillie  sur  le  creux  d'  une  voûte .     Ou  en 
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met  fie  distance  en  distance  ,    en    nombre  égal  à  i 
celui  des  colonnes  ou  pilastres;  c   est-a-dire,  que 
chaque  colonne  ou  pilastre  porte  son  arc-doubleau  ; 
&  il  en  résulte    une    voûte  qui   paroit    armée    de 
'bandeaux  qui  semblent  la  soutenir   &  la  fortifier. 

'mìCeTu!  s.  m.  H  ne  se  dit  qu' en  parlant 
des  voûtes  .Arco  i  volta  .  y.  T.  de  Chir.  Demiçais- 
se  de  tambour  dont  on  fait  un  logement  a  la  jam-  - 
be  ou  au  pie  dans  les  fractures  ou  autres  maladies, 
afin  que  la  partie  soit  à  l'abri  de  la  pesanteur  du 
drap  &  des  couvertures  du  lit.  Cassetta  o  cavale. 
ARC-EN-CIEL,  s.  m.  Météore  qui  paroit  dans 
les  nues', comme  un*  bande  de  différentes  couleurs, 
courbée  en  arc  .  Iride  i  arcobaleno  i  a,  co,  ai  co  ce 
/pstc  i  arco  piovoso  i    tri* 

ARCHAÏSME,  s.  m.  Il  se  dit  à'  un  mot  antique, 
d'  un  tour  de  phrase  suranné.    [Arcaismo  . 
ARCHAL  ,  s.  m.    V.  Fil. 

ARCHANGE  ,  s.  m.  Ange  d'un  ordre  supérieur. 
Saint  Michel,  Archange.    Arcangelo. 

ARCHANGÉLIQUE,  s.  f.  Plante  dont  il  y  a 
plusieurs  espèces.  Arcar.gelica  . 

ABCHE,  s.  f.  La  petite  partie  a  un  pont  sou 
laquelle  Y  eau  passe  .  Volta  ;  arco  di  poni  e  .y-  li 
ce  dit  particulièrement  d'une  sorte  de  bâtiment^ 
de  vaisseau.)  que  Noe  fit  construire  par  le  coni 
mandement  de  Dieu  ,  pour  se  sauver  du  déluge 
universel.  Arca  di  Noi.  y.  L'Arche  d' alliance 
dont  il  est  parlé  dans  l'Ancien  Testament,  etoit 
une  espèce  de  coffre,  fait  par  le  commandement  de- 
Dieu  ,  Se  dans  lequel  les  tables  de  la  Loi  etoient 
cardées  .  V  Arca  del  testamento  ,  dell'  alleanza  . 
%  fi;r.  On  dit  être  hors  de  l'Arche,  pour  dire, 
être  lois  de  1' Église  .  Esser  fuori  del  grembo  ai 
santa  Chiesa .  ■  .    .  ■    •       . 

ARCKEAL  ,  s.  m.  Se  adj.  T.  de  Chimie.  Qui 
appartient  à  l'Archée  .  V.Archeate,  ossia  del  juo- 
'  co  centrale  .  ..     , 

ARCHÉE  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  On  le  dit  du 
feu  qu'on  imagine  être  au  centre  de  la  terre, 
peur  cuire  les  métaux  &  les  minéraux  ,  Se  être  le 
principe  de  la  vie  des  végétaux,  iuoco  centrale  , 
che  t  chimici  credono  trovarsi  nelle  viscere  della 
terra  ,  per  dar  principio  alla  vita  de*  vegetabili  . 
§.  T.deMed.  Le  principe  de  la  vie  dans  les  hom- 
mes .  /  medici  per  questa  voce  intendono  quel  prin- 
cipio onde  l'  u-ìno  riceve  la  vita. 

ARCHELET  ,  s.  m.  diminutif.  Petit  archet. 
Instrument  dont  se  servent  les  Orfèvres  ,  les  Hor- 
logers ,   Serruriers  ,  &<.  Archetto  y  a;:hettino  . 

ARCHELOGIE,  s.  f.  l.deMrd.  Traité  des  pre- 
miers élémens  de  la  Médecine  ,  fondés  sur  la  rai- 
son &  l'expérience,  Se  considérés  par  abstraction  . 
Arche/ogia . 

ARCHER  ,  s.  m-  Homme  de  guerre,  qui  com- 
bat avec  l'arc  .  Arciere  ;  arderò  i  arcadore  i  ana- 
fore i  frecciatore  ,  sagittario  .  v.  Autrefois  francs 
Archers,  une  sorte  de  milice  établie  par  Charles 
VII  .  /  francJii  Arcieri  .  v.  Il  se  dit  aujourd'  hui 
de  certains  petits  Officiers  de  Ju'ticc  ou  de  Po.i- 
ce  ,  qui  sont  armés  d'épées,  de  hallebardes,  a 
armes  à  ku  ,  soit  pour  prendre  les  voleurs,  soit 
'pour  faire  la  garde  dans  les  Villes  ,  <oit  pour  exé- 
cuter quelque  ordre  de  Justice  ou  de  Police.  Hirro  i 
sbirro  .  •     -    ,  •. 

Al'.C'lEROT,  s.  m.  Petit  Archer  .  h  pi  thè  te  que 
les  vieux  Poètes  François  donnoient  autrefois  à 
Cupidon  ,  &  qui  n'  est  plus  en  usage.  Arciero  y  il 
Nume  arciera  i  faretrato  . 

ARCHET  ,  s.  m.  Petit  arc  qui  a  pour  corde  plu- 
sieurs crins  de  cheval  ,  Se  dont  on  -c  sert  pour  ti- 
rer le  son  d'un  violon,  d'une  viole.  Archetto; 
plettro  .  Ci.  Il  se  dit  aus<i  d'  une  sorte  de  chassis 
de  bois  tourné  en  arc,  que  I*  on  met  sur  1. 
ccaux  des  enfans ,  pour  soutenir  une  couverture 
au-dessus  de  leur  tête.  Arcuccio .  i).  Il  se  dit  pa- 
reillement des  chassis  courbés  en  arc  ,  sous  les- 
quels on  fait  suer  les  malades.  Archetto  i  aniic- 
cio.  \J.  Il  se  dit  aussi  dans  certains  arts  a  • 
niques,  d'  tin  atC  d'  acier  ,  aux  deux  bouts  du- 
quel il  y  a  une  corde  attachée,  dont  plusieurs 
ouvriers  je  servent  pour  tourner  Se  pour  percer. 
Archetto  ., 

ARCHETYPE,  s.  m.  T.  Didaet.  Original  ,  pa- 
tron ,  modèle  sur  lequel  on  fait  un  ouvrage  •  Il 
n'a  guère  d'usage  qu'en  cette  phrase,  1*  A  relu  — 
type  du  monde  i  est,  selon  le  langa  :<  àw  rhiloso- 

pii'es  j  1' uléc  sur  laquelle- Dieu  a  torme  le  inonde 
Archi  tipo  t  modello  ;  prima  torma  . 

ARCHEVECHE,  s.  m.  L"  étendue ,  le  territoi- 
re, la  Province  OU  l'Archevêque  a  la  supériorité. 
Arcivescovado.  La  dignité  d  Archevêque.  ArU- 
■v.  Hov.iito  .  s).  Le  loi;is  ou  le  Palais  de  l'Arche- 
vêque .  Àreipeicovado  ,-  Palazzo  drtruettovile  . 

ARCHEVEQUE,  s.  m.  Pn  lat  Métropolitain  ,  qui 
a  un  certain  nombre  d"  Eveques  pour  Suffragali*  . 
Arcivescovo  ,-  Arrivato  •  Metropoli!  •  ■ 

ARCHI  ,  Mot  emprunté  i\n  l'iec  ,  que  l  on  ioint 
a  d'  autres  ,  dans  le  style  f.un.  ,  pour  ir.  trquet  un 
grand  excès  dans  la  chose  dont  on  parle..     Ainsi  , 

onditi  Archi-fou,  archivilaln,  pour  dire ,  un 
homme  i\t  m  t  fou,  extn  -■  i  >  >"  avare,  &c. 
Les  Latins  di*cnl  Archi,  &  les  Ltaliens  Arti , 
comme  i  verra  dans  les  mots  qui  se  trouvent  cha- 
cun a  leur  place. 
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ARCHICAMERIER  ,  ou  AECHICHAMBhL- 
LAN  ,  s.  m.  T.  d'  Bist.  mod.  Officier  de  1  Empi- 
re d'  Allemagne  ,  qui  n'  a  pas  les  mêmes  fonctions 
que  le  Grand-Chambellan  en  France,  &  dont  la 
dignité  n'est,  à  proprement  parler  ,  qu'un  titre 
d'honneur  .  Arciciambellano  . 

ARCHICHANCELIER  ,  T.  d'Hist.  mod.  Grand 
Chancelier;  c'étoit  anciennement  le  chef  des  No- 
taires; c'  est-à-dire,  des  Secrétaires  d'Etat  .  Grarp 
Cancelliere  . 

ARCHICHANTRE,  s.  m.  T.d'Hist.  Ecd.  Prin- 
cipal Chantre,  ou  le  premier  des  Chantres  d'  une 
Enlise  .  Arcicantore  . 

ARCHICONFRATERNITE  ,  s.  m.  Confrairie 
qui  a  des  privilèges  par-dessus  les  autres  .  Arci- 
confraternita.  _        . 

ÂRCHICONSUL,  s.  f.  Premier  Consul .  Arci- 
consolo  .  ,  " 

ARCHIDAPIFER,  s.  m.  T.  a"  Htst.  mod.  Grand- 
Maître  d'  Hôtel;  c'  est  le  nom  d'  un  des  grands 
Officier»  de  l'Empire.  Intendente  dell'  Imperio  , 
non  della  casa  dell'  Imperadorc  . 

ARCHIDIACONAT,  s.  m.  La  dignité  d'Archi- 
diacre .  Àrfidi  'conato  .  ,  ,       ,        , 

ARCHIDI/iCONE;  s.  m.  V  étendue  du  territoi- 
re soumis  à  u  Jurisdiction  spirituelle  d'un  Arci- 
diacre  .  Arcidiacmato  . 

ARCHIÎ;TACi^fc.,  s.  m.  Celui  qui  est  pourvu  d' 
une  Dignité  Ecclésiastique,  qui  lui  donne  quelque 
sorte  de  Jurisdictiou  sur  les  Cures  de  la  Campa- 
gne .  Arcidiacono  . 

ARCHIDUC,  s.  m.  Titre  de  Dignité  qui  n'est 
en  usage  aujourd' Jaui  qu'en  parlant  des  Princes 
de  la  ra-iii    n  d'  Autriche.  Arciduca. 

ARCHIDDCHÉ,  s.  m.  Seigneurie  d'Archiduc. 
Arciduci   o  . 

ARCHIDUCHESSE  ,  s.  f.  La  Femme  d  un  Ar- 
chidic  ,  ou  la  Princesse  qui  est  revêtue  de  cette 
dignité  par  elle-m^me.    Arciduchessa  . 

ÀIXHIÉPIVCOPAL  ,  LE,  adj.  Appartenant  à 
l'Archevêque  .    Arcivescovile  y  Arcivescovale  . 

AÏ'.CHIÉCHANSON  ,  s.  m.  Grand  Echanson  d« 
l'Empire.    Cran  Coppiere. 

ARCHIGREL1N  ,  s.  m.  T.  de  Corderie.  C  est 
un  cordage  commis  trois  fois,  &  composé  de  plu- 
sieurs grelins  .  Sorta  di  fune  ben  attorcigliata  ,  e 
ampi  sta  di  più  funicelle. 

ARCHILUTH,  s.  m.  T.  de  luth.  &  de  Musiq. 
Sorte  de  grand  luth  ,  ayant  ses  cordes  étendues  , 
comme  ce'lles  du  théorbe  ,  &  étant  à  deux  jeux  ; 
les  Italiens  s'en  servent  pour  l'accompagnement. 
Arctliiiio  . 

ARCHIMAGE,  s.  ni.  Chef  de  la  Religion  des. 
Perses  .  Capo  della   Religione  fra  i  Persiani  . 

ARCHIMANDRITAT,  s.  m.  Le  Bénéfice  que 
possède  un  Archin  andrile  .  Archimandritato . 

ARCHIMANDRITE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le 
Supérieur  de  qu.-lques  Monastères  .  Archimandrita. 
ARCHIMARÉCHAL  ,  s.  m.  T.  d'Hist.  mod.  Ox 
nomme  ainsi  le  Grand  Maréchal  de  l'Empire, 
dont  les  fonctions  consistent  à  précéder  immédia- 
tement l'Empereur  dans  les  cérémonies  ,  <S;  à  por- 
ter l'épe'e  nue  devant  ce  Prince.  Arcimarcscialto  . 
ARCH1MIME,  s.  m.  T.  d'Hist.  anc.  C'est  la 
même  chose  qu'archibouffon  ou  bateleur.  Capo  de' 
buffoni  . 

AI'CHIMINISTRE,  s.  m.  T.  à*  Hi  st.  mod.  Le 
primier  Ministre  d'un  Prince  ou  d'un  Etat.  Pri- 
mo Ministro  di  St. ito. 

ARCHINORLE,  adj.  Très-noble.  Il  est  fam. 
Nobilissime  . 

ARCIUPA'J T.I.IN,  s.  ni.  Grand  hypocrite,  froin- 
p.iîi-  .  Ipocrttcnc  . 

ARCHIPEL]  s.  ni.  Quelques-uns  disent  Ardii 
pelage  ,  ou  Arcliirrl  '  ■  '  tendue  e!e  mer,  entre- 
coupée de  plusÎCUCS  [les.  Arcipelago  .  v.  On  ap- 
pelle particulièrement  Archipel  ce  que  les  An- 
ciens appelaient  la  Mer  Egée.  V  Artipelago  i  il 
mare  i  geo  i  I'  l\co  . 

ARCHlPOMPE  ,  •■  f-  r.  de  Mar.  Enceinte  ou  rc: 
franchement  de  planches,  dan-  le  fond  de  cale, 
pour  rei  <  .nix  qui  se  déchargent  vers  l'en- 

droit où  elle  est  située.  Se/.tina. 

i  i  BHAL  ,  adj.  Qui  i     irde  1*  Ai- 
chiprètre  ,  iterai*  ,-  arcipretale  . 

At<  I  I  vT,    1     s.  m.  Dignité  de  1' 

ARCHIPRETRE,  S     Archiprêtre  ,  ou  Y 

étendue  de   la  )uri-die  lion    d'  un  Archi  prêt  re    dans 

un    certain    territoire  .    Arcipnsbitcrato  y    wcipre- 

tair  .  

ARCKiPiuVri'.r ,  s.  m.  Titre  de  dignité,  en 
,  i  iquel  '  Curés  de  certaines  Eglises  ont 
préminence  sur  les  autres  Cures  .    Arciprete  . 

A..C  ilPKXEUH  ,  ».  m.  ''.  d'Hit,  tecle's.  Ou 
donnoil  quelquefois  ce  nom  au  Maître  de  l'Ordre 
des  Templiers,  l'itolo  del  Uran  Maestro  de'  C.-.i'.i- 
Iteri  Templar/  . 

ARCHlsYNAGOGUS  ,  s.  ni.  T.  d'Hist.  me. 
Chef  de  la  Synagogue;   c'étoit   un  titre   d'Office 

the?    les  Juifs.    A'chisinagogo  i    Capo    della  Si-i.:  ■ 

ARCHITECTE ,  s.  m.  Celui  qui  fait  l'arc  de 
bltir  ,  qui  entreprend  Se  qui  conduit  l'ouvrage  d' 
un   bâtiment  .   Architetto. 

VRCHITECTONIQUB j    ad.i.    7.  de   Phytique 
Ce  uni  donne  à  quelque  chose  une  forme  réguliè- 
F  ie , 
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re»  convenable  à  Ja  nature   de  cette  chose,    &  i 
1  cbiet   auquel  clic  est  destinée.    Architettonico 

ARCHITRCTONOGRAPHE,  s.  m.  Celui  qui 
tait  Ja  dc5cript.cn  de  quelque  bâtiment.  Dicesi 
ili  ceint,  che  ju  Li  descrizione  di  qualche  fabbrica . 

ARCHITECTONOGRAPHIE,  s.  f.  Description 
lie  quelque  espèce  de  bâtiment  que  ce  soit.  De- 
scrizione di  qualunque  edifìcio  . 

ARCHITECTURE,  s.  f.  L'art  de  bâtir,  la  di- 
_s«position  &  l'ordonnance  d'  un  bâtiment.  Arrhi- 
tettura  .  ?•  Architecture  militaire,  1'  art  de  for- 
tifier les  places  ;  Architecture  navale,  l'art  de 
comtruire  les  vaisseaux.  Architettura  militare  o 
7:.,c.ite  . 

ARCHITRAVE,  s.  f.^Membre  d'Architecture 
qui  p®se  immédiatement  sur  Je  chapiteau  des  co- 
Icnnes  ou  des  pilastres',  &  au-dessus  duquel  est  la 
frise.  Architrave.  $.  T.  de  Mar.  Une  pièce  de 
oois,  mise  sur  des  colonnes,  au  lieu  d'  arcades  • 
qui  est  la  première  &  la  principale  ,  Se  qui  sou- 
tient les  autres  ., Architrave  . 

ARCHITRAVE,  EE  ,  ad.i.  On  appelle  corniche 
•architravee  celle  dont  on  a  supprime'  la  frise  . 
Architravato . 

ARCHITRICLIN  ,  s.  m.  Celui  qui  est  charge 
de  F  ordonnance  d'un  festin.  Ce  mot  est  tire'  de 
l'Ecriture  Sainte.  Architriciino  . 

ARCHIVES  ,  s.  f.  pi.  Anciens  titres,  chartres  , 
&  autres  papiers  importans,  &  le  lieu  où  l'on 
garde  de:  documens  de  famille,  des  titres  de  pro- 
priété ,  &  d'  autres  papiers  importans  .  Archivi . 

ARCHIVICELE  ,  s.  p.  T.  de  Luth.  &  de  Musiq. 
Espece  de  clavecin,  qui  n'est  presque  d'aucun  u- 
:agc,  auquel  on  a  adapte  un  jeu  de  vielle,  qu'on 
accorde,  avec  le  clavecin  ,  &  qu'on  fait  aller  par 
le  moyen  d'une  roue,  Se  d'une  manivelle.  Sorta 
di  gravicembalo  . 

ARCHIVISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  a  la  garde  des 
Archives.    Archivista. 

ARCHIVOLTE  ,  s.  f.  C  est  une  bande  large  , 
qui  fait  faillie  sur  Je  nud  da  mur  ,  qui  suit  le  cin- 
tre d'  une  arcade  ,  Se  qui  va  d'  une  imposte  à  1 
autre.  Les  Archivoltes  sont  orne'cs  des  mêmes 
nîoulure-s  que  1'  architrave,  &  ressemblent  vérita- 
blement à  une  architrave  cintrée.    Archivolto. 

ARCHONIAT  ,  s.  m.  Dignité  de  l'Archonte  . 
Dignità  aell'  Arconte  . 

ARCHONTE,  s.  m.  Titre  des  principaux  Magi- 
strats des  Républiques  Grecques  ,  &  particulière- 
ment à  Athènes.   Arconte. 

AI.CHONTIQUES  ,  s.  m.  pi.  Secte  des  Valenti- 
niens  .    Arccntici . 

ARCHCRE  ,  s.  f.  T.  de  Charp.  Nom  de  plusieurs 
pièces  de  charpente  ou  de  menuiserie,  placées  de- 
vant les  meules  d'un  moulin.  Cerchi  che  sono  in- 
terno alle  macine  . 

ÀKCITENENS  ;  s.  m.  Nom  Latin,  qui  se  dit 
de  la  constellation  du  Sagittaire.  V. 

ARCO,  (  r  )  1.  de  fonderìe  .  Ce  sont  des  par- 
ties de  cuivre  ,  répandues  dans  les  cendres  d'  une 
fonderie  .  Metallo  versato  nelle  ceneri  della  for- 
nace . 

ARÇON  ,  s.  m.  L'  une  des  deux  pièces  de  bois 
courbées  en  cintre  ,  qui  servent  à  faire  le  corps  de 
la  selle  d'  un  cheval  ;  avec  deux  bandes  de  fer  qui 
le;  joignent  F  un  à  l'autre.  Arcione.  §.  Perdre 
les  arçons  ,  vuider  les  arçons  ;  se  dit  d'  un  cava- 
lier qui  est  riésarçtnné,  ou  renversé  de  cheval  . 
Perdere  gli  arcioni.  <j.  fig.  Etre  ferme  dans  ses 
arçons  ,  sur  ses  arçons  ;  être  ferme  dans  ses  opi- 
nions ,  dam  ses  principes,  &  les  bien  soutenir.  Es- 
ser fermo  in  sella  ,  in  sugli  arcioni  .  (J.  T.  de  Chap. 
Cu  til  avec  lequel  on  divice  oc  répare  le  poil  ou  la 
laine  dont  les  chapeaux  doivent  être  fabriqués.  Arco. 

ARÇONNER  ,  v.  a.  T.  de  Chap.  Travailler  la 
laine  ave  l'arçcn.    Battere  a  corda. 

ARÇONNEUR,  s-  m.  T.  de  Chap.  Ouvrier  qui 
*e  sert  de  l'arçon»  ou  qui  par  son  moyen  fait 
voler  sur  une  claie,  la  laine  ou  le  poil  qui  aupa- 
ravant ont  été  bien  cardés  ,  pour  être  employés  ù 
la  Chapellerie.  Battitore  a  corda. 

Ai.COT  ,  s.  m.  Excrément  du  cuivre  jaune;  ce 
<Vj'  on  appelle  Potin,  quand  il  est  allié  avec  le 
i'iomb  .    leccia  del  rame  giallo  . 

Af.CIIQUE,  adi.  de  t.  g.  Septentrional.  Un' 
est  en  usage  que  dans  ces  deux  phrases:  Pôle  ar- 
ctique, Cercle  arctique.  Artico  i  settentrionale . 

Al  CTITUDE  ,s.  f.  T.  d'Anat.  Rétrécissement  . 
S  core  tomento  S  strigmmento . 

ARClIïM  ,  s.  f.  V.  Bardane. 

ARCiC'PHYLAX  ,  (  T.  d'  Astronomie  )  .  Nom 
.i'unt  constellation  qu'  on  appelle  autrement  Boo- 
tai  >  ou  Btwvier  .  F.oote  . 

ARCI  (J RE  e>u  ARCTURUS  ,  s.  m.  Mot  emprun- 
té du  latin,  Se  dérivé  du  Grec,  qui  est  le  nom 
d'  une  etoih  fixe  de  la  première  grandeur,  située 
c'ans  la  ci  nsteilation  du  Bouvier.  A'turo  . 

ARCUAI  ION,  s.  f.    Terme  dont  quelques  Chi 
ns  se  servent  pour  exprimer  la  courbure  de; 
.    ,  comme  il  arrive  aux  enfans  qui  se  nouent, &c 
(  ..  i  camente  . 

AI'.DASSF.S  ,    s.  f.    pi.    Les    plus    grossières    de 
.'•    les    toiles   de   Perse   .     Tele    grossolane    di 
Fer,;.:  . 

ARDASSINHS  .     V.  Ab  aque  . 

:>ELION,  s.  m.  Konrme.  qui  fait  Je  bon  va- 
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lét,  Se  qui  a  plus  de  paroles  que  d'effets  .    Il  est 
fanVi  Appaltane  ;  faccendone  . 

ARDEMMENT  ,  adv-  Avec  ardeur  ,  avec  feu  , 
avec  torce,  avec  passion.  Il  ne  se  dit  qu'au  figu- 
re .  Ardentemente  ;  focosamente  ;  con  grande  ardo- 
re ,  veemenza  ;  caldamente  y    infiammatamente  . 

ARDENT,  TE,  adj.  Qui  est  en  feu,  qui  est 
allume,  enflammé:  qui  enflamme,  qui  brûle.  Ar- 
dente ;  acceso  ;  focoso  ;  infocato  ;  caldo  y  cocente  , 
rovente  .  <J.  fig.  Desir  ,  /.eie,  amour  ardent .  V. 
violent,  véhément»  excessif..  On  dit  aussi:  fiè- 
vre, soif  ardente.  §.  On  dit  qu'un  homme  est- 
ardent  au  combat,  à  1'  étude,  a  la  chasse,  Sec 
qu'  il  s'y  porte  avec  affection  &  véhémence.  Ar- 
dente i  desiderosissimo  ;  dedito  ;  bramoso  y  focoso  . 
$.  Qu'un  homme,  un  cheval,  un  chien,  un  oiseau 
est  ardent  ,  trop  ardent,  qu'il  a  une  trop  gran- 
de activité  .  Ardente  y  focoso  y  sollecito  y  attivis- 
simo i  vivissimo.  §.  Poil  ardent.  V.  Roux  (S 
Chapelle  ardente  ,  miroir  ardent  .  V.  Chapelle  ,' 
Miroir . 

ARDENT  ,  s.  m.  Certaine  exhalaison  enflam- 
mée ,  qui  paroit  fort  proche  de  terre  ,  Se  ordinai- 
rement le  long  des  eaux,  &  pendant  l'Automne  . 
luochi  fatui  .  §.  Ardent,  s'est  aussi  dit  autrefois 
de  ces  personnes  qui  avoient  un  certain  mal  épi- 
démie ,  qui  les  brûloit  &  les  consumoit  presque 
entièrement  . 

ARDER  ou  ARDRE  ,  v.  a.  Vieux  mot  qui  n'  est 
plus  en  usage  que  dans  cette  phrase  populaire  d' 
imprécation  :  Le  feu  de  Saint  Antoine  vous  arde  , 
c    est-a-djre,  vous  brûle.    V.  Brûler. 

ARDEUR,  s.  f.  Chaleur  véhémente,  chaleur  ex- 
trême du  feu  ,  Se  chaleur  acre  &  piquante  qu'  on 
éprouve  dans  de  certaines  maladies  .  Ardore  y  ar- 
sura ;  arsione  y  calar  eccessivo  ,  ardente  i  incen- 
dio ;  cocimento  ;  infocamento .  §.  fig.  Chaleur  ,  vi- 
vacité avec  laquelle  on  se  porte  à  faire  quelque 
chose  .  Il  se  dit  aussi  de  1'  activité  excessive  de 
quelques  animaux  .  Ardore;  impeto;  calore;  pas- 
sione y  affetto  ,  desiderio  intenso  ;  ardenza  ;  viva- 
cità ;  attività  . 

ARDIÈRE  ,  s.  £  Dans  la  fabrique  des  tapis  en 
façon  de  Turquie  ,  c'  est  une  grosse  corde  qui  rou- 
le autour  de  F  ensouple  .  Grossa  fune  che  s'avvi- 
luppa al  subbio  . 

ARDILLON,  s.  m.  Pointe  de  fer,  ou  d'  autre 
-metal,  attachée  aune  boucle,  &  servant  à  arrêter 
la  courroie  que  l'en  passe  dans  la  boucle.  Ardi- 
glione ;  puntale  de lia  fibbia  . 

ARDOISE,  s.  f.  Espece  de  pierre  tendre,  &  de 
couleur  bleuâtre,  qui  se  sépare  par  feuilles ,  & 
qui  est  propre  à  couvrir  les  maisons.  Lavagna; 
lastra  ;    Se  ^quelque  part,  Ardesia  . 

ARDOISE,  ÉE,  adj.  Qui  tire  sur  ja  couleur  d' 
ardoise .    Di  color  di  lavagna  . 

ARDOISIÈRE,  s.  f.  Carrière  d'  où  l'on  tire  de 
F  ardoise .    Cava  della  lavagna . 

ARDU  ,  UE,  adj.  Difficile  .  Il  est  vieux.  Ar- 
duo ;  difficile;  importante  y  malagevole  ;  difficultoso  . 

AREC ,  s.  m.  Fruit  d'  un  arbre  des  Indes ,  que 
les  Sauvages  mangent  ,  avec  la  feuille  de  bétel , 
&  un  peu  de  chaux.  L'Auteur  du  Dict.  del'  Hi'str. 
nat.  dit  que  F  Arec  ou  l'Areque,  est  la  semence 
qui  se  trouve  dans  Je  fruit  d'une  espèce  de  pal- 
mier ,  qui  croit  sur  les  cotes  maritimes  des  Indes 
Orientales  .  Le  Cachou  n'  est  qu'  un  extrait  de  cet- 
te semence  ,  qu'on  a  rendu  solide  par  F  évapora- 
tion  .  Areca  frutto,  o  seme  d' un  frutto  Indiano  co- 
sì detto  . 

ARECIUM  ,  s. m.  Plante  qui  est  bonne  pour  les 
rétentions  d'urine,  &  pour  appaiser  le  mal  des 
dents  .  Pianta  buona  per  la  ritenzion  d'  orina,  e 
pel  male  di  denti. 

ARÉFACTION,  S.   f.     Disseccamento  . 

ARÈNE  ,  s.  f.  Sable,  gravier  dont  la  terre  est 
couverte  en  certains  endroits  ,  Se  principalement 
sur  le  rivage  de  la  mer  Se  des  rivières.  Ce  mot 
est  plus  de  Ja  Poésie  que  de  la  Prose.  A'ena;  re- 
na; sabbia;  sabbione.  §.  Il  se  prend  quelquefois 
aussi  en  Prose  pour  le  terrain  de  F  Amphithéâ- 
tre ou  l'endroit  couvert  de  sable,  où  se  faisaient 
les  combats  des  Gladiateurs  Se  ceux  des  bètes  . 
luogo, o  campo  dove  si  combatteva . 
■  ARÈNER  ,  v.  n.  T.  d'Archit.  Il  se  dit  d'  un  bâ- 
timent qui  s' est  affaissé,  qui  a  baissé,  n'étant 
pas  bâti  .    Venir  giù  . 

ARÉNEUX,  EUSE  ,  adj.  Sablonneux.  Il  est 
vieux  ,  &  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  Poésie  .  Are- 
noso ;  renoso  y  sabbioso  y  sabbionoso . 

ARÉOLE,  s.  f.  Petite  aire,  petite  surface.  A- 
reola .  <j.  T.  d'Anat.  Cercie  coloré ,  qui  entoure  le 
mammelon%.  Areola. 

ARÉOMÈTRE,  s.  m.  T.  de  Physiq.  Pese-liqueur  . 
Instrument  dont  on  se  sert  pour  connoître  le  de- 
gré de  nesanteur  des  fluides  .  Areometro  . 

ARÉOPAGE  ,  s.  m.  Nom  d'  un  Tribunal  d'  A- 
thèriesj  placé  dans  un  lieu  consacré  à  Mars,  Se 
'-élèbre  dans  F  antiquité  pai'  sa  réputation  de  sa- 
gesse  .  Areopago  .  $.  Dans  le  style  figuré  ,  on  dit  d' 
une  compagnie  respectable:  C'est  'uri  Aréopage: 
&  dans  ce  sens,  on  le  dit  en  général  d'  une  as- 
■unblée  de  Juges,  de  Magistrats  ,  d'hommes  d' 
État.  Areopago  .  ê 

ARrOPAGITE,  s.  m.  T.  d' Bist.  anc.  ]uge  de 
l'Aréopage.    Areopajfita . 
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ARROSTILE  ,  s.  m.  ï*.  d'Archit.  C'est  U«e  deS 
cinq  sortes  d'întercolonnations  ,  dans  laquelle  lez 
colonnes  sont  placées  à  la  distance  de  huit  ,  ou 
comme  disent  quelques-uns  ,  de  dix  modules  l'u- 
ne de  l'autre.  Areostilo . 

ARÉOTECTONIQUE  ,  s.  f.  Partie  de  l'Archi- 
tecture militaire,  qui  regarde  l'attaque  &  le  com- 
bat. Quella  parte  dell'  architettura ,  che  tratta 
dell'  attacco  delle  piazze. 

^  ARKOTTQUE  ,  s.  m.  T.  de  Mvd.  Remède  propre 
à  ouvrir  les  pores  de  la  peau  .  Alessifarmaco  . 

ARER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Chasser  sur  ses  an- 
cres .  Il  se  dit,  lorsque  F  anere  étant  mouillée 
dans  un  mauvais  fond  ,  elle  lâche  prise ,  Se  se 
traîneAen   labourant  le  sable  .    Arare. 

ARETE  ,  s.  f.  Ce  qui  dans  les  poissons  sert  à 
soutenir  leur  chair,  comme  les  os  soutiennent  la 
chair  des  autres  animaux  .  Spina;  resta;  lisca. 
ij.  On  dit  d'  une  pièce  de  bois ,  comme  d'  une  pou- 
tre, d'  une  solive,  qu'  elle  est  taillée  à  vive  arê- 
te ,  pour  dire  ,  qu'  on  l'a  bien  écarrie  ,  qu'on  n'y 
a  laissé  ni  écorce  ,  ni  aubier,  &  que  tous  les  an-, 
gles  en  sont  bien  marqués  .  Tagliato  a.  canto  vi-" 
vo .  §.  T.  de  Coupe  de  pierres  .  L' angle  ou  le  tran- 
chant que  font  deux  surfaces  droites  ou  courbes  d' 
une  pierre  quelconque.  Canto  vivo  .  §.  Arêtes-  ou 
queue  de  rat.  T.  d;  Manège,  &  de  Mare'ch.  Sont 
des  galles  qui  viennent  aux  jambes  de  derrière 
des  chevaux.  Hestc  ;  galle.  §.  T.  de  Chap.  Se  dit 
de  F  extrémité  où  l'on  arrondit  un  chapeau,  &  oit 
l'on  coud  ce  qu'on  appelle  bord  de  chapeau  .  Lai 
punta  . 

ARÊTIER  ,  s.  m.  T.  de  Charp.  C'est  une  prin- 
cipale pièce  de  bois  d' un  comble,  qui  en  forme  F 
arête  ou  angle  saillant.  Saettile  o  sia  diagonale 
del  tetto  . 

ARETIÉRES,  s.  f.  pi.  Enduits  de  plâtre' que 
les  Couvreurs  mettent  aux  angles  de  la  croupe  d' 
un  comble  couvert  de  tuiles  .  Intonacatura  di  ges- 
so che  i  ronciatetti  danno  agli  angoli  della  cima  d? 
un  colmo  ricoperto  di  tegole  . 

AR ETOLOGIE,  s.  f.  Grecisme  .  Cette  partie  de 
la  philosophie  morale  qui  traite  des  vertus,  & 
des  moyens  de  les  acquérir  .   Ar etologìa  . 

ARGANEA.0  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Gros  anneau 
de  fer,  où  l'on  attache  des  cordages.  Grosso  a- 
nello  di  ferro  . 

ARGEMA  ou  ARGEMON  ,  s.  m.  T.  de  Chirur. 
Ulcère  du  globe  de  l'œil,  dont  le  siège  est  en 
partie  sur  la  conjonctive  ou  blanc  de  F  œil ,  Se 
en  partie  sur  la  cornée  transparente.  Argemone  .   , 

ARGEMONE,  s.  f.  Plante  semblable  au  pavot,. 
&  armée  d'épines,  qu'on  nomme  aussi  Pavot  épi- 
neux .  Argemone  . 

ARGENT^  s.  m.  Métal  blane  ,  le  plus  parfait 
&  le  plus  précieux  après  F  or .  Argento.  <j.  Argent 
se  dit  aussi  de  toute  sorte  de  mennoie  d'or,  d' 
argent,  ou  de  quelque  métal  que  ce  soit  .  Il  da- 
naro. Ç).  Payer  argent  ree,  argent  bas,  argent 
sous  corde,  pour  dire,  payer  en  argent  comptant . 
Pagar  contanti  o  in  contanti  ;  in  ispecie ,  tn  cjfet- 
tivo  .  §.  Et  on  appelle  argent  mignon  un  argent 
de  reserve,  &  qu'  on  peut  employer  comme  ion 
veut ,  en  dépenses  superflues  ,  sans  toucher  à  son 
revenu  ordinaire.  Danaro  di  riserva,  di  rispar- 
mio, messo  a  parte  per  le  spese  superflue  ,  o  straor- 
dinarie .  §.  Argent  se  dit  plus  particulièrement 
de  la  monnoie  faite  dece  métal.  Voulez-vous  être 
payé  en  or  ,  ou  en  argent?  Volete  voi  esser  paga- 
to in  oro  o  in  argento  >  ^.  En  ce  sens,  on  appelle 
argent  blanc,  l'argent  monnoyé  .  Monna  bianca  . 
$.  On  dit  prov.  Se  fig.  Prendre  quelque  chosr  pour 
argent  comptant  ,  pour  dire ,  croire  légèrement, 
quelque  chose.  Credere  facilmente  .  §.  On  dit  prov. 
&  fig.  d'  une  chose  qui  est  de  bori  &  de  prompt 
débit,  d'un  effet  qui  vaut  autant  que  de  F  argent 
comptant,  que  c'est  de  l'argent  en  barre,  tgli 
è  argento,  o  oro  in  barra.  $.  Et  de  l'argent  qui 
ne  porte  aucun  profit,  aucun  intérêt,  que  c'est 
de  l'argent  mort.  Danaro  morto.  §.  On  dit  aussi, 
prov.  &  fig.  Qui  a  de  l'argent,  a  des  pirouettes, 
pour  dire  ,  qui  a  de  l'argent  a  de  tout ,  jusqu'aux 
choses  les  plus  inutiles  .  Chi  ha  danari  ,  ha  di 
tutto  .  0.  D'  un  homme  excessivement  prodigue, 
que  c'  est  un  bourreau  d'  argent  .  Egli  e  un  gran 
scialacquatore  .  jj.  Argent  est  un  des  deux  métaux 
qu'on  emploie  dans  les  Armoiries.  On  le  re-, 
présente  par  de  l'argent,  ou  seulement  avec  du 
blanc  .  Argento  .  r 

ARGENT-PLAQUE,  s.  m.  Crépi  d' argent  qu' 
on  donne  à  eles  métaux  .  Intonacatura  per  cui  e 
metalli  sembrano  d'  argento  .  Argent-acié  e  un'  al-. 
tra  composizione  d'  un  colore  tra  l' argento  ,  e  l' 
acciaio  .         / 

ARGENTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est 
aussi  adj.  Qui  a  quelque  chose  de  la  couleur  de  F 
argent ,  qui  est  de  la  couleur  des  feuilles  d' argent. 
Argentino  . 

ARGENTER,  v.  a.  Couvrir  des  feuilles  d  ar- 
gent, appliquer  l'argent  sur  le  métal.  Inargenta' 
re  ;  argentare  y  coprir  con  foglia  d'  argento  . 

ARGENTERIE,  s.  f.  Vaisselles  Se  autres  meu- 
bles d'  argent  .  Argenterìa  ;  suppellettile  d'  argen- 
to ,  vasellame  d'argento.  $.  Chez  le  Roi,  c'est 
un  fonds  qui  se  fait  tous  les  ans  pour  certaines 
dépenses  extraordinaires  .  Somma  di  danaro  ,  dit  il. 

ile 
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Re  fa  mettere  ogni  anno  in  disparte,  e  che  e  desti-   ■ 
nato  a.  certe  spese  straordinarie  . 

ARGENTEUR  ,  s.  m.  Ouvrier  dont  1  art  est  d 
appliquer  de  1'  argent  en  feuilles  sur  quelques  ou' 
vrages  ou  en  bois  ou  en  fer,  ou  en  d'autres  mé- 
taux, ou  sur  le  papier.  Argentatore  . 

ARGENTEUX  ,  EUSE,  adj.  du  style  fam.  Pecu- 
nieux  .  V.  .  . 

ARGENTIER  ,  s.  m.  Officier  dans  les  Maisons 
Royales,  &  dans  d'  autres  grandes  Maisons  ,  qui 
est  prepose'  pour  distribuer  certains  fonds  d  ar- 
gent .  Tesoriere  . 

ARGENTIFIQUE,  adj.  T.  d'  Alchimie.^  Qui  peut 
produire  de  1'  argent  .  Che  ha  la  virtù  di  far  1' 
argento  ,  di  convertire  in  argento  . 

ARGENTIN,  INE,  adj.  Qui  a  une  couleur, 
un  son,  semblable  à  la  couleur,  au  son  de  l'ar- 
gent .  Argentino  y  argentina  ,  argenteo  i  d'  argento  . 
Voix  argentine  . 

ARGENTINE,  s.  f.  Plante  dont  le  dessous  des 
feuilles  est  d'  un  blanc  luisant,  &  comme  argen- 
té .    Bodentilla . 

ARGENTURE,  s.  f.  Encycl.  &  Gr.  Voc.  L'art 
d'  appliquer  des  feuilles  d'  argent  sur  quelque 
corps  ;  &  les  feuilles  même  appliquées  .  V  inargen- 
tare i  l' arte  di  metter  L'  argento  /  e  le  foglie  d'  ar- 
gento attaccate  . 

ARGILE  ,  s.  f.  Terre  grasse  au  toucher  ,  dont 
les  parties  sont  très-fines  .  Elle  a  la  propriété  de 
prendre  corps  avec  Y  eau,  &  de  se  durcir  daas  le 
feu;  c'est  pourquoi  on  s'en  sert  pour  faire  des 
poteries  .  Glaise  &  Argile  sont  des  mots  synony- 
mes .  Argilla  i  argiglia  i  creta  s  terra  da  sto- 
viglie . 

ARGILEUX,  EUSE  ,  ad;".  Qui  tient  de  1'  argi- 
le .  Argilloso  ;  argiglioso  ;  di  spezie  d'  argilla  . 

ARGON  ,  s.  m.    T.  d'  Oiseleurs  .    Bâton  plié  en 
demi-cercle,  pour  prendre  des  oiseaux  .    Archetto. 
ARGONAUTE,  s.  m.  Espèce  de  coquille.  Spe- 
zie di  conchiglia  .. 

ARGONAUTES,  s.  m.  pi.  Les  Argonautes  qui 
ont  conqueri  le  fameux  voile  d'  or .    Argonauti . 

ARGOT  ,  s.  m.  Certain  langage  des  gueux  & 
des  filoux,  qui  n'est  intelligible  qu' entr'  eux  . 
Gergo  ,  parlar  furbesco  .  $.  T.  de  Agricoli.  Le  bois 
qui  est  au-dessus  de  l'œil  .  Tutto  quel  seccume  che 
e  al  disopra  dilla  gemma,  o  rampolli .  §.  R.iclu  II 
se  dit  des  Coqs  .     V.  Ergot  . 

ARGOTER,  v.  a.  T.  de  Jardin.  Couper  l'extré- 
mité d'  une  branche  morte.  Tagliare  il  secco. 
ARGOULET,  s.  m.  Il  s'est  dit  autrefois  d'un 
Carabin.  V.  y.  Kg.  Se  dit  d'un  homme  de  néant. 
Il  est  fam.  Arfasatto  f  arfasattello  ;  uomo  da  nul- 
la,  vile  ;  gocciolone  ;  mazz amarrone  i  moccicone  . 
ARGOUSIN  ,  s  m.  Bas  Officier  de  Galère  ,  qui 
veille  sur  les  Forçats.  Aguzzino;  Cornilo  . 

ARGUE,   s.  ni.    Machine  à  l'usage  des  Tireurs 
si5  or.    Arcano  ;  filiera  . 
ARGUE',  EE,  part.  V.   le  verbe. 
-  I    ;UEft,  v.  a.  de  deux  syllabes.  T.  de  Tireur 
d'  or .    Passer  l'or  &  l'argent  à  l'argue,  pour  le 
dég  rossi  r .    A  rgarfare . 

UER,  v.  a.  de  trois  syllabes  .-  Reprendre  , 
«cmtredire  .  Il  est  vieux  en  ce  sens  ,  &  n' a  plus 
gtlèrc  d'  usage  qu'  au  Palais  .  Arguire  ;  ripTe*  -  e- 
re  i  giudicare  ;  appuntare  ;  biasimare  i  contrad- 
dire . 

ARGUMENT,  s.  m.  T.  de  logique.  Raisonne- 
ment par  lequel  on  tire  une  conséquence  d'  une 
ou  deux  propositions  .  Argtmcnto  i  sillogismo;  ,ir- 
gumento  .  y.  Conjecture  ,  indice,  prouve.  Argo- 
minte  ;  indizio;  prova  ;  segna;  c on gli ict 'tura  ;  r.i- 
■  .  y.  Le  sujet  en  abregé  de  quelque  ouvrage 
>.  esprit  .   irgntm  nio  ■  toj  :,:tto . 

ARGUMENTANT,  s.  m.  Celui  qui  argumente 
dati-,  un  acte  public  contre  le  répondant ,  Argu- 
menta   <  \tore . 

ARGUMENTATRUR,    s.  m.    Celui   qui    aime, 

i  ■  i.  fiiter  .     Il    ne    se  dit  qu'  en 

part.    Disputatore  i    quia  zonati  re  ;    sofi- 

■lore  . 

NTATION,  J.f.   Manière  de  faire  des 

ita  -one  . 

'•■  i'  !"'  ,    -     li     ..i  -uraens  . 

irgumens.  •[  irei  <ics  conséquence*  d' 

Une   chose   à  nue  autre.  Argomentare  ,    ar;\umeiita- 
%omenti  . 

•      ime  ,   qui   selon  la 

oit  cem  yen  ii  domestique  três- 

cJair-voj    il  uore. 

ARO     l  nbtilité  d'  esprits  ar- 

'    lointillei  k.  il  est  peu  u- 

1      ■  ..i  . 

'ARCTHASPIDI  s,    s.  m.  p|.    Nom    d'un  coi  n 

lée  i       m dix-  .    Les  Argyi 

roient   (     nom    du    bouclier  d"  ai  gent  ,   qui 
1  parue    de  lem    .  rmurc  .    Gli  Argiratpidi  . 

"■'  "P  e»»  porta    ■  ali  tcudi    d'  ■■■■   .   ito  .    |  es  Chry- 

étoient  d  in;  I'  année  des  Perses  dea 
portant  un  bom  lii  i    : 

ARGYROCOME  ,  ad>.  m.  T.  d'  Astro,,.  Noi 
certains   An •.   donnent     à   une  l  o le    di 

I'  n     i  :  niine  i   qui  difl  r<   tres-6  u    de  I'  hi  lico- 
iii.  te  .    Argiroi  o  tiA  ,    (  m  ,,.,  ,    ,/  cole  ,    ,/,  ,, 
ritorna  ,  ...  geritine  . 
AHGYRODAM  AS ,   s.  m.    Espèce  de  talc  b 
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qui  résiste  au  feu  le  .plus  violent.    Sorta  di  talco 
che  resiste  al  fuoco  . 

ARGYROGONIE,  s.  f.  La  pierre  philosophale  . 
Pietra  filosofale . 

ARGYROPEE,  s.  f.  L' art  de  faire  de  l'argent. 
Argiropea  . 

ARIADNE,  s.  f.  Nom  d'une  étoile  placée  dans 
la  couronne  septentrionale  .  Stella  situata  nella 
corona  settentrionale  . 

ARIANISME,  s.  m.  Les  sentimens,  1'  héréne 
d'  Arius,  qui  consistoit  à  nier  la  consubstantiali- 
té  du  Verbe,  qu'  il  regardoit  comme  une  créatu- 
re .  Aj-ianesimo  . 

ARIDAS  ,  s.  m.  Taffetas  des  Indes  Orientales . 
Taffetà  dell'Indie  Orientali . 

ÀRIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sec  ou  sterile  . 
Arido;  secco,-  adusto.  §.  Il  se  dit  fig.  d'  un  suie t 
qui  ne  fournit  pas  au  discours,  &  d'un  esprit  qui 
ne  produit  rien  .  Arido  ;  sterile  i  ingrato  . 

ARIDITÉ  }  s.  f.  Sécheresse.  Il  se  dit  au  pro- 
pre &  au  figuré.  Aridezza  ;  aridità  ;  siccità;  a- 
dustione  ;  aridore  ,•  asciugaggine  ;  alidore.  §.  En 
matière  de  dévotion  ,  il  se  dit  de  1'  état  de  l'a- 
me  ,  qui  ne  sent^  point  de  consolation  dans  les 
exercices  de  piété.   Aridità. 

ARIDURE,  s.  f.  Maigreur,  consomption  de  tout 
le  corps  ou  de  quelqu'un  de  ses  membres.  Ari' 
dezza  ;  aridità  . 

ARIENS  ,  s.  m.  pi.  Sectateurs  de.  i'  hérésie  d' 
Arius  .   Ariani . 

ARIES,  s.  m.  C'est  la  même  chose  que  la  con- 
stellation du  Bélier.    V. 

ARIETTE  .  s.  f.  Air  léger  &  détaché  ,  à  1'  imi- 
tation des  Italiens.  Arietta;  canzoncina  ;  canzo- 
netta .  •   ■ 

ARIGOT  ,  s.  m.  Espèce  de  fifre.  Sorta  di  pif- 
fero .  ' 

ARISARUM  ,  s.  m.  Nom  de  plante  dont  il  y  a 
plusieurs  espèces.  Sorta  di  pianta. 

ARISEfi,  v.  a.  T.  de  Mar.  Abaisser  les  vergues. 
Mandar  giù  y  calare  . 

ARISTARQUE  ,  s.  m.  Nom  propre  qui  s'  emploie 
figurément  pour  signifier  un  critique  sévère.  Ari- 
starco ;  critico  severo  ,  mordace  , 

AP.ISTOCRATIE  ,  s.  f.  Sorte  de  gouvernement 
politique,  où  le  pouvoir  souverain  est  possède  Se 
exerce  par  un  certain  nombre  de  personnes  con- 
sidérables .  Aristocrar.ia  ;  governo  degli  ottima'',  . 
ARISTOCRATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  l'aristocratie.  Aristocratico. 

ARÏSTOCRATIQUEMENT,  adv.  D'une  manie- 
re aristocratique  .    in  forma  arist ieratica  . 

ARISTO-DEMOCRATIE,  s.  i".  Gouvernement 
où  la  noblesse,  &  le  peuple  ont  conjointement 
d'autorité,  comme  jadis  en  Holande .  Arisiodc- 
mocrazia  . 

ARISTO-DKMOCRATICH'E,  adi.  de  t.  g.  Qui 
a  la  forme  de  1' Aristo-Démocr.nic,  qui  appartient 
à  1'  Aristo-Démocratie.  Aristodemocra: 

ARISTOLOCHE  ,  s.  f.  Plante  don'  il  y  a  plu- 
sieurs espèces  presque  toutes  d'un  très-grand  usa- 
ge dans  la  Médecine  .    Aristologia  . 

ARISTOTÉLICIEN  ,  adj.  Qui  suit  la  doctrine 
d'Aristote.    Aristotelico  . 

ARITHMANTIE,  s.  f.     V.  Aritmomancie . 
ARITHMETICIEN,  s.  m.  Qui   flit  I.  Arithmé- 
tique. Arimmetico  ;  aritmetico  ;  abbachista. 

ARIT.'sG.  1 '.,>UE  ,  s.  f.  -.cience  des  nombres. 
Art  de  calcul. V.  aritmetica  i  abbaco.  t>.  Il  est 
aussi  adi.  Qui  es;  fondé  sur  les  nombrCSj  sur  !<s 
quantités)  s       I  'es  de  rArithmét   lue.  Arit- 

metico ;  d'  aritmetica. 

ARITHMÉTIQOEMENT,  adv.  D'une  manière 
arithmétique.  Aritmeticamente  i  per  i/ia -d'arit- 
metica . 

ARITMOMANCIE  ,  s.  f.  L'  art  de  d-zincr  par 
les  nombre1:.  Aritmomanzia . 

ARLEQUIN,  s.  m.  Personnages  <  •  dans  les 
con    dies j    fut  le  nMc  de    boufibi  .i\cr;ir 

le  peuple  par  les  plalsanteriei     A 

ARLEQUINADE,  s.  f.  Bouffonerie  .  Buffonerìa  ì 
.izio'i  da  arlecchino. 

ARMAOI1  IT-,  s.   f.  retile   flotte  que  le  Roi   d' 
ut  dans   ic  nouveau  monde,    pour 
lie    que    les  Étrangers  ne  commercent  dans 
.    Armateti*,    s).   Espece   de 

rre,    dont    les  Espagnols    se    ser- 
vent dans  l'Amérique-     Armadi llos  ,    dicon   anche 
il,   Italia  ,  variando  dell'  istestc  nari  . 
Al'.MADII.i  !  ,   ».  m.   Animal  mieux  connu  sous 
H  d     .        ti  .    \  . 

IANDj  rerme  u$M  parmi  les  Maréchaux. 
i.'ci  nue  espècr  de  bouillie  qu'on  fait  prendre 
X  un  i  '       il        .  malade)   pour    Ini  donnei 

a.'  l'appetii    è\  des    forces  .  _ Pozione  medici 
'  i  .i.  talli  ivogliati  . 
ARMAI'.IN  l  HE    ou     CACH'HIS  ,    s.    m. 

Mi,,!.,  li  I  .  le-  Feuilles  ont  beau- 

coup de  rappori  avec  celle!  de  la  férule.  Les  \u- 
il   encore  peu  connues.    Sorta  d,  pianta 
ombellìfcra,  limile  alta  ferula., 

ARMATI  UR,  '■   ni.     (lini  qui  arme  ,1  ses  frais 
un  ou  plusieurs  vaisseaux,    pour  allei   m  co 
Armatore .  ^.  Il  se  dit  ai     Ì  |ul 

I.    ■  ,,!•  .i  ni  ,  Si    ;i  n    I  .i 

rmata  per  corteggiare  /  armatori. 
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ARMATURE,  s.  f.  Assemblage  de  différentes 
barres  de  fer,  pour  porter  le  noyau  d' uns  statue 
de  bronze  .  Armadura  » 

ARME,  s.  f.    Instrument  qui  sert  à  attaquer  ou 
à  défendre.    Arme  ;  arma.    Il  n'est   en  usage  au 
singulier,  qu'en  parlant  d'  une  arme  particulière, 
comme  d'un  fusil,    &c.  &  alors   on  dit:     le  fusil 
est  une  bonne  arme  .  Au  reste  ,  on  l^use  toujours 
au  pluriel.    §.  Faire  des  armes,   tirer  des  armes; 
s' exercer  à  escrimer  .    Schermire;    giuocar  di  spa- 
da, di  scherma,  far  d'armi  .  J'ai  toujours  été  cu- 
rieux d'avoir  de  bonnes  armes.    Ho    sempre  avu- 
to piacere  d'  aver  buone    armi.    §.    Maître   en  fait 
d'armes,  ou. maître  d'armes;  celui  qui  montre  à 
faire  des  armes.  Schermidore  ;  schermitore .  Ç.  Hom- 
me d'  armes  ;    un  cavalier  armé   de  toutes  pièces  „ 
Homo  d'  arme  ;    soldato  a  cavallo  armato  d'  arma- 
dura grave  .  $.  Fairepasser  un  soldat  par  les  ar- 
mes, pour  dire,    le  faire  mou  ir  à  coups  ce  mou- 
squets ,  par  le  jugement  du  Conseil  de  guerre  .  Pas- 
sar per  l'  armi .    tj..  Prendre  les  armes  ;  s'  armer. 
Armarsi  .    §.   Crier  aux  armes- ,    faire    prendre  les 
armes  .    Gridare  all'  armi  .    s).  Courir  aux  armes  . 
Currere  all'  armi ,    a  dar  di  piglio    all'  armi  .    §. 
Être  en    armes   ou.  sous    les    armes  ,     en  état   de 
combattre  .  Essere  iit  arme  ;  ad  arme  ;  sotto  l'  ar- 
mi .  s).  Faire  des  armes  ;  les  forger,  les  fabriquer. 
labbri 'car  armi.  (j.  Armes,  signifie  aussi  la  profes- 
sion de  la  guerre .    Arme  ;    milizia  .    y.  11  est  ne 
pour  les  armes,  ou  pour  la  guerre.  Egli  è  un  uom 
nato  all'  armi  ,  alla  guerra  .  y.  Suivre  les  armes. 
Militare;    guerreggiare  ;    andar  alla   guerra  .    §< 
Quitter  les  armes  ,    mettre  bas  les  armes  ;    cesser 
de  faire  la   guerre.    Posar   le   armi.    jj.    Toute  1' 
Europe  est  en  armes  .    Tutta  l'  Europa,  è  in  arme . 
y.  Suspension  d'  armes .  V.  Armistice .  $,  fig.  Fai- 
re tomber  les  armes  des  mains  à  quelqu'  un,  pour 
dire,  le  fléchir,  l'adoucir,  1' appaiser  .  V.  y.  Ar- 
mes pour  armoiries  .    V. 

ARMÉE,  s.  f.  Grand  nombre  de  troupes  assem- 
blées en  un  corps,  sous  la  conduite  d'un  Géné- 
ral. Esercito  i  armata.  v.  L' Écriture  Sainte  ap- 
pelle Dieu  ,  le  Dieu  des  armées  .  U  pio  degli  c- 
serciti  .  ò.  Armée  Royale  ,  une  armée  nombreuse 
qui  marcire  avec  un  train  d' artillerie .  Armata 
reale   ;  .grosso  esercito  .  < 

ARMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  A  main  ar- 
mée ,  manière  de  parler  adverbiale  .  Avec  force  , 
&  les  armes  à  la  main  .   Armata  mano. 

ARMELINE]  s.  f.  Peau  très-fine  &  très-blan- 
che, qui  nous  vient  de  Laponie.    Ermellino  . 

ARMELOSTRIES  ,  s.  f.  pi.  T.d'Hist.  Fête  dans 
laquelle  les  armées  Romaines  se  purifioient.  -lr- 
milustro  . 

ARMEMUNT  ,  s. m.  Appareil  de  guerre.  Arma- 
meute  ;  apparecchio  di  guerra  .  $.  L'armement  ù' 
un  vaisseau,  d'une  galère,  pour  due,  ce  qui  sert 
à  armer  un  vaisseau  ,  une  galère  .  Armamento  d' 
un  vascello  ,  d'  una  galera.. 

ARMENIENNE)  s.  f.  Pierre  précieuse  bteuë-, 
et  tendre  qui  croit  au  Tiro!  ,  en  Hongrie,  Se  en 
Transilvanie  .  Elle  est  semblable  en  quelque  façon 
à  la  pierre  précieuse  qu'on  appelle  L.pis,  &  est 
ordinairement  employée  en  médecine.  Sorta  di  pie- 
tra preziosa. 

ARMER  ,  v.  a.  Fournit  d'  armes.  Armare  ;  prov- 
veder d'armi,  y.  Revêtir  d'armes  défensives. 
Ann.  re  .  s).  Ariu'T.  ab  ohimeiit,  pour  dire,  lever 
datS)  léser  des  troupes.  I  or  levate  di  trup- 
pe i  assoldar  gente,  y.  Armer  un  vaisseau,  pour 
dire,  Péquipper  ,  le  pourvoir  de  tout  ce  qu' il 
rre .  Armar  un  vascello,  y.  Ar- 
mer, se  dii  .  issi  poui  signifier,  donner  occasion 
de  prendre  les  armes,  de  l.uie  la  guerre.  M  "ll' 
in  arme  ;  sollevare.  $.  Armer,  se  dit  aussi  pour 
direi  garnir  une  chose  avec  une  autre  qui  y  ajou- 
te de  la  force  ,  et  gui  la  met  plus  en  état  de  ser- 
vir. Armare  ;  pone  l'ar/aadura,  il  fornimento  ne- 
cessario, ô.  Armer,  avec  le  pronom  personnel» 
si.:iiiiie,  Se  munir  a* armes  )  soit  offensives ,  soit 
défensives.  Armarsi.  Ç.  Il  signifie  aussi  prendre 
les  armes,  faire  la  guerre.  Prender  l'armi  >  viuo-> 
ver  guerra.  y.  Il  se  dit  figurément  pour  signifier 
se  îmmir,  se  précautionner  contre  les  choses  qui 
peuvent  nuire)  oui  peuvent  incommoder.  S'armer 
contre  le  froid,  contre  Ja  pluie,  contre  le  mau- 
vais temps.  Munirti  ;  provvederti  ;  ripararsi  ;  di- 
fendersi .  y.  On  dit  aussi  figurément,  à-peu-près 
dans  le  même  sens  ,  s'  armer  de  courage  ,  de  pa- 
tience .  Armarsi  ,  munirsi  .  §.  T.  de  Manège  .  Se 
dil  ''  un  chcv.il  qui  appuie  les  brandies  de  son 
mords  conile  le  poitrail;  pour.'C  défendre  d'obéir 
,\  l.i  main  .   Incappoet  ia 

ARMET,  s.  ui.  Armure  de  tète,  casque.  Il  n* 
est  en  usage  qu'en  parlant  des  Clievaliers  errans 
des  vieux  romains.  Elmo  f  celata;  bacinetto;  bar- 
buta ■■  morioiie  ■ 

-.iILI.AIRE,   adj.   de  t.  g.    Il   n'a   d'usage 

que  dans  cette  phrase;    Sphère  armillairc  ,  qui  se 

dit  d'une  sphère  bordée)  &  composée  de  plusieurs 

les)    pour  représenter  la   disposition  du  Ciel  > 

eiii-iit  des  astres.  Sfera  armillare. 

ARMII  LES,  s.  f.    Petites  moulures  qui  entou- 

En  i  ÇOJI  d'anneau  le  chapiteau  dorique,  ilBr 

tem  nt  au-dessous  de    1'  ove  .    Ces  moulures 

quarrées  K  nomine  ni  filets  ou  listeaux,  loisqu'au 

F     i  lieu 
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lieu  de  tourner  circulairement ,    elles  sont  éten- 
dues en  ligne  droite.  Listelli. 

ARMISTICE ,  s.  f.  Suspension  d'armes,  c'est- 
à-dire,  la  cessation  de  tout  acte  d'hostilité  entre 
deux  partis  qui  sont  en  guerre  .  Armistizio  y  tre- 
gua y  lOspenston  d' .irmi . 

ARMOGAN  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Les  pilotes  se 
servent  de  ce  mot ,  pour  dire  ,  le  beau  temps  , 
qui  est  propre  pour  naviguer.  Tempo  fatto . 

ARMOIRE,  s.  f.  Meuble  en  bois  dont  le  pre- 
mier usage  a  été  pour  serrer  les  armes ,  &  qui  sert 
à  mettr  j  toute  sorte  de  hardes .  Armario  y  arma- 
dio y  credenza  . 

ARMOIRIES  .  s.  f.  pi.  T.  de  Blason  .  Certaines 
marques  ,  propres  &  héréditaires  à  chaque  maison 
noble,  peintes  ou  figurées  sur  1' e'cu  &  sur  la  CQt- 
te  d'  truies  .  Arme  y  insegnai  impresa  di  famiglia 
o  di  popolo  ;  stemma  y   scudo  gentilizio  . 

ARMOISE,  s.  f.  Sorte  d'herbe  odoriférante,  qui 
ram?e  à  terre,  8c  que  le  peuple  appelle  herbe  "de 
la  st.  Jean.  Artemisia. 

ARMOISIN  ,  s.  m.  Taffetas  foible&peu  lustré. 
trini  si  nu  ,  ermesino. 

ARMON,  s.  m.  Une  des  deux  pièces  du  train 
d'un  c.rrosse,  entre  lesquelles  le  gros  bout  du  ti- 
mon est  placé.  Uno  di  que' pezzi  di  legname,  tra 
mezzo  a'  quali  ì  fermato  il  timone  d'  una  car- 
rozza . 

ARMONIAC.    V.  Ammoniac. 
ARMOl'.IAL,  s.  m.  Livre  contenant  les  armoi- 
ries de  la  noblesse  d'un  Royaume,  d'  une  Provin- 
ce .  Raccolta  d'  armi  gentilizie  . 

ARMORIAL,  ALE,  adi.  Qui  traite  d'armoi- 
ries, qui  parle  d'armoiries  ,  qui  contient  des  ar- 
mes de  famille.  Che  tratta,  che  parla  ,  che  contie- 
ne le  armi  gentilizie  delle  famiglie  . 

ARMOIRIÉ,  ÉE  ,  part.  Coperto  ,  dipinto  d'ar- 
mi gentilizie  . 

ARMORIER  ,  v.  a.  Mettre,  peindre,  ou  appli- 
quer des  armoiries  sur  quelque  chose.  Far  le  armi 
gentili  z  te . 

ARMORISTE,  s.  m.  Celui  qui  sait  le  Blason, 
qui  l'enseigne,  qui  1'  écrit.  Colui  che  sa  P  araldi- 
ca i  scrittore  ,  maestro  d'  araldica . 

ARMURE,  s.  f.  Les  armes  défensives  qui  cou- 
vrent 8c  joignent  le  corps,  comme  la  cuirasse,  le 
eajque,  8cc.  Armatura  j  armadura  y  armi  .  6.  Pla- 
ques de  fer  qu'  on  attache  à  un  aimant ,  &  qui 
en  augmentent  les  forces  .  Corredo  della  cala- 
mita . 

ARMURIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fabrique,  qui 
vend  ces  armes .    Armaiuolo . 

-A.;STALTE,  s.  m.    Sorte  d'arbre  des  Indes  O- 
xientales  .  Spezie  d'  albero  dell'  Indie  Orientali  . 
AROBE,  T.  de  Comm.    V.  Arrobe  . 
AKOMAïE  ,  s.  m.  Drogue  odoriférante.  Aroma- 
te i  aromo  y  spezierìe  ,  e  profumi  . 

AROMATIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  de  la  na- 
ture  des  aromates ,  qui  a  l' odeur  des  aromates  . 
Aromatico  . 

AKOMATISATION  ,  s.  f.  T.  de  Rich.  V  action 
d'  aromatiser.  Lo  aromatizzare  . 
AROMATISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AROMATISES  ,  v.  a.  Mêler  des  aromates  avec 
quelque  chose.  Aromatizzare  i  dar  sapore,  ed  odo- 
re d'  aromato  y  condir  con  aromato  . 

AROMATITE,  s.  f.  T.  d' Hist.  nat.  Pierre  pré- 
cieuse d'une  substance  bitumineuse,  8c  fort  res- 
semblante par  sa  couleur  Ôc  son  odeur  à  la  myr- 
rhe .  Aromatite  . 

ARONDE,  s.  f.  Il  signifioit  Hirondelle.  Ron- 
dine. Ci.  À  queue  d' Aronde  .  T.  de  Menuis.  En- 
taillure  dans  le  bois,  faite  en  forme  de  queue  d' 
hircndeJle,  plus  large  en  dehors  qu'en  dedans. 
A  coda  di  rendine  . 

ARONDÉLAT,  s.  f.  Le  petit  de  l'hirondelle. 
Rondinino  y  rondinetta  . 

ARONDELIÈRE,  s.  f.  T.  de  Botan.  Nom  de 
plante,  synonyme  avec  celui  de  Chelidonie  .    V. 

ARONDELLES,  s.  f.  Arondelles  de  mer.  T.  de 
mar.  C'est  ainci  qu'  on  appelle  les  brigantins,  les 
pinasses,  &  autres  vaisseaux  médiocres  8c  légers. 
Rondini  di  mare  . 

ARÒNDINACÉE,*sub.  &  ad),  f.  Piante  de  la 
fami  lie  des  roseiux.  Arondtnacea  . 
AKOUE,  s.  £  r.  de  Comm.  V.  Arrobe. 
ARPAILLEUa,  s.  m.  Celui  qui  cherche  l'or 
sur  les  bords  des  rivières  ,  parmi  les  mottes  de 
terre,  8c  qui  Uche  à  découvrir  les  mines.  Colui, 
(he  cerca  l'  oro  ne'  fiumi  ,  e  nelle  miniere  . 

ARPÉGEMENT,  s.  m.  T.  de  Mus.  Manière  de 
frapper  successivement  &  rapidement  tous  les  sons 
d'  un  accord,  au  lieu  de  les  frapper  à  la  fois  . 
L'  Encyl.  dit  aussi  arpeggio  &  arpège  .  Arpeggio  . 
ARPÉGER  ,  v.  n.  T.  de  Mus.  Faire  des  arpège- 
mens .  Arpeggiare  y  toccare  con  velocità  le  corde 
ti'  una  medesima  consonanza  y  scarabi  Ilare  .  Arpé- 
ger signifie  aussi  jouer  d'  un  rebec  fans  employer 
ni  archet,  ni  flattoirs?  ni  baguette,  ni  épinette, 
mais  en  touchant  immédiatement  avec  un  doigt  les 
cordes  de  1'  instrument  . 

ARPENT,  s.  m.  Étendue  de  terre,  contenant 
ordinairement  cent  perches  de  superficie  :  j'ugero  y 
campa)  o  misura  di  terra  così  detta,  perche  in  un 
giorno  si  pu*  arare  da  un  pajo  di  bovi  y  bubulca  y 
vif  oit  a  j  bubulcata . 


A  R  P 

ARPENTAGE  ,  s.  m.  Mesurage  de  terres  par  as- 
pent.   Agrimensura. 

ARPENTÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ARPENTER,    v.  a.    Mesurer  des  terres  par  ar- 
pent .    Misurare  ;  livellare  ,•  prender  le  dimensio- 
ni .  §.  fig.  Marcher  vite  &  à  grands  pas .  Cammi- 
nar velocemente . 

ARPENTEUR  ,  s.  m.  Homme  qui  fait  son  état 
de  mesurer  8c  d'arpenter  les  terres,  quand  il  est 
nommé  par  justice.  Agrimensore  y  misuratore  . 

ARQUÉ,  ÉE  ,  adj.  Courbé  en  arc,  en  cintre. 
Arcuato  i  piegato  in  forma  d'  arco . 

ARQUEBUSADE  ,  s.  f.  Coup  d' arquebuse.  Ar- 
chibugiata  y  archibusata  .  y.  Eau  d'  arquebusade  , 
est  une  eau  composée  ,  dont  on  se  sert  contre  les 
coups  de  feu.  Acqua  buona  per  le  ferite  dell'  armi 
da  fuoco  . 

ARQUEBUSE,  s.  f.  Arme  à  feu  qui  se  porte 
sur  l'épaule,  &  qui  consiste  en  un  long  canon  de 
fer,  monté  sur  un  fut  de  bois,  &  garni_vers  la 
culasse  ,  de  toutes  les  pièces  nécessaires  pour  fai- 
re feu  .  Archibugio  y  archibuso  y  arcolugio  .  y.  Ar- 
quebuse rayée;  une  arquebuse  dont  le  canon  est 
rayé  par  dedans.  Archibuso  rigato  y  canna  rigata  . 
y.  Arquebuse  à  croc  ;  sort  d'  arquebuse  dont  le 
canon  est  si  gros  &  si  pesant,  qu'on  nés'  en  sert 
guère  que  pour  tirer  derrière  les  murailles  d'  une 
place  .  Spingarda .  y.  Jeu  de  l'arquebuse;  lieu  où 
s'  assemblent  les  Compagnies  d'Arquebusiers  pour 
s'exercer  à  tirer.  Luogo  dove  gli  Archibusieri  si 
esercitano  a  tirar  l' archibuso  . 
ARQUEBUSE,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
ARQUEBUSER,  v.  a.  Tuer  à  coups  d'arquebu- 
se .  Archibusare . 

ARQUEBUSERIE  ,  s.  f.  Le  métier  d'Arquebu- 
sier .   L'  arte  dì  lavorar  archibusi . 

ARQUEBUSIER,  s.  m.  Celui  qui  est  armé  d5 
une  arquebuse.  Archibusiere .  y.  Ouvrier  qui  fait 
des  arquebuses,  &  toutes  sortes  d'armes  à  feji 
portatives  .  Archibusiere  ,  colui  che  fabbrica  armi 
da  fuoco . 

ARQUER,  v.  n.  Se  courber  en  arc.  Archeggia- 
re y  piegare  informa  d'  arco  .  Il  se  dit  des  poutres 
&  d'  un  navire  ,  dont  la  quille  fait  arc  :  Cette 
poutre  arque  déjà  ;  ce  navire  arq-ue  . 

ARQUET  ,  s.  m.  T.  de  Papet.  Chassis  de  corde 
sur  lequel  on  étend  un  drap  pour  passer  la  colle 
avant  de  1'  employer  .  On  le  nomme  aussi  cou- 
loir, civière.    Colatoja. 

ARRACHE,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe.  % 
T.  de  Blason.  Se  dit  des  arbres  8c  des  plantes'dont 
les  racines  sont  découvertes,  &  de.  tout  ce  qui 
paroit  en  lambeaux  &  avoir  souffert  quelque  vio- 
lence .  Schiantato  ;  strappato  . 

ARRACHEMENT  ,  s.  m.  Action  de  la  person- 
ne qui  arrache  quelque  chose .  Strappamento  i  svel- 
amento, y.  T.  à'  Ardiit.  On  appelle  arrachemens  , 
les  pierres  d'attente  qu'on  laisse  alternativement 
pour  faire  liaison  avec  un  mur  qu'on  veut  joindre 
à  un  autre  .  Morse  y  morsa.  y.  On  appelle  aussi 
arrachemens  d'une  voûte,  les  endroits  par  où  elle 
commence  à  se  former  en  cintre,  ce  qui  est  au- 
dessus  de  l'imposte.  Spigoli,  peducci  delle  volte. 
ARRACHER,  v.  a.  Détacher  avec  effort  ce  qui 
tient  à  quelque  chose  .  Oter  de  force  quelque  cho- 
se. Strappare  i  svellere  y  sbarbare  i  svegliere  .  y. 
Arracher  de  l'argent  de  quelqu'  un  ;-  tirer  avec 
peine  de  1'  argent  de  quelqu'  un  à  qui  on  a  droit 
d' en  demander  .  Cavar  danaro  da  qualchedunn  . 
§.  On  dit  aussi  d'  un  homme  qui  ne  veut  point 
parler,  qu'on  ne  satiroit  lui  arracher  une  parole 
de  la  bouche  .  Cavar  parole  di  becca  a  uno  .  i}. 
T>'  arrache-pied,  adv.  Tout  de  suite,  sans  inter- 
mission .  Incessantemente  y  di  seguito  ;  senza  inter- 
ruzione .  §.  T.  de  Chap.  Arracher  la  jarre  ;  tirer 
ou  ôter  le  long  poil  luisant  qui  s'apperçoit  sur 
toute  la  superficie  des  peaux  de  Castor.  Accap- 
pare  . 

ARRACHEUR  ,  s.  m.  Qui  arrache,  qui  tire  avec 
force.  Il  n'est  usité  qu'en  ces  phrases  :  Arracheur 
de  dents.  Cavadenti.  Arracheur  de  cors.  Colui 
che  spicca  i  calli  .  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme 
qui  a  accoutumé  de  mentir,  qu'  il  ment  comme 
un  arracheur  de  dents.  Bugiardone  . 

ARRACHEUSE,  s.  f.  Celle  qui  arrache  ou  é- 
pluche  la  jarre  des  peaux  de  Castor  .  Donna  che 
accappa  il  pelo  vano  al  Castoro  . 

ARRACHIS,  s.  m.  T.  d'Eaux  &'  forêts  .  C 
est  1'  enlèvement  du  plant  des  arbres.  Divelli- 
mento  y  sradicamento  de'  boschi  giovani . 

ARRAISONNER  ,  v.  n.  Vieux  mot  .  V.  Rai- 
sonner .         ,      / 

ARRANGE,  EE  ,  part.  Assettato  y  acconcio  j  ec. 
§.  fig.  Se  dit  d'  un  homme,  qui  a  de  1'  ordre,  sort 
dans  ses  affaires,  soit  dans  sa  conduite,  soit  dans 
sa  maison  .  Uomo  ben  regolato  ,  che  si  regola  bene . 
ARRANGEMENT,  s.  m.  Ordre,  état  de  ce  qui 
est  arrangé  .  Acconciamento  ;  assetto  y  assettamento  y 
disposizione  ;  disponimento  ;  ordine.  §.  La  dispo- 
sition 8c  l'ordre  qu'  on  observe  dans  un  discours, 
en  mettant  chaque  terme  à  la  place  qui  lui  con- 
vient .  Ordine  y  disposizione  t  collocazione  .  v). 
Prendre  des  arrangemens  ,  prendre  des  mesures 
pour  finir  une  affaire.  Vigliar  le  giuste  misure  per 
terminar  un  affare  . 
ARRANGER,  \.  a.  Mettre  dans  l'orare  conve- 
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nable.  Assettare  ;  acconciare  y  ordinare  ;  disporre  ; 
metter  in  ordine,  in  sesto.  $.  Accommoder,  éta- 
blir, mettre  en  bon  ordre.  Accomodare  s  aggiu- 
stare ;  ordinare  y  disporre  y  porre  in  buon  ordine  , 
in  assetto.  §.  v.  r.  S'arranger  chez  soi  ,  pour  di- 
re, Mettre  ses  meubles  en  ordre,  rendre  sa  mai- 
son propre  &  commode  .  Acconciarsi ,  accomodarsi 
bene  in  casa  . 

ARRAS  ,  s.  m.  Espèce  de  perroquet  qui  se  trou- 
ve dans  la  Guadeloupe,   8c  qui  est  plus  grand  que 
les  perroquets  ordinaires.  Spezie  di  pappagallo  del- 
la iiuadalupa . 
ARRASEMENT  .   V.  Arasement . 
AR RASER  .    V.  Araser. 
ARRENTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ARRENTEMENT,    s.  m.    Action  de   donner   à 
rente  .  Pigione  y  affitto  y  fitto  y  appigionamento  y  la 
appigionare  y   dare  a  pigione  ,   ad  affitto  .    Ç.  Pour 
1'  action  de  prendre  à  rente  .  Pigione  i  fitto  y  il  pi- 
gliar a  pigione  ,  ad  affìtto  ;   il  pigliar  sopra  di  se 
raccolta ,  riscatto  ,  collezione  . 

ARRENTE  R  ,  v.  a.  Donner  à  rente  quelque  hé- 
ritage, ou  quelque  pièce  de  terre  ,  de  vigne  ,  8cc. 
Affittare  ;  appigionare  y  dare  a  pigione  ,  ad  affitto  } 
ad  appalto  y  accensare  , 

ARRÉRAGER,  v.  n.  Devoir  beaucoup  d'arré- 
rages .  Esser  in  debito  di  arretrati,  esser  difetti- 
vo nel  pagamento  de'  frutti  decorsi  . 

ARRÉRAGES,  s.  m.  pi.  Ce  qui  est  dû,  "ce  qui 
est  échu  d'un  revenu  ,  d'une  rente»  d'un  loyer  » 
d'  une  ferme  .  L' arretrato  y  frutti,  interessi  decor- 
si e  non  pagati . 

ARRET,  s.  m.  Jugement  d'une  Cour  ,  d'  une 
Justice  souveraine,  par  lequel  une  question  de  fait 
ou  de  droit  est  décidée.  Decreto;  semenzai  ordi- 
nanza y  arresto  .  §.  Pour  saisie  .  V.  $.  Mettre  aux 
arrêts  ,  c'  est  défendre  à  un  homme  de  sortir  du 
lieu  où  il  a  reçu  ordre  de  rester  .  Proibire  ,  vietar , 
V  uscita  d'  un  luogo  a  qualcheduno  i  assegnargli 
la  casa  propria ,  una  città ,  o  altro  luogo  per  pri- 
gione ..  $.  T.  d' Armur.  Petite  pièce  de  fer  dans 
les  armes  à  feu  qui  empêche  qu'  elles  ne  se  lâ- 
chent .  ferro  che  contiene  le  armi  da  fuoco  perchè 
non  scattino .  §.  T.  d' Horlog.  Pièce  qui  empêche 
que  le  mouvement  n'aille  trop  vîte .  Pinolo  che 
serve  a  rallentare  il  movimento  d'  un  orinolo  . 
§.  T.  de  Couturerie  .  Gance  ou  fils  redoubles 
pour  empêcher  qu'  une  étoffe  ne  se  déchire  .  V» 
Bride  .  $.  T.  de  Chasse  .  Action  du  chien  cou- 
chant,  qui  s'arrête  quand  il  sent  4e  gibier,  l'er- 
ma i  fermo  . 

ARRÊTE,  s.  f.  Obstacle.  Ostacolo;  impedime-n*- 
te  y  inciampo  . 

ARRÊTÉ,  s.  m.  Résolution  prise  dans  une  com- 
pagnie. Decretai  ordinanza  i  decisione  i  risoluzio- 
ne presa.  §,  Arrêté  de  compte,  règlement  de  com- 
pte .  Conto  saldato  ;  conto  approvato  . 

ARRÊTE-B(EUF  ,   s.  m.    Herbe  ayant  plusieurs 

,   longues  racines   qui  arrêtent    les    bœufs   quand  ils 

labourent  .    Anonide  y   ùonagra  f    èutinaca  i    buli- 

maca  . 

ARUÊTE-EOIS,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.    Crochet 

!   d'établi.     Granchio. 

ARRÊTR,ÉE,  part .  V.  le  verbe  .  y.  r.  de  Peint* 
!  Ou  dit  qu'  un  dessein  est  arrêté  ,  lorsque  les  con- 
|  tours  en  sont  déterminés  avec  justesse  &  sans  in- 
décision .  Disegno  aggiustatamente  contornato  .  y. 
T.  de  Blas.  Il  se  dit  d'  un  animal  qui  est  ^sur  ses 
quatre  pieds,  sans  que  l'un  avance  devant  1  autre. 
termo .  „ 

ARRETER  ,  v.  a.  Empêcher  la  continuation  et 
un  mouvement,  le  cours,  le  progrès  de  quoque 
chose,  l'écoulement  de  quelque  liqueur.  Arresta- 
re ;  fermare  i  impedire  i  trattenere  i  ritenere  .  y. 
Arrêter  ies  yeux  ,  les  regards  sur  quelque  chose; 
regarder  fixement  .  fermar  lo  sguardo  y  fissarlo  m 
una  cosa  y  mirar  fisso  .  $.  Arrêter  sa  pensee  sur 
quelque  chose  ;  réfléchir  avec  attention  .  fermarsi 
col  pensiero  su  qualche  cosa  .  T.  de  Chasse.  On  dit 
qu'  un  chien  arrête  des  perdrix,  des  cailles,  ou  ab- 
solument, qu'  il  arrête,  pour  dire, que  quand  i!  ren- 
contre des  perdrix,  des  cailles,  il  s'arrête  &  mar- 
que par-lA  au  Chasseur  où  elles  sont .  Cane  che 
ferma  le  pernici  ,  le  quaglie  ,  cane  da  fermo  .  ?• 
Empêcher  quelqu'un  d'agir,  de  faire,  de  conti- 
nuer ce  qu'  il  avoit  commencé.  Trattenere  y  impe- 
dire j  fermare  i  ritenere!  arrestare,  y.  Saisir  par 
voie  de  justice.  Arrestare  i  fermare,  y.  Prendre 
prisonnier.  Arrestare!  catturare,  y.  Arrêter  urs 
Laquais,  un  Cuisinier;  le  retenir  à  son  service. 
Prendere  al  suo  servìzio  .  §.  Arrêter  une  maison  , 
un  carrosse ,  &c.  c'  est  s' en  assurer  pour  son  ser- 
vice, pour  son  usage,  pour  .sa  commodité,  fermar 
una  casa  y  una  carrozza  y  affiliarla  y  assicurarsene  . 
y.  Résoudre ,  déterminer  quelque  chose ,  demeu- 
rer d'accord  de  faire  quelque  chose,  en  convenir. 
Risolverei  decidere  y  fermare  ;  stabilire  i  proporsi 
di  fave  ,  di  dire  ,  ec.  y.  Arrêter  un  compte  des 
parties;  régler  un  compte,  régler  des  parties.  Ag- 
giustar un  conto  ,  delie  partite  .  y.  v.  r.  Cesser  d' 
aller.  Arrestarsi  y  fermarsi  i  adastarsi  y  trattener- 
si i  soffermarsi  .  (j.  Tarder  ,  s'  amuser  ;  être  quel- 
que.temps  dans  un  lieu  sans  en  bo:iger.  fermarsi  i 
trattenersi .  y.  Se  contenir,  cesser  de  faire  quel- 
que chose.  Cessar  di  fare  i  fermarsi  j  desìstere  . 
y.  fig.  Se  déterminer  ,  se  fixer  .    Y.  ces  mots  .   <|. 

Avoir 


4 


ars: 

Avoir  égard,  faire  attention  .  Il  ne  faut  pas  s'  ar- 
rêter à  ce  qu'  i]  dit .  Non  bisogna  fermarsi ,  bada- 
re ,  stare  a  quel  eh'  ei  dice  .  Ci.  IJ  ne  faut  pas  s' 
arrêter  à  des  bagatelles  .  Non  convien  trattenersi, 
baloccarsi  ,  por  mente  ad  inezie  ,  bagattelle  .  §.  v. 
n.  Cesser  de  marcher  &  demeurer  en  un  lieu  pour 
quelque  temps  .  fermarsi  y  far  alto  ;  arrestarsi  . 
<j.  T.  de  Jardin.  Empêcher  un  arbre  ou  une  palis- 
sade de  monter  haut.  Tagliare  scoronando  un  al- 
tero che  monta  troppo  alto .  §.  T.  de  Maçonn.  As* 
surer  une  pierre  à  demeure,  maçonner  des  soîives  , 
&c.  sceller  en  plâtre  ,  en  ciment  ,  en  plomb  ,  &c. 
Fermare  . 

ARRETISTE  ,  7     s.  m.    Compilateur  ou 

ARRÊTOGRAPHE  ,  S  Commentateur  d' Arrê- 
tes, de  Déclarations  ,  Sec.  Compilatore  y  accogl ito- 
re  a  arresti,  di  decreti ,  di  sentenze  . 

ARRHÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

ARRHEMENT  ou  ENHAR REMENT,  s.  m.  T. 
de  Comm.  Convention  que  1'  on  fait  pour  1'  achat 
de  quelque  marchandise,  sur  le  prix  de  laquelle 
on  paye  quelque  chose  par  avance  .  Caparramento  . 

ARRHER,  v.  a.  S'assurer  de  quelque  chose  en 
donnant  des  arrhes  .  lnnarrare  t  inarrare  ;  compe- 
rar dando  f  arra,  la  caparra  y  caparrare  . 

ARRHES,  s.  f.  pi.  L'  argent  qu'on  donne  pour 
assurance  de  l'exécution  d'un  marché.  Arra;  ca- 
parra ;  pegno  .  §.  fig.  Assurance  .  Pegno  ;  segno  ; 
caparra  ;  testimonianza  .  Recevez  ce  petit  présent 
pour  arrhes  de  ma  bonne  volonté  . 

ARRIÈRE,  s.  m.  L'arrière  d'un  vaisseau,  c' 
est  la  poupe .  V. 

ARRIÈRE,  adv.  En  demeure  .  En  ce  sens,  on 
dit  qu'  un  Trésorier  ,  qu'  un  fermier  est  en  arriè- 
re, pour  dire,  que  le  temps,  le  terme  où  il  étoit 
obligé  de  payer  ,  est  déjà  passé  .  Egli  è  indebita- 
to ,  ou  egli  e  fatto  debitore  e  non  paga.  Egli  è  an- 
cor debitore  i  e  non  paga  alla  scadenza.  §.  On  dit 
flg.  qu'  une  affaire  ne  va  ni  en  avant  ni  en  arriè- 
re, pour  dire,  qu'elle  est  toujour;  dans  le  même 
état  .  £'  affare  non  va  ni  avanti  ni  indietro  .  s). 
Arrière  ,  est  aussi  une  préposition  inréparable  qui 
se  joint  à  un  autre  mot ,  pour  faire  signifier  à  ce 
mot  quelque  chose  de  postérieur;  qui  est  derrière. 
Cette  piéposition  est  opposée  à  Avant .  V.  les  mots 
qui  suivçntyi 

ARRIERE,  s.  m.  Dette  qu'on  ne  paye  pas. 
Debito  che  non  si  paga  . 

ARRIÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  <?.  T.  de 
Comm.  Se  dit  d'  un  négociant,  d'  un  marchand  , 
lorsqu'  il  ne  paye  pas  régulièrement  ses  lettres  de 
change  ,  billets ,  promesses  ,  obligations  &  autres 
dettes,  &  que  pour  ainsi  dire,  il  les  laisse  en  ar- 
rière .    Indebitato  i  carico  di  debili  . 

ARRIÈRE-BAN  ,  s.  m.  Assemblée  de  ceux  qui 
tiennent  des  fiefs  ,  ou  qui  ,  sans  tenir  de  fiefs  , 
sont  Gentilshommes,  convoquée  par  le  Prince  , 
pour  le  servir  à  la  guerre.  Ultimo  bando. 

ARRIÈRE-BOUTIQUE,  s.  f.  Boutique  de  plain- 
pied  après  la  première  .  Bottega  di  dentro  4  fondaco. 

ARRIÈRE-CHANGE,  s.  m.  C'est  la  même  chose 
que  l'intérêt  des  intérêts.  L'interesse  dell'in- 
teresse . 

ARRIÈRE-CORPS,  s.  m.  T.  d'  Archit.  La  pal- 
tic  d'un  blUimcntqui  est  derrière  un  autre  .  Par- 
ti dell'  edificio  che  fanno  meno  sporto  . 

ARRIÈRE-COUR  ,  s.  f.  Petite  cour  qui  ,  dans- 
un  corps  de  bâtiment ,  sert  à  dégager  les  apparte- 
mens  .  Il  cortile  di  dietro  . 

AHRIÈRE-FAIX  ,  s.  m.  les  membranes  où  1' 
enfant  est  enveloppé,  &  qui  sortent  de  la  matri- 
ce après  l'enfantement.  Secondina!  secondo  parti.  . 

ARRIÈRE-FIEF  >  s.  m.  Fief  mouvant  d'  un  au- 
tre fief .    fendo  dipendente  da  un  altro  feudo  . 

ARRIÈRE-FLEUR  ,  s.  f.  Reste  de  (leur  qu'on 
a  omise  d'  enlever  de  dessus  les  peaux  en  les  <  :  • 
Mourant  .  Quel  buccio  che  resta  sopra  le  pelli  dipo 
che  si  sono  scalfite  . 

ARRÏEJIE-GARDE,  s.   f.    La  dernière  p-rtie  d' 
une  armée  marchant  en  bataille.    Retrogu, 
rttroguardo  ;  rietroguardia  . 

IIÈR1  -MAIN,  s.  m.  Coup  de  revers  de  Ja 
nriiu  .  «.e  mot  n'  esi  guère  d'usage  qu'au  jeu  de 
;  paurac,  où  l'on  dit,  j'ai  gagné  la  partie  pai 
un  bel  arrière-main  .  Rovescione  ;  marrovescio  , 
t}.  On  dit  au  môme  jeu  tk  au  lem.  ei'  un  homme 
qui  joue  bien  du  revers  de  la  raquette  ou  du  bat- 
loir,  qu'  il  a  l' arrière-main  beau.  Ig/i  dà  i  ro- 
vescioni a  maraviglia  .  v.  /'.  de  Manchi  ó  di 
f,e  .  Tout  le  train  du  derrière  du  cheval .  Laporti 
posi  i  r'ori;  del  e,  vallo,  cioi  groppa,  i<  hiena,  e  anche  . 

AHRIHHE-N1  VI  U  ,  s.  m.  Le  fils  du  neveu  . 
Bi  'lipote i  pronipote  i  pronipoti  ftgliuol  <UI  nepc 
te.  J,  On  dît  aussi  dans  le  style  soutenu,  nos 
in     i     m    ea    ,  pour  dire)  la  postérité.  V, 

ARRlKRU-PHTI'f-FILS  ,  s.  m.    le  lilsdu  petit- 
OU  «le    la  petite-fille  j   pir  rapport    au  bisaïeul 
ih       la  bisaïeule.    Pronipote  ;  pronipote  . 

ARRI1  Uli-PqiNT,  s.  m.    Broderie  de  Ungere, 
ou  rang   de   points  continus    qu'on  fait   av  e  une 
"■'lille   tk  du    lil  sur   le  poignet   de  la  manche  d' 
mi   chemise. 

ARRI  ÈRE  il  ,  v.  .i.  Diffl  rer,  "    ,'  i    Elire  un  pa- 
yement .1  son  échéance.    Differire    io    i 
i).  v.  r.    Demeurer  derrièn  far  iudsttro .   V 

|ji/.intcrie  f  arriéra .   v.  ng.   Use  dit  en  parlant 
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du  payement  des  redevances .  Restar  debitore  ;  non 
pagare  a  suo  tempo  ciò  che  si  è  convenuto  . 

ARRIÈRE-SAISON,  s.  f.  L'automne,  ou  la 
fin  de  1'  automne  .  L'  autunno  y  fine  dell'  autunno  . 
y.  En  parlant  du  blé  et  du  vin  ,  on  appelle  arriè- 
re-saison ,  Les  derniers  mois  qui  précèdent  la  ré- 
colte &  les  vendanges  suivantes .  Gli  ultimi  mesi 
che  precedono  la  raccolta  del  grano  o  del  vino  . 

ARRIÈRE-VASSAL,  s.  m.  Celui  qui  relève  d' 
un  Seigneur,  vassal  d'un  autre  Seigneur.  Colui 
che  è  vassallo  d'  un  altro  vassallo  . 

ARRIÈRE-VOUSSURE  ,  s.  f.  T.  d' Archit.  Petite 
voûte  uu'  on  fait  derrière  V  ouverture  d'  une  por- 
te ou  d'une  fenêtre,  dans  l'épaisseur  du  mur,  pour 
couronner  l'embrasure,  ou  faire  que  la  porte  s'ou- 
vre avec  plus  de  facilité.  Apertura,  o  vano  di  por- 
ta o  finestra  nella  grossezza  del  muro . 

ARRIMAGE,  s.  m.  Arrangement  de  la  cargai- 
son d'un  navire.  La  disposizione  ,  o  l'ordine  del- 
le mercanzìe  d'  una  nave  . 

ARRIMER,  v.  a.  Arranger  la  cargaison  d'  un 
navire  .  Collocare ,  e  disporre  come  conviene  il  ca- 
rico d' una  nave . 

ARRIMEURS,  s.  m.  pi.  Petits  Officiers  établis 
sur  les  ports  ,  qui  rangent  les  tonneaux  &  autres 
marchandises  dans  les  vaisseaux  .  Vffiziali  prepo- 
sti ne'  porti  della  trancia  alla  collocazione  delle 
mercanzìe, nelle  navi  . 

ARRISE  ,  ÉE,  part.  V.  ie  verbe  . 

ARRISER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Abaisser,  dépen- 
dre, amener.  Abbassare  i  ammainare  ;  calare. 

ARRIVAGE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Abord  des  mar- 
chandises au  port.    Arrivo  in  porto  i  /'  approdare  . 

ARRIVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ARRIVÉE,  s.  f.  Le  temps  où  une  personne  ar- 
rive en  quelque  endroit.  Arrivo  i  venuta  i  appres- 
samento y  giunta  ;  avvento  . 

ARRIVER  ,  v.  n.  Aborder,  approcher  de  la  rive. 
Arrivare  y  afferrare  y  venir  a  riva  y  giugnere  s  acco- 
starsi ;  prender  terra  y  approdare.  §.  Parvenir  à  un 
lieu  où  l'on  vouloit  aller  .  Arrivare  ;  giugnere,  ve- 
nire.  $.  Arriver  à  bon  port .  Giugnere  felicemente 
in  qualche  luogo  y  venire  a  buon  porto  .  Ó.  Arriver 
à  ses  fins;  venir  à  bout  de  ce  qu'on  s't'toit  propei- 
sé  .  Condurre  a  buon  porto  .  §.  Pour  survenir,  com- 
me il  arriva  des  gens  que  nous  n'  attendions  pas  , 
c'est-à-dire,  il  survint.  V.  Survenir.  s\-  î'  se 
dit  apssi  i  peu  près  dans  le  même  sens,  des  acci- 
dens  j  des  événemens  de  la  vie;  comme  il  vient 
d'arriver  un  grand  malheur.  Accadere  i  avveni- 
re y  succedere  y  venir  per  caso  .  i).  H  est  aussi  im- 
personnel .  La  première  fois  qu'  il  vous  arrivera 
de  faire  telle  chose;  la  prcmiirc  fois  que  vous 
ferez  telle  chose.  Toutes  les  fois  qu'il  m'arrive 
de  songer  à  cela  ;  toutes  les  fois  que  je  songe  A 
cela  .  Ogni  volta  che  mi  viene  in  mente  ;  che  mi 
cade  nell'  animo  i  che  mi  fo  a  pensare  ,  ce. 

ARROBE  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  Pouls  dont  on  se 
sert  en  Espagne,  en  Portugal,  à  Goa  ,  au  Brésil 
&  dans  toute  l'Amérique  Espagnole.  Eu  langa- 
ge du  Pérou,  on  dit  Aroue  ou  Arroë .  Les  Pof» 
tuguais  au  Brésil,  aufsi-bien  qu'à  Goa,  I'  appel- 
lent quelquefois  irate.  En  /'.  de  Mar,  L' arrobe 
est  évaluée  .i  trente  &  une  livres.  Arroba . 

ARliOCHE,  s.  f.   Plan  il    "use.  On  la  nom- 

me aussi  Belle-dame  ,  &  on  1'  emploie  dans  la 
composition  d'  une  sorte  ile  fard  . 

ARROGAMMENTi  adv.  Avec  arrogance.  Ano- 
gant ement et  superbamente  t  alteramente  i  or^n^lio- 

s amenti  .   con  presunzione  i  cm  tracotanza  . 

ARROGANCE,  s.  f.    Fierté,  orgueil,  p; 
ption  ,    qui   (ait  qu'on    s'attribue  "i\   mérite,     un 
dreut  ,  une  autorité  que  l'on  n'  a  pa*  .     An- 
..i  ;  presunzione  i  alterigia  ;    superbi.:  ,-    tracotan- 
za .  intolleranza  y  sfacciataggini  >  insolenza  .■  im- 
puden    : . 

ARROGANT  ,  ANTE  ,  nd-.  Hautain,  fier,  su- 
perbe .  Arroitante  y  pretUtltMQtO  y  sf.uciato  y  traco- 
uto ,  insolente  ;  superbo  i  altiero  i  ardito  i  impu- 
dente .    0.  Il  est  aussi  subst.   C'est  un  ari  ■ 

une  arrogante  ..  Egli  ,  OU  ella  i    />,.'  .irrogante  . 

ARH<      I    i   ■  ' ■  i  part.  V.  le  verbe. 

lOGEK  ,  S'ARROGER,  v.  r.  S'attribuer 
m  il-à-propos  quelque  chose  .  Il  ne  se  dit  jamais 
Sans  le  pronom  personne!.  Arrogarsi  i  attribuirsi 
arrogantemente  ,  ascriversi  . 

ARROI  ,  s.  m.     Vieux  mot.     V.   Tram,   Kqui- 

ARRONDI,  IE  ,  part.   Rifondalo,  s).  T.  de  IWa- 

itrn  i     Se  dit  des  boules  <S:  autres  choses  qui  sont 

rondes  naturellement,    &  qui  paraissent  oie  relicl 

i  n  de  certains  traits    en    .-1111101116$  qui 

en  font  voir  l'arrondissement.  Rifondato, 

ARRONDIR,  ,.  a.  Rendre  rond.  Rifondarci  m- 

,  ,■  ,•  J.ir  tin. do  i  ritondo  i  rotondo  ;  tondait  .  v. 

■.i,   udir  un  cheval.  /.  de  Manège,  le  dir    er  à 

1     ber  en  rond  ,  soit  .111  trot  ou  au  galop  ,    -oit 

dans  «n  grand  ou  petit  rond,  oc.    Render  un  ca- 

v.;tl<>  •  '   in  modo,    en-  sappia  formati  il 

0  perfetto.    $.  Arrondir  son  champ,  sa  ici  - 

re,  &c;    Augmenter  sa  terre  par  r  acquisition  de 

quelques  héritages  qui  étoicm    1  sa  biem   .mer;  & 

liuns  ce  sens  ,    1  n  dit  encore  simplement  s'  . 

dir  •  tutore  un  campo  ,  ;,n  r 

et,    dilatori  .■  •    ampli  irne ,   disi  1  confini  ,- 

ti  poderi,  t  '  '  1  tenuto,  $.  Urondir 
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une  phrase  ,  une  période;  lui  donner  du  nombre, 
de  l'harmonie.  Aggiustar  una  frase,  un  periodo  , 
perche  abbia  una  bella  cadenza  ;  perche  sìa  pieno  , 
armonioso;  maneggiarlo  bene  .  §.  T.  de  Peint.  Faire 
sentir  la  rondeur  des  objets,  leur  saillie  &  leurs 
tournans,  par  l' intelligence  du  clair-obscur .  Dar 
il  rilievo  y  aggiugner  rilievo  y  dar  forza  ,  vigo- 
re .  §.  T.  de  Sculpt.  Donner  du  relief  à  une  figu- 
re ,  en  marquer  avec  élégance  les  contours  .  far 
tondeggiare . 

ARRONDISSEMENT,  s. m.  L' action  par  laquel- 
le on  arrondit.  J7  rifondare  ;  tondamento  y  riton- 
dezza. §.  Ajustement,  arrangement,  harmonie, 
qui  vient  de  1' arrangement  harmonieux  des  mots. 
L' arrondissement  d'  une  période  .  £'  armonia  ,  la 
cadenza  d'  una  frase,  d'  un  periodo  . 

ARRONDISSEUR,  s.  m.  C'est  celui  quhajù- 
ste,  &  qui  arrondit;  mais  il  n'est  pas  usité,  que 
dans  quelque  petit  ouvrage  burlesque  .  Colui  che 
ritonda  . 

ARROSAGE  ,  s.  m.  Dans  les  Fabriques  de  la 
poudre  à  canon,  1'  eau,  qu'on  met  dans  le  mor- 
tier pour  le  liage  du  salpêtre  ,  du  soufTre  &  du 
charbon  .  Spruzzo  y  infusion  d'  acqua  .  §.  T.  da 
Hydraul.  Canaux  qu'  on  pratique  pour  conduire 
des  eaux  sur  des  terres  trop  sèches.  Aquedotti . 

ARROSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ARROSEMENT  ,  s.  rn^  Action  d'  arroser  ,  épan- 
chement  d'eau  qu'on  fait  avec  un  arrosoir.  Ad- 
acquamento y  annaffiamento  j  innaffiamento  y  an- 
nacquamento . 

ARROSER  ,  v.  a.  Humecter,  mouiller  quelque 
chose  en  versant  de  1'  eau  dessus  .  Innaffiare  y  ir- 
rigare ;  bagnare;  inrugi  adare  y  adacquare;  rigare', 
spruzzare.  §.  Couler,  passer  par  une  campagne, 
un  pays .  Bagnare  y  irrigare  y  colar  d..* presso .  Lç 
Danube  arrose  beaucoup  de  pays.  <).  Arroser  de 
larmes.     V.  Mouiller. 

ARROSEUR,  s.  m.  Qui  arrose.  Acquajuolo . 

ARROSOIR  ,  s.  m.  Vase  de  cuivre  ou  ei'  autre 
métal,  ou  même  de  terre,  qu'  on  remplit  d'  eau  , 
&  avec  lequel  on  arrose.  Innaffiatolo  i  vaso  da  in- 
naffiare ;  annaffiatoio  .  §.  On  donne  ce  nom  à  une 
espèce  de  coquillage  à  cnuse  des  petits  trous  qu'on 
remarque  à  I'  extrémité  du  tuyau  .  On  le  nomme 
aussi  Pinceau  de  mer  .  Sorta  di  conchiglia  . 

ARRUMAGE  .     V.  Arrimage. 

ARRUMER  .     V.  Arrimer  . 

ARRUMEURS,  Ettcycl.    V.  Arrimrurs  . 

ARS,  s.  m.  pi.  Membres  .  Il  ne  se  dit  guère  que 
des  jambes  du  cheval .  Saigner  un  cheval  des  qua- 
tre ars .  Cavar  sangue  a  un  cavallo  per  le  quat- 
tro vene  delle  gambe.  Ç*.  Rich.  appelle  aussi  ars, 
les  veines  où  l'on  saigne  le  cheval,  &  il  y  en  a  une 
au  bas  de  chaque  épaule  ...  Il  y  a  aussi  des  ars 
aux  cuisses  . 

ARSENAL  ,  s.  m.  Maison  forte  destinée  à  la 
conservation  des  armes  éx:  de  toutes  sortes  d'  in- 
Strumens  de  guerre,  soit  pour  l.i  terre  ,  'oit  poni- 
la m-  r  .  Arsenale  y  arsanale  ;  arz.u.à  y  arz  ;nalc  ; 
armerìa  ,  armamentario  . 

ARSENIC,  s.  ni.  Demi-métal  qui  a  la  propriété 
de  se  dissiper  dans  le  feu  sous  la  forme  d'une  fu- 
mee, dont  l'odeur  est  semblable  a  colle  de  l'ail- 
C'est  un  poison  très-dangereux.  Arsenico.  iS.  Il 
y  en  a  de  trois  sortes.  le  crystallin,  le  i.iunc  , 
&  Le  rouge,  qu'on  appelle  aussi  l'ualgar.  L'ar- 
senic, sous  la  forme  de  demi-métal  ,  se  nommé 
Régule  d'arsenic.   Regolo  d'  arsenico  . 

ARSENICAL,  ALE,  adj.  Oui  tient  de  la  qua- 
lité de  l'arsenic.  Che  ha  dell'  arsenico  ,  le  quali' 
tii  dell'  arsenico  . 

ARSI  ,  IE  ,  adj.  Ertile.  Arso  ;  bruciato  ;  arsiccio. 

ARSINS,  T.  de  Cottt.     V.  Eois  arsins  . 

ARSIS,  s.  m.  r.  de  Qramm.  ou  plutôt  de  Pro- 
sodie; c'est  1' élévation  de  la  voix  quand  on  com- 
mence à  lire  un  vers  .  Elévation  della  voce  nel 
principio  d'un  verso. 

ARSIS  ,  s.  m.  \  in  trop  ardent,  &  qui  a  le  goût 
rôti  .  l/tn>  gagliardo  e  secco. 

ART,  s.  m.  Méthode  de  bien  faire  un  ouvrage 
selon  certaines  règles  .  Arte  ,  mestiere  ;  l'i-ojessto- 
nc  .  <).  Méthode,  adresse,  espat,,  industrie  avec 
laquelle  on  se  conduit  élans  tour  ce  qu'on  fait  . 
Arte;  artifizio  ;  industria.  Agir  avec  art  .  Se  con- 
duire avec  art;  l'art  de  plaire;  l'art  de  bien  vi- 
vre; s*  insinuer  avec  art;  il  y  a  de  l'art  dans  tout 
ce  qu'  il  fait  i  il  y  a  de  Y  art  à  cacher  1'  art  .  §, 
Pour  décider  sur  quelque  dispute  ou  contestation  , 
on  dit,  qll'il  faut  s'en  rapporter  aux  maîtres  de 
1'  art  ,  c'  c*t-à-dirc  ,  à  ceux  qui  sont  regardes  com- 
me les  plus  habiles  ,  les  mieux  instruits -dans  Id 
matière  dont  il  s'agit.  Maestri  dell1  arte ,-  periti . 

I).   Ail  ,   «   dit    Souvent   dans   le  propre,  &  dans  le 

figuré,   par  opposition  i  nature.    Arte  •  artifizio. 

s).  Arts  ,  au  pluriel  ,  signifie  dans  le  langage  des 
ersités  ,  les  Humanités  tfc  la  Philosophie. 
/.  Ht  Intere  e  filosnfia  . 

ARTI  MISE  ,  s.  f.     V.   Armoise. 

ARTIMON  ,  s.  f.  T.  de  Mécanique.  C'est  une 
machine  pour  élever  des  poids.  Macchina  per  al- 
zar yeti  . 

AU'JFNNA,  s.  f.  Oiseau  aquatique,  qui  a  les 
pieds  comme   le  canard.   Uccello  acquatico  . 

ARTERE,  s.  f.  Vaisseau  élu  corps  de  l'animal  , 
qui  porte  1*  sang  du  cœur  vers  les  extrémités,  où 
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il  est  repris  par  les  veines  pour  être    rapporte  au 
cccur .  Arteria  . 

AKTÉBIELj  ELLE,  adj.  Qui  appartient  à  J'ar- 
tère.  Arterioso;  arteriale,  di  arteria.  Sang  arté- 
riel.  Sangue  arterioso  . 

ARTÉRIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  T.  de  Méd.  Oui 
tient  de  la  nature  de  1'  artère.  Arterioso.  La  vei- 
ne artérieuse  . 

ARTH.RIOLE,  s.  f.  Petite  artère.  Arteriitzzà. 

ARTÉRIOLOGLE,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Traité  des 
artères  .  Artcriotogia  . 

ARTÉRIOTOMIE  ,  s.  f.  T.  d'Anatom.  Ouvertu- 
re qu'  on  fait  à  une  artère  avec  la  lancette ,  com- 
me on  fait  à  une  veine  .  Arteriotomia  y  incision 
deli'  arteria  . 

AKTHR1TIQUF. ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Se 
dit  des  maladies  telles  que  la  goutte,  qui  atta- 
quent les  jointures,  &  des  médicamens  qui  y  sont 
propres  .  Artetico  y  artritico  ;  articolare  y  pertinen- 
te alle  giunture  y  che  attacca  le  giunture  y  che  gio- 
va alle  infermità  delle  giunture  . 

ARTHRODIH,  s.  f.  T.  d'  Anat.^  Articulation  ou 
conjonction  lâche  des  os.  Amodia. 

ARTHRON  ,  s.  m.  Jonction  naturelle  d'  os  ,  en 
laquelle  le  bout  des  deux  os  s' entretouchent . 
Giuntura  ;  commessura . 

ARTHROSE,  s.  f.     V.  Articulation. 

ARTICHAUT  ,  s.  m.  Plante  fort  connue  à  peu 
près  en  forme  de  gros  cardon  .  Carciojfo .  Quelque 
part ,  on  dit  aussi  :  Arlicbiocco  . 

ARTICLE  ,  s.  m.  Jointure  des  os  dans  le  corps 
de  1'  animal  .  Il  se  dit  principalement  de  la  join- 
ture des  os  des  pieds  lie  des  mains  de  1'  homme  . 
En  ce  sens  ,  il  n'  est  guère  en  usage  que  parmi 
nos  Anatomistes  .  Articolo  ;  giuntura  y  nodo  .  §. 
Article  se  t!it  aussi  d'  une  des  petites  parties  d'un 
écrit ,  composé  de  divers  chefs,  tel  qu'  est  un  trai- 
té ,  un  contrat,  un  compte  .  Articolo.  §.  À  l'arti- 
cle de  la  mort  ;  au  dernier  moment  de  la  vie  ,  à 
1'  agonie.  All'  articolo  della  morte;  nel  punto  del- 
la morte  .  y.  Artide  de  Foi;  chaque  point  de  la 
croyance  en  matière  de  Religion ,  /le  chacune  des 
vérités  que  Dieu  a  révélées  à  son  Église  .  Artico- 
lo di  fede  .  y.  T.  de  Gramm.  Particule  qui  précè- 
de ordinairement  les  noms  appeliatifs .  Articolo  . 
<j.  T.  de  Peint.  Très-petit  contour  qu'on  nomme 
aussi  temps.  Positura  de'  muscoli  nelle  diverte  at' 
titudini  . 

ARTICULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  aux 
articles  ,  aux  jointures  du  corps  .  Articolare  ì  ap- 
partenente alle  giunture  . 

ARTICULATION  ,  s.  f.  Jointure  des  os  ..  Arti- 
colazione y  articolo  y  nodo  i  giuntura.  §.  T.  de  Pa- 
lais .  Articulation  de  faits,  pour  dire  3  déduction- 
de  laits,  article  par  article.  Deduzione  d'  artico- 
li ,  fatti,  r.-.g: ont  .  $.  Et  dans  le  style  ordinai- 
re ,  on  dit  l'articulation  de  la  voix  ,  pour  dire, 
la  prononciation  distincte  des  mots  .  L'  articota- 
i.icne  della  voce?  pronunzia. 

ARTICULÉ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe. 

ARTICULER  ,  v.  a.  Déduire  par  articles  ..  Di- 
videre per  articoli  ,  in  capi ,  a  capi  ;  dispone  in 
ordine  ì  dedurre  y  produrre.  (J.  Prononcer  distin- 
ctement les  mots,  syllabe  par  syllabe.  Articolare  ; 
proferire  y  pronunciare .  y.  v.  r.  T.  d'Anat.  Se  join- 
dre .   Congiugnersi  . 

Ar.I'IEN  ,  s.  m.  T.  de  ColV.ge .  I!  signifie  1'  é- 
colier  qui  est  sorti  des  Humanités  ,  Se  qui  étudie 
en  Philosophie.  Studente  di  filosofia. 

ARTIFICE,  s.  m.  Art,  industrie.  Artifizio-;  ar- 
tei  industria  i  sottigliezza .  Cette  machine  est  fai- 
te avec  un  artifice  merveilleux.  j$.  Ruse,  déguise- 
ment ,  fraude  .  Artifizio  y  stratagemma  y  malirÀa  ; 
astuzia  .  §.  Feu  d'  artifice  ,  un  feu  préparé  avec 
art,  en  signe  de  réjouissance  ,  Se  dans  la  compo- 
sition  duquel  il  entre  plusieurs  matières  aisées  à 
s' cnilammer,  comme  poudre  À  canon,  souffre,  bi- 
tume, camphre,  Sec.  fuoco  artifiziale  ,  artificiale} 
artificiate ,  lavorato  .  §.  Et  absolument  Artifice, 
cette  composition  de  matières  aisées  à  s' enflam- 
mer .  Materie  infiammabili  ,  combustibili  ,  artifi- 
ciali . 

ARTIFICIEL,  ELLE,  adj.  Qui  se  fait  par  art. 
11  est  oppose  à  ijr.turel  .  Artifiziale  ;  artificiale  ; 
artificiato  i  a'tifiÌ7,ìato  y  artificioso  y  artifizio  so  ;  fat- 
to curi  arte  ,  con  artificio  .  y.  Jour  artificiel ,  1'  c- 
«pjce  de  temps  qui  est  depuis  le  lever  du  Soleil 
jusqu'au  couchu-,  à  la  différence  du  joar  naturel 
qui  est  de  vingt-quatre  h:ures.  Giorno  artificiale . 
<).  Mémoire  artificielle,  méthode  pour  retenir  plus 
aisément  certaines  choses  dont  on  veut  se  souve- 
nir. Memo:  a  artificiale . 

ARTIFICIELLEMENT,  adv.  Avec  art.  Ii  ne 
se  dit  qu.' en  pariant  des  ouvrages  de  l'art.  Arti' 
ficialntciite  ;  artificiosamente  i  con  .erte. 

ARTIFICIER  j  s.  m.  Celui  qui  fait  des  feux  d' 
artifice  .  Ingegnere  y  facaor  di  fuochi  artifiziali  . 
C'est  le  meilleur  Artificier  de  Paris. 

ARTIFICIEL  SEMENT,  adv.  D'une  manière  ar- 
tificieuse .  Artificiosamente  y  aitifiziatamente  y  a- 
st  ut  ameni  e  y  malizio  s  urne  M  e  y  fitiiziamente  y  con 
furberìa  . 

ARTIFICIEUX,  EUSE,  adj.  Plein  d'artifice  & 
de  finesse.  Artificioso  ;  astuto  j  accorto  y  malizio- 
so i  viziato,-  sagace. 

AR'ilLLÉ,  ÉE>adj.  Carni.   On  dit:  un  vais- 


seau artilié  de  toutes  ses   pièces^    pravveduto  di 
tutto  il  necessario  . 

ARTILLER  ,  ou  ARTILLIER  ,  s.  m.  Ouvrier 
qui  travaille  à  l'Artillerie.  Artigliere)  . 

ARTILLERIE,  s.  f.  Tout  1'  attirail  de  guerre, 
qui  comprend  les  canons,  les  mortiers,  les  bom- 
bes, Sec.  L' artiglierìa,  e  gli  altri  strumenti  da 
guerra.,  §,  Corps  des  Officiers  gui  servent  à  l'ar- 
tillerie. //  corpo  degli  Ujjìzjali  dell'  artiglierìa . 

ARTILLEUR,  s.  m.  Celui  qui  sert  dans  l'ar- 
tillerie, à  l'artillerie.  Artigliere.. 

ARTIMON  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  L'arbre  de  pou- 
pe d'  un-  vaisseau.  On  l'appelle  aussi  mât  de  fou- 
gue ou  de  foule  ,  mât  d'  arrière ..  Artimone  y  mez- 
zana y  albero  di  mezzana . 

ARTISAN,  s.  m.  Ouvrier  dans  un  art  mécani- 
que. Homme  de  métier.  Artigiano,-  artefice;  ar- 
tista y  arderò  ;  maestro. 

ARTISON,  s.  m.  Petit  ver  qui  s'engendre  dans 
le  bois  Si  le  p.'rcc .  Tarlo.    V.  Artuson. 

ARTISONNÉ,  adj.  On  le  dit  du  bois  où  il  y 
a  des  trous  faits  par  des  vers  .  Tarlato  .. 

ARTISTE,  s.  m.  Celui  qui  travaille  dans  un  art 
où  le  génie  Se  la  main  doivent  concourir.  Valen- 
te artefice  ,  artista  .  y.  Il  est  aussi  adj.  &  signifie 
qui  travaille  avec  art,  adroitement,  selon  1'  art. 
Une  main  artiste  .  Che  lavora,  artistamente  ;  mano, 
maestra .. 

ARTISTEMENT,  adv.  Industrieusement ,_  avec 
art  &  industrie.  Artificialmente  y  artifizi  osamente  i 
ingegnosamente  y  perfettamente  bene  ;  con  maestrìa  . 

ARTORYTES,  s.  m.  pi1.  Hérétiques  ainsi  appel- 
lés  pacce  qu'  ils  offroient  dans  leurs  mystères  du 
pain  &  du  fromage  .  Us  admettaient  aussi  les 
femmes  à  la  Prêtrise  &  à  1'  Épiscopat  <,  Sorta,  d' 
Eretici . 

ARTRE,  s.  m.  Oiseau.  V.  Martin-Pêcheur. 

ARTUSON,  Artoison,  Artison,  Arte,  s.  m.  £n- 
cycl'.     Noms  que  1'  on.  donne    à    différais  insectes 
,  qui  rongent  les  étoffes  &  les  pelleteries  ..  Tignuo- 
la  y  tarlo ,_ 

ARUM  ,  s.  m.  Sorte  de  plante  qui  a.  les  proprié- 
tés de  la  serpentine.  Spezie  di  Dragontea .. 

ABU RE,  s..  £..  -Mesure  géographique  en  usage 
dans  1'  Egypte .  Sorta  di  misura  geografica  che  s'  usa 
in  Egitto  . 

ARUSPICE.,  s.  m.  Ministre  de  la  Religion  chez 
les  Anciens,  qui  prétendoit  prédire  1'  avenir  par 
les  mouvemens  de  la  victime  avant  le  sacrifice  , 
&  par  l'inspection  de  ses  entrailles  après  la  céré- 
monie .  Aruspice  y  indovino. 

ARUSPICINE,  s.  f.  T.  de  Mythol..  L'art  de 
connoitre  l'avenir  par  F  inspection»  des  entrailles 
des  bêtes  .  Aruspicio  y  aruspizio  y  /'  arte  degli,  a- 
ruspici  . 

ARYTHÉNOÏDES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Anat..  Deux 
petits  cartilages  pairs  &  symétriques  du  Larynx  . 
Us  sont  situés  sur  Ja  sommet  du  cartilage  cricoï- 
de  .  Aritnoide  y  aritenoide  .. 

ARYTHÉNOÏDISN  ,  adj.  Nom  de  trois  muscles 
du  larynx,  dont  deux  sont  appelles  Arythénoïdiens 
croisés,  Se  le  troisième,  transversal.  Arilnoideo . 

ARYTHME  ,  s.  m,  T.  de  Uéd.  Défaillance  du 
pouls.  Indebolimento  del  polso  .. 

ARZEL  ,  adj.  T.  de  Manège  &  de  Maréch.  Il 
se  dit  d'  un  cheval  qui  a  une  balzane  ou  marque 
blanche  au  pied  de  derrière  ,  hors  du  montoir  . 
Balzano  dal  piede  della  staffa  . 

AS  ,  s.  m..  Un  point  seul  marqué  sur  un  des  cô- 
tés d' un  dé  ,  ou  sur  une  carte  .  Asso  . 

ASARINE  '.s.  f.  Plante  qui  a  quelque  rapport 
avec  la  linaire,  &  qui  est  apéritive  Se  abstersive. 
Sorta  di  pianta  della  Linguadocca  e  del  Delfinato 
molto  simile  alla  linarìa . 

ASA1UJM,  s.  m.  Cabaret.  Plante  dont  les  fleurs 
sont  en  forme  de  clochettes  &  odorantes .  Asaro  y 
spigo  salvatico. 

ASBESTE,s.m.  Pierre  de  'a  nature  de  l'Amiante. 
Elle  est  composée  de  filets,  mais  ces  filets  ne  sont 
pas  moins  flexibles  que  ceux  de  l'Amiante.  Cette 
pierre,  comme  l'Amiante,  n'éprouve  aucune  al- 
tération dans  le  feu.  Asbesto. 

ASCARIDES,  s.  m.  pi.  Petits  vers  ronds  qui  ne 
se  trouvent  que  dans  les  gros  8c  courts  intestins  . 
Ascaride ,  Se  au  pi.  Ascaridi  . 

ASCENDANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  va  en  mon- 
tant. T.  de  Généalogie  ,  qui  se  dit  des  personnes 
dont  on  est  né.  En  ce  sens,  il  n'a  guère  d'usa- 
ge que  dans  cette  phrase  :  La  ligne  ascendant*-  . 
Linea  ascendentale  .  $.  Il  se  dit  aussi  en  Astrolo- 
gie ,  en  parlant  des  astres  qui  montent  sur  1'  ho- 
rison.  Ascendente  y  ascensionario  .  §.  Aussi  dans 
l'Anatomie,  en  parlant  de  divers  vaisseaux  du 
corps.  Ascendente.  Çj.  Il  est  aussi  subst.  &  en  ter- 
me de  généalogie  ,  il  signifie  les  personnes  dont 
on  est  descendu  .  Gli  ascendenti .  y.  En  termes  d' 
Astrologie,  il  signifie  le  point  du  Ciel  ou  Je  de- 
gré du  signe  qui  monte  sur  l'horison.  Ascenden- 
te .  §.  En  ce  sens  ,  ii  se  dit  aussi  par  rapport  à  la 
nativité  des  personnes.  L'ascendente.  §.  Fig.  il  si- 
gnifie le  pouvoir,  l'autorité,  la  supériorité  qu'u- 
ne personne  a  su,-r  1'  esprit,  sur  la  volonté  d'  une 
autre.  Un  certain  génie  dominant ,  qui  fait  qu'u- 
ne personne  a  toujours  avantage  sur  une  autre. 
Ascendente  ;  superiorità  % 

ASCENSION,  s.i.    Elévation.    Il  se  dit  ordi- 


nairement de  I'  élévation  de  Nôtre-Seigneur  Jesus- 
Christ,  lorsqu'il  monta  au  Ciel.  L'Ascensione  i  la 
salita  al  Cielo  di  N.  S.  Gesù  Cristo,  ç.  Jour  au- 
quel 1' Eglise  célèbre  ce  Mystère.  Il  giorno  deli' 
Ascensione .  y.  T.  de  Physique  .  L'  action  par  la- 
quelle un  fluide  monte  dans  des  tuyaux,  &c.  A- 
scensione  y  salita  y  ascendimento  .  $.  T.  d'  Astron. 
Ascension  droite  ou  oblique  d'un  astre  ;  le  degré 
de  l'  équateur  qui  se  lève  avec  cet  astre  dans  la 
sphère  droite  ou  oblique.  Ascensione  ;'  ascenso  . 

ASCENSIONNEL  ,  ELLE,  adj.  T.  d'Astro».  U 
ne  se  dit  que  dans  cette  phrase  :  Différence  ascen- 
sionnelle ,  qui  est  la  différence  entre  1'  ascension 
droite  &  l'ascension  oblique.  Ascensionario . 

ASCETE,  s.  m.  Celui  qui  s'  est  consacré  d'  une: 
manière  particulière  aux  exercices  de  piété.  Asce~ 
tuo  y  contemplativo  * 

ASCÉTÈRE,  s.  m.     V.  Monastère.. 

ASCÉTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  aux 
exercices  de  la  vie  spirituelle.  Ascetico  i  contem- 
plativo y.  attenente  alla  contemplazione .  §.  On  1* 
emploie  aussi  subst.  Les  ascétiques  de  S.  Basile  . 
Le  opere  ascetiche  di  S.  Basilio. 

ASCIENS,  s.  m.  pi.  T.  de  Géogr.  qui  signifie  sans 
ombre:  il  se  dit  des  habitans  de  la  zone  torride, 
qui  n'ont  point  d'ombre  le  jour  de  l'année  où  le 
Soleil  est  perpendiculaire  sur  leurs  têtes .  Gli  a- 
bitanti  della  zona  torrida. 

ASCITE ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Hydropisie  du  bas- 
ventre.  Ascite  y  idropisìa  del  basso  ventre  . 

ASCLÉPIADE  ,  adj.  Sorte  de  vers  grec  ou  la- 
tin, composé  d'un  spondée,  de  deux  coriambes  y 
Se  d'un  jambe.  Asclepiadeo , 

ASCLEPIAS,  s.  m.  Plante  du  nombre  des  vul- 
néraires. Asclepiade  * 

ASCOLIES,  s- f.  pi.  Fêtes  en  l'honneur  de  Bac 
chus  .  feste  dedicate  a  Bacco  ., 

ASIARCHAT,  s.  m.  Magistrature  annuelle  join- 
te au.  Sacerdoce,  qui  donnoit  le  droit  de  présiden- 
ce aux  jeux  sacrés  célébrés  en  commun  par  les  vil- 
les d'Asie.  Asiarcato. 

ASIARQUE ,  s.  m.  Celui  qui  étoit  revêtu  de  I' 
Asiarchat.  Asiarca^ 

ASIATIQUE',  ad;,  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1' 
Asie.  Il  se  dit  particulièrement  du  style,  du  lu» 
xe,  des  mœurs.  On  appelle  style  asiatique,  un 
style  diffus  Se  chargé  d'  ornemens  inutiles  .  Stile 
asiatico  .  §.  Luxe  asiatique  ,  un  luxe  excessif  . 
Lusso  asiatico  ,  eccessivo  .  §.  Mœurs  asiatiques  , 
des  mœurs  efféminées  ..  Costumi  asiatici  ,  effemi* 
nati  .. 

ASILE,  s.  m.  Lieu  établi  pour  servir  de  refuge 
aux  débiteurs,  aux  criminels  qui  s'y  retirent.  A~ 
silo  y  luogo  dì  rifugio ,  di  sicurezza  ..  §.  Lieu,  quel- 
conque où  l'on  est  à  couvert  des  poursuites  de  la 
Justice  ordinaire.  Asilo..  y.  fig.  Maison  où  un  honv 
me  qui  n'a  pas  de  quoi  subsister,  trouve  une  re- 
traite dans  sa  mauvaise  fortune  .  Asilo  ;  ricovero  y 
rifugio^  §.  Se  dit  aussi  des  personnes  &  des  cho- 
ses dont  on  tire  de  la  protection.  Vous  êtes  mon 
asile.  La  justice  du  Prince  est  1' asile  de  l'inno- 
cence ..  Voi  siete  il  mio  asilo  .  La  giustizia  del 
Principe  v  l'  asilo  dell'  innocenza  .         / 

ASILLE  ,  s.  m.  Gr.  Voc.  Insecte  que  quelques 
Auteurs  ont  confondu  avec  le  taon  .  Il  pique  & 
tourmente  les  bœufs  très-vivement.  Assillo. 

ASINE  ,  adi.  f.  T,  de  Prat.  II.  n'  est  en  usage 
qu'en  cette  phrase  :  bète  asine,  pour  dire,  un  à- 
ne,  ou  une  anesse .  Bestia  asinina. 

ASLANI,  s.  m.  T.  de  Comm.  Monnoie  d'argent 
de  Hollande  ,  &  que  l'on  fabrique  aussi  à  In- 
spruk:  .  Sorta  di  moneta  d'  Olanda  e  di  Germania 
cn.'  ha  gran  corso  in  Turchìa  ~ 

ASMODÉE,  ou  roi  des  Serpents,  s.  m.  On  le 
nomme  ainsi  à  cause  de  sa  beauté.  Asmodeo . 

ASODÊS ,  s.  f.  Espèce  de  fièvre  continue  qui 
cause  une  grande  inquiétude  autour  du  cœur  ou  de 
1'  estomac  .  Sorta  di  febbre  .  . 

ASPALATHE,  s.  m.  Bois  qui  approche  du  bois 
d'Aloès,  qu'on  emploie  dans  les  parfums.   Aspa- 

lat0  •  ,,..,..  .  ,, 

ASPE,  s.  f.    Espèce  de  dévidoir  quj.  se  tient   d 

une  main  .  Aspo  . 

ASPECT  ,  s.  m.  Vue  ,  regard  .  T'ista  ;  aipetto  , 
<j.  T.  d'  Archit.-  Objet  de  vue,  obiet  éloigné  qui 
frappe  la  vue.  Aspetto  y  apparenza.  ,y.  Situation 
des  planètes  ,  les  unes  à  1'  égard  des  autres  .  A- 
spetto  . 

ASPER,  s.  m.  T.  d'  Hist.  ifat.  Petit  poisson  qu_ 
on  trouve  ordinairement  dans  le  Rhône .  Sorta  di 
pesce  che  trovasi  nel.  rìvaano  . 

ASPERGE,  s.  f.  Plante  qui  pousse  une  longue 
tige  plus  ou  moins  grosse  ,  Se  qui  s'  élevé  ensuite 
en  forme  d'  arbrisseau,  Se  porte  une.petite  grame 
rouge.  Sparagio;  spagliero  ,  a.parago  . 

ASPERGE,  ÉE,part.  V.  le  verbe. 

ASPERGER,  v.  a.  Arroger  avec~de  l'eau  ou  an- 
tre liqueur,  qu'on  épand  par  petites  gouttes  ,  a- 
vec  une  branche  d'  arbre  ,  ou  un  goupillon  .  Il  n' 
a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  des  choses  de  la 
Religion.  Aspergere  y  spruzzare  y  bagnar  leggier- 
mente . 

ASPERGÉS  ,  s.  m.  V.  Aspersoir  . 

AiPERGOUTE,  s./.  Plante  dont  les  fleurs  sont 
bonnes  contre  les  ihfljuimations  de  la  gorge  Se 
des  aines  .    Sorta  di  pianta  . 

ASPE- 


ASP 

ASPÉRITÉ ,  s.  f.  Elidesse,  qualité  de  ce  qui  est 
jwboteux  .  Ruvidezza  ;  scabrosità  ,-  asprezza  .  y. 
fi»  L'  aspérité  du  caractère  de  quelqu  un  .  L  a- 
sf rezza,  la  rozzezza,  la  ruvidezza,  la  durezza 
del  carattere  d'  alcuno  .  . 

ASPERSION  ,  s.  f.  Action  d'asperger  ,  de  jeter 
de  l'eau  bénite  avec  1'  aspersoir,  avec  le  goupil- 
lon .    V  aspersione .  ...... 

ASPERSOIR,  s.  m.  Asperges,  goupillon  a  jeter 
tte  1'  eau  bénite  .  Aspersorio;  aspergalo  . 

ASPERULE,  s.f.  T.  de  Botan.  Espece  de  grate- 
ÏOn  .  Asperugine. 

ASPHALTE,  s.  m.  Bitume  solide,  compact  Se 
Aut  ,  d'  un  noir  luisant  comme  la  poix  ,  dont  ion 
fait  du  ciment  qui  résiste  à  F  eau.  On  le  trouve 
nageant  sur  la  surface  de  quelques  eaux  }  telles 
eue  la  mer  morte  ;  &c.  Asfalto  . 

ASPHODÈLE,  s.  m.  Plante  dont  les  racines 
sont  en  forme  de  navets  .  Asfodillo  ,  asfodeli»  ) 
astula  regia  . 

ASPHYXIE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Privation  subite 
■u  pouls  ,  de  la  respiration  &  du  mouvement . 
Mancamento  del  polso . 

ASPIC  ,  s.  m.  Petit  serpent,  dont  la  morsure 
est  très-dangereuse.  Aspe  ;  aspide.  Ci.  fig.  Un  a- 
spic,  une  langue  d'aspic;  un  médisant.  Lingua 
maledica  ;  mala  lingua  .  Ci.  Espèce  de  lavande  d' 
une  odeur  très-forte  .  En  ce  sens  ,  il  n'a  d'  usage 
qu'en  cette  ohrase  :  Huile  d'aspic.  Olio  di  spigo. 

ASPIRANT,  ANTE,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  usa- 
ge au  propre  que  dans  cette  phrase  :  Pompe  aspi- 
jante  ,  qui  se  dit  d'une  sorte  de  pompe  qui  élè- 
ve l'eau  en  l'attirant,  à  la  différence  de  celle 
qui  élève  1'  eau  en  la  poussant.  Tromba  aspirante , 

ASPIRANT  ,  s.  m.  Il  se  dit  proprement  d'  une 
personne  qui  aspire  à  entrer  dans  une  Charge  ,  à 
être  reçu  dans  une  Maison  religieuse  ,  dans  une 
faculté  de  Théologie,  de  Médecine,  ou  autre. 
Postulante  y  candidato  . 

ASPIRATION  ,  s.  f.  Action  de  celui  qui  aspi- 
re, qui  attire  l'air  extérieur  en  dedans.  Dans 
cette  acception,  il  n'  a  d'  usage  qu'en  cette  phra- 
se: L'aspiration  est  opposée  ù  l'expiration  .  V 
aspirazione  .  y.  En  parlant  des  pompes,  on  dit 
qu'  une  pompe  agit  par  aspiration  ,  &  l'autre  par 
compression  .  Una  tromba  agisce  per  aspirazione  , 
e  l'  altra  per  compressione .  y.  T.  de  Gramm.  La 
manière  de  prononcer  en  aspirant.  Aspirazione. 
y.  fig.  Désir  de  parvenir  à  quelque  chose.  Il  n'a 
guère  d'  usage  qu'  en  matière  de  dévotion  .  L'aspi- 
ration de  l'aine  à  Dieu.  V  aspirazion  dell'  anima 
a  Dio  . 

ASPIRK  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Aspirée  , 
adj.  Terme  de  Gramm.  Lettre  aspirée  .  Lettera 
aspirata . 

ASPIRER,  v.  a.  Attirer  l'air  avec  la  bouche. 
Il  est  opposé  à  expirer.  Aspirare,  y.  7".  de  Gram- 
maire .  Prononcer  de  la  gorge  ,  en  sorte  que  la 
prononciation  soit  fortement  marquée.  Aspirare. 
<j.  fig.  Prétendre  à  quelque  chose  ,  porter  ses  dé- 
sirs à  quelque  chose.  Aspirare  ;  bramare/  deside- 
rare ;  agognare  . 

ASPBE  ,  s.  m.  Petite  monnoie  d'argent  chez 
les  Turcs  qui    vaut  environ  neuf  deniers.    Aspro. 

ASSA  ,  s.  f.  Plante.  Il  y  en  a  de  deux  espèces  : 
I*  Assa  dulcis,  qui  est  le  Benjoin  .  V.  Se  1  Assa 
fœtida  ;  d'  une  odeur  forte  Se  très-désagréable  . 
Assa  fetida,;  assa. 

AbSABI.É  ,  ÉE  ,  part.  Riempito  d'  arena  ,  arre- 
nato.  V.  son  verbe  . 

ASSABI  P.MENT  .  V.  Ensablement. 

ÀSSABLER  ,    v.  a.     ilieh  .     Remplir    de   sable, 

h  de  sable.    Riempir  di  arena,    inartnaye , 

On  dit  que    la  mer  nssaole  un    port  quand  elle  le 

i    mplii  .  y.  s'assalili  r  ,  v.  r.  Demeurer  arrêté  sur 

le  sable.  Arrenare t  restar  in  secco  . 

■  Ail  1  AN  T,  s.  m.  Celui  qui  attaque;  .     I 
seur  .  Assalitore  t  aggressore.  $.  Au  pluriel.  Ceux 
qui    issiègent  une  place,  qui  y  donnent   un  assaut. 
Assalitori . 

VILLI,  IE,  part.  V.   le  verbe  . 

ASSAU  Ml'.,  v.  a.  Attaquer  vivement.  Assali' 
re  i  ai  nvestire  i  affrontare.    v.  Surpren- 

'oi  ige  nous  assaillit.  /./  tempesta  ci  assa- 
lì, ii  colse  . 

AS  ONNR,  EE,  part.    V.  le  verbe. 

Al  .ONNEMENT  ,    s.  m.  Ar 
des  in;:i édii n>  qui   servili  ;'i  assaisonner,    tondi- 
•     •        •:      fig.   i  .i  man  i    bl<   dont  on  ac- 

qu'  i  n  fait ,  ou  ce  qu'  on  dit  .    Cen- 

■  B  ,  v.  n.   Accommoder  une  vian- 

de j  ou    i  !         i  manger ,  avec  les  :  i 

il    1 1  '.i   t  p  <  j  :  :  i   la  r(  ntl  i  réabli      u  j         . 

re  co'  condii 
'').  fig  i  i       res  agre  iblcs  , 

■  ,   &c.    ce  qu'on    dit,    ce  qu'on 
.   con  manii  te  ,  parole  dolci  ,  cor- 
ta! ■  , 

SAISONNEURj  s.  m.   Celui  qui  assaisonne. 
Cuoco 

ASSAK1  ,  s.  f.  Titre  de  la  Su':,  ne  Favorite  du 
Grand-Seigneur,  Titoli  che  u  rfii  .  i  ma  fa- 

ASSAPANIX,  •  u  péce  d'écureuil  de  l.i 
Virginie  .  Sorta  ili  Ju,j/k/«, 
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ASSASSIN ,  s.  m.  Meurtrier  de  guet-appens ,  de 
dessein  formé  ,  &cn  trahison  .  Assassino  ;  malan- 
drino ;  capo  bandito  . 

ASSASSIN  ,  INE  ,  adj.  Fer  assassin  .  Des  yeux 
assassins  .  Une  mouche  assassine.  Il  n'est  guère 
d'  usage  qu'en  Poésie.    Micidiale  . 

ASSASSINANT,  ANTE,  adj.  fig.  Ennuyeux, 
fatigant.  Il  est  familier.  Nojoso  ;  increscevole  ; 
importuno  ;  molesto  . 

ASSASSINAT  ,  s.  m.  Meurtre  en  trahison,  & 
de  guet-appens  .  Assassinio  ;  assassinamento  .  y.  ïi 
se  dit  par  extension,  &  sur-tout  en  tenues  de  Pa- 
lais, d'un  outrage  fait  de  dessein  formé,  d'une 
trahison  noire  .  Assassinio  . 

ASSASSINE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ASSASSINER,  v.a.  Tuer  de  guet-appens,  de  des- 
sein formé ,  en  trahison  .  Assassinare  ;  uccidere  al- 
la strada,  y.  Par  extension,  outrager-,  excéder  de 
■coups  en  trahison  .  Caricar  di  bastonate  ;  uccide- 
re; maltrattare  ;  oltraggiare .  y.  fig.  Par  exagéra- 
tion, importuner  excessivement.  Importunare  ;  am- 
mazzare ;  far  nausea  . 

ASSATION  ,  s.  f.  T.  de  Pbarm.  ir  de^  Chimie  . 
Préparation  des  médicamens  ou  alimens  dans  leur 
propre  suc,  par  une  chaleur  extérieure  sans  addi- 
tion d'aucune  humidité  étrangère.  Assazioae  . 

ASSA. UT  ,  s.  m.  Attaque  pour  emporter  de  vi- 
ve force  une  vi  ile  ,  une  place  de  guerre  ,  un  po- 
ste ,  Sec.  Assalto  ;  attacco  .  §.  T.  d'  hscrime .  Fai- 
re assaut ,  pour  dire  ,  se  battre  au  fleuret  pour  s' 
exercer.  Giuncar  d' armi  ;  far  assalto,  y.  fig.  Tou- 
te sorte  de  sollicitation  vive  Se  pressante  .  Assa.l- 
to  ;  tentazione  .  §.  On  dit  fig.  Faire  assaut  d'  e- 
sprit ,  faire  assaut  de  Grec,  de  Géographie  ,  de  Chro- 
nologie, Sec.  pour  dire,  disputer  à  qui  fera  pa- 
roitre  plus  d'  esprit,  à  qui  montrera  qu'il  sait  plus 
de  Grec,  de  Géographie  ,  Sec.  Gareggiare ;  con- 
tendere .        r 

ASSAZOt  ,  s.  f.  Herbe  d'  Abyssinie ,  bonne 
contre  le  venin  des  serpens  .  Sorta  d'erba. 

ASSÉCHER,  v.  n.  Terme  de  Mar.  On  dit  qu'une 
terre  ou  une  roche  assèche,  lorsqu'on  peut  la  voir 
après  que  la  mer  s'  est  retirée  .  Rimaner  in  secco  . 

ASSÉCUTION,  s.  f.  r.  de  Jurispr.  Canon.  Ob- 
tention ;  c'  est  en  ce  sens  qu'  on  dit  qu'  un  pre- 
mier bénéfice  vaque  par  1'  assécution  du  second  . 
Conseguimento  d'  un  benefizio  . 

ASSÉEUR  ,  ou  ASSÉYEUR  ,  s.  m.  T.  usité  à  la 
Cour  des  Aides  ,  pour  signifier  un  habitant  d'  un 
bourg  ou  d'un  village,  commis  parsa  Commu- 
nauté pour  asseoir  les  tailles  Se  autres  oppositions 
sur  chacun  des  habitans.   Colui  che  fa  la  tassa  . 

ASSEMBLAGE  ,  s.  m.  Amas  Se  union  de  plu- 
sieurs choses  ensemble  .  l'nione ,  ec.  V.  Amas  .  >$. 
T.  de  Menuis.  La  manière  d'  assembler  Je  bois  de 
menuiserie,  Se  les  pièces  principales  qui  servent 
à  cet  effet.  Commessura  ;  commettitura  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  choses  morales.  Son  caractère  est  un 
assemblage  de  bonnes  Se  de  mauvaises  qualités  . 
Complesso  ;  unione  ;  mescolanza  ;  misto  . 

ASSEMBLÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

ASSEMBLÉE,  s.  f.  Nombre  de  personnes  léu- 
nies  dans  un  même  lieu  .  Assemblea  ;  raunanza  ; 
conversazione  .  y.  L'  Eglise  est  ]'  assemblee  des 
Fidèles,  l'union  de'  ledili  .  y.  Assemblée ,  se 
dit  d'  un  bal  particulier,  par  opposition  à  un  bal 
dans  les  formes,  qui  est  ordinairement  public. 
Conversazione  ;  ballo  di  conversazione  .  Il  y  a  eu 
peu  sic  bals  cet  hiver,  mais  il  y  a  eu  beaucoup  d' 
assemblées  .  y.  Terme  tte  Chasse.  Lieu  OU  se  ren- 
dent les  Chasseurs,  Se  Olì  ils  déjeunent  avant  que 
d'aller  au  laisser-courre.  Quand  On  fut  à  l'assem- 
bli e  .  luogo  dove  si  adunano  i  cacciatori,  y.  Quar- 
tier d'  assemblée  ,  est  le  lieu  où  les  troupes  doi- 
vent s'assembler.  Quartier  d'assemblea,  ^.  Et 
battre  rassemblée,  pour  dire,  battre  le  tambour, 
afin  que  les  Soldats  d'  un:-  Compagnie  se  rendent 
sous  le  drapeau  .  Chiamare  a  raccolta. 

ASSEMBl  BH,  v.  a.  Mettre  ensemble .  Raunare  i 
adunare  ;  metter  insieme  ;  raccogliere  i  riunì:  t  ■  y. 

T.  de  Menuis.  Se  de  Charp,  feindre,  emboîter)  en- 
châsser plusieurs  pièces  de  bois,  en  sorte  qu'elles 
ne  fas'tnt  qu  un  corps .  Commetter*  .  unire  i  com- 
baciare ;  congiugnere;  vare,  <>.  Assembler 
i],  r.' de  Manège.  C  est  lui  unir  la  main 
en  .serrant  les  cuisses,  de  façon  qu'il  se  r.iccour- 
I  pour  ainsi  dire,  en  approchant  le  train  de 
derrière  de  celui  de  devant  :  ce  qui  lui  relève  les 
épaules  St  la  ite.  Riunir  u*  cavallo,  y.  Assem- 
bler,  dans  plusieurs  ,  c'est  mettre  toutes  les 
pi  es  à  leur  place,  après  qu'elles  sont  taillées. 
(  nir*  .  riunire  ;  commettere  ■  metter  insieme  .  <>. 
v.  r.  Se  trouver ,  se  réunir  plusieurs  en  un  même 
lieu.  Rauuarsi  i  adunarsi.  Le  Parlement  s' assem- 
bla ,  é<c. 

ASSEMBLEUR)  s.  m.  Celui  qui  assemble.  Rau- 
nalon  '■  re  . 

ASSENE  i   ËE  ,  part.     V.' le  verbe. 

Assi  Ni-.K  ,  v.  a.  Porter  un  coup  juste  où  l'on 
veut  (rappel  .  Il  n'est  d'usage  que  dans  le-  comi- 
que .  Scaricar  un  colpo  . 

ASSI  '    i   >  1 1  UH  ,   s.  m.  Flatteurs  complaisant. 

..    il    i  •  I    viens  .    Adii/.i.'ure  . 
ASSEOIR,   v.a.   Mettre  dans  un  siéerc  .   Mettere 
.   porre  m  una  sedia  .    \).   Dans  ce  sens   il 

est  ordinairement  ree.   se  mettre  dans  un   siège  . 
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Sedere  ;  mettersi  a  sedere .  y.  On  dit,  qu'  un  oi- 
seau s'  est  allé  asseoir  sur  une  branche  ,  sur  un 
arbre:  qu'il  s'y  est  allé  percher  .  Imbroccare  .  y. 
Asseoir,  v.  a.  T.  de  Bâtiment  .  Poser  sur  quelque 
chose  de  ferme  ;  &  dans  cette  signification  & 
dans  les  autres  qui  suivent,  il  est  toujours  actif. 
Porre  ;  collocare  ;  fermare  ;  stabilire  .  «j.  Asseois, 
les  Tailles,  ie-s  Gabelles,  Sec.  Ordinare,  imporre, 
porre  la  tassa  .  y.  Asseoir  une  rente;  placer  une 
rente.  V.  Placer,  y.  Asseoir  un  camp;  placer  un 
camp  .  Porre  il  campo  ,  le  tende  .  v.  fie.  Asseoir 
son  jugement,  asseoir  un  jugement;  fonder  un 
jugement  sur  quelque  raison  ,  sur  quelque  appa- 
rence .  Fondar  il  giudizio,  il  parere  .  e).  Oh  dir. 
aussi  qu'  on  ne  peut  asseoir  aucun  fondement  sur 
ce  que  dit  une  personne  ,  sur  ce  qu'  elle  promet  ; 
•qu'  on  ne  peufc  se  fier  à  sa  parole ,  à  ses  promes- 
ses .  Fidarsi  ;  fondant  speranza  ,  giudizio  ,  ec.  (j. 
Asseoir  une  cuve  .  T.  de  Teint,  lu  préparer  ,  y 
mettre  les  drogues  &  ingrédiens  nécessaires,  pour 
qu'on  puisse  y  tendre  les  étoffes,  laines,  soies  , 
ec.  en  bain  .  Porre  il  vagello  .  §.  Asseoir  un  che- 
val sur  les  hanches  .  T.  de  Manège  .  Le  dresser 
à  exécuter  ses  airs  de  manège,  où  à  galoper  avec 
la  croupe  plus  basse  que  les  épaules  .  Metter  il 
cavallo  su  /'  anche  . 

ASSERMENTER,  v.  a.  Terme  de  Palais.  Inter- 
peller une  partie  adverse  de  faire  serment  sur  la 
vérité  d' un  fait  qu'  elle  avance  .  Ce  mot  est  vieux  . 
Richiedere  il  giuramento  . 

ASSERTEUR  ,  s.  m.  Asserteur  de  la  vérité, 
de  la  liberté  publique;  qui  soutient  la  vérité , 
qui  défend  la  liberté  publique.  Sostenitore;  difen- 
sore . 

ASSERTION  ,  s.  f.  Terme  Didact.  Proposition 
-qu' on  soutient  vraie  .  Asserzione;  asserto  ;  affer- 
mazione . 

ASSERTIVEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  affir- 
mative .  Affirmât ivamente  ;  accertatamente  . 

ASSERVI,  JE,  part.     V.  le  verbe. 

ASSERVIR  ,  v.  a.  Assujettir  ,  réduire  sous  sa 
puissance.  Sottomettere;  sottoporre;  soggettare; 
domare  ;  sommettere  ;  render  soggetto  . 

ASSES,  s.  m.  pi.  Dix  asses  étoient  chez  les  a»r 
ciens  Romains  1'  équivalent  du  elenicr.  Asse. 

ASSESSEUR,  s.  m.  Officier  de  robe  longue,  qui 
est  adjoint  à  un  Juge  principal  ,  pour  juger  con- 
jointement avec  lui  dans  un  Presidiai,  dans  un 
Bailliage,  3c  qui  préside  en  son  absence.  Assessore. 

ASSES sORIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à 
la  charge  de  1'  assesseor  .  Droit  assessonal  .  Drit- 
to dell'  assessore  . 

ASSETTE)  s.  f.  Marteau  avec  une  tète  d' u» 
coté  &  un  tranchant  de  l'autre,  large  de  deux 
pouces  Se  un  peu  recourbé  vers  le  manche,  c'e:; 
un  instrument  de  Couvreur  .  Pisozza  . 

ASsEZ.,  adv.  Suffisamment,  autant  qu'il  fau* . 
Assei  Se  suffisamment  sont  deux  mots  relatif»  .; 
la  quantité;  nuis  le  premier  a  plus  de  rapport  à 
la  quantité  qu'  on  veut  avoir,  S:  le  second  à  cel- 
le qu'on  vert  employer;  J' avare  n'en  a  jamais 
assez;  le  prodigue  jamais  suffisamment.  Abbastan- 
za ,  .ìss.ù  ;  a  sufficienza  ;  quant»  basta. 

ASSIDU,  UH)  adj.  Ç"ii  a  une  application  con- 
tinuelle à  quelque  chose  .  Assiduo  i  indefesso  ;  in- 
cessante ;  confinavo  ;  continuo  .  £.  Qui  rend  des 
soins  continuels  à  quelqu' un  .  Assiduo;  catto, 
diligente.  y.  Il  se  dit  aussi  de  certaines  choies, 
pour  en  marquer  Ja  continuation  ,  ou  la  fréquen- 
te répétition'.  Travail  assidu.  Lavoro  incessante, 
non  i,.rcrrouo.  Peines  assidues,  soins  assidus.  1'.- 
ne,  cure  assidue,  continove  .  Visites  assidues.  /«■■ 
site  frequenti ^  assidue  . 

ASSIDUITÉ,  s.  f.  Application  continuelle  ù  im 
tr.iv.nl,  à  mie-  e hosc .  Assiduità  i  diligenza;  appli- 
ca ion  continua,  s>.  Avoir  île  l'assiduité  auprès  du 
Prince,  pour  dire,  être  assidu  à  lui  faire  *a  cour. 
Esser  assiduo,  esatto  a  corteggiare  il  Principe. 

ASSIDUMENT,  adv.  Avec  assiduité,  d'une 
manière  assidue  .  Assiduamante  ;  continuamente  ; 
senza  intermissione  . 

ASSIEGE,  ÉE,  part.     V.   le  verbe. 

ASSIÉGEANT,  ANTE,  adi.  (Jui  assiège.  Asse» 
dialore  ;  che  assedia;  .licitante  .  e).  Il  est  plus 
ordinairement  subst.  Se  ne  se  dit  qu'au  pluriel. 
Assediami  . 

ASSIÉGER.)  v.  a.  Faire  le  siège  d'  une  place  . 
Assediare;  ttrignere  i  circondar  d' assedio  .  y.  Il 
se  dit  eles  personnes  qui  sont  enfermées  dans  une 
place  assiégée  .  Ce  Prince  fut  assiégé  dans  sa  Ca- 
pitale, onci  Principe  jii  assediato  ,  tenuto  m  a  - 
salto  nella  >ua  Capitale  .  s).  Il  signifie  figuré- 
ment,  enfermer)  environner,  v.  y.  H  signifie 
aussi  figu rément ,  importuner  par  une  présence 
continuelle.  Assediare  ;  importunare  i  voler  per  Of 
sedio  ,  per  j      .-  .  stare  ,  esser  sempre  attorno. 

A      i  ,    s.  m.  pi.   Ceux  qui  sont  renfermés 

dan-  ville-  assiégée.   Gli  assediati. 

ii'N'iL,  s.  £,  Terme  Espi  ;nol .  I-erme.  L' 
assient  est  un  ■  .  i  nie  de  commerce  pour  la 
rburnitiiri    les  N  gres.  Assiemo. 

ASSIENTISTE,  s.  m.  T.  de  Comm.  Celui  qui  <i 
pari  ,  qui  a  des  actions  dans  la  Compagnie  de  1' 
Assiente  •  Astientista  . 

ASSIETTE  ,  s.  f.  situation  ,  manière  d'  iHre  as- 
sis, couche,  placé.  Situazione  ;  posizione;  positw 

ra  . 
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upporte  une  autre  , 

Un  t  au- 


ra.  §•  Situation  d'un  corps  solide  pose  sur  Un 
autre  ,  en  sorte  qu'  il  soit  ferme  Se  stable  .  Silo  ; 
posto  ;  situazione  >'  lu.  go  proprio  .  <j.  Situation  d' 
une  maison  ,  d'  une  ville,  d*  une  forteresse  .  Si- 
tuazione i  sito.  <j.  T.  de  Manège.  Situation  du 
C:\aher  sur  la  selle  .  Positura  ;  bel  modo  di  star 
ii  sella  .  §.  L'état  Se  la  disposition  de  l'esprit. 
Disposition  dell'  animo  i  situazione  .  $.  Assiette, 
se  dit  aussi  de  1'  imposition  des  Tailles  ,  Se  des 
autres  droits  qui  y  sont  joints  .  Imposizione  della 
taglia  ;  il  far  la  taglia  .  y.  T.  de  Jurispr.  Se  dit 
du  fonds  sur  lequel  une  rente  est  assise,  est  assi- 
gnée .  Une  rente  en  bonne  Se  sûre  assiette  .  Ren- 
dita ben  assicurata  ,  collocata  sovra  buone  assicu- 
ranze  .  6.  Sorte  de  vaisselle  plate  qu'on  sert  à 
table  devant  chaque  personne,  Se  sur  laquelle  cha- 
cun met  les  viandes  qu'  il  veut  manger  .  Tondo  ; 
piattello.  6.  Assiettes  blanches,  les  assiettes  net- 
tes qu'on  donne  en  relevant  elles  qui  ont  servi. 
Tondi  puliti .  y.  Assiette  du  vaisseau,  ou  vais- 
seau en  assiette  .  T.  de  Mar.  Se  dit  de  celui  qui 
est  dans  la  situation  convenable  pour  mieux  sil- 
lcr  .  Stiva  della  nave  .  §.  T.  de  Teint.  C  est  1' 
état  d'une  cuve  préparée  A'  ingrédiens.  Se  dispo- 
se à  recevoir  en  bain  les  étoffes,  fils,  soie,  lai- 
ne. Sec.  Governo  del  vagello  .  §.  T.  d?  Horlog.  Il 
se  dit  d'  une  pièce  qui  en  supporte  une  autre  .  L 
•virola  •         , 

ASSIETTEE,  s.  f.  Plein  une  assiette 
do  eieno  .  _''.,. 

ASSIGNAT  ,  s.  m.  Constitution  ou  assignation 
d'  une  rente  sur  un  héritage  ,  qui  demeure  nom- 
mément destiné  &  affecté  pour  le  payement  an- 
nuel de  la  rente.  Assegnamento  i  previsione  i  ap- 
pannaggio .  _..-.,. 

ASSIGNATION,  s.  f.  Destination  de  certains 
fonds  pour  le  payement  de  quelque  somme.  Asse- 
gnamento i  assegnazione  .  y.  L'exploit  par  lequel 
on  est  assigné  à  comparaître  pardevant  le  ]uge  . 
Citazione  y  polizzetta  di  citazione  .  y.  Pour  Ren- 
dez-vous .  ,V.  ,Ce  mot  . 
ASSIGNE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ASSIGNER  ,  v.  a.  Placer  ,  colloquer  un  paye- 
ment ,  une  dette  sur  un  certain  fonds  ,  ou  certai- 
ne nature  de  deniers.  Assegnare  i  dar  in  assegna- 
mento .  §.  Indiquer,  faire  connoìtre.  Assegnare; 
indicare  ;  rendei  ragione  y  far  conoscere'.  $.  Don- 
ner un  exploit  pour  comparaître  devant  le  Juge. 
Citare  ;  chiamar  in  giudizio  . 

ASSIMILATION  ,  s.  f.  T.  de  Physique  .  Action 
par  laquelle  les  choses  sont  rendues  semblables  . 
Assimilazione  .    , 

.  ASSIMILE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 

ASSIMILER,  v.  a.  Rendre  semblable.  Assimi- 
lare 7  contraffare  i  far  simile  ;  imitare  . 
ASSIS  ,  ISE ,  part,  du  verbe  Asseoir  .    V.    > 
ASSISE,  s.  f.  Rang  de  pierres  de  taille,  qu   on 
p  >se  horisontaiement,  pour  construire  une  murail- 
le .  ï ilare  di  pietre  . 

ASSISES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Palais .  Se  dit  lorsqu 
un  Juge  supérieur  tient  son  siège  dans  celui  d  cm 
inférieur.  Ce  sont  aussi  les  séances  extraordinai- 
res que  tiennent  les  Officiers  des  Seigneurs  de 
fief,  pour  faire  rendre  l'hommage,  les  aveux  Se 
les  dtnombremens  auxquels'  les  vassaux  sont  te- 
nus, Se  pour  faire  revenir  les  devoirs  seigneuriaux-, 
Se  rendre  la  justice  .  Corte  .  On  dirait  mieux  ,  le 
assise  . 

ASSISTANCE,  s.  f.  Présence  d'une  personne  en 
un  lieu  pour  quelque  fonction  .  Assistenza  ;  pre- 
senza .  $.  Aide,  secours.  V.  y.  Compagnie  assem- 
blée en  quelque  lieu.  Ce  discours  ravit  toute  1 
assistance  .  Quel  discorso  rapì  d?  ammirazione  tut- 
ti gli  astanti  ,  tutta  l'  assemblea  ,  la  compagnia  , 
i  circostanti  .  y.  En  quelques  Ordres  Religieux :, 
il  se  dit  du  corps  des  Assistans  qui  composent  le 
conseil  de  1'  Ordre.  1  Definitori  generali. r 

ASSISTANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  est  présent  en 
lin  tel  lieu  .  Assistente  ;  presente  i  astante  . 

ASSISTANT,  s.  m.  Celui  qui  assiste,  qui  est 
présent,  qui  accompagne  .  Il  s' emploie  le  plus 
«ouvent  au  pluriel  .  CU  astanti  ;  i  circostanti  .  y. 
Dans  certains  Ordres  Religieux  ,  il  se  dit  de  ceux 
qui  sont  établis  pour  aider  le  Supérieur  General 
dans  les  fonctions  de  sa  charge  .  Gli  assistenti  . 

ASSISTANTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  dans  les 
Couvcns  de  Filles,  la  Religieuse  qui,  à  défaut  de 
la  Supérieure 3/ en  fait  les  fonctions,  la  Vicaria. 
ASSISTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSISTER,  v.  n.  Etre  présent  à  quelque  chose 
par  quelque  sorte  d' obligatk  n  ,  de  devoir,  de 
bienséance  .  Assistere  ;  esser  presente  .  $.  En  ma- 
tière criminelle  ,  pour  marquer  une  présence  qui 
tient  de  la  complicité  .  hsser  presente  ;  assistere  . 
e>.  Juger  conjointement  avec  un  autre  Juge  qui 
préside  .  Assistere  ad  un  giudice  ;  giudicare  unita- 
mente al  giudice  .  §.  v.  a.  Et  signifie  ,  secourir  , 
aiclcr.  Aiutare  i  assistere  i  soccorrere  y  sovvenire  ; 
porgeremmo,  assistenza  ,  sussidio.  Ç.  Assister 
un  malade  ,  un  criminel  à  la  mort ,  pour  dire  , 
l'exhorter  à  bien  mourir,  lui  aider  à  mourir  en 
bon  chrétien  .  Assistere  un  infermo  ,  un  condanna- 
to a  morte  ;  esorlarlo  ,  aiutarlo  a  ben  morire  .  y. 
Accompagner  pour  quelque  action;  Se  en  ce  sens, 
il  n' a  guère  d' usage  qu'à  l'infinitif,  avec  le 
*crb«  Faire,  &  au  participe  passif.    Le  foire  as- 
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sister  par  quelqu'un  .  Accompagnare  y  scortare  .  §. 
fam.  Quand  une  personne  éternue  ,  on  lui  dit  : 
Dieu  vous  assiste.  Dio  v' assistai  il  Ciel  vi  pro- 
speri . 

ASSOCIATION  ,  s.  f.  Union  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  se  joignent  ensemble  pour  quelque  in- 
térêt commun  -,  Società  ;  compagnia  . 

ASSOCIÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  est 
aussi  subst.  &  se  dit  des  personnes  qui  ont  entr' 
elles  une  société,  ou  qui  ont  un  intérêt  commun 
dans  quelque  affaire.  A.sociatoi  compagno,  y-.  As- 
socié ,  se  dit  aussi  de  certains  Membres  d'Acadé- 
mie .  Socio  i  associato  . 

ASSOCIER  ,  v.  a.  Prendre  quelqu'un  pour  com- 
pagnon ,  pour  collègue  dans  un  emploi  ,  dans  une 
commission  .  Associare  ;  far  società  ;  prender e  un 
compagno,  un  collega .  %.  Recevoir  dans  une  com- 
pagnie ,  pour  participer  aux  avantages  de  cette 
compagnie  .  Associare  ;  ascrivere  nel  numer0  de' 
membri  che  compongono  una  società  ,  una  compa- 
gnia .  §.  v.  r.  S'associer  avec  quoiqu'un  ,  pour  ajre 
faire  une  société  avec  quclqu'  un  pour  quelqlie-in- 
térèt  commun.  Associarsi;  far  sçcietà.  §.  j]  se 
dit  aussi,  pour  dire,  hanter,  fréquenter  quelq'i' 
un  ,  avoir  liaison  ,  avoir  commerce  avec  quelqu' 
un  .  Legar  amicizia  y  usare  spesso  eoa  qu^hhe- 
duno  . 

AS«OGUE ,  s.  f.  Mot  Espagnol ,  qui  signifie  Vis- 
argent  .  V.  §.  On  donne  ce  nom  à  certains  Ga- 
lions d'Espagne,  parce^qu' ils  portent  du  vif-ar- 
gent  aux  Indes  occidentales  dont  on  se  sert  pour 
épurer  l'or  quand  il  sort  de  la  mine  .  V.  Galeone 
destinato  al,  trasporto  del  mercurio  in  america . 
ASSOMMA,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSOMMER,  v.  a.  Tuer  avec  quelque  chose  de 
pesante,  comme  une  massue  ,  un  levier,  des  pier- 
res ,  &c.  Accoppare  i  ammazzare  .  §.  Il  signifie 
aussi  Tuer  avec  quelque  arme  que  ce  soit.  Am- 
mazzare i  uccidere  ;  far  freddo  .  §.  fig.  Battre  avec 
excès  .  Battere  y  acconciar  male  con  percosse  ;  far 
mal  governo  i  bastonare  di  mala  ,  di  santa  manie- 
ra .  §.  Aussi  fig.  De  tout  ce  qui  incommode  ,  & 
qui  importune ,  ou  qui  afflige  beaucoup  .  Am- 
mazzare i  dar  noja  ;  opprimere  i  angustiare  y  in- 
quietare. 

ASSOMMOIR,  s.  m.  Petit  ais  chargé  d'une 
pierre  Se  tendu  pour  prendre  des  rats  &  autres 
bâtes .  Trappola  . 

ASSOMPTION ,  s.  f.  Se  dit  du  moment  où  la 
Sainte  Vierge  fut  enlevée  au  Ciel  en  corps  Se  en 
a  me  .  Assunzione  .  §.  Il  se  dit  aussi  du  jour  auquel 
F  Église  en  célèbre  la  Fête.  La  festa  ,  il  dì  dell' 
Assunzione  .  §.  T.  de  Logique .  La  seconde  propo- 
sition d'un  syllogisme,  autrement  appellée  la  mi- 
neure.  La  minore  i  la  minore  assunta. 

ASSONNANCE  ,  s.  f.  Ressemblance  imparfaite 
de  son  ,  dans  la  terminaison  des  mots  .  Consonan- 
za di  voce  i  simile  desinenza . 

ASSOaATH  ou  ASSONAH,  s.  m.  Livre  qui 
contient  la  tradition  de  la  Loi  des  Mahométans  . 
C'  est  leur  premier  livre  après  1'  Alcoran  .  Asso- 
ratte  ,  libro  della  Tradizione  della  Legge  Mao- 
mettana . 

ASSORTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ASSORTIMENT  ,  s.  m.  Convenance .  Assorti- 
mento i  concordanza  i  combinazione  ;  scompartimen- 
to .  §.  Amas ,  assemblage  complet  de  certaines 
choses  qui  conviennent  ensemble  .  Sortimento  i  as- 
sortimento . 

ASSORTIR  ,  v.  a.  Mettre  plusieurs  choses  en- 
semble, en  sorte  qu'elles  se  conviennent  .  Assor- 
tire i  accompagnare  y  scompartire  i  ordinare  ,-  far  as- 
sortimento .  y.  Il  se  dit  fig.  des  personnes  .  As- 
sortire i  osservar  l'  uguaglianza  ,  la  convenienza 
neir  unire  le  persone  .  (j).  Fournir  de  toutes  sortes 
de  choses  convenables  .  Assortire  ;  unire  i  accom- 
pagnare i  provvedere  gli  assortimenti  necessari  . 
v.  v.  n.  Convenir  .  Confarsi  ;  convenire  >  accom- 
pagnarsi i  stare  >  o  andar  ben  insieme  .  Cette  piè- 
ce de  tapisserie  n'  assortit  pas  bien  à  1'  autre  . 

ASSORTISSANT  ,  ANTE  ,  -adj.  Qui  convient , 
qui  assortit  bien .  Confacentc!  convenevole;  che 
assortisce ., 

ASSOTE  ,  EE  ,  part.,  du  verbe  Àssoter  qui  n'  est 
plus  en  usage  .  Il  est  du  style  bas .  Infatué  ,  en- 
têté .  V.  ces  mots  . 

ASSOUPI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSOUPIR,  v.a.  Endormir  à  demi,  causer  une 
disposition  prochaine  au  sommeil  .  Addormentare  ; 
indurre,  conciliar  il  sonno  ,  il  sopore  i  sopire  i  as- 
sonnare i  invogliar  al  sonno  .  §.  Il  signifie  aussi 
adoucir,  suspendre,  diminuer  pour  un  temps  ;  & 
il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  douleurs  ai- 
"uës  .  Addormentare  y  calmar  il  dolore  .  J.  fig. 
Empêcher  1'  éclat,  le  progrès  ,  les  suites  de  quel- 
que chose  de  fâcheux  ,  appaiser  .  Sopire  i  calma- 
re i  temprare  y  acchetare  .  y.  Il  est  aussi  récipro- 
que ,  Se  il  signifie  s' endormir  .  Addormentarsi  y 
ssser  soprappreso  dal  sunno  y  lasciarsi  vincer  dal 
tonno  . 

ASSOUPISSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  assoupit  . 
Che  sopisce  ,  concilia  il  sonno  y  soporifero  y  sonnife- 
ro >  narcotico . 

ASSOUPISSEMENT,  s.  m.  L'état  d'une  per- 
sonne assoupie  .  Sopore;  sonnolenza  i  cascàggine  i 
aadorment amento  .   (J.   fig.   Grande   nonchalance  3 
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grande  négligence  pour  ses  devoirs,  pour  ses  in- 
térêts .  Letargia  y  sonnolenza  ,-  indolenza  y  iraset*- 
raggine  ;  pigrizia  y   negligenza 

ASSOUPLI,  IE  ,  part.    V.  son  verbe. 

ASSOUPLIR  ,  v.  a.  Rendre  souple  .  Ammorbi- 
dare y  ammorbidire  ;  rammollire  ;  ammollare  ;  ren- 
der maneggevole ,  morbido.  9.  Assouplir  une  étof- 
fe; assouplir  un  cheval;  Je  rendre  souple  &  obéis- 
sant .  Addestrar  un  cavallo  ,  avvezzarlo  ,  renderlo 
pieghevole  .  §.  fig.  Assouplir  le  caractère  de  quel" 
qu'un;  le  rendre  soumis,  complaisant,  docile. 
Ammorbidire  ì  ammollare  y  addolcire  ;  far  mansUf 
io i  render  docile,  arrendevole  . 

ASSOURDI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ASSOURDIR,  v.  a.  Rendre  sourd  .  Assordare  s 
indur  sordità  y  assordire .  <).  T.  de  Peint.  Diminuer 
la  lumière  &  les  détails  dans  les  demi-teintes. 
Digradar  i  lumi  delle  mezze  tinte .  y.  Il  est 
aussi  réc.  Devenir  plus  sourd.  Assordirei  divenir 
sordo  . 

ASSOUVI  ,  IE ,  part.  V.  le  verbe  . 

ASSOUVIR,  v.  a.  Rassasier  pleinement,  appai- 
ser une  faim  vorace  .  Satollare  y  saziare  y  sfama- 
re f  sbramare!  disbramare  i  disfamare  y  contenta- 
re y  soddisfare  y  cavar  la  fame  .  y.  fig.  Conten- 
ter ,  satisfaire  pleinement  certaines  passions  vio- 
lentes ,  s' y  livrer  .  Appagare,  contentare,  sod- 
disfare, saziare  la  passione  dell'  ira  ,  della  lus- 
suria ,  ec.  ,  . 

ASSOUVISSEMENT  ,  s.  m.  Etat  de  ce  qui  est 
assouvi;  mais  il  ne  se  dit  qu'au  figure  .  S"!olla~ 
mente  y  sazietà  i  intiero  appagamento  y  soddisfaci- 
mento, e  sfogo  delle  passioni. 

ASSUJETTI,  IE  ,  part.    V.  le  verbe. 

ASSUJETTIR,  v.  a.  Soumettre,  ranger  sous  sa 
domination .  S'aggettare  ;  soggettare  y  sottomettere  i 
sottoporre  y  soggiogare  y  sommettere  .  y.  Assujet- 
tir ses  passions  ;  les  soumettre  à  la  raison  .  Rin- 
tuzzare! frenare  ;  raffrenare  ;  reprimere  y    tener  m 


soit  stable  &  sans  mouvement  .  lermare  y  arresta- 
re 1  far  tener  fermo ,  saldo .  §.  Il  est  aussi  ree. 
Soggettarsi  .  , ,     •     ;  . 

ASSUJETTISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  astreint, 
qui  rend  extrêmement  sujet.  Strigliente  y  oobligan- 
te  y  che  suggetta,  obbliga,  sforza  ,  costrigne  assali 
violentemente .  •     •. 

ASSUJETTISSEMENT  ,  s.  m.  Contrainte,  soumis- 
sion, obligation  de  faire  certaine  chose  .  Sottopo- 
nimene y  suggezionei  obbligo;  debito. 

ASSURANCE,  s.  f.  Certitude  .  Sicurezza  i  cer- 
tezza y  sicurtà  ;  assicuramento  .  y.  En  pa.Tant  a 
un  homme  en  qui  on  ne  peut  prendre  de  confian- 
ce ,  on  dit,  qu'il  n'y  a  point  d  assurance;  qu  il 
n'y  a  nulle  assurance  à  prendre  en  lui.  Non  e  da 
fame  capitale;  non  ì  da  fidarvisi  sopra,  da  farci 
caso  .  0-  Sûreté,  état  ou  l'on  est  hors  de  peni  . 
Sicurezza  ;  luogo  di  sicurezza  .  Je  1'  ai  mis  en  lieu 
d'assurance,  lo  l' ho  posto  in  sicuro;  l  ho  messo 
in  salvo  .  ó.  Promesse,  obligation  ,  nantissement, 
Sec.  qu'on  donne  pour  servir  de  sûreté  a  un  nom- 
me  avec  qui  l'on  traite.  Assicuranza  ;  sicurtà; 
cauzione;  malleverìa,  y.  T.deComm.  Acte,  trai- 
té par  lequel,  moyennant  une  certaine  somme,  on 
'engage  à  répondre  d  s  pertes  que  des  Négocia» 
pourraient  faire  sur  mer  .  Et  on  appelle  la  Cham 
bre  des  Assurances,  une  Compagnie  de  gens  qui 
font  de  semblables  traités  .  La  Camera  celle  Alt- 
ernanze .  y.  Hardiesse  ,  confiance  .  Franchezza  ,  ji- 
ducia  ;  fermezza  ;  confidenza  ;  fidanza  ;  possesso; 
assicuranza.  y.  T.  de  Mar.  Coup  d  assurance,  e 
est  un  coup  de  canon  que  l'on  tire  lorsqu  on  a  al- 
bore son  pavillon  ,  pour  assuwr  le  va!sseau  ,  ou 
le  port  devant  lequel  on  se  présent  ,  que  1  on 
est  véritablement  de  la  Nation  dont  en  porte  le 
pavillon  .  tiro  di  sicurezza  di  bantuem  •  tiro  per 
assicurar  la  bandiera. 

ASSURE,  EE,  part.  V.  son  verbe,  v.  adj. ^  rial 
di,  sûr,  sans  crainte.    Sicuro  ;  fermo  >  impavido  , 
frmeo;  non  t sbigottite  .     y.  Il   se  prend    quelque 
ibis  ea  mauvaise  part,  Se  alors  il  se  met  ordinai- 
rement devant    le  substantif.    Un  assure    voleur, 
un  assuré  menteur.  Un  vero  ladro;  un  franco  fah 
giàrdo.    6.  Assuré  des  pies,  T.  ue  Manège.    Les 
mulets  sont  si  assurés  de  pies,  que  c   est  la  «MU 
leure    monture   qu'  on    puisse  avoir    dans  les  cne 
mins  plerreux  &  raboteux-  Sicuro  de  piedi. 

ASSURÉMENT,  adv.  Certainement,  sûrement. 
Sicuramente  ;  certamente  .  l'i-ara- 

ASSURER,  v.  a.  Affirmer  une  chose  -,Assuura 
re  ;  affermare  ;   accertare  .    y.   R  ndi  e  temoi^na^e 
de  quelque  chose  .     Assicurale  ;  testuuornare  ,    ac, 
cenare!  renuer  sicuro  .     y.  On  dit ,    assurez- vous 
que  je  vous    servirai,    que  je    ferai    mon   elevo  ir  , 
pour  dire,  soyez  certain  ■    soyez  persuade   que    e 
vous  servirai , 'que  je  ferai  mon  devoir.  Siate  si 
curo,  .  erto  ,  persuaso  eue  vi  servirò,  the  faro,  ec. 
Et  je  m'  assure  que  ,  pour  dire  ,   je  suis  persuaue 
que,  j'espère  que.  Son  sicuro;  mi  lusingo,  v  t» 
sperare  die,  a.    y.  Faire  qu'  une  chose  ne  Pe"c"' 
te  point  .  Assicurare  ;  cautelare  .     y.  T.  ae  Cornm. 
Assurer  un  vaisseau  marchand,  pour  dire,  ga,a"~ 
tir,  moyennant  crt-une  somme,  le  pnx  des  mar- 
chandises dont  il  est  chargé .  Aukurar  una  w  • 
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fe  assurer  le  Capitaine  &  1'  équipage  du  vaisseau, 
oour  dire,  s'  engager  à  ies  racheter,  en  cas  qu'  ils 
^■ent  pris.  Assicurar  di  Cetano,  e  raùpaggu 
Tel  vascello.  y.  Assurer  la  main,  rendre  la  main 
frrra-  &  sûre  .  Il  n'  a  d'  usage  qu  en  parlant  de 
Y adresse  de  la  main  pour  bien  taire  les  opérations 
«6  Chirurgie,  ou  pour  bien  écrire.  Assicurarla 
mano;  renderla  ferma..  y.  Faire  qu'on  n'ait  point 
de"oeur  .  far  perdere  la  paura  ;  avvezzare  a_  non 
Jroer  paura  ;  rassicurare  ;  dar  cuore  \  incoraggiare. 
0  On  dit,  Assurer  une  muraille,  un  planche*,  1 
è-'ayer  Puntellare  ;  assicurare  ;  fermare  .  §.  Assu- 
rer un  vase-,  le  poser  de  manière  qu'il  ne  puisse 
■tomber  .  Porre  un  vaso  in  modo  che  non  possa  cadere 
a  spezzarsi  .  <5.  Assurer  une  couleur  .  T.  de  Teint. 
%  a  rendre  plus  tenace  &  plus  durable  .  Render-' 
'.•Siile ,  durevole  un  colore.  §.  T.  de  Chasse.  As» 
«tirer  un  oiseau  de  proie  ;  1'  apprivoiser  &  empê- 
cher qu'  il  ne  s' effraie.  Agevolare.  $,  Assurer  la 
bouche  o"  un  cheval  .  T.  de  Manège  .  accoutumer 
•celui  que  la  bride  incommode,  à  en  souffrir  V  ef- 
fet sans  aucun  mouvement  d'impatience.  Assicu- 
rar un  cavallo  sulla  briglia  .  y.  Assurer  son  pa- 
villon .  T.  de  Mur.  Tirer  un  coup  de  canoa  .en  ar- 
borant le  pavillon  de  <a  nation.  Assicurare  laban- 
ditta  .  y.  v.  r.  Se  confier  en  quelqu' un  de  quel- 
que affaire,  fidarsi?  riposarsi  sopra...  y.  S'assu- 
rer quelqu'un;  se  procurer  {a  protection  -,  le  suf- 
frage .de  quelqu'  un  dans  les  choses  où  1'  on  a  be- 
soin de  lui.  Asst.urarsi;  procacciarsi?  procurarsi  la 
protezione  ,  la  benevolenza  di  alcuno  .  y.  S'  assu- 
rer de  quelqu'  un  ,  s'assurer  de  sa  personne;  1'  ar- 
rêter, l'emprisonner.  Imprigionare  i  fur  prig se- 
re ;  otturare  . 

ASSU  RETTE,  s.  f.  T.  de  Comm.  de  mer,  usité 
dans  le  Levant,  il  signifie  la  mime  chose  qu'as- 
surance .     V.  Assurance  . 

ASSUREUR,  s.  m.  Celui  qui,  pour  certaine  som- 
me ,  assure  les  marchandises  dont  on  charge  des 
vaisseaux  pour  le  Commerce.  Assicuratore  . 

ASTELLE  ,  s.  f.     V.  Atelie  . 

ASTER,  s. m.  Plante  dont  il  y  a  beaucoup  d'e- 
spèces ,  Se  dont  la  fleur  est  radiée  .  Astcre ,  aste- 
rò i  asteroide  . 

ASTÉRIE,  s.  i.  Nom  donné  par  quelques  Au- 
teurs à  une  espèce  d'opale  .  Asteria  i  occhio  di  gat- 
ta ;  beli'  occhio  . 

ASTÉRISME,  s.  m.  T.  d' Astron.  Constellation, 
assemblage  de  plusieurs  étoiles  .  Asterismi.'. 

ASTÉRISQUE,  s.  m.  T.  d' Imprim.  Petite  mar- 
que en  forme  d'étoile,  qui  se  met  dans  l' impres- 
sion des  livres,  pour  marquer  un  renvoi  .  Asteri- 
sco ;  stelletta  . 

ASTÉROÏDE  .    V.  Aster  . 

ASTHMATIQUE  ,  s.  &  adj.  de  t.  g.  Qui  a  un 
asthme,  qui  est  sujet  à  l'asthme.  Asmatico;  bol- 
so ;  aneloso  ;  alenoso  ;  imbolsito.  y.  Il  est  aussi 
s.  m.  &  f.  Un  asthmatique,  une  asthmatique.  Un 
asmatico  ,  un'  asmatica  . 

ASTHME,  s.  in.  Sorte  cT  infirmité,  qui  consiste 
dans  une  grande  difficulté'  de  respirer'  en  de  cer- 
tains temps  .  Bolsaggine  t  asma  ;  asima  ;  ansimai 
imbolsimento  . 

ASTIC  ,  s.  m.  T.  de  Cordona.    C  est    un    os  de 
jambe  de  mulet   ou  de   cheval ,    qui    sert  à  lisser 
les  semelles,  &  qu'on  remplit  de  suif  (mu.     , 
cr    les    alênes  .     Canna  o  osso  ,    in  cui  i  Calzolai 
mettono  del  grasso  per  intignervi  (e  loro  lesine  . 

ASTRAGALE,  s.  m.  Ornement  d' Ardii  tee  lu  re 
fait  ordinairement  en  forme  de  baguette,  &  quel- 
quefois taillé  en  petites  boules,  ou  en  grains  de 
chapelet  enfilés,  &  qu'on  emploie  aux  chapiteaux 
&:  aux  corniches.  Astragalo  i  bastoncino  ;  toiuli- 
no  i  bottate  ino  i  bottaccio.  y.  Les  Anatomiste*  ap- 
pellent Astragale,  un  des  os  du  talon  .  Att 
lo.  y.  Plante  légumineuse  ,  dont  la  racine  est 
douce  au  goflt  .  Quelques-uns,  par  celte  raison, 
la  nomment  fausse  réglisse  .  Astragalo. 

ASTRAL,    ALE,  adj.   kncycl.  Il  est  peu  en  ti- 
I  mais  on  s'  en  sert  quelquefois  pour  si 
«  qui  a  rapport  aux    étoiles,    ou  qui    i  il. 

'toiles  Se  des  astres.    Appartenente   agli  astri,  eh' 
.  influito  dagli  astri  . 

A  S  TU  AN  ITA,  s.  f.  I".  de  Bctan.  Espèce  d' 
ellébore  noir  .  Astrauzia  . 

astre  ,  s.  m.  Se  dit  en  général  de  lus  les 
corps  célestes  .  Astro  ,  6c  plus  ordinairement  <</: 
astri  .  L'  astre  du  jour  est  le  Solul  .  V.  L'  astre 
île  la   nuit  est  la  Lune  .   V. 

ASTREINDRE,  v.  a.  Assujettir,  contraindre, 
•bliger  à  quelque  chose  .  Costrignere  t  .i. in  guère  , 
obbligare  ;  forzare  ;  sforzare  ;  viol  oit  arc  . 

ASTREINT,  BINTE,  part.    v.  son  verbe. 

ASTRINGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  resserre  .  A- 
str  ingente  i  .'ittico,  astrettivo  i  costrettilo  .  y.  Il 
est  quelquefois  subst.  Arri  ter  le  '.ini;  avec  deb  a- 
Stringens  .  Astringenti ,  rimedi  astringenti  . 

ASIKOC,  s.  in.  7'.  de  M.ir.  Grosse  cortlc  qu' 
on  attache  à  une  cheville  de  bois  nommée  Esto- 
nie .  Canapo  . 

ASTROITE,  s.  f.  Espèce  de  madrépore  ou  de 
corps  mai  in  ,  sur  lequel  on  voit  représenté  la  fi- 
gure d'une  étoile.  Asini  te  ;  pietra  stellarla  i  vit- 
toria .  y.  Pierre  i  laquelle  la  Magie  Orice- 
Irlbuoh  de  grandes  vertus  .  Asti 
ASTROLABE*  s.  m.  Instrument  Astronomique, 
Dictonn.  I  nviçois-italicn , 
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dont  on   se  sert  pour   observer  la  haêiteur    des  a- 
stres  .  Astrolabio  .  ,  .     ,  . 

ASTROLOGIE  ,  s.  f.  Art  chimérique  ,  suivant 
ks  règles  duquel  on  croit  pouvoir  connoitre  l'ave- 
nir ,  par  1'  inspection  des  astres  .  Astrologia  . 
Comme  le  public  confond  quelquefois  1'  Astrono- 
mie avec  1'  Astrologie  ,  on  les  distingue  en  don- 
nant à  r  Astrologie  f  épithète  de  judiciaire  .  A-  • 
stro logia  giuàiciaria  ,  _ 

ASTROLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  Astrologie  .  Astrologico  ;  d'  astrologo  .  _ 

ASTROLOGUE,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession 
de  F  Astrologie  judiciaire  .  Astrologo  ;  astrologo  ; 
strologo  i  suol  ago.. 

ASTRONOME,  s.  m.  Celui  qui  sait  1  Astrono- 
mie .  Astronomo  .  , 

ASTRONOMIE  ,  s.f.  La  science  du  cours  Se  as 
'a  position  des  astres  .  Astronomìa  . 

ASTRONOMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  Astronomie  .  Astronomico  . 

ASTRONOMIQUEMENI ,  adv.  D  une  manière, 
astronomique  ôc  exacte.  Astronomicamente* 

ASTUCE,  s.f.  Mauvaise  finesse.  Astuzia  i  ma- 
lizia; furberìa)  inganno;  accortezza;  tratto;  in- 
gegno ;  mala  industria  ;  sottigliezza  i  arte  ;  scal- 
trirne/i to  -i  artifizio  . 

A3URE  ,  s.  m.  Ï*.  a"  Hist.  nat.  C  est  un  petit 
ver  qui  ronge  les  vignes.  Asuro  . 

ASYMÉTRIE,  s.  f.  r.Doctrin.  Défaut  de  pro- 
portion ,  ou  de  correspondance  entre  ies  parties  a 
une  chose  .  Asimmetria  . 

ASYMPTOTE  ,  s.  f-  T.  de  Geom.  Ligne  droite 
dont  une  ligne  courbe  s'approche  continuellement 
&  à  1'  infini,  sans  jamais  la  rencontrer  .  Assinto- 
le  ;  assintoto  .  . 

ASYMPTOTIQUE  ,  adj.  T.  de  Oeometr.  Adjoint 
à  une  ligne  alongée  qui  s'  approche  i  1'  hyperbo- 
le  sans  cependant  la  toucher  .    V.  Assintotico  . 

ATABALE,  s.  m.  Espèce  de  tambour  dont  se 
servent  les  Maures  ,  comme  on  en  voit  dans  des 
entrées  de  ballet  composées  de  Maures  .  fpezie  di 
tamburo  ,   di   cui  si  tenzono  i  Mori  . 

ATAB'JEE  ,  s.  m.  Or.  Voc.  On  donne  ce  nom 
dans  la  Pouille  à  un  vent  qui  nuit  aux  arbres 
&  aux  vignes  .  Vento  di  Puglia  . 

ATANAIRE  ,  T.  de  lauconn.     V.  Antanaiie  . 

ATARAXIE  ,s.f.  T.  de  Philos.  Calme,  tranquillité 
de  l'âme  •  Atarassia  ;  imperturbazione  y  indolenza  . 

AIAX1E  s.  f.  ''.  de  ïvléd.  Irrégularité  dans  les 
crues  tk  les  paroxismes  des  fièvres  .  Irregolarità 
vite  crisi,  o  giorni  critici. 

ATEI1EH,  s.  m.  Le  lieu  oh  certains  Ouvriers, 
comme  Peintres,  Sculpteurs,  Maçons,  Menuisiers, 
Charpentiers,  &c.  travaillent  sous  un  même  maî- 
tre -  luogo  dove  un  Pittore  ,  Scultore  ,  falegna- 
me ',  e  simili,  tien  bottega  o  scuota,  e  fa  lavora- 
re i  suoi  imprenditori  .  y.  U  se  prend  aussi  col- 
lectivement pour  tous  les  ouvriers  qui  travaillent 
<ous  un  même  maître.  1  garzoni  o  lavoranti  d' 
uno  Scultore,  falegname,  ce.  y.  Atelier  de  Tein- 
ture •   la  Tintorìa  . 

ATELLE  ,  s.  f.  Petit  ais  ,  ou  eclisse  qu'  en  lie 
autour  d'un  membre  rompu  pour  le  tenir  en  état, 
jusqu'  à  ce  qu'  il  soit  guéri  .  Stecca. 

ATEI  LANES,  s.  f.  pi.  Espèce  de  f.ucc  en  usa- 
ge sur  le  Théâtre  Romain  ,  qu'  on  faisoit  jouet 
pai  de  ieunes  gens  masqués  .  Commedie  ateUarie  , 
l'  atei  lane  . 

ATEMADOULET,  s.  m.  Titre  du  premier  Mi- 
de  Perse  .     Titolo  del  primo   Ministro  della 
Persia  . 

ATERMOIEMENT,    s.  m.  T.  de  Vrai.    Accom- 
modement d'un  débiteur  avec  ses  créanciers,  pom 
les  payer  A  certains  ternies  .     Dilazione  ,  pi 
che  s'  accorda  a  un  debitore  per  via  d'  un  contrat- 
to all'  amichevole  . 

A'il  RMOYÉ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe. 
ATERMOYER,  v.  a.  T.  di  Prat.  V  de  Comm. 
Prolonger  les  tennis  d'un  payement.  Accordarla 
proroga, la  dilazione  del  p.i/;.imcnt"  a  un  debitore. 
y.  v.  r.  S'accommoder  avec  ses  créanciers,  poul- 
ies payer  i  certains  termes  par  delà  lis  tennis  ç- 
chus  .  lenir  a  composizione  tff  traditori '_,  obbli- 
.;  scontare  il  debito  in  vari  ttmpi  dopo  la 
scadenza  . 

ATHANOH  ,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  Fourneau  di- 
spose de  m  niere  à  faire   avec    le  même   feu    des 
irions  qui  exigent  des  degrés  de  chaleur  dit- 
\tanar  i  au  attor  .  forno  di  riverbero  • 
ATHÉE,  s.  m.  Qui  nie  la  pot  '  ne  in- 

telligence quelconque  au-dessus  de  l' iiitelligcn- 
Mi.unc.  Vulgairement  l'on  entend  celui  qui 
ne  reconnoit  poini  de  Dieu  .  Ateo  ,-  che  nega  la 
Diviniti  ;  che  non  riconosce  verun  Dio;  Ahi, ta. 
>  y-  Il  est  aussi  adj.  Qui  nie  la  Di  inité,  (he  nega 
l'esistenza  d'un  Dio.  Opinion  al 

ATHÉISME,  s.  m.  Impiéti  qui  consiste  à  «e  re* 
con  noi  tre  point  de  Dieu.    Ateismo,   professione  v 
I  Ateista  ,  a  Ateo . 

athi  i  '.'M  ,  s.  m.    V.  toh    ■  • 
A11li:i  OMATEUX  ,  adj.  T.de  Chirur.  Qui  est 
di    la  n.-ii i. re  de  l'athérome.     Che  .  delta  natura 
dell'  ni,n  >:..i . 
Al  HÉHOMH  j  ••  m.  Ahc  ■       ' 

!  re,  initii ic  membi   ne  qui  contient  une 

|  matière  purulente.  Atert/tna, 
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ATHLANTE,  s.  m.  t.  d'Archit.  Statue  d'  honv 
me,  qui  tient  Heu  de  colonne,  pour  porter  les  en- 
tablemens.  Atlante. 

ATHLÈTE  ,  s.  m.  Celui  qui  combattoit  dans  ks 
jeux  solemnels  de  la  Grèce.  Atleta;  lottatore,  y* 
Il  se  dit  fig.  des  hommes  forts  &  robustes,  adroits? 
aux  exercices  du  corps  d'  Athlète  .  Santé  d*  athlè- 
te .  Corpo  atletico  i  di  robusta  e  perfetta  sanità  . 
§.  On  appelle  fig.  les  Martyrs,  les  athlètes  de  la 
Foi  de  Jes us-Christ  .  1  santi  atleti;  gli  Mieti  del- 
la fede  Cristiana. 

ATHLETIQUE  ,  s.  f.  C  est  une  branche  de  la 
Gymnastique  des  anciens.  La  lotta  ;  l'  arte  del  lot- 
tatore ,  dell'  atleta  .  y.  Il  est  aussi  adj.  Qui  con- 
cerne les  Athlètes  .  Atletico  . 

ATHLOTHÈTE,  s.  m.  C'est  k  nom  qu'on  don-, 
noit  chez  le  Grecs  à  un  officier  qui  présidoit  aux- 
jeux  Gymniques .  Colui  che  presiedeva  al  combat- 
timento ,  o  agli  esercizi  atletici  . 

ATHOCIENS  ,  s.  m.  pi.  Hérétiques  qui  croyoient 
que  1'  auae  mouroit  avec  le  corps  ,  &  que  tous  les, 
péchés  étoient  égaux.  Sorta  d'  Eretici . 

ATINTE,  EE,part.  V.  le  verbe. 

ATINTER  ,  v.  a.  Parer  >  orner  avec  trop  d'af- 
fectation. Il  est  pop.  Acconciare  ;  ornare  i  asseta 
tare;  adornare  cou  soverchia  applicazione  .  y.  v*  r. 
Se  parer.  Attillarsi. 

ATLAS,  s.  m.  Recueil  de  Cartes  Géographiques  . 
Atlante .  y.  T.  d'Anat.  Nom  de  la  première  ver- 
tèbre du  cou  .  Allanzio  . 

ATLE,  s.  m.  Sorte  d'arbre  de  l'Egypte,  &  de 
l'Arabie.   Sorta  d'arbore  d'  Egitto,   e  dell'Arabia. 

ATMOSPHÈRE,  s.  £.  La  masse  d'air  qui  envi- 
renne  la  terre  ,  &  où  se  forment  les  météores  . 
Atmosfera  . 

ATOME,  s.  m.  Corps  qu'on  regarde  comme  in« 
divisible,  à  causede  sa  petitesse;  se  dit  aussi  de 
cette  petite  poussière  que  l'on  voit  en  l'air  aux 
rayons  du  soleii  .  Atomo  ;  corpusculo  indivisibile  » 
bruscolino.  y.  T.  d'  Hist.  nat.  Animal  microscopi- 
que ,  le  plus  petit,  à  ce  qu'on  prétend  ,  de  tous 
ceux  qu'  en  a  découverts  à  l'aide  du  microsco- 
pe .  Atomi  microscopici  . 

ATOMISME,  s.  m.  T.  de  Philos.  Doctrine  &  sy- 
stème des  atomes.   //  sistema  degli  atomi. 

ATOMISTE,  s.  m.  Celui  qui  soutient  la  doctri- 
ne des  atomes .  Colui  che  sostici*:  il  sistema  degli 
atomi  . 

ATONIE  ,  s.  f.  Foibksse,  relâchement  des  soli- 
des du  corps.  Infermità  de' nervi  i  infra!  intento  i 
delibalo  ;  indebolimento  . 

AlOURjS.  m.  Parure.  Il  ne  se  dit  que  de  la 
parure  des  femmes,  &  guère  qu'au  pi.  te  gioie, 
od  a  ni  sorta  d'  ornamento  donnesco,  y.  On  appel- 
le chez  ks  Reines  &  les  Princesses  de  la  maison. 
Royale,  Dirne  d'Atours  une  dame  dont  l'of- 
fice commence  li  où  Je  service  des  femmes-de- 
chambre  finit.  L'  institution  est  faite  dans  le 
but  que  les  Princesses  soient  fide] les  aux  lois  de 
la  décence,  en  satisfaisant  aux  rèe-lcs  du  bon' 
goût. 

ATOURNER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant 
de  la  parure  des  femmes,  &  en  plaisanterie,  pour 
dire,  oro  r,. parer.  V. 

AlOURNE,  EE,  part.     V.  Paré. 

A-'JOOT,  s.  m.   T.  de  /eu  des  Cartes.  V.  Tout. 

ATRABII  AIRE,  adj.  de  t.  g.  Celui  qu'une  bi- 
le noire  'Se  aduste  remi  trist  À-  chagrin  .  Atrabi- 
liare  ;  malinconico  ;  aromatico  ;  stizzoso  .  y.  Ou 
dit  au  subst.  C'est  un  atrabilaire.  Egli  ì  un  ma- 
linconico . 

ATRABILE,  s.  f.  r.  de  Médecine,  dont  on  se 
<crt  élans  quelques  traités  de  Physique  .  Il  sigill- 
ile bile  noire  .  V. 

ATRAMENTAIRE,  s.  f.  Nom  donné  par  quel- 
ques Auteurs  à  une  pierre  de  vu  noi  .  Pietra  di 
latrinolo  , 

A  i  il!  i  s.  m.  Foyer,  l'endroit  de  la  cheminée 
oii  1'  on  fait  le  ftu  dans  les  maisons  .  focolare  , 
cammino  .  ' 

ATROCE,  adi.  de  l.  g.  I-norme,  c\cc"iif.  Il 
ne-  se  dit  guère  que  des  t  i, ..  injures  &des 

Uroce i  ■enorme  ;   .-rudi  le  ;  furo  ;  spieta- 
to •  v-  On  appelle  une  ame  atroce^  une  aine  no 
Anima  atrOcej  .mima  nera,  scellerata,  perfida  . 

ATROCITE  ,  s.  f.  Enormità  .  Atrocità*  enormi- 
tà ;   crudeltA  •  fierezza  ,    gravezza  .    Ç).  Il 
aussi  il'  une  .ime,    6c  d'  un  caractère  noir,    &  ca- 
pable de  commettre  des  crimes  énormes .  Perver- 
sità ■  ;n  rez  a  ;  atrocità  . 

ATROPHIB.  s.  f.  T.  de  MfW.  Consomption.  A- 
trofia  ,    ,i  mina  magrezza. 

ATROPHII  ■  i  i  adj.  T.  de  ïÂ.'d.  Consumé, 
desséché,  amaigri  •  Membre  atrophié.  Diseccato. 

ATTAB1  1  R,  S'ATTABl  ER,  v.  r.  Se  mettre  .i 
table  pour  y  demeurer  long-temps .  r«j.w  ,:  tavola . 

ATi  -u ;HE  ,   s.  f.  1  ien  1  courroie,  &c.    Ce  qui 

Seri  à  attacher.  legame.  Metile  lin  chien  à.  l'at- 
tache. Metter  m.  cane  alla  catena.  Mc^ne  un  che- 
va]  i  l'attache.  Attaccare,  /e,;.;»  un  Javallo .  o. 
On  ilit  i>i<>\.  ;;  li.;,  d'un  homme  qui  tv  t  ci. .  li  -  tirt 
emploi,  dans  un  travail,  qui  demande  beaucoup 
de  sujétion,  qu'  il  est  là  comme  un  chien  à  l'at- 
comme  un  eWen  d'attache.  /.;/.-  <  /..  co» 

.  uno  schiavo  ..lia  cilena  .   ".     Vis- 

tatile de  diamans,  un  assemblage  de  diamans  rais 
G  en 
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en  œuvre  ,  &  compose  de  plusieurs  pièces  qui  s' 
accrochent  l'une  a  l'autre.  Fermaglio  '&  diaman- 
ti. $.  Lettres  d'  attache  ;  des  lettres  de  Chancel- 
lerie que  le  Roi  donne,  soit  sur  des  Bulles  du  Pa- 
Ee,  soit  sur  des  Ordonnances  d'  un  Chef  d'  Ordre 
ors  du  Royaume,  pour  les  faire  exécuter  .  9.  On 
Appelle  aussi  lettres  d'attache,  des  commissions 
expédiées  ,  soit  à  la  Chambre  des  Comptes  ,  soit 
ailleurs  ,  pour  1'  exécution  de  quelque  Arrêt  ,  de 
quelque  Ordonnance  .  Rescritti  Regj  .  9.  U  se  dit 
aussi  en  ce  sens,  de  l'Ordonnance  d'  un  Gouver- 
neur de  Province  ,  pour  faire  mettre  à  exécution 
les  ordres  du  Roi,  qui  lui  sont  présentés  ou  adres- 
ses .  Licenza  o  odine,  che  dà  un  Governatore  cer- 
che sì  eseguiscano  i  reali  comandi .  jj.  Des  lettres 
que  les  Colonels  Généraux  d'  Infanterie,  de  Cava- 
lerie &  des  Dragons  donnent,  pour  être  jointes 
aux  brevets  Se  commissions  accordées  par  le  Rei 
aux  Officiers  qui  doivent  servir  sous  eux  .  9-  fi- 
gur.  &c  par  civilité  ,  prendre  1'  attache  de  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  prendre  ses  ordres,  recevoir  ses 
ordres.  Pigliar  gli  ordini  .  <j.  Attache  se  dit  fig. 
de  tout  ce  qui  occupe  1'  esprit  ou  engage  le  cœur. 
Attacco;  attaccamento  ;  passione/  inclinazione .  9- 
Avoir  de  1'  attache  au  jeu  ,  pour  le  jeu  ,  à  1'  étu- 
de ,  pour  l'étude,  pour  dire,  être  extrêmement 
attaché  au  jeu  ,  à  1'  étude  .  Aver  attacco  ,  passio- 
ne al  giuoco,,  allo  studio,  ce. 
ATTACHE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTACHEMENT,  s.  m.  Attache,  sentiment  qui 
fait  qu'  on  s'  attache  fortement  à  quelque  person- 
ne .  à  quelque  chose  .  Attaccamento  ;  attacco  ;  af- 
fetto ;  inclinazione  ;  passione  .  §.  Il  se  dit  aussi 
pour  signifier  une  grande  application  .  Applicazio- 
ne i  attacco  ;  attaccamento  . 

ATTACHER,  v.  a.  joindre,  unir,  coudre  une 
c'v  s.  j.  une  autre,  en  sorte  qu'elle  y  tienne.  Le- 
gar- •'  attaccare;  appiccare  .  $.  Attacher,  se  joint 
aussi  lyec  le  pronom  personnel  .  0.  fig.  Lier  par 
quelque  chose  qui  engage,  qui  oblige  à  quelque 
devoir-,  à  quelque  marque  de  reconnoissance  .  At- 
taccare ;  legare  ;  obbligare  ;  tener  soggetto .  $.  fig. 
Appliquer-.  V.  §.  v.  r.  Se  fixer,  se  mettre  ardem- 
ment à  quelque  chose  .  l'issarsi  ;  attaccarsi  .  §.  T. 
de  Peint.  Se  dit  des  objets  lorsqu'  ils  paroissent 
tenir  ensemble,  quoique  i' artiste  ait  supposé  de 
1'  espace  entr'  eux.  Non  distaccare  . 

ATTAQUABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  at- 
taqué, qu'on  peut  attaquer.  Che  può  attaccarsi; 
esser  anal  ito  . 

ATTAQUANT  ,  s.  m.  Assaillant,  celui  qui  at- 
taque .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  au  pluriel  .  Assali- 
tori ;  aggressori  . 

ATTAQUE,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  attaque 
1'  ennemi  .  Il  se  dit  particulièrement  d'  un  assaut 
donné  à  une  place  .  Attacco  ;  assalto  .  §.  Travaux 
qu'on  fait  pour  s'approcher  d'une  place  assiégée. 
Attacco  .  9.  Certaines  paroles  dites  exprès  pour 
disposer  quelqu'  un  à  accorder  quelque  chose  ,  -ou 
pour  sonder  son  intention  ,  ou  pour  le  piquer  par 
quelque  reproche  .  Attacco  ;  tocco  ;  assalto  .  9.  Se 
dit  aussi  des  commencemens  de  certaines  mala- 
dies .  Il  a  deji  eu  une  attaque  d'  apoplexie ,  ou 
simplement  tine^ttaque  .  Assalto;  attacco. 
ATTAQUÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTAQUER)  v.  a.  Assaillir,  être  aggresseur  . 
Assalire;  affrontare;  assaltare  ;  attaccar  l'  inimi- . 
co  ;  investirlo.  §.  Offenser  le  premier.  Insultare; 
provocare  ;  irritar  con  ingiurie  .  §.  Attaquer  un 
cheval .  T.  de  Manège  .  Le  piquer  vigoureusement 
avec  ses  éperons  .  Attaccar  il  cavallo  con  forti 
spronate  .  ç.  v.  r.  Se  prendre  à  quelqu'  un  pour  di- 
re, i'  offenser»  se  déclarer  ouvertement  contre  lui . 
prendersela  contro  cjualcheduno  . 

ATTÉD1ER  ,  v.  a.  Vieux  mot.  Ennuyer,  im- 
portuner quelqu'  un  par  ses  contes,  ses  discours  . 
Attediate;  annoiare  ;  infastidire  . 

ATTEINDRE,  v.  a.  Frapper  de  loin  avec  quel- 
que chose .  Cogliere .  9.  Attraper  en  chemin  ,  join- 
dre en  chemin  .  Arrivare  uno;  raggiugnerlo  cam- 
minando .  9-  Atteindre  à  un  certain  âge  pour  di- 
re ,  parvenir  à  un  certain  âge  .  Arrivare  a  una 
re,ta  età  .  9.  Toucher  à  une  chose  qui  est  à  une 
«li't-mce  asséi  éloignée  ,  pour  ne  pouvoir  y  tou- 
cher facilement.  Arrivare;  aggiungere.  9.  Parve- 
nir à  quelque  chtwe.  ùiugnere  ;  arrivarci  perveni- 
te- 9.' Égaler  .V. 

A'J  TEINT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe.  9-  adj. 
Affligé  ,  frappé  de  maladie,  de  peste  .  Attaccato  , 
assaÛto  da  infermità  ;  tocco  di  peste  .  §.  Accuse  , 
prévenu  de  crime  .  Accusato  . 

ATTEINTE;  s.  f.  Coup  dont  on  est  atteint.  Il 
se  dit  principalement  des  coups  qu'un  cheval  se 
domi'  1  i  m  me  av  c  les  pieds  ,  ou  qu'  il  reçoit  d 
un  autre  cheval.  Colpo;  percossa  co' piedi  .  9. 
Donner  une  atteinte  à  une  bague;  la  toucher  en 
courant  'ans  1' emporter,  toccare  .  jj.  Donner  at- 
teinte i  qu  Ique  chose;  faire  ou  dire  quelque  cho- 
se qui  y  fasse  préjudice  .  Attaccare  ;  nuocere  ;  pre- 
,  indicare  .  §.  Se  dit  aussi  des  attaques  de  certai- 
ne! maladies.  Attacco,-  tocco  ;  assalto.  $.  Attein- 
1  mortéllej  impression  vive  cV:  douloureuse  que 
t'ait  une  chose  dont  on  est  sensiblement  touche  . 
Colpo  mortale  . 

ATTEIABE  ARACNOIDE,  s.  01.  T.  d  Hist. 
nat.    Insecte  aquatique  .   Aitelabo  araenoide . 


ATTELAGE  ,  s.  m.  Nombre  de  chevaux  ,  de 
bœufs,  Sec.  nécessaires  pour  tirer  la  charrue,  ou 
pour  traîner  des  voitures  .  Muta  .  9.  En  parlant 
des  carrosses,  se  dit  ordinairement  de  six  ou  de 
huit  chevaux  propres  à  être  attelés  ensemble  au 
carrosse  .  Un  attelage  de  six  chevaux  .  lina  mu- 
ta a  sei. 

ATTELE,  s.  f.  Outil  dont  se  servent  les  po- 
tiers de  terre,  pour  diminuer  Y  épaisseur  des  ou- 
vrages de  poterie  ,  qu'ils  tournent  à  la  roue  &  au 
tour  .  Sorta  d'  insilamento  presso  i  vasaj  di  ter- 
ra .  0.  T.  de  Chirur.  Petit  ais  qu'  on  lie  autour 
d'un  membre  rompu,  pour  le  tenir  en  état  jusqu' 
à  sa  guérison  . 
ATTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTELER,  v.  a.  Attacher  des  chevaux  ,  des 
mulets  ,  ou  autres  bêtes  de  voiture,  à  un  carros- 
se, à  un  charriot,  à  une  charrette  ,  Sec.  pour  les 
tirer  .  Attaccare  ;  attaccar  i  cavalli  alla  carroz- 
za .  Quelques-uns  disent:  attaccar  sotto. 

ATTELÉS  ,  s.  m.  pi.  Morceaux  de  bois  chan- 
tournés ,  qu'  on  attache  aux  colliers  des  chevaux 
de  harnois  .  Pezzi  di  legno  che  si  attaccano  al 
collo  de'  cavalli  da  tiro  ,  da  carretta  . 

ATTELOIRE  ,  s.  f.  Cheville  ronde  qui  se  met 
dans  le  timon  des  affûts  des  pièces  d'Artillerie, 
&  dans  ceux  des  charriots  &  des  charrettes .  Sor- 
ta di  caviglia  rotonda  , 

ATTENANT  ,  ANTE  ,  adj.  Terre  ou  héritage 
qui  touche  ,  qui  joint  à  un  autre  ,  '  qui  y  tient  . 
Attiguo  i  contiguo  ;  vicino  . 

ATTENANT  ,  adv.  Joignant,  tout  proche,  con- 
tre .  Vicino  ;  accanto  ;  allato  ;  accosto  . 

ATTENDANT,  (  en  )  adv.  Cependant.  Frat- 
tanto ;  intanto  ;  in  questo  mezzo  ;  in  questo  men- 
tre .  $•  ]usqu'  à  ce  que.  fino  a  che  ;  s  intanto  che  ; 
sinché  ;  infinattanto  che  . 

ATTENDRE  ,  v.  a.  Demeurer  dans  un  lieu  , 
jusqu'  à  ce  que  telle  chose  ou  telle  personne  arri- 
ve .  Être  dans  1'  attente,  dans  Y  espérance  ou  la 
crainte  eie  quelque  chose  ,  qu'  on  croit  devoir  ar- 
river .  Aspettare  ;  attendere  .  §.  On  dit  prov.  & 
fig.  C  est  où  je  1'  attends,  c'  est-là  que  je  1'  at- 
tends ;  soit  pour  marquer  qu'  on  ne  craint  point 
celui  dont  on  parle,  &  qu'  on  est  en  état  de  lui 
faire  pîtis  de  mal  qu'il  n'en  peut  faire,  soit  pour 
faire  entendre  qu'  on  saura  tirer  avantage  contre 
lui  ,  des  choses  où  il  à  le  plus  de  confiance  .  Per 
i'  appunto  io  /'  aspettava  ,  lo  ^  attendeva  a  questo 
passo.  9.  Attendre  avec  la  préposition  après,  sert 
à  marquer  le  besoin  qu'  on  a  de  la  personne  ou 
delà  chose  que  l'on  attend,  &  l'impatience  avec 
laquelle  on  attend  .  Il  y  a  long  temps  qu'  on  at- 
tend après  vous  .  On  n'  attend  plus  qu'  après  ce- 
la .  Cri  à  è  gran  tempo  che  siete  aspettato  ;  non  s' 
aspetta  più  altro  fuorché ,  ec.  §.  Espérer ,  se  pro- 
mettre .  Sperare  ;  appettare  ;  promettersi  .  §.  T.  de 
lAanège  .  Attendre  un  cheval ,  c'est  ne  s'en  point 
servir,  ou  le  ménager  jusqu'à  ce  que  Y  âge  ou  la 
force  lui  soit  venue.  Aspettar  un  cavallo;  rispar- 
miarlo fino  a  che  abbia  messo  la  sua  forza .  §.  v.  r. 
Se  tenir  comme  assuré  de  quelque  chose,  compter 
sur  quelqu'  un  ,  sur  quelque  chose  .  Aspettarsi  ; 
credere  ;  lusingarsi  ;  far  conto  ;  far  capitale  ;  fon- 
darsi .  _ 

ATTENDRI  ,  IE,  part.  V.  Je  verbe. 
ATTENDRIR  ,  v.  a.  Rendre  tendre  &  facile  à 
manger  .  Intenerire  ;  mollificare  ;  far  divenir  te- 
nero .  §.  fig.  Rendre  sensibile  à  la  compassion , 
à  Y  amitié,  &c.  Intenerire  ;  muover  a  compassio- 
ne .  9.  v.  r.  Tant  au  propre  qu'  au  figuré  .  Inte- 
nerirsi ;  esser  tocco  di  compassione  ;  esser  commosso 
da  pietà  ;  sollucherare  ;  commoversi  per  affetto  di 
tenerezza  .  , 

ATTENDRISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  attendrit, 
qui  rend  sensible  à  la  compassion,  à  l'amour,  à 
l'amitié  .  Compassionevole  ;  che  intenerisce  ;  muo- 
ve a  compassione  ;  che  solluchera  . 

ATTENDRISSEMENT,  s.  m.  Sentiment  par  le- 
quel on  s'  attendrit  .  Tenerezza  ;  compassione  ; 
pietà  . 

ATTENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  9.  Atten- 
du ,  adv.  Eu  égard  à  .  Per  riguardo  ;  rispetto  ;  a 
cagione;  atteso  ;  considerato  .  9.  Attendu  que;  fa- 
con de  parler  qui  tient  lieu  de  conjonction  causa- 
tive .  Vu  que,  puisque.  Attesoché;  concìossiacosa- 
chì  >'  lonciossiachè  ;  perchè;  perciocché* 

ATTENIR  ,  v.  n.  Dans  le  sens  d'appartenir, 
être  parent,  allié.  Attenere,  appartenere  . 

ATTENTAT,  s.  m.  Entreprise  contre  les  lois 
dans  une  occasion  importante,  dans  une  chose  ca- 
pitile .  Attentato  ;  delitto;  eccesso  ;  misfatto  . 

ATTENTATOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.de  Palais. 
Qui  attente,  qui  va  contre  1'  autorité  d'une  Ju- 
ridiction .  Attentatorio  ■.  _ 

ATTENTE,  s.  f.  L'  état  de  celui  qui  attend, 
&  le  temps  pendant  lequel  il  est  à  attendre.  A- 
spcttamento  ;  aspettazione  ;  lo  aspettare  .  Ç.  L'  e- 
spérance  He  Y  opinion  qu'  on  a  conçue  de  quelqu' 
un  ,  de  quelque  chose  .  Espettazione  ;  aspettazio- 
ne ;  aspetlamento  ;  aspettativa;  speranza  di  buona 
riuscita;  desiderio.  9.  Table  d'attente,  e'  est  une 
lame-ou  plaque  de  métal,  un  bossage  eie  pierre 
ou  de  marbre  ,  une  toile  de  Peintre  prépirée  ,  & 
généralement  toutes  les  choses  qui  sont  destinées 
pour  servir  à  peindre  ou  à  graver  .    Tavola,  pie- 


tra acconcia  ,  appareecchiata  per  pittura  0  iscriz  io- 
ne .  9.  Pierres  d'  attente  ,  \es  pierres  qui  avan- 
cent d'  espace  en  espace  à  Y  extrémité  d'  un  mur, 
pour  faire  liaison  avec  un  autre  mur  qu'on  a  des- 
sein de  bâtir  .  L'  addentellato  ;  morsa;  morse  .  6. 
On  le  dit  fig.  d'  une  affaire,  d'  un  ouvrage  d'  è- 
sprit  dont  il  n'y  a  qu'  une  partie  d'achevée,  Se 
qui  fait  attendre  une  continuation  .  Segni  che  in- 
dicano una  continuazione  da  farsi . 

ATTENTER  ,  v.  n.  Former  une  entreprise  con- 
tre les  Lois,  dans  une  chose  capitale.  Commette- 
re ,  far  un  attentalo  . 

ATTENTIF  ,  IVE,  adj.  Qui  a  de  1*  attention  , 
de  1'  application  .  Attento  ;  intento  ;  applicato  ; 
che  bada  ;  che  sta  coli'  orecchio  teso  ;  che  porge  at- 
tenzione,  applicazione  . 

ATTENTION,  s.  f.  Application  d' esprit  à  quel- 
que chose  .  Attenzione  ;  attendimento  ;  applicazion 
d'  animo  .  9.  Soin  officieux,  obligeant.  U  a  pour 
tout  le  monde  des  attentions  infinies  .  Egli  è  un 
uomo  obbligante  ,  officioso  ,  pronto  a  far  piacere  a 
tutti  . 

ATTENTIVEMENT,  adv.  Avec  attention.  At- 
tentamente ;  con  applicazione  , 

ATTENUANT,  ANTE,  adj.  T.  de  VtM.  Remè- 
des qui  procurent  la  fluidité  aux  humeurs.  Atte- 
nuante. II. s' emploie  aussi  subst. 

ATTÉNUATION  ,  s.  f.  Affbiblissement,  diminu- 
tion de  forces.  Il  n'a  guère  d'usage  au  propre 
que  dans  cette  phrase  :  Tomber  dans  une  grande 
atténuation  .  Infralimento  ;  debolezza  ;  fievolezza  , 
scadimento  di  forze  ;  fiacchezza  .  9.  T.  de  Prat. 
Diminution  des  charges  contre  un  accusé  .  Dimi- 
nuzione di  accusa  .  9-  ï*.  de  Physique .  Action  d' 
atténuer  un  fluide,  c'  est-â-dire  ,  de  le  rendre 
plus  liquide  &  moins  épais  qu'  il  n'  étoit  .  Atte- 
nuazione .  t 
ATTÉNUE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTÉNUER,  y.  a.  Affaiblir,  diminuer  les  for- 
ces, 1'  embonpoint  .  Estenuare  ;  attenuare  ;  affra- 
gnere  ;  istraccare  ;  affievolire  .  f.  T.  de  Me'd.  At- 
ténuer les  humeurs,  les  rendre  moins  grossières 
&  plus  fluieles  .  Attenuare  gli  umori  ;  renderli  pi  0 
fluidi  ,  ypi»  sciolti  . 

ATTÉRAGE,   s.   m.    T.  de  Mar.    L'  endroit  où 
le  vaisseau  peut  prendre  terre  .  Luogo  dove  un  va- 
scello pur,  ancorare  e  scoprir  terra  . 
ATTÉM  )  IE  5  Part-  v-  'e  verbe  . 
ATTÉRIR  ,    v.  n.    T.  de  Marine  .     Reconnoìtre 
la  terre  qu'  on  a  apperçue .  Atterrarsi  ;  scendere   a 
terra . 
ATTERRAGE;.  T.  de  Marine.     V.  Attérage  • 
ATTERRA,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
ATTERRER,  v.  a.  Abattre,   renverser  par  ter- 
re .  Atterrare  ;  abbattere  ;  gettar  a  terra  f  stramaz- 
zare ;  coricare';  posar  in  sulle  lastre.  $,  fig.  Rui- 
ner entièrement.  V.  9.   Accabler ,  affliger  exces- 
sivement.    Affliggere  i  abbattere  ;    conquidere;  ri- 
durre a  mal  termine  ;  disconsolare  . 
ATTERRIR,  v.  n.  V.  Attérir  . 
ATTERrUiSEMENT,  s.  m.    Amas  de  terre  qui 
se  forme  par   la  vase  ou    par  le  sable  que    la  mer 
ou  les  fleuves  apportent    le  long    du   rivage,    par 
succession  de  temps  .  Alluvione  . 

ATTESTATION,  s.  f.  Certificat,  témoignage 
donné  par  écrit  .  Attestato  ;  certificato  ;  attesta- 
zione ;  deposizione . 
ATTESTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ATTESTER  ,  v.  a.  Assurer ,  certifier ,  témoigner , 
soit  de  vive  voix  ,  soit  par  écrit.  Attestare  ;  ren- 
der testimonianza  ;  affermare  ;  certificare  ;  far  fe- 
de .  §.  Prendre  à  témoin  .  Attestare  ;  chiamare  per 
testimonio  . 

ATTICISME,  s.  m.  Délicatesse,  finesse  de  goût 
particulière  aux  Athéniens  .  Atticismo  ;  eleganza  , 
purezza,  delicatezza  di  gusto  nel  discorso  . 

ATTICURGES,  s.  f.  pi.    T.  d' Archit.    Colonnes 
carrées  .  Colonne  quadre  . 
ATTIÉDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verte. 
ATTIÉDIR,    v.  a.     Rendre  tiède    ce    qui  était 
chaud .    Raffreddare  alquanto  ;  intiepidire  ciò  die 
era  caldo  ;  far  tiepido  ;  rattiepidare  .  9-  v.  r.  De- 
venir tiède  .     Intiepidirsi  ;    rattiepidirai  ;  raffred- 
darsi ;  divenir  tiepido  .     i).  On  le  dit  fig.  en  ma- 
tière de  dévotion,  pour  dire,  que  la  ferveur  de  la 
dévotion  de  quelqu'  un  se  railentit  .     Affreddarsi  . 
ATTTÉDISSEMENT  ,    s.   m.     Etat  eì' une  chose 
qui  passe  de  la  chaleur  à  la  tiédeur.  Il  n'a  guè- 
re ci'  usage  qu'  au  figuré  .   Refroidissement  dans  1' 
amitié  ,  dans  1'  amour  .     Scemamente  ,  diminuzion 
d' amore  ,  d'  affetto  ;  tiepidezza  .     9-  On,  s'en  sert 
particulièrement  pour  marquer  quelque  diminution 
de  ferveur  clans  la  dévotion  .   Tiepidezza  ;  scema- 
mento  ,  diminuzion  di  fervore  . 
ATTIFÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ATTIFER,    v.   a.    Orner,    parer.     Il  ne  se  dit 
que  des  femmes  ,    &  en  parlant  de  leur  coiffure  . 
Il  est  fam.  Ornare  ,  pettinare  ,  aggiustare  ,  accon- 
ciar la  chioma  ,  il  capo  , 

ATTIFET  ,    s.    m.     Ornement    de  tête  pour  les 
femmes  .    Il  est  vieux .    ornamento  di  capo  per  le 
donne  . 
ATTINTER.     V.  Atinter. 

ATTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  à  la  façon'du 
pays  d'Athènes.  Attico.  $..On  appelie  Sei  atti- 
que,  ce  que  paroit  avoir  quelque  rapport  aux  bons 

mots. 


A  T  T 

mots,  &  à  la  raillerie  fine  des  Athéniens  .  Attico  ; 
elenante;  pulito. 

AfTIQUE  ,  s.  m.  T.  d'Archit.  On  appelle  ainsi 
dans  les  bâtimens,  un  petit  étage  qui  est  au-des- 
sus de  tous  les  autres ,  &  qui  a  ses  ornemens  par- 
ticuliers. Attisa.  y.  Attique-faux  ,  ».  m.  G  est dans 
les bâtimens  très-élevés  une  espece  de  piédestal 
q  e  l'on  met  au-dessous  de  la  base  des  colonnes , 
pour  que  la  grande  saillie  des  corniches  ne  les  et- 

'^ttwL^JS'i***  collectif,  qui  se  dit 
d'une  grande  quantité,  &  d'une  grande  diversité 
de  choses  nécessaires  pour  certains  usages  .  Appa- 
recchio ;  treno  ;  corredo  s  arredo  ;  attir aglio  ;  appa- 
rito §.  Par  extension  ,  grande  quantité  de  baga- 
rre inutile  &  superflu  ,  que  des  gens  mènent  avec 
eux  en  voyage  .  Bagagliume  ;  quantità  di  bagaglte  ; 
fardagia  ;  masserizie . 

ATTIRANT,  ANTE,  ad}.  Qui  attire.  Il  n  a 
guère  d'  usage  qu'  au  figuré  .  Allettante  ;  lusinghe- 
vole  ;  attraente  . 
ATTIRÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
ATTIRER,  v.  a.  Tirer  à  soi  .  Trarre  ;  tirare  i 
attrarre;  attraere  i  tirare  a  se  .  y.  Fig.  Engager, 
séduire  ,  charmer,  fixer,  gagner.  Attrarrei  adesca- 
rti lusingarci  indurrei  allettare.  Ç.  S  attirer, 
au  récipr.  Attirarsi!  tirarsi  i  meritarsi  i  conciliar- 
si i  tirarsi  addosso. 

ATTISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
"ATTISER,  v.  a.  Approcher  les  tisons  1  un  ae 
I*  autre  ,  pour  les  faire  mieux  brûler  .  Attizzare  ; 
destar  il  fuoco  .  y.  fig.  attiser  le  feu  ;  aigrir  des 
esprits  déjà  irrités  les  uns  contre  les  autres  .  At 
lizzare  il  fuoco  della  discordia  i  aizzare  i  incita- 
re i  stimolare  j  stizzare. 

ATTISFUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui 
attise .   Colui  ,  e  colei  che  attizza . 

ATTISONNOIR,  s.  m.  T.  de  tondeurs  .  Outil 
crochu,  dont  les  Fondeurs  se  servent  pour  attiser 
le  feu  .  Attizzatoio  . 

ATTITRE,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  son  verbe  . 
ATTITRER  ,  v.  a.  Charger  quelqu'  un  d'un  em- 
ploi, d'une  commission,  Se  il  s'emploie  ordinai- 
rement au  participe  .  Incaricare  i  dar  una  commis- 
sione ,  un  impiego  .  y".  Il  s'emploie  aussi  en  mau- 
vaise part.  Témoins  attitrés,  Testimoni  venduti  i 
corrotti.  Assassins  attitrés  .  Sicari  ,  assassini  che 
uccidono  per  altrui  commissione  . 

ATTITUDE,  s.  f.  Situation,  position  du  corps. 
Il  se  dit  ordinairement,  en  parlant  de  Sculpture 
&  de  Peinture.  Atteggiamento  ì  attitudine  i  pusitu- 
giacitura . 


ATTOI ON  ,  s.  m.  Nom  que  les  habirans  don- 
nent aux  îles  Maldives  . 

ATTOMBISSEUR.,  s.  ni.  T.  de  Tauconn.  Oiseau 
qui  attaque  le  Héron  dans  son  vol.  Uccello  che  as- 
sale l'Airone  . 

ATTOUCHEMENT,  s.  m.  Action  de  toucher. 
'fatto  i  contatto  ;  toccarne!, tu . 

ATTRACTIF,  1VE,  ad;.  Oui  a  la  force  d'at- 
tirer .  Attrattivo  i  che  ha  forza  j  virtù  d'  attrarre  i 
aito  ad  attrarre  . 

M  TRACTION,  s.  m.  Action  d'attirer,  ou  n.it 
«le  ce  qui  est  attiré  .  Attrazione  i  altraimrnto  ; 
tucciameulo . 

A1TKACTÎONNAIRE,  s.  m.  T.  de  l'hys.  On 
appelle  ainsi  les  Partisans  du  système  de  1'  attra- 
ction .  Colui  che  sostiene  il  sistema  Ncittoniano  cir- 
ca /'  attrazione  de*  corpi  . 

ATJ'RACTIUCIi  ,  adj.  f".  Force  attractricc.  fer- 
ia attratti  ice  ,  attrattiva  . 

ATTUA1HE,  v.  a.  AHircr,  faire  venir  par  le 
moyen  de  quelque  chose  qui  plaît  .  Attrarre  ,  at- 
traere  i  allettare  i  adescate  •  far  venire  a  se  ;  in- 
vitare . 

ATTRAIT  ,  s.  m.  Ce  qui  attire  agréablement  . 
Attrattiva  .■  attrattivo  ,  vezzi  i  grazici  alletta- 
mento,    tj.  Penchant,  inclination.  V. 

ATTRAPE,  s.  f.  Tromperie,  apparence  trompeu- 
se. IJ  n'est  que  du  style  fini.  tstisbacxheria  i  tra- 
nello.ì  bindolerìa  ì  agguindolamento  ;  furberìa .  Ç. 
t.  de  Mar.  Corde  qui  empêche  que  le  vaisseau  ne 
■..-  couche  plus  qu'il  n'est  m  ces'.. lire  ,  lorsqu  il 
<:.  t  en   carene  .   Catena  di  ritegno  ,  o  dì  carena  . 

Al  1  RAPÈ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 
'  i  l'lìAPEMIGNON  ,   s.  m.    Cflgot  qui  attrape 
1  s  .impies.  Bacchettone t  baciapile. 

w  tRAPE-MOOCHES,  s.  m.  Petti  Oiseau.  <'<- 
glia  moschi .  $,  C'est  aussi    le  nom  d'une  piante. 
M  fRAPE-NIGAOD,  s.  in.    C'est  du  style  l'a- 
;  .   Astuzia  grossolana  . 

i  i  RAPER,  v.  a.  Prendre  i  une  trappe,  à  un 
i  .  ou  à  quelqu' autre  clmse  de  semblable,  l'i- 
rJiare  ,  cogliere  al  laccio,  0  calappio  i  ingalappia- 

i,  .  y.  Obtenir  pai  industrie.  Conseguire ,  ottener 
per  via  d' induit, ia .  <>.  il  a  attrape  un  bénéfice  j 
un  emploi  .  Egli  ha  ottenuto  ,  conseguito  un  bene- 
fizio ,  ec  v).  fi;;.  Su  i;  i'  n  :  m  arfcincicuscment,  trom- 
per. Giuntarci  truffati  .  ingannar  ibbindalari  i 
trappolare  ;  abburattare  i  aggirare,  \>.  fam.  Attra- 
per un  rhume,  une  fièvre,  poui  dire,  prendre  un 
rhume  ,  gagner  la  fièvre.  Pigliar  un' infreddatura  ■ 
guadagnar  una  febbre  .  fi.  Atteindre  en  ■■  ui  ml 
près,  en  allant  après.  Raggi ugnere.  $.  <)n  dit  qu 

une  pierre  a  atti. m  homme  au  menton,     !  la 

Rmpe  ,  pour  élue  qu'  elle   l'a  atteint  au  ml 


ATT 

atteindre.  V.  f  fig-  Attraper  le  sens,  la  petïsée 
d'un  Auteur;  pénétrer  dans  le  sens,  dans  la  pen- 
sée d'  un  Auteur .  Cogliere  il  vero  senso ,  il  signi- 
ficato ,■  entrar  nella  mente  d'  un  Autore  .  §.  Attra- 
per le  caractère,  attraper  'es  manières,  Sec.  c 
est  bien  exprimer,  bien  représenter,  bien  imiter 
le  caractère,  les  manières,  ikc.  On  le  ait  des  Poè- 
tes &  des  Peintres.  Cogliere,-  imitar  bene  i  ritrar- 
re al  naturale  . 

ATTRAPEUR,  s.  m.  EUSE,  £  ingannatore,  in- 
gannatrice .  ,  . 

ATTRAPOIRE,s.  f.  Piège,  machine  pour  attra- 
per des  animaux  .  Il  n'  a  plus  guère  d  usage  en 
ce  sens.  Lacciuolo;  trappola.  $.  fig.  &  laro.  Tour 
de  finesse  dont  on  se  sert  po'ur  surprendre  ,  pour 
attraper  quelqu'un.  Trappola;  c  aval  leti  a  ;  bindo- 
lo i  bindolerìa  i  aggiramento  .  ... 

ATTRAYANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  attire  agréa- 
blement. Attraente;  lusinghevole  i  allettativo. 

ATTREMPANCE,  s.  f.  Vieux  mpt  .  Modération 
de  passion  .     Moderazione .  _  .     , 

ATTREMPE,  adj.  T.  de  faucon.  Oiseau  qui  n 
est  ni  gras  ni  maigre.  Ni  magro,  ni  grasso  . 

ATTREMPER  ,  v.  a.  T.  de  Verrer.  Se  dit  des 
pots  .  Attremper  un  pot,  c'est  le  recuire,  ou  lui 
Sonner  peu-à-peu  le  degré  de  chaleur  necessaire, 
afin  qu'il  puisse  passer  dans  l'intérieur  du  tour, 
sans  risquer  de  se  casser.  Riscaldare  a  poco  a 
poco  .  ,  , 

ATTRIBUE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  __ 

ATTRIBUER,  v.  a.  Attacher,  annexer  quelque 
prérogative  ,  quelque  privilège  ,  quelque  utilité  , 
&c.  Attaccare,  unire  un  privilegio,  un  utile,  ec. 
fi  Rapporter,  référer  une  chose  à  celui  qu  on  pré- 
tend en  être  la  cause,  l'auteur,  ou  le  principal 
instrument.  Attribuire  ;  ascrivere  i  riputare,  y.  fcn 
parlant  de  fautes  .  Incolpare  i  accagionare  ;  impu- 
tare .  «.  Attribuer  une  qualité,  une  vertu  a  une 
personne,  à  une  chose  ,  c'  est  affirmer  qu  une  per- 
sonne ,  qu'  une  chose  a  une  certaine  qualité  ,  une 
certaine  vertu  .    Attribuire  i  applicare  i  assegnare  . 

5  v  r  S'attribuer  quelque  chose  .  Attribuirsi^, 
arrogarsi  ;  ascriversi  ,  farsi  bello  delle  cose  altrui  ; 
appropiarsi ,  ec.  . 

ATTRIBUT,  s.  m.  Ce  qui  est  propre  &  particu- 
lier à  chaque  sujet.  Attributo  i  proprietà  ;  condt- 
-ionei  qualità,  i).  Chez  le  Peintres,  les  Sculpteurs 

6  les  Antiquaires  ,  il  se  prend  quelquefois  pour 
symbole.  Attributo;  simbolo  .  $.  T.  de  logique  . 
Ce  qui  s'affirme  ou  se  nie  d'un  sujet,  d'une  pro- 
position .  Attributo  i  prediato. 

ATTRIBUTIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais.  Qui 
attribue  .  Attributivo  . 

ATTRIBUTION,  s.  f.  Concession  de  quelque 
prérogative,  de  quelque  privilège,  en  vertu  de  let- 
tres du  Prince.  Concessione  di  privilegio,  v-  Un 
•tppelle  lettres  d'  attribution  un  pouvoir  donne 
'par  le  Roi  à  des  Commissaires,  ou  à  une  Juridi- 
ction subalterne,  pour  juger  une  affaire  en  e-crnicr 
ressort  .  Rescritto  regio,  che  concede  la  facoltà  al 
(ìiudice  o  Magistrato  subalterno  di  sentenziare  dif- 
finitivamcnte  . 

ATTRISTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  attriste.  At- 
tristante .  che  attrista  i  die  contrista  ;  che  induce 
malinconia  ;  ajflittivo  ,   doloroso. 

AVI  RISI  E  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ATTRISTI  :■; ,  v.  a.  Ren<  re  triste,  .diliger.  At- 
tristare :  accorare  ,  contristare  ■  .  ■  indut 
malinconìa  .  sconfortare,  y.  v.  r.  Attristarsi  l  rat- 
tristarli ,  accorarsi  t  sconfortarsi .  affli  eersi  ;  pren- 
..    /: :..    darsi  al  dolore  ,    darsi  in  preda 
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der  malinconìa 

alla  tristezza  ■  c 

Al  1  l'IT,  S.  ru.  TE,  f.  Qui  a  regret  d  avoir  of- 
fensé Dieu.  Attrito,  attrita. 

ATTUI!  ION,  s.  f.  Regret  d1  avoir  offense  Dieu, 
causé  par  la  crainte  des  peines.  Attrizioni. 

\  i  TROUPE,  KE  ,  part.  V.  le  verbe.. 

•VI  rROUPÉES,  s.  t.  pi.  7".  d'Anal.  Rpuhi  tede! 
glandes  qui  sont  voisines  Jes  unes  des  autres.  Cùll' 
Joua  rat  e  .  . 

"   ATTROUPEMENT,  s. m.  Assemblee  tumultueu- 
se de  gens  sans  autorité1  -\  san!  aveu.    Ratinata  ; 

adunanza  tumultuosa  ;  tedi    ione. 

AiTKOU'i  R,  v.a.  Assembler  plusieurs  person- 
nes en   troupe.    Ratinare,  far  gente.   §.  v.  r.   S    IS- 

sembler  en  troupe.  Adi,. tarsi  m  truppa,  incaica, 

unirsi  in  sedizione,  tumultuariamente  . 

AU,  Particule  formée  par  contraction  de  la  pré- 
position A,  &  de  l'article  le.  Mie  s'emploie 
pour  marquer  le  datif  singulier  des  noms  mascu- 
lins qui  commencenl  par  une  consonne,  &  qui  re- 
çoivent l'article  au  nominarli".  Al  ,  allo.  y.  Au, 
fait  .m  pluriel  .->*,  par  contraction  d' A  ,  «  de 
l'article  pluriel  Les.  ces  deux  Particules  ont  en- 
core d'autres  usages  dont  ou  renvoie  1.1  si-n'lie.i- 
,  ,  ,,  i  l'ordre  des  noms  Si  des  verbes,  avec  les- 
quels elles  se  Joigm  m  . 

AVACHIR,  S'  AVACHIR,  v.  r.  Devenir  Ucne  , 
ni,. ii,  &  sans  Vigueur.  Accasciarsi;  infralirsi  ■  in- 
debolirti I  cascar  fra  te  vecchie.  y.  il  se  dit  aussi 
du  cuir,  &  veut  dire  s'amollir,  n'être  pas  tei  nie  . 
Moli, piarsi  i    ammollarsi,     y.    Il   se  dit    aUSSl   des 

branches  qui,  au  lieu  de  se  soutenir  droites,  onl 

leut  penchante. "Incurvarsi,- piegarti. 

.    ,i.'  ,  ...  m.    Droil  que  les  Exécuteurs  sle  la 
Haute-Justice  leven»  eu  argent)  ou  en  nati 


quelques  lieux  ,  &  en  certains  jours  de  marche:. 
Sorta  ài  diritto  ,  che  i  Carnefici  riscuotono  in  al- 
cuni luoghi  del  la- Francia,  in  certi  giorni  di  mer- 
cato . 

AVAL  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  C'est  une  souscri- 
ption qu'on  met  au  bas  d'  un  billet  ,  par  laquelle 
on  s'  oblige  d'  en  payer  le  contenu  ,  ert>  cas  qu  il 
ne  soit  pas  acquitté  par  celui  qui  1'  a  souscrit  . 
Girata  . 

AVAL,  adv.  Qui  n'a  d'usage  qu  en  parlant 
de  ce  qui  va  sur  la  rivière  en  descendant .  L  in- 
giù ;  abbasso  i  a  seconda  ,•  il  lungo  d"  un  fiume  dal- 
la, parte  di  sotto.  §.  Vent  d'aval,  le  vent  du  cou- 
chant. Ponente  .  y.  On  dit  à  van  1'  eau  ,  pour  di- 
re, suivant  le  courant  de  l'eau  .  Lungo  la  corren- 
te dell'  acqua;  giù  per  la  corrente  .  y.  On  dit  ûg. 
qu'  une  affaire  est  allée  à  vau  l'eau  ,  pour  dire  , 
qu'elle  n'  a  pas  réussi.  Affare  ,  impresa  andata  m 

AVALAGE ,  s.  m.  r.  de  Tonne!.  Action  par  la- 
quelle les  Maîtres  Tonneliers  descendent  les  vins 
dans  les  caves  des  particuliers  .    Discesa  ;  dtscen- 

'  AVALAISON  ,  s.  f.  Chute  d'  eau  impétueuse,  qui 
vient  des  grosses  pluies  qui  se  forment  entprrens. 
Rovescio  d' acqua  ;  torrente  impetuoso. 

AVALANCHE  ou  AVALANGE  ,  s.  f.  Chute 
des  neiges  qui  se  détachent  des  montagnes  &  tom- 
bent dans  les  valions  .  V.  Lavange.      ^ 

AVALANT,  partie.  (  en  T.  de  Riviere  )  ,  c  est 
la  même  chose  que  descendant.  Che  cala;  che  di- 

ÌC AVALÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  adj.  Qui 
pend    un    peu  en  bas  .   Vizzo  t  cadente  .   Joues  a- 

VaAVALhE,  s.  f.  T.  de  Uanuf.  Levée  .  Ce  que 
1'  ouvrier  peut  travailler  sur  son  métier  .  sans  e- 
tre  obligé  de  rouler  &  de  dérouler  ses  ensubles  . 
Cil  che  pai  fare  un  Operaio  senza  avvoltolare  nel 

"'avÀLER  ,  v.  a.  Faire  passer  par  le  gosier  dans 
1>  estomac  quelque  aliment ,  quelque  liqueur  ,  ou 
autre  chose  .  Inghiottire  i  trangugiare  i  mandar 
*  1,  ingozzare  t  inghiottire  ;  ingo,are .  y.  prov. 
Avaler  le  calice,  avaler  le  morceau  ,  pour ■aire» 
fe  soumettre  à  quelque  chose  de  fâcheux ,  ma  gre 
la  répugnance  qu'on  y  peut  avoir.  Tranghiotttre, 
trangugiare  ta  pena  ,  il  dolore  .  y.  pop.  Abaisser, 
foire  descendre.  Avvallare;  abbassare;  calate, 
Ar  ire  a  valle.  vS.  Aussi  pop.  Avaler  un  bras  a 
quelqu'un  ,  pour  dire,  lui  couper  un  bras  .  Tro»- 
TJcVmozlJe  i  tagliare,  y.  T.  de  Comm.  Avaler 
une  lettre  de  change,  un  billet  de  change,  c  est  y 
mettre  son  aval  ,  le  souscrire  ,  en  répondre.  Ac- 
cettare una  cambiale  .  y.  v.  n.  T.  de  Riviere.  Sui- 
vre le  courant  de  la  riviere.  Andar  a  seconda  del- 
la corrente  del  fiume  .  ,. 

AVAIKUK  ,  s.  m.  Celui  qui  avale  quelque  ali- 
ment, quelque  liqueur.  Trangugi atore ì  ingoiato- 
re  ,  inÀiottitore  .  i).  fam.  Avaleur  de  pois  gris  , 
Gourmand  ,  glouton  .  v.  $.  On  dit  prov.  d  un 
fanfaron,  que  c'est  un  avaleur  de  Charrettes. 
Ammazzatene  i    divora    monti  i    spaccone!    stv.ar- 

S'avALIBS,  s.  F.  pi.  T.  de  Comm.  &  de  Idanuf. 

C'est  ainsi  qu'on  appelle  les  laines  qu- on  eme- 
ve  des  peaux  de  mouton  ,  au  sortir  des  mains  du 
Boucher  .  lane  di  bestie  morte  .  J.  /'.  de  Ch.tpel. 
Outil  qui  sert  .1  faire  couler  la  ficelle  du  chapeau 
,i  bas  de  la  f  >nne  .  Passacordone  . 

AVALOli'.:  ,  s.  f.  Terme  de  plaisanterie  cV  la- 
inilier,  qui  S  dit  dJ  un  grand  gosier  Gola  disa- 
bitata. 0.  H.unois  des  chevaux,  qui  leur  descen  t 
derrière  les  cuisses  ,  un  peu  au-dessous  de  la 
queue.   Braca  ;  imbraca. 

AVA1.URE,  s.  f.  T.  de  Manège  ,  Cr  de  Marech. _ 
Bourrelet  ou  cercle  de  corne  ,  qui  se  forme  au  -a- 
bot  d'  un  cheval  ,    quand  ce  dernier  a  été  blesse, 
&  qu'il  vient   de   la  nouvelle  cornee  qui  pousse   I 
.incieline  devant  elle.  Cerchio  dell'ugna  nuova  ose 
■a  la  vecciiia  . 
AVANCE,    s.  f.    l'espace   de  chemin  qu' on  .t 
devant  quelqu'un  .    Il  a   tant    de  lieues  ,    tant   eie 
journées   d'avance  sur    nous,     t.gli    ci    avanza  di 
tante  leghe  ,    di  tante    giornate.     Il    court    mieux- 
que   lui,  il   lui  donnera  dix  pis  d' avance  sur  cent . 
Gli  darà  dieci  passi  di  vantaggio  .  Ce  qui  se  trou- 
ve déjà  de  fait    OU  de  prépare"    dans    une    affaire  , 
.l.iiis  on  ouvrage  .   tondo  ;  ammasso  di  materiali  ; 
selva  di  cose  ,    di  sentimenti  .     y.    Il  se  dit  aussi 
en  parlant  d'  une  partie  de    bâtiment  qui  anticipe 
sur  une  rue  ,  sur  une    tour,  8t  qui  sort  de  1'  ali- 
gnement du  bâtiment.  Sporto,  y.  Anticipation  du 
Ùiiip^  ,     lorsqu'on   l'ait   une  chose    en  prévenant  le 
tempi  ou  on    a  accoutumé   eie  la  faire-    Anticipa- 
ta,    y.   Il  se  dit  aussi  du  payement  qu'on  fait  a- 
vant   le   tenne.     Anticipata,     s).    Être  en  avance, 
c'  est   avoir    tau  une   avance   de  quelque    somme  - 
\  siere  in  avanzo  .  tj.  h\;.  Foire  des  avances,  pour 
dire,  fine   les   premières   recherches,     les  premiè- 
res démarches  dans  un  accommodement  ,   élans  un 
traité  ,  dans  une  liaison  d'amitié  .  Prevenire  i  cs- 
,   /    il  primo  a  far  c.tre^^e  ,  Onltìrevotezzt  ,    ad  u- 
:..r  cortesia  .   vV  D'avance  ,  adv.   Anticipatamente . 
AVANCK,  KE  ,  p.ut.   V.  le  verbe,    fi.  On  dit  : 
un  homme  avancé  en  ftge  ,  ou  dans  un  âg< 

t.    î  ce , 
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ce,  pour  dire,  qu'il  commence  à  vieillir;  &  1' 
année  fort  avancée}'  la  nuit  bien  avancée,  le  jour 
bien  avancé  ,  pour  dire,  qu'on  est  bien  avant  dans 
1'  année  ,  dans  le  jour,  dans  la  nuit.  Uomo  avan- 
zato in  età  ,  in  una  età  avanzata  .  V  anno  ,  il 
giorno  molto  avanzato  .  §.  On  dit  aussi  :  la  saison 
bien  avance,  soit  pour  dire  ,  qu'on  est  déjà  bien 
avant  dans  la  saison,  soit  pour  marquer,  que  les 
fruits  ,  les  rieurs  ,  les  blés  poussent  avant  le 
temps  ordinaire  .  Stagione  molto  avanzata.  (J.  En 
tenne  de  guerre  ,  on  dit  ,  un  ouvrage  avance  , 
pour  dire,  un  ouvrage  de  fortification  >  qui  est  a- 
vant  les  autres  ,  &  qui  couvre  les  autres  .  Opera 
avanzala.  Et  un  corps  de  garde  avance,  garde 
avancée  ,  pour  dire,  un  corps  de  garde,  une  gar- 
de qui  est, tort  avant  vers  1  ennemi.  Guardia  a- 
vangata  ;  corpo  di  guardia  avanzato  . 

AVANCEMENT,  s.  m.  Progrès  en  quelque  ma- 
tière que  ce  soit .  Progresso  ;  avanzamento  ;  van- 
ta-^cio  ;  promozione  ;  profitto  .  $.  Il  se  dit  aussi  , 
pour  signifier  établissement  de  fortune  .  Etre  cau- 
se de  1'  avancement  d'  un  homme  .  Procurer  1'  a- 
vancement  de  quelqu'  un  .  fortuna  ;  innalzamen- 
to ;  dggrandimtnto  ;  avanzamento .  y.  Il  se  dit 
aussi  en  parlant  de  ee  qui  se  donne  par  avance  à 
un  fils  ,  à  un  héritier.  Assegnamento  ,  donazione 
Anticipata  ad.  un  figlio  ,  ad  un  erede . 

AVANCER,  v.  a.  Pousser  en  avant,  porterei! 
avant  .  Portar  innanzi  ;  avvicinare  ;  accostare  ; 
stendere  .  y.  Il  est  quelqu  fois  opposé  à  différer  , 
retarder  .  Avancer  son  départ,  avancer  le  jour  de 
son  départ.  Avancer  le  dîner.  Anticipare  .  y.  Fai- 
re des  progrès  en  quelque  chose  .  Avanzare^  ;  pro- 
muovere .  6.  Payer  par  avance,  avant  que  l'argent 
soit  dû  .  Anticipare  ;  pagar  anticipatamente  ;  far 
un'  anticipata  .  y.  Débourser  du  sien  pour  quelqu' 
un  .  Pagar  per  un  altro  ;  metter  del  suo  .  §.  Met- 
tre en  avant  ,  proposer  une  chose  comme  vérita- 
ble .  Affermare  ;  avanzare  ;  asserire .  §.  Avancer 
quelqu'  un  ;  faire  la  fortune  de  quelqu'  un  ,  lui 
procurer  quelque  avancement.  Promuovere  i  avan- 
zare. Ci.  Il  se  dit  fig.  en  matière  d'affaires  &  de 
négociations ,  lorsqu'  on  met  en  avant  quelque 
chose  qui  engage  en  quelque  sorte.  Esibire  ;  offe- 
rire;  proporre.  y\  v.  n.  Aller  en  avant.  Avanza- 
re; accostarsi;  andar  innanzi.  On  dit  qu' une  hor- 
loge avance  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  va  trop  vite  . 
Anticipa  ;  corre.  y.  Anticiper.  V.  y.  Sortir  de  1 
alignement  .  Scortare  ;  sporgere  in  fuori  ;  uscir  di 
linea,  di  livello  ;  non  cordeggiare  .  y.  Faire  du 
progrès  .  Avancer  en  âge  ,  en  sagesse  ,  en.  vertu  . 
Avancer  dans  l'étude.  Avanzare^  in  età ,  in  sa- 
viezza; far  progressi  nello  studio;  crescere,  ç. 
En  ce  dernier  sens  ,  il  se  dit  aussi  des  choses  . 
Andar  avanti  ;  crescere  ;  aumentare  .  y.  Aller  en 
avant,  lnnoltrarsi  i  avvicinarsi  i  portarsi  più  a- 
vanti  . 

AVANIE  ,  s.  f.  Terme  en  usage  dans  le  Levant, 
où  il  signifie  proprement  la  vexation  que  les  Turcs 
font  à  ceux  d'  une  autre  Keligion  que  la  leur  , 
pour  en  tirer  de  l'argent.  Avania.  y.  fig.  &  fam. 
Affront,  insulte  que  1'  on  fait  à  quelqu'  un  de 
gaieté  de  cœur.  Avania  i  tono.;  affronto  i  intuito  ; 
scherno  . 

AVANT  .  Préposition  servant  à  marquer  priori- 
té de  temps .  Prima  ;  innanzi  ;  anzi  ;  avanti  .  §. 
Dans  cette  acception  ,  il  se  joint  quelquefois  avec 
]és  verbes,  suivi  des  particules  Que  &  De  .  Avant 
que  de  venir.  Avant  que  je  fusse  venu  .  Prima  di 
venire  ;  prima  che  fissi  venuto  .  y.  Il  sert  aussi  a 
marquer  priorité  d'ordte  .  Innanzi  ;  prima;  avan- 
ti .  <j.  Avant  est  aussi  une  préposition  insépara- 
ble ,  qui  se  joint  à  un  autre  mot ,  pour  faire  si- 
gnifier à  ce  mot,  quelque  chose  d'  antérieur^  qui 
est  en  avant.  Cette  préposition  est  opposée  à  Ar- 
rière .  La  parte  dinanzi.  Voyez  les  mots  auxquels 
il  se  joint,  comme;  Avant-corps  ,  avant-bras, 
&c.  y.  Avant,  adv.  de  lieu,  qui  ne  s'  emploie  d 
ordinaire,  qu'avec  ces  particules  ou  adverbes:  si, 
bien  ■  trop,  plus,  assez  ,  fort;  Se  qui  sert  à  mar- 
quer mouvement  &  progrès.  N' allez  pas  si  avant. 
Il  entra  assez  avant  dans  le  bois.  Le  coup  entra 
fort  avant  dans  le  corps.  Innanzi  ;  oltre;  adden- 
tro .  y.  Avant  ,  adv.  de  temps  .  Bien  avant  dans 
i' hiver.  Bien  avant  dans  la  nuit.  "Molto  avanti 
ne  II'  inverno  ,  nella  notte  .  y.  Il  se  dit  fig.  dès- 
choses  spirituelles  Se  morales,  considérées  comme 
étendues  .  jamais  Philosophe  ne  pénétra  plus  a- 
vant  dans  la  connoissance  des  choses.  Verun  filo- 
sofo andò  mai  Canto  innanzi  ,  penetro  tant  oltre 
nella  cognixion.  delle  cr.se.  y.  En  avant,  adv.  de 
Leu  .  Au-delà  du  lieu  où  l'on  est.  Pousser  en  a- 
▼anr  .  Aller  avant  .  Spinger  innanzi  ;  andar  avan- 
ti .  v.  On  dit  qu'  un  cheval  est  beau  de  la  m  un 
en  avant,  pour  dir;  ,  qu'  il  est  b-au  en  avant  .  y. 
Fn  avant  ,  adv.  de  temps  .  Ensuite  ,  après.  De  ce 
jour-li  en  avant.  De-U  en  avant  .  Da  quel  giorno 
innanzi  in  poi,  m  appresso,  y.  Mettre  en  avant, 
affirmer  une  proposition  .  Allegare  ;  addurre;  pro- 
darre i  r  cm  tnnanzt . 

A  •'  AMT,  s.  m.  r.  de  Mar.  La  proue  .  La  prua. 
<V  On  dit  le  ch.teau  d'avant  ,  pour  due,  le  châ- 
teau de  proue.    Il  Catullo  d'avanti  ;    ti  castello 

di  prua  .  . ,  Ct 

A  -ANTAGE,  i.  m.  Ce  qui  est  utile,  profitt- 
ile, favorable   à  quelqu' un.    Vantaggio  „•    utile  i 
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utilità  ;  avvantaggio;  prò .  y\  Supériorité  ,  ce  Cfu' 
on  a  par-dessus  un  autre  en  quelque  genre  de  bien 
que  ce  soit  .  Avvantaggio  ;  superiorità  .  y.  Gra- 
tification qu'un  père  fait  à  quelqu'  un  de  ses  en- 
fans  par-dessus  un  autre  dans  le  partage  de  sa 
succession  .  Avvantaggio  ;  comodo.  §.  T.  de  Jeu. 
Ce  qu'un  homme,  qui  joue  mienx  qu'  un  autre, 
lui  donne  pour  rendre  la  partie  à-peu-près  éga- 
le. Vantaggio  .  §.  Au  jeu  de  la  paume,  on  dit: 
1'  avantage  du  jeu  ,  ou  simplement  1'  avantage  , 
lorsque  les  joueurs  étant  venus  à  avoir  chacun  qua- 
rante-cinq, l'un  des  deux  gagne  ensuite  Je  coup. 
Vantaggio  .  §.  Être  monté  à  l'avantage,  pour  di- 
re ,  être  bien  monté  .  Et  être  habillé  à  son  avan- 
tage ;  être  coiffé  A  son  avantage,  pour  dire,  être 
habillé,  être  coiffé  d'une  manière  qui  relève  la 
bonne  mine  ,  &  la  bonne  grâce  .  Vantaggiosamen- 
te ;  con  vantaggio  .  (J.  Avantage,  éperon  ,  poulai- 
ne  ,  c'  est  en  T.  de  Mar.  \n  partie  de  1'  avant  du 
vaisseau  qui  cst.en  saillie  sur  1'  étrav.e  .  Taglia- 
mare ;  polena  .  /     _ 

AVANTAGE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AVANTAGER,  v.  a.  Donner  des  avantages  à  quel- 
qu' un  par-dessus  les  autres  .  Avvantaggiare  ;  dar 
dì  vantaggio . 

AVANTAGEUSEMENT,  adv.  D'une  manière 
avantageuse  .  Vantaggiosamente  ;  utilmente  ;  con 
vantaggio  . 

AVANTAGEUX,  EUSE,  adi.  Qui  apporte  de  1' 
avantage,  qui  produit  de  1' avantage  .  Utile;  van- 
taggioso ;  'vantaggiato  ;  avvantaggioso  ;  che  ap- 
porta vantaggio  .  $.  On  appelle  taille,  avantageu- 
se ,  pour  dire,  une  grande  taille,  avec  une  mine 
noble  &  haute  »  Bella  statura  ;  nobile  presenza  . 
§.  Et  une  couleur,  une  coiffure  ,  une  parure  avan- 
tageuse ,  pour  dire  ,  une  couleur  ,  Sec.  qui  sied 
tres-bien  .  Colore  ,  ornamento  ,  ec.  che  sta  bene  , 
che  si  affa  bene  alla  persona .  $.  Avantageux ,  si- 
gnifie quelquefois  confiant,  présomptueux,  qui 
cherche  à  prendre  avantage  sur  les  autres,  qui  se 
prévaut  de  la  facilité  des  autres:  qui  en  abuse  . 
C'est  un  homme  avantageux  en  paroles;  c'est  un 
homme  avantageux  à  qui  il  ne  faut  rien  céder  . 
Baldanzoso  ;  prosontuoso  ;  uomo  avvantaggioso  . 
§.  On  dit  d'  un  homme  qui  est  attentif  à  prendre 
toute  sorte  d'  avantages  au  jeu  ,  Se  à  profiter  de 
tout ,  qu'  il  est  avantageux  au  jeu  .  Giuocator  di 
vantaggio  . 

AVANT-BEC  ,  s.  m.  Angles  des  piles  d'  tin  pont 
de  rierre  .   Le  pigne  . 

A~VANT-BRAS  ,  s.  m.  T^  de  Chirurgie  .  Partie 
du  bras,  depuis  le  coude  jusqu'au  poignet .  Il  cubito. 

AVANT-CfEUR  ,  s.  m.  Espece  de  tumeur  dans 
la  poitrine  du  cheval.    Spezie  di  tumore. 

AVANT-CORPS  ,  s.  m.  Corps  de  Maçonnerie  , 
qui  est  en  saillie  sur  le  corps  d'un  bâtiment,  Se 
généralement  tout  ce  qui  excède  le  nud  de  1'  Ar- 
chitecture de  quelque  ouvrage  que  ee  soit.  Sporto. 

AVANT-COUR  ,  s.  f.  Espèce  de  cour  par  la- 
quelle on  passe  ,  pour  entrer  dans  les  autres  cours 
d' un  grand  bâtiment  .  Anti corte  ;  avancorte  ;  il 
primo  cortile . 

AVANT-COUREUR,  s. m.  Celui  qui  va  devant 
quelqu'  un.,  &  qui,  en  marque  par  avance  1*  arri- 
vée.  Anticorriere;  foriere;  furiere;  furiere.  §. 
Tout  ce  qui  annonce  ou  présage  une  chose  qui  ar- 
rive bientôt  après.  Foriere  ;  annunzio;  precursore. 

AVANT-COURIÈRE  ,  s.  £  Il  n'  est  en  usage 
qu'en  Poésie,  en  parlant  de  l' Aurore  .  La  foriera 
del  dì  ;  l' Aurora  nunzia  del  dì. 

AVANT-DERNIER  ,  ERE  ,  s.  &  adi.  Pénultiè- 
me, qui  est  avant  le  dernier.  Penultimo. 

AVANT-DUC,  s.  m.  Pilotage  qu'on  fait  sur 
bord  d'  une  rivière  ,  avant  que  de  commencer  un 
pont  .  Sorta  di  pajafitta  . 

AVANT-FOSSE,  s.  m.  Profondeur  pleine  d_ 
eau  ,  qui  est  autour  de  la  contrescarpe ,  du  côté 
de   la  campagne.  Antifosso. 

AVANT-GARDE,  s.  f.  La  partie  la  plus  avan- 
cée d'  une  armée  qui  marche  en  bataille  .  Van- 
guardia ;  avanguardia  ;  avantiguardia  . 

AVANT-GOÛT,  s.  m.  Le  goût  qu'on  a  par  a- 
vance  de  quelque  chose  d'agréable.  Saggio.    ^ 

AVANT-HIER,  adv.  de  temps.  Le  pénultième 
jour  avant  celui  où  l'on  est.  Ieri  l' altro  ;  avant' 
jeri  ;  l'  altr' jeri  . 

AVANTIN  ,  s.  m.  V.  Crossette  .        ,  .  ,     ,     . 

AVANT-JOUR,,  s.  m.  Temps  qui  precède  le  le- 
ver du  soleil.  Quello  spazio  di  tempo,  che  prece- 
de il  nascer  del  sole  . 

AVANT-MAIN  ,  s.  m.  Il  se  dit  au  jeu  de  la 
paume  ,  d'  un  coup  poussé  du  devant  de  la  raquet- 
te ou  du  batoir  .  Rovescione  .  (J.  T.  de  Manège  . 
Le  devant  du  cheval ,  composé  de  la  tète  ,  du  col , 
du  poitrail,  &  des  épaules.  Incollatura.  _ 

AVANT-MUR  ,  s.  m.  T.  de  ïortif.  Mur  place 
devant  v.n  autre.  Antimuro  . 

AVANT-PECHE,  s.  f.  Pèche  precoce.  Espece 
de  pjche  ,  qui  mûrit  avant  les  autres  .  Pesca  pri- 
maticcia . 

A'-'ANT-PIEU  ,  s.  m.  T.  de  Charp.  Bout  de  pou- 
trelle qu'on  m-t  sur  la  couronne  d'un  pieu  pour 
le  tenir  à  plomb.  Pezzo  di  travicello  che  mettesi 
sopra  la  corona  d'  un  pinolo  per  tenerlo  a  piombo  . 

AVANT-POlGN£T,  s.  rh,  T.  d'  Anat.  La  pau- 
m,c  de  la  main.  Palma  della  mano. 


AVA 

AVANT-PORTAIL,  s.  m.  Premier  portail .  Pria- 
mo portone  . 

AVANT-PROPOS  ,  s.  m.  Préface  ,  discours  qui 
se  met  au-devant  de  quelque. ouvrage,  pour  faire 
connoitrece  qu'il  contient,  duquel  a  été  le  des- 
sein de  1:  auteur  en  le  composant .  Prefazione  ; 
preambolo  .  y.  Il  se  dit  aussi  dans  la  conversation 
de  ce  qu'  on  dit  avant  que  d'  en  venir  au  fait  , 
quand  on  entreprend  de  raconter  quelque  chose  . 
Preambolo  ., 

AVANT-QUART  ,  s.  m.  T.  d'  Borlog.  Le  coup 
que  quelques  horloges  sonnent  avant  l'heure  &  la 
demie,   Sec.  Quarti  . 

AVANT-SCENE,  s.  f.  Chez  les  Anciens,  la  par» 
tie  du  théâtre  sur  laquelle  les  acteurs  paroisscicnt. 
Proscenio  . 

AVANT-TOIT,  s.  m.  C  est  un  toit  avancé  . 
Gì  onda  . 

AVANT-TRAIN  ,  s.  m.  Le  train  qui  comprend 
les  deux,  roues,  le  timon  &  le  devant  d'un  carros- 
se. La  parie  d' avanti  ,  cioè  le  due  ruote  dinanzi 
e  'l  timone  d'  una  carrozza , 

AVANT-VEILLE,  s.  f.  Surveille.  Le  jour  qui 
est  immédiatement  avant  la  veille  .  Antivigilia;- 
il  giorno  precedente  la  vigilia  . 

AVARE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  trop  d'attachement 
aux  richesses  .  Avaro  ;  stretto  ;  mignatta  ;  cacastec- 
chi ;  spilorcio  ;  guitto  ;  misero  ;  interessato  ;  strac- 
co ;  pillacchera .  §.  On  dit  fig.  que  le  ciel  ,  que 
la  nature,,  que  la  fortune- a  e'té-  avare  de  ses  dons 
envers  quelqu'  un,  pour  dire  ,  qu'  i!  n'  a  pas  reçu- 
de  grands  avantages  de  la  nature  ,  de  la  fortune  x. 
Se  au  contraire,  que  le  ciel ,  &c.  ne  lui  a  pas  été 
avare  de  ses  dons;  pour  dire,  qu:  il  a  été  bien, 
traité  de  la  nature,  &e.  Il  cielo,  la  natura,  la- 
fortuna  fu ,  ovvero  non  fu  avara  de'  suoi  doni  ver- 
so di ...  .  $.  H  est  aussi,  subst.  C  est  un  avare  »- 
Egli  ì  un  avaro  ;  /'  avaro  . 

AVARICE,  s.  f.  Amour  excessif  dei  richesses. 
Avarìzia  ;  avarezza  ;  pidocchierìa  ;  misertà  ;  spi- 
lorcerìa . 

AVAREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  avare .  Il 
est  vieux.  Avaramente  . 

AVARICIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  &  s.  Qui  est  ava- 
re .  Il  est  fam.  Avaro  ;  spilorcio,  ec. 

AVARIE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Dommage  arrivé  à- 
un  vaisseau,  ou  aux -marchandises  dont  il  est  char- 
gé, depuis  le  départ  jusqu'au  retour.  Avaria; 
danno  che  patisce  una  nave  o  le  merci  imbarcate-* 
vi  .  $.  Droit  qu'on  paye  dans  un  port.  Dazio- 
che  pagasi rdalle  navi  nel  pigliar  porto  .. 

AVARIE,  ÉE,  adj.  Il  se  dit  des  marchandises 
qui  ont  été  endommagées  dans  le  vaisseau  pen- 
dant le  voyage  .  Danneggiato  ;  che  ha  patito  a  - 
varia  . 

AVASTE,  T.  de  Mar.  Qui  signifie,  c'est  assez  f 
arrêtez-vous.    Basta  ;  ferma  ;-  cessate  . 

AUBADE ,  s.  f.  Concert  de  musique  ou  d' in- 
struirons, que  l'on  donne  vers  l'aube  du  jour  5 
à  la  porte  ou  sous  les  fenêtres  d'  une  personne  . 
Mattinata.,  y.  Il  se  dit  fig-  Si  à  contre-sens ,  d' 
.une  insulte,  d'un  vacarme  qu'on  fait  à  quelqu' 
:  un  .  Beffa.;  villanìa  ;  oltraggio  ;  insulto;  schia- 
mazzo; ingiuria,  di  parole . 

]  ,  AUBAIN  ,  s.  m.  T.  de  Chance!.  CT  de  Palais  .. 
Étranger  qui  n'  est  pas  naturalisé  dans  le  pays 
où  il  demeure  .  forestiere  ;  straniero  . 

AUBAINJì,  s.  f.  Succession  aux  biens  d'un  é- 
tranger  qui  meurt  dans  un  pays  où  il  n'  est  pas 
naturalisé  ..  Diritto  cho  ha  il  Principe  sovra  i  be- 
ni di  un  forestiere  non  naturalizzato  ,  che  muo- 
re ne'  suoi  Stati  .  y\  Hasard  qui  perte  quelque  pro- 
fit; avantage  inespéré.  Profitto  casuale;  guadagna 
inaspettato  , 

AUBAN,  s.  m.  T.  de  Coutume,  est  un  droit  qui 
se  paye  ou  au  Seigneur  ou  aux  autres  Officiers  de 
police,  pour  avoir  la  permission  d'ouvrir  boutique» 
On  appelle  aussi  Auban  ,  la  permission  même  . 
Diritto  che  pagasi  in  Francia  o  al  Signore ,  o  agli 
Ufficiali  di  Polizìa  per  ottener  la  licenza  d'  aprir 
bottega  . 

AUEE ,  s.  f.  Vêtement  Ecclésiastique  qui  est 
fait  de  toile  blanche,  Se  qui  descend  jusqu'aux 
talons  .  Camice  .  §.  La  pointe  du  jour  .  L'  aha  . 
En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère  seul  ;  mais  on  dit 
l'aube  du  jour.  $.  T.  de  Mar.  C'est  l'intervalle 
du  temps,  qui  s'  écoule  depuis  le  souper  de  l'équi- 
page ,  jusqu'à  ce  qu'on  prenne  le  premier  quart. 
Quel  tempo  che  si  passa  sul  mare  dalle  due  piccole 
guardie  dette  del  gavettane ,  e  nel  cui  mentre  cena 
l'  equipaggio  ,  prima  che  suonino  le  ore  otto  ,  o  coe- 
si prenda  la  prima  guardia  .  y.  T.  d' Hydraul; 
Les  aubes  sont ,  par  rapport  aux  moulins  à  eau  , 
Se  aux  roues  que  l'eau  fait  mouvoir,  ce  que  sont 
les  ailes  des  moulins  à  vent  :  ce  sont  des  plan- 
ches fixées  à  la  circonférence  de  la  roue,  Se  sur 
lesquelles  s'  exerce  immédiatement  1'  impulsion 
du  fluide,  qui  les  créasse  les  unes  après  les  autres: 
ce  qui  fait  tourner  la  roue.  Ah,  pale  delle  ruote. 

AUBÉPIN,  s.  m.  ou  AUBEPINE,  s.  f.  Petit 
arb  isseau  épineux,  qui  produit  de  petites  rieurs 
blanches  par  bouquets,  d'une  odeur  très-agréable . 
Biancospino . 

AUBÈRE  ,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  d'un  cheval  dont 


le  pou 
le  bfti. 


Sorta  d' isabella  . 
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AUBERGE  ,  s.  f.  Maison  où  l'on  donne  à  man- 
ger à  tant  par  repas,  &  où  on  loge  en  chambre 
garnie .  Locanda  ;  albergo  y  osterìa  .  $.  En  par- 
lant de  1'  Ordre  de  Malte  ,  Auberge  se  dit  par- 
ticulièrement du  lieu  où  les  Chevaliers  de  cha- 
que Langue  sont  nourris  à  Malte  en  commun  . 
Albergo . 

AUBERGINE,  s.  f.  Plante.   V.  Mélongène  . 

AUBERGISTE,  s.  m.  Celui  qui  tient  auberge  . 
Locandiere;  oste,  y.  II  se  dit  aussi  de  la  femme. 
Locandiera  ;  ostessa  . 

AUBERON.     V.  Aubron. 

AUBERONNIÈRE.     V.  Aubronnière  . 

AUBESSIN,  s.  m.  Arbrisseau.  Sorta  d'arbo- 
scello . 

AUBIER  ,  s.  m.  Arbre  fort  dur,  qui  ressemble 
un  peu  au  cornouiller,    &  qui  porte    son  fruit  en 

frappe  .  Oppio.  $.  Aubier  &  Aubour ,  se  dit  aussi 
u  bois  tendre  &  blanchâtre  ,  qui  est  entre  1'  é- 
corce  Se  Je  corps  de  l'arbre  .  Alburno  y  la  sugna 
dell'  albero . 

AUBIFOIN  ,  s.  m.  Sorte  d'  herbe  qui  croît  or- 
dinairement dans  les  ble's,  &  que  le  peuple  appel- 
le autrement  bluet,  parce  que  sa  fleur  est  bleue. 
V.  Bluet  . 

AUBIN,  s.  m.  Allure  d'un  cheval  entre  l'am- 
ble &  le  galop  .  Traino  y  /'  andar  d'  anchetta  e 
spalletta  i  l'  andar  di  traino.  §.  C'est  aussi  le 
blanc  de  l'œuf.  Albume. 

AUBINET ,  ou  St.  AUSINET  ,  s.  m.  T.  de  Mar. 
Pont  de  cordes,  supporte' par  des  bouts  de  m'àts 
posés  au  travers  sur  le  plat  bord,  à  l'avant  des 
vaisseaux  marchands  .  Sorta  di  ponte  fatto  cou 
corde  . 

AUBOURS,  s.  m.  V.  Laburne  . 

AUBRIER,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Qrnithol.  Oi- 
seau de  proie,  mieux  connu  sous  le  nom  d'  Obc- 
reau  .  l'ignardo  y  specie  d' Aquila  che  ha  la  coda 
bianca  . 

AUBRON,  ou  AUBERON  s.  m.  T.  de  Serrar. 
Espèce  de  cramponnet  ,  à-peu-près  en  fer  de  che- 
val ,  lequel  entre  dans  la  tête  du  palatre  d'  une 
serrure  à  pêne  en  bord;  &  qui  reçoit  les  pênes  Se 
gâchettes  de  ladite  serrure,   uncinello. 

AUBRONNIÈRE  ,  ou  AUBERONNIÈRE,  s.  f. 
T.  de  Serrur.  C'est  l'assemblage  de  la  plaque  d' 
une  même  longueur  Se  largeur  que  la  tête  du  pa- 
lane Se  de  1' aubron.  Maniglia  con  uno  o  più  bon- 
cinelli . 

AUCTION,  s.  f.  T.  d'  Hist.  anc.  Espèce  de  ven- 
te chez  les  Romain?  ,  qui  se  faisoit  par  un  Cricur 
public,  sous  une  lance  attachée  de:  deux  bouts 
à  cet  effet.  Vendila  sotto  l'  asta  y  vendita  all' 
incanto  . 

AUCïUAIRE,  s.  m.  T.  de  bibliot.  Supplément. 
Supplemento  . 

AUCUN,  UNE,  adi.  Nul.  Nessuno  f  niuno  ; 
■veruno,  y.  U  n'a  de  pluriel  que  dans  le  style 
marotique,  ou  dans  Je  style  de  Palais,  &  alors 
il  signifie  quelques-uns.  Alcuni.  {.Aucunes  fois, 
adv.  Quelquefois.  II  est  vieux.  Qualche  volta. 

AUCUNEMENT,  adv.  Nullement  ,  en  aucune 
manière  .  In  veruit  modo  ,•  in  ninna  maniera  . 

AUDACE,  s.  f.  Hardiesse  excessive  .  baldan- 
za y  audacia  y  ardire  ;  arroganza  >  sfacciataggine, 
Ç.  Il  se  dit  aussi  en  bonne  part  .  Audacia  ,  ani- 
mo i  animosità  i  coraggio  t  fortezza  ;  intrepidezza. 

AUDACIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  audace  ,  d'  u- 
nc  manière  insolente.  Audacemente  >  ardii  .unen- 
te i  baldanzosamente  ;  arrogantemente  i  sfrontata- 
mente i  impudentemente .  y.  Il  se  dit  aussi  tn  bon- 
ne part  .  Audacemente  y  francamente  ,  apertamente  , 
coraggiosamente  s  intrepidamente  . 

AUDACIEUX  ,    BUSE-,    ad;,    Se   quelquefois   s. 
-  une  audace  téméraire.    Audace:  temerario i 
sfacciato  i  sfrontato  ;  ardito  i  orgoglioso  ;  altiero  . 
6.  fig.  Discours  audacieux,  figure  audacieuse  .  Di- 
scorso ardito  ,  altiero  ;  figura  ardita  . 

AUDIENCE,  s.  f.  Attention  que  l'on  donne  à 
celui  qui  parle,  iii  c-  -eus,  il  se  dit  plus  parti- 
culièrement en  parlant  des  Princes,  des  peri 

'         'en  dignité,    qui  emploi. nt  un  certain 
temps  a  écouter  ceux  qui    ont  à    leur  parler.    '- 
l  ascolto  ;  audianza.  6,  1  l  séance  dans  Ja- 


atcol  tanti  o  ascoltatori  o  uditoli  ;  gli  aitanti .  $. 
Le  lieu  où -e  donne  l'audience.  Audienzat  udien- 
za i  luogo  dove  si  dà  udita,  a:  tribunale  . 

AUDlBNCIEH  .  adj.  m.    U  n'a  dJ  usage  qu'en 
""    phrase     Huissier  A'Kiin.citr,   qui  se  dit  de 

1    lissier  qui  appelle   les  causes  dans   les   Audicn- 

i  Parlement ,  ou  des  autres  Tribunaux.  Don- 
chiama  i  litiganti  perchè  vengano  alt' 
udteii-.a.  y.  Grand  Audiencicr;  un  des  principaux 
Officiers  de  la  Chancellerie  de  France,  qui  fait 
rapport  au  Chancelier,  des  le  i  ires  de  grâce,  de 
noblesse,  tkc.  Auditor  maggiore. 

I3ITEUB  ,    s.    m.     i-  l'ji      lui    i-coule    quelque 

discours  dans  quelque  assemblee  publique,.  Ascoi 
tante  ;  ascoltatore  i  uditore  i  auaitore  .y.  Il  se  prend 
)     Iquefois  pour  disciple,  &  m  ce  suis  ,  il  ■     dit 
plus  ordinairement  d  ■    anciens.    Stolaro  i    disce- 
polo, s).  Se  dit  aussi  du  Secrétaire-  de  Nonciatu- 


re .  Auditore  .'  segretario  di  Nunzio  o  dì  Nunzia- 
tura .  §.  Auditeur  de  Rote.  V.  Rote.  y.  Auditeur 
des  comptes;  Officier  déjà  Chambre  des  Comptes, 
dont  Ja  fonction  est  de  voir  &  d' examiner  les 
comptes  qui  s'  y  rendent ,  &  qui  lui  sont  renvo- 
yés .    Maestro  auditore  . 

AUDITIF,  IVE,  adi.  Qui  appartient  à  l'orga- 
ne de  l'ouie.  Auditorio!  che  serve  all'  udito  . 

AUDITION,  s.  f.  T.  de  Prat.  i]  n'a  d'  usage 
qu'en  ces  deux  phrases:  L'audition  des  témoins, 
qui  est  l'action  d' ouir  des  témoins  en  Justice; 
&  audition  de  compte,  qui  est  l'action  d'ouir& 
d'examiner  un  compte  .  Esame  de'  testimoni  y  re- 
visione d'  un  conto  . 

AUDITOIRE,  s.  m.  Le  lieu  où  l'on  plaide  dans 
les  petites  Justices.  Tribunale)  luogo  dell'  udien- 
za .  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'assemblée  de  tous  ceux 
qui  écoutent  une  personne  qui  parle  en  public  . 
Uditorio  y   auditorio  y  udienza  y  audienza  . 

AVE,  ou  AVE  MARIA  ,  s.  m.  Terme  latin  qui 
n'  a  point  de  pluriel  .  C  est  ainsi  qu'  on  appelle 
la  salutation  de  1'  Ange  à  la  Vierge .  V  Ave  »  /' 
Avemmarìa  ì  l' Ave  Maria  .  §.  U  signifie  aussi 
les  grains  d'un  chapelet  sur  lesquels  on  dit  1'  A- 
ve  .  L'  avemmarìe  s  ave  marie  .  §.  Ave-Maria  ;  i' 
endroit  du  sermon  où  le  Prédicateur  implore  le 
secours  du  Saint-Esprit  ,  par  1'  intercesrion  de 
la  Sainte  Vierge.  Je  suis  venu  avant  i' Ave-Ma- 
ria .  Io  son  venuto  prima  che'l  Predicatore  dicesse 
F  Avemmarìa  . 

AVEC  .  Préposition  conjonctive  .  Ensemble  , 
conjointement  .  Con  ;  insieme  ;  unitamente  ;  in 
compagnia  .  $.  En  ce  sens  il  se  met  quelquefois 
sans  regime  Se  par  redondance;  mais  ce  n'  est  que 
dans  le  style  fami'ier.  11  a  pris  mon  manteau, 
&  s'en  est  allé  avec  .  Egli  ha  preso  il  mio  man- 
tello, e  se  n' e  ito  con  esso.  y.  Avec,  en  aussi 
préposition  qui  sert  aussi  à  marquer  Ja  cause  ma- 
térielle dont  une  chose  est  faite.  Cou  .  y.  U  seit 
aussi  à  marquer  la  cause  instrumentale,  ou  l'in- 
strument qu'on  emploie  à  faire  quelque  cho<e  . 
Con  .  §.  U  sert  aussi  à  marquer  la  manière  de 
faire  quelque  cho^e  .  Con.  iji.  Avec,  s'emploie 
aussi  dans  le  sens  de  contre.  U  s'est  battu  a- 
vc  un  tel  .  La  France  étoit  en  guerre  avec  1' 
Empereur.  Coni  contro.  $.  Avecque  ,  pour  avec. 
Il  n'  est  plus  en  usage  qu'  en  Poésie  ,  où  même  il 
vieillit  . 

AVEINE  ,  s.  f.    V.  Avoine  . 

AVEINDRE  ,  v.  a.  Tirer  une  chose  hors  du  lieu 
où  on  1' avoit  serrée.  Il  est  du  st;lc  familier. 
Cavare  ;  levare  ■•  metter  fuori  /  far  uscir  all'  aria 
una  qualche  cosa . 

AVEINT.  'Ili,  part.    V.   le  verbe. 

AVELANEDE  ,  ouVALAMEDE,  T.  lUtlist. 
nat.    La  coque  du  gland  .    uuscio  della  ghianda  . 

AVELINE,    s.  f.    E'pJcc   de   grosse    noi  e 
Nocciuola  i  avellana  , 

AVELINIER  ,  s.  m.  Arbre  qui  porte  Ics  aveli- 
nes. On  le  nomme  plus  communément  Coudrier. 
Nocciuolo  . 

AVKNaGF,  s.  f.  Droit  seigneurial.  Redevance 
d'  averne  .  Canone  che  si  paga  con  vci.tt  , 

AVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  bon  air,  & 
bonne  grâce  .  Avvenenti  ;  aweg/iente  ;  .-.vienevo- 
let  avvistato  i  leg  o  ■    -impari sceme  i    b*.,i    di- 

scosto,    y.     \  I'  avi  n-i'it  ,    façon  de  parler  adver- 
biale,   pour  dire,    i  proportion.     Il    n    i  il 
que   dans    le    discours    familier  .    A   proper 

{ovatamente  >  in  .$.  II  est  aussi 

part,   actif  du   verbe  Avenir;    terme  dont 
sut  dans   les  contrat!     .    -.1res   actes  publics,    8c 
qui    signifie,   s'il  .nient   que,    s'il    jrrive    que. 
Succedendo!    se   avviene  i    te   accade  ,    venendo  il 
cato  ,  ,cc. 

AVI-.NEMFNT  ,  s.  m.  Venue,  année.  U  ne  'c 
dit  guère  que  de   V  t\é\  Ition    i  un.:  dignité 
me  .    Innalzamento  al  trono  ,■    a,.<  u     ont  t  esalta- 
zione, y.  Avéncnienl    en   p.ir'::nt   dtl   Messie ,  c'est 

n  quel  il  s*  ci   manifesté  aux  hon  i 

ik  celui  où  il  doit  paroi  tre  pour  les  juger,  te- 
nuta i  avvento  i  avvenimento  . 

VVENIHj  v.  n.  Arnvi-r  par  accident.  Il  ne  se 
■  - 1    .'m    I      troii  .    A  v- 

,  ,ii  cadere  i  succidere  i  addi  venire  i  ini 
iiire  i  occom re  ,   accalcare  . 

V.  EN1B  ,  s.  m.  I  e  temps  futur  .  1'  avvenire  : 
il  futuro .  3.  '/'.  de  Prat.  I  'assignation  qu'une 
parti    Bit  a  1  autre ,  pour  <  en  Justi- 

ce t  certain  jour,  .'i  certaine  heure.  Citazione. 
Si  A  l'avenir,  ad.  D ■■■  mais.  In  UVVC  ÎTOi  all' 
avvenire*  in  poi  i  '•'  apprêt  ■>  . 

\\  \  NT  ,  s.  m.    Le  temps  destini  par  I'  Eglise 

n     e  preparer   i  la  t  i  •  de  Noël  .    L'avvento. 

j,  On  du  ,    prêcher  l'Arent,   Jeûner  l'Av<nt, 

pour  dite  ,  pendant  l'Av<nt  .  It  on  dit  au  plu- 
riel, les  Avente  de  N<  i'I  •  P  tdiear  l'Avventi  . 

AVENTURE,  t.  (.  Accident,  ce  oui  arrive  i«0- 
pin  m  nt.  Awciiiur.:  ■  caso  i  accidente,  6.  On 
dit ,  dire  la  bonn     i  .    pt    i     ire  ,  predice 

par  la  t  hii<  ni  ne  ie  ,  ou  de  q        u       tre  l  s'  n  que 

Cj   50ÌI  ,   s '■  qui   '''i1    ."  ''"•'(  i'  -i  que  l'i  u'  '  'i  •    I 

ventura  i   predire  altrui  l'avvenire,    y.  Dani  1.  - 

anciens  !  leÇheval<  pie  ,  signifie,  enti  ri 

se  hasardeuse,  mêlée  quelquefois  o/encjiantena 

Avventura,   y.  i>n  dit  d'un  homme  qui   '"i"  Il 


entreprises  extraordinaires,  c'est  un  homme  qui 
aime  les  aventures,  qui  court  après  Jes  aventu- 
res .  Avventure  ,-  imprese  singolari  .  §.  Hasard  . 
Caso  i  accidente  ;  sorte  y  azzardo  .  §.  Errer  à  1'  a- 
venture ,  pour  dire,  sans  dessein,  sans  savoir  on 
l'on  veut  aller.  Andar  errando  all'  avventura . 
y.  Mettre  à  la  grosse  aventure,  pour  dire,  met- 
tre une  somme  d'argent  sur  quelque  vaisseau  mar- 
chand ,  au  hasard  de  la  perdre  si  le  vaisseau  pé- 
rit .  Metter  alla  grossa  avventura .  §.  On  appelle 
mal  d'aventure,  un  mal  qui  vient  ordinairement 
au  bout  des  doigts  ,  avec  inflammation  &  abcès  . 
Panereccio .  §.  D'aventure,  par  aventure;  façons 
de  parler  adverbiales,  pour  dire,  par  hasard.  A 
caso  i  a  sorte  y  alla  ventura  y  per  ventura  y  per 
grande  avventura/  per  bella  avventura  . 

AVENTURÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

AVENTURER,  v.  a.    Hasarder,    mettre  à  l'a-' 
venture.    Avventurare!    arrischiare!    arristiare  y 
azzardare  ;  venturare  y  sporre  i  porre  a  rischio  .  §. 
Il  est  aussi  ree.    Avventurarsi ,   cimentarsi  y  arri- 
schiarsi ,  ec. 

AVENTUREUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  s'aventure, 
qui  hasarde.  Ce  mot  vieillit.  Arrischiarne  y  arri- 
schievole  y  ardito  . 

AVENTURIER,  ÈRE,  s.  m.  &  f.  Qui  cherche 
les  aventures,  les  occasions  de  la  guerre,  sans  è- 
tre  enrôlé  dans  aucun  corps  .  U  se  disoit  autre- 
fois particulièrement  de  ceux  qui  alloient  volon- 
tairement à  la  guerre,  sans  recevoir  de  solde,  & 
sans  s'  obliger  aux  gardes  Se  aux  autres  fonctions 
militaires,  qui  ne  sont  que  de  fatigue.  Avventu- 
riere .  <5.  Dans  le  discours  familier,  il  se  dtt'd' 
un  jeune  homme  qui  tâche  de  gagner  les  bonnes 
grâces  de  toutes  les  femmes,  sans  être  amoureux 
a'  aucune  .  Civettone  .  yy  Ou  appelle  aussi  Aven- 
turier ,  celui  qui  n'  a  aucune  fortune  ,  qui  vit  d' 
intrigues.  Cette  acception  est  aujourd'hui  la  plus 
commune.  Uomo  o  donna  che  vive  d'  industria,  y1. 
On  dmne  le  nom  d'aventurier  à  certains  cou- 
reurs  de  mer,  qui  piratent  sur  les  mers  de  1'  A- 
mérique ,  &  qu'on  appelle  autrement  Flibustiers 
&  Boucaniers.  Avventuriere .  ij.  Aventurier.  T. 
de  Compi.  Homme  sans  caractère  Se  sans  domici- 
le, q-i  se  mêle  hardiment  d'affaires,  Se  dont  on 
ne  sauroit  trop  se  cïeficr  .  Avventuriere  . 

AVVENTURINE,  s.  f.  Pierre  précieuse ,  d'un 
jaune  brun  semé  de_  petits  points  d'or.  Il  y  a  aus- 
si une  A  vent  urine  factice  ,  qui  <.st  une  composi- 
tion faite  avsc  de  la  poudre  si' or,  jette;  ,i  l'a- 
venture sur  du  vernis  ,  ou  sur  du  verre  fondu  . 
Avventurina  . 

A'  ENI),  UE  ,  part,  du  verbe  Avenir.   V. 

NUE  ,  S.  f.  Passage  ,  endroit  pat  où  on  ar- 
rive en  quelque  Jicu  .  Adito,-  entrata,  y.  Allée 
plantée  d'arbres  au-devant  d'une  maison.  Viole 
d'  alberi  ,       / 

AVERE,  EE,  part.  V.   le  verbe. 

AVÉRER,  v.  a.  Faire  voir  qu'une  chose  est 
vraie.   Avverare!  verificare  i  confermare. 

AVERNE,  s.  m.  Chez  les  Anciens,  il  se  disoit 
de  certains  Ijeux,    grottes  &  .naie-  endroits  di  ri 
T  air  étoit  contagieux  ,    Ht  Jes  vapeurs   empoison- 
nées &  infectées.    On  Jes  appelle  aussi  Méphites  • 
Av-riiO  .  inferno  . 

AVERSE,  s.  f.  Pluie  subite  &  abondante.   I  iog- 

.     i     ■Ita  :  gran  pioggia.    Il  e.-suya  une  avi    ve- 

AVERSION  ,  s.  f.  Haine.  Avversione  .-  odio  in- 
tenso. $.  Antipathie  ou  répugnance  naturelle. 
Avversione  ,J  antipatìa  naturale,  y.  T. de  Me'd.  L' 
action  de  détourner  les  humeurs  vers  une  partie 
.  .  ée,  soit  par  répulsion ,  dérivation ,  ou  i 
non .  D 

AVERTI  ,  IE  ,  part.  V.   Je  verbe  .  $.  adi.   r.  de 
t.     Pas  averti,  pas  écouté,  est  un  pas  l      ' 
Se  soutenu,  un  pis  d'ctole.  Attento  a.  li  aj  ut  idei 
Cavaliere  . 

A\  FKTIN,  s.  m.  Maladie  d'  esprit  qui  rend  o- 
i   tre,  emporté,  furieux.   Il  esc  vieux,  fanta- 
sticaggini . 

.1  1  ÎNUUX  ,  adi.  ni.  EUSE  ,  f.  V.  Avertin  . 

AVERTIR,  v.  a.  Donner  avis,  instruire,  infor- 
mer quelqu'un  de  quelque  chose.  Avvertirei  av- 
visare i  far  avvertito  ;  far  as sapere ,  y.  prov.  A;- 
vertir  qiuJqu' un  sic  son  saJut  ,  pour  diro  ,  lui 
donner  un  avis  salutine  .  l'ar  un  „vvi:o  saluta- 
re .  y.  Avenu  un  cluv.il.  T.  de  Manège.  Lo  ré- 
veiller au  moyen  de  quelques  aides,  lorsqu'il  se 
,  son  ex  rcicc.  Avvertire  i  tener  il  car 

A\  ERTISS1  Ml  NT,  S.  m.  Avis  qu'on  donne  à 
quelqu'  un  de  quelque  cl.oe,  afin  qu'il  y  pis  nno 
e  irde.  Avvertimento  i  avviso  y  monimento  i  ricor- 
da. }.  T.  de  t'ai  ai  >  .  Pièces  d'écritures  que  fait 
x  '  .i!  dant  un  Procès  appointé  en  pionière  in- 
stance, pour  établir  l'état  de  la  question,  c^  les 
tant  de  fait  que  de  droit.  Scrittura  di  giu- 
re e  di  fati    . 

A'  I  H  /  [SS!  I  lì,  s-  m.  Officier  chez  le  Boi,  qui 
.nciip   loi  que  le  Roi  vieni  dîner,  Carica  di  Certe , 

v  ETTE,  s.  i.  *.  d'  Hist.  nat.  On  donnoit  au- 
nom  aux  Abeille  s .  V. 
u  ,  s.  m.    Reconnoissance  verbale,   ou  par 
i'ciu  ,  d'avoir  fait  ou  dit  quelque  chose.  Conces- 
sione,  6,  Témoignage  qu'on  rend  de  ce  qu'un  au» 
tre  a  dit  ou  fait  •   Ainsi  on  dit  do  l'aveu  de  tout 
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]c  monde  .  Per  confessione  di  tutti  ;  di  coni  un  con- 
scuso,  ó.  Approbation,  consentement,  agrément 
qu'une  personne  supérieure  donne  à  ce  qu'un  in- 
fericur  a  fait,  ou  a  dessein  de  faire.  Approvazio- 
ne ;  consenso  .  §.  Une  reconnois sance  que  le  vas- 
sal donne  à  son  Seigneur  de  Fief,  pour  raison  des 
terres  qu'  jl  tient  de  lui  .  Ricognizione  .  On  dit 
aussi,  aveu  &  dénombrement .  $.  On  appelle  hom- 
me sans  aveu,  un  vagabond  que  personne  ne  veut 
reconnoitre  .  Vagabondo  ;  birbone  . 

AVEUER  ,  oìi  AVUER  ,  v.  a.  T.  de  Chasse  . 
Garder  à  vue,  suivre  de  1'  œil  une  perdrix  .  Adoc- 
ci>:.ir  l.i  pernice  . 

AVEUGLE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  a 
perdu  la  vue  .  \~n  cieco  ;  una  cieca  .  y.  prov.  Au 
Royaume  des  aveugles  ,  les  borgnes  sont  Rois  ,  c' 
est-à-dire,  qu'un  homme  de  me'diocre  mérite, 
de  médiocre  savoir,  paroit  beaucoup  parmi  des  gens 
qui  n'  en  ont  point .  In  terra  di  cieclii  beato  e  chi 
ha  un  occhio . 

AVEUGLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  privé  de  l'u- 
sage de  la  vue.  Cieco.  y.  Aveugle  se  dit  fig.  d' 
une  personne  à  qui  la  passion  offusque  l'entende- 
ment: 1'  ambition,  1'  avarice  l'a  rendu  aveugle  . 
Acciecato  dalia  superbia,  dal l'  avarizia .  y.  Il  se 
dit  aussi  de  la  passion  même  .  Désir  aveugle  .  A- 
niour  aveugle  .  Fortune  aveugle  .  V.  ces  mots  .  y. 
À  l'aveugle,.  V.  Aveuglement,  adverbe. 
A\  EUGLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AVEUGLEMENT  ,  s.  m.  Privation  du  sens  de 
la  vue.  On  dit  aujourd'  hui ,  Cécité  au  propre. 
V.  ce  mot  .  y.  Fig.  il  se  dit  pour  inarquer  le  trou- 
ble Se  1'  obscurcissement  de  la  raison  .  Cecità  ; 
accecamento  ;  aï  eie  e  amento  . 

AVEUGLEMENT,  adv.  Il  n'est  en  usage  qu' 
au  figuré,  &  signifie,  sans  rien  considérer,  sans 
rien  examiner  .  A  chiusi  occhi  ;  alla  cieca  ;  senza 
considerazione  ;  ciecamente  . 

AVEUGLER  ,  v.  a.  Rendre  aveugle  .  Accecare  ; 
acciecare  .  y.  Par  exagération,  éblouir,  empêcher 
pour  quelque  temps  la  fonction  de  Ja  vue  .  Acceca- 
re i  abbagliare .  0;  fig.  Ôter  1'  usage  de  la  rai:on.. 
Accecare  ;  abbagliare  ;  confondere  ;  abbacinare  .  §. 
Il  est  aussi  réc.  S'  en  imposer  à  soi-même  ,  ne 
uoint  voir  ses  défauts  .  Travedere . 
'  AVEUGLETTE  ,  à  L'  AVEUGLETTE  ,  adv.  À 
tâtons  ,  sans  lumière  .  Alla  cieca  i  a  tentone;  a 
tentoni;  a  chius'  ocelli  ;  a  tastone  . 

AUGE  ,  s.  f.  Pierre,  où  pièce  de  bois  creusée, 
qui  sert  à  donner  à  boire  &  à  manger  aux  che- 
vaux &  aux  autres  animaux  domestiques  .  Truo- 
golo i  trogolo  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'un  grand  vais- 
seau de  bois ,  dans  lequel  les  Maçons  délayent 
leur  plâtre.  Mastello  da  impastare  il  gesso,  ijj. 
Se  dit  au  pluriel  ,  de  certaines  rigoles  de  bois  ou 
de  pierre  ,  qui  servent  ordinairement  à  faire  tom- 
ber 1'  eau  sur  la  roue  d'  un  moulin  ,  pour  le  fai- 
re tourner  .  Canali  in  cui  investe  /'  acqua  della 
gora,  la  quale  trova  in  fondo  le  ruote  e  le  fa  gi- 
rare . 

AUGEE  ,  s.  f.  Ce  qise  peut  contenir  une  auge 
de  Maçon  .  Un  pien  mastello  di  nesso  . 

AUGELOTS  ,  ou  ANGELOTS  ,  s.  m.  pi.  T.  de 
Salines  .    Cucchiaia  . 

AUGER  ,  v.  a.  T.  de  "Manuf.  Augnare  ,  tagliare  . 
AUGET  ,  s.  m.  Petit  varsseau  où  l'on  met  la 
mangeaille  des  petits  oiseaux  que  l'on  nourrit  en 
cage  .  Beccatoio  ,  $.  T.  de  Meunier  .  Conduit  de 
bois  ,  par  où  tombe  le  grain  sur  la  meule  .  Casset- 
ta della  tramoggia  . 

AUGITE  ,  s.  f.  Pierre  précieuse  d'un  vert  pi- 
le .  Pietra  preziosa  . 

AUGMENT  ,  s.  m.  T.  de  Droit .  1]  ne  se  dit  qu' 
en  cette  phrase:  Augment  de  dot,  qui  est  ce  que 
la  Loi  donne  à  la  femme  sur  les  biens  du  mari  , 
ór  us  les  pays  de  Droit  écrit.  Aumento  di  dote  . 

AUGMF.NTATEUR  ,  s.  m.  Qui  augmente.  Au- 
mentatore  . 

AUGMENTATIF,  IVE,  adi.  T.  de  Gramm.  Il 
se  dit  de  certaines  particules  ou  de  certaines  ter- 
minaisons qui  servent  à  augmenter  le  sens  des 
noms  Se  des  verbes  .  Accrescitivo  «  aumentativo  . 
AUGMENTATION,  s.  f.  Accroissement,  addi- 
tion d'  une  chose  à  une  autre  de  même  nature  . 
Aumento  i  accrescimento  ;  incremento  ;  ingrandimen- 
to ;  aumentazione  •;  augutnento  . 
AUGMENTÉ,  EE  ,'part.  V,  le  verbe. 
AUGMENTEE.  ,  v.  a.  Accroître  ,  agrandir,  ren- 
dre une  chose  plus  grande,  en  y  joignant  u\\e  au- 
tre chose  de  même  genre.  Aumentare  ;  accrescere  ì 
aggrandire  i  ingranane  ;  render  maggiore  ;  amplia- 
re ,  amplificare  .  y.  v.  n.  Croître  en  qualité  ouen 
quantité.  Il  est  aussi  réc.  Aumentarsi  ;  augumen- 
t.rrsi  ;  aggrandirsi  ;  crescere  ;  farsi  maggiore  ;  di- 
latarsi ;  distendersi  i  andar  crescendo . 

AUGURAL,  ALE,  adi.  Ce  qui  appartient  1  1' 
augure  .  Augurale . 

AUGURE,  s.  m.  Présage,  signe  par  lequel  on 
juge  de  l'avenir  .  Augurio  i  pronostico  /  presagio  ; 
indizio,  y.  Parmi  les  Romains,  celui  dont  la  char- 
ge etoit  d'  observer  le  vol  ,  le  chant  &  la  façon 
de  manger  des  oiseaux  ,  pour  en  tirer  des  présa- 
ges .  Augure  ;  ariolo  ;  indovino  . 
AUGURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
AUGURER,  v.  a.  Tirer  un  augure,  une  conie- 
eture,  un  présage  .    At-gurare  ;  far  augurio;  cen- 


ghictlurare  ;  presagire  ;  pronosticare  ;  predire  ;  in- 
dicare . 

AUGUSTAL,  adj.  m.  Encycl.  Il  se  dit  de  ce 
qui  a  rapport  à  l'Empereur  ou  à  l'Impératrice. 
Augustale . 

AUGUSTALES  ,  s.  f.  pi.  Fêtes  instituées  en  1' 
honneur  d'  Auguste  .  Augusta! i  . 

AUGUSTAUX  ,  s.  m.  pi.  Prêtres  institués  en  1' 
honneur  d'Auguste.  Attgustali . 

AUGUSTE,  adj.  de  t.  g.  Grand,  respectable, 
digne  de  vénération  .  Augusto  ;  venerabile  ;  vene- 
rando ;  sacro .  y.  Les  Empereurs  Romains  depuis  O- 
ctave  César,  prirent  le  titre  d'Auguste.  Augusto. 
AUGUSTIN  (St.)  s.  m.  T.  d'  Imprim.  Caractère 
qui  est  entre  le  gros  Texte  &  le  Cicero  .  Silvio  . 
AUGUSTINIENS ,  s.  m.  pi.  Hérétiques  de  Bohê- 
me qui  soutenoient  que  les  âmes  des  Saints  n'  en- 
troient point  au  Ciel  avant  le  jour  du  jugement. 
Eretici  detti  Agostiniani . 

AVICTUAILLEMENT  ,  Avictuailleur  .  V.  A- 
vitaillement,  Avitailleur. 

AVIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  desire  quelque  chose 
avec  beaucoup  d'  ardeur  .  II  se  dit  au  propre  ,  du 
désir  immodéré  de  boire  Se  de  manger.  Avido  i 
ghiotto  ;  ingordo  .  $.  fig.  De  tout  ce  qu'on  souhai- 
te avec  véhémence  .  Avido  ;  bramoso  ;  -voglioso  ; 
desideroso  ;  vago  ;  cupido  . 

AVIDEMENT,  adv.  Avec  avidité .  Avidamente  ; 
ansiosamente  ;  bramosamente  ;  ingórdamente  ;  cupi- 
damente .     r 

AVIDITE,  s.  f.  Désir  ardent  &  insatiable.  Il 
se  dit  au  propre  &  au  figuré.  Avidità;  bramosìa; 
cupidigia  ;  ingordigia  ;  ingordezza  . 
AVÌLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
AVILIR  ,  v.  a.  Rendre  abjet  ,  méprisable  .  Av- 
vilire ;  abbassare  ;  rinvilire  ;  rendere  spregevole  ; 
aggecchire  ;  deprimere  ;  smaccare  ;  svilire.  $.  Il 
est  aussi  réc. 

AVILISSEMENT,  s.  nu  Mépris,  l'état  d'une 
chose  avilie  .  Avvilimento  ;  aggecchimento  ;  umi- 
liazione i  depressione  ;  abbattimento  . 

AVILISSEUR,  s.  m.    Celui  qui  cherche   d'avi- 
lir, de  rendre  abjet.  Colui  che  cerca  di  avvilire, 
di  deprimere  ec. 
AVILLONNÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
AVILLONNER  ,   v.  a.    T.   de  Faucon.    Donner 
des  serres  de  derrière .    Afferrar  cogli  artigli  . 

AVILLONS,  s.  m.  pi.  Serres  de  derrière  d'un 
oiseau  de  proie  .  L'  ugne  degli  uccelli  di  preda  . 

AVINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Avvinato,  y.  On  dit  fam. 
d'  un  homme!  qui  a  accoutumé  de  boire  beaucoup, 
qu'il  est  aviné,  que  c'est  un  corps  aviné.  Avvi- 
nato i  avvinazzato . 

AVINER  ,  v.  a.  Imbiber  de  vin  .  Far  avvina- 
to ;  usar  al  vino  . 

AUJOURD'HUI,  adv.  de  temps.  Le  jour  où  1' 
on  est .  Oggi  .  y.  Il  s'emploie  quelquefois  subst.  Au- 
jourd'hui  passé,  ils  ne  seront  plus  reçus  à  leurs 
offres.  Passato  oggi  più.  non  saranno,  ec.  y.  Au- 
jourd'hui; à  présent,  au  temps  où  nous  sommes. 
Oggidì  i  al  dì  d'  oggi  ;  presentemente  ;  al  presente  ; 
in  oggi  . 

AVIR,  v.  n.  T.  de  Chaudr.  Ferblantier,  &c. 
Rabattre  sur  une  pièce  rapportée  une  espèce  de 
rebord  qu'  on  a  en  soin  de  laisser  au  morceau  in- 
férieur, afin  de  mieux  les  assembler  .  Ribadire  . 

AVIRON  ,  s.  m.  Rame  dont  on  se  sert  pour 
faire  aller  les  bateaux  sur  les  rivières.    Remo. 

AVIRONNER  ,  v.  a.  Pousser ,  faire  avancer  a- 
vec  1'  aviron  .  Spigner  col  remo .  y.  v.  n.  Se  servir 
de  l'aviron.    Servirsi  del  remo, 

AVIRONNIER,  s.  m.  Celui  qui  construit, des 
rames  .  Rema/o. 

AVIS  ,  s.  m.  Opinion  ,  sentimen-t  .  Parere  ;  av- 
viso ;  consiglio  ;  opinione  ;  sentimento .  §.  Il  se  dit 
particulièrement  de  l'opinion  &  du  suffrage  de 
chaque  Juge,  lorsqu'il  s'agit  de  juger  de  quelque 
affaire.  Parere;  consiglio.  §.  Il  se  prend  aussi 
pour  conseil  ,.  délibération  .  Consiglio  ;  avviso  ; 
avvertenza .  Ô.  On  appelle  avis  de  parens  ,  un  a- 
cte  judiciaire  par  lequel  le  Magistrat  ordonne  ce 
qui  doit  être  exécuté  sur  les  affaires  d'  un  mi- 
neur ,  suivant  la  délibération  des  parens  .  Parere 
de' parenti .  jjj.  Avis  doctrinal;  le  sentiment  des 
Docteurs  en  Théologie  ,  consultés  sur  quelque 
point  de  Doctrine  .  Parere  de'  Teologi  .  §.  Avertis- 
sement .  Avviso  ;  avvertimento  .  (j.  Il  se  dit  aus- 
si des  nouvelles  qu'on  mande,  &  de  celles  qu' 
on  reçoit.  Ai/viso  ;  ragguaglio  ;  notizia.  *§.  Let- 
tres d'  avis;  les  lettres  de  négoce  que  les  Mar- 
chands &  les  Banquiers  s'écrivent  les  uns  aux  au- 
tres.  Lettere  d'  avviso  .  $.  Avis  au  lecteur;  ti- 
tre que  1'  on  donne  à_une  espèce  de  petite  préfa- 
ce qu'on  met  à  la  tète  d'un  Livre,  pour  aver- 
tir le  Lecteur  de  quelque  chose  .  Avviso  al  let- 
tore .  §.  En  parlant  d'  un  accident ,  ou  de  quel- 
qu'  autre  chose  qui  peut  servir  d'  instruction  à 
quelqu'  un  ,  on  dit  prov.  Avis  au  lecteur  ,  pour 
marquer  que  cela  le  doit  obliger  à  prendre  garde 
à  lui  .  Avviso  al  lettore  .  §.  Avis  ,  se  dit  aussi 
d'  un  moyen  proposé  pour  faire  venir  de  1'  argent 
dans  les  coffres  du  Roi  .    Progetto  . 

AVISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adj.  Pru- 
dent,  circonspect,  qui  ne  fait  rien  sans  y  bien 
penser.  Prudente;  cauto  ;  circospetto  ;  savio;  sen- 
tito; accorto  ;  avveduto  j  connAertUo  , 


AVISER  ,  v.  a.  Avertir  ,  donner  avis  .  Avvisa- 
re ;  avvenire  ;  dar  avviso  ;  far  sapere  ;  dar  rag- 
guaglio ,  notizia  ;  partecipare  .  §.  On  dit  prover- 
bialement ,  qu'  un  fou  avise  bien  un  sage  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  y  a  point  d'  homme  si  peu  sensé 
dont  on  ne  puisse  recevoir  quelque  bon  avis  .  Et 
qu'  un  verre  de  vin  avise  bien  un  homme  .  Hors 
de  ces  phrases  proverbiales  ,  il  vieillit  dans  cette 
acception  .  in  pazzo  dà  un  avvertimento  al  sa- 
vio .  Un  bicchier  di  vino  fa  accorto  ,  ec.  §.  Il  si- 
gnifie aussi  appercevoir  d'  assez  loin  .  Il  est  fa- 
milier .  ]e  1'  avisai  dans  la  foule  .  Io  il  riconobbi 
nella  calca  .  §.  Aviser  ,  v.  n.  Faire  réflexion  ,  fai- 
re attention  ,  prendre  garde  .  Badare  ;  por  mente  ; 
osservare  ;  attendere  ;  stare  attento  .  §.  \.  r.  Pen- 
ser ,  faire  réflexion  sur  quelque  chose.  Badare; 
far  attenzione  ;  riflettere  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  s' 
imaginer  quelque  chose  ,  trouver  quelque  chose  , 
s'appliquer  à  trouver,  à  inventer  quelque  chose 
pour  quelque  fin.  Ideare;  immaginare;  inventa- 
re i  trovare  . 

AVISSE,  s.  f.  Fer,  cuivre,  ou  autre  chose  à 
vis  .  Dicesi  dì  checchessia  fatto  a  vite . 

AVISSURE,  s.  f.  T.  de  Chaudron.  Ferblantier  , 
&c.  C  est  dans  une  pièce  ,  un  rebord  qui  se  rabat 
sur  un  autre  ,  Se  les  unit  étroitement  ensemble  . 
Ribaditura  .  / 

AVITAILLÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
AVITAILLEMENT  ,  s.  m.  Approvisionnement 
de  vivres  dans  une  place,  un  camp  ou  un  vais- 
seau .  Lo  munir  di  vettovaglie  ;  il  vettovagliare . 
AVITAILLER  ,  v.  a.  Mettre  des  vivres  dans  une 
place,  dans  une  ville  qui  court  risque  d'être  assié- 
gée .  Vettovagliare  ;  provvedere  di  vettovaglia  . 

AVITAILLEUR,  s.  m.  Marchand  qui  fournit 
les  victuailles  ,  &  ce  qui  est  nécessaire  pour  en 
user  .  Provveditore  di  vettovaglie  . 

AVIVAGE,  s.  m-  T.  de  Miroitier.  Première  fa- 
çon qu'on  don»e  à  la  feuille  d' étain  pour  rece- 
voir le  vif-argent .  Preparazione  dello  stagno  per 
adattarvi  sopra  il  mercurio  . 

AVIVER,  v.  a.  Donner  la  vivacité,  rendre  une 
matière  telle  que  le  marbre,  les  métaux,  plus 
fraîche  &  plus  nette  .  Ravvivare  ;  pulire  .  y.  T. 
de  Teintur.  Rendre  une  couleur  pl>:s  vive  ,  plus 
éclatante  .  Avvivare  .  y.  T.  de  Doreurs  .  Nettoyer 
&  gratter  une  figure  de  bronze  ,  pour  la  dorer  . 
Avvivare  ;  dorar  a  fuoco  .  §.  Aviver  1'  étain,  c 
est  le  frotter  légèrement  de  vif-argent  ,  avant  de 
l'en  charger  entièrement.    Avvivare. 

AVIVES  ,  s.  f.  pi.  Glandes  qui  sont  à  la  gorge 
des  chevaux,  &  qui  venant  à  s'enfler,  leur  cau- 
sent une  maladie  qu'  on  appelle  aussi  les  Avives  . 
Vivole  . 

AVIVOIR  ,  s.  m.  T.  de  Doreurs.  Instrument  de 
cuivre  qui  a  la  forme  d'  une  lame  de  couteau  ^ar- 
rondi par  un  bout  &  emmanché  de  1'  autre  dans 
un  morceau  de  bois,  &  dont  les  Doreurs  se  ser- 
vent pour  étendre  l'or  amalgamé.  Avvivatolo . 

AULIQUE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une  Thèse 
que  soutient  un  étudiant  en  Théologie  ^lorsqu'on 
donne  le  bonnet  à  un  Docteur.  Tesi  pubblica  che 
sostiensi  da' Teologi  allorch'i  se.  gli  dà  la  berretta 
dottorale. 

AULIOUE,  adi.  Se  dit  d'un  Tribunal  qui  aune 
jurisdiction  universelle  8c  en  dernier  ressort  sur 
tous  les  membres  &  sujets  de  T  Empire,  pour  les 
causes  qui  doivent  y  être  portées  .  Aulico  . 

AUMAILLES,  adj.  f.  pi.  T.  d'Ordonnance  des 
Eaux  &  Forits,  qui  ne  se  dit  que  des  bêtes  a  cor- 
ne ,  comme  bœufs,  vaches,  taureaux.  Bestie  be- 
vine . 

AUMÔNE,  s.  f.  Ce  qu'on  donne  aux  pauvres 
par  charité.  Limosina,  y.  On  appelle  aussi  aumô- 
ne, une  peine  pécuniaire  que  la  Justice  ordonne 
en  certains  cas  à  ceux  qui  perdent  leur  procès. 
limosina.  <j.  En  parlant  des  terres  ou  des  rentes, 
qui  ont  été  données  à  1'  Eglise  par  le  Roi ,  ou  par 
quelque  Seigneur  ,  sans  aucune  autre  obligation 
que  de  reconnoitre  qu'  on  les  tient  de  celui  quf 
les  a  données,  on  dit,  qu'elles  sont  tenues  en 
franche  aumône,  qu'  elles  relèvent  en  trancile  au- 
mône .  Fondazioni  a  titolo  di  limosina  fatte  da 
Sovrani  della  Francia,  o  da,  altri  Signori  alla 
Chiesa.  ,  , 
AUMONE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
AUMÔNER  ,  v.  a.  Donner  par  aumône  ,  conda- 
mner à  une  aumône  .  Il  ne  se  dit  guère  qu  en  ter- 
mes de  Pratique  .  Dar  per  limosina  ;  far  la  limo- 
sina ;  condannare  a  far  limosina  . 

AUMÔNERIE  ,  s.  f.  Bénéfice  claustral ,  dans 
les  Abbayes,  affecté  à  la  distribution  des  aumô- 
nes .  Benefizio  di  colui  che  aee  pare  la  disir suzio- 
ne dille  limosino  .  y.  La  grande  Aumônene  de 
1-r-nce  ,  est  la  Charge  du  Grand-Aumônier  .  La 
carica  del  gran  Limosiniere  . 

AUMÔNIER,  s.  m.  Ecclésiastique,  dont  la  fon- 
ction ordinaire  est  de  distribuer  les  aumônes,  que 
crux  auprès  de  qui  il  e<t  attaché  ,  lui  donnent  a 
faire,  de  leur  dire  la  Messe,  de  taire  la  Prière 
du  soir  Se  du  matin  ,  Sec.  Limosimere  ;  cappel- 
lano.        ■ 

AUMÔNIER,  ERE,  adj.  Qui  fait  souvent  1  au- 
mône.   LimoJmere  i  (.ariuitcvole  . 
■    AUMOCE,  ou  AuMUSsE,    s.  f.    Fourrure  dont 
les  Chanoines  se  couvrent  quelquefois  la  tète,   Se 

qti 


A  U  N 

gu'  ils  portent  ordinairement  sur   le  bras  .    Uoz- 

"aUNAGE,  s.  m.  Mesurée  à  l'aune,  la  misu- 
ra ,  il  misurar  che  si  fa  dei  le  stoffe . 

AUNAIE  ,  s.  f.  Lieu  plante  d'  aunes  .  luogo 
piantato  à"  ontani  i  bosco  d'ontani  . 

AUNE  ,  s.  f.  Mesure  de  trois  pieds  huit  pouces 
de  longueur  ,  telle  qu>  elle  est  à  Pans;  &  le  bâ- 
ton de  même  longueur  ,  dont  on  se  sert  â  mesu- 
rer .  Il  se  dit  encore  de  la  chose  mesure* :.  Sorta 
di  misura  nella  Ir ancia  ,  che  Auna  si  direbbe  in 
Italiano  .  6.  On  dit  prov.  &  fig.  Que  les  hommes 
ne  se  mesurent  pas  à  l'aune,  pour  dire,  qu  il  ne 
faut  Pis  juger  de  leur  mérite  par  leur  taille.  Oit 
uomini  no»  si  misurano  a  braccia  .  y.  Mesurer  les 
autres  à  son  aune;  juger  d' autrui  par  soi-même. 
Misurare  gli  altri  colla  sua  canna  ,  col  suo  casset- 
to .  y.  Tout  du  long  de  1'  aune  .  V.  Beaucoup  , 
excessivement .  ..,.,, 

AUNE  ,  s.  m.  Arbre  de  bois  blanc  ,  qui  croit 
dans  les  lieux  humides  &  marécageux  .  Dans  plu- 
sieurs provinces  ,  on  1'  appelle  vergue  .  Ontano  i 
alno  .     y.  Aune  noir.  V.  Bourdaine. 

AUNE  ,  KE,  part.  V.  le  verbe  . 

AUNÉE,  s.  f.  ou  e'nula  campana  .  Plante  me- 
dicinale. Elle  est  du  genre  des  Asters  .  hlcmo  i 
eniila  ;  enula  campanai  ella. 

AUNER  ,  v.  a.  Mesurer  à  1'  aune.  Misurare  cou 

AUNEUR,  s.  m.  Officier  établi  pour  avoir  in- 
spection sur  1'  aunage  .  Vffìziate  che  ha  ispezione 
sovra  le  misure  .  . 

AVO  ,  s.  m.  Espèce  de  mauve  dont  on  tait  du 
papier  à  Madagascar.  Sorta  di  malva. 

AVOCASSE»,  v.  n.  Faire  la  profession  d  Avo- 
cat .  Il  est  fam.  &  ne  se  dit  guère  qu'en  mauvai- 
se part.  Avvocarci  avvogadare  . 

AVOCASSBRIE,  s.  f.  Profession  d'Avocat.  Il 
est  fam.  &  en  mauvaise  part .  Avvocatone  i  av- 
vocarla i  avvocheria .  , 

AVOCAT  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  de  dé- 
fendre les  causes  en  Justice.  Avvocato;  giuriscon- 
sulto  i  legista,  y.  fig.  Celui  qui  intercède  pour  un 
autre,  qui  en  soutient,  qui  en  défend  les  intérêts 
auprès  de  quelqu'un  .  Avvocalo  y  protettore  ;  patro- 
cinatore i  intercessore  . 

AVOCATE,  s.  f.  Celle  qui  prend  nos  intérêts  . 
Ainsi  on  appelle  la  Sainte  Vicwe,  1'  Avocate  des 
pcheurs.  L'  avvocata  de'  peccatori  . 

AVOCATOIRE,  ad;.  T.  de  J urispr.  V.  Evoca- 
toire . 

AVOCETTE,  s.  f.  T.  d'Hist.  >iat.  Oiseau  un  peu 
plus  gros  que  le  vanneau  .     V.   Bec-courbe'  . 

AVOINE  ,  s.  f.  Sorte  de  grain,  qui  sert  ordinai- 
rement à  la  nourriture  des  chevaux  .  Biada  ;  ve- 
na, y.  Avoines,  au  pluriel,  se  dit  de  l'avoine 
quand  elle  est  encore  sur  terrea  Le  biade  . 

AVOINERIE,  s.  f.  Lieu  semé  d'avoine .  luogo 
seminato  di  avene . 

AVOIR,  v.  a.  &  auxil.  Posseder  de  quelque  ma- 
nière que  cesoie  Avere  i  possederei  tenere,  y.  A- 
voir,  s'emploie  aussi  pour  dire,  être  le  suict  d 
une  action  ,  d'une  passion  ,  d'une  impression,  d 
un  mal,  d'un  sentiment,  d'  une  habitude  j  Sec. 
Aver  pensieri  i  aver  affetto,  odio  ;  aver  dolore  , 
■vergogna  ,  fame  ,  sete  ,  ec.  y.  Cu  dit  par  mi  n  li  • 
à  un  homme  :  vous  en  aurez,  pour  dire,  vous  se- 
rez châtie,  maltraité  .  Ne  toccherete  i  vi  coglierò. 
Et  par  taillerie  j  un  homme  qui  a  reçu  quelque 
coup,  a  eu  quelque  disgrâce.  1/  en  a.  Ne  ha  toc 
coi  ha  avuto  le  sue  .  y.  On  dit  d' une  personne  dont 
du  espère  se  venger,  qu'on  l'aura)  qu'on  saura 
bien  f'  avoir  .  iarà  colio  ;  ti  trotterà  ben  modo  di 
■tonargliela  .  y.  On  dit  aussi,  il  a  beau  dire,  il  a 
beau  f.ure,  il  a  beau  cncr  ;  p'.ur  dire,  qiioiqu  il 
puisse  dire  ,  quoiqu'  il  puisse  l'aire  .  egli  ha  bel 
dire  ,  bel  fare  ,  ec.    0-   Avoir,  aste   la   préposition 

à  ,  devant  un  infinitif,  sert  i  marquer  1'  i  tal  ,  la 

u,  la  volonté  oti  l'on  eyt  de  foire  ce  que 

I*  infiniti!  du  verbe  rignifie .  I  ai  a  faire  une  visi- 

l'.ii  .i  vous  r<  merci' r,  Sec.    Io  ho  da  fare  una 
visita  ,    ho  d.i  ringraziarvi  t   ec.    s).  Avoir,    est 

i  imp  remici ,  d.mv  le  sem  d'êfrej   &  alors 
il  se  joint  toujours  avec  la  particule  y.  11  y  a  un 
an  .  È  r'''>  ""  a"""  ■ 
AVOIR  ^  suini,  m.    Ce  qu'<  n  possède  di   bien  . 

mil.     Oli  averi  ;    /  bau  ,    rio   che  si  pos- 
siedi 

AVOIS1NEMENT,  s.  m.  V.  Approche. 

AVQISINER  ,  v.  a.  Etre  proche  ,  être  voisin  . 
jl  ne  se  dit  que  de  la  proximité  de  lieu  .  Confi- 
nare i  oser  confinante  ,  vicino,  coutiguoi  eontermt- 
luire  . 

A  OU'!  E,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  fig.  Des- 
sein avoue  ,  entreprise  avortée.  Sventato, 

AVORTEM1  N"l  ,  s.  m.  Accouchement  avant  ter- 
me .  Abinii  ,   icona  ■  disperdimento. 

AVORTER  j  v.a.  Accoucher  avantterme.  Une 
m  guère  qu'en  parlani  d'un  accouchement  eau- 
pai  un  accidem  ou  par  crime  ;  tic  ordinali  mi 
air.'i  des  femelles  des  .mini  . ux  .  Abortire  ;  abor- 
tirsi i  ci  part  .  aortart  ;  abortan  •  sconciarti  •  di- 
sperdersi .  y.  il  se  slit  ,  par  extension  >  des  fruits 
qui  ne  parviennent  pas  i  m  grosseur  &  à  la  ma- 
turité requise .  Imbouzacclure  i  meno,  oltre  i  iutri- 
ttire  ,  d  <■)■  addietro  ;  non  attecchire  .  y.  fig.  En  par- 


AVO 

lsnt  de  dessein',  d' affaire,  d'entreprise.  Sventa- 
re r  guastarsi  .  .       ,      ,  , 

AVORTON  j  s.  m.  Animal  ne  avant  terme  .  A- 
borto  i  sconciatura  .  y.  Il  se  dit  ,  par  extension  , 
des  animaux  qui  sont  au-dessous  de  leur  grandeur 
naturelle,  y.  Des  arbres  Se  des  plantes.  Sconcia- 
tura i  aljortoi  fiore,  frutto  mostruoso  §.  fig..  Des 
productions  d'  esprit  trop  précipitées  &  auxquelles 
on  n'a  pas  donné  assez  de  soin  &  assez  de  temps. 
Aborto  ;  sconciatura,  .  y.  On  dit  fig.  à  un  petit 
homme  mal  bâti  ,  mal  fait ,  que  ce  n  est  qu  un 
avorton  .   Sconciatura  i  aborto  .  _ 

AVOUÉ  ,  s.  m.  Vieux  mot  forme  de  celui  et  A- 
vocat.  On  appelloit  ainsi  autrefois  un  Seigneur  qui 
se  chargeoit  d'être  le  protecteur ,  le  défenseur  des 
droits  d'une  Église,  d' un  Monastère,  Sec.  Nome , 
che  daziasi  anticamente  a  chiunque  prendeva  a 
proteggere  o  difendere  i  diritti  d'  una  qualche  Chie- 
sa ,  o  Monastero  ,  o  Vescovado . 
AVOUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
AVOUER  ,  v.  a.  Confesser  &  reconnoìtre  qu  une 
chose  est ,  en  demeurer  d'  accord  .  Confessare  ;  dir 
francamente  ,  schiettamente  i  riconoscere  .  y.  Avouer 
un  ouvrage  d' esprit,  e' est  s'en  reconnoìtre  1  au- 
teur .  Dichiararsi  autore  di  un  libro  .  §.  Avouer 
un  enfant  ,  e'  est  s'  en  reconnoìtre  le  père  .  Rico- 
noscer per  suo  figliuolo  i  dichiararsene  padre  .  y.  Au- 
toriser, approuver.  Confermare  i  autorizzare  i  ap- 
provare .  s).  Dans  le  même  sens ,  Avouer  un  hem» 
me,  pour  dire,  déclarer  qu'on  l'approuve  en  tout 
ce  qu'  il  a  fait  ,  ou  qu'  il  fera  ,  &  cela  se  dit  -n 
un  homme  à  qui  on  a  donne  charge  de  faire  ce 
qu'  il  fait,  le  l'avouerai  de  tout  ce  qu  il  lera  . 
lo  approverò  ,  confermerò,  manterrò  valido  ,  terrò 
per  ben  jatto  tutto  ciò  ch'egli  sari  per J\ ire  .  S 
avouer  de  quelqu'  un  ;  se  renommer  ,  s'  autoriser 
de  quelqu'un  .  Servirsi ,  prevalersi  dell'altrui  no- 
me, dell'  altrui  autorità  .  . 

AVOUTRE  ,  ou  AVOUETRE  ,  s.  m.  Autrefois, 
bâtard  adultérin  .  Bastardo  adulterino  •     .     .    ,    , 

AUPARAVANT  ,  adv.  Qui  marque  priorité  de 
temps.  Innanzi  i  primai  primieramente  ;  preceden- 
temente . 

AUPIs  ALLER,    adv.    Tout    le   pis   qui  puisse 
arriver  .  Al  peggio  andare  ;  alla  peggio  . 
AUPRÈS  ,  Préposition  de  lieu  .  /  teina  ;  presso  . 
AURA  ou  GALINASSA,  T.  d'Hist.  nat.  Oiseau 
d' Amérique}  qu'on  appelle  Cosquaut  dans  la  nou- 
velle Espagne  .    Sorta  d'  uccello  americano  . 

AUl'.Jr.ll.LON  ,  s.  m.  T.  de  Manuf.  Partie  du 
mltier  d'  eiofus  de  soie.  Il  y  en  a  plusieurs.  0- 
recchione  .  . 

AUREOLE  j  s.  f.  Cercle  de  lumiere  que  les  Pein- 
tres mettent  autour  de  la  trie  des  images  des 
Saints.  V.  Nimbe,  v).  Il  se  dit  aussi  pour  signi- 
fier le  degré  de  gloire  qui  distingue  les  Saints  dans 
le  Ciel  .  Aureola  . 

AURICULAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  d  Anal.  Tout 
ce  qui  a  rapport  à  l'oreille.  Auricolare  ,  auricu- 
lare.  Ô.  On  appelle  tenu  m  auriculaire,  celui  qui 
a  oui  de  ses  propres  oreilles  ce  qu'  il  dépose.  1  c- 
stimomo  d' udito .  Confession  auriculaire ,  celi 
se  fait  en  secret  a  l'oreille  du  Prêtre.  Confessione 
auricolare,  sacramentale.  y.  C'est  aussi  le  nom 
du  cinquième  ou  petit  doigt  de  la  main  ,  parce 
qu'on  s'en  sert  quelquefois  pour  tirer  1<  s  ordures 
qui  s'  amassent  dans  l'oreille  .  i  n  ce  mus  il  >-st 
iiussi  subst.  I'  auricolare  i  il  dito  mignolo  ,  au- 
ricolare .  .    , 

AURIFIQUE,  adi.  Vertu  aunfiqiie  .  Faculté  de 
convertir  quelque  chose  en  or.  Che  lia  la  virludi 
,  oti ,  r .  tire  m  oro  . 

AURIGA  ,  s.  m.  Mot  latin  .  On  donne  ce  nom 
à  une  Constellation  du  Septentrion  .    Auriga. 

AVi'.n  j  s.  m.  i  e  quatrième  mois  de  I  année. 
Aprile,  y.  On  dit  8(f.  &  poct.  En  l'Avril  sic  sis 
air  ,  pour  dire  ,  en  ia  fleur  de  'on  age  .  As//  a- 
j.iil  dell'età  .  Bt  mieux,  Net  fior  degli  ami:  ■  y- 
on  d' Avril.  Maquereau  .  V.  Poisson  .  J-  V 
ve  dit  aussi  de  celui  qui  l'ait  métier  de  prostituer 
des  femmes  &  des  filles.    V.  Maquereau. 

AUU1J.I  A  ,  adi.  T.  de  Manège,  du  vaux  au- 
rillas  ,  sont  ceux  qui  ont  de  grandes  oreilles  ,  &. 
qui   les  branlent   souvent  .   (avalli  troiani. 

AUiuPl-AU  .    \  .  Oripeau  . 

AUHONNEj  s.  f.  Plante  dont  les  fleurs  &  la 
semence  ressemblent  beaucoup  à  l'abîynthe.  A- 
brotatio  ,  fhrttotlho  ;  abrutlin.i  . 

AURORE,  s.  f.  Lumière  qui  paroît  avant  que  le 

Soleil   -oit  sur  l'honson  .    Aurora  .    alba  ■     y.   Se 

aussi  pour  If  i  c  v. ut  .  Orienti  ■  levant    .  Du 

Couchant  à   1'  Aurore  .  y.   Aurore   boréale,  ou    lu- 

mièri    septentrionale.    Espèce  de  nuée  rare  ,  tran- 
sparente ,  lumtneus<  ,  qui  paroît  de  temps  en  temps 

Ta  ni.ii  ,  un  cuir  du  Nord.   Aurora  boreali  ■  v    I  i 
leur  d'aurore,  ou  aurore,  tout  court  ,    ci 

u   i    doré  qu'  on  donne  aux  i  tofp  s  •  <  olot 
6,   i.  a'  Uni.  n.it.     Sorte    de    papi  Ion    Ion     iolh 
Sont  U'  mâle  a  in    bille  tacht  de  couleur  de  sa- 

,       i.    di   'us  des  ail'  s   supérieures  .    U  est 

commun  du  côté  d'Upsal .  spezie  di  farfalla  pin- 
:  vivacissimi .  .  ,     , 

AUSPICE,  s.  m.  Terme  générique,  qui  désignoit 

cntv  |,  :    Komaii ■  i   ■     '"■  " '  onsulter 

&deconn I  avenir,  lesquelles  formoient par- 
mi Us  augures,  trois  ordres  diftenns..   Amputo» 
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aruspicto  .  y.  Protection,  autorité'.  Auspizio  i  prs- 
tezione  i  autorità  .  J' entreprendrai  cette  affaire  sous 
vos  auspices . 

AUSPICINE  ,  s.  f.  L'  art  de  deviner  par  les  au- 
spices .  L'  arte  a"  indovinare  per  mezzo  degli  au- 
spici . 

AUSSI,  Conjonction.  Pareillement,  de  même. 
Vous  le  voulez,  &  moi  aussi  .  Anche  i  ancorai  pa- 
rimente i  pure .  (J.  Il  s'emploie  souvent  pour  en- 
core, plus  .  V.  Encore  ,  Plus.  Anche  i  di  pih  .  Q. 
G'  est  pourquoi  ,  à  cause  de  cela  .  I'ercib  i  ma  > 
quindi  Ì.  Il  sert  un  maître  qui  le  traite  mal ,  aus- 
si le  veut-il  quitter,  (j.  Il  sert  encore  à  marquer 
la  conformité'  ,  le  rapport  d'  une  proposition  avec 
celle  qui  précède.  Il  faut  être  reconnoissant ,  aus- 
si 1' est-il.  Il  auroit  eu  tort  d'en  user  de  la  sor- 
te, aussi  ne  l'a-t-il  pas  fait  .  Perciò  i  quindi  è; 
ma  .  y.  Il  est  quelquefois  terme  de  comparaison  , 
&  signifie  ,  auta'nt  ,  également  ;  &  alors  il  exige 
après  lui  la  conjonction  que,  Se  il  ne  peut  s'  em- 
ployer pour  Si  .  Quelquefois  on  supprime  le  que 
par  ellipse.  Altrettanto  j  così  ;  del  pari  .  y\  Aus- 
si-bien que;  de  même  que,  autant  que.  Così  bene 
come  i  altrettanto  ;  egualmente  che  i  del  pari  .  v). 
Aussi-bien  ,  sert  encore  à  rendre  raison  d'  mie 
proposition  precèdente.  Je  ne  veux  point  y  aller; 
aussi-bien  est-il  trop  tard  .  Tanto  pth  che  ;  massi- 
me che.  §.  Aussi  peu,  sert  à  marquer  une  certai- 
ne égalité  de  privation  ou  de  modicité  entre  deux 
personnes.  J'en  ai  aussi  peu  que  vous.  Così  poco. 
AUSSIÈRE,  s.  f.  Terme  de  Marine  .  Grosse  cor- 
de à  trois  torons  .  Cavi  d'  àncora  ,  grossa  fune  dì 
vascello.  On  l'écrit  aussi  Haussière,  Se  Hausiè- 
re  .     V. 

AUSSITOT,  adv.  de  temps  .  Dans  le  moment  » 
sur  l'heure.  Subito,-  sul  campo.  J'irai  aussitôt. 
y.  Il  e«t  quelquefois  préposition.  Aussitôt  qu' il 
aura  fait  .  Subito  ,  tosto  etie  ,  corne  prima  egli  avrà. 
fatto  .  On  dit  proverbialement  ,  aussitôt  dit,  aus- 
sitôt fait  ,  pour  marquer  une  grande  promptitu- 
de dans  1'  exécution  de  quelque  chose .  Dette 
fatto  . 

AUSTER,  s.  m.  Vent  très-chaud  .  Austro;  nota. 
AUSTÈRE,  adi.  de  t.  g.  tjui  est  rigoureux  en 
ce  qui  regarde  le  traitement  du  corps,  qui  mor- 
tifie les  sens  Se  l'esprit.  Austero  i  rigido.  y.  Se- 
vere ,  rude.  Severo  i  rìgido  i  fiero  ;  ruvido  ;  bur- 
bero i  salvatico  ;  rozzo  i  brusco  .  $,  T.  de  Physi- 
que .   Saveur  âpre  &  astringente .  Aspro  i  lazzo; 

raspante  . 

AUSTKREMENT,  adv.  Avec  Austérité.  Auste- 
ramente i  con  austerità  .  Vivre  austèrement  .  Me- 
nar una  vita  austera.  Jeûner  austèrement  .  F.*!" 
rigoroso  digiuno. 

ACVIÉRITÉ  ,  s.  f.  Rigueur  qu'on  exerce  sur 
son  corps  ;  mortification  des  sens  &  de  1'  esprit  . 
Austerità;  mortificazione  i  rigore  di  vita.  y.  Se- 
veri le  .   V. 

AUSTRAL,  AIE,  adi.  Méridional;  du  cûtr 
que  souffle  le  vent  du  Midi.  Australe  i  meridiona- 
le .  Pâle  austral  ,  terre  australe. 

AUTAN  ,  S.  m..  Vent  du  Midi  .  U  ne  se  dit 
guère  qu'en  Poesie.  Les  furieux  autans.  Austro; 
ostro  ;   noto  . 

AUTANT,  adv.  Qui  sert  à  marquer  égalité.  Al- 
trettanto; tanto  quanto  i  quanto,  y.  On  dit  fam. 
t.'  cm  un  des  hommes  que  )'  estime  autant  ,  qui  a 
autant  d'esprit, qui  mérite  autant  d'être  honoré  j  & 
dans  ces  phrases,  on  sous-eotend,  qu'aucun  au- 
u  .  Cette  facon  de  parler  vieillit  .  Kgli  i  un  no. 
mo  ,  che  io  ho  in  pregio  quanto  altri ,  eh"  ha  grand' 
n  ;  che  merita  tanto  d'  essere  rispettato  .  ij. 
■  ,  T.  de  Prat.  Une  expédition  pareille.  Co- 
l'i.  :  a' mia  scrittura,  ó.  Autant  que;  faconde  par- 
[ei  adverbiale,  qui  signifie,  selon  que,  autant  que 
)'  en  puis  juger  .  Per  quanto  ,  secondo  eh.1 .  \>-  Au- 
tant cornine  autant:  facon  de  parler  adverbiale, 
l.n  grande  quantité  .  Il  «vi  fam.  In  gran  numero  . 
■i  quantità  .  y.  Autant  bien  que,  autant  mal 
c|u<:  ;  façons  de  parler  adverbiales  ,  dont  on  se  sert, 
pour  dire,  aussi  bien,  aussi  mal.  Il  vieillit,  &  a 
sa  place,  on  se  sert  de  An^'i  .  Cosi  bene;  co.ì  ma- 
le .    y.    D'amant,    adv.   Boire   d"  autant-;    boire 

eaucoup  ■  l'ire  di  soverchio  .  y.  D' autant  plus  , 
d'autant  mieux  ,  adv.  de  comparaison.  Tante  piùi 
tanto  maggiormente.  Elle  en  est  d'autant  plus  A 
estimer;  .n  l'en  aune  sr.iut.int  mieux,  y.  Et  dans 
le  sens  contraire,  il' autant  moins.  Tanto  meno. 
6.  D'  autant  que,  COnjonct.  Parce  que  .  Il  ne  se 
dit  guère  qu'en  style  de  Pratique,  i'criln  ,  pi>- 
cioccUt  ■ 

AUTEL,  s.  m.  Espèce  de  table  de  pierre  desti- 
née à.l'  usage  des  sacrifices.  Aliare  i  ara.  y.  Dans 
lises,   Mattre-Autel ,   Grand   Autel;   c'est 
le  principal  Autel  de  cl        e  1   [lise  .  A/tare  mag- 
giore. s\  Autel  privilégié;  un  fcutel  où  l'on  peut 

due  la  .Mese  des  morts  ,  ics  jours  qu'  on  ne  sau- 
roit  la  dire  aux  Autels  qui  ne  sont  pas  privilé- 
giés. Altare  privilegiato  .  v>.  Autel  portatif,  une 
piene  plate  ce  quarrée ,  bénite  selon  les  Formes 
ordinaires   de  l' église,  pour  pouvoir  célébrer  la 

Messe  dessus  en  pleine  campagne.  Altare  portati- 
te.  §.  On  appelle  l'Eucharistie,  le  s. mu  Sacre- 
ment de  I'  Anici  .  il  Sacramento  dell'Altare,  s), 
i  es  Payens  avoient  aussi  des  Autels  dédies  ,i  leurs 
Dieux.     L' Autel  de  Jupiter  ,    l'  Autel    de    Mars, 

Ac. 
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&c.  L'  f.T.ì  di  Giove  ,  /'  ara  dì  Marte,  ec.  y.  fig. 
I  lever  autel  contre  autel  ;  faire  un  Schisme  dans 
i*-Eglisc.  Il  se  dit  aussi  d'une  compagnie  qui  se 
divise  en  deux  partis,  en.  deux  factions  contrai- 
re-. ,  &  lorsqu'on  oppose  son  credit  ou  celui  d' 
une  personne  puissante  ,  au  credit  d'  une  autre 
personne  dont  on  craint  le  pouvoir  .  Innalzar  al- 
iare contro   altare  .     y.  On    dit  d'  tin   homme  qi 


licione  .  y.  Prov.  &  fig.  Ami  jusqu'  aux  autels 
pour  dire  ,  ami  à  tout  taire  ,  excepte  ce  qui  est 
contraire  à  la  conscience,  à  la  Religion.  Amico 
fina  all'  altare  .  §:  Constellation  de  I'  Hémisphè- 
re méridional  .  Alture  . 

AUTEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  la  première  cau- 
se de  quelque  chose  .  Amore  ;  cagione  i  f.icitore  ; 
artifice.  Pour  inventeur.  V.  0.  Celui  qui  a  cora- 
pose  un  livre  ,  qui  a  fait  quelque  ouvrage  d'esprit , 
en  vers  ou  en  prose.  Autore .  1$.  En  parlant  d'  une 
femme  qui  aura  compose'  un  livre,  on  dit  ,  qu' 
elle  est  l'Auteur  d'un  tel  livre,  d'un  tel  ouvra- 
ge .  Autore  .  Ó-  Celui  ,  celle  de  qui  on  a  appris 
i  iclque  nouvelle.  Autore.  C'est  lui,  c'est  elle 
c.  i  est  mon  auteur,  y.  T.  de  Junspr.  Celui  de 
oui  on  tient  quelque  droit  .  Autore  .  Et  dans  ce 
«ens  ,  ks  auteurs  de  sa  race  sont  ceux  de  qui  1' 
en  descend.   Maggiori)  antenati;  progenitori. 

AUTHENTICITE  ,s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
authentique  .  Legalità  ;  autenticità  . 

AUIHENTIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Solennel,  muni 
de  l'autorité  publique,  Se  revêtu  de  toutes  ses 
formes  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  a- 
ctes  publics  .  Autentico  ;  approvato  ;  •valido  .  y. 
Célèbre  j  notable.  Autentico  i  celebre)  autorevole  . 
Témoignage  authentique  . 

AUTHENTIQUE;  s.  î.  Certaines  Lois  du  Droit 
Komain  .  L'  autentica  . 

AUTHENTIQUE,  EE ,  part.     V.  le  verbe. 

AUTHENTIQUÉE,  s.  f.  Femme  convaincue  d' 
adultère  ,  Donna  convinta  d.'  adulterio  . 

"ÂUTHENTIQUEMENT  ,  ady.  D' une  manière 
authentique  .  Autenticamente  ;  in  modo  autentico  ; 
per  autentico  i  in  forma  autenticai  legittimamente. 

AUTHENTIQUER,  v.  a.  T.  de  Prat.  Rendre  un 
acte  authentique.  Il  n' a  guère  d'usage  qu'en 
parlant  des  actes  où  l'en  fait  mettre  F  attesta- 
tion des  Magistrats  &  le  sceau  public,  Autentica- 
re i  far  autentico  i  convalidare  .  y.  Authentiquer 
une  femme,  c'  est  la  déclarer  atteinte  &  convain- 
cue d'  adultère  .  Dichiarar  una  donna  rea  e  cen- 
■vinla  d'  adulterio  .  ,"',-„ 

AUTOCEPHALE,  s.  m.  Chez  les  Grecs,  Evè- 
oue  qui  n'  étoit  point  sujet  à  la  jurisdiction  des 
patriarches  .  Autocefalo  . 

AUTOCTHONE  ,  s.  m.  Nom  que  les  Anciens 
dr.nnoicnt  aux  premiers  habitans  d'un  pays,  pour 
les  distinguer  des  peuples  venus  d'ailleurs  pour 
s'  établir  dans  le  même  lieu  .  Ce  terme  a  le  mê- 
me sens  que  celui  d'  Aborigènes  .  V. 

AUTO-DA-FÉ,  s.  m.  Mot  Espagnol.  Exécution 
du  Jugement  que  l'Inquisition  rend  contre  les 
malheureux  qui  lui  sont  déréres  .  Sentenza  dell' 
inquisir,  ione. 

AUTOGRAPHE  ,  ad;,  de  t.  g.  &  s.  m.  T.  Di- 
caci. Qui  est  écrit  de  la  main  mime  de  l'Au- 
teur. Autografo;  originale. 

AUIOIR,  AUTOIS  ,s.  m.  Coiffure  en  usage  en 
Picardie  chez  les  femmes  du  peuple  .  Sorta  d'  ac- 
conciatura di  capo  delle  donne  plebee  in  Piccardìa. 

AUTOMATE,  s.  m.  Machine  qui  a  en  soi  les 
principes  de  son  mouvement  ;  mais,  plus  commu- 
nément ,  il  se  dit  de  celle  qui  imite  le  mouve- 
ment des  corps  animés.  Automa;  automato.  <j).  On 
dit  fig.  d'  un  homme  stupide,  que  c'  est  un  auto- 
mate .     V.  Stupide  . 

AUTOMATIQUE,  ad;.  Dans  F  economie  ani- 
male ,  se  dit  des  mouvemens  qui  dépendent  uni- 
quement de  la  structure  du  corps,  lie  sur  lesquels 
la  volonté  n'  a  aucun  pouvoir.  Involontario  . 

AUTOMATISME,  s.  m.  Qualité  d'automate. 
Automatismo  . 

AUTOMNAL  ,  ALE  ,  ad;.  Qui  est  de  F  auto- 
ii. ne  .  Autunnale  ;  di  autunno. 

AUTOMNE,  s. m.  Se  f.  Celle  des  quatre  saisons 
<!e  1'  r.nnée  ouï  est  entre  F  été  Se  l'hiver.  Autun- 
no .  Autrefois  on  disoit  aussi  la  settembreccia  > 
seltcrnbicsca  ;  setlcmbria  . 

AUTONOME,  ad;,  de  t.  g.  Titre  qu'on  donnoit 
aux  villes  grecques,  qui  avoient  le  privilège  de 
ie  gouverne!   par  leurs  propres   lois  .  Autonomo. 

AUTONOMIE  ,  S.  f.  Liberté  dont  jouissoient; 
sous  les  Romains  ,  les  villes  qui  avoient  conservé 
le  droit  de  se  gouverner  par  leurs  propres  lois  . 
Autonomia  . 

AUTOPSIE,  s.  f.  Contemplation.  Ondésignoit, 
para:  terme',  la  cu  emonie  la  plus  auguste  des 
anciens  mystères,  par  laquelle  les  initiés  se  flat- 
toient  •-.'  être  admis  à  contempler  la  Divinité  . 
Contemplazione  . 

AUTORISATION,   s.  f.  T.  de  Prat.  Action  par 
laquelle  on  autorise.    Il  ne  se  dit  guère  que  dans 
ces  phi-' se-  :  1' autorisai  ion  d'  un  mari,  autorisa- 
i'in.l    -  Çon        ",  approvazione  . 


A  U  T 

AUTORISÉ,  ÉE,  part.     V.  le  verbe. 

AUTORISER,  v.  a.  Donner  autorité  ,  donner 
pouvoir  .  Autorizzare  ;  dare  autorità  .  $i.  S'  auto- 
riser j  v.  r.  Acquérir  de  l'autorité.  Arroganti 
assumersi  ;  prendere  l'  autorità  . 

AUTORITÉ,  s.  f.  Puissance  légitime,  à  laquel- 
le on  doit  être  soumis  .  Autorità  .  y.  Pour  cré- 
dit ,  considération  .  V.  y.  Il  se  dit  aussi  du  sen- 
timent d'  un  Auteur,  ou  d'  une  personne  illustre, 
que  l'on  rapporte  pour  confirmer  ce  que  Ton  dit. 
Autorità  . 

AUTOUR,  Préposition  qui  sert  à  marquer  la 
situation  de  ce  qui  environne  .  Intorno  ;  dintorno  . 
y.  Quelquefois  il  signili'  auprès  ,  Se  sert  à  mar- 
quer attachement,  assiduité.  Intorno  j  attorno  i 
addosso  ;  appresso  ;  allato  ;  accanto  .  y.  Ici  au- 
tour ;  ici  près.  Qui  d'  intorno  ;  in  questa  vicinan- 
za i  non  lungi  di  qui  . 

AUTOUR,  s.  m.  Oiseau  de  proie,  du  genre  de 
ceuy;  qu'  on  nomme  oiseaux  de  poing  .  Astore  .  y. 
Écorce  qui  vient  du  Levant  .  Elle  s'  emploie  dans 
la  composition  du  carmin  .  Corteccia  che  ci  capi- 
ta dal  Levatile  . 

AUTOURSERIE  ,  s.  f.  I'  art  d'  élever  &  de  dres- 
ser les  autours  .  L'  arte  di  conciare  gli  astori  ;  /' 
arte  dello  strozziere  . 

AUIOURsIER  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession 
d'  élever  Se  de  dresser  des  autours.    Strozziere  . 

AUTRE  ,  Pronom  relatif  de  t.  g.  Qui  marque 
distinction,  différence  entre  deux  choses,  ou  entre 
une  Se  plusieurs.  Altro,  au  maie,  altra,  au  fém. 
y.  Quelquefois  marque  une  personne  indéterminée. 
Un  altro  ;  un'  altra  persona  ;  altri  .  ().  L'  autre 
iour  j  pour  désigner  inde'termine'ment  un  des  jours 
précédens.  L'altro  giorno;  giorni  sono.  y.  Autre, 
plus  excellent,  meilleur.  $.  Il  signifie  quelque- 
fois, de  plus  grande  conséquence,  de  plus  grande 
importance  .  Altro  y  altra  cosa  ;  cosa  di  maggior 
rilievo,  di  più  gran  conseguenza.  §.  Autre,  mar- 
que aussi  la  ressemblance  ,  F  égalité,  la  confor- 
mité qu'il  y  a  entre  deux  personnes,  entre  deux 
choses.  C'est  un  autre  Alexandre,  un  autre  Cé- 
sar .  Il  le  regarde  comme  un  autre  lui-mime  .  £- 
gli  è  un  altro  Alessandro  ,  un  secondo  Cesare  .  Ti- 
gli le  guarda  come  un  altro  se  stesso,  y.  Autre, 
se  met  quelquefois  absolument  en  diverses  phra- 
ses proverbiales  où  le  substantif  est  sous-cn ten- 
du .  Il  n'en  fait  point  d'autres  .  Il  en  fait  bien 
d'  autres  .  En  voici  d'  un  autre  ,  &c.  pour  dire  , 
il  a  bien  fait  d'  autres  choses  ,  d'  autres  tours  . 
Voici  une  chose  encore  plus  surprenante,  &c.  Egli 
non  ne  fa  dell'  altre  .  Egli  ne  fa  ben  dell'  altre  . 
Eccone  un'  altra  ancora  .  y.  On  dit  dans  Je  discours 
familier,  l'un  vaut  l'autre.  Ils  sont  aussi  bons, 
&  aussi  mauvais  1'  un  que  l'autre;  ii  n'y  a  pas 
de  différence  de  l'un  à  l'autre  .  U  y  en  a  d'  uns 
Se  d'  autres  ,  pour  dire  ,  il  y  en  a  de  bons  Se  de 
mauvais.  Ve  n'  ha  degli  uni  e  degli  altri .  Et  d' 
un  homme  dont  les  actions  sont  contraires  à  ses 
discours  ,  qu'  il  dit  d'une  façon,  Se  qu'il  fait  de 
F  autre  .  Dice  in  una  maniera,  e  fa  in  un'  altra, 
eu  opera  diversamente  .  y.  A  d'  autres  ,  autre  fa- 
çon de  parler  familière;  c'est-à-dire,  adressez- 
vous  à  d'  autres:  je  ne  crois  pas  ce  que  vous  di- 
tes.  Non  me  la  ficcate  .  (j.  Comme  dit  l'autre, 
façon  de  parler  populaire,  dont  on  se  sert  pour 
citer  en  général  sans  nommer  personne.  Car,  com- 
me dit  l'autre,  il  faut  bien,  Sec.  Perche,  corne 
dice  l'  altro  ,  bisogna  ,  ec. 

AUTREFOIS,  adv.  Ancienrtement  ,  au  temps 
passé  .  Altre  volte  i  un  tempo  i  anticamente  y  a' 
tempi  andati . 

AUTREMENT,  adv.  D'une  autre  façon.  Altri- 
mente  y  altramente  ;  in  altro  modo  i  in  altra  ma- 
niera .  y.  Sinon,  sans  quoi  .  Altrimenti  y  se  no  i 
senza  di  che  .  y.  Précédé  de  la  negative  pas ,  si- 
gnifie ,  guère.  Il  n'est  pas  autrement  disposé  à 
faire  cela.  Est-il  malade  ?  pas  autrement;  mais  il 
est  chagrin.  Ces  phrases  sont  du  style, familier  . 
Egli  non  è  troppo  disposto  a  fare  ciò  .  È  egli  in- 
fermo.'  non  già  molto  i  ma  egli  e  malinconico  . 

AUTRE-PART,  adv.  Ailleurs.  V.  y.  D'  autre 
part,  pour  dire,  d'ailleurs,  de  plus.  Di  più  ; 
per  altra  parte;  da  un  altro  canto. 

AUTRUCHE  ,  s.  f.  Grand  oiseau  ,  fort  haut 
sur  les  jambes,  qui  a  le  cou  fort  long,  &  les  pieds- 
faits  comme  ceux  d'un  chameau,  &  qui  n'a  pres- 
que de  plumes  qu'  au  bout  des  ailerons  &  de  la 
queue  .  Struzzo  y  struzzolo  . 

AUTRUI  ,  s.  m.  Qui  n'  a  point  de  pluriel  .  Le 
prochain,  les  autres  personnes.  Gli  altri  i  altrui. 
y.  V.  de  Chancellerie .  On  dit,  Sauf  en  autres  cho- 
ses notre  droit,  &  1* autrui  en  toutes.  Dans  cette 
phrase:  L' autrui,  veut  dire,  le  droit  d' autrui . 

AUVENT  ,  s.  m.  Petit  toit  en  saillie  ,  attaché 
ordinairement  au-dessus  des  boutiques  ,  pour  ga- 
rantir de  la  pluie  .  Tavolato  . 

AUVERNaT  ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  à  cer- 
tiin  vin  d'  Orléans  .  Sorta  di  vino  . 

AUVESQUE,  s.  m.  Espèce  de  cidre  qu'  on  esti" 
me  bfaucoup  .  Sorta  di  sidro  . 

AVUSTE  ,  s.   f.     V.  Ajuste  . 

AVUSTER  ,  v.  a.     V.  Ajuster  . 

AUXILIAIRE,  adj.  de  t. g.  Qui  aide,  dont  on 
tire  du  secoua  .  U  n'  est  guère  en  usage  qu'  en 
ces  phrases 5   Armée  auxiliaire;   troupes  auxiliai- 


AXE 

res  ;  troupes  qu'  un  Prince,  ou  un  État  envoie  au 
secours  d'  un  autre  Prince,  d'  un  autre  État.  Au- 
siliario i  ajulativo  y  soccorrevole  y  aiutatore,  y.  T. 
de  Gramm.  Se  dit  des  verbes  qui  servent  à  former 
plusieurs  temps  des  autres  verbes.  Verbo  ausi- 
liario . 

AXE,  s.  m.  Ligne  droite  qui  passe  par  le  cen- 
tre d'  un  globe,  &  sur  laquelle  le  globe  tourne; 
il  se  dit  aussi  de  la  ligne  qu'on  suppose,  qui  pas- 
se par  le  centre  de  la  terre,  ou  par  le  centre"  du 
monde.  Asse  .  y.  En  Géométrie,  l'axe  d' une  cour- 
be est  la  ligne  droite  qui  divise  cette  courbe  en 
deux  parties  égales  &  semblables  .  L'  asse  d'  una 
curva,  y.  L'axe  d'  uns  parabole  .  V  asse  d'  una 
parabola. 

AXI ,  ou  CARINE  ,  T.  d'Hist.  nat.  Nom  que  les 
Indiens  donnent  au  poivre  de  Guinée.  V.  Poivre. 

AXIFUGE,  adj.  T.Didact.  En  Mécanique,  for- 
ce ax  fuge,  est  la  force  avec  laquelle  un  corps  qui 
tourne  autour  d'un  axe,  tend  à  s'éloigner  de  cet 
axe.    V.  Centrifuge. 

AXILLAIKE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  F 
aisselle.  Attenente  all'  ascella)  dell'  ascella  .  y. 
T.  d'Anal.  Nerf  axillaire.  Nervo  ascellare  ou  ar- 
ticolare. Glande,  veine  ,  artère  axillaire  .  Gian- 
duia ,  vena  arteria  ascellare  . 

AXINOMANCIE,  s.  f.  Divination,  ou  manière 
de  prédire  les  événemens  par  le  moyen  de  la  ha- 
che &  de  la  coignée  .  Sorta  di  divinazione  che 
facevasi  con  ascia  o  scure  . 

AXIOME,  s.  m.  Maxime,  proposition  générale, 
reçue  ite  établie  dans  une  science  .  Assioma  ;  sen- 
tenza ;  massima  i  assiemate  .  t>.  Les  Médecins  di- 
sent plus  volontiers.  Aforismo .     V.  Aphorisme. 

AXIPÉTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  force  de  s'ap* 
procher  d'un  axe.  Centripeta. 

AXOLOTI  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Poisson  qua- 
drupède du  lac  du  Mexique ,  qu'  on  ne  connoit 
guère,  quoiqu'on  en  dise  des  merveilles.  Sorta  di 
pesce  quadrupede  del  lago  del  Messico  ,  non  peran- 
co  troppo  ben  conosciuto  . 

AXOMHTRE,  s.  m.  T.  de  Mar.  Instrument  qui 
indique  la  direction  du  gouvernail.  Sorta  di  stru- 
mento . 

AXONGE  ,  ou  AXUNGE,  s.  f.  Partie  delà, 
graisse  des  animaux  .  On  distingue  dans  les  ani- 
maux trois  sortes  de  graisse  :  le  lard  ,  qui  est  la 
graisse  ferme;  le  suit,  qui  est  la  graisse  sèche; 
Se  F  axonge  ,  qui  est  la  graisse  la  plus  molle  & 
la  plus  humide  .  Sugna  . 

AYE  ,  sorte  d'  interjection  .     V.  Aie. 

AYNET,  s.  m.  Petite  baguette  où  l'on  enfile 
les  harengs  .     V.  Aine  . 

AYRI  ;  s.  m.  Arbre  du  Brésil ,  qui  a  le  tronc 
armé  d'  épines  aiguës  ,  &  qu'  on  prend  pour  de  F 
ébène.  Son  bois  est  si  pesant,  qu'il  ne  flotte  point 
sur  F  eau  ,  &  les  Sauvages  en  garnissent  le  bout 
de  leurs  flèches  .  Spezie  d'  albero  del  Brasile  così 
detto  . 

AZALA  ,  ou  IZARI,  T.  d'Hist.  nat.  Garance 
du  Levant,  très-renommée.     V.  Garance. 

AZAMOGLAN,  s.  m.  Les  Turcs  disent  Agiam 
Oglam  .  Enfant  étranger  .  Oglam  signifie  enfant  , 
&  agiam  ,  barbare  ,  étranger  ;  on  donne  particu- 
lièrement ce  nom  dans  le  Sérail  aux  enfans  ,  qui 
sont  chargés  des  fonctions  les  plus  basses,  les  plus 
pénibles  .  Les  autres  services  sont  faits  par  les 
Icoglans  ou  Ith-Oglans,  qui  sont  aussi  étrangers, 
&  qu'  on  emploie  à  la  Chambre  .  Voce  de'  Turchi 
che  i  traduttori,  non  iscambicrebbono  per  quel  che 
significa,  cioì  Fanciullo  straniero  j  per  essere  no- 
me proprio  . 

AZARUM  .    V.  Asarum  . 

AZAZIMIT,  s.  in.  Pierre  qu'  on  tire  d'une  mi- 
ne du  Royaume  de  CananOr.  On  s'en  sert  contre 
la  fièvre  ,  le  flux  de  sang  ,  &  les  morsures  des 
serptns  .  Cette  pierre  a  les  mêmes  vertus  de  la 
terre  sigillée  .    Sorta  di  pietra  Indiana  così  detta  . 

AZEj  s.  f.  T.  de  Ven.  La  femelle  du  lièvre, 
quand  elle  est  pleine  .  Così  chiamano  i  cacciato- 
ri in  Francia  la  femmina  della  lepre  allorché  è 
pregna . 

AZEBRE  ,  s.  m.  f.  d'  Hist.  nat.  Cheval  sauva- 
ge de  la  liasse-Ethiopie,  que  l'on  croit  être  une 
espèce,  de  Zebre  .  V. 

AZEDARAC  ,  s.  m.  V  Encycl.  écrit  Azédarach. 
Arbre  dont  les  feuilles  sont  disposées  en  roses  . 
Son  fruit  passe  pour  être  vénéneux  .  On  se  nom- 
me encore  Acacia  d'Egypte,  ou  faux  Sicomore . 
Azaradac  . 

AZERBE  ,  s.  f.    C'est  la  muscade  mâle  . 

AZEROLE,  s.  f.  Sorte  de  petit  fruit  aigrelet  > 
de  la  couleur  Se  de  la  grosseur  d'  une  cerise ,  Se 
qui  a  plusieurs  noyaux  .  Il  y  en  a  de  gros  presque 
comme  des  nèffies ,  dont  ils  ont  presque  la  figure, 
contenant  trois  noyaux  fort  durs  .  Ces  derniers 
sont  de  couleur  blanche.  Lazzcruola;  azzeruola  : 
quelques  Italiens  disent  aussi,    Azzarola  . 

AZEROLIER  ,  s.  m.  L'  arbre  qui  porte  les  a- 
zeroles.  Lazzeruolo  y  azzeruolo  .  Quelques-uns  di- 
sent, Azzardo . 

AZI ,  s.  m.  Encjcl.  Sorte  de  présure  faite  de  vi- 
naigre Se  de  petit-lait,  dont  on  se  sert  à  Griers 
Se  à  Berne  pour  faire  Je  second  fromage  qui  se 
tire  du  petit-iait  du  premier.  Sorta  di  gaglta 
fitto  cou  iicelc  e  siero  ut  latte  • 

AZ£~, 


A  Z  I 


B  A  B 


BAC 


57 


AZlGOS,s.  m.    V.  Azygos  .  .     . 

AZIMUT,  s.  m.  T.  d'Astron.  On  appese  ainsi, 
tantôt  P  angle  compris  entre  le  méridien  d'  un 
lieu  ,  Se  un  cercle  vertical  quelconque,  tantôt  ce 
cercle  vertical  même.  Azzimutto . 

AZIMUTAL,'adj.  Qui  représente  ou  qui  mesu- 
re les  Azimuts.  Azzimuiiale . 

AZONVALALA,  s.  m.  Fruit  d  une  espece  de 
buisson  de  l'île  de  Madagascar,  gros  comme  une 
groseille  rouge,  &  agréable  au  goût.  Spezie  d  u- 
•v*  spina-deli'  Isola  di  Madagascar  . 

AZOTH,  s.  m.  Nom  que  les  Alchimistes  don- 
nent au  Mercure  .     V. 

AZOUFA  ,  s.  m.  T.  d'  fîist.  nat.  Animal  qu  on 
prend  pour  l'Hyène  des  anciens,  mais  dont  on  ne 
nous  donne  ascune  description  .  Animale  dell'  A- 
frica,  creduti)  l'Iena  degli  Antichi . 

AZUBA,  s.  m.  Arbre  de  St.  Domingue  .  Sorta 
d'  a'1. ero  . 

A7.0R  ,  s.  m.  Sorte  de  minéral ,  dont  on  fait  un 
bleu  fort  beau  &  de  fort  grand  prix.  Azzurro.  $. 
Il  se  dit  aussi  de  la  couleur  même  de  ce  miné- 
ral. Azzurro';  turchino  s  cilestro.  y.  Pierre  d'azur  , 
c'est  le  lapis  laziili.  V.  $.  T.  de  Blason,  L'émail 
bleu  .  Azzurro  . 

AZURE,  EK,  part.  &  adi.  Qui  est  peint  de  cou- 
leur d'azur.  Azzurriccio  y  azzurrigli')  ;  che  è  tinto 
d?  azzitterò;  che  e  di  color  d'azzurro.  §.  En  Poe- 
sie, la  vcûte  az*urée .  V.  Giel  .  La  plaine  azu- 
ré; .     V.  Mer . 

AZ.URER  ,  v.  a.  Donner  V  azur  .  Dur  P  azzur- 
ro: tinger  d' azzurro  , 

AZYGOS  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Veiné  qui  se  vuide 
clans  la  veine-cave  ;  on  la  nomme  encore  autre- 
ment, veine  sans  paire,  à  cause  qu'elle  est  sou- 
vent seule.  Vena  azigos  ;  vena  impari  . 

AZYME,  adj.  de  t.  g.  T.  de  l'  Écriture -Sainte . 
Qui  est  sans  levain.  11  n'a  d'usage  qu'  en  cette 
phrase  :  Les  pains  azymes  ,  qui  étoient  des  pains 
sans  levain,  que  les  Juifs  mangeoient dans  ie  temps 
de  leur  Pâque  .  Azzimo.  $.  Il  est  subst.  au  plu- 
riel dans  cette  phrase  :  La  fête  des  Azymes  .  La 
fetta  degli  azzimi.  $.  Pain  azyme,  Pane  azzimo  y 
mazzero  ,  senza  lievito  o  fermento  . 

AZ.YMITE,  s.  m.  Celui  qui  se  sert  du  pain  a- 
zyuie  .  Che  usu  il  pan  azzimo. 
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>,  s.  m.  La  seconde  lettre  de  l'Alphabet,  & 
Ja  première  des  consonnes.  Un  B.  Ç).  On  dit  p:>i>. 
<]u'  un  homme  est  marqué  au  B,  pour  dire,  qu'il 
est  borgne,  ou  bossu,  ou  boiteux  ;  on  entend  par- 
li que  c'est  un  homme  malin,  &  que  les  bossus, 
les  borgnes  &  Us  boiteux  le  sont  ordinairement. 
<5.  On  dit  qu'  un  homme  ne  sait  ni  A,  ni  B,  pour 
dire,  qu'il  est  très-i;;norant .  Non  sa  nemmeno  /' 
Abbiceli  egli  è  ignorantissimo  . 

B-CAKKE.     V.  lécatre  . 

B-MOL  .     V.  1  l'aio]  . 

i;ABEL,  (la  tour  de)  On  teucri  familièrement 
de  cette  expression,  pour  signifier  une  grande  con- 
ì'u'ion  d'opinions  Se  de  discours  .  la  torre  di  L  a- 
bj Ionia  ou  di  l'abete  . 

BABETTE,  s.  f.  Or.  Voc.  Sorte  de  danse.  Sorta 
di  danza  . 

BABEURRE,  s.  f.  Liqueur  .«éretisc  que  lai-se  le 
kit ,  quand  la  partie  grasse  est  convertie  en  beur- 
re .   licito  del  burro  . 

BASICHE,',  f.  R.  Petite  chienne.  Cagnetta) 
uotclta  y  cagno! ina  . 

BABIL,  s.  m.  Caquet,  superfluità  excessive  de 
r>a;olcs.  Ciarlai  chiacchierai  loquacità  t  cianciai 
ciarleria)  cica/amento .  $.  D'un  hi  mme  qui  atme 
à  parler  beaucoup,  m. ir,  qui  a  peu  de  food*  d'  e- 
fpiit,  on  dit  qu'  il  n'a  que  du  babil  .  i  g/î  >  un 
ciarlone.  J.  T,  de  Chasse  .  BabjJ  ,  se  dit  d'  un  li- 
nier .  l  ui  ûter  le  babil ,  c  est  Je  rendre  secret , 
ou  1'  empêcher  de  caqueter  .     lo  squittir    del   ie- 

BABILLARD)  adj.  Qui  aime  ù  parler. beaucoup 
Her  t  inghiere  i  ciarlone  t  ami  uro,  cianciatore!  in>-' 
parolaio  ;  cicalone  ;  chiacchierone  ;  ciaramella  i 
loquace  i  gracchiatore  *  taccola  .  j}.  Jl  est  plus  or- 
dinairement substantif,  sj.  Il  se  dit  aussi  4'  ' •)< 
homme  qui  ne  saurait  garder  un  secret .  Ciarle,, e  ; 
cicalone  i  chiacchtrone  . 

l'.ABlI.I  ARDE  ,    adi.  Se  s.  f.     Il  se  dit  d'  une 
i     eiui  aime  à  parler  beaucoup  ,    qui  ne  sau- 
'  garder  un  secret.  Cicaltera  i  ciaramella  i  ber- 
l  inghiera  . 

BABILLER  ,  v.  n.  Avoir  du  babil,  du  caquet. 
Chiacchierare)  ciarlare  i  ivrn.ncin.irc;  cicalare  i 
gracchiare,  §.  En  T.  de  l'en,  il  s,c  dit  d'un  limier 

?ui  donne  de  la  voix  .  Ce  Umici  babille  trop;  il 
aut  lui  ûter  Je-  babil  ;  il  faut  le  rendre  si  ret . 
Quel  segugio  squittiste  troppo,  bisogna  farlo  ita* 
quoto  ,  (salo  tacere  . 

BASINE  ,  s.  f.  I  èvre.    il  ne  se  dit  proprement 
piclivnn.  I  ranecis-italiin , 


que  de  quelques  animaux ,  comme  des  vaches., 
des  singes,  Sec.  la'ibra  di  certi  animali .  La  par- 
te inferiore  di  quelle  del  cavallo  chiamai  Bar- 
bozza  . 

BABIOLES,  s.  f.  Jouet  d'  en-fans  .  Crepunde  ; 
coserclie  da  trastullo^  pe'  fanciulli  .  §.  fig.  Toutes 
sortes  de  choses  puériles,  de  peu  de  conséquence 
&  de  petite  valeur.  Frascherie  s  baje  ;  bagattelle  i 
inezie  i  ciance  y  cose  da  nulla, . 

BABORD,  s.  m.  T.  de  Mar.  Le  côté  gauche  d' 
un  vaisseau  ,  en  parlant  de  la  poupe ,  lorsque  de 
Il  on  regarde  la  proue.  Il  est  opposé  à  stribord  . 
tasso  bordo  i  parti  sinistra  della  nave  .  Ainsi  on 
dit  que  telle  chose  est  à  bâbord ,  peur  dire  ,  à 
main  gauche.  Alla  sinistra.  <).  Se  dit  aussi  d'un 
vais-seau  dont  le.bordage  est  bas.     V.  Bas-bord. 

BAEORDES  /ou  BABQURDIS  ,  s.  ni.  pi.  T.  de 
Mar.  Hommes  de  1'  équipage  qui  font  le  quart  à 
bâbord  .  Così  chiamansi  quei  che  sono  di  guardia 
sul  basso  bordo  della  nave . 

BABOUCHE,  s.  f.  Sorte  de  pantoufle  ou  de  mu- 
le-de  chambre,  qui  a  un  quartier  de  derrière,  Se 
qui  nous  est  venue  du  Levant-.  Pantofola  o  pia- 
nella, che  alcuni  anche  in  Toscana  oggidì  chi  aman 
Eaùocce: 

BABOUIN,  ou  EABOU  ,  s.  m.  Espèce  de  gros 
singe.  Babbuino;  scimione  y  bertuccione .  §.  On  ap- 
pelle aussi  Babouin,  certaine  figure  ridicule,  bar- 
bouillée sur  la  muraille  d'un  corps  de  garde,  pour 
la  faire  baiser  aux  soldats  qui  ont  fait  quelque  fau- 
te légère.  Scarabocchio  dipinto  sul  muro  che  si  fa 
baciare  in  alcuni  luoghi  a'  soldati ,  in  punizione 
di  qualche  leggier  mancamento  . 

BABOUIN,  INE,  s.  m.  &  f.  Jeune  enfant  étour- 
di, badin,  sot,  &  qui  n'a  point  de  conduite  .  bab- 
buino. En  ce  sens,  cm  dit  babouine,  en  parlant 
des  filles  . 

BABOUINER,  v.  n.  Faire  le  bouffon.  Buffoneg- 
giare-; far  il  buffone  ;  far  smorfie . 

BAC,  s.  m.  Bateau  plat,  servant  à  passer  les 
carrosses,  les  charrettes,  Sec.  d'un  bord  de  la  ri- 
vière à  l'autre,  au  moyen  d'ime  corde  qui  h  tra- 
v:rse.  Barca  da  traghettare  fiumi  ;  chiatta.  <S.  Pas- 
ser le  bac,  e' est  passer  la  rivière  dans  un  bac. 
Passar  un  fiume  col  barchette  .  Ci.  Chez  Ics  Brasseurs  : 
Grand  baquet  de  bois  .  Tinozza  y  tino  . 

BACAI.  AS  ,  ou  BACAI- AB  ,  s.  m.  T.  de  Mar. 
•Pièces  de  bois  qui  se  clouent  sur  la  couverture  de 
la  'poupe  .  Tacca! ari . 

BACALIATE ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  quel- 
ques endroits  à  la  morue  sèche  .  Baccalà  y  nasello 
salato  ; . baccalare . 

BACASSAS  ,  s.  m.  Bateau  presque  fait  comme  la 
Piroquc  .  Barchetta  quasi  simile  alla  pirrga  ;  Btt- 
ca;sa  . 

BACCA!  AUREAT  ,  s.  m.  Le  premier  degré  qu' 
on  prend  dans  une  Faculté,  pour  parvenir  au  Do- 
\   c'orat  .  Taccellerïa  i  grado  di  baccelliere  . 
j       BACCABIS)    s.  f.    Plante  odoriférante  ,    gante- 
'  leç,  qu'on  nomme  .aussi  Gand  Noire-Dame .    c' 
est  la  grande  Gonise.  Laccherà;  baccaro  ,  V.  Cam- 
panule . 
\      BACCHANALE,  s.  f.   La  représentation  d'une 
,   dan'C  de  Bacchanles  &  de  bampres  .     <  uadro   che 
rappresenta  le  feste  di  Bacco,  i).  fii».  Débauche  fai- 
te avec  grand  bruit,  lac,  ai  aie  ;  beverìa;  imbrio- 
cam  >'to  ;  stravizzo  f  gozzoviglia,  §.  subst.  f.  r!   I  a 
fêle   que  les  Paun*  o'k'bioie  ut    en     l'honneur    de 
Bàcchus .     Baccanali  ;  feste  ili    l.nco..  Aiutimi' 
Ini  ,  <  n  diroir  <  «movale  . 

BACCHANAI  IVER  ,  v.  n.  F.iiic  la  débauche  . 
C        •;/.  l'are  i  straviziare  ,  imbriacatsi  . 

BACCHANT1  ,  s.  f.  Femme  qui  célèbri  il  la  fê- 
te des  Bacchanales,  &  assis  toit  aux  snciiliccs  de 
Racchus .  laccante,  e),  fig.  Une  femme  emportée 
<N,    i  niaise  .  Donna  furiosa,  baccante, 

BACCHAS,  s.  f.  lie  qui  se  trouve  au  fond  des 
tonneaux  où  on  a  mis  reposer  le  suc,  'm  ie  jus  de 
cit'fii  .  leccia  che  trovali  in  Jor.tto  alle  botti  ,  do- 
ve  ,    stato  riposto  del  sugo  di  cedro  . 

BACGHIONITES,  -.m.pl.  Philosophes  qui  mé- 
i ■  ut  toutes  Ics  choses  du  inonde-,     filosofi  ti- 
si detti  . 

BACCHIFEftE,  adi.  de  t.  g.  Il  se-  dit  elcs  plan- 
tes qui  portcnl  eles  baics  .  Tacchijcro  ;  che  produce 
cocco/e  ,  bacche  . 

i:\(  CHUS,  s.  m.  T.  d')ìi>t.  nat.  Espèce  de  mu- 
let.  Sorta  di  triglia  . 

BACHA,  S.  m.   litre  d' honneur  qui  se;  donne  <  n 

Turquie^  i  des  personnes  considérables,  même 
ou verne nient.  /;.;io.i  y  flattià.  Les  Turcs  pro- 
noncent Pacha. 

BACHASSON  ,  S.  m.  T.  de  Papeterie  .  Petite 
auge  OU  caisse  de  bois  qui  de  une  l'eau  aux  piles. 
Trtncarello . 

BACHAT  •     V.   Mortier  ,  Pile. 

BAI  m  i  s.  f.  T.  de  Jardin,  çy  Uydraul.   C'est 

in   colin    OU    une  fusillo  de   bois   qui    reçoit     l'eau 

d'une  pompe  arpiranti  ..nue  hautei 

elle  esi  reprise  par -d' autres  corps  de  pempe  Fou- 

lanti    qui  I I  davantag*  ■   •  -   ■     -  •  SN-  ]'-e]n- , 

T.  di  f'oiiiirins ,  Grande  couverture  de  grosse  te>i- 
le-,  laquelle  sert  i  défendre  dos  injures  du  temps 
les  effets  ou  marchandises  qui  si  m  sur  les  voilu- 
res .  Coverta  .  ' 

BACHILE'!  TE  ,  s.  f.    On  donnoit  autrefois  ce 


nom  à  une  jeune  fille  à  marier.  Ragazza  nubile  t 
da  marito  . 

BACHELIER  ,  s.  m.  Celui  qui  est  promu  au  Bac- 
calauréat en  quelque  Facilité  .  Baccelliere  y  baccel- 
liere .  §.  On  donnoit  autrefois  ce  titre  à  un  jeune 
homme  à  marier,  &  celui  de  Bachelette  à  une  jeu» 
ne  fille  .  Giovane  nubile  ;  da  maritare.  On  diroit 
aussi  Scapolo.  §.  On  appelloit  aussi  Bachelier,  un 
jeune  Gentilhomme  qui  servoit  sous  la  barmière 
d'  un  autre  .  Giovine  gentiluomo  che  militava  al 
servizio  d'  un  altro . 

,  TACHER  une  voiture,  v.  a.  t.  de  Voiturier  . 
Etendre  la  bâche  sur  la  voiture .  Coprir  la  vet- 
tura . 
BACHETTE,  s.  f.  V.  Bachelette.  . 
BACHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  Bàc- 
chus .  Bacchico!  di  Bacco,  $.  Poétiquement,  Li- 
queur bachique.  V.  Vin.  Chanson  à  boire,  chan- 
son bachique  .     V.  Chanson  . 

BACHOLLE  ,  s.  f.  T.  de  Papeterie .  Casserole  de- 
cuivre  dont  on  se  sjert  dans  les  papeteries  pour 
transvider  la  pâte  .    Tozzo;  ramaiuolo  . 

BACHOT,  s. m.  Petit  bateau.  On  s'en  sert  or- 
dinairement pour  mener  du  monde  sur  les  riviè- 
res ,  &  le  passer  d'un  bord  à  l'autre.  Barchetta  f 
battello  ;  burchie  Ilo  . 

BACHOTTAGE,s.  m.  Gr.Voc.  Fonction  des  Ba- 
teliers, qui  conduisent  des  bachots  sur  la  rivière  . 
Condotta  d'  un  battello.  $.  C'est  aussi  le  elroit  qu* 
on  paye  pour  le  passage  .  Diritto  del  Portolano  . 

BACHOTTEUR  ,  s.  m.  Batelier  qui  conduit  un 
bachot  ;  passeur  d'  eau  .  Navichiere  y  portolano  ; 
port  ulano  ;  barcaiuolo  .  Quelque  part  on  dit  aussi 
Navalestro  . 

BACHOUE  ,  s.  f.  Vaisseau  de  bois  large  par  le_ 
haut,  &  qui  va  en  étrécissant  .  Sorta  di  vaso  di 
legno  . 

BACILE  ou  FENOUIL  MARIN,  s.  m.  Plante. 
Elle  croit  dans  les  endroits  maritimes  &  pierreux. 
Il  en  est  une  espèce  qu'on  nomme  vulgairement 
Perce-pierre.   Erbacali  .  V.  Christe  marine. 

BACINET  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  anc.  Sorte  d'armu- 
re ou  de  chapeau  de  fer  dont  le  soldat  se  couvroit 
autrefois  la  tète  .  Bacinella  y  cappellttto  y  se- 
greta . 

BACLAGE,  s.  m.  T.  de  Comm.  Or  de  Riviere  . 
L'arrangement  des  bateaux  dans  un  port,  pour  f 
faire  la  vente  des  marchandises  dont  ils  sont  char- 
gés .  C'est  aussi  le  droit  qui  se  paye  i  ceux  qui 
•ont  chargés  de  cet  arrangement  .  La  disposizione 
e  V  ordine  delle  navi  in  un  porto,  e  il  diritto  che 
si  pa:a  a  colui  eli?  a  ci/  soprintende  . 

BACDÉ,  EE,  pare.  Vs  le  verbe.  #.  fig.  &  fara. 
en  parlant  d'un  traité  conclu,  d'une  affaire  arrê- 
tée, on  dit  que  cela  est  bacie.  La  cosa  è  conchiu- 
sa i  determinata î  stabilita. 

BACÌI  EH  ,  v.  a.  Fermer  une  port:  ou  une  fenêtre 
par  derrière  avec  une  barre  ou  autre  chose.  Chiu- 
dere ;  impedire  ;  sprangare  i  stangare,  y.  Bâcler 
un  bateau  ,  pour  aire,  le  mettre  dans  un  lieu  com- 
mode du  port  ,  pour  i.i  charge  Se  la  décharge  i\cs 
marchandises  .  J  ar  luogo  opportuno  ad  un  battello 
in  un  porto.  s>.  Bâcler  les  ports  .  T.  de  Mar.  Les 
fermer  avec  des  chaînes  Se  des  barrières.  Serrare 
i  porti  con  tirarvi  le  catene  che  si  usano  in  tali 
casi  . 
BAC^CKT.     V.  Baquet. 

BACI  P  EOI  E,  s.  f.  Chez  les  Batteurs  d'  or  ;  Ro- 
gnures de  feuillis  d'or  qu'on  emploie  d  faire  l'or 
en  coquille  .  Ritagli  dell'oro  ih  joglia  di  cui  si 
Ja  I'  oro  macinato  . 

BACL'I  ,  s.  m.  Ample  croupière  des  bêtes  de 
voiture,  battant  sur  les  cuisses.  Posotatura. 

BACUI  ER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  bâton'. 
V.   B   tonner  .  , 

BAU'!  OM1  I  IHE,  s.  f.  C'est  l'art  de  mesurer 
avec  de-  bâtons,  ou  des-  vergues,  les  lieux  tant 
accessibles  qu'inaccessibles.  I  aculometria  . 

i      l'Ai  1)  ,  ÀVÌ'Ì-  ,  s.  m.  &  t.  Niais,  qui  s'  a- 
mus'e  <i  nul  ,   &  admire  tout.  Aloccoi  balocco;  ba- 
ratilo ;  scioccone  i  b.r-bmne  y  babbeo;  balordo;  bac- 
cello/ bcicio  ;  i/ffoi.e  ,   bagfiro  . 
BADAUDAGB  .     V.    Badandone  . 
BADAI  DIR,  v.  n.    S'amuser  à  tout,    niaiscr , 
farla  da  alocto,  da  j.ofio,  ce.    Baloccare. 
«ADA  UDII  RIE  ,  s.  I.     7     Action,    discours   de 
BADATJDISME  ,  s.  m.  J     badaud.  Stolidezza; 
sctpit,  ...a  ;  beffaggine  ;  balordaggine  ;  goflcria  . 

I     il  ri    ,  s.  ni.   Vieux   net,  qui  S   cm   cor.- 

servi    dans  le-  Blason,   pour  signifier   un   sabre. 

s..-    '/.:  .   s,  in.ilarra  . 

«ADIRNE,  s.  f.  Espèce  de  petit  cordage.  I',t- 
den.a  . 

BADIANE  ,  s.  f.  Semonce  que  pcwtc  l'arbre  d' 
Anis  ,  qui  crort  à  la  Chine  ,  qui  a  une  odeur  fort 
agréable.  Anice  dilla  Cina.  L'arbre  qui  la  por- 
ti ,   -'  appOlle    I    la    (l'ino   ì'ansipansi  . 

BADIGEON  ,  s.  ni.  Couleur  jaunàtic  dont  e  m 
peint  Us  murailles,  intonaco  gialliccio  end»  ti 
fingono  li  muraglie  .  $.  T.  de  S'culpt,  Mélange  de 
plâtre  &  de  pierre  pulvérisée,  pareille  à  celle 
dont  uno  ligure  est  faite,  qui  sort  à  remplir  les 
petits  tiou!  ,  &  A  en  réparer  les  défauts,  .strta  di 
mastico, 

PADIGEONNÉ,  IE,  part.  V.  le  Verbe. 

BAD1GLONNEK  j  v.  a.  l'oindre  une  nuirai) le 
H  avec 
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avec  du  bacigeen  .    Dar  un   intonaco   gialliccio  a  i 
-ima  muraglia  .  y.  T.  de  Scu/pt.  Enduire  ou  remplir  | 
des  creux  arec  du  badigeon.    Intonacare  ;    dar  il 
eclor  di  pietra  , 

BADIN  >  NE  ,  adj.  &  s.    Folâtre  j  qui  s'amuse  ! 
à  ces  bagatelles.    Scherzoso;  burlevole  ;    giocoso  ; 
facete.  . 

BADINAGE,  s.  m.  Action  de  badin  .  Scherzo  j 
giuoco  y  trastullo  ;  passatempo  y  sollazzo;  beffa  .  y. 
fig.  Certaine  façon  de  faire  ,  certaine  manière  par- 
ticulière d'  agir.  Il  est  fait  au  badinage  .  ïj*U  e 
.izzi-'f  alla  leffa ,  agli  scherzi,  al  fare  di  y  ce. 
v\  Sorte  de  galanterie  ,  d'  agrément  dans  le  sty- 
le, dans  la  conversation  .  C  est  un  homme  qui  a 
un  joli  badinage  .  L'om  grazioso  ,  piacevole  nello 
scrivere ,  nel  conversare  . 

BADINANT  ,  s.  m.  Cheval  surnuméraire  dans 
un  attelage  de  six  chevaux  ,  pour  le  mettre  à  la 
place  de  quelqu'un  des  autres,  qui  pourvoit  de- 
venir hors  d'  état  de  servir  .'  On  l'appelle  aussi 
le  volontaire  .  Scapolo  .  §.  Dans  les  Parlement  de 
Paris  &  de  Bouen  on  donne  ce  nom  air  Conseiller 

Sui  est  le  neuvième  dans  sa  chambre  ,  Scq'ui  n'est 
es  grands  Commissaires  que  quand   un  des  huits 
premiers  est  absent . 

BADINEMENT,  adv.  D'  un  air  badin  &  folâ- 
tre .    Giocosamente  ;  scherzevolmente  . 

BADINES,  v.  n.  Faire  le  badin  .  Scherzare; 
ruzzare  ;  piacevoleggiare  ;  frascheggiare  ;  folleg- 
giare ;  vaneggiare  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  une  sor- 
te de  galanterie  &  d'  agre'ment  qu'  on  met  dans 
la  conversation  ,  dans  la  manière  d' e'erire .  Esser 
faceto  ,  piacevole  nel  conversare  ,  nello  scrivere  . 
y.  En  parlant  d'  ajustemens  &  d'  ornernens  ,  on  dit 
qu'  ils  badinent,  pour  dire,  qu'ils  voltigent  .  Svo- 
lazzare . 

BADINERLE,  s.  f.  Bagatelle,  chose  frivole. 
Baia  ;  cianciafruscola  ;  inezia  y  frascherìa  . 

BADINES  ,  s.  f.  pi.  Pincettes  légères ,  qui  ser- 
vent à  attiser  les  charbons  &  les  petits  morceaux 
de  bois  qui  sont  dans  une  cheminée  .  Mollette  . 

BADCKKA,  s.  m.  Sorte  de  câprier  des  Indes. 
Cappero  dell'  Indie  . 

BAFFETAS  ,  s. m.  T.  de  Comm.  Toile  grosse  de 
ce  ton  blanc,  qui  vient  des  Indes  Orientales.  On 
la  distingue  par  les  endroits  d'  où  elle  vient  & 
par  1'  aunage  qu'  elle  a  .  Grosse  bambagine  dell' 
Indie  Orientali  . 
BAFOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BAFOCEH,  v.  a.  Traiter  injuricusement  &  avec 
mépris  .  Maltrattare  ;  beffare  ;  ingiuriare  y  scher- 
nir amaramente  ;  dileggiare  y  sbeffeggiare  -• 

BAFRE,  s.  f.  Repas  abondant .  Gozzovigliai 
stravizzo  .  y.  E'  action  de  manger  .  Pacchiata  ; 
ma/igiat-a  y  stravizzo  .  y.  Il  ne  pense  qu'  à  la  bâ- 
fre .  tgli  non  pensa  che  a  caricar  la  balestra  ,  l 
orza  ;  a  cavar  il  corpo  di  grinze  ,  o  pacchiare  ; 
pappare. 

BAFREE.»  v.  n.  Manger.  Il  est  bat,  &  ne  se 
dit  que  dans  le  discours  populaire,  en  parlant  d' 
un  homme  qui  aime  extrêmement  à  manger.  Man- 
giare strabocchevolmente  ;  disordinatamente  y  pap- 
pare i  diluviare  ;  pacchiare  y  divorare  ;  mangiar 
a  csepa  pelle  ;  sbassare  ;  sguazzare  .   _ 

BAFREUR,  s.  m.  Gourmand  .  Celui  qui  aime 
exces'ivement  à  manger  .  Ghiottone;  mangione; 
divoratore  ;  parassito  y  leccone  ;  taverniere  y  pap- 
pacchione .  .     .       j 

BAGACE ,  s.  f.  Incycl.  C  est  ainsi  qu  on  nom- 
ie  le.  cannes  de  sucre  ,   après  qu'  elles  ont  passé 
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au  moulin  .  Canne  dello' zucchero  ,  da,  cui  t'  è  spre- 
muto il  sugo  . 

BAGAGE  ,  s.  m.  Equipage  de  ceux  qui  sont  en 
voyage  ou  à  la  guerre  .  Bagaglio  ;  bagaglie  ;  car- 
naggio y  salmeria  ;  fardello  .  Gros  bagage  .  Le 
bagage  qui  ne  sauroit  être  voiture  que  par  char- 
rois. Gran  bagaglio.  Menu  bagage  ,  qui  peut  être 
porté  sur  des  bètes  de  somme  .  Piccai  bagaglio  . 
o.  Plier  bagage,  se  dit  d'  une  armée  qui  decam- 
-.!■,  qui  s'  enfuit  de  devant  une  autre,  levar  cam- 
po >  far  fa, cello  ;  raffardellare  .  y.  fig.  &  fam. 
Plier  bagage  ,  trousser  bagage ,  pour  dire,  délo- 
ger furtivement  ,  s'  enfuir.  I*r  fagotto  ;  far  far- 
cii Ilo  ,  e  fuggirsi  .  y.  Et  on  dit  d'  un  homme  qui 
est  mort  ,  qu'  il  a  plié  bagage.  Se  n' ì  ito  all' 
altro  mondo  .  f  Cheval  dé  bagage .  V.  Cheval. 
BAGARRE  ,  s.  m.  Tumulte-.  Grand  bruit  cause 
ordinairement  par  une  querelle.  Il  est  familier. 
txruffa  ;  baruffò  ;  chiassai  tumulto  ;  garbuglio  y  su- 
buglio;  capiglia. 

BAGASSE,  s.  f.  T.  pop.  &  malhonnête ,  qui  si- 
gnifie ,  une  femme  prostituée  .  Pagasela-  ;  putta- 
na i  baldrucca  ;  scrofa  ;  meretrice  . 

BA-GATEI  LE,  <.  f.  Chose  de  peu  de  prix,  & 
pc;'  necessaire.  F.ngaitc/ta  ;  chiappola:  cosa  da 
t.ull'Aj  di  niun  cinto,  di  poco  valore  ,  di  poco  prez- 
zo .  y.  Il  signifie  fig.  &  c'est  SOI  plus  <;rand  u- 
<age  ,  chose  frivole  &  de  peu  d'  importance.  Ba- 
:  ..nelle  ;  sciocchezze;  frascherìe;  baie;  cmcia- 
jrusiole  ;  ciuffole i  inezie.  Il  ne  s'amuse  qu'à  des 
bagaHles.  $.  Bagatelle,  se  dit  absolument  pour 
i  îier  qu'on  nt*  croit  pas,  qu'  on  ne  craint  pas 
quelque  chose.  C'est  n  .unie  .-i  l'on  disoit,  point 
du  tout  .    Oibi  i  non  i  verdi  me/ne  affatto. 

KAONE  -,  s.  m.  1  ieu  oit  l'on  renferme  les  For- 
mats ,  après  le  travail  .    l'agno  . 


BAGNOLET,  s.  m.  ou  BAGNOLETTE  rS^. 
Espece  de  coiffure  eie  femme.  Serrateste  ;  cresta 
a  cannoni. 

BAGUE  ,  s.  f.  Anneau  où  il  y  a  une  pierre  en- 
châssée,   &  que  l'on  met   au  doigt.   Anello,     y. 
T.  de  Prat.  Bagues  &  je^yaux  ,  ce  sont  les  pierre- 
ries ,  perles  &  autres  semblables  choses  de  prix  , 
qui  appartiennent  à  une  femme  mariée ,  eSc  qu'elle 
reprend  après  la  mort  de  soit' "mari  .  Le  gioje  .     y. 
j  On  appelloit  autrefois:  Bagues  d'  oreilles,  ce  qu' 
i  oh  appelle  aujourd'  hui  boucles  d'  oreilles .  V.  Bon» 
1  cle  .    y.  T.  de  Guerre  .  .Sortir  vie    &  bagues  sau- 
ves ,   c'  est  sortir  d'  une  place   avec  permission  d' 
emporter  sur  soi  ce  que  1'  on  peut.  0:  On  dit  fig. 
qu'un  homme  est  sorti  ,    est  revenu    bagues  sau- 
ves ,    pouf  dire,    qu'il  est  heureusement  sorti  d' 
un  péril  .    Uscir  al  pulito,    y.  T.  de  Mar.    Petite 
corde,    mise  en  rond,    dont  on  se  sert  pour  faire 
ia  bordure  d'  un  œil  de  pied  ou  œillet    de  voile  . 
Occhio  .    y.  L'  anneau  qu'  on  suspend  vers  le  bout 
d'une  carrière  où  se  font  des  courses,  &  que  ceux 
qui  courent,    tâchent  d'emporter  avec  le  bout  de 
l'a  lance  .,  Corsa  dell'  anello  . 
BAGUÉ  ,  EE,  part.  V.  1?  verbe  . 
BAGUENAUDE  ,  s.  f.    Petit  fruit  qui  est  enve- 
loppé dans  de  petites  gousses  pleines  de  vent,  & 
que  les  enfans  font  claquer  ,    en  les  crevant  entre 
leurs  mains  .  Solano  ;  solano  . 

BAGUENAUDER,  v.  a.  S'  amuser  à  des  choses 
vaines  &  frivoles  .  Baloccare  ;  buffare  y  frascheg- 
giare . 

BAGUENAUDIER  ,  s.  m.  Petit  arbre  qui  por- 
te des  baguenaudes  .  Solano  ;  solatro  .  $.  Celui  qui 
baguenaude  .  Colui  che  balocca  ,  chi  buffa ,  che 
frascheggia  .  y.  Espèce  de  jeu  d' enfans  .  Sorta  d'i 
giuoco  fanciullesco  '. 

BAGUER,  y.  a.  Arranger  les  plis  d'un  habit, 
d'  une  robe  ,  &c.  &  ies  arrêter  ensembje  avec  du 
fil  ou  de  la  soie  .  Far  le  pieghe  d'  una'roba. 

BAGUETTE,  s.  f.  Verge,  hotissine  ,  bâton  fort 
menu  .  Bachetta  ;  verga  ;  scudiscio  y  scuriscio  ; 
vincastro  .  y.  Baguette  d'  arquebuse  ,  de  fusil ,  de 
pistolet  ;  sorte  de  baguette  de  fer  ,  de  bois  ,  de 
baleine,  &c.  dont  on  se  sert  pour  presser  la  pou- 
dre j  la  bourre,  &c.  qu'  on  met  dans  le  canon  de 
cçs  armes  .  Bacchetta  .  y.  Baguette  de  Tambour  ; 
petits  bâtons  longs  d'  environ  un  pied  &  demi  , 
&  bien  tournés,  avec  quoi  on  bat  la  caisse.  Bac- 
chette da  tamburo,  y.  fig.  Commander  à  la  ba- 
guette ,  pour  dire ,  commander  avec  hauteur  Se 
impérieusement.  Comandar  a  bacchetta,  y. Baguet- 
te de  Peintre  .  V.  Appui-main.  §.  T.  d' Archit. 
Petite  moulure  ronde,  en  forme  de  baguette.  Ton- 
dino ;  botiaccino  ;  astragalo . 

BAGUIER  ,  s.  m.  Petit  coffret  pour  serrer  des 
bagues.   Cassettino ;  forzieretto  da  gioje  . 

BAHUT,  s.  m.  Sorte,  de  coffre,  couvert  ordi- 
nairement de  cuir,  &  dont  Je  couvercle  est  eh 
voûte  .  Forziere  ;  cofano  ;  baule  .  y.  T.  d'  Archit.^ 
Le  profil  bombé  du  chaperon  d'  un  mur  ,  de  1' 
appui  ,  d'un  quai,  d'  un  parapet,  d'  une  terrasse 
ou  d'  un  fossé  ck  d'  une  balustrade  .  £'  estremità 
o  cresta  convessa  d'  un  muro ,  d'  un  parapetto  ,  ec. 
y.  T.  de  Jardin.  Plate-bande,  planche,  ou  cou- 
che de  terre  en  bahut  ;  lorsqu'  elle  est  bombée 
sur  sa  largeur,  pour  faciliter  l'écoulement  des 
eaux  ,  &  mieux  élever  les  fleurs  .  Ajuola  fatta  a 
dosso  .  .   .  .     „  ,    , 

BAFÎUTIER  ,  s.  m.  Artisan  qui  fait  &  vend  des 
bahuts  ,  des  valises  &  des  malles;  le  tout  couvert 
de  cuir  de  veau  ,  de  vache,  de  roussi ,  de  porc, 
&C.  Cassettajo;  cofanajo;  che  fa  forzieri  . 

BAI,  IE  ,  adi.  Qui  est  de  certaine  couleur  de 
rouge-brun  ;  il  ne  se  dit  que  du  poil,  &  particu- 
lièrement de  celui  des  chevaux.   Bajo  . 

BAIANISME,  s.  m.  Doctrine,  Hérésie  de  Ba- 
jus.    Eajanismo  . 

BAIANISTE  ,  'j.  m.  Celui  qui  soutient  les  37. 
propositions  tirées  des  écrits  de  Bajus  ,  &  conda- 
mnées par  Pie  V.  Che  seguita  la  dottrina  di  Baio . 
BAIE,  s.  f.  Plage,  rade,  espèce  de  golfe  où 
les  vaisseaux  sont  à  l'abri  de  certains  vents^. 
Golfo  ;  seno  di  mare  .  Il  paraît  qu'  on  doit  plutôt 
1' appeller  Baja .  y.  T.  de  Maçomi.  Ouverture  qu 
on  laisse  dans  les  murs  ,  pour  y  mettre  une  porte 
ou  une  fenêtre  .  Vano  .  y.  Tromperie  qu'  on  fait 
à  quelqu'  un  pour  se  divertir  .  Baja  s.  beffa  ;  bur- 
la ;  giuoco  .  y.  T.  de  Botan.  Graine  de  certains 
arbres,  comme  de  laurier,  de  genévrier,  de  houx  , 
ôcc.  ou  petit  fruit  mou  ,  charnu  ,  &  qui  renferme 
eles  pépins  .ou  des  noyaux  .  Bacca  ;  perla;  orbac- 
ca ;  coccola  .    ,  . 

BAIGNE  ,  I-E,  part.  V.  le  yerbe  .  y.  On  dit, 
qu'  un  homme  est  baigné  dans  son  sang  ,  pour  di- 
re, qu'  il  perd  beaucoup  de  sang,  qu'il  est  cou- 
vert de  sang  .  Bagnato  ,  molle ,  grondante  di  san- 

U.UC  * 

BAIGNER,  v.  a.  Faire  entrer  dans  l'eau  ,  met- 
tre dans  le  bain  .  Mettere  ,  far  entrar  nel  bagno  ; 
far  prender  i  bagni .  y.  En  parlant  d'  une  riviere  ; 
couler  le  long  des  murailles  d'  une  ville,  le  long 
des  bords  d'  un  jardin  ,  &C  Bagnare  ;  colare  d 
appresso  1  dilagare  1  batter  Contra  le  mura  d  una 
Città  ,  d'  un  giardino  ,  ec.  Cette  rivière  baigne  la 
ville,  y.  fig.  Mouiller,  tremper,  arroser,  bagna- 
re ;  irrigare  ;  innaffiare  ;  adacquare .    Baigner  son 
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lit  de  -larmes .  $.  v.  r.  Prendre  les  bains  ,  se  raci' 
tre  dans  1'  eau  .  Bagnarsi  y  entrare  nel  bagno  ; 
prendere  i  bagni .  $.  fig.  Se  plaire  .  Les  Tyrans  se 
baignoient  dans  le  sang  des  Martyrs  ,  pour  dire  , 
qu'  ils  se  plaisoient  à  verser  leur  sang.  I  Tiranni 
prendeau  diletto  nel  vedere  scorrere  il  sangue  de'' 
Martìri  .  Il  est  ausn  v.  n.  Tremper  long-temps. 
Immollare  ;  bagnare;  tuffare.  Il  faut  que  ces  her- 
bes baignent  dans  1'  esprit  de  vin  . 

BAIGNEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  se  baigne  à  la  rivière .  Colui ,  colei  che  si  ba- 
gna ;  bagnature  .  y.  Celui  ou  celle  qui  tient  des 
bains  &  des  étuves  pour»  le  public  .  Stufa/uolo  ; 
bai>n.i/uolo  „ 

BA1GNOIR  ,  s.  m.  Endroit  où  1'  on  va  se  bai- 
gner. Bagno;  luogo  da  lavarsi. 

BAIGNOIRE,  s.  f.   Cuve  faite  pour  prendre  le 
bain  .  Tinozza  ;  bagno  y  tino  da  bagnarsi  y  buca  del 
bagno  ;  mastello  . 
BAIGU  .    V.  Bégue  . 

BAIL,  s.  m.  Au  pluriel,  Baux.  Contrat  paï 
lequel  on  donne  une  terre  à  ferme  ,  Ou  une  mai- 
son à  louage,  ou  1'  on  prend  à  bail .  Affitto  ;  in- 
stromeuto  .  y.  fig.  Cela  n'est  pas  de  mon  bail»  - 
pour  dire,  cela  est  arrivé  "dans  un  temps  où  rien 
ne  m'  obligeoit  à  y  prendre  part.  Io  non  ci  ave- 
va interesse.  y.  Eail  d'amour;  contrat  de  ma- 
riage .  Contraito  di  matrimonio  .     • 

BAILE  ,  s.  m.  Titre  qu'  on  donnoit  à  l'Ambas- 
sadeur de  Venise  à  la  Porte.  Bailo  .  y.  On  le  don- 
ne aussi  dans  quelques  endroits  à  un  Juge  Royal. 
Bailo  ;  Giudice  regio . 

BAILE ,  s.  f.  Charge  ,  office  de  baile  .  Bahag- 
gio  ,  Grado  71e lie  Religioni  Militari  . 

BAILLARD  ,  s.  m.  Brancard  sur  lequel  les  Tein- 
turiers posent  les  soies  pour  les  égoutter.  Sorta 
di  barella. 

BAILLE,  s.  m.  T.  de  Mar.  Moitié  de  tonneau 
en  forme  de  baquet .  On  y  met  de  1'  eau  douce 
pour  l'équipage.  La  metà  d'  una  botte  . 
BÂILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BÂILLEMENT,  s.  m.  L'action  de  bailler. 
Sbautgliamento  y  sbadiglio,;  sbavigliamento  y  sba- 
vigli, y.   r.  de  Gramm.  Élision,  Euphonie.  V. 

BÂILLER,  v.  n.  La  première   syllabe  est  lon- 
gue .  Respirer  en  ouvrant  la  bouche  extraordinai- 
rement,  &  involontairement  .  Sbadigliare  ;   sbavi-- 
gliare  .  §.  fig.    S' entr' ouvrir  ,  être  mal  joint.  &- 
prirsi  y  spaccarsi . 

BAILLER  ,  v.  a.  La  première  syilabe  est  bre- 
ve .  Donner  ,  mettre  en  main  ,  livrer  .  Ce  verbe 
n'est  plus  guère  en  usage  dans  le  discours  ordi- 
naire ;  mais  en  T.  de  Prat.  on  dit  bailler  à  fer- 
me .  Affittare  ;  dar  ad  affitto  .  v.  On  dit  ,  dans  le 
style  familier,  vous  me  la  baillez  belle;  vous  m' 
en  voulez  faire  accroire  .  Voi  me  ne  volete  far 
bere  .  Voi  mi  volete  mostrar  la  luna  nel  pozzo  , 
far  veder  il  bianco  per  il  nero . 

BAILLERESSE,  s.  f.  Celle  qui  baille  à  ferme, 
qui  passe  un  bail .  Colei  che  affitta ,  che  dà  a  pi- 
gione . 

EAIII.ET  ,  adi.  m.  Il  se  dit  d'  uh  cheval  ayant 
le  poi)  roux  j  tirant  sur  le  blanc.  Spezie  di  color 
■d'  isabella . 

BAILLEUL,  s;  m.  Celui  qui  fait  profession  de 
remettre  les  os  rompus  ou  disloqués ,  les  côtes  en- 
foncées ou  rompues .  'Colui  che  fa  mestiere  di  ri- 
metter a  suo  luogo  /'  ossa  dislogate  . 

BÂILLEUR  ,  s.  m.  Qui  b'.ulle  ,  qui  est  sujet  à 
bâiller.  Colui  che  sbadiglia  . 

BAILLEUR,  s.  m.  T.  de  Prat.  Il  ne  se  dit 
que  de  celui  qui  baille  ,  qui  .donne  à  ferme;  par 
opposition  à  celui  qui  prend  une  ferme,  &-Jla  °'v 
appelle  preneur  .  Colui  che  affitta  ,  che  dà  ad  af- 
fitto ;  affittatore . 

BAILLI,  s.  m.  Officier  Royal  d' épée  ,  au  nom 
duquel  la  Justice  se-, rend  dans  1'  éfndue  d'  un  cer- 
tain ressort ,  &  qui  a  droit  de  commander  la  No- 
blesse de  son  district ,  lorsqu'  elle  est  convoquée 
pour  1'  arrière-ban  .  Nome  d'  una  carica  in  tran- 
cia .  Ci.  Officier  Royal'  de  Robe-longue  ,  qui  rend 
la  Justice  dans  l'étendue  d'un  certain  ressort) 
&  dont  les  appellations  ressortissent  immédiate- 
ment au  Parlement .  Podestà  ;  Giudice  regio  .  y. 
Il  se  dit  aussi  d'  un  Officier  de  Robe- longue  ,  qui 
rend  la  Justice  au  nom  d'un  Seigneur  .  Il  y  a 
quelques-uns  de  ces  Baillis  qui  ressortissent  im- 
médiatement au  Parlement  ,  comme  les  Baillis  des 
Pairies ,  ou  des  Terres  tenues  en  Pairie  ;  &  d'  au- 
tres qui  ressortissent  à  des  justices  Royales,  com-_ 
me  les  Baillis  de  certains  Marquisats  -,  de  certai- 
nes Châtellenies  .  Podestà  ;  Bailo  ;  Bali  .  y.  Dans 
l'Ordre  de  Malte,  on  appelle  Bailli,  un  Cheva- 
lier revêtu  d'  une  dignité  qui  le"  met  au-dessus 
des  Commandeurs  ,  Se  qui  lui  donne  le  privilège 
de  porter  la  Grand  Croix  .  Bah  ;  :  alivo  . 

BAILLIAGE  ,  s.  m.  Tribunal  composé  de  lu- 
ges, qui  rendent  la  Justice  au  ni.,.i  du  Bai'.li.  Ma' 
gisiraio  che  amminìsirà  la  Giustizia  a  nome  del 
Bali  .  y.  Certaine  étendue  de  p.tys ,  qui  est  sous 
la  Jurtsdiction  du  Bailli.  Podesterìa;  distratto  del- 
la giurisdizione  del  ".ali  .  y.  .li  se  dir  aus.i  ,  de 
la  maison  dans  laquelle  le  Bailli  ou  son  Liti.t*.- 
nant  rendent  la  Justice.  //  Tribunale  del  Bali. 
BAILLIE  ,  s.  f.  Tutele  .  Tutela  . 
BAILLISTRE,  s.  m.   T.  de  Jurispr.  Vieux  mot 
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encore  usité  dans  quelques  coutumes ,  qui  est  sy- 
nonyme à  Tuteur  ou  Gardien  . 

BAiLLIVE,  s.  f.  La  femme  du  Bailli  ,  La  mo- 
glie del  Podestà  . 

BAILLON  ,  s.  m.  Ce  qu'  on  met  dans  la  bou- 
che d'  une  personne  ,  pour  Y  empêcher  de  parler 
&  crier  j  ou  dans  la  gueule  d'  une  bète,  pour  l'em- 
pêcher de  mordre,  Se  de  faire  du  bruit.  Sbarra. 

BAILLONNE,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  de 
Blason  .  Tout  animal  qui  est  représenté  avec  un 
bîton  entre  les  dents  .  Bailonnato  . 

BAILLONNER,  v.  a.  Mettre  un  bâillon.  Porre 
altrui  in  bocca  una  sbarra  . 

BAILLOQUES  ,  s.  f.  C  est  ainsi  que  les  PJu- 
massiers  nomment  des  plumes  mêlées  de  plusieurs 
couleurs  .  Piarne  di  vari  colori  . 

BAILLOTTE,  s.  f.  T,  de  Mar.  C'  est  un  seau. 
Bugliuolo  . 

BAIN  ,  s.  m.  Eau ,  ou  autre  liqueur  ,  dans  la- 
quelle on  se  met  ordinairement  nu  ,  coit  pour  le 
plaisir  ,  soit  pour  Ja  santé  ,  &  où  1'  on  demeure 
un  temps  convenable  .  Bagno  y  bagni  .  $.  Prendre 
un  demi-bain  ,  pour  dire,  ne  se  mettre  dans  1'  eau  , 
que  jusqu'  à  la  ceinture  .  Prendere  un  mezzo  ba- 
gno, il  semicupio  .  e).  Bain  >  se  dit  de  la  cuve  où 
1'  on  prend  le  bain  .  V.  Baignoire  .  §.  T.  de  Chi- 
mie .  Liqueur  ou  substance  dans  laquelle  on  place 
un  vaisseau  ,  pour  faire  quelque  digestion  ou  di- 
stillation .  Quand  un  vaisseau  est  exposé  aux  va- 
Eeurs  de  l'eau  bouillante,  on  dit  qu'il  est  au 
ain  des  vapeurs.  Bagno,  Quand  il  est  dans  le 
sable,  on  dit  qu'il  est  au  bain  de  sable.  Bagno 
secco  .  On  appelle  Bain-marie  ,  1'  eau  bouillante  , 
dans  laquelle  on  met  quelque  vase,  pour  faire  cui- 
re les  viandes  ,  &  les  autres  choses  qui  y  sont  . 
Bagnomaria.  §.  Et  jdi  stillati  on  au  bain-marie, 
celle  qui  se  fait  en  mettant  dans  un  vaisseau  plein 
d'  eau  chaude  ,  qui  est  sur  le  feu,  le  vase  où  sont 
les  matières  qu'  on  veut  faire  distiller  .  Distilla- 
zione a  bagno  maria  .  £,  Bains  ,  s.  m.  pi.  Eaux 
naturellement  chaudes  ,  où  I'  on  va  se  baigner  . 
Bagni  pubblici  i  luogo  dove  sono  bagni  y  terme  .  §. 
Appartement  destiné  pour  se  baigner.  Bagno  .  y. 
En  général  ,  il  sé  prend  chez  un  grand  nombre  d' 
Artistes  ,  pour  les  liqueurs  &  pour  les  vaisseaux 
dans  lesquels  ils  donnent  quelques  préparations  à 
leurs  ouvrages.  Bagno.  §.  11  y  a  en  Angleterre 
un  Ordre  qu'  on  appelle  1'  Ordre  des  Chevaliers 
«lu  Bain  .  V  Ordine  kc'  Cavalieri  bagnati  . 

BAJOIRE,  s.  f.  Médaille  ou  monnaie  qui  a  pour 
effigie  dçux  têtes  de  profil ,  qui  semblent  être  ap- 
puyées P  une  sut  l'autre,  telle  que  l'on  en  voit 
de  Louis  Se  de  Carlomaii,  de  Henri  IV,  Se  de  Ma- 
rie de  Médicis  .  Medaglia  con  due  teste  . 

BAÏONNETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  poignard  ou  de 
long  couteau  pointu  ,  que  les  soldats  mettent  au 
tout  du  fusil  .  Bajonetta  . 

BAÏOQUE  ou  BAJOQUE,  s.  f.  Petite  monnoie 
en  Italie  .  Bajocco  . 

BAJOU  ,  s.  m.  T.  de  Ch.irp.  La  plus  haute  des 
planches  du  gouvernail  d'un  bateau  fonect.  L'asse 
supcriore  d'  una  chiatta  . 

BAJOUE  ,  s.  f.  Partie  de  la  tête  du  cochon  , 
qui  s' étend  depuis  1' œil  jusqu' à  Ja  mâchoire. 
(,njfo  i  ceffo  i  muso  ;  grugno  di  porco  . 

KAJOYÉIiS  ou  JOUILI.IERES.s.f.  pi.  Hydraul. 
Les-  ailes  de  maçonnerie  qui  revêtissent  1'  espace 
ou  la  chambre  d'  une  écluse  fermée  aux  deux  bouts 
par  des  portes  ou  des  vannes  que  1'  on  lève  A  I' 
aide  de  cables  qui  filent  sur  un  treuil  ,  que  plu- 
sieurs hommes  manœuvrent.  Sponde. 

BAI  RAM,  s.  ni.  Fête  sol- miel  le  clic/,  les  Turcs  , 
à  la  fin  «lu  Ramadan,  qui  est  le  Umps  de  leur 
jeûne  .  Il  Bairan  . 

BAISE  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

baisemain,  s. m.  T.  qui  n'a  présentement  d' 
usage  qu'  en  matière  féodale,  &  qui  se  dit  de  I' 
hommage  que  le  vassal  rend  au  Seigneur  de  Fief, 
en  lui  baisant  Ja  main.  Baciamano,  v.  Au  pluriel  , 
coinpJimcns  ,  recommandation  .  Baciamano  ,-  osse- 
quio i  osservanza  . 

BAISEMENT,  s.  m.  Action  de  baiser.  Il  ne  se 
dit  guère  que  de  J' action  de  baiser  les  pieds  au 
Pape  .  Baciamente  y  bacio  . 

KAISER  ,  v.  a.  Appliquer  sa  bouche  OU  sa  joue 
sur  le  visage  ou  sur  l.i  main  de  quelqu'un,  par 
amitié,  par  amour,  par  civilité,  par  respect  .  Il 
se  dit  aussi  en  parlant  des  choses  sui  Lesquelles 
on  applique  Ja  bouche  en  signe  de  vénération  Bt 
de  respect  .  Baciare  ;  imprimer  b.ici  .  v>.  Baiser  , 
T.  de  lièo/n.  U  exprime  le  contact  de  elcux  cour- 
bes qui  ont  Je  même  rayon  île  développée.  0««- 
l.ire,  &  quelquefois)  Baciare.  $.  Batter  les  mains; 
saluer  une  personne,  soit  en  présence,  soit  en  ab- 
sente. Je  vous  baise  les  mains  .  Le  bacio  le  ma- 
ni ■  ta  riverisco  i  me  te  raccomando  .  On  dit  en 
plaisanterie,  je  vous  baise  les  mains;  pour  témoi- 
gner à  une  personne  qui  1'  on  n'approuve  pas  ce 
qu  clic  s.  1 1  .  //  lu/1  tervo  )  datela  a  bere  a  chi 
volete  .  i$.  On  dit  fig.  de  certaines  choses  qui  se 
touchent  ,  qui  5C  joignent  ,  qu'  elles  se  baisent  . 
Si  combaciano  ,•  si  toccano  . 

BAI, h.,  s.  m.  Action  de  celui  qui  baise.  Ba- 
tto i  bac  iure  i  baseto  .  $.  On  dit  prov.  Baiser  (je 
Judas,  Je  baiser  d'un  traître.  Bacio  di  Giudi  ■ 
bacio  di  traditore  . 


BAISEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f..  Qui  se  plaît  à 
baiser  ,  qui  baise  volontiers  .  Baciatore  y  baciatri- 
ce  ì  che  si  diletta  a  dar  baci  . 

BAISOTTER  ,  v.  Diminutif.  8c  fréquentatif. 
Baiser  souvent  .  Baciucchiare  i  baciuccare  . 

BAISSE  ,  s.  f.  Déchet .  Il  se  dit  des  espèces  ou 
des  papiers  Royaux  commerçables  ,  qui  tombent 
au-dessous  du  prix  qu'  ils  avoient  .  Discredito  , 
calo  delle  monete ,  viglietti  o  scritture  di  commer- 
zio  ,  ec.   „ 

BAISSE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Tête  bais- 
sée. Façon  de  s'  exprimer  dont  on  se  sert  en  par- 
lant de  ceux  qui  vont  hardiment,  courageusement 
au  combat  .  Dar  di  cozzai  affrontar  arditamente 
il  nimico  y  scagliarsi  i  avventarsi  y  venir  addosso 
al  nimico.  §.  Il  se  dit  aussi  d'une  personne  qui 
se  porte  à  quelque  chose  avec  résolution  .  Volon- 
terosamente y  arditamente  y  acremente  y  vigorosa- 
mente . 

BAISSER,  v.  a.  Abaisser,  mettre  plus  bas.  Ab- 
bassare y  calare  y  por  giù  y  lassare  .  §.  Baisser  la 
voix;  parler  plus~bas.  Parlar  più  piano  i  abbassar 
la  voce  .  §.  Baisser  les  yeux  ;  regarder  en  bas . 
Abbassare  gli  occhi  i  bassare  gli  occhi  in.  terrai  chi- 
nargli .  Ç.  Baisser  la  main  à  un  cheval  ;  pousser 
son  cheval  à  toute  bride.  Spignere ,  spronar  un 
cavallo  ,  accio  corra  a  tutta  briglia  ,  a  tutta  car- 
riera .  §.  Baisser  l'oreille,  pour  dire,  foiblir, 
se  décourager.  V.  §.  Baisser  la  vigne,  T.  d' Agri- 
culture  .  Lier  les  branches  taillées  à  1'  échaias  . 
Torcer  la  vite  .  $.  v.  n.  Diminuer,  devenir  plus 
bas  ,  plus  foible  .  Decrescere  i  calare  i  consumare  y 
diminuire  i  scemare  i  declinare  .  Ainsi  1'  on  dit  : 
La  rivière  baisse  .  V  acque  del  fiume  già  calano  , 
scemano  .  Le  jour  baisse  .  Il  sole"  tramonta  ;  il 
giorno  presto  declina.  La  vue  commence  à  lui  bais- 
ser .  Comincia  a  indebolirsegli  la  vista  .  (j.'On 
dit  que  du  vin  baisse  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  perdu 
de  sa  force  .  Vino  che,  passa.  Qu'un  vieiilard  bais- 
se, pour  dire,  qu'il  s'affoiblit  tous  les  jours.  Egli 
casca  fra  le  vecchie  .  Qu'  un  malade  baisse  ,  pour 
dire,  qu'il  empire.  Peggiorare .  e).  On  dit  que  la  mer 
hausse  Se  baisse  deux  fois  le  jour;  pour  dire,  qu' 
il  y  a  deux  fois  par  jour  flux  &  reflux  .  //  mare 
cresce  e  cala  due  volle  il  giorno  .  tj.  Baisser  se 
dit  aussi  en  parlant  du  chemin  qu'on  fait  en  de- 
scendant le  long  de  quelques  rivières  Se  principa- 
lement le  long  de  la  rivière  de  Loire.  Andar  lun- 
go un  fiume  .  $.  v.  r.  Se  courber,  s'  incliner.  Ab- 
bassarsi i  curvarsi  ;  piegarsi  . 

BAÏSSIçKE,  s.  f.  Le  reste  du  vin  quand  il  ap- 
proche de  la  lie  .  hendigliuolo  della  botte  i  fon- 
daccio i  residuo  di  vino  . 

BAISSOIKS,  s.  m.  pi.  T.  de  Salines.  C'est  le 
nom  qu'  on  donne  aux  réservoirs  ou  magasins  d' 
eau  .  Serbato;  d'  acqua  . 

BA1SURE,  s.  f.  L'  endroit  par  lequel  un  pain 
en  a  touché  un  autre  dans  le  four,  'jrlicetoi  at- 
taccatura . 

BAL,  s.  m.  Assemblée  pour  danser;  Ballo  i  fe- 
sta di  ballo  ;  trescai  trattenimento  di  ballo.  §.  On 
appelle  la  reine  du  bal  ,  celle  à  q'ui  on  donne  le 
bal  ,  Se  qui  en  fait  les  honneurs  .  La  regina  del 
ballo  .  Et  roi  du  bal  ,  celui  qui  en  fait  les  hon- 
neurs ,  Se  qui  danse  le  premier  .  J\.c  del  ballo  . 

BALADIN  ,  INE,  s.  m.  &  f.  Ce  mot  signifioit 
autrefois  tout  danseur  de  théâtre  .  Il  ne  se  dit 
plus  guère  que  pour  signifier  un  farceur,  une  far- 
ceuse.. Ballerino  i  saltatur,  .  Ballerina  .   saltatrice. 

BALAFI1E  ,  s.  f.  Blessure  fuie  au  visage  p.ir  une 
arme  tranchante  •  Sfregio  ,•  taglio  fatto  altrui  sul 
viso.  \}.  On  le  dit  plus  communément  de  la  cica- 
trice qui  reste  quand  la  blessure  est  guérie,  ifre- 
ìr,io  ,  cicatrice  che  di  tal  taglio  rimati*. 

BALAFRE,  m,  part.    v.  le  verbe  . 

BAI-AFHEH  ,  v.  a.  Blesser  en  taisant  une  bala- 
fre .  Sfregiare  >  fur  un  taglio  nei  viso  . 

BAI  AI,  s.  m.  Instrument  servant  à  nettoyer, 
à  ôicr  les  ordures  d'  une  rue,  d'  une  chambre,  d 
un  cabinet  .  Scopai  granata.  <>.  fi  .  Bfttii  le  ba- 
lai ,  pour  dire  ,  mener  une  vie  obsi  lire  ce  peu  ai- 
sée .  Menar  una  vita  stentata  .  vivere  ,■  talmen- 
te i  far  vita  stretta  .  Ç.  Mener  une  vie  qui  tient 
ehi  libertinage  .  Minar  una  vita  alitiamo  dissolu- 
ta ,  vivere  :.n  pn'  troppo  alla  hier.:  .  v.  Avoir  été 
long  temps  dans  certains  emplois.  El  S  ere  stato  lun- 
gamente m  un  impiego.  $.  T.do  foHcoiW.  La  queue 
de  I'  piseau  .  Coda  . 

BAI  \is,  adj.  m.  Qui  ne  s' emploie  qu' avec 
le  mol   nilus  .     Sorte  lie  rubis  de  couleur    de  vin 

fort   ,    p.n  III.'       '.'..  in  . 

BALANCl  ,  s.  f.  Instrument  dont  On  se  sert 
f  '     pesej  ,  composé  eie  deux  bassius  susjî  ndus  à, 

un  tle;.iu  .  Bilan,  in.  \>.  fig.  l' attention  avec  la- 
quelle e>u   pèse  ei.iiis   son  esprit    les    raisons    qui  se 

présentent  pour  es.  contre,  sur  un  sujet,  tsame 
t. insu/ ,  rigoroso  }  minuto.  0.  Meure  en  balance 
Us  raison:  de  pan  eie  d'autre.    Pesare  s  bilancia' 

re  i  esaminar  U  ragioni  d'  ambe  le  parti  i  conside- 
rare  i  tcandagliare i  compattarti  disaminar  minu- 
tamente. 0.  Meure  dans  la  balance,  pour  dire  , 
examiner  en  c  >inpar.mi  .  iftfiguttrt  ■  paragonar  unii 
ui-.t  con  un'  ../.<..  .  s>.  Mettre  dans  la  balance  les 
iciioris  de  d  us  grands  hommes,  pour  dire,  en 
faire  le  parallèle.  Pesare neJla  medesima  bilancia. 
$,  Faire  pencher  la  balance;  faire  qu'une  person- 


ne, qu'une  chose,  qu'une  considération  l'empor- 
te sur  1'  autreA.  Dar  il  tracollo ,  o  '/  tratto  alla 
bilancia.  $.  Etre  en  balance,  pour  dire,  être  en 
suspens  ,  ne  savoir  quel  parti  ,  quelle  résolution 
on  doit  prendre  .  Esser  in  sospeso  ;  esser  in  dub- 
bio ,■  non  sapere  a  qual  partito  risolversi  .  §.  On 
dit  qu'une  chose  tient  1'  esprit  en  balance,  pour 
dire  qu'elle  le  tient  irrésolu  Se  en  suspens;  Se  en- 
parlant  d'  un  combat  où  la  victoire  a  été  long- 
temps disputée  de  part  &  d'  autre  ,  on  dit  que  la 
victoire  a  été  long-temps  en  balance.  La  vittoria 
restò  lungamente  in  sospesa  .  fj.  Balance  ,  r.  de 
Comm.  L'  état  final  ou  la  solde  du  livre  de  com- 
pte .  Bilancio,  §.  Balance  du  Commerce,  se  dit 
aussi  du  résultat  général  du  commerce  actif  & 
passif  dans  une  nation  .  Bilancia  di  commercio  .  s). 
La  balance  est  aussi  1'  un  des  douze  signes  du 
Zodiaque  .  Libra  . 

BALANCÉ  ,  s.  m.  Pas  de  danse  où  k  corps  se 
balance  d'  un  pied  sur  1'  autre  en  temps  égaux  . 
Quel  passo  che  si  fa  su  la  punta  de'  piedi  ora  da 
un  canto  ed  pra , dall'  altro  . 

BALANCE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe '. 

BALANCEMENT,  s.  m.  Mouvement  par  lequel 
un  corps  penche  tantôt  d'  un  côté  ,  tantôt  de  1' 
autre  .  Barcollamento  j  tentennamento  ;  il  dondo- 
lare . 

BALANCER,  v.  a.  Tenir  en  équilibre.  Contrap- 
pesare!  tener  in  bilico,  in  equilibrio.  \j.  Faire  al- 
ler quelqu'  un  haut  Se  bas  sur  une  brandiJloire  . 
Dondolare i  muovere  in  qua  e  in  là  ,  su  e  giù.  <j. 
fig.  Examiner  ,  considérer  dans  une  chose  ,  dans 
un  sujet,  les  raisons  qui  sont  pour  &  contre .  Bi- 
lanciare i  pesare  ;  esaminare  le  ragioni  d'  ambe  le 
parti.  $.  T.  de  Peint.  Mettre  une  sorte  d'équili- 
bre dans  les  groupes,  de  façon  qu'  il  n'y  ait  pas 
un  côté  du  tableau  plein  de  figures,  tandis  que  1' 
autre  est  vide.  Compartir  le  figure  .  (J.  Et  on  dit 
qu'une  figure  est  balancée,  lorsque  les  membres 
sont  disposés  avec  équilibre,  relativement  au  cen- 
tre de  gravité  .  Posa  bene  .  Ç.  T.  de  Manège  .  Ba- 
lancer la  croupe  au  pas  ou  au  trot ,  se  dit  d'  un 
cheval  dont  la  croupe  dandine  à  ses  allures  .  Di- 
menar la  groppa  ;  gingellare  .  §.  T.  de  l 'ènerie  . 
Se  dit  d'  une  bête  qui  ,  chassée  des  chiens  cou- 
rans ,  est  lassée,  &  vacille  en  fuyant.  Barcollare . 
(j.  On  le  dit  aussi  d'un  lévrier,  quand  il  ne  tient 
pas  la  voie  juste,  Si  qu'il  vaA&  vient  A  d'  autres 
voies  .  Perdere  il  sito.  §.  fig.  Etre  en  suspens,  ir- 
résolu ,  incertain,  indéterminé,  hésiter  .  Esser  in 
sospeso  ;  in  dubbio  y  star  in  forse  y  esitare  i  esser 
irresoluto  i  non  saper  a  quai  partito  riso/versi . 
§.  v.  r.  Se  pencher  en  marchant  tantôt  d'  un  cô- 
té ,  tantôt  d'  un  autre  .  Ciondolare  y  barcolare  i 
tracollare  i  ondeggiare  i  andar  a  onda  .  Ó.  Se  fai- 
re aller  haut  Se  bis  dans  une  brandilloire  .  Alta- 
lenare .  i.  On  dit  d'  un  oiseau  de  proie,  qu'il 
se  balance  en  1'  air  ,  quand  il  se  tient  suspen- 
du en  l'air,  sans  remuer  les  ailes.  Brillare  con 
l'ale. 

BALANCIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  flit  les  dilîé- 
rens  instrumens  dont  on  se  sert  dans  le  commer- 
ce, pour  peser  toutes  sortes  de  marchandises.  Bi- 
la/uia/o  .  $.  Pièce  d- horloge  ,  qui  par  son  balan- 
cement rè^le  lî  mouvement  de  1'  horloge.  Tera- 
po  d'  oro  U,;  io  .  Quflquc.s-ims  disent  aussi  F.ilan- 
ciere  .  Ç.  Machine  avec  laquelle  on  monnoie  îles 
pièces  d'or,  d'argent  Se  de  cuivre,  des  médail- 
les ôâ:  des  jetons  .  Torchio  .  §.  i .  de  Me'can,  Ce 
nom  est  donné  communément  à  toute  partie  d'une 
machine  qui  a  trn   mouvement    d'  oscillation  ,    & 

3ui  sert  ou  à  ralentir  ou  à  régler  le  mouvement 
es  autres  parties  .  Bilanciere  . 
BALANCINE  ,  s.  f.  J".  de  Mar.  Manœuvre  ;  c' 
et  i  dire,  corde  qui  par  un  bout  est  frappée  i 
la  tète  du  mât  ,  Se  passe  sur  une  poulie  au  bout 
de  la  vergue.  L'  usage  eie  la  balancinc  est  de  te- 
nir h  vergue  en  balance,  lorsqu'elle  est  dans  sa 
situation  naturelle,  tune  così  detta  y  perche  serve 
,i  t.  n.  re  in  bilancia  /'  antenna ,  quand'  e  nella  sua 
ulna. ion   naturale. 

i    U    \NCINE.S,  s.  f.  pi.     V.  Valancines. 
BALANÇOIRE  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  mise  en  é- 
qmlibrc  sur  quelque  chose  d'élevé,   Se   sur  laquel- 
'       n   ;e  balance  pir  les  deux  bouts.  A! 'lai 'ena  . 

RAI  ANÇONS  ,  s.  m.  pi.  Bois  de  sapin  débités 
en  petit  .  Piccioli  per.^i  di  abste  ,  preparati  per 
metterli  in  opera  . 

BALANDHAN  e,u  BALANDRAS  ,  s.  m.  Espè- 
ce eie  casaque  de  campagne  ,  dont  on  se  servoit 
autrefois  .  Palandrana  ,  gabbana  . 

CALANDRE,  s.  f.  Sorte  de  bâtiment  de  mer  . 
t\'avc  ioli  detta  . 

BALANT,  s.  m.  T.dr  Mar.  Iksc  dit  eie  la  par- 
tie d'une  manœuvre  même,  quand  elle  n'est 
point  employée  .  Manovra  ,  o  parte  di  manovra 
mm  impiegata  • 

BAI  ANUS,  s.  m,  T.  d'  Anat.  Gland  de  la  ver- 
ge-,     \  .  (lland  . 

BALAOU  ,  s.  m.  Petit  poisson  de  la  Martini- 
que ,  lequel  ressemble  a  la  sardine  ,  èc  est  fort 
délicat  .  Sorta  di  pesce  così  detto  . 

RALASSE  ,    s.  i.  Couetc  de    lit  formée   de    la 
paille  d'avoine,  enveloppée  dans  de  la  toile.  Col- 
ui .   ripiena  di  paglia  a'  avena, 
JiALASSOR  ,    s.  ».    Étofl'c  des   Indes  Oi  ienta- 
H    i  Ics, 
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Je*  ,    tate  d'  e'corce  d'  arbre  .    Stoffa  di  scorza  d' 
albero  ,  che  si  fabbrica  nelle  Indie  Orientali  . 

EALAST  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Anias  de  caiJIoux 
&  de  sable  que  l'on  met  à  fond  de  cale,  pour 
que  le  vaisseau  entrant  dans  1'  eau  ,  par  ce  poids 
demeure  en  assiette  .  Savona  di  pietra  . 

BALATAT,  s.  m.  Grand  arbre  de  l'Amérique, 
qui  sert  aux  gros  ouvrages  .  Grande  albero  dell 
America  . 

BALAUSTE  ,  s.  f.  Fruit  du  grenadier  sauvage. 
Melagrana  salva!  Ica  . 

ffcBALUSTIER  ,  s.  m.  Grenadier  sauvage  .  Mela- 
grano salvifico  . 

BALAYÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BALAYER,    v.  a.    Oter    les  ordures   d   un  heu 
avec  un  balai  .    Spazzare  ;    scopare)  nettar  con  la 
scopa  . 

BALAYEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 

qui  bilaye.  Scopatore;  che  scopa.  )    , 

BALAYURES  ,  s.  f.  pi.  Les  ordures  qui  ont  ete 

ama^ées  avec  !e  balai.  Spazzaturai  immondizia  ; 

la  .ura  ;  "tararne  . 

BALAZÉES  ,   s.  f.  pi.    Toiles    de  coton    qui  se 
fabriquant  d  Suratte  .    Tele  di  cotone    di  Ritratte. 
BALBUTIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BALBUTIEMENT  ,  s.  m.    L'action  de  balbu- 
tier.   Le  défaut  d'organe  qui  lait    balbutier.    Il 
balbettare  ;  balbuzie  . 

BALBUTIER  ,  v.  n.  &  quelquefois  actif.  Pro- 
nencér  imp.irf  litcment  ,  en  hésitant,  en  articu- 
lant avec  peine.  Balbettare  ;  balbuzzare  ;  bahuz- 
■zirc  ;  cinguettare  S  cingottare  ;  lin  guetta:- e  ;  tar- 
tagliare i  balbussarei  trogliare  ;  balbetti. are  ;  bat- 
tu ire  i  balbutire  ;  scilinguare  f  frammetter  lingua 
hi  favellando  .  y.  fig.  Parler  sur  quelque  sujet 
confusément  &  sans  connoissance  .  Barbugliare  ; 
parlar  inettamente .  '••','■". 

BALBUZARD  ,  s.  f.  Espèce  d'oiseau  de  proie  . 
Talco  pescatore,    aquila  pescatrice. 

BALCON  ,  s.  m.  Petite  terrasse  en  saillie  ,  at- 
tachée à  un  bâtiment  j  environnée  d' une  balustra-; 
de,  &  sur  laquelle  on  va  prendre  l'air.  Sporto  di 
casai  balcone  .  Et  quelque  part  ,  Poggiui.ln  .  Ç). 
Grille  de  fer  qti'  on  met  à  une  fenêtre,  quoiqu  U 
n'y  ait  aucune  saillie.  l'errata;  ferriata.  y.  T. 
de  Mar.  Galeries  que  l' on  fait  au  dernere  de 
certains  vaisseaux  ,  pour  1'  ornement  ou  pour  la 
commodité  .  On  les  appelle  autrement  ]ardms  & 
Galeries.    Balconi  i  gallerie . 

BALDAOUIN  ,  s.  m.  Dais  qu'  on  porte  sur  le 
Saint  Sacrament  dans  les  processions,  ou  sui»  la 
tète  du  Pape  dans  certaines  cérémonies  .  Baldac- 
chino .  y.  Ouvrage  d'  Architecture  ,  orr,e>  de  co- 
lonnes ,  &  qui  sert  à  couvrir  1'  Autel  d'  une  E- 
«lise  Baldacchino  .  §.  On  dit  aussi ,  le  baldaquin 
d'un 'catafalque,  &  un  lit  à  baldaquin. 

EALEINE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  d  une  gran- 
deur extraordinaire  .  Balena  ;  ceto  ;  orca.  S.  On 
appelle  aussi  baleine,  une  corne  pliante  &  forte, 
tirée  des  fanons  ou  barbes  de  la  baleine  .  Osso  di 
balena  .  y.  T.  d'  Astro/i.  Constellation  de  1'  hémi- 
sphère meridional.  La  balena. 

BALEINEAU  ou  BALENON,  f.  m.  Le  petit 
de  la  baleine.  Balena  giovane. 

BALENAS  ,  s.  m.  Membre  génital  de  la  balei- 
ne male .  On  prétend  que  c'  est  le  seul  poisson 
qui  engendre  comme  les  animaux  terrestres .  Mem- 
bro che  serve  al  maschio  della  balena,  per  la  ge- 
nerazione.  - 

BALEOTRILLE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  V.  Arbale- 
5  tri  1  le  . 

rjALEURE.S,  s.  f.  pi.  T.  d'  Archit. ^  C'est  Y  ex- 
cédent d'  une  pièce  sur  une  autre ,  près  d'  un  joint 
dans  la  douelle  d'une  voûte,  ou  dan5  le  pare- 
ment d'  un  mur  .  Risalto  .  y.  T.  de  fonderie  en 
grani  .  On  donne  ce  nom  A  ces  inégalités  qu  on 
apperçoit  strr  la  wface  des  pièces  fondues ,  &  qu 
il  faut  reparer  ensuite,  nave. 

BALI,  s.  m.  ou  BALIE  ,  s.  f.  Langue  savan- 
te ,  dans  laquelle  ■sont  écrits  les  principaux  livres 
des  Bramines.  Lingua  in  cui  sono  scritti  i  princi- 
pali libri  de'  Bramini  . 

BAL1N,  s.  m.  Grand  drap  qui  reçoit  le>  grain 
dans  sa  chute  quand  on  I"  vanne,  ou  qu'on  le 
crible  .  H  panno  che  si  mette  sotto  il  vaglio  ,  per 
riceverne  il  grano  mondato  .  t 

BALINE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Sorte  de  grosse  e- 
toffe  de  laine  ,  qui  sert  à  faire  des  emballages  . 
Terz'i'/e  . 

BALI  >E  ,  s.  f.  Pieu  ,  fascine  ,  tonneau  ,  ou  au- 
tre marque  q  ie  l'on  met  à  1'  entrée  des  ports  ou 
à  l'embouchure  des  rivières,  Se  autres  lieux, 
pour  montrer  les  endroits  où  il  y  a  du-  péril.  J*-* 
gno  che  si  pone  in  vicinanza  degli  scagli  ,  e  due 
secche  ,  per  farne  conoscer  il  rischio  a'  naviganti. 
v  Espace  qu'  on  doit  laisser  le  Ion  ;  des  rivages 
des  fleuves  &  rivières,  pour  le  halage  des  bateaux. 
f/iMolo  nelle  rive  dei  fiumi ,  perché  si  possa  tirar 
l' al  ta)»  . 

BALISER,  v.  a.  Mettre  des  balises  sur  un:  pas- 
se .  Metter  segni  in  vicinanza  degli  scogli  e  delle 
secche  . 

BALISEUH  ,  s.  m.  Celui  qui  est  charge  de  veil- 
ler à  ce  que  les  riverains  laissent  dix-i.uit  pieds 
sur  le  bord  d'une  rivière,  p«ur  faciliter  la  navi- 
gation .    Prepostu   lungo   i  fiumi  per   invigilate  al 
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mantenimento  del   viottolo  praticato  sulle  sponde  , 
per  facilitarne  la  navigazione  . 

BALISIER,  s.  m.  Piante  des  Indes,  dont  les 
semences  sont  si  dures  ,  qu'  elles  peuvent  servir 
de  balles  à  mousquet  .  Quelques-unes  des  espèces 
de  cette  plante  portent  des  fleurs  d'  un  très-beau 
rouge .  C'  est  une  espèce  de  roseau  ,  dont  les 
feuilles  servent  quelquefois  à  envelopper  la  gomme 
Elèmi  Se  à  faire  des  cabas .  Specie  di  pianta  o 
di  canna  indiana  . 

BALISTAIRE,  s.  m.  Officier  chez  les  Romains 
&  les  Grecs  ,  qui  avoit  soin  des  armes  Si  machi- 
nes de  guerre  .  UJfiziale  che  aveva  la  cura  delle 
armi ,  e  macchine  di  guerra  . 

BALISTE,  s.  f.  Machine  de  guerre  en  usage 
enei  les  Anciens.  On  s'en  servoit  dans  les  siè- 
ges pour  lancer  des  pierres,  des  torches  allumées-, 
Se  autres  matières  combustibles  .  Balista  i  bale- 
stra i  balestro  ;  bombarda  ;  mangano  ;  trabocco  . 

BALISTIQUE  ,  s.  f.  T.  de  Mathém.  Science  du 
mouvement  des  corps  pesans  jetés  en  l'air,  sui- 
vant une  direction  quelconque  .    Balistica. 

BALISAGE,    s.  m.     Marque  des   baliveaux  qui 
doivent  être  conservés  .     Segno  che  si  fa  su'  quer-  , 
ciuoli  che  si  debbono  conservare  . 

BALIVEAU  ,  s.  m.  leune  chêne  réserve  dan' 
la  coupe  des  bois  taillis.  Querciualo  riservato 
nelle  foreste  perchè  cresca  .  y.  Baliveaux  au  plu- 
riel .  Perches  ou  autres  bois  auxquels  les  Maçons 
attachait  les  boulins  de  leurs  échafauds  ,  quand' 
ils  en  font  plusieurs  les  uns  sur  les  autres. 

BALIVERNE,  s.  f.  Sornette,  discours  frivole 
&  de  peu  d'  importance  .  Il  est  fam.  Ciarla  i  ba- 
ia; pappolata  ;  chiacchiera;  frottola;  inezia  . 

BALL/ER^ER  ,  v.  n.  S'occuper  de  balivernes. 
Buffare  ;  frascheggiare  ;  frottolare  ;  chiacchierare  ; 
scioccheggiare  .  ,',-,- 

BALLADE  ,  s.  f.  Chanson  de  danse  .  On  dit 
aussi  Ballade  i  une  espèce  d'  ancienne  poésie 
Françoise  ,  par  couplets  faits  sur  les  mêmes  ri- 
mes ,  Se  qui  finissent  tous  par  Je  :  même  vers  . 
Ballata . 

BALLARIN,  s.  m.  Espèce  de  Faucon.  Spezie 
di  Falcone.  ' 

BALLE,  s.   f.   P»tite  boule,    petite  pelote  ron- 
de, faite  de  rognures  d'étoffe,  recouverte  de  drap 
ou  de  feutre,  Se  servant  à  jouer  àia  paume.  Pal- 
la  .  y.  On  dit  au  jeu  de  paume  ,  la  balle  la  perd  , 
la  balle  la  gagne,  pour  dire,  que  celui  qui  a  joue 
la  balle,    a  perdu  ou  gagné    la  chasse  .     L.:  pal- 
la  perde  ,  la  palla  guadagna  .    y.  On  appelle  en- 
farrs  de  la  balle  ,    les  enfans  d'  un  Maitre   de  jeu 
de  paume  ,    &  figur.   tous  les  enfans  qui  embras- 
sent la  profession  de  leur  père,  figliuolo  che  ab- 
braccia ta  professione  di  suo  padre  .    §.  fig.  Pren- 
dre la  bai  e  au  bond,    pour  dire,    se  servir  de  1' 
occasion  .    Aspettare  ;  ou  prender  la  palla  al  bal- 
z,o.     y.  À  vous  la  balle,  pour  dire,   c'est  à  vous 
à  dire  ou  à  faire  quelque  chose;    c'est   vous  que 
cela  regarde.    Tocca  a  voi.    $.    Balle  se  dit  aussi 
des  petites  boules  de  plomb,  dont  on  charge  cer- 
tains armes  i  feu  ,  comme  mousquets  ,   arquebu- 
ses &  pistolets ,  Sec.  Palla  di  piombo  .  y.  Du  bou- 
let dont  on  charge  le  canon  ,  mais  ce  n'  est  guè- 
re que  dans  les   phrases  suivantes  :    Canon  charge 
à  balie.  Ce  canon  porte  vingt-quatre  livres  de  bal- 
le .   V.  Boulet,    y.  Balle  d'avoine,  c'  est  la  peti- 
te 'enveloppe  qui   couvre  immédiatement    le-grain 
de  Y  avoine  .  Pula  ;  loppa  ;  lolla  della  vena .    y. 
Balle,   gros  paquet  de  marchandises,    lié  de  cor- 
des, &  enveloppé  de  grosse  toile,  pour  être  trans- 
porté~d'  uri  li-ru   i  un  autre.  Balla.    $.  On  appel- 
le marchandises  de  balles  ,  celles  qu'  on  envoie  en 
balles,    &  qui  sont  ordinairement  de  moindre  va- 
leur que  les  autres  .    Mercanzìe    di  balla  .    y.  On 
dit  fig-  &  par  mépris  ,  de  toutes  sortes  de  crisses 
de  peu  de  valeur;  ce  sont  des  raisons,  des  nouvel- 
les de  balle.  Ragioni,    nuove  di  piazza,  y.  Bal- 
le, T.  d' imprim.  Instrument  de  bois  en  forme  d 
entonnoir,  qui  est  rempli  en  dedans  de  laine,  re- 
couverte u'  une  double  peau  de  mouton  ,    &  avec 
lequel  on  touche  les  formes ,  après  1'  avoir  trempe 
dans  de  l5  encre,  en  le  tenant  par  une  longue  poi- 
gnée. Mazzo  . 

BALLER,  v.  a.  Danser.  Il  est  vieux.  Ballare; 
danzare  .  y.  Aller  les  bras'  ballans  ;  marcher  en 
laissant  aller  ses  bras  suivant  le  mouvement  de 
son  corps  .  Camminar  colle  mani  spenzoloni  o  cion- 
doloni .  ,  ■ 

BAL  LES-RAM  SS,  s.  f.  pi.  Ce  sont  deux  balles 
de  p'omb  jointes  ensemble  par  irn  fil  d'arehal  tor- 
tillé. P. die  ramate.    V.  Rimé.  , 

BALLET,  s.  m.  Danse  figurée  Se  concertée  en- 
tre plusieurs  personnes,  qui  représente  quelque  su- 
jet particulier.  Balletto;  ballo  figurato  .  y.  Espè- 
ce d'  Opéra  qui  n'  est  point  une  Tragédie  ,  &  ou 
la  danse  fait  la  principale  partie  .  Spezie  di  bur- 
letta .  ,■'-■„'.'„ 

BALLON  ,  s.  m.  Vessie  enflée  d'air  &  recou- 
verte de  cuir,  dont  on  joue  en  la  rrappnnt  avec 
le  poing  ou  le  pied  .  Paltone  .  y.  En  général  ,  on 
donne  ce  nom  i  tout  corps  fait  par  art  ,  dont  la 
figure  est  sphérique  ou  à-peu-près ,  Se  qui  est  creux  , 
de  quelque  matière  qu'il  soit  composé,  Se  à  quel- 
que usage  qu'on  l'emploie.  Palla,  pallone,  glo- 
\  bo  .   §.  Sorte  de  vaisseau  à  plusieurs  rames ,  dont 
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on  se  sert  pour  aller  sur  les  fleuves  &  les  mers  àti 
pays  de  Siam.  Peut-être  c'est  1-a  même  chose  que 
Baintere  ou  Balomere  des  Italiens.  <j.  T.  Xe  Chi- 
mie .  Gros  matras ,  ou  bouteille  ronde  qui  sert 
de  récipient  dans  quelques  opérations  chimiques  . 
Boccia  .  . 

BALLONIER,  s.  m.  Gr.  Voc.  Ouvrier  qui  fait 
des  ballons.  Colui  che  fa  ,  e  vende  i  pallof.i  . 

BALLO T,  s.  m.  Gros  paquet  de  meubles  o_:  de 
marchandises.  Balletta;  balla,  y.  On  dit  fig.  oc 
fam.  Voilì  votre  vrai  ballot  ,  pour  dire  ,  voìlì  ce 
qui  vous  est  propre;  volli  votre  vrai  fait.  Ecco  ti 
l'atto  vostro  . 

BALLOTE  ,  s.  f.  V.  Marrube  . 
BALLOTTAGE,  s.  m.  Action  de  ballotter  .    Il 
ballottare  ;    -allocazione  . 

BALLOTTE,  s.  f.  Petite  balle  dont  on  se  sert 
pour  donner  les  suffragi  s  ,  ou  pour  tirer  au  sort. 
ballotto/a  ;  suffragio  ;  ballotta. 
BALLOTTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
BALLOTTER,  v.  n.  Se  servir  de  ballottes  pour 
donner  les  suffrages  ,  ou  pour  tirer  au  sort  .  Il  a 
peu  d'usage  en  ce  sens.  Ballettare)  mandar  a  par- 
i  ,o,  a  bossoli,  e  ballotte,  y.  Au  jeu  de  paume. 
Peloter.  V.  y.  On  dit  fig.  à  l'actif,  ballotter 
quelqu'un;  se  jouer  de  lui,  le  tenir  long-temps 
en  haleine  ,  le  renvoyer  de  l'un  à  1'  autre  ,  saris 
avoir  envie  de  rien  faire  pour  lui.  F-tr  alla  palla 
d'uno,  y.  Discuter,  examiner  quelque  chose.  V. 
ces  mots .  . 

BALLOTTIN,-s.  m.  Enfant  qui  reçoit  les  bal-  , 
lottes  .  Quel  ragazzo  che  riceve  le  pallottole  quan- 
do si  mette  qualche  cosa  in -deliberazione . 

BALNÉABLE,  adj.  Une  eau  balnéable,  propre 
pour  les  bains.  Luogo,  acqua  propria  per  prender  t 
bagni  .  ,         . 

BALOIRE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Longue  piece  de 
bois  qui  dans  la  construcion  d'un  vaisseau  lui  trrn- 
ne  la  forme  qu'il  doit  avoir.  Pezzo  di  legno  assai 
lungo ,  che  dà  la  forma  ad  una  nave  . 

BALOI3E,  s.  f.    Tulipe  de  trois  couleurs  ,  rou- 
«e  ,  colombin ,  Se  blanc .  Specie  di  tulipano  . 
b  BALON  ,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  .    V.  Ballon, 
BALOÏ ADE  ,  s.  f.  T.  de  Manège  .  Saut  d'un  che- 
val entre  les  piliers,  en  jetant  les  quatre  pieds  era 
f  air  .  Ballottata  . 

BALOTES  ,  s.f.  pi.  Vaisseaux  de  bois  pour  trans- 
porter la  vendange  .  Sorta  ai  mastello,  o  tinozza  . 
BALOTIN  ,  s.  m.  T.  de  jardin.  Espèce  de  citron- 
nier. Pallottino;  ballottino. 

BALOURD,  DE,  s.  m.  Se  f.  T.  de  mépris,  qui 
se  dit  d'  une  personne  grossière  &"  stupide  .  Balor- 
do ;  baobaccio  ;  babbeo  ;  babbuasso  ;  sciocco  ;  scipi- 
to ;  stupido  ;  stolido  ;  scempiato  ;  scemo  ;  tosco  ; 
mo"."io  ;  soro  ;  stordito. 

BALOURDISE  ,  s.  f.  Chose  faite  ou  dite  sans 
esprit,  &  mal  à  propos,  &  le  caractère  même  a 
un  balourd.  Balorderia  ;  balordaggine  ;  beffeggine  ï 
inavvertenza  ;  bahbuassaggìne  ;  sciocchezza  ;  sci- 
munitaggine ;  scempiaggine  ;  mellonaggine  ;  peco- 
raggine ;  Sghembo  ;  goffaggine. 

BALSAMINE,  s.  t.  Piante  ainsi  nommée  ,  par- 
ce qu'elle  entre  Tî3ns  la  composition  d'  une  sorte 
de  baume  .  On  la  cultive  dans  les  jardins,  à  eau» 
se  d"  la  beauté  de  sa  fleur  .  Balsamina  . 

BALSAMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  oit.. des 
choses  qui  ont  une  propriété,  une  vertu,  une  qua- 
lité semblable  à  celle  du  baume  .  Balsamico  ;  dt 
balsamo  .. 

BALSAMITE.     V.  Tanaisie  . 
BALSAMUM,  s.  m.  Mot  Latin.  Arbre  qui  pro- 
duit le  baume  du  Levant  .  Albero  da  cui  stilla  il 
'balsamo.  '■'■  '•■•    .;       •  ; 

BA-LSE,  s.  f.  Espèce  de  radeau  en  usage  au  Pé- 
rou .  Sorta  di  zattera  del  Perii . 

BALTEUS,    T.  d*  Archit.    Ceinture  de  la  volute 
ionique  .    Ghiera  della  voluta  ionica  . 
BALTRACAN  ,  s.  m.  Herbe  de  Tartari  e  .  Sorta 

d'  erba  .  ,,',,■ 

-  BALUSTRADE  ,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs 
balustres  servant  d'ornement  ou  de  clôture.  Car., 
cello  ;  inferriata;  balaustrata  .  y.  Toute  sorte  de 
clôture  qui  est  à  jour,  à -hauteur  d'appui  .  Balau- 
strata .  .       -,-       r 

EALUSTRE,  s.  m.  Sorte  de  petit  pilier  façon- 
né. Balaustro,  y.  Il  se  prend  aussi  pour  assembla- 
ge de  plusieurs  balnstres  servant  de  clôture  dans 
une  Église  ,  ou  dans  une  chambre.  Cancello  ;■  in- 
ferriata .  y.  T.  d' Archit.  Le  balustre  du  chapiteau 
de  la  colonne  ionique  ,  est  la  partie  du  rouleau 
qui  fait  la  volute  .  Mole  ,  e  base  superiore  della 
colonna  ,      ,  ,  ,    ,  , 

BALUSTRE,  EE,  adj.  Orne  d'une  balustrade. 
Ornato  di  balaustri  . 

BALUSTRER,  v.  a.  Orner  de  balustrades  .  or- 
nare di  balaustri. 

BALZAN  ,  adj.  m.  Se  dit  d'  un  cheval  noir  ou 
bai  marqué  de  blanc  à  un  des  pieds .  Balzano .  y. 
Quand  le  blanc  est  au  pied  droit  antérieur,  on  l 
appelle  Balzan  de  la  lance.  Balzano  dalla  lancia. 
S'il  est  au  pied  gauche,  Balzan  de  1* «trier .<Bat~ 
■zano  dalla  staffa  . 

BALZANE  ,  s.  f.  T.  de  Manège  .  C  est  la  mar- 
que de  poil  blanc  qui  vient  aux  pieds  des  chevaux 
balzans,  depuis  Je  boulet  jusqu'  au  sabot,  &  qui 
leur  a  fait  donner  ce  nom.  Balzana. 

BAM- 
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I  rOSeaU  .    Il  pulisse  uui.  ■>•  b. -..-».  -, -,-       c     ■ 

si  pressés  les  uns  contre  les  autres,  qu  1  s  . tar- 
ent des  forêts  presque  impenetrab.es  ;  Specie  di 
mna  indiana,  che  serve  in  pi»  lavori  corne  l  al- 


BAMBÏAIE,  s.  m.  Oiseau  de  l'île  de  Cuba.  Sofr 
ta  d' uccello .  ,         __r„„6 

BAMBIN,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  entant. 
Il  est  familier.    Bambino  ;  bambinello ,    bambolo, 

^BAMBOU j  s.  m.  Arbre  des  Indes,  de  h  nature 
du  roseau  .  Il  pousse  une  si  grande  quantité  de  jets, 
& 

men 
cah 
irò  legname . 

BAMBOUCHADE,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  a  cer- 
tains tableaux  dans  le  grotesque,  dont  les  sujets 
sont  populaires  ,  &  d'une  nature  basse.  Bamboc- 
ciata .  ,  ,i 
BAMBOOCHE,  s.  f.  Marionette  plus  grand;  qu  A. 
l'ordinaire,  bamboccio  ,  fantoccio .  ft.  Il  se  dit  aus- 
si d'  une  personne  de  petite  taille.  Nano ì  pigmeo; 
pimmeoj  piccinacolo .  y.  Sort?  de  canne  qui  a  des 
nœuds  ,  Se  qui  vient  des  Indes  .  Spezie  ai  canna 
indiana. 

BAMBOUCHON,  s.  m.  Petite  bambouche .  Pic- 
calo bamboccio . 

BAN,  s.  m.  Mandement  fait  a  cri  public,  pour 
ordonner  ou  pour  défendre  quelque  chose,  bando. 
y.  Plus  particulièrement  ,  la  proclamation  qui  se 
fait  dans  1'  Église  ,  pour  avertir  qu'  il  y  a  promes- 
se de  mariage  entre  deux  personnes,  ou  que  quel- 
qu'  un  va  s'  engager  dans  les  Ordres  sacres  .  Ban- 
do  ;  dinunzi  a  di  matrimonio.  §.  Assemblee  de  !a 
Noblesse,  lorsqu'elle  est  convoquée  par  le  Prince 
pour  le  fervir  à  la  guerre.  Bando,  (j.  Four  a  ban, 
Moulin  à  ban',  &c.  le  Four,  le  Moulin  auquel  un 
Seigneur  a  droit  d'assujettir  ceux  qui  sent  dans 
1' étendue  de  sa  Seigneurie,  forno,  Mulino  del Si- 
gnore ,  del  Feudatario.  (V  Exil  ,  bannissement.  V. 
S.  Mettre  un  Membre,  un  Vassal  de  l'Empire  au 
ban  de  l'Empire,  pour  dire,  le  déclarer  déchu  de 
ses  dignités  &  de  ses  droits,  Se  le  proscrire.  Di- 
chiarar un  Membro  ,  un  Vassallo  Imperiale  decadu- 
to da'  suoi  onori  ,  e  prerogative ,  e  proscriverlo  . 

BANAL  ,  ALE  ,  adi.  Se  dit  des  choses  à  1'  u- 
sage  desquelles  le  Seigneur  de  fief  a  droit  d'  as- 
suiettir  ses  Vassaux  ,  afin  qu'  ils  lui  payent  cer- 
tains droits,  comme  de  cuire  à  son  four,  de  mou- 
dre à  son  moulin  ,  Sec.  feudale  1  del  Signore  .  y. 
fig.  Témoin  banal  ;  celui  qui  est  toujours  prêt  de 
servii1  de  témoin  à  tout  le  monde.  Testimonio 
subornato ,  pubblico  ,  che  serve  tutti  ;  testimonio 
comprato.  Et  dans  le  même  sens,  Caution  banale  ; 
galant  banal  v 

'  BANALITE,  s.i.  Le  droit  qu'a  le  Seigneur  de 
fief  d'assujettir  ses  Vassaux  à  moudre  A  son  mou- 
lin ,  à  cuire  A  son  four,  &c.  Dritto  che  ha  un 
Signore  di  obbligar  i  Vassalli  al  suo  mulino  ,  al 
suo  forno  ,  ec. 

BANANE,  s.  f.  C'est  le  fruit  du  Bananier  .  11 
est  bon  à  manger.  Panano  , 

BANANIER,  ou  FIGUIER  D' ADAM  ,  s.  m. 
Plante  fort  commune  dans  les  Indes  Orientales  & 
dans  les  Indes  Occidentales  .  C'est  une  espèce  de 
roseau  j  ses  feuilles  ont  jusqu'  A  sept  ou  huit  pieds 
de  hauteur,  lieo  d'Adamo;  /'albero  de'  banani  . 

BANAHDS,  s.  m.  pi.  Des  gardiens  de  fruits. 
Guardiani  di  frutti  . 

BANC  ,  s.  ni.  Long  siège  de  bois  ou  de  pierre 
où  plusieurs  personnes  se  peuvent  asseoir  tircin- 
ble  .  Banco;  scanno,  (j.  On  appelle  Banc  de  Galè- 
re, une  longue  pièce  de  bois  couverte  de  cuir  >  sur 

'aquclle  sont  assis  plusieurs  forçats,  pour  t 

la  même  rame.  Banco  di  galera,  1).  Banc  d'Egli- 
se» un  petit  lieu  ordinairement  entouré  de  menui- 
serie ,  ou  une  fami  Ile  a  droit  de  se  mettre  pour 
assister  au  Service  divin.  Banco  di  Chiesa-,  y.  Banc 
de  Procureur,  Banc  d'Avocat;  l'endroit  dans  la 
•aile  du  Palais  OÙ  lui  Procureur,  un  Avocat  don 
ne  render- Vous  A  sts  Parties,  ranco  del  Procura- 
tore, ec.  ç.  Banc  d'  Hippocrate  ;  epèce  de  bois  de 
lit,  dont  on  se  servoit  autrefois  pour  réduire  les 
.us  St  [es  fractures  .  Macchina  per  te  lussa- 
zioni.  s).  On  appelle  au  Palais,  Grand  Banc,  le 
Corps  des  PrfeidertS  A  Mortier;  Se  en  ce' sens  ,  on 
dit  ,  que  Je  Grand  Banc  ne  se  sépaie  point  .  Il 
Corpo  ae' Presidenti  a  Mortaio,  jj.  Dans  les  fjni- 
1  irsiti  S  ,'  être  sur  les  buncs  ,  polir  dire  ,  faire  la 
Licence,  entrer  en  Licence  •  Vigliarla  Licenza  i 
il  grado  de' Licenziati .  y.  r.  de  Mar.  Écuejl,  roche 
cachée  sous  l'eau  ,  OU  grand  amas  de  sable  dans  la 
nier.  Banchi  ;  secche.  y.  Bancs  de  glace  ,  de  gros 
!  laçons  (totans  qu'on  trouve  quelquefois  A  la  mer. 
di  ghiaccio  the  galleggiane  nel  mar  ghiacciai' 
to  .  9.  r,  d'  Archit.  C'est  la  hauteur  des  pierres 
parfaites  dans  Ics  carrières  .  Hj.ico  ;  strato  .  §.  T. 
'■rie,  c'est  ainsi  qu'on  nomme!  Le  lit  des 
•  //  canile.  >).  In  général  ,  plusieurs  Aiti- 
'"iment  te  noni  A  diHcrenlcs  machines  qui  oui 
ail  rapport  avec  la  figure  ,  OU  avec  1'  usage  des 
bancs  qui  servent  de  siège.  Banco. 

EANCALLE,  s.  f,   l'emine,  qui  a  les  jambes  tor- 
dues, il  est  lain.  Donna  sbilenca,  ichimbescia,  eue 
ta  le  gambe  a  balestrucci  . 
BANCELLE  ,    s.  f.     Petit  banc  long   Se  étroit  . 

Ina  . 
BANCHE  ,  s.  f.  T.  d'  llist.  nat.  Fond  de  roches 
1    '    ■  Se  unies,  qn'on  trouve  dans  la  mer  en  ccr- 
ains  endroits  .  tondo  di  pietra  tenera  . 


BANCO  ,  s.  m.  Mot  Italien  qui  signifie  Ban- 
que .     V. 

BANCROCHE,  s.  m.  T.  de  dénigrement  ,  qui  ne 
s'emploie  que  dans  le  style  fami iier  ,  &  en  par- 
lant d'  une  personne  qui  a  les  jambes  tortues .  Bi- 
lenco ;  sbilenco  ;  schimbescio  y  storto  ;  che  ha  le 
gambe  a  balestrucci  . 

BANDAGE  ,  s.  m.  Bande  ,  lien  qui  sert  à  ban- 
der .  benda  ;  fascia .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  la 
façon,  la  manière  de  bander  quelque  chose,  la- 
sciatura; il  fasciare .  §.  Il  se  dit  particulièrement 
d'un  Brayer.  V.  y.  Il  se  dit  aussi  en  matières  de 
roues  &  d'autres  machines  semblables  ,  pour  si- 
gnifier les  bandes  de  fer  ou  d'autre  métal  qui  les 
entourent,  &  qui  les  serrent  pour  les  tenir  en  é- 
tat .  Cerchj  delle  ruote  . 

BANDAGISTE,  Kich.  V.  Chirurgien  . 
BANDE,  s.  f.  Sorte  de  lien  plat  &  large,  pour 
envelopper  ou  serrer  quelque  chose  .  Banda  ;  ben- 
dai fascia;  striscia  ;  lamina.  <i.  Il  se  dit  aussi  d' 
un  ornement  plus  long  que  large,  qu'  on  ioint  A 
des  meubles.  Benda;  lista.  y.  Les  côtés  intérieurs 
d'un  Billard.  Banda.  Ô-  T.  de  Blason,  pièce  de 
Vécu,  laquelle  va  du  haut  de  la  partie'  droite  de 
1'  écu  ,  au  bas  de  la  partie  gauche  .  Banda  .  y.  Trou." 
pe,  compagnie.  Banda;  truppa  i  compagnia.  y". 
Autrefois  , 'les  bandes,  pour  dire  ,  l'infanterie. 
Banda  di  fanti  ou  di  soldati  a  piedi .  y.  Bande  de 
gens  à  cheval  .  Banda  di  cavalli  ou  solcati  a  di- 
vallo .  y.  Prévôt  des  Bandes,  pour  dire  ,  le  Pré- 
vôt de  l'Armée.  Il  grau  Prevosto  dell'  armala  . 
y.  Parti,  ligue.  V.  y.  T.  de  Mar.  Bande  du  Nord, 
Bande  du  Sud  ,  pour  dire  ,  le  côté  du  N°rd  ,  le 
côté  du  Sud,  par  rapport  A  la  ligne.  Banda  ;  par- 
ie.  y.  Vaisseau  à  la  bande,  pour  dire  ,  qui  est  sur 
le  côté.  Vascello  alla  band.:.  ej.  Bandes,  T.  d' 
Imprim.  Ce  sont  deux  grandes  tringles  de  bois  de 
quatre  p'és  Se  demi  de  long  ,  sur  trois  pouces  de 
large  ,  recouvertes  de  lames  de  fer  poli  ,  ou  à  a- 
rète  ,  placées  dans  le  milieu  du  berceau  de  la  pres- 
se ,  lie  sur  lesquelles  roule  le  train.  Piano  del  tor- 
chio. (J.  Bandes  ligamenteuses ,  T.  d'An.::.  Ce  «ont 
trois  bandes  adhérentes  A  la  tunique  mtmbraneuse 
ou  commune  du  coccum .  Legami. 

BANDÉ  ,  IiE  ,  part.  V.  Je  verbe,  f.  T.  de  bla- 
son .  Se  dit  d'un  écu  ou  de  toutes  pièces  couver- 
tes de  bandes  .  B  andato  . 

BANDEAU  ,  s.  m.  Bar.dc  qui  sert  à  ceindre  le 
front  eV  la  tète  .  Benda,  striscia,  fascia  che  s'  av- 
volge .il  capo.  Ó.  Lande  qu'on  met  sur  les  yeux 
de  quelqu'un  pour  1' empêcher  de  voir.  Renda  i  •  ■;'  — 
pannatijo  <).  fig.  Avoir  1111  bandeau  sur  les  yci.x  , 
pour  dire,  ne  \oir  pas  quelque  chose,  parce  qu'on 
est  préoccupé.  Aver  la  benda  >u  g/;  occhi.  Ç.  Il 
se  prend  aussi  pour  le  Diadème  ,  tient  ancienne- 
ment les  Rois  .'e  ceignoient  la  rite  ;  6c  il  ne  se 
met  guère  sans  l'épithètc  de  Royal;  V.  Diad 
$.  T.  d'Archtt.  Architrave  ou  moulure  qt.i  f  1  ■ 
depuis  une  imposte  A  l'autre,  en  se  courbant  en 
arc  par-dessus  une  poi  te  ou  une  fenêtre.  !■  .->..•■ 
dell'  archivolto  ,  ec. 

BANDEGE,  s.  f.  Or.  Inc.  So:  te  de  plateau  sur 
lequel  on  sert  les  tasses  A  café.  On  l'appelle  auS' 
si   Cabaret  .  Vassofo, 

BANDELETTE,  s.  f.  diminutif.  Petite  bande 
avec  laquelle  on  entoure  ■&  1  11  lie  quelque  chose  . 
l'icciola  benda  ;  bendcll.i  1  be/tderella  •  J.  Cena. nés 
petites  bandes  qui  etoient  attachées  A  la  < 
des  Prêtres  des  faux  Dieux;  Se  celles  dont  on  ni - 
noit  les  victimes.  Bendane.  §.  1 .  a' Archi  t.  ■•  ■■- 
Iute  plate  ,    qui  a  ordinairement    lui     1  .ii;lic 

que  de  hauteur,  qui  couronne  l'architrave  ro  1 
Se  dorique ,  &  qui  se  nomme  filet  ou  listeau,  selpa 
l'endroit  qu'elle  occupe  dans  les  coiniches  ou  au- 
tres membres  d'Architecture.   Jnt  Ilo  . 

i:\M)I.MI'M',  s.  m.  r.  de  Mc.l.  Tension  des 
nerfs.  Tensione  de' nervi .  j).  érection  •    V. 

BANDElt  ,  v.  a.  I  ier  &  serrer  avec  une  bande. 
Legare  ;  fasciare  1  bendare  ,  avvolger  ton  binda  ■  s). 
Mi  ne  un  bandeau  sur  les  yeux  .  IrnJ.e.e  gli  oc- 
tlii.  $<  Tendre  Quelque  cho  avec  effort,  rende- 
re ;  ttrignere.  9.  prov.  Si  fig.  Bander  .'on  esprit, 
avoir  1'  esprit  bande',  pour  dire,  s'appliquer  >  être 

appliqué  A  quelque  cilOSC   aste    grande    CDnl    ni 

,1  sprit  .  Mettere  tutto  il  suo  spirito  1  far  mou  ; 
tuoi  sforzi  i  attendere  daddovero  ,  \>.  Bander  les 
Dames  au  trictrac,  c'est  les  charger,  ou  en  trop 
mettre  sur  la  même  Hèohe.  iwpi.si.tr  pin  dame  che 
non  bisogna  .  ^.  Bander  un  arc  OU  une  plate- ban- 
de ,    i.  d'Anlul.     C'est   su  assembler   Us    VOUSSOirS 

&  claveaux  sur  lés  cintres  de  charpente,  &  les 
fermer  avec  la  c',11'.   far  gli  spigoli  all'arco  0  il 

volto,  s).  1.  ne  /eu  de  Pnuine .  Landcr  une  balle, 
ou  absolument,  bander,   pour  dire,  pousser-avec 

la  laquelle  dans  les  filets  une  balle  qui  roule  sui 
le  pavé.  .Spignere  ;  mandar  una  palla,  i).  /'.  u'Iior- 
I  ,,.  Bander  un  ressort  de  montre,  c'est  le  fine 
plier  davantage ,  afin  qu'il  au  plus  de  fi)  ce  pour 
lane  avancer  la  montre,  \trtgmr  forte  un.:  molla. 
}.  v.  r.  lig.  SC  bander,  pot.r  dire,  s'opposer,  & 
se  roidir  opini  ,ikiii  ni  contre  quelqu  unj  être 
I  fai)  contrairi  .  '  pporsì  ostinatamente  ;  resi- 
stere m  faceta,  vj.  Bander,  v.  n.  Brere  tendu.  1  >- 
ter  teso  1  gonfiare.  Cette  corde  bande  trop;  le  vint 
in  011  bander  Ibi  voiles.  $.  Bander,  tXtch,  C?  au- 
tres .    se  du  de  P érection  de  la  verge,   doni  le 


f  défaut  marque  l' impuissance  dansjin  homme.  Riz» 
■Lare  .  *5  Bander  au  vent .  T.  de  fauconn.  Se  dit 
1  de  1'  oiseau  qui  se  tient  sur  les  chiens  faisant-  la 
I  crécerelle,  brillar  con  l'  ali  . 
j  BANDEREAU,  s.  m.  Cordon  qui  sert  à  p'ndre 
j  la  trompette  .  Cordone  . 

i  BANDEROLE,  s.  f.  Espèce  d' étendard  que  1' 
J  on  met  pour  ornement  à  diverses  chos  <  .  Bande- 
ruola ;  pennoncello .  §.  T.  ae  Comm.  Petite  plan- 
I  che  ou  feuille  de  fer  blanc,  sur  laquelle  ect  collé 
!  le  tarif  du  prix  du  bois  à  brôl°r  ik  du  charbon  . 
I  Tariffa  . 

BANDIERE,  s.  f.  v.  Bannière. 
BANDINS,  s.  m.  pi.     .  de  M*r.    Lieu  où  1'  on 
s'appuie  quand  on  es*  debout  dans  la  poupe.  Ap- 
poggiare/ ;  sponde  della  poppa . 

BANDIT;  ou  BANDI,  s.  m.  Celui  qui  ayant 
été  b:nni  de  son  pays  pour  crime,  s'est  m's  dans 
une  troupe  de  voleurs.  Ce  mot  n'a  guère  d'usage 
en  ce  sens,  qu'  en  parlant  de  quelques  gens  de  cet" 
te  sorte  qui  se  trouvent  au  Royaume  de  Naples  > 
ou  en  d'autres  endroits  en  Italie.  Bandito  ;  masna- 
diere ;  malandrino  ;  sci/era,. 0  ;  ladrone  ;  assassino  ; 
rubatore  ;  mascalzone  di  strada  .  $.  Par  extension  , 
Vagabonda  homme  sans  aveu  .     V. 

BANDOIP.  ,  s.  m.  C  est  ainsi  que  les  Passemcn- 
\  tiers  appelant  le  buon  qui  passe  dans  la  noix  du 
bandage  du  battant .  Stanga  . 

BANDOULlER,  s.  m.  Brigand  qui  vole  dans 
les  montagnes  .  Bandito  ;  assassino  nelle  mon- 
tagne . 

BANDOULIÈRE,  s.  f.  Large  bande  de  cuir, 
qui  passe  de  l'épaule  gauche  sous  le  bras  droit, 
Si  qui  sert  aux  Cavaliers  pour  porter  leur  mou- 
squeton ,  &c  aux  Fantassins  pour  y  attacher  leur 
fourniment  de  poudre  &  de  balles  .  Bandoliera  . 
y\  Donner  la  bandoulière  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re,  l'établir  Garde  dans  une  terre.  Porre  un 
(juarda  terra  . 

BANDURE,  s.  f.  Plante  d'Amérique.  Elle  res- 
semble A  la  Gentiane  par  sa  semence  Se  son  fruit. 
Il  est  rempli  d'une  liqueur  très-agreable  A  boi- 
re. Ses  feuilles  rafraîchissent  Se  sa  racine  est  a- 
stringente  .    Spezie  di  pianta  americana  . 

BANG,  s.  111.  Arbre  du  pays  des  Nègres,  dont 
on  tire  du  vin  rouge  appelle  Makcnfi.  Àlbero,  da 
cui  si  estrae  del  vino  r isso  . 

BANGE    de  Bourgogne,    s.    m.    Étoffe    dont   il 
se  fait  un  gran  commerce  A  Lyon .  Sorta  di  stoffa. 
BANGEMEH,  s.    m.    Espèce  ds  camelot    façon- 
né .  ipecie  di  c  i  ambe  l  lotto  fregiato  . 

B  WGUH  ,  s.  f.  Pl^te  des  Indes  ,  dont  P  ecor- 
cc  se  bàie  comme  le  chanvre  .  iert.i  di  pianta  . 

BANIANS,  s.  m.  pi.  Idolâtres  des  Indes  O- 
rientales,  qui  croient  A  la  Mctetunsycewe .  Ba- 
111. un  . 

BANLIEUE  ,  s.  f.  Une  certaine  étendue  de 
pays  qui  est  autour  d'une  ville,  Se  <p\\  en  dépend. 
/  Usti .  ::■!  . 

BANNE,  s.  f.  Grosse  toile  qui  sert  ordinaire- 
nunt  A  couvrir  les  grains  Se  les  autres  marchandi- 
ses qui  'ont  dans  les  bateaux.  C'perta.  $.  Espè- 
ce de  grande  manne  laite  de  branchage  où  I'  ou 
met  le  charbon  pour  l'amener  par  charroi  A  Pa- 
ris. Suri.,  di  gran  paniera  p^r  il  trasporto  del  car- 
bone. <$.  C'est  aiis«i  une  voiture  A  deux  roues  dont 
on  se  sert  pour  transporter  le  charbon  .  Carretta, 
0-  I  es  Lingères  appellent  aussi  banne,  une  toile 
de  cinq  OU  'ix  aunes  de  long  ,  Se.  à'  environ  in  is 
quarts  de  large,  qu'elles  attachent  sous  l'auvent 
de  leur  boutique,  &  qui  leur  sert  Comme  de  mon- 
tre. Coperte  che  tenon  di  mostra  . 
BANNK,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
BANNEAU  ,  s.  ni.  La  marne  clr  .c  ,  ou  dimi- 
nuai de  Bonne  .Panierino  .  1}.  C.est  aussi  une  me-  * 
Sun  des  liquide*,  èV  quelquefois  un  vaisseau  pro- 
pre i  les  transporter,  iniettai  tinozza  i  misura 
de'  h  \niat  1  barile  ,  1  e, 

B  kNNBE  ,  s.   f.   V.    Banalité  . 
1       INEHj  v.  a.  Couvrir  quelque  chose  avec  li- 
ne banne,   (opine  ,  porre  una  tela. 

BANNEHEi  ,  adi.  On  appclloit  autrefois  ainsi 
celui    qui   avoit  du. n   de  bannière   a   la    gueire. 

Chevalier  ILiihhui  .     Ufien   ■    .     si  t  tiferò  . 

HANNETON  ,  s.  ,„.  Espèce  eie  co  lire  percé, 
qui  sert  a  consci  ver  le  poisson  d.ms  l' eau  .  On 
dit  atisfi  bascule  ou  boutique  .  Tinozza  da  conser- 
varvi il  pace  .  ^.  r.  de  tout.  Espèce  de  panier 
d'osier  «ans  anses,  rond  ci  revêtu  en  dedans  il' 
une  toile.  e)n  y  nul  User  le  pain  rond.  Panhpra. 
NETTE,  s.  I.  (ir.  Voc.  Espèce  de  panier 
tait  eie  ni' nus  brins  île  bols  de  châtaignier  ,  fen- 
dus en  elciix  &  entrelaces  les  uns  u.ins  les  autres, 
qui  sert  A  mettre'  eles  marchandises  pour  ics  voi- 
tuier  St  transporter.  Paniera,  e).  les  Boucaniers 
François  s'  en  servent  pour  signifier  un  certain 
nombre  de  peaux  de  taureaux  ,  bouv.ijts,  vaches  , 
iScc.   I  n  dato  a umerc  ui  pelli  bovine  . 

BANNI  ,  s.  111.  Exilé  .  Bandito  ;  sbandito  ;  fuo- 
ruscili! . 

LAN  NI  ,  JE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

BANNIE  ,  s.  f.  r.  de  Coût.  C'.est  la  même  chev 
se  que  publication,  v.  Publication. 

BANNlKRHj  s.  f.  Enseigne,  drapeau,  éten- 
dard •  /  .indura  ;  stendardo  ;  insegna  ;  vessillo  .  y. 
Anciennement  on  appelloit  de  ce  nom  1' Enseigne 
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du  Seigneur  de  fief,  sous  laque] Je  se  rangeoient 
ses  vassaux  j  lorsqu'ils  alloient  à  la  guerre:  & 
ce  mot  n'a  plus  d'  usage  en  cette  acception,  que 
dans  ce  proverbe  :  Cent  ans  bannière  ,  cent  ans  ci- 
vière ;  par  lequel  on  marque  les  changemens  de 
fortune  qui  arrivent  dans  les  familles  .  À  présents 
bannière  signifie  l'enseigne  du  l'étendard  d'un 
vaisseau  ou  d'une  gilère  j  par  lequel,  quand  il 
est  arboré  ,  on  reconnoit  de  quelle  nation  est  le 
vaisseau  s'  il  est  Frauçois,  Espagnol  ,  Angiois  , 
Hollandois  ,  Sec.  bandiera.  $.  Il  signifie  aussi  U 
étendard  d'  une  Église  ,  d'  une  Confrairie,  que  1 
on  perte  aux  Processions.  Bandierai  stendardo; 
confatone  . 

BANNIR,  v.  a.  Condamner  par  autorité  de  ju- 
stice à  sortir  d'un  État,  d'  une  Province,  d'  un 
Ressort  ,  Sec.  Bandire  ;  sbandire  ;  bande  tatare  ; 
sbandeggiar*  ;  esiliare  ;  proscrivere  ;  sfrattare  ; 
mandar  in  bando.  y.  Chasser,  éloigner  ,  exclure. 
V.  y.  Dans  le  sens  d'  éloigner  de  soi  ,  il  se  dit 
fig.  de  diverses  choses  .  Bannir  de  son  esprit  la 
jnol lesse.  Sbandire ,  cacciar  da  se  l' effeminatezza. 
<j.  Bannir  Ics  chagrins  .  Scacciare  ,  rimuovere  ,  al- 
lontanar da  se  ,  cacciar  via  la  nvja ,  gli  affama? 
ec.  §.  v.  r.  Se  bannir  d'  une  compagnie  ,  pour  di- 
ve ,  s'  abstenir  d' y  .aller  .  Astenersi  d'  andar  più 
in  qualche  luogo.  '  ... 

BANNISSABI.E ,  adj.  de  t.  g.  Qui  mente  le 
bannissement  .  Che  merita  d'  esser  bandito  ;  degno 
del  bando  . 

BANNISSANT  ,  m.  TE  ,  f.  Qui  bannit .  Del  ban- 
do ;  che  bandisce . 

BANNISSEMENT,  s.  m.  Condamnation  a  être 
banni  par  autorité  de  la  Justice  .  landò  ;  sbandi' 
gione  ;  sbandimento  ;  sbandeggiamento  ;  esìlio  ;  prò- 
scrizione  i  sfratto  i  scacciamento  dalla  patria. 

BANQUE  ,  s.  f.  Le  lieu  où  un  homme,  qui 
fait  commerce  d' argent  ,  exerce  sa  profession  . 
Banca.  y.  Il  se  dit  plus  ordinairement  de  1  état 
&de  la  fonction  de  celui  qui  fait  un  tel  commer- 
ce .  Banca.  y.  Caisse  publique,  tenue  sous  la  di- 
rection des  Magistrats  ,  Se  dans  laquelle  1'  argent 
des  Particuliers  esten  dépôt.  Dans  quelques  unes, 
on  le  leur  fait  valoir  à  gros  intérêts  .  Banco  .  «. 
En  de  certains  jeux  de  cartes  ou  autres,  il  se  dit 
du  fonds  d'  argent  que  celui  qui  tient  le  jeu  j,  a 
devant  soi  pour  payer  ceux  qui  gagnent^  contre 
lui .  Banca  .  y.  Lieu  où  les  Banquiers  s"  assem- 
b'ent  pour  exercer  leur  trafic  ou  commerce  ;  on 
nomme  ce  lieu  différemment ,  selon  les  pays  . 
Banco  ;  loggia  ;  borsa,  y.  T.  de  Comm.  Avoir  un 
compte  en  Banque  ,  c'  est  y  avoir  des  fonds  ,  Se 
s'  y  faire  créditer  ou  débiter  ,  selon  qu'  un  veut 
faire  des  payemens  à  ses  créanciers  en  argent,  ou 
en  recevoir  de  ses  débiteurs  en  argent  de  banque, 
c'est-à-dire,  en  billets,  ou  écritures  de  banque. 
Aver  un  conto  in  banco  ;  farsi  creditore  o  debitore 
in  banco  .  t 

BANQUE  ,  adj.  T.  de  "Mar.  Quelques-uns  appel- 
lent ainsi  un  navire  qui  va  pêcher  la  morue  sur 
le  grand  Banc  .  Baccalaro  ;  baccalajo  ;  nave  di 
baccalà  .  y.  On  dit  aussi  qu'  on  est  banque,  pour 
dire,  qu'on  est  sur  le  grand  Banc;  &  debanque 
JoFsqu'  on  a  quitté  le  Banc  .  Essere  sulla  costa  dt 
'Iena-nuova  ;  esserne  partito  .        . 

BANQUEREAU  ,  s.  m.  Petit  banc  de  sable. 
Piccola  secca . 

BANQUEROUTE,  s.  f.  Faillite  que  font. les 
Négocians  qui  manquent  à  payer  leurs  créanciers, 
par  insolvabilité  feinte  ou  véritable  .  Fallimento  ; 
il  far  banco  rotto,  y.  Dans  un  sens  plus  étendu. 
L'abandon  qu'un  homme  fait  de  tous  ses  biens 
à  ses  créanciers  ,  faute  de  les  pouvoir  payer  .  y. 
fig.  Faire  banqueroute;  manquer  à  ce  qu'on  a  pro- 
mis .  Mancar  diparta,  y.  Faire  banqueroute  a 
l'honneur,  c'est-à-dire,  manquer  à  son  honneur, 
agir  contre  son  devoir  .  Far  cosa  disonorevole  . 

BANQUEROUTIER,  ERE,  s.  m.  Se  f.  Celui, 
celle  qui  a  fait  banqueroute  ,  &  généralement  tout 
débiteur  qui  abandonne  ses  biens  Se  en  fait  cession  . 
fallito. 

BANQUET  ,  s.  m.  Festin  ,  repas  magnifique  . 
Banchetto  ;  convito  ;  pasto  ;  corte  ;  corredo  ;  splen- 
dido desinare  o  cena  .  y.  Banquet  Royal  ;  un  re- 
pas de  cérémonie,  où  le  Roi  mange  en  public  avec 
toute  sa  famille,  Se  tous  les  Princes  &  Princesses 
•  lu  sang  .  Real  banchetto  .  §.  En  termes  de  dévo- 
tion ,  on  dit  le  Banquet  des  Elus  ,  le  Banquet  de 
i'  Agneau  ,  pour  dire  ,  la  joie  de  la  béatitude  el- 
ìcne. Et  on  appelle  la  Sainte  Communion,  le  sa- 
cré Banquet .  //  sagro  banchetto  ;  la  mensa  cele- 
ste ;  la  sagra  Comunione  .  y.  T.  de  Manège  .  La 
petite  partie  de  la  branche  de  la  bride  qui  est  au- 
dessous  de  1'  œil,  qui  est  arrondie  comme  une  pe- 
titc  çerge  .  1'  asse  del  barbazzale  j  stanghetta. 

BANQUETER  ,  v.  n.  Faire  un  banquet  .  Ban- 
chettare i  tener  corte  ;  far  banchetto  i  metter,  far 
t  avo/a,  conviti  .  y.  On  dit  fam.  de  quelqu'  un 
qui  se  trouve  fréquemment  dans  de  grands  repas  : 
Il  ne  fait  que  banqueter. 

BANQUETTE,  s.  f.  T.  de  Fortification.  Petite 
élévation  de  pierr«,  de  terre,  ou  de  gazon,  pour 
tirer  par-dessus  lé  parapet  d'  un  bastion  ,  ou  le 
revers  d'  une  tranchée  .  Zoccolo  i  banchina,  y.  Sor- 
te de  banc  rembourré  .  Sgabello  .  y.  On  appelle 
Banquettes,  les  endroits  relevés  d'  un  chemin,  d 


un  pont,   où  il  n'y  a  que   les  geiw  de   pied  qui 
passent  .  Marciapiede  . 

EANQUIER,  s.  m.  Celui  qui  tient  banque,  & 
qui  fait  commerce  d'  argent  de  place  en  place  . 
Banchiere  ;  banchiere  ;  colui  che  tien  banco  .  y. 
Banquiers,  en  Cour  de  Rome,  certains  Officiers, 
dont  la  fonction  est  de  faire  venir  des  expéditions 
de  la  Cour  de  Rome  ,  comme  provisions  de  Béné- 
fices, Dispenses  ,  Sec.  Banchiere  .  y.  11  se  dit  de 
celui  qui  tient  le  jeu  contre  tous  ceux  qui  veulent 
jouer  contre  lui  ,  Se  qui  a  un  certain  fonds  d'ar- 
gent pour  les  payer  lorsqu'  ils  gagnent .  Banchie- 
re ;  colui  che  tiene  la  banca  . 

BANS,  s.  m.  pi.  T.  de  Chasse.  Lits  des  chiens. 
Canili  ;  letti  de'  cani  . 

BAN  SE,  s.  f.  T.  de  Chaudronniers.  Longue  man- 
ne carrée  &  profonde  ,  faite  de  branches  d' osiers  , 
&  dans  laquelle  les  Chaudronniers  transportent 
leurs  ouvrages.  Paniera  di  vetrice  ad  uso  de' Cal- 
derai •  „  .  , 

BANVIN,  s.  m.  Droit  qu'a  un  Seigneur  de  ven- 
dre le  vin  de  son  crû,  à  1'  exclusion  de  tout  au- 
tre de  sa  Paroisse  ,  dans  un  temps  marqué  par  la 
coutume  .  Diritto  ,  che  ha  un  feudatario  di  ven- 
dere il  suo  vino  in  un  certo  tempo,  ad  esclusione 
d'  ogni  altro  . 

BAPTEME,  s.  m.  Celui  des  sept  Sacremens  de 
1'  Église  ,  par  lequel  on  est  fait  Chrétien  ;  &  qui 
se  confère  par  le  moyen  de  l'eau  qu'  on  verse  sur 
la  tète,  Se  des  paroles  sacramqntelks  .  Battesimo. 
v.  Tenir  un  enfant  sur  les  fonts  de  Baptême  .  Te- 
nere a  battesimo;  esser  compare;  battezzare  .  y. 
Baptême  du  tropique  ou  de  la  ligne,  en  T.  de 
Mar.  c'  est  une  cérémonie  ridicule  ;  mais  a'  un  u- 
sage  ancien  parmi  les  gens  de  mer,  qui  la  prati- 
quent sur  ceux  qui  passent  pour  la.  première  fois 
le  tropique  ou  la  ligne  équinoctiale  .  Battesimo  . 
BAP1ISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BAPTISER,  v.  a.  Conférer  le  Baptême.  Battez- 
zare ;  dar  il  battesimo  .  y.  Il  se  dit  quelquefois 
des  seules  cérémonies  qui  accompagnent  le  Baptê- 
me .  Un  baptisé  .  Vu  battezzato  .  Celui  qui  bapti- 
se.  Battczzatore  ;  battezzante  ;  battezziere.  y.  Ba- 
ptiser des  cloches  ,  les  bénir  avec  certaines  céré- 
monies, &  leur  donner  un  nom.  Les  gens  de  mer 
le  disent  aussi  des  vaisseaux  .  Battezzare;  benedi- 
re .  §.  fig.  &  fam.  Baptiser  son  vin  ,  pour  dire, 
y  mettre  bien  de  1'  eau.  Innacquare  ;  annacquare  ; 
metter  acqua  nel  vino  .  y.  T.  de  Mar.  Faire  pas- 
ser un  homme  entre  de  gens  d'  équipage  qui  ont 
chacun  un  seau  d'  eau  qu'  ils  lui  jetent  sur  la 
tète  .  Battezzare  . 

BAPTISMAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  au 
Baptême  .  Battesimale  ;  del  battesimo  .  y.  On  ap- 
pelle Fonts  baptismaux  les  fonts  ou  l'on  baptise. 
//  sagro  fonte  ;  il  fonte  battesimale  ;  il  battesi- 
mo. §.  Et  on  appelloit  autrefois  Robe  baptisma- 
le ,'  une  robe  blanche  ,  qu'  on  portoit  huit  jours 
durant  après  le  Baptême.  Feste,  stola,  abito  bat- 
tesimale .  .       ,  . 

BAPTISTERE,  s. m.  Petite  Eglise  qu  on  batis- 
coit  autrefois  auprès  des  /Cathédrales  pour,  y  ad- 
ministrer le  Baptême;  lieu  où  l'on  baptise.  Bat- 
tistero; il  battesimo;  il  fonie  battesimale  .  y.  Cer- 
tificat qui  fait  foi  qu'  on  a  été  baptisé  en  tel 
temps  .  La  fede  di  battesimo  .  Il  justifia  par  son 
baptistère  ,    qu'  il  étoit  majeur  . 

BAPTISTÈRE  ,  adj.  ne  se  dit  guère  qu  avec 
Registre  oc  Extrait  .  On  appelle  Registre  Bapti- 
stère ,  le  Registre  où  l'on  met  les  noms  de  ceux 
qu'  en  baptise  .  U  libro  de*  battesimi  .  Et  Extrait 
Baptistère  ,  1'  extrait  qu'  on  tire  de  ce  Registre  . 
La  fede  di  battesimo  . 

BAQUE  j  s.  f.  Espèce  de  cuve  ,  ou  petit-vaisseau  . 
Vagello  .  .  ,    . 

BAQUET,  s.  m.  Espece  de  petit  cuvier  de  bois, 
qui  a  les  bords  fort  bas  .  Tinozza  .  y.  En  gene- 
ral plusieurs  Artistes  donnent  ce  nom  à  divers 
■  ustensiles  faits  en  forme  de  cuvier  &  destines  à 
contenir  des  matières  fluides  .Tinozza  . 

BAOUETER-,  v.  a.  T.  de  Bâtiment .  Oter  1  eau 
d'  unec  tranchée  avec  la  pelle  ou  avec  quelqu'  au- 
tre outil  .  Asciugar  un  fosso  .  i).  Baqueter  1'  eau  . 
T.  de  Jardin.  Répandre  1'  eau  avec  une  pelle  de 
bois  sur  le  gazon  d'un  bassin,  pour  arroser  le 
dessus  des  glaises  .  Annaffiar  colla  padella. 

RAQUETTE,  s.  f.  T.  d'  Fpingl.  Tenaille  plate 
en  dedans  &  mordante  comme  une  lime  .  Sorta 
di  tanaglia  in  uso  presso  gli  Agorai  .  - 

BAQUETURES,  s.  f.  pi.  T.  de  Cab  arêtier  s  & 
Marchands  de  vin  .  On  appelle  ainsi  le  vin  qui 
tombe  d'  un  tonneau  en  perce  ,  dans  un  vase  pla- 
cé au  dessous  de  ce  tonneau  .  Colature  di  vino. 

RAQUIER,  s.  m.  T.  de  Comm.  C'est  ainsi  qu 
on  appelle  à  Smyrne  ,  du  coton  de  basse  qualité  , 
dont' la  valeur  n'est  pas  considérable,  Se  qui  ne 
s'  y  fabrique  pas  en  grande  quantité  .  Bambagia 
/*'  infima  sorte,  dell'  inferior  qualità  . 

BAR  ,  ou  BARD  ,  En  T.  de  Bâtiment  ,  est  une 
espèce  de  civière  avec  laquelle  des  hommes  por- 
tent des  pierres  ordinairement  de  peu  de  grosseur. 
Barella  .  y.  T.  de  Blason  .  C  est  un  poisson  mis 
dans  les  armoiries,  ordinairement  courbé  Se  ados- 
sé    Pesce  curvo  ,  e  addossato  . 

BARADAS,  s.  us.  (Billet  d'un  beau  rouge  brun . 
Specie  di  garofano  . 


EAr.AGO'jIN,  s.  m.  T  Langage  imparfait 

BARAGOUINAGE,  s.  £  J  &  corrompu  .  Fa- 
vella, linguaggio  corrotto,  y.  Il  se  dit  aussi  abu- 
sivement des  Langues  qu'on  n'entend  pas.  Favel- 
la ,  linguaggio  barbaro  ,  inintelligibile  . 

BARAGOUINER,  v.n.  Parler  mal  une  langue. 
Parlar  male  una  lingua.  §.  Il  se  dit  aussi  d'  une 
langui  qu'on  n'entend  pas.  Favellar  in  linguag- 
gio inintelligibile  . 

BARAGOUISEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  bara- 
gouine ,  qui  parle  mal  une  langue,  qui  la  pronon- 
ce mal .  Colui  o  colei  che  parla  male  una  lingua , 
che  ha  cattiva  pronunzia  . 
BARALOU,  T.  d' Bist.  nat.  V.  Balisier. 
BARANDAGE,  s.  m.  Sorte  de  pêche  défendue 
par  les  Ordonnances.  Sorta  di  pesca  proibita. 

BARANGE,   s.  m.  Officier  chez  les  Grecs.   Cu-. 
stode  delle  chiavi .    Barange ,  s.  f.  Muricciuolo  ,  « 
sponda .  , 

BARAQUE,  s.  f.  Petit  logement,  petit  réduit, 
hutte  que  font  les  Soldats  ou  autres  pour  se  met- 
tre à  couvert.  Tenda;  baracca.  v-  Petite  boutique 
couverte.  Baracca;  bottega  di  legno  . 
BARAQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BARAQUER  ,  v.  a.  Faire  des  baraques  .  Son 
plus  grand  usage  est  avec  le  pronom  personnel . 
Baraccare  ;  rizzar  baracche  . 

BARAT,  s.  m.  T.  de  Mar..  Malversation..  Ba- 
ratterìa ;  truffa  ;  furfanterìa  ;  ruberìa  .  y.  Dé- 
guisement de  marchandises.  Frode  i  inganno  ;  ba-i 
ratto .  .     ,» 

BARATAS  ,  s.  m.  Espèce  de  rat .  Spezie  dt 
sorcio  .  '■    ■      i  .     j  t 

BARATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  se  permit  des  mal- 
versations Sec.    Truffatore.  -  '    ! 

BARATTE,  s.  f.  Sorte  de  vaisseau  de  bois,  tait 
en  forme  de  long  baril ,  plus  large  par  en  bas  que 
par  en  haut ,  dans  lequel  on  bat  le  beurre .    Zan-    ! 
gola.  ,      £  -, 

BARATTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.        . 
BARATTER,  v.  a.  Remuer,  agiter  du  lait  dans 
une  baratte,  pour  faire  du  beurre.  'Diguazzar  il 
latte  nella  zangola  per  far  il  burro  .  . 

BARATTERIE ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Tromperie  d  un 
patron  de  navire,  par  déguisement  de  marchandi- 
se, ou  fausse  route.  Baratterìa;  inganno  ;  frode . 

BARBACANE,  s.  f.    Petite  ouverture  pratiquée 
dans -'les  murs  des  Châteaux  &    des  Forteresses   d 
espace  en  espace  pour  faire   couler    les    eaux  ,    ou 
pour  pouvoir  tirer  à  couvert  sur  les  ennemis .  Bei-  \ 
le  strier  a  ;  ferito; a  .  M 

BARBACOLE  ,  s.  m.  ]eu  de  hasard,  appelle  au-  ( 
trefois  Hocca  ou  Pharaon  .V.  _        _ 

BARBARE,  adj.  de  t.  g.  Cruel,  inhumain  .   bar- 
baro ;  crudele  ;  inumano  ;  disumano  ;    spietato  ;  a-  \ 
spro  ;  -fiero  ;  crudo  ;  efferato  ;  atroce  i  canino  ;  bestia-  ■ 
'le  .    y.  fig.  Sauvage,  grossier,  ignorant ,  sans  pò-  . 
litesse  ■    Barbaro  ;  incivile  ;   rozzo  ;  incolto  ;  sai? 
valico  ;  ruvido;  villano.    y.'En  matière  de  lan-  j 
gage  ,    il  se  dit    des  termes   qui    sont   impropres  .  t 
barbaro  ;  improprio  .     y.  On  appelle  barbare,  une 
langue  qui  n'  a  point   de  rapport  à  la  nôtre,    qui  j 
est  rude  &  choque  l'oreille.  Lingua  barbar**  W%  ■ 
na.    y.  Barbare,  subst.  Sauvage,  cruci.  Baròli  j 
barbero  ;  selvatico  ;  di  costumi  rozzi,  efferati  . 

BARBAREMENT,  adv.  D'une  manière  barba- ; 
re  .  Barbarescamente  ;  barbaramente  ;  crudelmente,  , 
ferocemente  ;  fer  amente  ;  rozzamente  ;  ruvidamente.  , 
BARBARESQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a?Part'"M 
à  àes  barbares  ,  ou  qui  tient  des  barbares  .  Bar-  : 
baresco  ;  barberesco  .  ."„....,„,  j„  r«. 

BARBARICAIRE,  s.  m.  T.  de  Peint.  &  de  Ta 
pisserie  .  Peintre  qui  exécute  des  représentations 
d'hommes  &  d'animaux  en  tapisserie,  ou  avec 
des  soies  de  différentes  couleurs  .  Pittore  A  araz- 
zi o  parati .  ,     ,  .   ,      R 

BARBARIE,  s-  f-  Cruauté,  inhumanité.  Bar 
barie  ;  crudeltà  ;  inumanità  i  fierezza  ;  ferocità :  , 
asprezza;  spietatezza;  efferatezza;  atrocità  ,  vm 
ramici.  6.  Manque  de  politesse .%  Zotichezza,  ru 
sticuezza  ;  rusticaggine;  rusticità  ;  tncivilt^.  .J- 
Rarbarie  de  langage  ;  les  façons  de  pa»»^ 
stères  &  impropres  dont  on  se  sert .  ignoranza 
nella  fnuaìn  di  scrivere  e  parlare.  , 

BARBARIN  ,  s.  m.  T.  d' Bist.  nat.-  Poisson  dj 
mer  qu' on  appelle  bouget  en  Languedoc,  Se  aont 
le  vrai  nom  françois  est  Surmulet.  V. 

BARBARISER,  v.  a.  Faire  des  fautes  contre  la 
pureté  de  la  langue.  Far  barbarismi, 

BARBARISME  ,  s.  m.  Faute  contre  la  pureté 
de  la  langue  ,  en  se  servant  de  mauvais  mots  ou 
de  mauvaises  phrases.  Barbarismo. 

BARRASTELLA,  s.  f.  Espèce  de  chavre-souns. 
Pipistrello  . 

BARBE,  s.  f.  Poil  du  menton  Se  des  loues. 
Barba,  y.  On  appelle  par  mépris  ,  un  jeune  hom- 
me ,  jeune  barbe  ;  Se  quand  il  veut  faire  des  cho- 
ses qui  demandent  plus  de  maturité  ,  pius  de  poids 
que  n'  en  ont  ordinairement  les  gens  de  son  âge, 
on  lui  dit ,  qu'  il  a  la  barbe  trop  jeune  .  Siete  an- 
cor  giovane,  troppo  giovane,  y.  fam.  Faire  quel- 
que chose  à  la  barbe  de  quelqu  un ,  a  la  barbe 
de  Pantalon  ;  faire  quelque  chose  en  sa  pr"™"  > 
comme  en  dépit  de  lui  .  Far  una  cosa  alla  barba 
di  qualcheduno  .  y.  Prov.  Rire  dans  sa  barbe ,  être 
bien  aise  de  quelque  chose  ,  sans  en  faire  sem- 
"  blant. 
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blanrl  muridere;  ghignare  i  sogghignare.  y.  On 
appelle  barbés  certaines  bandes  de  toile  ou  de 
dentelle,  qui  pendent  aux  cornettes  des  femmes  . 
Barbe.  \j.  Il  se  dit  aussi  des  longs  poils  de  cer- 
taihs  animaux  .  Barb.z  .  §.  Barbe  de  coq  ,  les  deux 
petits  morceaux  de  chair  qui  pendent  sous  je  bec 
des  coqs  .  Bargiglio!!  e  ;  bargiglio  y  barba  di  gallo . 
S.  Barbes  de  la  baici  ne  ,  les  fanons  d'  une  balei- 
ne.  V.  Fanon.  y.  Eu.  parlant  d'  un  turbot,  d  une 
barbue  ,  &  de  quelques  autres  poisons  plats  ,  on 
appelle  barbes  ,  les  cartilages  qui*  leur  servent  de 
r.ageoires.  Barbette.  y.  fi  g-.  Barbes  d'épi;  les  poin- 
tes dts  e'pis  .  Barbu  delle  biade  .  y.  Barbes  des 
plumes,  les  petits  fUets  qui  tiennent  au  tuyau  des 
plumes  .  Barbe  delle  fiume  .  §.  Barbe  ,  T.  de  Ser- 
rar, est  une  partie  du  pêne;  elle  a  la  forme  de 
ients  ,  qu'  on  voit  ordinairement  à  sa  partie  infé- 
rieure, quelquefois  à  la  supérieure  ,  &  à_l'  une  & 
i  F  autre  .  Gambetti  della  stanghetta.  Ç.  Barbes 
du  barbillons,  T.  de  Maréch.  Petites  excroissances 
de  chair,  longuettes,  &  finissantes  en  pointe  ,  qui 
sont  attache'es  au  palais ,  sous  la  langue  du  che- 
val ,  qui  F  empêchent  de  manger,  &  qu'  on  Ôte 
pour  cette  raison  .  Barbone  .  <).  Barbe  ou  sous-bar- 
be ,  T.  de  'Manège  .  La  partie  de  la  tête  du  che- 
val ,  qui  porte  la  gourmette  .  Barbetta  .■ 

BAKBE.  s.  m.  Cheval  de  cette  partie  de  la  cô- 
te d'  Afrique  ,  qu'  on  appelle  la  Barbarie  .  Barbe- 
ro >  cavallo  barbero  . 

BARBE-À-DIEU  ,  s.  f.  Espèce  de  plante  nom- 
mée aussi  pervenche  .  Sorta  di  clematide  . 

BARBÉ  ,  adj.  m.  T.  de  Blason  .  Se  dit  des  coqs 
Se  des  dauphins,  quand  leur  barbe  est  d'un  autre 
Sinai  1  que  leur  corps  .  Barbato  . 

BARBEAU  ,  s.  m.  Poisson  d'eau  douce  ,  ainst 
nommé,  parce  qu'il  a  comme  quatre  oarbes  ou 
moustaches  à  chacun  des  deux  côtés  de  la  gueule. 
Barbio  ,  &  pop.  Bario  .  §.  Barbeau  ,  plante  .  V. 
Jîluet .  , 

BARBE  DE  BOUC,  s.  m.  Plante  laiteuse,  dont 
on  connoit  particulièrement  deux  espèces  :  l'une, 
dont  les  fleurs  sont  jaunes,  croit  dans  les  prés  Se 
autres  lieux  humides  5  F  autre  a  les  fleurs  purpu- 
rines,  tirant  sur  le  bleu  .  On  la  cuitive  dans  les 
jardins;  c'  est  le  salsifis  ordinaire  .  Barba  di  bec- 
co y  sassefrica  y  scorzonera  bianca  . 

BARBE  DE  CHEVRE,  s.f.  Plante- qui  a  des  pe- 
tites fleurs  blanches  .  Barba  di  capra  . 

BARBE  UE  JUPITER,  s.f.  Sorte  d'arbrisseau. 
Barba  di  Giove  . 

BARBE  DE  MOINE,  s.  f.  Plante.  Flic  pousse 
des  filets  rouges,  aussi  déliés  que  les  cheveux,  & 
qui  s'  attachent  à  différentes  sortes  de  planter  . 
On  I'  emploie  dans,  les  maux  de  la  rate  ,  Se  au- 
tres maladies  .  Cuscuta  . 

BARBE  DE  RENARD,  s.  f.  Plante  épineuse.  De 
ses  tiges  découle  une  gomme  nommée  vulgairement 
gomme  adrngant.  Les  Peintres  en  font  usage;  Se 
rlle  entre  dans  quelques  compositions  médicinales. 
Pianta  spinosa  chiamata  dragante  ,  da  cui  stilla 
la  gomma  dello  stesso  nome  . 

BARBEIER,  v.  n.  T.  de  Mar.  La  voile  barbeie, 
lorsque  Je  vaisseau,  e'tant  trop  près  du  vent,  lè- 
vent rase  la  voile,  &  lui  étant  presque  parallèle, 
Ja  bat  de  côté  &  d'autre  sans  la  remplir-  La  "ve- 
la battei  il  vento  fa  battere  in  ralinga. 

BARBELÉ,  ÉE,  adj.  Ce  mot  se  disait  des  traits, 
Se  des  flèches  ,  qui  avoit  des  dents  >  ou  des  poin- 
tes à  leur  ferrure.  Dentato. 

BARBERIE,  s.  f.  T.  des  Statuts  des  Perruquiers  y 
pour  signifier,  l'art  de  raser  Se  de  faire  les  che- 
veux .  L'  arte  de'  barbieri  . 

BARBEROT,  s.  m.  R.  Mot  satirique  pour  dire 
tin  méchant  petit  Barbier,  ou  Chirurgien  ,  un  .me 
Si  im  sot  qui  exerce  la  chirurgie  ■  &  ne  la  sait 
pas  connue  il  devroit  .  Cattivo  Barbiere  y  Chirurgo 
mal  pratica  . 

BARBET,  s.  m.    Chien  à  poil  long  Se  frisé  qui 
ya    1   l'eau  .  Barbone  y  can  barbone  ;  cane  d' ttt  /   ■  <■ 
barbets ,  s.  ni.  pi.  L'  on  donne  ce  nom  a  des 
habilans  des  Pyrénées.  Abitanti  de' Pirenei , 

bai; BEI  1  E  ,  s.  f.  Espèce  de  plate-forme  ,  sans 
i  paulementi  a'  où  l'on  tire  du  canon  à  découvert. 
Barbetta.  v-  Barbette,  la  femelle  d'un  bari  il  • 
Cagna  della  razza  de'  barboni  .  y\  PJch.  Sorte  de 
guimpe  qui  couvre  le  sein  de  la  Religieuse  .  Gor- 
giera . 

BAK1HCHON,  s.  m.  Dim.  de  barbet.  Cagnuolo 
di  razza  ili'  barboni  . 

BAHBTEH  ,  ,.  m.  Ccli/i  dont  la  profession  est  de 
faire  la  barbe.  Vurbtere .  y.  Barbier  qui  rase  mal  . 
Barbiere  poco  pratica .  ij.  Boutique  de  barbier,  i.ar- 
tieria ,  barberi».  *)•  Barbière,  s.  ('.  La  lemmi  d1 
un  barbier,  l'arbicra  .  (J,  On  dit  piov.  qu'un  bar- 
Imi  1  ise  I'  autre,  pour  dire,  que  les  gens  d'  une 
même  profession  se  servent  Se  se  favorisent  mu- 
tuellement .  Una  mano  lava  l'  altra,  e  le  due  la- 
vali"  ti  vise  .  , 

BARB1PIER,  v.  a.  Faire  la  barbe,  far  la 
> 

BARBILLON  ,    s.  m.    Diminutif  de  bari 
poi    on.  l'unii  barbio .  y.  t.  a'  Hi  1.  nat.    Barbe 
ou  pendant  charnu  •  qui  fait  partie  du  corps  di  cer> 

t.nii'.  poisson: routa  ,    m.  Barbillons,  s,  in.  /. 

de  tauconn.   Maladie  qm  survient    1  la  langue  des 
oiseaux  de  proie  .    Carnicine  bianche  }    e   talvolta 
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pendenti  sul  nero,  le  quali  impediscono  che-i'  uc- 
cello non  pua  beccare  .  <).  T.  de  Marèch.  Maladie 
des  chevaux.    V.  Barbe. 

BARBON  ,  s.  m.  Terme-  dont  les  jeunes  gens  Sc- 
ies femmes  se  servent  pour  railler  les  vieillards  . 
V.  Vieillard  . 

BARBONNAGE,  s.  m.  Qualité  de  barbon  .  Va- 
neggiamento y  delirio  i  anfanamento . 

BARBONNE,  s.  f.  Poisson  de  mer  assez  sem- 
blable à  la  perche.  Pesce  molto  simigliarne  a  quel' 
lo  che  chiamasi  pesce  persico  . 

BARBOTE,  s.  f.  Poisson  de  rivière  qui  a  Ja  .tê- 
te Se  la  queue  terminées  en  pointe .'  Il  est  remar- 
quable par  un  barbillon  qu'il  a  au  bout  de  la  mâ- 
choire inférieure.  Sorta  di  pesce  d'acqua  dolce  . 

BARBOTER,  v.  n.  Mot  qui  sert  à  exprimer  le 
mouvement  &  le  bruit  que  certains  oiseaux  aqua- 
tiques font  avec  le  bec,  particulièrement  les  can- 
nes Se  les  canards  ,  quand  ils  cherchent  dans  F  eau 
ou  dans  ja  boue  de  quoi  manger  .  Imbrodolarsi  y 
sguazzar  nel  fango  .  <$.  fig.  Barboter  ,  se  dit  en- 
core de  ceux  qui  marmottent  entre  leurs  dents  , 
&  qu'  on  ne  sauroit  entendre  .  Brontolare  y  bor- 
bottare . 

BARBOTEUR  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  commu- 
nément un  canard  privé.  Anatra  domestica . 

BARBOTEUSE,  s.  m.  Femme  abandonnée,  pro- 
stituée .  Bagascia  y  donna  da  partito  . 

BARBOTINE  ,'s.  f.  Semence  menue  ,  amère  & 
chaude,  propre  à  faire  mourir  les  vers  qui  s'en- 
gendrent dans  le  corps  humain  .  Seme  santo  ;  as- 
senzio marino . 

BARBOUILLAGE,  s.  m.  Mauvaise  Peinture  , 
mauvaise  écriture  .  Pitturacela  y  scarabocchio  .  §■. 
Raisonnement  embrouillé  .  Discorso  ,  ragionamen- 
to che  non  ha  capo  ni  coda  . 

BARBOUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On 
dit  prov.  Se  bassement,  d'une  personne  qui  dit 
quelque  chose  de  fort  déraisonnable  &  de  fort  ri- 
dicule ,  qu'il  se  moque  de  la  barbouillée.  Egli  si 
cura  poco  ,  bada  poco  a  quel  eh'  altri  vuol  dire  o 
pensare  .  $,  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  ayant  bien 
fait  leurs  affaires,  se  moquent  de  tout  ce  qui  peut 
arriver,  &  de  ce  que  l'on  peut  dire  Se  faire.  Egli 
se  la  ride  . 

BARBOUILLER,  v.  a.  Salir,  gâter,  souiller. 
Macchiare  y  sporcare  y  impiastrare  y  imbrattare  .  9. 
Peindre,  grossièrement  de  quelque  couleur  avec  u- 
ne  brosse.  Schiccherare  i  scarabocchiare  .  y.  Bar- 
bouiller du  'papier  ,  pour  dire,  mal  écrire,  soit 
pour  les  caractères  ,  soit  peur  la  composition  • 
Sporcare  ;  scarabocchiare  .  Cet  homme  a  barbouillé 
bien  du  pipicr  en  sa  vie,  &  n' a  jamais  écrit  a  ie 
ligne  qui  vaille.  i>uell'  uomo  ha  sporcato  ai  mol- 
ta carta  a'  suoi  giorni  ,  e  non  ha  ,  ce.  y.  On  dit 
fig.  &  fam.  qu'un  homme  s'est  bien  barbouillé; 
qu'il  a  gâté  sa  réputation.  Egli  s' ì  fatto  una  i<  '■ 
la  riputazione  .  y.  Barbouiller  un  récit  .  V.  Em- 
brouiller, y.  v.  n.  T.  d' Imprimerie  .  Être  trop  noir 
aux   marges  &  au  fond  .    Sporcare  . 

BARBOUI1  1  EUR,  s.  m.  Artisan  qui  peint  gros- 
sièrement,  avec  une  brosse,  des  planchers,  des 
murailles,  des  portes  ,  des  fenêtres.  Mauvais  Pein- 
tre. Pittore  da  sgabelli  ,  da  mazzocchi  ;  Pittar  di 
ciiinccioie  .  <j.  On  appelle  >ie  11  me  un  ^'échant 
Écrivain,  un  barbouilleur;  un  barbouilleur  de  pa- 
pier .  Cattivo  scrittore  . 

BARBOUIQUINB  ,  S.  f.  T.  de  Potan.  Nom  d' 
une  plaine  que  l'on  nomme  vulgs      I  n    Ita- 

lie Barba  di  becco  .     Sassefrica  . 

BARBU p  UE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  barbe  • 
Barbato  i  barbuto. 

BARBUE,  s.  f.  Poisson  de  mer,  piat,  &:  du 
genre  de  ceux  qu'on  appelle  Turbots.  Aornlo  .  y. 
Marcotc,  sarment  avec  sa  racine.  Sarmento  bar- 
bicato . 

BARBUQUET  ,  s.  m.  Kcorchurc  ou  pelile  galle 
qui  vient  sur  le  bord  des  lèvres  .  Scorticatura  cliv 
viene   sopra  le  estremità  della  boi 

BARBURES,  s.f.  T.  de  grande  fonderie.  Se  dit 
de  toutes  ecs  inégalités  ou  on  appercoi!    sui    une 
pièce  fondue,  au  sentir  de  la  fosse-  ou  du   1. 
Se  qu'  il   tant    réparer  au  ciseau  .   Bovi  . 

BARCA  I  LAO,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à  la 
Morue  qu'  on  pèche  vers  la  eôte  du  Royaume  de 
Chily,  Se  élans  quelques  autres  endroits  de  la  nier 
du  Sud  .     V.   Morue  . 

BARCAI  ON,   s.  m.    Titre  du  premier  Ministre 

de  Siam  .    titolo  del  primo  Ministro  ... 

Siam  . 

BARCË,    s.  m.    Sorte  de  canon  don: 
voit  autrefois  sur  mer  :    ils  ressemblent  aux   Fau- 
cons &  Fauconneaux  .    V. 

BAHCO-LONGO,  T.  de  Mar.  Petit  bâtiment  à 

rames   beaucoup  e-n   usage  en  Espagne.   Il  est  long, 

bas,  pointu  Se  sans  ponts,  harco-longo , 

I.AI.P,  s.  m,     V.  Bar  . 

BAR  DAGHE,  s.  ni.  Kich.  Jeune  garçon  dont  On 
abuse-  honteusement,  bagascione  1  bardassa ì  za/i- 
vero  . 

BARDANE»  ».  f.  ou  l?l  OUTERON,  s.  m.  Piau- 
le qui  croît   le-  long    des'  chemin) ■     il  y  en  a  de 

deuil  sortes;    la  grande  Se  la  pititc.   I  es  Scurssont 

ramassées  en  têtes  écailleufcs  ,    années   de  petits 
crochets,  qu).  par  cette  raison,  s* attachem  ai; 
ment  aux  habits,  lappola  maggiore  i  bardana. 
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BARDE,  s.f.  C'étoit  autrefois  une  espèce  d'ar« 
mure  faite  de  lames  de  fer,  pour  couvrir  le  poi- 
trail Se  les  flancs  d'  un  cheval.  Barda  i  armadura 
de'  cavalli,  (j.  Aujourd'  hui  ,  il  ne  se  dit  plus  que 
pour  signifier  une  tranche  de  lard  fort  mince,  dont 
on  enveloppe  des  chapons,  des  gelinottes,  des  cail- 
les &  autres  oiseaux-,  au  lieu  de  les  larder.  Fet- 
ta di  lardo  ;  lardello  . 

BARDE  ,  s.  ih.  Prêtres  des  anciens  Gaulois ,  dont 
le  principal  ministère  étoit  de  chanter  les  actions 
des  hommes  illustres  .  Bardi  . 

BARDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Bardé,  adj. 
T.  de  Blason  .  Il  se  dit  d'  un  cheval  caparaçon- 
né .  Bardato . 

BARDEAU,  s.  m.  Petits  ais  minces  Se  courts, 
dont  on  couvre  les  maisons,  Se  dont  on  se  sert  à 
divers  autres  usages  .  Assicelle;  asserelli  ;  schegge, 
principalmente  per  coprire  i  tetti . 

BARDELLE,  s.f.  T.  de  Manège.  Espèce  de  sel- 
le à  piquer  ,  qui  n'  est  ejje  de  toile  ,  qui  est  gar- 
nie de  paille  ,  &  piquée  fortement  avec  de  la  fi- 
celle, sans  qu'il  y  entre  ni  cuir,  ni  fer  ,  ni  bois  . 
C'  est  pjutôt  une  espèce  de  bit.  Bardella. 

BARDENOCHE,  s.f.  Espèce  d'étoffe  qui  se  fa- 
brique à  Lyon  .  Sorta  di  stoffa  . 

BARDER  ,  v.  a.  Armer  &  couvrir  de  bardes  . 
Bardamentare  i  bardare.  §.  T.  de  Manège.  Mettre 
une  barde  à  un  cheval  .  Metter  la  bardella  .  $. 
Charger  des  pierres,  du  bois,  Sec.  sur  un  bar.  Ca- 
ricar una  barella.  Son  plus  grand  usage  est  pour 
signifier,  couvrir  de  bardes  de  Jard.  Lardellare  i 
coprir  con  fette  di  larde  . 

BARDEUB  ,  s.  m.  Qui  porte  un  bard  .  tacchina 
che  porta  la  barella  . 

BARDIS,  s.  m.  T.  de  Mar.  Se'paration  de  plan- 
ches qu'  on  fait  à  fond  de  cab,  pour  charger  des 
blés.  Assito,-  tavolato.  *5.  Batardeau  fait  de  plan- 
ches sur  le  haut  bord  d'un  vaisseau  ,  pour  empê- 
cher F  eau  d'  entrer  sur  le  pont  ,  lorsqu'  on  cou- 
che ce  vaisseau  sur  le  côté  pour  Je  radouber .  Cas- 
sa per  carenare . 

BARDOT,  s.  m.  Petit  mulet.  Bardotto,  s)  fig. 
Dans  une  compagnie  ,  celui  sur  qui  les  autres  se 
déchargent  eie  leur  tache  .  Colui  a' una  compagnia  , 
cui  ognuno  dà  I'  incombenza  per  la  parte  che  gli 
tocca  da  fare  . 

BARER,  v.  n.  T.  de  Chasse.  V.  Barrer. 

BARET  ,  s.  ni.  Cri  _d'  un  éléphant,  ou  d'an 
rhinocéros  .     V.  Barri  . 

BARFOULSj  s.  m.  Sorte  d'étoffe  dont  s'habil- 
lent les  Nègres.  Stoffa  di  cui  si  vestono  i  Mori . 

BARGACHE  ,  s.  m.  Espèce  de  Moucheron.  Ma- 
scherino cosi  detto  . 

BARGE,  T.  d'Hist.  nat.  Oiseau.  V.  Petit  D01- 
lieu  .  §,  T.  de  Mar.  Anciennement  on  se  servoit 
de  ce  mot,  pour  dire,  une  Barque  ou  esquif.     V. 

BARGELAGH,  s.  ni.  Oiseau  de  Tartane.  Sorta 
d'  ucc  Ilo  . 

BARGELIN,  s.  m.  Antique  monnoie  de  Floren- 
ce •  barge'/iim  .  Moneta  dì  rame  cosi  detta  perche 
fu  battnt.y  al  tempo  de'  pruni  bar  gel  ti  . 

BARGl  1  ■'■:<  ICE,  s.  m.  »imcu Ite  à  se  résoudre, 
à  prendre  un  parti .  Irresoluzione ,-  indugiai  lo  star 
sul  tiralo  ,    ri 

BARGUIGNER  ,  v.  n.  Hésiter,  avoir  de  la  pei- 
ne à  se  déterminer,  particulièrement  quand  il  s' 
agit  d'un  achat  ,  ei'  une  affaire,  d'  un  traité  .  Il 
est  fera.  Indugiare  >  badare  y  aitare  i  dubita- 
rti LU. ,re,  n  m  sapersi  risolvere  ad  una  com- 
pra ,  te, 

BAUGUtGNEUH  ,  EUSE,  s.  m-  &  f.  Qui  bargui- 
gne.   1  ar.  ■■  :    lento  ,   irresoluto  i   indugiente. 

BARICOT  ,  s.  m.  Fruit ,  ou  bois-nn  de  Madaga- 
scar i     frutto»  0  bevanda  co-ì  chiamata  in  Mada- 
.  ■  . 
BAPICOTIF.R,  s.  m.    Arbre  très-haut  qui  porte 
Ics  bai  ero  che  por.  a  il  Baricot  . 

B  MlIGA  DE  MORE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Soie  que 

les  HolJandois   apporteni   d»  Indes  Orientales. 

-//'  ma  deli'  Lidi;   Orientali. 

BARIC '■■  E,  Vieus  pw      V.  Fondrière. 

BARIGEL  ,  ou  BARIMI      s.  m.  Gr.  Vec.    Oflì- 

cier  qui  commande  les  Sbirres  i  Rome  ,   &  dont 

étions  con  e  eni  a  veiller   à  la  sûreté  pu- 

li     e,   Oc  à  Élire  arrêter  lc.s  malfaictturs.    r,a- 

.  ■     . lo  . 

KAMI.,  ou  BARRIL  ,  s.  m.  Sorte  de  petit  ton- 
neau,    duri/ti    cai  ratei  l  a  .     $.  On    dit,    baril  d* 
hurle,    baril  de  moutarde,    baril  de  poudre;  etc. 
Un  baril  plein  d'huile,    baril  à  feu,  &c.     Uarile 
1,    et,     y.  T.  de  Comm.     La  se- 
inenires  dont  on  se  sert  à  Florence  pour 
luides .  Barite  • 
i;  UtILLAGEj  s.  m.  T.  d'Aides.  Action  de  met- 
ile élu  vin  en  bouteilles  ou   en  pots,  pour  le  taire 
entrer  dans  la  viJJe .   /'azione  di  metter  il  vino 

nelle  b  ttiglit  yet  trasportarlo . 

11  l' AH,    s.   ni.     Officier  de  Galère  ,    qui  a 

soin  du  vin  Se  de  F  eau  .    >  Ifìzial   di  Galera  ih'  è 

■■  .il la  custodia  del  vino  ,  e  dell'  acqua  . 

BAB11    I  ATS,     S.  m.    pi.     T.   de   Mar.      Dans    les 

Pons  où  il  y  a  un  Arsenal  de  Marine,    on  donne 

ce  nom  au.\  Ouvriers  qui  travaillent  aux  futailles. 

liolt.it  . 

BAR1IL;  T,  s.  m.  dimin.  Petit  baril.  Barilet- 
to,    s).  /'.  a'  liorlt'i.    Boite  cylindrique,    ou  lam- 

oour 
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bcur  qui  contient  le  grand  ressort  .  Errile  y  tam- 
buro. 6.  Eariliet  ou  caisse.  T.d'Anat.  Grande  ca- 
vité' derrière  le  tambour  de  1*  oreille  .  Cassa  ; 
tamburo  . 

BARIOLAGE,  s.  m.  Assemblage  de  diverses 
coukurs  mises  d'  une  manière  bizarre.  Miscuglio 
di  più  ce/ori  ;  varietà  di  colori  malamente  ordi- 
nati ,  ,      , 

BABIOLE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  ti.  Habit  ba- 
riolé; un  hdbit  fait  de  diverses  étoffes  de  diverses 
couleurs  mal  assorties.  Vesta  ou  abito  a  più  co- 
lon i  abito  a* Arlecchino . 

BABIOLEK,  v.  a.  Peindre  de  diverses  cou- 
leurs ,  mais  sans  règle  .  Pignere  a  più  colori  y 
screziare,.  ,  _  ' 

BARLERIA,  s.  m.  Plante  d'Amérique,  dont  la 
fleur  est  d'  une  seule  feuille.  Sorta  di  pianta  . 

EABLONGjGuE,  adi.  Qui  est  par  endroits  plus 
long  ou  plus  court  qu'  il  ne-  doit  être  .  11  se  dit 
priiiciDalement  des  habits.  Bislungo. 

BARNABITES,  s.  m.  pi.  T.Ecclcs.  Ordre  de  Re- 
ligieux qui  ont  pris  ce  nom  de  l'Eglise  de  S.  Bar- 
nabe' de  Miian  .'   barnabiti  y    torta  di  Clerici  Re- 

fif Ba'rNACHE  ,  7  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte  d' 
BABNACIE  ,  5  huître  ou  de  moule  qu'on  trou- 
ve particulièrement  dans  les  Iles  qui  sont  à  l'Oc- 
cident de  l'Ecosse.  Spezie  d'ostrica,  o  di  corichi- 
gli.'., ti.  On  donne  le  môme  nom  à  un-oiseau  a- 
qi'.atique  ,  qui  est  de  Ja  grosseur  d'une  oie.  Ber- 
r.acla  i  branta  . 

EARNET,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Coquillage. 
Spezie  di  bucci/io  . 

BAROMÈTRE  ,  s.  m.  Instrument  servant  à  faire 
conrioître  Ja  pesanteur  de  l'ait.  Barometro  . 

BARON,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  autrefois  les 
Grands  Seigneurs  du  Royaume.  Barone  i  Grande  del 
Regno.  (S.  Aujourd'hui,  Gentilhommequi  possè- 
de une  ferre  avec  titre  de  .Baronnie  .  Barone. 

BARONNAGE,  s.  m.  Etat,  qualité  de  Baron  . 
Style  burlesque  ou  comique.  Baronaggio. 

ÈA BONNE  j  s.  f.  La  femme  d'  un  Baron.  Ba- 
rena i  baronessa .  t 

BARONNET,  s.  m.  T.  d' Hist.  mod.  Degré  d 
honneur  en  Angleterre  ,  qui  est  immédiatement  au; 
dessous  de  celui  de  Baron  ,  &  au-dessus  de  celui 
de  Chevalier.  Baronetto  . 

BARONNIE  ,  s.  f.  Seigneurie  &  Terre  d'un  Ba- 
ron .  Baronìa  y  baronaggio  .     ' 

BAROQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  d'  usage  qu-  en 
parlant  des  perles  qui  sont  d'une  rondeur  fort  im- 
parfaite .  Scaramazzo  y  che  non  è  ben  tondo .  y.  fig. 
Ii-re'gulier,  bicarré,  inégal  .     V. 

BÀROsANEME,  s.  ni.  Machine  pour  savoir  le 
poids  du  vent  .  Macchina  per  lonoscerc  ti  peso  del 
•vento  . 

BAROSCOPE  ,  s.  m.  T.  de  Physique  .  Machine 
inventée  pour  faire  connoître  les  changèmens  du 
poids  de  J'  atmosphère  Aujourd'hui  Baroscope  Se 
Baromètre  désignent  absolument  le  même  instru- 
ment.    V.  Baromètre  . 

BAROTINS.  s.  m.  Diminutif  deBarot.  V.  Bar- 
rotins  .  ,         . 

BAR. OLE  ,  s.  f.  Petit  vaisseau  pour  aller  sur  1' 
eau.  Barca  i  barchetta  i  legnetto  i  piccol  naviglto  i 
battello  .  Parque  de  pêcheur  .  Barca  peschereccia  . 
ti.  En  poésie,  il  se~ç^tnd  pour  Ja  nacelle  dans  la- 
qûftlle  les  anciens  Poètes  supposoient  qu'après  Ja 
mort ,  les  âmes  passoicnt  dans  les  Enfers .  la  bar- 
ca di  Carotte  . 

BABQUEBOLLEj  s.  f.  Petit  bâtiment  sans  m'at , 
qui  re  va  jamais  en  haute  mer.  Barchetta,  i  schi- 
fo i  p  alise  almo  . 

BAROLET'iE  ,  s.  f.  Sorte  de  pâtisserie  qui  se 
fait  en  Languedoc .  Pasticcerìa  che  si  fa  nella 
Linguadocca  .  ti.  Pour  lin  petit  bâtiment  de  trans- 
port".   V.  BÀrquerolle  . 

BARRACAN  ,  s.  m.  V.  Bouracan  . 
BARRAGE,  s.  m.  Droit  qu'on  lève  sur  les  bê- 
tes de  somme  Se  sur  les  charriots,  pour  l'entretien 
du  pavé  Se  des  grands  chemins.  JJa^ie,  che  si  paga 
da  chi  condUce  bestie  da  soma,  o  carri  ,  destinato 
ni  mantenimento  de'  ponti,  e  delle  strade  . 

BARRAGES  j  s.  ni.  Celui  qui  reçoit  le  droit  de 
barrai! e  .  Colui  che  riscuote  il  dazio  destinato  al 
ristar  amento  de'  ponti  ?  delle  strade. 

BARRE,  s. f.  Pièce  de  bois,  de  fer,  Sec.  étroite 
Se  longue  .  Barra  y  stanga  .  y.  prov.  On  dit  ,  roi- 
de  comme  une  barre  de  fer,  pour  dire  ,  sans  pitié, 
:ans  rémission  .  Inflessibile  ;  senza  remissione  i  ri- 
rido  .  ti.  On  appelle  la  barre  de  la  Cour,  le  lieu 
où  se  font  les  instructions  des  procès  ,  Se  les  ad- 
judications des  biens  par  décret .  Sbarra  .  ti.  Bar- 
re ,  la  pièce  d' un  tonneau  qui  traverse  lejond 
par  le  milieu  .  Mezzu/e  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  un 
trait  de  plume  que  l'on  passe  sur  un  acte  pour  1' 
arinuller,  ou  sur  une  partie  de  quelque  écrit  pour 
l'effacer,  ou  sous  quelques  mots  pour  les  faire 
remarquer,  linea.  Tirer  une  barre.  Tirar  una 
lineai  cancellare.,  y.  Barre  d'or,  barre  d'argent. 
V.  I  ingot  .  ti.  fig.  En  parlant  d'  une  chose  doni 
on  peut  avoir  aisément  de  1'  argent  ,  on  dit,  que 
c'  est  de  1'  or  en  barre  .  Oro  ih  verga,  in  barra  . 
v.  T.  de  Mar.  Banc,  écueil  qui  barre  une  riviere 
ou  un  port,  Se  qui  empiile  qU'  on  n'  y  entre  que 
quand  Ja  mer  est  haute,  ou  qu'après  avoir  allège 
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les  vaisseaux  .  Banco  y  scoglio .  ti.^  T.  de  Musique  . 
Traits  tirés  perpendiculairement  à  la  fin  de  cha- 
que mesure  ,  sur  ies  lignes  de  la  portée,  pour  sé- 
parer Ja  mesure  qui  finit  de  celle  qui  recommen- 
ce .  linea  ce  separa  le  misure  .  y.  T.  de  Tour- 
neurs .  Long  morceau  de  bois  qu'on  appelle  sup- 
port ,  sur  lequel  1'  ouvrier  appuie  ses  outils  quand 
il  tourne  .  Appoggiatoio  .  y.  T.  de  Blason  .  Une 
des  pièces  de  1' ecu  >  laquelle  va  du  haut  de  la 
partie  gauche  de  T  écu  ,  au  bas  de  la  partie  droi- 
te .  Sbarra  .  y.  T.  de  Palais  .  Enceinte  de  menui- 
serie haute  de  trois  ou  quatreoieds ,  derrière  la- 
quelle les  Avocats  sont  placés  pour  plaider  les 
causes  .  Sbarra  del  Tribunale  %  y.  Barre  ou  bar- 
reau ,  se  dit  aussi  des  bancs  oh  ies  gens  de  Loi  > 
ou  les  Avocats  sont  assis.  Banco.  ti.  Barre,  s'est 
dit  aussi  d'  une  exception  contre  une  demande  ou 
plainte.  Eccezione  .  y.  Barres  au  pluriel  ,  est  tm 
jeu  de  course  entre  dés  jeunes  gens  ,  &  dans  de 
certaines  limites  .  Barriera  .  §.  Barres  ,  la  partie 
de  Ja  mâchoire  du  cheval,  sur  laquelle  le  mords 
appuie  .  Stanghette  i  barre  dove  s'  appoggia  il  mor- 
so .  §•  T.  de  Palafriniers  .  Morceau  de  bois  qui 
se  trouve  suspendu  dans  une  écurie  ,  entre  deux 
chevaux,  pour  les  séparer  J'  un  de  1'  autre.  Stan- 
ghe .  ti.  Barre,  T.  de  Comm.  Mesure  de  longueur 
dont  on  se  sert  en  Espagne  pour  mesurer  les  étof- 
fes, ainsi  que  1*  on  fait  de  l'aune  en  France,  Se 
dû  braccio  en  Italie  . 

BARRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ti.  T.  de  Bla- 
son. Se  dit  d'un  écu  traversé  par  une  barre  .  Sbar- 
rato, ti.  T.  d'  Anat.  L'os  barré,  c'  est  l'os  pu- 
bis ou  du  pénil.  V.  ces  mots.  0.  On  nomme  aussi 
barrées,  les  dents  molaires  qui  ont  plusieurs  ra- 
cines écartées  &  crochues .  Denti  mascellari  . 

BARREAU  ,  s.  m.  Espèce  de  barre  .  Cancelli  >' 
ferrata  .  ti.  Lieu  où  se  mettent  les  Avocats  pour 
plaider  .  Foro  ;  tribunale  .  ti.  Quitter  le  Barreau, 
pour  dire  ,  quitter  la  plaidoirie,  &  quelquefois, 
pour  dire  ,  quitter  entièrement  la  profession  d' 
Avocat.  Abbandonar  il  foro .  ti.  Il  se  dit  aussi  de 
tout  le  corps  des  Avocats  .  Tutta  la  toga  .  ti.  T. 
d'  Impritn.  Pièce  de  fer  en  forme  de  manche,  qui 
fait  baisser  la  platine  pour  presser  .  Mazza  . 

BARRER,  v.  a.  Fermer  avec  une  barre  par  der- 
rière .  Sbarrare  y  stangare  s  chiudere,  ti,  Garnir  d' 
une  barre:  fortifier  d'une  bâfre;  barrer  une  ta- 
ble ,  barrer  un  tonneau  .  Afforzare  con  ìstanga  o 
barra,  ti.  Il  signifie  encore,  Tirer  des  traits  de 
plume  sur  quelque  écrit,  pour  montrer  qu'  il  n'y 
faut  point  avoir  égard  .  Tirar  delle  linee  sopra  una 
scrittura  y  cancellare  .  ti.  Barrer  Je  chemin,  pour 
dire,  clorre,  fermer  Je  passage  ,  Je  chemin.  Chiu- 
dere y  impedir  il  passo  .  ti.  Barrer  la  veine  ,  bar- 
rer ies  veines  d'  un  cheval  ,  peur  dire  ,  y  mettre 
le  feu  ,  afin  d'  arrêter  I'  écoulement  du  sang,  ler- 
rriar  il  sangue  ad  un  cavallo  .  ti.  T.  de  Chasse  . 
Il  se  dit  d'un  chien  qui  balance  sur  ies  voies. 
Aver  perso  il  silo  .  ti.  Barrer  un  port  .  T.  de  Mar. 
En  empêcher  V  entrée  .  Tirar  su  le  catene  ,  con 
cui  si  chiudono  i  porli  y  impedirne  /'  entrata  . 

BARRES  ,  s.  f.  pi.  C  est  une  partie  de  la  mâ- 
choire du  cheyai  .  Parte  della  mascella  del  ca- 
vallo . 

BARRETTE,  s.  f.  Sorte  ie  petit  bonnet,  ter- 
rena .  ti.  On  appelle  Barrette  ,  le  bonnet  carré 
rouge  des  Cardinaux  .  Berretta  dì  Cardinale  .  ti. 
T.  d'  Horloa.  On  donne  ce  nom  à  des  choses  très- 
différentes  f  mais  en  général,  il  veut  dire  une  pe- 
tite barre  .  Barretta  . 

BARREUR  ,  s.  &  adj.  m.  Un  barreur,  un  chien 
barreur;  Chien  fort  bon  pour  le  chevreuil.  Sorta 
di  cane  .  '  - 

BARRI,  s.  m.  Nom  qu'on  donn:  au  cri  de  1 
éléphant  &  du  rhinocéros  .  Barrito  . 

BARRICADE,  s.  f.  Retranchement  qu'on  fait 
ordinairement  avec  des  barriques  remplies  de  ter- 
re pour  se  défendre,  pour  se  mettre  à  couvert 
de  1'  ennemi .  Barricata  . 
BARRICADE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BARRICADER,  v. n.  Faire  des  barricades  .  Stec- 
cai are  >  sbarrare  ;  stangare  i  far  una  barricata  i 
sprangare  .  ti.  v.  r.  Opposer  au-devant  de  soi  tout 
ce  que  1'  on' peut  pour  se  mettre  à  couvert,,  pour 
se  défendre  .  Abbertescarsi  ;  fortificarsi  .  ti.  fig- 
Quandtin  homme  s'enferme  dans  une  chambre 
pour  ne  voir  personne  ,  on  dit,  qu'  il  s'  est  barri- 
cadé .  Chiudersi  i  serrarsi  dentro  . 

BARBIER,  s.  m,  T.  de  Monnaie  .  L'ouvrier  qui 
tourne  la  barre  du  balancier  qui  sert  à  monnoyer 
les  flancs  d'  or  &  d'  argent .  Così  chiamasi  queir 
Operaio  ,  che  dà  volto  alla  barra  del  bilanciere 
nelle  Zecche  . 

BARRIÈRE,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs  piè- 
ces de  bois  servant  â  fermer  un  passage  .  Barrie- 
ra i  sleccato,  ti-  L'enceinte  que  i'  on  faisoit  au- 
trelbis  pour  les  combats,  soit  à  pied  ,  soit  à  che- 
val ,  &  pour  les  joutes  Se  les  tournois  .  Steccato  . 
y.  Ce  qui  sert  de  borne  Se  de  défense  .  Les  Al- 
pes sont  des  barrières  entre  la  France  Se  Y  Italie. 
Argine  i  riparo,  y.  fig.  Empêchement,  obstacle. 
v'.  $.  11  se  dit  aussi  d'un  lieu  couvert,  où  les 
Sergens  se  tiennent  dans  les  places,  afin  qu'on 
les  trouve  dans  Je  besoin  .  Cancello  . 
EARRILLARD,  s.  m.  V.  Barillar. 
BARRILLAT  .     Y.  Banllits  . 


BAR" 

BARRIQUAUT  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Il  se  dit 
de  certaines  petites  futailles  ou  tonneaux  ,  dont 
les  grandeurs  ne  sont  point  réglées  .  Mezza  bot- 
te i  ootle  . 

BARRIQUE  ,  s.  f.  Sorte  de  .gros  tonneau  .  Car- 
ratello  i  barile  . 

BARRIQUET,  s.  m.  Petit  baril  .  Bariletto. 

BARROIR  ,  s.  m.  T.  de  Tonnelier.  Instrument 
fait  en  forme  de  longue  tarriète,  dont  la  mèche 
est  étroite  Se  amorcée  par  le  ,bou.t  .  Succhio-  de' 
botta;  . 

BARROTINS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Lattes  a 
baux  .  Ce  sont  de  petits  sólivesux  qu'  on  met  en- 
tre les  baux  Se  les  barrots  sous  les  ponts  ,  poul- 
ies soutenir  .  Latte  che  si  mefton  fra  i  bagli  e 
taglietti  sotto  i  ponti ,  per  reggerli  quando  porga- 
no dell'  artiglierìe  . 

BARROTS  3  ou  BAUX  .     V.  Bau  . 

BARSES ,  S.  pi.  Boîtes  d'  étain  dans  lesquel- 
Jes  on  apporte  le  -thé  de  la  Chine  .  Scatole  del 
tè  .  , 

BARTAVELLE,  s.  f.  Espèce  de  perdrix  rouge  , 
plus  grosse  que  les  perdrix  ordinaires .  Pernice .  ti. 
La  perdrix  grise  qui  est  plus  rare  en  Italie  que 
la  rouge  ,  s'  appelle  communément  Starna  . 

BARYTON,  adj.  m.  T.  de  Grammaire  .  Les 
verbes  barytones  sont  chez  les  Grec?  ceux  qui 
ont  1'  accent  grave  sur  Ja  dernière  syllabe  .  Ba- 
ritono . 

BAS  ,      7    adj.  Qui  a  peu  de   hauteur  .    Basso  , 

BASSE,  S  bassa.  Maison  basse  .  Casa  bassa  .  y. 
Homme  de  basse  stature,  uomo  di  bassa  statura  } 
bassotto,  ti.  Avoir  la  rue  basse ,  pour  dire  ,  ne 
pouvoir  distinguer  les  objets  que  de  près  .  Aver 
debole  ,  o  corta  vista  .  0.  Voix  basse  ,  .une  voix 
qui  ne  peut  se  faire  entendre  que  de  près  .  Voce 
bassa  ,  sommessa  .  ti.  Parler  d'  un  ton  bas,  parler 
d'  un  ton  peu  élevé  .  Parlar  piano  ,  con  vece  bas- 
sa ,  sotto  voce  .  ti.  Messe  basse  .  V.  Messe,  ti.  Se 
dit  aussi  de  ce  qui  est  situe'  en  un  Jieu  peu  ou 
point  élevé,  par  rapport  à  ce  qui  est  plus  haut  & 
de  même  genre  .  La  basse  région  de  1'  air  .  La 
più  bassa  regione  dell'aria.  Un  pays  bas.  Un  pae- 
se basso  .  ti.  En  ce  sens  ,  en  dit  aussi  la  Basse- 
Alsace,  le  Bas-Palatinat;  la  Basse-Bretagne ,  Sec. 
à  cause  que  ces  Provinces  sont  dans  les  lieux  plus 
bas  que  ceux  d'  où  descendent  les  rivières  qui  les 
arrosent  .  La  bassa  Alsazia ,  il  basso  Palatinato  i, 
ec.  ti.  fig.  Vil  &  méprisable.  Bas^o i  vile  s  ab- 
bietto i  spregevole  ;  umile  ,-  infimo  y  oscuro  .  ti.  Ne 
de  bas  lieu;  homme  de  basse  extraction.  Uomo  di 
bassa  condizione  i  ili  bassa  nascita  ,  oscura  .  y.  A- 
ctions  basses .  V.  Bassesses,  v)-  Inclinations  basses. 
Inclinazioni  ;  voglie  malnate ,  vili,  spregevoli. 
ti.  Signifie  aussi  ,  Qui  est  sans  courage,  sans  gé- 
nérosité ,  sans  élévation  .  Easso,  vile  .  §.  Avoir  1 
ame  basse,  le  cceur  bas,  J' esprit  bas.  Esser  uh 
uorn  vile  ,  codardo  ,■  mancar  di  coraggio  ;  esier  av- 
vilito .  y.  IJ  se  prend  encore  pour  ce  qui  est  in- 
férieur &  de  moindre  dignité.  Les  Bas-Officiers. 
I  bassi  Ufficiali .  §.  Basses  classes,  pour  dire,  cel- 
les par  où  commencent  Jes  Ecoliers,  le  scuole  bas- 
se .  y.  On  appeile  ordinairement  maitres  des  bas- 
ses œuvres,  les  Cureurs  de  retrait.  Votacessi  .  y. 
Bas,  signifie  aussi ,  qui  est  de  moindre  valeur,  de 
moindre  prix;  comme,  bas  or,  bas  argent.  Oro  ,1 
argento  basso,  ti.  De  bas  aloi.  Di  bassa  lega  i  di 
minor  perfezione  .  ti.  Bas  prix  ;  un  prix  mediocre , 
modique  .  Vil  prezzo  i-buon  mer. alo  i  basso  ,  infi- 
mo prezzo,  ti.  On  dit  qu'un  m®t  est  bas,  qu'une 
expression  est  basse,  pour  dire,  qu'il  n'y  a  que 
le  peuple  qui  s'  en  serve  .Voce  bassa,  del  volgo  . 
§.  À  basse  note,  façon  de  parler  adverbia  c.  Sans 
élever  Ja  voix  .  Sottovoce  i  sommessamente  ,  con  vo- 
ce sommessa  .  \ 

BAS  ,  adv.  Il  a  différentes  significations  .  Met- 
tre bas  les  armes  ,  pour  dire,  poser  Jes  armes  . 
Posar  l'armi  .  ti.  Mettre  chapeau  bas ,  pour  di- 
re ,  ("iter  son  chapeau  .  Cavarsi  il  cappello .  §. 
louer  argent  bas  ,  pour  dire  ,  jouer  argent  com- 
ptant .  Giuecar  col  danaro  alla  mano  .  ti.  On  dit 
des  femelles  de  quelques  animaux,  qu' elles  ont 
mis  bas,  pour  dire,  qu'elles  ont  fait  des  petits. 
itgliare  y  partorire  .  9.  On  dit  aussi  des  cerfs, 
qu'  ils  ont  mis  bas;  quand  leur  bois  ~cst  tombé  . 
Mudar  le  corna  .  ti.  Bas ,  adv.  Se  dit  du  ton  de 
la  voix,  soit  pour  parler,  soit  pour,  chanter  •^as' 
so  i  sottovoce  .  ti.  À  bas,  adv.  Il  se  jettaà  bas 
du  lit  ;  il  le  mit  à  bas  de  son  cheval  .  Si  getto 
giù  del  letto  ,  il  buttò  ^giù  da  eavallo  .  ti.  Bas  , 
est  quelquefois  une  expression  dont  on  se  sert , 
pour  dire  descendez  .  Ainsi  à  des  gens'  qui  sont 
sur  quelque  lieu  élevé  où  l'on  ne  veut  pas  qu'ils 
«oient ,  on  dit ,  à  bas  ,  à  bas  .  Giù  ,  giù  i  abbas- 
so .  y.  En  bas  ,  adv.  Se  dit  par  opposition  à  en 
haut;  il  est  en  bas,  il  descend  en  bas.  Egli  e 
giù  ,  egli  scende  giù  ,  a  basso  .  y.  Tirer  en  bas  , 
tirer  vers  Je  bas  .  Tirar  giù.  On  dit  aussi  ,  tirer 
à  en  bas ,  tirer  par  en  bas .  y.  Par  bas ,  adv.  Il 
est  logé  par  bas  ,  il  a  quatre  chambres  par  bas.. 
Al  pian  di  terra  i  a  terreno.  y.  Là-bas,  &  ici- 
bas  :  façons  de  parler  adverbiales .  Laggiù  ;  a  bas- 
se s  da  basso.  Il  est  là-bas,  venez  ici-bas  .  Eglt 
<  lazgiù  y  a  basse  i  da  basso  ,-  venite  quaggiù.  .  j). 
Ici-bas,  se  prend  aussi  pour  tout  ce  qui  est  ce  la 
vie  p: évente.  Liueggiù  .y  questo  mondo.  Les  choses 
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d' ici-bas  ,  dece  bas  monde,  le  cose  ài  quaggiù. 
dì  quato  mondo  . 

BAS,  s.  m.  La  partie  inférieure  de  certaines 
choses.    La  farte  inferiore  i  il  basso  ;    il  dissotto  . 

BAS  ,  s.  m.  Vêtement  qui  sert  à  couvrir  le  pied 
Se  la  jambe.    Calzai  calzetta. 

BASA  AL,  s.  m.  Arbre  cies  Indes  qui  croît  dans 
les  endroits  sablonneux.  Àlbero  dell'  Indie. 

BASALT  ,  s.  m.  Espèce  de  marbre  noir  .  Ba- 
salte ,  &  quelques-uns.,  lias  s  al te  . 

BASANE,  s.  f.  Peau  de  menton  préparée,  dont 
on  se  sert  ordinaLement  à  couvrir  des  livres  . 
Alluda.     ,      .,  ,  . 

BASANE.,  EE,  ad;.  Qui  a  le  teint  noirâtre. 
;      'io  y  fosco  i    nero;    nericcio  y  arsiccio  y  morello  . 

BAS-BORD,  (  Vaisseau  de  )  T.  de  Mar.  Se  dit 
<T  un  vaisseau  peu  e'ievé  ,  allant  à  voiles  Se  à  ra- 
mes, &  qui  ne  porte  pas  couverte.  Tel  est  le 
brigantin .  Nave  di  basso  bordo. 

BASCULE,  s.  f.  Contrepoids  servant  à  Jever  Se 
à  baisser  un  pont-ievis  .  Lieva  o  bilico  d'  un  fon- 
te l evalo; o .  §.  Ais  ,  ou  autre  chose,  qui  a  un  raou- 
v -ment  semblable  à  celui  de  la  bascule  d'  un  pont 
levis.  Altaleno.  §.  feu  où  deux  enfans  ,  étant 
chacun  sur  le  bout  d'un  a:s  mis  en  contrepoids, 
s1  amusent  à  se  faire  hausser  &  baisser  .  Altalena. 

BASE,  s.  f.  T.  d'  Archit.  Ce  qui  soutient  le  fût 
de  la  colonne.  Imbasamento  ;  base;  basai  Se  im- 
proprement, piedestallo  .  §.  La  partie  qui  soutient 
je  dé  d'  un  piédestal  ;  &  la  surface  sur  laquelle 
<Èn  conçoit  que  certains  corps  solides  sont  appu- 
yés .  Basa  zoccolo.  .$.  T. de Géom.  Le  côté  du  trian- 
gjc  opposé  à  1'  angle  qui  est  regardé  comme  le 
sommet  .  La  base  del  triangolo  .  Ç.  Dans  toutes 
sortes  de  compositions  médicinales,  on  appelle  la 
base  ,  ce  qui  en  fait  le  corps  principal  ,  Se  dont 
la  dose  est  la  plus  grande.  La  base  .  (.  fig.  Ap- 
pui, soutien.  Base  y  fondamento  ;  appoggio  i  soste- 
gno. 0.  La  piété  est  la  base  de  toutes  les  ver- 
tus .  La  pietà  è  il  fondamento  ,  la  base  di  tutte  l-e 
•virtù  . 

BAS-FOND,  s.  m.  T.  de  Mar.  Sona  où  il  y  a 
peu  d'  eau ,  &  où  l' on  peut  échouer  .  Basso 
f*;ido  .  r 

BASILAÎRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anat.  Epithè- 
te  qu'on  donne  à  l'os  cuneiforme  du  crâne;  à  1' 
apophisc  de  l'os  occipital,  Se  à  l'artère  formée 
par  l'union  des  deux  vertébraies  sur  l'extrémité 
de  cette  apophise ,  &  à  la  dernière  vertèbre  des 
lombes .  basilare . 

BASILE  ,  s.  m.  T.  de  Menuiserie  .  Penchant  du 
fer  du  rabot.  Pendenr.a.  del ferro  delle  pialle  . 

BASILIC  ,  s.  m.  Herbe  odoriférante,  que  l'on 
met  dans  quelque  ragoût  .  Bassilico  ;  basilico  y  oz- 
zimo.  Ci.  Serpent  fabuleux  ,  qui  tue  de  sa  vue.  Ba- 
silisco i  basi/ischio  ;  basalisco  y  basa! ischio  . 

BA^ILICON  ,  s.  m.  Onguent  suppuratif .  Un- 
guento basilico  ,   o  six  suppurativo  . 

BASILIDION,  s.  m.  Cérat  décrit  par  Galien 
Oc  recomm :ndé  pour  la  gale.    Spezie  dt  cerotto  . 

BASILIQUE,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  à  cer- 
taines Eglises  principales.  Basilica  ;  tempio  ;  chie- 
sa principale,  ò.  On  appelloit  .tinsi  autrefois  Ics 
lieux  où  se  rendait  la  justice.  Basili:.:  i  salaria- 
le i  sala  pubblica  ;  luogo  pubblici  .  $.  On  appelle 
aussi  Basilique,  la  veine  qui  monte  le  long  ele  la 
pilli.'  interne  de  l'os  du  bras  jusqu'à  l'axillairc 
fui  elle  se  rend.  Basilica;  epatici. 

liASII.IIiNS,  s.  m.  pi.  T.  licc/es.  Des  moines 
d'un   Ordre  de  ce, nom.  I ■mi/i,  ini ,  menaci  . 

BASIN  ,  s.  m.  Etoffe  de  fil  de  coton  ,  quelque- 
fois mêlé  avec  du  fil  de  chanvre,  semblable  d  de 
la  fatarne  ,  mais  plus  fine  &  plus  forte.  Bamba- 
gino . 

EASTOGLOSSE,  s.  m.  T.  d'Anat.  Muscle  abais- 

il    de  la  langue  .  Basioglosso . 

BASOCHE  ,  s.  f.  Jurivdiction  tenue  par  les  an- 
ciens Clercs  de  Procureurs  du  Parlement  de  Pa- 
ris. On  y  juge  des  différons  que  les  Clercs  ont 
tntr  eux ,  ou  dans  lesquels  ils  sont  défendeurs 
<  mie  Its  Marchands  &  Artisans.  Nome  d'  un  tri- 
bunale stabilito  altre  volte  per  giudicare  circa  i 
litigi  ,  che  insorgevano  fra  i  Curiali  di  Parici. 

basque  ,  s.  f.  Petite  pièce  du  bas  <f  uu  pour- 
point ,  ou  d  un  corps  de  jupe  .  Falda  .  {.  On  ap- 
pelle aussi  basques,  ks  quatre  pans  du  ju>u  au- 
/  fai  di  ni  . 
QUE,  s.  ni.  Nom  de  Nation  ,  qui  n'est 
"  ici  que  parce  qu'on  s'en  sert  dans  Celle  l'a- 
fon  de  parici  :  Aller  comme  un  Basque,  co  uri  i 
comni<  un  Basque,  poui  dire,  aller  fort  vrte , 
colui  r  lort  vite  .  Battersela;  batter  il  taccone  ;  an- 
dar ratto  ,  con  gran  prestezza. 

LISP ,   s.    m.    Ouvrage   de    Sculpture, 
lequel  ce  qui  est  représenté  a  peu  de  saillie. 
hasso  rilievo,  bassorilievo  . 

BASSF.  ,  s.  f.  Cette  partie  de  Musique  qui  et 
)•'  plus  basse  de  toutes,  si  l'on  parle  de  la  voix 
humaine.  //  basso,  g.  si  l'on  parle  d'un  instru- 
ment de  musique  .  basso  ,  bassetto.  y.  Il  se  dit 
aussi  de  la  personne  mime  qui  (.haute  eme  p.n- 
tic.-;/  basso,  y.  Il  se  dit  pareillement  de  quel- 
ques instrumens.   Une  basse  de  siede;  une 

lOlon  .  Basso  ;  contrabbasse  .  y.  Ou  le  dit  ai 

des  grosses  cordes  de  quelques  instrumens,  lapii 

grossa  an  da  di   alcuni  strumenti  musicali  ,    f.   Oli 

Miciiwm.  Iraujoij-Jialieri . 


appelle  basse  continue  ,  la  basse  qui  se  joue  sur 
les  instrumens ,  qui  sert  de  fondement  à  toutes 
les  autres  parties,  Se  qui  continue  toujours  pen- 
dant que  les  voix  chantent  .ou  se  reposent.  Bas- 
so continuo..  §.  Et -basse  contrainte,  celie  qui  re- 
vient la  même  au  bout  d' un  certain  nombre  de 
mesures  .  Ba<so  rivoltato  . 

BASSE-CONTBE  ,  s.  f.  C'est  la  môme  ckose 
■que  basse,  &  il  se  prend  également  pour  cette 
partie  de  musique ,  Se  pour  la  personne  qui  la 
chante  .  Contrabbasso . 

BASSE-COUR,  s.-£.  Cour  qui  sert  au  menage 
dJ  une  maison  de  campagne  .  Cernie  ;  bassa  cor- 
te .  §.  Cour  séparée  de  la  principale  -cour  ,  &  de- 
stinée pour  les  «curies,  les  équipages,  &c.  Corte 
bassa,  y.  De  basse-cour.  Del  cortile.  Poules  de 
basse-cour  .  -Galline  di  casa  . 

BASSE-EAU  ,  ou  EASSE-MEB  ,  T.  de  Mar.  Il 
se  dit  de  la  mer  retirée ,  &  lorsque  1'  eau  n'  est 
pas  plus  .haute  qu'elle  étoit  avant  que  la  mer 
commençât  à  monter:  ce  qui  est  entièrement  op- 
posé à  pleine  mer..  Basse  acque. 

BASSE-LICE.     V.  Lice. 

BASSE-LICIER,  s.  m.  Celui  qui  travaille  aux 
tapisseries  de  basse-lice  .  Che  lavora  agli  arazzi 
di  basso   liccio. 

BASSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  basse  .  Il 
n'  est  d'  usagî  qu'  au  figuré.  Bassamente  ;  abbiet- 
t ameute  y  vilmente  .  s).  Rich.  It  se  dit  de  la  nais- 
sance, &  veut  dire  ,  peu, glorieusement ,  d'une 
manière  peu  illustre.  Nato  bassamente  y  uom  di 
bassa  estrazione  . 

BASSEMENT  ,  s.  m.  Eau  d'  orge  aigrie  qu'  on 
peut  employer  pour  le  chamois  .  Acqua  d' orzo  ina- 
cetita . 

EASSER  ,  v.  a.  T.  de  Manufact.  de  Lainages. 
Détremper  la  chaîne  d' une  .colle  propre  à  rendre 
les  fils  glissants.  Lo  imbrattare  la  trama  con  cer- 
ta colla  atta  a  far  /scorrere  i  fili  con  maggiore  far 
alita . 

BASSES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Bancs  de  sable  , 
ou  rochers  cachés  sous  l'eau.  Secche;  banchi. 

BASSESSE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  point  dans  le  sens 
propre  de  bas;  mais  seulement  pour  signifier,  Sen- 
timent, inclination,  action,  manières  indignes  d' 
un  honnête  homme  ou  d'un  homme  Je  cceur.  Dap- 
pocaggine  ;  viltà  ;  bassezza  d'  anima  ;  codardia  . 
y.  Ll  se  dit  aussi  de  la  naissance  et  de  1'  extra- 
ction ,  pour  dire,  qu'  elle  est  \ile  .  Ignobilità  , 
bassezza  della  nascita  .  ç).  Faire  da  bassesses  . 
lar  azioni  indegne,  basse,  vili,  infami  .  y.  Bas- 
sesse du  style,  de  l'expression,  Sec.  pour  dire  , 
qu'  elle  est  populaire  .  -Modi  bassi  . 

EASsES-YOlKES  .  C'est  ainsi  qu'on  appelle  en 
T.  de  Mar.  la  grande  voile  êV  celie  de  misaine  . 
Fêle  maggiori,  o  siano  i  tregui  che  indic.no  nel- 
la Marina  le  vele  dette  la  Macrira ,  ed  il  Irin- 
xhetto . 

BASSET,  s.  m.  Chien  de  chasse,  qui  a  les  jam- 
bes fort  courtes  Se  tortues.  Bassotto,  y.  On  le  dit 
aussi  dans  la  conversation,  en  p.uiant  d'  un  .petit 
homme  dont  les  jambes  &  les  cuisses  sont  trop 
confies  ,  par  rapport  à  sa  taille.  Bassotto  ;  uomo 
di  bassa  statura  . 

BASìE-TAlLLE,  s.  f.  T.  de  Mus.  1  a  panie  de 
basse  qui  se  <  li.  Ite  j  OU  qui  se  joue  sur  i'  inslru- 
jnent  .  lasso,  y.  On  appelle  aussi  Bassc-.taille , 
la  personne  chante  cette  partir  .  CoJuì  che  fa 
il  bas.o.  y.  r.  de  S.ulut.  r.as-rclitf.  Ouvrage  de 
Sculpture  ,  dans  lequel  ce  qui  est  repu'semé  ,  est 
au  fond,  eV  n'  en  sort  qu'  en  partie,  à  la 
différence  des  ouvrages  de  plein  reliei  Se  de  ron- 
'        e  .  Basso  rilievo  y  bassorilievo  . 

BASSETTE  ,    f.  f.    Jeu  où  toutes  les  cartes  sont 

^s  ,  &  où  elles  se  tirent  deux  à  ileux  ;   la 

•re  dé  ces  deux  ,    est   pour  celui   qui   tient  le 

jeu  ;    &  la  seconde  ,    pour    tous    ceux  qui  mettent 

au  jeu  contre  lui  .  Borsetta  . 

BASSI,  s.  in.  Arbre  di'  1' Amérique  dont  l'e'cor- 
cc  est  roussâtre  .  Albero  d'  America  ,  ta  cui  cor- 
teccia Ì  rossig'i.t  . 

BASSIEES,  s.  m.  pi.  T.  de  Riv.  Amas  de  sa- 
ble, f.'i  .ni  obstacle  à  la  navigation  .  Banchi  di 
labbia  ,  di  rena  . 

BASSILE,  s.  n,  Piante  dent  Ics  feuilles  resscui- 
blent  à  celles  du  pourpier.  V.  Passe-pierre • 

JiASSiN  ,  s.  m.  Espèce  de  pat  rond  eu  ovale. 
la, ino  ;  bacile,  y-  On  appelle  Eassin  de  fruit, 
de  fraises  ,  de  confiants,  &c.  un  bassin  où  il  y 
a  du  fruit,  des  confitures,  &c.  Un  bacino;  «»/•/<» 
bacino  dì  frutti  ,  fragole  ,  rr.  $.  Bassin,  dans  les 
jardins  ,  une  piece  d  eau  .  taetnç  ;  peschiera  .  J. 
Bassin  de  fontaine:  le  lieu  (ait  en  forme  de  bas- 
tìa ,  pour  y  recevoir  les  e.mx  d'une  font  une  .  /  a- 
sca .  $.  Dans  les  Ports  de  Mer,  on  appelle  Bas- 
sin, le  lieu  ou  les  vaisseaux  jettent  l'ancre,  sur 
la  Medili  n. mée  ,  ces  bassins  s' appellent  Darce  ou 
Damne.  Y.  Ç>.  Bassins  ,  les  deO»  plats  d'une  ba- 
lance. '  •  della  bilancia,  y.  Bassin  d  barbe: 
espèce  de  plat  échancré  &  ci  eux  ,  où  on  met  V 
i  na  se  l.i\e  l'ouï-  i.iii,  l.t  barbe  .  Et  bas- 
sin de  chambre  ou  ile  garderòbe,  un  vaisseau  qui 
reçoil  les  excrfmens.  Cantero,  y.  Aller  au  bas- 
sin;  aller. 1  ses  nécessités,  aller  à  la  «elle.  Andar 
al  cantero,    al  cc-.so.     y.   lig.  D'une  belle   pi. une 

entourée  tic  montagnes,  &  dont  la  forme  approche  J 


à  (a  rondeur  ,  on  dit ,  que  c'  est  un  beau  bass>in  ■ 
Bel  piano  ;  bella  pianura  .  §.  T.  di  Anat.  La  troi- 
sième partie,  ou  la  partie  inférieure  du  tronc.  La 
pelvi.  <j.  Vente  au  bassin.  T.  de  Comm.  Nom  que 
1' on  donne  à  Amsterdam  aux  ventes  publiques  qui 
se  font  par  autorité  de  Jmstice  ,  &  où  préside  un 
Officier  commis  par  les  Bourgut-Mestres  .  Rendi- 
ta all'  incanto  .  (j.  Les  Boulangers  ,  Chapeliers  , 
Barbiers,  Perruquiers  y.  Lunetiers  &  autres,  don- 
nent ce  nom  à  certains  vases  dont  ils  font  usage  p 
&  qui  ont  quelque  ressemblance  avec  les  bassins; 
ordinaires.  Catinella  .  §.  Bassin  oculaire,  s.  m. 
i-astrument  de  Chirurgie,  très-commode  pour  la- 
ver 1'  œil  .  Bacino  oculare  . 

BASSINE,  s.f.  Bassin  large  &  profond,  dont  se 
servent  les  Apothicaires  &les  Chimistes.  Catinel- 
la ;  bacino  grande  .  Ç.  Les  imprimeurs,  les  ciriers 
Se  autres j  ont^aussi  leurs  bassines. 

BASSIN  Éj'EE,  part.     V.  son  verbe  . 

BASSINER,  v.  a.  Chauffer  le  lit  avec  une  bas- 
sinoire .  Scaldare  il  letto  collo  scaldaletto .  §.  Fo* 
menter ,  en  mouillant  avec  une  liqueur  tiède  ou 
chaude  .  Umettare  ;  bagnare  y  annaffiare  .  Çj.  Bassi- 
ner une  plaie.  Lavare,  nettar  una  piaga.  |jj.  Bas- 
siner la  pàté .  T.  de  Boulang.  La  rendre  plus  moi' 
le  ,  au  moyen  d'  eau  .  Dar  acqua  alla  pasta  . 

BASSINET  ,  s.  m.  La  petite  pièce  creuse  de  la 
platine  d'  une  arme  à  feu,  dans  laquelle  on  met 
1'  amorce  .  Scodellino  .  $.  T.  di  Anat.  Cavité  dans 
laquelle  aboutissent  tous  les  entonnoirs  de  la  troi» 
si-ème  substance  du  rem  .  Condetto  membranoso  ,  9 
cavità  detta  pelvi  .  §.  On  donne  aussi  ce  nom 
à  une  espèce  de  renoncule,  qui  croit  en  abondan- 
ce dans  les  prés  .  Sa  fleur  est  d'  ua  jaune  doré  . 
Ranuncolo  . 

BASSINOIRE,  s.  f.  Bassin  ayant  un  couvercle 
percé  de  plusieurs  trous,  &  servant  à  chauffer  le 
lit  .  Scaldaletto  . 

BASSON  ,  s.  m.  Instrument  de  Musique  .  Bassa 
de  hautbois.  Sassone.  $.  Se  dit  aussi  de  l'homme 
qui  joue  de  cet  instrument.  Suenator  di  bassone . 

BASSORA  ,  s.  f.  Gomme  qui  nous  vient  du  Le- 
vant .  Sorta  di  gomma  . 

BASTANT,  ANTE,  adj.  Qui  surfit.  Il  est  fam. 
Bastante  ;   sufficiente  ;  bastevole  . 

BASTE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  1'  As  de  trèfle 
au  jeu  de  F  Hombre  .  Basto  . 

BASTER  ,  v.  n.  Suffire.  Il  est  vieux  ,  hormis 
dans  quelques  phrases  ,  comme  :  baste  pour  cela  , 
ou  baste  ,  simplement  ,  pour  dire  ,  passe  pour  ce- 
la .  Il  est  faro.  Bastare  y  essere  a  sufficienza;  es- 
sere assai  . 

BASTERNE ,  s.  f.  Espèce  de  char  attelé  de 
bœufs,  en  usage  chez  d'anciens  peuples  du  Nord, 
&  sous  nos  Eois  de  la  première  race,  basterna. 

BASTIDE  ,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  en  Proven- 
ce aux  maisons  de  plaisance,  tailla  y  casa  di  vil- 
la ,  di  campagna  . 

BASTILLE  ,  s.  f.  C  étpit  autrefois  un  château 
ayant  plusieurs  tours  proches  l'une  de  l'autre; 
ce  mini  est  demeuré  à  un  château  bâti  de  cette 
manière  dans  Paris.  Castello.  Les  Traducteurs 
diraient  :   Prigione,  o  castello  detto  la  Bastiglia. 

BASTILLE,  EE,  adj.  T.  de  Blason.  Se  dit  des 
pièces  qui  ont  des  créneaux  renversés  ,  qui  regar« 
dent  la  pointe  de  1'  écu  .  Contrammcrlato  . 

BASTINGTJE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Toiles  matelas- 
sées, tendues  tout  aulour  du  plat  bord  des  vais- 
seaux de  guerre,  pour  cacher  à  l'ennemi,  dans 
un  combat  ,  ce  qui  se  fait  sur  Je  pont,  &  pour 
parer  les  halles  de  fusil  .  Impagliatura  . 

BASTINOTI  ,  ÉB  ,  part.     V.  le  verbe. 

BASTINCUEH  ,  SE  BASTINGUER,  v.  r.  Ten- 
dre des  bastiagues  .   /  ,>r  un'  impagliatura  . 

BASTION  ,  s.  m.  Ouvrage  de  fortification  ,  un 
peu  avancé  hors  du  corps  d'une  place,  ayant  deux 
tlancs  &  deux  fi  ces  ,  &  tenant  des  deux  côtés  à 
la  courtine.  !  astiane  i  riparo;  baluardo,  s).  T.  de 
Med.  Se  dit  des  parties  du  corps  qui  servent  coin." 
jme  de  rempart  â  d'  autres  :  tel  est  le  crâne  qui 
défend  la  tête,  ■&  tel  le  thorax  qui  couvre  le  cœur 
iN:  Jes  poumons..  Riparo, 

EAs'flONNE,  EE,  adj.  Une  tour  bastionnée  : 
fortification  qui  tient  de  Ja  tour  &  du  bastion. 
fortificato  ;  bastionato  . 

BASI  IR  .  Aujourd'hui  en  écrit  Bâtir.  V. 

BASIONNADi  ,  s.  f.  Coups  de  bâton  .  Bast*- 
nata  ;  tv/pi  di  bastone  . 

r.AMONNr.ll  .     V.  Bâtonncr. 

BASTUDE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Filet  dont  on  se 
sei;  pour  pêcher  dans  les  étangs  salés  .  Sorta  di 
rete  pcuhi  m  lia  . 

BAS-VENTRE,  s.  m.  La  partie  la  plus  basse 
du  ventre  .     V.  Abdomen  .  !*-.    , 

BAT,  .'.  ni.  Queue  de  poisson  .  Coda  del  pesce. 
(}.  T.  de  temm.  Petite  Monnaie  de  Eillon  d«  Suis- 
se ,  dont  on  ne  peut  que  difficilement  apprécier 
la  valeur,  l'uni.'  numi,;  presso  gli  Svizzeri,  che 
vale  circa  due  soldi  . 

BAI  i  s   in-  Sedie  pour  Ics  bètes  de  somme.  Basto. 
BATAE'OIK^,    s.  m.    i.  de  Papeterie.    Banc  de 
clune  -m    lci]iiéi    tu   lave    les  feutres  ou    langes  . 
Scria   di   lai.,  a  . 

r.A'IACE  ,  s.  ni.  1  roit  que  lèvent  quelques  Sei- 
gneurs sur  les  chevaux  de  bât  .  Diritto  sopra  le 
Ucitii   da  basto  . 

I  BA- 
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BATAILLE,  s.  f.  Combat  général  de  deux  ar- 
mées .  Battaglia  i  fatto  d'  armi  y  conflitto  y  giorna- 
ta ;  combattimento  y  zuffa  ;  pugna  .  y.  Corp?  de 
bâtai. Je  ;  eette  partie  de  1'  armée  qui  est  entre 
deux  ailes,  &  qu'autrefois  on  appellent  la  batail- 
le. Battaglia.  §.  Bataille  navale,  ou  sur  mer.! 
|  attaglia  navale  .  y.  Bataille  sur  terre,  battaglia 
campale.  y.  Aller  ou  marcher  en  bataille.  Avan- 
zarsi ,  camminare  in  battaglia,  in  ordinanza  per 
far  battaglia.  y.  Champ  de  bataille;  le  lieu  où 
la  bataille  a  été  donné».  Campo  di  battaglia.  y. 
En  venir  à  une  bataille  générale.  Venir  a  gior- 
nata campale  .  y.  T.  de  Peint.  Tableau  représen- 
tant un  combat  ,  ou  des  gens  de  guerre  .  Batta- 
glia.  §.  La  bataille  est  aussi  une  espèce  de  ieu 
de  cartes,  auquel  les  enfans  s'amusent  ordinaire- 
ment .  Sorta  di  giuoco  di  carte  . 

BATAILLÉ,  t  E  ,  ad;.  T.  de  Ulason .  Se  dit  d' 
une  cloche  dont  le  battant,  qu'on  nomme  batail, 
«st  d'un  autre  émail  que  la  cloche  .  Battagliato  . 
EATAILLER  ,  v.  n.  Il  est  vieux  dans  le  sens 
«le  donner  bataille  ,  &  il  ne  se  dit  plus  que  dans 
le  sens  figure,  pour  dire,  contester  fort,  se  don- 
ner beaucoup  d'  agitation  .  Contrastare  ;  riattare  y 
questionare  ;  disputare  ;  andar  a  gara  . 

BATAILLEUR,  s.  m.  Battagliere  ,  battaglia- 
tnre  . 

BATALLIÈRE,   subst,  f.    Petite  corde  qui  fait 
jouer  le   traquet  d'  un  moulin  .    Picco/a  fune  così  j 
detta  . 

BATAILLON  ,  s.  m.  Corps  d'  Infanterie  ,  de 
six  i  sept  cents  hommes  rangés  ensemble  en  or- 
dre pour  combattre  .  Battaglione  . 

BATANOMES  ,    s.  f.   pi.  Toiles  qui  se  vendent  ! 
au  Caire  .  Sorta  di  tele  . 

BATAT. D,  ARDE  ,   àdj.  Qui  est  né  hors  de  !é-  j 
gitirae  mariage  .     Bastardo  y   illegittimo  y    spurio  .   \ 
$.  Fruit-    bâtards;    des  fruits   qui  ne  sent  pas  de 
la  véritable  espèce,  dont  ils  portent  le  nom.  Ba- 
stardo ;   abortivo  ;   salvatico  .     y.  Porte  bâtarde  ;  | 
une  porte  de  maison  ,   qui  n'  est  ni  petite  porte  , 
ni  porte  cochère.  Porta  ordinaria.     y.  On  appel- 
le, en  termes  d'écriture,  lettre  bâtarde,  une  sor- 
te de  lettre  qui  est  en  re  la  ronde  &  la  lettre  I- 
talier.nc  .  Lettera  bastarda  .    y-  Il  est  aussi  subst. 
en-   piriant   des    personnes .    Bastardo .    y.  Bâtard 
de  rarage  .  T.  de  Mar.     V.  Racage  . 

BÂTARDE,  s.  f.  T.deMar.  La  plus  grande  des 
voile5  eT  une  galère  .  Bastarda  . 

BÂiARDEAU,  s.  m.  Digue  faite  de  pieux,  d' 
ais  Se  de  terre  ,  pour  détourner  1'  eau  d'  une  ri- 
vière .  :  ura  .  §.  T.  de  Fortifie.  Massif  de  maçon- 
nerie qui  traverse  toute  la  largeur  du  fossé.  Tra' 
•versa  . 

E^TARDIERE,  s.  f.  T.  d' Agricult.  Plant  d  ar- 
bres greffés  qu'  on  élève  dans  des  pépinières ,  pour 
les  transporter  d  ms  des  jardins.  Semenzaio,  ou 
salvatici] i  per  annestare  .„ 

BÀI  ARDISE  ,  s.  f.  Etat  de  celui  qui  est  bâ- 
tard .   lastardaggine  ;  bitstardigia  . 

BATATE  ou  PATATE  ,  s.  F.  Espèce  de  rave  , 
connue  aujourd'  hui  dans  toute  la  France  sous  le 
nom  de  pomme  de  terre  .V. 

BATAVIA,  ou  BATAVIfi,  s.  f.  T.  de  Comm. 
Sorte  d'  étoffe  des  Indes  Orientales  .  Batavia  .  Il 
se  dit  aussi  en  T.  d'  Hist.  naturelle  d'  une  espè- 
re de  violette  .   Viola  così  detta  . 

EAIAI'OLES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de 
bois ,  posées  debout ,  qui  servent  à  soutenir  les 
iilarets  .  Battagliale  . 

BATE  ,  s.  f.  T.  de  Vorlisseur  .  La  partie  polie 
Se  luisante  d' un  corps  d' épée  ,  sur  laquelle  on 
monte  la  moulure  .  Quella  parte  più  larga  d'una 
lama  di  spada,  che  è  più-  vicina  all'elsa,  y.  T.  d 
Horleg.  Cercle  d'  une  boite  de  montre  qui  paroìt 
dès  qu'on  a  ouvert  la  lunette  .  Cerchio  della  cas- 
sa d'  un  oriuolo  da  tasca  . 

BATE  (  Se  non  pas  Batte  comme  dans  les  pre- 
mières éditions  ) .  Est  aussi  ce  sabre  de  bois  dont 
se  sert  le  docteur  de  la  comédie  pour  châtier  son 
valet  .    la  frusta  d'  Arlecchino  . 

BÂTÉ  ,  KE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit  prov. 
Si  fig.  d'un  lourdaud,  que  c'est  un  âne  bâté;  un 
vrai  Une  bâté  .  Un  asino  da  basto  .  Et  poétique- 
ment.  Un  cigno  orecchiuto. 

BATEAU  ,  s.  m.  Barque,  dont  on  se  sert  ordi- 
nairement sur  les  rivières  .  Battello  ;  barchetta  ; 
ba-ca  ;  legnelto  y  naviglio  .  y.  Pont  de  bateaux  ; 
pont  fait  avec  des  bateaux  attachés  Jes  uns  aux 
«uti'S.  Ponte  di  barche  .  y.  On  dit  fig.  qu'un 
homme  est  encore  tout  étourdi  du  bateau  ,  pour 
dire,  qu'il  n'est  pas  encore  remis  des  fatigues  d 
un  long  voyage  ,  ou  du  trouble  que  lui  a  cause 
quelque  accident  ficheux  .  tgli  non  è  ancora  ben 
npo. aio  dulie  sue  fatiche  ;  non  s'  e  peranco  rtavu- 
„  i  non  (  ancora  rientralo  in  se  stesso,  y.  Bateau  , 
se  dit  aussi  de  la  Menuiserie  d'  un  corps  de  car- 
rosse .  L'  ossatura  d'  una  carrozza  ;  cassa  d  una 
carrozza  . 

BATELAGE  ,  s.  m.  Métier  ,  ou  tour  de  oate- 
leur  .  Gherminella  ;  giuoco  di  mano  y  muccertu  y 
bagattella,  y.  /'.  de  Kiv.  Droit  que  l'on  paye 
pour  être  conduit  dans  un  bateau  .  Dazio  per  l 
imbarco  .    , 

BATEL1.E  ,  s.  f.  La  charge  d'  un  bateau  .  Bar- 
cata i  il  carico  d'  una  barca,   d'  un  battello,     y. 


fig.  Se  fam-.  Multitude  de  gens  ramassés  .  Mucchio 
di  persone  . 

BATELET,  s.  m.  Petit  bateau.  Barchetta  i  le- 
gnetto  y  battelletto  . 

BATELEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Faiseur  de  tours 
de  passe-pass_e  .  Gioco/are  y  bagattelliere  y  arcigiul- 
l.ire  .  y.  On  appelle  aussi  de  cette  sorte  ,  ceux 
qui  montent  sur  le  Théâtre  dans  les  Places  publi- 
ques 5  comme  les  Charlatans,  les  Danseurs  de  cor- 
de, les  Joueurs  de  farces,  Sec.  Cantambanco  ;  cer- 
retano y  ciarlatano  y  ciurmadore  y  commediante  y  sal- 
timbanco . 

BATELIER,   1ÈRE  ,    s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
dont  la  profession  est  de  conduire  un  bateau.  Bar- 
ca/nolo y  navicellaio  . 
BATËME,  s.  m.     V.  Baptême. 
BÂTER  ,   v.  a.   Mettre  un    bit  sur   une  bète  de 
somme.  Imbastare  y  porre  ,  ou  mettere  il  basto. 

BÂTEUIL,  s.  m.  T.  de  Bjtiers  .  Partie  du  har- 
uois  des  bètes  de  somme,  qui  leur  bat  sur  la  crou- 
pe .   Posola  dello  straccale  . 

BÂTI  ,  s.  m.  Le  bâti  d'  un  habit  ,  le  gros  fil 
qui  a  servi  à  joindre  ensemble  1'  étoffe  &  la  dou- 
blure .  Imbastitura  y  imbastimento  .  y.  T.  d'  Hor- 
log.  Le  chassis  d'une  machine  à  fendre  les  roues, 
v.  T.  de  Menuis.  Assemblage  des  montans  Se  tra- 
versans  qui  renferment  un  ou  plusieurs  panneaux. 
Telojo  . 
E  ATI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
BÀTTER  ,  s.  m.  Artisan  qui  fait  des  bits  .  Êa- 
stajo  ;  bastaro  ;  bastiere  .  y.  On  dit  prov.  &  pop. 
d'  un  homme  sot  Se  grossier  ,  que  c'  est  un  sot 
bâtier,  un  grand  bàtier  .  Sciocco  i  stupido  y  gof- 
fo y  melenso  y  baggeo  y  badacelo  y  baccellone  ,  ec. 

BATIFOLER,  v.  n.  Se  jouer  à  la  manière  des 
enfins  .  Scherzare  f  frascheggiare  . 

BÂTIMENT  ,  s.  m.  Édifice  .  Edifìcio  y  fabbrica. 
y.  Bâtiment  de  mer,  Se  plus  souvent  ,  Bâtiment 
tout  court ,  un  navire  ,_un  vaisseau  .  Nave  ;  ba- 
stimento . 

BÂTIR,  v.  a.  Edifier,  construire,  faire  un  édi- 
fice .  Fabbricare  i  edificare  y  costruire  ;  construire  . 
y.  T.  de  Chape l.  Action  de  façonner  le  feutre  sur 
le  bassin  ,  pour  en  former  les  capades  .  Imbastire. 
y.  T.  de  Tailleur  ,  ©"  de  ^  Couturière  ,  Agencer  , 
dresser  la  besogne,  en  la' faufilant ,  &  1'  assem- 
blant avec  de  grands  points  d'  aiguille  .  Imbasti- 
re i  abbozzare  con  punti  grossi  .  y.  fig.  Etablir  , 
Fonder  .V. 

BÂTISSE,  s.  f.  L'état  ou  l'entreprise  d'un  bâ- 
timent ,  quant  à  la  Maçonnerie  .  La  fabbrica  y  la 
fabbricazione  y  /'  edificazione  . 

BÂTISSEUR,  s.  m.  Qui  aime  à  bâtir.  11  est 
fam.  Se  ne  se  dit  ni  du  Maçon,  ni  de  l'Archite- 
cte, mais  de  celui  qui  fait  bâtir.  Colui  che  si  di- 
letta molto  degli  edifizj  ,-  che  ama  di  far  fabbri- 
care . 

BATISSOIR,  s.  pi.  T.  de  Tonnel.  Instrument 
qui  sert  à  ébrunir  les  doues  d'  un  tonneau.  Stru- 
mento presso  i  Botta;  . 

BATISTE,  s.  f.  Toute  toile  de  lin  ou  de  chan- 
vre ,  dont  le  fil  est  très-fin  ,  &:  dont  le  tissu  est 
très-serré,  est  nommée  Toile  de  batiste,  Se,  par 
ellipse,  batiste.   Tela  batista. 

BÂTON  ,  s.  m.  Long  morceau  de  bois  qu'  on 
peut  tenir  à  la  main  ,  servant  à  divers  usages  . 
Bastone  ;  mazza.  $.  Bâton  de  Pavillon,  ou  d' en- 
seigne, T.  de  Mar.  C'est  un  petit  mâtereau  qui 
sert  à  arborer  le  pavillon  .  Asta  di  bandiera  .  y. 
T.  d'Archit.  Moulure  usitée  dans  la  base  des  co- 
lonnes .  y.  fig.  Bâton  de  vieillesse;  celui  ou  celle 
qui  sert  d'  appui  à  une  vieille  personne,  &  qui  1 
assiste  dans  tous  ses  besoins  .  Bastone  della  vec- 
chiaia. y.  Bâton  de  Commandement;  le  bâton  que 
portent  certains  Officiers  d'  épée  .  Bastone  di  co- 
mando.  y.  Bâton  de  Maréchal;  la  dignité  de  Ma- 
réchal de  France  .  //  bastone  di  Maresciallo  .  ^. 
Et  on  appelle  Bâtons  de  Maréchal,  les  deux  bâ- 
tons fleurdelisés  que  les  Maréchaux  de  France  por- 
tent derrière  leur  écu,  passés  en  sautoir.  Bastone 
di  Maresciallo  .  y.  Bâton  de  Chantre  ;  une  sorte 
de  bâton  fort  orné,  &  recouvert  d'argent,  que  le 
Chantre  d'une  Église  tient  à  la  main  pendant  1 
Office  divin  ,  en  marchant  en  chape  dans  le  Chœur . 
Bastone  de'  Canton  .  y.  Bâton  de  la  Croix  ;  le  bâ- 
ton au  haut  duquel  on  met  une  Croix  ,  pour  la 
porter  dans  les  Processions  .  Asta  della  Croce  .  y. 
prov.  Bâton  ferrât  &  non  ferrât;  toute  sorte  d'ar- 
mes. Mazza  s  armi  offensive,  y.  Bâton  de  Jacob; 
un  instrument  de  Mathématique  ,  qui  sert  à  me- 
surer .  On  1'  appelle  autrement,  Arbalestnlle .  V. 
y.  Bâton,  se  dit  aussi  de  diverses  choses  qui  ont 
ia  forme  d'un  petit  bâton.  Bâton  de  cire  d  Espa- 
gne .  Bacchetta  di  ceralacca  .  y.  prov.  &  fig-  Fai- 
re une  chose  à  bâtons  rompus  ,  pour  dire,  la  fai- 
re à  diverses  reprises  .  Var  una  cosa  a  pin  ripre- 
se, ìnt errott amente ,  in  pili  volte.  y.  Le  tour  de 
bâton  ;  ce  que  les  gens  prennent  au-delà  de  leurs 
droits.  Gì'  incerti .  Ci.  Bâton  à  deux  bouts;  espè- 
ce d'  arme  offensive,  qui  consiste  en  un  bâton  fer- 
ré par  les  deux  bouts.  Gorbia;  bastone  i  mazza 
ferrata  da'  due  capi  . 

BÂIONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  ad;.  U- 
11e  serviette  bâtonnée  ;    pliée   à    petits    carreaux  . 
T-evagliolo  piegato  a  quadrelli . 
BÂlONNÉh  D'EAU,  s.  f.  C'est  la  quantité  d'  | 


eau  qu'on  puise  à  la  pompe,  à  chaque  fois  que  la 
brimbale  joue .  Quella  quantità  d'  acqua  che  s-ale 
alla  pompa  ogniqualvolta  si  rialza  la  manovella . 
BÂTONNER,  v.  a.  Donner  des  coups  de  bâtoa . 
Bastonare  i  dar  bastonate  ,-  suonar  uno  col  bastone . 
y.  T.  de  Chance!!.  Canceller,  rayer.  V.  9.  Bâton- 
net un  gant;  l'élargir  avec  des  bâtons  faits  ex- 
près^ Slargare  un  guanto  . 

BÂTONNET  ,  s.  m.  sorte  de  petit  bâton  ame- 
nuisé par  les  deux  bouts,  qui  sert  à  un  jeu  d' en- 
fans  .  bastoncino  . 

BÂTONNIER,  s.  m.  Celui  qui  a  en  dépôt  pouf 
un  temps  le  bâton  d'  une  Confrairie,  &  qui  a  droit 
de  le  porter  aux  Processions  .  Mazziere  y  basto- 
niere  .  y.  T.  de  palais .  Bâtonnier  des  Avocats  J 
celui  qui  est  choisi  par  le  Corps  des  Avocats  pour 
être  leur  chef  pendant  un  certain  temps  .  On  le 
nomme  ainsi  ,  parce  qa'  il  a  en  garde  le  bâton  de 
la  Confrairie  de  Saint  Nicolas.  Colui  che  è  eletti 
priore  0  capo  de'  causidici  per  un  certo  spazio  dì 
tempo  . 

BATRACHITE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Pierre  qui 
se  trouve,  dit-on,  dans  la  grenouille,  verte  & 
creuse  ,  représentant  un  œil  dans  son  milieu  .  Ba- 
trachite  .     V.  Crapaudine  . 

BATRACHOMYOMACHIE  ,  s.  m.  T.  de  Bell. 
Lette.  Combat  des  grenouilles  8c  des  rats  ;  Poëme 
burlesque  attribué  communément  à  Homère.  Ba~ 
t-rocomiomacliia  . 

BATRACHOS,  s.  m.  Tumnir  inflammatoire  qui 
vient  sur  la  langue,  sur-tout  aux  enfans  .  Botton- 
cino che  nasce  sulla  lingua  ,  massime  ai  ragazzi  . 
BATRACIENS  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Hist.  nat.  Clas- 
se de  reptiles  d'après  Lynnée,  Se  de  quadrupèdes 
d'après  la  Cepède,  qui  comprend  Y  espèce  des  gre- 
nouilles', des  crapauds,  &  des  salamandres.  Ordì' 
ne  di  rettili  che  comprende  la  spezie  de'  ranocchi , 
rospi  ,  e  salamandre  . 

BATTAGE,  s.  m.  T.  d'  Agricult.  L'action  de 
battre  le  blé  &  le  temps  qu'on  y  emploie.  Treb- 
biatura; il  trebbiare;  battitura. 


matura;  11  treouiare;  oatumra. 

BATTANT  ,  s.  m.  Espèce  de  marteau  qui  pend 
dans  le  milieu  d'  une  cloche  ,  Se  qui  la  fait  son- 
ner. Battaglio;  batocchio  .  y.  Chaque  partie  d  une 
porte  qui  s'  ouvre  en  deux  .  Battente  ,  battitoio  . 
<j.  Battant,  partie  esseatielle  de  tous  les  métiers 
à  ourdir,  &  c'est  toujours  un  instrument  ou  chas- 
sis  dans  la  partie  inférieure  duquel  s'ajuste  le  pei- 
gne. Casse,  y.  Battant  de  loquet,  est  la  pièce  de 
fer  qui  se  hausse  &  se  baisse  ,  &  qui  sert  à  teniv 
ouverte  ou  fermée  une  porte.  Salisceudo  con  testa 
e  coda.  $.  Battant  de  pavillon  ,  T.  de  Mar.  Le  bat- 
tant du  pavillon,  c'est  sa  largeur  qui  voltige  en 
l'air;  le  gUindant ,  c'est  sa  largeur  ou  hauteur 
qui  règne  le  long  du  bâton.  Lunghezza  della  ban* 
diera  .  y.  Il  est  aussi  adj.  Métier  battant ,  pour 
dire,  un  métier  qui  est  actuellement  employé  .  Te' 
lajo  ;  attualmente  in  opera  .  Et  porte  battante  j 
pour  dire,  une  porte  qui  se  ferme  d'  elle  même  . 
Uscio  con  serratura  a  sdrucciolo  .  y.  Tambour  bat- 
tant .  V.  Battre  .  y.  Adverb.  On  dit  d'  uri  habit 
neuf  qu' il  est  tout  battant  neuf.  Abito  nuovo  , 
tutto  nuovo  . 

BATTE  ,  s.  f.  Maillet' ou  plateau  de  bois  qui  a 
En  long  manche  ,  Se  avec  lequel  on  bat  la  terre 
pour  1'  applanir  .  Mazzeranga;  pestone  ;  pilo  .Cet 
instrument  est  commun  à  un  grand  nombre  d'ou- 
vriers, ciez  qui  il  a  la  même  fonction,  mais  non 
la  même, forme.  , 

BATTEE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Cette  quantité  de 
feuilles  que  l'on_peut  battre  dans  une  fois  . 

BATTELLEMEHT,  s.  m.  T.  de  Mafon.  D.-rnier 
rang  des  toiles  doubles  par  où  un  toit  égoute  . 
Gronda  ;  gli  ultimi  embrici  che  cuoprono  un  edi- 
ficio . 

BATTEMENT  ,  s.  m.  lì  n'  a  guère  d'  usage  que 
dans  les  phrases  suivantes:  Battement  de  mains, 
l'action  de  battre  des  mains  en  signe  d'applau- 
dissement .  Battimento  li  mani  per  allegrezza .  0. 
Battement  de  cœur:  palpitation  du  cœur.  Batti- 
cuore; patphazion  di  cuore.  §.  Battement  d'artè- 
res; mouvement  fréquent  des  artères.  Battimento 
d'  arterie  .  y.  T.  d'Archit.  Barre  qui  cache  1  en- 
droit où  les  deux  venteaux  d'  une  porte  se  joi- 
gnent .  Stipite  .  §.  T.  de  Mus.  Se  dit  d'  un  des 
.igrémens  du  chant  formé  de  plusieurs^  battemens 
du  gosier  dans  le  passage  d'une  note  à  celle  qui 
est  immédiatement  au-dessus:  c'est  ce  qu'  on  ap- 
pelle encore  double  cadence.  Trillo. 

BATTE  :UE  ,  s.  f.  Querelle  où  il  y  a  des  coups 
donnés.  Baruffa  y  azzuffamento  y  zuffa  ,  s-.Auglto  ; 
capiglia  y  schermaglia  y  accapigliamento .  _y.  Plu- 
sieurs pièces  de  canon  &  de  mortiers  ,  disposées 
pour  tirer  contre  l'ennemi  .Batterìa  .  y.  La  piè- 
ce d'  acier  qui  couvre  le  bassinet  des  armes  à  ftu  , 
&  contre  laquelle  donne  la  pierre  qui  est  au  chien  . 
Martellina.  y.  Batterie,  se  dit  aussi  de  la  maniè- 
re de  battre  Je  tambour.  La  maniera  di  suonar  ti 
tam'mro  .  y.,D'  une  manière  de  jouer  sur  la  gui- 
tarre  .  Cerio  modo  di' suonar  il  chilarrino.  y.  Bat- 
terie de  Cuisine;  \<:s  ustensiles  qui  servent  à  la 
cuisine  ,  &  qui  sont  ordinairement  de  cuivre  bat- 
tu .  Stoviglie  .  y.  fig.  Changer  de  batterie,  c'  est 
se  servir  de  nouveaux  moyens  pour  faire  réussir 
une  affaire.  Trovar  dei  nuovi  spedìentì  . 
BATTEUR  ,  s.  m,    Celui  qui  aime  à  battre,    à 
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frapper.  -En  ce  sens  ,  il  ne  se. dit  guère  que  dans 
ces  phrases  du  style  familier  :  Batteur  de  gens  ; 
Batteur  de  paysans  .  Percuotitore  y  battitore .  y.  Bat- 
teur en  grange  :  Un  homme  qui  après  la  récolte  , 
fait  sortir  le  grain  de  la  paille  avec  un  fléau  dont 
il  la  bat.  Ba-.ùtore  .  y.  Batteur  d'or;  un  ouvrier 
qui  passe  les  filets  d*  or  sur  le  moulin  ,  pour  les 
appJativ.  Battiloro.  y.  Batteurs  d'estrade;  des  gens 
détachés  pour  aller  à  Ja  découverte .  Battistrada . 
6    Batteur  de  pavé  .     V.  Fainéant. 

BATTITURE3  ,  s.  f.  pi.  Gr.  Vec.  Ecailles  des 
métaux  qui  s'en  séparent  en  les  battant.  Scaglie. 
BATTOIR  ,  s.  m-  Espèce  de  palette  à  manche 
court»  enduite  de  colle  &  de  nerfs,  recouverte  de 
•archcinin,  &  dont  on  se  sert  pour  jouer  à  la  lon- 
gue paume.  Mestola.  y.  Il  se  dit  pareillement 
des  palettes  à  long  manche,  desquelles  on  se  sert 
pour  jouer  à  la  longue  paume  .  Paletta  .  (j.  Gros- 
se palette,  avec  laquelle  on  bat  Ja  lessive.  Pilo  ; 
pestone  . 

BATTOLOGIE,  s.  f.  Superfluité  de  paroles;  ré- 
pétition inutile  d' une  même  chose.  Battologìa)  ri» 
petizione  inutile  y  il  -parlare  prolisso  . 

EAÏTRE,  v.  a.  Donner  des  coups  pour  faire  du 
mal.  Batterei  dar  busse-i  percuotere  i  dar  nespole  f 
scopare  i  bussare  i  martellare  ;  pestare .  y.  prov. 
Battre  un  homme  dos  &  ventre;  le  battre  comme 
plâtre,  le  battre  comme  un  chien,  pour  dire,  le 
battre  avec  exc^s  .  Dar  come  in  terra  ;  menar  o 
Trombare  a  mosca  cieca;  macolare .  §.  Battre  les  en- 
nemis, pour  dire  ,  les  vaincre,  les  défaire  .  Bat- 
tere i  sconfiggerei  metter  in  rotta.  y-  Battre,  se 
dit  de  diverses  choses  sur  lesquelles  on  touche  for- 
tement avec  différent  tnstrumens  ;  comme  battre 
noe  tapisserie  pour  la  nettoyer  .  Battre  un  noyer, 
pour  en  faire  tomber  les  noix.  Battere  ;  percuote- 
rei scuotere  y  agitare  i  muovere  .  $.  Battre  la  ter- 
re ,  e'  est  la  rendre  uHie  avec  un  maillet  .  Maz- 
zer.ingare  ;  battere,  percuotere  con  mazzeranga  .  y. 
On  dit  que  Ja  pluie  a  battu  la  terre,  pour  dire, 
q  l'elle  a  rendu  la  terre  plus-  ferme  .  Assodar  la 
terra  .  Ou'  une  rivière  bat  les  murs  d'  une  ville  , 
les  murailles  d'  une  maison  ,  pour  dire,  qu'elle 
passe  tout  auprès  .  Bagnare  i  scorrer  appresso  i  di- 
lagare i  batter  contra  la  mura  ,  ec.  s).  Battre  les 
cartes,  pour  dire  ,  ics  mêler  .  Mescolar  le  carte  . 
§.  Battre  des  œufs  ,  pour  dire ,  les  brouiller  Se 
les  mêleï  ensemble.  Diguazzare  i  dibattere  uova  i 
sbattere,  y.  Battre  la  mesure,  eu  Musique,  c'est 
rearquer  la  mesure  en  haussant  &  baissant  la  main 

«iair   laquelle  on   tient  ordinairement    un    bl > 

ou  un  rouleau  de  papier.  Batter  la  misura.  s),  bat- 
tre le  tambour,  battre  la  caisse,  pour  dire,  frap- 
per sur  le  tambour  ,  avec  deux  petites  baguettes  . 
Suonar  il  tamburo  ;  butter  la  ca>sa  .  S).  Battre  1' 
assemblée,  Ja  marche  ,  aux  champs  ,  la  charge  , 
la  retraite,  pour  dire,  battre  le  tambour  pour  1' 
assemblée,  pour  la  marche,  pour  faire  charger 
Il  ihlats  dans  Je  combat  ,  pour  faire  qu'  ils  se 
retirent.  Suonar  a  raccolta;  suonar  la  marcia,  ec. 
y.  Baitie  la  chamade;  c'est  lorsque  dans  une 
ville  assiégée,  on  bat  Je  tambour,  pour  mar- 
quer qu'on  veut  capituler.  Suonare  o  far  la  cir.a- 
mata.  y.  T,  de  Guerre.  Battre  J' estrade  ,  I  ttn 
la  campagne  ,  pour  dire  ,  courir  de  ça  il:  de  la 
dans  Ja  camparne ,  afin  d'avoir  des  nouvelles  d<  s 
tnneiii.s.  batter  la  strada,  la  campagna,  il  cam- 
mino ;  far  ia  se- pena;  scoprir  il  paese  per  aver 
avvisi  del  nemico  .  y.  fiK.  Battre  la  campagne,  se 
dit  d'  un  homme  ,  qui,  dans  un  discours  ,  s'  éloi- 
gr.e  de  son  sujet,  par  des  digressions  fréquentes.) 
in  honin    que  la  maladie  a  fart  tomber  danï 

I        r  del  seminato;    saltar  di  fi 
fras.a  .  y.  Battre  à  l'arçon.  T.  de  Chanel.    I  '  (  si 
travailler  la  laine  avec  l'arçon.     On  dit  a 
çpnner.  Battere  a  tord  .Bat- 

tre le  bois,  battre  la  plain     ,  po 

u.    Scorrere  le  foreste  y  te  piami- 

re .    o.  v.  n.    s,e  mouvoir.    Ainsi  on  dit   que  le 
Cû»ur  I  i    uj  les  animaux,   pour  dire  ,   qu'il 

se  meutd'  un  mouvem  ni  continuel  .  Batterti  pal- 
pitare .    ç.  Que  |e  cœur  bat   à    ,  iclgu'  un  j 
due ,  qu'  il  .,  r  ne  espèce  de  j  cœur  . 

'•'  fi/'  palpita  ;  batte  .  y.   (  que  ] 

I"  '      ■  qrc  le  cœur  bat  \  qu«  \c[u'  un 

a  peur.  V.  ce  mot.  y.  Qu'i  d  i;  au  bat 
de  1  aile ,  pour  dite >  qu'il  n.,.  n  e  de  l'aile. 
v.   m  mousser,  v).  Que  le  fer  du  che\  il  ba 

il  loche  .     .  i  ocb  i  .  h      ilei  1  bai      pi 

en  quelque  endroii     u     la      t  quel  uj   ■■"        i 

dire  ,  qu'  il  dard<   p  rp<  ndiculairement  ses  i 
1/  sole  butte  .:  j'  i  .   ■     /  ,  |  suoi  ri 

des   m. uns  .    V.  Applaudir  .   >.'.  On   di  1   , 
ton'  '"      l'a        me  battra  dans  le  corps,  pi 
re,  tant  que  je  vivrai  .    Pinchi  mi  batteri  il  tutte 
m  >e .    ,    fi/ichi  vivrà  .    s).  Battre    se  dit  a 
jeu  du    trictrac  ,    lorsque   par  le    point  du    d 
•  ■'-    de   la  II  iche    où  vous    ave»    une    Q 

's  frappes  eue  dame  découverte  de  vu- 

1  i         tre .    s),  v.  r. 

'  "  parlani  d'un  oiseau  de  proie  qui  se  tom 

tc  )     '■    ■      '  li    perche    ou    il   est  ai 

•n  du  qu'il  se  bat  ,i  la  perche,  Starnazzi 

alla  braccai  non  nin  volentieri  imbroccato;  si  di- 

bulle  ai  tu  brini  a  . 

BATTU  ,  (JE,  part.  V.  le  verbe.  y.  adj.  Avoir 


les  yeux  battus  ,•  pour  dire  les  avoir  comme  meur- 
tris. Occhi  pesti ,  lividi,  s).  Avoir  eu  souvent, 
avoir  eu  long-temps  les  oreilles  battues  &  rebat- 
tues d'une  affaire;  en  avoir  oui  souvent  parler  . 
Aver  l'  orecchie  piene  d'  una  cosa  .  §.  Chemin  bat- 
tu ;  chemin  fort  fréquenté  .  Via  y  strada  battuta  , 
frequentata  .  y.  On  dit  qu'un  vaisseau  a  été  bat- 
tu de  1'  orage  ,  de  la  tempête  ,  pur  dire  ,  qu'  il  a 
été  tourmenté  de  la  tempête .  Agitato  ,  tormenta- 
to dalla  tempesta.  y*.  On  dit  que  les  battus  paye- 
ront V  amende  ,  pour  dire  ,  que  ceux  qui  ont  été 
maltraités  seront  encore  blâmés .  Et  dans  cette 
phrase  ,  battu  est  employé  substantivement  .  Essi 
avranno  le  beffe  e'I  danno.  <).  Argent,  or  battu; 
réduit  en  lames.  Aigento,  oro  battuto;  ridotto 
in  lama  ,  in  foglie  . 

BATTUE  ,  s.  f.  T.  de  Chasse  ,  qui  se  dit  d'  li- 
ne assemblée  de  gens  qui  bat  les  bois  &  les  tail- 
lis avec  grand  bruit  ,  pour  en  faire  sortir  les 
loups  ,  les  renards  Se  autres  bêtes  .  Caccia  cla- 
morosa . 

BAT  TUBE  ,  s.  f,  T.  de  Doreurs  .  Espèce  de  do- 
rure qui  se  fait  avec  du  miel  ,  de  1'  eau  de  colle 
&  du  vinaigre  .  Vernice  d'  oro  .  y.  T.  de  Mar.  En- 
droit où  le  fond  s'  elève  ik  que  la  mer  couvre  , 
mais  où  il  n'  y  a  pas  assez  d'  eau  pour  qu'  on  y 
puisse  passer  sans  danger  .  Basso  fondo  i  secca  .  y. 
L'  action  de  battre  Je  blé.    V.  Battage. 

BATTUS  ,  s.  m.  pi.  Certains  Pénitens  qui  se 
donnoient  rudement  la  discipline.    Eattuti. 

BATZ  ou  BATS  .  Petite  monnoie  qui  a  cours 
dans  quelques  villes  d'  Allemagne  .  Piccola  mo- 
neta di  Germania  . 

BAU  ,  s.  m.  T.  de  "Mar.  Solive  qui  se  met  avec 
plusieurs  autres,  d'  un  flanc  a,  1'  autre  d'un  vais- 
seau ,  pour  affermir  les  bordages  ik  soutenir  les 
tilucs  .  Baglio  ;  baglietto  . 

BAVAHD,  AIADH,  adi.  &  s.  m.  &  f.  Qui  s' 
emploie  d'  ordinaire  substantivement  .  Qui  parle 
•ans  di'crétion  tk  sans  mesure  .  Ciarlone  ;  ciar- 
liero i  linguacciuto  ;  parabolano  ;  allinguato  ;  an- 
fanatore . 

BAVARDAGE  ,  s',  m.  Bavil  du  bavard  .  Cita- 
Ile  ;  garrimcitto  ,  ce. 

f'AVAhDKn  ,  v.  n.  Parler  excessivement  de 
choses  frivoles,  ou  qu'  on  devroit  tenir  secrettes . 
Cicalare  ;  garrire  .  gracchiare  ;  berlinguare  ;  pigo- 
lare ;  anfanare  . 

BAVARDEBIEj  s.  f.  Caractère  du  bavard.   Ca- 
stroneria ;   smemoraggine  i  imprudenza  . 
BA.VARDIN  ,  INE.     V.   Êabillard  . 
BAVAKIMSh,  s.  f.     Ciarlataneria. 
BAVAROISE)    s.  f.    Infusion   de  thé  où    l'on 
met  du  sirop  de  capillaire  au  lieu  de  sucre.    Be- 
vanda di  ti  con  strippo. 

BAUBI,  s.  in.  Chien  dressé  au  lièvre ,  au  renard, 
au  sanglier  .  Bracco  da  seguito  per  le  lepri  ,  vol- 
pi ,   e  cignali  . 

BAUD  ,  s.  m.  Chien  courant  qui  vient  de  Bir- 
berie .  Il  chasse  le  cerf .  On  1'  appelle  chien 
muet,  parer  qu'il  cesse  d'aboyer,  quand  le  c- 1  f 
vient  .iu  change.  Braca;  da  seguilo  per  la  cascia 
ilei  cervo  . 

BAUUHT,  s.  m.  Ane.  Asino  ;  asinelio,  ij.  fig. 
ik.  par  injure.  Homme  stupide.  A>ino  ;  ignorati- 
le i  .nino  da  basto  .  (•ofìone  .  v).  I  es  scieurs  de 
planches  appellent  baudet  les  tréteaux  ou  clieva- 
lel  .r  lesquels  ils  placent  burs  pièc  s  élevées 
pour  travaillr  .  En  Italie  ,  on  se  sert  générale- 
ment  de    Ul    '':■    'ira  . 

,   LE,  part.    V.   le  verbe  . 
1  DIR.  v.  a.   r.dt Chasse.   Bxciter  les  chiens 
du  cor    &  de    la  voix  .     On    bandit    aussi    les  oi- 
seaux .     Ammettere ,  incitare,  ai      ...    /  ..nu. 

BAUDOUIN  V 'h  ,  s.  m.  Accouplement  des  :i- 
nes  .   te  accoppiamento  degli  anni  . 

BAUDOUIN.  R,  v.  a.  Engendrer  des  ânes.  Ge- 
nerare '.n    ■■   nulli.  . 

BAUDRIER)   s.  m.    I  arge  binde  de  cuir  ou  d' 

[>ffe  j  qui   penti  s   ,    ,\;  qui   sei  t   à   DO  ter 

1*  épée.  I  alleo  ,  pendaglio  ;  cima  da  spada  ;  bu- 
■ 

BAUDROIE  ,  t.  f.  m.  r.  d'  Uist.  tut.  Poisson 
de  mer  ainsi  nommé  ,  parce  que  sa  bouche  est  si 
grande,  qu'on  l'a  comparée  à  un  baudrier.  A 
home  on  l'appelle  Mortisi  pescatene  i  &  quelque 
part  ,  lJi.nwl  ma' ino, 

BAUDROYEl  .  .m.  r.  d' Art.  Cet  artisan 
dont   le   instici  i   -rrover  des  cuirs,    (.«/.i/o. 

BAUDKUI  II:  J(  \lv  ,  s.  m.    Pellicu- 

le de  l>i>y.ui  ,  dont  Ks  Batteurs  et* or  >c  s  rvent 
m  feuilles.  Vellicala  fatta  a? 
intestini  ai  hue,    in  an  s'  avvolge  I'  om  pir  »<ai- 

.  ■  i  ,  lia  . 

i  ,  s.  f.    Salive  que  découle  de   la  bombe. 
.    ç.    il  se  ,!u  aussi  d'une   espèce   d'écume 
.  Hi"i  certains  animaux  j  sV  de  ta  liquei       i 
l1  '      e  qui  est  dans   la  coque  ilu  limaçon  .   ; 
na  . 
MIT,  s.  ,,i.   Coiffijl*  de  \<<  r  .   Cuffia 

t.  a   I  ont. idi  n  a  . 

:  AVLlt  ,  v.    n.    J'  1er   de    h  bave  .    I  ai    bava  .   $, 
T.defai.l.  Se  dit  d'une  eau  qui  vient  «n  déchar- 
ge, ou   d'un   iei   qui   ne  s' élève  pas  haut.     Atipia 
'il   lia   al  ..ita  . 

l\\  in  i  ,    s.  f.    Petite  puce  «le   teita  que  lss 


enfans  portent  par-devant,  depuis  Je  haut  de  Ja 
robe  jusqu'à  la  ceinture  .  Bavaglia.  §.  T.  de  Plom- 
bier .  C'est  ainsi  qu'on  appelle  une  sorte  de  pla- 
te-bande de  plomb,  qui  couvre  les  bords  des  clic- 
neaux  .   Lastre  di  piombo  . 

BAUVEUSE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer,  ainsi  appel- 
lé  sur  la  côte  de  Provence  ,  parce  qu'  il  est  tou- 
jours couvert  d'  une  sorte  de  bave  .  Sorta  di  pe- 
sce così  detto  da'  pescatori  Provenzali . 

BAVEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  bave.  Bavoso  y  che 
fa  la  bava.  t).  Omelette  baveuse,  une  omelet- 
te ,  qui  a  e'té  passée  de  telle-sorte  -dans  Ja  poê- 
le ,  après  en  avoir  bien  battu  les  coufs  ,  qu'  elle 
en  est  plus  molette  &  délicate  .  frittata  mal 
cotta  . 

BAUFRER,  v.  a.  V.  Bâfrer. 
BAUFREUR,  s.  m.  V.  Bafreur  . 
BAUGE,  s.  f.  Lieu  fangeux,  où  Je  sanglier  se 
retire,  8c  se  couche.  Covo  del  cignale.  §.  Un 
certain  mortier  de  terre  grasse,  mêlée  <ie  paille  . 
Terra  buona  mescolata  con  paglia,  e  strame  o  fo- 
glie ,  per  darne  governo  alle  piante  che  si  coltiva- 
no ne'  vasi  .  §.  À  Bauge  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale ik  basse  ,  qui  signifie  ,  en  abondance  . 
Abbondantemente  y  in  copia  ,  in  abbondanza  .  V. 
Abondance  . 

;;AUGUE,  s.  f.  Herbe  à  feuilles  étroites,  qui 
vient  dans  les  étangs  salés .  Elle  sert  à  fumer 
les  terres  ,  ik  à  garnir  des  caisses  d'  embalage  . 
Carice  . 

BAUME,  s.  m.  Plante  très-odoriférante,  qui 
entre  dans  les  fournitures  des  salades  .  C  est  une 
espèce  de  menthe.  M.nta  .  §.  Il  se  prend  plus 
souvent  pour  la  liqueur  qui  découle,  de  certains 
arbres  .  Balsamo,  s).  Il  se  prend  aussi  pour  cer- 
taines compositions  pour  consolider  les  plaies. 
Balsamo,  s).  Une  certaine  pite  de  senteur,  que  1' 
on  perte  sur  soi  dans  une  petite  boite  ,  contre  le 
mauvais  air  .  Balsamo  .  $.  En  Chimie  &  en  Phar- 
macie ,  on  appelle  improprement  Baumes  ,  certai- 
nes préparations.  Comme:  Baume  de  soufre,  ban» 
me  eie  Saturne  .  Balsamo  di  zolfo  ,  ec. 
BAUMIER,  s.  m.  V.  Balsamum  . 
BAVOCHÉ  ,  EE ,  adj.  T.  de  Gravure  ,  &  4'  Im- 
primerie .  Il  se  dit  d'un  trait  de  burin,  d'un 
contour  qui  n'est  pas  net;  caractère  qui  n'  impri- 
me pas  nettement .  Stentato  ;  che  non  i  franco  , 
netto  .  §.  T.  de  Peint.  On  s'  en  sert  pour  expri- 
mer que  le  pinceau  n'  a  pas  tracé  nettement  un 
contour  ,  &  qu' i  a  éclabousse  de  la  couleur  sul- 
le fond.  Affi-calisiiaio  ;  apoca/istiato  . 
EA  .  "OCHLR  ,  v.  a.  V.  B  ivoche  . 
BAVOCHUHE,  s.  f.  Défaut  de  ce  qui  est  bavo- 
ché  .    Stonatura  . 

BAVOIS  ,  s.  m.  Tableau  qui  contient  l'évalua- 
tion des  droits  Seigneuriaux,  suivant  le  prix  cou- 
rant des  espèces  .  tavola  della  valutazione  ./e* 
diritti  feudali  a  tenor  del  prezzo  corrente  delle 
monete  . 

BAVOLET,  s.  m.  Basscvolée  .    l'alo  basso. 
EAUQUE,    s.  f.    Algue  à  feuilles  étroites  dans 
les  étangs  salés  près  de  Montpelier.  Specie  d'  al- 
ea col/e  foglie  pi"  strette  . 

BAUQUIN  ,  s.  m.  r.  de  ferrerie  .  Le  bout  de 
la  canne  que  l'on  met  sur  les  lèvres  pour  soui- 
ller. Estremità"  della  canna  cui  attaccano  la  terra 
per  adoperare  il  vetro  col  soffio  . 

BAVUBB)  s.  f.  Petite  trace  des  joints  des  piè- 
ces d'  un  moule  .     K.it.'f  . 

BAYER  ,  v.  a.  Tenir  la  bouche  ouverte  en  re- 
g  u  Lin  t  long-temps  quelque  chose,  star  a  bada; 
tener  la  bocca  .pirla  riguardando i  baloccare,  s). 
he;.  CSe.  tam.  Désirer  quelque  chose  avec  une  gran- 
de avidité;  ik  on  ne  s'en  sert  danl  ce  sens,  qu' 
avec  la  préposition  après  .  Anelare  ;  .ispirare  ;  a- 
Sj'ettare  ;  bramare  con  .vistela  .  y.  fig.  ik  prov. 
Bayer  aux  corneilles;  s'amuser  i  regarder  en  1' 
air   niaisement.   Baloccare  i  star  da  badalucco  . 

BAYETTE  >  s.  f.  T.  de  Comm.  Espèce  de  flanel- 
1  |  is.'sicrr  ik  fort  large  ,  que  l'on  fabrique  en 
pli        ers  endroits  d"  France,    la/etta  . 

BAYEUR  ,  EUSÊ,  s.  m.  &  I".  Celui,  celle  qui 
regarde  ayee  avidité  connue  les   gens  du  peuple. 

Che  sta  a  Cada  ;  stupido  ;  che  sta  col  la  bo.ca  aper- 
ta a  mirar  ci*   che  vede  . 

RAZ.AC  ,  9.  m.  Coton  filé  fit  tièi-fm  ,  qui  vient 
de  Jérusalem  .  Catone  piato  ,  e  molto  fino  ,  dit  ci 
capi;.;  da  Gerusalemme  . 

hAZAR,  s.  in.  Nom  qu'on  donne  dans  l'Orient 
aux  marchés  publio  ,  sV  aux  lieux  OÙ  l'on  enfer- 
me les  esclaves.  On  pourroit  dire  en  Italien  ba- 
-.()'  OU    l  a  .an  . 

BAZZA  j   s.  m.    Petite  monnoie  d'Allemagne  ) 

qui  vaut  environ  deux  sols  de  France.  Moneta  di 
Germania  ...  ■  équivale  a  soldi  due  di  ì  rancia. 

I  CUMi    s.  m.    Arbre  qui    croît  dans    les 
I  &  dans   l'Arabie  heureuse.   Il   est  épineux. 

On  en  tire  une  gamme  nommée  aussi  Bdellium  . 
On  l'emploie  particulièrement  contre  la  toux,  Si 

dans   les  maladies  ilu  poumon  .     Bdc/lto  . 

.    I.  indéclinable  ,    qui    marque    le    cri    dei 
moutons  .    belamento  ;    il  belare  . 

NTE)   TE  )    pi  rt.   de   l'ancien  verbe  Béer  j 
ne  s'  emploie  que  comme    adi.  pour  signi- 
fier) Qui  présente  une  grande  ouverture.  Spalati* 
i-i»  .  Et  «n  appelle  ng.  Gueules  béantes;  ceux. 
I    x  qui 
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qui  ont  une  continuelle  avidité  de  manger  .  B»cea 
affamata  . 

BÉAT  ,  TE,  s.  m.  &  f.  Dévot,  ou  qui  fait  le 
dévot  ;  &  il  ne  se  prend  guère  que  dans  ce  der- 
nier sens  .  Bacchettone  ;  baciapile  ;  graffio-santi  . 
$.  Béat  ,  est  aussi  un  terme  de  joueur  ,  &  il  se 
dit  d'  un  homme  qui  dans  une  pai  de  de  jeu  ou 
de  repas  ,  se  trouve  exempt  de  jouer  avec  les  au- 
tres, &  «Je  payer  sa  part.  Colui  ch'i  fatto  esente 
di  pagar  la  sua  parte  ,  o  di  gìuocarla,  quando  tra 
più  persone  si  fa  una  cena  o  un  desinare  a  lira  ,  e 
soldo  . 

BÉATIFICATION,    s.   f.    Acte  par   lequel    le 
Pape  après  la  mort    d'  une  personne  ,    déclare  qu' 
elle   est    au   nombre   des  Bienheureux .    Beatifica- 
zione . 
g  BÉATIFIÉ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

BÉATIFIER,  v.  a.  Mettre  au  nombre  des  Bien- 
heureux .  Beatificar^  ;  dar  il  culto  di  beato  . 

BÉATIFIQUE  ,  adj.  Qui  rend  bienheureux  . 
Beatifico  ;  che  fa  beato  ,  felice. 

BÉA'IILLESj  s.  f.  pi.  Menues  choses  délicates 
Se  propres  à  manger,  que  l'on  met  dans  les  pi- 
tés  &  dans  les  potages  ,  comme  ris  de  veau  ,  crê- 
tes de  coq  ,  foies  gns  ,  Sec.  Animelle  ;  granelli,  ec. 

BÉATITUDE,  s.  f.  Félicité,  bonheur.  Il  ne 
se  dit  guère  que  de  la  félicité  éternelle  .  Beatitu- 
dine ;  felicità  ;  buona  sorte  . 

BEAU,  BELLE,  adj.  Qui  a  les  proportions  de» 
traits,  &  le  mélange  des  couleurs  nécessaires  pour 
plaire  aux  yeux  .  Bello  ;  avvenente  ;  leggiadro  ; 
avvistato  .  Beau  visage  ,  belìe  femme  .  §.  Il  se 
dit  aussi  par  rapport  aux  seules  proportions  .  Une 
belle  statue;  avoir  la  tailie,  la  jambe,  les  mains 
belles ,  Sec.  Una  bella  statua  i  un  bel  taglio  di 
vita  i  bella  gamba,  belle  mani  ,  ec.  §.  Il  se  dit 
aussi  des  animaux  qui  sont  bien  proportionnés 
dans  leur  espèce  .  Un  beau  cheval  ,  un  beau  chat, 
tee.  Un  bel  cavalla;  un  bel  gatto,  ec.  §.  Il  se 
«iit  aussi  de  1'  agrément  &  de  l'éclat  des  cou- 
leurs. Beau  vert,  belles  fleurs.  Bel  verde;  bei 
fiori.  Et  dans  cettf  acception,  on  dit  d'  ufi  p»ys>5 
que  le  sang  y  est  beau,  peur  dire,  que  communé- 
ment les  habitans  y  sont  bien  faits,  &  sur-tout 
•nt  le  teint  bea<i  .  Bel  sangue  ;  beli'  aspetto .  y. 
Il  se  dit  aussi  des  sons  qui  plaisent  à  l'oreille: 
Belle  voix.  Bella  voce,  canora.  §,  Il  se  dit  en-" 
tore  de  1'  agréable  constitution  de  l' air  Se  du 
Ciel.  Beau  temps.  Tempo  bello,  sereno,  chiaro, 
Asciutto.  Beau  jour.  Dì  chiaro  ;  dì  sereno  ;  bella 
giornata.  <$.  fig.  Mettre  une  chose,  un  raisonne- 
ment dans  un  beau  jour,  pour  dire,  s'expliquer 
avec  clarté  .  Spiegar  le  cose  con  chiarezza  ;  met- 
terle in  chiara  luce.  y.  Beau  ,  se  dit  aussi  géné- 
ralement de  tout  ce  qui  est  agréable  Se  excellent 


en  son  genre.    Beau  jardin,    belle  rivière, 


belle 
maison  °  belles  étoffes  .    Bel  giardino  ;  bel  fiume , 
jsc.    y.  Il  se  dit  aussi  de  1' ame.    C'est  une  belle 
ame  .     V.  Ame  .     y.    Il  se  dit  encore    de  l'esprit 
Se  de  sts  opérations  .    Beau  génie  ,    beau  poëme  j 
beau  raisonnement.  Bell'  ingegno  ;  bel  poema,  ec. 
y.    Autrefois  on  disoit  Bel ,    Se,  ce  terme   est  de- 
meuré encore  en  usage  dans  ces  noms  ,    Phiiippe- 
le-Bel  ,  Charle-Je-Bel  .  filippo  il  Bello  ;  Carlo  il 
Bello,  y.  Aujourd'hui,  Bel  ne  se  dit  que  devant 
un  substantif  singulier,    qui   commence    par  une 
voyelie.  Bel  esprit,  bel  homme  ,  &c.    y.  Faire  le 
beau  fils,    c'  est  affecter  «le  paroître   beau,    avoir 
grand  soin  de  sa  personne,  Par  il  giorgio  .  y.  On 
dit,   le  beau  monde,    pour  signifier,   les  gens  les 
plus  polis  .  Gente  colta  ;  gente  ben  nata  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  Grand  :    ainsi  on  ditj  beau  féu,  beau 
mangeur  ,    belle  peur  ,    bel  âge  ,   belle  dépense  , 
Sec.  pour  dire,    grand    feu,    ecc.    V.    Grand.    §. 
Beau,  se  prend  aussi  peur  bon,  heureux,  favora- 
ble. Un  bel  expédient;  l'occasion  est  belle.    V. 
Heureux,    Favorable.     0.    Beau,    se    prend    aussi 
pour  Honnête  ,   bienséant .    Cela  n'  est  pas  beau  , 
ni  honnête  .    Questa  cesa  non  conviene  ;    non  e  o- 
nesta  ;  è  sconvenevole  .     y.  Beau  ,  se  joint  aussi  à 
des  termes  de  mépris  &   d'  injure  ,    pour  en  aug- 
menter en  quelque  sorte  la  force.    C'est  un  beau 
fripon,    un  beau  coquin  .    Egli  è  un  bel  birbone  , 
un  bel  briccone  .    y.  Il  se  joint  pareillement  à  di- 
■vers  autres  termes,    par  une  espèce  de  redondan- 
ce .     Il  i'  a  déchiré  à  belles  dents  ,    on  l'a  ven- 
du à  beaux  deniers  comptans  .  Lo  stracciò  co' den- 
ti i  il  vendè  a  danari  contanti  .     y.  Beau    Se  Bel- 
le   se  prennent  quelquefois  substantivement  .     Le 
beau  ,    le  souverain  beau  ,    il  n'  est   ni  beau  ,    ni 
honnête  de  faire.     //  bello  ;  la  beltà  .     y.  On  dit 
qu'il  fait  beau,  pour  dire,  qu'il  fait  beau  temps. 
'ta  bel  tempo  .    y.  On  dit,    vous   avez   beau   faire 
&  beau  dire,    vous  avez  beau  prier,    beau  pleu- 
rer, nous  avons  eu  beau  solliciter;  ils  ont  eu  beau 
je  récrier,  pour  dire,  c'est  inutilement  que  vous 
priei,  que  vous  pleurez;   que  nous  avons  sollici- 
té ;    qu'  ils  se  sont  récriés.    Tu  hai   bel  fare  ;  '  la 
tosa  vu'jl  andar  così.  y.  Aborder  en  belle,  ou  de 
bout  au  corps  .    En  T.  de  Mar.    Aborder  un  vais- 
seau debout  au  corps,  pour  dire,  mettre  l'epe  on 
dans  le  flanc  d'  un  vaisseau  .    Arrembare  al  desco- 
lato .    y.  Bien    &  beau,    bel  Se   beau  ;    façon    de 
parler  adverbiale  &  populaire  ,    pour  dire,    tout- 
à-fait,    entièrement.     V.    y.    De  plus  belle  :    au- 
erc  façon  de  parler  adverbiale  j    &  qui  a'  tsc  que 
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du  style  familier,  pour  dire  Tout  de  nouveau  . 
Maggiormente  i  di  bel  nuovo.  y.  Tout  beau  ,  arrê- 
tez ,  n'allez  pas  si  vite.  Non  vi  date  tanta  fret- 
ta i  non  camminate  così  presto  . 

BEAUCOUP,  adv.  de  quantité,  qui  marque  1' 
abondance  de  quelque  chose.  Molto;  assai  ;  in 
quantità  ;  in  abbondanza  .  y.  On  1'  emploie  aoso- 
lument  dans  le  même  sens  ,  lorsque  la  chose  qu' 
on  n'  exprime  point ,  peut  être  aisément  sous-en- 
tendue .  Ainsi  on  dit,  c'est  un,  homme  qui  sait 
beaucoup,  il  a  beaucoup  lu,  il  dit  beaucoup  en 
peu  de  paroles  .  Egli  è  un  uomo  assai  dotto  ,  che 
sa  di  molto  i  egli  ha  letto  molto  ;  egli  dice  molto 
in  poco  .  y.  Beaucoup  ,  mis  devant  ou  après  le 
comoaratif,  sert  à  marquer  une  augmentation  con- 
sidérable .  S'il  est  mis  aptes,  il  doit  toujours 
être  précédé  de  la  particule  De  .  Assai  piti  i  mol- 
to  piu  .  Vous  êtes  plus  savant  de  beaucoup  .  Voi 
siete  assai  piò  dotto.  S'  il  est  mis  devant,  on  peut 
également  dire:  Vous  êtes  beaucoup  plus  savant; 
Se  vous  êtes  de  beaucoup  pkis  savant,  y.  Sert  aus- 
si à  marquer  quelque  chose  c?  avantageux  ,  &  alors 
il  s'  emploie  comme  un  substantif.  C'  est  beau- 
coup que  de  savoir  commander .  Non  ï  poco  ,  è  un 
gran  che  ,  egli  è  molto  di  saper  comandare .  (5. 
Beaucoup  ,  tient  lieu  quelquefois  d'  adverbe  de 
temps:  ainsi  on  dit  parler,  marcher,  attendre 
beaucoup,  pour  dire  parler,  marcher,  attendre 
longtemps  .  Parlarci  camminare  i  aspettar  molto  , 
assai,  lungamente  .  §.  Il  s'en  faut  beaucoup  , 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  une  grande  différence  .  Assai 
manca  f  passa  un  gran  divario  j  v'  è  una  gran  di  fi 
ferenza . 

BEAU-FILS,  s.  m.  T.  relatif,  qui  se  dit  de  ce- 
lui qui  n'est  fils  que  d'alliance  par  mariage,  tel. 
que  le  fils  de  quelqu'un  qui  se  remarie  en  secon- 
des noces,  par  rapport  à  celui  ou  celle  qui  épou- 
se le  veuf  ou  la  veuve  .  figliastro  .  il  se  dit  aus- 
si du  gendre  .    Genero. 

BEAU-FRÈRE  j  s.  m.  Nom  d''une  sorte  d'al- 
liance par  mariage,  qui  se  donne  par  un  mari  aux 
frères  de  s'a  femme  ,  Se  par  une  femme  aux  frères 
de  son  mari  ;  par  les  frères  Se  sœurs  d'une  femr.ie 
à  son  mari ,  Se  par  les  femmes  qui  ont  épousé  deux 
ou  plusieurs  frères  ,  chacune  relativement  aux 
maris  des  autres  .  Deux  beaux-pères  se  donnent 
aussi  le  nom  de  beau-frère  ,  de  même  que  aeux 
ou  plusieurs  maris  dont  les  femmes  soat  sœurs. 
Cognato  . 
BEAUGE  .     V.  Bauger^ 

BEAU-LIEU,  T.  de  Manège .  On  dit  qu' un  che- 
val porte  en  beau-lieu  ,  lorsqn'  il  porte,  bien  sa 
têK  .   Cavallo  che  porta  bene  la  testa  . 

BEAU-PARTIR  DE  LA  MAIN,  s.  m.  T.  de 
Manège .  C  est  la  vigueur  du  cheval  à  partir  de 
la  main  sur  une  ligne  droite,  sans  qu'il  s'en  e- 
carte  ,  depuis  son  partir  jusqu'  à  son  arrêt  .^  Ca- 
vallo che  corre  sempre  in  linea  retta  dacché  è  par- 
tito ,  finche  si  fermi  . 

BEAU-PÈRE,  s.  m.  Nom  d'alliance,  qui  se 
donne  par  un  mari  au  père  de  sa  femme ,  ou  par 
une  femme  au  père  de  son  mari  .  Suocero  .  y.  C 
est  aussi  le  nom  que  des  enfans  donnent  au  second 
mari  de  leur  mère  .  Patrigno  . 

BEAUPRÉ,  s.  m.  Un  des  mâts  d'  un  vaisseau  . 
H  est  plus  avancé  sur  la  prouve  ,  &  il  est  cou- 
ché sur  1'  éperon.  Bompresso. 

BEAU-REVOIR,  s.  m;  T.  de  Chasse.  Action  du 
Limier,  qui  étant  sur  les  voies  ,  bande  fort  sur  la 
bête  Se  sur  le  trait.  V  ardrre  del  cane,  che  tro- 
vando il  sito  più  forte  ,  si  porta  vivamente  verso 
la  fera  .    ,  ■  . 

BEAUTE  ,  s.  f.  Juste  proportion  des  parties  du 
corps  ,  avec  un  agréable  mélange  des  couleurs  ;  il 
se  dit  prop.  des  personnes  ,  &  particulièrement  du 
visage.  Bellezza  i  beltà  >■  bello  i  acconcezza  i  leg- 
giadrìa ;  avvenentezza  ;  venustà  .  y.  Beauté  ,  se 
dit  aussi  de  chaque  belle  personne  .  En  parlant  d 
une  femme  .  Una  beltà  ;  una  venere  ;  un  angelo 
dì  bellezza  .  En  parlant  d'  un  homme  .  Un  beli 
uomo  ;  un  uom  bellissimo  .  y.  Beauté  grecque  & 
Beauté  romaine  ;  femme  dont  la  beauté  se  rappor- 
te à  1'  idée  de  la  beauté  quel'  on  voit  dans  les  sta- 
tues &  dans  les  médailles  de  la  Grèce  &  de  Rome  . 
Beltà  greca  ;  beltà  romana  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
ce  qui  touche  agréablement  le  sens  &  1'  esprit  . 
La  beauté  du  jour  ,  du  ciel  ,  d'un  cheval  ,  d  un 
oiseau  ,  Sec.  La  beauté  d'  une  voix  ,  d'  une  musi- 
que ,  de  l'esprit,  des  pensées,  de  l'ame,  d  un 
ouvrage  ,  Sec.  La  beltà  ;  la  bellezza  .  y.  En  sty- 
le plaisant,  il  se  prend  pour  singularité.  Je  vou- 
drois  pour  la  beauté  du  fait ,  Sec.  Per  la  singola- 
rità del  fatto  .  . 

BéBY,  s.  f.  Toile  de  coton  qui  se  fabrique  a 
Alep.  Tela  di  bambagia  che  si  fabbrica  in  A- 
leppo  .  ... 

BEC  ,  s.  m.  La  partie  dure  &  solide  qui  tient 
lieu  de  bouche  aux  oiseaux  .  Becco  .  y.  On  appel- 
le aussi  bec  ,  certaines  pointes  de  terre  ,  qui  se 
rencontrent  au  confluent  de  deux  rivières  .  Lingua 
di  terra,  y.  fig.  D'  une  persone  qui  parle  avec  vi- 
vacité ,  facilement  ,  avec  une  hardiesse  accompa- 
gnée quelquefois  de  malignité,  on  dit  qu  elle  a 
bon  bec,  le  bec  bien  affilé  ;  lingua  affilata,  sciol- 
ta .  $.  D'  une  personne  qui  n'a  que  du  babil  ,  on 
dit  qu'  elle  n'  a  que  du  Ijec.   Sigli  non  è  mutolo  . 
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$.  Se  prendre  de  bec  avec  quelqu'  uaf;  l'atïacftrgf 
de  paioles,  Se  en  être  attaqué  de  même.  Attac 
car  lite  .  y.  Donner  un  coup  de  bec  ;  donner  ere 
passant  une  atteinte  de  médisance  .  Dare  una  fian- 
cata) dar  un  bottone;  fiancheggiare .  y.  prov.  Pren- 
dre une  personne  par  le  bec  ;  la  convaincre  par 
ses  propres  paroles  .  Convìncer  uno  co'  suoi  propr; 
detti,  y.  En  général,  ce  terme  transporté  par  mé- 
taphore ,  de  la  partie  de  la  tête  des  oiseaux,  qui 
porte  ce  nom  ,  ti  une  infinité  d'autres  productions 
naturelles  &  artificielles,  se  dit  ordinairement  des 
parties  solides,  antérieures  &  pointues.  Becco  i 
punta  ;  beccuccio . 

BECABUNGA,  s.  m.  Plante  aquatique  ,  qui  est 
une  espèce  de  véronique.  Elle  est  antiscorbutique  . 
Beccabungia .  N        , 

BÉCARRE,  s.  m.  Se  adj.  de  t.  g.  Caractère  de 
musique  en'  forme  de  petit  quarré,  qu'on- met  au- 
devant  d'  une  note  qui  avoit  été  haussée  ou  bais- 
sée d'un  demi-ton,  pour  la  rétablir  dans  son  ton' 
naturel  .  Bisquadro.  , 

BÉCASSE  ,  s.  f.  Oiseau  de  passage ,  qui  a  le  bec 
fort  long  .  Beccaccia  ;  acceggia  . 

BÉCASSEAU,  s.  m.  Sorte  de  petite  bécasse  ou 
bécassine,  dont  la  chair  est  très-délicate.  Sctaco- 
ra  î  beccaccino  .  .  , 

BÉCASSINE,  s.  f.  Oiseau  plus  petit  que  la  bé- 
casse ,  qui  S  aussi  le  bec  tort  long  ,  &  qui  est 
ti-ès-bcn  à  manger.  Beccaccino  reale,  y.  prov.  Ti- 
rer la  bécassine,  pour  dire  ,  tromper  au  jeu  ,  en- 
cachant  son  habileté  &  sa  force.  Metter  m  mez- 
zo ;  far  /'  addormentato  ;  truffare  . 

BE<"CADE  ,  s.  f.  T.  de  faucon.  Les  Fauconniers 
disent,  foire  prendre  la  beccade  à  1' oiseau  ,  pour 
dire  ,  lui  donner  à  manger  .  Pascer  l  uccello  . 

BECCAKD,  s.  m.  La  femelle  du  saumon.  I* 
femmina  del  sermone  .  „     ,>  rr  ■  , 

BEC-COURBE  ou  AVOCETTE-,  s.  m.  T.  d  hltst. 
»at.  Oiseau  aquatique,  gros  à  peu  près  comme  u» 
pigeon  .  Son  bec  est  noir  ,  de  même  que  sa  tête  . 
le  devant  de  son  corps  est  noir  Se  blanc,  une  li- 
ane blanche  traverse  ses  ailes.  Moriglione. 

BEC-CROCHU  ,  s.  m.  t.  Ornitholog.  Oiseau  a- 
quatique  .  Beccostorto  y  Avoseita  ,  ed  anclie  Spm- 
■zago  d'acqua.  .  , 

BEC-CROISE,  s.  m.  T.Ornitot.  Oiseau  d  un  bec 
gros  &  dur,  &  avec  les  mandibules  qui  se  croi- 
sent à   1'  extrémité  .  Crociere  ,  e  Crociero  . 

BEC-D'  ÂNE,  s.  m.  Outil  de  Charpentier  &  de 
Menuisier  ;  c'  est  un  ciseau  plus  épais  que  large 
pour  ouvrir  les  mortaises.  Scarpello.  ; 

BEC-DE-CANNE  ,  s.  m.  T.  de  Sentir.  Petite 
serrure  qui  s'  ouvre  avec  un  bouton  .  Piccola,  ser- 
ratura che  s'  apre  con  un  bottone.     ,-','„,      , 

BEC-DE-CORBIN,  s.  m.  Espèce  de  hallebarde, 
que  porte  une  Compagnie  particulière  des  Gardes 
du  Boi,  qui  ne  sert  que  dans  les  grandes  cérémo- 
nies. Labarda  a  nasello,  y'.  On  appelle  aussi  Becs» 
de-corbins,  ces  sortes  de  Gardes.  Alabardieri,  y. 
Canne  à  bec-de-corbin  ;  un  bâton  dont  la  pomme 
est  faite  en  bec-de-corbin  .  Mazza  con  capocchi/s 
a  becco  di  civetta,  y.  Instrument  de  Chirurgie, 
qui  sert  de  tenaille  pour  tirer  des  plaies  les  corps 
nuisibles,  &  qui  est  fait  comme  le  bec  d  un  cor- 
beau .  On  l'appelle  aussi  bec-de-canne,  bec-ue- 
lé'ard,  bec-de-cygne.  Pinzette  per  tor  le  fila,  o 
altri  corpi  stranieri  dalle  piaghe  .  C  est  presque 
la  même  chose  que  Bec-de-grue  .  -V. 

BEC-DE-CUILLIEB,  s.  m.  T.  d' Anat.  On  a 
donné  ce  nom  à  un  petit  prolongement  osseux  3 
qui  est  placé  à  la  partie  supérieure  ,  &  Un  peu 
antérieure  du  fond  de  la  caisse  dé  l' Oirie.  I  emi- 
nenza ossea  che  e  nella  cassa  dell'  orecchio . 

BEC-DE-GRUE  ou  GERANIUM  ,    s.    m.    Plan- 
te ainsi  nommée,  parce  que  sa  semence  dans  quel- 
ques-unes de  ces  espèces  approche  de  la  figure  du 
bec  de  cet  oiseau  .    Celle  qu'  on  appelle  Herbe-a- 
Robert ,  est  employée  contre  différens  maux.  Ge- 
ranio .     y.  r.  de  Chir.    Il  se   dit  d'  une  espèce  de 
pincettes  destinées  à  tirer    les  esquilles   d'  os  fra- 
cturés ,  les  balles  &  autres  corps  étrangers  ,    ers- 
iragés  dans  les  parties  .   Becco  di  grue  . 
BEC-DE-LÉZARD  .     V.  Bec-de-corbin  . 
BEC-DE-LIÈVRE.     V.  Bec  . 
BEC-DE-PERROQUE'f ,  s.  m.  T.  de  Chirur.  V. 
Bec-de-gruc  . 

BEC-D'  OYE  .     V.  Dauphin  . 
BEC-EN  CISEAUX,  s.  m.  T.  Ornitbol.  Gerire  d 
oiseau  .  Becco  di  forbice  i  rìgopsalia  . 

BEC-FIGUE,  s.  m.  Petit  oiseau  qui  se  trouve 
ordinairement  dans  la  saison  des  figues  ,  &  qtH 
est  très-delicat  à  manger  .  Beccafico  . 

BÉCHARU,  s.  m.  Oiseau  aquatique  de  passage. 
Les  Anciens  le  nommoient  Phénicoptère .  F ent- 
contero  . 

BÊCHE  ,  s.  m.  Outil  de  jardinage,  qui  a  un  long 
manche  de   bois ,    avec  un  fer   large  &  tranchant 
au  bout,  Se  qui  sert  à  remuer  la  terre .  Vanga. 
BÊCHÉ,  ÉE,  part.     V.  le  verbe.      - 
BÊCHER ,  v.  a.  Couper  &  remuer  la  terre  avec 
une  bêche  .  Vangare  . 

BECHET,  s.  m.  Espece  de  chameau,  ayant  deux 
bosses  sur  le  dos  .  Spezie  di  cammello  che  ha  due 
gobbe.  ■ 

EÉCHEVETER  ,  v.  n.  Mettre  soit  des  chandel- 
les ,   soit  des  fagots  }   soit  des  bottes  de  paille , 
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moitre  dans  Un  sens,  moitié  dans  lin  autre.  T>ì- 
spor  checchessia  metà,  per  un  verso  ,  e  metà  per  un 
altro  . 

BÉCHIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  &  quelquefois  s. #  T. 
de  Mèd.  On  appelle  ainsi. les  plantes  ,  &  en  géné- 
ral  tous  les  remèdes  propres  à  guérir  les  maux  de 
poitrine  ,  sur-tout  la  toux  .  Becchico  . 

EECHOTTER  .  T.  de  Jardin.     V.  EéquiJîer. 

BEC-JAUNE  .    V.  Béjaune  . 

BHCÇjUÉ)  ad;.  T.  de  Blason.  Se  dit  des  oiseaux 
dont  le  bec  est  d'  un  autre  émail  que  le  corps  . 
Imbeccato  ,. 

BECQUÉE  ,  s.  f.  Ce  qu'un  oiseau  prend  avec  le 
bec  pour  donner  à  ses  petits  .  Quei  cibo  ,  che  pi- 
glia in  una  volta  col  becco  un  uccello . 

BECQUETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BECQUETER,  v.  a.  Donner  des  coups  de  bec. 
Beccare  y  dar  di  becco .  §.  v.  r.  Se  battre  à  coups 
de  bec,  comme  font  les  coqs  5  ou  se  caresser  a- 
vec  le  bec  ,  comme  font  les  pigeons  .  Darsi  delle 
beccate  . 

BEC-SCIE,  s.  m.  T.  Ornithol.  Sorte  de  harle,  ou 
plongeon  à  long  bec.  Segatone . 

BECUIEA,  s.  f.  T.d'hist.  nat.  Noix  du  Brasil. 
Besuiba  . 

BECUNE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  qui  ressemble  au 
brochet  par  la  figure.  Il  a  jusqu'à  huit  pieds  de 
long  ,  Se  il  est  aussi  à  craindre  que  le  Requin  . 
Luccio  marino . 

BEDAINE,  s.  f.  Gros  ventre.  Ventraccio  . 

BEDAUDE,s.  m.  T.  Ornitholog.  Sorte  de  cigale. 
Spezie  dì  cicala  . 

BEDEAU» s  m.  Bas-Officier,  Sergent,  qui  'ora- 
rne les  personnes  de  paroitre  ou  de  répondre.  Don- 
ici lo.  0  lirro.  $.  Bas-Officier,  portant  baguette  ou 
masse,  &  servant  aux  Églises  ou  aux  Universités, 
pour  marcher  devant  Jes  principaux  Officiers  ,  Se 
pour  Jei/r  faire  place.  Bidello. 

BEDEGAR  ,  s.  m.  V.  Églantier  . 

BEDON,  s.  m.  Vieux  mot  ,  qui  signifioit  au- 
trefois tambour  ,  mais  qui  n'  est  plus  en  usage 
que  dam  cette  phrase:  un  gros  bedon,  qui  se  dit 
pais  plaisanterie  d'un  homme  gros  &  gras.  Gras- 
so t  corpacciuto  y  panciuto  y  compresso  y  pien  di 
came  . 

BEDOUINS,  ou  EEDUINS,  s.  m.  pi.  T.  d'Hist. 
Dans  1'  Asie  ]son  distingue  Jes  Arabes  Bcduins  . 
Bedujniì    Arabi  Beduini. 

BEE  ,   adj.    Ce  mot  ne    s'emploie   qu'en  c;-ttc 
fjbrase:  Gueule  bée  ,  qui  se  dit  des  tonneaux  dé- 
s  par  un  de  leurs  bouts.  Aperto  y  spalancato; 
sfondalo  . 

BK-FA-SI.  T.  de  Musique  -,  pat  lequel  on  distin- 
gue le  ton  de  si.  Bi-fa-ii y  si. 

BEFFROI,  s.  m.  Tour  ou  clocher,  d'où  :' on 
fait  le  guet,  Se  où  l'on  sonne  l'alarme  .  Torre  ; 
campanile.  §.  1]  se  prend  aussi  pour  la  cloche  qui 
est  dans  Je  beffroi.  Campana.  Le  beffroi  sonne  . 
Et  pour  la  charpente  qui  porte  les  cloches .  Anda- 
tura di  legname  che  ngge  le  campane.  y.  Beffroi 
■  le  Miri  T.  de  Blason.  Ce  sont  trois  rangi 
vair  dans  l'r'cu  d'armes. 

■  AIEMENT,  s.  m.  L'action  de  bégayer. 
Balbuzie  y  il  balbettare  . 

BEGAULTj  s.  m.  Celui  qui  est  stupide.  Stupi- 
do ,  insensato  •  balordo  . 

BÉGAYÉ,  KE  ,  part.    V.  le  veibc. 

BÉGAYER,  v.  n.  &  quelquefois  actif.  Articuler 
mal  les  mots,  les  prononcer  avec  peine,  l'a  ta- 
gliare ;  balbettare,  ec.  V.  Balbutier •  $.  T.  de  M*- 
"  t  -  V.  taure  à  la  main  .  ($.  On  dit  d'un  enfuit 
qui  commence  à  parler,  qu'il  ne  fait  encore  que 
.,.  balbettare,  ?.  fig.  On  dit,  que  les  grands 
Philosophes  ne  font  que  bégayer,  quand  ils  veulent 
iparler  de  la  grandeur  de  Dieu,  pour  dire,  qu'ils 
in' en  peuvent  parler  que  très-imparfaitement .  Bal- 
nettarei  esprimere  imperfettamente. 

BÉGE,  s.  m.  T.  de  Megissier  .  Toile  gri-itre  8c 
terne  qui  ne  sauroit  faisais  devenir  blanche •  sor- 
ta di  tela  bigiccla  (Ut  una  puh  darsi  il  bianco  . 
LIERBEY  .  V.  Bey. 
Bégu,  un,  adi.  se  dit  d'  un  cheval  qui  mar- 
bue'  toujours ,  quoiqu'il  ait  passe  l'âge  .  Cavallo 
{■he  Jia  sempre  i  segni  neri  ;  che  marca  sempre  . 

Bl  GUE  >  adj.  de  t.  g.  Qui  a  peine  1  parler  Se 
ì  prononcer  les  mots,  hésitant  Se  répétant  sou- 
vent la  même  syllabe  ,  avant  que  de  prononcer 
helle  qui  suit  .  Balbo  ;  scilinguato  y  Itogli»  y  bal- 
buziente. Il  est  aussi  subst. 

GUEULE,  s.  m.  T.  injurieux,  qui  se  dit  d' 
me  femme  sotte  ,  ridicule,  impertinente,  avanta- 
geuse .  Pettegola  1  sciocca  y  zucca  al  ve>ito  y  sem- 
plice, i  baderïa  . 

■UIN,  s.  m.  Espèce  de  coiffe  de  linge  pour 
es  en  fans  ,  qui  s'attache  sous  le  menton  avec  u- 
ie  petite  bride.  Cuffia  da  bambino. 

BEGUINAHD,  s.  m.  I  e  Couvent  des  béguines. 
Convento  delle  beghine  >  delle  pinzochere  . 

BEGUINE  ,  1. f.   Nom  de  certaines  Religieuses 

j)cs  Pays-Bas  ,    &  qn'  on  donne    p  ir   mépris  à  une 

iévotc  superstitieuse  &  minutielle.    il  est  fam. 
pinzochera  ;  beghina»  graffiatami  1  spigoli >tra  . 

BEGUINS,  s.  m.  pi.  Hérétiques,  qui  se  disoieni 
|).invrcs    frères    du  Tiers-Ordre    de   St.  François  . 

'■•mi  . 

1  BÉGUMj  s.  f.  Titre  d'honneur  qu'on  donne  aux 


Princesses  de  I*  Indoustan .  Tìtolo  delle  trinceres- 
te dell'  lndostan  . 

KÉHEN  ou  BECHEN,  s.  m.  Piante  alexitère  , 
dont  la  racine  est  regardée  comme  urr  excellent 
cardiaque  .  Il  y  en  a  de  deux  sortes  :  la  blanche 
&  la  rouge.  L'une  &  l'autre  nous  sont  apportées 
du  Mont  Liban.  Been;  been  rosso  s  been  bianco. 

BÉJAUNE,  s.  m.  T.  de  pauconn.  Oiseau  jeune 
&  niais.  Vece  Ilo  giovane,  nidiace,  tj.  On  donne  fig. 
ce  nom  &  plus  proprement  Bec-jaune  à  un  jeune 
homme  sot  Se  niais  .  V.  ces  mots.  §.  fam.  il  si- 
gnifie aussi  une  sotise,  une  ineptie.  V.  $.  fig.  & 
prov.  Montrer  à  quelqu'un  son  béjaune,  c'est  lui 
faire  voir  qu'il  n  est  qu'un  ignorant  dans  les  cho- 
ses dont  il  s'agit.  Mostrar  altrui  il  proprio  erro- 
re ,  la  sua  ignoranza,  sciocchezza,  ec. 

BEIGE,  s.  f.  Sorte  de  serge  faite  avec  la  laine, 
telle  qu'on  J'enlève  de  dessus  les  moutons.  Sor- 
ta di  saja  fatta  di  lana  rozza  . 

BEIGNET,  s.  m.  Espèce  de  pite  frite  à  la  poê- 
le .    frittella  . 

BÉLANDRE,  s.  f.  Petit  bâtiment  de  transport, 
du  port  d'environ  huit  tonneaux  ,  dont  on  se  sert 
sur  les  rivières,  sur  les  canaux  Se  dans  Jes  rades. 
Sorta  di  barca  da  trasporto  , 

BÊLANT,  ANTE,  part.  Qui  bàie  .  Belante  ; 
che  bela  . 

BELCHITE  ,  adi.  Laine  tirée  d'  Espagne  .  Ag- 
giunto che  si  dà  ad  una  lana  che  ci  capita  dalla 
Spagna  . 

>;ÊLEMENT  ,  s.  ni.  Le  cri  des  moutons  Se  des 
brebis.  Bei-aménto  y  belata. 

BÊLEMNITE,  s.  f.  Corps  de  figure  conique  fort 
aîongée.  Les  Naturalistes  n'ont  encore  donné  au- 
cune preuve  convaincante  de  .son  origine  &  de  sa 
nature  .  On  ne  sait  si  la  Bèlemnite  est  un  miné- 
ral ,  ou  si  c'est  une  pétrification  originaire  du  rè- 
gne animal.  On  l'a  aussi  nommée  pierre  de  ton- 
nerre .  Eelennite . 

BÊLER  ,  v.  n.  Qui  ne  se  dit  que  du  cri  naturel 
du  mouton,  des  agneaux  &  de  la  brebis.  Belare. 

BELETTE,  s.  f.  Petit  animal  sauvage,  long, 
bas  de  jambes,  de  couleur  rousse,  qui  a  le  niu- 
se.tu  pointu  ,  Se  qui  fait  la  guerre  aux  pigeens  . 
Donnola  . 

BEI  IE  ou  BELIF  ,  s.  m.  T.  de  Blason  .  Ou'  on 
emploie  quelquefois  au  lieu  de  gueules,  pour  si- 
gnifier couleur  rouge  .     V.  Gueule  . 

BÉLIER,  s.  ni.  Animal  portant  laine  ,  Se  qui 
est  le  mâle  de  la  brebis.  Montone  i  castrato;  bec- 
coi  ariete.  ■$.  En  parlant  des  guerres  anciennes  , 
on  .ippellc  bélier,  une  machine  de  guerre  faite  d' 
nue  longue  poutre,  dont  l'cxtr£mité  étoit  an  ée 
d'une  tote  de  bélier  d'airain,  &  dont  on  se  ur 
voit  à  battre  8c  i  renverser  les  murailles  <}■  s  pfa. 
tes  .  Ariete  i  muntone  1  bol  e  ione  .  j.  Bé- 
lier ,  se  dit  aussi  du  premier  des  douze  signes  du 

Zodiaque,  Ariete;  montone  it  leste. 

BKLIfcRE,  s.  f.  Anneau  qui  est  au-dedans  d'une 
cloche,  pour  suspcmlic  Je  battant.  Quel  grosso  a- 
ntilo  della  campana)  eut  ita  sospeso  il  batta 

1:1  LILLA,  s.  m.  /'.  de  Botati.  Arbuste  Jes  In- 
les .  Belili*. 

Bl  l.ILLI  ,  s.  rn.  Médicament  qu'on  apporte  des 
Indes  dans  des  cannes  de  Bambou  •  Sorla  di  Me- 
dicina . 

BEL  IN  ,  s.  m.  T.  d'  Ilist.  nat.  Soric  de  pom- 
mes. Spezie  di  mela.  Il  ie  dit  .ius<j  si' une  sorte 
de  tulipe.  Tulipano  russo,  colombino»  e  bianco. 

BBLITAAILLË,  s.  f.  Troupe  tic  beli  très.  Co- 
no  Ha  I   truppa  di  birboni  ,  di  fin  fanti  . 

BELITRE  ,  s.  m.  Coquin,  gueux  ,  homme  de 
néant  ,  Sec.  Mascalzone  .  barone  ,  baroncello  ,  bi\  - 

bone  ;  briccone  ;  cattivo  1  manigoldo  ;  poltrone  , 
dappoco  ;  gaglioffo  ,  guidane  ;  J uìfantc  ;  furbo  y  im- 
piccate/lo . 

BELITRERIE,  s.  f.  Gueuserie,  métier  de  beli- 
tres  Se  de  fainéants .  Pidocchierìa  ;  birboneria  ,  ba- 
ratteria ;  furfanterìa, 

BELLA-DONA,    S.    f.     Piante,    qu'  mi   immm 

ainsi]  p.iicc  qu'en  Italie  on  en  compose  une  espè- 
ce de  tard  .  Les  Médecins  ne  1'  emploient  qu'  1  .- 
ement.  Prise  par  la  bouche,  elle  causeroit 
M,       ouptssemem  morteli  Belladonna, 

1:1  1  ATRI  ,  ».  m.  Qui  .1  un  faux  air  de  beau- 
té, une  beanti  mêlée  de  fadeur.  Belloccio  i  bel/uc- 
cio, il  c^t  quelquefois  adj. 

BELLE,  le  I' ni.  de  Beau.    V.  Ce  mot. 

BELLE-DAME.    V.  Belfa-Dona. 

i;i  1  1  E  DJ  JOUB  ou  BMBROCAJ  E  ,  s.  t'.  1  «pé- 
ce de  lys.  On  la  cultive  dans  les  jardins,  à  ou— 
m-  de  la  beauté  de  sa  fleur  :  elle  est  d'  un  jaune 
tirant  sur  le  roued  Rmerotallt  •  tmerocale . 

Bl  1  1  E  DI  -NUI  1  ,  ou  J  AT  AP  ,  v.  f.    Plante, 

qui  vient  de  1'  Amérique.  On  la  c'iiltive  dans  les 
,1  cinse  ile  la  oranti-  de  ses  fleurs.  Sa  ra- 
cine c^t  un  violent  purgatif.  On  t'appelle  aussi 
merveille  du  Pérou.  GcTtomin  di  notte. 

Il  1  LF.-E  T-BONNF. ,  s.  f.  Espèce  de  pomme. 
Bell»  f  buona  . 

|:l,I,l  l-lll  I  Y  ,  s.  f.  T. relatif.  Celle  qui  n'est 
lille  que  d'alliance  p.o  nvriage .  cV»  ■>  ■  la  mo- 
glie tel  figliuolo .  $,  il  se  dit  aussi  de  la  fille  de 
qm  !,|n'  un  qui  Se  remarie  en  secondes  noces  ,  par 
rapport  à  celui  ou  celle  qui  épouse  le  veuf  ou  la 
veuve.  Hiliastr.t. 


BSLLEGARDE  ,  s.  f.  T.  de  Bota».  Espèce  de  lai- 
tue, ou  de  chicon  .  Sorta  di  latuga. 

BELLEMENT  ,  adv.  Doucement,  avec  modéra- 
tion. Il  est  fam.  &  ne  s'emploie  guère  que  pour 
avertir  quelqu'un  d'être  plus  modéré .  Piano;  pian 
piano  >  adagio  ;  senza  fretta  ;  bel  bello  .  On  dit 
dans  certains  arts  mécaniques  :   trapper  bellement. 

BELLE-MÈRE,  s.  f.  T.  relatif.  C'est  à  l'égard 
des  enfans,  la  femme  que  leur  père  a  épousée  a- 
près  la  mort  de  leur  mère .  Matrigna  ;  noverca .  À, 
l'égard  d'un  gendre,  c'est  la  mère  de  sa  femme; 
&  à  l' égard  d'  une  bru  ,  c'  est  la  mère  de  son  mu- 
ri .  Suocera . 

BELLERIES.     V.  Myrabolans  . 

BELLE-SffiUR,  s.  f.  Nom  d' alliance  qui  se  don- 
ne ,  ou  par  un  mari  à  la  sœur  de  sa  femme  ,  ou 
par  une  femme  i  la  sœur  de  son  mari,  ou  par  un 
frère  ou  une  sœur  à  Ja  femme  de  son  frère  .  Co- 
gnata . 

BELLE  ,  EMBELLE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  C'est  la 
partie  du  pont  d'en  haut,  qui  règne  entre  Jes  hau- 
bans de  misaine  &  Jes  grands  haubans.  Da  un  de 
scolato  all'  altro . 

BELLICULE  ,  s.  f.  T.  d' Hist.  nat.  Espèce  de 
limaçon  de  mer  ou  poisson  i  coquille  umbiiicai- 
re  ,  blanche  avec  des  taches  jaunes  ,  ou  jaune  a- 
vec  des  raies  noires  .  Spezie  di  chiocciola  0  nicchio 
marino . 

BELLIGÉRANT,  ANTE,  adj.  Il  se  dit  des 
peuples  qui  sont  en  guerre  .  Il  s'  emploie  ordi- 
nairement au  fe'minin.  Belligerante  . 

BELLIQUEUX,  EUSE,  adi.  Guerrier,  martial . 
Bellicoso  ;  belligero  ;  guerriero  y  marziale  . 

BELLIS,  ou  MARGUERITE.     V. 

BELLISSIME,  s.  f.  Sorte  de  poire.  Spezie  di 
pero  .  y.  Sorte  de  tulipe.  Sorta  di  tulipano  . 

BELLISSIME,  Superlatif  de  beau.  Il  est  fami- 
lier .  Bellissimo . 

BELLON,  s.  m.  T.  de  Mcd.  Maladie  extrême- 
ment commune  en  Dcrbyschine,  i  JaquelJe  Jes  a- 
nimaux  ;  la  volaille  Se  les  hommes  sont  sujets. 
Sorta  d'  infermità  così  detta  in  Inghilterra  dov'  es- 
sa è  comune  così  agli  uomini  ,  come  a'  quadrupedi 
ed  ai  vdati/i . 

BELLOT,  TTE,  adj.  Diminutif  de  beau  .  Il  ne 
se  dit  que  des  enfuis  .  Il  est  fam.  Bellino  y  bel" 
luccio  ;  belletto  . 

FEt.NAUX  ,  s.  m.  pi.  T.  d' Econ.  rttst.  Espèces 
d:  tombereaux  qui  serventi  la  camDagne  aii  trans- 
port des  fumiers  dans  les  terres.  Carrstti  da  tra* 
sportare  i  conci  0  letami. 

BELOEDER,  ou  BELVEDER,  s.  m.  Plante  qu' 

on  cultive  dans   les  jardins,  à  Cause  de  la  beauté 

n  r°rt.  Ses  tigw,  qui  sont  extrêmement  char- 

gi  .-  de  feuilles  ,    forment  comme  une  pyramide. 

Linaria  , 

BELOMANCIB,  s.  f.  Divination  qui  se  fait  par 
les   flèches  •  Sorto  d'  in dovi n  amento . 

•OUTIL ,  s.  m.  T.  d' Orfèvres  &Bijcutiers . 
Espèce  de  petite  bigorne.    V. 

1  -FDEK  ,  s.  m.  Terrasse  élevée  au  haut  d'un 
logis,  &  d'  où  l'on  découvre  une  grande  étendue 
de  p.ìys.  Terrazzo.  y.  fiante.  V.  Beloeder  . 

BELUTTA  ,  s.  m.  Grand  arbre  de  l'Arabie  . 
Grand'  albero  ./.  (l'Arabia  . 

Bl  M<>!  ,  5,  m,  Caractère  de  Musique  en  forme 
de  petit  b,  qu'on  met  au-devant  d'une  note,  pour 
la  baisser  d'un  demi-ton.  Il  est  aussi  adj.  de  t.  g. 
Bimmolle  . 

Bl  MOI  tSBR  ,  v.  a.  T.  de  Musique.  Armer  la 
clef  de  bémol.  A> mar  la  chiave  ùi   bimmolle. 

BF.N,  ou  RBHEN  ,  s.  m.  Arbre  qui  croît  en  A- 
rabie.  V  albera  del  ben.  Il  porte  un  fruit  dont  le 
noyau  donne  l'huile  de  ben  .  Bile  est  sans  odeur  , 
Se  ne  devient  i.im.iis  rance  :  ce  qui  fait  que  les 
Parfumeurs  <n  font  grand  usage.  ;;..•/. 

BEN-AÏ  B>UM,  s.  ni.  Plante".  C'est  une  espèce 
de  I.ychnis.        n  bianca . 

B  \N'>  •■•  m.  ''.  d'Astron,  Étoile  fixe  de  la  se- 
coli1 ■   •■.  indeur  .  //  gran  cava/lo. 

Bl  N  IRDE  ,  s.  f.  r.  de  Serrur.  On  donne  ce 
nom  aux  serrures  qui  s'ouvrent  des  deux  cotés  . 
Aggiunto  di  quella  serratura  che  s'  apre  da  due 
parti  . 
r  NARI ,  s.  m.  Oiseau  .  V.  Ortolan  . 
CENATE  ,  s.  fi  /'.  de  fatine:  c'est  une  espèce 
de  caisse  d'oisier,  capable  de  contenir  douze  p.unys 
ile  sei  .  Panino  di  vetrice  ,  eue  s'  adopera  nelle 
s  al  in  e  . 

BENATIER,  s.  m.  Vannier  des  salines.  Panie- 
raio àule  moie  0  saline  . 

BENEDICITE,  s.  m.  Mot  latin,  que  l'usage  .1 
rendu  François  ,  qui  signifie  la  prière  qu'on  fait 
,i\  an  1    le  n  pas .  Benedicite. 

fini   tBiS.m.  r.  de  Pborm.  Eicctuaire  piw* 
gatifj  &  qui  opere  douceur  ni.  Benedetta. 

BENEDICTION,  s.  f.  Acte  de  Religion,  qui  se 
fait  dans  l'Eglise  par  le  Piètre  qui  bénit  les  As- 
SlStanS  ,  ni  tais  int  sur  eux  le  signe  de  la  croix. 
Benedizione,  Ç,  il  se  dit  aussi  de  l'acte  de  Reli- 
gion ,  par  Iiquel  1'  Evâque  OU  le  Prêtre  bénit  une 
Abbi -se,  une  Chapelle,  des  fonts,  des  cincin  s, 
Sec.  Benedizione.  J.  Bénédiction  nuptiale,  est  cel- 
le qui  se  donne  par  un  Prêtre  aux  nouveaux  111:1- 
riéSi  Benedizion  nuziale.  §.  il  se  dit  aussi  de  I' 
action  par  laquelle  un  père  Se  une  mère  bénissent 

leurs 
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leurs  enfans  .  Benedizione .  y.  Grâce  &  faveur  par- 
ticulière du  Ciel.  Benedizione ,  grazia,  favore  del 
Ciclo.  y.  o.n  appelle  maison  de  bénédiction  ,  une 
maison  de  p.été  .  On  le  dit  aussi  d'  une  maison  où 
tout  abonde.  Casa  di  benedizione  ;  casa  benedetta  . 
y.  Vœux  qu'on  fait  pour  la  prospérité  de  quelqu' 
un  j  souhaits  qu'  on  fait  en  faveur  de  quelqu'  un  . 
Sem-dizione . 

BÉNÉDICTIONNAIRE,  s.  m.  Livre  qui  con- 
tient les  bénédictions.  Rituale  dove  si  contengono 
le  benedizioni  . 

BÉNÉFICE,  s.  m.  Privilège  accordé  par  le  Prin- 
ce ou  par  les  Lois.  Privilegio  ,  grazi*  .  y.  Profit  5 
avantage.  Guadagno  ;  benefizio/  profita  ;  utilità; 
avanza,  y.  T.  de  MJd.  Bénéfice  »le  nature  5  les 
évacuations  extraordinaires  ,  par  lesquelles  la  na- 
ture se  décharge;  &  bénéfice  de  ventre,  un  dé- 
voiement  naturel  &  peu  violent.  Benefizio  del  cor- 
po. Ô.  Titre,  Dignité  Ecclésiastique ,  accompagnée 
de  revenu  .  Benefiziai  beneficio.  y.  Se  prend  aussi 
pour  le  lieu  même  où  est  l'Église  &  le  lieu  du 
bénéfice,.   Benefizio  . 

BENEFICENTE ,  s.  f.  Bonté  particulière,  grâce 
extraordinaire.  Beneficenza  i  cortesìa. 

BENEFICIARLE,  adj.  T.  de  Chimie.  Profita- 
ble; il  se  dit  ordinairement  d'une  mine.  V.  Pro- 
fitable ./ 

BENEFICIAIRE,  adi.  de  t.  g.  Ce  mot  n'a  d' 
usage  que  dans  cette  phrase:  héritier  bénéficiaire, 
pour  dire,  héritier  par  bénéfice  d'inventaire.  Be- 
néficiario . 

EÉNÉFICIAL,  ALE,  adi.  Qui  concerne  les  Bé- 
néfices .  Ce  mot  n'  a"  guère  d'  usage  que  dans  cet- 
te phrase  :  matière  beneficiale  .  Beneficiale  ;  beni- 
flciale  . 

BENEFICIAIRE  ,  s.  f.  V.  Bénéfice  ,  Pré- 
bende . , 

BÉNÉFICIER,  s.  m.  Qui  a  un  Bénéfice.  Bene- 
ficiato ;  che  ha  un  benefizio  Ecclesiastico  . 

BÉNÉFICIER,  v.  n.  T.  de  Minéral.  Exploiter 
les  mines  avec  bénéfice,  avec  profit.  Ricavar  u- 
tile  dallo  scavo  delle  miniere. 

BÉNÉFIQUE,  adj.  Qui  est  bienfaisant  .  Bene- 
fico .      „ 

BENET,  adi.  m.  &  f.  Niais,  sot.  V. 
(  BÉNÉVOLE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  qu'en  ba- 
dinant, &  dans  ces  phrases  :  Lecteur  bénévole, 
auditeur  bénévole  ,•  pour  marquer  un  lecteur,  un 
auditeur  qu'on  croit  favorablement  disposé.  Be- 
nevolo ,  benigno  ,  amico  ,  cortese  lettore  ,  ascol- 
tatore . 

BENGALI,   s.  m.    T.   Ornithol.  Petit  oiseau  du 
genre  des  moineaux,  qu'on  nomme  aussi  dans  les 
Indes  Orientaux  Amaduvad.  Bengaltno  . 
BÉNI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
BÉNIBEL  j  s.  m.  Le  mercure  hermétique  .    Ag- 
giunto che  si  dà  al  mercurio  ermetico . 

BÉNIGNEMENT,  adv.  D'une  manière  bénigne. 
î enignamente  ;  cortesemente  ;  gentilmente  ;  amore- 
volmente ;  clementemente  >  -piacevolmente  ;  dolce- 
mente ;  umanamente . 

BÉNIGNITÉ,  s.  f.  Douceur,  humanité  .  Beni- 
gnità ;  affabilità  ;  cortesìa  f  gentilezza  i  piacevo- 
lezza ;  umanità  ;  amorevolezza  ;  bontà  ;  trattaoi- 
lità  -  dolcezza  . 

BÉNIN,  BENIGNE,  adi.  Doux,  humain.  Be- 
nigno ;  affabile  ;  amorevole  ;  grazioso  ;  cortese  ^cle- 
mente i  umano  i  dolce;  benevolo  ;  trattabile.  <$.  Il 
se  dit  souvent  en  dérision,  d'une  bonté  Se  d'  une 
tolérance  mal  placée  ,  comme  :  c'  est  le  plus  bé- 
nin de  tous  les  maris.  Barbagianni  ;  piatone  ;  ca- 
strone .  $!  fig.  Favorable.  ,  propice  .     V. 

BENJOIN,  s.  m.  Substance  résineuse  ,  gomme 
aromatique  qui  découle  d'  un  arbre  des  Indes  , 
dont  on  se  sert  pour  divers  usages.  Belzuiiiù  i  bel- 
givi-io  i  belgivi. 

BÉNIR,  v.  a.  Consacrer  au  culte  divin  avec  de 
certaines  cérémonies  Ecclésiastiques  .  Benedire  > 
consecrare  .  y.  Bénir  un  Abbé,  une  Abb-sse,  c' 
est  faire  sur  eux  certaines  prières  ,  Se  certaines 
cérémonies  Ecclésiastiques  ,  par  lesquelles  on  les 
installe  dans  leur  dignité  .  V.  Installer,  y.  Bénir 
des  armes  ,  bénir  des  drapeaux  ,  bénir  le  lit  nu- 
ptial, bénir  la  table,  Sec.  pour  dire  faire  quel- 
ques prières,  pour  attirer  la  grâce  de  Dieu  sur  les 
armes,  sur  les  drap,  aux,  Sec.  Benedir  /'  armi  , 
g,ti  stendardi,  il  letto  nuziale,  la  mensa,  ec.  y. 
Bénir,  signifie  aussi  simplement,  donner  la  béné- 
diction en  faisant  le  signe  de  la  croix  ,  comme  les 
Evêqucs,  }cs  Pasteurs  oc  les  Supérieurs  de  Cou- 
vent ont  accoutumé  de  fane,  Benedirei  dar  la 
benedizione  .  v-  Il  se  dit  aussi  des  pères  &  da? 
iiiércs  qui  donnent  la  bénédiction  à  leurs  enfans  . 
Benedire.  y.  Louer  avec  de  grands  sentimene  de 
respect  &  de  reconnoissance  .  benedire  ;  lodare  1 
ringraz,iare .  $.  En  pailant  des  choses  qui  rappel- 
lent quelque  agréable  souvenir  ,  on  dit  :  ]  e  bénis 
le  lieu  j  le  jour,  &  Je  moment  où  je  vous  ai  vu  . 
io  benedico  il  luoyo  ,  il  giorno,  e  /'  ora  in  cui  vi 
vici .  0.  Rendre  heureux,  faire  prospérer.  Il  ne 
se  dit  que  ue  Dieu  .  Benedire  ;  prosperare)  secon- 
dare i  far  riuscir  a  bene  ;  render  prospero  ,  fortu- 
nato,  felice  ;  condur  a  lieto  fine  ,  «  buon  termine  ; 
al  bramato  intento.  y.  Dieu  vous  bénisse:  façon 
de  parler  familière,  pour  souhaiter  du  bien  i  quel- 
qu' un  qui  eternue  .    On  s'  en  sert  .lussi  ,  en  par- 
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lant  à  un  pauvre,  pour  marquer  qu'on  n'a  rien 
à  lui  donner  .  Dio  vi  benedica  ;  Dio  v'  ajuti ,  vi 
prosperi  ,  vi  faccia  bene  ,  v'  assista  . 

BENIT,  ITE,  part.  Se  adi.  Il  se  dit  de  certai- 
nes choses,  sur  lesquelles  la  bénédiction  du  Prê- 
tre a  été  donnée  avec  les  cérémonies  ordinaires  . 
Benedetto  ;  consacrato  . 

BÉNITIER,  s  m.  Vase  qu'on  met  à  l'entrée 
des  Églises  ,  pour  y  tenir  de  1'  eau  bénite  .  Pila 
dell'  acqua  santa  .  Et  en  parlant  des  petits  béni- 
tiers qu' on  met  dans  les  chambres.  Vaso  dell' 
acqua  santa  . 

BENJAMIN  ,  s.  m.  L'on  adopte  ce  nom  propre 
pour  indiquer  un  enfant  bien-aimé  .  Beniamino  , 
prediletto  . 

BENOITE  ,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée  à  cause 
de  ses  vertus  ;  elle  croît  communément  le  long 
des  haies,  dans  les  lieux  sombres  Se  incultes.  Er- 
ba benedetta  . 

BENZ.OÏQUE,  adj.  T.  de  Chim.  Acide  extrait 
du  benioin  .  Acido  benzoico  . 

BÉOTARQUE,s.  m.  T.  d'  Bist.  Nom  de  digni- 
té chez  les  Thébains.  Beotarca,  0  Governatore  . 

BEOUETTE  ,  s.  f.  Se  dit  de  certaines  pinces  ou 
tenailles,  à  branches  rondes  &  recourbées,  dont  se 
servent  les  Chainetiers,  Serruriers,  &c.  Tanagli- 
ne tonde  . 

BÉOUILLARD,  s.  m.  Mot  comique.  Celui  qui 
va  avec  une  béquille  .  Che  va  colle  gruccie  . 

BEQUILLE  ,  s.  f.  Bâton  qui  a  par  le  bout  d' 
en-haut  une  petite  traverse,  sur  laquelle  les  vieil- 
lards ou  les  gens  infirmes  s'  appuient  pour  mar- 
cher .  Gruccia  ;  stampella  t  bastone  . 

BÉQUILLUR,  v.  a.  T.  de  Jardin.  Faire  un  pe- 
tit labour  dans  une  planche  ou  une  caisse.  Smuo- 
ver la  terra.  Béquiller  c'est  aussi  faire  usage 
des   béquilles.  Usar  le  stampelle. 

BÉQUILLON  ,  s.  m.  T.  de  Fleuriste  .  Petite 
feuille  qui  finit  en  pointe.  Foglia  minuta.  y.  T. 
de  Faucon.  Se  dit  du  bec  des  oiseaux  . 

BERANS,  s.  m.  Grosse  toile  de  coton  .  Tela  di 
bambagia .  ■ 

BERBE  ,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Espèce  de  chat 
de  l'Afrique.  Spezie  dì  gatto  africano  . 
BERBÉIUS  .  V.  Epine-vinette  . 
BERCAIL  ,  s.  m.  Bergerie,  Je  lieu  où  1'  on  en- 
ferme un  troupeau  de  moutons  &  de  brebis.  Ovi- 
le ;  pecorile  ;  stalla  di  pecore  ;  gregge^  ;  mandria  . 
y.  fig.  Ramener  au  bercail  une  brebis  égarée,  pour 
dire  ,  ramener  un  hérétique  dans  le  giron  de  1' 
Église  .  Rteondur  all'  ovile  ,  al  gregge  una  peco- 
rèlla smarrita  ,  traviata  ;  farlg  tornare  in  grem- 
bo ,  in  seno  ulta  Chiesa  . 

BERCE,  s. m.  Petit  oiseau  qui  vit  dans  les  bois. 
On  1'  appelle  aussi  Gorge-rouge  .  Pettirosso  , 

BERCE,  s.  f.  Plante  très-commuae ,  &  dont  il 
y  a  plusieurs  espèces  .  On  ordonne  ses  semences 
dans  les  affections  vaporeuses.  Sfondilio  . 
BERCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BERCEAU,  s.  m,  Sorte  de  petit  lit  où  I  on  cou- 
che les  enfans  à  la  mammelle,  Se  qui  est  porte 
sur  deux  pieds  arrondis  en  forme  de  croissant,  de 
manière  qu'  on  peut  le  balancer  aisément  .  Cullai 
cuna  i  zana  .  y.  On  dit  aussi  au  figuré,  en  par- 
lant des  lieux  où  une  chose  a  commencé  .  Luogo 
dove  ha  preso  origine,  dove  ha  avjito pritcìpio  al- 
cuna cosa.  Ç.  T.  de  Jardin.  Assemblage  de  plu- 
sieurs perches  ,  les  unes  droites  ,  les  autres  dispo- 
ses en  voûte  ,  liées  ensemble  ,  &  couvertes  de 
jasmin,  de  ehevrcteuil  ,  Sec.  y.  Berceau  de  vigne. 
Pergola;  pergolato;  pergoleto  .  0.  Z*.  dArch'.t.  On 
appelle  berceau  ,  une  voûte  en  piein  ccmtre  .  Ar- 
co ,  viltà  a  tutto  seito  . 

BERCELLES,  s.  f.  pi.  Sorte  de  pincettes  dt>nt 
on  se  sert  pour  manier  1'  émail  .  Molle  che  servo- 
no a  maneggiare  lo  smalto  . 

BERCER,  v.  a.  Remuer  le  berceau  d  un  entant 
pour  T  endormir  .  Cullare  ;  dimenar  la  cuna.  y. 
fig.  &  fam.  Amuser  .  Dar  canzone  ;  dar  parole  i 
dar  ciance  ;  dar  erba  trastulla  ;  dar  chiacchiere  i 
lusingar  con  parole  senza  venir  a  conclusione  i  di- 
scorrere }>er  non  attenere  ;  dondolar  la  Mattea  .  §. 
Se  bercer  T.  de  Manège  .  Se  dit  d'  un  cheval,  ;qui 
se  laisse  aller  nonchalamment  d'  un  côté  Se  d'  un 
autre  au  pas  &  au  trot.  Camminar  trascurato.  §. 
On  dit  fig.  J'  ai  été  bercé  de  cela  ,  pour  dire  ,  3' 
en  ai  oui  parler  mille  fois  .  Ho  gli  orecchi  pieni 
di  quell-a  cosa  ;  ne  ho  già  udito  a  parlare  le  mi- 
gliaia dì  volte  . 

EERCHE,  T.  de  Mar.  Petite  pièce  de  canon  de 
fonte  verte  .   Piccosi  cannone  . 

BERGAMASQUE,  s.  f.  Sorte  de  danse  de  pay- 
sans .  Bergamasca. 

BEKGAME  ,  s.  f.  Sorte  de  tapisserie  fort  com- 
mune Se  de  peu  de  valeur  ,  nommée  ainsi  à  cau- 
se de  la  ville  de  Eergame  ,  d'  où  sont  venues  les 
premières  tapisseries  de  cette  sorte.  Sorta  d'  araz- 
zi grossolani  . 

BERGAMOTE,  s.  m.  Espèce  de  poire  fondante, 
d'  un  très-bon  goût.  Bergamotta  i  pera  bergamot- 
ta .  y.  Espèce  d'orange  qui  a  une  fort  bonne  odeur, 
Se  dont  on  tire  une  essence  agréable.  Bergamotto  . 
BERGE,  s.  f.  Bord  d'  une  rivière  escarpé  ou  re- 
levé .  Argine  ;  ripa,  sponda  alta  d'  un  fiume  .  y. 
Espèce  de  chaloupe  étroite  ,  dont  on  se  sert  sur 
quelques  rivières.  Barca,  barchetta  .  y.  T,  de  Mar. 
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Se  dit  de  certains  rochers  élevés  à  pic  stor  l'eau. 
Secca  che  veglia  ;  scoglio  a  piramide  . 

BERGER,  s.  m.  Celui  qui  garde  les  brebis.  Pa- 
store i  pecsrajo  ;  mandriale  ;  mandriano  i  custode 
del  gregge  .  v.  L'  étoile  du  berger,  c'  est  la  pla- 
nète de  Venus  .  V.  ce  mot  .  y.  En  Poésie  Pasto- 
rale ,  Berger  Se  Bergère.  V.  Amant,  Amante,  y. 
Dans  cette  acception  on  appelle  fig.  1'  heure  dû 
berger,  le  moment  favorable  aux  amans.  L'oray 
il  momento  favorevole  agli  amanti  . 

BERGÈRE,  subst.  f.  Fille  ou  femme  qui  garde 
les  brebis  .  Pastorella  ;  pecora/a  y  villanella  .  ,  ó. 
C'  est  aussi  une  coiffure  de  femme  qui  a  moins  de 
façon  que  les  coiffures  de  parade  .  Scuffia  da  don- 
na .  y.  On  donne  aussi  ce  nom  à  un  fauteuil  fort 
commode  .  Aggiunto  di  certa  sedia  da  braccioli  e 
bassa  . 

BERGERETTE  ,    s.  f.    Vin    mixtionne    avec  du    . 
miel  .  Vino  mescolato  col  miele  . 

BERGERIE,  s.  f.  Le  lieu  où;  l'on  enferme  les 
brebis  .  Stalla  di  pecore  i  ovile  ;  pecorile  t  gregge  i 
"reggia  i  mandra  i  mandria  .  §.  Au  pi.  se  dit  de 
certains  ouvrages  en  prose  ou  en  vers  ,  qui  trai- 
tent des  amours  des  Bergers  .  Pastorale  i  poesìa 
pastorale  . 

BERGERONNETTE,  s.  f.  Petite  bergère,  jeune 
bergère  .  Il  est  vieux.  Pastorella  ;  villanella.  5* 
Petit~oiseau  noir  Se  blanc,  qui  fréquente  les  ri- 
vières. V  Hochequeue.  Cutrcttola;  cutretta  . 
BHRGEROT  ,  s.  m.  Peut  b-;rger  .  Pastorello  . 
BERIBERI,  s.  m.  Sorte  d'apoplexie  dans  les 
Indes  Orientales.  Spezie  di  apoplessia. 

BÉRICOT  ,  s.  m.  Oiseau  assez  commun.  ^««4 
d'  uccello  . 

BÉRIL  ,  s.  m.  Pierre  précieuse,  verdatre  Se 
transparente  .  Berillo  .  On  le  nomme  aujourd'  hui 
Aigue-Marine  .V. 

BÉRILLISTIQUE  ,  s.  f.  Prétendu  art  magique. 
Sorta  di  magìa  fatta,  per  via  di  specchi  . 

BERLE  ,  s.  f.  Piante  umbellifere  .  Elle  croit 
dans  les  lieux  aquatiques,  &  sur  Je  bord  des  ruis- 
seaux .  Il  y  en  a  de  plusieurs  espèces  ,  &  une 
entr'  autres  ,  dont  le  suc  est  mortel  .  Sia  ,  ou  gor- 
golestro  . 

BERLINE,  s.  f.  Sorte  de  carrosse  suspendu  en- 
tre deux  brancards  .  Ber/ina. 

BERLINGOT  ou  BRELINGOT,  s.  m.  Berline 
coupée .  On  dit  plus  ordinairement  Brelingot . 
Spezie  di  berlina  . 

BERLUE,  s.  f.  Sorte  d' ébloui  ssement  passager. 
Il  n'est  que  du  style  familier.  Bagliore;  traveg- 
gole ;  occhibag/ioto  ;  barbaglio  .  y.  Avoir  la  ber- 
Jue  .  Caligare  i  galigare  ;  innebbiarsi  i  abbarba- 
gliarsi ,  offuscarsi  ;  aver  le  traveggole  .  y.  fig.  Se 
fam.  Avoir  la  berlue,  pour  dire,  juger  mal  des 
choses;  en  juger  de  travers.  Aver. le  traveggola 
travedere  . 

BERME,  s.  f.  T.  de  Fortifie.  Chemin  de  quatre 
pi.-Js  de  large  ,  entre  le  pied  du  rempart  Se  le 
fossé  .  Sponda  di  riparo  ;  viottolo  tra  un'  alzata- 
di  terra  e  un  fosso  0  canale  . 

BERMUDIENNE,  s.  f.  Piante  qui  tire  son  nom 
des  îles  Eermiidcs  ,  d'où  elle  a  été  apportée.  Sa 
fleur  est  belle  Se  faite  en  lys  .  Spezie  £i  pianta 
d-ir  Isole  Eermude  . 

EERNABLE,  adj.  Qui  mérite  d'  être  berne  &. 
moqué  .  Ridicolo  ;  schernevole  ì  degno  di  riso  ,  di 
scherno  ,  di  motteggio  ;  dileggiabile  . 

BERNACEE,  s.  f.  Coquillage  dont  la  coquille 
est  composée  de  cinq  pièces  .  Les  bernacles  sont 
adhérente»  aux  rochers  Se  aux  vaisseaux  .  Berna- 
cla  .  y.  On  croyoit  autrefois  qu'  il  sortoit  de  ce 
coquillage  une  espèce  de  canard,  peut-être  le  mê- 
me qu'  on  nomme  aussi  Bernacle  Se  Cravant  .  V. 

BERNAGE  ,  s.  m.  T.  d'  hcon.  rust.  Ori  entend 
par  ce  mot,  dans  les  campagnes  où  il  est  en  usa- 
ge, des  mélanges  de  grains,  qui  se  font  pour  la 
nourriture  des  bestiaux  ,  &  qui  se  sèment  avant 
1'  hiver  .  Ferrana  per  le  bestie  . 

BERNARDIÈRE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Sorte  de  poi- 
re .    Sort  a  di  pera  .  ■ 

BHRNARDOIR  ,  s.  m.  Panier,  os  corbeille  for- 
mée d'  oisier  .    Paniera  dì  vetrice  . 

BERNE  ,  s.  f.  Espèce  de  jeu  ,  où  quatre  person- 
nes ,  tenant  les  quatre  bouts  d'  une  couvertu- 
re,  mettent  quelqu'  un  au  milieu-  Se  le  font  sau- 
ter en  1'  air.  Il  trabalzare  in  una  coperta.  §.  T. 
de  Mai:  Mettre  le  pavillon  en  berne,  c'est  is- 
ser  le  pavillon  au  haut  du  buon  de  pavillon,  Se 
le  tenir  ferlé  ■  Derno  ;  issare  la  bandiera  in  demo . 
BERNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
BERNEMENT,  s.  m.  Action  de  berner.  Maniè- 
re dont  on  berne  quelqu'  un.  L'  azione  del  trabal- 
zare .  .  '■  . 
BERNER,  v.  a.  Faire  sauter  quelqu  un  en  J  air 
par  le  moyen  d'  une  couverture,  trabalzare  ;  scuo- 
tere alcuno  in  una  coperta .  y.  fig.  Tourner  en  ri- 
dicule .  Berteggiare  ;  burlare  ;  beffare;  schernirei 
deridere;  dileggiare;  dar  la  berta;  gabbare;  gab- 
barsi ;  farsi  beffe  ;  prendersi  giuoco  . 

BERNEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  berne  .  Derisore  i 
dileggiatore  ;  beffardo  ;  irrisore  i  deriditore  ;  scher- 
nitore ;  bcrteggiatore  . 

BERNIES'JUE,  adj.  Il  se  dit  d' un  style  ap- 
prochant du  burlesque,  mais  plus  soigné,  berme- 
sto  ;  bernesco  .  B£Ri 
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JÇEr,NIr»UET  ,  s.  m.  T.  populaire,  qui  n'  a  guè- 
re d'usage  qu'en  ces  phrases  :  être  au  berniquct, 
mettre  au  berniquet  ,  pour  dire  ,  être  a  Ja  besa- 
ce,  mettre  à  la  besace  .  V.  Besace  .  Un  Berni- 
quet ,  ou  Breniquet ,  est  aussi  un  bahut  ou  1  on 
tenferme  du  gros  son  ,  soit  pour  le  donner  aux 
bestiaux  ,  soit  pour  d'  autres  usages  . 

BERTAUD,  s.  m.   L  on  donne  ce  npm    au  ca- 
strat .  Castrato .  ,'-.,"  ,  -r„ 
BERTAUDER  ,  v.  a.  Tondre  inégalement .    To- 
sare malamente  ,  inegualmente  . 
BERTONNEAU,  s.  m.   V.  Turbot. 
BERTOS  ,  s.  m.    Anses  faites  avec   de    la  corde 
eu  du  fer.     Manico.  . 

BERUELEAU  ,  s.  m.  Cendre  verte  ou  verd  ae 
terre .    Terra  verde  .  . 

LÉ  RUSE  ,  s.  f.  Sorte  d'  étoffe  de  Lyon.  Stoffa, 
the  si  fabbrica  in  Lione  . 

BESACE  ,  s.  f.  Espèce  de  sac  ouvert  par  le  mi- 
lieu ,  &  fermé  par  les  deux  bouts,  ensorte  qu  il 
forme  deux  poches  .  Bisaccia  ;  bisacce  ;  borsa  , 
scarsella  ;  carniere  y  sacca  ;  tasca  .  y.  On  dit  ng. 
ou'  un  homme  est  à  la  besace  ,  qu'  il  est  réduit  a 
]a  besace,  pour  dire  ,  qu'  il  est  rame  Ammatto- 
nato y  spiantato  ;  ridotto,  in  miseria  y  che  e  per  le 
fratte  ,  alle  macine  y  che  ì  caduto  al  basso  .  Ç. 
Mettre  à  la 'besace  .    V.  Appauvrir. 

HESACIER,  s.  m.  Qui  porte  une  besace  .  On 
le  dit  quelquefois  par  mépris  de  certains  Moines  . 
I]  e<*  fam.    Colui  che  porta  la  bisaccia  .  . 

BESAKJ&Ej  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  du  vin  qui 
aigrit  ,  parce  qu'il  est  au  bas  .  Inforzato  i  aceto- 
so .  L'  Auteur  des  Remarques  sur  le  Diction,  de  l 
Acad.  franc,  à  Paris  1807  in  8  ,  soutient  que  1  on 
doit  corriger  Besaigre  en  Mesaigre  . 

BESAIGUE  ,  s.  f.  Instrument  de  Charpcntcne 
tout  de  fer,  taillant  par  Jes  deux  bouts,  mais 
■lus  large  par  l'un  que  par  l'autre,  pour  tailler 
&  dégrossir  du  bois  de  charpente  .     Bicciacuto  . 

BESANT  ou  BEZANT  ,  s.  m.  Ancienne  mon- 
jioie  de  1'  Empire  de  Constanlinopie  .  Bisanto  ;  bi~ 
sante  .  §.  T.  de  Blason.  Piece  d'or  ou  d'argent. 
Bis  ante  .  . 

BESET  ,  S.  m.  Terme  dont  on  se  sert  au  Tric- 
trac, &  qui  se  dit  lorsque  du  même  coup  de  de  , 
un  joueur  amène  deux  as  .  Ambassi;  ambo  gli  assi  . 
BESI,  s.  m.  Mot  originairement  Celtique.  Nom 
générique  qu'on  donnea  plusieurs  espèces  de  poi- 
res ,  en  y  ajoutant  le  nom  du  pays  dont  on  les  a 
tirées  .  Ainsi  on  dit  :  Besi  d'  Heri  ,  Besi  de  La- 
motte,  Besi  Chaumontcl  ,  &c.    V.  Poire  . 

BHSICLES  ,  s.  f.  pi.  Sorte  de  lunettes  atta- 
chées à  un  bandeau  qui  se  lie  autour  de  la  tite  . 
Nicchiale  ,  &  plus  souvent  Occhiali  . 

BESOCHE  ,  s.  f.  Instrument  d*  agriculture  . 
£  frumento  d'  agricoltura  . 

BESOGNE,  s.  f.  Terme  du  style  familier.  Tra- 
vail, ouvrage,  l'action  par  laquelle  on  fait  une 
œuvre.  Operai  negozio  i  faccenda  i  lavoro  ■  tra- 
vaglio. y.  L'effet  du  travail,  l'ouvrage  même 
qui  resuite  du  travail  .  Lavorìo  ;  fattura,  y.  fig. 
faire  plus  de  bruit  que  de  besogne;  avoir  plus 
de  paroles  que  d'effet  .  Aver  pi»  parole  ih-  {at- 
ti.  \>.  S'endormir  sur  la  besogne;  travailler  non" 
chalammcnt.  //  lavorar  neghittoso  .  y.  Donner  de 
la  besogne  à  quclqu'  un  ;  lui  donner  bien  de  la 
peine,  de  l'embarras.  Imbarazzare  . 

BESOIN,  s.  m.  Indigence,  nécessité,  manque 
de  quelque  chose  dont  on  a  affaire  .  Bisogno  ;  ne- 
cessità ;  carestìa  y  difètto  ;  penuria  ;  mancamento  ; 
scarsezza  i  disagio  ;  indigenza  .  $.  Necessiti'  na- 
turelle, v.  y.  On  dit!  ôu'est-il  besoin  de?  Qu' 
est-il  besoin  que?  pour  dire:  qu'  il  esl  nécessai- 
re de?  Qu' est-il  necessaire  que?  Mais  hors  de  1 
Interrogation  ,  il  ne  se  dit  guère  qu*  avec  la  ne- 
gative .  Il  11  est  pas  besoin  de  .  .  .  Il  n*  est  pas 
besoin  que ....  Mon  fa  ditopo  y  non  fa  mestiere  ; 
non  è  necessario ,  ec.  y.  lit  on  dit,  avoir  besoin  , 
non  seulement  dans  la  signification  d'  avoir  fau- 
te >  comme  dans  quelques  exemples  de  f  article 
précèdent;  mais  aussi  dans  la  signification  d1 
affaire;  comme:  Je  ne  puis  pas  vous  prêter  ce  que 
vous  1  11    idi  /.  ,    j'en  ai  besoin,     io  non  pots» 

imprestarvi  ciò  che   mi  chiedete  ,    yacht  ne    ho  di 
bisogno,    y.  On  dit  aussi:    j'ai  besoin  d'aller  en 
tel   endroil  ;     il   faut  que  j'y  aille,   ie  sur.  obli 
d' v  a  lì 'T.  ion  vien  che  io  vada  in  quel  lit''.,",   ec. 

Bl      ON,  ONNEj  adi.  Jumeau,  1' un  des  deux 
enfans  d'  une  même  couche.  Il  se  dit  proprement 
quadrupèdes.   Il    est  vieux.    V.  Jumeau  .    J« 
on,  B<  sson  ,  Bouche  ,  Bouge,  T.  de  M, ir.    (.' 
est  la  rondeur  des  baux  eV  des  ti! lacs'  ,  &  propre- 
'  ,    tout  ce   qui  est  "relevé    hors  d  œuvre,    & 
qui  n' est   pas    uni.    L' arc-Jura  ,     Ventura  t  Gel* 
niellatura  dei  Bagli  ,  dei   Ponti  e  Cassero  ,     0  Ci- 
urli 

M  M  Ri:,  s.  m.    Ics  Bestiaires  étoient  chez 

ics  Romains    dea   hommes   destinés    à   ci 

dans   le  cirque   contre   lei   bÊti      Féroces  •    Colon, 
presto  i  Romani  che  erano  condannati    a  com 
re  co/le  bestie,    rcstiarin  . 
BESTIAL,  ALBj  .ni i.  Qui  tient  extérieurement 

de   la   I)   te  .     ni  bestia  i  ferino  ;  di  fera  .  <).   L' A- 

<  idémiene  1' adopte  point  dans  la  significai 
Brutal  . 
BESTIALEMENT  ,  adv.  En  vraie  bète.  Bcrtial- 
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mente  y  a  guisa  de'  "bruti  y  alla  foggia  ,    alla  ma- 
niera delle  bestie  , 

BESTIALITÉ  ,  s.  f.  Le  péché  qui  se  commet 
avec  une  bêle  .  Bestialità  . 

BESTIAUX  ,  s.  m.  pi.-  V.  Bétail  . 
BESTIOLE ,  s.  f.  Petite  bête  .  T.  diminuì.  Be- 
stino la  y  animaletto  y  animal  uzzo  y  bestiuolo  y  be- 
stiuolino  y  bestiuoluccia  .  y.  Il  se  dit  fig.  &  fam. 
des  jeunes  personnes  qui  ont  peu  d'  esprit .  Besti- 
uola  y  bestiuolo  y  babbaccio  ;  ignorantello  . 

BESTION  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  le  bec  ou 
la  pointe  de  f  éperon  ,  à  1'  avant  des  porte-ver- 
gues^,  figura  di  prua  . 

BETA  ,  s.  m.  T.  grossier  .  Il  se  dit  de  quelqu 
un  qui  en  très-bête  .    Bestiaccia;  ignorantone  . 

BÉTAIL,  s.  m.  Troupeau  de  bètes  à  quatre 
pieds,  qu'on  mène  paître  :  comme,  vaches  ,  bre- 
bis, bœufs  ,  chèvres  .  Il  ne  se  dit  guère  que  de  ces 
sortes  d'animaux  .  Bestiame  y  pecore  i  armenti. 

BÊTE,  s.  f.  Animal  irraisonnable.  Bestia;  bel- 
va; bruto  .  y.  T.  de  Chasse  .  La  bête,  pour  dire, 
le  cerf,  le  sanglier,  le  daim,  &  les  autres  ani- 
maux qu'  oa  chasse  à  cor  &  à  cri  .  La  fiera  .  9. 
Bêtes  de  compagnie  ,  de  jeunes  sangliers  qui  vont 
encore  par  troupes  .  V.  Marcassins,  y.  Quelque- 
fois, par  le  mot  de  bête  mis  absolument ,  on  en- 
tend les  bètes  sauvages,  les  bêtes  féroces  .  Le  fie- 
re; le  bestie  selvaggie;  le  beivi  .  y.  prov.  Mor- 
te la  bête  ,  mort  le  venin,  c'  e;t- à-dire  ,  qu'un 
homme  ne  peut  plus  nuire  quand  il  est  mort. 
Morta  la  bestia,  morto  il  veleno  .  y.  Personne  stu- 
pide &  qui  n'a  point  d'esprit  .  Bestia;  bestione  ; 
bestiaccia  ;  balordo  y  bescio  y  sciocco  ;  mentecatto  ; 
scempiato  ;  basasti  ;  scemo  ;  di  grossa  pasta  ;  milen- 
so  y  pascibictole  ;  mogio;  stupido;  stordito,  y.  La  ■ 
Bète  ,  sorte  de  jeu  de  cartes,  auquel  on  joue  à  ] 
trois  ,  à  quatre  ou  à,  cinq  .  Sorta  di  giuoco  di  car- 
te.  y.  La  somme  que  l'on  a  perdue  en  faisant 
la  bète  .  Ce  mot  est  fort  usité  au  jeu  de  1'  Hom- 
bre .    La  rimessa  y  la  bestia  . 

BETEL,  s.  in.  Plante  qui  croit  dans  les  Indes. 
Elle  s'  attache  aux  arbres  ,  &  y  monte  comme  le 
lierre  .  Les  Indiens  font  grand  usage  de  ses  feuil- 
les.  Ils  les  croient  propres  à  affermir  les  genci- 
ves, &  i  fortifier  l'estomac.  L'etel  . 

BÊTEMENT,  adv.  En  bête,  follement,  stupi- 
dem  r.t  .    V. 

BÉ TILLE.,  s.  f.  Sorte  de  mousseline  .  Sorta  di 
fnossolina  . 

BÊIISE,  s.  f.  Ignorance  crasse,  stupidite,  so- 
tise  .  Stupidezza  ;  mellonaggine  ;  stordimento  y  stu- 
pore ■ 

BKTOINE  ,  s.  f.  Plante  fort  commune  &  tres- 
céphalique.  On  la  réduit  en  poudre,  ik  on  la 
prend  comme  du  tabac.  C'est  un  bon  sternutatoi- 
re  .   tettonica  ,   brcttmiica  . 

BKTON  ,  ou  LLETONC.  ,  s.  m.  T.  de  Maton. 
Sorte  de  mortier  qu'  on  jette  darre  les  fondemens 
d'un  bâtiment  ,  tic  qui  se  pétrifie.  Smalto  che  si 
getta  nelle  fondamenta  . 

BETTE  ,  s.  f.  Plante  potagère,  qu'on  appelle 
aus'i  Poirée  .  Il  y  en  a  de  plusieurs  espèces:  de 
blanches,  de  rouges,  &  de  jaunes.  On  en  fait  u- 
tage  dans  la  Médecine  .    Bietola  ;  bieta  . 

BETTERAVE)  S.  m.  t  spèce  de  poirée  ainsi 
nommée,  parce  que  sa  racine,  qui  est  fort  gros- 
se, ressemble  à  celle  de  la  rave.  Elle  est  d'un 
rouge  très-foncé.  Barbabietola  . 

BETUNE,  s.  f.  Carrosse  j  un  cheval.  Carrozza 
attaccata  a  un  sol  cavallo  . 

BKTUSlS,  s.  f  pi-  lonncaux  i  demi  ouverts, 
qui  servent  i  transporter  le  poisson  vivant  d'  un 
h.  'i    .   un  autre.    Sorla  di  bouc. 

BÉTYJ  E  ,  s.  m.  Espèce  de  pierre  employée  i 
fine  les  plus  anciennes  Idoles,  auxquelles  on  at- 
tribuoit  des  vertus  merveilleuses  .  Sorta  di  pietra  , 
di  cui  si  fecero  i  più  antichi  ld»/i  ,  perche  se  le 
attribuivano  proprietà  maravigliale  . 

,\  1  E  "'i  BEUVAN  I  E  ,  s.  f.  Sorte  de  droit 
établi  dans  le  commerce  de  mer ,  que  le  maitre 
du  navire  se  reserve,  lorsqu'il  donne  ion  vais- 
seau ,i  fret.  Diritto  spettante  al  commit. io  ma- 
rittimi . 

BEVEAU  ,  s.  ni.  Instrument  de  Mailum.uique 
dont  on  se  sert   pour  transporter   un    angle  inixti- 

h   .,    d'un  lieu  à  un  autre .  Straniente  matematico . 

BEUGJ  IMI  NI  ,   s.  111.    Meuglement)  nu 
nient,     la  voix,     le  en  du   bœuf  &  de  la    v.iclie  . 
.0  tli  bue  ;  mugghiamento ,  e  qu^l iniqui  altro 
stillilo  che  rassomigli  la  voie  del  bue  ,  mH^gnio  ; 
muglio  . 

UGLBR)  v.  n.  Meugler,  mugir.  Il  se  dit 
prop.  du  cri  t\u  lieei.-l  Ov  de  l.i  v.ithc  .  Muggire; 
mugghiare  .  j.tr  la  voce  del  lue . 

Bl  URBE  ,  s.  m.   Crème  épaissie  à  force  .1'  1  tn 
battui   dans  la  baratte.  Butirro  1  burro.  y.  Beurre 
noir;    du  beurre  tondu   <s.    noirci    dans    la  poëlf. 
unito  nella  padella ...    }.    Beurre   forti    du 
1     lis  beurre .    Burro  sapiente .   y.    prov.    Pro- 
mettre plus    sic  beurre    que    de    pain  ;    promettre 
plus  qu'on  ne  veut,  et  qu'on   ne  peut  Uni;  .  l'-ir 
Ita  ;    prometter  molto,   ed  attener  nul- 
la,    y.    Beurre,  en   (binuc,  s'applique    A  quelques 

,    ini  itions .  Bmw«  . 

BEUBAB  ,  ^.  ni.  Sorte  de  poire  kmdanlc  .  Soita 
ili  pera  .  V.  Poire . 
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BEURRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
BEURRÉE  ,  s.  f.   Tranche  de  pain  ,  sur  laquelle 
on  a  étendu  du  beurre.     Pane  unto  con  butirro. 

BEURRER,  v.  a.  r.  de  Pâtissier  .    Faite  trem- 
per dans  du  beurre  .  Ammollare  nel  burro  strutto  . 
BEURRIER,    ERE,    s.  m.  &  f.    Qui   vend    da 
beurre  .  Colui  o  colei  che  vende  burro  . 

BÉVUE  ,  s.  f.  Méprise  ,  erreur  où  1'  on  tombe 
par  ignorance,  par  inadvertence  .  Errore  ;  sbaglio  i 
abbaglio  ;  fallo  y  mancamento  per  ignoranza  . 
BE'UVEAO  .  T.  de  Menais.  V.  Biveau  . 
BEY  ,  s.  m.  Les  Turcs  disent  Bey  le  Gouver- 
neur d'une  ville.  Ce  mot  signifie  Seigneur;  & 
Beglierbcy  ,  Seigneur  des  Seigneurs  .  Les  Begller- 
beys  sont  les  principaux  Gouverneurs  des  Provin- 
ces 6c  font  porter  devant  eux  trois  queues  de  che- 
val .  Il  Bey  . 

BEZANS  ,  s.  m.  Tojle  de  coton  qui  se  tire  de 
Bengale  .    Tela  di  bambagia  . 

BEZANTÉ  ,  adj.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit  d'une 
pièce  chargée  de  bezans ,  comme  une  bordure  be- 
zantée  de  huit  pièces.  Bisantato  . 

BEZESTAN  ,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  dans 
les  principales  vilies  de  Turquie  à  des  marchés 
publics  qui  sent  des  espèces  de  halles  couvertes  . 
Il  besestan  ;  il  mercato  . 

BEZETTA,  s.  m.  T.  de  Comm.  C'est  ainsi  qu* 
on  nomme  du  crépon  ou  linon  très-fin ,  teint  avec 
la  cochenille  .  Sorta  di  crespone  tinto  colla  cocci- 
niglia . 
BEZIER  ,  s.  m.  Poirier  sauvage  .  Pero  salvatico  . 
BEZOART  ,  s.  m.  Pierre  qui  s' engendre  dans 
le  corps  de  certains  animaux  des  Indes  ,  &  qu' 
on  tient  être  souveraine  contre  le  venin.  Èe/zuar. 
v.  On  appelle  bezoar.t  fossile,  &  bezoart  minéral, 
iine  pierre  qui  ressemble  au  véritable  bezoart,  par 
sa  vertu,  &  qui  ;e  trouve  en  divers  lieux.  Bel- 
zuar  fossile  ,  belzuar  minerale  . 

BIA  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Coquille  blanche  ,  qui 
sert  de  monnoie  aux  Indes  .  On  1'  appelle  aussi 
Coris  .  V. 

BIAIN  ou  BIAN  ,  s.  m.  T.  de  Ccutume  .  Cor- 
vée tant  d'  hommes  que  de  bètes .  Lavora  y  fa- 
tica . 

BIAIS  ,  s.  m.  Travers,  ligne  obliqua.  Obliqui- 
tà i  tortuosità  y  sglnmbo  .  §.  En  parlant  d'  une  é- 
toffe,  on  dit  :  couper  une  étoffe  de  biais  en  biais  . 
A  sghembo  ;  a  sbiescio  ;  a  sbieco  ;  in  isbieco  ;  a 
traverso  ;  di  schiaiicio  ;  a  schiancio  ;  per  ischian- 
cio  .  y.  T.  de  Manège.  Aller  en  biais;  porter  les 
épaules  avant  la  crc.ipe  .  Andar  per  traverso  .  y. 
Biais,  se  prend  fig.  pour  les  divers  moyens  dont 
on  peut  se  servir  pour  réussir  à  quelque  chose. 
Mezzo  i  maniera;  guisa;  foggia;  via;  modo; 
verso  . 

BIAISEMENT  ,  s.  m.  Manière  d*  aller  en  biai- 
sant .  Storcimento  ;  I'  andar  a  sghembo  ,  a  sbieco  . 
s).  Détour  pour  tromper.   Astuzia  ;  rigiro  . 

BIAISER  ,  v.  n.  Être  de  biais  .  Sbiecare  ;  an- 
dar a  sghembo  ,  a  sbieco  ;  storcere  .  y.  fig.  se  ser- 
vir de  mauvaises  finesses  ,  u'  agir  pas  sincèrement. 
Rigirare  ;  simulare  ;  operar  ccm  astuzia  .  y.  Pren- 
dre quelque  tempérament  dans  une  affaire,  et  a- 
lors  il  se  prend  en  bonne  part,  &  suppose  de  1* 
adresse  &  de  la  prudence  .  Pigliar  il  panno  pel 
verso  y  navigar  secondo  il  venta  ;  temporeggiare  ; 
governarsi  secondo  l'  opportunità  ;  saper  fare  il  su» 
conto.  Aucune  de,  ces  phrases  ne  rend  au  juste  le 
biaiser  des   François  . 

BIAMBONNHEi,  s.  f.  pi.  Etoffes  des  Indes  qui 
sont  toutes  d'  écorce  .  Stoffe  d'  India  fabbricate 
colta  sola  scorza  . 

RIARIS  ,  s.  m.  Espèce  de  baleine  qui  a  de* 
dents  .   Sorta  di  balena  dentata  . 

BIARQUE  ,  s.  m.  Intendant  des  vivres  chez  le 
Grand-Seigneur  .  Intendente  dei  viveri  presso  il 
gran  Si,'tano  . 

BIAìsE  ,  s.   f.    Soie  crue  qui  vient  du  Levant. 
Seta  che   ci  capila  dal   levante  . 
BIBELOT,    ou  CIMCELOr,    s.  m.    V.  Bilbo- 
1   qnct  . 

BIBERON  ,  s.  m.  Celui  qui  ainic  le  vin  éV  qut 
en  boit  volontiers,  il  est  du  style  fam.  Bevito- 
re .  vago  del  vino  ;  iinlriacoiie  ;  briacone  ;  citici— 
gitone  .  beone  ;  trincone  ,  taverniere  .  y.  Un  petit 
vase  d'  argent  ou  d'autre  matière  j  qui  a  un  petit 
bec  ou  tuyau  par  lequel  on  boit,  iampit  lette  > 
vaso  the  ha  mi  beccuccio  . 

il  BBBONNE  ,  J.   f  Celle  qui  aime  le  vin  ,  qui 
en  boit  volontiers  .    Donna  che  ama  il  vino,    the 
|    beve  ài  soverchio . 

BIBLB)    s.  f.    L*  Ecriture  Sainte ,  r  ancien  & 

le    nouveau    1  est.iiiient  .    Bibbia;    la  Sacra  Scrit- 
,    l"ra  • 

BIBI  IOCRAPIU-  ,    s.  111.    Cdiii    qui    est.    verse 
dans  la  connoissance  des  livro,  des  éditions ,  eVc. 
:  qui  mil  dis  catalogues  de  livres.    Bibliografo. 
BUM  lOCi:  \  l'I  I  1 1    ,  s.   f.  .science  du   Bibliogra- 
phe .    bibliografia  . 

BIBI  lOGRAPHIQUE,  adj.  Qui  appartient  i 
la  Bibliographie.  Attinente  .<l/a  Bibliografia. 

1:11,1  1ÒMANE  ,    adj.  de  t.  g.  Qui  .1  la  Biblio- 
manie .  I  ibi  lontane  . 
BIBLIOMANIE)    s.   in.    Passion    d'avoir   des 
,   li  vus  .  1  iblit  manìa  ■ 

I      BIBLIOPHILE,  s.  m.  T.  de  liiolog.  Celui  qui 

aune 
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aime    les    livres  .    Bibliofilo   ,    amatore  dì    libri  . 

BIBI.IOf APHE,  s.  m.  T.  defilo/.  Bibliomane 
Cc'i  tient  cachés  les  livres  ou  par  avarice,  ou  par 
jalousie.  Bildiatafo . 

BILLIOTAPH1E  ,  s.  f.  La  bibliomanie  de  1' 
avare  ou  du  jMoix  .  Bibliofagia  . 

BIBLIOTHÉCAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  pré- 
posé pour  avoir  soin  d'  une  bibliothèque.  Biblio- 
tecario ;  çhe.ha  cura  d'  una  libreria. 

BIBLIOTHÈQUE  ,  s.  f.  Le  lieu  où  1'  on  tient 
un  grand  nombre  de  livres  range's  en  ordres  &  1' 
assemblage  d'  une  grande  quantité  de  livres  .  Li- 
brerìa s  biblioteca.  §.  On  appelle  aussi  bibliothè- 
que ,  des  Recueils  &  Compilations  d'  ouvrages  de 
mime  nature  .  Biblioteca  . 

BIBUS  ,  si  m.  T.  de  mépris  ,  qui  ne  s'  emploie 
guère  qu'avec  la  préposition  De,  pour  dire  ,  qui 
inerite  peu  d'  attention,  qui  est  de  nulle  valeur. 
11  tU"  tam.  Un  poëte  de  Bibus  .  Cattivo  poeta  i 
poetastro  .  y.  Une  raison  de  bibus  .  Una  prova  , 
una  ragione  di  ni  un  peso;  scipita,  -vaga,  inutile. 
§.  Des  afiairès  de  bibus  .  Bagattelle  ;  baje  y  cose 
da  nulla  ;  inezie  . 

FICA  ,  s.  f.  Poisson  de  la  côte  de  la  Biscaie  . 
Pesce  della  Biscaglia  . 

BICEPS  3  s.  m.  T.  d' Anat.  Il  se  dit  des  mus- 
cles ,  dont  la  partie  supérieure  est  divisée  en  deux . 
bicipite  . 

BICHE,  s.  f.  La  femelle  du  cerf.  Cerva;  cer- 
via .  ., 

BICHENAGE  ou  BICHETAGE  ,  s.  m.  Tribut 
qui  se  lève  sur  le.grain  qui  est  vendu  dans  un 
marché  .  Dritto  che  pagasi  su  i  grani  che  si  ven- 
devo in  mercato  . 

BICHET,  s.  m.  Certaine  mesure  pour  le  blé  Se 
pour  d' autres  grains,  contenant  à  peu  près  un  mi- 
not  de  Paris.  Il  se  dit  également  de  la*  mesure 
&  de  ce  qu'  elle  contient .  Sorta  di  misura  de' 
grani  . 

BICHO,  s.  m.  Ver  qui  s'engendre  sous  la  peau  , 
Se  qui  cause  de  grands  douleurs  .  Biscia. 

BICHON  ,  ONNE,  s.  m.  &  f.  Sorte  de  petit 
chien,  qui  a  le  poil  long  &  le  nez  court.  Ca- 
glinolo y  cagnolino  ;  cagnoletto  . 

BICOQUE  ,  s.  f.  Petite  ville  ou  place  de  peu 
de  considération  Se  de  peu  de  défense  .  Castellet- 
to y  castcl/etta  ;  terracciuola  ;  bicocca  . 

BICOKNIS  j  s.  m.  T.  d'  Anat.  Muscle  exten- 
seur du  bras  .   Muscolo  dister.ditore  del  braccio  . 

B1DAUCT,  s.  m-  T.  de  Teint.   V.  Suie. 

BIDENS  ,  s.  m.  V.  Tète  cornue  . 

BIDET,  s.  m.  Petit  cheval  .  Puledro  y  ronzino  ; 
cavallo  picciolo  y  bidetto  ;  cavallino  .  §.  Double 
bidet  ;  un  bidet  plus  grand  &  plus  renforcé  que 
les  bidets  ordinaires  .  Cavallino  vigoroso  ,  forte  . 
6.  On  appelle  aus<i  bidet,  un  meuble  de  garde- 
nie qui  sert  à  la  propreté  .  Spezie  di  mobile  di 
moderna  invenzione ,  di  cui  si  servono  spezialmen- 
te le  dom.e  per  la  pulizìa  .  §.  fig.  &  fam.  Pous- 
ser son  bidet,  c'est  faire  fortune.    Far   fortuna  . 

BIDON  ,  s.  m.  Espece  de  broc  qui  contient  en- 
viron cinq  pintes.  Il  se  dit  particulièrement  sur 
les  vaisseaux  où  il  sert  à  mettre  le  vin  de  cha- 
que plat  de  l'équipage.  Sorta  di  barile. 

BIEN  ,  s.  in.  Ce  qui  est  bon  ,  utile  ,  avanta- 
geux ,  convenable.  Bene  ;  utile;  vantaggio  y  uti- 
lità, y.  Dans  sa  première  signification,  c!  est  un 
terme  thécTlogique  qui  designt  Dieu  même  .  Il 
Supremo  Bene  .  §.  Faire  ,  procurer  du  bien  à  quel- 
que un  ;  lui  faire  ,  lui  procurer  quelque  avantage  , 
quelque  grâce  .  far  del  bene  a  chicchessìa  .  §.  On 
dit  d'une  chose  dont  on  reçoit  quelque  avantage  , 
quelque  soulagement  ,  qu'  elle  fait  du  bien  ,  qu' 
clic  fait  grand  bien.  Fa  bene  ;  fa  del  bene;  giova 
tassai  .  Ç>.  Bien  ,  signifie  quelquefois  religion  ,  ver- 
tu ,  probité,  ce  qui  est  louable,  estimable  .  Be- 
r.e  ;  opera  buona  ,  di  pietà  ,  di  misericordia  ;  ope- 
re pie,  virtuose,  y.  Prov.  En  tout  bien  Se  en  tout 
honneur  ,  pour  dire  ,  à  bonne  fin  ,  à  bonne  inten- 
tion .  A  buon  fine  i  con  buona  intenzione  .  y.  Bien, 
ce  qu'  on  possède  en  argent ,  en  fonds  de  tore  , 
eu  autrement  . ,//  bene  ;  i  beni  ;  /'  avere  .  On  ap- 
pelle biens  d'Église,  les  biens  qui  appartiennent 
û  F  Eglise  .  Biens  passagers  ,  les  biens  de  ce  mon- 
ne ;  Se  liions  éternels,  la  béatitude  éternelle,  y. 
On  appelle  en  style  didactique,  Bien  du  corps, 
la  santé,  la  force'.  Biens  de  1?  esprit,  les  talcns. 
Et  biens  de  1'  ame  ,  les  vertus  .    V.  ces  mots  . 

BIEN  ,  adv.  Il  sert  à  marquer  un  certain  degré 
de  perfection  ,  un  certain  état  heureux  Se  avanta 
peu*  dans  U  chose  dont  il  s'agit.  Il  se  porte 
bien,  il  parle  bien,  il  tait  bien,  Sec.  Bene;  sa- 
viamente ;  giustamente  ;  acconciamente  .  Fort  bien  . 
Venissimo;  oit  imamente  ;  molto  bene  .  Parfaitement 
Lien.  Ottimamente  ;  il  meglio  del  mondo  ;  a  ma- 
/<'.-?,•  a  perfezione  ;  eccellentissimamente  .  y. 
Beaucoup,  fort,  entièrement.  V.  Il  y  avoit  bien 
du  monde,  manger  bien,  Sec.  y.  Bien,  avec  le 
\  erbe  vouloir  ,  exprimé  ou  sous-entendu,  sert  à 
marquer  approbation  Se  consentement.  Allez,  je 
1«  veux  bien  .  Io  acconsento  y  io  son  conte. ilo  ;  io 
ve/  permetto,  y.  Pour  inarquer  qu'on  agrée  ce  qu' 
un  au t  e  propose  ,  on  dit  absolument  :  bien  ,  fort 
bien;  Se  quand  il  est  précédé  de  la  particule  Lié, 
il  sert  olissi  à  marquer  approbation  ,  exhortation  , 
Si  interrogation  .    Hé  bien  ,   qu'  a-t-il  dit  ?   tea, 


che  diss'egli*  Hé  bien,  continuez.  Su  via,  pro- 
seguite. Hé  bien,  que  vous  en  semble?  F,  ben, 
che  ve  ne  pare  ■  y.  Il  s'  emploie  aussi  dans  la  si- 
gnification d'à  peu  près,  environ,  comme:  il  y 
a  bien  trois  ans,  il  y  a  bien  trois  lieues.  Circa, 
intorno  i  pressoché;  quasi.  Quelquefois  ne  s'em- 
ploie que  par  redondance,  Se  pour  donner  plus  de 
force  à  ce  qu'on  dit.  Auriez-vous  bien  l'assu- 
rance. Je  le  sayois  bien.  y.  Bien  que,  conjon- 
ction .  Encore  que  ,  quoique  .  V. 

BIEN-AIMÉ,  ÉE,  adj.  Se  s.  Qui  est  fort  chéri, 
qui  est  aimé  par  préférence  à  tout  autre'.  Dilet- 
to; amato  y  ben  amalo  ;  &  plus  souvent.  Dilet- 
tissimo ;  amatissimo  . 

BIEN-DIRE  ,  s.  m.  Ce  mot  n'  a  d'  usage  que 
dans  le  discours  familier  ,  Se  en  se  moquant  de 
quelqu'un  qui  se  pique  de  b;en  parler:  Facondia  ; 
parlare  eloquente,  elegante  .  y.  Se  mettre  sur  son 
bien-dire  .  Mettersi  sul  quinci  e  quindi  ;  favellar 
in  punta  di  forchetta,  in  sul  quanquam  . 

BIEN-DISANT,  ANTE,  adj.  Qui  parle  bien  & 
avec  facilité.  Eloquente;  facondo;  ben  parlante  ; 
ornato-dfcitore  . 

BIEN-ÊTRE,  s.  m.  Subsistance  aisée  &  commo- 
de. C'est  un  homme  qui  a  le  nécessaire  &  le  bien 
être  .  Egli  è  un  uomo  agiato  ,  e  bene  stante  ,  che 
ha  i  suoi  comodi . 

BIENFAICTEUR  ,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Celui  , 
qui  a  fait  quelque  bien  ,  quelque  grâce  à  quelqu' 
un  .  Benefattore  ;  benemerito  y  sovvenitore  ;  benefi- 
cante .    Benefattrice  . 

BIENFAIRE,  v.  a.  Faire  du  bien  aux  autres  . 
Operar  bene  ;  beneficare  . 

BIENFAISANCE  ,  s.  f.  Inclination  à  faire  du 
bien  aux  autres  .  Bontà  ;  inclinazione  a  far  bene  , 
a  giovare  ;  beneficenza  ;  liberalità;  cortesìa;  gene- 
rosità ;  larghezza  . 

BIENFAISANT,  ANTE,  adj.  Qui  prend  plaisir 
à  faire  du  bien  aux  autres  .  Benefico  y  liberale  ;  be- 
neficante ;  che  ama  di  far  bene  altrui  ;  beneficiente  y 
cortese  ;' benigno  ;  benfacente  . 

BIENFAIT  ,  AITE  ,  adj.  Bien  exécuté  ,  bien 
tourné,  beau,  proportionné,  droit.  Ouvrage, 
homme  bienfait  ;  fille  bienfaite  ;  esprit,  coeur 
bienfait  .  Benfatto  •  benlavorato  y  proporzionate;  iti- 
lo ;  eccellente  ;  buono  . 

BIENFAIT,  s.  m.  Grâce,  faveur,  plaisir  ,  bon 
office  .  Benefizio  ;  favore  y  grazia  y  piacere  ;  servi- 
gio; buon  uffizio;  dono. 

BIENHEUREUX,  EUSE  ,  adj.  Fort  heureux, 
extrêmement  heureux  .  Beato  ;  felice  ;  venturoso; 
fortunato;  avventurato  ;  ben  avventurato  .  y.  Bien- 
heureux, joint  avec  un  verbe,  ne  fait  plus  un  seul 
mot;  mais  alors  le  mot  de  Bien  devient  adverbe, 
Se  est  séparé  de  l'adjectif  Heureux  .  V.  y.  Bien- 
heureux, est  aussi  un  mot  consacré  à  la  Religion. 
Qui  jouit  de  la  béatitude  éternelle  .  En  ce  sens  , 
il  est  quelquefois  subst,  Beato  .  y.  Béatifié;  Se  c 
est  un  titre  que  1'  Église  donne  à  ceux  ,  que  par 
un  acte  solemnel ,  qui  précède  ordinairement  celui 
de  la  canonisation  ,  elle  reconnoit  &  déclare  être 
du  nombre  de  ceux  qui  jouissent  de  la  gloire  éter- 
nel.e.  Beato;  beatificato  . 

BIEN-LOIN,  Conjonction  ,  qui  signifie  au  lieu. 
In  vece  . 

BIENNAL,  ALE,  adj.  Qui  dure  deux  ans.  Dt 
due  anni;, che  dura  due  anni. 

BIENSÉAMMENT,  adv.  Par  bienséance  ,  par 
convenance  .  Decentemente  ;  per  convenienza  . 

BIENSÉANCE,  s.  f.  Convenance  de  ce  qui  se 
dit  ,  de  ce  qui  se  fait  par  rapport  aux  personnes  , 
à  F  âge  ,  au  sexe  ,  au  temps ,  au  lieu ,  Sec.  Conve- 
nienza ■;  decenza  ;  l'  onesto  ;  il  decoro  ;  convenevo- 
lezza ;  il  convenevole  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  chose 
est  à  la  bienséance  de  quelqu'  un  ;  qu'  il  lui  -con- 
viendroit  de  F  avoir  .  Fsser  comodo  ;  utile  ;  van- 
taggioso ;  che  converrebbe  ;  che  sarebbe  di  conve- 
nienza .  y.  Par  droit  de  bienséance  ,  pour  dire  , 
sans  avoir  aucun  autre  droit  que  celui  de  sa  pro- 
pre convenance,  de  sa  propre  commodité.  Per  con- 
venienza, y.  T.  d'Archit.  On  se  sert  de  ce  nom 
d'après  Vitrtive,  pour  exprimer  F  aspect  d' un  é- 
difice  ,  dont  Ja  décoration  est  approuvée  ,  Se  Y 
ordonnance  fondée  sur  quelque  autorité  .  Conve- 
nienza .    ,  ,.,.,,. 

BIENSEANT  ,  ANTE,  ad;.  Ce  qu'  il  sied  bien 
de  faire,  de  dire,  Sec.  Decente;  convenevole  y  di- 
cevole; confacevole  ;  condecente;  conveniente  i  con- 
gruo ;  buono  . 

BIEN-TENANT  ,  ANTE ,  s.  m.  Se  f.  T.  de  Prat. 
Qui  tient ,  qui  possède  les  biens  d'  une  succession  . 
Possessore  ;  posseditrice  . 

BIENTÔT,  adv.  de  temps.  Dans  peu,  dans  peu 
de  temps.  Quanto  prima  ;  ben  presto;  fra  breve  ; 
fra  poco  ;  subitamente  ;  il  più  presto  che  sarà  pos- 
sibile. 

BIENVEILLANCE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  que  du  su- 
périeur à  F  égard  de  l'inférieur.  Amitié,  affe- 
ction, bonne  volonté,  disposition  favorable  envers 
quelqu'un.  Benevolenza;  benevolenza;  amore  ;  af- 
fitto ;  affezione;  buona  volontà  ;  amorevolezza.; 
cordialità  ;  amicizia;  dilezione. 

BIENVEILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  de  la 
bienveillance.  Benevolente;  amorevole;  affeziona- 
to/ amico;  favorevole j  propiziti  bene-volo;  cor- 
diale s  affettuoso . 


BIENVENU,  UE,  adj.  &  quelquefois  subst.  Qui 
est  bien  reçu,  qui  est  regardé  de  bon  œil  .  (ira- 
dito  ;  amato  ;  ben  visto  ;  c'aro .  Soyez  le  bienvenu  s 
la  bienvenue.  State  il  ben  venuto;  il  ben  tornato; 
il  ben  arrivato;  la  ben  venuta  ,  ce. 

BIENVENUE,  s.  i~.  L'heureuse  arrivée  de  quel- 
qu' un.  Felice  arrivo  ;  la  benvenuta.  §.  Il  ne  se 
dit  proprement  que  de  la  première  fois  qu'on  ar- 
rive en  quelque  endroit ,  ou  qu'on  est  reçu  en  quel- 
que corps  ;  Se  parce  que  la  coutume  est  de  payer 
quelque  droit  en  y  entrant,  ou  de  faire  quelque 
régal  à  ceux  qui  en  sont  ,  on  dit ,  payer  sa  bien- 
venue ;  donner  un  repas  pour  sa  bienvenue.  Re- 
galo ;  festa  ;  pranzo  che  si  dà  a'  colleghi  nell'  en- 
trar in  possesso  d'  un  impiego;  nell'essere  ricevuto 
in  un  Corpo  . 

BIENVOULU,  UE  ,  adj.  Qui  est  aimé  ;  pour 
qui  on  a  de  l'estime,  de  la  vénération.  Benvolu- 
to ;  benvisto  ;  amato  ;  considerato  ;  accetto  ;  gradi- 
to ;  caro  . 

BIÈRE,  s.  f.  Coffre  de  bois  où  l'on  met  un  corps 
mort,  cercueil.  Bara;  cataletto  y  feretro .  <ji.  Bois- 
son fort  commune,  qui  se  fait  avec  du  blé  ou  de 
Forge,  Se  du  houblon.  Birra;  cervogia;  cervosa, 

BIÈVRE  ,  s.  m.  C'est  le  nom  qu'oa  donne  aux 
castors  d'Europe  .  V.  Castor.  §.  Bièvre,  en  T.  d* 
Hist.nat.  est  aussi  le  nom  d'une  espèce  de  canard 
qui  a  le  bec  long  ,  menu  Se  crochu  par  le  bout  , 
qui  fait  un  grand  dégât  dans  les  rivières  où  il  y  a 
du  poisson.  Sorta  d'anatra. 

BIEZ  ,  s.  m.  Canal  qui  conduit  les  eaux  pour  les 
faire  tomber  sur  la  roue  d'un  moulin  .  Canale  .  §. 
Arrière  biez  ,  Canal  qui  est  au-delà  du  biez  ,  en 
remontant  .  Gora  . 

BIFFE  ,  s.  f.  Falso  aspetto  . 

BIFFÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe. 

BIFFER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Effacer  ce  qui  est  é- 
crit,  ensorte  qu'on  ne  le  puisse  plus  lire.  Cancel' 
lare  ;  scancellare  ;  cassare  ;  dar  di  penna  ,  di  spu- 
gna ;  dannare  ;  spegnere  y  estinguere  ;  radere  y  tor 
via  ;  distornare  . 

BIFURCATION,  s.  f.  T.  d'Anat.  Il  se  dit  d'u« 
ne  partie  qui  se  divise  en  deux.  Il  se  dit  aussi  eu 
parlant  des  arbres  .  Biforcamento y  separamento;  di" 
visione  a-  modo  di  forca  . 

BIFURQUER,  v.  r.  T.  de  Dentiste.  Se  diviser 
en  deux  ;  avoir  deux  fourchons .  Biforcarsi  y  spar- 
tirsi in  due  .  ^^/ 

BIGA1LLE,  s.  f.  Nom  générique  des  insectes 
volatils  .  Nome  generico  degl'  insetti   volatili  . 

BIGAME  ,  adj.  de  t.  g.  &  quelquefois  subst.  T' 
de  Jurispr.  Qui  est  marié  à  deux  personnes  en  mê- 
me temps .  Bigamo .  0.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui 
ont  été  mariés  deux  fois.  Bigamo. 

BIGAMIE  ,  s.  f.  Mariage  avec  deux  personnes 
en  même  temps-;  &  l'état  de  ceux  qui  ont  passé 
à  un  second  mariage.  Bigamia. 

BIGARADE,  s.  f.  Espèce  d'orange  aigre ,  sur 
la  peau  de  laquelle  il  y  a  quelques  espèces  d'  ex- 
croissance .  Elle  est  ordinairement  d'une  couleur 
jaune  bigarrée /de  vert.  Sorta  di  melarancia . 

BIGARRÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

BIGARREAU,  s.  m.  Fruit  à  noyau,  bigarré  de 
noir,  de  rouge,  Se  de  blanc  ,  de  la  figure  des  gui- 
gnes j  mais  beaucoup  plus  ferme  Se  de  meilleur 
goût  .  Ciriegia  duracina  . 

BIGARREAUTIER,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des 
bigarreaux.   Ciliegio  duracino. 

BIGARRER,  v.  a.  Diversifier  de  couleurs  tran- 
chantes %  ou  qui  sont  mal  assorties.  Variare;  di- 
stinguere con  piìi  colori  ;  screziare . 

BIGARRURE,  s.  f.  Varieté  de  couleufs  tran- 
chantes ou  m..!  assorties .  Screzio  y  varietà  di  co- 
lori .  y.  Au  pi.  T.  de  Fauconn.  Taches  rousses  ou 
noires,  ou  de  diverses  couleurs,  qui  rendent  le 
pennage  d'un  oiseau  de  proie  bigarré.  Macchie. 

BIGE,  s.  f.  Char  des  Anciens  à  deux  chevaux, 
&  à  deux  roues.  Biga  . 

BIGÉATRE  .    V.  Bizarre  . 

BIGLE  ,  s.  m.  Chien  de  race  angloise  qui  sert 
à  la  chasse  du  lièvre  Se  du  lapin  .  Razza  di  cani 
inglesi  buoni  per  la  caccia  delle  lepri  . 

BIGLE,  adj.  de  t.  g.  Celui  qui  a  les  yeux  tour- 
nés en  dehors;  ou  seulement  un  œil  tourné  en  de- 
hors ,  pendant  que  l'autre  regarde  devant  soi . 
Guercio  <  che  ha  gli  occhi  torti  .  Il  est  aussi  s. 

BIGLER,  v.  n.  Regarder  en  bigle  .  Riguardare 
con  occhi  biechi  ;  guardar  da  guercio  . 

BIGNÈ,  s.  f.  Tumeur  au  front,  qui  provient 
à.'  un  coup  ou  d'  une  chute  .  Il  est  vieux  .  En- 
fialo ;  bernoccolo  y  bozza  y  bernocchio  y  bitorzo  y  4;- 
t orzalo  .  , 

BIGNONE,  s.  f.  T.  Botan.  Piante  de  1'  Améri- 
que d'une  fleur  monopètale  irregulière.  Btgnonia.. 

BIGORNE,  s.  f.  T.  d'  arts  &  métiers  .  Sorte  d' 
enclume  en  pointe,  dont  le  corps  est  long  &  me- 
nue Se  qui  sert,à  différens  ouvriers.    Bicornia . 

BIGORNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe.  _ 

BIGORNEAU,  s.  m.  Diminutif  de  bigorne.  -4«* 
cudinuzza  a  due  corni  ;  piccola  bicornia  . 

BIGORNER,  v.  a.  T.  de  Serrur.  Ferblantiers, 
Ce.  Travailler  des  pièces  sur  la  bigorne,  lavorar 
ferrami  sulla  bicornia . 

BIGOT,  OTE,  adj.&s.  Hypocrite,  faux  dévot. 
Spigoli  sta;  bacchettone  ;  graffasanti  y  ipocrita;  ba- 
ciapile ;    callo  torto  i   urticollo.    y.  T.  de  i.omm% 
*  Me- 


B  I  G 

Mesure  pour  les  liquides  dont  on  se  sert  à  Venî- 

SeBlGOTERÎE,  s.  f.  Hypocrisie,  fausse  dévotion  . 

^ÈoTllME^tmfÊàractèré  du  bigot.  Profes- 
Jndipinzocherone  y  ipcetkU,  bacchettoneria 

BTrrvTS  s  m  pi.  T,  de  Mar.  Pièces  de  bois 
pjce^de  d^xoi,Ptrois   trous  par    lesquels  pas- 

T&ISffi'ïïï^  ^Changer ,  troquer  une 
carte  Camice  y  scartare  .  «.  On  dit  aussi r, ,b*- 
guer  un  cheval,  pour  dire,  le  troquer,  but-a-but. 

htwvff.fi"  TdeMar.  Pièces  de  bois  qui 
SouSennîflt  des  machines  pour  mater  ,  ou  pour  d 
-irYres  travaux  .  Puntelli. 

BTHAI ,  s-  m.  Plante  de  1'  Amérique  dosit  les 
branches  servent  à  faire  des  paniers . 

BIHOREAU,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat..  Espèce  de 
paon  .  'Pavone  di  padule .  • 

BUON ,  s.  m.  Baume  résineux ,  qui  sort  sans  in- 
cision des  pins  ,  des  sapins  ,  &  c'  est  une  espèce 
de  térébenthine  .  Sorta  di  ragia. 

BIJOU  ,  s.  m.  Petits  ouvrages  curieux  ou  pré- 
cieux ,  servant  à  la  parure  d'  une  personne  .  Gio- 
ie .-  Aucun  mot  Italien  ne  peut  correspondre  a  Bi- 
jou .  Ô.  En  parlant  de  ceux  qui  servent  a  1  orne- 
ment d'  un  cabinet  ,  d'  une  chambre  .  Mobili  prjt- 
ziosi  ,  Ticchi  ,  gentili.  ■   r  ■, 

BIJOUTERIE,  s.  f.  Profession  de  celui  qui  lait 
commerce  de  bijoux.  Commercio  di  gioie. 

EIJOUTIER,  s.  m.  Celui  qui  fait  commerce  de 
bijoux  .  Orefice  gioielliere  y  colui  che  vende  giojj  . 
6.  Celui  qui  aime,  qui  cherche  ,  qui  amasse  des 
bijoux  .  Amante  delle  gioie,  de'  molili  preposi. 

BILAN  ,  s.  m.  Livre  ou  les  Marchands  Se  les 
Banquiers  écrivent  leurs  dettes  actives  &  passi- 
ves .  Bilancio .  r  ■  ' 
BILBOQUET  ,  s.  m.  Petit  instrument  tait  au 
tour,  Se  creusé  de  telle  sorte  par  les  deux  bouts, 
ou'  en  jetant  en  l'air  une  petite  balle  qui  y  tient 
par  ie  moyen  d'  une  longue  ficelle  ,  la  petite  bal- 
le puisse  être  reçue  dans  1'  un  des  petits  creux  . 
Spezie  di  trastullo  fanciullesco  .  y.  l'I  se. dit  aussi 
du  jeu-,  y.  T.  d'imprim.  On  désigne  par  ce  mot, 
certains  petits  ouvrages  de  ville  qui  s  impriment, 
tels  que  les  billets  de  mariage,  de  bout-de-1  an, 
adresses  de  Marchands  Se  avis  au  public.  Bottent. 

t  Petite  figure  qui  a  deux  plombs  aux  deux  carn- 
es ,  Se  qui"  est  posée  de  manière,  que  de  quelque 
façon  qu'on  la  pose,  elle.se  replace  d  elle  même 
sur  les  pieds  .  Cette  figure  est  nommée  aussi  plus 
proprement  Bibelot  ,  Se  communément  Bimbelot  . 
Figurina  che  ha  del  piombo  alle  gambe ,  onde  sem- 
pre si  rizza  in  piedi.  y.  Bilboquet  ou  moule;  in- 
strument dont  les  Perruquiers  se  servent  pour  fri- 
ser les  cheveux  qu'ils  destinent  à  faire  des  perru- 
ques. Piombino,  y.  On  appelle  aussi  Bilboquets 
les  quartiers  de  pierre,  qui  ayant  été  sciés  d  une 
plus  grosse,  restent  dans  le  chantier.  Aggiunto 
che  si  dà  a  quei  piccoli  massi  che  avanzano  sul 
cantiere  dopo  che  si  sono  segate  te  pietre  . 

BILE  ,  s.  f.  L'  une  des  humeurs  du  corps  hu- 
main ,  dont  la  sécrétion  se  fait  dans  le  foie.  Bi- 
le i  collera.  y.  fig.  Emouvoir,  échauffer,  déchar- 
ger sa  bile.     V.  ces  mots. 

BILIAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d' Anat.  Il  se  dit 
des  conduits  de  la  bile.  Bilijero  y  della  bile  i  che 
porta  la  bile  .  , 

BILIEUX,  EUSE,  adj.  Se  s.  Qui  abonde  en  bile. 
Biliosa,  y.  On  dit  fig.  d'un  homme  colère,  que 
c'est  un  homme  bilieux.  Bilioso  i  iracondo  >  colle- 
rico y  stizzoso  y  focoso  y  igneo  y  subito y  rotto  y  adtro- 
m  y  furibondo  y  colloroso  y  risentito  y  p,  onta  y  ou  j'rr- 
slo  a  prender  fuoco  y  facile  all'  ira  . 

BILIMBI  ,  s.  m.  Arbre  du  Malabar  ,  qui  porte 
"des  fleurs  &  des  fruits  toute  l'année. 

BILL  ,'s.  m.  T.  Anglais  .  Qui  se  dit  d'un  pro- 
jet d'  acte  du  Parlement   d'  Angleterre  .    . 
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__.igleterre  .    Progetto 
d'  un  atto  in  Parlamento  . 

BILLARD,  s.  m.  Jeu  où  l'on  joue  avec  des  bou- 
les d'  ivoire  que  1!  on  pousse  avec  différens  instru- 
niens  sur  une  grande  table  couverte  d'  un  tapis  , 
Se  terminée  par  quatre  bandes  .  biliardo  .  y.  La 
table  sur  laquelle  on  joue  .  bigliardo  .  y.  L' instru- 
ment avec  lequel  on  pousse  les  boules  d'  ivoire '■• 
Mazza.  y.  Le  lieu,  l'endroit  où  est  un  billard  & 
on  l' on  '  ■'  les  maisons.  Bfgliardo. 

BILL  ARDE ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe . 

BI3  LARDER  ,  v.  n.    Toucher  deux  lois  sa  bil» 
avec  le  billard,    ou    pousser   les    deux  bill- 
fo*        toccar  due  volte  y  ambigli.» dare  .     y.    1  . 
Manège.    Il   se  dit  d'  un  cheval  ,    lorsqu'  eu  niai- 
chant,   il  jette  ses  ïambes  de  devant  en  dehors. 

Andar  mainino  •  sbalestrare  te  gambe  . 

BI]  LE,  s.  f.  Pente  boule  d'ivoire,  avec  laquel- 
au  billard  .  Pallottola  f  palla  i  biglia. 
Ç.  Faire  une  bille,  pour  dire,  la  mettre  dans  la 
blouse  .  Cacciar  la  palla  nel  buco  ,-  far  biglia,  y. 
billes  d'  acier  ;  di  s  mon  eau  i  d'  ai  i<  i  i 
Verghe  A*  acciaio ,  v).  r.  d' Agricult.  On  donne  le 
nom  de  billes  aux  ri  ietoni  qu'i  n  trouve  .iun  pieds 
d'un  grand  nombre  d'arbres,  Se  qu'on  enlève 
■jour  les  mettre  en  pepinière.  Rimtsiititti .  J.BH' 
[a.  Etui] lette  d'escouet,  ou  decouct.  r.di 
Bout  de  menu  cordage  ,  où  il  y  a  une  boucle  & 
Diction».  ftstutit-Italien  .. 
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un  nœud  :  son  usage  est  de  tenir  le  grand  couet 
aux  premiers  des  grands  haubans,  lorsqu'  il  ne  sert 
pas  Stroppolo  da  reggere  le  contre,  y.  Les  embal- 
leurs nomment  bille ,  un  gros  bâton  de  bois  avec 
quoi  on  serre  les  ballots ,  lorsqu  on  les  corde  . 
Clava?  mazza  i  bastone  nodoso. 

B1LLEBARBE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BILLEBARBEK,  v.  a.  Bigarrer  par  un  melan- 
ge bizarre  de  différentes  couleurs.  Il  est  du  sty- 
le fare.  Vergare  i  variare,-  screziare. 

BILLEBAUDE,  s.  f.  Mot  fam.  Confusion.  V.  y. 
À  laBillebaude:  façon  de  parler  adverbiale.  Sans 
ordre  Se  en  confusion  .  V.  Confusément  , 

BII  LEPENDANTE,  s.  f.  Dans  les  machines  hy- 
drauliques, on  le  dit  en,  parlant  d  une  piece  de 
bois  pendue  à  1'  extrémité  d'  un  balancier  servant 
à  faire  mouvoir  quelqu' autre  piece  cssentiehe- 
Così  chiamasi  quel  pezzo  di  legno  che  pende  ali  _ 
estremità  del  bilanciere  ,  e  cne  serve  nelle  mac- 
chine idrauliche  a  dar  moto  m  qualche  ordegno  f  riti' 

"  tflLLER  ,  v.  a.  Serrer  avec  la  bilie  .  Sirìgner 
la  corda  colla  mazza  .'  y.  T.  de.  Mar.-  Nouer  ,  en- 
velopper, lier,  ingroppare.  6.  T.  de  Batelier  . 
Atteler    les   chevau-x    deux-a-deux   pour  tirer  un 

aBlLLET,'s.  m.  Petite  lettre  missive  écrite  sans 
cérémonie.  Biglietto,-  vigliato  ;■  y.  Il  se  prend 
sw-si  pour  certains  écrits  imprimes,  ou  a  la  main  , 
par  lesquels  on  informe  les  particuliers  &  le  pu- 
blic de  certaines  choses  qu'  on  veut  taire  savoir. 
Biglietto.  y.  On  a  donné  autrefois  le  nom  de  bil- 
lets à  divers  papiers  royaux  qui  avoient  cours  dans 
le  public  ,  comme  billets  d'Etat,  billets  de  M.on- 
noie  ,  billets  de  Banque  ,  Sec.  Biglietti  y.  Ecrit 
eu  promesse  ,  par  laquelle  en  s'  oblige  de  payer  , 
ou  de  faire  payer  une  certaine  somme.  Biglietto  . 
viglietto  d'  obbligo  y  cambiale  .  y.  Il  se  dit  aussi 
d'  une  marque  ou  d'  un  petit  écrit  ,  que  1  on  don- 
ne à  ceux  que  l'on  veut  faire  entrer  a  quelque 
spectacle,  à  quelque  assemblée  ,  &c.  Biglietto., 
&.  Et  on  dit,  que  les  soldats  logent  par  billets 
dans  les  villes  Se  dans  les  villages,  parce  qu  on 
leur  donne  d-e  petits  écrits  qui  marquent  la  maison 
pu  ils  doivent  loger.  Bolletta  i  bollettino,  y.  Bu-. 
Jet  doux,  ou  poulet  qu'  on  envoie  à  sa  Maîtresse 
ou  à  son  Galant.  Biglietti  amoroso,  y.  On  appel- 
le aussi  du  nom  de  billet,  les  petits  rouleaux  de 
papier  que  1'  on  donne  à  la  banque  ,  ou  à  une  lo- 
terie à  ceux  qui  y  tirent.  Bigliett  •  bolUtttno  .  y. 
Billet  de  santé  ;  passeport  pour  passer  ou  entrer 
dans  quelque  lieu,  Se  qui  marque  qu'on  ne  vient 
pas  d'un  endroit  suspect  de  con  tagion  .  l'o/izztno  y 
ballettai  passaporto.  . 

BILLETE,  EE,  part.  V.  l»veibe.  y.  T.  ut- 
Blason.  Se  dit  des  pièces  chargées  de  bi.lettcs  . 
bilicttato  . 

BILLETEP. ,  v.  a.  Attacher  des  étiquettes  ;  met- 
tre des  billets  aux  étoffes  ,  numéroter.  Porre  il 
numero  e  la  riunirà  alle  stoffe  . 

BILLETIER,  s.  m.  Commis  qui  expédie  les  bil- 
lets .   Commesso  che  dà   le  bollette  .     . 

BILLETTE,  s.  f.  T.  de  Blason.  Pièce  d'  annoi- 
ne en  forme  de  petit  carré  loagj  qui  est  quelque- 
fois de  métal  ,  Se  quelquefois  de  couleur.  Plinto  i 
biglietto,  y.  Instrument  de  bois  fait  en  équerre  , 
que  les  Tondeurs  de  draps  tiennent  i  la  num  peur 
empêcher  que  les  forces  n'  lilleat  trop  vite,  stru- 
mento de'  cimatori ,  e  v.tr.i/. 

BILLEVESEE,  s.  f.  Discours  frivole  >  conte  vain 
&  ridicule  .  Il  est  du  style  fam.  &,il  est  tire  d 
une  métaphore  ,  puisque  une  billevesée  est  propre- 
ment une  de  ces  bulles  de  savon  inventées  pour 
amuser  1  enfance.  Inezia  ,  buia  ,  frottola  i  favo- 
la y  cianciafruscold . 

BILLION,  s.  m.  T.  d'Arithm.  Mille  millions  . 
Bill  ione  .  .      ,         .  i . 

B1LLON,  s.  m.  Mon  noi  e  de  cuivre  pur  ,  ou  de 
cuivre  mêlé  avec  iu\  peu  d'argent,  connue  sont 
les  sous.  Lega  de'  metalli  y  blglione  .  <).  Il  se  dit 
aussi  de  toute  sorte  de  monnoie  décrier  ou  il>  tc- 
ctueusc  .  Moneta  che  non  lia  corso .  y.  Lieu  OÙ  Ion 
porte  toutes  les  monnoies  défectueuses  .  la  zec~ 
ca  y  il  luogo  Jox^e  si  battono  te  monete.  Q.  C  est 
aussi  un  terme  de  Vigneron  .  Il  se  dit  d'  une  ver- 
vi ;ne  taillée  de  la  longueur  de  trois  ou  qua- 
tre doigts,  tralcio  i  sermento,  s).  Billon ,  ou 
re  billoiinée;  c'est  celi,  qu  on  i  re  en  faisant; 
des  profonds  sillons ,  &  des  émineuçes  que  l  on 
nomme  des  bilioni .  .      . 

i  BILLONNAGB  ,  S.  m.  Crii:»'  de  celui  qui 
stitue  des  espèces  défectueuses  à  la  place  des  >••  n- 
nés .  Delitto  di  colui  the  sostituisce  monete  alter»' 
te  alle  buone  . 
BU  l.ONNI'Mr.NT,  s.m.  Substitution  desespe- 
;  ,  ir,  s  ,  |a  ,.]  :.  e  di  ■  I  onnes .  SostitaziO' 
tu  .ìi  monete  alterate  alti  buoni  .    • 

BILI  ONNEB  i  v.  n.    .substituer  des  espèces  dé- 

fectueu  ,'ies  des  bonnesi  sostituir  monete 

i 

1,11  i  ONNl  !;i;>  S.  m.    te  lui  qui   lait   initier  de 

ni  .  Colui  che  sostituisce  monte  alterate  in 

,  il.  buone . 

ini  idi,  s,  in.  Tronçon  de  bois.  Ceppo  .  },  \  n 
bâton  ie  1  on  ra<  t  en  l  ravers  au  cou  sics  chiens , 
poui  les  empcchej  eie  chasser  &  d  entrer  dans  les 


vignes  .  Sbarra  che  s'  appicca  al  collo  a'  catti ,  ac* 
ciocché  non  vadano  a  caccia  , 

BIMAUVE  ,  s.  f.  Plante  .  C*  est  une  espèce  der 
guimauve  .     V.  Guimauve  .  ■ 

BIMBELOT  ,  s.  m.  Petit  jouet  d'  enfans  .  Tra~ 
stulti  da  bambini  . 

BIMBELOTERIE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Marchan- 
dise que  vend  le  Bimbelotier  .  Trastulli  da  bam- 
bini . 

BIMBHLOTIER,  s.m.  Marchand  de  jouets. d' 
enfans  .  Che  fa  o  vende  trastulli  da  bambini  . 

BINAGE,  s.  m.  T.  Agric.  C'est  ainsi  qu'on  ap- 
pelle le  second  labour  que  1'  on  donne  aux  terres 
à  «rains.  Il  secondo  lavoro  y  la  seconda  aratura.- 
BINAIRE  ,  adj.  de  t. g.  Qui  est  composé  de  deux 
unités.  Binario  ;  di  due';  che  è  in  ragion  di  due  . 
y.  On  appelle  arithmétique  binaire  celle  qui  n* 
emploie  que.  deux  chiffres ,  &c.  pour  marquer  tous 
les  nombres  .  Aritmetica  binaria . 

BINARD  >  s.  m.  Charriot  à  quatre  roues  d'éga- 
le hauteur,  avec  un -planches:  sur  lequel  on  met 
de  grands  fardeaux  &  des  choses  fort  pesantes  . 
Carretto 
BINE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BINEMENT  ,  s.  m.  T.  d'  Agric.  Seconde  façon 
que  1'  oa.  donne  à  la  vigne  .  Seconda  aratura  i  se- 
condo lavoro  i  rincalzamelo  . 

BINER,  v.  a.  Donner  une  seconde  façon  aux 
terres  labourables,  aux  vignes.  Far  la  seconda  a- 
ratura;  intraversare .  ej.  Biner,  est  aussi  un  terme 
d'Église,  Se  il  s'emploie  en  parlant  d'un  Prêtre; 
dire  dans  la  nécessité  deux  Messes  par  jour  avec 
la  permission  de  son  Evèque  .  En  ce  sens  ,  il  est 
neutre.  Dir  due  Messe  in  un  giorno  ,  la  quai  co- 
sa si  permette  in  alcuni  luoghi  dov'  è  mancanza) 
di  Sacerdoti  . 

BINET,  s.  m.  Petit  instrument  d'  argent  ou  de 

..     !-»  T  *.  n  <~     /nti1   ^\n      T.1.H-     (Jone        lor      *~\.  t  f.  .J  f.  \  if.f  e   -        rubili* 


i51i\r:i  ,  s.  m.  rceiL  iiiseruuient  u  uigcuL  vju  u^ 
fer-blanc  qu'on  met  dans  les  chandeliers,  pour 
brûler  une  chandelle  ou  une  bougie  jusqu'au  bout.' 
Cannello  di  Latta  ,  d'  argento  o  simile  che  mettesi 
a'  candelieri  per  arder  i  moccoli  .  §.  Faire  binet  , 
pour  dire,  mettre  un  bout  de  chandelle  ou  de  bou- 
gie par  épargne  sur  un  binet,  ou  sur  le  haut  d'un 
chandelier  pour  le  brûler  jusqu'  â  la  fin  .  Brulli- 
ciar  i  moccoli  . 

BINOCLE  ,  s.  m.  Télescope  ,  au  moyen  duquel 
on  voit  un  objet  avec  les  deux  yeux  en  même  temps. 
Binocolo  . 

BINOCULAIRE.  On  a  dit  Télescope  binoculai- 
re ,  pour  nommer  le  binocle  .    V. 

BINOME  ,  s.  m.  T.  d'  Algèbre  .  Quantité  algé- 
brique, composée  de  deux  terme»,  c'est-à-dire, 
deux  parties  unies  entr' elles  par  les  signes,  plus 
ou  moins  .   Binomio  . 

BINOr  ,  s.  m.  7\  d'  Agric.  C  est  ainsi  qu'  on 
appelle  ,  dans  quelques  campagnes  ,  une  sorte  de 
charrue  sans  contre  Se  sans  oreilles,  avec  laquel- 
le on  écorche  la  terre  .  Arati  k>  da  diromper  i»! 
terra. 

BINOTIS,  s.m.  T.  d' Agric.  Demi  labours,  on 
première  façon  légère  qu'on  donne  aux  terres  à 
grains,  pour  les  disposer  aux  labours  pleins.  Il 
pruno  lavoro  che  si  fa  al  campo  dopo  fa  raccolta. 

BINTAIÌAKU  ,  S.  m.  Plante  du  Malabar  &  de 
Ceila .i.  .      del  Malabar  . 

BIOGRAPHE,  s.  m.  Auteur  d'une  vie  particu- 

Biografo  . 
BIOGRAPHIE,  s.  f.  Histoire  de  la  vie  de  quel- 
que  particulier.   Biografia. 

BIOTHANATE,  s.  m.  Celui  qui  est  mort  soudai- 
nement .   Colui  eli'  ì  morto  di  morte  violenta  . 
bipartition  ,  s.  f.  Bissection  . 
BIPÉDAL,  ALE,  adj.'Qui  a  la  mesure  de  deux 
'   pieds.   /'/  due  piedi  . 

|       BIPÈDE,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  animaux  à 
deux  pieds,  qui   marchent  sur  deux  pieds  .  bipede  i 

p         ■!!     . 

BIPENNE,  s.  li  Sorte  d'armes  des  Amazones  . 
Bipenni  .'  seàre  da  duc  fagli  y  accetta. 

BIQTJADKATIQTJE ,  ndj.  r.  d'   Ugiïre.    Nom 
1  quatrième  puissance  on  de  celle  qui  est  un- 
■  uiisnt  au-dessus  du  cubo.  Biquadrato \  qua- 
drato-quadraio  . 

.  f.   La  femelle  élu  bouc'.  Capra. 

BIQUET,  s.  m.  Le  petit  d'une  bique.  V.  Che- 
vreau, e).  Espèce  de  ta'ébuchet  qui  sert  à  peser  de 
1' or  ou  s!''  1  argent.  Saggiatore  t  saggiuolot  bi- 
lancia dell'  orajo  y  bi/.tnci-tta  co»  che  si  pesano  le 
monete  . 

BIQW  TER  ,  v.  n.  Faire  des  petits  chevreaux  . 
V.  Che'  •  ■  -  s'-  v.  a.  Se  servir  élu  biquet  pour  pe- 
ser .  Pi  tare  ■  •  l  i  /.'  iuoi'o. 

BIRAMBROI  )  s.  m.  Soupe  faite  avec  de  la  bièj 
i  ,  du  sucre  sV-  de  h  muscade.  Zuppa  fatta  ton 
birra-,  zucchero  e  nocemoscada. 

BUIE,  ••  t  Instrument  d' osier  pour  prendre  des 
poissons.  Sorta  di  nassa  fatta  di  vermene  di  vinco . 

BIRI  Mi  i  s.  |.  Vaisseau  ancien  qui  àvoit  deux 
rangs  de  rami  s  de    chaque  c<Ut;.   lircme. 

BIRLK1  i  t.  m.  Jeu  ile-  hasard  l'on  connu  ,  où  1" 
avantage  <lu  Banquier  est  de  six  sur  «soixante-dix  » 
Biribitso  . 

mit]  OIB  ,  s,  m.    Tourniquet  qui  sert  à  retenir 
un  chassis  de  fenêtre  ejui  csi   leve.  Spràngheitys . 
Rll.oi  l\i  ,  s.  I.  Sorte  de  soie  du  Levant.  Si- 
i  (,.-  dit  li vantt  . 

K  BIS, 
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BIS,  Si)  ad;'.  Rrun  .  Bigio;  nere,  y.  On  dit 
fam.  d'une  femme  brune,  qu'elle  est  bise ,  qu' 
elle  a  la  peau  bise  .     V.  Erun  . 

BIS  ,  adv.  pris  du  Latin,  dont  on  se  sert  en  Mu- 
sique ,  pour  marquer  qu'  il  faut  chanter  deux  fois, 
répéter  la  même  chose.  Due  volte  ;  di  nuovo  .  §. 
On  se  sert  de  ce  mot  parmi  les  Négocians  lorsque 
par  mégarde  on  a  côté  dans  un  livre  deux  feuil- 
lets du  même  nombre  .  Bis  . 

KliAtO  ,  s-,  m.  Animal  du  Pérou  .  Animale  del 
Périt . 

EISAGE  ,  s.  m.  T.  de  Teinturier  .  Vieux  mot  . 
Il  se  dit  de  la  teinture  d'une  étoffe  qui  avoit  dé- 
jà eu  une  autre  couleur.  Il  ritignere  . 

BISAÏEUL,  s.  m.  Père  de  l'aïeul  ou  de,  l'aïeu- 
le-. Bisavolo  ;  bisavo  .  -9.  Bisaïeul  du  bisaïeul  .. 
Huintavolo . 

BISAÏEULE,  s.  f.  Mère  de  l'aïeul  ou  de  1'  a- 
ïeuie  .  Bisavola  . 

BISANNUEL,  ELLE,  adj.  Il  se  dit  des  plan- 
tes qui  périssent  après  avoir' subsisté  pendant  deux 
années.  Che  vive  due  anni. 

BISARRE  .   ,V.  Bizarre. 

BISBILLE  ,  s,  f.  Mot  fam.  Querelle,  dissen- 
sion .     V. 

BISCAPIT,  s.  m.  T.  de  là  Chambre  des  Comptes . 
L'  action  de  celui  qui  porte  deux  fois  la  même 
cho^e  en  compte.  Raddoppi  amento  della  stessa  par- 
tita in  un  conto . 

BISlAYEN,  s.  m.  Espèce  de  fusi!  .  Archibugio 
Biscaìno .  r 

BISCHE",  adj.  Se  dit  d'un  ceuf  qui  est  couvé  , 
&  où  :;  on  commence  à  voir  des  petites  fractures 
çn  quelque  endroit  de  la  coque  par  où. le  petit  doit 
ecîorrc.  the  spunta. 

BISCORNU  ,  UE  ,  adj.  Mal  fait ,  mal  b'àti  ,  qui 
a  une  figure  irregulière  .  Il  est  ram.  Contraffat- 
to ;  storto  ,-  malfatto.  Ci.  Il  se  dit  fig.  de  l'esprit, 
&  des  ouvrages  d'esprit.  Guasto;  sconcio;  mal  in 
or  din?  . 

BI-sCOTIN  ,  s.  m.  Petit  biscuit  ordinairement 
rend  &  extrêmement  dur.    Biscottino, 

BISCUIT,  s.  ni.  Pain  auquel  or,  a  donné  deux 
cuissons  ,  &-dont  on  fait  provision  pour  les  vo- 
yages sur  mer  .  biscotto  .  ijj.  Certaine  sorte  de  pâ- 
tisserie ,  faite  ordinairement  avec  de  la  farine  , 
des  œuf<  &  du  sucre  .  biscottino  .  §.  En  maçonne- 
rie ,  ce  sont  des  cailloux  dans  les  pierres  à  chaux 
qui  restent  dans  le  bassin  après  qu'  elle  est  dé- 
trempée. Ciottoli  che  la  calcina  stemperata  depone 
nel  fonuo  del  fosso  . 

BISE,  s.  f.  Vent  du  Nord.  V.  Borée  .  J.  Pqis- 
sen  àe  mer  presque  semblable  au  thon. 

BISE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  ieint.  On  dit  d'.une  é- 
toffe  qui  a  repassé  une  seconde  fois  à  la  teintu- 
re, qu'elle  esttisée.  Ritinto. 

BIsEAU  ,  s.  m.  Extrémité  coupée  en  talus  .  Il 
se  dit  particulièrement  des  bords  des  glaces  de 
miroir,  des  glaces  dé  carrosses ,  &c.  taillés  de 
cette  sorte  .  Ugnatura  .  §.  Il  se  dit  aussi  d'  un 
diamant  taillé  en  table.  Piano  .  §.  Ce  qui  tient' 
&.  arrête  ia  pierre  d'une  bague  dans  le  chaton  . 
■R ampone^ i  grano  .  Ç.  Biseau  pour  Baisure  .  V.  §. 
T.  d'Imprim.  Bois  en  glacis  qui  sert  à  serrer  les 
coins  d'  une  forme  .  Biette  ;  zeppe  . 

BISEIGLE  ,  s.  m.     V.  Bizegle  . 

BISER  ,  v.  a.  T.  de  Teint.  Teindre  une  etofTe 
pour  la  seconde  fois.  Ritignere  .  $.  Biser  ,  v.  n. 
T.  d'  Agric.  Baisser  ,  noircir,'  dégénérer  d'année 
en  année  .  On  le  dit  particulièrement  du  froment. 
Tralignare  ;  degenerare  . 

BISERGÔT  ,  s.  m.  Sorte,  de  perdrix  .  Sorta  di 
pernice  . 

BISET,  s.  m.  Espèce  de  pigeon  sauvage,  qui  a 
la  chair  plus  noire  que  les  autres  .  Palombo -i  co- 
lombo salvatico  .  §.  Caillou  noirâtre  .  Selce  neric- 
cia, nericante.  Il  est  aussi  adj.  un  Caillou  biset. 

BISETÏE  ,  s.  f.  Espèce  de  perite  dentelle  de  bas 
prix  .  So'rta  di  merletto  ordinario . 

BISEURS  ,  s.  m.  T.  de  Teint.  C'est  ainsi  qu 
an  appeUoit  autrefois  les  Maîtres  Teinturiers'du 
petit-teint,  parce  qu'il  n'étoit  permis  qu'à  eux 
de  faire  le  bisage  &r  le  réparage.  Tintore  in  pezza. 

JJISLINGUA  ,  s.  f.    V.  Houx  . 

J'.ISMUTH  ,    s.  m.    Corps  minéral .    Demi-metal 

d'un  blanc    tirant   sur  le  jaune.    On   le    nomme 

airsi   Etait!  de  giace.  Bismutte  .  •    . 

BISNAGUE  ,  ou  VISNAGUE  ,  s.  f.  T.  de  Botan. 

Espèce  de  pastenade  sauvage.  Pastinaca  selvatica. 

BISON  ,  s.  ni.  Buflc,  bœuf  sauvage  .  Bissante  i 

toro  ,  bue  salvatico  . 

MSQUAIN  ,  s.  m.  Peau  de  mouton  en  laine  . 
Pelle  concia  da  una  parte  e  colla  lana  dall'  altra  . 

BISQUE,  s.  f.  L'avantage  qu'un  des  joueurs 
donne  à  l'autre  au  jeu  de  la  paume,  &  qui  vaut 
quinze;  mais  que  celui  qui  le  reçoit,  ne  peut 
prendre  qu'une  fois  en  toute  une  partie.  Sorta  di. 
vantaggio  del  giuoco  della  palla  a  corda  che  va- 
le quindici  .  y.  Espèce  de  potage  ,  garni  de  bea- 
ti lies  ,  de  champignons,  de  trufes,  &c.  Sorta  di 
zuppa  compatta  Hi  animelle  ,  granelli  ,  lunghi  , 
tartufali  e  altre  cose  ghiotte  .  $.  Demi-bisque  , 
une  bisque  où  il  entre  moins  d'  ingrediens  . 

BISSAC  ,  s.  m.  C  est  un  sac  de  petit  marchand 
forajn  ,  en  forme  de  hivre-sac  .  bisaccia  i  bisac- 
e e .     v.  Besace  . 


BISSE  ,  s.  f.  T.  de  Blason,  emprunté  de  1'  Ita- 
lien .  Biscia  .  Il  signifie  un  serpent  .  Biscia  . 

BISSECTION,  s.  f.  T.  de  Qéom.  Division  d'u- 
ne étendue  quelconque  ,  comme  d'  un  angle,  d' 
une  ligne  ,  &c.  en  deux  parties  égales  .  bissezio- 
ne  o  sia  division  per  metà . 

BISSÊTRE  ,  s.  m.  T.  pop.  Malheur  ,  accident 
causé  par  1'  imprudence  de  quelqu'  un  .  Disgra- 
zia i  calamità  .  Ce  mot.  vient  de  Bissexte  ,  car  la 
superstition  a  fait  croire  anciennement ,  &  fait 
croire  encore,  qu'il  y  avoit  un  mauvais  sort  at- 
taché, tant  aux  années  bissextiles,  qu'aux  jours 
intercalaires  du  bissexte  de  Février  . 

BISSEXTE  ,  s.  m.  L'  addition  qui  se  fait  d'  un 
jour  tous  les  quatre  ans  au  mois  de  Février  ,  qui 
est  alors  de  vingt  neuf  jours  .  Bisesto  ;  bisestile  . 

BISSEXTIL  ,  ILE  ,    adj.    Se  dit  de  1'  année  où 
se  rencontre  le  bissexte  .   Bisestile  . 
.    BISSUS  ,   ou  POIL  DE   NACRE,   s.  m.    T.  X 
h, st.  nat.    Pelo    m    nacchera  i  <jhso    marino.     Il 
y  a  encore  le  bissus  minéral.    Amianto. 

BI..ITO  TUE!  ,  s.  in.  Sorte  de  billard,  avec  le- 
quel on  joue  pour  éviter  de  billarder  .  Stecco  . 

BISTORTE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée,  parce 
que  ses  racines  sont  tortues,  &  repliées  ordinaire- 
ment les  unes  sur  les  autres  .  Bistorta  . 

BISTOTIER  ,  s.  m.  T.  ue  Pharm.  Sorte  de  pi- 
ion  de  buis  pour  battre.,  mêler  8c  agite,  diverses 
compositions  dans  un  mortier  de  marbre.  Sorta  di 
pestello  . 

BISTOURI,  s.  t.  Instrument  de  Chirurgie  pour 
faire  cies  incisions  .  Il  y  en  a  de  plusieurs  espèces  . 
Gamauue  .  bistori  . 

BISTOURNF,  ÉE',  part.    V.  le  verbe. 

RISTOURNER  ,  v.  a.  Tordre-  les  testicules  cl' 
un  animal,  ensorte  qu'  il  soit  incapable  de  géné- 
ration .     Dare  una  storia  . 

BTSTRE,  s.  f.  Suie  détrempée,  dont  on  se. sert 
pour  laver  des  desseins  .    fuliggine  stemperata  . 

BISULQUÉ  ,  adj."  T.  d'Hist.  nat.  Fendu.  Solca- 
to i  fesse  . 

BI'J  CHEMARE  ,  s.  m.  Poisson  des  côtesde  la 
Cochinchine  .  Sorta  di  pesce  . 

BITI  ,  s.  m.  Grand  arbre  toujours  verd  qui  croît 
au   Malabar.  Albero  del  Malabar . 

JBITIN,  s.  m.  Nom  d'  un  serpent  du  Mexique. 
Serpente  messicano . 

EITORD  ,  s.  m.  Menue  corde  à  deux  fils .  Cor- 
dicina  ;  cordicella  ;  funicella  . 

BITTER  LE  CABLE,  T.  de  Mar.  C  est  lui  fai- 
re un  tour  sur  les  bittes,  &  l'y  arrêter.  Abbit- 
tare  la  gomena  . 

BITTERN,  s.  m.  Liqueur  qui  reste  après  la  cri- 
stallisation du  sel  commun  .  On  l'  appelle  eau-mè- 
re .  Acqua  madre  . 

BITTES  ,  Grandes  &  petites  .  T.  de  Mar.  Fort 
assemblage  de  charpente  qui  sert  à  amarrer  les 
cables  quand  on  a  mouille  .  Bitta;  bitte  . 

BITTON  ,  s.  m.  T,  de  Mar.  C'  est  une  pièce  de 
bois  ronde,  &  haute  de  deux  pieds  &  demi,  par 
où  l'on  amarre  une  galère  en  terre.  Colonna,  e 
bittone  da  colonna  . 

BIT.TONNIÈRES,  's.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Creux 
pratiqués. dans  les  côtes  du  fond  du  vaisseau  qui 
servent  à  faire  couler  l'eau  de  la  proue  jusqu'à 
la  pompe.  Anguille. 

BITTORE,  T.  de  Mar.  Prendre  Bitture  ,  c  est 
alonger  le  cable  sur  le  pont  pour  le  disposer  à 
mouiller  l'ancre.  Allungare  la  gomena  in  cover- 
ta per  dar  fondo  all'  àncora  . 

BITUME  ,  s.  m.  Matière  liquide,  épaisse,  noi- 
re, &  inflammable,  qui  se  trouve  dans  le  sein  de 
la  terre  ,  Se  dont  on  prétend  qu'  on  se  servoit  au- 
trefois au  lieu  de  chaux  .  Bitume  ;  aspalto  ?  as- 
falto . 

BITUMINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  les  quali- 
tés du  bitume  .  Bituminoso  ;  che  ha  del  bitume. 

BIVAC  .     V.  Bivoua-c  . 

BIVALVE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Coquillage  qui 
a  deux  parties  jointes  par  line  sorte  de  charniè- 
re .  Bivalve  ;  conchiglie  che  S  aprono  in  due  partì  . 
•  B1VEAU  ,  s.  m.  T.  de  Mentii  s .  &c.  Instrument 
de  bois  fait  en  forme  d' équerre  stable  ,  dont  les 
branches  ne  s'ouvreat ,  ni  ne  se  ferment .  Piffcrel- 
lo  ;  squadra  zoppa  . 

BIVENTF.R,  s.m.  T.  d' Anat.  Nom  qu'on  don- 
ne au  sixième  muscle,  de  la  mâchoire  inférieure  . 
Biventre  . 

BIVIAIRE  ,  adj.  Il  se  dit  d'  une  place  où  deux 
chemins  aboutissent .    Bivio. 

BIVOIE  ,  s.  f.  Chemin  fourchu  qui  tend  vers 
deux  lieux  difTérens.  Bivio  ;  forca,  imboccatura  di 
duc  strade;  strada  che  si  spartisce  in  due. 

BIVOUAC,  s.  m.  T.  emprunté  de  V  Allemand  . 
Garde  extraordinaire  qu'on  fait  la  nuit  pour  la 
sûreté  d'un  camp.  On  prononce  plus  communé- 
ment Bidac  .  Scolta  ;  sentinella  . 
.  JKZAAN  ,  s. ni.  -Sorte  de  chat  de  l'  Amérique. 
Scita  di  gatto  americano . 

BIZAILLES  ,  s.  f.  pi.  Nom  collectif  des  se- 
mences légumineuses.  Vecciati  ■,  lenti,  lupini,  e 
simili  . 

BIZARRE,  adj.  de  t.  g.  Fantasque,  extrava- 
gant ,  capricieux  .  V.  fig.  Extraordinaire ,  hors 
tic  I'  usage  commun  .  Straordinario  ;  stravagante  ; 
singolare;  bizzarro;  strano. 


BIZARREMENT ,  adv.  D'  une  façon  bizarre  . 
Capricciosamente  ;  fantasticamente  ;  stranamente  i 
ritrosamente  ;  spiacevolmente.. 

BIZARRERIE,  s.  f.  Humeur  bizarre,  extrava- 
gance .  Fantasticaggine  i  fantasticherìa  t  stitichei- 
ria  ;  ritrosìa  ;  stravaganza  ;  stitichezza  . 

EIZÈGLE  ,  s.  m.  T.  de  Cordonn.  Morceau  de 
bois  avec  lequel  on  lisse  le  devant  des  semelles 
des  souliers.    Lisciapiant:  ;  bisegolo. 

BIZERT,  s.m.  Oiseau  de  passage.  Uccello  cosi 
detto  . 

BLAFARD,  ARDE  ,  adi.  Pâle.  Il  ne  se  dit 
guère  que  d'une  couleur  terne,  &  d'  une  lumière 
foible.  Pallido  ;  dilavato  i  scolorito.' 

BLAIREAU,  s.  m.  Sorte  de  taissoa  qui  est  ce» 
pendant  un  fort  bon  gibier.     Sorta  di  tasse. 

BLA.IRIE,  s.  m.  _Droit  qui  appartient  au  Sei- 
gneur Haut-Justicier  ".  Gius  di  permettere  il  pasco- 
lo su  le  terre  spogliate  dì  frutti  . 

BLÂMABLE,  adj.  de  t.  g.  Digne  de  blâme, 
répréhensible.  Il  se  dit  des  choses  8c  des  person- 
nes .  Biasimevole  ;  vituperevole  ;  riprendevate  < 
dannevole  ;  indegno  ;  ignominioso  ;  riprensibile  ; 
vergognoso  ;  disonorevole  ;  obbrobrioso  ;  che  porta  , 
menta  biasimo  . 

BLÂME  ,  s.  m.  Sentiment  ou  discours  par  lequel 
on  condamne  une  personne  ,  une  action  .  Biasimo  ; 
vituperio  y  disonore  ;  colpa  ;  carico  ;  ignominia  ; 
infamia  ;  obbrobrio  ;  macchia  ;  vergogna  ;  aggra- 
vio; difetto.  §.  Réprimande  faite  par  le  Juge, 
qui  es,J:  infamante  .  Correzione  ;  riprensione  . 

ELAMÉ,   ÉE  ;  part.^  V.  le  verbe  . 

BLÂMER  ,  v.  a.  Réprendre  ,  condamner  .  Bia- 
simare ;  incolpare  ;  vituperale  ;  t'ur  biasimo  ;  dan- 
nare ;  censurare  ;  riprendere  .  y.  T.  de  Palais  . 
Lorsque  le  Juge  fait  publiquement  une  répriman- 
de à  une  personne  qui  a  commis  quelque  contra- 
vention aux  Loix  ,  aux  Ordonnances.  Riprendere; 
far  una  correzione .  y.  On  dit,  en  matière  de  fief, 
qu'  un  Seigneur  a  blâmé  un  aveu  qui  lui  a  été  pré- 
senté par  son  vassal,  pour  dire,  qu'il  y  a  trou- 
vé à  redire  .  •  Censurare  ;  tacciare  ;  trovar  a'  ri- 
dire . 

BLANC  ,  CHE  ,  adj.  Qui  est  de  la  couleur  la 
plus  approchante  de  la  lumière  ,  &  la  plus  oppo- 
sée au  noir  .  Bianco  .  y.  U  se  dit  aussi  de  plusieurs 
choses  qui  ne  sont  pas  tout-à-fait  blanches,  pour 
les  distinguer  de  celles  de  même  espèce  qui  ne  le 
sont  pas  tant  ,  ou  qui  sont  d'  une  autre  couleur  . 
Vin  blanc,  poivre  blanc,  figues  blanches.  V.  ces 
mots.  .y.  Blanc,  se  dit  quelquefois  par  opposition 
à  sale .  Linge  blanc  ;  serviette  bianche  ;  assiette 
blanche  .  Bianco  ;  netto  ;  pulito  ;  che  non  e  spor- 
co, ou  sudicio  .  y.  Blanc  ,  se  joint  aussi  à  plusieurs 
substantifs  ,  dont  on  ne  peut  le  séparer  sans  alté- 
rer la  signification  qu'  ils  ont  ensemble;  Ainsi  on 
appelle  Fer-blanc,  une  sorte  de  fer  réduit  en  feuil- 
les, &  rendu  blanc  par  le  moyen  del' étain.  Ar- 
mes blanches,  les  armes  offensives,  comme  épéesj 
hallebardes,  par  opposition  aux  armes  à  feu  .  Et 
Argent  blanc  ,  toute  sorte  de  monnoie  d'  argent , 
par  opposition  aux  monnoies  ou  de  cuivre  ou  d' 
or  .  V.  Fer  ,  Armes  ,  Argent ,  Sec.  y.  On  appel- 
le Blanc-manger  ,  certain  pressis  de  viande  avec 
du  lait  ,  du  sucre  &  des  amandes  .  Biancomangia- 
re .  y.  Eau  blanche;  sausse  blanche;  carte  blan- 
che; billet;  gelée  blanche  .  V.  ces  mots.  y.  On 
appelle  Magie  blanche.,  la  connoissance  des  cho- 
ses naturelles  les  plus  occultes  ,  par  opposition  à 
Magie  noire  .  V.  Magie  .  ().  Cornette  blanche  , 
drapeau  blanc;  pavillon  blanc.  V.  Cornette,  dra* 
peau  ,  pavillon  . 

BLANC  ,  s.  m.  Couleur  blanche  .  Il  bianco  ;  il 
color  bianco  ;  ciò  che  è  bianco  .  $.  La  couleur  ou 
matière  blanche  que  les  Peintres  emploient  pour 
rendre  blanc.  //  bianco.  §.  Livre  en  blanc,  un 
livre  qui  n'a  point  encore  été  relié  .  Libro  sciol- 
to .  y.  Vouer  au  blanc  ,  se  dit  lorsque  le  père  ou 
la  mère  d'  un  enfant  fait  vœu  q'ue  cet  enfant  se- 
ra vêtu  d'  un  blanc  habit,  avec  le  bonnet  ,  les 
gans  ,  les  souliers ,  &c.  de  la  même  couleur,  pen- 
dant un  certain  temps,  en  l'  honneur  de  la  Vier- 
ge .  far  voto  di  vestir  di  bianco  un  figliuolo  -in 
onore  della  B.  Vergine  .  §.  Blanc,  signifie  aussi 
une  sorte  de  fard  ,  dont  quelques  femmes  se  ser- 
vent .  Biacca  ;  cerussa  ,  y.  On  dit  aussi  blanc  de 
perle,  blanc  de  ceruse,  blanc  d'Espargne,  &  im» 
proprement  d'  Espagne  :  ce  sont  des  préparations 
chimiques  .  V.  perle  ,  céruse .  $.  On  appelle  le 
blanc  de  J'  œil ,  cette  partie  de  l'  œil  qui  paroit 
blanche,  &  qu'on  appelle  autrement  la  cornée. 
Cornea  ;  albugine  i  bianco  dell'  occhio  .  §.  On  ap- 
pelle aussj  le  blanc  d'  un  œuf,  tout  ce  qui  en- 
toure le  jaune  .  Albume  ;  chiara  ;  bianco  dell'  uo- 
vo .  Et  blanc  de  chapon  ,  blanc  de  perdrix ,  blanc 
de  poulet ,  la  chair  de  leur  estomac ,  quand  elle 
est  cuite  .  Bianco  di  cappone  ,  di  starna  ,  et.  v« 
Blanc,  au  substantif,  se  dit  aussi  des  peuples  qui 
ont  le  teint  blanc,  ou  même  olivâtre,  à  la  diffé- 
rence des  noirs  .  Bianco  .  9.  Blanc  se  dit  aussi  du 
but  où  1'  on  tire  .  Scopo  ;  bersaglio  ;  obbietta  ;  se- 
gno. 9. 'On  dit,  en  parlant  d'un  cheval  d'  un  au- 
tre poil  -que  blanc ,  qu'  il  boit  blanc  ,  dans  le 
blanc,  dans  son.  blanc  ,  quand  il  a  tout  le  tour  de- 
la  bouche  blanc  .  Ber  bianco  .  y.  Blanc  ,  signifie 
aussi  une  espèce  de  petite  monnoie  qui  valoit  cinq 
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deniers;  mais  en  ce  sens ,  il  n  a  plus  d  usage  qu 
au  pluriel.  Bianchi  .  $.  On  dit  prov.  &  bass.  Met- 
tre un  homme  au  blanc  ,  pour  dire  ,  lui  gagner 
tout  son  argent  ,  le  ruiner .  Mettere  un  uomo  m 
camicia.  s).  Blanc,  se  dit  aussi  <¥  un  papier  ou  par- 
chemin signe,  que  1'  on  donne  pour  servir  de  quit- 
tance en  quelque  occasion.  Bianco  segno,  y. Quit- 
tance en  blanc ,  une  quittance  où  on  laisse  en  blanc 
3e  nom  de  celui  qui  doit  payer.  Quittança  ta 
bianco,  y-  Ainsi  on  dit  aussi  promesse  en  blanc; 
procuration  en  blanc,  y.  Blanc-signe,  ou  blanc- 
seing  ,  un  papier  ou  parchemin  que  1  on  donne  a 
quelqu'  un  pour  Je  remplir  à  sa  volonté  .  Bianco 
segno,  y.  Blanc,  T.  d'  Agricult.  C  «st  une  rouil- 
le qui  est  jaune,  &  quelquefois  blanche  qui  se  met 
sur  le  pied  &  sur  les  feuilles  des  melons ,  des  lai- 
tues &  des  chicorées  ,  &  les  fait  périr  .  On  la  re- 
marque aussi  dans  1'  œillet.  Melata  .  y.  Blanche, 
au' féminin  ,  s'  emploie  substantivement  dans  cet- 
te phrase  :  Avoir  blanche,  qui  se  dit  au  jeu  de 
cartes,  lorsqu'  on  n'a  aucune  figure  dans  son  jeu  . 
Aver  carte  bianche . 

BLANCARDS,  s.  m.  pi.  T.  de  Comm.  Toiles  de 
lin  ,  ainsi  appeliées  de  ce  que  le  fil  a  été  à  demi 
blanchi  avant  que  d'  être  employé  à  leur  fabrica- 
tion .  Tele  mezze  candide  . 

BLANC-BEC  ,  s.  m.  ]eune  homme  sans  expé- 
rience .   giovinetto  inesperto  y  sbarbatello  . 

BLANC-DE-BALEINE,  s.  m.  Cervelle  de  ba- 
leine, dont  on  se  sert  en  Médecine.  Bianco  di  ba- 
lena ;   sperma  ceti  . 

BLANCHAILLE,  s.  £  Fretin  ,  menu  poisson  . 
Pesce  minuto  ;  pesciolini  . 

BLANCHÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Tirant  sur  le 
blanc.  Bianchiccio  i  bianchetto  i-  che  tende  al  bian- 
co i  biancastro  . 

BLANCHEMENT,  adv.  Il  n'a  guère  d'usage 
que  dans  cette  phrase  :  Tenir  blanchement  .  Il 
faut  tenir  les  enfans  le  plus  blanchement  qu'  on 
peut;  pour  dire  ,  qu'  il  faut  les  changer  souvent 
de  linge.  Nettamente  y  pulitamente  j  con  nettez- 
za y  con  pulizìa  . 

BLANCHERIE.    V.  Blanchisserie  .. 

BLANCHES  ou  BLANCHETS,  S.  m.  pL  Sorte 
de  molleton.  Sorta  di  mollettone. 

BLANCHET  ,  s.  m.  Camisole  d'  étoffe  blanche  , 
à  1'  usage  des  paysans.  Camiciuola  in  uso  presso 
de'  contadini  .  y.  T.d'lmpr.  Morceau  de  drap  blanc 
qu'  on  met  entre  le  grand  Se  le  petit  tympan  ,  & 
qui  sert  à  faire  imprimer  les  lettres  .  Pezze  di 
panno  bianco.  &..  Dans  les  sucreries  ,  c'est  un  mor- 
ceau de  drap  bien  foulé  Se  drapé  pour  filtrer  le 
sucre  clarifié  .  editor  di  panno  .  • 

BLANCHEUR,  s.  f.  La  couleur  blanche.  Bian- 
chezza y  candidezza  y  il  bianco  .  y.  Blancheur  des 
cheveux.  Canizie  i  bianchezza  i  canutezza  . 

BLANCHI  ,  IE,  part.     V.   le  verbe  .    • 

BLANCHIMENT,  s.  m.  L'action  de  blanchir, 
&  l'effet  qui  en  résulte.  Il  ne  se  dit  ordinaire- 
ment que  des  pièces  de  toile  entières  &  de  la  mon- 
noie  d'argent.  Bianchimento,  en  parlant  de  l'argent. 
Imbiancamento  y  il  curare  ,  en  parlant  des  toiles  . 

BLANCHIR,  v.  a.  Rendre  blanc.  Imbiancare  i 
inalbare!  bianchirei  curare.  y.  Blanchir  une  mu- 
raille. Imbiancare  i  inalbare  .  y.  On  dit  qu'  une 
femme  blanchit,  pour  dire,  qu'elle  fait  métier  de 
blanchir  du  linge,  Se  qu'elle  blanchit  quelqu'un, 
pour  dire  qu'  elle  blanchit  le  linge  «le  celui  dont 
cm  parle  .  Donna  che  bianchisce  y  lav.iiul.iia  .  y. 
fig.  Faire  paroirre  innocent  un  homme  qu'  en  ac- 
cusoit  de  quelque  chose.  Far  comparire  innocente. 
y.  v.  n.  Devenir  blanc  ,  si  c'  est  des  personnes  . 
Incanutire  i  divenir  cai, Mo  y  {arsi  canuto  .  ,',i  i  <  i 
des  choses;  Bianchite  i  imbiancarsi  i  imbianchirsi  i 
divenir  bianco  .  y.  Faire  blanchir  de  la  viande  ; 
la  mettre  dans  l'eau  tiède  pour  la  faire  revenir. 
far  bianchire.  y.  fig.  Vieillir,  blanchir  dans  les 
<  ■'  s  ;  blanchir  dans  le  service.  Incanutire  ,  in- 
vecchiar ne/I'  armi  ,  nel  mestier  della  guerra  .  §. 
On  dit  fig,  qu'  un  coup  de  mousquet  ou  de  pisto- 
let n'  a  fait  que  blanchir,  lorsqu'  il  a  porte  su] 
les  armes,  sans  les  fausser.  Toccar  senza  ferire  , 
ìèuzìt  colare  .  y.  T.  de  Marèch.  óter  la  prcnuè- 
re  écorce  de  la  sole  d'  un  cheval  .  levar  la  pri- 
ma cornicia  dell'  ugna  .  y.  En  menuiserie,  c  est 
raboter  de  file  les  planches  avec  la  varlope,  pour 
en  ûter  les  traits  de  scie  .  Piallare  le  tavole  in 
Ungo  per  tot  via  i  segni  che  vi  ha  fatto  la  sego  . 
£.  tu  Serrurerie,  c'est  limer  le  fer  avec  le  gros 
Carreau  .    Pulir  il  ferro  cotta  lima  più  grossa  . 

Li  ANCH1SSAGE,  s.  m.  L'action  &  l'effet  de 
blanchir  du   Imre,   Imbiancamento  ì  imbiancatura  . 

BJ.ANCHlS.SANT,  ANTE,  adj.  Ridi.  Oui  blan- 
chit, qui  paroii  blanc,  biancheggiante i  che  bian- 
cj'eggia  ,  the  tende  al  bianco  . 

BLANCHISSERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  blanchit 
des  toilij  .   {ura  y  purgo  . 

BLANCHU.sEUU  ,  s.  m.  Celui  qui  blanchit  du 
linge  .  Curandaio  ;  purgature  . 

BLANCHISSEUSE  ,  s.  f.  Celle  qui  blanchit  du 
linge,    lavandaia. 

'il  ANC-MANGER,  s.  m.  Certain  pressis  de  vian- 
de avec  du  lait,  du  sucre  &  des  amandes.  Bian- 
tomangiare  . 

BLANC-NH7. ,  si  m.  T.  d'  Hist.  Mat,  Sorte  de 
singe  .  Scimmia  data  Mustacchio  . 
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BLANCS  ,  s.  m.  pi.  Dans  le  raffinage  de  sucre 
on  nomme  ainsi  les  pains  quand  ils  sortent  de  1' 
étuve  &  qu'  ils  n'ont  aucune  tâche.  Bianchi . 

BLANC-SEING.  ,  7    s.  m.    Un  papier,   ou  par- 

BLANC-SIGNE  ,  S  chemin  signé  que  1'  on  don- 
ne à  quelqu'  un  pour  Je  remplir  à  sa  volonté,  ou 
pour  servir  de  quittance  .  Bianco  segno  . 

BLANDICES,  s.  f.  T.  de  Palais.  Il  signinWes 
Flatteries  ou  cajoleries  artificieuses  ,  par  où  1'  on 
surprend  le  consentement  de  quelqu'un.  Lusinghe. 

BLANDIR  ,  v.  n.  V.  Caresser,  Flatter. 

BLANDISSANT,  m.  ANTE,  f.  adj.  Adulato- 
re ,  ingannatore  . 

BLANQUE ,  s.,  f.  Espèce  de  jeu  en  forme  de  lo- 
terie, où  ceux  qui  tombent  sur  certains  chiffres  ou 
sur  certaines  figures  ,  gagnent  quelque  nippe  ou 
biiou  .  Sorta  di  giuoco  o  di  lotto  .  y.  prov.  Se  fig. 
Hasard  à  la  blanque,  pour  dire  ,  à  tout  hasard  , 
il  en  arrivera  ce  qu'il  pourra.  In  ogni  caso,-  chec- 
chessìa che  ne  avvenga  y  checchessia  per  accadere  . 

BLANQUETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  petite  poire  d' 
été,  qui  a  la  peau  blanche.  V.  Poire.  §._ Sorte 
de  petit  vin  bianc  de  Languedoc  .  Sotta  di  vino 
bianco  della  Linguadi.cca  .  y.  Espèce  de  fricassee 
bianche,  &  faite  ordinairement  de  veau  ou  d'  a- 
gneau  .  Fricassea,  di  vitello  o  d'  agnello  con  savo~ 
■/%.  bianco  . 

BLANQUILLE  ,  s.  f.  Petite  monnoie  qui  a  cours 
à  Maroc  .  Pìccola  moneta  dì  Marocco  . 

BLAQUE ,  s.  f.  Vessie  où  1'  on  met  le  tabac  . 
Borsa  da  tabacco  . 

BLARE,  s.  m.  Monnoie  de  cuivre  qui  a  cours 
à  Berne.  Moneta  di  Berna  . 

BLASÉ  ,   ÉE  ,  part.     V.  Je  verbe  . 

BLASER  ,  SE  BLASER.  ,  v.  r.  S'user  à  force  de 
boire  des  liqueurs  fortes  .  Rovinarsi  h  stoma.»  a 
forza  di  bere  ;  stemperarselo  .  y.  Il  est  aus«i  actif. 
Les  excès  1'  ont  biaisé  .  Gli  stravizzi  lo  hanno  ro- 
vinato .  Il  s'  emploie  aussi  figurément  . 

BLASON,  s.  m.  Annoine  ,  assemblage  de  tout 
ce  qui  compose  1'  écu  armoirial  .  Blasone  y  arme  . 
y.    L'  art  des  Armoiries  .  Blasone  y  Araldica  . 

BLASONNÉ,  RE,  part.     V.   le  verbe. 

BLAsO'JNEMhNT  ,  s.  m.  Blasone  ;  Araldica. 

BLAsONNER,  v  a.  Peindre  les  armoiries  avec 
les  métaux  ,  Se  les  couleurs  qui  leur  appartien- 
nent .  Pinger  le  armi  d'  una  famiglia  i  divisare  ) 
blasonare  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  certaines  lig" 
&  des  points  qu'on  nomme  hachures,  Se  q  ie  les 
Graveurs  font  pour  représenter  les  couleurs  .  /'■/.;- 
souare  y  contrassegnar  i  colori  per  via  di  linee  . 
y.  Expliquer  les  Armoiries  dans  les  termos  pro- 
pres à  la  science  du  Blason  .  Blasonate  ;  divisa- 
re .  y.  fig.  Se  fam.  Médire,  blâmer,  critiquer. 
V.  ces  mots . 

BLASONNEUR,  s.  m.  Celui  qui  blasonile.  Che 
sa  l'  arte  del  beatone  . 

BLASPHÉMATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  blasphè- 
me .   Bestcnviialore  i  blasfemo  . 

BLASPHÉMATOIRE,  adi.  de  t.  g.  Oui  contient 
des  blasphèmes  .  Qi  bestemmiai  blasfematone  • 

BLASPHÈME,  s.  m.  Parole  impie,  di'çours  te- 
nu contre  k  respect  dû.  à  Dieu  ,  Seaux  choses  sa- 
crées .  Bestemmia  . , 

BLASPHÈME,   l-H,  part.     V.   le  verbe. 
BLASPHEMES  ,    v.  n.  &  quelquefois  act.  Pro- 
férer im  blasphème .  bestemmiare. 

BLA  ITER  ,  v  m-  MaixJiaud  de  blé  .  Il  ne  se 
dit  guère  que  de  ceux  qui   transportent  du   Me    sur 

des  chevatre,  à'  un* marché  .i  l'autre  .    Granajuo- 

lo  i  granaiolo  . 

BLATTAIRE,   s.  f.    T.  de  Botaç.   HerTje-au*.- 

inU.es  .   riattarla  . 

BLA  IT}'  ,  s.  f.  Sorte  de  teigne  .  T::,:w,la  , blat- 
ta .  En.  Toscane  elle  est  nommée  vulgair.  Piattola. 

BLAUDE,  s.  f.  Sorte  de  surtout  fait  d'une  gros- 
se toile,  <Sc  qui  descend  au-dcs.sous  dû  genou.  Zi- 
marra di  tela  grossolana  the  pende  inolio  al  di 
sotto  delle  ginocchia  . 

Il  i  ,  s.  m.  Plante  qui  produit  la  graine  eJont 
on  Cut  le  pam.  (.ette  graine  s'appelle  aussi  blé. 
i,.  ->/<.  .frumento.  \\.  Blé  non-  on  Me  sar.isin  ,  une 
autre  plante  qui  porte  |>.u  petites  grappes  un  grain 
noir,  &  qui  a  des  angles  aigus  .  faggina,  \\  Blé 
de  Turquie,  v.  m.iïs  .  y.  6g.  Manger  son  bll  e  iv 
herbe,  c'  est  manger  son  revenu  av. .ut  de  1'  avoir 
teÇU  .    Mangioni  il  frano  in   irba  . 

Iti  BCHB  ,  adj.  de  t.  g.  Si  s.  r.  d'  imiti, 
Jii  d'  un  homme  mou,  qui  n'  a  point  de  fcrmetl  i 
ife  qui  n'  a  pas  la  foice  de  tenir  les  paroles  qu'  il 
donne.  Moti*  i  debole  .  fiacio  >  spossalo.  On  I' 
ehjploie  aussi  substantivement  .  11  est  du  style 
ramili*  r  . 

BLECHIR,  v.  n.  II  est  du  style  familier.  De- 
venir inmi  .   Divenir  molle  ,  vi~~~o  . 

BLÉ  DE  VACHE,  ou  MeUtnpiruin ,  s.  m.  Plan- 
te .  Sorta  di  piani.:  . 

BLIÎHR,  v.  a.  Ensemencer  du  blé.  Seminar  bia- 
de . 

BLEIMF.  ,  s.  f.  Sorte  de  mal  qui  vient  au  sa- 
bot d'  un  cheval  ,  cause  par  un  sang  intuì  tri  qui 
s'  y  est   amasse  .   Spezie  d'  ammaccatura  . 

BLÊME  Kalij.  de  t.  g.     V.  Pale. 

BJ  BMIR|  v.  n.  Pâlir,  devenir  bjcme  .  Impal- 
lidire ,  ce.     V.   PAlir  . 

BLKMISSEM1.NT,  s.  m.  Pileur.  Pallidezza. 
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BLENDE  ,  s.  f.  T.  des  Naturai.  Espèce,  de  mi- 
néral ■  Sostanza  minerale  detta  Blenda  . 

BLÉPHAROTIS  ,  s.  f.  Grécisme  .  Inflammation 
de  la  prunelle  de  l'œil .  Blefarotide  ì  infiammazio- 
ne delle  pupille  . 

BLÉREAU,.    V.  Blaireau  .  . 

BLESSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y^  fig.  On  dit 
d'  un  homme  qui  n'  est  pas  sage,  qu'  il  a  le  cer- 
veau blessé  .  Egli  ha  dato  le  cervella  a  r  impeda- 
lare i  egli  ha  il  cervello  nelle  calcagna,  y.  Il  est 
aussi  st°bst.  &  se  dit  particulièrement  de  ceux  qui 
dans  un  combat,  ont  reçu  quelque  coup  qui  a  fait 
pJaie.  1  feriti . 

BLESSER,  v.  a.  Donner  un  coup  qui  cause  de 
la  douleur,  soit  que  le  coup  fasse  une  plaie,  soit 
qu'  il  n'  en  fasse  point,  perire  ;  piagare  i  impia- 
gare y  colpire  j  appiccar  un  colpo  ;  dar  delle  feri- 
te .  y.  fig.  Se  poét.  en  parlant  d'  amour.  Toucher 
le  ccèur,  donner  de  1'  amour.  Perirei  ferir  il  cuo~ 
rei  impiagarlo,  y.  Causer  quelque  incommodité. 
Offendere  ;  far  male  .  y.  On  dit  fig.  qu'  un  objet 
blesse  la  vue  ,.  qu'  un  son  blesse  J'  oreille  ,  pour 
dire ,  qu'  il  fait  une  impression  fâcheuse  .  Offen- 
dere gli  occhi  y  gli  orecchi  .  y.  Blesser  Ja  pudeur, 
dire  ou  faire  queJque  chose  qui.  soit  contraire  à  la 
pudeur  .  Offendere  l'  onestà  .  y.  Faire  tort  ,  faire 
préjudice  ,  porter  dommage  .  Nuocere  i  offendere  i 
pregiudicare  ;  danneggiare  i  far  male  i  recar  nocu- 
meïito  .  y.  Dans  le  même  sens,  il  se  dit  aussi  de 
ce  qui  porte  atteinte  à  1'  honneur  ,  à  la  réputa- 
tion, à  l'amitié,  &c.  v).  Lorsque  blesser  se  joint 
avec  les  pronoms  personnels,  il  se  prend  quelque- 
fois ,  pour  se  faire  du  mal  à  soi-mime  par  acci- 
dent Si  par  mégarde  .  Farsi  male  '.  y.  On  dit  d' 
une  femme  grosse  ,  qu'  elle  s'  est  blessée  ,  pour 
dire,  qu'il  lui  est  arrivé  quelque  accident  qui  1' 
a  incommodée  par  rapport  à  son  fruit.  Sconciarsi  i 
disertarsi  ;  disperdere  i  abortire  .  ' 

BLESSURE,  s.  f.  Plaie.  L'impression  que  fait 
un  coup  qui  entame  ,  ou  qui  meurtrit  les  chairs  . 
Ferita,  i  piaga  i  trafiggitura  c  trafitta  i  squarcio  i 
apertura  i  levatura  i-  percossa  o  taglio  .  y.  Il  se 
dit  fig.  des  choses  qui  offensent  l'honneur.  Feri- 
ta i  macchia,  y.  Il  se  dit  aussi  au  figuré  ,  de  la 
violente  impression  que  les  passions  font  sur  1' 
ame  .  le  ferite  d'  amore  y  le  piaghe  che  si  riccioli 
nel  cuore  dal  le  passioni  . 

BLHT,  TE  ,  adi.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  des 
fruits  .  Qui  est  trop  mûr,  à  demi  pourri  .  friz- 
zo ,  troppo  maturo  . 

BLETONG,  s.  m.     V.  Béton. 

BLETTE  ,  s.  f.  Plante,  qui  croît  par-tout  sans 
culture.  On  eu  conn'oît  particulièrement  deux  C- 
spèces  ,  la  blanche  Se  la  rouge  .  Elles  sont  de  peu 
d'  usage  en  Médecine  .  Bietola  . 

BLF.U,  s.  m.  La'  couleur  bleue.  7/  turchino  y  /' 
azzurro  i  il  ci  lesti  o  .  j}.  Bleu  pile  ,  bleu  mourant. 
Azzurro  dolce  ,  dilavato  y  color  azzurriccio  i  az- 
zurrognolo y  azzurrino  y  azzurrigno  »  y.  Rleu  cé- 
leste'. Azzurro  vivo  y  cilestro,  celeste,  smeraldi- 
no .  y.  Bica:  furquin  .  Turchino  y  bel  turchino  y  tur- 
chino  vivo  .  y.  Mettre  une  carpe  au  bleu  ,  c'  est 
1'  accommoder  à  une  certaine  sausse  ,  à  une.  sorte 
de*  court-bouillon  ,  qui  lui  donne  une  couleur  ap- 
prochante du  bleu.  Marinar  un  carpio  .  .  On  ap- 
pelle en  ternie  lie  guerre,  parti  b.'cu,  un  parti  de 
gens  qui  s' at  iroupcnt  sans  ordre,  pour  piller  de 
côté  &  >!'  autre.  Volontari  .  \V  On  dit  aussi,  bleu 
de  montagne  .  Azzurro  di  vena  naturale  .  s).  Bleu 
de  s.iffve  ou  d' empois  .  l.ziirn  di  smalto,  y. 
Rieti  sic  Prussie .  Azzurre  d'  Alemagna  .  <j.  Bleu 
il'  outremer .    Azzurro    oltramartnb  .    <j.   Officier 

bleu  ,  I  ieu-Uinnt  ou  I;nseigne  bleu  .  T.  de  Mar. 
C'  est  i\n  officier  que  le  Capitaine  d*  un  vaisseau  , 
cre'e  dans  sou  bord  ,  pour  y  servir,  faute  d'  Oifi- 
cer-Maior  ■    I  Hi~:'atc  d'  ordine  . 

BLEU  ,  EUE  ,  adi.  gui  est  de  couleur  d'  azur, 

de  la  ceni  leur  du  Ciel  .     Turchino  y  azzurro  i  cent-. 

.  iodato  i  cilestro  y  celeste  y  aj crino  y  smcral- 

aztuotof  azzurrigne)  azzurriccio  .  §.  Bienj 

en  parlant  eie  certains  épanchemens  eie  ^.mg  qui 
surviennent  à  la  peau,  se  prend  Quelquefois  pour 
livide,  plombé.  V.  y.  Ou  appelle  Cordon  bleu, 
un  grand  ruban  «le  tabis  bleu,  que  portent  les 
chevaliers  de  l'Ordre  du  St.  EïpHt.  Tracolla. 
ij.  On  appelle  aussi  Cordon  bleu,  un  Chevalier  du 
Saint-Esprit.  Cavaliere  dello  Spirito  Santo  . 

BLEUÂTRE,  adi.  de  t.  g.  Tirant  sur  le  bleu  . 
TurchinicCto  i  che  lia  del  turchino  i  azzurriccio  i 
azzurrognolo  . 

BLEUI,  IE  ,  part.     V.   le  verbe. 

BLEUIR  ,  v.  a.  Faire  devenir,  bleu.  Dar  il  co- 
t,<r  turchino . 

ELIN,  s.  m.  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois  quanée  , 
où  diverses  barres  sont  cloutes  de  travers,  à  angle 
droit  ,  eusortc  que  plusieurs  hommes  ,  en  la  ma- 
niant ensemble,  peuvent  agir  de  concert  pour  fai- 
re entrer  iies  coins  de  bois  sous  la  quille  d'  un 
vaisseau,  lorsqu'on  veut  le  mettre  à  l'eau,  le- 
va da  varare . 

hi  IN  PAGE,  s.  m.  L'action  de  blinder;  ce  qui 
concerne  les  blindes.  V  atto  del  riparare  ta  trill- 
ila colle  blindi  i  tutto  ct„  che  concerne  le  blinde  . 

>  l  iNDK  ,  ÉE,  part.        .  le  verbe  . 

BLINDER  ,  v.  a.  Garnir  de  blindes  une  tran- 
chée .  Riparar  la  fritteci  colle  blinde  . 

K    a  BLIN- 
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BLIN'  ES,  s.  f.  pi.  Pièces  de  bois,  arbres  en- 
trelassés ,  pour  soutenir  les  fascines  d'une  tran- 
chée, &  mettre  les  travailleurs  à  couvert.  Blinde. 

BLOC,  s.  m.  Amas,  assemblage  de  diverses  cho- 
ses &  principalement  de  plusieurs  marchandises  . 
V.  Amas  .  y.  Acheter  en  bloc ,  vendre  en  bloc  , 
pour  dire  .  acheter  en  gros  ,  vendre  en  gros  ;  & 
faire  marché  en  bloc  Sf.  en  tache,  pour  due,  fai- 
re un  marché  à  forfait ,  sans  entrer  dans  le  dé- 
tail .  lutto  insieme  ;  in  un  taccio  ;  a/I'  ingrosso  . 
<j.  Gros  morceau  de  marbre  qui  n'  est  pas  encore 
taillé  .  Massa  ;  ceppo  .  Bloc  de  plomb;  le  billot 
de  plomb  sur  lequel  les  Graveurs  posent  &  arrê- 
tent les  ouvrages  qu'  ils  veulent  graver.  Pezzo  di 
piombo  su  cui  si  fermano  i  rami  che  si  -vogliono 
incidere  .  §.  T.  de  Chasse  .  Perche  sur  laquelle  on 
met  1'  oiseau  de  proie,  la  pertica  su  di  cui  si  met-, 
tono  gli  uccelli  di  preda  .  y.  T.  de  Mar.  Gros 
morceau  de  bois  qui  sert  à  couvrir  la  tète  des  ar- 
bres d'  un  vaisseau  ,  &  à  les  enchâsser  1'  un  dans 
1'  autre  .   f  esta  di  moro  . 

BLOCAGE  ,  s.  m.       7    Menu    moilen  ,    petites 

BLOCAILLE  ,  s.  f.  S  pierres  qui  servent  quel- 
quefois à  remplir  le  vide  qui  se  trouve  dans  les 
murs  entre  les  gros  moilons  .  Rottami  di  pie- 
tre ;  scaglie.  Une  muraille,  de  browille.  Muro 
fatto  di  rottami  di  pietre  .  y.  Blocage  .  T.  d'  lm- 
prim.  Lettre  renversée ,  qui  tient  la  place  d'  une 
autre  .   Lettera  posta  a  rovescio  . 

ELOCHET  ,  s.  m.  T.  de  Clmrp.  Pièce  de  bois  , 
qui  se  met  sur  les  plateformes,  entaillée_  dedans 
I'  épaisseur  du  mur  sur  lequel  elle  est  posée.  Pun- 
tone,, y.  Elochers  de  recrue  ,  ce  sont  ceux  qui 
sont  droits  dans  les  angles  .  Sproni  . 

BLOCUS,  s.  m.  Campement  d'une  armée  ,  ou 
d'  un  corps  de  troupes  sur  les  avenues  d'  une  pla- 
ce ,  pour  empêcher  qu'  il  n'  y  puisse  entrer  aucun 
secours  d'  hommes  ni  de  vivres.  Bloccatura  i  blòc- 
co ;  assedio  alla  larga  . 

BLOND,  s.  m.  La  couleur  blonde.  Il  color  gial- 
lo ;  biondo  dorato  .  y.  Blond  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes; uri  blond,  t'n  biondella  .  Et  un  blond  d' 
Egypte  pour  dire  un  homme  fort  noir  .  Biondo  d' 
tgitto  . 

BLOND  ,  ONDE  ,  adi.  Qui  est  d'  une  couleur 
moyenne  entre  le  doré  &  le  châtain  clair  .  Il  se 
dit  particulièrement  par  rapport  à  la  couleur  des 
cheveux  &  du  poii  .  Biondo,-  giallo  i  di  color  £ 
oro  .  y.  On  dit,  par  extension,  du  lin  bien  blond, 
un  rôt  blond,  une  saussc  blonde.  Lino  biondo;  ar~ 
rosta  ben  condizionato  ;  savore  ben  colorito  .  y.  En 
poésie  ,  la  blonde  Cérés  ,  le  blond  Phébus  .  la 
bionda  Cerere  ;  il  biondo  Apollo  . 

BLONDE  ,  s.  f.  Espèce  de  denteile  de  soie . 
Merletto  di  seta . 

ELON'  IN,  INE,  s.  Celui  ou  celle  qui  a  les 
cheveux  blonds  .  Biondetto  ;  biondella  .  y.  fig..  & 
fam.  Blondins ,  jeunes  gens  qui  font  les  beaux  . 
Giovine  die  fu  il  bello  ,  che  fa  il  vagheggino  . 

BLONDIR,  v.  n.  Devenir  blond.  Biondeggia- 
te ;  imbiondire  ;  gialleggiare  ;  divenir  biondo  .  y. 
On  dit  en  poésie  que  la  moisson  commence  à  blon- 
dir, que  les  épis  commencent  à  blondir,  à  jaunir. 
Già  biondeggia  la  messe  ,  il  grano  . 

BLONDISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  blondit.  Il 
n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  poésie  .  Biondeggi  ante  i 
doralo  ;  che  biondeggia  ,  imbionda . 

ELOnuÉ  ,  ÉE,  part.     V.  le  verbe. 

BLOQUER  ,  v.  n.  Faire  un  blocus  autour  d'une 
place.  Bloccare  i  assediar  alla  larga,  y.  Bloquer, 
T.  de  Fauconn.  Se  dit  de  l'oiseau  qui  a  remis  la 
perdrix  à  son  avantage  .  Il  se  dit  aussi  de  son 
vol,  lorsqu'il  reste  suspendu  en  Pair  sans  battre 
de  1'  aile;  ce  qui  s'appelle  aussi  planer'.  V.  y. 
7.  de  Maçon.  Remplir  de  moilon  &  de  mortier 
]es  vides  entre  les  piexres  .  Empire  i  vuoti  con  rot- 
tami di  pietre  nel  far  una  muraglia  irregolare  . 
\.  T.  d' Imprim.  Mettre  à  dessein  dans  la  compo- 
sition une  lettre  renversée  à  la  place  de  celle  qui 
devroit  y  être,  mais  qui  manque  dans  la  casse. 
Metter  una  lettera  sottosopra .  6.  T.  de  jeu  de  Bil- 
lard .  Pousser  de  force  une  bille  dans  une  blou- 
se .  Cacciar  la  biglia  nella  buca  .  §■■  T.  de  Mar. 
C'  est  mettre  de  1»  bourre  sur  du  goudron  entre 
«leux  bordages  quand  on  double  un  vaisseau  .  Im- 
peciare . 

BLOT  ,  s.  m.  Instrument  qui  sert  à  mesurer  le 
chemin  que  flit  un  vaisseau.  Misuratore  .  y.  T. 
de  -ancona.  Le  chevalet  où  se  repose  F  oiseau  . 
l'osaiojo  . 

BLOTTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  .     ' 
BLOTTIR,  SE  BLOTTIR  ,  v.  r.  S'accroupir, 
se  mettre  tout  en  un  tas.    Rannicchiarsi  ,  restri- 
gnersi  tutti  in  un  gruppo  . 

BLOUSE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  chaque  trou 
des  coins  Se  des  côtés  d'  un  billard  .  Bue*  del  bi- 
glitrdo  .    , 

BLOUSA  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BLOUSER,  v.  a.  Jouer  du  billard  en  telle  sor- 
te que  la  bille  qu'  on  joue,  fasse  entrer  dans  une 
blouse  la  bille  de  celui  contrequi  l'on  joue.  Far 
biglia,  y.  fig.  Se  blouser,  se  tromper,  se  mé- 
prendra .  V.  ces  mots  . 

BLOU  ,  !E  ,  s.  f.  Laine  courte  ,  qui  ne  peut  è- 
tr.e  que  cardée .  Lana  corta  che  non  può  esser  fi- 
lata. 
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BLUET,  s.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  fies. 
On  la  nomme  ainsi  ,  parce  que  la  plus  commune 
a  les  fleurs  bleues.  On  l'ordonne  dans  les  mala- 
dies des  yeux  :  ce  qui  fait  qu'on  l'appelle  enco- 
re casse-lunettes  .  Aubifoin  .  Fioraliso  ;  batti- 
segola. 

BLUETTE  ,  s.  f.  Etincelle  .  Favilla  ;  scintillai 
scintillata  i  favillata  ;  favilluzza  . 

BLUTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BLUTEAU,  s.  m.  Espèce  de  sas  fait  d' étami- 
ne  ou  de  crin ,  &  qui  sert  ^  passer  la  farine  . 
Staccio  da  fior  di  farina  . 

BLUTER  ,  v.  a.  Passer  la  farine  par  le  bluteau. 
Stacciare  ,-  abburattare  ;  cernere  . 

RLUTERIE,  s.  f.  Lieu  où  les  Boulangers  blu- 
tent la  farine  .  Baratterìa  . 

BLUTOIR.  V.  Bluteau  . 

BOA,  s.  m.  Serpent  aquatique  &  très-gros,  qui 
suit  les  bœufs  .  Sorta  di  serpente  . 

BOBAQOE  ,  s.  m.  Animal  quadrupède  qui  a  beau- 
coup de  ressemblance  avec  le  lapin  .  Depuis  le 
mois  d'avril,  jusqu'au  mois  d'octobre,  il  a- 
masse  de  i'  herbe  sèche  pour  se  nourrir  pendant 
1'  hiver'.  Sorta  d'  animaletto  che  fa  le  buche  co- 
inè i  conigli ,  co'  quali  ha  qualche  somiglianza  . 

EOBÈCHE  ,  s.'  F.  La  partie  du  chandelier  dans 
laquelle  on  met  la  chandelle  ou  la  bougie  .  Canna 
del  candelliere .  y.  Petit  instrument  d'argent  ou 
de  cuivre  ,  &c.  qu'  on  met  dans  un  chandelier, 
pour  empêcher  que  la  chandelle  ou  la  bougie  ne 
le  gâte  .  Boccinolo . 

BOBINE  ,  s.  f.  Instrument  avec  des  rebords  à 
chaque  bout  ,  pour  dévider  de  la  soie,  du  fil,  -de 
1'  or  ,  &c.  Rocchetto  . 

BOBINER  ,  v.  a.  Dévider  de- la  soie  ,  faire  pas- 
ser le  trait  d'  or  ou  d'  argent  sur  la  bobine  .  J«- 
cannare  . 

BOBINEUSE,  s.  f.  Femme  qui  dévide  du  fil, 
de  la  soie  .sur  des  bobines  .  Donna  che  innaspa  il 
filo  sopra  il  rocchetto  . 

BOEO ,  s.  m.  Mot  pris  du  langage  des  enfans  , 
qui  se  dit  de  quelque  léger  mal.  bua  ;  male  i  do- 
lore . 

BOCAGE,  s.  m.  Eosquet ,  petit  bois  .  Boschet- 
to ;  selvetta  . 

EOCAGER  ,  RE  ,  adj.  Qui  hante  les  bois  .  Il 
n'a  guère  d'usage  qu'en  style  de  Poésie.  Il  vieil- 
lit .  Les  Dieux  bocagers,  les  Nymphes  bocagères  . 
Boschereccio  ;  Dei  ,  Ninfe  boscherecce  . 

BOCAL,  s.  m.  Mot  pris  de  la  langue  italien- 
ne pour  signifier  une  Bouteille  de  grès  ou  de  ver- 
re ,  où  l' on  met  du  vin. .  Orcio  da  vino  ,  giara  o 
tazza  da  bere  ;  boccale .  y.  Espèce  de  bouteille 
ronde  de  cristal  ou  de  verre  blanc  ,  remplie  d 
eau  ,  dont  plusieurs  Artistes  se  servent  pour  voir 
plus  distinctement  ,  en  travaillant.  Boccia  di  cri- 
stallo . 

BOCANE  ,  s.  f.  Sorte  de  danse  grave ,  qui  n 
est  plus  en  usage  .  Sorta  di  ballo  immaginato  da 
un  certo  Bocan  ,  a'  tempi  della  Regina  Anna  d'Au- 
stria .  ' 

BOCARD  ,  s.  m.  Machine,  au  moyen  de  laquel- 
le on  écrase  la  mine  avant  que  dé  la  fondre  . 
Macchina  con  cui  s' acciacca  il  minerale ,  prima 
di  fonderlo*,       . 

BOCARDE  ,   EE  ,  part.  V.  le  verbe . 

BOCARDER,  v.  a.  Passer  au  bocard .  Acciacca- 
re il  minerale  . 

ROCHET  ,  s.  m.  T.  de  Me'd.  Seconde  décoction 
des  bois  sudorifiques .  Seconda  .decozione  de'  legni 
sudorìfici  . 

SODINE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  La  quille  d'un  vais- 
seau .   Chiglia  del  .vascello  .  ' 

BODINEUIE,  s.  f.  Sorte  de  prêt  à  la  grosse  îi- 
venture  ,  assignée  sur  la  bodine  d'un  vaisseau. 
Sorta  d'  imprestito  alla  grossa  avventura  . 

BODINURE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Petite  corde  tor- 
tillée autour  de  1'  arganeau  .  Piccola  fune  attorti- 
gliata all'  argano . 

BODRUCHE,  s.  f.  Sorte  de  parchemin  très-fin, 
fait  de  boyau  de  bœuf.  Carta  pecora  finissima  d' 
intestini  di  bue  . 

BOÉSSE  ,  s.  f.  Sorte  d' instrument'  de  Monnòyetir, 
de  Sculpteur  &  de  Ciseleur  .  Sorta  dì  strumen- 
to presso  i  moneticri,  scultori}  e  lavoratori  di  ce- 
sello .  ,    ,  "  , 

BOES-SER  ,  v.a.  Ebarber  les  lames  des  métaux 
qui  serverjt  au  monnoyage  .  Ri/iettare  i  tratti  a' 
metalli .  ■   '  .  ,  , 

B(EUï  »  s.  m.  Taureau  châtre  .  Bue  y  bove  . 
Bœuf  se  dit  pour  taureau  dans  ces  phrases  :  des 
bœufs  sauvages  ,  le  bœuf  Apis  .  V.  Taureau  .  y. 
On  appelle  bœuf  à  la  mode  ,  du  bœuf  assaisonne 
tic  cuit  dans  son  jus  .  Carne  di  bue  cotta  nel  suo 
sugo  .  y.  Bœuf  se  dit  pir  injure  ,  d'  un  homme 
stupide  &  hébété.. Bue,  ec.  V.  Stupide,  y.  (EU 
de  bœuf;  une  lucarne  ronde  ou  ovale,  dans  la 
couverture  d'  un  bâtiment.   Occhio  di  bue. 

BOGUE  ,s.  m.  Poisson  de  mer,  qui  a  des  grands 
yeux  .  Sorta  di  pesce  marino  .  y.  On  appelle  aussi 
Boyue  une  sorte  de  drogue,  ou  d'arbre.  Bien  de 
gens  croient  ,  que  la  Bogue  est  la  couverture  pi- 
quante qui  enveloppe  la  châtaigne  .  Rìccio  della, 
castagna  . 

BOHÈME,  BOHEMIEN,  ENNE,  s.  m.  &  f. 
Vagabonds  qui  courent  le  pays  disant  la  bonne  a- 
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venture  ,  &  dérobant  avec  adresse  .  Zingano  r  zîip 
garo  .  y.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  vit  comme 
un  Bohème,  qu'il  vit  comme  un  homme  qui  n'£ 
ni  feu  ,  ni  lieu  .  Vìver  come  un  zingaro  . 

BOHÉMILLON  ,  s.  m.  Petit  Bohémien  .    Zin- 
garello  . 

EOIARD  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  aux  Sei- 
gneurs &  aux  Sénateurs  de  Russie,  &  aux  païens' 
de  Vaivodes  de  Transilvanie  .  Bojardo.  §.  Boiard, 
T.  de  Comm.  ,  usité  par  ceux  qui  pèchent  la  mo- 
rue,  pour  désigner  une  civière  à  bras,  sur  la- 
quelle on  charge  ce  poisson  ,  pour  la  transporter 
d'  un  lieu  en  un  autre  .  Barella  da  trasportar  il 
merluzzo  .  •  t 

BOIE  ,  s.  f.  Sorte  d'  étoffe  fabriquée  à  Amiens. 
Aggiunto  di  certa  stòffa  . 

BOÌMIEN,  ENNE,  J"  V',  B™e  '  . 

BOîMERIE,  s.  f.  Le  métier  des  Bohémiens , 
V.  Bohème  .  ,., 

BOIRE  ,  v.  a.  Avaler  une  liqueur  .Bere  ,■  bibe- 
re  i  bavere  i  tracannare;  mandar  nel  gozzo  .  Ç. 
Boire  à  la  santé  de  quelqu'  un ,  aux  inclinations 
de  quelqu'  un  .  Boire  à  quelqu  un  ,  façons  de  par- 
ler dont  on  se  sert  à  table  ,  en  buvant  les  uns 
aux  autres,  far  brìndisi  ;  bere  alla  salute  d  a>-_ 
cuna.  'y.  prov.  Eoire  à  tire-larigot ,  en  tire-lan» 
got,  boire  comme  un  Templier,  boire  comme  un 
trou;  c'est  boire  excessivement  y  bere  senza  mo- 
do ;  bere  sino  all'  inebriarsi  i  azzuffarsi  col  vi- 
no. 6.  En  parlant  du  bon  vHi,  on  dit  prov.  Qui 
bon  l'achète,  bon  le  boit.  Chi  buono  il  compra, 
buo-no  il  ite.'  y.  Boire  ,  signifie  aussi  s1  enivrer. 
V.  «5.  fife  Boire  un  affront,  pour  dire,  souffrir  une 
injure  sans  s'  m  ressentir  .  Bere  ,  ^g'.^w- 
tar  pazientemente  un'ingiuria,  un  affronto  .  %. 
Oui  fait  la  faute,  la  boit ,  c  est-à-dire  ,  que  ce- 
ka qui  fait  une  faute  en-  doit  porter  la  peine  , 
Chi  ha  fatto  il  male,  faccia  la  penitenza  .  §.  On 
dit  que  le  papier  boit;  pour  dire  que  1  encre  per- 
ce à  travers.  La  carta  suga.  J.  *£"  boi  ]'$ 
taffetas,  du  passement,  pour  dire,  le  tenu  l*che 
en  le  cousant..!/  cucir  lento. 

BOIRE,  s.  m.  Ce  qu'on  boit  .  Bevanda  i  beve- 
raggio i  vozione  i  bevimenîo  . 

ROIS,  s.  m.  La  substance  dure  &  compacte  des 
arbres .  Legno  ;  legname  .  y.  Bois  marmentaux  ou 
de  toucheront  ceux  qui  ne  servent  que  d  orne- 
ment à  un  château,  legnami  che  "on  servono  d 
armadura  ,  ma  solo  d'  ornamento  ad  un  castello  .  v„ 
Lieu  planté  de  certaines  sortes,  d'  arbres  ,  commr. 
chênef,'  hêtres,  charmes,  &c.  Bosco  ;  selva  ;  jo~ 
m  .On  appelle  Garde-bois  ,  un  Eas-Oftaer 

préposé  pour  la  conservation  des  bo,s :  &  de  la 
chasse  d' une  terre  .  Guardaboschi  ,  y.  Boi  « ^di- 
soit  aussi  de  la  lance  d'un  Gendarme.  Asta  del- 
la lancia  .  y.  Bois. vif ,  bois  mort ,  bois  canard  , 
&c.  V.  ces  mots.  y. On  appelle  bois  de  ht ,  tout 
ce  qui  compose  la  Menuiserie  d  un  ht .  Lettiera . 
<S.  Bois  se  dit  aussi  des  cornes  d'  un  ceri .  Le  cor- 
na del  céevo  .  y.  Bois  gentil  ,  ou  mezereo».  V. 
Laurèole,  y.  Eois  puant.  V..Anagyris. 
BOIS  DE  S.te  LUCIE.  V.  Mahaleb  . 
BOISAGE,  s.  m.  Tout  le  bois  dont  on  se  sert 
pour  boiser  .  Bosco  dell'intarsiato. 

BOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Terre  bien 
boisée,  terre  bien  garnie  de  bois.  Boscoso;  pieno 
di  boschi  ;  selvoso ,  .    .    '-         . 

BOISER  ,  v.  a.  Garnir  de  Menuiserie  .  Intarsia^ 
re  ;  intavolare .  .  • 

BOISERIE,  s.  f.  Ouvrage  de  Menuiserie  dont 
on  couvre  les  murs  d'  une  chambre  ,  d  un  cabi- 
net .   L'  intarsiato  ;  l' intavolato  .  . 

BOISEUX  ,  EUSE,  adj.  De  nature  de  bois.  On 
le  dit  des  plantes,  des  racines,  Sec.  Legnoso. 
BOIS-GENTIL,  ou  Mezérêon  .  V.  Laureole. 
EOISILIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Coupeur  de  bois  . 
Boscaiuolo  . 

BOIS-PUANT.  V.  Anagyris. 
*  BOISSEAU  ,  s.  f.  Sorte  de  mesure  pour  les  cho» 
ses  solides.  Stajo  ;  moggio.  . 

BOISSELEE,  s.  f.  La  mesure  d'un  boisseau, 
autant  qu'  un-  boisseau  peut  "contenir  .  Uno  stajo  r 
un  moggio  .  '      .  \  -        . 

BOISSELIER  ,  s.  m.  Qui  fait  &  vend  des  bois- 
seaux ,  &  divers  ustensiles  de  bois  servant  au  me- 
nage .  Cotui  che  fa  i  moggi  .  ... 
BOISSON  ,  S.  f.  Liqueur  à  boire,  ce  qu  on  ooit 
ordinairement.  Bevanda  ;  beveraggio  ;  peziene  . 
y.  Dans  un  sens  plus  particulier,  se  dit  du  vin 
qu'  on  boit  ordinairement  .  Bevanda  .  y.  On  ap- 
pelle en  plusieurs  Provinces  boisson  ,  de  1  eau 
passée  sur  le  râpé,  ou  sur.  le  ma.rc  d'une  vendan- 
ge ,  pour  donner  aux  valets  ,'Vìm  Ilo  ;  acqua  pas- 
sât a  per  le  vinacce  .  y.  Sur  les  vaisseaux,  un  mé- 
lange d'  une  grande  quantité  d'  eau,  avec  quel- 
ques parties  de  vinaigre  .  Acqua  con  aceto  p.-r  be- 
vanda de'  marinai  .  Posta  . 

BOÎTE,  s.  f.  Sorte  d'ustensile  fait  de  bois  fori 
mince  ,  ou  de  carton,  avec  un  couvercle.  Se  ser- 
vant à  différehs  usages  .  Vasetto  t  bossolo  y  albe- 
rello i  scatola  .  y.  Se  dit  aussi  de  petits  ustensi- 
les d'  or  ,  d'  argent  ,.  qui  .ont  un  couvercle  .  Sca- 
tola. §.  Boîte  ,  se  dit  aussi  communément  de  ce. 
qui  est  contenu  dans  une  boite  ,  Lina  scatola-)  una 
piena  scatola  .    y.  .On  appelle  boîte  de  la  poste  , 
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Ja  boîte  où  l'on  va  porter  les  lettres  pour  lapc- 
ste  ;  &  boite  de  la  lanterne  ,  la  boite  ou  est  en- 
fermée la  corde  qui  sert  à  hausser  &  a,bai"^ 
chaque  lanterne.  Castetta .  y.  Espece  de  petit 
mortier  de  fonte  ,  qu'  on  charge  de  poudre  ,  qu 
on  bouche  ensuite  d'un  tampon  de  bois,&  ou  i 
on  met  le  feu  par  une  lumière.  Mastio  i  morta- 
retto .  6.  Boite  du  gouvernail.  T.  de  Mar.  •,  est 
la  pièce  de  bois  percée  ,  au  travers  de  laquelle 
passe  le  timon  ou  la  barre  .  V  occhio  della  mano- 
■velie,  del  timone.  .  j. .-    ; 

BOÎTE  ,  s.  f.  L'état  ou  est  le  vin  quand  il  est 
dans  le  vrai  temps  de  le  boire  .  Beva  ;  il  tempo 
della  beva.  -  „        , 

BOITEMENT  ,  s.  m.  Démarche  a  un  boiteux  . 
Zoppi  e  amento  .  . 

BOITER  ,  v.  n.  Clocher,  ne  pas  marcher  droit. 
Zoppicare  y  andar  zoppiconi  o  zoppo . 

-BOITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  boite.  Zoppo  ,-  sci- 
ancato r ciotto  y  azzoppato,-  impedito  delle  gambe  ; 
storpiato  .  $.  On  dit  prov.  qu'  il  faut  attendre  les 
boiteux  ;  Se  cela  à  1'  occasion  des  premières  nou- 
velles qui  se  répandent  de  quelque  chose,  &  pour 
donner  à  entendre  qu'  il  ne  faut  pas  y  ajouter 
foi ,  que  le  temps  ne  les  ait  confirmées .  Bisogna 
aspettar  lo  zoppo  . 

BOÎTIER,  s.  m.  Espèce  de  boîte  d  argent -ou 
de  fer-blanc  que  portent  les  Chirurgiens  ,&  dans 
laquelle  il  y  a  plusieurs  sortes  d'  onguens  .  Sca* 
tola  da  Chirurgo,  y.  Celui  qui  fait  des  boîtes  . 
Bossolajo. 

BOITOUT  ,  S.  m.  Verre  dont  la  patte  est  cas- 
sée .   Il  est  fam.  Bicchiere  senza  piede .' 

BOKAS,  s.  f.  pi.  Toile?  de  coton  de  Surate. 
Tele  di  bambagia  . 

BOL  ,  s.  m.  Terre  médiocrement  grasse  ,  fria- 
ble ,  astringente,  Sec.  Il  y  en.  a  de  différentes 
couleurs,  Se  il  en  vient  de  différons  pays  .  .Bolo. 
Bol  d'Arménie  ,  dont  se  servent  les  do  eurs  .  Boi- 
Io  armeno  .  y.  Bol  ou  bolus  .  Petite  boule  de  dro- 
gues médicinales,  qu'on  prend  seule,  ou  envelop- 
pée de  pain  à  chanter  .  Pillola  . 

BOLAIRE,  ad;,  de  t.  g.  V  espèce  de  terre  dont 
les  Égyptiens  se  servoient  pour  «faire  la  couverte 
de  leurs  ouvrages  de  terre  cuite  .  Terra  sigillata 
e  sia  terra  lemnia  .  y.  On  appcile  terres  bolaires 
ou  bols,  une  espèce  d'argille  très-fine.  C'est  a- 
vec  ces  terres  bolaires  qu'on  fait  ce  qu'on  nom- 
me les  terres  sigillées  .  Terra  botare  . 

BOLET  ,  s.  m.  Sorte  de  champignon  .    Fungo. 

BOLÉTITE,  s.  f.  Pierre  argilleuse  de  couleur 
cendrée,  qui  représente  une  morille.  Pietra  ar- 
gillosa di  color  cinericcio  . 

BOLSI ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  Nat.  Arbre  de  1'  A- 
njerique.  Bolsi,  albero  dell'  America  . 

BOLZAS,  s.  m-  T.  de  Comm.  Coutil  fabrique 
de  fil  de  coton  ,  qui  vient  des  Indes-,  bambagia  , 
sorta  di  tela,  che  ci  si  reca  dall'Indie  Orien- 
tât',  '  .   .  ,  , 

BOMBANCE,  s.  m.  Somptuosité  en  bonne  chè- 
re. Il  est  fam.  Gozzoviglia  i  stravizzo  i  gran  di- 
spendio nel  mangiar  e  nel  bere  . 

BOMBARDE,  s.  f.  On  appel  loi  t  ainsi  certaines 
machines  de  guerre,  dont  on  se  servoit  autrefois 
pour  lancer  des  grosses  pierres  ;  &  l'on  donne  ce 
nom  à  quelques-unes  des  premières  pietés  d'Ar- 
tillerie, depuis  l'invention  de  la  poudre  .  Botar 
barda.  fi.  Les  Bliquetiers  appellent  ainsi  un  en- 
droit voftté  qui  précède  les  arches  des  fourneaux-  , 
&  dans-  lequel  on  met  le  feu  .  Aggiunto  che  d. ni- 
no i  Mattonieri  a  quella  volta  che  precede  i  jor- 
nclletti  . 

BOMBARDI-:,  KE,  part.    V.:  le  verbo. 

BOMBARDEMENT,  s.  m.  L'action  de  jeter  des 
bombes,  r/  bombardare. 

BOMBARDER,  v.  a.  Jeter  des  bombes  .  Bom- 
bardare . 

BOMBARDIER,  s.  m.  Celui  qui  tire  des  bom- 
bes .  Bombardiere  . 

EOMBASIN,  s.  m.  Étoffe  de  soie  ,  dont  la  fa- 
brique a  été  apportée  de  Milan    en  France  .     On 
t.    encore  ainsi  une  futaine  à.  deux  envers. 
Bambagino  ,  f  rus  t  agno  a  dite  rovesci . 

BOMBE,  s.  f.  Grosse  boule  de  fer,  creuse,  qu' 
on  remplit  de  poudre  Se  qu'on  place  dans  ini  mor« 
ti-t  ,  d  où  l'action  de  la  poudre  la  fait  partir  . 
bornia  . 

BOMBÉ,  ÉE  ,  part.  Se  adj.  Courbé  en  arc. 
Curvo  i  convesso  y  piegalo  in  arco  . 

BOMBEMENT  ,  s.  in.  Etat  de  ce  qui  est  bom- 
urvità  i' il  convesso  . 

4BER,  v.  a.  Se  n.    Rendre    ou  devenir  con- 
vexe .  Curvare  y  far  curvo  »  convesso,  y.  /'.  de  Hi- 
jouiicr  .  C'est  proprement  emboutir  ou  creuser  les 
fonds  d'  un  bijou,  tel  qu'  une  tabatière  ,   plus  ou 
.   Incavare . 

BOMBIQUB,  adi.  T.  de  Chini.    Le  sel  qui  ré- 
sulte de  )'  union  de  I'  acide  des   vers-à-soic.     A 
rido  bombito,  bombiate. 

BOMBRIB,  s.  f.  Verni,  de  Mar.  Prêt  à  la 
grosse  aventure  .  Prestito  alla  grossa  avven- 
tura . 

BON,.  ONNE,  adj.  Qui  a  en  soi  toutes  sortes 
de  perfection».  En  ce  sens  il  ne  se  ilii  que  de 
Dieu  seul  .  tuono  .  y.  À  l'égard  i\cs  choses  créées, 
il  signifie,    qui  a  eh  soi  toutes   les  qualités  çyi>- 
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vénables  à  sa  nature.    Buono  .    vi.  Qui  est  excel- 
lent, exquis  dans  son  genre;    il    se   dit  tant  des 
ouvrages  de  la    nature,    que   des   ouvrages    de  1 
art  ,  &  des  qualités  de  l'esprit.  Buono j  di  buona 
qualità  y  valente .    y.  Dans  le  même  sens  ,  on   le 
dit  aussi  des  choses  nuisibles,  qu  elles  sont  bon- 
nes ;  comme  :  de  bon  arsenic  ,    de    bon  sublime, 
&c.    Et  c'  est  pour  dire  ,    propre  a   faire   son  ef- 
fet.    Buon    arsenico;    buon    sublimato,    y.  Bon  se 
dit  aussi  des  personnes    qui  excellent    en   quelque 
chose,  en  quelque  profession  .    Bon  capitaine,  bon 
poète,  &c.    Buon    capitano,    buon  poeta .    y.  Clé- 
ment ,   miséricordieux;    &  c'est  dans  ce  sens  qu 
on  dit  que  Dieu  est  bon',  que  Dieu  est  tout  bon; 
Se  qu'  on  se  sert  de  ces  façons  de  parler  populai- 
res ;  aimer  le  bon  Dieu  ;  prier  le  bon  Dieu.;  s   il 
plaît  au  bon  Dieu.  Dio  è  buono,  clemente ,  mi  se- 
rieordioso.  fi.  On  dit  par  exclamation,  bon- Dieu  . 
pour  marquer  la  surprise  où    l'on  est  ae  quoque 
chose.    Dio  buono  !    y.  En  parlant  des  personnes  , 
signifie  indulgent,  humain,  focile,  &  commode  a 
vivre.  V. -ces  mots.  y.  On  dit  d   un  homme  sim- 
ple &  de  peu  d'  esprit ,  que  c'  est  un  bon  homme 
qui  n'  y  entend  point  de  finesse  .  Buon  uomo)  scem- 
piato', semplice  i  bonario  s  di  buona  pasta  .  ç.  Pro- 
pre à  certain  u«age .  Buono  y  utile  i  atto;  proprie  y 
acconcio  .    y.  En  parlant  des  choses  ;  avantageux  , 
favorable",  utile,  convenable.  Utile  i  buono  i  van- 
taggioso i  convenevole.    fi.  Dans  les  ;eux  ou  1   on 
joue  de  1'  argent ,    on  dit  faire  bon  ,    pour  dire  , 
s'  engager  à  payer  toute  la  sommé    qu   on    pourra 
perdre.  Far  buono  .    0.   T.  de  Finances.    Faire  les 
deniers  bons,  c'est  se  rendre  garant  du  payement 
de  la  somme  dont  il  est  question  .   Entrar  malle- 
vadore d'  una  somma  di  danaro  .  t).  Bon ,  est  aussi 
employé  absolument  &  solidairement    en  diverses 
autres  phrases  .    Ainsi  on  dit  :    trouver  bon  ,  pour 
dire  ,   approuver  ,    avoir  pour  agréable  .     Trouver 
tout  bon,  pour  dire,  s'accommoder  presque  éga- 
lement de  tout .     Tenir  bon  ,    pour  dire,   resister 
avec  fermeté.    Sentir  bon,   pour  dire,    avoir  une 
odeur  agréab  e  .     Et  coûter  bon  ,  pour  dire  ,  con- 
ter extrêmement    cher  .    V.  les  mots    particuliers 
dont  chacune  de  ces  phrases  est  composée  .  y.  Bon  , 
joint  avec  les  mots  de  génie  &  de  démon  ,  signi- 
fie, bienfaisant,    favorable.    Ainsi  on  dit,    c'est 
un  bon  génie  qui  l'a  inspiré  ,    qui     1'  a    conduit  . 
P.uon  genio  y  buon  angelo.  §.  On  appelle  Bon  An- 
ge,   l'Ange  Gardien  .     L' Angelo  custode  i    :: 
Angelo,  y.  Bon,  en  parlant  d'un  homme,  se  joint 
avec  certains  substantifs  ,    avec  lesquels    il   ne  si- 
gnifie autre  chose  qu'un  nommé  de  bonne  humeur. 
Si  commode  à  vivre.  Buono  j  compiacente  i 
le  .  y.  Bon  ,  en  pariant  <.\ei  choses  ,  signifi  : 
quefois  grand,  Se  sert  à  donner  plus  - 
de  force  aux  substantifs  avec  lesquels  il  se  joinl  - 
Il  y  a  une  bonne  lieue  d'  ici.  Donner  un  bon 
tlct,  Sec.    Una  buona  lega  lontano  di  qui  - 
buone,  un  sole-ine  sebi.  Ion,   se  joint fcus 

mots  de  temps,  de  jour,  d'  heure,,  d'an  &  d'an" 
née,  avec  des  significations  i  rentes  1  ime 

de  l'autre.  Ainsi  on  dit  avoir  bon  temps,    ■ 
ner  du  bon  temps  ,    prendre  du  bon  temps,    pour 
dire,    se  divertir.     Aver  bit  ' poi    darsi  buon 

tempo,  ce.  y.  En  termes  de-civilité,    on  dit  don- 
ner ,  souhaiter  I  ,  la  bonne  année  .  Au- 
gurar  il   buon  dì,    o  U   buon    'jomo  ,    au;, ur.tr  il 
buon  anno  .    fi.  lionne  année  ,    se  dit  aussi  ) 
dire,  une  année  fertile  &  abondante.    Buona  an- 
nata, y.  On  dit  prov.   Bon  an,  mal  an,  pou: 
re,  tant  urie  année  que  l  autre,    S  La 
tant  la  faible.   Un  anno  fer  l'altro,  fi.   Bon 
se  dit  aussi  pour  signifier    un     jour    de  tête  .     •  " 
buon  giorno  i  un  giorno  di  toltnnìt*  .    s>-  On  dit  , 
frire  son  bon  jour,  pour  dire,  Communier.  V. 

BON,  s.  m.  Bonne  quali)  :,  ce  qu'  i!  y  a  de  bon 
d.ms  la  personne  ou  dans  la  chose  dont  il  s  agit. 
//  buono  i  la  buona  qualità  ,  ciò  cht  V'  i  di  buono 
in  una  cosa,  in  una  per  iena  .  y.  Il  signifie  SUSSI 
ce  qu'il  y  a  d'avantageux,  irapi  ;  i  de  prin- 
cipal en  quelque  cho:e  .  lì  buono  i  l 
il  sostanziale ,  y.  Bon,  est  aussi  une  espèce  d'ad- 
vu  be  dont  ^n  se  seri  ici  qu'  on   i 

ve  l.i  chose  doni  il  s'agit  i  '   ' 

aussi  substantivera  nt,  i  dit ,   le  bon  d« 

Boi,  d'un  \Sinistre,    d'un   rianquiei  ,    pour  due, 

rément  du  Roi  ,    le  consentement  d'un 
stre,  l'acception  d' un* Banquier .  V.  > 
il  se  dit  aussi  par  une   espèce    d'interjection    dç 
surprise,  ou  en  plaisanterie,  &    ioui  raarq 
on  ne  fait  nul  cas  de  1.1  chose  di  m    ".  t  .   En 

Italien,  on  diroil  :'  Bella!  che  importa.'  non  me  n 
imporla  .  y.  On  dit  ,  tout  de  bon  ,  pour  dire  ,  se- 
ri  u  .lient,  y.  Bonbon  <-\:  lionne  ;.;iace  .  V.  ces 
Articles  .    .  ' 

RONACE  ,    s.    f.    Calme,    tranquillité.     11  ne 
se  dit  guère   qu'en  parlant  de    l'état    où    est  la 
mer  quand    elle    est    calme.    Bonaccia    d;    ■ 
calma  . 

BONASSE,  adi.  de  t.  g.  Simple  Se  sans  aucune 
malice.  Il  ne  se  dit  ;  uère  qui   d'  un  -une  de 

,  sprii  .     n  esi  du  style  fam.    Semplice  ,   di 
poco  inai  olee  t  che  s' arrende  tempri   • 

triti  voleri  i  sempliciotto  ,-  scempiato  ,-  bonario  i  di 
buona  pasta  . 

BON  BANC  ,  s.  m.    Pierre  blanche  des  carrières 
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de  Paris  ,  propre  à  des  ornemens ,  à  faire  des  co- 
lonnes .  Sorta  di  pietra  bianca  che  cavasi  nelle  vi-1 
cinanze  dì  Parigi,  e  serve  ad  ornamenti  d'  Archi- 
tettura .  X 

BONBON ,  s.  m.  Terme  pris  du  langage  des  e»"    V 
fans,  &  dont  on  se  sert  en  leur  parlant,  pour  di- 
re, des  friandises.   Chicche. 

BONBONNIÈRE,  s.  f.  Boîte  de  friandises  .  Scat- 
tala da  chicche. 

BON-CHRETIEN,  s.  m.  Sorte  de  grosse  poire. 
Sarta  di  grossa  pera  . 

BONCORE  ,  s.  m.  Sorte  de  Narcisse  .  Sorta  di 
Narciso  . 

BOND,  s.  m.  Le  rejaillissement  que  fait  un  bal- 
lon, une  balle,  ou  autre  chose  semblable,  lorsqu 
étant  tombée  à  terre,  elle  se  relève  plus  ou  moins 
haut  .  Balzo  .  y.  On  dit  fig.  Prendre  la  balle  au 
bond,  pour  dire,  faire  une  chose  précisément- 
dans  le  moment  qu'elle  est  faisable.  Pigliare, 
aspettar  la  palla  al  balzo  .  y.  Bonds  ,  sauts  fre- 
quens  que  font  les  chevaux  ,  les  chèvres  &  Quel- 
ques autres  animaux  .  Balzili  saltai  andar  bal" 
zelloni  . 

BONDA,  s.  m.  Arbre  d'Afrique.  C  est  le  plus 
gros  &  le  plus  haut  des  arbres  ,  dont  on  lait  des 
canots  d'une  grandeur  extraordinaire.  Ahcr'o  a- 
fricano  così  detto . 

BONDE,  s.  f.  Gros  bouchon  de  bois,  qui  étant 
baissée  ou  haussée,  sert  à  retenir  ou  à  lâcher  1 
eau  d'un  étang.  Imposta  della  cateratta  .  y.  fig. 
Lâcher  la  bonde  à  ses  larmes  ,  à  ses  pleurs.,  lâ- 
cher la  bonde  à  sa  colère,  pour  dire  ,  donner  une 
entière  liberté  à  ses  larmes,  à  ses  pleurs,  à  sa  co- 
lère. Il  commence  à  vieillir.  Sciorre  il  freno  alle 
lagrime  ,  erti'  ira  ,  ec. 

BONDIR  ,  v.  n.  Faire  un  ou  plusieurs  bonds. 
Saltare  i  saltellare  i  saltabellare  i  far  salti,  y.  Il 
se  dit"  aussi  de  certains  animaux  qui  vont  quelque- 
fois en  sautant .  Balzellare  i  andar  balzellarli  .  Les 
agneaux  bondissent  dans  les  campagnes  .  Ç.  figur. 
Lorsqu'on  z  une  extrême  répugnance  pour  un  ali- 
ment ,  ou  pour  quelqu' autre  chose  qui  fait  soule- 
ver le  cœur,  on  dit,  cela  fait  bondir  le  cœur  . 
Commuovere,  sii  levar  lo  stomaco.  t 

BONDISSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  bondit.  Sal- 
tellante ;  che  salfa  ;  balzellante  ;  che  balzella  .     _ 
BONDISSEMENT  ,  s.  m.  Mouvement  de  co  qui 
bondit  .    Bondisscmcnt  de  cœur  .    Sollevamento  di 
cuore  y  nausea  . 

EONDON  ,    s.  m.    Cheville  de  bois,    grosse  Se 
courte,  dont  on  bouche  le  trou  .par  où  l'on,  rem- 
plit un  tonneau,    un   muid  .     Turacciolo  ,-  chiuso  i 
i   chiusa  y  cocchiume,. 

BONSONNE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DONNER,  v.  a.  Mettre  un  bondon.  Chiu- 
dere i  turare  ;  serrare  y  stoppare  y  intassare  . 

EONDONNIÈKE,  s.  f.  Instrument  dont  le  Ton- 
nelier se  sert  pour  percer  le  trou  où  se  met  le  bon- 
don .  Succhiello. 

■     .    ..  f.  Oiseau  de  proie.  V.  Ruse. 
BON  DUC,  s.  m.    Plante  d'  Amérique,  qui  croît 
de  la  J  ne.  Ses  feuilles  ont  quel- 

leur .  Le  bonduc  n  a 
point  encore  donné  i}e  rieurs  en  France  .  11  por- 
te des  haies  dont  on  fait  usage  en  Médecine,  & 
en  particulier  dans  lt-s  hernies  .  Pianta  americana 
così  di 
BON-HENRI  .  V.  Patte  d'oie  . 
BONHEUR,  s.  m.  Félicité,  état  heureux  .  F«/« 
citât  vtura  .    v.  Prospérité,  événe- 

ment heureux,  bonne  fortune.  Buona  ventura.  0. 
le  bonheur,  façon  de  parler  familière,  Se 
doni  "n  s.-  sert  par  civilité,  par  compliment .  De- 
pili, que  je  n' ai  eu  le  bonheur  de  vous  voir.  Da 
che  ntn  ho  auuto  la  sorte  ,  la  fontina  di  vedervi  , 
te.  fi. ady.  Par  bonheur,  pour  dire,  heureusement. 
Per  scote  i  per  buona  sorte  )  fortunatamente  i   per 

Vi  nutra  .  , 

IIB,  S.f.  Bonté  naturelle,  qui  se  lait 
remarqOCl    à   I  extéi  eur  X  dans-  Ics  actions  les  plus  . 
indifférentes,  il  est  fam.  Dabbenaggine i  bonarie- 
tà i  bontà  . 

FIE ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
[FIER,   v.  a.  Mettre  en  meilleur  état.    Il 
lit  guère  que  des  terres.  Migliorare  t  render 
migl 

BONJOUR  ,  s.  m.  Manière  de  parler  dont  on  se 
saluer  quelqu'  un  .  Buondì  t  buon  giorno  i 

addio  i   ta  saluto  y  II  son  servo  . 

BONITE, s.  f.  Poisson  de  mer ,  qui faït-Ia guer> 
i  •.  .n  m  issi  ns  vol.uis.  P«re  marino  che  si  nuire 
de'  pesi  i  volanti  . 

i  I  MON  ,  s.  m.   Poisson  de  mer  qui  a   quel- 
qu,- i       mblan  e  avec  l'ombre-.  Leccia. 

BONN!  ,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  i  la  gouvCr- 
n.mii    d'  un  <  nl.mt .   L' a/a  .  . 

HONNEAU,  S.  m.  r.  de  Mar.  Morceau  de  bois 
ou  sic  liège  ,  qui  flotte  sur'  l'eau,  &  marque  l'en- 
droit oii  les  ancres  sont  mouillées  dans  les  ports 
ou  rad  'le  . 

BONNE    DAMI    ,  s.  f.  V.  Arrochc. 

BONNE-GRA<  B,   s.   f.    Les  kv.  d'étoffe  qu  on 
attache  vers   le  chevet  &  vers   le  pied    d'  un    lit  , 
poui         n      ;nei   les  grands  rideaux.   Pendagli  f 
nti . 

lONNEMENT  ,  adv.    A  la.  bonne  foi,   simple- 
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ment  naïvement  .  Alla  buona  ;  sinceramente  y  na-. 
tur  al  me  m  e  i  schiettamente  .  y.  fam.  Précisément  J 
Se  alors  il  ne  s'emploie  jamais  qu'avfc  la  negati- 
ve .  On  ne  sauroit  dire  bonnement  ce  que  c'  est  . 
V.  Preci  sei  lient . 

BONNET,  S.  m.  Partie  de  l' habillement  qui 
sert  à  couvrir  la  tète  .  Berretta  ;  foggia  ;  cappello  ; 
berrettàio  ;  'berrettone .  $.  Prendre  le  bonnet  de  Do- 
cteur, Se  absolument,  prendre  le  bonnet,  pour 
dire  ,  se  faire  recevoir  Docteur.  Prender  la  laurea 
dottorale  i  farsi  addottorare.  Et  donner  le  bonnet 
à  quelqu'un,  pour,  dire,  lui  mettre  le  bonnet  de 
Docteur  sur  la  tête ,  dans  une  fonction  publique. 
Addottorare .  y.  Opiner  du  bonnet,  pour  dire,  se 
déclarer  de  1'  avis  d'  un  autre  ,  sans  1'  appuyer  d' 
aucune  raison,  &  en  ôtant  seulement  son  bonnet. 
Dir  corne  il  compagno.  v.  On  dit  aussi  au  Palais, 
qu'une  chose  a  passé  à  vole'e  de  bonnet,  pour  di- 
re ,  que  tous  les  avis  ont  été  prompts  Se  unifor- 
mes .  A  pieni  voti  y  di  commi  consenso  e  gy.ad.imen» 
to  .  §.  fig.  &  fam.  Avoir  la  tète  près  du  bon- 
net,  pour  dire  ,  être  prompt,  colère,  aise*  à  se 
fâcher  .  Essere  stizzoso  ,  collerico  ,  facile  ,  pron- 
to all'  ira  .  §.  Mettre  la  main  ou  bonnet  ,  ôter 
son  bonnet  ,  poi:-  dire  ,  mettre  la  main  au  cha- 
peau ,  ôter  son  chapeau  par  respect.  Cavarsi  il 
cappello  . 

BONNETADE  ,  s.  f.  Révérence  .  Il  ne  se  dit  qu' 
en  plaisanterie  .  Sberrettata  y  cappellata  y  rìvererC- 
za  y  inchino  . 

BONNET-À-PRÊTRE,  s.  m.  T.  de  Fortification . 
Pièce  détachée,  qui  forme  à  la  tête  deux  angles 
rentrans  Se  trois  saillans,  avec  deux  grandes  bran- 
ches, dont  les  extrémités  vers  la  gorge,  vont  en  s* 
approchant  comme  en  queue  d'hirondelle.  Doppia 
tanaglia  . 

BONNET-CHINOIS,  s.  m.  Sorte  de  singe  qui 
porte  ce  nom  .  berretta  cinese . 

_ BONNET-DE-NEPTUNE,  s.  m.  Espèce  de  cham- 
pignon de  mer  .  Spezie  di  fungo  marino  . 

BONNETÉ  ,  EE  ,  part.   V.  Je  verbe  . 

BONNETER  ,  v.  a.  Rendre  des  respects  &  des 
devoirs  assidus  à  des  personnes  dont  on  a  besoin  . 
Il  se  djf  particulièrement  des  sollicitations  soumi» 
ses  &  fréquentes  qu'on  est  obligé  de  faire  .  Sber- 
reîtare  ;  corteggiare  ;  far  riverenze  i  inchini  . 

BONNETERIE,  s.  f.  L'art  &  le  métier  de 
Bonnetier  .  V  arte  del  Eerrettajo  . 

BONNETEUR  ,  s.  m.  Filou,  qui  à  force  de  ci- 
vilités, tâche  d'attirer  les  gens  pour  leur  gagner 
leur  argent.  Il  est  fam;  Berrettino  i  briccole,  ma- 
rinalo y  truffatore  y  bindellone  y  binâolone  . 

BONNETIER,  s.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend 
des  bonnets ,  des  bas  ou  autres  semblables  mar- 
chandises. Berrettaio  . 

BONNETTE,  s.  £.  T.  de  Fortification.  Ouvrage 
composé  de  deux  faces  qui  forment  un  angle  sail- 
lant ,  avec  un  parapet  &  une  palissade  au-devant. 
Sorta  di  riparo  così  detto  . 

BONNETTES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Petites  voiles 
dont  on  se  sert,  lorsqu'il  y  a  peu  de  vent,  pour 
alongcr  les  voiies ,  ou  les  multiplier  .  Coltel- 
lacci. 

BONNE-VOGLIE,  s.  m.  Mot  Italien.  Il  se  dit 
de  celui  qui  se  loue  pour  ramer  sur  une  galère  , 
&  qu'on  appelle  communément  Marinier  de-rame. 
Buonavoglia;  galeotto  volontario .  y.  Il  s'emploie 
adv.  dans  cette  phrase  ,  de  bonne  voglie  ,  qui  si- 
gnifie de  bonne  volonté.  Di  buona  voglia  i  di  buon 
animo  . 

BONSOIR  ,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert  pour  sa- 
luer quelqu'  un  sur  la  fin  du  jour  &  dans  la  nuit. 
Buona  sera  y  buona  notte  . 

EONTÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  bon,  ce  qui 
fait  qu'  une  chose  est  bon/ie  dans  son  genre  .  Bon- 
tà; eccellenza.  (J.  Plus  particulièrement  pour  une 
qualité  morale,  qui  porte  à  faire  du  bien  .  Bontà  y 
benignità  y  liberalità  y  dolcezza  y  amorevolezza,  y: 
On  se  sert  quelquefois  du  mot  de  bonté  pour  ex- 
primer ce  qwi  se  fait  par  pure  honnêteté,  par  pu- 
re civilité  .  Bontà  )  cortesìa  y  piacevolezza  .  Vous 
aurez  la  bonté,  &c.  Avrete  la  boni  à  y  vi  compia- 
cerete y  si  compiacerà  di  ,  ec.  y-.  Il  se  prend  aussi 
pour  simplicité,  &  trop  grande  facilité.  Semplici- 
tà; bontà  i  bonarietà  ;  scempiaggine .  y.  Bonté,  en 
parlant  de  Dieu,  est  un  des  attributs  divins;  Si 
c'est  dans  cette  acception  qu'on  dit ,  Ta  bonté  in- 
finie de  Dieu  .  Bontà  infinita  di  Dio. 

BONZE,  s.  m.  Nom  d'un  Prêtre  chinois  ou  ja- 
pormis.  Bonzo,  Sacerdote  cinese ,  o  giapponese  . 

BOOP  .     V.  Borgne  . 

BOOPE,  s.  m.  Poisson  de  mer  du  Brésil  qui  res- 
semble au  thon  d'Espagne.  Pesce  del  Brasile,  che 
li  rassomiglia  al  tonno  . 

BOOT  j  s.  m.  Dans  la  mer  Baltique,  une  cha- 
Ipupe     l'.oot.. 

BOOiRS  ,  s.  f.  Leljouvier,  coHStellation  voisi- 
ne du   pôle  Arctique.  Boote  . 

BOQUILLON,  s.  ni.  V.  Eucheron. 

BORATE,  ».  m."  T.  de  Chimie.  Du  sel  formé 
de  l'acide  du  borax  réuni  aux  bases.  Addo  bo- 
xât ■ 

BORAX  ,  s.  m.  Sel  très-propre  à  faciliter  la  fon- 
te des  métaux.  Crisocotfa  l  borace. 

BOI'.BOr.iGMh.  ou  BOREOR1SME  ,  s.  m.  Vent 
qu'on  entend  dans  les  intestins  qui  est  un  symptô- 


me-d'indigestion ,  &  un  signe  d'inanition.    Gor- 
goglio ;  gorgoglìo  y  gorgogliamento  . 

BORD,  s.  m.  L'  extrémité  d'  une  chose;  ce  qui 
termine  une  chose  par  quelque  endroit,  Se  princi- 
palement par  sa  largeur.  Estremità  i  orlo  f  lembo; 
marca  y  margine  y  orlicelo'.  *§.  On  se  dit  poétique- 
ment au  pluriel,  pour  dire,  des  régions  environ- 
nées d'eau  .  Le  spiagge  .  tjj.  Lorsqu'on  dit,  À  bord, 
sans  rien  aiouter  ,  on  entend  toujours  parler  du 
bord 'd'une  rivière,  ou  de  la  mer.  Ripa;  riva; 
sponda.  Si  c'est  de  la  mer,  on  dit  aussi  :  Lido  y 
spiaggia.  y.  Avoir  l'ame  sur  le  bord  des  lèvres, 
c'est  être  moribond  .  Aver  la  bocca  sulla  bara; 
essere  col  capo  nella  fossa.  §.  On  appelle  Rouge- 
bord  ,  un  verre  plein  de  vin  jusqu'  au  bord  .  'y. 
Bord,  se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  s'étend  vers  les 
extrémités  de  certaines  choses;  &  dans  ce  sens, 
on  appelle  les  bords  d'un  plat,  tout  ce  .qui  est 
depuis  la  partie  concave  d'un  plat  jusqu'à  l'ex- 
trémité .  Gli  or/i  d'  un  piatto^  .  Les  bords  d'  un 
chapeau  ,  tout  ce  qui  excède  la  forme  d'un  cha- 
peau .  Le  punte .  y.  Bord  se  dit  aussi  d'-une  espè- 
ce de  ruban  ou  galon ,  dont  on  berde  certaines 
parties  de  1'  habillement.  Orlo  y  fettuccia  y  merlet- 
to y  balzana  .  y.  T.  de  "Mar.  Vaisseau  de  haut- 
bord  ;  un  navire,  uu  vaisseau.  Nave ,  vascello  à? 
alto  bordo.  $.  Courir  le  hon  bord  .  En  parlant  des 
Corsaires  .  V.  Pirater.  y.  On  le  dit  aussi  fig.  des 
gens  débauchés  .  Bordellare  y  puttaneggiare  .  y. 
Bord-à-bord  ,  pris  adv.  sedit  des  liqueurs,  lors- 
qu'  elles  remplissent  toute  la  capacité  de  ce  qui 
les  contient .  Fino  all'  orlo  . 

BORDAGE,  s.  m.  Revêtement  de  planches,  qui 
couvre  le  bord  du  vaisseau  par  dehors  .  Legnami 
che  rìveston  di  fuori  il  bordo  d' unà^nave  . 

BORDAT  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Petite  étoffe  ©u 
tissu  étroit  qui  se  fabrique  en  quelques  lieux  de 
l'Egypte,  sur-tout  au  Caire,  à  Da  mi  ette  ,  &  à 
Alexandrie  .    Bordato  , 

BORDA YER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Courir  des  bor- 
dées ,  c'  est-à-dire,  gouverner  alternativement  d' 
un  côté  &  d'  un  autre,  lorsque  le  vent  ne  permet 
pas  de  porter  à  route  .  Bordeggiare  »  star  sulle 
volte' . 

BORDE,  s.  m.  Galon  d'or,  d'argent,  ou  de 
soie  ,  qui  sert  à  border  des  habits  ,  des  meubles  , 
cvc.  Nastro  ,  trina ,  merletto  a?  oro ,  d'  argento ,  di 
seta  ,  ec.r       t 

BORDE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  T.  de  Bla- 
son .  Se  dit  des  croix,  des  bandes,  des  gonfanons, 
&  autres  choses  qui  ont  des  bords  de  différens 
émaux  .  Bordato  . 

BORDEE,  s.  f.  La  décharge  de  tous  les  canons 
rangés  d'  un  des  côtés  du  vaisseau  .  Bordata  .  y. 
Le  chemin  ,  la  route  que  fait  un  vaisseau  qui  est 
obligé  de  louvoyer,  Se  dJ  aller  tantôt  sur  un  cô- 
té ,  tantôt  sur  1'  autre  ,  pour  arriver  en  quelque 
endroit  .  Quel  cammino  che  fa  una  nave  nel  bor- 
deggiare . 

BORDEL  ,  s.  m.  Lieu  où  les  femmes  publiques 
se  prostituent .  C'est  un  terme  mal-honnête,  & 
qui  ne  se  dit  point  en  bonne  compagnie  .  Bor- 
dello y  postribolo  y  chiasso  y  baccano  >  lupanare  y 
porcile  . 

BORDELIÈRE,  s.  f.  Poisson  des  lacs  de  Sa- 
voie, ainsi  nommé,  parce  qu'  il  côtoie  le  riva- 
ge .  11  a  quelque  ressemblance  avec  la  brème  . 
aorta  di  pesce  che  trovasi  ne'  laghi   della  Savoia  . 

BORDEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Peintre  en  émail  . 
Il  se  dit  de  la  manière  d'  employer  les  émaux 
clairs  en  les- couchant  à  plat.  L'  arte  di  adopera- 
re gli  smalti  in  piatta  pittura .  ■ 

BORDER  ,  v.  a.  Garnir  1'  extrémité  de  quelque 
chose,  comme  d'  une  jupe,  d'  un  manteau  ,  Sec. 
en  y  cousant  un  ruban,  un  galon,  un  morceau  d' 
étoffe,  &c.  Orlare;  circondare  i  fregiare.  Ç).  Il 
se  dit  aussi  de  ce  qui  s'  étend  le  long  de  certaines 
choses  ,  &  qui  y  sert  comme  de  bord  .  Ce  quai  , 
cette  chaussée  bordent  la  rivière.  Attorniare  ..  <j. 
Une  grande  allée  d'arbres  borde  la  rivière.  Albe- 
ri altissimi  adombrano  le  sponde  dei  fiume  .  $.  Bor- 
der une  voile.  T.  de  Mar.  C'est  la  fixer.  Fissare 
una  vela . 

BORDEREAU,  s.  m.  Mémoire  des  espèces  di- 
verses quicomposent  une  certaine  somme  .  Nota  . 

BORDIER ,  adj.  m.  T.  de  Mar.  On  nomme  vais- 
seau bordiér,  celui  qui  a  un  côté  plus  fort  que  1' 
autre  .  Aggiunto  di  vascello  'che  ha  un  bordo  o  fian» 
co  pik  forte  dell'  altro  , 

BORDIGUE  ,  s.  m.  T.  de  Pêche  .  Espace  retran- 
ché avec  des  claies  sur  le  bord  de  la  mer  ,  pour 
prendre  du  poisson.  Spezie  dì  chiusa  che  si  fa  con 
graticci  in  riva  al  mare  ,  per  prender  'pesce  .  • 

BORDO  YER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  en  émail. 
Employer  les  émaux  clairs  en  les  couchant  à  plat, 
bordés  du  même  métal  sur  lesquels  on  les  appli- 
que .  Smaltare  in  piana  pittura  orlata  de.ll'  istesso 
metallo ,  sul  quale  viene  applicato  lo  smalto . 

.BORDURE  ,  s.  f.  Ce  qui  borde  quelque  chose  Se 
lui  sert  d' ornements  Orlo  y  comice  .  §.  T.  d'Archit. 
Profil  en  relief  rond  ou  ovale  ,  le  plus  souvent 
tailié  de  sculpture,  qui  renferme  quelque  tableau, 
bas-relief  ou  panneau  de  compartiment .  Comice  . 
y.  Bordure  d'  un  parterre  ,  pour  dire  ,  les  plate- 
bandes  qui  entourent  un  parterre  .  Cassette  intor- 
no interno  a-' quadretti  e  /tjuele  ■  $.  Bordure,  en  to- 


mes d'Armoiries  ,  se  dit  d'  une  brisure  qui  entoure 
tout  1'  écu  ,  &  qui  est  toujours  différente  de  1'  é- 
mail  de  1'  écu  .  Bordura. 

BORÉAL  ,  ALE,  adj.  Qui  est  du  côté  du  Nord  . 
Boreale,;  settentrionale  y  aquilonare  .  • 

BORÉE,  s.  m.  Vent  septentrional  ,  bis«  ,  vent 
du  Nord.  Borea  y  aquilone  j  tramentana  y  greco  ; 
rovaio  . 

BORGNE,  adj.  de  t.  g.  &  quelquefois  -s.  Celui 
ou  celle  à  qui  il  manque  un  œil  .  Cieco  d' un  oc- 
chio .  §.  Se  dit  fig.  de  diverses  choses.  Ainsi  on  dit 
d'  une  maison  fort  sombre  ,  fort  obscure  ,  que  c' 
est  une  maison  borgne  .  Casa  oscura  ,  che  ha  poco 
lume  .  §.  D'  un  méchant  petit  cabaret ,  que  c'  es* 
un  cabaret  borgne  .  Bettola?  osterìa  da  mal  tem- 
po .  y.  D'  un  méchant  conte  mal  fait ,  que  c'  est 
un  conte  borgne  .  Fole  y  racconti  di  vecchicrelìa  , 
di  buona  donna  .  y.  D'un  compte  qui  n'est  pas 
clair,  que  c'  est  un  compte  borgne.  Conto  imbro- 
gliato . 

BORGNESSE  ,  s.  f.  T.  bas  &  injurieux  ,  qui  se 
dit  d'  une  femme  ou  d'  une  fille  borgne .  Cieca  da 
un  occhio  . 

BORNAGE  ,  «.  m.  T.  de  Palais  .  L-  action  de 
planter  des  bornes  dans  une  terre  .  Terminazione 
de'  campì  ;  il  porre  i  limiti  . 

BORNE  ,  s.  f.  Pierre  ou  autre  marque  qui.  sert 
à  séparer  uu  champ  d'  avec  un  autre  .  Limite  y 
termine  y  pietra  o  altro  che  spartisce  i  campi .  y. 
Au  pluriel .  Pierres  qu'  on>  met  à  côté  des  portes  , 
ou  le- long  des  murailles,  pour  empêcher  qu' elles 
ne  soient  endommagées  pa^  ■  les  carrosses  Se  par 
les  au  très  "voitures  .  Pilastrino  .  §.  Bornes,  au  plu- 
riel; se  dit  de  tout  ce1  qui. sert  à  séparer  un  Etat, 
une  Province  d'  une  autre  .  Limiti  ;  confini  »  fini  . 
<$.  Bornes,  se  dit  aussi  fig.  au  pluriel,  de  tout  ce 
qui  est.  regardé  comme  les  limites  de  chaque  cho- 
se. Ainsi  on  dit,  passer  les  bornes  de  son  pou- 
voir ,  de  sa  jurisdiction. .  Passar  è  limiti  i  oltre- 
passar i  confini* 

BORNE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  qu' 
une  maison  a  une  vue  bornée  ,  quand  la  vue  est 
de  peu  d'  étendue.    Casa  che  non  ha  bella  vista  . 

BORNER  ,  v.  ».  Mettre  des  bornes  .  Porre  i  li* 
miti,  i  termini  .  §.  Limiter,  resserrer  dans  une. 
certaine  étendue  ,  dans  un  certain  espace  .  Ter- 
minare ;  limitare  y  circondare  y  restrignere  y  rinser- 
rare s-  circonscrivere .  §.  Dans  cette  même  acce- 
ption ,  borner,  se  dit  aussi  des  personnes,  pat 
rapport  à  leurs  maisons  Se  à  leurs  héritages  .  Im- 
pedir la  vista.  <§.  On  dit,  qu'  un  objet  borne  a- 
gréablemcnt  la  vue  ,  pour  dire  ,  qu'  il  la  termi- 
ne agréablement .  Terminar  la  vista  .  §.  fig.  Mo- 
dérer .  v.  §.  Ll  est  aussi  réc.  Se  fixer ,  se  ré- 
gler.    V.  ' 

BORNOYE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

BORNOYER,  v.  a.  Regarder  d' un,  seul  œil 
une  surface,  pour  juger  de  son  alignement.  Sbiee 
care  . 

BORNOYEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  vise  d'un  œil, 
pour  voir  si  une  chose  est  droite  &  de  niveau  . 
Colui  che  prende  la  mira.. 

BOROZAIL,  s.  m.  Maladie  qui  provient  d'un, 
usage  immodéré  des  femmes,  qui  est  particulière 
aux  Africains,  &  qui  est  différente  de  la  yérole  . 
Spezie  di  morbo  venereo  particolare  degli  Aj fi- 
cani  . 

BORROU,  s.  m.  Arbre  des  Indes  ,  de  1' ecor* 
ce  duquel  il  sort  un  suc  purgatif.  Albero  dell' 
Indie,  dalla  cui  corteccia  stilla  un  sugo  purgante. 

BOSAN  j  s-,  f.  Breuvage  fait  avec  du  millet 
bouilli  dans  de  l'eau,  dont  on  fait  grand  usage 
en  Turquie  .  Spezie  di  bevanda  futta  con  mìglio 
bollito  nell'  acqua . 

BOSEL  ,  s.  m.  r.  d'Archit.  Membre  rond,  qui 
est  la  base  des  colonnes  .  C'  est  la  même  chose 
que  Tore  ,  Astragale  .  V. 

BOSPHORE  ,  s.  m.  Espace  de  mer  entre  deux 
terres  ,  qui  sert  de  communication  à  deux  mers  . 
Bosforo  y  stretto  di  mare  . 

BOSQUET  ,  s.  mu  Petit  bois  ,  petite  touffe  de 
bois  .  Boschetto  . 

BOSSAGE,  s.  ra.  T.  d'  Archit.  Se  dit  de  toute 
pierre  saillante,  laissée  exprès  pour  y  tailler  queir 
que  ouvrage  de  sculpture.  Bozzo;  bozze. 

BOSSE  ,  s.  f.  Grosseur  extraordinaire  au  dos  ou 
à  1'  estomac ,  qui  vient  de  mauvaise  conforma- 
tion.' Gobba  ;  scrigno  .  (J.  Il  se  dit  aussi  de  cer- 
taines grosseurs  que  quelques  animaux,  comme 
Chameaux,  Dromadaires,  Se  quelques  Taureaux 
sauvages  ont  naturellement  sur. le  dos.  Gobba.  $. 
Une  enflure  ou  élevure  qui  vient  de  contusion. 
Tumore  y  enfiatura  y  bozza  y  enfiato  .  y.  Une  élé- 
vation dans  toute  superficie  qui  devroit  être  plate 
Se  unie  .  Terrein  plein  de  bosses  .  Terreno  a  mon- 
ticelli  y  disuguale.  Vaisselle  quia  des  bosses.. 
Vaiolarne  acciaccato  .  §.  T.  de  Sculpt.  Relief  d'une 
figure  .  Des  figures  relevées  en  bosse  ,  de  demi- 
bosse  .  Opere  ,  figure  di  basso-rilievo  .  Et  on  ap- 
pelle ouvrages  de  ronde  bosse,  les  ouvrages  de 
plein  relief.  Opera,  immagine  di  rilievi  ;  ornato. 
W  architettura  .  $.  Bos-;e  cian."  un  ]eu  de  Psunie  j 
1'  endroit  de  la  muraille  du  Cute  du  dedans,,  qui 
renvoie  la  balle  dans  le.  dedans  pai  bricole  .  M«" 
ro  del  rimando  .  §.  T.  de  F,e'ner.te  .  La^  première 
poussée  d'  un  cerf  qui  a  mis  bas  .    La  prima   te- 
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sta  le  prime  corna  d'un  cervo  che  muda  .  $.  Tra- 
vailler d'  après  la  bosse.  T.  de  Peint.  Se-dit  d'un 
élève  ou  d'un  maitre  qui  copie  d'après  une  figu- 
re de  relief  soit  en  marbre,  soit  en- plâtre  .  Ri- 
trarre dal  modello  .  s).  T.  de  Mar.  Bouteille  de 
,  verre  fort  mince  ,  remplie  de  quatre  ou  cinq  li- 
vres de  poudre  ,  au  cou  de  laquelle,  après  qu'on 
r  a  bien  bouchée  ,  on  met  quatre  ou  cinq  mèches 
qui  pendent  en  bas .  Boccia  da  fuoco  . 

BOSSELAGE  ,  s.  m.  Travail  en  bosse.  I]  ne  se 
dit  guère  que  du  travail  en  bosse  sur  de  Ja  vais- 
selle .    -Lavoro  d'  incavo-, 

BOSSELÉ,  EE,  part.  V.  son  verte  .  y.  En  A- 
griculture ,  il  se  d^t  de  certaines  feuilles  qui  ont 
des  éminences  à  grandes  rouilles,  Se  creuses  en 
dessous.  Bernoccoluto  y  ricciuto. 

BOSSELER,  v.  a.'  Travailler  en  bosse.  Il  ne 
se  dit  guère  que  du  travail  en  bosse  sur  de  la 
vaisselle  ,  sur  de  1'  argenterie  .  Lavorar  d'  in- 
cavo . 

BOSSELURE  ,  s.  f.  Ciselure  naturelle  qu'  on 
"voit  sur  certaines  feuilles  de  plantes.  Lavoro  na- 
turale ,  che  scorgesi  sopra  certe  foglie  ,  quasi  fosse 
stato  fatto  eoi  cesello  . 

BOSSEMAN ,  s.  m.  7*.  de  Mar.  Second  Contre- 
Maître  dans  un  vaisseau  .  Il  est  particulièrement 
chargé  du  soin  des  cables  ,  des  ancres  ,  des  bouées. 
Sec.  Bosman  . 

BOSSER  &  débosser  un  cable  .T.  de  Mar.  A- 
marrer  &  démarrer  la  bosse  qui  saisit  Je  cable  , 
lorsque  1' ancre  est  à  la  mer.  Abbozzare  e  sboz- 
zare una  gomena  . 

BOSSES  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Cordages  dont 
un  bout  est  fixé,  &  1' autre  s' en  torti  lie  sur  q'uel-. 
que  manœuvre  pour  1'  empêcher  de  courir  .  Cor- 
dame fis>o  da  una  parte  ,  e  attortigliato  dall'  al- 
tra parchi  non  iscorra  . 

BOSSETTE  ,  s.  f.  Ornement  attaché  aux  deux 
côtés  du  mors  d'  un  cheval  ,  &  fait  en  bosse  . 
Borchia, 

BOSSEURS  ou  BOSSOIRS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar. 
Deux  poutres  ou  pièces  de  bois  mi<es  en  saillie  à 
1'  avant  du  vaisseau  au-dessus  de  1  éperon  ,.  pour 
soutenir  l'ancre,  &  la  tenir  prête  à  mouiller. 
Grue  di  cappone  . 
BOSS  ON  .  V.  Bouge.' 

BOSSU,  UE,  adj.  &  subst.  Qui  a  une  bosse  au 
dos  ou  à  Y  estomac  .    Gobbo  y  scrignuto  .    y.  Se  dit 
aussi  d'  un  terrein  où    il  y  a  beaucoup   de  petites 
inégalités  .Disuguale  ,-  pieno  di  monticeli i .  y.  En 
Astronomie  .  on  se  sert  quelquefois  du  terme  de  bos- 
su ,   pour  désigner  la  partie    éclairée   de  la  lune  , 
lorsqu'elle  passe  du  premier  quartier  au  plein,  & 
«u  plein  au  dernier. quartier .  Gibboso. 
BOSSUE,  EE,  part.    V.  son  verbe  . 
BOSSUEL,  l'Acad.  écrit  Bosuel .    V. 
BOSSUER,  v.  a.  Faire  des  bosses.  II  ne  se  dit 
qu'en  pariant  des  bosses  qu'on  fait  à  la  vaissel- 
le en    la    laissant  tomber,    ou    de    quelque   autre 
manière  .    Acciaccare  j  far  qua/che  bozza  su  i  me- 
1  talli  . 

EOSSY  ,  s.  m.  Arbre  d' Afrique  .  Albero  d*  A- 
frica  . 

BOSTANGI,    s.  m.    Mot    Turc.    Jardinier.     6. 
Bostangi-bachi  ,  Intendant  des  Jardins  du  Grand- 
Seigneur  .  Gi  en  Turc  ,  ajouté  à  un  nom  primitif, 
j  fait  un  nom  dérivé.    Les  traducteurs  disent  en  I- 
>  talien  ,  Bostangi-basci  . 

BOSTRYCHITE  ,  s.  f.  Pierre  figurée  qui  res- 
semble â  la  chevelure  d'une  femme.  Sorta  di 
pietra . 

BOSUEL,  s.  m.  Nom  de  la  seule  tulipe  qui  ait 
de  1'  odeur  .  Tulipano  odoroso  . 

BOI',  adj.  qui   n'  a  point  de  féminin  ,  &  qui  n' 
!  a  d  usage  que   dans  cette  phrase    fain.    Pied-bot  , 
qui  se  dit  d'  un  pied  contrefait .    PU  storto  ,    di- 
(  storto ,  stravolto  . 

BOT,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  un  certain  gros 
bateau  flamand,  ou  une  espèce  de  petite  flûte. 
Berte  olandese . 

BOTAL ,   adj.  m.    T.  d' Anat.    Le    trou   botai, 

ouverture  par  laquelle  le  sang  circule  dans  le  foc- 

,  tus  .  Apertura  ovate  che  ritrovasi  tra  le  due  auri- 

cole  d,tl  c"°rv  ,    così  chiamata  da    un  certo  Botai  , 

che  n    v  stato  il  primo  inventore  . 

BOTANIQUE,  s.  f.  Science  qui  traite  des  plan- 
tes  Se  de  leurs  propriétés  .  Botanica  . 
li    "JP^ANTSER,  v.  a.  Se  dédier    aux   travaux  de 
la  Botanique.  Dedicarsi  ai  lavori  Ut  Botanica. 

BOTANISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  s'  applique  à  la 
Botanique  .  Botanico  y  colui  che  ha  e  professa  no- 
tizia dell'  erbe  ,■  semplicista  . 

BOTANOMANCIE,    s.  f.    Gr.  foc.    Divination 
m  se  raison  pJr  |e  moyen  des  plantes  Se  des  ar- 
ra ux  .  iotatiomanzia  . 
.BOTANOPHILK,    s.  m.    Grecismi .    Celui    qui 
awrio  X  étude  de  la  Botanique.    Botanofilo  . 

uOIHKlON,  s.  m.  T.  de  Méd.  Petit  ulcère 
creux  clans  Ja  cornée.  Piccol  ulcere  e  profondo  nel- 
la cornea  .  '     J 

\  BOT1QUE  ,  s.  m  Vaisseau  du  Chili  pour  met- 
itrc  le  vin  .  1J  contient  trente-deux  pintes  de  Pa- 
1     Va.   ''v"'""      '  C"ta  ">'>">"  i"  uso  al  Unit. 

BOiirYS,  s.  m.  plante  qui  croît  en  forme  d' 
arbrisseau  ,  Se  qui  est  une  espèce  de  Patte  d'  Oie  . 
lia  semence  a  une  odeur  forte  Se  aromatique  .  On 
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1'  emploie  dans  les  maladies  hystériques  .    Eotri  . 
BOTRYTE  ,    s.  m.    Espèce  de   cadmie    brûlée  , 
qui  ressemble  à  une  grappe  de  raisin  .    Botrite  . 

BOTTE,  s.f.  Faisceau,  assemblage  de  plusieurs 
choses  de  même  nature  ,  liées  ensemble  .'  Mazzo  y 
fastello  y  fascetto  ,•  fascettiuo  .  y.  Botte  de  soie  ; 
l' assemblage  de  plusieurs  échevaux  de  soie  liés 
ensemble.  Pi»  matasse  di  seta  legate- insieme .  \. 
Botte  ,  se  dit  aussi  dans  Je  style  familier  ,  d'une 
grande  quantité  de  plusieurs  choses  .  Fascio  y  fa- 
stello i  mazzo  y  mazzocchio  .  t).  Botte,  s.  f.  T.  de 
Botan.  Il  se  dit  principalement  des  racines  de  cer- 
taines plantes  ,  comme  celles  de  1' Asperge  ,,  qui 
forment  de  gros  paquets  .  Gambo  y  radice  .  À  1' 
égard  des  fleurs  ou  des  fruits  qui  sont  disposés  de 
cetre  manière  ,  on  se  sert  plutôt  du  mot  de  Pan- 
nicule  .  V.  $.  En  T.  de  Chasse.  La  longe  avec 
JaquclJe  on  mène  le  Jimier  au  bois  .  Guinzaglio  . 
y.  T.  d'  Escrime.  Coup  que  J'on  porte  avec  un 
fleuret  ,  ou  avec  une  épée  ,  à  celui  contre  qui  on 
se  bat.  Botta  .  §.  Chaussure  de  cuir,  qui  enferme 
Je  pied  ,  la  jambe,  Se  une  partie  de  la  cuisse,  & 
qu'on  met  pour  monter  à  cheval  .  Stivale  .  §.  En 
parlant  des  carrosses  ,  signifie  ce  qui  sert  de  mar- 
che-pied pour  monter  en  voiture  .  Pedana  .  §. 
Bottes  ,  se  dit  aussi  au  pluriel  ,  de  la  terre  qui  s' 
attache  aux  souliers  quand  on  marche  dans  un  ter- 
rem  gras .  Fango  ,  terra  che  s'  attacca  alle  scar- 
pe .  y.  En  bottes  .  Stivalato  . 
BOTTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
BOTTELAGE ,  s.  m.  Action  de  lier  en  bottes  . 
J7  far  fastelli  di  fieno,  paglia,  ec.  s).  On  dit  que 
le  bo'ctelage  est  bon,  quand  Ja  botte  de  foin,  de 
paille ,  Sec.  est  du  poids  requis  ,  de  Ja  grosseur 
requise  parties  Réglemens  de  Police. 
BOTTELE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BOTTELER  ,  v.  a.  Lier  en  bottes.  Affastella- 
re y  far  fastello  y  affasecare  . 

BOTTELEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  des  bottes 
de  foin  ,  de  paille,  Sec.  Colui  che  affastella. 

BOITER  ,  v.  a.  Chausser  des  bottes  .  Calzare 
stivali  .  1).  Mettre  ics  bottes  à  quejqu'  un  .  Sti- 
va/are .  y.  v.  r.  Mettre  les  bottes  soi-même  .  Sti- 
vaiarsi  ;  mettersi  gli  stivali.  y.  Se  dit  aussi  de 
ceux  qui  en  marchant  dans  un  terrein  gras,  a- 
massent  beaucoup  de  terre  autour  de  leurs  pieds. 
Empirsi  le  scarpe  di  fango  ,  di  terra  fangosa  . 

BOTTIER,  s.  m.  Cordonnier  qui  Fait  des  bot- 
tes .  Colui  /he  fa  stivati  . 

BOTI  INE,  s.  f.  dim.  Petite  botte  .d' un  cuir 
fort  mince,  stivaletto  . 

BOUAl'U,  s.  m.  Gros  marteau  qui  étoit  ancien- 
nement à  l'usage  des  Monnoycurs.  Grosso  martel' 
lo  che  tisayasi  anticamente  per  far  il  conio  alle 
monete  . 

BOUBAX,  s.  m.  Animal  quadrupède  sur  les  con- 
fins de  la  Pologne  vers  Ja  Moscovie.  Animai  qua- 
drupede . 

BOUBIE,  s.  f.  Oiseau  aquatique  de  l'Amérique. 
Uccello  acquatico  dell'  America. 

BOUC  ,  s.  m.  Animal  à  cornes,  qui  est  le  mi- 
le de  la  chèvre  .  Becco  y  caprone  y  c^pro  .  y.  1 .  de 
Comm.  Une  peau  de  bouc  pleine  de  vin  ou  d'  hui- 
le. Otre  .  y.  Barbe  de  bouc,  la  barbe  d'  un  hom- 
me, lorsqu'il  n'en  a  que  sous  le  -menton  .  Barbet- 
ta i  barbetfiiia  . 

BOUCAGE  ,  s.  m.  Plante  ombcllifcrc  .  Ses  se- 
mences &  ses  racines  sont  apcrittves  ,  vulnéraires, 
Se  cm  leur  attribue  Ja  vertu  de  briser  la  pierre 
dl  S  reios  &  de  la  vessie.  Spezie  di  pianta,  il  cui 
seme  e  radici  hanno  la  proprietà  ,  come  dicesi  ,  di 
struggere  la  pietra  delle  reni  e  delta  vescica  . 

BOUCAN  ,  s.  ni.  Le  lieu  où  les  Sauvages  font 
fumer  leurs  viandes  .  On  appelle  aussi  de  même 
le  griJ  de  bois,  sur  lequel  ils  les  font  fumer  Se 
Secuer  .  iluet  luogo  dove  i  salvatici  ajfum.vio 
le  carni  ,  e  la  gratella  di  legno  di  cui  si  ttrvtlt» 
per  affumarle  è  seccarle  .  y.  Lieu  de  débauche  .  C 
est  un  ternie  bas  Se  peu  homi, 'te  .  Postribolo  i  bor- 
dello i  lupanare  y  chiasso  y  bettola  . 
KOUCANE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
BOUCANER,  v.  a.  Faire  cuire  des  viandes  à  la 
manière  des  sauvages  de  1'  Amérique  .  Affumare  e 
seccar  te  carni  alla  maniera  de'  salvatichi  .  y. 
Boucaner  des  cuirs,  c'est  les  préparer  à  la  ma- 
nière des  Sauvages  .  Conciar  il  co/ame  alla  ma- 
niera de'  s.ilvattchi  .  y.  v.  n.  Aller  à  la  chasse 
des  bœufs  sauvages,  ou  autres  bêtes  ,  pour  en  a-  ' 
voir  les  cuirs  .  /T>idar  a  caccia  de'  buoi  salvati- 
chi  .  $.  tXicb.  Dans  le  style  comique  cV  s.nyri- 
que  ,  il  se  dit  de  ceux  qui  fréquentent  les  lieux 
de  débauche.  Bordctlare.  y  pu  ti  alleggiare  i  andar  a 
donne  . 

BOUCANIER,  s.  m.  Celui  qui  va  à  la  chasse 
des  bœufs  sauvages.  Cacciatore  di  buoi  salva- 
tichi . 

ROUCAHDE  ,  s.  f.  i.  d'  ilist.  n.u.  Coquille  bi- 
valve.  Cuor  di  bove  . 

BOUCARO  ,  s.  m.  Espèce  de  terre  sigillée)  rou» 
gefttre,  qui  vient  d' Espagne,  où  elle  s'appelle 
Boucaros.  On  en  fait  différais  vases,  tels  que  des 
pots,  des  théières,  Sec.    Sorta  di  terra  sigillata. 

l'.OU CASSI  N  ,    s.   I.    Etoffe   de  coton',   dont  on 

fait  des  doublures  .  Sorta  di  bambagina  così  detta. 

BOUCASNINÉ,   ÉE,  adj.     Il  n'est  d'usage  qu' 

en  etite  phrase:  Toile boucassinée ,  à  la  façon  du 


ROU 


19 


botitassin  .  Aggiunto  che  si  dd-a  certa  tela  di  bam- 
bagina . 

BOUCAUT  ,  s.  m.  Moyen  tonneau  ,  qui  sert  i 
renfermer  diverses  marchandises  .  M<?z.mi  botte  ; 
piccola  botte  . 

BOUCHANT  ,  s.  m.  T.  de  Marin.  Lorsque  ce 
mot  est  joint  avec  fleuve  ,  il  signifie  \'  endroit , 
où  le  fleuve  se  décharge  dans  la  mer  .  Si  c'  est 
avec  le  mot  baie  ou  port,  c'est  l'entrée  .  Imboc- 
catura . 

BOUCHARDE,  s.f.  T.  de  Sculpt.  Outil  de  fer, 
de  bon  acier  par  Je  bas,  &  fait  en  plusieurs  poin- 
tes de  diamant,  fortes  &  pointues  de  court.  Gra- 
dina . 

BOUCHE,  s*  f.  Cette  partie  du  visage  del* 
homme  ,  par  où  sort  la  voix  ,  &  par  où  se  reçoi- 
vent les  alimens.  Bocca,  y.  On  dit  fig.  qu'une 
1  personne  n'  ose  ouvrir  la  bouche  ,  pour  dire,  qu* 
elle  n' ose  parler.  Non  ardisce  aprir  bocca.  y. 
Fermer  Ja  bduche  â  quelqu' un  ,  pour  dire,  le  fai- 
re taire  .  Chiuder  la  bocca  ad  uno  ,■  rompergli  le 
parole  in  bocca  .  y.  On  dit  d' un  homme  qui  s*  est 
fait  une  habitude  de  dire  continuellement  de  cer- 
taines paroles,  qu'il  Jes  a  à*  tout  moment  à  la 
bouche  .  Egli  non  ha  mai  altro  in  bocca;  lia  sem~ 
pre  in  bocca  .  0.  Dire  quelque  chose  de  bouche  ;  le 
dire  de  vive  voix  .  Di  viva  voce  .  y.  On  dit  d'  ua 
vassal,  qu'il  ne  doit  à  son  Seigneur  que  Ja  bou- 
che &  la  main,  pour  dire,  qu'il  ne  doit  point  de 
relief,  &  qu'  il  ne  doit  qu  hommage  Se  service  . 
Onore  e  rispetto  .  f.  Bouche  ,  se  dit  aussi  par  rap» 
port  à  J'  organe  du  goût .  Ainsi  on  dit ,  traiter 
quelqu'  un  à  bouche  que  veux-tu  ,  pour  dire  ,  lui 
faire  faire  très-bonne  chère.  Far  trattamento  ad 
alcuno  a  bocca  che  vuoi  y  trattar  lautamente  , 
squisitamente.  §.  Lorsqu'on  parle  de  quelque  cho- 
se à  manger,  Se  que  la  manière  dont  on  en  par- 
le ,  excite  une  espèce  d'  envie  &  de  désir  dans 
ceux  qui  écoutent,  on  dit,  que  l'eau  en  vient  à 
Ja  bouche,  que  cela  fait  venir  1'  éau  à  Ja  bou- 
che .  La  même  chose  se  dit  fig.  de  tout  ce  qui 
est  agréable  ,  Se  qui  donne  quelque  idée  de  plai- 
sir. Avere  ,  óu  venire  l'  acquolina  in  bocca,  oa 
alla  bocca  .  y.  Prendre  sur  sa  bouche  ,  pour  dire, 
épargner  sur  la  dépense  de  sa  nourriture.  Rispar- 
miarsi dalla  bocca  y  far  risparmio  nel  mangiare  . 
Ô.  pop.  Etre  sur  la  bouche,  pour  dire,  être  sujet 
à  sa  bouche;  être  gourmand  .  V.  ce  mot.  y.  On 
appelle  chez  le  Roi  ,  vin  de  la  bouche,  le  vin  de- 
stiné pour  Ja  personne  du  Roi  .  l'ino  della  regia 
mensa.  6.  On  appelle  aussi  chez  le  Roi  ,  Ja  bou- 
che ,  le  lieu  où  1'  on  apprête  à  manger  pour  le 
Roi  .  Salone  dove  s'  imbandisce  la  real  mensa  .  §. 
Officiers  de  la  bouche  ,  les  Officiers  qui  servent, 
soit  i  la  curine  du  Roi  ,  soit  au  Gobelet.  Vff- 
ziali  di  bocca  .  y.  Bouche  ,  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes mêmes,  par  rapport  à  la  nourriture.  Boc- 
ca i  persona  .  y.  Bouche  ,  se  dit  aussi  en  parlant 
des  chevaux,  Se  de  quelques  autres  bêtes  de  som- 
me Se  de  voiture  .  Bocia  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  che- 
val CSI  fort  en  bouche,  Se  qu'  il  n'a  point  de  bou- 
che, pour  dire  ,  qu' il  n'obéit  point  au  mors.  Ca- 
vallo sboccato ,  duro  di  bacia  .  Bouche  assurée. 
Bocca  sofferente .  Bouche  franche  .  Bocca  fesca  . 
Bouche  sensible.  Bocca  gentile  e  delicata.  y.  En 
parlant  d'une  pièce  d'ai  li  .Urie  ,  c'est  l'ouvertu- 
re par  ou  le  boulet  ori  du  canon  .  Bocca  y  imboc- 
catura, y.  Au  pi.  Embouchures  par  où  de  grands 
fleuves  se  déchargent  dans  la  mer.  Bocche  y  im- 
boii.uure  de' fiumi  , 

BOUCHÉ  ,  KE,  part.  V.  le  verbe,  y.  fig.  Esprit 
bouche,  se  dit  d'un  homme  qui  a  l'intelligence 
dure  .     Ingegno  ottuso  . 

BOUCHE  È  ,  I.  m.  Petit  morceau  de  quelque  cho- 
se à  manger.   I  incunei  morsello  i  boccata. 

BOUCHER,  v.  a.  Fermer  (incouverture.  Tura- 
re i  chiudere  1  serrare  i  stop/tare  .  6,  Boucher  le  pas- 
sage ,  boucher  les  chemins  ,  bouclier  les  avenues  , 
pour  dire  ,  empêcher  qu'on  y  puisse  passer.  Chiu- 
dere il  passo,  il  varco  .  S,  En  parlant  d'un  bâti- 
ment qui  est  au-devant  d'  un  autre  ,  on  dit  qu'il 
en  bouche  la  vue.  Impedisce  la  vista.  y.  fig.  Se 
boucher  les  yeux  ,  pour  dire  ,  ne  vouloir  point  voir, 
ihiuacre  gli  occhi  per  non  veuerc  i  bcndarsegtt  .  y. 
Se  boucher  les  oreilles ,  pour  dire ,  ne  vouloir  point 
entendre  .  Turarsi  le  orecchie  .  y.  /'.  de  blason  . 
On  dit  que  des  chevrons  bouchent  sur  des  burcl- 
lcs  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  passent  dans  1'  écu  sur  des 
burelles.  Atnaversarc  . 

BOUCHER  ,  s.  m.  Celui  qui  tue  des  bœufs,  des 
moutons,  Sec.  Se  qui  les  vend  ensuite  en  détail. 
Beccaio  i  macellaio  ì  buccrcrc.  y.  On  dit  fig.  d'un 
homme  cruel  Se  sanguinaire)  que  c'est  un  vrai 
boucher  .     V.  Cruel,  sanguinaire. 

BOUCHÈRE,  s.  f.  La  temine  d'un  Boucher.  Bec- 
cata i  la  mollit  del  macellaio , 
t  BOUCHERIE,  s.  f.  Le  lieu  où  Y  on  tue,  Se  où 
I'  on  vend  publiquement  la  viande  ilu  giov  Se  du 
menu  bétail.  M.iullo  y  beccheria,  y.  fig.  Tuerie, 
massacre  ,  carnage  .  (  ccisione  /  macello  y  tagliameli- 
to  y  strage  y  strazio  i  abbattimento  i  sterminio  . 

BOUCHET,  s.  m.  Espèce  d' hypocras  fait  d'eau, 
de  sucre  Se  de  canclle.  sorta  di  bevanda  composta 
d'  acqua  ,  zucchero  e  cannella. 

BOUCHETUIU-: ,  s.  f.  T.  de  Coutume  .  Tout  ce 
qui  sert  de  clôture  a  un  camp,  un  pré,  une  terre 
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labourable  >  ou  tous  autres  héritages  ,  à  i'  effet  d 
empêcher  les  bêtes  d'  y  entrer  .  Chiudenda  y  chiu- 
sa ■  riparo  . 

EOLCHIN,  s.  m.  T.  de  Mar.  Le  large  du  vais- 
seau  de  dehors  en  dehors  .  C'  est  la  partie  la  plus 
large  du  corps  d'un  vdfeSeau .  Larghezza  estrema. 
BOUCHOIR  ,  s.  m.  T.  de  Boulang.  Grande  pla- 
que de  fer  avec  une  poignée  au  milieu  pour  bou- 
cher le  four .  Chiusino  . 

BOUCHON  ,  s.  m.  Ce  qui  sert  à  bouclier  une 
bouteille  ,  ou  quelqu' autre  vase  de  même  nature. 
turacciolo  i  zaffo.  §.  Bouchon  de  paille,  bouchon 
:  in  ;  une  poignée  de  paille,  ou  de  foin  tortil- 
lé. Strofinaccio  ;  strofinai clplo  .  y.  Un  bouchon^  de 
linge.  Mettre  du  linge  en  un  bouchon  5  le  chiffon- 
ner ,  éc  le  mettre  tout  en  un  tas  .  Fame  un  cencio-, 
tome  un  cencio .  §.' Rameau  de  verdure,  ou  de  quel- 
cu'  autre  chose  semblable  ,  qu'  on  attache  à  une 
maison.)  pour  faire  cenhoitre  ,  qu'on  y  vend  du 
vin.  Frasca.  §.  prov.  À  bon  vin,  il  ne  faut  point 
de  bouchon  ,  pour  dire,  que  les  bonnes  choses  n' 
ont  pas  besoin  a' affiches  pour  être  recherchées.. 
Al  buon  vino  non  bisogna  frasca.  y-  Bouchon,  ter- 
me fam.  dont  on  se  sert  en  caressant  les  enfans. 
Carino  i  bimbo,  i).  T.  de  Jardin.  Nom  qu'on  don- 
ne à  ces  paquets  de  toile  filée  ou  formée  _  par  les 
chenilles,  qu'on  apperçoit  à  l'extrémité  des  ar- 
bres &  des  arbrisseaux  ,  sur-tout  en  hiver.,  quand 
il  n'y  a  plus  de  feuilles,  &  dans  lesquelles  ces  in- 
sectes se  conservent  pendant  cette  saison  .  Nidio 
de'  bruchi  .  y.  T.  de  Manège  .  Tortillon  de  paille 
ou  de  foin  ,  qu'  on  fait  sur  le  champ  ,  pour  frot- 
ter le  corps  d'un  cheval ,  sur-tout  quand  il  a  chaud  . 
Tortora  di  paglia.  §.  T.  de  Comm.  Nom  que  r  on 
donne  à  des  paquets  de  laine  d'Angleterre  &  qui 
leur  vient  de  la  manière  dont  ils  sont  contournés. 
Pallottole  di  lana  in  bioccoli  . 

EGUCHONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
•  BOUCHONNER  ,  v.  a.  Mettre  en  bouchon  .  V. 
Chiffonner,  y.  fig.  &  en  parlant  des  enfans.  Cajo- 
ler, caresser.  V.  y.  Bouchonner  un  cheval,  le  frot- 
ter avec  un  bouchon  de  paille.  Stropicciare  un  ca- 
vallo con  un  tortora  di  paglie. . 

EOUCHOT ,  s.  m.  Parc  ou  pêcherie  que  l'on 
construit  sur  les  grèves  au  bord  de  la  mer ,  pour 
prendre  du  poisson  .  Pescherìa. 

BOUCLE,  s.  f.  Espèce  d'anneau  dont  on  se  sert 
à  divers  usages  .  On  appelle  ainsi  principalement 
ce  que  les  femmes  attachent  à  leurs  oreilles  pour 
;e  parer.  On  dit  aussi  boucles  d'oreille  .  Orecchi- 
no} pendente.  y.  Il  se  dit  aussi  de  ces  anneaux 
ce  cuivre  qu'  on  met  aux  cavales  qu'  on  veut  em- 
pêcher d'  être  saillies  .  Campanella  che  si  mette  ai- 
le cavalle  perché  non  sieno  montate .  y.  De  certains 
anneaux  de  métal  qui  ont  une  petite  traverse,  a- 
vec  un-ardillon  au  milieu  .  Fibbia  j  fibbiaglio  ;  a- 
nello  ;  fermaglio  ;  fibbiale .  y.  Boucle,  se  dif  fig. 
des  anneaux  que  font  des  cheveux  frisés.  Kiccio.i 
anello  . .  y.  Eoucle  gibecière ?  c'  est  le  nom  qu'on 
donne  à  ces  heurtoirs  si  bien  'travaillés  qu'  on  voit 
aux  portes  cochères .  Martello  0  campanella  de  por- 
toni .  y.  Boucle  se  dit  en  T.  de  Mar.  pour  de  ,  ou 
crison.  V.-  0.  Mettre  un  Matelot  sous  boucle  ,  c 
est  le  mettre  sous  clé,  le  tenir  en  prison.  Metter 
un  marinaio  afferri  . 

BOUCLÉ;  EEj  part.  V.  le  verbe. 
BOÙCLEMENTj  s.  m.  Action  de  boucler,  pour 
«rnpêchcr  la  génération  .  Affibbiamcnto  . 

BOUCLER  ,  v.  a.  Mettre  une  boucle  ,  attacher 
avec  une  boucle.  Affibbiare  y  fibbiare  .  y.  Boucler 
une  cavale  j  mettre  des  boucles  à  une  cavale,' pour 
l'empêcher  ù'  être  saillie.  Mettere  una  campanella 
a  una  cavalla  .  y.  Boucler  des  cheveux,  pour  di- 
re ,  faire  prendre  la  forme  de  boucles  à  des  che- 
veux ,  mettre  des  cheveux  en  boucles  .  Arricciare 
ixapegli.  y.  Boucler,  signifie  au<si  fermer,  mais 
uniquement  dans  cette  phrase  :  Boucler  un  porti 
fermer  1'  entrée  d'  un  port  .  Chiuder  un  porto  ,  / 
curala  d'un  portò, 

BOUCLET1E,  s.  f.  T.  de  Chasse.  On  dit  une 
pantière- à  bouclette,  parce  qu'elle  a  dans  le  haut 
eie  petites  boucles  attachées  comme  on  en  voit  a 
un  rideau  de  lit.  Campanella  . 
■  BOUCLIER,  s.  m.  Arme  défensive  qu'autrefois 
Jes  gens  de  guerre  ponoient  au  bras  gauche  ,  Se 
..•ont  ils  se  servoitnt  pour  se  couvrir, le  corps .  Scw 
au  i  reietta  ;  targai  clipeo.  y.  Bouclier  se  dit  aus- 
si fig.  des  personnes  i 'par  exemple,  d'un  Général 
d'aimée,  que  c'  est  Je  Bouclier  de  1'  Etat  ;  d'un 
<rand  fcvéque,  d'un  grand  Théologien,  que  c'est 
le  bouclier  de  la  Foi,  le  bouclier  de  la  Religion. 
Scudo  i  appoggiai  sostegno. 

BOUCON  ,  s.  m.  Mot  Italien  ,  Se  qui  de  liu-më- 
mc  ne  signifie  que  morceau;  mais  qui  n'a  d'usage 
p.ir  ironie  que  pour  signifier  un  morceau  empoison- 
né, ou  un  breuvage  empoisonné.  Boccone/  acquetta. 
v.  Donner  le  boucon ,  n'est  autre  chose  qu'empoi- 
sonner.    V. 
BOUDK,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
BOUDER  ,    v.  11.     Il  se  dit  propr.    des  enfans  , 
lorsqu'ils  ont  quelque  petit  chagrin,  Se  qu'ils  ne 
le  témoignent    que  par    la    mauvaise  mine  qu' ils 
.   &  il  se  dit  aussi  d'une  personne  ,  qui  ayant 
accoutumé  de  vivre  familièrement  avec  une  autre; 
vient  tout  d'un  coup  à  ne  lui  plus  parler,  à  cau- 
te de  quelque  petit. sujet   de   mécontentement  qu' 
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elle  croit  en  avoir  reçu.  Bofonchiare;  bifonchiare; 
brontolare,  y.  Dans  le  style  familier ,  il  s'emploie 
quelquefois  activement.  Ò-  fig-  Bouder  contre  son 
ventre  ,  pour  dire  ,  se  priver  ,  par  dépit ,  d  une 
chose  utile  ou  agréable.  Far  danne  a  se  stesso  per 
dispetto,  per  istizza. 

BOUDERIE  ,  s.  f.  Action  de  bouder  ,  1  état  ou 
est  une  personne  qui  bou'de.  Cattivo  umore;  stiz- 
za ;  capriccio  y  borbottamento  . 

BOUDEUR  ,  EUSE,  adj.  &  s.  Qui  boude.  Bor- 
bottone i  bbrboltatore  . 

BOUDIN  j  s.  m.  Boyau  rempli  de  sang  &  de 
graisse  de  porc,  avec  les  assaisonnemens  nécessai- 
res. Sanguinaccio,  y.  T.  d'Archit.  Le  gros  cordon 
de  la  base  d'  une  colonne  .  Toro  ii  bastone  .  §.  T.  de 
Mineur.  Fusée  où  il  entre  des  etoupes  &  autres 
matières  combustibles.  Sorta  di  razzo,  y.  Ressort 
à  boudin  .     V.  Ressort. 

BOUDINE  ,  s.  f.  Nœud  du  milieu  d  un  plat  de 
verre  .  Ouel  nodo  che  ì  nei  mezzo  a  un  piatto  di 
vetro  . 

BOUDINIERE  ,  s.  f.  Petit  entonnoir  de  fer  blanc 
pour  faire  du  boudin  .  Imbuto  proprio  per  i  sangui- 
nacci .  „'_'', 
BOUDINURE,  ou  EMBOUDINURE,  s.  f.  T.  de 
Mar.  Revêtement,  ou  enveloppe,  dont  on  garnit 
1'  arganeau  de  1'  ancre .  La  cicala  0  ghirlanda  dell 
Ancora . 

BOUDOIR  ,  s.  m.  Petit  cabinet  où  l'on  se  reti- 
re quand  on  veut  être  seul .  Il  est  fam.  Gabinet- 
to y  spogliatoio . 

BOUE,  s.  f.  La  fange  des  rues  &  des  chemins. 
Fango  i  loto  i  limaccio  y  fanghiglia  .  y.  figi  Tirer 
quelqu'  un  de  la  boue  ,  pour  dire  ,  le  tirer  d'un 
état  misérable  .  Cavar  dal  fango ,  dalla  miseria  . 
y.  On  dit  d'un  homme  qui  a  1'  ame  basse,  que  c' 
e.st  une  ame  de  boue.  Uomo  infame  ;  anima  vile  y 
anima  sporca  .  y.  Se  dit  aussi  du  pus  qui  sort  d' 
un  apostème,  d'un  abcès.  Marcia;  marciume  y  po- 
stema .  . 

BOUEE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Morceau  de  bois  ou 
de  liège,  ou  baril  vide  attaché  à  un  cordage,  qui 
flotte  au-dessus  d'une  ancre  ,  Se  sert  à  marquer 
le  lieu  où  elle  est.  Elle  marque  aussi  lesécueils, 
les  pieux  ,  les  bris  de  vaisseaux  .  Segnale  .^  y.  T. 
de  Chapcl.  C'est  la  vapeur  qu'on  a  soin  d'entre- 
tenir par  de  fréquentes  aspersions.  Se  par  un  grand 
feu  sur  le  chapeau  lorsqu'on  l'apprête.  Vapor  che 
s'  alza  nello  sbuffare  la  pezza  . 

BOUER?  v.  a.  T.  de  monnoie  .  C' étoit  donner 
une  égale  fluidité  aux  monnoies  que  l'on  fabriquoit 
au  marteau.  Uguagliar  la  fluidità  delle  monete  co- 
niate al  martello  . 

BOUEURj  s.  m.  Charretier  paye  pour  tnlever  les 
boues  des  rues  avec  un  tombereau.  Paladino  .  <). 
Officier  sur  les  ponts  de  Paris  qui  a  soin  de  les 
faire  nettoyer.  '  ,.„,.,, 

BOUEUX,  EUSE,  ad).  Plein  de  boue  .  Fango- 
so; lotoso;  lotolente  y  limoso;  limaccioso  .  §■  Il  se 
dit  d'une  estampe,  lorsque  le  cuivre  n'ayant  pas 
été  bien  essuyé  ,  on  a  laissé  du  noir  entre  les  ha- 
chures. Rame  macchiato . 

BOUFFANT,  ANTE,  adj.  Qui  bouffe,  qui  pa- 
roît  gonflé  .  Il  né  se  dit  guère  qu'en  parlant  acs 
étoffes  qui  ont  assez  de  consistance  pour  ne  se  pas 
appratir  ,  &  qui  se  soutiennent  d'  elles-mêmes  . 
Che  sta  gonfio,  alzato. 

BOUFFE,  s.  f.  C'est  proprement  1  enfler  des 
joues  .  Il  gonfiar  delle  gote 

BOUFFE,  s.  m.  Sorte  de  chiens  d'un  poil  fin  j 
'long,  &  hérisse  .  Specie  di  cani  di  pelo  lungo,  fi- 
no ,  e  arricciato  , 

BOUFFEE,  s.  f.  T.  qui  se  dit  de  1'  action  subi- 
te &  passagère  de  diverses  choses  .  tuffo  .  Bouffée 
de  vent.  Soffio  dì  vento .  Bouffée  de  chaleur .  Vam- 
pa di  calore  .  y.  Il  se  dit  quelquefois  pour  haie- 
née  .  V.  y. Bouffée  de  fièvre  ;  un  accès  de  fièvre  qui 
n'  a  point  de  suite  .  Effimera  ;  febbre  passeggera  . 
BOUFFER,  v.  n.  Enfler  les  joues  exprès  Se  par 
jeu  .  En  ce  sens,  il  n'a  guère  d'usage.  Gonfiar  le 
guance  .  §.  On  dit  fam.  d'  un  homme,  fâché  ,  & 
qui  marque  sa  colère  par  la  mine  qu'il  fait,  qu' 
il  bouffe  de  colère  .  Sbuffare  .  y.  Il  s'emploie  plus 
ordinairement  pour  signifier  un  certain  effet  que 
font  les  étoffes  qui  se  soutiennent  d' elles  mêmes, 
&  qui  au  lieu  de  s'applatir,  se  courbent  en  rond  . 
gonfiare  i  sollevarsi  .  . 

BOUFFETTE,  s.  f.  Petite  hpupe  qui  pend  aux 
harnois  des  chevaux.  Nappa;  fiocco  .  v.  Troisième 
voile  du  grand  niât  des  galères  .  la  terza  vela 
dell'  albero  maestro  nelle  galere. 

BOUFFI,  IE,  part.  V..le  verbe  .  y.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  plein  d'  orgueil  Se  de  vanite,  qu  il 
est  bouffi  d- orgue  il  Se  de  vanité.  Gonfio;  tumido  ; 
tronfio)  pieno  a.'  orgoglio.  y.  Style- bouffi.  V.  Am- 
poulé .  r,        . 

BOUFFIR  ,  v.  a.  &  n.  Qui  n  a  d  usage  au  pro- 
pre qu'en  parlant  des  chiens.  V.  Enfler.  . 
1  BOUFFISSURE,  s.  f . .  Enflure  dans  les  chairs, 
causée  par  quelque  indisposition.  Enfiagione;  gon- 
fiezza .  Ci.  fig.  Le  défaut  d'  un.  style  ampoule  . 
Ampollosità.  , 

BOUFFOIR,  s.  m.  Instrument  de  Boucher  dont 
on  se  sert  pour  bouffer  un  agneau,  un  veau,  Sec. 
Soffiato  che  serve  a'  Becca)  per  gonfiare  gli  agnel- 
li )  vitelli ,  ec . 
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BOUFFON  ,  ONNE ,  s.  m.  &  f.  Celui  _,  ceUe  doni- 
la profession  est  de  faire  ,  ou  de.  dire  a'es  choses 
pour  faire  rire.  Buffone;  zanni;  commediante  ; 
giullare  y  giullare  .  §.  Servir  de  bouffon ,  pour  di« 
re ,  servir  de  sujet  de  moquerie ,  d"e  risée  .  Dans 
ce  sens  ,  un  homme  qui  voit  qu'  on  se  moque  de 
lui,  dit:  Je  vois  bien  que  je  sers  ici  de  bouffon. 
Servir  di  buffone. 

■    BOUFFON   ,    ONNE   ,    adj.      Plaisant  ,    facé- 
tieux .     Vi 

BOUFFONNER ,  v.  n.  Faire  ou  dire  quelque  cho- 
se dans  le  dessein  de  faire  rire  ^plaisanter  .  Buf- 
fonate y  buffoneggiare  y  far  il  buffone  . 

BOUFFONNERIE,  ^..f.  Plaisanterie:  ce  qu'on 
fait  ou  ce  qu'on  dit  pour  faire  rire  .  Buffonerìa; 
gagi iofferia  ;  giulleria  ;  scederia  y  zannata  . 

BOÛFFRON,  s.  m.  Sorte  de  poisson  dont  le  mà< 
le  est  appelé  Calmar.  Seppia. 

EOUGE  ,  s.  m.  Espèce  de  petit  cabinet  auprès 
d'  une  chambre  .  Il  se  dit  en  parlant  des  maisons 
où  logent  les  Artisans  &  le  bas  peuple.  IJ  se  dit 
encore  d' un  logement  mal-propre.  Camerino;  stan- 
zetta .  §.  T.  de  Tonrwl.  Il  se  dit  du  milieu  de  la 
futaille,  dans  sa  partie  la  plus  élevée.  La  pancia  ; 
il  gonfio  delle  botti  .  Ç.  T.  de  Mar.  Se  dit  de  la 
rondeur  des  baux  &  des  tillacs  d'un  navire.  Ger- 
mellatura . 

BOUGEOIR  ,  s.  m.  Chandelier  sans  pied,  qui  a 
un  manche  qu'  on  porte  à  la  main  ,  &  dans  lequel 
on  met  une  bougie .  Sorta  di  candelliero  che  ha 
un  manico . 

BOUGER  ,  v.  n.  Se  mouvoir  de  1'  endroit  où  1' 
on  est.  Muoversi  y  cangiar  sito  y  far  mossa.  On  s* 
•en  sert  plus  ordinairement  avec  la  négative  .  Ne 
bouger  d'  une  place .  Non  muoversi  da  un  luogo . 
v.  Bouger  un  fourneau. 

BOUGETTE,  s.  f.  Petit  sac  de  cuir  qu'on  por- 
te en  voyage  .  Bolgia  y  valigia  . 

BOUGIE,  s.  f.  Chandelle  de  cire  .  Candela  di 
sera;  cero.  $.  T.  de  Chir.  Petite  verge  cirée  qu'on 
introduit  dans  1'  urèthre ,  pour  le  dilater  &  Je  te- 
nir ouvert,  ou  pour  consumer  des  carnosités .  Ten* 
ta  incerata, . 
BOUGIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BOUGIER,  v.  a.  Passer  de  la  bougie  allumée 
sur  les  bords  de  quelque  étoffe,  pour  empêcher  qu' 
elle  ne  s'  effile  .  Incerare.. 

BOUGONNER  ,  v.  a.  Il  est  du  style  familier  . 
Borbottare  ,  brontolare  fra'  denti  . 

BOUGRAN  ,  s.  m.  Sorte  de  toile  forte  &  gom- 
mée ,  dont  les  Tailleurs  se  servent  pour  mettre 
au-dedans  de  quelques  endroits  des  habits ,  afin  de 
les  tenir  plus/ermes.  Bugrane;  sorta  di  traliccio. 
BOUGRANEE,  adj.  f.  Toile  bougranée  ,  apprê- 
tée &  mise  en  bougran  .  Tela  apprestata  come  il 
bugrane  . 

BOUILLANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  bout.  Bollen- 
te ;  fervente  .  y.  Il  se  dit  fig.  des  personnes  ,  Se 
signifie,  prompt,  vif,  ardent.  Bollente;  ardente; 
vivo;  pronto;  veemente  ;  precipitoso  ;  fervido  ;  che 
ha  del  fuoco . 

BOUILLARD,  s.  m.  T.  de  Mar.  dont  quelques- 
uns  se  servent  pour  designer  certain  nuage  qui 
donne  du  vent  Se  de  la  pluie  .  Nuvolo  di  buria- 
na .  ... 

BOUILLE  ,  s.  f.  Sorte  de  nourriture  faite  de 
lait  &  de  farine,  qu'on  donne  ordinairement  aux 
petits  enfans  .  Pappa  .  La  Soupe- à-la-reine  est 
aussi  une  bouillie  qu'  on  sert  par  fois  en  carême  , 
&  qui  est  faite  de  jaunes  d'  œufs  Se  de  lait  ,  & 
qui  ne  contient  point  de  farine  . 

BOUILLE  ,  s.  f.  Longue  perche  ,  dont  les  Pé- 
cheurs se  servent  pour  remuer  la  vase  &  troubler 
1'  eau  ,  afin  que  le  poisson  entre  plus  facilement 
dans  les  filets.  Pertica.  §.  Marque  qui  se  met  aux 
étoffes  de  lame  au  Bureau  des  fermes  .  Bollo  . 
BOUILLE-CHARMAY  ,  1  Deux  espèces  de  sa- 
BOUILLE-COI ONIS  ,  j  tins  des  Indes  .  Ag- 
giunto che  danne  nelle  Indie  a  due  sorte  di  raso. 

EOUILLER,    v.  a.  Se  servir  de  la  bouille  pour 

troubler  1'  eau  .  intorbidar  l'  acqua  colla  pertica  . 

BOUILLI,    s.  m.     Viande  cuite  dans    un  pot , 

dans  une  marmite  avec  de  1'  eau  .  Lesso;  bollito  ) 

carne  allesso  .  . 

BOUILLI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  ap- 
pelle ,  cuir  bouilli,  du  cuir -de  vache  prépare  cl 
une  certaine  façon  ,  Se  endurci  à  force  de  bouil- 
lir .   Cuoio  bollico  .  , 

BOUILLIR,  v.  n.  U  se  dit  proprement  des  li- 
queurs, qui  par  la  chaleur  ou  par  quelque^ fermen- 
tation ,  sont  mises  en  mouvement ,  &  s  e\event 
en  petites  bouteilles  .  Bollire  .  s).  On  dit  ng.  cl 
un  jeune  homme  ardent  &  fougueux,  qui  est  dans 
la  première  vigueur  de  l'âge,  que  le  sang  lui  bouc 
dans  les  veines  .  Gli  bolle  il  sangue  nelle  vene  . 
y.  Se  dit  aussi  des  choses  qu'en  fait  cuire  dans  1 
éau  ou  dans  quelque  autre  liqueur  .  Lessare  ;  far 
bollire.  Û.  Du  vaisseau  où  l'on  fait  cuire  quel- 
que chose'.  Le  pot  bout  .  La  pentola  ,  la  pignat- 
ta bolle  .  .        _ 

BOUILLITOIRE  ,  s.  m.  T.  de  Monnoie  ..  Don- 
ner  le  bouillitoirc  ;  jeter  les  flans  dans  le  bouii- 
loir  .  Gettar  i  pezzi  di  metallo  nel  ramino  ._ 

BOU ILLOIR  ,  s.  m.  T.  de  Monnaie  .  Vaisseau 
de  cuivre  dans  lequel  il  y  a  de  1'  eau  bouillante, 
dû  sel  commun  ce  du  tartre  de  Montpellier  .    <-"> 

y  Jtt- 
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y  jette  les  flans  »prè.s  qu'ils  ont  été'  assez  recuits. 
Ramino  .  »,'•-.! 

BOULLLIOIRÉ  ,  s.  f.  Vaisseau  de  cuivre  ,  ou 
d'  autre  métal  ,  propre  à  faire  bouillir  de  1  eau  . 
Ramino.  . 

BOUILLON,  -s.  m.  Cette  partie  de  l'eau  ou 
de  quelque  autre  liqueur,  qui  s'élève  en  rond  au- 
dessus  de  sa  surface  par  1'  occasion  du  feu  .  Bol- 
la  f  sonaglio.  y.  On  dit  d'une  chose  qu  il  ne 
faut  pas  taire  bouillir-  long-temps,  qu'  il  n'  y  faut 
qu'  un  bouillon  ou  deux  .  Una  o  dus  bolliture .  0. 
On  dit  fig.  dans  les  premiers  bouillons  de  sa  cole- 
re, pour  dire,  'dans  les  premiers  mouvemens ,  dans 
les  premiers  transports  de  sa  colère.  Nel  primo 
ìmpeto  dello  sdegno  y  nel  primo  bollar  della  colle- 
ra, y.  Se  dit  aussii  de  1' eau  qui  a  long-temps 
bouilli  avec  de  la  viande,  ou  avec  deS  'herbes  , 
pour  servir  ensuite  de  nourriture.  Brodo  .  §.  L'ef- 
fet qui  arrive  à  l'eau  &  aux  autres  liqueurs' lors- 
que la  superficie  en  est  agitée  par  quelque  mou- 
vement violent  .  Eolia  y  rigonfiamento  dell'  acqua 
o  simile  .  vj.  T.  de  Maréch.  Excroissance  charnue  , 
de  la  grosseur  d'une  cerise,  qui  vient  sur  la  sour- 
chette  du  cheval  ou  à  côté,  Se  qui  rend  boiteux 
l'animal.  Escrescenze  carnose.  y.  Bouillon  d'eau; 
un  gros  jet  d'  eau  qui  sort  en  grande  abondance 
sans  s'  élever  bien  haut .  Bulicame  d'  acqua  .  §. 
Se  dit  aussi  ,  par  extension  ,  de  certains  gros  plis 
ronds  qu'on  fait  faire  à  quelques  étoffes,  pour  la 
parure  &  1'  ornement ,  soit  dans  les  habits.,  soit 
daas  les  meubles  .  Pieghe  gonfie  ,  soffici  . 

BOUILLON-BLANC  ou  MOLENE,  s.  m.  Plan- 
te très-commune,  elle  est  vulnéraire.  On  emploie 
ses  fleurs  Se  ses  feuilles.,  tant  dans  les  maladies 
internes  ,  que  dans  les  maladies  externes  .  Tasso- 
barbasso . 

BOUILLONNEMENT,  s.  m.  -L'  état  d'  une  li- 
queur qui  bouillonne.  Bollimento  y  bollìcamento  . 

BOUILLONNER  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  de  Y 
eau  Se  des  autres  liqueurs,  lorsqu'elles  sortent, 
ou  qu'  elles  s'élèvent  par  bouillons  ,  soit  par  la 
violence  de  leur  propre  mouvement,  soit  par  1' 
action  du  feu  .  Bollire  i  crosciare  y  far  bolle  . 

BOUIN,  s. m.  Les  Teinturiers  en  soie  nomment 
ainsi  un  certain  nombre  d'  écheveaux  noués  en- 
semble pour  être  teints  .  Certa  quantità  di-matas- 
se aggruppate  insieme  per  darle  alla  tinta  . . 

EÒUIS,  s.  m.  Espèce  d'  arbrisseau  .  V.  Buis  . 

BOUISSE,  s.  f.  Petite  boite  en  usage  chez  ks 
cordonniers  Sec.  Bassetto. 

BOULAIE  ,  .s.  f.  Champ  planté  en  bouleaux  . 
Campo  piantato  di  betulle  . 

BOULANGÉ,  ÉE,  part.    V.-le  verbe  . 

BOULANGER  ,  v.  a.  Pétrir  du  pain  ,  Se  le  fai- 
re cuire.  Far  il  pane.;  rime/tare  la  patta  y  jar 
pasta  y  impastare  . 

BOULANGER  ,  ERE  ,'s.  m.  Se  f.  Celui  ,  celle 
dont  le  métier  et  de  faire  &  de  vendre  du  pain  . 
f'ornaj o  y  panât  tiere  . 

BOULANGERIE  ,  s.  f.  Le  Jieu  où  l'on  fait  le 
pain  ,  dans  les  Communautés  ou  dans  les  maisons 
à  la  campagne,  h  orno  .  y.  Ricb,  L'  art  de  l'aire  le 
pain  .  L'  arte  dì  fare  il  pane  . 

BOULBOUL  ,  s.  m.  Sorte  de  pie  des  Indes. 
Sorta  di  pica  dell'  Indie  . 

BOUL-OOGUE  ,  s.  m.  Sorte  de  gros  chien  . 
Spezie  di  grosso  cane  . 

BOUI.DURE,  s.f.  T.  de  Meunier.  Fosse  sous  la 
roue  des  moulins  à  eau.  I-ossa  . 

BOULE,  s.  f.  Corps  sphérique  ,  corps  roiui.cn 
tout  sens,  servant  à  divers  usages  ,  soit  pour  le 
feu  ,  soit  pour  1'  ornement  .  Globo  y  palla  ;  p.il let- 
tola y  sfera  i  grumo  .  i).  On  dit  d'  un  homme  gros 
Se  rcpkt,  qu  il  est  rond  comme  une  boule  .  I  %lt 
ì  tondo  come  una  palla  .  y.  Boule,  se  dit  aussi  de 
certains  arbrisseaux  taillés  en  forme  de  borile,  ta- 
gliato a  guisa  di  palla.  y.  jouer  à  la  bon  le;  jouer 
à  un  certain  jeu  ,où  plusieurs  personnes  foni  rou- 
ler der.  boules  d'  un  çndroit  A  un  autre,  &  jouent 
à  qui  fera  aller  sa  boule  plus  près  de  l'endroit 
marque  pour  servir  de  but  •  lit  jeu  de  boule  ,  le 
lieu  où  l'on  joue  d  la  boule*.  Giuncar  alle  boccici 
giuoco  d*  boccio.  §.  Boule  A  reteindre.  T.  de  ih, iti- 
dron '•.  Enclume  rond  ,  sur  lequel  on  fut  la  catre 
ces  chaudrons,  Ht  autre]  ouvrages  qui  ont  des  cn- 
fonçures  .  Mela  da  pianalç  in  tondo  ;  pala  da  r.i.- 
torre  .  Ci.  On  dit  ,'au  jeu  des  quilles,  pied  A  bou- 
le, pour  avertir  celui  qui  joue,  de  tenir  le  pied 
à  1' endroit  où  sa  boule  s'est  arrêtée  ■  Mater  il 
piede  al  segno  .  y.  fig.  Faire  quelque  chose  i  bou- 
le vue  ,  à  la  boule  vue,  pour  dire  ,  inconsidéré- 
ment,  Se  sans  faire  assez  d'  attention  à  ce  qu'  on 
fait.  Inconsideratamente  i  alla  balorda  t  alla  spen- 
sierata i  al/a  leggiera*  y.  Boule  d'amortissement, 
T.  d'  Arçhit.  Corps  sphérique  qui  termiiic  quelque 
décoration  ,  connu''  il  s'en  met  à  la  pointe  d' un 
clocher,  d'  un<  pyramide,  sur  la  lanterne  d'  un  dO- 
mej  auquel  elle  est  proportionnée.  Mela/palla. 

BOULEAU  ,  s.  m.  Sorte  d'arbre  qui  pousse  une 
partie  de  ses  branchef  pai-  sillon;  &  par  m  nui 
brins,  &  du  genre  de  ceux  qu'on  appelle  Bois 
blanc,  netulla  ,  albtro  molto  candido,  e  il'  fa 
sottili  vermene  . 

BOULEB,  s.f,  r.  de  Chandelier.  Crasse  de  suit' 
oui  se  precipite  au  fond  des  vases  remplis  de  suif 
ion  dit  .•  Feccia  del  itvo  . 

Ùictionn,  Iranpoii-italien, 
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BOULER  ,  v.  a.  Il  se  dit  des  pigeons  qui  en- 
flent la  gorge  .  Gemere  y  gemire  . 

BOULET,  s.  m.  Boule  de  fer,  servant  à  char- 
ger une  pièce  d'  artillerie  .-Palla  di  cannone  .  S). 
Boulet  róuge  ;  un  boulet  qu'  on  a  fait'  rougir  au 
feu  avant  que  de  le  mettre  dans  le  canon  .  Palla 
infocata.  §.  Boulet  ramé.  C  et.  un  boulet  à  deux 
têtes  fixées  à  chacun  des  bouts  d'  une  barre  de  fer 
ou  d'  une  chaîne  .  Palle  di  cannone  attaccale  a" 
due  capi  d' una  catena  .  y.  La  jointure  qui  est 
au-dessus  du  paturon  de  la  jambe  d'  un  cheval  .. 
Giuntura  del  piede  de'  cavalli  . 

BOTJLETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Manège  .  Se  dit  d' 
un  cheval  dont  le  boulet  est  hors  de  .sa  situation 
naturelle  .  Che  ha  un  piede  slogato  . 

BOULETTE,  s.f.  Petite  boule  de  chair  hachée. 
Polpetta  . 

BOULEVART,  s.  m.  Rempart.  Tout  le  terrem 
d'  un  bastion  ou.  d'  une  courtine  .  Baluardo  y  ba- 
stione j  riparo  y  terrapieno  y  propugnacolo  .  }.  On 
dit  fig.  dJ  une  place  folte,  qui  met  un  grand  pays 
i  couvert  de  1'  invasion  des  ennemis  ,  qu'  elle  est 
le  boulevart  du  pays.  Propugnacolo ,  forte-,  fortez- 
za che  difende  tutto  il  paese  . 

BOULEVERSÉ  ,  ÉE,  part.    V.'  lé  verbe  . 

BOULEVERSEMENT,  s.  m.  Renversement  qui 
met  toutes  choses  en  désordre  .  Disordine  y  disor- 
biti amento  y  scompiglio  y  rovesciamento  y  rovina  . 
v.  fig.  £>ésordre  qui  arrive  dans  les  affaires  .  Di- 
sordine negli  affari  y  sconcerto  . 

BOULEVERSER,  v.  a.  Ruiner,  abattre,  renver- 
ser entièrement  .  Distruggere  :  rovinare  i  atterra- 
re y  demolirei  abbattere  .  y.  Il  signifie  aussi  sim- 
plement Déranger,  mettre  sans  dessus  dessous.. 
Rovesciare  /  mettere  sossopra  y  metter  in  disordi- 
ne i  scompigliare  y  disfare  y  rivoltare  sossopra  y  git- 
tare  qua  e  lai  spargere  .  y.  fig.  En  parlant  d'un 
homme  à  qui  il  est  arrivé  quelque  chose  ,  qui  a 
mis  du  désordre  dans  ses  affaires,  on  dit,  que  ce- 
la a  bouleversé  ses  affaires.  Quella- cosa  ha  rovi- 
nato le  sue  faccende.  y.  On  dit  d'  une  nouvelle  qui 
a  causé  quelque  grande  altération  dans  1'  esprit 
d'un  homme,  qu'elle  lui  a  bouleversé  l'esprit. 
Gli  ha  sconcertato  il  cervello  y  lo  ha  messo  fuor 
di  se. 

BOULEUX  ,  s.  rn.  Terme  oui  n'  a  d'  usage  au 
propre,  que  pour  signifier  un  cheval  trapu,  Se  qui 
n'est  propre  qu'à  des  services  de  fatigue.  Caval- 
lo forte  per  lo  strapazzo  . 

BOU1.I  ,  s.  m.  Pot  à  préparer  le  thé  chez  les 
Siamois,  l'aso  per  lo  Ti  . 

BOULICHE  ,  s.  m.  Grand  vase  déterre  dont 
on  fait  usage  sur  les  vaisseaux,  taso  di  terra  mol- 
to in  uso  sopra  i  Vascelli  . 

BOULIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Espèce  de.  likt  qu 
on  tend  aux  embouchures  des  étangs  sales.  R.ete 
peschereccia  che  si  mette  all'  imboccature  dille  i m- 
luUi  d'  acqua  salata  . 

BOULIMIE,  s.f.  Grande  faim,  fréquente  &  a- 
vec  défaillance  .  Bulinu  • 

BOUMN  ,  s.  m.  Trou  pratiqué  dans  un  colom- 
bier ,  afin  que  les  pigeons  s'y  retirent  &  y  bissent 
leurs  petits.  Occhi  delle-coUmbaie .  f}.  Au  r 
Pots  Je  terre  faits  exprès,  pour  servir-  de  retraite 
à  des  pigeons  .  fast  dì  terra  per  servir  di  ritiri 
a'  piccioni  .  y.  7'.  de  Mar.  y.  Dans  les  Bâtimr ns  , 
on  appelle  trous  de  Boulins,  les  trous  ini  l'en 
met  les  pièces  de  bois  qui  porUnt  les  écBafauds  . 
Duchi  de  fonti . 

BOULINE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Il  n'a  d'iu;agequ' 
en  cette  phrase  ;  aller  1  la  bouline  ;  se  di'  d'  un 
vaisseau,   d'  urie. galere  qui  a  le   vent  de  travers, 

•Se  qui   va  sur  le  cote.   Orbare  i  aiul.fr  a   orVU   ■' • - 

.i  u  .  lia  banda  .  .  ' 

BOULIN-É,  h  li,  part.     V.   le  verbe. 

BOULINE»,  v.  a.  Mot  populaire,  qui  ne  se 
dit  guère  qu'en  parlant  d'un  soldat  ou  autre  qui 
dérobe  dans  un  camp.  v.  Voleri  pérober.  y. 
lUch.  Aller  à  la  bouline,  prendre  le  vent  de  io- 
ti1 .    Or 

BOUJ  IN.'.UR  ,  s.  m.  Voleur  .  Il  ne  se  dir  que 
(V  v.n  sol  I. it  ou  autre  qui  vols'  dans  un  camp. 
ioldato  che  ruba  ne!  campo  .     V.  Voleur  . 

l'.oui  iN(.i:in,  s.  m.  Pièce  de  ;:•<<■  n  que  l'on 
terni  ,  ce  que  Ton  entretient  dans  un  jardin  ,  ou 
ailleurs  .  /  erduru  . 

BOULINGUE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Petite  voile  au 
haut  du  in.lt.  Picciotti  vi/a  . 

ROUI  INIIilt  ,  s.  m.  t.  de  Mar.  On  dir  d'un 
vaisseau,  qu'il  est  bon  boulini'r  ,  qu'il  va  bien 
à  boulines  halées.   Che  va   .'lia  hulin.t  . 

BOU]  [QUI  l  ,  >.  m.  \  .   Boui  iqui    , 

BOLI  OIRj  s.  m.  r.  de  ìtligiuìtrt.  Sorte  d'in- 
strument, ou  long  bàtori  emmanche    dans  une  c-- 

Spèce  de  niasse  de  bois-,  dont  ces  ouvriers  se  ser- 
vent pour  délayer  la  chaux  qu'ils  mettent  dans 
les  pc lins  .   tollero  . 

ROUI  ON  ,  s.  m.  T.  de  Charpcnt.  Cheville  de 
fer  qui  a  une  tète  ronde  â  un  bout  ,  &  à  l'an- 
tre ime  ouverture  ou  l'on  passe  une  clavette  • 
(  lii. ,;'. trita  . 

BOUJ  ON  NI'  ,    i  I    ,    part.    V.    le   vilbc  . 

ROUI  ON  N  h  lì,   v.   a.     '■   de  Charpent.     Ai- 
tine pièce  de  charpente  avee  un  boulon  .    ttrmar 
un  pez%o  di  legname  i    arrenar  qualche   ce: 
una  cavicchia  di  ferro  . 
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BOULOUCBACHI,  s.  m.  Capitaine  des  Janis- 
saires .  Capitano  de'  Giannizzeri  .' 

BOUO;UE  ,  s.  m.  T.  de  Navigation.  Passage  e», 
tròit  d'  où   est    venu   embouquer    &    débouquer . 
Stretto  di  mare  . 

SOUQUER,  v.  n.  &a.  Il  ne  se  dit  proprement 
qu'  en  parlant  d'un  singe,  lorsqu'on  le  contraint 
de  baisfr  quelque  chose  qu'  on  lui  présente,  coni». 
me  le  pouce,  le  bout  d'  un.bìtotj',  &c.  Baciare  . 
y.  Céder  à  la  force  ,  être  contraint  de  faire  quel-, 
que  acte  de  soumission.  Cedere. 

BOUQUET  ,  s.  m.  A^emblage  de  fleurs  liées 
ensemble  .Mazzo  y  ma^  -.etto  y  mazzoli.-wdi  fiori . 
y.  Assemblage.de  certaines  choses  qui  sont  liées 
ensemble,  ou  qui  tienn  nt  naturellement  1'  une 
avec  1'  autre  .  Grappolo  y'  mazzo  y  pennino  y  grup- 
po .  i).  Bouquet  de  bois ,  petite  touffe  de  bois  de 
haute-futaie..  Gruppo-  d'  alberi  .  §.  On  dit  d'  un  . 
nomme-  qu'il  a  la  barbe  par  bouquets  ,  pour  dire,  ' 
qu'  il  n'a  de  la  barbe  que  par  petites  touffes,  Se 
par-ci  par-là.   Barba  rada, 

BOUQUETIER  ,  s.  m.  Vase  propre  à  mettre  des 
fleurs  .  l'aso  da  fiorì . 

EOUQUET1ÈRE  ,  s.  f.  Ceije  qui  fait  des  bou- 
quets pour  les  vendre  .  Che  vende  fiori  . 

BOUQUETIN,  s.  m.  Bouc  sauvage  qui  se  trou- 
ve dans  les  Alpes.  Stambeicoi  capra  salvatica  . 

BOUQUIN,  s.  m.  Jeune  bouc.  Becco  .y.  Sen- 
tir le  bouquin;  sentir  I'  odeur  puante  d'un  bouc. 
Sentir  dì  beccò ,  di  caprone  .  y.  Bouquins  ,  pour 
Satyres.  V.  §.  On  appelle  par  "injure  ,  vieux  bou- 
quin, un  vieux  debauché. qui  est  adonné  aux  finî- 
mes .  Caprone  lussurioso  .  $.  Vieux  livre  dont  on 
fait  peu  de  cas.  Libro  vecchio  e  cattivo  . 

BOUQUINAGE,  s.  m.  Terme  de  chasse  qui 
vient  du  verbe  Bouquiner  .     V. 

BOUQUINER;  v.  n.  Il  se  dit  des  lièvres  qui 
couvrent  leurs  femelles  .  Montare  y  coprire  y  ma 
dicesi  delle  lepri  .  §.  Chercher  des  vieux  livres 
dans  la  boutique  d'un  libraire.  Il  est  du.  style 
fam.  Cercar  UbrJ  vecchi  •  §■  Lire  de  vieux  livres.. 
Leggere  libri  vecchi  e  cattivi  . 

BOUQUINERIE,  s.  f.  fam.  Grand  ramas  de  ci- 
tations, &  de  passages  de  vieux  lirres.  l'eù.inierìa . 

BOUQUINEUR,  s.  m.  Celui  qui  cherche  de 
vieux  livrçs.  Colui  che  sì  diletta  di  libri  vecchi  . 

BOUQUINISTE,  s.  m.  Celui  qui  vend  ou  achè- 
te des,  vieux  livres,  des  bouquins,  l'end'itor ,  corn* 
prator  di  veechi  libracci . 

BOU  HA,  s.  f.  Étoffe,  de  soie  &  laine.  Stoff.t 
tramata  in  seta  ,  e  tessuta  di  lana  . 

EOURACAN  ,  s.  in.  Sorte  de  gros  camelot. 
Baracano  . 

BOURAC'ANIEB  ,  s.  m.  Celui  qui  fabrique  le 
bou'.ìcan  .  Clic  fabbrica  il  baracano. 

BOURASQUE,  l'Acad.  écrit  Bourrasque.    V. 

BOURBE)  s.  t.  Fange,  boue.  Il  ne  Se  dit  guè- 
re ^uc  de  la  fange  de  la  campagne,  &  il  signifie 
proprement,- le  fond  des  eaux  croupissantes  des  é- 
t.inqs  8c  îles  mirais  .  Malta  y  melma  i fango  i  pan- 
tano i  limacci;'  v  mota  ;  fanghiglia  . 

BOURBELIEB  ,  s.  ro.  T.  de  Chasse.  Poitrine  du 
lier,  l'etto  del  cinghiali  . 

BOURBEUX,  BUSE,     adi.    Plein    de    bourbe." 
'f  .   lima,  n'oso  ,   melmoso  i  Ittolente  ;  motoso  . 

BOURBIER,  s.  m.  Lieu  creux  Se  plein  de  bour- 
be .  Pantano  s  fontanaccio.  y  fig.  D'.un  homme 
qui  s'est  engagé  dans  tinc  mauvaise  affaire,  d'où 
il  est  uni  aisé  de  se  mer,  on  dit  qu'  il  s'est  mis 
dans  un  bourbier  d'où  11  siura  peine  à  se  tirer. 
ts.cr  in  imbroglio  f  in  imbarazzo. 

BO.URBlt.I.ÒN',  s.  m.  Fus  épaissi  qui  rrrt  d'un 
aposthiinc  ,  d'un  clou,  d'un  javart,  Bec,  Marcia; 
marciume  . 

I  RBONS,  s.  m.  pi.  Des  poutres  qui  servent 
à  soutenir  les  ch  aiderons.  Iravi  che  sostengono  le 
caldaie  i  ver  goni  . 

BOI   RC1  R)  v.  n.  T.  de  Mar.  V.  Carguer  . 

BOURCBT  ,  s.  ni.  7".  de  Mar.  Nom  qu'on  don- 
ne au  niat.de  misaine  &  à  la  voile  .  Aggiunto  che 
danno  i  mai  inai  all'  albero  di  mezzana  ed  alla 
stia  vela  . 

BOÙRCBLTE,  s.  i».    V.  Miche. 

I  OUR1MIGNB  ,  s.  m.  Espèce  de  pastel  bâtard  . 
Soi  fa  di  pastello  . 

BOURDAINE,  s.  f.  Arbrisseau  fort  commun 
dans  les  bois  .  Il  porte  de  petites  baies  noiros  . 
Son  bois  réduit  en  charbon  entre  dans  la  com- 
position de  la  pondre  a  canon  .  On  l'appelle  aussi 
Aune  noir.  Spezie'  d'  ontano  . 

BOURD  o  01  ,  ou  EOURDALOUE,  s.  f.  Sor- 
te de  laisse  de  chapeau  avec  une  boucle.  Cordone 
di  , .  /n  lie  . 

EOURDALOUE  ,  s.  m.  Sorte  de  pot  de  cham- 
bre oblong  .   Cantero  . 

BOUB.UE,  s.  f.  Mensonge,  défaite.  Il  est  pop. 

.■;.i  ,  bugìa  i  ima  ,  caròta.  y.  T.  de  M.:r. 
Voile  que  l.'on  met  quand  Je  temps  est  tempéré. 
ta  maestra  maggiore  delle  galere. 

BOURDE]  AGE  ,  s.  m.  Droit  seigneurial  .  Drit- 
to  signorile  . 

BOU  RDI  I  AJ  ,  s.  m.  Gros  raisin  bian,c  ou  rou- 
ge  ile    t  rei  I  le  .    torta  d'  uva  . 

BOU  R  DEB  )  v.  n.  Mentir,  dire  des  bourdes, 
des  mensonges  ,  se  moquer.  Mentire  i  burlare  . 

UOURDLUU  ,  FUSE,  s.  m.  Si  f.  Celui  ou  cel- 
L  Je 
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Je  qui  ment  j  qui  bourde  .  Ils  sont  pop.  Mentito- 
re ;  bugiardo. 

SOURDILLON  ,  s.  m.  Sorte  de  bois  refendu  , 
propre  à  faire  des  futailles  .  Legname.,  doghe  da 
betti  . 

BOURDIN  ,  s.  m.  Espèce  de  pèche  .  Sorta  di 
pesca  . 

BOURDON,  s.  m.  Sorte  de  long  bâton  qui  est 
fait  au  tour  ,  avec  un  .ornement  au  haut,  en  for- 
me de  pomme  ,  Se  que  les  Pèlerins  portent  ordi- 
nairement dans  leurs  voyages.  Bordone  ;  bastone 
di' Pellegrini .  y.  Espèce  de  mouche  guêpe  ou  de 
grosse  mouche,  qui  se  mèle  avec  les  abeilles  ,*& 
qui  fait  un  bruit  continuel  avec  sa  trompe.  Pec- 
chione i  fuco  ;  calabrone  .  $.  T.  de  Mus.  Bourdon 
de  Musette,  de  Cornemuse,  de  Vielle;  le  ton  qui 
sert  de  basse-continue  à  ces  instrumens  .  Bordo- 
ne ;  falso  bordone  .  y-  Bourdon  d'Orgue  ,  un  àes 
Jeux  de  1'  Orgue.  Bordone  .  $.  Faux-Bourdon  , 
pièce  de  musique  dont  toutes  les  parties  se  chan- 
tent note  contre  note  .  Falso  bordone .  (j.  T.  d' 
Impri/n.  Faute  d'  un  Compositeur  qui  a.  passé  un 
ou  plusieurs  mots  .  Lasciatura  ;  lasciato  . 

BOURDONNANT,  s.  m.  Oiseau  de  l'Améri- 
que .  Uctello  d'  America  . 

BOURDONNÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se 
dit  des  croix  garnies  à  l'extrémité  de  pommes  ou 
bâtons  semblables  à  ceux  des  Pèlerins  .  Bordona- 
to  .  §.  T.  de  Papet.  Se  dit  du  papier  ridé  .  Ag- 
grinzato ;  pieno  di  crespe  .- 

BOURDONNEMENT,  s.  m.  Le  bruit  des  bour- 
dons Se  des  autres  insectes  de  cette  nature  .  Rom- 
bo ;' ronzo  ;  ronzìo  ;  ronzamento  .  y.  fig.  Le  bruit 
sourd  &  confus  qui  naît  de  plusieurs  voix  non  ar- 
ticulées, &  qui  d'ordinaire  ne  marque  pas  appro- 
bation .  Rombo  ;  mormorio  ;  susurro  ;  bisbiglia;  bor- 
bogliamento  .  y.  Il  se  dit  aussï  d"  un  bruit  conti- 
nuel d'oreille.  Bucinamento  ;  sufolamento  i  ■zufo- 
lamento a'  orecchi  . 

BOURDONNER,  v.  n.  TI  se  dit  pour  .exprimer 
le  bruit  que  font  c"  tains  insectes  comme  bour- 
dons ,  mouches  ,  hannetons  ,  &c.  Ronzare  ;  rom- 
bare .  y1.  Le  bruit  sourd  &  confus  que  font  plu- 
sieurs personnes  qui  n'  approuvent  pas  ce  qui  a 
été  dit  ou  fait.  Rombare  i  mormoreggiare  ;  romo- 
reggiare  ;  borbogliare . 

■BOURDONNET,-s.  m.  T.  de  Chirurgie.  Petit 
rouleau  de  charpie  ,  de  figure  oblongue,  mais  plus 
«pais  que  large  ,  destiné  à  remplir  une  plaie  ou 
un  ulcère.  Tastai  stuello.  / 

EOUROONNEUR  ,'s.m*  T.  d*  Ornitbol.  Oiseau 
de  l'Amérique.  Colibri. 
BOURÉE  ,  s.  .f.  V.  Bourrée  . 
BOURG,  s.  m.  Gros  village  ordinairsment  en- 
touré de  murailles,  &  où  l' on  tient  marché .  Bor- 
go ;  castello  ;  terra  . 

BOUriGADE,  s.  f.  Petit  bourg.  Borgata. 
BOURGÊNE,  s.  f.  Aune  noir .  Arbrisseau.  Sor- 
ta d'  arboscello  . 

BOURGEOIS  ,  s.  m.  Citoyen  d'  une  ville,  ce- 
lui qui  est  habitué  dans  une  ville.  Borghese,  y. 
On  dit  absolument  les  bourgeois,  pour  dire  ,  tout 
le  corps  des  citoyens  V  toute  la  ville  .  Borghesi  ; 
cittadini  .  y.  Les  ouvriers,  en  parlant  des  gens 
pour  qu'ils  travaillent ,  ont  accoutumé  de  dire  , 
je  bourgeois,  de  quelque  qualité  que  soient  les 
personnes  qui  les  emploient;  Se  c'est  dans  ce  sens 
qu'ils  disent:  Il  faut  servir  le  bourgeois.  //  pa- 
drone ;  il  maestro  ;  il  principale  ;  il  proprietario . 
Ó.  Se  dit  aussi  pour  roturier,  par  opposition  à  gen- 
tilhomme .  Colui  che  non  è  nobile,  ma  -vive  assai 
civilmente  .  v.  Il  se  dit  aussi  pir  mépris  ,  . pour 
reprocher  à  un  homme  qu'il  n'est  pas  gentilhom- 
me ,  ou  qu'  il  n'  a  nul  usage  des  manières  du  mon- 
de .  Poco  fatto  al  trattar  nobile  . 

BOURGEOIS,  SE,  adj.  Il  se  dit  en  bien  &  en 
mal.  Dans  la  première  acception,  on  dit,  Cau- 
tion bourgeoise ,  pour  dire,  caution  solvable  Se 
facile  à  discuter  ,  Cauzione,  mallevadore  ,  sicur- 
tà buona,  y.  Garde  bourgeoise.  V.  Garde  .  y.Vin 
bourgeois  ,  vin  qui  n'  a  point  été  frelaté  .  Vino 
di  casa  ;  -vino  schietto  , 

BOURGEOISE,  s.  f.  Femme  de  bourgeois ,  cel- 
le qui  est  habituée  dans  une  ville  .  borghese  i  cit- 
tadina .  y.  1 1: lipe  d'un  rouge  vif,  tirant  sur  l'o- 
range &  le  blanc  .  Sorta  ài  tulipano  . 

BOURGEOISEMENT  ,adv.  D'une  manière  bour- 
geoise ,  en  simple  bourgeois..  Alla  maniera  de'' 
borghesi  ;  cittadinescamente  . 

BOURGEOISIE,  s.  f.  Qualité  de  bourgeois. 
Droit  de  bourgeoisie.  Cittadinanza,  y.  I]  se  prend 
aussi  pour  les  bourgeois  même,  &  alors  c'est  un 
t<  i  me  collectif.  La  cittadinanza  ;  tutti  i  borghesi. 
BOURGEON  ,  s.  m.  Le  bouton  qui  pousse  aux 
arbres  &  aux  arbrisseaux,  Se  d'où  il  vient  ensui- 
te des  branches,  des  feuilles  ou  du  fruit  .  Gem- 
mai bottone,  y.  Le  nouveau  iet  de  la  vigne,  lors- 
qu'  i!  est  déjà  en  sillon  .  Pollone  ;  gerjnogho.  y. 
Bourgeon,  se  dit  fig.  d'  une  elevure,  d'  une  bu- 
be  qui  vient  au  visage.  Lolla;  pustula  ;  vesci- 
chetta . 

BOURGEONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe  ,  y. Qui 
a  des  boutons  au  visage  .  Che  ha  bolle  sul  viso  ; 
bitorzoluto  i  barnoccoluto  . 

BQUBSEONNEAÌENT  j  s.-m.  Développement 
du  bourgeon.  Oermogl lamento  . 


BOURGEONNER,  v.  n.  Jeter  des  bourgeons, 
pousser  des  bourgeons  au  printemps  .  Gemmare  ; 
germogliare  .  y.  On  dit  fig:  d'-un  homme  qui  a 
des  élevures ,  des  bubes  au  front,  au  nez  ,  au  vi- 
sage, que  le  front  lui  bourgeonne,  que  son  nez  , 
que  son  visage  commence  à  bourgeonner.  Che  ha 
bitorzoli,  bernoccoli,  nel  viso. 
BOURG-ÉPINE.  V.  Nerprun. 
BOURGETEUR  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi. à  Lil- 
le en  Flandre  les  ouvriers  qui  travaillent  aux  ma- 
nufactures de  lainage  .  Così  chiamansi  a  Lilla  in 
Fiandra  gli  Opera;  delle  manifatture  di  lana  . 

BOURGMESTRE  ,  s-,  m.  Un  des  premiers  Magi- 
strats des  villes  de  Flandre  ,  de  Hollande,  Se  d' 
Allemagne  .  Borgomastro  . 

BOURGOGNE  ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  en  plu- 
sieurs endroits  au  Sainfoin  .  V. 

BOURGUIGNOTE,  s.  f.  Espèce  de  casque  de 
fer.  Il  n'est  plus  en  usage  dans  ce  sens.  Aujour- 
d'hui ,  sorte  de  bonnet  garni  en  dedans  de  plu- 
sieurs tours  de  mèches  ,  Se  revêtu  d'  étoffe,  que 
1'  on  porte  dans'  les  occasions  à  1'  armée,  pour  pa- 
rer. les  coups  de  sabre.  Borgognotta  ;  borgognone  . 
SOURI  ASSO-TE,  s.  m.  Espèce  de  figue  d' un. 
violet  obscur  .'  Brogiotto ^ 

BOURIQUET,  ou-BOULIQUET,  s.  m.  C  est 
le  nom  qu  on  donne  dans  les  mines  au  tourni- 
quet qui  sert  à  monter  les  fardeaux  de  dessous 
terre  .  Macchina  da  alzar  i  pesi  di  sotterra  }  bor- 
richetto  . 
BOURLET  ,  s.  m.  V.  Bourrelet . 
•BOURRACHE,  s.  f.  Plante  médicale  .  Elle  est 
cordiale,  propre  à  tempérer  l1  acreté  du  sang,  de 
la  bile .  Boraggine  ;  borrana . 

BOURRADE  ,  s.  f.  L'  atteinte  qu'  un  lévrier 
donne  à  un  lièvre  qui  court  .  Presa  .  $.  U  se  dit 
aussi  des  coups  que  1'  on  donne  à  quelqu'un  a- 
vec  le  bouc  d'  un  fusil  .  Colgo  dato  col  calcio  d? 
un  archibugio  . 
BOURRAS  ,  s.  m.  V.  Bourre . 
BOURRASQUE,  s.  f.  Tourbillon  de  vent  im- 
pétueux Se  de  peu.  de  durée .  Burrasca  f  tempesta  i 
turbine  ;  fortuna  .  y.  Un  redoublement  subit  de 
quelque  mal ,  ou  d'  une  vexation  imprévue&r  de 
peu  de  durée  .  Burrasca  .  §.  Il  se  dit  aussi  des  ca- 
prices &  de  la  mauvaise  humeur  de  quelqu'  un  . 
Capriccio  ?  mal  umore  ;  modi  sconci,  villani  ;  cat- 
tivo trattamento  . 

BOURRE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  l'assemblage 
du  poil  de  certaines  bâtes  ,  comme  boeufs,  vaches 
&  chevaux  ,  qui  étant  raclé  de  dessus  leur  peau 
écorchée  ,  sert  à  garnir-  des  selles,  des  bits,  des 
coliers  des  chevaux  de  charrettes  ,  &  autres  cho- 
ses semblables.  Borra.  §.  Bourre,  la  matière,  que 
1'  on  met  dans  les  armes  à  feu  ,'  après  la  poudre 
Se  le  plomb  .  Stoppacciolo  ;  stoppaccio  .  §.  Bourre 
Janice  ,  la  partie  la-  plus  grossière  qui  provient  de 
la  laine,  borra  di  lana.  y.  Bourre-tontice,  la  lai- 
ne qui  tombe  des  draps  lorsqu'  on  les  tond.  Ci- 
matura; borra,  y..  Bourre  de  soie ,  là  partie  la 
plus  grossière  de  la  soie  ,  lorsqu'  elle  a  été  dévi- 
dée .  forra  di  seta.  $.  On  appelle  encore  bour- 
re, une  étoffe  dont  la  chaîne  est  toute  de  soie, 
Se  la  trame  toute  de  bourre  de  soie  .  Stoffa  di 
borra  e  seta.  y.  On  dit  fig.  qu'  il  y  a  bien  de  la 
bourre  dans  un  ouvrage,  lorsqu'il  a  beaucoup  de 
choses  qui  ne  servent  qu'à  Je  grossir  inutilement. 
Borra  ;    stoppa  j. 

BOURRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son-verbe.  0.  On  dit 
d' un  arbre,  qui  est  bien  préparé  à  donner  du 
fruit ,  qu'  il  est  bien  bourré  .  Che  ha  molti  ger- 
mogli -.. 

BOURREAU.,  s.  m.  Exécuteur  de  la  haute  Ju- 
stice .  Boja  ;  carnefice  i  giustiziere  ;  manigoldo  . 
y.  On  dit  d'  un  homme  qui  se  fait  payer  d'avan- 
ce ,  qu'  il  se  fait  payer  en  bourreau-  Uom  che  si 
fa  pagar  anxi  tratto  come  il  boja  .  (j.  U  se 'dit  de 
ce  qui  tourmente  cruellement,  &  d'  un  homme 
cruel  Se  inhumain.  Boja  ;  carnefice  ;  crudele  ;  bar- 
baro ;  inumano;  spietato  .  y.  Bourreau  d'  argent , 
vrai  Bourreau  d' argent  i  un  grand  dissipateur. 
V.  ce  mot,.     **  ;   .  • 

BOURREE,  &  BOUREE,  s.  f.  Espèce  de  fa- 
got de  menues  branches  .  Fascina  .  y.  Sorte  de 
danse  ,  Se  1'  air  sur  laque! le  on  la  danse  .  Sorta 
di  ballo .         ,       t 

BOURRELE  ,  EE  ,  part.  &  adj.  V.  son  verbe  . 
v.  fig.  Gêné  de  quelque  action  qu'  on  se  répro- 
che .  Croaiato  ;  martoriato  . 

BOURRELER,  v.  a.  Tourmenter,  gêner  .  Ce 
verbe  n'  a  d'  usage  qu'au  figuré  Se  pour  marquer 
les  peines  intérieures  que  les  reproches  de  la  con: 
science  font  souffrir.  Straziare;  tormentare;  af- 
fliggere i  cruciare  ;  inquietare  y  martoriare  ;  dila- 
niare . 

BOURRELERIE,  s.  f.  V.  le  verbe  Bourreler  . 
BOURRELET  ,  ou  BOURLET,  s,  m.  Espèce  de 
,cousMn  rempli  de  bourre  ou  de  crin  ,  fait  en  rond 
&  vidé  par  le  milieu.  Carello  ;  cercine .  y.  Ce  qu 
on  met  par-dessus  le  bonnet  des  enfans ,  pour  em- 
pêcher qu'  ils  ne  se  blessent  quand  ils  tombent  . 
Cercine  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'enflure  qui  sur- 
vient autour  des  reins  a  une  personne  attaqueed 
hydropisie.  Enfiato  ;  gonfiezza  interno  alle  reni. 

BOURRELIER,  s.  m.  Celui  qui  fait  les  harnois 
des  chevaux  &  des  bétes  de  somme.  Valigiajo. 


EOUBRELLE..,  s.  f.  La  femme-  du  borreau.  La 
móglie  del  boja  ;  bo/essa  ..  Ç.  On  dit  fig.  &  pop. 
d'  une  mère  qtii  traite  ses  enfans  avec  une  dureté 
excessive ,  que  c'  est  une  véritable  bourrelle . 
Bo;essa  . 

BOURRER  ,,  v.  a.  C  est  mettre  de  la.  bourre  a- 
près  Ja  charge  dans  les  armes  à.  feu  .  Mettere  lo 
stoppacciolo  nell'-archibuso- .  §.  Bourrer ,  se  dit 
aussi  en  parlant  d'un  chien  qui  en  poursuivant,  un 
lièvre,  lui  donne  un  coup  de  dent,  &  lui  arrache 
du  poil  .  Strappar  il. pelo  ;  e  dicesi  del  cane,  che 
inseguendo  la  lepre  ,  V  addenta  e  le  strappa  il  pe- 
lo ..  y.  Battre  à  coup  de  fleuret  Celui  contre  îe~ 
quel  on  fait  assaut  -  Percuotere  col  fioretto  . 

BOURRICHE  ,  s.,  f.  Espèce  de  panier  dont  on 
se  sert  pour  envoyer  du  gibier.,  de  la  volaille  > 
Sec.  Paniera  da  pollami  .. 

BOURRIER,  ÈRE,  adj^  Ce  qui  estfait  débour- 
re .  Fatto  di  borra.  » 

BOURRTEBS  ,  s.  m.  pi.  Pailles  qui  se  mêlent 
dans  le  blé  battìi  .  Rottami  di  paglia  che  scorro- 
no mescolati  nelle  biade  dopo  che  sono  battute . 

BOURRIQUE  ,  s.  f.  Âne,  ânesse  .  V..  y.  Oro  ap- 
pelle aussi  Bourrique,  toute  sorte.de  méchans  pe- 
tits chevaux  dont  on  se  sert  à  divers  usages,  corn» 
.  me  pour  porter  des  herbes   au  marché ,  pouf  por- 
ter du  plâtre,  Sec.    Ronzino  ;  cattivofcaval.lo  .  §° 
fig.  Se  dit  aussi  des"  personnes  .     V.  Ane  . 
BOURRIQUET,  s.  m.  Petit. ânon.  Asinelio» 
BOTJRRIR ,  v.n:  T.  de  Chasse  .  On  appelle  ainsi 
i  le  bruit,  que  font  les  ailes  des  perdrix,  quand,  el- 
les partent  .    Così  dicesi    lu  strepitar,    che  fanno  li- 
pernici  colle  ali,    quando  si  levano  .. 

BOURRU,  UE,  adj.  Fantasque  ,  bizarre,  fâ- 
cheux-. Bisbetico;  ritroso  ;  stravagante  ;  fantasti- 
co ;  stravòlto  ;  intrattabile  ;  fisico  ;  ombroso  ;  bizr- 
zarro  ;  umorista  ;  dispettoso  .  y.  On  appejle  à  Pa* 
ris  Moine  bourru  ,  une  espèce  de  fantôme  dont  ore 
fait  peur  aux  petits  enfans  .  Fantasima  ;  befana  . 
'  <).  Vin  bourru  ;  une  espèce  de  vin  blanc  qui  n  a 
pas  bouilli  ,  &  qui  se  conserve  doux  dans  le. ton- 
neau pendant  quelque  temps  .  Vino  bianco  che  non 
ha  bollito  .  y.  T.  des  Naturalistes .  Il  se  dit  de  cer- 
taines plantes  qui  ont  de  la  bourre.  Se. ne  portent 
aucun  fruit .  Lanuginoso  . 

BOU-RRT,  s.  m.  Bœuf  qui  porte  ce  nom  au  Ma- 
dagascar. Eue  così  detto  al  Madagascar 
BOURSAULT,  s.  m.  Espèce  de  saule 
salice  . 

BOURSE  ,  s.  f.  Petit  sac  de  cir"r  ouid  ouvrage 
à  1.'  aiguille,  qui  s' ouvre  &  qui  se  ferme  avec  des 
cordons ,  &  ou  1'  qn  met  ordinairement  1'  argent 
qu'  on  veut  porter  sur  soi  .Borsa;-  tasca;  scarsel- 
la; borsellino.  y.  On  dit,  demander  la  bourse, 
Se  faire  rendre  Ja  bourse  r  pour  exprimer  ce  que 
font  les  voleurs  de  grands  chemins;  Se  couper  la- 
bourse  ,  coupeur  de  bourse  ,  en.  parlant  des'  tijoux. 
qui  dérobent  avec  adresse  .  Tagliaborse  ;  borsaiuo- 
lo ..  y,.  Bonne  bourse  se  dit  d'  un  homme  pecu- 
nieux.  Buona  borsa;-  che  ha  molto  danaro,  y-  Avoir 
la  bourse,  tenir  la.  bourse,  manier  la  bourse,  pour 
dire, 'avoir  le  maniement  de  l'argent  .  Avere  .te- 
nere ,  maneggiare  la  borsa  .  y.  Bourse  en  pariant 
des  payemens  qui  se  fout,  en  Turquie  ,  se  prend 
pour  la  somme  de  cinq  cents  écus .  Eorsa. ■§.  Bour- 
se se  dit  aussi  d'  une  pension  fondée  dans  un  Col- 
lège, pour  entretenir  un  pauvre  écolier,  durant 
le  cours  de  ses  études  .  Piazza  ,  posto  ,  luogo  pa- 
gato in  un  Collegio  ,  per  lo  mantenimento  d  uno 
scolare  povero  .  y.  Bourse,  où  les  graines  de  cer- 
taines plantes  sur  pie  sont  renfermées  ..  Guscio  > 
baccello;  borsa:  y.  En  plusieurs  villes,  lieu  ou  s 
assemblent  les  Marchands  Se  les  Banquiers  poux 
traiter  de  leurs  affaires.  Borsa  ;  loggia.  y%  Bour- 
se-à-cheve.ux- est  un  petit  sac  de  tatetas  oui  on 
enferme  les  cheveux  par  derrière.  Borsa,  y.  Vn 
appelle  aussi  bourse,  en  termes  d  Eglise,  le  dou- 
ble carton  couvert  d'  étoffe  ,  dans  lequel  on  met 
les  ctìrporaux  qui  servent  à  Ja  Messe  .  Borsa .  9- 
Bourses,  au  pluriel ,  deux  sacs  de  cuir  qui  se  met- 
tent dcs'deux  côtés  de  la  selle  du  cheval  .  Borse. 
On  appelle  encore  Bourses  ,    de  longues  poches 


Sorta  dì 


,i-'   réseau  ,  qu'  on   met  à  P  entrée  d'  un-  terrier, 
qu'  on    chasse    au   furet  . 


'  :   re 

pour  prendre   les.  lapins    -, 

Rete  a  foggia   di  boûa  per    la  caccia   ne    conigli  . 

y.La.  peau  qui  enveloppe  lés  testicules.  Borsa;  cogna. 

EOURSE-À-PASTEUR,  ou  Tabouret,  s.  f.  Hlan- 
tc  .  Elle  est  astringente  &  bonne  dans,  les  hémor- 
ragies .     V.  Tabouret .  u 

BOURSEAU  ,'  s.  m.  Enfaîtement  de  plomb  aux 
maisons  couvertes  d'ardoise.  Lastre  di  piombo  per 
le  coperture  de'  tetti  di  lavagna  .     ■ 

BOURSETTE,  s.  £  Petite  bourse  .  Borselli^  ; 
borsetta.  II.  est  bas.  y.  Sorte  de  piante.  V.  Ta- 
bourct .  ,  ,„„_ 

BOURSIER,  s.  m.  Celui  qui  a  une  bourse  dans 
un  Collège.  Colui  che  ha  un  posto  ir.  un  Collegio, 
per  cui  gli  son  fatte  le  spese  del  suo  mantenimen- 
to .  y.  Ouvrier  qui  fait  Se  qui  vend  des  bourses  . 
Borsa/o,  che  fa  e  vende  bar. e  .  . 

BOURSIÈRE,  s.  f.  Ouvrière,  qui  fait  &  vena 
àrs  bourses  .  Colei  che  fa,  e  vends  borse  . 

BOURSILLER,  v.  n.  Contribuer  cliacun  d   une 
prtirx  somme  peur  quelque  dépense.  U  est  du  style 
fam.  Metter  ciascuno  la  sua  parte ,  la  sua  rata. 
BOUKSIN,s.  m.    V.  Bousiii .  -rÓub* 


BOU 

BOWRSON,  ou  BOUSERON,  s.  m.  Petite  po- 
che au-dedaris  de  la  ceinture  .du  -haut  de  chausse . 
Borsellino  .  ,.     _  -,       .  , 

BOURSOUFLAGE,  s.  m.  Il  se  dit  Fani,  du  sty- 
le .  Gonfiezza  di  stile,  ampollosità. 

BOURSOUFLÉ,  ÉE,  part.  V.  son,  verbe  .  y.  11 
se  dit  fam.  du  style .  Stile  gonfio  ;  ampolloso  .  v- 
On  dit  d'  un  homme  gras  &  replet,  &  qui, a  de 
«■rosses  joues,  que  c' est  un  gros  boursoufle;  se 
flors  il  se  prend  substantivement  .  Pallone  da 
vento  .  ,    .',       ,,  , 

BOURSOUFLER  ,  v.  a.  Il  n  a  d  usage  qu  en 
parlant  de  l'enflure-  qui  survient  à  la  peau  ,  soit 
qu*  elle  soit  causée  par'le  vent,  soit  qu'  elle  vien- 
ne d'  ailleurs  .   Gonfiare  . 

BQURSOdFMJRE  ,  s.  f.  Il  vient  du  verbe  bour- 
soufler .  Enfiagione,  gonfiezza^. 

BOUSE  ou  BOUZE,  s.  f.  Fiente  de  bœuf,  ou  de 
Vache  .  Bovina  ;  buina  y  'sterco  di  bue  . 
,  BOUSILLAGE,  s.  m.  Un  certain  mélange  de 
jchaume  &  de  terre  de'trempe'e  ,  dont  on  se  sert 
pour  faire  des  murailles  de  clôture  dans  les  lieux 
où  la  pierre  est' rare  .  "Muro  o  altro  costrutto  di  fan- 
-go  o  di  terra  .  y.  On  dit  fig.  de  tout  ouvrage  mal 
fait,  que  c'est  du  bousillage  ,  que  ce  n'  est  que 
•du  bousillage.  Lavoro  mat  fatto  * 

BOUSILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

BOUSILLER  ,  v.  a.  Maçonner  avec  du  chaume 
Se  de  la  terre  détrempée.  Costruire  un  muro  di  ter- 
ra: s$.  Òn. dit  fig.  d'un  ouvrage  mal  fait,  que  c' 
est  un  ouvrage  qu'on  a  bousille',  qu'on  n'a  fait 
que  bouclier  .  Acciarpare  i  acciarpinare  ;  accia- 
battare . 

BOUSII.LEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  travaille  en  bousillage.  Muratore,  ma  che 
non  fa  se  non  mura  di  terra  .  <J.  fig.  Mauvais  ou- 
vrier en  toute  sorte  d'ouvrages.  Ciabattino  ;  gua- 
stamestieri . 

•  BOUSIN  ,  s.  m.  La  superficie  qui  enveloppe  or- 
dinairement les  pierres  de  tailles.  La  crosta  o  su- 
Terfizie  delle  pietre  di  cava-, 

BOUSQUIER,  T.  de  Mar.  V.  Butiner. 

BOUSSOIKS  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  &  de  Chdrpent. 
Pièces  de  bois  qui  servent  à  lever  les  ancres:  Tra- 
vi dello  sperone . 

BOUSSOLE,  s.  f.  Cadran  dont  l'aiguille  fronte 
d'aimant,  se  tourne  toujours  vers,  le  Nord.  Il  se 
dit  aussi  de  l' aiguille  même.  Bussola,  y  fig.  Gui- 
de, conducteur.,   V. 

(OUSTKOPHF.DON  ,  s.  m.  Mot  tiré  du  grec  . 
Il  se  dit  de  la  manière  d'  écrire  alternativement 
de  droit  à  gauche,  Se  de  gauche  à  droit  sans  di- 
scontinuer la  ligne,  à  l'imitation  dessillons  d'un 
champ  .  Maniera  di  scrivere  alternativamente  dit 
ta  dritta  alla' sinistra  ,  e  viceversa  ,  come  f annosi 
i  solchi  ne'  campi  .  " 

BOUT  ,  s.  m.  L'  extrémité  d'  un  corps  ,  en  tant 
■qu'  étendu  en  long  .  Capo  ;  estremità  ;  fine  ;  pun- 
ta, y.  Le  bout  d'  urre  rue  .  Capo  d'  una  via  .  y. 
Le  bout  du  bec,  le  bout  des  ongles  .  L'  estremità 
del  becco  ,  dell'  unghie .  y.  Le  bout  du  monde.  // 
fine  del  mondo.  0.  I.c  bout  du  nez  .  La  punta  del 
naso.  y.  Un,  bout  d'  homme  ou  de  garçon  .  ( m  o- 
rnicc fattolo  i  un  bamboli/io.  y.  Le  bout  de  la  mam- 
melle ,  le  bout  du  teton  ,  pour  dire,  le  bout  ou 
le  mammclon  qui,  est  au  milieu  de  la  mammelle  . 
Capezzolo  ;  papilla  ;  punta  della  mammella  .  y. 
Bouts  d'  ailes  ,  Ics.  extrémités  des  ailes  de  certains 
oiseaux  bons  à  manger.  Sommali  i  estremità  dell' 
Ali  .  y.  Les  Maîtres  à  écrjre  appellent  bouts  d'ai- 
les, les  plumes  xjui  se  tirent  du  bout  des  ailes  , 
&  dont  on  se  sert  pour  écrire  .  Le  grosse  penne 
dell'ali  d'  un  uccello,  che  servono  per  iscrivere  .  y. 
Bout  de  flambeau,  bout  de  bougie,  bout  de  chan- 
delle; pour  dire,  ce  qui  reste  d'un  flambeau  ,  d' 
une  bougie,  d'  une  chandelle  .  Moccolo .  v).  Mor- 
ceau, petite  portion  de- certaines  choses  à  manger  , 
comme  boudins,  saucisse»,  cervelas  ,  &c.  /'•  e  ■ 
pezzuole  ;  pezzolino  ;  boccone,  y.  Il  se  dit  pareil- 
lement d'  une  petite  partie  de  certaines  chpscs  , 
comme  ruban  ,- ficelle  ,  corde  ,  &c.  Un  capo  ;  un 
pezzetto  i  un  tantino  .  y.  A  chaque  bout  de  chamo  , 
adv.,  A  chaque  moment,- à  tout  propos.  Ogni  mo- 
mento; ogni  poco;  a  tutto  pasto.  y.  On  ,ljt  de  cer- 
taines choses  dont  les  extrémités  sont  jointes,  qu' 
elles  sont  bout-à-bout  1'  une  de  l'autre.  Congiun- 
to, unito  rapo  a  capo.  y.  Mettre  bout-â-bout  ,  se 
dit  en  parlant  de  l'éntimr'ratiou  cV  de  1'  assembla- 
ge de  certaines  choses  cftii  ne  sont  presque  rien  à 
les  prendre  séparément,  mais  qui  font  un  tout  con- 
sidérable regardées  ensemble.  Accumulavi  ;  métte- 
re insieme  .  s).  On  appelle  le  haut  bout  ,  la  place 
qui  est  regardée  comme  la  plut  honorable  ;  &  le 
bas  bout,  celle  qui  est  regardée  comme  l'etani 
moins .  //  primo  e  l'  ultimo  luogo  ,  o  posto  .  \).  i  ' 
extrémité  de  certaines  choses  .  Capo  ;  Cottone  ;  pun- 
ta .  y.  Bout  de  fleuret;  un  bouton  de  cuir  rcnilxftir- 
re  qu  on  met  a  la  pointe  d'un  Helirct  ,  de  peur 
qu  il  ne  blesse,  bottone  del  fioretto.  \).  Bâton  X 
«eux  bouts:  une  sorte  d'arme  offensive,  qui  con- 
siste en  un  grand  bliton  ferré  par  les  deux  bouts  , 
Mazza,  bastone  Je,  rato  da' due  capi .  0.  Bout  ,  en 
parlant  du  temps  Si  des  choses  qui  ont  de  la  du- 
rée. Signifie  la  fin'.  Il  fine;  il  termine,  y.  On  ap- 
pelle bout  de  l'an,  le  service  qui  se  fait  pour  un 
mort ,  uii  an  après  k  jour  de  son  décès .  Anniver- 
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strio  .  $.  Bout ,  se  dit  de  plusieurs-  choses  q[ui  ren- 
ferment également  l'idée  de  l'étendue  Se  celle  de 
la  durée.  Le  bout  d'  un  discours,  d'  une  haran- 
gue ,  de  1'  argent,  Sec.  '  Il  fine  .  s).  On  dit  d'  un 
homme  qui  est  prêt  de  finir  son  temps  pour  1'  e- 
xercice  de  quelque  emploi  ,  qu'  il  est  au  bout  de 
sa  carrière  .  Egli  e  al  fine  ,  al  termine  della  sua 
carriera  ;  egli  è  alla  callaia  del  suo  impiego  .  s). 
Bout ,  se  dit  -quelquefois  de  la  moindre  partie  de 
certaines  choses  qui  ne  devraient  point  se  diviser  ; 
Se  en  ce  sens  il  n'  a  guère  d:  usage  que  dans,  les 
phrases  suivantes;  un  bout  de  Messe  ,  un  bout  de 
Sermon  .  Il  fine  ,  /'■  ultima  parte  d' una  Messa,  d' 
una  Predica,  y.  Au  bout  du  compte,  façon  de  par- 
ler adverbiale  Se  fam.  dont  on  se  sert  à  la  fin  d' 
un  discours  ,  d'un  raisonnement  ,  &  qui  signifie  , 
tout  coniidéré],  après  tout.  Al  fine  del  corit-o.;  do- 
po tutto  .  §.  À  bout ,  façon  de  parler  adverbiale 
dont  en  se  sert  en  diverses  phrases  :  Etre  à  bout, 
pour  dire,  -ne  savoir  plus  que  devenir .  Essere  agli 
estremi  ;  non  saper  pili  a  quai  partito  appigliarsi  . 
y.  On  dit,  venir  à  bout  de  quelqu'un,  pour  dire, 
le  réduire  à  la  raison,  le  réduire  à  faire  ce  qu'on 
veut .  V-enir  a  capo  -di  domar  alcuno  ;  metterlo  al- 
la ragione  ;  conciurlo  .'.piegarti!  a  quel  che  si  vuo- 
le, y. De  bout  en  bout,  façon  de  parler  adverbiale, 
d'une  extrémité  à  l'autre.  Va.  un  capo  all'  altro  ; 
dall'  una  all'  altra  estremità  .  (5.  Haïe  au  bout , 
facon  de  parler  adverbiale-  Se  du  style  familier  , 
dont  on  se  sert  pour  signifier,  encore  davantage  . 
Ancor,  di  più';  avanti,  y.  Les  Italiens  diîent  Ca- 
po presque  par-tout  ailleurs  où  les  François  di- 
sent bout  ,  mime  dans  plusieurs  phrases  prover- 
biales . 

BOUTADE,  s.  f.  CaDrice,  saillie  d'esprit  &  a 
humeur.  Gricciolo  ;  griccio  ,-  capriccio  ;  ghiribizzo  ; 
bizzarrìa  .  , 

BOUTADEUX,  s.  m.  EUSE  f.  Celui  qui  se  plaît 
des  saillies  d'  esprit .  Capriccioso  ;  bizzarro  . 

BOUTANE,  s.jf.  Étoffe  qui  se  fait  à  Montpel- 
lier. Stoffa  delle  manifatture  di  Monpellieri  . 

BOUTANT  ,  adj.  T.  d'  Archit.  qui  se  dit,  par 
corruption,  pour. butant,  Se  qui  n'a  d'usage  qu' 
avec  les  mots  Arc  &  Pilier.     V. 

BOUTARGUE  ,  s.  £  On  appelle  ainsi  des  ceufs 
de  poisson  salés,  Se  confits  dans  le  vinaigre, 
dont  on  fait  une  espèce  de  saucisse,  buttagra  i 
bottarica  . 

BOUT-DEHORS,  T.  de  Marine.  C'est  un  pe- 
tit mât  oui  sert  à  la  machine  à  mater,  pour  met- 
tre les  chouquets  Se  les  hunes  en  place.  Biga  fer- 
rata da  incappellare  coffe,  e  cappelletto  .  y.  Boufc- 
dehors  ,  boute-hors  ,  défenses.  'Longues  perches  , 
on  pièces  de  bois  avec  des  crocs  ,  pour  empêcher  , 
dans  un  combat ,  l'abordage  du  brûlot.  Buttafuo- 
ri da  allargare  . 

BOUT-DH-PHTUN  i  T.Orrtithol.  Oiseau  de  l'A- 
mérique de  1'  espèce  des  piverts  .  Crotofago  . 

BOUTE,  s.  f.   /.  de  Mar.  V.  Baille. 

BOUTÉ,  ÉE,  adi.  7".  de  Manège.  Il  se  dit  d' 
un  cheval  qui  a  les  jambes  droites  depuis  le  genou 
jusqu'à  la  couronne.  Che  ha  le  giunte  diritte. 

BOUTEAU  ou  BOUT-DE-QUhVRE  ,  s.  m.  T. 
de  Mar.  Petit  filet  attaché  à.  un  bilton  fourchu 
pour  pécher  sur  les  sables.  Sorta  di  rete  . 

BOUTE-DEHORS,  T.  de  Mar.  V.  Boute-hors. 

BOUTÉE,  s.  f.  T.  d'A'chit.  Ouviagc  pour  soute- 
nir la  poussée  d'une  voutc,  d'une  terrasse.  Sorta 
di  sperone  per  sostenere  ta  spinta  d'  un  arco  o  d' 
un  terrazzo  . 

BO'J TH-I-.N-TKA'IN  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un 
petit  oiseau  qui  sert  X  faire  chanter  les  autres,  & 
qu'  on  nomme  autrement  iarin  .  Richiamo  .  y.  7. 
de  Haras .  Cheval  entier  dont  on  se  sert  pour  met- 
tre Jes  jumens  en  chaleur,  ou  pour  découvrir  si 
elles  sont  en  état  de  Se  laisser  saillir.  Ruffiane 
ih/le  cau-ilie  .  s),  fig.  Se  fam.  on  donne  ce  nom  i 
un  homme  de  plaisir ,  qui  excite  les  autres  &  qui 
les  met  en   train  .  //  capo  ,-   il  primo  clic  tectta.- 

BOUTE-FHU  ,  s.  m.  Incendiaire  ,  celui  qui ,  de 
dessein  prémédité,  met  le  feu  à  un  édifice  ,  i  li- 
ne ville.  Incendiario  .  yl  II  se  dit  aussi  d'un  bà- 
toli] au  bout  duquel  il  y  a  une  fourchette  garnie 
d'  une  mèche  allumée  pour  mettre  le  feu  au  ci- 
non  .  Canna  da  dar  f  tip  tv  .ti  calinone  .  y.  fig.  Celui 
qui  aime  la  division,  celui  qui  sème  des  discordes 
èV  des  querelles.  Seminator  di  xiz-inia,  di  discor- 
die; commettimale. 

BOU1B.-HOM.S,  s.  ni.  Espèce  de  jeu  qui  n'est 
plus  en  usage,  y.  fig.  On  dit  de  deux  hommes  qui 
i  ninni  i  se  di  bu.squer  l'un  V  auli  e  de  quelque 
emploi  ,  de  quelque  chaige  ,  en  du  ,  qu'ils  jouent 
.in  bonte-hors .  harc  a  icari/aitarsi,  v.  Facilité  de 
l'exprimer  ■  Il  esc  du  style  f*m.  Facondia  i  faci- 
lità d' esprimersi  ;  copia  ai  dire,  y-  Boute-hors  ce 
boute-dehors  j  f.  de  Mar.  pièces  de  bois  longues 

&  rondes,  qu'on  .liouie,  par  le  moyen  d* anneaux 
de  1er  ,  i  chaque  bout  de  vergues  du  grand  mlit 
pour  poilcr  des  bonnettes  en  étui.  Bastoni  di  iul- 
lel/acc  io . 

BOU  1 1  H  1  ACE  ,  s.  m.  Or.  foc.  Droit  sur  la 
vente  îles  vins  étrangers.  Se  que  le  Jloutci lier  du 
Koi  d*  Angleterre  prend  ,  en  vertu  de  sa  charge  , 
sur  chaque  vaisseau  .  Dazio  che  pagasi  al  botti- 
gliere del  He  d' Inghilterra  per  l' introduzione  de' 
vmi  foretti  tri  ■ 
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BOUTEILLE  ,  s.  f.  Vaisseau  de  capacité  médio- 
cre ,  a  large  ventre  Se  à  col  étroit ,  fait  de  terre , 
de  verre  ou  de  cuir  ,  &  propre  à  tenir  de  1'  eau  , 
du  \ta  Se  autres  liqueurs-.  Fiasco;  bottiglia,  y. 
prov.  Etre  dans  la  bouteille ,'  pour  dire  ,  être 
dans  le  secret  d'  une  affaire  .  Esser  del  segreto  . 
y.  Bouteille  se  dit  aussi  de  la  liqueur  qui  est  con- 
tenue dans  une  bouteille.  Il  vino  d'  un  fiasco  ,  d' 
una  bottiglia  .  y.  Sorte  d'  ampoule  pleine  d'  air  , 
qui  se  forme  ,  soit  sur  l'eau  quand  il  pleut  ,  soit 
de  quelle  autre  manière  que  ce  soit  .  Bolla  ;  so- 
naglio , 
•    BOUTEILLIER  .     V.  Boutiîiier.       '       • 

BOUTE-LOF  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois 
ronde  ,  ou  à  huit  pans  ,-  qu'  on  met  au-devant  des 
vaisseaux  décharge  qui  n'ont  point  d' éperon  :' el- 
le sert  à  tenir  les  armures  de  miséne  .  Buttafuori 
di  mura  .'• 

BOUTER  ,  v.  a.  Ce  mot  est  vieux  Se  bas  .  V. 
Mettre  .  y.  Bouter  un-  cuir .  T.  de  Corroy  .  Enle- 
ver avec  un  boutoir  ce  qui  peut  être. encore  resté 
de  la  chair  de  1'  anima]  attaché  à  la  peau  ,  après 
qu' on  a  tiré  celle-ci  de  la  tannerie.  Scarnare  . 
-s).  Bouter  de  lof.  T.  de  Mar.  C'est  venir  au  vent; 
bouliner,  serrer  le  vfnt  .  Andar  a  orza  ;  ai!,,  han- 
da.  y.  Se  bouter,  v.  r.   Se  mettre .,'  s'  asseoir'.  V. 

BOUTEROLLE,  s.  f.  La  garniture  qu' on  met 
au  bout  d'  un  fourreau  d'  épte  .  II.  est  aussi  ter- 
me de* Blason.  Puntale  di  spada,  y.  T.  de  Do- 
reurs .  Morceau  de  fer  arrondi  par  un  bout  que  1* 
ouvrier  applique  sur  le:  bouton  mis  dans  le  tas  , 
frappant  sur  1' autre  bout ,  afin  qu' ils  prennent 
'la  forme  du  tas.  Punzone 'liscie..  \>.  T.  de  Serrar. 
Sorte  de  rouet  qui  se  pose  sur  la  palatre  de  la 
serrure  ,  à  1'  endroit  où  porte  1'  extrémité  de  la 
clef  qui  Teçoit  ,  -&  sur  lequel  elle  tourne.  Castel- 
lo con  l'  ago  che  gira  colla  chiave  ,  0  sia  castello 
imperniato  0  mo-vibile  .  y.  Il  a  plusieurs  autres 
acceptions  suivant  les  ouvriers  qui   s'  en  servent  . 

BOUTE-SELLE,  s.  m.  T.  de  '  Guerre  .  Signal 
qui  se  donne  avec  la  trompette  ,  pour  avertir  de 
monter  à  cheval  :  iegnale  eue  si  dà  per  montar  a 
cavallo  . 

.  BOUTF.-TOUT-CUIRE,s.  m.  Dissipateur  ,  goin-  ' 
fre  qui  mange  tout.  11  est  fam.  Se  bas.  Dilapida- 
tore  ;  scialacquatore  . 

BOUIEUX,  s.  m.  V.  Couteau  . 

BOUTILLIÉR  ,  s.  m.  Officier  qui  a  1' inten- 
dance d_u  vin  .  Il  n'est  en  usfige  au' en  cette  phra- 
se :  (.ufnd  Eoutilltèr  de  France  .  bottigliere';  Of- 
ficiale mila  corte  dié  Francia  . 

BOUTIQUE  ,  s.  f.  Lieu  eiù  les  Marchands  éta- 
lent Se  vendent  leurs  marchandises,  Se  où  les  ar- 
tisans travaillent.  Celi-  des  Marchands  .  Bottega; 
fondaco  .  Celle  des  artisans  .  Bottega  .  y. -Se  m<  t- 
tre  en  beuitiquc  ,  ouvrir  boutique,  lever  bouti- 
que, pour  dire  ,  commencer  à  faire  marchandise. 
Et  fermer  boutique  ,  pour  dire  ,  cesser  de  fan» 
marchandise.  Mettere,  aprire,  chiuder  bottega. 
s).  Boutique  se  dit  aussi  eie  toutes  les  marchandi- 
ses dont  une  boutique  est  garnie  .  Bottega  ;  Jo;i,i» 
di  bottega,  y.  Quelquefois,  il  se  prend  "pour  tous 
les  Inçtrumens  d'un  artisan.  La  bottega,  g/t  u- 
tcns-iii ,  gii  strumenti  4*  un  bocr.-ga/o  ,  d'  un  arti- 
giano .  y.  Se  djt  aussi  de  1'  eiui-oit*  d'un  bateau 
de  pécheur,  sur  le  bord  d'  une  rivière  ,  où  1'  on 
garde  du  poisson,  i^itct  luojo  alla  ripa  W  un  fiu- 
me dove  una  barca  peschereccia  conserva  del  pe-^> 
sce .  y.  pop.  On  appelle  boutique,  une  maison  tìù 
les  domestiques  sont  mal.  Cattiva  casa;  rasa  do- 
ve i  servitori  stanno  male  . 

BOUTIQUIER,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  mar- 
chands qui  vendent  en  boutique.    Les  marchands 

boutiquiers.     Bottegaio. 

BOU  riS  ,  s.  m.  i".  de  Chasse.  Il  se  dit  des  lieux 
où  les  bèees  ftoires  fouillent.  Luogo  dove  tuffatane 
1  cignali.  Un  boutis  est  une  fouille  qu'un  san- 
glier a  fait  avec  son  boutoir  . 

BOUTliSE  ,    s.  f.    Pierre  qu'on  place   dans  un 

mur  suivant  sa  longueur  ,  de  sorte  que  sa  largeur 

paroît  en  dehors  .    l'uira  pesta    con  tutta    la  sua 

,.j  in  fuori  c'I  resto  internato    in  una  inu- 

B  M  ■'l'Oli;  ,  Si  m.  Instrument  avec  lequel  les 
Maréchaux  parent  le  pied  d'un  cheval  avant  que 
eie  le  terrer.  Incastro  .  quelques  uns  disent  aussi 
Rosola,  y.  Le  groin  d'un  sanglier.  Grugno  del 
tignate  ■  y.  /'.  <ic  Corroy  cut  s  .  Espèce  eie  couteau 
emmanché  par  les  deux  bouts,  X  peu  près  comme 
la  plane  des  Tonneliers  ,  a  V  exception  que  U-s- 
manches  n'en  sont  pas  recourbés.  Ferro  da  scar- 
nare ,  da  pelare  ,   e  da  purgare  . 

BOUTON  ,  s.  m.  I  e  petit  bourgeon  que  pous- 
sent Ics  arbres  Se  les  plantes,  et  d'en,  se  forment 
les  feuilles  ci:  les  Heuis.  lottane,  gemma.  Bou- 
ton de  rose  .  Bottone  di  rosa  .  \).  Boutons  ,  11g. 
Certaines  bube.s  qui  viennent  quelquefois'  aux  dif- 
férentes parties  du  corps  .  Bolle  che  si  han'nel  vi- 
so .  y.  Boutons  de  larcin  ;  liubcs  qui  viennent  aux 
chevaux  lorsqu'ils  ont  Je  i'.irein  .  t.o/ie  della  ro- 
ana  de'  cavalli.  V-  Sorte  de  petite  boule  d'  or  , 
d'argent,  ou  de  bois  couverte  de  soie,  de  ni  , 
&c.  servant  X  attacher  ensemble  les  différentes 
parties  d'un  habillement .  Bottone,  y.  Se  dit  aus- 
si de  plusieurs  autres  choses  qui  mit  la  figure  d* 
un  bouton  d'habit.  Bellone;  bottoncino  ;  pallino  , 
L     1  y.BOU- 
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$.  Bouton  de  feu  ;  un  bouton  de  fer  rougi  xi  feu  , 
dont  les  Chirurgiens  8c  les  Maréchaux  re  servent 
ai  plusieurs  opérations.  Rettone  da  cauterio.  §. 
On  donne  ce  nom  au  cautère  actuel  propre  à  brû- 
ler les  os,  pour  consumer  les  exostoses  &  les  ca- 
ries. Cauterio  attuale .  y.  Bouton-,  ou  bouton  de 
fin  ,  dans  les  essais,  c'est  la  petite  portion. d'  or 
ou  d'argent  qui  reste  après  1'  opération  de  la  cou- 
pelle .  Bottone  ,. 

BOUTONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe.  ■§.  fig. 
On  dit  d'un  homme  mystérieux  &  caché  dans  ses 
discours  ,  que  c'  est  un  homme  toujours  bouton- 
né.  Ugm  cupo ,  segreto ,  che  non  iseuopre  ì  suoi  sen- 
timettti . 

BOUTONNER  ,  v.  a.  Passer  des  boutons  d'un 
habit  dans  des  ganses  ,  dans  de  petites  ouvertures 
qu'on  nomme  boutonnières  .  Abbottonare  ;  affibbia' 
re  y  allacciare,  y.  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  des  ar- 
bres &  des  plantes  qui  commencent  à  pousser  des 
boutons  .  Germogliare  y  spuntare  . 
■  BOUTONNERIE,  s.  f.  Marchandise  de.  Bou- 
tonnier  .  Il'  lavorìo  de'  bottoni  y  l'arte  del  far  bot- 
toni . 

BOUTONNIER  ,  s.  m.  Celui  qui' fait  &  vend 
des  boutons  .  Bottonaio . 

EOUÏONNIÈRE  ,  s.  f.  Petite  taillade  faite  dans 
en  habit  pour  y  "passer  les  boutons  ,  &  bordée  d' 
or,  de  soie  ou, de  fil  .  Asolo)  ucchiello  . 

BOUT-RIMES,  ou  BOUTS-RIMÉS  ;  s.  m:pl.  Ri- 
mes données  pour  faire  des  vers  ,  &  ordinairement 
pour  en  composer'  un  sonnet  .  Rime  date  ,  rime 
sforiate  . 

BOUT-RIMEUR,  s.*  m.  Celui  qui  composé  des 
poésies,  sur  les  rimes  prêtées  .  Colui  che  fa  versi 
sulle  rime  date  .       .  r 

EOUTRIOT  ,  s.  m.  Espèce  de  burin  .  Spezie  di 
bulino  . 

BOUT-SAIGNEUX,  s.  m.  Le  cou  d'un  veau,  d'un 
mouton,  tel  qu'on  le  vend  à  la  boucherie.  Collo. 
BOUTURE  ,  s.  f.  Branche  séparée  de  1'  arbre  , 
8c  qui  étant  plantée  en  terre  ,  y  prend  racine  •. 
Barbatella  .  Les  boutures  de  saule  8c  de  peuplier, 
sont  ordinairement  des  plantards  . 

BOUVARD  ,  s.  m.  Marteau  dont" .on  se  servo] t 
pour  frapper  les  monnoies  ,  avant  1'  invention  au 
balancier  .  Martello  di  cui  si  servivano  antica- 
mente per  coniar  le  monete  .  §.  T.  de  Manège  . 
Partie  de  la  jambe  de  devant  ,  qui  s'étend  depuis 
le  bas  de  l'épaule  jusqu'au  genou.    Braccio  . 

EOUVËMENT,  s.  m.  Outrl  de  Menuisier  , 'qui 
sert  à 'pousser  une  doucine..  Sorta  di  strumento 
presso  i  falegnami  .'   _  * •• 

BOUVERIE  ,  s.  f.  Etable  à  bœufs .  Il  se  dit  en 
parlant  des  étables  qui  sont  dans  Jes  marchés  pu- 
blics .  Bovile  i  stalla  da  buoi  . 

EOUVERONj  s.  m.  V.  Bouvreut.il  . 
BOUVET,  s.  m.  Sorte  de  rabot  à  faire  des1  rai- 
nures .-  Incornatolo  . 

EOUVIER,  ERE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  celle- qui 
conduit  les  bœufs  Se  qui  les  garde  .  Bifolco  y  boa- 
ro .  y.  C  est  aussi  un  terme  d' injure  qui  se  dit 
à'  un  homme  grossier  .  Bifolco  ;  -villano  .  y.  Bou- 
vier,  est  aussi  le  nom  que  "les  Astronomes  don- 
nent à  une  constejlation  "de  1'  Hémisphère  boréa- 
le ,  proche  de  la  grande  Ourse  ,  remarquable  par 
un-  étoile  brillante  qui  s'y  trouve,  qu'on  nom- 
me Arcturus.  Il  carro  f  boote  y  arturo  . 

BOUILLON  ,  s.  m.  Dira.  Un  jeune  bœuf. 
Giovenco')  torello  . 

BOUVREUIL,  s.  m.    Pivoine.  Espèce   d'oiseau 
de  la  gro;seur  d'une  alouette,  qui  à  le  bec  noir,  & 
qui  est  de  plusieurs  couleurs.  Fringuello,  marino. 
BOUZIN  .     V.  Bousin. 
BOYARD  .  V.  Boiard  . 

BOYAU  ,  s.  m.  Intestin  ,  conduit  qui  fait  plu- 
sieurs-circonvolutions, 8c  sert  à  recevoir  les  ali- 
mentati sortir  de  l'estomac,  &  à  jeter  les  excré- 
•rucns  hors  du' corps  .  Budello  ;  intestino  .  §.  De- 
scente de  boyaux  ;  nj^iladie  causée  par  la  rupture 
du  péritoine  ,  qui  fait  que  Ls  boyaux  sqrtent  de 
leur  place  &  descendent  dans  les  bourses  ou  au 
dessus.  F.rnia  i  rottura!  allentatura  i  crepatura  . 
à.  On  dit  d'  un  cheval  qu'  il  a  du  boyau  ,  qu'  il 
n'  a  'point  de  boyau  ,  pour  dire  ,  qu'  ila  beaucoup 
de  flatte  ou  qu'  il  en  a  peu  .  Che  ha  buon  fianco  y 
d  e  e  senza  fianchi  «  §.  Corde  à  boyau  ,  corde^  d' 
instrument  de  Musique,  comme  violon  ,.  luth  , 
the'orbe,  8cc.  faite  de  boyaux  de  certains  '  ani- 
maux .  Corda  di  minugia  .  i).  En  parlant  d'  une 
tranchée  faite  pour  assiéger  une  place,  on  appel- 
le boy. ni)  chaque  partie  de  la  tranchée  qui  va  en 
ligne  droite.    Ranio  di  trinciera  .  j 

BOYAU  DIER  ,  s.  m.  Celui  qui  prépare  &  file 
des  cordes  à  boyau  .  Colui  che  .fa  li  corde  di  mi- 
nugia .  • 

BOYERj  s.  m.  Sorte  de  bateau  ou  ac  chaloupe 
flamande  .  Navicella  fiaminga  . 

BOYEZ,  s.  ni.  Prêtre"  de  l''Amérique  .  Prete  a- 
nericano  . 

BRABANCONE,  s.  f.  T.  de  Botati.  Espèce  de 
tu!ipe  •  Spezie  di  tulipano. 

BKAC  ,  s.  in.  tispèce  de  chien  lévrier.    Bracco. 
BRACELET  ,   s.  ih.   Ornement   que  les  femmes 
portent  au  bras  .  Maniglia  ;  braccialetto  . 

BRACHER  ,  v.  n.  Crier  de  toute  sa  force .  Schia- 
mazzare  . 


BRACHET,  s.  m.  Sorte  de  chien  de  chasse.  Ca- 
ne da  caccia  . 

BRACHIAL,  LE,  adi.  T.  d' Anat.  Qui  se  dit 
de  ce  qui  a  rapport  au  bras  .  Del  braccio  s  atti- 
nente al-  braccio  y  bracciesco  .  Muscle  brachial  , 
nerfs  brachiaux  .  Nervi  bracciali,  . 

BRACHIO  ,  s.  m.  Petit  d'  un  ours-.  Orsicello  y 
orsacchino . 

_  BRACHYGRApHH,  s.  m.  Grécisme  .    Celui  qui 
écrit  par  des  abréviations.    Brachigrafo . 

BRACHYGRAPHIE,  s.  f.  Grécisme.  L'art  des. 
abréviations.    L'  arte  delle  abbreviature  y    Brachi- 
grafia . 

BRACHYPNEE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Respiration 
courte  qu'on  remarque  dans  les  fièvres  inflafhma-- 
toires  ,  8c  dans  la  léthargie  .    Brachipnea .    . 

BRACHYSCIEN  ,  m.  ,  ENNE,  f.  Qui  a  1'  om- 
bre courte  .    Che  ha  l'  ombra  corta  : 

BRACHYSTROCONE  ,  s.  f.    V.  Cycloïde  . 
BRACMANK,-  BRAMINE.ou  BRAMIN  ,    s.  m. 
Philosophe    ou  Prêtre   Indien.'    Bracmano  ;    Bra- 
mino . 

BRACONNER  ,  v.  n.  Chasser  sur  les  terres  d' 
autrui  furtivement  8c  sans  permission  ,  pour  pro- 
fiter du  gibier  .  Cacciare  furtivamente  nell'  altrui 
terre  . 

BRACONNIER  ,  s.  m.  Celui  qui  chasse  sur  les 
terres  d' autrui  furtivement  &  sans  permission. 
Cacciatore  ,  che  caccia  furtivamente  .  y.  Se  dit  aus- 
si de  ceux  qui,  sans  ménagement  tuent  !e  plus  de 
gibier  qu'  ils  peuvent.  Cacciatore  che  fa  un  gran 
guasto ,  una  grande  strage  di  cacciagione . 

BRACTÉOLE,  s.  f:  Rognures  de  feuilles  d'or, 
ou  petite  feuille,  petite  lame  d'or.  Picciola  la- 
ma y  lama  sottile  y  ritaglio  y  avanzo  . 

BRADYPEPSIE,  s..f.  T. de  Méd.  Digestion  len- 
te &c  imparfaite.   Bradipeiìa. 

BRAGOT  ,  s.  m.  T.  de"  Mario. ''Corde  dont  on 
se  sert  dans  les  petits  Navirs  .    Bràgotto  . 

BRAGUE, BRAGUES,  BRAQUE,  DRAGUE, 
T.  de  Mar.  La  brague  est  ime  corde  qu'.on  fait 
passer  au  travers  des  affûts  du  canon,  8c  qu'on 
amarre  par  les  deux  bouts  à  deux  boucles  d-e  fer 
qui  sont  de  chaque  côté  des  sabords  .  Braca. 

B'RAGUER  ,  v.  n.  T.  burUsque .  Mener  une  vie 
joyeuse.  Gozzovigliare.  y.  Faire  le  fanfaron. 
Millantarsi  y  vanagloriarsi . 

BRAGUES,  s.  f.  pi.  Divertissement  en  amour  , 
ou  ce  qui  peut  servir  à  la  vie  joyeuse  .  Vezzi  a- 
morosi  i  moine  y  gozzoviglie  y  passatempi  . 

BRAI  ,  s.  m.  Espèce  de  goudron,  mélangé  de 
gomme  &.  d'autre  matière  propre  à  calfater.  Ca- 
trame i  pece .     -,'     ; 

BRAIE  ,  s.  f.  Linge  dont  on  enveloppe  le  der- 
rière des  enfans.  Brache  y  pannolino  con  che  s' im- 
bracano, i  fanciulli  .  y.  T.  à'  imprim.  Peau  ou  par- 
chemin préparé  qui  sert  à  recouvrir  le  grand  tym- 
pan .  Pergamena  y  cartapecora  .  y.  Rich.  Braies  ,  s. 
f.  pi.  Haùt-de-chausses,  culote;  mais  en  ce  sens, 
il  est  vieux  &  hors  d'usage  .  Brache  .  . 

BRAILLARD,  ARDE  ,  adj.  8c  s.  Qui  parle  or- 
dinairement beaucoup,  fort  haut  j  &  mal-à-pro- 
pos .  Il  est  fam.  Gracchiatore  y  gracchione  y  cornac- 
chia y  colui  o  colei  ,  che  strilla  y  che  grida  sempre  y 
sgridatore .  *  . 

BRAILLE  ,  s.  f.  T.  de  Pêche  &  de  Comm.  Pel- 
les de  bois  dont  on  se  sert  dans  la  salaison  des 
harengs.  Pala  di  legno. 

BRAILLER  ,  v.  ri-  Parler  bien  haut,  beaucoup 
&  mal.- à-propos  .  Gracchiare  ;  arrovellare  ,  stril- 
lare ;■  gridare  ;  alzar  la  voce  y  arrangolare  y  far 
chiasso  ;  strepitar  di  checchessia  .  y.  T.  de  Pê- 
cheurs .  Saupoudrer  de  sel  le  hareng,  &  le  remuer 
avec  des  pelles.  Saleggiare . 

BRAILLEUR  ,  EUSE  ,  adj.  &  s.  Qui  braille  , 
qui  ne  fait  que  brailler  .  V.  Braillard  .  On  s.'  en' 
sert  plus  ordinairement  au  substantif.  §.  T.  de  Ma- 
nège ,  se  dit  d' un  cheval  qui  hennit  fort  souvent . 
Nitritore . 

BRAILLEUSE,  s.  f.  Celle  qui  braille.  V. Brail- 
lard . 
BRAIMENT,  1    s.  m.   Le  cri  des  ânes  .     Rag- 
BRAIRE,         X  ghio  y    il  ragghiare  ,■    la   voce 
dell'  asino  . 

BRAIRE  ,  v.  il..  Il  ne- s.' emploie  guère  qu' -à  1' 
infinitif,  aux  troisièmes  personnes  du  présen.t  & 
au  futur  de  1'  indicatif,  &  ne  se  dit  que  pour  si- 
gnifier le  cri  de  1'  âne.  Ragghiare  i  ragliare. 

JÎRAI3E,  s.  f.  Charbons  ardents.  Bragia  i  bra- 
ce y  carboni  ardenti  ,  accesi  .  <$,  Charbons  que  les 
Boulangers  tirent  de  leur  four,.&  qu' ils  éteignent 
ensuite  pour  les  vendre .  Brace. 

BRAISIER  ,  s.  m.  Petite  huche  où  les  Boulan- 
gers,mettent  ce  la»braise' quand  elle  est  étouffée. 
Br  s  ci  aio  .    ; 

BKA1SIERE,  s.  f.  Fontaine  de  cuivre  où  le  Bou- 
langer étouffe  la  braise,  lorsqu'il  la  tire  du  four, 
Si  avant  de  la  mettre  dans  le  braisier  qui  est  dans 
sa  boutique.  Braciere. 

BRAMER  ,  v.  n.  T.  de  Chasse  .  Il  ne  se  dit 
que.  du  cri  du  cerf.  Gridare  y  ma  dicesi  solo  de' 
cervi  . 

BRAN,  ou  BREN,  s.  m.  Matière,  fécale  .  Mer- 
da r  squ.icchera  j  lordura  j  sterco  y  bruttura  .  i).  On 
appelle  bassement  bran  de  Judas,  certaines  tache 
tic  rousseur  qui  viennent  au  visage  8c  aux  maiiis. 
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Il  est  bas  .  Et  on  appelle  bran  de  son  ,  la-  plus 
grosse  partie  du  son  .  Cruschello  ;  stacciatura  .  j. 
Il  sert  aussi  à  marquer  du  mépris  pour  quelqu'  un  , 
pour  quelque  chose.  Il  ciel  ne  scampi  y  venga  il 
malanno  ;  il  fistolo  . 

BRANCADES,  s.  f.  pi.  Chaînes  des  forçats. 
Branca  y  gruppo  di  catene. 

BRANCARD ,  s.  m.  Sorte,  de-  voiture  sur  laquel- 
le on  transporte"  un  malade  tout  couché,  &  qui 
est  pqrté.e  par  des  chevaux  ou  par  des  mulets,  1' 
un  devant  ,  1' autre  derrière  ,  8c.  quelquefois  par 
des  hommes  .  Barella.  §.  Certaine  pièce  de  bois 
longue ,  plate  8c  droite  ,  qui  sfrt  au  train  dés  ber- 
lines &  des  chaises  .  Stanghe  . 

BRANCARDIER,  s.  m.  Celui  qui  conduit  un 
brancard  .  Colui  che  conduce  una  barella  . 

BRANCHAGE  ,  s.  ra.  collectif.  Toutes  les  bran«> 
ches  d'un  arbre.  Rami.  . 

BRANCHE  ,  s.  f.  Le  bois  que  pousse  le  tronc 
d'  un  arbre.  Ramo.  §.  Branches.  T.  d'  Anat.  Les 
petites  veines  &  les  petites  artères  qui  tiennent 
aux  grosses  veines  &  aux  grosses  artères .  Rami  . 
y.  T.  de  Généalogie.  On  appelle  fig.  branches,  les 
familles  différentes,  qui  sortent  d'  une  même  tige  . 
Rami  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  diverses  autres  cho- 
ses. Ainsi  -on  appelle  fig.  branches,  ,'es'deux  par- 
ties du  bois  d'  un  cerf  -  Rami  delle  corna  del  cer- 
vo .  y.  Les  deux  pièces^  de  fer.  qui  tiennent  au 
mors  d'  un  cheval ,  &  où  la  bride  est .  attachée  . 
Asia  della  briglia  .  y.  Chandelier  à  plusieurs  bran-' 
ches,  .chandelier  d'  où  sortent  plusieurs  rameaux 
qui  servent  aussi  de  chandelier  .  Candeliere  con 
più'  braccia,  y.  Branche  de  commerce  ;  un  objet  par- 
ticulier de  commerce.  Ramo  ,  capo  di  commerzio . 
§.  On  dit  qu'une  question,  une  affaire  a  plusieurs 
branches,  pour  dire,  qu' il  y  a  plusieurs  chefs, 
plusieurs  articles  à  discuter  .  Rami~i  parti .  §. 
Branches. d'  ogives."  T.  d' Archit.  &  coupe  de.s  pier- 
res .  Les  nervures  des  voûtes  gothiques,  qui  sail- 
lent sur  le  nœud^de  ces  voûtes.  Sp.igoli . 
BRANCHE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
BRANCHER,  v.  a.  Pendre,  attacher  à  k  bran- 
che d'- un  arbre.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  par- 
lant d'  un  voleur ,  d'  un  déserteur  qu'  on  pend  à 
un  arbre  .  Impiccar  ad  un  albero.  §.  v.  .n.  T.  de 
Chasse  .  .Se  dit  des  oiseaux  qui  se  perchent  sur 
des  branches  d'  arbres  .  Posarsi  su  un  ramo  f  im- 
broccare s  andar  alla  brocca  . 
BRANCHE-URSINE  ,  s.  f.  V.  Acanthe-. 
BRANCHIER,  s.  m.  Jeune  oiseau  de  proie  qui 
ne  vole  encore  que  de  branche  en  branche  .  Uc- 
cello di  rapina  che  va  di  frasca  in  frasca  . 

BRANCHIES  ,  s.  f.  pi.  Les  ouies  des  poissons. 
Branchie  . 

ERANCHU,  UE,  adj.  Qui  a  des  branches  .  Ra- 
monito  ;  ramoso  y  che  ha  molti  rami  . 

ERANDE  ,  s.  f.  -Sorte  de  petit  arbuste  qui  croît 
dans  les  campagnes  incultes.  Scopa,  (j.  "Une  cam- 
pagne pleine  de  ces  sortes  de  petits  arbustes. 
Macchia  . 

BRANDEBOURG,  s.  f.  Sorte  de  casaque  à  man» 
ches,  ainsi  appellée,  parce  que  la  mode  err  est 
venue  de  Brandebourg  .  Tabarro  y  mafitello  a  ma- 
nichei gabbano,  y.  C'est  aussi -une  espèce  de  bou- 
tonnière .  En  ce  sens  il  est  masc.    Alamaro  . 

BRANDERIE.,  s.  f.  Lieu  en  Hollande  où  l'on 
fait  les  eaux-de-vie  de  grain  .  Luogo  in  Olanda 
dove  si  fa  l'  acquavite  di  frumento  . 

BRAN  DEVIN  ,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert 
pour  signifier  de  1' eau-dè-vie  .    Acquavite  . 

BLANDEVINIER  ,  ÈRE,  s.  Celui  ou  celle  qui 
vend  8c  qui  crie  du  brandevin  .  Il  n' a  d'  usage 
qu'  en  .parlant  de  ceux  qui  crient  &  qui  vendent 
de  1'  eau-de-vie  dans  un  camp  ,  dans  une  garni- 
son .  Colui  che  va  vendendo  l'  acquavite  per  la 
'città  o  in  un  accampamento  .- 

BRANDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  <$.  prov.  & 
fam.  Enlever  un  gros  fardeau,  un  gros  ballot  tout 
brandi.,  pour  dire  ,  l'enlever  tout  d'un  coup. 
Alzar  a  un  tratto  . I 
BRANDILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
BRANDILLEMENT,  s.  m.  Mouvement  qu'  on 
se  donne  en  se  brandilîant ,  Agitazione  y  moto.;  il 
dondolarsi  .  ■ 

BRANDILLER  ,  v.  a.  Mouvoir  deçà  &  delà  . 
Agitare  y  scuotere  y  muovere  in  qua  e  in  là.  y  don- 
dolare .  y.  On  dit  se  brandiller  pour  dire>5  se 
mouvoir,  s' agiter  en  1' air-par  le  moyen  d'une 
corde,  d'  une  escarpolette,  ou  de  quelque  autre 
machine  .  Dondolarsi  y  muoversi  in  qua  e  in  la 
ciondolando  . 

•  BRANDILLOIRE,  s.  £.  On  appelle  ainsi  des 
branches  entrelacées,  ou  quelqu' autre  chose  de 
semblable  ,  dont  les  jeunes  gens  se  servent  à  la, 
campagne  pour  se  brandiller  .  Fune  in  cui  altri 
su  penzola  ,  sì  dondola  y  il  dondolo  . 

•BRANDIR.,  v.  a.  Secouer,  branler  en  sa  main 
un  épieu  ,  une  hallebarde  ,  &c.  comme  si  on  se 
préparait  à  frapper  de  la  pointe.  Il  est  vieux  en 
ce  sens  .  Vibrare  y  muovere  scuoienao  en  pjesiez- 
za  s  brandire,  y.  T.  de'  Charpent.  V.  Arrêter» 
affermir  .        ■    • 

BRANDON,  s.  m.  Espèce  de  flambeau  fait  avec 
de  la  paille   tortillée  .     lortoro  di  paglia  accesa  . 
y.  On  appelle  aussi  Brandon  ,  de  la  paille  tortil- 
lée ati  bout  d'  un  bâton  qu'  on  enionce  dans  quel- 
ques 
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-ques  héritages  j  pour  marquer  qu'ils  sont  saisis..- 
fortero  di  paglia  ,  che  si  mette. in  capo  ad  un  ba- 
stone piantato  in  terra,  fer  indicar  the  i  beni ,  ove 
'essi  si  trovano  ,  son  sequestrati  .  §.  Erandon  ,  se 
dit  aussi. des  corps  enflammés  qui  s' e'jèvent  d'un 
incendie.  Corpi  o  materie  accese  che' 7  vento  porta 
in  qua  e  in  là.  in  occasione  d'  incendio  .  y.  On  ap- 
peiloit  autrefois  le  premier  Dimanche  de  Care- 
ine,  le  dimanche  des  Brandons,  parce  que 'ce  iour- 
là  le  peuple  allumoit  des  feux,  dansok  a  J'  en- 
tour,  &'  en  portoit  dans  les  rues  &  dans,  les 'cam- 
pagnes .  La  prima  Domenica  di  quaresima  . 

BRANDONNER,  v.  a.  Brandonner -un  champ-, 
e'  est  y  mettre  dés  brandons  .  Metter  fortori  di 
paglia,  ec.    V.  Brandon  . 

BRANLANT  ,  ANTE,  ad;.  Qui  branle,  qui  pan" 
che  tantôt  i¥  un  côté.,  tantôt  de  1'  autre  .  Vacil- 
lante ;  crollante  y  tremolante  y  'barcollante  . 

BRANLE  ,  s.  m.  Agitation  de  ce  qui  est  remue 
tantôt  d'  un  côté,,  tantôt  de  1'  autre.  Vacillamen- 
to i  croll.amento  y  scossa  .  y.  fig.  &  farn.  Être  en 
branle,  pour  dire,  commencer  à  être  en  mouve- 
ment pour  foire  quelque  chose,  à  être  en  action  - 
Esser  in  moto  per  far  una  cosa  .  $.  Être  en  doute , 
être  en  suspens.:  lisser  in  forse  .  y.  fig.  Donner  le 
branle  aux  autres  .  Les  mettre  en  disposition  ,  les 
inettre  entrain  d'agir.  Avviarci  mette/  in  moto. 
4).  On  dit  aus.si  "fig.  Mettre  en  branle,  pour  dire, 
mettre  dans  une  certaine  disposition  .  Incamminare 
gli  affari  i  avviargli  .  y.  Espèce  de  danse  de  plu- 
sieurs personnes  qui  se  tiennent  par  la  main  ,  Ht 
qui  se  mènent  tour-à-tour  .  Trescone  ,  tripudio  . 
y.  Branle,  se  dit  aussi  de  l'air  sur  lequel  on  dan- 
se un  branle.  Aria  del  trescone;  tripudio..  y. 
Branle  ,  se  dit  aussi  d'  une  espèce  de  lit  suspen- 
du ,  dont  on  se  sert  dans  les  vaisseaux  .  Branda  . 
$.  Branle-bas,  T.  de  Mar.  Commandement  qu'on 
fait  de  détendre  tous  les  branles  d'  entre  les  ponts , 
pour  se  préparer  au  combat,  &  de  faire  attention 
aux  signaux  .  Ordine  di  metter  giù  le  brande  . 

BRANLE  ,  ÉE,  part.     V.  son  verbe. 

KRANLEMENT  ,  s.  m.  Mouvement  de  ce  qui 
branle  .  Dimenamento  y  crollamento  ;  crollo  y  scas- 
iti ì  dimenìo  y  vacillamento  y  tentennamento  . 

BRANLER,  v.  a.  Agiter,  mouvoir,  remuer, 
faire  aller  deçà  &  delà.  Muovere  y  dimenare  y  a- 
gilare  y  scuotere  y  dondolare  y  tentennare  .  y.  On 
dit  ba.sscm.  Branler  le  menton^,  branler  la  mâ- 
choire .  V.  Manger.  .y.  v.  n.Étre  agile,  pencher 
«le  côté  &  d'  autre  .  Barcollare  y  ciondolare  y  on- 
deggiare ;•  balenare  y  tracollare  ;  andar  a  onde  i 
.accennar  di  cadere  or  da  una  banda,  or  da  un'  al- 
tra y  tentennarla  .  $.11  s'emploie  encore.cn  plu- 
sieurs phrases  ,  où  H  a  diverses  significations  . 
Ainsi  on  dit  i  ne  branlez  pas  de  U,  pour  dire, 
demcurez-là  ,  tenez-vous  où  vous  êtes ,  ne  bougez 
£>as  de  là  .  Non  vi  movete  y  state  ;  fermatevi  là  . 
y.  Se  dit  aussi  de  quelque  mouvement  que  font 
.des  troupes  intimidées,  &  qui  sont  prêtes  à  fuir. 
Vacillare  y  esser  intimorito  i  esser  disposto  alla  fu- 
ga ,  a  voltar  le  spalle  . 

BRANLF.UR  ,  FUSE,  s.  m.  &  f.  Trev.  Celui  , 
eelle  qui  branle.  Tremante  y  tremo'lcsp  . 

BlsANLOIRE  ,  s.  f.  Ais  posé  en  travers  &  en 
•équilibre  sur  quelque  chose  ei'éjevé,  tk  aux  deux 
bouts  duquel  deux  enfans  font  tour-à-tour  le  con- 
trepoids .  Tavola  o  asse  bilicata  ,  con  che  si  fa 
air  altalena .  y.  T.  de  Chasse.  On  dit  qu'  un  hé- 
jron  est  à  la  branloire,  lorsqn'  il  est  haut  ,  &  qu' 
il  tourne  eu  branlant.  L''  airone  va  in  alto  col  suo 
volo  a  ruote. 

BRANTA  ,  s.  f.  Espèce  d'oie  en  Angleterre,  en 
Ecosse  .  Specie  d'Anitra.. 

BRAQUI;',  s.  m.  Chien  de  chasse.  Bracco. 

BRAQUE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BRACO)  EM  A  HT  ,  s.  m.  Épée  courte  tk  large,  qu' 
on  portoit  autrefois  le  long  de  la  cuisse  .  Scimi- 
tarra y  storta  . 

r.KAQUEMENT,  Sl  m.  La  situation  de  ce  qui 
est  braque.  Situazione  d'un  cannonv  posto  in  mua 
4:  ci'/  che  si  vuol  co/pire  . 

KRAQUER  j  v.  a.  11  ne  se  dit  que  de  certaines 
Choses  qu  on  peut  tourner,  &  présenter  d'un  ci- 
te ou  d  un  autre.  Appuntare  un  cannone  i  prender 
la  mira  . 

f|'\AS  >  s-  m.    Partie  ihj  corps  humain  qui  tient 

à  1    épaule.  Bracco,   y.  Avoir  les  bras   Usséîj 

pour  due,  avoir  la  manche  retroussée  de  manière. 
que  Je  bras  paroisse  à  nud  .  Psiere  sbracciato.  y. 
On  dit,  qu  un  homme  ne  vit  que  de  ses  bras  , 
pour  dire,  qu'il  est  fort  pauvre,  &  qu'  il  ne  vu 
que  du  travail  de  ses  bras.  Campare  delle  sue  brac- 
cia ,  col  lavoro  delle,  sue  mani .   y.  fig.  Demeurer 

Ir-,  bras  croni  s  ,  pour  dire,  demeurer  vms  imi  fili' 
re  .  Restar  colle  bacca  in  croce  .  v.  Se  jeter  cu- 
lli- les  bras  de  quclqu'  un  ,  pour  dire,  se  ninne 
"  sa  protection  ,  recourir  à  lui  peur  en  avoir 
OU  secours  .  Gettarsi  nelle  braccia  di  alcuno  .  v. 
<-»<  uit  fi;;,  qu'm,  homme  tend  les  bras  à  un  au- 
tre ,  poui  ,  qu'il  ert  ptêt  à  Je  recevoir ,  à  lui 

donner  sa  protection  .  Stendere  a  uno  le  braccia  rer 
aiutarlo  .  Ç  jjias  ,  se  prend  fie.  pour  puissjmr  : 
ainsi  I  on  dit,  les  Rois  ont  les  bras  longs  .  /  Ri 
Hanno  tp  bracca  tun^c.  y.   liras   séculier;   la  pu] 

ran«  temporelle .    Eràrio   tecolare  .    Implorer  le 

i>r.is  uculur.  implorar  ti  bratùo  stcoUrt .  y.  On 
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dit  fig.qu'  un  Tiom-me  -est  ,1e  bras  droit  d'  un  au- 
tre, pour  dire,  -qu'  il  est  le  principal  instrument 
dont  cet  autre  se  sert  en  toi/tes  choses .  Egli  è  il 
suo  braccio  dritto.  §.  Bras,  se.  dit  fig.  d'un  canal' 
oh  -rivière  qui  se  sépare  en  deux ,  en  trots .  Brac- 
cio d' un  canale  ,  d'  un  fiume .  $.  Bras  de  mer  9  u- 
ne  partie  de  la  mer  qui  pass«  entre  deux  terres  as- 
sez, proches  1'  une  de  I'  autre ..  Braccio ,  stretto  di 
mare.  y.  Chaise  à  bras,  un  fauteuil  ,  une  chaise', 
aux  deux  côtés  de  laquelle  il  y  a  de  quoi  s'  ap- 
puyer les  bras,  &  dans  cette  acception  ,  on  dit , 
les  bras  d' une  chaise  ,  les  bras  d'un  fauteuil  .  ! 
Sedia  a  bracciuuli;  seggiola  a  braccLuoli  ;  bracciito- 
lo  d'  una  sedia  .  .y.  Bras  ,  certains  chandeliers  qu' 
on  attache  à  une  muraille  ,  à.  cause  que  d'  abord 
ils  aj/oient  la  figure  d'un  bras.  Ventola.  §.  Bras: 
de  balance  ,  bras  de  levier  $  les  deux  parties  de 
la  balance,  du  levier,  qui  sont  de  .côté  &  d'  au-  - 
•tre  du  point  d'appui.  Linea  o  raggio  pesatore  del' 
la  bilancia  ;  lieva  d'  un  bilico .  y-.  7*-  de  Manège  . 
La  partie  de  la  jambe  de  devant,  qui  s'étend  de- 
puis le- bas  de  1'  épaule  jusqu'au  genou  .  Braccio  . 
y.  À. bras  ,  adv.  À  force  de  bras.  4  forza.  y.  À 
tour  de  bras  .  De  toute  sa  force  .  Con  tutta  for- 
■za.  y.  À  plein  bras  .  À  ta  brassée  *A  bracciata  . 
y.  Bras  dessus,  bras  dessous  .  Avec  amitié.  In  gran  ; 
confidenza  ;  con  siniorcvclezza .  §.  À  bras  ouverts  . 
A-vcc  .empresser erit,  favorablement  .  A  braccia  a- 
per.te  .■       '       , 

BKASÉ  ,  ÉE-,  part.  V.  le  verbe  . 

BRASER,  v.  a.  T.  d'  Armurier  .  Joindre  deux 
.morceaux  de  fer  ensemble  avec  une  certaine  sou- 
dure .  Saldare  y  congiugnere  y  risaldare  y  afferru- 
minare  . 

BRASIER,  s.  m.  Peu  de  charbons  ardeas  .  Bra- 
ce y  braciai  brascia.  §.  Brasier  ,  se  dit  aussi  d'  u- 
ne  espèce  de  grand  bassin  de  métal  où  1'  on  met 
de  la  braise  pour  échauffer  une  chambre.  Braciere  . 

BRASILLË  ,.  liE,  part.  V.  le  verbe. 

RRASILLER  ,  v.  a.  Faire  griller  un  peu  de  temps 
sur  de  la  braise.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  cet- 
te phrasé:  Faire  brasiller  des  pèches r  dans  laquel- 
le il  est  employé  au  neutre  .  Abbrustolare  y  abbru- 
stolire .  . 

BRASQUE  ,  s.  f.  Mélange  d'argille  &  de  char- 
bon pilé,  dont  on  enduit  l' intérieur  des  fourneaux 
de  fonderies  .  Intonaco  fatto  di  terra  clic  non  cóla» 
al  fuoco  e  dì  carton  pesto  ,  coti  cui  si  stabilisce  l' 
interiore  delle  fornaci  da  gettar  breti  -'<  • 

BRASSAGE  ,  s.  m.  Droit  du  fermier  des  mon- 
noies  pour  les  frais  de  ia  fabrication  .  Dritto  die 
riscuote  l'  appaltatore  delle  zecche  per  le  spese  del 
conio  . 

BRASSARD,  s.  m.  La  partie  de  l'armure  qui 
couvre  le  bras  d'un  Gendarme.'  Bracciale  .-  arma- 
dura,  che  arma  il  braccio.  $.  On  appelle  aussi 
brassard  ,  une  espèce  de  garniture  dont  on  se  cou- 
vre le  lfra:pour  jouer  au  ballon.  Bracialc. 

BRASSE  ,  s.  f.  Mesure  de  la  longueur  des  deux 
bras  étendus,  qui  est  ordinaire  nient  de  six  picd.s. 
Braccio,  y.  Brasse  ,  T:  de  M.u.  C'  est  une  mesure 
de  marine,  dont  la  longueur  est  déterminée'  & 
comprise  entre  les  vftrëmités  des  deuy.  mains -d' 
un  homme,  quand  il  ouvre  les  bras  de  toute  leur 
étendue  .  l'asso ,  misura  per  i  cavi  e  manovre  tuti- 
na sei  piedi  .  y'.  <)n  app.llc-pain  ile  brasse  ,  un 
fort  grand  pain  de  vingt  ou  vingt-cinq  livres  . 
Pane  da  zuppf  . 

BRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Y.   le  verbe  . 

BRASSÉE,  s.  (.  Autant  qu'on  peut  contenir  en- 
tre ses  bras.  Bracciata . 

BRASSER  ,  v.  a.  Remuer  avec  le  bfas  ,  à  force 
de  bras  plusieurs  chores  ,  pour  faire  ,  qu'  elles  s' 
incorporent  ensemble.  Rinictiarc  ,  intridile  ,  me- 
scolare .  y.  Brasser  de  la  bière,  pour  dire,  faire 
de  la  bière.  Far  ta  birra.  v.  fig.  Pratiquer,  tra- 
mer) négocier  secrètement  ;  ft.  il  ne  se  dît  qu' en 

mauvaise  part.  Macchinare  i  tramare;  ordirci  cer- 
car inganni.  Ç.  Brasser  les  veignes.  /'.  de  Mar. 
Mettre  les  vergues  hoi  i-ontakiii'  nt  de  l'avant  à 
l'arrièrej  en  maniant  les  manœuvres.  Mettere 
i  pi  linoni  in  croce  da  poppa  a  prua  ,  bracci. irli  , 
ed  allargar  le  mantiglie  perdit     vengano    crizzon- 

tatmtntc . 

BRASSERIE,'*,  f.  Te  lieu  où  l'en  brasse  de  la 
bien  .  Luo£o  avvi  tifa  la  birra. 

BRASSEUR,  EUS£,*s.  m.&  f.  Celui  nu  celle 
qui  braise  île  la  bière  ,  es.  qui  in  vend  en  gros  . 
(  iltu  il).-  ja  la  I ma  . 

r,i:,\sM(.Air.i  s ,  -..  .\  adi.  pi,  S.orte  de  clicnil- 

le  que  lin  tioiive  dans  lis.  i  lu  i  x  .  Iriuhi,  '._/..•>- 
_/.,//'•  4*'  '-'voti . 

I.11ASSK.OUHT,    s.  m.     T.  de  Manège .    f.lisv.'l 

imi  a  naturellement  les  ïambes  fournées   en   arc. 

fio  /:■  lu   co/l»  {•.unie  fier,. te  iji  arco. 

BHA.ssiiiii  s,  s.  i.  pi.  knîiee*c!e  petite  «. 

le  .|in  m  1 1  .i  li  un    I.    1 1  M  pj   •  h  •  i  il  .    Giubbone  •   .';"(/- 

lettino.  vV   Ou   dit   tu;,   que  niieiqu'i  u   cl    en  brnî- 

i  ,   qu'  i  n    le   tient  ,     qu'en    le   iik  t  <  n    ht. I!    i 

u  •  ,  pour  dire,  on'  il  esi  clatis  in  état  de  cru  tra  in- 

le,   u'. unir  pas    la   liberté  de  laiie   ce  qu' Otl   \ou- 

dicit  .  Esser  tenuto  corto,  i/rni». 

BRASSIN  i  -.m.  Vaisseau,  cuve  où  les  Bi.:  n 
i.ni  li  line,  éc  la  quantité  <-'e  bière  soutenue 
dans  la  cuve,  l  i/o  mila  birra,  e  1a  bina  sima  m 
aio  conttnuta. 
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ERASSOIR  ,  s.  m.  T.  de  Monnoie  .  Canne  de 
terre  cuite  ou  de  fer,  avec  laquelle  on  brasse  1' 
or  ou-'î'  argent  en  bain  .  Canna  di  terra,  cotta  che 
serve  a  mescolare  e  rimenare  l'oro  e  l' argento  nel 
bagno  . 

BRATHITE  ou  SABINITE  ,  s.  f.  Pierre  figu- 
re'e  qui  offre  les  feuilles  de  la  sabine  .  Sorta  di 
pietra  . 

BRAVACHE  ,  s.  m.  Faux  brave  ,  fanfaron  .  Bra- 
vaccio y  bravasso  y  smargiasso  y  spaccone  y  divora, 
monti  ., 

BRAVADE,  e.  f.  Action.,  parole,  manî"ère  par 
laquelle  on  brave  quelqu'  un  .  Bravata  y  minac- 
cia imperiosa  y  braverìa  y  sgridamelo  y  garrì? 
mento  . 

BRAVE,'  adj.  de  t.  g.  Vaillant,  qui  a  beaucoup 
de  valeur,  beaucoup  de  courage.  Coraggioso  ;  ani- 
moso i  intrepido  t  di  gran  cuore  i  valoroso  ì  bravo) 
forte  .  y.  fig.  &  farà.  Honnête.  V.  §.  U  signifie 
encore  vêtu  ,  paré  de  beaux  habits  .  Il  est  fan». 
Attillato,  y.  Brave,  se  dit  souvent  au  substantif 
dans  le  sens  de  Vaillant,  courageux.  V.- y.  On  le 
dit  aussi  au  substantif  dans  un  sens  odieux.  Bra- 
vo i  sgherro  ;  cagnotto  .  ' 

BRAVÉ,  ÉE,part.  V,.  le  verbe. 
'BRAVEMENT,    adv.    D'une   manière   brave, 
vaillamment.    Bravamente  y  fortemente  y  coraggio- 
samente. §.  Quelquefois  habilement,  adroitement. 
Il  est  du  style  fam.  V.  ces  mots  . 

BRAVER,  v.  a.  Morguer,  regarder  avec  mépris, 
avec-  hauteur  ,  traiter  de  -haut  en  bas  .  Bravare  > 
minacciare  altieramente  ,  imperiosamente- .  §.  O» 
dit  à-peu-près  dans  le  même  sens,  braver  les  dan- 
gers, braver  la  mort,  pour  dire,  affronter  les 
elangers,  affronter  la  mort,  s'y  exposer  saris  crain* 
te  .  Affrontare  ,  andar  'incontro  ai  pericoli  ,  alla 
morte  i  non  paventarla^. 

ERAVERIE,  s.  f.  Magnificence  en  habits  .  II 
est  fam.  Sfoggio  y  magnificenza  negli  abiti  . 

BRAVOURE",  s.  f.  Valeur  éclatante  .  Bravura  y 
valore  ;  coraggio;  intrepidità  .  (J,  Au  pi.  Les  a- 
ctions  de, valeur  .   Prodezze. 

BRAYE,  ÉE,  part.  V.  le  -verbe.  .  . 

BRAYE  ,     7_  s.  ni.  Bandage  pour  ceux  qui  sone 
BRAYER  ,  S  -sujets    aux    descentes    de    boyau . 
Brachiere.  §.  Faiseur  de  brayers.  'Brachicrajo . 

BRAYER  ,  v.  a.  Enduire  de  brai  un  vaisseau. 
Impeciare  y  spalmar»  i  ungere  y  impiastrar  di  ca- 
trame .■ 

BRAYETTF. ,   s.  f.     La  fente   de   devant   d'un 
haut-de-chausse .    Brachetta   ou    lo   sparato  istesso 
delle  brache  . 
BRAYON,  s.  m.  r.  d'Imp;-.  V.  Broyon . 
BREANNE)    s.    f.    Toile  de  lin  qui  se  fabrique 
en  Normandie.  Sorta  di  tela. 

BRÉANT,  s.  m.  Sorte  de  petit  oiseau  qui  a  le 
bec  gros  &  court .  Anto,  uccello,  che  pretendesi  con- 
ti-a  faccia  il  nitrito  de' cava/li. 

BREBIAGE)  s.  hi.  Tribut  qu'on  levoifsur  les 
brebis.    Dazio  che  csigevasi  sopra  le  pecore  . 

BRÉBIETTE ,  s.  f.  Dimin.  de  brebis.'  Pecorella  i 
pecorina  . 

BREBIS,  s.  f.  La  femelle  du  Bélier.  Pecora. 
t).  pinv.  &  fig.  Faire  un  repas  de  brebis,  c' esc 
manger  sans  boire.  Mangiar  senza  bere .  <S.  À  bre- 
bis tondue,  pour  dire,  Ùicu  mesure  le  vent,  pour 
dire,  que  Dieu  proportionne  À  nos  forces  les  af- 
flictions qu'il  nous  envoie  .  Dm  manda  il  freddo 
secondo  i  parmi  .  eS.  Brebis,  dans  le  langage  de  1' 
Fcriture,  signifie  un  Chrétien  ,  en  tant  qu'  il  est 
sous  la  concuite  de  son  Pasteur.  Pecorella  i  cri- 
stiano ,   ledete  .  • 

BRI-CHI-:,  s.  f.  Ruine,  ouverture  faite ^.tr  force 
ou  autrement  à  ce  qui  sert  de  clôture,  comme  une 
muratile  ,  un  rempart,  une  haie".  Breccia  i  aper- 
tura i  rottura  .  0.  Brèche  se  dit  aussi  de  plusieurs 
autres* choses»)  comma  faire  une  brèche  ji  un  cou- 
teau .  bar  lina  tacca  a  un  coltello  .  y.  Faiw  une 
brèche  à  un  p.ikéj  aux  précisions  de  la  bouche, 
etc.  Par  nu  taglio  i  con, untare  .  y.  fig.  Le  tort  , 
k  dommage  qui  est  lait  à  quelque  ch<><c  ,  la  di- 
m  in  Ut  km  d'un  bien  qui  doit  être  conservé  en- 
tier .  Ainsi  l'en  dit  :  e'  est  ime  bièche  à  l'  hon- 
neur, ,t  Ja*  réputation  ,  aux  immunités  ,  privilè- 
ges d'  un  tel  ,  «Src.  Attacco  y  scossa  y  urto;  ferita. 
v.   Ruelle,   ■.  f.  Suite  de  maibrc  .    Breccia. 

BKl'UlF-LJ  NT,  s.  de  t.  g.  Qui  a  perdu  quel- 
qu'une des  elents  eie  devant  .   Sdentato. 

MM  t  III  T  ,  s.  in.  I  a  partie  de  la  poitrine  où 
aboutissi  -ii   l<s  cotes  .  Sterno  t  osso  del  paco  . 

RIMI  in,  s.  tri,  Oii  appelle  ainsi  .un-  certain 
eie  e  de   fer  .    Incinn  di  faro  . 

l'I  '  DI-BRI  -DA  .  7.  burlesque',,  pour  marquer  un 
jiranel  flux  de  bouche  ,  eiu  mie  grande  activité  dans 
I'  e  xeni  lion  .   /  oc  oso  ;  pronto  . 

IM  I  DINDIN  ,  s.  ni.  T.  de  Mar.  "Petit  palan 
din!  oo  se  seri  pouï  enlever  de  médiocres  far- 
deaux .    (  ai  tir/izza  . 

i IR]  I  Ot  11  J  I -  ,  s.  m.  T.  de  Trictrac  .  Avoir 
bredouille  ,  être  en  bredouille,  pour  diie,  être  en 

état  de  pouvoir  gagner  deux  irons,  t.sscr  net  cas» 

dì  vincer  doppio,  y.   fig.   &   fam.  Sol  tir  bieaiouillc 

d'  un  lieu  ,  si  une  assemblée,  pour  dire  ,  en  sor- 
tii1 sans  avoir  pu  rien  fane  de  ce  que  l'en  s' etoit 
piopo.'é.  Vs'eir  cerne  si  t  entrato  i  uscir  U' un  tuo^o 
senza  contlusiofle,  u  alcuna  cosa. 

BUE- 
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BREDOUILLÉ  j  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

BREDOUILLEMENT  ,  s.  m.  Action  de  bre- 
douiller .  Borbott amento  ;  barbugliamento  . 

BREDOUILLER  ,  v.  n.  Parler  d'  une  manière 
mil  articulée,  peu  distincte  .  Borbottare  i  barbu- 
gliare i  parlar  in  gola.  Il  s'emploie  aussi  acti- 
vement dans  le  style  familier.  Bredouiller  un  com- 
pliment .  „    .  _  ,  , 

BKEDOUILLEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  bredouille.  Tartaglione;  borbottone;  bor-. 

tettatole .  •  •  ._•   . 

BREF  ,  s.  m.  Lettre  du  Pape  .  Breve  .  y.  Petit 
livre  qui  marque  quel  Office  les  Ecclésiastiques 
doivent  dire  chaque  jour  .  Calendario  s  direttorio; 
ordinario  .  ■  . 

BREF  ,  BREVE  ,  adj.  Court ,  de  peu  de  durée  , 
de  peu  d'  étendue  .  Breve  ;  brieve  ;  corto  ;  che  du- 
ra vaco  .  y.  Autrefois  on  a  dit  bref  pour  petit,  de 
petite  taille  ;  cette  signification  n'  est  plus  en  u- 
sa"e  qu'  en  parlant  du  Roi  Pépin,  qu'  on  appelle 
encore  Pépin  le-Bref .  Piccolo  .  §.  Bref ,  adv.  En- 
fin ,  pour  le  dire  en  peu  de  mots.  Jn  somma;  per 
dirli  in  breve;  alle  corte,  y.  f«m.  P-arlerbref, 
pour  dire,  avoir  une  prononciation  trop  prompte  , 
trop  précipitée  .  Parlar  presto ,  speditamente.  $. 
En  bref,  adv.  En  peu  de  mots.  Il  est  fam.  Jn  po- 
che parole  .  $.  Dans  peu  de  temps.  Fra  poco';  fra 
breve  .  Il  -vieillit.  • 

RREGIN  ,'  s.  m.  T.  de  "Mar.  Espèce  de  filet  a 
mailles  étroites.  Brongino  ;  rastrello  . 

BRÉHAIGNE  ,  adj.  f.  .Se  dit  -des  femelles  des 
animaux  qui  sont,  stériles  .  On  le  dit  aussi  pop. 
au-subst.  des  femmes  stériles.  Sterile-, 

BREBIS  ,  s.  f.  Animal  de  Madagascar  ;'  il  n'a 
qu'  une  corne  sur  le  front .  Animale  del  Madaga- 
scar unicornuto  .  \ 

BRELAN  ,  s.  m.  Sorte,  de  jeu  de  renvi  ,  ou  1  on 
joue  à  trois,  à  quatre  ,  ou  à  cinq  ,  &  où(  I'  on  ne 
donne  que  trois  cartes  à  chaque  joueur  .  Bisca  . 
•>.  En  parlant  des  gens  qui  donnent  continuelle- 
ment à  jouer  cbez  eux,  on  dit  en  mauvaise  part, 
qui  ils  tiennent  brelan  cîiéz  eux.  Bisca  ;  biscaccia; 
biscazza ,  '•  •  ..  -    , 

ERELANDER  ,  v.  n.  Touer  continuellement  a 
quelque  jeu  de  cartes  que  ce  soit  .    Biscazzare  . 

BRELAND1ER  ,  .ÈRE,  s.  m.  &  f.  T.  injurieux, 

qui  se  dit  d'  un  homme  ou  d'  une  femme  qui  joue 

continuellement  aux  cartes.  Biscaiuolo  ;  biscazziere. 

BRELLE  ,    s.  f.    Assemblage  de  pièces  de   bois 

•en  radeau  ,    dont  on  forme  un  train   pour  le  faire 

flotter.    Latta;  zattera 

BRELOQUE ,  s.  f.  Bagatelles-,  ou  petites  cu- 
riosités de^peu   de    valeur.    Bagattelle  ;    cose  da 

poco  •  ,„.-■-.. 

BRELOQUET ,  s.  m.  Garniture  de  petits  joyaux  . 
Guarnizione  di  piccoli  giojelli  . 

BBELUCHE  ,.  s.  f.  Droguet  de  fil  &  de  laine  . 
Droguetto  di  pio  e  lana  . 

BRÈME,  s.  t.  Poisson  d  eau  douce,  plus  large 
&  plus  plat  que  la  carpe  .  Rema  .  §.  Poisson  de 
mer  qui  a  le  tour  des  yeux.  dore. 

BRENEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Sali  de  matière  feca- 
le    Sporco  ;  merdoso  ;  smerdaio  . 

BRENNE  ,  s.  f,  Sorte  d' étoffe  fabriquée  à  Lyon  . 
Stoffa  delle  manifatture  di  Lione  . 

BRENTE,  s.  f.  Mesure  des  liquides  en  usage  a 
Rome  .  Brenta  , 

BREQUIN  ,  ou  VILEBREQUIN,  s.  m.  T.  de 
Chnrp.  C'.est  un  outil  de  Charpentier,  pour  percer 
le  bois  tendre.  Vérrinetta  . 

BRÉSIL  ,  s.  m.  Sorte  de  bois  rouge,  très-com- 
pacte &  très-lourd,  fort  propre  à  la  teinture,  & 
qui  a  donné  son  nom  à  la  Province  du  Brésil , 
parce  qu'il  y  en. croît  beaucoup  .  Brasile  i  legno 
del  Brasile  .,  , 
■    BRESILLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BftÉSILLER,  v.  a.  Rompre  par  petits  mor- 
ceaux. Sbrizzare  ;  sminuzzale  ;  sminuzzolare  ; 
amminutare  ;  ridur  in  minuzzoli  .  y.  Tsindre  avec 
du  bois  de  Brésil.    Tingere  col  brasile-. 

BRÉSILLET  ou  HŒ.MATOXYLUM  ,  s.  m.  Le 
bois  du  Brésil  le  moins  estimé  .  Legno  del  Brasi- 
le d'  interior  qualità  . 

BRESSIN  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Palan  ou  corda- 
>'zqui  sert  à  isser  &  à  mener  une  vergue  ou  une 
voile  .  Autrement  Guinderesse  .  Palanchino  di  di- 

"  BRESTE,  s.  f.  Chasse  aux.  petits  oiseaux,  à  la 
.«lu  &  avec  un  appât.  Sorta  di  caccia  al  richiamo 
ed  al  visco.  .  .        ,     ,  • 

BRÉTAILLEBj  v.  n.  Etre  dans  1  habitude  de 
fréquenter  les  salles  d'  armes  ,  Se  de  tirer  1  epee  . 
frequentar  i  luoghi  dove  si  suole  far  d  armi  ;  ,ar- 

^Vk'ItaÏ'llÈUR  ,  s.  m.  Celui  qui  brétaille .  Co 
lii  che  armeggia  spesso  ;  che  è  vago  di  far  d  armi . 

BRETAUDER  ,  v.  a.  T.  de  Manciù  Couper  les 
nrcilles  à  un  cheval  .  Diminuir  U  orecchie  del  ca- 
vallo .  v.  v.  n.  T.  de  Tondeurs  de  drap.  Tondre  1- 
négalement .  Cimare  mal  uguale  . 

BRETELLE  ,   s.  f.    Sorte   de    tissu   de  chanvre 

ou  de  fil,  dont  °"  se  •ert  à  diver5  usaSes  •  Cc"~ 
Ma  ;  cordone  di  canapa  o  filo  . 

BRETESSÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Bios.  Il  se  dit  des 
pièces  crénelées  haut  &  bas.cn  alternative.  Dop- 
pio merlato  . 
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BRETESSES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Blas.  Ce  sont  det 
rangées  de  crenaux  ;  &  I'  on  dit  des  pièces  ou  1 
on  apperçoit  ces  espèces  de  dentelures  ,  qu  elles 
sont  bretessées  .  Merli  .  ''      i', 

BRETON,  s.  m.  C'est  une  coquille  blanche, 
&  inégale  ,  qu'on  emploie  aux  ouvrages  de  rocail- 
les  .  Spezie  di  conchiglia,    o'  nicchio  marino  „ 

BRETTE,  s.  f.  Longue  épée  .  On  ne'.le  dit  guè- 
re qu'en  plaisanterie.    Cinquadea;  spadaccia. 

ERETTE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  adj.  Un 
outil  brette,  qui  a  plusieurs  dents.  Dentato  . 

BRETTERjOuBRETTELER,  v.a.  T.  d  Archit. 
Tailler  une  pierre,  ou  grater  un  mur  avec  des  m- 
strumens  à  dents  .  Far  tacche  o  intaccature;  in- 
taccare .  i.  >    . 

BRHTTEUR  ,  s.  m.  Qui  aime  a  se  battre,  a  fer- 
railler ,  &  qui  porte  ordinairement  une  longue  e- 
pée  .  Spadaccino .  •  .    ,    , 

BREÏ1URE,  s.  f.  Dentelure  à  l'extrémité  d 
une  truelle,  d'un  marteau.  'Quel  dentetto  che  e 
all'  estremità  della  cazzuola  ,  e  del  martello  .  y. 
Traits  que  le  Sculpteur  laisse  sur  un  ouyrage  qu 
il  dégrossit  avec  un  ébauchoir  biette  .  Intacca- 
ture .        .  _  *  _  ..     .         , 

BREVE ,  s:  f.  Syllabe  dont  la  prononciation  n 
est  pas  longue .  Sillaba  breve  .  y.  T.  de  Musique . 
Note'  qui  vaut  deux  mesures  ,  Breve  . 

ERE  /ET,  s.  m.  Sorte  d' expédition  non  scel- 
lée, par  laquelle  le  Roi  accorde  quelque  grâce  ; 
où  quelque  titre  de  dignité.  Brevetto;  diploma. 
v.  On  appelle  aussi  du  nom  de  Brevet,  certaines 
expéditions,  par  lesquelles  les  Princes,  les  grands 
Seigneur'-,  &  même  les  Seigneurs  particuliers  ,  ac- 
cordent quelque  grâce  à  quelqu'un.  Brevetto  ; 
rescritto,  y.  Dues  à  brevet,  ceux,  qui  n  ont  que 
des  brevets  de  Duc  .  Duca  per  diploma,  Ô.  Obli- 
gation par  brevet  ;  une  obligation  dont  il  n  est 
point  resté  de  minute  chez  le  Notaire  .  pbbltgo  , 
viglietto  ;  scrittura  privata  .  f.  T.-  de  Teintur. 
Se  dit  du  bain  d'une  cuve  qu'on  se  dispose  à  fai- 
re réchauffer.    Concia  del   vagello   o    del   vagel- 

li>10  •  •  -  „   ■     -,      3, 

BREVETAIRT3,  s.  m.  T.  de  Prat.  Qui  ti  a  d  u- 
sage  qu'  en  parlant  du  porteur  d'  un  Brevet  du 
Boi ,  en  matière  beneficiale  .  Colui  che  ha  ottenu- 
to un  brevetto  dal  Sovrano  . 

BREVETÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe',  y.  Qui  a 
un  brevet  .  Che  ha  ottenuto  un  brevetto  . 

BREVETER,  v.  a.  Donner  à  quelqu'un  le  Bre- 
vet d'un  office,  d'un  emploi,  ou.  d' une  pen- 
sion .  Dar  un  brevetto  . 

BREVIAIRE,  s. m.  Livre  contenant  1' Office  que 
ceux  qui  sont  dans  les  Ordres  sacrés  5/  ou  qui 
jouissent  de  quelque  Bénéfice  ,  sont  obliges  de  •di-  . 
re  tous  les  jours  ;  &  il  se  prend  plus  partieuhè-  i 
rement  pour  l'office  même  que  doivent  dire  cha- 
que jour  ceux  qui  y  sont  obligés.  Breviario  ;  uffi- 
cio ;  uffizio  .  ,,         ^„-   .        j 

BREVIATEUR,  s.  m.  Nom  d' un  _  Officier  du. 
Pape  .    Serta  d'  impiego  della  Corte  di  Roma .     • 

BREUIL,  s.  m.  T.  d'Eaux  &  Forets ,  Bois  tail- 
lis ou  buisson  enfermé  de  haies  ,  où  les  bêtes  se 
retirent.  Bosco;  selva  cedua. 

BBEUILLER„ou  BROUILLER  LES  VOILES , 
T.  de  Mar.  C  eït  les  earguèr  ou  trousser .  Imbro- 
gliare le  vele  .  ■  .,,       , 

•BREUILLES  ,  s.  f.  pi.  Ce  sont  les  entrailles  du 
hareng,  que  les  Pêcheurs   arrachent  avant  que  cle 
le  saler,  &  de  1' éncaquer  .  Le  budella  dell  arin- 
ga, che  le  si  cavano  avanti  d' insalarla,  e  ai  stt 
varia  nel ,  barile  ...  ,  , 

BREUILS,  s.  m.  pi.  T.  de^  Mar.  Petites  cordes 
qui  'servent  à  carguer  les  voiles.    V.  CaTgues  . 

BREUVAGE, -s.  m.  Boisson  ,  liqueur  a.  bol  re  .- 
Bevanda  ;  beveraggio  .  y.  On  le  dit  particuliere- 
m-ent  de  certaines  médecines  qu'on  donne  a  des 
chevaux  ,  des-bœufs,  des  vaches,  &c.  Medicina. 
BRIBE,  s,  f.  Gros  morceau  de  pain  .  Il  est  tam. 
Tozzo  di  pane  .  y.  Au  pluriel  ,  se  dit,  Par  exten- 
sion &  fam.  des  morceaux  de  viande  que  les  va- 
lets servent,  ou  que  l'on  donne  à  ceux  qui  de- 
mandent l'aumône  .  Briciola;  resto,  y.  On  dit  hg. 
&  toujours  en  mauvaise  part  ,  des  bribes  de  La- 
tin, pour  dire,  des  citations  &  des  phrases  de  La- 
tin prises  deçà  &  delà  sans  choix  .   Square/  . 

BRICOLE  ,  s.  f.  Cette  partie  du  harnois  d  un 
cheval  de  carrosse,  qui  passe  sous  Jes. coussinets, 
&  qui  s'attache  de  côté  &  d'autre  aux  boucles 
du  poitrail."  Sopraspalle,  y.  Bricoles,  certaines 
longes  de  cuir  dont  se  servent  les  porteurs  de 
chaise,  pour  porter. la  chaise.  Cinghie  de  portan- 
tini; coreggiuole  de'  portantini  .  y.  Bricole,,  au 
jeu  de  la  paume  ,  c'est  le  retour  de  la  balle  quand 
elle  a  frappé  une  des  murailles  des  c^es -^ ,m~ 
balzo  .  On  se  sert  de  ce  terme  au  jeu  de  Billard  , 
pour  signifier  le  chemin  due  la  bille  fait  après  a- 
voir  frappé  une  des  bandes.  Ribalzo  ;  riflessione. 
v.  On  dit  fig.  &  adv.  de  bricole  ,  par  bricole  .  V. 
Indirectement,  y.  Bricoles,  au  pluriel ,  est  une 
espèce  de  rets  ou  de  filets  pour  prendre  des  cerrs, 
des  dains ,  &c.    Reti  per  pigliar  cervi ,  dami ,  e 

^BRICOLER  ,  v.  n.  Jouer  de  bricole  à  la  Paume 
ou  au  Billard.  Giuocar  di  rimbalzo,  y.  Lorsqu  un 
iT-mme  ayant  mis  dans  sa  bouche  quelque  chose 
ue  trop  chaud  ,   le  f'aib  aller  de  côte  &  d  autre  , 
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de  peur  de  se  brûler  ,  on. dit  qu*  il'  bricole  .    Di- 
menar nella  bocca ,  .'',,'        i 

BRICOTEAUX,  S.  m.  pi.  Pièces  de  bois  lon- 
gues &  étroites,  placées  sur  le  devant  du  métier 
des  Tisserands .  Pezzi  di  legno  che  sono  sulla  par- 
te anteriore  del  telajo  de'  Tessitori. 

BRIDE,   s.  f.    La  partie  du'harnois   d  un  «ne- 
vai-, qui  sert  à  le  conduire,    &  qui  est  composée 
de  la  têtière,  des  renés  &  du  mors-.  Briglia  i  fre- 
no ;    morso,   y.  Bride,    se  prend  quelquefois  pour 
les  rênes. seule?  ;  &  dans  ce  sens  ',  «n  dit  ,  qu'  un 
cheval  a  rompu  sa  bride,    lorsqu'il  a  rompu    ses 
rêTnes  .  Redine,-  §.  fig.  Tenir  quelqu'  utt^en  bride, 
pour  dire,    l'empêcher    de  faire  ce  qU' il    veut  . 
Tener  alcuno  in  briglia  .  <5.  On  dit  aussi  fig-  Lâ- 
cher la  bride   à  quelqu'un,   lui   mettre   la  bride 
sur  le  cou,  pour  djre,  ne  l»plus  tenir  comme  on 
faisoit ,    1'  abandonner  à-  sa  propre  volonté ,    à  sa 
propre  conduite  .  Sciorre  la  briglia  -ad  alcuno  ;  la- 
sciar ta  briglia  sul  collo  ad  alcuno  r  lasciarlo  m 
sua  balìa  .  y.    On  dit  fig.  Courir  à   bride  abattue 
après  les  plaisirs,  pour  dire,"   s'y  porter  sans  au- 
cune retenue  .    Correre    a  briglia   sciolta  dietro  a^ 
piaceri,  ec.   §.   On  appelle  fig..  &  fam.    Brides  a 
veaux  ,    de  sotes  raisons  ,    de  sots  raisonnemens  » 
qui  ne   sont  capables  de  persuader  que  des  gens 
simples.    Ragioni  insulse  ,   scipite.    Ç.  Bride,  se. 
dit  de  diverses  autres  choses  qui   servent  à  1   hi- 
biJlement;  ainsi,    en  parlant  d'un  béguin  d  en- 
fant ,    c'  est  le  petit  cordon  de   fil.  qui   passe  sous 
Te  menton  de  1'.  enfant  ,  &  qui  Sert  à  tenir  le  bé- 
guin en  état  sur  sa  tête  .  Legaccio  s  nastrino  ;  cor- 
doncino .    y.   En  parlant  d'  une    boutonnière   Sç  a 
une  chemise,  c'est  ce  "qui  sert  à  tenir  la  bouton- 
nière en  état  ,  &  ce  qui.se  met  à  1'  extrémité  de 
chaque  ouverture  d'  une  chemise  ,    pour  empêche^ 
qu'  elle  ne  se  déchire  .    Punti  che,  fermano   un  uc-. 
chiello,  sicché  non  s'  apra. più  del  convenevole  .  y. 
fig.  Aller  bride  en  main;  se  conduire,  avec  circon- 
spection .    Operar  cautamente  .    y.  Tourne-r  bride  j 
changer  de  route  ou  d'avis.   Mutar  pensiero  »     . 
BRIDÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe.-  y.  Oison  bri- 
dé .  V.  Oison  .  .  ,      ,     >  .      _i 

BRIDER,  v.  a.  Mettre  la  bride  a.  un  cheval, 
à  un  .mulet,  &c  Imbrigliare  ;  metter  la  briglia. 
y.  Ceindre  &  serrer  étroitement  .  V.  y.  Brider  , 
fig.  Arrêter,  contenir,  empêcher,  attraper,  trom- 

9  ERIDOIR  ,  s.  m.' Morceau. de  linge  large  d'  en- 
viron trois  doigts,  qui  a  deux  petits  cordons  at- 
tachés au  bonnet  d'  une  femme  qui  se-coifte.  Stri- 
scia di  panno  lino  con  due  cordicelle  attaccate  in 
certe  cuffie  da,  donna  .  -        ,..„,,«,  •  -  ,„ 

BRIDON  ,  s.  m.  Espèce  de  bride  légère  qui  n  a 
point  de  branches  .   Bridone  ;  spezie  di  filetto  . 

BRIE,  s.  f.    Du  styl  fam.    Maciulla  ,  gramola  . 

BRIEF,  ÈVE,  adj.  Court,  de  peu  de :  durée  , 
prompt  ;  e'  est  la  même  chose  que  ■  bref  ;  mais 
brief  n'est  en  usage  que  dans  la  pratique,  v. 
Tîreï" 

BRIER,  v.a.  Du  styl  fam.  Gramollare  la  Vasta. 

BRIÈVEMENT,  adv.  D'une  manière^bnève  oc 
courte  .  Brevemente;  brievemente  ;  corto;  con  bre- 
vità ;  suce int amante  .  -,  't-„»' 

BRIÈVETÉ  ,  s.  f..  Le  peu  de  durée  de  quelque 
chose  .  Brevità  ;  cortezza  :  " 

BRIFABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  mangeable  , 
qui  est  bon  à  manger  ,  comme  fromage  ^r'tabie  . 
Il  est  pop.  Mangereccio;  da  mangiare;  buono  a 
mangiarsi  . 

ERIFF  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe.  .. 

BRIFER,  v.  a.  T.  bas  &  pop.  Manger  avide- 
ment. Divorare  ;  diluviare;  mangiare  st™'J"cc"*~ 
voi  mente  ;  disordinatamente  ;  mangiar  coli  imbuto  , 

^BrIfEÙR,  EUSE,  s.  m.  &  £  Celui,  celle  qui 
brife  .  Il  est  pop.  Mangione;  diluviane  ;  diluvia- 
tore ;  pacchione  ;  ghiottone  ;  pappacchione  .  , 

BRIFIER ,  s.  m.  T.  de  mechan.  Planche  de  plomb . 
Lastra  dt  piombo  . 

BRIGADE  ,  s.  f.  Troupe  de  gens  de  guerre  d 
une  même  Compagnie  ,  sous  un  Officier  ^que  fon 
nomme  Brigadier  .  Brigata  ;  squadrone  a  esercito. 
<S  II  se  dit  aussi  de  plusieurs  bataillons  ou  esca- 
drons d'  une  armée  ,  qui  sont  sous  lç  command- 
aient d'un  Officier  principal;  appelle  Brigadier. 
I  squadroni  o  battaglioni  che  son  .comandati  da  un 
brigadiere  .  y.  On  dit  aussi ,  Brigade  a  Archers, 
Brigade  de  Gardes,  Brigade  du  Guet  a  cheval. 
Truppa  ,  brigata  ,    compagnia  di_  sbirri  ,    -■<■  Guar- 

'bRIGADIEB  ,  s.  rn.  Celui  qui  co  limande  urte 
Brigade.  Brigadiere;  comandante  d'  u.ia  brigata. 

BRIGAND,  s.  m.  Voleur  de  gram  s  chemins  . 
Malandrino  ;  ladrone  ;  assassino  di  strada  ^  sce- 
rbino; masnadiere  ;  mascalzone  di  strada,  y.  il  se 
dit,  par  extension,  celui  qui  fait  des  exactions»: 
des  concussions  .  Colui  che  fa  estorsioni-. 

BRIGANDAGE  ,  s.  m.  Volenc  sur  les  grands 
chemins.  Assassinio  ;  .assassinamento  ;  ladroneccio. 
6.  Par  extension  ,  concussion  ,  exaction  injuste  , 
déprédation,  &-mauvaise  administration  de  la  Ju- 
stice .  Estorsione  ;  esazien  violenta  . 

BRIGANDEAU,  s.  m.  Petit  brigand.  -Ladron- 
cello .  .    .        » 

BRIGANDER,  v.  n.    Voler,   vivre  en  brigand. 

Assas- 
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Assassinare  i  rubare  y  assaltare  y  andare  alla  stra- 
dai stare)  gittarsi  alla  strada. 

BRIGANDINEi  s.  f.  Haubergeon.  V. 

BRIGANTIN,  s.  m.  Petit  vaisseau  à  voiles  & 
à  rames  pour  aller  en  course.  Brigantino-.    ; 

BRIGNOLE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une  sorte  de 
prune  qui  vient  de  Brignoles ,  ville  de  Provence. 
V.  Prune. 

BRIGUE,  s.  f.  Poursuite  vive  qu'on  "fait  par  lé 
moyen  de  plusieurs  personnes  qu'  on  engage  dans 
ses  intérêts  .  Il  ne  s'emploie  guère  que  dans  un 
sens  odieux .  Broglio;  buclicramento  ;  maneggio  ; 
pratica.  §•  Pour  cabale,  faction,  parti.  V. 

BRIGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BRIGUER,  v.  a.  Poursuivre  par  brigue,  se  ser- 
vir du  concours  de  plusieurs  personnes  pour  obte- 
nir quelque  chose.  Brogliare  s  far  broglio  y  briga- 
re, y.  Il  signifie  aussi  simplement,  rechercher  a- 
vec  ardeur,  avec  empressement.  Chiedere ,  cercare 
ardentemente  . 

ERIGUEUR  ,  s.  m.  Qui  brigue  .'  Il  est  de  peu 
d'usage.  Brigante;  che  briga. 

BRILLAMMENT,  adv.  Splendidamente  y  in  mo- 
do  specioso  r 

BRILLANT}  s.  m.  Diamant  taillé  à  facettes  par- 
dessus &  par-dessous  ;  Brillante  y  tagliato  a  faccet- 
te y  brillantato .  y.  Eclat,  lustre.  Le  brillant  d' 
un  di.amant,  d'une  perle.  Brillants,  y.  On  dit 
£g.  dans  cette'acception  ,  qu'  il  y  a  du  brillant 
dans  un  poème-,   ou  dans  une  pièce  d'  éloquence  , 

Eour  dire,  qu'on  y  trouve  beaucoup  de  beautés 
rillantes  Se  d'un  grand  éclat.  Brillant  d'un 
discours,  ta  pulitezza)  la  proprietà  d'  un  discor- 
so'. y.  On  dit  aussi,  fig.  d'  une  pièce  d' éloquence , 
qu' elle  est  pleine  de  faux;  bnllans  ,  pour  dire, 
qu'  elle  est  pleine  de  pensées  ingénieuses  ,  mais 
frivoles,  fausses,  ou  mal  appliquées  au  sujet.  Con- 
cetti ;  concettili  i , 

BRILLANT,  ANTE,  adj.  Oui  brille,  qui  a  un 
grandéciat.  Brillante  i  sfol gareggiante  i  sfavili  an» 
U  ;  lucente  i  rilucente  y  risplendente' i  luîido  y  ful- 
g/a»,  y.  Diamant  brillant  ;  taillé  à  facettes.  Dia*- 
mante  brillantalo .  y.  T.  de  Manège.  Cheval  bril-~ 
lant,  est  celui  qui  exécute  son  exercice  Se  ses  airs 
de  manège  avec  un  £éu  Se  une  vivacité  qui  éblouit', 
pour  ainsi  dire}  les  yeux  des  spectateurs.  Caval- 
lo gaio  ,  brillante  ,  spiritoso  ,  y.  fig..  Vertu  bril- 
lante; pensées  brillantes,  l'in»  chiaria)  cospicua , 
riguaì dewte  ;  pensieri  luminosi . 

BRILLANTI-.,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
BRILLANTE»  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  des  dia- 
mans  qu'on  taille  à  facettes,   par-dessous  comme 
par-dessus.    Brillantare  y  tagliar  a  faccette  sotto  o 
sopra  un  diamante. 

BMLLER,  v.  n.  Reluire,  jeter  une  lumière  t- 
tiacc.ante,  avoir  de  l'éclat.  Brillare  y  ri  splende- 
re i  rilucere  y  folgorare  y  sfolgorare  y  sfolgoreggia- 
re i  sfavillare  i  raggiare  ;  splendere  $  scintillare  , 
mandar  lume ,  raggi.  y.  On  dit  que  les  fleurs  bri  1- 
lent  dans  tin- parterre  j  &  d'une  belle  personne] 
qu'elle  brille  Se  qu'  elle  a  de  1'  éclat .  Spiccare  ; 
'la  vislk  ;  fare  spicco  .  fi.  fig.  Se  dit  de  la 
gloire,  de  la  vertu,  des  belles  qualités  et  des 
productions  de  l*  esprit  *  Fare  spicco  ;  distinguersi  , 
esser  riguardevole  .  y.  Se  dit  aussi  d'un  chien  de 
chasse  ,  qui  guète  &  qui  bat  beaucoup  de  p*ays  . 
Cacciar  beni  . 

BUIMRALE,  s.  f.  Levier  qui  sert  à  faire  aller 
une  pompe  .  Manovella . 

BUIMBALK  ,  JÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BRIMBALEE  ,  v.a.  Agiter,  .secouer  par  un  bran- 
le réitéré  .     Il   se  dit  principalement  de-;  cloclics-, 
I  on  les  sonne  ma]  &  en  désordre.  Il  e-.l  l'un. 
.Dondolare  . 

BRIMBORION:,  s.  m.  Colifichet  ,  babiole,  cho- 
•e  de  néant,  ou  de  peu  de  valeur  .  11  est  du  Sty- 
le fain.  Cosa  da  nulla 

RHIN,  s,  ni.  Ce  que  le  grain  ou  la  graine  pous- 
se- d  mord  hors  de  terre.  Gambo.  y.  il  se  dit 
aussi'  des  sillons  que  les  plantes  Se  les  arbustes 
pouvant  ,  Se  de  la  tige  des  arbres,  quati  !  elle  est 
droite.  Portent,  fatto,  ptdale  dritto.  y.  On  dit 
d  une  poutre  qui  est  longue  *  droite,  que  c'est 
un  bran  brin  de  bois.  Bella  trave  ben  dritta,  y. 
On  appelle  en  charpenterie  ,  bois  de  b:in  ,  le  bois 
qui  n  a  paint  été  fendu  par  la  scie,  legname  in- 
tiero .  i).  t.  a'  Iventaillhte»  .  C'  est  une  de  ces 
i'"1'  Kt  Ur.s  qui  forment  ces  espèces  de  rayons 
de  bois  ,  d'  ivoire,  Sec.  qu'on  voit  aux  éventails, 
'i1"  "i  soutiennent  le  papier ,  Se  qui  se  réunissent 
par  leur  extrémité  connue  à  un  centre  où  ils  soni 
un  eleo.  Bacchette  di  ventaglio.  y.  Brin, 
ve  du  aussi  des  cheveux  ,  du.  poil  &  du  vin  .  Pe- 
to i  cayello,  crine.  y.  U  se  dit  aussi-d' une  plume 
.1  autruene-.  Piuma  di  struzzo/o .  fi.  En  parlant  de 
!""'";"  ««es  >  comme  paille  ,'  foin  ,  Courage  , 
dois,  etc.  on  dit  qu'il  n'y  en  a  pas  un  brin,  pour 
nin  , i  qu  In  y  en  a  point  du  tout  .    Un  pelo  \  m 


fio  di  paglia,  strame,  erta  , 

hnof  fe.tuco  di  ttgno ,  te.  fi.  Brhr-à  brin;  un  brin 

apiès   l'autre  .  A  filo  a  filo  . 

.  *R.  l  N  l;°  '  BR  )  v.  a.   Terme  vieux  .  Variare  fra' 


BHIN-p'ESTOC,  s.-m.  Long  bSton  ferré  par  Ics 
mx  bouts.  Stocco  ;  bastone  ,  mazza  ferrai  <  , 
JM.INUE,  s,  m,  Ua  C0Ui,  qU>un  boli  x  la  santé 
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de  quelqu'  un,  &  que. l'on  porte  à  un/autre  .  Brin- 
disi ;  il  bere  alla  salute  di  qualcheduno  .  Faire  des 
brindes  „  Far  brindisi.-  •  •    . 

BRINDILLE,  s.  f.  T.  de  Tard.  Petit  rameau 
de  bois  que  la,  tige  d'un,  arbre  'a  poussé  .  Rimes- 
siticcio . 

BRINGUE,,  s.f.  T.  de  Manège.  Petit  cheval  d' 
une  vilaine  figure',  Se  qui  n'est  point  étoffé.  Ca- 
vallo di  cattiva  presenza  e  di  cattivo  pelame  . 

BRIOCHE ,  s.  f.  Sorte  'de  'gâteau  .•  focaccia  o 
stiacciata  fatta  con-  burro  ed  uova  . 
BRIOINE,  s.  fi  V.  Coleuvrée. 
BRIONj  s.  m.  Mousse  qui  croît  sur  l'écorce  dés 
arbres  ,  Se  particulièrement  sur  celle  des  chênes  . 
borracina  ;  musco  di  quercia.  §.  Brjcn  &  briou  . 
T.  de  M-ar.  C'est  la -pièce  du  haut  de  l' étrave  ,  ou 
son  allonge;  lorsque  1' étrave  est  de  deux  pièces, 
il  vient  à  la  hauteur  de  -l'éperon.  Pie  di  tuora  . 

BRIOTTE  ,  s.  £.  Espèce  d'anémone  à  peluche  . 
Scria  d'  anemone  a  piuma  . 

BRIOU,  T.  de  Mar.  V.  Brion  . 
BRIQUE,   s.î.    Terre  argilleuse  &  rougeàtre  , 
pétrie  Se  moulée,  puis  séchée  au  soleil  ,    ou  cuite 
au  feu  ,  Se  dont  on  se  sert  pour  bâtir  .     Mattone  y 
quadrello  . 

BRIQUET  ,  s.  m.  Petite  pièce  de  fer  ,  dont  on' 
se  sert  pour  tirer  du  fèu-  d'  un- caiilou  .  Fucile . 

BHIQUETAGE  ,  s.  ni.  Brique  contrefaite  avec 
du  plâtre  &  de  ,1' ocre.  Mostra  de'  mattoni  . 

BRIQUETE,  EE,  part.  V.  Je  verbe.  y-'Fait  de 
brique,  de  la  couJcur  de  brique  .  Fatto  di  matto- 
ni y  del  color  di  mattone  .  Urine  briquetée  . 

BRIQUETER  ,  v.  a.  Contrefaire  de  la  brique  a- 
vec  un  enduit  de  plntre  &  d'ocre  sur  une  murail- 
le .  Far  le  mostre  de'  mattoni;  contraffar  i  mat- 
toni . 

BRIQUETERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  de  la 
brique  .  Fornace  di  mattoni  y  luogo  dove  si  fanno 
i  mattoni . 

BIUQUETIER  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend 
de  la  brique  .  Mattoniero  ;  artefice  che  fu  i  matto- 
ni -y  fornaciaio  de'  mattoni  . 

BKIS,  s.  m.  T.  de  Valais.  Fracture.  Il  n'  ad1 
usage  qu'en  parlant  de  la  rupture  d'  un  scellé  ou 
d'.une  porte  ave£  violence  .  Rottura  ;  frattura  ; 
stracciatura,  y.  Bris  de  prison  ,  ,'e  dit  aussi  pour 
une  simple  évasion  de  priîon  .  V.  Évasion.  Ci.  Bris, 
signifie  aussi  les  pièces  d'un  vaisseau  qui  s'est  Iri- 
sé en  donnant  contre  les  rochers,  ou  sur  les  b.mcs . 
,  Naufragio  ï  avanzi  del  naufragio,  y.  T.  de  Bla- 
son .  Cande  de  fer  propre  à  tenir  une  porte  sur  ses 
gands  .  Spranga  d' uscio  . 

BRISABLE,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  susceptible  d' 
être  mis -en  pièces  .  Frangibile  ;  rompevate  . 

BRISANS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  :>c  dit  des  va- 
gues de  la  mer  poussées  impétueusement  contre  la 

côte.  Ondate  ;  frangenti  .  y.  H  se  élit  aussi  des  e- 
cueils   qui  sont   à   Rcur  d'  eau  .  Seogfi  pericolosi '-. 

BRISE-„s.  f.  T. de  Mar.  Nom  qu'on  donne  à  de- 
petits  vents  frais  Se  périodiques  dans  certains  p  na- 
ges .  Venticello  t .      ,'.., ,    . 

BRISÉ,  Kl-:,  pirt.  V.  le  vei«be.  \S.  T.  de  Bla- 
son. Chevron  brisé  ;  un  chevron  dont  l.i  tête  est 
separi  e  .  Brisato. 

BEI  ■■'    CO    ^  s.  m.  On  désigne  ainsi  un  escalier 

C>rt-   ioide  .    ou    il   est   aisé   d(    i    .s-'ier,     m    on   n'y 

prend  pas  bien  prrd    .    H  esi  i  m.    Stala  ripida, 

a  fetta  ,rompu„l!'>.  y.    ,  .  J.-  M..   ,   ;i.  .    |v...m.  |n>,n. 

me  hardi  s  de  bonne  volonté)  ,i  qui  on  l'ait  mon* 
1er  les  poni. uns  &    les  jeunes  chevaux  /pi- 
li-  ni    P    à    les    accoutumer    à     soufl'ru-     I'  homme  . 
il  II     III  •  . 
BRI  iEESj  s.  f  pi.  Branches  que  le' Veneur  rompt 

Il  lires,  OU   qu'il  sème  dans  son   cl:,  min  ,  pour 
recoin  .  .    mit  ou  est   la  bêtl  .  S    01    on    l'a 

detou  i-  tptzzati  da' cacciatori  per  ricono- 

tetri  i  luoghi  detta  fiera,  fi.  Bi  taches  ou' ou  cou-; 
its*  un  t.iilhs,    ou  ide  grands  .-ii1>:-a,    poui 
marqu   i    les  bornes  des  coupes.  Rami  tagliati  per 

indicar  itti  dove  si  drbbg  estendere  i/  tarilo  d' un 
bosco  .  \>.  fig;  .Suivie  [es  bus.  es  de  quelqu'  un  > 
pour  dire  ,  suivr,-  son  exemple,  I'  imiter.  Tener 
di.  irò  ad  alcuno  ;    'acuirne  I  ,  ,-  /'  comptai 

imitarlo,  ó.   Heprenui  "   ses  bri  venir  sur  ses 

Ire  une  .?.T.iiie  ,    un  de-j 
.roi'    ab.  nuli  mu     OU    mwi.iinpti.     Rimettersi    all' 
intralasciato  lavoro,  ad  una  impresa  che  s'era  ati- 
bandon.it. »  . 

i    :     li  \  I   ,    s.  in.     Il  se  di>   des   Hors  qui   se 
brisent   contre  un  rocher,    une  diglK,    une  qotc  , 
&c.  Xnfragnimento  .  spezzamento  .  v).  fi,:'.   Bh  marii 
ic  de  piété,  d'une  véhémente  douleui     v    i«s  pè- 
ches,  de   la  Contrition  de  cœur.  Dolor  vizio,  vee- 

rtiente  .  i  ontriziont  ■ 

BRI  SE  li  ,  v.  a.   Rompre  Si  mettre  cu  pi 
peri-  t  spr.i.arc  .  ilifrag  ieri  ;   sfracellare  .  fra. 
re.    y.    On   dit    li;:,  eiue   des   peuplée    ont   buse    leurs 
ferSj    poui    «ine,    qu'ils    -.     sont  deli  vies  d'  une  do- 
minât ioli'    tyrannniiie  ,     Spezzare    le    catene    della 
itìi  i  della  tirannia,  fi,    l.nser,   signifie  BUS 
si  ,   l.in.-.nii  ,    Incommoder  pai;  une  agitation  trop 
nule.    /•  laccare  ;  /  BriSCI")  est  qucl- 

qHefbis  neutre  i  &  alors  il  est  r.  de  Mar.  heurter 
uvee  ImpétUO  ,  avec  violence.  Rompere.  y.  Bfi- 
serj  v.  n.  se  dit  .'  i  n  '•  ••'  [rmoirtei,  pour  di- 
ie,  ajouter  une  puce  d'Armonie  ù  I' écu  des  ai- 
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mes  pleines  d'une  maison}  afin-de  distinguer  les 
branches  cadettes  de  la  branche  aînée .  Aggitignc- 
re  alt'  armi  gentilizie .  \).  Lorsqu'  on  veut  empê- 
cher quelqu'  un  de  continuer  un  discours  qui  dé- 
plaît, on  dit,  dans  le  style  familier  :  brisbns-là  . 
Lasciamo  così  y  lasciamo  andar  il  resto  ;  finiamola  . 
s).  Briser,  est  aussi  récipr.  .Se  signifie,  être  mis  en 
pièces,  se  casser.  Rompersi;  spezzarsi;  infragner- 
si .  y.  Se  dit  aussi  de  plusieurs  ouvrages  de  fer  & 
de  bois  ,  composés  de  diverses  pièces  ,  qui  étant 
jointes  ensemble  ,  peuvent  aisément  se  plier  ,  s' 
allonger  Se.  se  raccourcir  .  Piegarsi;  svitarsi;  di- 
sfarsi in  più  pezzi .  §.  T.  de  Chasse  .  Rompre  des 
branches  &  les  jeter  sur  la  "voie  de  la  bète .  Spez- 
zar ,  e  gettar  rami  per  riconoscere  i  luoghi  della 
fiera  * 

BRISE-VENT,  s.  m.  T.  d'Agriculture  .  Clôture 
faite  pour  arrêter  l'effort  du  vent ,'  Se  en  garantir 
les  arbres.  Chiusa  f  riparo. 

BRISEUR  ,•  s.  m.  Celui  qui  brise  ,  qui  romp.t 
quelque  chose.  Il  ne  se  dit  qu'Ai  parlant  des  Hé-' 
réïiques  qui  brisoient  les  images  Se  qu'on  nom- 
moit  briseurs  d' images  ou  Iconoclastes  .  Icono- 
clasta . 

BRISIS,  s.  m.  T.  d'Archit.  L'angle  qui  forme 
un  comble  brisé  ,  te]  que  dans  les  mansardes  .  V 
angolo  d'  un  tetto  a  più  pendenze  . 

BR1SOIK,  s.  m.  Instrument  à  briser.  On  s'en 
sert  particulièrem:nt  à  briser  du  chanvre  &  de  la 
pai  He  .  Maciulla. 

BRISQUE  ,  s.  f.  Sorte  de  je-u  de  cartes  .  Sorta 
di  giuoco . 

BRISSUS,  s.  in.  Espèce  d'oursin  de  figure  ovale 
avec  des  sillons  crénelés '&  ponctués  au  sommet. 
R  iccio  di  figura  ovata . 

BRISURE,  s.f.  T.  de  Blason.  Toute  pièce  d'Ar- 
moiries que  les  Cadets  ajoutent  à  1'  écu  des  ar- 
mes pleines  de  la  maison  dont  ils  sont.  Brisura.. 
BRIZOMANCE,  ou  BRIZOMANCIE,  s.  f.  Gré- 
cisme  .  Art  de  deviner  par  des  songes  .  Briso- 
manzia".- 

BRIZOMANCTEN,  s.  m.  ENNE  ,  f.  Indovuto 
per  via  di  sogni  . 

BROC,  s.  in.  Sorte  de  gros  vaisseau  d'étain,  ou 
de  bois  relié  avec  des  cercle.s  de  fer  ,  dont  on  se 
sert  pour  tirer  une  grande  q'uantjté  de  vin  à  la 
fois,  Se  qui  a  une  anse,  brocca.  y.  C'est  dit  au- 
trefois pour  broche  ,  &  il  en  est  encore  Testé  cet- 
te phrase  j  manger  de  la  viande  de  broc-en-bou- 
che  i  pour  dire,  Ja  manger  sortant  de  la  broche  . 
Spiedo  ;  schidione  . 

BROCANTE,  s.  m.  Vieux  mot.  Perche  où  sont 
attachées  des  merceries.  Le  verbt.  Brocanter  vient 
de  ce  mot .   s, . 

BHOCANTER,  v,  n.  Acheter)  vendre  &  troquer 
des  curiosités,  comme  tableaux,  bronzes,  médail- 
les, bijoux,  etc.  Rivendere  ï  permutare  ;  cambia- 
re .  barattare . 

BROCANTEUR,  s.  m.  Celui  qui  achète,  qui 
vend,  &  qui  troque  des  curiosités.  Barattatore , 
permutatore.. 

BROCARD  ,  s.  m.  Parole  de  moquerie,  raillerie 
piquante  ••    bottone  y    diieria   mordace  y    motto    che  ■ 
. 

Di   ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 

\.a.  Piquer  par  ejes  paroles  plai- 
santes 8c  satyriques  .  Sbottontggiart  i  sbottonare  i 
dar  bittont  <•  motteggiar  per    ojfendcre  i   pugnere  y 

, 
BBOCARDEìni ,  BUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cet- 
te  qui  dit  d-.s  liroeuds.  Motteggiatole 4  beffatore. 
BROCART  ,  s.  m.    î.  loil'e  brochée  de  soie,  d'or 
ou  i1'  ai  jent .  broccato  . 

BUOCATEI.LE  ,  s.  f.  Étoffe  fabriquée  X.  la  mi- 
n  U   brocart,    Se  de  moindre  valeur.     Brocca- 

tello ,  broccato .  y.  On  appelle  aussi  Brocatelle  » 
une  sorte  de  marbre  d'  Espagne,  <}ui  est  jaune  Se 
violet,  ou  rougeàtre .  Broccatello  di  Spagna .  <). 
Sorte  eie  marbre  de  plusieurs  couleurs  .  Sorta  di 
marmo  di  pT.i  colori  . 

1  '.KOCHAN  r  ,  ailj.  ni.  T.  d'Armohie,  qui  .se  dit 
des  pièces  qui  passent  toutes  enti-res  d'un  côté 
de  I  ècu  \  l'autre)  en  couvrant  une  partie  des  au- 
tres pièces  dont  l'ccu  est  chargé  .  Attraversante  . 
Bracllant  sur  le  tout,  on  le  dit  dans  ce  y^-ns  .-  11 
.i  la  fièvre )  la  goutte  Se  un  gros  rhume*  brochant 
sur  le  tout  ,  ils  sont  six  &  un  èel  brochant'  sur  le 
tout  .  t'gli  ha  la  J ebbre  ,  la  podagra,  ed  una  forte 
infreddarlo.. e  di  soprapp/H  >  sono  sei,  ed  un  altro 
di  soprappi ù  . 

BROCHE  ,'s.  f.  Ustensile  de  cuisine  $  instrument 
de  1er  ,  Ione  e\-  pointu  ,  où  1'  on  passe  la  viande 
qu'on  veut  faire  rdtir.  Spiedo  i  spiti»  i  i  schidióne  t 
schidione  .  6,  Broche,  signifie  aussi  une  espèce  eie 
cheville  de  bois,  pointue,  dont  ou  se  sert  pour 
boucher  le  trou  d'un  tonneau  qu'on  a  percé.  Zi'« 
polo.  y.  Broche,  se  dit  aussi  de  certaines  pttites 
verges  de  fer  ,  dont  les  fileuscs  se  servent  ârietir  • 
rot. et  ,  Se  de  celles  dont  on  se  sert  a  tricoter,  en 
i  i  ri  nit  passer  dans  le  fil  ou  elaivs  la  laine  pour 
former  les  '.nulles  .  Ago.  §.  Drap  â  double  broche: 
sorte  de  drap  plus  fort  ,  mieux  façonné  &  mieux 
frappé  que  le  drap  Ordinaire  .  Vanno  ben  tessuto  . 
\V  Pointe  eie  fer  qui  est  dans  la  serrure,  &  qui 
dort  fntrer  d.ms  le  trou  d'une  clef  foie».-,  l'ermo . 
y.  Broche  ,    se  dit  aussi    d'  une    baguette  de  bois 
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dont  on  se  sert  à  enfiler  diverses  choses,  comme 
des  cierges,  des  chandelles,  des  harengs.  Buchet- 
ta. Il  se  dit  aussi  de  cette  petite  verge  de  fer 
qui  sort  du  milieu  d'un  carton,  qu'  on  met  pour 
tirer  au  blanc  .  Ago  ;  stile  .  §.  Broche  ,  dans  les 
Arts  Se  Métiers,  se  donne  en  général  à  tout  ou- 
til ,  instrument,  machine,  ou  partie  de  machine, 
d'une  ligure  longue  Se  menu»,  dont  la  fonction 
ordinaire  est  de  traverser  Se  de  soutenir  d'autres 
parties.  Ago  i  spinai  pernio  ;  fuso  .  y.  Broches,-  au 
pluriel  .  T.  de  Chasse  ,  qui  se  dit  des  défenses  du 
Sanglier.  Zanne  .  $.  T.  d' Imprim.  Barre  de  fer  ou 
l'on  attache  la  manivelle  qui  sert  à  faire  rouler 
le  train  de  la 'presse  .  Così  chiamano  gli  Stampa- 
tori quella  barra  di  ferro  attaccata  ai/a  manovel- 
la del  torchio ., 

BROCHÉ  ,  EE  ,  part.     V.  son  verbe  . 
BROCHÉE,    s.  f.    Toute  la  quantité    de  viande 
qu'  on  fait  rôtir  à  une  broche  .  Un  pieno  spiedo. 

BROCHER,  v.  a.  Passer  1'  or,  Ja-soie,  &c.  de 
côté  &  d'  autre  dans  1'  étoffe  .  Tessere  i  in*re<~ 
dare  i  infilare  tessendo  ;  ricamar  un  tessuto  .  §.  En 
parlant  de  relieure  de  livre,  se  dit  des  livres  dont 
on  n'  a  fait  qu'assembler  les  feuille? ,  Jes  cahiers 
en  les  cousant  avec  de  la  ficelle  passée  dans  la 
marge  intérieure.  legar  in  rustico,  y.  fig.  Ecri- 
re à  la  hâte.  Scrivere  in  fretta.  y.  Il  signifie 
aussi  composer  à  la  hâte  .  Compone  in  furia  -,  m 
fretta  i  scrivere  ,  comporre  come  la  penna  getta  . 
<S.  T.  de  Jardin.  Se  dit  des  plantes  qui  montrent 
de  petifs  pointes  blanches  ,  soit  à  la  tète  pour 
poisser  de  nouvelles  branches,  soit  au  pie  pour 
jeter  de  nouvelles  racines  .  Cominciar  a  ingrossar 
le  boccìe  o  gli  cechi  per  isbocciarle  .  y.  On  disoit 
autrefois,  brocher- des  éperons,  pour  dire,  piquer 
un  cheval  avec  les  éperons..  Il  est  vieux.  Dar  di 
sprone  .  y.  T.  de  Maréchal.  Mettre  un  clou  au 
■  pied  d'  un  cheval  .  Ferrare  un  cavallo  . 

BROCHES,  s.  f.  pf.  Il  se  dit  proprement  du 
s-anglier.  Zanne  del  cinghiale. 

BROCHET,  s.  m.  Poisson  d'eau  douce,  qui  a 
la  chair  blanche  &  ferme,  la  tête  longue,  Se  les 
dents  pointues,,  luccio.  ■ 

BECCHETE,  EE,  part.    V.  le  verbe. 
BROCHETER  ;  v.  a.  GK  Voc.  Action  de  percer 
avec  de  broches  ou  dé  brochettes.    Infilzare     -y. 
v    n.  T.  de  Mar.  Mesurer  les  membres  &  les  bor- 
•   d'âges  d'  wi  vaisseau  .  Misurare  le  sîaminare-e  ta- 
vole di  una  nave  ,  • 

BROCKETON,  s.  m.  Petit  brochet.  Luccetto  . 
'BROCHETTE  ,  s.  f.  Petite  broche  de  bois  dont 
on  se  sert  pour  tenir  la  viande  en  état,  à  la  bro- 
che. Sprangherà,  y.  Élever  des  oiseaux  a  la  bro- 
chette ,  pour  dire,  élever  de  petits,  oiseaux  ,  en 
leur  donnant  à  manger  au  bout  d  un  petit  bâ- 
ton .  Imbeccare  gli  uccelli  colla  stecca,  col  fuscel- 
lo .  y.  On  appelle  Brochettes  ,  des  morceaux  de. 
ibie  gras  Se  ris  .de  -veau,  passés  &  rôtis  .dans  de 
petites  brochettes  de  bois  du  d'  argent  .  Pezzuol} 
di  fegatelli ,  animelle  ,  e  simili  infilati  ,  ed  cro- 
stiti in  piccioli  schidioni  di  legno  o  d  argento,  y. 
Brochette  en  général  Se  au  propre  ,  se  dit  4  un 
petit  morceau  de  bois  ou  de  fer,  long  Se  pointu  , 
dont  1'  usage  ordinaire  est  diêtre  passe  dans  quel- 


ques corps  mous,  pour  en  unir,  soutenir,  ou  rap- 
procher les  parties  .  Ago  i-pemuzzo  ;  fuso  i  fuscel- 
lo. y  T.d'lmnrlm.  Se  dit  des  fiches  qui  tiennent  la 
frisquette  tur  le  grand  tympan.  Clavette  .  L  on 
dit  aussi  une  brochette  d'alouettes ,  4  eperUns  Crc. 
BROCHEUR  j  EUSE  ,  s.  Ouvrier  ou  ouvrière 
dont  le  méijer  est  de  brocher  des  livres  .  legato- 
re di  libri  alla  rustica,  y.  Celui  Se  celle  qui  tri- 
cote .    Che  fa  lavori  di  maglia  . 

BROCHOIR,  s.  m.  Marteau  de  Maréchal,  pro- 
pre à  ferrer  les  chevaux  .  Martella  da  ferrar  i 
cavalli .  ,    c    .. 

■    BROCHURE  y  s.  f.  Petit  ouvrage  de  peu  de  feuil- 
les ,  qui  n'  est  pas  relié  comme  un  livre  ,  mais  seu 
lement  broché  .     Libretto  i  -operetta  ,    libro  legato 
alla  rustica.  .  ,    .  -  .     .      •   ,, 

BROCOLI  ,    s.  m.   Espèce  de  chou  qui  vient  cl 
Italie  ,    Se  dont    on   a  conservé    le    nom    italien  . 
broccoli  .    En  France,  on-dit  aussi  Brodons ,   Se  ce 
sont    les  rejets  que   poussent  les  trous-de-choux  , 
sans    aucune   distinction'  d'  espèce  .     y.    Quelques 
Jardiniers  en  France  ,  coupent  les  tètes  des  enoux 
pommés  sans  en  arracher  les  troncs,    Se  ils    font 
passT  pour    brocolis,    les    petits   rejetons    qu    ils 
poussent  .  Broccoli  i  scoppi amento  de  nuovi  rimes- 
siticci sul  fusto  del  cavolo  . 
BROCTON  ,  s.  m.    V.  Brocoli  . 
BRODE,    adj.    Ce  mot   se    dit   d'une   fjrame  , 
dont  le  teint  est  un  peu  noir.  Il  est  du  stile  bas. 
bruna  .     , 

BRODE  ,-EE,  part.  V.  le  verbe  . 
BRODEQUIN  ,  s.  m.  Sorte  d«  chaussure  anti- 
que qui  couvre  le'pied  &.une  partie  de  la  jambe, 
iie  qui  n'est  en  usa;;e  que  dans  de  certaines  gran- 
des cérémonies  .  Calzare  i  stivaletto  a  mezza  gaiir 
la  .  y.  Brodequin  ,  est  aussi  une  chaussure  dont 
se  servent  les  comédiens  ,  quand  ils  jouent  dei 
Tragédies  .  Coturno,  y.  Au  pluriel,  se  dit  d'  une 
sorte  de  question  qu'on  donne  avec  des  planches 
&  des  coins,  dont  on  se  sert  pour  serrer  forte- 
ment les  jambes  d'  un  accusé  .  Sòrta  di  tortura  . 
BiiODEH,  v.  a.  Travailler   avec   l'aiguille  sur 


quelque  étoffe,  &  y  faire  des  ouvrages  d  or  ou  de 
soie  en  relief,  pour  ]'  orner  davantage  .    Ricama- 
re i  lavorar  di  ricamo  .  y.  On  dit  fig.  qu  un  hom- 
me brode  bien  un  conte  ,  pour  dire  ,   qu   il  orne  , 
qu'  il  embellit  bien  un  conte.  Abbellire  i  ornare  . 
BRODERIE,  s.   f.  Ouvrage  de  celui  qui  brode. 
Ricamo  .  y.  fig.  Les  circonstances  que      on  ajoute 
à  uir conte,  à  une  nouvelle  pour  1   embellir.  Or- 
namenti i  abbellimenti  ;  grazie  del  discorso 
'  BRODEUR  ,  BUSE.  s.  Celui  s  ou  celi?  qui  bro- 
de. Ricamatorc  i  ricamatrice  .  , 
■   BRODOIR"  ,    s.  m.    Terme  de   Chapel.    Sorte    de 
petite  bobine  autour    de  laquelle  est.  la  soie  dont 
on  se  sert  pour  broder  les  chapjaux  .  Sorta  di  roc- 
chetto ,  che  si  adopera  per  ricamare  i  cappelli . 
BROIE,  s.   f.     V.  Broyoire". 
BROIEMENT.     V.  Broyement . 
BROMOS,  s.  m.  Plante- comprise  dans  la  classe 
de  celles  ou'  on  nomme  Gramen  .  Ses  feuilles-  res- 
semblent à  celles  de  1'  avoine   sauvage  ,    Elle  est 
detersive  Se  vulnéraire.  Sorta  di  gramigna  . 
BRONCHADE,  s.  f.         "7    Action  de  broncher; 
BRONCHEMENT,  s.m.  j*  faux  pas.que  tait  un 
cheval  .  Inciampo  .  '  ' 

BRONCHER  ,  v.  n.  Faire  un  faux  pas,  chop- 
per .  Inciampare:  y.  fig.  "Faillir,  manquer.  V.  y. 
Hésiter  en  prêchant  ,  lorsque  la  mémoire  n  est 
Das  sûre  .  Vacillare, .  •  ,  .     . 

BRONCHES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  Anat.  C  est  ainsi 
qu'  on  iiomnie  Jes  vaisseaux  du  poumon  q«i  re- 
çoivent T  air  .  Bronchi  -,  ■ 

BRONCHIAL  ,  ALE  ,  7   adj.    T.  d'  Anat.    Qui 
BRONCHIQUE-,  S   appartient    aux  bron- 

ches du  poumon.   Bronchiale.  ,."*.". 

BRONCOCÈLE  ,-  s:  m.  T.  de  Med.  Goitre  ,  tu- 
meur ,   qui  croît  à  la  gorge  ,    entre  la  peau  Se  la- 
trachée-artère .  Scrofola  i  broncocele. 

BRONCOTOMIE,  ou  LARYNGOTOMIE ,  s.  f. 
T.  de  Chirur.   Incision  ,    ou  une    ouverture  qu  on 
fait  à  la  trachée-artère,  dans  une  violente  esqui- 
nancie  .  Broncotomìa  i  laringotomìa  . 
BRONTIA-S  ,  s.  m.     V.  Batrachite  .  .    • 

-BRONZE  ,  s.  m.  Alliage  de  cuivre,  d  etain  Se 
de  zinc  .  Bronzo  .  y.  Bronze ,  se  dit  aussi  d  une 
figure  di  bronze  .  Figura  di  bronzo  .  y.  On  dit , 
en  fait  de  médailles  ,  le_grand  bronze,  le  moyen  , 
k  petit  bronze  ,  pour  dire  ,  les  grandes  ,  les  pe- 
tites &  les  moyennes  médailles  de  bronze.  Le 
grandi  ,  le  piccole  ,  le  mezzane  medaglie  di  bron- 
zo .  y\  On  '  dit  fig.  qu'  un  homme  a  le  cœur  de 
bronze  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  cœur  fort  dur  . 
Cuor  duro,,  di  bronzo  ,  dì  ferro  . 
BRONZE,  EE.,  part.  -V.  son  verbe -, 
BRONZER  ,  v.  a.  Peindre. en  couleur  de  bron- 
ze .  Dare  il  color  di  bronzo  .  y.  Teindre  en  noir  5 
&  en  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant 
des  gans  &  des  souliers  qu'  on  porte  dans  le  deuil . 
Tigner  di  nero  ;  dare  il  color  nero  . 

BROQUART  ,  s.  f.  Nom  que  les  Chasseurs  don- 
nent aux.  bètes  fauves  d'un.  an.  Lepre,  cervo, 
daino  ,  ec.    tf  un  anno  . 

B  ROQUE  ,  s..f.  T.  de  Jardin.  La  tête  d  un  re- 
jeton .  Punta  de  germogli  .  .-  -    .  . 

BROQUETTE,  s.  f-  Sorte  de  petit  clou  de  tei 
à  tête  .  Bulletta  i  agutello  v  chiodetto  . 

BROQUETEUR  ,  s.  m.  T.  d'  Econ.rust.  C  est 
ainsi  qu'  on  appelle  un  trou  de  diamètre  de  qua- 
tre à  cinq  lignes  ,  pratiqué  sur  le  devant  des  ton- 
neaux .  Foro  del  zipolo  . 

BROSSA4LLES  .     V.  Broussailles .  x      , 

BROSSE  ,  s.  f.  Sorte  d'  ustensile  servant  a  ne- 
toyer  les  habits  ,  ou  à  ôter  la  poussière  Se  la  cras- 
se ,  Se  fait  de  brins  -de  bruyère  fort  fins  ,  ;  ou  de 
poil' de  cochon  Se  de  sanglier",  y.  En  ë^ral,  il 
c  Ait  Ae  tnnt    instrument  à.  poil  ,    ou   à  fil  d   ar- 
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da  far  cavi  i  sparto  da' cavi .     §.  T.  de  Teint.  C? 
est  la  coque  verte  de  la  noix,  dont  on  fait  usage- 
dans  certaines  couleurs  .  MaHo  . 
BROU  ,  s.  m.    V.  Brout. 

BllOUAILLES,  s.f.  pi.  Intestins  de  volaille oa 
de  poisson,  qu'on  vide  pour  les  apprêter.  Intesti* 
ni  de' pollami  o- de' pesci,  sventrati  per  la  cucina. 
BROUÉE  ,  s.  f.  Bruine,  brouillard.  V. 
BROUEE,  s.  m.  Espèce  de  bouillon  au  lait  Si 
au  sucre  .  En  ce  sens  ,  il  n'  a  guère  d'  usage  qt'e 
dans  ces  phrases:  1e  brouet  de  V  épousée  ,  le  brovet 
de  1'  accouchée  .  Brodetto  .  y.  Prov.  &  fig.  en  par-  • 
lant  d'  un  dessein  ,  d'  un  projet  qui  n'  a  about:  a 
rien  ,■  on  dit,  que  tout  s'  en  est  aile  en  brouet  «i 
an-douilles  .  S'  è  fatto  un  buco  nel/'  acqua  .  -. 

BROUETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  petit  tombereau 
qui  n'  a  qu*  m\e.  roue',  Se  qu'  un  .homme  pousse 
aevant  lui .  Carretto  ;  carrettino  .  y.  Sorte  de  chai- 
se à  deux  roues  ,  tirée  par  un  homme  .  Carretti- 
no  i  carriuolar .  r 
BROUETTE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BROUETTER,  v.  a.  Transporter  dans  une  brouet- 
te .  Trasportar  in  un  carretto.  §.  Il  signifie  aussi 
'mener  dlns  une  petite  chaise  à  deux  roues  .  Lon- 
.durre  intuii  carrettino  .       .  . 

BROUETTEUR  ,  s.  m.    Celui  qui  traîne  des  hom- 
mes dans  les  brouettes,  qu'on  appelle  proprement    ■ 
Vinaigrettes  .  Colui  che  tira  un  carretto  . 

BROUETTER,  s.  m.  Celui  qui  transporte  des 
terres  ou  d'  autres  fardeaux  dans  des  brouettes  qui 
ont  une  roue .  Colui  che  .trasporta  iene  0  altro  in 
un  carretto .  r  r    _^„,. 

BROUHAHA  ,    s.  m.  Bruit  confus  que  forment, 
les  applaudissemens  qu'on  donne  à    un  spectacle-, 
à  une'  action  publique  ,    à   une  pièce  de  Théâtre  » 
&c    II  est  du  style  fam.  Chiasso  ;  stiamazzo  ;  pa- 
stuono  i  romore  che  fanno  gli  applausi  degli  spetta- 
tori al  teatro .  ..  '.,i„„,. 
EROUI,  s.  m.  Terme  de  gens,    qui -travaillent 
en  émail  .    Sorte  de  tuyau",    par  où  le  vent  passe 
quand  on  soufle    pour   travailler,    &  qui    tait  au 
bruit,  quand  le  vent  y  passe.    On  l'appelle  aussi 
chalumeau  .   Sorta  di  tubo  ,  che  s-erve  di.  soffietto  a 
que'  che  lavorano  in  ismalto  .             . .      ■ 
BR-O-UT.  ,  IE  ,  part,  du  verbe  Brouir  .  V. 
BROUILLAMINI-,  s.  m.   1  esordre  ,    brouille- 
nt: ,  confusion  .  Confusione  i  disordine  ;   sconcerto  . 
(S  -  1  es  Maréchaux  .appellent  Brouillamini ,  par  cor- 
ruption ,    un  emplâtre   pour  les  chevaux  ,    tait  de 
bol  d'  Arménie  .     Impiastro   di    bolo  Armeno  per  1 
ttwftl^i .                                                    •    ,      .      -       „  i- 
BROUILLARD  ,  s.  m.  Vapeur  épaisse  ,  &.ord,1* 
nairemént  froide 3  qui  obscurcit  l'air.  NeObyt.  y. 
Il  est  aussi  adj.  mais  dans  cette   acception  <  Un 
!  a  d'  usage  que  dans    cette  phrase;    Papier  brouii- 
'   lard  ,  qui  se  dit  d'  un  certain  papier  qui  boit  ,  Ci 
1   .'.?•_.  ji__: „.,,.  a*  ™„1pim-  o-rUp   cm    feuille 
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se  dit  de  tout  instrument  a.  poil  ,  ou  a  hl  d  ar^ 
chai,  ou  de  léton,  qui  sert  soit  à  nétoyer,  son  a 
d'  autres  usages  semblables  .  Setola  ;  spazzola  i 
ispazzola  .  y.  Brosse  à  panser  les  chevaux ,  Bru- 
sca .  Brosse  à  repasser  les  chevaux  .  Peluzza  .  y. 
Brosse  ,  se  dit  aussi  d'  une  sorte  de  grof  pinceau, 
dont  on  se  sert  pour  coucher  ou  pouJ-  étendre  les 
couleurs.  Pennello  grosso  . 

BROSSE  ,  EE  ,  part.     V.  le  rerbe  . 

BROSSER  ,  v.  a.  Frotter  P^ec  une  brosse  ,  né- 
toyer avec  une  brosse.  Sfi^zolare s  setolare  net- 
tar colla  spazzola  i  col-a  setola  .  y.  Brosser  un 
cheval.  T.  de  Manège-  Frotter  le  cheval  avec  une 
brosse  ,  afin  d'  enlever  la  poussière  de  dessus  son 
corps  .  Ripassar  tfi  cavallo  colla  peluzza  dopo  es- 
sersi serviti  'de**  striglia,  y.  v.  n.  Courre  à  che- 
val ou  à  pie-»"  à -travers  les  bois  les  plus  épais  ec 
les  plus  fJtts  .  Correre  a  cavallo  0  a  piedi  ne 
boschi  pi'  folti  e  più  intralciati  di  spine  . 

BKQ3SIER,  s.m.  Ouvnier  qui  fait  des  brosses. 
Cola''  éhe  fa  le  .spazzole ,  le  setole  .  - 

pfiOSSURE  ,  s.  f.  T..  de  Peaussiers-Teinturiers  . 
T,a  couleur  qu'  on  donne  aux  peaux  en  les  impri- 
mant avec  la  brosse  .  Aggiunto  che  i  Pellicciai 
danno  alla  tinta  di  quelle  pelli  che  sono  colorite 
a  vennello  , 

BROTTES  ,  s.  f.  pi.  On  nommeainsi  à  Lyon, 
Se  aux  environs  Jes  cuilliers  de  bóis  ,  qui  servent 
à  table.  Cucchiai  di  legno. 

BROU,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  1' ecorce  qui  est 
sur  le  coco  ,  qui  a  environ  trois  doigts  d'  épais- 
ieur,  Si  on  peut  mettre  ses  fibres  en  corde.  &rva 


1,  qui   se  tilt  ti    un  tutaii.   r..r.~.   -1 —   ---    ' 
,  u,  est  ordinairement  de  couleur  grise   ou    remue 
ì  morte     fioretto  i  carta  sugante  i  carta  straccia  . 
BROUILLE  ,  s.  f.   V.  Brouillerie 
BROUILLE-,   EE  ,.part.  V.  .la  verbe,    y.  T.  de 
Jard.  fleuristes.  Fleur  brouillée;    fleur  qu^  n- est 
pas  venue  belle  comme  on- esperoit  ,x  est-a-.dire, 
panachée   &  nette.    Macchiato. 

BROUILLEMENT  ,  s.  m.  Mélange.  I  n  est 
guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase:  le  brouillement 
des  couleurs.  La  mescolanza  de' colon  .  y.  Pour 
confusion  .V.  mMPr 

•BROUILLER,  v..  a  Mettre  pêle-mêle ,.  mêler  . 
Mescolare  i  confondes  i  abbaruffare  ;  rabbaruffa)  e  , 
scompigliare  ;  disordinare,  v).  fig.  &  fam.  Qn  dit 
un  homme  à  qui  1'  amour  trouble  1  esprit  ,  q^e 
1'  amour  lui  a  brouillé  la  cervelle  .  Guastare  il  cer- 
vello i  far  dar  volta  al  cerve l lo' i.  far  impazzare. 
6.  Brouiller  les  cartes ,  pour  dire, -chercher  a  met- 
tre du  trouble  ,  à-  embrouiller  les  affaires  . .Im- 
brogliar le  carie  ;  metter  in  tumulto  ,  m  discor- 
dia i  imbrogliare  gli  affari .  §.  Brouiller  un  che- 
val .  T.  de  Manège.  Le  conduire  si  mal-adroite- 
ment  Se  avec  tant  d'incertitude  ,  qu  on ,  1  oblige 
à  agir  avec  confusion  &  sans  regie  .  Confondere  il 
cavallo.  *5.  Brouiller  ,  absolument,  pour  dire  , 
faire  les  choses  avec  confusion  ,  soit  par  ignoran- 
ce ,  soit  par  malice  .  Imbrogliare  i  guastare;  con- 
fondere, y.  Brouiller  les  voiles.  T.  de  Mar.  V. 
Breuilier.  y.  v.  r.  S'embarrasser,  se  troubler  en 
parlant.  Imbrogliarsi ,  confondersi,  y.  Se  bromi 
1er  ,  se  dit  d'  un  cheval  communément  trop  ar- 
dent,  qui  à  force  de  vouloir  précipiter  son  exer- 
cice ,  le  confond  de  façon  ,  qu'il  ne  Sait  plus  ce 
qu'il  fait,  lmbriacarsi  i  accecarsi  dall'  ardenza . 

BROUILLERIE,  s.  f.  Querelle  ,  dissension  . 
Contrasto  i  dissensione  i  discordia,  litigio  i  lite, 
briga  i  nimieizia  . 

BROUILLON  ,  ONNE  ,  adj.  Se  s.  Qui  a  accou- 
tumé de  brouiller  ,  qui  ne  fait  que  brouiller  .  T«|- 
'bulentoi  torbido  ì  accattabrighe  j  rissoso,  sedi- 
zioso .  .  ,     .      ., •  ,  "  1 

BROUILLON  ,  s.  m.  Ce  qu'  on  écrit  d  abord  , 
ce  qu'on  jette  d'abord  sur  1e  papier  ,  pour  le  met- 
tre ensuite  au  net.  Squadernacelo  ;  stracctafoglio  . 
BROUIR  ,  v.  a.  U  se  dit  des  blés  &  des  fruits , 
lorsqu'  après,  avoir  été  attendris  par  une  gelee  blaiv-  , 
che  ,  il  survient  un  coup  de  soleil  qui  Jes  brûle  ,  ce 
qui  Jes  grille.  Annebbiare-  ,  intristire  ;  riardere. 
BROUISSURE,  s.  f.  Do.nmageque  la  gelee  fait 
aux  fleurs  Si  aux  premiers  bourgeons  âes   arbres . 
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■Dama  che  fa  il  gelo  ,  'la  bruma. ,   allorché  riarde 
ì  fiori ,  le  gemme  ;  Ve.  ,  ,  . 

BROUSSAILLES,  s.  f.  pi.  Lesepjnes,  les  on- 
ces &  autres  sortes  de  bois  semblables  ,  crois an. 
dans  les  forêts  Se  en  d'autres  endroits.  Macchie, 
macchioni  ;  prunaie  ;  boscaglie  ;  cespugli  i  buscwni . 
BROUSSIN  D'  ÉRABLE,  s.  m.  Excroissance  qui 
vient  à  T  érable  .  On  se  sert  du  broussm  dans  la 
Tabletterie.  Escrescenza  dell'acero  . 

EROOT  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  ce  que  le  bois 
des  jeunes  taillis  commence  à  pousser  au  prin- 
temps ,  Se  que  les  bêtes  vont  manger .  Messa  i 
messiticcioi  pollone-;  rimessiticcio.  .§.  Broat  (  Se 
non  Brout)  se  dit  aussi  de  1'  ëcale  verte  des  noix . 
Mallo  ;  la  prima  scorza  della  noce.  V  eau  de  brou 
est  une  teinture  qu'on  emploie  pour  faire  dispa- 
raître la  couleur  de  l'aubier ,  d'un  ouvrage  de  tour 
ou  de  menuiserie  . 
BROUTE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BROUTER,  v.  a.  Paître,  manger  l'herbe,  les 
feuilles  des  arbres.  Pascolare  y  pascersi  d'  erbe  o 
altra  verzura  .  »,-,'„ 

BROUTILLES,  s.  f.  pi.  Menues  branches  d  ar- 
bres dont  on  fait  des  fagots  .  frasconi  ;  vetîoni  . 
§.  Se  dit  aussi  de  plusieurs  petites  choses  inutiles. 
Se  de  nulle  valeur.  Bagattelle  i  cose  da  nulla  t  di 
poco  prezzo  . 

BROYE,  s.  f.  Instrument  propre  à  broyer  le 
chanvre  &  le  lin.    Maciulla. 

BROYÉ  ,  EE,  part.  Tritalo,  &'c.  $.  Pain  bro- 
yé ,  espèce  de  petit  pain  blanc,  qui  est  pétri  fort 
dur  .    Cacchiatella  . 

BROYEMENT,  s.' m.  L'action  de  broyer.  Ma- 
cinamento ;  tritamento  . 

BROYER,  v.  a.  Piler,  casser,  réduire  en  pou- 
dre. Tritare  i  sminuzzare,  sminuzzolare  i  ridur 
in  polvere  .  En  parlant  de  couleurs.  Macinare  . 
RROYEUR  ,;s.  m.  Celui  qui  broyé  .  Macinature . 
BROYOIRE  ,  s.  f.  Instrument  avec  lequel  on 
romp  le  chanvre  après  qu'il  est  roui  pour  le  filer 
plus  aisément.  Maciulla.  §.  T.  de  Blason.  Espèce 
de  festons  . 

BROYON,  s.  m.  Espèce  de  molette  avec  laquel- 
le les  Imprimeurs  broyent  le  vernis  Se  le  noir  , 
dont  ils  composent  leur  encre,  l'aletta  . 

BRU,    s.  f.  La  femme  du  fils,    par    rapport  au 
père  &  à  la  mère  de  ce  fils  .    Nuora  . 
BRUANT  ,  ou  BRUAND.  V.  Eréant  . 
BRUCELLES  .  s.  f.  pi.  V.  Pincctte  . 
BRUCOLAQUE  ,  s.  m.  Nom  que  les  Grecs  don- 
nent au  cadavre  d'un  excommunié,    &   à  ce  que 
le  peuple  appelle  Revenant.     V. 

BRUGEOTTE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Sorte  de  figue  . 
Sorta  di  fico  . 

BRUGNON  ,  s.  m.  Espèce  de  pêche  ou  de  pa- 
vie  .    Pesca  noce. 

BRUINE,  s.  f.  Petite  pluie  froide.  Brinata; 
brina  ;  spruzzaglia  fredda  . 

BRUINE,  EE,  part.  Il  n'a  d'  usage  qu*  en  par- 
lant des  b.'es.    Riarso;  abbruciato  dalla  brinata.' 
BRUINER  ,  Verbe  impersonnel  ,    qui    se  dit  de 
la  bruine  qui  tombe.    Piovigginare  j  spruzzolare; 
lamicare  ;  far  guazza  congelala  . 

BRUIRE  ,  v.  a.  Il  n'est  guère  d' usage  qu' A 
J' infinitif  &  à  la  troisième  personne  de  1' impar- 
fait de  1'  indicatif,  ou  l'on  dit,  il  bruyoit .  Ren- 
di e  un  son  confus.  Romoreggiare  ;  rombare  ;  mor- 
morare i  tusurrare  t  mormoreggiare.  6,  On  dit  à 
l'actif,  Bruyant,  qui  n'est  souvent  qu'  un  sim- 
ple adjectif.  Rimbombante  ;  sonoro  ;  strepitoso  , 
fragoroso .  §.  On  appelle  un  I, on, ine  bruyant,  un 
homme  qui  fait  beaucoup  de  bruit  .  Il  est  du  Sty- 
le fam.  i  omo  che  /.i  molto  parlar  di  se,  clic  fi 
gran  figura  .  $.  On  dit  qu'une  rue  est  bruy.mtc, 
pour  due,  qu'on  y  fait,  qu'on  y  entend  beau- 
coup de  bruit,  lia  in  cui  si  sente  gran  remore  ; 
via  nullo  frequentata  . 

LUISSEMEN'J  ,  s.  m.  Espèce  de  bruit  confus. 
Mormorio;  romoreggiamento y  strepito  ,  fragore; 
susurra  ;  rombo  ;  rimbombo  . 

BRUIT  .  s.  ni.  Son  ou  assemblage  de  sons,  ab- 
straction faite  de  toute  articulation  distincte  ,  & 
■e  to  iiç.   Romore  ;  fracasso  ;    strepito  i 

rimbombo  ,  stiarrtazzo  ;  susurra  .  mormorio  .  $.  On 
dit,  loin  du  bruit,  pour  dire,  loin  du  tumulte  & 
du  commerce  du  monde.  Lontano,  o  lungi  dal  tu- 
multo del  mondo .  }.  Nouvelles  Le  bruit  court; 
s  est  répandu  li  bruii  que...  Corre  voce  ;  j' 
so  nuova  che  ..  .  $.  .Se  dit  aussi  de  1*  ëclat  que 
:  ni  rei  lines  choses  dans  le  monde;  cXc  dans  ce 
'  ,  il  se  construit  toujours  avec  le  verbe  faire  . 
romore  f  divulgare  1  sparger  nuova .  $.  Chas- 
1  grand  bruit,  pour  duc,  chasser  à  cor  Se  \ 
cri  avec  une  meute  Si  des  piqueurs  .  V.  Cor  Se 
Cri.  §.  A  gr.uul  bruit;  avec  faste,  avec  0  ter 
tation.  ton  gran  treno  ,  con  gran  pompa  ,  cou  j.i- 
sto .  i).  Démêlé,  querelle,  'murmure,  sédition, 
réputation  ,  1  nom.  V.  ces  mois.  v.  Avoir  bon 
oruit ,  avoir  mauvais  huit  .  1  s. ere  in  buona  0  in 
fattiva  riputa  -.ione  . 

li'IÛI  ANT  ,  ANTE,  adj.  gui  brûle.  Cocente  ; 
traente  ;  abo/uciante  ;  adusavo  . 

BUI/'  I  .  EE  ,   part.    V.  y.    fig.    Cerveau  bruii    , 

cerveue  brûlée:  „,<  Fanatique,  un  homme  qui  por- 

'"'"    '  I  excès,  \Jom  focoso,  fanatico,  tì.  Il  est 

"    '■'    !   '  'qu   '<"  subît.  11  sent  ici  le  brillé,  c'est- 

otctknii,  irantoù-ltalitn  . 
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à-dire,  on  y  sent  l'odeur  de  quelque  chose  qui 
brûle,  ou  qu'on  a  brûlé.  Cette  bouillie  sent  le 
brûlé,  a  un  goût  de  brûlé.  Sa  d'  arsiccio,  dt  bru- 
ciato . 

BRÛLEMENT,  s.  m.  Embrasement  .  Incendio  ; 
abbruci  amento  ;  combustione  . 

BRÛLER;  v.  a.  Consumer  par  le  feu.  Ardere; 
abbruciare  ;  bruciare  .  $r  Faire  du  feu  de  quel- 
que chose  .  Abbruciare  ;  far  fuoco  .  Çj.  Brûler  de  1' 
huile  ,  de  la  cire,  Sec.  Se  servir  de  chandelles  ou 
de  lampes  à  huile  pour  éclairer  .  Bruciar  olio  , 
candele  ;  servirsi  di  candele  ,  di  lucerne ,  &c.  per 
far  lume .  §.  Erûier  la  cervelle  à  quelqu'un, 
pour  dire,  lui  casser  la  tête  d'un  coup  de  pisto- 
let, tiré  bout  touchant.  Mandar  le  cervella  all' 
aria.  §.  Brûler. du  vin;  mettre  du  vin  sur  le  feu 
pour  le  distiller,  &  en  faire  de  1' eau-de-vic .  Di- 
stillar del  vino  .  §.  Brûler,  se  prend  aussi  quel- 
quefois pour  échauffer  excessivement  ,  causer  une 
violente  chaleur,  dessécher  par  une  chaleur  exces- 
sive. Bruciare  ;  riardere  ;  disseccare  .  Çj.  On  dit 
aussi ,  par  extension  ,  brûler ,  en  parlant  de  1'  ef- 
fet que  fait  un  froid  excessif.  Riardere;  cuoce- 
re ;  consumare  ;  rodere  .  Çj.  fig.  Se  fam.  Brûler  un 
gîte,  une  poste,  une  étape,  la  dînée,  pour  dire  , 
passer  un  gîte,  tine  poste,  une  étape,  le  lieu  de  la 
dînée ,  sans  s'y  arrêter  .  Passar  per  un  luogo  sen- 
za fermarvisi  a  pranzo  ,  0  a  cena.  Ç.  v.  n.  Ê..re 
consumé  par  le  feu .  Ardere  ;  abbruciarsi  ;  esser  in 
fiamma  ;  esser  divorato  dal  fuoco  .  §.  Il  signifie 
aussi  simplement,  être  chaud  .  Ardere;  bruciare  ; 
aver  gran  caldo  .  §.  Erûier  ,  dans  le  neutre  signi- 
fie figurément,  être  possédé  d'une  violente  pas- 
sion, en  être  ardemment  épris.  Ardere  ;  esser  di- 
vorato da  qualche  passione  .  §.  Il  se  dit  aussi  pour 
exprimer  simplement  un  grand  désir,  une  extrê- 
me impatience  de  faire  quelque  chose  .  Ardere  di 
desiderio  ;  morir  di  voglia  di  fare ,  di  dire  ,  Gre. 
§.  Brûler,  est  aussi  réciproque,  Se  signifie  corn- 
ine dans  le  neutre,  êtie  brûlé.  Bruciarsi;  abbru- 
ciarsi ;  sfittarsi. 

BRÛLEUR,  s.  m.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en 
cette  phrase:  brûleur  de  maisons  .  Et  on  dit  prov. 
Se  fig.  d'  uu  homme  mal-habillé  Se  tout  en  désor- 
dre ,  qu'  il  est  fait  Comme  un  brûleur  de  maisons  . 
Incendiario  ;  c!:e  mei  te  fuoco  alle  case. 

BRULOT,  s.  m.  Sorte  de  bâtiment  plein  de  ma- 
tières combustibles,  Se  destiné  pour  brûler  d'au- 
tres vaisseaux.  Brulotto.  §.  Brûlot;  un  morceau 
très-salé  Se  très-poivré  que  l'on  donne  à  quclqu'  un 
par  malice;  il  se  dit  eu  général,  d'un  morceau 
trop  salé,  Se  d'  un  ragoût  poivré.  Boccone  molto 
salato,  assai  pepato.  0,  En  parlant  d'un  homme 
ardent,  inquiet,  Se  qui  e>t  une  espèce  de  boute- 
feu  ,  qu'  un  parti  détache  contre  un  parti  opposé  , 
on  dit  fig.  Se  fam.  que  c'est  un  brûlot .  loin  ar- 
dente ,  inquieto . 

BRULURE  ,  s.  f.  L'  impression  que  le  feu  fait 
sur  la  peau  ou  sur  quelque  autre  chose,  lorsqu'il 
en  brûle  un  endroit.  Scottature  ,  etl  parlant  ce  la 
peau;  abbrucianie/ito,  en  parlant  des  autres  cho- 
ses . 

KRUMAL,  ALE,  adj.  (^ui  vient  l'hiver,  qui 
appartient  u  I'  hiver.  Brumale  ;  vernereccio  ;  di 
verno  . 

l'.RUME,  s.  f.  T.  dçM.ir.  Brouillard  épais.  Nu- 
volo di  buriana;  nebbione. 

RHUMEUX  ,  m.,  SE,  f.  adj.  Nebbioso,  nebu- 
loso . 

UN,    UNE,    adi.    De   couleur,  tirant  sur  le 
nm;  .  bruno  1  fvscs  •  nereggiante;  che  tira  al  nero:. 

BRUN]  s.  m.  Couleur  orune.  Bruno  i  scuro.  <j. 
v.  sh   Mani'ae.    Bai-bruni    se  dit  des  chevaux  qui 

sont  de  couleur  de  châtaigne  obscure-,  ha/oscuro, 
0  u.i  b.t/o  castagna  vecchia.  $,  Sur  la  Irline,  pour 
due,  vers  le  commencement  de  la  nuit  .  11  est  du 
fam.  Su  t'imbrunire  ,  all' tntr  tri,  sul  Jar 
iella  notte,  e».  Rum  óv-  brune,  se  disent  aussi  au 

il.  d' un  homme  brun  ,  et  d1  une  n. 
me  brune.    Bruno,  9.  Brun-rouge)  J.    uc  Peint. 
V.  Ocre. 

i:  UU  NATI'.  H  ,  adj.  V.  Brun  . 

BRUNELLE  1  s.  f.  Pianti  >  Inéraire  .  On  l'em- 
ploie particuiièreni  n\  dans  le>  maladies  de  la 
gorge  Se  du  poumon  .  Brunella  . 

BRUNE!  ,  ETTE  ,  s.  m.  èv  f.  Diminutifdi 
Brunazzo  ,  brunetto;  brunetto,  v).  Un  appe  I 
nettes,  de   petites  chansons  tendres  &  faciles  a 

tinnii  er .   (  an   0,  irti  i 

BRUNI  ,  n ■  ,  part.  \  .  le  verbe  . 

BRUNIR,  v.  a.  Rendre  de  couleur  brune.  A',- 
brunire  i  imbrunire  .  ab  •  ■'■■  re  .  .i'i, rei:  ..,  ,  incu- 
pire .  <;.  il  signifie  aussi  .t  l'actif,  polir,  lisser. 
Brunire  ;  pulire  col  brunito/o .  v.  v.  n.  1 1 
de  couleur  brune.  Imbrunire;  abbrunirsi  i  anne- 
rirsi i  abStontarti  ;  divenir  bruno  . 

BRUNISSAGE  ,  s.  ir.  Ouvrage  du  brunisseur. 
Brunitura . 

BRI  NISSBUR  ,  BUSE  ,  s.  in.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  brunii  la  vaisselle  d'argent.  Brunitore. 

BRUNISSOIR]  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  in- 
strument ile-  Ir,  ou  une  dont  de  loup  dont  on  se 
sei  1  pour  brunii  les  métaux  ce  pour  les  polir. 
/  runst      . 

BRI  NITT  RJ  ,  s.  m.  r.  de  Peint.  La  manière 
d'  1  teindre  l'éclat  il'  une  couleur,    afin   de  la  ré" 
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duire  à  la  nuance    qu'on  veut,  sans  toutefois  la 
rau-e  changer  d'espèce.  Jncupimcnto  . 

BRUSC,  s.  m.  Sorte  d'arbrisseau  qui  a  quelque 
chose  de  commun  avec  le  Myrthe  .  Brusco  ;  rusco  ; 
pugnitopo  . 

BRUSQUE,  adj.  de  t.  g.  Prompt  &  rude.   Br«« 
sco  ;  rigido  ;  austero  ;  arcigno  ;  cruccioso  . 
BRUSQUE,  EE,  t>art.  V.  le  verbe. 

BRUSQUEMBILLE  ,  s.  m.  Sorte  de  jeu  de  car- 
tes .  Sorta  di  giuoco  di  carte . 

BRUSQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  brusque. 
Bruscamente  j  rigidamente  ;  agramente  ;  con  modo 
brusco  . 

BRUSQUER,  v.  a.  Offenser  quelqu'un  par  des 
paroles  rudes,  inciviles  .  Trattar  duramente,  in- 
civilmente ;  aver  maniere  scortesi  ,  ruvide  ;  fare 
un  mal  viso  ,  0  cattiva  accoglienza  .  $,  En  par- 
lant d'  une  petite  place  de  guerre  qui  ne  mérite 
pas  un  siège  dans  les  formes,  mais  qu'oli  peut 
emporter  er  emblée,  on  dit  ,  que  c'est  une  place 
qu'  il  faut  brusquer.  Attaccare,  assalir  subito,  di 
primo  lancio  . 

BRUSQUERIE  ,  s.  f.  Insulte,  action  de  brusquer 
quelqu'  un  .  Scortesìa  ;  cattivo  tratto  ;  villanìa  t 
insulto  ;  mala  accoglienza  . 

BHUSQUET  ,  s.  m.  On  dit  prov.  À  brusquin  , 
brus'quet:  pour  dire,  vous  me  parlez  désobligéam- 
mcnt,  je  vous  reponds  de  même.  A  botta  risposta. 

BRUT  ,  UTE,  adj.  Qui  u'  est  pas  poli  ,  qui  est 
âpre  Se  raboteux  .  Greggio  ;  grezzo  ;  rozzo  .  §.  Se 
dit  fig.  des  ouvrages  d'esprit  qui  ne  sont  qu'  ébau« 
ches ,  &  auxquels  on  n'  a  pas  encore  mis  la  der- 
nière main  .  Non  ancor  ripulito  ;  di  primo  .getto  ; 
non  limalo  .  ().  Brut,  ou  ort ,  T.  de  Comm.  S'en- 
tend du  poids  de  la  marchandise,  quand  elle  est 
pesée  avec  son  emballage  .  Tara  ;  brutto  . 

ERUTAL,  ALE  ,  adj.  Tenant  de  la  bête  bru- 
te ,  grossier ,  féroce,  emporté  .  Brutale  ;  bestia- 
le ;  animalesco  ;  salvatico  ;  feroce  .  <j.  Il  est  aussi 
subst.  pour  signifier  un  homme  féroce  &  grossier. 
Brutale  ;  nom  bestiale  . 

BRUTALEMENT  ,  adv.  Avec  brutalité  ,  avec 
férocité)  avec  grossièreté  .  Br:it..l;/:eute  ;  bestial- 
mente ;  alla  bestiale  . 

BRUTALISÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.   le  verbe  . 

BRUTALISER,  v.  a.  Outrager  quelqu'un  avec 
des  paroles  dures  ïjc  brutales.  Dir  villanìa;  trat" 
tare  duramente  1  bruneggiar:  . 

BRUTALITE,  s.  f.  Vice  du  brutal  ,  férocité, 
passion  brutale.  Brutalità  1  bestialità  ;  ferocia. 
Cj.  Brutalité,  signifie  aussi  action  brutale.  Bruta- 
lità ;  eccésso  .  j.  Parole  dure  Se  brutale  .  Bruta- 
lità ;  rustichezza  ;  ruvidezza  , 

BRUl'A-MAKNA  ,  s.  f.  Sorte  de  poire  .  Sorta 
di   r.TO  . 

BRUTE,  s.  f.  Animal  privé  de  raison.  Bruto; 
lestia  i  animal  in  ■  .  ç).  On  dit  d'  un  hom- 

me qui  n'a  ni  esprit  ni  raison,  que  c'est  une 
vraie  brute,  liuto;  animale;  montone  ;  pecoro- 
ne i  bestia  incantata  . 

BRUTIER  ,  s.  ta.  Oiseau  de  proie  .  V.  Buse. 

BRUYAMMENT,  adv.  Congrande  strepito  i  sire* 

pil, ',. unente  . 

BRUYANT  ,  ANTE,  adj.    V.  Bruire. 

BRUYBI  E  ,  s.  f.  Sorte  de  petit  arbuste  qui  croît 
d.ins  des  terres  incultes  &  stériles  .  Erica  .  S.  Il 
se  prend  aussi  pour  le  lieu  où  croissent  ces  petits 
arb  istes .  \laccm.i . 

BRYONNE  ,  s.  1".  T.  de  Botan.  Il  y  en  a  de  deux 
espèces;  la  b  anche,  Se  le  sceau  de  Notre-Dame. 
1  a  blatiche  est  encore  de  deux  sortes  :  1'  une  à 
baies  rouges,  .S.  l'autre  A  baies  ne<ires.  l'ite  bian- 
ca .   ì  Mica  ;  brionia  . 

BU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Boire.  V. 

BU  ADE  ,  s.  (.  T.  de  Manège.  C'  est  la  même 
chose  que  bride  à  longue  branche.  Briglia  d'asta 
lunga  ■ 

'.  NDl-riF.  ,   s.  f.    Lieu  où    sont  un  fourneau 
8c  des  cuvii  ■  i  pour  l.tirc  la  lessive.  Cura;  purgo. 

BUAND1ER  ,  ÈRE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  le  premier  blanchiment  des  toiles  neuves. 

liir.iiidajn  . 
BUBALE  ,_s.  m.    V.  Buffle  . 
BUBE,  s.  f.  Petite  élevure )  pustule  qui  vient  sur 

rolla  ;  enfiato;  piotili. 1  ;  pustuletta  . 
'"•'  ;    S.   m.     R.   Petit    vase  de    grès,    de 
faïence,  ou  de  untai  ,   qui  a  un  petit  goulot  pai- 
oli  I'  c  n  donne  d  boire    ans:   inf.ins    qui    sont  à  la 
mamelle,    lascito  col  bd.10 ,    con  cui  si  dà  a  bere 
ti,     6.   En  'lenn.   d'Uifivrc,    C? 
Ae  Potier  d'  étain  .     Manière  de  tuyau  ,  qui  est  la 
partie   du   vaisseau    qu    1  n   appelle  vinaigrier  ,   par 
lie  le  vinaigre  quand  on  en  verse.  Il  beccuc- 
cio della  cara)]./  per  !'  aceto,  per  cui   sì  versa. 

EUl:c)N  ,   s.  m.   Tumeui  maligne  qui  vient  en 
parties  du  corps.  Bubbone;  ciccione. 
BONOl      1  B,  S.   m.   r.  de  Chirurgie  .  Espèce 
de  hernie  causée  parla  chute  de  l'epiploon,  lub. 
bom  1  eie  . 

RDI!  ,  s.  f.  T.  de  Conchyol.  Coquille  bi- 
valve qui  a  quelque  ressemblance  au  eccur  du 
bœuf.    I  11c.tr. lia  . 

BUt  CALES,  adj.  f.  T.  d'  An.it.  Se  du  des  par- 
tics  qui  ont  rapport  à  la  bouche,  (alandole,  arte» 

r.e  .ij  1  arti  /.  ////   .<//..   b\  . 

BUCCLLLATION,  s.  f.  Term.  de  Chimie.  Divi- 
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<icn  en  Sros  morceau  .'  Spartizione  in  gran  pezzi  . 

BUCCHANTE  ,  s.  f.  Plante  fort  commune  aux 
environs  de  Montpellier.  C'est  une  espèce  de 
Conyse.     V.  ce  mot  . 

BUCCIN  j  s.  m.  Espece  de  coquille  qui  a  la  tor- 
me d'  un  cornet  .  Buccina  . 

BUCCINATETI  ,  s.  m.  T.  cT  Anat.  Muscle  qui, 
occupe  latéralement  l' espace  qui  est  entre  le* 
cieus.  mâchoires.  Buccinatto/o  .  _ 

BUCENTAURE,  s.  m.  Vaisseau  que  montoit  le 
Do^e  de  Venise,  pour  faire  la  cérémonie  d'  epou- 
scMa  mer  .  Bucentoro  y  bv.centorio  . 

EUCÉPHALE  ,  s.  m.  Il  est  fa  m.  Cheval  de  pa- 
rade ;  &  en  raillant  cheval  ordinaire,  ou  même 
rosse.  Bucefalo.  ,  - 

BUCHE  ,  s.  f.  Piece  de  gros  bois  de  chauffage  . 
lena  ;  rezzo  di  legno  .  $.  On  dit  Ûg.  d'  un  hom- 
me0 stupide  ,  que  c'est  une.  bûche  .  Babbaccione j 
l,r  -lo  y  stupido  ;  sciocco  ;  melenso  .  y.  7.  de  J  arci. 
On  "appelle  bûche,  la  tige  des  orangers  etètes  , 
eue  l'on  amène  en  France,  de  Provence  &  de 
Gènes  .  Fusto  levata  la  corona  . 

BÛCHER,  s.  m.  Le  lieu  où  l'on  serre  le  bois 
à  brûler  .  Legnaia  y  stanza  delle  legna  .  y.  Bû- 
cher ,  se  dit  aussi  d'  un  grand  amas  de  bois  ,  sur 
lequel  on  mettoit  anciennement  les  corps  morts 
pour  les  brûler  .  Rogo  ;  pira  .  . 

BÛCHERON,  s.  m.  Celui  qtit  travaille  a  abat- 
tre du  bois  dans  une  forêt  .     falegname  i   taglia- 

BÛCHETTE,  s.  f  Diminutif.  Menu  bois  que 
les  pauvres  gens  vont  ramasser  dans  le  bois,  dans 
les  forêts.  Ramicelli  i  ramuscelli  ;  legname  mi- 
nuta .  .     ,  .       ,    , 

BUCOLIASMO,  s. m.  T.  de  Littéral.  Chant  des 
anciens  bergers  de  la  Grèce.  Bucoliasmo  . 

BUCOLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  des  Poésies 
Pastorales  .  Buccolico  ;  pastorale  .  Bucoliques  veut 
dire  à  la  lettre  Entretiens  de  Bouviers  eu  de  Gar- 
deurs  de  Boeufs  .  Nie.  Boileau  . 

BUÉE  ,  s.  f.  Vieux  mot  .  Lessive  .  V. 

BUFFET,  s.  m.  Espèce  d'armoire  pour  enfer- 
mer la  vaisselle  &  le  linge  de  table.  Buffetto  i 
cadenza  .  y.  En  parlant  des  Orgues  ,  se  dit  de 
toute  la  menuiserie  où  sont  enfermés  les  Orgues, 
3c  de  la  menuiserie  de  chaque  jeu  en  particulier. 
Cassa  debli  organi.  y.  Buffet  d'  Orgues,  signifie 
aussi  une  petite  Orgue  toute  entière  ;  c  est-a-di- 
re  ,  I<*  buffet  &  tout  ce  qu'  il  renferme  ,  tuyaux  , 
soufflets,  clavier,  &c.  Organetto.  Ç.T.de  Fontat- 
niers  .  C  est  une  demi-pyramide  a  eau  adosse 
contre  un  mur ,  ou  placée  dans  un  fond  d  une 
niche,  avec  plusieurs  coupes  &  bassin  ,  formant 
des  nappes,  &  accompagné  au  moins  d  un  bouil- 
lon sur  k  haut  qui  les  fournit.  Buvetti  d'  acqua  . 

BUFFETER,  v.  a.  Percer  les  tonneaux  avec  un 
forêt,  &  y  appliquer  la  bouche  pour  boire  .  Far 
un  buco  alle  botti  con  uno  spillo ,  ed  appl.carvt 
ie  labbra  per  bere.  .      ■   • 

BUFFETEUR  ,  s.  m.  Qui  boit  au  tonneau  .  te- 
lui  die  beve  alla  botte  .  ... 

BUFFI  E  ,  s.  m.  Espèce  de  bœuf  qui  a  les  cor- 
nes renversées  en  arrière.  Bufalo  i  bufolo.  6.  prov. 
Se  laisser  mener  par  le  nez  comme  un  bufile , 
pour  dire  ,  se  laisser  tromper  par  trop  de  simpli- 
cité Lasciarsi  menar  per  il  naso  .  y.  On  dit  d 
u  homme  qui  n'  a  point  d'  esprit ,  que :  c  est  un 
vrai  buffle  .  buaccio  i  asinacao  i  pecorone  y.  But 
fle,  se  dit  aussi  d'  un  cuir  debutile  ,  ou  d'  autres 
animaux  ,  préparé  &  accommode  ,  pour  porter  a 
ï"  guerre,  comme  une  espèce  de  juste-au-corp  . 
Cuojo  dt    lupaio  ;    bufolo  y   giacco  di    pelle    Al  èu- 

^BUFFLE  !  IN  ,  s.  m.  Or.  Voc.  C  est  le  nom  du 
buffle,  quand  il  est  encore  petit  j  &  la  peau  de 
l'animal  même,   Imfolotto  . 

bÙgLET  s.  f.  Plante  qui  est  regardée  comme 
un  excellent  vulnéraire.  Bugola  .  . 

BUGLOSE  ,  s.  f-  Herbe  potagère  &  medicinale. 
Buiilossa  .  ■  Air 

MIGRANE,  s.  f.  V.  Arrête-bœuf.  . 

RJHOT  ,  s  m.  T.  de  Plumassier.  Plumes  d'oie 
rente"  qui' seront  d'étalage,  Si  de  montre  sur 
Fe  boutiques  des  Plumass.ers  .  Piume  d'oca  diV,n- 
u,  che servono  dt  mostra  nelle  botteghe  de' penna- 

'"buÎRB, S.  C  Vase  à  mettre  des  liqueurs  .  Caraf- 
fina  i  bomboletta  i  boccetta  .  . 

PUIS,  s.  m.  Arbrisseau  toujours  vert,  dont  les 
fleurs  sont  fort  petites  ,&  Je  bois  jaunâtre.  Zos- 

"buISAKT  ,  ou  BUSART,  s.  m.  Oiseau  de  pro- 
in      "oiana  ,  sorta  di  sparviero  . 
SUISSE?  s.  f.    T.  de  Cordona,   Billot,   de    bois 

billot  avec  un  marteau.  Marmottai  ceVVo  incava- 

'S'ulstERlÉ^Tf-Merrain    propre    à  faire  des 

bUl».,Eiu'.)    •>•  enname  da  Uir  doghe  . 

rSS&O*     rnm  '  Hallie,-;Cffe  d'  arbrisseaux 

lì       en in-ux      Buscionei  macchiai  cespuglio  , 

sa«vag«,  épineux.  *««  ajnsL  un  A 

Erenain  \Jbero  nC)  alberga  cesello.  y. 
Iwrc  buisson  ,  se  dit  i»'gg  : ,J«r*|£,l.  von 
choisir  un  lieu    secret  pour  taire  leur  t. te,    apre. 
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avoir  mis  bas  .  Immacchiarsi  :  imboscarsi  .  y.  Buis- 
son creux  ,  se  dit ,  en  T.  de  Vénerie,  de  celui  , 
dans  1'  enceinte  duquel  le  valet  de  limier  qui  a 
létourné,  ne  trouve  rien  .  Buscione  voto.  û.  Buis- 
son, se  prend  aussi  pour  un  bois  de  peu  q  éten- 
due, Se  il  se  dit  par  opposition  a  forêt.  Boschet- 
to S.  T.  de  Chasse  .  Trouver  buisson  creux  ,  pour 
dire,  ne  trouver  plus  dans  1'  enceinte  la  bête  qu 
on  a  détournée.  Trovar  buscienc  voto. 

B'ilSSON  ARDENT,  ou  PYIÌACANTHE  ,  s. 
m.  Arbrisseau  épineux  .  Il  porte  de  petites  baies 
d'  un  beau  couleur  de  feu.  On  le  cultive  par  cet- 
te raison  dans  les  jardins,  &  l'on  en  fait  des  pa- 
lissades, ou  on  le  taille  en  boule.    Ltcio . 

BUISSONNET  ,  s.  m.  Dim.  de  buisson  .  Capu- 
ti ietto  i  macchierclla  .  ■ 
'  BUISSONNIER  ,  ÈRE  ,  adj.  Una  guère  d  u- 
sage  que  dans  ces  façons  de  parler  :  Lapins  buis- 
sonniers  ,  c'est-à-dire,  qui  ont  leur  terrier  dans 
des  buissons  .  Conigli  che  ban  le  tane  }ra  cespu- 
gli ,  nelle  macchie.  Et  faire  l'école  buissonniere, 
se  dit  d'un  écolier  qui  manque  à  aller  en  classe. 
Scolare  che  manca  la  scuola  . 

BOISSONNIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Officier  de 
ville  ou  Garde  de  la  navigation  ,  qui  est  oblige 
d'  avertir  les  Hchevins  des  contraventions  que  1 
on  fait  aux  Régiemcns  .  Custode. 

BUISSONNEUX  ;  m.  EU  SE  ,  f.  adj. 'Couvert  d 
arbrisseaux  sauvages  .  Pien  di  cespugli  i  cespu- 
glioso . 

BULBE  ,  s.  f.  /T.  de  Botan.  Oignon  de  plante  . 
Bulbo  i  cipolla.  y.  T.  d'  Anat.  Se  dit  de  l'œil  & 
d'  une  espèce  de  tumeur  naturelle  du  canal  de  1 
urèthre  .     Bulbo  dell'  occhio  i  bulbo  dell'  uretra  . 

BULBEUX,  EUSE,  adi.  Qui  participe  de  la  na- 
ture d'  une  bulbe  ,  &  qui  en  vient  .    Bulboso  . 

BULBO-CAVERNEUX,  adj.  T.  d'Anat.  Epi  thè- 
te  de  deux  muscles  de  la  verge  ,  qui  sont  aussi 
appelles  accélérateurs.  Acceleratori. 

BULBONAC,  s.  m.  Plante  dont  on  mange  a 
racine  ,  comme  celle  de  la  Raiponce  ,  &  qui  a  le 
même  goût.  Pianta,  la  cui  radiev  sì  mangia  co- 
me il  raperonzolo.  - 

BULIMIE  ,  ou  BOULIMIE  ,  s.  f.  T.  de  Ued% 
Faim  canine,  appétit  extraordinaire,  accompagne 
d'  évanouissement  &  de  froid  aux  extrémités  du 
corps  .  Bui  imo  y  fame  canina  . 

BOLLAIRE,  s.  m.  Recueil  de  plusieurs  Bulles. 
Bollarlo  .  ,     . 

BULLE  ,  s.  f.  Lettre  du  Pape  ,  expédiée  en  par- 
chemin ,  &  scellée  en  plomb.  Elle  se  prend  ordi- 
nairement pour  une  Constitution  generale  du  Pa- 
pe .  Bolla.  y.  Au  pluriel  ,  elle  se  prend  ordinai- 
rement pour  des  provisions  d'  un  Bénéfice  Consi- 
storial  .  Bolle;  spedizioni.  y.  Se  dit  aussi  des 
Constitutions  de  quelques  Empereurs  .  Ainsi^  a 
Constitution  de  J'  Empereur  Charie  IV  ,  qui  règle 
entr'  autres  choses  la  forme  de  1'  élection  de  1 
Empereur  ,  est  appellée  la  Bulle  d'or  .  la  bolla 
d'  oro.  y'.  Bulle,  nom  qu'on  donnoit  à  de  petites 
boules  qu'  on  pendoit  à  Rome  au  cou  des  enians  . 
Pallottolina,  y.  T.  de  Phys.  Bulle  d'  eau  ,  ou  bul- 
le d'  air  ,  un  petite  boule  d'  eau  qui  contient  de 
1'  air  .  Bolla  d'  acqua  y    botticella;  bollicina. 

BULLE  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  en  forme  authenti- 
que. Bollato;  spedito  in  forma  autentica  y-  contras- 
sei-nato  con  suggello  o  impronto. 

BULLETIN  ,  s.  m.  Petit  billet,  suffrage  don- 
né par  écrit  .  Il  n'  a  guère  d'usage  qu.  en  parlant 
des  suffrages  donnés  de  la  sorte  pour  1  élection  d 
un  Pape  .  Bullettaio  ;  pohzzino  .  y.  On  appelle 
Bulletin,  un  billet,  par  lequel  on  rend  compte 
chaque  jour  ,  de  1'  état  actuel  d'  une  affaire  inte- 
ressante, d'une  maladie  ,  &c.  Bullettaio  ,■  vignet- 
ta d'  avviso  .  y.  r.  de  Comm.  Nom  qu  on  a  don- 
né aux  billets,  que  ceux  qui  avoient  des  comptes 
ouverts  dans  le  livres  de  la  Banque  Royale  de 
France  ,  dévoient  envoyer  ou  porter  aux  teneurs 
de  livres,  pour  s'y  faire  créditer  ou  débiter.  Bal- 
lettino ;  cedola,  y.  r.  de  Mar.  Morceau  de  par- 
chemin que  les  Commissaires  &  Commis  des  Clas- 
ses délivrent  gratis  à  chaque  Officier  Marinier  & 
Matelots.  Ils  contiennent  leurs  signaux  ,  leurs  pri- 
vilèges, &  les  années  qu'ils  doivent  servir.  Bol- 
letta di  servizio  .  y.  Billet  que  I.  on  donne,  pour 
servir  de  certificat  ,  qu'on  a  paye  les  droits  d 
entrée  &  de  sortie  .  Il  est  dînèrent  de  1'  acquit  . 
Bolletta  di  Gabella  .  y.  Bulletin  ,  est  aussi  un 
certificat  de  santé,  pour. avoir  iiore  entree ^  dans 
les  lieux  où  l'on  a  à  passer.  Bolletta  di  *>f«l 
BULTEAU,  s.  m.    Arbre  en  boule  .    Altero  ci 

m%mAS?s.  m.    Navet  sauvage  dont  la  graine 
entre  en  la  composition  de  la  thériaque  .  Sorta  ai 

j;UPHTALMUM  ,  s.  in.     V.  <B.il  de  bœui  • 

EuPl.EUKUM,  s.  m.  V.  Oreille  de  lièvre  . 

BUPRESTE,  s.  m.  Insecte  aile,  qui  a  lin  aiguil- 
lon comme  la  guêpe  &  1"  abeille  .   b"iJ^'"- 

.OU RAIL,  s.  m.  Qu'on  appelle  prd  nauemeot 
Ferratine.  Étoffe  de  soie  tiau.ee,  quelquefois  de 
soie  ,  Si  plus  souvent  de  lame  ,  de  poil  ,  de  fil  , 
ou  de  coton  .    Ferr.indina  .  ,        , 

BURALISTE,  s.  m.  Commis  prepose  puar  lece 
von     dans     son  Bureau    le    payement    de    certains 
droits.  Ministro  Ut  Gabella;  ricevitore. 


b  u  a 

BURAT,  K.  s.  m.  Sorte.de  grosse  étoffe  dont  s* 
habi  lient  quelques  Religieux,  comme  Capucins  , 
Récollets  &c.  Sorla  di  panno  grossolano . 
■BURATINE,  s.  f.  Espèce  de  papeiine  dont  la 
chaîne  est  de  soie  fort  déliée  ,  &  la  trame  de  gros» 
se  laine  .  Sorta  di,  drappo  . 

BURE,  s.  f.  Etoffe  grossière  ,  faite  de  laine . 
Bigello  .  y.  Le  puits  des  mines,  qui  descend  de 
la  surface  de  la  terre  dans  son  intérieur  .  Lo  sca- 
vo, o  pozzo  delle  miniere  . 

BUREAU  ,  s.  m.  Se  dit  d'un  comptoir  sur  le- 
quel on  compte  de  l'argent,  &  d'une  table  sur 
laquelle  on  met  des  papiers.  Banco;  tavolino  .  y. 
Bureau,  une  espèce  de  table  à  plusieurs  tiroirs  Si 
tablettes,  où  l'on  enferme  des  papiers.  Scritto- 
io .  §.  Bureau  ,  le  lieu  où  plusieurs  compagnies 
s'assemblent  pour  travailler.  Banco;  scrittoio.  §. 
Lieu  destiné  pour  y  travailler  à  1'  expédition  de 
certaines  affaires.  Uffizio,  y.  Quand  on  veut  don- 
ner à  entendre  que  les  apparences  sont  bonnes  poul- 
ie succès  d'  une  affaire,  on  dit,  que  le  vent  du 
Bureau  ,  l'air  du  Bureau  est  bon  ,  est  favorable  . 
L'aria,  le  apparence  son  buone.  §.  Bureau,  pour  , 
Bure.     V., 

BU  RELÈ,  adj".  T.  de  Blason  .  Se  dit  d  im  ecu 
rempli  de  longues  listes  de  flanc  à  flanc  ,  à  nom- 
bre égal  ,  Si  d'émaux  différens  .  Barellato  . 

BURELLE  ,    s.  f.    r.  de  Blason  .    Qui  se  dit  d 
une  fasce  de  huit ,  dix  ,  ou  douze  pièces .  Burella. 
BURET,    s.  m.    Espèce  de   poisson,    d'où  1  on 
tiroit. autrefois  la  pourpre  .    Sorta  di  pesce  . 

BU  REI  TE,  s.  f.  Petite  buire  .  Car  affina  ;  bom- 
boletta y  boccetta .  y.  Il  se  dit  particulièrement 
des  petits  vases  où  l'on  met  le  vin  &  1' eau  pour 
élire  la  Messe  .  Ampolline  .  '    '         . 

BURETTIER,  s.  m.  Celui  qui  est  charge  de 
porter  les  burettes  devant  le  Prêtre  qui  va  dire 
la  Messe .  Servente  che  porge  le  ampolline  al  Sa-" 
cerdote  che  dice  la  Messa_. 

UURGALESE  ,  s.  f.  Laine  qui  se  tire  de  Bur- 
gos  .  Sorta  di  lana  .  . 

BURGANDE,  s.  m.  Poisson  testacé  qui  produit 
une  espèce  d'  écarlate  .    Sorta  di  pesce  .      ;  , 

BURGANDINE,  s.  f.  Nacre ,_  qui  est  1  écaille 
d'une  espèce  de  limaçon  nommé  burgau  .  Guscio 
d'una  spezie  di  chiocciola  americana,  simile  alla 
madrcperla  ,  ' 

BURGAU,  s.  m.  La  plus  belle  espece  de  na- 
cre.   Chiocciola  americana.    V.  Burgandine  . 

BURGRAVE,   s.  m.    Titre   de  dignité    en  Alle- 
magne: c'est  le  Seigneur  d'une  Ville.  Burgravio. 
BURGRAVIAT  ,    s.  m.    Dignité   du   Burgrave  . 
Dignità  del  Burgravio  . 

BURIN  ,  s.  m.  Instrument  d'  acier  fait  pour 
graver.  Bulinai  bolina  .  <J.  On  dit  d'  un  excellent 
Graveur,  qu'il  a  le  burin  beau  ,  le  burin  déli- 
cat, pour  dire,  qu'il  grave  bien.  Valente,  abile 
intagliatore  .  / 
BURINE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
BURINER,  v.  a.  Travailler  avec  le  burin,  tra- 
vailler au  burin,  graver.  Intagliar  col  bulinai 
lavorar  di  bulino.  ,      ',  , 

BURLESQUE,  adj.  de  t.  g.  Bouffon,  facétieux, 
rempli  de  pensées,  d'expressions,  de  termes  pro- 
pres à  faire  rire.  Burlesco  ;  faceto;  giocoso  y  pia- 
cevole i  sollazzevole  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  par  ex- 
tension ,  de  ce  qui  est  plaisant  ou  extravagant  . 
Burlesco  ;  ridicolo  ;  stravagante . 

BURLESQUE,  s.  m.  Le  style  bouffon 5  le  bur- 
lesque .  Stile  burlesco  .    •  1 '-'   • 

BURLESQUEMENT,,adv.  D'une  manière  bur- 
lesque .  Burlescamente;  sollazzevolmente  ;  ridicolo* 
samente  . 

BURSAL,  adj.  Il  ne  s'emploie  qu  avec  le  mot 
d'  Édit,  en  parlant  des  Édits  que  le  Prince  tait 
pour  tirer  de  1'  argent  d>ns  une  nécessite  publi- 
que .  Pecuniario . 

BUSARD  ,  s.  m.  T.  Ornithol.  Oiseau  de  proie. 
Palco  ,  barletta  .  Busard  de  marais  .  Nibbio  pu- 
lustre  .  j     1    ■ 

BUSC,  s.  m.  Petit  bâton  d'  ivoire  ,,  de  bois  , 
de  baleine  ,  &c  plat  &  étroit,  &  arrondi  par  les 
deux  bouts,  dont  les  femmes  se  servent  pour  te- 
nir leur  corps  de  jupe  en  état  .  Stecca  .  y.  T.  A 
Archit.  Hydraul.  Assemblage  de  charpente  compo- 
sé d'  un  seuil  &  de  deux  heurtoirs  contre  lesquels 
s'  appuient  les  bas  des  portes  d'une  écluse,  lors- 
qu'  elle  est  fermée,  &  d'un  poinçon  qui  joint  en- 
semble le  seuil  avec  les  heurtoirs:  ce  que  sont 
aussi  les  liens,  qu'on  multiplie  autant  que  Ja  lar- 
geurs des  portes  le  requiert.  Armadura  . 

BUSE,  s.  f.  Espèce  d'oiseau  de  proie,  qui  ne 
vaut  rien  pour  la  Fauconnerie,  &  qu'on  nomme 
aussi  bondrée,  brutier.  Abtizzago  ;  bozza  go  ;  boz- 
zagro, y.  On  dit  d'un  sot  ignorant,  que  c  est 
une  buse',  que  ce  n'est  qu'une  buse.  Goffo;  scioc- 
cone ;  bestia  ;  asinacao  ,  ec.  y.  Dans  les  grosses 
forges  ,  on  donne  ce  nom  à  un  canal  qui  conduit 
T  eau  sur  la  roue  qui  fait  tourner  i'  arbre  par  te 
moyen' duquel  le  martinet  marche.  Doccia. 

BUSE,  s.  m.  T.  d'Artillerie.  Tuyau  de  bois  ou 
de  plomb,    dont  on    se  sert    pour   conduire        a 
dans  les  galeries   des  m.nes,    par  des    ouverture^ 
ou  <.\ti    puits  .     Tubo  che  dà  aria  alta   mina  netto 
scavarla  .  . 

BUSQUÉ  ,  EE,  part.    V.  le  verbe  .         ^  _ 


B  US 

BUSQUER  j  v.  a.  Chercher.  Il  ne  se  dit  qu'  en 
eettc  façon  de  parler  familière:  Busquer  fortune, 
pour  dire,  chercher  à. faire  fortune  .  Cercare,  ten- 
tar fort  unit  .  §.  Busquer,  signifie  aussi  ,  mettre 
un  buse  dans  un  corps  de  jupe .  Mettere  una  stecca  . 

BUSQUIÈRE,  s.  f.  L'endroit  d'un  corps  de 
jupe  où  1'  on  met  le  buse  .  Luogo  dote  si  caccia 
la  stecca  .  ,    .     , 

BUSSARD,  .s.  m.  \  Vaisseau  compose  de  dou- 

EUSSE  ,  s.  f.  J    ves  &  de  cerceaux  ,    ou  1 

on  met  de  l' eau-de-vie  ou  autre  liqueur,  &  qui 
tient  presque  un  muid  de  Paris  .  Spezie  di  boite  o 
barile  p.er  i  liquori  . 

BUSTE  ,  s,  m.  Ouvrage  de  sculpture,  represen* 
tant  une  figure  humaine,  qui  n'a  que  la  tête,  1' 
estomac  &  les  épaules,  sans   le  bras  .  Busto  . 

BU  STROPHE,  s.  f.  V.  Roustrcphédon  . 

BUSTUAIRE,  s.  m.  Gladiateur,  chez  les  Ro- 
mains ,  qui  se  bactoit  auprès  du  bâcherd'un  mort. 
Bustuario  i  sorta  di  Gladiatore  presso  i    Romani. 

BUT,  s.  m.  Point  où  l'on  vise,  &  auquel  on 
veut  atteindre.  Eerzaglio  ;  bersaglio  i  brocco  i  se- 
gno i  mira.  ÇJ.  fig.  La  fin  que  l'on  se  propose, 
la  principale  intention  que  l'on  a.  Fine  >  inten- 
to ;  mira  ;  segno  ;  scopo  .  §.  Aller  au  but  j  aller 
directement  à  la  fin  qu'  on  se  propose  .  Dirizzar 
t"  occhio  i  pigliar  di  mira  i  andar  diritto  a'  suoi 
fini.  §.  Lorsqu'un  homme,  après  avoir  cherche' 
quelque  temps  à  démêler  queique  point  controver- 
sé, à  trouver  le  nœud  d'une  affaire  ,  vient  enfin 
à  y  réussir,  on  dit,  qu'il  a  touché  au  but,  qu'il 
a  frappé  au  but.  Dar  net  brocco,  nel  segnaci  im- 
broccare i  imberciare  .  e).  Eut  à  but,  adv.  Egale- 
ment, sans  aucun  avantage  de  part  ni  d'autre. 
Son  plus  grand  usage  est  au  jeu  .  Del  pari  .  <>• 
Troquer  but  à  but,  pour  dire,  sans  aucun  retour 
de  part  ni  d'autre,  &  troc  pour  troc.  Cambia- 
re ,  permutare  cosa  per  cosa  . 

BUTE,  s.  f.  Instrument  de  Maiéchal  ,  qui  sert 
à  couper  la  corne  des  chevaux.  Il  s'emploie  en 
terme  de  Bjason  .   Incastro  . 

BUTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  y.  ad;.  Chien 
buté.     T.  de  Chasse  .    V.  Bu  turc. 

BUTEAU,  s.  m.  Grossier.     Y.  Butor. 

BUTER,  v.  n.  Frapper  au  but,  toucher  le  but. 
En  ce  sens  ,  il  n'a  guère  d'usage  qu'  au  jeu  de 
billard  .  Coglier  la  biglia  .  y.  Buter;  fig.  veut  di- 
re, tendre  à  quelque  fin  .  Mirare,-  tor  di  mira  ; 
pigliarci  mira  ;  tendere  a  un  fine .  §.  Buter  ,  se 
dit  encore  d'un  cheval  qae  la  moindre  inégalité  de 
terrein  fait  broncher  par  la  foiblesse  de  ses  jam- 
bes .  Inciampare  .  $.  v.  r.  Se  fixer,  se  ci  errni- 
ner.  Prender  la  mira  i  fissarsi  i  determinarti  I  av 
-jisare  ,  aggiustar  il  colpo  .  \).  En  parlant  de  deux 
personnes  qui  sont  toujours  contraires  1'  une  à  1' 
autre  ,  on  dit ,  que  ce  sont  des  gens  qui  se  bu- 
tent, qui  ne  font  que  se  buter  l'un  contre  l'au- 
tre .  Contraddire  i  contrastare  i  opporsi  . 

BUTIN,  s.  m.  Sans  pluriel  .  Argent  ,  hardes  , 
bestiaux ,  &c.  qu'on  prend  sur  les  ennemis .  Quami 
or,  parle  des  guerres  d'à  présent,  butin  ne  se  dit 
guère  que  de  ce  que  les  «oldats  pillent  sur  les  en- 
nemis .  Pot  tino  ;  spoglio  ;  preda  . 

BUTINER  ,  v.  n.  Faire  du  butin,  faccheggiarel 
metter  a  ruba,  a  sacco,  a  bottino  predare  ;  ah' 
bottinare  i  astaceomannare  .  §.  On  dit  îi.".  &  ni  M. 
que  les  abeilles  vont  butiner  sur  les  fleurs.  Û  api 
■vanno  a  foraggiar  le  campai  i<  ■ 

BUTIREUX  ,  BUSE  ,  adj.  Qui  e  et  de  la  nature 
du  beurre  .  liurroso  y  grasso  y  della  natura  del 
ii uno  . 

(jUTOR,    s.  m.    Espèce  de  gros  oiseau    qui  vit 

dans  les  marécages,   &  qui  en  mei      n   bec 

dans  1'  eau  >    fut  un  bruit  semblable   au  in'  Uj  [i 

l'i       'i  .    I  OrabttsO  .     n.   ('ni  dit    fig.   d' 

un  homme  stupide,    que  c'est  un      i    i   :  utot  ;    Si 
d'une  femme,  que  c'est  une  butordt  •  V.   B 
buse  ;   ■ 

BUTORDE  ,  s.  f.  V.  Butor  . 

BUTTE,  s.  f.   Petit  tertre,  motte  de  terre  rele- 
vée par  nature  ot      ■      irtifice  ■    Monticeli Oi     rep 
.n Pi'o  :  elevazione  dì  terra  .    $.  fig.  Etre  en 
butte,  pour  din   ,  ótre  exposé.  lucre  espello. 
i  61    ,  part.  V.  son  verbe. 

BUTTÉE,  s.  f.  Massif  de  pierre  dure  qui  aux 
deux  extrémités  d'un  pont,  soutient  la  chaussée  • 
Barbiti 

•       ili;,  v.  a.    T.  de  Maçonnerie  .    Butter    un 
mur,  une  voûte,  pour  dire,  soutenu  un  mur,  u> 

ni         nie,  par   le  moyen  d'un  piligl    boutant  ,    d' 

i  i     m    boutant  ,  pour  les  empêcher  de  s' écat  ei  . 

Barbacanare .  Ç.  T.  de  Jardin.  Butter  un  arbre, 
lorsqu' après  l'avoir  planté,  on  le-  garnit 
lulour  du  pied  avec    des    mottes   de    terre. 

/  un   allieto  . 

i,'  il  a  i  i  '.  i  ■  ,  .ici  j.  f.  H  ne  se  dît  que  Je  certai- 
nes arquebuses  ave  lesquelles  on  tire    ou    blanc, 

Se  que  l'on  appelle  arquebuses  buttières.  Archi- 
buso  per  tirar  al  bersaglio  . 

BUTURE,  s.  f.  '/'.  de  (liane  .  Grosseur  qui  ar- 
rive à  la  minime  au-dessus    du  pied  du  chien  de 

chasse  .     On  app  illi    un   ,  h qui    de  ce  in. il  , 

iin  chien  buté  .  Enfiato,  clic  viene  a'  pied  i  Ai' to- 
ni da  c. m  ia  . 

IBI  I  >i.  de  t.  g.  Potable  .    Il   est  fini. 

.lei  potabile  i  buono  a  bere. 


BUV 


CAB 


gì 


BUVANT  ,  ANTE  ,  part.  act.  du  verbe  Boire  . 
On  s'en  sert  particulièrement  dans  cette  phrase: 
Il  est  bien  buvant  &  bien  mangeant ,  pour  dire  , 
il  se  porte  bien.  Vivo  e  sano. 

BUVEAU  «  s.  m.  Outil  de  Maçon  ,  dont  il  se 
sert  pour  prendre  &  tracer  des  angles.  Strumen- 
to da  muratore . 

BUVETIER  ,  s.  m.  Celui  qui  tient  la  buvette. 
Colui  che  tiene  bettola  : 

BUVETTE  ,  s.  f.  Le  lieu  où  les  Officiers  de  Ju- 
dicature  déieûnent  &  font  collatio*  .  Bettola,  y., 
Il  se  dit  fam.  au  pi.  de  ces  sortes  de  repas  que 
font  au  cabaret  ou  ailleurs  ,  certaines  personnes 
pour  se  divertir.  Beverie. 

BUVEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  boit.  En  ce  sens  gé- 
néral ,  il  n'a  guère  d'  usage  que  dans  cette  phra- 
se :  Du  vin  qui  rappel.e  son  buveur,  pour  dire  , 
du  vin  agréable  qui  invite  à  en  boire  plus  d  une 
fois  .  Bevitore .  6.  Buveur,  euse,  s.  m.  &  f.  Se  dit 
ordinairement  d'  un  homme  ou  d'  une  femme  qui 
aime  le  vin,  qui  est  sujet  au  vin,  qui  en  boit 
beaucoup  .•  Solenne  bevitore,  beviirice  i  beone  .  Ç. 
T.  a"Anat.  Se  dit  d'un  muscle  droit  de  1'  œil  , 
appelle  autrement  adducteur.  Bibitorio . 

BUVOTTER  ,  v.  n.  Boire  du  vin  à  petits  coups 
Se  souvent.  Il  est  familier.  Sorsare  i  centcllare  i 
bere  a  centellini  i  rjnzinare  . 

BUZE  ,  s.  m.  T.  d'  Artillerie  .  Tuyau  de  bois 
ou  de  plomb,  dont- on  se  sert  pour  conduire  l'air 
dans  les  galeries  de  mines  ,  par  des  ouvertures  ou 
dc<  puits  .  Tubo  che  dà  aria  alla  mina  nello  sca- 
varla . 

BY,  s.  m.  Grand  fossé,  lequel  traversant  un  e- 
tang,  aboutit  à  sa  bonde.  Il  sert  à  recevoir  &  à 
retenir  les  eaux  quand  on  veut  vider  l'étang. 
Gran  fosso  . 

BYjSE,  s.  m.  T.  employé  dans  l'  Ecriture  ,  pour 
signifier  une  matière  précieuse,  dont  certains  vè- 
temens  étoient  tissus.  Ce  mofa  passé  dans  tou- 
tes les  traductions  ,  sans  qu'on  sache  aujourd  hui 
ce  que  c'étoit.  bisso. 

BYssOLI'ïE,  s.  m.  ou  MOISSURE  DE  PIER- 
RE". Sorte  de  végétation  minérale.  Sorta  di  ve- 
getazione minerale  . 


C 


,  S.  m.  Cet  la  troisième  lettre  de  l'Alpha- 
bet. Chez  les  Romaine  ,  c'étoit  un'.'  lettre  n  me- 
lale, qui  signifioit  cent  ;  elle  a  la  ni- nie  signifi- 
cation parmi  non/.,  quand  BOI  raisons  usage  élu 
chifre  Romain.  tìeu\  CC  expriment  dei  s  cents: 
trois  CCC  ,  trois  cents ,  &c. 

ÇÀ,  Adverbe,  tantôt  de  mouvement,  eS:  ; 
de  repos.  Il  signifie  ici,  mais  avec  cette  diflfcrcn- 
ce  ,  que  çà,  quand  il  est  seu!,   ne  se  joint  qu'  a- 
vec  le  verbe  venir,  Se  d*ns  ces  phrases;  viei 
venez-çà:    &  qu'ici.  Je  même  adverbe 

de  mouvement  &  de  rep  s  tout  t  :  joint 

avec  toutes  •<ntes  d'autres  verbes.  Siuat  iitqiutto 
haro.  ej.  Quelquefois  c'eet  une  interjection  pour 
ter,  &  encourager  I  fane  quelque  chose .  Ci. 
travaillons,  çà  allons.  Ormi  stiva.  Ç.  ci  la. 
De  eûté  &  el'  autre  .    C"-'  r  '•'  ■    Ll   v:l  S'  8ç  là.  < 

/;;';  v.i  di    qua    t  di  I ./  .     y-   Par  deci-    Pi 

tion.   Ht  Adverbe    tout   ensemble.    Préposition) 

comme  j    c'est  bien   par   deçà  l.l   ris. ère',     l't  q:ia 

dal  fiume  .  Adverbe,  comme,  c'est  bien  encore 
par  deçà  .  I;  li  t  ancora  molto  di  qua  •  ?■  Il  si- 
gnifie encore  riant  adv.  I  n  ces  quartiers ,  connue, 
quand  vous  vi-,  mire/  par  <leÇ  i  ,  velli/  me  VOÌI  ■ 
Quando  veneti-  m  .;"i  ff  /'...'i  ,  -v  nilimi  a  vede- 
re .  y.  De  deçà  ■  I  -  mi  <  v  bj  r  deçà.  ■■  '  a 
style  de  Palais,  on  dit  depuis  deux  mois  ,  < 

.es  en  s  t  >  pour  due  ,  depuis  deujl  mois ,  ne- 
puis  deux  ans  jusqu'à  pn  ent  •     l'a    due  aum  m 

qMA   i   d.i  due  mtst   .1  qia-ita  /'     'te  . 

(    \  ARI  E  ■    adj.  ni.     T.  des   i.n,.\   t     Foriti  ,    qui 

se  lit  det  irbi  i  renversés  ei.me  les  forets  par  les 
vents  .    V.  Chablis  . 

(    \.\i.tuRA  ,  ou  C.OACHinA  ,  s.  m.    Gr. 
i  'est  la  plante  de  I'  indigo,   appellée  autrement 

Atlil  .      V. 

CAACICA  ,  s.  m.  Plante  du  Brésil,  bonnt    ■ 
ire  la  morsure  des  serpents  .    Pianta  depuratile , 

buona  contra  il  muro  velenose  d.  'serpenti  ■ 
(AA  mimai,  s.  m.   Plane:  du  Bté  il,  contre 

elle.  l'i. mt.s  buona  per  la  teabbia  ■ 
e  \  tPONGA  ,  e.  f.  Pl.nue  du     résil.      p  ce  de 

m. unie,  spezie  di  Cresta  marina  . 
CAM.'  >BAj      .  m.     Aline    «lu   Brésil  ,    di  m 
feuilles  sont  emolllcnt   sa   servent   dans    les    to- 
nenta    oi  .  ro  del  i  >■  tilt. 

i  ai;,  s,  m.  borte  de  m  sure  des  Juifs  .    Misura 
presto  rJ    i    rti  . 

i    .  ;  ai   ,  ou  CABAN  ,  s.  m.  Marchandise  qu  m 
prend  de  quelqu'un  à  moitié,  nu  ture,  au  quart 
,  fit  .  Sorta  di  ne//. ..m  tra  mortami. 


CABALE,  s.  m.  Tradition  parmi  les  Juifs,  tou- 
chant 1'  interprétation  mystique  &  allégorique  de 
l'Ancien  Testament.  Cabala,  y.  On  appelle  aussi 
cabale,  la  science  prétendue  ,  l'art  chimérique  de 
commercer  avec  des  peuples  élémentaires  .  Ma- 
gìa ;  cabala  .  Ci-  I'  signifie  aussi  un  complot  de 
plusieurs  personnes  qui  ont  un  même  dessein  .  Il 
se  prend  en  mauvaise  part .  Cospirazione  y  macchi' 
nazione  i  congiura  »  trama  ;  segreta  i  maneggio  oc- 
culto .  §.  Il  veut  dire  encore  la  troupe  même  de 
ceux  qui  sont  dans  la  cabale,  la  fazione  i  il  par' 

CÀEALÉ  ,  ÉE,  adj.  Acquis  par  la  cabale.  Une 
réputation  cabalée  .  Fama  acquistata  per  via  lit 
raggiri ,  di  maneggi  . 

CABALER,  v.  n.  Faire  des  pratiques  secrettes  , 
faire  une  espèce  de  parti  ,  y  attirer  plusieurs  per- 
sonnes .  Il  se  prend  toujours  en  mauvaise  part  . 
Macchinare  i  cospirare  i  congiurare  j  tramare  i  far 
pratiche  i  far  trattati  i  usar  raggiri  . 

CABALEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  cabale  .  Fazioso  i 
turbulente  i  macchinatore  i  sedizioso. 

CABALISTE  ,  s.  m.  Savant  dans  la  cabale  des 
Juifs.  Cabalista,  y.  T.  de  Comm.  Dans  tout  le 
Languedoc,  on  donne  ce  nom  à  un  Marchand  qui 
ne  fait  pas  le  commerce  sous  son  nom  ,  mais  qui 
est  intéressé  dans  le  négoce  d'  un  Marchand  en 
chef.  Interessato  ,  che  ha  interesse  in  un  negozio, 
in  un  commerzio . 

.     CABALISTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  appartient 
à  la  cabale  des  Juifs.  Cabalistico. 

CABALLEROS,  s.  m.  Laine  d'Espagne  .  Sorta 
di  lana  di  Spagna  . 

CABANE  ,  s.  f.  Petite  loge,  petite  maison  cou- 
verte oreiinairement  de  chaume.  Capanna!  tugu- 
rio, y-  On  appelle  aussi  cabanes,  de  grandes  ca- 
ges fermées  ,  où  l'on  met  à  couver  de  petits  oi- 
seaux .  Gabbia  grande  .  v.  T.  de  Mar.  Cabane  ,  ca- 
jute  ,  camagne,  couche,  teugue  ,  c'est  un  petit 
logem  nt  de  planches,  pratiqué  à  l'arrière,  ou 
le  long  des  côtés  du  vaisseau  ,  pour  coucher  les 
Pilotes,  ik  autres  Officiers.  Camerino.  v.  Cabane, 
e<t  aue'i  un  bateau  couvert  de  planches  de  sapin, 
eous  lesquelles  un  homme  se  peut  tenir  debout  eSi 
à  couvert  .  Copertina.  y.  Les  Bateliers  appellent 
aussi  cabanes,  des  cerceaux  plies  en  forme  d'arc, 
&  couverts  d'une  toile  que  l'on  nomme  baunc . 
Copertiti»  di  tela,  di  stue/e,  ec. 

CARANER,  v.  a.  I*.  de  Mar.  Faire  des  cabanes. 
tare  i  camerini  .  _ 

CABANON  ,  s.  m.  Petite  cabane,  petite  hutte. 
Capanne! la  •  captpinetta. 

CABARET,  s.  m.  Taverne,  maison  ou  1  on  don- 
ne À  boire  &  ù  manger  i  toutes  sortes  de  person- 
nes pour  de  l'argent  .  Osterìa  i  taverna  .  §.  Ca- 
baret borgne,  un  mauvais  petit  cabaret  mal-pro- 
pre-, peu  fréquenté  des  honnêtes  ;;cns .  Beitela  i 
„.tcr.-.i  da  mal  tiinro.  y-  °n  appelle  aussi  caba- 
ret, me  eepèce  de  petite  table  ou  plateau  qui  a 
les  boni,  relevi  -  ,  el  sur  lequel  on  met  des  tassée, 
pour  prendre  du  thé ,  éUicafe',&c.  ,'asso,o.  §. 
lussi  une  plante  fort  commune,  qu  on  ap- 
p  tu  ;  luremtnt  Oreille  .r  lu>mm<  ,  parce  que  les 
feuilles  in  ont   m  'te  l.l  figure  .  Son  o- 

deur  est  forte  .s  t  .    Elle  entre  dans  la 

"ine.    Asaro,    .  , 

l  |  \i;l  1 1ER  ,  ERE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tient  .   s  ite  i  rsriirt  y  treccone  i  taver- 

naio ■ 

(  ARARETIQUE  ,  adj.  eie  t.  g.  Style  comique. 
De  cabaret  ■  D'  osterìa. 

■  \s,  ..m.  Espèce  de  panier  ile  ione  ,  qui 
sert  ordinairement  .i  mettre  des  figuei  .  Panierai 
tetto.  $.  ''.  de  m.  aceri  e  .  (dami  coche  dont  le 
corps  est  d'osier  cli^'  .  Carrettone  . 

CAB  ASSI  R,  v.  a.  Machiner  quelque  tromperie. 
Tramare  ••  macchinare. 

i  !  .  ,  ET,  s.  m.  Vieux  mot  qui  se  disoit  d 
une   SOI       de  inoriem,ou  armure  de  t. Ho.  Morione . 

CARAT,  e.  m.  Se  élit  en  quelques  Prqvinces  «le 
France  d'un'  mesure  à  mesurer  les  grains  i  par- 
ticulièrement   le  Mr.    '•  ria  di  misura  cost  del.  a  ■ 

C  '.RI  1  IàN  ,  s.  in.  Sorte  de  poisson  .  Sorta  di 
pesce  . 

i  M'.r-sTAK  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Machine  ,  espè- 
ce de  tourniquet  ,  dont  le  mouvement  sert  .1  rou- 
ler ,  on  ul  r  un  cable.  Argano.  Lorsque  les 
barres  onl  pa  sées  en  travers,  on  l'appelle  Ar- 
gano .7  campana.    *5.  Cabestan  double,    c'e-t  un 

cab-Man  Olì    I    On   peut    doubler   les  forces   p.mi    in- 
valile; ■■  ce  qu'on  Rut  en  mettant  des  gens  sur  les 

deux  ponts   pour   le  faire  viler.     Argano  doppio  ,  « 

a  dui  teste.  $.  Cabestan  à  l'Anjtloise,  c' cet  celui 

ou  l'on  n'emploie  que  dee  demi- barres,  &  qui  à 

de  cela,  n'est  perce  qu'à  moitié  .    Argano 

all'Inglese  o  sia  .<■  cappello.  $,  Cabestan  volanti 

■lui   que  1'  On   peut  transporter  d'un  lieu   à 
un  auli  e  .    Argano  volante . 

1AL,  S.   m.    Quadrupède  amphibie  .     Porco 
fluviatile  ,   0  acquatilo  . 

t:\lill  I  Ai  I),  s.  m.  Espèce  ile  Morue  qui  ne  se 
m  n    i  fraîche  .    n'-  Morue  . 

i   M   ,  s.  I.     Nom  qu'  on  ilo   ne  aux  Tribus 

le  familles  dans  f  Arabie,  &  dans 

l     i\     sinic,  Si  qu'on  nomme  Horde  tu  Tarlane. 
vruu  ,  tribu  ■ 
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CABILLOTS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont  de 
petits  bouts  de  bois  qui  sont  faits  comme  le  bou- 
ton de  Récollets  que  l'on  met  aux  bouts  de  plusieur-s 
herses  qui  tiennent  aux  grands  haubans  pour  ser- 
vir à  tenir  les  poulies  de  pantoquière  .  Boncinel- 
li. <j.  Ce  sont  aussi  de  petites  chevilles  de  bois 
q;.i  tiennent  aux  chouquets  avec  une  ligne,  «Si  qui 
servent  à  tenir  la  balancine  de  vergue  de  hune 
quand  les  perroquets  sont  serrés  .  Cavigliene  di 
scolte  di  papafico  . 

CABIN-tT  j  s.  m.  Lieu  de  retraite  pour  travail- 
ler ,  ou  converser  en  particulier  ,  ou  pour  serrer 
des  papiers,  des  livres,  pour  mettre  des  tableaux, 
eu  qjelqu'  autre  chose  de  précieux  .  Gal/inetto  y 
studinolo;  camerino.  <j.  Un  petit  lien  couvert  dans 
un  jardin,  soit  de  treillage,  de  maçonnerie  ou  de 
verdure ..  Pergola .  y.  Les  secrets,  les  mystères 
les  plus  cachés  de  la  Cour.  Gabinetto;  segreti  di 
gabinetto,  i).  Homme  de  cabinet,  un  homme  qui 
aime  l'étude.  Uomo  di  studio.  <S.  Il  signifie  aus- 
si tout  ce  qui  est  contenu  dans  le  cabinet:  'com- 
me ,  il  vend  son  cabinet.  Museo,  y.  Il  veut  dire 
encore  ,  une  espèce  de  buffet  à  plusieurs  layettes 
ou  tiroirs  .  Stipo,  y.  Cabinet  d'orgue,  une  espè- 
ce d'  armoire  dans  laquelle  il  y  a  une  orgue  .  Or- 
gano portatile  . 

GABLE,  s.  m.  Grosse  corde  dont  on  se  sert  pour 
élever  de  grands  fardeaux,  ou  pour  d'autres  usa- 
ges. Canapo  ;  gomona  ;  cavo  .  y.  Biter  le  câble  , 
iiler  le  cabl  '  ;  Sec.  V.  Biter ,  Filer,  Sec.  '  • 

CÂBLÉ  ,  ÉE,  adj.  T.  de  blason.  Il  se  dit  d'  u- 
ne  pièce  faite  de  cables  tortilles  .  Attortigliato  . 
$.  Croix  câblée  .  Croce  coperta  dì  funi  attortiglia' 
te.  y1.  T.  d'  Arcbit.  Il  se  dit  des  camìelures  qui 
sent  relevées  &  contournées  en  forme  de  cables. 
Striato  a  baccelli  . 

CABLEAU  Se  CABLOT,  s.  m.  T.  de  Mar.  Pe- 
tit cable  avec  lequel  on  amarre  la  chaloupe  d'  un 
vaisseau .  Cavo  de>  ferro  d'  una  lancia .  ijj.  On  ap- 
pelle aussi,  Cableau  ou  un  Cincenelle  ,  cette  lon- 
gue corde  dont  les  Bateliers  se  servent  pour  tirer 
leurs  bateaux  en  remontant  les  rivières.  Alzaia. 

CABLER,  v.  a.  Assembler  plusieurs  fils,  &  les 
tortiller  pour  n'  en  faire  qu'une  corde  .  Commet- 
tere la  gomena  ;  far  un  cavo  . 

CABOCHE  ,  s.  f.  Tête.  Il  n'  est  en  usage  que 
dans  le  style  familier.  Testa;  capo;  zucca,  y.  On 
dit  d'un  homme,  que  c'est  une  bonne  caboche, 
pour  dire  ,  qu'  il  a  beaucoup  de  sens  &  de  juge- 
ment .  Buona  lesta . 

CABOCHON  ,  s.  m.  Pierre  précieuse  qu'on  n' 
a  fait  que  polir  sans  la  tailler.  Pietra  preziosa  an- 
cora informe  . 

CAEOSSE,  s.  f.  Gousse  qui  renferme  les  aman' 
des  du  cacao  .  Baccello  del  cacao  . 

CABOTAGE  ,  s.  ta.  T.  de  Mar.  Navigation  le 
long  des  côtes,  de  cap  en  cap,  de  port  en  port. 
Cabotaggio  . 

CABOïER  ,  v.  n.  Naviguer  de  cap  en  cap,  de 
port  en  port  ,  le  long  des  côtes  .  Navigar  da  co- 
stiere . 

CABOTIER  ,  s.  m.  Bâtiment  dont  on  se  sert 
pour  caboter  .  Bastimento  per  navigar  da  costiere  . 
CABOTIÈRE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Barque  plate, 
longue  ,  étroite  d'  environ  trois  pieds  de  profon- 
deur ,  avec  un  gouvernail  très-long,  fait  en  for- 
me de  rame  .  Navicello  . 

CABOTJKE  ,  ou  CABURE,  s.  m.  Oiseau  noctur- 
ne du   Brasil  .   Caburo  . 

CABREj  s.  f.  T.  de  Mar.  Sorte  de  chèvre  gros- 
sièrement faite  ,  composée  de  deux  ou  trois  pieux  , 
ou  longues  Se  fortes  perches',  qui?  étant  jointes 
Se  liées  ensemble  par  le  haut,  s' é. oignent  à  di- 
scrétion par  le  bas  ;  Se  sont  soutenues  par  trois 
cordes  .  Spezie  di  capra  che  alle  volte  si  chiama 
Triangolo  .     t 

CABRE  ,  EE,  adj.  T.  de  Blason.  Se  dit  d'  uh 
cheval  acculé  .  Impennato  . 

CABRER  ,  Se  cabrer  ,  v.  r.  Dans  le  propre,  il 
ne  se  dit.  que  du  cheval,  du  mulet,  du  baudet 
lorsqu' ils  écartent  les  jambes,  les  raidissent  Se 
demeurent  immobiles,  soit  pour  pisser,  soit  pour 
désobéir  à  f  homme  qui  Jes  monte,  ou  qui  les  tient. 
impennarsi  .  y.  fig.  S'  emporter  de  dépit ,  ou  de 
coi'-rc,  se  mettre  en  colère.  Dar  ne'  lumi  y  inal- 
berarsi . 

CABRI,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  chevreau, 
le  petit  d'  une  chèvre  .  Capretta  . 

CABRIOLE  ,  s.  f.  Le  saut  d'  un  danseur  qui  s' 
élève  agilement.  Cavriola  y  cavriuola  ;  capriola; 
capriuola.  y.  Il  se  dit  aussi  d'une  espèce  de  saut 
qu'  on  fait  faire  aux  chevaux.  Cavriola'. 

CABRIOLER  ,  v.  n.  Faire  la  cabriole,  ou  des 
cabrioles  .  far  capriole  y  saltare  . 

CABRIOLET,    s.  m.    Sorte  de  voiture  légère  , 
montée  sur  deux  roues. 
CABRIOLEUR,  s.  m. 
fa  capriole  . 

CABRIONS,  s.  m.  pi 


Biroccio 

Faiseur  de  cabrioles  .  Che 


T.  de  Mar.  Il  se  dit  des 
pièces  de  bois' qu' on  met  derrière  les  affûts  des 
canoni,  quand  la  mer  est  grosse,  pour  empêcher 
qu'  ;!t  ne  brisent  leurs  bragues  Se  leurs  palans  . 
Cunei  di  rinforzo  . 

CAEKON  ,  s.  m.  Peau  de  cabri  .  Pelle  di  ca- 
pretto . 

CA£0S>  adj.  m.  Pommé  .  Il  ne  se  dit  qu'  avec 


le  mot  de  chou  .  Cavolo  cappuccio  .  Le  féminin 
de  Cabres  ,  c'  est  à  dire  Cabusse  se  joint  avec  les 
mots  laitue ,  Se  Chicorée  .  Laitue  cabusse  &c. 

CACA,  s.  m.  Excrément,  ordure.  Terme  dont 
se  servent  ordinairement  les  nourrices  Se  autres 
femmes,  en  parlant  de  l'ordure  des  en-fans.  Cac- 
ca ;  merda  . 

CACABER ,  v.  n.  Crier.  On  ne  s'en  sertque 
pour  exprimer  le  cri  de  la  perdrix  .  Lo  stridere 
delle  pernici  .  , 

CACADE  ,  s.  f.  Décharge  du  ventre  .  Il  se  dit 
plus  ordinairement  au  figuré,  en  parlant  du  mau- 
vais succès  des  entreprises  qu'on  s'étoit  vanté  de 
faire  réussir  .  Cacata  ;  frittata  . 

CACAGOGUE "~,  s.  Se  adj.  m.  Onguent  qui  ap- 
pliqué au  fondement  ,  provoque  les  selles  .  Sorta 
d'  unguento  . 

CACALIA  ,  s.  f.  Plante  .  On  la  nomme  encore 
Pas  de-cheval  ,  parce  que  ses  feuilles  approchent 
de  cette  figure.  On  1' emploie  en  Médecine.  Ca- 
calia  ;  cancana  ;  carvi  salvatico  . 

CACAO  ,  s.  m.  Sorte  d'  amande  enfermée  dans 
une  gousse,  &  qu'étant  rôtie,  broyée,  &  mise 
en  pâte,  fait  le  principal  ingrédient  de  là- compo- 
sitions-dû chocolat.    Cacao  ;  caccao  . 

CACAOYER,  ou  CACAOTIER,  s.  m.  Arbre  qui 
produit  le  cacao  .  Cacao  ;  /'■  albero  del  caccao  , 

CACAOYÊRE,  s.  f.  Gr.  Voc.  Lieu  planté  de  ca- 
caoyers .  Bosco  a'  alberi  del  cacao  . 

CACHALOT,  s.  m.  Très-grand  poisson  de  mer, 
du  genre  des  Cétacées.  Il  est  de  l'espèce  des  Ba- 
leines qui  ont  des  dents,  Se  il  est  plus  agile  Se 
plus  satîvage  que  les  autres,  il  maschio  della  balena. 
CACHATIN  ,  s.  m.  T.  de  Curnm.  Sorte  de  gom- 
me laque  ,  dont  le  commerce  se  fait  à  Smyrne  . 
Sorta  di  lacca  che  ci  capita,  da  Smirne  . 

CACHE,  s.  f.  Lieu  secret  propre  à  cacher  quel- 
que chose.  Il  est  fam.  Ripostiglio  ;  nascondiglio  y 
bugi  gatto  7  as  cosagli  a  }  latebra}  biscanto  i  buco; 
bugigattolo  .  ■ 

CACHE  ,  EE ,  part,  nascosto  ec.  y.  Un  esprit  ca-s- 
ché  ,  un  esprit  dissimulé  .  Uom  finto  ;  uom  simu- 
lato .  y.  Une  vie  cachée  ;  une  vie  solitaire  Se  re- 
tirée. Una  vita  privata.  §.  On  dit  fig.  d'un  hom- 
me qui  a  beaucoup  de  talent  ,  &  qui  ne  Te  pro- 
duit pas  ,  que  e'  est  un  trésor  caché  .  Egli  è  un 
tesoro  nascosto  . 

CACHECTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  une  con- 
stitution mauvaise.  Cachettico  ;  che  patisce  di  ca- 
chessia, y.  Il  se  dit  aussi  des  remèdes  bons  pour 
prévenir  la  cachexie,  ou  la  guérir,  lorsque  le  ma- 
lade en  est  attaqué  .  Cachettici  ;  ouoni  per  la  ca- 
chessìa . 

CACHEMENT,  s.  m.  Peu  usité.  Manière  dont 
uns  chose  ou  une  personne  se  cache  ou  est  ca- 
chée .  Nascondimento  y  occultamento  ;  celamento  . 

CACHER  ,  v.  a.  MettreTme  chose  en  un  lieu 
où  1'  on  ne  puisse  pas  la  voir,  la  découvrir.  Na- 
scondere ;  celare,  y.  Couvrir,  cacher' sa  gorge, 
-cacher  un  tableau  .  Coprire  y  velare .  y.  fig.  Celer, 
dissimuler.  V.  ces  mots.  y-.  Se  cacher  3  v.  r.  C' 
est  se  retirer  dans  un  lieu  où  l'on  ne"  soit  pas 
vu  .  Nascondersi  y  involarsi  allo  sguardo  altrui  ; 
non  lasciarsi  vedere.  §.  Couvrir  de  quelque  chose 
une  partie  de  son  corps.  Coprirsi  ;  nascónderei 
celare  ;  velarsi.  Elle  se  cachoit  le  visage.  §.  fig. 
Se  cacher  de  quelqu'un;  lui  cacher  ce  qu'on  fait, 
ses  desseins,  sa  conduite.  Nasconderei  celare; 
non  lasciar  conoscere  ,  0  vedere  altrui  le  proprie 
olire,   azioni,  ec. 

CACHET,  s.  m.  Petit  sceau  avec  lequel  on  fer- 
me des  lettres,  des  billets.  Sigillo.  y.  H  se  dit 
aussi  de  l'empreinte  formée  sur  la  cire  avec  le 
cachet .  Sigillo  y  impronto  .  y.  Une  lettre  est  à  ca- 
chet volant,  lorsque  le  cachet  mis  sur  1'  envelop- 
pe ,  ne  la  ferme  pas.  Lettera  a  sigillo  alzato,  a 
sigillo  volante  .  $.  Lettre  de  'cachet,  c'  est  une 
lettre  du  Roi ,  contre-signée  par  un  Secrétaire  d' 
état,  cachetée  du  cachet  de  sa  Majesté  Se  qui  con- 
tient un  ordre  de  sa  part .  Ordine  Regio  . 
CACHETÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CACHETE  11,  v.  a.  Mettre  de  la  cire  d'Espa- 
gne ou  du  pain  à  chanter  sur  le  dessus  d'une  let- 
tre pliée,  d'  un  paquet  ou  autre  chose  ,  Se  y  ap- 
pliquer un  cachet .  Sigi/lare  ;  suggellare  y  mettere, 
appor  il  sigillo . 

CACHETTE,  s.  f.  Petite  cache  .Il  est  du  sty- 
le fam.  Nascondiglio  .  V.  Cache,  y.  En  cachette, 
adv.  En  secret,  ù  la  dérobée  .  Di  nascosto  ;  oc- 
cultamente . 

CACHEXIE  ,  s.  f.  T.  de  Med.  Mauvaise  dispo- 
sition du  corps ,  causée  par  la  dépravation  des 
humeurs  .   Cachessia  . 

CACHICAME  ,  s.  m.,  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte  d' 
Armadillc  ,  ou  Tatou  de  1'  Amérique  .  Sorte  d' 
Armadillo  . 

CACHIMENT  ,  s.  m.  Fruit  qui  croît  aux  lies 
Antilles,  sur  l'arbre  appelle  Cachimenticr  .  On 
en  distingue  deux  espèces  principales  :  l'une  com- 
prend le  cachiment  cœur  de  bœuf,  ainsi  appelle 
de  sa  figure;  Se  l'autre  le  cachiment  morveux  . 
Ses  fruits  sont  agréables  Se  rairaichissans  .  Sorta 
di  frutto  americano . 

GACHIMENTIER  ,  s.  m.  Arbre  fort  commun 
aux  Iles  Antilles,  Se  qui  porte  les  fruits  appelles 
cachimens .  V. 


CACHQLONG,  s.  m.  T.d'Hist.  nat.  Espèce  d' 
Agate  bianche  qui  tient  à  1'  opale  .  Cacholong  i 
Leucagata. 

CACHONDÉ,  s.  m.  T.  de  Pharm.  Pâte  fort  a- 
gréable  au  goût,  Se  qui  donne  une  bonne  halei- 
ne .  Pastiglie  di  caccili  y  cacciundì . 

CACHOS  ,  s.  m.  Plante  qui  se  trouve  dans  les 
montagnes  du  Pérou  .  On  la  dit  bonne  pour  la 
pierre  .  Spezie  di  pianta  del  Perii . 

CACHOT,  s.  m.  Prison  basse  &  obscure  .  Se- 
greta ;  prigione  oscura  . 

CACHOTTERIE,  s.  f.  Manière  mystérieuse  d' 
agir  ou  de  parler  ,  qu'on  emploie  pour  cacher  des 
eboses  peu  importantes  .  Il  est  fam.  Segreto  y  mi- 
stero ;  parlare  all'  orecchie  . 

CACHOU,  s.  m.  Suc  d'un  arbre  des  Indes ,  & 
dont  on  fait  de  petits  grains  ou  dragées  .  Cacciò. 
CACIQUE  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donnoit  aux  Prin- 
ces dans  le  Mexique  &  dans  quelques  régions  de 
1'  Amérique  .  Titolo  di  dignità  nel  Perii  ,  ed  al- 
trove ,  che  equivale  a  Prìncipe  ,  Generale  . 

CACIS ,  s.  m.  Plante  qui  approche  du  groseil- 
lier .  On  compose  avec  ses  fruits  &  ses  feuilles 
un  ratafia  stomachique  .  Pianta  assai  somigliante 
al  ribes  . 

CACIZ.  ,  s.  m.  Docteur  de  la  loi  Mahométane. 
Dottor  della  legge  di  Maometto  . 

CACOCHYL1E,  s.  f.  T.  de  Méd..  qui  se  dit  d* 
une  digestion  dépravée,  par  laquelle  les  alimens 
se  convertissent  en  un  chyle  mal  conditionné.  Dì' 
gestion  depravata  . 

CACOCHYME  ,  adi.  de  t.  g.  Mal  sain ,  de  mau- 
vaise complexion  .  li  ne  se  dit  proprement  que 
du  corps  humain  ,  quand'  il  est  plein  de  mauvai- 
ses humeurs  ,  Se  toujours  sujet  à  quelque  infirmi- 
té .  Cachettico  ;  malsaniccio .  §.  fig.  H  se  dit  aus- 
si quelquefois  en  raillerie  des  personnes ,  mais 
plus  pour  exprimer  la  bizarrerie  de  l'esprit,  que 
la  mauvaise  habitude  du  corps  .  Fantastico  . 

CACOCHYMIÉ  ,  s.  m.  Mauvais  état  des  hu- 
meurs .  Strabbc», danza  d'  umori  . 

CACODÉMON,  s.  m.  Mauvais  esprit,  démon. 
Spìrito  maligno  . 

,  CACOÈTHE,  adj.  T.  de  Mèdec.  &  de  Chirurgie. 
Épithète  qu'  on  donne  aux  ulcères  malins  Se  in- 
vétérés .  Maligne  ;  inveterato  .  ■ 

CACOPHONIE  ,  s.  f.  Rencontre  desyllabes  ou 
de  paroles  ,    qui  font  un  effet  désagréable  à  I'  o- 
.  rei  Ile  .  Cad- fonia  .     (j.  Il  se  dit    aussi    en  parlant, 
des  voix  &  des  instrumens,    qui   chantent  Se  qui  ' 
jouent    sans    être    d'  accord  .     Cacofonìa  ;    disco!1-  1 
danza  . 

•     CACTIEIÏ,  s.  m.  T.  de  hotan.  Melon- chardon , 
cierge,  ou  raquette.  Plante  de  climats  chauds  qg 
Amérique  .  Sorta  di  pianta  americana,  munita  ài  '•■ 
spine  ,  e  senza  foglie  . 

1  CACOTROPHIE  ,  s.  f.  T.-  de  Mcd.  Il  signifie 
en  général  ,  une  nutrition  dépravée  .  Nutriziafi 
cattiva  ,  depravata  . 

CACOZ.ÈLE  ,  s.  m.  Gr.  Voc.  Vieux  mot.  Mau- 
vais zèle- ,  zèle  indiscret  .  Zelo,  indiscreto. 

CACREL  BLANC  ,  s.  m.  Poisson  de  mer 
sce  di  mare . 

'     CADACOMI,   s.  m.  Graine  de   perroquet 
te  de  drogue  .  Sorta  di  droga . 

CADASTRE,  s.  m.  Registre  public  que 
tient  dans  quelques  provinces  du  Royaume,  &  dans 
lequel  l'a  quantité  &  la  valeur  des  biens-fonds  sont 
marquées  en  détail  .  Catastro  . 

CADAVÉREUX,  EUSE,  adj.    Qui  tient  du  ca- 
davre .    Cadaveroso  ,  cadaverico  . 
'  CADAVRE  ,  s.  m..  Corps  mort.  Il  ne  se  dit  que 
du   corps    humain .     Cadavero  y    cadavere  ;    corpo 
morto . 

CADEAU,  s.  m.  Un  trait  de  plume  grand  ce 
hardi  ,  qui  se  fait  sans  lever  la  main  ,  Si  qui  mar- 
que quelque  figure  .  Gran  lettera  ;  ornamento  di 
lettera,  y.  Repas,  fête  que  l'on  donne  principa- 
lement à  des  Dames.  Pranzo  ;  pasto  ;  festa  ;  fe- 
stino .  y\  fig.  &  fam.  On  dit  dans  le  même  sens, 
je  m'en  fais  un  grand  cadeau,  pour  dire  ,  je  m 
en  promets  un  grand  plaisir  .  lo  me  ne  fo  una 
gran  festa  . 

CADELER  ,  v.  a.  Faire  des  cadeaux  .  Tratteg- 
giare sopra  la  carta.  *>S.  Donner  des  fîtes  aux  Da- 
mes .  Dar  pranzi  ,  festini  . 

CADENAS  ,  s.  m.  Espèce  de  serrure  qu'  on  ap- 
plique Se  qu'on  Ôte  quand  on  veut  .  Lucchetto  . 
0,  On  appelle  aussi  cadenas  ,  une  espèce  de  cof- 
fret d'or  ou  de  vermeil  doré,  où  l'on  met  le 
couteau  ,  la  cuilier  ,  la  fourchette  ,  Sec.  qu  on 
sert  à  la  table  du  Roi  &  des  Princes.  Guaina  ; 
astucchio  y  cassetta  da  coltelli ,  cucchiai  ,  e  for- 
chette.  ,  ,  ■  ■ 
CADENASSE  ,  KE ,  part.  V.  le  verbe  . 
CADENASSER,  y.  a.  Fermer  avec  un  cadenas. 
Ch  udere  con  lucchetto  . 

CADENCE,  s.  f.  La  mesure  du  son  qui  règle 
le'  mouvement  de  celui  qui  danse  .  Concerto  ;  nu- 
mero y  misurai  cadenza,  y.  Il  se  dit  aussi  de  la 
voix  Se  des  instrumens  ,  &  signifie  un  tremble- 
ment soutenu  j  qui  se  fait  ordinairement  à  Ja  tin 
d'une  mesure.  Cadenza,  y.  En  musique  ,  c'est  la 
terminaison  d'  une  phrase  harmonique  par  un  re- 
pos .  Numero  ;  cadenza  y  posa .  $.  Il  signifie  aus- 
si  la   fin  011  la  chute  d'  une  période  ,    ou  un 
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ses  membres,  qui  a  une  certaine  harmonie  ou  un 
certain  nombre  qui  contentent  1'  oreille  .  Nume- 
ro ;  suono  ;  cadenza  ;  fine  .  y.  1/ agréable  mesure 
d'  un  vers  nombreux  &  bien  tourné,  eu  d'une  pé- 
riode harmonieuse.  Numero  ;  cadenza  ;  armonia  . 
ô  T.  de  Manège  ■  La  mesure  que  le  cheval  doit 
garder,  pour  qu'il  y  ait  de  la  justesse  dans  tous 
tes  mouvemens.  Attentato;  galoppo  attentato. 
CADENCE,  EE,  part.  V.  le  verbe 
CADENCER  ,  v.  a.  Il  n'a  guère  d  usage  que 
dans  cette  phrase  :  Cadencer  ses  périodes  ,  pour 
dire,  les  rendre  nombreuses  &  agréables  a  1  o- 
reille.  Rendere  armonioso,  misuralo  ;  far  che  un 
periodo  sia  sonoro  ,  abbia  bella  cadenza . 

CADÈNE,  s.  f.  Chaîne  de  fer  dont   on  attache 
'  les  forçats.  Il  est  vieux.  Catena.    Les  Mariniers 
s'  en  servent  pour    exprimer   différentes    chaînes  . 
Catene  . 

ÇADENET-ïE,  s.- f.  Longue  tresse  qui  tombe 
plus  bas  que  le  reste  des  chev.ux.  Treccia  dì  ca- 
pegii  ;  coda . 

CADET,  ETTE,  adj.  Puîné,  puìnée_.  Cadetto; 
il  più  giovane;  il  secondogenito  ;  il  minore;  ulti- 
viogeaito .  y.  Quelquefois  il  signifie  le  puîné,  qui 
ne  laisse  pas  d'avoir  d'autres  frères  après  lui, 
mais  qui  est  cadet  à  1'  égard  de  son  aîné  ,  &  il  se 
dit  de  tous  les  autres  frères  qui  ont  un  aîné  .  Ca- 
detto .  y.  Branche  cadette  d'  une  miison  ,  c'  est 
une  branche  qui  est  sortie  d'  un  cadet  de  cette 
maison  .  Ramo  di  famiglia  provegnente  da  un  ca- 
detto .  %.  Il  est  aussi  sub;t.  &  se  dit  ordinaire- 
ment du  dernier  des  fils.  //  minor  di  tutti  ;  l'ut* 
timo;  l' ultimogenito .  $.  Il  se  dit,  par  exten- 
sion, en  parlant  de  deux  hommes  qui  nesontjjas 
frères,  &  dont  1'  un  est  moins  âgé  que  1'  autre  , 
Se  en  parlant  des  personnes  à'  un  même  corps  . 
Vi  meno  età  ;  pia  giovane .  §.  On  appelle  Cadet  , 
un  jeune  Gentilhomme  qui  rert  comme  simple  sol- 
dat ,  pour  apprendre  le  métier  de  la  guerre  .  Vo- 
lontario ;  cadetto  . 

CADETTE  ,  s.  f.  Pierre  de  taille  propre  pour 
paver  .  Selce  ;  selice  ;  lustra  . 

CADETTER  ,  v.  a.  Paver  avec  des  pierres  de 
taille  .  Selciare;  lastricare  con  pietre  di  taglio  . 

CADI  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  Juge  chez 
les  Turcs  .  Cadi . 

CADILESKEll,  s.  m.  C'est  chez  les  Turcs  le 
titre  d'un  Juge  d'Armée.  Gran  Prevosto  ;  Audi- 
tore generale  di  guerra  . 

CADIS,  s.  m.  Sorte  de  serge  de  laine  de  bas 
prix  .  Cadì  . 

CADISE  ,  r.  m.  Espèce  de  droguet.  Sorta  di 
drogbetto . 

CAD1TES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  A'iat.  Les  vertèbres 
fossiles  des  étoiles  de  mer.  Vertebre  fossili  delle 
stelle  marine  . 

CADMIE,  s.  f.  T.  de  Chinie.  Enduit  ou  suie 
métallique,  qui  s'attache  aux  parois  intérieurs  des 
fourneaux  où  1'  on  fond  des  métaux  .  Cadmia;  bo- 
trite  . 

CAOOLE,  s.  f.  T.  de  Serrur.  Loquet  d'une  por- 
te, ou  espèce  de  pène  qui  s'ouvre  &  se  ferme  en 
se  haussant  avec  un  bouton  ou  une  coquille,  ia- 
lisccndo  . 

CADiiAN  ,  s.  m.  Horloge  solai re,  superficie  sur 
laquelle  les  heures  sont  marquées  ,  &  où  il  y  a 
un  sWle  ou  une  aiguille,  qui  par  son  ombic  mar- 
que l'heure  qu'  il  est,  lorsque  le  soleil  luit.  0- 
rologio  a  si  le.  y.  La  partie  extérieure  d'une  hur- 
logc  à  ressort,  d'  une  montre,  sur  laquelle  i'  ai- 
lle par  son  mouvement  marque  l'heure  qu'il 
est.  Mostra  d'  oiulogio  .  $,  /'.  de  lapidaire.  Ma- 
chine ingénieuse,  inventée  pour  tenir  le  bâton  i 
ciment,  a  1  extrémité-  duquel  le  diamant  isi  at- 
tache >  soit  avec  du  ju.istic  ou  de  l' éi  a 
Se  lui  faire  prendre  telle  inclination  que  l'on  sou- 
haite, à  l'égard  de  [a  meule.  Quadrant    . 

CADRA'luuE,  s.  f.  T.  d' Horlog,  c'est  en  gé- 
néral l'ouvrage  contenu  dans  l'espace  qui  est  en- 
tre le  cadran  Se  la  platine  d'une  montre  ou  d'u- 
ne pendule,  Sec.  Quadratura. 

CADRE  ,  s.  m.  Bordure  eie  bois  ,  de  marbre,  de 
ize,  Sec.  dans  laquelle  on  enchâsse  des  ta- 
bleaux, des  estampes,  des  bas-reliefs  .  Comice  i 
quadro.  $,  Cadre  de  charpente,  se  dit  de  l'as- 
semblage quarré  de  quatre  grosses  piijfccs  je  bois'. 
Quadro.  §.  T.  de  Mar.  '.'est  un  quarré  fait  de 
quatre  pièces  de  bois  médiocrement  grosses  ,  mises 
eu  quarré  longj  &  cntrelassées  de  petites  cordes. 

Quadro  da  rancio  . 

CADRER,  v.  a.    Faire  un  quarré  qui  contienne 
précisément  autant  ti'  espace  qu'  une    autre   figu 
re  .  Quadrare  ,    ridurre  in  forma  quadra  .     y.  Ca- 
drer ,  v.  n.  Convenir,  avoir  du  rapport.    V.  Qua- 
dre*. 

CADUC,  UQUE  ,  adj.  Vieux  ,  cassé  ,  qui  a  .1 
jl  perdu  de  ses  forces,    Se    qui    en    perd  tous  les 
jours,    il  se  dit  proprement  de  I'  ho, mue,  ou  di 

ce  qui  appartient  à  1'  homme,  ladino  .  y.  Il  se 
Oit  d'une  maison  prèle  à  tomber  en  ruine.  Viti- 
na a  cadere  ;  cadevole  .  6.  On   appelle  aussi  I,   m  il 

caduc,  1  epilepsie ;  ou  le  haut-mal.    v.  v-  Voix 
caduque,    celle  qui,   par  quelque  raison  particu- 
lière ,  n'est  point  compt.ee  dans  uw  suffrage  .  !'«■ 
to  clic  non  conta  ,  die  non  fa  numero. 
CADUCEE,  s.  m.  Verge  accolée   de   deux  str- 


pens  ,  que  les  Poètes  attribuent  à  Mercure.  Ca- 
duceo .  y.  °n  appelle  Caducée  ,  le  bâton  couvert 
de  velours  &  fleurs  de  lys  d'  or  que  portent  le  Roi 
d'armes  &  les  Hérauts  d'armes,  dans  les  grandes 
cérémonies  .  Mazza. 

CADUCITÉ,  s.  f.  L'état  d'un  homme  caduc. 
Caducità;  eia  caduca  .  Il  se  dit  aussi  d'une  mai- 
son .  Casa  caduca,    y.  T.  de  Palais.     Caducité  d' 


:vient  caduc  . 
nat.  Serpent .  Ce- 
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un  legs,    se    dit  lorsqu'un    legs    d 
Decadimento  ;  scadimento  . 

CICILIA  ,    s.  f.  T.  d'  Hist, 
Mia  ;  cicigna;  lucignola. 

CAFARD  ,  ARDE ,  adj.  Hypocrite ,  bigot  .  Ipo- 
crita; bacchettone  ;  picchiapetto  ;  pinzochera  ;  graf- 
fiàsanti  .  (j.  Damas  cafard;  une  sorte  de  damas 
mèle  de  soie  &  de  fleurs.  Sorta  di  stofia  ;  Da- 
mano a  seta  ,  e  fioretto  .  y.  T.  de  Comm.  Cafard  eie 
Village  ;  sorte  d'  étoffe  grossière,  faite  toute  ae_ 
laine°  u  de  fil  &  de  laine  .  Sorta  di  drappo  gros- 
solano di  tutta  lana,  o  d'  iccia  e  lana.  # 

CAFARDERIE,  s.  f.  Hypocrisie,  fausse  dévo- 
tion .    Ipocrisìa  ;  bacchettonerìa  .  '  _    ■ 

CÀFE  ,  s.  f.  Fruit  en  forme  de  fève  ,  qui  vient 
originairement  d'  Arabie,  que  l'on  rôtit  &  que 
Ton  réduit  en  poudre,  pour  en  faire  un  breuva- 
ge que  l'on  appelle  aussi  café  .  Caffé,  y.  On  ap- 
pelle aussi  café  le  lieu  où  l'on  va  le  prendre. 
Caffi  i  bottega  da  caffi. 

CAFETAN  ,  s.  m.  Signe  de  sujétion  ,  ou 
vasselage  chez  tous  les  peuples  orientaux  .  Envo- 
yer un  Cafetan  à  un  Gouverneur,  c'  est  renouveller 
son  brevet  Sec. 

CAFETIER  ,  s.  m.  Celui  qui  vend  du  cale,  soit 
en  fève,  soit  en  liqueur.  Caffettiere. 

CAFETIÈRE  ,  s.  f.  Pot  d'argent  ,  de  terre  ,  de 
fer-blanc,  Sec.  qui  sert  à  faire  le  café  .  Caffet- 
tiera ■  ,    „ 

CAFFA,  s.  rn.  Toile  de  coten  qui  vient  de  jj.n- 
gale  .  Tela  di  bambagia  .  . 

CAFIEH  ,  s.  m.  Arbre  dont  la  fleur  approche 
de  celle  du  jasmin.  Il  porte  un  peci:  fruit  rouge 
de  la  grosseur  d'une  cerise.  Ce  truit  renferme 
deux  semences  qui  sont  notre  café.  V  albero  che 
predine  il  c.iffé . 

CAGE,  s.  f.  Petite  logette  de  bâton  d  osier  ou 
de  ni  de  fer  pour  mettre  des  oiseaux.  Gabbia.  $. 
T.  de  Mar.  C'est  une  e-pèce  d'  échauguete  qui  est 
,i  la  cime  du  niât  d'un  vaisseau  .  Gabbia.  y.  6g. 
Se  f>m.  Être  ,  ou  mettre  en  ca^e ,  être  ou  mettre 
en  prison  .  f.sser  ou  mettere  in  gabbia  ,  in  prigio- 
ne .  s).  La  cage  d'une  maison  &  d'  un  escalier  i 
les  quatre  ;,ios  murs  d'une  maison  &  les  murs 
qui  enferment  un  escalier,  l.e  quattro  muraglie. 
iv  r.  d'  Horleg.  Le  bâti  qui  renferme  les  ioucs 
de  l'horloge.  Castello  in  cui  sta  l'orinolo. 

CAGbE  ,  s.  f.  Une  pleine  cage  d'oiseaux.  Gab- 
biata . 

CAG1ER  ,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  Celui  qui  porte 
des  oiseaux  a  vendre.  Colui  che  porta  a  vendere 
eli  uccelli  . 

CAGNAKD,  ARDE,    adj.  Se  s.     Fainéant,  pa- 
resseux.   H  est  du  style  fain.  Poltrirne  ;  infingar- 
ioso.     V.  Fainéant  . 
CAGNAHDEU  ,    v.  n.    Vivre   dans    la    pares- e , 
mener  une  vie  obscure  &  fainéante  .  11  est  du  sty- 
le fam.  Star  ozioso  . 

CAGNAI'.DISE,  s.  f.  Mot  du  style  fam.  qui  si- 
gnifie fainéantise  ,  pare-  v  .     \. 

CAGNEUX  ,  EUSE,  aJi.  Oui  a  les  çcnouv  èe 
les  jambes  i  i  iLujiis  .  Strambo  >  {bilen- 

co i  storto  di  ,:•■ 

CAGNOT   J;LtU,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.   G 
,  cartila  vineux,   de  la  famille  du  chien  de 
m   ,  .     du   lui  donne  aussi    ce    dernier    nom.     V- 
Chi-  n  de  mer. 

CAGOTj  On  F. ,  adj.  Qui  a  une  dévotion  faus- 
se ou  mal  entendue.  Bacchetti  ti  iyoerìtaj  tolto- 
tenu,  gabba  biapetloi  tchioaacristi'. 

CAGOTERIE ,  s.  f.    Actl t,  maniere 

d'agir  du  cagot.     Bacchettonerìa  ;  ipe.ru. a;  vac- 
|  chettonitmo  ,-  santocchierìa  . 

CAGOTISME,    s.  m         prit  >  caractère  du  ca- 
li  ,  manière   de  penser  du  c.igot.  Ipocrisìa  ,  bac 

'ino. 
CAGOUj  s.  m.   Homme  qui    vit  d'une  n 
obscure  Cfc  mesquine,    qui  ne  veut  voir  ni  hanter 
personne.     Il  cm    bas.     Nascosto  ■•>  ■  the 

schiva  la  sccut.t  . 

(  VGUE  ,  s.  f.  /'.  de  Mar.  Soie  de  bâti  I  t  il 
hollandois  ■    Sort*  di  nave  olandesi  . 

i  ,  s.  m.  Assembla  d  lilles  de  pa- 
piei  ou  de  parchemin  ioint  s  ensemble  ■  Quinter- 
no dì  enta  i  quaderno  ■  $.  Cahiers  de  Philo  i 

di  i  ologie;  les  écrits  qu'un  Professeur  di- 
cte à  ses  Ecoliers  durant  'va  coins,  \critti  .  $. 
les  cahiers  des  États  j  les  crfhiers  de  l'Assembli 
du  clergé ,,  pour  dire,  le  résultat  des  délibéra- 
tions des  i  t. ils ,  ou  du  clciné  >  St  les  demandes 
qu' ils  font  "au  Roi,  Atti.  9-  Cahier  des  frais; 
le  mémoire  des    frais  .   Libro  delle  spese  . 

CAHIM1TIER)  s.  m.  Arbre  fruitier  de  l'Aîné- 
i tbero  dell'  America  . 

i  MIN-CAIIA,  adv.  Tant  bien  que  mal  .  Il 
se  dit  des  choses  qu'on  fait  difficilement}  à  plu- 
sieurs reprises  i  &  de  mauvaise  grâce,  il  est  fam. 
Malvçltntltri  j  a  maliutorpe  >  di  malavoglia  . 


CAHOHANE  ,    s.  f.   Sorte  île  tortue  .    Sorta  di 

testudine  . 

CAHOT  ,  s.  m.  Le  saut  que  fait  une  charrette, 
un  carrosse,  ou  un  coche,  en  roulant  dans  un  che- 
min raboteux  &  mal  uni  .  Balzo  ;  salto  ;  scossa  ; 
trabalzo  .  y.  On  dit  aussi  :  nous  avons  trouve 
bien  des  cahots  en  ce  pays-là,  pour  dire,  nous 
avons  trouvé  des  chemins  qui  font  faire  bien  des 
cahots.  Vie ,  strade  cattive,  disuguali  . 

CAHOTAGE  ,  s.  m.  Mouvement  fréquent  ^cause 
par  les  canots  .     Balzo  ;  trabalzo  ;  scossa  ;  sbatti- 
mento .        ,      , 
CAHOTE  ,  EE ,  part.    V.  le  verbe  . 
CAHOTER,  v.  a.  Causer  des  cahots.  Balzare; 
trabalzare  ;  scuotere  . 

CAHUTE,  s.  f.  Petite  loge,  hute,  cabane,  mai- 
sonnette .  Capanna  ;  casupola  ;  casuccìo  , 
CAÏC  ,  s.  m.  T.  de  Mar.   V.  Caïque  . 
CATEPUT  ,    s.  m.    Huile   aromatique   des  Indes 
Orientales  .  Òlio  aromatico  delle  Indie  . 

CA]EPUT,  s.  ni.  T.  de  Botan.  Sorte  de  piante 
des  Indes  qui  fournit  l'huile  de  Cajeput .  Caje- 
put  ;  olio  di  Cajeput  ~ 

CAÏEU  ,  s.  m.  Rejeton  des  oignons  qui  portent 
des  fleurs  .  Prole ,  figliuoli  delle  cipolle  .  §.  On 
dit  aussi  d'  une  fleur  qui  vient  d'  un  caïeu  ,  que 
c'  est  un  caïeu  .  Fiore  nato  da  prole  di  cipolla. 

Il  a'  est  point  de  présure  qui  vali- 
de mot   est   la   racine    du  verbe 


CAIL,  s.  m. 
le  un  bon  tail , 
Cailler.  V. 

CAILLE  ,  s.  f.  Petit  oiseau  de  passage  ,  qui  a 
le  pluimge  grivelé,  &  dont,  la  chair  est  délicate. 
Quaglia  .    $.  'Roi  des  chailles  .  V.  Râle  . 

CAILLE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
aussi  absolument  du  caillé  au  subst.  pour  dire  lait 
caillé. 

CAILLESOTIS,^  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  une 
espèce  de  treillis  fait  de  petites  pièces  de  bois 
entrelacées  &  mises  à  angle  droit  .  Carabot- 
tino . 

CAILLEBOTTE  ,  s.  f.  Masse  de  lait  -caille  . 
Latte  rappreso  ,  quagliato  . 

CAILLEROTTÉ,  ÉE  ,  adj.  Réduit  en  caillot  , 
coagulé  .  Quagliato  ;  rappreso . 

CAILLE-LAIT  ,  s.  m.  Plante  ainsi  nommée  , 
parce  qu'  elle  a  la  vertu  de  cailler  le  lait .  Ga- 
llio ;  presame  . 

CA1LLEMENT,  s.  m.  État  du  lait  ou  d'une 
autre  liqueur  qui  se  caille.  Rappigli  amento  i  qua- 
gliamento  . 

CAILLER,  v.a.  Figer,  coaguler,  épaissir.  Rap- 
pigliare ;  coagulare  .  y.  v.  r.  Se  prendre  ,  s'  épais- 
sir, se  coaguler.  Rappigliarsi)  ce. 

CAILLE TEAU,  s.  m.  Jeune  caille.  Quagli* 
ciovane . 

CAIILETOT,  s.  m.  Petit  turbot  fort  délicat. 
Rombo  . 

CAILLETTE  ,  s.  f.  La  partie  du  chevreau  ,  a- 
gOeau  ,  veau  ,  &c.  qui  contient  la  présure  à  cail- 
ler le  lait.  Vcntricino.  (J.  Caillette  &  caillette 
eie  quartier;  une  femme  frivole  Se  babil  larde .  Pet- 
tegola;  beri  inghiera  t  bcrghinclla  ;  donniccittola  di 
strada  .  \\.  On  le  dit  aussi  d'  un  homme  frivole 
ce  babillard.  Imparolalo;  cicalone,  bubbolane  i 
cornacclr.onc  . 

CAILLOT,  s. m.  Grumeau  de  sang ,  petite  mas- 
se de  sang  caillé  .  Sangue  rappreso^  grumoso  i  gru- 
mo di  sangue  .  sangue  fermato  in  grumi . 
CAILLOTIS,  s.m.  .sorte  de  soudedont  lespier- 

SSemblent  à  des  cailloux  .   Specie  di  soda. 
CAI!  LOT7KOSAT)  s.m.  Poire  ainsi  nommée, 
parce  qu'elle  est  pierreuse-  ,  Si  qu'elle  a  un  goût 
.  .  Elle  est  aujourd'hui  peu  estimée.    Sort» 

di   pera  . 

CAIl  LOU  ,    s.  ni.   Pierre  très-dure,    qui  varie 

pir  la  couleur]  Se  qui  donne  des  étincelles,  lorsqu' 

111   la  frappe  avec  de  l'acier.    Pietra  focaia ,  plus 

1  emênt:     Selce;    ciottolo.     \).    Le  caillou  d' 

e  ,   est    une   espèce  de  jaspe  ,    dans   lequel  la 

a  formé  différentes  figures  qui  ressemblent 

d(       ii-,  des  paysages,  Sec.  Sorta  di  itiaspio 

ne,     <>.  les  cailloux    de  Médoc    Se  du   Rnm 

sont  blancs  et  transparens  comme  du  crystal  , 

ira  di  Medocco  e  del  Reno  . 

CAIl  T  OUI  fVOEj  s.  in.  Nom  collectif.  Ouvra- 
ge de  cailloux  ramassés  .  Opera  ,  lavoro  fatto  ton 
ciottoli,  pietruzze  .    y.  Chemin  de   cai  Montage  • 

Ciottolato  ;   sHada   lastricala  di  cìottelt  . 

CaYMACAN  ,  s.m.  Lieutenant  du  grand  Visir. 
L'un  des  Cai'macans  ci  G01  tneitr  de  Constati  ti- 
nopie,  &  n'en  sort  jamais  .  l'itolo  di  dignità  in 
1  urcliia . 

.NI,  s.m.  Toile  fine  de  Bengale.  Te- 
/.:  {ma  di  Bengala  . 
CAÏMAN  ,  s.  ni    Espèce  de  crocodile  .    Caima- 

ccodti'lo  dell'  Indie  . 
CAIMAND,    ANDE,    s.m.    &    f.    Mendiant, 
gueux.     Il   ne   se    dit  que  eie  ceux    qui   demandent 
iòne  p  ir  pure   fainéantise.    Il  est  peu  usité. 
.  birbone  ;  accattatozzi  i  paltoniere  . 
CAIMANDF  ,  KE  ,  part.     V.  le  verbc. 
CA1MANDEH  ,  v.  a.  Mendier,     l'.aronare  ;  bir- 
\iare  ;  pavoneggiare  .    y.  Il  se  dit  aussi  fig. 
St   fini.  eS;  alors    il   est    actif.     11  va    de    porte  en 
porte    caimander  des    l'ccominandatioi      .     Lgliva 
di  porta  in  porta  mendicando  raccomandazioni  . 

CAI- 
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CAIMANDEUR  ,  EUSE,  s.  C'est  la  même  cho- 
se que  Caimand  .  V. 

CAJOLÉ  ,  EE  j  part.    V.  le  verbe  . 

CAJOLER,  v.a.  Flatter,  louer,  entretenir  quel- 
iti' un  des  choses  qui  lui  plaisent  Se  qui  le  tou- 
chent.  Il  n'est  que  de  la  conversation  .  lusinga- 
rci far  vezzi y  carezze;  careggiare  .  <i.  Il  signifie 
aussi  ,  tâcher  de  se'dulre  une  femme  ou  une  fille 
par  de  belles  paroles  .  Amoreggiare  ;  ■vagheggia- 
re i  cicisbeare  .  y.  T.  de  Mar.  Mener  un  vaisseau 
centre  le  vent  ,  à  la  faveur  dit  courant  .  Navigar 
con  -vento  contrario  a  seconda  della  corrente.  y.  C 
est  aussi  faire  de  petites  bordées,  ou  attendre  «eus 
voiles  ,  en  faisant  peu  de  route  .  Stare  su  i 
bordi  . 

CAJOLERIE  ,  s.  f.  Louange  où  i!  y  a  quelque 
affectation,  &  qui  sent  la  flatterie.  Caccabaldo- 
le y  carezzine  y  lusinghe  y  moine  y  -vezzi  .  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  le  langage  flatteur  dont  on  se 
sert  pour  tâcher  de  séduire  une  femme  ou  une  fil- 
le .  lusinghe  ;  vezzi  ;  carezze  y  paroline  dolci  . 

CAJOLEUR,  EUSE,  adj.  Qui  cajole .  lusin- 
ghiere i  elie  fa  vezzi  j  che  careggia  ;  che  parla  ca- 
rezzevolmente ;  che  dice  parole  dolci  . 

CAJOU ,  s.  m.  T.  de  Botan.  Espèce  de  noyer  du 
Brésil  .  Sorta  di  noce  del  Brasile  . 

CAÏQUE ,  s.  m.  Sorte  de  chaloupe,  petit  bâti- 
ment qui  sert  ordinairement  avec  les  Galères  dans 
la  Méditerranée.  Caico .  $.  Caïque,  en  T.  de  Mar. 
Se  dit  aussi  d'un  petit  bateau  du  Levant  dans 
là  mer  Méditerrane'e  ,  &  de  petites  barques  dont 
les  Cosaques  se  servent  pour  naviguer  sur  la  mer 
Noire  .  Sciaica  . 

CAISSE  ,  s.  f.  Espèce  de  coffre  de  bois  où  Y  on 
met  diverses  sortes  de  marchandises.  Cassa.  §••  Il 
signifie  aussi  une  machine  de  bois  carre'e  ,  ouverte 
par  en  haut  Se  remplie  de  terre,  où  l'on  met  des 
orangers  &  d'autres-  arbres.  Cassa.  (J.  Il  se  prend 
encore  pour  le  lieu  où  les  Financiers  ,  Banquiers  , 
Marchands  ,  &c.  mettent  leur  argent.  Cassa  .  Ç; 
Tenir  Ta  caisse,  pour  dire,  avoir  le  maniement 
de  1'  argent  d'  un  Financier  ,  d'  un  Banquier  ,  A' 
un  Marchand  }  &c.  Tener  la  cassa  y  il  danaro  che 
t  in  cassa.  §.  Caisse  signifie  aussi  m»  tambour  . 
Cassa;  tamburo  .  §.  Battre  la  caisse,  pour  signi- 
fier 3  lever  des  soldats.  Assoldar  gente  i  far  leva 
di  soldat:  .  Ô.  T.  d'  Anat.  On  désigne  par  le  nom 
de  caisse  du 'tambour  3  une  cavité  demi-sphérique 
qui  se  trouve  au  fond  du  trou  auditif  externe  de 
1'  oreille.  Conca.  y.  Caisse- de  poulie.  T.  de  Mar. 
V.  Moufle  . 

CAISSETIN,  s.  m.  Très-petit  coffre;  layette. 
Cassetta  y  casse  t  tino  . 

CAISSIER  ,  s.  m.  .Celui  qui  tient  la  caisse  cher 
un  Financier,  chez  un  Banquier,  ou  chez  un 
Marchand  .  Cassiere  . 

CAISSON  ,  s.  m.  Grande  caisse  qui  sert  ordi- 
nairement pour  porter  des  vivres  &  des  munitions 
à  l'armée.  Cassone,  y.  Caissons,  T.  de  Mar.  les 
coffres  qui  sont  attachés  sur  le  rçvers  de  1'  arriè- 
re  d'  un  vaissean  .  Cassoni  di  poppa  . 

CAJUTE,  ou  CAMAGNE,  s.  f.  pi.  Ce  sont  les 
lits  des  vaisseaux,  qui  sont  la  plupart  emboîtes 
auteur  du  navire.  Letti  fissi  . 

CAL  ,  s.  m.  Durillon  qui  vient  aux  pieds  %  aux 
mains  ;  aux  genoux  .  Callo  . 

C.ALABA,  s.  m.'  Arbre  gommeux  des  Indes  . 
Albero  dell'  Indie  . 

CALABRIS  ,  s.  f.  Toile  de  coton  qui  vient  de 
Bengale  .  Tela  di  bambagia  che  ci  capita  da  Ben- 
gala . 

CALABUSE,  s.  m.  T.  de  Botan.  Grand  arbre  de 
St.   Dominguc  .  Urand'  albero  di  S.  Domingo  . 

CAL  ADE,  s.  f.  T.  de  Manège .  Pente  d'  un  tei— 
icin  élevé  par  où  l'on  fait  descendre  plusieurs  fois 
un  cheval  au 'petit  galop,  pour  lui  apprendre  à 
plier  les  hanches,  &  à  former  son  arrêt.  Scesa  . 

CALAISON  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Profondeur  d'  un 
vaisseau  depuis  le  premier  pont  jusqu'  au  fond  de 
cale  .   Profondità  d'  un  vascello  . 

CALAMBA,  ou  CALAMBOUE  ,  T.  de  Comm. 
Sorte  de  bois  qu'on  apporte  des  Indes,  &  qui  est 
absolument  différent  de  la  plante  dont  on  retire  le 
suc  d'aloés  purgatif.  On  r  appelle  aussi  Bois  d' 
aigle  .    Agall'ico  y  legno  d'  aloe  . 

CALAMBOURG,  s.  m.  Bois  de  Calambourg  . 
legno  di  Calamburgo  . 

CALA  MENT  ,  s.  m.  Plante  qui  porte  une  fleur 
labiée,  dont  Tvodeur  est  assez  àgreab  e,  &  qui  a 
été  mise  au  nombre  des  céphaliques.  Nepitella. 

CALAMINAIRE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  appartient 
Û  la  calamine.  Ca/amtnarin  y  calaminare. 

CALAMINE,  ou  PIHKRE  CALAMINAIRE,  s. 
f.  Substance  minérale,  jaunâtre,  qui  a  la  forme 
d'une  pierre,  ou  d'une  terre,  dont  on  se  sert- 
pour  faire  le  cuivre  jaune  ou  Jeton,  parce  qu'elle 
contient  le  demi-metal  qu'on  nomme  Zinc,  à  qui 
cette  propriété  est  duc.  Uiallamina  i  pietra  cala- 
minarta  ,  o  calaminare  ;  zeMa'minà  . 

CALAMISTRÉ,  KR,  part.     V.   le  verbe. 

CALAMISTRER,  v.  a.  Friser  les  cheveux  avec 
un  calamistré  ,  c'  est  à  dire  avec  un  fer  à  toupet  . 
11  est  fam.  Arricciare  i  innanellare  i  increspare  e 
dar  la  polvere  a'  capegli  . 

CALAMITE  ,  s.  f.  Nom  qu'  cm  donne  à  la  pièt- 
re d'aimant  &  â  la  boussole  .  Calamita. 
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CALAMITÉ,  s.  f.  Malheur,  misère  .  Calami- 
tà i  infelicità  y  miseria  . 

CALAMITEUX  ,  EUSE,  adj.  Misérable.  Ce  mot 
vieillit,  Senese  dit  guère  qu'en  parlant  des  temps 
de  peste,  de  guerre,  de  famine,  Sec.  qu'  on  ap- 
pelle des  temps  calamiteux  .   Calamitoso  ;  infelice. 

CALAMUS-SCRIPTORIUS,  s.  m.  T.  d'  Anat. 
On  nomme  ainsi  1'  extrémité  postérieure^u  qua- 
trième ventricule  du  cerveau  du  côté  de  l'épine  du 
dos  ,  qui  se  termine  comme  le  bec  d'  une  plume 
à  écrire  .   Calamo  scriîtorio  . 

CALANDRE,  s.  f.  Sorte  de  grosse  grive  ou  de 
grosse  alouette.  Calandra,  y.  Ver  qui  ronge  les 
blés.  Gorgoglione  i  tonchio.  §.  Machine  dont  on 
se  sert  pour  presser  8c  lustrer  les  draps,  les  toi- 
les Se  autres  étoffes  .  Mangano  per  lustrar  i  panni  . 

CALANDRE,   ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

CALANDRER,  v.  a.  Faire  passer  par  la  calan- 
dre .    Manganeggiare  ;  manganare  ;   dar  il  lustro  . 

CALANDREUR,  s.,  m.  T.  de  Manuf.  Ouvrier 
qui  met  les  étoffes  sous  la  calandre.    Lustratore. 

CALANGE ,  CALANGUE  ,  ou  CALE  ,  s.  f.  T. 
de  Mar.  C'est  un  abri  sur  la  côte,  derrière  quel- 
que hauteur,  où  des  médiocres  bâtimens  peuvent 
être  à  couvert  des  vents  Se  des"  flots  .  Cutanea  y 
cala  . 

CALAO,  s.  m.  T.d' Omithol.  Oiseau,  des  Indes 
Orientales.    Sorta  d'  uccello  dell'  Indie  .. 

CAI.ASIE  ,  s.  f.  T.  d'  Oculiste  .  Relâchement 
des  fibres  de  la  cornée  .  Rilassamento  della  cor- 
nea . 

CALASTIQUE  ,   adj.  Se  s.  m.    V.  Chalastique  . 

CALATRAVA,  s.  m.  Nom  d'  un  Ordre  Militai- 
re d'Espagne,  institué  par  Sanche  III  roi  de  Ca- 
strile ,  en  1:58  .     Calatra-va  . 

CALBAS  ,  T.  de  Mar.  V.  Calebas  . 

CALBOTIN  ,  s.  m.     V.  Calebotiiî  . 

CALCAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  désigne  les  terres 
ou  pierres ,  que  l' action  du  feu  peut  changer  en 
chaux,  Se  qui  se  dissolvent  dans  les  acides:  tel- 
les sont  la  craie,  le  marbre,  la  pierre  à  chaux  , 
les  coquilles,  &c»  Di  calcina  ;  che  si  puh  calci- 
nare . 

CALCAMAR  ,  7   s.  m.  T.  d'Hist..  nau    Oiseau 

CALGAMOR  ,  S  aquatique  du  Brésil,  gros  com- 
me un  pigeon  .  Il  ne  vole  point,  Se  annonce  éga- 
lement la  pluie  &  le  calme  .  Sorta  d'  uccello  bra- 
siliano così  detto  . 

CALCANEUM  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Le  deuxième 
os  du  tarse  Se  le  plus  gros  des  os  du  pied  ,  Se  en 
même  temps  le  plus  postérieur.   Calcagno. 

CALCANTHUM,  s.  m.  Vitriol ratifié  .  Forino- 
lo rosso  .  , 

CALCEDOINE,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  à  une 
agathe  d'  une  couleur  trouble  Se  remplie  comme 
de  nuages  .  Calcedonio  ;  Cahidonio  . 

CALCÉDOINEUX  , ,  EUSE  ,_ adj.  T.  de  Jouai l- 
lier  .  Se  dit  d'  une  pierre  qui  a  quelque  marque  , 
quelque  tache  blanche  .    Che  ha  delle  macchie  . 

CALCET  ,  s. m.  T.  de  Mar,  Assemblage  de  plan-' 
ches  ,  élevé  &  cloué  sur  le  haut  des  arbres  d' une 
galère  ,  &  qui  sert  à_  renfermer  les  poulies  de 
bronze  qui  sont  destinées  au  mouvement  des  an- 
tennes .  Calcese  , 

CALCINABLE  ,  adj-.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
réduit  eir  chaux  .  Che  può  essere  calcinato  . 

CALCINATION  ,  s.  f.  Opération  de  Chimie, 
par  laquelle  une  terre,  une  pierre,  ou  un  métal 
sont  réduits  dans  Y,  état  de  chaux  par  la  violence 
du  feu  .  Calcinazione  i  calcinatura  . 

CALCINÉ,   ÉË  ,  part.    Calcinato. 

CALCINELLE,  s.  f.  T.  d' Bist.  nat.  Coquille 
bivalve  du  genre  des  cames  .  Quand  Y  animal  est 
vivant,,  la  coquille  est  bleuâtre  ;  mais  aprèssa 
mort ,  elle  devient  blanche  comme  ia  neige  .  Cal- 
cinello . 

CALCINEB,  v.  a.  Réduire  en  chaux  .  Il  se  dit 
principalement  de  cette  opération  chimique  ,  qui 
réduit  en  chaux  ,  par  la  force  du  feu  ,  les  pier- 
res ,  les  métaux,  les  minéraux,  Sec.  Calcinare. 

CALCIS,  s.  m.  T.  d'  Ornithol.  Sorte  de  faucon. 
Falcone  notturno  . 

CALCITE  ,  s.  m.  V.  Chalcite  . 

CALCOGRAPHE,  s.  m.    V.  Chalcographe  . 

CALCOGRAPHIE  ,  s.  f.  L'  art  de  graver  en  cui- 
vre ,  ou  en  autre  métal .  f  arte  d'  intagliare  in 
rame  ,  0  in  altro  metallo  f  calcografìa  . 

CALCUL  ,  s.  m.  Supputation,  compte.  Calca- 
lo t  calcolo  f  conto  ,-  computo  ;  catculazione  ;  scan- 
daglio i  bilancio  .  y.  T.  de  Mcd.  La  pierre  qui  s' 
engendre  dans  les  reins  Se  dans  la  vessie  .  Calcatoi 
calcolo  . 

CALCULABLE,  adj..  de  t.  g.  Qui  se  peut  cal- 
culer .  Che  può  calcularsi  ;  che  si  può  contare  . 

CALCULATEUR  ,  s.  m.  Qui  calcule.  Calcola- 
tore ■;   calculatore/  . 

CALCULÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  son  verbe  . 

CALCULER,  v.  a.  Supputer  ,  comgtcr  .  Calcu- 
lare  i  computare  ;  contare  i  far  i  calcoli  . 

CALCULEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Mèd.  Pier- 
reux ,  graveleux  .     Calcoloso  ;  sabbionoso  ;  renoso  . 

CALDERON,  s.  ni.  l\d'  Hist.  nat.  Second  pois- 
son pour  la  grosseur,  après  la  baleine.  Il  est  de 
la  classe  des  souffleurs  .  V. 

CALE  ,  9.  f.  Abri  entre  deux  pointes  de  terre 
ou  de  rochers  .  Cala  y  calanco, .   y.  Fond  de  cale  , 
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le  lieu  le  plus  bas  d'  nn  vaisseau .  Stiva .  §.  Otï 
appelle  aussi  cale,  un  morceau  de  bois  plat,  qu* 
on  met  sous  une  poutre,  sous  une  solive,  ou  sous 
une  table  ,  pour  qu'  elle  soit  de  niveau  .  Bietta  y 
zeppa  per  calzar  travi,  pietre  ,  ec.  §.  Il  signifie 
aussi  j  une  espèce  de  bonnet  Se  de  coiffure  de  tê- 
te pour  les  femmes  de  basse  condition  .  Sorta  di 
cuffia  .  <$.  Il  se  dit  aussi  de  certains  petits  bon- 
nets plats  que  portent  de  petits  laquais  ou  des 
garçons  de  métier.  Berretta;  berrettone.  §.  Cale, 
signifie  aussi ,  une  espèce  de  châtiment  assez  or- 
dinaire dans  les  vaisseaux  ,  Se  qui  consiste  à  sus- 
pendre un  homme  à  la  vergue  du  grand  mât ,  & 
à  le  plonger  plusieurs  fois  dans  la  mer  .  Cala;  dar- 
la cala.  §.  T.  de  Mar.  C  est  aussi  un  lieu  fait 
en  talus  ,  où  l'on  monte  &  d'  où  Y  on  descend 
sans  marche  .  Scalo  .  §.  T.  de  Pêcheurs  .  Ce  mot 
se  dit  encore  d'  un  plomb  dont  on  se  sert  à  faire 
enfoncer  1'  hameçon  au  fond  de  1'  eau  dans  la  pè- 
che de  la  morue.   Piombino  . 

CALÉ  ,  ÉE,  part,  du  verbe  Caler.     V. 

CALEBAS  ,  CALBAS  ,  CARGUEBAS  ,  s.  m.  T. 
de  Mar.  Cordage  qui  sert  à  amener  les  vergues- 
des  paefis  .  Carica  basso  per  te  vele  degli  stragli  . 
y.'  C  est  aussi  un,  petit  palan  dont  on  se  sert  à  la 
mer,  pour  rider  le  grand  étai  .  Paranchine  da- 
straglio  . 

CALEBASSE  ,  s.  f.  Fruit  des  Iles  ,  qui  croit 
en  forme  de  citrouille  ,  &  dont  on  extrait  une 
liqueur  ~  qu'  en  regarde  corne  spécifique  contre 
les  maux  de  poitrine  .  Zucca  lunga  .  "Ci.  Espèce^  de 
bouteille  faite  d'  une  courge  séchée  &  vidée  . 
Zucca  . 

ÇALEBASSIER,  s.  .m.  Arbre  de  1'  Amérique  5- 
qui  ressemble  au  pommier.  Albero  americano ,  che 
produce  le  zucche  lunghe  . 

CALEBOTIN,  s.  nr.  Petit  panier  .sans  anse, 
dont  les  Cordonniers  se  servent  pour  y  mettre  le 
fil  Se  les  alênes'.  Cestino  . 

CALÈCHE,  s.  f.  Espèce  de  carrosse  coupé.  Ca- 
lé[sso .  §.  Sorte  de  carrosse  léger ,  entouré  de  man- 
telets,  Se  dont  on  se  sert  pour  se  promener  dans 
des  jardins  .  Sorta  di  calesso  per  passeggiar  ne' 
giardini  .  y.  Sorte  décoiffe  baleinée,  dont  les  Da- 
mes se  servent  pour  se  garantir  du  soleil  .  Sorta 
di  cuffia  . 

CALEÇON,  s.  m.  Vêtement  qu' on  met  sous 
le  haut-de-chausse  ,  qui  couvre  depuis  la  ceinture 
jusqu'  aux  genoux  .  Mutanda  y  sottocalzoni  . 

CALEÇONN1ER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des 
caleçons.    Che  fa  sottocalzoni  ,  mutande .  « 

CÀLEFACTION,  s.  f,  T.  Didact.  Chaleur  cau-jj 
sée  par  1'  action  du  feu  .     Riscaldamento  i  calefa- 
zione . 

CALUMAR,  s.  m.  V.  Calmar. 

CALEMBOURG,  s.  m.  Sorte  de  bois  des  Indes.  " 
Sorta  di  legno  . 

CALEMBREDAINE,  s.  f.  V.  Baie;  Gausserie. 

CALENCAR,  ou  CALENCAS,  s.  m.  Sorte  de 
to'le  peinte  des  Indes  .  Calanco-  r 

CALENDAIRE,  s.  m.  Espèce  de  ver  qui  ronge 
le  froment.  Vermicello. 

CALENDER,  s.  m.  Nom  de  certains  Religieux 
Turcs  ou  Persans,  la  plupart  vagabonds .  Nóme  d 
una  spezie  di  Religiosi  vagabondi  in  Turchia . 

CALENDES,  s.  f.  pi.  Premier  jour  de  chaque 
mois  chez  les  Romains.  Calende  ;  calendi  i  il  pri' 
mo  giorno  del  mese  .  $.  On  appelle  Calendes ,  cer- 
taines assemblées  des  Curés  de  campagne,  convo- 
quées par  1'  ordre  de  T  Evêque  .  Adunanza  de  Cu- 
rati o  Parrochi  delle  chiese  campestri . 

CALENDRIER,  s.  m.  Le  livre  ou  la  table  qui 
contient  l'ordre  Se  la  suite  de  tous  les  jours  de  1 
année.  Calendario;  calendaro  .  y.  Vieux  Calen- 
drier, celui  dont  on  se  servoit  avantla  réforma- 
tion qui  en  fut  faite  par  le  Pape  Grégoire  XIII. 
Vecchio  Calendario  . 

CALENTURE,  s.  f.  Fièvre  chaude  assez  com- 
mune sur  mer.  Febbre  ardente  ,  accompagnata  dal 
delirio  .  .... 

CALEPIN,  sì  m.  Ce  mot  n'est  point  mis  ict 
comme  le  nom-  d'  un  Dictionnaire  particulier  , 
mais  comme  un  nom  devenu  appellatif ,  pour  si- 
gnifier un  recueil  de  mots,  de  notes,  d'extraits  , 
qu'une  personne  a  composé  à  son  usage  .  Calepino. 

CALER  ,  v.  a.  Baisser  .  Il  ne  se  dit  guère  que 
des  voiles  d'un  vaisseau  .  Ammainare  ;  calar  le 
veie  y  caricar  a  basso  .  y.  fig.  Caler  la  voile,  pour 
dire,  céder,  se  soumettre,  y.  On  dit  en  ce  marne 
sens,  absolument  Caler.  Sommcttersi  ;  cederei  am- 
mainar la  vela  .  y.  T.  de  Menuis.  Mettre  une  ca- 
le sous  quelque  -ouvrage  ,  pour  le  hausser  &  re 
Unir  ,  Calzare  con  bietta  0  zeppa  ;  meiter  una  gal- 
loccia .  y.  v.  n.  T.  de  Mar.  Enfoncer  dans  l'eau.  • 
Calare,  i).  Cale  tout,  T.  de  Mar.  Commandement 
qui  se  fait  pour  laisser  tomber  tout  d'  un  coup  ce 
que  l'on  tient  suspendu  .  Molla  in  bando  . 

CALFAT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  calfate 
un  vaisseau.  Calafato;  calafao .  y.  Il  signifie  aus* 
si  l'ouvrage  que  fait  le  calfat.  Intiero  riparo,  y. 
Calfat,  en  f.  de  Mar.  se  dit  aussi  de  T  instrument 
qui  sert  au  calfat,  pour  calfater  un  vaisseau.  Ma- 
glio-di  calafato. 

CALFATAGE,  s.  m.  Etoupe  enfoncée  dans  la 
cout':,^  Ju    ,a;r.c"au  .  Le  stoppe. 

CALFATE,  ÉE,  xiart.  V.  le  verbe. 

CAL- 
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CALFATER,  v.  a.  Boucher  les  trous  &  les  fen- 
tes d'un  vaisseau,  &  l'enduire  de  poix  &  de  gou- 
dron ,  pour  empêcher  que  l'eau  n  y  entre.  Ristop- 
rare  i  navilj  ;  cal  efatare  j  calafatare.  _ 

CALFATEUR,  s.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  calta- 
te;  on  l'appelle  aussi  Calfat.     V.  , 

CALFATIN,  s.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  sert 
le  caifateur.    Ragazzo   alla  pece  ;  garzone  di  ca- 

CALFEUTRAGE  ,  s.  m.  Ouvrage  de  celui  qui 
travaille  à  calfeutrer  une  porte,  une  fenêtre  .  Ki- 
tur amento  .  , 

CALFEUTRE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CALFEUTRER,  v.  a.  Boucher  les  fentes  d  une 
porte,  d'une  fenêtre  ,  avec  du  papier,  du  parche- 
min cole,  ou  des  lisières,  &c.  pour  empêcher  que 
Je  vent  n'entre.  Ristorare  i  stoppare  ì  turare  i 
riturare.  $.  T.  de  Mar.  V.  Calfater. 

CALIBE  ,  adj.  m.  EE  ,  f.     Calibeato  . 

CALIBRE,  s.  m.  La  grandeur  de  l'ouverture  du 
canon  de  toutes  sortes  3'  armes  à  feu  .  Calibro  i 
becca,  y.  Il  veut  dire  aussi,  la  grosseur  de  la  bal- 
le, proportionnée  à  l'ouverture  du  pistolet,  du 
mousquet,  du  canon  .  Calibro  della  palla  .  <j*.  fig- 
La  qualité  ,  l'e'tat  d'une  personne.  Il  est  du  sty- 
le fini.  Calibro-;  qualità,  cari... ere  d'  un.-,  perso- 
na. Ç).  T.  d'Archit.  Volume,  grosseur.  Diametro;- 
grossezza,  y.  Planche,  sur  le  champ  de  laquelle 
on  a  découpe'  les  diffërens  membres  d'  Architectu- 
re qu'  on  veut  exécuter  en  plâtre,  aux  corniches. 
Modano  ,  &  quelques-uns  ,  Sagoma  .  y.  T.  de  Mar. 
Modèle  qu'  on  fait  pour  la  construction  d  un  vais 
seau  ,  &  sur  kque!  on  prend  sa  longueur  ,  sa  lar- 
geur, &  toutes  ses  proportions.  C  est  la  même 
chose  que  gabarit.  Il  garbato  i  il  modello  .  y.  T. 
d'Artill.  Instrument  de  cuivre  ou  de  bois  qui  sert 
aux  ingénieurs  à  feu  ,  pour  lei'r  faire  trouver  1  ou- 
verture d'un  canon  ou  d'un  mortier,  de  la  lar- 
geur qu'il  la  faut  pour  le  boulet  dont  ils  Je  veu- 
lent charger.  Calibro  da  calibrare,  s).  T.  de  Char- 
petit.  Bout  d'  ais  entaillé  par  le  mi  ieu  ,  dont  les 
Charpentiers  se  servent  pour  prendre  des  mesures. 
Squadracela  ,  &  quelques-uns  ,  Compasso-torto  .  Ç. 
T.  d'  licrlog.  Plaque  de  léton  ou  de  carton  ,  sur 
laquelle  sont  marquées  les  grandeurs  des  roues, 
&  leurs  situations  respectives.  Calibratoio  i  ta- 
llito . 

CALIBRE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

CALIBRER  ,  v.  a.  Passer  des  boulets  dans  le 
cadibre  pour  les  mesurer  .  Calibrar  le  palle  .  \).  T. 
d'  Horlog.  Mesurer  Se  égaler  les  dents  des  roues  , 
&  les  ailes  des  pignons.  Misurare  ed  eguagliare  i 
denti  delle  ruote,  ec. 

CALICE  ,  s.  m.  Le  vase  sacré  où  se  fait  la  con- 
sécration du  vin  dans  le  Sacrifice  de  la  Messe. 
Calice,  y.  fig.  &  prov.  Boire  le  calice,  avaler  le 
calice,  pour  dire  ,  souffrir  contre  son  gît  quelque- 
chose  de  fâcheux  &  de  nule  .  Pere  il  alice  .  y. 
T.  de  fleuriste.  C'est  l'évasemcnt  de  l'extrémité 
des  branches  ou  des  queues  que  poitcnt  les  fleurs. 
La  plupart  des  calices  sont  de  couleur  verte.  Ca- 
lice i  calicelto  ;  boccia  ,  bottone  . 

CALICÒ,  s.  m.  Espèce  de  loilc  de  colon  ,  qui 
vient  de  Calicut.  Sorta  di  tela. 

CAI  TETTE,  s.  f.  Champignon  jaune  qui  vient 
nu  pied  du  genièvre.  Spcie  di  fungo  . 

CAI  IFAT,  s.  m.  Or.  foc.  Dignité  de  Calife. 
Califfato . 

CAI1FH,  s.  m.  Nom  que  portoient  les  Souve- 
rains Mahométans.  Ils  réunissoient  le  pouvoir  tem- 
porel Se  le  spirituel  .  Ce  mot  signifie  en  Arabe 
Micccsseur  relativement  à  Mahomet  .  Califfo!  Ar- 
cali] . 

CAI  IFOURCHON  ,  s.  m.  Il  ne  s'emploie  qu' 
adverbialement  Oc  dans  le  style  familier)  avec  la 
proposition  à ,  Se  il  se  dit,  pour  signifier  qu'on 
est  assis  sur  quelque  chose  ,  jambe  deç  i ,  jambe 
delà  ,  comme  quand  on  est  à  cheval .  A  cavalcio- 
ni ,  a.  cavalcione  ;  accavalciare  ;  cavalciare . 

CALIGINEUX,   m.  EUSE,  f.   adi.    Couvert  de 
;es  .  Caliginoso . 

CALIN  ,  INE,  s.  m.  Se  f.  Niais,  indolent.  Ba- 
locco i  badalone  i  babbaccio  )  babbnccìunc  ;  verdi- 
giorni  i  infingardo  i  melenso.  6.  Cairn  ,  C,r.Voc.Z? 
untici  .  Métal  composé  de  plomb  &  d' étain  par 
les  i  hinois,  à  ce  qu'on  prétend.  Sorta  di  metti- 
lo ari  i/ri  iato  ,  che  i  Cinesi  fermano  di  p  tornio  e 
fogno  . 

CALINER  ,  SE  CALINER  ,  v.  r.  Se  tenir  dans 
l'inaction,  dans  l'indolence  .  baloccarsi  i  star  a 
bada  .  perder  il  tempo  . 

CALINOUE,   f.  de  Mar.    V.  Carlingue. 

CAL  IORNF  ,  s.  f.  T.  de  Mar.    Gros  cordage  pas- 
sé  dans  des  moufle-,  à  trois  poulies,  Se  qui 
enlever  des  fardeaux  considérables  .    Varandone  a 
tre  occhi . 

CALLEMANDRE,s.  f.  l'ïtoffe  de  Flandre  .  Stof- 
fa che  ti  fabbrica  nella  h  tundra. 

CALLEUX ,  EUSE ,  adj.  Ou  il  y  a  des  cals.  Cal- 
loso i  pieu  ui  calli  . 

CALLIGHAPHE ,  s.  m.    Écrivain  copiste.   Co- 
pula .  Calllgraphe  <st  aussi  r.  de  l'hiloì.  &  \\  si- 
inifte  celui    qui  est  professeur  d'  écriture.  Calli- 
grafo. 

CALLIGRAPHIE,  s.  m.  T.  de  l'hilol.  Art  de 
bien  écrire.  Calligrafia. 
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CALLOSITÉ  ,  s.  f.  Chair  solide  &  sèche  ,  qui 
s'entendre  sut' les  bords  d'  un  ulcère.  Il  se  forme 
aussf  des  callosités  aux  mains  &  aux  pies,  sans 
qu'il  y  ait  de  plaie  .  Callosità. 

CALLOU,  s-  m.  T.  d'Hist.  nat.  Cette  humeur 
qui  dégoutte  du  Cocotier.  Umore  che  stilla  dal 
Cesco .  , 

CALMANDE,  s.  f.  Etoffe  de  laine  lustrée  d'un 
côté,  comme  le  satin.  Durante'. 

CALMANT,  s.  m.  Remède  qui  calme  les  dou- 
leurs. Calmante . 

CALMAR,  ou  CORNET,  s. m.  Animal  du  gen- 
re des  Animaux  mous  .  Il  ressemble  beaucoup  a 
la  sèche  &  au  polipe.  Il  a  aussi  ,  comme  ces  ani- 
maux ,  un  réservoir  plein  d'  une  liqueur  noire  com- 
me de  1'  encre  -.  delà  vient  son  nom  de  Calmar  ou 
de  Cornet  .  Calamajo  ,  pesce  calamajo  ;  s-ppia  fem- 
mina. .  y.  Étui  où  l'on  met  les  plumes  à  écrire  . 
Il  est  vieux.  Calamajo. 

CALME  ,  adj.  de  t.  g.  Tranquille  ,  sans  agita- 
tion .  Tranquillo  .  y.  On  dit  qu'  un  malade  est  cal- 
me ,  pour  dire,  qu' il  est  sans  agitation  &  sans 
douleur  .  Tranquillo  ;  che  non  e  inquieto  .  y.  fi:;. 
Esprit  calme,  vie  calme  Se  tranquille  .  Spirito  tran- 
quillo, placido  i  vita  quieta,  ec.  jr 

CALME,  s,m.  Bonace ."  Calma;  bonaccia;  aooo- 
nactiamento  .$.  fig.  Tranquillité',  repos.   V. 

CALMÉ,  ÉF,  part.    /.  le  verbe  . 

CALMER,  v.  a  Appaiser,  rendre  calme  .  Abbo- 
nacciare; tranquillare  ;  calmare;  placare  .  y.  fig. 
Calmer  les  esprits.  Rappacificare  ;  acquetare;  cal- 
mare gli  spiriti .  §.  v.  r.  Devenir  calme.  Il  se  ait 
au  propre  Se  au  fig.  Calmarsi  ;  abbonacciarsi  . 

CALMI,  Sorte  de  toiles  peintes  qui  viennent 
des  États  du  Grand  Mogol  .  Tele  dipinte  del 
Mogol .. 

CALOBRE,  s.  f.  Espèce  de  vêtement  long  qu 
on  met  ordinairement  pour  conserver  les  habits  . 
Sopravveste .  . 

CALOMNIATEUR  ,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  calomnie.  Calunniatore;  maldicente  ;  ca- 
lunniarne . 

CALOMNIE,  s.  f.  Fausse  imputation  qui  bles- 
se la  réputation  &  l'honneur.  Calunnia  ;  accusa 
falsa  .  ,       . 

CALOMNIE  ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe. 

CALOMNrER  ,  v.  a.  Attaquer,  blesser  l'hon- 
neur de  quelqu'  un  par  des  imputations  fausses  Se 
inventées  .  Calunniare  ;  apporr  v  altrui  qualche 
fallo  . 

CALOMNIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  calomnie. 
Calunniosamente  ;  con  calunnia  ;  per  calunnia  . 

CALOMNIEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  contient  en 
soi  une  calomnie.  Calunnioso  ,  pien  di  calunnia. 

CALONIÊHE,  s.  f.  Morceau  ile  sureau  long  d 
un  demi  pié,  dont  on  a  ôte  la  moële,  &  dont  Ics 
enfans  se  servent  pour  chasser  par  le  moyen  d'  un 
piston,  de  petits  tampons  de  filasse  ou  de  papier 
miche.  Cannello,   V.  Cannoniere. 

CALORIMETRE,  s.  m.  T,  dei  sciences.  Instru- 
ment apt  â  déterminer  la  quantité  de  la  chaleur. 

Calorimetro  . 

CALORIOUF  ,  s.  m.  T.  de  Chimi:.  Principe  de 
la  eli  a  leur  .   Calorico  . 

CALOT  ,  s.  m.  Coin  qui  sert  à  fendre  d< 
ou  arrêter  &  soutenir  un  corps  .  Bietta  ■  I   îlot  de 
chapeau  .  fondo  il: 

CALOTTE,  S.  f.  Petit  bonnel  qui  ne  couvre  or- 
dinairement que  le  haut  de  la  tête.  Berrettino. 
$.  On  dit,  que  le  Pape  a  donné  la  calotte  i  quel- 
qu'un ,  pour  dire,  qu  il  l'a  élesé  à  la  dignité  de 
Cardinal.  Il  Pop*  ha  duo  il  appello  car. 
zio  a,  ec.  y.  T.  d'Archit.  Cavité  ronde  en  forme 
de  bonnet,  imaginée  pour  diminuer  l'élévation  d 
une  chapelle,  .l'une  alcove,  ÉJEC.  relativement  à 
leur  largeur  .  SU 

CALOTTIN  ,  s-  ni.    Piètre    ignorant.     PretAZ- 

ztiolo  . 

CALOTTIER,  s.  m.   R 
des  calottes.  Berrettaio. 

CALOYER,  t.  m.  Moine  grec  de  l'Ordre  «  st. 
Rasile.  Monaco  greco  dell'  Ordine  di   s.  lias  il  io  . 

i  LI  QUE,  s.  in.  Trait  léger  d'un  dessein  qui  a 
été  calcul!  .   i 

CALQUE,   EB,  part.  V.  le  vcibe  . 

CALQUER,  v.  a.  Contre-tirer  un  dessein,  le 
copier  trai t-par- trai t ,  en  passant  une  pointe  sur 
les  traits,  afin  qu'ils  s'impriment  sur  un  papier, 
une  toile,  une  planche  de  cuivre  ,  &c  Calcare. 

I  d  QUEBON  j  s.  m.  I. des  Arts.  Partie  du  mé- 
tier des  étoffes  en  soie.  Calcotini . 

CALVAGI/  s.  m.    Fruitier  du  Grand-Seigneur. 

Colui  che  provvede  te  frutta  al  Gran    Signore. 

CALVAIRE,  s.  m.    Petite  élévation  ou  Le    a 

plante  une  croix  .     Calvario;    mantice  Ilo    ove  s   e 
piantata  una  ni  ce .  ,         . 

CAIVANU-R,  s.  m.   Homme  de  journée  qui  en 
tasse  les  gerbes  dans  la  grange  pendant  la  moisson. 
lavoranti  alla  giornata  m  tempo  della  raccolta. 

calville  .  s.  m.  Espèce  de  pomme.  Calvil- 
la .  cai  m  Ila  bianca  e  rossa . 

LAI  VINISME,  s.  m.  Les  scntimcns  erronés  de 
r  ],,  h   iaique  (  alvin  .  <■  alvimtmo  . 

(AI  YlNIs'l  E,  S.  m.  *  f.  Celui  ou  celle  qui  suit 
les  tentimens  de  Calvin.  Calvinista, 

calmi  il,  s.Jf.  fitat  d'  une  tête  chauve;  cf- 
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Celui  qui  lait  ,  &  vend 


fet  de  la  ehàte  des  cheveux  .  Calvizie  ;  talvizio  ; 
calvezza  . 

CALUMET,  s.  f.  Espèce  de  grande  pipe  en  usa- 
ge chez  les  Sauvages,  &  qu'ils  présentent  comme 
uiì  îymbole  de  paix .   Pipa  . 

CALUS ,  s.  m.  Espèce  de  r.osud  qui  se  forme  d' 
une  humeur  épaissie,  &  qui  rejoint  les  .parties  d' 
un  os  rompu  .  Callo .  §.  fig.  un  endurcissement  d' 
esprit  &  de  cœur,  qui  se  forme  par  la  longue  ha< 
bitude  .  Il  se  prend  en  bonne  Se  mauvaise  part . 
Callo  ;  assuefazione . 

CALYBITE ,  s.  m.  &  f.  Qui  loge  dans  une  caba* 
ne  .  Povero  che  abita  in  una  capanna  .  §.  On  don- 
ne ce  nom  à  quelques  Saints  qui  vivoient  dans  des 
chaumières.  Romiti. 

C AMAGNE  ,  T.  de  Mar.  V.  CajQte. 

CAMAÏEU  ,  s.  m.  Pierre  fine  qui  est  de  deux 
couleurs.  Cammeo  ;  carneo.  y.  Il  se  dit  plus  par- 
ticulièrement d'un  tableau  sculpté  sar  une  pierre 
d'une  seule  couleur.  Chiaroscuro .  Un  Camaïeu  est 
un  faux  camée . 

CAMAILjS.m.  Sorte  d'habillement  qui  couvre 
depuis  les  épaules  jusqu'  à  la  ceinture,  &  que  les 
Evèques,  les  Abbés  &  autres  Ecclésiastiques  privi- 
légiés portent  par-dessus  le  rochet,  dans  les  occa- 
sions de  cérémonie .  Mantqfletta  ;  mantellina  .  §. 
Carnai  1  ,  un  pareil  habillement  qui  couvre,  la  tète 
&  les  épaules  jusqu'  à  la  ceinture,  &  que  le  Cler- 
gé porte  en  hiver.  Capperuccio . 

CAMANIOC,  s.  m.  Espèce  de  Manioc  plus  grand 
que  l'ordinaire.    V.  Manioc. 

CAMARADE,  s.  m.  Compagnon  de  profession  , 
celui  qui  vit  avec  un  autre  ,  &  fait  le  même  mé- 
tier, les  mêmes  exercices  .  Ce  mot  ne  se  dit  guè- 
re qu'entre  soldats,  enfans,  écoliers,  valets,  Sec. 
Camerata  ;  compagno  ;  sozio  .  Ci.  On  dit  camarades 
de  fortune,  d' aventure,  de  malheur,  de  voyage  , 
pour  signifier,  qu'on  a  été  dans  la  même  fortune  , 
dans  la  même  aventure,  dans  les  mêmes  malheurs, 
qu'on  a  fait  ensemble  le  même  voyage  .  Compa- 
gno .  <j.  C  est  aussi  un  terme  de  familiarité  qu'  on 
emploie  quelquefois  envers  des  personnes  fort  in- 
férieutes.  Compagno  ;  amico. 

CAMARD,  A1ÏDE,  adj.  &  s.  Camus,  qui  a  le 
nez  plat  &  écrasé.  Camuso  ;  camosciai  ritagliato  ; 
rincagnato  ;  schiacciato  . 

CAMfîAGE  ,  s.  m.  Droit  qui  se  lève  sur  la  biè- 
re .  Da. io  die  si  paga  sulla  birra  .  v.  C'est  aussi 
je  lieu  où  l'on  boit,  ou  se  vend  la  bière  .  Luogo 
dove  si  vende  la  birra  . 

CAMBISTE,  s.  m.  Celui  qui  fournit  des  let- 
tres de  change,  ou  qui  en  accepte  .  Banchiere  , 
cambista  . 

CAMBOUIS,  s.  m.  Certaine  matière  gluar.ee  oui 
se  forine  du  vicilx-oing  par  le  mouvement  des 
roues  qui  en  ont  été  graissées.  Grasso,  untume  del' 
■    "te  . 

C  \M'      iSINES,  s.  i".  pi.  Toiles  fines  fabri  |u<  - 

en    Egypte,    tele  che  si  fabbricalo  :ii  F.g'tto  . 

C  VMBRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ver  e  . 

CAMBRER,  v.  a.  Courber  &  assujettir  ce  que 
l'on  combe.  Curvare  ■■  piegarci  «  ■  Les 

Charpentiers  disent:  garbare*  centinare .  0.  v.  r. 
Sjc  cui'hi.  Inarcar        eu.   arsi     (;•-.  ...   ta  arco. 

CAMBRESINE,  s.  f.  T.AeComm.  Toile  blanche 
clair*  |  fine  ,  S  faite  de  lin,  qui  ne  se  fabriquoit 
autrefois  qu  à  Cambrai.  Cambra; a. 

ÇAMBRUM1  ,i  I.  Courbure  en  arc.  Garbo  ì  cut* 
voltura  ■  arco  . 

CAME  ,  s.  i'  ,.  d' H  ■■.  nat,  Genre  de  coquilla- 
ge Invalse  dont  on  connoit  plu  ietirS  espèces.  Ca- 
'»...■  .  .  • 

CAME  VDE  |  s.  f.  Esp  -  de  poivre  mvage.  Pe- 
pe salv;:!.'1  . 

t  a  M!  '■)     ■  m,    Pierre  composée    de  diffe'ren  \t 
culp         h  reliei  .  Cam  ■>  ;  cammeo . 

'    \M    I  Kl'.  ,  s.  t.    r.  de  Rotan.  Plante  qui  p 
se,  en  man  ère  tu,    plusieurs   tiges     i- 

incuses  ,    ,|onl    les   feuilles   sont   aSSW   scmbl.ll  '       ./ 

elles-  il  ■   r  olivici  .  Cam  tèa  i  calmolea  . 

i.'  ion,  s.  m.  IV  lit  animal  terrestre,  tu; 
prend  la  couleur  cks  cho  i  Ioni  il  appi'  he.  <■■ 
maleonte  ;  camelecnte ,  i,  r.  d' Astro».  Constellation 
de  I'  l. ■  .' •  méridional,   qui  n'est   poi  i  vi- 

sible dans  nos  climats  .  la  costellatone  detta  Ca- 
maleonte . 

CAMICI. '-OP\r,0  .    s.  m.    Animal  qui  a  la  tête 
&  le  cou  comme  le  Chameau  >  <s.  qui  .-t  tacheté 
comme  le  I  •  op.\nl  .     On  le  nomme   aussi  ('.. 
Giraffa. 

GAMI  I  INE,  s.  f.  Plante  qui  donne  nue  huile 
fétide  .  Cette  huile  approche  de  celle  de  la  •  amo- 
mille;  elle  sert  a  brûler,  &  i  plusieurs  autres  u- 
sages .  Atiss   . 

CAMELOT,  S,  m.  Etoffe  faite  ordinairement  sic 
poil  de  chèvre  ,  &  mêlée  de  laine  ,  de  soie  ,  £sx. 
Cambel lotto  ;  ciambetlotto i  camme/lino  . 

CAME!  OTE,  ÉEi  adi.  ■".  de  Manuf.  Se  dit  d' 
une  étoffe  travaillée  I  la  manière  du  tameloc .  Fat* 

lo  a   guisa  di  ct.imbelln'.to  . 

CAMELOTER,  v.  a.  Travailler  un  ouvrage  de- 
tissu  comme  on  travaille  le  camelot.  Lavorare  .« 
guisa  di  clambellotto. 

CAMELOTIER ,  S.  m.  Sorte  de  papier  très-com- 
mun .  Sorta  di  carta  ord  nana  . 

CA"MELOTINE,  s.  f.  Or.  roc.  Petite  étoffe  mè 
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Ice  de  poil  &  de  fleuret ,  faite  à  la  manière  des 
camelots  .  Il  ne  s'en  fabrique  plus  aujourd'hui  . 
Camojardo  . 

CAMELOTTE,  T.  de  Rei.  Sorte  de  reliure  d  u- 
sage'  pour  ks  livres  d'  un  très-modique  prix  ,  corn- 
ine les  livres  des  plus  basses  classes  ,  ou  de  priè- 
res,  à  très-bon  marche'.  Legatura  ordinaria. 

CAMÊRIER  ,  s.  m.  Officier  de  la  chambre  du  Pa- 
pe .  Ceneriere  de!  Papa  . 

CAME&ÏSIER,  s.  m.  T.deBotan.  Sorte  de  chè- 
vrefeuille de  deux  fleurs.  Sorta  di  caprifoglio. 

CAMERISTE  ,  s.  f.  Titre  qu'on  donne  dans  plu- 
sieurs Cours  aux  femmes-qui  servent  les  Princesses 
dans  leur  chambre  .  Camerista  . 

CAMEULIMGAT  ,  s.  m-  Dignité  de  Camerlin- 
gue .  Camarlingato  ;  camarlingatico  . 

CAMERLINGUE,  s. m.  Un  des  premiers  Officiers 
de  In  Cour  de  Rome,  qui  est  toujours  un  Cardinal, 
dont  la  fonction  ordinaire  est  de  présider  à  la  Cham- 
bre Apostolique,  &  qui  a  l'autorité  pour  le  Gou- 
vernement temporel,  le  , Siège  vacant.  Camarlin- 
go ;  c.-.merlingo  .  ...,,,.. 

CAMES  ,  s.  m.  pi.  Mentonncts  ou  chevilles  qui 
servent  à  lever  les  marteaux  ou  pilons  dans  les  pa- 
peteries .  Chiavello  che  serve  nelle  cartiere  ad  in- 
nalzare i  pestelli  . 

CAMINI,  s.  m.  Herbe  du  Paraguay.  Erba  del 
Paraguay  .  .  ,.,'.,  < 

CAMION,  s.  m.  Fort  petit  épingle  .  Spiletto  .  y. 
Camion  ,  T.  de  Maçon.  &c.  Espèce  de  petite  voi- 
ture montée  sur  quatre  roues,  de  laquelle  plusieurs 
ouvriers  font  usage  pour  traîner  des  fardeaux  dit— 
elles  à  manier  .   Carretto. 

CAMISA,  s.  m.  Morceaux  de  toile  dont  les  rem- 
mes  Caraïbes  cachent  leur  nudité  .     Sorta  di   ca- 

'"  CAMISADE  ,  s.  f.  Attaque  faite  la  nuit  ou  de 
grand  matin  par  des  gens  de  guerre,  pour  surpren- 
dre les  ennemis.  Incamiciata  i  assalto  avanti  gior- 
no. Ce  nom  iùent  de  chemise,  qu'on  appelloit  ca- 
nvise.  Les  soldats  mettoient  leur  chemise  par-des- 
cjs  leurs  armes  pour  se  reconnoître  dans  l'obscu- 
rité. Incamiciata.  Çj.  Donner  une  camisade .  Far 
una  incamiciata  . 

CAMISARD  ,  ARDE  ,  s.  m.  &f.  Nom  qu  on  don- 
noit  à  certains  fanatiques  desCévennes.  Nome  che 
si  dava  a  certi  fanatici  delle  Sevenne . 

CAMISOLE,  s.  f.   V,  Chemisette  . 

CAMOMILLE  ,  s.  f.  Herbe  odoriférante  ,  qui 
porte  une  fleur  de  même  nom.  Camomilla. 

CAMOUFLET,  s. m.  Fumée  épaisse  qu  on  sonine 
malici-usement  au  nez  de  quelqu'un,  avec  un  cor- 
net de  papier  allumé.  Fumacchio.  §,  fig.  Se  tam. 
Affront,  mortification  que  l'on-  reçoit.  Affronto; 
onta  ;  ingiuria  ;  mortificazione  .  y.  Donner  un  ca- 
mouflet. Dans  l'Art  militaire  ,  c'est  chercher  a  e- 
touffer  ou  écraser  re  mineur  ennemi  dans  la  gale- 
rie.  Uccidere  il  minator/nimico. 

CAMOYARD,  s.  m.  Etoffe  faite  de  poil  de  chè- 
vre sauvage.  Stoffa  di  pelo  di  capra.  ■ 

CAMP  ,  s.  m.  Le  lieu  où  une  armée  se  loge  en 
01  dre  Campo  .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  1  Armée 
cimpée.  Armata,  esercito  accampato .  v.  Camp- 
volant  ;  une  petite  armée  composée  particulière- 
ment de  Cavalerie ,  qui  tient  la  campagne  pour 
faire  des  courses  sur  les  ennemis.  Campo  volan- 
te 6.  Maréchal  de  camp;  un  Officier-General 
au-dessous  du  Lieutenant-Général  .  Maresciallo^ 
di  camp»  .  y.  Aide  de  Camp  ;  un  Officier  destine 
à  DOrtcr  les  ordres  du  Général  ,  ou  d'  un  Officier 
Génér-l  .  Aiutante  di  campo  .  y.  Mestre  de  Camp, 
.m  Colonel  de  Cavalerie.  Colonnello  di  Cavalle- 
rìa $.'  Camp  ,  se  dit  aussi  des  lices  où  l'on  lait 
entrer  les  Champions  ,  pour  y  videi-  leur  différent 
par  les  armes  .    lizza  ;    steccato  ;    campo  di  bat- 

"cAMPAGNARD  ,  ARDE  ,  ad;.  Qui  demeure  or- 
dinairement aux  champs  .  Campagnolo  ;  campa- 
iuoïo  §.  H  est  aussi  s.  Se  se  dit  avec  quelque  sor- 
te de' mépris  ,  d'  un  homme  qui  n'  a  pas  les  ma- 
nières Se  la  politesse  qu'on  acquiert  dans  le  grand 
monde  .  Vu  Campagnuolo  ;  un  rusli;  . 

CAMPAGNE,  s.  f.  Plaine,  étendue  de  pays  plat 
&  découvert.  Campagna.  v.  Maison  de  campa- 
cne  \  maison  de  champs  .  V.  Champ  .  y.  fig.  Bat- 
tr.-  la  campagne,  se  dit  d'un  Ecrivain  ,  d  un  O- 
rateur,  Sec.  ou;  dit  beaucoup  de  choses  hors  de 
«on  sujet.  V.  Battre,  y.  Mettre  ses  amis,  mettre 
bien  de  gens  en  campagne  ;  les  faire  agir  pour  le 
«uccès  drune  affaire  .  Mettere  gli  amici  ,  molta 
lente  in  campagna,  in  moto  .  y.  Mouvement  ,  cam- 
\  ,  m  ,  art''. n  des  troupes  .  Campagna,  y.  Le 
temps  durant  lequel  les  armées  .'ont  ordinairement 
en  campagne.  Spedizione.;  campala.  §.  Pièces 
de  campagne;  les  petites  pièces  d'Artillerie  que  1 
on  mène  aisément  en  campagne  .  Cannoni  da  cam- 
pagna, y.  On  appelle  à  la  Bassetto,  paroh  de 
campagne,  un  paroli  que  quelqu'un  marque  en 
fraude,  -'-ans  que  la  carte  soit  venue  en  gain.  Pa- 
rali volante  .  „     .,  .  r      -    „ 

CAMPAGNOL  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Espèce 
de  rat  plus  commun  que  le  muiot,  Se  qui  fait  de 
s  dommages  au  blé,  dont  il  se  nourrit.  To- 
po di  campagna  .  '       ,         _ 

CAMPANAIKE,  s. m.  Fondeur  de  cloches,  ton- 
AitQT  di  campane  . 
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CAMPANE  ,  s.  f.  Ouvrage  de  soie  ,  d'  or ,  d' 
argent  filé  ,  Sec.  avec  de  petits  ornemens  en  for- 
me de  cloches  faites  aussi  de  soie,  d'or,  &c. 
frangia.  §.  T.  d'  Archit.  Campane  se  dit  du  cha- 
piteau corinthien,  &  du  chapiteau  composite  .  Va- 
so i  tamburo  . 

CAMPANELLE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Fleur  blan: 
che,  bleue  ,  rouge,  ou  de  couleur  gris  de  lin,  qui 
fleurit  en  juin  ,  juillet,  août,  &  septembre  ,  & 
qui  est  faite  en  forme  de  petite  cloche  .  Campa- 
nella . 

CAMPANETTE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte  de 
narcisse  sauvage,  à  feuilles  longues  &  étroites  . 
Ses  fleurs  sont  jaunes  .  Narciso  campestre  . 

CAMPANIFORME,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botan. 
Se  dit  d'  une  fleur  dont  les  feuilles  imitent  la  fi- 
gure d'  une  cloche  .    Campaniforme  . 

CAMPANILLE,  s.  f.  T.  d' Archit.  La  partie  su- 
périeure d'  un  dôme  .  Lanterna  ;  pergamena. 

CAMPANINI  ,  s.  m.  Marbre  d'  Italie,  qui  se 
tire  des -montagnes  de  Carrare  ,  à  Pietra-Santa. 
On  le  nomme  ainsi  à  cause  qu'  il  resonne  en  le 
travaillant ,  Se  qu'  il  imite  en  quelque  sorte  le 
son  d'  une  cloche .  Sorta  di  marmo  di  Carrara  co- 
sì detto  .  , 

CAMPANULACEES  ,  s.  f.  pi.  Famille  de  plan- 
tes monope'i-ales  .   Famiglia  di  piante  monopetali  . 

CAMPANULE  ou  GANTHLÉE  ,  s.  f.  Piànte 
laiteuse  ,  ainsi  nommée  ,  parce  que  sa  fleur  a  la 
forme  d'  une  petite  cloche  .  Il  y  en  a  de  diffé- 
rentes couleurs  ,  &  on  la  cultive  dans  les  jardins . 
Baccaro  . 

CAMPE  ,  s.  m.  Droguet  croise  &  drape  qui  se 
fait  en  Poitqu  .     Sorta  di  Dr  aghetto  . 

CAMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAMPÊCHE  ,  s.  m.  Arbre  qui  croît  en  Améri- 
que :  son  bois  est  très-dur  Se  très-pesant.  On  en 
fait  des  ouvrages  de  Menuiserie  .  il  sert  aussi  à 
teindre  en  noir  .   Campeggio 


reniait,  ui  u^n  ■   *.*~«*j--bb*-  . 

CAMPEMENT  ,  s.  m.  L'  action  de  camper  ,  & 
le  camp  même.  Campo;  l'  accampare  ;  il  campeg- 
giare .  , 

CAMPER  ,  v.  n.  Se  dit  d'  une  armée  qui  s  ar- 
rête en  quelque  lieu,  un  où  plusieurs  jours.  Il  est 
aussi  actif.  Campeggiare  ;  por  campo  ;  attendarsi  ; 
accamparsi  .  §.  On  dit  vulgairement,  se  camper 
pour  dire,  se  piacer  .  Porsi  ;  collocarsi  ;  situarsi  ; 
prender  luogo  .  y.  Se  mettre  en  certaine  posture  , 
se  placer  de  certaine  manière  sur  ses  pies  .  Met- 
tersi in  un  certo  atteggiamento  o  positura  . 

CAMPERCHE  ,  s.  f.  Barre  de  bois  qui  traverse 
le  métier  des  ouvriers  en  tapisserie  de  basse-lisse 
d'  une  roenê  à  ï'  autre  .  Ordigno  che  fa  parte  del 
telaio  ,    con  cui  si  fabbricano  gli    arazzi   di  basso 

CAMPESTRE  ,  s.  m.   Habillement  dont  les  Sol- 
dats romains    couvroient  leur  nudité  dans  leurs  c- 
xercices  .    Sorta  di  veste  presso    i  Soldati   romani  . 
CAMPHORATA  ,  s.  f.    V.  Camphrée  . 
CAMPHORIQUE,    adj.  Adjoint  de  l'acide  ex- 
trait du  camphre  .  Canforico  . 

CAMPHRE  ,'s.m.  Gomme  Orientale,  dont  1  o- 
deur  est  très-forte  .  Canfora  .  ,"'/',   „ 

CAMPHRE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y-  Ou  1 
on  a  mis  du  camphre.  De  1' esprit-de-vin  cam- 
phré,, de  1'  eau-de-vie  camphrée  .  Spirito  di  vino 
canforato  ;  acquavite  canforata  . 

CAMPHRÉE  ,  s.  f.  Plante  fort  commune  dans 
la  Provence  &  le  Languedoc  .  On  en  fait  grand 
usage  en  Médecine  ,  sur-tout  dans  les  maladies 
chroniques.  Canforata.  _  " 

CAMPINE,  s.  f.  Espèce  de  petite  poularde  fine. 
Sorta  di  pollanca  grassa  e  delicata  .  - 

CAMPO,  s.  m.'  Laine  d'  Espagne  qui  vient  de 
Sevilie  .  Sorta  di  lana  di  Spagna  . 

CAMPOS  ,  s.  m.  Mot  qui  est_prh  du  latin,  & 
qui  signifie  proprement  le  congé  qu'on  donne  a 
dés  écoliers  .  Licenzi,  .._,:... 

CAMPOTE  ,  s.  m.  Drap  de  coton  des  Philippi- 
nes .   Stoffa  di  bambagia  .  . 

CAMUS,  USE,  adi.  Çjui  ale  nez  court  Se  plat. 
Il  se  dit  des  hommes  Se  de  quelques  animaux  . 
Camuso  i  che  bail  naso  schiacciato,  rincagnato.  y. 
On  dit  fig-  Se  fam.  d?  un  homme  qui  a  été  trom- 
pé dans  l'attente  de  quelque  chose,  qu'il  est  bien 
camus  .  i-ili  s'  <;  rimasto  con  un  palmo  di  naso  , 
con  tanto  di  naso  . 

CAMUSETTE,    s.  f.    Petite  camuse  .    Ragazza 
camusa  ;  che  ha  il  naso  schiacciato  . 
CAN  ,  s.  m.    V.  Kan.        ,,.  .     ,       „ 
CANABIL,  s.  m.  Terre  medicinale.  Terra  me- 
dicinale .  ,  , 

CANACOPOLE,  s.  m.  Nom  que  les  Mission- 
naires donnent  aux  simples  Catéchistes  qui  tra- 
vaillent au  salut  des  Indiens.  Catechista. 

CANADE  ,  s.  m.  Oiseau  de  1'  Amérique  ,  qui 
passe  pour  le  plus  beau  des  volatiles  .  Son  pluma- 
ge réunit  les  couleurs  les  plus  brillantes  ,  son 
ventre  &  une  partie  de  ses  ailes  sont  de  couleur 
d'  or  Sorta  a'  uccello  americano  ,  che  si  vanta 
come  'il  piò  bello  fra  i  volatili  .  $.  T.  de  Mar. 
Notti  que  donnent  les  Portugais  à  la  mesure  de 
vin  ou  d'eau,  que  l'on  distribue  par  jour  a  chacun 
de  1'  équipage  .  Porzione  ai  vino  ,  o  d'  acqua  . 

CANAILLE,  s.  f.  T.  de  Mépris,  qui  se  dit  de 
la  plus  vile  populace.  Canaglia;  bruzzaglia;  pie- 


CAN- 

baglia;  bordaglia;  gentaccia.  §.  Au  pluriel,  des 
gens  qu'  on  méprise  .  Canaglia  ;  minutaglia  .  y. 
On  appelle  quelquefois  Canaille  ,  par  jeu  &  par 
badinerie-,  de  petits  enfans  qui  font  du  bruit . 
Marmaglia  . 

CANAL,  s.  m.  Conduit  par  où  l'eau  passe.  En 
ce  sens  ,  il  se  dit  des  acqueducs  &  des  tuyaux.de 
fontaines  .  Canale  ;  doccio  .  §.  Il  se  dit  aussi  de 
certaines  pièces  d'  eau  étroites  &  longues,  qui  ser- 
vent d'  ornement  aux  jardins.  Canale.  §.  Le  lit 
d'  une  rivière  .  Canale  ;  letto  d' un  fiume .  (5.  Cer- 
taines conduites  d'  eaux  qui  sont  tirées  d'  un  lieu 
à  un  autre  ,  pour  la  commodité  du  commerce  . 
Canale .  y.  Certains  lieux  où  la  mer  se  resserre  en- 
tre deux  rivages .  Canale  .  y.  On  dit  en  terme  de 
Marine  ,  que  les  galères  ,  ou  les  barques  font  ca- 
nal ,  quand  elles  font  leur  route  d'  un  lieu  à  r 
autre  par  la  mer ,  &  non  le  long  des  côtes ,  & 
terre  à  terre  .  Far  canale  .  §.  Canal  ,  T.  de  Mar. 
Se  dit  aussi  du  creux  autour  d'  une  poulie,  c'  est 
la  cannelure  qui  règne  autour  du  rouet  d'une  pou- 
lie .  V  incanalatura ,  o  canale  della  puleggia  .  §. 
Canal  de  1'  étrave.  T.  de  Mar.  Le  bout  creux,  ou 
cannelé  de  1'  étrave  ,  sur  quoi  repose  Je  beaupré 
quand  on  n'y  met  point  de  coussin.  Il  canale  del 
bompresso  nella  ruota  .  y.  Canal  -de  fût  de  mous- 
quet ou  de  fusil  ;  le  creux  sur  lequel  repose  !e  ca- 
non d'  une  arme  à  feu  .  Incanalature  d  un  fucile. 
y.  Canal  de  la  verge;  le  conduit  par  où  passe  1' 
urine  des  hommes  .  Uretra  ;  meato  orinario  ;  con- 
dotto dell'orina,  y.  fig.  La  voie,-  le  moyen,  1' 
entremise  dont  on  se  sert  pour  quelque  chose.  Ca- 
nale ;  mezzo  ;  via  . 

CANAPÉ,  s.  ni.  Sorte  de  grand  siège  à  dossier, 
où  plusieurs  personnes  ensemble  peuvent  être  as- 
sises ,  &  dont  on  se  sert  quelquefois  comme  de 
lit  de  repos  .  Canapi  ;  tettuccio . 

CANAPSAS  ,  s.  m.  Sac  de  cuir  que  porte,  sur 
les  épaules  un  goujat,  ou  un  pauvre  artisan,  quand 
il  voyage  .  Bisaccia  ;  tasca  y  sacco  . 

CANARD,  s.  m.  Oiseau  aquatique  fort  connu  . 
Anitra;  anatra;  germano  .  $.  Canard  privé.  Ana- 
tra domestica  .  y.  fig.  On  appelle  Canard  privé  , 
un  homme  apposte  pour  en  attirer,  pour  en  attra- 
per d'autres.  Zimbello;  richiamo.  $>.  Canards, 
les  chiens  qui  ont  le  poil  épais  Se  frisé  ,  qui  sons 
dressés  pour  aller  quérir  dans  1*  eau  les  canards 
qu'  on  a  tirés.  Eracco  da  acqua  .  y.  Bois  canards, 
se  dit  des  bûches,  qui  étant  jetées  à  bois  perdu  , 
vont  au  fond  de  1'  eau,  ou  s'  arrêtent  sur  les  bords  . 
Legni  gettati  in  un  fiume  per  fargli  trasportare 
dalla  corrente  ,  e  rimasti  in  fondo  arenati ,  o  fer- 
mi alle  sponde  . , 

CANARDE  ,  LE,  part.    V.  le  verbe. 
CANARDER  ,   v.  a.  Tirer  sur  quelqu'  un,  d'  un 
lieu  où  l5  on  est  à  couvert .    Sparar  armi  da  fuoco 
contro  qualcheduno  da  un  luogo  ben  sicuro  . 

CANARDIÈRE,  s.  f.  Lieu  qu'on  prépare  dans 
un  marais,  pour  prendre  des  canards  sauvages  dans 
des  nasses  .  Capannuccio  fatto  in  una  palude  per  la 
caccia  dell'  anatre  .  Ci.  En  parlant  des  fortifications 
qu'  on  fiisoit  autrefois  dans  les  Châteaux,  ^e^clit 
d'une  guérite,  ou  d'une  autre  pièce  d'  où.  1'  on 
pouvoir  tirer  en  sûreté.  Feritoja-;  balestriera;  af 
chib  il  siéra . 

CANARIE,  s.  f.  Danse  où  l'on  remue  fort  vi- 
te les  pìés .  Spezie  di  ballo  . 

CANARIN  ,  s.  m.  Petit  oiseau  de  Canarie;  se- 
rin •  Canarino  . 

CAN  ASSE,  s.  m.  Tabac  filé  fort  menu,  &  pro- 
pre à  fumer  .  Tabacco  da  fumare  . 

CANASTUE,  s.  m.  Sorte  de  coffre  de  cuir.  Sor- 
ta di  baulle  di  cuojo  . 

CANCAN,  s.  m.  Mot  populaire  .  Discours,  plain- 
te faite  avec  beaucoup  de  bruit ,  d'  aigreur,  Se  de 
reproches  .  Schiamazzo  ;  strepito  . 

CANCANIAS  ,  s.  in.  Satin  des  Indes  Orienta- 
les .  Raso  dell'  Indie  . 

CANCEL  ,  s.  m.  Cet  endroit  du  chœur  d  une 
église,  qui  est. le  plus  proche  du  grand  autel,  & 
qui  est  ordinairement  fermé  d'  une  balustrade  . 
balaustra  ;  balaustro  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  lieu 
dans  lequel  on  tient  le  sceau,  Se  qui  est  aussi  en- 
touré d'  une  balustrade  .  Cancello  ;  balaustrata  . 
'CANCELLATION,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Acte 
par  lequel  on  consent  qu'  un  autre  acte  soit  cas- 
sé ,  annullé  .  Cancellazione  ;  cancellatura  . 

CAN  CELLE,  s.  m.  Sorte  de  petit  cancre  d'une 
couleur  rousse,  qui  ressemble  à  T  araignée  .  Sorta 
di  picco!  gambero,. 

CANCELLE,  EE ,  part.  V.  le  verbe  . 
CANCELLER,  v.  a.  Annuller  une  écriture,  en 
la  barrant  ou  croisant  à  traits  de  la  plume,  ou  en 
passant  le  canif  dedans  .  Ce  mot  n'  a  d'  usage  qu 
en  style  de  Palais.  Annullare;  cancellare;  cassa- 
re ;  dannare  .  . 
CANCER  ,  s.  m.  Espèce  de  tumeur  maligne  qui 
dégénère  en  ulcère,  principalement  au  sein.  Can- 
chero ;  cancro  .  y.  Cancer  de  Galien  .  T.  de  Clnr. 
hspèce  de  bandage  .  Fasciatura  ,  detta  cancro  di 
V, aleno  .  y.  Cancer,  se  dit  d'  un  des  signes  du  Zo- 
diaque ,  ainsi  appelle,  parce  qu'on  a  accoutume 
de  le  représenter  par  la  figure  d'une  ecrevisse . 
Cancro  .                                                                    , 

CANCEREUX,  m.  EUSE  ,  f.  adj.  Rempli  de  can- 
cers .  Cancheroso  . 

CAN- 
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CANCRE  j  s.  f.  Espèce  d'éerevisse  de  mer.  Gam- 
bero i  granchio.  y.  Cancre,  est  aussi  un  T.  de  mé- 
pris ou  de  compassion,  pour  designer  un  homme 
sans  fortune  ,  &  qui  ne  peut  frite  ni  bien  ni  mal 
à  personne.  Uom  da  nulla  »  un  cencioso ,  uno  pian- 
tatoi che  >Wi  può  far  né  ben  ne  male.  6.  Cancre, 
est  aussi  un  T.  irtlurieux  ,  qui  se  dit  d  un  hom- 
me méprisable  par  son  avarice.  Spilorcio,  put- 
to i  pilacchera  ;  mignatta. 

CANDE,  T.  de  Mar.  V.  Confluent. 

CANDELABRE,  s.  m.  Grand  chandelier  fait  a 
Ì'  antique.  Candelabro  i  gran  candelltere  .  §.  T. 
d'Anhtt.  Amortissement  en  forme  de  grand  balu- 

" CANDELETTE,  s.  f.  T.  de -Mar.  Corde  garnie 
d'  un  crampon  de  fer,  dont  en  se  sert  pour  ac- 
crocher 1'  armeau  de  l'ancre,  lorsqu'  elle  sort  de 
l'eau  j  Se  qu'  on  veut  la  bosser  ou  remettre  en  pia- 
ce  .  Par  anchine  di  cappone. 

CANDEUR  j  s.  f.  Pureté  d  rime.  Candore  i  pu- 
rità i  schiettezza  i  ingenuità  i  candidezza  4'  a- 
nimo  .  ,  ,  ,  .  , 

CANDI ,  s.  m.  Grand  bateau  qu  en  voit  sur  la 
Seine .  Sorta  di  battello  . 

CANDI,  IE,  part.   V.  le  verbe.   . 

CANDIDAT,  s.  m.  On  appelloit  ainsi,  chez  les 
ïomsins,  celui  qui  aspiroit  à  quelque  charge,  a 
quelque  dignité  ;  &  on  donne  encore  ce  nom  par- 
mi nous  en'différcntes  occasions,  aceux  qui  se  pré- 
sentent pour  être  élus.  Candidat».  y.  Candidats, 
dans  les  Faculté  de  1'  Université  ,  ceux  qui  sont 
sur  le*  bancs  pour  parvenir  au  Doctorat,  ou  à 
quelqu*  autre  grade  .  Studente  i  candidato  i  aspi- 
rante alla  laurea  dottorale. 

CANDIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  candeur  . 
Schietto  i  since'o  ;  pien  di  candore  . 

CANDIDEM  NT  ,  adv.  sincèrement  .  Peu  u- 
sité  .    Candidamente  i  schiettamente  y    con   since- 

' CANDIOTE  j  s.  f.  Sorte  d'anémone  à  peluche. 
Sorta  d'. anemone . 

CANDIR  ,  SE  CANDIR,  v.  r.  Il  ne  se  dit  pro- 
prem-nt  que  du  sucre,  lorsqu'  après  l'avoir  rendu 
liquide  ,  on  le  fait  devenir  en  consistance  de  gla- 
ce Candire  lo  zucchero  .  y.  On  dit  aussi,  que  des 
confitures  se  candissent,  lorsqu'elles  viennent  à 
se  gâter,  à  cause  que  le  sirop  qui  devroit  être 
brau  &  claii  ,  vient  à  s'épaissir ,  Se  à  prendre  trop 
de  consistance.  Guastarsi  ;  andar  a  male. 

CANDIS  ,  s.  m.  pi.  Des  confitures  qui  se  candis- 
sent.  Candito  i  canditi.  ■ 

CANDOU  ,  s.  m.  Arbre  qui  croit  aux  îles  Mal- 
dives ,  dont  le  bois  a  cette  propriété  ,  qu'  en  le 
frottant  contre  un  a'itre  jembjab;c  il  en  tort  du 
feu  :  on  s'en  sert  là,  comme  ici  d'un  fusil.  Spe- 
zie d'albero  così  detto. 

CANE,  s.  f.  Oiseau  aquatique  ,  qui  est  la  fcmci- 
Je  du  canard  .   Anatra  i  anitra  . 

CANE  COUREUSE,  s.  f.  V.  Canepetiere  . 

CANEFICIER  .    V.   Cassier  . 

CANEPETIERE,  s.  f.  Oiseau  de  la  grandeur  d 
un  faisan.  Oca  granajuola  . 

CANEPIN  j  s.  m.  Peau  de  mouton  très-fine  , 
dorit  on  fait  des  gans  de  femme.  Felle  finissima 
ài  montone  . 

CANETER  ,  v.  n.  C  est  marcher  a  la  maniere 
des  canes  ,  en  inclinant  le  corps  à  droit  Se  à  gau- 
che .  Camminare  alla  foggia  delle  anitre  i  .zoppi- 
tare  i  barcollare . 

CANETTE  ,  s.  f.      1    Diminutif.  Le  petit  d' u- 

CANETON  ,  s.  m.  _f  ne  cane.  Anatratelo  i  a- 
nitrocco.  y.  Se  dit  aussi  d'  une  petite  cine  .  A  ta- 
ffettà i  anitre/la.  y.  On  appelle  canette,  en  1.  d' 
Armoiries  ,  une  cane  représentée  sans  pies  .  Ani- 
tre lia  i  anitra  . 

CANEVAS  ,  S.  m.  Espèce  de  grosse  toile  clai- 
re,  dont  on  se  sert  ordinairement  pour  faire  des 
ouvrages  de  tapisserie.  Canavaccio  ,  canovaccio  . 
<%.  il  se  dit  fig.  des  paroles  qu'on  fait  d'abord 
iur  un  air,  sans  avoir  égard  au  sens,  Se  pour  re- 
présenter seulement  la  mesure  Se  le  nombre  des 
syllabes  que  l'air  demande,  &  qui  sert  de  modè- 
le pour  faire  d'  autics  paroles  suivies  .  Parole  ir- 
regolari per  regola  d'  un'  arietta  da  componi  .  y. 
11  se  dit  aussi  des  paiolcs  suivies  qui  se  font  sur 
un  air  d'après  un  modèle,  ou  même  sans  m 
le.  Voci  per  modello  ■)  o  norma  d'  un'  arietta  .  y.   Se 

<lit  aussi  du  pitinier  projet  de  quelque  ouvrage  d' 

ti  or  il  .     il  primo  srht^^o  ,  il  primo  abbozzo. 

CÂN6HÊNK.    V.  Gangrène. 

CANICHE]  s.  ni.  Se  f.  Petit  chien-canard. 
Çatit  ietta  razza  di'  bracchi  • 

CAMCIDE,  s.  in.  Dissection  d'  un  chien  vi- 
vant .  e  un,  i  iJio  . 

canicci  AIRE,  adj."  de  «.g.  il  se  dit  des  Jours 
pendant  lesquels  la  canicule  domine  .  Canicolare  i 
taniculart  l  di  canicola  . 

CANICCI  l  ,  s. f.  Constellation  ,  autrement  nom- 
mée  le  Grand  <  Imi;,  .i  laquelle  on  a  attribué  Ics 
wdes  chaleurs ,  paice  qu  elle  se  lève  Se  se  ton- 
ili' avec1  le-  .soleil  ,  durant  le  mois  eie  juillet  t\. 
d  Août  .  Canicola  l  cani  culo.)  cane.  y.  l'Ile  signi- 
fie auisi  |c  temps  dans  lequel  on  suppose  COmniU- 
iHu.it  que  domine  cette  Constellation,  j..  cani- 
t-oi..  ■  ,1  tempo  iteli*  canicola, 

CANii.l  ,  s.  m.  Perroquet  des  îles  Antilles  aus- 
DitlKiUH.  ttHhçeu-ltatien . 
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si  gros  qu'un  faisan  .  Son  plumage  est  très-beau, 
&  sa  tète  ornée  d'  une  toque  de  plumes  d'  un  rou- 
ge vermeil.  Sorta  di  pappagallo  . 

CANIFi  s.  m.  Petite  lame  de  fer  fort  fine,  em- 
manchée de  bois,  d'  ivoire,  Sec.  dont  en  se  sert 
pour  tailler  des  plumes  .  Temperino. 

CANIFICIER.    V.  Cassier. 

CANI.N  ,  INE,  adj.  .Qui  tient  du  chien.  Il  n' 
;i.  d'  usage  qu'  au  féminin  ,  &  en  ces  deux  phra- 
ses :  Faim  canine,  pour  dire,  faim  dévorante  ,  qu' 
on  a  peine  à  rassasier.  Fame  canina.  Et  dent  ca- 
nine, qui  se  dit  d'une  des  dents  pointues  qui  ser- 
vent à  inciser  les  alimens  .  Dente  canino  . 

CAN1NA,NA,  s.  m.  Serpent  d'  Amérique  qui 
suit  ks  hommes  comme  un  chien  sans  leur  faire 
joint  de  mal  .  Serpente  americano . 

CAN4NGA,  s.  m.  Arbre  de  1'  Ile  de  Cuba;  son 
écorce  a  le  goût  de  la  cannelle  &  du  girofle  .  Sor- 
ta a'  albero  . 

CANIRAM,  s.  m.  Grand  arbre  du  Malabar;  sa 
racine  infusée  est  bonne  contre  la  colique.  Albero 
del  Malabar . 

CANISTRE,  s.  m.  T.  de  Comm.  Panier,  corbeil- 
le .  Canestro  ;  paniere  . 

CANIVEAUX,  s.  m.  pi.  Gros  pavés  qui  traver- 
sent le  milieu  d'  une  rue  où  passent  les  chariots  . 
Grosse  selci  . 

CANIVET,  s.  m.  Dimin.  de  canif.  Temperi- 
nato . 

CANNAGE ,  s.  m.  Mesurage  des  étoffes ,  toiles , 
rubans,  Sec.  qui  se  fait  à  la  canne.  Misura  de' 
panni  ,  tele  ,  ec.  colin  canna . 

CANNAIE,  s.  f.  Lieu  planté  de  cannes  &  de 
roseaux  .  Canneto  , 

CANNAMELLE,  s.  f.  Gr.  Voci  &  autres .  Canne 
de  sucre  ,  roseau  qui  porte  le  sucre.  Cannamele  . 

CANNÉ,  s.  f.  Roseau  qui  a  des  nœuds.  Canna . 
§.  Plus  ordinairement,  roseau  séché,  dont  on  se 
sert  pour  s'appuyer  en  marchant.  Cannai  basto- 
ne! mazza,  y.  Mesure  qui  contient  une  aune  deux 
tiers  de  Paris  .  Canna  .  y.  Nom  qu'  on  donne  à 
différentes  espèces  de  plantes  ,  qui  ont  entr'  elles 
que  qu;*  ressemblance  ,  quoique  le  caractère  en  soi' 
très-différent  .  Tels  sont  le  roseau  commun  ,  la 
canne  à  sucre,  la  canne  d'  Inde,  la  canne  odoran- 
te ,  Sec.  Canna,  et.  Canne  de  sucre.  V.  Canna- 
mene .  Canne  d'  Inde  .  Canna  d' India.  Canne  o- 
doranti  .  Calamo  . 

CANNEBEBGE,  s.  f.  ou  COUSSINET  DES 
MARAIS  ,  Plante  qui  croît  dans  les  marais  &  au- 
tres lieux  humides  .  Elle  porte  de  petites  baie! 
succulentes,  d'un  go(H  agréable  Se  bonnes  à  man 
ger.  Les  baies,  les  feuilles  Se  la  racine  de  cette 
plante,  sont  detersive*  Se  astringentes.  Sorta  i.: 
pianta  acquatica  . 

CANNtLADh  ,  s.  f.  T.  de  Fauconn.  C'est  une 
sorte  de  curée,  que  les  Fauconniers  donnent  à  I' 
oiseau  ,  &  qu'  ils  font  avec  de  la  cannelle]  du  su- 
cre ,  Se  de  la  moiie  J  le  de  héron  ,  pour  les  rendr 
hc'icnniers,  &-pour  les  échauffer  au  vol  du  héron  . 
Sorta  di  -vivanda  per  gli  uccelli  di  rapina. 

C  AN  NEL  AS,  s.  m.  Dragée  faite  avec  delà  can- 
nelle. Cannellini  .  • 

CANNELÉ  ,  ÉEj  part.  Scanalato  i  accanai. do  . 
scannellato  ;  striato,  y.  T. d'Anal.  les  corps  can- 
nelés, quelquefois  corps  striés,  sont  deux  éminen- 
ces  qui  se  trouvent  a  la  partie  antérieure  des  vlii- 
tricules  du  cerveau,  &c.  Strie  .  y.  T.  de  l.las'.n  . 
Se  dit  de  l'engrelurc,  dont  les  pointes  sont  eii- 
dedans  ,  &  le  dos  <n-dchors  ,  de  mime  que  les 
cannelures  des  colonnes  en  Architecture  -  Scotta- 
lato  . 

CANNELER,  v.  a.  T.  d'Archit.  Tracer,  former 
des  cannelures.'  ï '.anal are  i  accanai. ire  . 

CANNELLE,  s.  f.  Écorce  odoriférante  d'  un  ar- 
bre qui  croit  aux  Indes  Orientales,  Ot  dont  on  se 
sert  à  diverses  usages.  Canni  lia.  i).  Cannelle  sau- 
vage .  Elle  est  grise,  &  vi<  unie  de  Co 
ehm,  sur  la  CÔtC  île  Mr. uó.ti  .  Cannetta  salvati- 
ci, vj.  Morceau  de  bois  ticu.'t  ,  qu'on  mei  i  une 
cuve  de  vendange  ,  pour  en  faire  sortir  le 
près  qu'on  a  foui  les  ratSJns.  itimulla.  y.  (1  se 
dit  aussi  d'un  robinet  de  cuivre  qu'on  met  à  un 
tonneau  pour  en  tirer  le  vin  ,  en  tournant  la  rlé 
de  cuivre  qui  y  tient  ,  St  qui  sert  à  en  boucher  , 
ou  .i  en  ouvrir  Je  passage.  Cannella  delta  bit- 
te. Ç.  T,  d'Epinghtr-Atuuilletier.  Espèce  de  cou- 
teau ,  dont  la  lame  est. dentelée  comme  une  scie  . 
Spada  . 

CANNELIF.R,  s.  m.  Arbre  dont  en  tire  la  can- 
nelle. Plusieurs  Savaqs  croient  que  t'est  le  cin- 
ii.unomc  des  Anciens.  Albero  uc/la  (annetta. 

CANN1TUHE,  s.  f.  L*pèc  de  petits  canaux 
creusés  sur  des  colonnes,  ou  des  pilastres.  Strana 
tatara  •  teatine! latjtr a  ;  sine. 

CANNLQUIN;  s.  m.  'ieiilc  blanche  de  coton 
qui  vient  des   Indes  .    i  ila  iti  bambagia  . 

canner  ,  v.  a.  Mesurer  avec  la  canne.  Misu- 
rar lolla  canna  . 

CANNI  111  I  E,  v.  I.  Petite  Unie  très-fine  d'or 
ou  d'argent.  Canutiglia. 

CANNE  J  1LLBB)  v.  a.  I  icr  av«c  de  la  cannt- 
ullc.  legare  con  canutiglia, 

CANM   111    ,  s.  |.    :.  de  Manutact.  Petit  tuyau 

di   au  ou  ile'  buis  fait  au  tour  ,    sur  lequel  on 

met  la  soit  pour  la  U.iuic  ou  la  dorme  .  Cannello. 
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CANNIBALE  ,  s.  m.  Nom  de  certains  peuples 
d  Amérique,  qui  mangent  de  la  chair  humaine  . 
Cannibale . 

CANON,  s.  m.  Grosse  &  longue  pièce  d' arti!» 
lene  .  Cannone  .  y.  Canon  ,  se  dit  aussi  de  tous 
les  canons  d'  une  armée  ou  d'  une  place  .  L'arti- 
glierìa i  i  cannoni .  <S.  H  signifie  aussi  cette  par- 
tie des  autres  armes  à  feu  ,  où  l' on  met  la  pou- 
dre &  le  plomb.  Canna  d'  archibugio  ,  di  pistola t 
ec.  y.  On  appelle  aussi  Canon,  le  corps  d'une  se- 
ringue .  Canna  da  serviziale  .  <S.  Canon  ,  est  en- 
core un  T.  de  Musique  ,  &  il  se  dit  d'  une  sorte 
de  fugue  qu'  on  appelle  perpétuelle  ,  parce  que 
les  parties  partant  l'une  après  l'autre,  répètent 
sans  cesse  le  même  chant  .  Dans  1'  ancienne  Mu- 
sique c' étoit  une  méthode  de  déterminer  les  in- 
tervalles des  notes.  Fuga  in  conseguenza .  y.  Dé- 
cret, Règlement.  Il  ne  se  dit  proprement  que  des 
décisions  des  Conciles  ,  touchant  la  foi  &  la  di- 
scipline .  Canone  ;  decreto  .  y.  Droit-Canon  ,  la 
science  du  Droit  Ecclésiastique  ,  fondé  sur  les  Ca- 
nons de  1'  Eglise  ,  sur  les  Décrétales  des  Papes  , 
Sec.  Gius  canonico  y  dritto  canonico  .  §.  Canon  ,  se 
dit  aussi  des  Prières  qui  commencent  immédiate- 
ment après  la  Préface  de  la  Messe  ,  8e  qui  con- 
tiennent les  paroles  sacrarnentaies  ,  &  les  autres 
Oraisons  spirituelles  du  saint  Sacrifice  .  Canons 
ùtlla  Messa  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  tableau  écrit 
que  1'  on  met  sur  l'Autel  ,  vis-à-vis  du  Prêtre, 
Se  qui  contient  quelques  Prières  de  la  Messe.  Il 
Canone  i  la  cartella  del  canone .  $.  En  terme  d' 
Imprimerie  on  appelle  double  gros  Canon  ,  le  plus 
gros  caractère  ;  o?  gros  Se  petit  canon  ,  ceux  d* 
après.  Canon  grosso,  ec.  y.  T.  de  Manège  .  Il  se 
dit  de  cette  partie  de  la  jambe  du  cheval ,  qui  va 
dep.is  le  .genou  jusqu'au  boulet.  Stinco.  y„  Ca- 
non des  Ecritures;  le  catalogue  des  Livres  qui 
sont  reconnus  pour  divinement  inspirés  ,  Se  qui 
composent  le  corps  de  1' Ecriture-Sainte  .  Catalo- 
go de'  libri  sacri  .  y.  T.  de  Cbaudronn.  Morceau 
de  fer  foré  Se  à  tète  large  ,  que  1'  on  appuie  sul- 
la pièce  Se  à  1'  endreit  où  V  on  la  perce  .  Tasset- 
to  a  mano  . 

CANONIAL  ,  ALE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  nra  guè- 
re d'  usage  qu'  en  ces  deux  phrases  :  Heures  Ca- 
noniales ,  <]ui,se  dit  de  certaines  parties  du  Bré- 
viaire que  T  Église  a  accoutumé  de  réciter  à  di- 
verses heures  élu  jour  .  Ore  canoniche  .  Et  Office 
Canonial,  de  tout  l'Office  que  les  Chanoines  chan- 
tent dans  1'  Rglisc  .  Iffìcio  canonicale  ,  de'  (.alie- 
nici .  y.  Maison  canoniale  , .  une  maison  affectée 
x  une  plr.ee  de  Chanoine  .  La  Canoni. a  . 

CANON'CAl  ,  s.  m.  Bénéfice  d' un  Chanoine 
dans  une  Eglise  Cathédrale  su  Collégiale.  Cana- 
to , 

CANONICITÀ,  S.  f.  Qt  alité  de  ce  qui  est  ca- 
nonique. Autenticità  i  canonicità, 

CANONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  selon  les 
Canons.  Canonico  i  legittimo  „•  secondo  i  Canoni . 
y.  I  ivres  canoniques,  ccuxqui  sont  contenus  dans 
le  Canon  des  I  ivres  de  1'  Ecriture-Sainte.  Libri 
Cm  met  . 

CAN UNIQUEMENT,  adi.  Selon  les  Canons  , 
Canonicamente  i  regolarmente  i  secondo  i  Catoni  . 

CANONISATION,  S.  m.  La  cérémonie  oar  la» 
quelle  le  Pape  mn  dans  le  catalogue  des  Saints  , 
une  personne  morte  en  odeur  de  sainteté  .  Cano- 
nizzazione  . 

CANONISR  ,  TE  ,  part.    V.  le  veibe  . 

CANONTSBR  j  v..a.  Mettre  dans  le  catalogue 
des  Saints,  suivant  les  règles,  &  avec  les  ce  é- 
monies  p-atiquées  par  I'  Église  .  Canonizzare  . 

CANON  ISTE  ,  s.  ni.  Qui  est  savant  en  Droit- 
Car.on  .    Canonista  i    dot :  ere  ,   adotto  nel  gi. 
n,  nuit  . 

CANONNADE,  s.  f.  IMusiems  coups  de  canons 
tirés  X  la  fois,  ou  de  suite  .  C  annona:  a  i  co/pi  di 
Cini,  ine  . 

CANONNAGE,  s.m.  Science  du  canon.  L'arte 
Ut  sparare  i  cannoni . 

CANONNÉ  ,  Éii  ,  part.    V.  le  verbe. 

CANONNEB  ,  v.  a.  Battre  il  coups  de  canon. 
Tirar  cannonate  i  sparar  ti  cannone  .  (f.  T.  de  Mar. 
Tirer  le  canon  ou  sa  bordée,  se  canonner  de  part 
Se  d'au  tic.  Cannoneggiare  i  tirar  la  fiancata  . 

CANNON1UR,  s.  m.  Celui  dont  la  profession 
est  de  servir  le  canon.  Cannoniere  .  y.  T.  de  M.ir. 
Maitre  Canonnier  ;  Officier  d'Artillerie,  qui  a 
soin  de  pointer,  de  charger  Se  de  tirer  le  canoni 
Capo   canni  niere  . 

CANNONIÈRE,  s.  f.  Petite  embrasure,  petite 
ouverture  dans  une   ir.ur.iille  ,  pour  tirer  des  coups 

de  mousquet  e>u  d*arquebuse ,  sans  être  vu  .  Can* 
noniera  .  sN-  Il  se  dit  aussi  d'  une  petite  tente  qui 
esi  faite  en  (òrme  de  toit,  Se  qui  n'a  point  de 
nuirai  Iles  comme  les  tentes  ordinaires.  Tenda  ae' 
pedoni  c  de'  so/dati  a  cavallo  .  y.  On  appelle  aussi 
de  même  une  sorte  de  tente  à  deux  mats  ,  pour 
reposer  les  Canonniers.  tenda  del  Cannoniere  .  y. 
Petit  bâton  de  sureau  ,  dont  on  a  ôté  la  moelle  , 
&  dont  les  enfans  se  servent  pour  chasser,  par  le 
moyen  d'  un  piston  ,  de  petits  tampons  de  filasse 
ou  de  p  ipier  •  Canm  ilo  . 

CANOT-,    s.  in.    Petit  bateau    fait  d'  écorce  d' 
arbres,  ou  du  tronc  d'un  seul  arbre  creusé.,  suât- 
ta  t  famigli»,  y.  canots  de  sauvages  Se  canots  a' 
N  écor- 
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én-cc.  Canoës,  ce  sont  de  petits  bateaux  faits  d 
e  orce  d'  arbre ,  dont  «servent  tes  Sauvages  de 
i  Vnériaue  ,  pour  pécher  sur  mer,  ec  pour  voya- 
ger &  aller  en  course  Se  en  traite  sur  les  rivi#- 
T.-5  Catti  ;  çanoa  .  v.  Canot-Jaloux,  c'  est  un  ca- 
not qui  a  le  côté  fobie  &  qui  se  renverse  aisé- 
ment .  tantiâ  che  non  regge  ,  g<  Iosa .  Ô;  Canot , 
«.<•  dit  aussi  d'  une  petite  chaloupe  qu  on  tient 
ordinairement:  dans  «n  grand  vaisseau  ,  &  qu  on 
ne  met  guère  à  la  mer  que  pour  aller  d  un  vais- 
seau à  l'autre,  lancia.  ' 

CANSCHYj  s.  m.  Nom  d'un  arbre  dont  1  e- 
cerce  sert  au  Japon  à  faire  une  espèce  de  p.t'ucr. 
„V  me  a'  un  .Ubero  giapponese  ,  della  cut  corteccia. 
si  fa  una  svelte  di  carta  .    • 

<_  -XTABILE,  adj.  Mot  Italien  .  Chantable  , 
commode  à  chanter.  Il  se  dit  en  7*.  de  Musique, 
de  tous  les  chants  dont ,  en  quelque  mesure  que 
ce  soit  ,  les  intervalles  ne  wnt  pasirop  grands  , 
ni  les  notes  trop  précipitées  .  Cantt&th  .      _ 

CANTAL,  s.  m.  Sorte  de  fromage  estime  ,  qui 
5e  fait  en  Auvergne .    Sorta  di  cacio  dell' Alver- 

''cANTANETTES,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Il  se* dit 
sur  les  galères  ,  des  petites  ouvertures  rondes  , 
entre  ïcscuelles  est  le  gouvernail  ,  &  qui  donnent 
'  la  lumière  au  gavon  .  Sportelli  del  timone  delle 
L.ilere  .  ... 

CANTATE,  s.m.  Petit  Poëme  mis  en  musique, 
cempose-  de  récitatifs  &  airs  chantans  .  Cantata. 

CANTATILLE  ,  s.  f.  Petite  cantate  .  Cantata  ; 
pìccola  cantata .  •  . 

CANTHARIDE  ,  s.  f.  Espace  de  mouche  veni- 
meuse .  Canterella  t  cantarella  . 
'  CANTHTJSj  s.  m.  T.  d'  Anat.  Le  coin  oir  V  an- 
r!e  de  1'  œil  .  Angolo,  canto  dell'  occhio  . 
°  CANTIBAL  i  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  le  nom 
que  les  Charpentiers  donnent  aux  dosses  où  pièces 
de  bois  qui  sont 'pleines  de  fentes,  &  qui  ne  va- 
lent fuère  .  Spaccature  . 

CANI1MAEONS  oo  CANTIMÛRONS  ,  s.m. 
pLT.  ee  Mar.  Ce  sont  deux  ou  trois  canots  de 
pièo's'd'  arbres  creusés  &  liés  ensemble  avec  des 
cordes  de  coco  ,  qui  soutiennent  des  voiles  dfc  nat- 
tes en  forme  de  triangle  ,  dont  les  Nègres  de  la 
còte  de  CoroHiandel  se  servent  pour  aller  pécher 
&  marne  pour  trafiquer  de  proche  en  proche,  lat- 
telli  dei  Negri  sulla  costa  di  Coromandct  .- 

CANTINE,  s.f.  Petit  coffre  divisé  par  compar- 
timens  ,  pour  porter  des  bouteilles  ou  des  fioles 
en  voyage  .  Camicetta  da  trasporto  .  §.  Dans  les 
places  de  guerre,  le  lieu  où  1'  on  vend  du  vin  & 
de  la  bière  aux  soldats  ,  sans  payer  aucun  droit. 
La  Cantine  vaut  tant  au  Gouverneur  de  cette 
r'ace  .  Cantina  . 

CANT1NIER  ,  s.  m.  Celui  qui  tient  une  canti- 
ne .  Cantiniere  ,-  cantiniere  .  ,.,,,. 

CANTIQUE,  s.  m.  Chant  consacre  a  la  gloire 
de  Dieu  .  en  action  de  grâces  .  Cantica  ;  cantico  ; 
canzone,  sacra,,  y-  Cantique  des  Cantiques,  un 
lies  Livres  de  Salomon,  contenant  une  espèce  d 
*  Ppithil.-me  spirituel  Se  mystique.  La  Cantica  i  la 
,a-ra  Cantica,  &.  poétiquement,  *  sagri,  canti. 
(\  Cantioufs  spirituels;  des  chansons  faites  sur 
des  mavereî  de  dévotion.   Canzonette  spirituali  i 

cantici  .  ., 

CANTON  ,  s.  m.  Certaine  partie  d  un  pays  où 
d'  une  ville  ,  séoarée  *.-  différente  du  rete  .  Re- 
niant i  quartiere,  <5.  En  pariant  des  Suisses,  on 
SoDflle  Canton,  chacun  des  treize  Etats  qui  com- 
oosent  k  Corps  Helvétique.  Cantone,  y  T.  de 
Rlason  Se  dit  d'  un  quartier  qui  est  moindre  que 
,F  nUartier  ordinaire  de  1'  écu  .  Il  se  dit  encore 
de»  oarties  dans  lesquelles  un.sscu  est  partage  par 
les  pièc  s  dont  il  est  chargé  .    Cantone,  o  cantone 

CANTONADE  ,  s.  f.  Le  coin  du  théâtre  .  T. 
usité "chez  le  Comédiens  .    Canio,  cantone  del  tea- 

U CANTONNÉ ,'  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  &  T.  de 
Y.lason  .  Il  se  dit  des  pièces  accompagnées  dans 
les  cantons  de  1'  écu  ,  de  quelques  autres  figures  . 
Accantonato  .  y.  T.  d>  Archit.  On  dit  qu'  un  bâti- 
ment est  cantonné,  quand  son  encoignure  es}:  or- 
rée  d' une  colonne  ou  d'un  pilastre  angulaire,  ou 
.v'chVine  en  liaison  de  pierres  de  refend _  ou  de 
■  es  ,  ou  de  quelques  autres  corps  qui  excè- 
dent le  nud  du  mur.   Cantonata)  accantonato  . 

CANTONNEMENT,  s.m.  Repos  que  1  en  don- 
ne aux  troupes  dans  les  Villages.  MUfgtamento . 

CANTONNER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre  .  Distribuer 
des  troupes  en  plusieurs  Villages  pour  la  commo- 
dité de  leur  subsistance  ,  avant  1'  ouverture  de  la 
c'mpa.-ne,  ou  à  l'entrée  en  quartier  d  h.v.-r  . 
lenir  a  quartiere  ,  fa,  e  gii  al  long,  amenti  per  sver- 
nare, oper  npf cricchiarti  ad  entrar  ta  campagna . 
6  vr  Se  retirer  dans  un  canton  pour  y  ótre  en, 
direte  II  se  dit  proprement  d'un  petit  nombre  de 
tens  qui  se  fortifient  contre  un  plus  grand  nom- 
bre Ritirarsi  i  munirsi  i  tonfarsi  t  rinforzarsi. 
CANTONNIKl'.E  ,  s.  f.  Pièce  de  la  tentée  d 
un  lit,  qui  couvre  les  colonnes  du  pie  du  lit,  & 
vu:  passe  par-dessus  les  rideau;  .  Banditici l. .;,  co,- 

"cANTRR,  s.  f.    T.  des  Arti.    Cannaio  i    panca, 
pinrhcttK  . 


CANULE ,  s.  f.  Petit  tuyau  qu'  on  met  au  bout 
d'  une  seringue.  Cannello  da  serviziale  .  §.  C'est 
Russi  un  instrument  de  Chirurgie,  un  tuyau  d 
or  ou  d'  argent ,  qu'  on  insère  dans  une  plaie  qui 
suppuré.  Cannellino  . 

CAINUT  ,  s.m.  T.  Ornithol.  Sorte  d  oiseau. 
Sorta  di  uccello  . 

CAODETINGUE,  s.f.  T.  de  Dotati.  Sorte  d  her- 
be vulnéraire  du  Brasi)  .  Sorta  d'  erba  del  Brasile. 
CAO  CANNE,  s.  f.  T.  d' Hist.nat.  Sorte  de 
grosse  tortue  .Testuggine  maggiore  . 
"  CAP,  s.  m. "Tête  .  Il  ri*  a  d'  v.ss.ge  en  ce  sens, 
que  dans  les  phrases  suivantes:  De  pié  en  cap. 
Da  capo  a' piedi .  Armé  de  pié  en  cap.  Armato  di 
tutto  punto  ,  da  capo  a'  piedi  .  Parler  cap-à-cap  . 
favellare  ,  ragionare  testa  a  testa  ,  da  solo  a  so- 
lo ,  a  quattr'  occhi  .  (j.  Cap  signifie  aussi  T  pro- 
montoire ,  pointe  de  terre'  élevée  ,  qui  s  avance 
dans  la  mer  .  Capo  ,  promontorio  .  v.  Cap  ou  Ca- 
resse de  More  .  r.  de  Manège  .  V.  Cavesse  .  $. 
Cap  de  More  ,  T.  de  Mar.  V.  Chouquet  .  §■  CaP  , 
de  mouton-,  T.  de  Mar.     V.  Mouton  . 

CAPABI  E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  les  qualités  re- 
quises pour  quelque  chose  .  Capace;  aito  i  idoneo  . 
v.  Il  se  dit  aussi  de  ceux   qui    ont  l'âge  compe-  j 
tant  pour  quelque  charge,  pour  un  bénéfice.    Ca-  \ 
pace  .'  at\o  .    y.  On  dit,   q.u'  un  homme  est  capa-  , 
'ble  d'  amitié  ,    capable    de  reconnoissance  ,    pour  j 
dire,  qu'  il  est  susceptible  de  sentimens  d'  amitié  I 
&  de  reconnoissance  .  V.  Susceptible  .     y.  On  dit 
qu'  un  homme  est  capable  d'  affaires  ,   pour  dire  ,• 
qu'  il  les  eirtend  bien..     Capace,    abile,    atto  agli- 
affari  ,  che  se  n'  intende  Lene  .  §.  Capable  ,  se  dit 
aussi  des  choses;  &  dans  cette  acception,    il  n   a 
guère  d'  usage  qu'  avec  tenir  ,  ou  contenir  .  Capa- 
ce i  di  capacità  i   che  può  contenere  .     y.  Capable  , 
signifie  aussi  ,  qui  est  habile,  intelligent;  $c  dans 
ce  sens  ,  il  s'  emploie  absolument  &  sans  régime  . 
Capace  ;    intelligente  ;  abile  .    y.  Avoir  V  air  ca- 
pable ,    pour   dire  ,   avoir  1'  air  d'  un  homme  ^qui 
présume  trop  de  son  habileté  .    Aver  l'  aria  à  un 
presontuoso  .  f 

CAPACITE  ,  s.  f-  Habileté  ,  suffisance  .  Capaci- 
ta  i  intellige>iz,a  y  abilità.  ;  idoneità  .  Ô-La  ca- 
pacité de  F  esprit  ;  1'  étendue  &  la  portée  de  1 
esprit  .  Selon  la  capacité  de  son  esprit  .  Secondo 
la  sua  capacità  .  y.  Titres  &  capacités  d'  un  Ec- 
clésiastique ;  les  actes  &  pièces  qui  servent  i  mon- 
trer qu'il  est  capable  de  posséder  le  bénéfice  qu 
il  demande  ,  comme  sont  les  lettres  de  tonsure  , 
Sec.  Idoneità  .  y..  Eli  parlant  des  choses  ,  signi- 
fie ,  la  profondeur  Se  la  largeur  de  quelque  cho- 
se ,  considérée  comme  contenant,  ou  pouvant  con- 
tenir .  Capacità  .  y.  T.  de  Mar.  La  capacité  d'  un 
vaisseau,  c' est  son  port,  F  étendue  &1' espace 
qn'  il  a  pour  contenir.  Capacità  interiore,  o  sia 
la  portata  di  un  bastimento  . 

CAPADE  ,  s.  f.  T.  de  Chap.  Une  certaine  quan- 
tité de  laine  ou  de  poil  qu'  on  a  formée  par  le 
moyen  de  1'  arçon  .  Falda  . 

OAPAGE  ,  s.  m.  C  est  la  même  chose  qtle  Ca- 
pitatioir  .V. 

CAPARAÇON,  s.  m.  Sorte  de  couverture  que 
1'  on  met  sur  les  chevaux  .  Copertina  i  covertma  i 
'aualdrappa  ,  . 

CAPARAÇONNE,  EE  ,  part.    V.  le  verbe. 
CAPARAÇONNER,  v.  a.  Mettre  un  caparaçon. 
Porre  la  copertina  ad  un  cavallo  . 

CAPAX  ,  s.  m.  Mot  latin  pour  signifier  capa- 
ble .  Capace  .  , 

CAP  DE  MOUTON  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Billot  de 
bois  taillé  en  forme  de  poulie,  dans  lequel  on  pas- 
se les  rides,  &  qui  reçoit  les  haubans  .  Cdpo  di 
becco  .  .  . 

CAPE  ,  s.  f.  Manteau  à  capuchon  ,  comme  on 
on  portoit  autrefois.  Cappa  .  y.  Rire  sous  cape, 
peur  dire  ,  rire  en  se  moquant  de  quelqu  un,  & 
en  tâchant  de  n'  être  pas  apperçu  ■  Rider  sott  oc- 
chi  i  sottendere  .  y.  Se  dit  aussi  d'une  couvertu- 
re de  tête  dont  tes  femmes  se  servent  en  quelques 
Provinces,  contre  le  vent  &  la  pluie.  Sorta  ai 
manto  o  cappa  da  donna,  per  ripararsi  dal  vento 
o  itosela,  y.  2".  de  Mar.  La  grande  voile  du 
grand  mît  .  Vela  di  maestra,  y.  Kftttte  a  la  ca- 
pe .  V.  Capéer .  .  ,   , 

CAPÉER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Mettre  a  la  cape  » 
c'e<t-à-dire,  ne  faire  usage  que  de  h  grande  vai- 
le ,'rortant  le  gouvernail  sous  le  vent,  pour  lais- 
ser   alier    le    navire    i    la    dérive  .    Metter    alla 

™CAPEI.AGE,  ».  m.  T.  di  Mar.  Partie  des  cor- 
dais qui  se  voient  à  la  tête  des  mits.  Corde  che 
saio  all'estremità  degli  alberi  delle  navi.      (     _ 

CAPELAN,  si  m.  On  appelle  ainsi  par  mépris 
un  Prêtre  pauvre  ou  cagot,  qui  ne  s  attire  pas  le 
reVpect  dû  à  son  caractère  &  à  sa  dignité  .  Frète 
volerò,  c  poco  stimato  .  y.  Capelan  ,  est  aussi  un 
petit  poisson  de  mer  ,  dont  la  chair  est  douce  , 
tendre  Se  de  bon  goût.  Sorta  di  pesciate'.lo  di  ma- 
re assai  gustoso,  ,    ,,        _ 

CAPELER  LES  HAUBANS,  T.  de  Mar..  Pas scr 
les  haubans  par-dessus  la  tète  du  mat  pour  les 
m   teie  en  place.  Incappellare  le  sarcUe  .  ■ 

CAPELET,  s.  m.  Terme  de  Mrin.ge  Enflure 
qui  vient  au  train  de  derrière  du  chevai  ,41t. 
tràmite  du  jarret  .  Cappelletto  . 
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CAP2LETS  ,  s.  m.  pi.  Soldats  d'  Albanie.  Qap- 

CAPELINE  ,  s.  f.  Espèce  de  chapeau  dont  les 
femmes  se  servent  contre  le  soleil.  Cappello  da 
donne,  y.  On  appelle  aussi  Capeline,  une  .espèce 
de  bandage,  dont  on  se  serf  dans  les  amputations 
de  quelque  membre  .  Fasciatura  che  usasi  nelle 
amputazioni . 

CAPELTJCHE  ,  s.  f.     V.  Chaperon. 

CAPENDO,  s.m.  Espèce  s.e  pemme  rouge.  ior— 
ia  di  mela.  . 

CAPHAft-  s.m.  Droit  que  les  Turcs  ront  payer 
aux  Marchands  Chrétiens  .  Dritto  che  esigono  i 
Turchi  dai  Mercanti  Cristiani  . 

CAPlE  ,  s.  f.  La  centaine  del'echeveau,  que 
1'   on  coupe  pour  Je  divider.  Bandolo. 

CAPIGI ,  s.  m.  Portier  du  Sérail  .  Guardiano 
del  Serraglio  .  . 

CAPILLAIRE,  adj.  de  t.  g.  Delie  comme  des 
ckeveux.  Il  se  dit  principalement ,  en  Terme  de 
Botanique  ,  en  parlant  de  certaines  plantes  >  com- 
me l'Adiante,  le  Ctterac,  &C  dont  les  feuille- 
sont  très-déliées.  On  en  fait  un  ordre  particulier .  ■ 
Capillare,  v'.  Fracture  capillaire,  T.  de  Ch:nt,g. 
C'  est  une  fracture  au  crâne,  si  ptu  marquée  ,  q- 
à  peine  la  peut-on  voir:  elle  ne  laisse  pas  û  eue 
mortelle  .  Frattura  capillare,  y.  Il  se  dit  aussi  a 
un  tuyau  fort  étroit,  d'une  veiue  fort  etioite, 
&c  Cavillare  .  y.  Il  est  aussi  s.  m.  eo  pariant 
des  herbes  capillaires  .  Le  capillari,  l'eroe  capil- 
lari . 

CAPILLAMENT,  s.,  m.  7    Les  Botanistes  em- 

CAPILLATURE  ,  s.  m.  S  ploient  ces  mots  en 
parlant  dos  plantes  qui  ont  des  feuilles  ou  des  ra- 
cines déliées.  Capei  lamento  i  capellatura. 

"CAPILOTADE,  s.  f.  Ragoût  fait  de  plusieurs 
morceaux  de  viandes  déjà  cuites.  Ammorsellato. 
6:  Prov.  &  fig.  Mettre -quelqu  un  en  capilotaae>> 
c'  est  médire  de  quelqu'  un  spns  aucun  ménage- 
ment ,  le  déchirer ,  le  mettre  en  pièces  par  des  me- 
disances  outrées  .  Lacerar  con  mormorazioni,  mal- 

'cAPlÒN ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Capion  de  proue  , 
capion  de  poupe  ,  c'  est  un  terme  dont  les  levan- 
tins se  servent  appellanti'  etrave,  capion  de 
proue;  &  ¥  étambord,  capion  de  poupe.  Capione 
di  prua  i  cariane  di  poppa  .  ■       .  •   ,    .. ,  . 

•CAPISCOLE,  s,  m.  Titre  d'un  Dignitaire  dans 
quelques  Chapitres.  Dans  les  uns,  c'est  le  Doyen  . 
dans'd'  autres,  c1  est  le. Chantre  .     V.  ces,  mots  . 

CAPITAINE,  s.  m.  Chef  d'  une  compagnie  de 
gens  de  guerre  ,  soit  à  pied,    soit  à  cheval  _.    ca- 
pitano. Capitaine-Lieutenant.    Tenente^  Capitano. 
%.  Capitaine ,    se  dit  aussi  de  celui  qui  a  le  com 
mandement   d'un    vaisseau,    d'  une   galère,   &.v, 
Cavitano  .     v.  Capitaine  de  port  ,    celui  qui  com- 
mande dans   un  port  .     Capivano  del  porto  .y.  Ca- 
pitaine ,  se  dit  aussi  de  celui  qui  commande  dans 
certaines  Maisons  Royales  -  Capitano      y.  Capitai- 
ne des  Chasses,  celui  qui  a  le  soin  de  ce  qui  re- 
carde la  chasse  dans  une  certaine  etenoue  de  pays. 
Cavitano  della  caccia,    y.'  Capitaine    de   Voleurs  , 
Caoitaine  de  Bohèmes  ,  Sec.    en  parlant  des   cliers 
qui  les  commandent.  Capo  di  ladri)  caposquadra 
di  banditi,  ec.  §.  Capitaine,  se  dit  aussi  d  ,un  Ce- 
nerai d'armée,  par  rapport  aux  qualités  nécessai- 
res pour  ie  commandement  .    Capitano;  generale  , 
coJotthr  d'eserciti,  y.  Capitaine  ie  flûte.  T    de 
■dur.    c'  est  un.  Officier  de  marine,    tire  du  peut 
état  ■>    qui  monte  un  vaisseau  du  Roi  ,   charge  ces 
choses  nécessaires  pour  l'armée.  Capitane ,dt  «•£- 
sporti,    y.  Capitaine  d'  armes,    T.  de  Mar.   c  est 
uPn  Officier  qui  a  soin  des  soldats  sur  les  vaisseaux 
Cavo  d'  armi .  y.  Capitaine  de  matelots .  T.  de  Mar. 
c'est  un  Officier  marinier  qui  commande  aux  ma- 
telots sous   le  maître   d'équipage.    Nacchere,    o 
Ëoimani  ,    o  Nostr'  omo  .    $.  Capitaine  de  marine  , 
«lui   q-i    commande   les    soldats    gardiens  ~d   un 
ro-t     C*pit«fio  delle  guardie  in  un  porto  . 
^CAPITAINERIE,    s    m.    Charge   de  Capitaine 
d'  une  Maison  royale,   d'un  Château,  &c.    Capt- 
tananza;    capitanerìa  ,    custodia  a- 'un  ï#  f «»'- 
lo  o  v'Ita,    y.  U  se  dit  aussi  de  la   chaig-  a  un 
Capitóne  des' chasses  .     &&»  à  *  «"VcfX ^ 
della  ciccia,  o  sia  d'un  capocaccia,  y.  Capitaine 
rie  des    cesses,    est  l'étendue   de  la  Jurisdiction 
d'un  Capitaine  des   chaises.    Distretto  della  gi»- 
risdizioue  d' u  :  capocaccia  .    y.  En   quelques  Mai- 
sonsroyales ,   se  dit  du  lieu  affecté  au  logement 
du  Capitaine 'du  Château  &  des  Chasses.  Quartie- 
re d'un  Castellano  'o  d'  un  Capocaccia. 

rAMITAINESSE  .     V.  Capitane.  ...    ; 

CAPITAL  ,  ALE  ,  adi.    Principal  .Principale, 
prhLrio,   essenziali  .     On  dit  ,   que  Pam   «t  la 
V  lie  capitale  du  Royaume;    en   «s  sens,    il  tal 
i    i  s.    Parigi  \  la  capitale  del  Regno  .    y    Let 
?rc    capitatesi  "les  grandes  lettres   qu'on  met  or- 
dinairement au  commencement  des  livres ,  des  cha 
pitres,   de  quelqu^  «ffxfè„ffî£  &£& 
SStf  li  LS&lice:  %  du  supplice  même- 
Capitare,    y.  On  dit,     es  sept   P^'P» 
pour  dire  les  sept  pèches  mortels  .    I  **#**? C-3 
ÎapitaliU.  Ennemi  capital;  un  ennemi  jure^ur, 
amemi  mortel .  Nimbo  capitale  y  mmito  girato, 
mortale.  ca- 
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CAPITAL  ,  t.  m.  Le  principal  d'  une  dette  .  i 
Capitale  /  fondo  ;  sorte  principale  v.  Faire  son  ca- 
pital de  quelque  chose ,  pour  dire ,  eri  foire  sa  | 
principale  occupation  .  Far  sua  eccezion  prima-  , 
^principale..  $.  Fig.  il  se  dlt  de  Ce  qu  il  y  a  | 
de  principal  ,  de  plus  important ..  V  essenziale  ) 
il  principale!  il  pin  importante  .  _ 

CAPITAN,  s.ra.  T.  de  mépris.  On  appelle  ainsi 
un  fanfaron  qui  se  vante  d'  une  bravoure  qu-  lì  n 
a  coint .   V.  Fanfaron  .  , 

CAPITAN- BACHA,  s.  m.  Amiral  Turc,  Bâcha 
de  la  mer.  Ammiraglio  Turco;  Basci.l  della  mari- 
na ;  Comandante  generale  della  marinerìa  . 

CAPITANE,  ou  CAPITAINES  ,  s.  f.  La  pre- 
miare Galère  de  l'Armée.  La  Capitana}  la  gale- 
ra capitana  . 

CAPITATION  ,  s.  f.  Taxe  par  tête  .  Capita- 
zione .  .       , 

CAPITES  ,  s.  in.  pi.  7,  de  Mar.  Lits  de  cer- 
tains vaisseaux  .  Cagliai  ;  cajutì  . 

C'APITELj  s.  m.  Extrait  d  une  lessive  de  cen- 
dre &  de  chaux  vive  <îui  entre  dans  la  corapiM- 
tion  du  savon  .  Sorta  di  ranno  che  s'  adopera  nella, 
fabbricali»*!-  dei  sapone  . 

CAPITEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  porte  a  la  iste  . 
Il  se  dit  du  vin  Se  de  la  bière.  Che  fa  male  al 
cavo  ;  che  dà,  nel  capo  . 

CAPITOLE  ,  s.  m.  Nom  d  un  ancien  bâtiment 
ou  t'empie    à  Home,    consacré    à  Jupiter,   gûr'&t 
mmé   par  cette    raison  ,   Jupiter    Capitolai  . 
'Campidoglio*  . 

CAPITOLIN,  Surnom  de  Jupiter.  X.  Capito- 
le .  Giove  Capitolino . 

CAPITON  ,  s.  m.  Soie  grossière  ,  dont  on  se  sert 
pour  divers  usages.  Capitone. 

CAPITOUL  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  a  Toulou- 
se ,  ce  q«'  on  appelle  £chevkis  en  d'  autres  Vil- 
les .     V.  Échevin  .  ;  -    \  . 

CAPITOULAT,  s.  m.  Dignité  de  Capitoni. 
Consolato  .  \    •  .*  . 

CAPITULAIRE,  s.  m.  Ordonnance  ,  Règlement 
sur  les  Matières,Civiles  &  Ecclési  i  Se  ré- 

digées par  Chapitres.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'au 
pluriel  dans  ces  phrases:  Ics  Capi  tu  la  ires  de  Char- 
Jcmagne',  les  CapiBulaires  des  Charlcs-lc  Chauve  . 
Je  Costituzioni.  y.  Il  est  aussi  adi.  Appartenant 
au  Chapitre,  à  une  assemblee  de  Ch  moines  ou  de 
Religieux  .  Capitolare  ;  di  Capitofo .  • 

CAPIIULAIREMBNT,  aJv.  En  assemblee  de 
Chapitre  .  In   Capitoli, . 

CAPITULANT,  ANTE,  adi.  &  s.  Qui  a  voix 
dans  un  Chapitre.  Capitolante  ;  che  ha  -voce  in  ca- 
pitolo .  ... 

CAPITULATION,  s,  f.  Composition,  le 
qu'on  fait  p°ur  'a  reddition  d'une  place.  Capi- 
tolazione i  convenzione  .  $.  Capitulation  ,  se  dit 
particulièrement  des  conditions  que  les  Électeurs, 
dans  Ja  vacance  de  1' Empffc  ,  proposent  i  celui 
qui  a  été  e'Ju  en  Empereur,  Se  qu'il  signe  avant 
que  d'être  reconnu  .  Capitolazione  . 

PITULB]  s.  m.   Petite   leçon  qui  se  dit  à  la 
fin  de  eei       ■      iilices  .  Capitolo  . 

PlTULER,  v.  n.  Parlement- r,  traiter  de  la 
lion  ti' une  place.  Capitolare  .  ij.  Il  s'en 
pour  dire  ,    entrer  en   traité  sur  quelque  affaire) 

-  uelque  démêlé,  vc.iir  i  un  accommodl 
Capitole  ■■  convenirti  entrar  in  trattato  . 

CAPIVERD,  s.  m.  Anim.il  amphibie  du  Bre'sil. 
Capivcr-k  . 

CAPLAN,  s.  m.  Petit  poisson  qu'on  voit  ru 
quantité  vers  les  endroits  oii  1'  on  piche  la  mo- 
rue .  pesce . 

CAPNOMANZIE j    s.  f.    Divination    par    la  fu- 
.    inazione  per  mezzo  del  fumo  . 

CAP  OC  ,  I    péce  d' oliate  ,    qu'on  tire  d' 

un  arbre,  qu'on  appelle  Capoqui'  I  ■  '  ì:  est  fort 
fine,  Se  (i  courte  qu'on  ne  saurait  la  filer  .  LeS 
Siamois  s  cu  servent  au  lieu  de  duvet.  Specie  di 
cotone  finis, imo  . 

CAPOLIN  ,  s.  m.    Arbre  du  Mexiqui  I 

fruit  ressemble  i  nos  cerises  .   Albero  del  . 
così  detto i 

CAPON  ,   s.  fi    Joueur  rusé  ,    fin  &   appliqué  à. 
prendre  toute  sorte  d' avantage  aux  jeu*  a' 
.se.  Birba  i  giuoeatar  di  vantaggiò,  y.  f.  de  Mar. 
Machine   composée  d'  une   Corde  &   d'  une 
poulie  à  laquelle  on    joint   un  gros   cioc   di 
■  ■   '   u   igc  est  de  lever  rancie  loi  'in'  eli 
rolt  I'  ■  iu  ,  ev  de  saisir  l'orln  ou  corda- 

|ui  répond    ...  I  n   de    la  bout  a  &    |  1 1 

li   l'ancre  .  Oancio  di  appone  col 

ranchine  . 

LAPONNE  ,  T.  de  Mar.     C  est  un  conni. 
I'  èqui  i  o. 

capun ,  afin  de  remettre  l'ancre  en  place. 
ona .  . 

CAPONNIi:  ,  v.  il.    User  de  finesse  au  ieu  ,  & 
.     «ttcntifà  y  prendre  toute  sorte  d  . 

i  pop.  <iiuoc.tr  di  vantaggio ,     ij.  Cap 
ancre  .   ì.  de  Mar.  Accrocher  1'  arganeau  d(    ; 
ere  avec  le  croc  de  capon  pour  la  hisicr  ou  tirer 
au  bassoii  .  Capponare  f  àncora  . 

GAPONNlègl   ,   s.  f.    r.   de  bortif.    la 
«reusi       .   |     i     ,    qU|    |'on    (.,,,    ,]•  ,„,  ;„   ,,      , 
lis  rosses   '.ces  ,    Se  où    on    peni     leni. 
vingt  Mousquetaires  qui  tirent  prejqu< 
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chaussée  sans  t  tre  vus'.   Capponiera. 
CAPOQUIER  ,  s.  m.  Arbre  ,  du  quel  on  tire  le 

Capoc  .V.  ,:■",« 

CAPORAL  ,  s.  m.  Soldat  a  haute  paye  dans  une 
Compagnie  de  gens" de  pied,  immédiatement  au- 
dessous  du  Servent  .  Caporale  .  §.  T.  de  Mar.  Bas 
Oficier  qui  commande  une  escouade  .  Caporale  . 

CAPOSER  j  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  le  Navire 
à  la  cape  .  On  capose  ,  en  amarrant  le  gouver- 
nail bien  ferme-  pour  suivre  1'  abandon  du  vent . 
Cappeggiare  - 

CAPOT  ,  s.  m.  Espece  de  c.ipe  ou  de  grand 
.manteau  d'étoffe  grossière,  où  est  attache"  un  Ca- 
puchon .  Cappotto  .  §.  Capot  ,  se  dit  aussi  d'  une 
petite  cape  qui  fait  partie  de  l'habit  de  cérémo- 
nie des  Chevaliers  de  l'Ordre  du  Saint-Esprit  . 
On  dit  plus  communément  une  capote.  Cappa,  f. 
Au  jeu  du  Piquet  ,  on  dit  ,  faire»çapot,  pour  di- 
re, faire  toutes  les  levées,  toutes  les  mains.  Dar 
cappotto  .  <).  On  dit  rig.  Se  farri,  d'  une  personne 
qui  demeure  confuse  &  interdite,  qu'elle  est  de- 
meurée capot .    Erir.ì.iìto  confuso  . 

CAPOTE,  s.  f.  Espèce  eie  mante  que  les  fem- 
mes portent  par-dessus  leurs  habits  qrcud_  elles 
sortent ,  Se  qui  les  couvre  depuis  la  tjte  jusqu' 
aux  pies.  Cappotto  da  donna. 

CAPRE,  s.  f.  Petit  fruit  vert,  que  l'on  confit 
ordinairement  dans  le  vinaigre  ,  &  qu'  on  mange 
en  salade  .  Cappero  . 

CAPRE,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  aux  arma- 
teurs Se  aux  v.iisseaux  qui  sont  «armés  eli  guerre 
pour  faire  la  course  .  Corsale  ;  armatore  partico- 
lare . 

CAPRICE,?,  m.  Fantaisie,  boutade.  Capric- 
cio  i  grilla  ghiribizzo  ;  fantasìa  ;  arzigogoli  ;  biz- 
zarria. §.  Quelquefois,  saillie  d'  esprit  Se  d'  ima- 
gination ;  Se  alors  ii  se  peut  prendre  en  bonne 
part  .  Nuovo  capriccio  ;  fantasìa  bizzarra  ,  in- 
osai bìlia  invenzione}  bel  trovato.  Â.  lì  '?. 
dit  aiissi  de  certaine:,  pièces  ce  Musique,  de  Poe- 
sie, de  Peinture,  Sec.  du  l'Auteur  s' abandonnant 
à  son  génie,  ne  suit  d'autres  règiej  que  son  ima- 
gination .  Capriccio  . 

CAPRICIEUSEMENT ,  adv.  Par  caprice.  C.ï- 
pricciosamente  ;  per  bizzarria  ;  fantasticamente  . 

CAPKICIiiL'X  ,  EUSE  ,  adi.  Fantasque.  Capric- 
cioso ;  f.!'it.i,ti:o  i  ghiribizzoso  i  bisbetico  ;  icllu- 
inore  . 

CAPRICORNE  ,  s.  m.    Un  des  doi;ze  signes  du 
iaque ,    qui  est  entre  le  Sagittaire   Se  le  Ver- 
seau j  cV  qu'on  a  accoutumé  de  représenter  par  la 
d'un   b»ic  .  Capricorno. 

CAPRIER  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  porte  des  ca- 
pre». Cappe;;  . 

CAPRIFI CATION,    s.   P.  Or.   fdc.    : 
Méthode  dont  on  de  I' 

Arrhipul  ,  pour  rendre  certaines    ■ 
manger  .    Elie  t 

par  une  espèce  de       u      i        qu'on  ne  voil 
tiger  qu'  autour  des  fîguiei  -  .  Caprificaziane  . 

CAPRIZANT  ,  adi.  m.  T.  de  .v!.'./.  Il  se  dit  d' 
un  pouls  dur  êv  inégal.  Capriolante . 

CAPHON  ,   -.  m.    Grosse  Fraise  plus  belle  que 
bonne  ,  Se  dont  on  fait  peu  de  cas  .  Fragole 
sa  ,  magiostra. 

CAPòE  ,  s.  f.  Espèce  de  boite  qui  sert  au  scru- 
tin d'  une  Compagnie  .  <  assettino  .   , 

CAi  •       ■  •      "  Ar-t.  Épil 

donne  ,  soit  aux  ligami 
•  les  ,    ou  le,   tòrtiti     it  J 
nent  des  glandes  si  idre  dais  i 

lus  rénales  ;  soit  ei  i  naissent  de 

te,  au-dessus  des  teins,  ou  du  tronc  de  la 
céli.ique  .  Cassul.'u  . 

CAP6U1  B,  n.{.  T.  de  tot  an.  Il  se  dit  de  cct'c 
partie  de    a  plani 

u  s .  <   ps.ii-' .    v).    Capsule  de  la 

porte  >  ou  '■■    de  (.li"!  n  .     / .    I1  Attat. 

ce  de  gaJne   membraneuse    q   ■  ippc    la  plus 

1  apsul.l    di  I 

. 
.il.-.    Elles  sont.j  ri'  ex  tremiti   su  - 

'    que  rein  .  <  .,■ 

ine  en- 
(.  -r  le  ru  m  de  cap  i  les   i    •  .mes  qui  en* 

i  nt  les  ariii 

■  i     i    ,    .  .   .  notre  Histoi* 

ifioi  .V. 

i  i,i,  ,  v.  m.    r.  de  Palais, 
on  entend  celui  qui   par  fiai teri 

mu  ns  ou  di    . 
■■<•  . 

:.:is  .    Eni" 
meure    sur   un 
.nent  .  AÎdutattone  .   /■ 
i      ,  ÉE  ,  pan.  '.  .  le  veri 

,  i .  a.  Employer  adiottemi 
nir  .i  qu'  Ique  chose  ,    chi 
d'  insinuation  .  Prendere  ,  pigliar 

re  ca- 
pi ici'  e.  i  inganno  . 

i  .redi 

,    .     .  il  ne  se  dit  que  «es  raisonneratiM , 
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scours  H&c."  Cazioso  ;  capzioso  i  fallace  i  sofistico  ) 
ingannevole  ;  fraudolento  .  % 

CAPTIF  ,  IVE  ,  adì.  Qui  a  été  fait  esclave  a 
la  guerre  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des 
guerres  anciennes  .  Prigione  ;  schiavo  >  cattivo  .  <). 
Les  Ordres  de  la  Merci  &  des  Mathurins  institués 
pour  le  rachat  des  esclaves  faits  par  les  Mahomé» 
tans  ,  sont  qualifiés  d'  Ordre  de  la  Rédemption 
des  Captifs  .  Ordine  della  P.ede}izion  degli  Schiavi  . 
Ci.'Bans  le  style  soutenu  ,  captif  se  dit-  de  toute 
sorte  de  prisonniers  ,  &  fig.  on"  dit  :  Ame  captive  j 
raison  captive,  Sec.  Prigioniera  ;  anima,  ragione 
schiava  ,  '.imprigionata  .  $.  On  dit  encore  ,  tenir 
captif,  pour  dire  ,  tenir  dans  une  extrême  con- 
trainte, dans  une  extrême  sujétion.  Tenere  in  sog- 
gezione ,  in  ischiavitù  . 

CAPTIVÉ  ,.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CAPTIVER,  v.  a.  Rendre  captif.  Il  n'a  point 
d'  usage  au  propre  .  Il  se  dit  fig.  dans  ces  phra- 
ses :  La  beauté  qui  me  captive  .  Ses  yeux  ont  ca- 
ptivi ma  liberté  .  la  bfità  che  m'  innamora  ,  che 
m'  incatena  .  I  suoi  occhi  m' han  fatto  schiavo  ,  >n 
hanno  tolto  la  libertà  ,  han  r:so  servo  il  mio  cuo- 
re .  §.  Il  signifie  aussi  assujettir  .  En  ce  sens  ,  il 
est  quelquefois  réciproque,  y.  On  dit  aussi  ^Ca- 
ptiver la-  bienveillance  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
se  rendre  maitre  de  sa  bienveillance ,_  en  être  as- 
suré. Cattivarsi  ;  conciliarsi ,  procacciarsi  la  be- 
nevolenza,, l'  affetto ,  ce. 

CAPTIVERÏÉ  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  des  Nlgres  . 
Lieu  où  l'on  renferme  les  Nègres  crwit  on _ vient 
de  traiter.  Luogo  dove  si  rinchiudono  iMori. 

CAPTIVITÉ  ,  s.  f.  Privation  de  liberté  ,  escla- 
vage .  Cattività  ;  .schiaviti*  ;  schiavitiidine  .  §. 
fig.  Grande  sujétion  .  Soggezione  ;  schiavitù  . 

CAPTURE,  s.  f.  Prise  au  corps.  Il  ne  se  dit 
guère  que  d'  un  homme  arrêté  pour  dettes  ,  ou 
pour  Grime  ,  par  ordre  de  Justice  .  Cattura  i  pre- 
sura ;  imprigionamento .  §.  On  le  dit  foni  des  pri- 
ses que  les  soldats  font  à  la  guerre..  Conino  ;  pre- 
da i  spoglio.-^.  On  appelle  encore  capture,  la  sai- 
sie des  marchandises  de'fendûes  ,  faite  par  les  Gar- 
des des  Fermes  du   Roi.  Cattura. 

CAPUCF  j  ?    s-  m-  Couverture  de  tète,  qui 

CAPUCHON  ,  T  ft^  partie  de  1'  habillement 
des  Moines  ,  &  qui  est  ordinairement  de  drap  OU 
de  serge.  Cappuccio.  v.  Capfchon  ,  .fleurs  m  ca- 
puchon. T.  de  Bot  an.  On  appelle  ainci  certains  al- 
lions creux  &  coniques,  plus  ou  moins  long  , 
.  trouvent  à  Ja  parti"  postérieure  de  plu- 
sieurs fleurs  ,  comme  a  celles  de  la  Capucine  ,,du 
lVd  d'  Alouette,  Sec.  Ou  l'appelle  aussi  Epe 
ron.    V.  ,     , 

CAPUCHONNK,  EE,  adj.  Couvert  d'  un  capu» 
choh  .  Imbacuccato  .     ' 

,        |  i .  i  ■  .    :  ,m",  s.  m.  &  f.    Religieux    • 

formes  de  i' Ordre  de  Saint  François*. 
Cappuccino  ;  cappuccina  . 
CAPUCINADE  ,  s.  f.  Du  style  f.im.  Sermon  peu 

.   i    .    .         i     grossolano  . 

CAP'  •  f-  Plante  potagère,  sa  fleur  est 

.  :e  par  une  production  allongée  en  forme  de 

.    On  I  mpli  ie  -ss    i,  urs   dans    les   sala- 

S:  on  confit  se^  boutons   au  vïaaigre  .     Elle 

a  presque  tontes  les  vertus  du  cresson  .  Nasturzio 

d' Ina 

i  API   I    MO  ITTJUM,  s.  m.    T.  de  Chimie  .     V. 
I 
C.AQUAGE  .  s.  m.  Façon  qu'on  dtinnc  aux  h.i- 
qu  on  les  veut  saler.    La  concia  dell' 
,  le  . 
UE,  s.  n.-    I  sfece  de  barrique  ou  dé  bar- 
■ri/e  i  barilotto . 
CAÇ  I    )  part.  V.  le  verbe  . 

,    v.  a.    Mettre   le  hareng   en   caque. 
'•f'  bariti . 
CE,  s.  f.  Petit  pot  <ie  cuivre  I  trois 
queue,  dans  lequel  on  fait 

...  ;    .I.O     - 

DE    ,     S.      i. 

Style  t     ■  ■  '  .,  :  .  V  .  1  lys  >(  ni  e»ie  . 

CAQU1  i  ,  s.  m.     V.  Babil,  y-  iig.  &  fan 
battre  I  le  caquet  de  quel- 

qu'un,, c'  <m  confondre  pai  dis  raisi  n  i  •  •  i    foin 
taire  par  autorité  un  homme  qui  parle  mal  ,- 

..icnl .   1  ar  t.:,  ire  ,  Jar  amimi, olire  ,  con- 
fondere . 

v.  n.  Babiller. 
,  s.   f.  Action  de  caqueter.  Car- 

.'..    .      c  .... 

Icf,     Qui   <- 

Babillard  ■ 
il  RU,  s.  fi  On  appelle  ainsi  uni 

•>:.  percée,    qui  a  Je  dos  foi  t^  haut ,-  8t  qui 
n'a  poiiu  de  1  ras .  »...  ••  »«/- 

.   ,        £  Sorte  de  baquet  rtù  les  Ha- 
nt  des  carfc  ■         .       _.< . 
m.  T.  u.  Mur,  Matelot  qu; 

aringhi  nerbatili. 

.onction  quj  seit  à  marquer  la  laiou 
..'.,. 
. 

'    ,    ...  m.    Ambre  jaune  dont  on 

.:i   autres  USfltfCS .  Carabe  i  am- 
bra gialla  . 

N     i  CA- 
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CARABIN  ,  s.  m. 


CAR 


Cavalier  qui  porte  une  cara- 
bin.-.  Aujourd'hui  on  dit  Carabinier  ..  V."  §.  Se 
dit  fig.  d'  un  homme  qui  se  contente  de  hasarder 
quelque  chose  au  jeu  ,  &  qui  se  retire  aussi-tôt  , 
perte  ou  gain  .  Giuocater  prudente  . 

CARABINADE,  s.  f.  Un  tour  de  carabin  .  Il 
est  ram.    A-ione  da  c  or  abino . 

CARABINE,  s.  f.  Espèce  de  petite  arquebuse 
Qu'on,  porte  à  cheval.  Carabina, 
CARABINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CARABINER  ,  v.  a.  Tracer  en-dedans  d' un  ca- 
non de  fusil  j  des  lignes  creuses,  telles  qu'il  y 
en  a  dans  les  carabines.  Scanalare  .  $.  v.  n.  Com- 
battre à  la  façon  des  carabins  .  Combattere  alla 
viani:ra  de'  carabini  .  $,  fig.  Se  dit  d'  urt  joueur, 
qui  sans  s'  attacher  au  jeu,  hasarde  quelque  coup, 
comme  en  passant  .  Giuocar  con  prudenza  •  \ 

CARABINIER,  s.  m.  Cavalier  arme  de  carabi- 
ne. Carabina  i  soldato  a,  camallo  ,  armato  di  cara- 
bina  . 

CARACAL  ,  s.  m.  T.  £  Hist.  nat.  Quadaupède 
carnivore  d'Asie  &  d'Afrique".  Quadrupede  dilla 
specie  4c'  gatti,  e  guida  del  leone. 

CARACHE  ou  CARAG  ,  s.  m.  Tribut  que  les 
Chrétiens  &;  les  Juifs  payent  au  Grand  Seigneur  .. 
Tributo  che  i  Cristiani  e  gli  Urei  pagano  al  Gran 
Signore  .  ...  , 

CARA-COL. ,  s.  m,  T.  d'Archit.  Qui  n'a  guère 
d'  usage  qu'en  cette  phrase  :  un  escalier  en  cara- 
col  ,  pour  dire  ,  un.  escalier  en  limaçon  •  Scala  a. 
chiocciola  . 

CARACOLE  ,  s.  f.  Mouvement  en  rond  ,  ou  en 
demi-rond  ,  qu'  on  fait  faire  à  un  cheval  ,  en 
changeant  quelquefois  de  main.  Caracollo  . 

CARACOLER  ,  v.  n.  Faire  "des  caracoles  .  Cara.' 
(oliare  . 

CARACOLI  ,  s.  m.  Sorte  de  tombac.  Sorta  de- 
composto metallico , 

CARACOLLE  ,  s.  f.  Plaate  tournée  en  spirale  .. 

Fagiuolo  a?  India  . 

CARACORE,    s,,  f.    Sorte  de  navire  .    Caracarà,.. 

CARACOULER  ,  r.  n.    La  manière  de  crier  du 

pigeon  :•  la  colombe  roucoule ,'  &  le  maie  caracou- 

ïe  .  Tubare  . 

CARACTÈRE  ,  s.  m.  Empreinte  7  marque  t  li- 
se prend  particulièrement  pour  les  figures  dont  on 
se  sert  dans  1'  écriture  ou  dans  1*  impression .  Ca- 
rattere .  y.  Il  se  ilit  de,  1'  écriture  tr  une  person- 
ne :  ]' ai  reconnu  votre  caractère.  Carattere  i  scrit- 
tura., y.  Il  se  dit  aussi  des  fontes  des  lettres  dont 
se  servent  les  Imprimeurs  .  Carattere  .  §.  Caractè- 
re ;  signifie  aussi,  titre,  dignité  ,  qualité  ,  puis- 
sance ,  vertu  attachée  à  certains  états  .  Caratte- 
re .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  n'a  point  de  mis- 
sion ,  d'  autorité  ,  ni  de  pouvoir  pour  faire  quel- 
que chose  ,  que  c'  est  un  homme  qui  n'  a  point 
de  caractère  ,  qui  parle  sans  caractère  .  Che  non  è 
autorizzato  .  $.  En  parlant  du  Baptême  &  du  Sa- 
cerdoce ,  on  dit,  que  ce  sont  des  Sacremens  qui 
impriment  un  caractère.  Carattere.  y.  Caractère, 
se  prend  aussi  pour  ce  qui  distingue  une  person- 
ne des  autres  ,  à  1'  égard  des  mœurs  ou  de  i'  e- 
sprit .  Carattere  ;  qualità  .  y.  Caractère ,  se  prend 
aussi  pour  àes  lettres  ou  figures ,  auxquelles  le 
peuple  attribue  une  certaine  vertu  ,  en  conséquen- 
ce d'  un  pacte  prétendu  fait  avec  le  diable  .  Ca- 
rattere ;  segno  .  y.  En  Botanique,  sert  à  en  dési- 
gner certaines  marques  essentielles ,  qui  distin- 
guent une  plante  de  toute  autre.  Carattere.  ?. 
Caractères,  en  Chimie,  sont  des  signes  dont  les 
Chimistes  se  servent  pour  représenter  en  abrège 
les  substances  qui  servent  à  leurs  opérations  .  Ca- 
ratteri i  segni  chimici  . 
CARACTÉRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CARACTÉRISER,  v.  a.  Marquer  le  caractère  d 
une  personne,  d'  une  passion,  d'  un  vice,  d'  une 
•vertu  ,  &c.  Caratterizzare  ;  esprimere  al  vivo ,  al 
naturale  .  $.  T.  de  Peint.  Saisir  si  bien  le  cara- 
ctère qui  convient  à  chaque  objet  ,  qu' on  le  re- 
connoisse  au  premier  coup  d'œil  .  Caratterizzare. 
CARACTÉRISME  ,  s.  ru.  T.  de  Botan.  Ressem- 
blances ik  conformités  des  plantes  aveG  quelques 
parties  du  corps  humain  .  Somiglianza  ;  confor- 
mità .' 

CARACTÉRISTIQUE  ,  adj.  de  t..  g.  Qui  cara- 
ctérise .  Caratteristico  . 

CARADH,  s.  m.  Feuilles  d'arbre  qui  servent  à 
préparer  les  maroquins  .     Sorta  di  foglie  . 

CARAFE  ,  s.  f.  Petite  bouteille  de  verre  ou  de 
crystal ,  plus  large  par  le  bas  que  par  le  haut, 
dont  on  se  sert  pour  verser  à  boire  ,  ek  pour  fai- 
re rafraîchir  du  vin.  Caraffa;  guastada  ;  caraffino. 
CARAPON  ,  s.  nu  "Sorte  de  vaisseau  de  Jiége 
ou  d'autre  bois,  dans  lequel  on  met  un.  flacon 
avec  de  la  gjace  ,  pour  foire  rafraîchir  .du  vin.&. 
de  1'  eau  ,  ou  d'autres  liqueurs  .  Cantimplora ;  can- 
tinella .  5.  Il  se  dit  ausn  de  la  carafe  qu'on  met 
dans  le  carafon  .  Caraffone  . 

CARAGACH,    s.  m.    Sorte  de  coton-   qui  vient 
de  Ssnyrne  .  Sorta  di  bambagia  . 

CAKAGNE  ,  -s.  f.    Résine   aromatique  dont  on- 
tose en- Médecine.  Caranna. 

CARAGUE  ,    s.  m.    Animal  du  Brésil  qui  res- 
semble au  renard  .  Animale  del  brasile  cosi  detto. 
CARAGUATA  ,  s.na.  Chardon  du  Brésil  qui  fait 
avorter.  Caraguata  . 
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CARAÏTE  ,  s.  m.  Juif  qui  s'attache  à  la  lettre 
de  1'  Écriture  ,  &  qui  rejette  les  Traditions  ,  le 
Talmud,  &c.  Ebreo  che  sta  attaccato  al  senso  let- 
terale della  Scrittura. 

CARAMBOLAS,  s.  m-  Fru-it  des  Indes  .  On  s' 
en  sert  à  Goa  en  alimens  &  en  médecine  .  Frutto 
dell'  Indie. 

CARAMEL  ,  s.  m.  Sucre  fondu  &  durci  .  Zuc- 
chero d'  orzo  ;  zucchero  coito  . 

CARAMOUSSAIL  ,  ->      s.  m.  T.  de  Mar.  Vais- 
CARAMOUSSAL,      C    seau  Marchand  de  Tur- 
CARAMOUSSAT,    _J      quie ,  dont  la  poupe  est 
fort  haute  .  Sandali  . 

CARANGUE  ,    s.  f.    Poisson   blanc  &  plat  vers 
les  îles  Antilles  .  Sorta  di  pesce  . 
CARANGUER  ,  v.  n.  T.  Mar.  V.  Agir  » 
CARANGUEUR,  s.  m.  Agissant.  Attivo* 
CARAPACE  ?  s.  f.    L'  écaille  qui  couvre  le  dos 
de  la  tortue .  Guscio  che  copre  il  dorso  della  testug- 
gine . 

CAR AQUE  ,  s.  f.  Nom  qu'  on  donne  à  des  vais- 
seaux que   les  Portugais    envoient   au  Brésil  .     I' 
y  en  a  du  port  de  deux  mille  tonneaux  .  Carracca  . 
CARAQUQN,    s.  m.    Petite   caraque  .    Piccola 
carracca  . 

CARAT  ,  s.  m.  Certain  titre-,  certain  degré  de 
bonté  &  de  perfection  dans  l'or.  Il  ae  se  dit 
point  des  autres  métaux.  Carato.  ($.  On  dit  proy. 
&  fig.  qu'  un  homme  est  un  sot ,  est  un  imperti- 
nent à  vingt- quatre  carats  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
sot,  impertinent;  an  sOuverairi  degré.  Sciocco  ;  im- 
pertinente in  supremo  grado.  ().  Carat,  signifie  aus- 
si, le  poids  de  quatre  grains;  8t  il  se  dit  et*  par- 
lant des  d-i  amans  &.  des  perles  ,  ckc.  Carato  *  §. 
Carat ,  se  dit  aussi  des  petits  diamans  qui  se  ven- 
dent au  poids  .    Diamantino  . 

CARATA,  ou  KAEATA,  s.  va.  Espèce  d'aloés . 
Spezie  d'  aloe . 

CARATURE  ,  s.  £  T.  de  Chimie  &  de  Mètall. 
C'  est  ainsi  qu'  on  appelle  le  mélange  de  parties 
d'  or,  aveG  des  parties  ou  d'argent  seul  ,  ou  d' 
argent  &  de  cuivre  ,  selon  une  certaine  propor- 
tion .  Lo  allegar  un  metallo  all'  oro  in  data  pro- 
porzione . 

CARAVANE  ,  s.  f.  Troupe  de  Marchands  ,  de 
Voyageurs  ou  de  Pèlerins  ,  qui  vont  de  compagnie 
pour  se  garantir  des  voleurs  ou  des  corsaires  .  Il 
ne  se  dit  que  des  Marchands  ,  des  Voyageurs  & 
des  Pèlerins  qui  vont  de  la  sorte  par  terre  ou  par 
mer  dans  les  pays  des  Mahoraétans  .:  Carovana  . 
y.  Caravanes,"  signifie  aussi,  les  campagnes  que' 
'  les  Chevaliers  de  Malte  sont  obligés  de-  faire  sur 
mer,  pour  s'acquitter  du  service  qu'ils  doivent 
à  leur  Ordre  .  Carovane .  $.  Nombre  de  vaisseaux 
marchands  qui  vont  de  conserve  .  Carovana. 

CARAVANIER  ,  s.  m.  Celui  qui  dans  les  ca- 
ravanes conduit  ies  bêtes  de  somme".  Carova- 
niere . 

GARAV ANSERÀ,  ou  CARAVANSERAIL,  s. 
m.  Hôtellerie  dans  le  Levant,  où  les  caravanes 
sont  reçues  gratuitement  ,  ou  pour  un  prixmodi- 
que  .  Ospizio  j  luogo  in  Levante  dove  si  ricevono 
ad  albergo  le  carovane  . 

CARAVANSERASKIER  ,  s.  m.  L'  Intendant 
ou  gardien  des  Garavanseras  .  Colui  che  sovrain- 
tende  all'  albergo  delle  carovane  . 

CARAVELLE  ,  s.  f.  Navire  rond,  &  de  médio- 
cre grandeur ,  dont  se  servent  les  Portugais  .  Cara- 
vella . 

GARBATINE  ,  s.  £  Peau  de  oè'te  fraîchement 
écorchée  .  Pelle  in  carne  . 

CARBET,  s.  m.  Grande  chambre  commune  des 
sauvages  des  Antilles  au  milieu  de  leurs  cases  ,  & 
destinée  par  eux  au  E/iable  .  Camera  presso  i  sel- 
vaggi americani  dedicata  al  Diavolo  . 

CARBONATE,  s.  m.  T.  de  Chimie .  Les  sels 
formés  de  1'  union  de  l'acide  carbonique  avec  lés 
bases.  Carbonato  .. 

CARB0NNADE,  s.  f.  Viande  grillée  sur  les 
chai  bons  .  Carbonata  * 

CARBONCLE,  s.  m.  Espèce  de  flegmon  enflam- 
mé &  souvent  pestilentiel .  Carbonchio  f  carboncel» 
lo  *    i).  T.  de  Lithologie.  Rubis  .    Carbonchio  . 

CARBONE,  s.  m.  T.  de  Chim.  La  partie  com- 
bustible du  charbon  .  Carbonio  . 

CARBONIQUE  ,  adj.  T.  de  Chimie.  Adjoint  de 
l'acide  formé  par  la  combinaison  du  charbon  avec 
f  oxygène  .  Carbonico  . 

CARBONISATION,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Rédu- 
ction du  bois  en  charbon  .  Carbonizzazione . 

CARBOUILLON  ,  s.  m.  Droit  des  Salines  de 
Normandie  ,  qui  est  la  quatrième  partie  du  prix 
du  .sel  blanc  fabriqué  dans  les  salines.  Sorta  d 
imposizione  sul  sale  . 

CARBURE,  s.  f.  T.  de  Chimie .  Combinaison 
du  carbone  avec  des  bases  .  Carburo  . 

CABCAILLER,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Exprimer 
le  cri  des  cailles.  Lo  stridere  che  fan  le  quaglie. 
CARCAISE,  s.  f.  T.  de  Ferrerie.  Fourneau  par- 
ticulier aux  Manufactures  en  glaces  &  en  crystal , 
eti  l'on  prépare  les  frites  destinées  à  ces  ouvra- 
ges ,  &  qui  sont  propres  à  quelques  autres  opera- 
lîor.'S  relatives  aux  frites  .  Calcara  . 

CARCAN  ,  s.  m.  Cercle  de  ier  avec  lequel  on 
attache  par  le  cou  à  un  poteau  celui  ,  qui  a  com- 
mis quelque  crime,  quelque  délit.    Gogna,  §.  Il 
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signifie  aussi ,  une  espèce  de  chaîné  ou  de  collier 
de  pierreries.    Fezw  >'  monile  i  carcame. 

CARCASSE  ,  s.  f.  Les  ossemens  du  corps  d'  un 
animal ,  iorsqu'  il  n'  y  a  plus  guère  de  chair,  & 
qu'ils  tiennent  encore  ensemble.  Scheletro!  car- 
came  ;  carcassa  i  arcarne  .  <>.  Carcasse  de  poular- 
de, de  poulet,  de  perdrix,  Sec.  c'est  ce  qui  re- 
ste du. corps,  lorsqu'on  en  a  ôté  les  cuisses  &  les 
ailes.  Catriosso;  arcarne  di  pollo,  0  pollanca,  ce. 
y.  Il  se  dit  aussi  d'un  vaisseau  dont  il  n' y  a  en- 
core que  la  charpente  de  faite  .  Scafo  del  basti- 
mento .  v-  Carcasse  ,  signifie  aussi  ,  une  sorte  de 
bombe,  composée  de  diflerens  cercles  de  fer,  qui 
ressemblent  en  quelque  sorfe  à  une  carcasse  d'  a- 
nimal  ,  &  qu'on  jette  avec  le  mortier,  comme  les 
bombes.  Carcassa.  §.  T.  de  Marchandes  de  modes. 
Branches  de  fil  de  Fer  ,  couvertes  d'  un  cordon- 
net ,  &  soutenues  toutes  par  une  traverse  commu- 
ne ,  à  laquelle  elles  aboutissent.  Gabbia,  y.  T.  A 
Archit.  de-  Charp.  C  de  Menais.  _  L'  assemblage  d' 
un  bâtiment  ou  autre,  considéré  indépendamment 
de  ce  qui  sert  à,  1'  orner  '&  à  le  finir.  Ossatura  ; 
intelajatura  . 

CARCINOME ,  s.  m.  T.  de  Mêd.  Synonyme  dî 
cancer .  Carcinoma  i  canchero  .        • 

CARCINOMATEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de 
la  nature  du  cancer  .    Cancheroso  . 

CARDAMINE  ,  s.  f.  Cresson  des  prés  .  Plante 
qui  approche  du  goût  du  cresson  .  Elle  tty  aperi- 
tive  &  antiscorbutique.   Cardamindo  ;  crescione. 

CARDAMOME  ,  s.  rn.  Graine  médicinale  &  très- 
aromatique  .  Elle  vient  dans  des  gousses  qu'  os 
nous  apporte  d'  Arabie.  Cardamomo  ;  cardamone . 
CARDASSE,  s.  f.  Raquette  ou  Figuier  d'  Inde:. 
Plante  grasse  ,  dont  les  fruits  ,  quoique  de  bonne 
qualité  ,,  douaient  ture  couleur  de  sang  à  1'  urine 
de  ceux  qui  en  ont  mangé.  Fico  d'India. 

CARDE,  s.  f.  La  côte  qui  est  au  milieu  des 
feuilles  de  certaines  plantes  ,  comme  la  poirée  & 
1'  artichaut,  &  qui  est  bonne  à  manger.  Cardo  ; 
ca.rV.one  .  <j.  On  appelle  aussi  Carde,  le  peigne  cV 
un  Cardeur  .  Cardo  ;  scardasso  .. 
CARDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verl»e  . 
CARDÉE  ,  s.  f.  La  quantité  de  laine  ou  de  co- 
ton qu'on  lève  de  dessus  les  deux  cardes.  Ce 
qu'  on  carde  de  laine  à  la  fois  avec  les  dqux  car- 
des .  Quella  quantità  dì  lana  0  bambagia  che  si 
ì  scardassata  in  una  volta ..  ^ 

CARDER  ,  v.  a.  Peigner  avec  des  chardons  a 
Bonnetier,  ou  avec  des  instrumens  qui  sont  tout 
couverts  d'  un  côté  ,  de  pointes  de  fer  ,  plus  dé- 
liées que  des  épingles  .  Cardare-;  scardassare  ;  car' 
minare  ;  cardeggiare  ;  dar  il  carde- . 

CARDEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui ,  celle  qui 
carde.  Scardassiere ;  cardatore  . 

CARDIAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.dcMéd.  Ver  cai> 
diaire ,  qui  naît  dans  le  cœur  de  1'  homme .  Che 
si  genera  nel  cuore  . 

CARDIALGIE  ,  s.  f.  T.  de  Mêd.  Douleur  d'e- 
stomac, avec  des  nausées  &  défaillance.  Antt- 
cuore  ;  cardiaco  ;  mal  di  cuore  ;  cardialgia  i  cor- 
diaca- . 

CARDIALOGIE,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Partie  de  la 
Somatologie  ,  qui  traite  des  différentes  parties  du 
cœur .  Cardiologia  . 

CARDIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Cor- 
dial propre  à  fortifier  le  cœur  i  Cordiale  ;  ristora- 
tivo del  cuore,  y.  T.  d' Anat.  Qui  appartient  au 
cœur  .  Del  cuore.  §.  Il  est  aussi  subst.  U«  buon 
cordiale  . 

GARD-IATOM'IE  ,  s.  f.  Dissection  du  cœur.  Car" 
diatomi.z  . 

CARDIER,_s.  m.  Ouvrier  qui  fait,  &  vend  des 
cardes  pour  carder  la  laine  &c.  Col'ui  che  fa,  0 
vende  gli  scardassi ..  _  , 

CARDINAL  ,  s.  m.  Un  des  soixante  &  dix  Pré- 
lats qui  composent  le  sacré  Collège ,  qui  ont 
voix  active  &  passive  dans  1'  élection  du  Pape, 
&  parrai  lesquels  le  Pape  est  ordinairement  choi- 
si.  Cardinale;  Porporato.  C'est  aussi  le  nom  qu? 
on  donne  à.  un  oiseau  gros  comme  un  petit  per- 
roquet ;  il-  a-  le  bec  &  le  corps  rouge  .  Sorta  d; 
uccello .  „',.'"' 

CARDINAL  ,  ALE  ,  adj.  Principal  .  II  se  dit 
des  quatre  principales  vertus.  Cardinale  ;  princi- 
pale .  §•  Vents  cardinaux  ,  ceux  qui  soufflent  des- 
quatre  principaux  points  de  la  sphère  .  Venti  car- 
dinali .  §.  Nombres  cardinaux  ,  ceux  qui  sont  in- 
déclinables ,  &  qui  désignent  une  quantité,  sans 
marquer  1'  ordre  .  Numeri  cardinali  . 

CARDINALAT,  s.  m.  Dignité  de  Cardinal .  Car- 
din al aie •  ;  la  sagra  Porpora  . 

CARDINALE  ,  s.  f.  ou  Rapuntium  ,  plante  qu-' 
on  cultive  dans  les  jardins,  à  cause  de  la  beauté 
de  sa  fleu- ,  dont  une  espèce  est  d-'  un  rouge  très- 
éclatant.  Il  yen  a  de  panachées,  de  bleues  Se  de 
blanches  .  Sorta  di  pianta  .  • 

CARDIOGME ,  s.  m.  Picotement  à  1'  orifice  de 
1'  estomac  .  Anticuore  . 

CARDON  ,  s.  m.  Plante  gui  ressemble  a  celle 
de  1'  artichaut ,  &  qui  ne  porte  point  de  fruit . 
Cordone  ;  cardo  . 

CARDONETTE,  s.  f.  La  fleqr  à  une  espèce  d 
artichaut  sauvage .  Cardo , fiore  che  quaglia  il  latte . 
CARÊME,  s.  m.  Temps  d'abstinence,  qui  com- 
prend quarante-six  jours ,  entre  le  Mardi-gras  & 
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le  jour  de  Pâques  ,  pendant  lequel  on  jeûne  tous 
les  joursj  hors  les  dimanches:  ce  qui  fait  quaran- 
te jeûnes  .  Quaresima  .  y.  Provisions  de  Carême, 
viandes  de  Carême  :  les  alimens  dont  on  se  sert 
le  plus  ordinairement  en  Carême  j  comme  harengs  j 
morue  j  pois,  fèves,  pruneaux,  &c.  Cibi  quare- 
simali ;  quadragesimali  .  y.  Faire  Carême,  faire 
le  Carême,  observerle  Carême,  pour  dire,  s'ab- 
stenir des  viandes  de'fendues  pendant  le  temps  du 
Carême.  Far  quaresima .  $.  Carême,  se  prend 
quelquefois  pour  tous  les  Sermons  qu'  un  Prédi- 
cateur prêche  durant  le  temps  de  Carême  .  Qua- 
resimale . 

carême-Prenant,  s.  m.  on  appelle  ainsi 

les  trois  jours  gras  qui  pre'cèdent  immédiatement 
le  Mercredi  des  Cendres  .  II  est  du  style  fam.  Il 
se  prend  plus  particulièrement  pour  le  jour  du 
Mardi-gras  .  Carnasciale  ,  camesciale  .  §.  On  ap- 
pelle fam.  des  Carêmes-prenans,  ceux  qui  couryit 
en  masque,  mai-habille's  dans  l'es  rues  pendant  les 
jours  gras  .  Maschere  che  vanno  per  la  città,  gli 
ultimi  dì  di  carnasciale  . 

CARÉNAGE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  donne  la  carène 
à  un  vaisseau,  ou  1'  action  de  caréner,-  ou  V  effet 
de  cette  action  .  Luogo  da  carenai  e  ;  carenaggio  . 

CARÈNE,  s.  f.  La  quille  &  le»  flancs  du  vais- 
seau iusqu'  à  fleur  d'  eau  .  La.  carena  .  $.  Ce  mot 
n'  a  guère  d'  usage  que  dans  ces  façons  de  parler  : 
Donner  Cirene  à  un  vaisseau  :  Mettre  un  vaisseau 
en  carène,  e'  est  le  mettre  sur  le  côté  pour  Je  rac- 
commoder aux  endroits  qui  sont  dans  l'eau.  Dar 
carena  ;  metter,  il  naviglio  alla  banda  . 

CARÉNÉ  ,  EE  ,  part.     V.  son  verbe  . 

CARENER,  v.  a.  Donner  carène.  Dar  carena; 
carenare  ;  metter  un  naviglio  alla  Landa  . 

CARESSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  aime  à  cares- 
ser .  Carezzatiti  . 

CARESSE  ,  s.  f.  Témoignage  d'  affection  que  1' 
on  marque  à*  quelqu'un  par  ses  actions  ou  par  ses 
paroles  .  Carezze  ;  vezzi  i  lusinghe  ;  moine  ;  cac- 
cabaldole ., 

CARESSE,  KE,  part.     V.  son  verbe. 

CARESSER,  v.  a.  Faire  des  caresses.  Carez- 
zare i  careggiare  ;  accarezzare  ;  far  vezzi  .  $.  On 
dit  fi  g.  qu  un  Prince  a  bien  caressé  quelqu'un, 
pour  dire  ,  que  le  Prince  1'  a  bien  nçu  .  Far  buo- 
na ,  far  grata  accoglienza  . 

CARET,  s.  m.  Sorte  de  Tortue  dont  on  mange 
la  chair,  &  dont  l'écaillé  sert  à  faire  des  pei- 
gnes &  autres  ouvrages  .  Sorta  di  testuggine  0 
tartaruga  . 

CARGADORS  ,  s.  m.  pi.  Entremetteurs  dans  la 
ville  d'Amsterdam,  pour  le  chargement  des  vais- 
seaux .  Caricatori  . 

CARGAISON  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Marchandises 
qui  font  la  charge  entière  d'  un  vaisseau  .  Il  ca- 
rico di  una  nave  . 

CARGUE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Manœuvre  pour  trous- 
ser les  voiles  ^-Carica  . 

CART.UÉ  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

CARGUER  ,  v.  a.  Trousser  &  accourcir  les  voi' 
les  par  le  moyen  des  cargues  .  Imbrogliar  le  vê- 
te .  y.  Pencher  d'  un  côté  en  navigant .  Caricar 
a  orza  . 

CA  RGUEUR  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Poulie  qui  sert 
particulièrement  pour  amener  Se  guinJcr  le  perro- 
qmt  .  Bozzetto  di  ghindazzo,  dei  papafchi  . 

CARIACOU  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Quadrupè- 
de d'  Amérique  .  Cariaci  . 

CARIAMA,  ou  CARIANA,  s.  m.  T.  Ornithol. 
Oise.V-j  du    Brésil  .    Uccello  del  frasi/e  . 

CARIATIDE,  s.  f.  T.  d' Archi  t.  Figure  de  f<  ro- 
ue ,  qui  soutient  une  corniche  sur  sa  tète  .  Ca- 
nali.h  . 

CARIBOU,  s.  m.  Animal  sauvage  du  Canada  , 
dont  on  mange  la  chair  .  Sorta  d'  animal  salvai 
'ici  del  Ctt'i/tdrÀ  . 

CARICATURE  ,  s.  f.  T.  de  Peint,  emprunté  de 
l'Italien.  C'est  la  même  chose  que  charge  en 
Peinture  .     V.  Charge  . 

CARIE,  s.  f.  Pourriture  qui  attaque  les  os.  Ca- 
•ie  ;  tarlo;  intar lamento  .  y.  il  se  dit  aussi  des 
aies  .  Ruggine  . 

CARIK  ,  KE,  V.  le  verbe.  y.  Bois  carié,  celui 
3111  'st  pique  de  vers.  Tarlato;  intarlato;  carìu- 
:o  ;  guasto  dal  tarlo  ;  m.ircio  . 

CARIER  ,  v.  a.  Gâter,  pourrir.  Il  se  dit  prin- 
ripaient  nt  des  os  &  des  blés.  Il  ett  quelquefois 
•eciproque  .  Intarlare  ;  tarlare  ;  putrefare  ;  produr 
■.arie  . 

CARIEUX,  m.'BUSE,  f.  adj.  Qui  carie.  Che 
■■1  tarla  . 

lOPHII.I.ATA  .     V.  Bcnoitc. 

:  '  .'i  BUSE  ,  adj.  T.  de  Cxirur.  C  est  1'  épi- 

qu  on  donne  à  une  tumeur,    qui  par  <a  fi- 

Kine  ressemble  .1  une  fiyuc  .  Il  en  vient  quejque- 

fois  de  cette  espèce  parmi  les  hémoirhoïdes .  Por- 

TO  JtCO  . 

CAKISEL  ou  CRESEAU  ,  s.  m.  Espèce  de  cane- 
vas.  Canevaccio  . 

r£rY-?AD,E  '  '•  R  r-  f"milieT  •    c>  «"  le  mot 
I»  prononciation  patoise  .     Aumône  . 


i'arità  ;  limosina 
CARLET,  s.  m.    V.  Carrelet  . 
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CARLIN,  s.  m.  Petite  monnoie  d'argent  qui 
a  cours  à  Naples  .  Carlino  . 

CARLINE  .    V.  Caroline  . 

CARLINGUE  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  sur  laquelle 
porte  le  pied  d'  un  màt .  Paramezzale  .  Ç.  Car- 
lingue ou  Escarlingue  de  pie  de  mât .  C'  est  la 
pièce  de  bois  que  l' on  met  au  pie  de  chaque  mit , 
qui  porte  aussi  ce  ifom  .  Scassa  dell'  albero  . 

CARMC,  s.  m.  Religieux  du  mont  Carmel.  Car- 
melitano .  Espèce  d'  acier  .  Sorta  d'  acciajo  .  Au- 
trefois ,  vers  .  Carme  . 

CARMELINE  ,  adi.  Laine  carmeline  ;  e'  est  la 
seconde  espèce  de  laine  qu'  on  tire  du  Vigogne  . 
Lana  di  Vigogna  della  seconda  qualità  . 

CARMELITE,  s.  f.  Religieuse  du  mont  Carme! . 
Manata  Carmelitana.  Sorte  de  poire.  Sorta  di 
pera ,  adj.  Couleur  Carmélite.  Colore  da  Carmeli- 
tana ,  bigio  . 

CARMENTALES  ,  adj.  &  s.  m.  pi.  T.  Flistor. 
Férks  à  1'  honneur  de  la  Déesse  Carmcnte .  Ferle 
Carmentali .  On  dit  aussi.  Porte  Carmentale.  Por' 
ta  Carmentale  . 

CARMES,  s.m.  T.  dont  on  se  sert  au  Trictrac, 
8e  qui  se  dit  lorsque  d'  un  coup  de  dé  on  amène 
les  deux  quatre  .  Quaderno  . 

CARMIN  ,  s.  m.  Drogue  d'  une  couleur  rouge  , 
fort  vive.  Carminio . 

CAKMINATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Méd.  Remè- 
des contre  les  maladies  venteuses.  Carminativo  . 

CARNAGE  ,  s.  m.  Massacre  ,  tuerie  .  Macello  ; 
strage  ;  scempio  ;  uccisione  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu' 
on  a  fait  un  grand  carnage  de  cerfs,  de  sangliers, 
de  lièvres,  de  perdrix,  &c.  pour  dire  ,  qu'on  en  a 
tué  beaucoup  .  hare  strage ,  uccisione .  §.  Les  l.ions  ; 
les  tigres ,  les  loups  vivent  de  carnage  ;  c'  est-à- 
dire  ,  qu'  ils  vivent  de  la  chair  des  animaux  qu' 
ils  tuent  .  Carname  . 

CARNASSIER,  1ÈRE,  adj.  Qui  se  nourrit  de 
chair  crue  ,  &  qui  en  est  fort  avide  .  Dans  ce 
sens,  il  se  dit  des  animaux  .  Carnivoro,  j.  Qui 
mange  beaucoup  de  chair,  &  dans  ce  sens,  il  se 
dit  des  hommes  .  Che  mangia  di  molta  carne  ; 
ghiotto  della  carne  . 

CARNASSIÈRE,  s.  f.  Espèce  de  petit  sac  où  1' 
on  met  le  gibier  qu'  on  a  tué  à  la  chasse.  Car- 
niera ;  carniere  ;  carniera  ,■  carnaiuolo  . 

CARNATION  ,  s.  f.  T.  de  Peint.  Représenta- 
tion de  la  chair  de  I'  homme  par  le  coloris  .  Car- 
nagione .  §.  T.  de  Blason.  Se  dit  de  toutes  ks 
parties  du  corps  humain,  qui  sont  représenta  u 
naturel  .  Carnagione  ;  color  di  carne  naturale  . 

CARNAU  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  -,  oile  latine  .  l'e- 
ia latina  . 

CARNAVAL  ,  s.  m.  Temps  destiné  aux  diver- 
tissemens  ,  qui  commence  le  jour  des  Rois,  &  fi- 
nit le  Mercredi  des  Cendres  .  Carnovale  ;  carne- 
vale ;  carnasciale  .  ' 

CARNE,  s.  f.  L'angle  extérieur  d'  une  pierre, 
d'une  table  ,  &c.     Canto  vivo;  angolo. 

CARNH  ,  EE,  adj.  r.  de  fhurut*.  <ji:i  est  de 
couleur  de  chair  vive  .  Incarnato  ;  incarnatino  . 

CARNEI  E,  s.  f.  Ledo»  du  bord  de  l'espèce  de 
monnoie,  ou- la  bordure  qui  paroit  autour  du  cor- 
don qui  ferme  la  légende.   L'orto  d'una  moneta. 

CARNELK,  in.  ÉE,  f.  ad),  r.  de  Blas.  Orla- 
to ,  accerchiato  . 

CARNEI.ER,  v.  a.  Faire  la  carnèle.  Far  l'or- 
lo d"  una  moneta  . 

CARNER  ,  v.  n.  T.  de  Fliuritt i  .  Devenir  de 
couleur  de  chair  .  Diventar  incarnatino ,  di  iolor 
incarnalo . 

CARNET,  s.  m.  Extrait  du  livre  d'achat  d'un 
Marchand  ,  où  sont  contenues  ses  dettes  actives  & 
passives  .  Libro  di  compra  . 

(.ARMl-IER  ,  SE  CARNIFIF.R,  v.  r.  Se  chan- 
ger ,  je  convertir  en  chair  .  Incarnarsi  ;  conver- 
tirsi in  carni-  . 

CARNIVORE,  ad;.  Qui  se  nourrit  de  chair. 
Carnivoro  . 

I  lRNOSÎTE,  s.  f.  Kxcioi^ance  ,  tumeur  de 
ehair  qui  se  foime  dans  le  conduit  de  la  verge  , 
&  qJl  empêche  le  passage  de  l'urine.  Carnosità. 

CAROGNE,  s.  f.  On  appelle  am'i,  par  inju- 
re j  une  Femme  débauchée  ,  une  méchante  fem- 
me .   Il  est  bas  .  Carogna  . 

CAROLINE,  s.  f.  Piante  vivace  qui  croît  prin- 
cipalement dans  les  Alpes  &  dans  les  Pyrénées. 
Carlina  . 

1      I.OLUS  ,    s.  ra.    Espèce  d'  ancienne  (ni  anoi< 
qui    valoit  dix    deniers.     Sorta   di  moneta 
che  valeva  dieci  danari  , 

CARONCULES  ,   v.    f.   Petites  chairs  .-;  landuleu- 

sesquiss  trouvent  dans  plusieurs  parties  du  f    1    . 

Caruncule  i  carnotitd  ,  J.  Caroncule  lacrymale  J 
une  petite  masse  rougedtf*  >  grenue  .V  ebiongue  , 
située  entre  1'  angle  interne  des  paupières  $c  le 
;jlobc  de  l'a-il.   Ctumncola  tatrinutlt  ■ 

CAROSSIER,  s.  m.  I  tpèce  île  paimiei  en  Afri- 
que .  Son  Iruil  s'  apjx  ||c  carosic  .  Sorta  di  palma 
Iteli'   Al,  :,  .1  . 

CAR01  ini  a  ,  s.  f.  pi.  t.  d'Ano*.  Nom  des 
deux  ai  uns  .]  1 1  r  Gonduiscnl  le  -ang  au  c«rvcau  . 
(./,..  ;  il  . 

CAROTIQUH,    s.  m.  T.  d'  Anat.    Trou  de  l'os 

temporal  qui  donne  passage  4 i'  attira  carotidei 

loro  ovale  . 
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CAROTTE  ,  s.  f.  Sorte  de  racine  rouge  ou  jau- 
ne bonne  à  manger  .  Carota  . 

CAROTTER,  v. n.  )ouer  mesquinement,  ne  ha- 
sarder que  peu  .  Far  piccai  giuoco  ;  giuccar  da  spi- 
lorcio .  . 

CAROTTIER  ,  1ÈRE  ,  s.  ra.  &  f.  On  appelle 
ainsi  au  jeu  un  homme  ou  une  femme  qui  joue 
timidement ,  &  risque  peu  à  la  fois  ..  Colui  che 
fa  piccol  giuoco  ;  che  ha  paura  di  perdere  ;  che  ar- 
rischia poco  . 

CAROUBE  ou  CAROUGE  ,  s.  m,  Gousse  plate 
&  longue  d'environ  un  pie  j  elle  est  remplie  d' 
une  pulpe  moelleuse  ,  dont  le  goût  approche  de 
celui  de  la  casse  ,  Se  qui  lâche  aussi  le  ventre  . 
Caruba  ;  carruba  . 

CAROUBIER.,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  caroa- 
bes  .  Carrubo;    carrubio  ;  carrubbio;  gnainella  , 

CARPE  ,  s.  f.  Sorte  de  poisson  d'  eau  douce  , 
couvert  de  grandes  Se  larges  écailles  .  Carpione  ; 
pesce  reina.  §:  On  appelle  un  certain  saut,  le  saut 
de  la  carpe ,  à  cause  de  quelque  ressemblance  qu' 
il  a  avec  un  saut  que  la  carpe  a,  accoutumé  de 
faire  quand  elle  est  hors  de  1'  eau  .  Salto  del  car- 
pione . 

CARPE  ,  s.  m.  T.  d' Anat.  La  partie  qui  est  en- 
tre le  bras  Se  la  paume  de  la  main  .  Carpo  . 

CARPEAU  ou  CARPILLON,  s.  m.  Diminutif, 
Petite  carpe  .  Piccolo  carpione  ;  carpionino  . 

CARPESE,  s.  f.  Plante  venimeuse  .  Pianta  ve- 
lenosa . 

CARPETTE  ,    s.  f.    Gros  drap    rayé  propre  à  1' 
emballage  .  Tela  da  imballare  mercanzie  . 
CARPILLON  .    V.  Carpcau  . 
CARPIN,  s.  m.  Plante  à'  Italie.  Carpine;  car* 
pino  . 

CARPOBALSAME,  s.m.  Fruit  d'un  arbrisseau 
appelle  Keaume  .  Carpobalsamo  . 

CARQUOIS,  s.  m.  Étui  à  flèches.  Turcasso  r 
faretra  . 

CARRARE,  s.  m.  Nom  de  lieu  qu'on  donne  à 
du  marbre  de  la  côte  de  Gènes  .  Marmo  Carrara- 
se  ,  di  l. irrara  . 

CARRE,  s.  f.  Ce  m»t  nJ  est  guère  en  usage  que 
dans  ces  façons  de  parler.  La  carre  d'un  cha- 
peau ,  c'  est  le  haut  de  la  forme  d'  un  chapeau  . 
La  cima  del  cappello  .  La  carre  d'  un  soulier  ,  c* 
est  le  bout  d'  un  soulier  .  La  punta  delle  scarpe  . 
y.  On  dit  pop.  qu'  une  personne  a  une  bonne  car- 
re,  pour  dire  ,  qu'elle  a  les  épaules  bien  larges 
Se  bien  fournies,  &que  cela  lui  donne  de  la  pre- 
stance .   Traverso  ;  ben  compii  sso  . 

CARRE,  s.  m.  Figure  carrée.  Quadrato.  $.  T. 
de  Jardin.  Un  espace  de  terre  en  carré  ,  dans  le- 
quel on  plante  des  fleurs,  des  légumes,  &C.  Qua- 
derna .  y.  Carré  de  mouton  ,  la  pièce  du  quartier 
de  devant  d'  un  mouton,  lorsque  le  collet  Se  V 
épaule  en  sont  dehors;  c'est  ce  qu'on  appelle  au- 
trement ,  un  haut  côté  .  On  quarto  di  castralo  .  y. 
Carré  de  toilette  ;  un  petit  coffre  dont  les  fem- 
mes «  servent  à  leur  toilette,  &  dans  lequel  el- 
les mettent  leurs  peignes  &  autres  choses.  Cassa- 
tila .  scatola,  s).  '.  de  Monnoie  .  Morceau  d'acier 
fait  en  forme  de  dé,  où  est  gravé  en  creux  ce  qui 
doit  être  en  relief  sur  la  médaille  »u  sur  ia  mon- 
noie .   Tassello  . 

CARRE  ,  ÉB  ,  part.  &  adi.  Oui  a  quatre  côtés 
Si  quatre  angles  droits.  Quadrato  .y.  Borjnet  car- 
ié, le  bonnet,  à  quatre  ou  A  trois  cornes,  que 
portent  les  Uecteun  ,  les  Ecclésiastiques  ,  Se  les 
y.ens  de  Justice  dans  leurs  fonctions.  Lerretta  da 
uottore  .  0.  Nomine  carré  j  le  nombre  qui  résulte 
d'eu  nombre  multiplie-  par  Jui-mèmç  .  Numero 
quadrato.  v.  7".  d'  Ariumi.  Racine  carrée,  le  nom- 
bre qui,  multiplié  par  lui-même,  produit  un  nom- 
bre carre  .  Radice  quadrata  .  f.  Période  carrée  ; 
une  période  de  quatre  membres;  &  par  extension  j 
on  appelle  aussi  période  carrée,  toute  période  nom- 
breuse Se  bien  soutenue  ,  quoiqu*  elle  ne  soit  pas 
de  <|uatic  membres.  Periodo  di  quattro  membri  o 
incili,  y.  Faro.  Panie  carrée;  une  partie  de  di- 
ement  laite  entre  deux  hommes  Se  deux 
femmes.  D-iVeftimento  ;  sollazzo  tra  quattro  per- 
sone metà  nomini  e  ;/..r.ì  donne  .  y.  On  dit  qu  un 
homme  est  carre  des  épaules,  pour  dire,  qu'il 
est  large  des  épaules  .  Che  ha  un  corpo  quadrato  ; 
.'lie  r  traverso  ,  complesso  . 

CARREAU,  s.  m.  Pavé. plat  fait  de  terre  cui- 
te, de  pierre,  de  marbre,  &c.  dont  on  se  sert 
pour  paver  le  dedans  des  nuisons  Se  des  Eglises  . 
Quadrello,  f  mattone.  y.  Plier  du  linge  A  peins 
carreaux  ,  par  petits  carreaux,  pour  dire  ,  en  plu- 
sieurs petits  carrés.  Piegar  a  quadretti.  $.  Jouer 
.m  Franc-carreau  j  sorte  3c  ieu  ou  l'on  jette  en  V 
■m  une  pièce  rie  monnoie,  &  où  celui  dont  la  piè- 
ce li  mbe  le  plus  loin  des  bords  tlu  carreau  ,  ga- 
gne le  coup.  Giuocar  a'  quadrelli .  y.  Coucher  sur 
le  carreau  ,  pour  dire  ,  couchci  sur  le  plancher  . 
Distender  pur  terra.  §.  On  appelle  aussi  carreau, 
une  des  couleurs  du  jeu  des  cartes  ,  marquée  par 
de  petits  carreaux  rouges.  Quattri.  Cj.  Carreau  de 
vitre  ;  pièce  de  verre  que  1'  on  emploie  aux  fenê- 
1res,  l'ctro.  §.  Coussin  carre  dont  on  se  sert  pour 
•ir,  ou  pour  st  indire  ,\  genoux  .  Carello  ; 
.liscino,  v).  Sorte  de  fer  .1  repasser,  dont  les  Tail- 
leurs se  servent  pour  rabattre  les  Coutures  des  ha- 
bits .    Quadrello  ;   ferro  d,t  Sarti  .     $,  Carreau  d' 
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arbalète,  e'  étoit  une  ftèche  dont  le  fer  ayoit  qua- 
tre pjms  ••  delà  sont  vendes  ces  expressions  figu- 
rées: les  carreaux  vengeurs  de  Jupiter,  les  car- 
reaiiN  de  la  foudre.  Quadrello  .  y.  Crochet  car- 
reau; un  fort  gros  brochet.  £«f«»  «mie.  0-  Cai- 
re.au  ;  sorte  d'opilation  qui  presse  !  cstop,\ac  ,  la 
poitrine-  flC  qui  rend  le  ventre  dur  &  tendu.  Sor- 
ta d'  ostnc:  '«me  .  §.  Carreau  ou  carreaux  .  T.  de 
Mar.  On  donne  in  général  le  nom  de  carreau  a 
toutes  les  ceintes,  ou  préceïntesj  mais  il  se  don* 
ne  aussi  bien  souvent  en  particulier  a  la liste  ne 
vibord  ,  qui  est  la  plus  haute  de  toutes  te; 
ceintes  ,  &  qui  forme  V  cuibelle  ,  «C.  V.  Leni- 
te ,  precettate .  .     .  ,  • 

CARREFOUR  ,  s.  m.  V  endroit  auquel  se  crot- 
sent  deux  ou  Dlusieurs  chemins  a  la  campagne '5 
ou  plusieurs  nies  dans  les  viiles  ,  bourges  &  \il- 
laçes.  Crocevia;  capocroce  ;.  swgow  délia  Çlit'1  : 

CARREGER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Dans  la  Medi- 
terranée .     V.  Louvoyer  .  .       . 

CARRELAGE,  s.  m.  Ouvrage  de  celui  qui  pose 
le  carreau.  Ammatton  amento  .  y.  Il  stg'HHie  aussi 
quelquefois  le  carreau  ,  &  ce  qu'  il  en  coûte  pour 
le  faire  poser.  Mattoni  e  spesa  dell'  ammattonare. 

CARRELÉ,  LE,  part.   Ammattonato. 

CARRELER,  v.  a.  Paver  lie  carreaux  de  terre 
cuite,  de  pierre,  de  marbré.  Sic.  Ammattonare. 

CORREI  ET  ,  s.  m.  Sorte  de  poisson  de  mer, 
qui  est  plat  »  &  qui  a  des  petites  tacnes  rouges. 
Passerino  .  £  Carrelet  ,  signifie  ainsi  une  sorte  de 
filet  dont  on  se  sert  pour  prendre  le  poisson ■.  Pi- 
/ancia.  y.  Carrelet,  signifie  aussi-  une  aipUre  an- 
gulaire du  côté  de  la  pointe  .  HiixdreH^  y.  x. 
de  Chape*.  C  est  une  espece  de  petite  carae  sans 
manche,  dont  les  dents  sont  de  fil  de.  fer  très-fin  * 
Cardino  .  •    jS  ■  !  ~\ 

CARRELETTES  ,  s.  f.  pi.  Efrnes   qui  servent  a 

poiir  le  fer.   Lime.  ,   .        ■  , 

CARRELEUR,    s.  m.    Celui    qui  pose    les    car- 
reaux .  Colui  che  ammattona  .  , 
CARRELURE,    s.  f.    Les   semelles   neuves  qu 
on  met  à  de  vieux  souliers  ,  a  de  vieilli  bottes -> 
he  nuove    suola   che   si  mettono  8  scarpe  0  stivali 

""  CARRÉMENT  ,  adv.  En  carre,  à  angle  droit  . 
L>  n-tadrato  i  ad  angoli  retti  .  ,  ' 

CORRER  »  v.  a.  Donner  une  figure  carrée  .  QVa? 
arare  ;  render  quadro  s  riquadrare  .  y.  y.  r.  Mar- 
cher tes  mains  sur  les  côtés,  ou  de  quelque  Mtfze 
^nière  qui  marque  de  l'arrogance.  Il  esc  du 
stvle  fam.  Sbracciare  . 

CARRET,  s.  m.  T.  de  Corderie  .  Fil  de  carret, 
~ros  fil  qui  sert  à  faire  les  cordages,  rilassa  .y. 
FM  de  carret  ,  T.  de  Mar.  ,  est  encore  un  fil  tire 
de  1'  un  des  cordons  de  quelque  vieux  cable  cou- 
pé par  morceaux  .  Comando  a.  mano  . . 

CARRIER,  s.  m.  Ouvrier,  homme  de  journée 
qui  travaille  à  tirer  la  pierre  des  carrières  ;  ou  1 
entrepreneur  qui  fait  ou.vrir  une  carriere  pour  en 
tirer  de  ia  pierre  .  Colui  che  scava  le  pietre  dal- 

/fCARRlFRE  ,  s.  £  Lice;  lieu  serré  de  barriè- 
res •  pour  courre  la  bague,  ou  pour  d  autres  e- 
xercices  ci'  homme  ,  de  cheval ■  Aringo  ,-  lizza; 
lampo  dove  si  giostra,  si  tien  camera,  y.  On  dit 
d'  un  cheval  de  manège,  ou  de  course  ,  qu  il  a 
bien  fourni  sa  carrière  ,  pour  dire,  qu  il  a  ben 
fait  la  course  qu'on  vouloir  qu'  il  Ht.  Tare-,  com- 
pir ben"  la  sua  carriera ,  il  suo  corso  .  9.  Se  don- 
ner carrière,  pour  dire,  se  réjouir,  se  laisser  cm- 
po-ter  à  1'  envie  que  1'  on  a  de  dire  ou  de  taire 
q'ieiquc  chose.  Abbandonarsi  i>  lasciarsi  trasporta; 
re';  darsi  carriera  .  v.  «g-  Le  cours  de  la  yie  , 
T,ot«r  le  temps  qu'on  exerce  un  emploi,  une  char- 
me Carriera  ;  corso  della  vita  ;  tempo  ,  corso  d 
%n  impiego  ,  d'  una  carica.,  y.  fig.  Ouvrir  à  quel* 
qu'  un  une  carrière,  une  belle  carrière  5  lui  don- 
ner une  occasion  de  paraître  &  d.'  exercer  ses ■  tar- 
imi Aprir  un  bel  campç,  una  bella  carriera..  y.Le 
lieu  d'oïi  l'on  tire  de  la  pierre.  Cava  ;  petnera  . 
CARRILLON,  s.  m.  Battement  de  cloches  a 
coups  drus  &  menus.,  avec  quelque  sorte  de  me- 
sure &  d'  accord  .  Doppio  ;  suono  di  campane  a 
festa,  a  suon  giulivo,  y.  Cricne,  grand  bruit  . 
Stiamazzo  ;  strepito  ;  chiasso  ;  ri/more  .  V.  Crie- 
rie  .  y.-  À  double  carrillon  :  façon  de  parler  adv 
qui  signifie  fort,  beaucoup,  &  qui  n  a  guère  d 
usare  que  dans  quelques  phrases  familières  . 
port ,  beaucoup  .  .    . 

CARRI  LLONNEMENT  .     V.Criïne. 
CARRILLONNER  ,  v.  n.    Sonner    le  carri  lion  . 
Suonar  a  doppio  ,  a  festa ,  a  martello ,  a  suton  giu- 
livo .  ,   .  ... 

CARRILLONNJEUR,  s.  m.  Celui  qui  carnlkm- 
ne  .  Colui  che  suona,  le  campane  a  festa  ,  a  suon 
aiulivo  . 

CVIRTOLE,  s.  f.  Petite  charrette  co'i verte, 
qui  est  ordinairement  suspendue  .  Carmiola.  ;  car- 
retto . 

CARROSSE, s.  m.  Voiture  à  quatre  roues,  sus; 
pendue  &  couverte,  dont  on  se  sert  pour  aller 
commodément  par  la  ville  &  à  la  Gttnpape .-.Car- 
rez ia  ;  cocchio  .  v.  On  dit  fig.  &  piov.  d  un  nom; 
«"■  "rossier,   brutal  ou  stupide,  que  c  C 


CARROSSIER,  s.  m.  Faiseur  de  carrosses.  Car- 
ro-zMo.  y.  On  dit  d'un  cheval  épais,  traverse, 
&  propre  I  bien  tirer  le  carrosse  ,  que  c  est  un 
bon  carrossier  .  Buon  cavallo  da -camozza  . 

CARROUSEL,  s.  m.  Espèce  de  Tournois,  qui 
consiste  ordinairement  en  courses  d*  bagues  ,  de 
tètes,  Sec.  entre  plusieurs  Chevaliers  partages  en 
différentes  quadrilles  distinguées  par  la  diversi-. 
té  des  livrées  &  des  habits,  Carosello  ;  garosel/o; 
siastna  y.  On  appelle  aussi  carrousel  le  lieu,  la 
place  où  1'  on  a  fait  un  carrousel  .  Aringo  ;  r.:;.-;-» 
n,  dove  si  giostra  ,  dove  si  fan  caroselli  .         »,  ; 

C^  RROUSSEj  T.  impruitta  de  {'  Allemand,  gai 
n'  a  d'usage  qu'en  cette  phrase:  Faire  carrousse  , 
pour  dire,  faire. la  débauche.  Il  est  du  style  fam. 
Tresca  ?  iioz>'z,ovigtiti  .  , 

C  \RRURE  ,  s.  f.  La  largeur  du  dos  par  les  épau- 
les &  un.  peu  au-dessus  .   larghezza  delle  spalle. 

CUVTAGER,'.v.  n.  T.  d'  Agrtc.  Donner  a  la  v.- ■ 
-ne" un  puatrième  labour.  Farla  quarta  aratura. 
&  C^RTÂHU,  s.  m.  T.  de  Mar.  Manœuvre  qu  on 
nasse  dans  une  poulie,  au  haut  de  mâts-,  &  qui 
sert  à  hisser  les  autres  manœuvres,  ou  quelque  au- 
tre chore  .  Vna  ghia  . 

XARTAME  ,  s.  m.  T.  de  Botanique  .  Sorte  d' ner- 
be  ,  dont  il  y  en  a  de  deux  espèces  ,  sauvage  & 
donWtique  .  Cartamo;.  Croco  ortense,  e  vclgarm. 
Sem"  da  pappagalli  . 

CARTAUX,  s.  m.  pî.  Cartes  mannes.  Carte  t- 
droarafiche  ,  marine  . 

f-Ai ÎTAYÉ.R,  v.n.  Il  se  diteli  parlant  d'un  co- 
che' qui"  met  une  ornière  entre  les  deux  chevaux 
8c  l'es  deux  roues  du  carrosse  .Andar  Ai  quar -to ■ 

CARTE  ,  s.  f.  Assemblage- de  plusieurs  papiers 
colles  1'  un.  sur  1'  autre  .    En  ce  sens  ,   on    se  sert 

1  «-llini-neiit  du  mot  de  carton:,  &  on  ap- 
$  e^te's^de  clrte  ,  du  carton  ^.Cartone 
-.aitile  .  v-  Petit  carton  fin  ,  coupe  en  carre  long, 
cui  est  marqué  de  quelque  figure  &  de  quelque 
couleur  ,  &  dont  on  se  sert  pour  jouer  a  d.v-crs 
^  Carta  da  giuoco-.  Ç...  On  appelle  'cartes  ce 
eue  les  joueurs  laissent  pour  la  dépense  des  cai- 
t-s.  La  spesa  delle  carte,  t  danari  per.  lecite. 
6  Carte,  se  dit  aussi  du  mémoire  de  la  dépense 
d' un  repas  cte  un  Traiteur  .  Apporte,  la  carte  . 
Portate  la  lista,  la  nota  della  spesa  .  y.  fig.  Brouil- 
I-  1rs  cartes;  semer  des  divisions,  apporter  du 
troulle  »  zizzania,  discordie;  imbrogliar 
iïïvte.  *■  Donner  carte  blanche  a.  quelqu  un  , 
ie  a\\  *iLr«nr  que'qu' un  maître  d'une  affaire, 
T-"  ^  ^  sser  par  tout  ce  qu'  il  voudra  .  Dar 
tSa  ti'ncì  1  Carte  de  Géographie,  ou  Carte 
c-Toerwh  Que  ;  une  grande  feuille  de  papier  qui 
S>n^We  Ta  position  des  différentes  parties  du 
/lobe  erre^-eP,  ou  de  quelque^région  ou  province 
fartkul^re  Carta  geografica,  y,.  Carte  generale. 
Carte  particulière,  Se  dans  ce  sens,  on  dit  ,  Car- 
tCe  uni  versene,  a^ement  W^Ï'lWot'ë 
aerale  ;  carta  particolare  ,  tt.  y.  On  1  «W3 
"us  (pour  signifier  la  connoissance ■  ^og^hique 
A>  „nmw.  Apprendre-,  étudier  la  Calte  d  ita 
i^ìmpaare!ludiar  la  carta  d'  Italia  .  y.  Car- 
te hydrographique  ,  ou  Carte  marnre  ;  une :  cartv. 
nui  représente  toutes  les  côtes  ,•  les  mouillages, 
^  fnmirates  Se  les  rumbs  de  vent  .  Carta  idro- 
f^Tm%Ìrla  .  y.  T.  de  ChapeL  Moixeau 
3 p  parchemin  fort  épais  ou-  carre  de  cuir  de  veau 
corroyé  «ëc  lequel  on-  couvre  la  capade  poiu 
presser  ensuite  dessus  avec  les  deux  mai.rs  .tal 

^CARTEL,  s.  m.  Défi  par  écrit  pour  un  combat 
sin^Iier ■  .    U  se  dit  aussi  d'  un  défi    par  écrit  u 
un  combat  de  divertissement ,    comme  aux  Tour 
nois     Cartello  di  disfida  r  lettera  di  disfida  .  y.  .H  . 

,  fie  aussi  ,  règlement  fait  entre  deux  partis  en-  dan 
S,  pour'-k  rançon,  des  prisonniers  .  Conve,-  y-  , 
Ikju  i  fatto  ,  accordo  per  il  riscatto  0  cambio  de 

PrCARTELADE,  s.  f.  Sorte  de  mesure  pour  1'  ar- 
pentai .  Misurala  uso  presso  gUagrtmensori  . 
PCA".TFìFT-,  s.  m.  Pelile   étoffe  ordinairement 
toute 'de  Iaîne  .  Stoffa  di  lana  molto  wdxnvM*. 

CARTELETTE,  adi.  fi  T.  de  Ç«f«"V.OP 
ardoise  cartelette  '  fort  petite.  Diteti  d>  una- la 
vacna  assai  piccola  . 

CARTEHON.     V.  Quarteron 


CARTIÎ  AGINEUX  ,  BUSE  ,  adj.  Qui  est  dé- 
nature de  cartilage  ,  qui  est  compose  de  cattila- 
«es  Cartaliginoso  ;  cartilagineo  . 
"  CARTISANE  ,  s.  fi  Fil  ,  soie,  or  ,  ou  argent 
tortillé  sur  de  petits  morceaux  de  carton  nn,  donc 
on  se  sert  pour  les  dentelles  &  les  broderies .  Car- 

t0  c'artON  ,  s.  m.  Carte  -grosse  Se  forte,  faite  de 
papier  haché,  battu  &  collé.  Cartone .  y.  On  ap- 
pel e  aussi  Carton-,  un  feuillet  d'  irapression  qu 
™  refait,  à  cause  de  quelques  fautes  qui  y  sonfl 
Parvenues',  eu  de  quelques  .changeons  qu  on  y 
veut  faire  .  Foglietto,  che  si  e  ristampato  .  y.  QŒ 
anpel  e  aussi  'Carton  ,  des  desseins  en  grand  ,  trd 
cesPsur  du  papier,  d'après  lequel  le  peintre  lait 
«a  fresque  ,  ou  qu'  on  donne  aux  ouvriers,  e.  r.. 
Phsèïics  pour  servir  de  modèles.   Cartone  per  M 

^''CARTONNER,  v.a.  T.  de  Comm.  Couvrir  chai 
nùe  pi  d'  une  pièce  d'  étoffe  de  laine,  d'  un  cal 
?o„  où  d'  un  velin,  avant  de  !a  presser  ou  la  ca- 
tir      Metter  il  cartone  per  dar  il  lustra  . 

CARTOMNIER,  s.  m.  Artisan  qui  fait,  &  vend 
lectncn.    V.  Papetier.    Colui   c»  f**    '  ™4 

^ARTONNIÈRES,  s.  fi  pi.  Guêpes  dont  le .guê: 
,1er   ressemble  à  une   boite   de  carton.    Sort*  d( 


Cartou- 
qui  est 


plcr-  ressemble 

V  CARTOUCHE,  s. m.  Ornement  de  Sculpture  ou 
.de  Peinture  ,   représentant  un  carton  roule  8.  tor 
?,Up  nar  les-  bord*  .  Cartella  f  cartoccio  , 

CARTOUCHE,  s.  f.  Charge  pour  le  canon  corr, 
£  A"  clous,  de  balles  de  mousquet,  &  de  pe- 
P°see  ws  de  'fer,  le  tout  enveloppé  dans  du  sa» 
gf-  Kn  ce  seW  il  est  fémhun  .  Carie, 
car  none;  cartoccio.  §,  On  appelle  auss. 
ch"  la  charge  entière^'  une  arme  *  feu 
^KTOUCHIE^^^P^^eoùlesol- 
dat  met  ses  sartouches  .  Tasca  di  cuojo  fer  «h», 

^AHTULAIRE,    s.  m,    Recueil  d'actes,   titres 

^  autres  Pincipaux  papiers  concernant  le  te* 

a  l\    d'  un-  Monastère  ,    d'  un    Cnapitre  ,    ou    de 

f<;V  scritture  d'  un  Monastero  ,  c:.    .  . 

CARvT,  s.  m.  Plante  dont  la-  semence  &  fa  r=.; 

•£™Iu„Voût    acre  &  aromatique.     L' une  ^ 

P  autre    "ont6  stomachiques    &  bonnes' contre   te, 

Ve^nC<f'T  m-  T.  de  MM.  Affection  soporeusr,j 
profond ^assoupissement  sa>xs  fièvre  .    Sonnolenza  , 

TarYBDE,    s.  m.  Gouffre  vers  le  rivage  de  la; 

.  ffî?T5^*y<to^**l  &  tomber; 

'  '^'SvrtrOSTINUM  ! 's.  m.    Tmfr   Pharmacie.' 
Él^uRX°e Turg'tf  Jfon  emploie  dans  les  gouttes 
?K r      ^-     fl  prend  son  nom  des  girci.es  &  du  eo 
S^-SrâB  dans  sa  composition  .'  £/«««-»• 
così  detto-  Carhpllo. 

^.ÏÏOTmÎLLfô  s-  fi  pi.  T.  Botanti 
,e  d^s  plantes.    Famiglia  di  piante  dicottleuome 4 

'c-nte  le  clou  de  girofle  .    Sorta  di  pietra  .     ; 

TAS  s.  '■  Accident  ,  aventure  >  çoftMctiy*  i, 
tr      Caso  ;  accidente;  avventura  ;    avvem- 

^oTs'ucceZ  ;  occorrenza  .  y,  Up.  frit  ou  arn- 
„,  imposé  corn-ne  pouvant  arrreer  .  Caso, 
mtT%  GrCles  désinences  des  noms 
1p«I  in"ucs  où  les  noms  se  déclinent.  U  n  : 

,    ;poeintLdè&casS  proprement  dits   dans  la    lan; 

y    «  r  .  rn.n        A     Vn  **<■-  mi   311  cas  q 

françoise .    Caso  .     y. 


ve  . 
fat» 


En  cas 


,  ou  au  cas  que  telle 

trançoise.    ^o  .    v-  -  ^  est-à-dire,  suppo- 

5°;%  «la  rt,Cq^  cela  arrive.  Caso  che  ciò g 

?,    en  matièr,    de     II  esc  du  style  fam.  1» 

de,  en  maticr  -  &       tn  maie. 

ledile  i  tn '4t  cas,  faco^  de.parler,  flm 
j  mine-  quoi  qu1  il  arrive,  à  tout  événement.  In 
lf"icaloT%  ogni  evento,   Checchi   ne  avvegga  . 


lagna  assai  yuiuiK  .  „.  1  cas0  ;    in  ogni  eve>"«  >    i-r'.-y    ■■-  ■■-        - 

CARTEHON  .     V.  Quarteron  .  f  '  de  qtie!qu'  un  ,   ou  de^quelque  chose, 

CARTÉSIANISME,    s    m.    Philosophie  de  De        9*™$^      1' estimer ,  en, avoir   bonne   opm.on 

cartes  .  Opinioni  ,  filosofia  di  Cartesio  .  VI  conto  ;  far  capitale  ; -avere  in  credute,  itt.m 

CARTÉ-ZlEN,    J.   mi     Philosophe    attache    aux  :   ^f^'JZfe.^  Cs,   signifie  aussi  urr  f#j 


cheval  de  carrosse 

tio  i  bcstiaccia  . 


Stupido  >  scioccone  ;   asinac- 


1  de  Descartes  .  Cartesiano  . 
f   CARTHAME    ou    SAFRAN   BÂTARDE,    s.  m. 
Plante  .     On  V  appelle  encore   séance  de  perro- 
qfef,    parce  qu' elle  est  bonne  pour  cet    oiseau.. 
Cartamo;  zafferano  saracinesco  . 

CARTIER  ,  s.  m.  Attisan  ou  Marchand  qu  a 
le  droit  de  faire  Se  vendre  des  cartes  a  jouer.  t«- 
lui  che  fa  0  vende  carie  da  -gtuoeare  .  y.  fc.  est 
aussi  le  nom  d'  une  sorte  de  papier  qur  «t :  A«t  - 
né  à  couvrir  les  jeux  ou  les  finn»  des  carier  à 
iouer.   Involto,  0  invoglio  delle  carte 

CARTILAGE,  s.  m.  T.ÏAnat    C  est  une  p 
ti,  blanche,    dure,   élastique,   Pfhe>    ww«  * 
sentiment,   qui  se  trouve  sur-tout  au*  «**re«Jrtff 
des  os:   c'est  ce  qu'on  amile   valga» «ettojt  je 
croquant  dans  k  viande   de  boucherie.    Ca.tiU 
giue-. 


i«fl    /■■.wyw'i    an     vit.**---   j.  , 

;  apprezzare,  y.  C^s ,  signifie  aussi  urt  ia^j 
fne  icfio«3  &  en  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  m 
„Ji,K  d'une  action  en  matière  cnmmel- 
ÌU.Deitìoq;  reità  .  §.  En  parlant  d'  un  h-  ;  < 
QU  est  en  danger  pour  quelque  crime ,  Cupo" 
q„é-lque  mauvaise  affaire,  on  dit,  que  son  c 
va  mal  ,  que  son  cas  n'  est  pas  net  ,    que  son  « 

!  «,,.  .    j.  Cas  Msài  W"»  P«h«  >  JgJ. 


CAS 


e  a  s 


G  A  S 


IO} 


ablution  est  réservée  à  1'  Eveque  ,  ou  même  au 
Pape.  Casi  riserviti  .  §.  Cas  de  conscience  ;  dif-  - 
ficdité,  question  sur  ce  que  la  Religion  .permet 
ou  défend  en  -certains  cas .  Caso  di  coictetKMi. 
fJCAS,  CASSE,  adi.  Qui  sonne  le  casse-  xi  est 
vieux,  &  il  ne  se  dit  qu'  au  masculin .  Roco  ;  po- 
co :  che  par  rotto  ,  svezzato  .  _  •    , 

CASANIER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Cj"1  al.me  *  dc~ 
ntóurer  chez  lui  ,  par  esprit  de  fainéantise.  Cam- 
tinge  psr pigrizia;  infingardo  .  y.  On  dit,  ûanS  le 
même  sens,  mener  une  vie  casanières  être  el  hu- 
meur casanière.  li  est  aussi  subst.  Mena»  una  vi- 
ta solitaria./  far  -vita  ritirata  i  starsene  sempre  in 

'"cA'-AOUE,  s.  f.  Sorte  d'  habillement ,  dont  on 
.se  sert  comme  d'  un  manteau  ,  &  qui  a-  ordinaire- 
ment des  manches  fort  larges.  Casacca.  9.  On  dit 
prov.  qu'un  homme  a  tourné  casaque,  pour  dire, 
qu/  il  a  change  de  parti  .  Voltar  casacca 
'  CASAQUIN  ,  s.  m.  Diminutif.  Espece  d  habil- 
lement court,  '&  qu'en  porte  pour  sa  commodité. 
Giubba  da  donna  . 

CASCADE,  s.  f.  Chute  d'  eau  ,  soit  que  1  eau 
tombe  naturellement  du  haut  d'un  -rocher  ou  d  li- 
ne montagne  , -soit  que  la  chute  en  ait  e  te  prati- 
quée par  artifice  .  Cascata  d'acquai  cateratta. 

CASCANES,  s.  f.  pi,  T.  de  Fortification.  Les  -ca- 
scane? sont  certains  puits  qu'  on  fait  clans  le  ter- 
re-plein proche  du  rempart  pour  éventer  ics  mi- 
nes .  Sorta  di  fosso  sotterraneo  . 

CASCARILLE ,  s.  f.  Ecorce  d' une  espèce  de  Ri- 
<in  .     V. 

CASH  ,  s.  f.  Maison  .  Il  n'est  point  en  usage  au 
propre  .  Néanmoins  on  dit  :  Patron  de  la  case  , 
pour  dire,  le  Maître  de  la  maison,  ou  celui  qui 
a  toute  autorité  dans  la  maison  .  Il  est  faro.  P«- 
éron  di  casa  .  y.  T. de  Trictrac  .  Chacune  de  ce;:  piè- 
ces qui  sont  marquées  par  une  espece  de  î: -  .  i< 
En  ce  sens  ,  on  dit,  qu'  il  y  a  tant  de  cases  au 
trictrac.  Casa;  asta.  Ó.  Case ,  au  jeu  des  e- 
■checs,  se  dit  de  chacun  des  carrés  de  1'  échiquier 
sui  lequel  ou  joue  .  Scacco  ;  quadretto  dello  scac- 
chiere . 

CASEMATE,  s.  f.  T.  de  Fortification.  Cave  ,  ou 
lieu  voûté  sous  terre  ,  pour  défendre  Ja  courtine 
80  les  fossés.  Casamatta. 

CASEMATE  ,  adi.  Il  n'a  guère  d'  usage  qu'en 
cette  phrase  :  Bastion  casemate  ,  pour  duc,  un  ba- 
stion où  il  y  a  des  casemates  .  Bastione  con  case- 
matte . 

CASER  ,  v.  n.  Il  n'a  d'  usaçe  qu'  au  jeu  du  tric- 
trac ,  pour  dire,  faire  une  cas*  ,  remplir  une  ca- 
se avec  deux  dames.  Fur  casa  .  cantre. 

CASERETTE,  r.  f.  Moule  de  bois,  forme  dans 
laquelle  on   fait  les  fromages.  Forma  del  cacio. 

CASEKNE  ,  s.  f.  Logement  de»  soldats  .  Les  ca- 
s.-rnes  sont  des  logemens  qu'on  fait  datns  une  Vil- 
le Je  guerre  ,  entre  Je  rempart  &  les  maisons  de 
)a  Ville  ,  pour  loger  les  troupes  de  la  garnison  , 
&  peur  soulager  les  bourgeois.  Caserma. 
CASHRNE,  ÊE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
CASERNEK,  v.  n.  &  quelquefois  actif.  Loger 
dans  des  casernes.  Alloggiar  nelle  caserme. 

EUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  de  la  nature  du 
f  rorijat'e  .  Cacioso. 

CAS1LLEUX,    adi.    lise  dit  du  verre  qui  se 
casse'au  lieu  de  se  couper,    quand  on  y  applique 
"îant  .   Fragile. 
CASOAE,  s.  ni.  T.  Ornîtbol.  Oiseau  indien  aus- 
si grand  que  1'  Autruche  .   Casuario  . 

QUE,  s.  m.  Arme  défensive,  sorte  d'habil- 

j  lement  de  tête  pour  la  guerre;  Heaume.  ( 

■  io  i  elmo.    s).  Les  Botanistes   appellent    fleurs   en 

casque,    celles  qui  par  leur  forme   ressemblent   .1 

armure  .  Fiori  a  campana  .  y.  T.  de  blason  . 

1  La  représentation  d'  un  casque   sur    1'  écussen  des 

noi  tes  ■    /  li»o  . 

CASQUE ,  ÊB  ,  adj.  T.  de  M,' datili  sic  .  Quia 
;  un  casque  en  tute.  Armato  d'elmo. 

SSADE  ,  -..  f.   Mensonge  pour  plaisanter ,  ou 
pour  servir  d'  excuse    ou  de  défaite  .     Il  est  Inni. 
.  y.  À  certains  jeux  de  renvi,  cornu 
'  lan';  faire  une  cassade  ,  pour  due,  faire  Ml  renvi 
avec  vilwn  jeu  ,    afin  d'obliger  les  autres  joueurs 
/.;  caccia  .  ■  ■ 
CASSAILl  -  ,  s.  f".    T.  d'Agrictilt,    La  pre 
façon  qu'où  donne  .1  la  terre,  en   l'ouvrant 
.  Il  pruno  lavoro  ,-  la  prima  aratura. 
CASSANT  ,  ANTE,  adj.  Fragile,  sujet  a 

I   se  rompre ,  qui   se  ca         lisi       lit  .   Fratti' 
facile  a  rompersi  .§.  li  si    -'  de  certains 

■es,  fie' particulièrement  ou  1er.  • 
no  1  crudo.  v.  On  appelle  poires  cassantes  , 

1       1  -    ont  la  eh ite  ,  e  Iles  qui  cassent , 

<iui  font  une  légère  fé       mei    sous    le   dem  ;    i. 
ipp  Ile  anni  ,     '    la  difKn  nec   <!<  J     11 
[Ui     mi    nt  dans  la  bouche,  Scqui  par  cet- 
1  ji    niante  I  .   l'ere  di 

dura  1  peté    > 

■-.   I     1.  de  fuit.   Acte  juridique, 

par  lequel    -,     ,    .      |      |u     ,..,      .    des  Acti 
"  m  ■      ■  1       II,    te»». 

E  ,  s.  f.  Parine  faite  de-  la  racine  de  nin- 
ni -     iée.  Cassa  m  . 

■ ,  C  On  tppelle  ain:  [la         II    -ni  cm 
renfermée  dans  une  pousse  longue  &  boisemc  ;  d' 


vent  les 


\  vient  d'  Egypte    &   dans  ks  Indes  . 

Casse  ,  est  aussi  un  T.  dont  on  se  ser- 
ras de  guerre,  ■&  qui  n'  a  d'  usage  que 
dans  cette  'nhrase  :  il  craint  la  casse,  pour  dire, 
il  craint  d'*ètre  cassé  .  Temer  l'  ee&a  cassia  .  ç. 
J  ettres  de  casser  ordre  du  Roi  pour  causer  un  Of- 
ficier .  Ordine  Regio  per  .cassar  *n  Ufficiate  .  1  T. 
de  Fonderie.  Bassin  formé  vis-a-vis  de  1  œil  ou 
de  l'ouverture  d'un  fourneau,  pour  recevoir  le 
métal  fondu  qui  •découle  du  fourneau  .  La  fossa.  y. 
r.  d' imprim.  Longue  caisse  ,  partagée  en  divers 
petits  r-éirrés  dans  chacun  desquels  èoiiè  tous  les 
■caractères  d'  une  même  fcttre  ,  afin  qac  les  Com- 
positeurs les  puissent  trouver  plus  facilement .  Cas- 

setta.'    ,  ,  ,  .  •-'„..-), j. 

CASSE,  EE,  part.  V.  le  verbe,  jp.  11g.  Vieux, 
infirme,  foib le.  V.  ■.-'.'"■  ï"  ■ 

CASSE-COU,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  endroit 
où  il  est  aisé  de  tomber  ,  -s*  on  n'  y  prend  garde . 
Rompicollo .  .     . 

CASSE-CUL  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  proprement 
une  chute  qu'en  fait  en  tombant  sur  le  derrière. 
11  n'a  guère  d'usage  qu'  en  ces  phrases  :  Se  don- 
ner un  casse-cuî  .  Il  s'est  donné  un  çasse-cul  sur 
la  glace.  Culata  i  battete  una  culata, 

CASSE-LUNETTE,  s.  f.  T.  Botan.  Plante  de 
qui  naît  le  foluet  .  Hattisegola  . 

CASSE-MOTTE,  s.  f.  T.  d'Agric.  Instrument 
dont  le  nom  indique  assez  F  usage;  e'  est  ime  mas- 
sue de  bois  dur,  qu'on  emploie  etans  les  terres  for- 
tës  Mazzuolo  da,  terra  per  ischiaectare^  le  -zolle  . 
^CASSE-MUSEAU  ,  s.  m.  Ce  mot  ,  au  propre  , 
pourroit  signifier  un  coup  de  poing  sur  le  nez  ,  ou 
autre  chose  qui  offense  le  visage,  mais  il  n  est 
pas  en  usage  .  Piig>w  ;  cazzotto  ;  sgrugnane  .  Ç. 
Dans  un  sens  contraire  ,  &  ligur.  casse-museau  ett 
fe  nom  qu'on  donne  à  une  sorte  de  p'itissene  mol- 
le, tendre,  creuse,  &  fort  délicate  ,  qu'on  appel- 
le autrement  petits  choux  .  V.  Sorta  di  focMcia , 
0  pastùetli . 

CASSE-NOISFTTE,  s.  m.  Petit  instrument a*ec 
lequel  on  casse  des  noisettes.  Strumento  da  romper 
le  nocciòle  .  ■ 

CASSE-NOIX  ,    s.   m.    Espèce   de   merle  ou  de 
."•ai  .   Sorta  di  merlo  e  gazzera  . 
"  CASSE-NOIE,  s.  f.  L'es  Teinturiers  donnent  ce 
nom  à  la  noix  de  galle,  (i.illuzza  ;  galla. 

CASSE-PIr.KHE  ,  s.  f.  V.  Saxifrage. 

CASSER,  v.  a.  Briser,  rompre.  Romperei  spez- 
zare ;  ii.fr.tgi.ere  >■  fracassare  .  y.  Casser  un  eesta- 
,,,- 1,1  ,  un  contrat  ,  une.  sentence  ,  un  jugement  , 
pour  dire,  les  déclarer  nuls  juridiquement,  les  an- 
nuller  .  Cassare ,  r.desgens<le 

guerre,  casser  des  troupes,  pour  dire     I 
crer  .  Castani  licenziare.    Et  casser  un  Oliïcier  , 
ponr  dire,   le  chasser  du  service,  le  priver  de  sun 
emploi  .    Cassar  un  UJJhiaie .    v-  Bu*.  &  I 
casser  la  tète,  pour  «ire,    s'appliquer  a  quelque 

•ande  contention  u'  esprit. 
persi  il  capo.  y.  Casser,  et  aussi  nei 
sieurs  phrases.  Spezzarti  i  rompersi.  y.  prov.  Qui 
cassi  les  verres  les  paye,  c' est- >-di,-e  ,  que  cha- 
cun csi  responsable  de  .ses  tiiutes.  Chi  rompe  ,  fo- 
ga, s).  Ai:  biliter;  <&  en  ce  suis,  il  ne 
se  dit  que  des  choses  qui  ruinent  la  sauté.  Inde-, 
bol ii  e  i  snervare  t  minar  la  satttt . 

)l  P.  ,  s.  f.    Ustensile  de  cuisine  , 
on  s'-  sert  a  divers  usages.  < ... .croia. 

CASSERO  N,  s.  in.  T.  d'Hi„.  n.:i.  Sotte  de  pois- 
son sans  point  d'  éca'lle  .  Calamaio. 

(  ASSETÉB,  s.  f.  Une  casse  pleine;  ce  que  peut 
contenir  un-  casse,   fitta  piena  lanetta. 

•>h-l(.lr!,   s.  ni.     Terme  qui  se  dit  dans  le 
disi     11     Familier,    de  tout   ce   qui    demandatine 

.    application  ,    une  grande  co.it  1:110.. 
spiit  .  Rompicapo  .     y.  On  dit  auS'i  d'  un   vin   fu- 
iikCtix  ,  que  c'est  un  casse-tète  ,  pare*  qu'  il 

,  :  -   !.i  1   1 

al  cupo.    0.  C'est  aussi  Je  nom    d'un 

nurliciilièrc    aux  d«     1*  Ain.  . 

n  boi!  fort  dur.  Sorta  d'.-rme  americana, 
CASSH1IN,  s.  m     I.  d'  linpnm.    Petits-  Cl 

ctta  . 
CAS  M 'I  fE,   '■  10.   Petit   '- ••"'""'  oè   l'on  serre  er- 
, ',     ,  ■    .iré(|uciire  .   1  . 

s).   On  i,e  «'-rue  du   B«l  1     ta  St  m  - 

i  le  premier 
,  -.-  ,  /<■  //  Ke  distribuì* 

.    la  dt^ti  ibi        -, 

CASSEUR  H  it' a 

ceto  phrase  proverbiale!  Un  grand  casseur  de  ra« 
un  hot  ime  veri  *\-  vigoureux. 
n.hus ro,  .  •""*  • 

1  m .    Gra  n  d 

n         1  UTQite."  .  Gran  Vmioitei  n.  f/i 

ISIDOINE  ,  -..  t.    Pierre  précieuse  dont  les 

nia  d-  pi  - 
gli   ani  util  faci  va»  M    ..    :     I 

C  \  iSlH  ,  s.  f  Arbre  qui  nous  a  fte  app 

,1  ,t    en  Provi  nc<  ■    Ses 

Reurs  oni  une  od  :  le;   les  Patnmieurs  en 

foni  11s     ■  ■ 

,  s.  ni.  I  '  arbi     qui  porte  It  casse.  I 

CAsiits  ;  s.  10,  Espèce  de  twassii  el«ve  au-dessus 


rlù*  métier  des  ouvriers  à  la  riavefte  5  dans  lequel 
sont  attachées  plusieurs  poulies  pour  porteries  fi- 
celles qui  servent  à  faire  les  façons  des  étoffes. 
Sorta  di  telaio  presso  i  tessitori  .  §.  T.  de  Teìntur. 
Espèce  4e  poêlon  à  queue  .  Padellino  . 

CASSINE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  en  quelques 
provinces  une  petite  maison  de  plaisir  hors  de  la 
Ville,  Casino  ;  casa,  di  campagna  . 

CASSIOP-ÉS  ,  s.  f.  Constellation  de  l'hémisphè- 
re septentrional .  Cassiopea  . 

CASSOLETTE  ,  s.  f.  Vase  où  l'on  met  des  eauK 
de  senteur  ou  d'  autres  parfums ,  pour  ks  faire  i- 
vaporer  par  le  feu .  Braciere  .  ÇJ.  S£  dit  aussi  de  1* 
odeur  même  qui  s'  ex-hale  de  la  cassolette  .  Odor 
che  sfuma  da  un  braciere  .  1).  T.  d'Architect.  lì  se 
dit  d'  une  espèce  de  vases  iso,*és  de  peu  de  hau- 
teur, composés  de  membres  d' Archi  tecture_  &  de 
Sculpture  ,  du  somraet  ,  ci:  souvent  des  côtés  des- 
quels s'  exhalent  des  âammeS  ou  des  parfums  af- 
fectés,.  Orne  ;  pire  . 

CASSONADE,  s.  f.  Sucre  qui  n'  est  point  enco- 
re rarSné.  Rottame, 

CASSUEE  ,  s.  "f.  Il  se  dit  de  l' endroit  où  mi 
corps  est  cassé  .  Spezzatura  i  frattura . 

CASTAGNETTE  ,  s.  f.  Instrument  composé  de 
deux  petits  morceaux  de  bois  Creusés,  que  l' on 
tient  dans  la  main,  &  que  l'on  frappe  P  un  con- 
tre 1'  autre  en  cadence,  &  mettant  les  deux  con- 
cavités l'une  contre  l'autre.  Castagnetta. 

CASTASiSEUX  ,  ï.  m.  Le  -petit  plongeon  ,  oi- 
seau de  rivière  .  Smergo  . 

CASTANITE,  s.  f.  Pierre  argilleuse  de  la  cou- 
leur ou  de  la  forme  d'  une  châtaigne  .  Pietra  che 
ha  Lì  figura,  della  castagna  . 

CASTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  les  Tribus  dans 
Jesquel.es  sont  divises  les  Idolâtres  des  Indes  O- 
rientales .  A'ome  delle  Tribu  ■,  in  cui  son  divisi  gli 
Idolatri  dell'  Indie  Orienta! i. 

CASTELLANE  ,  s.  f.  Espèce  de  prune  verte  . 
Sorta  di  susina . 

CATELOGNE,  s.  f.  Couverture  de  lit  de  laine 
très-fine  .   Coltre  di  lana  finissima  . 

CASTILI.E  ,  s.  f.  Débat,  démêlé  ,  différent.  Il 
n'  a  plus  guère  d'  usage  que  dans  les  phrases  sui- 
vantes :  i)u  style  fam.  Ils  ont  toujours  quelque 
castrile  ensemble,  ils  sont  toujours  en  castille  . 
Brigai  litigio  ;  contrasta. 

CASTILLIEii,  s.  m.  V.  Groseillier. 

CASTINE,  s.  t.  Pierre  blanchâtre  qu'en  mêle 
avec  la  mine  de  fer,  pour  en  faciliter  la  fusion  , 
en  absorbant  les  aci  (  du  soufre,  qui  sont  la  ma- 
tière la  plus  enti. mie  du  fer.  Sorta  di  pietra  bian- 
chi, ci.-  e:.;  si  meteota  colla  miniera  di  ferro  per 
agevolarne  la  fusione . 

CASTOR,  s  m.  Espace  d'animal  amphibie,  qui 
habite  ordinairement  dans  Jes  lieux" aquatiques ,  & 
qui  se  trouve  dans  la  Nouvelle-France  .  Castoro  i 
casto  io.' ï)  signifie  aussi  le  chapeau  mime  qui  se 
fait  avec  le  poil  du  castor.  Cappelli  di  castoro .  Ç. 
ï)cnii-c.T  tor  ;  un  chapeau  qui  n'est  pas  fin  1 

-il  sic  castor,   et  dans  lequel  il  entre 
d'autre  ooi I  ou  de  la  lai  toro.  v).  Ca- 

stor &  l'ollux,  noms  propres,  &  T.  de  iâyt(toltf- 
%ie  .  On  le  du  aujoui  l'fcni  d'un  niétvore  qu'on 
apprrç  ni  sur  la  mer,  dans  [ts  temps  ora- 

geux .  On  le  pomme  aussi:  Feu  de  St.  Eltne, 
FOI  d-  Ni.  Nicolas  .  V. 

CASTORÉUM,  s.  m.  T.  de  Pfiarmae.  dulat. 
Liqueur  cnisimée  dans  des  petites  bout  ses  ,  qu'on 
trouve  u  castor,    il:  non    pas  dans 

...        nt  les  Anciens  , 
ptii-   que   les  kmclles'cn    rr.it    atts^i     bi<  H  que  les 
.    1  c  ci  toreuin  nui  -      -  I  hériaque  & 

le  Mit  bridât  ,    .Se  on  s'en  sert  i  Composer    <! 

-  ss    &  histertquçs.    On   en    ft.t 
huile  'le  Castor  .  Casi 

CASTRAMI  1  \  MON,  s.  f.  L'art  de  camper. 
I  1  ne  ■  .      qu'en  parlant  eie  la  n 

camper  des  Anciens  •    Castrametazione  i  accampa* 

r,  s.  m.   Celui  que  l'on  a  chute  pour- 
semblable  k  celle    des    en- 

.  [ON,  s.  f.  r.  de  Chir.    Opération  par 

:  ;  on  chdtrc  un  homme  ,    un   animal.    Ca- 
stratili-.: . 

CA-, ,  .  ili.  de  t.  g.  la  couronne  c. 

se  ,   j-,  roient   :  un 

premier   pénétré    dans  Je  catnp  - 
1111  .Castrent,  . 

CAil  •  f    ''•  Didatt.   Ce  qui'i 

sur  |,    ,  It,    qui  n'a  tien    de  certain  ni  a 

CASI  1.  Fortuit, 

river  ou  n'arriver  pas.    Casuale  ;  ac, 

uns-  p  ofttS 

ment,  eom.-u:  les  locN 
8e  ventes,  tkc.  Casuale.    §.  Partie  casuel le.    V. 

Partie.  ,  »  ,   ,. 

av.    il  se  dit  du  revenu  c.\-. 
iiéiice  .  Il  casuale  ;  1- 

>M,  adv.  Fortuitement  ,  pat  ha- 

a  caio       . 

CA- 


ro4 


GAS 


CASUISTE  ,  s.  m.  Théologien  qui  enseigne  fa 
Théologie  morale  ,  &  qui  résout  les. cas  de  con- 
science .  Casista  . 

CATACAUSTIQUE  ,  s.f.  T.  de  Géom.  C'  est  la 
Caustique  formée  par  des  rayons  réfléchis  .  Cata- 
taustica . 

CATACHRÈSE,  s.  f.  Figure  de  discours,  espèce 
de  métaphore  ,  qui  corniste  dans  l'abus  d'un  ter- 
me •  comme  :  ferré  d'  argent  .  Catacresi. 

CATACLYSME,  s.  m.  Grccisme  .  Déluge,  ou  i- 
ttOndatron  des  eaux  .  Cataclisma  . 

CATACOMBES,  s.  F.  pi.  Grottes  souterraines  ,ou 
carrières  d'où  l'on  tiroit  la  pierre  &  le  sable, 
&  dans  lesquelles  on  enterroit  ks  corps  morts. 
Catacombe  . 

CATADIOPTRTQUE,  adj.  T.  d'Optique.  On 
donne  ce  nom  à  ce  qui  appartient  à  la  Catoptrique 
&  à  la  Dioptrique,  c'est-à-dire,  à  ce  qui  appar- 
tient à  la  théorie  de  la  lumière  réfléchie  &  de  la 
lumière  rompue.  Catadriottrica. 

CATADOUPE  ouCATADUPE,  s.f.  Cataracte, 
chute  d'  un  fleuve  .  Cateratta  d'  un  fume. 

CATAFALQUE  ,  s.  f.  Décoration  funèbre  qu'  on 
élève  au  milieu  d'  une  Église  ,  pour  y  placer  le 
cercueil  ou  la  représentation  d'  un  mort ,  à  qui 
1'  on  veut  rendre  les  plus  grands  honneurs  .  Cata- 
falco .  . 

CATAGMATIQUE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Meà. 
Médicament  propre  à  souder  les  os  cassés  &  for- 
mer le  calus  .    Consolidante  )    buono  per    le  frat- 

"cATAIPlE  ,  s.  f.  ou  HERBE  À  CHAT .  Plante  . 
Sorta  di  pianta  . 

CATAP&N  ,  s.  m.  T.  Histor.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  aux  Gouverneurs  des  Étas  en  Italie 
dans  le  Siècle  XII  .    Catapan  o  Caiipan  . 

CATALEPSIE  ,  s.  f.  Maladie  où  P  on  reste  tout- 
'à- coup  immobile,  avec  la  respiration  libre.  Cata- 

g CATALEPTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  atta- 
qué dé  la  catalepsie  .    Catalettico  . 

CATALOGUE,  s.  m.  Liste,  dénombrement. 
■Catalogo  ;  registro  ;  lista  ;  nota  . 

CATALOTIQUE  ,  s.  m.  Remède  pour  dissiper 
les  marques  grossières  des  cicatrices  qui  paraissent 
sur  la  peau  .  Catalotico  . 

CATANANCE,  s.  m.  Plante  commune  dans  nos 
Provinces  Méridionales.  Elle  rend  un  peu  de  lait, 
ouand  on  la  froisse  dans  les  doigts  .  Sa  fleur  ap- 
proche de  celle  du  bluet.  On  en  fait  peu  d  usa- 
ge en  Médecine  .  Sorta  di  pianta  comune  nelle 
Provincie  -Meridionali  della  trancia  .  . 

CATALECTES,  s.  m.  pi.  Collection  des  frag- 
niens  des  Auteurs  anciens  .  Collezione  di  Fram- 
menti degli  Autori  antichi  ■ 

CATAPLASME  ,  s.  m.  Emplâtre  propre  a  fo- 
menter ,  à  fortifier  une  partie  débilitée  ,  à  amol- 
lir &  à  résoudre  les  duretés.    Cataplasma  i    im- 

*"cATAPHRACTE,  s.  m.  Voix  latine  .  Cavalier 
armé  de  toute  pièce  .  Cataratta  .  Cataphractes  , 
on  donne    ce  nom   à  quelque  Navire   de   guerre  . 

CATAPLEXIE  ,  s.  f.  Privation  soudaine  de 
tout  sens  dans  un  membre  .  Cataplessia  .  ■ 

CAIAPUCE  ou  ÉPURGE,  s.  f.  Piante.  Espe- 
ce de  tithymale,   &  un  violent  purgatif.    Cata- 

1  "caYaPULTE  ,  s.  f.  Machine  de  guerre  dont  les 
anciens  se  servoient  pour  lancer  des  traits  .  Ca- 
tavitlta  i  briccola  .  . 

CATARACTE-  s.  f.  Humeur  qui  s'amasse  sur 
le  crystallin,  cVqui  l'ayant  rendu  opaque ,  ob- 
■ci-rcit  la  vue,  ou  la  fait  perdre -entièrement .  Ca- 
teratta. $.  Saut,  chute  des  eaux  d' une  grande 
rivière,  lorsque  ces  eaux  tombent  d'  extrêmement 
haut ,  &  il  se  dit  principalement  en  parlant  de 
là  chute  des  eaux  du  Nil  >  vers  sa  source.  Cate- 
rattai cascata  d'acqua.  $.  Cataractes  ,  se  du  alis- 
ei m  parlant  d'une  grande  abondance  d  eaux  qui 
tombent  du  Ciel  ;  dans  cette  acception  ,  il  n  a 
,uere  d'  usage  qu'en  cette  phrase  ,  on  1  Ecritu- 
re rparlalîtdu Déluge,  dit,  que  les  cataractes 
du  Ciel  furent  ouvertes.  Cateratte  del  Cielo  . 

CATARACTE,  adj.  T.  d'  Oculiste  .  Affecte  d 
une  cataracte  .  Attaccato  da  cateratta . 

CATARACTKR,  se  CATARACTE*,  v.  r.  r 
d' puliste.  Se  dit  des  yeux  auxquels  il  se  forme 
une  cataracte  .  Dicesi  degli  occhi  attor  quando  vi 
si  forma  la  cateratta  . 

CATARRALE,  adj.  f.  Qui  a  du  catarre  ,  qui 
croduit  le  cataire.  Catarrale  . 

CATARRE  ,  s.  m.  Fluxion  qui  tombe  sur  quei- 
ouc  partie  du  corps  .  Catarro. 

°  CATAHKEOX  ,  EUSE  ,  adj.  Sujet  aux  «tarres . 
Catarroni  che  patisce  di  catarro. 

CATASTASE,  s.  f.  Acte  d*  une  pièce  de  Théâ- 
tre i  où  le  nœud  de  la  table  est  dans  toute  sa  foi- 

"caVa'si'rÓpHE  ,  s.  f.  Le  dernier  &  principal 
événement  d'una  Tragédie.  Cat^ofc^sciouli- 
mento.  6.  fig.  Une  fin  malheureuse.  Catastrofe  . 

(  AltCHPsE  ,  s.  f.  Instruction  des  premiers  e- 
UmVn,  de  quelque  sciincc.  On  entend  ordinaire- 
ment,  Explication  de  la  Doctrine  Chrétienne,  ta- 
techesi  . 
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CATÉCHISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
CATECHISER  ,  v.  a.  Instruire  des  Mystères  de 
la  Foi  &  des  principaux  points  de  la  Religion 
Chrétienne  .  Catechizzate  ;  insegnar  il  Catechis- 
mo .  y.  fig.  Tâcher  de  persuader  queJque  chose  à 
quelqu'  un,  lui  dire  toutes  les  raisons  qui  peuvent 
1'  engager  à  faire  une  chose.  Il  est  du  style  fam. 
Catechizzare  i  indur  con  ragioni  i  cercar  di  per- 
suadere o  di  svolger  alcuno  . 

CATECHISME  ,  s.  m.  Instruction  sur  les  Prin- 
cipes &  les  Mystères  de  la  Foi  .  Catechismo  f  Ca- 
strismo .  y.  Le  livre  qui  contient  cette  instru- 
ction .  Il  Catechismo  . 

CATÉCHISTE,  s. m.  Celui  qui  enseigne  le  Cha- 
téchisme  aux  ensuis  .  Catechista. 

CATECHISTICHE  ,  adj.  de  t.  g.  En  forme  de 
Catéchisme  ;  qui  est  par  demandes  &  par  répon- 
ses .  I"  forma  catechistica  . 

CATÉCHUMÈNE,  s.  m.  Celui  que  l'on  instruit 
pour  le  disposer  au  Baptême  .  Catecumeno  i  cate- 
cumino  . 

CATEGORIE,  s.  f.  T.  de  Logique.  Sorte  de 
classe  -,  dans  laquelle  on  range  plusieurs  choses  qui 
sont  de  différentes  espèces ,  mais  qui  conviennent 
au  même  genre.  Categorìa,-  ordine-i  serie,  y. 
fig.  Être  de  même  catégorie  ;  être  de  même  ca- 
ractère ,  avoir  les  marnes  moeurs .  Il  s' emploie 
plus  souvent  mal  .  Dell'  istessa  categorìa  ,  classe  , 
calibro  .  y.  On  dit  aussi  :  ces  deux  choses  ne  sont 
pas  de  même  catégorie  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  ne 
sont  pas  de,  même-  nature,  ou  qu'  elles  ne  s'ac- 
cordent pas  ensemble.  Categorìa;  naturai  classe  i 
qualità  . 

CATEGORIQUE,  aoj.  de  t.  g.  Qui  est  dans  1 
ordre  ,  qui  est  selon  la  raison,  qui  est  à  propos  . 
Categorico  ;  che  e  in  regola  . 

CATÉGORIQUEMENT  ,  adv.  Pertinemment,  a 
propos  ,  selon  la  raison ,  d'  une  manière  précise  . 
Categoricamente  . 

CATEL,  ou  GATEUX,  adr.  T.  de  Coût.  Chose 
qui  tient  le  milieu  entre  ks  meubles  &  les  im- 
meubles.   Casa  tra  gli  stabili,  e  i  mobili  . 

CATÉROLES  ,  s.  f.  pi.  Lieux  où  les  lapins  font 
leurs  petits  ,  &  qu'  ils  rebouchent  chaque  jour  . 
Tane  de'  cenigli . 

CATHETIQUE  ,  adj.  Ligne  c.tthetique  ,  toute 
ligne  qui  tombant  sur  une  autre,  forme  un  angle 
droit  .  linea  catetica. 

CATHARTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharm. 
Qui  est  purgatif.  Catartico  >  purgante. 

CATHÉDRALE,  adj.  f.  Il  n'a  d'usage  qu  en 
cette  phrase  :  Eglise  Cathédrale  ,  qui,se  dit  de  la 
principale  Église  d'un  Evêque,,dc  1'  Eglise  ou  est 
le  siège  de  la  résidence  de  l'Evêque.  Cattedrale. 
<$.  Il  est  aussi  s.  La  Cattedrale  ;  la  Chiesa  Catte- 

"cATHÉDRANT,  adj.  Théologien  ou  Philosophe 
qui  préside  à  une  thèse  .  Cattedrante  i  che  insegna 
in  Cattedra. 

CATHÉDRATIQUE,  âdj.  Il  se  disoit  d  un  cer- 
tain droit  Episcopal .  Dritto  episcopale  andato  in, 

disUSO  .  ii.~j~.-i  ■       1  l     •    ^ 

CATHEDRER  ,  v.  n.  Présider,  tenir  la  chaire. 
Presiedere  ,•  tener  cattedra .  ■       ■_ 

CATHÉRETIOUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Pharm. 
Médicament  qui'ronge  &  consume  les  chairs  fon- 
gueuses &  baveuses  des  plaies  ,  des  ulcères  ,  ou 
autres  semblables .  Corrosivo . 

CATHÉTF  s.  f.  T.  d' Arclnt.  Ligne  perpendi- 
culaire qu'on  suppose  passer  au  milieu  d'un  corps 
cylindrique,  comme  une  colonne,  un  pilier,  &c. 
Cateto  i  linea  a  perpendicolo,  y.  T.  de  beom.  Il  se. 
prend  plus  généralement  qu'en  Architecture.  Li- 
gne qui  tombe  perpendiculairement  sur  une  autre 
îiene,  ou  sur  une  surface.  Cateto. 

"CATHÉTER  ,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie. 
C'  est  une  fonde  creuse  &  recourbée  ,  faite  pour  ê- 
tre  introduite  dans  la  vessie  .  l'enta  scanalata  ; 
catetere  . ,     ,  ,  ,     „i_- 

CAI  H  ETE  RISME,  s.  m.  Opération  de  Chirur- 
gie, par  le  moyen  de  laquelle  en  tire  1  urine  de  la 
vtssie.ou  l'on  y  fait  des  injections.  Cateterismo. 

CATHOLICISME,  s.  m.  Communion  ou  Reli- 
gion Catholique  .,  Cattolichismo. 

CATHOLICITE,  s.f.  Il  se  die;,  soit  de  la  Doc- 
trine de  1'  Église  Catholique  ,  soit  des  personnes 
qui  en  font  profession  .  Cattolicità  .  ^Quelque- 
fois ,  il  se  prend  pour  tous  les  pays  catholiques  . 
Il  mondo  cattolico  .  .  , 

CATHOL1CON  ,  s.  m.  Bemedc  ainsi  appelle  , 
ou  parce  qu'il  est  composé  de  plusieurs  sortes  d 
ingrédiens ,  ou  parce  qu'  on  prétend  qu  il  est  pro- 
pre à  toutes  sortes  de  maladies  .  Di.uattolicon 

CATHOLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  univer- 
sel ,  qui  est  répandu  par-tout .  Il  ne  se  dit  qu  en 
parlant  de  la  vraie  Religion  ,  &  de  ce  qui  n  ap- 
partient qu'  à  elle  .  Cattolico  i  universale  .  y.  On 
appelle  le  Roi  d'  Espagne,  Sa  Majesté  Catholique. 
Sua  Maestà  Cattolica  i  ti  Rè  ai  Spagna  .  $.  11 
est  aussi  s.  Un  Catholique,  un  bon  Catholique  . 
.n  Cattolico  i  «/.'  buon  Cattolico  . 

CATHOLIOUEMiiNT  ,  adv.  Conformément  a 
la  Foi  de  1'  Église  Catholique.  Cattolicamente  i  da 
C  al iolico  .  ,  ,     _ 

CATI ,  s.  m.  Apprêt  propre  a  rendre  les  etoftes 
plus  fermes  Se  plus  lustrées .  Cartone,  . 
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CATICHE  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  C  est  ainsi 
qu' on  appelle  les  cavernes,  ou  trous  pratiqués, 
soit  dans  les  eaux,  soit  aux  bords  des  rivières  & 
étangs,  par  des  animaux  amphibies.  Tanai  caver- 
nuzza  .  ... 

CATILINETTES,  s.  f.  T.  de  fard.  Fleurs  qu 
on  appelle  aussi  Marguerites  d'  Espagne;  elle»  jet- 
tent une  tige  qui  se  partage  en  plusieurs  branches 
chargées  de  boutons  marquetés,  qui  étant  ouverts, 
présentent    de    petites   boules    rouges .    Pratellint 

doppie  .  ,  ....  j • 

CATILLAC  ,  s.  m.  Espèce  de  pêche  .  Sorta  dt 
pesca  . 

CATIMINI,   En  catimini  ,    adv.    En  cachette -" 

Façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  n'  a  d'  usage  que 

dans  le  style  fam.  Furtivamente )  di  nascosto.   W 

Cachette .  .... 

CATIN ,  s.  f.  Fille  ou  Femme  de  mauvaise  vie . 

r.  Putairt  .  .  ,  . 

CATIN  ,  S.  m.  Bassin  dispose  au  pie  du  four- 
neau où  1'  on  fond  des  mines  ,  pour  recevsir  le 
métal  fondu  .  Catino  destinato  a  ricevere  il  mine- 
rale strutto  ,  che  cola  dalla  fornace  . 

CATIR  ,  v.  a.  Donner  le  lustre  à  une  étoffe  . 
Dar  il  lustro  a  un  drappo;  dar  il  cartone  . 

CATISSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  travaille  à  don- 
ner le  citi .  Lustratore  . 

CATODON  ,  s.  m.  Baleine  qui  n'  a  des  dents 
qu'  à  la' mâchoire  inférieure  .  Specie  di  balena. 

CATON  ,  s.  m.  Nom  propre.  On  dit  Caton  à  un 
homme  très-sage  ,  ou  qui. affecte  de  V  être.  Un  Ca- 
tone i  un  savio  i  uom  che  fa  il  prudente  . 

CATOPTRIQUE,  s.  f.  Science  qui  enseigne  une 
des  parties  de  "l'optique  ,  qui  explique  les  effets 
de  la  réflexion  de  la  lumière  .  Catottrica. 

CATOPTROMANCIE  ,  s.  f.  Espèce  de  divina- 
tion dans  laquelle  on  emploie  un  miroir.  Catottro- 
manzìa .  „,,.»,. 

CATURS,  CATHURS,  s.  m.  T.  de  Mar.  Vais- 
seaux de  guerre  de  Bantam  ,  qui  sont  courbes  Ht 
aigus  par  les  bouts  ,  Se  qui  portent  une  voile  tis- 
sue  d'  herbes  .  Bastimenti  indiani,  alle  volte  deh 
ti,  Prore,  al madie  .  V.  Almadie  .  ' 

CAVAGNOLE  ,  s.  m.    Sorte  de  jeu  de  hasard 
Espèce  de  Biribi  où  tous    les  Joueurs  ont  des  !> 
bìeaux,  &  qui  tirent  ks  boules  à  leur  tour.  Sor* 
ta  ài  giuoco  consimile  a  quello  del  birtbisso .    _# 

CAVALAGE  ,  s.  m.  D:ux  tortues  accouplées 
pour  la  génération  .  V  accoppiamento  di  due  tar- 
tarughe per  la  generazione. 

CAVALCADE  ,  s.  f.  Marche  de  gens  a  cheval , 
avec  ordre,  pompe  &  cérémonie.  Cavalcata,  y. 
Se  dit  aussi  des  simples  promenades  qui  se  font 
à  cheval  pour  le  divertissement .  Cavalcata  i  pas- 
seggio a  cavallo  . 

CAVALCADOUR  ,  adi.  m..  Ce  terme  n  a  d  u- 
s~ge  qu'en  cette  phrase  t  Ecuyer  Cavalcadour , 
qui  se  dit  dans  la  Maison  du  Roi  &  des  Princes, 
de  1'  Écuyer  qui  a  soinNdes  chevaux  ,  oc  de  tous 
l»s  équipages  de  l'écurie.   Scudiere. 

CAVALE,  s.  f.  Jument,  la  femelle  du  cheval. 
Cavalla  i  giumenta  . 

CAVALERIE  ,  s.  f.  Gens  de  guerre  à  cheval . 
Cavallerìa  .  y.  On  dit  qu'un  Officier  entend  bien 
la  Cavalerie  ,  pour  dire,  qu'  il  sait  bien  mener  la 
Cavalerie;  qu'il  sait  bien  la  faire  combattre.  Uf- 
fizi aie  valente  nell'arte  di  condurre,  regola- e ,.  e 
far  combattere  la  Cavalleria  .  On  appellou  Ca- 
valerie légère,  toute  la  Cavalerie  qui  servoit  dans 
ks  armées  du  Roi,  &  qui  n'  étoit  pas  sur  le  pie 
de  Compagnie  d'Ordonnance.  On  dit  aujourd 
hui  ,  absolument  Cavalerie  .  /  Cavai  leggieri . 

CAVALERISSE  ,  s.  f.  T.  de.  Manège  .  Ce  mot 
est  dérivé  de  l'Italien,  employé  en  François  , 
pour  signifier  une  personne  savante  dans  1  art  de 
dresser  &  de  gouverner  les  chevaux.  Cavalle- 
rizzo .  ,■     . 

CAVALIER,  s.  m.  Homme  qui  est  achevai. 
Cavaliere  ;  uomo,  o  soldato  a  cavallo  .  j.  Cava- 
lier, signifie  aussi,  homme,  de  guerre  dans  une 
compagnie  de  gens  de  cheval  .  Soldato  a  caval- 
lo ì  cavaliere  .  y.  Cavalier  ,  se  dit  aussi ,  d  un 
Gentilhomme  qui  fait  profession  des  armes  .  Ca- 
valiere, y.  Cavalier,  se  dit  aussi  d' une  pièce  de 
fortification  de  terre  fort  élevée,  &  où  1  on  met 
du  canon  ,  soit  pour  1'  attaque  ,  soit  pour  la  dé- 
fense d'  une  Place  .     Cavaliere  . 

CAVALIER  ,  ÈRE  ,  adj.  Il  n'  à  guère  d  usage 
que  dans  les  phr.ases  suivantes:  Avoir  1  air  cava- 
lier, la  mine  cavalière,  pour  dire,  avoir  1  air  li- 
bre, aisé,  dégagé,  tel  que  l'ont  les  gens  de  guer- 
re .  Aver  una  beli'  aria  ,  un  portamento  nobile, 
leggiadro  .  y.  On  dit  aussi,  faire  une  réponse  ca- 
valiè're  ,  traiter  quelqu'un  d'  une  manière  cavaliè- 
re, pour  dire  ,  faire  une  réponse  un  peu  brusque  j 
un  peu  hautaine  .  Hisponaere  bruscamente  ,  agra- 
mente ,  imperiosamente  ,  incivilmente  .  y.  Et  dans 
ce  même  sens*  à  peu  près  :  cela  est  un  peu  cava- 
lier .  incivile  i  scortese  i  altiero  ;  troppo  lioero. 
y.  À  la  Cavalière,  adv.  En  cavalier.  Da  cavalie- 
re i  a  modo  de'  cavalieri  .  V.  Cavalièrement  . 

CAVALIÈREMENT,  adv.  D' une  façon  cavalie- 
re, de  bonne  grâce,  en  galant  homme  >  P'*"  en 
homme  du  monde  qu'  en  maitre  de  l'art.  Cavai' 
terreamente  i  nobilmente  i  con  bel  garoo  >  »lla  ca- 
valleresca .  0.  Il  signifie  plus  souvent ,  d' une  roa- 
'  mère 
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mère  brusque  j  hautaine,  inconsidérée  &  sans  e- 
pard  .  Agramente  ;  fieramente  y  imperiosamente  y 
scortesemente  ;  incivilmente  . 

CAVALQUET  ,  s.  m.  T.  de  Guerre .  Manière  de 
sonner  la  trompette  ,  lorsque  Y  armée  approche 
des  villes  ,  ou  qu'  elle  les  traverse  .  Certa-sonata 
4î  tromba  . 

CAUCALÏS,  s.  m.  Plante  apéritive ,  propre 
contre  la  pierre  .  Caucale  y  erba  simile  al  finoc- 
chio .  ,  '   _ 

CAUCHEMAR  ,  s.  m.  Oppression  ou  etoufte- 
inent  qui  survient  quelquefois  durant  le  sommeil  j 
en  sorte  qu'  on  croit  avoir  un  poids  sur  J' esto- 
mac, &  qui  cesse  dès  qu'on  vient  à  se  re'veiller. 
Incubo  ;  fantasima . 

CAUCHOIS  ,  adj.m.  Pigeons,  qui  viennent  du 
pays  de  Caux  en  Normandie  ,  qui  sont  plus  gros 
que  ceux  des  autres  lieux  .    Piccioni  grossi  . 

CAUDATAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  porte  la  queue 
de  la  robe  d'^un  Cardinal  .    Caudatario  . 

CAUDÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  des 
comètes  &  des  étoiles  qui  ont  une  queue .  han- 
■  dato  ;  crinito  . 

CAUDEBEC  ,  s.  m.  Chapeau  de  laine  ,  dont  la 
première  fabrique  a  été  dans  la  ville  de  Caude- 
bec  .  Cappello  di  lana  . 

CAVE,  s.  f.  Lieu  creux  &  souterrain,  où  l'on 
met  ordinairement' du  vin  &  d'autres  provisions. 
Cantina.  y.  Il  se  dit  aussi  d'une  manière  de  cais- 
se, où  l'on  met  des  liqueurs,  ou  des  eaux  de  sen- 
teur ,  pour  les  transporter  aisément  d'un  lieu  à 
un  autre  .  Canove  tta  y  cantina  da  trasporto  .  y. 
I.c  fonds  d'  argent  que  chacun  des  joueurs  met 
devant  soi  à  certains  jeux  de  cartes  ,  comme  au 
brelan,  \  la  grand'prime  .  Il  fondo  di  danari  y  la 
banca  de'  giuàcatori . 

CAVE,  adj. f.  T.  d'Anal.  On  désigne  sous  ce  nom 
deux  grosses  veines  qui  sort  i.t  '!e  1' oreiliette  droi- 
te du  cœur,  comme  deux  troncs  séparés,  &  pô- 
les à  contre  sens,  presque  dsns  une  même  ligne 
perpendiculaire.,  1'  un  en  haut  ,  appelle  veine  ca- 
ve su.péiieure,  &  l'autre  en  bas,  qu'on  nomme 
veine  cave  intérieure.  Vena  cava.  y.  Dans  le  di- 
scours ordinaire  ,  on  appelle  veine  cave  ,  le  tronc 
où  se  réunissent  les  veines  qui  passent  dans  la 
cuisse.  Vena  cava  ;  -vena  magna.  $.  T.  d' Astron. 
C  de  Chronol.  On  appelle  lune  cive,  un  mois  lu- 
naire de  vingt-neuf  jours  .  luna  cava  y  mese  lu- 
nare di  venti  .ove  giorni  . 

CAVE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAVEAU  ,  s.  in.  Petite  cave.  Canti/ietta,  y.  Il 
et  dit  des  petites  caves  des  Églises  où  1'  on  met 
des  corps  morts  .  Sepoltura  ;  sepolcro  ;  tomba  . 

CAVhE,  s.  f.  Chemin  creux  .  Strada,  cammino 
a  doccia  . 

CAVEK  ,  v.  a.  Creuser,  miner  .  Scavare  ;  inca- 
lvare i  affossarci  cavare.  $.  T.  de  Jeu.  Faire  fonds 
d'une  certaine  quantité  d'argent  à  un  jeu  de  ren- 
vi  .  l-'ur  fondo  y  metter  fuori  una  somma  di  danaro 
per  fondo  o  capitale  del  giuoco  .  y.  Caver  au  plus 
fort  ,  signifie  ,  faire  bon  à  chaque  coup  de  jeu  , 
d'  autant  d'  argent  qu'  on  joue  dans  ce  moment- 
là  ,  vers  celui  des  joueurs  qui  en  joue  le  plus  . 
ì-ar  buono.  y.  fain.  Ht  fig.  Caver  au  plus  fort, 
pour  dire  ,  porter  tout  à  i'  esrtréi*  .  Portai;  ogni 
cosa  all'  eccesso  y  andar  sempre  agli  estremi  iti  "- 
gni  caso  .  y.  v.  n.  T.  d'  Escrime  .  C'  est  le  con- 
traire d'  opposer.  C'  est  par  conséquent  s'  exposer 
A  recevoir  un  coup  d'  épée  dans  le  môme  temps 
«juc  1'  on  le  porte  .  Cavare  . 

CAVERNE,  s.  f.  Antre,  grotte)  lieu  creux  d.-.ns 
([es  rochers,  dans  îles  montagnes,  sous  terre.  Ca- 
verna ;  •pelmica  ;  aiuto  ;  grotta  ;  :pcco  , 

CAVERNEUX,  EUSE  ,  adj.  Plein  de  cavernes. 
Cavernoso  .  y.  T.  a'  Anat.  On  appe  le  corps  ca- 
verneux  ,  une  des  parties  de  la  verge  .  Corpi  ca- 
vernosi ;  corpi  nervosi  . 

CAVBRNOSITE,  s.  f.  Espace  vide  d'un  corps 
Caverneux  .    Cavernosità  . 

CAVESSE  M  MORE,  ou  CAP,  T.  de  Manège. 
C'  est  UH  cheval  de  poil  rouban  ,  qui  ,  outre  son 
mélange  de  poil  gris  &  bai,  a  la  .tête  oc  les  extré- 
mités des  pies  noires.  Cavallo  rattezza  di  miro. 

CAVESsON,   s.  m.   Demi-cercle  de  fer  qui  se 

mit  Mir  le  nez  dn  jeunes  chevaux,  pour  les  dom- 
pter &  les  dresser  .  Cavezzone  . 

CAVE)  ,  s.  m.  T.  d'Arciiit.  Moulure  rentrante  , 
doni  le  pn  (il  -t  d'un  quart  d<  cercle  •  On  em- 
ploi! ai;:  - 1  Ifs -cavets  dans  la  Menuiserie,  lava- 
to ;  ^ustio  ;  troihilo  . 

CAVIA]  ,  ou  (A'  IAR,  s.  m.  "Nom  qu'on  don- 
ne   i  dei    «ufi  H'  Esturgeons  ^alés.   Caviale. 

il  i  ATlONi  s.  f.  Miphi'me,  raisonnement 
captieuj  fausse  subtilité .  il  n'a  guère  d'  usaire 
dam  le  discours  ordinaire.  Cavi  Nazione  t  cavil- 
li .   sofistichi  ria  . 

CAV1N  ,  v.  m.  T.  di  (lucrrc  .  Chemin  creux  , 
propre  ,1  favoriser  les  approches  d'  une  plue  . 
I  osso  . 

111  ;       l.  Un  creux,  un  vide  dans  un  corps 
oliste  .  '  avita  ,  cavo  i  buco  . 
'  AU1  ICO!  Ks ,  s.  i.  i.l.  ;.  d'  Archit,  'liges  qui 
ort<  "t  d  entre  Us  rouilles  d'  Acanthe,  tk  qui  sent 
et     ii  volutes  tom   le   tailloir   du  chapiti  iu 
corinthien.  On  les  nomme  aussi  Tigrtes.    i««/<- 
it'li  ,  ermi   hi  (.mina  i   vitiee/  y  caprioli. 
Diction»,    I  r.Meois-lt.ilicll  . 
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CAURIS  ,  OU  CORIS  ,  s.  m.  Petite  coquille  qui 
sert  de  monnoie  dans  plusieurs  contrées  de  l' Inde 
Se  de  P  Afrique  .  Coris  y  sorta  di  nicchio  ,  che  ser- 
ve di  moneta  in  più  luoghi  dell'  Indie  e  dell'  A- 
frica  . 

CAUSAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  de  Gramm.  V.  Cau- 
satif . 

CAUSALITE  ,  s.  f.  T.  Didact.  Manière  dont 
une  chose  agit  .  Causalità  . 

CAUSANT  ,  m.  TE  ,  f.  adj.  Du  style  fami]. 
ChiAccherone  s-  garrulo  y  loquace  , 

CAUSATIF  ,  IVE  ,  adi.  T.  de  Gram.  Il  ne  se 
dit  guère  qu'  en  ces  phrases  .  Particule  causati- 
ve j  conjonction  causative.  Particule  dont  en  se 
sert  pour  rendre  raison  de  ce  qui  a  été  dit .  Cau- 
sâtivA  . 

CAUSE,  s.  f.  Principe,  ce  qui  fait  qu' une  cho- 
se est.  Cagione  i  causai  principio  .  y.  Motif,  su- 
jet ,  occasion  ,  raison  .  Cagione  y  causa  y  motivo  ; 
s-oggetto  ;  ragione;  occasione  i  incentivo  .  y.  Dans 
les  Édits  &  Lettres-Patentes  ,  on  met  à  ces  cau- 
ses ,  pour  dire,  en  considération  de  ce  qui  a  été 
exposé  .  Perciò  y  pero  y  quindi  è  .  y.  7*.  de  Prati- 
que ,  Droit  cédé  ou  transmis  d'  une  personne  à 
une  autre;  &  il  n'est  en  usage  qu'  en  cette  façon 
de  parler  .  Ayant  cause  .  A  chi  di  ragione  .  y.  In- 
térêt .  La  cause  de. Dieu,  la  cause  du  prochain  , 
des  pauvres  ,  de  1'  État,  Sec  La  causa ,  gì'  inte- 
ressi di  Dio  ,  del  prossimo  ,  il  bene ,  i  vantaggi  . 
y.  La  bonne  &  la  mauvaise  cause  ,  pour  dire  ,  le 
bon  &  le  mauvais  parti  .  V.  Parti  .  y.  Cause,  se 
dit  aussi  d'  un  procès  qui  se  plaide  &  qui  se  juge 
à  1'  Audience  .  Causa  ;  lite  ;  processo  .  y.  On  ait 
qu'  un  homme  est  en  cause  ,  qu'  il  a  été  mis  en 
cause,  pour  dire,  qu'  il  est  partie  au  procès.  Es- 
sere in  causa  .  y.  À  cause  ,  prepoiicion  .  Pour  l'a- 
mour de,  en  considération  de.  A  cagione  di  i  per 
amor  di  .  in  riguardo  y  per  y  in  considerazione  di . 
y.  À  cause  ,que,  conjonction  .  Parce  que.  V. 

CAUSE,  EE,  part.     V.  le  verbe. 

CAUSER  ,  v.  a.  Etre  cause  .  Cagionare  y  causa- 
re ?  produrre;  esser  cagione  .  y.  v.  n.  S'  entretenir 
familièrement  avec  quelqu'  un  .  Par/are  ;  cica/a- 
re ;  ciarlare  y  trattenersi  parlando  ,  ragionando  fa- 
miliarmente .  y.  Parler  trop,  parler  inconsidéré- 
ment. Gracchiare  ;  ciaramellare  ;  parlar  troppo .  y. 
Parler  avec  malignité.  N'allez  pas  dans  cette  mai- 
son ,  on  en  cause  .  Sì  parla  della  vostra  frequen- 
za  in  quella  casa  i  non  se  ne  dice  troppo  bene  . 

CAUSERIE  ,  s.  f.  Babil  ,  action  de  causer.  Il 
est  fam.  Garrulità  ;  ciancia  ;  ciarla  ;  ciarleria  . 
■  CAUSEUR,  EUSE  ,  s.  in.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  caquette,  qui  balulle,  qui  parle  trop.  Cian- 
ciatore; ciarlone  ;  garrulo  ;  loquace  ;  ciaramella  i 
gracchiatore  ;  particre  ;  parolaio  ;  cicalone  ;  cicala  i 
berlingatore  y  berlinghierc  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
celui  qui  parle  indiscréte inent,  qui  ne  garde  point 
le  secret.  Chiacchierone  ;  ciaramella  ;  linguacciu- 
to .  y.  Il  est  aussi  adj.  L'amour  est  causeur:  la 
joie  est  causeuse  .  loquace  . 

CAUSTICITÉ,  s.  f.  Malignité,  inclination  A 
dire  ou  A -écrire  des  choses  mordantes  ou  satyu- 
ques  .   Mordacità  ;  malignità  . 

CAUSTIQUE)  adi.  de  t.  g.  T.  Didactique.  Brû- 
lant) corrosif.  Il  se  dit  des  sels  &■  préparations 
métalliques,  qui  ont  la  propriété  d  entamer  la 
peau,  de  brûler  tk  de  .consumer  les  chairs  .  Cau- 
stico ;  che  ha  fona  d'  abbruciare  .  s),  sel  causti- 
3ue  ,  c'est  un  sel  alcali.  Comme  substantif,  on 
it ,  le  caustique  lunaire.  Sale  caustico;  .tla/i- 
no  .  y,  fig.  se-  dit  d'  un  homme  satyrlque,  mor- 
dant ,  médisant,  injurieux  ,  qui  parle  avec  mali- 
gnité .  Mordace;  satirico  ;  maligno  ;  pungente  .  <). 
T.  ile  Glom.  La  courbe  sur  laquelle  se  rassemblent 
les  rayons  réfléchis  ou  rompus  par  une  surface  . 
Causiti  ■•■  ■ 

CAUTELE  ,  s.  f.  Finesse,  ruse.  Il  est  vieux. 
Cautela;  accortezza  i  fagociti  .  jj.  /'.  de  Droit. 
Précaution.  Cautela-i  precauzione .  il  n'a  presque 
,\  m  ige  qu'  en  cette  phrase  :  Absolution  à  caute- 
le .  A'io/iizione  a  cautela  . 

CAUTKI  EUSEMENT  ,  adv.  AVec  ruse  ,  fines- 
se .  Toujours  en  mauvaise  part  .  Cautamente  y  ac- 
cortamente y  avvedutamente  y  astutamente  y  ingan- 
nevolmente . 

CAUTELEUX,  EUSE,adj.  Rusé,  fin.  Toujours 
en  mauvaise  part.  Scaltrito;  astuto ,  fino  ,  vizia- 
to ;  maliziati  ;  doppio;  furbo  y  ingannatore  . 

CAUTM'.E,  s.  m.  Ouverture  qu'on  fait  elans  la 
clini r  ,  (ti  la  KruJant  avec  un  bouton  de  feu  ,  ou 
avec  un  caustique  ,  poui  faire  écouler  Us  mauvai- 
ses Imi. huis  .  C. interni  ;  rettomi  ;  inceso  .  \).  Il  si- 
gnifie  BUSSI    le   bouton  ile  feu,  OU  le  caustique  qui 

■  ti l  .t  Fairt   cette  ouverture.  Bottoni  da  cintino. 

CAUTKHÉ  UyUl'.  ,  adi.  de  l.  g.  &  s.  111.  Re- 
di qui  brille  He  *]ui  consume  Ics  chairs.  Cau- 
ttico  . 

CAUTERISATION  ,  s.  f.  Action  de  faire  un 
cautère  .   //  cantini    -ire  ,   il  far  un  cauterio  . 

CAUTÉRISE)  El-  t  part.  Cauterizzato  .  t).  On 
diti  <n  termes  de  spiritualité ,  une  conscience  eau' 

te'rl  i  ,  pour  dire,  une  conscience  coi  lompue  ,  en- 
durcie .  Coscir/L.t  ulcerata  ,  indurila  ,  incallita 
nel  male  . 

CAUTÉRISER  ,  v.  a.  Brûler  de  la  manière  que 
font  Us  caustiques  .  t  ani.  rizzare  y  fur  cauterio. 
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CAUTION ,  s.  f.  Celui  qui  répond ,  qui  s'  obli- 
ge pour  un  autre  .Mallevadore  y  sicurtà  y  chi  sta 
cauzione  .  y.,  fig.  Etre  caution,  ou  se  rendre  cau- 
tion d  une  chose  ,  pour  dire,  assurer,  garantir 
qu  une  telle  nouvelle  est  vraie,  qu'une  telle  chose 
est  arrivée  ou  qu'  elle  arrivera  .  Essere  o  entrar 
mallevadore  della  verità  d'  una  cosa  .  y.  On  dit 
fig.  qu'un  homme  est  sujet  à  caution,  pour  dire, 
qu'  il  ne  faut  pas  se  fier  à  lui  .  Uomo  da  non  fi- 
darsene y  soggetto  a  mancar  di  parola  . 

CAUTIONNE,  EE,  part.     V.  le  verbe. 
t  CAUTIONNEMENT,  s.  m.  Acte  par  kernel  on 
s'  oblige  pour  un  autre  .     Satisdaztonc  y  strumento 
o  atto  di  malleverìa  y  di  sicuranza  . 

CAUTIONNER  ,  v.  -a.  Se  rendre  caution  pour 
quelqu'  un  .  Mallevare ì  star  cauzione  o  pegno  y  fi- 
danzare . 

CAYAPIE  ,  s.  f.  Herbe  médicinale  du  Brésil  . 
Sorta  d'  erba  . 

CAYES  ,  ou  CAÏES  ,  s.  f.  pi.  Des  bancs  cou- 
verts de  boue,  ou  d'herbe.  Banchi,  o  secche  co- 
perte di  fango  ,  o  d'  erbe  ._ 

CE,  CET,  CETTE,  &  au  pluriel,  CES,  pronom 
démonstratif  adjectif,  qui  indique  les  personnes 
ou  les  choses  .  On  met  Ce  devant  les  noms  oui 
commencent  par  une  consonne,  &  Cet  devant  ceux 
qui  commencent  par  une  voyelle.  ïluesto  ;  questa; 
quello  ;  quella  ;  ciò  .  s).  Ce  ,  est  quelquefois  pro- 
nom démonstratif  substantif,  &  signifie  la  chose 
dont  on  parle  .  Ce  qut  je  vous  dis  .  Ciò  che  vi 
dico.  Ce  que  vous  voyez..  Ciò  che  vedete.  §.  On 
le  met  quelquefois  devant  la  particule  Est  ,  ou 
devant  le  verbe  Etre  .  C  en  est  fait  .  E  finita  y  è 
spedita  .  y.  C'  est-à-dire  .  Vale  a  dire  ;  cioè  .  y. 
C  es,t  à  savoir  .  Resta  a  sapere  ;  è  da  sapersi  . 

CEANS,  adv.  Ici  eiedans  .  Il  ne  se  dit  que  de 
la  maison  où  ]'  on  est  quand  on  parle.  Qui  ;  qua  i 
in  questa  casa  ;  qua  dentro  . 

CECI  ,  Pronom  démonstratif.  Qui  se  dit  pour 
cette  chose-ci  .   Ouest-'  ;  questa  cosa  . 

CECITE,  s.  £  L'état  d'  une  personne  aveugle. 
Cecità;  cecitadif;\ceci'.atc ;  ceehezza  ;  cecaggine. 

CEDANT,  ANTE,  adj.  &  subst.  Qui  cède  son 
droit  .  11  n'a  guère  d'  usage  qu'  tn  style  eie  Pra- 
tique .  Cedente  y  che  cede  ;  che;  si  ritira  . 
CÈDE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
CEDER  ,  v.  a.  Laisser  ,  abandonner  à  quelqu' 
un.  Cedere;  abbandonare.  (J.  Céder  ses  droits,  ses 
prétentions,  pour  dire,  les  transporter  au  profit 
de  quelqu'  un  .  Cedere  ,  trasferir  in  attrai  i  suoi 
diritti  ,  le  sue  pretensioni  .  5.  Céder  ,  s'  emploie 
quelquefois  absolument  ,  .SV  signifie)  se  rclaclier  ■ 
se  rendre  ,  se  soumettre  .  Cedere  ;  sottomettersi  ; 
ritirarsi  ;  farsi  indietro  y  lasciarsi  vini  ere  ;  arren- 
dersi .  y.  Acquiescer  ,  ne  pas  résiner  .  V.  Acquie- 
sîcer  .  y.  En  cette  acception)  il  signifie  aussi,  se 
rcconnoitre,  on  être  reconnu  inférieur  d  tin  antre 
en  quelque  chose  .  ('edere;  ricenosicrsJ  inferiore 
in  alcuna  cosa  . 

CÉDILLE  ,  s.  f.  Petite  marque  en  forme  de  C 
tourné  de  ilmip  à  gauche ,  qu'on  mec  sous  la 
lettre  C,  quand  elle  nre'cèdc  un  A,  un  O,  ou  un 
U  ,  pour  faire  voir  qu'on  la  prononce  comme  une 
s  .  /  irgoletta  . 

CEDON  ,  s.  m.  Petite  plante  qui  ne  fleurit  qu' 
une  fois  ,  &  qui  fleurit  blanc  ,  &  en  piramide  . 
Piccnla  pianta  così  delta  . 

CÉDRAT,  s.  m.  Espèce  de  citron  ,  d'une  odeur 
evquise  .  L  arbre  qui  la  porte  s'  appelle  aussi  Cu- 
elrat,.    Cedralo. 

I  i  DRE  ,  s.  m.'  Arbre  odoriférant  e*  fort  haut  . 
Cedro,  ó.  Espèce  de  citron  ,  dont  se  fait  une  cer- 
taine boisson  ,  que  T  on  nomme  Aigre  de  cédre  . 
(  t  tlrn  . 

Cl  DRIE  ,  s.  f.  Les  Droguistes  appellent  ainsi 
la  gomme,  ou  resine,  qui  coule  du  cédre.  Cc- 
dria^i  gomma  che  sepia  dal  cedro  . 

CÉDOLE)  s.  f.  Écrit,  billet  sou.,  seingrprivéj 
par  lequel  on  icconnoît  devoir  quelque  somme  . 
Cedola;  polizza;  obbligo  .  £.  Cédule  évocatoire. 
V.  Ce  mot . 

CEIGNANT,  AN1F.  ,  adj.  Qui  entoure ,  qui 
environne.  Che  circonda;  che  cinge.  y.  Ceignan- 
te, s.  f.  T.  d' Anat.  Notti  qu'on  a  donné  à  la  dou- 
zième vertèbre  du  dos  ,  parce  que  c'  est  à-pen- 
pi  ur  elle  qu'on  applique  la  ceinture,  la  duo- 
decima vertebra  dorsale  . 

CFINDRE,  v.  a.  Entourer,  environner,  tigne* 
re  y  cingere  ;  circondare  ;  attorniare  .  y.  Se  cein- 
drt  le  coi  ps ,  Ics  relnS)  pour  dire,  se  serrer  le 
ceirps  ,  les  reins  avec  une  l'charpc  ,  un  ruban  ,  un 
cordon  ,  ou  quelque  aune  chose  de  cette  nature. 
Cignern  .  fasciarsi,  (i.  Ceindre  l'épée  à  un  Cheva- 
lier, pour  dire  ,  lui  mettre  l'epée  au  c<ké  .  Cinger 
l.i  spada  . 
CEINT,  CEINTE,  part.  V.  le  verbe. 
CEINTES,  PERCEINTES ,  PRÉCEINTES  , 
CHAINTES,  Carreaux,  1  isses.  T.  de  Mar.  lon- 
gues pièces  tic  bois  ,  qu'  on  met  bout  ;l  bout  à  1' 
une  de  l'autre,  en  manière  de  ceinture,  dans  le 
corps  du  bordage  d'un  vaisseau,  pour  faire  la  liai- 
son des  membres  &  pièces  de  charp  mei  ie  ,  dont 
le  corps  eln   bâtiment   est  formé  .    incinte  ,  quando 

si»"  i  :  .  si  interiori ,   si  chiamati  verinuole, 

s  erette  ;    allorché  servono   per  consunzione  di  sala 
redola  alle  maestranze  $  son  dette  forme  . 

O  CI-IN- 
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CEINTRAGE,  s.  tri.  T.  de  Mar.  I!  se  dit  de 
io-s  les  cordages,  qui  ceignent,  lient.-  ou  qui  cn- 
vironnent  le  vaisseau  .  Trinche  ed  insenature. 

CEINTURE,  s.  f.  Ruban  de  coie  ou  de  fil,  cor- 
dan,  Sec.  avec  quoi  on  se  ceint  ordinairement  pal- 
le milieu  du  coips  .     Cîrttot/n   cititelo}  cìngolo  ; 

cinto i  cintura  .  0.  Le  bord  d'  en-haut  d' une  cu- 
lotte, ou  d'  une  jupe  .  Cintura  .  §.  Ceinture,  dé- 
signe quelquefois  I'  endroit  du  corps  où  V  on  at- 
tache la  ceinture.  La  cintura  .  y.  Se  dit  aussi  de 
certaines  choses  qui  en  environnent  d'autres.  Une 
ceinture  de  muraille.  La  ceinture  du  chcfcur  dans 
une  Église  .  Cn  circuito  ;  il  giro  ;  il  contorno  .  y. 
Ceinture  de  deuil,  ou  ceinture  funèbre^,  cette 
peinture  noire  que  1'  on  met  autour  de  1'  Eglise, 
tant  dedans  que  dehors  ,  dans  les  lieux  dont  le 
Seigneur  est  mort,  &  qui  est  chargée  des  armei- 
,  ics  du  Seigneur;  on  l'appelle  aussi  Litre.  Fa- 
sci* funebre  .  §.  Ceinture  de  la  Beine.  Droit  qui 
se  lève  sur  les  Marchandises  qui  viennent  à  Pa- 
ris par  la  Seine  ptndant  un  certain  temps.  Dazio 
eie  pagano  per  un  cerio  tempo  te  mercanzìe  che  s 
introducano  per  la  Senna  in  Parigi  . 

CEINTUBETTE,  s.  f.  Petite  bande  de  cuir  qui 
entoure  le  cor  de  chasse  .  Piccola  benda  di  cuojo 
ci;.-  s'  avvolge  al  corno  da  caccia  . 

CEINTURIER,  s.  in-  Faiseur  ou  vendeur  de 
ceintures,  ceinturons  &  baudriers.  Facitore  o  ven- 
uti ere  di  cinture  . 

CEINTURON  ,  s.  m.  dimin.  Sorte  de  ceinture  de 
cuir  ou  d'autres  choses,  à  laquelle  il  y  a  des  pén- ' 
dans  attachés,  où  1'  on'passc   1'  épée  .  Cinturino. 

CELA,  Pronom  démonstratif,  qui  signifie,  cet- 
te chose,  cette  personne-là  .  Quello;  quella  cosa; 
questo  ;  questa.  §.  Quand  le  pronom  Cela  est  seul, 
&  sens  opposition  au  pronom  Ceci,  il  se  dit  de 
même  que  ceci  ,  d'  une  chose  qu'  on  tient  &  qu 
en  montre.  Que  dites-vous  de  cela?  Che  ne  dite 
di  questa  cosa  !  Cela  est  fort  beau  .  Questo  e  as- 
sai bello  .  $.  Quand  Cela  est_  oppose  à  Ceci,  'il  se 
dit  d'  une  cho"se  plus  éloignée  .  Je  n'  aime  pas  ce- 
ci ,  donnez-moi  de  cela  .  lo  non  amo  questo,  da- 
temi di  quello  ,  di  quell'  altro  .  yï  Quelquefois 
dans  le  style  fam.  Cela  se  dit  aussi  des  persoli-', 
nés;  ainsi  on  dira  d'un  enfant,  cela  est  heureux, 
ceia  ne  fait  que  jouer.  Qui  l  fanciullo  ;  quella  per- 
ifrta  i  c£/i  i  colui  ;  costui  . 

CÉLADON  ,  s.  m.  Vert  pâle  .  Verdazzurro  .  Ç. 
D'  un  homme  à  beaux  sentimens  ,  on  dit  en  ma- 
tière de  galanterie  ,  que  c'  est  un  Céladon  .  Ci- 
cisbeo multo  galante. 
•CEI  y,  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CI-LÉBRANT,  s.  m.  Celui  qui  dit  la  messe,  qui 
célèbre  la  messe,  ou  qui  oificic  .  Celebrante)  Sa- 
cerdote celebrante  . 

CÉLÉBRATION  j  s.  f.  L'  action  de  ce.ebrer  . 
11  n'  a  d'  usage  que  dans  ces  phrases.  Célébration 
dé  la  Messe,  de  l'office  divin,  d'  une  fête,  d' 
un  mariage,  d'  un  Concile  .  La  celcbrazion  della 
Messa,  dell'officia  divino,  d'una  festa,  d'un 
matrimoniò ,  d'"  un  Concilio  .  tj.  On  dit  aussi,  la 
célébration  des  saints  Mystères,  pour  dire,  la  cé- 
lébration dé  la  Messe.  La  celebrazione  della  Mes- 
sa,  de'  santi,  de' divini  Mister;.  Célébration  de 
mariage  .  Celebrazione  di  nozze  . 

CÉLÈBRE  ,    adj.  de  t.  g.  Fameux  ,    renomme. 
Cele  "e  •'  famoso  i  rinomato  . 
'CÉLÉBRÉ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 
Cl:!  EBRÈE  ,    v.  a.  Exalter,   louer  avec  éclat  , 
pub]ier#vec  élqge,  avec  louange  ••  Celebrare  ;,  esal- 
tare ;  vanta  e  i  "lodare  ;  decantare  ;  magnificar  con 
■.arde  .     y.  Célébrer  les    louanges  de   queiqu'  un  , 
pour  dii'*,    cri  publier    hautement    les    louanges. 
Celebrar  1.   lodi  d;  alcuno  .  (J.  Il  signifie  aussi  so-  1 
knniser  .   Celebrare  ;  solennizzare  ;  sel  ormeggiar  e  .   ! 
iî    On  dit  aussi  Célébrer  un  mariage,   pour  dire; 
faire  un  mariage  avec  les  cérémonies  requises.   Cé- 
lébrer des  noces,   pour  dire,  les  faire  avec  beau- 
coup de    magnificence  Se  éclat.     Celebrar  un  ma- 
trimonio ,  le  nozze  .     v-.  Célébrer  un  Concile  ,  te- 
nir en  Concile  .     Celebrare,    tenere   un    Concilio. 
s>    Célébrer  la  Messe  ,   dire  la  Messe  ;  Se  dans  ce 
sens  on  dit  absolument  célébrer  .     Celebrare!    dir 
là  Messa  .  . 

CEI  l-Bi'.ITK,  s.f.  Solennité.  Solennità,  ç.  Gran- 
de réputation.   Celebrila,-  fama  i  riputazione. 

CELER,  v.  a.  Taire,  ne  pas  donner  a  connoi- 
tre  cacher.  Celarci'  nascondere  i  coprirei  tener 
".,.  leti  y.  Lorsqu'on  va  voir  un  homme,  &  qu 
il  feil  dire  qu'  il  n'est  pas  chez  lui  ,  on  dit,  qu 
il  se  fait  céler.  Fa  dire  che  non  i  in  casai  si  na- 
sconde .  ,  ,        .  r  .     -, 

CÉLFRI ,  s.  m.  Herbe  potagère  dont  on  fait  des 
<a!ades'.  C'est  une  espèce  de  persil.  Quelq-ies-uns 
l'  appellent  persil  de  Macédoine.  Appio  i 

Cl  1  Ll'.lN  ,  s.  m.  Petit  poisson  de  mer.  Espece 
de  sardine  .   Spèzie  di  sardella. 

CELÉRIÏÉ,  s.  f.  Vitesse  ,  diligence,  prompti- 
tude da'ns  1'  exécution  -  Celerilà  i  prestezza  i  ve- 
locità i  sollecitudine  ;  prontezza..        _ 

CÉLESTE,  adi.  de  f.  g.  Qui  appartient  au  Ciel. 
Celeste  i  celestiale.  y.  On  appelle  poét.  les  Astres i, 
les  célestes  flambeaux  .  Gli  Astri  .  §.  Il  se  dit  de 
tout  ce  oui  aPP  .nient  au  Ciel  pris  pour  Je  sé;our 
des  Bien-heureux.  Les  esprits  célestes.  y\  La 
cour  céleste,   la  gloire  celeste.    Gh  sptrit,  ce/e- 
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stiali  i  la  corte  ,  la  gloria  celeste  ,  del  cielo. .  y. 
Il  signifie  quelquefois  divin,  qui  vient  de  Dieu. 
Celeste  ;  divino  ;  che  viene  da  Dio  .  y.  Tout  ce 
qui  est  excellent  Ôc  extraordinaire.  Beauté  céle- 
ste. Fcltà  celeste,  divina,  straordinaria  , 

CÉLESTIEL,  adj.  m.  ELLE,  f.  Corps  céle- 
stiel,  beauté  célestielle.  Celestiale. 

CÉLESTIN  ,  s.  m.  Ordre  religieux  .  Celestino  . 

CÉLIAQTJE  ,  adj,  de  t.  §-.  Qui  se  dit  d'  un  flux 
de  ventre  .  Soccorrenza  ;  fusso  di  corpo  .  $.11  se 
dit  aussi  d'  une  artère  qui  se  partage  vers  le  foie 
Se  la  rate.  Celiaca. 

CÉLIBAT,  s.  m.  L'état  d'une  personne  qui 
vit  dans  la  continence  par  un  motif  de  religion  . 
Celiiato  i  vita  celibe  . 

CÉLIBATAIRE,  s.  m.  Celui  qui  vit  dans  le  cé- 
libat, quoiqu'il  soit  d'âge  Se  d'état  à  pouvoir  se 
marier.   Celibe  i  colui  che  mena  vita  celibe. 

CELLE  ,  pronom  fém.  V.  Celui . 

CELLÉRERIE ,  s.  f.  Bénéfice  ou  emploi^  de  1' 
Officier  claustral  qui  est  cellérier  .  Cellerarìa;  uf- 
fizio del  cellerario  . 

■  CELLÉRIER,  ERE,  s.  m.  &  f.  Titre  qu'on 
donne  dans  un  Monastère  au  Religieux  ,  a  la  Re- 
ligieuse qui  prend  soin  à  la  dépense  de  bouche. 
Cellerajo  i  cellerario  ;  camarlingo  d'  un  Mona- 
sterio.  , 

CELLIER,  s.  m.  Lieu  au  rez-de-chaussee  d  u- 
ne  maison,  dans  lequel  on  serre  le  vin  &  autres 
provisions.  Celiai  celliere. 

CELLULAIRE,  ad,,  de  t.  g.  T.  d'Anat.  Il  se 
dit  de  certaines  parties  du  corps  humain  .  Cel- 
lulare .  ,,,,.• 

CELLULE  ,  s.  f.  Petite  chambre  d  un  Religieux 
ou  d'une  Religieuse.  Celiai  stanza  d'un  Frate  o 
d'una  Monaca,  y.  Il  se  dit  aussi  de  chacun  des 
petits  logemens  qu'on  fait  pour  les  Cardinaux  as- 
sembles dans  le  Conclave  .  Stanze  de'  Cardinali 
in  Conclave.  v.  Cellule.se  dit  pareillement  de 
ces  petits  alvéoles  où  les  abeilles  font  leur  cire. 
Cella  ,  ecllina.,  buco  di  fiale  .  y.  Il  se  dit  aussi 
des  petites  cavités  du  cerveau  .  Cellule  .  y\  Ees 
Botanistes  appellent  ainsi  les  loges  ou  cavités  des 
fruits  qui  se  trouvent  séparées  entr' elles ,  par  des 
espèces  de  cloisons.   Caselle. 

CÉLLULOSITÉ,  s.f.  T.  d' Hist.  nat.  Seni  et- 
moidali . 

CELTIQUE,  adj.  T.  à' Hist.  Qui  appartient  aux 
anciens  Celtes  .  Linguaggio  de'  Celti  .     _, 

CELUI,  m.  CELLE,  f.  Pronom  démonstratif. 
Coltili  colei  i  quello;  quella. 

CELUI-CI,  CELLE-CI  ,  Se  au  pluriel,  Ceux- 
ci  ,  Celles-ci  .  Pronom  démonstratif  .  Cet  homme- 
ci  ,  cette  chose-ci  ,  cette  personne-ci.  Costui;  co- 

■  •tei  ;  questo  ;  questa  ;  cotesto  ;  coiesta  . 
CELUI-LÀ,  CELLE-LÀ,    &  au  pluriel   Ceux- 
là,  Celles-là.  Pronom  démonstratif .  Cet  homme- 
là  ,  cette  chose-là  ,  cette  personne-là  .  Il  est  op- 
posé ordinairement  à  celui-ci  .  Colui;  colei;  quel- 
lo; quella.  §.  Quand  on  a  nommé  deux  personnes 
ou  deux  choses,  &  qu'on  emploie  ensuite  les  prò-  j 
noms  celui-ci  8c  celui-là,    ceîui-ci  se  rapporte  au   : 
terme  le  plus  prochain  ,    &  celui-là    au   terme  le  j 
plus  éloigné.  V.  les  Grammairiens.  I 

CÉMENT,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  Le  mélange  for- 
mé par  la  cémentation,  qu'on  appelle  aussi:  Pou- 
dre cémentâtoire  .  Cemento  ; 

CÉMENTATION,  s.  f.  Opération  de  Chimie  , 
qui  consiste  à  arranger  des  métaux  dans  un  vais- 
seau avec  du  soufre  ,  des  seis  ,  du  charbon  ,  de  la 
brique  piiéc,  Sec.  Se  à  exposer  ce  mèlange'â  I'  a- 
ction  du  feu  .  Cementazione  i  calcina:ione  .  Ç).  Le 
mélange  s'  appelle  Cément ,  ou  poudre  cémenta- 
toire .  V. 

CÉMENTATOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Chimie. 
Poudre  cémentatoire  ,  le  mélange  qui  compose  le 
cément.  Cemento.  <j.  On  appelle  aussi  quoiqu' im- 
proprement cuivre  cémentatoire  ,  le  cuivre  qui  a 
été  précipité  de  certaines  eaux  vitrioliques  ,  pal- 
le moyen  du  fer  .  Rame  cementatoric  .  Et  eau  cé- 
mentatoire ,  1'  eau  dans  laquelle  ce  cuivre  a  été 
précipité.  Acqua  cementatoria  . 

CÉMENTER,  v.  a.  Purifier  l'or.  Cementare; 
coppellare  .  - 

CEMETEBIAL,  adj.  Qui  concerne  le  cimetière; 
qui  est  situé  dans  un  cimetière  .  Appartenente  al 
cimiterio .  ,,  ,  , 

CENACI  E>  s.  m.    Il  n'  a  d'  usage  qu   en  style 

de   1'  Écriture-Sayite,    pour  signifier    une    salle  a 

manger  .  Cenacolo  .  -,■',-,  '\.     .  „t^ 

CENCHRUS,   s.  m.    Espece  de  serpent  tacheté 

de  blanc,    dont  la  morsure    est   très-dangereuse. 

CENDBEj  s-  f-  La  Poudre  qui  reste  du  bois  Se 
A'  autres  matières  combustibles  ,  après  qu'  elles 
ont  été  brûlées  Se  consumées  par 

y 
on 

&,    AU    p;u. 

des  linges  qui  ont  servi  l'Autel,  ou  des  branc..- 
de  bois' qui  ont  été  bénies  Se  dont  le  Prêtre  mar- 
que le  front  des  Fidèles  en  forme  de  croix  ,  le 
premier  jour  de  Carême.  Le  ceneri  ;  le  sagre  cene- 
ri, i.  Le  jour  des  cendres,  le  mercredi  des  cen- 
dres■  ,  c'  est  le  premier  jour  de  Caivme  .  Il  di  de-- 
l-j  ceneri  i  il  primo  giorno  di  Quaresti/t.'i . 
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feu  .    Cenere 


;■>.  Cendre  de  plomb;  le  plus  menu  plomb  dont 
an  <e  sert  pour  tirer  le  petit  gibier.  Migliarci*  • 
s    Au  pluriel  ,    se  dit  de  la  cendre   qui    est  taitc 


CENDRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  de  couleur  de  cen- 
dre .  Cenerino  ;  di  color  di  cenere  . 

CENDRÉE,  s.  £.  Ecume  du  plomb.  Fungo;  sco- 
ria del  piombo  .  y\  Il  signifie  plus  ordinairement 
la  dragée  ou  le  m  nu  plomb  dont  on  se  sert  à  la 
chasse  du  menu  gibier.  Migliarola  .  §.  Il  se  dit 
encore  de  la  cendre  dont  on  se  sert  pour  faire  des 
coupelles.  Cenere  da  far  coppelle. 

CENDREUX,  EUSE,  adi.  Qui  est  plein  de  cen- 
dre .  Ceneroso  ;  pien  di  cenere . 

CENDRIER  ,  s.  m.  Partie  du  fourneau  qui  est 
au-dessous  de  la  grille  ou  du  foyer  ,  dans  laquel- 
le tombent  les  cendres  du  bois  ou  du-charbon  qu 
on  y  a  allumé.  Luogo  dove  si  tengo»  le  cenert. 

CENDRURES,  s.  f.  pi.  T.  de  Métallurg.  C  est 
ainsi  qu'  on  appelle  des  petites  veines  qui  rendent 
1'  acier  de  mauvaise  qualité  .  Sfaldature  . 

CÈNE  ,  s.  f.  Le  souper  que.  Notre-Seigneur  fit 
avec  ses  Apôtres  la  veille  de  sa  Passion  .  La  Cena, 
del  Signore  ;  la  sacra  Cena  .  y\  On  dit ,  quelle 
Roi ,  les  Princes  ,  les  Prélats  ,  &c.  ^  font  la  Cene 
le  leudi-Saint  ,  lorsqu'ils  servent  à  manger  aux 
pauvres,  après  leur  avoir  lavé  les  pieds,  en  me-- 
moire  de  la  Cène  que  Notre-Seigneur  fit  avec  ses 
Apôtres  ,  après  leur  avoir  lavé  les  pieds  ._  Far  La. 
funzione  del  lav  amento  de'  piedi  a'  poveri  .Quel- 
que part ,  on  dit  aussi  :  Far  il  lavabo  .  y.  Les 
Calvinistes  donnent  le  nom  de  Cène,  à  la  Com- 
munion qu'  ils  font  .  Faire  la  Cène  .  Far  la  Co- 
munione. 

CENELLE,  s.  f.  Fruit  du  houx  ,  qui  est  petit 
&  rouge  .   Bacca  dell'agrifoglio  o  alloro  spinoso 

CÉNOBIARQUE,  s.  m.  f.  d'  Hi>t.  Le  chef  du 
Monastère  des  anciens  Cénobites.  Cenobiarca . 

CÉNOBITE,  s.  m.  Moine  qui  vit  en  commu- 
nauté .  On  ne  le  dit  qu'  en  parlant  des  anciens 
Moines  qui  vivoient  en  commun  ,  &  par  ime  espe- 
ce d'opposition  à  ceux,  qui  vivoient  sep  ires  les  uns 
des  autres,  &  qu'on  appelle  Anachorètes  .  Ceno- 
bita i  monaco  ,■  religioso  claustrale .  ... 

CÉNOBITIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  au  Ceno- 
bite .  Il  n'a  guère  d'usage  qu' en  parlant  des 
anciens  Cénobites  :  Se  par  extension,  il  sedit  de 
tous  les  Moines  qui  vivent  eu  communauté  .  Ce- 
nobitico  .  .,  j         .   x 

CÉNOTAPHE  j  s.  m.  Tomoeau  vide  ,  dresse  a 
la  mémoire  d'  un  mort  enterré  ailleurs,  ou  dont 
on  ne  peut  trouver  le  corps  .  Mausoleo  i  tomba  ,n 
memoria  d'  una  persona  sepolta  altrove  ,  o  di  cm 
non  si  trova»  le  ceneri  . 

CENS  '  s.  m.  Redevance  en  argent,  que  certains 
biens  doivent  annuellement  au  Seigneur  du  fiefc 
dont  ils  relèvent.  Censo;  rendita. 

CENSAL  ,  s.  m-  T.  de  Comm.  Il  est  synonyme 
à  courtier  ,  &  n'  est  usité  que  sur  les  cotes  de 
Provence,  &  dans  les  Echelles  du  Levant  .  Sen-. 
sale  .  , 

CENSE,  s.  f.    Métairie,  Ferme.    Ce  mot  n   est 
en  usage    qu'en    certaines  Provinces  ,    comme    la 
Picardie,  le  Hainaut ,  la  Flandre,  la  Bourgogne,    ' 
Sec.    V.  Métairie,  Ferme,     i 

CENSÉ,  EE  ,  adj,  Réputé  ,  estime  .  Riputato; 
stimato  ;  creduto  ;  tenuto,  o  avuto  per  ....  consi- 
derato tfjguar-wo  come ...  . 

CENjERIE,  s.  r.  T.  de  Comm.  Il  se  dit-de  tout 
ce  ani  signifie  courtage,  &  quelquefois  de  la  pro- 
fession mime  du  censal  ,  Se  du  droit  qui  lui  est 
dft  .  Senseria  .  ,   .       .  , 

CENSEUR,  s.m.  Celui  qui  reprend  ou  qui  con- 
trôle les  actions  d'  autrui.  Sans  épithète  ,  il  se 
prend  d''  ordinaire  en  mauvaise  part  .  Censore  ; 
critico,  y.  Chez  les  Romains  ,  on  appelloit  Cen- 
seur ,  un  Magistrat  qui  tenoit  un  registre  du  nom- 
bre des  Citoyens  &  de  leurs  biens  ,  &  qui  avoit 
droit  de  rechercher-leurs  mœurs  &  leur  conduite. 
Censore,  y.  Censeur  ,  se  dit  aussi  d'  un  critique 
qui  juge  des  ouvrages  d'  esprit  .  Critico  ;  censore  . 
Ì  Censeurs  royaux,  &  absolument  Censeurs ,  sent 
ceux  que  le  chancelier  de  France  commet  pour  1 
examen  des  livres.  Censore  regio,  y.  Dans  i  Uni- 
versité ,  on  appelle  Censeurs,  certains  Officiers 
;  nommés  pour  examiner  la  capacité  des  récipien- 
daires .  Censori  . 

CENSIER,   adj.    Se  dit  de  celui    a   qui  Je  cens 
est  dû.  Ccnsualista;  appodiatore . 

CENSIER  ,  ÈRE,  s.  m.  Se  f.    Celui  ou  celle  qui 
lient  une  censé  à  ferme.  Affittaiolo. 

CENSITAIRE,  s.  m.  Celui  qui  doit  cens :  ti  ren- 
te à  un  Seigneur  de  fief.  Censuano  ;  livellano  . 
CENSIVE,  s.f.  Redevance  en  argent  ou  en  den- 
rées ,  que  certains  biens  doivent  annuellement  au 
Seigneur  du  fief  dont  ils  relèvent.  Rt cognizione  . 
iS  II  se  dit  aussi  de  l'étendue  des  terres  qui  dé- 
pendent d'un  fief,  &  qui  doivent  lods  Se  ventes. 
Distretto,  beni,  terre  soggette  a  canone ,  a  rico- 
anizione  ,  a  livello  . 

GhNSUEL,  ELLE,  adj.  Qui  a  rapport  au  cens. 
Ccnsuale  ;  appartenente  a  censo  . 

CENSURARLE,    adi.    de    t.    g.     Qui  peut  être 
censuré  ,  qui  mérite  censure  .  Censurabile;  npren 

^CENSURE,  s.f. 'Correction,  répréhension.  Cen- 
sura ;    correzione  ;    riprensione  .     y.  En  matière  de 
dogme  .  Jugement  qui  porte  condamnation.    *•£/> 
sura  ;  condannazione  .     y.  Censure    Si •Censu rç  Btj 
clésiastique;    les  excommunications,  intj.êrqMctiona 
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&  suspensions  d'  exercice  &  de  charge  Ecclesia-» 
stique  .  Censura  i  Censure  ecclesiastiche .  S\  Chez 
les  Romains  ,  on  appelle  Censure  ,  la  dignité  &  la 
fonction  du  Censeur  .  la  censura  \  la  dignità  i  l 
uffizio  del  censore  , 

CENSURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CENSURER,  v.  a.  Reprendre,  critiquer.  Censu^ 
rare  ;  correggere  i  riprendere  ;  criticare  ;  trovar  a 
ridire  ,  t).  En  matière  de  dogme,  Censurer  un  li- 
vre, une  proposition;  déclarer  qu'un  livre,  qu 
une  proposition  contiennent  des  erreurs.  Censura- 
re i  condannar  un  libro ,  una  proposizione  , 

CENT,  adi.  numéral,  de  t.  g.  Nombre  conte- 
nant dix  fois  dix  .  Cento.  §.  On  se  sert  souvent 
de  ce  nombre  certain  pour  désigner  un  nombre  in- 
certain .  Il  y  a  cent  choses  .  Il  y  a  cent  occa^ 
Sions  .  V'  e  cento  y  mille ,  molte  più  cose  .  Vi  son 
mille  occasioni  ,  ec.  §.  lì  est  quelquefois  s.  m. 
Un  cent  d'  œufs  ,  de  fagots,  d'  épingles  &c.  Cen- 
to ,  un  centinaio  d'  uova  ,  di  fasci  ,  di  spilli  ,  ec. 
Ó.  Jouer  un  cent  de  piquet  :  jouer  une  partie  de 
cent  points  au  piquet  .  Qiuocar  una  partita  di 
cento  punti  al  picchetto  . 

CENTAINE,  s.  f.  Nombre  collectif,  qui  renfer- 
me cent  unités  .  Centinaio  .  $.  À  centaines  ,  par 
centaines  ,  adv.  En  grande  quantité  .  Acentinajai 
in  gran  numero.  $>  Centaine,  s.  f.  le  brin  de  fil 
ou  de  soie  par  lequel  tous  les  fils  d'  un  écheveau 
sont  liés  ensemble.  Bandolo, 

CENTAURE,  s.  m.  Animal  fabuleux,  moitié 
homme  &  moitié  cheval  .  Centauro  .  s).  Une  des 
constellations  australes.  Centauro. 

CENTAURES,  s.  f.  Plante.  On  en  disti  igne 
communément  de  deux  sortes:  la  petite  Se  h 
grande  .  La  première  est  d'  urt  très-grand  usage 
en  Médecine  .  À  1'  égard  de  la  seconde  ,  elle  est 
à' un  genre  &  d'un  caractère  totalement  diffé- 
rent. On  l'emploie  dans  quelques  maladies.  CY«- 
taurea  maggiore  e  minore  .  la  petite  est  aussi  ap- 
pelée Biondella . 

CENTENAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  cent  arts, 
qui  contient  cent  ans  :  il  n'est  guère  en  usage  qu' 
en  ces  phrases  .  Homme  centenaire  .  Uomo  cente- 
nario i  che  ha  cent'  anni  i  di  ceni'  anni  .  Prescri- 
ption centenaire.   La  centenaria , 

CENTENIER  ,  s.  m.  Capitaine  de  cent  hommes  . 
Il  n'a  guère  d'u<age  qu'en  parlant  des  Capitaines 
de  cent  hommes  dans  les  troupes  Romaines  j  dont 
il  est  fait  mention  dans  1'  Ecriture  .  On  le  nom- 
me pins  ordinairement  Centurion.  Centurione  .  s). 
En  parlant  de  la  Milice  Se  de  la  Police  des  Vil- 
les, on  appelle  Centcnicr  ,  un  Oliicter  qui  com- 
mande cent  hommes.  Capitano  di  milizia  ,  die  lia 
il  comando  di  cent'  uomini  . 

CENTIÈME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  de 
cent.  Centesimo ,  centesima  .  $.  Il  est  aussi  s. 
Te  centième  .  Il  centesimo  .  <j.  Centième  denier  . 
V.  Denier  . 

CENTINODE  ,  s.  f.  V.  Renouée. 

CENTON  ,  s.  m.  Ouvrage  de  Poé<ie  ,  composo' 
de  vers  ou  parties  de  vers  empruntés  de  quelque 
Auteur  célèbre.  Centone  .  \).  Par  extension  .  Un 
ouvrage  de  morceaux  dérobés  .  Opera  composta  di 
squarci  r ulj.it i  da  varj  Autori, 

CENT-PIEDS,  s.  m.  Serpent  très-vcnfinoux  i 
Siam.    Serpente  velenoso  di  Siam. 

CENTRAI  ,  ALE  ,  adj.  Oui  est  dans  le  centre. 
Il  n'a  d'usage  que  dans  Je  style  didact.  Se  dans 
Jes  phrases  suivantes:  Point)  feu  central,  Se  for- 
ce centrale,   l'unto,  fuoco,  forza  centrati  . 

CENTRB  ,  s.  m.  Le  milieu  ,  le  point  du  milieu 
ri'  un   cercle  ou  d'une  sphère;    Ole   il    se  dit  aussi 
en  parlant  d'une  figure  ovale,  carrée,  cVc.    Cen- 
tra, ';.  On  appelle  dans  un  corps,  centre  ile  gra- 
ie point  par  lequel  un  corps  étant  suspendu , 
ses  parties  demeurent  en  équilibre.  Centro  di  grò» 
vita,    (ji.  centre  }   sc  prend  aussi  pour  le  lieu  ou 
Jes  choses  tendent  naturellement  comme    au     lieu 
de  leur  repos.    Centro.     §.  Cernie,   se  dit  en 
pour  le  milieu,  dans  plu  leurs  phrases.  le  cent 
du   Royaume)  d'une  armée,  Sec.   //  centro  4   il  co- 
re i  il  mezzo  .    s).  On  dit  eu  style  de  Théolo  [i 
qui    le  Siège  de  Rome  est  le  centre   de  l'unite  de 
T  Église.     /.)  Sede   lt.07u.wa   i   il  teatro  deli' HUit À 

Chiesa.  $,  fig.  Le  centre  des  affaire!  .  po  1 
dire  ,  le  lieu  où  se  traitent  la  plupart  des  affaires. 
//  centro  degli  affari . 

a  Ni  REFUGE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Phys.  Qui 
tend  a  s'éloigner  du  centre.  Centrifugo, 

I  I  NTHINE)  s.  f.  Poisson  de  m-  r  <lont  la  chair 
Bêchée  excite  l'urine.  Pesée  ai  mare,  !..  .«; 
carne  disseccata  provoca,  le  urine  . 

CENTRIPêTEj  adi.  de  t.   r.  de  Phys.  Qui  tend 

ipprocher  du  centre.  Centripeta, 
CENI  UOBAKIQUE,  ad;,  de  t.  g.  r.  de  Wean. 
leth  «1    qui  tomiste  x  mesurer  óu  determini  1    1 1 
•  '     itile  .1'  une  surface  ou  d'  un  solide  ,  en  les  con- 
sidérant comme    formés  par    le  mouvement  d'une 
h .""     ou  d1  uni    !  'n  fai  c  .   (  entrobarica  . 

CBNTROSCOPIE  ,  s.  f.  /.  de  Malhe'm.  Partie 
°e  ll'Géométrie  qui  traite  du  centre.  Ceutro- 
1  opta  . 

■  N'TUMVIH;  s.  m.  Offloier  de  I'  0 im  ; 

me,  établi  pour  juger  de  c  rtaines  affaires  civiles. 

'  -  numuiri  . 

CENTUMVIRAL,  ALE,  adj.    Qui  appari 


aux  Centumviri  -  Centumvirale  ;  appartenente  a? 
Centumviri  « 

CENTUMVÎR.AT  ,  s.  m.  T.  d*  Hist.  anc.  Tribu- 
nal ou  Cour  chez  les  Romains  ,  ainsi  nommée  du 
nombre  de  cent  Magistrats  qui  la  composoient  & 
qui  décidoiertt  les  différens  des  particuliers  .  Il 
Magistrato  Centumvirale ,  0  de'  Centumviri  , 

CENTUPLE,  s.  m,  Cent  fois  autant.  Il  centu- 
plo ;  cento  volte  il  doppio  ;  cento  volte,  tanto  .  $. 
ir  est  aussi  adj.  Un  nombre  centuple  d'  un  autre. 
Numero  centuplo  d'  un  altro  , 

CENTURIaTEUR,  s.  ni.  Ce  mot  n'est  en  usa- 
ge qu'  en  parlant  de  certains  Auteurs  Allemands 
Luthériens  ,  qui  ont  composé  une  Histoire  Ec- 
clésiastique ,  Se  l'ont  rédigée  par  centaine  d'an- 
nées ,  &  qu'on  appelle  Jes  Centuriateurs  de  Mag- 
deburg  .  Centuriatore  j  Centuriaîori  di  Mazde- 
burgo  , 

CENTURIE,  s.  f.  Centaine,  Centuria,  §.  Les 
centuries  de  Nostradamus  ;  Jes  prédictions  de  cet 
Auteur,  rangées  par  centaines  de  quatrains  ou  de 
sixains  ■  le  centurie  di  Nostradamus  .  $.  Ter- 
me de  Chronologie  ,  L'  espace  de  cent  ans  .  Se- 
colo 4 

CENTURION  ,  s.  m.  Centenier  .  Capitaine  de 
cent  hommes  .  Il  n'  est  d'  usage  qu'  en  parlant  de 
l'ancienne  milice  Romaine.  Centurione  ;  Capitano 
di  cento  uomini  . 

CEP  ,  s.  m.  Pied  de  vigne  .  Ceppo  di  vite .  <>. 
Cepj  signifie  aussi  un  lieu,  ou  une  espèce  déchaî- 
ne; Se  en  ce  sens,  iJ  ne  se  dit  qu'  au  pluriel.  Ce 
mot  est  vieux  .  Ceppi  ;  ferri  .  Jj.  T.  d'  Hist.  nat. 
Nom  qu'  on  donne  aux  singes  qui  ont  des  queues, 
8e  qui  sont  de  plusieurs  couleurs.  Cercopiteco  di 
più,  colori . 

CEPiEA  ,  s.  f.  Petite  plante  ,  qui  est  une  espè- 
ce de  joubarbe  .  Sorta  di  semprevivo  , 

CEPEAU  ,  s.  m.  Tronc  ou  souche  de  bois  sur 
lequel  les  monnoyeurs  posent  leur  pièce  pour  la 
marquer  .  Ceppo  , 

CÉPEE  ,  s.  f.  Toufc  de  plusieurs  tiges  de  bois 
qui  sortent  d'  un  même  souche,  ijruppo  d' alberi 
nati  da  un'  istessa  ceppaja  . 

CEPENDANT  ,  adv.  Pendant  ceia  ,  pendant  ce 
temps-là.  tratta, ito  i  intanto;  tra  tanto;  in  que- 
sto mezzo.  $.  Néanmoins,  toutefois,  non  obstant 
ce  Li  1  Nul l adimeno  i  per  altro  ;  con  tutto*  ciò  >  ciò 
non  ostante . 

CH'HAI  .ALGIE,  s.  f.  Sorte  de  douleur  de  tè- 
te  de  peu  de  durée  .  Cefalalgìa  . 

CEPHALALOG1E  ,  s.  f.  La  partie  de  l'Anato- 
mie qui   traite  du   cei  veau  .  Cefalaloeìa, 

CI  PHÀLATOMIE/,  s.  f.  Description  anatomi- 
que  des  partes  de  la  tele  .  Cef alatomi» . 

GÉPHALEE ,  s.  f.    Douleur  de  tête   invi 

!),.ti,r  di  capo  diuturno  . 

CÉPHALIQUE ,  adi.  T.  didactique,  qui  appar- 
tient à  la  tète.  II  n'est  guère  d'usage  que  in 
les  phrases  suivantes  :  \  eine  céphaJique  ,  qui  se 
dit  si' une  des  veines  du  bras  qu'on  croyoit  10 
fois  venir  de  là  tète,  &  qu'on  ouvroit  par  cette 
raison  ,  pour  le  soulagement  des  maux  de  tète  . 
vena  cefalica.  $.  Remède  céphalique,  Bc  poddre 
céphalique  ,  qui  se  disent  dos  remèdes  s\  des  pou- 
dres qui  sont  propres  à  soulager  les  maux  de  tè- 
te .  Cefalico  ;  capitale  . 

CÉPHALlTls  ,  s.  f.  Inflammation  du  cerveau. 
Infiammazione  del  cervello  . 
céPHALO-PHARINGIl  N  ,  m. ,  I  NNB  ,  f.  adi. 

/.  d*  Anatom.  Nom  de  deux  muscles  de  l'olino. 
de  1'  <Esophage  ,  ou  de  la  pharynx  .  Cefalofo- 
ringìo  . 

.  1  PHA1  OPODES  ,    s.  m.  pi.    T.  d'  flist.   nat. 
léce  de   mollusques .    Ordine  di  molluschi  t   i.' 

cui  bocca  ì  circondata  di  appendici  camme  ,  eh.- 
servono  di  pi-di  . 

1  ÉPHÉB )  s.  f.  Constellation  de  l'hémisphère 
septi  n1 1  ional  .  Ceffi*  . 

CEHASTBS  ,  s.  m.  Slip  ni  d'Afrique,  qui  a  deus 
cornes  .   (.traita  i  etra  tn  . 

1      ■  ,\T  ,   s.  ni.    Espèc  •  di        1  011  il'  on- 

[uent  011  il  entri  la  cii    .    < .  /■■  ito  ■  è).    Il   y  .\ 

n  .t    il  n'entre   point  ile   cire:    tel   et   le 

Il       1  *  '  'lo.  ■  .     I  ri  • .  te  d     .■■■■  r  1/  ;/.;  . 

PIO  1     Di  01  ne  ti 

pour  la  imi  re  propre    I  (î  idue  es:  liquéfiée. 

prepa  azione  a'  una  materia  ,.         ttta  . 

,1  HA  i')'  H  OSSE  ,  s.  i,,.   1 .  n'   \.i  u.  Musi  I 
la  ]     IgUi      Min   la  ine  .1  e  ile  eie  en  arrièl    .    Certi' 

1  e     lèRE)  !  •  m.  Nom  que  les  ont  don 

né   \  un  chien  à  trois  1         qu*  ,  Ini  avoir 

été  commis  X  la  garde  des  enfrrs.  (<.  ero,  6. 
1  s  chimistes  appellent  ais'i  cernere  le  Salpa- 
ti 

1  •  ,  ■.  n,.  I  m  le  de  bois  qui  sei 

liei    Ici   tonneaux.   Cenino,   s).  Sorte  de  fi'<'  ci 

. . ,  1  nui    p  W  n  d  1    iti     ■   1  '  il  1 

Sorta   '  1  ■  ■   tiare,    1).    Au    pion,  I  ,    •  e  da 

•  I       [uroes  du  bout  d<    f  .ni.  d<    oi  »  au  >  Je  pu  ie  . 
■h  . 

M  h  1  :■,  s .!.  Petii  'i     iu   ",     1  q  ■ 
m  c  mard  ,  mais  beaucoup  plus  ]    Ut . 
à  palude  . 
CP.RCL1    1  s.'m    f.  de  Ohm.  1  igure  plane  ,  qui 
en  ,    m,  1  ie  dans  une  seule  ligne  combe/  &  dent 


toutes  les  parties  sont  également  distantes  du  point 
du  milieu,  qu'on  appelle  centre.  Circolo,  §.  Se 
prend  aussi  pour  la  ligne  circulaire,  qu'on  appel- 
le circonférence  .  Circolo  ;  circonferenza  .  (j.  Cer- 
cle, signifie  aussi  un  cerceau  .  Cerchio  .  9.  Cer- 
cles ,  T.  d'  Astron.  Les  cerceaux  qui  entrent  dans; 
la  composition  delà  sphère.  Cerchio;  circolo;  sfe- 
ra. §,  fig.  Vice  dans  le  raisonnement,  où  l'on 
tombe,  lorsqu' après  beaucoup  de  paroles,  on  al- 
lègue pour  preuve  la  proposition  qu'on  a  avancée, 
&  qu'il  s'agit  de  prouver.  Circolo  vizioso,  §.  fig. 
Chercher  la  quadrature  du  cercle  ,  pour  dire  ,  cher» 
cher  une  chose  qu*  on  n'  a  jamais  pu  trouver  . 
Cercar  la  quadratura  del. circolo  ,  Ci.  Se  .dit  fig.  & 
par  extension  ,  de  la  séance  des  Princesses  Se  des 
Duchesses  assises  en  rond  en  présence  de  la  Rei- 
ne .  Assemblea  ;  conversacene  ;  certe  .  (5.  II  se  dit 
aussi,  par  extension  ,  de  toutes  les  assemblées  qui 
se  font  dans  les  maisons  particulières  chez  les  Da- 
mes .  Conversazione  .  i).  Cercle  se  dit  aussi  de  plu- 
sieurs Principautés,  Villes  Se  États  ,  qui  font  en- 
semble le  corps  politique  d'Allemagne.  Cerchio  i 
circolo  dell'  Imperio . 

CERCLER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  qu'en  cette  phra- 
se: Cercler  un  tonneau  ,  une  cuve;  y  mettre  des 
cercles  .  Cerchiare  ;  serrare  con  cerchi  . 

CERCLIER)  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  cercles 
ou  cerceaux  .  Cerchiajo. 

CERCOPITHÈQUE  ,  s.  m.  Espèce  de  singe  à 
longue  queue  .  Cercopiteco  . 

CERCUEIL  ,  s.  m.  Eière  ,  espèce  de  coffre  oèt 
l'on  met  les  corps  morts.  Bara;  feretro  i  cata- 
letto_ .  f 

CEREALES,  s.  f.  pi.  Fêtes  des  payens  insti- 
tuées en  l'honneur  de  Cérès  .  Cereali, 

CEJ.1ÉERAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Qui  appar- 
tient, au  cerveau.  Cerebrale)  del  cerebro . 

CEREMONIAL,  s.  m.  Le  livre  oiVsont  conte- 
nus l'ordre  &  les  règles  de  cérémonies  Ecclésiasti- 
ques •  Cerimoniale  ;  ceremoniale  y  rituale  .  s).  On 
nppclle  aussi  cérémonial,  l'usage  réglé  en  chaque 
Cour,  en  chaque  Pays,  touchant  les  cérémonies 
politiques.  Il  cerimoniale  .  §.  Cérémonial  ,  se  dit 
aussi  de  1'  usage  des  cérémonies  qui  se  pratiquant 
entre  les  particuliers  .  il  cerimoniale .-  le  cérémo- 
nie .  Ó.  Quelquefois  il  est  aussi  adj.  Qui  concerne 
les  cérémonies.  Piéceptes  cérémoniaux .  Regole 
per   le  cirimonie  . 

.  fi  HEMONIE,  s.  f.  Action  mystérieuse  qui  ac- 
compagne la  solennité  du  culte  extérieur  que  j'on 
re  lui  i  Dieu  .  CV)  emonia  ;  cirimonia  ;  rito  sacro  . 
s).  Il  s'applique  aussi  aux  choses  hum  unes  ,  ^c 
se  dit  de  certaines  formalités  qu'on  observe  dans 
les  actions  solennelles  pour  les  rendre  plus  écla- 
tantes. Cirimonia  ;  cirimonia  1  formalità  .  v).  Ci- 
vili!' ,  déférence  que  les  particuliers  .se  renient 
les  uns  aux  autres.  Cirimonia»  cerimonia  t  .:tto 
cortese,  di  civiltà  .  s).  Quelquefois  ,  civilité  im- 
portune év:  outrée.  Cerimonie  1  cirimonie  .  0.  Grand- 
.Mu'tu'  des  cérémonies  ,  A'iles  ic\a  cérémonies, 
les  OfficiefS  qui  ont  soin  des  cérémonies  .  lìr.ì.i 
I  1  '-ere  ;  gtmtn  maestro  delle  Cfrimonii   .    s).  En 

.  rémonle,  adv.  Avec  pompe  &  grand  appareil. 
In  pompa  ;  solennemente  ,  con  grande  apparalo  .  J. 
Sans  cérémonie)  point  île  cérémonie;  librement, 
sans  contrainte ,  sans  Façon  .  Senza  cirimonie  ; 
liberamente  .  senza  suggeztone  , 

CÉRI  MONIEUX)  EUSH,  adi.  Qui  flit  trop  de 
cérémonies.  Cirimonioso  ;  die  sta  sempre  su!  con- 
venevole , 

i  s ,  s.  f.  Diviniti' du  Paganisme  qu' on  prend 
ie  pour  le  blé .    V. 
1  ,  s.  m.  Espèce  de  bète  fauve.  Cervo;  cer- 
vi» • 

1  i  Ili  M'II.  ,  s.  m.  Herbe  potagère,  dont  les 
feuilles  sont  profondément  découpées.  Cerfoglio; 
cerf u  lin  . 

I  I  1  -VOI  ANT,  S.  m.  Insecte  volant,  qu'on 
app  11?  proprement  Escarbot.  V.  ó-  On  appelle 
aussi  Cerf-volant  ,  une  espèce  de  machine  qui  est 
faite  av. e  du  p.ipi  r  étendu  &  collé  fur  des  ba- 
guettes] s\-  que  les  enfuis  foui,  aller  en  l'air  pal- 
le  moyen  d'une  Scelle  ù    laquelle    elle    tient,    Se 

qu'on  l.ielie  plus  ou  mi  ns  suivant  le  vent.  Cervo 
vola/ite  . 

•  IUACA,  s.  ni.  Sorte  "d'  arbre  .  Sarta  d'al- 
bero . 

CH'.ISAIE,  s.  f.  Lieu  planté  de  cerisiers.  Cire 
: 

•  '■  ■  -  s.  f.  E'pèce  de  petit  truit  .1  noyau  , 
doni   la  chair   <st  fort  aqueuse  ,   -\:    la    peau   fort 

ronge         li     i    Mince.   Ciliegiai  cili  %ia. 
(i  RISETTE,    s.  f.    Soi  te  de   prune.    Sorta  di 

1 

■    'i  K,  s.  m.   Aibre  qui  porte  des    cerises  . 
Chic    •         ..,'..     io  . 

*JE,  s.  m.  Rond  tracé  sur  la  terre  ,  sur  le 
sable,  &C.  Cenino  ,.<tto  in  terra,  >u  la  rena,  ec. 
$.  il  se  du  1  1  ou  rond  livide  oui  se  fait  quel- 
Su  foii  .infoili-  d'une  plaie  qui  n  est  pas  en  bon 
tl.it  ,  OU  amour  des  yeux  quand  ils  'Ont  bail 
Cerchio,  lividura  inlt  ino  a  una  piaga,  o  attorno, 
■ 
CBRNE,    M,    part.    V.   son  verbe  .     $.     On  dit 

II  ne  a  les  yeux  cernes,  quand  elle  les 

1  I  ittus .  Avere  ili  occhi  pesti. 
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CERNEAU»  s.  m.  T_a  moitié  du  dedans  d'une 
noix  partagée  en  deux  ,  &  tirée  de  la  coque  de 
noix  encore  verte.  Noci  fresche  ,  spartite  in  due, 
e  sgusciale .  §.  \  in  de  cerneaux  ;  certain  vin  ro- 
sé, bon  à  boire  dans  la  saison  des  cerneaux  .  Sor- 
ta 4:  vino  rosato  ,  buono  a  bere  nella  station  del- 
le noci. 

CERNER j  v.  a.  Faire  un  cerne  autour  de  quel- 
que chose  .  Far  un  cerchio  y  tagliare  i"  cerchio  , 
in  tondo  .  §.  Cerner  des  noix  ,  pour  dire  ,  faire 
des  cerneaux  j  &  tirer  le  cerneau  hors  de  la  co- 
que .  Spaccar  le  noci  fresche ,  e  sgusciarle. 

CÉROFERAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Litur.  L'  acoli- 
te  ou  celui  qui  porte  le  cierge.  Acolito  che  porte- 
il  cero  . 

CÉROMANCE  ou  CEROMANCIE,  s.  f.  Divina- 
tion par  le  moyu'i  des  figures  de  cire.  Divinazio- 
ne per  mezzo  di  figurine  di  cera  . 

CÉROPISSE,  s.  f.  Emplâtre  faite  avec  de  la 
poix  Se  de  la  cire  .  Empiastro  composto  di  pece ,  e 
cera  . 

CERQUEMANEUR  ,  s.  m.  Expert  ou  Maître- 
juré  Arpenteur  qu'  on  appelle  pour  planter  des  bor- 
nes d'héritage,  ou  pour  les  rasseoir.  Agrimenso- 
re y  misuratore . 

CERLiE,  s.  m.  Espèce  de  chêne.  La  calotte  du 
gland  sert  à  corroyer  les  cuirs  .  Cerro  . 

CELlTAÏNj  INE,  adi.  Indubitable,  vrai  .  En 
ce  sens ,  il  ne.  se  dit  que  des  choses  .  Certo  y  indu- 
bitato y  infallibile  ;  sicuro  .  §.  En  parlant  des  per- 
sonnes, signiiie  assuré  .  Être  certain  d'une  cho- 
se, c'est  en  être  bien  assuré.  Essere  certo  ,  sicu- 
ro d'  una  cosa  .  §.  Certain  ,  signifie  aussi  préflx  Se 
déterminé  ;  &  en  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  des 
choses  .  Certo  ;  prefisso  y  determinato  y  invariabi- 
le .  $.  Il  s'  emploie  aussi  à  la  place  du  pronom 
Quelque:  &  dans  cette  acception  ,  il  se  dit  égale- 
ment des  personnes  &  des  choses  ;  mais  on  ne  s' 
en  sert  jamais  que  devant  Je  s.  :  Certaines  person- 
nes.; certaines  choses.  Certe  persone  y  certe  cose,  j 
§.  Il  est  quelquefois  s.  Se  signifie  chose  certaine. 
Cosa  certa  ;  cosa  si-cura  ,  costante  .  Il  ne  faut  pas 
quitter  le  certain  pour  l'incertain.  Non  si  deve 
lasciare  il  certo  per  V  incerto  . 

CERTAINEMENT,  adv.  d'affirmation.  En  vé- 
rité .  Certamente  ;  ptr  verità  y  in  verità.  y.  As- 
surément ,  indubitablement.  Certamente  ;  indubi- 
tat. intente  ;  senza  fallo  y  senza  dubbio  . 

CERTE,    7   adv.  Certainement  ,     sans  mentir  , 
CERTES,  j"  en  vérité.    Il  ne  s'emploie  guère 
que  dans  le  style  soutenu.     V.  Certainement  . 

CERTEAU,  s.  m.  Sorte  de  poire  dont  il  y  a  deux 
espèces  .  Le  certeau  d'  été,  Se  le  musqué.  Sorta 
di  pera  .  t 

CERTIFICAT,  s.  m.  ficrit  faisant  foi  de  quel- 
que chose.  Attestato;  attestazione. 

CERTIFICATELA,  s.  m.  En  terme  de  Pratique 
ou  d'  affaire,  c'  est  celui  qui  certifie  une  promes- 
se, un  billet.  "Mallevadore  unitamehte  ad  un  al- 
tro. §.  Certificateur  de  criées  ;#  celui  qui  atteste  en 
■justice  que  les  criées  ont  été  faites  dans  les  for- 
mes judiciaires  .  Celui  che  afferma  ,  o  fa  testimo- 
nianza essersi  pubblicati  i  bandi  in,  debita  ferma. 
CERTIFICATION,  s.  f.  T.  de  Palais  .  Assu- 
rance par  écrit,  que  l'on  donne  ou  que  l'on  re- 
çoit en  matière  jà'  affaires  .  Attestazione  . 
CERTIFIÉ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
CERTIFIER,  v.  a.  Témoigner  qu'une  chose  est 
vraie,  l'assurer.  Attestare  i  far  fede .  y\  T.  de  Pra- 
tique. Certifier  une  caution,  pour  dire,  se  rendre 
en  quelque  manière  caution  de  la  caution  ,  répon- 
dre qu'  elle  est  solvable  .  Entrar  mallevadore  per 
un  altro  mallevadore  . 

CERTITUDE,  s.  f.  Assurance  pleine  &  entière  . 
Certezza.  $.  Il  signifie  aussi  stabilité  .  V. 

CEHVAISON  ,  s.  f.  Le  temps  où  un  cerf  est 
gras  &  bon  à  chasser  .  La  stagione  opportuna  per 
la  caccia  del  cervo  . 

CERVEAU,  s.  m.  Substance  molle,  enveloppée 
de  deux  membranes,  •&  renfermée  dans  le  crâne  , 
&  qui  est  Je  principe  du  mouvement  &  des  senti- 
meli* .  Cervello  ;  ceiebrc;  celabrv  .  'y.  Se  dit  quel- 
quefois pour  signifier  esprit  .  Cervello  y  intelletto, 
giudizio.  <>.  fig.  S'  al.imbiquer  Je  cerveau  ,  pour 
dire,  s'appliquer  à  quelque  chose  avec  une  grande 
contention  d'esprit.  Stillarsi ,  beccarsi  il  cervello  . 
CERVELAS,  s.  m.  Espèce  de  grosse  &  courte 
saucisse ,  remplie  de  chair  saJée  &  d' épices  .  Cer- 
vellata . 

CERVELET,  s.  m.  La  partie  postérieure  du  cer- 
veau .   Cerebello  . 

CERVELLE,  s.  f.  La  partie  blanche,  molle  & 
TJingieuse  du  cerveau  .  Cervello  .  y.  fig.  Enten- 
dement,  jugement  .  V.  ces  mots,  Se  Cerveau  ci- 
dessus  .  §.  fig.  Se  prov.  Mettre  queiqu'  un  en  ccr- 
Tcllc  ,  le  tenir  en  cervelle,  pour  dire,  le  mettre 
en  inquiétude  ,  lui  tenir  l'esprit  en  suspens. 
"Mettere  altrui  il  cervello  a  partito  y.  recarlo  in 
dubbio  i  farlo  star  sospeso  ed  ambiguo.  §.  Cervel- 
le de  palmier;  une  moelle  douce  qui  se  trouve  au 
haut  du  tronc  du  palmier  .    Ce  f  agi  ione  . 

CERVICAL  ,  ALE,  adj.  T.  d'  A/iat.  Qui  appar- 
tient au  cou.  Cervicale . 
CERV1ER  .    V.  Loup-Cervier  . 
CEUVOISE  ,   s.  f.    Sorte  de  boisson,    qui  tient 
de  la  bierre  .  Cervogia  . 


CERVOISIER  ,  s.  m.  Celui  qui  fabrique  ,  ou 
qui  vend  la  cervise.  tenditore  dì  cervogia. 

CÉRUMEN  ,  s.  m.  T.  de  Chir.,  emprunté  du  la- 
tin .  Matière  jaunâtre  Se  épaisse  qui  se  trouve  dans 
1'  oreille.    Cerume  . 

CERTLMINEUX  ,  EUSE,  adj.  T.  didact.  Qui 
tient  de  la  cire.  Ceruminoso . 

CERVISE  ,  s.  f.  Boisson  faite  avec  du  grain  & 
des  herbes.  Il  n'est  guère  en  usage  qu'  en  par- 
lant de  quelques  breuvages  des  Anciens .  Cer- 
vogia . 

CÉRUSE,  s.  f.  Couleur  blanche,  en  laquelle  la 
vapeur  du  vinaigre  change  le  plomb.  Biacca;  ce- 
russa . 

CÉSARIENNE  ,  adj.  f.  T.  de  Chir.  Opération  , 
par  le  moyen  de  laquelle  on  tire  1'  enfant  du  corps 
de  J.:  mère  ,  en  faisant  une  incision  ,  au-dessous 
du  nombril,  à  cùté  de  la  ligne  blanche,  ou  du 
muscle  droit,  ouvrant  le  péritoine,  Se  ensuite  la 
matrice  .  Operazione  cesarea  . 

CESSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  cesse  .  Cessante. 
CESSATION  ,  s.  f.    Intermission  ,  discontinua- 
tion .  Cessazione  ;  intralasciamento  ;  interruzione  i 
iralasciamcnto  . 

CESSE  ,  s.  f.  Devant  lequel  on  ne.met  jamais 
1'  article  ,  Se  qui  n'  a  d'  usage  qu'  en  cette  seule 
phrase:  Sans  cesse  .  Il  signifie  toujours  ,  conti- 
nuellement .  Senza  cessazione  y  senza  ihterruzio- 
ne  i  incessantemente  ;  continuatamente  ;  senza  po- 
sa .  §.  fam.  N'  avoir  point  de  cesse,  pour  dire  , 
ne  cesser  point  .  Non  cessare  i  non  fermarsi  j  non 
restarsi  ;r  seguir  sempre  y  non  darsi  posa  . 
CESSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CESSER  ,  v.  n.  Discontinuer  .  Cessare  y  desiste- 
re !  tralasciare  ;  fermarsi.  §.  li  est  quelquefois  a- 
ctif,  au  même  sens  . 

CESSIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui  peut 
être  cédé.  Cedevole. 

CESSION  ,  s.  f.  Transport  ,  démission  .  Cessio- 
ne ;  cedizione  .  $.  Faire  cession  de  biens  ,  où  sim- 
plement ,  Faire  cession  ,  abandonner  ses  biens  à 
ses  créanciers  ,  en  vertu  des  Lettres  du  Prince  , 
pour  avoir  la  liberté  de  sa  personne  .  Far  cessione 
de'  suoi  beni  y  far  cedobonis  . 

CESSIONNAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Celui  qui  acce- 
pte une  cession,  un  transport  .  Cessionario  . 

CESTE  ,  s.  m.  Espèce  de  gantelet  garni  de  fer 
ou  de  plomb  ,  dont  ies  anciens  Athlètes  se  ser- 
voient  dans  les  combats  du  Pugilat  .  Cesto. 

CÉSURE  ,    s.  f.    Repos  ,    qui  dans  le  vers  Ale- 
xandrin se  fait  après  la  sixième  syllabe  ,   Se  après 
la  quatrième   dans  le  vers   de   dix   syllabes  .    Ce- 
sura . 
CET  ,  CETTE  .     V.  Ce  . 

CETACEE  ,  adj.  de  t.  g.  &  s.  T.  didactique  . 
Il  se  dit  des  grands  poissons  .  Cetaceo  . 

CETERAC  ou  DORADILLA  ,  s.  m.  Plante  ca- 
pillaire ;  elle  croît  en  France,  mais  la  meilleure 
se  tire  d'  Amérique  ;  elle  est  regardée  comme  un 
excellent  remède  dans  les  maladies  des  reins  Se 
de  la  vessie  .  Cetracca  ;  citracca  . 

CHABLAGE  ,  s.  m.  Peine  Se  travail  du  cha- 
bleur  .  L'  ajuto  che  si  dà  ai  vetturini  nel  passar  i 
fiumi  . 

CHABLEAU  ,  s.  m.  T.  de  Riv.  Longue  corde 
moyennement  grosse  ,  qui  sert  à  tirer  Se  à  remon- 
ter les  bateaux  sur  les  rivières.  Alzaja. 

CHAELER  ,  v.  a.  Se  n.  T.  de  Riv.  &  de  Mar. 
Attacher  un  fardeau  à  un  cable  ,  Se  1'  enlever  com- 
me on  fait  dans  Jes  atteliers  .  Alzar  un  peso  in 
aria  . 

CHAELEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  aux  pertuis 
Se  aux  passages  des  rivières  pour  aider  les  voitu- 
riers  par  eau  .  Colui  che  si  tiene  in  certi  luoghi 
de'  fiumi  per  dar  ajuto  ai  vetturini  . 

CHABLIS  ,  s.  m.  Bois  abatus  dans  les  forêts 
par  le  vent.  Alberi  abbattuti  dal  vento  ne' boschi  ■ 
CHABOT,  s.  m.  Espèce  de  poisson  qui  a  la  tê- 
te plus  grosse  que  le  reste  du  corps.  Ghiozzo.  §. 
Au  pluriel  .  Menus  cordages  avec  lesquels  les  Ma- 
çons attachent  les  échasses  Se  les  baliveaux  -Vit  leur 
servent  à  s'  échaufauder  .    Piccole  co: 


corde  per  fare  i 
Chabot  est  aussi  le  nom    d'  une  arme  an- 


serv 
ponti 
tique  . 

CHACAL,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  Quadrupède  d' 
Afrique  .    lupo  dorato  .  \ 

CHABUAM  ,  s.  m.  Mousseline  très-fine  du  Ben- 
gala  .  Mussoline  finissime  di  Bengala  . 

CHACELAS  ,  s.  in.  Sorte  de  raisin  blanc  ,  que 
quelques-uns  croient  le  meilleur  Se  le  plus  doux 
de  tous  .  Sorta  d' uva  bianca  . 

CHACONNE  ,  s.  f.  Air  de  symphonie  ,  dont  la 
basse  est  d'  un  certain  nombre  de  notes ,  qui  se 
répètent  toujours  ,  Se  sur  lesquelles  on  fait  diffé- 
rens  complets.  Ciaccona.  Ç).  Chaconne  chantante; 
des  paroles  faites  sur  l'air  de  la  chaconne.  Can- 
zone o  aria  della  ciaccola  .  §.  Il  signifie  aussi  une 
danse  sur  un  air  de  chaconne..  Danza  su  l'  aria 
della  ciaccona  . 

CHACRIL  ,  ou  CASCARILLE  .  V.  Bicin. 
CHACUN,  UNE,  Pronorti  distrib.  sans  pi.  Cha- 
que personne,  chaque  chose..  Ciascuno,  ciascuna  i 
ognuno  .  (J.  Se  prend  aussi  collectivement ,  &  on 
dit  ;  Chacun  en  parle  ,  chacun  en  raisonne  ,  cha- 
cun s'en  plaint  .  Ognuno  j  ciascuno  y  tutti  . 
CHADEC  ,  :.  ra.  Sorte  cl'  orange  des  lies  Fran- 


çoises  dans  l'Amérique.  Portogallo  d'  America , 
CHAFOIN,  INE,  s.  m.  &  f.  Qui  est  maigre, 
de  petite  taille  ,  Se  a  la  mine  basse.  Il  est  tara. 
Spannino  ;  tristanzuolo  ;  affamatuzzo  i  d.i  poca  pre- 
senza ;  arfasatto  y  di  meschino  aspetto. 

CHAFOURER,  v.  a.  Du  style  fam.  V.  Grif- 
fonner . 

CHAGRIN  ,  s.  m.  Peine  ,  affliction  ,  déplaisir  . 
Afflizione  i  affanno  ;  angoscia  i  dolore  ;  cordoglio  i 
dispiacere  ;  pena.  Ç».  Chagrin  ,  signifie  quelquefois 
aigreur  ,  colère  ,  dépit  .  V.  ces  mots  . 

CHAGRIN  ,  s.  m.  Sorte  de  cuir  d'  un  poisson  , 
dont  on  couvre  des  livres,  des  étuis,  &c.  tigri- 
no  .  On  en  fait  aussi  avec  la  peau  de  muîet ,  d' 
'àrie  ,  &c.  §.  Certaine  étoffe  de  soie  ,  qui  a  des 
grains  comme  le  chagrin  .  Zigrino  y  sorta  di  moerre  . 
CHAGRIN  ,  INE  ,  adj.  Triste,  mélancolique, 
qui  est  de  fëcheuse,  de  mauvaise  humeur.  Malin- 
conico ,-  mesto  i  stizzoso  . 

CHAGRINANT,  ANTE,  adj.  Qui  chagrine . 
Afflittivo  s  affannoso  ,-  tormentoso  i  penoso. 
CHAGRINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHAGRINER  ,  v.  a.  Attrister  /rendre  chagrin. 
Affliggere  y  angustiare  y  angosciare  y  tormentare  i 
affannare  i  accorare;  addolorare  .  §.  Il  est  aussi 
rèe.  Affliggersi ,  ec. 

CHAIAR  ,  s  m.  Espèce  de  melon  d'Egypte  ,  d' 
un  goût  désagréable  ,  &  dont  la  semence  est  plus 
rafraîchissante  que  celle  de  nos  melons  ordinai- 
res .  Sorta  di  mellone  d'  Egitto  . 
CHATE,  ou  BLANDRE.  V. 
CHAÎNE  ,  s.  f.  Espèce  de  lien,  composé  d'  an- 
neaux entrelacés  les  uns  dans  Jes  autres  .  Catena. 
ij.  Chaîne  de  diamans  ;  une  chaîne  garnie  de  dia- 
naans  .  Frenello;  catena  y  collana  di  diamanti  ..§. 
Chaîne,  signifie  quelquefois  la  peine  des  galères  . 
La  galera  i  la  catena.  §.  En  ce  sens,  Mettre  à  la 
chaîne  ,  c'  est  envoyer  aux  galères  .  Mandar  in  ga- 
lera ;  metter  alla  catena  .  y.  Il  signifie  aussi,  Tou- 
te Ja  troupe  des  criminels  condannés  aux  galères . 
La  catena.  §.  fig.  Se  poét.  Servitude,  captivité. 
Catena;  schiavitù;  cattività;  giogo.  §.  On  dit 
aussi  ,  en  style  de  dévotion  ,  les  Chaînes  du  pé- 
ché .  Le  catene;  i  lacci  del  peccato  .  $.  Chaîne  de 
montagnes  ;  plusieurs  montagnes  qui  tiennent  les 
unes  aux  autres  .  Giogaia  y  catena  di  montagne  . 
y.  On  appelle,  en  matière  de  Bâtiment,  Chaîne, 
une  espèce  de  pilier  de  pierre  de  taille,  qui  entre 
dans  la  construction  d'un  mur.  Se  qui  sert  à  le 
fortifier  Se  à  le  lier.  Catena .  v.  Chaîne  de  Tis- 
serand; les  fils  tendus  sur  le  métier  pour  faire  de 
la  toile.  Trama.  '<).  Huissier  à  la  chaîne,  de  la 
chaîne,  les  Huissiers  du  Conseil  du  Roi,  parce  qu' 
ils  portent  au  cou  une  chaîne  d'or,  où  est  la  mé- 
daille du  Roi.     Uscieri  del  Real  Consiglio. 

CHAÎNETIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  a- 
grafes  ,  Se  toute  sorte  de  petites  chaînes  .  Colui 
che  fa  catenuzze  ,  fermagli,  ec. 

CHAÎNETTE,  s.  f.  Petite'  chaîne  .  Catenella; 
catenuzza  .  §.  T.  de  Géom.  transcendante  .  Ligne 
courbe  ,  dont  une  chaîne  ou  une  corde  prend  la  fi- 
gure ,  par  son  propre  poids  ,  lorsqu'elle  est  su- 
spendue librement  par  ses  deux  extrémités  .  La 
catenaria  y  la  curva  catenaria  . 

CHAÎNON  ,  s.  m.  Anneau  d'  une  chaîne.  Anel- 
lo ài  catena  . 

CHAIR  ,  s.  f.  Substance  molle  &  sanguine  ,  qui 
est  entre  la  peau  Se  les  os  de  l'animal.  Carne, 
§.  On  appelle  ,  chairs  baveuses,  les  chairs  spon- 
gieuses d  une  plaie  qui  ne  va  pas  bien.  Carni  mor- 
ìe .  $.  On  dit  d'  un  cheval  qui  est  en  bon  état. 
Se  qui  a  la  chair  ferme  ,  qu'  il  est  bien  e(n  chair  , 
Ken  in  came  ;  grasso.  §.  En  termes  de  l'Ecriture 
Sainte  ,  signifie  1'  Humanité  ,  la  nature  humaine  , 
un  corps  humain  >  Se  dans  ce  sens ,  on  dit ,  le  Ver» 
be  s'  est  fait  chair  .  //  Verbo  s'  è  incarnato  y  ha  pre- 
so carne  umana;  ha  assunto  l'  umanità,  (j.  Il  si- 
gnifie encore  ,  dans  le  langage  de  1'  Ecriture  ,  1* 
homme  terrestre  Se  animal ,  opposé  à  l' homme 
spirituel  ,  éclairé  par  la  Foi.  La  came  i  l'  nom  ter- 
reno ,  ed  animale  .  $.  La  concupiscence  ;  _  en  ce 
sens ,  on  appelle  le  péché  d'  impureté,  Je  péché  de 
la  chair.  Peccato  carnale,  di  lussuria  .  §.  Se  dit  aus- 
si en  parlant  des  personnes,  pour  signifier  simple- 
ment la  peau.  V.  $.  Chair,  considérée  comme  ali- 
ment, se  dit  quelquefois  aussi  bien  des  poissons,  que 
des  animaux  terrestres  Se  des  oiseaux  ;  Se  c'est  dans 
cette  acception  qu'on  dit,  qu'un  brochet  a  la  chair 
ferme  ou  molle  .  Came  .  (J.  Il  se  dit  aussi  des 
fruits.  Came  ;  polpa.  $.  Chair  blanche,  la  chair 
des  chapons  ,  des  poulardes  ,  des  dindons  ,  &c. 
Carne  bianca.  Et  chair  noire,  celle  des  lièvres  , 
des  bécasses  .  Carne  nera.  §.  Ori  dit  fig.  &  prov. 
d'  un  homme  qui  n'  est  bon  à  rien  ,  Se  dont  on  ne 
peut  faire  aucun  usage  ,  ou  qui  est  dans  une  si- 
tuation ambiguë,  &  qui  n'embrasse  aucun  parti, 
qu'  il  n'  est  ni  chair  ni  poisson.  Non  l  ni  carne, 
ne  pesce . 

CHAIRE,  s.  f.  Siège.  Ce  mot  n'a  d'^usage  au 
propre  ,  qu'  en  parlant  du  siège  qu'  un  iivèque  a 
dans  son  Église  Cathédrale,  au  haut  du  chœur. 
Cattedra;  sedia  Pontificale;  ou  Je  ce  siège,  élevé, 
dans  lequel  un  Prédicateur  annonce  la  parole  de 
Dieu  .  Cattedra  y  pulpito  y  ou  de  celui  dans  lequel 
un  Professeur  donne  publiquement  des  leçons.  Cat- 
tedra .   y.  On  appelle  la.  Chaire   où  1'  on  prêche  , 

la 
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la  Chaire  de' vérité.  Il  pulpito  ;  la.  cattedra  di  ve- 
rità .  y.  fig.  Se  dit  du  siège  Apostolique;  &  c'est 
dans  ce  sens  qu'on  dit,  la  Chaire  Apostolique  .  La 
Sede  Apostolica  ;  la  Santa  Sede  ;  la  Cattedra  dì  S. 
Pietro  .  <j.  La  fête  de  Ja  Chaire*  de  Saint  Pierre  à 
Antioche  ,  à  Rome  ;  les  fêtes  qui  se  célèbrent  en 
mémoire  de  1'  établissement  que  fit  Saint  Pierre 
de  V  Égiise  d'  Antioche  ,  Se  de  celui  qu'  il  fit  dans 
là  suite  ,  de  l'Église  de  Rome  .  //  dì  della  Cat- 
tedra di  S.  Pietro  in  Antiochia  ,  in  Roma  .  §.  fig. 
Li  charge  d'un  Professeur  public.  Cattedra;  ca- 
rica di  Professore  ,  di  Lettore  pubblico.  y.  Chaire 
Curule  .    V.  ce  mot . 

CHAISE  ,  s.  f.  Siège  qui  a  un  dos ,  Se  quelque- 
fois des  bras.  Sedia;  seggiola.  y.  Chaise,  est 
aussi  un  siège  où  1'  on  se  met  pour  faire  ses  né- 
cessitée naturelles,  Se  qu'on  appelle  ordinaire- 
ment Chaise  percée.  Seggetta  .  y.  On  appelle  alis- 
ei Chaise,  une  espèce  de  siège  fermé  &  couvert, 
dans  lequel  on  se  fait  porter  par  deux  hommes  . 
Seggetta;  seggiola;  sedia  portatile .  y.  Chaise  vo- 
lante; une  sorte  de  voiture  légère,  à  deux  roues, 
[rainée  par  un  ou  par  deux  chevaux  .  Sedia  .   • 

CHALAND  ou  BAC  ,  s.  m.  r.  de  Riv.  C  est 
un  bateau  plat,  moyennement  grand,  dont  on  se 
sert  pour  amener  les  marchrndises  qui  descendent 
par  la  rivière.  Battello  chiatto. 

CHALAND,  ANDE,  s.  m.  &  f.  Il  se  dit  de 
peux  qui  achètent  ordinairement  chez  un  mime 
Marchand.  Avventore  ;  bottegaio.  y.  Il  se  prend 
quelquefois  simplement  pour  Acheteur.  Con.pratc- 
re  .  y.  Chaland  ,  se  dit  aussi  d  un  bateau  plat,aont 
on  sé  sert  pour  transporta  les  marchandises,  bat- 
tello chiatto  .  y.  On  appelle,  Pain  Chaland,  un. 
sorte  de  gros  pain  qu'  on  débite  pour  la  consom- 
mation ordinaire  du  ménage;  Se  en  ce  sens ,  Chi- 
land  est  adj.   Pai.  e  di  bottega     p. m  -venale. 

CHALANDISE  ,  s.  f.  Habitude  d'acheter  chez 
Ull  Marchand  .  Usanza  d'  andar  sempre  dallo  stes- 
so Bottegaio  ,  o  Mercante  .  $.  Se  dit  ",,,s<i  de  ceux 
à  qui  un  Marchand  a  accoutumé  de  débiter  ses 
marchandises,  des  prat.q  ies  qui  achetait  ordinai- 
ment  chez  lui  .  Avventori  ;  concorso  d'  avventuri  . 

CHALASTI^UE  ,  ad;,  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
medicameli?  qui   relâchent  les  fibres.  Rilassante. 

CHALCL'IE  ,  s.  m.  Minéral  qui  tient  de  1'  ai- 
rain .  Caletti  . 

CHALCOGKAPHE ,  s.  ni.  Graveur  en  airain  . 
Il  se  dit  aussi  de  tous  Graveurs  sur  métaux  •  Cal- 
cografo ;  intagliatore  in  rame  ,  ou  simplement  In- 
tagli..tore  . 

CHALET,  s.  m.  T.  d'  Econ.  rust.  Bâtiment  plat, 
répandu  d  m  les  montagnes  de  Griers,  unique- 
ment destiné  à.  faire  des  fromages .  Cap  annetto  pet 
il  cacio  . 

CHALEUI!  ,  s.  f.  Qualité   de  ce  qui  est  chaud. 
Calore  ;   caldo  .   j}.  fig.    Dans  la  chaleur  du  com- 
bat,   de  la  dispute,   du  travail  ,  Sec.    Au  fort  du 
combat,  de  la  dispute,  du  travail,  Sec.    N.l  ca- 
ref  ne!  caldo  della  mischia  ,  della  disputa,  del 
"  ■>  oc.    y.  lig.    Grande  affection ,    zèle    s    I 
niCUt' j    ardeur.    Calore;  fervore;   ardore;    zelo; 
affetto  ;  amor  fervente  .  y.  On  dit  des  femelles  de 
certains  animaux  ,  qu'elles  sont  eu  chaleur j  pour 
i    qu'elles  sont  en  amour,    qu'elles  appétent 
le  mile.   Andar  in  amore  ;  essere  in  caldo.  On  dil 
i  ne  les  chaleurs  ,  Ics  plus  grandes  chaleurs  d' 
une  personne  sont  passées,  pour  dire,  que  ses  pas- 
sions se  sont  ralenties  par  i'  âge  .  Le  pas  tieni  tene 
(ite  ,  ammorzate  . 

U.I.Ul'.HUX,    K'JSn  ,   adj.    Qui  a   beaucoup 
de  chaleur  naturelle.  Il  ne  se  dit  que  des  person- 
'.  il  n,' est  guère  cu  usage.  Caloroso. 

CHALÏBB,  KB,  adj.  T.  de  Méd.  Réparation  ou 
il  entre  de  l'acier.  Calibeato)  acciaiato, 

<  IfAl.INGUE,  s.  f.  ï\  de  Mar.  \  ais-.c.iu  des 
Indes  ,  qui  n'  a  des  membres  que  dans  le  fond  , 
Se  qui  n'  csr  guère  pius  long  que  large.  Sorta  di 
battimento  indiano  . 

CHALIT,  s.  m.  Eoisfle  lit.  Il  vieillit.  let- 
tiera . 

\I.OlR  ,   v.  n.    Il  ne  s'emploie  qu'à  l'im- 

i     .'ici  ;   Se  il  ne  se  dit   guère  que  dans-  cette 
e  :  Il  ne  m'en  chaut,  pour  diie,  il  ne  m  ira- 
.    Il  est  vieux.   Non  me  n'  import*  ,  non  me 
ne  euro  . 

CHAI.ON  ,  s.  m.    Grand  filet  que  les  Pêcheurs 
traînent  dans  les  rivières       par  le  moyen   de  deux 
bateaux  ,    au  bout  desquels  les  côtés  du  61el 
attaches  .  Sorta  di  rete  pttxhtrtccia. 

CHALOUPE  ,  v.   I.    Sorte  rie  petit  b.ltimcni  de 
d     tiné  au  service  Se  à  la   conimunicatii  i 

desgrands     vaisseaux,    ou   pour    servir   à    taire  de 

traversées  ,  quoiqu'  il  y  en  ail   aussi  qui  en 

g:  indes  ,  Se  même  des  voyages  de  long 

COUrs.  Scialuppa  ;  Ciirrto  ,  chicco  ;  landa  .  l.uiict- 
ta  i  loia  i  schifo  ;  the  sono  i  piccoli  battimenti  in 
uso  per  comunicarci .  y.  Chaloupe  boune  de  nagc  , 
«elle  quj  est  facile  à  manier,  Se  qui  passe 
ou  ui.irclic  bien  avec  les  avirons  .  Lancia  volante . 

CHALUMEAU  ,  s.   m.   Tuyau  de   paille.,  dl    ... 
«au.  Set:,  Cannello  .    }.   En   poesie.   Toutes   soi  us 
de  Bûtes  &  iiutriim.cn*  i  vent,  qui  composent  une 
musique  champêtre,  Samyognai  fittola. 

CHaMaui!  ,  s.  f.  Signal  que  les  assii  ■•  :  don- 
nent avec  la  trompette  ou  le  tambour,  ou  en  ar- 
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borant  un  drapeau  blanc.',  pour  demander  à  capi- 
tuler. Chiamata  . 

CHAMAILLER,  v.  n.  Il  ne  se  dit  proprement 
qu'en  parlant  d'une  émeute,  où  plusieurs  person- 
nes se  battent  confusément ,  &  avec  grand  bruit . 
Il  est  fam.  Abbaruffarsi  ;  accapigliarsi  ;  arruffar- 
si ;  azzuffarsi  ;  afferrarsi  ;  far  tafferuglio  .  Il  est 
quelquefois  actif  avec  le  pronom  personnel  .  s), 
fig.  Contester  avec  beaucoup  de  bruit,  disputer  . 
V.  ces  mots. 

CHAMAILLIS  ,  s.  m.  Mêlée,  combat  où  l'en 
chamaille.  Il  est  fam.  Baruffai  capiglia  ;  sttbu- 
glio  . 

CHAMARAS  ,  ou  VRAI  SCORDIUM ,  s.  m. 
Plante .  Scordeo  . 

CHAMARRÉ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CHAMARRER  ,  v.  a.  Orner  un  habit,  un  meu- 
ble de  passemens,  de  dentelles  ,  de  galons ,  de  ban- 
des de  velours,  &c.  Listare;  fregiar  di  liste,  tri- 
ne ,  galloni  ,  passamani ,  ec . 

CHAMARRURE,  s.  F.  Manière  de  chamarrer. 
Fregio  di  trine  ,  galloni  ,  ec.  Il  se  dit  aussi  des 
galons,  des  dentelles  ,  Sec.  dont  on  chamarre.  I 
galloni  ;  le  trine,  ec. 

CHAMBELLAN  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  chez 
quelques  Princes  ,  les  Gentilshommes  qui  les  ser- 
vent dans  la  chambre  .  Ciambellano  .  y.  Chez  !e 
Roi,  on  appelle  Grand-Chambellan  ,  le  premier 
Officier  de  la  chambre  du  Roi  .  Gran  Ciambella- 
no .  $.  Chambellan  ,  se  dit  aussi  d'  une  des  dtUK 
grandes  tables  que  le  Roi  tient  pour  les  Courti- 
sans, qui  étoit  autrefois  tenue  par  le  grand  Cham- 
bellan ,  &  que  le  premier  Maître  d'  Hôtel  tient 
auiourd'  hui  .   Mensa  ,  tavola  de'  Ciambellani  . 

CHAMBELLANIE  ,  s.  f.  Dignité  du  Chambel- 
lan .   La  dignità  del   Ciambella. o  . 

CHAMBOURIN,  s.  m.  Espèce  de  pierre  qui  sert 
i  faire  les  verres  ,  qu'on  appelle  verres  de  cry- 
sta'i  .  Sorta  di  pietra  ila  far  vetri  di  cristallo  . 

CHAMBRANLE  ,  s.  m.  Ornement  de  menuise- 
rie ou  de  pierre  qui  borde  les  côtés  des  portes  , 
des  fenêtres  Se  des  cheminées  .  Intelaiatura  o  or- 
namenti delle  porte  ,  finestre  ,  e  cammini  .  Bussola 
della  porta  . 

CHAMBRE  ,  s.  f.  Il  se  dit  de  la  plupart  des 
pièces  d'une  maison,  Se  principalement  de  celle 
où  l'on  couche.  Stanzai  tornerà:  y.  Garder  la 
chambre,  pour  dire  ,  être  in  iisposé  a  ne  pouvoir 
sortir  de  sa  chambre  .  èsser  ammalato  .  a.  Dans 
les  Monastères  ,  chambre  noire;  une  chambre  qui 
n'  est  point  éclairée  ,  où  l'on  enferme  ceux  que 
1'  on  met  en  pénitence  ,  ce  où  1'  on  Fait  aussi  des 
retraites  volontaires.  Slan-a  oscura,  prigione,  y. 
La  Chambre,  prise  absolument,  si  ;nj ,,..  |  ,  cham- 
bre du  Roi  .  Camera  regia,  y.  La  Chambre  ,  si- 
gnifie aussi  les  Officiers  de  la  Chambre  du  Roi  ; 
ainsi  on  dit:  Gentilhomme  de  la  Chambre,  Ad- 
jut.mt  de  la  Chambre  ,  &c.  Genti/nomo  di  Came- 
ra ;  Aiutante  di  Carnea,  ce.  y.  Maitre  sic  ChaTU 
bre  ;  le  premier  Officier  de  la  maison  du  Pape, 
ou  d'  un  Cardinal  .  Maestre  di  Camera,  y.  Les 
Corps  des  Parlcincns  sont  partagés  en  plusieurs 
i  ;  ,i,i, ics.  ciani;  camere.  o.  Dans  le  Parlement 
d'  Angleterre,   il  y  a  la   Chambre  haute,  ou   la 

i,  ibre  des  Seigneurs;  la  <  hambre  basse,  ou  la 
Chambre  des  Communes,  /.i  Camera  alta,  la  Car 
m  .-.t  liaisa  .  $.  Chambre  des  comptes  ;  Cour  su- 
périeure ,  établie  pour  examiner  X:  juger  h- 
ptes  de  ceux  qui  ont  manié  les  deniers  du  Roi  . 
Camera  d.'  Conti,  y-  Chambre  Apostolique;  1  ri- 
li- m  H,  |urisdietion  ,  qui  connoit  des  revenus  de  1' 
n  Ecclésiastique,  &  qui  en  a  l'administration. 
Camera  Apostolica  .  s).  Chambre]  se  dit  aussi  de 
plusieurs  autres  Tribunaux  .  Camera;  Magistrato) 
Tribunale,  sj.  il  se  dit  aussi  (]c  plusieurs  Bu- 
reaux ,  où  l'on  traite  certaines  affaires  .  Uffizio  . 
ò.  Chambre  d'  une  mine.  v.  Fourneau.  sV  Cham- 
bre dans  un  canon,  d.ins  une  clochej  --c  dit  d'un 
■.i.l  ■  .;ui  s'  y  est  fait  i  la  fonte  ,  lorsque  la  ma- 
tière n'a  pas  coiiR-  également  par-tout  .  Caver- 
na, y.  On  appelle  aussi  chambre  dans  un  mor- 
ii t  ,  dans  un  canon  ,    et  nain  espace  ovale  qu'  on 

ratique  en  les  fondant)  &  oii  l'on  met  la  pern- 
iile pour  Un  donner  de  la  force.  Camera.  y.  v. 
de  Chasse  ey  d'  i.con.  rua.  C'  est  ainsi  qu'  on  ap- 
pelle un  piège  que  l'on  tend  aux  loups  &  autres 
animaux  ma, Faisans  .  Trappola  .  sj.  ;'.  a'  Anat.  E- 
eompris  entre  lecrysrallin  Se  la  cornée  ,  le- 
quel contient  1'  humeur  aqueuse  qui  remplit  1' 
d'il  .  Camera  .  y.  Chambre  de  pou  .  j.  de  Mar. 
C' «    I    un     partie   du   bassin  d'un   port  de  mer,    la 

pins  rétirée]  et  la  moins  profonde.  Darsena,    y. 

Cl, ami, <  .ritinse.  ,.  U'/lrehtteil-llydraul.  Espa- 
ce di  canal  ,  compris  entre  fis  deux  portes  d'une 
i  ...  Canale  ai  cateratta,  $■  Chambre  gamie. 
..  Garnieg  a  la  suite  du  verbe  (Jarnir.  y.  Cham- 
bre obscure,  T. d'Optique.  Espèce  de  boite,  dans 
laquelle)  pai  le  moyen  des  verres  disposes  d'une 
certaine  façon)    on  voit  ce  qui  se  passe   au-de- 

i.oi  s  .   Camera  ottimi  cantera  oscura. 

CHAMBRÉ  ,  il-,  ,  part.  V.  son  verbe,  y.  adj. 
T.  d'Artillerie.  >c  un  d'un  canon  qui  n'a  pas 
été  bien  fondu  ,  et  qu'  il  est  dangereux  de  tirer 
.i  cause  'les  lentes  tk  crevasses  qui  sont  en-de- 
dnm  i  ■'.  quj  pourroient  le  faire  crever.  Cannone 
■ ,.. .  ..■(</ , 
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CHAMBREE ,  s.  f.  Certain  nombre  de  soldats 
qui  logent  ensemble  ,  soit  dans  le  camp  ,  soit  en 
garnison  .  Camerata  di  soldati .  y.  Se  dit  aussi  à 
V  Opéra  &  à  la  Comédie,  de  la  quantité  des  Spe- 
ctateurs, &  du  produit  de  la  recette  .  Concorso  ; 
spettatori  ;  ciò  che  s'  è  ritirato  in  una  recita . 

CHAMBRELAN,  s.  m.  On  appelle  aitisi  les  Ou- 
vriers qui  travaillent  en  chambre,  parce  qu'ils  ne 
sont  pas  Maîtres  .  Artigiano  che  lavora  in  casa  , 
che  non  ha  bottega  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  lo- 
cataire qui  n'  occupe  qu'  une  chambre  dans  une 
maison  .  Il  est  pop.  Ajfittuale  che  non  ha  che  una 
stanza  . 

CHAMBRER  ,  v.  n.  Être  dans  la  même  cham- 
brée .  Esser  d'  una  stessa  camerata  .  §.  v.  a.  Te- 
nir quelqu'  un  enfermé  par  une  sorte  de  violence 
ou  de  séduction  ,  pu  même  le  tirer  en  particulier 
dans  une  assemblée  .  Condurre ,  tirare  alcuno  in 
disparte ,  in  luogo  appartato  ,  per  ingannarlo , 
truffarlo  . 

CHAMBRERIE,  s.  f.  Office  de  Chambrier.  Uf- 
fizio di  Procuratore  . 

CHAMBRETTE  ,  s.  i.  Dimin*.  de  chambre  .  Il 
est  fam.  Cameretta  ;  camerella  ;  cameruzza  ;  ca- 
merotto ;  stanzetta  ;   stanzolina  . 

CHAMBRIER  ,  s.  m.  Certain  Officier  claustral 
dans  quelques  Monastères  rentes,  &  dans  quelques 
Chapitres  ._  Procuratore  .  y.  Grand-Chambrier ,  é- 
toit  autrefois  un  des  Grands  Officiers  de  la  Cou- 
ronne de  France,  qui  avoit  1'  Intendance  de  la 
Chambre  du   Roi  ,  Sec.     Gran  Ciambellano  . 

CHAMBRIKRE  ,  s.  f.  Servante  de  personnes  de 
petite  condition.  Cameriera,  y.  Il  signifie  aussi, 
dans  les  Académies  ou  Y  on  montre  à  monter  à 
cheval  :  BUon  de  trois  ou  quatre  pieds  de  lon- 
gueur, au  bout  duquel  est  attachée  une  courroie, 
une  longe  de  cuir  pour  châtier  les  chevaux  .  Staf- 
file . 

CHAME,  ou  CAME  ,  s.  f.  Nom  générique  de 
coquillage,  qui  comprend  plusieurs  espèces,  tel- 
les eue  les  flammettes,  les  lavignons,  les  palour- 
des, Sec.    V.  Came  . 

CHAMEAU,  s.  m.  Animal  haut  de  jambes,  qui 
a  le  cou  fort  long,  la  tête  petite,  les  oreilles 
courtes  ,  Se  une  espèce  de  bosse  sur  le  dos  .  Cam- 
mello .  y.  T.  de  Mar.  Grand  eie  gros  bâtiment  , 
dont  1'  invention  a  été  trouvée  à  Amsterdam  , 
pour  enlever  un  vaisseau  Se  le  faire  passer  sur 
des  endroits  où  Je  défaut  d'eau  Pempècheroit  de 
naviguer  .  Cammello  . 

CHAMELEUCEE,  s.  f.  T.  de  Botati.  Sorte  d' 
herbe  .    Unghia  cavallina  . 

CHAMELIER  ,    s.  m.    Celui   qui  a  la   conduite 
des  chameaux  )  è<  quj  a  soin  de  les  nourrir  .     ■ 
stadi  d  '  commi  Ili  . 

CHAMESISSE,  s.  f.  T.  de  Botati.  Sorte  di  plan- 
te amère  .    Surla  di  pianta  amar.'.  . 

iMFRAIN  .    V.  Chanfrein  . 

CHAMOIS,  s.  in.  Espèce  de  chèvre  sauvage,  qui 
vit  dans  les  rochers  &  dans  les  montagnes  .    i  .i- 
moscio  .  Chamois  femelle.  Camozza;  . 
tica  .    $.  Il  se    dit  ord ina: renient  de    la    pei 
cet    animali    corroyée    ci:   passée    en  hi    ...    Ca- 
moscio ;  pelle  di  camoscio  . 

CHAMOISERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  piéparc  les 
peaux  de  Chamois  .   Confia  . 

CHAMOISER,  v.  a.  Apprêter  les  peaux  de  Cha- 
.   Camosciar.-  ;  scamosciare  . 

CHAMOISEUR  ,    s.  m.    cc!,,i   qui  préparc   les 
.  .  de  Chamois,.  Conciatore  . 

CHAMP ,  s. m.  Étendue)  pièce  de  terre  lai 
ble,  qui  d'ordinaire  n'est  pas  fermée  de  murail- 
les. Campo,  y.  Champ,  se  dit  aussi  de  l'étendue 
qu'embrasse  une  lunette  d'approche.  Lontanan- 
za ,  portata  d'  un  canocchiale  .  0.  fio-  Occasion  , 
suiet  .  Campo  ;  soggetto  ■  occasione  ;  comedo  ;  tna- 
■  .  y.  Au  pluriel.  Toutes  sortes  de  terres, 
tant  labourables  que  prés  ,  bois,  bruyères,  Sec. 
pris  tout  ensemble  .  1  campi  ;  ta  campagna  .  y. 
Champs,  se  dit  aussi  de  tous  les  lieux  qui  ne  sont 

point  dans  les  villes  ou  dans  les  t.i  ixbpui  .  la 
camp. tr>t.i  ,  la  villa  .  y.  Battre  aux  champs,  pour 
dire  ,  battre  le  tambour  pour  se  mettre  eu  mar- 
che. Batter  la  cassât  batter  la  mania.  K\  On  dit 
fig.  Ht  fam.  d'une  personne  qui  se  fâche  .us,  ment, 

qu'un  rien  le  met  aux  champs.    /,.  meuoma  c*~ 

succia  gli  fa  saltar  la  mesta  al  ii.tso  ,  lo  j.:  d..r 
nelle  furie  ,  lo  fa  metter  in  collera  ,  e..  ,).  Champ 

de  bataille,  au  singulier,  se  dit  de  la  place  i"i 
se  fut  le  combat  de  deux  armées  .   Campo  di  bat- 

<■  On   appeiloit  Champ    d,  '•   un  lieu  tii- 
mi   di  barrières)  nans  lequel  deli     un  piti 

, diri        ■    pai   les   ai  a  s  -, 

avec  la  permission  du  Prince  ou  du  Magistrat  . 
Campes  accetto,  y.  fig.  Fond  sur  lequel  ou  pei  it, 
ou  grave,  on  représente  quelque  chose.  Campo. 
y.  On  appelle  ,  en  /'.  de  Me'cail,  Roue  de  champ  ; 
celle  qui  est  horisontaje  ,  &  dont  les  dents  sont 
;  iicul. lires .  iXaeta  orizzontale .  Les  Horlo- 
gers disent  :  Ruota  a  corona  .  y.  Sur  le  champ  , 
façon  de  parler  adv.  Sur  1'  heure  même,  .s.uis.iu- 
lai  .  Immantinente  ,  incontanente  :  subito  ,  senza 
indugia  .  v-  A  chaque  bout  de  champ  ,  adv,  V 
moment  ,  à  toui  propos,  H  est  fini.  A  o- 

g    i   tratto  .  ot;/h  po.o  ;  a  tinto  pasto  . 

CHAMPAUT  ,  ..  m.  Droit  que  Ics  Seigneurs  de 

fief 
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fief  ont  ru  quelques  lieux  ,  de  lever  une  certaine 
quantité  de  gerbes  sur  les  terres  qui  sont  en  leur 
ccnsi\e.  Diritto  che  hanno  in  certi  luoghi  ì  Signo- 
ri dì  riscuotere  una.  data.  quantità  di  covoni,  al 
tempo  della  mietitura  . 

t  CHAMPARTHR,  ou  CHAMPARTIR,  v.  a.  Le- 
ver le  droit  de  champjlrt.  Raccogliere  la  decima. 
CHAMPARTEHESsE,  s.  f.  Grange  seigneuriale 
où  se  mettent  les  chainparts  .  Luogo  dove  si  porta 
la  decima  . 

CHAMPARTEUR,  s.  m.  Fermier,  ou  homme 
commis  par  le  Seigneur  pour  lever  son  droit  de 
Seigneur  .   Colle.tore  delle  decime,  ec. 

CHAMPÊTRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux. 
champs  ,  écarté,  éloigné  des  villes  Se  des  autres 
habitations.  Campestre;  campestro  ;  campereccio; 
cam^oreccio  ;  villereccio  ;  rtfsticale  ;-  contadinesco  . 
(j.  Les  Païens-  appelaient  Dieux  champêtres,  & 
Divinités  champêtres  les  faux  Dieux  qui  prési- 
doimt  aux  biens  de  la  terre,  &  qui  étoient  par- 
ticulièrement adorés  aux  champs  .  le  Divinità 
campestri  .  y.  i!  est  quelquefois  subst.  Ce  cham- 
pêtre est  fort  agréable  ..  intesto  luog»  campestre  è 
molto  ameno  . 

CHAMPI  ,  s.  m.  Sorte  de  papier  propre  poul- 
ies chassis  .  Carta  da  impannate  . 

CHAMPIGNON,  s.  m.  Espèce  de  plante  spon- 
gieuse qui  vient  sans  racines,  &  qui  croît  en  très- 
peu  de  temps  en  quelques  endroits  de  la  terre,  & 
à  queiques  arbres  .  Fungo  ,.  y.  Bouton  qui  se  fait 
au  lumignon  d'  une  bougie,  d'une  chandelle,  ou 
à  une  miche  qui  brûle  .  Fungo  del  lucignolo  .  ?.. 
Certaines  excroissances  de  chair  spongieuses  qui 
se  forment  dans  les  plaies,  &  dans  quelques  par- 
ties du  corps  .  Funghi  ;  escrescenze  carnose  . 

CHAMPIGNONNIÈRE,  s.  £  G'  est  une  couche 
de  fumier  préparée  pour  y  faire  venir  des  cham- 
pignons .  luogo  preparato  per  farvi  nascere  de 
funghi  ;  funghiera  . 

CHAMPION  ,  s.  m.  Celui  qui  combat  toi  t  en 
champ  clos  pour  sa  querelle  ,  ou  pour  la  querelle 
d'  autrui  .  Campione  f  nom  prode  in  arme  . 

CHAMPLUHE,  s.  f.  T.  d.'  Eco»,  rust-  C  est  le 
nom  qu'on  donne  à  la  campagne,  à  une  gelee  lé- 
gère qui  a  endommagé  les  vignes.  Brinata  .. 

CHANCE  ,  s.  f.  Sorte  de  jeu  de  des  .  Sorta  de- 
giuoco  di  dadi.  y.  II  se  prend  aussi  pour  le  point 
quVr  livre  à  celui  contre  lequel  on  joue  aux.  des, 
Se  pour  celui  qu'on  se  livre  à  soi-même.  Gitta- 
ta ;  tire  di  dadi  .  y.  fig.  Livrer  chance  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire,  Défier ,  provoquer  quelqu'  un  à  la 
dispute.  Sfidare;  provocare  alla  disputa,  y.  II. 
signifie  aiiisi  fig.  Heureuse  fortune  qui  arrive  à. 
quelqu'  un  .  Fortuna  i  sorte  felice;  detta  ;  esser  in 
detta  .  ' 

CKANCEL  ,  CHANCEAU  ,  s.  m..  T.  d  Archit- 
Parte  d?l  coro  'di  una  Chiesa  . 

CHANCELANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Qui  chancelle  . 
Vacillante  ;  titubante  i  barcollante  r  cascante  .  y. 
fig.  Esprit  chancelant,  fortune  chancelante,  pour 
dire,  un  esprit  irrésolu,  une  fortune  mal-assuree. 
Vacillante;  ondeggiante  ;  titubante  ;  fluttuante  . 

CHANCELER,  v.  n.  Ltre  peu  ferme  sur  ses 
pieds  ,  manche-  Je  côté  &  d'  autre  ,  comme  si  on 
alloit  tomber  .  Vacillare  ;  titubare  ;  traballare  ; 
balenare  ;  barcollare  ;  ondeggiare  ;  andar  a  onde  . 
<j.  fig.  Dans  les  choses  morales  signifie ,.  n.  être 
pas  ferme  ,  n'  être  pas  assuré  .  Vacillare  ;  tituba- 
re ;  fluttuare  ;  ondeggiare  .  ;    ' 

CHANCELIER,  s.  m.  Grand-Officier  de  la  Cou- 
ronne ,  &  Chef  de  la  Justice  en  France  .  Cancel- 
liere .  y.  Dans  quelques  Ordres  Militaires  ,  il,  va 
des  Chanceliers  .  Cancelliere  .  y.  Dans  les  Egli- 
ses Cathédrales  ,  C  est  une  certaine  dignité  .  Can- 
celliere .  §.  Il  y*  a  aussi  dans  les  Universités  un 
Chancelier  ,  qui  confère  les  dégrés  .  Cancelliere  . 
y\  En  plusieurs  Échelles  du  Levant,  celui  qui  a 
le  sceau  du  Consulat.  Cancelliere  ;  Segretario.. 

CHANCELIBRE,  s.  f.  La  femme  du. Chance- 
lier. La  moglie  del  Cancelliere,  y.  Chancelière, 
se  dit  aussi  d'une  petite  caisse  de  bois,  garnie 
de  peau  d'ours  ,  qui  sert  à  mettre  les  pieds  pen- 
dant 1'  hiver.  Panier  ina  da  piedi  ;  nonne  . 

CHANCELLEMENT  ,  s.  m.  Action  de  ce  qui 
panche  de  côté  &  d'  autre,*:  qui  menace  de  tom- 
ber .  Vacillamento  ;  tentennamento  ;  tempellamen- 
io  ;  tentennio  . 

CHANCELLERIE  %  s.  f.  Sorte  de  Tribunal  ou 
l'on  scelle  les  Lettres  avec  le  sceau  du  Prince  . 
Cancelleria,  y.  On  dit  aussi,  la  Chancellerie  de 
Rome  ,  pour  signifier  les  expéditions  qui  se  tout 
à  la  Chancellerie  de  Rome  .  la  Cancelleria  Ro- 
mana, y.  Chancellerie  ;  la  maison  destinée  pour 
le  Chancelier.  La  Cancellerìa  .y.  Dans  les  Parle- 
mens,  c'étoit  le  Lieu  où  l'on  scelloit  les  Lettres 
avec  le  petit  sceau  .  Cancellerìa  .  y.  La  ChanceH 
lerie  de  1'  Université,  est  le  lieu  ou  1  on  scelle 
les  lettres  de  Maître-ès-Arts,  de  Docteur,  Sec. 
ta  Cancellerìa. , 

CHANCEUX  ,  EUSE,  ad?.  Qui  ert  en  chance, 
qui  est  en  bonheur.  Il  est  pop.  Fortunato;  avven- 
turato ;  che  vince  ;  che  ì  in  fortuna  ,  in  detta  . 
CHANCI,  IH,  part.  V.  le  verbe. 
CHANCIR  ,  v.  n.  Se  r.  Moisir.  Il  ne  se  dit 
guère  que  des  choses  qui  se  mangent,  comme  des 
confitures  ,  des  pa-tes,  des  jambons  ,  Sec.    Muffa- 
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re  ;  divenir  muffate  ;  intanfare  ;  pigliar  di  tanfo , 
6  T.  d'  Econ.  rust.  Se  dit  aussi  du  fumier,  Jorsqu 
après  avoir  été  fort  desséche  ,  la  surface  en  com- 
mence à  blanchir  .  Perdere  la  sostanza  . 
CHANCISSURE  ,  s.  f.  Moisissure  .  Muffa  . 
CHANCRE,  s.  m.  Espèce  d'  ulcere  malin  ,  qui 
ronge  la  partie  du  corps  sur  laquelle  il  s  est  for- 
mé? Canchero;  cancro,  s).  Chancre,  signifie  aussi 
certaine  pustule,  certaine  élevure,  que  l'a  chaleur 
d'  une  fièvre  ardente  ,  ou  autre  cause  fait-  venu- 
sur  la  langue,  au  palais,  aux  lèvres.  Bolle  che 
vendono  in  bocca  ,  cagionate  per  lo  pia  da  Jebjre 
àrdente  .  0>.  Il  se  dit  aussi  de  la  crasse  qui  s  a- 
masse  aux  dents  .  Carie  de'  denti  .  y.  T.  de  Jar- 
din-. Chancre  est  aussi  une  maladie  qui  survient 
aux'  arbres,  Se  qui  les  ronge  ..  Sorta  di  maCatùa  , 
che  fa  perire  gli  alberi  . 

CHANCREUX,  EUSE,  ad;.  Quittent  de  lama- 
lignite  du  chancre  .  Cancheroso  . 

CHANDELEUR  ,  s.  f.  La  fête  de  la  Présenta- 
tion de  Notre-Seigneur  au  Temple,  &  de  la  Puri- 
fication de  la- Vierge,  ainsi  nommée,  à  cause  que 
ce  jour-là-  il  se  fait  une  Procession-  ou  tout  le 
monde  porte  des  chandelles  de  cire  ,  ou  des  cier- 
ges .  Udì  della  Candela/a,  o  candellaja-,  o  can- 
del/ara,.  o  di  Santa  Maria  candelaia-,  il  dì  della 
Purificazione  .  _,-   -,  .  .       .  ., 

CHANDELIER,  s.  im  Artisan  qui  fait  &  vend 
des  chandelles.  Caiidclajo  ..  Celui  qui  fait  des 
chandelles  de  cire.  Ceraiuolo,  y.  Instrument, 
ustensile  qui  sert  à  mettre  de  là  chandelle,  de  la 
bougie  ou,  des  cierges  .  Candeliere  ..  y.  On  don- 
ne aussi  le  nom  de  chandelier  de  cristal,  ace  qu 
on  appelle  autrement  un  lustre  ..  Lumiera  .  y.  fig. 
Être  placé  sur  le  chandelier  ,  pour  dire  ,  occuper 
une  p'ace  eminente  ,  principalement  dans  I  Egli- 
se Essere  sul  candeliere  .  y.  Chandeliers  de  cJja- 
loûpes,  T.  de  Mar..  Ce  sont  deux  fourches  de  1er 
qui  servent  à  soutenir  le  mât  >  la  voile  ,  &  tout 
ce  qui  est  de  la  chaloupe,  quand-  on.  la  navigue 
avec  les  avirons.  Piì  ritto  a  forchetta  .  y.  Chan 
deliers  de  petits  bitimens  %  T.  de  Mar.  Co  sont  ucs 
appuis  de  bois  ,  qu'  on  voit  sur  le  pont  de  divers 
petits  bâtimens,  comme  tialques,  damelopres  ,  se 
autres  ,  sur  lesquels  ie  mât  est  appuyé  ,  quand  il 
est  amené  sur  le  pont .  Potenza  ..  y.  Chandeliers 
d'  Échelles  ,  T.  de  Mar.  Chandeliers;  de  ter  a  te- 
te  ronde,  qu' on.  met.  des  deux  côtés  de  chaque 
échelle.  Candcllieri  della  sulla  .  s>.  Chandeliers 
de  lisses,  r.  de  Mar r  On  appelle  ainsi  les  chande- 
liers qu'on'  met  dans  les  hsses  ,  su»  le  haut  des 
côtés  des  vaisseaux  .  Pie  ritti,  g.  Chaude, îer  de 
fanal  ,  T.  de  Mar.  C'est  un  grand  ter  avec  un- 
pivot,  sur  lequel  on  pose  un  fanal  de  poupe.  Brac- 
ciuolo  di  fanale.  Ci.  Chandeliers  de  piernes,.  T.  de 
Mar.  Ce  sont  des  pièces  de  bois  reliées  Se  trouées 
en  long;.  Buchi  o  fori  da  petriero  ,  che  si  guarni- 
scono eoa  istaffe  di  ferro  yr.  Chandelier  de  fer  de 
pierrier  ,  T.  de  Mar.  C  est  une  fourche  de  ter  a- 
vec  deux  anneaux,  dont  les  deux,  tourillons  des 
pierriers  sont  soutenus.  Candeliere  da  petr.ero. 

CHANDELLE  ,  s.  fv  Petit  flambeau  de  suit  ou 
de  cire;  &  il  se  dit  plus  communément  de  la  chan- 
delle de  suif.  Candela,  f.  On  dit  fig.  Se  prov.  A 
chaque  Saint  sa  chandelle,  pour  dire,  qu  il  faut 
rendre  des  devoirs  à  tous  ceux  de  qui  dépend  le  suc- 
ces  qu'  on  a  .  Ogni  Santo-  vuol  la  sua  canaela  .  % 
On  dit  aussi,  la  chandelle  brûle,  pour  dire,  le 
temps  se  passe.  La  candela  brucia;  il  tempo  se  ne 
Va  ;  il  tempo  passa,  y-.  On  dit  d'  une  femme ,.  qu 
elle  est  belle  à.  la  chandelle,  pour  faire  entendre 
que  sa-  beauté  ne  soutient  pas  le  grana  jour  .^Don- 
na bella-  alla  candela,  y.  Chandelle  de  Rois,  li- 
ne chandelle  ou  bougie  qui  est  peinte  de  difieren- 
tes  couleurs,  &  qu' on  est  d'usage  en  quelques 
lieux,  de  brûler  le  jour  des  Rois.  Candela-,  cero 
dipinto  di  vary  colori,  che  in  alcuni  luoghi  si  tien 
acceso  il  giorno  de  IP  Epifanìa,  y.  T,  de  Charpunt, 
Poteau  qu'on-  place  de  bout-à-plomb',  sous  une 
poutre  ou  sous  une  autre  pièce  ,  pour  la  soutenir 
horisontale.   Candela  ;  vivo  ..  _ 

CHANEL,  s.  f.  Gouttière  qui  conduit  1  eau  sul- 
la roue  des  moulins  à  pipier.  Grondaia  che  serve 
n°lle  cartiere  per  dar  l'  acqua  alla  ruota  .•  . 

CHANELETTE,  s.  f-  T.  de  Papeterie  .  Petit 
tuyau  de  bois  qui  porte  l'eau  d'une  auge  a  i  au- 
tre .   Piccolo  tubo  di  legno  .  -        ^:         • 

CHANFREIN  ,  s.  m.  Partie  de  la  tête  du  che- 
valqui  est  entre  les  sourcils,  dépuis  les  oreiJ.es 
jusqu'au  nez.  y.  On  appel loit  ainsi  autrefois  la 
pièce  de  fer  qui  couvroit  le  devant  de  la  tête  d 
un  cheval  armé  .  Et  de-là  vient  qu  on  appelle 
maintenant  chanfrein  ,  le  devant  de  la  tste  du 
cheval  non  arme.  Frontale  del  cavallo  y.  /.  de 
Chargent.  C'est  le  pan  qui  se.  fait  en  rabattant  1 
arête  d'  une  pièce  de  bois.  la  smentalura  del  Ic- 
ario .  y.  T.d'Archit.  C  est  l'inclinaison  pratiquée 
au-dessus  d'une  corniche  ou  imposte,  que  les  ou- 
vriers appellent  biseau.  Sdrucciolo. 

CHANl-REINER  ,  v.  a.  T.  de  Chargent.  Couper 
un  morceau  de  bois  de  telle  sorte  ,  que  s  il  est 
quart  é  ,  comme  le  bord  d'  une  planche  ,  on  abatte 
une  des  arêtes  ,  &-.  qu'  on  le  coupe  jusqu  a  1  autre 
arête  .  Smontare  un  legno  . 

CHANGE,  s.  m.  Troc  d'  une  chose  contre  une 
autre.   Ce  mot  n'  a  guère  d'  usage  en  ce  sens  que 
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dans  les  phrases  suivantes  :  Gagner  au  change;. 
Perdre  au  change.  Cambio  ;  permuta  .  vj.  T.  de  Vé- 
nerie j  qui  n?  a  guère  d'usage  que  dans  ces  phra- 
ses r  Rendre  le  change  ;  garder  le  change:,  uon- 
n'er  le  change  .  On  dit,  que  des  chiens  prennent 
le  change,  lorsqu'ils  quittent  la  bète  qu  ils  chas 
sent,  pour  en-  courir  une  autre  de  rencontre  . 
Lasciar  la  fiera  che  s'  era.  scovata  per  correre  die- 
tro ad.  un"  altra  ..  $.  Que  des  chiens  gardent  le 
change  ,  lorsqu'  au  lieu  de  s'emporter  après  une- 
nouvelle  bête,  ils  continuent  toujours  a  chasser 
la  première  qui  a  été  lancée.  1  cani  stanno  sutta 
passata,  (j.  Qu'une  bète  donne  le  change,  lorsque 
durant  la  chasse  ,  elle  fait  lever  une  autre  bete  , 
dont  les  chiens  suivent  la  voie  .-  La  fiera  ha  in- 
gannato i  cani .  y.  On  dit  fig.  qu'un- homme  prenci 
le  change,  lorsque  dan*  une  dispute,  dans  un  rai- 
sonnement, dans  la  négociation  d'une  afiaire,  il 
sort  de  son  sujet  ,  pour  s'  attacher  a  des  choses 
dont  il  a'  est  point  question'.  Svagarsi^  ;  batter  ta 
campagna;  uscir  det  seminato  .  y.  Change  >  est 
aussi  le  lieu  où  l'oit  va  changer  des  esPe.c£S,,^£r 
monnoies  pour  d'autres,  comme  des  Louis  d  or 
pour  de  l'argent  blanc,  &c.  Cambio:  y..  Change, 
signifie  aussi  Banque,  le  métier  défaire  tenir,  de 
remettre'  de  1J  argent  d'  une  ville  à  une  autre  y, 
de  place  en-  place  .  Cambio.  v.  I)  signifie  la. place 
même  où  s'assemblent  les  Banquiers  pour  traiter 
de  leurs  affaires  ..Banco.  y.  Il  signifie  encore^ 
prix  que  le  Banquier  prend'  pour  1'  argent  qu  u 
fait  remettre  „-  Cambio  ;  interesse  ;  aggio  .  y-  U- 
signifie  aussi  le  profit,  1'  intérêt  de  1'  argent  qu 
on  prête  selon  le  cours  de  la  place'.  Cambio  . 

CHANGÉ,  ÉE',  part.  V.  le  verbe,  y/  OtP  aix v 
qu'un  homme  est  bien  changé,  pour  dire,  qu  n 
a  le  visage  bien  changé,  soit  par  l'âge,  soit  pal- 
la maladie  ,  ou  qu' il  a  changé  entièrement  de 
mœurs  Se  de  conduite.  Egli  ko.  ben  cambiato  >•  egli 
par  tutt'  altro ..  .  . 

CHANGEANT,  ANTE',  ad;.  Variable,  muable  * 
qui  change- facilement.  Cangiante.  ^  On  appelle 
couleur  changeante,  une  couleur  qu;  change  selon 
les  différentes  expositions,  comme  la  gorge  a  un 
pigeon  .  Cangiante  ;  colombino  .  y.-  Tafetas  chan- 
geant,  est  celui  oui  paroi  t  de  différentes  cou- 
leurs ,  parce  que  hï  trame  est  d'  une  couleur  ,  o- 
la  chaîne  d'une  autre  .  T  affe-tà  .cangiante  . 

CFIANGEMENT  ,  s.  m.  Mutation  ,  conversion  , 
action  de  changer.  Cambiamento  i  mutazione,  im- 
mutazione .  y  ,  ._ 

CHANGER  ,  v.  x.  Quitter  une  chose  ,  s  en  ae 
faire  pour  en  prendre  une  autre  à  la  place .  tar:i>- 
biare ;  cangiare;  mutare  ;  permutare  .  y-  Conver- 
tir ,  transmuer  une  chose  en  une  autre  .•  Cambia- 
re i  cangiare,  transmutare;  transformare  ;  conver- 
tir in  altra  cosar.  §.  v.  m  Quitter  une  enose  pour 
une  autre,  comme  dans  le  premier  sens  .  Il  se  alt 
tant  dans  le  figure,  q-ue' dans  le  propre'.  Se  il  ne 
s'  emploie  qu'avec  la  préposition  de  .  Cet>"ilfL  ' 
cambiare  ;-  mutare,  y.  Il  se  met  quelquefois  abso- 
lument .  Le  temps  va.  changer;  le  vent  change  y 
&c.  Il  tempo  è  per  cambiare  ;  il  vento  carnuta  .  y 
'  changer  un  cheval,  ou  changer  de  main,  T-  ae 
Manège  .  Tourner  Se  porter  la  tête  d  un  cneval 
d'  une  main-  i  l'autre,  de  droite  à  gauche,  ou  de 
gauche  à  droite.  Cambiar  di  mano  .  y.  Change*.  , 
v  a.  Ce  mot,  en-  T.  de  M*r.  a  plusieurs  usages  . 
Changer  les  voiles  de  l'avant,  &  .les  mettre  sur 
le  mit;  c'est  braser  tout-à-fait  les  voiles  du  miç 
de  misène  du  côté  du  vent:  ce  qui  se  tait  ann.qu 
il  donne  dessus,  &  que  le  vaisseau  étant  abattu 
par-là,  on  puisse  le  remettre  en  route.  Bracciare 
sopra  vento  le  vele  di  prua .  y.  Changer  de  bord  , 
virer  de  bord;  c'est  mettre  un  côté  du^vaisseau 
au  vene  pouf  1' autre  ,  afin  de  changer  de  route. 
Girare  di  bordo,  y.  Changer  l'artimon;  c  est  tai- 
re passer  la  voile  il'  artimon  avec  sa  vergue  d  un 
côté  du  mât  à  1'  autre .  Fare  il  carro  alla,  mezza- 
na, y.  Changer  Je  quart  ;  c'  est  faire  entrer  une 
partie  de  l'équipage  en«erviee  en  la  place  ue  cel- 
le qui  étbit  de  garde  ,  &  que  cette  autre  partie 
doit  relever.  Render  la  guardia.- 

CHANGEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  prepose  en  ti- 
tre d'office  pour  changer  les  espèces  d'or  ou  a  ar- 
gent. Cambiatore.  _       ' 

CHANLATTE,  s.  f.  T.d'Archit.  Petite  pièce  de 
bois  semblable  à  une  forte  latte,    qu'  on    attache 
vers  les  extrémités  des  chevrons  ou  coyaux  ,  «qui 
saillit  hors  de  la  corniche  supérieure    d   un    b,ui 
ment.   Pezzi  di  gronde  .  _ 

CHANOINE,  s.  m.  Celui  qui  possède  un  fcano- 
nicat  dans  une  Eglise  Cathédrale  ou  Collegw.e  . 
Canonico,  y.  Chanoines  Réguliers  ;  des ;  Chanoines 
qui  font  des  vœux  de  Religion  ,  &  qui  vivent  en 
communauté'.  Canonici  Regolari .  y.fig-  Mener  une 
vie  de  Chanoine,  pour  dire,  mener  une  vie  co,- 
ce  &  tranquille.  Menar  una  vita  da  Canonico 

CHANOINESSE,  s.  f.  Fille  qui  possedè  une 
Prébende  dans  un  Chapitre  de  filles.  Canom- 
chsssa  . 

CHANOINIE,  s.  f.  V.  Canomcat. 
CHANSON  ,  s.  m.  Vers  que  l'on  chante  sur .quel- 
que air,  Canzone  ;  canzona  ;  canzonetta,  y.  n0. 
sornette,  discours  ou  raison  frivole .  C**?ff|' 
baia  ;  corbelleria  ;  freddura  ;  fanfaluca  .  y.  On  Hit 
n>.  &  prov.  d'  un  homme  qui  dit  toujours  la  me- 
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me  chose,  qu'  il  n'  a  qu'  une  chanson  ,  qu'  il  ne 
fait  qu'une  chanson  .  Et  dans  le  même  sens,  c 
est  Ja  chanson  du  ricochet  ,  pour  dire,  c  est  tou- 
jours la  même  réponse  ,  le  même  discours  .  La 
favola  sarà  dell'  uccellino  j  la  canyon  dell  ..uccel- 
lino .  .,  •  ,  • 
-CHANSONNE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
CHANSONN'ER,  v.  a.  Faire  des  chansons  con- 
tre cjuelqu'  un  .  Satireggiare  i  far  xanztm  contro 
qualcheduno..  -     , 

CHANSONNETTE  ,  s.  f.  Diminutif  .Petite  chan- 
son Canzonetta  >  canzoncina  ;  cannoncino  . 
'  CHANSONNIER,  ÈRE,  s.  -m.  &  f.  faiseur  ou 
fameuse  de  chansons.  Terme  qui  n'est  d'usage 
que  dans  le  style  fam.  Compositor  di  canzoni  i  poe 
ta  che  fa  canzoni  .     ^ 

CHANT  ,  s.  m.  Elévation  &  inflexion  de  voix 
sur  diffe'rens  tons,  avec  modulation  .  -Canto  .  ■§•■ 
Plein-chant,  ou  Chant  Grégorien;  &  Chant  d'E- 
glise ,  le  chant  ordinaire  de  1'  Égiicc  ,  cent  St. 
Grégoire  est  regardé  comme  l'Instituteur  .  -Canto 
fermo  ,-  canto  Gregoriano  .  ti.  On  dit  ,  qu'  une  piè- 
ce n'  a  point  de  chant,  pour  dire,  que  quoiqu'  el- 
le soit  selon  les  règles  de  la  Musique  ,  elle  n'  a 
rien  d'  agréable  ni  de  gracieux  .  ■Componimento  sen- 
za grazia.  $■  Chant,  se  dit  aussi  du  ramage  des 
■oiseaux.  Canto  degli  uccelli.  ti.  I]  se  dit  encore 
■au  cri  du  coq  ,  de  la  cigale.  Canto  del  gallo  ,  del- 
la cicala.  ti.  Chant  royal;  sorte  de  Poé'mc  tre  six 
strophes  ,  d'  onze  vers  chacune  ,  &  où  1'  onzième 
vers  de  la  première  strophe  se  répète  à  la  fin  de 
tes  les  autres.  Sorta' di  componimento  poetico 
con  ritornello  .  §.  En  parlant  des  Poëmes  épiques 
Italiens  &  Espagnols,  on  appelle  Chant,  ce  que 
dans  ics  autres  Poëmes  on  a  accoutumé  a'  appe!- 
ivre  ;  ainsi  en  parlant  de  la  Jérusalem  du 
TLa'se,  on  dit  le  premier  Chant ,  le  second  Chant. 
On  le  dit  aussi  quelquefois  des  Poëmes  François  . 
Canto  . 

CHANTANT,  ANTE,  adj.  Oui  se  chante  aisé- 
ment, qui  est  propre  à  être  mis  en  chant.  Canta- 
bile .'  atto  ad  esser  cantato . 
CHANTÉ  ,  ÉK,  part.  V.  le  verbe. 
CHANTFAU  ,  s.  m.  Morceau  coupé  d'un  grand 
pain  .  To-.-^o  di  pane  .  y.  Chameau  de  pain  bé- 
nit, ou  absolument  Chameau;  le  inorceau.de  pain 
bénit  qu'on  envoie  à  celui  qui  doit  rendre  le  pain 
bénit  la  Fête  ou  le  Dimanche  suivant  .  Pezzo  di 
pane  benedetto  .  y.  On  appelle  aussi  ,  Chanteau  , 
.un  morceau  d'étoffe  coupé  d'  une  plus  grande  piè- 
ce .  (rlicroue  .  jj.  Les  deux  dernières  planches  qui 
terminent  le  tond  d'un  muid,  d'une  futaille.  Par- 
te del  fondo  d'  una  boite . 

■CHANTELAGE,  s.  m.  Droit  qu'on  paie  en  quel- 
ques endroits  aux  Seigneurs  ,     pour    la    vente   du 
vin  sur  le  chantier.  Sorta  di  dazio  . 
CHAN  TB-PLEURE,  s.  f.  Sorte  de  tuyau  qu'on 
ite  à   un  entonnoir,    fi  qui   est  percé    Je  plu- 
sjeurs  trous  par   le  bout  ù1  en-bas,  pour   faire  cou- 
ler du  vin  ou  qucjqu'autre   liqueur  dans  Un  muid  > 
sans  le  troubler.  Pevera'-)  imbuto.     ti-  On  appelle 
i    Chantc-pleurc   ,    une    fuite   qu'on    pratique 
dans  les  murs  pour  laisser  écouler  les  eaux  .    Sfo- 
Oi    spiraglio,     ti.   T.  d'  hcon.  rust.     11   se  dit 
lannclles  aussi  simples  que  de  peu  de  valeur, 
qu'  on  adapte  à  la  campagne  au-Bfls  des  vaisseaux 
remplis  de  liqueur.  Cannella-. 

ti  '  R  ,  v.  a.  Pousser  la  voix  avec  des   in- 
ii  i      >  i.'tïentcs,  &  avec  modulation  ■  Cai 

V).  Maitre  à  chanter.  Maestro  di  musica  ■  '),  ' 
dit  aussi  des  oiseaux  &  de  la  cigale  .  lai  tare  .  y. 
I  es  Poètes,  principalement  dans  les  Poëmes  épi- 
■  i        .,   disent  qu'  ils  chantent  ,    &  ils   COmmi    

iinaire  leurs  Poëmei      u    ces  mots:  je  chante, 
jfo  canto.    (J.  Chanter ,  Signifie  aussi  Publier,  cé- 
lébrer.    V.  J,  On  dit  qu' uu  homme    qui    récite  , 
déclame,  qui  lii  haut,  chante,  quand  il  pio- 
nonv  i.,,         qui  n'est  pas  naturelle]    Bt 

tpproche  élu  chaut.    Cantare  raaionaiidt 
r  ,u  tuono,    s).  Chanta  des  injures,  chanter 
injures  j  chanter  pouilJ     i  chante;    i    inai 

t  lui  dit      ■         unni  i  ■   ,     lui     «lire    des 

•  '  "■  mies .  ;  ■     phra       u    i  ■  |i      m 

Svili,  ,   altrui  con  p. nule  i   dir 

•>■  (  d  .m  i   i.i    -.ime  ,  la  palinodie  .    v. 
ioti  Chanterj    en    certaines    phi 

ftyle  fami  lier  j       ;niiie  ,    Due  .     i  out    le    tni  n 
I     ii     iros  loti  ingi  ■  .       .  ■  , 

mgnuuo  duc  bene  di  voi  .    v.  Voyons  ce  que  ce  li- 
vre ,  ce  que  cet  Auteur  chante,  pour  dire  ,   \ 
'I     quoi     e  livre-là   traite.     Ptdiamo  di  ìli 
M  tee.     s).  On     du,    qu'on    a    fait  j    qu' 01     '<   rs 
r  un  foi  rrimi   i  I  our  dire  ,  qu'  on   1'  a 

■■    ■   i        ■  il  i  i   ■  i  i   i  i  n  .    la  lo  j-  ri  btm  -,  !' 

ho  ben  jnitu  mutare- su    un  altro  tuono  ,■    / 

I  dovere  .    §.  i    •.       ■■  \U  -,  Pain  à  cium  <  i  , 
'"  de  pain  sans   li  yain  ,    doni    on    si 

ébrei     la  Messe  .    û  tia.    y.    On   ■•.  pi  I] 
'  i    Pain  i  chanta  ,    une  sorte  de  petit   pain 

avec  lequel  on  cachete  les  lettres  .  ditta  da  st- 
atuari . 

UIANTHMI  l  B  ,  s.  f.  la  corde  d'un   luth,  d' 
un  violon,  &c.  qui  est  la  plus  déliée,  He  qui  a   le 

-  plue  aigu  .  Cantino-,  $,  On  appelle  aussi  l  ! 
terclle,  un  ai  eau  que  Ton  met  ciana  une  • 
huJku  dj  un  boi!  ou  d'une  campagne,   alia  que 
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par  son  chant ,    il  -attire  les  autres    oiseaux   dans 
les  filets  qu'on  a  tendus  pour  les  prendre.     Can- 

■CH^NTERIL'LE ,  s.  F.  Petite  bobine  sur  laquel- 
le passent  l'  or  &  l' argent  .battus  ,  en  sortant  des 
roues  du  moulin  .  Rocchetto.  ,  ; 

CHANTEUR,  EUSE,    s.  m.  &  f.    Celui,  celle  , 
qui  -fait  métier  de  chanter .    Cantatore  y    cantore  i 
canterino  ,-  musico  .    Au  fém.    Cantatrice  ;   cante- 
rina .  .■■'•."■,, 

•CHANTIER,  s.  m.  Çuartier.  ou  l  on  arrange 
des  piles  de  gros  bois  à'orûler,  ou  de  charpente, 
ou  de  charronnage.  Recinto  dove  ?  ammonta  U  le- 
gname da  brucia; e,  o  da  metter  in  opera  .  s}.  On 
appelle,  chantier  d'  attelier  ,  le  lieu  où  i'  on  dé- 
charge le  bois  ou  la  pierre,  pour  les  travailler, 
afin  qu' on  puisse  les  employer  à  un  bâtiment. 
precinto  di  cantiere  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  pièces 
de  bois ,  sur  quoi  on  pose  des  anuids  de  vin  ou  d 
autre  liqueur  dans  le  cellier,  dans  la  cave.  Tra- 
ve i  toppo  .  ti.  En  T.  de  Cbarpent.  C'est  une  gros- 
se pièce  de  bois ,  qui  sert  de  chevalet  à  un  -Char- 
pentier, pour  en  aorte  r  ou  en  élever  une  autre, 
afin  au' il  la  taille  &  la  Façonné.  Cavalletto  i  top- 
po. y.  Mettre  une  pièce  de  bois  en  chantier,  pour 
dire  ,  la  poser  ,  la  mettre  en  état  ri'  être  travail- 
lée .  Tsieiter  un  pezzo  di  legname  sul  cavalletto _, 
sulla  pietica  ,  nel  toppo  ,  ec.  per  lavorarle  .  0, 
Chantier  ,  en  T.  de  Marine.,  se  dit  d'  un  lieu  ou 
l'on  construit  un  vaisseau.  Cantiere.  §.  On  dit 
d'un  vaisseau  que  l'on  construit,  qu'il  est  sur  le 
chantier.  Vascello  sul  cantiere. 

CHANTIGNOLE,  s.  f.  Pièce  de  bois  qui  sou- 
tient "les  pannes  d' unecharpente  .  Bietta  per  so- 
stener 'an  trave  o  corrente  superiore  . 

CHANTOURNE,  s.  m.  Pièce  d'un  lit,  qui  est 
de'bois  travaillé  ,  ou  couvert  d'  étoffe  ,  &  qui  se 
met  entre  Je  dossier  &  le  chevet.  Asse  centinaia 
che  si  pone   tra  'l„eapo(ettO  e  '/  guanciale  . 

CHANTOURNÉ  , -ÉE,  part.     V.  le  verbe. 

CHANTOURNF.R  ,  v.  a.  T.  d'  Arckitcct.  &  de 
yiettuïs.  Couper  en-dehprs  une  fjièce  de  bois  ,  de 
fer  ou  de  plomb,  suivant  un  profil  ou  dessein  ,  ou 
l'évider  en-dedans.  Scorniciare.  Ci.  T.  de  Peint. 
Se  dit  des  obiets  représentés  sur  la  toile  ,  &  des 
Bordures  auxquelles  on  a  pratiqué  des  énu'nences 
ou  contours,  qui  font  rentrer  &  saillir  quelques 
unes  de  leurs  parties  .  rar  tondeggiareî  riunalza- 
re  i  rilevare . 

CHANTl.H,  s.  m.  Celui  dont  la  fonction  est  de 
chanter  dans  l'Église  au  Service  Divin  ■  Cantore. 
(j.  Chantre,  est  aussi  une  dignité  dans  le  Chapitre 
d'une  Église  Cathédrale  ou  Collégiale  8c  dans 
quelques  Monastères.  Celui  qui  en  est  revêlUj-est 
i.ntrc  du  Cheeur,  qui  préside  au  ch.nt  .  Can- 
tore .  y.  li;:.  c\:  poét.  Poëte.  Cantore-i  Poeta  .  Ç. 
On  appelle  aussi  figurémcnt &j>oétiquemcnt,  Tes 
rossi  unis  sV  1  autres  oiseaux,  les  Chantres  des 
bois  .  <'/'    •■«   ■  ■  ■'<  tti  canati  . 

CHANTKEKIE  ,  s.  f.  B<  m  Bi  e,  dignité  di 
tre   dans   une    Église    Cathédrale   <>u  collegiale  . 
La  dignità  del  La'.tore  . 

CHANVRE,  s.  m.  Plante  qui  porte  lechenevis, 
&  dont  Pécorce  seit  à  faire  de  Ja  Alasse.  Cana- 
pai canapi  .  y.  il  se  dit  aus'i  parciculi^rcmeni  de 
l.i  ii lasse  de  chanvre  .  Canai 

CHANVHIfiR,  s.  a  Ouvrier  qui  habille  re- 
vend le  chanvre.  Coliti  che  prepara,)  c  v-ndc  U 
canapa. 

CHAOMANTIE,  s.  f.  Art  de  prédire  I'  avenir 
par  le  moyen  des  observations  qu'on  lait  sur  1' 
air.   Dit 'inazione  per  mezzo  dilV  aria  . 

CHAOS,  s.  m.    Con&slon  de  unies  choses,    il 

se  dit  au  propre  de   l'état  OÙ  toutes  chose»  étoienl 

n    i    Instant  de  la  création  ,  avant  que  Dieu  les 
e  arrangées  dans  l'ordre  où   elles  sont.    Caos. 

.    'lolite    .sorte  «le    confusion.     Caos  ,     conju- 
siolit  . 

CHAPE  ,  s.  f.  Sorte  de  long  &  ample  manicali 
oui  va  Jusqu'aux  talons-  U    ■   ditprincipa    i     ■ 

icni    d' Eglise  ]    appelle  Pluvial  ,,  qui 

.  Ile  par  dei  :nl  ,  s\  <|ni  Se  porte  par  1 
que,  le  Pi.  ne  odicuni  ,  les  Chantres,  e^C.  du- 
■  nu  |i  Servit  li  n  ■  '  ■'■■!(  .v.  Il  se  dil  aus- 
<i  de  l'halm  qi  portent  ks Cardinanx  ,  qui  a  un 
capucedoubh  d'hermine.  Cappa,  y.  Il  se  oit  flussi 
nd  manteau  de  drap  ou  de  serge,  que 
;  l  ham  tri  s  Séculiers  0V.  Réguliers  r1  rient  au 
chœur  1'  hivi  i  .  Capra  .   i>.  Pioi .  Chercnei 

1 1, i  i  i  di     ,  cliercher  occasion  di 

I.i  net;  ii     ...  u  malhetn  ils  quelqu'  un  .    Btr- 

car  ti  -i    delta  trafcuraggine  ,    o  delle 

dhgraxit  Ji  aUunn.  (i.On  ihi  dans  le  même  mi'. 

i  li  pe-chute ,   c    qui  vieni  de    ce  qu'  au- 

trefoi       l ■   .  ■     r  min  il   un  man     m,     \tiiourd'  hui 

n  munemeni  .  (  hercher  chnpc-chuto , 

iV  tri  u vs  r  '  !  ipe-i  h  in    -    i"  "r  <nre  ,  trouve) 

qi       hosi  réable,  à  la  place  de  ce  c|ii'  on 

.  .,n, .,  ■,  i     .   j  ■  -.  i  preso  alle  sui  re* 

ti  .   ;  iacciiio  ■■'     arpe  .  <:•.  Couvercle 

m    ilainbic  .    (.//'  Ilo  -:  .    C1-  Chape  , 

i  de  la  partie  dé  la  boucle,  par  laque]- 

1       le  ii  ni  mi    con  liei  or    l  la   ceinture  .    Coda 

,     Ubbia,  j.  chape  de  poulie  •  r.  di  filar.    \. 

Mouii 

I  i  API  ,  .ni),  r.  rfi   Blason,    il  se  dit  de  l'écu 
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lui 


qui  s'ouvre  en  chape  ou  en  papillon  ,  depuis  îe. 
milieu  du  chef,  jusqu'  au  milieu  des  flancs.  In~ 
cappato  . 

CHAPEAU,  s.  m.  Coiffure  des  hommes  ,  qui  est 
ordinairement  d'  étoffe  rfoulée  ,  de  laine,  ou  de 
poil,  &  qui  a  une  forme  avec  des  bords  .  Cappel- 
lo .  y.  Ôter  son  chapeau  à  quelqu'un,  pour  dire, 
le  saluer  en  se  découvrant  la  tête.  Cavarsi  il  cap- 
pello i  -salutar  qualcheduno  cavandosi  il  cappello  . 
§.  Coups  de  chapeau;  les  salutations  qu'on  fait 
en  ôtant  :on  chapeau .  Sberrettate .  y.  Mettre  cha- 
peau bas,  pour  dire,  ôter  son  chapeau.  -Cavarsi 
il  cappello  i  scappellarsi .  §.  Chapeau  de  Cardinal, 
Se  absolument  chapeau  ;  se  dit  aussi  pour  signifier 
la  dignité  de  Cardinal  .  Cappello  Cardinalizio  .  Ç}. 
Chapeau  de  'fleurs;  une  couronne  de  fleurs  qu'  on 
porte  sur  la  tète  dans  quelques  fêtes  soleranelles  . 
Corona  ,  -ghirlanda  di  fiori  .  $.  On  appelle  encore 
chapeau,  le  bouquet  de  rieurs  qu'on  met  derrière 
ra.  tête  cl' une  ■fille  le  jour  de  ses  noces  .  Mazzo 
di  fori .  c).  Chapeau,  dans  Je  style  familier, ,  se 
dit  aussi  quelquefois  des  hommes  :  Il  y  avoit  plu- 
sieurs -femmes,  &  pas  un  chapeau  .  y'  erano  mola- 
te donne  ,  e  non  v'  era  un  sot  uomo  .  '$.  Chapeau 
d' étaie,  T.  d'  Archit.  Pièce  de  bois  horisontale  , 
qu'on  met  en-haut  d'une  ou  plusieurs  étaies .  Cap- 
pello . 

CHAPELAIN  ,  s.  m.  Bénéficier  titulaire  d'  une 
Chapelle  .  Cappellano  .  §.  Chapelain  ,  se  dit  aussi 
d'un  Prêtre  entretenu,  qui  dit  ordinairement  la 
Mesce  pour  quelque  personne  de  condition  .  Cap- 
pellano. §*.  On  appelle  Chapelain,  chez  le  Roi, 
un  Prêtre  Officier  du  Roi,  dont  la  fonction  est  de 
dire  la  Messe  au  Roi,  à  ia  Reine,  &c.  Cappella- 
no regio  <  Cappellano  di  Corte  . 

CHAPELR,  RÈ,  part.    V.  le  verbe  . 

CHAPELER  ,  v.  a.  Oui  n'a  guère  d'  u-ase  que 
dans  cette  phrase:  ChapMer  du  pain  ;  qui  signifie 
ôter  le  dessus  de  la  croûte  du  pain.  Scrostare  i  ra- 
s'.iare  . 

CHAPELER1E  ,  s.  f.  Le  commerce  des  cha- 
peaux ,  &  1'  art  de  les  fabriquer  «.i'  arte  di  far  cap- 
pelli . 

CHAPELET,  s.  m.  Certain  nombre  de  grains" 
enfilés,  sur  lesquels  on  dit  des  Ave  Mariai  &  à 
chaque  dixaine  desquels  il  y  en  a  un  plus  gros  , 
sur  lequel  on  dit  le  Pater.  Corona.  \j.  On  appel- 
le aus-i  Chapelet,  un:  couple  d'  etrivieres  ,.  gar- 
nies chacune  d' ira  ckricr  ,  qui  s'attachent  au  pom- 
meau de  la  selle  pour  monter  à  cheval  .  Staffile  i 
staffetta.  C.  On  appelle  aussi  Chapelet,  une  cer- 
taine machine  qui  sert  à.  élever  les  eaux  ,  &  qui 
e>t  composée  de  plusieurs  godets  ou  sceaux,  atta- 
chés de  suite  à  une  chaîne  .  Cappelletto  da  bindo- 
lo ;  ingegno,  v.V  Chapïlet  ,  se  dit  aussi  de  certai- 
nes pustules,  certaines  élevures  qui  viennent  au- 
tour du  front,  &  qu'on  croît  être  la  marque  de 
la  maladie  vénérienne.  Pustule,  bolle  che  ■vii.+o.m 
intorno  alla  truite  ,  c  che  son  credute  indicar  la  lite 
venerea  . 

CHAPELIER  ,  ERE,  s.  m.  &  F.  Celui,  ne] 
fait   &  vend    des   chapeaux.     Cappellaio;    Cappel- 
la,.: . 

CHAPELLE,  s.  m.  Pente  Eglise,  petit 
consacre  à  Dieu.  Cappella,  Chiesetta,  y.  Il  se 
dit  aussi  des  différent  lieux  où  l'on  dit  la  Messe 
dans  une  Eglise.  Cappella,  y-  11  se  dit  aussi  de>- 
licux  qui  sont  pratiqués  dans  une  maison  pour  y 
i  Messe  .  Cappella,  y.  On  appelle  la  Cha- 
i  eu  où  le  Roi  c  menti  ordinaire- 
ment, la  Messe,  la  regìa  Cappellai  la  Cappella 
reale  .  y.  On  appel  le  aus>  i  ,  la  Chapelle  du  Roi, 
le  corp.  des  beelesi  as  tiques  qui  '•'  Cha- 

du  Roi  .  Gli  Uffîziali  della  rea!  Cappella. 
v.  Sainte  Cbapelle.j  la  Chapelle  d'un  Château  du 
Roi,  ou  d'un  Prince  du  Sang  qui  a  tonile  le  Ser- 
vice, es.  déposé  des  Reliques.  Santa  Carpe/la.  v. 
Chapelle,  se  dit  aussi  d'un  Bénéfice  simple 
lequel  le  titulaire  est  obligé  de  dire,  ou       •  ! 

; '■  dire   la  Messe  certains  iours  de  i  i  sin, a  ne.  Cap- 
pcllanïa  i    benefizio  semplice.    §.  Chapelle, 

■  le  toute  l'argenterie  dont  on  se  sert  dans 
miel  h.ipelle,  comme  le  calice,  le  bassin  ,  les  bu- 
rettes,  les  chandeliers,  la  croix,  la  '  ppeila  .■  r> 
tUppelltttilt  d'  una  Cappella  .  sV  Chapelle  ardente; 
l'appareil  funèbre  qui  environne  le  corps  ou  la 
représentation  d'un  défunt,  soit  dans  le  choeur  d 
une  Kg  lise  ,  soit  dans  une  Chapelle  particulièi  ■  , 
soii  dans  un  appai  tementi  avec  un  très-grand  nom- 
bre   de   CtCrgCJ    .,l!i,,n,s  .    Catafalco,  i).   'lenir  Chfl- 

pelli  di  du  Pape  ,  lois, m'  éti  nt  accompagné 
di  Card  ina  m  .  il  assiste  à  I'  Office  Divin  i 
di.ns  la  Cliap  lie  •  son  Palais,  soit  dans  une  E- 
ejise  .  Tener  (appel/.,  .  y.  On  élit  aussi  ,  que  r  Em- 
pereur cS:  le  Boi  d'Espagne  tiennent  :  hap  11 
lorsqu'  ils  assistent  en  cérémoni*  i  l'Office  Di- 
vin .       i       :  ■  <<■  Chapi  II    -,  T-  de 

Betti ang,  C'  est  ai  ,,,.,,■  11<  tit 

b\  voûte  de  leur  four  .    C  .■'<  I"  del  forno  .    J.  cha- 
pilie,   r.  de  Mar.  Revirement  inopim  duvai    ■ 
i  i,,       hapelle,    'est     in  é  soi     Pigliai 

faccia  .  y.  J  i  en  ipelie    ;  in     I 

'    le-  t'<  Arc  dans   lequel   SOnl    gac 

îles  les  orni  n  ns  [ni  ei  nt  pour  ajre  la  Messe  . 
Latta  ■ ,,-.  Ile  d'aiguille  de  bous- 

sole,   r.  de  .N<-/r.    t'etit  chapiteau  qui  couvre  U 

pivoi 


Ili 
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pivot  de    l' aiguille  aimantée   dans  la  boussole  . 
Carpa  .  ,    ,,        ,, 

CHAPELI  ENIE  ,  s.  f.  Chapelle,  Bénéfice  d  un 
Chapelain  .  Capfetlania  .  , 

CHAPELURE,  s.  f.  Ce  que  l'on  a  ôte  de  la 
croûte'du  pain  en  le  chapelant  .  Briciole,  rastia- 
tu  "  di  pane  . 

CHAPERON  ,  s.  m.  Coiffure  de  tete  ,  autrefois 
commune,  aux  homme?  &  aux  femmes .  C  étoit  un 
bonnet  oui  avoit  un  bourlct  sur  le  haut  ,  &  une 
aueuc  par-derrière  .  Cappuccio  .  y.  Chaperon  ,  se 
dit  au^si  d'  une  bande  de  velours  ,  de  satin  ,  de 
camelot  ,  que  les  femmes  &  les  filles  attachpient 
autrefois  sur  leur  tète.  Bendone  i  striscia.  Ç.  On 
appelle  fig.  Grand  Chaperon,  &  absolument  Cha- 
peron, les  femmes  d  âge  qui  accompagnent  les 
jeunes  filles  dans  les  compagnies  ,  par  bienséan- 
ce ,  8c  comme  pour  répondre  de  leur  conduite  . 
Donna  attempata  ,  che  accompagna  le  donzelle  .  y. 
Chaperon,  est  aussi  une  espèce  de  coiffe  de  cuir», 
dont  on  couvre  la  tète  &  les  yeux  des  oiseaux 
ce  proie.  Cappello  ,  y.  On  appelle  aussi  Chape- 
ron ■  le  haut  d'  une  muraille  de  clôture,  fait  en 
ferme  de  toit.  Cresta  della  muraglia  i  schiena  d' 
iin  muro  .  ,      ,  , 

CHAPERONNE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y. 
adi.  7".  de  ï.lason  .  Se  dit  d'un  oiseau  de  proie  ar- 
me' de  son   chaperon  .  Incappellati. 

CHAPERONNER  ,  v.  a.  Il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  cette  phrase  :  Chaperonner  une  muraille  ; 
mettre  un  chaperon  à  une  muraille.  Far  la  schie- 
na ,  la  cresta  ad  un  muro  comune  ,  o  di  divisio- 
ne .  y.  Chaperonner,  se  dit  encore  d'un  oiseau  de 
proie  sur  la  tête  duquel  on  met  un  chaperon  .  I«" 
coppellare  l'uccello  di  preda  . 

CHAPERON  NIER  ,  s.  m.  Oiseau  de  proie  qui 
porte  pati  mm: nt  le  chaperon.  Ikcello  di  rapina 
assuefatto  al  cappello  . 

CHAPIER,  s.  m.  Celui  qui  porte  chape.  Colui 
che  i   parato  con  piviale  . 

CHAPITEAU  ,  s.  m.  La  partie  du  haut  de  la 
colonne  qui  pose  sur  Je  fût.  Capitello,  y.  Chapi- 
teau ,  se  dit  aussi  d'  un  morceau  de  carton  en  for' 
me  d'  entonnoir  ,  qui  se  met  vers  le  haut  d'  une 
torche  .  Cartoccio  .  y.  Les  Menuisiers  appellent  aus- 
ri  Chapiteau  les  corniches  &  autres  couronnemens 
qui  se  posent  au-dessus  des  buffets,  armoires,  & 
Autres  ouvrages.  Capitello  i  comice,  y.  T.  de 
Chimie.  Vaisseau  qu'en  place  au-dessus  d'un  au- 
tre ,  appelle'  Cucurbite,  &  dans  lequel  s'élèvent 
les  vapeurs  ou  liqueurs  que  le  feu  fait  monter  dans 
la  distillation.  Antenitorio  y  eappello  . 

CHAPITRE  ,  s.  m.  Une  des  parties  en  quoi  cer- 
tains livres  sont  divif.es.  Capo  ;  capitolo,  y.  Cha- 
pitre, signifie  aussi  fig.  la  matière,  le  sujet  dont 
on  parle,  le  propos  sur  lequel  on  est..  Capitolo  ,- 
materia  i  proposito  ;  punto  ;  soggetto  .  y.  Le  Corps 
des  Chsnoines  d'une- Église  Cathédrale  ou  Colle- 
giale .  Il  Capitolo)  il  Corpo  de'  Canonici.  y.  Il 
signifie  aussi  l'assemblee  que  les  Chanoines  tien- 
nent pour  traiter  de  leurs  affaires.  Capìtolo  i  i  Ca- 
nonici in  capitolo  .  y.  On  appelle  ,  pain  de  Chapi- 
tre ,  le  pain  qu'on  distribue  tous  les  jours  aux 
Chanoines  en  quelques  Chapitres  ._  Pane  che  si  di- 
stribuisce oeni  giorno  a'  Canonici  in  certi  lue ••  ht  . 
(j.  Il  y  a  aussi  une  espèce  de  pain  appelle,  Pain 
de  Chapitre  .  Sorta  di  pane  .  y.  fig.  Avoir  voix  en 
Chapitre,  pour  dire,  avoir  de  l'autorité,  du  cre- 
dit dans  fâ  compagnie,  dans  sa  famille,  dans 
quelouc  affaire.  Axer  voce  in  capitolo  .  0.  L  as- 
scmble'e  que  des  Religieux  tiennent  pour  délibérer 
de  leurs  affaires  .  Capitolo.  (>.  Il  se  dit  aussi  des 
assemblées  des  Ordres  Royaux,  des  Ordres  Mili- 
iaire<.,  comme  de  1' Ordre  du  Saint  Esprit ,  de 
Saint  Michel,  de  Malte,  de  Ne  tre-Dame  de  Mont- 
Carnicl,  Sec.  Capitolo  .  v.  Chapitre,  se  dit  encore 
eu  lieu  où  se  tiennent  les  assemblées,  soit  de  Cha- 
noines, soit  de  Religieux,  'oit  de  Chevaliers  .  Ca- 
pitolo .  y.  On  appelle  aussi  Chapitre,  un  trait 
de  i' Periture  ,  que  l'Officiant  chante  ou  recite 
enti  e  le  dernier  Pseaume  &  1'  Hymne  .  Capitolo  . 
CHAPITRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CHAPITRER  ,  v.  a.  Faire  réprimande,  corre- 
ction à  un  Chanoine  ou  à  un  Religieux  en  plein 
Chapitre  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  au  propre  .  Far 
ima  correzione  tn  pien  Capitolo  .  y.  fig.  Répriman- 
der une  personne  ,  lui  remontrer  sa  faute  en  pa- 
roles un  peu  lortes  .  Far  una  bravata  ,  una  corre- 
zione i  riprendere  i  correggere  agramente  . 

C  HAPON  ,  s.  m.  Coq  châtré  .  Cappone  .  (>.  On 
appelle,  le  vol  du  chapon,  uik  certaine  étendue 
de  terre  qui  est  autour  d'  une  Maison  seigneuria- 
le, Se  qui  appartient  à  l'aîné  en  certaines  Coutu- 
me' .  ter/o  spazio  di  terreno  intorno  al  castello  <■ 
rasa  de  l  Signore  d'  un  luogo,  che  per  diritto  ap- 
paitene al  Primogenito  .  y.  Chapon  ,  se  dit  aussi 
d'un  gros  morceau  de  pain  qu'on  fait  bouillir  dans 
le  pot  ,  &  qu'  on  sert  sur  les  potages  maigres  . 
V-  zo  di  rane  messo  a  bollire  colta  mtneUra  .  Ç. 
Chapon  ,  se  dit  aussi  du  «arment  qu'  on  détache 
pour  servir  de  plant  ,  auquel  on  laisse  un  peu  de- 
bois  la  taiile  précédente  .  Propaggine  simile  alla 
barbatella .  ,         .        - 

CHAPONNEAU  ,    s.  m.    T.  de  Cuis.    Cappon- 

"cHAPONNK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
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CHAPONNER,  v.  a.  Châtrer  un  jeune  ceq . 
Accapponare  ;  capponare  ;  castrar  i  polli  . 

CHAPONNIÈRE,  s.  f.  Vaisseau  d'argent  ou  de 
cuivre  étamé  pour  mettre  des  chapons  en  ragoût. 
y asc  d'  argento  ,  o  di  bronzo  per  cuocere  ì  cap- 
poni . 

CHAPU  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans  les  car- 
rières d'  ardoises,  un  billot  de  bois  entaillé  à  sa 
surface  supérieure,  sur  laquelle  les  Tailleurs  po- 
sent les  ardoises  &  les  équarrissent .  Ceppo  . 

CHAQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  met  toujours  a- 
vant  le  substantif,  &  qui  n'  a  point  de  pluriel  . 
Ciascuno  ;  ciascheduno  ;  ognuno  . 

CHAR  ,  s.  m.  Sorte  de  voiture  à  deux  roues  ; 
dont  les  Anciens  se  servoient  ordinairement  dans 
les  triomphes,  dans  les  jeux  ,  dans  les  cérémonies 
publiques  ,  dans  les  combats  ,  &c.  Carro  .  y.  On 
dit  poe't.  le  Char  du  Soleil  ,  le  Char  de  la  Lune; 
&  on  se  sert  aussi  du  mot  de  Char  ,  pour  dire  , 
un  carrosse  magnifique.  Carro  del  Sole ,  della  lu- 
na ;  ec.   Carrozza  magnifica  . 

CHAR-À-EANC  ,  s.  m.  Vettura  a  quattro  ruote 
lunga  e  bassa . 

CHARADE,  s.  f.  Sorte  d'enigme  qui  se  forme 
des  syllabes    d'  un    mot ,    auxquelles   1'  on    donne 
une  particulière  signification . 
CHARAG  ,  s.  m.     V.  Carache  . 
CHARANÇON  ,    s.  m.    Espèce  de  petit  ver  qui 
ronge  les  blés  dans  les  greniers  .  Punteruolo  . 

CHARBON  ,  s.  m.  Morceau  de  bois  qui  est  en- 
tièrement embrasé,  qui  ne  jette  plus  de  flamme  . 
Carbone  acceso  .  y.  Charbon,  se  dit  aussi  des  tron- 
çons de  jeune  bois  qu'on  brûle  à  demi  ,  &  qu' 
on  éteint  pour  le  rallumer  quand  on  en  a  be- 
soin .  Carbone  .  y.  Charbon'  de  terre  ;  sorte  de  fos- 
sile dur  &  inflammable,  dont  se  servent  les  Ma- 
réchaux &  autres  ouvriers  en  1er.  Carbone  di  ter- 
ra i  carbone  di  pietra  i  carbone  fossile .  y.  Char- 
bon ,  est  aussi  une  espèce  de  gros  furoncle  ,  qui  le 
plus  souvent  est  pestilentiel  ;  une  tumeur  qui  fait 
escarre  à  la  partie.  Il  se  dit  plus  particulièrement 
de  la  tumeur  qui  parort  à  ceux  qui  sont  frappés 
de  la  peste.  Carbones  enfiato  pestilenziale  i  car- 
bonchio, y.  T.  de  Maréch.  On  appelle  ainsi  une 
petite  marque  noire  qui  reste  d'  une  plus  gran- 
de ,  dans  les  creux  des  coins  du  cheval  ,  pendant^ 
environ  sept  ou  huit  ans  .  Segno  nero  che  è  nel  fag- 
giuola .  / 

CHAREONNE  ,  EE  ,  part.  V.  y.  adj.  T.  de  Peint. 
Se  dit  d'  un  dessein  dont  les  traits  ne  sont  pas 
nets  Se  distincts,  quelle  que  soit  la  sorte  de  cra- 
yon qu'on  ait  employé  .  Affocalistiato  .  y.  Char- 
bonné  ,  ou  noir  .  T.  d'  Agricult.  Epithète  qu'  on 
donne  à  un  blé  qui  s'écrase  facilement,  qui  ne 
germe  pas  ,  &  qui  répand  sa  poudre  noire  sur  le 
bon  grain  ,  qui  a  à  son  extrémité  une  petite  hou- 
pe .    Che  ha  calvonchio  ,  o  sia  carbone  . 

CHARBONNÉE,  s.  f.  Petit  aloyau,  côte  du 
bœuf.  Costola  di  bus. 

CHARBONNER  ,  v.  a.  Noircir  avec  du  char- 
bon .  Tignere ,  annerir  con  carbone  .  y.  On  dit 
aussi  ,  Charbonner  une  muraille,  pour  dire,  écriiv 
dessus  avec  du  charbon  .  Scarabocchiar  una  mura- 
glia con  carboni  . 

1     '    '"     m.,   EUSE  ,    f.    Qui    a    du 
Che  ha    del  carbone  pesti- 


CHARBONNEUX, 
charbon  pestilentiel 
letiziale  . 

CHARBONNIER  , 


,  s.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui 
vend  du  charbon  .  Carbonajo  .  y.  Charbonnier  ,  se 
dit  aussi  en  quelques  endroits  du  lieu  où  1'  on  ser- 
re le  charbon  .  Carbonaia  . 

CHARBONNIÈRE,  s.  f.  Celle  qui  fait  ou  qui 
vend  le  charbon  .  Carbonaia  ;  colei  che  fa  o  vende 
carbone  .  y.  Le  lieu  où  l'on  fait  du  charbon  dans 
les  bois  .  Carbonaia  ;  buca  dove  sì  fa  il  carbo- 
ne .  y.  Charbonnières ,  T.  de  Vèner.  Terres  rou- 
ges où  les  cerfs  yont  frapper  leurs  têtes  ,  après 
avoir  touché  aux  bois,  ce  qu?  on  appelle  brunir. 
Carbonaie  i  sodi  ,  cioè  terra  pulita  in  mezzo  alla 
macchia ,  d.ove  il  cervo  zia  dare  del  capo  . 

CHARBOUILLÉ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe. 

CHARBOUILLER,  v.  a.  T.  d' Agricult.  Il  se 
dit  de  l'effet  que  la  nielle  produit  sur  les  blés. 
Involparc .  ,  ''..'■. 

CHARCANAS,  s.  m.  Etoffe  des  Indes  faite  de 
soie  Se  de  coton  .,  Stoffa  di  seta  e  bambagia  . 

CHARCUTÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CHARCUTER,  v.  a.  Découper  de  la  chair  Se  la 
mettre  en  pièces.  Il  n'est  plus  en  usage  au  pro- 
pre ,  mais  figur.  il  signifie  Couper  mal-propre- 
ment de  la  viande  à  table.  Tagliuzzare  i  strop- 
piare i  sciuppare  i  stagliare  .  §.  Se  dit  aussi  d'  un 
Chirurgien  mal-adroit  ,  qui  dans  une  opération  , 
découpe  ,  taillade  des  chairs  d'  un  malade,  d'un 
b|ev.<e  .  Macellare  ;  stagliare  . 

CHARCUTIER,  ÈRE,  s.  m.  &  f .  Qui  vend  de 
la  chair  de  pourceau  ,  de  boudins  ,  de  saucisses  , 
d'  andouilles  ,  &c.   Pizzicagnolo  . 

CHARCUTERIE,  s.  f.  Le  métier  du  Charcutier. 
Mestiere  del  pizzicagnolo . 

CHARDON,  s.  m.  Plante  qui  fleurit,  dont  la 
tête  est  couverte  de  piquans  fort  pointus,  &  dont 
les  feuilles  ont  aussi  beaucoup  de  piquans.  Cardo 
salvai ico.  y.  Chardon  à  Bonnetier  ou  à  Foulon  ; 
Plante  très-commune,  dont  la  tête  est  armée  d' 
une  espèce  de  petits  crochets  .    Les  Bonnetiers  Se 
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les  Foulons  s'en  servent  pour  carder  îa  laine  ,  & 
pour  rendre  le  poil  des  draps  plus  lisse  &  plus  u- 
ni  .  labbro  di  venere  ;  cardo  da  cardare .  Ci.  Char- 
don bénit  ,  Plante  sudorifique  &  cordiale  ,  dorit 
on  fait  grand  usage  en  Médecine  .  Cardo-santo  . 
y.  Chardon  étoile,  ou  Chausse-trape,  Plante  à  la- 
quelle on  donne  ce  dernier  nom ,  parce  que  sa  tê- 
te est  armée  d'  épines ,  disposées  à-peu-près  de 
même  que  les  Chausse-trapes  dont  on  se  sert  à  la 
guer:e.  Cette  Plante  est  employée  en  Médecine. 
Tribolo  i  calcatreppola  .  y.  Chardon  de-Notre-Da- 
me ,  ou  Chardon-Marie;  cette  Plante  est  encore 
nommée,  Chardon-laité ,  parce  que  ses  feuilles 
sont  tachetées  d'  un  blanc  de  lait .  On  en  fait  \\r> 
sage  en  Médecine.  Spina  alba.  y.  Chardon  Hé- 
morroïdal  ,  où  Cirsium  ,  Plante  à  laquelle  cm  a 
donné  ce  nom  ,  parce  que  sa  tige  Se  ses  feuilles 
sont  épineuses,  &  qu'il  se  forme  sur  ses  tiges ,  des 
galles ,  qu'  on  dit  bonnes  contre  les  hémorroïdes  . 
Sorta  di  pianta,  che  ha  qualche  somiglianza  colla 
bi'.glossa  ,  e  che  giova  all'  emorroidi  .  §,  Chardon- 
Roland  ,  ou  à  cent  têtes  .  V.  Panicaut  .  $.  Char- 
dons au  pluriel .  Ouvrage  de  fer  terminé  par  un 
grand  nombre  de  pointes  qui  se  présent,  nt  en  tout 
sens,  pour  empêcher  qu'on  ne  passe  à  côté  des 
grilles.  Punte  di  ferro  . 

CHARDONNEK,  v.  a.  T.  d'Arts.  Donner  aux 
draps  des  coups  de  charelon  pour-  en  extraire  le 
pul .  Garzare  i  cardare. 

CHARDONNERET,  s.  m-  Petit  oiseau  i'fête 
rouge,  qui  a  les  ailes  marquetées  de  jaune  &  de 
brun,  qui  aime  la  graine  de  chardon,  &  a  un  joli 
ramage  .  Cardellino  i  calderino  ;  calderugio  ,-  car- 
delletto  . 

CHARDONNET  ,  s.  m.  Fort  montant  de  bois 
qu'on  met  aux  portes  des  fermes."  Il  porte  en  bas 
!e  pivot  qui  roule  dans  une  crapaudine ,  &  en  haut 
il  est  taillé  en  cylindre,  pour  qu'  il  puisse  entrer 
dans  une  bourdonnière.  Bassa  d'  appoggio  . 

CHARDONNETTE  ou  CARDONNETTE,  s.  f. 
Espèce  d' artichaut  sauvage  ,  fort  commun  en  Tou- 
raine  ,  dont  la  fleur  sert  à  faire  cailler  le  lait . 
Cardo  salvalico  ,-  presame  ;  presura . 

CHAUDONNIÈRE,  s.  f.  Lieu  où  il  y  a  quanti- 
té de  chardons,   luogo  pieno  di  cardi-.  ' 

CHARGE,  s.  f.  Faix,  fardeau.  Carico  i  peso.  §. 
Il  signifie  aussi  ce  que  peut  porter  une  personne, 
un  animal,  un  vaisseau  ou  outre  chose  semblable. 
Caricai  carico,  y.  Il  signifie  aussi  une  certaine 
mesure  en  quantité  déterminée  de  certaines  cho- 
ses. Una  carica,  v.  Se  dit  figur.  de  toute  dépen- 
se ,  de  tout  ce  qui  met  dans  la  nécessité  de  quel- 
que dépense.  Spesa  i  peso  .  §.  Imposition  .  V.  y. 
Payer  les  charges  d'un  mur,  pour  dire,  indemni- 
ser le  voisin  de  la  nouvelle  charge  qu'on  met  sur 
le  mur  mitoyen  .  Pagar  l'  appoggio  d'un  muro.  y. 
Être  à  charge  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  cau- 
ser de  la  dépense  ou  de  l' incommodité  .  Fesser  a 
caricai  cagionare  spesa,  incomodo.  y.  Obligation, 
condition  onéreuse.  Carico  i  peso  i  gravezza,  y. 
Charge,  se  dit  aussi  des  offices  dont  on  prend  eie 
provisions.  Carica  ;  uffizio  ,•  impiego  .  <5.  Charges 
signifie  quelquefois  commission,  ordre  qu'on  don- 
ne à  quelqu'  un  .  Commissione  ,-  ordine  i  incomben- 
za .  y.  À  la  charge,  façon  de  parler  adverbiale. 
À  condition.  A  condizione  i  con  patto.  y.  On  ap- 
pelle, Femme  de  charge,  une  femme,  qui  est  do- 
mestique dans  une  grande  maison  ,  &  qui  a  soin 
ordinairement  du  linge,  de  la  vaisselle  d'argent, 
Sec.  Donna  da  servizio  ,  che  ha  cura  delle  bian- 
cherìe ,  del  vasellame ,  ec.  Ci.  r.  de  Guerre  .  Le 
choc  de  deux  troupes  qui  en  viennent  aux  mains. 
tuffai  carica.  $.  fig.  Revenir,  retourner  à  la  char- 
ge, pour  dire,  faire  une  nouvelle  tentative,  faire 
de  nouveau  la  même  proposition  ,  la  même  de- 
mande qui  a  été  déjà  refusée,  ou  sur  laquelle  on 
n'  a  point  eu  de  réponse  positive  .  Ritentare  di 
nuovo  i  caricare  ;  gravare  i  pregare  instantemente  i 
pressare!  importunare  .  §.  Charge,  est  aussi  ce 
qu'on  met  de  poudre  &  de  plomb,  &c.  dans  une 
arme  à  feu  ,  pour  tirer  un  coup  .  Carica  d'  un  ar- 
ma da  fuoco  .  Ci.  Charge  ,  est  encore  une  sorte  de 
cataplasme  qu'  on  applique  sur  quelque  partie  du 
corps  d'  un  cheval  malade  ou  blessé.  Cataplasma, 
impiastro  per  i  cavalli  .  §.  Charge  ,  T.  de  Peintu- 
re &  Belles-lettres .  La  représentation  sur  la  toi- 
le ou  le  papier,  par  le  moyen  des  couleurs  d'  une 
personne,  d'une  action,  ou  plus  généralement  d 
un  sujet,  dans  lequel  la  vérité  &  la  ressemblance 
exactes  ne  sont  altérées  que  par  1'  excès  du  ridi- 
cule .  Caricatura  .  y.  On  dit  aussi  ,  Caricature  , 
&  i)  s'  applique  principalement  aux  figures  gro- 
tesques Se  extrêmement  disproportionnées ,  soit 
dans  le  tout,  soit  dans  les  parties  ,  qu'  un  Pein- 
tre, un  Sculpteur  ou  un  Graveur  fait  exprès  pour 
s'  amuser  .  Caricatura  .  y.  fig.  Se  dit  des  preuves 
&  indices  quJ  il  y  a  contre  un  accusé  .  Le  plus 
grand  usage  de  cet  mot,  est  au  pluriel  .  Accuse. 
\.  Informer  à  charge  &  à  décharge,  pour  di- 
re, informer  pour  Se  contre  1' accusé  .  Pjgliar 
le  informazioni  faverevoli  ,  e  contrarie  ali  accu- 
sato . 

CHARGE  ,  EE,  part.  V.  y.  On  dit,  que  le  temps 
est  chargé  ,  quand  le  temps  est  couvert  des  nua- 
ges, Se  disposé  à  la  pluie.  Tempo  oscuro,  nuvolo. 
Ci.  On  dit  aussi  ,   qu'  un  homme  a  les  yeux  char- 

.    gés, 
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■,is,  pour  dire,  qu'  ils  sont  enflés,  remplis  d'hu- 
meurs .  Occhi  gonfi.  §.  On  appelle  ,  couleur  chnrT 
^éc,  une  couleur  qui  est  trop  forte.  Color  troppo 
carico  .  §.  En  termes  de  Peinture  ,  un  portrait 
chargé,  c'est  un  portrait  peint  en  charge  .  Ritrat- 
to 'caricato  .  §.  Il  se  dit  aussi  généralement  de  tout 
ee  qui  se  représente  par  la  Peinture  ou  par  le  di- 
scours, quand  l'exagération  est  trop  forte  %  Esa- 
sfrato;  caricato.  y.  On  appelle,  des  charges,,  de 
Taux  dés,  de  dés  pipés,  dont  se  servent  ceux  qui 
veulent  tromper  au  jeu  .  Dadi  di  vantaggi*  .  y. 
-  de  Monnaie.  Se  dit  d'une  piece  d  or  ou  d  ar- 
gent qu'on  a  affaiblie  de  son  métal  propre,  & 
dont  on  a  rétabli  le  poids  par  une'  application  de 
métal  étranger  .  Moneta  alterata.  .  y.  T.  de  Mar. 
On  dit  qu'  un  vaisseau  est  chargé  à  la  côte  lors- 
qu'  il  a  été  forcé  par  le  gros  vent  à  se  tenir  près 
de  la  terre, "dont  il  ne  peut  s'éloigner,^  quelque 
effort  qu'  il  fasse  pour  cela  .  la  nave  e  sotto  la 
terra  ,  sotto  la  costa,  vale  a  dire,  è  forzata  a 
terra  dal  grosso  vento  .  §.  T.  de  Blason  .  Se  dit 
des  pièces  sur  lesquelles  il  y  en  a  d'  autres  .  Ca- 
ricato .  , 

CHARGEANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  charge  ,  qui 
embarrasse,  qui  fatigue.  Caricante  i  incomodo.  Ç. 
fig.  Qui  est  importun  .  Molesto  y  importuno  y  no- 
loto  .  . 

CHARGEMENT  ,  s.  m.  Marchandises  chargées 
sur  un  vaisseau.  On  l'appelle  autrement,  cargai- 
son .  Carico  .  y.  Police  de  chargement  ;  l'Acte 
par  lequel  il  paroît  qu'un  Marchand  a  charge 
telle  quantité  de  Marchandises  sur  un  vaisseau  . 
On  dit  aussi ,  Police  de  chargement  .  Polizza  dt 
carico  . 

CHARGEOIR,  s.  f.  Lanterne  à  charger,  lanter- 
ne à  poudre;  instrument  de  fer  pour  charger  Jes 
pièces  d'artilleries  Cucchiara. 

CHARGER,  v.  a.  Mettre  une  charge  sur...  Ca- 
ricare i  por  carico  addosso  o  sopra.  'y,  On  dit  aus- 
m  ,  charger  ,  pour  peser  sur  .  . .    Pesar  soprai  gra- 
vitare i  opprimer  coi  proprio  peso  ;  aggravare  i  far 
dar  giìi  .   §.  Charger  une  pièce  de  théâtre  d'  inci- 
dens;    un  discours  de  figures,    de  citations,  pour 
dire  ,  y  en  mettre  trop  .  Caricare  .  y.  Charger  une 
arme  à  feu,  pour  dire,  y  mettre  ce  qu'il  faut  de 
poudre,  de  plomb  ,  Sec.    pour  tirer  un  coup  .    Ca- 
ricar un' amia  da  fuoco .    y.  On  dit  ou'  une  vian- 
de charge  l'estomac,  pour  dire,  qu'elle  pèsetrop 
sur  l'estomac,   parce  qu'elle  est  difficile  j.  dig  - 
icr.  Caricare,  aggravar  lo  stomaco.    y.  fig.  Char- 
ge- Ja  mémoire  de  quelque  chose,  pour  dire,  met" 
tre  quelque  chose  dans   sa  mémoire  ,   s'  appliquer 
sérieusement  à  la  retenir.    Caricare  la  memoria  i 
imparar  a  mente  .    y.   Charger    sa    conscience    oc 
quelque  chose,    pour  dire,   prendre  quelq'ic  chose 
sur  sa  conscience,  &  s'en  rendre  responsable  de- 
vant Dieu  .     Caricarsi    la    coscienza    d'  una  cosa  s 
prender  una  cosa  sopra    la    propria   coscienza  .    s). 
Imposer  quelque  charge,    quelque  condition  oni  - 
reusc.   Caricare  y  imporre  un  peso,  una  gravezza  ! 
aggravare.  y.  charger  un  homme  de  coup'  i 
dire,  le  butre  avec  excès.   Caricar  uno  di  basto- 
nate .  y.  T.  d'Agricult.  On  dir  qu'un  arbre  char- 
ge tous  les  ans  ,    quand  il  donne    du    fruii    toutes 
Jes  années.  Caricar  sempre.  y.  Attaquer  les  enne- 
mis en  campagne.  Caricare!  dar  la  carica  al  ni- 
mico .     y.   11  se  dit  aussi  d'un   particulier  qui   en 
.  frappe  un  autre.  Bastonare  i  caricar  di  bastonate. 
0.  Charger,    signifie  flussi,    donnei    commission, 
donner  ordre  pour  l'exécution  de  quelque  chose  , 
pour  la  conduite  de  quelque    affaire.     Incaricare  •' 
Commetterei  dar  commissione  ,  «  incombai  .a  .  t).  Il 
se  met  aussi  avec  le  pronom  personnel  &  signifi    i 
prendre  le  soin,    la  conduite    de    quelque   en 
incaricarsi  i  addossarsi  ;  accollarsi  y  prender  l' as- 
tante di.  .  .  i   assumersi  l'  incombenza ,  la  cura  d' 
alcuna  cosa.     0.  On  dit  que  les  témoin".,     Ics  in- 
formations chargent-  un   accusé  ,    pour  dire  ,    que 
Jes  témoins  &  les  informations    sont   contre   lui  • 
Acculare:  dar  caricai  caricare.  £.  Charger  un  re- 
gistre de  telle  tk  de  telle    (hose  ,    pour    dire,    le 
marquer  sur  le  registre.  Registrare  .  notare  i  sers- 
vert  a  registro.    y.  Et  dans   le  même  sens,  Char- 
nu compte  d'une  dépense,  d*  une  recette.  No- 
tare i  scrivere  a  libro  .    y.  Charger  quelqu'  un  si- 
gnifie aussi  ,    déposer  contre   quelqu'  un  ,    Si    dire 
Iles  choses  qui  vont  à  le  faire  condamner  .  Depor- 
re ;  portar  testimonianza  contro  di  alcuno.  y.  Cjiar- 
i;<  r  un  portrait,  pour  clin-,   représenter   avec  exa- 
tinn  les  traits  qui  rcndenl  le  visage  d'un  honv 
di  fior  me  ft  ridicule,  quoiqu'il  soit  rfconnols- 
«.ablc  .  Caricar  troppo  un  ritrailo,  y.  fi;;.  Exagérer 
,  1 1     m,  i  lignite  les  di  faul  s  de  quelqu'  un 
tare.  §.  Charger  un  vaisseau;  le  i  emplir  de  mar- 
chandises,   propres  pour  les  lieux  ou  sa  cargaison 
doit  être  déchargée  ck  vendue  .     Linear  un  batti- 
mento i   metter  un  bastimento  sotto    la    carica,     y. 
i  hargei  en  grenier  J  charger  un  vaisseau  dans  son 
fond   de  cale,  comme  du    SCJ  ,  dit   plomb    \   autres 
choses  semblables    que  l'on    jctcroll    au   fond  s.ms 
j  réca'.'tion  ,   i  n  pour  charger  en  grenier  ,  il  faut 
«lue  Ja  ma."1  hflndii e    ne   soit   m  en  Futaille  m  en 
lalotj  .  Caricar  a  catta  .  y.  Charger  la  pompe  ;  y 

de  l'eai.'  °ar  'é  I»«in  >  pour  la  faire  prend 
quand  elle  s'est  J.échargé'e ,    &  qu'il  n'y  • 
resté  d' eau  .  Caricar  ,'..'  "';""*  '  •/'"'/,'  P*™*"  • 
Dictiimn.  Irmi^ois-ltall':"  • 
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CHARGEUR  ,  s.  m.  Qui  charge.  .Caricatore  .  y. 
T.  de  Mar.  Officier  d'artillerie  commis  pour  char- 
ger le  canon  .  Il  secondo  del  cannone. 

CHARGEURE,  s.  f.  T.  de  Elaton.  Il  se  dit  des 
pièces  qui  en  chargent  d'  autres  .  Soprapponimentoj 
incavalcatura . 

CHARIAGE,  s.  m-  Action  de  charier.  Vettu- 
ra ;  porto  ;  condotta  >  recatura  . 

CHARIE,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

CHARIER,  v.-  a.  Vaiturer  dans  une  charrette 
ou  chariot.  Vettureggiare  y  portare  i  trasportare  con 
carro,  o  carretta,  e);  On  dit  que  les  rivières  cha- 
rient  du  sable  ,  que  les  urines  charient  du  gra- 
vier .  Menare  ,  condurre  ,  strascinar  ghiaja  ,  pie- 
tre .  $.  v.  n.  Êg.  Charier,  s'  emploie  neutra lc- 
ment  &  figurément  dans  ces  phrases  :  Chaner 
droit,  pour  dire,  se  bien  conduire,  se  gouverner 
comme  1'  on  doit,  s'  acquitter  de  son  devoir  .  Il 
est  fam.  Far  il  dovere,  f  obbligo  suoi  stare,  ve- 
nir al  dovere,  y.  On  dit,  par  ellipse,  qu'une  ri- 
vière charie  ,  quand  dans  une  grande  gelée  on  y 
voit  beaucoup  de  glaçons  aller  au  courant  de  Y 
eau  .  //  fiume  porta  diaccinoli  .  y.  Que  la  maree, 
charie,  lorsqu'elle  fait  rouler  du  sable  &  de  la 
boue  avec  elle  .  Il  mare  porta  arejia  ,  e  mote  ;  il 
mare  strascina,  arena,  alica,  ce. 

CHARIOT,  s.  m.  Voiture  à  quatre  roues,  pro- 
pre à  porter  diverses  choses  .  Larro  .  y.  Il  signi- 
fie quelquefois  char  .  Carro  .  £.  Chariot  ,  signifie 
aussi  Ja  constellation  de  la  grande  ou  de  la  peti- 
te ourse  .  V  orsa  minore  . 

CHARITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  .la  cha- 
rité pour  son  prochain-.  ( arit.i'.evole  i  caritevole  i 
caritativo  i  misericordioso  i  affettuoso  i  compassio- 
nevole .  §.  Plus  particulièrement,  celui  qui  fait 
l'aumône,  lii.wsinie.e  i  caritatevole  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  choses,  &  signifie,  qui  part  d'  un 
principe  de  charité.  Caritatevole  i  jraternevole  i 
amichevole  . 

CHARITABLEMENT,  adv.  D'une  maniere  cha- 
ritable, par  charité  .  Caritatevolmente  i  caritati- 
vamente i  per  carità  ,-  in  carità  y  misericordiosa- 
mente »  affettuosamente  . 

CHARÏTA'l  IF,  adj.  Don  ou  subside  charitatif. 
Expression  consacrée  dans  le  Droit  Canonique,  pour 
exprimer  la  contribution  que  les  Canons  permet- 
terli aux  Kvèqilcs  de  lever  dans  leurs  Diocèses  , 
dans  le  cas  d'une  nécessité.  Sussidio  caritatevole . 

CHARITÉ,  S.f.  L'une  des  trois  Vertus 
logales.  Amour,  par  lequel  nous  aimons  Dieu  com- 
me notre  souverain  bien-  iarità  y  amore,  s).  L' 
amour  qu'on  a  pour  le  prochain,  en  vue  de  Dieu  . 
y.  il  signifie  plus  particulièrement,  &umAne,  as- 
sistance qu'  on  donne  aux  pauvres  ;  ck  dans  ce 
scns,  il  a  un  pluriel.  Carila;  limosina,  y.  As- 
semblée, ou  Congrégation  de  personnes"  pieuses 
pour  secourir  les  pauvres.  Congregazione  de' J 
ri  ,  per  /'  assistenza  o  sia  sovveiumcnto  de' pove- 
ri .  Quelque  paît  ,  on  eiit  :  La  carità  ;  i  pu  Osti  ' 
alto  spedale  della  carità,  ce.  y.  fig.  <S:  prov.  par 
conili' •  liti  ■  Pi  'si  une  charité  à  quelqu'un ,  pou: 
dire,  vouloir  faire  croire  contre  la  vérité,  qu'  il 
a  dit  ou  fait  quelqWe  chose  qu'  il  n'a  ni  di',  ri. 
fait  .   C  s.   vi  pi.:. e  cl:  dira  •  voi  VJUte  altri! 

m  che  non  r  ,  voi  ait  |   .•    grazia  di  dir  così . 

CHARIVARI,  s.  m.   Bruit  tumultueux  de  poê- 
les, poêlons,  chaudrons,  iix.  accompagné  de  cris 
&  de  lunes  que  l'on  fait  !.i  nuit,  de    m     I 
•,em  eks  femmes  c;m  petit  peuple  j  veuves  Ht  • 

qui  se  remarient  .  Chiasso l  remor  grande  Cfn  pa- 
drile  ,  fischiate  ,  c  simiti)  che  in  alcuni  luoghi  si 
mot  fare  la  notte  ,  ali'  uscio  di  chi  è  passato  a 
fecondi  nozze  i  scampanata  ;  scampanìo  .  $.  il  >e 
dit  fig-  de  toute  soi  te  de  bruits,  eie  crieries  ,  de 
querelles  entre  petites  gens  .  Chiatto  t  bordello  i 
chiucchiurlaia  i  chiassata  i  stiabntxzo  ,  bisecano. 
y.  On  dit  par  i  lillcriej  d'une  méchante  musique, 
que  c'  est  un  i  hai  tv  ti  i  .  6a  a  ■  tata 
musica  an  ai  :■■:  i  ,  m»  lica  Iti  ■ 

ft]  .  |   s.  m.    \.   .  ■ 

tan,  '  bjte  dans  'c  :  p 

, i„,-..  ,   sui  des  i        rcs,  sur  des  tri     u    . 

irei.icnt  un  tenue   de   mépris.    Ciarl. 
cerretano  i     cantambanco  i    ciurmadore,     e}.    Sedie 

lecin  qui  cm  hâbleur,  qui  se  vante 
de  guérir  toutes  ie$  .     Ciarlatano. 

i>.  fig.  Celui  qui  taclic  d'amndoiujr  p.n  eie  belles 
paroles,  par  'les  promesses  spécieuses.  Ciurmadore  y 
frappatorei  bindolonet  bindoli  orti  carotaio  4 

CHARLATAN  È,  £1      part.  V.  le  vcibe  . 

,  HAR1  i  i  VN1  .  v.  a.  Tâcher  d'amadouer, 
eie  tromper  pai   Datti  ics  j  par  belles  paroles.    !u 

n'est  giure  en  usage  qu  RU  fini.  Ciurmare  ,  uc- 
cellarci abbindolare  .  bararti  infinocchiare  i  Oggi- 
trappoUr*.  • 

cilAKi  \  i  \M  RIE,  s.  i.  Habftrle  ,(  fi.mcric  , 
discoui  tifi  ieux pour trompei  quelqu'un.  c/«>s- 
merlai  ciarlatanerìa i  bararìai  barerìa i  furberìa i 
baratterìa  . 

in  \i,i  VTANESQUE,  adi.  Qui  tieni  du  char- 
i.  Di  ciarlatani  ■  ciarlatanesco, 

i  HiVRLATANISME  ,  s.  m.  Caractère  du  char- 
latan .  Ciarlatanismo . 

(  H-MiMANI  )  ANTE,  adj.  Agréable,  qui  plaît 
lenient)  qui  r.ivil  .  VezzotP i  piacevole,  di- 
lettevole tn-jlto  ,  che  incanta  j  che  innamora. 
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CHARME  ,  s.  m.  Ce  qu'  on.  suppose  superstieu- 
sement  fait  par  art  magique  pour  produire  un  ef- 
fet extraordinaire  .  Incanto  y  incantesimo  y  magìa  ; 
malìa.  y.  fig.  Attrait,  appas,  ce  qui  plait  ex- 
trêmement, ce  qui  touche  sensiblement.  Vaghez- 
za i  leggiadrìa  y  attrattiva  .  Il  est  de  plus  grand 
usage  au  pluriel.  Attrattive. 

CHARME,  s.  m.  Arbre  de  haute  tige,  qui  pous- 
se des  branches  dès  sa  racine,  &  gui  sert  ordinai- 
rement à  faire  des  palissades  .  Carpino  y  carpine  . 
Le  vrai  nom  de  cet  arbre  est  Chorme: 

CHARMÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CHARMER  ,  v.  a.  Produire  un  effet  extraordi- 
naire sur  quelque  personne,  ou  sur  quelque  chose 
par  charme ,  par  un  prétendu  art  magique  .  In- 
cantare i  ammaliare  y  affatturare  y  affascinare  .  §. 
fig.  Plaire  extrêmement,  ravir  en  admiration.  In- 
cantare ;  rapire  y  allettare  j  piacer  molto  y  inva- 
ghire .  y.  Charmer  la  douleur,  l'ennui  de  quelqu' 
un,  pour  dire,  en  suspendre  le  sentiment . ■Calma' 
re  y  mitigare  y  addolcire  t  disacerbare  y  disasprire  . 

CHARMEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  se  sert  de  char- 
mes ou  de  parolçs  superstitieuses  pour  produire 
quelque  effet  surprenant  &  qui  ne  paroît  pas  na- 
turel .  Ammaliatore  y  maliardo  . 

CHARMEUSE,  s.  f.  Fille  ou.  femme  qui  se  fait 
aimer.  Style  burlesque  .  Adescatricc  y  incantatrice  . 

CHARMILLE  ,  s.  f.  Nom  collectif.  Plant  de 
petits  charmes.  Piantoni  di  carpine  .  $.  On  ap- 
pelle aussi  Charmille,  les  haies,  les  allées,  &c. 
qui  sont  plantées  de  charmes.  Viali,  spalliere  di 
carpini  ." 

CHARMOIE  ,  s.  f.  Lieu  planté  de  charmes . 
Luogo  piantato  di  carpini. 

CHARNAGE,  s.  m.  Le  temps  auquel  il  est  per- 
mis de  manger  de  la  chair  ,  eie  la  viande  .  Il  est 
pop.  Giorni  di  grasso  ;  giorni  i,:  cui  si  può  man- 
giar carne  . 

CHARNAIGRES  ,  s.  rn.  pi.  Terme  de  Chasse  . 
C'est  une  espèce  de  chiens  courans  qui  chasse  de 
gueule  .  Spezie  di  cani  da  caccia  . 

CHARNEL  ,  ELLE,  mij.  Qui  est  de  la  chair, 
qui  appartient  à  la  chair:  I!  s'emploie  ordinai- 
rement avec  Jes  substantifs  Appècit,  copulation; 
plaisir  .  Appetito ,  copula  ,  piacer  carnale  ,  0  della 
carne.  §.  On  dit  aussi,  homme  charnel,  pour 
dire  ,  he'ii  me  sensuel  ,  par  opposition  à  homme 
spirituel  .   /'  nom  cari:..!       V  mm  sensuale  . 

CHARNELLEMENT,  u.iv.  Selon  la  chair.  Iî 
n'a  guère  d' usage  que  d^ns  cette  phrase:  Il  u 
connu  cette  femme  charnellement  .  Carnalmente  •' 
carrialementc  ,-  lussuriosamente  . 

CHAUM'.UX  ,  RUSE,  adi.  T.  de  Méd.  Ce  qui 
est  principalement  composé  de  chair.  Corno   ■  . 

(H  \l.  NIER,,  s.  m.  Lieu  courert  qui  est  auprès 
tour  des    igliscs  Paroissiales^  où   l'on  mei 
dei    morts..    Cimiteri!  i    cimitero  i    car 
,■.   Aujourd'hui    on  appelle  Charnier    une 
autour  .  .-•  Paroissiales,  où  l'on  donne  lo 

Communion   les   ieiurs  des  grandes  Fêtes  .     / 
sirota  .     6>  Ch..     1er  ,   se  dit  encore  du  lieu  on  1' 
e.u  garde  des  chairs  salées,    iiispensa  . 

t  .    IRNIERE,  s.  f.  Ce  sont  deux  nièces  1 
ou  d1  autre  métal  ,  quf*  s' enclavent  l'une  d:-..;;  r 

&  qui  étant  percéesj  sont  jointes  ensi  n 
ble  par  une  broche    qui  les    traverse.    Ceruier.r. 
.'  arnière  d'un  compas  .   Nocella.     $.  T.  de  Ser- 
1  .n  général  une  fermeture  de  ter,   dont 
les  branches  sont  plus  longues  &  plus  étroites 
celles  des  couplets,    1.  .       ut  i  la  longueur. 

Ce raiera  . 

I  H  .liNON  ,  s.  m.  T.  de  Bijoutiers,  Serrur.  cr, 
Espèce  d'  anneau  soudé  au-dessus  ou  au-dessous 
d'  une  boite,  d'un  bijou,  ikc.  dans  lequel  cnlu 
une  goupille  .  C'est  l'ensemble  des  chinions  qui 
compose  une  charnière,  t'e. :.»,  anello  di  inastice- 
lo, o  i.i.i  in.i.unr.i  .  Les  Bijoutiers  de  les  !.. 
.ut,  Cannello  d.. 

.  .1  VRNU,  Vr  ,  adj.  Bien  fourni  de  chair.  C'.:-  • 
.  irnaccioso  ,  tamaccinto  ,  carnuto  ;  p  y  pitta.. 
dit  aussi  des  fruits.  Polputo  . 

CHARNUKE,  s.  f.  La  chair,  les  parties  char- 
nues considérées  selon  les  différentes  qualités  qu' 
elles  peuvent  avoir.  Il  ne  se  dit  que  des  persem- 
n  s.  Carnei  carnagione,  y.  Il  se  prend  plus  sou- 
vent  pour   la  peau  .  Carnagione  y  pelle  . 

CHARQ    '      ,  s.  f.  Corps  de  bète  morte,  expo- 
.s   corrompu  .  Carogna  1  carcame. 

CHARPENTE,  S.  f.  Ouvrage  de  grosses  pièces 
de  bois  taillées  &  équarries.  legname/  armadtsra 

Ut  legnami  . 

CHAR  PENTE  R,  v.  a.  Taper,  équarrirdes  piè- 

■ces  eie  bois  avec  la   hache,   Digruìs.ir  il  legname. 

.ilo  all'  m  già, o  .    y.  l\g.  Couper,    tailler  u' 

une  manière  mat-adroite,    stagliarci  macellare  i 

■ire  . 
1  H  IRPENTERÏB,  s.  f.  L'art  de  travailler  en 
charpente  .     L'  art»  dt'  legnaiuoli  di  grosso  legna- 
me .   \).  Il  signifie  aussi  la  même  chose  que  char- 
pente .  v  • 
CHARPENTIER,   s.  m.   Artisan   qui    travaille 
charpente.    Carpentiere  i   legnaiuolo  ai  grosso 
legname  . 

CHARPIE  ,   s.  f.    Amas  de  petits  filets  tires  d' 
une  toile  usée  sV  dépecée.     Ftluccica  i   faldella. 
<).  On  élit   fig.  d'une  viande  buuilhe  qui  est  trop 
P  cuite 
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cuite  Se  comme  réduite  en  filets  ,  qu'  elle  est  en 
charpie.  Carne  sfilacciata ,  fatta  come  fi  lace  tea . 

CHARRÉE  ,  s.  f.  Cendre  qui  a  servi  à  faire  la 
lessive  .  Ceneraccio  . 

CHARRETEE,  s.  f.  La  charge  d'  une  charret- 
te .   Carrettata  y  carrata  y  carro  . 

CHARRETIER  ,  ÈRE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ,  celle 
oui  conduit  une  charrette.  Carrettiere i  carrettaio  i 
carradore  .  y.  Celui  qui  mène  une  charrue  .  Bifol- 
co y  aratore, 

CHAKRETIN  ,  ou  CHARUETEIN  ,  s.  m.  E- 
spèce  de  charrette  sans  .ridelle  .  Carrettino  .   , 

CHARRETTE  ,  s.  f.  Voiture  à  deux  roues  &  a 
deux  timons  ,  qui  a  ordinairement  deux  ridelles  . 
Carretta  ;  carrettata . 

CHARRIER  j    s.  m.    Pièce  de  grosse  toile  dans 
laquelle   on    met    la   cendre  au-dessus,    du    cuvicr 
quand  on  fait  la  lessive  .  Ceneracciolo  . 
CHARROGEUR  ,  s.  m.     V.  Charretier  . 
CHARROI,  s.  m.  Chariage ,  voiture  par  chariot, 
charrette,  fourgon,  &c.    Carreggio  y  carriaggio  . 

CHARRON,  s. m.  Ouvrier,  artisan  qui  fait  des 
trains  de  carrosses,  de  chariots,  de  charrettes. 
Sec.  Carradore  y  carpentiere  y  legnaiuolo  die  fabbri- 
ca i  carri  ,  le  carrozze  ,  ec. 

CHARRONAGE",s.  m.  Ouvrage.de  charron.  0- 
pera,  lavoro  di  carradore  o  carpentiere  . 

CHARRUE  ,  s.  m.  Machine  à  labourer  la  ter- 
re j  composée  d'un  train  monté  ordinairement  sur 
deux  roues  ,  qui  porte  un  gros  fer  pointu  &  un 
autre  tranchant  pour  ouvrir  &  couper  la  terre  ,  ce 
qui  est  tirée  par  deux  chevaux  ou  par  deux  bœufs. 
Aratro  i  aratolo  .  y.  fig.  Tirer  la  charrue  ,  pour 
dire,  avoir  beaucoup  de  peine.  Tirar  P  aratro  i 
durar  gran  fatica  y  stentare  assai  .  y.  Il  signifie 
sussi  quelquefois  1'  étendue  de  terre  que  peut  la- 
bourer par  an  une  charrue.  Spazio  di  terreno  che 
si  pv.o  lavorar  in  un  anno  con  un  aratro. 

CHARRUAGE,  s.  m.  T.  de  Coutumes.  Il  se  dit 
en  quelques  endroits,  des  terres  labourables.  Ter- 
ra lavorativa  . 

CHARTE,  s.  f.  V.  Chartre. 
CHARTE  PARTIE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Martt. 
Acte  d'affrètement  sur  1'  Océan ,  ou  de  nolisse- 
ment  sur  la  Méditerranée,  c'est-à-dire,  un-écrit 
cenventionnel  que  fait  le  propriétaire  d'un  vais- 
seau avec  un  Marchand  qui  veut  charger  ses  mar- 
chandises dans  ce  vaisseau.  Contratto  di  noleggio . 
CHARTIL  ,  s.  m.  T.  d'  Bcon.  rust.  On  appelle 
ainsi  dans  une  Ferme  ou  maison  de  campagne,  un 
endroit  destiné  à  mettre  les  charrettes  à  couvert 
des  injures  du  temps .  Portico  ,  o  stanzone  ,  o  ri- 
messa dove  si  ripongono  i  carri  o  altri  attrezzi  . 
§.  Il  se  dit  aursi  d'  une  longue  charrette  avec  la- 
quelle le  laboureur  transporte  les  gerbes  dans  sa 
maison  .  Carrettai  carrettone  . 

CHARTHE,  ou  CHARTE,  s.  f.  Anciens  titres  , 
anciennes  Lettres-Patentes  des  Rois,  Princes,  &c. 
Antico  diploma.  y.  Vieux  mot  cfui  signifie  Prison. 
V.  y.  On  dit  encore,  Saint  Denis  de  la  Chartre; 
]e  lieu  où  Saint  Denis  fut  autrefois  en  prison  .  C 
est  de-là  qu'  on  dit  encore,  en  T.  de  Palais ,  Char- 
tre privée,  pour  dire,  Prison  sans  autorité  de  Ju- 
stice .  Carcere ,  prigione  privata  .  y.  fig.  Un  en- 
fant est  en  chartre,  est  tombé  en  chartre,  pour 
cire,  qu' il  est  étique,  qu' il  ne  profite  point  . 
Dar  nel  tisico ,  in  tisico  .  y.  Pour  Charte-Partie  . 
V.  ci-dessus.  , 

CHARTREUSE  ,  s.  f.  Le  Couvent  ou  demeurent 
des  Chartreux  .  Certosa  .  §.  Religieuse  de  l'Ordre 
de  Sa'ht  Enino.  Monaca  certosina. 

CHARTREUX,  s.  m.  Religieux  de  T'Ordre  de 
Saint  Bruno.  Certosino.  y.  On  appelle  aussi  char- 
treux, une  espèce  de  chats,  dont  le  poil  est  d' 
un  gris  cendré  .  De  la  peau  on  en  fait  des  four- 
rures .  Sorta  di  gatto  . 

CHARTRIER,  s.  m.  Lieu  où  1   on  conserve  les 
Chartres  d' une  Abbaye,  &c.  Archivio,  y.  Il.se  dit 
aussi  de  celui  qui  garde  les  Chartres.  Archivista. 
CHARTULAII'.Ej    s.  m.    Recueil  de  cartes  an- 
ciennes .  Raecolta  di  antichi  diplomi  . 

CHAS,  s.  m.  Le  trou  d'une  aiguille.  Cruna,  y. 
T.  de  7  isserand.  Espèce  de  colle  faite  de  1'  expres- 
sion de  grain  des  Amidonniers  ,  mise  en  colle  ,  Si 
employée  à  coller  les  fils  de  la  chaîne,  afin  de  leur 
donner  un  peu  moins  de  flexibilité  .  Lozztma  . 
.CHASEHET,  ou  CHAZERET,  s.  m.  C'est  un 
'  petit  chas'is  de  bois,  large  de  trois  bons  doigts  , 
qui  a  un  fond  d'oisier,  Se  dont  on  se-  sert  pour 
faire  des  fromages.  Zana)  fiscella  col  fendo  di 
vinchi  ,  che  si  adopera  per  fare  il  formaggio  .  _ 

CHASSE  ,  s.  f.  Sorte  de  caisse,  de  coltre  ou  1 
on  garde  les  reliques  de  quelque  Saint  .  Cassa  y 
cwtodia  dt  reliquie  i  reliquiario 

CHASSE,  y.  m.  C'est  le  nom  d'un  pas  de  dan- 
se .  Sorta  di  passo  di  danza  . 

CHASSE  ,  s.  f.  Action  de  chasser,  de  poursui- 
vre Il  se  dit  particulièrement  de  la  poursuite  des 
bêtes  .  Chasse  générale  que  font  les  Princes  en 
quelques  pays  .  Caciai  cacciagione.^.  On  appel- 
li- aussi  Chasse,  les  Chasseurs  ,  les  chiens,  &  tout 
l'équipage.  /  cacciatori  e  gli  arnesi  della  caccia. 
<S.  H  signifie  quelquefois  le  gibier  que  1  on  prend. 
Cauta  7  cacciagione  i  preda  .  y-  Au  jeu  de  Pau- 
me ,  c'est  le  lieu  où  la  balle  finit  son  premier 
bond  .  Caccia,  y.  Chasse  morte,  se  dit  fig.  d'une 


affaire  commencée,  que  l'on  ne  poursuit  pas ,  qui 
demeure  là.  Affare  arrenato ,  incagliato,  y.  Don- 
ner la  chasse  aux  ennemis  ,  pour  dire  ,  les  pour- 
suivre. Dar  la  caccia  a'  nemici ,  a' vascelli  nemi- 
ci i  cacciare  .  y.  On  dit,  en  termes  de  Marine  , 
qu' un  vaisseau  prend  chasse  ,  lorsqu'  ayant  ren- 
contré un  vaisseau  ennemi  plus  fort  que  lui,  il 
se  retire  à  pleines  voiles  petur  éviter  le  combat  . 
Prender  caccia,  y.  Donner  chasse;  obliger  &  con- 
traindre un  autre  à  la  fuite.  Dar  cacciai  caccia- 
rei  esser  in  caccia  .  y.  Chasse  de  proue,  ou  pie- 
ces  de  chasse  de  1'  avant;  ce  sont  des  canons  lo- 
gés à  l'avant,  pour  battre  par-dessus  l'éperon, 
&  tirer  sur  les  vaisseaux  qui  font  retraite  ,  qui 
prennent  chasse  ,  ou  qui  sont  à  1'  avant  .  Caccia- 
tori .  $.  On  dit  d'  une  chaise  de  poste,  d  un  car- 
rosse,'&  de  plusieurs  autres  machines,  qu'elles 
ont  plus  ou  moins  de  chasse,  pour  dire,  qu'  elles 
ont  plus  ou- moins  de  disposition  à  se  porter  en 
avant.  Molleggiarcene  . 

CHASSÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CHASSE-BOSSE,  s.  f.     V.  Corneille  . 

CHASSE-COUSIN  ,  s.  m.  Dans  le  style  ta  m. 
Méchant  vin  .  Cattivo  vino  y  posca  .  §.  On  l' étend 
à  d'  autres  choses  .  •  .       _ 

CHASSELAS,  s.  m.  Sorte  de  raisin.  V.  Raisin. 

CHASSE-MAREE,  s.  m.  Le  voituner  qui  appor- 
te la  marée  .  Pescivendolo  .  y.  Les  Huîtres  que 
les  Chasse-marées  apportent,  s'  appellent  Huîtres 
de  chasse  .     Ostriche    che.  i  pescivendoli    portano  a 

"CHASSE-MOUCHES,  s. m.  Espèce  de  fouet  de 
parchemin  ,  de  papier  ou  autre  pour  chasser  les 
mouches.  Paramosche  i  moscaiuola. 

CHASSE-MULET  ,  s.  m.  Valet  de  Meunier  des 
environs  de  Paris  .  Garzone  di  mugnaio  .  _ 

CHASSE-POIGNÉE,  s.  f.   \  Outil  de  Fourbis- 
CHASSE-POMEAU,  s.  m.  j"  seur   .     Strumento 
da  Spada/o'. 

CHASSER ,  v.  a.    Mettre  dehors  avec  violence  , 
contraindre,  forcer  de  sortir  de  quelque  heu.  Cac- 
ciare i  scacciare  i  mandar  via  i  far  uscire  i  spigner 
fuori  .    y.  Chasser  un  domestique',  un  valet  ,  pour 
dire,' congédier  ,  renvoyer  un  domestique  dont  on 
est    mal-satisfait  .    Mandar  via  y     licenziare  .     y. 
Chasser,  signifie  aussi  Mener,    faire  marcher 'de- 
vant soi .    Il  se  dit  principalement  des  bestiaux  . 
Condurre  i  far  andare ,  farsi  camminare  innanzi  . 
y.  Pousser  quelque  chose  en  avant.    Spingerei  so- 
spingere i  cacciare  i  portare  i  mandar  innanzi  .     y. 
T.  a'Imprim.    On  dit,  qu'une  sorte  de  lettre,  de 
caractère  chasse  plus  qu'un  autre,  pour  dire  ,  que 
les  mêmes  mots  rangés  de  la  même  sorte,    occu- 
pent plus  d'espace  ,    étant  imprir  ~ 
caractère  ,    que  1'  étant  d'  un  auti 
il  est  neutre  .     Occupar  più  spazio  i    tener   più   di 
luogo  i    consumar  pia  carta,     y.  Chasser  ,    signifie 
encore  ,  poursuivre  ,  tâcher  de  prendre  à  la  cour- 
se,  avec  des  chiens,  certaines  bêtes,,  comme  liè- 
vre, renard,  chevreuil-,  loup,  cerf,  sanglier,  &ç. 
Andar  a  caccia  y  tacciare  .    y';.  Chasser  ,  mis  abso- 
lument,    signifie,    poursuivre^outes  sortes  de  gi- 
bier.  Cacciare,     y.  Chasser  aux  perdrix, .aux  bé- 
casses ,  aux  lions  ,    aux  éléphans  ;    Se  en  ce  sens  , 
il  est  neutre  .     Andar  a  caccia  di  pernici  ,  beccac- 
ce ,  ec.    y.  On  dit  fig.  Bon  chien  chasse   de  race  , 
pour  dire,    que  les  enfans   ont    ordinairement  les 
inclinations  de  leurs  pères,  Se  suivent  leurs  exem- 
ples .    Il  se  prend  en  bonne  Se  en  mauvaise  part  . 
On  dit,  dans  le  même  sens,  qu'  un  homme  chas- 
se de  race.  Chi  di  gallina  nasce  convier,  che  raz- 
zoli .  y.   Mg.  Chasser  sur  les  terres  de  quelqu'un; 
entreprendre  sur  sa  jurisdiction,  sur  ses  droits.  Usur- 
parsi gli  altrui  diritti,  y.   t.  de  Mar.  Chasser  sur 
ses  ancres  ,  mouiller  sur  un  fond  de  mauvaise  te- 
nue ,  Se  où' l'ancre  ne  tient  point.  Arare.  On  dit 
aussi  chasser  absolument,  y.  Chasser  sur  un  vais- 
seau ,  c'est  courir  sur  lui.     Mettersi   in  caccia  di 
un  bastimento,  y.  Chasserai!  Sud,  chasser  à  l'Est: 
quelques-uns  se  servent    de  ce  terme  ,  pour  dire  , 
courir  au  Sud ,  Sec.  Dar  caccia  cl  Sud  o  ail  tst  y 
correre   a  Mezzo  giorno  o  a  Levante. 

CHASSERESSE,  s.  f.  Son  usage  le  plus  ordinai- 
re est  dans  la  Poésie.  Caccialrice . 
CHASSEliET  ,  s.  m.  V.  Caserette . 
CHASSEUR,  ,EUS!i,  s.  m.  &  f.  Qui  chasse  a- 
ctuellcmcnt  ,  ou  qui  aimé  à  chasser.  Cacciatore. 
v.  On  appel, e  un  domestique  dans  une  terre,  oc- 
cupé à  chasser  pour  son  Maître.   Cacciatore  . 

CHATIE,    s.   f.    Humeur  gluante  qui  sort  des 
yeux  malades.  Cispa  i  caccole  y  cacca  a' oeem  . 

CHASSIEUX  ,  EUSE,  adj.    Qui  a  de  la  chassie 
aux  yeux  .Cisposo  i  caccoloso  i  cupo  y  brulazzo  . 

CHASSIS,  s.  ni.  Piicçs  de  bois  jointes  ensem- 
ble; ouvrage  de-  menuiserie  ,  qui  a  plusieurs  car- 
rés où  1'  on  met  des  pièces  de  verre  ou  de  toile, 
ou  des  ieuilles  de  papier  huilé,  pour  empêcher  lè- 
vent, les  injures  du  tejmps  .  Chassis  de  papier  . 
impannata.- Chassis  de  vitre.  Invetriata:  y.  Chas- 
sis  dormane,  un  chassis  qui  ne  se  lève-point,  Se 
qui  ne  s'ouvre  point,  tìnestra  che  non  /apre.  y. 
li  signifie  aussi  une  espèce  de  cadre  sur  lequel  on 
.attache,  on  applique,  on  fait  tenir  un  tableau, 
'  uni  toile,  ou  autre  chose  semblable  .  ijekajû  .  y. 
Se  dit  en  générai  de  tout  ce  qui  enferme  Se  en- 
chasse  quelque  chose .    Telajo  .     y.  Chassis  d'  luî- 


mes a'  un  certain 
re  .     En  ce  sens  , 
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primerie;  le  carré  qui  enferma  les  caractères  .  Te- 
laio .  y.  On  appelle  Chassis  d'une  table,  ce  qui 
soutient  le  dessus  d'une  table,  l' piedi  d'  un  ta- 
volino, y.  Chassis,  se  dit  aussi  d'un  papier  dé- 
coupé de  certaines  manières,  dont  on  se  sert  pour 
écrire  en  chiffre.  Carta  tagliuzzata  a  un  certo  mo- 
do per  iscrivere  in  cifra . 

CHASSOIR  ,  s.  m.  Morceau  de  bois  qu'  on  pose 
sur  le  cerceau  ,  Se  que  le  tonnelier  frappe  pour 
le  mieux  chasser.  Conio  i  zeppa. 

CHASSOIRE,  s.  f.  Baguette  que  portent  les  Au- 
toursiers  .  Bacchétta  che  portano  gli  itrnzzieri  . 

CHASTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  s'  abstient  du  plai- 
sir de  la  chair,  ou  qui  en  use  suivant  la  Loi  de 
Dieu.  Casto  i  pudico  i  continente.  <j.  Il  signifie 
aussi  ,  pur  ,  éloigné  de  tout  ce'qui  blesse  la  pu- 
deur ,  la  modestie  .  Casto  i  puro  y  onesto  y  pudico  . 
CHASTEMENT,  adv.  D'une  manière  chaste  . 
Castamente  i  pudicamente  . 

CHASTETÉ,  s.f.  Vertu  par  laquelle  on  est  cha- 
ste .  Castità  i  continenza.  y.  Il  se  prend  quelque- 
fois pour  une  entière  abstinence  du  plaisir  de  la 
chair.  Castità  .  .  ; 

CHASUBLE,  s.  f.  Ornement  que  le  Prêtre  met 
par-dessus  1' Aube  Se  1' Étole ,  pour  célébrer  la 
Messe  .  Pianeta  .  _ 

CHASUBLIER  ,  s,  m.  Ouvrier  qm  fait  toute 
sorte  d'ornement  d'  Eglise  .  Banderaio  ._ 

CHAT  ,  s.  m.  Animal  domestique  qui  prend  le» 
rats  Se  les  souris.  Gatto,  y.  Il  y  a  des  chats  qui 
vivent  dans  les  bois,  qu'on  appelle  chats  sauva- 
ges Gatti  salvatigli,  y.  On  dit,  à  bon  en  at , 
bon  rat,  pour  dire,  bien  attaqué,  bien  esquive  . 
Trovar  culo  da  suo  naso  .  y.  Payer  en  chats  Se  en 
rats  ,  pour  dire,  payer  en  mauvais  effets  .  y.  Oa 
disoit  originairement  ,  chaz  Si  raz ,  pour  dire, 
Châteaux,  maisons  Se  terres  dont  Ja  valeur  n  e  toit 
pas  aussi  certaine,  aussi  fixe  que  celle  de  1  ar- 
gent comptant  .  y.  On  appelle  fig.  Musique  de 
chat ,  une  musique  dont  les  voix  sont  aigres  Se- 
discordantes  .  Musica  di  gatto  i  musica  arrabbiata. 
(S.  On  dit  encore  ,  jeter  le  chat  aux  jambes  a  quel- 
qu'un,  pour  dire,  rejeter  la  faute  sur  lui  .  Rico- 
prirsi coli' altrui  mantello.  y,  On  dit  prov.  &  ng. 
qu'  une  fille  à  laissé  aller  le  chat  au  fromage  y 
pour  dire  ,  qu'  elle  s'  est  laissée  abuser  .  Ha  fat- 
to cortesìa  della  propria  persona  ;  ha  fatto  copia 
di  se  .  v.  On  dit  encore,  prov.  Bailler  le  chat  par 
les  pattes,  pour  dire,  présenter  une  chose  par  I 
endroit  le  plus  difficile  .  Presentar  l'  anguilla  per 
la  coda  .  y.  Tirer  les  marrons  du  feu  avec  la  pat- 
te du  chat  ,  pour  dire  ,  faire  faire  par  un  autre 
quelque  chose  de  périlleux.  Cavar  la  bruciata  ou 
la  castagna  dal  fuoco  colla  zampa  altrui  y  cavar 
i  granchi  dalla  buca  colla  man  d'  altri .  y.  Oa 
dit  prpv.  ÉveiUcr  le  chat  qui  dort,  .pour  dire,  re» 
veiller  une  affaire  qui  étoit  assoupie  ,  chercher 
un  danger  qu'on  pouvoit  éviter .'  Destare  ou  sve- 
gliare il  c  an  che  dorme  y  stuzzicare  il  formicaio , 
il  vespaio,  y.  Chats,  au  pluriel,  se  dit  quelque- 
fois des  folles  fleurs  de  certains  arbres,  entr  au- 
tres des  noyers,  des  coudriers,  des  saules,  u.c. 
V.  Chaton  .  y.  T.  d'  Artill.  Raclpir  à  grater  le 
long  de  l'ame  d'une  pièce  de  canon  nouvellement 
fondu,  pour  le  rendre  plus  uni,  Se  pour  examiner 
s'il  n'  y  a  point  de  défauts  .  Gatte. 

CHÂTAIGNE  ,  s.  f.  Fruit  dont  la  substance  est 
farineuse,  &  1' écorce  de  couleur  brime,  tirant  un' 
peu  sur  le  rouge.   Castagna  marrone  . 

CHÂTAIGNE  D'EAU,  s.  f.  Plante  aquatique 
dont  .le  fruit  ressemble  à  la  châtaigne  ordinaire  i 
Sorta  di  pianta  .  .  ,  ,  , 

CHÂTAIGNERAIE,  s.  f.  Lieu  plante  de  châ- 
taigniers. Castagneto  y  bosco  di  castagni  . 

CHÂTAIGNIER,  s.  m.  Grand  arbre  sauyage 
qui   produit  des  châtaignes  .   Castagno  . 

CHÂTAIN  ,  adj.  m.  Qui  est  de  .couleur  de  châ- 
taigne. Il  n'  est  guère  en  usage  qu' en  ces  phra- 
ses: poil  châtain  clair.  Pelo  castagno  chiaro .  Che- 
veux châtains  .  Capigli  castagnini  ,  dt  color  ca- 
stagno.  .  ,      j      r 

CHATEAU,  s.  m  Forteresse  environnée  rie  ros- 
sés &  de  gros  murs  ,  flanqués  de  tours  ou  de  ba- 
stions .  Castello  .  (j.  prov.  Se  fig.  Faire  des  châ- 
teaux en  Espagne,  pour  dire,  faire  des  desseins, 
des  projets  en  l'air.  Far  castelli  in  aria.  y.  Châ- 
teau; la  maison  où  demeu.e  le  Seigncui-  d  un 
lieu.  Castello!  palazzo  .  v-  On  appelle,  cnvteau 
de  polipe  ou  château  d'arrière,  Se  château  <-,e 
proue  eu  château  d'avant,  l'espèce  de  logement 
qui  est  élevé  sur  la  poupe  Se  sur  Ja  proue  d  un 
vaisseau,  au-dessus  du  dernier  pont.  Casti '-"??' 
poppa,  e  di  prua  ;  cassero,  y.  On  appelle,  chi- 
teau  d'eau;  un  bâtiment  qui  ne  renferme  que  des 
réservoirs  .  Serbatoio  d'  acque  .  , 

CHÂTELAIN  ,  s.  m.  Celui  qui  commande  dans 
un  Château  .  En  ce  sens  ,  il  est  vieux  .  IJ  sigmne 
aussi ,  Seigneur  d'  une  certaine  étendue  de  pays , 
qui  étoit  autrefois  commandée  par  un  Château  ,  ce 
•ui  y  ressortit  encore  pour  la  Justice  .  Castella,!  . 
û.  On  appelle,  Juge  Châtelain  ,  le  Juge  duj,ei 
gneur  Châtelain;  &  dans  ces  dernières  phrases,  u 
est  adi.   CastelUnp  y  Podestà..  :  ,.f 

CHÂ1EIÉ,  EE,   adj.    T.  de  Blason.  ,  Il  se  °  f 
el'une  bordure    ou    d'un  lambel ,  charges  de  piu 
sieurs  châteaux.   Castellato.  cHÂ- 
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CHATELET,  s.  m.  Petit  Château.  Castelletto  . 
lì  n'a  plus  d'  usage  qu'  en  quelques  Villes,  par- 
ticulièrement à  Paris,  où  il  y  a  deux  anciens  Châ- 
teaux ,  dont  l'un,  nommé,  le  Grand->Châtelet,  est 
lin  lieu  où  l'on  rend  la  Justice;  &  1'  autre  nom- 
me' ,  le  Petit-Ch'àtelct ,  ne  sert  plus  que  de  pri- 
son .  Luogo  d'  un  Tribunale  in  Parigi  y  e  d' un  al- 
tro che  serve  dì  prigione.  y.  On  appelle  à  Paris, 
Chàtelet,  la  Jurisdiction,  le  Tribunal  où  se  jugent 
les  affaires  civiles  &  criminelles,  en  première  in- 
stance .  Giurisdizione  ,  e  Tribunale  del  Castelletto 
in  Parigi ,  che  prende,  cognizione  degli  affari  civi- 
li e  criminali  in  prima  istanza . 

CHÂTELLEN1E,  s.  f.  La  Seigneurie  &  la  Ju- 
risdiction  du  Seigneur  Châtelain  .  Castellanìa  y  ca* 
stellanerìa  .  §.  Il  signifie  aussi ,  une  certaine  éten- 
due de  pays  sous  cette  Jurisdictiofi.  Distretto,-  giu- 
risdizione della  castellanìa  . 

CHAT-HUANT  ,  s.  m.  Sorte  de  hibou  qui  man- 
ge les  souris  &  les  petits  oiseaux  .     Barbagianni  y 

ëuf°  •  A 

CHATIABI.E,  adi.  de  t.  g.  Qui  doit,  qui  mé- 
rite d'Aètrc  châtié,  puni  «  Degno  di  casi/go  . 
CHÂTIÉ»  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CHÂTIER  ,  v.  a.  Punir,  corriger  quelqu'un  qui 
a  failli,  lui  faire  souffrir  la  peine  qu'  il  mérite. 
Castigare  ;  punire  i  correggere .  §.  fig.  Châtier  une 
pièce  de  prose  ou  de  v.ers  ,  pour  dire  ,  en  retran- 
cher ce  qu'  il  y  a  de  mauvais,  Se  la  rendre  la 
plus  exacte  qu'  jl  est  possible.  Il  est  plus  efì  u- 
sage  au  participe,  que  dans  ses  autres  temps.  Li- 
mare i  correggere  . 

CHATI'r.tlE  ,  s.  f.  Trou  qu'on  frit  aux  porte* 
des  greniers,  ou  ailleurs  ,  pour  laisser  passer  les 
chats .  Gattaiuola . 

CHATIMENT-,  s.  m.  Punition,  correction,  pei- 
ne qui?  I' on  fait  souffrir  a  celui  qui  a  failli.  1'.*- 
s:ig< i  punizione  i  penai  gastigaliira . 

CHATON,  s.  /n.  Petit  ch.it.  Gallino  i  gattuc- 
cio .  y.  La  partie  d'  une  bague  ,  d'un  poinçon  , 
dans  laquelle  une  pierre  précieuse  est  enchâssée  . 
Castone.  0.  Au  pluriel,  T.  de  Bota».-  C' est  ainsi 
qu'  à  ciuse  de  leur  ressemblance  avec  la.queue  d' 
un  chat  ,  on  nomme  les  (leurs  de  certains  arbres  , 
lesquelles  sont  attachées  plusieurs  ensemble  sur 
un  m  nie  filet  .  fiocchi  a  guisa  di  pannocchie  che 
pendono  da'  salci  ,  ucci  ,  e  simili . 

CHATOUILLE,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
CHATOUILLEMENT,  s.  m.  -Action  de  cha- 
touiller. Solletico  i  dilet-.co  .  y.  Chatouillement, 
se  dit  aussi  de  certaine  impression  agréable  qu'on 
sent  quelquefois;  &  c'est  clans  cette  Signification 
.qu'on  dit,    Le  chatouillent.:,  ,s.     Dilcts- 

co  ;  titillamento  y  prurito  gradevole  . 

CHATOUILLER  ,  v.  a.  Cause.-  en  certaines  par- 
tics    du  corps,    par  un  attouchement    léger,    un 
mouvement    involontaire,    ut». tressaillement    qui 
provoque  ordinairement  à  rire.  Solleticare  ,■  di/e- 
tieare  :  far  solletico  .    ).  On  dit,  que  le  vin  cha- 
tot  ÏJ  le  le  ;:alais,  Je  gosier  j  que  la  musi.que,  l'har- 
'     '   •  .    i  Ile  ,  pour  dire  ,  que  le  vin  , 
flattent    agréablement    les  sens  . 
Solleticare  i  lusingare  i  piacerei  dar  diletto.  Vin 
touille,    yir.vrar.icr.tci  viciante  .     ô.  On 
dit  chatouiller  un  cheval  de  I1  éperon ,   pour  dir 
;    ,    le    toucher   légèrement  de  r^peron.    Toccar 
iermente  collo  sprone  i  pugntre   alquante  callo 
tortine.    6,  fig.  Dire  des  cfloses  qui  plaisent)   qui 
flattent  .    Solleticare  i  prurit  agli  orecchi  y  grattar 
te  ore,  l':  '  • 

lTOUILLETJX  ,  EÛSE  ,    ad;.     Oui  est  fort 

au  chatouillement.  Che  teme  il  taUetica . 

11  se  dii  a      i  du  cheval  .  Che  tune  lo  sprono.  •$. 

fig.  H bica  chatouilleux  ,   pour  dire  ,  qui  s' 

'  i       ni  >   qui  se  fâche  pcTur  p  u  de  cho- 
maloso  .     y.  On  dit  aussi,  nji'  une  affaire, 
qu' une  question  est  bien  chatouilleuse,   poin 
rc  ,    qu'  il  la   ï.v.i  traiter   avec  grande    circo 
etiori  ,    parce  que  Us  plus   légères  fautes    ,       a   ■ 
vent  échapper  4  c     sgarri     ont  fort  "da       rcuses . 
Pi    icoloso  i  periglioso  :  difficile. 

ATOYANT,  m.  ANTE,  t.  a'dj.    De  cou] 

Di  colo, 
ITi  >Y£H  ,  v.  -.,.  i .  de  lap.  Irradiare. 
'  •  '  "  imaJ      ladrupède,  qui 

■     em   i    li  au  uup  iu  élut  pai   1 1  formi  ji    i 

I  pour  les  couleurs.   )),    \&  vj   "    le  nom 
de  Chal-pard  .  On  le  trouve  en    '\i,.,  ,  ,  lui  .    Gal 
ir.  pardo  . 

E  ,  part.   V.  |e  vcilc.  $.  Il  CSI      issi 

WD  i.    (^  est  un   diane  .    fi  un  •    ti  i 

ri  ËR  >    v.  a.  ôter  ,    couper  Ics  testicules. 

Caste,  ,    , testicoli , 

'     '   ■        ii    Chi  trei    une  truie  ,   châtrer  ime 

<:"  "'',  ■  "■  ;i    '■  leur  I  lire  uni    op<  ratii  i    qui 

état  d'  avoii   des  petite.  Ci. tra- 
•    W     tre.    $.  Châtrci  un    livre  ,    pour  due  , 
V  r,c',r'",c'"T    ce  qui  choque    Ics  bonm  i    mi 

i  ou  1       i    ■         meni  tratti  tot- 

^premere  una  parte.  v.  On  dit  ,  Chai     r  'dei 

,         w»  de»  fa  ioti   ,   poui  din  ,  i   ,  en    I  ,.. 

\ualche  ramo  .la  un  fastello  .  9.  Ou 

*     ,'.  '  'V '   :  fuches  ,   poui  -due  ,  en  ftter  une 

'     jauffras ,   o„  tu    |e  „„el  .    levar  via 
tuia  portion  del  miete  d,tr  arme.  y.  Ou  dit  aussi, 
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Châtfer  un  fraisier  j  pour  dire ,  en  ôtér  les  reje- 
tons superflus.  Chisci .-ré  y  sarchiellar  le  fravole  , 
■togliendo  i  messiticci  superflui  . 

CHATREUR,  s.  m.  Celui  qui"  fait  métier  de-châ- 
trer  des  animaux  .  Castraporcelli  y  castraporci  . 

CHATTE  ,  s.  f.  La  femelle  du  chat  .  Gatta  y 
mitcciàf  muscia  .  $.  T,  de  Mar.  C  est  une  barque  , 
qui  a  les  hanches  &  les  épaules  rondes  ,  dont  les 
moindres  sont  de  soixante  tonneaux.  Chiatta. 

CHATTEM1TE  ,  s.  f.  Terme.qui  se  dit  d'  une 
Personne  qui  affecte  urie  contenance  douce  ,  hum- 
ble &  flatteuse  ,  pour  tromper  quclqu'  un  .  Il  n' 
a  d'  usage  qu'au  fam.  Bacchettone  i  ipocrito  i  fo- 
gnane y  gatta  di  masino  y  far  il  gattone  y  far  la 
gatta  morta. 

CHATTER,  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  d'  une  chat- 
te qui  fait  ses  petits.  Partorire  y  fgliare  ,  parlan- 
dosi della  gatta  . 

CHAUD  ,  s.  m.  Chaleur.  Calore  ;  caldo.. 

CHAUD  j^AUDE  ,  adj.  Qui  a  de  la  chaleur. 
Caldo.  Au  léta.  Calda.  §.  pleurer  à  chaudes  lar- 
mes ,  pour  dire  ,  pleurer  excessivement  .  Piangere 
a  calde  lagrime  i  piangere  amaramente  .  y.  Chaud  , 
signifie  aussi  ,  qui  donne,  qui  procure  de  la  cha- 
leur .  Caldo  i  che  dà  calore,  y.  On  appelle,  fièvre 
chaude  ,  une  sorte  de  fièvre  violente  ,  qui  attaque 
ordinairement  le  cerveau  .  Febbre  calda  .  y.  On 
dit  des  femelles  de  quelques,  animaux  ,  qu'  elles 
sorrt  chaudes,  pour  dire,  qu'elles  sont  en  amour. 
Andar  in  frega  ,  in  amore  y  esser  in  caldo  .  y.  fig. 
Prompt,  qui  se  met  facjlement  en  colère.  Caldoj 
collerico  i  pronto  all'  ira  ;  fervido.!  ardente,  y. 
Chaud  signifie  quelquefois  récent;  ainsi  on  dit 
fam.  Cela  est  encore  tout  chaud  ,  pour  dire  ,  ce- 
la vient  d'  arriver  .  Caldo  caldo  y  fresco  y  recente  y 
accaduto  di  poco  . 

CHAUDE  ,  s.  f.  T.  de  Serrur.  L'  action  de  faire 
chauffer  le  fer  sufEsammc-iit  pour  être  forgé  ,  & 
de  le  forger  .  Un  calda .  y.  À  la  chaude  ,  adv.-  V. 
C  ha  udement . 

CIIAUDEAU  ,  s.  m.  Sotte  de  brouet  ou  de  bouil- 
lon chaud,  que  l'on  porte  quelquefois  aux  ma- 
riés ,  le  matin  du  lendemain  de  leurs  noces,  bro- 
do che  si  dà  alla  nuova  sp'/sa  . 

CHAUDEMENT  ,  adv.  Ensorte  que  la  chaleur 
se  puisse  conservar.  Caldamente  i  caldo  caldo,  ó. 
fig.  Avec  ardeur,  avec  vivacité.  Caldamente  i  vi- 
vamente i  ardentemente  i  ferventemente  y  c»n  fer- 
vore ,  ardore  ,  calore,  y.  Il  signifie  aussi,  À  la 
chaude,  promptcimsit ,  sur  l'heure;  dans  le  pre- 
mier mouvement.  $ul  campcn  nel  fervore  ,  nel  cal- 
do, nel  bollar  dèlia  passione. 

CHAtfDEPlSSE ,  s.  f.  r.  de  Chi:  C*  est  le  pre- 
mier degré  ,  ou  le  premier  étafdu  mal  vénérien. 
V.  Oonorrliée. 

CHAUDìiHKT,  s.  m.  Vn  des  moules  dont  se 
servent   les  Batteurs  d'or.  1  orma  de'  Battitori. 

CHAUDIKRE  ,  s.  f.  GFand  vaisseau  ,'on 
ment  de   cuivre,    où    l'on    fait   cuire,    bouillif, 
chauffer  quelque  chose  .  Calderone,    ò.  On  appel- 
le) Chaudière  .bouillante  une  chaudière  où  il  y  a 
une  liqueur  bouillante.  Caldaia  bollente. 

CHAUDl'.KK  ,  s.  f.  T.-deJeint.  en  soie  .  Faire 
une  ehaudree  ,  c'est  teindre  en   noir  une  pai 

soie  suffisante  pour  faire  deus  cu  trois  torses,  t /M 
piena  caldaia  . 

CHAUDRON  ,  s.  m.  Petite  chaudière  qui  a  un* 
anse,  fc  quj  sert  â  la  C-iìmiic,  Caldaia  ,  caldaio  i 
pajuolo  .  y.  Chaudron  de  pompe,  1.  de  ~\lar.  Cest 
une  pièce  de  plomb,  ou  de  cuivre,  faite  en  ioi- 
de chaudron  ,  qui  et  troue  en  plusieurs  en- 
droits ,  cï  qui  embrassant  le  bout  d'en  ba-.  •  I 
pompe,  empitile  qu'il  n'y  entre  des  ordures  . 
Graticola  Au  tromba  . 

MIAUDHONNKI- ',  s.  f.  Ce  qu'un  chaudron  peut 
contenir  .  \]n&  piena  cal 

1  1 1  AUDHONNi.r.n  ,  s.  f.  Marchandise  sic  chau- 
drOfmiei  .   lavori  del  calderaio. 

H  AUDl'.ONNIKH  ,  )>KK,  s.  m.  &   f.    Artisan 
qui  fin  ,  qui  vend  des  ehaedrons,  des  inanime* , 
81  autres  ustensiles  de  cuisine,  ile  i.F  od  ile  cui 
vie.  t       Ici    '"  . 

(  1 1  '  '   '  1    ,    s.  m.     La  quantité  de  1" 

r  on  consomme  dans  nue  année  pour  se  chauffer  • 
;  ne  da  bruciate  i    provision    di   legna  per  un 

.  quella  quantità  Ji  legna  the  u  brucia  da 
aliiiao  in  un  anno  per  uso  suo.  J,  Chauffage,  T. 
de  Mar.  ce  sont  des  bourrées  demenUS  bois,  dont 
011  se  sert  â  chauffer  le  thn,\  .i'iui  vMsseflU  ,  pen- 
d.uii    qu'  on    lui  donne    la   e.o    1,    .     :       Otti     11 

en».  6.  O  signifie  anssi  le  drori  de  couper 
dans  un    forêt   tini   certa  ini    ,    intlte!  de  boi 

si  .i.  uiftr.  Facoltà  di  U   ....  ,  per  >««  uso. 

(.11  AtwiH,  s,  p.  r. .: 

1  1    brûle  Je  bois    qu'  on    emploie    â  1  >   ■ 

Bei  es.  Fornace  da  fondere. 

CHAUFFÉ  ,  ÉK,  part.    Y.   le  veibe  . 

CHAUFI      CHEMfSE,  s.  m.  C'est  v.nc  înachi- 

m    l'ondi    faiti   d     lattes ,    qui   est  I 

ron  ir  pieds,  &  large  de  deux,  X  demi*pi<f  du 
haui     e. laquelle  il  v  a  un  réseau.  Se  au  dftsus  un 

Cette  petit  1   machine  sert  Phi     r  à  fai 

1     chauffer  un     1         ire }  ou  qui  .'!i 
mai         ;  ■  1  qu' il  y  ait  au  bas  du  chau 

■  11  bon  1     i  pi  in  de  feu     i  1 

u-chciiiic  toit  bien  l.iu.e.   o. 
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CHAUFFE-CIRE  ,  s.  m.  Officier  de  Chancelle- 
rie, qui  a  la  charge  de  chauffer  la  cire  pour  scel- 
ler .  Ministro  di  Cancellerìa ,  che  riscalda  la  cera 
per  sigillare. 

CHAUFFE-LIT ,  s.  m.  Ce  mot  se  dit ,  pour  si- 
gnifier en  général  tout  ce  qui  sert  à  échauffer  le 
lit,  soit  bassinoire,  moine,  ou  autre  ustensile  de 
cette  sorte  .  Scaldaletto  . 

ÇHAUFFE-PIÉ,  s.  m;  Sorte  de  petit  coffre  dou- 
blé de  fer  blanc ,  &  troué  par  en  haut ,  où  1'  on 
met  du  feu  ,  &  que  les  femmes  qui  sont  dans  les 
boutiques  se  mettant  sous  les  pieds.  Quelques  uns 
appellent  ce  chauffe-pié  une  chaufferette.  V.  Scal- 
da-piedi  . 

CHAUFFER*,  v.  a.  Donner  de  la  chaleur  .  Ri- 
scaldare i  scaldare.  §.  lì  est  aussi  neutre.  Le  foui- 
chauffe  .  Il  forno  si  riscalda. 

CHAUFFERETTE  ,•  s.  f.  Espèce  de  boîte  doublée 
àe  fer  blanc,  &  percée  de  plusieurs  trous  par  le 
haut,  dans  laquelle  on  met  du  feu  pour  se  tenir 
les  pieds  chauds  .  Calciammo  .  §.  Gr.  Voc.  Se  dit 
aussi  d'  un  petit  réchaud  qu'on  met  sur  la  table 
pour  tenir  les  viandes  chaudes  .  .Réchaud  vaut 
mieux  .     V.  ce  mot . 

CHAUFFERIE  ,  s.  f.  Forge  destinée  à  forger 
le  fer  qu'on  veut  réduire  en  barres.  Ferriera. 

CHAUFFEUR  ,  s.  m.  t.  de  Tuilier.  Celui  qui 
conduit  le  feu  .  Colui  che  ha  cura  del  fuoco  nelle 
fornaci  di  mattoni  . 

CHAUFFOIR  ,  s  m.  Lieu  d'  un  Monastère  où 
les  Religieux,  les  Religieuses  vont  se  chauffer.  Seal-- 
datato  y  stanza  comune  dov'è  il  cammino,  v).  Il 
se  dit  aussi  d'  un  lieu  derrière  le  théâtre  ,  où  les 
Comédiens  &  les  Spectateurs  vont  se  chauffer. 
Stanza  del  cammino.  $.  On  appelle  aussi  ,  Chauf- 
foirs  ,  des  linges  chauds  ,  avec  lesquels  on  cou- 
vre ,  on  essuie  un  malade  ,  un  homme  qui  est  en 
sueur  .  Panni  caldi  .  t).  On  donne  encore  ce  nom 
à  un  Jinge  de  propreté  pour  les  femmes  .  Pannoli- 
no che  usano  le  donne  per  pulizìa  . 

CHAUFOUR  ,  s. m.  Grand  four  à  cuire  la  chaux  . 
On  dit  plus  ordinairement:  Four  à  chaux  .  Forna- 
ce da  tali  ina. 

CHAUFOUP.NlER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  la 
chaux  .  fornaciaio  . 

CHAUFUUE,  s.  f.  r.  de  Forges.  Défaut  du  fer 
qui  >'  écaille  pour  avoir  eu  trop  de  feu  .  Difetto 
del  ferro  che  si   scaglia  . 

CHAVIRE»,  ou  TREVÎREfl,  v.  a.  Tourner  li- 
ne manoeuvre  dessus-dessous  .  Cappeggiare  y  volger 
sottopra  te  manovre  o  le  gomene  . 

CHAULE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CHAULEil,  v.  a.  Préparer  des  blés  avec  de  Irt 
chaux  pour  les  semer.  Dar  la  calcina  al  grano  per 
seminarle  • 

CHAULIF.R  ,  s.  m.  Celui  qui  tient  un  four  S. 
chaux  .  Proprietario  d'  un  forno  da  calcina  . 

CHAUME,   s.  ni.    La  partie  du  tuyau    des  blés 
qui   reste  dans    le  champ  quand  on    les  a    coupés  . 
u  -;  1  se' 
le  ch 

.   falciato  . 
CU  i  ,  part.  V.  le  verbe  . 

lUMEB,    v.  a.    Couper,    arracher  du  chau- 
me .   Tagliar  o  sveller  la  stoppi.!  . 

CHA'JMETTP-  ,  s.  f.  l'etite  faulx  qui  sert  à  cou- 
per  le.  chau  nie  .   /  alcetto  . 

CHAUMI1  il  ,  ».  I.  Petite  maison  couverte  de 
chaume.    Ciuccia  coperta  dì  pagliai  capanna. 

CHAUMINfi,  s.  f.    Petite  chaumière  .    Capan- 

niircia  coperta  di  y  ■       <rio  . 

CHAUSSAOE,  s.  m.  Ce  qui  est  nécessaire  pour 
entretenir  quelqu'un  de  souliers,  la  spesa  delle 
scarpe  . 

CHAUSSANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  se  chatis^  fa- 
cilement. Il  ne  se  <*it  guère  que  des  bay.  .c1iy<- 
stante  .  che  veste  bene  ;   the  s' accosta  bene  . 

CH  VTJS8B  ,  6B,  part.  X.  le  verbe  .  y.  Chaussé 
trop  liant-,  7'.  de  Mmtfge  .  Se  dit  d'un  t  lit  val ,  dent 
les  balsaneVmontcnt  jusqu'au  genou,  ou  au  iar- 
1 .  ,  .  I  aliato  ,*y.  r.  de  ht  as.  C'est  l'opposé  de  cha- 
Dl    .    Calato. 

1     IAUSSE ,' S.  f.  Ct  imi  sert  à  «ouvrir  les  jam- 
bes et  les  pieds  .    In<'-  sinv    il    ri? est   plus  guère 
en  usage,* 42  on  dit  ci  mmunément,  des  bas.    v. 
insse  )    ■  Si     m     i  une  Diècc    d'étoffe    que   les 
SuppAtS  des  1  nivefMt's   portent  sur  l'épaule,  dans 
les  foncttons    publiques.    Batolo,   y.    On  appelle, 
e  d'  aisance,   le  tiiy.in  des   latrines  ,  qui  e»t 
d    poi     ie,  revêtue  de  pl.ii  c.  (    ;  - 
pettina ,  doccione  .      .        .    (j    Chai      1  d'] 

e;..s  ,  OU  simplement,  CliaiiS'c;  une  prV 1    , 

1        en  caputhon  pomi  u  j*  dan     laq  on  pai  « 

ocras  et  autres  liqueurs»,    'Manica  ..' 
impetrate  .  g.  Chausses,  s.  F.  pj,  La  parti 
cernent  de  l'homme,  depuis  la  ceintun    Jusqu'aux 

fi.  On  ap- 
pel)   ,     Iji      es  di    Page  ,  ou  1  rousses»  îles  1 

ourti      -    olissees }   que    les  Pages   poi  toient 

,    .  Braci/esse  de'  Pa\  gì  .  y.   I  n  te  scris ,  on 

lit  fig.      uj  ■  1   1    '      chai  1    lire  ,  soi  tir  de 

>1:  •■      [•:,  Si   ì  l'i,  i 

'enfuir,    n'.    y.    On  dir  prov.  éV:  fie. 
porti    i   i  chausses1,  pour  din 
elle  est   pi  i«  inaiti     -    dan     la    mai:  on  ■  a 

mari  .     Ù   .  •.<  .,;.  portai  1  calzoni ,  0  /<• 

f    1  CH. 


,  1  telcia,  y.  se  prend  aussi  pour  un  champ 
où  le  chaume  e<t  encore  sur  pied  .  Stoppie  i  campo 
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CHAUSSEAGE  ,  s.  m.  Droit  qu'on  paye  pour 
passer  sur  certaines  chaussées  .  Dazio  y  gabella  . 
CHAUSSÉE,  s.  f.  Levée  de  terre  que  1'  on  .fiait 
nu  bord  de  1'  eau  ,  pour  soutenir,  pour  retenir  I' 
eau  d'  une  rivière  ,  ou  d'  un  étang  .  Argine  ,  al- 
zata o  rialto  di  terra  posticcia  .  (j.  Chaussée  ,  se 
dit  d'une  levée  qui  se  fait  dans  des  lieux  bas, 
humides  &  marécageux  ,  pour  servir  de  passage  . 
Ghiaiata  ;  alzata  di  terra  che  si  fa  in  luoghi  bas- 
si ed  acquitrinosi  per  servire  di  passatoio  .  y. 
On  appelle,  Rez-de-chaussée,  le  niveau  du  ter- 
rein  i  &  on  dit,  Qu'un  appartement  est  à  rez-de- 
chaussée,  pour  dire,  qu'il  est  au  niveau  du  ter- 
rein  .    Quartiere  a  terreno ,  a  pian  di  terra. 

CHAUSSE-PIED,  s.  m.  Long  morceau  de  cuir, 
dont  on  se  sert  pour  chausser  plus  facilement  un 
£oii lier.  Calzatoia. 

CHAUSSER,  v.  a.  Mettre  des  bas  ou  des  sou- 
liers .  Calzare  y  calzarsi .  y.  On  dit  ,  qu'  un  bas  ," 
qu'.un  soulier  chausse  bien,  pour  dire,  qu'  il  va 
bien  sur  la  jambe  ,  sur  le  pied  .  Calzar  bene  ,  a 
dolere  .  y.  On  dit  d'  un  Cordonnier  ,  qu'  il  chaus- 
se bien  ou  mal,  pour  dire,  qu'il  fait  bien  ou  mal 
des  soulier'.  .  Calzolaio  che  fa  bene  le  scarpe  .  y. 
Ori  dit  ,  Chausser  les  éperons  â  un  Gentilhomme, 
pour  dire,  lui  mettre  les  éperons  en  le  faisant 
Chevalier.  Armar  Cavaliere  .  y.  fig.  Chausser  de 
près  les  éperons  à  quelqu'un,  pour  dire,  poursui- 
vre de  près  quelqu'un  qui  s'enfuit.  Inseguire;  se- 
guire da  vicino  un  fuggitivo  ;  esser  quasi  addosso 
ad  un  uom  che  fugge  .  $,  prov.  Se  fig.  Se  chaus- 
ser une  opinion  dans  la  tête  ,  pour  dire  ,  s'  entê- 
ter d'  une  opinion  .  Cacciarsi  in  capo  una  cosa  .  Il 
se  prend  toujours  en  mauvaise  part  .  y.  Chaus- 
ser', T.  de  fard,  se  dit  de  la  partie  de  la  culture 
des  arbres  ,  qui  .consiste  à  en  bêcher  le  pied  ,  Se 
à  le  fournir  d'amandement  .  Scalzare  intorno  in- 
torno per  mettere  il  letame  .  §.  Chausser  ,  est  aus- 
si neutre,  Se  dans  cette  acception  ,  il  n'a  d'usa- 
ge au  propre  que  dans  ces  phrases:  Chausser  à  six, 
à  sept  points,  &c.  pour  dire  ,  porter  des  souliers 
d'une  telle  ou  telle  longueur.  Calzare  a  sci  ,  set- 
te punti,  ec.  y.  On  dit,  Qu'un  homme,  qu'un 
Auteur  chausse  le  Cothurne, _  pour  dire,  qu'  il  s' 
est  mis  à  composer  des  tragédies,  ou  qu'il  enfle 
son  style  .    Compcr  tragedie  ;  .dar  nel!'  ampolloso  . 

CHAUSSES  ,  s.  f.  pi.  Calzoni  ,  brache  .  V. 
Chausse  . 

CHAUSSETIER  ,  s.  m.  Marchand  qui  fait  &  qui 
vend  des  bas,  des  bonnets,  &c.  Mercante  di  cal- 
s,e  ,  e  berrette  . 

CHAUSSE-TRAPE  ,  s.  f.  Pièce  de  fer  à  quatre 
pointes,  fortes  &  aiguës,  dont  il  y  en  a  toujours  u- 
ne  en  haut ,  de  quelque  manière  que  la  pièce  de  fer 
soit  jetée  .  Tribolo  .  y.  On  appelle  aussi  Chausse- 
irapes  ,  des  pièges  que  l'on  tend  pour  prendre  les 
bètes  puantes.  Trabocchetto  ;  trabocchello.  y.  Chaus- 
se- traoe  ,  Plante.  V.  Chardon  étoile. 

CHAUSSETTE  ,  s.  f.  Bas  de  toile,  de  fil  ,  &c 
que  1'  on  met  sur  la  chair  .  Sottocalza  ,  calza  di 
tela  che  si  porta  a  carne  nuda  . 

CHAUSSON  ,  s-  m.  La  chaussure  que  ]'  on  met 
au  pied  nud  ,  avant  que  de  prendre  les  bas.  Scap- 
pino i  pedule  .  y.  C'  est  aussi  une  espèce  de  sou- 
lier plat,  à  semelles  de  feutre,  dont  on  se  sert 
pour  jouer  à  la  -paume,  pour  faire  des  armes,  Sec. 
Scarpino  . 

CHAUSSURE  ,  s.  f.  Ce  que  l'on  met  au  pied 
pour  se  chausser  ,  comme  les  souliers  ,  les  pan- 
toufle- ,  les  bottes,  Sec.     Caliaménto  y  calzare  . 

CHAUVE,  adj.  de  t..  g.  Qui  n'a  plus  de  che- 
veux ,  ou  qui  n'  en  a  guère.  Calvo  . 

CHAUVE-SOURIS,  s.  m.  Oiseau  nocturne, 'qui 
a  des  ailes  membraneuses,  Se  qui  ressemble  à  une 
souris.  Vipistrello  i  nottola. 

ChAUVETÉ,  s.  f.  L'état,d'unc  tète  chauve. 
Calvezza  . 

CHAUVIR  ,  v.  n.  I!  n'est  en  usage  qu'en  cet- 
te phrase  :  Chauvir  les  oreilles  ;  c'  est  les  serrer 
contre  la  tête  .  Il  se  dit  des  chevaux  -,  des  mu- 
Jets  &  des  ânes.  Drizzar  l'  orecchie.. 

CHAUX  ,  s.  f.  Pierre  calcinée  par  le  feu  ,  & 
qui  alors  s'  échauffe  avec  1'  eau  ,  Se  prend  de  la 
liaison  lonqu'  on  y  joint  du  sable  :  c'  est  'ce  qu' 
on  nomme  la  chaux  vive.  Calcina  ;  cake  .  y.  la 
Chaux  éteinte  ,  est  celle  qui  a  été  mêlée  avec  de 
]'  eau  ,  ou  qui  a  perdu  ses  propriétés  à  l'air  .  Cal- 
cina spenta  .  y.  Les  Chimistes  désignent  aussi  sous 
le  nom  de  Chaux  ,  "lei  métaux  calcinés,  auxquels 
l'action  du  feu  a  fait  perdre  leur  liaison  &  leur 
forme  métallique  ,  Se  que  cette  action  a  changés 
en  une  substance  semblable  à  une  terre  :  c'  est 
am<i  qu'on  (fit,  des  Chaux  métalliques,  la  Chaux 
d]  étain  ,  Sec.  Calcinazioni  .  II  ne  faut  point  con- 
fondre les  Chaux  métalliques ,  produites  par  V  a- 
ction  du  feu  ,  avec  les  précipité^  des  métaux,  qui 
sont  dés  produits  tout  difiérens  .  V.  Précipitation  . 
CHÉRHK  ,  ou  CHABEK  ,  s.  -m.  Espèce  de  vais- 
seau .     Sciabecco . 

CHEF  ,  s.  m.  Tète  .  Il  ne  se  dit  que  de  1'  hom- 
me ,  Se  il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  Poésie  .  On 
s'  en  sert  aussi  en  parlant  de  la  tête  des  Saints  . 
Testai  capo  .  y.  On  dit,  tant  de  chefs  de  bétail  , 
pour  dire,  tant  de  pièces  de  bétail.  Tante  bestie. 
9.  Il  sé  dit  fig.  de  celui  qui  est.  à  la  tète  d'  un 
Corps,  d'  une  Assemblée,  qui  y  a  le  premier  rang 
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&  1.x  principale  autorité  .    //  Capo  .   y.  Chef,    si- 
gnifie aussi  quelquefois  Général  d' Aimée.    Capo, 
condottier  d'  esercito  ;  General  d'  armata  .    On  ap- 
pelle,   Chef  du  nom  &  d' armes  i  celui  qui  est  le 
premier  de  la   branche  ainée   d'  une  grande  mai- 
son .  Primogenito,  y.  On  dit,  qu'  une  Abbaye  est 
Chef  d'Ordre  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  la  principa- 
le Maison  de  1'  Ordre  ,    Se    celle    dont    les  autres 
dépendent  .  Capo  d'  Ordine  .  <j.  T.  de  Guerre  .  Chef 
de  file,  de  demi-file  ,  le  Fantassin  qui  est  le  pre- 
mier de  la  file,  de  la  derni-file.  Capo.  v.  On  ap; 
pelle  ,    Chef  d'  Escadre  ;    Officier  de  Marine  ,  qui 
est  au-dessous   des  Lieutenans-Généraux  ,    &    au- 
dessus  des  Capitaines   de  vaisseau  .     Caposquadra  . 
$.  On  appelle  ,    Chef  de  Cuisine  ,    Chef  d'  Office  , 
&c.  le  principal  Officier  de  Cuisine  ,  d'Office,  Sec. 
Cane  cuoco  .  ec.    y.  En  parlant  de  biens  ,  d'  héri- 
tages ,  de  successions  ,  on  dit  ;  De  son  chef,  pour 
dire ,  de  son  côté  .  Dal  canto  suo*  per  eredità  pa- 
terna, diretta  .  §.  On  dit  aussi  ,  De  son  chef,  pour 
dire  ,  de  sa  tête  ,  de  son  mouvement  ,  de  son  au- 
torité .    Di  suo  capo;  di  propria  autorità  .    y.  Les 
chefs  d'  une  accusation  ,    pour  dire,   les  articles  , 
les  divers  points  d'  une  accusation  .    Capi  d  accu- 
sa .    §.  On    dit  aussi  Crime  de  Leze-Majeste   au 
premier  chef,    pour  dire  ,    attentat,    conspiration 
contre  la  personne  du  Prince.  Delitto  di  tesaMae- 
stà  in   primo  grado  .     y.    Mettre  une    entreprise  a 
chef,  façon  de  parler  ancienne  ,  pour  dire  ,  ache- 
ver une  entreprise,  la  mettre  afin  .  Condur  a  fine 
una  impresa,  terminarla  .  y.  Chef,  T.  de  Blason. 
C'  est  une  pièce  qui  est  au  haut  de  1'  écu ,  &  qui 
en  occupe  le  tiers.    Fronte  dello  scudo  .    On  dit, 
Chef  abaissé,    quand  il    e.st  séparé  du    bord  supé- 
rieur de  l'écu  p.ir  1a  couleur  du  champ,  y.  Chef, 
T.  de  Chirurg.  est  le  nom  'd'un  Bandage   pour  la 
saignée  du   front  .  Fasciatura  della  fronte  .^ 

CHEF-D'iSUVRE  ,  s.  m.  Ouvrage  que  ront .les 
ouvriers,  pour  faire  preuve  de  leur  capacité  ,  dans 
le  métier  où  ils  se  veulent  faire  passer  Maîtres  . 
Capo  d7  opera  ;  saggio .  y.  fig.  Ouvrage  parfait ,  en 
quelque  genre  que  ce  puisse  être  .  Capo  d'  opera  ; 
lavoro  perfetto  nel  suo.  genere  .  ■ 
CHÉFECIER,  s.  in.  V.  Chévecier  . 
CHEF-LIEU  ,  s.  m.  Lieu  principal  .Le  princi- 
pal manoir  d'  un  Seigneur  ,  d'  un"  Chef  d'  Ordre. 
luogo  principale  y  capoluogo  . 

CHEIROPTERES,  s.  m.  pi.  T.  d'Hist.  nat.  Sor- 
te de  carnivores  avec  les   pieds  du.  devant    atta- 
chés à  ceux  du  derrière  par  une  membrane  ,   qui 
leur  sert  d'  ailes  .    Sorta  di  carnivori  . 
CHÉLIDOINE  ,  s.  f.     V.  Eclaire  .  , 
CHELIN;  s.  m.  Monnoie  d'  argenten  Angleter- 
re .  Sorta  di  moneta  .  , 
CHÉLONIENS  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Hist.  nat.  Clas- 
se dé  reptiles  de  corps  ovai  .     Ordine  di  rettili  di 
corpo  ovale  . 
CHÉLONITE  ,    s.    f.  R.    Pierre    qu'  on    trouve 
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CHEMINER,  v.  n.  Marcher ,  aller  ,  faire  da 
chemin  pour  arriver  quelque  part.  Camminare  i 
fare  strada  .  ô.  fig.  Cheminer  droit ,  pour  dire  , 
ne  Doi/it  tomber  en  -faute  .  -Non  cader  in  fallo  .  y. 
On*  dit  fig.  qu'un  homme  sait  cheminer,  pour 
dire  ,  qu'  i!  sait  aller  à  ses  fins,  qu'il  sait  ce  qu 
il  faut  pour  s'avancer  .  Prosperare  i  far  de  passi  , 
de'  progressi  ;  avanzarsi,  y.  On  dit  dans  le  même 
sens,  un  homme  chemine,  qu'il  cheminera  .  Fa- 
rà de' passi  i  anelerà  molto  i /manzi  i  sarà  promos- 
so .  y.  On  dit  fig.  en  parlant  d'  un  Poëme ,  d'  une 
Oraison,  Ouc  ceìa  chemine  bien,  pour  dire,  que 
l' ouvrage  est  bien  suivi  ,  bien  dispose  .  Cammina, 
bene  ,  a  dovere .  »••','.  d 

CHEMISE  ,    s.  f.    Vêtement  de  linge  que  1  oit 
porte  sur  la  chair  ,    Se  qui  prend  depuis  le  cou  Se 
les  épaules  jusqu'  aux  genoux  .    Camicia  .    y.    On 
appelle  Chemise  ardente  ,  chemise  de  soufre  ,  une 
'órte  de  chemise  qui  est  frottée  de  soufre,  qu  on 
fait    vêtir   aux   criminels   condamnés    à  être  brû- 
lés vifs  .   Camicia, insolfata  ,  che  si  pone  indosso  a 
rei  dannati  al  fuoco  .    y.    On  appelloit ,    Chemise 
de  maille  >  un  corps  de  chemise  ,  qui  etoit  flit  de 
petits  annelcts  d'acier,  Se  dont  on  se  servoit  a  se 
couvrir    comme  d'  une   arme  défensive  .    Giaco  At 
maglia  .     y.  T.  de  Fortification .  La  chemise  d   Mi 
bastion  ,  ou  d'  un  autre  ouvrage,  c'est  la  murail- 
le de  Maçonnerie,   dont  un    ouvrage   est  revenu. 
Incamiciatura  .    v.  Chemise  ,    T.  de  Maçon.    C   est, 
aussi  une  espèce  de  Maçonnerie  ,  frite  de  caillou- 
tage  avec  un  mortier  de  chaux  &  ciment  ,  ou  de 
chaux  &  sable  seulement,  _pour  entourer  des  tu-, 
vaux  de  grès..  Incamiciatura  .    y.   On  appelle  en- 
core Chemise  ,    le  massif  de  choux    &  ciment  qui- 
sert  à  retenir  les  eaux  ,    tant    sur   le   côte  ,    que; 
dans  le  fond  des  bassins   de    ciment  .     Incamicia- 
tura, y.  fig.  Mettre  quelqu' un  en  chemise,  le  Rui- 

CHEMISETTE  ,  s.  f.  Dim..-  Sorte  de  vêtement 
oui  se  met  sur  la  chemise,  Se  qui  prend  d  ordi- 
naire depuis  les  épaules  jusqu'aux  hanencs  .  Ça- 
miciuola  i  farsetto  i  imbottito  .  (i.  Se  dit  aussi  d 
une  sorte-de  camisole  que  portent  les  personnes 
de  basse  condition.  Camiciuolai  farsetto  1  farsetti- 
uo  i  git'.bberello  ;  giubbone  . 

CHÊNAIE  ,  s.  f.  Lieu  -planté  de  chênes.  Hue>'~ 

CHENAL  ,  s.  m.  Courant  d'  eau  bordé  de  ter- 
res ,  par.  lequel  ks  vaisseaux  peuve-nt  passer  .  Ca- 
nale . 

CHENALER,  v.n.  T.  de  Mar.-  Chercher  un  pas- 
sage dans  la  mer  ,  en  un  lieu  où  il  y  a  peu  d 
eau  ,  en  suivant  ou  rangeant  les  .sinuosités  d  un. 
chenal ,  soit  par  le  secours  des  balises ,  soit  pas 
celui  de  la  sonde  .  Costeggiare  un  canale  lo  sc^it- 
daglio  alla  mano  . 

CHENAPAN,  s.  m.  Titre  tiré  de  l'Allemand, 
où  il  désigne  un   b.rigand    des  Montagnes    noires. 

un  bandit  • 


,i  -.v-   le  ventre  d'  une  jeune  hirondelle,    &  à  la-      En  François,    il  signifie  un  vaurien  , 
quelle  on  attribue  de  grandes  vertus.  Là  cheloni-      Vn  bandito;  um  malandrino 
te  des  tortues  des  Indes  est  bonne    contre  le  ve-  GB 'm  '  '   ;  '    n...    :-.-n\     ,  : 

nin  .   Chelonite  . 

CHÉMER,  SE  CHRMER,  v.  n.  Maigrir  beau- 
coup ,  tomber  en'  chartre  .  Dimagrar  assai  ;  isma- 
grire  ;  dar  nel  tisico  ,  nel  mal  sottile  . 

CHEMIN  ,  s.  m.  Voie  ,  route,  espace  par  où  1' 
on  va  d'un   lieu' à  un  autre.    Strada;    via;  sen- 
tiero; cammino.  y.  fig.  Moyen,  conduite  qui  mè- 
ne à  quelque  fin  .  Strada;  via  ;  mezzo  ;  mono  ;  ver- 
so .  y.  fig.  Chemin  faisant,  adv.  En  même  temps, 
par  occasion  .  Strada  facendo  y  neli'  istesso  tempo  ; 
à  caso  ;  a  sorte  .     y.  On  dit."  fig.  suivre  le  chemin 
battu  ,   pour  dire  ,   s'attacher  aux  usages  établis. 
Andar  per  la  battuta  ;  camminar  per  la  pesta  .    y. 
On  dit  d'  un  homme  qui  -a  mis  une  affaire  en  bon 
train,    &  qui  ne  la  poursuit  pas,    qu'  il  demeure 
en  beau  "chemin,  à  mi-chemin  .  Rimanersi  nel  bel- 
lo    sul  bello  ,  nel  buono  ,  nel  forte  ,  nel  mezzo  d' 
una  cosa.     y.  On  dit  fig.    Se   par  menace:    ]e"Je 
trouverai  en  mon  chemin  ,    pour  dire  ,  je  trouve- 
rai occasion  de  lui  nuire.  C  incontreremo  .  y.  fig. 
Couper  chemin  à  quelque  chose,  pour  dire  ,  en  ar- 
rêter, en  empêcher  le  cours,  le  progrès  .   Tagliar 
la  strada.    v-  Chemin    couvert,    T.    de  Fortifiera.  I 
C'  e.st  un  chemin  sur  le  bord    Extérieur  du^  fossé  , 
où  le  soldat  est  a  couvert  du  feu   des  assiégeans  .  j 
Strada  coperta,    y.  Le  vulgaire^  appelle  Chemin 
de  Saint  Jacques,    cet  amas   d'étoiles,    qui  for-  ■ 
ment  comme  un  chemin  blanc  au  milieu  du  Ciel. 
On   le  nomme   autrement  la    voie  de   lait ,    ou  la 
voie  lactée  .    V.  y.  Chemin  ,  T.  de  Mar.  Se  dit  d' 
une    suite   de  chantiers  ,    ou  de    grosses   solives  , 
sur  lesquelles  les  Tonneliers,  ou  ceuxquibnt  droit 
de  décharger    sur  les    ports  de   mer,    roulent   les 
tonneaux  des  bateaux  jusqu'à  terre  . .Scalo  . 

CHEMINEE,  s.  f.  L'endroit  où  l'on  fait  le 
feu  dans  les  maisons  ,  &  où  il  y  a  un  tuyau  pai- 
oli passe  la  fumée.  Cammino,  y.  Il  se  prend  aussi 
pour  la  partie  de  la  cheminée,-  qui  avance  dans 
la  chaaibre  '.  Cammino  .  y.  Il  se  prend  aussi  pour 
cette  partie  du  tuyau  ,  qui  sort  hors  du  toit  .  Roc- 
ca del  cammino  ;  fumma; nolo  .  y.  prov.  Faire  quel- 
que chose  sous  la  cheminée,  pour  dire,  faire  quel- 
que chose  en  cachette  ,  Se  sans  observer  les  for- 
mes .  Far  alcuna  cosa  di  nascosto  ,  e  sema  osser- 
vare h  formalità  pretcritte  . 


rand  arbre,  qui  a  le 
bois  fort  dur,  &  qui-porte.le  gland.  Quercia. 
CFIÊNEAU  ,  s.  m.  Jeune  chêne  .  Quercino. ■,■  . 
CHÉNEAU  ,  s.  m.  Conduit  de  piomb  ou  d«- 
bois,  qui  recueille  les  eaux  du  toit,  Se  les  por- 
te dans  la  gouttière  .  Gronda  ,  0  sia  doccia  eli _ 
gronda  .  . 

CHENET  ,  s.  m.'  Uste'nsile  de  cuisine  Se  de  ehiim* 
bre  ,  sur  quoi  on  met  ]e  bois,  dans_  Ja  chemines, 
pour  brûler  .  Ce  qui*,  soutient  le  bois  ,  est  tou- 
jours de  fer  ou  d'autre  métal  .  Alare ,  Se  pluz 
ordinairement  Alari  au  pluriel.  Le  peuple  dit  M 
vali  . 

CHÊNETEAU  ,  s.  m.  Jeune  chêne  .  V.  Bali- 
veau .  .... 

CHENE-VERT,  s.  m.  Espèce  de  chêne  qui  con- 
serve ses  feuilles  vertes  en  toute  saison  ,  on  1'  ap- 
pelle aussi  Yeuse.  Lice;  leccio.  y.  Chêne-vert  pe- 
tit.  V.  Germandrée  . 

CH EN EVIÈ  RE  ,  s.  f.  Champ  semé  de  chenevis, 
champ  où  croit  le  chanvre  .  Canapaia  . 

CHENEVIS,  s.  m.  Graine  de  chanvre.  Cana- 
puccia,. '  , 

CRENEVOTTE  ,  s.  f.  Petit  éclat  de  la  partie 
boiseusc-du  chanvre  dépouillé  de  son  écorce  .. 
Lisca  ■ 

CHÉNEVOTTER-,  v.  n.  T.  d'  Agnc.  Pousser  du 
bois  faible,  comme  des  chenevottes  .  Metter  debo- 
li ramuscelii  ;  sterilire. 

CHENIL  ,    s.  m.    Lieu  où  1'  on  met  les  chiens 
de  chasse  .     Stanza  de'  cani  .  y.. On  dit  fig:  d'  un 
logement  fort  sale  &  fort  vilain  ,    que   c'  est   un    • 
vrai  chenil  .  Canile.  ,,'.'" 

CHENILLE,  s.  f.  Insecte  reptile  a  plusieurs 
pieds  ,  qui  ronge  les  feuilles  Se  les  fleurs  des  plan- 
tes &-des  arbres  .  Bruco  .  y.  Chenille,  se  dit  aus- 
si d'  un  tissu  de  soie  velouté  ,  qui  imite  la  che- 
nille ,  &  dont  on  se  sert  dans  les. broderies  ,  & 
dans  d'autres  ornemens.  Ciniglia  .  y.  Chenille  ou 
scdrpioïdes  ;  Plante  à  fleur  légummeuse  ;  elle  est 
ainsi  nommée,  parce  qu'  elle  donne  une  gousse  d 
un  vert  p'àle,  hérissée  ,  roulée  sur  elle-même  ,  Se 
de  la  grosseur  &  de  la  figure  d'  une  chenille. 
Scorpioide  ,  •  _    '-'      ,' 

CHENOPODEES,  s.f.  pi.  T.  de  Botan.  Sorte  de 
I  plantes  légumineuses.  Sorta  di  piante  leguminose . 

CHE- 
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CHENU  j  UE,  adj.  Qui  est  tout  blanc  de  vieil- 
lesse .  Canuto  ;  bianco  per  vecchiezza  .  y.  On  dit , 
en  Poesie,  les  Montagnes  chenues,  les  Alpes  che- 
nues ,  pour  dire  ,  couvertes  de  neige  .  V  Alpi  ;  le 
Montagne  bianche  per  la  molta  neve  ,  coperte  di 
neve .  • 

CHEPTEL  ou  CHEPTEIL,  s.  m.  T.  de  Junspr. 
Ba  1  des  bestiaux  ,  dont  le  profit  doit  se  parta- 
ge,- entre  le  Preneur  &  le  Bailleur  .  Affìtto  di  be- 
stiami . 

CHEPTELIER,  s.  m.  T.  de  /urispr.  Le  preneur 
d'  un  bail  à  cheptel  ,  celui  qui  tient  un  bail  de 
bestiaux  .  Colui  che  prende  bestiami  ad  affìtto  . 

CHER,  CHÈRE,  add.  Qui  est  tendrement  ai- 
me .  Caro  ,-  amato  ;  diletto  ;  en  parlant  des  cho- 
ses ,  on  dit  aussi  ,  pregiato  ;  prezioso .  §.  Cher  , 
signifie  aussi  qui  coûte  beaucoup  .  Caro  ;  di  gran 
prezzo  ,  o  valore  .  §.  On  appelle  Chère  année  , 
une  année  où  le  blé  est  beaucoup  plus  cher  qu'à 
l'ordinaire.  Anno  di  carestìa;  anno  in  cui  le  der- 
rate si  vendono  a  caro  prezzo.  ().  Cher,  se  dit 
aussi  de  celui  q*ui  vend  à  plus  haut  prix  que  les 
a.itres.  Ce  Marchand-là  est  cher.  Quel  Mercante 
vinde  caro  .  (j.  Cher  ,  adv.  A  haut  prix  .  Caro  ; 
diramente  ;  a  gran  prezzo  ;  a  caro  prezzo  . 

CHERAPH  ,  s.  m.  Monnoie  d'or  Turque.  Mo- 
neta turca  . 

CHERCHE  ou  CERCE,  s.  f.  Trait  d'  un  arc  sur- 
baissé ou  rampant,  ou  de  quelqu'autre' -figure  tra- 
cée par  des  points.  Figura  d'  un  arco  rampante  o 
d'altro-  travata  per  via  d'intersezioni  ,  e  delinea- 
ta con  punti  . 

CHEKCHÉ,  î'iE,  part.-   V.  le  verbe  . 

CHERCHE-POINTE  ,  T.  de.  Serrurier  .  Espèce 
de  poinçon.   Punteruolo  da  clavajuolo  . 

CHERCHEE  ,  v.  a.  Se  donner  du  mouvement  , 
du  soin,  de  la  peine  pour  trouver.  Cercare;  ri- 
cercare .  v.  Prov.  Se  fig.  Chercher  midi  à  quatorr 
ze  heures,  pour  dire,  subtiliser ,  faire  de  mau- 
vaises difficultés  sur  des  choses  où  il  n'  y  cu  a 
point  à  faire  .  Cetcar  cinque  piedi  al  montone  i 
ce-cil.-  il  nodo  nel  giunco  .  y.  On  dit  aussi,  Cher- 
cher 1' ennemi  ,  les  ennemis,  Se  cela  se  dit  d'une 
armée  qui  se  met  en  marche  ,  Se  fait  des  mouve- 
mens  pour  aller  combattre  l' ennemi.  Cercar  il 
nemici/ 1  sortir  in  campagna.  $.  bc  dit  fig.  des  cho- 
ses inanimées.  L'  eau  cherche  un  passage,  l'ai- 
guille aimantée  cherche  le  Nord.  Cercare)  tende- 
re a  ,  o  verso  .  .  .  .  v.  Chercher  son  pun  ,  pour  di- 
re ,  Mendier  .    V.  ce  mot  . 

CHERCHEUR,  EUSIi  ,  v.   m.  &  f.  Celui,    celle 
qui  cherche:    il  se  prend  ordinairement   en  mau- 
>  m  t  .    Cercatore  ;  investigatore. 

CHÈRE]  s.  f.  'J'cruic  ,  sous  lequel  on  comprend 
tout  ce  qui  regarde  la"  quintile,  la  qualité  ,  la 
itessedes  viandes  ,  Se  la  manière  de  les  ap- 
prêter. Faire  bonne  chère  .  Viver  bene-,  lautamen- 
te ,  delicatamente  i  far  b::n:i. s  .vita,  vita  marna. 
y.  [-'aire  maigre,  faire  petite  chère.  Viver  male  ; 
far  mala  vita  ,  vita  stretta  .  v.  On  nous  fil  gran- 
de chère  .  Ci  fu  fatto  buono  ,  solenne,  squisito  trat- 
tamento i  fummo  trattati  a  meraviglia,  y.  On  ap- 
II    i  (  In  ic  entière,  un  grand  repas  suivi  de  plu- 

'  urs  dit   rtmemens  .  festino  compito .  j.  Ch 

o sairc:  un  repas,  ou  l'on  sert  chair  i 

son  .  Convito  ,  patto  ,  desinare  o  cena  servita  di 
Q-raiso  e  magro,  y.  fig;  Accueil,  réception  favo- 
rable.   H    ne  sait  quelle  chère  lui  faire!    c.  qui 

1,1         '     H»n     ,  qui      'in    ravi  de   voir  chez   lui 
tin  de  SÇi  amis  ,  ne  sait  quelle  réception  ,  quel 

il   !'"  'me.  Egli  non  sÂ  come  possa  meglio  far- 
gli festa,  onore,  grata' accoglienza.  0.  On  dit  c"',/ 

<'  ■    tiers  ,   Tant  pour  la   bonne 
,|    n    le  couvert.  &  les  autres  menus  frais.    Tinto 
trattamento  . 

11  ■   adv.    Tendrement  ^avec  beau- 
coup d-afi     1 1  m  ,  avec  beaucoup  d'amour.  Cara- 
mente) affettuosamente  ;  teneramente  i  appassiona- 
tamente, y.  Il  signifie  aussi,  A  haut  prix.    Cara- 
i-rc-.-.io  caro  ,  alto,  grande  . 
"    RI,  IK,  part.  V.  le  verbe  . 

ER]  |  .m.  Nom  qu'on  donne  à  un  elesccn- 
-  de  Mahomet  par  Patirne  ,  fille  de  Mahomet, 
<•  d'  Aly  .  Atome  che  si  <.'.■  ./  un  discendente 
di  Maometto  per  Via  di  Fatima  sua  figlia  ■  I  eS 
Traducteurs  He  Historiens  diroieiU  Sceriffo.  0.  >.\v- 
rif,  signifie  aussi  Prince  che/.  Ics  Arabes  &  che/. 
les'  Maui  I    ■«/«  de'  Principi  Arabi,  e  Mori  . 

CHÉRIR,  v.  a.  Aimer  tendrement .  Amar*  te- 
ner amente  ,  con  passione  . 

CU f . I  1  '  ■  I  B,  add.  de  t.  ;;.  Qui  mérite  d'o- 
tre aimé  ■   Amabile  s  degno  d'  esser  amato  . 

CHERI  ER  ,  s.  m.  Lieutenant  »  lénéral  des 
'armées  ottomanes.  Luogotenente  generale  dell' ar- 

l     ottomane  . 

•  R  "Ni '-si',  s.  m.   Nom  que  Ics  Grecs  don- 
noi  m  au     pi  mu  nies  .  Cher  sono  so . 

CHE  STB  ,  s.  I.  Prix  excessif  de;  'li"  qui  sont 
â  vendre.  Carestìa)  penuria  ,  difilla,  y.  En  par- 
lant de  cci i  marchandises)  on  dit  que  la  cher- 
té y  est,  poui  due,  que  la  presse' y  est,  que  ioni 
le  inonde  veut  en  avoir.  V  <■  la  carestia  ,  ognun 
s'  affolla  per  averne. 

CHÉRUBIN  i  ■•  m.    Ange  du  second  Choeur  <le 
la  premiere  Hiérarchie.  Cherubino, 
CHERVIS ,  s.  m.    Racine  bonne  ù  manger»  & 
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qui  est  forte  douce  au  goût .  Sisaro  , 

CHETIF  ,  IVE,  adj.  Vil,  pauvre,  méprisable. 
Misero;  vile;  spregievole .  y.  Il  signifie  aussi  mau- 
vais ,  qui  n'  est  pas  de  la  bonté  ,•  de  la  qualité 
dont  il  devroit  être  dans  son  genre  .Cattivo;  me- 
schino; magro  i  stenuato  ;  sparuto;  di  poco  ,  di  niun 
pregio  o  valore  .  %.  Avoir  chétive  mine  ,  pour  di- 
re ,  avoir  ia  mine  basse  ,  ou  1'  air  d'  un  homme 
malade  .    V.  Mine. 

CHÉTIVEMENT,  adv.  D'une  maniere  chetive  . 
Meschinamente  ;  miseramente  ;  vilmente  ;  povera- 
mente .  . 

CHETRON  ,"  s.  m.  T.  de  Coffretier-Malletier  . 
•Espèce  de  petite  layette  en  forme  de  tiroir,  ;qu 
on  ménage  dans  quelque  endroit  du  dedaas  d'  un 
coffre,  pour  y  mettre  à  part  les  choses  qu'on 
veut  trouver  plus  aisément  sous  sa  main  .  Cassetta. 

CHEVAL ,  s.  m.  Animal  à  quatre  pieds  ,  qui 
hennit,  propre  à  porter  &  â  tirer.  Cavallo  .  y. 
Commencer  un  cheval  ,  c'  est  le  mettre  au  pilier  , 
entre  deux  piliers,  le  dresser  à  toutes  sortes  d 
airs  Se  de  manèges ,  1'  y  rendre  bien  maniant .  Dar 
la  prima  scuola  a  un  cavallo  .  0.  Monter  à  che- 
val ,  pour  dire,  apprendre  à  monter  à  cheval  . 
imparare  a  montare  a  cavallo  ,  a  cavalcare  .  y. 
On  dit,  dans  cernerne  sens,  c'est  un  telEci;yer, 
qui  a  mis  ce  Prince  à  cheval.  §.  Cheval  fondu; 
sorte  de  jeu  où  plusieurs  enfans  sautent  l'un  après 
f  autre  sur  le  dos  d'  un  d'  entr'  eux  ,  qui  se  tient 
courbé  en  forme  de  cheval  .  Sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco. Ç).  Être  achevai,  se  dit  non  seulement 
d'un  homme  monté  sur' un  cheval,  mais  aussi  de 
celui  qui  est  monté  sur  quelque  autre  animal  ,  & 
mème'd'une  personne  qui  se  tient  jambe  deçà, 
jambe  dell,  sur  une  poutre,  sur  une  muraille, 
Sec.  hssere  a  cavallo  .  y.  En  T.  de  Guerre,  être 
à  cheval  sur  une  rivière;  avoir  des  troupes  sur  1' 
une  &  1'  autre  rive  .  lisser  tramezzato  da  un  fu- 
me .  y.  fig.  Fièvre  de  cheval  .  Fièvre  violente  . 
Febbricone  ■  febbre  da  cavallo  .  ó.  Médecine  de  che- 
val; me'dccine  très-forte  .  Medicina  da  cavallo. 
y.  prov.  L'œil  du  maitre  engraisse  le  cheval,  c' 
est-à-dire  ,  que  quand  le  maitre  va  voir  souvent 
ses  chevaux,  les  valets  en  prennent  plus  de  soin  . 
/.'  occhio  del  padrone  ingrassa  il  cavallo  .  y.  fig. 
Ti  signifie  que  quand  un  maitre  prend  lui-même 
soin  de  ses  affaires,  fout  va  mieux  .  \V  prov.  "& 
;.nter  sur  ses  grands  chevaus  ;  c'  est  se  met- 
tre en  colère,  parler  d'  un  t<  n  de  voix  fier  Se  ele- 
v    .  uar  in  escandescenza  .  timi .  y.  prov. 

À  cheval  donné  ,  on  ne  regarde  point'Ja  bouche  , 
pour  dire,  qu'il  ne,  faut  pas  trouver  à  redire  à 
un  présent  que  l'on  nous  fait.  A  cava!  donato 
non  si  guarda  in  bocca  .  0.  On  dit  fi;. d'un  homme 
stupide,  grossier,  brutal  ,  que  c'est'un  cheval  ,  un 
gros  clicvil,  un  cheval  de  carrosse,  un  cheval  de 
bit.  Stupido  ;  sciocco  i  insensati  ,  moction 
\  .  Badaud  .  y.  prov.  Fermer  l'écurie  quand  les 
chevaux  sont  dehors,  pour  dire,  Prendre  des  pié- 
caulions  quand  le  mal  est  arrivé,  &  qu'il  n'en  et 
plus  tr'"1?5  •  Serrar  la  stalla  quando  son  persi  / 
iiioi.  y.  f.Kr.  l'.crire  à  quelqu'un  une  luire  à  che- 
val ,  pour  dire,  lui  écrire  nvec  hauteur,  avec  me- 
nace .  Scriver  una  lettera  di  fuoco,  i).  Cheval  de 
bois  ,  se  dit  d'une  figure  de  bois  qui  est  à  peu 
près  faite  à  la  ressemblance  d'un  cheval)  &  sur 
laquelle  on  apprend  i  .wdriger.  Cavalletto  .  §.  C 
i  -  sur  des  t:  t  teaux ,    la- 

quelle est  tallita  rn  arête,  avant  une  lie  de  cl 
vil  .  en  s'en  sert  pour  pini:  quelquefois  des  sol- 
dats. '  •    ■  9.  Citerai  de  frise-;  Machin-  de 
,  qui  est  une  grosse  pi^ce  de  bois  traversée 
p  .in'.es   qu'elle  présente  de    teius  cûlé1.  . 
Cavali"  di  frisa'.    $.  Cheval    de    bagage.    Cheval 
qui   porte  le  bagage.    Cavalli   .la  vernira  :    bestia 
da  soma.  y.  Cheval  marin,  e^t  un  cheval  fabuleux  , 
qui  a   le  devant   d'un   cheval,    ix  le  elerrière  d'un 
Boisson  >    tel  qu'on    voit  dans   quelques  Antiques 
Se  Médailles  ,    A  grotesques  Se  les  oinc- 
mens  de  l'Architecture  8c  de  la  Peinture.  Caval- 
lo marmo.  v\  poui  Hip]        •     '    .      •'.  Chevaux, 
pluriel  si  pour  dos  gei 

i,  cheval.   Cavalli  i  soldati  a  cavallo.  On 

dit  vingt    Se  un  chevaux  ,   &  non  pas   vingt  Se  IMI 
cheval  .    0.  Chevaux   <  ■    disoil  au< 

,1,  c  i  hevalicn   li        n         irmési  &  dont  le-  clic  - 

vaux  <  loieni  tari!     la  ail 

darmes  qui  étoicjn    pesamment  armée  ,   Si   qui  a- 

v.. l'in  det  rlnva  i\  hard'-.  &  caparaçonné? .    Pre- 

ni  e.-  mot  n'est  en  usage  qu  en  parlant  de 

quelque  Coill 

.....  . n  ri  . 

CHI      ALI  i'.  ,  v.  n.  Faire  plu'ieurs  allées  : 
nueS)  plusieurs  pas  pour  une  affaire.  Il  est  vieux. 
Par  /'/•■<  gite  per  una  cosa  . 

CHEVAl  BRESQUE,  adj.  De  Chevalier.  Caval- 
leresco . 

CHE\  AI  BRIE)   '.    f.   Dignité  &   grade  de  Che- 
valier. Cavalleria,  v>  s>n  du  aussi,  des  actes  de 
Ch   Valérie  ,    île  hauts   faits  d'  armes  &  de  t  N       i 
leril       i  due,    eh  s   actions  de  valeur  Se  eligncs 

d'un  bravé  Chevalier.    Azio  i  ù'.  cavallerìa,  da 
litri,   v.  Au  lourd' h  ni  Chevalerie  ne   se  eia 
qui    'l'un  Ordre  de  Chevalerie^  Ordini  cavaltere- 
ri      ordine  militare)  ordine  di  cavalieri . 

CHEVALET,  ».  m.  boite  de  supplice  panni  les 
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ny 


Anciens .  Ce  mot  en  ce  sens ,  n'est  en  usage  par» 
mi  nous ,  qu'  en  parlant  des  supplices  que  les  Ty« 
rans  faisoient  souffrir  aux  Martyrs  .  Eculeo;  cavai' 
letto  .  y.  C  est  aussi  un  morceau  de  bois  fort  min- 
ce ,  qui  sert  à  tenir  élevées  les  cordes  d'  un  vio- 
lon ,  .d'  une  viole,  d'un  luth  ,  d'  un  clavecin  ,  & 
d'  autres  instrumens  à  cordes  .  Ponticello,  y.  In- 
strument de  bois,  sur  lequel  les  Peintres  posent 
&  appuient  leurs  tableaux  pour  y  travailler  .  Leg- 
gìo.'  y.  On  appelle  Chevalets,  les  étaies  qu'on 
met  aux  bâtiments  qu'on  veut  reprendre  sous  œu- 
vre .  Puntelli  ;  c  alzato}  e  .  §.  En  général,  se  dit 
de  ce  qui  sert  à  quelques  artisans  à  tenir  l'ou- 
vrage 'élevé  ,  &  à  le  baisser  pour  travailler  plus 
commodément  .  Chevalet  de  Charpentiers  .  Pieti- 
ca .  Chevalet  des  Conoyeurs,  Sec.  Cavalletto .  s). 
Chevalet  ,  T.  de  Mar.  Le  clou  qui  attache  1  ali- 
dade à  1'  astrolabe  .  Pernio  dell'  indice  o  riga  mo- 
bile d'  un  instromento  .  §.  Chevalets  .,  sont  aussi 
les  tréteaux  qui  servent  pour  scier  de  long  .  Ca- 
valletti .  y.  Chevelet,  est  une  machine  avec^urt 
rouleau  mobile,  qui  sert  à  passer  des  cables  d  un 
lieu  â  un  autre.  Cavalletto  da  gomena. 

CHEVALIER  ,  s.  m.  C  étoit  autrefois  un  non- 
neur  militaire  ;  &  on  disoit  Armer  Chevalier  , 
pour  dire,  faire  Chevalier  .  Présentement  ,  c'  est 
un  titre  que  prennent,  dans  les  actes  publics,  les 
Gentilshommes  les  plus  considérables,  &  qui  est 
au-dessus  de  celui  e;'  Ecuyer  .  Cavaliere  ;  Gentil- 
uomo .  y.  On  appelle  aussi  Chevalier,  celui  qui 
est  reçu  avec  certaines  cérémonies  dans  un  Ordre 
Militaire,  ou  dans  un  Ordre  qui  n'est  qu'  une  as- 
sociation établie  par  un  Prince  souverain.  Cava- 
liere. y\  Quand  on  dit  tout  court  ,  Chevalier  oe 
1'  Ordre',  Chevalier  des  Ordres  du  Roi  ,  cela  ne 
s'entend  que  des  Chevaliers  du  Saint-Esprit)  ou 
de  i' Annonciade  .  Cavaliere  dell'Ordine,  y.  On 
appelloit  Chevaliers  des  Loix,  ceux  qui  par  leur 
capacité  dans  la  science»  des  Loix  ,  parvenoient  a 
être  Chevaliers  .  y.  Dans  quelques  Ordres  Mili- 
taires ,  -il  y  a  des  Chevaliers  nobles  &  des  Che- 
valiers Servans  .  Cavalieri  nobili  ;  cavalieri  ser- 
venti .  y.  On  appelle  chez  la  Reine  Se  chez  les 
Princesses  de  la  Famille  Royale,  Chevalier  d'hon- 
neur, le  principal  Officier  qui  leur  donne  la  main 
quand  elles  marchent.  Cavalier  d'onore,  y.  Che- 
valier du  Guet  ,  c'est  le  Commandant  des  Com- 
p.'.smiss  ei' Archers  qui  font  le  guet  la  nuit  dans 
Paris.  L, mandante  del/a  pattuglia  .  y-  Etans  les 
•Homans,  on  appelle  Chevaliers  errans,  les  Cheva- 
liers qui  alloicnt  par  le  monde,  cherchant  les  a- 
ventnres  ,  châtiant  les  médians,  protégeant  les 
opprimés,  et  soutenant  1' honneur -de  leurs  Mat- 
ti es  envers  Se  c*.-:ttrc  tout.  Cavalieri  erranti. 
Ci.  Cet  homme  est  le  Chevalier  d'une  Dame,  pour 
dire  ,  qu'il  lui  est  attaché  .  Cavalier  servente  à'^ 
una  Dama  .  y.  Se  faire  le  Chevalier  de  quelqu 
un,  c'  est  prendre  sa  défense  avec  chaleur  .  W- 
gliar  la  difesa  di  alcuno  .  y.  fig.  Chevalier  de  1' 
industrie  ,  tic  plus  communément  d'industrie;  qui 
vit  d'adresse;  ce  mot  se  prend  en  mauvaise  part. 
Cavaliere  d'  industria  ;  scroccone,  y.  Che/,  les  an- 
ciens Romains,  l'Ordre  des  Chevaliers,  étoit  ce- 
■  lui  qui  lenoit  le  second  rang  dans  la  République; 
ils  porloient  un  anneau  d'or  au  doigt  pour  mar- 
que de  leur  digniié  .  i'  Ordine  Equestre  .  y.  Au 
]cu  d'échecs,  c'est  une  pièce  qui  saute  au-de<sus 
des  autres  tS;  v.i  toujours  de  cV.té  ,  de  blanc  en 
i  8Ê  de  n  r  vn  blanc.  C  aval iere  i  cavallo . 
V'ALINE',  adi.  f.  Il  n'  est  en  usage  qu'en 
;  hrasc  :  Bête  chevaline  ,  qui  veut  dire  ,  un 
cheval  ou  une  cavale,  Se  qui  est  purement  du  sty- 
le de  Pratique  .  Bestia  cavallina  . 

CHEVALIN,  s.  m.  T.  de  Kiviire  %  Passages  pra» 
urués  élans  les  rivières,  sur-tout  lorsque  les  eaux 
étant  trop  bas<es ,    la  profondeur  ordinaire  du  ht 

•i  ■  mi  Hit  pas  .  Ci!  lime  . 

CHEVANCE,    s.  i.    Le  bien   qu'on  a.    Il    est 

vieux  .   '  beni  :  gli  averi  ;  ciò  che  si  possedè  . 

CHEVAUCHEE)    s.  f.    Ce  mot    n'est  d'usage 

d  i  style  de  Pratique  ,_  Se 

ii,  .     voya  cheval  que  sont  obligés  eie  taire 

certains  Oi!ie.::ers  p,,ur  satisfaire  au  devoir  de  leur 

C  .    (  az:  ! .  ..Il  . 

CHEVAUCHER)    vx  n.    Aller  à  cheval  .    H  est 

vieux  .    Chevaucher  ceiurt  ,    chevaucher  long  ;    se 

,,1,    d' étriers  courts  ou   longs.     Cavalcare  colle 

tort*  o  lunghe.  A,  Les  Imprimeurs  le  disent 
[uelqnes  lettre:  "m  montent  ou  qui  descendent 

le    la    ligne  à  laquelle  W\c<,    appai  tiennent  . 

fuor  d' ordine  .    <\    Chevaucher,  ''.  de  Mar. 
il  des  pièc   ■  'V  in."'    ,ni  se  crei  cut  l'une  sur 

Autre  •  '  >'■  ' v'  ••'    '  ■  ■''        ■  '  ■  **  • 

CHEVAUCHONS  (À),  adv.  Etre  assis  jambe 
de<;î,  jambe  deli  sur  quelque  animal  a>  quatre 
pieds,  sur  un  banc,  sur  un  mur,  i\:c.  A  caval- 
cioni i  a  cavalcione  . 

CHEMECIEH  ,  ou  CHEFECIER  ,  s.  m.  On  ap- 
pelle ainsi  dons  quelques  Églises  Collégiales,  ce- 
lui qui  est  pourvu  île  la  piemitic  eligniie,  &  qui 
a  'oin  eie  la  ciie; .  d/';<;  rio  . 

CUI-     I  I  i'  j    EH  ,   adj.  7'.  de  Rlason  .    Il  se  dit 
d' une  tête  dont  les  cheveux   sont  d'autre  émail 
antre  couleur  que  la  tète  .  Crinito  . 

;;  ,  s.  in.  Il  se  dit  des  petits  lilamens 
attachés  aux  ratines  des  arbrcs'ou  des  plantes.  ,v 

qui 
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oui  sont  aussi  déliés  que  les  cheveux  -  Bar- 
te  i  capellatura  o  capei lamente  delle  barbe  delle 
piante  .  ,     ,  , 

CHEVELU,  UE,  adi.  Qui  porte  de  longs  che- 
veux .  Capelluto  y  zazzeruto  i  cItv  ha  bella- e  lun- 
ga zazzera,  capellatura.  <).  Il  se- dit  particuliè- 
rement au  propre  ,  en  parlant  du  Roi  Clodion  , 
qui  a  été  surnommé  le  Chevelu,  &  de  la  division 
ancienne  des  Gaules,  dont  une  partie,  suivant  la 
distribution  qu'  en  faisoient  les  Romains,  est  ap- 
pel lée  la  Gaule  chevelue  *  Clodione  il  Capellino. 
çî  fig.  Kacines  chevelues  ;  les  racines  d'  arbres  & 
de  plantes  qui  poussent  des  filamens  presque  aussi 
déliés  que  des  cheveux .  Radici  capelline  ;  barbu- 
te .  $.  Comète  chevelue  i  une  Comète  qui  jette 
des  rayons  de  lumière  eu  forme  de  cheveux..  Co- 
meta crinita  . 

CHEVELURE,  s.  f.  Collectif.  Tous  les  cheveux 
de  la  tète  d'une  personne.  Capellatura  y.  chioma  ; 
zazzera.  §.  Les  rayons  des  comètes.  Chioma,  del- 
le comete  .  y.  En  Astronomie,  Chevelure  de  Be- 
renice; constellation  de  1'  hémisphère  septentrio- 
nal ,  proche  de  la  queue  du  Lion  .  Chioma  di  Be- 
renice .  y.  Il  se  dit  aussi  poét.  des  feuilles  des 
arbres  .  Le  frondose  chiome  . 

CHEVET,  s.  m.  Traversin,  long-  oreiller  sur  le- 
quel on  appuie  sa  tète  quand  on  est  dans  le,  lit  . 
Capezzale  del  lettv .  v.  Épée  de  chevet .  V.  Epée . 
< .  Dans  certaines  Eglises  ,  on  appelle  le  Chevet 
de  1'  Église  ,  là  partie  de  1'  Église  qui  est  derriè- 
re le  Maître-Autel,  &  qui  est  plus  élevée  que  le 
reste.  Il  fondo  della  Chi.esa.  y.  Droit  de  che- 
vet, c'  est  une  certaine  somme  qu'  un.  Officier  des 
Compagnies  Souveraines  paye  à.  ses  confrère  quand 
il  se  marie  .  Sona  di  regalo  che  un  membro  di  al- 
vini Magistrati  dee  fare  a'  Colleghi,  nel  prender 
moglie  .  y.  Chevet  de  traversin  des  bittes.  T.^de 
Mar.  C'est  une  doublure  de  bois  de  sapin,  qu'on 
joint  au  derrière  du  traversin  de  bittes,  parcs  que 
Je  chêne  rague  trop  le  cable  .  Lapazza  della,  tra- 
versa delle*  bitte  .  i$.  Chevet  ,  ou  coussin,  de  ca- 
non ;  Gros  billot  de  bois  de  sapin  ,  ou  de  pÉupi-iet  , 
que  i' on  m-_t  sous  le  derrière  de  L'affût-  du  ca- 
non .  Letto  del  cannone  . 

CHEVÊTRE,  s.  m.  Vieux  mot .  Licon.  V.  y.  Il 
se  dit  aujourd'  hui  d'  une  pièce  de  bois  dans  la- 
quelle on  emboîte  les  soliveaux  d'  un  plancher  . 
Travicello  y  piana  ;  corrente  .  y.  T.  de  Chir.  Ban- 
dage dont  on  se_sert  pour  la  fracture  &  la  Luxa- 
tion de  la  mâchoire  inférieure  .  Fasciatura  per  le  ■ 
fratture ,  o  lussazioni  della  mascella,  inferiore  . 

CHEVEU  ,  s.  m.  Poil  de  la  tête  .  Il  ne  se  dit 
qu'en  parlant  de  l'homme."  Capello,  y.  prov.  Feo- 
«ire  un  cheveu  en  quatre,  c'est  subtiliser  trop. 
Guardarla  nel  sottile  .  y..  On  dit  fig.  qu'  une  cho- 
se fait  dresser  les  cheveux  à  la  tête,  pour  dire, 
ou'  elle  fait  horreur  .  Far  arricciare  i  capegli  in 
capo,  o  addosso.  y.  fig.  &  fam.  Tirer  par  les  che- 
veux une  comparaison,  un  foisonnement)  une  in- 
terprétation; c'est  en  faire  une  application  forcée 
£c  peu  naturelle  .  'Stiracchiar  una  similitudine  . 

CHEVEUX  DE  VENUS  j  s.  m.  Plante  capillai- 
re .   Capelvenere  . 

CHÉVlCHRIEj  s.  f.  Office  du  Chévecicr .  Ca- 
ficeriato  ;  dignità,  uffizio  del  Capicerio  . 

CHEVILLE  ,  s.  f.  Morceau  dé  bois  ou  de  fer 
qui  va  en  diminuant,  &  que  l'on  fait  entrer  dans 
un  trou  ,  ou  pour  le  boucher,  ou  pour  faire  des 
assemblages,  ou  pour  d'autres  usages.  Cavicchio  i 
cavicchia  y  caviglia  i  piuolo  .  §.  Cheville  ouvriè- 
re; une  grosse  cheville  de  fer  qui  joint  le  train 
«le  devant  d'  un  carrosse  avec  la  flèche  .  Chiavar- 
da, y.  En  parlant  de  luths,  de  violes,  de  violons 
&c.  c'  est  ce  o^ii  sert  à  tendre  ou  à  détendre  les 
cordes  .  Bischero.  y.  Prov.  Autant  de  trous,  au- 
tant de  chevilles,  se  dit  d'un  homme  qui  trouve 
des  excuses  &  déS  défaites  à  tout  .  Aver  pi*  ri- 
tortole che  f  astella.  §.  La  cheville  du  pied,  c'est 
la  partie  de  l'os  de  la  jambe,  qui  s'élève  en  bos- 
se aux  deux  côtés  du  pied  .  Noce  del  piede^ .  y. 
En  poeEie,  on  appelle  cheville,  tout  ce  qui  n'y  est 
mis  que  pour  la  mesure- ou  pour  la. rime  .  PJem- 
pimento  .  y.  Cheville  à  tourniquet;  c'est  un  bâ- 
ton passé  dans  une  corde  ,  &  qui  fait  une  espèce 
ée  tourniquet  pour  serrer  la  corde  qui  assure  la 
charge  d'  une  charrette.  Randello.  y.  Au  jeu  de 
Y  Hombre  ,  du  Quadrille  &  du  Tri  ,  on  dit  être 
en  cheville,  c'est  n'être  ni  le  premier  ni  le  der- 
nier en  carte.  Esser  in  mezzo. 

CHEVILLÉ,  éÉ  pîlrtic.  Incavigliato .  y.  On  ap- 
pelle en  Poésie,  des  Poésies,  des  vers  chevillés  , 
des  vers  de  mots  inutiles.  Versi  pieni  zeppi  di 
parole  inutili-,  y.  En  T.  de  Blason,  il  se  dit  cWs 
rainures  d'  un  bois  de  cerf.  Ramoso,  y.  On  dit 
en  T.  de  Vénerie ,  tête  de  cerf  bien  chevillée  , 
quanti  elle  a  beaucoup  d' andouillers  bien  ranges. 
Cervio  che  ha  un  bel  palco,  belle  r  amor  a  . 

CHEVILLER  ,  v.  a.  Joindre  ,  assemb-ler  avec 
des  chevilles  .  Incavigliare  ;  attaccare  y  congegnar 
con  cavicchie  .  0.  T.  de  feint.  Tordre  la  soie  sur 
1' espart  i  plusieurs  reprises,  pour  la  sécher  & 
pour  la  lustrer  .  Accavigliare  . 

CHE  .'ILLETTE  ,  s.  t.  Terme  de  Relieur  .  Pe- 
tit morceau  de  cuivre  plat  Se  troué  qu'onmet 
sous  le  cousoir,  6c  où  l'on  attache  les  neris  des 
livres  qu'  on  coud  .  Cavigliela  . 
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CHE^'ILLOIR  j  s, 
V.  Cheville.  ,..  - 

CHEVILLON  ,  s.  m.  T.  de  Tourneur  .  Eaton 
tourné  qu'  on  met  au  dos  des  chaises  de  paille  . 
Bastone  del  dosso  delle  sedie  . 

CHEVILLOTS  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Petits  mor- 
ceaux'de  bois  tournés  qui  servent  a  lancer  les 
manœuvres  le  long  des  côtés  du  vaisseau  .    C%vt- 

gllOtlt    .  „  ,  .,  -..■■!_-£ 

CHEVILLURE,  s.  f.  T.  de  Chasse  ..  Cornichons 
qui  sortent  des  perches  du  cerf .  Rami  delle  cor- 
na de'  cervi'.  .  .     ,  ,  , 

CKEVIR  ,  v.  n..  Vieux,  mot  .  Verar  a  bout  de 
quelqu'  un  ,  lui  faire  ce  qu'on  veut .  11  est  pop. 
Ridurre ,  condurre  alcuno  a  fargli  fare  quel  che  si 

'chÉvÌSSANCE,  s.  f.     1    T.  de  Palais  .   Trai- 

CHEVISSEMENT  ,  s.m.  \  te,  accord.  av?„ e  quel- 
qu' un  .  Trattato  ;  convenzione  . 

CHÈVRE-,  s.  f.  La  femelle  d'un  bouc.  Capra. 
6.  Prov.  Prendre  la  chèvre;  se  fâcher,  se  dépiter 
sans  sujet.  Recarsi  a  male  y  disperarsi  i  entrare, 
venir  in  bestia  senza  proposito  ..  y.  On.  dit  prov. 
Sauver,  ménager  la  chèvre  &  le  chou  ,  pour  di- 
re, pourvoir  à.  deux  inconveniens  contraires.  Sal- 
var la  capra  e  i  cavoli,  y.  Chèvre,  machine  pro- 
pre à  élever  des  fardeaux,  des  poutres ,  Sec.  Ar- 
iano da  tirar  pesi.  y.  En  Astronomie,  Use  dit  d 
une  des  constellations  septentrionales  .  On  nonne 
aussi  ce  nom  à.  une  étoile  du  Cocher.   La  capra. 

CHEVREAU,  s.  m.  Le  petit  d  une  chèvre.  On 
l'appelle  aussi  cabrit .  Capretto,  i  cav.retto  .. 
"  CHÈVRE-FEUILLE,  s.  m.  Plante  qui  porte  des 
fleurs  odoriférantes,  &  dont  on  se  sert  pour  tes 
berceaux  de  jardin,  &  dans  les  palissades.  Capri- 
foglio !  caprifolio  y  madreselva  y   abbracciaboschi  . 

CHÈVRE-PIED  ,  adi.  Qui  a  des  pieds  de  chè- 
vre -Il  ne  se  dit  que  des  Satyres,  qu  on  appel- 
le Dieux  Chèvre-pieds  .  Che  ha  il  fie  caprino  . 
Redi  ardi*:-.  Capribareicormge.de.. . 

CHEVRETTE  ,  s..  f.  La  femelle  du  chevreuil  . 
Cavriuolo  i  capnuola  .  y.  On  appelle  aussi  Gh'P- 
vrette,  une  sorte  de  petite  ecrevisse  de  mer,  que 
d'  autres  appellent  Crevette.  V.  y.  IL  se  dit  aussi 
d'  un  petit  cheaet.  bas,  qui.  cst.de  fer,  &  rr"  a 
point  de  tige  devant.  Alari  .  <).  T..  de  Pharm.- 
Espèce  de  vaisseau  ,  ou  cruche  de  faïence  ou  de 
porcelaine, -ayant  un  bec,  dans  laquelle  les  Apo- 
thicaires tiennent  ordinairement  leurs  syrops  ce 
leurs  huiles  .  Barattolo  „.  . 

CHEVREUIL,  s.  m-  Espece  de  bene  fauve,  qui 
es"  beaucoup  plus  petite  qu'  un.  cerf,  &qui  a  quel- 
que chose  de  la.  figure  de  la" chèvre.  Cavnolo  ; 
cavriuolo  y  capriuoi.o  y  caprio  y  cagnotta  y-  capra 
salvatica.  -  ,  s 

CHEVRIER,.  s.m.  Qui. mène  paître  les  chèvres. 

I^HEVRILLARD  ,  s.  m.  Petit  chevreuil .  Faon 
de  chevrette.  Capriolato  ..  ■_ 

CHEVRON  )  s-  m;.  Pièce  de  bois  qui  sert  &  la 
couverture  d'  une  maison,  &  qui  soutient  les  lat- 
tes, sur  lesquelles  on  passe  la  tuile  ou  l'ardoise  . 
Piand;  travicello;  corrente..  y.  T.  de  Blason  .  On 
appelle  chevron,  deux  pièces  plates  assemblées  , 
dont  la  pointe  est  tournée  vers  le  Haut  de  1  ecu  . 
Cavalletto  d'  arme  ;  scaglione .  y.  Chevron  brise  , 
quand  la  pointe  d'en.- haut  est  fendue,  ensorte  que 
les  pièces  ne  se  touchent  que  par  un  de  leurs  an- 
eles  .  Cavalletto  rotto  ;■  capriolo  .  _ 

CHEVRONNE  ,  EE  ,  adj.  T..  de  Blason.  Se  dit 
des  pièces  &  de  tout  1' écu«,  chargés  de -chevrons  . 
Capriolato  .  ■. 

CFIEVROTA.GE,  s.-m.  Droit  dû  aux.  Seigneurs  , 
par  ccux-qui  nourrissent  des  chèvres  .  Dazio  so- 
pra le  capre  .         , 

CHEVROTE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CHEVROTER  ,  v.  a-  Faire  des  chevreaux .  Par- 
torire", far  capretti,  y.  v.  n.  fig.  Allier  en  bon- 
dissant ,-  aller  par  sauts  &  par  bonds..  Balzella- 
re ;  andar  balzellone  ;  saltellare;  saltabellare  .  y. 
Changer  p-ir  secousses  &  en  tremblotant  .^  Can- 
tar con  voce  tremula .  v..  fig.  &  foni-.  Perdre  pa- 
tience ,  se  dépiter  .  Andar  in  collera  ;  dar  nell 
impazienza.  ,       » 

CHE  /ROTIN  ,#s.  m.  Peau  de  chevreau'  corro- 
vée      Pelle  di  capretto  concia  .  ■ 

CHEVROTINE,  s.L  Plomb  à  tirer  le  chevreuil . 
Pallini,  o  palline  da  capnuoli  .  , 

CHEZ,  Piéposition.  En  la  maison  j  au  logis 
de  In  casa  ;  a  casa  di...  y.  Parmi.  Appresso; 
prèsso;  tra;  fra.  y.  Chez,  joint  à  un  pronom  per- 
sonnel, forme  un  substantif.  Avoir  un  chez-soi . 
Ave  r  una  casa  da  se  ..  .  ■ 

CHI  ,  s.  m.  Nom  du  papier  de  la  Chine^._  i.a 
carta  che*  si  fabbrica  nella-  Cina. 

CHI4-NTZ.OLLI,  s.  m.  Herbe  du  nouveau  Me- 
xique;  elle  est  rafraîchissante  i    Sarta  di   pianta 

del    rViCSsicO  .  ,  . 

CHIAOUX  ,  s.  m.  Espèce  d'  Huissier  chez  les 
Turcs.   Chiausso .  ■  ,  . 

CHI  AS  SE  ,  s.  f.  Ecume  de  métaux  .,  Rosticci  , 
schiuma  di  metalli,  y.  On  appelle  chtasse  de  mou- 
che de  ver  ,  les  excrémens  de  la  mouche  ,  du 
ver.  Cacatura  di  mescile  ,  di  bachi  ,  ce.  y.  On  dit 
fig.  &  fam.  qu'un  homme  est  la  chiassc  du  genre 
humaih  ,  pour  dire  ,   qu'  il  est  très  méprisable  ,  le 


CHI 

dernier    des   hommes  .    Feccia   del  popolo  y    ces- 
sarne .  ,.       .  ,    , 

CHIBO'JT  ,  sust.  m.  Resine  blanche  &  reso- 
lutive d'  un  arbre  de  l' Amérique.  Sorta  di  re- 
sina .  '  , 
CHICABAUT,  ou  BOUTELOF)  s.m.  T.  de 
Mar.  Pièce  de  bois  longue  Se  forte,  qu'on  met  à. 
1'  avant  d'  un  petit  bâtiment  ,  pour  lui  servir  d' 
éperon  .  B  uttafuori  . 

CHICANE,  s.  f.  Subtdite  captieuse  en  matiè- 
re de  procès.  Cavillo;  cavi/lazione ;  rigiro,  y.. 
On  appelle,  Gens  de  chicane,  les  petites  gens  de 
Pratique,  comme  Sergehs ,  Procureurs  ,  J-ug.cs  de 
Villages  .  Curiali  ;  uomini  pieni  di  cavillazoni  . 
•  (S.  fig.  Subtilités  captieuses  dont  on  se  sert  dans 
les  disputes' de  1'  École-,  &  pour  les  Contestations 
mal-fondées  que  1'  on  fait ,  soit  au  jeu  ,.  soit  en 
autre  chose.  Cavitazione;  rigiri  /  sofisticheria  . 
Chicane,  se  dit  aussi  d'une  manière  de  jouer  au 
mail  &  au  billard  . 
CHICA-NE  ,  EE  ,  part.  V~  le  verbe  . 
CHICANER  ,  v.  n.  User  de  chtoane  en  procès  . 
Cavillare  ;  gavillare  ;  litigar  con  rigiri.  0.  Il  si- 
gnifie aussi  se'servir  de  détours  ,  de  subtilités  ca- 
ptieuses dans  les  contestations  mal-fondées  que  1' 
on  fait  en  diverses  choses,  Gavillare;  cavillare; 
sofisticare  .  y.  v.  a.  Tenir  quelqu'  un  en  procès 
mal-à.-propos  .  Far  litigare  mal  a  proposito^;-  in- 
giustamente, y.  Chicane,  <«  die  aus.M  pour- repren- 
dre ,  critiquer  mal-à-propos  &.sur  des  bagatelles. 
Biasimare  ;  censurare  y  criticare  .  §.  D'  un  accu- 
sé qui  se  défend  bieir,  on  dit  qu'il  chicane  sa 
vie  .  Difendersi  bene  ;  far  bene  le  sue  difese  .  y.- 
On  dit  fig..  d'  une  chose  qui  n'  est  pas  fort  consi- 
dérable, mais  qui  ree  laisse  pas  de  taire  de  la  pei- 
ne :  cela  me  chicane..  Mi  dÀ  no/a  ;  mi  spiace  ? 
mi  cuoce  . 

CHICANERIE',  s.  f..  Tour  de  chicane  .  V.  Chi- 
cane .  „...,, 

CHICANEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celu^,  celle' 
qui  chicane',  qui  aime  à  chicaner  .  Cavillatore  r 
nom  cavilloso  .  .. 

CHICANIER  ,.  1ERE',  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  conteste,  qui  vétille  sur  les  moindres  cho- 
ses ;  Il  n'  s  d'usage  qu'au  fera.  E'eccafite  y  catta- 
briga  ;  risano;  litigioso  i;  accattabrighe  .  .  Il  est 
aussi- adiectif.  , 

CHIGHE:,  adj.  de  t.  g.  Tropmenager,  qui  a 
de  la  peine  à  dépenser  ce-  qu'  il  iaudroit.  Spilor 
cio  y  stretto  y  stitico-;  pillacchera  y-  tenace  ;  guitto  y 
mignatta,  y.  Oïr  appelle  ,  Chfche-face  ;  une  per- 
sonne qui  arie  visage  maigre  ,  &  que-  le  souci  ou 
l'avarice  rendent  pâle.  .  IL  est  bas  .  Viso  squalli- 
do ;■  scarno  y  smunto  .  y\  Pois  chiche  ,  une  espèee 
de  pois  ,  que  qurfques-unsTïcmment  autreinc.it,. 
I>ois  gris  .   Cece  ,'.'•'  -        • 

CHICHEMENT  ,  adv.  Avec  avarice  ,  d_  une 
manière  chiche  ..  Tenacemente.  ;■  miseramente  y  scar- 
samente1; meschinahtevte  y  a  stecchetto. 

"cÎFîlCON  )  s.  m.  Laitue  romaine.  Lattuga  ro- 
mana. Le  chicon.  d'une  laitue  romaine,  fran- 
coisf  ou  autre  ,  en  est  l'a  partie  dent  on  a  déta- 
ché les  feuilles.  Il  y  a  des  laitues  qui  n'ont  point 
de  chicon  .-    Le  milie»  de  ces    laitues  est  nomme 

eCHICORACÉE,  adj.  de  t,  g.-  T.  de  Botati..  Il 
se  dit  de. toutes  les  Plantes  qui  tiennent  de  la  na- 
ture de  la  chicorée  ,,  comme  le  pissenlit ,  les 
laitues  ,  &c.  Della  natura  della  cicoria  ;  cico- 
raceo.  ■  .,  , 

CHICOREE,  s.  f.  Herbe  potagère  que  I  on  met 
ordinairement  au  pot  Se  dans  les  salades  .  Cico- 
ria y  cicorea  y  radicchio  . 

OHICOT  ,  s.  m.  Il  se  dit  d'  un  reste  d'  arbre 
qui  sort  un  peu  de  terre  ,  coupé  ou  abattu  par  les 
vents  .  Ceppaja  y  ceppo  ;  toppo  .  y.  Il  se  dit  aussi 
d'un  petit  morceau  de  bois  rompu'.  Scheggia; 
stiappa.  y.  On  appelle  aussi  Chicot,  un  morceau 
qui  reste  d'  une  dent  rompue  .  Radica  ,  pezzo  di 
dente  rimasto  nelle  gengive  . 

CHICOTER  )  v.  n.  Contester  sur  des  bagatel- 
les. Il  est  pop.  Disputar  della  lana  caprina  ;  di- 
sputar de  W  ombra  del i'  asino  . 

CHICOTIN  ,  s.  nu  Certain  suc  amer  ,  dont  on 
frotte  le  bout  des  marne. 'les  des  nourrices  ,  pour 
sevrer  les  enfans .  Ahi  y  sugo  amaro  .■ 
CHIÉ,  ÉE,  paît,  du  verbe  Chier  .  V.- 
CHIEN,  ENNE,  s.  m.  &  f.  Animal  domesti- 
que, qui  aboie.  C-ane ,  au  masc.  Cagna  ,  au  ferii, 
o,  Roinpre  les  chiens,  c'est  les  rappeller,  pour  les 
empêcher  de  continuer  la  chasse  .  Richiamar  t  ca- 
ni.  yv  fig.  C'est  empêcher  qu'un  discours,  qui 
pour'roit  avoir  une  mauvaise  suite  ,  ne  continue  . 
tntrar  di  mezzo  ;  interromperò  un  discorso  die  po- 
trebbe esser  cagione  di  cattive  conseguenze  .  ). 
Chien  ,  se  dit  fig.  des  personnes  Se  des  choses  par 
injure  &  par  mépris.  Cane  y  can  mastino;  can  ri- 
negato  ;  can  vituperato  .  y.  Prov.  S'  accorder  cera- 
rne chiens  &  chats;  être  toujours  en  aispute  ,  ne 
pouvoir  vivre  ensemble.  Essere  ,.o  divcn.area.ni- 
ci  come  calli,  e  gatti,  y.  On  dit  prov.  Bons  chita. 
chassent  de  race,  pour  aire,  que  le.-  enkms  sui- 
vent ordinairement  les  inclinations  fc  les  exenv- 
ples  de  leurs  pères  &  leurs  mères,  la  scheggia  ri- 
trac  dal  ceppo.  y.  Prov.  tous  les  chuns  qui  aboient 
rie  mordent  pas,    pour  dire,    g.i,e   tous   ceux   qui 
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menacent  ne  font  pas  toujours  du  mal .  Can  che 
abbai  e  poco  morde  ;  can  da  pagttajo  abbaia,  e  po- 
co morde.  y.  Prov.  Un  chien  hargneux  a  toujours 
ks  oreilles  déchirées;  c'  est-à-dire  ,  qu'  un  hom- 
me querelleur  attrape  toujours  quelque  coup,  s 
attiré  quelque  mauvaise  affaire-  Can  ringhioso,  e 
no/i  forzoso  guai  alla  sua  pelle  ;  un  beccalite  sem- 
pre >ie  brusca  .  y.  On  dit  prov.  Quand  on  veut 
noyer  son  chien  ,  on  dit  ,  qu'il  a  la  rage  ,  pour 
dire,  que  quand  on  veut  se  défaire  de  quelqu  un, 
on  ki  impute  quelque  faute.  Chi  il  suo  can  -vuol 
.ammazzare,  qualche  scusa  sa  pigliare  .  y.  1  rov; 
Pendant  que  Je  chien  pisse  ,  le  loup  s  en  va  ;  c 
est-à-dire,  que  le  moindre  retardement  fait  per- 
dre I'oscasion  de  f.iire  les  choses.  Montre  il  can 
ptscia ,  la  lepre-  se  ne  va  .  y.  prov.  &  fig.  faire 
ie  chien  couchant,  c'  est  flatter  quelqu'un  ,  tâ- 
cher de  le  gagner  par  des  soumissions  basses  & 
rampantes.  Andar  a' versi  ;  darle  vìnte  j  grattare 
gli  orecchi.  y.  Mener  une  vie  de  chien,  pour  di- 
re, mener  une  vie  misérable.  Menar  una  vita  da 
cane,  y-  On  dit  prov.  Entre  chien  Se  loup,  pour 
signifier  cette  partie  du  crépuscule;  pendant  Ja- 
«uelle  on  ne  fait"  qu'  entrevoir  les  objets,  sans  qu 
on  puisse  distinguer  un  loup  d'avec  pn  chien.  Sul 
j  0i  ...?[U  notte  ,  si  l'on  parle  du  soir  .  -Allo  spun- 
tare, sullo  schiarir  del  giorno  ,  si  l'on  parle  du 
matin,  y.  On  dit  prov.  d'un  homme,  qui  médit 
d'  un  autre  ,  qui  est  au-dessus  de  tout,  Se  à^qui 
ses  iniures  ne  sauroicnt  nuire,  on  dit,  que  c  est 
vn  chien  qui  aboie  à  la  lune.  Abbaiatore  ;  maldi- 
cente ,  i  cui  morsi  non  si  stimano  .  y.  Prov.  Un 
chien  regarde  bien  un  évêque,  c'  est-f.-dire  ,  qu 
il  n'y  a  personne,  dans  quelque  élévation  eu  il 
soit,  qui  doive  trouver  mauvais  qu' en  certaines 
occasions  on  lui  parle,  on  s'  adresse  à  lui .  Si  guar- 
da una  fascina.  y.  On  dit  prov.  d'un  homme  qui 
ne  peut  pas  se  servir  d'une  chose,  Se  qui  ne.  veut 
pas  que  les  autres  s'en  servent  ,  on  dit  qu'  il  est 
comme  le  chien  du  Jardinier,  qui  ne  irfangc  point 
de  choux,  Se  n'en  laisse  point  manger  aux  au- 
tres .  Far  come  il  cari  dell'  Ortolano ,  che  non  man- 
gia la  lattuga  ,  e  non  la  lascia  mangiar  agli  al- 
tri ;  far  come  il  can  d'  AltopUscio  .  y.  Chien  ,  est 
aussi  cette  pièce  qui  tient  a  pierre  d'une  arme  à 
feu  .  Cane  dello  schioppo  .  y.  En  Astronomie  on 
dorine  le  nom  de  grand  &  de  petit  chien  à  deux 
Constellations  de  1' hémisphère  méridional.  Can 
celeste.  

CHIENDENT,  s.  m.  Herbe  ou  vegetai  qui  jet- 
te en  terre  quantité  de  racines  longues  Se  mer 
nues,  &  que  les  chiens  mangent  pour  se  purger  . 
Gramigna.  ,         .     . 

CHIEN-FOU,  s.m.  Drogue  medicinale  qui  vient 
de  la  Chine.  Sorta  di  droga. 

CHIEN-MARIN,  s.m.  Chien  de  mer.    Poisson 
de  mer,  dont  la  peau  est  si  rude  ,  que  lorsqif  el- 
t     préparée»'     les    Menuisiers    s'  en    servent 
pour  polir    leur  ouvrage,    l'asce  evie  i  pesce  spi- 
nello . 

CHIENNEK,  v.  n.  Faire  des  chiens.  Se  dit  des 
chiennes,  quand  elles  mettent  bas.  Far  i  catel- 
li"' ■  rj  i 

CHIEP. ,  v.  n.  Se  quelquefois  actif.  Se  déchar- 
ger le  ventre  des  gros  excrémens  .  Cacare  ;  andar 
del  corpo  ;  scaricar  il  ventre  i  tort  ire  i  andar  a 
zambra  ,  o  a  sella.  y.  On  appelle  un  vilain  ma- 
sque, un  chien- lit.  Maschera  sudicia  ;  masche- 
racela. 

CHIEUU,  FUSE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ,  celi  qui 
chic,  qui  décharge  le  ventre  des  gros  exciémcns. 
Cantore  ;  cacatrue. 

CHIFFE,  s-  m.  Terme  qui  se  dit  par  mrp.it,  en 
parlant  d'  une  étoffe  foiblc  &  mauvaise.  Vanno  de- 
bole ,  e  lente  ,  die  non  ì  fitto  . 

CHIFFON  ,  s.  m.  Méchant  linge  ,  ou  méchant 
morceau  de  quelque  vieille  étoffe  .  Cintiti  straccio. 

CHIFFONNE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CHIFFONNEH,  v.  a.  Bouchonner,  froisser. 
Spiegazzare  ;  stipare  i  conciar' male  i  far  corne  un 
cencio  .  ,  ,        .   .  , 

CHIFFONNIER,  ERE,  s.  m.  &  f.  Celui  OU  cel- 
le qui  rainasse  des  chiffons  par  la  ville.  Cenci.i- 
juolo.  y.  fig.  Un  homme  qui  ramasse,  Se  qui  de- 
bite sans  choix  ,  tout  ce  qu'  il  entend  dire  par  li 
ville.  Novelliere  i  novellieri)  .  y.  On  du  n  - 
fig.  d'un  homme  vétilleux  &  fracassici-  j  que  c" 
est  un  chiffonnier.  Cavillatore)  litigioso  i  acc.it- 
tabri 

i  IIII'FME,  s.m.  Caractère  doni  on  se  sert  pour 
|Uer   les  nombres.  Numerai  figura  dell'  abb.i- 

y.  prov.  Se  fig.  D'un  hommi   qui  n'a  aucune 
iti  i  aucun  crédit,  on  dit  que  c'est  un  o,  un 

fini  en   chiffre  .     tonili  the  non  coftta  nulla  i    Uom 

di  fieno  i  uom  du  succiole  .  s>.  Chiffre  ,  se  dil  aus  i 
d'une  manière  secrette  d'écrire,  par  le  moyen  de 
i  n. nu-  moi  "'i  caractères,  doni  on  est  convenu 
av  e  ceux  i  oui  l'on  écril  .  Cifera  s  cifra..  y;  Un 
appi  Ile  ,  la  clef  du  chiffre  >  I*  alphabet  qui  sert  | 
chiffrer  Ht  à  déchiffrer    les  dép     I  |U   on    écrit 

en   chiffre.     Chiave    dilla    citerai    (outrant 
co/.trut  cifra  .    y,  On  appelle  fi;;.   Chiffre,  certaines 

façons  àt   parici  que  quelques  personnes   ont  entr' 

(II-    ,    S    qui  n     oui  i ii  enti  udii  s  des  autn  s . 

i  ij, ,. i,  i  •/-  -  ,  ■  favtllar  in  . ift r.i ,  in  ■ 

s).  Chiffre,  se  dit  aussi  de  l'arrangement  de  diux 
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ou  de  plusieurs  lettres  capitales  de  noms  ,  entre 
lacée'  l'une  dans  l'autre.  Les  premières  lettres  de 
chaque  nom,  sont  d'ordinaire  celles  que  l'on 
prend  pour  cet  effet.  Cifera;  cifra, 

CHIFFRE,  EE,  part.  V.  le  verbe 

CHIFFRER,  v.  a.  Marquer  par  chiffres,  com- 
pter avec  la  plume.  Far  d'  abbaco  ;  computare  ; 
caiculare  ;  far  de'  conti  ;.  far  la  ragione .  -y.  Il  si- 
gnifie aussi,  écrire  en  chiffre.  Scrivere  in  ti- 
ferà. ....  -  .  ■ 

CHFFFREUR  ,  s  m.  Celui  qui  compte  bien i  a- 
vec  la  plume.  Computista^  abbaçhista  ;  abba- 
chisYS  ■ 

CHIGNON,  s.  m.  Le  derrière  du  cou.  Collot- 
tola i  cervice  .  y.  On  do;*ne  aussi  ce  nom  aux  che- 
veux longs  de  derrière  d'  une  femme  ,  quand  on 
les  a  retroussés  à  plat  &  arrêtés  vers  le  sommet. 
Sorta  a"  acconciatura  .     V.  Tignon  . 

CHILIADE,  s.  f.  Gr.  Voc.  &  autres  .  Assem- 
blage de  plusieurs  choses' qu'on  compte  pir  mille. 

'cHILIARQUE  ,  s.m.  Gr.  Voc.  &  autres  .  Offi- 
cier qui  chez' les  Grecs  commandoit  un  corps  de 
mille  hommes.  Colonnello  i  chiliarca  . 

CHILIOGONE,  s.m.  T.  de  Géom.  C  est  une 
figure  plane  &  régulière  de  mille  eûtes  ,  Se  d  au- 
tant d'  angles  .  Figura  miltelatera  . 

CHIMÈRE,  s.  f.  Monstre  fabuleux ,  ayant  Je 
devant  d'  un  Lion  ,  le  milieu  du  corps  d'une  Chè- 
vre Se  le  derrière  d'un  Dragon  .  Chimera  .  y.  On 
appelle  fig.  Des  chimères;  des  imaginations  vai- 
nes, Se  qui  n'  ont  aucun  fondement  .  Chimera;  in- 
vention fantastica . 

CHIMÉRIQUE,  adj.de  t.  g.  Visionnaire,  plein 
de  chimères  ,*"  d'  imaginations  ridicules  &  vaincs  . 
Pieno  di  chimere  i  ghiribizzoso.  y.  Il  se  dit  aus- 
si 'des  imaginations,  des  prétentions  &  des  espé- 
rances qui  n'  ont  aucun  fondement  solide  &reel. 
Chimerico  i  vano  i  aereo;  iniussistentti 

CHIMÉ1UOUEMENT  ,  adv.  a'une  manière  chi- 
mérique ,  fabuleuse,  visionnaire.  Stravagantemen- 
te i  tavolp;am?nte  .  ■  ;. 

CHIMERISER,  v.  n.  Se  repaître  de  chimères 
Se  de  vaines  imaginations.   Chimerizzare . 

CHIMTE  ,  s.  f.  Art  de  décomposer"  ou  d'analy- 
ser les  corps  ,  Se  de  les  recomposer  de  nouveau  . 
Chimica  ;  alchimia  .  • 

CHIMIQUE, -adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
Chimie  .  Chimico  i  alchimico  .  ,     «... 

CHIMISTE,  s.  m.  Celui  qui  sait  bien  la  Chi- 
mie ,  qui  travaille  à  la  Chimie.  Ch  imito  i  alchi- 
mista; ar chimi st AI  alchtmiz-atorc  . 

ClUNA,  s.  f.  V.  Squille:  , 

CHINCILLA,  s.  m.  Animal  du  Pérou  ,  de  la 
gn.sscur  d'un  écureuil,  et  dont  la  pe«u  est  fort 
estimée  .  Animalucci-i  peruviano  ,  grosso  corne  ut.o 
'scoiattolo,  la  cui  pelle  ì  molto  stimata. 

CHINER,  v.  a.  T.  de  Manu/,  en  soie.  Chiner 
une  étoffe  >  c'  c«t  donner  aux  fils  de  h  chaîne  , 
des  couJeurs  différentes,  &  disposer  ces  couleurs 
sur  ces  fils  de  manière  .  que  quand  1' étoffe  sera 
travaillée,  elles  y  représentent  un  des  cin  donne 
avec  moins  d'exactitude  à  lu  \''r.'  que  dans  les 
autres  étoffes.  Far  i  drappi  al/a  Cintiti  -versa- 
re ,   screziar  un  drappo  alla  foggia  di  quelli  cella 

Ci/,  i  .  ....  i      i  • 

CHINFUENF.AU,  s.m.  Coup  d' epec  ou  de  bi- 
«on  au  travers  du  visage.  Il  est  bas.  Sfregi", 
frepn  i  scirign.it.i  ■  ,.        , 

CHIN'.iJJFR  ,  v.  n.  Boire  du  vin  en  débauche  . 
Il  est  bas  .  Cioncare  ;  tracannare  i  btrt  sco/n  lata- 
mente ;  sbevazzare;  pccchi.irc  ;  bombare  ;  a~zufarii 
col  vmo .  , 

CHINT,  s.m.  T.  de  Comm.  loi  les  des  Indes  , 
propres  à  être  peintes.  Il  y  en  a  de  plusieurs  e- 
.  .  ,  qui  se  distinguent  par  les  noms  des  lieux 
ou  elles  se  fabriquent.  Il  paroit  qu'elles  sont 
blanches  pnur  la  plupart,  &  lontcs  de  coton  .  Ti- 
lt bambagini  che  ti  lapua/i  dall'  Indie  in  bianco, 
per  esser  dipinte  . 

CHTONS  DE  MAHTICI.ES  .     V.  JUarticIcs  . 

MI:,    s-  f.  coli.    Ics    forcata   &  autres 
qui  i. imeni  sur  une  galère,  (mima. 

CHIPEAU  ,  s.  ni-  ■"'•  fornitavi,  .sorte  de  canard  . 
Anitra  ditta  cicciona,  o  canapiglia. 

CHIPOTBRj  v  n. -Faire  pcu-i-pcu  ,  lentement, 

He  &  diverses  réprises,  ce  qu  on  a  à  feirej  s-   ili 

,       r,  lanterner.  Il  est  fam.  far  a  sptllnz- 

tentent    ria  .  ninnarla  >  trimptltart  i  tndu- 

,  dondolar!  t  far  «  pentolaio; 

fart  a  l'I  Brillonti  abbindolarli  i  non  trovar  Via 
ne  vaio  di  \ar  una  iosa  ,  cimnchiaie  ,  ciondola- 
re i  dimenarsi  nel  manico. 

,  ;  POTIBR,  ÈRI  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
nui  vétille  ,    oui  ne  (ail    qut     I  "est 

I  ,,,,  dondolone  ;  dopdolcnt  ;  oca  impastoiata  ■ 
tempri  love  ,  tentennone  ;  uomo  lungo  ,  lento  ,  trrt- 

CHIQUE  ,  s.  f.  Espèce  de  ciron  qui  entre  dans 
la  chair.  Spiti»  di  ptllietllo. 

,   m.i  m    ;  N  \M)I'  ,   S.  m.     COUP  que        D* 

du  doigl  du  nul, eu,    lorsqu' après  I  avoli 

i,  contre  le  pouce,  on  le  lâche  sur  le  visage, 

sui    le  i"  ■  ,  Ki       i  tiffett?  •  .      ,,  .      ... 

CHI  »1  '  T,  v.  m.  Petite  partie  d  mi  tout.  Par- 
titili* '.   11  n'  est  d'  usage  qu'en  cette  phrase  ad-  | 
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verbiale:  Chiquet-â-cViquet ,  pour  dire  ,  peu-à-* 
peu;  par  petites  parcelles  .  A  poco  a  poco  f  appuo 
appoco  ;  a  poco  per  volta  ;  a  poco  insieme . 

CHIQUETER,  v.  a.  T.  de  C  ardeur  s  .  .Démêler 
Se  déchirer  la  laine  en  l'alongeant  &  en  la  rom- 
pant à  diverses  reprises.  Scardassar  la  lana..  §. 
T.  de  Pâtissiers  .  Il  signifie  tracer  d&s  rayons  a- 
vec  un  couteau  autour  a'  une  pièce  de  pâtisserie  , 
pour  y  servir  d'ornement.  Tagliuzzare  y  far  un-' 
contorno. 

CHIRAGRE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Goutte  qui  atta- 
que les  mains  .  Chiragra  ;  ciragra  .__  $.  Il  se  dit 
aussi  de  celui  qui  en  est  attaqué.  Il  est  de  peu 
d'  usage  .   Chiragroso  ;  che  patisce  di  chiragra. 

CHIRITE,  s.  f.  Pierre  figurée  qui  représente  la 
main.  Sorta  di  pietra  figurata. 

CHIROGRAPHAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est 
créancier  en  vertu  d'un  acte  sous  seing-privé,  qui 
n'  est  point  reconnu  en  Justice.  Chirografarîo  .  1\ 
se  dit  aussi  de  la  dette  fondée  sur  un  .  acte  souj 
seing-privé  . 

CHIROGRAPHE,  s.  m.  Acte,  ou  écriture  sous 
seingrprive".  Chirografo. 

CHIROLOGIE  ,  ï.  f.  L'art  d'exprimer  ses  pen- 
sées par  des  figures  qu'on  fait  avec  les  doigts.  V 
arte  di  esprimersi  col  mezzo  delle  dita  senza  pn" 
lare  . 

CHIROMANCIE  ,  s.  f.  L'art  prétendu  de  devi- 
ner,.de  prédire  par  l'inspection  de  la  main.  Chi* 
romanzi». 

.  CHIROMANCIEN  ,■  s.  m;  Celui  qui  fait  profes 
s'ion  de  prédire  par  l' inspection  de  la  main .  Chi- 
romante. 

CHIRONIEN,  adj.  T.  de  Chir.  Epithète  qu'on 
donne  aux  ulcères  malins  &  invétérés,  dont  les 
bords  sont  durs  ,  calleux  ,  Se  gonflés  ,  qui  jettent 
une  sanie  claire,  sans  pourriture,  sans  inflamma- 
tion &  sans  grande  douleur  ,  Se  emi  se  cicatrisent 
difficilement  •  Chitonio. 

CHIRONIUM,  s.  m.  Plante  que  les  Anciens 
croyoient  être  un  remède  universel  .  Serta  di 
pianta  .  y 

CHIRONOMIE,  s.  f.  Grecismo.  L' art  de  se  fai- 
re entendre  par  des  signes  .  Chironomìa. 

CHIROTONIE,  s.  f.  Imposition  des  mains, 
qui  se  pratique  en  conférant  les  Ordres  sacrés. 
Chirotonia. 

CHIRURGICAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  â 
la  Chirurgie.  Chirurgico. 

CHIRURGIE,  s.  f.  Ait  qui  enseigne  a  faire  di- 
verses opérations  de  la  main  sur  le  corps  de  1* 
homme,  pour  la  guérisco  des  blessures,  des  plaies, 
des  fractures ,  des  abcès,  &c.  Chirurgia;  cirurgìaf 
cinigia  .  r  .       .  r  .  r     . 

CHIRURGIEN  ,  s.m.  Celui  qui  fait  profession 
de  la  Chirurgie,  qui  exerce  la  Chirurgie.  Chirur- 
go ;  cerusico  . 

CHIRURGIQUE,  adj:  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  Chirurgie  .  Chirurgico  ;  appartenerne  a  chi- 
rurgia . 

CiUSTE,  s.  m.  V.  Kyste. 

CH1TF.S  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  Chites  ,  moultans, 
caffa  ,  lampastes  ,  bctilles  ,  guracs ,  Iâgiar  du  pc- 
ri,  mésulipatan,  toiles  Se  mouchoirs,  ramai,  ta- 
pissendis  ,  Sec.  soni  des  Mousselines  ou  toiles  de 
coton  des  Indes  Orientales,  imprimées  &  peintes 
avec  des  planches  de  bois  ,  Se  dont  le  couleurs  , 
■sans  rien  peidre  de  leur  éclat,  durent  autant  que 
la  toile  m'-iiu   .    tele  indiane  dipinti. 

,  •  .  ì:  ,  s.  m.  Chef  de -la  Religion  chez  les 
Nègres.  Sommo  Sacerdoti,  o  Capo  delta  Religione 
presto  i  Negri  . 

cHIURE,  s.  f.  TI  ne  se  dit  que  des  excrémens 
que  font  les  mouches  .  Cacatura  ,  o  cacata  di  mo- 
sche .  , 

CHLAMYDE,  s.  f.  Espèce  de  manteau  des  An- 
ciens   reiroussé    sur  1' épaule    droite.     C  étoit .  1* 
habit  militaire  des  Patriciens;  ils  portaient  la  to- 
us  lumie  .  il. limite  . 
I  li! DI, Osi;  ,. s.  f.   r.  de  Méd.  Maladie  des  pâ- 
les couleurs .    v.  îMIe  . 

.  i  >i.,  s.  m.  Heurt  d'un  corps  contre  un  autre 
corps.  Vrtoi  scossa;  siontramenloi  colpo:  percossa . 
y.  1 1  s  de  la  repeontre  Se  combat  de  deux 

s  de  gens  de  guerre,  /uffa;  urto.    y.  il  se 
dit  iig.  d'  un  malheur  ,  d'  une  disgrâce  qui  arrive 
dans  la  fortune  d'un  homme.     Crollo,   tracollo; 
.  y.  On  le  dit  aussi  d'  un  homme,  qui  a  re- 
çu quelque  attaque  fâcheuse  dans  sa  santé  .  Crollo 
lutt  di  alcun"  . 
«CAILLER  ,   v.  n.    S'  enivrer  sur  Je  cul  d' 
un  tonneau  .    il  est  pop.   Inilasriarti  accanto  alla 

boite.   .  ri 

CHOCOLAT  ,  s.  in.  Composition  faite  de  ca- 
cao ,  de  sucre,  de  vanille,  de  cannelle,  Sec.  ré- 
duite  <n  Pâte,  Se  qu'on  dissout  d'ordinaire  dans 
de  l'eau  bouillante,  pour  en  fane  une  boisson 
agréable.    Cioccolata.    Uìton    de  Chocolat  .    Ha- 

'lo  ,  ...  . 

CHOCOLATIER  ,  s.  m.  Celui  qui  ne  vend  que 
du   chocolat,   i'/i'i  Jic  Vende  cioccolata. 

CHOCOLATIERE,  s.  f.  .Vase  d'argent  ,  de 
cuivre  ,  de  terr*  ,  Sec.  pour  lane  fondre  Se  bouil- 
lir le  rhocol.it,  Jorsqu  on  lèvent  prendre  en  bois- 
son .  (  io,  roi. .liera  .  . 

CHŒ.UR,  s.m-  Troupe  de  Musiciens,  qui  chart- 

tent 
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tent  ensemble  .  Il  se  dit  aussi  à'  un  morceau  de 
musique  à  plusieurs  parties,  qui  est  chante  par 
Je  Chceur.  Coro.  §.  On  appelle,  les  neuf  Ordres 
des  Anges  ,  les  neuf  Chœurs  des  Anges  .  1  Cori 
Angelici  .  Çj.  Chœur  ,  dans  les  Pièces  dramatiques 
des  Anciens,  se  dit  d'  un  certain  nombre  de  gens 
intéressés  à  1'  action  ,  qui  chantoient ,  soit  dans 
le  cours  de  la  pièce,  soit  entre  les  actes,  &  dont 
quelques-uns  se  mêloient  dans  la  pièce  même,  & 
y  parloient  dans  le  cours  des  actes  ,  comme  A- 
etcurs .,  Coro.  §.  Chœur,  signifie  aussi  la  partie 
de  P  Église  ,  où  1'  on  chante  1'  Office  divin  ,  & 
qui  est  séparée  de  celle  qu'on  appelle  la  Nef.  Co- 
ro .  $.  On  dit  absolument  ,  le  Chœur,  pour  di- 
re ,  les  Prêtres  du  Chœur  ,  ceux  qui  chantent  au 
Chœur  .  Il  coro  .  j.  On  appelle  entans  de  Chœur, 
les  enfans  qui  chantent  au  chœur  .  Ragazzi  che 
cantano  in  coro  ;  cantori.  $.  On  appelle  dans  les 
Couvens  de  filles,  Religieuses  du  Chœur,  Dames 
du  Chœur,  toutes  les  Religieuses  qui  ne  sont 
point  Sœurs  converses  .  Religiosa  ,  Monaca  da  co- 
ro ,  o  corale  ,  o  corista  . 

CHOIN  ,  s.  m.  Pierre  dure  &  de  vive  roche  qui 
peut  être  polie  comme  du  marbre  .  Selce  ;  pietra 

CHOINE  ,  s.f.  Sorte  d'  arbre  du  Brésil.  Albe- 
ro del  Brasile. 

•  CHOIR,  v.  n.  Il  ne  se  dit  qu'à  l'infinitif,  Se 
au  participe,  Chu.  Tomber,  être. porté  de  haut 
en  bas  par  son  propre  poids ,  ou  par  impulsion  . 
Cadere  . 

CHOISI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHOISIR  ,  v.  a.  Elire,  préférer  une  personne  , 
ou  une  chose  à  une  autre ,  ou  à  plusieurs  autres  . 
Sceglierci  scerre  ;  scernere;  trascegliere  ;  elegge- 
re,' anteporrei  fare  scelta.  y.  Choisir  quelqu' 
un  de  l'œil,  c'est  viser  sur  lui.  Coglier  di 
mira.  ■ 

CHOIX,  s.  m.  Election,  préférence  d  une  per- 
sonne ,  ou  d'  une  chose  à  une  ou  à  plusieurs  au- 
tres .  Scella  i  deletto  ;  elezione  . 

CHOLAGOGUE,  s.  m.  Remède,  ou  médicament 
cui  purge  la  bile  par  le  bas  .  Il  y  en  a  de  bénins 
cui  purgent  doucement  ,  comme  la  manne,  laças- 
se &c. ,  de  médiocres  ,  comme  le  senné,  la  rhu- 
barbe &c. ,  &  enfin  de  violents ,  tels  que  Ja  scam- 
monèe ,  le  ialap  &c.  Purgante  . 

CHOLEDOGRAPHIE,  s.  f.  T.  de  Méd.  La  de- 
scription de  la,  bile.  Coledografìa,  ossia  descri- 
zione della-  bile  .  ■  . 

CHOLEDOLOGIE  ,  s.  f.  Partie  de  la  Médeci- 
ne ,  qui  traite  de  Ja  bile.  Quella  parte  della  Me- 
dicina che  tratta  della  bile  . 

CHOLÉDOQUE,  adj.  m.  T.  f  Anta.  Il  se  dit 
du  canal  commun  de  la  bile.  Aggiunto  che  si  da 
al  c&nale  comune  della  bile  . 

CHOMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  doit  chô- 
mer .  Il  se  dit  des  jours  des  fêtes  .  Di  precet- 
to .  Fête  chomable  .  Testa  di  precetto  ;  festa  da 
celebrarsi  .  '  .      , 

CHOMAGE  ,  s.  m.  L'  espace  de  temps  qu  on 
est  sans  travailler  .  Tempo  che  si  passa  senza  la- 
vorare .     ,      , 

CHOME ,  EE  ,  part.  Celebrato  ,  ec. 

CHOMER  ,  v.  n.  Né  rien  faire  ,  laute  d  avoir 
à  travailler.  II  se  dit  proprement  en  parlant  des 
ouvriers  &  ces  gens  de  travail.  Lasciar  di  lavo- 
rare i  astenersi  dal  lavoro  ;  non  lavorare .  y. 
Chômer,  se  dit  aussi  en  parlant  des  terres  ;  ain- 
si on  dit,  que  des  terres  chôment ,  pour  dire,  qu 
on  l'es  laisse  reposer,  Se  qu'on  n'y  sème  rien  . 
Riposare.  Çj.  On  dit  aussi,  qu'un  moulin  chôme, 
•pour  dire,  qu'il  ne  va  point ,  qu'on  n'y  moud 
point.  Non  macinare.  Cj.  On  dit,  que  la  moti- 
noie  chôme  ,  pour  dire,  qu'on  cesie  d'y  travail- 
ler, faute  de  matière.  Non  si  lavora  in  zecca. 
t>  h  u.  Chômer  de  quelque  chose,  pour  dire, 
Manquer  de  quelque  chose  .  Mancare  i  essere  sprov- 
veduto i  pâlir  disagio  d'  una  cosa  .  0.  Chômer,  v. , 
a.  Fêter  ,  solemniser  un  jour ,  è"o  cessant  de  tra- 
vailler. Celebrare,  osservar  la  festa  i  astenersi  dal 
lavoro  in  dì  festivo  ;  guardar  là  festa  . 

CHOMET  ,  s.  m.  Petit  oiseau  tort  gras  &  d  un 
bon  goût,  qu'on  trouve  en  Normandie.  Uccellet- 
to di  un  sapore  delicatissimo  ,  che  trovasi  in  Nor- 
mandia .  .  ••      ,    .,.«.. 

CHONCAR,  s.  m.  Sorte  d' oiseau  de  proie.  Ve- 
cello  di  rapina.  ,  , 

CHONDHI1LE,  s.  f.  Piante  chicoracee  :  elle 
est  apéritive  &  rafraîchissante.  Terracrcpolo  ;  ra- 
diche/la i  radicchi*  salvatici)  . 

CHONDI'.OLOGIE,  s.  f.  Partie  de  1'  Anatomie 
nui  traite  des  cartilages.  Quella  parte  dell'  Ano- 
tamia  che  traila  delle  cartilagini  . 

CHONÏROTOMIE,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Dissection 
d'S  cartilages.  Dissezione  delle  cartilagini  . 

CHOPINE  ,  s.  f.  Sorte  de  vaisseau  qui  sert  d 
ordinaire  à  mesurer  le  vin,  Se  qui  contient  la 
moitié  d'une  pinte  .  Sorta  di  misura  di  liquidi  . 
Ci.  Il  se  prend  aussi  pour  la  mesure  &  la  quantité 
de  vin  ,  Oui  est  contenue  dans  la  chopine.  Va- 
alietta.  O.On  dit  aussi,  chopine  d  eau,  chopinc 
de  vinaigre  ,  chopine  d'  olives  ,  Sec. 

(  HOPINH',  v.  n.  Eo.rc  du  vin  fréquemment, 
boire  chopine  à  chopine.  Il  est  bas.  Sbevazzare} 
azzuffarsi  col  vino.  V.  Chinqner. 
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CHOPINETTE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Petit  cylindre 
qu'  on  arrête  Se  fixe  dans  le  corps  de  Ja  pompe  , 
un  peu  au-desspus  de  l'endroit  où  descend  Ja  lieu- 
se .  Cannello  di  tromba  . 

CHOPÏ'EMENT,  s.  m.  Action  de  celui  qui  chop- 
pe  .  Inciampo  i  lo  inciampare  . 

CHOPPER  ,  v.  n.  Faire  un  faux  pas  en  heur- 
tant du  pied  contre  quelque  chose  .  Il  vieillit. 
Inciampare  .  Çj.  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homme 
qui  a  fait  une  faute  grossière,  qu'  il  a  choppé 
lourdement  .  Inciampare  i  fallire,-  commettere  un 
errore  massiccio ,  madornale  . 

CHOQUANT,  ANTE, -adi.  Offensant,  désa- 
gréable, déplaisant  .  Spiacevole  ;  increscevole  i  no- 
ioso i  molesto  i  mordace  ;  ingiurioso  . 

CHOQUA  P.T,  s.  m.  Sorte  de  corbeau  des  plus 
hautes  montaignes  .  Spezie  di  corvo  delle  alte 
montagne  .  ,       , 

CHOQUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CHOQUER,  v.  a.  Donner  un  choc,  heurter. 
Urtare  i  battere  o  dar  contro  .  Çj.  Il  se  dit  aussi  en 
parlant  de  la  rencontre  &  du  combat  de  deux  trou- 
pes des  gens  de  guerre  .  Urtarsi  ;  inaontrarsi  ;  az- 
zuffarsi .  §.  Quelquefois  il  signifie  aussi  ,  déplai- 
re ,  offenser.  V.  §.  Choquer  la  tournevire  ,  Term. 
de  Mar.  C'  est  rehausser  la  tournevire  sur  le  ca- 
bestan, afin  d'empêcher  qu'elle  se  croise,  ou  qu' 
elle  ne  s'embarrasse  lorsqu'on  la  vire.  Ripiega- 
re il  tornavire . 

CHORÉGRAPHIE,  s.  f.  Art  de  noter  les  pas  & 
les  figures  d^  une  danse  .  Coregrafia  . 

CHOREVÊQUE,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  anr 
ciennement  certains  Prélats,  qui  faisoient  quel- 
ques fonctions  épiscopales  à  la  campagne.  Corepi- 
scopo  .  Çj.  Certaine  dignité  dans  quelques  Chapitres 
d'  Allemagne  .  Titolo  di  dignità  in  alcuni  Capi- 
toli della  Germania . 

CHORIAMBE  ,  s.  m.  Term.  des  Belles-Lettres  . 
Dans  1'  ancienne  Po&ie,  pied  ou  mesure  de  vers, 
composée  d'  un  chorée  ou  trochée  &  d'  un  iambe, 
c'est-à-dire,  de 'deux  brèves  entre  deux  longues. 
Coriambo . 

CHORION,  s.  m.  T.  d' Anat.  Nom  d' une  des 
membranes  du  fœtus  .  Corion  . 

CHORISTE  ,  s.  m.  Chantre  du  Chœur .  Co- 
rista . 

CHOROBATE,  s.  m.  T.  de  Tuljcan.  Espèce  de 
niveau  dont  se  servoient  Jes  Anciens  .  Strumento 
antico  da  livellare  ,  composto  a"  un  regolo  di  ven- 
ti piedi  . 

CHOROGRAPHIE  ,  s.f.  Description,  repré- 
sentation d'  un  pays  .  Corografia  i  descrizìon  d'  un 
paese  .  • 

CHOROGEAPHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ap- 
partient à.Ja  Chorographie .    Corografico  . 

CHOROÏDE,  s.ï.  T.  a"  Anat.  Tunique  de  l'œil 
dans   laquelle  est  la  prunelle  .    Coroide. 

CHORUS,  Mot  emprunté  du  Latin,  qui  n'a  d' 
usage  qu'en  cette  phrase:  Faire  chorus  ,  en  par- 
lant de  plusieurs  personnes  qui  chantent  ensem- 
ble à  table,  Se  ordinairement  le  verre  à  la  main. 
Far  coro  ;  bere  in  compagnia . 

CHOSE,  s.  f.  Ce  qui  est.  Il  se  dit  indifférem- 
ment de  tout ,  sa  signification  se  déterminant  par 
la  matière  dont  on  traite.  Cosa.  Il  est  quelque- 
fois opposé  aux  perroijnes  .  Çj.  Quelque  chose,  s' 
emploie  souvent ,  comme  .un  seul  mot  ;  alors  il 
est  toujours  masculin.  Qualche  cosa  . 

CHOU  ,  s.  m.  Espèce  de  légume  qu'on  met  or- 
dinairement dans  le  pot  .  Cavolo  .  Çj.  On  dit  aus- 
si prov.  Se  fam.  Faire  des  choux  gras  de  quelque 
chose,  pour  dire  ,  en  faire  ses  délices.  Tar  sue 
delizie  di  alcuna  cosa  .  Ci.  Petit  chou  ,  s.  m.  E- 
spèce  de  pltisserie,  ou  de  gâteau  .  Sorta  di  fo- 
caccia o  pasticcctw-.  y.  Chou-Navet ,  s.  in.  Pian- 
te, dont  la  racine1  est  une  espèce  degras  navet, 
chargé  de  quelques  fîbrfs  chevelues  .  De  ce  na- 
vet, part  une  tige  qui  porte  des  feuilles,  com- 
me ie  chou  commun  .  On  coupe  sa  racine  par 
tranches  ,  &  on  la  mange  dan?  Jes  potages  ,  &  de 
plusieurs  autres  manières  .    Carota.- 

CHOUAN  ,  s.  m.  Petit  grain  d'  uri  vert  jaunâ- 
tre qui  entre  dans  la  composition  du  carmin  . 
Granello  d'  un  verde  gialliccio . 

CHOUCAS,  s.  m.  Espèce  de  corneille  grise,  qui 
a  le  pied  rouge  .  Gracchia.  . 

CHOU-CHOU-LÀ,  T.  de  Chasseur  ,  pour  exci- 
ter un  chien  à  guêter  .   Badalo  badalo. 

CHOU-DE-CHIEN  ,  Cynocrambé  ,  ou  Mercu- 
riale sauvage.  Plante,  qui  a  les  mêmes  proprié- 
tés que  la  mercuriale  commune  ,  Se  purge  douce- 
m"nt .  Mercorella  b'aslarda  . 

CHOUETTE,  s.  f.  Oiseau  de  nuit,  qui 'tient 
beaucoup  du  hibou  Se  du  chat-Iuiant .  Civetta; 
nàtola.  $.  On  dit,  au  jeu-du  Piquet,  faire  la 
chouette,  pour  dire,  joucr_  contre  deux,  ou  con- 
tre plusieurs.     Giuocar    al'  picchetto ,    solo    contro 

du-  •  „, 

CHOU-NAVET,  s.  m.  Plante,  dont  la  racine 
est  une  espèce  de  gros  navet,  chargé  de  quelques 
fibres  chevelues.   Carota. 

CHOU-PILLE  ,  Interj.  T.  de  Chasse  ,  pour  ex- 
c'ter  un  chien  à  se  jeter  sur  le  gibier. 

CHOUQUET,  s.  m.  T.  de  Mar.  Gros  billot  de 
bois  ,  qui  sert  à  chaque  brisure  de  mâts,  au-des- 
sus des  barres  des  hunes,  pour  emboîter  les  mâts 
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l'un  dans  l'autre.   Cappelletto.  On  l' appefle  aus- 
si ,  Bloc  ,  tête  de  morÇ. 

CHOU-RAVE  ou  CHOU  DE  SIAM,  s.m.  Plan- 
te potagère  ,  qui  porte  le  premier  nom,  parce  que 
sa  tige  est  terminée  par  une  espèce  de  tête,  dont 
la  pulpe  approche  de  celle  de  la  rave  .  Cavol 
rapa  .    - 

CHOYE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CHOYER  ,  v.  a.  Conserver  avec  soin.  Il  ne  se 
dit  guère  qu'  en  parlant  des  personnes  chères  Se 
délicates,  ou  des  choses  pre'cieuses,  &  qui  peu- 
vent se  casser  ou  se  gâter  .  'Vezzeggiare  ;  _  acca- 
rezzare ;  careggiare  ;  aver  cura .  y.  On  dit ,  se 
choyer  trop  ,  ne  se  choyer  pas  assez ,  c'  est  avoir 
trop  ou  trop  peu  d'  attention  à  ce  qui  regarde  la 
santé  ,  &  les  aises  de  la  vie  .  Ascoltarsi  stroppo  , 
o  aver  soverchia  cura  della  sua  salute  ,  degli  a- 
gi ,  ec.  §.  fig.  Choyer  quelqu'un,  c'est  ménager 
quelqu'un,  avoir  soin  de  ne  rien  dire,  de  ne 
rien  faire  qui  puisse  le  choquer .  Lisciare  ;  ac' 
carezzare  ,•  andar  colle  buone  ;  trattare  con,  rt-r 
guardo  .^ 

CHRÊME,  s.  m.  Huile  sacrée,  mêlée  de  bau- 
me ,  Se  servant  aux  onctions  que  1'  on  fait  dans 
l'administration  de  quelques  Sacremens  ,  &  en 
quelques  autres  cérémonies  de  l'Église.  Cresima. 
Çj.  Prov.  en  parlant  d'  une  chose  capable  de  pous* 
ser  à  bout  la  patience  d'  un  homme  ,  on  dit  qu' 
elle  feroit  renier  Chrême  Se  Baptême  .  -Rinnegar 
la  pazienza . 

.CHRÈMEAU,  s.  m.  Sorte  de  petit  bonaet  de 
toile  fine  ,  qu'  on  met  sur  Ja  tète  dé  l'enfant,  a- 
p'rès  P  onction  du  saint  Chrême  .  Berrettino  . 

CHRÉTIEN,  IENE  ,  adi.  Qui  est  baDtisé,  Se  fait 
profession  de  Ja  Foi  de  JESUS-CHRIST.  Cri- 
stiano au  masc.  ,  Cristiana  au  fém.  Ci.  On  dit 
aussi  :  La  Religion  Chrétienne  ,  la  Foi  Chrétien- 
ne,  Je  nom  Chrétien  i  pour  dire,.Ja  Religion,  [a 
Foi,  le  nom  de  ceux  qui  sont  Chrétiens  .  La  Re- 
ligione ,  la  Fede  ,  il  no'me  Cristiano  .  Çj.  Dans  le 
même  sens',  on  dit:  Une  vie  Chrétienne,  la  mo- 
rale Chrétienne.  Vita,  morale  Cristiana,  y.  On 
appelle,  par  excellence ,  le  Roi  de  France ,  Je 
Roi  Très-Chrétien  ,  Sa  Majesté  Très-Chrétienne  . 
Il  Re  Cristianissimo'.  Çj.  Il  est  aussi  subst.  Un  Cri- 
stiano  .  §.  Bon-Chrétien  ;  sorte  de  grosse  poire  . 
Sorta  di  grossa  pera  . 

CHRÉTIENNEMENT,  ndverb.  D' une  manière 
chrétienne.   Cristianamente  . 

CHRÉTIENTÉ,  s.  f.  Le  pays  Chrétien.  Cri- 
stianità i  il  cristianesimo  i  la  repubblica  cri- 
stiana . 

CHRI.E,  s.f.  T.  de  Rhétorique .  Narration ,  am- 
plification qu'on  donne  à  faire  aux  écoliers.  Cria; 
amplificazione'. 

CHRISMATIÓN,  s.f.  Action  d'imposer  le  Chrê- 
me .   Cresima  . 

CHRIST,  s.  m.  Ce  mot,  suivant  sa  propre  si- 
gnification,  veut  dire,  Oint,  celui  qui  a  reçu 
quelque  onction  ;  mais  on  ne  s'en  sert  jamais  que 
pour  signifier  Je  Messie  j  Se  c'est 'un  nom  qui  est 
devenu  propre  à  Notre  Seigneur.  En  cette  acce- 
ption, on  le  fait  presque  toujours  précéder  du 
nom  de  Jesus.  Gesù  Cristo  .'  Çj.  On  dit,  en  par- 
lant de  tableaux  .  Un  Christ,  pour  dire,  une  fi- 
gure de  Notre -Seigneur  attaché  à  la  Croix  . 
Crocifisso  i  immagine  di  Gesù- Cristo  confitto  in 
Croce  . 

CHRISTE-MARINE  ,  SALICOT  ,  BACILE  ou 
FENOUIL  MARIN,  Plante  qui  croit  sur  le  bord 
'de  la  mer.  On  donne  vulgairement  le  nom  de 
passe-pierre  ou  perce-pierre  à  une  de  ces  espèces. 
On  mange  cette  dernière,  confite  au  vinaigre. 
Toutes  sont  apéritives.  Se  dissipent  les  obstru- 
ctions .  Erbacali  . 

CHRISTIANISER,  v.-a.  Rendre  chrétien.  Far 
cristiano.  Çj.  Christianiser  un  Auteur  païen;  lui 
attribuer  des  sencimens  chrétiens.  Attribuire  ad 
un  Autor  gentile  sentimenti  Cristiani  . 

CHRISTIANISME,  s.m.  La  Loi  &  la  Religion 
de  Notre  Seigneur  f  es  us-Christ..  Cristianesimo  i  la 
Religion  C  ristiana*. 

CHROMATS  ,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  Des  sels  for- 
més de  la  combinaison  de  1'  acide  avec  les  ba- 
ses .  Cremate  . 

CHROMATIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  procède 
par'  pHisieurs  semi-tons  de  suite.  Cromatico,  y.  U 
gjt  aussi  subst.  Canto  cromatico  . 
'  CHROME ,  s.  m.  Nouveau  métal  d'un  blanc 
cendré  que  J' on  prétend  d'avoir  découvert  dans 
ces  dernier?  tCffSi  Metallo  recentemente  scoperto 
di  un  bian.o  cinerkfio  ;  molto  duro  ,  molto  fragi- 
le ,  e  pochissimo  fusibile  .  # 

CHRONIQUE,  s.  f.  Histoire  dressée  suivant  1 
ordre  des  temps.  Cronica  ;  cronaca*  Çj»  U  y  a  des 
Mémoires  de  la  vie  de  Louis  XI.  ?u  «f  appelle 
Chronique  scandaleuse  .  Et  on  appelle  Ûgi  Chro- 
nique scandaleuse,  Jes  mauvais  bruits,  Se  Jes  oj" 
scours  médisans.  Cronica  scandalosa.  Çj.  Term.de 
MJd.  Maladie  Chronique,,  une  maladie  qui  du- 
re long  temps .  II  est  adj.  Cronico  ;  lungo  i  in- 
veterato . 

CHRONIQUEUR  ,  s.  m.  Auteur  de  Chronique. 
U  vieillit  .  Cronichista  ;  scrittor  di  croniche  . 

CHRONOGRAMME,  1  s.  m.  Inscription  dans 
'  CHRONOGRAPHE  ,  S  laquelle  les  lettres  nu- 
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snerales  forment  ]a  date  de   1' e'vénement    dont  il 
s'  agit  .  Cronogramma  '. 

CHRONOLOGIE  ,  subst.  f.  Doctrine  ,  science 
des  temps  .  Cronologia  . 

CHRONOLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la  chronologie  .  Cronologico  . 

CHRONOLOGISTE  ,;  s.  m.  Celui  qui  fait  la 
chronologie,  qui  enseigne  la  chronologie,  qui 
écrit  sur  la  chronologie  .  Cronologista  . 

CHRONOLOGUE,  s.  m.  Le  même  que  Chrono- 
îogiste  .  I)  vieillit .    ■ 

CHRONOMÈTRE,  s.  m.  Nom  générique  des  in- 
strumens  qui  servent  à  mesurer  le  temps".  Crono- 
metro , 

CHRONOSCOPE  ,  s.  m.  Gr.  Voc.  &■  autres  .  Il 
se  dit  dans  la  même  signification  de  Chronomè- 
tre .  Cronoscopo  . 

CHRYSALIDE,  s.  f.  Nymphe.  État  d'un  inse- 
cte renfermé  dans  une  coque  ,  sous  la  forme  d' 
une  espèce  de  leve ,  avant  que  de  se  transformer 
en  papillon.  Aurélia;  crisalide  . 

CHRYSANTHEMUM  ,  s.  m."  Plante  dont  les 
fleurs  sont  d'  un  jaune  doré  .  Crisantemo  . 

CHRYSIS  ,  s.  m.,  ou  CHRYsIDE  .  T.  cP  Insè- 
rto!. Insetto ,  il  cui  corpo  ha  un  lucido  metallico  , 
e  il  di  sotto  del  -ventre  ì  concavo  . 

CHRYSITES  ,  s.  m.  pi.  Pierres  minérales  dans 
lesquelles  on  trouve  de  l'or.  Sorta  di  pietre  mi- 
nerali » 

CHRYSOBERIL  ,  s.  m.  Pierre  pre'cieuse  .  Criso' 
berillo  . 

CHRYSOCOLLE,  s.  f.  Matière  que  l'eau  déta- 
che &  entraine  des  mines  de  cuivre,  d'or,  d'ar- 
gent &  de  plomb  ,  Se  qui  étoit  auparavant  adhé- 
rente au  métal  .  Crisocolla  .  0.  On  a  aussi  donné 
ce  nom  au  Borax  .    V. 

CHRYSOCOME,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée, 
parce  que  ;,es  fleurs  sont  d'  un  jaune  doré  Se  très- 
éclatant.  On  donne  encore  ce  nom  à  plusieurs  au- 
tres plantes  d'un  genre  très-différent.   Crisocomo  . 

CHRYiOLITE,  s.f.  Pierre  précieuse  d'un  jau- 
ne d  or,  mêlé  d'  une  légère  teinte  de  vert .  Gri- 
solito ;  crisolito  ;  grisolita  . 

CHF.YSOMÈLE,  s.f.  T.d'Insectol.  Insecte  cale- 
optère  .  Crisomela  ,  insetto  caleottero  , 

CHRYSOPÉE,  s.  f.  T.  4'  Alchimie  .  La  science 
de  laire  de  1'  or  .  V  arte  di  far  l'  oro  . 

CHRYSOPHRASE,  s.  f.  Pierre  précieuse,  d'un 
vert  clair  ,  mêlé  d'  une  nuance  de  jaune .  Criso- 
passo  ;  grisopazio  , 

CHRYSULEE,  s.f.  Eau  qui  sert  pour  dessoudre 
1  or.  Acqua  regale  ,  che  scioglie  l'  oro  . 

CHU  ,  CHUE,  part.  Caduto  . 

CHUÇHETER  ,  y.  n.  Crier  comme  le  moineau  . 
Imitar  ta  voce  della  passera . 

CFftjCHOTER,  v.  n.  Parler  bas  à  l'oreille  de 
quelqu'un,  pour  n'être  pas  entendu  de  la  compa- 
gnie. Il  est  farn.  bisbigliare  ;  parlottare  ;  sbur- 
rare i  favellar  all'  orecchio  . 

CHUCHOTER  IE,  s.  f.  Entretien  de  ceux  qui 
se  parlent  à  1  oreille ,  de  peur  d'être  entendus 
des  autres  .  Il  est  fam.  Susurra  ;  bisbiglio  ,  pispi- 
glio ;  sufolamento  .  ' 

CHUCOTEUR  ,  EUSÊ  ,  ou  CHUCHETEUR  ,  .<, 
m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  a  coutume  de  chi  1)0 
ter.  bisbigliatore;  colui  che  ha  in  costume  di  tar- 
lare ali   orecchio  .  ' 

CHU-KU,  ou  KU-CHU.  Espèce  de  Sycomore 
dont  on  lait  du  papier  à  la  Chine  .  Spezie  di  si- 
comoro . 

CHUPIRE  ,s.  m.  Arbre  de  l'Amérique  dont  les 

òli  m  *     t.       •      .  e  V  unp  rosc-  iort*  d'albero  . 
CHU!  ,  Particule,  dont  on  se  sert  pour  avertir 

ieÂXiïrlllehCî-£',t0i  "'*'»*'<>  I  tacete. 

CHU  TE  ,  s.  f.  Mouvement  d' une  chose  qui  tom- 
be .  Caduta  i  cadimento.  y.  On  appelle  chute  d' 
humeurs,  un  débordement  des  humeurs  qui  tom- 
bent du  cerveau  .Scesa  d'  umori  .  6.  On  appelle 
!..  chute  des  feuilles,  la  saison  Oi,  les  feuilles 
tombent.    Il  cader  delle  f„gl,c.  0,   fi*.  Dj,grace  , 

malheur,  V  y.  on  appelle  chute,  Ta  fingane 
petite  pièce  de  Poë>ie,  comme  d'un  Sonnet,  d' 
un  Madngal,  d'une  Êpigramme ,  &c.  Cftiutau  y. 
On  dit  aussi  ,  la  c  ,„tc  d'  une  période  ,  pour  di- 
re ,  la  cadence  &  1' harmonie  qui  terminent  une 
5  «  «  (-faenza,  numero  ,  armonìa  d'  un  perio- 
do, y.  On  dit  aussi  la  chute  d'une  puce  de  thél 
tre  ,  en  parlant  de  son  mauvais  succès  .  <  attiva 
riuscita  •  $.fig.  Faute  envers  Dieu,  Caduta  s  pec- 
cato*  y.  Chnte  de  Voile,  I.  de  Alar,   Il   se  dit  de 

r«n?iUSUr      "lu'  yoi]f  •  Tombât*  delle  vele  . 
*,r ,  u   '.  s'  "V  s,uc  .bIanc>  i"'  M  ,;"""'  '1<-  la 

CHYI  EUX  ,  in.  HUSEï  f.  adj.  (lui  est  de  la 
C&l"  Chyk'j  °u  ')ui  est  mêI(i  avec  le  chyle. 

leï^ïi^^e  Y  '■  OP«atlon  per  hauti. 
cameijlo)  U  cfiylt  '  Milijicazione  t  ch.tlfi- 

«uSTh^Î  ''  f-   T-  dt  M,:'L  L'action  par  la- 

V, .   lî.      i   '    S"  '"•    Tr  ,k  ^O'iol.    Suc  animal  qui 
meVteChyineC.qUve.CelUi   **  °"  aP^«  «ffilS 
CHYMOSE,  s.  f.     V.  Chylose. 

Dictionn.  tntitcois-U.tlicn  . 
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CI,  Adv.  de  lieu,  qui  marque  i'  endroit  où  est 
celui  qui  parle,  ou  du  moins  un  lieu  qui  est  pro- 
che de  luij  ou  une  chose  présente.  Qui  ,■  quai  in 
questo  luogo  .  v).  T.  de  Prat.  Les  témoins  ci-pré- 
sens  .  I  testimoni  qui  presenti  .  0.  Il  ne  se  met 
jamais  au  commencement  d'  un  discours  ,  excepté 
dans  les  épitaphes  ,  où  1'  on  met  ordinairement  : 
Ci  gît  &c.  Qui  giace,  ec.  s).  On  s'en  sert  aussi 
dans  les  compv.es  &  dans  les  parties  ,  ou  ,  après 
avoir  mis  la  somme  tout  au  Ion?  ,  on  la  met  au 
bout  de  la  ligne  avant  que  de  chiffrer  ,  comme  : 
Quatre  aunes  d'  éroffe  à  vingt  francs ,  ci  8o.  li- 
vres. §.  Il  se  joint  avec  F  interrogant ,  Qu'est- 
ce  ,  &  se  met  immédiatement  après  :.  Qu'  est-ce- 
ci  ?  Cos'  è  questo  ?  §,  Il  se  joint  aussi  de  la  même 
sorte,  ou  avec  le  pronom  démonstratif  Celui:  ce- 
lui-ci ,  celle-ci ,  ceux-ci  ,  celles-ci  ;  ou  avec  les 
substantifs,  quand  ils  sont  précédés  par  le  démon- 
stratif. Ce  ou  Cet;  ce  livre-ci,  cet  homme-ci, 
cette  femme-ci  ;  &  alors  il  s'  oppose  quelquefois 
à  l'adverbe  Là,  qui  se  joint  de  mime  au  pronom 
démonstratif  &  aux  noms  substantifs  ,  pour  faire 
voi."  que  la  chose  dont  on  parle  ,  est  éloignée  . 
■Quvsto  ;  codesto  y  cotesto  .  §.  Il  se  joint  encore 
avec  la  préposition  Par;  Se  l'on  dit,  par-Ci,  par- 
là,  pour  dire,  en  divers  endroits;  &  ces  deux  fa- 
çons de  parler  vont  toujours  ensemble  .  Qua  e  là  . 
$.  Il  se  met  devant  les  prépositions  Dessus,  des- 
sous, devant,  après:  ci-dessus  5  ci-dessous,  ci- 
devant  ,  ci-après  .  Qui  sopra;  qua  sotto  ;  prima  , 
0  già,  0  per  l'  addietro;  più  sotto  0  in  seguito.  Ç). 
Se  met  encore  après  la  préposition  Entre  ,  &  sert 
a  marquer  Je  temps  ;  entre-ci  &  demain  ,  il  peut 
arriver  bien  des  choses.  Di  qua  a  dimani;  d'ora 
a  dimani  passim  succedere  molte  cose . 

CIBOIRE  ,  s.  m.  Vase  sacré  ou  1'  on  conserve 
les  saintes  Hosties  pour  la  Communion  des  Fidè- 
les .  Pisside  i  ciborio  . 

CIEOULE,  s.  f.  Petit  oignon  bon  à  manger  en 
salade  ik  en  ragoût  .  Cipolletta  . 

CIBOULETTE  ,  s.  f.  Diminutif.  Petite  ciboule  . 
Cipolletta  ;  cipollina  ;  cipollino  . 
'  CICA!  RICE,  s.(.  Marque  des  plaies  &  des  ul- 
cères, qui  reste  après  la  guérison  .  C'est  une  nou- 
velle peau  plus  dure,  plus  blanche,  plus  irrega- 
lière  ,  moins  sensi b  e  Se  moins  poreuse  que  la  pre- 
mière. Cicatrice;  margine,  y.  fig.  Quand  on  a  re- 
çu quelque  grand  affront,  on  dit  que  la  cicitrice 
en  demeure  long  temps  .  benché  la  piaga  sia  ram- 
marginata  ,  la  cicatrice  pero  dura  lungamente  . 

CICATRICULE,  s.  f.  Petite  cicatrice.  Piccola 
tic  air  ice  . 

CICATRISANT,  S.  m.  Se  adj.  Épulotique,  ré- 
mède  qui  sert  a  cicatriser  .   Cicatrizzante  . 

CICATRISATIFS  ,  adj.  T.  de  Mcdecine  .  Remè- 
des dessicatifs  qui  aident  â  la  nature  à  réparer  , 
Se  à  former  una  cicatrice.  Cicatrizzanti  ,■  che  ci- 
catrizzano . 

CICATRISE,  EE,  part.    V.  le  verbe  . 

CK  \TRISER  ,  v.  a.  Faire  des  cicatrices.  Cici- 
trrzzare  ;  far  cicatrice  .  v).  v.  r.  Se  dit  d'  une  plaie 
presque  guérie,  Se  qui  se  reprend.  Ammarginarsi  , 
rammarginarsi  . 

CICCUS  ,  s.  m.  RspeCe  de  petite  sauterelle*. 
Sorta  di  locusta  .  Oj.  Espèce  d'  oie  sauvage  .  sorta 
W  anatra  selvatica  . 

CICERO,  s.  m.  Caractère  d' Imprimerie  ,  qui 
est  entre  le  Saint  Augustin  Se  le  petit  Romain  . 
Cicerone  . 

CIGBROLH  ,  s.  (.  E.spècc  de  pois  chiche.  Ci- 
cerchia . 

CICRRONF.  ,    s.   m.    Mot    emprunté   de    I'  li..l. 

•  loi  >|ui,  dans  les   villes  d*  Italie,   flit  observer 
n   y  est  de  curieux  .  Cicerone  . 

CICERONIEN,  m.  ENNE,  f.  adj.  Qui  regarde 
Ciccion  ,  ou  qui  imite  le  style  de  Ciceron  .    Cice- 

rontano  . 

CICLAMEN  ,  s.  £    X.  Pain  de  Pourceau  . 

CICUIAlKh,  ou  CÏGUKE  AQUATIQUE,  s.  I. 
Cette  plante  n  dui,  re  d<-  la  ciguë,  que  parce  qu' 
elle  ne  s' !  leve  pas  m  haut,  que  sa  tige  n'est 
point  membree,  eie  qu'elle  n'a  p.is  d'odeui  .  r  1- 
se  intérieurement  j  elle  eu  (honeelle-  appliquée 
extérieurement  ,  elle  est  très-salutaire,  cV  on  t' 
en  sert  avec  succès  contre  les  loupes,  les  tumeurs», 
les  squirres  ,  &c.  Mirridt  . 

Cil),  s.  in.  Mot  emprunté  de  I'  Arabe  ,  qui  si- 
filide C  lie  1  ,   Cc.iiiiii.iihI.hii  .    Capo  1    Comandante. 

CIDRE  ,  s.  m.  lioisscni  faite  de  jus  de  pommes 
pressurées  .  smro  . 

CIBI  ,  s.  m.  fait  -m  pluriel,  CieuX.  La  par- 
tie supérieure  du  monde,  qui  environne  tous  les 

corps,  dans   laquelle   se  nions  eut    les   astre:   .    (n- 

fc  .  9.  U  est  dit  dan    I'  Écriture.]  que  .s.  Paul  fut 
Bnlevt  (u  troisième  Ciel  1    s.  Paolo  fu  rapito  fino 

al  terzo  Cielo,  s).  On  du  quelquefois,  le  Ciel  de 
Mais,  le  Cie(  de  la  Lune,  I  s  Ouïs  de  Pian 
tes  ;  Ut  on  dji  en  lati  1  ;i  poétique  ,  la  voûte  des 
Cieu  1  pour  duc-,  le  Ciel.  Ciei  se  prend  quelque- 
Fois  pom  les  astres  ,  &  dans  ce  sens,  <,n  dit  ,  les 
lus  du  ciel  ,  pour  dire,  les  prétendues  in- 
fluences des  astres.  Citta  de' pianeti  i  elemento 
dell'  aita,  influen  a  degli  astri  .  y.  1  orique  l'on 
voit  l'horison  couvert  de  nuages,  on  dit  que  le 
Ciel  «si  embrumé.  Tempo  preso  %  fosco  t  orizzonte 
coperto  da  iiuuoli.  v).  Ciel  fui,  c'est  quand  le  ciel 
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est  clair,  Se  sans  riuàges.  Tempo  chiaro  ,  bello  . 
s).  Gros  ciel_,  c'  est  quand  des  gros  nuages  parais- 
sent eu  1'  air .  Nuvoloni  .  y.  Ciel  se  prend  aussi 
pour  Pair.  Ciel  serein;  ciel  clair;  ciel  obscur, 
Sec.  Aria,  cielo  chiaro  ,  sereno,  nuvolo ,  fosco,  ec* 
y.  Ciel,  signifie  aussi  le  séjour  des  Bienheureux  , 
le  Paradis  .  //  cielo  empireo  ;  il  Paradiso  .  §.  li 
se  prend  aussi  pour  Dieu. même,  pour  la  Provi- 
dence, &  pour  la  volonté  divine.  Grâces  au  ciel. 
Grazie  al  cielo,  a  Dio.  Le  Ciel  1'  a  voulu.  Cosi 
piacque  al  cielo  ;  così  l'  ha  voluto  Iddio  .  O  Ciel! 
Oh  cieli!  Oh  stelle!  Oh  numi!  $.  On  dit,  en  ter- 
mes de  1'  Ecriture  ,  un  ciel  d'  airain  ,  pour  dire, 
une  grande  sécheresse  .  Cielo  di  bronzo  .  §.  On  s' 
en  sert  aussi  ,  pour  dire,  un  ciel  inexorable,  un 
ciel  sourd  aux  vœux  .  Sordo  il  cielo  alle  preghie- 
ra ,  alle  suppliche  ;  inflessibile  ;  inesorabile ,  ec. 
s).  Ciel,  se  dit  aussi  pour  climat,  pour  pays.  Cli- 
ma; cielo  ;  paese  .  y.  Ciel  ,  signifie  aussi  le  dais 
sous  -lequel  on  porte  le  Saint  Sacrement .  Bal- 
dacchino. §.  Il  signifie  aussi  le  haut  d'un  lit;  Se 
dans  cette  acception  ,  comme  dans  la  suivante  , 
on  dit  Ciels  ,  Se  non  pas  Cieux  au  pluriel  .  Cielo 
del  letto  .  §.  On  appelle  ,  en  termes  de  Peintu- 
re, le  ciel,  les  ciels,  la  partie  du  tableau  qui  ree 
présente  l'air.  L'  aria;  il  cielo. 

CIERGE  ,  s.  m.  Chandelle  de  cire  à  1'  usage  de 
1'  Eglise  .  Cero  ;  torchio  . 

CIERGE  DU  PÉROU  ,  s.  m.  Plante  ainsi  nom- 
mée,  parce  que  sa  tige-  approche  de  la  figure  d' 
un  cierge  ,  ou  plutôt  d'  un  flambeau  .  Cette  plan- 
te est  épineuse,  &  n' a  ni  branches  ni  feuilles. 
Elle  s'élève  très-haut,  Se  l'on  en  connoit  de  plu- 
sieurs espèces.  Sorta  d'  aloè  . 

CIERGIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  &  vend  des 
cierges,  qu'on  appelle  plus  ordinairement  Cirier. 
V.  Ceraiuolo  . 

CIGALE  ,  s.  f.  Insecte  qui  volé  ,  &  fait  un  bruit 
aigre  &  importun  dans  les  champs  durant  les  ar- 
deurs de  1'  été  .  Cicala  . 

CIGARE,  s.  m.  Tabac  à  fumer  de  1'  Ile  de  Cu- 
ba .  Tabacco  da  fumare  dell'  Isola  di  Cuba . 

CIGOGNE  ,  s.  f.  Gros  oiseau  de  passage,  de 
plumage  blanc  &  noir,  qui  a  un  long  bec  rouge, 
&  qui  fait  son  nid  sur  le  haut  des  maisons.  Ci- 
cogna, y.  On  appelle  prov.  Contes  de  la  Cigogne, 
contes  à  la  Cigogne  ;  des  contes  fabuleux  Se  in- 
ventes à  plaisir  .  Foie  ;  racconti  di  buona  donna  , 
di  vccchicrella  . 

CIGOINEAU  ,  s.  m.  Les  petits  de  -la  cigogne  . 
Cicognino  . 

CIGUK,  s.  f.  Herbe  vénéneuse  ,  qui  ressemble  au 
persil  .  Cicuta,  y.  Quand  on  dit  que  les  Athéniens 
firent  avaler  de  la  ciguë  a  Socrate,  on  entend  par- 
ler du  jui  de  la  ciguë  .  Sugo  della  cicuta  . 

CIL  ,  s.  m.  Le  poil  des  paupières  .  Il  se  dit 
plus  ordinairement  «u  pluriel,  ciglio. 

CILIAÏRESi  adi.  r.  d'  Anat.  Se  dit  des  diffé- 
rentes paities  de  I'  cvil  ,  ainsi  appcllécs  ,  à  cause 
de  la  ressemblance  qu'elles  ont  avec  les  cils  ou 
poils  des  paupières  .  Ciliari  . 

Cli  ICE,  s.  m.  Sorte  de  petite  camisole  qui  est 
faite  du  tissu  de  poil  de  chèvre  ,  de  crin  de  che- 
val ,  ou  de  quclqu'-autrc  poil  rude  &  piquant,  & 
que  l'on  porte  sur  la  chair  par  mortification  .  ti- 
It:io  ,   ciliccia  ;  cilicio  . 

Cli  1  K,   11,  part.     V.    le  verbe  . 

CILLLMENT  ,  s.  m.  Action  de  ciller.  Il  ne  se 
dit  que  des  yeu\  &  des  paupières.  Sorta  di  matât' 
lia  ,   che  fa  spetto  ammiccare  ,  batter  le  ciglia. 

CU  LEK  ,  v.  a.  Il  se  dit  des  yeux  Se  des  pau- 
pirice,  pour  signifier,  les  fermer  &  les  ouvrir 
dans  le  moment.  Ammiccare  ;  muover  frequente- 
mente le  ciglia.  y.  il  se  dit  quelquefois  absolu- 
ment .  y.  Ciller,  est  aussi  v.  n.,  &  alors  il  ne  se 
dit  que  des  chevaux  .  Aver  le  ciglia  bianche  ;  e 
dicci  de'  cavalli  che  invecchiano  . 

CIMBALAIRB,    s.f.    Piante   lampante  &  fort 
commune  .    C'est   une  e.spècc    de  linaire  .    On  se 
sert  avec  succès  de  ses  feuilles  contre  les  hémor- 
.   Cimba/aria  . 

CIME,  s.  f.  Le  sommet ,  la  partie  la  plus  haute 
d'une   montagne,  d'un  arbre :  d'un  rocher,  Sec. 

Cima  ;  giogo  i  netta  t  sommila  •  cacume  .  y.  Cime, 
eh  tenne  eie  Jiotafifquc  ,  se  dit  du  haut  de  la  ti- 
j.;e  des  arbres  ci:  des  herbes.  Sommiti  ;  estremità  i 
cuna  del  piste  degli  alteri,  e  dell'  Crbe  . 

CIMENT,  s.  m.  Brique  ou  tuile  battue  &  pi- 
lée  ,  dont  on  fait  une  espèce  de  mortier.  Calci- 
stiuzzo  .  }.  Piov.  p'  une  affaire  qui  est  faite  so- 
lidement ,  cS:  avec  toutes  les  formalités  nécessai- 
res ,  en  sorte  qu'on  n'y  puisse  donner  atteinte, 
on  dit  qu'elle  est  j  chaux  &  à  ciment.  Ajiare 
ben  assidalo,  bene  stabilita  ;  Jalto  con  tutte  le  su- 
lenitila   necessarie  . 

CIMENTÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CIMENTER,  v.  a.  Employer  du  ciment  dans 
un  ouvrage  de  maçonnerie.  Murare  con  calcistrut- 
~o  .  y-  fig>  Confirmer ,  affermir  •  Confermare  t  as- 
sodare i  unir  viemmeglio  . 

C1MI.N  ITER,  s.  m.  Artisan  qui  bat  Se  fait  le 
Ciment  .   («/«/  clic  fa   a  balte  il   CalcistTUZZO  . 

CIMETERRE,  s.  m.  Grand  coutelas  recourbé, 
qui  ne  tranche  que  d'  un  cdté  .  Scimitarra  ;  stor- 
ia .  iquari  ina  . 

CIMETIÈRE,  s.  111.  Lieu  destiné  j  enterrer  les 
Q  mous . 
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.  jUs.  Cimitèro  i  tioùterio  .    $.  fig.  En  Pliant  d 

ï£pws,  dont  l'ai,  est  mortel  pour  £"■£** 
^rî,  on  dit  que  c'  est  leur  cimetière  .  E  /«  ro«- 
?;,  .  il  sepolcro  de'  forestieri  . 

CIMIER,  s. m.  L'ornement  qu'on  porte  au  haut 
.1,,  nscue  .  Cimiero  i  cimure  ;  cimieri.  y-  *  ■  *e 
Tlason.  C  est  In  figure  de  quelque  animal  ,  ou  de 
calque  autre  chose  qui  se  met  au-dessus  du  tim- 
pT.  Cimier».  $.  Cimier,  est  aussi  une  mece  de 
br  '  f,  charnue,  prise  sur  le  quartier  de  derrière. 
C  ,  dit  aussi  du  cimier  de  ceri  .  Lombo  . 

CIMOLIE  ,  s.  f.  Espèce  d'  argille  qui  vient  d 
une  îte   appeHée  Cimol.s  ,    près  de  Crète      Cimo- 

\  v  Depot  qui  se  trouve  scus  les  meules  a  ai- 
J&e?  En'ce  Ls  il  est  adi.  Quella  ~f™ffc  « 
trova  setto  le  pietre  da  arrotare,  o  affilar :}e  ■  - 

CINAKRE,  s.  m.  Combinai*?»  de  soufre  e,  de 
mercure  ,  qui  forme  un  corps  solide  d  un  beau 
ÎSufie  ì-c  cinabre  qui  se  trouve  tout  forme  dans 
le  stin  de  la  terre,  s'appelle  Cinabre  naturel;  ce- 
lui qui  est  fait  par  1'  art,  s'  appelle  Cinabre  iirti- 

6SnCENEL°LE,    ,f.    T.  de   Ri,     %  de  **. 
Chableau  ,    Cableau  .    Y.    y.  T.  d'  Artillerie  .    V.  J 
riiiQ'i-  nelle .  „  _,    . 

C1NÉFACTION,  s.  f.    V.  Cmeration  .      . 

CINÉRAIRE,  adi.  Se  dit  d'  une  urne  qui  ren- 
ferme des  cendres  .  Cinerario  .  ... 

CINERATION,  s.  f.  Réduction  du  bois  ou  au- 
tre corps  combustible  en  cendres   par  la  violence 

d  cSfÉT^Sflï  la  science  du  mouvement 
en-général,  dont  la  Mécanique  n'  est  qu'  une  bran- 
ChfTN^LA^  t m^Le^fmlnliVun  vaisseau 
{À,  ou  plaire  en  vingt  quatre  heures  .  Il  ce- 
rnirò fatto  ,  o  la  distanza  che  una  nave  ha  tra 
Zor°o  in  le.  ore.  y.  Loyer  des  gens  da  Man 
ne  .  Pana  de'  -Marinai  •  , 

nMGL'  i  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CINGLER  ,    ou  SIMGLER,  v.  n    Faire  route, 

aUer  ou  courir  à  la   voile,   ou  conduire   un  vai  - 

c,7r  l'eau      rar  mitai  correre  i  solcare,  fa,  e 

"strada,    i  C'est  aussi  aller  à  toutes  voiles     Cor- 

strana,    v  j       t         sl  act|f,   & 

«r-nir/Frapper  avec  quelque  chose-  de  délié  ,  & 
leb  olimi  ui™  sfegato,  una  pacchiata,  ce 
î  il  se  dit  aussi  d'  un  vent  froid  &  perçant ,  de 
$"  J-n-  oue  de  la  grêle,  de  la  neige,  &  de  la  pluje, 
rïiïî  ^anaine\  neve  ,  pioggi*  che  da  nel  viso  , 

f/;CIN N AMOME  ,  s.  m.  Sorte  d'  aromate  .  V.  Can- 
"S^ad^n^rald^g^  nombre,  impair 

qUÌ  ,oSrs  'l  n  «■  *-        v Cm  appelle  un  cinq 
g'g,  de  Cartes  ,  une  carte  qui  a  cinq  marques  . 

ll"  ^'".VantAINE  ,    s.    f.   collect.     Nombre  de 

«^Aaï«^.  y.  On  dit  d'une  person- 

C"iq  fa  cinquante  ans  accomplis,    qu'elle    a     la 

«TROUANTE,   adi.  numéral  de  t.  g.     Nombre 
t'11    <  j       ;„. '«lixaines     Cinquanta. 

fe.^ia^^iem^paVtie^n^t.^,^ 

9"a?'fÓnP NELLE,  s.  f.    T.  d' Artillerie  ,  par  le- 

ClNj-EN-L^,  s.  i  cordages  qui  ser- 

^•JS!  T  l'Xdl'rie        iuelques-uns    disent    aussi 

^rS^ME'  Id/dST  Nombre  d'ordre  = 
CINQUIEME,   ad  .«    :  g.  _  cinqB1ê,fle 


^Q0IEMEMENT,adv.    En  cinquième  lieu  , 
J"  q  ÎÏÏZu  i'rf  T    A  Mar.  V.  Ceintrage  .       . 

cle.  ^,   ,  7'  ^'„.  ^'^..i  pour  cette  arcade  de 
^;"ùr*iaq^nePon1 Lut  le,    voûtes   de  pierre. 

^1^|1unedem^cl^tìmedeclntre. 

Centrato.  cintre,  bitir  en  cin- 

CXNTIAER  ,  v.  a.  Faire  i n  cint    J  £  .  dar 

ïre,  faire  un   ouvrage  en  cinti  C 
il  garbo  della  f"'""*'        de  raisin  assez  sembla- 

n-ut^^.o^ttn^etitportden,,, 
!     ^^^'Sur;narbredesMoata-- 


-nés  des  environs  de  Carrara  en  Italie.  Cipolline. 
"  CïPPE Mm.  r.  *àn»it.ir.£Antui**™.  Oe- 

mi-cfflonne  sans  chapiteau  ,  sur  laquelle  on  gra- 
nit autrefois  des  inscriptions  .  Colonna  innalzata 
sopra  i  sepolcri  con  qualche  iscrizione . 

CIRAGE  ,  s.  m.  Action  de  cirer  ,  ou  1'  effet  de 
cette  altion  •  11  se  dit  de  la  cire  aPP  iquee  sur 
quelqu  ^  chose  .  L'incerare  e  l>  incerato  tstess,,  ^ 
Cirale,  se  dit  aussi  des  appartenons  qu  sont  Ci- 
rés Palco,  pavimento  incerato,  y.  Cuage  ,  r.  Ut 
pinture.  Òn  appelle  ainsi  les  tableaux  de  couleur 
dé  cire  jaune  .  On  se  sert  très-peu  de  ce  ttime, 
&  ces  sortes  de  tableaux  doivent  être  regardes 
cornue  des  camayeux,  dans  la  classe  desquels  ils 
sont  en  effet'.  Chiaroscuro  color  ai  cera  . 

riRCÉE  ,    s.   f.    Plante  commune  aux  environs 
de  Paris  .   On  en  fait  peu  d'  usage  en  Médecine  . 

°CIRCIO,  s.  m.  Oiseau  des  Indes,  auquel  on  ap- 
prend plus  aisément  à  parler  qu'au  perroquet.  Uc- 
cello dell'  Indie  .  ,  _       -. 

CIRCONCIRE  ,  v.  a.    Couper  la  prépuce  .    Cir- 
concidere. .  f    T.      ,. 

CIRCONCIS,  ISB,  part.    Circonciso  .     6,  IJ  est 
aussi  s.   Un  circoncis.  Un  circonciso;  un  tbreo . 

CIRCONCISEUR,  s.  m.-  Celm  qui  circoncit .  Co- 
lui che  fa  la  circoncisione . 

CIRCONCISION,  s.  f.  L'action  par  laquelle 
'r>„  rirconcit.  Circoncisione  i  circuncinone  ;  circon- 
cfdimenT.  i  On  appelle  la  Fête  de  la  Circonct- 
s ion/  le  jour  où  l'on  célèbre  la  Circoncision  de 
No?re-Seigneur  ,  q«i  est  le  premierjour  de  1  an 
,iée  Udì,  la  festa  della  Circoncisione  .  y.  On 
dtfmir.  &  entérines  de  l' Ecriture  Sainte  ,  la 
circoncision  du  coeur  ,  la  circoncision  des  lèvres , 
Dour  due  ,  le  retranchement  des  mauvaises  pen- 
sées;  ,  deVmau vais  désirs,  des  paroles  qui  peuvent 
b'esser  ou  la  charité  ou  la  pudeur.  La  circonci- 
sione del  cuore  ,  e  della  lingua. 

CIRCONFERENCE  ,  s.  f.  Le  tour  d'un  cercle. 
Conferènza  .  y.  H  se  dit  aussi  de  toutes  sortes 
^enceinte,  quoiqu'  elle  ne  soit  pas  pf»" 
ronde  .  Circuito  ;  giro  ;  circonferenza  .  $%  On  dit, 
de  Physique,  que  le  sang  est  porte  du  cen- 
tre à  sa  circonférence  par  les  artères,  &  il  et 
-apporté  de  la  circonférence  au  centre  par  les  vei- 
nesVc'  est- à-dire  que  le  cœur  pousse  le  sang  vers 
les  extrémités  ,  &  que  le  sang  revient  des  extre- 
ra  te-  au  cœur  .  Il, sangue  è  portato  dal  centro  al- 
fa circonferenza  ,    vale  a  dire  ,    dal   cuore  a  tutte 

V  CIRCONFLEXE ,  adj.  Il  n'  est  d'  usage  qu'  a- 
vec  le  mot  d'accent,  &  c'est  un  des  trois  accens 
le  la  I  angue  Grecque  ,  qui  a  la  figure  d  une  S 
couchée"'!  En  parlant  de  la  Langue  Françoise, 
on  appelle  Circonflexe  ,  un  accent  qui  est  fait 
comme  un  v  renversé  a,  &  qu'on  met  sur  certai- 
nes Syllabes,  potti-  marquer  qu'elles  wnt  longues. 

^'CIRCONLOCUTION  ,  s.  f.  Périphrase  ,  circuit 
de  paroles.  Circonlocuzione  i  circumlocuzione  ï  cir- 

"cÎrCON POLAIRE,  adj.  T.  d> Astron.  , Étoiles 
eirconpolaires  ,  ce  sont  celles  qui  sont  situées  p  es 
aI  notre  pôle  boréal  ,  qui  tournent  autour  de  lui 
incarnais  se  coucher  par  rapport  à  nous,  c  est, 
adire"  sans  jamais  s'abaisser  au-dessous  de  noti  e 
hftrison.  stelle  circumpolari. 

CIRCONSCRIPTION  ,  s.  f.  Ce  qui  borne  &  li- 
mite la  circonférence  des  corps.  C ^iscrizione  , 
CU  o  sentimento  ;  rislriguimento  i   limitazione 

CIRCONSCRIRE,  v.  a.  Donner  des.  limites  , 
mettre  des  bornes  à  1'  entour  .  Çir coscrivere  r  li- 
mitare i  circondare;  chiuderei  terminare  i  serra- 
Te  l  T.  de  Gr'om.  Circonscrire  une  figure  a  up 
cer*ck,  c'est  tracer  une  figure  dont  les  côtes 
touchent    le   ceree.     Circonscrivere  una  figura  ad 

"«'^CONSCRIT,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CIRCONSPECT  ECTÊ  ,  adj.  Discret ,  «tenu  , 
qui  prend  garde  à  ce  qu'il  tait,  à  «  qu  il  dit. 
Circonspetto  i  prudente  i  cauto  i  considerato  . 

CI  INSPECTION  ,  s.  f.  Prudence,  retenue, 
discrétion.  Circospezione  i  prudenza  i  accorgimen- 
to i  considerazione  i  avvertenza  ì  cautela  . 

ri  «CONSTANCE,  s.  f.  Certaine  partigiane 
au?  a-compagne  «n  fait,  une  nouvelle,  ou  que - 
ouè  chose  de  semblable  .  Circostanza  i  ^rconslM- 
Tai  qualità  accompagnante  y.  En  style  de  P,at  - 
n„p     on  dit  en  parlant  d'  une  terre  ,  d  une  mai 

Sp!b^iu^rSt^uT-dé^ 

^^"'otfe  garantir  d«  attaques  du  dehors, 
rpuVffihefK    n'entre  du   sec0urs  dans 

^RCON^lk  r^Srartificieusement 
pïC£S«  &  P^  des  détours.  Circonvenire  , 
S°TlSmSîo4\  s.  f.  Trwnperi*  artificieu- 


C    1    R 

se  .    Frode  ;    inganno   concertato  r  c  ir  convenzione* 

'"CIRCONVENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CIRCONVÒISIN,  INE,  adj.  Il  n'est  guère  d' 
usage  q"  au  pluriel,  &  ne  se  dit  que  des  lieux, 
des  choses  •  &  des  personnes  collectivement  ,  qui 
sont  probes  &  autour  de  celles  dont  on  parle  . 
Circonvicino  i  vicino  i  interno  intorno  ■ 

CI  CONVOLUTION  ,  s.  f.  Il  se  dit  de  plusieurs 
tours  faUs  autour  d' un  .centre  commun  -J»o 

CIRCUIT,  s.  m.  Enceinte,  tou, •.    «"'«"°    /' 
roi  cinta,     y.  fig-    Circuit  de  paroles,*  «la  se 
prend  pour  tout  ce  qu'on    dit   avant    de  venir  au 

•fa&RCuIilt4fadjtÌett  Rond.    Circulare  f 
eiZSfonf»  •'    V-   Il  se.dit  aussi  de  ci  qjUT. 


Circolare  i  circulaire  i  che  va  m  tondo  , 
Z  Te  4  Lettre  crculaire,  une  lettre  faite  pour 
^fSrmer Perses    personnes    d' une  même  chose  . 

1  CIMULAIEEMENT  ,  advvD'  une  manière  «r- 
cidaire ,    en   rond  .    Circolarmente  ;    m   g«o  ,    m 

'"clVcuLATEUR  ,    s.  m.    Autrefois  Charlatan  , 

^CIRCULATION,    s.   f.    Mouvement    de  ce.  qui 

sur  la  substance  dont  elles  onL  e  te  defcagees. 

c°!™i°™X  atotrF  ,  adi.  T.  de  Chimie.  Le  vais- 
sea^S^tl'%irq,el^,eu^: 

re  souffrir  1'  opération    eve   la  circulation 

latojo  .  moi' voir  circulairement . 

CIRCULER,  y.n.  Se  ».™  circolare*  cir- 
il  se  dit  particu heremen  du  san  ^^  >  pour 
culare  .  y.  On  dit  nb.  que  t,  of^.s 

dire  ,    que  1'  argent  roule  ,    f  ^0    imre  .    ^ 
dinaire  cLans  le  commerce      t«w lar      b 
On  dit  aussi  faire  c.rcukr  ^ *bU  et      P 
leur  donner  cours  dans    le  commerct 
re  ;  dar  corso  in  commercio  .  ,.     ^ 

"CIKCUMAMBIANT  ,  adj.  T.  *  PJ>*;  ^f 
un  corps  qui  en  entoure  un  autre,  li  n   «v  s 

^ctiiïiïVmlT' *àv.     Latin.    Environ,    à- 

^?UcZT,'ncirca  ,  presso  a  poco ,  a  un  « 

frcTRbuMlNCESSION,..s.  f.  £r££ffg[j 
Mot  par  ^quel  les  Sco  astiques  ex  umen t^l.ex x 

ffirtóTtó  Mystère  de  la  Trinité  . 
Circuminsessione .  .         ■       k  rapide. 

CIRCUS,  s.  m.  Oiseau  de  proie  su 

ste  du  travai  des  abeilles,  ap  es  qu  aussi  de  ]a 
primé  le  miei  .  Cera  .  V-  L""  '  -,  "  ti  ,e  r,rend 
Cgie  qu'on  brulé  à^"^^ !  clr^ ìc^n- 
aussi  pour  le  luminaire  d  une  pglise  .  drQÌt 

dele  .     y.  Od  ^pelje  dro^de  c„e  ,  chancd_ 

ani  se  paye  dans  la  Maison  uu  iw*,  c,,i,7- 

g  bfrè  VJ&ffi  'certaine -  cgg*^  g 

lacque  &  autres  matières, ,  a  laquelle  o       cacheter 
verses  couleurs  ,  &  dont  on  se^sejrt .pou 
des  lettres  ,  &ç.    Cer-/- «^   «  -  ^  Kfc  &  jau„ 
On  appelle  encore  Cire,  1  hume  i      F 

"ecTRÉSeiF?ParrVleTerb"'-r  • 

SìlRf|^^^é^c?ef^ontire 

Cer«  vergine  .  travaille  en  cire  . 

CIRIER,   s.  m.    Ouvrier  qui  travaui 

Ceraiuolo.  .         ,,  _mDHtre    que  l'on 

CIROèNE,s.  m.    E.sPccefnd,'mp0u    blessés   par 
applique    sur  les  membres   foules    ou  -J 

quelque  contusion,    sans  qu  il  J   ai^w„  . 

7«q>d'*»  P»  /f  T^de^etftStequi  s'  en- 

CIRON  ,  s.  m.  Sorte  de  petit  insc        h  . 

gendre  entre  cuir  &  chair,  &  qui  est  P      4        ^ 
perceptible.  PelUcello  .  La  pet  ite  amp         ^ 
ciron  fait  venir  à  la  main ,  ou  ailleurs. 
«o/«  y  bollicina.  .    ,       ,        ies  ancienS 

CIRQUE,  s.  m.  Leu  destine ,  chez  les  an ^ 

Romains,    P?"r    ,;s  ^"5/^"^  &  de  chariots, 
ment  ,  pour  les  courses  de  chevaux  « 

C''CÎRSACAS,.*..n,    Étoffe  de  coton  &  soie  des 

seaux  spermatiques  des  testicules  ,    4" 

aussi  ,  Hernie  varique :nse  .Cm  f^J'^e  .    I»ff^ 

CIRURE,  s.  f.  Enduit  de  cire  pre^ 
ï««r«r«  rfi   «f«  preparata. 

CISAILLE  ,  Eh  ,  part. J^J"e,  Couper  avec 
CISAILLER,  v.  ».  r.  «f  Mo/i/wie.  <-uuy    lfJ 


e  t  s 


Us  cisailles   les   pièces  fausses  ,  légères  .    tàgli» 

^AlLSsVs.tï'Gros  ciseaux  à  couper  des 
plaque^  de  nJt'a,Sd'Por,  Se  d»  argent. /"«"•  *• 
I  se  dit  aussi  des  rognures  qui  restent  de  la  mon 
noie  qu'on  a  fabriquée;  Se  en  ce  sens  ,  on  dit  au 
singulier,  de  la  cisaille.  Ritagli  delle  monete ■ 

CISALPIN,  INE,  adj.  Qui  est  en  deçà  des  Al- 
neS .  Cisalpino .  .  , 

P  CISEAU,  s.  m.  Ferrement  plat,  qui  tranche  par 
un  des  bouts,  Se  qui  sert  à  travailler  le  bois,  le 
fcr  ,îa  pierre,  Sec.  tórpr//*.  y.  On  appelle,  cm- 
vraêes  de  ciseau  ,  les  ouvrages  de  Sculpture.  0- 
»«?,/«/»«■  A'  J«ftw*i  y.  Et  on  dit,  d'un  na- 
tile Sculpteur  ,  qu'il  a  le  ciseau  admirable,  le 
ciseau  excellent,  savant,  délicat,  Sec.  Scultor  va- 
lente ,  mirabile  .  fi.  Au  plur. -Instrument  de  fer, 
composé  de  deux  branches  tranchantes  eu-dedans  , 
&  jointes  ensemble  par  un  clou.  On  dit  quelque- 
fois ,  ciseau,  au  singulier.  Cesoje,  forbici.  y.  On 
dit  ooétiqneiïicnt,  le  ciseau  de  la  Parque.  J>j«r- 
bici' della..  Parca. 

CISELE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adj.  /e- 
îours  ciselé  ;  du  velours  à  fleurs,  à  ramages .  Vel- 
luto in  opera  . 

CISELER,  v.  a.  Travailler  avec  le  ciselet  .  Ce- 
sellare,- lavorar  con  cesello,  fi.  Ciseler,  T.  de  Cui- 
sine. Inciser.  Bucare. 

CISELET,  s.  m.  Petit  ciseau  dont  les  orievres, 
les  graveurs,  les  armuriers,  &c.  se  servent  dans 
leurs  ouvrages.  Cesello  , 

CISELEUR  ,  s.  m.  Ouvrier**iont  le  raetier  est  ut 
ciseler.  Orefice  che  lavera  di  minuterìa i  colui  eh'; 
lavora  di  cesello. 

CISELURE',  s.  f.  L'  "ouvrage  qui  se  fait  en  ci- 
selant.  Opera,  lavoro  di  cesello  .  _ 

CISLEU  ,  s.  m.  Neuvième  mois  de  1  année  Ec- 
clésiastique des  Juifs,  Se  Je  troi<ième  de  leur  an- 
née civile,  qui  répond  à  notre  Novembre.  Nome 
d'  un  mese  presso  gli  Ebrei  .  .,,,,, 

CISOIK,  CIZOIR,  s.  m.  Outil  d'  orfèvre  qui 
et  une  espèce  de  ciseau  propre  à  couper-  1'  or  Se 
1'  argent  .   Cesoje  ,  fort  ici  d'  orefice  . 

CISOIRE  ,  s.  f.  Outil  dont  on  se  sert  pour  gra- 
ver les  poinçons  Se  les  carrés,  avec  lesquels  on  fa- 
brique la  monnoie.  Strumento  per  intagliare  t  pun- 
toni delle  monete .  .','•.  ,  , 

CISS1TE  ,  s.  f.  Pierre  bianche  qui  représente  les 
feuilles  de  lierre.  Sorta  di  pietra  figurata . 
"  CISSOÏDAL  ,  m.  ALE,  f.  adj.  T.  de  Coni.  V. 
Cissoide  .  Cissoidale  ■..,._.  ,  . 

CISSOIDE,  s.  f.  T.  de  Giom.  Ligne  courbe  qui 
en  s'approchant  de  son  asymptote,  représente  une 
feuille  de  lierre.  Cissoide. 

CISTE,  s.  m.  Plante  dont  quelques  espèces  crois- 
sent dans  nos  Provinces  Méridionales.  Les  plus 
recherchées  sont  celles  qui  donnent  le  Ladanum , 
sorte  de  gomrtie  odorante,  dont  on  tait  usage  en 
médecine  .  Cistio  j  imbrentina  >  imbretaue  i  rem- 
brentane . 

CISTOPHORE,  s.  m.  T.  d'Ami  quatre  .  Médail- 
le ou  l'on  voit  des  corbeilles.  Ces  Médaillés  e- 
nj  frappée» ,  à  ce  qu'  on  croii ,  pour  les  1  tes 
des  Orgies,  qu'on  célébroit  en  l'honneur  de  Bac- 
chus  .  Moneta  o  Medaglia  cosi  data  ,  perchè  vi  li 
vede  scolpila  una,  o  più  ceste, 
1     CISTBEj  s.  m.  V.  Sistre. 

CITADELLE,  S.  f.  Forteresse  qui  commande  à 
une  ville.    Cittadella. 

CITADIN,  INE,  s.  m.  &  f.  Burgeois,  habitant 
d'une  cité.  Il  n'a  guère  d'usage,  qu'en  parlant 
des  habitant  de  certaines  villes  d'Italie,  pour  si" 
unifier  ceux  qui  ne  sont  pas  du  corps  de  la  No- 
bksse  .  Cittadino  . 

CITAI  ION  ,  s.  f.  Ajournement  .  En  ce  sens  , 
il  n'est  guère  en  usage  ,  que  dans  Ics  affai 
clésinstiques  .  Citazione  .  j.  Il  se  dit  aussi  ,  dé  l' 
Ordre  que  le  Grand  Maitre  envoie  à  tous  les  Che- 
valiers, de  se  rendre  à  Malte,  en  certaines  occa- 
sions .  Citazione.  (}.  Il  signifie  aussi  ,  alll  I 
d'un  passage  .  Citazione  ;  autorità  ;  ttstitnonìan- 
?,a  ;  allegazione  . 

C1TATOIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Se 
«lit  de  ce  qui  concerne  I'  assignation  devant  un 
].uge  Ecclésiastique  .  Che  cita,  dit  assigna  a  do- 
i,er  comparire  . 

CITÉ,  s.  f.    Ville.    C.rand  nombre  de  maisons 
i  niées  de  murailles.  Son  plus  grand  usare  est 
micnient  dans  la  Poésie  tic  dans    le  style-  ora- 
[re.  Città  .    y.  cité  ,  se  prend  en  quelques  Vil- 
les,    pour  la  partie,  la  plus  ancienne  de  la   x  illé  j 
&  où  est  r  église  Episcopale.   /•<  Città  .  il 

tirila  Citlì  ,  la  Città  vecchia,    y.   Il  se  dl1 
en  quelques  Villes  mm  Kpiseopales  ,    de  la  partie 
de  la  Ville-    où  est    la   principale  Eglise,    fil    Ila 
fatte  a'  una  Città  ,    o  terra  che  ì  pia  vicina  alla 
Chiesa  parrocchiale  . 
CITE,  fìE,  part.  V.  le  verbe  . 
CITEAUX  ,   s.  m.    Ordre   de  Religieux  institué 
par  Saint  Bernard  .  Cistereienti . 

CITER  ,  v.  a.  Ajourner  ,  appeller  pour  compa- 
roftrc  devant  le  Magistrat.  Il  ne  se-  rlit  gufa  qu' 
en  niitièrc  Ecclésiastique.  Citare  a'  Magi,  irati  , 
chiamar  in  giudizio  .  fi.  On  dit,  qu'on  etc  Ics 
Chevaliers  A  Malte,  pour  dire,  qu'  on  leur  or- 
ine de  s'y  rendre  .    Citare  >  convocar  i  Luva- 
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llerï.  y.  Alléguer.  V.  y.  Citer  són  Autêiif,  pnBf 
dire,  nommer  celui  de  qui  on  tient  une  nouvelle, 
ou  quelque  chose  de  semblable  .  Citare  ;  allegare 
il  suo  autore  .  ,.„,„,  r-      .    • 

CITÉ  RIEUR  ,  RE  ,  adj.  T.  de  Geogr  Ce  qui 
est  en-deçà  ,  de  notre  côte  ,  plus  près  de  nous  . 
Citeriore  ;  di  qua  . 

CÎTFRNE  ,  s.  f.  Réservoir  sous  terre,  pour  re- 
cevoir &  garder  i'  eau  de  pluie  .  Cisterna. 

CÎIERNEAU  ,  s.  m.  Petite  citerne  ou  1  eau  s 
épure,  avant  que  de  passer  dans  la  citerne.  Cister- 

"'ciTISE  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  porte  des  fleurs 
légumineuses  .  On  le  cultive  dans  les  jardins , a 
cause  de  la  beauté  &  de  la  durée  de  ses  fccuis. 
On  le  taille  en  boule,  où  l'on  en  fait  des  palis- 
sades. Les  Jardiniers  le  nomment  Tntohuin  .  w- 
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"  rÎTOYFN  i  NNE  ,  s.  m.  &  f.  Habitant  d'  un- 
-il,e,  d'une  Cité.  Cittadino.  On  appelloit  autre- 
fois  Citoyens  Romains,  tous  ceux  qui  avo  eut  ac- 
quis  e  droit  &  les  privilèges  de  Citoyen  Ro- 
main ,  quoiqu'  ils  fussent  d'un,  autre  pays  .  Citta- 
dini kcmam  ,  coloro  che  avevano  acquistato  il 
Sirino  ,  il  privilegio  della  Romane cittadinanza  . 
CITRIN  J  INE,  aij.  Qui  est  de  la  coniar  du 

"ciTÉOnTs/bi.  Sorte  de  fruit  de  forme  ovale  , 
de  couleur  jaune  pile,  &  qui  est  plein  dejus  . 
Cedro  t  Se  dit  aussi  de  la  couleur  de  citron  . 
Color  citrino  ,   di  cedro  o  cederne . 

CITRON'  VT,  s.  m.  Confiture  faite  d'ecorce  d- 
citron  .  C  est  aussi  une  so,  te  de  dragée  ,  dans  la 
quelle  on  enferme  un  morceau  d'  ecorce  de  ci- 
tron .  Candito  fatto  di  scorza  di  cedro  i  confetti  di 

"CITRONNÉ,  tE,  adi.  Qui  sent  le  citron  ,  où 
1'  on  a  mis  du  jus  de  citron  .     Cedrato  . 

C  TRONELLE  ,  s.  f.  Espèce  de  liqueur  faite  a- 
vec  de  1'  eau-de  vie  &  du  citron  .  Acqua  cedrata  . 
6    Sorte  de  plante  .     V.  Melisse  .  . 

CITRONNIER,  s.  m.  L'arbre  qui  porte  le  ci- 
tron .  Cederne  t  cedro  .  \         .    , 

CITROUILLE  ,  s.  f.  Sorte  de  fruit  qui  devient 
extrêmement  gros  ,  &  qui  rampe  sur  la  terre  avec 
s»  tige  Se  ses  tcuillcs  .  Zucca  . 

CIVADE,  s.  f.  Poisson  d'étang,  de  mer  ,  cou- 
vert d'  une  croûte  ,  qui  est  de  tèt  mou  ,  fie 
grand  comme  un  doigt.  La  evade  a  le  corps  mou 
cheté  &  plusieurs  petits  pieds  .  Sa  chair  est  dou- 
ce, Se  lors  qu'elle  est  cuite  clic  est  rouge.    Sor- 

!aclvP£m£È1e*t.   Voile  du  mit  de  Beaupré. 

'cÏve',  s.  f.  Plante  potagère.  Sa  racine  et  un 
assemblage  de  petites  bulbes ,  à  peu  près  comme 
dans  1'  échalote  .  On  compte  trois  espèces  de  ci- 
ves ,  dont  la  plus  petite  se  nomme  civette .  On 
les  emploie  principalement  dans  les  fournitures  de 
salaele  .  Cipollina  . 

<  1VELLE,  s.  f.  T.  de  Piche:  Sorte  de  petit 
ooisson  que  1'  on  P^chc  dans  la  Loire  ,  depuis  la 
ville  d' An-ers,  jusqu'à  la  Mer,  Se  qu  on  ctOlt 
être  un  frai  d'anguille,  à  cause  qu  il  en  appro- 
che ber.ucoup  .   Spezie  d  ançHilletta  . 

CIVES]  s.  f.  pi.  Fuites  pièces  de  verre  taillées 
en  rond  ,  qu'on  employoit  autrefois  pour  la  iabri- 
quedes  vitres  .    Pi    -      1   ,    '  tond*  «'.  '-'\rlJ ;. 

CIVETi  s.  m.  Espèce  de  ragoût  tait  de  chair 
de  lièvre  .   'intingolo  fatto  di    carne    di    lepre    con 

'  CIVETTE  ,  s.  f.  Petite  herbe  potagère  ,  qu'on 
emploie  principalement  élans  la  salade.  Cipollina  i 
Cirilla  mMligia.    fi.    Animal    qii  resu-m.le    I   une 

fouine,  fit  dont  on  tire  une  torte  de  liqueur 
épaisse  &  odoriférante .  Zibetto . 

CIVIÈRE  ,••■.'  ee  de  brancard  ,  sur  lequel 
on  porte  à  bras  de  la   pieu    ,  du  fumier,  <*  des 

lux  .    Barella .    6.  On  dit  prov.  Ht  "g. 
ans  civière,  Se  cent  ans  bannière.    V.  ces  mots  . 

I  l\  1  !  ,  1 1  E  ,  aelj.  Qui  regarde  &  qui  concer- 
ne  les  Citoyi  ■  Civil  politico  <  cittadinesco  . 
v    Droit   civil,  se  prend    pour   la  Jurisprudence 

o      ne  ,  qu'  on  appelle  autrement  ,  Droit  «eut. 
:viU.  y.  Civil,  en  terme  de  Palais  -  se  an 
par  opposition  a  criminel  .  Civile  .  çhe  non  i  cri- 
minale,   y.  On   appelle  fig.    Mort  civile  ,    c  re- 
tranchement des  droits  &  des  fonctions  de  la  ;o- 
eivilej  eu   conséquence    des  vœux  solennels 
faits  dans  ^  Ordre  Religieux,  ou  d  une-  cond  in 
I    |  mort  par  contumace,  vu  d    une  condam- 
n  ,    soit    ans-  Gai  res  perpétuelles, ,  soit  à  un 
bannissement  perpétuel.  Morte  ri*»  ».  9-  ( 'vu  si- 
gnifie aussi  cou.  lois,  honnête,  poli .  Civile  >  cui- 
tese  i  manieroso  •  affabile  . 

ci\  Hî  MENT,  adv.  En  matière  civile,  en  pro- 
cès Civil  .  Civilmente  ,  ili  materia  civile  .  y.  On 
dit  qu'un  homme  est  mort  civilement  ,  lorjqn  il 
v  S  «ntre  lui  quelque  condamnation  qui  «prive 
dos  droits  &  des  Jonctions  de  la  société  civile  . 
Morto  civilmente.  6.  On  du  aussi  d  un  Re  igieux , 
d'une  Religieuse,  qu'  ils  sont  morts  civilement. 
Morii  al  mondo  i  morti  civilmente  ,  di  mori, 
le  v.  D'ime  manière  civile,  honnêtement,  avec 
politesse.  Civilmente  i  cortesemente  i  compitameli- 
n  ,  t$n  ti  viltà  . 


rrVÎTîSATION  ,  s.  f.    Le  civiliser  ,  '  & :  1'  éut 
de  celui  qu'  est  civilisé  .    Il  civilizzare  ,  lo  stato 

àÌ c%ÌlìÙ MTv^°.  ^lito  ^   ben  costumato, 
reso  civile  ;  manieroso  .  , 

CIVILISER,  v.  a.  Rendre  civile  une  matière 
criminelle,  réduire  une  cause  criminelle  e  une 
procédure  òrd.naire  &  civile  Render  ««&«£ 
causa  criminale  .  v-  H  signifie  aussi  ,  rendre  ci 
vtf  honn'te  &  sociable;  polir  les  mœurs.  DttM* 
-are  i  rendei   civile  i  affabile  i  manieroso  . 

rTV'Tl  IF,  s.  f.  Honnêteté,  courtoisie,  manica 
relonnaù  de  vivre  &  de  converser 'dans  le  mon- 
de Civilità  i  civilUì  cortesia  ;  onesta.  0.  Se  dit 
acides  actions,  de,  paroles  civiles,,  des  com- 
pi [mens  &  des  autres  semblable^  devoirs  de  la 
vie  Pineta  i  corte, ta;  accoglienza*.  0.  On  ait 
orcïy.  d'un  homme  qui  manque  aux  devoirs :  les 
o  us  ordinaires  de  la  civilité,  qu'il  n' a  pas  lu  la 
Civilité  Puérile  ,  qui  est  le  titre  d'un  ancien  livre. 
v,.,  ha  letto  il  Galano  . 

CIVIQUE,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu'en  cette 
Phrase:  couronne  civique.  La  couronne  civique, 
chez  les  Romains,  étoit  une  couronne. de  chêne 
qù^on  dpnnoit  à  celui  qui  avoit  sauve  1 a  v ;  e  a 
un  Citoyen  dans  un  assaut ,  dans  une  bataille  . 
Corona  civica  .  '     ■    \    r-»^»^ 

CIVISME,  s.  m.  T.  nouveau  adopte  en  France. 
Amour,    zèle    de  patrie  .    Amore,    zelo  stttadi- 

'"clÀRAUD,  s.  m.  Il  se  dit  proprement,  d'un 
chien  dr  chasse,  qui  a  les  oreilles  pendantes  ,  Se 
qui  se  récrie  mal-à-propos  sur  les  voies  .  Cane  o 
Sracco  che  ha  lunghi  orecchi ,  e  squittisce  mai  *j,a- 
posilo,  y.  fig.  &  pop.  Sot,  fat,  &  stupide     V. 

CLABAûÔAGE  ,  s.  m.  Le  bruit  que  tont  plu- 
sieurs chiens  qui  clabaudent.  Abbaiamento,  latra- 
to di  più  cani  insigne. 

CLABAUDER,  v.  n.  Aboyer  fréquemment,  ber 
dit  au  propre,  d'un  chien  de  chasse  qu,  aboie 
ordinairement  sans  être  sur  les  voies  de  la  bete. 
Abbaiare  i  squittire  i  bociare .  y.  fig.  Cner  ,  taire 
du  bru  t  mal  à-propos,  &  sans  sujet  .Il  est  a,n. 
aussi-bien  que  les  deux  suivans.  Gridare;  schta- 
mazzare  t  far  uran  chiasso .         ...  B. 

CI  AB^CUERIE  .  s.  f.  Criaillene  importune  <k 
sahssuîet.    Schiamazzo  i    grido  continuo!    chine- 

efeCLABAUDEUR*  EUSE  ,  s.  m.  Se  f.  Grand  criail- 
lcurV  celui  qui  crie  beaucoup,  Se  mal-a-propos  . 
Gridatore  i   colui  che  grida  ,    die   sparnazza,   che 

""a  AIEB,rs.'f.  Ouvrage  A  claire  voie,  en  forme 
de  carré  long,  Si  fait  ordinairement  de  brins  d 
osier  entrelacés.  Graticcio;  caniccio,  y.  i .  u  ç- 
°ln  rust.  On  donne  le  nom  de  cla.e  ,  à  ce  qui 
sert  aux  bergers  pour  renfermer  leurs  troupeaux 
quand  ils  parquent.  Quella  rete  con  che  ,  pecora, 
hichiuggono  il  gregge  nell   agghiaccio 

CI  MN  ,  s.  m.  f-  de  Tonnelier.  Clam  d  une 
douve,  'e'  est  une  espèce  de  biseau  ou  chanrrcin 
que-  l'on  forme  sur  I'  épaisseur  de  chaque  eieuve  , 
afin  qu'elles  puissent  se  Joindre,  bgoatura  . 

CLAIE»  s-  "'•  Clarté,  lumière.  Lume  i  chiaro- 
re ■  chi  irò  .  y.  On  dit  absolument,  il  lut  clair, 
pour  dire,  il  fait  jour  :  ce  qui  s' entend  aussi  quei- 
buefois  du  clair  de  la  lune.  Comincia  a  tchiartr* 
..„,.  v>  ,  lume  d:  luna  .  y.  On  appelle  clan- 
obscur  ,  parmi  les  peintres,  certains  desseins  Oli 
il  n'  y  a  piint  de  mélange  il'  aunes  couleurs  qui 
du  blanc  fit  du  noir,  ou  de  quclqu'  autre  couleur 
brune.  Chiaroscuri  monoirom.ao .  y.  On  dit ,  que. 
le  clair  obscur  est  bien  observé  dans  un  tableau, 
pour  dire,  que  les  ombres  &  la  lumière  y  soiu 
bien  distribuées.  1  chiaroscuri  ben  allogati  .  c 
qu'un  Peintre  entend  bien  le  clair  obreur  ,  pour 
dire,  qu"  il  sait  bien  placer  les  om'.ires  &  les  lu- 
n'èrès  Ombreggiar  bene.  6.  Clair, .se  dit  encore 
en  Peinture,  di  i  couleurs  hautes  qui  représentent 
les  jours  ,  les  parties  éclairées;  &  enfcV?=n/jr 
s'emploie  ordfnaifcmcitl  au  pluriel,  l  tmart . v 
On  appelle  encore* ainsi  dans  les  ouvrages  de  ta- 
pisserie, les  laines  &  les  .soies  claires  qui  servent 
\  rehausser  l'ouvrage.  /  chiari  e  scuri. 

Cl  'UH  >  HE  ,  adi.  Éclatant,  lumineux,  qui  let- 
te-, qui  répand  de  la  lumière  .  Chiaro  i  luminoso  ; 
scendente.  v.  Qui  reçoit  beaucoup  de  jour  .  Chtani 
illuminato.  6.  On  dit  dans  ce  même  sens,  lirait 
bien  clair  élans  cette  Eglise,  dans  cette  chambre. 

(lucila  Chìesat  quella  stanza  ,    ben  illuminata.  9. 

Luisant  en  la  superficie,  poli.  Latente  i  lucido .  ». 
,,  ,  qu'une  O.ii.e-  a  le  teint  clair  ,  pour  dt- 
re  ,  qu'elle  a  le  teint  vif  «e  uni.  Carnagwn  bel- 
li .'•  un  bel  colore,  y.  Eu  matière  de  coule  ■■ 
moins  fonce,  plus  approchant  du  blanc.  Aperto  i 
chiaro,  y.  Tr.isparent  .  trasparente  t  chiaro  t  mt- 
,,',  ■  vul'io.  fi.  Qui  n'est  point  trouble.  Chiaro  i 
tmirido  i  cristallino  ;  pur»  .  <}.  On  dit  ,  que  le 
temps  e<t  clair,  que  le  Ciel  esl  clan  &  Sé/em, 
pour  dire,  Qu'il  n' y  a  aucun  nuage  rai  air. 
/),  chiMV  ,  sereno  i  aria,  tempo  aperto,  bello,  se- 
rrilo, sema  nuvoli,  y.  Qui  a  peu  eie  consistan- 
ce. U  est  opposé  i  épais,  eSe  il  ne  se  dit  pro- 
prement que  d,s  choses  liquides,  htmp'  \-  On 
appelle  lail  clair,  le  petit-lait  .  V.  Lait.  6.  Ce 
qui  n'  est  pas    bien  sene,    qui  a  est  pas    prés  j. 
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près  .  R.tdo  ;  che  non  ì  fitto ,  §,  Clair;  se  dit  aus- 
si ce  la  voix  &  des  sons  ,  Se  signifie  net  &  aigu. 
Chiaro,-  sonoro  ;  acuto  .  \J.  fig.  Intelligible  5  aise'  à 
comprendre.  Chiaro;  agevole y  intelligibile  ;  fia- 
no.  y".  Évident,  man  i  les  te  .  Chiaro;  manifesto  ; 
aperto  ;  evidente  .  §.  On  appelle  clairs  deniers  , 
argent  clair  ;  1'  argent  ,  les  deniers  qu'  on  peut 
toucher  quand  on  veut  j  qu'  on  peut  recevoir  ai-> 
sèment.  Danari  lampanti.  §.  Clair,  est  aussi  ad- 
verbe ;  d'  une  manière  claire  Se  distincte  .  V.  Clai- 
rement .  §.  Parler  clair  ;  parler  avec  une  voix 
grêle  Se  aiguë  .  Variar  con  voce  donnesca  ,  §.  fig. 
Parler  clair  &  net  ;  parler  haut  Se  clair  ;  parler 
franchement ,  Se  sans  chercher  d'  adoucissemens  Se 
détours.  Parlar  chiaro  e  netto  y  favellar  senza  bar- 
balaie  ,  a.  chiare  note ,  a  viso  aperto  .  y\  À  clair , 
au  clair  ,  adv.  Vin  tire  à  clair,  au  clair;  du  vin 
qui  étant  bien  repose  ,  a  été  tiré  en  bouteilles. 
Vino  travasato ,  invasellato  diversamente  . 

CLAIRAN  ,  s.  m.  T.  de  Maréchal.  Espèce  de 
sonnette  de  fer-blanc  ou  de  laiton  qu'  on  pend  au 
cou  des  chevaux  qui  sont  en  pâture,  pour  pou- 
voir entendre  où  ils  sont  quand  ils  s'égarent  dans 
les  forêts  .  Squilla.;  sonaglio  ;  campanello  . 

CLAIEANGUE  ,  s.  f.  Grattes,  ou  Verveux  em- 
manché. T.  de  Pèche.  Instrument  dont  on  se  sert 
pour  la  pèche  .    V.  Verveux  . 

CLAIRCE  ,  s.  f.  On  nomme  ainsi  dans  les  Raf- 
fineries ,  le  sucre  clarifié  Se  qui  n'  est  point  en- 
core cuit.  Zucchero  già  purgato,  ma  non  ancora 
cotto  . 

CLAIR-CHAMP.  Les  Rriquetiers  nomment  ain- 
si les  premiers  champs  de  brique  qui  sont  à  claire- 
voie  .  Il  primo  ordine  de'  mattoni  fitti  in  distanza 
gli  uni  dagli  altri  . 

CLAIRE  ,  s.  f.  T.  a?  Affinage  .  Cendres  lavées  , 
ou  les  os  calcines  dont  ou  se  sert  pour  faire  les 
coupelles  .  Ççneri  lavate  ,  ovvero  ossa,  calcinate  di 
citi  si  fanno  le  coppelle  . 

CLAIREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  claire  , 
nettement  ,  distinctement .  Chiaramente  y.  manife- 
stamente i  apertamente  )  chiaro  >  distintamente  .  y. 
fig.  D'  une  manière  intelligible.  Chiaramente i  in- 
telligìbilmente ;  con  chiarezza  .  §.  il  signifie  aus- 
si 5  évidemment  ,  manifestement  .  Chiaramente  ; 
manifestamente  y    evidentemente  . 

CLAIRET,  s.  m.  T.  de  Jouaill.  Pierre  d'une 
couleur  trop  foible  .  Pietra  di  color  troppo  debole, 
CLAIRET,  ETTE,  adj.  Dim.  Il  ne  se  dit  prò* 
prement  que  du  vin  rouge ,  à  la  distinction  du 
blanc.  Claretto  .  y\  On  appelle  eau  clairette,  une 
liqueur  faite  avec  de  1'  eau-de-vie ,  du  sucre,  Sec. 
Chiare  à  • 

CL  Aï  RE- VOIE,  s.  f.  T.  de  Jardin.  Semer  à 
claire-voie  ,  puur  dire  ,  jeter  la  graine  en  terre  , 
le  moins  épais  qu'  il  se  peut.  Seminar  rado  .  §. 
Se  dit  aussi  des  claies,  des  mannequins,  &_  au- 
tres ouvrages  d'osier,  dont  les  parties  sont  éloi-* 
gnées  les  unes  des  autres  ,  Ceste4,  graticci  e  simi- 
li intessuti  largamente  .  §,  On  appelle  aussi  clai- 
re-voie, dans  un  parc  ou  dans  un  .jardin,  une  ou- 
verture faite  à  rez,-de-çhaussée  dans  le  mur  ,  Se 
qui  n'  est  fermée  que  par  une  grille  ,  ou  par  une 
espèce  de  fossé  appelle  saut  de  loup  .  Apertura  a 
capo  d'  un  viale  ,  chiusa  da  cancelli  o  da  un  fosso  . 
§.  On  dit  aussi  de  toutes  sortes  de  tissus  qui  ne 
sont  pas  serrés  qu'  ils  sont  faits  à  claire-voie  . 
Rado  i  che  non  è  fitto  . 

CLAIRIÈRE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  dans  une 
forêt  ,  un  endroit  tout-à-faiX  dégarni  d'  arbres  , 
Luogo  in  un  bosco ,  sfornito  d'  alberi  . 

CLAIRON  ,  s.  m.  Sorte  de  trompette  dont  le 
son  est  aigu  Se  perçant.  Il  ne  s'  emploie  plus  qu' 
en  Poésie  .  Tromba  chiarina.  §.  T.  de  Mar.  Se 
dit  d'  un  endroit  du  ciel  qui  paroît  clair  dans  u- 
ne  nuit  obscure.  Chiarore. 

CLAIR-SEMÉ  j,  EE  ,^  adj.  Qui  n'  est  pas  bien 
serré  ,  qui  «'  est  pas  près  à  près  .  targo  >  che  non 
e  fitto  ,  o  denso  .  §.  On  dit  prov.  que  1'  argent  est 
clair-semé  chez  quelqu'un  ,  pour  dire,  qu'il  en  a 
fort  peu  .  Scarso  dì  danaro  . 

CLAIR-VOISÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Me'gissers.  & 
Chamoiseurs .  Se  dit  des  peaux  trop  minces  &  trans- 
parentes .  Trasparente  ;  sottile. 

CLAIR-\  OYANCE  ,  s.  f.  Sagacité  &  pénétra- 
tion dans  les  affaires.  Perspicacité  j  penetrazione  j 
acutezza  d'  ingegno  . 

CLAIR-VOYANT,  ANTE ,  adj.  Intelligent, 
éclairé  Se  pénétrant  dans  les  affaires.  Ce  root  ne 
se  dit  qu'  au  figuré  .  Perspicace  ;  intelligente  y  d' 
acuto  ,  di  sottile  ingegno. 

CLA1RURES,  s.  £.  pJ.  Défauts  qu'on  remarque 
dans  les  draps  qui  ne  sont  pas  tissus  Se  frappés 
Uniformément.  Difetti,  ossiano  imperfezioni  che 
si  scorgono  nella  tessitura  de'  panni. 

CLAME3I  ,  s.  rn.  Sorte  de  petit  acier  commun 
<jui  vient  du  Limousin.  None  d'una  sorta  di  ac- 
ciaio . 

CLAMEUR,  s.  f.  Grand  cri .  Clamore  ;  stia- 
mazze  ;  esclamazione  y  richiamo  .  y\  Clameur  de 
Haro  .  T.  de  Justice  ,  usité  en  Normandie,  pour 
dire,  citation  devant  le  Juge  .  Citazione  in  giu- 
dizio . 

CLAMEUSE,  adj.  f.  Chasse  clameuse  ,  qui  se 
fait  avec  beaucoup  de  bruit.  Caccia  clamorosa, 
(he  si  fa  con  grande  strepita  . 


CLAMP,  s.  m.  T.  4e  Mar.  C'est  une  petite  piè- 
ce de  bois,  en  forme  de  roue  ,  qu'on  met,  au 
lieu  de  poulie,  dans  une  mortaise-  Mezza  puleg- 
gia. §.  Clamp  ou  Clan  d'  un  mit ,  c'  est  un  de- 
mi-rond dans  une  mortaise  ,  appelle  Encornail  , 
qui  est  au  ton  du  m'àt ,  lequel  demi-rond  est  fait 
dans  le  bois  du  même  mit ,  &  c'  est  là  que  pas- 
se 1'  étague  „  Puleggia  dell'  albero  .  $.  Clamp  pour 
Jumelle.  V. 

CLAMPONNIER  ou  GLAPONNIER  ,  s.  m. 
T.  de  Maréchal.  On  appelle  ainsi  un  cheval  long- 
jointé,  c'est-à-dire,  qui  a  les  paturons  longs, 
effilés,  &:  trop  plians.  C'avallo  giuntato  Jungo  . 

CLAN  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  en  Ecosse  Se 
en  Irlande  à  une  Tribu  formée  d' un  certain 
nombre  de  familles  .  Nome  che  si  dà  nella  Sco- 
zia e  netl'  Irlanda  a  una  Tribk  composta  d'  un 
dato  numero  di  famiglie  , 

CLANCTJLAIKES  ,  s.  m.  pi.  Anabaptistes  qui 
s'  assembloient  en  cachette  pour  les  exercices  de 
leur  croyance.  Sorta  d' Anabattisti . 

CLANDESTIN,  INE,  adj.  Qui  se  fait  en  ca- 
chette &  contre  les  Loix  .  Il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  ces  deux  phrases  :  Mariage  clandestin  ;  as- 
semblée clandestine  .  Clandestino  . 

CLANDESTINE,  s.  f.  On  la  nomme  aussi  Her- 
be cachée  ,  parce  que  ses  feuilles  sorit  en  partie 
cachées  dans  la  terre.  §.  On  l'appelle  encore, 
1'  Herbe  à  la  matrice  ,  parce  qu'  elle  est  bonne 
pour  certaines  maladies  de  femme.  Specie  di  ma- 
tricaria  . 

CLANDESTINEMENT,  adv.  D'  une  manière 
clandestine,  en  cachette.  Clandestinamente  i  in 
modo  clandestino .      f 

CLANDESTINITE,  s.  f.  Vice  d'  un  mariage 
fait  clandestinement  ;  c'est  un  terme  de  Palais. 
Vizio  ,  difetto  d'  un  matrimonio  contratto  clande- 
stinamente . 

CLAPET,  s.  m.  Espèce  de  petite  soupape,  qui 
se  lève  Se  se  baisse  par  le  moyen  d'  une  simple 
charnière  .Animella  ,  o  coperchio  a  cerniera. 

CLAPIER,  s.  m.  On  appelle  ainsi  certains  pe- 
tits trous  creusés  exprès  ,  où  les  lapins  se  reti- 
rent .  Conigliera  ;  buche  ,  tane  da  conigli  .  §.  On 
appelle  aussi  clapier,  une  machine  de  bois,  où 
l'on  nourrit  des  lapins  domestiques,  &  qui  est 
faite  à  1'  imitation  des  clapiers  de  garennes.  Co- 
nigliera di  legno  fatta  ad  imitazione  delle  natu- 
rali .  §.  On  appelle  ,  lapins  de  clapier ,  ou  sim- 
plement clapiers  ,  les  lapins  élevés  dans  ces  sor- 
tes de  machines;  Se  l'on  dit  d'un  mauvais  la- 
pin ,  que  c'  est  un  lapin  de  clapier,  un  franc  cla" 
pier.  Conigli  domestici  . 

GLAPIR  ,  v.  n.  Se  dit  du  cri  naturel  des  la- 
pins .  Stridere  .  \j.  v.  r.  Se  blottir  ,  se  tapir  ,  se 
cacher  dans  un  trou  .  Il  se  dit  particulièrement 
des  lapins.  Rannicchiarsi ;.  accovacciarsi  y  covi- 
rliarsi  ;  acquattarsi  i  aggomitolarsi  . 

CLAPOTHUX,  m.  ECJSE,  f.  adj,  T.  de  Mar. 
Fluttuoso  , 

CLAQUE,  s.  f.  Coup  de  plat  de  la  main  .  Il 
n'  à  guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  une 
claque  sur  les  fesses.  Sculacciata.  §.  Claque,  est 
aussi  une  espèce  de  sandale  qu'on  met  par-dessus 
le  soulier,  pour  se  garantir  de  l'humidité  Se  des 
crotes  .  Ciacche  ;  galoscie  . 

CLAQUE^QIS  ,  i.  f.  Sorte  d'  instrument  de 
Musique  avec  un  clavier,  dont  les  ty.  touchés  ré- 
pondent aux  17.  bâtons  de  cet  instrument  gros- 
sier .  Sorta  di  gravicembalo  . 

CLAQUEDENT,  s.  m.  T.  d'injure  Se  de  mé- 
pris ,  qui  se  dit  d'  un  gueux  ,  d'  un  misérable  qui 
tremble  de  froid.  Il  est  bas.  Pezzente  ;-  mendi- 
co ,  §.  Se  dit  aussi  d'  un  braillard  ,  d'  un  homme 
qui  ne  fait  que  parler,  sans  .savoir  ce  qu'  il  dit  . 
Il  est  fam.  Gracchiatore  y  cornacchia  y  gracchione  ; 
parolaio  y  gracchia  y  cornacchione  ,, 

CLAQUEMENT,  s.  m.  On  dit,  claquement  des 
dents  j^pour  signifier  le  bruit  que  font  les  dents 
d'  un  homme  qui  tremble  de  froid  *  Strider  de' 
denti  .  y\  Claquement  des  mains  ,  pour  signifier 
le  bruit  que  font  les  mains,  en  les  frappant  l'u- 
ne contre  1'  autre,.  Battuta  di  mani. 

CLAQUEMURE,  EE ,  part.  V.  le  verbe . 
CLAQUEMURER ,  v.  a.    Renfermer,    resserrer 
dans  une  étroite  prison.  Il  ne  se  dit  qu'en  plai- 
santerie. Imprigionare  y  chiuder  fra  quattro  mura. 
§.  Il  est  aussi  ree. 

CLAQUE-OREILLE  ,  s.  m.  Chapeau  dont  les 
bords  sont  pendans ,  Se  ne  se  soutiennent  pas 
bien.  Il  est  bas.  Se  quelquefois  il  se  dit  de  Y 
homme  ainsi  coifi'é  .  Cappello  aperto  e  pendente  , 
e  colui  che  lo  porta. 

CLAQUER,  v.  ri.  Faire  un  certain  bruit  aigu 
&  éclatant.  Faire  claquer  un  fouet.  Scoppiare  y 
scoppiettare  .  §.  On  dit  ,  claquer  des  dents  ,  & 
que  les  dents  se  claquent,  quand  les  dents  se  cho- 
quent par  un  tremblement  que  cause'  le  froid  ou 
la  peur.  Dibattere  i  denti.  <j.  Claquer  des  mains . 
batter  le  mani  . 

CLAQUET,  s.  m.  Petite  latte  dans  un  moulin  , 
qui  est  sur  la  trémis,  Se  qui  battant  sur  la  nielli- 
le, fait  du  bruit.  Nottolino. 

CLAQUETER,  v.  n.  Chanter.  Il  est  proprede 
la   cigale  .    Stridere  ,  cantare  . 
-    CLARENCIEUX  ,  s.  m.  Nom  du  second  h.éra,ut 


d' armes  d'  Angleterre  ,•  Sort.,  dì  Araldo  •>;  Inghil- 
terra . 

CLAREQUET  ,  s.  m.  Petit  gâteau  de  fruits  conv,- 
fits  .  Stiacciati/la  di  frutti  confetti  , 
CLARET,  s.  m.  V.  Clairet.- 
CLARICORDE  ,  s.  f.  Anciennement,  gros  cla- 
vessin  qui  avoit  soixante    &  dix  cordes.    Clavi^ 
cembalo  antico  . 

CLARIFICATION,  s.  f.  L'action,  par  laquel- 
le on  rend  une  liqueur  claire.   Clarifie  azione . 
CLARIFIÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CLARIFIER,    v.  a.    Rendre  claire  une  liqueur 
qui  est  trouble.    Chiarite  ì  chiarificare  y  far  dive' 
nir  chiaro  ,  -lìmpido  . 

CLARINE  ,  s.  f.  Sonnette  qu'on  'pend  au  cou 
des  animaux  qu'  on  fait  paître  dans  les  forêts  . 
Campanello  che  s'  attacca  al  collo  de'  bestiami,  che 
si  conducono  a  pascolare  ne'  boschi  . 

CLARINÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  die 
des  animaux  qui  ont  des  sonnettes  .  Squillato. 

CLARINETTE,  s,  f.  Sorte  de  Haut-bois  .  V, 
ce  mot .     , 

CLARTE,  s.  f.  Lumière,  splendeur.  Chiarez* 
za  y  lume  ;  luce  y  splendore  y  lucidezza  y  splendi-  - 
dezza.  <).  Il  se  prend  quelquefois  pour  la  trans- 
parence du  verre  .  Chiarezza  y  trasparenza  del 
vetro.  §.  fig.  Netteté,  beauté.  Parler,  écrire  a« 
vec  clarté  .  Chiarezza  y  nettezza  y  purità  di  sti- 
le .  §.  On  dit  poét.  Commencer  à  voir  la  clarté  , 
la  clarté  du  jour,  pour  dire  ,  naître  .  Aprirgli 
occhi  alla  luce  del  giorno  .  §.  Jouir  de  la  clarté 
du  jour  ,  pour  dire ,  Vivre  .  V. 

CLASSÉ  ,  s.  f.  L'ordre,  suivant  lequel  on  ran- 
ge diverses  personnes,  ou  l'on  distribue  diverses 
choses.  Classe,-  ordine;  gradò..  §.  fig.  Rang  qu 
on  donne  au  mérite  &  à  la  capacité,  par  rapport 
à  certaines  Sciences,  à  certaines  Professions .  Ain- 
si dans  ce  sens  ,  on  dit  d'  un  grand  Théologien  , 
d'un  excellent  Auteur,  d'un  excellent  Peintre, 
8cc.  que  c'est  un  Théologien  de  la  première  clas- 
se ,  un  Auteur  de'  la  première  classe,  un  Peintre 
de  la  première  classe.  Classe;  ordine.  §.  Classe, 
se  dit  aussi  des  différentes  salles  d'  un  College  „ 
dans  chacune  desquelles  s'  assemblent  les  Ecoliers 
qui  prennent  même  leçon  sous  un  même  Maître  . 
CUisse  y  scuola  .  y.  Se  dit  aussi  des  Ecoliers  qui 
étudient  en  même  classe  .  Scuola  y  scolari .  y. 
Classe ,  signifie  'aussi  le  temps  que  les  Ecoliers 
sont  arsemblés  pour  prendre  la  leçon.  Scuola;  cor- 
so t  tempo  della  scuola.  ■§.  On  appelle  les  basses 
classes,"  celles  où  1'  on  commence  ses  études.  Le 
scuole  basse.  Ó.  On, appelle  l'ouverture  désolas- 
ses; le  temps  où  les  Écoliers  rentrent  en  classes 
après  les  vacances.  Apertura  delle  scuole  ;  princi- 
pio dell'  anno  scolastico,  y.  Ouvrir  une  classe, 
c'est  lorsqu'un  Professeur  commence  à  faire  des 
leçons  dans  un  lieu  cà  1'  on  a'  en  faisoit  pas  en- 
core .  Aprir  una  scuola . 

CLASSER,  v.  a.  Distribuer,  mettre  en  classes 
des  choses  d'  un  même  genre.  Classare  ;  classifi- 
care. . 

CLASSIFICATION,  s.  f.  Distribution  en  clas- 
ses .  Classe.  , 

CLASSIQUE,  adj.  Il  n' est  en  usage  qu  en 
cette  phrase:  Auteur  classique  ,  c'est-à-dire,  Au- 
teur ancien  ,  approuvé  ,  &  qui  fait  autorite  aans 
une  certaine  matière.  Classico. 

.CLATIR  3  v.  n.  T.  de  Chasse  .  Il  se  dit  d  un 
chien  qui  en  poursuivant  le  gibier  ,  redouble  son 
cri  .  Squittire  y  bociare  . 

CLAUDICATION,  s. f.  Action  de  boiter.  Zcp» 
picamento  y  lo  zoppicare . 

CLAVEAU,  s.  f.  Maladie  contagieusequi  at- 
taque les  brebis  &  les  moutons  .  Fuoco  di  S.  An- 
tonio .  $.  T.  d'Archit.  C'  est  une  des  pierres  en  for- 
me de  coin  ,  qui  sert  -à  fermer  une  plate-bande  . 
Serraglio  y  chiave  dell'  archivolto  . 

CLAVECIN,  s.  m.  Instrument  de  Musique,  qui 
est  une  espèce  de  longue  Spinette  à  un,  ou  plu- 
sieurs claviers,  &  dont  les  cordes  sont  de  metal 
Se  doubles  .  Gravicembalo  ;  buonaccordo  y  clavi- 
cembalo ;  clavicordio  .  §.  Clavecin  à  ravalement . 
V.  ce  mot.  y\  On  appelle  Clavecin  organisé  ,  un 
Clavecin  dont  le  clavier  fait  jouer  une  petite  or- 
gue .  Gravicembalo  che  ha  un  organo. 

CLAVELÉ  ,  ÉE,  adj.  Qui  a  la  claveau,  qui  a 
une  maladie  contagieuse.  Infetto;  ammorbato ., 
CLAVELÉE,  s.  f.  V.  Claveau. 
CLAVETTE,  s.  f.  Espèce  de  clou  plat  que  1 
on  passe  dans  1'  ouverture  faite  au  bout  d'  une 
cheville,  d'  un  bâton,  pour  les  arrêter.  Chia- 
vetta . 

CLAVICULE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  On  appelle 
ainsi  chacun  des  deux  os  qui  ferment  la  poitrine 
par  en-haut,  &  qui  1' attachent  aux  deux  épau- 
les. Ce  sont  deux  os  longs,  situés  à  la  partie  su- 
périeure Se  latérale  de  la  poitrine ._  Clavicola  .  y. 
Clavicule,  signifie  aussi  petite  clef,  dans  le  livre 
qui  a  pour  titre  la  Clavicule  de  Salomon  .  La 
clavicola  di  Salomone^ 

CLAVIER  ,  s.  m.  Chaîne,  ou  cercle  d'  acier  ou 
d'argent,  servant  à  tenir  plusieurs  clefs  ensem- 
ble. Mazzuolo.  y\  Clavier,  signifie  aussi  la  ran- 
gée des  touches  d'une  épinette,  d'  un  clavecin) 
d'  un  jeu  d'  orgues.  Tastiera  y  tasto  . 
CLAUSE,  s.  f.  Disposition  particulière}  faisant 

par- 
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partie  d'un  Traite,  d'  un  Edit ,  d'un  Contrat, 
&  de  tout  autre  Acte  public  ou  particulier  ,  Sec. 
Clausola  y  clausula. 

CLAUSION  ,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Dans  certains 
Pariemens ,  il  signifie  Appointement .  V. 

CLAUSOIR,  s.  m.  T .  dé  bâtiment .  Le  plus  pe- 
tit carreau  ,  ou  la  boutisse  qui  ferme  une  assise 
dans  un  mur  continu,  ou  entre  deux  pieds-droits . 
Quadrello  o  mattone  .   ■ 

CLAUSTRAL  ,  ALE,  adi.  Appartenant  au  Cloî- 
tre ,  au  Monastère  .  Claustrale  ;  di  chiostro. 

CLAYON,  s.  m.  Petite  claie  sur  laquelle  on 
Fait  ordinairement  égoutter  des  fromages.  Gratic- 
cio i  canniccio  y  caniccio.  y.  On  appelle  aussi  Cla- 
xon, une  Claie  ronde  sur  laquelle  les  Pâtissiers 
>ortent  diverses:  pâtisseries  .  Paniera. 

CLAYONNAGE  ,  s.  m.  Assemblage  fait  avec 
les  pieux  Se  des  branches  d'arbres,  en  forme  de 
:Iaies^  &  pour  soutenir  des  terres  Se  les  empê- 
cher de  s'  écouler  .  Palafitta. 

CLECHÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  d' 
me  pièce  ouverte  à  jour ,  &  qui  laisse  voir  le 
:hamp  de  1'  e'cu  par  des  ouvertures  semblables  à 
les  anneaux  de  <rlef .  Traforato  . 

CLEF,  s.  f.  Instruiront  fait  ordinairement  de 
"er  ou  d'acier  j  pour  ouvrir  Se  fermer  une  serru- 
e.  Chiave.  i).  prov.  Se  fig.  Avoir  la  clef  des 
.'hamps  j  c'est  être  en  liberté  d' aller  où  l'on 
■eut  .  Et  donner  la  clef  des  champs  à  un  bom- 
ne  ,  pour  dire  ,  le  mettre  en  liberté  .  Ce  qui  s' 
ippiique  aussi  quelquefois  aux  animaux.  Essere  in 
ibertà  y  dar  la  libertà  .  §.  On  dit  fig.  de  certai- 
ns places  fortes  de  la  frontière  ,  que  ce  sont  les 
Icfs  du  royaume.  Chiave.  9.  On  dit  aussi  fig. 
ue  la  Grammaire  est  la  clef  des  Sciences  ,  que 
a  Logique  est  la  clef  de  la  Philosophie,  pour  tU- 
e  que  la  Grammaire  ,  que  la  Logique  donnent 
me  grande  ouverture  pour  les  Sciences,  y  servent 
l'introduction.  Chiave.  y.  Dans  le  même  sens, 
in  appelle  clef  d'un  ouvrage,  clef  d'un  systê- 
ne,  ce  qui  est  nécessaire  pour  avoir!'  intelligen- 
e  d'  un  ouvrage,  d'  un  système  .  Chiave  d'  un' 
pera  ,  d'  un  sistema  .  §.  T.  d'  Archit.  Clef  de 
oûte  ;  la  pierre  du  milieu  qui  ferme  la  voûte  . 
trraglio  .  9.  On  appelle  Clef  de  pistolet ,  de  ca- 
abine,  d'arquebuse  à  rouet;  l'instrument  avec 
equel  on  les  hande.  Chiave  da  caricar  un'arma 
'a  fuoco .  y.  Ckf  d'une  montre,  l'instrument 
vec  lequel  on  la  monte  .  Chiave  d'  orologio  .  §. 
)n  appelle  Ckf  de  lit,  l'instrument  avec  lequel 
m  tourne  la  vis  pour  monter  ou  démonter  le  bois 
le-  lit.  Chiave,  y.  On  appelle  Clef  d'  épinctte , 
le  clavecin,  l'instrument  avec  quoi  on  tourne 
es  chevilles  d'une  épinctte  Se  d'un  clavecin, 
>our  tendre  Se  pour  relâcher  les  cordes .  Chiave  . 
>.  On  appelle  Ckf  d'un  pressoir,  la  vis  qui  sert 
Ì  serrer  Se  lâcher  le  pressoir.  Madrevite.  y.  Clefs 
le  incute.  V.  ce  mot.  y.  fig.  Clef,   en  terme  de 

'  M'e,  certaine  marque  qui  sert  à  faire  con- 
ioit;e  I  intonation  des  notes  par  rapport  à  lem- 
osi  ti  on  .  Chiave,  jj.  On  dit  fig.  les  Clefs  de  S. 
-  rre,  pour  dire,  l'autorité  du  Saint  Siège.  Les 
lets  du  trésor  de  l'église,  pour  dire,  le  pouvoii 
.  accorder  des  Indulgences  ,  Sec.  La  puissance 
es  clefs  ,  Sec.  Chiave,  Se  plus  souvent  ,  Chiavi 
i  S.  Pietro  ;  chiavi  del  tesoro  della  Chiesa  di 
>io  ;  la  potesti  delle  chiavi  ,  te.  y.  Clef,  en  par- 
mi de  certains  ouvrages  dont  les  noms  som  • 
uiséSj  ou  qui  sont  écrits  d' une  manière  énigma- 
quei  se  ciit  de  l'explication  des  noms  supposés, 
:  des  ternies  obscurs,  chiave.  9.  On  appelle 
l(  chiffre,  l'alphabet  dont  on  est  convenu, 
c  qui  sert  a  chiffrer  Se  à  déchiffrer  les  dépèches 
.creiU'v.  Chiatte  delia  ciferd. 
CLEMATITE)  s.  f.  Plante  qu'on  nomme  aussi 
[erbe  aux  gueux,  parce  qu'on  prétend  qu'  en  s' 
i  frottant,  ils  font  p.iroitrc  leurs  membres  livi- 
es  Se  ulcéiés.  Ou  cultive  dans  les  jardins  quel- 
uçs  espèces  de  Clématites  à  cause  de  la  beauté 
e  leur  fleur  .    Clematide. 

'  1  1  MI; NCR  ,    s.  f.    Vertu  qui  porte  à  pardon- 
S  offenses ,  Se  à  modérer  les  châtiincns.  Vic- 
enza ,  benigniti  ,  dolcezza  .  mansuetudine  ;  mo- 

'.'razione  i  bontà  . 

CLEMENT,  ENTE,  adj.  Qui  a  la  vertu  de  la 
It  uieiice  .    Clemente  t   che  ha   clemenza  i  buono  y 

'.0  :  anice  ;  piacevole  . 

CLÉMENTINES,  adi.  Se  s.  f.  pi.  Recueil  de 
icentaks  de  Clément  V.  fait  par  ]ean  XXII  , son 
iccesseur  .    Clementine  . 

'  LEPSYDREj  s.  f.  Horloge  d'  eau  qui  servoit 
rdinairement  â  mesurer  le  temps  chez,  ks  An- 
icn.s.  Clessidra  »  oriuulo  a  aerila.  y.  On  donne 
ce  nom  A  pleusieurs  machines  hydrauliques 
es  Anciens  .  Clessidra  .  9.  Se  dit  aussi  d'  un  Sa- 
lici- .  V. 

CLI  HAGH  ,  s.  f.  T.  de  Fauconn.  Espèce  de  gout- 
e  qui  vient  aux  ailes  des  oiseaux  de  proie,  Po- 
agra  . 

CLERC]  s.  m.  Crini  qu)  Cn  ayant  la  tonsure  CM 
litre  dans  1  état  Ecclésiastique .     En   ce  sens,  il 

t  opposi  .1  Laïque,  ou  laïc.  Chierico,  s).  (.mi- 
ri icr-clerc ,  c  est  dans  les  Pariemens,  un  Con- 
:il  er  qui  est  pourvu  d'  une  charge  affectée 'aux 
cclesiastiques .  Consigliere ,  Senatore .  che  1  inca- 
pato d  un  impiego  proprio  degli  Eulcsiaitici  .  y. 
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Clerc  de  Chapelle  ,  chez  le  Roi  ,  jrhez  la  Reine, 
Sec.  c'est  un  Officier  de  la  Chapelle,  dont  la 
charge  est  d'  y  servir  à  certaines  fonctions  Ec- 
clésiastiques ,  sous  les  Aumôniers  &  sous  les  Cha- 
pelains. Chierico  di  Corte,  della  real  cappella.  9. 
Clerc,  signifioit  autrefois  un  homme  gradué,  ou 
du  moins  lettré  :  d'  où  sont  venues  quelques  fa- 
çons de  parler  proverbiales  .  Letterato  y  dotto  ; 
dottore  ;  cherica.  Il  est  habile  homme  &  grand 
Clerc  .  y.  Clerc  ,  celui  qui  écrit  Se  travaille  sous 
un  homme  de  Pratique  .  Scrivano  y  scritturale  . 
§.  On  appelle  Maître-Clerc ,  chez  un  Avocat  ,  chez 
un  Procureur,  Sec.  celui  qui  est  le  premier  des 
Clercs  qui  travaillent  dans  leur  étude.  Il  primo 
scritturale  d'un  Avvocato  j  d'  un  Procuratóre ,  ec.  y. 
Vice  de  Clerc  ,  une  faute  qui  se  trouve  dans  une 
pièce,  par  l'ignorance  ou  par  1'  inadvertence  d'un 
Clerc.  Errar  di  copista  ,  0  scritturale .  §.  Pas  de 
Clerc,  pr.  Faute  commise  par  V  ignorance  Se  man- 
que d'expérience  .  Errore  ,  mancamento  commesso  per 
ignoranza  0  per  difetto  à'  esperienza  .  9.  Dans  les 
Corp-  des  Marchands,  des  Métiers  Se  de  quelques 
Communautés,  on  appelle  Clerc,  ceux  qui  por- 
tent les  billets,  &  font  les  autres  commissions 
pour  les  affaires  de  ces  corps  .  Servienti  .  §.  Dans 
les  Paroisses,  on  appelle  Clerc  de  l'œuvre,  celui 
qui  a  soin  de  certaines  choses  qui  regardent  1' 
œuvre  de  la  Paroisse.  Chierico  i  serviente  d'  una 
parrocchia  .  $.  Prov.  Compter  de  Clerc  à  Maître, 
ne  rendre  compte  que  de  la  recette  Se  de  la  dé- 
pense, sans  être  chargé  de  rien  de  plus.  Render 
conto  dell'  entrata  e  dell'  uscita  ,  vale  a  dire ,  di 
ciò  che  si  è  speso  ed  esatto  .  §.  a  la  Cour  de  Ro- 
me ,  Clerc  de  chambre  ,  c'  est  un  Prélat  Officier 
de  la  Chambre  Apostolique.  Chierico  di  camera  . 

CLERGÉ  ,  s.  m.  L'Ordre  Ecclésiastique,  le  Corps 
des  Ecclésiastiques_  .  Clero  .  y.  Rentes  du  Clergé  , 
les  rentes  constituées  sur  le  Clergé  .  Redditi  sta- 
biliti ,,  fondati  su  quelli  del  Clero  . 

CLÉUICAL  ,  m.  LE  ,  f.  adj.  Qui  appartient  aux 
Ecclésiastiques.    Titre  clérical.  Titolo  chiericale  . 

CLÉRICAL,  ALE,  adi.  Appartenant  au  Clerc, 
à  l'Ecclésiastique.  Clericale  ;  chiericale  y  clerica- 
le i  presbiterale  . 

CLÉIUCAIEMENT,  adv.  D'une  manière  clé- 
ricale. Cher  lealmente  i  chierica/mente  i  chérie  a- 
lemente  . 

CU-IUCAT,  s.  m.  L'office  de  Clerc  de  la 
Chambre.  Apostolique.  V  ufficio  del  Chierico  di 
Camera.  , 

CLÉIUCATURE  ,  s.  f.  L'  ftat  ou  condition  du 
Clerc,,  de  1'  Ecclésiastique.  Chericato j  chiericato. 

1  1  i  l'.OMANClE  ,  s.  f.  Espèce  de  Divination 
qui  se  faisoit  par  Je  jet  des  dés  ou  des  osselets  , 
dont  on  considérait  les  points  ou  les  marques , 
pour  en  inférée  des  choses  inconnues  ou  cachées, 
t  Uromanzìa  . 

CI  IDOMANCIE,  s.  f.  Divination  par  le  moyen 
des  clefs  .    CI1dom.1nx.1a  . 

CLIENT  ,  ENTE,  s.  m.  &  f.  Celui,  celle  qu'un 
Avocat  défend  en  Justice.  Cliente  .  9.  H  se  siisoit 
chez  les  Romains  de  ceux  qui  je  mettoieut  o:r; 
|a  protection  des  plus  puissaus  Citoyens  .  Clien- 
te .  aderente  ;  partigiane  . 

(.!  II  NI  KJ  H  ,  s.  f.  Nom  collectif,  pour  signi- 
fier tous  les  cliens  d'  un   mènie  Seigneur,     (lici- 
ti s  adi'renti  i  partigiani  .  j.  la  protection  que  le 
1  accorde  à  ses  cliens  .    Clientela;  protezio- 
ne >  patrocinio^  >  adercnia  . 

CLIGNÉ»  j      >  P-T't.  V.   le  vcibe  . 

CLIGNEMi  N T  ,  s.  m.  L'action  de  cligner  les 
yeux  par  un  mouvement  involontaire.  Il  se  prend 
plus  ordinairement  pour  une  mauvaise  habitude 
de  cligner  les  yeux  .  V  ammiccare  i  ti  batter  Ji 
oilIjì  ,  il  far  d'  occhio  . 

ti  tGNB'MUSETTB  ,  ou  CLIGNE-MU  ZET  j  s. 

f.  Jeu  d'  en  fans  ,  slans  lequel  I'  un  d'  eux  lume  les 
yeux  ,  1  .mil  s  que  les  autres  se  cachent  en  divers 
endroits  où  il  les  doit  chercher  pour  les  prendre. 
louer   1  clignc-inusctic  .  Far  a  capo  «  nascondere . 

CLIGNER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  îles  yeux  ,  & 
n'a  d' usage  que  dans  ces  phrases:  Cligner  les 
y 'i<,  cligner  l'œil  ,  pour  due  ,  fermer  les  yeux 
.1  demi  .  Ammiccare  ,  jar  d' occhio  i  accennar  cogli 
occhi  i  socchiudergli. 

CI.ICNO'I  EMENT  ,  s.  m.  .Mouvement  involon- 
taire, qui  fui    qu'on  remue  continuellement  ks 

paupieics.  Moto  continuo  ed  involontario  delle 
pW/'i  ire  .   il  batter  gli  occhi  . 

(.1  IGNOTE  H  ,  v.  n.  Remuer  $  baisser  les  pau- 
pières fréquemment  j  coup  sur  coup.  Batter  ili 
<ii  In  . 

CLIMAT  j  s.  m.  I*.  de  Giogr,  Partie  du  globe 
de  la  une  ,  comprise  entre  deux  cercles  parallè- 
les 1  I  Equateur  ,  Se  tel  que  le  jour  du  solstice 
d'été  est  plus  long  d'une  demi-heuce  SOUS  Je  se- 
cond de  CCS  cercles,  que  sous  le  picmicr.  Il  se 
prend  aussi  pour  la  ligne  qui  marque  sur  le 
la  division  des  climats.  Clima,  s,».  On  le  prend 
d'ordinaire  pour  région,  pays,  contrée,  en  é- 
garil  a.  la  température  ile  l'air.  Clima  i  cuto; 
paese . 

CI  IMATÉKIQTJE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  n'a  d'  usa- 
lans  ces  phrases:    An   climaléi  ique  ,  année 

climatérique,    èv    signifie  chaque    septième  année 

île  la  vu.  humaine,  &  partieuìièjcmepjt,  de  lasci- 
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xante-troisième  ,  qui  est  le  nouvième  septénaire', 
qu'on  appelle  la  grande  climatérique,  &  absolu- 
ment la  climatérique.  Anno  climaterico.  §.  On 
dit  aussi  ,  par  extension,  que  les  États  ont  leurs 
années  climatériques,  aussi- bien  que  les  hommes. 

CLIN  ,  s.  m.  Prompt  mouvement  de  la  paupiè- 
re, qu' on  baisse  &  qu' on  relève  au  même  in- 
stant. Il  n'a  d'usage  qu'étant  joint  à  œil. 
Cenno  d'occhi;  un  batter  d'occhio,  s).  Faire  un 
clin  d'œil  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  un 
signe  de  l'œil  .  Ammiccare  ;  accennare  0  far  cenno 
cogli  occhi  y  far  d'  occhi  .  §.  fig.  En  un  din  d' 
œil,  en  moins  d'  un  clin  d*  œil  ,  adv.  En  un  mo- 
ment, en  fort  peu  de  temps.  In  un  batter  d'  oc- 
chio y  in  un  attimo  y  subitamente . 

CLINART,  s.  ni.  On  donne  ce  nom  à  certains 
bateaux  plats  de  Suede  &  de  Danemarc .  Sorta  di 
battello . 

CLINCAILLE  ,  CLINCAILLIER  ,  CLIN- 
CAILLERIE.    V.  Quincaille ,  &c. 

CLINCART,  s.  m.  Bateau  plat  en  usage  sur  les 
côtes  de  la  mer  Ealtique  .  So'fta  di  battello  . 

CLINCHE,  s.  f.  T.  de  Serrar.  Petite  pièce  de 
fer  en  dehors  d'une  porte,  Se  qui  sert  à  soulever 
le  loquet  en  y  mettant  le  pouce  dessus  .  Pezzo  di 
ferro  che  serve  ad  alzare  il  salisccnda. 

CLINIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  ceux  qui 
reçoivent  le  baptême  au  ht  de  la  mort.  Clinico. 
Il  y  eut  une  secte  de  Cliniques,  ks  quels  on  ap- 
pella aussi  Grabatistes  &  Lecticaire^,  qui  ensei- 
gnoient,  que  Je  baptême  devoit  être  différé  jusqu' 
à  l'heure  de  la  mort  .  s).  T.  deMéd.  Épithète  com- 
mune à  la  Médecine  Se  aux  Médecins,  à  i'Art  Se 
aux  Artistes  ,  se  donnant  également  à  1'  un  Se  à 
1'  autre  .   Clinico  . 

CLINOPODIUM  ,  ou  FAUX  BASILIC  ,  s.  m. 
V.  Basilic. 

CLINQUANT,  s.  m.  Petite  lame  d'or  ou  d'ar-' 
gent  fin  ou  taux,  qu'on  met  dans  les  broderies, 
les  galons,  Sec.  laminette  c  striscio/ /ne  d'oro  0  d' 
argento  per  le  guarnizioni  ;  canutiglia  .  Û.  figur. 
Faux  brillant^  se  dit  des  fausses  beautés  d'un  ou- 
vrage d'esprit.   Concettino. 

CLINQUANTER  ,  v.  a.  C  est  charger  de  clin- 
quant .  Clinquanter  un  habit .  Guarnire  un  abito 
di  laminette  d' oro  o  d'  argento  . 

CLIQUART,  s.  m.  Nom  d'une  pierre  très-esti- 
rnée  pour  bâtir.  Sorta  di  pietra  che  si  ritrova  nel- 
la Francia  presso  a  Parigi. 

CLIQUE,  s.  f.  Société  de  gens  qui  s'  unissent 
pour  cabaler,  pour  tromper.  Il  est  tara.  Frotta  ; 
società  ;  fazione  y  truppa. 

CLIQUET  ,  s.  m.  V.  Claquct. 

CLIQUETEK  ,  v.  n.  Faire  un  bruit  qui  imite 
le  claquct  d'un  moulin  quand  il  est  en  mouve- 
ment .  Scriccliiolare  ;  scoppiare  . 

CLIQUETIS,  s.  m.  Bruit  que  font  les  armes  en 
choquant  les  unes  contre  les  autres  .  Scricchio! at ai 
squillo  ;  strepito  d'  armi  percosse  insieme  .  Ci.  T.  de 
Me'd.  Espèce  de  bruit,  .ou  craquement,  que  fo«t 
les  os  dans  certaines  circonstances  ,  ou  maladies. 
C  repolio  ;  crepito  . 

CLIQUETTE  ,  s.  f.    Sorte  d'  instrument  fait  >îe 

deu\  os  ,    ou  de  deux  morcaux  de  bois  qu'  on  se 

111  .t   entre  les  doigts,  Se  dont  on  tire  quelque  son 

,  en  les  battant  l'un  contre  l'autre.  Bat- 

tiç,!iuolo  i  nacchere. 

CLIQUEUK  ,  s.  m.  Slariuolo,  spadaccino . 

CLI.ssE,  s.  f.  Clayon.  V.  ce  mot. 

CLIò'>t  ,  M  -  ,  .uli.  (,)ui  est  garni  dédisses,  lit" 
cannucciato i  guarnito  c  coperto  di  y/aticci  .  l'ou- 
tcille  clissée  . 

CLITIE  ,   s.  f.     Sorte  d' anémone    à    peluche. 

1  fi    :.i  . 

CLITORIS,  s.  m.  Petite  partie  dç  chair  ronde 
q'.i  est  dans  l'endroit  le  plus  élevé  des  parties 
naturelles  de  la  femme,  clitoride. 

CLIVER  ,  v.  a.  Cliver  un  diamant,  T.  de  la- 
pidaire. Le  fcndreavccadrcs.se  au  lieu  de  le 
Tiividere  con  arte  un  diamante . 

CLOAQUE,  s.  f.  Conduit  fait  de  pierre,  &  voû- 
té ,  par  où  l'on  fait  égoutter  les  eaux  Se  les  im- 
mondices d'une  ville  .  En  ce  scns-l.i  ,  il  ne  se  dit 
guère  que  des  ouvrages  des  anciens  .  Chiavica  , 
fogna  i  chi. uà, 

ci  OAQU-,  s.  m.  se  dit  d'un  lieu  destiné  à  «• 

cevoir  ks  immondices.  Pozzo  nero  ;  bottino.  $. 
On  dit  il' une  maison  sale  &  iuketc,  que  c'est 
une  cloaque.  On  le  dit  «USSÌ  d' une  personne  puan- 
te. Fognai.  \.  Qn  I' applique  fig-  aux  vices,  Cloa- 
que d'impureté,  &c.  t/.../,.<  d'impurità. 

<  1  oi. UE,  s,  f.  instrument  fait  de  métal  ordi- 
nairernem  eie  fonte,  creux,  ouvert,  qui  va  en  s' 
int  par  en  bas  ,  S.  ou  il  y  .1  un  battant 
pour  tirer  du  son.  Campana,  y.  On  dit  fig.  Se  fini, 
qu'un  homme  n'est  pas  sujet  .111  coup  de  coche, 
pouf  duc,  qu'il  est  libre  et  maitre  de  son  temps. 
Non  andare  a  suono  ai  campanello  .  s).  Cloche,  est 
aussi  un  certain  ustensile  de  cuisine,  fait  de  1er  , 
de  cuivre,  ou  de  terre  cuite,  ru  forme  d'un 
ntablc  cloche',  pour  i'aire  cuire  des  fruits  •  For- 
nello. 9.  Certain  va-e  de  verre  qu'on  met  sur  des 
piaules  délicates  ,  cornine  des  melons  ,  ,|es  Con- 
combres, Sec.  pour  les  g  nantir  du  froid.  Cam- 
pana di  vetro  .  s).  Ampoule  ou  vessie  qui  se  lait 
sur  la  première  peau  .    bolla  .    y.   Les  Botanistes 

aç,~ 


125 


C  E  O 


2^p.  lient  Fleur?  en  cloche,  certaines  fleurs  mfino- 
petales  ,  dont  la  figure  approche  de  celle  d'une 
fioche .  Fiori  a  campana  ,  o  campaniformi  .  «j.  T. 
ite  Vermiccllter  .  Se  dit  de  la  partie  du  pressoir 
que  1'  on  remplit  de  pâte,  &  au  fond  de  laquel- 
le on  met  le  moule  .  Campana  .  y.  T.  de  Mar. 
C'  est  une  Machine  ,  dans  laquelle  u«  homme 
peut  demeurer  quelque  temps  sous  l'eau.  Campa- 
na da  marangone.  y.  À  cloche- pied,  adv.  sur 
un  «.cul  pied  .  . 

CLOCHE,  EF,  adj.  T.  de  Jardin.  Garin  de  co- 
ches de  verre.  Coperto  con  campane  di  -vetro. 

CLOCHEMENT,  s.  m.  Action  de  clocher,  de 
boiter,  Zoppicamelo. 

CLOCHE-PiED  ,  s.  m.  Espèce  d*  organsin  qui 
n'a  que  trois  brins  de  soie.  Sorta  d' organzino .  y. 
À  cloche-pied  adv.  Marcher  ,  sauter  sur  un  seul 
pied  .  A  cafznppo  . 

CLOCHER  ,  s.  m.  Bâtiment  de  maçonnerie  ou 
de  charpente  ,  où  les  cloches  sont  pendues  ,  & 
qui  est  ordinairement  élevé  sur  l'Église.  Campa- 
nile .  y.  Clocher  se  prend  aflssi  pour  une  parois- 
se. Ii  y  a  tant  de  clochers  en  France.  Parrocchia; 
campanile . 

CLOCHER ,  v.  n.  Boiter  en  marchant  .  Zoppi- 
care. y.  figur.  Ne  procéder  pas  bien  ,  n'agir  pas 
rondement  ni  sincèrement.  Andar  zoppiconi  ,  o  a 
pie  zoppo  .  y.  figur.  Raisonnement  ,  comparaison 
«lui  cloche,  c'est-à-dire,  qui  n'  est  pas  juste  ,  qui 
est  défectueuse  .  Zoppicare;  mancare,  y.  On  dit 
qu'un  vers  cloche,  pour  dire,  que  la  mesure  n 
y  est  pas  .  Verso  mancante,  y.  v,  a.  T.  de  Jardin. 
Mettre  une  plante  sous  une  cloche  .  Coprire  una 
■pianta  con  una  campana  di  vetro  .  §,  Dans  les 
Communautés  ,  e'  est  appeller  un  Religieux-,  une 
Religieuse  au  son  de  la  cloche  .  Chiamare  col  siton 
del  campanello  .  , 

CLOCHETON,  s. m.  Diminutif.  Petite  cloche. 
Campanelliiizo  . 

CLOCHE ITE  ,  s.  f.  Diminutif  de  cloche.  Peti- 
te cloche  qui  se  peut  porter  à  la  main  .  Campa- 
nello ;  campanella  i  campanellino .  y.  Clochettes  , 
V.  Gouttes  .  .,.,  ". 

CLOISON  ,  s.  f.  Espèce  de  muraille  dans  une 
œuvre  faite  de  charpente  &•  de  maçonnerie  ,  ou 
de  planches  seulement.  Tramezzo;  assito;  palan- 
c'ito  .  §.  T.  de  Botan.  Se  dit  des  membranes  qui 
divisent-  l'intérieur  des  fruits,  Se  qui  forment  des 
"  ompartimento    d,e  gusci  ° 


loges  &e  des  cellules  .  Scomp.... 
silique.  $.  T.  d'Anxt.  Nom  de  différentes  parties 
oui  fonrl'  office  de  mur  mitoyen  entre  deux  aur 
très  .  y.  Cloison  de  serrure ,  T.  de  Serrar  II  se 
dit  d'irne  espèce  de  boite  mince,  qui  renferme  la 
garniture  d*  une  serrure .  Lati  della  piastra  ingi- 
nocchiati .  ,, 

CLOISONNAGE,  s.  m.  Toute  sorte  d  ouvrages 
de  cloison.  Assito ,;  palane /ito,  ec. 

CLOISONNE,  ES,  adi.  Se  dit  d'un  coquilla- 
ge ,  qui  a  dans  son  intérieur  une  séparation .  Tra- 
mezzato ;  separato . 

CLOÎTRE,  s.  m.  Cette  partie  d'  un  Monastèro 
qui  est  faite  en  forme  de  galerie,  ayant  quatre 
côtés  ,  avec  un  jardin  ou  une  cour-  au  milieu  • 
Chiostro  ;  claustro  .  y.  Il  se  prend  absolument  àe 
indifféremment  pour  monastère.  Chiostro;  moitste- 
70  i  monastero  ;  convento,  y-,  Enceinte  de  maisons 
où  logent  les  Chanoines  des  Eglises  Cathédrales  ou 
Collégiales., CmotmV.*. 

CLOÎTRE,  KB,  part.   V.  son  verbe,     y-  il  s« 
gnifie  aussi,  Réduit  à  garder  la  clôture;  oc  en  ce 
fèns,  il  ne  se  «lit  que  des  Relrgieuses  .    Obbligato 
#  clausura.  ,  , 

CI  OÎ TRES,  v.  a.  Contraindre  a  entrer  dans 
un  Monastère  ,  Se  à  y  prendre  1'  habit  .  Sforza- 
re ,  caslrignere  alcuno  a'  voti  sotenii  ,  a-  farsi  fra.e 
ci  monaci  .  ,    ,  , 

CLOÎTIUER,  s.  ni.  Religieux  fixe  dans  un  Mo- 
nastère ,  à  là  différent  de  ceux  qui  ne  font  que 
passer,  ou  qui  ont  un  Bénéfice  ailleurs  ou  ils  sont 
domiciliés-.  Religioso  affiliato  ad  un  convento. 

CLONASSE,  s.  f.  T.  d'Hist.nat.  Coquillage  bi- 
valve.   Piperone.  .  ti  , 

CLOPIN-CLOPANT  .  Expression  adverbiale, 
en  clopinant.    Il    est    famil.     Zoppicando;    a  pie 

CLOPINER  ,  v.  a.  Marcher  avec  p:ine  &  en  clo- 
chant un  peu.  Il  est  firn.  Arrancare  ;  andar  lin- 
eatone ;  zoppicar  al\uanto . 

CLOPORTE  ,  s.  m.  Espèce  de  petite  bête  ou  lit; 
peetc,  qii  a  une  grande  quantité  de  pieds,  &  qui 
s'eûeendre  ordinairement  sous  les  pierres  ou  dans 
les  niirailles.  Porcellino  terrestre. 

CLOPOl'EUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Mar.  Se  dit 
de  la  mer,  quand  elle  est  fort  agitée.  Burra- 
scoso .  „  .  .... 
CLORRE  ,  v.  a.  Fermer,  faire  que  ce  qui  e  toit 
ouvert  ne  le  soit  plus-  Chiuderei  serrare.  6.  fig. 
Clorre  11  bouche  à  quelqu'un,  pour  dire,  1  ein- 
pîch'-r  de  parler  ,  ou  le  réduire  à  ne  pouvoir  re- 
pondre. Chiuder  la  bocci*  ai  uno  ,  farlo  tacere .  y. 
Clorre  l'œil;  dormir.  Chiuder  gli  occhi  ;  dormire  ; 
■prender  soin},  y.  Enfermer  Se  entourer,  environ- 
ner de  haies,  de  mirs,  de  fossés  ,  Sec.  Chiudere  , 
circondare  ;  attorniare  ;  cignere  ;  assiepare  .  <).  A- 
ch"vr  Se  '  imin-r.  Conchiudere;  finire  ;  termi- 
naci chiuilre.  $•  Clorre  le  pis  dans  les  joutes  , 
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i  dans  les  tournois,  c' étoit  terminer  les  tournois: 
comme  ouvrir  les  pas  ,  c'  étoit  commencer  le  tour- 
nois.  Cominciare  ,  o  finir  la  giostra .  §.  Il  est  quel- 
quefois neutre  dans  la  troisième  personne;  une 
porte  ,  une  fenêtre  qui  ne  clôt  pas  bien  i  Uscio, 
finestra  che  non  chiude  a  capello ,  che  non  serra 
bene .  . 

CLOS,  OSE,  part.  Chiuso,  ec.  y.  On  dit  a  huis 
clos,  pour  dire  ,  à  portes  fermées  .  A  porte  chiu- 
se.  y.  Paqueclos,  champ  clos.  V.  Pique,  champ. 
y.  On  dit  qu'  un  homme  a  les  yeux  clos,  pour  di- 
re, qu'il  est  mort.  Aver  chiusi  gli  occhi  alla  iute 
del  giorno  ;  esser  morto.  <j.  On  dit  fig.  d'une  cho- 
se qui  es':  secrette  Se  cachée,  que  ce  sont  lettres 
closes.  Un  segreto.  y.  On  dit  à  un  homme,  Bou- 
che close,  pour  lui  donner  à  entendre,  qu'il  faut 
tenir  une  chose  fort  secrette  .  Silenzio  ;  tacete j 
non  parlate  ;  non  isvelate  i!  segreto  .  y.  figur.  A 
yeux  clos  ,  adv.  Aveuglement  &  sans  examiner  . 
A  chiù/  occhi  ;  ciecamente .  §.  On  dit  qu'  un  pro- 
priétaire est  obligé  de  tenir  son  locataire  clos  & 
couvert  ,  pour  dire,  qu'  il  est  obligé  de  lui  don- 
ner ,  de  lui  entretenir  son  logis  en  bon  état  de 
clôture  Se  couverture  .  Il  proprietario  è  tenuto  al- 
le spese  necessarie  perche  gli  affittajuoli  sian»^  in 
casa  ben  riparati  dall'  aria  ,  dall' acqua ,  e  da'  la- 
dri .  y.  fig.  Se  tenir  clos  Se  couvert,  pour  dire  , 
se  tenir  eri  lieu  de  sûreté  ,  de  peur  d'être  pris. 
Starsene  in  'icuro  ,-  in  luogo  di  sicurezza,  ç.  On 
Je  dit  aussi  pour  dire,  cacher  ses  pensées  Se  ses 
desseins  .  Fai-  il  musone;  star  in  sulle  sue  i  far 
.  a  cheticheïli  .  ,    , 

CLOS,  s.  m.  Enclos,  espace  de  terre  cultive  se 
fermé  de  murailles,  de  haies,  de  fossés.  Sec.  Or- 
to chiuso  ,  assiepato  ,  o  affossato  . 

CLOSEAU  ,  s.  m.  Petit  jardin  de  paysan  ,  clos 
de  baies  .  Orto  assiepato  ,  o  sia  cinto  d'  una  chiu- 
denda . 

CLOSERIE  ,  s.  f.  T.  usité  en  quelques  Provinr- 
ces ,  pour  désigner  une  petite  métairie  ,  un  petit 
bien  de  campagne  .  Poderetto  . 

CLOsIF  ,  s.  m.  Oiseau  d'  Afrique  de  la  gros- 
seur de  1'  étourneau  .  Sorta  d'  uccello  . 

CLOSSEMENT,  s.  m.  Cri  naturel  de  la  poure. 
Il  chiocciare  della  gallina  . 

CLQ3SER  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  cri  naturel  de  la 
poule  .  Chiocciare  .     V.  Glousser  . 

CLÔTURE,  s.  f.  Enceinte  de  murailles,  de  ha- 
ies &c.  Muro  à'  un  ricinlo  ;  chiudenda  f  siepe  ; 
"tutto  ciò  che  circonda  e  serra  un  chiuso ,  o  ricinto . 
(J  II  se  prend  aussi  pour  1'  obligation  que  les  Re- 
Weases  ont  de  ne  point  sortir  de  leur  monastè- 
re0. Clausura  .  Il  se  dit  aussi  des  murailles  qui 
ferment  un  monastère,  y.  Clôture  d'  un  compte  , 
d"' un  inventaire,  pour  dire,  V  arrêté  ,  l'état  fi- 
nal .  Saldo  à'  un  conto  ;  fine  d?  un  inventario  .  y. 
rUf.,1-?  A'  une  Assemblée  ,    se  dit  de    ìa  dei 
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CLOUTER  ,  v.  a.  Garnir  de  clous  .  Il  se  dît 
des  petits  clous  d'  or  ou  d'  argent  ,  dont  on  gar-  I 
nit  Jes  boites  de  montre  &  les  tabatières  pour  les 
orner  .  Guarnir  di  chiodetti  o  bullette  .  §.  En  ma- 
tière de  cérémonie,  on  dit,  clouter  un  carrosse, 
faire  clouter  un  carrosse,  c'  est  lorsque  dans  un 
deuil  de  Cour,  on  fait  garnir  !'  impériale  des  car- 
rosses du  Roi  &  de  la  famille  Royale  de  plusieurs 
rangs  de  gros  clous  bronzés  «-  Guarnir  di  chiodetti 
una  carrozza  da  duolo  . 

CLOUTERIE  ,  s.  f.  Commerce  de  clous  .  Chio- 
deria .  y.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  où  1'  on  fabrique 
Jes  clous  .  Fabbrica  de'  chiodi  . 

CLOUTIEtt,  s. m.  Faiseur  de  clous,  ou  qui  vend 
des  clous  .  Chiodaiuolo  ;  faciter  ,  o  mercante  de 
chiodagione  . 
CLOOTIÈRE  ,  s.  f.  V.  Clouiere. 
CLUB,  s.  m.  T.  nouveau  de  la  Rev.  Fran.  Coït» 
ciîîsbule,  assemblée  de  gens  dévouées  à  un  parti. 
Conciliamolo  ;  adunanza  di  gente  di  un  partito  . 

CLTJBISTE  ,    s.  ni;  T.  noia).  On  le  dit  par  me-' 
pris  à  un  membre  d'  un  Club  . 

CLUPEA  ,  s.  m.  Poisson  de  rivière  qui  change 
de  couleur  suiVaht  la  lune  .  Sorta  di  pace  . 

CLUSE,  s.  f.  Le  cri  avec  lequel  le  Faucoimes 
parle  à  «es  chiens  ,  lorsque  1'  oi; 'au  a  fr?.  «  la 
perdrix  dans  le  buisson  .  Voce  del  lyucomere  ...- 
torché  invita  i  cani  a  levar  la  pernice  . 

CLUSE R  LA  PERDRIX  ,  v.  a.  Exciter  les 
chiens  à  la  taire  sortir  cty  buisson.  Mater  a  >*.- 
•"■a  ;  accanare  . 
CLYMÈNE,^  s.  f.  Plante^,  qui  parsa  tige  ,^ses 
eurs 
meno  . 


fleurs  Si  son 


NE,   s.  f.  Plante,   qui  par  sa  tige  ,  ses 
on  fruit ,   approche   de  1'  epurge  .    Clt- 
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Clôture  d'  une  Assemblée  ,  se  dit,de  la  derrière 
séance  d'une  Assemblée.  L'ultima  sessione  d'  un 
assemblea  ,  d'  un  congresso  .'  . 

CLOU  ,  s.  mi  Petit  morceau  de  fer  ou  d  autre 
métal  ,  qui-  a  ordinairement  une  tète  &  une  poin- 
te ,    Se  qui    sert  à  attacher    ou    à  pendre    quelque  s 
chose  .   Chiodo  ;  chiavo  s  agMo  ;  agutello  ;  chiavel- 
lo      y.  Clou  de  rue,    un  clou  qu'un  cheval  ren- 
contre en  marchant,  &  qui  lui  entre  dans  le  pied. 
Chiodo  che  un  cavallo  camminando  incontra,  e  che  ! 
si  caccia  in  un  piede.  y„  fig.  &  fam,  Riyer  le  clou  ) 
à  quelqu'  un,  pour  dire,  lui  répondre  fortement,   , 
ouvertement   sur  quelque   chose    qu'  il  dit  mal-a-  j 
propos  .    Ribadir  il  chiodo  ;    risponder  alle _  rime  .   , 
%.  Prov.    Un  clou    chasse  1'  autre  ,    c'est-à-dire,   | 
nù'  une  nouvelle  passion  en  chasse  une  autre.  Un  \ 
diavol  caccia  l'-'altro  .    y.  Clou  ,  signifie  aussi  fu- 
roncle, ou  manière  d'apostème  qui  vient } au  corps 
humain.  Fignola;  ciccione,   y.  Clou  de  1   oeil  » -T. 
deMèd.  Espèce  de  staphylom; ,  Stafiloma.^.  Clou 
de  girofle,  Se  absolurent  clou  .  Sorte  d'  epicene  , 
qui  vient    des  îles  Moluques  ,    &  qui  a  la    forme 
d'un  clou.  Garofano;  chiovo  di  garofano.  §.  Clou 
de  cinabre;  une  certaine  composition  de  cinabre, 
faite  à  peu  près  en  forme  de  clou  .  Cinabro  in  gra- 
nellini ,    o  chiavi  .     y.  Clou  à  trois  têtes,    se  dit 
de   ceux    dont    les  Cordonniers    font    usage    pour 
monter  les  talons  des  souliers  .  Baltetione  . 

CLOUCOURDE  .,  s.  f.  Herbe  gris-de-lm  qui 
vient  parmi  les  blé?  .  Sorta  d'  erba  che  nasce  fra 
le  biade .  ,  ,.     ._ 

CLOUS,  EE  ,  pa'-t.  V.  le  verbe .  y.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  qui  ne  bouge  pas  d'  un  lieu  ,  qu  il 
y  est  cloué  .  Et  d'  un  homme  fort  assidu  au  tra- 
vail ,  qu'  il  est  toujours  cloué  à  son  bureau  .  Egli 
è  fitto  sul  suo  lavoro  ;  egli  pare  inchiodato  al  ta- 
volino .  y..  T.  de  Blason  :  Se  dit  d'  un  collier  de 
chien,  Se  des  fers  à  cheval  ,  dont  les  clous  pa- 
roissent  d'  un  autre  émail  .  Inchiodato  . 

CLOJER,  v.  a.  Attacher  avec  des  clous.  In- 
chiodare ;  attaccare  i  commettere  ;  congegnare  ;  con- 
ficca' con  chiodi  .  . 

CLOJET  ,  s.  m.  T. .de  Tonneliers .  Espece  de 
petit"  ciseau  dont  on  fait  usage  pour  enfoncer  la 
neille  duis  le  jable  d'  un  tonneau  de  vin  ,  a  1 
endroit  où  il  suinte.  Tagliuolo  . 

CLOUIKUE  ,  s.  f.  T.  de  Cloutiers  .    Instrument 
de  fer  qui  sert  à  former  les  têtes  de  clous.  Chio- 
daia .  , 
gCLOUTE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
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CLYSSUS,  s.  m.  C'est  l'extrait  qu  on  fait  du 
suc  d'  une  plante,  en  y  mêlant  du  sucre  pour  les 
faire  cuire  ensemble.  On  appelle  aussi  Clyssus  une 
teinture  ou  une  quintessence.  On  dit  un  clyssus 
de  vitriol  ,  usi  clyssus  d'  antimoine  .  Sorta  di  e-  , 
stratto  ,  di  tintura  chimica  .  ■ 

CIYSTÈRE,  s.  m.  Lavement,  espèce  de  reme- 
de qu'  on  donne  par  derrière  avec  une    seringue  , 
pour  déboucher  le  bas-ventre  .  Serviziaie  i  cliste-  i 
ro  ;  clistere  ;  cristeo  ;  argomento  . 

CO  ,  s.  f-  Herbe  de  la  Chine  dont  on  fait  une  . 
toile  appellée  Copou  .  Erba  della  China.  : 

COA,  s.  f.  F'Iante  d'Amérique,  qui  est  tau  jours  , 
verte-.  Sorta  di  pianta  . 

COACCUSÉ  ,  s.  m.  T.  de  Falais  .   Accuse  avec 
un  ou  plusieurs  autres  .    Coaccusato  ;   accusato  m-   i 
sieme  ad  un  altro  . 

COACTIF,  VE,  adj.  CM  a  droit  de  contrain-  s 

dre  .  .  i1 

COACTION  ,  s.  f.  T.  Dogmatique.  Contrainte;  , 
force  qui  contraint  un  Agent  naturai  de  faire  quel-  , 
que  chose  ,  ou  qui  1'  empêche  .  Coazione  ;  sforza-  ' 
mento  ;  costrignimento .  _  .  ;         • 

COADTUÎEUR  ,    s.  m.    Celui  qui  est  adjoint  A  , 
un  Prélat,  pour  lui  aider  à  faire  ses  fonctions,  & 
qui  est  ordinairement  destiné  à  lui  succeder  après, 
sa  mort .  Coadiutore  i  coajutore  f  coaiutatore .  y.  On  . 
appelle  Coadiuteur  parmi  les  Religieux  ,    certains 
Pérès  ou  Frères  qui  ont  différentes  fonctions,  se-'( 
Ion  la  différence  des  Ordres  .  Coadiutore  .  Et  par-, 
mi  les  lésuites  j   on  appelloit,    Coadjirteurs   spiri- 
tuels,   ceux  qui  dans  leur   profession  ,  n*  avoient  j 
p-iç  été  reçus  à  faire  leur  quatrième  vœu  ,  qui  est 
d'obéissance  au  Pape  .  Coadiutore  spirituale. 
'    COADIUTORERIE,  s.  f.  La-' charge  &  dignité 
de  Coadjuteur,  ou  Coadjlrîrice  .  Coadiutori»  . 

COADJUTRICE,  s.  f.  Religieuse  adjointe  a  une 
Abbesse  ou  Prieure,  pour  les  fonctions  ne  sa  pla- 
ce    Se  qui  est  ordinairement  destines  a  lui  suces 
I  der  après  sa  mort  .  Coadjutrice  .  ' 

CO  AGIS  s.  m.  T.  de  Comm.  Nom  qu'on  donne 
dans  les  échelles  du  Levant,  à  ceux  ;  qui  y -font 
I  le  Commerce  pour  le  compte  d'  autrui.  Ce  sont 
!  des  Commissionnaires  .  V.  ce  mot  , 
>  COAGULATION,  s.  f.  T.  didactique.  L  état 
J  d'une  chose  coagulée,  ou  l'action  par  laquelle 
I   elle  se  coagule.    Coagulazione  i  presa  i   quaglia-, 

^COAGULÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

COAGUIER,  v.  a.  Cailler,  figer,  faire  qu  une 
chose  liquide  prenne  de  la  coftsistence,  1  épaissir 
en  sorte  qu'  elle  ne  soit  plus  fluide  .  Coagulare  i 
rappigliare  ;  rapprendere  ;  quagliate  ;  coagulare  . 
6  11  est  aussi  rèe.  Se  ne  se  dit  guère  que  dans  le 
sens  didactique  .  Coagularsi  ;  rappigliarsi  ,  ec% 

COAGOLUM,  s.  m.  r.  de  Chimie,  emprunte  a* 
Latin,  pour  désigner  les  concrétions  qui  se  for- 
ment par  le  mélange  de  deux  liqueurs ,  comme 
le  précipité'  d'  argent  en  lune  cornee.  Coagula,  y. 
T.  de  Chirur.  Pour  exprimer  la  partie  rouge  da 
sa'ng  ■  Parte  globulare  . 

COALISER  ,  (  SE  )  v.  r.  Se  reunir  pour  s  op- 
poser autrui  .  Callcgarsi  •  .         . 

COALITION  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Reunion  des 
parties  qui  avoient  été  séparées.  Coalescenza. 

COARTTCULATION  ,  s.  f,  T.  d'  Anat.  Articu- 
lation mobile  des  os  .    Diartrosi  . 

COASSEMENT  ,  s.  m.  Le  cri  des  grenouilles. 
Il  gracidare  delle  rane  . 

COASSER,  v.  n-  Mat  fait  pour  exprimer    le  cri 
que  font  les  grenouilles  .  Gracidare  . 
COATI,  s.  m.  Animal  quadrupède  gui  est  Com- 
mun 
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cairn  en  Amérique ,  &  qui   est  de   la  grosseur  d; 
un  chat  .  Sorta,  d'  animale  ameucc.no  cosi  detto. 

COATLI ,  s.  m.  Grand  arbrisseau  de,  la  nouvel- 
le Espagne.  Son  bois  se  nomme  bots  néphrétique. 
Alheco  del  legno  nefritico  .  ...-'»» 

COBALT  ou  COBOLT,  s. m.  Demi-metal,  dont 
©n  tire  1'  arsenic  .  Substance  minerale,  qui  a  la 
propriété  de  donner  une  couleur  bleue  au  verre. 
Cobalt .  ,  ,       .  . 

COBBS  -ou  ANCETTES,  s.  f.  pi-  T.  de  Mar. 
Ce  sont  des  bouts  de  cordes,  qui  sont  jointes  a 
Ja  ralingue  de  la  voile  ,  Se  dont  la  longueur  ne 
passe  pas  un  pied  &  demi  .  Stroppatati  da  im- 
broglio ,  che  oggidì  pià  non  s   usano  . 

COSILE  ,  s.  m.  Poisson  d'  eau  douce ,  de  la 
nature  du  goujon  .  Sorta  di  pesce  . 

COCA  ,  s.  ru.  Plante  du  Pérou,  dont  le  fruit  y 
■sert  de  petite  m^anoie  ,  de  même  que  le  .Cacao 
dans  le  Mexique.  Cette  plante  ne  s'élève  que  trois 
.ou  Quatre  pieds  .  Son  fruit  vient  en  grape,  uont 
les  grains  rougissent  en  mûrissant  ,  Se  deviennent 
parfaitement  noirs,  quand  ils  ont  toute  leur  ma- 
turité .  On  en  fait  sécher  les  feuilles,  que  les  A- 
méricains  estiment  beaucoup  ,  Se  ils  en  ont  tou- 
jours dans  la  bouche  pour  se  fortifier  .  Sorta  Ai 
jpianta  americana  .  i 

COCAGNE  ,  s.  f.  Il  vC  a  guère  d'  usage  qu  en 
cette  phrase:  Pays  de  cocagne ,  pour  dire,  pays 
fertile,  abondant  en  toutes  choses,  Se  on  1  on  fait 
grande  chère  .  Il  est  fam.  Paese  di  cocaina  . 

COCARDE  ,  s.  f.  Nœud  de  rubans  qui  se  met 
au  retroussi  du  chapeau  ,  Se  qufi  les  soldats  por- 
tent ordinairement  .  Fiocco  ;  nappa  .  . 

COCASSE  ,  s.  m.  Du  styl.  fam.  Celui  qui  dit 
ou  fait  des  choses  ridicules  .  Colui  che  due  ,  o  fa 
delle  ridicolaggini  . 

COCATRE,  s.  m.  T.  d'  £con.  Rust.  C  est  ainsi 
ciu'  on  appelle  le  chapon  qui  n'  a  été  châtre  qu'  a 
denv  .  Gali  ione  y  cappone  mal  capponato  . 

OÓCCIGIEN  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Se  dit  de  quel- 
ques parties  relatives  aux  coccix  .  Cocclgeo  . 

COCCIX,  s.  m.  T.  d' Anat.  Petit  os  qui  est 
comme  une  appendice  de  1'  os  sacrum,  à  1  extré- 
mité duquel  il  est  attache.  Coccige  . 

COCHE,  s.  m.  Espèce  de  chariot  couvert,  dont 
je  corps  n'  est  pas  suspendu  ,  Se  dans  lequel  on 
voyage.  Carro  coperto  .  §,  On  dit  aussi  le  coche, 
pour  dire  ,  les  personnes  qui  sont  dans  le  coche  . 
f.e  versone  che  sono  nel  carro  .  y.  Coche  d'  eau  ;  cer- 
tains bateaux  de  toiture,  établis  pour  aller  d  une 
ville  à  l'autre.  Barca.  Oli  appelle  fig.  Se  pop.  une 
femme  extrêmement  grosse-  Se  grasse,  une  coche, 
une  grosse  coche  .  Donnone  .  Et  alors  il  est  lem. 

COCHE,  s.  f.  Entaillai  e  faite  en  un  corps  so- 
lide. Tacca,  intaccatura!  taglio  .  y.  La  coche  d' 
une  arbalète,  c'est  l'cntaillurc  qui  est  sur  le 
fût,  Se  sur  laquelle  on  arrête  la  corde  tjuand  on 
bande  1'  arbftlête  .  Cocca  .  (j.  La  cftche  d  une  flè- 
che, c'est  l'entaillure  qui  est  au  gros  bout  de  la 
flèche,  &daits  laquelle  on  fait  entrer  la  corde  de 
]'"arc.  Cocca  ,  tacca  della  freccia  .  y.  Il  signifie 
aussi  quelque/ois  une  marque  qu'  on  fait  sur  du 
bois  pour  tenir  le  compte  du  pain,  du  vin,  de  la 
viande,  &c.  qu'on  prend  à  crédit  :  le  oâton  sur 
lequel  on  fait  cette  stórte  de  coche,  s'appelle  Tail- 
le .  TJicca  .  y.  T.  de  Mar.  Poster  les  huniers  en 
coche;  les  hisser  au  plus  haut  du  mât  .  Portar  ta 
gabbia  su,  la  tata  di  Moro  . 

COCHÉ,  ÉE,  part.  Calcato  dal  callo. 
COCHEES  ,  ad;,  f.  Pilules  cochées  .  T.  de  Vharm. 
On  trouve  dans  presque  tous  les  dispensaires)  deux 
sortes  de  ces  pilules ,  les  unes  appelles  cochées  nja* 
retires,  les  autres  cochées  mineures,  ietta  di  pil- 
lole  che  sono  un  idragogo  violentissimo  . 

COCHENILLAGE  ,  s.  m.  T.dc  Teint.  Ce  terme 
a  deux  acceptions:  il  se  dit,  i.dc  l'action  de  tein- 
dre en  cochenille.  Far  di  chermisi,  z.  Du  bouil- 
lon ou  de  la  décoction  destinée  a  teindre  en  cra- 
moisi) avec  la  cochenille.  iUgno  di  coccinìglia. 

COCHENII  LE,  s.  I.  Petit  insecte  qui  s' atta- 
che à  quelques  arbres  de  )'  Amérique-  .  I  e  SUC  de 
cet  insecte  donne  la  plus|  belle  t.carl.itc-  .  Coccini- 
glia. <&.  On  a  souvent  confondu  la  cocheflilji  avec 
Ja  graine  d'  une  espèce  sic  chêne  vertj  qui  avant 
que  la  cochenille  fil t  plus  Commune,  servoit  ,1 
teindre  enécarlate.  Cctti  graine  est  le  Kermes .  V. 
COCHENILLER  ,  v.  a.  T.  d«  Teint,  m  toje  . 
Teindre  avec  la  cochenille  .  Tiffitrt  colla  coici- 
nigliu  . 

COCHER  ,  s.  m.  Celui  qui  mène  un  coche  ou 
«in  carrosse •  Cocchiere i  cocchiere!  carrozziere.  j}. 
On  appelle  Cocher  du  Corps,  c'  est  le  Cochet  qui 
mène  h  carrosse  où  est  ordinairement  la  personne 
du  Roi,  de  Ja  Beine  ,  de  Monseigneur  le  Dauphin, 

Sec.  Cocchiere  reale  .  y.  Le  Coeher  ,  Constellalii.il 
de  l'hémisphère  septentrional.  //  cocchiere. 

COCHER,  v.a.  Il  se  dit  des  coqs  qui  Couvrent 
la  poule  ,  &  eie  tous  Jcs  mâles  des  oiseaux  qui 
couvrent  leurs  femelles.  Calcare. 

COCHET,  s.  ni.  Petit  coq,  poulet  i  qui  la  crê- 
te vient,  Se  qui  commence  \  chanter.  Galletto, 

COCHEVTS  )  s.  m.  sorte  d' alouette  ayant  une 
huppe  sur, la  tête.  Allodoli  cappelluta  . 

COCHLlîARIA  )  s.  m.  Mante  qu'on  nomme 
aussi  Herbe  aux  Cuillers,  &  qui  porte  ce  dernieï 
iioin  ,    p.iict  que   ses  feuilles  oui   la  forme    U'  un 
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cui'lleron  .    C  est  tin  antiscorbutique  très-connu  . 
Coclearia  . 

COCHOIR,  s.  m.  Espèce  de  hache  avec  laquel- 
le le  Tonnelier  "forme  les  coches  sur  les  cercles 
ou  cerceaux  .  Strumento  de'  bottai  . 

COCHON  ,  s.  m.  Porc,  Pourceau.  H  y  a  cette 
différence  entre  cochon  Se  pourceau  ,  que  cochon 
se  dit  de  cet  animal  à  tout  ige;  mais  pourceau 
seulement  quand  il  est  grand.  Porco  .  -v).  Cochon 
de  lait  .  Forchetto';  porcello  da  latte  .  y.  Ce  mot 
ne  s'  emploie  au  figuré  que  dans  uue  acception 
populaire  ou  très-familière.  Porco,  (j.  Cochon  d' 
Inde;  sorte  d'animal  qui  est  un  peu  plus  petit 
qu'  un  lapin  ,  Se  qui  groigne  comme  un  cochon  . 
porcello  d'  India  , 

COCHON  ,  s.  m.  T.  de  Métallurgie  ,  qui  dési- 
gne un  mélange  impur  de  métal  &  d;  scories  , 
qui  bouche  quelquefois  les  fourneaux  où  i'  on  fait 
fondre  les  métaux  .  Scoria  di  metallo  .  y.  T.  d' 
Affinage  .  On  s'en  sert  pour  désigner  le  gonfle- 
ment ou  soulèvement  des  cendres  dans  la  coupel- 
le .  Gonfiamento ,  s  sollevamento  delle  ceneri  nella 
coppella  .  _ 

COCHONNtE  ,  s.  f.  Ce  qu'  une  truie  fait  de 
petits  cochons  en  une  portée.  Ventrata  d'  una 
(trofia. 

COCHONNER  ,  v.  n.  Se  dit  d  une  truie  qui 
fait  ses  petits  .  Far  i  porcelli  . 

COCHONNERIE,  s.  f .  Mal  proprete.  Il  est 
pop.  Sudiceria  ;  sporcizia  ;  porcherìa  . 

COCHONNET,  s.  m.  Sorte  de  pirouette  à  dou- 
ze faces,  sur  chacune  desquelles  il  y  a  des  chif- 
fres marquées  ,  depuis  un  jusqu'  d  douze  .  Pallot- 
ta  da  dodici  facce  segnate  con  altrettanti  numeri  . 
v*.  On  appelle  aussi  Cochonnet  ,  ce  que  des  gens 
qui  jouent  à  la  boule  ou  au  palet,  jettent  devant 
eux  au  hazard  ,  pour  leur  servir  de  but  .  Lecco  i 
morella  .  ; 

COCO,  cm.  Fruit  au  cocotier.  Il  est  gros  com- 
me un  melon  Se  quelquefois  davantage.  Cocco  det- 
te Maldive . 

COCON  ,  s.  ni.  La  coque  qui  enferme  le  ver 
à  soie  quand  ii  a  achevé  de  filer  .  Bozzolo, 

COCOTIER,  s.  m.  L'arbre  qui  porte  la  noix 
de  coco  .  L'  albero  del  cocco  . 

COCTION  ,  s.  f.  Action  de  faire  cuire  dans- 1' 
eau  bouillante,  ou  dans  une  autre  liqueur.  Il  si- 
gnifie aussi  i'  effet  de  cette  actron  .  Cocitura;  co- 
cimento  .  y.  Il  se  dit  proprement  de  la  digestion 
des  alimens  dans  1'  estomac.  Coìtone  .  y.  On  dit 
russi  la  COCtion  des  humeurs  .  Cozione  degli  umo- 
ri. $•  O"  dit  encore  la  coction  des  métaux  ;  c'  est 
la  manière  dont  les  métaux  se  perfectionnent  dans 
Je  sein  de  Ja  terre  .  Perfezion  de'  metalli  . 

COCU  ,  s.  m.  Terme  de  dérision  Se  un  peu  li- 
bre, qui  se-  dit  de  celui  dont  la  femme  manque  à, 
li  fidélité  conjugale  .  Becco  . 

COCUACh  ,  s.  ni.  L'  état  d'  un  homme  qui  est 
cocu  .  1-0  stato  d'  un  uomo  ,  cui  la  moglie  fa  le 
futa  torte  ,  cui  la  moglie  ha  fatto  becco  . 

COCUFltli  ,  v.  a.  Faire  quelqu'  un  cocu  .  Fort 
le  fusa  torte  al   marito  . 

CQCYTF. ,  s.  m.  On  des  fleuves  de  1'  Fnfer,  se- 
lon   la  Fable  .  Conto  . 

CpDE  ,  s.  m.  Recueil  ,  compilation  l'e-s  7  oìx  , 
Constitutions)  Rescrits,  &c.    des  Empereurs  fto- 

inains  .  Codice.  $.  Il  se  dit  de  quelques  compi- 
lations des  Ordonnances)  comme  le  Code  Henri, 
j  l  il  se  dit  aussi  de  quelques  Ordonnances  sur 
des  matières  particulières  j  comme  le  Code  i  our. 

ì  e  Code  Civil  .  .X:c.  Codice  ;  statuti  ,  co/istituzioni. 
CODEBITEURS,  s.  m.  plur.  T.  de  Jurisprud. 
Ceux  qui  sont  obliges  à  une  même  dette  ,  soit 
par  un  même  titre  ou  par  des  actes  sépares.  Con- 
debitori. 

i  ODÉCIMATEUR,  s.  m.  Celui  qui  perçoit  des 
dîmes  avec  un  autre  Seigneur.  Colui  the  decima 
tuli  un   al  ir"  . 

COD1CII  I  AIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Çui  est  conte- 
nu dan     Ut]   codicille»   Codicillare  . 

CODICU.IAN1  ,  adi,  pris  subst.  T.  de  Juris- 
prud.  Se  dit  en  pays  de  Droit  tint,  pour  ex- 
primer celui  qui  lait  un  <  oilieille  ,  comme  on  ap- 
pelle Testateur,  celui  qui  fait  un  testamenti  tu- 
li,, filante  . 

CODU  Il  f.E  ,  s.  m.  Disposition  écrite,  par  la- 
quelle  un  Testateur  ajoute  OU  change  quelque  cho- 

■  e  ,i  son  test  m  nt.  i  odi.  ilio  . 

t.ODII  I  E  ,  s.  m.  /.  tth  Jeu  de  I' H' mire  y  du 
Tri,  du  Sguainiti  ■  Gagner  codille,  gagner  sans 
avoir  fait  iouei  .  (  odi] 

(  0D0NA1  Ail.i  ,  adj.  de  t.  g.  Associé,  con- 
joint avec  un  autre  dans  une  même  donation.  Ce* 
donatario  . 

(0H.A1  E,  adj.  Terme  d'Anatcm.  II  se  dit  de  I" 
.ni, m  Side  la  venu  qui  :e  distribuent  sucœcum. 

Cet. d  i  . 

(..OïCUM  ,  s.  in.  T.  d'Anatom.  inpruitr  du  la- 
lin  .  i  e  (  cecum  n'est  piops  lui  m  qu'  t  ne  poche 
du  colon,  d'environ  quatre  doigts  de  profondeur) 

fV  d'autant  de  largeur .  Il  est  auprès  de  l'os  des 
il       du  <  •'  i<    droit  .    I  '  intesimi-  ctiio  . 

(  0HP1  II. UNI  ,  s.  ni.  T.  a'Alaibre.  On  appel- 
le .iiii- 1  le  m  ml  re  ou  la  quanta*  connue  qui  t  l 
au-devant  d'ine  quantité  algébrique  j  i\  qui  la 
multiplie .  (.(tjjicunli  . 
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GOEGAL  ,  ALE  ,  adj.   Qui  a  une  pareiHe  éga- 
lité a,rec  un  autre  .  Coeguale  ;  ccequale  . 
COÉGALI1É,  s.  f.  V.  Coégal. 
COELOMA,  s.  f.  T.  d' Anat.  Espèce  d'ulcère  de" 
la  cornée .  Spezie  d'  ulcera  della  cornea  . 

COEMPTION  j  s.  f.  Achat  réciproque.  Compra 
reciproca  . 

COENE  ,  s.  f.  T.  £  Anatom.  Croûte  ordinaire- 
ment blanche,  dont  le  sang  est  quelquefois  re- 
couvert après  la  saignée,  dans  le  vaisseau  où  elle 
est  faite.  Coagulo  0  crosta  bianchiccia  che  sì  scor- 
ge galleggiar  sul  sangue. 

COERCITIF,  IVE,  adj.  T.  de  Palais.  Qui  ren- 
ferme le  droit  de  coercition  .  Coercitivo  ,-  che  raf- 
frena ;  che  reprime . 

COERCITION  ,  s.  f.  T.  ds  Palais  .  Action  par 
laquelle  on  empêche  quelqu'un  d'agir  contre 
son  devoir  .  Droit  qu'  on  a  de  contraindre  quel- 
qu'  un  à  faire  son  devoir  .  Raffrenami/ito  ;  costri- 
gnimento  ,  - 

COÉTAT,  s.  m.  Se  dit  d'un  Etat,  d'un  Prince 
qui  partage  la  Souveraineté  avec  un  autre  .  Sta- 
to ,  Principato  di  cui  si  gode  la  padronanza  uni- 
tamente ad  un  altro  . 

COÉTEitNEL,  ELLE,  adi.  Qui  existe  de  tou-» 
te  éternité  avec  un  autre  .  Coeterno. 

C®UR  ,  s.  m.    Partie  noble  de  1'  animal ,    dans 
laquelle  on  croit  communément  que  réside  Je  prin- 
cipe  de  la  vie  .    C  est    un   muscle   creux  ,    situé 
dans  la  cavité  de  11  poitrine,  &  presque  transver- 
salement couché  sur  le  diaphragme.  Il  a  en  quel- 
que sorte  la  forme  d'  un  cône   applati    par   deux 
côtés,  arrondi  à  la  pointe,  &  ovalaire  à  la  base. 
Cuore,  s)-, Le  coeur,  se  considère  quelquefois  conv 
me  le  siège  des  passions  ;    &  eu,  ce  sens  ,    on  dit 
d'un  homme:    il    a    le   coeur  oppressé,    serré  de 
douleur  ;  le  cœur  navré  ,  outré  ,  transi  :    le  cœur 
enflammé,  embrase  d'amour,  de  colère,  Sec.    A- 
■ver  il  cuore  oppresso  dal  dolore  ;  aver  il  cuore  ac- 
ceso, infiammato,  ec.  (J>.  Avoir  à  coeur,  prendre  à 
cœur,  tenir  au  cœur  une  affaire,  pour  dire,  l'af- 
fectionner extrêmement  ,  s'  y  intéresser  fort  .    A- 
ver  a  cuore  ;    pigliar    a   cuore  una  cosa  .     On  dit 
dans  Je  même  sens,  qu'une  ajfrire  tient  au  cœur. 
Star  a  cuore.  y.  Cœur,  se  dir  quelquefois  par  op- 
position à  l'esprit.  Amollir  ou  attendrir  le  ceçue 
de  cuelqu'un,  pour  dire,  l'émouvoir,  le  fléchir. 
V.  ces  mots.  y.  On  dit,  qu'un  homme  a  le  cœur 
endurci  ,  que  c'est  un  ectur  endurci,    pour  dire  , 
qu'il  est  tellement  opini  itre  ,    qu'on    ne    le  peut 
fléchir  ,    ou   qu'  il   est  extrêmement  obstiné  dans 
le  mal  ,   dans  le  ptxhé  .    Aver  il  cuore  indurito  t 
esser  ostinato  .    s).  Avoir  le  cœur  de    roche  ,    eie 
marbre,  de  diamant,  cVc.  ne  pouvoir  être  touché 
de  pitié  ni  d'amour.  Aver  un  cuor  di  >malto  ,  di 
marmo,  di  diamante,  ec.  \).  Cccur,  signifie  aussi, 
les  inclinations  de  1*  .ime;  dt  en  ce  sens,  on  dit, 
un  bon  cœur  ,  un  cœur  franc,  un  cœur,  généreux, 
un  cœur  dissimulé  ,  mauvais  ,  &c.     IV?  ouim  cuo- 
re ,  schietto  ,  generoso  ,  simulato  ,  cattivo  ,  ee.     $. 
Cœur,  se  prend  quelquefois  pour  l'estomac.  Mal 
de  cœur;  mal  au  cœur;  le  cœur  lui  fait  mal;  le 
cœur  lui  soulève.  Mal  di  cuore;  nausea,     y.  On 
dit  fu;,  qu'une  chose  fait  mal  au  cœur  i  queiqu' 
un  ,  qu'il  en  .1  mal  au  cœur,  quand  il  la  voit  a* 
vec  déplaisir  .  Muover  .1  stomaco,  s).  On  dit  d'  u- 
nc   liqueur  agréable  ,    qu'  elle  va  au  cœur  ,    peiur 
dire  ,  qu'elle  rejouit,    &  qu'elle  est  fort  agréa- 
ble au  goût  .   Toccar  il  cuore  ;  far  gran  prò  ;  pta- 
ef  d'i  modo  .    s),  prov.  Se  donner    au    cœur 
joie,  ou   à  erxur  joie  de-  ouclqne  chose,  pour  di- 
re ,   en  jouir  pleinement  &  abondamment  ,   s'en 
rassasier.  Pigliar  diletto,  darsi  Je  si  a  d'una  cosa. 
s).   Quand  on  est  en  peine    de    qm  ique  chose,    Se 
qu'on  est  pressé  de  s'expliquer,  voit  pour  deman- 
der  conseil,  soit  pour  confier  <i  quelqu'un  la  pei 
ne  Olì  l'on  se  trouve,  on  dit:  il  faut  que  }e  vous 
ouvre,  que  je  vous  décharge  mon  cœur.   Convisn 
eli'  10  v'  apra   il  mio  cuore  .     y.  Cœur  ,    oour  cou- 
lage. Animo  ì  cuore.  Perdre  cœur.  Perdere il  c  «o» 
re  ;  smarrirti  d'animo  .-  sbigottirsi.  Avoir  du  cœur. 
tsser  di  cuore,   di  gran  cuore.    Être   sans  cœur  . 
I    Ht  di  pu-,  ero  cuore;  aver  animo  vile  .     s).   lam. 
Mettre  ,  remettre  le  Cttur  aU   ventre  a  quelqu'un, 
pour  din-,  lui  di  liner,  lui  rendre  le  courage.  Far 
cuore  ■    riconfortar»  y  far  rientrar  I'  .ii.tn.o  in  cor- 
po.    e).  Cœur,  pour  force  Se  vigueur.     V.  Cet  oi- 
seau, ce  cheval  est  en  cœur,  iluesl'  uccello ,  que 
sto  cavalloni  in  forza  j  in  brio,  ì  vigoroso .  y.  En 
parlant  el'un  malade,    on  dit,    qu'il   a    le  cœur 
bon,  pour  dire,  que  son  courage  se     outient,  qu' 
il  a  encore  <ics  forces.  I  gli  è  ancora  in  forze ,  s>. 
Cœur  ,  pour  affection  .  Cuire  ;  affetto,  y.  faire-  u- 
11e  chose  à.  contrecœur  ,   c'  est  la  faire  entre  sou 
inclination  .  A  comracuore  ;  a  malincorpo,  y.  prov. 
De  l'abondance  9u  cœur,   la  bouche  parle,  pour 
dire,    qu'on  parle  volontiers  des  choses  dont  on 
a  Je  cœur  rempli  .     la  lingua  b.ita  dove  il  denta 
duole  .     v}.  On  appelle,    par  manière    de  caics'c, 
une  personne  qu'en  aime  lien  :    n.on  cosufj  mon 
pitit   cevui    .  mon  cher   eevur  .    Cnnr  mio  »  cuir  del 

corpo  mio  ;  anima  mia.  0.  L'ami  du  cevui  ,  elui 
que  l'on  a  ime  le  plus  tendrement  •  il  1  <••  caro  a- 

v.ici ■■  .  y.  On  dit  prov.  que  le  cceiir  en  dit  à  quei- 
qu' un  )  pour  ciirc,  qu'il  est  d'  bulinili  ;i  faire  u- 
lie  ihu.'c..  Ls.ir  ffMtnoUi  oser  dispailo  a  Jar  una 

iuta . 
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cosa.  $.  Cœur,  l' intérieur,  le  fond,  les  drspo- 
sitions  eie  1'  ame  .  Cuore  y  animo  y  mente  .  Vous 
lisez  dans  mon  cœur  .  $.  On  dit,  le  cœur  me  le 
disoit  bien  ,  me  1'  avoit  bien  dit,  pour  dire,  j  en 
avois  un  pressentiment  .  Il  cuore  me  lo  diceva  , 
me!  presagiva  .  <j.  Parler  à  cœur  ouvert  ;  parler 
franchement ,  &  déclarer  tout  ce  qu  on  pense  sur 
une  affaire  .  Parlar  col  cuore  in  mano  y  favellar^ 
schietto  e  sincero  .  $,  Se  parler  cœur-a-cœur  ,  c 
est-à-dire  ,  se  parler  avec  la  plus  grande  franchi- 
se Se  sans  aucune  réserve  .  Parlarsi  con  tutta 
schiettezza  .  6.  Avoir  le  cœur  sur  le  bord  des  e- 
vres;  ne  rien  dissimuler  .  Parlare  col  cuor  sulle 
labbra.  6.  Par  cœur,  façon  de  parler  adv.  qui  si- 
gnifie, par  mémoire,  de  mémoire.  A  memoria!  a 
ménte.  $.  prov.  Se  fam.  Faire  dmer  queiqu  un 
par  cœur;  diner  sans  lui  ,  &  ne  lui  garder  rien 
a  manger  .  Far  pranzar  a  memoria  .  <}.  Cœur  , 
est  aussi  une  des  quatre  couleurs  de  notre  jeu  or- 
dinaire des  cartes  .  Cuori.  $.  Cœur  signifie  en- 
core le  milieu  de  quelque  chose ,  particulière- 
ment d'  un  État  &  d'  une  Ville  .  Cuore  i  centro  y 
■mezzo  .  $.  Au  cœur  de  l'hiver,  c  est-à-dire,  au 
plus  fort  de  1'  hiver  .  Nel  cuor  dell'  inverno  j  nel 
pfù  fondato  inverno  .  Ç.  Au  cœur  de  1  ete  .  Nel 
cun-  della  state  .  $.  Cœur  de  cheramee  ,  e  est  le 
milieu  de  la  cheminée.  Il  centro ,  il  mezzo  del 
cammino  .  <).  Cœur  d'  un  arbre  ,  c  est  la  partie 
intérieure  du  tronc  d'un  arbre.  Cuore ,  nocchio 
dell'  albero.  §.  Il  se  dit  encore  du  milieu  d  un 
fruit,  particulièrement  d'une  pomme  &  d  une 
poire  .  //  torso  di  pero ,  o  mela . 

COEXISTENCE  ,  s.  f.  T.  de  Thcol.  Existen- 
ce de  deux  ou  plusieurs  choses  en  même  temps  . 
X'  essere  attuale  di  due  o  più.  cose  nell  tstesso 
tempo.  , 

COEXISTER,  v.  n.  Exister  en  même  temps  qu 
un  autre.  Esistere  assieme  nell'  iitesso  tempo. 

COFFIN,  s. m.  Petit  panier  d'osier  haut  & 
rond  avec  anse  Se  couvercle  .    Il  est  vieux  .    Ce- 

S  COFFINE  ,  adj.  f.  On  appelle  ainsi  une  ardoise 
qui  est  convexe,  lavagna  convessa. 

COFFINER  ,  SE>COFFINER,  v.  r.  Se  dit  des 
œillets,  lorsque  les  feuilles  se  frisent  au  lieu lite 
demeurer  étendues .  Arroncig/iarsi  .  0.  T.  de  Me- 
nuis.  Charpent.  &  Tonnelier.  Se  cambrer,  se  de- 
kter,  s' envoilër  .  V.  ces  mots  . 

COFFRE,  s.  m.  Sorte  de  meuble  propre  a  ser- 
rer &  à  enfermer  des  hardes  ,  de  l'argent.  Sec. 
Se  qui  s'ouvre  en  levant  le  couvercle.  Cofano, 
forziere  y  cassa  .  $.  Coffre  fort ,  c'  est  un  coffre 
de  bois  fort  épais  ,  garni  de  fer  en-dedans  ,  Se 
qui  ferme  avec  des  grosses  serrures  ,  ou  1  on  ser- 
re ce  qu'on  a  de  plus  précieux.  Forziere  i  cassa 
deve  si  chiudono  i  danari  .  §.  Le  coffre  du  car- 
rosse est  la  partie  d'  un  carrosse,  sur  laquelle  on 
met  les  coussins  pour  s'asseoir,  Se  qui  a  un  cou- 
vercle qui  s'  abaisse  comme  celui  d  un  conre  . 
Cassetta.  (J.  Coffre  de  presse,  7 :  d' lmprinu  Le 
bois  où  est  enchâsse  le  marbre  .  Cassa  quadran- 
«alare,  dove  sta  il  marmo  per  tstampare .  Ç>.  Loi- 
?re  à  gargousses;  caisse  où  l'on  tient  Jes  char- 
ges des  canons  préparées  .  Cassa  da  cartocci  .  v. 
fiV.  Les  coffres  du  Roi  ,  pour  dire  ,  le  Iresor  Ro- 
yal ,  d'épargne  .  V  erario  .  6.  T.  de  thir.  La  ca- 
mene ,  1'  espace  qui  est  enferme  sous  les  côtes  . 
VlTcavita  formata  dalle  coste  .  $.  On  dit  d'une 
cavak,  qu'elle  a  un  grand  coffre  quand  e  le  a  les 
flancs  fort  larges ,  Se  propres  pour  porter  les  pou- 
lains .  Cavalla  che  ha  i  fianchi  assai  larghi  .  0. 
rjrov  Raisonner  comme  un  coffre  ;  raisonner  mal  . 
Cagionar  come  uno  stivale.  §.  Rire  comme  un 
cofire  ,  c'  est  rire  à  gorge  déployée  .   V.  ces  mots  . 

COFFRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

COFFRER  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  collie  .  li  n 
est  point  en  usage  au  propre  .    Fig.  &  fam.   pour 

ECOFFhËCt;  sV'm.  Petit  coffre.  Cofanetto  y  for* 
zibetto  i  forzieri/io  y  forzieruzzo  y  casse.tina. 

COFFREïIF-R  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  eot- 
fres.  Colui  che  fa  i  forzieri . 

COFIDKJUSSEUR,  s.  m.  T.  de  furispr.  Celui 
cui  a  répondu  solidairement  avec  queiqu  autre  , 
^e  la  dette  du  principal  obligé.  Confide)  ussore  t 
commallevadore .  „ 

COGNASSE,  S.  f.  Coin  sauvage  moins  gros  Se 
moins  ialine  que  l'autre.    Cotogna  salvattca  . 

COGNASSIER,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  coins 
ou  des  cognasses  .  Cotogno  . 

COGNAT,    s.  m.    (Le    G    se   prononce   durè- 
rent .  )    U  «  dit  en  général  ,   de   ceux  qui. son 
"ni"  par  des  liens   de  parenté  ,    Se   quelquefois   il 
'i   ivfie    singulièrement    ceux  qui    sont  parens  du 
Côté  d«  femmes  .    Cognato  y   congiunto  per  cogna- 

ToGNATION  ,  s.  f.  Lien  de  parenté",  entre 
touflesdeïcendans  d'une  même  souche.  Cogna- 
vintiti  coàaiwnzion  di  parentado  . 

COGNATIQUE,  adi.  de  t.  ,g.  Se  dit  d"  une 
suasion  ourles  parens  col  latéraux  par  Jes Ju- 
melles parviennent  au  défaut  des  maies  .  Successto 
ne  per  varie  di  donne  . 

rnr.W  ,  fcE  i  part.  V.    e  verbe  . 

COGNÉE,  s.t  Outil  de  fer  acéré,  plat  Se  tran- 
chant:  ,  en  forme  de  hache  .  Seme  .  $.  prov.  Jeter 
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le  manche  après  la  Cognée  ,  pour  dire  ,  abandon- 
ner tout  dans  un  malheur,  au  lieu  de  songer  à  y 
apporter  du  remède  .  Gittar  il  manico  dietro  al- 
la scure .  §.  prov.  Aller  au  bois  sans  cognée  ;  en- 
treprendre quelque  chose,  sans  se  munir  de  ce 
qui  étoit  nécessaire  pour  réussir  .  Andar  a  caccia 
col  bue  zoppo  y  entrar  in  marc  senza  biscotto  .  §. 
Prov.  Mettre  ia  cognée  à  l'arbre,  c'est  commen- 
cer une  entreprise»  Mettere,  o  porre  mano  in  pasta. 
COGNE-FÉTU  ,  s.  m.  prov.  Se  fam.  Celui  qui 
se  donne  bien  de  la  peine  pour  ne  rien  faire  .  Af- 
fannone y  appaltane  . 

COGNER  ,  V.  a.  Frapper  fort  sur  une  chose  pour 
la  faire  entrer,  ou  pour  la  faire  joindre  avec  une 
autre.  Battere;  dar  sopra;  cacciare.  11  signifie 
aussi  simplement.  Frapper.  V.  fc  fig.  &  fam.  Se 
cogner  la  tète  contre  un  mur;  entreprendre  une 
chose  ,  ou  impossible  ,  ou  dont  on  n'  est  pas  ca- 
pable .  Batter  il  capo  nel  muro  ,  c  pensare  non  se 
lo  rompere  y  dar  un  pugno  in  cielo  . 

COGNOIR  ,  s.  in.  T.  d'  Imprìm.  Instrument  de 
bois  dont  on  se  sert  lorsqu'  ori  veut  chasser  les 
coins  pour  serrer  Se  arrêter  la  forme  dans  un  chas- 
sis  .  Pezzo  di  legno,  che  serve  per  serrare  i  carat- 
teri nel  telaio  .  _ 

COHABITATION,  s.  f.  T.  de  furispr.  Etat  du 
mari  &  de  la  femme  qui  vivent  ensemble.  Coabi- 
tazione . 

COHABITER  ,  v.  n.  Vivre  ensemble  comme 
mari  &  femme .  Coabitare  y  viver  insieme  come 
marito  e  moglie  . 

COHEREMMENT,  adv.  En  cohérence.  Coeren- 
temente ., 

COHERENCE,  s.  f.  T.  Didact.  Liaison  ,  con- 
nexion d'  une  chose  avec  une  autre  .  Coerenza  ; 
convenienza  y  untone  . 

COHÉRITIER,  ÈRE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  celle 
qui  hérite  avec  un  autre.  Coerede. 

COHÉSION  ,  s.  f.  T.  de  Phys.  Adhérence ,  for- 
ce par  laquelle  des  corps  sont  unis  entr'eux.  Coe* 
sione  ....,_..■  -,        .       ,  . 

COHIER,  s.  m.  Espèce  de  chêne  .  Sorta  di  quer- 
cia .  .    ,  , 

COHOBATION,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
qui  consiste  à  renverser  la  liqueur  provenue  pal- 
la distillation,  sur  la  substance  dont  elle  a  déjà 
été  tirée,  ou  sur  une  nouvelle  substance,  sem- 
blable à  celle  dont  elle  a  été  tirée,  que  l'on  di- 
stille de  nouveau.    Rimescolamento  . 

COHOBER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Remettre  tur 
sen  marc  une  liqueur  distillée  ,  pour  la  faire  di- 
stiller de  nouveau  .  Rimescolare  colla  feccia  un 
liquore  già  distillato  per  distillarlo  di  nuovo  .  ( 
COHORTAL,  s.  m.  Serviteur  du  Préfet  du  Pré- 
toire .  Servo  del  Prefetto  del  Pretorio  . 

COHORTE,  s.  f.  Corps  d'Infanterìe,  parmi  les 
Romains  .  Coorte  .  §.  On  s'  en  sert  en  Poesie ,  pour 
marquer  toutes  sortes  de  gens  de  guerre.  Schiere. 
§.  Se  dit  aussi  ,  d'  une  troupe  de  toute  sorte  de 
gens  .  Truppa.  _ 

COHUE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  dans  quelques 
Provinces,  le  lieu  où  se  tiennent  les  petites  Justi- 
ces .  Tribunale.  §.  fig.  Assemblée  où  tout  le  mon- 
de parle  tumultuairement-  &  en  confusion.  Bac- 
caglia l  chiassata  y  triocco  y  combibbia  y  ratinata 
strepitosa  di  più  persone  .  •  y', 

COI,  IE,  adi.  Vieux  mot  qui  signifie  Cache  .  Il 
n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  ces  phrases:  Se  tenir 
coi  /demeurer  coi  .  Starsi  cheto  y  tacere .  §.  Faire 
coi ,  T.  de  Rivière  .     S'  arrêter  un  moment .  Far 

COIFFE  ,  s.  f.  Espèce  de  Couverture  de  tête  . 
Ciifiai  berrettino.  §.  Coiffe  de  nuit,  ou  de  bonnet 
de  nuit;  une  coiffe  de  toile,  que  les  hommes  met- 
tent dans  leur  bonnet  de  nuit.  Cuffia  da  notte  . 
S.  Coiffe  de  chapeau  ;  une  coiffe  de  taffetas  ou  de 
treillis  ,  dont  on  garnit  le  dedans  des  chapeaux  . 
Fodera  di  cappello.  $.  On  appelle  aussi  coiffe  , 
une  certaine  membrane  ,  que  quelques  enfans  ap- 
portent en  venant  au  monde  .  Membrana  che  si 
trova  talvoltarsul  capo  del  feto  di  fresco  nato  ,  e 
che  supponesi  sin  una  porzion  delle  tuniche  ond'  era 
ravvolto  nell'  utero  .  $.  T.  de  hotan.  Se  dit  d'  u- 
ne  <orte  de  calice  .  C  est  une  enveloppe  mince, 
membraneuse,  souvent  conique,  qui  embrasse  la 
partie  de  la  fructification  ,  comme  dans  le  blc  e.e 
Turquie,  luccia  o  cortecciuola  esteriore,  ond  e  co- 
perta la  pannocchia  di  certe  biade  come  saggina  , 

^COIFFÉ',  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Ort  dit 
qu'un  enfant  est  né  coiffé,  quand  il  vient  au  mon- 
de avec  une  sorte  de  membrane  qu  on  appelle 
coiffe  ,  que  le  peuple  regarde  comme  un  présage 
de  bonheur  .  C  est  pourquoi  on  dit  prov.  d  un 
homme  fort  heureux,  qu'  ii  est  né  coiffe  .  Nascer 
ve -lito  y  esser  nato  -vestito  .  $.  Bien  Coiffe  ,  T.  de 
Manège  &  de  Uarêch.  Se  dit  d'  un  cheval  qui  a 
les  oreilles  petites  8e  bien  placées  au  haut  de  la 
tète;  &  mal  coiffé,  de  celui  qui  les  a  placées  trop 
à  côté  de  la  tète  ,  longues  &  pendantes  .  Ben  o 
mal  impostato  a'  oreceh/  .  §.  Un  chien  est  bien 
coiffé  ,  quand  il  a  les  oreilles  longues  Se  pendan- 
tes Impostato  basso  d'  oreceh)  .  $.  On  appelle  du 
vin  coiffé,  de  la  bière  coiffée;  du  vin,  de  la  biè- 
re ou  1'  on  a  mêlé  queiqu'  autre  liqueur.  Vino  con- 
ciato . 
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COIFFER,  v.  a.  Couvrir  la  tête  .  Copr  ir  il  ca.- 
po  con  cuffia ,  cappello  ,  cappuccio  ,  turbante ,  è C  §. 
Orner,  parer  sa  tète  de  ce  qui  sert  à  la  couvrir, 
ou  eie  ses  propres  cheveux.  Acconciar  il  capo  .  §. 
On  dit  qu'  une  perruque  coiffe  bien  ,  e\u'  un  cha- 
peau coiffe  bien  ,  pour  dire,  qu'ils  viennent  bien 
à  Ì'  air  du  visage  .  Parrucca  ,  cappello  ,  che  va 
bene,  che  si  affa  bene  al  capo  .  §.  Coiffer  une  bou- 
teille ,  pour  dire  ,  mettre  une  enveloppe  d'  étou- 
pes,  ou  de  queiqu' autre  chose  par-dessus  le  bou- 
chon ,  pour  empêcher  que  Je  vin  ne  s'  évente  . 
Turare .  $'.  T.  de  Chasse  .  On  dit  que  les  chiens 
ont  coiffé  un  sanglier  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  1'  ont 
pris  aux  oreilles.  Acciuffare.  §.  fig.  &  fam.  Se  coif- 
fer de  quelqu'un,  d'une  opinion,  pour  dire,  se 
préoccuper  ,  s'entêter  de  queiqu' un  ,  d' une  opi- 
nion .  Incapricciarsi  y  invaghirsi  y  preoccuparsi _  y 
cacciarsi  nel  capo  y  ficcarsi  in  umore  ,  in  capo  ,  in 
testa.  §.  Il  s'emploie  à  l'actif  dans  le  même 
sens  .  On  dit  encore  fig.  Se  fam.  qu'  un  homme 
se  coiffe,  qu'il  est  aisé  à  coiffer,  qu'on  1*  â  coif- 
fé ,  pour  dire  ,  qu'  il  boit  trop  ,\  qu'  on  V  à  fait 
trop  boire  .  V.  Boire ,  Enivrer.  §.  Coiffer  une 
liqueur  ,  c'  est  la  mêler  avec  une  autre  .  Concia- 
re i  dar  il  concio,  o  la  concia  ai  vini  ,  liquori  , 
ec.  §.  T.  de  Mar.  Mettre  le  vent  sur  une  ou  sur 
toutes  les  voiles  .  Metter  le  vele  al  vento  . 

COIFFEOR,  EUSE,  s.  m.  Se  f .  Celui,  celie 
qui  fait  métier  de  coiffer  les  dames  .  Acconciato- 
re ;  acconciatrice  >  colui  ,  colei  che  -arriccia  i  ca- 
pagli)   ehe  acconcia  il  capo  alle  don.e. 

'  COIFFURE  ,  s.  f.  Couverture  &  ornement  de 
tête  .  Acconciatura  di  capo .  §.  Il  se  prend  ordi- 
nairement,  pour  la  manière  dont  les  femmes  se 
coiffent,   selon  le  pays  &  la   mode.    V  acconcia- 

tUra  •  »,«,,.  e  r  ■      , 

COIN,   s.  m.    Angle,  1  endroit  ou  se  fait  la 
rencontre  de  deux  côtés  de  quelque  chose  .  Ango- 
lo .    §.  On  dit,  les  quatre  coins  de  la  terre,  les 
quatre  coins   du  monde  ,    les  quatre    coins  de    la 
ville,  pour  dire,    les  extrémités  de  la  terre,   du 
monde,  de  la  ville,  les  plus  éloignées  entr  elles. 
1  quattro  angoli  della  terra  y    le  quattro  parti  del 
mondo  ,  ec.  (j.  Coin  ,  au  Trictrac ,  c'  est  la  onziè- 
me case  ;  eh  ne  comptant  pas  celle  ou  est  la  pile 
des  Dames  .     Et  coin  bourgeois  ,    la    cinquième  . 
Cantone  .     §.  Regarder    du   coin    de   T  œil  ,    pour 
dire,    regarder  à  là  dérobée,    &  sans   faire  sem- 
blant de  rien  .    Guardar  '  colla   coda  dell'  occhio  y 
guardar  sottocchi  .    On  dit  aussi   à   peu    près,    & 
dans  le  même  sens  ,  faire  signe  du  coin  de  1  œil. 
(i  Coin  se  prend  quelquefois  ,  pour  une  petite  partie 
ou  portion  d'  un  logis  .    Angolo  ,  cantuccio  d'  una 
casai  cantone  .     §.    II  se  dit  aussi ,  d'  un  endroit 
qui  n'est  pas  exposé  à  la  vue.  Angolo  y  canto.  Ç. 
Coin  ,  se  dit  aussi  d'une  tresse  de  faux  cheveux, 
dent  on  se  sert  pour  garantir  les  côtés   de  la  tê-:    , 
te      lorsqu'  on  a  les  cheveux   trop  clairs   ou  trop 
courts  .    En  ce  sens,   il  ne  se  dit  qu'  au   pluriel . 
Capelliera  y  capei  posticci .    §.  Coin  ,    s.  m.  piece 
de  fer  ou  de  bois  ,    qui  aboutit  en  angle  aigu  ',  Se 
qui  est  propre  à  fendre  du  bois,  des  pierres.  Zep- 
pa y    conio  y   bietta  .    Ç.  T.  4'  Artillerie  .   Coin  de 
mire;    un  coin  de  bois  qu'on  met  sous  la  culasse 
du  canon  ,  pour  le  pointer  .  Conio  di  mira  .  ().  On 
appelle  Coin  ,   en  parlant  d'un  bas  ,  V  endroit  ou 
le  tissu  se  divise  ,    &  qui  couvre  la   cheville  du 
pied .     Cogno    d'  una   calza  .    Ç).  Coin  est    aussi . 
r.  de  Monnoie  ;    &  il    Se   dit    d'  un    morceau  de 
fer  trempé  Se  gravé  ,   dont  on   se  sert    pour  mar- 
quer de  la  monnoie  ,  des  médailles  .     Conio  y  tor- 
sello y  punzone  .  $.  Il  se  dit  aussi  du  poinçon  qui 
sert  à  marquer  de  la   vaisselle.    Punzone,   y.  On 
dit,    d' un  médaille  parfaitement  conservée ,  qu 
elle  est  à  fleur  de  coin  .    Medaglia  ben  conserva- 
ta .    $.  fig.   Ort  dit  qu'  une  chose   est  marquée  au 
bon  coin,   pour  dire,   qu'elle  est  des  meilleures 
de  son  espèce  .     Cosa    di    buon  conio  ,    eccellente  , 
squisita  nel  suo  genere .   v-  Coins  ,    T.  de  Maréch. 
Se  dit  des  quatre  dents  d'  un  cheval  ,   situées  en- 
tre les  mitoyennes  &  les    crocs  ,    deux    dessus  & 
deux  dessous  ,    qui  poussent ,    lorsque  le  cheval  a 
quatre  ans  Se  demi  .    Fagiuoli  .     §.  Coin  est  aussi 
le  nom  à'  un  gros  fruit  à  pépin  ,  qui  a  i'  odeur  for- 
te ,  &  la  peau  couverte  d'  un  certain  petit  duvet. 
Cotogno  .  . 

COÏNCIDENCE  ,  s.  f.  T.  de  Ge'om-  Etat  de  aeux 
choses  qui  coincident  .  Coincidenza  . 

COÏNCIDENT,  ENTE,  adj.  Qui  tombe  en  un 
rtiême  point  .  Coïncidente  . 

COINCIDER  ,  V.  n.  r.  de  Ge'om.  S'  ajuster  1  un 
sur  1'  autre  .  Coincidere  . 

COÏON  ,  s.  m.  Poltron,  lâche,  qui  a  le  cœur 
bas,  i'  ame  servile,  Se  capable  de  souffrir  lâche- 
ment des  indignités  .  Il  est  libre  &  fam.  ]'0ltr0- 
ne  i    vigliacco  y    coglione  y    gaglioffo  y    codardo  y 

vile...  ,      ,  , 

COTONNE,  F.E,  part.  V.  le  verbe  . 
COÏON  NER,  V.  a.  &  n.    Traiter  queiqu  un  en 
coïori,  lui  faire  quelque  indignité.  Il  est  libre  Se 
fam.   Coglionare  y  beffare  i  burlare  y  deridere  y  scher» 
nire  y  corbellare  , 

COÏONNER1E,  s.  f.  Bassesse  de  cœur,  lâche- 
té, indignité  .  Codardìa  i  poltronerìa  >  dappocaggi- 
ne y  viltà  .  $.  Il  se  prend  quelquefois  pour  so- 
tise  ,  impertinence,  badinerie  .    Ce  mot  est  libre 
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&  fam.    Coglionerìa  ì  scimunitaggine  i  lalordag- 

COIT,  s.  m.  Accouplement  du  mtle  avec  la  fe- 
melle pour  la  generation.    Coito. 

COÌTE,  s.  f.  V.  Couette.  _ 

COL  ,  s.  m.  V.  Cou  ,  quant  à  la  partie  du  corps  , 
«ç.ii  ioint  ia  tête  aux  épaules.  Collo.  y.  On  s  en 
Sert  dans  différentes  phrases  ,  par  analogie  au  corps 
humain  .  Ainsi  on  appelle  Col  de  la  vessie  ,  Col 
de  la  matrice  ,  ce  qui  est  comme  1  embouchure 
de  ces  ilrties  .  Collo  dell*  vescica,  dell'  utero  . 
<5.  Col  lie  chemise  ,  co!  de  rabat ,  col  de  pour- 
point; la  partie  supérieure  de  la  chemise  ,  du  ra- 
bat,  du  pourpoint  ,  qui  embrasse  le  cou  .  Collo  ; 
collare  .  y.  On  appelle  coi  ,  une  espèce  de  crava- 
te sans  pendans  .  Cravatta  .  y.  En  parlant  d  un 
passage  étroit  entre  deux  montagnes ,  on  dit  tou- 
jours col  .  Gole  i  fauci. 

COLACHON  ,  s.  m.  Instrument  de  musique  à 
deux  cordes,  fort  commun  en  Italie.    Colascione. 

COLAPHISER  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  qu'  en  ma- 
nière burlesque.  Schiaffeggiare . 

COLARIN,  s.  m.  Frise  du  chapiteau  de  la  co- 
lonne Toscane  &  Dorique  .  Collarina  della  co- 
lonna .  

COLAS  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  corbeaux 
que  1'  on  nourrit  dans  les  maisons  .  Corvo  dome- 
stico .  ,. 

COLATURE  ,  ;.  f.  T.  de  Pharm.  Séparation  d 
une  liqueur  d'  avec  quelque  impureté  ou  matière 
grossière  ,  qu'  on  fait  avec  un  couloir  .  Se  dit  aus- 
si de  la  liqueur  filtrée.  Colatura  )  il  celalo  . 

COLCHIQUE  ,  ou  TUE-CHIEN  ,  s.  m.  Plante 
bulbeuse,  qui  croît  dans  les  prés,  &  qu'on  cul- 
tive dans  les  jardins  ,  à  cause  de  la  beauté  de  sa 
fleur.  On  prétend  qu'elle  est  mortelle  aux  chiens. 
Colchico  . 

COLCOTAR,  s.  m.  Substance  terreuse,  &  rou- 
ge-, qui  reste  au  fond  de  la  cornue  qui  a  servi  à 
distiller  l'huile  de  vitriol,  duella  terrea  ,  rossic- 
cia sostanza,  che  rimane  dopo  la  distillazione  dell' 
olio  di  vitriole/  .  '    . 

COLÉGATAiKE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  à 
qui  un  legs  a  été  fait  en  commun  avec  une  eu 
plusieurs  personnes,  à  qui  une  tnîme  cho*c  a  été 
léguae  conjointement .   Collegatario  . 

COLEOPTERES,  s.  m.  pi.  Se  adi.  T.  d'  lnsectol. 
Il  se  dit  des  insectes  à  ailes  écaillcuses  .  Colett- 
teri . 

COLERA-.s!Or.BU3  >  s-  m-  Mot  emprunte  du 
Latin,  pour  signifier  u'o  ép.inchcmcnt  dé  bile  su- 
bit, qui  cause  un  débordement  par  haut  Se  par 
bas.  On  1'  appelle  vulgairement  trousse-galant  . 
Colera-morbus  . 

COLÈRE;  s.  f.  Passiqn  par  laquelle  l'arac  se 
sent  vivement  émouvoir  contre  ce  qui  la  blesse  . 
Collera  ;  ira  •  iracondia  i  stizza  .  y.  fig.  La  co- 
lère de  Dieu  ,  la  colère  du  Ciel  .  V  ira  di  Dìo  ■ 
$.  Colère  ,  se  dit  aussi  de  certains  mouvcniens 
impétueux  qui  paroissent  dans  les  animaux  .  Col- 
lera . 

COLERE,  adv.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  a  se  met- 
tre en  colère.   Collerico  1   iracondo  ,■  stizzoso. 

COLÉRIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  Didact.  Enclin 
i  la  colère.    Collerico  i  iracondo  ;  stizzoso. 

COLIA  ,  s.  ni.  Poisson  qui  ressemble  beaucoup 
au  maquereau,  l'esce  simile  allo  sgombro. 

COLIAUT ,  s.  r/i.  Sorte  de  poisson  assez  sem- 
blable .1  la  raie.  Sirici  di  [ecce,  che  ha  motta  10- 
miglia/iza  colla  razza  . 

COLIBRI  ,  s.  m.  Très-petit  oiseau  .  Colibri  .  y. 
Il  se  dit  fam.  d'  une  persene  de  petite  taille  ,  & 
qui  n'  a  rien  que  de  frivole  dans  le  caractè- 
re .  Vom  l'iccolo  ,  e  di  poca  levatura  ,  0  sia  leg- 
gieri . 

COLIFICHET  ,  s.  m  Babiole,  bagatelle  ,  com- 
me sont  des  marmousets  ,  des  petits. émaux  ,  des  pe- 
tits vases  de  crystal  ,  Sec.  trafilerie  ;  cianjrusa- 
.  mine  .  t$.  Il  se  dit  aussi  de  certains  petits 
orntmens'  mal-p.'acés,  Se  qui  n'ont  point  de  con- 
venance &  de  rapport  avec  les  lieux  où  ils  sont 
mis  .  Ornamenti  vani,  poco  conformi  0  confatemi 
al  lungo  ove  si  trovano  .  y.  fig.  Il  se  dit  OC  cer- 
tains petits  ornement  mis  mal-à-piopos  dans  des 
ouvrages  d'esprit,  ornamenti  superflui)  vani,  e 
mal  collocati  .  y.  Colifichets,  en  tenne  de  mei] 
noie,  est  une  petite  nucliine  dont  se  servent  le'. 
mi  reurs  St  lev  tailleresscs  poni  pouvoir  écouancr 
k-s  capè  ce»  .  Catte/letto. 

COLIMB,  COLIMBE  ,  COLIN,  s.  m.  T.  d' 
Orntthol.  Oiseau  aquatique  ■   Celimi», 

COLIMAÇON j  s.  m.  Limaçon  a  coquille,  ou 
simplement  la  coquille  du  limaçon  .  Il  est  pop. 
Lumachina  . 

<"1  INIL,  s.  m.  Plante  de  l'Amérique,  ior- 
ta  di  pianta  . 

(.Ol   IN    MAI  U  AHI),  s.    m.   Sorte  de  jeu   Olì    I' 

im  des  joueurs  a  les  yeux  bandés,  Se  s'appelle 
Colin-maillard  .  Mosca  cica  . 

COLIQUE)  s.  1.  Maladie  qui  cause  des  tran- 
dam  le  ventre.   t</iV.i  ,  dolori  colici. 

COI  le,  ,  mi  ion,  v.  m.  Officier  de  la  Chi- 
ne, qui  eu  un  censeur  universel,  Se  qui  n  1  oit 
"  «mei  dans  lev  mai'orn  pour  s'instruire  dece 
'Ini  s'y,  passe.    Ministro  «   temer   generali  mila 

liiia,    il  quali    i,.t  gius  d'entrare    CSÌMili0    l'elle 

0  ■  oìs-ltstlien  . 
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I  cas?   per   informarsi   di   ciò  che   vi    si   passa , 

COUS  ,  s.  m.  T.  de  Commerce ,  en  usage  à 
Lyon  .  Il  est  synonyme  à  ballot,  bails  ,  caisse  , 
Sec.    Collo, . 

COLISEE  ,  s.  f.  C  est  le  nom  du  célèbre 
Amphithéâtre  de  Rome  ,  dont  il  subsiste  encore 
de  beaux  restes  .  On  1'  appelloj*  anciennement 
le  Colossée ,  à  cause  de  la  statue  colossale  de  Ni? 
ron  ,  qui  étoit  près  de  cet  endroit.    Culiseo  . 

COLLABÉSCENCE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Defail- 
lement  de  force  .  Debolezza  j  scadimento  di  forze . 

COLLABORATEUR,    s.    m.    TRICE  ,    f.     Qui 
travaille  de  concert   avec  autrui .    Che    lavora  di  . 
concimo  con  altri  . 

COLLAGE  ,  s.  m.  T.  de  Papeterie  .  L'  action  de 
coller  le  papier  d'  une  colle  de  veau  ,  ou  de  mou- 
ton .  L'  impregnare  la  carta  di  una  colla  di  ra- 
schiature di  pelli  di  vitello  ,  od  altro  . 

COLLATAIRE  ,  s.  m.  Term.  de  Jurispr.  Celui 
que  le  Collateur  a  pourvu  d'  un  bénéfice  .  V  in- 
vestito . 

COLLATÉRAL,  ALE,  adj.  Ce  terme  n'a  d'u- 
sage qu'  en  parlant  de  parenté  Se  de  succession 
hors  de  la  ligne  directe,  soit  descendante,  soit 
ascendante  .  Collaterale  .  y.  Héritier  collatéral  , 
se  dit  d'  un  héritier  qui  ne  descend  point  de  ce- 
lui dent  il  hérite,  hìtde  collaterale  .  Et  ori  ap- 
pelle ligne  collatérale  ,  J.i  ligne  dont  cet  héritier 
descend.  Lii.ea  collaterale .  y.  ï'.  de  Géogr.  Points 
collatéraux,  les  points  qui  sont  au  milieu  de  deux 
points  cardinaux  .  Punii  collaterali .  y.  Il  est  aus- 
si subst.  m.  Héritier  qui  est  en  ligne  collatérale; 
parent  collatéral.    Collaterale  . 

COLLATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  a  droit  de  con- 
férer un  bénéfice.   Collatore  . 

COLI.ATIF,  IVE,  adi.  Qui  se  confère  .  Il 
ne  se  dit  qu'en  matières  béne'icia'es.  Che  si  ccn> 
ferisce  . 

COLLATION,  s.  f.  Droit  de  conférer  un  bé- 
néfice. Collazione  .  y.  La  provision  d'  un  Colla- 
teur. Ciò  che  il  Collatore  esige  per  la  collazione 
d'un  beneficio,  y.  T.  de  Pratique.  L'action  par 
laquelle  on  confère  la  copie  d'  un  écrit  avec  l'o- 
riginal ,  ou  deux  écrits  ensemble  ,  pour  savoir  s' 
il  n'y  a  rien  de  plus  ou  de  moins  en  l'un  qu'en 
1'  autre  .  Collazione  ;  riicontro  di  scritture  .  y. 
Collation  ,  se  dit  aussi  de  ce  repas  léger  qu'  on 
fait  au  lieu  du  souper,  particulièrement  les  jours 
de  jeune  .  En  ce  sens  ,  ou  prononce  ,  Coiattoli  . 
Lola. ione  ;  colazione  .  $.  il  signifie  aussi  tout 
repos  qu'  on  fait  entre  le  cimer  &  le  souper  .  Me- 
renda  . 

COLLATIONNK  ,  '■'£.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

COr.LATlONNEit  ,  v.  a.  Conférer  un  écrit  a- 
vec  i'  original  ,  ou  conférer  deux  écrits  ensem- 
ble ,  afin  de  vérifier  s'  il  y  a  quelque  chose  de 
plus  ou  de  moins  d  l'un  qu'  à  I'  autre  .  Collazio- 
nare i  riscontrare,  y.  Collxtionncr  parmi  les  Li- 
braires, c'  est  examiner  si  un  livre  e«t  entier  & 
pariait-,  Se  s'il  ne  manque  point  quelque  feui  le 
OU  feuillet.  Collazionare  .  $■  v.  n.  Collatioutie.  , 
se  met  aussi  absolument,  Se  signifie,  faire  ce  re- 
pas qu'on  appe:k  collation.  Dans  cette  acception, 
on  prononce,  colationuer  .  Merendare  i  far  meren- 
da ,  o  co/ezio/te  . 

COLLE  ,  s.  f.  Matière  gluante  Se  teiuce  ,  dont 
On  se  sert  poi/r  joindre  des  choses  ,  «Se  pour  faire 
qu'elles  tiennent  ensemble.  Coita,  y.  On  appel- 
le Colle  ,  parlili  le  petit  peuple  ,  une  bourde  ,  li- 
ne raentene  Se  une  chose  controuvéc  à  p; 
V.  Bourde  .   , 

COLLii  ,  KE  ,  part,  du  verbe  Coller.  V.  y.  A- 
voir  les  yeux  collés  sur  une  chose,  sur  quelque 
personne,  c'est  la  regarder  attentivement  &  long" 
temps.  Aver  gli  orchi  futi  apra  una  cosa,  .<•" 
poterne/i  distaccare  .  y.  On  dit  d'un  homme  fort 
attaché  i  l'étude,  qu'il  est  collé  sur  ses  livres. 
Uomo  attaccato  su  1  libri  . 

COLLECTE  t  s.  f.  Levée  des  deniers  de  la  tail- 
le ,  &  autres  impositions  qui  se  font  F-ir  assiet- 
te. Collctta  i  iigi;r.iviQ  i  imposizione  .  y.  On  ap- 
pelle Collecte  1  oraison  que  le  Prêtre  dit  i  la 
Messe  avan<    V  'M'itrc.   Colletta  . 

COI  l  I  C.TEUK  ,  s.  m.  Celui  qui  est  nommé  en 
chaque  paroisse  peur  y  recueillir  les  tailles,  ou 
quelque  autre  imposition  que  ce  soit,  qui  se  leve 
par  assiette  .  Collettore  t  esattore  . 

COLLECTIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Cramm.  Se  dit 
des  mots  qui  signifient  une  multitude  de  gens  , 
ou  de  choses  .  Peuple,  armée,  sont  des  tenues 
collectifs  .  Collettivo  . 

COLLECTION  ,  s.  f.  Recueil  de  plusieurs  pas- 
sages sur  une  ou  plusieurs  matières,  tuées  d'  un 
ou  de  plusieurs  Auteurs  .  In  ce  sens,  il  se  nul 
plus  ordinairement  au  pluriel  .  Raccolta  .  y.  On 
se  dit  aussi  d'  un  recueil  .  d'  une  compilation  de 
plusieurs  ouvrages,  de  plusieurs  choses  qui  ont 
quelque  rapport  ensemble.  Raccolta  i  compila- 
zione . 

COLLECTIVEMENT,  adv.  Dans  un  sens  col- 
lectif.   Collettivamente  .   in  modo  col  lenivo  . 

COLLÈGE,  s.  m.  Certain  corps  ou  compagnie 
de  personnes  notables,  qui  sont  en  même  digni- 
té. Ciliègio  i  tongr  tu  Azione  i  adunanza  d'  uomi- 
ni d'autorità.    College  des  Cardinaux  ,   des   Klc- 

cteurs .  §.  Lieu  destine  potu-  enseigner  ks  Lct- 
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très-,  les  Sciences,  les  Langues,  Sec.  dans  lequel 
d'  ordinaire  demeurent  plusieurs  Professeurs  ou 
Régens  .Collegio  .  s).  On  dit,  cela  sent  le  Collè- 
ge, pour  dire,  cela  a  un  air  de  pédanterie .  Quel- 
la  cosa  puzza  ,  0  ha  del  pedante  ;  eli'  è  una  cosa 
da  scolare. 

COLLEGIAL,  ALE,  adi.  Il  n'est  guère  era 
usage  qu*  au  féminin.  Et  dans  cette  phrase  r  É-* 
glise  Collégiale  ,  qui  se  dit  d' un  Chapitre  de  Cha- 
noines sans  Siège  Spiscopal.  .l>.  On  dit  aussi  une 
Collégiale,  &  ce  mot  alors  est  substantif.  Colleg- 
gi at a  .     , 

COLLEGUE,  s.  m.  Compagnon  en  dignité,  ou 
qui  a  égale  puissance  en  même  Magistrature  ,  en. 
même  négociation,  ou  même  commission,  comme 
étoient  autrefois  les  deux  Consuls  de  Rome  ,  &  - 
comme  sont  aujourd'  hui  les  Présidens  en  même 
Chambre ,  les  Avocats  &  les  Procureurs  du  Roi 
en  même  Jurisdiction  ,  les  Ambassadeurs  ,  les  Dé- 
putés &  Commissaires  envoyés  ensemble  pour  u- 
ne  même  affaire  .  Ce  mot  de  collègue  se  dit  de 
ceux  qui  sont  en  petit  nombre,  comme  celui  de 
confrère  de  ceux  q_ui  sont  dans  une  compagnie 
nombreuse  .  Collega  ;  compagno  nel  magistrato  0 
ufficio  . 

COLLER,  v.  a.  Joindre  &  faire  tenir  deux  cho- 
ses ensemble  avec  de  la  colie  .  incollare  i  appiccar 
insieme  colla  collo.  .  y.  Coller,  signifie  aus'.i  en- 
duire de  colle.  Impiastricciar  di  colla  i  ugner  con 
colla,  s).  On  dit,  coller  du  vin,  pour  dire,  y 
mettre  de  la  colle  de  poisson  pour  1'  échircir  . 
Conciar  il  vino  con  colla  di  pesce  per  renderlo  più 
chiaro  .  y.  Au  jeu  de  Billard  ,  coller  une  bille  , 
ou  simplement  coller,  pour  dire,  pousser  ou  pla- 
cer une  bille  de  manière,  qu'elle  demeure  tout 
près  de  la  bande  .  Mettere  a  mattonella  .  y.  fig. 
&  fam.  Se  coller,  et  e  collé  contre  un  mur  ;  se 
tenir  droit  contre  un  mur,  comme  si  on  y  étoit 
attaché  .  Star  dritto  in  pii  contro  un  muro  . 

COLLERETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  petit  collet  de 
linge  ,  dont  les  femmes  se  servent  quelquefois  pour 
se  "cou\rir  la  gorge  &  les  épaules.  Collaretto  ; 
gorgierctta  i  gorgierina  . 

COLLET,  s.  m.  Cette  partie  de  I'  h  ibillemcnv 
qtii  'est  autour  du  cou  .  Coltale  ,-  collaretto  >  colla- 
rino i  bavero  .  y.  Collet,  étant  mis  absolument  , 
se  prend  pour  cette  pièce  de  toile  que  l'on  met 
autour  du  cou  pour  ornement  ,  Se  qui  s'  appejle 
autrement  Rabat.  V.  y.  fam.  On  appelle  Us  E-.> 
clésiastiques  ,  p.tits  collets,  gens  à  petit  collet, 
à  CTiuse  qu'  ils  portent  un  collet  plus  petit  qu- 
les  autres,  icclcsiastici  .  y.  On  dit,  sauter  au 
collet  de  quelqu'un,  le  prendre,  le  saisir  au 
collet;  le  saisir  au  cou  pour  lui  faire  violence. 
Premier  uno  pel  collaretto  .  y.  On  dit  ,  par  exten- 
sion ,  nrendre  ,  saisir  quelqu'un  au  collet,  lui 
mettre  la  main  sur  le  collet;  pour  dire,  I*  arrê- 
ter Se  le  faire  prisonnier.  Arrestare  i  catturare  ; 
fm  prigione,  s).  On  dit,  prêter  le  collet  .1  quel- 
qu'un, pour  dire,  se  présenter  pour  lutter  ou 
combattre  corps  j  corps  contre  lui.  y.  fig.  .V  fini. 
Tenir  tète  à.  quelque  chose  que  ce  soit,  l'ar  fron- 
te i  star  appetto,  a  confronto  i  non  paventare  .  s). 
On  appelle  collet  de  mouton  ,  collet  de  veau  ,  la 
pièce  ,  la  partie  du  cou  q  i  leste  après  qu'  on  en 
a  Ôté  le  bout  le  plus  proche  de  la  tète  .  Co/lo  dt 
castrato,  di  vitello,  s).  Collet,  en  T.  de  Dolan., 
Cette   partie  de   la  plante  ou  finit  la   racine,  &  o>i 

commence  la  tige.  Principio  del  fusto .   y.  Collet 

de  bulïle;  sorte  de  pourpoint  fut  de  peau  de  bui- 
rie,  S:  qui  est  a  grondes  basques,  oc  sans  man- 
ches. Colletto  rit  bufalo  .  y.  Collet  ,  Mt,»nric  en- 
core une  suite  de  lacs  .1  prendre  des  lièvre.',  do 
lapins,   lacciuolo  .  laccio  •  calappio.  0.   Collet  iìu 

canon  ou  eie  bombe)  c'est  un  f. sP Artillerie t  qu; 

veut  dire  dans  un  canon,  la  pai  tic  la  plus-  amoin- 
drie entre  le  botirlct  et  l'aslragal  .  Collare  del 
cannone,  y.  Colli  t,  tu  1\  d'Archi!.  La  partie 
plus  étroite  ,  par  laquelle  une  marche  tournante 
tient  au  noyau  d'un  escalier,  l-ll"  .  y.  Au  plu- 
riel ,  i.  de  l'ar  Jn  minier .  La  partie  d' une  peau  qui 
répond  aux  épaules.  Hnclla  parte  delia  fette  clic 
corrisponde  alle  spalle. 

COLLETÉ,  EH,  part.  V.  le  verbe  .  y.  T.  de 
ll.r.on  .  Se  dit  des  animaux  qui  ont  un  collier  ci* 
un  émail  d"  une  couleur  differente  do  celle  du 
corps  .  Coli/trinato  . 

COLLETER,  v.  a.  Prendre,  saisir  quelqu'un 
au  collet  pour  le  jeter  par  terre.  Prender  al  col- 
lare  i  lottare.  y\  v.  n.  Tendre  des  collets  pour  pren- 
dre des  lièvres,  Sec.  Tender  lacciuoli  s  cal./jpi  . 

COII.1T1N,  s.  m.  Pourpoint  sans  main  lus  . 
Giubbone  senza  mantille  .  y.  C'est  aus.'i  une  sor- 
te de  grand  mouchoir  de  cou  de  cuir,  sur  lequel 
il  y  a  tics  coquilles  ,  Se  que  portent  des  pauvres 
gens  qui  vont  en  pèlerinage  .  Rocchetto  da  pelle- 
grino . 

COLI.KTIQUES,  adi.  pi.  T.  de  Méd.  Il  se  dit 
des  remèdes  qui  réunissent,  ou  qui  collent  ensem- 
ble les  parties  séparées,  ou  les  lèvres  d'une  plaie 
ou  d'  un  ulcère,  Se  qui  les  rétablissent  par  ce 
moyen  dans   leur  union  naturelle.    Riunitivi. 

COLI  IKK  ,  s.  m.  Rangée  de  perles,  ou  0  autres 

choses  de  même  nature,    que    les  Liâmes    poi  tint 

SU  COU   pour  se  parer,    lullana  ,  mont  te  .    §.  Il   se 

dit  auijj  d'un  cercle  de  fer,  d'  argent ,  ou  Uc  quel- 

R  qu  au- 
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qu'  autre-  rnatièfe ,  qui  se  met  autour  da  cm  des 
Esclaves,'  ou  des  Mores,  ou  des  ch-iens  .  Onl.ina. 
Û.  Colher,  se  dit  aussi  de  cette  chaîne  d  or  qui 
se  donne  à  ceux  qu'on  fait  Chevaliers  de  quel- 
que Ordre,  &  qu'  ils  portent  aux  jours  de  «re- 
r^onie.  rr.uoll.ii  colture dell* Ordine .  y.  Collier, 
ce  dit  aussi  d''  une  marque  naturelle  en  forme  de 
cercle,  qui  se  voit  quelquefois  autour  du  cou  des 
animaux  &  des  oiseaux,  &  lui  est  différente  du  reste 
de  leur  poil  ou  de  le-r  plumage  .  Collare  ;  cerchio  . 
0.  On  appel. e  cheval  de  collier  ,  un  cheval  qui  «G 
propre  i  tirer.  Et  on  dit  cheval  franc  du  collier, 
pour  dire  ,  qu'  i!  tire  de  lui-même,  sans  qu  il  soit 
besoin  de  lui  donner  des  coups  de  fouet  .  tsuoaca- 
■va.Uo  4a  tiro  .  y.  On  dit  pro/.  Se  fig.  pour  dire 
qu'un  homme  est  franc  du  collier,  quand  il  pro- 
cède franchement  en  toute  chose,  Se  sert  ses  a- 
mis  de  bon  cœur  ,  sans  se  faire  trop  prier  .  _  Uom 
seryteiato  ,  di  buon  cuore  ,   che  fa  volentieri  ser- 

CÔLLIGÉ,  ÉE,  part.     V.  le  verbe. 

<_OLLIGEK,.v.  a.  Faire  des  collections  des  en- 
droits notables  d' un  livre  .  Estranei  raccoglierei 
far  estrai!  i  .  •>-!-» 

COLI  ÌNB-i  s.  f.  Petite  montagne  qui  s  eleve 
doucement  au-dessus  de  la  plaine  .  Collina  i  col- 
linetta i  collicelhi  colletto  i  poggio;  co  le  ..V- 
Les  Poètes  appellent  le  Parnasse  ,  la  double  Col- 
lin"  .     V.  Parnasse.  ,,  .. 

COLLIQUATA  ,  IVE ,  ad'.  T.  de -Med.  Se  dit 
des  maladies  ,  des  poisons  de  toute  espèce  ,  dont 
l'effet,  dans  le  coms  humain,  est  de  faire  per- 
dre aux  humeurs  leur  consistance  naturelle,  en  y 
produisant  une  grande  dissolution  ,  une  décompo- 
sition de  leurs  parties  intégrantes  .  Colliquai  ivo  i 
Uausfaltivo  .    .  '   '     , 

COLLIOUATION  ,  s.  f.  T.  de  Med.  Décompo- 
sition des  "parties    fibreuses    &   conglutineuses  du 
sang  .  Colliquazione  i  liquefazione  . 
"COLLISION,  s.  f.  T.  Didact.  Le  choc  de  deux 
corps  .  Collisione  . 

COLLITIGANS,  adj.  pi.  pris  subst.  T.  de  Ju- 
risp.  Ceux  qui  plaident  1  un  contre  1   autre.  Col- 

'cOLLOCATION,  s.  f.  T.  de  Prat.  Action  par 
laquelle  on  range  des  créanciers  dans  1'  ordre  , 
suivant  lequel  ils  doivent  être  payés.  Collocazio- 
ne. 6.  XI  signifie  aussi  l'ordre,  le/  rang  dans 
lequel  chaque  créancier  est  colloque.  Gradua- 
zione .  .     , 

COLLOQUE  ,  s.  m.  Dialogue,  entretien  de  deux 
ou  de  plusieurs  personnes.  Il  est  fam.  Colloquio  i 
conferenza  .  y.  II  se  dit  aussi  d.  la  conferen- 
te  tenue  à  Poissy  ,    entre    les  Catholiques   &  les 

gens    de    la  Religion    prétendue   reformée  .     Lot- 

"cOLLOQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

COLLOQUER  ,  v.  a.  Placer  ,  V.  y.  Se  dit  aus- 
si des  créanciers  mis  en  ordre-  &  en  rang  ,  a- 
fin  qu'  ils  puissent  être  payés  .  Graduar  i  cre- 
ditori .  , 

COLLUDER  ,  v.  n.  Term.  de  Palais  .  S  enten- 
dre avec  sa  partie,  au  préjudice  d' un  tiers.  Col- 
ludere . 

COLLUSION,  s.  f-  Intelligence  secrette  entre 
deux  ou  plusieurs  parties,  au  préjudice  d'  un  tiers . 
Collusione  .  i).  Il  se  dit  aussi  de  toute  intelligen- 
ce seenne  dans  les  affaires,  pour  tromper  un  tiers. 
Collusione  i  inganno  ;    intelligenza  segreta  per  in- 

ÊToLLUSOIRE,  ad;,  de   t.  g.  T.  de  Prat.   Qui 
se  fait  par  collusion  .  Collusivo  s  che  imporla  col- 

'"cOLIUSOIREMENT  ,    adv.     D'  une    manière 
collusoire.  Collusivamente  i  in  modo  collusivo. 

COLLYRE  ,  s.  m.  T.  de  Med.  Remède  extérieur 
oui  s'  applique  sur  les  yeux  .  Il  n'est  guère  d  u- 
sage  qu'  en  terrr.e  de  Médecine.  Collirio  i  rimedio 

4a  occhi  .  ,„.,-,  «r 

COLOCASIE  ,  s.  f.  Pied  de  veau  .V. 
COLOMBAGE,  s.  m.  Rang  de  solives  posées  a 

plorrib    dans  une   cloison   de   charpente.    Palan- 

"cOLOMEE  ,  s.  f.  Pigeon  .  Ce  mot  est  consacré 
à  la  Poesie  ,  Se  au  -style  soutenu  .  Colomba  i  co- 
lombo .  Il  s'emp'oie  au  lieu  de, pigeon  , dans  tou- 
te, les  phrases  tirées  ou  imitées  de  1  Jxiiture- 
Saiôfe  .  V.  Pigeon  .  y.  T.  de  Tonnelier.  Rabot,  ou 
esoôce  de  varlope  renversée  en  forme  de  banc, 
sur  laquelle  l'ouvrier  passe  de-champ  la  douve 
dont  il  veut  unir  les  bords  .  Pialla  m  uso  presso  , 
bottai  .  .,    _. 

COLOMREAU  ,  s.  m.    V.  P/gcon  . 

COLOMBIER,  s.  in.  Bâtiment  en  forme  de  tour 
ronde  ou  carrée,  où  1'  on  retire  Se  nourrit;  des  pi- 
stons .  Colombaia  i  colombaio  .  y.  On  dut  6g.  Se 
Jrov.  Faire  venir,  attirer  les  pigeons  .nu  colom- 
licr  ,  pour  dire  attirer  des  chalans  ,  des  person 
ncs  quf  apportent  du  profit  .  Avviar  la  colomba- 
ia i  allettar  ali  avventori  .  y.  On  dit  aussi  clas- 
ser les  pigeons  du  colombier,  pour  dire  éloigner, 
effaroucher  ceux  qui  apportent  du  profit  dans  unt 
maison,  tirar  sassi  alla  colombaia  i  sviar  la  co- 
lombaia, y.  Au  pluriel,  T.  de  Mar.  Deux  p.çces 
de  bois  endentées  ,  dont  on  se  sert,  lorsqu  on 
veuf  mettre  quelque  bltimcnt  en  eau  .    Celonuettc 


dei  vasi,  che  servo»»  per  règgere  le  trinche  dell- In- 
vasatura  d'un  vascello  prima  di  varare  in  ma- 
re .  y.  7".  d'  Imprim.  Se  dit  du  trop  grand  espace 
qu'on  laisse  entre  deux  mots  .  Composizione  trop- 
po spazzeggiata  .  v 

COLQMBIN  ,  s.  m.  Pierre  minerale)  d  ou  1  on 
tire  le  plomb  por  &  sans  mélange  d'aucun  autre 
métal  .  Matita  nera  . 

COLOMBIN,  INE,  adj.  Qui  est  d  une  couleur 
entre  le  rouge  &  le  violet  ,  approchant  du  gris- 
de-lin  .  Ce  mot  il  est  vieux  ;  on  dit  auiourd'  hui 
Gorge  de  pigeon  ,  Colombino  i  cangiante  . 

COLOMBINE  ,  s.  f.  T.  de  Jardin.  Ce  n'  est  au- 
tre chose  que  du  fumier,  ou  de  la  fiente  de  pi- 
geon ,  qui  est  si  remplie  de  parties  volatiles  si 
fort  en  mouvement,  que  si  on  ne  les  laissou  mo- 
dérer à  V  air,  on  courroit  risque  ,  en  les  répan- 
dant trop  promptement ,  d'  altérer  les  grains  se- 
més j  Se  de  détruire  les  premiers  principes  .  Co- 
lombina .  ■--.- 

COLON  ,  s.  m.  Celui  qui  cultive  une  terre  . 
Colono  i  agricoltore  .  y\  On  donne  encore  ce  nom 
aux  habitans-des  colonies.  Celano,  abitato)- di 
colonia  .  î.  Il  se  dit  par  extension  ,  de  ceux  qui 
cultivent  des  terres  dans  quelque  pays  que  ce  soit 


Coltivatore  .     y.  Colon  ,  .T.  d'  Anat.    Un  des  gros 
intestins  qui  suit  le  cœcum  .   Colon. 

COLONEL,  s,  m.  Celui  qui  commande  un  Ré- 
giment de  Cavalerie,  d'Infanterie,  ou  de  Dra- 
gons .  Colonnello  . 

COLONELLE,  ad;,  f.  Compagnie  Coionelle  , 
]-a  première  compagnie  d'  un  Régiment,  qui  a  pour 
Capitaine  le  Colonel  .  Colonnella  .  y.  Il  est  aussi 
s.  La  Colonelle  .  La  Colonnella  . 

COLONIAL  ,  m.  ALE  ,  f.  ad;.  Qui  appar- 
tient à  une  Colonie  .    Coloniale  .  " 

COLONIE  ,  s.  f.  Nombre  de  personnes  de  1    un 
&  de  1'  autre   sexe  i    que   l'on    envoie  d' un  pays 
pour  en  habiter  un  autre  .    Colonia  .    y.  Il  se  dit 
aussi  des  liêxix  où  l'on  envoie  des  habitans  .    Co 
Ionia  .  , 

COLONNADE,  s.  f.  Collectif.  Grand  nombre 
de  colonnes  rangées  pour  servir  d'ornement  à  un 
grand  édifice,  à  une  place  publique,  ou  à,  un  beau 
jardin  .  Colonnato  . 

COLONNAISON,  s.  f.  T.  d' Archit.  Plusieurs 
anciens  Architectes  s'  en  sont  servis ,  pour  signifier 
une  ordonnance  de  colonnes.  Colonnato. 

COLONNE,  s.  f.  -Sorte  de  pilier  de  forme  ron- 
de pour  soutenir  ou    pour  orner-un   bâtiment  .    Il 
y  a  aussi  de    grandes  colonnes    qui  sont   indépen- 
dantes des  b:Ùimens  ,    &  que  l'on  élevé  dans  les 
places  publiques.  Colonna,  y.  On  appelle  les  deux 
montagnes  du  Détroit  de  Gibraltar  ,    les  colonnes 
d'  Hercule  .  le  colonne  d'  Ercole  i    il  non  plus  ul- 
tra .    y.  On  appelle  les  piliers   d'un  lit,   les  co- 
lonnes à'  un  lit.  Colonnini  d'  un  letto  .  y. ( On  dit 
qu'  un  livre    est  écrit    ou  imprimé  par    colonnes  , 
quand  les  lignes  ne  sont  pas  de    toute  la  largeur 
de  la  page  ,    &  que  la  page  est  divisée    de  haut- 
en-bas  en  deux  ou  plusieurs  parties.  Colonna  i  co- 
lonnello i  colonnino  .     y.  T.  de  Guerre  .    On   dit  , 
qu'une  armée  marche  sur  une  ou  plusieurs  colon- 
nes 5  pour  dire,  qu'elle  marche  sur  une  ou  plusieurs 
lignes,  qui  ont  peu  de  front  Se  beaucoup  de  hau- 
teur. Colonna,  y.  On  appelle  fig.  Colonnes  de  1 
Église  j  Colonnes  de  !'  État  ,  les  grands  personna- 
ges qui  soutiennent  i'  Église    &    1'   État  par  leur 
vertu  ,  par  leur  capacité  ,   par  leur  courage  .     co- 
lonna i    appoggio  i    sostegno  .     §.  On  dit  aussi  ng. 
que  la  piété  Se    la  justice  sont  les    deux  colonnes 
de  1'  État .  la  pietà  e  la  giustizia  sono  le  due  sal- 
de colonne  delle  Stato  .  (j.  Colonne,  en  T.  dejhys. 
Une  quantité  de  matière  fluide  de  figure  cylindri- 
que ,    quia   une  hauteur  &   une'  base    déterminée 
réellement,  ou  par  la  pensée.  Colonna. 

COLOPHANE  ,  s.  f.  Sorte  de  résine ,_  dont  es 
joueurs  d'  instrument  se  servent  pour  frotter  les 
crins  de  l'archet  dont  ils  jouent.  Terebentina; 
pece  i  colofonia  .  ; 

COLOQUINTE  ,  s.  f.  Espèce  de  citrouille,  qui 
n'en  diffère  ,  que  pareeque  ses  feuilles  sont  pro- 
fondément découpées,  Se  que  son  fruit  est  très- 
amer  .  C  est  un  violent  purgatif.  Colloquiatila. 
COLORANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  colore  ,  qui  don- 
ne de  la  couleur.  Colorante  i  che  colorai  che  da 
colore  . 

'  COLORE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  ap- 
pelle du  vin  qui  est  plus  rouge  que  le  paillet  , 
du  vin  coloré  .  Vino  carico  di  colore  i  vino  colo- 
rito .  y.  On  dit  aussi  d'  un  homme  qui  est  rouge 
de  visage,  qu'  il  a  le  teint  coloré.  Viso  colorito  i 
tinto  di  vermiglio  . 

COLOREIA,  v.  a.  Donner  la  couJeur  ,  de  la  cou- 
leur. Colorirei  colorarci  dar  colore  i  tinger  con 
colore  .  y.  Il  est  aussi  rèe.  Colorirsi  ;  pigliar  colo- 
re .  y.  U  signifie  fig.  Donner  une  belle  apparen- 
ce à  quelque  chose  de  mauvais  .  Colorire  i  dise- 
rai e  i  visi  i  ricoprire  ;  simulare  . 
"  COLORIÉ  ,  ÉE  ,  part..  V.  le  verbe  . 

COLOKIER  ,  v.  a.  Employer  les  couleurs  dans 
un  tableau  .    Colorire  i  dar  il  colorito  . 

COLORIS  ,  s.  m.  Ce  qui  résulte  du  mélange  & 
de  l'emploi  des  couleurs  dans  les  tableaux,  prin- 
cipalement pour  Jes  ligures  humaines.  Il  coloria  . 
y,  On  dit  d'un  b-jau  visage,    d'  un  teiut  frais  tk. 
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vermeil,  voila  un  beau  coloris.  Bel  colorito,' fre- 
schezza di  carnagione  .  y.'  On  le  dit  aussi  des 
fruits.  Bel  colorito  i  bel  colore  delle  frutta. 

COLONISATION,  s.  f.  T.  de  Pkarm.  Qui  se 
dit  des  divers  changemens  de  couleur,  qui  arri- 
vent aux  substances  en  diverses  opérations  de  la 
nature  ou  de  l'art,  comme  par  les  fomentations., 
costions,  lotions,  ou  calcinations  .  Mutazion  Ai 
colore  .  ..-,,., 

COLORISTE  ,  s.  m.  Peintre  qui  entend  bien  le 
coloris.  Pittore  ,  maestro  che  ha  un  buono .,  un  bel 
colorito  .  '         ,    . 

COLOSSAL  ,  ALE  ,  adi.  De  grandeur  démesu- 
rée .  Au  pluriel,  il  n'  a  d'  usage  qu'au  féminin.. 
Colossale  ;  gigantesco  .  ■  .  ...  ^ ■ 

COLOSSE,  s.  m.  Statue  d'une  grandeur  déme- 
surée .  Colosso  i  gigante  i  statua  d'  eccedente  granr' 
dezza  .  y.  On  appelle  fig.  Un  colosse,  un  grand 
colosse  ,  un'  homi'ne  de  fort  grande  stature  .  Vit 
colosso  i  un  gran  colosso  i  an  gisante  .     . 

COLOjTIîE.,  s.  m.  T.  de  Mèd.  Premier  lait  qui 
se  trouve  dans  le  sein  des  femmes,  après  leur  dé- 
livrance. Il  primo  latte  che  viene  alle  donne  dopo 
'il  p.'.rto  i  colostro. 

COLPORTAGE,  s.  m.  Emploi,  fonction  de  ecl; 
porteur  .    Mestiere,  uffizio  de' "-mereia/uoti . 
COLPO KTE  >  EE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
COLPORTER  ,  v.  a.  Faire  le  métier  du  colporr 
teur .   Par  il  merciajuolo  ;  portar    attorno  mercan- 
zìe per  venderle  . 

COLPORTEUR,  s.  m.  On  appelle  ainsi  certains 
petits  merciers  qui  portent  sur  le  dos,  ou  devant 
eux  ,  de  petites  marchandises  dans  des  mannes  Se 
dans  des  malles  pendues  au  cou  .  On  le  dit  plus 
ordinairement  de  ceux  qui  crient  Se  qui  .vendent 
dans  les  rues  les  Edits.  ,,les  Arrêts  ,.&  plusieurs 
autres  sortes  d' écrits  imprimés  avec  autorite  pu- 
blique .  Mercia/uolo  .  y.  On  le  dit  aussi  de  ceux 
qui  vont  vendre  des  livres  dans  les  maison*  ..Ce- 
lui che  porta  libri  di  casa  in  casa  per  venderà  . 
'  COLTI ,  ou  COLTIE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C  est 
un  retranchement  qui  se  fait  au  bout  du  cnciteau 
d'  avant ,  &  qui  descend  jusqués  sur^  la  platefor- 
me. Paralii  de'  magazzini  ..  y.  Petit  cabinet  au 
bout  d'  un  édifice  .  Piccolo  gabinetto  . 

COLURE  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  deux  grands  cer- 
cles qui  coupent  1'  Equateur  &  le  Zodiaque  en 
quatre  parties  égales  ,  &  qui  servent  a  marquer 
les  quatre  saisons  de  l'année  .  CoJ.uro  . 
COLUTHEA  .  V.  Eagueqaudier  . 
COLYBES  ,  s.  m.  pi.  Pâte  composée  de  légu- 
mes &  de  grains,  qu'on  offre  dans  l'Eglise  grec- 
que, en  J'  honneur  des  Saints,  Se  en  mémoire  des 
morts  .  Sorta  di  pasta  fatta  di  legumi  e  biade,  at 
cui  si  fa  oblazione  nella  Chiesa  greca,  in  onor  Ut 
santi  ,  e  comm;morazion  de'  defunti  . 

COLYTÉE,  s.  m.  Arbre  du  Levant  qui  ne  don» 
ne  ni  fleurs  ni  fruits  .  Colite*. 

COI  7 A,  s.  m.  Espèce  oe  chou  sauvage  .  On  en 
sème  beaucoup  dans  l'Artois.  On  tire  de  sa  grai- 
ne une  huile'bonne  à  brûler,  &  à  d'  autres  usa- 
ges .  Cavo/  rapa  .' 

COMA,  Siia.  t.  de  MU.  Maladie  soporeuse  pen- 
dant la  quelle  Ja  personne  endormie  n'a  pas  tou- 
jours les  yeux  fermés  .  Coma ,  sorta  di  malattia 
soporifera  .  , 

COMATEUX  ,  EUSE  ,  adj.    Qui  produit  ou  an- 
Che  indica,  e  che  cagiona  quella 
a  soporifera  ,  che  ì  detta  Coma  . 
m.    L' action  par   laquelle  on  se 
bat  contre  q'uelqu*  un  .     Il   est  moins   que  Datati- 
le ,  quelquefois  cependant  il  se  prend  pour  batail- 
le .    Combattimento!     zuffa  i    pugnai    battagliai 
confitto  )  certame.  y.  Etre  hors  de  combat  ,.c  est 
n'  être  plus  en    état  de  combattre.     Il  se  dit  au 
propre  Se  au  figuré  .  Non  esser  pin  m  tstato  di  at- 
tendersi, y.  Faire  un.  combat,  ne  s'entend  que  d 
un  combat  singulier,  battaglia,  o  certame  singo- 
lare ;  duello.  y.  fig.  Certain  état  d'agitation,  de 
trouble  Se  de  souffrance.  Combattimento  i  agitazio- 
ne; guerra,   y.  Contrariété,   opposition  qnon  e- 
prouve  .    Pugnai  combattimento  i  contrarietà  j  es- 
posizione .  y.  Toute  sorte  de  contestation  &  de  di- 
spute .    Contesa!   contrasto;   disputa,     y.  Opposi- 
tion &  contrariété  de  certaines  choses  entr   elles. 
Contrasto,-    opposizione,    y.  Combat  -,    se  dit  aussi 
de  certains  jeux  publics  des  Anciens  ,  comme  les 
jeux  Olympiques,    les  jeux  du  Cirque-,  Sec.    Gio- 
stra i  torniamento  i  giuoco  Olimpico,  del  Circo  ,  ec. 
COMBATTANT,  s.  m.  Homme  de  guerre  mar- 
chant en    campagne  sous    Jes   ordres   d'  un  Gene- 
ral .  Combattente  i  battagliatore  i  combattitore  .  y. 
Il  se  dit  aussi  en  parlant   d'un  des  soutenans  ou 
des  assaillans  d'un  tournois  .  Giostrante  ;  combat- 
titore . 

COMBATTRE,  v.  n.  Attaquer  son  ennemi,  ou 
en  soutenir,  en  repousser  l'attaque.  Contatterei 
pugnare  ì  azzuffarsi  .  y.  On  dit  fig.  Combattre 
les  difficultés  ,  les  tentations ,  les  raisons,  Sec. 
Combattere  i  resistere  ,-  opporsi  ;  contrastare  i  con- 
tendere .  (j.  On  dit  fig.  qu'un  remède  combat  un  mal, 
pour  dire,  qu'  il  agit  fortement  contre  le  mal  . 
Opporsi  i  resistere;  agir  contro.  y.  On  dit  aussi 
fig.  qu'un  homme  combat  en  lui-même ,  pour 
dire  ,  qu'il  est  extrêmement  embarrasse  a  se  dé- 
terminer .    &  qu'  il  se  passe  en  lui  une  espèce  de 

erra- 


nonce  le  coma  . 

spezie  di  malati 

COMBAT  , 
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combat  .  Combattere  ;  ondeggiare  ;  esser  irresolu- 
to .  y.  On  dit,  combattre  ses  passions,  combat- 
tre sa  colère,  pour  dire,  y  resister,  les  réprimer . 
V.  ces  mots  .  y.  On  dit  encore ,  combattre  con- 
tre les  vents,  centre  la  faim,  la  soif;  &  dans  un 
style  plus  soutenu,  combattre  les  vents,  la  faim, 
&c  Azzuffarsi  ;  resistere  ;  contrattare  . 
COMBATTO  ,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
COMBIEN  ,  adv.  de  quantité' .  Il  y  avo.it  je 
ne  sais  combien  de  gens,  paur  dire,,  il  y  avoit 
une  grande  quantité  de  gens  ,  grand  nombre  de 
gens  .  Quanto  v'  aveva  ,  o  quante  persone  v  era- 
no ,  io  non  so  .  y.  Combien  vaut  cela  ?  pour  di- 
re ,  de  quel  prix  est  cela.  >  Quanto  vale  .'  y.  En 
combien  de  temps ?^  pour  dire,  en  quel  ejpace  de 
temps?  In  quanto  tempo  ?  §.  Il  signifie  aussi  ,  a 
quel  point  .  Quanto  ;  fino  a  quai  segno  ;  corne .'  y. 
Combien,  il  se  met  quelquefois  subst.  dans  le  sty- 
le fa  m.  Nous  en  sommes  sur  le  combien.  Noi  ne 
siamo  sul  quanto  .  §.  Combien  que  ,  con;.  Encore 
eue  ,  bien  que  ,  quoique.  Il  est  vieux.  Quantun- 
que i  sebbene  ;  malgrado  che  . 

•  COMBINAISON  ,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs 
choses  disposées  deux  à  deux;  &  par  extension  , 
assemblage  de  plusieurs  choses  disposées  entr'  el- 
les dans  un  certain  ordre  .  Combinazione  ;  cembi- 
namento  .  0.  T.  de  Chimie.  L'  union  intime  par 
laquelle  les  parties  des  deux  corps  se  pénètrent  Si, 
se  joignent  pour  former  un  nouveau  corps  .  Ce 
mot  ae  doit  pas  être  confondu  avec  mélange.  Com- 
binazione ;  unione  ;  mescolanza  « 

COMBINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COMBINER,  v-  a.  Assembler  plusieurs  choses, 
eu  les  disposant  deux  'à  deux-  ;  &  par  extension  , 
les  arranger  de  toutes  les  manières  dont  elles  peu- 
vent être  arrangées  ensemble.  Combinare  ;  accoc- 
care ì  unire  ;  disporre  in  più  maniere  ;  metter  in- 
sieme . 

COMBLAU,  ou  COMBLEAU,  s.  ni.  Grosse  cor- 
de qui  sert  à  traîner  le  canon  .  Canapo  ;  grossa 
fune  . 

COMBLE  ,    s.  m.     Ce  qui  peut    tenir  au-dessus 
des  bords  d'une  mesure,  d'  un  vaisseau  déjà  plein  . 
Colmatura.    y.  Comble  signifie  aussi  le  faite  d'un 
bltiment  .  Colmo;  sommità  ;  cima  ;  comignolo  ;  il 
som'no  ;   la  parte  piìt  alta  d'una  casa.    y.  On  dit 
fig.  qu'  un  homme  est  ruiné,    qu'  on  1'  a  ruiné  de 
fond  cri  comble  ,    pour  dire  ,    qu'  il  a  perdu  ,  ou 
q<y  on   lui  a    fajt   perdre   tous   ses   biens  ,    ou  son 
cré'i:-.  Se  son  honneur,    ou    tout   cela    ensemble. 
On  le  dit  aussi  d'une  famille  ,    d'  une  ville,  d' 
une  communauté.    Rovinato   affai  tu  ,  intieramen- 
te i  che  è  meiso  in  fortd'o  .  y1.  Comble,  signifie  fig. 
Je  dernier  surcroît,    le  derni ei    point  de  quelque 
chose,  particulièrement  de  l'honneur,  de  la  joie, 
des  désirs,  de  l'aflliction  Se  des  maux.  //  colmo  i 
il  sommo  i    altezza  ;  grandezza  ;  elevazione  i   au- 
ge >  prosperità  .   y.  Pour  comble  ,  adv.    Pour  sur- 
,  r<    ' ■■    DÌ  vin  i  per  .  .   ;iunta  ;  per  sovrappiù  ■ 
COMBLE,  ad),  del.  g.  Il  ne  se  dit  proprement 
mesm    î  des  choses  sèches  »  comme  le  blé , 
la  fatine,  Sec.    Et  il  n'est  il' aucun  u- 
■  ii-  en  parlant  de  la  mesure  des  chose;  liquides. 
n  ;   traboccante  ;  pieno  a  soprabbolidania  .     y. 
fig.  En  parlant  des  crimes  des  pécheurs',  on  dit  , 
que  la  mesure  est  comble  ,    pour  dite  ,    que  leurs 
crimes  sont  montés  jusqu'à  [Jexcèi  ,  ai  qu'ils  on) 
tout   à   çrafhdre  de  la    vengeance  divin:-  .    Se  «lit 
Mites  que  des  sujets  ont  commises  con- 
in,  ou  des  domestiques  contre  leui 
litre  .    La  misura  ì  colma  ,  i  delitti  y  le  colpe  , 

ce.   ■'«"  giunte  al  Colino  ,  all'  ecce. to . 

CQM.;l.!  >  I  I    ,  part.   V.   le  verbe  . 

COMBI  EH  ,  v.  a.  Remplir  un  vaisseau  ,  une  me- 
us   les  bords  ,    tant  qu'il  en 
pejt  tenir  .  ',..../•   ,  eiripir  a  trabotto .    $.  0 
fig\  Combler  une  personne   de   biens,    pour   dite  , 
lui  faire  de  grands  biens,   de  bienfaits"^  di 

tes  ,  Sec.    Colmare  ,  ricolmar  di  bini  ,  di  ben  fi    •  , 
di  jav'ir:      •■}.   il:;.   Combla    hi   ne  Itirï  ;  se  dit  .'eis- 

,    .  pour  dire  ,  commettre  quelque  nouveau  cri- 
.      -'i  grand  nombre  d'  aul  i  es  ,   faire  quel- 
que nouvelle   faute  après  laquelle  on   n'a  p] 
i    l  espérer -.  Colmar  la  misura,  y.  C" d 
lignifie  aussi  ,    remplir  un  creux  ,  un  vide  .    Col- 
mare  ■>    f       i  •'  >  vuoto  i  empire. 

COMfel  i  II  ,  s.  l.  ;.  de  Chats».  Fente  qui  est 
au  milieu  du  pied  du  cerf,  Testura  del  piede  del 
cervo  . 

Bi  i    >r> ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'esl 

lui  qui  a  part  avec  un  autre  a  la  propini 

d'un  navire.  Socio,  o  interessato  in  un  bo- 
rni r cantile  . 
[ERICHE,  s.  f.  Filet  propre  à  prendre   des 
&  autres  grands  poissons.    Rete  da  pigli** 

''"'  "  ■ 

■  .IRIJC.K  ,  KEj  part.    Mojo  in  molle. 
COMBi  GEH  i  ..  a.    Kcuiplir  d'eau  des  futall- 
li     i  moi  ber,  avant  que  de  les  employer. 

Mener   i,,  molle  le  bolli,   0  il   boa. ime  d'  acqua , 

i  ■  iM  II  IS  i  :  81  E  i   -'i-  d     t.  -.    Qui  est  di  ,-■  ■ 
['brûlci    ibémcnt ,    '  on\buitioile  ,    Atto  a  i    Urti 

•  uinvnoN  ,  s.  f.   ce  moi  si;.iM     i 

I  di       I     ,     u mu  1 1     ri 

tout  d'  un  coup 'dan  pulacc,  dans 
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une  grande  assemblée  ,  Sec.  On  s' en  sert  sur-tout 
avec  la  préposition  en  .  Combustione  ;  dissensione  / 
scompiglio  t  disordine  f  Sconquasso  ;  soqquadro  ; 
trambusto  „  • 

COMÉDIE  ,  s.  f.  Poème  Dramatique;  Pièce  de 
Théâtre ,  dans  laquelle  on  représente  quelq^  a- 
ction  de  îa  vie  commune,  que  l'on  suppose  s  e- 
tre  passée  entre  de:s  personnes  de  condition  pri- 
vée .  Commedia,  y.  Comédie,  il  se  prend  quel- 
quefois fiour  l'art  de  composer  des  comédies .  i 
arte  di  compor  commedie  .  y.  Comédie;  se  dit  gé- 
néralement de  toutes  sortes  de  pièce  de  théâtre  , 
comme  sont  la  Tragédie,  la  Tragicomedie,  &  la 
Pastorale  .  Opere  teatrali  o  di  teatro  ,•  l  Opera  . 
y.  Comédie  ,  se  dit  fig.  des  actions  qui  ont  quel- 
que chose  de  plaisant.  Commediai  burletta.;  co, e 
da  ridere.  <§.  Comédie  ,  se  dit  fig.  pour  feinta  : 
V.  ce  mot.  y.  Comédie,  signifie  aussi  le  lieu  ou 
l'on  joue  la  Comédie  pour  le  public.  //  Teatro. 

COMÉDIEN,  ENNE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le dont  la  profession  est  de  jouer  la  Comédie  sur 
un  théâtre  public  .  Commediante  ._  y.  On  dit  ng. 
d'  un  homme  ,  qu'  il  est  bon  comédien  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  feint  bien  des  passions,  &  des  senti- 
mens  qu'  il  n'  a  pas .  Uom  che  fa  bene  ti  suo  per- 
sonaggio i  che  sa  ben  fingere  ,  simulare.  Ci.  En  ce 
sens,  on  dit  aussi  d'un  hypocrite,  que.  c  est  un 
grand  comédien  .  V.  Hypocrite.  . 

COMESTIBLE  ,  s.  •&  adf.  de  tout  genre  .  Oui 
est  bon  à  manger.  Commestibile . 

COMÈTE,  s.  f.  Corps  lumineux  qui  paroit  ex- 
traordinaircment  dans  le  Ciel  ,  avec  une  tramée 
de  lumière,  à  laquelle  on  donne  tantôt  le  nom  de 
chevelure,  tantôt  le  nom  de  barbe,  Se  tantôt  ce- 
lui da  queue  .  Cometa  ■  y.  T.  de  Blason  .  Une  e- 
toile  i  queue  ondoyante,  qu'on  représente  avec 
huit  rayons  .  Cometa,  y.  Comète ,.  signifie  aussi 
une  espèce  de  jeu  de  cartes,  dont  une  porte  par- 
ticulièrement le  nom  de  Comète.    Cometa. 

COMETE  ,  ÉE  ,  ad;.  T.  de  Blason  .  Se  dit  des 
pièces  qui  ont  des  rayons  ondoyans  ,  &  mouvans 
du  chef;  au  lieu  que  les  rayons  flamboyans  sont 
mouvans  de  la  pointe  de  l'ecu.   A  cometa. 

COMÉTOGKAI'HIE  ,  s.  f.  (incisine  .  Traite  des 
Comètes  .    Trattato  delle  Comete  . 

COMICES  ,  s.  m.  pi.  Assemblée  du  Peuple  Ro- 
main au  Champ  de  Mars  pour  élire  des  Nia«»- 
strat's  ,  ou  pour  traiter  les  affaires  importantes  de 
la  République.    Comizio  ;  squittiniti  scrultinio  . 

COMI  NOE  ,  s.  f.  Bombe  d'  une  grosseur  consi- 
dérable .  Sorta  dì  grotta  bomba  . 

COMIQUE,    adi.  de  t.  g.    Oui   appartient  à  la 

om ■■lie  ,  prise  dans  je  premier  sens  que  nous  a- 
vons  marqué  ci-dessus  .  Comico  t  app.attencnie  a 
commedia,  i).  Comique  signifie  sus»  plaisant, 
propre  à  faire  rire.  Lepido  ;  faceto  .  allegro,  pia- 
cevole .  y.  Il  est  aussi  s.  &  en  cette  acception  , 
il  <i;-nrrie,  genre  comique  ,  le  Style  comique .  Oi- 
nere",  stile  comico  . 

COMIOCEMKN T  ,  adv.  D'  une  maniere  comi- 
que .     Comicamente  . 

COMITE,  s.  m.  Officier  préposé  pour  faire  tra- 
vailler la  cniouiine  d'  une  galère  .  tornito. 

COMI  PS  ,  S.  m.  /'.  emprunté  des  A",  lois,  chez 
lesquels  i!  Signifie  ,  un  bureau  composi-  de  plu- 
sieurs membres,  son.  de  la  Chambre  Hante,  soit 
de  la  Chambre  <lr:  COnimun  .  d  Dirais  pour  exa- 
miner une  afl'.ine  .  Delegazione  . 

COMMA,  s.  m.  T.  de  Musique ,  Différence  du 
ton  majeur  au  ton  mineur.  Cemmai  intervallo 
del  tuono  maggiore  al  minore  .  ò.  Comma,  T.  d 
Impr.  si  gnidi  au<*J  uni  espèce  de  ponctuation  qui 
se  marque  avec  deux  points  i'  un  sur  1*  autre .  One 

pumi.  ...  j 

COMMANDANT,  s.  m.  Celui  qui  comngandc 
dans  une  Place,  ou  qui  commande  des  troupes.  11 
est  plu Inairemenl  s.   CotHanAantt . 

COMMANDE,  s.  f.    Qui   n'a   d'usage  qu'en 

■  n  de  p.o-Icr  adverbiale  ,  de  commande. 
Il  se  dit  des  ouvrages  qu'on  ali  exprès  pour 
quelqu'un  ,  qui  en  a  donné  l'ordre,  lavoro  di  . 

..  *>.  On   le  (lit  aussi  îles-  fêtes  ordonnées  par 
1'   h  '.lise,   l'elle  di  precetto  .    y.    Au    pluriel,    l'.tk 

M. o-.'  Ce  sont  dis  pentes  cordes  île  i. 
i,       n..'".  di-,  navires   soni    toujours  muftis    i  la 
me,   afin  de  s'en  pouvoir    servir  au    besoin. 
rrinelle. 

IDMMANDI    ,    KF.  ,  part.   V.    le  verbe. 

,im  \mi' ■-.;■  N  i  i    s.  m.    Ordn    gu  ■   doftn 
celui  qui  commande,  qui  a   pouvoir  de  comman- 
der.  Comando  i  ordine  ■  •■ente  .     On   dit  , 

en  /'.  de  i'.il.iis  ,  Co landeraeiti  >    pouf  dire  1 

exploit  donné  par  un  itrgent,  en  vertu  d'  une  o 
,:,    ii  ion  ou  d'une  sentence  ,   pai   lequel   il  com- 
,  .m  iioin  du  Roi  Side  la  Justice  ,  de  payi 
!.  i    les  lieux  ,  Bec.    Ordine,    y.   Commandc- 
mrnt  ,  veui  dire  aussi    -  ■  o     oir  de  com- 

mander.   Comando  y  autorità .    y.   On  dit ,  avoir 
ne  chose   X  >ou  commandement  i    pour  due, 

en  servir  X   ■  i  vol -•    disporre 

:,  .il.   ,  .,  ,.  .,  .    ■■.■    la   al  ■'■'«        '        '  -    '>•  <)n 
qu'  on   .i   une  elio. e   à   eomiiniuii  non  i 

qu'on  l'a  en  m  in,  tk  qu'on  peut  Facil 

en  dis  >■     i        '     '    '  <"•'/■•'/""•'    ' 

averla  da  poterne  disporre  a   tuo  talento  ,    a  sut 
...   y.  Les  Secrétaires  d'  Eut  prennent  dans 
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leurs  titres  ,  la  qualité  de  Secrétaires  d  Etat  des 
Commandemens  ;  Si  ou  appelle  Secrétaires  des 
Commandemens  ,  les  principaux  Secrétaires  des 
Princes  Si  Princesses  de  la  Famille  Si  de  la-  Mai- 
son Royale.  Segretario  di  Stato ,  di  gabinetto ,  ec._ 
(S.  On  appelle  lettres  signées  en  commandement , 
des  Lettres ,  des  Arrêts  signés  par  un  Secretaire 
d'  État  .  Lettere ,  Ordini  ,  ec.  sosentti  da  un  Segre- 
tario di  Stato  .  .  .    .       k 

COMMANDER. ,  v.  a.  Ordonner  ,  enjoindre  a 
quelqu'  un  .  Comandare  s  imporre  ;  ingiugnere  i  pre- 
scrivere i  ordinare .  y.  On  dit  ,  commander  quel- 
que chose  à  ara  ouvrier,  à  ira  artisan;  pour  due, 
lui  donner  ordre  de  faire  quelque  chose  de  son 
métier.  Dar  ordine,  o  commissione  di  far  un  qual- 
che lavoro.  §.  Commander,  v.  n.  Avoir  droit  Si 
puissance  de  commander,  avoir  autorité  ,  empire. 
-Avr  imperio  i  imperare;  signoreggiare  ;  regnare. 
S.  Commander  à  la  baguette.  V.  Baguette.  $. 
On  dit  fig.  dans  les  choses  de  Morale  ,  comman- 
der à  ses  passions ,  se  commander  à  soi-même  . 
Signoreggiare  ;  raffrenar  se  stesso  ,  y.  On  dit  îig. 
qu'une  Place  forte  commande  à  tout  un  pays  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  le  tient  en  respect  ;  On  dit 
aussi  à  1'  actif,  qu'une  éminence  ,  une  montagne 
commande  une  Place;  pour  dire,  qu  elle  est  dans 
une  situation  élevée  ,  dont  on  peut  tirer  dans  la 
Place  de  haut  en  bas;  &  dans  cette  même  acce- 
ption ,  on  dit ,  que  la  Citadelle  commande  la  Vil- 
le .  Signoreggiare  ;  soprastare  ;  dominare;  esser  a 
cavaliere  .  y.  Commander,  signifie  aussi  ,  avoir 
le  commandement,  l'autorité.  Aver  il  comando; 
comandare,  y.  Commander,  se  dit  aussi,  pour  di- 
re ,  mener  à  la  guerre  une- troupe  ,  du  comman- 
dement de  laquelle  on  est  chargé  .  Comandare. 

COMMANDERIE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  les 
Bénéfices  affectés  à  1'  Ordre  de  Malte,  ou  a  quel- 
qu'  autre  Ordre  Militaire  .  Commenda  . 

COMMANDEUR  ,  s.  m.  Chevalier  d  un  Ordre 
Militaire  ou  Hospitalier  ,  pourvu  d'  ira  bénéfice 
du  même  Ordre,  qui  lui  donne  le  titre  de  Com- 
mandeur. Commendatore,  y.  On  appelle  Comman- 
deur de  l'Ordre  ,  les  Ecclésiastiques  qui  ont  i  Or- 
dre de  S.  Esprit.  Commendatore  dell  Ordine  dello 
Spirito   Santo  .' 

COMMANDITAIRE,  s.  m.  Celui  qui  a  une 
commandite.  Associato  m  una  commandita  . 

COMMANDITE,  s.  f.  Société  de  deux  mar- 
chands ;  dont  l'un  donne  ion  argent,  &  1  autre 
ses  soins  .  Commandita  . 

COMME,  adv.  de  comparaison  .  De  même  que) 
ainsi  que  .  En  ce  sens  ,  on  1'  emploie  quejquetoi: 
pour  commencer  une  comparaison.  Corne  , .  .,;-'  'J"1''" 
la  guisa;  in  quel  modo  che  i  secondo  che  .  v).  On 
dit",  comme  m,  pour  dire,  de  même  que  si  .  Co- 
rne se  i  quasi  che  .  §.  Comme  aussi  ,  T.  de  I  rat. 
dont  an  se  sert  dans  un  traité,  dans  un  acte  , 
dans  un  contrat,  pour  dire,  &  pareillement  ,  ce 
de  plus .  /.  parimente  ,  e  di  piò  i  limolile  .  y.  Com- 
me «n  effet;  faconde  parler  dont  on  se  sert  pour 
confirmer  ce  que  l'on  a  dit.  Come  in  fatti  i  corne 
realmente  .  y.  Conni,",  signifie  quelquefois  pres- 
que .  Come  ;  quasi  i  pusse  che  .  $.  Il  Signifie  aus- 
si ,  en  quelque  façon.  Quoti  come  .'  .(  un  certo  mo- 
do ;  in  certa  guita.  y.  Il  signifie  encore ,  de  quel- 
1    i  i  .   Come  ,   in  qial  modo  o  manierai    •» 

qual  guisa,  y.  Quelques  uns  le  joignent  avec  quoi  , 
&  disc  t,  comme  quoi  avez-VOUS  fait  celât'  pour 
dire  ,  comment  ayez-VOUS  fut  cela  ?  l'ercin  !  ci- 
me .'  in  clic  modo  f  y.  Il  signifie  aussi  ,  en  qualité 
de.  Cornet  in  qualità  di .  y.  Il  est  encore  adver- 
be de  temps  ,  Se  signifie,  lorsque  .  Mentre  >  nel 
mentre  .  net  tempo,  nel  punto,  ce.  y.  Il  est  au;si 
coni,  tk  signifie,  parce  que,  vu  que;  dans  cette 
signification  ,  il  est  quelquefois  suivi  de  la  i 
cule  aussi,     siccome  ,  posto  che  i  perciotfbì  .'  esset-; 

do  che  .    \s.  Comme  ,  signifie  aussi ,  tant  que  ,  au- 

i ie ,  V.  \l.  Comnjc  ainsi  soit  qucj    «son  de, 

parler  ,  qui  a  vieilli,  pour  due,  puisque,  d'autant 
que  .   \  .  a  s  mots  . 
COMMÉMO U AISON  ,  T.    s.  f.    Souvenir ,  me- 

(.O.MMIMOKATION  ,  J  moire  qu'on  Fait  d 
uns    chOSej   d'une   personne.      Jl   se  dit  parliculn- 

reraent  en  parlant  du  jour  <les  Morts .  Sommemi  ■ 

razione;  ricordanza,  y.  O»  dit  »  dans  ie  style 
Ion.  &  en  plaisantai)  i ',  mention.  Nous  avons 
fait  commémoration  de  vous,  pour  dire,  nous  a- 
vons  frit  mention  de  VOUS.  .Voi.ibbiam  fatto  com- 
memora -.ione  ,  o  menzione  di  voi  . 

COMMtMORATIF  ,  in.  IVE  ,  f-  Qui  est  apt  à 
faire  commémoration.   Commem  .atìyo. 

COMMI  NÇANT,  ANTE  ,  s.  m.  $  1.  Celui  ou 
celle  qui  en  est  encore  aux  premiers  tleintiis  <\ 
un  art,  d'une  sciente  •  Principiante  ■  comin- 
ciarne . 

■ LOI ■'    IBNCE,  isE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

COMMENCEMENT,  s.  m.  Ce  par  où  chaque 
chose  colimi' lice.  Principio;  comiui.im^ol.,;  co- 
miltriata  ;  inizio.     $.   On  dit,   Prendre  commrn- 

cement ,  pour  dire ,  Commencer  .    v.  >j.  Au  com- 

menceinent  ,    façon  de  parler  adv.    Al  pnnetpt»  ■ 

to  ;  sul  cominciare-   y.  Commcncemens , 

.m  pluriel  ,  se  dit  des   premières   leçons  ,    des  prc- 
nnèi,.    instructions  en  quelque  art  ,    ou  en  quefc- 
.     Prutcipi  l    elementi  i    i   pruni   ruui- 
mentij    le  prime  liti uzioni  ,    o  lezioni  .     y-  Cora- 
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menrementj    «e  prend  aussi  pour  Principe  >  cause 
première.    Principio  ;  cagione  ;  origine. 

COMMENCER]  v.  n.  Faire  ce  qui  doit  être  fait 
â'nbqrd  .  Il  s' empioie  quelquefois  avec  la  prepo- 
si tioi  de.  Cominciare  i  incominciare  ;  principiarti 
dar  principio  .  $.  On  dit ,  commencer  V.  anne'e  , 
commencer  la  journée;  pour  -ire,  être  encore  dans 
fes  piemicrs  jours  de  V  année,  dans  les  premiè- 
re: mur-  s  de  la  journée  .  Cominciar  t'unnoj  il 
gim  :i  ;  dar  principio  ,  tomiritìamento  .  <j.  En  par- 
lant d'  un  homme  qui  a  donné  à  queJqu'  un  les 
premières  leçons  ,  les  premiers  commencemens  de 
quelque  art  j  de  q  reloue  sciehes-,  et  qui  a  été  le 
premier  i  par  exemple  ,  à  lui  montrer  à  faire  des 
armes  ,  k  monter  à  cheval  ,  à  danser  5  Sec.  on  dit, 
que  c'  crt  iui  qui  l'-a  commencé  .  Dar  t  primi  arar 
mac tiramenti  -,  le  prime  legioni,  le  prime  istru- 
zioni .-tf.  Commencer  s' emploie  aussi  quelquefois 
absolument  .  Quand  commencerez- vo-j  s  ?  Quando 
comincicrete  voi  ?  Je  ne  fais  que  de  commencer  ; 
que  corihuencer  .  Appena  ho  incominciato  .  [■.  Corn- 
-  -  .  est  aussi  neutre  .  L'  année  commençoit. 
le  sermon  commence.  Cominciava  l'anno  ;  la 
predica  cAninciÂ  ,  è  sul  cominciare .  C).  Il  est  aus- 
si quelquefois  impersonnel.  Il  commence  déjà  à 
faire  jour  .  Già  incomincia  a  schiarir  il  gimmo  . 

COMMENDATALE,  adi.  de  t.  g.  Qui  possède 
un  bénéfice  en  commende  .  Commendatario  . 

COMMENDE  ,  s.  f.  Titre  de  bénéfice  que  le 
Pape  donne  à  un  Ecclésiastique-  nommé  par  le 
Roi  ,  pour  une  Abbaye  régulière,  avec  permission 
au  Commcndataire  ,  de  disposer  des  fruits  pendant 
sa  \  ie  .  Commenda  . 

COMMENDIATE)  s.  f.  Il  est  dit  plus  propre^ 
ment  que  Commandite  .  V. 

COMMENSAL  ,  adj.  m.  Qui  mange  à  la  même 
table  avec  un  autre  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'en 
parlant  des  Officiers  de  la  maison  du  Roi,  qui  ont 
bouche  à  cour  .  Commensale  . 

COMMENSUBAEILITÉ  ,  s.  f.  T.  de  Géom.  Rap- 
port  de  nombre  à  nombre,  entre  deux  grandeurs  > 
qui  ont  une  mesure  commune.  Commensurabilità y 
c'nrrclazione  di  due  numeri  ,  o  grandezze ,  che  han- 
no una  misura  comune  . 

COMMENSURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Gi'om. 
il  se  dit  de  deux  grandeurs  qui  ont  un  rapport 
de  nombre  à.  nombre  ,  ce  qui  revient  au  même  , 
ou  une  mesure  commune .  Commensurabile  ;  che 
puh  miserarsi  insieme. 

COMMENT  ,  adv.  De  quelle  sorte,  de  quelle 
manière  .  Comi?  in  che  modo  ?  per  qual  cosa  >  in 
I  .  aita  ?  in  che  maniera  ?  §.  Il  s'  emploie  quel- 
quefois par  exclamation,  &  pour  marquer  1'  éton- 
pçment  où  ]'  on  est  de  quelque  chose  ;  &  alors  il 
se  dit  pour  signifier  ,  Eh  quoi  ?  est-il  possible? 
Come?  che  cosa  è  questa?  §.  Il  se  dit  aussi  dans 
ia  signification  de  pourquoi  ,  d'où  vient  que  ?  Ce» 
me ?  per  quai  cosa?  per  quai  motivo  ?  onde  viene  ? 
I  ir  che  ? 

COMMENTAIRE  ,  s.  m.  Eclaircissement,  ob- 
servations ce  remarques  sur  un  livre  pour  faci- 
liter l'intelligence  .  Contento  i  cementazione  y  coni' 
mentir  ;  esposizione  ;  interpretaziune  ;  chiosa  .  $.  Il 
se  dit  fig.  de  l'interprétation  maligne  on' on  don- 
ne aux  discours,  ou  aux  actions  de  quelqu'un  .  Di- 
cerìe maligne,  calunniose  .  §.  Commentaires,  au 
pluriel  ,  se  e!  :t  particulièrement,  des  Mémoires  que 
César  nous  a  laissés.  Quelques  Ecrivains  modernes 
ont  donné  le  même  titre  à  leurs  Mémoires  .  Co- 
ntentar) di  Cesare  . 

COMMENTATEUR  ,  s.  m»  Celui  qui  fait  un 
Commentaire .  Comenîalore  . 

COMMENTATRICE,  s.  f.  Celle  qui  fait  un  com- 
mentaire .  On  a  inventé  ce  mot  nouveau  pour  1' 
appliquer  à  Madame  Dacier  .  Che  contenta  i  elle  fa 
Cumentarj  . 

COMMENTER  ,  v.  a.  Faire  un  commentaire  . 
Comei.tare  i  far  cemento.  £.  Il  est  aussi  y.  n.  & 
signifie,  tourner  en  mauvaise  part;  &  alors  il  se 
met  toujours  avec  la  préposition  sur  .  Inventare  ; 
fingere.  0.  Étant  mis  absolument,  il  signifie:  a- 
jouter  malignement  à  la  vérité  de  la  chose  .  Ag- 
giugnere  malignamente  . 

COMME!!  ,  v.  n.  Faire  des  comparaisons  ,  dire 
qu^  une  chose  est  comme  une  autre  .  Il  est  fam. 
Far  dei  paragoni ,  delle  similitudini  ,  delle  com- 
parazioni ;  far  un  para/elio  . 

GOMMERÇABLI  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
commercé  avec  facilité..  Di  trafficai  di  commer- 
cio i  che  si  può  trafficare  ;  che  può  servir  in  com- 
mer:.  io  . 

COMMERÇANT  ,  ANTE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou 
celi»  qui  trafique,  qui  commerce  en  gros.  Nego- 
ziante . 

COMMERCE  ,  s.  m.  Trafic  ,  négoce  de  marchan- 
dises ,  d'  argent  ,  soit  en  gros  ,  soit  en  détail  . 
k.om,ncrzio  i  commercio  ;  mercatura  ;  traffico  .  On 
dit  figurément  d'  un  homme  qui  se  mêle  de  quel- 
que pratique,  ou  intrigue  qui  n'  est  pas  honnête  , 
qu'  il  fait  un  mauvais  ,  un  méchant ,  un  vilain  , 
un  honteux  commerce  .  Tener  pratica  ,  o  commer- 
cio cattivo  ,  illecito  .  (J.  Commerce  ,  signifie  aus- 
si communication  &  correspondance  ordinaire  a- 
T(C  quelqu'un,  soit  pour  la  société  seulement, 
soit  aussi  pour  quelques  affaires  .  Commercio  ;  com- 
«fiï  «»  cqrrtsi'undenza  j  unions.  <J.  On  dit,  ayoir 
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commerce,  être  en  commerce  avec...  &  il  s'entend 
en  mauvaise  part ,  quand  on  parle  des  personnes  de 
différons  sexes.  A  ver  commcxzic y  essere  e  usar  insie- 
me y  aver  ette  fare  ;  usar  la  dimestichezza  di  alcuno, 
o  di  alcuna  .  (J;  On  dit  ,  qu'  un  homme  est  d'  un 
agréable  commerce,  d'un  bon  commerce,  pour 
dire,  qu'il  est  d'agréable  société;  Se  d'  un  com- 
merce sûr  ,  pour  dire  ,  qu'  on  peut  se  fier  à  lui  , 
qu'on  peut  lui  confier  ses  secrets.  Vom  di  buona 
compagnia  ,-  uom  da  fidarsene  . 

COMMERCER")  v.  n.  Trafiquer,  faire  commer- 
ce .  Tfe&  oziare  ;  trafficare  ;  far  commerzio  . 

COMMERCIAI.  ,  ni.  ALE,  f.  adj.  Qui  appar- 
tient au  Commerce.  Che  risguarda  il  commtrao . 
COMMÈRE  ,  s.  f.  Celle  qui  a  tenu  un  enfant 
sur  les  Fonts  ;  &  elle  a  ce  nom  ,  tant  à  1'  égard 
de  celui  avec  qui  elle  l'a  tenu,  qu'  à  1'  égard  élu 
père  &  de  la  mère  de  l'enfant.  Comare  .  (jj.  Com- 
mère ,  se  dit  aussi  familièrement  d'  une  fémnie 
de  basse  condition,  qui  veut  savoir  toutes  les 
nouvelles  du  quartier,  &  qui  parle  de  tout  à  tort 
&  à  travers.  On  le  dit  aussi  ,  par  extension,  de 
toute  autre  femme,  de  quelque  condition  qu'  elle 
soit  ,  qui  a  le  même  défaut.  Pettegola  .  *).  On  dit 
aussi  fam.  &  ironiq.  C  est  une  bonne  commère  , 
une  maîtresse  commère,  pour  dire,  c'  est  une 
femme  hardie  Se  rusée  .     V.  ces  mots  . 

COMMETTANT  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Celui  qui 
commet,  qui  confie  ses  affaires  à  un  autre.  Com- 
mettente . 

COMMETTRE,  v.  a.  Faire.  En  ce.  sens,  il  ne 
se  dit  que  de  ce  qui  est  péché,  crime,  ou  faute  . 
Commettere  ;  fare  ,  o  operar  male  .  §.  Il  signifie 
alisei  ,  employer,  préposer  pour  un  temps;  &  a- 
lor:  il  ne  se  dit  i]ue  des  personnes  .  Commettere  y 
dar  commissione  .\  §.  On  dit,  ci)  T.  de  Pratique  . 
Commettre  un  Rapporteur  ,  pour  dire  ,  donner  ; 
nommer  un  Juge  pour  être  15apporteur  dans  une 
affaire.  Nominar  il  Relatore  d'  una  causai  d'  una 
tit:  .  §.  Commettre  ,  signifie  encore  ,  confier  . 
Commetterei  confidare;  affidare*  raccomandare  i 
dar  in  custodia.  §.  On  dit,  commettre  quelqu' 
un;  pour  dire,  l'exposer  à  recevoir  quelque  mor- 
tification ,  quelque  -déplaisir,  soit  en  se  servant 
mal-à-propos  de  son  nom  ,  sans  son  aveu  ,  soit 
autrement  .  Compromettere  y  esporre  .  <J.  Dans  le 
même  sens,  se  commettre)  pour  dire,  s'exposer 
à  recevoir  quelque  déplaisir,  quelque  disgrâce,  à. 
tomber  dans  quelque  mépris  .  Çnnfpromettersi  y  ci- 
mentarsi i  esporsi.  §.  On  dit  aussi,  commettre  le 
nom  &  l'autorité  de  quelqu'un,  pour  dire  ,  s'en 
servir  en  des  choses  qui  ne  le  méritent  pas,,  ou 
l'exposer  mal-à-propos  à  recevoir  quelque  préju- 
dice .  Servirsi  dell'  altrui  nome,  ed  autorità  .  Çj. 
On  dit  aussi  ,  dans  un  sens_  à  peu  près  semblable  , 
commettre  les  armes,  la  réputation  des  ar-mes  du 
Prince  ,  commettre  la  fortune  de  1'  État  -  pour 
dire,  exposer  mal-à-propos  les  armes  du  T""'s;ce  , 
exposer  la  fortune  de  j'  liftât  au  hasard  .  'Esporre  i 
mettere  a  ripentaglio ,  a  rischio.  <j.  On  dit,  com- 
mettre deux  personnes  1'  une  avec  1'  autre  ,  pour 
dire  ,  les  mettre  dans  le  cas  de  se  brouiller  en- 
semble .  Compromettere  . 

COMMINATOIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Prêt. 
Qui  se  dit  d'  lin  acte  dans  lequel  on  a  inféré  une 
clause,  contenant  quelque  menace,  eu  cas  de  con- 
travention .   Comminatorio  . 

COMMINER  ,  v.  a.  T.  Légal .  Menacer  en  cas 
de  contravention.  Comminare;  minacciare  . 
COMMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 
COMMIS  ,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  par  un 
autre,  de  quelque  emploi,  de  quelque  fonction, 
dont  il  doit  lui  rendre  compte  .  II  ne  se  dit  guè- 
re que  de  ceux  qui  sont  employés  de  cette  sorte  , 
ou  chez  les  Secrétaires  d'état,  ou  dans  les  Finan- 
ces ,  ou  dans  quelque  Greffe  .  Sostituito  ;  proposto  ; 
ajutante  t  Commis  de  Douane  .  Ministro  dì  doga- 
na-, di  gabella,  se.  Commis  de  Négociant  .  Gio- 
vane di  banco  . 

COMMISE  ,  s.  f.  Terme  qui  «'  a  d'  usage  qu' 
en  matière  féodale  .  On  dit,  Fief  tombé  en  com- 
mise ,  pour  dire  ,  un  Fief  que  lé  Seigneur  a  droit 
de  réunir  ,  faute  de  devoirs  rendus  par  le  Vas- 
sal .  Feudo  confiscato  ,  o  sia  soggetto  al  demanio . 
COMMISÉRATION  ,  s.  f.  Pitié,  miséricorde, 
sentiment  de  compassion.  Co mmi sera-zinne  ;  com- 
passione ;  pietà  ;  misericordia . 

COMMISSAIRE,  s.  m.  Celui  qui  est  commis 
par  le  Prince  ,  ou  par  une  autre  puissance  légiti- 
me ,  pour  exercer  une  fonction  ,  une  Jurisdiction, 
qui  ,  sans  cela  ,  il  n'  auroit  pas  droit  d'  exercer . 
Commissario  ,  delegato  .  i).  Dans  les  Parlemens  , 
on  appelle,  Commissaire  de  la  Cour  ,  un  Commis- 
saire du  Parlement,  ou  de  quelque  autre  Cour  su- 
périeure .  Delegato  .  $t  On  appelle  encore  Com- 
missaire ,  celui  qui  est  établi  par  autorité  de  Ju- 
stice ,  pour  gouverner  ,  pour  régir  des  biens  sai- 
sis ,  ou  mis  en  sequestre  .  Commissario  ;  ammini- 
stratore i  curatore  .  $.  Commissaire  au  Chàtelet , 
ou  simplement  Commissaire ,  Officier  de  Police, 
qui  a  soin  de  faire  observer  par  les  Bourgeois  de 
Paris,  les  Réglemcns  Se  les  Ordonnances  de  la 
Police  .  Commissario  ;  scrivano  criminale  .  Çj.  Com- 
missaire des  Guerres  ;  Officier  préposé  pour  avoir 
soin  de  la  Police  des  troupes  dans  la  marche  , 
km  faire  Lan,'  J-a,  montre,  Si  [es  fjjjjre  payer  ,  Co/n- 


C  O  M 


m'issarlo  di  guerra.  $.  Commissaire  des  vivres,  Of- 
ficier préposé  ,  ou  Commis,  pour  avoir  soin  des 
vivres  d'  une  armée,  ou  d'  une  place  de  guerre  . 
Abhondanziere . 

COMMISSION,  s.  f.  Fait,  action,  chose  com- 
mise ;  en  ce  sens,  il  n'a  guère  d'  u«age  qu'en 
cette  phrase;  péché  de  commission  .  On  l'oppose 
à  péché  cl'  omission  .  Commissione  ;  commesstone  . 
Çî.  Il  signifie  aussi  ,.  Charge  qu'ort  donne  à  quel- 
qu' un  de  faire  quelque  chose.  Commestione  ;  com- 
missione ;  ordine  i  comandamento  y  commessa  .  $. 
Commission  ,  se*,dit  très-souvent  pour  charge^  d' 
acheter  .  Commissione  ;  incombenza  .  Quclquetois 
se  prend  aussi  uour  un  Mandement  du  Prince,  ou 
une  Ordonnance  du  Magistrat,  ou  de  quelque  au- 
tre p  Tsonne  ,  ayant  autorité  de  commettre,  de 
députer  .  Commissione  y  potere  y  autorità  -;  ordine  j 
commessa .  i.  Il  se  prend  aussi  pour  un  emploi 
qu-  on  exerce  ,  comme  y  ayant  été  commis  pour 
un  temps;  &  alors  il  s'oppose  à  office,  charge. 
Amministratone  d:  una  carica  per  m  certo  tempo  ; 
commissione  ,-  deputazione  .  §.  Commission  ,  en  T. 
de  îAar.  C  est  J.i  permission  Se  1'  ordre  que  don" 
nenr  l'Amiral  &  le  Vicc-AmLraf ,  ou  d' autres^i- 
riciers,  ayant  pouvoir  spécial  du  Roi,  ou  de  l'E- 
tat, pour  aller  en  course  ,  enlever  les  vaisseaux 
ennemis  ,  &  butiner  sur  eux  tout  ce  qu'  il  est 
possible  .  'Patenti  di  corso  . 

COMMISSIONAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  char- 
gé d'  une  commission  pour  quelque  particulier  .^  li- 
se dit  principalement  d'  un  correspondant  qui  s'est 
chargé  de  l'achat,  ou  du  débit  de  quelques  mar- 
chandises .  Fattore  ;  agente  ;  commissario  .  Ç>,  On 
appelle  aussi  ,  Commissionnaires ,  des  gens  qu'  on 
prend  au  coin  des  rues,  pour  faire  des  messages  . 
Vom  che  sì  trova  per  le  strade ,"  ed  .a  cui  si  dà  al- 
cuna incombenza,  o  che  s'  incarica  di,  far  un'  imba- 
sciata .  .■_■.-*■•'.'-! 
COMMISSOfRS  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Jttrupr.  II 
se  dit  d'  une  clause  dont"  1'  inexécution  opère  la 
nullité  d'un  contrat  .  Clausula  non  eseguita  ;  man- 
canza d'esecuzion  d' una  condizione  d'  un  contratto  . 
COMMISSE  RE  ,  s.  f.  T.  Didact.  Qui  se  dit  du 
point  d'  union  de  quelques  parties  du  corps  hu- 
main .  Commessura}  contmeltitura  . 

COMMITTIMUS  ,  s.  m.  Lettres  de  Committi- 
mus,  T.  de  Chancellerie  .  On  appelle  ainsi  les  lefcj 
très  de  Chance. lerie,  par  lesquelles  les  causes  qu 
on?-  tant  en  demandant,  qu'  en  'défendant ,  sont 
commises  en  première  instance  aux  ,  Requêtes  du 
Pilais,  ou  .aux  Requêtes  de  1'  Hôtel  .  Privilegio 
dì  poter  portare  una  lite  in  prima'  istanza  a  Ufi 
dato  Tribunale.  §.  On  appelle  auçsi,  Committi- 
iii us  ,  le  droit  de  Committimus.  Ciò  che  si  paga 
psr  il  privilegio  detto  del  Committimus  . 

COMMIT!  ITUR,  s.  m.  T.  de  Formule,  qui  se 
dit  d'une  Ordonnance  du  Conseil ,  pour  commet- 
tre un  Rapporteur.  Si  commette  y  si  ordina  .  §.On 
appelle  Requête  de  Committitur  ,  la  requête  par 
laquelle  on  demande  qu'un  rapporteur  soit  com- 
mis .  Memoriale  di  committitur  . 

COMMODAT,  s.  m.  T.  de  fnrtspr.  Prêt  gratuit 
d'  une  chose  qu'  il  faut  rendre  en  nature  après  un. 
certain  temps  .  Comodato  . 

COMMODATATRE  ,  s.  m.  &  f.  T .  de  Jurispr. 
Celui,  &,cel'e  qui  emprunte  quelque  chose  à  titre 
de  commodat  .  Comodatario  . 

COMMODE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  aise,  pro- 
pre, convenable,  dont  1'  usage  est  utile  &  faci- 
le .  Contado  i  convenevole;  proprio;  opportuno  ; 
confacentc  ;  buono;  agiato  ;  accomodalo.  <j.  Qn.tut 
qu'  un  homme  est  fort  commodedans  la  société, 
pour  dire,  qu' il  est  d' une  société  douce  &  ai- 
sée ,  d'  un  bon  commerce  .  Vòm  dolce  y  agevole  ; 
arrendevole  ;  trattabile;  facile  .  §.  Commode  s 
emploie  aussi  pour  trop  indulg'ent  ,  trop  facne  - 
Troppo  facile  y  troppo  indulgente  ;  deoole  .  Ç.  «ni 
nntière  de  Morale.     Relâché.  V. 

COMMODE,  s.  f.  Espèce  de  bureau  dont  on  se 
sert  pour  enfermer  les  habits  &  autres  choses  . 
Armadio  .  ,.    ,      „ 

COMMODEMENT  ,  adv.  Avec  commoente  ,  a 
une  manière  commode  .  Comodamente  )  comodevol-^ 
mente  ;  acconciamente  ;  bene  y  in  acconcio  modo  i 
agiatamente  ;  a rsuo  agio  . 

COMMODITE,  s.  f.  Chose  commode,  état  ,  si- 
tuation commode,  moyen  commode.  Commuait"-  t 
comodo  ;  agio  .  $.  Commodilé  se  dit  aussi  d  une 
voiture  établie  pour  aller  d'un  lieu  en  un  autre.. 
l'ettura  ;  mulattiere  o  altro  che  va  spesso  da  un 
luogo  ad  un  altro  per  servizio  del  pubblico  .  Ç. 
Prendre  ses  commodités,  avoir  ses  commouites , 
c'  est  prendre  ,  ou  avoir  ses  aises  .  V.  ce  mot  .  v- 
On  appelle  cWaise  de  commodité  ,  fauteuil  de  com- 
modité, une  grande  chaise  à  bras ,  bien  garnie  , 
où  l'on  est  fort  à  son  aise.  V.  Fauteuil.  ^.Com- 
modité, signifie  aussi  le  temps  propre,  l'occa- 
sion .  Comodità  di  Tempo  y  agio  ;  ozio  y  opportuni- 
tà y  occasione  .  §.  Il  se  prend  aussi  pour  la  pro- 
ximité des  lieux  où  1'  on  peut  aller  .  vicinanza  ; 
comodo  ;  facilita  y  prossimità.  §>  On  appelle  com- 
modités ,  les  aisances  ,  les  privés  d'  une  maison  . 
V.  ces  mots  .  , 

COMMOTION  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Ebranlement 
violent  au-dedans  du  corps,  causé"  par  une  chu- 
te ,  ou  par  quelque,  coup  ,    Commozione  . 


C  O  M 

COMMUABLE,  adi.  T.  Légal  .     Qui  peut  être 
commué.    "Mittabiie  >  c mmutsibtle  ■ 
COMMUÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 
COMMUER,  v.  a.   Changer.    Il  n'  est  guère  en 
usage    qu'  en   cette    phrase  :    commuer    la  peine  . 
Commutare ,  mutare  ,  scambiar  la  pena  .     ■ 

COMMUN,  UNE,  adi.  Dans  1' acception  la 
plus  générale,  il  se  dit  des  choses  à  quoi  tout  Je 
monde  participe,  ou  a  droit  de  participer  :  Se  « 
est  dans  ce  sens  qu'on  dit,  que  le  soleil,  1  air, 
les  éléméns  sont  communs  .  Comune  ,-  che  e  A  o- 
gnuno  .  $.  Dans  une  acception  moins  étendue  ,  U 
se  dit  des  choses"  dont  l'usage  appartient  à  plu- 
sieurs.  Comune.  <j.  Commun,  se  dit  aussi  de  ce 
qui  est  propre  à  différens  sujets,:  &  c'  est  dans  ce 
sens  qu'on  dit,  que  le  boire  ôe  le  manger  sont 
communs  à  f  homme  &  aux  bêtes  .  Comune  .  s). 
On  appelle  lieux  communs  ,  en  Rhétorique  ,  les 
propositions  générales  ,  les  principes  généraux  d 
où  i'  on  prerfd  les  argumens  &  les  preuves  .  Luo- 
ghi comuni  .  i).  On  appelle  aussi  lieux  communs  , 
des  matières  triviales  &  rebattues  .  Luoghi  comu- 
ni ;  cose  trite  ,  volgari  ,  tri-viali  .  y.  On  appelle 
sens,  commun  ,  la  faculté  par  laquelle  le  commvn 
des  hommes  juge  raisonnablement  des  choses  . 
Piton  senso  ,-  giudizio  .  s).  Commun  ,  signifie  aussi 
général  ,  universel .  Comune,)  ordinario  ;  genera- 
le i  universale.  §.  On  dit  le, droit  commun,  pour 
dire,  la  Loi  r:çue  dans  un  Etat,  1'  usage  qui  y 
est  généralement  établi  .  il  gius  comune  .  On  ap- 
pelle en  t.  de  furispr.  délit  commun,  un  délit 
cui  a  été  commis  par  un  Ecclésiastique;  &  qui 
est  de  la  compétence  du  Juge  Ecclésiastique :•■;  « 
da»s  cette  acception  ,  il  est  opposa  à  cas  privilé- 
gié .  Delitto  ordinario,  che  non  e  privilegiato  . 
i).  Commun  ,  signifie  aussi  ordinaire  ,  qui  se  pra- 
tique ordinairement.  Comune;  comunale  i  volgare  i 
ordinario  i  trito;  triviale  .  $.  Fn  parlant  des  ter- 
mes ordinaires  de  la  Langue  ,  on  dit  les  mots  co- 
muns  de  la  langue,  par  opposition  aux  termes  qui 
jie  sont  en  usage  que  dans  les  Arts  '6c  dans  les 
Sciences.  Comune;  volgare.  §.  Commun,  signifie 
aussi  qui  se  trouve  aisément  Se  en  abondance. 
Comune  ;  ordinario  .  (J.  Expédier  en  forme  com- 
mune ,  faç-'in  de  parler  ,  prise  du  style  de  la  Da- 
terie de  Rome,  &  qui  signifie  ,  sans  grâce  ,  sans 
remise  .  Elle  s'  emploie  figurément  en  diverses 
phrases  .  Senza  remissione  ;  in  forma  comune  .  Çj. 
Commun  signifie  aussi,  qui  est  de  peu  de  valeur. 
Se  peu  estimable  dans  son  espèce  .  Comune  :  o*di- 
;  di  poco  prezzo  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  qui 
est  médiocre,  &  peu  estimable  dans  son  genre  . 
]  riviale  ;  comune  . 

COMMUN  ,  S.  m.  Se  dit  d'une  société  entre 
deux  ou  plusieurs  personnes.  Comune;  comunan- 
za; comunità.  y.  Commun,  signifie  aussi  le  plus 
granii  nombre  des  hommes  ,  lu  plus  grande  par- 
;  ie  .  lu  maggior  parte  degli  uomini  .  §.  On  dit 
iig,  qu'une  personne  ou  une  chose  est  du  com- 
ni'iii;  pour  dire  ,  qu'elle  n'est  pas  de  grand  itn:- 
ni'  111  du  grand  prix  .  Comune;  volgare  i  ordina- 
rio .  $.  Dam  l'Office  Ecclésiastique;  on  appelle 
le  Commun  des  Apôtres  ,  des  Martyrs  ,  dei 
t    •ui.,   des  Vierges,  Sec.    l'Office  général    • 

lires,  de;  Martyrs  ,  Ace.  pour  qui  V  Église  n' 
a  p  int  régie1  d'  Office  particulier.  Comune  digli 
Apostoli  ,  Martiri  >  ec.  <}.  Commun,  •  d[1 
des  domestiques  les  moins  considérables  d'  une 
maison  .  Servitori  ;  famigli .  Le  dîner  du  com- 
mun . 

tuOMMUNAL  ,  AI  E  ,  adi.    T.  de  Coutume  .     I  I 
se  dit  d'  une  chose  qui  appartient  à  une  Comma: 
nati  té  .  Appartengati  al  comune  0  .1  comunità  . 
COMMUNAUTE)  s.  f.  Société  de  plu  ieurs 
lonn     gui  viveni  en    mbl      1  ■  >■•  1  ■■■ 

Comunità,    società.     v.    On   dit,     diti    1    ài 

Hum  iute  ,  pour  dire  ,  dîner  au  réfectoire  .  V.  s"1- 
Communauté,  se  dit  a'ussi  de  certains  corps  laï- 
ques, qui  «ut  fait  une  société  pour  leurs  im  rets 
communs  ■  Comunità  ;  corpo.  ^.  On  appelle  BUSSI 
Communauté,    le  Corps  des  habiuns    des  Villes , 

;     ■"<  Villages.    Comunità  ;  il  comune,   y.  C 

munauté  Se  dit  aussi  de  la  société  de  biens  entre 
d{eux  ou  plusieurs  personnes.  Comunità  i  comuacl- 
1..  ,  1  omunione . 

COMMUNAUX,  s.  m.  pi.  Pâturages  où  les  h.v 
bilans  d'un  ou  plusieurs  Villages  ont  droit  d' 
envoyer  leurs  troupeaux  .  //  comune  ;  pascoli  co- 
nfili . 

COMMUNE  >  s.  f.  Le  Corn-,  de  Bourgeois  d'  u- 
nc  Ville,   ou  des  habitans  d'un  Bourg  >  ou  d'un 

Villa;!-  .  //  popolo  d'una  Città  ,  citta. li. n  >  il  »«■ 
miwt  .  v.  '  Iona  nun  s ,  .111  pluriel  .  C<  mot  SC  prend 
poui  les  peuples  des  paroisses  de  la  campagne. 
il  popolo  d'un  contado  1  pievi .    §.   Autrefois  on 

ap;><  in n  h",  Mi1!!  l'a. 111 .;■  .r  <■■  ,\  I  ■.  1..1  lu  1  s  .ie 
la  Campagne,  les  Communes.  Milizie  Cittadine, 
y.  Il  se  dit  aussi  d'une  ceii  une  1  tendue  de  tene, 
on  un  ,  ou  plusieurs  Bourgs  ou  village  oui  droit 

il  envoyer  leurs  bestiaux  c  11  putire  .  //  comuhli 
beni  ,  pascoli  Usi  tonnine  ,  della  comunità  ,  del 
■pubblico . 

COMMUNÉMENT ,  «dv.  Ordinairement.  Co- 
mune»! '/ite  1  ordinariamente  1  volgarmente  .  coniu- 
nalnii.nt e  .  y.  il  signiiie  .hum  Généralement  .  V. 
J.  On  dit  aussi,  i  parici  communément ,  conjmu- 
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nément  parlant,  peur  dire  ,  selon  1'  opinion  com- 
mune ,  ou  selon  la  façon  de  parler  ordinaire.  Co. 
mitemente  parlando  ,-  a  parlare  secondo  il  pt.u  de- 
gli uomini .  \t  '„  '  '.'  * ._"' .'  . 

COMMUNIANT  ,  ANTE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  communie.  Che  riceve-  la  sagra  Comu- 
nione .  O.  Qui  est  capable  de  communier  ,  en  âge 
de  pouvoir  communier.  Che  e  capace,  in  età  da 
poter  ricevere  la    Comunione  . 

COMMUNICAB1LITE  ,  s.  f.  Il  se  dit  dans  ce 
sens  .  Les  Orientaux  ne  croient  pas  la  communi- 
cabilité  de  la  peste  .  Comunicatone  .         _ 

COMMUN ICABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  se  peut 
communiquer  ,  de  quoi  on  peut  faire  part .  Comu- 
nicabile; che  può  comunicarsi  .  $.  On  tut  que  deux 
rivières  sont  communicables,  quand  elles  peuvent 
être  jointes'par  un  canal.  Fiumi  comunicabili .  Un 
le  dit  aussi  de  deux  appartemens. 

COMMUNICATIF,  IVE,  adj.  Qui  se  commu- 
nique facilement  .  En  ce  sens ,  on  dit  que  je  bien 
de  soi  est  communicatif .  Comunicativo  ;  atto  a, 
tarsi  comune  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  qui  se 
communique  aisément,  qui  fait  part  volontiers  de 
^es  pensées  ,  de  ses  connoissances,  de  ses  lumiè- 
res, qu'il  est  communicatif.  Uom  che  comunica  fa- 
cilmente ,  volentieri  ciò  ch'egli  sa. 

COMMUNICATION  ,  s.  f.  Action  de  commu- 
niauer  ,  ou  l'effet  de  cette  action  .  Comunicazio- 
ne ;  partie ipar.ione  ;  comunione  ;  accomuaamsnto  . 
y.  Donner  communication  d'  une  affaire  à  quelqu 
un  ,  c'est  lui  faire  part  de  ce  qui  concerne  cene 
affaire.  On  dit  de  même  ,  avoir  communication 
d'  une  affaire  ,  d'  un  traité  .  Comunicare  ;  far  par- 
tecipe 0  consapevole  ;  dar  notizia  ,-  aver  comunica- 
zione, ec.  v.  Il  signifie  aussi  commerce,  familia- 
rité- &  correspondance  .  Comunicazione  ;  intelli- 
genza ;  corrispondenza  ;  intrinsichezza  i  familiari- 
tà ;  usanza  .  >>•  Commua ieation  ,  se  dit  aussi  du 
moyen  par  lequel  deux  choses  se  communiquent  . 
Comunicazione  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Phys.  La 
communication  du  mouvement.  Comunicazione  de! 
moto.  y.  Dans  l'Art  Militaire,  lignes  de  com- 
munication, sont  de  certains  fos-és  ou  tranchées 
que  l'on  fait,  afin  que  deux  quartiers  de  1' Ar- 
ni e ,  deux  attaques  puissent  communiquer  ensem- 
ble à  couvert,  &  s'entre  secourir.  Linee  di  co- 
mu'iicazionc  ■ 

COMMUNlCArTIVBMENT ,  adv.  In  modo  co- 
municativo .    ,  , 

COMMUNIE  ,  ht  ,  put.  Qui  a  reçu  le  Saint 
Sacrement  .  Comunicato  . 

COMMUNIER  ,  v.  a.  Admin/sirer  le  Sacrement 
de  1'  Eucharistie.  Comunicare  ;  amministrar  il  l'-i- 
gramU'io  dell'Altare,  0  sia  I'  Eucaristia,  y.  v.  n. 
Recevoir  le  Sacrement  .  Comunicar, i  ,  ricevere  la 
sagra  Comuninn  . 

COMMUNION  ,   s.  f.    Union  de  plusieurs  per- 
s  dans  une  m^rne  foi.  Comunioni.  J.  1  a   ré- 
ception du  Corps  de  Nôtre-Seigneur  fcsus-Christ . 
ione.  y.  On  appelle  aussi  Communion  l'An- 
tienne ,     le  Verset  que  le   chœur    chante  pendant 

rc  communie  .    L'antifona   0  versetto 
che  si  canta  dal  coro  ,    nel  tempo  dilla  Comunione 
dit   Celebrante  .     , 

EE,  part.  V.  le  verbe  . 
MMUNIQUEK,  v.  a.  Rendre  commun  .i .  •  • 
\  ,    ■;....    (  omuiiicari  ,  far  parte  1  confe- 

».  1  dil  )  communiquer  ses  lumières  ,  ses 
-  Iqu'  un  ,  po  11  dii 
Faire  part  de  ses  lumTèri    .  pensées,  ,;i  ses 

.    ■  einsj  tk  dan  sens,  on  dit,  coihmu- 

sa  jòie  ,  sa  douleur  .  Comunitari  ,  far  par- 
te, }.  On  dit  au    i  dans  la  mime  acception:  Dieu 

nous  communique  'es   grâces.    Dieu  c 

.1  qui  il  lui  plaît  .  (0. nimicare  i  compar- 
tii .  y.  Donner  communication  d  quelque  cho- 
se .  Comuni. arc  ,  far  i.ni,\ir  .1  parti  .  /••/  Partici- 
pe ,  0  consapevole  ;  conferir  cou  alcuno  .  i).  v.  n. 
Avoir  commerce  &  relation.  1  imunicart  ■  aver 
commercio)  frequentare t  praticar!  ■  .  wvetsarf .  s). 
v.  1.  Se  rendre  familier  ,  entrer  facîlem  nt  en  di- 
scours St  en  conversation  avec  quelqu'un.  /;.ig;«- 
n. .re  ,  ti  àttat  familiarm  ait  . 

1  IMMUTAI  U,  IVB,  adj,  Il  n'a  d' usage  qu' 
en  cette  phrase:  Justice  commutative  ,  qui  se  dil 
de  1.1  justice  qui  regarde  le  Commerce ,  .\  où  ii 
s'  agit  île  I'  échange  ce  un  chose  contre  une  au- 
tre ,  en  rendant  autant  qu'on  reçoit  •  Commuta- 
tivo ■ 

COMMUTA  1  ION  ,  s.  f.  Changement, .  Tl  n'  est 
en  usage  qu'en  cene  phrase,  qui  se  du  en  ma- 
tière crimti  11  ,  '  orrj  nutatlon  de  peine.  Commu- 
ta.une  ,  icam'jiamenco  di  pena  . 

COMPACITÉ,  s.  f.    ''■  pidact.    Qualité    de.ee 

qui  est  compacte  .  Qualità  di  eli  che  i  compatto  . 

COMBACI  H  ,  adi.  de  t.  g.  T.  Dìdatt.    Qui  est 

usé,  dont  les  parties  sont  fort  serrées.  Com- 

1  atto  . 

COMPAGNE  ,  s.  f.  F. lit;  OU  funme  qui  a  qucl- 

qu     liaison  d'ai f.  de  farailiariti   avec  une  au- 

ou  fcmmi    'i w    ■  1  >u  in  ion  ,    ou   qui 

".1    avec   elle  dans    lu    iiu'in.'   in.iion    s\:    dans   le 

urine  eu. pini  .  Compagna.  9.  Compagne,  se  tlit 
aussi  d'une  femme  mariée  par  rapport  à  iou  ma- 
ri. 1  '  -,  ,■..  .  contorti,  y.  Compagne,  se  du  dtv 
tout  ter  Iles  .    Compagna  . 
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COMPAGNIE  ,  s.  f.  Assemblée  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  sont  en  conversation,  ou  en  quelque 
espèce  de  société  &  de  liaison  .  Compagnia  ;  so- 
cietà ;  adunanza  ;  assemblea  .  (j.  On  dit  aussi  dé 
quelqu'  un  que  Y  on  voit  rarement,  ou  qu'on  re- 
çoit avec  quelque  cérémonie, -qu'  il  est  compagnie  . 
Vous"  me  traitez  comme  si  i'  étois  compagnie  . 
Persona  che  si  vede  rado-,  che  si  tratta  con  cérémonie 
y.  Compagnie  se  dit  encore  de  deux  perronnes  qui 
sont  ensemble  .  0.  Tenir  compagnie  ,  faire  compa- 
gnie à  quelqu'un  .  Nous  irons  là  de  compagnie  . 
Cenere  ,  ofar  compagnia  ;  andar  in  compagnia  ;  an- 
dar insieme  .  §.  On  dit  ,  q*;  Un  homme  est  en 
compagnie  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  -occupé  avec  quel- 
ques personnes  ,  &  qu'  il  y  a  du  monde  avec  lui  . 
hssere  in  compagnia  ;  aver  gente  in 'casa .  §.  Com- 
pagnie ,  se  dit  aussi  d'  une  _  société  de  marchands 
ou  de  gens  d'  affaires  .  Società  ;  compagnia  ;  ra- 
gione .  y.  On  appelle  règle  de  compagnie  une  règle 
d'Arithmétique  dont  on  se- sert  pour  «partager  le 
gain  ou  la  perte  des  associés  ,  suivant  F  intérêt 
qu'  ils  ont  .  pegola  di  compagnia  .  §.  Compagnie 
se  dit  aussi  a'  un  corps,  ou  d'  une  assemblée  de 
personnes  établies  pour  certaines  fonctions,  &  prin- 
cipalement d'  un  corps  de  Magistrats  .  Compa- 
gnia i  .Tribunale;  Magistrato  .  t).  Compagnie  se 
dit  aussi  d'un  nombre  de  gens  de  guerre  sons  un 
Capitaine.  Compagnia.  y.  On  appelle  compagnie 
franche  ,  une  compagnie  qui  n'est  incorporée  dans 
aucun  Régiment  .  Compagnia  franca  .  y.  On  dit 
une  compagnie  de  perdrix  ou  de  perdreaux,  pour 
dire  une  bande  de  perdrix  ,  &c.  Un.  branco  di  per- 
nici o  di  starnotti.  $.  En  T.  de  Chasse.  On  ap- 
pelle bète  de  compagnie,  les  sangliers  jusqu'à 
1'  âge  de  deux  ou  trois  ans  .  Forchetti  .  §.  On  dit 
prov.  Hi  en  badinant  ,  d'  un  homme  qui  aime  la 
société,  qu'.il  est  bête  de_  compagnie.  Uomo  so- 
ciabile, che  ama  la  società.  <j.  Avoir  la  compa- 
gnie c'  une  femme  ,  c'  est  en  avoir  la  jouissance  . 
Oiacere  con  una  donna  ;  usar  carnalmente  ;  avere 
la  dimestichezza  iV  una  femmina  . 

COMPAGNON  ,  s.  m.  Camarade,  associé,  qui 
est  joint  avec  quelqu'  un  .  Compagno  ;  sozio  i  so- 
cio; collega.  0.  On  dit,  se  battre  à  dépêche  com- 
pagnon ,  pour  dire,  se  battre  à  toute  outrance, 
de  avec  dessein  de  n;  se  point  faire  de  quartier  1' 
un  à  1'  autre  .  Batter,  i  a  scavezzacollo  ;  alla  di- 
sperata .  §.  On  dit  de  même  travailler  à  dépè- 
che compagnon  ,  pour  dire,  travailler  vite  Se.  né- 
gligemment, ne  chercher  qu'  à  finir,  sans  se  met- 
tre en  peine  de  la  perfection  Je  î'  ouvrage  .  Ac- 
ciabattare ;  acciapinare  ;  tirar  giù  ;  tirar  a  lena 
:i  lavoro  i  far  a  lascia  podire  ;  strapazzar  il  mc- 
sticro  .  (j.  Compagnon,  signifie  -ussi  égal.  Coni- 
.  uguale,  ç.  IJ  sigjiifie  encore  gaillard, 
drôle  ,  éveillé  .  Compagnone  ;  unni  gieviàle  ,  dilet- 
tevole ,  piacevole  ,  di  buon  tempo  .  y.  On  dit  , 
faire  le  compugnen  ,  pour  dire,  faire  i'  entendu  . 
Far  il  saputello,  il  Uettzrcllo  ,  il  ser'  saccente  . 
y.  Ganti!  compagnon,  en  parlant  d'un  soldat, 
1  ..  homme  iv  exécution  ,  èv-  déterminé  .  B  ■-■- 
voi  valoroso;  animose- i  coraggioso.  0.  Pauvre 
compagnon  se  dit  d'un  homme  qui  est  pauvre, 
&  Je  '  M»  vile  ,  povero,  da  nulla  .     vS. 

;ercux    compagnon,    ou    compagnon 
ment ,  se  dit  q  un  hi       1    capable  de 

,m  1.  mauvais  tours.  C.ttrv'  uomoi  uomo  di 
>/,'_:.'  affare.  Ç.  Compagnon,  signifie  encore  un 
n  qui  1  fait  sin  apprentissage  en  quelque 
rua  lier  1  mais  qui  n'  tsl  pas  passé  maître,  Se  qui 
travaille  poùl    un  autre.  Lavorante. 

COMPAÇNONAGl  -  s.  m.  r.  d' Arts  idècan. 
G' est  I  qu'il  faut  travaille*  .chez,  les  mai» 

.vaut  que  .  ■   la  maîtrise.    Lo  spu- 

nto dì  tempo  che   un  lavoranti  dee  passar   col  suo 
ipaft       maestro  . 

CÓMPAN  ,  s.  m.  Mohnoie  d'argent,  qui  a  cours 

.  quelques  endroits  dei  Indes  Orientales.  Le 
Compan  vaut  environ  neuf  sols  monnoic  de  l'run- 
i     .    ìorta  ai  moneta  di  argento  .    . 

COMPARABLE,  adj.  de  f.  g.  Qui  se  peut  com' 
parer,   qui  peut  être  mis  en  comparaison.    Com- 
parabile ■  Para  .inabile  ;  da  paragonarsi  i  da  com- 
para ti  ,  da  mettersi  a  paragone  ,  o  a  fronte  ,  o  .1 
nio  . 

COMPARAISON  ,  s.  f.  Discours  par  lequel  on 
marque  la  ressemblance  qu'  il  y  a  entre  deux  cho- 
ses ,  entre  deux  personnes  .  Paragone  ;  para/elio  ; 
azioni  ■  co  xgaragioni  j  agguaglio.  $.  On 
dll  ,  qu'une  chose  et  s.,n.s  comparaison  ,  hors  de 
comparaison,  pour  dire,  qu'elle  est  excellente 
&e  sans  pareille.  F.CflIleJttitsimo  1  squisitissimo. 
J,  En  comparaison,  adv.  Au  prix,  à  l'égard 
.1  comparaison  ,  a  paragoni ,  a  pit.o  :  r.  j,.....c  . 
v,i.  Par  comparaison,  adv.  Eu  égard  ,  par  rapport. 
Per  ,  0  in  riguardo  ;  posto  a  confronto  ,  pir  ivmp.t- 
r.  1.10,1e.  v).  Similitude,  &  se  dit  de  celte  ligure 
dont  les  Orateurs  &  les  Poètes  se  servent,  en  com- 
parant une  chose,  ou  une  personne  a  quelqu1  au- 
tre, pour  apporter  delà  ci.u  té  ou  de  I  ornement 
j  leur  sujet-  Comparandoti! ,  similitudine .  y.  Com- 
paraison, ,  .Signifie  aussi  le  parallèle  qu'  en  (ait 
de  deux  personnes  ou  de  deux  choses  ,  pour  en  c- 
saiiuner  s  s  ressemblances  &  les  différences  i  So- 
miglianza .  s).  On  appelle  comparaison  d'  écritu- 
Ki  la  confrontation  qu'  0»  fait  de  deux  écritures . 

i'  une 
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V  une  avec  1'  autre  ,    pour  juger  si  elles   sont  de 
tsème  main  .  Confronto  di  scritture. 

COMPARANT  ,  ANTE  ,  adi.  &  s.  T.  de  Vrai. 
Qui  comnaroit  devant  un  Juge,  devant  un  Notai- 
re ,  Sec.  'Celui  che  comparisce  innanzi  a  un  Giudi* 
ce  ,  o  ad  un  Notajo  . 

COMPARATIF  ,  IVE  ,  adj.  &  quelquefois  s. 
Terme  de  Gramm.  par  lequel  on  exprime  le  de- 
g-é  qui  est  entre  le  positif  &  le  superlatif.  Com- 
parative . 

COMPARATIVEMENT,  adv.  Par  corn  oraison 
à  quelque  chose  .  Il  n'  a  aucun  emploi  que  dans 
le  Didactique.  Comparativamente  >  rìspcitraame'n- 
ie  i  a  paragone  ?  a  comparazione  y  in  modo  compa- 
rativo .  , 

COMPAPE  ,  H5  ,  part.    Paragonato  ,  ce. 

COMPARE»  ,  v.  s-  Examiner  le  rapport  qu'  il 
y  a  entre  une  chose  &  une  autre  ,  entre  une  per- 
sonne &  ime  si:  tre  .  Comparare  ;  paragonare  i  con- 
frontare i  far  paragone  .  Ç.  Comparer,  signifie  aus- 
"i;,  égaler.  Paragonare  ,  c  paragonarsi  y  agguaglia- 
re i  adeguare.  Ci.  Comparer,  signifie  aussi,  mar- 
quer les  rapports  de  ressemblance ,  qui  sont  de 
nature  ou  d'  espèce  différente  .  Paragonare .  ?.  On 
lit,  er  T.  de  Prat.  Comparer  des  écritures,  pour 
cire,  les  confronter,  &  examiner  si  elles  sont  de 
même  main  .  Confrontare  i  raffrontare  le  scritture 
prodotte  in  giudizio  . 

COMPAROIR,  v.  n.  Paroître  devant  un  Jug-e-, 
se  présenter  en  Justice.  Comparire,-  rappresentar- 
si in  giudicio  ;  appresentarsi  alla  ragione  . 

COMPAROÎTRE,  v.  n.  V.  Comparoir. 

COMPARSE,  s.  f.  Entree  des  quadrilles  dans 
un  Carrousel.  Ingresso  delle  quadriglie  nel  garo- 
scllo.  ,       ' 

COMPARTIMENT,  s.  m.  du  verbe  Comparoir, 
qui  n'  est  plus  en  usage  .  Assemblage  de  plusieurs 
figures  ,  disposées  avec  symétrie  .  Compari. -men- 
to y  distribuzione  ;  spdriimentó  >'  compasso  .  9.  Il 
se  dit  aussi  ,  de  certaines  dorures  à  petits  fers  , 
qui  se  mettent  sur  le  plat,  ou  sur  le  dos  des  li- 
vres .  Indorature  de'  libri  .  y.  Compartimtns  ae 
feux  .  T.  det  Mineurs.  Il  se  dit  de  la  disposition 
des  saucissons  destinés  à  porter  le  feu  aux  four- 
neaux dans  le  même  temps.  Scompartimento  de 
■fuochi  .  ,    .  ,   . 

COMPARATEUR  ,  s.  m.  T.  de  Palais  .  Ce  ui 
des  Juges  ,  qui  a  ouvert  un  avis  contraire  a  celui 
du  Rapporteur,  &  sur  l'avis  duquel  la  Compa- 
gnie s'  est  partagée.  Colui  fra  i  Guidici  ,  cl/ e  il 
primo  a  dichiararsi  di  parere  contrario  a  quello 
del  Relatore  ,    e  per  le  cui  ragioni    s:  dividono  t 

■voti  .  .„.„.. 

COMP4RUIT  ,  s.  m.  Mot  Latin  .  T.  de  Palais. 
Un  comparu it  ,  c'est  un  acte  qui  certifie  la  com: 
parution  d'  une  partie.  Atto  che  fa  fede  d  essersi 
una  parte  presentata  in  giustizia  . 

COMPARU  ,  m.  UE  ,  f.  part.  &  aaj.  du  verbe 
Comparoir.  Comparso.  *'    ■        '    _         -     .     . 

COMPARUTION  ,  s.  f.  T.  de  Palais  .Action 
de  comparoir ,  qui  se  dit  d'  riti  homme  qui  se  pre- 
sente en  Justice.  Comparigione  y  comparizione  . 

COMPAS  ,  s.  m.  Instrument  compose  de  deux 
pièces,  qu'on  appelle  branches  ou  jambes,  les- 
quelles étant  jointes  par  une  charnière  au  bout 
d' en-haut,  peuvent  s'ouvrir  &  se  resserrer  pour 
mesurer  quelque  chose,  &  pour  décrire  des  cer- 
cles, ou  des  portions  de  cercle.  Seste,-  compasso. 
On  appelJe  ,  compas  de  proportion  ,  un  instrument 
de  Mathématique,  composé  de  deux  règles  pla- 
ces jointes  par  un  bout ,  qui  peuvent  s'  ouvrir 
&  se  resserrer  ,  Se  sur  lesquelles  sont  marquées  des 
Hgnes  avec  des  chiffres,  pour  servir  à  divers  u- 
sages  de  Géométrie.  Compasso  di  proporzione  .  y. 
Òn  dit  fig.  faire  toutes  choses  par  règle  &  par 
compas  ,  ou  par  compas  Se  par  mesure  ,  pour  di- 
re, avec  une  grande  exactitude,  une  grande  cir- 
conspection .  Par  ogni  co, a  con  regola ,  e  misura  ; 
con  peso  ,  e  misura  .  y.  Compas,  en  T.  de  Marine, 
se  dit  de  la  Boussole  .V. 

COMPASS'AGE  ,  s.  m.  T.  des  Cartters .  Division. 
qu'  on  fait  au  compas  sur  une  feuille  de  papier 
pour  bien  placer  les  points  .  Di-vistone  che  si  fa 
colle  seste  sopra  un  foglio  di  carta  . 

COMPASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Compassato  ,  ec.  y.  On 
dit  d' un  homme  qu'il  est  bien  compasse  dans 
ses  discours,  dans  ses  actions  ,  Sec.  pour  dire, 
ou'  il  est  fort  exact  Se  fort  régie;  &  on  le  dit 
?lus  souvent  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  exact  jusqu  à 
-l'affectation.  Uom  pesato  i  riguardoso  ì  affettato  i 
che  sta  sul  allinei,  e  sul  quindi. 

COMPASSEMRMT  ,  s.  m.  Action  de  compas- 
ser  ,  ou  l'effe  de  cetre  action  .  Il  compassare  ,  0 
ria  misurar  col  compasso  .  y.  Compasscment  de 
feux  T.  d»  l' Art  Militaire  .  L  action  de  dispo- 
rr lés  f-ux  ,  de  manière  qu'ils  fassent  ton*  leur 
effet  en  mîme  temps.  Distribuzione  j  scomparti- 
mento delie  batterìe  .  . 

COMPOSER,  v-  a.  Mesurer  avec  le  contas. 
Compassare  ;  misurar  col  compasso  .  y.  Il  signifie 
plus  ordinairement  ,  bien  proportionna  une  cho- 
ie Compassare  i  proporzionar  bene.  y.  On  dit  , 
en  T.  de  Guerre,  Compasser  des  feux,  pour  dire, 
lés  disposer  de  manière  qu'  ils  fassent  tous  leur 
effet  en  m-,me  temps.  Dispor  btfne  t  in»  chi  ,  0  sia 
le  baitene,  y.  On  dit  6g-  Compassa  ses  actions, 
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ses  démarches,  pour  dire,  les  bien  régler.  Com- 
passare i  misurar  a  dovere  y  regolare  i  diriger  bene 
le  sue  azioni  . 

COMPASSION,  s.  f-  Pitié,  commisération, 
mouvement  de  1'  ame  ,  qui  compatit  aux  maux  d' 
autrui.  Compassione  i  pietà  i  misericordia  i  commi- 
serazione, y.  Faire  compassion,  se  dit  fig.  en  par- 
lant de  certaines  choses  qu'  ©n  desapprouve.  Far 
pietà  . 

COMPATIBILITE  ,  s.  f.  Se  dit  des  qualités 
qui  peuvent  se  concilier,  s'accorder  ensemble. 
Compatibilità  .  y.  Il  se  dit  encore  en  Morale, 
des  humeurs  Se  de  l'esprit.  Il  s'  emploie  le  plus 
souvent  avec  la  negative  .  Convenienza  .  1).  Com- 
patibilité ,  se  dit  aussi  en  parlant  de  Charges  Se 
de  Bénéfices  ;  Se  il  se  dit  pour  marquer  que  deux 
Charges ,  deux  Bénéfices  sont  d'  une  nature  à 
pouvoir  être  possédés  en  même  temps  par  la  mê- 
me personne  .  Compatibilità  ._ 

COMPATIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  compa- 
tir, qui  peut  bien  subsister  avec  un  autre.  Com- 
patìbile i  accoppiabile  ;  unibile,  y.  Il  se  dit  -aus- 
si d'un  Bénéfice,  qui  peut  être  possède  avec  un  au- 
tre ,  &  d'  une  Charge ,  qui  peut  être  exercée  avec 
une  autre  .'  Compatibile^. 

COMPATIR,  v.  n.  Etre  touché  de  compassion 
pour  les  maux  .  Compatire  y  aver  compassione  y  es- 
ser mosso  a  pietà  ,  a  compassione  .  y.  Souffrir  les 
fautes  ,  les  faiblesses  de  son  prochain  avec  indul- 
gence ,  au  lieu  de  s'en  fâcher.*  Compatire  y  sop- 
portare -•  tollerare  ;  essere  indulgente  y  comportare  . 
<j.  Compatir,  se  dit  aussi  des  personnes  &des  cho- 
ses qui  conviennent  l'ime  avec  l'autre;  cn_  ce 
sens  ,  il  se  met  plus  ordinairement  avec  la:  néga- 
tive. Convenire  i  conformarsi  i  sussistere  insieme. 
COMPATISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  compatit. 
Compassionevole  ■;  che  ha  compassione  . 

COMPATRIOTE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  qui 
est  de  même  patrie,  de  même  pays  .  Compatriot- 
ta  i  compatriota  y  compatriotto  . 

COMPENDIUM  ,  s.  m..  Mot  emprunté*  du  la- 
tin ,  qui  signifie  Abrégé  .  Compendio  ;  ristretto.. 

COMPENSATION  ,  s.  t.  Estimation  par  laquel- 
le on  compense  une  chose  avec  une  autre.  Compen- 
sazione i  compensamento  . 
COMPENSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COMPENSER,  v.  a.  Faire  une  estimation,  par 
laquelle  une  chose  tienne  lieu  du  prix  d'  une  au- 
tre. Compensare  i  dar  il  contraccambio  .  §.  Il  se 
dit  aussi  de  l'estimation  des  choses  ,  dont  le  bien 
&  le  mal  ,  étant  mis  en  balance,  le  désavantage 
se  trouve  réparé  par  1'  avantage.  Compensare  ;  por' 
tare  i  bilanciare  . 

COMPÉRAGE  ,  s.  m.  Terme  qui  se  dit  de  la 
relation,  de  l'affinité  qu'il  y  a  entre  deux  per- 
sonnes qui  ont  tenu  ensemble  un  'enftnt  sur  les 
Fonts  de  Baptême  .  Il  se  dit  aussi  de  la  relation 
qu'il  y. a  entre  le  parrain  &  la  marraine  d'  un 
enfant,  &  entre  le  père  ou  la  mère  de  1'  enfant; 
&  alors  cette  relation  est  regardée  comme  une 
alliance  spirituelle,  qui  empêche  que  le  parrain 
ne  puisse  se  marier,  sans  dispense,  avec  la  mère 
de  l'enfant,  ni  la  marraine  avec  le  père  .  Compa- 
ratico .     ( 

COMPERE  ,  s.  m.  Nom-  qui  se  donne  par.  un 
homme  &  par  une  femme  à  celui  qui  a  tenu  sur 
les  Fonts  quelqu'un  de  leurs  en  fans,  &  récipro- 
quement par  le  parrain,  ou  par  la  marraine  à  ce- 
lui dont  ils  ont  tenu  quelqu'un  de  leurs  enfans  ; 
comme  aussi  par  la  marraine  à  celui  avec  lequel 
elle  a  tenu  un  enfant  .  Compadre  ;  compare  .  y.  On 
dit  fam.  d'  un  homme  ,  que  c'  est  un  compère  , 
pour  dire,  que  c'  est  un  homme  adroit,  fin  ,  qui 
va  à  ses  intérêts  ,  &  dont  en  doit  se  défier  .  V. 
Adroit  ,  fin  ,  rusé  . 

COMPERSONNIER  ,  s.  m.  Se  dit  des  Associes 
dans  un  menage  ou  dans  une  famille  où  les  biens 
sont  en  commun  .  Compadrone  ;  socio . 

COMPÉTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  appartient  , 
qui  est  dû;  en  ce  sens,  c'est  un  T.  de  Pratique , 
Se  qui  il  n'a  .guère  d'  usage  qu'en  cette  phrase  : 
Portion  competente.  Competente..^.  Il  signifie 
aussi  ,  Suffisant  .  V.  y.  On  appelle,  Juge  compé- 
tent, un  Juge  qui  a  droit  d;  juger,  de  connoïtre 
d'une  telle  affaire.  Legittimo;  competente .  y.  On 
dit  fig.  qu'un  homme  est  Juge  compétant-  de  quel- 
que chose,  pour  dire,  qu'il  a  toute  la  contiois- 
sance  qu'il  faut  pour  en  bien  juger.  Giudice  com- 
petente di  alcuna  cosa  ;  giusto  estimatore  i  cono- 
scitore.  On  appelle  aussi  ,  partie  compétante  ,  une 
partie  capable  de  contester  en  Justice  .  Parte  ca- 
pace di  contestar  in  giudicio . 

COMPÉTEMMENT  ,  adv.  D'une  manière  com- 
pétante ,  suffisamment  ,  convenablement .  Il  est 
de  peu  d'  usage  .  Competentemente  i  legittima- 
mente .  ■     '  .    •    '.      •  ' 

COMPETENCE  ,  s.  f.  Le  droit  qui  rend  un  Ju- 
ge comuétant  .  Competenza  ;  giurisdizione  ,  auto- 
rità legittima,  y.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  n' 
est  pas  capable  de  juger  d'  une  matière,  d'un  ou- 
vrage ,  Sec.  que  cela  11' est  pas  de  sa  compétence. 
Capacitai  intelligenza,  y.  Compétence  ,  signifie 
aussi,  Concurrence,  ou  prétention  d'  égalité  .  Com- 
petenza i    garai  concorrenza  . 

COMPETER,  v.  n.  Appartenir,  Ti  de  Prat.  qui 
n'  est  en  usage  qu'  eu  cette  phrase  :    Ce  gui   lui 
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peut  competer   Se  appartenir  en   la  succession    de 

son  père.    Competere  i  appartenere  i   spettarci  toc- 
care . 

COMPETITEUR  ,  s.  m.  Concurrent,  celui^qui 
prétend  ,  qui  brigue  la  même  dignité  ,  la  même 
charge  ,  ou  le  même  emploi  que  brigue  un  autre. 
Competitore  ;  concorrente  i  rivale  . 

COMPILATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  compile  . 
Compilatore  . 

COMPILATION  ,  s.  f.  Recueil  ,  ou  amas  de 
diverses  choses  mises 'en  corps  d'ouvrage  .  Com- 
pilazione i  raccolta!  c ompi lamento  . 
COMPILÉ  ,  ÉE  ,  part.  Compilato  .. 
COMPILER,  v.  a.  Faire  un.  recueil ,  un  amas 
de  diverses  choses  qu'on  a*  lues  dans  les  Auteurs. 
Compilare  . 

COMPITALE?,  s.  f.  pi.  Fêtes  que  les  Romaiias 
célébroient  en  l'honneur  des  Dieux,  domestiques -, 
Compilali  . 

COMPITALICE-,  ad;.  T.-  d' Hist.  Qui  appar- 
tient aux  Fêtes  Comoitales  .   Compìtalizio  , 

COMPLAIGNANT  ,  ANTE,  ad;.  T.  de  Prat. 
Qui  se  plaint  .en  Justice  de  quelque  tort  qu'il 
prétend  qu'on  lui  a  fait.  Il  s'  emploie  aussi  au 
substantif.  Ouerelante  . 

COMPLAINTE  ,  s.^f.  T.  de  Prat.  Plainte .  Il 
se  dit  principalement  en  matière  beneficiale.  £lite~ 
rela  ..  y.  Au  pluriel  :  Lamentations  .  Il  est  fam. 
&  vieillit  .  Doglianze  i  querele  i  lamenti  ;  compian- 
to. Toutes  vos  complaintes  sont  inutiles. 

COMPLAIRE,  v.  n.  S'accommoder,  se  confor- 
mer au  sentiment,  au  g'^ût,  à  i' humeur  de  quel' 
qu'un,  pour  lut  plaire,  acquiescer  à  ce  qu'il 
souhaite  .  Compiacere  i  far  la  veglia  altrui  i  an- 
dar d  versi  ,  o  a  compiacenza  r 

COMPLAISANCE",  s.  f.  Douceur ,8e  facilite 
d'  esprit  qui  fait  qu' on- se  conforme,  qu'on  acquie» 
sce  aux  sentimens  d'autrui .  Compiacenza .  y.  Com- 
plaisances »  au  pluriel,  dans  les  termes  de  l'E- 
criture ,  signifie  quelquefois  ,  amour  ,  affcctio.n  J. 
Se  dans  ce  sens  ,  Dieu  dit  ,  qu'  il  a  mis  toutes 
ses  complaisances  en  son  Fils ,  pour  dire,  que 
son  Fils  est  l'objet  de  son  amour.  Compiacenze  > 
diletto  ,■  gusto  ;  piacere  .  y.  Complaisances  J(«u 
pluriel  ï  se  prend  aussi,  pour  i'  effet  &  les  m£r- 
que-s  de  la  complaisance  .  Compiacenze  i  carezze. 
COMPLAISANT  ,  ANTE  ,  adj.  &  s.  Qui  a  de 
la  complaisance  pour  ies  autres  .  Compiacente  , 
piacevole  i  cortese  i  compiacevole  ,-  avvenente  . 

C0MPLANT ,  s,  m  Plant  de  vigne  compose  oe 
plusieurs  pièces  de  terres.-  yigr.a';o  ;  vigneto. 

COMPLANTER,  v.  a.  T.  d' Agricult.  Planter 
des  vignes  ,  des  arbresj  Sic.  Piantar  viti ,  albe- 
ri ,  ec .•       ',  ( 

COMPLEMENT  ,  s.  m.  Ce  qui  s'  ajoute  a  une 
chose,  pour  lui  donner  sa.perfection.  Compimen- 
to i  finimento  i  perfezione  .  y,  t.  de  Theol,  Com- 
plément de  béatitude  .  Compimento,  colmo  di  bea- 
titudine .  §.  T,  de  Géom.  Complément  d"  un  an- 
gle ,  c'  est  1'  excès  de  90  degrés  sur  cet  angle  . 
Complemento  d'  un  angolo  .  1).  Complc-ment  d'  on 
angle  à  180  degrés,  c'est  /'excès  de  i3o  degrés 
sur  cet  angle  .  Complemento  d*  un  angolo  . 

COMPLET  ,  ETTE  ,  ad>.  Entier  ,  achevé,  par- 
fait, à  quoi  il  ne  manque  aucune  des  parties  né- 
cessaires .  Completo  i  cornpiutoj  compito  ;  intie- 
ro i  finito  i  perfetto .  y.  Il  s'  emploie  aussi  sub- 
stantivement dans  ces  phrases:  Je  complet^' un 
■Régiment,  le  non  complet  des  Troupes.  V  intiero 
d'  un  Reggimento  ,  ciò  che  manca  a  metterlo  a  nu- 
mero . 

■  COMPLETEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  com- 
piette .  Compitamente  j  compiutamente  y  interamen- 
te i  perfettamente . 

COMPLÉTER  ,  v.  a.  Rendre  complet.  Metter  ìx 
numero  . 

COMPLETIF  ,  m.  IVE,  f.  Qui  rend  complet. 
Completivo  . 

COMPLEXE,  ad.i.de  t.  g.  Qui  embrasse  plusieurs 
choses.  Il  est  opposé  à  simple.'  Complesso  ;  com- 
plicato i  composto  . 

COMPLEXION,  s.  f.  Tempérament,  constitu- 
tion du  corps  .  Complessione  i  temperatura  ;  quali- 
tà i  stato  del  corpo  .  Ç).  Il  signifie  aussi  ,  humeur  , 
inclination.  Fantasticherìa  i  cattivo  umore* 

COMPLEXIONNÉ  ,  ÉE  ,  adj..  T.  de  Me'd.  Qui 
est  d'  t'.n  certain  tempérament  .  Complessionato  . 
Bien  où  mal  complexionné  . 

COMPLEXIONNER  ,  v.  a.  T.  de  Méd.  Former 
le  tempérament.  Complessionare  . 

COMPLICATION,  s.  f.  Assemblage,  concours 
de  choses  de  différente  nature.  Il  ne  se  dit  qu'en 
parlant  de  crimes  /  de  maladies  ,  de  malheurs  %. 
Complicazione ,-  adunaràento  y  ammassamento  di  pi» 
cose  insieme  .  . 

COMPLICE,  adi.  de  t.  g.  Se  s.  Qui  a  part  au 
crime  d'  un  autre.  Complice  >  correo  y  compagno  nel 
delitto  .  , 

COMPLICITE,  s.  f.  Participation  au  crime  a 
un  autre  .  Completila  y  participazione  in  un  de- 
litto-. 

COMPLIES  ,  s.  f.  pi.  La  dernière  partie  de  I" 
Office  Divin  ,  laquelle  se  dit,  ou  se  chante  après- 
Vêpres  .   Compieta  . 

COMPLIMENT,  s.  m.  Paroles  civiles ,  'obli- 
geante.- j  pleines  d'affection  ou  de  respect,    relon 

Ifcs 
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les  diverses  personnes  Se  les  diverses  rencontres  .  ; 
Complimento  >  atto  di  riverenza,  d'ossequio.  $. 
Compliment  se  dit  quelquefois  à  contre-sens }  Se 
étant  joint  avec  quelque  épithète  odieuse,  il  se 
prend  pour  un  discours  fâcheux  Se  désobligeant. 
Rabbuffo  i  maltrattamento  di  parole  ;  cattivo  com- 
plimento .  $.  Sans  complimens  ,  se  dit  aussi ,  pour 
dire,  franchement  ,  ouvertement  ,  sans  détour  . 
Senza  cerimonie,  senza  compliménti  ;  schiettamen-^ 
f  .  $.  Compliment,  est  quelquefois  opposé  à  P 
intention  réelle  ,  aux  promesses  effectives  .  Buone 
petroli  i  parole  i  ciance  ;  complimenti  . 

COMPLIMENTAI  RE ,  s.  m.  Nom  qu'on  don- 
ne dans  uac  zoc'.ér.t  marchande  à  celui  des  Asso- 
ciés ,  sous  le' nom  duquel  se  font  toutes  les  ope- 
rations  de  commerce  .Complimentario  . 

COMPLIMENTÉ,  fcE  ,  part.    V.  le  verbe. 

COMPLIMENTER ,  v*.  a.  Faire  compliment, 
haranguer  quelqu'  un.  On  1'  emploie  aussi  abso- 
lument .  Compi  imeni  arc  i  far  complimenti  . 

COMPLIMENTEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Qui 
fait  trop  de  complimens.  Cerimonioso,  che  ja  trop- 
pi complimenti  •'   compi  ime/ito  so  . 

COMPLIQUÉ  ,  ÉE,  adi.  Il  se  dit  proprement 
d'  une  maladie  dans  laquelle  il  y  a  diverses  espè- 
ces de  maladies  mêlées  ensemble  .  Complicato  i  ur 
nito  insieme  .  y\  On  dit  ,  que  le  sujet  d'  une  p'tè- 
ce  est  bien  compliqué  ,  trop  compliqué,  pour  di- 
re qu'  il  n'  est  pas  assez  simple,  &  qu'  il  inoras- 
se trop  d'  événemens.  Complicato,  y.  On  dit  nus.- 
si  une  affaire  mêlée  avec  d'  autres  ,  ou  emorouil- 
léc  eh  elle-même.  Complicato  y  imbrogliato  ;  im- 
plicato .  .!./•- 

COMPLOT  ,  s., m.  Mauvais  dessein  torme  en- 
tre deux  ou  plusieurs  personnes  .  Cospirazio- 
ne ;    macchinazione  i  trama  ;    congiura  i  conspira- 

"  COMPLOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe". 

COMPLOTER  ,  v.  a.    Faire  un  complot  ,    con- 
spirer .    Il  s'  emploie  souvent  absolument   &  sans 
régime.  Macchinare  i  cospirarci    conspirare  i  con-' 
giurare  . 

COMPONCTION,  s.  f.  Douleur,  regret  cl  avoir 
offense  Dieu  .  Compunzione  i  pentimento  degli  er- 
rori commessi. 

COMPONK,  EE  ,  ad).  T.  de  Vlason.  11  se  dit 
des'  bordures,  bandes,  sautoirs,  Sec.  qui  sont 
composés  de  pièces  quarrées  d'  émaux  alternés  . 
Composto  . 

COMPONENTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  la  com- 
position qui  se  fait  sur  les  droits  dûs  à  la  Cour 
de  Home  ,  quand  on  veut  obtenir  quelque  dispen- 
6t  ,  ou  les  provisions  de  quelque  bénéfice.  Sorta 
di  convenzione  che  si  fi*  circa  certi  diritti  dovuti 
.tlla  Corte  di  Roma  . 

COMPORTE,   VA'.,  part,    V.  le  verbe. 
COMPORTEMENT,  s. 'm.   Manière  d   agir  ,  de 
vivre  ,  de  se  comporter  .  Il  vieillit  .  Andamento  i 
modo  i  maniera  . 

COMPORTER  ,  v.  a.  &  n.  Permettre,  souffrir. 
Comportare  ,-  soffrire  ;  permettere  >'  vlere  i  consen- 
tire .  y.  Comporter  est  aussi  réciproque,  ci:  signi- 
fié, se  conduire  Se.  en  user  d'une  certaine  mante- 
i,  .  Regolarsi  i  condursi  i  procedere  i  operare  .  ». 
On  se  sert  aussi  de  ce  mol    comporter  ,    en  T.  de 

que,    pour  marquer   I' et; uiel  est  un  hé- 

-,  une  mai  ion  ,  Sec.  Trovarsi!  essere:  Ache- 
ter'une  irratson  telle  qu'elle  se  comporte.  Com- 
prar  una  casa  nello  slr.to  che  si  trova  . 

COMPOSANT  ,  m.  ANTE  ,  f.  adj.  T.  de  Chimie  . 
Componevi   . 

COMPOSE,    s.  m.    T.  de  Chimie.    Corps  forme 
par  l'union  tics  mixtes  ;  &  généralement  tout  ce 
t|!ii  est   Fait  de .1' assemblage   de    plusieurs  par- 
,   .  .  .  ■   lange  qui  résulte  de  1'  union  de  plusieurs 
choses  .     Un    composto  :    composizione  i    componi- 
<■    •  .      ,  . 

COMPOSE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  v-  On  dit , 
qu'un  mot  est  composé,  peur  dire,  qu  illst  for- 
mé de  deux  ou  de  plusieurs  mots  joints  ensero- 
,  (omposto.  Ci.  On  dit  d'une  machine,  pour 
le  mouvement  te  pour  l'exécution  de  laquelle  il 
faut  beaucoup  de  pièces  différentes ,  qu' elle  est 
composée  ,  fort  composée,  Composto  .    S.  i  i  l'on 

Ile  en  Mécanique)  mouvement  composé  ,  • 

lui  qui   résulte  de    plr  ieui  s    auti  es    mouvi  mi  n    , 

Moto  ,  movimento  Campetto  .  $.  On  dil  aussi  ,  qu'un 

-      i  iposé  ,  qu'il  est  fort  compose >  pour 

,    qu'il  a,  ou    qu'  il  affecte    d'  avoir    un  air 

e,  un  air  sérieux  &  modeste.  Composto  i  gra- 

trioì  .lie  non  r  avventato. 

COMPOSE".  ,  v.  a.  Former)  faire  un  tout  de  1* 

n  M.  :,<■  de  plusieurs  parties.     Comporre,  tom- 

f outre ,    y.  Composer,  signifie  aussi,  faire  qm-l- 

que  ouvrage   d'esprit.    Comporre  ;    scrivere  .    y. 

Composer  ,    en  Musique  ,    .signifie  ,    faire  quelque 

air  ,   quelque  chant  ;    soit  qu   on  ne    fasse    que  le 

i  i<  i  ,    '"il   t|n' ;     |,    Mijri    -ivec   les  pailles  . 

comporre  in  Musica,  ci.  Composer  sur  le  t  lave 
un  ,  mu  le  Théorbe  ,  signifie,  se  servir  du  Cla- 
vecin ?  du  Théorbe  pOui  composer  en  Musique  • 
<  imporri  sul  i\ravicembalo  ,  su  la  tiorba  .  Ci.  Com- 
poser, en  /.  d' impriin. ,  c'est  assembler  les  ca- 
ractères pour  en  former  des  mots,  d<  Il  ;m 
des  pages  ,  suivant  Ui  copie  .■  Comporre  .  y.  On 
dit,    se  composer  ,   composer  son  geste  ,   sa   mi- 
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ne  ,  ses  actions  &c.  pour  dire  ,  concerte!*"  sa  mi- 
ne ,  son  geste,  &c.  à  l'état  ou  1  on  veut  pa- 
roi tre  .  Comporre  ,  accomodare  il  gesto  ,  il  volto  , 
ec.  Composer  .  est  aussi  v.  n.  8c  signifie  s'  accom- 
moder ,  s'  accorder  sur  quelque  différent,  en  trai- 
ter à  l'amiable.  Comporre  y  accordarsi  i  aggiustar- 
si ;  restar  d'  accordò i  convenire.  §.  Composer-, 
signifie  aussi  ,  capituler,  convenir  que  l'on,  se 
rendra,  que  l'on  rendra  une  Place  sous  ue  cer- 
taines conditions .  En  ce  sens  ,  on  dit  plus  ordi- 
nairement,  Capituler  .    V.  fe  mot  .  ;         ; 

COMPOSECR  ,  s.  m.  Ce  mot  ne  se  du  qu  en 
riant,  &  en  parlant  des  médians  auteurs.  C  est 
un  coœposeur  de  chansons,  Se  de  -médians  vers  . 
Cattivo  autore  .  . 

COMPOSITE',  adj.  de  t.  g.  T.  d  Architecture, 
qri  se  dit  de  l'un  des  cinq' Ordres  d' Architectu- 
re airói  nomine,  parce  qu'il- est  compose  du  Co- 
rirthieti  &  de  l'Ionique.  Composit-o  .  $.  On  ap- 
pelle aussi  Ordre  composite,  tout  Ordre  qui  est 
composé  de  plusieurs  Ordres,  soit  Dorique;  Co- 
rinthi'n  ,  ou  Ionique;  Se  dans  ce  sens  ,  on  dit 
pareillement  ,  un  chapiteau  composite  .  Il  s 
emploie    aussi    au    s.    Órdine    composito  ,    o    com- 

DOSiO  . 

COMPOSITEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  compose  en 
Musique.  Compositore  i  componiior  di  Musica  .  y. 
On  aijpele  amiable  Compositeur,  celui  qui  termi- 
ne un  différent  entre  des  parties ,  à  des  conditions 
équitables  ,  &  qui  ne  sont  pas  dans  la  rigueur  de 
la  Justice.  Mezzano  i  colui  che  compone  differen- 
ze ,  o  litigi  all'  amichevole  .  y.  On  appelle  ,  en 
T.  d'  imprimerie,  Compositeur,  «lui  qui  assemble 
les  caractères  pour  eh  former  des  mots ,  des  lignes  , 
&  des  pages  .  Componitore  >  compositore  ., 

COMPOSITION,  s.  f.  Action  décomposer  quel- 
que chose  .  Composizione  i  chmposltura  i  accozza- 
mento di  più  cose  insieme.  Il  se  prend  aussi  pour 
1'  ouvrage  même  qui  résulte  de  cette  action  de 
composer,  pour  1'  assemblage  de  plusieurs  parties 
qui  ne  font  qu'  un  tout.  Composizione  i  componi- 
mento i  la  cosa  compatta.  v.  Il  se  dit  aussi  du 
mélange  ce  de  1'  incorporation  de  certaines  dro- 
gues'. Composizione  i  composto  ;  composta  i  compo- 
nimento ,-  mcsco.'anz.i  di  cose.  ç.  Composition  ,  se 
prend  aussi  pour  l'action  de  composer  un  ouvta- 
ge  d'  esprit  .  y.  Il  se  dit  encore  des  ouvrages  Se 
des  productions  d'esprit.  Composi  znoiie  i  cvmpons- 
mento  i  opera  .  y.  On  appelle  aussi,  composition  , 
le  thème  que  fait  un  écolier  sur  le  sujet  qui  lui 
est  donné  par  son  Régent-.  Te  ma .'  composizione. 
v.  Composition  ,  signifie  aussi  ,  1'  art  d  unir  les 
différentes  parties  de  la  Musique  suivant  les  rè- 
gles .  tout*- appunto  i  composizione  .  §.  En  T.  de 
Peinture,  on  appelle  la  composition  d' un  tableau  , 
l'art  Se  la  manière  dont  un  peintre  traite  son  su- 
jet dans  un  tableau  .  Compoii..ione  .  $.  Composi- 
tion ,  signifie  encore  ,  accommodement  ,  dans  le- 
quel P  une  dis  deux  parties  ,  ou  toutes  les  deux 
ensemble,  se  relâchent  d'  une  partie  de  leurs  pré- 
1  eniions.  Composizione  i  aggiustamento  i  accomo- 
damento i  patto  i  lonwiKÎone  i  accordo  di  pagarne >f 
■lo.  y.  On  dit  qV  un  homme  est  de  bonne-  ou  de 
mauvaise  composition  ,  pour  dire  ,  que  c'  e-'t  un 
homme  d'accommodement,  ou  qu'  il  se  tient  trop 

f erme  ,  qu'  il  est  mal-aisé  de  le  réduire  au  point 
où  1'  on  veut  .  Inn  di  jaule ,  o  di  atjpçtlc  acie- 
modamento  o  accordo  .  y.  Composition  ,  en  /'.  de 
Guerre,  signifie,  les  conventions  que  fait  une  Pla- 
ce qui  se  rend  .  Composizione  ;  aggiustamento  ,- 
convenzione ,  y.  Composition  en  '/'.  ae  Commerce  , 
\o  dit  d'-.in  contrat  passé  entre  un  débiteur  insol- 
vable Si  ses  créancieri  ,  par  lequel  ceux-ci  cr,;.- 
sentent  i  recevoir  une  panie  de  la  delti,  en  csm- 
n  ration  du  tout,  Se  en  consxqucntt  donnent  li- 
ne quittence  générale.  Compotitaont  .  $■  M  se  dit 
nus'i  dans  le  (."'/.merce  ,  du  bon  marché  qu'on 
donne  d'  une  chose  .  Piton  mercato  i  bulli  pic  ». 
y.  Composition  en  ''.  d'  Imprimerie  ,  s'entend  de 
cmem  des  lettres-)  qui,  levées  les  unes  a- 
près  les  autres  ,  foi. lient  un  nombre  de  ligne-,  de 
v\:  de  feuilles.  Compótrziene  . 

COMPOST,  s.  m.  T.  de  Mar.  L'  art  de  Con- 
,  (y«  1'  établissement  des  marées  dans  un  Port  . 
/.'  arte  di  conoscer  lo  stabilimento  del  flusso  e  ri- 
flus"   in   un  porto  . 

COMPOSTER  ,  v.  a.  T.  d'  Aprieult.  Mettre  u- 
ne  turc  en  bon  état  .  Ridurre  un  terreno  in  buo- 
no stato  . 

<  o\iposTI":UH,  s.m.  r.d'iwprim.  Instrument 
sur  lequel  le  Compositeur  aliante  les  lettres.  <<■"'- 
positoio  . 

COMPOTE,  s.  m.  Espèce  de  confinile  qu  on 
fait  avec  du  fruit  Se  peu  de  sicic,  ce  qui  est 
moins  cuite  que  les  confitures  qui  se  font  pour  i- 
tri  ;ardécs.  Composta,  conserva.»  y.  il  sc  dit 
aussi'  d'une  certaine  manière  .1"  :it  lommoder  des 
pigeonneaux  .  ri, noni  cm  savore.  }.  On  dit  prov. 
&  bassement.  Avoir  les  yeux  ,  la  die  a  a  com- 
pote ,  en  compote)  pour  din  ,  «voi*  la  uu-,  les 
yeux  tout  meni  iris  ?  tout  livides.  Aver  il  capo, 
eli  otihi  resti,  lividi.  , 

compo'I  1ER,    s.  m.    Gr.  ¥«c.    Va    se«    dans 
lequel  on  sert  une  compote    faite    avec    du     truit 
uerc  .    ■'  latto  o  vaio  per  le  composte  . 
COMPIÌEIIENSLUU  >   S,  ni.  T.  de  ïfrrff/-    Il  se 
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dit  des  Saints  qui  jouissent  de  la  vision  béatifique 
dans  le  Ciel  .  Comprensore  . 

COMPRÉHENSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Conceva- 
ble ,  intelligible,  qui  peui  être  compris,,  conçu, 
entendu  .  Il  ne  s'  emploie  guère  qu'  avec  la  ne- 
gative .    Comprensibile' i  intelligibile  . 

COMPRÉHENSION  ,  s.  f.  Faculté  de  compren- 
dre de  concevoir  .  Comprensione  1  comprendimen- 
to s  comprensiva  .  Il  signifie  dans  le  style  dida- 
ctique ,  connoissance  entière  &  parfaite .  Comprend 
sione  ;  tognlzion  perfetta  . 

COMPRENDRE,  v.  a.  Contenir  en  soi  ,  renfer- 
mer en  soi .  Comprendere  ;  contenete  i  abbraccia- 
re ;  capire  ;  occupare  i  circondare  .  §.  Il  se  dit 
aussi  ,  en  parlant  des  choses  morales  .  Compren- 
dere i  abbracciare,  y.  Il  signifie  aussi  faire  rnen- 
-tien  .  Comprendere  ,-  far  parola  ;  far  menzione  . 
-i).  Comprendre  ,  signifie  aussi  figurément ,  conce- 
voir .  Comprendere  i  intendere  ;  conoscere  ;  capire. 
COMPRESSE,  s.  f.  Ligne,  en  plusieurs  dou- 
bles ,  'que  les  Chirurgiens  mettent  sur  l'ouvertu- 
re de  la  vL-ine  ,  ou  sur  quelque  partie  blessée  ou 
malade.   Guancialino  i  piwnacciuolo  . 

COMPRESSIBILITÉ  ,  s.  f.  La  qualité  d'un  corps 
qui  peut  être  comprimé  .  Qualità  di  ciò  che  può 
esser  compresso  . 

COMPRESSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  Didact.  Qui 
peut  être  comprimé  .  Che  può  essere  compresso  ,  o 
si  può  comprimere . 

COMPRESSIF  ,  IVE  ,  adj.  -T.  de  Chir.  Qui  se 
dit  de  ce  qui  sert  à  comprimer  des  parties  qui  en 
ont  besoin  .    Che  strigne  i  che  comprime  bene  . 

COMPRESSION,  "s.  f.  Action  de  comprimer, 
ou  l'effet  qui  est  produit  dans  ce  qui  est  com- 
primé .  Compressione  >  ristrignimento  ;  il  compri- 
mere . 
COMPRIME  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COMPRIMER  ,  v.  a.  Presser  avec  violence  , 
resserrer  .  Comprimere  i  ristringere  ,  pigiare  i  cal- 
care .  •* 

COMPRIS  ,  ISE  ,  part,  du  verbe  Comprendre  . 
V.  Ó.  Y  compris  ,  non  compris  :  espèce  de  formu- 
le dont  on  se  sert  ,  pour  dire,  en  y  comprenant, 
sans  y  comprendre  .  Compreso  ;  non  compreso  . 

COMPROMETTRE,  v.  n.  Consentir  récipro- 
quement par  acte  de  se  rapporter  au  jugement 
d'  un  ou  de  plusieurs  arbitres  ,  des  différens,^  des 
procès  qu'  on  a  ensemble  .  Compromettere  .  §.  Il 
est  aussi  actif,  Se  on  dit  compromettre  quelqu' 
un  ,  pour  dire  commettre  quelqu'  un  ,_  1'  exposer 
à  recevoir  quelque-chagrin  ,  quelque  dégoût ,  soit 
en  se  servant  de  son  nom  sans  son  aveu  ,  soit  en 
1'  embarassant  dan*  des  démêlés,  dans  des  affai- 
res .  Compromettere  ;  cimentare  i  porre  a  pericolo  i 
metter  a  rischio  ,  a  ripentaglio  .  $.  On  dit  à  peu 
près  dans  le  même  sens,  compromettre  sa  digni- 
té ,  son  autorité,  pour  dire  exposer  sa  dignité, 
son  autorité,  à  recevoir  quelque  déchet,  quelque 
diminution  .  Compromettere  /'  autorità  ,  la  digni- 
tà i  esporla  al  rischio  di  ricevei-  offesa ,  affronto  , 
torto  ,  danno  . 
COMPROMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 
COMPROMIS,  s.  m.  Acte  par  lequel  deux  per- 
sonnes promettent  de  se  rapporter  de  leurs  d  i  fie— 
rens  ,  au  jugement  d'un  ou  de  plusieurs  arbitres. 
Compromesso  .  y.  On  dit  fig.  Mettre  quelqu'  un  en 
compromis  avec  un  autre,  pour  dire  ,  le  compro- 
mettre. Metter  in  cimento.  $.  Et  )'  on  dit  fig. 
dans  le  numie  sens  ,  mettre  la  dignité  ,  l'autori- 
té de  quelqu'un  eu  o  mpromis  .  Mettere  in  com- 
promesso . 

COMPIiOMISSAÏRE  ,  s.  m.  T.  de  Juriipr.  Ar- 
bitre, celui  qui  est  choisi  pji  compromis  pour 
terminer  une  affaire  .  Compromissario  ;  arbitro  . 

COMPRO;  INCIAÌ  ,  adj.  Qui  est  de  la  même 
Province  .    Che  è  delta  stessa  Provincia  • 

COMPTABILITÉ,    s.  f.    Terme  usité   dans  les 
Chambres  de  Comptes,    pour  désigner    urr 
particulière  de  recette  Sede  dépense,  dont  on  doit 
compier,  tjbbligo  di  render  conto  di  certe  riscossio' 

'  COMPTAS!  E  (  s.  Se  adj.  de  t.  g.  Oui  es 
sujetti  .1  rehdre  compte.  Obbligato  a  render  con- 
to .  <}.  On  appelle  quittance  comptable,  une  quit- 
tance en  parchetllin  revituè  des  tonnes  nécessai- 
res ,  pour  êl  llloi  !  a  la  Chambre  des  Comptes. 
Ouitanxa   approvabile,    che   non  può  essere  nget- 

COMPI  \NT  ,  adj.  m.  Qui  n  a  guère  d  usage 
qu'en  cette  phrase j  Argent  comptant,  qui  se  efit 
d'  un   arsenl   qui  est  en  espèces,  &  qu' on   ctmptf 

Ul    j,   1  uarrtB  ,   Dam  ri  1  ou  simph  m<  ni  ■ 

Contanti,  y.  Dans  li  style  faro,  on  dit  qui  Iqu  foie 
qu'un  homme  a  du  comptant»  pour  dire,  qu'il 
est  riche  en  argent  comptant  •  R'eco  in  contanti  , 
di  contai. li  . 

COMPI  B  ,  s.  m.  Calcul  ,  nombre  .  Conio  1  nu- 
mero ,  calcolo.  6.  Il  signifie  quelquefois,  lin  pe- 
tit nombre  que  I'  on  jette  de  la  main  ,  Se  quit- 
tant plusieurs  fols  réitéré)  Fait  la  somme  que  1  es 
demande  ,  ainsi  on  dit  ,  à  compter  quatre  â  qua- 
tre  ,  il  faut  vingt-cinq  comptes  pou*-  faire  cent  . 
A  contar  quattro  a  quattro  colle  dita,  si  fa  il  cu- 
lo di  cento  111  venticinque  volte.  t>.  Il  signifie  aus- 
sj  [e  papier)  P  écrii  w  l'on  a  fait  le  calcul  &  la 
supputation  de  ce  ou'  on  a  mis  ,    ou  qu'on  a  rc- 
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Cento  i  ragione 


On 


eu  ,  nu  de  tous  les  deux  .  b»«»»  ,  i~ó'—>-  •  y 
dit  fig.  Rendre  compte  ,  pour  dire  ,  rapportti  Lt 
ou'  on  3  feit  en  une  affaire»  S:  en  rendre  raison  . 
Reader  cm'.o  .  ç.  On  appelle  compte  rond,  dans 
l'usage  commun  &  populaire,  un  nombre  compo- 
se de  dixâines,  de  centaines  ou  de  milliers,  sans 
fractions  .  Quand  on  compte  par  espèces,  on  ap- 
pelle aussi  compt  rend  ,  un  nombre  de  ces  espè- 
ces ,  sans  fractions.  C^.ro  intiero,  giusto,  y.  On 
dit  figur.  Au  compte  de  quelqu'un,  pour  di- 
re,  relon  qu'  il  suppose  la  chose.  Al  conto  suo  i 
secondo  eh'  egli  s- ima,  crede,  suppone,  s'  immagi- 
na .  y-  On  dit  prov.  Les  bons  comptes  font  les 
bons  amis.  Conti  chiari,  amici  cari.  y.  On  dit, 
faire  son  compte  ,  pour  dire  ,  se  proposer  ,  s'  at- 
tendre ,  espérer  que,  &C.  Far  conto  i  supponi  ;  im- 
maginarsi ;  lusingarsi!  sperare  che ,  ce.  ç.  Onc.it, 
avoir  ben  compte,  faire  bon  compte,  pour  dire, 
avoir  à  bon  marché,  faire  bon  marche  .  On  dit  a 
peu  près,  dans  le  même  sens,  vivre  à  bon  com- 
pte, pour  dire,  vivre  a  bon  marché  .  V.  ce  mot. 
v<  On  dit  encore  fig.  qu'  un  homme  tait  bien  ,  en- 
tend bien  son  compte,*  pour  dire  ,  qu'  il  entend 
bien  ses  intérêts,  Se  qu'il  est  mal-aise  de  le  sur- 
prendre .  Saper  il  suo  conto,  i  propri  interessi  .  ç. 
On  dit  fig.  Faire  compte,  tenir  compte  ne  quel- 
que personne,  ou  de  quelque  chose ,  pour  dire, 
1'  estimer,  l'avoir  en  quelque  considération,  .  Te- 
nere ,  o  far  conto  d'  una  persona  ;  farne  stima  i  a- 
verta  in  pregio  .  y\  On  appelle  bois  de  compte  ; 
le  bois  qui  se  vend  à  tant  de  bûches  par  corde. 
legnane  di  conto,  (j.  Compte  borgne.  V.  ce mot. 
6.  Au  bout  du  compte;  façon  de  parler  Familière, 
dont  on  se  sert  à  la  fin  d'un  discours,  d  un  rai- 
sonnement; &  qui  signifie,  tout  considère,  après 
tO'-t  .  In  fine  i  per  fine  i  ogni  cosa  ben  conside- 
rata .  y.  À  compte  ,  manière  de  parler  .-rbregee  , 
pour  dire  ,  qu'on  a  donne  ou  reçu  quelque  chose 
fur  la  somme  due  .  A  conto  ;  a  buon  conto  A 
compte  ,  s'  emploie  aussi  substantivement  dans  le 
m  "me  sens.  Donner  un  à  compte  Dar  una  qual- 
?he  <cmma  a  conto  .  y.  Chambre  des  Comptes  ,  est 
une  C^Tr  supérieure,  à  laquelle  tous  les  Compta- 
b»s  qui  ont  manié  les  deniers  du  Roi,  rendent 
compte  de  la  recette  Se  de  la  dépense  des  sommes 
qu'  ils  ont  reçues  .    Camera  de  conti  . 

rnvtPT»  ,  ÉH,  part.  V.  le  verbe  . 

COMPTER  ,  v.  a!  Nombrer  ,  calculer  Conta- 
rei  numéro  e  annoverare  i  noverare  .  f.  On  dit  , 
coûter  parmi  ses  aïeux,  parmi  ses  ancêtres,  pour 
Savoh -  "ù  nombre  ie  ses  aïeux,  fie  ses  ancê- 
tres Contare,  numerar  fra  suoi  antenati  y.  On 
aï  compter  sur  quelqu'un,  ^Jtre^rcï^d 
sur  lui  -  comme  sur  un  homme  dont  on  est  assu 
ré     F*!  coitale  i  far  conto  i  far  assegnamento,  y. 

Poser  .  Contare  ,  tsUmate,  cmp^nd  aus,i%our  ri- 
far conto  i  preponi      |.  Il  se  prem «       P  ,a 

si«  doit   être  habile  Compteur      Ce  mot  est  peu 
....  iktttp     Computista  i  calcolatore  . 

COMPTOlT?  s.  m.    Sorte  de  table,   ou_i!  y  a 

zrx  sfSs  %?s  -/.f  %s  f  ri  - 

Sdelivcs.  saumM «te  <«»».»»>,  ■ 

libri  de'  conti  ,  . 

COMPULSÉ,  EE,  part.   V.  «Voje. 
mMPTlT  SER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Prendre  cou. 

«/>c  v.reistres.  Comvulsoria;  -orarne  . 

COMPUT,  s.  m.  T.  de  Chronol.  Il  ne  s'emploie 
ou»  n  parlai  t  des  supputations  de  temps  qui  ser- 
5e.it  à  régler  le  Calendrier  Ecclésiastique  .    Com- 

P"l°ó^^;-s.m.T.deCor.  Celui, ni 
^^^riItiSu^^nn^T^^al 
Officiers  de  Police  ,  appelles  JureVComptcurs & 
Déchargeurs  de  poisson  de  mer,  frais ,  "c,*hsa 
lé  .dont  les  fonctions  sont  de  compter  Se  dechar 
%r  toutes  les  marchandises  de  cette •  «pece  ,  a 
mesure  qu'  elles  arrivent  dans  les  Halle i,  «  qu 
cHes  y  sont  vendues.    Nome  d'alcuni  W*>*il  "' 

whi  tares  as  t-^aìa 

fonction  est  de  recevoir  les  revenus  du  sacre  LOI 
îége  .  Computista  • 


COMTE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  revêtu  d*  une 
certaine  dignité  au  dessus  de  celle  du  Baron. 
Conte  . 

COMTE,  s.  m.  Titre  d'  une  Terre  ,en  vertu  du- 
quel celui  qui  est  Seigneur  de  la  Terre,  porte  la 
qualité  de  Comte  .  On  le  fait  féminin  dans  cette 
phrase:  La  Franche-  Comté  ;  Comté  Pairie.  Con- 
tea .  ,,,•'. 

COMTESSE  ,  s.  f.  La  femme  d  un  Comte  ;  la 
Dame  d'  une  Seigneurie  qui  a  le  titre  de  Comté  . 
Contessa  . 

CONCASSÉ,  HE,   part.  V.  le  verbe. 

CONCASSER,  v.  a.  Briser  &  réduire  en  peti- 
tes parties  avec  le  marteau  ou-  le  pilon  ,  quelque 
matière  dure,  comme  le  sucre,  le  poivre,  Sec. 
Acciaccare  i  pestar:  i  tritare  ì  briciolare  ;  ir.fra- 
guère 


s.    f.    Term. 
Teu   usité  .. 


de    Philos. 
Concatena- 


CONCATENATION  , 
Enchaînement,  liaison. 
zione .  ,         ,. 

CONCAVE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'une  sur- 
face ou  d'  une  circonférence  courbe  ,  prise  du  cô- 
té qu'  elle  est  capable  de  contenir  quelque  chose. 
Il  est  opposé  à  convexe-.  y".  Il  est  aussi  subst. 
Il  concavo  ,-  la  concavità  . 

CONCAVITE  ,  s.  f.  Cavité,  le  creux  ,  fc  con- 
cave du  corps  .  Concavità  i  concave  . 

CONCEDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONCÉDER,  v.  a.  Accorder  «octroyer  .  II  ne 
<-e  dit  guère  que  des  grâces  ,  droits  ,  privilèges  , 
&c.  qu?un  Souverain  accorde  à  ses  su;ets  .  Conce* 
dere  ;  accordare  .  • 

CONCÉLÉBRER  ,  v.  a.  Célébrer  en  commun  . 
Celebrare  in  comune .  - 

CONCENTRATION  ,  s.  f.  Terme  Didact.  L  a- 
ction  de  concentrer,  ou  1'  effet  de  ce  qui  est  con- 
centré .  Concentramento  i  concentrazione.  y.  Con- 
centration ,  en  T.  de  Chimie  ,  se  dit  d'  une  ope- 
ration  par  laquelle  on  rapproche  sous  un  moindre 
volume  Jet  parties  d'  un  corps  qui  étoient  étendues 
dans  un  fluide  .  Concentramento  . 

CONCENTRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CONCENTRER,  v.  a.  T.  Didact.  Réunir  au  cen- 
tre. Concentrare;  spianerai  centro.  $.  Il  est  aus- 
si récipr.  Concentrarsi  . 

CONCENTRIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didact.  Il 
se  dit  de  diverses  cercles  qui  ont  un  «ême  cen- 
tre    Concentrico  ;  che  ha  il  medesimo  centro  . 

CONCEPT,  s.  m.  T.  Didact,  Idée  simple,  vue 
de  T  esprit  .  Concetto  ;  idea  .        '     ■ 

CONCEPTIF,  TVE,  adj.  Habile  a  concevoir  .- 
Atto  a  concepire . 

CONCEPTION  ,  s.  f.  L'  action  par  laquelle  un 
enfant  est  conçu  dans  le  ventre  de  sa  mère  .  Il 
se  dit  aussi  des  femelles  des  animaux  .  Concezio- 
ne i  concepimento  .  y.  Conception,  se  dit  ng.  des 
pensées  que  1'  esprit  humain  forme  sur  quelque 
sujet.  Il  vieillit  en  ce  sens  .  Concezione;  con- 
cetto i  pensiero  .  v.  Il  se  dit  aussi  de  la  raçulte 
de  comprendre  &  de  concevoir  les  choses  .  In- 
gegno i  facoltà    dì   concepire  ,    di    comprendere  le 

'"CONCERNANT  .  Qui  concerne  ,  participe  que 
1'  usage  a  rendu  indéclinable,  &c  qui  signifie  la 
m*me  chose  que  sur  ,  touchant ,  au  -sujet  de  .  .  .  . 
Il  y  a  cette  différence  entre  concernant^  &  tou- 
chant ,  que  concernant  doit  être  preceue  d  un 
substantif  auquel  il  ait  rapport,  &  que  touchant 
s'  emploie  indifféremment  a  la  suite  d  un  suj- 
stantif  ou  d'un  verbe  .  Concernente  ;  appartenen- 
te ;  che  concerne  ,  appartiens  ,  spetta  . 

CONCERNE  ,  EE  ,  part.  Il  ne  se  dit  point  pas- 
sivement.   V.  le  verbe  . 

CONCERNER,  v.  a.  Regarder,  appartenir  ,  a- 
voir  rapport  à  .  .  .  .  Appartenere  ;  spettare  ;  tocca- 
re ;  concernere  i  riguardare  .  ,  . 

CONCERT  ,  s.  m.  Harmonie  composée  de  plu- 
sieurs voix  ou  de  plusieurs  instrumens,  ou  des  deux 
ensemble.  Concertai  musica;  conserto  .  y.  On  aie 
ftff.  un  concert  de  louanges  ;  &  poet.  le  concert 
des  oiseaux  .  Concerto  di  lodi  ,  degli  uccelli  ;  con- 
certo armonioso  di  lodi,  di  canti  degli  uccelli  .%  y- 
Concert,  signifie  aussi  fig.  Intelligence  ,  union 
de  plusieurs  Dersonnes  ,  qui  conspirent ,  qui  ten- 
dent à  une  même  fin  .  Concerto  ;  accordo  i  intelli- 
genza, v.  De  concert  se  dit  adverbialement,  pour 
dire,  d'intelligence.  Di  concerto i  d' accordo  i  con- 

C°. CONCERTANT,  ANTE,   s.  m.  &  f.    Celui  ou 

celle  qui  chante  ou  joue  sa  partie  dans  un  con- 
cert .    Concertante  i  che  concerta.        ,..<■<■ 

CONCERTÉ  ,  ÉE,  part.  Concerte  signifie  fig. 
Ajusté,    composé,   trop  étudie ,    affecte.    V.  ces 

'"ro  NICE  HIER  ,  v.  a.  Répéter  ensemble  une  piè- 
ce de  musique,  pour  la  bien  exécuter,  quand  , 
..„  <cra  temps.  Concertare;  consertare,  y.  Il  est 
aussi  neutre',  &  signifie  ,  faire  un  concert.  >*r 
m  concerto  .  y.  Concerter  ,  signifie  aussi  fig'.  Con- 
férer ensemble  ,  pour  exécute>  un  desseui ,  &  pour 
convenir  des  moyens  de  faire  réussir  une  affaire  , 
une  irrigue.  Concertare  i  ordire  pensatamente  i 
ordinare  ;  macchinai  .  $.  En  ce  sens,  il  est  aussi 
récipr.  Consultar  insieme  i  ordtre  . 

fONCfcllIOj  s.  m.  2'.  de  Musique^  emprunte  de 
f  Sàlica;   Pièce  de  symphonie,   taite  pour  être 
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exe'cutéc  par  tout  un  orchestre  ,  &  dans  laquelle- 
quejque  instrument  joue  seul  de  temps  en  temps 
avec  un  simple  accompagnement .   Concerto. 

CONCESSION  ,  s.  f-  Le  don  &  I'  octroi  qu'  un 
Souverain,  ou  un  Seigneur  de  quelque  terre  fait, 
de  quelque  privilège,  de  quelque  droit,  de  quel- 
que grâce  ,  &c.  Concessione  i  permissione  «  diplo- 
ma .  y.  Concession  se  dit  aussi  des  terres  que  le 
Souverain  donne  aux  particuliers  ,  dans  une  nou- 
velle Colonie  ,  à  condition  de  les  défricher  &  cul- 
tiver .  Terre  da  dissodare  ,  che  un  Sovrano  dà  ai 
nuovi  coloni,  y.  Concession,  figure  de  Rhétori- 
que ,  par  laquelle  on  accorde  à  son  adversaire  ce 
qu'on  pourrait  lui  disputer.  Concessione  . 

CONCESSIONAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  a  ootenU 
une  concession  .  Concessionario  . 

CONCETTI,  s.  m.  Mot  .emprunté  de  l'Italien. 
Il  se  dit  des  pensées  brillantes  &  sans  justesse  . 
Concettino  i  concetto  . 

CONCBVABLE  ,  adj.  Qui  se  peut  concevoir  , 
comprendre .  Comprensibile  t  concepibile  . 

CONCEVOIR,  v.  a.  II  ne  se  dit  proprement 
que  d'  une  femme,  Se  signifie*,  devenir  grosse  d 
enfant  .  Il  s'  emploie  d'ordinaire  absolument  Se 
sans  régime  .  Concepire  i  concepere  .  Il  se  dit  aus- 
si des  femelles  des  animaux  ,  en  parlant  de  I'  e- 
spèce  en  général  .  §.  Concevoir,  se  dit  aussi  des 
opérations  de  1'  esprit ,  Se  signifie  ,  entendre  bien 
quelque  chose,  en  avoir  une  juste  idée;  en  ce  sens, 
on  le  dit  aussi  absolument .  Comprendere  ;  conce- 
pire ;  capire;  intendere  ;  conoscere  .  y.  Concevoir, 
signifie  aussi ,  exprimer  en  certains  termes  .  E- 
sprimere  i  enunciare  i  specificare  .  _ 

CONCHE,    s.  f.    Bon  ou   mauvais   état   d   une 
personne  à  l'égard  de  ses  habits  ou  de  son  équi- 
page.   Il  est  vieux.   Arredo  i  arnesi,    y.  On  ap- 
pelle   Conche ,    un    réservoir   des   marais  salans  .   \ 
Serbatoio  ,-  o  peschiera  di  stagni  salsi  . 

CONCHI  ,  s.  m.  Espèce  de  cannelle.  Sorta  di 
ai  ornato  .  .  ."."'".  -   r  ■ 

CONCHIER,  v.  a.  T.  bas,  qui  équivaut  a  foi- 
rer .  Scacazzare .  ,.'-,'       »r- 

CONCHITES,  s.  f.-pl.  Coquilles  pétrifiées  .  Nie. 
chi ,  o  conchiglie  impietrite 

CONCHOÏDE  ,  s.  f.  T.  de  Géom.  C  est  le  nom 
d'  une  courbe  géométrique  qui  a  une  asymptote  . 
Concoide  .  .  .,     lj     ,,  TT".  ,.  :  < 

CONCHYLIOLOGIE  ,  s.  f.  Partie  de  1  Histoi- 
re naturelle,  qui  traite  des  coquillages  de  mer, 
d'eau  douce,  &  de  terre.  Conchigltologia  .      ; 

CONCHYLIOLOGIQUE,  adi.  Qui  appartient 
à  la  Conchyliologie  .  Conchigliologuo  . 

CONCIERGE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui  a 
'a  garde  d'un  Hôtel,  d'  un  Château  ,  d  un  Pa- 
lais, ou  d'une  Prison.  Castellano. .  Concierge  d 
une  prison  .  Carceriere  ;  custode  delle  carceri  . 

CONCIERGERIE,  s.  f.  ~La  charge  &  commis- 
sion de  garder  un  Château,  un  Palais  ,  une  Mai- 
son ,  un  Hôtel  .  La  carica  d'  un  castellano  i  ca-. 
steltaneria  '.  y.  Il  signifie  aussi  la  demeure  Se  1 
appartement  d'un  Concierge.  L'abitazione,  e 
stanza  del  castellano.  y.  Il  signifie  encore  en  quel- 
ques endroits  ,  le  lieu  où  les  Parlemens  tiennent 
leurs  Prisonniers.   Prigioni;  carceri. 

CONCILE,  s.  m.  Assemblee  légitimement  con- 
voquée de  plusieurs  Evoques  de  l'Eglise  Catholi- 
que ,  pour  délibérer  &  décider  sur  des  questions  . 
de  Doctrine  &  de  discipline.  Concilio,  y.  L  as- 
semblée des  Évêques  d'  une  Métropole,  s  appelle 
un  Concile  Provincial  .  Concilio  Provinciale  .  y. 
Celles  des  Évêques  de  toutes  les  Métropoles  d  li- 
ne Nation  s'appelle  un  Concile  National ^  Conci- 
lio Nazionale  .  y\  L'assemblee  des  Evêques  dé 
tous  les  États  &  Royaumes  de  la  Chrétienté  ,  s 
appelle  un  Concile  Œcuménique  ,  ou  General  . 
Concilio  generale,  ecumenico,  y.  Il  se  prend  quel- 
quefois pour  les  Décrets  &  les  Canons  qui  se  lont 
dans  un  Concile  .  Concilio  i  Decreti  e  Canoni  d  un 

"cONCLLIABLE  ,  adj.    Qui  peut  se  concilier  . 

Conciliabile  .  ,     ,  ,. 

CONCILIABULE  ,  s.  m.  Assemblee.de  Prélats 
hérétiques,  schématiques  ,  ou  illégitimement  con- 
voqués. Conciliabolo  i  conciltabulo  i  concilio  clan- 
destino. Ó.  On  appelle  aussi  ironiquement  Con- 
ciliabule ,  une  assemblée  de  gens  qui  pensent  a 
faire  quelque  mauvais  complot.  Conciliabolo  i  con- 
venticola ;  adunanza  segreta  .  , 

CONCILIANT,  ANTE,  adj.  Qui. est  propre  a 
la  conciliation  .  Che  concilia.  . 

CONCILIATEUR,  s.  m.  TRICE  ,  f.  Celui,  ou 
celle  qui  accorde  &  concilie  des  personnes  ensem- 
ble .  Conciliatore  ;  pacificatore  .  y.  On  appelle,  en  t . 
de  Jurisprudence  ,  Conciliateur  des  Antinomies  ,  un 
Jurisconsulte  qui  a  travaillé  pour  concilier  ensem- 
ble les  loix  qui  paroissent  contraires  les  unes 
aux  autres.  Conciliatore  di  Leggi. 

CONCILIATION,  s.  f.  Action  de  concilier, 
réunion  de  personnes  qui  etoient  divisées  •*/«*•- 
dilazione  y  conciliazione  i  accordo  i  accomodameli 
to.  IJ  se  dit  aussi  de  la  concordance  des  passages 
Se  des  Ixiix  qui  paroissent  contraires  .  Concilia- 
zione delle  Leggi,  ce.  «_:„•„ 

CONCILIATRICE  ,  s.  f.  Ce  mot  a  au  féminin 
la  même  signification  que  Conciliateur  au  mascu 
lin.  Ricontiliatrice  i  paciera  .  qqî$- 
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CONCILIA,  }*E  ,  part.  V.  le  veibc  . 

CONCXIER  j  v.  'i.  Accorder  ensemule  il ;s  per- 
sonnes ,  on  des  choses  qui  sont,  ou  qui  semblent 
être  contraires.  Coarti iarei  nutre  y  accordare  i  ap- 
pagare s  riconciliare.  Ç:.  Concilier,  signifie  aussi 
attirer  ,  acquérir  ,  &  il  ne  se  dit  qu  ni  parlant 
<k  la  disposition  favorable  des  espetts  .  CencUia- 
re  y  cattivare  y  acquistare.  $.  Ha  ce  sens,  il  est 
aussi  rëc.  .  -,     . 

CONCIS,  ÏSE,adj.  Qui. est  court,  resserre, 
&c.  Il  ne  se  dit  qu'  en  matière  ae  discours  .  Con- 
ciso i  breve  y  'succinto  .  .       . 

CONCISION  ,-s.  f.  Qualité  ae  ce  qui  est  con- 
cis  .  Concisions  ;  precisone  .  -  ■ 

CONCITOYEN,  ENNE,  s.  m.  &  f.  Qtoyen-de 
la  même  Ville  qu'un  autre.  Concittadino  au  masc. 
Concittadina  au  fe'm.  .  , 

CONCLAMAI  ION  ,  s.  f.  T.  d'hnt.  Cérémo- 
nie des  anciens  Romains  pour  appeller  les  noms 
des  soldats  morts  .  Conclamatoti?  : 

CONCLAVE  ,  s.  m.  Le  jieu  ou  s'  assemblent 
les  Cardinaux  pour  1'  élection  du  Pape  .  Cqticla- 
w  ,■  Conclavi .  y.  U  se  prend  aussi  pour  Passçm- 
bît'e  des  Cardinaux  qui  travaillent  à  1'  élection 
du  Pape  .  Et- on  dit,  îe  Conclave  d' r.a  lei  Pape, 
pour  d;re3  le  Conclave  où  un  tel  pape  a  eie  élu. 
Conclave  :  .,'-«■ 

CONCLAVISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  s  enferme 
dans  le  Conclave  avec  un  Cardinal  .  Conctavzsta  ■ 

CONCLU  .  DE,  part.  V.  le  verbe. 
.  CONCLUANT  ,  ANTE,    adject.   Qui  conclu..!, 
cui  prouve  bien  ce  qu'  on  veut  prouver  .    Co/:ciu- 
de  ite  .  ;   .  .    ,    ,  „ 

CONCLUP.UE,  v.  a.  Achever,  terminer  .  ton- 
'  eludere  y  conquidere  y  stabilire  y  finire  y  fermare  i 
vi  solvere  i  terminare  i  venir  alla  conclusione .  y. 
Tirer  use  conséquence,  &  inférer  une' chose  d  u- 
ne  autre  .  Conchiuder c  i  giudicarci  dedurre  .  9.  On 
dit,  en  T.  de  Pratique,  condurre,  pour  dire,, 
proposer  les  fins  de  sa  demande  ,  «près  avoir  dé- 
duit le  fait  &  les  raisons.  Venir  a  conclusione  .i 
frodar  le  ragioni  à'  una  dimanda  . 

CONCLUSTF  ,  IVE  ,  ad;.  Conjonctions  conclu- 
sses. Elles  servent  à  tirer  line  conséquence  de  ce 
qu'on  a  dit.  Conclusivo  ;  concìiiudente  . 

CONCLUSION,  s.  f.  Pin  d'une  affaire  ,  d'un 
discours.  Conclusione  y  consbiusîone .  y.  Il  signifie 
aussi  la  conséquence  que  l'on  tire  de  quelque  rai- 
meHtj  «  sur-tout  d'un  argument  en  for- 
me. Conclusione  i  cenchiusione  .  y.  Conclusions  ait 
pi.  se  dit  en  T.  de  Pratique,  pour  .signifier  ce  que 
ics  Parties  demandent  par  des  Requêtes,  soit  écri- 
tes, celt  verbales  ,  ou  par  d'  autres  Actes  .  Con- 
clusioni .  y.  On  appelle  les  Conclusions  des  Gens 
du  lloi  ,  ce  que  ics  Oens  du  Moi  demandent}  & 
a  quoi  ils  concilient  dans  les  causes  ou  !•  flol 
le  Public  ont  quelqui  intérêt,  comme  dans  les 
causes  criminelles,  dam  J<s  causes  dus  Mineurs, 
&c.  Confusioni  .  $.  Conclusion  ,  se  prend  quel- 
quefois adverbialement  dans  le  discours  familier, 
pour  dire,  enfin  ,  bref,  &c.  M  conclusione  i  final- 
piente  i  a  dirla  i»  breve . 

CONOOC'IION  )  s.  f.  T.  Didatt.  Il  se  dit  de 
la  digestion  <!es  aliniens .  On  dit  ordinairement 
Coction  .  Concezione. 

CONCOMilKE,  s.   f.    Espèce  de  fruit  OU  di     ' 
gume  de  forme  longue,    <Xr  de  In  nature  froi 

i  ;   use  ,  qui  vient  dans  les  i  irdins  ,  sur  d; 

ches .  Ceninola,  cifrinolo  i  cedri  unto  i  \>.   Concorr* 
bre  sauvage,  piante  qui  donne  dei    fruiti    ovales, 

fuère  plus  gros  que  le  pouce .  L'extrait  de  fcet 
ruits  eu  un  des  pltu  forts  r. urg.it if.-,  qu'on  puisse 
tirer  des  v'.".'r.i ■■■<  ■  Cocomeretfi  i  tocomCiO  asini- 
no I  caconi  .  ,  i    o  . 

CO-  iNCS,  s.  t.  V.  Dogmat.  Accompa- 

gnement.   Il  se  dit  d'une  chose   qui   va  de  com- 
ic avec  une  autre  qui  est  la  principale;  il  n 
est!  guère  en    u    i  ;i    que  dans  cette   phrase  adver- 
biale: P.ir  concomitance  .    Concomitanza. 

COr-'  OM]  N  r  ,  ANTE  ,  adj,  Qui  aecompi- 
gne  .     Il  est   du  style  dogmatique,   A:    ne    m»  dit 

que  dans  ces  phrases:  la  grâce  cune,  mi 
i: ,  Concomitante  i  die  accompagna. 

CONCORDANCE,  s.  f.  Convenance  ,  rapporl  ■ 

Il  ne  se  dil  gui      qu'en  parlant  des   \utears  Ca- 

[ues  .    Concordanza!  conformità  i  scarda.    s). 

(I   ■(■  dit  aussi  ,  des   livres  qui  sont  faits  polir  ni'  n 

I.   concordance  des    Ecritures j  d<s    Loi 
l  |  Conca  i  .    9.  Coneoi  dance  de 

la  Bible }•  Index  alphabétique  ,   qui    contient  tous 

mots  de  la  Bible  -,    S    mai h  i  endroits  où 

mi      Concordanza   ti  lì  •'  I  Mia  .    $.  1   mi  i  ■ 
dance,  m  Grammaire,  est  la  manière  d'accordei 
les  mots  ,  les  uni  I       autres,  siiivaut  les  rè- 

gles de  <  h  iqui    langue.  (  oneordi  ■ 

CONCORDANT,  S.  m.   F.  de  Mut.   Nom  qu'on 

donne    .    n Ce  de   VOÌX5  qui   est   cnlrej.i  I111I- 

lc  «e  la  basse-lai  Ile,  &  qui  peut  chanter  1'  une  & 
l'autre.    Concordante. 

CONCOiUMT,  s.  m.  Transaction  ,  accora, con- 
vention .  Il  se  dit  piinciii.ilemi.iit  en  matièri 

!  m  ittique  .  .    Concordate  i  accordo)   eonvtn 
y.  On  appelle  absoli  mem  )  lé  Concordat ,  {' 

titre  le  )>:ijic  1  eon  X,  &  le  l'.oi  Prançois  i  , 
touchant  la  nomination  aux  Bénéfices  Consisto]  iaun 
du  Hoya  11  me  de  France  •    Comordaiv .  y.  On  ap- 
Dittionn,  Frantoi t-ltalitn  , 


C  Ô  N  . 

pelle  Concordat  Germanique,  l'accord  fait  entre 
la  Cour  de  Rome  &  1'  Empire  ,  touchant  les  Bé- 
néfices de  V  Empire  ,  sous  le  règne  de  V  Empe- 
reur Frédéric  III.  Concordato  Germanico  . 

CONCOIDE  ,  s.  f.  Union  de  cœurs  &  cle  vo- 
lontés ,  bonne  intelligence  entre  des, personnes  . 
Concordia  ;  conformità  di  voleri  y  accordo  y  uma- 
ne y  volontà,  uniforme  . 

■CONCORDER',  v.  a.  Mettre  d'accord.  Con- 
cordare . 

CONCOURIR,  v.  n.  Coopérer,  produire  un  ei- 
fet  conjointement  avec  quelque  cause  ,  avec  quel- 
que agent .  On  le  dit  aussi  des  occasions  &  des 
choses  oui  semblent  .s' unir  pour  tendre  à  quelque 
fin.  Concorrere -;  cospirare  i  lenirsi  ad  una  cosa. per 
produrre  un  effetto  .  y..  Concourir,  signifie  aussi , 
être  en  quelóue  égalité  de  droit  ou  de  Diévitc,  pour 
disputer  quelque  chose  .  En  ce  sens,  il  ne  s  em- 
ploie qu'  avec  la  préposition  Pour  ,  ou  absolu- 
ment :  ces  deux  pièces  pftt  concouru  .  Concorrerei 
gareggiare  .  §.  On  dit ,  que  deux  provisions  d'  un 
mime  Bénéfice  concourent,  quand  elles  sont  de 
mime  date  .  Concorrere  y  esser  dell'  {stessa  data  . 
v.  En  termes  de  Physique,  Se  de  Géom.  concourir 
signifie  se  rencontrer.  Csncorrere  y  incontrarsi  m 
un  punto  .  ,' 

CONCOUUKÏE  ,  s.  f.  Drogue  propre  a  temute 
en  iuine  .  Sorta  di  draga  presso  i  tintori  . 

CONCOUr.S,  s.xìì.  Action  par  laquelle  on  ceri- 
court  .  Concorso  y  cooperatone  j  co:.crrime:::o  .  \). 
On  dit,  Mettre  a::  concours  une  Chaire  de  Theo- 
logie  j  de  Droit,  de  Médecine,  &c.  pour  dire>  la 
mettre  à" disputé  encre  plusieurs  prétendant ,  pour 
la  danner  à  celui  qui  aura  le  plus  de  capacité  . 
Metter  a  concorso  .  t\  ïl  signifie  aussi  ,  affluen- 
ce  de  monde  en  quelque  endroit.  Concorso  i  cal- 
ca ;  moltitudine  di  genti  concorsa.  §.  Concoars, 
se  pi  end  a:.r:-<  pour  rencontre.  Ainsi,  en  dit  en 
plivsique  ,  le  concours  des  atomes.  U-concprso. 
degli  atomi,  ce.  El  on  dit  en  Grammaire,  ie  con- 
cours des  voyelles,  //  concorso  delie  vecaii  . 

CONCr.1-1  ,  EÎE,  ad;.  T.  Didact.  Il  se  dit,' 
par  opposition  a  abstrait;  &  pour  exprimer  les 
qualités  unies  à  leur  sujet,  com.ne  pieux,  sa- 
vant, rond:  au  lieu  qu'abstrait  se  dit  des  quali- 
tés considérées  absolument  ,&  comme  séparées  de 
leurs  sujets,  comme  Piété,  science,  rondeur, 
Concreto  ■  <>.  1 1  se  dit  en  Chimie  pour  exprime, 
une  chose  fixée  ou  coagulée.  Concreto  ;  coagulato  , 
congelato . , 

CONCRETION,  S.  f.  T.  ile  rhj:.  Amas  de  plu- 
sieurs parties  qui  se  réunissent  en  une  misse  • 
Concrétion;  . 

CONÇU  ,  UK  ,  part,  du  verbe  Concevoir  .  Con- 
eepito  . 

CONCUBINAGE,  s.  m.  Commerce  d  un  hom- 
me Se  d'une  femme  qui  ne  sont  point  m.in  ,  8l 
qui  vivent  ensemble  comme  s'ils  l'éteicnt.  te;i- 
tabtnato  . 

CONCUEtN  Ai'.'.!" ,   s.  m:  Qui   entretient   une 
.  (  oncubi'iario  y  concubinatore  . 

CONCUBINE,  s.f.  Celle  qui  n'étant  point  ma- 
iÇ,  vit  avec  lui ,  comme  si  elle 
étolt  sa  '■'•'  • 

CONCI  i  1  s.   f.  Inclination   de   li  m- 

1  irrompue,  qui   nous    porte  .11   mal  I 
|j   :io.    Coacapitttnza'i  contupisa 
,'tt.ì  . 

■  atlj.  Il  n'c>t  en  usa  ;e  eue 
dans  I                    vie  ,   OV  dans  cei 

I'  appi  :;i   1 

,  ,    ,  ...  Un  bien  sensible  -  1 

■  on  l'opposi 

sciblé  •  1 

EMMENT  j    adv.    Par    concurrence  . 
.; .    Ç>.  Il  signifie  aussi  con- 
I    .    \  .  J.  On  dit,  en  i 
(|c    prai  Créanciers    viennent    <  n 

ment ,  pom  1  "ils  sont  en  . 

1.111  • .   '       ■  ritto  , 

CTJHRENC1        .  1.  i'  '  teni  Ion 
.    la  in  Ime  ' 

dit  ,  iusou'  à  concurrence  , 
ju   |u'  i  i.;  .     1  1  irrence 

.  pour  dm-.  1.:  qu' à  te  qu'une  certaine  som- 
me son  m.    !  -  rement  acquittée  .  '••■- 

>U  J:  .  ■  .  ec. 
CONCOKRl  N  1  ,  1  Nili,   s.  m.  &  f.    Cor 
tcur  ,  qui  poursuit  une  mime  chose,  &  en 
temps   qu'un    autre.     Competitore)    coucj  1 
rivale  .  -.'.-■ 

CONI  USSIO      ,.'.'..         -i-  action  r"r  lr,_ 
un  Mo  ;istral  1  1  1  Olfii  i<  r  public  exi 
deli  de  ce  qui  I   1  ei    dû  •  '  onenstione  .•  oui 
CONCUSSIONNAIRE,  s.  m.  Celui  qui  fait  des 
sions.  Concuitionario t  angariatori. 
MDAMNABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ménte  d 
tre  condamné'.  1  ■  nevai  e  ;  de- 

rno di  condannagitn*  .    ■ 

'   CONDAMNATION,  s.   F.  it  -pur  lequel 

in  condamne,  ou   I*  ou   est  comlamn    .   tonaan- 
\nt  i  laudaiinagt'iiu'  •  c,  nda, 
ne.  $.  Passer  condamflation ,  c'est 
1  :ir  que  la  parue  adverse  obtienne  m.  1 

enttr  clic  ta  parto  avversa- 
ria riponi  U    ...  ..!••  j.ivarc-jolç .  y.  On  dit  fig. 
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Passer  condamnation ,  pour  dire  ,  convenir  qu'  0:1 
a  tort .  Confessar  il  suo  torto  . 

CONDAMNATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  porte 
condamnation .,  Condannatorio , 

CONDAMNE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONDAMNER,  -  v-  a.  Donner  un  jugement  conV 
tre  quelqu'  un  .  Condennare  y  condannare  y  senten- 
ziare .  \>.  Blâmer  ,  désapprouver  .  Biasimare  y  di- 
sacprovare  y  censurare  y  tacciare  y  appuntare  y  ri- 
provare i  dannare,  y.  On  dit-  fig.  Condamner  une 
porte  ,  une  fenêtre,  pour  dire,  la  fermer  de  telle 
sorte,  qu'on  ne  puisse  l'ouvrir,  en  empêcher,  ea 
interdire  1'  usa^e  .  Accecar  una  finestra  ,  ima  por- 
ta y  murarla  ;  turarla .  §.  verb.  récipr.  Avouer  la 
fjute  .    Confessar  il  sfa  torio  . 

CONDENSABILITS,  s.  f.  T.  Doctrin.  Propre- 
té des  corps  à  pouvoir  être  condensés  .  Çonden- 
sabilità  . 

CONDENSABLE  ,  adj.  Qui  peut  être  condense  . 
Che  può  essere  condensato  . 

CONDENSATEUR  ,  s.  m.  T.  de  Phys.  Nom  que 
quelques  auteurs  donnent  à  une  machine ,  qui  sert 
2  condenser  de  l'air  dans  un  espace  donné.  Mac 
china  pneumatica  di  compressione . 

CONDENSATION,  s.f.  7'.  de  Phys.  Action  par 
laquelle  un  corps  est  v.r.l\i  eîus  cerise,  plus  com- 
pacte, plus  strié  qu'  il  n'etoit  .  Il  est  oppose  a 
raréfaction.  Cond"îi;az:o;:e  i  condensaménto. 
CONDENSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONDENSER,  v.  a.  Rendre  plus  dense,  plus 
compacte,  plus  serré.  Condensarci  far 'denso  i  ad- 
densare ;  raddensare!  spessire,  y.  Il  est  aussi  ree. 
Condensarsi  . 

CONDESCENDANCE,  s.  f.  Complaisance,  qui 
fait  qu'on  5e  rend  aux  sentimens  ,  aux  ^olorttes 
de  qûelqu'-un  .  Condescende::-^,  i  cu;disce::dcf:-a.i 
condescenàimento  ;  condiscensione  y  ctindescensiaxj  , 
indulgenza.  -  .    r     _     . 

CONDESCENDANT,  ANTE,  aui.  Qui  conde- 
scend aux  volontés  de  queîqu'  un.  Condescend*. r.~ 
t;  ;  condiscendente  i  indulgente  . 

CONDESCENDRE  ,  v.  n.  Se  fendre  aux  senti - 
iD'-ns  ,  i  la  volonté  de  quelqu'un.  Condiscende- 
re i  condescendere  ;  secondare  .  acy  satire .  y.  Ou 
dit  aus'i  j  condescendre  aux -foi blesses  s  aux  be- 
soins de  quelqu'un,  po"r  ldire  >  accorder  quelque 
chose  à  ses  besoins,  a  ses  foi  blesses  .  CoHdessen- 
dere  ,  .-c consentire  y  piegarsi  i  accomodarsi  ■ 

CONDESCENDU,  pa,rt.  passif,  indéclinable  du 
verbe' condescendre.   Condisceso  ,  ce. 

CONDE  CHNTE  ,  s.  f.  T.  de  l'rat.  L'action  ae 
se  décharger  d'  une  tutelle  .  lo  scaricarsi  d' una 
tutela  .-  ,  .  .  ... 

co  sOICTION  ,  s.  f.  Action  que  le  propriétai- 
re d'une  chose  volée  ou  trurpéc  a  pour  la  reven- 
diquer &  retirer  des  mains  de  ceux  qui  en  jouis- 
sent inlusteis  nt  .  C  est  aussi  1"  action  de  repi  ter 
imme  qu'on  ne  devojt  pas .  Adone  che  fi  ha 
e  ntro  qiutttbeduno  per  ripetere,  0  ridim '..ir  qual- 
che cosa  .  itti 
CONDIGNE  ,  adj.  des  deux  genres  .  T.  de  Ti.col. 
Il  sediten  ces   phrase/  :    satisfaction  condigne  j 

condigne,  pour  d;vc,  une  satisfaction  p 
portionnée  à  1'  ofitnscj   un  mérite  proportionne  a 
[a  n  compense  duc  .  (  ondegno. 


CONDIGNEMENT  , 


T.  de    Tin  il.    D'  U- 


ui.ni'ii'.m-  .ju;-  i  ,    .....  y.    •■••■■    ■:■•■■•    ~ 
ne  manière  condfgne3  avec  condignite.  Condegna- 

A  |K,    s.  f.  T.  de  Tbjot.  ;•    ,    pal 
quel  on  exprime  la  qualité  dece  qui  est  c    ...r  ine. 
Condtjgnit*  ■  ,.  .     , 

«  ONDrSCIPI  E,  s.  m.  Compagi  ■  ■ 

lui  avec  qui  on  étudie  dans  la  mur:  e  ....  .  toh 
discepolo  i  tompagno  di  tettola, 

CON  DISI,  s.  f.  Piànte  i  l.iqtieiie  [es  Aficicns 
attribuoicnt  oeauooup  de  vertns.  Ceiraitii  ■ 

ro  bianco  .  ' 

CONDITION,    s.  f.    la  nature,    1  era! 
,  lite  d'  une  c'nosc  ou  d"  une  personne  -    toh 
zicnc  y  grado;  staio  ;  qualità  i  essere  .    1)'  C01V 
lion  ,  signifie  aus-i  ,  l'ét.it  d'un  homme,  con  .1 
1   1    rapport  a  sa    naissance,    .S:  en   CI   SenSjOll 

1  emploie  d*  ordinaire  avec  la  particule  De.  lì»" 
dizione  •  grado  ì  stm.  ,  nascita  •  affari  .  ç.  On 
;  a  i  n  nt  ,  homme  dé  condition  ,  pour  di- 
re, de  naissance  .  I  omo  di  buona  condizione  1  di 
condizione  cavalleresca,  nobile.  $.  Il  signifie  en- 
core, la  profession,  I  état  dont  un  est.  stato, 
qualità  i  professione  i  condizione  .  \).  Condition, 
se  prend  aussi  pour  domesticité  .  En  ce  dernier 
sens,  en  le  dit  d'  ordinaire ,  absolument.  Servi- 
gio. J.  Il  signifie  encore,  les  dansés,  charges, 
obligations,  moyennant  lesquelles  on  Lit  quelque 
..•  ,  patto  ,  limitazione  t  clau- 
sola, ó.  Baptiser  sous  condition.  Battezzare  sot- 
ta condizione,  s*-  Condition,  signifie  aussi,  le 
parti  avantageux  ou  désavantageux ,  que  T  on  fait 
d  quelqu'un  dans  une  affaire.  Cohatzionei  par- 
tito.  .      ,  ,. 

CONDITIONNE,  h. P.  ,  adj.  Qui  a  les  condi- 
tions requises  .  (  oitâtzionato . 

CONDITIONNEL,  M  LE,  adj.  Oui  porte  de 
ceri  il  clau  es  ou  conditions,  moyennant  les- 
quelles une  eh  e  doit  ftire.  tonai  .louait  •  /«- 
mitato  . 

CONDITIONNE]  1  hm:  NT,  ajv.  -v  U  chai 
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de  certaines  conditions  .     Condizionalmente  i  con- 
dizionatamente i  con  condizione  . 

CONDITIONNER  ,  v.  a.  T.  de  Commerce  .  Don- 
ner à  une  marchandise  toutes  les  façons  convena- 
bles, pour  Ja  rendre  propre  à  être  vendue  .  Far 
che  una  mercanzìa  sia  ben  condizionata  . 

CONDOLÉANCE,  s.  f.  II  n'a  guère  d'usage 
<^u' eu  ces  phrases:  Compliment  de  condoléance, 
lettre  de  condoléance,  c'est-à-dire,  compliment 
qui  se  fait,  lettre  qui  s'écrit,  pour  témoigner  la 
part  qu'on  prend  à  la  douleur  de  quelqu'  un  .  Con-, 
lienzà. 
CONDOR,  s.  m.  Oiseau  du  Pérou,  le  plus 
grand  des  volatiles  ;  car  il  a  jusqu'  à  vingt-cinq 
pieds  d'  envergure.  C  ondare  . 

CONDORMANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Héréti- 
ques qui  faisoient  coucher  dans  une  même  cham- 
bre plusieurs  personnes  de  différent  sexe  .  Sorta 
a'  Eretici  . 

CONDOULOTR  ,  SE  CONDOULOIR ,  v.  r. 
Participer  à  la  douleur  de  quelqu'  un  ;  témoigner 
qu'on  prend  part  à  son  déplaisir.  Il  ne'se  met 
qu'à  Y  infinitif,  &  il  est  vieux.  Condolersi  y  pas- 
sar atti  di  condoglienza  . 

CONDLXTEOR,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  conduit.  Conduttore  i  conducitore  ;  guida  ; 
maestro  .  Au  fém.  Conducitricc  .  y.  Conducteur  , 
T.  de  Chir.  Instrument  dont  on  se  sert  dans  1'  o- 
pération  de  la  taille.  Guida. 

CONDUIRE,  v.  a.  Mener,  guider,  faire  aller. 
Il  se  dit  des  hommes  &  des  animaux  .  Condurre  ; 
guidarci  menare  i  essere  scortai  accompagnare.  y. 
Il  se  dit  aussi  des  choses  inanimées  .  Condurre  i 
portare  ;  trasportare  .  y.  On  dit  aussi,  conduire 
1'  eau  ,  pour  dire,  la  faire  aller  d'  un  endroit  à  un 
autre  par  des  rigoles  ,  par  des  canaux  .  Condur  a- 
cq-ue  ,  y.  Il  signifie  aussi  ,  avoir  inspection  ;  &  e"n 
ce  sens,  il  se  dit  des  ouvrages  matériels  .  Con- 
durre i  dirigere  y  aver  soprintendenza  .  0.  Il  se 
dit  aussi  ,  aes  choses  morales  ,  Se  des  ouvrages 
d'  esprit  .  Condurre  i  maneggiare  ,  o  trattar  bene 
ux  soggetto ,  ec.  y.  On  dit  ,  conduire  quelque  cho- 
se, conduire  un  ouvrage  à  sa  perfection,  pour  di- 
re, le  rendre  parfait,  accompli  ,  y  mettre  la  der- 
nière main  .  Condurre  un  lavoro  y  farlo  ,  perfe- 
zionarlo .  y.  Conduire,  signifie  aussi,  comman- 
der Se  servir  de  chef,  régir  ,  gouverner  .  Condur- 
re i  comandare  i  guidare  i  capitanare  .  y.  Accom- 
pagner quelqu'  un  par  honneur,  par  civilité  ,  par 
occasion,  ou  pour  sûreté.  Condurrei  accompagna- 
re, y.  v.  r.  Se  comporter,  se  gouverner  soi-mù- 
jne  .    Condursi  y  comportarsi  i  regolarsi  . 

CONDUISEUR  ,  s.  m.  C  est  celui  qui.  dans  les 
carrières  d'  ardoises  ,    est  toujours  au    haut   de  la 
carrière,  près  Ja  machine  d'épuisement,  à  l'en- 
droit qu'on  nomme   lumière.     Il  conduit  le   bas- 
Sicot  ou  le  seau  .  Conduttore . 
CONDUIT,  UITE,  part.  V.  le  verbe  . 
CONDUIT,  s.  m.  Tuyau  ,  canal  par  lequel  cou- 
le &  passe  quelque  chose  de  fluide,  de  1'  eau  ,  de 
1'  air  ,  &c.    Condotto  i  acquidoccio  i  canale  .  Con- 
duit de  la  pudeur  T.  d'Ânat.  Il  collo  della  matrice  . 
CONDUITE,  s.  f.  Action  de  conduire,  de  me- 
ner ,  de  guider  quelqu'  un  .  Condotta  i  conducimen- 
to  i  guida  i  scorta  .  $.  On  dit ,  qu'  un  tel  est  char- 
gé de  la    conduite   d'  un  Ambassadeur  ,    quand  il 
est  chargé  de  1' aller  recevoir  sur  la  frontière,  ou 
de  l'y  reconduire,    en  lui   faisant^  fournir  sur  la 
route,  les  voitures  &  les  vivres  nécessaires.   Ac- 
compagnamento .     y.  Il  se  dit  aussi  ,    de  1'  exécu- 
tion ,   de  la  direction  d'un  ouvrage  ,    d'  un  pro- 
jet.   Economìa  i    direzione  .     y.  Conduite,   se  dit 
aussi  ,    du  commandement  sur  les  peuples,  &  du 
gouvernement,  soit  politique  ,  soit  militaire  ,  soit 
ecclésiastique  .    Condotta  i  governo  i    capitanerìa  i 
guidamente  .     y.  Il  se  dit  aussi  ,   de  l'inspection 
qu'  on  a  sur  les  mœurs  ,    sur  les  actions  de  quel- 
qu' un  .     Regolamento  y    direzione  i    governo  .    §. 
Conduite  ,    se  dit  aussi ,    de   Ja  manière  d'  agir  , 
de  la  façon  dont  chacun  se  gouverne  .    Condotta  i 
contegno  i    maniera  di  governarsi  nel  vivere  .     y. 
On  dit ,  qu'un  homme  a  de  la  conduite,  pour  dire 
qu'il  a  une  conduite   sage  Se  prudente.    N'avoir 
point  de  conduite,  c'est  le  contraire.    Condursi  , 
regolarti  bene  o  male  .    y.  Conduite  ,    en   parlant 
des  eaux,  se  dit,  d'une  suite  de  tuyaux  ou  d'a- 
queducs,   qui    portent  d'  un  lieu  à  un  autre,  les 
taux  d'une  fontaine,  d'un  étang,  &c.  Acquidoc- 
cio ,  canale  d.i  fontana  ,  gora  ,  ec. 

CONDYLE,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  se  dit 
en  général  de  toutes  les  éminences  des  articula- 
tions .  Condito  . 

CONDYLOIDE,  adj.  T.  d'  Anatomie  ,  parie- 
quel  on  désigne  ce  qui  a  la  figure  d'  un  Condylc  . 
Condiloide  . 

CONDYLOÏDIEN,  ENNE,  adj.  T.  d  Anatom. 
Il  se  dit  des  parties  relatives  à  des  éminences, 
appe liées  Condyles  .    Condiloideo  . 

CONDYLOME  ,  s.  m.  Excroissance  de  chair. 
Il  se  dit  particulièrement  de  celles  qui  provien- 
nent du  virus  vénérien.  Condiloma  i  escrescenza 
carnosa  y  fico  i  creste  .  . 

CÔNE,  s.  m.    T.  de   Mathématique  .    Pyramide 

ronde  ,  corps  solide  ,  dont  la  base  est  un  cercle  , 

&  qui  se  termine  en  pointe.   Cono  .  y.  Cône.  Les 

listes  empruntent  ce  arme-  de  la  Geometrie, 
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pour  définir  certaines  parties  des  plantes  qui  ont 
la  figure  d'  un  cûne  ;  Se  par  cette  raison  ,  ce  mot 
est  particulièrement  consacré  aux  fruits-  des  pins, 
des  sapins,  &c.  qui  sont  appelles,  arbres  conifè- 
res. Cono.  j.  Cône,  se  dit  aus'si  d'un  moule  de 
fer,  fondu  de  forme  conique,  dans  lequel  on  ver- 
se les  métaux  fondus,  pour  séparer  Ja  partie 
métallique  des  scories  .  Spezie  di  cono,  in  cui 
si  versano  i  metalli  fusi  per  purgarli  . 

CONFABULATEUR,  s.  m.  Diseur  de  contes  . 
Favoleggiatore  .  §.  Celui  qui  s'  entretient  fami- 
lièrement .  Che  favella  ,  che  si  trattiene  fami- 
liarmente . 

CONFABULATION  ,  s.  f.  Entretien  familier. 
Il  ne  se  dit  qu'en  plainsaiiterie  .  Confabulayzione  i 
ragionamento  familiare  . 

■CONFABULER,  v.  n.  S'entretenir  familière- 
ment. U  n'est  en  usage  que  dans  la  conversation 
familière,  Se  ne  se  dit  qu'en  plaisanterie.  Con- 
fabulare y  ragionare  y  trattenersi  favellando  fami' 
gliarmente  . 

CONFARRÉATION,  s.  f.  T.  d'  Hist.  Cérémo- 
nie Romaine  ,  qui  consistoit  à  faire  manger  ,  en 
présence  de  dix  témoins  Se  d'  un  Pontife  ,  d'  un 
môme  pain  ou  gâteau  ,  aux  personnes  que  1'  on. 
marioit,  &  qui  destinoient  leurs  enfans  au  Sacer- 
doce .  Confarrazione  . 

CONFECTEUR,  s.  m.  T.  d' Hist.  Rom.  Nom 
que  1'  on  doonoit,  chez  les  Romains,  à  une  sorte 
de  Gladiateurs  ,  qu'  on  Jouoit  pour  se  battre  dans 
l'Amphithéâtre  contre  les  bâtes  féroces.  Gladia- 
tore ,  o  combattente  contro  le  fiere  . 

CONFECTION  ,  s.  f.  Certaine  composition  , 
faite  de  plusieurs  drogues,  pour  servir  de  médica- 
ment. Confezione  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Pratique , 
Ja  confection  d'un  papier  terrier,  d'un  inventai- 
re ,  pour  dire  ,  T  action  de  faire  ,  de  composer- 
un   papier  terrier  ,  un  inventaire  .    Formazione  . 

CONFEDERATA,  m.,  IVE  ,  f.  adj.  Qui  se 
ligue  ensemble  .  Confederativo . 

CONFÉDÉRATION  ,  $.  f.  Ligue  ,  alliance  . 
Confederazione  y  confie  der  amento  y  alleanza  y  lega  . 
y.  Il  se  dit  aussi,  des  ligues  que  font  entr'  eux  , 
dans  quelques  États,  les  Sujets  mécontens.  Allean- 
za i  lega, .        f- 

CONFEDi'RE,  ÉE,  adj.  Allié,  joint  par  trai- 
té d'  alliance  avec  quelqu'  un..  Il  est  aussi  subst. 
Confederato  ;  alleato  . 

CONFÉDÉRER  ,  se  CONFÉDÉRER  ,  v.  r.  Se 
Jiguer  ensemble  .  Confederarsi  y  unirsi  in  confede- 
razione . 
CONFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
CONFERENCE  ,  s.  f.  La  comparaison  que  l'on 
fait  de  deux  choses  ,  pour  voir  en  quoi  eiles  con- 
viennent, &  en  quoi  elles  diffèrent.  Confie  enza  y 
confronto  y  paralello  .  y.  Il  signifie  encore,  1'  en- 
tretien que  deux  ou  plusieurs  personnes  ont  en- 
semble sur  quelque  affaire  ou  matière  sérieuse  . 
Conferenza  i  ragionamento  i  interten: mento  fami- 
liare . 

CONFÉRENCIER,  s.  m.  Celui  qui  préside  à 
une  conférence  ,  qui  propose  Jes  matières  Se  les 
explique  .  Colui  che  presiede  ad  una  conferenza  . 
_.  CONFÉRER  ,  v.  a.  Comparer  deux  choses  ,  pour 
juger  <en  quoi  elles  conviennent,  &  en  quoi  elles 
diffèrent .  Il  .se  dit  particulièrement  des  Loix  , 
Ordonnances  ,  Coutumes  ,  matières  de  Littératu- 
re ,  Arts  libéraux  ,  Sec.  Conferire  y  paragonare  y 
comparare  y  confrontare  ,  ec.  ty.  On  dit ,  conférer 
un  Bénéfice,  pour  dire,  pourvoir  à  un  Bénéfice 
vacant.  Conferire  .  On  dit  aussi  ,,  conférer  des 
honneurs  ,  'charges,  dignités  ,  Sec.  pour  dire  ,  les 
donner  .  Conferire ,  dare  altrui  cariche  ,  dignità  , 
ec.  y.  Conférer,  v.  n.  Parler  ensemble,  raisonner 
de  quelque  affaire,  de  quelque  point  de  doctrine. 
Conferire  y  comunicar  altrui  ì  suoi  pensieri  y  ragio- 
nare insieme  y  trattar  affari  . 

CONFESSE,  s.  La  confession,  qu'on  fait  au 
Prêtre.  Il  n'a  ni  genre,  ni  article,  &  ne  se  met 
jamais  qu'avec  quelques  verbes,  comme  ceux-ci: 
Aller  à  confesse;  être  à  confesse  ,  Sec.  Andare  a 
confessarsi  y  esser  ito  o  andato  a  confessarsi , 
CONFESSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONFESSER,  v.  a.  Avouer,  demeurer  d' ac- 
cord .  Confessare  y  affermare  y  concedere  .  y.  On 
dit,  confesser  Jésus-Christ ,  confesser  Ja  Foi, 
pour  dire  ,  avouer  que  1'  on  est  Chrétien  ,  faire 
profession  publique  de  la  Foi  de  Jesus-Christ ,  jus» 
.qu'  à  s'exposer  aux  persécutions.  Confessare  ,-  pro- 
fessar la  fede  di  Gesù  Cristo  .  y.  Confesser  ,  si- 
gnifie aussi,  déclarer  ses  péchés,  soit  au  Prêtre, 
dans  le  Sacrement  de  Pénitence,  soit  à  Dieu  seul 
dans  quelque  prière  particulière.  En  ce  sens,  il 
est  aussi  réciproque  .  Confessarsi  y  dir  i  suoi  pec- 
cati al  Confessore  .  Lorsqu'on  dit  simplement,  se 
confesser,  cela  s'entend  toujours  de  la  Confes- 
sion sacramentelle  que  1'  on  fait  au  Prêtre  .  y. 
Confesser,  signifie  aussi,  ouir  un  Pénitent  en  con- 
fession ,  &  en  ce  sens  ,  il  est  toujours  actif .  Con' 
fessare  y  star  a  udir  il  Penitente  in  confessione  . 

CONFESSEUR,  s.  m.  Dans  l'usage  de  la  pri- 
mitive Eglise  ,  c'  étoit  celui  qui  avoit  confessé 
constamment  la  Foi  de  Jesus-Christ  ,  jusqu',  à 
souffrir  les  tourmens  sans  mourir.  Depuis,  1'  É- 
glise  a  honoié  de  ce  nom  ,  tous  les  Saints  qui  n' 
ont  point  été  Martyrs  .  Confessore  .  y.  Confesseur 
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se  dit  aussi  ,  du  Prêtre  qui  a  pouvoir  d'  ouir  en 
confession  ,  &  d'  absoudre  .  Confessore  . 

CONFESSION  ,  s.  f.  Aveu  ,  déclaration  que  1' 
on  fait  de  quelque  chose  .  Confessione  y  afferma" 
zione  y  o  dichiarazione  d' un  fatto  o  detto  .  y.  La 
confession  d'  un  criminel  ,  est  ce  qu'  il  confesse 
devant  le  Juge .  Confessione  .  y.  Confession  de 
foi  ;  déclaration  ,  exposition  faite  de  bouche  ou 
par  écrit,  de  Ja  foi  que  1'  on  professe.  Profession 
di  fede  .  En  ce  sens,  on  dit  quelquefois  ,  Con- 
fession, absolument,  sans  ajouter  de  foi.  $.  Con- 
fession ,  se  dit  aussi ,  de  la  déclaration  que  le 
pénitent  fait  de  ses  péchés,  soit  publiquement, 
soit  à  un  Prêtre,  soit  i  Dieu  seul.  Confessions 
sag lamentale  ,  ou  simplement ,  Confessione  . 

CONFEjSIONAL  >  s.  m.  Siège  de  Menuiserie  , 
ordinairement  fermé,  où  Je  Prêtre  se  met,  pour 
entendre  en  confession  les  pénitens  qui  sont  à  ge- 
noux aux  deux  côtes  ,  sur  deux  espèces  de  prie-» 
Dieu  .  Confessionale  y  confessionario  . 

CONFESSïONISTE  ,  s.  m.  &  f.  Luthérien  qui 
suit  Ja  Confession  d'  Augsbourg  .  luterano  della 
Confessione  Augustana  .. 

CONFIANCE  ,  s.-  f.  Espérance  ferme  en  quel- 
qu' un  ,  en  quelque  chose  .  Confidenza  y  confidèn- 
za i  ferma  speranza  y  fiducia  .  y.  Confiance  ,  se 
dit  aussi  de  l'assurance  qu' on  prend  sur  la  pro- 
bité ,  sur  Ja  discrétion  de  quelqu'  un  ;  &  dans  ce 
sens  ,  on  dit  aussi  bien  que  dans  le  premier  sens  ,' 
prendre  confiance  à  quelqu'  un  ■  Confidenza  y  con- 
fidanza i  fidanza  y  fiducia  .  y.  On  appelle  homme 
de  confiance,  l'homme  qu'on  emploie  ordinaire- 
ment dans  les  affaires  les  plus  délicates  &  les  plus- 
secrettes  .  Uomo  di  confidenza  ,  discreto  ,  sicuro  , 
segreto  ,  da  fidarsene  .  §.  Il  se  dit  aussi ,  d'  une 
personne  en  qui  on  se  confie  .  Persona  di  confiden- 
za i  confidente  y  amico  ,  y.  Confiance  ,  se  prend 
aussi  quelquefois  ,  pour  une  liberté  honnête  ,  qu' 
on  prend  en  certaines  occasions  .  Confidenza  i  fa- 
miliarità .  y.  II  se  prend  encore,  pour  Sécurité  j 
Hardiesse  .     V. 

CONFIANT,  ANTE,  adj.  Présomptueux.  Pre- 
sontuoso  i  ardito  . 

CONFIDEMMENT,adv.  En  confidence.  In  con- 
fidenza i  confidentemente  . 

CONFIDENCE,  s.  f.  La  part  qu'  on  donne  ou 
qu'on  reçoit  d' un  secret  .  Confidenza  i  secreto. 
y.  Confidence,  signifie  aussi  ,  une  convention  se-, 
erette  &  illicite,  par  laquelle  un  homme  donne 
un  Bénéfice  à  un  autre,  à  Ja  charge  qu'il  lui  en 
donnera,  ou  qu'il  lui  en  laissera  la  disposition 
&  le  revenu  .  Accordo  o  convenzion  segreta  ed  il- 
lecita in  materia  di  benefici  ecclesiastici  . 

CONFIDENCIAIRE,  s.  m.  Qui  tient  un  BéneV 
fice  par  confidence  .  Confidenziario  . 

CONFIDENT  ,  ENTE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le à  qui  1' on  confie  ses  "plus  secrettes  pensées. 
Confidente  y  amico;  intrìnseco  y  familiare .  Les  mots 
de  confident  Se  de  confidence  ,  s'  emploient  quel* 
quefois  figurément  dans  des  vers  de  galanterie, 
en  pariant  des  rochers,   des  bois.  Sec. 

CONFIDENTIEL,  m.  ELLE,  f.  adj.  Qui  tient 
aux  confiances,  qui  décèle  de  la  confiance.  Confi' 
denziale  . 

CONFIDENTIELLEMENT,  adv.  Avec  confian* 
ce  .    Confidentemente  . 

CONFIE  ,  ÉE,  part.   Confidato,  ec. 

CONFIER,  v.  a.  Commettre  quelque  chose-à 
la  fidélité  Se  au  soin  de  quelqu'un  .  Affidare  y  fi- 
dare i  commettere  y  raccomandare  y  dar  in  custo- 
dia .  Il  se  dit  aussi  au  réciproque  ,  Se  signifie  > 
s'assurer,  prendre  confiance.  Confidarsi ,  aver  con* 
fidenza ,  fiducia . 

CONFIGURATION,  s.  f.  Forme  extérieure  ,  ou 
surface  qui  borne  les  corps  8c  leur  donne  une  fi- 
gure particulière  en  Physique  &  en  Chimie.  Les 
parties  ténues  Se  insensibles,  qui  échappent  à  la 
vue  ordinaire.  Configurazione ,■  figura  y  forma  par- 
ticolare d'  un  corpo  . 

CONFIGURER,  v.  a.  Conformer  à  la  figure, 
représenter  avec  de  Ja  ressemblance  à  une  autre 
chose  .  Configurare  . 

CONFINÉ  ,  ÉE,  part.  Confinato  ,  &c. 

CONFINER  ,  v.  n.  Être  situé  proche  les  con- 
fins d'  un  pays  .  Confinare  y  conterminare  y  esser 
contiguo  .  %.  11  est  aussi  actif,  &  signifie  ,  relé- 
guer dans  un  certain  lieu  .  Confinare  y  rilegare  y 
sbandire;  mandare  in  esilio,  y.  On  dit,  se  con- 
finer dans  une  Province,  dans  une  solitude,  Sec. 
pour  dire,  s'y  retirer  volontairement.  Confinar- 
si y  riserrarsi  y  ritirarsi  y  rintanarsi  ,  ec. 

CONFINS  ,  s.  m.  pi.  Les  limites  ,  les  extré- 
mités d'  uà  Pays  .  Confini  y  limiti  i  ^termini  y  fron- 
tiere . 

CONFIRE,  v.  a.  Assaisonner  &  faire  cuire  des 
fruits,  des  fleurs  ou  des  légumes,  Se  les  faire  trem- 
per dans  un  certain  suc  ,  dans  certaine  liqueur  , 
qui  pénètre  tout-à-fait  Ja  substance  ,  Se  qui  s  5» 
incorpore.  Confettare  ,  far  confezione,  y.  Confire  , 
T.  de  Chamoiseurs  ,  Pelletiers ,  tre.  C  est  donner 
une  certaine  préparation  aux  peaux  de  mouton  , 
d'agneau,  de  lièvre,  Sec.  dans  une  cuve  appellee  , 
Confit,  avec  du  sel,  de  l'eau,  de  la  Farine,  &c. 
Metter  in  crusca- . 

CONFIRMATIF,  IVE,  s.  m.  Qui  confirme. 
C ' onfirmalivo y    che  conferma. 

CON- 
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CONFIRMATION  ,  s.  f.  Ce  qui  Tend  une  cho- 
se ferme  &  stable.  Confermatone  ;  confermamen- 
to  ;  ratificazione  >  confermagìone  ;  rafferma,  ç.  11 
se  dit  aussi  de  la  nouvelle  &  plus  expresse  assu- 
rance d>  une  chose  qui  avoit  déjà  été  débitée  pour 
vraie  .  Confermazione  ;  assicuramento  ;  conjerma. 
6.  En  T.  de  Rhétorique ,  la  Confirmation  ert  cette 
partie  du  discours  oratoire  qui  suit  la  narra- 
tion ,  &  par  laquelle  on  prouve  ce  que  .1  on  a  voit 
avance'.  Confermamene  ;  confermazione  ,  0.  Con- 
firmation ,  un  des  sept  Sacremens  dc^  1  Eglise  , 
par  lequel  les  Chrétiens  sont  confirmes  dans  la 
grâce  reçue  au  Baptême  .  Confermazione  f  cresima  . 

CONFIRMÉ  j  ÉE  ,  Part.  Confermato  ,  ec. 

CONFIRMER,  v.  a.  Rendre  plus  ferme,  plus 
«table,  affermir  davantage.  Confermare;  render 
pi»  fermo  ;  rassodare;  stabilirei  fermare.  $•  Il 
se  dit  à  peu  près  dans  îe  même  sens,  en  pariant 
ces  Droits  ,  Privilèges  &  Concessions  que  les  E- 
tats  ,  Princes  Se  Seigneurs  continuent  à  leurs  su- 
jet; Par  de  nouvelles  lettres.  Confermare  ;  man- 
tenere i  ratificare  .  $.  Confirmer,  signifie,  donner 
ùcs  assurances  nouvelles  Se  plus  expresses  d'  une 
chose  qui  avoit  déjà  été  débitée  pour  vraie  .  Con- 
fermare .  y.  Il  signifie  aussi  ,  apporter  de  nouvel- 
les preuves  ,  de  nouvelles  raisons  ,  pour  appuyer 
une  proposition  qu'en  avoit  avancée.  Conferma- 
rei  stabilire  viemmeglio  .  y.  Confirmer,  signifie 
aussi  ,  conférer  le  Sacrement  qui  fortifie  dans  la 
grâce  reçue  au  Baptême  .  Cresimare  ;  dar  la  cre- 
sima ,  la  confermazione  .  y.  On  dit,  en  T.  de 
Théologie  ,  que  Dieu  confirme  en  grâce  ,  pour  di- 
re,  qu'  il  accorde  une  surabondance  de  grrice  qui 
met  en  état  de  persévérer  dans  la  justice.  Confer- 
mar in  grazia  . 

CONFISCARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  a 
être  confisqué  .  Confiscai/ilei  soggetto  a  eonfisca- 
zione  . 

CONFISCANT,  adj.  de  t.  g.  Sur  qui  il  peut  e- 
cheoir  confiscation  ..  C  est  un  T.  de  Palais  ,  Che 
può  esser  soggetto  di  confiscazione . 

CONFISCATION,  s.  m.  Action  de  confisquer, 
adjudication  nu  fisc.  Confiseazione  .  §.  Il  signifie 
aussi  Jés  biens  confisqués.  J  beni  confiscati  . 

CONFISERIE  ,  s.  f.  Gr.  Voc.  Rncycl.  ©*  autres. 
L'  art  de  faire  des  confitures  de  toutes  les  espè- 
ces, Se  plusieurs  autres  ouvrages  en  sucre,  com- 
me biscuits,  massepains,  macarons  ,  cVc.  l'arte 
del  confettiere  . 

CONFISEUR  ,  s.  m.  Qui  confit  des  fruits  ou 
autres  choses  avec  du  sucre  ,  du  miej ,  Sec.  Con- 
fettiere ;  confettatoti  . 

CONFISQUÉ,  ÉE  ,  part.  Confi, caio  .  ec.  4.  On 
dit  familièrement  d'un  homme  dont  la  santé  est 
désespérée,  que  c'est  un  homme  confisqué.  Uom 
■perte  i  il  cui  male  i  disperato  ,■  clic  i  condannato 
da'  Medici .  y\  On  le  dit  aussi  il' un  homme  dont 
la  fortune  est  ruinée.  Uomo  ridotto  al  lastrico  ,  al 
verde  . 

CONFISQUER  ,  v.  a.  Adjuger  au  fi'c  ,  pour 
cause  de  crime  ou  tic  contravention  aux  Ordon- 
nances. Confiscare  i  applicar  al  fisco  .  y.  On  dit, 
en  T.  de  Coutume,  confisquer  son  Fief,  pour  di- 
re, Je  rendre  confisc.lblc  .  Render  soggetto  a  con- 
fiseazione . 

CONFIT  ,  ITE  ,  part.  Confettato  .  <j.  On  dit  de 
certains  fruits,  qu'ils  sont  confits  sur  l*  arbre , 
quand  il  sont  extrêmement  miirs  Se  cuits  par  le 
soleil  .  Passo  ,  appassito  j  vizzo.  v.  On  dit  nul- 
si  h-',  tk  faro,  qu'une  personne  est  toute  couine 
en  dévotion,  pour  dirv  ,  qu'elle  est  dans  les  gran- 
des prfltiqu   ■    rie   la  dévotion  .   Usure  tutto  ht  Dio  i 

esser  dit  tutto  dato  alla  vita  spirituali*  <  y-  Con- 
fit, s.  m.  T.  de  Pelletiers  ,  Chamoiseurs,  &c.  a 
»leux  acceptions  ;  il  se  dit  a'  une  certaine  compo- 
sition nécessaire  pour  la  préparation  des  peux. 
Crusca  p:r  la  concia  delle  pelli,  y.  Il  se  dll  IUS! 
de  la  cuve  où  1'  on  tient  cette  préparation  .  Tino 
della  crusca . 

CONFITI. OR,  s.  rn.  Prière  qu'on  fajt  3A 
se  confesser,  à  la  Messe  &  cu  d'autres  occasions. 
Confessione  I  Confiteor  . 

CONFITURE  ,  s.  f  Fruits  confits,  racines  coir 
fi  tes  au  sucre  ou  au  mici  .  Jl  se  dit  presque  tou- 
jours au  pluriel  i   Confluii  confetture. 

CONFITURIER,  s.  m.  Marchand  qui  fait  & 
qui  vend  îles  confitures.   Confettiere  s  confettatole. 

CONFITURIERE  ,  s.  f.  Celle  qui  fait  &  vend 
des  confiture]  .  Colei  che  fa  o  vende  confetti  . 

CONFI   VGRATION,    s.   f.   Or.  l'or.    Incendie 
général  d'  une  Ville  ,    on  embrasement  que  la   foi 
nous  apprend  devoir  arriver  ;i    la  fin  des  i      I 
Ctnflagra  ion*  ,  incendio  generate  . 

CONFLIT  ,  s.  m.  Choc  ,  combat .  Bn  oe  ■ 

il  est  vieux  .  Conflitto!  tcontramento ,  ec%  v.  i  ont- 

bat  .  y-  il  signifie  Misai  figurément,  conti',:  ition 

diverses  JuiisdH  1 1    ■  ni  chacune  se  veut 

attribue)   I    conaoissance  ti  une  affaire  ■    Confitto 

di  viurisdiziime  . 

COEN]  1  UhNT  >  s.  m.  L*  endroit  où  se  joignent 
deux  rivières.  Lonfluinte  ,  congiunzioni  dì  due 
fiumi  . 

il  Ul  Nil',  ad/,  f.  T.  de  Médecine  .  1 1  se 
dit  en  cette  phrase  :  octiie  vérole  confluente ,  pour 
dire,  une  petite  vérole  extrêmement  abondan- 
te; St  dont  les  gi.iiw'.  se  touchent  Se  commuai- 
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quent  les  uns  aux  autres.  Confluente  i  abbondante. 

CONFONDRE,  v.  a.  Mêler,  brouiller  plusieurs 
choses  ensemble  .  Confondere  i  mescolar  insieme  . 
v»  11  signifie  aussi  ,  ne  pas  faire  distinction  entre 
des  personnes  &  des  choses  différentes  .  Prendre 
une  personne  ou  une  chose  pour  urte  autre.  Con- 
fondere i  imbrogliare  i  pigliar  una  cosa  per  l  al- 
tra, y.  Confondre  signifie  aussi,  convaincre,  en 
caus.mt  de  la  honte,  réduire  a  n'  avoir  rien  a  re- 
pondre .  Confondere  i  convincere  i  far  rimaner  con- 
tuso .  y.  Il  signifie  aussi,  trouoler  ,  mettre  en 
désordre,  couvrir  de  honte  .  Confondere;  metter 
al  fondo  ,  coprir  d'ignominia  i  svergognare  . 

CONFONDU  ,  UE,  part.   Confuso ,  ec. 

CONFORMATION  ,  s.  f.  Maniere  dont  une  cho- 
se est  formée  .  Conformazione  ;  costruzione  ;  figu- 
ra .  «S.  On  appelle  vice  de  conformation  dans  un 
animal,  ce  qu'  il  a  de  défecteux.aans  la  disposi- 
tion des  parties  de  son  corps  .  Vizio  di  conforma* 

"'CONFORME,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  même  for- 
me ,  cui  est  semblable  ,  qui  ressemble.  Confor- 
me i  somigliante  ;  di  simìl  forma  . 

CONFORME  ,  ÉE,  part.  Conformato,  ec.  g.  II 
est  aussi  adjectif,  en  parlant  de  ce  qui  est  d  une 
certaine  conformation  naturelle.  Amn  on  au, 
qu'un  coros  est  bien  ou  mal  conferme,  pour  ai- 
re, qu'il 'est  d'une  conformation  naturellement 
bonne  ou  mauvaise.  Corpo  bene  o  mal  conformalo; 
costituito  ,  ., 

CONFORMEMENT,  adv.  D'une  maniere  con- 
forme i   Conforme  i  conformément  e  i  siccome  . 

CONFORMER,  v.  a.  &  r.  Rendre  conforme  . 
Conformare  ,  e  conformarsi  i    far    conforme  ;    uni- 

COWÓRMISTE,  s.  m.  Qui  fait  profession  de 
u  Religion  dominante  en  Angleterre  .  Conformi- 
sta (S.  On  y  appelle  Non  conlormistes ,  tous  ceux 
qui 'sont  d'une   autre    communion.    Non    confor- 

""cONFORMITK,  s.  f.  Rapport  qu'il  ya  entre  , 
les  choses  qui  sont  conformes.  Conformità  i    con- 
cordanza ;  congruenza  i    somigtianzai    simtlittttti-   ; 
ne.    Conformité  d'inclinations.    Somiglianza   ai  , 
costumi,  y.  En  conformité  ,  manière  de  parler  ad-  . 
verbiale,  pour  dire,  conformément  à.  V.  ce  mot. 
CONFORT  ,  s.  m.  Secours,  assistance.     1.  est 
vieux.  Conforto!  sollievo!  alleviamento  . 

CONFORTATIF,  IVE  ,  adj.  Oui    fortifie  ,  qm  ; 
CL  corrobora  t.  f.    11    est  aussi  sub.  Corroborante  > 
che  corrobora  ,  che  fortifica  i  che  rinvigorisce  y    che  , 

r''cONFORTATION,  S.  f.  Corrohoration  .  Il  n'a   \ 
euêre  d'usage  qu'en  parlant    cte    1*  estomac,  des 
nerfs  ou  autres  parties  «lu  corps.    Conforta* 
confort"  i  corroboramento  . 
CONFORTE,  BEj  part,  V.  le  verbe. 
CONF0R    '      •.  v.  a.  Fortifier ,  corroborer  .  Cor-  \ 
roborarc  ;  fortificare!  rinforzare,    rinvigorirà    r:- 
sforare,  y.  Encourager,  consoler.    En  ce  sens,  il 
commence  à  vieillir.    Confortare*  consolarti  rat-  | 
consolare  ;  dar  consolazione  ;  dar  conforto  . 

CONFRATERNITE,  s.  f.  I  a  relation  ,  le  r.m-  , 
port  qu'  il  y  a  enne  des  personnes  qui  sont  d    urie 
mime  Compagnie  ,  d'  un  môme    Corps  .    Ajjraui- 
lanr.a  i  sodalizio  . 

CONFRÈRE  ,  s.  m.  Un  de  ceux  qui  composent 
une  Compagine  de  personnes  associes  pour  quel- 
que exercice  de  piété.  Confratello  i  confrate  ,  d'I- 
la medesima  Compagnia  o  Cangrtgazune  .  V.  li  se 
dit  aus.-i  de  ceux  qui  sont  d'une  m  Mie  Compa- 
gnie ,  d'un  même  Corps.    Collega  . 

CONFRÉRIE,  s.   f.  Compagnie  de  personnes  as- 
SOCtées  pour  quelque  exercice  de  pi 
nita  i  compagnia!  ordine  i  congregazione  rei  i 

.  i  KONTATION ,  s.  f-  E'  ««ion  de  contrera- 
r  des  personnes  les  unes  aux    autres,    il  ne  se 
dit  qu'  en  matière  criminelle,  en  parlant, 
i,  h  -  mis  que  l'on  confronte  à  un  accuse  ,  ou  des 
accuses  que  l'on  confronte  ensemble.    Confrontar 
i  i«ji«,  y.   Il  «e  dit  aussi  de  I'  examen  qu  on  Fait, 
écriture*,  en  les  comparant  ensemble, 
différera  passages  que  l'on  confère  I   un  a- 
vec   I'  .mire  .  Confronto  i  paragone  ,  riscontro  . 
CONFRONTÉ,  IF  ,  part.   V.   le  verbe. 
CONFRONTER,  v.  i.  il  sçdlt,  en  parlant  des 
lu'on  met  en  préseno    les  une',  des  au- 
tres,   pour  voir  si  elles  conviendront    de  quelque 

rati   dent   il  s'  agit.     Il    se    dit    plus  p  . 

,,  m  ,  en  parlant  des  témoins  & 
fait   compnrt  rtre  les  uns  devant  II  i  po".1' 

les  interroger.  Confrontare,    y.   il-i;;iuiie   ' 
ment  ,  conférer  une  chose  avec  i  ne  autre  ,  exami- 
ner u<"\  choses  en  même  ci  cupi  i  pourles.ci  raparer 
u      ,'  le.  Confrontati  ■  risei  itrarei  paragonare.. 
CONFUS  >  USB  ,    adj.    Ci  nfi  ndu    i'  un  .. 
autre  ,  :  mèle  tnsen  ordre .  ton- 

futa  ,  disordinato  i  tcojn[  igliato  1 1«  confusione  i  tn 
.,.,,   ;    v.   On    dit]    un     «il  confus,    un  bruit 

confus,  pour  «lue,    un    cri  >    u«    bruit  forra 

ne*  b  i-   fois.   Grido  ,o  strili.,  con- 
tornar confits*,   v-  On  dit  encore,   un  brdlt 
confus,  pour  dire  ,    un  bruit    incertain  ,   «S:  dont 
nn  ne  mit    aucune   particularité    bien  distincte  . 

I    confuso,  incirto,  indistinto,  y.   In  parlant 

d'esprit  ,  ôt  d'  ouvragi  ■  d'es-prit ,  il  sigmhc  ,  ub- 
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sctir.  embrouillé.  V.  y-  Confus  ,  se  dit  aussi  pour 
«ienifier  honteux,  embarrasse.  V.  ces  mots  . 
"  CONFUSÉMENT  ,  adv.  D'  une  manière  contu- 
se. Confusamente  i  scompigliatamente  i  ali  avvi- 
luppata i  alla  confusa.  . 
CONFUSION,  s.  f.  Mélange  confus  ,  embrouii 
lement .  Confusione;  meseuglio  .  y.  Désordre  ,  trou- 
ble dans  les  choses  morales.  Scompiglio  ;  confu- 
sione i  perturbamento  i    disordine!    turbolenza.    ?, 

I  se  dit  aussi,  pour  signifier,  la  honte,  soit 
au'  on  prenne  honte  dans  le  sens  d'  ignominie  , 
^oit  qu'  on  le  prenne  dans  le  sens  de  pudeur . 
Confusione  ;  vergogna  ;    rossore!    obbrobrio ,  ec.    0. 

II  se  dit  aussi  d'une  grande  abondance  de  cho- 
ses ,  d'  une  grande  multitude  de  personnes  .  y.  En 
confusion,  façon  de  parler  adverbiale  ,  Confusé- 
ment.    V.  y.  Il  signifie  aussi,  en  aDondance  .  V. 

CONFUTATION  ,  s.  f.  T.  de  Rin'tor.  Partie  du 
discours  qui  consiste  à  répondre  aux. objections  de 
son  adversaire,  &  à  résoudre  les  difficultés.  Con- 
futazione .  ,  '  .  ,  . 

CONFUTER  ,  v.  a.  Détruire  par  des  raisons  so- 
lides ce  quJ  un  autre  a  avancé  ,  montrer  que  ce 
qu'a  dit  un  adversaire  est  mal  fonde,  ou  n  est 
cas  vrai.  Confutare  :  riprovare .  Ce  mot  est  peu 
en  usage  ,  &  en  sa  place  on  dit  Réfuter.  V. 

CONGE,  s.  m.  Ancienne  mesure  pour  les  li- 
queurs :  elle  étoit  d'  un  pied  romain  cuoique,  & 
contenoit ,  suivant  1'  opinion  commune  ,  cent  vingt 
gpcîs  romaines.  Le  congé  romain  etoit  une  me- 
sure empruntée  des  Grecs,    lenpo. 

CONGÉ,  s.  m.  Permission  d'  aller,  de  venir  , 
de  se  retirer.  Congedo;  licenza  dipartire,  di  ri- 
tirarsi .  y.  Il  se  dit  de  la  permission  qu'on  don- 
ne à  un  domestique,  de  s'absenter  pour  quelque 
temps.  Licenza;  permissione  .  y.  Donner  congé  ? 
se  dit  généralement  de  tout  ordre  qu  on  donne  a 
quelqu'  un,  de  se  retirer,  de  se  desister  de  quel- 
que prétention.  Conaedare  i  dar  congedo  ;  licenzia- 
re y.  On  dit  aussf,  que  le  Propriétaire  d  une 
mai'on  a  donné  congé  à  son  Locataire,  pour  ot- 
re", ou' il  a  signifié  qu'il  ait  a  sertir  dans  un 
certain  temps,  licenziare.  On  le  oit  aussi  d  un 
locataire  ,  à  l'égard  d'  un  Propriétaire,  y.  Congé 
«ienifie  aussi  Y  exemption  qu'  en  accorde  aux 
écoliers  ,  d'  aller  en  classe  .  Vacanza  !  licenza  di 
non  andar  a  scuola.  §.  Congé,  signifie  aussi ,  une 
permission  d<  faire  passer  du  vin,  ces  marchan- 
dises, .-près  avoir  pave  les  droits  .  licenza}  per- 
missione.  y.  Prendre  congé',  signifie,  aller,  avant 
que  de  partir  ,  saluer  les  personnes  a  quii  on 
doit  b.aucoup  de  respect,  &  prendre  leurs  ordres. 
r  congedo t  a  licenza,  o  a, ninnato  .  On  le 
dit  aussi  de  I'  adieu  qu'on  dit  à  ses  arflis,  quand 
on  va  en  voyage.  Prender  commiato,  y.  On  dit, 
qu'  un  Ambassadeur  a  pris  son  audience  de  con- 
té-, pour  dire  ,  qu'  il  a  eu  la  dernière  audience 
publioue  qu'il  devoit  avoir  avant  son  départ  .  I- 
dienzadi  congedo.  y.  Congé,  T.  de  Pratique , 
dont  on  se  sert,  quand  le  Demandeur  ne  co>r>r?- 
roissant  point  ,  le  Défendeur  demande  congé  ,  pou 
nroifit  d'être  renvoyé  de  la  demande  qu  on»lui 
fait.  Assolutoria  dalla  dimanda  fatta  da  un  At- 
tore ,  che  manca  di  comparir  in  giudizio,  y.  Con- 
ce,  cu  T*. de  Mar.  Passeport.  C'est  en  France- 
rue  espèce  de  Passeport  ou  permission  de  navi- 
euer ,  de  M.  I"  Amiral,  que  le  Maître  d  un 
vire  est  oblige  de  prendre,  lorsqu'  ildesire  sort» 
du  l'oit,  pour  aller  en  mer.  Patente  mercantiti  ; 

'•  1  ■•'    ■  I'  r,,u  •  ,     „  „ 

CONGI  K&\  \  .  adi.  de  t.  g.  T.  de  Coutume.  II 

se  dit  d'un  Domaine  où  le  Seigneur  peut  toujours 

rentier.   Possessioni  che  il  Signer*  d'  un  luogo  \uo 

CONGI  DU:  ,  EE  ,  part.  V.  le  veibc. 

CONGEDIER  j  T.  a.  Iienvoycr  quelqu'un  ,  lui 
domiti  ordre  de  se  retirer.  Congedare  i  licenzia- 
re i  dar  congedo  .  dar  commiato  ì   mandar  vìa  . 

CONGELATION,  s.  f.  L' action  par  laquajle 
le  Froid  durcit  les  liqueurs.  Congelazione  i  con- 
aelamentoi  agghiacci 'amerito  .  <>.  il  se  dit  aussi  de 
jf' étal  où  sont  les  liqueurs  étant  congelées.  Con- 
gela ione  .  $.  Il  «c  dit  encore  de  certains  corps 
rttiidis  qui  viennent  à  se  durcir  par  quelque  cau- 
se qui   ce  soit .    Ci  ^gelazione  . 

CONGçLB,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

CON  G  M  BRj  v.  a.  Il  SC  dit  de  l'action  par 
laquelle-  le  froid  durcit  les  liqueurs.  Aggelate  i 
congelare,  raggelare  s  diacciare,  v).  Il  signifie 
aussi  Coa   nier.    V.    Il    est  aussi  réciproque 

dans  l'un  &  dans  l'autre  sens.    Congelarsi ,  rr. 

CONGÉNÊRB,  «dj.  r.  d'Anatomie.  On  .1  i]  l« 
le  Mu.'cles  congénères,  ceux  qui  concouieut  a  Un 
1  mouvement.  Us  seit-e«pj>psés  aux  Muscles 
antagonistes  qui  font  un  mouvement  contraire. 
Congenere  .  y.  Fn  Botanique]  en  appelle  Congé- 
nères ,  les  plantes  qui  «ont  de  môme  genre  .  Con- 
generi .  . ,    , 

(i)NGESTlON,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Amas 
d' humeurs  qui  se  fait  lentement  dans  quelque 
pai  tic  solide  «In  corps  .    Ammaramento  d'  umori  . 

CONGiAiu  )  s.  m.  on  donnoit  ce  nom  aux, 
distributions  extraordinaires  que  les  Empereurs 
Faisoient  lane  au  peuple  en  argent  ou  en  den- 
rées .  Congiario . 

CONGLOUATION  ,    s.    f.    Figure    de   Rhétori- 
S     i  que, 
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que,  par  laquelle  en  entasse  plusieurs  preuves, 
plusieurs  argunrens  les  uns  sur  les  autres.  Con- 
globazione . 

CONGLOBE  ,  EE,  ad.  T.  d'  Ai-s.li  mie  .  Il  <c 
dit  de  plusieurs  glandes  réunies,  qui  11'  en  font 
qu'une  ,   dont  Ja  /urface  est  unie  .  Conglobato  . 

CONGLOMERE  ,  cF.,  adj.  T.  d'  Anatemi?  .  Il 
se  oit  des  glandes  amassées  en  pelotons  ,  Se  réu- 
nics  sous  une  même  membrane.  Conglomerato  i 
a.  :.  'titolato. 

CONCLU  TINATIF  ,  m.  IVE  ,  f.  ad).  Qui  con- 
ghitine  .   Ccng/utiiiativr  . 

CONGLUTINATION  ,  s.  I.  Action  par  laquel- 
le une  chose  est  rendue  gluante  &  visqueuse,  ou 
i'  action  d'  attacher  avec  quelque  chose  de  gluant, 
de  tenace.  CongCutinazione f  appiastricciamentâ  . 

CONGLUTIïJË,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CONCLUTINER ,  v.  a.  Rendre  une  liqueur 
gluante  Se  visqueuse.  Conglutinare  i  attaccarci 
unire  .  .... 

CONGRATULATION,  s.  F.  Action  par  laquel- 
le on  te'moigni  à  quelqu'un  la  joie  qu'  «5n  ressent 
du  bonheur  qui  lui  est  arrivé.  Congratulazione. 

CONGRATULE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

CONGRATULER,  v.  a.  Féliciter  quelqu' un  , 
»  léiouir  avec  lui  de  quelque  boa  heur,  de  quel- 
'  ce  ,  S:  lui  en  faire 
rallevarsi  con   al- 


que  avantage  qui  lui  est  arriv 
compliment.  Congratularsi  i  r, 
nino .  ... 

CONGRE  ,  s.  m.  Sorte  de  poisson  de  mer,  sem- 
blable à  une  anguille.    Grongo. 

CONGRÉGANIST1Ì,  s.  m.  Si  f.  Celui  ou  celle 
oui  est  d' une  Congrégation  laïque,  dirigée  par 
des  Ecclésiastiques  Réguliers  ou  Séculiers.  Una 
della  persone  secolari  componenti  una  cofJgfegazio- 
,.;  divota  .  , 

CONGREGATION,  s.  f.  Compagnie,  corps  ce 
plusieurs  personnes  Religieuses  ou  Séculières,  vi- 
vant sous  une  même  règle.  Cûngregazionç-;  corn- 
pagnia  i  adunanza  per  opere  di  pietà  .  jj.  U  se  dit 
aussi  de  certaines  Confréries  de  dévotion  ,  sous 
:'  invocation  de  la  Sainte  Vierge.  Congregazio- 
ne .  y.  On  dit  la  Congrégation  des  Fidèles,  pour 
dire  ,  1'  Église  universelle  .  Congregarne  d.  fe- 
deli i  la  Chiesa  universale .  y.  En  parlant  de  la 
Cour  de  Rome,  il  se  dit  d'une  assemblee  de  Car- 
dinaux Se  de  Prélats,  destinée  k  examiner  cer- 
taines affaires  qui  leur  sont  attribuées.  La  Con- 
gr'egazione  de'  Cardinali,  0  la  Sagra  Congrega- 
zione. ,,,,,.  ,,. 
CONGRES,  s.  m.  Assemblee  de  plusieurs  Mi- 
nistres de  différentes  Puissances  ,  qui  se  sont  ren- 
dus dans  le  mèrae  lieu,  pour  y  conclure  la  paix, 
ou  pour  y  concilier  les  intérêts  de  leurs  Maîtres . 
Congresso.  $.  Épreuve  de  la  puissance  ou  impuis- 
sance de  gens  mariés,  qui  étoit  ordonnée  autre- 
fois par  Justice,  en  certaines  occasions,  &  qui  a 
été  supprimée.    Congresso. 

CONGRU,  UH,  adi.  Suffisant ,  convenable  .  Eh 
ce  sens,  il  n'a  guère  d'usag_e  qu'en  cette  ph?a- 
se:  portion  congrue,  qui  se  dit^de  la  somme  que 
le?  gros  Décimateurs  sont  obliges  de  fournir,  ou 
de  suppléer  aux  Curés  qui  n'ont  pas  assez  de  re- 
venu pour  en  pouvoir  subsister  .  La  congrua  .  §. 
Congru  ,  ue  ,  se  dit  aussi  en  ternies  de  Grammai- 
re; Se  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  qu'  une  di- 
ction est  congrue,  pour  dire  ,  qu'elle  est  selon  les 
règles  de  la  Grammaire  .  Congruo  y  conveniente  y 
dicevole  ;    congruente  y  proprio  . 

CONGRUA!  RE,  s.  m.  Cure  ou  Vicaire  perpé- 
tuel qui  n'a  qu'  une  portion  congrue  .  Parroco  che 
jia  la  sola  congrua  . 

CON  GRU  EN  CE,  s.  f.  7.  de  Mathématique  ,^ì: 
lequel  on  désigne  l'égalité,  la  similitude  de  deux 
grandeurs,.    Congruen-a. 

CONGRUENT  ,  ENTE  ,  adj.  T.  de  Tvléd. 
veuable  .  Digestion  congruente;  Congruente 
•veiievole . 

CONGRUISMI*,»  s. m.  T.  de  rhéologie  .  Système 
de  ceux  qui  ont  voulu  adoucir  celui  de  Molina  j 
S  r  l'efficacité  de  la  Grâce.    Congruismo. 

CONGRUISTES  ,    s.  m.    pi.  Ceux  qui  soutien-- 
Hent  le  Cengruisrne.    1  fautóri  del  Congrui,  tuo  . 

CONGRUITÀ.,  s.  f.  T.  àèlhêol.  Conformité  cui 
rapport  de  convenance  d'une  chose  avec  une  au- 
iri\  de  la  grâce  avec  la  volofite" .  Congruità  ;  con- 
r::enza  . 

CONGKUMENT,  adv.  D' une  manière  congrue  . 
Ciiigruamente  ,  in  modo  congruo.  $.  On  dit  fig.  d' 
un  homme  qui  pai  le  pertinemment  d'une  affaire, 
ou'  il  m  parle  congrument  .  V.  Pertinemment  . 
"  CONJECTURAL,  ALE,  adj.  Qui  n'  est  fondé1 
que  sur  des  conjectures.  Conghieiiurale  y  conget- 
turale y  conjetrurale . 

CONJLC'IURALEMENT  ,  ac-iv.  Far  conjecture. 
Congetturalmente  y  per  via  di  congetture  . 

CONJECTURE  ,  s.  f.  Jugement  probable  ,  opi- 
nion qu'  on  fonde  sur  quelques  apparences  ,  tou- 
ch :nt  une  chose  obscure  Se  incertaine.  Congettu- 
ra i  congiiietiura  y  coniatura  . 
CONJECTURE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
CONJECTURER,  v.  a.  Inférer-,  juger  probable- 
ment par  conjecture,  Lcngeiturarc  ;  conghïetiu- 
rare  i  inferire  i  giudicare  per  via  di  conge'.ture  ; 
arguire . 

CONIFERE,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Botanique  .    Il 


CON 

se  dit  des  arbres  dent  le  fruit  approche  de  la  li- 
gure d'un  cône,  tels  que  sont  ceux  du  pin,  du 
sapin,  du  picea,  Sec.  Conifera. 

CONILLE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Espace  ménagé 
aux  côtes  d'une  galère.  Sito  praticato  ai  lati  a' 
una  galera  . 

CO.nIOINDRE  ,  v.  a.  Unir,  joindre  ensemble  . 
Congiugnerci  congiungere  ;  unire  y  attaccar  insieme. 
CONJOINT,  INIF-,  part.  Congiunto,  ce.  y.  Il 
est  substantif;  nuis  alors  il  ne  se  dit  qu'au  plu- 
riel-, &  en  T.  de  Pratique  ,  pour  signifier  le  ma- 
ri &  la  femme.  Congiunti  i  marito  e  moglie.  y. 
En  T.  de  Musique  ,  on  appelle  conjoint  ,  la 
marche  d'  une  note  à  celle  qui  la  suit,  immédia- 
tement dans  la  gamme,  soit  en  montant,  soit  en 
descendant.    Grado  congiunto . 

CONJOINTEMENT,  adverb.  Ensemble  l'un  a- 
vec  l'autre,  de  concert.  Congiuntamente;  unita- 
mente . 

CONJONCTIF,  IVE,  adj.  T.  de  Grammaire. 
Qui  a  la  force  de  conjoindre  .  Il  n'est  guère  en 
usage  qu'  en  cette  phrase  :  Particule  conjonctive  . 
Partitola  congiuntiva ,  conj  un'iva  . 

CONJONCTION,  s.  f.  Union.  Il  se  dit  en  par- 
lant de  l'union,  de  l'homme  &  de  la  femme. 
Congiunzione  y  unione  ;  congiugnimene .  §.  En  T. 
d'  Astronomie,  on  dit  conjonction  de  deux,  planè- 
tes, quand  deux  planètes  se  rencontrent  à  notre 
égard  dans  le  même  point  de  quelque  signe  du 
Zodiaque.  Cor.giunzicn  de' pianeti  .  Quand  on  dit 
absolument  la  conjonction  de  la  Lune,  on  entend 
la  rencontre  de  la  Lune  avec  le  Soleil  dans  le 
même  point  du  Zodiaque.  jji.  7*.  de  Gramm.  Con- 
jonction est  aussi  une  partie  d' Oraison  ,  qui  joint 
les  membres  du  discours.    Congiunzione . 

CONJONCTIVE  ,  s.  f.  T..  d\  Anatomie  .  Nora  d' 
une  des  membranes  de  1*  œil."'  qui  forme  ce  qu'on 
appelle  le  blanc  de  l'oeil  .  Congiuntiva  1  adnata. 
CONJONCTURE  ,  s.  f.  Occasion,  rencontre  d' 
affaires,  état,  disposition  où  se  trouvent  diverses 
choses  en  même  temps.  Congiuntura  y  occasiona 
caso  . 

CONJOUIR  ,  se  COMJOUIR  ,  v.  récipr.  Se  ré- 
iouir  avec  quelqu'un  de  quelque  chose  d'agréa- 
ble, d' ava'n'.ageiix,  qui  lui  est  arrivé.  Congratu- 
larsi s  rallegrarsi  ceti  alciijio. 

CQNJ.OUISSA*NCE,  s.  f.  Marque  que  l'on  don- 
ne à  quelqu'  un,  eie  la  joie  que  l'on  a  du  bon- 
heur qui  lui  est  arrive  .    Il  vieillit  .    Congratula- 
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CONIQUE , 
cône.  Conico... 9. 

aa  cône  .    Conico  . 

CONE  ROSE  RE  , 
le  de  gasserai»  au 
Famiglia  di  passer, 

CONJUGAISON 
nière  de  conjuguer 


de  t.  g.  Qui  a  la  figure  d'  un 
Il  signifie  aussi,  qui  appartient 


Con- 
y  con- 


CONJUGUÉ,    ÉE,    part.  V.  le  verbe .  J 
appelle  Nerfs  conjugués,  ceux  qui  servent  à 


s.  F.  T.  d'  Kist.  nal.  Fanitl- 
bec  ressemblant  à  le  corne . 
,  die  hanno  il  becco  a  corno  . 
1  .  s.  f.  T.  de  Gramm.  La  nw- 
Con'jugazione  y  corigîutazio- 
>ie  ■;  il  congiugare.  §-  En  T.  d'  Anatomie ,  la  con- 
jugaison des  nerfs  ;  la  eonjonetiéri  de  certaines 
oaires  de  nerfs  .  Congiugazione  de'  nervi . 

CONJUGAL  ,  ALE  ,_  adj.  Qui  concerne  1'  unien 
d'entre  le  mari  &  ia  femme  .  Conjugale;  congiu- 
rale y  maritale  i  matrimoniale  . 

CONJUGALEMENT  ,  adj.  Selon  1  union  qui 
doit  être  entre  le  mari  &  La  femme.  A  maniera 
di  marito,  e  nio.^" 

verbe,    y.    On 

me  opération,  â  la  même    sensation  .   Nervi 
slinati  all'  iste  no  uffizio  . 

CONJUGUER,  v.  a.  &  quelquefois  r. -_f.de 
Grammaire .  ïl  sr  dit  pour  signifier  les  différentes 
inflexions  Se  terminaisons  que  reçoit  un  veibe  se- 
lon les  modes  &  les  temps,  suivant  les  règles  de 
lt  Grammaire.  Coniugare  ;  congiugare. 
"CONJURATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  forme  ,  qui 
conduit  une  conjuration.  Congiuratele  ;  congiura- 
to y  congiurante  .  y.  On  le  dit  aussi  quelquefois 
des  prétendus  magiciens,  qui  se  scrvoitnt  de  cer- 
taines paroles  ,  soit  pour  conjurer  ies  Démons  , 
soit  peur  conjurer  une  tempête.  Mago  ;  stregone. 
CONJUJ^ATION,  s.  f.  Conspiration,  complot 
contre  l'État,  contre  le  Prince  .  Congiurai  con- 
giura/Jone  y  congiuramento  y  cospirazione  .  y.  lise 
dit  aussi  des  paroles  dont  on  se  sert  pour  conju- 
rer le  Démon  ,  la  peste,  Ja  tempête-,  Sec.  Incan- 
tesimo .  <§.  On  dit  quelquefois  conjurations,  au 
pluriel  ,  dans  le  sens  de  Prière.  Scongiuro  y  pre- 
do efficace ,  stretto. 

CONJURE  ,  EE  3  part.  Congiurato,  ec.  Ç.  Il  est 
quelquefois  substantif,  &  V  on  appelle  les  conju- 
rés ,  ceux  qui  sont  entrés  dans  une  conjuration  . 
Congiurato  ì  congiuratore  . 

CONJURER,  v.  a.  Prier  instamment.  On  y 
ajoute  'la  considération  des  choses  saintes,  ou  de 
celles  qui  sont  les  plus  chères  à  celui  que  l'on 
prie  .  Scongiurare  y  supplicare  :  pregar  caldamen- 
ie  i  instantissimamente .  y.  Exorciser,  se  servir, 
de  certaines  prières  pour  cliasser  les  Démons  . 
Scongiurare  ;  esorcizzare  .  y.  Il  se  dit  aussi,  en 
parlant  de  la  superstition  de  ceux  qui  croient ,  que 
par  des  paroles  ils  peuvent  chasser  les,  ma  ladies  , 
la  tempête,  les  serpens  .  incantare  y  far  incanti  i 
congiurarci  iscongmiare  y  costringer  p.  r  incantesi- 
mo, y.  Conjurer,  former  un  cou  plot  avec  une  ou 


plusieurs  personnes,  contre  l'Etat  ou  contre  le 
Prince.  Congiurare  -i  congiurarsi  i  far  congiura  t 
cospirare  .  y.  Conjurer  centre  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  agir  de  concert  avec  d'  autres  contre  les  in<- 
térèts  de  quelqu'un  .  Il  s'emploie  aussi  avec  le 
régime  direct  .  Macchinare  ,  tramar  contro  .  Ó, 
Coniurtr  la  perte  de  quelqu'  un  .  Giurar  la  perdi- 
ta di  alcuno  . 

CONNÉTABLE, s.  m.  On  appe l'oit  ainsi  en  Fran- 
ce le  premier  Officier-  Militaire  de  la  Couronne  , 
qui  avoit  le  commandement  général  des  armées. 
C'  e-t  aussi  un  titre  de  dignité  qui  se  donne. en 
quelques  Royaumes  aux  personnes  de  qualité  , 
dans  la  maison  de  qui  il  est  héréditaire  .  Ainsi 
en  Espagne  il  y  a  un  Connétable  de  CAs'tille,  un 
Connétable  de  Navarre;  &  à  Rome,  l'aîné'  de 
la  Maison  Colonne,  s'.appelle  le  Connétable,  com- 
me étant  Connétable  héréditaire  du  Royaume  de 
Nazies.  Cône  st  abile  i  Contestabile.  Ç.  Connétable 
est  aussi  substantif  fémminin,  lorsqu'on  parle  de  la 
femme  d^un  Conn-t table  .  Moglie  del  Conest abile . 
CpNN ÉTABLIE  ,  s.  f.  La  Justice  &  Jurisdiction 
de  la  Connétabiie  Se  des  Maréchaux  de  France. 
Il  se  dit  aussi  de  la  Jurisdiction  de  MM.  les  Ma- 
réchaux de  France  ,  pour  les  contestations  qui  re- 
gardent le  point  d'  honneur.  Giurisdizione  del 
Contestabile  . 

CONNEXE,  adj.  de  t,  gen.  T.  de  Palais,  qui 
se  dit  des  choses  qui  ont  une  certaine  liaisou  les 
unes  avec  les  autre?.    Connesso  y  congiu/tia, 

CONNEXION  ,  s.  f.  Liaison  que  de  certaines 
choses  ont  les  unes  avec  ies  autres  .  Connessione  y 
■e'onnessità  ;  e.ttç.ccajnenio  y  unione  . 

CGNNEX1TE-;  s.  f.  Disposition  réciproque  qu' 
ont  deux  choses  cour  être' jointes  ,  1'  une  avec  P 
autre.     Connessila . 

CONN1FLE,  s.  f.  Grand  poisson  à  coquille  fort  . 
bon  à  manger  .  Sorta  di  te -.tacco  . 
CONNU.  ,  s.  ai.  Vieux  mot.    V.  lapin. 
CONN1LLER  ,   y.  n.    Chercher  des  subterfuges 
&  des  ruses  pour  esquiver,    soit  clans  la  dispute  3 
soit  dans  un  procès.  Il  est  vieux.  Schivarsi  i  ce)-' 
Car  ga-villi  ,  si.fi erfugj,  tergiversazioni . 

CONNILLIERE,  s.  f.  Subterfuge,  échappatoi- 
re .  Il  est  vieux  .  Snttcrfugio  i  scampo  . 

CONNIVENCE,  s.  f.  Complicité  par  tolérance, 
&  dissimulation  d'  un  mal,  qu'on  doit  ou  qu'au 
peut  empêcher.  .  Connivenza;  dissimulazione  . 

CONNIVER,  v.  n.  participer  en  dissimulant  .à 
un  mal  qu'on  petit  &  qu'  on  doit  empêcher  .  Tol- 
lerare ;  dissimulare  y  chiuder  gli  ocelli  y  far  le  vi" 
ste  di  non  vedere  .. 

CONNOISòABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  aisé  ìt 
çonnoître  .  Il  n.'  a  guère  d'  usage  qu'  avec  la  nè- 
rative  .  Conoscibile  y  cognoscìbile  . 
&  CONWOISSANCE  ,  s.  f.  Idée,  notion  qu'  6n  a 
de  quelque  chose,  de  quelque  personne.  .  Cogni- 
zione; conoscenza  i  notizia  i  contezza.  $,  Il  srdiS: 
ausri  de  la  fonction  des  facultés  de  Pâme;  &  dan'ì 
ce  sens  ,  on  dit  qu'  un  homme  a  perdu  toute  cori»- 
noissance ,  qu'  il  n'a  plus  de  sentiment  ni  de*  con" 
noissance  .  Conoscenza  t  ragione  .  tjj.  Prendre  con— 
noissance  d'  une  chose,  d*une  affaire,  pour  dire 5 
s'  informer,  vouloir  savoir  ce  que  c'est.  Prender 
coalizione ,  informazione ,  notizia  .  §.  On  dit  qu' 
lié'  homme  a  une  grande  connaissance  des  ta- 
bleaux ,  des  pierreries ,  pour  dire  ,  qu'  il  se  cen- 
noit  parfaitement  bien  en  tableaux,  en  pierre- 
ries .  Aver  cognizione  ,  esser  pratico  ,  o  intenden- 
te i  intendersi  di  quadri,  ec.  y.  Con  noissance ,  si- 
gnifie aussi  habitude  qu'on  a  avec  quelqu'  un  .  Ce* 
noscenza  y  amicizia  .  §.  On  appelle  pays  de  cen- 
nois'ance  ,  un  Heu  ,  uite  maison  où  i'  on  connoit 
ceux  qui  y  sont,  Se  où  l'on  est  connu  .  Luogo  cti" 
altri  conosce  ,  pratica  ,  frequenta  .  §.  On  dit  qu' 
un  homme  a  bien  des  connoissances  ,  des  grandes 
cor.noissances  ,  des  profondes  connoissances  ,  pour 
dire,  qu'il  fait  beaucoup,  qu'il  possède  beaucoup 
de  sciences.  Cognizione  i  conoscenza  i  scienza;  sa- 
pere i  dottrina  i  lumi .  $.  Connoissance,  se  dit  aussi 
en  Termes  de  chasses ,  pour  certaines  marques 
imprimées  par  le  pied  du  cerf,  &  auxquelles  on 
rceonnoit  1'  âge  &  la  grosseur  du  cerf  que  L'  on 
chasse  .  Segnali  y  tracce  delle  fiere  . 

CONNOISSEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Commerce  dv 
Mer  .  Déclaration  contenant  1'  état  des  rnarc'ianr- 
dises  qui  sont  dans  un  vaisseau  ,  ceux  à  qui  elles 
appartiennent  ,  Se  les  lieux  où  on  les  porte  ,  s"l^ 
g'née  du  Capitaine  &  de  l'Écrivain,  Polizza  di 
carico  .      . 

CONMO'ISSEUR  ,  s.  m.  EUSE  ,f.  Celui  ou  celle 
qui  se  coiinoît  à  quelque  chose  .  Conoscitore  au 
mase.  Conoscitrice  au  fera. 

ÇONNOÎTRE,  v.a.  Avoir  dans  l'esprit,  l'idée, 
la  notion  d'  une  chose,  ou  d'  une  personne.  Cono- 
scere .  <j.  Avoir  une  grande  pratique,  un  grand 
usage  de  certaines  choses ,  s'  y  entendre  fort 
bien  .  Conoscere  ì  aver  esperienza  i  pratica  ,  cogni- 
zione i  intendersi  y  sapere  .  §.  Avoir  quelques  ha- 
bitudes avec  quelqu'  un  .  Conoscere  ,-  aver  amici- 
zia ,  0  conoscenza.  $.  On  dit,  en  style  de  l' Ecri- 
ture-Sainte ,  connoitre  une  femme  ,  ou  la  çonnoî- 
tre charnellement,  pour  dire  avoir  habitude  avec 
elie.  Conoscere;  conoscer  carnalmente ,  0  d'amore. 
y.  Connoitre,  discerner  les  objets,  les  distinguer  , 
Conoscerci  riconoscerei  ravvisare  s  distinguere.  $, 

Con- 
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Connoftre  signifie  aussi  sentir,  éprouver;  Cono- 
scere ;  proverei  sentire  .  §.  Avoir  pouvoir)  auto- 
rite'  de  juger  quelques  matières;  en  ce  sens,  ri  se 
construit  toujours  avec  de,  ou  un  équivalent  -Co- 
noscere ;  giudicare  ;  informarsi  .  $.  On  dit  qu  un 
homme  ne  connoit  personne,  pour  dire,  qu  il  n 
a  nul  égard,  nulle  considération  pour  personne. 
Non  conoscer,  non  tener  conio  di  alcuno;  non  guar- 
dar nessuno  in  faccia  .  §•  v.  r.  On  dit  se  connoi- 
tre  en  quelque  chose  ,ou  à  quelque  chose,  pour 
dire,  avoir  des  lumières  sur  quelque  chose,  savoir 
en  bien' juger.  Conoscersi,  intendersi,  aver  prati- 
ca ,  cognizione  di  pietre  preziose  ,  pitture ,  ec.  y  • 
On  dit  qu'un  homme  ne  se  connoit  point,  pour 
dire  ,  que  1'  orgueil  lui  fait  oublier  ce  qu'  il  est  . 
Et  on  dit  aussi,  qu'il  ne  se  connoit  point,  lors- 
que quelque  passion  le  met  hors  de  lui  .  issere 
fuor  di  se  . 

CONNOTATION ,  s.  f.  Dénotation  incertaine 
ci'  un  mot,  après  celle  qui  est  claire  .  Significato 
confuso  di  una  parola  . 
CONNU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
CÔNOÏDfi,  s.  m.  Terme  de  Géométrie.  Co-ps  ou 
solide  qui  tient  de  la  figure  d'un  cône,  &  dont 
le  sommet  est  arrondi.  Conoide. 

CONQUE,  s.  f.  Grande  coquille  concave.  Con- 
ca .  il'Ori  donne  aussi  le  nom  de  conque  \  cer- 
taines coquilles  en  spirale,  dont,  suivant  la  fa- 
ble, les  Tritons  se  servoient  comme  de  trompet- 
tes .  Concai  corno.  §.  Conques  Anatifèrcs ,  s.  f. 
pi.  E<p>'ce  de  coquilles  .  Sorta  di  nicchio  .  §.  On 
appelle  Conques  Ànâtiferes  ,  des  coquilles  dan?  les- 
quelles ou  en  voie  autrefois  qu'il  se  fornioit  tics 
canards,     v  .  Bcrn  icle  ,  Cravan  . 

CONOUÈL'.ANT  ,  s.  m.  Qui  a  conquis  beaucoup 
de  piys",  q::i  a  fait  de  grandes  conquêtes  .  Con- 
quistatore ., 

CONQUERIR}  v.  a.  Acquérir  par  les  armes. 
Canotti  stare  ;  atq'/iitare  ;  far  suo  . 

CONQUÊT,  s.  m.  Terme  de  Pratique.  Acquêt 
fait  durant  la  communauté  entre  le  mari  &  la 
femme.  Tl  se  joint  toujours  avec  acquêt.  Beni 
acquistati  .,  ... 

CONQUETE  ,  f.  f.  Action  de  conquérir  ,  &  la 
chore  conquise.  Conquista  ;  conquisto,  y.  On  dit, 
vivre  connu?  dans  un  pays  <!e  conquête,  pour  di- 
re, vivre  à  discrétion  .  V.  ce  mot.  y.  Conquête, 
se  di!  figurément  en  termes  de  galanterie.  Con- 
quista .•/-•'  ettari  . 

CONOUbTER,  v.  a.  Il  est  vieux.  Conquérir.  V. 
CONQUETTE  ,  s.  t.  Terme  de  Fleuriste  .    N'>rrï 
de  plusieurs  espèces  A'  oeillets.  Some  che  si  dû  a 
varie  spezie  di  viucle  . 
CONQUIS,  SEj  part,  du  verbe  Conquérir.    V. 
CONSACRANT}  adj.  m.  Qui  sacre  un  Evoque. 
V  évoque  consacrant,  i'  est  aussi  substantif.  Le 
■  on  Tcrar.t  .  Consacrante  . 
CONSACRE,  EE,   pirt.     V.  le  verbe.   . 

nsACKEB,  v.  a.  Dédier  à  Dieu  avec  certai- 

Consacv.we  ;  comayare  ;  f.ir  ta- 

'  [1  signi  ;  >  donner ,  dévouer   i  Dieu  , 

y   observer   aucune    ce'i   tri  ni     particulière. 

vare  :  dedicar  a  Dio.   y.  On  dit  fi    [l 

kju'  un  son  t     i  i ■•  ,    es  v   Iles,  ses 

,  poui  direj  lui  dévouer  son  temps,  ses  vcil- 

(  ont  icrare  il  suo  tempo,  ec.    <$.  On  dit 

.       consacié  un  mot ,  poni  din  - 

,  •         '        '  .         ,     .        :  ;nil  ■  itì    n 

li  q  ielle  il  n'  a  point    d'  w 
.  ,  j  .         on    I  I,  &  de  Tr u 

rani  '       consacrés  ,   en  pariant 

de  i'  Eucharistie  .   l    » 
sacrare  un  vocabolo.    >}.  >>:i  dit  aussi,  ei  ic 

i  une    façon  ai    parler  , 

pOUI    .         ■  .. ■    .    u  I'  a  él   bJlei  Bt  qu'  il  n'  y 

rien         i  .    quoiqu'  elJe    soit    quel  : 

les  I ngue  .     Consacrare  ,     !.. - 

,  fissare  .  y.  Consacrer,  se  dit  encore  parti- 
rement,  de  ce  que  Lit.  le  Prêtre  ,    loi      i1  il 
mee  les  paroles  sacrarne»  ta  les,  eu  vertu    ' 
Iles  le  Corps  Se  le   Sang  de  ].  C,    soni   l 
mi  ni    .sous  les  espèces  du  pain  tk  du  vin  .   Consacra- 
mtnto  deir  altare  .  y.  v.  r.  Se  dé- 
v<.ii<:  ,  se  donner  tout  entier,  se  sacrifier.  Dani 
t..tin  i  consetrarsi  ;  sacrificarsi  . 

CONSANOU1N,  adj.  m.  Parent  du  cité  pater- 
nel .    H  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  cette  phia- 
se  $  Frère  consanguin,  qui  signifie  Fièn    de  pèn  i 
v  on  dit  par  distinction  ,    Frère  utérin  ,   qui 
Fr.èn         mère»    il  ne  se  dit  guère  qu'  en 
termes  sic  Jurisprudence .    Cotisa,/,    inca     fratello 

i   n  .ANGU'.NITii  ,  s.  f.    Pareste  du  còte  du 
père  .  ,     "iit.l  . 

i  ONSCLENCH,  s.  f.  Lumièie  intérieure,  senti- 
meli t  Intérieur)   par  lequel  l'homme  se  rend  té- 

,    lui    m  '.ne     lin    bien    &  slu    mal    qu'il 

cienzÀi  centeienza ,  tonscii  i   ia .     vj.  On 

appaile  Cas  de  conscience,  certain  il  tes,  ou 

questioni  nées    sur  ce  que   la  Religion   peri       i   i 

•  n  n.  Bis.  Caso  di  coscienza  .  s).  On 

dit  en  ut,  faire  conscience  d'  une 

potkr  dire,  faire  scrupule  ci'  une  ehose  ,  parai    qu 

on  croit  qu'elle  est  contre    Us  bonnes    n s  , 

la    raison  ,   contr     la  i '  ini  e  re  t 

.farti  cottittiza  d  ma  iv..i  i  farti  scrupolo .   y,  Et 
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on  dit,  qu'un  homme  a  dit  tout  ce  qu'il  avoit 
sur  sa  conscience  ,  pour  dire  ,  qu  ri  n  a  rien  ca- 
che de  ce  qu'  il  savoit  ,  de  ce  qu  il  avqit  sur  le 
cœur  .  Animo  ;  cuore  ;  pente  .  y.  Conscience  ,  se 
dit  en  Métaphysique,  de  la  connoissance  qu  on  a 
d'  une  vérité  par  le  sentiment  intérieur  .  Coscien- 
za; cognizione.  v.  En  conscience,  façon  de  par- 
ler adverbiale  .  En  vérité  ,  selon  les  règles  de  la 
boi"c'«nce  .  U  coscienza;  secondo  che  amala  co- 
scienza, s).  Eu  conscience,  en  ma  conscience ,  sur 
ma  conscience  ,  espèce  de  serment  en.  usage  dans 
le  langage  familier  .  In  coscienza  ;  vi  buona  co- 
scienza  ;  in  -verità  . 

'  CONSCIENCIEUSEMENT,  adv.  D'  une  maniè- 
re consciencieuse  ,  avec  conscience  ,  en  conscien- 
ce .  Coscienziosamente  ;  m  coscienza. 

CONSCIENCIEUX,  BUSE,  adi.  Celui  ou  celle 
oui  a'ia  conscience  délicate.  Coscienziato  i  timo- 
rato ;  di  buona  coscienza  ;  scrupoloso  . 

CON'CHIT,  adj.  ni.  Il  n'a  d'usage  qu  en  pai> 
'lane  des  Sénateurs  Romain-s.  Les  Pères  Conscrits. 
Padri  coscritti  ;  Senatori  .  .  . 

CCNSÉCRATETJR  ,  s.  rn.  Il  signifie  la  même 
cho<e  que  Consacrant.     V. 

CONSÉCRATION)  :.f.  Action  par  laquelle  une 
chose' est  consacrée-.  Consacrazione  ;  comagra.yc- 
ne  ;  couse  orazione  .  y.  On  appelle  absolument  tt 
o,r  excellence,  la  Consécration  ,  1'  action  par  la- 
quelle  le  Prêtre  consacre,  quand  il  celtDre  la  Mes- 
se"  Consacrazione  ;  consecrazione  .  _ 

CONSECUTIF}  IVE,  adj.  Qui  est  de  suite  .  Il 
n°  «'  dit  guère  qu'au  pluriel,  &  dans  le  style  de 
Pratique  ,  en  parlant  des  choses-  qui  se  suivent 
immédiatement  dans  l'ordre  du  temps.  Consecu- 
tivi •  che  seu,ue  immediatamente  . 

CONSÉCUTIVEMENT,  adv.  Tout  ce  suite, 
immédiatement  après,  selon  l'ordre  du  temps. 
Consecutivamente  ;  di  seguito  ■',.',. 

CONSEIL  ,  s.  m.  Avis  que  1  on  donne  à  quci- 
ci!  un  sur  ce  qu'  il  doit  faire,  ou  ne  pas  ture  . 
Consiglio.  Conseil,  s.  m.  Avis  qu' on  donne  ou 
nu'  on  demande  sur  quelque  affaire.  Consiglio,  s)- 
U  se  prend  quelquefois  pour  résolution  ,  parti  . 
Risoluzione  i  determiiiaziotie  i  partito.  J«e.iic  sais 
quel  conseil  prendre  .  lo  non  so  a  quai  partilo  ap- 
piè li armi .  Le  Conseil  eh  est  pris  .  La  rtsoluztc- 
',..',  nr«4.  y.  Cu  le  dit  aussi  de  ceux  de  qui  on 
orend  consci)  .  Consultore  ;  tonti  liere.  >>.  Con- 
dii est  aussi  un  110:11  qui  se  donne  generale:  ni 
à  certaines  Assi  obléi  s  établies  pour  deliberei  •  r 
les  affaires  publiques ,  ou  pour  l'administratii 
la  justice  .  Ainsi  il  y  a  Conseil  de  Guerre (  Coa- 
ïcii  d'Etat,  Sec.  Consiglio  di  guerra  i  di  ,:...o,rc 
1}.  le  lieu  où  est  e  (.on.-. il  ,  où  il  s  assemble  • 
Sala  del  Consiglio.  En  parlant  des  Décrets  de  U 
Providence  ,  on  dît ,  k>  Conseils  de  Dieu  sont 
impénétrables.  Il  faut  adorer  Jes  Consci  h  deDieu. 
;  secreti  dilla  Provvidenza)  i  conigli  divini  ,  1 
decreti  di  Dio.  v-  Prov.  la  DUÌ1  porte  Conseil,  e 
cst-.i-dire,  qu'il  n:  faut  pas  prendre  son  pani  à 
.    i  a  notte  1    (a  maure  de' pensieri  ;  bisogna 

.  fari  .   y.  On  dit   iu'  un  h 
,  :-:  nti  t'ai  cil <    pour  dire  q  1 

CSt  prompt  d  prui.lrc  ses  résolutions  sans  consul- 
ter personne.  Pruno  nelle  determinazioni  . 
CONSEI1  I  ii   SE,  pan-  V.   le  verbe. 
CONSEILLER,  v.  1.    Doni       con  eli ,  donner 

.1  tiare  ;  dar  .o-.,:  -.'io. 

CÒNSBIXLEil ,  s.  m.    Celui  qui  conseille) 
,      conseil  .    <  ,  OiScier  d« 

Souveraine,  ou  sic  quel         '  1  d'Etat.    Con- 

siglierei  Settatore.  r-Clejc  .    V.  te 

mot  •  ,  ,  ., 

CONS1  mi       ■  ,  •■  m.    Femme  de  Conseiller. 
Moglie  d' un  Contiglterc.i    a' un  Senatore .    ■■ 

dit  aussi  Conseil. ère  ,    à    unì 
quelque  conseil  .   Comig/iera  ■  co/ijultatriie  . 
CONSENS,  s.  m.   /'.  dejiirisrr.   1  e  jour.1 

•  eus  est  le  iour  que  la  désignation  J' 
dmise  en  Co  ir  «le  !.>  me  .  Contento . 
•  ..si-.NTAN  I'  ,   ANT)   >    adj,    Qui  consent . 
t,  tente  i  partecipe;  accettanti  ■ 

CONSENTAMI  m    ,    s.    m.    Acquiescement    à 
que  <hose.    Consentiti  attento  i  .u cocue  ;  con- 
sentimi      ■ 
CONSENTI  ,  IE  ,  pirt.  V.  le  verbe  . 
■  ONShNTIRi  v.  n.  Donner  sin  consentement, 
adh<  1er  i  la  volonté  de  quelqu'un  ,  trouver  bon. 
'  ,,  1  sent  ire  ;    consentirei   approvare  t  arrendersi  ; 
sottomettersi  al  giudizio  di  .iUw:**  ■  J»  Il  est 
.  ■■  1  s  actif.  Se  alors   il  n'a  ige  que 

.     la  Pratique.   Accorder ,  acquiescer .  1 

permettere;  cs>cr  d' -accordo  .  Conseniir  la 
vente,  l'  adjudication  d'  une  une.  y.  Prov.  Qui 
se  tait  i  consent.  (  hi  ta<c,  consente. 

CONSkQUEMMEN  t  ,  adv.  D'  une  manière  qui 
la  iustc  liaison   que  des   propositions  ont 
|i        1.1  .    ivee  les  autres.  Con  giuste*  .1 .  y.   il  M- 
gmiie  .ursi  par  une  suite  raisonnable  ^  naturel- 
Biiteguentemente  i  in  seguito  t  litre  ta  s  m  con~ 
:'.  pet  n 
1  ONSKQ'  i-Nc!:  ,  n.  i'.  Conclusion  tirée  .d  une, 
cm  de  plusieurs  propositions.    Contcguen  a,    ten- 
titi ..   a  .     y.    I  I   se  dit  encore    ilt  s   suites    qu'une 
.    ,  Oli   quelque  autre  ehose  peut  Bvoil  . 

.  s),  importance,  importante  coin 


sidératiou;  ainsi  on  dit,  un  homme,  une  terre  , 
une  charge  de  conséquence.  Uomo  ,  podere  ,  ec. 
d'  importanza  î  di  considerazione  ,  di  rilievo,  di 
-voglia  .  y.  Sans  conséquence  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale ,  dont  on  se  sert  en  divers  sens  .  On  s 
en  sert  quelquefois  pour  marquer  qu'il  ne  tant  pas 
prendre  à  la  rigueur  certaines  libertés  que  prend 
une  personne  qui  est  comme  en  possession  de  di- 
re ou  de  faire  tout  ce  qu'il  lui  plaît,  sans  qu  on 
s'  en  fâche.  Et  dans  ce  sens,  on  dit  ,  tout  ce  qu 
il  dit  est  sans  conséquence,  il  ne  faut  pas  s  en 
ficher  .  Senza  conseguenza  ;  da  non  farne  conto  . 
6.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  de  certains  privilè- 
ges qui  sont  tellement  attachés  à  la  naissance,  a 
la  dignité  &  au  mérite  de  certaines  personnes, 
que  ce  qu'on  fait  en  leur  considération,  ne  peut 
point  être  tiré  à  conséquence  pour  les  autres.  C- 
oti'  on  fait  pour  certaines  gens,  est  sans  consé- 
quence pour  d'autres.  Dans  ce  sens,  on  dit^qu 
une  gr.ice  est  sans  conséquence,  pour  dire,  qu  el- 
le ne  doit  pas  être  prise  pour  exemple  .  .ien** 
tratto  di  conseguenza,  y.  Oh  dit,  qu  un  homme 
est  sans  eehseqiience ,  pour  dire,  qu  il  est  Si 
méprisable,  qu'on  ne  doit  pas  pianare  g.uae _4 
c^s  discours.  Vont  da  nulla,  di  muti  conto.  Oì  Cn 
dit  aussi  en  matière  de  galanterie,  qu  un  fcom- 
mq  e«-t  sans  c.n.équence  ,  lorsqu'il  est  d  une  re- 
muât.on  &  d'un  âge  qui  le  mettent  a  couvert jH. 
tout  soupçon  .  l'omo  sopra  dì  cut  non  può  cade, 
sospetto  di  male  .  §i  En  conséquence  ,  iaçon  ûû 
parler  adverbiale  .  Consequemrnent  .  1  ai  reçu 
votre  lettre  ,  &  j*  agirai  en  conséquence.  11  se 
construit  aussi  avec  un  regime.  Inseguito;  fi 
conseguenza .   '  v       _•    .  r, 

CONjE>)UENT  ,  s.  m.  Terme  de  logique.  C 
et  la  seconde  proposition  d  un  entliymemc  , 
dcnt'laVremièrc  s'appelle  l'antécédent.  Il  con- 
teettentì.  y.  En  Terme  de  Mathématique,  e  est  e 
Second  terme  d'  une  raison,  ou  d'  un  rapport .H 
conseguente.  Dans,  la  laison  de  trois  a  quatre  , 
trois  est  l'antécédent,  &  quatre  est  le  consé- 
quent. 'S.  Par  conséquent,  conjonct.  C  est  pour 
quoi,    donc,  ainsi.    Dunque  ;    per  conseguenza  ,  e 

ri'cONSKQtrENt  ,  T.NTE,  adi.  Qui  agit  ,  qui 
raisonne  con-équemment.  Che  opera  ,  *  JW/J 
con  giustezza  .  .    . .  .    . 

CONSERVATEUR,  s.  m.  Celui  qui  conserve  , 
fluiorotéffc,  quidéfenJ.  Conservatore  j  mantemtof 
,--  preferVorel-  difendere  .  y.  C'est  aussi  un  U-- 
tïe  de  dignité  cS:  sie  charge.  Conservaient -des 
privilèges.  Juge  eon-ervateur  •  AnticonstgUetei 
giudice  conservatore. 

CONSERVATION  ,  s.  f.  L'action  de  conser- 
ver, evi  1'  effet  de  cette  action  .  Conservazione  i 
.  contervameuto.  y.  On  dit  en  rer- 
rtc  d'Antiquaire,  qu'une  médaille  est  d  une  bê- 
le, d'une  trande  conservation,  pour  dire,  qu  el- 
le ert  bien  entière,  bien  conservée,  idadttglia  oen 
co:isert>al.i .  1   -„■ 

CONSERVATOIHG)  s.  m.  Or.  roc.  EncycP.C  c 

'  ,  n  donne  en  Italie   à  plusieurs  maisons 

,  es  Ì  retirer  des  femmes  &  des  filles  que  la 

mrère  Dourroit  entrain' r  dans  le  libertinage  .  <  01.- 

.    M  se  dit  encore  de  certaines  écoles 

J       1  isiquc  ,   ^on-  les  plus  laineuses   sont  a  NJ- 

nles  .  Conservatorio  . 

.  ìBRVATRICB  ,    s.  f.    Celie  qui  conserve, 

III  sis   qui    lui    sont  confiées  . 

Ce, ci  rvatrice  •  :  .  .  _    ,. 

CONSBR>  B,    .  f.    Espèce  de  confiture  fait,  de 

fruits ,  d'herbes  ,  de  fleurs  ,  ou  de  racines  .  <  "'  - 

-       .y.   En  T.  Je  Marine,  li  :c  dit  des  navires 

«de  Compagnie;  pour  secourir,, ou  pour  6- 

Courus  dans  1  eccasii  n  .    Mavì  dt  conserva  • 

...  \'oy«  plus  bas,  à  la  suite  e.u  ver- 

server  -,  </-,)■► 

IVS,  EE,  part..C«M«rï/<*<e<   9.  on  ait 

terre  août  le  Seigneur  fait  garder  la  enas- 

,e.  qu'elle  ci  Ui  n  conservée.  Custodito .  9.  w\ 

■   ,     j  d  un  tablean,    d  un  monu- 

,     ;  antique,    qu'ils  sont  Bien  conserves,  poni 

qu'  ils  01. t  encore  toute  leur  beauté- ,  toute 

leur  fraîcheur,  t-en  conservato  m  .   . 

CONSERVI  R,  v»  a.  Garder  avec  soin ,  mainte- 
nu .  Ver,  \ervA  ■  •  serbare  ;  custodire  ,  aver  curai 
a,,:  marti  guardare.  $.  Conserver,  en  pu  .ni  de 
,  est  oppose  1  licencier .  Kiwere,  ^  9«  cc/"" 
ferver  son  p.ns,  ccinservei  ses  terres,  c  est  .es 
•  arantir  eie  tout  d  n  ma  s  ■  conserva- 

ere.  y.  t.'  n  erver  sa  rej 

ion     son  J  01  n  'in     c'est  maintenir  i'  un  tk  1  au» 

..s  ai  e  ne  tache.    Aver  cura  della  propria 

,  delia  fama,  atti' «ture.  9.  Conservo 

ses  droits  ,  ses   privilèges,  c'est  emp.  cl-.er  qu   on 

lonne  atteinte.    Ltttted'ret   mantenere  i  con- 
.  e  .  v.  Se  conserver  ,  v-  n. 
der ,  ne  se  point  gâter  .  Conservarsi  1  mantei  trsi  . 

y.  Se  conserver,  v.  r.  A\-oir  soin  île  SOI  ,   se  etioyei  . 

Averti  cura  .    v.  il  lignifie   aussi    se    conduire  s» 

bien,  si  sagement  en  un  temps  difficile,  «U  lUtM- 

ersonnes  ennemies)  ou  eie  cont);anre.nuni 

que    l'on   ne   se  met, e   11.nl  avec  personne.   Manti 
.■/  una  s.ìv.u  neutra!  11  .• . 
CDNSEWVES  ,  s.  f.  pi.  sorte  de  lunettes  ou»  ne 
:  t  .objet;  1  &  s',  ont  on  1 

seu- 
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seukimnt  pour  conserver  Iayue,  Occhiati  di  con- 

CONSÏDENCE,  s.  f.  T.  de  Phys.  Il  signifie  1' 
abaissement  Se  \'  affaissement  des  choses  appuyées 
les  unes  sur  les  autres  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en 
parlant  des  fluides  .  Sprofondamento  ;  divalla- 
mento  . 

CONSIDERABLE,  adi.  Remarquable,  qui  nie- 
rite  d'  être  considéré  .  Considerabile  t  di  rilievo  ; 
À'  importanza  ;  ragguardevole  ;  rimarchevole  ;  sti- 
mabile ;  di  conseguenza. 

CONSIDÉRABLEMENT,  adv.  Beaucoup,  no- 
tablement .  Consider abilmente  ;  notabilmente  ;  mol- 
to y  assai . 

CONSIDERANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Circonspect  , 
qui  a  beaucoup  d'  égards.  Il  n'  a  guère  d'usage 
qu'avec  quelque  adverbe,  Se  dans  ces  phrases  du 
discours  familier.  Riservato;  circospetto  ,•  che  ha 
de'  riguardi .  1 

CONSIDERATION,  s.  f.  Attention  à  bien  e- 
xaminer  la  nature  ou  le  mérite  d'une  chose.  Con- 
siderazione ;. attenzione,  y.  Circonspection,  atten- 
tion dans  la  conduite  5  Se  dans  ce  sens,  on  dit 
d'un  homme  imprudent  ,  qu'il  n'  a  point,  ou  qu' 
il  a  peu  de  considération  dans  tout  ce  qu'il  fait. 
Circospezione  ;  avvertenza  ;  riguardo  ;  riflesso  ; 
considerazione  .  y.  Importance  ,  conséquence  , 
poids. &  autorite'  .  Considerazione  ;  importanza  ; 
rilievo;  riguardo;  conseguenza  .  y.  Égard,  senti- 
ment d'estime  ou  de  respect  qu'  on  a  pour  q-.iel- 
qu'  un  .  Stima  ;  riguardo;  riflesso  ;  rispetto  ;  con- 
siderazione. §.  On.  dit  d'-un  homme  de  peu,  ou 
peu  connu  ,  que  c'est  un  homme  de  peu  de  con- 
sidération .  l'omo  che  conta  poco  nel  nn'ndo .  On 
dit  aussi  pu'  une  chose  est  de  peu  de  considéra- 
tion ,  pour  dire  qu'  elle  est  -de  peu  de  valeur,  pi 
poco  conto  ;  di  poco  rilievo  .  y.  Raison,  motif, 
vue,  intérêt.  Considerazione;  riguardo;  ragione; 
motivi  ;  mira  ;  riflesso.  Diverses  considérations 
J'y  ont  porté  .  y.  Mettre  en  considération,  faire 
en  considération  ,  c'  est  avoir  égard  .  Aver  riguar- 
do ;  far  a  e  agitine  ;  per  motivo .  Le  Roi  a  mis  vos 
services  en  considération.  Il  Re  ha  avuto  riguar- 
do ,  ha  avuto  in  vista. 

CONSIDÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONSIDÉBEMMENT  ,  adv.  Avec  réflexion  . 
Consideratamente  .  . 

CONSIDÉRER,  v.  a.  Regarder  avec  attention. 
Considerare;  osservare.  §.  Examiner  attentive- 
ment, faire  réflexion.  Considerare  ;  esaminare  ;  far 
riflessione  ;  disaminare  ;  ponderare  ;  riflettere  .  §. 
Estimer,  faire  cas.  Stimare  ;  far  conto*  aver  in 
pregio  ;  considerare  ;  tener  in  conto  ;  pregiare  ;  ap- 
prezzare .  §.  Avoir -égard.  Aver  riguardo.  Consi- 
dérez les  longs  services  .  On  considère  moins  le 
mérite  que  la  faveur  . 

CONSIGE  ou  CONSÏVE.  T.  de  Comm.  A  Lyon  , 
Je  livre  de  Consige  est  celui  sur  lequel  un  Maî- 
tre des  Coches  consigne  &  enregistre  les  balles  , 
ballots,  &c.  dont  il  se  chargée  pour  faire  la  voi- 
ture .  Libro  in  cui  sì  registrali  le  balle  ,  eei  da 
■vettureggiare  .  En  Provence  ,  c'est  le  livre  où  les 
fteevurs  ou  Commis  des  Bureaux,  enregistrent 
les  sonmes  qu'  un  Marchand:  ou  Voiturier  leur 
dépose.  Dans  les  marnes  Bureaux,  Consige  signi- 
fie aussi  la  somme  que  1'  on:  consigne  pour  cau- 
tion .  Registro  de'  danari  deposti  da'  mer  e  ad  ariti  e 
-vetturieri  alle  Dogane  ;  e  prendesi  anche  per  la 
somma  deposta .  _     . 

CONSIGNAT  AIRE  ,  s.  m»  Dépositaire  d  une 
somme  cons'uinée  .  Depositario  .. 

CONSIGNATION,  s.  f.  Dépôt  public  de  quel- 
que argent,  ou  d'  autre  chose  en  main  tierce  .  Con- 
segnazione  ;  deposilo.  $.  On  appelle  les  Consigna- 
tions ,  le  Bureau  public  où  l'on  porte  l'argent 
déoosé  par  autorite  de  Justice.  Deposilo. 

CONSIGNE,  s.  f.  L'  ord're  que  donne  a  une 
Sentinelle  celui  qui  la  pose  .  Ordine  .  y.  Il  se 
dit  aussi,  dans  les  Places  de  Guerre,  d'  un  hom- 
me qui  se  tient  aux  portes  ,  pour  tenir  un  regi- 
stre exact  de  tous  les  Etrangers  qui  entrent  dans 
la  Place.  La  consegna. 

CONSIGNÉ,  EES,  part.  V.  son  verbe. 

CONSIGNER,  v.  a.  Mntre  certaines  sommes 
en  dépôt,  entre  les  mains  de  la  Justice  ou  de 
qurlques  particuliers,  pour  être  délivrées  en  temps 
&  lieu,  i  qui  il  appartiendra.  Consegnare;  met- 
ter in  dpisito:  ij.  On  dit,  consigner  en  papier  , 
pour  dire,  donner  un  billet,  portant  obligation 
3-  la  somme  qu'on  doit  consigner.  Dar  un  vi- 
b I ietto  d'  obbligo  .  y.  Consigner,  signifie  aussi, 
donner  V  ordre  i  une  Vedette,  ou  .i  une  Senti- 
nelle. Consegnare  .  y.  On  dit  figurément,  je  l'ai 
consigné  à  mi  porte,  poir  dire,  j'ai  donné  ordre 
qu'on  ne  le  laissât  point  entrer;  &  quelquefois 
pour  dire,  i'ai  donné  ordre  qu'on  le  laissât  entrer. 
Dir  ordine  di  lasciare  ,  o  di  non  lasciar  entrare. 

CO'-JSi' >T\NòE,  s-  £  L'état  où  sont  certaines 
cho<-;s  fluii -s,  lorsqu' elles  deviennent  épaisses, 
Se  qu'elles  prenne 't  un  certain  degré  de  solidité. 
Cuii.i  t?nza;  spessezza;  sodezza;  densità,  ó.  Ma- 
n;^re  0.1  état,  auqjel  une  chose  est  ou  subsiste. 
Consistenza;  stato  ;  stabilità,  y.  Choses  fluides, 
lorsnj'ellcs  d  ■vienn.-nt  épaisses,  &  qu'elles  pren- 
n-nt  un  certain  degré  de  solidité  .  y.  On  dit  du 
ccrta.ucs  choses  qui  n'  ont  pas  encore  acquis  tou- 


te la  solidité,  qu' elles  doivent  avoir,  qu'elles 
n'  ont  pas  encore  leur  consistance  .  Stato  di  con- 
sistenza .  y.  Dans  le  même  sens ,  on  dit  d' un  ter- 
rein  sablonneux ,  marécageux,  dont  les  parties  ne 
se  lient  pas  aisément  ensemble  ,  ce  terrein  n'  a 
point  de  consistance.  Consistenza  .  y.  Il  se  dit 
aussi,  de  ce  qu'une  terre  contient  dans  son  é- 
tendue  >  tant  pour  Je  sol  de  la  terre  ,  que  pour 
les  droits  qui  lui  appartiennent.  Donner  l'état  de 
la  consistance  d'  une  terre  .  Stato  d'  un  terreno  e 
sue  appartenenze  .  $•  Les  animaux,  les  arbres,  Sec. 
sont  dans  leur  .ige  ,  ou  dans  leur  état  de  consi- 
»  tan  ce  ,  quand  ils  sont  dans  un  état  où  ils  ne 
croissent  ni  ne  diminuent.  '  Stato  di  perfezione  . 
y.  Fig.  état  de  stabilité,  de  permanence.  Stabi- 
lità; permanenza  ;  costanza  .  y.  Un  esprit  qui  n' 
a  point  de  consista-ace.  Spirito  variabile,  incon- 
stante .  Les  affaires  sont  dans  un  état  de  consi- 
stance .  Gli  affari  si  trovano  in  una  stato  di  du- 
rabilità ,  di  consistenza  . 
.  CONSISTANT,  ANTE,  adj.  Une  terre  con-' 
sistante  en  bois,  prés  ,  &c.  Consistente;  che  con- 
siste . 

CONSISTER (,  v.  n.  Il  se  dit  de  1'  état  d'une 
chose  considérée  en  son  être,  ou  en  ses  propriétés 
Se  qualités,  ou  en  ses  parties.  Consistere  y  esser 
riposto  ;  stare  ;  esser  composto. 

CONSISTOIRE,,  s.  m.  Assemblée  du  Pape  &  des 
Cardinaux  pour  les  affaires  de  1'  Église.  Consisto- 
rio  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  où  se  tient  ordi- 
naivement  cette  Assemblée.  Consisterlo .  y.  Con- 
sistoire, se  dit  aussi  ,  en  parlant  de  l'assemblée 
des  Ministres  St  des  Anciens  de  la  Religion  pré- 
tendue^ Réformée  ,  pour  délibérer  des  affaires  de 
leurs  Églises.  Les  Anciens  du  Consistoire.  On 
se  plaignit  de  lui  au  Consistoire  .  On  le  manda 
au  Consistoire..  Il  fut  repris  en  plein  Consistoire . 
Concilio  ;  assemblea  de*  Ministri  Calvinisti  . 

.CONSISTORIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient 
au  Consistoire  que  le  Pape  tient .  Consistoriale  . 
<j.  On  appelle,  Bénéfices  Consistoriaux  ,  les  Evê- 
chés  ,  A bbayes,&  autres  Bénéfices,  dont  les  Bul- 
les sont  demandées,  &  expédiées  par  voie  de  Con- 
sistoire, Benefizi  consistoriali  . 

CONSISTORIALEMENT,  adv.  En  Consistale, 
selon  les  formes  du  Consistoire.  In  Censi  storo ,  al- 
la maniera  del  Concistoro ..    ' 

CONSOLABLE,  adj-.  Qui  peut  recevoir  conso- 
lation, qui  se  peut  consoler.  Che  può  consolarsi  ; 
che  ammette  consolazione  . 

CONSOLANT  t  ANTE  ,  adj.  Qui  console  ,  qui 
sert  à  consoler  .  Consolativo  ;  consolatorio;  confor- 
tante ;  confortatorie,;-  che  serve  a.  consolare  ?  a  ri- 
confortare ;  a  ricreare. 

CONSOLATEUR,  s.  m.  Celui  qui  console.  Con- 
solatore ;  confortatore  .. 

CONSOLATION,  s.  f.  Soulagement  que  1' on 
donne  à  l' affliction ,  à  la  douleur  de  quelqu'un. 
Consolazione  ;  conforto;  consoiamento  ,  y.  Il  se  dit 
quelquefois  de  la  chose,  ou  de  la  personne  qui 
console  »  Dieu  est  toute  ma  consolation  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  sujet,  de  satisfaction,  de  joie.  Con- 
solazione i  contento <  ;  soddisfazione  . 

CONSOLATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Consolant.  Il 
vieillit.   Consolatorio  ;  consolante  . 

CONSOLATRICE,  s.  f.  Celle  qui  console.  Con- 
solatrice . 

CONSOLE,  s.  f.  Pièce  d'Architecture,  qui  est 
saillante  &  ornée,  qui  sert  à  soutenir  une  corni- 
che ,  un  fronton  de  croisée .  "Mensola  ;  modiglione; 
beccatello  ;  peduccio- .  y.  Au  pluriel.  On  appel- 
le ainsi  les  parties  d'  un:  rocher  d'  ardoise  qu'  on 
laisse  en  saillie  dans  un<  des  angles  de  la  car- 
rière pour  servir  à. y  établir  des  échelles  ..  Spor- 
ti praticati  nelle  cave  di  lavagna  per  servirsene 
dì  scala  .  / 

CONSOLE,  EE,  part.  V.  le  verbe.. 

CONSOLER  ,  v.  a'.  Soulager,  adoucir,  dimi- 
nuer l'affliction,  la  douleur  d?une  personne,  soit 
par  des  discours,  soit  par  des  soins,  ou  de  quel- 
que autre  manière  que  ce  soit ..  Consolare  ;■  confor- 
tare ;  racconsolare  ;  porger  sollievo ,  conforto  ,  con- 
solazione .  Ç)..  Se  consoler,  v.  r.  N'Stre  plus  tant 
dans  l'affliction.  Consolarsi  ;  riconfortarsi.. 

CONSOLIDANT,  adi.  &  s.  T.  de  dur.  Qui  af- 
fermit les  parties  divisées  &  les  fait  cicatriser  . 
Consolidativo  . 

CONSOLIDATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle 
une  chose  est  consolidée  .  Il  ne  se  dit  guère  au 
propre  qu'en  T.  de  Chirurgie.  Consolidazione  ; 
consolidamento  .  y\  En  T.  de  Pratique  ,  c'  est  la 
réunion  de  l'usufruit  à  la  propriété  d'un  bien  . 
Riunione;  consolidazione. 

CONSOLIDÉ  ,  ÉE,.  part.  V.  le  verbe  . 

CONSOLIDER  ,  v-  a.  Rendre  ferme,  rendre  so- 
lide. Il  ne  se  dit  guère  au  propre  que  des  plaies. 
Consolidare  ;  riunire  ;  saldare  ;  r  ammarinare  .  §. 
On  dit,  en  T.  de  Pratique.  Consolider  l'usufruit 
A  la  propriété,  pour  dire,  réunir  l'usufruit  à  la 
propriété.  Consolidare  ;  riunire,  y.  On  dit  figuré- 
ment  ,  consolider  une  union  ,  consolider  un  trai- 
té ,  pour  dire  ,  affermir  une  union  ,  affermir  un 
traité.  Consolidare  ;  confermare  ;  assodare. 

CONSOMMATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  consomme. 
Consumatore .  y.  Il  signifie  aussi,  qui  perfection- 
ne .  Jesus-Christ  est  l'auteur  &  Je  consominrucur 


de  notre  Foi .  Grs «.  Cristo  è  l'  autore  e  V  compito* 
re  di  nostra  fede  . 

CONSOMMATION,  s;  F.  Action  de  consom- 
mer. Distruzione  ;  consumazione  ;  struggimento  ; 
consumamento  .  §.  Achèvement,  fin,  accomplisse- 
ment, perfection  .  Compimento  ;  fine  ;  perfezione  ? 
consumazione,  y.  Il  se  dit  aussi  du  grand  usage 
qui  se  fait  de  certaines  choses,  de  certaines  den- 
rées .  Consumamento  ;  consumo  ,  Il  se  fait  une  gran- 
de consommation  de  fourages  . 

CONSOMMÉ,  s",  nt.  Bouillon  fort  succulent  dy 
une  viande  exlièmeiuent  cuite.  Consumato . 

CONSOMMÉ,  Eis,  part.  V.  le  verbe.  y.  Par- 
fait ,  accompli  .  Consumato  ;  perfetto  ;  esìmio  .  Ver» 
tu  consommée  ;  mariage  consommé.  y.  On  dit, 
qu'un  homme  est  consommé  en  science,  en  toute 
sorte  de  sciences,  pour  dire,  qu'il  est  fort  sa- 
vant .   Consumato  nelle  scienze  . 

CONSOMMER,  v-  a.  Achever,  accomplir,  met» 
tre  en  sa  perfection.  Consumare  j  finire  ;  termina- 
re j  spedire  ;  compiere  ;  maturare  ;  fornire  ;  dar  per- 
fezione- o  compimento  ,  o  effetto  t  recar  a  fine  ;  man- 
dar ad  effetto  ;  adempiere  ;  effettuare  .■  $..  User  , 
dissiper  des  denrées  &  toutes  sortes  de  provisions . 
Consumare  ;  far  consumo  ;  distruggere  ;  dissipare  f 
metter  a  fine  .  yv  En-ï*.  di  Jurisprudence  t  on  dit,. 
qu'  un  homme  a  consommé  son  droit  5.  quand  le 
droit  qu'  orr  a  en  quelque  chose  ,_a  eu  son  effet  . 
Consumar  il  diritto  .  y.  On  dit  ,  faire  consommer 
de  la  viande,,  pour  dire,  la  faire  tellement  cuire, 
que  tout  le  suc  ,  toute  ia  substance  soit  dans  le 
bouillon.  Fate  un  consumato. 

CONSOMPTIF  j  IVE,  adj.  Il  se  dit  des  remè- 
des propres  à  consumer  les  humeurs,    les  chairs,. 
Sec.     Il  s'  emploie'  aussi  subst.     Un  Consomptif  - 
.  Consuntivo  ;  consumativo .. 

CONSOMPTION  ,  s»  f.  C  est  la  même'  chose 
que  Consumationv  V.  y.  Certaine  espèce  de  Phthi- 
sie  fort  ordinaire  en  Angleterre,  qui  consume  Se 
dessèclie  le  poumon-,  les  entrailles  Se  toute  la  sub- 
*  stance  du  corps  ..  Consunzione .  §.  On  dit  aussi  d' 
une  personne  qui  dépérit,  qu'elle  est  malade  de 
consomption.  .  Da?  nel  tisico  ,.  nel  mal  sottile  ; 
cader  hi  consunzione  . 

CONSONNANCE.  &  CONSONANCE,  s.  f.  ho 
cord  de  deux:  sons',  dont  1'  union  plaît  à  V  oreil- 
le .  Consonanza.  §.  Uniformité,  ressemblance  de 
son  dans  la  terminaison  des  mots  qui  riment  en- 
semble .  Consonanza  . 

CONSONNANT,  ANTE,  adj".  T.  de-Musique  , 
qui  est  formé  par  des  consonnances  .  Consonante  y- 
die.  ri  suona;  uniforme  ;  accordante  . 

CONSONNE  ,.  s.  f,  Lettre"  qui  n'  a  nul  son  , 
sans  le  secours  de  quelque  voyelle-,  cornine  :  b  y 
c  ,  et  , r/  ,  &c.  II.  est  aussi  ad;'..  Consonante  .  y. 
Rich~  Il  y  a  des  gens  qui  les  appellent  conso- 
nantes  ,- 

CONSORTS  ,  s.  m~  pl^    T.-  de'  Pratique  .     Ceux 
qui  ont  intérêt  avec  quelqu'  un-    dans    un  procès  ,, 
dans  une  a,ffaire  civile  .   Compagno  ;  partecipe  ;  so^ 
I  zio  ;■  socio -. - 

CONSOUDE,  s.  f.  Plante- vulnéraire,  qui- tire- 
son  nom'  de  la  vertu  qu'  elle  a-  de  consolider  les 
plaies.   Consolida* 

CONSPIRANT  ,-.  ANTE,  9.dj.  T..  de  Mcch.  Puis- 
sances conspirantes. sont  celles  qui  n'agissent  pas 
dans  des  directions  opposées  .  Che  si  unisce  }  che 
non  ì  opposto  . 

CONSPIRATEUR,  s.  m.  Celui  qui  forme  une: 
conspiration  .   Conspirauire  )  congiurato  . 

CÓN-SPI RATION-,  s.-f.  Conjuration,  entrepri- 
se contre  1'  État,  contre  les  Puissasces  auxquel- 
les l'on-  doit  obéir  .•  Conspirazione  ;  cospirazione  i 
congiura,  y.  IL  se  dit  aussi,  en  parlant  de  quel- 
ques affaires  particulières,  mais  toujours  en  man» 
vaisepart.  Cospirazione  ;  mac-chinamento  ;  trama. 

CONSPIRÉ,  s.  m-  Rich.    Conspirateur.     Quel- 
ques-uns préfèrent  Conspiré  ,    &  cependant  on  ne 
.  s'en  sert  pas  librement.  V.  Conspirateur. 

CONSPIRÉ,  É;E,  part.AV.  le  verbe  r 

CONSPIRER,  v.  n°  Etre  unis  d' esprit  &  de 
volonté  pour  quelque  dessein  bon  ou  mauvais  . 
Conspirare  ;  congiurare  ;  accordarsi  ,  Quand  il  est 
dit.  absolument  ,  il  signifie  toujours,  faire  une 
conspiration  contre  i'  Etat ,  ou  contre  le  Prince  . 
$.  Figur.  il-  se  dit  des  choses  qui-  contribuent  au. 
même  effet.  Conspirare  ;  congiurare  ;  cooperare  .  y.- 
II  a  conspiré  ma  perte.  Ils  ont  conspiré  la  ruine 
de  l'État.  En  ce  sens,  il  est  actif.  Egli  ha  me- 
ditato y  macchinato ,  tentato ,  ec. 

CONSPUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONSPUEft,  v.  a.  Cracher  sur  quelque  chose  . 
Il  est  familier',  &  ne  s'emploie  qu'  au  figuré  , 
POU4  dire  ,  mépriser  d'  une  façon-  marquée  .  Spu- 
tar addosso  ;  dileggiare  i  deprezzare  ;  deridere  i 
schernire.. 

CONSTAMMENT,  adv.  Avec  constance ,  fer- 
meté, persévérance.  Costantemente  ;  perseverante- 
mente ;  invariabilmente  .  $.  Certainement,  indu- 
bitablement. Certamente  ;  indubitatamente  i  senz& 
dubbio  ;  senza  fallo  . 

CONSTANCE  ,  s.  f.  Vertu  par  laquelle  V  a- 
me  est  affermie  contre  les  choses  qui  sont  capa- 
bles d'ébranler,  telles  que  la  douleur,  1'  ad- 
versité ,  les  tourmeiis  .  Costanza  ;  fermezza  ;  tol- 
leranza i  sofferenza.    $.  On  le  prend    aussi   pour 

per- 
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persévérance  .    Costanza  i  perseveranza  i   conti- 
nuazione . 

CONSTANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  de  la  constan- 
ce, de  la.  fermeté'  dans  le  malheur,  dans  les  dou- 
leurs .  Costante  i  forte  i  intrepido,  §.  Persévérant, 
qui  ne  change  pas.  Costante  i  fermo  i'  perseverante  i 
stabile  y  saldo  ne'  proponimenti  y  che  non  i  varia- 
bile  ,  o  incostante  .  0.  Il  .signifie,  aussi  ,  certain  , 
invariable.  Costante,-  certo  i  indubitato  i  sicuro  ; 
invariabile  .  <j.  En  Géométrie  ,  on  appelle  con- 
stantes ,  les  quantités  qui  demeurent  toujours  les 
mêmes,  par  opposition  aux  quantités  variables  qui 
changent  continu;]iement .  Costanti. 

CONSTATÉ,  Éî,  part.  V.  son  verbe  . 

CONSTATER,  v.  a.  Etablir  la  vérité  d'un  fait 
par  des  preuves  convaincantes  .  Provare  y  stabili- 
re ;  fondare  la.  verità  £  una  cosa  y  avverare  . 

CONSTELLATION  ,  s;  f.  Assemblage  d'un  cer- 
tain nombre  à'  Étoiles  fixes  ,  auquel  on  a  suppo- 
sé une  figure,  soit  d'hommes,  soit  d'animaux  , 
&  donné  un  nom  pc.tr  les  distinguer  des  autres 
assemblages  de  même  espèce.  Costellazione . 

CONSTELLÉ,  ÉE,  adj.  Qui  est  fait  sous  cer- 
taine Constellation.  Fatto  ;  formato;  nato  i  pro- 
dotto sotto  una  qualche  costellazione  . 

CONSTER,  v.  n.  imp.  Être  évident,  être  cer- 
tain .  Constare  y  apparire  y  esser  certo  .  evidente  , 
manifesto ,  ', 

CONSTERNATION,  s.  f.  Etonnement  accom- 
pagné d'  abattement  de  courage  .  Costernaztone  y 
costernazione  y  sbigottimento . 

CONSTERNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  -verbe, 

CONSTERNER,  v.  a.  Frapper  d'  étonnement  i 
mettre  dans  la  consternation  .  Costernare;  sgomen- 
tare ;  avvilire  i  far  perder  d', animo  . 

CONSTIPATION,  s.  i.  Etat  de  celui  qui  est 
constipé  .  Constipazione  y  stitichezza  y  st  eticità  y 
durezza  di  ventre  . 

CONSTIPÉ,  EE,  part.  Se  adj.^  Qui  n' a  pas  le 
ventre  libre,  Stitico;  che  non  può  cacare,  (j.  Fig. 
Hf  subît.  Triste,  chagrin,  inquiet  .  Inquieto  y  fa- 
stidioso ;  notevole  ;  impaziente  y  malinconioso  y  in- 
crescevole. Il  a  la  mine  d'un  constipé. 

CONSTIPER  ,  v.  a.  Resserrer  le  ventre,  causer 
la  constipation  .  Costipare  y  cagionar  stitichezza  > 
rendere  stitico  . 

CONSTITUANT,  ANTE,  adj.'  Celui  qui  con- 
stitue .  $.  Il  ne  se  dk  guère  que  dans  les  Actes 
où  l'on  constitue  Procureur  .■  Costituente  . 

CONSTITUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il 
se  dit  aussi  de  la  complexion  bonne  ou  mauvai- 
se d'une  personne,  de  la  conformation  intérieu- 
re de  son  corps  .  Un  homme  ,  ou  un  corps  bien 
ou  mal  constitué.  Vene  ,  o  mal  formato  ,  com- 
plessionato . 

CONSTITUER,  v.  a.  Composer  un  tout  .  Il  se 
oit  de  plusieurs  choses  unies  ensemble  pour  for- 
mer un  tout  ,  comme  en  étant  les  parties  .  Con- 
stare i  esser  composto  ;  sussistere  ,  consistere  ;  for- 
mare y  comporre  ,  constituire  .  $.  Con  th.icr,  si- 
gnifie aussi  ,  faire  consister  en  ...  .  Riporr*  ,  /'.ir 
consistere.  $.  Mettre,  établir.  Costituire  ;  stabi- 
lire ;  creare  ;  istituire  y  nominare  y  porre  .  i).  On 
<iit,  tu  r.  de  Valais,  constituer  quelqu1  un  pri- 
sonnier, pour  dire,  le  mettre  en  prison.  l'arpri' 
.■■.■'"i-  i  arrestarci  catturare.  e).  Constituer  un  hom- 
me en  frais  ,   en  dépense,    c'est  Être  cause  des 

>:    ,  île  la  dépense.   Cagionar  dispendio.  §.  Con- 
'  i   une  rente,  une  pension  ,  une  dot,  si;;mlic, 
créer  «  établir)  assigner.  Stabilirti  assegnarti  co- 
■  titunc  i  creare . 

CONSTITUT  ,  s.  m.  T.  de  furisprud.  Il  ne  se 
dit  guère  que  d'  une  clause  par  laquelle  celui  qui 
jouit  d'un  meuble,  ou  d'un  immeuble,  recennoît 
que  c'  est  sens  aucun  droit  de  propriété  .  Costituto. 

CONSTITUTIF»  IVE,  an.  Ce  qui  constitue  es- 
sentiellement une  chose  .  Costitutivo  . 

c.onst  ituttON  ,  s.  f.  Composition,  manière 
dont  une  chose  est  faite.  Costituzione  i  et 
ztone  ,  formazione  .  §.  État  »  disposition  ,  ordre  , 
.u  rangement  ,  complexion  .  Con it stazione  ,  <■  il- 
lazione i  composizione  ;  stato  ,  ordini-  ;  deposizio- 
ne ;  complessione  .  La  constitution  des  parties  du 
corps  humain  ;  l,t  constitution  du  monde,  Sec.  $. 
Etablissement  ou  création  d'une  rente,  d'une 
pension  annuelle,    Vendila;  censo;  pensili. e  .    1<S 

rentes  mêmes  s'appellent  des  constitutions,  *). 
Ordonnance,  Loi,  Règlement,  Costituzione  i  de- 
creto ,  regola  ,  ordinanza  ,-  legge  . 

CONSTITUTION  NAI  UE  ,    s.  m.  T.  dx  Théolo- 
gie .    Nom  que  f  un  donne  à  ceux    qui  ont  acce- 
pté  la  Rulli-  UNIGENITUS .    Nome  che    il 
1  rancia  a  co/oro  che  si  sottomettono  alla  Lilla  (  - 
m   eintus  . 

CONSTRICTEUR,  s.  m.  Terme  o?  An  au  raie  , 
qui  se  dit  de  différent  muscles,  dont  l'action  est 
<lc  resserrer  quelque  partie  •  Consurittorio  . 

CONSTRICTION  ,  «•  f.  T.  de  Physique.  Res- 
serrement dacs  parties  d'un  corps.  Coslrignimcn- 
to  y  costrizione  ,  ristrignimento  y  condensarmi, si ■■  . 

CONSTRiNGENT,  ENTE,  adj.  Qui  ressene . 

Costrettivi)  ,   strip,  ente  . 

CONSTRUCTION,  s.  f.  Action  de  construire. 
Arrangement  ,  disposition  des  parties  d'  un  Uiti- 
iii' m  .  I  oetru  ion  ■  fabbricai  ç.  i  ig.  il  se  i  il  ,>■ 
un  ouvrage  d'  esprit ■  La  construction  d  un  Poe1- 
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me .  la  tessitura,  la  disposizione ,  /'  ordine  £  un 
Poema,  ec.  §.  En  Terme  de  Grammaire ,  l'arran- 
gement des  mots  ,  suivant  les  règles  Se  1'  usage 
de  la  Langue .  Costruzione  .  §.  En  Terme  de  Géo- 
métrie, il  se  dit  de  ia  figure  qu'on  trace,  des  li- 
gnes qu'  on  tire  pour  résoudre  un  problème.  Con- 
duzione .  ',„,., 

CONSTRUIRE,  v.  a.  Bâtir,  faire  un  édifice. 
Costruire  y  edificare  ;  fabbricare  .  y.  Fig.  en  Terme 
de  Grammaire  ,  arranger  des  mots  suivant  les  rè- 
gles Se  1'  usage  de  la  Langue  .  Costruire  .  §.  En 
Terme  de  Géométrie  &  d'Astrologie,  on  ait,  con- 
struire une  figure,  construire  un  problème  avant 
que  de  le  démontrer  .  Costruire  .  y.  On  ait  fig. 
construire  un  Poème,  pour  dire,  arranger,  di- 
sposer toutes  les  parties  d'  un  Poème  .  Costruire , 
formar  un  Poema  . 
CONSTRUIT  ,  ITE,  part.    V.  le  verbe  .  ( 

CONSUBSTANTIALITE,  s.  f.  Terme  de  Theo- 
logie  .  Unité  Se  identité  de  substance .  Consustan- 

^CONSUBSTANTIATEUBS,  s- m.  pi.  T.  de  Théo- 
logie.  Nom  donné  parles  Théologiens  Catholiques 
aux  Luthériens,  qui  soutiennent  la  ConsuDstantia- 
tion  .  Luterani  che  credono  ,  che  la  sostanza  del  pa- 
ne esista  col  corpo  di  Gesù  Cristo  nella  Eucaristìa. 
CONSUBSTANTIATION  ,  s.  f.  Terme  par  le- 
quel les  Luthériens  expriment  leur  doctrine,  sur 
la  présence  réelle  de  Jesus-Christ  dans  l'Euchari- 
stie .   Consustanziazione  .  , 

CONSUBSTANTIEL  ,  ELLE  ,  Terme  de  Theo- 
logie,  dont  on  se  sert  «n  parlant  des  personnes  de 
la  Trinité,  pour  dire,  qu'elles  n'ont  qu'une  seu- 
le &  même  substance  .  Consustanziale  . 

CONSUBSTANTIELLEMENT,  adv.  D'une  ma- 
nière consubstantielle  .  Consustanzialmente  . 

CONSUL,  s-  m.  L'un  des  deux  Magistrats  qui 
avoient  la  principale  autorité  dans  la  République 
Romaine  ,  Se  dont  les  fonctions  ne  duroient  qu 
un  an.  Console;  Consolo.  $.  Officier  envoyé  par 
son  Prince  eu  divers  Ports  ,  Echelles  Se  j"1.1!" 
lieux  de  Commerce,  pour  juger  d«s  affaires  de  Né- 
goce ,  entre  ceux  de  Sa  Majesté  .  Console  .  Ç.  On 
appelle  aussi  à  Paris  &  en  quelques  autres  Vil- 
les ,  Consuls,  certîins  Juges  pris  du  nombre  des 
Marchands  6c  Négocians,  pour  jug<r  promptement 
des  diflVrcns  qui  surviennent  sur  les  matières  des 
lettres  &  billets  de  change  pour  fait  de  marchan- 
dise. Consoli  .  $.  Consuls,  signifie  aussi  la  Juri- 
diction, le  Tribunal  des  Consuls  .  Giurisdizione  , 
o  Tribunale  de'  Consoli  . 

CONSULAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  au 
Consul  Romain.  Consolare!  del  Consolo,  e).  Con- 
ciane, signifie  aussi,  qui  appartient  à  la  Ju-ridi- 
Ction  îles  Consuls  ;  Se  dans  ce  sens  ,  on  dit  popu- 
lairement, en  parlant  d'un  débiteur  qui'  n'ose  sor- 
tii de  ^a  ninnili  ,  dans  la  crainte  d'  être  mil  en 
prison,  en  vertu  d'une  sentence  des  Consuls. 
Consolare  y  de'  Consoli  . 

CONSUI.AI  REMENT  ,  adv.  A  la  manière  des 
Juï'C'-Consuls  .  Consolarmente  . 
CONSULAT,  s.  m.  Dignité  de  Consul.  Le  temps 
ut  lequel  on  cxeiçoit  la  charge  de  Consul. 
Il  a  au'si  la  même  Signification,  en  parlant  de 
ioir.es  les  sortes  de  Cemsuls  de  notre  temps.  Con- 
iol.no  . 

CONSULTANT,  adi.  &  s.  m.  C  est,  ta  Droit 
£r  en  Médecine,  un  homme  expérimenté,  dont 
on  va  prendre  l'avis  dans  les  circonstances.  Con- 
sultante ;  che  consiglia  ;  che  dà  consiglia  . 

CONSULTAI  ION  ,  s.  f.  Conférence  que  l'on 
tient  pour  consulter  sur  quelque  afiairc  ,  sur  une 
maladie  ,  Se  l'avis  par  écrit  que  les  Asec.its-,  ou 
les  Médecins  donnent  touchant  l'jffaire-,  touchant 
la  maladie,  sur  laquelle  on  lvs  consulte.  Consul- 
tazione ;  consulta  ;  consiglio  . 

CONSULTATIVE  ,  adj.  f.    Qui  n'est  d'usage 
que  élans   cette  phrase  :    Avoir  voix  consultative  , 
pour  dire  ,    avoir  le  dioit  de  dire  son  avis,  niais 
«ans  que  son  nvis  m  It    c<  mpti   dans    les  délibéra- 
tions de  la  e'  inpagnic  .  Aver  voce  irnsultiva  . 
CONSULTÉ,  &B  ,   r*11-   V.   le-  veibe. 
CONSULTER,    v.  a.     Demander    l'avis  d'une 
personne   sut  Quelque  chose  ,    picndrc  conseil  ,  ou 
instruction.  Consultare  s  doma,  nui  consiglio)  fren- 
nsiglia  ;    consigliai  si  .    tbitdtt   p.i'ere  .    On 
dit,    dans   le    m.  me   set»  j    ((ii'i.ltei     les 

lier  ses  livres.  C- fig.  Consulter  sa  ccnscienr 
ce  ,  ses  forces,  m  d'evon  ,  i'e>i  ex; minci  i  si 
la  conscience,  si  les  leue-,  si  le  devoir  pennel- 
li m  de   faire   ce  qu'on  prepose  .   Consultati  I  eia- 

minori,  û.  Bg.  Ccnsnlter  \t  miroir)  consulter  son 
miroir,  c:  est  semirer,  s'ajuster  ou  minoii  .  Ce»- 
tigliarti  collo  \ptcehio  i  specchiarsi  ■  C>.  i  i  nsi  It  I 
t'emploie  aussi   absolument  ,  Se  signifie,   Confé- 
ier  ensemble,  délibérer.  Ceni*/**"  *  étlturar^i 

linfe)  ire  insieme  . 

CONSCI  ïHJll  du  saint  Offre,  s.  m.  Prêteur 
le  l'ape-  ,  pot  i  .:<  1 1  <  i  ■<  i'  av«  sui 
quelques  n.atieics  qui  reganUni  la  foi ,  ou  Ja  di- 
scipline.  Consultori   del  santo  (  fj, zio  . 

IONS'.  1  1  BICI  i  v.  f-  Kich.  Celle  qui  o  n  eil- 
lc  .  (  ontsittrict . 

CONSUMANT,  ANTE,  adj.  Qui  consume. 
..i,:,    .  .i.e  en  lUrr.a  . 

CONSCMt  ,  tt  ,  part.  V.  le  vubc 
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CONSUMER  ,  v.  a.  Dissiper ,  détruire  ,  user  , 
réduire  à  rien.  Consumare  y  dissipare  ;  disti  ttjgé-' 
re  y  logorare  ;  divorare  y  dissolvere  . 

CONTACT,  s.  m.  Attouchement  de  deux  cofps. 
Il  n'est  en  usage  que  dans  le  Didactique.  Comatt». 
CONTAGIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  se  prend  Se 
se  communique. par  contagion  .  Contagioso  y  appiè» 
caticcio  .  §.  On  le  dit  aussi  figurément  du  vice, 
de  1'  erreur,  de  la  rébellion  ,  de  1'  hérésie,  &  de 
toutes  les  mauvaises  choses  qui  se  communiquent 
par  la  fréquentation  ,  ou  par  l' exemple  .  Conta" 
gioso  y  pestilenziale  . 

CONTAGION,  s.  f.  Communication  d'une  ma- 
ladie par  des  corpuscules  malins,  acres  &  vola- 
tils .  Contagione  ;  infezione  y  toccamente  y  cont- 
w.erzio  i  comunicazione  .  Ce  mal  se  prend  pa» 
contagion  .  £.  Il  se  dit  absolument  de  la  pesté  . 
Peste  y  morìa  y  contagio  y  pestilenza  y  gavocciolo*! 
o  bubbone  che  fassi  nella  pesée  .  §.  fig.  Tout  ce 
qui  gâte  &  corrompt  les  mœurs,  l'esprit,  ou 
quelque  doctrine  .  Contagione  y  peste  . 

CONTAILLES,  adj.  f.  plur.  Les  soies  Contait 
les  sont  du  nombre  des  bourres  de  soie  .  Setta  di 
borra  di  seta  . 

CONTAMINATION  ,  s.  f.  Souillure  .  Contami' 
nazione  ;  cont arginamento  y  immondezza  legale  . 
CONTAMINÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 
CONTAMINER  ,  v.  a.  Souiller  .    Contaminare  i 
contrarre  immondezza  legale  .     Il  est  vieux  . 

CONTE,  s.  m.  Narration,  récit  de  quelque  a- 
venture,  soit  vraie  ,  soit  fabuleuse,  soit  sérieu» 
se  ,  soit  plaisante  .  Il  est  p.;us  ordinaire  pour  les 
fabuleuses  &  les  plaisantes  .  Conto  y  novella  y  fa~ 
vola;  storia.  $.  On  appelle  proverbialement, 
Conte  de  bonne  femme  ,  conte  de  vieille  ,  contes 
d'  en  fan  s ,  conte  de  ma  mère  V  oie  ,  conte  de  la 
cigogne  à  la  cigogne,  conte  de  peaud'àne,  con- 
te à  eiormir  debout,  conte  jaune,  bleu,  conte 
borgne  ,  des  fables  ridicules,  telles  que  sont  cel- 
les dont  les  vieilles  gens  entretiennent  &  amu- 
sent les  en  fans  .  Conti  di  buona  donna  ;  at  vec- 
chierella  .  §.  Conte  gras  ,  conte  licencieux  .  Rac- 
conto disonesto  ;  licenzioso  , 
CONTÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  Conter.  V. 
CONTEMPLATEUR  ,s.m.  TRICE  ,  f.  Celui  ou 
celle  qui  contemple  avec  méditation  .  Contempla- 
tore  ;  contemplatrice  . 

C0NT1-.MPLATIF  ,  IVE  ,  adj.  Adonné  à  la 
contemplation  .  Contemplativo  .  Ç.  Vie  conCrn- 
platise  ,  est  celle  qui  se  passe  presque  toute  dans 
la  méditation  ,  Se  alors  elle  est  opposée  â  la  vie 
active  .  t'ita  conumplativa .  $.  On  dit  substanti- 
vement, les  contemplatifs,  en  parlant  de  ceux 
qui  se  dévouent  à  la  vie  d' oraisf.n  Se  de  médita- 
tion .  /  cotifenplatizi .  Delà  en  a  donné  le  nom  de 
Nouveaux  Contemplatifs  aux  Quiétistcs  . 

CONTEMPLATION,  s.  f.  Aclh;n  par  laquelle 
on  contemple  ,  soit  des  yeux  du  corps  ,  soit  de 
ceux  de  l'esprit.  Contemplazione  i  meditazione  f 
contempi  amento  y  speculazione  y  considerazione  • 
Profende  ,  grande  ,  dévote  contemplation  .  La  con- 
templatirn  des  astres.  §.  En  contemplation  ,  S* 
élit  ,  en  tenues  de  centrât*  &  de  traites',  pour  dir 
re,  en  considération.  A  contempi 'azione  i  in  consi- 
derai •  ■  ne  .  in  riflesso  . 
CONTEMPI  K  ,  ÉE,  part.  V;  le  verbe  . 
CONT  1  MELER  ,  v.  a.  Considérer  attentivement, 
soit  avec  les  yeux  du  corps,  soit  av*c  ceux  de  f 
esprit  .  Contemplare  ■■  meditare  •  specoUrei  tonsi- 
dernre  ,  mirare  .  6,  I  or<qu'  il  est  employé  absolu» 
nient  &:  sans  régim<  ,  il  signifie,  méditer  pres- 
que toujours.  Contemplare  i  star  in  crnumplazte- 
i.e.    \\  p:>sse   'a  vie  a  contempler. 

CONTIMPOl  AIN  ,  A1NF,  adi.  Qui  est  du 
même  temps  qu'  un  autre-  ,  qui  a  vécu  au  mê- 
me irinps  .  Çoetaneoi  contemporaneo.  11  c;t  aus- 
si sub' t. 

CONTEMPTEUR,  s.  m.  Qui  méprise.  H  n'est 

que  du  style  soutenu  .  Sprexxatere  i  dispregiatore*. 

CONI  '  MM  IME,  aedi.  Vil  &  méprisable  .    Il 

vieillit  .  Dispregevcie  i  disprezzevole  ;  vile;  al' 

lutti,  ;  disputi. o  ;  disprezzabile  . 

CONTENANCE  ,  s.  f.  Capacité  d'un  vaisseau, 

eternile-  eie  oi-e  Iqi.c  quantité-,  l'epatiti  ;  ester  sia- 
ne.  o.  il  signifie  aussi,  le  "maintien ,  la  posto- 
rei  la  manière  el<  pare  ine  Si  de  se  tenir,  liera; 
aria  i  sembiante  ;  garbo  ;  contegni.  ;  portamento  t 
foggia  fi  presentar  ss  .  manici,  di  stare  .  0.  Ort 
dit  i  qu'une  personne  n'a  point  de  contenance, 
pi  m  due-  ,  qu'  elle  ne  sait  de  quelle  manière  se 
tenir  .  Ait,  saper  c  sire  in  loi.tegno  >  noi.  sa\cr  co- 
li.e  si  du-  >t..rc  m  coppcgtiia  .  v.  l'eidie  tonte— 
trance ,  c'  est  ('tre  e  mbarras'é ,  confus  tout  à  coup . 
I  sser  .n pam.:!,  ,  imbrogliato  ,  confuto  ,  sofprts»  t 
smarrirsi  t  punir  la  tramontata.  <!•  Tenir  ,  faire 
lcnnr  contenance  ,  c'est  te'neiiiur  e  e  la  résolu- 
tion ,  <!c  la  lem. été.  "Mostrur^iora^gto ,  finezza, 
risolutezza  . 

CONTI  NANT,  s.  m.  T.  Lidact.  Ce  qui  con- 
tient.   Continente  i  contenente'.   le  contenant  est 

i.ii.d  que   le-  cemlenu.     Il  cintenente  è    mag- 
gi'sri  d(  I  ni.  i  unto  . 

t  (INTENDANT,  ANTP,  adj,  & .plus  ordinai- 
re ment  Mibst.  Concurrent,  compétiteur  ,  qui  di- 
spute ([inique  chose  avec  un  antre.  Competitore.; 
concorrente  ,  moles  mala  contendiate  . 

CON- 
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il  ENIRj  v.  a.  Renfermer  ;  comprendre  dans 
certain  c:k.<_c:,  dans  certaine  étendue.  Contenere  ; 
capire  ;  comprendere  i  racchi*  1ère.  0-  Il  se  dit  aus- 

-,i  dei  livres  &  a:  très  matièreWCe  doctrine,  &c. 
Ce  livre  contient  «toute  la  doctrine  de  P'aton  . 
fJi'.csto  litro  comprende  ,  abbraccia  ,  racchiude  , 
contiene  tutta  la  dottrina  di  Platone,  6.  On  dit 
..ussi  à  peu  près  dans  le  même  sens  ,  •  !a  charité 
«entient  toutes  les  vertus;  la  définition  contient 
,e  genre  &  la  différence  .  Retenir  dans  certaines 
bornes  .  Contenere  y  fermare  y  impedire  »  tener  nét 
'imiti,  'ne'  confini  ;  trattenere.  Ces  digues  ont  été 
laites  pour  contenir  les  rivières  dans  leur  lit .  §.  fig. 
Empêcher  de  faire queïqae  chose  ,  retenir  ,  arrêter  . 
Raffrenare  y  reprimere  y  moderare  y  rintuzzare  ; 
tratteli, re  i  ritenere  .  <j.  Se  contenir,  v.  r.  Se  mo- 
dérer, se  retenir,  s'abstenir  des  plaisirs,  de  fai- 
re paroître  quelque  sentiment  vif",  &C.  Raffrenar- 
si ;  contenersi  ;  moderarsi  y  ritenersi  ,  ec. 

COMENT  >  ESTE,  adi.  Celui  ou  celle  qui  a 
son  contentement ,  qui  a  ]'  esprit  satisfait.  Con- 
tento ;  soddisfatto  y  appagato  ;  consolato  .  y.  Avoir 
je  vidage  content ,  c'  est  p.iroitre  gai  &  de  bonne 
humeur  .  f.'.<er  lieto  ,  gajo  ,  di  buon  Umore  i  mo- 
sirar  contentezza  y  soddisfazione  .  y\  Etre  content 
de  quelqu'un,  de  quelque  chpre,  c'est  en  Être 
■atisfait.  hsser  contento ,  soddisfatto..  y.  On  dit 
aijssiî  être  content,  pour  dire,  agréer,  acquie- 
scer consentir.  Esser  contento  y  acconsentirei  con- 
sentirci approvare*  erudire.  J ensuis' bien  content 
de  vous  céder  cette  terre.  $'.  Etre  coment  de  sa 
personne  ,  c'est  s'estimer  soi-même,  eh  avoir  trop 
bonne  opinion  .  Esser  contento,  pago  di  se  stesso  y 
riputarsi  da  malto  ;  stimarsi. 

CONTENTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

CONTENTEMENT,  s.  m.  Satisfaction ,  joie _, 
plaisir.  Contenté  i  piacere  i  contentezza  i  soddisfa- 
zione, i  allegrezia  .  '         ; 

CONTENTER  j  v.  a.  Satisfaire,  rendre  con- 
tent .  Contentare  i  soddisfare  i  appagare  i  render 
contento  .  6.  Il  se  dit  aussi  ,  ces  passion;  &  des 
s*ns  Contentare  ;  appagare,  ce.  Contenter  ses  de- 
sïrs  ,  sa  curiosité  .  §.  Se  contenter  ,  v.  r.  Se  sa- 
tisfaire ,  m  vouloir,  ou  ne  pouvoir  pas  faire  plus 
■ore  ce  qu'  on  a  fait ,  en  demeurer  là  .  Contentar- 
si, esser  contento-,  page  ,  soddisfatta  bastare  .Se 
contenter  de  sa  fortune;  contentez-veus  de  m  a- 
voir  trompé  une   fois  . 

CONI  ENTIEREMENT  ,  adj.  Avec  grande  con- 
tention &  opiniâtreté  .  Contenziosamente  .  _ 

CONTENTIEUX,  BUSE,  adi.  Qui  est  en  dé- 
bat -  qui  est  disputé  ,  ou  qui  peut  être  dispute  . 
Conieniios*  y  controverso  i  litigioso  i  disputato  i 
contrastabile  i  controvertibile  i  dilatabile  .  y.  Il 
Vienine  aussi  ,  qui  aime  à  disputer,  a  contester  , 
à  contredire.  Litigioso!  brigoso  i  contenzioso  i 
artr.'nante  .  y.  La  Jurisdiction  contentieuse  ,  est 
cèlle  qui  s'exerce  par  l'autorité  du  Magistrat. 
Ghirisdizion  contenziosa .  _  . 

'cONTENTIF,  adj.  T.  de  -Chirurgie  ,  qui  se  dit 
cV  un  bandage,  qui  ne  sert  qu'à  retenir  les  topi- 
ques sur  une  partie  malade  .  Costrittivo  j  che  ri- 
tiene a  suo  luogo  .  ..•>-,.  ,    , 

CONTENTION,  s.  f.  Débat,  dispute,  chaleur, 
véhémence  dans  la  dispute  .     Contesa  i  gara  i  ris- 
■   di'PUta  i   contrasto  i  contrastamcnlo  i    conten- 
zióne i  'veemenza  i  calor  nel  disputare,  contrasta 
re 

«affi-    -rr 

avrlirazion  grande  .  . 

CONTENU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Contenir  .  V. 

CONTENU  j  s.  m.  T.  de  Didact.  Ce  qui  est  ren- 
fermé dans  quelque  chose  ,  //  contenuto  .  y.  11  si- 
ertine  a'-"i  )  ceqne  contient  une  lettre,  ou  quel- 
que écrit  .  H  contenuto  ,  o  ciò  che  contiensi  in  un 
qualche  scritto  .  .  . 

CONTER,  v.  a.  Raconter,  faire  un  conte,  tai 
re  le  récit  de  quelque  chose  .  Raccontare  i  conta- 
re i  narrare  ;  riferirei  ridire  .  y.  Conter  des  sor- 
nettes ,  confr  des  fagots,  ou  conter  de  belles  , 
c" eonW  bien  ,  c'  est  conter  des  choses  incroya- 
ble Hc  frivoles  ;  dire  beaucoup  de  choses  a  tort  & 
à  travers,  sans  nécessité  &  rfors  de  propos.  Con* 
tal  baie  i  narrar  bazzecole,  cantafavola  darne  a 
tóre  Scontarne  delie  belle  ,  delle  grosse  .  y.  On 
.lit  fam.  En  conter  à  une  finirne,  conter  ses  rai- 
sons à  une  femme,  pour  dire  ,  la  cajoler,  lui  par- 
ler de  galanterie  .  Amoreggiare  i  Vezzeggiarti  va- 
nhcaniare  i  careggiare  i  far  ali  amore  . 
"  LONaERIK,  s.  f.  Grosse  verroterie  qui  se  fait 
J  Venise  .  Coierìa,  WertaJizrUole  di  vetro  di  di- 
%%si«olori  ad  uso  di  collane,  di  corone ,  e  di  si- 

'" ì ON ^TABTE,   adj.    de  t.  g     Qui   peintre 
cernei-'  .     imputabile  ;  contrastabile  i  contreucì- 

"'ìoiK  ESTANT  f  AME,  ?d,.  Celui  ou  celle 
carote  en  latice.  Litiganti  i M %»%>«'* 
litigioso  II  se  prend  aussi  substantivement. 
'%Tr£STATION  ,  s.  f  Dispute,  débat  sur 
nuataue  chose .  Contesa  i  disputai  mra<  rissa  , 
Sastoi quistianv  ,  altercarne  i  Incuti  con- 
testaz7".:c  i  contestament.i 


ionei  veemenza  i  calor  nel  disputare,  contrasta- 
»  ,  «.  v.  Contention  d'  esprit ,  ç  est  grande  ,  ex- 
rc'me  application  d>  esprit  .    Sforzo  i    travagliai 
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gareggiane  -.    piatire  i    quìsiionare  ;    contendere  . 

CONTESTURE,  s.  f.  /.Didactique.  Tissure, 
enchaînement  de  plusieurs  parties  qui  forment 
un  corps  ,  un  tout  .  On  dit  rig.  la  contexture  d' 
un  djsconrs  ,  d'un  ouvrage    d'esprit.    Tessitura. 

CONTEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  c;;ie 
q\;i  fait  un  conte  .  Narratore  ;  dicitore  ,■  racconta- 
tore .  y.  Quand  on  l'emploie  seul,  il  se  prend 
ordinairement  <n  mauvaise  part,  &  signifie,  celui 
ou  celie  qui  fait  des  contes  ,  &  des  discours  en- 
nuyeux ,  hors  de  propos,  irnpertinens. .  Cicalone  i 
pippione  i  cianciatore  i  novellatore  ;  favoleggiatore  i 
favolane  i  favolatore.  Il  est  du  style  familier.  §• 
On  dit  aussi,  conteur  de  fagots  pour  dire  conteur 
de  bagatelles  ,  de  niaiseries  .  Dicitore  di  bazze- 
cole ,  e:. 

CONTIGU  ,  UE  ,  adj.  •  Qui  touche  une  chose  , 
sans  qu'il  y  ait  rien  entre-deux..  Contiguo  ,•  at- 
tiguo i  vicino  .    /  , 

CONTIGUÏTE  ,  s.  f.  Etat  de  deux  choses  qui 
se   touchent  .   Contiguità  i  prossimità  i  vicinanza  . 

CONTINENCE  ,  s.  f.  Vertu  qui  fait  qu'on  s' 
abstient  des  plaisirs  de  la  chair.  Continenza;  eoa- 
tiìienzia  . 

CONTINENT,  s.  m,  T.  de  Géographie.  Terre- 
ferme  ,  que  la  mer  n'entoure  pas  de  tous  les  cô- 
tés .  Grande  étendue  de  pays.  Continente  . 

CONTINENT  ,  TE  ,  adj.  Qui  a  la  vertu  de  la 
continence  .  Continente  i  casto  .  En  Médecine  Fiè- 
vre continente  ,  est  la  Hèvre  qui  survient  à  ime 
crise  sans  point  d'  intermission  ou  de  rémission  . 
Febbre  continente  . 

CONTINGENCE  ,  s.  f.  Qui  n'a  guère  d'usage 
que  dans  les  phrases  suivantes  ,  selon  la  contin- 
gence des  affaires,  selon  la  contingence  des  cas, 
pour  dire,  selon  que  les  affaires  tourneront,  se- 
lon ce  qu'  il  arrivera  .  Contingenza  .  $_.  On  ap- 
pelle en  Géométrie  ,  angle  de  contingence  ,  Y  an- 
gle que  fait  une  ligne  droite,  avec  une  ligne  cour- 
be qu'elle  touche;  où  celui  que  font  deux  lignes 
courbes  qui  se  touchent  en  un  point  .  Angolo  di 
contingenza .  ■      "■ 

CONTINGENT,  s.  m.  La  part  que  chacun  doit 
fournir  ou  recevoir  dans  une  affaire  en  commun  . 
Contingente  ;  parte  di  checchessia  che  tocca  a  cia- 
scuno di  pagare ,  o  di  ricevere  . 

CONTINGENT,  ENTE,  adj.  Casuel,  incertain,' 
qui  peut  arriver,  ou  n'arriver  pas.  Contingente  ; 
incerto  ;  fortuito  >  casuale  . 

CONTINU  ,  s.  m.  T.  Didact.  Un  composé  de 
parties  étroitement  unies  entr'  elles  .  Le  continu 
est  divisible  à  l'infini  .  Il  continuo  ì  divisibile  in 
infinito  . 

CONTINU  ,  UE,  adj.  Se  dit  du  temps  8c  des 
choses  qui  se  font  sans  aucune  interruption  ,  &  des 
corps  dont  les  parties  s'  entretiennent ,  &  ne  sont 
pas  divi:ées  les  unes  des  autres .  Continue  i  segui- 
to i  di  seguito  i  non  interrotto  i  senza  intervallo  . 
y.  Easse-continue  ;  cri  T.  de  Musique  ,  c'  est  la 
Basse  qui  joue  toujours  ,  soit  pendant  les  récits  , 
soit  pour  soutenir  les  chœurs  .  Contrabasso  i  ba- 
ritono .  y.  Les  Philosophes  disent  le  continu  au 
substantif.  ,.  ., 

CONTINUATEUR  ,  s.  m.  Il  ne  se  dit  que  ci 
un- Auteur  qui  continue  l'ouvrage  d'un  autre. 
Continuatore . 

CONTINUATION  ,  s.  f.  L'  action  par  laquelle 
on  continue  ,  &  la  durée  de  la  chose  continuée  . 
Continuazione  i  dura-Jone .  y.  Il  signifie  aussi  , 
la  chose  continuée  .  La  continuation  d'  une  mu- 
raille. La  continuation  des  Annales  deBaronius, 
&c.  Çonttnuazivii  d'  un  muro  ,  degli  Annali  ,  ce. 

CONTINUE,  s.  f.  Durée  sans  interruption  .  Il 
n'-  s'emploie  qu'adverbialement  .  À  la  continue, 
pour  dire  ,  à  la  longue  ,  à  force  de  continuer  . 
Alla  lunga  ;  a  lungo  andare . 

CONTINUI!  ,  tE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CONTINUEL,  ELLE  ,  adj.  Qui  dure  sans  in- 
terruption .  Continuo  ;  incessante  . 

CONTINUELLEMENT,  adv.  Sans  cesse,  tou- 
jours. Continuamente  i  conlïnovamente  i  sempre  i 
del  continuai  senza  intermissione . 

CONTINGENTENT  ,  adv.  Il  faut  prononcer'con- 
tinûm-nt,  &  on  peut  l'écrire  de  même:  sans  in- 
terruption .  Senza  interruzione;  continuamente  .  y. 
Continu  &  continuemer.t  ,  diffèrent  de  continuel 
&  continuellement  ,  en  ce  que  continu  &  conti- 
nuement  se  disent  des  choses  qui  ne  sont  pas  di- 
visées ,  ni  interrompues  depuis  leur  commence- 
ment jjjsqV  à  leur  fin  ;  &  que  continue]  &  con- 
tinuellement ,  se  disent  aussi  de  celles  qui  sont 
interrompues,  mais  qui  recommencent  souvent, 
Se  à  peu  d'intervalles. 

CONTINUER,  v.  a.  Poursuivre  ce  qui  est  cou," 
indicé.  Continu. ire  ;  proseguire  i  seguitare,  y.  Con- 
tinuer une  ligne,  une  muraille,  c'est  la  prolon- 
ger .  Continuare  i  prolungare  i  allungare  i  disten- 
dere, y.  Prolonger  la  possession  de  quelque  cho- 
se .  Continu.ne  i' 'prolungare  y  prorogare  .  y.  Con- 
tinuer, sedie  absolument,  usas  la,  signification 
de  poursuivre  ce  qu'on  a  commence  .  Continua- 
re i  seguire  y  proseguire  i  andar  iananxi .  y-  Il 
c<-t  aussi  neutre  ,  &  signifie,  dnrer,  ne  -cesser 
pas  .  Durare  >  continuare  i  non  cessare  i  persistere  \. 
'  '  CONTINOLI  É  ,  s.  f.  I  iaison  des  parties  du  con- 
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pelle  ,  solution  de  continuité,  la  division  qu:  une 
plaie  fait  djns  un  corps  .  Soluzione  di  continui- 
tà .  y\  Il  signifie  aussi  ,  durée  continue  .  Conti* 
niìità  i  continuazione  i  attrazióne  ;  eontinudmento  , 
$.  En  Philosophie  ,  on  appelle,  loi  de  Contir..;i- 
té  ,  la  loi  suivant  laquelle  aucun  changement  ne 
s'exécute  dans  la  nature,  que  par  degrés  insensi- 
bles, legge  di  continuità  . 

CONTONDANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Chirur- 
gie,  Qui  blesse  sans  percer  ni  couper,  mais  fai- 
sant des  contusions,  comme  un  bâton  ,  une  mas- 
sue .    Contundente  ;  che  ammacca .  • 

CONTORNIATE,  ad;.  On  donne  ce  nom  à  des 
médailles  de  cuivre  ,  terminées  dans  Jeur  circon- 
férence ,  par  un  cercle  .  d'  t-ne  ou  de  deux  lignes 
de  largeur  ,.  continu  avec  le  métal,  quoiqu'  il  sem- 
ble eri  être  détaché  par  une  rainure  assez  profen- 
de ,  qui  règne  à  1'  extrémité  du  camp  de  1'  un  & 
l'autre  côté  de  la  médaille.  Catione. 

CONTORSION,  s.  f.  Mouvement  du  corps,  ac- 
compagné de  grimaces  &  postures  extraordinaires 
&  pcu°agré.ibles  .  Contorsione  ,-  storcimento  i  di* 
viiicolamento  . 

CONTOUR  ,  s.  m.  7*.  de  Peinture  &  de  Scul- 
pture i  ce  qui  termine  une  figure,  ou  les  parties 
d'  une  figure  ,  &  leur  dorine  le  tour  quelles  doi- 
vent avoir  .  Contorno  ;  dintorno  ;  lineamenti  estre- 
mo d'  una  figura  .  §.  On  dit  aussi ,  le  contour  d' 
une  colorine,  d'«n  dôme.  Çîntomoi  giro.  (j.  Il 
se  dit  encore,  de  toute  sorte  d'enceintes.  Giro  i 
circuito  i  coniano.   ,  _  ' 

CONTOURNE  ,  LE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il 
se  dit  encore  de  ce  qui  est  de  travers,  mal-tcur« 
né  .  Obbligato  ;  storto  ;  sghembo  ;  bistorto  i  traver- 
so .  y.  En  T.  de  llason  ,  i!  se  dit  d'  une  figure 
d'  un.  animal  ,  qui  ,  au  l'veu  d'  avoir  la  tète  tout- 
née  du  côté  droit  de  1'  éeu  ,  i'  a  tournée  du  cûte 
gauche  .  Rivoltato  . 

CONTOURNER,  v.  a.  Faire  les  contours  d  une 
figure.  Contornarci  delineare  i  coniorniare  ;  dise- 
gnare i  far  i  dintorni  .  . 

CONTRACTANT.,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Celui, 
celle  qui  contracte,  qui  passe  un  contrat  devant 
un  Notaire.  Contrattante  i  contraente.  §.  Il  est 
aussi  adj.  Les  parties  contractantes,  le  parti  con-' 
traenti .         •   "■     ' 

CONTRACTE  ,  HE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

CONTRACTER,  v.  a.  S'obliger  par  contrat  , 
devant  Notaire.  Contrattare  i  far  contratto,  y. 
Faire,  établir  par  convention,  ou.'  autrement. 
Contracter  alliaRce,  mariage,  obligation.  Stabi- 
lire i  legar  alleanza  ,  amicizia  ;  contraere  matri- 
monio ,  obbligazione  ,  ec.  0.  Il  se  dit  aussi  des 
maladies  qui  se  gagnent  par  espèce  de  contagion, 
ou  par  quelque  autre  cause  .  Contrarre .  y.  Des 
habitudes  qui  s'  acquièrent  par  des  actions  réité- 
rées .  Contrarre  y  formare  ;  abituarsi  .  0.  Contra- 
cter des  dettes,  c'  est.  s' endetter  .  Indebitarsi  i 
far  debiti  .  §.  Se  contracter  ,  v.  r.  T.  de  Physi- 
que ,  se  raccourcir  ,  se  resserrer  .  Il  se  dit  des 
muscles  &  des  nerfs  qui  se  retirent-.  //  ritirarsi 
de'  nervi,  e  de' muscoli  y  raggrinzarsi  i  contrariti 
conîraersi  . 

CONTRACTION  ,  s.  f.  T.  de  Physique  ,  qui  se 
dit  du  raccourcissement  qui  arrive  aux  nerfs,  ou 
aux  muscles ,  Jorsqu'  ils  viennent  à  se  retirer  . 
Contrazione  y  contrattura  i  ritiramento  y  raggrin- 
zamento. $.  En  ï".  de  Grammaire  ,  c'  est  la  rédu- 
ction de  deux  syllabes  en  une ,  comme  en  ces 
mots  :  Août  ,  Paon  ,  Faon  ,  qu'  on  prononce  , 
Oiit,  Pan,  Fan.  Contrazione  i  accorciamento  . 

CONTRACTUEL,  ELLE,  adj.  Qui  est  stipulé 
par  contrat.  Per  contratto. 

CONTRACTURE  ,  s.  f.  T.  d'  Archit.  Rétrécis- 
sement qui  se  fait  dans  la  partie  supérieure  d'  u- 
ne  colonne  .    Restremazione  della  colonna  . 

CONTRADICTEUR,  s.  m.  Celui  qui  contredit. 
Contradditore  i  contraddici!  or  e  . 

CONTRADICTION,  s.  f.  Action  de  contredi- 
re, opposition  aux  sentimens  &  aux  discours  de 
quelqu'  un  ,  discours  par  lequel  on  combat  1'  avis 
d' un  autre.  Contraddizione  i  contraili  amento  i  con- 
traddicimenio  y  opposizione  i  ostacolo,  yv  En  T. 
de  Philosophie  ,  on  dit,  qu'une  chose  implique 
contradiction,  lorsqu'elle  renferme  en  même  temps 
l' affirmative  &  la  négative  .  Être  Se  n'  être  pas , 
implique  contradiction  .  Implicar  contraddizio- 
ne .  y.  Contradiction,  se  dit  aussi,  de  deux, pro- 
positions ,  lorsqu'  elles  sont  tellement  opposées  1 
une  à  1*  autre  ,  qu'  il  est  impossible  que  i'  une  & 
l'autre  soient  vraies  en  même  temps-  Contraddi- 
zione i  contrarietà.  .  $.  On  appelle  ,  esprit  de  con- 
tradiction ,  un  homme  ,  qui  ordinairement  n  es.t 
pas  de  i'  avis  des  autres  .  Spirito  di  contraddizio- 
ne i  uom  contradioso  . 

CONTRADICTOIRE,  adj.  de  t.  -g.  Qui  contre- 
dit. Il  n'est  guère  en  usage  qu  en  certaines 
phrases  du  style  didactique  .  Ainsi- on  dit ,  que 
deux  propositions  sont  contradictoires,  pour  dire, 
qu'elles  renferment -des  idées  directement  oppo- 
sées -1'  une  à  l'autre,  &  qui  ne  peuvent  pas  sub- 
sister ensemble.  On  dit  -aussi,  qu'  une  proposi- 
tion est  contradictoire  à  1'  autre,  ou  la  contradi- 
ctoire de  i' autre,  pour  dire,  que  l'une  affirme 
ce  que  l'autre  nie.  Ora  appelle  aussi,  termes  con- 
tradictoires ,  des  termes  directement  opposes  1  un 
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à  I'  nutre,   comme  otri  ,    &  non  ;   tout ,    &  rien  . 

Contraddittorio  ;  cor.tr  adittorio  ;  direttamente  oppo- 
sto .  Ç.  Ce  qui  est  prononce  par  le  jug..'  al  Au- 
dience sur  une  affaire  en  présence  des  parties  qui 
plaident  .  Contraddittorio  ;  in  contraddittorio  .  Ar- 
rêt Contradictoire  . 

CONTRADICTOIREMENT,  adv.  D  tne  ma- 
nière contradictoire.  Contraddittoriamente  ;  in  mo- 
do contraddittorio  .  0.  En  style  de  Palais  ,  il  se 
■dit  des  Jugemens   contradictoires  .    In  cor.îraddit- 

"cONTRAIGNABLE  ,  adj.  T.  de  Valais  .  Qui 
peut  être  forcé,  contraint  à  payer  .  Che  può  esser 
costretto ,  sforzato  al  pagamento  , 

CONTRAINDRE,  v. a.  Forcer,  obliger  par  for- 
ce ou  par  nécessité.  Costringere;  violentare  ;  sfor- 
ma e  i  indurre  per  forza  ;  obbligare .  0.  Gèner  ,  o- 
bliger  à  quelque  sorte  de  retenue  ,  qui  empêche 
de  faire  ce  qu'on  voudroit,desuivre  son  penchant. 
Dar  soggezione  i  obbligare  ad  una  certa  rilenulez- 
%a  ;  impedir  che  altri  si  abbandoni  alle  sue  voglie, 
Alle  sue  inclinazioni  .  0.  En  T.  de  Vrai.  ,  e'  est  o- 
bliger  par  Justice,  de  payer.  Costrignere  al  paga- 
mento  ;  far  condannare  in  giitdìcio.  0.  fig.  Ser- 
rer ,  presser  >  mettre- à  T  étroit  .  Serrare;  tener 
.ristretto  ;  incomodare  i  comprimere  ;  restrignere  .  0. 
Se  contraindre,  v.  r.  se  gêner  j  se  violenter  . 
Contenersi  ;  farsi  violenza  ,  forza  ;  resister  alt e 
proprie  passioni  ;  moderarsi  j  ritenersi .  0.  '-'''  dit 
Tjrcv.  La  nécessité  contraint  ia  loi,  pour  dire  ; 
.que  la  nécessité  contraint  de  passer  par-dessus 
les  loix  .  ta  necessità  non  ha  legge  . 

CONTRAINT,  INTE,  part.  V.  son  verbe. 
CONTRAINT,  INTE  ,  adj.  Gêne",  qui  n'  est 
pas  naturel  .  Affettato  ;  che  non  t  naturale  .  0.  Ser- 
ré ,  rais  à  l'  étroit  .  Ristretto  i  riserrato  ;  racchiu- 
so .  0.  fi,'.  Style,  contraint,  langage  contraint  & 
guindé.  Affettato;  stentato.  0.  Basse  contrainte. 
V.  Basse  . 

CONTRAINTE,  s.  f.  Violence  qu'  on  exerce 
contre  quelqu' un  ,  pour  lui  faire  faire  quelque 
chose  malgré  lui  .  Forza  ;  violenza  ;  costrigni- 
metito  .  Il  a  fait  ce  contrat  pir  contrainte.  0.  Il 
se  dit  aussi  ,  de  la  retenu*  que  Je  resp-ct  &  la 
considération  obligent  d'  avoir  .  Severità  ;  rigi- 
dezza ;  ritenutela  i  contegno  ;  soggezione  ;  inco- 
modità .  0.  De  la  gène  où  J'on  est  ,  quand  on  est 
trop  serré  dans  ses  habits,  &  de  tout  ce  qui  met 
à  l!  étroit.  Strettezza;  strignimento  i  angustie;  il 
serrare;  ritiri  guère.  0-  En  T..  de  Pratique ,  on  ap- 
pelle contrainte  ,  un  acte  en  vertu  duquel  on  peut 
contraindre  un  homme  en  son  corps  ,  ou  en  ses 
biens  .  Sentenza  . 

CONTRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  oppose  , 
qui  empVhc  .  Il  se  dit  des  choses  physiques  & 
des  morales.  Contrario  1  ripugnante';  opposto.  $. 
U  se  dit  aussi  des  personnes.  Contrario;  inimi  0  ■ 
nimico;  avversario.'  0.  U  signifie  encore,  nuisi- 
ble. Nocivo;  nocevolc  ;  contrario;  dannoso;  (at- 
tivo. 0.  Il  s'emploie  aussi  substantivement ,  & 
si-nifie  une  chose  opposée  .  //  contrario  ,  ' 
ito  .  0.  Aller  au  contraire  d'une  chose,  c'est  s  y 
opposer.    Il  est  du  style  familier.    Attravet 

opponi.    Ô.  Au  contraire, .adv.    Tout ment; 

bien  loin  de  cela.  Al  contrari  0  ;  ben  in  t  entrano  i 
all'  opposto.  0.  Ridi.  Au  contraire ,  pou'  au  pré- 
judice •  In  pregiudizio  ;  a  danno  ;  a  disavvantag- 
gio .  0.  Contraires,  s.  m.  pi.  T.  de  Philosophie  . 
,.  ite  d'  opp9 ses  -,  comme  le  froid  &  le  chaud  j  le 
blanc  Si  le  noir,  cVc.  /  entrar). 

CONTRARIANT,  ANTE,  adi.  Qui  contredit, 
qui  est  d'humeur  à  contrarier.  Contraddittore  i 
contrariant!  ;  che  ama   1  contraddire  . 

CONTRARIK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  T. 
de 'Mar.  On  dit  qu'on  a  été  contrarie  par  le  vent :> 
pour  dire,  que  le  veni  n  été  long-temps  contrai- 
re à  la  mute  qu'on  prenoit ,  ou  qu'on  vouloit 
faire  .  Contrariato  dal  vento  ;  lattato  dal  vento 
contrario  . 

CONTRARISI!,  v.  a.  Contredire.  Contrariée, 
contraddirei  contrastar;  ;  contrapporsi  .    0. 

.  ■  1  ,  faire  obstacle  à  quelqu'  un  dans  ses  des- 
seins •  Opporli;  attraversare  ,  impedirei  ovviare; 
u  'uteri  ,    , 

CONTRARIETE,  s.  f.  Opposition  entre  des 
choses  contraires.  Contrarietà  i  differenza  ;  discre- 
panza .  0.  Obstacle  ,  e:nj>  chi  ienl  ■  En  ce  sens, 
il  s'emploie  plus  ordinairement  au  pluriel.  Con- 
trarietà •  o  taccio  oltà  ;  impe- 
dimento ;  indugio;  impaccio. 

CONTRASTE  ,  s.  m.  T.  de  Peinture  Cr  de  Scul- 
pture .    C  est   une  diversité   dans    In   disposition 

des  objets  &di      d    (fi        s .  Contrasto, 

varietà  J?  atteggiamenti  ,  di  coleri,  ec,  >.  I 
StC  ,  se  du  encore  des  passions  oppos.es,   d  , 

risi  IDSSI  ,   «les  cai 

et  clcs  jentimens  opposés  .    luntrasio  di  passioni, 
di  caratteri  . 
CONTRASTI:  ,   !.i:  ,  part.  V.  .'on  verbe  . 
CON  1  RASTER  ,    v.  a.   (Se  n.    T.  de  Peinture  V 
de  Sculpture.  Faire  un  contraste.   I  .ire  un  contra- 
ilo ,  mia  varietà  A' atteggiamenti  ì   di  colori ,  ui 

,    !  itUri,  ec. 
CONTRAT,  s.  m.    Pactlon  ,  convention, 
deux  ou  pir  u  m,  personncij    &  rèdi  |i    pa 
écrit,    sous  l'autorité  publique.    Contralto;  p..t- 
Dictionn.  hraniois-Jtalicu  . 


io;  convenzione.  s$.  Dans  une  signification  plus 
étendue  ,  il  se  p:  Hi  '-  quelquefois  pour  toute  con- 
vention faite  entre  deux  ou  plusieurs  personnes; 
&  on  dit  ,  contrat  verbal,  contrat  tacite.  Con- 
tratto verbale  ,  0  tacito  . 

CONTRAVENTION,  s.  f.  Infraction,  action 
par  laquelle  on  contrevient  à  une  Loi  ,  à  une 
Ordonnance,  à  un  Arrît  ,  à  un  Traité,  ou  à  un 
Contrat  qu'on  a  fait.  Contravvenzione  ;  trasgres- 
sione ;  prevaricazione  . 

CONTRAYERVA  5  s.  f.  Piante  qui  croît  dans 
le  Pérou  .  Sa  racine  est  aromatique.  On  en  fait 
usage  en  Médecine  .   Contraierva  ;  contraierba  . 

CONTRE,  Préoosition  servant  à  marquer  -op- 
sition  .  Contro;  contra  .  0.  Se  battre  contre  quel- 
qu' un  .  ]e  n'  ai  rien  à  dire  contre  .  lo  non  ho 
nulla  in  contrarie  .  $.  Il  signifie  aussi ,  Auprès  , 
proche.  Cnlra;  a  fronte  ;  dirimpetto  ;  in  faccia  ; 
all'  incontro  ;  vicino  ;  presso  ;  in  vicinanza.  ;  da 
canto.  §.  Il  s'emploie  aussi  substantivement  en 
d'  autres  sens  .  Il  faut  savoir  le  pour  &  le  cen- 
tre ;  il  y  a  du  pour  Se  du  contre,  il  pio  e  il  con- 
tro .  0.  Au  jeu  de  la  Bote  ,  faire  contre  ,  faire  le 
contre,  se  dit,  lorsqu'un  des  Joueurs  faisant 
jouer,  un  des  autres  déclare  ensuite  ,  qu'  il  joue 
aussi  .  Far  contro  .  0.  Gwtre,  entre  dans  la  com- 
position  de  plusieurs  pinf,  comme  contre-allée  , 
contre-bas  ,  &c.  -  V.  ci-dessous  .  A  V  exemple  de 
l'Académie  de  France  ,  on  va  rapporter  ceux  que 
l'usage  a  autorisés  .  pour  ce  qui  regarde  les  au- 
tres qu'on  ne  trouvera  point  ici  ,  on  pourra  con- 
sulter les  mots  dont  i!':  sont  formés ,  ce  par-là  on 
aura  aussi  presque  toujours,  le  mot  italien,  en  y 
ajoutant  seulement ,  Contra  ou  contro  . 

CONTRE- ALLER,  s.  f.  Allée  latérale  Se  p-ral- 
K!e  à  un-:  allée  principile.  Co  .straziale  ;  viale  0 
filare  d' alberi  laterale  ad  un  altro, 

CONTRE-AMIRAL  3  s.  m.  Le  troisième  Officier 
d'  une  Flotte  ,  d'  une  Armée  navale  ,  subordonne 
à  l'Amiral  Se  au  Vice-Amiral  .  0.  Il  se  dit  aus- 
si, du  Vaisseau  cr.mmandé  par  le.  Contre-Amirai . 
ionir'  ammiraglio  . 

CONTRE-APP: X,  s.  ra.  T.  d'Escrime.  Contro- 
sfida . 

CONI  F.E-APPROCKES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Guerre. 

Ce  sont  des  lignes,   ou  des  travaux    que  font  les 

il  ;és  ,    quand    ils  viennent    par   des    tranchées 

rencontrer    les    lignes   d'  attaque  des   assiéjeans  . 

Contrapvrncci  1  comrajfossc . 

CO:  INCERi    v.  a.    Compenser.     Il 

se  dit  proprement ,  en  parlant  de  la  proportion 
qui  est  entre  des  chose  s;  «il  n'  est  guè- 

re en  usage  qu'  en  matière  de  morale.  Agguaglia- 
re 1  adequare  ,  paresiiare  ;  contrabbilanciare  ;  com- 
pensare ;  contrappcsare . 

CONTREBANDE ,  s.  f.  Terme  qui  se  dit  d<- 
toutes  les  choses  dont)  par  l'Ordonnance  du  Prin- 
ce ou  de  1'  État,  il  est  défendu  de  trafiquer  ,  dé- 
faire commerce  .  Dans  ce  sens,  on  appelle  boutes 
1  es  sortes  de  choses  ,  des  marchandises  de  contre- 
bande. On  dit  ausïi  ,  que  c' c  t  de  la  contreban- 
de .  Un  vaisseau  iliari.é  de  contrebande.  Contrab- 
bando .  cosa  ,  mercanzia  di  contrabbando  .  0.  On 
dit  ,  faire  la  contrebande  ,  pour  dire,  faire  cora- 
li, ,,  de  marchandises  de  contrebande.  Far  il 
contrabbando  .  far  tr.iffco  di  mere:  vie' ite  .  0.  Fi- 
' -  ment  Se  famitièremt  nt ,  en  parlant  s!'  • 
me  qui  embarrasse  dans  une  compagnie)  ou  au- 
quel on  ::"  -  tic  point,  on  dit,  que  c'est  un 
homme  de  coturcblv.ndc  .  Uom  sospetto  ;  imp 
uo  ;  jastidioso . 

CONTREBANDE ,  CONTULRARUV  ,  CONTRE- 
I  ASCÉ  ,  Sec.  T.  4e  Blason  ,  qui  signifient  <  pposi- 
tion  dans  les  pièces.  Contr.t-b.vidato  i  cantra-sbur- 
rato ;  contra-J.isciato  ,  ec. 

CONI  1SFBANDUR  ,  ÈRE  |  s.  m.  &  f.  Celui 
ou  celle  qui  l'ai:  la  contrebande  .  Contrabban- 
diere . 

CONTRE-BAS,  adv.  T.  de  Maçonnerie  .    Il  si- 
gnifie,   du  bas  tn  haut,  Oc  contre-haut)  signifie 
mi  en  b  ,s .  Di  basse  m  alto  . 
CONTPE-BASiE,  s.  F.    Grosse-Basse  de   vio- 
lon,  sur  laquelle  on  joue  ordinairement  la  partie 
de  la  Basse  ,  un-  octave  plus  bas  que  sur  la  Cas- 
io]  rn   comune.    Co.itrabj.mo  . 
CONTRE-BATTERIE)  s.  f.  Batterie  de  canons, 
opposée  1  une  autre  .  Comr abbatterla.    0,   ptg.  de 
ce  qu'  on  fait  pour  s'  Opposer  aux  niellées  de  ceux 
qui  bous  sont  contraires  .  Contrabbatterla  i  baite- 
li. •  <'i  posta  ..-  batteria  . 
CONTRE-BlT'lIiS  ,  -..  f.    Courbes  qui  affeir.us- 
(1     i   1  luttes  .   \  .   Kit  ics  . 

CONTHB-BOOTER )  v.  .1.  Appuyer  ime  murail- 
le sur  une  autre  .    l'unirli  are  . 

CONTRE-BRÉTESSE  ,  s.  f,  r.  de  1,'aion  .  Ran- 
gée de  créneaux  d'un  im.nl  différent  tr;  une  mê- 
me fasce,  bande,  barre,  &C.  Moli  ili  diverso  co- 
lore su/I'  istei  ■■'  fé  ■■  ia  -,  d  . 

CONTRE-BRBIBSSB  ,  ES  ,  T.  de  Blason  .   Qui 
a  des  contre-brétesses  .  Contr amener l aio  . 
CONTRE-CAMON  de  POUPB  1    .  m.  Morceau 
1.  plié  qui  sert  de  doublure  au  «a pion  .  c<m- 
tra-capione  di  poppa  . 

1  n  li' r-c  Mi  ni-' ,  5.  f.  Tt  de  Mar.  c'est  une 
plice  de  bois  opposée  au-des  us  .1  la  carène)  qui 
est  a   I'  égard  (fune  galère  la  même  chose,  que 


ia  qirille   à   V  égard   d'un   yaisseau  ,    V.   Quille. 
Cnntra-chigiìa  di  galere  . 

CONTRECARRA,  ÉE,  part.  ".  k  yerbe  . 

CONTRECARRER,  v.  a.  S'  oppos-r  directe- 
ment à  quelqu'  un,  à  ses  sentimens  ,  à  ses  des- 
seins. Contrapporsi  ;.  attraversare  ;  opporsi;  con- 
traddire s  contrariare  ;  resistere . 

CONTR' ÉCART,  s.  m.  Parties  d'un  écu  coa- 
tr'  écarte  lé  .  Contr'  inquart  atura  . 

CONTR'  ÉCARTELER,  v.  a.  Diviser  en  qua- 
tre quartiers-  un  des  quartiers  de  V  écu  àéji  t- 
cartéîé  .    Contr'  inqitartare  . 

CONTR' ÉCHANGE  ,  s.  m.  Echange.  Seast- 
bio  i  contraccambio  ;  permuta  . 

CONTRE-CHARME  ,  s.  m.  Charme  contraire  , 
qui  détruit  ou  empêche  un  autre  charme.  Contr* 
incanto  ;  ccntramalìa  . 

CONTRE-CHÂSSIS,  s.  m.  Châssis  de  verre  ou 
de  papier  que  l'on  met  devant  le  chàssis  ordinai- 
re .  Contr'  invetriata  ,  p  contr'  impannata .  » 

CONTRE-CHAUSSEE,  s.  f.  Terni,  d' Idraul. 
Chaussée  parallèle  à  une  autre  pour  la  renforcer. 
Contr  ardine . 

CONTRE-CHEVRON,  subst.  m.  Terme  de  P.U- 
son.  Chevron  opposé  à  un  autre  chevri  n  de  dif- 
férent émail  .  Cavalletto  opposto  ed  un  al-tro  dì 
diverso  colere . 

CONTRE-CHEVRONNE  ,  adj.  Qui  a  un  ou 
plusieurs  contre-chevixins  .  Che  ha  i  cavai/citi 
oppoiti . 

CONTF.E-CLEF,  s.  f.  Fausse  clef.  Cornea- 
chiave  . 

CONTRE-CŒUR  ,  s.  m.  Plaque  de  fer  qu'on: 
attache  contre  le  milieu  du  mur  de  la  cheminée 
pour  le  conserver,  &  pour  renvoyer  la  chaleur- 
Frinitone  .  0.  Espèce  de  nausée  qui  donne  des  rn—  > 
vies  de  vomir.  A'.ausea  ;  rivoli.: mento  ai  stornata, 
con  voglia  di  vomitare .  s).  À  contre-carur  ,  adi%,J 
Avec  répugnance  .  A  contraggenio ,  a  controsto— ~ 
mace  . 

CONTRE-COUP  ,  s.  in.  répercussion  d'un  corp<r 
sur  un  autre.  Rit  attinie. ilo  ;  repercussione;  ri— 
prcotimento  ;  ripicchio.  (>.  ïl  signifie  aussi  ,  F  im-' 
pression  d' un  coup  flit  à  une  p.irtie  opposée  .L 
celle  ci  1 1  j  a  été  frappée.  Contr  ac.r.lpo  .  0.  Il  je  dit 
fig.  lorsque  le  malheur  de  quelqu' un  porte,  ou  re- 
tombe sur  un   autre  .    Contraccolpo  . 

CON  r  RE-DAN  sE,  s.  f  Sorte  de  danse  vive& 
légère  <  ù  plusieurs  personnes  figurent  ensemble  . 
Co  itraddanza. 

CONT  i.E-DATER,  v.  a.  Ajouter  une  autre  da- 
te.   Apporre  un'altra  data. 

CONTREDIRE,  v.  a.  Contester,  s'  opposer  à 
ce  qu'  un  autre  dit  .  Contraddire  ;  replicare  >  op- 
porsi ;  ruer  contrario.  0.  En  7'.  de  Palais,  re- 
fi,ter,  détruire  .  Opporsi  ;  rifilare;  combattere  .  0. 
Se  contredire,  v.  r.  Se  couper  en  discours,  dire 
ou  écrire  iks  choses  les  unes  opposées  aux  autres . 
Contraddirsi  ;  cader  in  tontradaizione  . 

CONTREDISANT.  ANIE,  adj.  Oui  aime  à 
contredire.  Contraddicane  ;  spirito  dì  contraddi- 
zione ;  contrariante, 

CONTREDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

CONTREDIT  ,  s.  m.  Réponse  q ne  I' on  fait  con- 
tre ce  qui   a  été  dit.    Confutazione  ;  /emulazione. 

b.  contredits,  au  pi.  v.  de  i'.<l.:is.  Éeri tuTes ser- 
vant de  réponses  aux  p  èces  p  odtlites  par  la  Par- 
ile adverse.  0.  Sans  contredit-,  manière  de  parler 
adverbiale  .  Certainement)  <a.is  difficulté.  Cer- 
tamente 4    tenza  duilio;   induiteatarnente i   senza 

dlffit  oit  à  . 

CONTRÉE  ,  s.  f.  Certaine  étendue  de  p'ys,  ré- 
gion ,  province.  Contrada  .  regione  ;  tratto  di  pac- 
te .  Ce  sont  les  meilleurs  terres  de  la  contrée,  s). 
il  se  pr  nd  aussi,  dan-s  une  acception  plus  géné- 
rale. Toutes  les  contrées  de  l'Asie.  Contutdt  i 
Provincie  ;  l'aesi  ;  Regni ,  ec. 

CON  ru'ENQi  kTE",  s.  t.  Information  qui  est 
contraire   i  l'Enquête.    Infofmazsone  contraria. 

(  ON  1  i.l -l 'i  AMROl  ,  r.  de  Mar.  C'est  une- 
pièce  de  bois  coin  he,  triangulaire,  qui  lie  1*0- 
tambot  sur  la  quille  .     Conti  ari' a  a  di  poppa  . 

CONI  RE-ÉTRAVB)  T.  de  Mar.  C'est  une  piè- 
ce de  bois  courbe,  posée  au-divus  de  la  quill- 
Se  de  l'étrave,  pour  faire  liaison  conjointement 
ensemble.    <  irtraructa  di  prua  • 

CONTRE-HXT1  NSION  ,  .  F.  T.  de  Chir.  A- 
ctiori  de  réunir  une  partie  luxée  ,  ou  fracturée  con- 
tre l'extension  qu'on  fait  pour  la  remettre  X  su 
place  .  Stcnsinnc  clic  si  Ja  per  ;  'mettere  m  sito  una 
pm  r    disfogata     0  rotta  . 

CON'l  l'.FFAÇ  )N  ,  s.  f.     r.  de  Gens   le  AV,     . 
qi'i  se  dit  de  i.i  fraude  qu'on  fait,  en  Contrefai- 
sant Ou  l'impression  d'un  livre,  <m   la  manufa- 
cture d'une  étoffe  j    au  préjudice  de  ceux  qui  en 
ont  le  droit  et  le  privilège  .   Contraffazione  ;  coR- 

traffattura  .    contraffacimento . 

CONTREFACTEUR,   s.   ta.    Celui   qui    imite, 

•  |iii    contrefait.    Contraffattore . 

CON  IRhl-ACnON  ,    s.  f.    il    ne  se  dit  qu'  eu 
parlant  des  livres  ,    dans  le  sens  de  contrefaçon  . 
1  ■  '.11    ràcnn  . 
CONTREFAIRE  ,  v.  a.  Imiter,  représenter  quel- 
que personne)  quelque  chose.  Contraffare  ;  muta- 
re i  ungerei  far  come  tin  altro.    H  »-•  dit  plus  <.i - 
dlnaircment  en  mauvaise  paît,   de  celui  qui  cop's: 
T  Ks 
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ks  autres,  pour  les  tourner  en  ridicule  .  y.  Dé- 
guiser.  Contraffare  ;  simulare  i  infingere  .  y.  On 
dit  aussi,  se  contrefaire  ,  pour  dire  ,  déguiser  son 
caractère .  Contraffarsi  y  trasformarsi  ;  tot  le  ma- 
schere .  y.  Kendre  difforme  &  "défigure.  Contraffa- 
re i  sfigurare:  disformare.  $.  Contrefaire  un  livre, 
c'  est  le  faire  imprimer  au  préjudice  de  «lui  oui 
en  a  le  privilège  .  Ristampare  y  contraffare  .  $. 
Contrefaire  des  draps,  des  étoffes,  c  est  imiter  la 
fabrique  d'  un  autre  ouvrier,  lalsificcre  y cor.tr af- 

CONTREFAISEUR  ,  s.' m.  Qui  contrefait  les 
cens,  qui  imite  leurs  paroles,  leurs  gestes  &  leurs 
actions.  Contraffacitore  i  contraffattola  mutarne. 

CONTREFAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe.  S>- 
On  dit  qu'un  homme  est  contrefait  ,  qu  il  a  la 
taille  toute  contrefaite  ,  pour  dire,  qu  il  a  la  tail- 
le toute  g^tée,  toute  difforme.  Contraffatto  y  brut- 
te ;  guasto  i  stroppiato  della  persona . 

CONTRE-FANON  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Cordes 
amarrées  au  milieu  de  la  vergue  du  côte  oppose 
à  la  bouline.    Carica  bolina  . 

CON  IRE-FASCE,  s.  f.  T.  de  Blason.  Fasce  di- 
visée en  deux.demi-fasces  de  deux  émaux  difie- 
rens  .    Contrafascia,.  ■ 

CONI  RE-FASCE,  ÉE  ,  adj.  t.  de  Blason.  Se 
dit  des  pièces  dont  les  fasces  sont  opposées .  Ion- 
trafasciato  .  .  .         , 

CONTRE-FENDIS  ,  s.  m.  Une  des  divisions  des 
blocs  dans  les  carrières  d'  ardoise  .  Certa  divisa- 
ne che  si  fa  delle  masse  nelle  cave  di  lavagna. 

CONTRE-FENÊTRE,  s.  f.  Double  fenêtre  .  V. 

Contre-vent  .  ./.,._ 

CONTRE-FENTE,  s.  f.  T.  de  Chtr.  Fente  qui 
se  fait  à  la  partie  opposée  à  celle  qui  a  ete  rrap» 
pée  .   Fessura  cagionata  per  contraccolpo  . 

CON  IRE-FICHES  ,  s.  f.  pi.  Des  morceaux  de 
bois  que  s'  attachent  à  des  autres  .  Pezzi  Ai  le- 
gname ,  che  si  connettono  . 

CONTRE-FINESSE,  s.  f.  Finesse  dont  on  se 
sert  contre  une  personne  qui  use  de  finesse.  User 
de  contre-finesse.  Qppor  malizia  a  malizia,  o  a- 
stuzia  ad  astuzia  . 

CON  THE-FLAMBANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Bla- 
son .  Qui  jette  des  flammes  opposées  .  Che  manda 
"fiamme  opposte .  _         ^ 

CONI  RE-FLEURÉ  ,  CONTRE-FLEURONNE  , 
ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Se  dit  d'  un  ecu  dont  les 
fleurons  sont  alternés  Se  opposés .  Ornato  di  rosoni 
alterni  ed  opposti  . 

CONTRE-FORT,  ou  Eperon,  s.  m.  Mur  contre- 
beutant,  servant  d'  appui  à  un  mur  charge  a  une 
terrasse,  ou  d'un  rampant.  Barbacane  i  contraf- 
forte ;  sprone  .  .■_-..■„  j 

CONTREFOSSE,  s.  m.  T.  de  Tacttq.  Sorte  de 
fortification  militaire  .  Genere  di  fortificazione  . 

CONTRE-FRASER,  v.  T.  de  Boulanger.  Don- 
ner le  troisième  tour  à  la  pâte.  Rimenare  per  la 
terza  volta  la  pasta .  ''-.'*. 

CONTRE-FUGUE  ,  s.  f.  T.  de  Musique  .  Fugue 
dont  la  marche  est  contraire  à  ceile  dJ  une  autre 
ou' on  a  établie  auparavant .    Contrafuga. 

CONTRE-GAGE,  s.  m.  Assurance. donnée  a  un 
créancier.    Cautela  i  sicurtà .  ' 

CONTRE-GARDE,  s.  f.  Espèce  de  fortification 
au  devant  d'  un  bastion  ,  d'  une  demi-lune,  ou  d 
un  autre  ouvrage..  Contragguardta. 

CONTRE-HACHER,  v.  n.  T.  du  Dessein.  C 
est  passer  des  secondes  lignes  diagonalemente  sur 
un  dessein  ,  pour  en  rendre  les  ombres  plus  for- 
tes .     Contraucgliare  . 

CONTUE-HÂTIER.,  s.  m.  Hâtier  ou  grand  che- 
net de  cuisine,  qui  a  des  crochets,  ou  des  che- 
villes de  fer  en  dedans  comme  en  dehors  .  Sorta 
d'alare  o  capifuoco  grande ,  guernito  di  ramponi  da 
due  parti  ad  uso  di  sostenere  pin  spiedi  f*. 

CONTRE-HAUT,  adv.  T.  de  Maton.  Du  haut 
en  bas.    D' alto  in   basso. 

CONTRE-HERMINE,  EE  ,    adj.  r.  de  Blason 
11  se  dit  d'  un  champ   de   sable  moucheté  d   ar- 
gent .    Contr'  armeltinat»  .  , 

CONTRE-JOUR,  s.  m.  L' endroit  oppose  au 
-rand  jour  ,  où  le  jour  ne  donne  pas  à  plein .  Il 
s'  emploie  plus  ordinairement  dans  cette  phrase 
ad  vert).  À  contre-jour  .  Controlume  ;  falso  lume  . 
CONTRE-ISSANT  ,  adj.  T.  de  Blason  II  se 
dit  de*  animaux  adossés,  dont  la  tête  Se  les  pieds 
de  devant  sortent  d'  une  pièce  de  l'ecu.    Contra- 

"'cONTRE- LAMES,  s.  f.  pi.  T.  de  Gazier  .  Re- 

^CONTRE-LATTE,  s.  f.  Latte  qu'on  pose  per- 
pendiculairement entre  deux  chyvrons,  &  qui  est 
pfus  longue  &  plus  épaisse  que  Us  Jattes  ordinal- 
res       Panconcello  >  ...  u„ 

CONTRE-LATTE  ,  ÉE,  participe  .  V.  son  verbe  . 

CONTRE-LAÏTER  ,  v.  a.  Garnir  de  contre- 
lattes       Far  impalcature  di  panconcelli. 

CONTRE-LATTOIR,  s.  m.  T.  de  Couvreur. 
Instrument  de  fer  qui  sert  à  appuyer  la  contre; 
îtttt contre  la  latte  ,  pour  tenir  coup  &  aider  a 
«nfoVe ks  clous-    Instrumente  de' conciateti! 

CONTRE-LETTRE,  s.  f.   Acte    secret    par  k- 
jffï  déroge :  en  tout  ou  en  partie  ,£%%£ 
porte  par  un  premier    acce   yu^ii*. 
ra  i  contrammanj.at*  • 
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CONTRE-MAILLER,  v.  a.  Faire  les  mailles 
doubles  .  Lavorar  a  maglia  doppia.  Filet  conrre- 
inaillé. 

CONTRE-MAITRE  ,  s.  m.  Officier  Marinier 
qui  commande  sous  le  Maître.  Sotto  Nocchiere , 
setto  Bosman  y  sotto  Nostr'  omo . 

CONTRE-MANDEMENT^  s.  m.  Un  ordre  con- 
traire à  celui  qu'on  a  donné.  Contr'  ordine,  ri- 
vocazione  d'  un  ordine  ,  d'  un  comando  . 

CONTRE-MANDER  ,v.  a.  Révoquer  l' ordre  qu' 
on  a  donné  .  On  le  dit  des  personnes  &  des  cho- 
ses.   Comrammand.ire  . 

CONTRE-MARCHE,  s.  f.  Il  se  dit,  en  par- 
lant à'  une  armée  qui  fait  une  marche  contraire  , 
ou  opposée  à  celle  qu'  elle  paroissoit  vouloir  fai- 
re .  Contrammarcia,  y.  Contre-marche  ,  faire  la 
contre-marche,  se  dit,  quand  tous  les  vaisseaux 
d'une  armée,  ou  d'  une  division  ,  qui  sont  en  li- 
gne, vont  derrière  le  dernier,  jusq' â  an  certain 
lieu  ,  pour  revirer ,  ou  changer  de  bord .  Contram- 
marcia .  , 

CONTRE-MAREE,  s.  f.  Marée  différente.  Ma- 
rea di  rovesci . 

CONTRE-MARQUF.  ,  s.  f.  Seconde  marque  ap- 
posée à  un  ballot  de  "marchandises,  ou  à  de  la 
vaisselle  d'argent.  Marca ,  e  contramarca  .  y.  Il 
se  dit  aussi  ,  d'  un  second  billet  que  donne  le  por- 
tier d'  un  spectacle  .  Biglietto  di  teatro  ,  dell'  o- 
pera.  ,      , 

CONTRE-MARQUE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

CONTRE-MARQUER  ,  v.  a.  Apposer  une  secon- 
de marque.    Metter  una  seconda  marca. 

CONTRE-MINE  ,  s.  f.  Ouvrage  souterrain  qui 
sert  à  éventer  la  mine  de  1'  ennemi .  Contrammi- 
na  .  y.  C  est  aussi  une  mine  pratiquée  sous  les 
Bastions,  &  sous  le  dehors  d'une  Place,  pour 
faire  sauter  les  ennemis  ,  en  cas  qu'  ils  vinssent 
à  s'y  loger.  Mina.     / 

CONTRE-MINE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONTRE-MINER  ,  v.  a.  Faire  des  contre-mi- 
fles  .    Contramminare  y  far  contrammine . 

CONTRE-MINEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  des 
contre-mines  .  Celui  che  fa  le  contrammine  . 

CONTRE-MONT  ,  Façon  de  parler  ady.  En 
haut  .  In  alto  y  a  monte  y  verso  l'  alto  ;  su  y  in  su  ; 
all'insti  .  y.  On  le  dit  aussi,  de  tout  ce  qui  vient 
à  être  renversé ,  de  telle  sorte  que  ce  qui  étoit  en- 
bas  ,  se  trouve  en-haut.  Alla  rovescia  .  j.  Il  n'  a 
guère  d'usage  que  dans  cette  phrase  qui  vieillit, 
tomber  à  la  renverse  les  pieds  contre-mont.  Ca- 
der boccone  colle  gambe  in  aria,  co'  piedi  'n  su. 
6.  On  dit  qu'un  bateau  va  à  contre-mont,  lors- 
qu'  il  remonte  la  rivière  .  Andar  contr' acqua;  an- 
dar contro  la  corrente  . 

CONTRE-MUR  ,  s.  m.  Mur  que  1'  on  bâtit  tout 
le  long  d'un  autre  pour  le  fortifier,  pour  le  con- 
server.  Muro  di  rinforzo  . 

CONTRE-MURER,  v.  a.  Faire  un  contre-mur. 
Rinforzare  un  muro  . 

CONTRE-ORDRE  ,  s.  m.  Révocation  d'  un  or- 
dre .    Contr7  ordine  . 

CONTRE-OUVERTURE,  s.  f.  Opération  qu'on 
fait  dans  les  plaies  pour  décharger  la  matière  qu' 
elles  contiennent  .  Apertura  fatta  vicino  ad  una 
piaga  per  la  più  pronta  uscita  degli  umori . 

CONTRE-PAL,  s.  m.  T.  de  Blason.  Pai  divi- 
se en  deux  parties  ,    l'alo  diviso  . 

CONTRE-PALE,  EE  ,  adj.  T.  de  Wason  .  Il 
se  dit  aussi  de  l'écu,  ou  un  pal  est  opposé  à  un 
autre  pal .    Contra-palato  . 

CONTRE-PARTIE  ,  s.  f.  T.  de  Musique,  qui  se 
dit  d'  une  partie  de  Musique  opposée  à  une  au- 
tre .  Il  se  dit  plus  ordinairement  de  la  partie  qui 
sert  de  second  dessus.    Contrapatte . 

CONTRE-PASSANT,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se 
dit  de  deux  animaux  l'un  sur  l'autre,  dont  1' 
un  passe  d'  un  côté  ,  &  1'  autre  de  V  autre  .  Con- 
tracassante  . 

CONTRE-PERCER,  v.  a.  Percer  de  la  partie 
opposée .    Forare ,  bucare  dalla  parte  opposta^ . 

CONTRE-PESÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CON TRE-PESER,  v.  a.  Contre-balancer  ,.  ser- 
vir de  contre-poids.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'au 
figuré  .    Contrappesare  >'  bilanciare  . 

CONTKE-PIED  ,  s.  m.  T.  de  Chasse ,  qui  se 
dit,  lorsque  les  chiens  étant  tombés  sur  les  voies 
de  la  bête  j  prennent  ,  pour  la  suivre,  le  chemin 
qu'  elle  a  fait,  au  lieu  de  prendre  celui  qu  elle 
tient  .  Prendre  le  contrepied  .  Pigliar  il  cambio  y 
sbagliar  la  strada  della  fiera  .,  $.  Il  signifie  figu- 
rément  le  contraire  de  quelque  chose  .  Il  ne  se 
dit  point  au  pi.  //  contrario.  >,.'-. 

CONTRE-PLEIGE  ,  s.  m.  T.  de  Prat.  Celui  qui 
certifie  pour  la  caution  .  Colui  che  attesta  per  la 
cauzione .  •  , 

CONTKE-POIDS  ,  s.  m.  Poids  servant  à  con- 
tre-balancer d*  autres  poids .  Contrappeso,  y-  On 
appelle  aussi  Contre-poids,  un  long  bâton  dont 
les  danseurs  de  corde  se  servent  pour  tenir  plus 
aisément  le  poids  du  corps  dans  1  équilibre, 
quand  ils  dansent  sur  la  corde  .  Contrappeso  .  y. 
Contre-poids,  se  dit  fig.  des  qualités  qui  servent 
i  en  contre-balancer  d'  autres  .    Contrappeso  y  sbi- 

CONTRE-POIL  ,  s.  m.  Le  sens  contraire  à  ce- 
lui dont  k  poil  est    couché  .    Contrappela  .    y.  A 
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cositrepoi! ,  façon  de  parler  adv.  tout  a*.:  contrar- 
re du  sens,  dont  le  poil  de  quelque  chose  est  na« 
turelkment  couché  .  A  contrappelo .  y.  Fig.  &  fa- 
mil.  Prendre  à  contre-poil  ,  c'  est  prendre  au  »e- 
bours  .  Al  contrario  ;  all'  opposto  y  a  contrappelo  # 
in  diversa  significato  y  contrarie  al  vero  .  Dans 
cette  affaire,  il  a  tout  pris  à  contrr:-poil  . 

CONTRE-POINÇ  JN  ,  s.  m.  Outil  rond,  doat 
les  serruriers  se  servent  pour  cohtre-percer  les 
trous,  &  river  les  pièces.  Ils  en  ont  aussi  des 
b.irlongs  &  des  quarrés  pour  contre-percer  les 
trous  de  ces  figures  .  Sorta  d'  instrumento  adopera- 
to da'  magnani  per  ribadir  chiodi  ec. 

CONTRE-POINT  ,  s.  m.  T.  de  Musique  .C'  est 
l' accord  de  deux  ,  ou  plusieurs  chants  différens  „ 
Contrappunto . 

CONTRE-POINTER  ,  v.  a.  Il  se  dit  de  cer- 
tains ouvrages  de  toile  ,  ou  de  taffetas  qu'on  pi- 
que de  deux  côtés  avec  du  fil  ou  de  la  soie  .  Im- 
bottire .  <j.  Il  se  dit  aussi ,  d'  une  batterie  qu'  on 
oppose  à  une  autre  .  Far  una  contro-batterìa  di 
cannoni.  </.  Fig.  Il  signifie,  Contredire,  Cerare» 
carrer  .  V. 

CONTRE-POINTI'cR  ,  s.  m.  Qualité  qu'  ort 
donne  aux  tapissiers  dans  lïurs  iettres  de  maftri« 
se  .    Imbottitore  . 

CONTRE-POISON,  s.  m.  Antidote.  Remède 
qui  empèehe  1'  effet  du  poison  .  On  le  dit  aussi 
au  figuré  .   Cortraweleno  y  antidoto  . 

CONTRE-PORTE  ,  s.  f.  Une  seconde  porte  ,  qu' 
on  fait  pour  se  mieux  défendre  contre  1'  ennemi  . 
C'  est  aussi  une  seconde  porte  qu'  on  fait  pour  se 
défendre  du  vent  .  On  la  fait  souvent  en  partie 
d'  étoffe  .  Contrapporta  y  una  seconda  porta  y  por- 
tiera .  ,       , 

CONTRE-POSE,  EE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Se 
dit  de  deux  pièces  posées  d'  un  sens  différent  • 
Contrapposto  . 

CONTRE-POSER  ,  v.  a.  Mal  poser,  ou  rrîal  por- 
ter un  article  dans  le  grand-livre  d'un  Marchand. 
Portar  male  una  partita  nel  libro  maestro  . 

CONTRE-POSITION,  s.  f.  T.  de  Teneurs  de 
livres.  Faute  que  l'on  fait  en  contreposant .  Il 
collocar  mate  una  partita  . 

CONTRÉPREUVE  ,  s.  f.  Image  qu'on  tire  sur 
une  autre  ,  fraîchement  imprimée  ,  &  qui  marque 
les  mêmes  traits,  mais  à  rebours.  Controprovai 
contrastampa  . 

CONTREPREUVER  ,  v.  a.  Faire  une  contre- 
preuve  .   Contrastampare  y  far  una  controprova  . 

CONTRE-PROMESSE  ,  s.  f.  Promesse  récipro- 
que de  convention  .    Contrascritta  . 

CONTRE-KAMPANT  ,  m.  TE  ,  f.  adj.  T.  de 
Blason.   Rampante  faccia  a  faccia  . 

CONTRE-RONDE  ,  s.  f.  La  seconde  ronde  fai» 
te  pour  voir  si  les  sentinelles  sont  à  leur  place. 
Seconda  ronda  .  '. 

CONTREQ'OARRER,  v.  n.  S'opposer,  contre- 
dite.     Opporsi  i  contraddire  . 

CONTRE-RUSE,  s.  f.  Contre-finesse,  l'oppo- 
sé de  finesse,  de  ruse  .  Contrastuzia  . 

CONTRE-SAEORDS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Fe- 
nêtres qui  servent  à  former  les  sabords  .  Contra- 
sportelli . 

CONTRE-SANGLON  ,  s.  m.  Courroie  clouée 
sur  F  arçon  de  la  selle,  pour  y  attacher  la  san- 
gle. Sega,  correggia  che  è  attaccata  alla  sella  ,  e 
a,  cui  s'  affibbia  la  cinghiatura  . 

CONTRESCARPE,  s.  f.  T.  de  Fortification  .  C 
est  la  pente  du  mur  extérieur  du  fossé,  celle  qui 
regarde  la  place.  On  comprend  souvent,  sous  ce 
nom,  le  chemin  couvert,  &  Je  glacis  .  Contro- 
scarpa . 

CONTRESCARPER,  v.  a.  Faire  une  contrescar- 
pe .   Far  una  contrascarpa  . 

CONTRE-SCEL  ,  s.  m.  T.  de  Chancellerie.  Pe- 
tit sceau  opposé  à  côté  du  grand  sceau  .  Contras* 
sifiillo .  ,  i 

CONTRESCELLE  ,  EE  ,  part.  V.  k  verbe  . 

CONTRESCELLER,  v.  a.  Mettre  Je  contre-scel. 
Contr  assigi Ilare . 

CONTRE-SEING,  s.  m.  Signature  de  celui  qui 
contre-signe  .    Contras  segnatura  . 

CONTRE-SENS,  s.  m.  Sens  opposé  ad  bon,  au 
vrai.  Senso  contrario.  y.  En  pariant  des  étoffes  , 
du  linge  &  autres  choses,  il  se  dit,  pour  mar- 
quer qu'  elles  ne  sont  pas  du  sens  &  du  côté  qu 
elles  doivent  être.  Il  verso  contrarto  a'  un  drap- 
po ,  d'  un  panno  .  Et  fig.  prendre  k  contre-sens 
d'  une  affaire,  y.  À  contre-sens  ,  adv.  qui  s'  em- 
ploie dans  toutes  les  significations  de  contre-sens. 

CONTRE-SIGNE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

CONTRE-SIGNER,  v.  a.  Signer  en  qualité  de 
Secretaire,  au-dessous  de  celui,  au  nom  duquel 
les  lettres  sont  expédiées  .  Contrassegnare  i  firma- 
re .  y.  Contre-signer  ,  se  dit  aussi,  tn  parlant  des- 
lettres qui  viennent  des  Bureaux  des  Ministres, 
ou  des  Secrétaires  d'Etat,  &  sur  T  enveloppe 
desquelles,  on  met  le  nom  du  Ministre,  ou  du 
Secretaire  d'  État ,  de  chez  qui  elles  viennent . 
Firmare. 

CONTRE-SOMMIER,  s.  m.  Peau  de  parchemin 
en  cosse,  que  les  Parchemimers  mettent  entre  Je 
sommier  &  le  parchemin  qu'  ils  raturent  !vec  Je 
fer  .    Voce  de'  Pergamena)  .  / 

CCNTR'ESiJALlËR,    s.    m.    Rangée  d    arbres 

i  ail- 
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*,;ii,2«  en  escalier,  &  soutenus  par  un  treillage  j 
Tu  p/r  Tes  pochés'  &  des  échalas,  &  &***?£ 
à-vfs  d'un  «palier,  1'  allée. entre  deux  .   Centra- 

*  CONTRE-TEMPS  ,  s.  m.  Accident  inopiné ,  qui 
traverse  les  succès  d'  une  affaire,  &  qui  rompt 
des  mesures  qu'  on  avoit  prises.  Contrattempo, 
ÎaiZteZplvviso.  y.  Tomber  dans  un  .contre- 
temps,  c'est  prendre  mal  son  temps.  Far  le  co 
se  a  contrattempo  i  fuor  di  proposti*  ,  non  a  suo 
tempo.  $.11  se  dit  aussi,- d'un  certa.n  pas  de 
danse  cm  coupe  la  mesure  .  Contrattempo  .  ?.  A 
contretemps  fadv.  Mal-à-propòs  .  A  contrattem- 
po ,  fuor  di  proposito  ;  fuor  di  tempo  . 

CONTRE-TENANT,  s.  m.  Celui  qui  se  bat 
contre  un  qui  avoit  été  le  premier  à  provoquer  un 
combat.  Campione,  che  combaite  colui  che  aveva 
fatto  la  prima  sfida  v 
CONTRE-TIRE,  EE,  part.  V.  son  verbe  .  ^ 
CONTRE-TIRER  ,  v.  a.  Faire  une  contr  épreu- 
ve V.  Contr' épreuver  .  y.  Contrc-tirer  un  ta- 
bleau, un  pian,  une  carte  ,  c' est  les  copier  trait 
pour  trait  ,  par  le  moyen  d'  une  t»tle  fine,  d  un 
papier  huilé,  d'  un  canevas,  &c.  au  on  met  des- 

SUCONTRE-TRANCHÉE  ,  s.  f.  Term.  de  Fortifie. 
Tranchée  qu'on  fait  contre  les  assiegeans .  Trincea 
opposta  a  quella  degli  assalitori. 

CONTRE-VAIRÉ,  ad;'.  Term.  de  Blason.  Il  se 
dit  des  pièces  dont  les  vaires  sont  opposss  .  Con- 

""^CONT  REVALLATION  ,  s.  f.  Fossé  &  retran- 
chement qu'on  fait  autour  d'une  Place  assiégée  , 
pour  empêcher  les  sorties  de  la  garnison  .  Con- 
traiivallaz.ione  .  «-•_•. 

CONTREVENANT,  ANTE,  ad;.  Qui  contre- 
vient. T.  de  Pratique  .  Il  n'  a  guère  d  usage  qu 
au  substantif.    Contravventore.  _ 

CONTREVENIR,  v.  a.  Agir  au  contraire  ae 
ce  qui  est  ordonné  .  Contravvenire  i  mancarci  di- 
subbidire .  .       , 

CONTREVENT,  s.  m.  Sorte  de  grand  volet  de 
bois,  qui  s'ouvre,  &  qui  se  ferme  par  le  dehors 
aes  fenêtres,  servant  à  garantir  du  vent  St  de  la 
pluie  ,  &c.  Imposta  di  fuori  ;  paravento . 

CONTRE-VÉRITÉ,  s.  f.  Ce  qu'on  dit  pour 
être  entendu  dans  un  sens  contraire  à  celui  que 
les  piroles  portent  .  Contra  verità  . 

CONTRE-VISITE,  s.  f.  Terme  des  Commis  aux 
caves.  Visite  double,  afin  de  surprendre  ics  çaba- 
retiers  .     Nuova  visita  i    seconda   visita   gtùdi- 

^'cONTRIBUABLE  ,  s.  m.  Terme  de  Finance. 
Celui  qui  doit  contribuer  au  payement  des  impo- 
sitions ,  des  dépenses  communes  .  Il  n  a  guère 
d'usage,  qu'en  parlant  de  ceux  qui  payent  la 
tailie.  Obbligato  a  contribuire  la  sua  parte  d 
un  aggravio  .  , 
CONTRIBUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CONTRIBUER  ,  v.  a.  Aider  en  quelque  façon 
que  ce  soit  ,  a  1'  exécution  de  quelque  chose  ,  y 
avoir  part  .  Contribuire  >  cooperare  .  p.  Payer  des 
contributions.  Contribuire;  pagar  tributo  ;  contri- 
buzione .  '       .  ,  ...    , 

CONTRIBUTION,  s.  f.  Levée  extraordinaire, 
faite  par  autorité  publique  .  Contribuzione  .  y.  Ce 
qu'on  paye  aux  ennemis,  pour  se  garantir  du  pu- 
lare  &  des  autres  malheurs  de  guerre.  Tributo  ; 
contribuzione,  y.  En  T.  de  Pratique  ,  on  appelle, 
contribution  au  sou  la  livre  ,  ce  que  chacun  des 
cohéritiers  paye  à  proportion  de  la  part  qu  il  a 
dans  la  succession  .  nuota . 

•  JtRISTÉj  EE,  part.     V.  le  verbe . 
CONTKISTEH  •  v.  a.  Affliger,  ficher.  Contrt- 
itar,        ,        re  i  travagliare  i  dar  malinconìa . 

CONTRITI  ITE,  ad;.   /'.  di.  Théologie  .  Qui  a 
Mn  grand  regret  de  ses    péchés  ,    par  un  pur  mo- 
tif 3'  amour  de  Dieu  .     Contrito  ;    compunto  ;    do- 
lente de'  suoi  peccati  .  y.  Il  se  dit  aussi,  par  une 
isanterie,  pour  dire»  triste  s  afflige, 

mortifié  -    V.  „        .        „• 

CONTRITION,  s.  f.  Regret  d'avoir  offense 
Tiieu  ,  &  qui  a  pour  principe  l'amour  de  Dieu  . 
Contrizione  . 
CONTRÔLE,  s.  m.  Registre  qu'on  tient  pour 
ion  d' un  rôle  ,  d'un  autre  registre, 
&c.  Registro  i  riscontro.  Quelque  part ,  on  du 
aussi  abusivement.  Controllo.  y.  j!  signifie  aussi, 
V  office  de  celui  qui  tient  le  contrôle  .  I 
di  chi  tien*  i  registri  . 

CONTRÔLE  ,  El  >  part.     V.  son  verbe. 

DLER  ,    v.  a.    Mettre  sur   le   centrale. 
filtrare.    y.  Faire  mettre  sur  les  ouvrages  d 
1         i:,  la  marque  qui  fait  f<>i  qu  ili  ml 
,     ,!„   Roi  .     lar  marchiare   il 
Urne,         i      rrouver  a  redire.  Cr/ttc.ire*  censu- 
rar» ;  bi.,<i>;iarc  ,  riprendere  ;  trovar  a  ridire  . 
CONTROLEUR,   S.  m.  Officier,  dont  la  char- 
,l,    teni     trôlC  de  certaines  choses  .   lie- 

ahtratt,re\  i$c  quelque  part,  Controllore  .  y.  Dans 
I.  Mm  <>n  des  Princes  ,  c'est  l'Officier  qui  exer- 
ce à  peu  pris  les  mêmes  (onctions  ou  excro  l 
M, .in  d'  Hôtel,  dans  la  maison  des  Particuliers. 
\iniu.ho  i  Munirò  di  tata  i  Maggiordomo,  y. 
r.  ci  il  qui  se  mêle  de  censurer ,  3e  contraici  l<s 
vns  il'  autrui  .    Critico  i  tensore  i    contutore  di 
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stampa  vecchia .  Familièrement,  on  dit  aussi, 
Contrôleuse  an  fem.  Correttrice  . 

CONTR» ORDRE,  s.  m.  Revocation  d' un  ordre, 
ordre  opposé  .  Contrordine  ,  contr'  ordine  . 

CONTROVERSE,  s.  f.  Débat,  dispute,  conte- 
station sur  des  choses  disputabili  & :  plu,  ordi- 
nairement sur  des  points  de  Foi ,  ™*e  Ies&§° 
liques  &  les  Hérétiques.  Controversia,  y.  EtudTer 
la  controverse,  prêcher  la  controverse,  c  est  étu- 
dier,  ou  traite/  en  Chaire,  les  pou vts  de  Reji- 
gion  qui  sont  en  contestation  .     Studiare  ,   predi 

Controverse;  ée  ,  adj.  Disputé,  débattu 

de  part  &  d*  autre.  Disputato  i  controverso  . 

CONTROVERSISTE,  s.  m.  Celui  qui  écrit  des 
controverse,  de,Religion  .  Connoversssta. 

CONTROUVE,  EE,  part.     V.  le  veioe  . 

CONTROUVER,  v.  a.  Inventer  une  fausseté 
pour  nuire  à  quelqu'un.  Fingere,-  inventare,  con- 

"  CONTUMACE,  s.  f.  Terme  de  Prou- dure.  Le  re- 
fi,, le  défaut  que  fait  une  partie  de  repondre  , 
de  cUparoitre  au  Tribunal  du  Juge,  pardevant 
lequel  elle  est  appellée  peur  crime.  Contumacia. 

CONTUMACE,  ÉE,  part.     V.  son  verbe  . 

CONTUMACER  ,  v.  a.  Instruire  la  contumace, 
poursuivre  1' instruction  de  la  contumace.  Con- 
dannar in  contumacia  ,  per  contumacia  . 

CONTUMAX  ,   ad;.  Accuse  ,   qui   ne  comparoit 
poiS,  aprèl  avo'ir  été  cité  en  Justice  -Contumace 
^CONTUMÈLIE,   s.  f.  T.  vieux  .Offense,  af- 
front, mépris  outrageant.  Contumelia. 
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^Âiï^^liï.rïrmïdT Chirurgie  .  Meur- 
tri 'froissé',  sans' être  entamé  .    Il  ne  se  dit  qu 
en  parlant  des  muscles  .   Contuso,  ammaccato 
CONTUSION,  s.  f.  Meurtrissure.    Contusione, 

TONVAÎNCXNT  ,  ANTE,  ad;.  Qui  a  la  force 

^cSPSSmTt' ricader  que.qu'  un  de 

quelque  chose  ,    par  c\es   preuves  démonstratives 
Convìncere,    y.  Convaincre    un  accuse,  c   et  lui 
faire  voir  clairement    que  le  crime  aont  on  1   ac 
Cuse  est  vrai  .  Convincere  un  reo.  _ 
CONVAINCU  ,  UE,  part.  Convito  . 
CONVALESCENCE,  s.   f.  État  d»  «ne  personne 

qui  rClève  de  maladie.   Convalescenza  .  

CON  VALESCENT  ,  ENI  E  ,  s.  m.  ^V  f-  Qui  com- 
mence a  k  mieux  porter;  qui  commence  à.  repren- 
dre s«  forces  après  una  maladie  .  Convalescente  . 
ïl  est  ainsi  .Ttïj. 

CONVENABLE,  ad;,  de  t.  g.  Propre,  qui  con- 
vient .  Convenevole  i  proprio,  conveniente  i  dice- 
vole; deano,  y.  Conforme  &  proportionne.  Con- 
gruente ,  meritato  ;  dovuto  ,  giusto  ;  convenante  , 
"conforme  ,  proporzionato  .  .. 

CONVENABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
convenable  .  Convenevolmente  . 

CONVENANCE,  s.  f.  Rapport,  conformité. 
Convenienza  ;  convenevolezzA  >  conformità  y  rela- 
zione ;  proporzione  .  i).  Bienséance,  décence.  Con- 
venant  ! convenevolezza  ;  decoro,  decenza ,buo- 
na  crazhfi  bella  maniera;  civiltà  .  y.  On  dit  , 
rusons  de  convenance,  pour  dire,  raisons  proba- 
ble. St  plausibles,  mais  qui  ne  sont  pas  démon- 
stratives .  Ce  sont  aussi  des  raisons  de  bienséan- 
ce. Ragioni  "di  convenienza  .  

CONVENANT  ,  S.  m.  On  a  appelle  ainsi  la  li- 
eue, ou  la  convention  que  les  Écossols  firent  en- 
semble, en  1580.  pour  maintenir  leur  lie  igion  . 
Nome  de  si  i )  détto  alla  confederazione  degli  Siov 
-esi  ,  0  sia  alla  loro  projaio»  di  fede. 

CONVENANT,  ANTE,  ad).  Sortable  ,  bien- 
séant .  H  vieillit  .     V.  Convenable. 

CONVENIR,  v.  n.  Demeurer  d  accord  .  con- 
venire ;  concordare  1  restar  d'  accordo  ;  accordarsi  i 
ccnscntirei  esser  del  medesimo  sentimento,  y.  Etre 
conforme  ,  avoir  du  rapport  .  Ejier  conforme ,. COI B- 
cordei  concordare;  accordarsi  , t  andar  d  accordo, 
corrispondere  i  convenne  .  y.  Etre  propre  bc  sor- 
1  ,1, le.  Convenire,  esser  convenevole ,  proprio  ,  at- 
ee vole,  proporzionato  ,  affarsi  ,  confarsi  1  fare  per... 
.  ...10  ;  toccare  1  appartenersi  .  Cevalct  ni 
m«  convieni  pas.  Non  fu  per  mei  non 
do .  <5.  Etre  expédient ,  être  a  propos  .Coi 
re  ;  bisognare  ;  fur  bisogno  •  esser  di  bisogno  ,  d 
tt0po.  spediente  .  On  delibera  long  temps  sur  ce 
„,,'  1!  convenoit  le  plus  de  taire. 

,  ONVENTJ  ,  UE,  part.  V.  son  verbe  . 
l  ONVBNTXCULE  ,  s.  m.  Petite  assemblee.  11 
^c  piend  toujours  en  mauvaise  paît,  pour  assem- 
blée -ecreire  ,  Illicite  Si  même  d'un  petit  nom- 
bre de  personnes.  Conventjcelt i  conventicola;  se 
1  ',  ta  rami  amento  . 

6  CONVENTION  s  S.  f.  Accord  ,  pacte  que  deux 
OU  plusieurs  personnes  font  ensemble.  Convenue- 

"'CONVENTION ML,    BLLB,   ad;.  Qui  est  de 
rtinvention  .  Convenzionale. 

INVENTIONNEI  l  MENT,  adv.  Par  conven- 
ti, n  .  Pi  f  conven  ionet  ,  per  fatto  . 

CONVENtUAl  ITE,     .  /•  1    'tal  d'une  Mar- 
sor!  Religieuse,  où  l'on   ni  sous  une  Mgle..  Co- 

"r;i  ,      ËLE,  «d|.Ç»l'«t  deepu 

vent  ! I  pour  le  Couvent  ,  compose  de  [a  Cdfcmu- 


nauté  d'  un  Couvent  .    Dans  f  «g^g^èKS 

C0CONvInTUELLEMENT,  adv    En  M 
té ,    selon  les  règles  &  1'  usage  de  la  Société  Re- 
ligieuse .  In  comunità;  in  comune  .  , 
lgCON VERGENCE,   s.  f.  T.  de  Géométrie.    Etat 
de  deux  lignes,  qui  vont  en  s'  approchant,    con 

^CONVERGENT  ,  ENTE,  adj,  T.  de  Géométrie 
On  donne  ce  nom  à  des  lignes,  qui  vont  en  s 
approchant  l'une  de  1'  autre, ^ergenA, 

CONVERGER,  v.  n.  T.  d'  Optique.    Se  dit  aes 
rayo°fqui  après  avoir  été  rompus  ,  s  approchent 
&  vont  se  réunir    dans  un  même    point  .    Vices' 
deïïaegi  della  luce,  i  quali  dopo  aver  patito  n- 
frazhfeKsì  ravvicinano  per  tendere  ad  un  mede- 

"cONvIr's,  ERSE,  adj.  Celui  ou  celle  à  qui 
on  a  donné  1'  habit  de  Religieux  ,  P°ur  c£eJ?° 
mestique.  Converso  ;  fratello  ;  laico  .  Au  fem.  Con- 
versa .  y.  En  logiaue,  une  proposition  converse, 
est  celle  où  l'attribut  de  la  premiere  fait  le  sujet 
He  la  seconde  5  &  le  sujet  de  la  première  ,  1  at 
Tribut  de  la  seconde.  Proposition  conversa. 

CONVERSARLE,  ad;.  Qui  est  traitable,  affa- 
ble  .  Conversevole  .  r      ... 

CONVERSATION,  s.  f.  Entretien  familier. 
Conversazione  ;  familiare  '"««»«"'';,,.,.. 
CONVERSER,  v.  n.  S'entretenir  familièrement 
avec  quelqu'un.  Conversare;  vivere;  usare;  trai- 
?£e  *  Fig.  Converser  avec  les  livres  ,  avec  les 
morts  ,  c'  es&t  étudier  ,  lire  ..  Conversar  coi  morti  i 
l essere  ;  studiare  .  .      ,       , 

CONVERSION,  s.  f.  Transmutation,  &  simple 
changement  de  forme  .  Conversione  ;  cambiamen- 
to ;  trasmutazione  .  $.  Mouvement  que  1  on  fait 
faire  aux  troupes  .  Conversione  ;  giro;  tonvertt- 
mento  .  0.  En  matière  de  Religion  &  de  Moraie  , 
il  signifie  changement  de  croyance  ,  de  sentimens 
Se  de  meeurs  de  mal  en  bien.   Conversione  . 

CONVERSO,  s.  m.  T.  de  Marine  ,  'emprunte 
des  Portugais  .  La  partie  du  Tillac  ,011  on  s  as- 
semble pour   visiter ,    St  pour   faire   la  conversa- 

•  CONVERTI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  11  est 
aussi  substantif  dans  cette  phrase  seulement,  pour 
signifi-r  une  personne  convertie  à  la  Religion  ca- 
tholique .   Un  convcrtito 


CONVERTIBLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Logiq.ie  . 
Proposition  susceptible  de  converse  .  Comcrtttitle. 
1)  11  se  dit  aussi ,  en  matière  de  Commerce  &  de 
finance,  d'un  effet  qui  peut  être  change  contre 
un  autre  .  Cmivertibile  . 

CONVERTIR,  v.  a.  Changer,  transformer. 
Convertire  i  cambiare  ;  trasmutare  ;  trasformare  . 
cambi. ir  figura,  sostanza  .  y.  Fig.  en  matière  de 
Religion  ,  opérer  la  conversion  de  qiicjqu  un  . 
Conveitire.  y.  On  dit  aussi,  dans  le  discours  or- 
dinaire, convertir  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  le  ga- 
gner, le  fiire  changer  de  résolution  ou  d  opinion 
'sur  quelque  chose  .  Convertirei  piegare  ;  j.ir  ar- 
rendere; adescare,  y.  Se  convertir  ,  v.  r.  Il  a  tou- 
tes les  significations  du  premier  .  Convenirsi  . 
Uins  le  sty  e  de  1'  École,  deux  termes  se  conver- 
tissent, lorsqu'ils  se  peuvent  dire  réciproquement 
1'  un  de  l'autre. 

CON  ,  HKTISSABLE,  ad;.  Qui  peut  être  conver- 
ti.  Convertibile .  t. 
CONVERTISSI  MENT  ,  s.  m.  Changement.  11 
n'a  guère  d'usage,  qu'en  matière  d  affaires  ,  ce 
de  fabrique  dcmomioie.  Convertitnento  i  muta- 
mento ;  trasmuta. ione  ;  baratto  ;  permuta  . 

CONVERTISSEUR,  s.  m.  Celui  qui  réussit  dans 
la  conversion  des  âmes.  Vomo  apostolico;  tonvtf 
titurc  .  ■      r 

CONVEXE  ,  adi.  Il  se  dit  de  la  surface  exté- 
rieure de  tout  ce  qui  est  courbé.  Il  est  oppose  i 
concave.  Convesso.  ,  . 

CONVEXITE,  s.  f.  Le  tout,  ou  la  superficie 
extérieure  de  ce  qui  est  convexe.  Convessità  . 

CONVICTION  ,  S.  f.  Preuve  évidente  &  indu- 
bitable d'  une  vérité,  d'  lin  fait  ;  St  l'eflct  qu  u- 
ne  telle  preuve  produit  dans  1'  esprit .  Convmztc- 
nu  persuasione  i  evidenza  t  ferma  credenza. 

CONVIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .y.  Convies  , 
s.  111.  pi.  Ceux  qui  sont  invités  à  un  festin  ,  il  une 
cérémonie.  /  convitati!  gli  invitati  . 

CONVIER,  v.  a.  Inviter,  cxci»cr  ,  portera  Mi- 
re quelque  chose.  Invitarci  convitare;  eccitare  , 
stimolare  •  provocare  ;  muove,  e  . 

CONVIVE,  s.  m.  Celui  qui  se  trouve  a  un  nu- 
me repas  avec  d'autres,   qui  mange  .■une  m   n 
table  avec  d'autres,  dans   un  testin  .    Convitato  y 
natore ,  commensale , 
CON  ,  OCA'llON  ,    s-  f-    Action  de  convoquer  . 
Convocazione.  ,  ,  ■ 

CONVOI,  5.  m.    Se  dit  de  1'  assemblee  qui  ac- 
compagne un  corps  mort  qu'on    porte  à  la  sepul 
turc,  avec  les  cérémonies  funèbres  i  Situerais,  s r» 
tcautei  comitiva  funebre  nel  condursi  1  morti  alla 

■  e   ti, in.:  .  «      I  »    '•  '•''  M-'r-  cVst  U"  OU  PJl,5irm's 
,,,- ,   qui  esco,  te.it  des  vaisseaux 

marchands.  Convoie  i  convoglio .  y.  Il  se  dit  aus- 
I  si,  d'  une  flotte  rn.lichai.de  avec  son  escorte  .    9. 
T     i  Eu 
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En  parlant  d'  armée  ,  c'  e<t  une  quantité  eie  mu- 
Bitiens  Se  de  v.vres,  oj  d'argent,  &c.  qu'on  mè- 
a»c  dans  i  1  camp,  dans  une  vil. e  assiégée,  Sec. 
/  nu  vagita :■ :p>raggio  ,■  convoglio  ì  muniztcni  da 
guerra  e  da  bocca  ,  *«.  Le  convoi  a  été  battu  , 
lorsque  l'  eecurte  qui  ]'  acccmpagncit  ,  a  été  dé- 
lai te  . 

CPNVOITABLE  .  V.  Se  dites  Désirable. 
_  CONNQITE,    EE  3    part.     Desiderato  con  gran 
bramosìa, 

CON-.  OlTER,  v.  a-  Désirer  avec  avidité,  avec 
une  pa*rii>n  Gertglée.  Desiderare  ;  bramare  disor- 
dinat amente  ;  aver  bramosìa. 

CONVOITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  convoite.  C  ti- 
fi do  i  bramoso  ;  desideroso .  I)  vieillit. 

CONVOITISE;  s.  f.  Dé'ir  immodéré.  Cupidi- 
gia ;  brama  i  desiderio  disordinato ,  smoderato  . 

CONVOLER  ,  v.  n.  Qui  ne  se  dit  guère  que 
dans  cette  phrase  :  Convoler  en  secondes  noces  , 
en  troisièmes  noces ,  pour  dire,  se  marier  pour  !a 
seconde  fris  ,  &c.  Ccnvcta.e ,  e  passare  a  seior.àe 
/.'fl-f  ,   te. 

CON  ■  OQUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
CONVOQUER  ,  v.  a.  Faire  assembler  par  auto- 
rut    juridique.  Convocare. 
CONVOYÉ,  ËE,  part.  V.  le  verbe. 
CONVOYER,    v.  a.     Accompagni r,    escorter. 
Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'en  T.  de  Marine  .  Convo- 
jare  ;  convogliare  ;   scortare  ,  accompagnare  per  si- 
curez-  a . 

-  CONVULSIF,  1VE,  adi.  Qui  est  accompagné 
■àe  convulsions  .  Convulsivo  s  convulso .  y.  Qui  cau- 
ze  des  convulsions.  Convulsivo  . 

CONVULSION,  s.  f.  Mouvement  irrégulier  , 
.&  involontaire-  des  muscles,  avec  secousse  &  vio- 
Je  nce  .   Convulsione  . 

CONVULSIONNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  des 
■convulsions  .  On  donne  aussi  ce  nom  à  quelques 
fanatiques  modernes;  8t  alors  il  e:t  subst.  Con- 
''i/uisio/iario  .  • 

CONYSE,  ou  HERBE  AUX  PUCES,  s.  f.  Sas 
feuilles  sont  semblables  à  celles  du  bouillon  noir, 
'sua. s  plus  petites'.  On  prétend  qu'elles  chassent 
ils  puces  &  les  moucherons.  Coniza. 

COOBLIGÉ,  ÉE  ,  adjectif  .  Qui  est  obligé  a- 
vtc  Ln  autie  dans  une  obligation  eu  contrat.  Çceb- 
iligato  . 

COOPERATEUR,  TR1CE,  s.  m.  Se  f.  Celui, 
■celle  qui  opère  avec  quelqu'  un  ,  qui  side,  qui  se- 
conde.  Cooperatore  ;  cooperante . 

COOPÉRATION,  s.  f.  Action  de  celui  qui  coo- 
père .  Ço^perazione . 

COOPÉRER  ,  v.  n.  Opérer  conjointement  avec 
quelqu'un,  aider  à  agir,  à  faire  :  seconder.  Coo- 
perare; concorrere  .  $.  Coopérer  à  ia  Grâce,  c'est 
repondre  aux  mouvemens  de  la  Grâce.  Secondar  l' 
impulso  della  alvina  grazia. 

COOPTATION,  s.  f.  Action  d'associer,  d'agré- 
ger. Aggressione  i  elezione. 

COOPTE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
COOPTER,  v.  a.  Associer ,  agréger.  Eleggere  ; 
Aggregare. 

COORDONNEES-,  ad;,  f.  pi.  T.  de  Géom.  Nom 
qu'on  donne  en  général  aux  abscisses,  &  aux  or- 
données d'  une  courbe  .  Coordinale  . 

COORDONNER,  v.  a.  Combiner  ia  déposition  , 
.Y  ordre  ,  les  rapports  .  Coordinare  . 

COPAHU  ,  s.  m..  Baume  que  ]'  on  tire  par  inci- 
sion d' un  arbre  du  Brésil,  appelle  Copaiba.  Sor- 
ta ci  balsamo,  elfe  stilla  da  un  ali  ero  del  Brasile  . 
COPAIBA,    s.  m.    L'arbre  qui  produit  le  co- 
pahu  .  L'  albero  onde  stilla  il  eépabu  . 

COPAL  ,  s.  m.  Gomme  d'  une  odeur  agréable 
«n'en  tire  par  inci;ion  de  plusieurs  espèces  d' ar- 
bns  de  la  Novelle  Espagne.  Copale. 

COPABTAGEANi  ,  s.  au  Celui  qui  partage  a- 
v<c  un  autre.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  parlant 
d  un  partage  qui  se  fait  dans  une  société  de  Mar- 
cha aàs  ,  de  Négocians  .  Associato  che  dee  ricevere 
i.i  sua  pane  . 

COPEAU ,  s.  m.  Eclat,  morceau  de  bois  que  la 
hache,  la  doloire,  le  rabot,  ou  queiqu' autre  in- 
strument tranchant  font  tomber  du  bois  qu'  on  a- 
b.'t  ,  ou  qu'on  met  en  œuvre.,  Capponi  ;  toppe  . 
$.  On  appelle  vin  de  copeau,  le  vin  noavea-u  que 
l'  on  L.»  passer  sur  des  copeaux  .    Vino   del   toi- 
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COPERMUTANT  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  chacun 
«!e  ceux  qui  permutent  ensemble  -,n  Bénéfice  . 
Permutante  . 

COPIATE,  s.  ia.  Fossoyeur.  Zecchino;  becca- 
morti . 

COPIE,  s.  f.  Ecrit  qui  a  été  transcrit  d'après 
lin  autre.  Copia;  esemplare.  y.  Il  se  dit  aussi  de 
l'imitation  des  originaux  de  Peinture,  Sculpture 
■&.  Gravune  .  Copia.  >).  On  dit  en  style  familier  , 
■d'  un  homme  singulièrement  noicuie  ,  que  c'  est 
un  original  sans  copie.  Originai  senza  eopia-,  va- 
ie a  Une,  uom  u..ppoeo  ihc  non  ha  itii  cerchi  imi- 
tarlo .  \>.  En  /'.  a'  imprimerie  ,  on  appelle  ctopie  -, 
V  c'en»  sur  le  quel  on  imprime.  Manoscritto  ;  l' o- 
rigm.it  ueW  nutoie . 

COME  ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

COPIER,  v.  a.  Faire  ine  copie,  tirer  une  co- 
pie d\;r.c  écriture,  d'un  tableau,  îkc.  Rescrivere  , 
,r a t trtvertj  copiare  une  scrino,  un  quadro,  ec.  y. 
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Fig.  imiter  l<s  acu.ns,  les  g<:rlcs,  les  manières, 
le  style  de  quelqu'un.  Imitare  ;  contraffare.  On 
dit,  copier  un  ouvrage,  pour  dire,  le  bien  imi- 
ter. V.  ce  mot. 

COPIEUSEMENT,  adv.  Avec  abondance,  beau- 
coup; boire  copi- use  mon,  manger  copieusement, 
unntr  copieusement,  il  n'a  guère  d'usage  que 
dam  ces  sortes  de  phrases.  Abbondantemente  ;  co- 
p.osa.i.enle  . 

COPIEUX,  EUSE,  adi.  Abondant.  Ricco;  co- 
pioso ;  abbondante  ;  abbondevole  . 

COPISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  copie  en  quelque 
gtnre  que  ce  soit.  Copista  .  y.  On  dit  d'Ln  Pein- 
tre qui  ne  fait  que  copier  les  tableaux  des  autres, 
que  c  est  un   Copiste  .  Copista  . 

COPOU  ,  s.  m.  To:le  très-estimée  à  la  Chine  . 
Tela  di  gran  fregia  alla  Cina  . 
^  COPRENEUR,  s.  m.  Celui  qui  prenda  loyer,  ou 
a  lei  me  avec  un  autre  des  terres  ,  une  maison  , 
des  rentes  ,  &c.  Colui  che  prende  ad  affitto  una 
terra  ,  una  casa  ,  ec.  assieme  ad  un  altro . 

COPROPRIETAIRE  ,  s.  m.' &  f.  Celui  ou  celle 
qui  possède  quelque  chose  par  indivis  avec  un  au- 
tre .    Comproprietario  i 

COPTE  ou  COPHTE,  s.  m.  Nom  qu'on  donne 
aux  Chrétiens  originaires  d'  Egypte,  &  qui  sont 
de  la  Secte  des  Jacobite's ,  ou  Eutichien;.  On  hom- 
me aussi  Cophte,  l'ancienne  Langue  Égyptienne. 
Ceptico  . 

COPTE  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 

COPIER,  v.  a.  Faire  battre  le  battant  d'une 
cloche  seulement  d'un  côté  .  Rintoccare  s  suonar 
la  campana  a  tocchi . 

COPULATIF,  IVE,  2dj.  T.  de  Grammaire ,  qui 
sert  à  lier  les  mots.  Copulativo  . 

COPULATION,  s.  f.- Conionction  de  l'hcmsie 
&  de  la  femme  pour  la  génération  .  Il  se  joint 
proque  toujours  avec  charnelle.  Copula. 
..  COPULE  CHARNELLE,  T.  de  Jurispr.  se  dit 
en  Droit  ,  pour  exprimer  la  cohabitation  qu'  il  y 
a  eu  en  ire  deux  personnes  de  différent  sexe.  V. 
Copulation  . 

COQ,  s.  m.  C'est  le  mâle  de  la  poule.  Gallo. 
y.  Coej  de  bruyère,  c'est  une  espèce  d'oiseau  sai;- 
vsge  qui  se  nourrit  dans  les  bruyères.  Gallo  di 
montagna.  §.  Coq  d'Inde,  c'est  une  espèce  d'oi- 
seau domestique  plus  gros"  que  le  coq  .  Gallo  a.' 
India.  y.  On  appelle  Coq- faisan ,  le  mile  du  fai- 
san .  Fagiano  maschio  .  On  le  ait  aussi  du  mâle 
de  la  perdrix  .  Il  ne  faut  tuer  que  les  coqs .  $. 
Fig.  &  ftm.  c'est  le  coq  du  Village,  c'est  le  coq 
de  la  Paroisse,  c'  est- à-dire,  le  principal  du  Vil- 
lage eu  de  la  Paroisse.  Primasso,  y.  Coq  d'une 
montre  ,  c'  est  la  pièce  d'  une  mentre  qui  couvre  & 
soutient  le  balancier  &  le  tient  ferme.  Braccio- 
lo. §.  Coq  des  jardins  ,  e'  est  une  plante  très-odo- 
rante qui  c'est  toujours  verte  .  Costa  .  §.  Coq  de 
clocher  ,  figure  de  coq  qu'on  met  sur  les  clochers 
des  Eglises,  &  qui  sert  de  girouette.  Gallo  di 
bronzo  osimilf,  che  si  mette  sui  campanili . 

COQ-A-L'ANE,  s.  m.  indéclinable.  Discours 
sans  jugement,  &  qui  n'est  point  au  sujet  dont 
on  s'  entretient  .  Sproposito  .  $.  Faiie  dus  coqs-i- 
l'  âne  .  Saliar  di  paio  iti  frasca  . 

COQ  DU  VAISSEAU,  T.  de  Mar,  C'est  le  cuir 
'    îinier  de  l'  équipage.  Cuoco  dell'equipaggio. 

COQUAR,  r.  m.  Faisan  bâtard,  qui  nait  du 
faisan  ite^  de  la  galline  .  Uccello  meticcio  j  che  pro- 
duce il  fagiano  colta  gallina  . 

COÇJUARD,  s.  m.  V.  Coquet  . 

COQUE  ,  s.  f.  Écale  d'  ceuf  ou  de  noix  .  Gu- 
scio ;  scorza,  y.  En  J'.  de  Botanique ,  il  se  dit  de 
l'enveloppe  de  certains  fruits  ou  de  certaines  se- 
mences .  Buccia  ;  guscio  ;  follicolo  .  y.  Coque  de 
ver  à  soie,  c'est  i'  enveloppe  où  se  renferme  le 
ver  à  soie  quand  il  veut  filer  .  Bozzolo  .  §.  En 
Terme  de  Marine,  c'est  un  faux  pli  qui  se  fait  à 
une  corde  qui  est  trop  forte ,  ou  qu'  on  n'  a  pas 
pris  soin  de  détordre  .  Una  volta  ritonda ,  una 
cecca  . 

COQUELICOT  ,  s.  m.  Espèce  de  pavot  sauva- 
ge .  Papavero  salvatico . 

COQUELINER  ,  v.  n.  Il  sert  à  exprimer  le  chant 
ehi  coq  .  Dicesi  del  canto  del  gallo . 

COQUELOURDE,  s.  f.  Plante  qur  par  sa  tige 
&  par  ses  fleurs  approche  de  i'  anemone  .  Les 
jardiniers  appellent  aussi  coquelourde  une  cer- 
taine espèce  de  Iychms  .  l'ior  di  donna  . 

COQUELUCHE,  s.  f.  Capuchon.  Cappuccio.  Il 
est  vieux  .  $.  C'est  aussi  le  nom  d'une  espèce  de 
rhume  qui  cause  des  toux  violentes  .  Mal  ài  ca- 
strone . 

COQUBLUCHON  ,  s.  m.  Espèce  de -capuchon  . 
Cappuccio  ,-  capperone  f  cocolla  ;  capperuccio  ;  co- 
Cltzzcito  ;  scapola,  e  ;  corallo  . 

COQUEMAR,  s.  m.  Va;e  de  terre  ©u  de  mé- 
tal^ ayant  une  anse,  &  sei  vaut  à  faire  bouillir 
de  l  eiu,  de  la  tisane,  &c.    Locoma,  e  eue  urna. 

COQUEREAD  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Espèce  de  pe- 
tit navire  .  Piccola  nave, 

CO^UERELLES,  s.  f.  pi.  T.  de  Blason.  Espèce 
oe  noisettes  vertes  Se  en  foureau .  Ave l Une . 

COQUERET  ,  ou  ALKEXENGT  ,  s.  m.  Plante 
fori  commune  dans  les  haies  ,  dont  le  fruit  a  la 
figure  &  la  couleur  à'  une  petite  cerise.  Alca- 
é.hi/'gt  . 
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COQUERICO,  s.  m.  Chant  du  coq.  Il  canto  del 
gallo  . 

COQUERON,  T.  de  Mar.  C'est  ainsi  que  quel- 
ques-uns nomment  une  petite  chambre  ou  retran- 
chement, qui  est  à  l'avant  des  petits  batimens  . 
Camerino,  di  cucina  . 

COQUES1GRUE,  s.  f.  On  donne  ce  nom  aux 
petits  coquillages  de  mer,  &  populairement ,  con- 
ter des  coquésigrues  ,  rïpaitre  de  coquesigrues  , 
signifie  des  choses  frivoles.  Bazzecole  ;  ciance; 
citiffo.'e  ;  bagattelle  ;  inezie  ;  panzane  i  carote  ; 
baie  . 

COQUET  ,  s.  m.  Qui  fait  le  galant  ,  qui  se  pi- 
que de  donner  de  l'amour  à  toutes  les  femmes. 
Civettone  i  cicisbeo. 

COQUET,  ETTE,  adj.  Qui  cherche  à  plaire, 
à  donner  rie  l'amour,  sans  s'attacher  beaucoup  à 
personne.  Civettone  ;  civetta;  civettino  ;  zerbi- 
no ;  die  fa,  il  galante  ,  l'  innamorato  con  tutte  , 
o  con  tutti  •'  incostante  ;  da  civetta. 

COQUETEU  ,  v.  n.  Etre  ou  faire  Je  coquet  ou 
la  coquette.  U  est  fimi'ier  .  Civettare  .  $.  En  T. 
de  Ma",  il  se  dit  d'  un  homme  qui  avec  un  avi- 
ron mène  &  fait  aller  un  bateau  au  vent  ,  en  re- 
muant son  aviron  par  le  derrière  .  Vogare  di  re- 
ma a  timone  . 

COQUETIER,  s.  m.  Marchand  d'eeufs  en  gros. 
Ve'nditor  d'uova,  y.  Marchand  de  volailles  en 
gros  .  Pollajuolo  .  §.  Petit  vase  de  table  ,  où  V 
on  met  un  œuf  pour  le  manger  à  la  coque  .  Vo- 
varuolo  . 

COQUETTE  ,  s.  f.  Il  se  prend  en  mauvaise  part, 
&  a  la  même  signification  que  coquette  adjectif. 
Civetta  ;  civettila  . 

COQUETTERIE  ,  s-  f.  Afféterie  d'  une  person- 
ne qui  est  coquette  .  Civetteria  s  lezj  e  atti  delU 
donr.e  . 

COQUILLAGE  ,  s.  m.  T.  collectif .  Petits  pois- 
sons à  coquille-.  Un-amas  de  coquilles,  Se  quel- 
quefois J'  espèce  de  coquille.  Conchiglie  ;  couchi-* 
glia  ;  coib.lla  ;  chi' ■■celala ■■  ;  nicchiò  marino. 

COQUILLE  ,  s.  f.  Couverture  ou  coque  des  li- 
-maçons  Se  des  poissons  que  les  Naturalistes  appel-- 
lent  testacées.  N-ic:hio  o  guscio  di  pe:*e  murino  o 
di  lumaca;  cachigli*  ;  conchiglia  .  Coquille  ne  se 
dit  ni  des  huitres,  ni  des  tortues  .  y.  Coques  d* 
œufs  Se  de  noix,  principalement  quand  elles  sont 
cassées  .  Gu.ei  a] uova  o  di  noci  .  §.  D'une  person- 
ne fort  jeune  ,  on  dit.  fam.  qu'elle  ne  fait  que 
sortir  Je  la  coquille.  È  appela  uscita  del  guscio* 
y.  Rentrer  dans  sa  coquille,  c' e;t  se  retirer  d'u- 
ne entreprise  téméraire.  Desistere  ;  ritirarsi. 

COQUILLIER,  s.  in.  Collection  de  coquilles  en 
le  lieu  où  on  les  rassemble  .  Celle^ton  di  con- 
chiglie ;  o  gabinetto ,  o  armadio  pieno  di  con- 
chiglie . 

COQUILLIERE,  adj.  f.  Se  dit  des  pierres ,  darà 
lesquelles  il  se  trouve  des  coquilles.  Pietre  entro 
cui  trovansi  delle  conchiglie', 

COQUIN,  s.  m.  .T.  d'injure  3e  de  mépris,  com- 
me fripon  ,  marot ,  gueux  ,  misérable  .  Briccone  ; 
guidone  ;  furfante  ;  birbante.  ;  tristo  t  malvagio  f 
mórikàtof  ciompo  .  §.  Il  se  dit  aussi  par  injure,, 
pour  dire  ,  infame  &  lâche.  V.  §.  Coquin,  s* em- 
ploie quelquefois  adjectivement  ^  Se  dans  cette  ac- 
ception ,  il  n'  a  guère  d'usage  que  dans  ces  phr.v- 
ses  du  style  familier:  un  me'tkr  coquin  ,  une  vie 
coquine,  qui  se  disent  d'  un  emploi  où  l'on  se 
plaît  i  parce  qu'il  n'y  a  presque  rien  à  faire  ,  ist 
d'  une  sorte  eie  vie  douce  ,  molie  &  fainéante  à 
laquelle  on  s'accoutume.  Che  impoltronisce  ;  che- 
rende  poitrine,  infingarde  , 

COQUINAILLE,  s.  f.  Troupe  de  coquins,  de 
gueux.  Canaglia;  marmaglia  i  truppa  di  bricconi, 

COQUINE  ,  s.  f.  Une  femme  qui  se  prostitue. 
Meretrice  ;  sgualdrina  ;  puttana  ;  che  pud  atteggia  . 
_  COQUINE  RIE  ,  s.  f.  Action  de  coquin  .  Il  est 
fant.  Bricconerìa  ï  baronata  ;  furfanterìa  ';  gagliof- 
feria  » 

COR  ,  s.  m.  Sorte  de  durillon  qui  vient  aux 
pieds.  Callo.  §.  À  cor  &à  cri,  adv.  En  T.  de  l'i- 
nerte ,  chasser  à  cor  &  à  cri  ,  signifie  ,  chasser  i 
grand  bruit.  Cou  grande  strepito  .  Et  fig.  vouloir, 
demander,  poursuivre  une  chose  à  cor  Se  à  cri, 
c'est  vouloir,  Szc.  à  toute  force.  Ad  agni  modo  ; 
per  qualunque  verso  ;  a  qualsivoglia  prezzo  ì  a 
tutto  potere  . 

COKACITE,  s.  f.  Pierre  figurée  de  la  couleur 
élu  corbeau.  Sorta  di  pietra  figurata. 

CORACO-BRACHIAL,  adj.  En  Terme  d'  Anat. 
C'  est  le  nom  d'  un  muscle  du  bras  ,  situé  à  l'a 
partie  supérieure  Se  interne  de  1'  humérus  .  Cora- 
cobrachiale  ■ 

CORACOÏDE,  adj.  En  T.  d'A::at.  Apophise  de 
l'omoplate,  ainsi  appeliée  pa^ce  qu'elle  ressem- 
ble à  un  bi_C  de  corbeau  .  Caracoide  . 

CORADOUX,  ou  COURADOUX  ,  T.  de  Mar. 
C  est  proprement  l' espace  qui  est  entre  deux 
ponts  .  Corridore  . 

CORAIL,  s.  m.  au  pi.  Coraux.  Sorte  de  plante 
ordinairement  rouge,  qui  durcit  lorsqu'on  la  tire 
de  Ja  mer  où  elie  croît .  Corallo  .  y.  Poétiqu*- 
meot ,  lèvres  de  corail  ,  pour  dire  ,  bien  rouges  . 
Bocca,  labbra' coralline ,  di  corallo  ,  vermìglie  . 

CORAIL  DE  JARDIN,  s.  m.  Plante.  V.  Pi- 
ment . 

CO- 
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CORAIL  LEK,  v.  a.  Croasser  ;  il  est  propre  du 
•orbeau  .  Gracchiare  . 

CORAILLEUK  ,  s.  m.  Celui  qui  travaille  à  la 
piche  du  corail  .  Che  va  alia  fesca  del  corallo. 

CORALINE,  s.  m.  Piante  pierreuse  corame  Je 
corail  qui  croît  sur  les  rochers  baignés  par  la  mer. 
Corallina  .  tf.  En  T.  de  Mar.  c'est  une  espèce  de 
chaloupe  légère,  dont  on  se  sert  au  Levant  pour 
la  piche  du  corail  .  -Corallina  . 

CORALLIN  ,  INE,  ad/.  Qui  est  rouge  com- 
me corail.  On  s'en  servoit  autrefois  en  poe- 
sie .  Il  n'  est  plus  en  usage  .  Corallino  ;  di  coral- 
lo vermiglio . 

CORALLOIDE,  s,  f.  Qui  a  la  ressemblance  des 
coraux  .   Coralloide  .  - 

CO  A  BEAU,  s.  m.  Oiseau  carnassier  oui  est  noir. 
Si  vit  ordinairement  de  charognes.  Corvo,  corba  . 
<,).  Figur.  on  appelle  corbeaux,  ceux  qui  dans  un 
temps  de  contagion  enlèvent  ,ies  pestiférés  pour 
les  porter  à  1'  Hôpital,  ou  à  la  sépulture.  J5ec- 
ibino  i  beccam.rrto  .  «J.  En  Architecture  ,  c'est  une 
grosse  pierre,  ou  pièce  de  bois  mise  en  saillie  , 
pour  soutenir  une  poutre  .  "Mensola  ;  beccatello, 
modiglione  ;  peduccio .  Corbeau  de  fer,  c'  est  un 
certain  morceau  de  ftr  qui  sert  à  soutenir  une 
pièce  de  bois  sur  laquelle  portent  les  solives  .  $. 
En  Astronomie  ,  c' c.rt  une  constellation  méridio- 
nale .  17  corvo  .  y.  fiieh.  On  a  donné  ce  nom  à 
plusieurs  machines  de  guerre  des  Anciens,  pour 
accrocher  les  vaisseaux.  Il  corvo;  nome  che  die- 
dero gli  Antichi  a  varie  macchine  d.t  guerra  ;  e  per 
lo  pi»  ai  effetto  di  romper»  o  uncinar  le  navi.  y. 
Corbeau  de  mer  ,  poisson  dont  le  dos  est  d'  un 
bleu  obscur,  ies  côtes  ronger,  le  ventre  blanc  , 
&  la  tête  grande  .  Sorta  di  pesce  . 

CORBEILLE,  s.  f.  Espèce  de  panier  fait  ordi- 
nairement d'osier.  Paniera;  cestello  ;  cesta  ;  ca- 
nestro i  sporta  ;  fiscella,  y.  On  app' Ile  absolu- 
ment la  corbeille,  les  bijoux  que  i'  époux  futur 
envoie  dans  une  corbeille. à  la  personne  qu'il 
doit  épou'er.  Paniera.  §.  C'  est  aussi  un  orne- 
ment  ;n  Architecture  &  en  Sculpture  .  Canestro  ; 
cestello  . 

CORBEILLES  ,  s.  f.  Une  corbeille  pleine  de 
quelque  chose.  Una  piena  cesta. 

COHBEILLON,  ou  CORRILLON,  s.  m.  T.  de 
Mar.  C'est  une  espèce  de-xlcmì-barillet ,  où  l'on 
rknt  le  biscuit  qu'on  donne  i  chaque  repas,  pour 
un  put  de  1'  équipage.  Coffa  da  Incotto, 

CORBILLARD,  s.  m.  Nom  qui  se  donne  1  un 
i»rand  bateau  établi  pour  aller  de  Paris  à  Corbcil. 
On  appelle  ausM  du  même  nom  ,  certains  grands 
carrosses  à  huit  personnes,  dont  on  se  sert  du/, 
les  Princes  pour  voiturer  les  gens  de  leur  sui- 
te .  Sorta  di  barchetta  e  di  carrozza  a  foggia  di 
barca  . 

CORBILLAT,  s.  m.  le  petit  du  corbeau.  Cor- 
bitino  ?  corvo  piccolo . 

CORRILLON,  s.  m.  Espèce  de  petite  corbeille. 
Cestello  ;  cestino  ;  corbellino  .  y.  C'  est  air  m  une 
espèce  de  jeu,  où  les  >oucurs  sont  obligés  de  ré- 
pondre 111  rimant  en  On.  Sorta  di  giuoco 

CORP.1N,  ».  in.  Vieux  mot  qui  signifioit  cor- 
beau. 0-  Bec  de  corbin  ,  certaines  pomate*  de 
4.  inni  s  faiti  ■  en  furine  de  bec  .    Becco   di   curvo  ; 

te. .  "  di   1/  ve  t.: . 

CORBIVAN,  s.  m.  T.  d' Owiihol.  Sorte  de  cor- 
beau de  l'Afrique.    Sorta  di  torvo. 

CORDAGE,  s.  m.  T.  collectif ,  Une  ou  plusieurs 
cord. s.  Cordame*  sartiame  i  futili  avi.  y.  Il  se 
dil  aussi  'le  b  manière  «le  mesurer  avec  une  cor- 

île   le  bois  q'.i'in    appelle   buis    de  corde  .    Misura 
delle  lerina . 

CORDAGER  ,    T".  de.  Mar.    Faire   du  co», 
corder.  Commettere  i  cavi. 

CORDAIS,  s.  m.  pi.  Crosses  toiles  d'emballa- 
ge.  Invoglie. 

CORNI',  v  f.  lils  de  chanvre,  ou  «l'autre*  111- 
tières  pliantes  Se  flexibles,    grossièrement  tortil- 
lé, s  ,  dont  va  se  sert  à  lier,  i  attacher  .    t 
fune.  y.  Corde  de  ku  de  P. m. ne,  c'est,  uni 
se  corde  qui  est  tendue  au  milieu  du   ieu  dl 
me,  Se  qui  est  garnie  de  filets  jusqu'cii-b.is  .  Cor» 
da  dei  giuoco,  che  chiamasi,  palla  a  corda.   Dans 

ce  -tins,  on  Jit  ,  mettre  sous  la  cordi  j'fri1      : 
corde;   ine.  ire  argent  sous  corde,  y.  lig.  &  firn. 
on  dit  qu'une  affaire  a  paie   à  fleur    «le    corde, 
lorsqu'  il  s'en  est  pu  fallu  ,  <|u'  elle  n'  ait  111.1:1- 

3 uè.  Manti  poco  che  l' affare  non  riuscisse.  \V  «  "t 
e,  &  corde  à  danser ,  se  dit  dìnn  gros  cable  ten- 
du en  l'air,  sur  lequ'-J  les  bateleurs  d.. usent  . 
Corda  ,  0  gomena  su  cui  i  funambt  li  {anno  i  lo.  o 
giuochi  .  v.  Corde  ,  se  prend  pour  le  supplite  de 
la  potence.  Laccio,  forca .  Il  a  échappé  la  corde. 
/,./••  1  .t  eno  rischio  d'essere  impie. .1.0.  Fig.  dans 
li  .MU,  sens ,  on  dit  aussi ,  if  a  frisé  la  corde , 
0.  I  a  curde  au  cou  .  Col  Lucio  al  coito  .  y.  t.cn.s 
de  sac  fé  de  corde  .  C)n  le  dit  des  mauvais  gar- 
nemenj  qui  méritent  d'être  noyés  ou  p  niius  . 
Furfante  i  impiccilo  ;  mani ' guido  :  ava  -"  di  for- 
cai Itilo;  degno  di  forca;  impiccatene .  y.  Provi 
d'un  homme  Oui  est  heureux  au  jeu,  on  dir,  qu' 
il  a  de  la  conle  «le  pendu.  Egli  Ila  fatto  patto  tot 
diavolo.    §.  Fig.  Mettre  la  corde  au  cou   à  oiicl- 

311' un,  c'est  I    exposer    l  un  grand  danger  .  '(.«,;- 
urr„  alla  forca  y  rovina  t  ;  mettere  a  m.tl  parti- 


COR 

to  ;  esser  cagione  della  rovina  di  alcuno  .  y.  On 
dit  aussi  fig.  d'un  homme  qui  fait  des  actions  qui 
le  peuvent  mener  au  gibet,  qu'il  file  sa  corde, 
qu'  il  traîne  s'a  corde.  Filar  la  sua  corda  ,■  filarsi 
un  laccio  .  y.  Se  racheter  de  la  corde  ,  c'  est  cor- 
rompre ses  luges  ,    &   se  faire   renvoyer   absous 
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Riscattarsi  dalla  [crea  ;  corrompere 


Giudi 


S- 


Corde  d'arc  ou  d'arbalète.  Corda  d'  arco  ;  di  bu 
lestra  ;  Se  poétiq.  Il  teso  nervo  .  s).  Prov.  &  fig. 
on  dit  qu'  un  homme  a  deux  cordes,  ou  plusieurs 
cordes,  ou  plus  d'  une  corde  à  son  arc,  pour  di- 
re, qu'  il  a  plusieurs,  moyens  pour  parvenir  à  son 
but  .  Aver  raggiri;  tener  il  pie  in  più  staffe  .  ç. 
Corde  de  violon  &  de  certains  autres  instrumens 
de  Musique.  Corda  di  violino  ,  ec.  y.  Corde  ,  se 
dit  aussi  des  cordes  de  chanvre  ,  ou  autres  ,  doni 
on  garnit  les  arcs  ci:  .les  arbalètes..  Corda,  y.  On 
appelloit  corde  de  montre  ,  une  corde.de  boyau 
qu'on  mettoit  autrefois  aux  montres.  Corda  d'ttfi 
arruolo  .  y.  On  appelle  corde  ,  la  tension  d'  un 
muscle  ,  causée  par  ulcère  ,  inflammation  ,  ôec. 
Corda  ;  tensione  d'un  nervo  ,  ec.  y.  Corde  <le  drap  , 
c«  sont  les  fils  dont  il  est  tissu  .  Cord*  del  pan- 
no ;  trama.  §.  Corde,  se  dit  aussi  d'une  certaine 
quantité  de  bois  à  brûler,  qu'on  mesure  avec  11- 
ne  corde,.  Misura  di  legnami. 

CORDÉ,  ÉE,  part,  du  verbe  Corder.  V. 

CORDÉ,  m.  £B,  f.  T.  de  Botan.^  Qui  a  la  for- 
me d'  un  cœur.  Che  ha  la  forma  à'  un  cuore . 

CORDEAU,  s.  m.  Petite  corde  dent  se  servent 
les-Maçons,  les  Jardiniers,  les  Ingénieurs.  Cordel- 
la; corda,.  ,...,, 

CORDRE,  s.f.  On  appelle  ainsi  dans  les  manu- 
factures de  soie  ,  plu'ieurs  mateaux  ou  écheveux 
de  soie  passés  dans  une  même  corde ,  Se  noues 
ensemble  .  Pift  matasse  di  .età  annodate  assieme 
ad  una  medesima  fune  . 

CORDELÉ,  Eli,  part.  V.  le  verbe. 

CORDBLER,  v.  a.  Tresser  en  torme  de  corde  . 
Torcere  a  guisa  di  fuite  ;  attorcigliare  ;  far  trec- 
ce i  trecciare  . 

CORDELEITE  ,  s.  f.  Petite  corde  .  Cordella  i 
cordellina;  cordicina  ;  cordicella  ;  funicella  ;  spa- 
rtì ,  funicelle  ;  funicolo  . 

CORDELIER  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  en  Fran- 
ce, â  ceux  des  Religieux  de  S.  François,  qu'on 
nom. ne  autrement  ks  FrèrCs  Mineurs.  Francesca- 
no, e  propriamente  i  Minori  riformati  dell'  Osser- 
vsHza  .  y.  Les  Cordelicrs  de  la  g.-ar.d'  manche 
sont  les  Conventuels  .  I  minori  Conventuali  .  y\ 
On  dit  d'un  homme  qui  ne  fait  scrupule  de  rien  , 
qu'il  a  la  conscience  :«■  re  comme  la  manche  d' 
un  Cordelièr.  Largo  H:  coscienza.  y.  Allertar 
li  haquenée ,  sûr  la  mule  des  Cordeiiers,  e  est 
aller  1  p:cd  ,  un  bâton  1  la  main.  A  dar  sul  ca- 
vallo di  S.  Fr.uucìco. 

CORDELIERE  ,  s.  f.  Corde  i  plusieurs  nœuds, 
comme  est  celle  «loin  les  Cordelicrs  ceignent  leurs 
.  Ce  mot  ii'c-t  guère  usité  qu'en  f.  de  ;  'a- 
son  .  C">d.li:ra .  y.  Ori  appelle  aussi  Cordelière, 
certaine  petite  tiesse  \  plusieurs  mruds  ,  que  les 
Dames  portent  qui  Iquciuis  au  cou 
r.a.  y.  c' e-.»  aus  i  un  ome.11  nt  d'Architecture. 
Cordone.  §.  En  ■".  d'Imprimerie,  il  s'entend  1 
un  pst  t  rang  de  vignettes  «le  fuite  qui  se  mettent 
au  haut  «r  une  page  ,  8c  dont  on  forme  un  cadre 
no:.!  !'  entoin  er .  Fn  j;'<v . 

CORDE!  LE,  s.  t.  Sorte  d;  petite  corde.  Ce 
mot  ne  sé  dit  qu'.au  Bgìiré  À  l'un,  dans  cette 
phrase  1  attira  quelqu'  un  1  sa  cordelle  ,  poui  1  1 
:r,  l'attirer  dans  son  parti.    V.  Attirer.    §.  En 

r.  de  st.tr.  c'c'l  une   corde  .le  moyenne  gi  1 
qui   sei  t    1  h.i'ii   un  vaisseau    d'un  lieu  i  un  au- 
tre. Cavo  ili  tonneggio, 
COHDERj  '■..,.  1    ire  de  la  corde,   torcere  t  fat 

una  lorda  .     y.  Corder   du   tabac,  c'en  mettre  du 

tabac  en  cornei  Métier  tabacco  m  corda.  ,v  ■  ■- 
d  1  du  1  ois  ,  c'est  le  mesurer  \  1j  corde.  \it  u- 

i..r  le  legna,     },  Unir.  Corder,    /.  il'  hn.'>.il.ur  . 
Lier  avec  des  cordes.   ie^«ir  con  .  ■.■     .  ■       , 
y.   Se  corder,    v.    r.     se   dit  «les  uns  v'\:  «/n 

autres  plantes,  lorsque  t.i  sai  «  n  commence  1  s' 
en  passer,  8e  qu'il  s  y  forme  en-dedans  comme 
une  espèce  de  c«irile.  Mo.. t.ne  ,  andar  m  stmfì 
iltueiitart   stopposo. 

COKMR1H,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  de  la  cor- 
de. Corderìa/  tu<go  doue  ti  fauno  le  funi . 

(.ONDIAI  ,  ai  i:  ,  .ui j.  Pi-opre  i  conforte!  le 
exur  •   Cordiale.   Quelquefois    .1  est  substantif. 

Ln   l)«>ii  couli. il  .    In   bien  cordiale,     s),    lu;,   sin- 

«'  1  ,  u  li  1  qui  procède  du  fond  du  cœur.  <■•',- 
Utile  •  affettuoso  i  sincero  ,  di  <uoi\  ,  di  buon  cuo- 
re 1  ..ju  .1  nato  i  sviscerato.  Ami  cordial]  afle- 
ction  cordiale . 

I  ORDÌ  M  BMENT  ,    adv.    D'  une  manière  cor- 
i al  menti  ;  sinceramente  •  afftttuosame/i' 

'     ■  .         .  di   «  itole  . 

CORDIA1  [TÉ,  r..  f.  Affecti«n  tendre  &  sincè- 
ri' ,  Cordial it.    .  sin     itd  W  affetto  . 

CORDI  II  ,  s.  m.  Artisan  qui  t'ait  des  cordes. 
Fu  ..t,i  .  fu.  .nuoti  . 

1  'RDlPOl  ME,  .idi.  r.  de  Kotau.  A.liuint  aux 
corps  naturels  qui  .sont  conformés  de  ressemblan- 
ce  1  -.n  c  cui  .  Cordi for n 

CORDI]  l  As,  j,  m.  B'pèce  de  gros  drap  ou  d» 
aure  .  Panno  g'u>n.l.nit  . 


CORDILLE,  s.  m.  Jeune  thon  qui  vient  de  sor» 
tir  de  1'  ceuf .  Tonno  appena  nato  . 

CORIJON,  s.  m.  Xjne  des  petites  cordes  dont 
une  plus  grosse  corde  est  composée  .  Cordone;  cor* 
doncello  ;  cordoncino;  cordicella  ;  cordella!  corde!" 
lina  ;  funicèlla  .  Il  se  dit  aussi  d'  une  petite  cor- 
de faite  de  fil  de  coton  ou  de  soie.  y.  Tout  ce  qui 
entoure  la  forme  d'  un  chapeau  pour  le  serrer  ou 
pour  l'orner  seulement.  Cordone,  y.  Le  ruban  qui 
sert  à  attacher  ou  à  pendre  quelque  chose  .  Na- 
stro. 1).  Cordon  bleu.  Chevalier  du  S.  Esprit.  Ca« 
valser  dell'  Ordine  dello  Spirito  Santo  .  C'est  aussi 
le  ruban  large,  moiré  &  bleu  auquel  est  atticiié 
la  Croix  de  l'Ordre  du  S.  Esprit.  Si_uel  nastro  tur- 
chino ,  cui  è  appiccata  la  Croce  del  detto  Ordine  . 
y.  Cordon  rou.^e,  c'est  un  ruban  large  &  couleur 
de  feu,  auquel  est  attachée  une  Croix  de  l'Ordre 
de  S2int  Louis  .  Nastro  vermiglio  ,  cui  è  appesa 
una  Croce  dell'  Ordine  di  S.  Luigi  .  y.  On  appelle 
aus'i  Cordon-rouge,  ou  Commandeur  de  S.  Louis, 
celui  qui  porte  ce  cordon  .  Cavalier  Commendatore 
di  S.  Luigi  .  y.  On  appelle  Cordon  ,  un  ran?  de 
pierres  en  saillie,  en  forme  de  cordon,  qui  re^ne 
tout  autour  d'  une  muraille.  Cordone  .  y.  Le  petit 
bord  façonné  qui  est  aut«otir  d'  une  monnoie.  Cordo- 
ne .  y.  Petite  cordelette  bénite  que  portent  ceux  dï 
certaines  Confréries.  Cordone;  cintura,  ô.  En  T. 
de  Guerre,  on  appelle  Cordon,  une  suite  de  postes 
garnis  de  troupes,  qui  sont  à  porte'e  de  se  donner 
la  main  .  Cordone  di  soldati .  1).  Cordon  de  perles  . 
Filo  ,  0  vezzo  di  per'e  .  §.  En  gcn.  Il  se  dit  de 
tout  ce  qui  ayant  peu  de  largeur  ,  Se  quelque  é- 
teiidue  en  longueur  ,  ressemble  à  un  filet  . 

CORDONNÉ  ,  EE  ,  part.     V.  son  verbe  . 

CORDONNBR  ,  v.  a.  Tortiller  en  manière  de 
cordon  .  Attercig/iare  ;  forare  ;  far  cordone ,  .1  guf- 
iti di  cordone,  y.  Cordonner  des  cheveux,  c'est 
les  entourer  d'  un  ruban  .  Intrecciar  con  nastro  i 
cap'-'r/i  . 

CORDONNERIE  ,  s.  f.  Le  métier  de  Cordon- 
nier.. Bout  que  de  Cordonnjcr  .  Calzolerìa,  la  bot- 
tega e  l'  arte  del  Calzolaio  . 

CORDONNET,  s.  m.  Petit  cordon  ou  tresse, 
ou  petit  ruban,  pour  a.' tacher  ou  pour  enfiler  quel» 
que  chose  .  Cordaticeli 0  ;  cordoncino  . 

CORDONNIER,  s.  m.  Artisan  qui  fait  dc^  sou- 
liers, pantoufles  &  autres  pareilles  chaussures. 
Calzolaio  ;  Cordova. 'ie-  e  . 

CORDOUAN,  adi.  pris  subst.  E"  y.l.  &  autres . 
Cuir  de  bouc  ou  de  chèvre,  passe  en  tan  :  ce  qui  le 
distingue  du  marroquin  passé  en  galle.  Cordovano. 

CORD'O'UANIBR  ,  s.  m.  tritycL  C--  autres  .  Ou- 
vrier qui  prépare  Se  façonne  les  cuirs  appelles  cor- 
douanSr  Cènctator  di  cordovani  »  cordova-.icre  . 

COREE,  s.  m.  Pied  d'  un  vers  ;e,r;c  ou  latin. 
Il  est  coinposé  d'  une  longue*  «Se-  d'  une  brève. 
Coree  . 

CO-RKOENCE  ,  s.  f.     V.  Coriégrnce  . 

CORESSES  ,  s.  m.  pi.  Les  lieux  où  l'on  scclie 
les  harengs- .  Luoghi  Jfove  si  affumicano  le  aringhe  t 

CORIACE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  dur  connue  d  1 
cuir.  On  dit  d'  une  viande  dure  èi:  ma]  cuite, 
diificiie  «  n  :h  r,  qj'ellc  est  coriace.  Ourot  ti» 
gloio!  mal  cotto,  «s.  On  dit  figuré'ment  dans  le 
style  familier,  d' i.n  nomme  avare,  duri  dirScile, 
&  dont  on  a  de  li  peine  a  tirer  qutlqjc  chose  , 
que  c'est  un  homme  coriace.  Jl  est  cor. ace.   A- 

uaro  i  tenace  ce.     \  .  Av. ire  . 

CORIAMRF  ,  s.  11.  Pied  d'un  vers  gr:  c  OU 
l.UJi .  11  est  composé  de  deux  brèves  entre  deux 
,    i.  s .  c«/,  iambici  1  coriambo  . 

CORIANDRE,  s.f.  IMante  ombellifèrc.  Elle 
dorme  une  semenci  qui  sent  la  p. m  use,  lorsqu' 
elle  est  fraîche,  Si  r.i  est  très-ag  é.ible  au  goût, 
lorsqu'  c  le  est  sèche  .  On  en  fait  des  dragées,  Se 
on  I  emploie  aussi  eu  Médecine.  Coriandre  i  ca- 
riandolo . 

CORIDALE  .     V.  Fumeterre. 

COR-INDUM.    v.  Pois  de  merveille  , 

CORINTHIEN,  adi.  m.  Il  se  dit  en  parlant  du 
0    ordre  d  Architecture.  Contino. 

coni,,  s.  f.  Espèce  de  vesce,  qui  vient  par 
out  !  "is  cultuie.   t'utigat  io,    },  il  se  dit  aussi 

d'  une  coquille  liès-l>l.i;icl.c  ,  qui  sert  de  mon- 
noie dans  la  plus  grande  partie  des  Indes  Oricn- 
t.iks  .  Cori . 

CORI.U-U,  ou  COULIS,  s.  m.  Sorte  d' oisc.iu 
de  rivière,  du  genre  d  ceux  qui  n'ont  pas  le  pied 
plat  ,  h  i  a  les  'amb  s  longues  ,  qui  est  marque- 
té de  taches  rouges  &  noues,  lui.rlo. 

«  OHMEj  ou  sOitliE,  s.  in.   Fruit  très-acide, 

fait    en   forme  de   petite  poire.     I.  .s  gens  de  t.1111- 
■  u    Ic.nt  une  soite  de  boisson.'  .s.rba  . 
IMIEU,  s.  m.  tlrand  a'brc  fruitier  qui  por» 
es  coi  mes  .  Sorbo  . 
CORMIÊKB,  s.  f.   /'.  de  Mar.  C'est  la  derniè- 
re pièci  de  bois  au  plus  haut  d'  un  vaisseau,  l.i- 
quelle  étant  assemblée  avec  le  bout  supérieur  de 
I  étambot,  tonne  Je  bout  de  fa  poupe.    Sola   del 
Coronamento  . 

CORMORAN,  s.  m.    Espèce  d'oiseau   atjua ti- 
que ,    qui  a   le  cou  fort  Ion,;  ,    &  les    .i.imbe5   tort 
haut    >  -\:  qui  vit  ordinairement  de  poisson  .  sor- 
ta d'uccello  acquatico y  .in  11a  quaLlie  somiglianza 
lo  sui.  rgn  . 
COl.NACHlNE  ,  adj.  f.  Èpithète  que  l'ou  don- 
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ne  à  une  poudre  medicinale.  Polveri  cornacchina. 

CORNALINE  ,  s.  f.  Pierre  précieuse  rouge  Se 
■pta  transparente  .  Cornalina  ;  corniola  . 

CORNARD  ,  s.  m.  T.  d'  injure  ,  qui  se  dit  de 
celui  dont  la  femme  s'est  abandonnée  a  un  au- 
tre. Il  est  bas.  Becco  .  ■ 

CORNARDISE,  s.  f.  L'  état  d'  un  eornard  .  L 
esssr  cornuto  . 

CORNI,  s.  £  Partie  dure  qui  sort  de  la  tête 
de  Quelques  animaux,  &  qui  leur  sert  de  défen- 
se ,C«mo  ;  au  ri.  le  Corna  .  §'.  Corne  du  pied  d 
animal .  Cerne';  wigfrîa  •  §.  Donner  un  coup  de 
corne  à  un  cheval  ,  c'  est  le  saigner  au-dedans  de 
la  bouche  avec  le  bout  d'  une  corne  de  «ris  .  tar 
•un  salasso  nella  bocca  del  cavallo  con  i  estremi- 
tà d'  un  cerno  di  cervo  .  y.  Come  de  cerf,  bois 
de  cerf,  qui  est  mis  en  oeuvre  pour  quelque  usage . 
Corno  di  cervo,  o  cervino.  §.  Corne  de  ceri  ,  sor- 
te de  petite  herbe  qu'on  mange  en  salade  .  Coro- 
nopo ;  erba  stella  ;  dente  canino  .  y.  Corne  a  a- 
bondance,  ou  corne  d'  Amalthée,  e'  est  la  corne 
de  la  chèvre  Amalthée,  que  l'on  peint  remplie  de 
toute  sorte  de  fruits  &  de  biens  .  Cornucopia j  cor- 
no  d'  abbondanza .  $.  Corne  de  bœuf .  V.  Fenu- 
Grec.  y.  Corne  d'Àmmon,  pierre  qui  a  la  figu- 
re d'  une  corne  de  bélier  .  Pietra  dura  ,  e  Tonchio- 
sa ,  che  trovasi  ne'  gioghi  .  y.  On  appelle  aussi 
cornes  ,  certaines  pointes  que  les  limaçons  ,  quel- 
ques serpens  &  quelques  insectes  portent  sur  la 
tète.  Corna.  y.  fig.  &  fam.  Cornes,  signifi;  eo- 
«uage  .  Avoir  des  cornes  .  Esser  becco  i  esser  cor- 
nuto ;  portar  le  corna  *  y.  Faire  porter  des  cornes, 
planter  des  cornes  .  Far  le  fusa  torte  ;  far  becco  ; 
piantar  le  coma  .  Il  se  dit  d'  un  homme  a  qui  sa 
femme  est  infidèle  .  y.  Faire  les  cornes,  c'est  tai- 
re ,  par  mépris  ou  par  raillerie  ,  un  signe  qui  re- 
présente les  cornes  en  élargissant  deux  doigts  de 
la  main  .  Far  le  fiche  ;  far  le  coma  ad  alcuno  .  9. 
Montrer  les  cornes  ,  c'  est  se  mettre  en  état  de 
se  défendre  .  Mostrar  i  denti  .  y.  Cornes  du  crois- 
sant de  la  lune,  ce  sent  les  pointes  .  Le  coma 
della  mezzaluna  .  y.  Le  cois-  de  1"  Autel  .  Corno 
dell'  Altare  .  §.  En  T.  de  Fortification  ,  ouvrage  à. 
corne ,  est  un  ouvrage  avancé  hors  du  corps  de  .a 
Place,  &  qui  consiste  en  une  courtine  &  en  deux 
demi-bastions  .  Opera  a  corno  . 

CORNE  DE  VERGUE,  T.  de  Mar.  Ce  terme  s 
emploie  pour  signifier  une  concavité  en  forme  de 
croissant ,  qui  est  au  bout  de  la  vergue  d  une  cha- 
loupe ,   &   qui  embrasse  le   mât ,    lorsqu  on-  hisse 
la  voile  ..  Corna  dell'  antenna  d,'  una  lancia,  dell 
antenna  di  mezzana  .  ,,».■•• 

CORNEE  ,  s.  £  Une  des  tuniques  de  1  œil  .  Cor- 
nea .  y.  Pierre  de  la  nature  du  jaspe  .  Sorta  di 
ri  tra  della  natura  del  diaspro.  9.  adj.  r.  Les 
chamoiseurs  appellent  peau  cornee,  celle  qui  est 
endurcie  par  1'  air  .  Pelle  indurita  ali  arca  .. 

CORNEILLE ,  s.  f.  Oiseau  noir  comme  un 
corbeau  ,  mais  de  moindre  grosseur..  Cornac- 
chia .  Ç.  Corneille  emmantelee ,  c'  est  une  sor- 
te de  corneille  qui  a  une  partie  du  corps  noir  , 
&  le  reste  grisâtre  .  Mulacchia  ;  taccola  .  Çs  Plan» 
*e  dont  il  V  a  plusieurs  espèces  .   V.  Lysiniachte. 

CORNEMENT  D'  OREILLE  ,  s.  m-  Ce  mot  s 
est  dit  ,  mais  il  n'  est  plus  en  usage  .  On  dit  Tin- 
tement. Bucinamento  ;  fischiamelo  d  orecchi  .. 

CORNEMUSE,  s.  f.  Instrument  rustique ,  a  vent-, 
composé  de  deux  tuyaux  &  d'  une  peau  ou  on  en- 
fle par  le  moyen  du  premier  tuyau  appelle  porte- 
vent.  Cornamusa  i  piva. 

CORNÉOLE,  s.  f.  Plante  dont  on.  fait,  la  cou- 
leur verte  .   Sorta  di  pianta. 

CORNER,  v.  a.  Sonner  du  cornet  ou  d  une  cor- 
ine .  Comare  ;  sonar  il  corno  .  Par  dérision,  on  dit 
tt'  un  homme  qui  sonne  mal  du  cor,  qu  il  ne  tait 
eue  corner  .  y.  Parler  dans  un  cornet  pour  se  tai- 
re entendre  à  un  sourd-.  Cornargli  orecchi  .  Oeu 
îl  signifie  aussi  ,  crier  de  toute  sa  force  aux  o- 
reilles  d' une- personne  qui  est  un  peu  sourde. 
Kvci.-iar  nell'  orecchie  s  gridar  forte  ali  orecchie. 
Il  f.i'it  lui  corner  aux  oreilles  .  $>  fig.  Corner  aux 
oreilles  de  quelqu'un,  signifie,  lui  insinuer,  lui  sug- 
gérer avec  importunità  quelque  chose  ..  Soffiare  ,  o 
zufolar  negli  orecchi  a  uno  .  '$.  Corner,  tanv.  Se  ng. 
signifie- aussi  ,  Publier  &  dire  par-tout  avec  quel- 
que éclat.  Trombettare  ;  pubblicar  dappertutto  .  y. 
Fi",  au  neutre,  on  dit  que  les  oreilles  cornent, 
quand  on  a  des  bourdonnemens  dans  les  oreilles ■  . 
Rombar  fli  orecchi  ;  fistiar  gli  orecchi  .  y.  On  dit  n- 
gurém-.-nt ,  d'  une  personne  qui  entend  de  travers  ce 
qu'on  lui  dit  ,  les  oreilles  lui  cornent  .  Oit  orecchi 
g'i  ìschi  vio  ;   egli  ha  le  mal~e  ,  o  le  grosse  camparle . 

COHNET  ,  s.  m.  Petit  cor  ,  ou  petite  trompe  . 
Corno  ;  cornetta  .  y.  Cornet  à  bonquui  ,  une  espe- 
ce de  flAte  courbée,  qui  est  faite  ordinairement 
de  corne  .  Cornetta  .  y.  Instrument  en  torme  d 
entonnoir  ,  servant  â  ramasser  la  voix  vers  I  o- 
reille  d'  un  sourd  .  Spezie  d'  imrtto  ,  con  crie  si 
palla  a'  sordi  .  y.  La  partie  de  l'écntoire  daas 
laquelle  on  met  de  I'  erme  .  Calamaio  ;  botte  di 
calamaio,  y.  Papier  roule  en  forme  de  core; t. 
Cartoccio.  L  Petit  gobelet  rond  &  delie  ,  ordi- 
nairement de  corne  pu  de  cuir,  dans  lequel  on  re- 
mue les  dez  pour  jouer  .  Bussolotto  ,  bossolo  doue 
si  agitano  i  dadi  .  ^  Espèce  d'  quitte  tortillée 
«n  forme  de  cornet  .    Cialdone  ,   ctaldoncuw  .    y. 
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Nom  d*  une  classe  de  coquilles .  Sorta  di  conchi- 
glie ,  dette  cornetti  .  9-  Il  est  aussi  le  produit  d' 
un  essai  d'  or  tenant  de  1'  argent .  Cornetto  . 

CORNET  DE  MAT ,  T.  de  Mar.  C  est  une  e- 
spèce  d'  emboîtement  de  planches  ,  vers  1'  arrière 
du  mât  de  divers  petits  bitimens  .  Cassetta  da 
calcese  .  6.  On  le  dit,  par  extension  ,  de  plusieurs 
autres  choses  qui  ont  quelque  rapport  avec  les 
cornes  des  animaux  . 

CORNET1ER,  s.  m.  Artisan  qui  refend  les  cor- 
nes des  boeufs  tués  ,  les  redresse  Se  les  vend  pour 
en  faire  des  peignes  &:  autres  ouvrages  .  Colui 
che  sega,  raddrizza,  e  vende  le  corna  per  diversi 

usi  .  '  ._  .  , 

CORNETTE ,  s.  f.  Sorte  de  coiffure  dont  Iîs 
femmes  se  servent  dans  leur  déshabillé  .  Cuffia  di 
notte  .  y.  Cornette,  en  T.  de  Mar.  C  est  un  pa- 
villon quarré  &  blanc,  qui  marque  la  qualité,  ou 
le  caractère  du  Chef  d'  escadre  qui  le  porte  au 
grand  mât ,  quand  il  a  le  commandement  en  chef, 
Se  il  ne  porte  qu'au  mit  d'artimon  ,  quand  il-  est 
en  corps  d'  armée  .  Cornetta  .  y.  Cornette  ,  est 
aussi  une  longue  Se  large  bande  de  taffetas  que 
les  Conseille/s  au  Parlement  portoient  autrefois 
au  cou ,  pour  marque  d'  honneur  ,  &  que  François 
Premier  accorda  aux  Professeurs  du  Collège  Ro- 
yal de  Paris  .  Sorta  di  distintivo  .  §.  Cornette  , 
se  disoit  autrefois  de  1'  étendart  d'  une  Compagnie 
de  Cavalerie  ou  de  Chevaux-Légers  .  Il  se  disoit 
aussi  de  la  troupe  mâme  ;  mais,  il  n'  est  plus  guè- 
re en  usage  dans  ces  deux  sens  .  Cornetta  t  sten- 
dardo- i  pennone  ;  guidone .  y.  Cornette-Slanche  , 
se  dit  du  premier  Régiment  de  Cavalerie  de  Fran- 
ce, qui  est  le  Régiment  du  Colonel- Général  de 
Cavalerie  .  Nome  che  si  dà.  al  primo  Reggimento 
di  Cavallerìa  in  Francia  .  6.  C'est  aussi  uri  fer 
méplat  qui  sert  à  défendre  des  essieux  les  encoi- 
gnures des  bâtimens  .  Sorta  di  ferro  alquanto 
stiacciato*  Cornette,  s.  m.  Officier  d'une  Com- 
pagnie de  Cavalerie  ou  de  Dragon/,  qui  est  char- 
gé de  porter  1'  étendart  .  Cornetta  ;  alfiere  di  Ca- 
valleria .  y.  Cornette  ,  se  dit  aussi  d'  un  Officier 
de  certains  corps  de  la  Maison  du  Boi ,  mais  qui 
ne  porte  point  1'  étendart.  Alfiere  * 

CORNICHE  ,  s.  f..  Ornement,  d'  Architecture 
en  saillie  ,  qui  est  au-dessus  de  la  frise  ,  &  qui 
sert  de  couronnement  à  toute  sorte  d'  ouvrages  d 
Architecture.  Comice  .  §.  On  appelle  Corniche^  ar- 
chitraves ,  une  Corniche  qui  &st  posée  immédia- 
tement sur  la  colonne,  ou  sur  l'architrave,  ou 
qui  est  confondue  avec  i'  architrave  ,.  &  dont  on 
supprime  la  frise  .  Comice  architravata ..  Ç-.  On 
appelle  aussi  Corniche  ,  une  espèce  d'  ornement 
en  saillie,  qui  règne  dans  une  chambre  ,  immé- 
diatement au  dessous  du  plafond: ,  au  haut  d'  une 
cheminée  ,  d'  une  armoire  ,  &c.  Cornice  . 

CORNICHON  ,  s.  m.  Petite  corne  .  Carnici- 
na r  cornicino  .  y.  Les  petits  concombres  propres 
à  confire  dans  le  vinaigre  .  Cetriuolo  ,-  ciinuolo 
abortato  . 

CORNIÈRE  ,  s.  f.  Canal  de  tuiles  ou  de  plomb, 
oui  est  à.  la  jointure  de  deux  pentes  de  toit,.  & 
qui  en  reçoit  les  eaux  .  Canale  di  tegolini  0  di 
piombo  .  y.  Cornière  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Allonge  de 
poupe  l  Alette  .  9.  Au  pluriel ,  T.  d'Imprim.  Equer- 
res  de  fer  attachées  aux  quatre  angles  du-  coffre  de 
'.  la  presse  .•  . 

CORNTLLAS,  s.  m.  Le  petit  d  une  corneille. 
Cornacchina  .  J 

CORNOUILLE  ,  s.  £  Le  fruit  du  Cornouiller. 
Corniola  ;  frutto  dei  corniolo  * 

CORNOUILLER,    s.  m.    Arbre  dur  ,  qui  pot- 
!  te  un.  fruit,  longuet  en   façon  d'  olive  .    Corniolo  i 
comio  .  , 

CORNU  ,.  UE  ,  adj.  Qui  a  des  cornes-.  Cornuto  . 
ij  II  se  dit  aussi  ^ig.  de  certaines  choses  qui  ont 
plusieurs  angles,  plusieurs  pointes  .  Angoloso,-  che 
i  ha  più  punte  y  irregolare  .  y'-  fig.  &  fam'.  Des  rai- 
sons cornues,  des  raisonnemens  cornus,,  c'  est-a- 
dire  de  méchantes  raisons.  Cattive  ragioni)  ra- 
gioni' stracciate  .  (j.  On  dit  aussi  des  visions  cor- 
nues, pour  .dire,  des  idéts  folies  &  extravagan- 
tes .  Chimere  i  visioni  . 

CORNUAU',  s,  m-.  Poisson  de  mer  qui  ressem- 
ble beaucoup- à  V  alose  ,  mais  qui  n'  est  passi  bon 
à  manger  .  Sorta  di  pesce  marino  . 

CORNUE,  s.  f.  Vaisseau  "de  Chimie,  de  verre  , 
de  terre  ou  de  fer  .-  El  est  renflé  &  arrondi  par 
un  cité  ,  &  par  1' autre  ili  a»  un  tuyau  recourbe 
quo  1'  on  nomme  coj  .  On  s'en;  sert  pour  distil- 
ler l'es,  corps  qui  demandent  un  feu  violent  .  Cor- 
nee est  synonime  de  retorte  .  V.   Retorte  . 

'COROLITIQUE,.  adj.  T.  d' Architecture  ,  qui 
se  dit  d'une  colonne  omee  de  feuillages ,v  ou  de 
fleurs  tournées  ini  spirale  autour  du  fût .  Colonna 
ornata  di  fogliami  .  ...  -:■         , 

COROLLAIRE,  s.  m.  T.  Didactique  .  Ce  qti 
on  ajoute  par  surabondance  ,  afin'  de  fortifier  en- 
core davantage  les  raisons  dont  on-  s'  est  jtervi 
pour  prouver  une  proposition.  Corollario  ;  ag- 
giunta-, y.  Il  se  prend  communément  en  Mfethe- 
mitique  ,  par  la  conséquence  qu' on  tire  d'une 
oa  d'i  plusieurs  propositions  déjl  démontrées  .  Co- 
rollario .  , 

COROLLE  ,  s.  f.  T.  de  Bot  an.  Le»  pétales  qui 
tonnent  la  partie  plus  colorée  d'une  flieur ..  Corolla  . 
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CORONAIRE ,  adj.  T.  d'ânat.  Il  se  dit  des  deus 
artères  qui  prennent  leur  origine  de  1'  aorte  ,  Se 
qui  portent  le  sang  dans  la  substance  •  du  cœur  « 
Coronaria  .  ... 

CORONAL  ,  ALE,  adj.  T.  d'Anat. ,  qui  se  dit 
de  1'  os  qui  forme  le  front  ,  autrement  nomme 
frontal  .  Coronale  .  .On  dit  aussi ,  suture  corona- 
le ,  artère  coronale. 
CORONA  SOLIS  .  V.  Tournesol  . 
CORONILLE  ,  s.  f.  Arbuste  qui  croît  en  E- 
spagne  &  dans  les  pays  chauds  .  On  le  nomme 
ainsi ,  parce  que  ses  fleurs  ont  la  forme  d'  une  pe- 
tite couronne  .  Elles  sont  bonnes  pour  résoudre  & 
chassf  r  les  vents  .  On  donne  aussi  le  nom.  de  Co- 
ronille herbacée  à  une  petite  plante  fort  commu* 
ne  ,  &  qui  a  les  mêmes  caractères .  Sorta  A  erba 
che  ama  i  paesi  caldi  . 

CORONOÏDE,    s.  f.    T.d>  Anat.  Nom.  que  1  on 
donne  à  une  éminçnce  pointue  des  os .  Coronoide  „ 
COROSOL  ,    s.  m.    Espèce  d'  excellent  melon  . 
Sorta  di  popone  »  .     .         - 

CORP  ,  s.  m.  T.  a?  But.  nati  Poisson  de  mer  » 
pesce-corvo.  ,  . 

CORPORAL  ,  s.  m.    Linge  bénit  &  quarre  sur 
lequel  on  met  te  Calice  &  l'Hostie.    Corporale  . 
CORPORALIER  ,  s.  m.  Espece  de  bourse  on  1 
on  serre  le  corporal .   Hersa  del  corporale  .     ■ 
CORPORALITÀ,  s.  f.    V.  Corporeite  . 
CORPOREITE  y  s.  h   T.  de  Metaphys.   C  est  la 
modification  qui  forme  le    degré  différentiel  dans 
les  définitions  du  corps  ,    ou  ce   qui  constitue  un 
corps,  une  substance  corporelle.  Corporata  i  cor- 
poralità. '.  _ 

CORPOREL  ,  ELLE  ,  ad;.  Qui  a  un  corps  .  Cor* 
pm-eo  ;  corporale,  y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  appar- 
tient au  corps  .  Peine  corporelle  ,  plaisir  corpo- 
rel .  Pena  afflittiva  ,  corporale  i  diletti  del  corpo  . 
CORPORELLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  cor- 
porelle ,  qui  a  rapport  au  corps  .  Corporalmente  ì 
sensìbilmente  ;  realmente  . 

CORPO RIFICATION  ,  ou  CORPORATION,, 
s  f.  T  de  Chimie  .  Opération  qui  redonne  aux  e- 
sòri'ts  à-  pew  près  le  même  corps  qu'  ils  avoient  a- 
vant  leur  spiritualìsation .  Il  ridonare  agli  spin- 
ti lo  stesso  corpo  di, prima. 
CORPORIFIE  ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
CORPORÏFLER  ,  v.  a.  Donner  ,  supposer  ua 
corps  à  ee  qui  n'  en  a  point  .  Attribuir  un  corpo- 
alce  cose  incorporee  .  y.  Mettre,  fixer  en  corps  les 
parties  éparscs  d'  une  substance.  Ridurre  in  cor- 
po .  y..  Rtch.  Se  eorporifier ,  v.  r.  Se  former  un 
corps  avec  quelque  composé  »  Incorporarsi.  La  ter- 
re se  corporifie  avec  le9  sels  .. 

COI. PS,  s.  nu  Substance  que  l'on  conçoit  éten- 
due' en  longeuï  ,  largeur  &  profondeur  .  Corpo  . 
Corps  naturel,  corps  physique .  il.  Corps  animé  j 
qui  a  une  ame  sensitive.  Corpo  vivente  ,  anima- 
to. V  animal  est  composé  de  corps- &  d'  ame  . 
<S.  Corps,  eu  égard  à  la  taiUe  Se  a  la  conforma- 
tionde  I'  homme-;  aux  exercices;  à  la  santé. 
Corpo  i  vita  f  persona  ;  statura  .  Corps  bien-  pro- 
-  portionné,  souple,  agile-,  mal-constitué  .  y'.  Au  pa- 
;  lais ,  Condamnation  par  corps,  contrainte  par  corpss 
signifie  ,  condamner  à  être  emprisonné;  faire  mettre 
en  prison  quelqu'un,  faute  de  payement  auquel' il 
s'étoiï  obligé  par  corps  .  Corporalmente  f  personal" 
mente  ;  jar  prigione  ;  condannar  alla  prigionia  i  co- 
strìgnere  a  far  qualclre^  cosa  sotto  pena  del  carcere* 
(S.  À  corps  perdu,,  adv.  sans  crainte  du  danger. 
Cnra%gi°samentc  r  animosamente  t  con  ogni  maggior 
sferzò  i  a  tutto  potere  ì  precipitosamente  t  all'  av- 
ventura S-  ciecamente  e  con  impeto  ,  con  calore  .  <j. 
fi,r.  à  son  corps  défendant ,  adv.  contre  son  gré  . 
Contra  sua  voglia  .  $•  Fani,  on  dit  d'  un  homme 
qui  ne  s'épargne  rien,  qu'il  n'est  pas  traitre 
1  son  corps  .  Non  è  traditor  di  se  stesso  .  §-.  On 
dit  fig-  &  prov.  d'  un  homme  méchant,  furieux  > 
ou  qui  a  beaucoup  d'  adresse  &  de  force  d'  esprit, 
qu1  il  a  le  Diable  au  corps  .  Aver  il'  diavolo  in 
corpo  i  essere  indiavolato  .  §.  Corçs  ,-  se  dit  plus 
particulièrement  de  la  partie  de  1' homme  qui  est 
entre  le- cou  &  les  hanches  ,  &  qui  est  comme  le 
tronc  .  Corpo  s-  persona  f  -vita  r  ventre  s  pancia  f 
petto  .  •  §.  Fig.  la  principale  partie  de  plusieurs 
choses»  Il  torvo.  §.  Le  corps  d'  une  place  ,  "d"' 
un  vaisseau  ,  d'  un  luth  ,  &c.  §.  Cette  partie  de 
certains  habillemens  ,  qui  est  depuis  le  cou  jus- 
qu'  à-  la  ceinture  ,  Corps  de  cuirasse.  Corsaletto  ? 
corazza.  Corps  de  robe.  Busto;  giustacuore  i  giù- 
stacorpo  ..  §.  Corps  mort ,  &  quelquefois  Corps  sim- 
plement, pour  cadavre  .  Il  ne  se  dit  que  des  hom- 
mes .  Cadavere  ;  morto  ,-  corpo  morto  .  y.  Corps 
sans  ame  ,  se  dit  d'une  belle  femme  ,  d'  un  hom« 
me  bien  fait,  raais  qui  manque  d'esprit;  d' un- 
jy;-!"istrat  sans  autorité  ;  d'une  armée  sans  Chef. 
Corpo  senz'  anima  -  §V  Corps  Saint  ,  est  le  corps 
d'  un  Saint.  Un  corpo  santo  ,  §.  Corps  ,  se  dit  fig. 
de  la  société  ,  de  1'  union  de  plusieurs  personnes 
qui  vivent  sous  les  mêmes  loix  ,  sous  un_  mêmes 
Chef.  Ordine  s  classe  ;  adunanza.;  qualità  ;  pro- 
fession dr uomini  .  S-  D'  une  armée  entière  ,  ou  d' 
un  certain-  nombre  de  gens  de  guerre  -  Esercito  j 
-quadra;  legione  ;  corpo  d'  truppa.  Corps  ae  ré- 
serve. Corpo  di  riserva.,  y.  Corps-de-garde  ,  cer- 
tain1 nombre  de  soldats  posé*  fca  un  lieu  pour  fai- 
re la  giarde  .  Corpo  di  guardia .    y.  li  se  dit  aussi 
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du  lieu  où  l'on  pose  les  soldats  pour  faire  là  gar- 
de .  y.  Corps  de  logis  ,  &  en  pratique,  Corps  d' 
Hôtel ,  c'  est  une  étendue  de  bâtiment  composée 
de  plusieurs  pièces  ,  Se  considérée  séparément  des 
pavillons  j  ailes  &  autres  accompagnemens  .  Por- 
zione di  casa,  di  palazzo  ;  la  parte  principale  a" 
una  fabbrica .  y.  Recueil  de  plusieurs  pièces  d'un 
ou  de  divers  Auteurs  .  Corpo  y  raccolta  y  collezio- 
ne .  y.  Corps  étrange  ou  étranger  .  V.  ce  mot . 
y.  Il  se  dit  aussi  de  la  solidité  &  de  1'  épaisseur 
de  certaines  choses  qui  sont  ordinairement  un  peu 
minces  .  Corpo  y  spessezza  y  grossezza  .  <§.  De  la 
force  de  certains  vins  ou  liqueurs.  Brio  ;  forza  ; 
spirito  .  y.  Le  corps  d'  un  vaisseau  ,  tn  Terme  de 
Marine  ,  c'  est  tout  le  bâtiment  sans  apparaux  . 
Corpo  o  scaffo  liscio  a"  un  ■vascello  .  $.  Corps  de 
bataille,  escadre  du  milieu  de  la  ligne.  Corpo  di 
battaglia  ,  squadra  al  centro  della  linea  .  e).  Corps 
mort ,  e'  est  une  pièce  de  bois  qu'  on  a  mise  de 
travers  dans  la  terre  ,  &  à  laquelle  tient  une 
chaîne  qui  sert  à  amarrer  les  vaisseaux  .  Uomo 
morto.  §.,  Corps  de  pcmpe  ,  c'est  la  partie  du 
tuyau  d'  une  pompe  qui  a  plus  de  Jargeur  que 
le  reste .  Camera  della  tromba .  y.  Corps  dans 
lés  devises,  est  la  figure  représentée;  Se  Ame  , 
les  paroles  qui  accompagnent  .  Ctrpo  d'  una  di- 
visa . 

CORPULENCE,  s.  f.  L'  étendue ,  le  volume  du 
corpi  .  Corpulenza  , 

CORPUSCULAIRE,  adj.  T.  Didactique  .  Qui 
est  reiatif  aux  corpuscules,  aux  atomes  .  Il  n'est 
guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  Physique 
©u  Philosophie  corpusculaire,  pour  dire,  celle 
qui  prétend  rendre  raison  de  tout  par  le  mouve- 
ment de  certains  corpuscules.  Corpusculare . 

CORPUSCULE,  s.  m.  T.  de  Physique.  Diminu- 
tif de  corps  .  On  s'  en  sert  pour  exprimer  les  par- 
ticuJes ,  ou  les  petites  parties  des  corps  naturels  . 
Corpuscolo  y  corpusculo  . 
CORREAU,  t.  de  Mar.  V.  Coureé  . 
COKKECT  ,  ECTE  ,  adj.  Où  il  n'  y  a  point  de 
faut. s  .  IJ  se  dit  de  1'  Écriture  &  du  langage  . 
Corretto  y  purgato  y  esatto  y  emendato  .  y.  On  dit 
au- si,  qu'  un  Auteur  est  correct,  ou  peu  correct , 
poLr  dire  ,  qu'  il  est  exact ,  ou  peu  exact  dans  les 
faits,  dans  les  dates  ,  dans  les  noms  qu'il  rap- 
porte ,  dans  son  style,  hsatto  i  veridico  i  utili- 
zato .  Ci.  On  dit  d'un  Peintre,  que  son  dessein  est 
correct  ,  pour  dire,  que  son  dessein  est  dans  tou- 
tes les  règles  .   Corretto  . 

CORRECTEMENT,  adv.  Sans  faute  ,  confor- 
mément aux  règles  .  Correttamente  i  con  corri. .io- 
ne y  purgatamente  . 

COHRF.CTEUR,  s.  m.  Celui  qui  corrige.  Cor- 
rettore ;  riprensore  ;  censore  .  y.  Correcteur  des 
comptes  ,  Officier  qui  vérifie  les  comptes  rendus 
à  I  i  Chambre  des  Comptes  .  F.evisor  de'  conti  y 
Ma-.iro  Auditore  y  sindaco  .  y.  Correcteur  d'  Im- 
primerie ,  celui  qui  corrige  les  épreuves  .  Corretto- 
re di  stampa  y  Se  aus'i  simplement ,  Correttore  .  y. 
Les  Minimes  appellent  Corrccvcurs  ,  les  Supérieurs 
de  leurs  Maisons  .  l'adre  Correttore  .  y.  Dans  cer- 
tains Collèges  ,  relui  qui  est  commis  pour  donner 
le  fouet:  aux  écoliers  .  Correttore. 
CORHICTIF,  s.  m.  Tout  co' qui  a-  la  vertu  de 
er,  de  corriger,  d'adoucir.  Correttivo  .  y. 
■"■ment  on  appelle  Correctif,  certain  adou- 
cissement qu'  on  emploie  dans  le  discours  ,  pour 
faire  passer  favorablement  quelque  pioposition  , 
tiop  forte  ,  ou  trop  hardie.  Correttivo. 

CORRECTION,  s.  f.  Action  de  corriger,  Se 
quelquefois  la  chose  correcte  ,  tant  au  propre  qu' 
au  figuré.  Correzione  i  emendazioni  i  ammendai 
ammendamento  y  torrcggimtnto  y  correggitura  ;  per- 
fezione y  giustezza.  y.  Réprimande  &  admonition 
011  avertissement  .  Correzione  ;  riprensione  i  avvi- 
so i  ammonizione  ;  animavversione  .  Correction  sé- 
vère ,  fraternelle,  charitable.  y.  Châtiment,  pei- 
ne ,  punition  .  Correzione  ;  punizione  ;  castigo  . 
^astigamento  .  y.  Maison  de  correction  ,  lieu  de- 
■  l  enfermer,  par  autorité  publique ,  les  per- 
sonnes, dont  la  conduite  est  déréglée.  Casa  dt 
correzione  i  la  correzione.  v.  Quelquefois  il  signi- 
fie le  pouvoir,  l'autorité  de  reprendre  Se  de  tli'l- 
titr.  Detezione  ;  disciplina  i  magistero  i  governo  ; 
torrettoria  .  d.  Sauf  correction  ,  sous  collection, 
adv.  On  emploie  ce  terme  ,  lorsqu'on  craint  que 
quelque  chose  qu'on  dit  ,  ne  déplaise  à  quclqu' 
un  ,  Se  lorsqu'  on  veut  témoigner  respect 
ferente.  Sia  detto  con  licenza  i  con  permissione  t 
ini  li  permuta  il  dire  ,-ion  buona  grazia  di  chi 
ni'  ascolta.  y.  Figure  de  Rhétorique,  pat 
le  1'  Orateur  se  reprend  pour  dite  quelque  chose 
de  plus  fort  que  ce  qu'il  vient  de  dire  •  Corre- 
zione .  y.  In  Pharmacie,  il  se  dit  de  la  prépara» 
tion  d'un  médicament  ,  par  laquelle  on  (ite  ou  di- 
minue les  qualités  nuisible»  des  drogues  qui  y  en- 
trent .   Correzione  . 

CORRECTRICE  ,  s.  f.  Mot  latin  .  Celle  qui  cor- 
rige .  Celti  clic  correi 

CORRKGFNCli,  i.  f.  Dignité  de  celui  qui  est 
Régent  avec  un  autre.  Dignità  di  chi  governa  as- 
sieme ad  un  altro  , 

CORREGENT,  s.m.  Régent  avec  un  autre  qui 
■  la  un'ine  autorité.  Colui  che  governa  assiti :.,  ad 
un  altro . 


COR 

CORRÉGIDOR  ,  s.  m.  En  Espagne  ,  premier 
Officier  de  Justice  d'  une  Ville  ,  d'  une  Province , 
d'une  Juridiction.    V.  Sénéchal,  Bailli  . 

CORRELATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  Didactique,  qm 
marque  une  relation  commune  &  réciproque  en- 
tre deux  choses  .  Correlativo  , 

CORRELATION,  s.  f.  Relation  réciproque  en- 
tre deux  choses .  Il  n'  a  d'  usage  que  dans  k  Di- 
dactique .  Correlazione  . 

CORRESO  ,  s.  m.  Oiseau  de  l'Amérique  assez 
bon  à  manger  .  Sorta  d' uccello  .  # 

CORRESPONDANCE,  s.  f.  Conformile ,  accord 
entre  deux  personnes  pour  certaines  choses  .  Cor- 
rispondenza y  relazione  y  accordo  y  correlazione  ; 
scambievolezza ,  y.  Relation  que  des  Marchans  ont 
les  uns  avec  les-autres  pour  leur  commerce  ,  & 
généralement  des  différentes  liaisons  que  des  per- 
sonnes ont  ensemble.  Corrispondenza  i  relazione  i 
commercio  di  lettere  .  y.  Ma  Correspondance  m'é- 
crit .  Il  mio  corrispondente  mi  scrive ,  o  i  miei 
corrispondenti  mi  scrivono . 

CORRESPONDANT,  ANTE,  adj.  Il  se  dit  des 
choses  qui  se  correspondent .  Corrispondente  y  con- 
gruente} conforme  y  accostante  y  concordevole*  y. 
Correspondant,  s.  m.  Celui  avec  qui  on  a  corre- 
spondance .  Corrispondente  i  Se  plus  souvent  au  pi. 
Corrispondenti, 

CORRESPONDRE  ,  v.  n.  Répondre  de  sa  pa  t , 
par  ses  sentimens,  par  ses  actions.  Corrispondere  i 
contraccambiare  y  non  degenerare  y  pagare!  soddis- 
fare i  assomigliare .  y.  Des  chos.s  qui  se  rappor- 
tent, qui  symmétrisent  ensemble.  Corrisponaere  ; 
rispondere  ;  comunicare  y  acco,  darsi  y  confarsi  i  af- 
farsi i  esser  in  faccia ,  a  dirimpetto  . 

CORRIDOR,  s.m.  Espèce  de  gallerie  étroite 
qui  sert  de  pass:ge  pour  aller  a  plusieurs  appar- 
temens  .  Comdojv  y  co<rito/Oi  androne  i  andito. 
y.  En  T.  de  Fortificai,  c'est  ie  chemi a-cou vtrt  . 
Corridoio .    r 

COURIGE,  EE,  part.    V.  le  verbe. 

CORRIGER,  v.  a.  ôter  un  défaut,  des  défauts . 
11  se  dit  des  personnes  Se  des  choses.  Ccrregqe- 
re  y  riformare  y  ammendare;  emendare  y  raffrena- 
re y  domare  y  mounare  .  Corrigez  votre  prompti- 
tude. Moderate  la  vostra  vivacità,  il  a  revu, 
corrigé  &  augmente  son  livre  .  tgti  ha  riveduto, 
emendato,  corretto,  ed  actr  sciuto  il  suo  libro.  (). 
Châtier  ,  reprendre  .  (oneggere  .  tirrenJrre  y  ram- 
pognare i  ammonire  i  sgridare  :  ripigliare  i  casti- 
gare i  punire  .  y.  Tempérer  ,  diminuer  ,  empêcher 
quelque  effet  .  Mitigare  y  addolcire  ;  temperare  ; 
nitriere  i  moderare  i  sminuir  la  forza  di  altaiche 
cosa  .  y.  Corriger  1'  injustice  du  sort  >  corriger  la 
fortune  ,  c'est  réparer  i  la  modicité  àes  biens, 
enrichir,  mettre  i  son  aise  .  Sollevar  qualchedu- 
no  nella  iua  miseria  ,  arricchirlo  t  accorrerlo  .  Ç. 
Rich.  Se  corriger,  vrhe  récipr.  S'ananderj  de- 
venir meilleufj   se  défaire  de  quelque  défaut  .   Cor- 

reg  ersi  i  emendarli  . 

CORRIGIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  cor- 
rigé  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'avec  la  néga»ve ,  Se 
«rdinairement  en  parlant  des  moeurs  .  loircggevo- 
le  i  che  può  esser  corretto  . 

CUKRlGIO]  E,  s.  f.    V.  Rcnouéc. 

CORRIVAL,  s.  m.  Ce  mot  signife  tin  concur- 
rent en  amour  ,  in  compétiteur  en  ti  uie  erte  de 
poursuite  ;  mais  il  est  hors  d'  usage;  m  sa  place 
On   dit    rival  .     /  mulo  ;  rivale. 

CORROBORATI?,  ivi;  ,  adj.  &  quelquefois  s. 

Qui  a  la  vertu  de  corroborer  .  Il  ne  se  dit  qu'en 
parlant  de  remèdes  ou  d'alimens.  Corroborativo  i 
corroborante  . 

CORROBORATION,  s.  f.  L'action  de  corrobo- 
rer .  Corroborazione  . 

CORROBORI:  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

(  OBROBOHER,  v.  a.  Fortifier,  donner  des  for- 
ces .1  quelques  parties    de    j*  animal,    piincipalc- 

ît  de    l'homme.    Il    ne  se  dit   qu'en   parlant 

de  remèdes  &  d'  alimens  .  Corroborare  i  Jortifca- 
rc  .  dar  fori*  . 

CORRODANT,  AN  I  V.  ,  adi.  Qui  «t  Capable 
de  ronger  ,  de  percer  ,  de  ci .nsuniei'  les  partii-  so- 
lides •  <  OTTotjnojt  corrodente  . 

CORRODE  i  EE  j  pan.  \ .  le  verbe  • 

CORRODER,  v.  a.  Ronger  j  manger,  il  se  dit 
des  humeurs  malignes  ,  <Sc  des  drogues  Se  antres 
choses,  qui  par  une  certaine  acrimonie,  bu  par 
une  quali  ti  caustique)  rongent  ,  brûlent  la  par- 
tie. Rodere  .  tonoatre  .  consumare  a  poco  a  poco  . 

CORRO!)  s.m.  i  .i  façon  ote  le  Corre yeui  <'(  n- 
nc  au  cuir  .  Coi.  ta  ietti  pelli .  *>■  Massif  de  tu- 
ie glaise  pour  ntenir  1'  eau  .  Argilla  ben  battuta 
e  ben  impastata  per  arginar  ttqut  • 

CORROMPRE,  v.  a.  Gfttci  -  altérer,  changer 
rn  mal.  Rendre  méchant  ■  Débaucher)  violer. 
Corrompere  ,  guastare  ,■  putrefarei  disformare  ;  vi- 
ziare i  alleiate.    y.   11  se  dit  aussi   fig.  en  choses 

morales.   (  onompre  lr«  mœurs,  une  fille ,   une 

femme  .    Sedurre  •  corrompere  ;  depravare  ;  vtvla- 

litpul  eUate ,  0>  Corroropn  des  témoins ,  un 

luge  .  iubornairi  sedurre  i  corrompere  per  via  di 
danaro)  ii.  durre  .  y.  In  parlant  de  livies,  de 
textes  ,  cVc.  Altérer ,  tronquer  ,  chan/ 
rare  t  t  ambiar  e  ,  falsificali  t  •  ulterart,  }.  Se  cor- 
rompre ,  v.  r.  kc  gatti  ,  ne  se  pas  garder,  perdre 
Ja  loime  ,    la  figure  ;    tk  en  choses  morales,    se 
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dépraver  .  €enompeni  ;  guastarsi ,  ec.  §.  En  T.  de 
Mor.  Se  souiller  ,  se  faire  tomber  en  pollution. 
Cader  in  polluzione  . 

CORROMPU  ,  UE  ,  part.  V.  !e  verbe  ,  On  dit 
que  l' Italien  ,  V  Espagnol  Se  ie  François  sont  du 
Latin  corrompu  ,  pour  dire,  que  ces  langues  soat 
formées  du  Latin  qu'  on  a  altéré  .  Corrotte  y  linr 
eua  corrotta  dal  Latino  .  $.  Corrompu,  s.  m.  Dé- 
bauché .    V. 

CORROSIF  ,  IVE ,  adj.  Qui  ronge  ,  qui  entame 
les  corps  sur  lesquels  il  est  appliqué  .  Il  est  aus- 
si s.  Corrosivo .  ;•«■«.'» 

CORROSION  ,  s.  f.  L  action  &  1  effet  de  ce 
qui  est  corrosif/  Corrosione  y  corrodimento  . 
CORROYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
CORROYER,  v.  a.  Parer,  repasser,  manier, 
ratisser  ,  adoucir  des  cuirs  ,  &  leur  donner  le  der- 
nier apprêt .  Lustrare  y  polire  il  cuoio  .  §.  Battre 
Se  paitrir  de  Ja  terre  glaise  ,  afin  d'  en  faire  une 
espèce  de  massif  qui  tienne  1'  eau  .  Impastar^  la. 
creta  ,  <"  argilla. .  y.  Corroyer  un  bassin  de  fon- 
taine ,  un  canal ,  Sec.  c'  est  y  mettre  le  corroi  . 
Arginare  con  creta  impastata  .  y.  Corroyer  le  fer, 
c'  est  le  battre  à  chaud,  prêt  à  fondre  .  Battere 
il  ferro  mentre  è  infocato  .  y.  Corroyer  du  bois  , 
c'  est  en  ôter  la  superficie  grossière  .  Piallare  i 
lisciare;  spianar  legnami  y  digrossarli .  y.  Corro- 
yer du  mortier,  c'est  mêler  ensemble  la  chaux  Se 
le  sable.  Impastar  la  s  Abbia  con  ta  calcina, 

CORROYEC  R  ,  s.  m.  Artisan  dont  le  métier  est 
de  corroyer  des  cuirs  .  Conciatore  di  pelli  .  csn,ajo  . 
CORRUDE  ,  s.  f.  Espèce  d'  asperge  sauvage  . 
Elie  croit  parmi  les  haies  Se  les  broussailles,  _& 
a  les  mêmes  propriétés  que  1'  asperge  cultivée  . 
Sp.trago  salvatuo  . 

CORRUGATECI  ,  s.  m.  T.  cTAnat.  Muscle  qui 
sert  au  froncement  des  sourcils.   Corrugatore . 

CORRUPTEUR  ,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  corrompt  l'esprit,  les  niceurs  ,  le  goût. 
C  or;  utiorc  ;  corrompitore  . 

CORRUPTIBILITE,  s.  f.  Qualité  par  laquelle 
un  corps  physique  est  sujet  à  corruption  .  Ccirut- 
tibtlita  . 

CORRUPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Sujet  à  corru- 
ption .  Corruttibile  ;  corrottibile  ;  corrompevate  . 
y.  Fig-  qui  peut  se  laisser  corrompre  pour  faire 
quelque  chose  contre  son  devoir  .  C/.e  può  esser 
corrotto  ,  subornato  ,  sedotto  .  Il  a  plus  d'  usage 
avec  la  négative  .  Incorrotto  ;  incorruttibile  . 

COKl'.CPTlF  ,  m.  IVE  f.  adi.  Apt  à  corrompre. 
torrttttivo  . 

CORRUPTION  ,  s.  f.  Altération  dans  les  qua- 
lités principales,  dans  la  substance  u*  une  chose, 
Se  l'action  par  laquelle  ce  changement  se  tait. 
Corruzione  .  corruttitra  ;  corrompimento  .  y.  Putréfa- 
ction, pourriture  .  Corruzione  ;  putrefazione  ;  pu- 
trescenza ;  putridume  y  puzzo  ;  fetore  .  j.  fig.  de  • 
toute  dépravation  dans  les  mevurs  ,  Se  principale- 
ment de  celle  qui  regarde  la  iustice  ,  la  fidélité, 
la  pudicité  .  Corruzione;  corruttella;  deprava- 
zione .  sji.  1 1  se  dit  aussi  des  changtmens  vicieux 
qui  se  trouvent  élans  un  texte,  dans  un  livre.  I»l- 
sificazicHtl  aau/it  razione  y  alterazione  .  0.  On  dit 
qu'  un  mot  se  dit  par  cerruption,  pour  dire,  qu 
il  a  été  allt'ré.   Coalizione  . 

CORS,  s.  ni.  pi.  T.  de  Vinirit  V  de  blason. 
11  se  dit  dts  cornes  qui  sortent  dis  perches  du 
cerf  .  Un  cerf  de  dix  cors,  vu  plus  commun*" 
ment  ,  un  ci  rf  <-iv  cors  ,  pour  dire  ,  un  cerf  de 
tiioyni  âge.   ( orlili  di  cervo. 

CORSAGE  ,  s.  in.  I  a  taille  du  corps  hi  ninni  , 
(Upiis  les  fpaules  jusqu'aux  hanches.  11  se  dit 
au^'i  des  chevaux.    Corporatura  •  statura. 

CORSAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  ce  minando  un 
vaisseau  armé  en  course  ,  #v  qui  a  une  commis- 
sion de  quelque  Puissance.  Corsale.  On  nomme 
ainsi  quelquefois  un  Pirate.  V.  Pirate.  §•  On 
appelle  aussi  le  vaisseau  monté  par  un  Corsaire  , 
un  Vaisseau  Corsaire  ,  ou  simplement  un  Corsai- 
re .  Cenale  ;  rave  annata  in  corso  .  y.  On  dit  n- 
puri'm'nt,  qu'un  hennir  est  un  viai  ternaire, 
pour  dire,  qu'il  est  dur,  in  pitoyable,  inique.  V. 
ces  mol 

CORSE,  adi.  m.  T.  de  Manufacture  de  Draps  . 
Se  dir  d'  un  diap  qui  a  beaucoup  de  cotps  ,  qui 
est  bien  fourni  de  laine.  C/;*  ha  corpo  ,  consi- 
stenza . 

CORSE1  ET  ,  s.  m.  Corps  de  cuirasse  que  por- 
loient   les-piquirrs  .   Corsaletto  . 

CORSE!  ,  s.  m.  Corps  de  cotte  de  Villageoi- 
ses .  Giubba  t  giiutacuvte  i  giustacoipo.  0.  lise 
dit  aussi  d'un  petit  corps  ordinairement  de  toile 
piquée  tS;  sans  baleine,  qi  e  hs  ftmmei  mettent, 
le fou'  elles  sent  en  eli  .'h:  bille  .  Ciiobcumi ■■  . 

CORTEGE,  s.  m.  Suite  de  personnes  qui  ac- 
compagnent un  grand  Seigneur  .  Corteggio  ,  gran 
remit  iva  .  In  Ambassadeur  dans  des  fonctions 
publiques,  cv  dans  les  cérémonies)  pour  lui  taire 
honneur  •  Corteggio  t  comitivM . 

COltïr.S,  s.  m.  Assemblèe  eics  Etats  en  Espa- 
gne. Asiemblea  degli  Stati  in  I spagna. 

CORTICAL,  ALE,  adi.  Il  ne  se  dit  guère  que 
de  la  panie  extérieure  du  cerveau  Se  du  cervcl- 
lct  .  Corticale  .  -     ,  * 

CORTINE  ,  s.  f.  C  est  le  nom  qu'  on  doi  no  i 
Â  Ron.e,    à  un  trépied   d' airain  ,    consaue  a  A- 
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pollen,  &  qui  étoit  gardé  chez  Ics  Quindccim- 
virs  .  Treppiede  ,  o  sia  tripode  ,  sul  quale  saliva 
i.i  sacerdotessa  d'  Apollo  />>■  dar.  gli  oracoli  . 

COSTOSE  ,    V.  OKtlLl  E  D'  OuHS  . 

CORVÉABLE.,  adi.  Il  ne  s'emploie  guère  que 
substantivement ,  en  parlant  des  sujets  ou  des  vas- 
saux sujets  à  des  co:ve'es.  Coloro,  che  son  sogget- 
ti a  servitù  o  tributo  .  On  a  commandé  les  cor- 
véables ., 

COR-  EE  ,  s.  f.  Certain  travail  &  service  que 
le  Paysan  ou  Tenancier  doit  à  son  Seigneur,  soit 
en  journées  de  corps  ,  soit  en  journées  deche- 
vaux  ,  de  bœufs  &  de  harnois  .  Servitù  y  tributo  . 
V.  On  appelic  figuïément ,  corvée,  le  travail, 
soit  du  corps,  soit  de  l'esprit,  qu'on  fait  san* 
profit-  &  comme  à  regret.  Lavoro  y  fatica  . 

CORVETTE,  s.  f.  Petit  bâtiment  léger,  dont 
on  se  sert  ordinairement  en  mer,  pour  aller  à  la 
découverte  .  Sorta  di  /umilio  veloce  per  andar  a 

"cORUSCATION,  s.  f.  T.  de  Physique.  Eclat 
de  lumière.  Cor  use  azione  ;  lampo,  balenamento, 
;  ntendor  brillante  . 

CORYBANTE,  s.  m.  Nom  qu'on  donnoit  aux 
Prêtres  de  Cybclle,  qui  dansóient  au  son  des  dû- 
tes &  des  tambours.   Coribante. 

CORYCÉE,  s.  m.  Lieu  des  anciens  gymnases 
où  1'  orr  touoit  au  ballon  .  Cbricr.o  . 

CORYDALE,  s.  f.  T.  de  Bout*.  Sorte  de  plan- 
te .  Sorta  di  pianta.  <" 

COliYMBE,  s.  m.  T.  de  Votait,  Il  se  dit  des 
fleurs  de  certaines  plantes,  qui  portent  aux  som- 
mités de  leurs  tiges  un  assemblage  de  petites 
fleurs  ramassées  en  forme   de   bouquets.  Corimbo. 

COEYMBIFÈRE,  adj.  de  t.  g.  T. de  Bolmu- 
btte.  Oui  porte  des  corymbes .    (.ornitottero. 

CORYPHÉE  ,  s.  m.  T.  emprunte  du  Grec  ,  ce 
oui  signée  celui  qui  étoit  à  la  tête  des  Chçeurs 
dans  les  Pièces  de  Théâtre.  Il  se  d;t  aussi  figu- 
rément  ,  de  celui  qui  se  distingue  le  puis  dans 
rne  secte,  dans  une  profession.    Corifeo.  _ 

COHYSEj  s.  m.  T.  de  Médecine .  Distillation 
d'  une  humeur  acre  de  la  tète  dans  les    narines  . 

^COSAQUES ,  s.  m.  pi.  Sorte  de  milice  établie 
en   Russie  &  en  Pologne  .Cosacchi  . 

COSCINOMANCIE  ,s.  f.  Divination  qui  se  fait 
par  le  crible  .  Indevin amento  che  stia  collo  staccio 

COsCOMA,    s.  m.  Arbre  cu  Monomotapa  .    Il 
porte  des  fruits  semblables  aux  pommes  d  amour, 
cui  sont  purgatifs.    Sorti  d'albero. 
J  CO-SÉCANTE,    s.  f.  T.  de  Geometrie.    La  se- 
cante du  complément    d'  un    angle  a  90.  degres  . 

CXO-sÉlÔNETJR-j  s.  m.  T.  relatif.  Celui  qui 
possède  une  terre,    un  fief  avec    un   autre.    C» 

'TÔ-SINUS,  s.  m.  T.- de  GéorrJtrie.  Le  sinus 
du  complément  d' un  angle  à-?o.  degres    fissene 

COSMÉTIOUE,  adj.  de  t.  g.  1-  de  Marma- 
ci*qui  se  dit  des  drogues  qui  servent  a  1  cm- 
beìl'issemcnt  de  la  peau.    Cosmetico  , 

COSMloW,  adj.  T.  d'  Astro».  Il  se  du  de 
la  naissance  d'une  étoile  dans  une  telle  circo*- 
ttmec  .    Cosmico  .  . 

COSMIQUEMEMT,   adv.    T.  d'Aaron.     Cosmi- 

MCOSMOGONIBj  s.  f.  Science  ou  système  de  la 
formation  de  l'Univers.  Cosmogonia. 
Ì0CO 'mOGRAPHE  ,  s.  m.  Qui  fait  la  Cosmogra- 
■nViie     Cosmografo  .  .■  . 

P  CO3MOGUA0HIE,  s.  f.  Description  du  monde 
*nrier.    Cosmografia. 

"COSMOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Apparte- 
iant  à  la  Cosmographie.    Cosmografico.  . 

COSMO!  ARE  ,  sì  m.  T.  d'  Astron.  Ancien  in- 
st^umert  de  Mat'héniatique;  c' est  presque  la  mê- 

des ÏBS:  ^lesquelles  Immonde  phy- 
.inni>  est  eouvemé.  Cosmologia. 

COSMOLOCilQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
ì  li  Cosmologie .    Cosmologico. 

COSMOPOLITE,    s.    n>.    Celui   qui    n'  adop  e 

.    A.  Jï Tamertinae.  Siri*  4i  t"»<°  lonarelt", 

védu  Voch/rd-ardoise,  Bépou  liée   de  la  tare 

t^r)ac::z::t-^^- 

VCO^LR,n-t  fuc  dit  des  béliers  qui  heur- 
tent delà  tête,  les  uns  contre  Us  autres.  U,- 
negeittre  ,  tonare. 


COSSIQUE,  adi.  Nombre  cossique  ,  en  T.  d'A- 
rithmétique tr  d' Àlgebre,  c'est  un  terme  qui  n' 
est  plus  en  usage  aujourd'hui,  mais  dont  les  pre- 
miers Auteurs  d'Algèbre  se  sont  fréquemment 
servis  .    Cossico . 

COSSON,  s.  ni.  Espèce  de  petite  vermine,  qui 
gâte  le  bié  .    Tonchio  y  pinzacchio  . 

COSSU,  UE,  adj.  Il  se  dit  des  légumes  qui 
ont  beaucoup  de  cosse.  Che  ha  mol  et  scorza,  gran 
baccello.  §■  Fig.  &  prov.  On  dit  homme  cossu  , 
pour  dire,  un  homme  bien  riche.  V.  Riche,  O- 
pulent.  §.  On  dit  populairement,  d'un  homme 
qui  dit  de*  choses  peu  vraisemblables,  qu'  il  en 
conte  de  bien  cossues,  lanciar  cantoni  0  campa- 
nili . 

COSTAL,  ALE  ,  adj.  T.  d'  Anal.  Qui  appar- 
tient aax  eûtes  ,  ou  qui  y  a  quelque  rapporti  ainsi 
on  dit,  les  vertèbres  costales,  Sec.  Costale. 
CO.il ON,  s.  m.  V.  Jumelle. 
COsTUME,  s.  m.  Mat  pris  de  l\  Italien , &  qui 
signifie  les  usages  des  dif.éj-ens  temps  ,  des  difïë- 
rens  lieux  ,  auxquels  le  Peintre  est  obligé  de  se 
conformer  .  Costume  .  ç.  Il  se  dit  aussi  ,  en  par- 
lant des  Poèmes  ,  des  Pièces  dramatiques  ,  des  fi- 
ctions ,  des  histoires,  &c.  Costume. 

CO-TANGENTE  ,  s.  f.  T.  di  Geometrie  .  La 
tangente  du  complément  d'  un  angle  à  ?o.  de- 
grés .  Cotangente  . 

COTE,  adj.  f.  Marque  numérale  dont  on  se  sert 
pour  mettre  en  ordre  les  pièces  d'  un  procès,  &c. 
Lettera  numerale,  che  serve  di  segno.  Sous  la  co- 
te A,  sous  la  cote  E  .  §.  Faire  une  cete  mal-tail- 
lée  ,  e'  est  faire  une  convention  en  gros,  sans  en- 
trer dans  la  discussion  particulière  de  chaque  cho- 
se .     >-ar  un  taccio  ;  sfagliare. 

CÔTE,  s.  f.'Os  courbé  &  plat  qui  sert  à  for- 
mer le  parois  de  la  poitrine.  Ci/sta  .  §.  On  dit  d' 
un  cheva;  ,  d'  un  homme  extrêmement  maigre  , 
qu'  on  lui  compteroit  les  côtes  .  Se  gli  potrebbero 
numerar  le  coste  .  Ç.  Fig.  en  quelques  phrases  ,  il 
se  prend  pour  ligne,  extraction,  race.  Origine  i 
stirpe  t  discendenza.  Nous  sommes  tous  de  la  cu- 
te d'  Adam  .  Yroveniam  tutti  dalla  costa  d'  Ada- 
mo .  §.  Proverb.  une  personne  qui  se  pique  rnal- 
à-propos  d'  une  haute  noblesse  ,  on  dit,  qu'il  s 
imagine  venir  de  la  côte  de  Saint  Louis.  Si  cré- 
ât essere  d? Reati  di  trancia,  tì.  Populairement, 
mesurer  les  côtes  ,  c'  est  battre  à  coups  de  bâton, 
ou  de  quelque  chose  qui  plie  ,  en  frappant.  Rive' 
der  le  coste  .  §.  Rompre  les  côtes  ,  c'  est  battre  a 
outrance.  Il  est  bas  .  Romper "le  coste  .  Çj.  Pro- 
verb. &  fig.  serrer  les  côtes  à  un  homme  ,  c  est 
le  presser  ,  le  poursuivie  vivement.  lJrender  un 
uomo-  alle  strette  .  •§.  Côte  à  còte  ,  adv.  A  côte  , 
F  un  de  V  autre  .  A  fianco,-  a  lato  y  da  canto  y  a 
canto.  Ci.  Côte,  se  dit  aussi  ,  de  plusieurs  choses 
qui  ont  quelque  ressemblance  avec  les  côtes  des  a- 
nimaux.  Côte  de  melon,  côte  de  citrouille.  Co- 
sta ,  fétta  di  mellone  ,  di  zucca  .  Côte  de  luth  , 
&c.  Costa  di  liuto,  se.  §.  Côtes  d'un  vaisseau, 
ce  sont  les  pièces  qui  sont  jointes  à  la  quille,  & 
qui  montent  jusqu'au  plat-bord.  Siaminare  3  os- 
same e  scalmi  d'  un  vascello  .  $.  Le  penchant  d 
une  montagne  &  d'  une  colline  .  Pendìo  y  pendi- 
ce y  il  declive  y  collina  y  poggio  .  §.  Bâtir  à  mi- 
côte  ,  c'est  bâtir  sur  le  penchant  d'une  monta- 
yne.  Fabbricar  sul  declivio,  sul  pendìo  d'  un  cui» 
'te  ,  d' una  montagna  .  §.  Les  rivages  de  la  mer  . 
Costa;  lido  i  spiaggia.  Les  côtes  de  France,  d 
Espagne  ,  &c.  y'.  Côte  sous  le  vent  ,  c'est  la  cô- 
te où  le  vent  pousse  le  vaisseau,  la  costa  sotto 
vento  $.  On  dit  que  la  côte  court  au  Nord,  au 
Sud  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  regarde  &  est  opposée  au 
Nord ,  au  Sud  .  la  costa  corre  tramontana  0  mez- 
za giorno  . 

CÔTE,  s.  m.  La  partie  droite  ou  gauche  du 
corps  de  l'animal,  depuis  Faisselle  jusqu'  a  la 
hanche,  lato  y  fianco  i  costa  y  cauto  y  parte  .  $. 
Par  ressemblance,  on  le  dit  aussi  ,  des  choses,  &. 
il  signifie  endroit  ,  partie  d'une  chose  .  lato  i  can- 
to y  varie  .  6'.  les  côtés  d'un  vaisseau  .  I  fianchi 
£  una  nave.  y.  Les  côtés  d'  une  étoffe.  Il  verso 
£  una  steffa  .  y.  Les  deux  côtés  de  l'eau  .  Am- 
be le  sponde  dell'  acqua,  y.  Il  signifie  encore, 
narti .  l'a.-.ito  y  parte  y  canto  .  C'  est  le  côte  le 
plus  juste.  Se  ranger  du  côté  des  plus  forts,  ly- 
tre  du  côté  d'  une  personne,  c'  est  être  pour  une 
personne  .  Star  con  uno  y  tener  da  uno  y  prender 
le  di  lui  parli,  y.  La  ligne  de  parente,  race,  o- 
rieine  .  Stirpe  y  razza  i  'famiglia  y  canto  y  parte  . 
c.  Du  côté  de  sa  mère,  il  est  de  bonne  maison  . 
Du  côté  du  père  .  Per  liner,  paterna  .  per  paure  , 
dal  lato  del  prdre  .  y.  Du  côte  gauche,  bâtard. 
bastardo  .  y.  En  Geometrie  ,  on  appelle  côtes  d 
une  fP'ure  ,  les  lignes  qui  en  lorment  la  circon- 
férence. 1  Mi  A' Una  figura,  y.  Se  tenir  les  co- 
tés de  rire.  Ridere  alla  smascellata,  y.  Parmi, 
êcre  sur  le  côté  ,  c*  est  être  blesse  .  Esser  ferito  , 
non  potersi  muovere,  y.  Fig.  un  Courtisan  ,  un 
Marchand  est  sur  le  côté,  lorsqu  il  est  proche  de 
sa  ruine,  ou  qu'il  perd  son  credit.  Andar  alla 
banda  .  y.  JetiT,  mettre  quelqu  un  sur  le  côte  , 
c'  est  le  coucher  par  terre  mort ,  ou  bien  blesse  . 
Distender  alcuno  a  terra  morto  ,  0  gravemente  je- 
riio  i  Pig.  c'  est  l'enivrer.  Ineùbriarlo.  y.  Met- 
tre quelque  Chose  du  côté  de  l'épie,,  c'est  au  fi- 
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gtiré,  mettre  à  couvert  quelque  somme  ,  de  quel- 
que manière  qu'on  F  ait  gagnée.    Metter  da  ban- 
da y  metter  da  canto  qualche  somma  di  danaro  ,  C;, 
Mettre  une  bouteille  sur  le  côté  ,  c'est  la  vider. 
Volar  un  fiasco.    ').  M:ttre  un  vaisseau  sur  le  cô- 
té., c'est  le  coucher  ,  pour  le  caréner  ,  le  radou- 
ber ,  &c.  Metter  un  vascello  alla  banda  per  care- 
narlo., y.  Un  vaisseau  est  sur   le   cfKé  ;.    lorsq'  il 
est  renversé  sur  le  sable,  échoué.   Naufragato  stt 
la  rena.   y.  On    appclLe  ,   les  bas  côtés,  d' une  K- 
glise  ,  les  ailes  tasses  qui  sont  à  côté  de  la  n-f . 
le  parti  lat  frali  d'  una  Chiesa  y  le  navate  latera- 
li', i).  Fig.  &  prov.  voir  de  quel  côté  vknt  le  vent. 
V.    Vent.    §.  Côté,,  dans   une    signification    plus 
étendue,  se  prend  aussi ,  pour  toute  ia  partie  droi- 
te ou  gauche  de  l'animal  .    fiance  .    y     A    côte  , 
adv.  Au  côté,  à  droite  ou  à  gauche.  A  canto  i  a 
lato  .    Marcher  à  côté,  être  à  côté  .    y.  Fig.  à  1  _ 
égal.  Uguale  ;  che  sia  de!  pari  y  che  gli  vada,  che 
gli  sieda  a  lato  .  Cesar  étoit  trop  impérieux  ,  pour 
souffrir  quelqu'un  à  côté  de  lui.  §.  A  côté,  pre- 
pos.  Auprès  .    Accanto  y  vicino  i  da  una  parte  .  Ç. 
Donner  à  côté  ,  c'est  s'éloigner  du  but  .  Il  se  dit 
au  propre  8c  au  figuré  .    Scostarsi  dal  sagno  y    non 
coglier  nel  segno  .  §'.  De  côté ,  adv.  De  biais  ,  ob- 
liquement. Per  traverso  y  da  canto .  Son  manteau, 
son  rabat  est  de  côté.   y.  Fig.  regarder   de  côte, 
c'est  regarder  avec  dédain  ou  avec  colère  .  Guar- 
dar bieco  ,  con  occhio  bieco  ,  alla  traversa  ,  in  ca- 
gnesco ,  a  sjjstarciasacco  .    y.  Mettre  une  chose  de 
côté  ,  c'  est  la  mettre  en  réserve.  Custodire  y  ser- 
bare y  mettere  in  s..  ':o  y  metter  da  parte  y  da  pan- 
da .  y.  Aller  de  côté  &  d'autre.    Andare  in  vol- 
ta y  andar  girando  in  qua  e  in  là  .  §.  De  quel  cô- 
té >  Da  qual  parte  ?    y.  De  tous   côtés.    'Per  ogni 
lato  y  d'  ogni  parte.    Côte-blanche,  &  Côte-rouge 
sont  deux  espèces  de  formage;  Côte-rôtie  est  une 
sorte  de  vin  délicat. 
COTE  ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
COTEAU  ,  s.  m.  Penchant  d'  une  colline  ,  de- 
le  haut  jusq'au  bas.  Colle  i  collina  ;  poggio  . 
CÔTELETTE,  s.  f.  Côte  de  certains    animaux, 
comme  porc,  mouton,  &c.    lorsqu'elle  est  sépa- 
rée de  F  animal  &  des    autres   côtés  .    Costolma  i 
costerclla  . 

COTER,  v.  a.  Marquer  suivant  1  ordre,  des 
lettres  ou  des  nombres  .  Notare  .  y.  On  dit  aus- 
si ,  coter  un  chapitre,  un  article,  un  verset,  &c. 
pour  dire,  marquer  quel  quantième  est  ce  chapi- 
tre, cet  article ,  ce  verset  &c.  Notarci  contras- 
segnare. 
COTERËT,  F  Acad.  COTRET  .  V. 
COTERIE  ,  s.  F.  Espèce  de  société  .  Il  est  du 
s^yle  famil.  &  signifie  particulièrement  ,  société 
de  plaisir.   Società;  compagnia;  brigata. 

COTHURNE,  s.  m.  Sorte  de   chaussure,    dont 
les  Acteurs  se  servoient  anciennement,  pour  jouer 
le  Tragique.    Coturno.   §.  Chausser  le   cothurne. 
V.  Chausser  . 
COTI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  §      _ 

COTICE  ,  s.  f.  T.  de  Elason  .  Bande  etrCrte  , 
qui  n'occupe  que  la  quatrième,  ou  la  cinquième 
partie  de  J'écu.    Cotissa  .  ,.','-„. 

COTICE  ,  adi.  T.  de  Blas.  Il  se  dit  de  1  ecu  , 
lorsqu'  il  est  rempli  de  dix  bandes  de  couleurs 
alternées.    Coiissalo  . 

CÔTÏER,  adj.  Qui  a  la  connoissance  ,  la  prati- 
que d' une  côte.  Pilote  côtier.  On  dit  aussi, 
subst.  ce  Pilote  est  bon  Côtier  .  Piloto  costiere  . 

CÔTTÈRE,  s.  f.  Suite  de  côtes  de  mer  .  Costie- 
ra ;  spiaggia  y  riviera.  <J.  Une  planche  de  jardi- 
nage, qui  va  un  peu  en  talus  ,  &  qui  est  ordinai- 
rement adossée  à  une  muraille.    l'.roda. 

COTIGNAC,  s.  m.  Sorte  de  confiture  faite  a- 
vec  des  coins  .    Cotognato  . 

COTILLON  ,  s.  m.  Cotte  de  dessous,  jupe  . 
Cloppa  y  gonnella  y  &  les  Poètes  :  Gonna  .  y.  Ai- 
mer le  cotillon,  c'est  aimer  les  femmes,  être  a- 
donné  aux  grisettes.  Essere  doniujo,  0  ^donnaio- 
lo y  praticar  volentieri  colle  donne  .  §.  C  est  aussi 
une  serte  de  danse.  Danser  le  cotillon  .  Sorta  di 
ballo . 

COTINGA  ,  s.  m.  T.  Ornithcl.  Nom  d  un  gen- 
re particulier  d' oiseaux,  qu' on  appelle  aussi  Gri- 
ves du  Brasil .    Cotinga  .  , 
COTINUS,  s.  m.  Arbrisseau,  dont  le  bois  est 
1  fort  jaune,    &    sert    aux  teintures  de  cette  cou- 
|  leur  .    Sorta  d' arboscello  . 

COTIR  ,  v.  a.  Meurtrir  .  Il  est  populaire  ,  &  ne 
se  dit  qu'  en  parlant  des  fruits  .  Ammaccare  i  pe- 
stare y  acciaccare  . 

COTISATION  ,  s.  f.  Action  de  cotiser  ,  ou  im- 
position faite  par  cote.  Il  far  la  tassa;  la  quota. 
COTISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 


cun  doit  donner.    Tassare 
uuota.   I 


LAJIXJK.,    HE.    ,    p.U  L.     V.    JLC     vs-iere. 

COTISER,  v.  a.  Taxer,  régler  la  part  que  cfta- 
'onner.  Tassare;  ordinar  la  tassa  3  ta 
est  aussi  ree.  ,. 

"  COTISSURE,    s.  f.    Meurtrissure.  Il  se  se  ait 
que  des  fruits  ,  Ammaccatura  . 

COTITR  .  V.  Quotité  . 

COTON  ,  s.  m.  Espèce  de  laine  qui  vient  sur  un 
arbuste  qu'on  nomme  cotonnier.  Cotone;  bamoa- 
gia  .  Ç).  Espèce  de  duvet  qui  vient  sur  quelques 
fruits,  &  même  sur  les  boutons  de  la  rose  &  ce 
quelques  plantes:  la  bourre  du  bourgeon  de  la  vi- 


itrclques  p 
gne  •&  de  certains  arbres 


lana  degli  alberi .  $. 
Poe- 
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Poétiquement,  barbe  de  jeune  homme.  Lanugi- 
ne s  primo  pelo  ;  prima  barba  .  y;  Ou  dit  <î"  une 
étoffe  jette  son  coton,  du  coton,  pour  dire,  qu'elle 
jette  une  espèce  de  bourre  qui  ressemble  à  du  co- 
ton .  Mandar  fuori  la  borra ,  il  pelo  .  y.  Cotons, 
T.  de  Marine.  Ce  sont  des  pièces  de  bois  ,  dont 
on  se  sert  à  fortifier  un  mit  ,  auquel  on  les  joint 
étroitement  .     lapazze  . 

COTONNS"  ,  EE,  part.  Il  n'a  guère  à'  usage 
que  dans  cette  phrase:  cheveux  cotonnés,  pour 
dire,  très-courts  &  très-frisés  ,  compie  ceux  des 
Nègres  .    Capegli  corti  e  crespi  ,  o  ricciuti. 

CGTONNEK  ,  v.  n.  Se  cotonner,  se  dit  des 
choses  qui  commencent  â  se  couvrir  d'  un  certain 
petit  coton  ou  duvet,  Se  plus  particulièrement, 
des  étoffes  sur  lesquelles  s'  élève  certaine  bourre  . 
Accotonarsi  i  lo  arricciarsi  del  pelo  ,  del  panno. 
§.  On  dit  aussi  ,  que  les  artichauts  ,  les  raves  , 
quelques  fruits,  comme  les  pommes,  secotonnent, 
pour  dire,  que  leur  substance  devient  mollasse  Se 
spongieuse  comme  du  coton  .  Passare  ;  semen-zire . 

COTONNEUX,  EUSEj  au';.  Qui  est  devenu 
mollasse,  &  comme  spongieux.  Il  se  dit  princi- 
palement des  Kives  ,  des  artichauts,  des  pommes 
Se  autres  fruits  .  Passo  ;  scemo  ;  immezzito  j 
spongioso . 

COTONNIER  ,  s.  m.  Arbuste  qui  porte  le  co- 
ton .    Arbusce/lô  o  pianta  cl/e  produce  il  cotone. 

COTONNINE  ,  s.  f.  Sorte  de  toije  faite  de  gros 
coton,  de  loquclie  on  fait  des  voiles  pour  les  ga- 
lères.   Cotonina;  tela  da  -vele. 

COTOYER,  v.  a.  Aller  cote  à  côte  de  quelqu' 
un  .  Andare  a  lato  ;  a  fianco  ;  da  canto.  y.  Al- 
ler tout  le  long  de  . . .  Andar  lungo  un  fiume  ,  un 
muro  ,  un  bosco  ,  una  costiera  ;  costeggiare  .  Vais- 
seau qui  côtoie.  Vascello  che  conteggia  ,  che  va 
lungo  il  lido;  che  uà  radend)  i  lidi  . 

COTRÊT,  s.  m.  Petit  faisceau  court,  composé 
de  morceaux  de  bois  de  mediocre  grosseur,  Se  lié 
par  les  deux  bouts .  Fascette ,  fastello  di  legna  . 
<j.  Fig.  Se  fam.  huile  de  colrct  signifie  coups  de 
bâton  .   V.  Bâton. 

COTTE  ,  s.  f.  Jupe.  Il  ne  je  dit  plus  que  de 
l'habillement  des  femme?  de  basse  condition. 
Gonnella  ;  cioppa  .  y.  Donner  de  la  cotte  verte  , 
c'est  jeter  une  fille  sur  l'herbe,  en  folâtrant  a- 
vec  elle.  Distender  su  l'  erba  una  donzella  o  fo- 
rosella scherzando  con  lei .  y.  Cotte-d'armes,  sur- 
te de  casaque  que  Ics  Chevaliers  portaient  sur  leur 
cuiras<f  .  Sopravvesta;  sarcolta  ;  salone  ;  veste 
militare.  y.  Cotte  de  mailles  ,  chemise  faite  de 
mailles  ,  ou  de  petits  anneaux  de  fer.  Maglia  ì 
giaco  di  maglia  .  $.  Cotte-morte:  e'  est  panni 
quelques  Religieux,  1*  argent,  les  meubles,  Se  la 
dépolùïle  d'  un  Religieux,  après  sa  mort,  le 
tpoglie  .  , 

COTTERON  ,  s.  m.  Petite  cotte  courte  Se  e- 
troitc  •    Gonne  II  ina  . 

COTULA,  s.  f.  Plante  radiée,  qui  se  partage 
en  plusieurs  rameaux,  dont  chacun  porte  à  son 
sommet  une  fleur  jaune  .  On  la  dit  vulnerane 
Se  astringente,    Coluta.  % 

CO-TUTEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  charge  d'  u- 
nc  tutelle  avec  un  autre.  Tutore  unitamente  ad 
un  altro. 

COTYLE  ,  s.  f.  Sorte  de  mesure  romaine  i  l! 
les  liqueurs:  elle  contenoit  neuf  onces  romaines. 
Sorta  di  mi  tira,  contenente  nove  onde  romane  .  9. 
Cotylc  ,  S.  in.  l.d' Anatomie  .  Cavité  d'il 
dans  lacrucllc  mi  autre  os  s'  articule.  Acetabolo  , 
ace  tabulo  . 

COTYLEDON,  ou  NOMRHIL.  DI;  VENUS  ,  s. 
m.  Plante  qui  croit  sur  les  rochers  &  sur  les 
vieilles  murailles  .  On  lui  attribue  les  mBtnes  ver- 
tus qu'à  la  rhubarbe.  Erba  chiamala  Vmbilicus 
Veneris  ,  «  ti*  Ombelico  di  Venere  . 

GOTYLOlDE  ,  adj.  T.  d'  Anatomie :    Il    se  dit 
de  la  cavité  de  1'  OS  des  Iles  ,  dans   laquelle  l'os 
mur  s'articule.  Acetabolo  del  femore  . 
COU,  s.  m,  I.a  partie  du  corps  qui  joint  la  tè - 
m  :,    .    Colto  .    y.  Il  se  dit  par  ri 
bLance  ,    de    plcu«icurs   choses    qui  sont  longues, 
,,,,,,,      '    étroites.  Le  «ou,  d'une  bouteille»  duri 
matrasj  &c.  'olio.  y.  Cou  de  grue,  cou  1 

le.  Collo  di  gi't.  y.  Parmi  le  peuple,  ptenurc 

lambci     1     "ii  cou  ,    c'  est  partir  sur  I'  heure  , 

s'enfuir.     (Jiuocar  di  Calcaci*  i    acciaili  la  vi* 

tra  gambe  .   0.  Fig.  rompre  ou  •  issi  r  le  cou  a  un 

lime  ,  e'  est  luì  rendre  de  mauvais  oilic 
ruinent  sa  fortune.  Mandar  alcuno  a  gambe  h- 
Vatti  romperti  il  collo.  On  dit  qu'un  homme  s 
est  cassé  le  cou,  lorsqu'il  a  ruiné  ses  affaires,  «a 
fortune.  Rompersi  il  toi  lo  i  ridursi  0  condurr  in 
sul  lastrico.  \\  Dans  la  Poesie,  pour  éviter  la 
rencontre  des  voyelles  ,  en  dit  col,  an  lieu  « 
cou.     On    le  du    OUSSJ    dans    quelques     phrase-.   (M 

langage  ordinaire,  v.  Col.  . 

couac  ,  s.  ni.    C  est  la  Cassade    boucanée  Bt 
achevée  de  sécher  ;    ce    qui    la    réduit    en    petits 
"lassava  affamai*  e  ridotta  t"  granuli. 


Sorte    de    plante  .     Sorta 


,h 


grains.  Ca 

" couAN  ,    s 
pianta  . 

COUARD,    s.  m.    Poltron,    qui    n   a  point  c|c 
■OUrage  .   Il  est  vieux  .  Codardo.    y.  En    '•        ' 
ion.  ratt.  c'est  l'extrémité  faite  en  anse,  par  la- 
quelle on  applique  le  manche  à    la  iaulx    a  fau- 
Otctionn.  kraneois-ltalicn  . 
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cher;  on  serre  le  couard  sur  le  manche   avec  des 
coins  &  une  virole.  Capo  delta  falce .     ■ 

COUARDISE,  s.  f.  Lâcheté,  poltronnerie.  Il 
vieillit.  Codardìa.  _ 

COUCHANT  ,  s.  m..  La  partie  occidentale  de 
la  terre  .  Occidente  •;  ponente  ;  la  parte  occidenta- 
le y  l'occaso.  y.  L'endroit  où  .  le  soleil  se  cou- 
che .  Luogo  dove  tramonta  il  sole  .  Le  couchant 
d'  été  .  Le  couchant  d'hiver. 

COUCHANT,  part,  du  verbe  coucher  .  Qui 
couche  ,  qui  se  couche  .  Che  distende  ;  che  si  co- 
rica ;  che  si  mette  a  giacere  ;  che  tramonta  .  y. 
Chien  couchant  ,  espèce  de  chien  de  chasse  ,  qui 
se  couche  ordinairement  sur  le  ventre,  pour  ar- 
rêter les  perdrix  ou  autre  gibier.  Cane  da  fer- 
mo .  t>.  Prov.  faire  le  chien  couenant ,  c  est  fai- 
re l'humble  Se  le  soumis  auprès  de  quelqu  un  , 
peur  venir  à  ses  fins  .  Andar  alle  belle  ;  far  il  lu- 
singhiere; dar  i'  incenso  .  §.  Soleil  couchant  ,  se 
dit 'du  soleil,  quand  il  est  prêt  de  descendre  sous 
l'horison.  Il  sole  che  tramonta;  il  tramontar  del 
sole  .  .,     ,        •   , 

COUCHÉ,  s.  f.  Lit.  En  ce  sens,  il  n  a  guè- 
re d'  uszi»e  que  dans  la  Poesie  &  dans  ces  phra- 
ses: C&ucne 'nuptiale;  Couche  Royale  .  Letta;  ta- 
lamo .  y.  Il  se  prend  quelquefois  pour  le  seul  bois 
d'un  lit  .  Lettiera,  y.  Fig.  souiller  la  couche  de 
quelqu'  un  ,  c'est  abuser  de  sa  femme  .  Commet- 
tere adulterio;  macchiar  V  altrui  talamo,  y.  Le 
temps  qu'  une  femme  garde  le  lit,  lorsqu'elle  est 
accouchée  .  Parto  ;  tempo  del  parto  :  que.'ques-uns 
on  di.+  aussi  ,  Puerperio.  (5.  Pour  1' enfantement  . 
Parte '■;  figliatura  ,  il  partorire  .  Mauvaise  cou- 
che. Parto  laborioso.  Heureuse  couche.  Parto  fe- 
lice .  Fausse  couche.  Sconcatura;  aborto,  y.  Lin- 
ges jdtint  on  enveloppe  les  enfans-  au  maillot. 
'pannilini  ;  pezze .  y.  En  T.  de  Jardinage;  plan- 
ches relevées  Se  faites  de  fumier,  mêle  avec  de 
la  terre  ,  pour  semer  certaines  fleurs,  melons  , 
concombres,  &c.  Letto  di  terra  e  pacciame;  aiet- 
ta .  y.  Couche  sourde  ,  et  celle  qui  ne  s  eleve 
point  au-dessus  de  la  superficie  de  la  terre,  letto 
di  terra,  che  ì  del  pari  del  terreno,  y.  Il  se  dit 
aussi,  des  lits  de  différentes  matières  qu'on  cou- 
che Se  étend  les  unes  sur  les  autres  .  A  suolo  a 
suolo  .  Une  couche  de  pain  ,  une  couche  de  fro- 
mage ,  Sec.  V»  suolo'  di  pane  e  un  altro  di  cacio . 
y.  Enduit  qu'on  fait  avec  des  couleurs  ou  des 
métaux  pour  peindre  ,  bronzer  ou  dorer  .  M-*"» 
di  colore  i  crosta  ;  incrostatura  ;  strato  1  fcglia  d 
oro  0  d'  argento  ;  sfoglia;  lama  sottile.  La  pre- 
mière CO'uche  .  la  prima  mano  i  il  primo  strato  . 
Couché  d'  or,  d'argent  .  Sfoglia  d'  oro  ,  d'  argen- 
to. 1)  À  certains  jeux  ,  connue  au  Lansquenet  , 
c'  est  ce  qu'on  met  sur  une  cute  .  Posta  :  invi- 
to .  La  moindre  couche  devott  ètte  d'une  pisto- 
le .  $,  En  r.  de  Boulanger  t  morceau  de  gros  ■ 
toile,  sur  quoi  on  couche  le  pain  au  lait  .  !'•»'- 
nelli  .  y.  I:u  7\  d' Arauebut.  la  p.-.uie  du  lut  de- 
fusil  ou  de  mousquet  qu'on  appuie  auprès  de  1 
épaule,  lorsqu'on  veut  tirer.  Calcio,  y.  En  1. 
de  Marine  V  de  Charpenterie  ,  c'  est  une  pièce 
de  bois  qui  se  met  sous  une  étaic  qui  sert  de  pa- 
tin .  Scarpa  .  y.  En  T.  d'  Anhitcct.  puce  de 
bois  qui  se  met  sous  une  étaic  qui  sert  de  patin  . 
Bietta  .  . 

COUCHH  ,  BE,  part.  V.  son  verbe,  y.  Avant 
.soleil  couche;  à  soleil  couellé  ;  après  soleil  cou- 
ché. Prima  del  tramontar  dei  >ole  i  al  t  amont. v 
del  sole  i  dopo  tramontato  il  sole.  \).  Fn  I.  de 
Plasmi  ,  il  se  dit  du  cerf,  du  lion  ,  du  chien  & 
autres  animaux  .  e  ■  ■  11  alo  . 

COUCHEK,  s.  f.  Lieu  où  l'on  couche,  quand 
on  voyage  •  esteri*  ,  albergo  dove  i  viandanti  n 
fermano  la  sera  per  domine  .  y.  Le  souper  fit  le 
logement  des  voyageurs  .  La  cena  e  l'  aliti 
viandanti.  Il  nous  en  coûta  tant  pour  noti  e  cou- 
chée .  Pagammo  tanto  per  la  cena  e  per  il  letto, 
ou  bien  ,  per  il  dormire  .  y.  Sorte  de  piante  .  V. 
Cucubale  .  ,  ,1 

COUCHER,  v.  a.  Mettre  quelqu   un  an  lit,    le 
déshabiller,    l'aider  à  se  mettre  au    lu  ■ 
in  lesto  i   spogliar  qualchcdiino  die  voglia  <   (toi 
si.  y-  Étendre  de  son  Li-u;  sur  la  terre,  mm  un 
lit.  Col,  are,  stendere  ,  distendere  ;  tdrA/are  i  pò 
taro  1  coricare .    J.  Coucher,    v.  n.    Etre  étendu 
pour  prendre  son  repos  .  Giacere  ,  dormiti  .    v-  Se 
coucher,  v.  r.  se  mettre  au  lit  ,  ou  s  étendre  tout 
de  son  long  sur  quelque  eliose  .  Andarsi  .1  dormi- 
re i  mettersi  a  letto  .  roncarsi  .  dittfndcrtu  idra 
tarsi  i  mettersi  a  giacere  >  .-'dir  .1  lato.  Ss.   \  0 
ger  ou  passer  la  ir..:  en  que  que  endroit  .    Aliter- 
gat  nella  notte  i  dormir  m  qualche  /"".;"  ;   /'•"-'•"' 
Li  tutti  .  Coucher  dedans  ou  dehors  la  ville.  Dor- 
mir* m  citta  0  fuori  .    Coucher  .1   la  belle  étoile  \ 

ic  popul.  coucher  a  l'enseigne  de  la  lune.  Oor- 
miralto  scoperto,  y.  Coucher  avec  une  femme, 
c'est  :.,o,r  commerce  avec  elle.  Giacerei  usar  car- 
nalmente t  usar  la  dimntichexia ,  y.  En  parlant 
des  Astres  ,  il  signifie  disparaître  .    Tramontare  , 

andar  sello  ;  iMriR  .  0.  (M  UlOUchoir  de  COU  , 
une  cravate,  &C.  se  couchent  bien,  pour  dire, 
qu'ils  prennent  un  bon  pli,  &  S  ajustent  comme 
il  faut  sur  la  pervonne  .  Prender  una  buona  p,e- 
,..,  ,  affarti  bene  alla  per, olia  .  y.  Incliner.  1  1.  - 
far  pendere  ,    inclinare  .    Couchez   un    peu 
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votre  papier,  vous  écrirez  plus  commodément. 
§.  Coucher  quelqu'  un  par  terre  ,  coucher  sur  ie 
c'arreau  .  Renverser  ,  tuer  .  Abbattere  ;  atterrare  ; 
stendere  ;  gittar  a  terra  ;  uccidere  1  dar  morte  ; 
far  giacere  morto.  §.  Il  se  dit  aussi,  des  choses 
inanimées  :  La  pluie  ,  la  grêle  couchent  les  blés . 
La  pioggia  ,  la  grandine  abbattono  ,  allettano  le 
biade,  y.  Coucher  la  vigne,  c' est  étendre  les  ser- 
mens  en  ten«,  afin  de  la  provigner  .  Coricar  le 
viti  per  propagginarle  ;  ricorcare.  On  le  dit  aus- 
si ,  des  branches  de  quelque  arbre,  s).  Coucher 
des  galons,  des  dentelles  sur  une  étoffe,  c'  est 
étendre  de  plat .  Cucir  galloni,  merletti,  sovra 
una  stoffa,  y.  Coucher  les  couleurs,  coucher  1' 
or,  coucher  le  pain  .  V.  Couche  .  <J.  Coucher  par 
écrit  ,  mettre  par  écrit  .  Scrivere  ;  distendere  ; 
mettere  in  iscritto;  mettere  in  carta.'  y.  Coucher 
en  recette  ,  en  dépense  ,  c'  est  employer  un  arti- 
cle dans  l' état  de  la  recette  ou  de  la_  dépense. 
Registrar  un  articolo  d'  entrata  0  d'  uscita  ,  di  ri- 
cevuto o  di  speso  ;  scriver  a  conto  di  spesa  0  di 
ricevuta.  §.  Couche'r  en  joue,  mirer  avec  un  ar- 
me à  feu  .  Mettere  in  mira  ;  prendere  in  mira  '. 
6.  Fig.  &  fam.  coucher  en  joue,  observer,  avoir 
en  vue  quelque  personne  ,  ou  quelque  chose  ,  sur 
laquelle  on  a  dessein.  Formar  disegno  sovra  una 
cosa  ì  coglierla  di  mira;  averla  in  vista,  y.  Cou- 
cher au  jeu  .  Mettere  in  giuoco  .  Coucher  gros  ; 
jouer  gros  jeu  .  Giuocar  gran  giuoco  ;  arrischiar 
molto  v  metter  métto  a  una  carta  .  Coucher  tout 
son  reste.  Andar  del  resto.  §.  Coucher  gros,  ha- 
sarder beaucoup,  se  promettre  ou  avancer  des 
choses  extraordinaires  ,  &:  au-dessus  de  ses  for- 
ces .  Arrischiar  molto  ;  promettersi  gran  cose  ;  far 
del  grande  ;  spacciarle  grosse  . 

COUCHER,  s.  m.  Action  de  se  coucher  .  Il  co- 
ricarsi i  il  mettersi  in  letto  ;  lo  andar  a  dormire. 
Il  étoit  à  son  coucher,  y.  Le  coucher  des  a- 
itres.  I'  occaso  ;  il  tramontare  i  lo  sparir  degli 
astri,  y. L'usage  du  lit,  la  façon  dont  on  est  cou- 
ché ,  soit  bien  ,  scit  mal.  Il  calcare  ;  giacimen- 
to s  concubito;  il  dormire;  lo  stare  in  letto;  il 
giacere  in  letto  ,  &  même  ,  :'/  letto  .  Il  ne  lui 
coûte  rien  pour  son  coucher  .  $.  On  appelle  le 
petit  coucher  du  Boi  ,  l'espace  de  teriips  qui  re- 
ste depuis  que  le  Roi  a  pris  sa  chemise  &  donne 
le  bon  soir  ,  jusqti'  â  ce  qu'il  se  mette  au  lit  . 
Huit  tempo  che  pass.i  mentre  il  Re  viene  spoglia- 
to de'  suoi  abiti  per  mettersi  in  letto  .  §.  Couche;, 
se  dit  aussi  ,  de  la  garniture  d'  un  lit  ,  comme  , 
matelas  ,  lit  de  plume,  Sec.  Coltrice  ;  materasso  , 
ec.     Un  bon  ,  un  mavais  coucher  . 

COUCHETTE ,  s.  f.  Petit  lit,  petite  couche 
sans  piliers  &  sans  rideaux.  Lettuccio  ;  tettic- 
ciuclo  . 

COUCHEUR  ,  EUSE  ,  s.  Qui  couche  avec  un 
autre  .  Compagno  ,  0  compagna  di  letto. 

COUCHIS  ,  s.  m.  Poutre,  sable  &  terre  qui 
sont  sous  le  pavé  d'  un  pont  .  travi .  ghia/a  o 
terra,  che  si  mettono  sotto  il  lastrico  d'  un  ponte. 
COUCHOI1Ì,  s.  m.  Morceau  de  buis  fort  pro- 
pre avec  quoi  On  prend  les  tranches  d'or  pour 
faire  les  bords  d'un  livre  qu'on  relie.  Strumento 
de'  legatori  di  libri  . 

COUCOU  1  s.  m.  Oiseau  gros  comme  un  pi- 
geon ,  qui  a  tiré  sun  nom  de  son  chant  .  Cuculo  . 
A,  l  n  T. de  Jarainage  ,  il  se  dif  d'  un  (raisier  qui 
Scurii  beaucoup,  &  ne  produit  point  de  fruit. 
piante  di  jravolc  ,  che  prottucon  più  fiori  che 
frutti. 

COUDE  ,  s.  m.  La  partie  extérieure  du  hras  , 
à  l'endroit  où  il  se  plie.  Cubito  i  gomito  1  Bom- 
bito, y.  Fig.  Se  bass.  hausser  le  comic,  c  est 
bouc  beaucoup'.  Her  volentieri  il  vino.  y.  Il  se 
dit  aussi  de  certaines  choses  qui  font  un  angle 
extérieur  .  Gomito  ;  angolo. 
COUDK,  ÉE  ,  part.  V.  !on  verbe. 
COUDKE,  s.  t.  Toute  l'étendue  du  bras,  dc- 
ouis  le  coude  iusqu'  au  bout  du  doigt  du  milieu. 
'luhito  s  gomito.  y\  Fig-  Se  itaa.  un  homme  a  ses 
coudées  hanches,  lorsqu'il  n'est  point  contraint 
ni  gêné  en  ee  qu'  il  veut  faire.  Avere  il  suo  a- 
gio  ,  essere  tu  libertà  ,  non  avere  impaccio ,  di- 
sturbo, ostacolo,  soggezione,  dipendenza  .  sj-  Me- 
sure d'  un  pied  &  demi  ,  qui  est  l'ordinaire  lon- 
gueur de  la  coudée.  Cubito  i  braccio. 

COCHE-PUD,  s.  m.  la  partie  supérieure  du 
pied  qui   se   joint   i   la   jambe.   Colto  del  piede  . 

COUDER,  v.  a.  Plier  en  forme  de  coude.  P«e- 
gar  a  ghisa  di  gomito  . 

COUDONNU-.lt  ,  s.  m.  Aibre  fruitier  qui  est- 
ime sorte  de  cognassier.  Sorta  ai  cotogno . 

COUDOYER  ,  v.  a.  Heurter  quelqu  un  du  cou- 
de .  Dar  gomitate  .  , 

COUDKA1E  ,  s.  f.  Lieu  plante  de  coudres  . 
luogo  piantato  di  lacciuoli . 
COUDRE,  s.  in.  V.  Coudrier. 
COUDRE  v.  a.  Attacher  &  joindre  deux  ou 
plusieurs  choses  ensemble  avec  du  fil,  de  la  soie-, 
éLc.  passée  dans  une  aiguille  ou  ai  <e  chose  sem- 
blable. Cucire,  y.  on  élit  tig.  coudre  iks  passa- 
ges d'un  auteur.    (  ucire  .  - 

COtJDKI  MINI    ,    s.  ni.     Ttrm.    de   Tanneurs  . 
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le  pell=,    ehe  è  il  menarle  e  tornirle   iti  un  tino  . 
COUDRER  ,  v.  a.  T.  de  Tanneurs  ,  c'est  bras- 
ier Ics  cuirs,  ou  Ics  remuer.    Menar  o  tornir  le 
pelli . 

COUDRETTE  ,  s.  f.     V.  &  dites  Coudraie  . 
COUDRIER,  ou  COUDRE,  s.  f.  Arbre  qui  por- 
te des  noisettes,  croccinolo  ;  avellano  . 

COUDHOIR,  s.  m.  T.  de  -Tonneurs  .  Cuve  pour 
f.iirc  le  coudrement  .  Tinoz~a. 

CO-VENDEUR,  s.  m.  Qui  vend  avec  un  autre 
une  chose  possédée  en  commun  .  Chi  vende  ami- 
ine  ad  un  altro  una  cosa  posseduta  in  comune  . 

COUENNE  ,  s.  f.  Peau  de  porceau  .  Il  se  dit 
aussi,  de  la  peau  des  marsouins.  Cotenna. 

COUENNEUX,  EUbE  ,  adj.  Qui  est  de  la  na- 
ture de  la  couenne.  Sangue  denso,  crasso  . 

COUETS  ,  ÉCOUETS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce 
sont  quatre  grosses  cordes  ,  dont  il  y  en  a  deux 
amarrées  aux  deux  points  d'  embas  de  la  grande 
voile  j  Se  les  deux  autres,  aux  deux  points  d' 
embas  de  la  misène  .  Contre  . 

COUETTE,  s.  f.  Vieux  mot .  Lit  de  plume. 
Coltrice  . 

COUILLARD,  Vieux  T.  de  Marine,  qui  signi- 
fie la  pointe  d'  embas  d'  une  voile  .  bugna  di  «- 
ita  vela. 

COULAGE,  s.  m.  Perte,  diminution  des  li- 
queurs qui  s'  écoulent  des  tonneaux  .  Colatura  y 
scolo  . 

COULAMMENT,  adv.  D'une  manière  coulan- 
te, aisée,  qui  n'a  rien  de  rude.  Il  se  dit  des 
discours  Se  des  ouvrages  de  prose  &  de  vers  . 
Chiaramente  ;  lindamente  y  coti  facilita  y  con  gra- 
zia ;  con  J  indura  y  andantemente  . 

COULANT  ,  s.  m.  Ornement  de  diamans  ou  d' 
autres  pierres  précieuses  que  les  femmes  portent 
à  leur  cou  .  Collana  .  Le  coulant  d'un  collier, 
en  est  proprement  cette  partie  au  moyen  de  la- 
quelle une  femme  peut  le  resserrer  ou  le  relâcher 
à  volonté  . 

COULANT,  ANTE  ,  ad;.  Qui  coule  aisément; 
Se  il  se  dit  dans  le  propre  &  dans  le  figuré.  Flui- 
do i  -liquido  i  corsivo  y  sonoro  y  armonioso  ;  dolce  . 
<j.  On  appelle  ,  nœud  coulant,  un  nœud  qui  se 
serre  Se  deserre  sans  se  dénouer  .  Nodo  ,  o  cappio 
scorsoio  j  e  corsoio  . 

COULHN,  s.  f.   Robe  monacale  .  Cocolla  . 
COULÉ  ,  s.  m.   En  Musique  ,   il  se  dit,  lorsque 
la  voix    ou  les   instruinens   passent    d'  une  note  à. 
une  autre  ,    en  faisant  une  espèce  de  liaison  entre 
ces  notes.  Modulato.^  y.  Coulé,  est  aussi  un  pas 
de  dan^e  .  Passo  leggiero  . 
COULÉ  ,  ÉE,  part.     V.  le  verbe. 
COULÉE,  s.  f.   T.  de  Mar.  C  est  Péyidure  qu' 
il  y  a  depuis    le  gros   d'  un  vaisseau  ,    jusqu'  à  1' 
étambord  -  Stilla  . 

COUI  EMENT  ,  s.  m.  Flux  d'  une  chose  liqui- 
de .  Scolamento  . 

COULER  ,  v.  n.  Fluer,  se  dit  des  choses  liqui- 
des qui  suivent  leur  pente.  Colare}  scorrerei  cor- 
rere y    stillare  y  gocciolare  y   grondare  y    spargersi  . 
ç.  Un  navire  ,    un  vaisseau    coule  à  fond  ,    coule 
bas,  lorsqu'  il  s'  enfonce  dans  1'  eau.  Colar  a  fon- 
do i  andar  a  picco;  affondare  y  sommergersi .  y.  On 
dit  activement  ,  couler  à  fond  un  vaisseau  ,    pour 
dire,    le    submerger.     Colar  a  fondo  s    affondare  i 
sommergere  ;  mandare  a  fondo ,  o  a  picco...     %.  On 
dit  qu!  une  échelle,    un  vase,  Sec.    a  coulé,  pour 
dire,  qu'  il  a  glissé,  s'est  échappé.  Sdrucciolare  y 
sguizzare!  scorrere  .  y.  La  vigne  coule,  quand  le 
raisin  qui  comnKnçoit  à  se   nouer,    tombe  ou   se 
dessèche  .    Incatorzolire  y    intristire  ;  non  attecchi- 
re .  On  le  dit  aussi  de  certains  fruits,  pour  dire, 
ne  pas  nouer  ,  périr.    Non  attecchire,  ec.     §.  Fig. 
il  se  dit  du  temps  qui  passe.     Correrei    trascorre- 
re y  trapassare  y  volgersi  y  fuggire  .     (j.  D'  une  pé- 
riode, d'un  vers,  pour  dire,  qu'il  ne  s'y  trouve 
rien  de  rude,  ni  qui  blesse  les  oreilles.     Colare  i 
esser  sonoro,    armonioso  .    §.  On   dit  encore,    de 
tout  ce  qui  est  aisé  &  naturel ,  cela  coule  de  sour- 
ce .  Andante  ,  colante  y  che  va  a  maraviglia  .     y. 
Un  rasoir  coule  bien,  lorsqu'il  rase  légèrement. 
Rasoio  dolce  ,  che  rade  bene  .  $.  En  T.  de  Danse  . 
Glisser  douceu.ent.  Muovere  leggiermente  i  passi . 
<s.  En  T.  de  Musique  ,   couler  une  note  ,    c'  est  la 
passer  légèrement  .    Passar  leggiermente  ,  insensi- 
bilmente.   •§■  Ne  faire  que  couler  sur  un  fait,  sur 
une  circonstance  ,    c'  est  n'  en  parler   que  légère- 
ment ,   Se  en  passant.    Sfiorar  appena  y  passarsela 
leggiermente  .    y.  Filtrer  .  V.  yv  Fig.  faire  glisser 
adroitement ,    mettre   doucement   en  quelque   en- 
droit, Se  parmi  quelque  chose.  Cacciare;  far  scor- 
rere ;  far  passare  con  destrezza  i  insinuar  con  garbo  . 
COULEUR,  s.  f.  Impression  que  fait  sur  l'oeil 
la  lumière  réfléchie  par  la  surface  des  corps.  Co- 
lore .    On  dit  aussi  ,    au  masculin  ,   le  couleur  de 
feu,  de  rose.    y.  Habit  de  couleur,  c'est  un  ha- 
bit de  toute  autre  couleur  que  le  noir,  le  gris  & 
le  blanc.  Abito  di  colore,  y.  Couleur;  se  dit  aussi 
des  drogues  dont  on  se  sert  pour  colorer  .  Colori . 
<S    En  T.  de  l.lason  ,   il    se  dit  des  cinq  couleurs 
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•/.ur  ,  gueules,  sinopie  ,  sable,  6c  pourpre  .  1  co- 
iri  ,  che  sono  V  azzuffo  ,  il  rosso  ,  il  verde  ,  il 
nero,  e'I  violano.  Couleur  sur  métal  5  métal  s.ur 
couleur.  y.  Bonne  couleur  ,  belles  couleurs  ,  ;c 
dit  du  teint.  Ectla  carnagione)  bel  sangue  i  -vol- 


to ben  colorito  .  $.  Rougeur  qui  survient  au  visa- 
ge pour  quelque  chose  naturelle  ou  accidentelle  .. 
Colorito;  rossore;  fuoco.  La  couleur  lui  monta  au 
visage.  Tutto  il  eangue  gli  venne  su  la  faccia;  si 
tinse  in  volto;  diventi  rosso  .  §.  Pâles  couleurs. 
V.  Pile  .  y.  Donner  ,  faire  prendre  ceuleur  à  un 
rôti ,  au  pain ,  Sec.  c'  est  le  faire  cuire  comme  il 
faut,  à  un  certain  degré  de  chaleur,  qui  le  colo- 
re agréablement  .  Rosolare  .  y.  Aux  jeux  des.  Car- 
tes, le  pique,  le  trèfle,  le  cœur  &  le  carreau  sont 
les  couleurs  .  Seme.  t).  Couleurs,  au  pi.  se  prend 
quelquefois  pour  livrée.  En  ce  sens,  il  viellit . 
Livrea  .  Il  a  porté  les  couleurs  ,  c'  est-à-dire  ,  il 
a  été  laquais,  &c.  Egli  ha  portato  livrea.  y.  Fig. 
prétexte  ,  apparence  ,  raison  apparent*  .  Pretesto  y 
colore  y  apparenza  ;  scusa  ;  titolo  y  ragion  apparen- 
te .  §.  Sous  couleur.  Col  pretesto.  Le  mensonge  a 
quelquefois  couleur  de  vérité  .  La  bugìa  talvolta- 
prende  V  apparenza  di  verità  .  On  dit  aussi  fig. 
Prende  le  livree  ,  le  sembianze  della  verità  . 

COULEVR1NE  ,  s.  f.  Pièce  d'  Artillerie  ,  plus 
longue  que  les  canons  ordinaires  .  Colubrina  .  §. 
Une  maison  ,  une  terre  sont  sous  la  coulevrine  d' 
URe  placé  ,  quand  elles  en  sont  si  proches  ,  qu' 
elles  en  peuvent  être  défendues  ou  incommodées  . 
Esser  sotto  il  cannons  d'  una  fortezza  y  esserne  vi- 
cino . 

COULEUVRE,  s.  f.  Espèce  de  reptile  du  genre 
des  serpens  .  Serpe  y  serpente  y  biscia  y  colubro  .  §. 
Prov.  il  a  bien  avalé  des  couleuvres  ,  pour  dire  , 
il  a  eu  bien  des  dégoûts  ,  des  chagrins  ,  sans  oser 
s'  en  plaindre  .  Aver  inghiottito  bocconi  amari  . 

COULEVREAU,  s.  m.  Petit  de  couleuvre.  Ser- 
pentello . 

COULEUVREE  ,  ou  BRIOINE,  s.  f.  Piante 
rampante  qui  ressemble  à  la  vigne  .  Brionia;  vi- 
talba ;  vitebianca  y  zucca  salvaiica  y  fescera  . 

COULIS  ,  s.  m.  Suc  d'  une  chose  consommée  à 
force  de  cuire  ,  passé  par  une  étamine  ,  par  un 
linge  ,  Sec.  Sugo  spremuto.  y.  Il  est  quelquefois 
adj.  vie  ni  a  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  vent 
coulis  ,  qui  signifie  un  vent  qui  se  glisse  au  tra- 
vers des  fentes  Se  des  trous  .  Aria,  vento  colato, 
che  passa  per  qualche  fessura  . 

COULISSE,  s.  f.  Canal  de  bois ,  ou  longue  rai- 
nure par  laquelle  on  fait  couler,  aller  Se  revenu 
un  châssis,  une  fenêtre  ,  une  porte,  &c.  Canale; 
scanalatura;  incastro,  y.  On  appelle  aussi  cou- 
lisse, le  volet  ou  autre  chose  qui  va  Se  vient  dans 
ces  rainures.  Porta  levatoja;  saracinesca,  y.  Cou- 
lisse se  prend  aussi  pour  ces  pièces  de  décorations 
que  1'  on  fait  avancer  &  reculer  dans  les  clunge- 
mens  de  Théâtre  .  Scenarj  .  9.  Il  se  prend  enco- 
re ,  pour  le  lieu  où  ces  coulisses  sont  placées  au 
côté  du  Théâtre,  bacili  in  cui  si  fanno  scorrere  gli 
scenari  . 

COULOIR,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  dont  on  se 
sert  pour  couler  le  lait.  Colatoio  .  y.  Passage  de 
dégagement  d'  un  appartement  à  F  autre  .  Corri- 
tcjo  .  §.  En  T.  de  Marine  ,  c'  est  le  passage  qui 
conduit  dans  les  chambres  d'  un  vaisseau  .  Corri- 
dore, di  passaggio .  Ci.  En  T.  d'  Econ.  rust.  il  se  dit 
d'  un  panier  ovale  qu-'  on  met  sous  1'  anse  de  la 
cuve  ,  lorsqu'  on  tire  le  vin  .  Cola  1  c*-.tza  .  ç. 
Vaisseau  troué,  pour  y  faire  passer  quelque  li- 
queur. Colalojo  i  cola.  y.  Couloirs  &  courcives, 
les  petits  passages  qu'  on  voit  autour  des  ponts  ; 
dans  les  petits  bàtimens  .  Corridori  da  riparar  l' 
acqua  nei  piccoli  bastimenti  . 

COULPE  ,  s.  f.  Faute,  péché  .  Il  n'  a  d'  usage 
que  dans  les  matières  de  Religion  .  Colpa  ;  man- 
canza y  -peccato  .  y.  Prov.  en  dire  sa  couipe  ,  c' 
est  avouer  sa  faute.  Confessar  il  suo  errore,  il 
suo  mancamento  ,  0  torto  . 

COULURE,  s.  f.  11  se  dit  en  parlant  des  grains 
de  la  grappe  qui  tombent  ou  se  dessèchent,  quand 
le  raisin  commence  à  se  nouer.  L'intristir  dell'uva. 
COUP  ,  s.  m.  Impression  que  fait  un  corps  sur 
un  autre  en  le  frappant,  le  perçant,  le  divisant, 
&c.  Colpo  y  botta  y  percossa  y  percotimento  .  Grand 
coup  .  y.  Coup  de  poing ,  coup  de  pierre  ,  Sec.  V. 
Poing,  pierre,  &c.  §.  Marque  des  coups  qu'  on  a 
reçus.  Cicatrice;  segno;  marca,  y.  En  parlant  de 
tempête,  d'  armes  à  feu,  de  tonnerre,  il  signifie 
bruit,  éclat.  Voyez  ces  mots.  y.  En  T.  de  Mari- 
ne .  Coup  de  partance,  c'est  un  coup  de  canon 
sans  balle  ,  qui  se  tire  par  l'ordre  du  Comman- 
dant ,  pour  donner  avis  que  1'  on  va  partir  .  Tiro 
di  partenza,  0  sia  tiro  di  leva.  y.  Coup  de  vent, 
e'  est  1'  orage  ,  ou  le  gros  temps  qui  survient  , 
quelque  longue  durée  qu'il  puisse  avoir;  ou  tout 
le  temps  que  dure  un  gros  temps  de  mer.  Colpo 
di  vento  ,  e  burrasca  .  0.  Coup  de  mer  ,  e'  est  le 
coup  qu'  un  vaisseau  reçoit  d'  une  vague  de  la 
mer  .  Colpo  di  mare  .  Ç.  Coup  ,  se  dit  encore  de 
certaines  manières  de  jouer,  Se  de  certaines  ren- 
contres qui  se  font  dans  le  jeu  .  Coup  de  malheur. 
Colpo  di  disgrazia.  Coup  de  bonheur.  Colpo  for- 
tunato ;  tratto  felice  ;  il  più  felice  y  il  più  infeli- 
ce .  Coup  coupé  .  Colpo  impedito  .  $.  Fig.  coup  de 
partie  ,  c'  est  un  coup  important  qui  décide  du 
succès  d'  une  grande  affaire .  Colpo  cne  decide  del- 
la partita,  y.  Coup  d'  aventure,  coup  de  hazard, 
c'est  un' événement  extraordinaire,  imprévu. 
(/rande  avventura  ;  colpo  improvviso  ,  straordina- 
rio .  y.  Coup  de  soleil .  Il  se  dit  de  l' impression 


violente,  &  quelquefois  mortelle,  que  le  grand 
soleil  fait  en  certaines  circonstances  sur  ceux  qui 
s'  y  trouvent  exposés  .  Solata .  y.  Coup  se  dit  aussi 
des  actions  humaines  .  Grand  coup  .  Cran  cclpo  . 
Coup  important.  Colpo  di  rilievo,  d'  importanza  » 
Coup  de  désespoir  .  Di  disperazione ,  da  disperato, 
ec:  Ce  sont  la  de  vos  .coups  .  Quest'  è  uno  de'  vo- 
stri tratti  .  §.  Coup  du  Ciel ,  coup  d'  en-haut  5 
coup  de  la  Providence,  se  dit  de  quelque  événe- 
ment merveilleux  qu'-on  ne  devoit  pas  attendre 
naturellement  .  Colpo  del  Cielo  .  y.  Coup  d'  ami  , 
service  qu'  on  rend  à, son  ami  dans  une  occasion 
importante.  Servigio  da  amico .  y.  On  dit  qu'une 
chose  porte  coup,  pour  dire,  qu'  elle  tire  a  con- 
séquence .  Cosa  che  porta  conseguenza  .  y.  Coup  , 
signifie  aussi  une  fois  .  Una  volta,  dite,  tre,  ec. 
]e  lui  pardonne  pour  le  coup,  tìli perdono  per  que» 
sta  volta  .  Boire  un  bon -coup.  Far  una  gran  be- 
vuta ;  bere  un  gran  bicchiere  pieno  .  Il  a  encore 
trois  coups  à  jouer.  Egli  ha  ancora  tre  tratti  da 
giuocare  .  ]e  vous  le  donne  en  trois  coups  .  Ve  la 
do  in  tre.  y.  Coup  de  dez .  Un  bel  tratto  di  dadi. 
y.  Au  jeu  de  Trictrac,  coup  &  dez,  veut  dire  que 
la  primauté  appartient  à  celui  q.ui  amène  le  de 
le  plus  fort  dans  le  trictrac  .  Far  alla  mano  .  y. 
Tout  à  coup,  adv.  Soudainement,. en  un  moment. 
Di  subito  y  ih  un  subito  y  in  un  momento  y  in  #ra 
istante  y  improvvisamente  .  Ci.  Tout  d'  un  coup  j 
adv.  Tout  en  une  fois  .  A  un  tratto  y  in  una  vol- 
ta .y.  À  coup  sûr,  adv.  Certainement.  Ceitamen- 
te  y  per  certe  y  senza  dubbio  y  senza  fallo  y  indubi- 
tatamente .  y.  Coup  sur  coup  ,  adverbe  .  Immé- 
diatement 1'  un  après  1'  autre.  Uno  in  seguito  all' 
altro  ;  un  dopo  l'  altro  ;  una  immediatamente  die- 
tro V  altro .  y.  Après  coup,  adv.  Trop  tard,  fj.èï 
qu'  une  chose  est  arrivée  .  Dopo  il  fatto  ;  \opo  la 
cosa  fatta  ;  troppo  tardi  .  §.  A  tous  cours,  adv. 
À  tout  propos  ,  souvent  .  A  tutto  pasto  ;  spesso  s 
sovente;  ogni  poco  .  §.  pour  le  coup,  à  ce  coup» 
adv.  Pour  cette  fois-ci.  Per  questa  volta  ,"  per 
ora  ;  a  questa  volta  .  §.  Encore  un  cou/i ,  adv. 
Encore  une  fois  .  Il  s'emploie  principalement  » 
lorsqu'on  répète  avec  vivacité  ce  qu'on  ;.  déjà. 
dit  .  Ancor  una  voila  ;  un'  alti  a  volta  . 

COUPABLE,  adi.  de  t.  g.  Se  quelquefois  subst. 
Qui  a  commis  quelque  faute  ou  quelque  crime  . 
Colpevole  y  reo  , 

COUPANT,  m.  ,  ANTE  f.  adj.  Qui  coupe.  Che 
taglia  y  tagliente  . 

COUPÉ,  s.  m.  Fleuret,  pas  de  danse  .  Mouve- 
ment de  celui  qui  en  dansant,  se  jette,  sur  un 
pied,  Se  passe  l'autre  devant  ou  derrière.  Fioret- 
to .  y.-  En  T.  de  blason  ,  il  se  dit  des  membres 
des  animaux,  comme  la  tète,  la  cuisse,  Sec.  qui 
sont  coupés  net,  Se  séparés  du  jtronc;  au  lieu  qu* 
on  les  appelle  arrachés,  lorsqu'ils  ont  divers  lam» 
beaux  Se  filamens  sanglans  ou  non  sangians  qui 
paroissent  avoir  été  arrachés  avec  force  .  Spacca- 
to ;  reciso  .  §.  Il  se  dit  encore  des  croix  ,  barres» 
bandes,  chevrons,  Sec.  qui  ne  touchent  point  les 
côtés  de  1'  écusson  ,  &  qui  semblent  en  avoir  été 
séparés .  Trinciato  ,-  tagliato .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
1'  écu  partagé  horisontaiement  par  le  milieu  ,  en 
deux  parties  égales  .   Tagliato  . 

COUPE,  s.  f.  Se  dit  d'  un  bois  sur  pied  que  l5 
on  coupe  ,  ou  qui  est  destiné  à  être  coupé  .  Ta- 
glio, iagliamento  di  legna.  La  coupe  des  bois  . 
Il  taglio  de' boschi .  y.  Il  se  dit  aussi  de  plusieurs 
choses  qu'on  taille  avec  un  couteau,  des  ciseaux  , 
&c.  La  coupe  des  cheveux.  Il  taglio  de'  capegli . 
Dur  à  la  coupe  .  Resistere  al  taglio  .  y.  En  par- 
lant des  pierres,  il  signifie,  ou  la  façon,  ou  1' 
art  de  les  tailler  .  Taglio  delle  pietre  .  y.  Ce  mot 
se  dit  aussi  généralement  de  diverses  choses  que 
l'on  coupe,  ou  qu'on  a  coutume  de  couper,  lo- 
glio y  tagliamento  y  segamento  y  tagliatura  i  divi- 
sione .  Ce  drap  est  beau  à  la  coupe  .  Ce  Cordon- 
nier, ce  Tailleur  a  la  coupe  bonne.  La  coupe  du 
gâteau  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  coupe  des  cartes  » 
pour  exprimer  la  division  qui  s'  en  fait  en  deux 
parties,  après  que  celui  qui  donne,  les  a  battues. 
La  taglia  y  /'  alzar  le  carte  .  y.  Sorte  de  vase  :, 
ordinairement  plus  large  que  profond  .  Tazza  t 
coppa,  y.  Dans  la  Dogmatique,  il  signifie  la  Com- 
munion sous  1'  espèce  du  vin  .  L'  uso  acl  Calice  . 
v.  En  T.  d'  Anatomie ,  c'  est  le  nom  d'une  con- 
stellation de  T  hémisphère  méridional.  La  tazza. 
En  T.  d'  Architect.  c'est  la  repiésentation  d' ua 
bâtiment  coupe  en  deux  .  La  coupe  perpendicu- 
laire d'  une  Eglise,  'c'est  le  plan  de  l'Église» 
pris  perpendiculairement.  Lo  spaccato,  0  divisio-rt 
d'  un  edifizio  .  y.  En  T.  de  Mar.  Coupe  perpendi- 
culaire d'  un  vaisseau,  c'est  le  plan  pris  perpen- 
diculairement .  O/iza  di  un  vascello  .  Coupe  hori- 
sontale  d'  un  vaisseau  .  Taglio  orizzontale  d'  una 
nave  ,  0  garbato  di  forma  . 

COUPEAU,  s.  m.  Sommet,  cime  d'  une  morW 
tagne  .  Colmo  y  sommità  y  cima  ;  giogo;  vetta  ì 
cacume  . 

COUPE-BOURGEON,  s.  m.  Sorte  d' insecte  quï 
ronge  les  bourgeons  des  arbres  fruitiers.  Sorta  d? 
insetto  che  rode  . 

COUPE-CERCLE,  s.  m.  T.  de  Mathem.  C'est 
une  des  pointes  d'  un  compas  :  elle  est  tranchan- 
te ,  Se  divise  circulairement  le  papier  eu  le  car- 
ton sur  lequel  on  i'  appuie  .  Tagliacerchio  . 

COU- 
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ÈOUPE-CU ,  s.  m.  Il  se  dit  au  Lansquenet , 
«quand  celui  qui  donne,  ne  fait  pas  une  seule  car- 
te ,  &  amène  la  sienne  la  première .  Il  X>el»t  ■ 
Oh  dit  présentement,  Coupe-gorge.  V.  y.  On  dit, 
jouer  àcoupe-cu,  pour  dire,  ne  ;ouer  qu  un 
coup ,  qu'  une  partie ,  sans  donner  revanche .  dino- 
tar una  sola  partita,  senza  dar  la  rivincita. 

COUPÉ,  KB,  part.  Tagliate,  ce.  V.  son  verbe . 
$.  En  T.  de  BTason  ,  coupé  ,  signifie  divise  par  le 
milieu  d'un  flanc  de  1*  écu  à  l' autre  .Tagliato 
per  mezzo  âa  una  air  altra  parte.  y.  Pays  cou- 
pé ,  pays  qui  est  traverse  de  fossés,  de  canaux  Se 
de  rivières.  Paese  tagliato,  attraversato  da  fosse , 
r.  anali  e  fiumi  .  ,       ,         » 

COUPEE  ,  adj.  pris  subst.  En  T.  de  Geonietr.  e 
est  la  même  chose  qu'  abscisse,  abaissa,  qui  est 
dérivé  du  Latin,  &  qui  signifie  de  même.  A- 
scissa  . 

COUPE-GORGE  ,  s.  m.  Lieu  ou  il  est  dange- 
reux de  passer,  à  cause  des  voleurs.  Luogo  peri- 
glioso ,  perchè  vi  si  corre  rischio  d'  essere  assassi- 
nato .  y.  Eig.  Académie  de  jeu  où  l' on  est  trom- 
pé .  biscazzai  biscaccia  .  y.  Boutique,  hôtellerie 
où  1'  on  vend  trop  cher' ,  où  1'  on  est  rançonné  . 
Bottega  ,  osterìa  dove  si  fa  pagar  più  del  dovere  . 
En  général,  il  se  dit  de  toutes  sortes  d'endroits 
où  il  se  commet  ordinairement  quelque  injustice 
ou  friponnerie  .  y.  Il  se  dit  aussi,  au  jeu  du  Lan- 
squenet, quand  celui  qui  tient  ies  cartes,  amène 
sa  carte  la  première:  ce  qui  lui  fait  perdre  tout 
ce  qu'il  peut  perdre  de  cette  main-là.  Perdr  tut- 
to,  senza  far  una  sola  carta  .  y.  Coupe  gorge.  T. 
de  Mar.     V.  Gorgère  . 

COUPE-JAR-RET  ,  s.  m.  Brigand,  assassin  qui 
ne  porte  1'  épée  qu'  à  dessein  de  battre  ,  de  mal- 
traiter ,  ou  de  faire  insulte  à  ceux  qu'  il  rencon- 
tre .  Bravo  ;  sgherro  s  tagliacantone  . 

COUPEI.LATION  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Opéra- 
tion dans  laquelle  on  affine,  ou  on  essaie  l'or  Se 
l'argent  par  la  scorification  avec  le  plomb  sur  la 
coupelle  .  //  coppellare  . 

COUPELLE  ,  s.  f.  Petit  vaisseau  en  forme  de 
tasse  ,  fait  avec  des  cendres  lavées,  ou  des  os  cal- 
cinés ,  dont  on  se  sert  pour  affiner  1'  or  Se  I'  ar- 
gent .  Coppella.  y.  Fig.  Mettre  à  la  coupelle, 
passer  à  la  coupelle,  c'est  mettre  à  une  rigou- 
reuse épreuve.  Mettere  alla  coppellai  tenere  alla 
coppella  . 

COUPELLER  ,  v.  a.  En  T.  de  Chimie  ,  c'  est 
passer  de  1'  or  ,  de  V  argent ,  &c.  à  la  coupelle  . 
far   passare    per  la  coppella  i  appellare  , 

COUPE-PATE,  s.  m.  T.  de  Boulangers.  Instru- 
ment de  fer  ,  large  &  presque  carré  ,  dont  on  se 
sert  pour  couper  ia  pâte  .  Kasp.i .  ■ 

COUPE-QUEUE,  s.  m.  Couteau  de  Megissjer  , 
qui  porte  un  crocher  au  bout  de  son  manche. 
Coltello  con  uncino  in  capo  del  manico  . 

COUPE»,  v.a.  Trancher,  séparer  un  corps  con- 
tinu ,  avec  quelque  chose  de  tranchant.  Tagliare  ; 
dividere;  fenderei  segare.  Il  est  aussi  neutre  . 
VciU  un  couteau  ,  un  rasoir  qui  coupe  bien  .  y. 
Tailler  suivant  les  règles  de  1*  art.  Tagliare.  Il 
entend  bien  A  couper  le  cuir,  un  habit,  les  pier- 
res, y,  Couper  la  bourse,  c'est  vol  f  adroitement . 
tagliar  la  borsa,  y.  Couper  la  gorge j  tuer,  mas- 
sacrer. Assassinare  i  strozzarci  scannarti  uccide- 
re. Dons  le  même  sens  ,  mais  fini,  coup  r  le  fi- 
let .  y.  Se  couper  la  gorge  Y  un  1'  autre  ,  c  est 
s'  entretuer  .  Scannarsi  l'  un  l' altro  i  tagliarsi  la 
gola  .  y.  Fig.  couper  la  gorg;  à  quelqu'  un  ,  c 
est  causer  de  la  perle  ,  ou  quelque  grand  domma- 
ge .  Affogare  ;  rovinare  ,  y.  On  dit  qu*  un  Chai 
ne  de  montagnes  coupe  tout  (fn  pays,  une  Pro- 
vince, Sic.  pour  dire  ,  qu'elle  la  traverse,  la 
divise  .  Divìdere  ,  separare  ;  spartire  ;  attrovtr- 
sare  .  y.  Couper  P  eau,  c'est  fendre  l'eau  en  na- 
geant. Fender  l'  acque  .  y.  Couper  quelque  bois- 
son i  c'  est  y  minier  quelque  chose  .  Tagliare  i  me- 
scolare .  $.  Couper,  en  T.  de  Chasse  ,  se  dit  des 
chien* -qu,i  abandonnent  la  voir,  pour  devancer  la 
b?te  ■•  ce-  qui  est  un  défaut  .  Attraveriare .  y.  Au 
jeu  des  Cartei<  couper,  c'est  séparer  un  jeu  de 
cartes  en  deux,  avant,  que  celili  qui  a  la  ni.iin,  don- 
ne. Alzare,  y.  Coupei  sou)  le  poignet ,  en  t,  d  &s* 
.rime,  c'est  dégager  par-dewons  le  poignet  de  [' 
ennemi  i  bu  lieu  i  •  par  devons  le  talon  d 

■..i  lame,    Par  la  quarta  tagliata  i  tagliare  o  con- 

irac avare  sotto  il  pugno  .  s1-  Couper,  ti. nicher,  en 
T.  de  Peinture,  se  .lit  d'  une  couleur  forte  Bt  vi- 
ve, lorsqu' elfe  est  mise  près  d'une  autn  sani 
aucun  adoucissement ,mEftet  tagliente,  y.  Couper 
eu  dans  le  jeu,  c*  est  manquer  à  tenir  jeu  ,  quand 
«n  a  gagne*.  Abbandonar  il  giuoco  prima  the  l'av- 
versario abbia  perso  tutti  i  tuoi  danari  .  y.  CoU- 
per  un  cheval,  c' est  le  châtrer.  V,  Ç.  On  dit 
ne  les  sanglots)  les  soupirs  coupent  lavoixj  pour 
Irt ,  qu"  ils  font  perdr    la  parole.  Soffotar  lepm 
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rôle  ;  romper  le  ;• 
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ed  ir  la  voce  .     6.  Un 


homme  SI  coupe,  lorsqu'il  ^e  contredit  &  se  dé- 
luiiH  lu.  même.  Contraddirti  t  cader  in  contrad- 
dizione, y.  Un  cheval  se  coupe,  quand  le  côté 
de  l'un  de  ses  fer»  choque  &  entame  ,  ou  entre- 
taille  l'un  dea  boulets  Farsi  male  .  y.  Deux  li- 
gne},   deux    chemins    se    coupent,     lorsqu'ils    ve 

ut,  se  traversent.  Tagliarsi  •  attraversare  . 
il  ut  astiarsi  ,    intersecarsi  .     y.  Couper   RU   jeu  du 
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Laii9querlet,  c'  est  prendre  carte ,  &  Sé  mettre 
au  nombre  des  Joueurs  .  Giuocare  ,-  pigliar  carta  . 
(5.  Couper  ,  prendre  quelque  traverse  de  chemin  ," 
pour  passer  ,  devancer  ,  ou  attraper  quelqu'  un  . 
Pigliar  la  scorciato'!  a  per  oltrepassare  o  raggi ugne- 
re  alcuno  .  y.  Couper  les  vivres  à  une  armée  ,  à 
une  ville  assiégée,  c'est  fermer  les  avenues,  pour 
empêcher  qu'on  ne  lui  porte  des  vivres.  Stecca- 
re ,-  e  affossar  una  fortezza  ,  o  un  Accampamento 
per  modo  che  non  vi  si  possa  mettere  vettovaglia  . 
».  Couper  les  eaux  à 'une  place  assiégée,  c  est 
couper  les  canaux,  les  conduits  des  fontaines  qui 
portent  1'  eau  dans  la  ville  .  Tagliar  la  strada 
al  P  acque  .  y.  En  T.  de  Guerre,  couper  les  enne- 
mis ,  c'  est  se  mettre  entre  une  partie  de  leur  ar- 
mée &  une  autre  partie  ,  ou  entre  leur  armée  Se 
la  place  qu'  ils  couvroient .  Dividere  il  nimico  ; 
tramezzarlo,  y.  Couper  pied  à  un  abus,  c  est  en 
arrêter  le  cours.  Tagliar  radice,  y.  Couper  par 
le  plus  court,  aller  par  le  chemin  le  plus  court . 
indar  alle  corte,  per  la  più  certa,  y.  Figur.  & 
famil.  Couper  court  .  Dire  quelque  chose  en  peu 
de  mots  .  Dir  in  breve  ,  in  poche  parole  ;  venir 
alle  corte  .  .  ■     .  , 

COUPERET,  s.  m.  Sorte  de  couteau  ce  bouche- 
rie &  de  cuisine  ,  fort  large  &  propre  pour  cou- 
per de  la  viande.  Coltellaccio  da  cucina,  o  4a  bec- 
caio .  ... 

COUPEROSE,  s.  f.  Espèce  déminerai,  synony- 
me de  vitriol  martial.  Copparosa  . 

COUPEROSÉ,  ÉE,  adj.  Plein  de  bourgeons. eY 
de  rougeurs  .  Pieno  di  cossi  ,  dì  bolle,  di   bttorzo- 

'coÙPE-TÊTE,  s.  m.  Sorte  de  jeu  que  jouent 
lesenfans,  en  sautant  de  distance  en  distance, 
les  uns  par-dessus  les  autres.  Setta  di  giuoco  fan- 
ciullesco .  „  ,.     i 

COUPEUR  ,  s.  m.  EUSE  ,  f.  Il  se  dit  de  ceux  qui 
coupent  les  grappes  en  vendange.  Vendemmiatore  . 
y.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  jouent  au  Lansque- 
net. Giuocatore  .  y.  On  appelle  coupeur  de  bour- 
ses ,  un  filou  qui  coupe  ia  bourse  ,  ou  qui  derobe 
subtilement  les  choses  qu'  on  peut  avoir  sur  soi  . 
Borsaiuolo  . 

COUPIS,  s.  m.  pi.  Toiles  de  coton  a  carreaux 
des  Tndes  orientales  .  Tele  di  bambagia  . 

COUPLE  ,  s.  f.  Deux  choses  demème  espèce  . 
Coppia  i  paio  i  due  . .  Une  couple  d'  œufs  .  y.  Le 
lieu  dont  on  attache  deux  chiens  de  chasse  en- 
semble. Guinzaglio,  y.  Coiiplc  ,  s.  m.  Deux  per- 
sonnes unies  par  amour  ou  par  mariage  .  Coppia. 
y.  Couples ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Cotes  de  navires . 
P ianchi  delle  navi. 

COUPLE,  s.  m.  On  dit  fam.  en  parlant  de  deux 
amans,  de  deux  époux.   Coppia. 

COUPLE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

COUPLER,  v.  a.  Attacher  des  chiens  avec  une 
couple  pour  tes  mener.  Accoppiare  i  attaccar  il 
guinzaglio  .  y.  Loger  deux  personnes  ensemble  , 
dans  les  occasions  où  les  logemens  sont  marques 
par  des  Maréchaux  de  logis  .  Alloggiar  a  due  a 
due  ,  o  a  duc  per  due  . 

COUPLET,  s.  m.  Certain  nombre  ne  vers  qui 
fait  le  tout  ou  partie  d'une  chanson  .  Strofa,  ver- 
setto di  canzone  i  stanza  di  versi,  y.  En  1 .  de 
Serrurerie,  deux  pattes  ile  fer  a  queue  d  arondc, 
unies  par  deux  charnières  .  Gangheri  o  masUelU 
piani  soprapposli  .  y.  Couplets  de  presses  ,  T.  d 
Imprim,  deux  grosses  charnières  de  fer  qui  atta- 
ohent  le  grand  chassis  ou  tympan  au  coure  de  la 
presse  .  Uajfci  ganozze. 

COUPLETK,  EE,  part.  V.  son  verbe . 

COUPLKTEIl,  v.a.  Faire  des  couplets  contre 
quelqu'  un  .  Il  est  fam.  Far  canzoni  contro  qual- 
cheduno  :  metter  in  canzoni  . 

COUPOIK,  s.  ni.  Instrument  dont  on  se  sert 
dans  la  fabrique  des  monnoiej  &  en  difierens  arts 
&  métiers,  pour  couper  &  rogner,  torbici  dt 
r.ccca.  . 

COUPOLE  ,  s.  m.  La  partie  concave  d  un  l-o- 
mc  .   //  concavo,  o  la  parte  interna  a' una  cupola  . 

COUPON,  s.  m.  Petit  reste  d'une  pièce  d  etôr- 
fe  OU  de  toile  .    S  camp:  lu  i   r,,io  ,   avanzo  .     y.   11 

se  dit  aussi  des  papiers  portant  intérêts,  &  dont 
on  coupe  une  partie  .1  chaque  échéance.    Poltzze 

o  biglietti  clic  portano  itittrettt .  , 

COUPURE,  s.  f.  I. 'endroit  Olì  une  chose  a  _ete 
,  ,  ou  li  manière  <n  laquelle  elle  a  été  fai- 
te.   Tant  io  ,  la;;  liât  arai  iuctsionn  tagliata.    Ç. 
.  nupure,   se  dit  en  r    dt  l'Art  Militaire,  des  n- 

tranchemens  j  fossés }  palis/ades  ,  etc.  que  l  on 
pratique  derrière  une  buche  pour  s  y  détendre  . 

posse,  triniieramci.ti ,  er.  , 

COUR  ,   r.  f.    Hspace  A  découvert  enferme  de 
murs,   &  qui  fait  parti-  d'une  habitation.     Cer- 
iti   cortile,     y.   p    fais  de   l'une-,    heu  ou  est    le 
Souverain  aveevi  suite .   I  c  Souverain  Bt  «on  Con- 
sul.   Les  Officiers    v*   principaux  Seigneurs  qui 
vont  auprès  dN  n  Prince  ,  Onte.    f.  Les  rei  i  • 
&  les  assiduités  qu>n  rend  A  quelqu  un.  Ci 
aio  i  lusinga  ■  ;■       iti    gheggiare  ;  cri,-; 
amoreggiare.  Faire  la  cour  aux  grands,  aux  bel- 
les, &C.     Ô.  Je  dirai  telle  chose  à  un   tel  ,    e   lui 
ferai  ma  cour.    Dirò  la  tal  osa  a   quel  talc,   c 
a,,  m      I s  renderò  gradito  .    y.  Faire    la  cour  de 

quelqu'  un  ,     c'  est  lui   rendre    de  bons  offlCCS  au- 
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près  de  quelqu'  un  .  Prestar  servigio  presso  qual- 
che persona  .  y.  Eau  bénite  de  Cour  .  V.  Eau  . 
<S.  Amis  de  Cour ,  des  amis  sur  qui  1  on  ne  peut 
guère  compter  .  Amici  di  corte  .  y.  Avoir  bouche 
à  Cour,  c'est  avoir  droit  de  manger  aux  tables 
entretenues  par  le  Roi  ,  par  un  Prince,  &c.  Aver 
diritto  di  mangiare  alle  mense  che  si  apparecchi^ 
no  a  spese  del  Sovrano  ,  d'  un  Principe  ,  ec.  $. 
Cour  ,  Siège  de  Justice  où  1'  on  plaide  .  Corte  a 
Senato  ;  Parlamento  .  Cour  laïque  ,  supérieure  , 
Cour  de  Monnoies.  y.  En  F.  de  Prat.  mettre  hors 
de  Cour  ,  ou  hors  de  Cour  &  de  Procès  ,  c  est 
renvoyer  les-  parties,  ou  une  des  parties,  comme 
n'y  ayant  pas  sujet  de  plaider.  Et  1  on  appelle  le 
jugement  qui  met  les  parties  hors  de  Cour  ,  un 
hors  de  Cour  .  Dichiarar  U  legittima  la  dimanda 
di  alcuno  de'  litiganti . 

COURADOUX,  s.  m.  T.  de  Mar.  C  est  l'espa- 
ce oui  est  entre  deux  ponts.  Corridore. 

COURAGE,  s.  m.  Disposition  par  laquelle  1  a- 
me  se  porte  à  entreprendre  des  choses  hardies  , 
ou  à  repousser,  ou  à  souffrir  quelque  chose  de  fâ- 
cheux, de  difficile  .  Coraggio  ;  cuore  ;  animo  i  va- 
lore; ardire  ;  audacia  ;  fermezza  .  \).  Pour  atie- 
ction  .  Ardore  ;  affezione  ;  calore  ;  cuore  i  buona 
volontà  .  Je  vous  servirai  de  bon  courage  .  y.  Pour 
dureté  de  cœur.  Animo  ;  coraggio  ;  cuore .  Aurois- 
tu  le  courage  de  m' abandonner  ?  r*  darebbe  l  a- 
nimo ,  avresti  cuore  di  abbandonarmi?  Je  n'ai  pas 
le  courage  de  refuser  ce  là  à  mon  ami  .  Won  hs 
coraggio  che  basti  i  non  ho  cuore  ,  non  mi  da  l  a- 
nimo  di  negar  quella  cosa  al P  amico,  y.  Tenir  son 
courage,  c' est  persister  dans  son  ressentiment , 
dans  sa  haine.  Conservar  l'  odio,  l'  ira  ,  lo  sde- 
gno, y.  Un  grand  courage  dédaigne  de  se  venger. 
Un'  anima  grande,  nobile  ,  un  gran  cuore  ha  avi' 
le,  prende  a  vile,  non  cura  di  vendicarsi  .  y.  Pour 
exhorter",  on  dit,  courage,  courage  .  Animo  ;  su 
su  ;  coraggio . 

COURAGEUSEMENT,  adv.  Avec  courage.  Co- 
raggiosamente i  -valorosamente  ;  animosamente  i  con 
uran  cuore  ;  vigorosamente  ;  virilmente  . 
"   COURAGEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  du  courage. 
Coraggioso  ;  animoso  ;  valorose  . 

COURAMMENT,  adv.  Rapidement,  avec  faci- 
lité. In  fretta  ;  con  prestezza  i  facilmente  .  Li- 
re couramment.  Leggere  speditamente  ;  senza  com- 
pitare .  .       , 

COURANT  ,  ANTE,  ad;.  Qui  court  ,  qui  s  e- 
coule.  Corrente;  che  scorre;  che  cola;  scorrente  ; 
colante.  <i.  Fàg.  année,  prix,  monnoie  courante. 
Anno,  prezzo,  moneta  corrente,  y.  Une  toise  cou- 
rante ,  Sec.  c'est  la  mesure  de  quelque  chose  en. 
sa  longueur  ,  sans  avoir  égard  à  la  hauteur  .  Cto 
che  si  misura  nella  sua  lunghezza ,  senza  aver  ri- 
guardo all'altezza.  Cette  muraille  a  tant  de  toi- 
ses courantes.    Siucl  muro  è  di  tante  tese  (J_'**J 

Z°  : 
cour 

rente  .    y.   - 

canale  d'  acqua  ;  un  ruscello  .  0,  En  T.  de  Mar. 
on  appelle  courans  ,  certains  endroits  de  la  rner  , 
où  1'  eau  court  rapidement  d'un  certain  cute,  i.t 
corrente  .  y.  Le  quatre  ,  le  cinq  du  courant,  c 
csi-i-ilirc,  du  mois  qui  court.  Li  quattro,  li  cin- 
que de!  corrente,  y.  Payez  moi  seulement  le  cou- 
rant ,  c'  est  ,  l'intérêt  qui  court  .  L'  interesse  che 
corre  .  i$.  Tout  courant,  adv.  sans  hé-iter,  sans 
peine  ,  facilement  .  Presto  i  facilmente  ;  celi  fran- 
chezza •'  con  facilità  ;  senza  esitazione . 

COURANTE  ,  s.  f.  Espèce  de  danse  grave  .  Le 
chant  sur  lequel  on  mesure  les  pas  de  cette  dan- 
se .    I  na  corn  ite  i  la  carrent    ■ 

COURAP  ,  s.  m.  r.  de  M,'d.-c.  EspVc  de  herpe 
ou  gale  commune  d  Java  &  autres  contrées  des 
Indes  orientales.  Seria  di  scabbia  o  rogna  ,  Ostai 
comune  ne  II'  Indie  Orientali  . 

COURDATONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ti  se  dit 
des  pièces  de  charprnterie,  fourchues  ,  ou  A  deus 
branches  presque  courbées  à.  angle  droit,  traccino- 
li piccoli  . 

COURBATU,  UE,  adi.  Se  dit  d'un  cheval  qui 
n'  a  pas  le  mouvement  des  jambes  bi;n  libre  , 
puni-  avoir  été  morfondu  après  un  trop  granii  tra- 
vail ••  Il  se  élit  quclquefeiis  des  personnes.  At- 
trailo . 

COURRATURE  ,  s.  t.  Maladie  du  cheval  cour- 
batu .  Bolsaggine  che  nane  da  stanchezza  .  y.  Ei> 
parlant  des  hommes,  c'est  une  lassitude  doulou- 
reuse •  Stanchezza  i  aggravamento  doloroso  di  mem- 
bra senza  aver  faticato, 

COURRE,  adi.  de  t.  ;:.  Qui  n'en  pas  droit,  & 
qui  approche  de  la  l'orine  eì'un  are  .  Curvo  ;  pie- 
gato ■    lorto  i    chinato  .     y.  On  dit   aussi    absolu- 
eu  (rf'omctrie ,    mie    courbe,    pour  signifier 
n  ■  i  oui  he  .    (  na  curva  . 

|  01  RBE,  s.  I.  Certaine  pièce  de  bois  qui  sert 
aux  ouvrages  eie  chai  pi  uteric ,  &  principalement 
aux  vaisseaux  .  Ce  sont  des  pièces  plus  grosses 
,',,,e  <.  s  eouib.iions ,  dont  elles  ont  la  figure  .  Broc* 
Cfuolii  cappuccini,  $.  Il  signifie  aussi  certaine  cu- 
lline qui   Vient  aux   ianib.s  des  chevaux  .   Corba. 

COURBÉ,  KK,  paît.  V.   le  verbe,  y.  adj.  T.  de 

, .■/.  .on  .     il  se  dit    sle  li  situation   naturelle    des 

lins    gc   des    faces   un   peu    voûtées  en    arc. 

v   *  cou- 


,  ha  di  lunghezza,  ec.  y.  Il  est  aussi  s.  m.  Le 
urant  de  1'  eau  ,  c'  est  le  fil  de  1'  eau  .  La  cor- 
me .    y.  Un  courant  d'eau,  c'est  un  canal  .  On 
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COURBEMENT  ,  s.  m.  L'action  de  courber. 
Curvatura  y  piegatura  . 

COURBER,  v.  a.  Rendre  courbe  ,  plier  en  for- 
Hic  d'  arc  .  Curvare  ;  incurvare  y  piegare  ;  torce- 
re .  0.  Neutralement  .  Incurvarsi  .  II  courboit 
sous  le  faix  .  Il  est  aussi  réciproque  j  se  cour- 
ber, se  plier,  devenir  courbe.  Curvarsi  j  piegar- 
li i  torcersi . 

COURBET,  s.  m.  Terme  de  Bourre/.  La  par- 
tie d'  un  bât  de  mulet  ,  placé  en  forme  d'  arca- 
de sur  lesaubes  .  le  parti  arcuate  d' una  sella  o 
d'  un  basto  . 

COURBETTE,  s.  f.  T.  de  Manège  .  Mouvement 
que  le  cheval  fait  en  levant  également  les  deux 
pieds  de  devant  ,  Se  se  rabattant  aussi-tôt  .  Cor- 
vetta .  <j. On  dit  fam.  qu'un  homme  fait  des  cour- 
bettes, pour  dire,  qu'il  est  rampant  &  bas  de- 
vant quelqu'  un  .  Far  delle  gran  riverenze  . 

COURBETTER  ,  v.  n.  T.  de  Manège  .  Faire  des 
courbettes.  Corvettare  . 

COURBURE  ,  s.  f.  Inflexion,  pli,  état  d' une 
chose  courbée.  Incurvatura  ;  inginocchiatura  . 

COURCAILLETjS.m.  Appeau  de  cailles  .  Qua- 
gliere  i  quaglieri. 

COURCE,  s.  m.  T.  d'  Économ.  rustiq.  Le  bois 
qu'  on  laisse  à  la  taille  de-  la  vigne .  Il  capo  del- 
la vite . 

COURCIVE,  s.  f.  Demi-pont  que  1'  on  fait  de 
l'avant  à  l'arrière  des  deux  côtés  des  certains  bâ- 
timens  qui  ne  sont  pas  pontés  .  Passavant: ' ,  *» 
ponti  a  corda  . 

COURÇON  ,  s.  m.  T.  de  Fondeur.  Pièce  de  fer 
longue  qui  se  couche  tout  du  long  des  moules  des 
pièces  de  canon.,  &  qui  sert  à  les  bander  &  ser- 
rer .  Spranga  di  ferro  .   • 

COUREUX,  s.  m.  pi.  Des  petites  barques  qui 
servent  pour  charger  du  bled  sur  la  Garonne  =. 
?iccile  barche  che  servono  sulla  Garonna  a  cari- 
car fi  umento  , 

COURÉE,  s.  f.  ou  COURET  ,-s.  m.  T.  de  Mar. 
Composition  de  suif,  de  soufre  ,  de  resine  V,  &c- 
dont  on  frotte  les  vaisseaux  pour  les  voyages  de 
long  cours.  Pattume  . 

COUREUR  ,  s.  m.  Qui  est  léger  à  la  course. 
Corridore  i  corriiore  .■  0. 'Celui  qui  va  &  yient  ,  qui 
est  souvent  par  la  vilie  ou  en  voyage.  Ambulan- 
te ;  che  non  isti  mai  fermo  .  0.  Domestique  qui 
court  à  pied  &  dont  on  se  sert  pour  faire  des 
messages  avec  grand-  diligence.  Lacchè  .  y.  Fara.. 
Coureur  d'inventaires  ,  de  sermons,  &c.  celui  qui 
a  l'habitude  d'aller  àtous  les  inventaires,  à  tous 
les  sermons,  &c.  Che  corre,  che  cerca,  che  frequen- 
ta ,  che  ama  di  trovarsi  in  certi  lunghi  .  y.  Coureur 
de  vin  ,  Officier  de  la  Maison  du  Roi,  qui  a  soin 
de  porter  du  vin  par  tout  où  le  Roi  va  .  Colui 
che  ha  l'  incombenza  di  far  portare  il  vino  in  ti- 
gni luogo  dove  va  il  Sovrano.  0.  Cheval  de  sel- 
le propre  pour  la  course.  Corridore j  corsiero,  y. 
Coureurs  au  pi.  se  dit  à  la  ©uerre  des  Cavaliers 
détachés  du  gros,  en  grand  ou  petit  nombre,  soit 
pour  reconnoître  l'ennemi,  soit  pour  aller  à  la- 
petite  guerre  .   Esploratori  y  guastatori  . 

COUREUSE,  s.  f.  Fille  ou  femme  prostituée. 
Cantoniera  ,  et.  V.  Putain  . 

COURG'E,  s.  f.  Plante  rampante  qui  est  de  la 
nature  des  citrouilles.  Iucca.  Celles  qui  sont  lon- 
gues &  en  forme  de  bouteilles,  s'  appellent  vul- 
gairement Gourdes  ou  Calebasses  .  V. 

COURIR  ou  COURRE,  v.  a.  &  ».  Aller  de  vi- 
tesse &  avec  impétuosité.  Correre  j  andar  presto. 
Ç.  Figur.  Courir  à  se  perte,  à  sa  ruine,  c'est  se 
conduire  d'une  manière  à  se  perdre,  à  se  ruiner 
prompteraent  .  Correre  al  precipizio .  Dans  le  mê- 
me sens  ,  on  dit  aussi  courir  à  1'  Hôpital  .  Av- 
viarsi all''  Ospedale  .  g.  Courir  après  son  argent  , 
c'  est  continuer  à  jouer,  pour  regagner  ce  qu'  on 
a  perdu  .  Andar  dietro  al  suo  danaro  .  0.  Courir 
après  les  honneurs,  les  richesses,  Sec.  c'est  les 
rechercher  avec  ardeur.  Correr  dietro  agli  onori, 
(.Ile  ricchezze,  ec.  esserne  vago  .  0.  Poursuivre  a 
la  course  avec  dessein  d'attraper.  Inseguirei  se- 
guitare ;  seguire  y  correr  dietro .  0.  En  T.  de  Ma- 
rine ,  faire  route  .  Par  rotta  ;  far  vela  verso 
y.  Courir  des  bordées;  c'est  aller  alternative- 
ment à  droit  &  â  gauche  ,  quand  le  vent  est  près» 
que  debout.  Cenere  o  tener  una  bordata.  Courir 
sur  son  ancre  .  Correr  su  /'  ancora  per  tirarsi  a 
picco  .  0.  Courir  la  mer  ,  c'  est  aller  Se  venir  , 
croiser  &  faire  diverses  courses  pour  butiner . 
Correre  ti  mare,  ed  incrociarlo  con  diverse  rotte. 
0.  Courir  au  large  .  V.  Large  .  y.  Courir  Nord  , 
co:  rir  Sud  ,  c'  est-à-dire,  alicr  au  Nord,  cingler 
par  le  rurnb  de  vent  qu'on  nomme,  courir  par 
un  tel  air  de  vent  .  Par  rotta  al  Nort  o  tramon- 
tana ,  o  rn.ez.zo  giorno  .  0.  Courir  terre-à-terre  , 
c'est  naviger  Je  long  de  la  côt-:,  ranger  la  côte. 
Scorrere  lungo  la  costa  ,  costeggiare  .  y.  Courir  , 
signifie  aussi  ravager,  piller.  Predare  y  sdceheg" 
giare  ;  metter  a  bottino  ;  far  scorrerìe  .  0.  Courir  de 
bon  bord,  c'est  une  façon  de  parler  des  Corsaires, 
pour  dire,  qu'il  ne  faut  insulter  que  Us  vaisseaux 
marchands,  dont  la  prise  les  peut  enrichir.  Cor- 
rere la  buona  bordata  .  0.  Fig.  &  fam.  fréquenter 
les  mauvais  lieux  .  Frequentar  i  posi riboli  y  bor- 
del/are .  y.  Courir  le  pays,  «ourir  le  monde,  c 
est  viager,  piaggiare  m  paesi  strameri  .  y-  Cx>vr 


rir  le  bal ,  aller  d'  an  bal  à  un  autre  .  Andar  da 
un  ballo  all'  altro..  0.  Courir  sur  le  marché,  sur 
les  brisées  de  quelqu'  un  ,  c'  est  enchérir  sur  un 
autre  pour  emporter  ce  qu'  il  marchande  .  Andar 
sul  prezzo,  sul  mercato,  sul  trattato,  d'  un  altro, 
0.  Courir  se  dit  aussi  des  courses  qui  se  font  soit 
dans  un  véritable  combat ,  soit  par  jeu  ou  par  e- 
xercice  .  Correre;  contendere  ;  tenzonare  .  'y.  Fig. 
il  se  dit;  des'persocnes  égales  qui  ont  les  mêmes 
prétentions  .  Correre  l'  istessa  carriera  .  0.  Cou- 
rir signifie  encore,  aller  çà  Se  là  sans  s'  arrêter 
long-temps  en  chaque  endroit  .  Andar  vagando  ; 
correre  in  qua  e  in  là  ;  andar  attorno  y  andar  a  gi- 
rone ;  andar  aiata  .  On  dit  dans  le  même  sens, 
Courir  la  prétentaine  .  0.  Courir  les  rues  ,  c'  est 
être  fou  ,  extravagant  .^  Impazzire  ;  esser  mezzo 
matto,  y.  On  dit  en  Géographie  ,  qu'une  suite  de 
montagnes  court  Est-Ouest ,  pour  dire,  qu'elle 
est  dirigée  de  1'  Est  à  l' Ouest .  Correre  o  stender- 
si da  levante  a  Ponente.  0.  Courir,  en  parlant 
de  choses  liquides,  signifie  couler.  Correre)  scor- 
rere y  colare,  0.  Courir  se  dit  aussi  du  temps  qui 
s'  écoule  .  Correre  y  passare  y  trascorrere  j  volgere  . 
y.  Courir  se  dit  aussi  des  bruits  &  des  nouvel- 
les .  Correre  y  correr  voce  y  esser  fama  y dirsi  y  pub- 
blicarsi i  buccinarsi  .  0.  Il  se  dit  encore  de  ce  qui 
est  en  vogue.  La  mode  qui  court  .  la  meda  d'  og- 
gidì .  Les  maladies  qui  courent  .  Le  presenti  ,  le 
correnti  malattìe.  0.  En  termes  d'  Ordonnances  & 
de  Déclarations,  courre  ou  courir  sus,  signifie  se 
ieter  sur  quelqu'  un  pour  1'  arrêter  ,  le  maltrai- 
ter, le  tuer  .  Correre  addosso  a  uno  i  lanciarsi  con 
violenza  addosso  a  qualcheduno  ;  avventarsi  . 

COURLIEU,  ou  COURLIS,  s.  m.  Oiseau  a- 
quatiqùe  qui  est  bon  à  manger.  Il  a  un  grand 
bee  fait  en  faucille  .  Il  y  a  le  gralid  &  le  petit 
courlis.  Chiurlo.  Le  grand  courlis.  Chiurlo  reale . 

COURONNE,  s.  f.  Ornement  de  tête  qui  est 
fait  de  branches,  de  fleurs,  de  metal,  &c.  •  pour 
marque  de  dignité  ou  de  mérite  .  Corona  y  serto  ; 
diade-ua.  0.  Il  se  prend  aussi  pour  le  Souverain, 
ou  ses  États  .  Corona  y  potenza  ;  principe  y  regno  y 
reame  .  0.  Il  se  pren-d.  aussi  pour  la  Souveraineté  . 
Corona;  dominio;  poétiquement  solio  f  trono  ..  y. 
Fig.  couronne  du  Martyre  ,  g'oire  qu'  on  a  pour 
avoir  souffert  le  martyre  .  iorona  del  martìrio  . 
0.  On-  le  dit  aussi  de  la  béatitude  que  Dieu  donne 
à  ses  Saints  .  La  couronne  de  gloire,  de  Justice  , 
des  Saints  .  La  corona  di  gloria  ,  di  giustizia,  de' 
Santi.  0.  Pour  la  tonsure  clericale  .  Chierica; 
tonsura;  corona.  0.  On  appelle  aussi  couronne , 
le  lieu  qu'  occupent  les  crins  qui  tombent  sur  la 
corne  ,  tout  autour  du  pied  d'  un  cheval  .  Coro- 
na .  y.  Les  Astronomes  -appellent-  couronne  sep- 
tentrionale &  couronne  australe,  deux  constella- 
tions, dont  l'une  est  dans  l'hémisphère  septen- 
trional ,  &  1'  autre  dans  l' hémisphère  austral  . 
Corona  settentrionale ,  corona  australe  .  $.  Couron- 
ne ,.  T.  de  Physique  , .Météore  qui  paroit  en  forme 
de  cercle  JumineUx  autour  du  Soleil  ou  de  la  Lu- 
ne .  Corona  . 

COURONNÉ,  JÉEy  part.  V.  le  verbe,  y.  On 
appelle  en  termes  d'  Architecture  militaire  ,  ou- 
vrage couronné  ,  ou  ouvrage  avancé  vers  la  cam- 
pagne ,  fait  en  forme  de  couronne  ,  pour  défen- 
dre les  approches  d'  une  place  .  On  1'  appelle  aus- 
si ouvrage  à  couronne  .  Opera  coronata  ,  o  a  co- 
rona .  y.  On  appelle  les  Empereurs  &  les  Rois  , 
Têtes  couronnées.  Teste  coronate  ;  Sovrani.  §. 
On  appelle  cheval  couronné  ,  un  cheval  qui  s'  est 
souvent  blessé  aux  genoux  en  tombant,  &  à  qui 
le  poil  du  genou  est  tombé  .  Cavallo  coronato  . 
y,.  Stances  couronnées,  f.  de  Belles- Lettres  ;  une 
Stanco  est  couronnée,  lorsque  les  mots  qai  for- 
ment la  dernière  ou  les  deux  •  dernières  syllabes 
de  chaque  vers,  sont  exactement  la  dernière  ou 
les  deux  dernières  syllabes  des  mots  qui  les  pré- 
cèdent.  Stanze  coronate  r  $.  Couronné  ,  Tr  de  Bla- 
son ■.  se  dit  des  lions  ,  des  casques  ,  Se  des  autres 
choses  qui  ont  une  couronne  .   Coronato  . 

COURONNEMENT  ,  s.  m.  Cérémonie  pour  cou- 
ronner les  Souverains  .  Incorrnaiionc  ;  coronazio- 
ne; coronamento  .  y.  Couronnement  d'un  vaisseau  , 
la  partie  qui  est  audessus  de  la  poupe,  Corona- 
mento .  §.  Couronnement;  d'  un  bâtiment  est  ce 
qui  en  termine  le  haut .  la  sommità  .  $.  Accom- 
plissement ,  entière  perfection  de  quelque  chose  . 
Corona  ;  fine  ;  perfezione  ;  compimento  . 

COURONNER  ,  v.  a.  Mettre  une  couronne  sur 
la  tête  .  Coronare  ;  incoronare  .  y,.  Fig.  recompen- 
ser ,  faire  honneur  .  Rimunerare  ;  ricompensare  ; 
guiderdonare  ;  rimeritare  .  0.  Il  signifie  aussi  fi- 
gurément,  apporter  la  dernière  perfection,  met- 
tre le  der.nicr  ornement  à-  quelque  chose  .  Corona- 
re i  perfezionare  ;  finir  gloriosamente  ;  condur  a  fi- 
ne con  onore  .  y.  On  dit  proverbialement,  la  lin 
couronne  1'  œuvre.  Il  fine  corona  C opera,  y.  Cou- 
ronner ,  se  dit  aussi  des  choses  sur  lesquelles  1' 
on  peint,  ou  1'  on  grave  des  couronnes,  pour  or- 
nement, ou  pour  marque  de  dignité.  Coronare; 
dipingere;  scolpire,  ec.  una  corona  .  y.  On  dit; 
que  des  arbres  se  couronnent,  pour  dire,  que  des 
arbres  vieillissent ,  Se  qu'  ils  se  dessèchent  par  la 
tête  .   Seccarsi  in  cima  . 

COURRE.    V.  Cou  tir  . 

COURRIER,  s. «j.  Celui  qui  eourt  la  poste  pour 


porter  les  dépêches.  Corriero;  corriere  .  On  le  dit 
aussi  de  tout  homme  qui  court . 

COURRIÈRE  ,  s.  f.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en 
Poésie.  La  Lune  est  l'inégale  courrière  des  nuits  . 
Corriera  . 

COURROIE,  s.  f.  Lien  de  cuir.  Coreggia  .  .  §. 
Prov.  &  fig.  étendre  la  courroie  ,  c?  est  étendre 
ses  droits  ,  &  les  pousser  au-delà  des  bornes  de 
1'  équité.  Allungar  la  coreggia  . 

COURROUCÉ,  EE,  part.    V.  sen  verbe.  ■ 

COURROUCER  ,  v.  a.  &  r.  Mettre  en  cour- 
roux ,  irriter  .  Irritare  ;  muovere  a  sdegno  y  adi- 
rarsi ;  corrucciarsi*  0.  Il  se  dit  fig.  de  la  mer  a- 
gitée  des  vents  ou  de  la  tempête.  Mare  pentente , 
che  freme  ,  spuma ,  e  ribolle  ;  che  par  s'  adiri  con- 
tro de'  scogli  ;  mare  imperversato  . 

COURROUX,  s.  rn.  Colère.  Collera;  ira;  sde* 
gno  ;  stizza  ;  corruccio  ;  risentimento  y  furore  .  §, 
Fig.  de  la  mer  agitée  par  la  tourmente  .  Mare  in 
tempesta  ,  tcrnpeslsto  ,•  che  imperversa  ,  che  freme  , 
ec.  En  ce  me. ne  sens ,  les  Poètes  disent  aussi  le 
courroux  de  Neptune  . 

COURS,  s,  m.  Flux,  mouvement  des  choses  li- 
quides, des  astres.  Corso  .  y.  Cours  de  ventre, 
V.  Dévotement.  §.  Du  temps,  de  la  vie.  l'an- 
dar del  tempo  ;  il  correr  degli  anni;  il  decorso  del- 
la vita  ;  il  corso  y  io  spazi-o  di  tempo  o  dnrazione 
di  qualche  cosa  .  Ci.  Des  affaires  ,  c'  est  la  voie  j 
le  progrès  .  Strada  ;  via  ;  corso  ;  incamminameli- 
to  ;  progresso  .  Nous  verrons  quel  cours  prendra 
C*ette  affaire  .  Le  cours  du  mal  .  Incamminamen- 
to  o  progressi  del  male.  $.  Le  temps  que  l'on 
est  à  étudier  de  suite  toutes  les  parties  d'une 
Science  .Corso  degli  studj  .  y.  Il  ïe  prend  quel- 
quefois pour  les  écrits  dans  lesquels  est  contenue 
la  science .  Un  corso  di  gualche  scienza  y  o  sia  gli 
scritti  die  si  dettano  per  insegnarla  .  §.  Des  c£o* 
ses  qui  sont  en  vogue  ,  qui  ont  du  débit.  'Corso  ;■ 
voga  ;  moda;  spaccio;  esito.  0.  Il  se  dit  aussi  de 
I'  étendue  ,  sans  avoir_  égard  à  la  hauteur  .  Lun- 
ghezza .  $.  Lieu  agréable,  ordinairement  bordé 
d'  arbres,  où  l'on  va  se  promener  en  carrosse  .  if 
córso  .  ,         ,   . 

COURSE,  s.  f.  Action  ,  mouvement  ae  eelun. 
qui  court.  Corso.  §.  Fig.  Le  cours  de  quelqu? 
emploi ,  de  quelque  travail  ,  Se  même  de  la  vie  . 
Corso;  carriera.  11  a 'heureusement  fourni,  ache- 
vé sa  course,  y.  Acte  d'hostilité  qu'en  fait  Ci* 
courant  les  mers ,  ou  en  entrant  dans  le  pays  en- 
nemi .  Scorrerìa  y  ruberìa  y  saccheggiamenio  .  y.  L'a. 
Capitaine,  un  vaisseau  est  en  course ,  lorsqu'il 
est  sur  mer  ,  pour'  courir  sur  les  ennemis .  Cor- 
seggiare y  essere  e  andare  in  corso  .. 

COURSIE  ,  s.  f.  V.  Coursier  . 

COURSIER  ,  s.  m.  Grand  cheval  de  belle  tail- 
le, propre  pour  les  batailles  &  les  tournois.-  Cet' 
siere  ;  destriero  .  $.  Coursier,  en  T.  de  Marine  , 
c'est  le  passage  de  la  proue  à  la  poupe  dans  une 
galère  entre  les 'bancs  des .  forçats  .  Corsìa.  §» 
Coursier,  est  aussi,  le  canon  qui  est  sous  le  cour- 
sier, Se  dont  la  bouche  sort  par  la  preue.  Corsìa. 

COURSON  ,  s.  m.  Branche  de  vigne  taillée  t: 
raccourcie  à  trois  ou  quatre  yeux .  Capo  della  vi- 
le .  y^  Branche'  d'  arbre  de  cinq  ou  six  pouces  > 
que  le  jardinier  conserve,  lorsqu'il  est  obligé  de 
couper  les  autres  .  Vetione  ;  pollone  o  altro  ramo 
che  il  giardiniere  lascia  ,  allorché  dee  tagliar  il 
resto  d' un  albero  . 

COURT,  COURTE,  adj.  Qui  a  peu  de  longueur 5. 
petit,  bref  j  •  qui  ne  dune  guère  .  Corto;  breveta 
che  dura  poco  ;  che  non  è  lungo  abbastanza  .  y.  E- 
ti.e  court  de  finance  ,  eourt  d'  argent,  c'est  en  a- 
voir  peu.  Scarso  di  danari .  §.  Court  de  vue.  Cor* 
to  di  vista.  $.  Gros  Se  court,  se  dit  de  celui  qui 
a  la  taille  courte  &  entassée  .  Grosso  e  picciolo  dì 
statura,  V.  Courtaud..  <j.  Couper  court,  dire  ere 
peu  de  mots .  Per  dir  breve  ;  per  ìspedire  ;  per 
abbreviare.  y.  Le  plus  court  fut  de  se  retirer. 
Il  migliore  ,  il  più  spediente  fu  di  ritirarsi  .  Ç» 
Mémoire  courte  .  Memoria  labile .  Court  de  mé- 
moire .  Corto  di  memoria  .  y.  Esprit  court  ,  intel- 
ligence courte  .  Ingegno  ottuso  ;  tardo  .  0.  On  dit 
fig..  que  les  vues  d'un  homme  sont  courtes,  FoUr. 
dire,  qu'il  manque  de  prévoyance,  lé  mire  ,  * 
pensieri  d'  un  uomo  son  limitati  ..  0.  S'  en  retour- 
ner tout  court,  signifie,  aussi-tôt,  dans  le  mê- 
me temps  .  Subito  y  immantinenti  y  mil'  istesso 
tempo  y  senza  dAmora  y  senza  ritarda  .  0.  On  dit 
figurément,  qu'un  homme  se  trouve  court,  quand 
il  ne  peut  parvenir  à  ses  desseins .  Rimanersi  in 
bianco  ,  restar  in  asso  ..  0.  Demeurer  court ,  rester 
court  dans  quelque  discours,  c'est  perdre  ce  qu 
on  vouloit  dire  ,  ne  savoir  plus  où  1'  on  en  est  j 
'  ne  savoir  que  répondre  .  Mai.car  di  memoria  y  re- 
stare senza  potere  ,  o  saper  pi»  che  dire  .  0.  Fig. 
tenir  de  court,  c'est  donner  peu  de  liberté  .  Tè- 
nere a  freno;  contenere.  0.  Prendre  quelqu'  un  de 
court  ,  c'  est  presser  queiqu'  un  sans  lui  donner 
assez  de  temps  pour  satisfaire.  Pigliar  alle  stret- 
te .  On  le  dit  adverbialement  dans  toutes  ces  phra- 
ses qui  sont  du  style  familier,  &  dans  bien  d'au- 
tres aussi  . 

COURTAGE,  s.  m.  L'entremise,  la  négocia- 
tion d'  un  Courtier  .  Senserìa. 

COURTAUD,  AUDE  .  Celui  ou  celle  qui  est 
de  taille  courte ,  grosse  &  entassée .  Il  ne  se  dit 
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«i  ce  sens ,  que  des  hommes  &  dey  femmes.  Bas- 
sotto  ;  cazzatello  ;  caramogio  i  .tangoccio  .  §.  T. 
injurieux  ,  pour  dire  ,  un  garçon  de  boutique  . 
(jarzon  di  bottega  ;  fattorino  .  &.  Il  est  aussi  adj. 
Cheval,  chien  courtaud ,  se  dit  d'un  cheval  ou 
d'  un  chien  au  quel  on  a  coupe'  la  queue  Se  les  o- 
reilles.  Cortatdo  .  §.  On  dit  prov.  étriller,  frot- 
ter quelqu'un  en  chien  courtaud,  pour  dire,  le 
tien  battre  .  Dar  tome  in  terra,  s  batter  di  santa, 
ragione  ,  ec. 

COURTAUDE  ,  EE  ,  part.    V.  son  verbe  . 

COURTAUDER  ,  v.  a.  Couper  la  queue  .  Il  ne 
se  dit  que  du  cheval  .  Tagliar  la  coda  .  ■ 

COURT-BOUILLON  ,  s.  m.  Manière  d'  apprê- 
ter le  poisson.  Inzimino  i  marinato. 

COURTE-BOTTE,  s.  m.  T.  badin  ,  pour  dire, 
petit  homme  .  Il  est  populaire .  Nanerello  ,-  nane- 
rottolo  , 

COURTE-HALEINE  ,  s,  f.  Maladie  qu'on  nom- 
me autrement  1'  Asthme.   V.  ce  mot  ~ 

COURTE-PAILLE,s.  f.  Sorte  de  jeu,  où  l'on 
tire  plusieurs  pailles  dent  l'une  est  plus  courte 
que  l'autre.    Giuoco  delle  buschette  . 

COURTE-tPAUME  ,  s.  f.  Jeu  de  balle  avec  des 
raquettes  ,  &  dans  un  endroit  fermé  de  quatre 
murs  .  Pallacorda  . 

COURSE-POINTE  ,  s.  f.  Couverture  de  para- 
de, échar.crée  8e  piquée  avec  ordre  Se  proportion. 
Coltre  .  ,    .        .   .  . 

COURTE  T'OIMTIER,  s.  m.  Celui  qur  fait  8c 
qui  vend  des  courtes-pointes.  Colui  che  fa  e  ven- 
de colin  . 

COURTIER  ,  s.  m.  Entremetteur.  Qui  s  entre- 
met des  ventes  Se  achats  de  certaines  marchandi- 
ses, principalement  de  vin  ou  de  chevaux,  ou  de 
faire  prêter  de  l'argent  sur  la  place  .  Sensale  .  y. 
On  appelle  par  raillerie,  Courtier,  ou  Courtière 
de  mariage  ,  ceux  qui  se  mêlent  de  faire  des  ma- 
riages .  Colui  t>  col  et  che  si  dà  la  briga  di  f.ir  ma- 
trimoni-. 

COURTIES,  ou  COURTIL  ,  s.  m.  Lieu  ou  1 
on  met  le  chanvre.    Ca/iapaja . 

COURTILIÈRE  ,  s.  f.  Espèce  d'insecte  qui  se 
forme  dans  le  fumier,  Se  qui  fait  beaucoup  de 
dégât  dans  les  jardins.  Sorta  di  lombrico. 

COURTINE,  s.  f.  Rideau  de  lit.  En  ce  sens, 
il  vieillit.  Cortina  di  letto  i  cortinaggio .  y.  Cour- 
tine, signifie,  en  '/'.  de  l'ortificat. ,  le  mur  qui  est 
entre  deux  bajiion: ,  &  qui  en  joint  les  Maries  . 
Cortina  . 

COURT-JOINTE,  adj.  Il  se  dit  d' un  cheval 
qui  a  le  paturon  court.  Giuntato  corto, 

COURTISAN  ,  s. m.  Qui  est  attaché  à  h  Cour, 
qui  fréquente  la  Cour  .   Cortigiano  . 

COURTISANE,  s.  f.  Nom  qui  se  donne  aux  fem- 
me1? de  débauche  ,  qui  sont  un  peu  considérables 
tk  au-desstr;  des  coureuses  .  Cortigiana  ;  meretri- 
te  y  donna  da  partite  ■ 

COURTISH  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  yerbe  . 

COURTISER,  v.  a.  Faire  la  cour  à  quelqu'un, 
le  caresser  d'une  manière  respectueuse.  1J  est  du 
atylc   l'ani.   Careggiare  ;  far  all'  amore  . 

COURTOIS,  OISE  ,  adj.  Civil,  gracieux  .  Il 
vi'illit  .  CerUs*  i  gentile  i  civile  . 

COURTOIS1  MI-.NT  ,  adv.  D' une  manière  cour- 
toise .  11  vieillit.   Cortesemente. 

COURTOISIE,  s.   f 'Civilité,  bon  office  qu'on 
rend  A  quelqu'  un.   11  est  fini.  Cortesia  ,  ,•; 
za  i  bontà  ;  civiltà  ;  affabilità  . 

'JRTON,  s.  m.  C  est  la  troisième  des  qua- 
tre sortes  de  filasse  qu'on  tire  du  chanvre  .  'ler- 
zu  filamento  della  canapa  . 

COURU  ,  Oli  ,  part,  du  verbe  Courir.  V.y.adi. 
Cerf,  lièvre,  voleur  couru,  signifie  poursuivi  i 
la  course.  Inseguito,  s),  l'ays  couru  I 
mis.  Saccheggiato.  ^.  ftg.  Recherche,  suivi.  J.i- 
vic,  Prédicateur,  marchandise  courue  .  Ricreato, 
desiderato  . 

COUSIN,  s.  m.  INE,  f.  Fil.»  de 'notre  oncle  ,  ou 
de  notre  tante  .  C'est  celui  qu'on  appelle  Cou- 
sin-germain. Cugino  ;  fratel  cugino.  y.  Cousins 
issus  de  germains  ,  sont  des  enfans  des  Cousins 
germains  .  îig/idi  cugini  .  v).  Dans  un  sens  plus 
Étendu,  il  se  dir  de  celui  qui  a  quelque  de;. 
carente.  Cugino;  parente,  y.  En  l'i  ance  ,  le  Roi 
traite  de  Cousins,  les  Princes  de  «on  sang,  les 
Princes  étranger»  ;  les  Cardinaux  ,  les  Pairs,  les 
buCS  ,  les  Maréchaux  de  Fiance  ,  tes  OiaïuU  d 
ne,  Se  quelques  Seigneurs  du  Royaume'.  Cu- 
fino.  s).  Au  fam.  on  le  dit  de  deux  anus.  Ami- 
co .  Si  vous  faites  telle  chose,  hOlM  ne  serons  pas 
COUSinS  .  On  du  aussii"  ils  sont  grands-  cousins. 
Hanno  itretta  amicizia  unième,  v).  Cousin,  sorte 
de  moirtberon  piquant  Se  fort  importun  .  I.cn- 
tai  a  .   zanzara  . 

COUSINAGE  ,  %  m.  I.a  parenté  qui  est  entre 
Cousins.  Parentela;  parentado;  cognazione  ;  affi- 
nità di  tight . 

COUSINK  .  li);  ,  part.     V.  son  verbe.  _    ■ 

COUSINER,  v.  a.  Appetiti-  quelqu'un  cousin. 
Traitant  da  cugini)  chiamarli  cugini  . 

COUSTNÏBRÏ  i  s.  f,  Sorte  de  ga«C  dont  on  en- 
toure un  lit  ,  pour  se  garantir  des  cousins  .  Zan- 
zariere i  zenzarivre . 

COUSOIR  ,  s.  ni.  Sorte  de  petite  table,  sui  la 
quelle  un  coud  les  livres  qu'on  doit  relier.    Ta- 
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veletta  che  .serve  a  cucire  i  libri  da  legarsi, 

COUSSIN,  s.  m.  On  donne  en  général  ce  nom 
à  un  amas  de  quelque  substance  molle,  compres- 
sible, élastique,  &  renfermée  dans  une  espèce  de 
sac,  ou  de  toile  ou  d'étoffe,  destinée  à  soutenir 
doucement, un  corps  .  Cuscino  i  guanciale,-  piu- 
maccio ;  origliere  .  .-. 
.  COUSSINET  ,  s.  m.. Petit  coussin.  Guancialet- 
to ì  guancialino  . 

COUSU,  CE,  part,  du  verbe  Coudre.    V. 

COÛT  ,  s.  m.  Ce  qu'  une  chose  conte  .Una 
guère  d'usage  qu'au  Palais.  La  spesai  ti  costo . 

COÛTANT,  adj.  Qui  n'  est  d'  usage  qu  en  cet- 
te phrase  :  le  prix  coûtant  .  Quel  che  costa  s  al 
prezzo  ordinario  .  , 

COUTEAU,  s.  m.  Instrument  compose  d  une 
lame  &  d'  un  manche,  &  qui  sert  à  couper  ,  sur 
tout  à  table  .  Coltello  .  y.  Prov.  on  appelle  Cou- 
teau pendant  ,  un  homme  qui  en  accompagne  tou- 
jours un  autre,  &  qui  est  prêt  à  le  servir  en  tou- 
te occasion,  hsser  tutto  d'alcuno,  s).  On  dit  iam. 
que  des  gens  en  sont  aux  épées  &  aux  couteaux  , 
aux  couteaux  tirés,  pour  dire,  qu'ils  sont  en  gran- 
de querelle,  en  grande  inimitié,  ou  en  grano  pro- 
cès .  Essere  a  spada  traita  i  a  spada  e  coltello  . 
v  Jouer  des  couteaux  ,  se  battre  .  Venir  a  coltel- 
li .  §.  Petite  épée  de  ville  ,  qu'  on  porte  seule- 
mcnt'pour  parade.  Spadetta y  spadina  .  6.  Couteau 
de  chasse,  c'est  une  courte  épée  qui  d'ordinaire 
ne  tranche  que  d'  un  côté  ,  pour  couper  les  bran- 
ches ,  quand  on  brosse  au  travers  des  bois  .  Col- 
tello da  caccia  .  y.  Couteau  de  Tripière  ,  un  cou- 
teau oui  tranche  des  deux  côtés.  Coltello  a  due 
tagli.  Prov.  &  fig.  c'est  celui  qui  dit  du  bien  & 
du  mal  de  la  même  personne' .  Lingua  che  taglia 
e  cuce  y.  Coup  de  couteau  .  Coltellata.  \).  Fig. 
grande  affliction.  Coltellata  nel  cuora  afflizione 
estrema  ;  dolor  intenso  .  _  • 

COUTcLAS,  s.  m.  Sorte  d'épec  courte  &  lar- 
ge ,  qui  ne  iraache  que  d'un  côté.  Scimitarra ; 
square  in  a  ..  '  .  , 

COUTELEURE,  s.  f.  T.  de  Mégissier  .  Coups  pe 
coufeau  qui  effleurent  la  peau,  de  1'  animal  en  le 
déshabillant.  Coltellata  che  ferisce,  la  pelle  super- 
ficialmente .  .... 

COUTELIER,  s.  m.  Celui  dont  le  mener  est 
de  faire  ,  eie  vendre  des  couteaux  ,  ciseaux  ,  ra- 
soirs, lancettes,  cmls,  Se  autres  instrumens  tran- 
chaiv;.  Coltellinata  . 

CDU!  hLIK!!h,  s.  f.  >tul  dans  lequel  on  met 
plusieurs  couteaux.  Coltelliera,  codi  !  !■  r.  ai  guai- 
na d.t  np  >r  i  coltelli  .  y.  Il  se  dit  auvsi  de  cel- 
le qui  vend  des  couteaux  ,  ciseaux  ,  8cç.  Coltel- 
linai a  . 

COUTELINE  ,  s.  f.  Sorte  de  toile  indienne  de 
Surattc  .    Sorta  di  tela  grana  di  Stiratte? 

COUTELLERIE,  s.  t.  L'art  de  lane  des  cou- 
teaux,   Se  le  lieu  où  on  les  vend.     I'  ari    ,   »  /•' 
bottega  del  colteltina/o.  vj.  En  general,  Ics  ouvra- 
ges que  font  ou  débitent  les  Couteliers,    t. 
si  lavora  a  si  vende  da'  coltellinai  . 

COÛTER  ,  v.  a.  Valoir,  ou  <:tre  acheie  à  un 
cerîoin  prix.  Collare.  Cela  a  OOÛtC  cent  écus  .  £ 
0  cento  scudi  .  Combien  coûte  ?  Un. mio  co- 
sta.' y.  Être  cause  de  dépense,  de  perte,  de  dou- 
leur ,  de  peine  ,  eh  soin  .  Costare  .  evter  dnpen- 
dioso  i  cagionar  speia  ,  perdita  ,  danno  ,  dolore  , 
l'.-na,  afj.mno,  sulla  nu une  .  Les  procèj  coûtent 
trop  .  Cela  lui  coiUc  bien  de  soupirs,  de  larmes  , 
de  soins  ,  ckc. 

COÛUi.\,  BUSE,  adi.  Qui  engage  i.  de  la 
dépense.  Otipuidioio  y  tht  i  ,  i  > ■■'  >  tbt  obbliga 
a  gravi  ipcie  . 

COUTIBR»    s.  m.    Celui  qui    lait    de    coutils. 

icanU  di   traliccio  . 

(.OUTIL,  ou  COUTIS,  s.  m.  Gross. 
il   y  a  des  barres   de    couleurs,    Se    dont    on    lait 
entes,  des   matelas,  des  traversins,  èScc.  tra- 
liccio . 

COUTU.I.ADE,  f.  f.  Plaie  ou  balafre  faite  a- 
vec  une  couiille.  ilnaata. 

COUTII  LE  ,  s.  f.  /'.  d'  Histoire  moi.  Espèce 
d' epée  plus  longue  qu' a  I*  Ordinaire  >  menue  ,  i 
trois  pan  ,  Se  tranchante  de  depuis  la  ;;aule  jusqu' 
à  la  pointé.  Stocco. 

COU  I  M  1  111:  ,  s.  m.  Soldai  qui  }e  servoit  d 
une  Ctiutillc.   Soldato  armalo   di  stocco. 

COU  l'UE,  s.  m.  fer  tranchant  qui  fait  partie 
de  la  charrue  ,  S:  qui  sert  .i  fendre  la  tene  ,  quand 
On  laboure  .  Coltella  dinanzi  per  i  riscontri  i  den- 
tale i  coltro. 

COUTUME  ,  s.  f.  Habitude  contractée  dans  les 
moeurs,  il. mis  le-,  in. mines  ,  dans  Je»  discours  , 
dans  les  actions.  Coitnnu  ■  »  ■'-  ■'  ■  -"-"izai  usoi 
costumali:..!  i  assueja  ione.  y.  À  ma  coutume.  Al 
mio  solito  i  Comme  de  coutuu  .  attendo  il  soli- 
to,- secondo  I'  uso  .  s).  Se  .In  de  ce  'l'i'i'»  pratique 
Ordinairftnciït  en  de  certains  pays,  êV  en  de  cer- 
taines choses  .  Costume  ,  medi  .  maniere  ,  man  a  , 
stile  i  ii.o.  C'est  la  coutume  d'un  tel  pays.  J. 
Fig.  de  ce  qui  ainve  ■oiivenr  aux  choses  inani- 
mées r  eV  se  feint  a  un  verbe  auxiliaire  .  t.sscr 
solilo  i  folert  .  aver  /•<)  u ■«  .  Ce  pommier  a  cou- 
tume de  donnei   beaucoup  de  fruits.  jV.  DrO 

nieipal  qui  s'. -eut  autorisé  par  l'usage,  a   force 
de  loi  .   On  le  dit  aussi  du  livre  ou  recueil  de  ce 
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droit  eoutumier  .  Leggi  municipali  ;  statuti  par~ 
ticolari  d'  uiia  città,  d'  una  provincia.  §.  Certains 
droits  &  impôts  qui  se  payent  en  quelques  pas- 
sages, &  ailleurs.  Dazio,  pedaggio  solito  pagar' 
si  in  certi  luoghi  . 

COUTUM1ER,  s.  m.  Livre  conteiaant  le  Droit 
municipal  de  quelque  lieu  .  Libro  delle  leggi  mu- 
nicipali .  , 

COUTUMIER  ,  1ERE  ,  adj.  Qu!  s.  ae€0'.!tume 
de  faire,  Sec.  Solito  s  avvezzo  t  usato  ;  assuefat- 
to ;  che  ha  in  costume  .  Il  est  fam.  §.  On  appel- 
le Droit  eoutumier,  le  Droit  municipal,  &  Pays 
eoutumier  ,  celui  qui  se  gouverne  par  ce  même 
Droit.  Il  se  dit  par  opposition  au  pays  de  Droit 
écrit .    V.  Coutume  . 

COUTURE,  s.  f.  Assemblage  de  deux  choses, 
qui  se  fait  par  le  moyen  de  1'  aiguille  ou  de  1'  a» 
lène  ,  &  avec  du  fil  ,  de  la  soie,  &c.  Cucitura  . 
y.  L'action,  l'art,  &  la  façon  de  coudre.  V ar- 
te,  l' azione ,  e'I  modo  di  cucire  .  \).  Il  se  dit  aus- 
si de  la  cicatrice  qui  paroît  sur  la  peau  ,  après 
que  îa  plaie  ou  ulcère  a  été  guérie,  soit  qu'  elle 
ait  été  cousue  ,  ou  non  .  Cicatrice  ;  segno  y  cuci- 
tura i  sfregio  i  saldatura  ,  f.  Fig.  Armée  défaite 
à  plate  coutnre ,  pour  dire,  quelle  a  été  entière- 
ment défaite  .  Ajjatto  ,  totalmente  y  intieramente 
disfatta. 

COUTURERIE  ,  s.  f.  Dans  les  Maisons  Reli- 
gieuses, lieu  où  les  couturières  travaillent.  Stan- 
za deve  le  sartore  lavorano. 

COUTURIER  ,  s.  m.  Qui  fait  métier  de  cou- 
dre .  Agucchiatr.re  i  sarto  ;  sartore;  cucitore.  Il 
n'  est  guère  en  usage  .  §.  En  Anatomie  ,  c'  est  le 
nom  d'  un  muscle  de  la  jambe  .    Sartorio  . 

COUTURIÈRE,  s.  f.  Qui  travaille  en  couture, 
soit  de  Lnge  ou  d'  habits  .  Sartora  ;  donna  che  cu* 
ce,  che  rappezza.  En  cas  de  besoin  ,  on  pourroit 
dire  aussi  Cucitrice  , 

COUVATN,  s.  m.  On  nomme  ainsi  les  vers  & 
les  nymphes  des  abeilles  qui  ne  sont  pas  encore 
converties  en  mouches  .    Embrione  . 

COUVE  ,  ÉE  ,  part.  Covato  .     . 

COUVÉE  ,  s.  f.  Tous  les  ceuTs  qu'  un  oiseau 
couve  en  même  temps  ,  ou  la  totalité  des  petits 
qui  en  soiK  éclos  .  Cove  ;  covata,  y.  Fig.  &  lam. 
SI  le  plus  souvent  en  mauvaise  parc,  Engeance. 
Razza . 

COUVENT,  s.  m.  Maison  Religieuse  ,  Mona- 
stère. Convento;  monastère.  §.  Pour  tous  les  Re- 
ligieux ou  Religieuses  qui  habitent  le  même  Cou- 
vent .  Convento;  i  Religiosi,  o  le  Religiose  d'un 
convento  . 

COUVER  ,  v.  a.  n.  &  r.  Il  »e  dit  des  oiseaux 
qui  se  tknnent  sur  leurs  œufs  pour  les  faire  e- 
clorrc.  Covare,  y.  Fig.  être  ou  tenir  caché.  Co- 
vare ;  esicr  nascosto;  alimentare  ;  fomentare  in  se- 
greto ;  liner  celato.  Le  feu  couve  sous  la  cen- 
dre .  Cette  conspiration  couvç  depuis  long-temps  . 
y.  Couver  des  yeux  ,  c'est  regarder  avec  tendres- 
•e  &  afiectipn.  Mirar  con  occhio  affettuoso  e- con- 
tento ;  divorarsi  cogli  occhi  una  persona  . 

COUVERCLE,  s.  ru.  Ce  qui  couvre  l'ouverture 
de  quelque  vase  ,  coffre,  boite,  ir.arinite  ,  Sec.  Eu 
géae/al  ,  tout  ce  qui  est  destiné  à  fermer  une  ou- 
verture, en  s' appliquant  sur  la  partie  supérieure 
ou  antérieure  .  Coperchio  ;  copcrto/o  ;  coverchto  i 
ciiiusino  . 

COUVERT,  s.  m.  Toutes  les  choses  dont  on 
couvre  une  table,  lorsqu'on  veut  manger.  Servi- 
.io.  \S.  Assiette,  serviette,  &c.  qu'on  sert,  pour 
chaque  personne  .  l'tisat.i  .  On  donne  le  même  nom 
i  un  étui  garni  d'  un  cuillcp,  d'une  fourchette  Se. 
d'  un  couteau  .  y.  1  ogement  qu'on  donne  à  une 
ne.  Alloggio)  aloetico,  (J,  Lieu  planté  d' 
arbres  qui  donnent  de  l'ombre  .  Ombroso,  folto, 
u/'.i..'  ,  coperto,  difeso,  riparato  dai  raggi  del  so- 
le. $■  T.  d'  Écrivain  .  Enveloppe  d'  un  paquet  de 
.  invoglio;  involto,  s).  Toit  d'un  boti- 
mene Tetto  ;  copertoi  tctteja  .  iy.  À'  couvert  ,  fa* 
parler  advcibiale.  À  l'abri,  en  lieu  de 
•  ilreté.  On  le  dit  au  propre  Se  au  figuré  .  In  si- 
en o  ,  a  copulo  ,  in  luogo  di  sicurezza;  essere  in 
salvo . 

COUVERT,  ERTE,  part,  du  verbe  Couvrir  . 
V.  y.  Homme  couvert  .  boni  umiliato  .  y.  'lenir 
clos  Se  couvert  .  V.  Clos  .  t).  Mots  couverts  ; 
mots  ambigus  .  Equivochi  ;  parole,  coperte,  oscu- 
re, metaforiche  .  9.  Vin  couvert;  du  vin  fori:  rou- 
ge .  l'ino  rosso,  scuro.  y.  pays  couvert  ;  pays  rem- 
pli   de   bois .    Poète  imboschita-.    9.    Couvevt  de 

,    Molle,  bai-nato  di  sudore  . 

COUVERTE  ,  s.  f.  hmail  qui  couvre  une  terre 
cuite,  mise  en  œuvre.  Il  se  dit  particulièrement 
tic  la  porcelaine.  Vernice.  y.  Couverte,  T.  de 
Mar.  (•'  est  Je  mot  des  Levantins  j  pour  dire  , 
Pont  ou  'lillac  .    Coverta  . 

COUVE11TF.MENT,  adv.  Secrètement  &  en  ca- 
chette, t  operi  ameute  ;  segretamente  i  nascostamen- 
te ,   1  clatann  nt<   . 

COUVfK  TURE  ,  t.  f.  Fn  général  ,  tout  ce  qui 
•'  n  i  couvrir  quelque  chose  ;  Se  quand  il  est  dit 
absolument)  il  s'entend  d'une  couverture  de  lit. 
•"  ,  coperta  ;  coltre  ;  copertina  ;  schiavina  . 
$.  faire  la  couverture,  e'  est  replier  le  drap  &  la 
couverture  pour  se  coucher,  après  que  le  lit  est 
lait  .  har  la  rimboccatura  del  letto  .  §.  Couver- 
te 
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ture  d'un  livre.  Coperta  d'un  libro.  Couverture  de 
cheval.  Gualdrappa  ;  coverta;  copertina.  De  châ- 
taigne .  Rìccio  ;  scorza  spinosa  dilla  castagna  .  ç. 
©e  maison  .  Trito  ;  coperto  .  Ç.  Fig.  prétexte  .  Pre- 
testo i  colerei  apparenza;  mascherai  simulazione. 
Sous  la  couverture  d'amitié. 

COTJVERTURIER  ,  s.  m.  Marchand  ou  artisan 
oui  fait  ,  qui  vend  des  couvertures  .  Mercante  di 
coverte  o  coltri  . 

COUVET  ,  s.  m.  Pot  de  terre  ou  de  cuivre  a- 
vec  une  anse  que  1-es  pauvres  femmes  remplissent 
de  charbons  i  de  feu  ,  Si  mettent  sous  elles  1 
hiver  .  C.ildanir.o  . 

COUVEUSE  ,  s.  f.  Poule  qui  couve  ,  ou  qu  on 
£arde  pour  couver  .  Chioccia  i  che  cova  . 

COUVI,  adj,  m.  Il  se  dit  d'un  œuf  à  demi- 
couvé  j  ou  gîte' ,  pour  avoir  été  gardé  trop  long- 
temps .  Stantìo . 

COUVRE-CHEF,  s. m-  Sorte  de  coiffure  de  toi- 
le que  portent  les  paysannes  .  Fazzoletto  di  ca- 
po.  y.  En  Chirurgie,  c'est  un  bandage  dont  on 
se  sert  pour  envelopper  la  tète.  Fasciatura,  ben- 
de per  il  capo  .  ' 

COUVRE-FEU  ,  s.  m.  Ustensile  de  metal  qu 
or  met  sur  le  feu  pour  le  couvrir  &  le  conser- 
ver.  Coperchio  del  fuoco,  y.  Il  se  dit  aussi  du 
coup  de  cloche  qui  dans  certains  lieux  marque  1 
heure  de  se  retirer.  La  campana;  la  campana  dell 
armi  . 

COUVRE-PIED,  s.  m.  Sorte  de  petite  couver- 
ture ,  qui  ne  s'  étend  que  sur  une  partie  au  lit  , 
&  qui  sert  à  couvrir  les  pieds.  Copertina. 

COUVREUR,  s.  m.  Artisan  qui  couvre  les  mai- 
sons .    Conciatetti  . 

COUVREUSE,  s.  f.  Femme  de  Couvreur;  cel- 
le qui  couvre  de  paille  certaines  chaises.  Moglie 
d'  un  conciatetti .  Donna  che  copre  di  paglia  certe 
ndie  . 

COUVRIR  ,  v.  a.  Mettre  une  chose  sur  une  au- 
tre pour  la  cacher,  la  conserver,  )' orner, -&c. 
Coprire  ;  covrire  ;  ricoprire  ;  nascondere  i  celare  ; 
ve/are  ;  occultare  ;  coperchiare  .  y.  Revêtir .  Co- 
vrire ;  ricoprire  ;  vestire  .  Couvrir  les  pauvres . 
y.  Se  dit  aussi  des  animaux  qaî  s'accouplent  avec 
leurs  femelles  .  Coprire;  salirei  montare  .  y.  Fig. 
cacher,  dissimuler.  Dissimulare  ;  nascondere  ;  oc- 
cultare ;  colorire  ;  simulare  ;  mascherare  .  y.  Rem- 
plir .  Coprire  ;  riempire.  Couvrir  la  terre  de  so  - 
Hat; ,  la  mer  de  vaisseaux  .  $.  Ri  eh.  Mettre  le 
couvert .  Apparecchiar  la  tavola  .  y.  On  dit  po- 
pul.  couvrir  la  joue  ,  pour  dire  ,  donner  Un  souf- 
flet .  Dare  uno  schiaffo ,  una  ceffatta  .  y.  Couvrir 
de  honte;  rendre  confus.  Svergognate  .  Ç.  En 
T.  de  Guerre  ,  couvrir  sa  marche,  c'est  cacher  sa 
marche  .  Nasconder  la  marcia  al  nimico  .  y.  Se 
couvrir,  verbe  réciproque,  mettre  son  chapeau 
sur  sa  tête  .  Coprirsi  ;  mettersi  il  cappello  ,  la  ber- 
retta ,  ec  6.  Le- temps,  le  ciel  se  couvre,  c  est 
à-dire  ,  se  brouille,  s'obscurcit  par  des  nuages  . 
Annuvolarsi  ;  oscurarsi  ;  turbarsi .  y.  Se  couvrir  de 
gloire  ,  c'  est  en  acquérir  beaucoup-  Segnalarsi  ; 
immortalarsi  ;  far  acquisto  di  gloria . 

COYAUX  ,  s.  m.  pi.  t.  de  Couvreur  .  Petits 
bouts  de  chevrons  qui  appuient  sur  1  entable- 
ment pour  porter  le  toit  en  dehors.  Piedi  de  tra- 
vicelli .  , 

CRARE,  S.  m.  Poisson  de  mer  a  coquille,  du 
genr«-  des  crustacées  ,  qui  ressemble  a  une  arai- 
gnée .     Granchio  di  mars .  / 

CRABîER  ,  s.  m.  Oiseau  d' Amérique  ,  qui  se 
nourrit  de  crabes  ,  &  qui  ressemble  au  héron- . 
Uccello  americano  che  eanpa  di  granchi  marini  . 

CRAC  ,  mot  qui  exprime  le  bruit  que  font  cer- 
%svcis  corus  durs,  sees  &  solides  ,  soit  en  se  trot- 
tare violemment,  soit  en  éclatant.  Il  est  du  sty- 
le firn.  Cric  crac  ;  crocchio-,  y.  C  est  ausasi  une 
interjection  familière,  qui  marque  la  soudaineté 
d'  un  fait  ,  d'  un  événement  .  A  un  tratto  ;  in  un 
subito,  ec.  y.' C'est  aussi  le  nom  d  une-maïadie 
«les  oiseaux  de  proie.    Calcinaccio  . 

CRACHAT  ,  s.  m.  Matière  que  1  on  crache  . 
Sputo  ;  sputacchia  .  y.  On  dit  prov.  à  un  homme 
pialheureux  ,  qu'  il  se  noieroit  dansson  crachat  . 
E 'li  si    tW-trh-'i-ebbe  in  un  bi:chier  d    acqua. 

CRACHÌ,  KS,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Fig.  & 
fam  c"  est  le  nére  tout  craché  ;  Il  ressemble  fort 
à  son  père  .    Egli  ha  tutte  le  fattezze  del  padre . 

CRACHEM'iNT  ,  s.  m.  Action  de  cracher  .  Lo 
sputare  ;  sputacchiare  . 

CftAQHSR  ,  v.  y.  Pousser  de  la  salive  hors  de 
sa  bou'-h*  ,  ou  quelque  mitière  en  forme  de  cra- 
chat ì°nta>e  i  sputacchiare  .  y.  Prov.  un  homme 
crache  contre  le  Ciel  ,  quand  il  parle  contre  Dieu 
ou  contrï  des  Puissances  si  grandes  ,  que  1  inju- 
re ,  q.i'ilixmse  le-.r  faire,  retombe  toute  sur  lui . 
Sputar  in  aria  .  y.  Fig.  &  fam.  cracher  des  inju- 
res gomitar  ingiurie  .  y.  Cracher  au  nez  ,  au 
tisi-.-  ,  faire  iniure  .  Sputar  in  faccia  .  y.  Cracher 
du  Lati»,  du  Grec,  Ôcc.  parler  Latin ,  i,rec,  &c. 
mal-.^opos.  Sputar  di  Greco,  di  Latino  .  $. 
Crachei  au  basi  in  ,  c'est  donner  de  1  argent, 
pour  contribuer  i  quelque  chose.  Dar  danari;  pa- 
ssar la  sua  parte.  .  L.  ',  .  ., 
CKACHEUrt  ,  s.  m.  J-USE,  f.  Celui  ou  celle  qui 

crache  souvent  .  Che  .pitta  spesso  . 
CRACHOIR  ,   s.  i».    Petit  vase  «ans  lequel  90 
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crache  .  Sputacchiera  .  y.  Une  espèce  de  boîte  sans 
couvercle,  remplie  de  sable  qu'  oh  met  dans  les 
Églises,  cabinets,  &c.  pour  y  cracher.  Cassetta. 

CRACHOTEMENT  ,  s.  m.  Action  de  cracho- 
ter .   Lo  sputacchiar  continuamente  . 

CRACHOTER,  v.  a.  Cracher  souveat  &  peu  à 
la  fois.  Sputacchiare  . 

CRAIE  ,  s.  f.  Sorte  de  pierre  tendre  ,  qui  est 
blanche  &  propre  à  marquer.  Creta.  §.  Il  se 
prend  aussi  absolument,  pour  la  marque  que  fait 
le  Maréchal  des  Logis  sur  la  porte  .  Segno  fatto 
colla  creta  su  le  porte  delle  case-in  cui  debbono  al- 
loggiar i  soldati  . 

CRAIGNANT,  adj.  Qui  craint.  Une  personne 
craignant  Dieu  .  Una  persona  timorata  di  Dio  :  Uri 
Citoyen  craignant  les    loix  .  Cittadino  che  teme  le 

leggi.  '  „       , 

CRAINDRE,  v.  a.-  Redouter,  appréhender,  a- 
voir  peur  .  Temere  ;  paventare  ;  aver  paura  ,  e  te- 
menza .  §.  Craindre  Dieu  ,  son  père,  &c.  Temer 
Dio  ,  rispettare  i  genitori,  ec.  y.  Des  arbres  ne 
craignent  point  le  froid,  pour  dire,  qu'il  ne  leur 
est  pas  contraire.  Non  temono  il  freddo  i  non  pa- 
tiscono per  cagion  del  freddo  . 
CRAINT  ,  AINTE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
CRAINTE,  s.  f.  Appréhension ,  peur  ,  passion 
excitée  dans  ï  ame  par  ]'  image  d'  un  mal  à  ve- 
nir dont  on  est  menacé  .  Timore  ;  paura  ;  tana  i 
temenza;  trepidazione .  Ç.  Crainte  servile.,  est 
celle  qui  naît  de  la  seule  appréhension  du  châti- 
ment .  Timor  servile  .  §.  La  crainte  filiale,  ce  le 
qui  naît  d'  amour  &  de  respect .  Timor  filiale  .  Ô; 
De  crainte,  de  crainte  que,  ou  simplement,  crain- 
te de,  de  peur  de,  de  peur  que.  Per  timore  ;  sul 
timore  ;  per  tema  die  .  y\  Saisir  de  crainte  .  Inti- 
morirsi ;  impaurare  .  $.  Sans  crainte  .  Intrepido  ; 
senza  timore  . 

CRAINTIF,  IVE,  adj.  Timide,  peureux,  sujet 
à  la  crainte  .  Timido  ;  pauroso  ;  timoroso  ;  di  po- 
co animo  . 

CRAINTIVEMENT,  adv.  Avec  crainte.  Il  est 
de  peu  d'usage.  Timidamente  ;  timorosamente  ; 
paurosamente  »  paventosamente  . 

CRAMAILLER,  s.  ro.  X.  d' Horlog.  Râteau  da n- 
telé  des  horloges  .  Rastro  dentato  degli  oriuoll  a 
repetizione  .  , 

CRAMINER,  v.  T.  de  Tanneur.  Etirer  les  cuirs 
par  chair  avec  le  couteau  rond  sur  le  chevalet  . 
Sbresciare  i  cuoj  .  \ 

CRAMOISI ,  s.  m.  Sorte  de  teinture  qui  rend 
les  couleurs  où  on  i'  emploie  ,  plus  vives  &  plus 
durables  .  Chermisi  ;  cremisino,  y.  Il  se  dit  ab- 
solument ,  d'  un  ouvrage  plus  foncé  .  Rosso  vi- 
vo ;  scuro  . 

CRAMOISI,  IE,  adj.  Qui  est  teint  en  cramoi- 
si Tinto  in  cliermisi .  Rouge  cramoisi  ;  violet  cra- 
moisi; soie  cramoisie,  y.  Prov.  &  fig.  homme  sot 
ou  laid  en  cramoisi,  extrêmement  sot,  laid,  Sec. 
Sciocco  marcio  f  bruttissimo  ;  sciocchissimo  ,  ec. 

CRAMPE,  s.  f.  Contraction  convulsive  &  dou- 
loureuse, qui  se  fait  sentir  principalement  a  la 
jambe  ou  au  pied.  Granchio.  y\  On  appelle  gou- 
te-crampe,  une  espèce  de  goûte  subite,  &  qui  du- 
re peu.  Crampe  alors  est  pris  adjectivement.  Spe- 
zie di  podagra  passeggiala  .  • 

CRAMPILLER,  SE  CRAMPILLER  ,  v.  r.  T. 
de  Teint.  Ce  qui  arrive  à  la  soie  quand  les  eche- 
veux  se  mêlent  &  s'  ébourbissent  .  Disordinarsi  ; 
sparpagliarsi  .  .•'",*  1  -       j     t 

CRAMPON,  s.  m.  Pièce  de  fer  recourbée,  dont 
on  se  «-ert  en  Maçonnerie,  Carpenterie,  Menuise- 
rie, pour  attacher  fortement  quelque  chose.  Ram- 
pone i  rampicone  .  y.  G  est  aussi,  un  bout  de  ter 
recourbé  qu'  on  fait  exprès  aux  fers  de  cheval  , 
quand  on  veut  ferrer  les  chevaux  à  glace  .  Ram- 
poni ;  ferri  da  ghiaccio  . 

CRAMPONNE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe,  y. 
Prov.  &  fig-  U  a  J'ame  cramponnée  dans  le  corps  , 
c'  est-à-dire,  il  a  la  vie  dure  .  Egli  ha  l'  anima 
attraversata  nel  corpo  .  -y.  En  T.  de  Blason  ,  on 
le  dit  d'  une  pièce  dont  les  extrémités  sont  re- 
courbées-comme  un  fer  cramponne,  ou  ayant  une 
demi-potence.  Semipotenziato. 

CRAMPONNER,  v.  a.  Attacher  avec  un  Oram- 
oon .  Legare  ,  attaccare  con  un  rampone  .  y.  Cram- 
oonîier  un  cheval  ;  C  est  le  ferrer  avec  <ics  fers  à 
crampon  .  Ferrar  a  ghiaccio  .  y.  Se  cramponner  , 
s'attacher  fortement,  à  quelque  chose.  On  le  dit 
d'  un  homme  &  des  autres  êtres  .  Aggrapparsi  ; 
attaccarsi  fortemente  a  qualche  cosa  . 

CRAMPON  NET  ,  s.  m.  Petit  crampon  .  Piccai 
rampone  .  r  .  '    . 

CRAN,  s.  f.  Entaillurequi  se  fait  dans  un  corps 
dur  ,  pour  accrocher  ou  arrêter  quelque  chose  . 
Tacca  ;  intaglio  ;  intaccatura  .  y;  Fig.  &  fam.  la 
fortune  ,  la  réputation  ,  la  sante,  1'  esprit  d>  un 
homme,  ont  baissé  d'  un  cran,  pour  cure,  qu  ils 
diminuent  ,  baissent  .  Sminuire  ;  mancare;  decre- 
scere, y.  Cran,  plante.  Voyez  Raifort,  y.  Cran, 
T  de  Mar.  Mettre  un  vaisseau  en  cran  .  Dar  ca- 
rena ;  abbattere  un  vascello  .  V.  Carène  .  y.  T.  d 
lmprim.  Petite  profondeur  qui  est  vers  de  bas  de 
chaque  caractère,  Se  qui  se  fait  a  la  fonte  mê- 
me .     Intaglio  .  . 

CRÂNE  ,  s.  f.  Os  de  la  tète  ,  qui  contiennent 
le  cerveau  .  Cranici  1 
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CRANEQUIN,  s.  m.  Instrument  qui  sert  à  ten-* 
dre  i'  arbalète  .•  Sorta  d''  istrumento  . 

CRAPAUD,  s.  m.  Animal  venimeux,  qui  res- 
semble à  la  grenouille  .  Rospo  ;  botta  .  y.  En  T. 
de  Maréchal,  grosseur  molle  qui  vient  sous  le  ta- 
lon du  cheval  :  on  1'  appelle  aussi,  fie  .  Fico  .  §. 
Fig.  &  fam.  d'  un  homme  fort  laid ,  c'est  un  vi- 
lain crapaud,  y.  Prov.  &  pop.  d'un  homme  qui  n' 
est  guère  pécunieux  ;-  il  est  chargé  d' argent  com- 
me un  crapaud  de  plumes.  Abbruciato  di  danaro. 

CRAPAUDAILLE,  s.  f.  Mot  corrompu  de  Cré- 
po-Jaille  .  Sorte  de  crêpe  de  soie  fort  délié  .  Felo 
sottilissimo  . 

CRAPAUDIKRE  ,  s.  f.  Lieu  où  se  trouvent  beau- 
coup de  crapauds  .  Luogo  pieno  di  rospi ,  o  botte . 
t.  On  appelle  figurément  une  crapaudière,  un  lieu 
as,  humide,  sale,  mal-propre,  &c.  Luogo  umi- 
do ,  pieno  di  sudiciume  . 

CRAPAUDILLE,  s.  f.    V.  Crapaudaille  . 

CRAPAUDINE  ,  s.  f.  Espèce  de  pierre  qu' on 
croyoit  autrefois  se  trouver  dans  la  tête  d'  un  cra- 
paud, &  qui  est  une  dent  ou  un  palais  d'un  pois- 
son pétrifié  .  Batrachite  .  §.  Crapaudine  ,  ou  Si- 
déritis,  s.  f.  plante  qui  croît  communément  dans 
les  lieux  incultes.  Elle  est  vulnéraire;  on  1'  em- 
ploie intérieurement  8c  extérieurement .  Erba  giu- 
daica .  ^.  Crapaudine ,  se  dit  aussi  d'  un  morceau 
de  fer  ou  de  bronze  creux,  dans  lequel  entre  le 
gond  d'  une  porte.  Dado  di  bilichi  d'  usci  .  §.  On 
appelle  aussi  crapaudine,  une  plaque  de  plomb 
qui  se  met  à  V  entrée  d'  un  tuyau  de  bassin  ,  de 
réservoir,  &c.  pour  empêcher  que  les  crapauiis  ou 
les  Ordures  n'  y  entrent  •  Graticola  di  peschiere  , 
serbato;  ,  ec.  §.  À  la  crapaudine ,  Ti  de  Cuisine  , 
qu'on  emploie  en  parlant  des  pigeons  ouverts,  ap- 
piatis  &  rôtis  sur  le  gril.  Piccioni -alla  gratella. 

CRAPOUSSIN  ,  s.  f.  Il  se  dit  d'  un  très-petit 
homme  contrefait,  &  n'  est  que  de  la  conversation 
familière  .  Caricatura  ;  caramogio  ;  cazzatello  . 
Les  crapoussins  sont  aussi  une  sorte  de  poissons 
crustacées  . 

CRAPULE  ,  s.  f.  Vilain  excès  de  boire  &  de 
manger  qui  est  passé  en  habitude  .   Crapula;  cra- 

pulositi  .  -   i.  • 

CRAPULER  ,  v,  n.  Être  dans  la  crapule  .  Cra- 
pulare ;  mangiar  e  bere  soverchiamente  . 

CRAPULEUX,  EUSE,  adj.  Qui  aime  la  crapu- 
le .  Crapulone  ;  tavernaio  ;  gsrgione  . 

CRAQUELIN,  s.  m.  Espèce  de  gâteau  qui  cra- 
que sous  les  dents  ,  lorsqu'  on  le  mange  .  Ciam- 
bella . 

CRAQUEMENT  ,  s.  m.  Le  son  que  font  cer- 
tains corps  en  craquant.  Scoppiettata  ;  scricchiola- 
ta; scoppiettìo,  y.  Convulsion  des  muscles  des  mâ- 
choires ,  qui  fait-  craquer  les  dents  .  Convulsione 
dei  -muscoli  delle  mascelle  . 

CRAQUER  ,  v.  n.  Il  se  dit  pour  exprimer  le 
bruit  que  font  certains  corps  ,  en  se  frottant  vio- 
lemment ,  oh  en  éclatant .  Scricchiolare  ;  scoppia- 
re. $.  On  dit  populair.  craquer,  pour  dire,  men- 
tir ,  habler ,  se  vanter  mal-à-propos  &  fausse- 
ment .  Sballare  ;  ficcar  carote  0  pastinache  ;  dar 
panzane  . 

CRAQUERIE,  s.  f.  MeHterie,  Hâblerie  .  V. 

CRAQUETEMENT  ,  s.  m.  V.  Craquement .      _ 

CRAÇUETER,  v.  n.  fpéq.  de  craquer.  Il  signi- 
fie, craquer  souvent  Se  avec  petit  bruit.  Scoppiet- 
tare ;  scricchiolare  . 

CRAQUEUR,  EUSE,  s.  nu  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ne  fait  que  mentir  &  se  vanter  faussement . 
Il  est  pop.  Millantatore  ;  ciarlone  ;  bugiartone  . 

CRASE  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Grecque  .  ■  Raccour^ 
cissement.  Accorciamento .  En  T.  de  Méd.  Crase  c 
est  1'  état  naturel  du  sang  .  Crasi  . 

CRASSANE,  s",  f.  Sorte  de  poire  de  bon  goût. 

V.  Poire  .  ,      „      „    j 

CRASSE  ,  s.  f.  Ordure  ce  tête  Se  du  corps.  Su- 

ridurne  ;  sozzura  ;  sudiciume  ;  sporchezza  ;  sporci- 
zia ;  lordura  ;  bruttura  .  En  parlant  de  la  crasse 
de  tête  .  Forfora  ;  forfcraggine  .  y.  Crasse  de  me- 
tal.  Scoria  di  metallo,  y.  Fig.  crasse  du  College, 
crasse  de  1'  ÉcoJe ,  c'  est  la  rusticité  Se  Je  défaut 
de  politesse  de  ceux  qui  ont  toujours^  demeure 
dan*  le  Collège  ,  &  qui  n'  ont  girère  frequente  le 
monde  .  P.ustichezza  ;  rozzezza  ;  zotichezza  .  y. 
Homme  né  dans  la  crasse  , -homme  de  naissance 
très-basse .  Di  vilissima  estrazione  ;  di  bassa  na- 
scita ;  della,  feccia'  del  popolo,  y.  Pour  avarice 
sordide  .  Avarizia  ;  pidocchieria  ;  sporchezza  .  Il 
a  toujours  vécu  dans  la  crasse  . 

CRASSE,  adj.  f.  Grossier,  épais.  Crasso;  gras- 
so; viscoso;  spesso;  grossetano,  y.  Fig.  Ignoran- 
ce crasse  ,  ignorance  grossière  &  inexcusable  .  1- 
enoranza  crassa  e  supina  .  ,     ... 

CRASSES,  s.  f.  pi.  Il  se  dit  des  écailles  qui  se 
séparent  de  quelques  métaux  ,  lorsqu  on  les  trap- 
pe à  coups  de  marteau  .  Scaglie  de   metalli  . 

CRASSEUX,  EUSE,  adj.  Plein  de  crasse  .  Spor- 
co; sucido  ;  sudicie;  immondo;  lordo,  y.  Un  cras- 
seux ,  une  crasseuse  au  subst.  mal-propre  ,  salo- 
pe.  Sozzo  ;  sordido  ;  sporco ,  ec.  y.  Fig.  sordide- 
ment avare  .  Spilorcio;  sordido  ;  cacastecchi  i  sta- 
tico ;  taccagno  ;  avaro  ;  tignamica  ;  traavaro  ;  spiz- 
Izeca  .  Il  vit  en  crasseux  .  . 

CRATÈRE  ,  s.  m.  Espèce  de  tasse  a  boire  ,  en 
usage  chez  les  Komains ,  k-ratere , 

Y-     7 


CRA 

CRATICULK,  ÉE,  part.    V.   le  verbe  . 
CRATICULER,  v.  a.  T.  de  Peinture  &  de  Gra- 
vure. Réduire  par  le  moyen  de  plusieurs  carreaux , 
un  tableau  ou  un  dessein  pour  les  copier  .    Reta- 
re y  graticolare  . 

CRA  VAN,  ou  OYE  NONNETTE,  s.  m.  Oiseau 
aquatique,  de  la.  grosseur  du  canard,  de  couleur 
noire  ou  plombée.  Bernacta  .  0.  Crayan ,  en-Tfr- 
me  de  Marine  ,  se  dit  d'une  sorte  de  petie  coquil- 
lage désagréable  Se  vilain  ,'  que  le  temps  forme 
sous  les  vaisseaux  qui  ont  été  long-temps  sur 
mer  .  Ostriche  da  carena  . 

CRAVATE  ,  s.  m.  Cheval  de  Croatie  .  .Cavallo^ 
di  Croazia .  s).  Certaine  milice  à  cheval .  Sprta  di 
Milizia  a  cavallo . 

CRAVATE  ,  s.  f.  Linge  qui  se  met  autour  du 
con  ,  qui  seTioue  pardevant ,  Se  dont  les  deux  bouts 
pendent  surla  poitrine.  Cravatta. 

CRAYON,  s.  m.  Sorte  de  pierre  molle  dont  en 
se  sert  pour  dessiner,  marquer,  Se  écrire  .  Lapis  y 
matita  .  y.Le  plan  ou  le  premier  dessein  d'  un 
portrait,  ou  d'un  tableau  qu'on  trace  avec  le 
crayon  .  Abbozzo  y  abbozzamento  ;  abbozz.atura  . 
'j.  Fig.  Description  qu'Gn  fait  de  quelque  person- 
ne .  Pittura  y  ritratto  §  pennellata  y  descrizione  y 
delineamento  y  abbozzo  .  y.  Il  se  dit  des  ouvra- 
ges d'  esprit .  Abbozzo  .  Ce  a'  est  qu'  un  premier 
crayon  .  , 

CRAYONNE  ,  EE,  part.     V.  son  verbe  . 
CRAYONNEUX,  m.  EUSE  f.  adj.  De  la  nature 
du  crayon  .  Della  natura  della  matita  . 

CRAYONNER  ,  v.  a.  Dessiner  avec  du  crayon. 
Delineate  alla  matita  y  abbozzare .  §.  Au  fig.  V. 
Crayo»  . 

CRAYONNEUR,  s.  m.  Celui  qui  crayonne.  De- 
lineatore y  abbozzature  . 

CRÉANCE,  s.  f.  Ce  qu'un  jouverain  confie  à 
son  Ministre  pour  une  négociation  .  Istruzione  . 
§.  Lettre  de  créance,  c'est  une  lettre  qui  ne  con- 
tient autre  chose  ,  sinon  qu'  on  peut  ajouter  foi 
à  celui  qui  la  rend  .  Lettere  credenziali .  y.  £n  T. 
de  p'inetie  ,  chien  de  bonne  créance,  c'  est  un 
chiep  Sur..  Sicuro  y  ubbidiente .  y.  Oiseau  de  peu 
de  créance  ,  peu  sûr  .  Poco  sicuro  y  soggetto  a 
smarrir'  la  traccia  aella  preda  .  y.  Creane;  signi- 
fie aussi  dette  active.  Credito  i  débit"  attivo, 

CRÉANCIER  ,  s.  m.  ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  à 
qui  il  est  du  de  l'argent,  ou  quclqu' autre  chose 
qui  se  peut  estimer  j.  prix  d'argent.  Creditore  au 
maso / Credi trite  au  fém.  , 

CREAT  ,  s.  m.  Celui  qui  sert  de  Sous-Ecuyer 
dans  une  Académie  à  monter  X  cheval  .  Secondo 
Cavallerizzo  . 

CRÉATEUR  ,  s.  m.  Qui  crée  Se  tire  du  néant  . 
Creatore .  On  le  dit  olissi  ,  par  extension  ,  de  ce- 
lui qui  a  inventé  dans  quelque  ({-"re  que  ce  soit. 
Ì).  Recevoir  son  Créateur,  c  est  recevoir  Ja  sainte 
Communion  .   Communicant . 

CREATION  ,  s.  f.  Action  de  créer.  Creazione. 
y.  Fig.  nouvel  établissement  d'offices,  de  char- 
ges, de  rentes,  Sc<-  Creazione  »  stabilimento . 

CRÉATURE  ,  s.  f.  Un  être  créé.  Creatura  i  te 
to-.e  creati-.  (J.  Plus  paraculi''  r<  m  nt  pour  person- 
ne, 6c  ordinairement  pour  enfant»  l'omet  donnai 
persona  ;  fanciullo  ,'  bambino  y  creatura  .  C*.  Il  se 
dit  souvent  d'un'!  femme,  en  lionne  ou  mauvai- 
se part  .  Bella  donna  ,  vezzosa  ,  amabile  ,  dab- 
bene i  ou  bien,  Puttana  i  cortigiana  i  donna  da 
partilo.  0.  Il  se  dit  d'  une  personne  qui  tient  ta 
fortune  d  une  autre  ou  qui  t-n  est  protégée  .  Crea- 
tura .  On  le  dit  particulièrement  des  Cardinal  ■-  j 
pour  djrc ,  qu'  ils  ont  été  crées  par  un  tel  Pape  . 
CRÉBEBË  ,  s.  m.  Fruit  d'un  arbre  du  même 
nom.  Il  croit  dans  I'  fie  de  Java  .  Son  fruit  qui 
a  la  forme  &  la  giosscur  du  poivre  long  ,  entre 
dons  plusieurs  compositions  médicinales.  Sorta  di 
frutto  coti  detto  . 

CREI  »■  i  i  i  i  «.  f.  Moulinet  de  bois  qui  fait  un 
bruit  aigre,  Se  dont  on  se  sert  au  lieu  de  c.'ochcs 
le  Jeudi  Se  le  Vendredi  de  la  Semaine  Sainte.  Ta- 
bella . 

CRECERELLE,  s.f.  Espèce  d'oiseau  de  proie, 
qui  fait  d'ordinaire  son  nid  dans  les  vieilles  mu- 
railles ,  dans  les  vieilles  tours.  Creppiot  acerte  l'- 
Io y  fottìi/elite  . 

CI  I  i  s.  f.  Mangeoire  des  bœufs,  des  bre- 

bis &  autres  animaux  semblables  .  Mangiati  a  . 
\>.  On  appelle  Ja  Croche,  la  saiiuc  Crèche,  la  Crè- 
che (u  Nôtre-Seigneur  fut  mis  au  moment  de  ?a 
lais   m»   dans  l'etablc  de  Bethléem.  Pretepio, 

CI  t-.DF.NCE,  s.  f.  Sorte  de  petite  tibie  qui  i  st 
au  côté  de  l'Autel,  Si  OÙ  l'on  met  les  burettes ) 
1'.  bassin  ,  &  les  autres  choses  qui  servent  i  la 
Me.'sc,  ou  iquelme  cérémonie  a  t  II  I  ist  iquc  . 
Credenza,  s).  Credeiicc  ,  s  I.  Un  terme  d  Archi- 
tecture, c'est  dans  un  bâtiment]  le  lieu  ou  l'on 
renferme  ce  qui  dépend  de  la  table  Se  du  buffet  , 
Se  qu'on  appelle  odice  :  c'est  aussi  le  buffet. 
Cretlen   ./  . 

CRÉDIBILITÉ,  s.  f.   t.  Dogmatique.   Raisons 

qui  nous  portent  j  croire  Jcs  révélations  divines  . 
Credibilità  ,  credenza  . 

CREDIT  ,  s.  m.  Réputation  où  1'  on  est  si'  ètie 
•  nlv.iMe  Se  de  bien  payei  ,  ce  qui  est  eau:         ■  a 

trouve  aisément  icmpr er.  Credito,  y.  (      Jii  , 

taiie  credit,  pour  dire,  donner  des  marchandise» j 
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des  denrées,  sans  en  exiger  sur  l'heure  le  paye- 
ment. Par  credito  svender  a  credito.  Et  dans  le 
même  sens  on  dit ,  acheter,  vendre,  prendrai 
crédit .  v).  À  crédit ,  signifie  quelquefois  ,  inutile- 
ment, en  vain  ,  sans  profit.  Indarno  i  invano  i  i- 
niailmente  i  senza  prò  .  y.  Il  signifie  aussi,  sans 
preuve  ,  sans  fondement  .  Senza  fondamento  y  sen- 
za prove  .  y.  Crédit,  signifie  fig.  autorité  ,  pou- 
voir., considération.  Credito  i  stima;  riputazione  i 
autorità  -  .     ., 

CRÉDITER  un  article  ,  ou  une  parue  dans  un 
!i-vre  ou  dans  un  compte  ,  T.  de  Comm.  c  est  les 
porter  à  la  page  à  droite  que  l'an  nomme  le  cô- 
té du  crédit.  Dar  credito. 

CRÉDITEUR  ,  .s.  m.  T.  de  Négoce  .  Créancier  . 
Creditore  . 

CREDO  ,  s.  m.  Le  symbole  des  Apôtres  ,  qui 
contient  les  articles  principaux  de  notre  foi  .  // 
Credo   y  il  simbolo  degli  Apostoli . 

CRÉDULE  ,  adj.-  de  t.  g.  Qui  croit  trop  facile- 
ment .  Credulo  y  corrivo  . 

CRÉDULITÉ,  s.  f.  Facilite  à  croire  iur  un  fon- 
dement bien  léger.   Credulità. 
CRÉE,  ÉE,  p^rt.  V.  le  verbe. 
CHc.EE,  v..a.  Faire  de  rien  quelque  mose:  tirer 
du -néant;  donner  l'être.    Creare  i  cavar  dal  nul-- 
la.  y.  Fig.  créer  des  Charges,  des  Offices,  Sec.  e-  i 
tablir  de  "nouvel  les  Charges,  Sec.  Creare  y  stabili- 
re i  fondare  .  y'.  Créer-  des  dettes ,  c  est  contracter 
des  dettes.  Par  debiti  i  indebitarsi ì  contrar  debi- 
ti .  y.  Créer  une  redite  ,  -une  pension  ,  c  est  con- 
stituer sur  soi  une  pension  ,  une  rente  .    Creare  i 
stabilire  una  pensione  ,  un  reddito. 

CRÉMAILLÈRE  ,  s',  f.  Instrument  de  cuisine  , 
ordinairement  de  fer,  qu'on  attache  à  la  chemi- 
née &  qui  sert  à  y  pendre  les  chaudrons,  les  mar- 
mites ,  &c.   Catena  da  fuâco  .  . 

CREMAILLON,  s.  m.  Petite  crémaillère  qui  s 
accroche  à  une  plus  grande  .  Piccola  catena  da 
cammino  . 

CREMASTER,  s.  m.  T.  d  Anat.  Plan  charnu  Se 
très-mince,  qui  environne  le  cordon  des  vaisseaux 
spermatiques  Se  dont  l'usage  est  de  suspendre  Se 
de  relever  les  testicules.  Crema.teri . 

CF.i-'V.E  ,  s.  f.  La  p.irtie  la  plus  grasse  du  lait, 
de  laquelle  en  fait  le  beurre.  Crema  r  fior  di  lat- 
te y  cr.po  ,  ou  cavo  di  l'atte,  s).  Crème  fouettée, 
crème  qui  à  folce  d'  être  battue  avec  un  petit 
fouet,  devient  tout  en  écume.  Capo  di  latte.  ). 
l-'ig.  creme  fouettée,  un  homme,  un  discours  qui 
a  quelque  chosç  ei'  agréable,  mais  nulle  solidité. 

Cota  bella  m  apparenza  ,  ma  ui  p costanza,  y. 

Crème  de  tartre,  tartre  purifié  qui  se  forme  en 
ci  j"  taux.  Cremur  ai  tartaro  .  y.  Crème,  fig.  ce 
qu'  il  y  a  de  meilleur  en  quelque  chose  â  II  me- 
■l'tn  i  il  pili    qaisito,  il  fare  . 

CR l.mlnt,  s.  m.  r.  de  tìramm.  Augmentation 
d'une  ou  de  plusieurs  syllabes  qui  surviennent  à 
un  mot  dans  la  fonn. ition  des  temps  d'un  verbe, 
ou  des  cas  d'  un  nom  >  dans  les  Langues  qui  ont 
des  cas  .  Accrescimento  . 

CRBMERi  v.  n.  Il  se  dit  du  lait,  quand  il  fait 
de  la  creine.  Schiumarci  rappigliarsi  a  guisa  di 
crema  . 

CHEMIGRBj  s.  f.  lemme  qui  vend  de  la  cre- 
me.  Donna  che  vende  la  ire-n-i. 

(  UÉNri  ,  m.  BE  ,  f-  ad;.  C'est  un  terme  des 
iii'P'  mi'  m  s .  Intaccato  . 

créneau,  s.  m.  en-  .iss  pièces  de  maçonne- 
rie, qui  SOBt  coupées   en  feline  de  dmts,  &  .sép.i- 
une  de   l'autre    par    intervalles  eynex  ,    au 
liant  des  anciens    ui"rs    de  Ville    ou    de  Château.  . 
Merlo  d'  un  muro  . 

M  1  ACE,  s.  f.  À  la  Monne ie  ,  c'  r-  t  1  a- 
Ction  par  laquelle  on  donne  .1  un  flanc  avec  la 
machine  -1  marquer  sur  tranche  ,  le  cordonner  ou 
la  légende  sur  tranche,  far  la  granitura. 

i  ì  ENI  I  É,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y-  C'est 
aus-i  un  T.  de  Liai.  Pal  crénelé  ,  croix  crénelée. 
Merlato'. 

CRENELER,  v.  a.  Faire  des  créneaux  ,  façonner 
en  forme  de  créneaux  .  Mer/arc,  far  intagli  '-elle 
rai  te  . 

CRÉNF.LURE,  s.  f.  Dentelure  faite  en  créneaux. 
Merla/tira  . 

'   CU  E  NE  il  ,  v.  a.  T.  de  Fond.  Creuser  les  parties 
saillantes.   Incavare  le  parti  tagtitnti . 

CRÉNF.RIE,  s.f.  r.  de  Fond.  L'action  de  creu- 
ser des  parties  saillantes  .  L'  incavare  delle  par- 
ti taglienti  ■  .  . 

CRENON,  s.  m.  Nom  que  Ion  donne  a  la  pre- 
mière division  des  blocs  d'  firdoises  qui  se  lait 
élans  la  carnei  e.  Coti  chiamasi  la  poma  divisione 
delie  masse  che  si  fa  nelle  cave  ai  lal/agna. 
CRÉOLE  ,  s.  in.  &  f.  Nom  qu'en  donne  à  un 
ine  qui  e- 1  ih  en  Amérique.  CVeo- 
lo  ,   lumpco  nato  in  Amo  tea. 

CREPAGE  ,  s.  m.  T.  de  Manuf.  Appareil  que  1' 
on  donne  aux  crêpes  .  Apparecchio  .he  si  di  al 
velo  .  r 

CREPE  ,  S.  m.    Sorte   d'  étoffe   un   peu  fri>ee  & 
,   .,,,,    ,    ,    ime   .le    Lime   In"     ou   ,\    -eie 

crue  Se  gommée  .    On  (n  l'ait  de  toutes  sortes  de 
eoulci  >  ordinain  mtnt  il  est  noii  .    Cm  s' 

m  sert  pour  u  deuil.  /</"»  tocca,  y.  U,  y  a  aus- 
si une  sorte  de  crêpe  qui  n  est  pas  iiise  ,   &  qu 
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es  appelle  par  cetto  raison,  crêpe  lisse.  Les  fem- 
mes s'  en  servent  ordinaireHient  pour  leurs  coif- 
fes .  Velo  liscio  .  Il  se  dit  absolument  du  crêpe 
qu'  on  met  au  chapeau  ,  quand  .on  porte  le  deuil. 
Velo  da  lutto  . 

CRÊPE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CRÊPER,  v.  a.  Friser  en  manière  de.çrêpe.  In- 
cresparci arricciare.  Il  est  aussi  réc.  Ses~ cheveux 
commencent  à  se  crêper.  Incresparsi. 

CRÉPI,  s.  rn.  L'enduit  qui  se  fait  sur  une  mu- 
ratile avec  du  mortier  fait  de  chaux  &  de  gros 
sable.  Intonaco;  incamiciatura  . 

CRÉPI  ,  IE,  part.  V.  son  verbe  . 

CRÉPIN,  s.  m.  Il  n'a  d'  usage  que  dans  ces 
façons  de  parler  populaires.  Perdre  son  saint-cré- 
pin,  po-ter  tout  son  saint-crépih  ,  pour  dire,  per- 
dre, porter  tout  ce  qu'on  a.  Cette  façon  de  par- 
ler vient  de  ce  que  les  Cordonniers  qui  courent 
le  pays  ,  portent  leurs  outils  dans  un  sac  qu'  ils 
appellent  un  saint-crépin  .  Il  suo  avere. 

CRÉPINH  ,  s.  f.  Sorte  de  frange  qui  est  tissue 
Se  ouvragée  par  le  haut.  Trina  ,  frangia. 

CRÉPIR  ,  v.  a.  Enduire  une  muraille  de  mor- 
tier fait  de  chaux  Se  de  gras  sable  .  Intonacare  t 
arricciare  i  rinzaffare . 

CREPISSURE  ,  s.  f.  Le  crepi  d'  une  muraille  > 
1'  action  de  crépir.  Intonacai  a  lo  arricciare. 

CRÉPITATION  ,  s.  f.  Bruit  redoublé  d'  une 
flamme  vive  qui  pétille.  Scoppiettìo. 

CKÉPODA1LLE.  V.  Crapaudaille  . 

CRÊPO-N,  s.  ra.  Sorte  d'étoffe  de  laine  ou  de 
oie,  qui  est  un  peu  frisée ,  Se  qui  ressemble  au 
crèpe,  unis  qui  est  beaucoup  plus  épaisse.  Cre- 
pane  .  '  ;  ,. 

CRÉPU,  UE,  adj.  Crèpe,  fort  frise.  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  cheveux.  Crespai  ricciuto  i  ar- 
ricciato; inerc  rato  . 

CRÉPUSCULAIRE,  ad;.  Qui  appai  tient  aux 
crépuscules  .  CrepUscolino  . 

Cl'.':"PCSCCLE,  s.  m.  Lumière  qui  reste  après 
le  soleil  couché,  jusqu'  à  ce  que  la  nuit  soit  en- 
tièrement formée  .  Il  signifie  aussi  le  temps  qui 
est  depuis  la  fin  de  la  nuit  jusqu'au  lever  du  so- 
leil     Crepuscolo  i  bruzz,o  y  bruzzolo. 

C.r.ÉOUIER-,  s.  m.  Prunier  sauvage.  Il  est  re- 
sté  r,  de  lias.  Le  créquitr  en  Blason,  ressemble 
à'  un 'chandelier    t  sept  br  nches  .  Vepre. 

Cl'ÉSEAU,  s. m.  Grosse  serge  croisée,  6c  a  deux 
envers.  Sorta  di  soja. 

CRESSON,  s.  m.  Sorte  d  herbe  antiscorbutique 
qui  croît  dans  les  eaux  vives,  &  qu'on  m.mge  or- 
dinairement  crue  .  On  cultive  aussi  du  cresson 
dans   les  jardins  .  Crescione  y  nasturzio  y  agretto  . 

CRESSONrÈRE,  s.f.  Lieu  où  croît  le  cresson. 
/«'<»')  dove  si  trova  di  molto  crescione. 

CRÊTE,  s.  f.  Chair  rouge  &  dentelée  qui  vient 
sur  la  tète  des  coqs,  des  poules,  Sec.  Cresta,  y. 
Il  se  dit  par  ressemblance  ,  de  la  Lupe  de  que.-' 
nues  oiseaux  ,  OU  de  ce  qui  CÏt  rclcsr  sur  Ja  tète 
j.  quelques  animaux.  Cretta  i  ciuffo  y  pannai  cttto  i 
jv,;/-.!     y-   i'  se  l1it  auss'  'le  hi  rangée  d'arèts  que 


co,,. nume  dans  les  pies  .,  Cresta  ai  gallo.  V  Crè- 
te de  esq  ,  T.  d'Anat.  tminenec  de  1  os  cttnuu- 
de  qui  avance  dans  la  cavité  du  crine,  Se  a  la- 
quelle s'attache  la  paitic  de  la  durv  mere,  qui 
ééuflie  le  es.  veau  en  deux  y  Se  que  1  on  nomme 
la  t, ulx.  Cresta  di  gallo.  0.  Crete  ,  pièce  de-  fer 
,]  vée  tu  forme  de  crête  sur  un  habillement  de 
Crcstai  cima  di  mortone,  di  casco  y  pennac- 
chio .  y.  Fig-  &  fini,  lever  la  crête  ,  s'  enorgueil* 
lir  ;  s'  cu  taire  accroire  . 


Levare  i   alzare  la  ere-- 


,ta\  alzar  le  cornai  levarsi  in  superbia .  y.  Bais- 
ser  la  crête  ,  perdre  de  son  orgueil  ,  de  sa  vi- 
gueur •  Chinare  i  abbassar  il  capai  raumilia.e.  y. 
;,l..,isser  la  crête,  donner  sur  la  crête  ,  e  est 
nbatirc  l'orgueil,  mortifier  quelqu'un.  Abbassar 


pò 
staso 


f  orgoglio  y  umiliare  .  y.  Crêtes ,  en   r 

ce  sont  les  cueillies  ou  arrctlères  de  pll-.tre,  dont 

on  scelle  les  tuiles  faîtières  .    Creste  di  gesso  per 

CRETTI  ÉE,  part,  du  verbe  Crêtrr ,  qui  n'est 

,inttn  ii'agc.  Cn  coq  bien  crete .  Cresimai  cre- 
ile ha  bella  cresta. 

CRI-'lELER,  v.  n.  H  exprime  le  cri  des  poules 
quand  elles  ont  pondu  .  lì  cantare  delle  galline 
doro  che  han  deposte  gin  le  uova . 

CUP  TE-MA  RI  NE.  V.  Chiistc-mannc  . 

CRETIN,  s.  m.  T.  d'Hi.t.  mod.  Des  gens  hebe- 

CRBTQNNE,  s.  f.  Sorte  de  toile  blanche.  Sor* 

ta  di  tela  bianca  .  ■/•„'„ 

CREIONS,    s.  m.  pi.    Ce  sont  des  pam* ;  forme» 

'■Vv!tMi7ï*,*r.  uepas  où  ro-Vcr^r  U 

manger  avec  excès,  &  comme  pour  se  «wei  •   il 
est  populaire.  Stravizzo)  gozzovigli"-  , 

CRBVASSB  ,  s.  f.  Fente  qui  se  Fait  à  une  cho- 
se qui  s' enti' ouvre  ou  se  crève,  t  repa.  eia.  cre- 
vai c  io  i  crepatura  i  tvaccatur*  .  fettur*  .  v.  w- 
L«  Mai'  chaux  ,npellc,,t  ainsi  des  fentes 


vas- es. 
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qui  viennent  aux  paturons  &  aux  boulets  des  che- 
vaux, &  g  ui  rendent  une  eau  rousse  &  puante. 
Crcpacela  . 

CREVASSÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

CREVASSER  ,  v.  n.  &  r.  Faire  des  crevasses  . 
Crepare  ;  far  crepacci  y  crepolare. 

CREVE-CŒUR  ,  s.  m.  Grand  déplaisir  ,  grande 
douleur  mêlée  de  dépit.  11  est  fam.  Crepacuore. 

CREVÉ,  ÉB  ,  part.  V.  son  verbe.  y.  On  dit 
par  mépris  d'  un  gros 'homme,  d'une  grosse  fem- 
me, un  gros  crevé  ,  une  grosse  crevée .  Grassoc- 
cio.; tangoccio  ;  macc tanghero. 

CREVER  ,  v.  a.  &  n.  Faire  éclater,  rompre,  s' 
ouvrir,  faire  rompre  avec  un  effort  violent  .  Cre- 
pare y  rompere  y  scoppiare  )  stracciare  y  spezzare  ; 
creparsi  y  aprirsi  ,  spaccarsi  ,  ec.  §.  Famil.  il  se 
prend  aussi  pour  mourir  .  Crepare  ^morire  ;  peri- 
re .  Médecine  à  faire  crever  un  cheval  .  Rimedio 
àa  far  crepare  un  cavallo  .  y\  Fig.  &  fam.  soû- 
ler. Far  mangiare  a  crepapelle  i  satollare.  Il  est 
aussi  réc.  <j.  On  dit  aussi  abs.  se  crever,  pour  dire, 
boire  Se, manger  avec  excès  .  Mangiar  e  bere  di- 
sordinatamente y  mangiar  a  crepapelle ,  fuor  di 
misura.  Ç'.  Crever  un  cheval  ,  !e  fatiguer  si  fort 
qu'il  en  meure,  ou  qu'  il  en  soit  outré.  Crepar 
un  cavallo.  §.  Crever  d'  argent,  de  biens  ,  de 
graisse,  en  regorger,  en  avoir  beaucoup.  Soprdb- 
bondare  ;  riboccare  ;  traboccare  y  abbondare  .  §.  Cre- 
ver de  rire  .  Smascellare  y  scoppiar  delle  risa  .  §. 
Crever  de  chaud,  avoir  excessivement  chaud.  Mo- 
rir del  caldo  .  Ç.  Crever  de  rage  ,  de  dépit  ,  d? 
orgueil  ,  de  honte,  c'  est  être  rempli  de  rage,  d' 
orgueil,  &c.  Crcpar  di  rabbia-,  di  dispetto,  ec.  §• 
Crever  les  yeux  .  Acciecare  ;  cavar  gli  occhi  .  y. 
Tarn,  on  dit  qu'  une  chose  crève  les  yeux  ,  quand 
elle  est  en  vue  ,  Se  que  celui  qui  la  cherche  ,  ne 
la  voit  pas.  V  avete  innanzi  agli  occhi,  e  non 
la  vedete  .  <5.  Une  chose  crève  le  cœur,  pour^di- 
re,  qu'  elle  cause  une  grande  compassion  ,  mêlée 
quelquefois  d'horreur.  Far  scoppiar  il  cuore  i  mue 
■vere  a  compassione  e  a  ribrezzo  .  Proverb.  dans  le 
même  sens,  crever  le  cœur  à  quelqu'  un  .  Intene- 
rire.  y.  Se  crever  de  travail,  de  fatigue,  se  tuer, 
s'  outrer  de  travail  .  Ammazzarsi  a  lavorare-.. 

CREVET,  s.  m.  T.  d'  Aiguilletier .  Sorte  de  la- 
cet qui  ne  peut  être  que  de  tresse, (  serrépar  un 
bout  en  forme  de  croix  ,  Se  par  1'  autre  ,  à  1'  or- 
dinaire, avec  lequel  les  femmes  se  lacent  en  e- 
chelle  .  Passamano  . 

CREVETTE  ,  ou  CHEVRETTE  ,  s.  f.  Petite  e- 
crevisse  de  mer  ,  qu'  on  nomme  dans  quelques  en- 
droits, Salicoque  .    V. 

CREUSAGE  ,  s.  f.  T.  des  Graveurs  en  bois  .  Lo 
scantonare  .     , 

CHEUSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CREUSEMENT,  s.  m.  Peu  usité.  Action  de 
creuser  .  Scavamento  y  lo  scavare  . 

CREUSER  ,  v.  a.  Caver  ,  rendre  CTeux  .  Scava- 
te ;  cavare  y  incavare  .  y-  F.ig.  approfondir  ,  pé- 
nétrer bien  avant  dans  quelque  chose  .  Approfon- 
dire y  sapere  o  penetrar  a  fondo  y  internarsi  y  an- 
dar molto  innanzi  in  qualche  scienza.  §.  Un  hom- 
me s'  est  creusé  le  cerveau  ,  pour  dire  ,  qu  il  s 
est  donné  beaucoup  de  peine  à  approfondir  cer- 
taine matière.  S'  è  lambiccato  il  cervello  . 

CREUSET  ,  s.  m.  Vaisseau  de  terre  dans  lequel 
on  fait  fondre  les  métaux.  Crogiuolo.  y\Fig.  mis 
au  creuset ,  passé  par  toutes  sortes  d'  epreuve_s_. 
lisser  posto  al  crogiuolo,  o  carregginolo  . 

CREUX  ,  s.  m.  Cavité  .  Cavo  y  cavita  y  il  con- 
cavo i  fosso;  buca;  tana.  y.  Le  creux  de  1  esto- 
mac ,  c'  est  la  cavité  extérieure  qui  est  entre  1 
estomac  &  la  poitrine.  La  fontanella  dello  stoma- 
co .  y.  le  creux  de  la  gorge.  La  fontanella  del- 
la gola  .  y.  Le  creux  de  la  main  .  Il  tornavo  del- 
la mano  .  y.  Avoir  un  beau  ,  un  bon  ,  un  grand 
creux,  se  dit  d'un  homme  qui  chante  la  basse  & 
qui  descend  à  un  ton  fort  bas  .  Aver  buona  -voce 
da  far  il  basso,  y.  Un  moule  dont  on  se  sert  pour 
mouler,  ou  pour  imprimer  quelque  figure  de  re- 
lief. Forma.  $.  Creux  d'un  vaisseau,  Roncai. 
Terme  d:  Murino  .  C  est  la  hauteur  qu'  il  y  a  de- 
puis le  dessous  du  premier  pont  jusques  sur  la 
quille,  ou  la  distance  qui  th  entre  les  baux  & 
les  varangues  .  Puntale  ,  profondità  della  stiva 
di  una  nave  ,  .    ,  .         . 

CREUX,  EUSE,  fidj.  Qui  a  une  cavité  intérieu- 
re .  Cavo;  vuoto;  scavato  ;  concavo  ;  incavato  .  Ç. 
On"  dit  qu'  un  homme  a  les  yeux  creux  ,  pour  di- 
re qu'  il  a  les  yeux  fort  enfonces  dans  Ja  t«e  . 
Aver  gli  occhi  affossali ,  incavati  .  y.  Pour  pro- 
fend .  Cavo  y  profondo  y  scavato  y  cupo  y  alto  .  0. 
Fis.  viande  creuse,  nourriture  peu  solide,  duo 
di  poca  sostanza,  leggiero.  V.  Viande,  y.  Esprit, 
cerveau  creux  ;  pensée  ,  imagination  creuse  ,  vi- 
sionnaire, chimérique,  vaine.  Cerve/  vuoto  ,  pen- 
sieri chimerici  ,  fantastici  ;  spirito  visionario  .  y. 
En  T  de  Chasse,  trouver  buisson  creux,  c  est  ne 
trouver  plus  dans  i'  enceinte  la  bête  qu  ori  avoit 
détournée  .  Trovar  buscion  vuoto,  y.  On  ait  qu 
un  homme  songe  'creux  ,  pour  dire  qu  il  vè !ve  pro- 
fondément à  des  choses  chimériques  .  Pen.ar  a  co- 
se vane  ,  false  ,  chimeriche  ,  fantastiche  . 

CRI  ,  s  m.  Voix  haute  Se  poussée  avec  effort . 
Grido /  strido;  stridore;  strillo,  y.  De  la  voix 
ordinaire  de  certains  oiseaux.    Canto;  strido  .     y. 


i    Du  ton  dont  on  crie  dans  les  rues   plusieurs  sor- 

Itcs  de  choses,  peur  la  commodité  du  Public.  Gri- 
do .  $.  Cri  de  joie .  I  viva  d'  allegrezza  .  §.  Les 
cris  des  veuves  &  des  orphelins  .  /  clamori  e  i 
gemiti  dell'  orfano  e  della  vedova .  $.  Cri  de 
guerre,  ou  Cri  abs.  certaines  paroles  qu'une  na- 
tion, une  ville,  ou  une  maison  illustre  avoit  ac- 
coutumé de  crier  en  allant  au  combat,  &  de  met- 
tre dans  ses  drapeaux  Se  sur  les  cottes  d'  armes  , 
&  qui  reste  encore  au-dessus  des  armoiries  ,  Sec. 
Motto  .'  $.  La  proclamation  de  la  part  du  Magi- 
strat ,  pour  défendre  ou  ordonner  quelque  chose  . 
Bando  .  $.  Chasser  à  cor  &  à  cri  .  V.  Cor  . 

CRIAILLER  ,  v.  n.  Crier  souvent,  à  plusieurs 
reprises,  &  faire  bien  du  bruit  .  Il  n'est  que  du 
style  familier,  ainsi-que  les  deux  mots  suivans  . 
Gridare  spesso  ;  metter  tutto  dì  la  casa  a  romore . 

CRIAILLERIE  ,  s.  f.  Crierie  qui  recommence 
souvent  .  Gridìo  . 

CRIAILLEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  criaille.  Gridatore  ;  che  grida  sempre  . 

CRIANT,  ANTE,  adj.  Qui  excite  à  se  plain- 
dre hautement,  à  crier.  Ingiusto;  iniquo  s  crude- 
le ;  che  muove  a  dolersi . 

CRIARD,  ARDE,  adj.  Qui  crie,  qui  gronde 
souvent  pour  peu  de  sujet .  Gridatore  ;  rampogno^ 
so  ;  che  non  fa  altro,  che  gridare  ;  che  grida  per 
nulla.  §.  Dettes  criardes .  V.  Dettes.  §.  Criar- 
de, s.  f.  Grosse  t«ilë  gommée,  qui  ne  se  frotte 
point  sans  faire  du  bruit.  Tela  gommata.  §.  Oi- 
seaux criards ,  ceux  qui  crient  souvent .  Uccelli  che 
stridono . 

CRIBLE,  s. m.  Instrument  fait  d'une  peau  per- 
cée de  petits  trous  pour  nétoyer  les  grains .  ,  Cri- 
vello ;  vaglio  y  staccio  . 

CRIBLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  fig. 
d'un  homme  qui  est  couvert  de  blessures,  qu'il 
est  criblé  de  coups.  Carico  di  ferite . 

CRIBLER,  v.  a.  Nétoyer  l'e  blé  avec  le  crible. 
Crivellare  y  vagliare  ;  stacciare  y  purgare  y  mon- 
dare . 

CRIBLEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  crible  .  Colai  che 
crivella  i  vagliatore  . 

CRIBLEUX,  adj.  Terme  a?  Anatomie  .  -  On  ap- 
pelle os  cribleux  ,  un  petit  os  qui  est  au  haut  du 
riez  ,  &  qui  est  percé  comme  un  crible  .  Cribri- 
forme y  cribroso  . 

CRIBLURE,  s.  f.  Les  ordures  qui  sont  séparées 
du  bon  grain  par  le  crible  .  Vagliatura  y  mondi- 
glia di  grano  . 

CR1B  RATION,  s.  F.  Terme  de  Chimie  .  Sépa- 
ration qui  se  fait  des  parties  les  plus  déliées  des 
médicamens ,  tant  secs  qu'humides,  ou  oléagi- 
neux ,  d'  avec  celles  qui  sont  les  plus  grossières  . 
Cribr azione  y  separazion  fatta  per  cribro  . 

CRIC  ,  s.  m.  Espèce  de  machine  à  roue  de  fer 
avec  une  manivelle,  propre  à  lever  de  terre  des 
corps  très-pesans  .  Martinetto  . 

CRIC-CRAC,  Mot  qu' on  emploie  pour  expri- 
mer le  bruit  que  fait  une  chose  qu'  on  déchire  , 
qu'  on  ca.'se  .  Crich  . 

CRICOÏDE,  adj.  T.  d'  Anatomie  .  Il  se  dit  du 
cartilage  qui  environne  le  Larynx  .  Cricoide  . 

CRIÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

CRIÉE,  s.  f.  Proclamation  en  Justice  pour  ven- 
dre des  biens  .  Piando  y  pubblicazione  . 

CRIER  ,  v.  n.  Jeter  des  cris  .  Gridare  ;  strilla- 
re ;  stridere;  mettere  strida,  clamori.  Prononcer 
quelques  paroles  d'un  ton  de  voix  élevé  .  Grida- 
re ;  chiamare  ,  parlare  forte  .  §.  Se  plaindre  hau- 
tement avec  aigreur.  Dolersi;  lamentarsi;  lagnar- 
si .  $.  Gronder  ,  réprimander  .  Sgridare  ;  garri- 
re ;  gridare  ;  bravare  .  §.  Proclamer  par  autori- 
té de  Justice  .  Pubblicare  a  suon  di  tromba  ;  ban- 
dire ;  far  sapere  ;  intimare  ;  mandare  .  $.  Procla- 
mer en  public,  soit  pour  vendre,  soit  pour  re- 
trouver quelque  chose  .  Pubblicare  ;  bandire  .  y. 
Ón  le  dit  de  ceux  qui  vont  vendre  quelque  chose 
par  les  rues  .  Gridare  ,  vendere  per  le  strade  .  y. 
Faire  un  certain  cri  ,  soit  pour  rallier  les  trou- 
pes dans  un  combat ,  soit  pour  témoigner  sa  joie_ 
dans  quelques  autres  occasions  .  Grido,  segno  in 
guerra  per  richiamare  le  truppe  .  1  viva  d'  alle- 
grezza per '.esprimer  la  gi'jja  .  §.  En  T.  de  Clas- 
se, les  chiens  crient,  pour  dire,  qu'  ils  aboient 
en  suivant  la  bête.  Latrare  dietro  la  fera  .  y. 
Fam.  crier  à  pleine  tête  ,  comme  un  perdu  ,  com- 
me si  on  1'  ecorchoit  .  Gridar  a  tutto  potere  . 
v.  Les  boyaux  crient,  quand  il  s'y  fait  du  bruit. 
Gorgogliare  ;  il  gorgoglìo  delle  budella- .  §.  Fi- 
gur.  Se  dit  d'une  chose  dure  qui  se  frottant  ru- 
dement contre  d'  autres,  rend  un  son  aigre  . 
Stridere  ;  cigolare  .  Cette  porte  crie,  les  roues 
crient.  $.  Crier  à  trois  bntfs  jouis,  citer  des 
criminels  Se  leur  ordennèr  de  comparaître  de- 
vant les  Juges  dans  Je  temps  marqué  .  Bandire  , 
citare  a  comparir  fra  tre  giorni  ;  tempo  tre  giorni  . 
6.  Crier  merci.  Chieder  pietà,  perdono ,  domandar 
mercè  .  •■■  ■    ' .      ,    •         •        '. 

CRIERIE  ,  s.  f.  Le  bruit  qu  on  fait  en  criant. 
Gridamento  i  sgchlamento  . 

CUIEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
crie,  qui  fait  du  bruit  .  Gridatore  y  garnture  i  gar* 
ritrice  ;  coliti  i  colei  che  grida  ,  che  strilla  ,  che 
mena  romore  .  §.,  Jurés-Cneurs  ,  certains  O/iiciers 
qui  publient  les  Édits  3  &c,    au  son  des  trompet- 


tes .  Banditore  .  $.  Autrefois  oii  nommoit  ainsi 
certains  Officiers,  qui  alloient  crier  par  la  ville, 
qu'  il  y  avoit  quelque  chose  à  vendre,  que  1' on 
avoit  perdu  quelque  chose,-  ou  que  l'on  eût  à 
prier  Dieu  pour  quelqu'  un  &  à  sç  trouver  à  ses 
Funérailles  .  On  les  appelloit  JUrés-Crieurs  de 
corps  Se  de  vins  .  Leurs  principales  fonctions  sont 
présentement  d'inviter  aux  Funérailles,  &  d'avoir 
soin  de  la.  renture  &  de  la  plupart  des  cérémo- 
nies .  Sorta  di  banditori.  $.  Crieur  ,  se  dit  aussi 
de  ces  gens  qui  vont  crier  du  fruit,  des  vieux  cha- 
peaux ,  Sec.  Gridatore  ;  venditore,  e  compratore  . 
Crieur  de  vieilles  ferrailles.  Ferravecchio,  colui 
che  compra  e  vende  le  cose:  vecchie.  Crieur  de  châ- 
taignes, &c.  Caldarrostaro ,  Sec.  On  dit  aussi 
Crieuse.. 

CRIME  ,  s.  m.  Action  méchante  &  punissable 
par  les  Loix  .  Delitto  y  misfatto  ;  colpa  ;  fallo  i 
mancamento  .  §.  Péché  mortel  .  Peccato  y  colpa . 
§.  Crime  de  Lèze-Majesté  .  Crimgnlese . 

CRIMINALISÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

CRIMINALISER  ,  v.  a.  Rendre  criminel  .  Il 
ne  se  dit  qu'  en  T.  de  Pratique,  lorsque  d'un  pro- 
cès civil  j  on  en  fait  un  criminel  .  Render  crimi- 
nale . 

CRIMINALISTE  ,  s.  m.  Auteur  qui  a,  écrit  sut 
les  matières  criminelles  ;  &'  celui  qai  en  est  très- 
instruit  .  Criminalista  . 

CRIMIISfEL,  ELLE  ,  adj.  &  s.  Qui  a  commis 
un  crime  .  Reo  y  delinquente  y  colpevole  .  §.  Il  se 
dit  aussi  de  tout  ce  qui  regarde  la  procédure  qu' 
on  fait  contre  ceux  qui  sont  accusés  de  crime. 
Criminale  .  <).  Blâmable,  condamnable  ,  contrai- 
re aux  Loix  divines  &  humaines  .  Peccaminoso  ; 
vizioso  y  dannabile  ;  reo  .  Action  ,  pensée  crimi- 
nelle. 

CRIMINELLEMENT,  adv.  D' une  maniere  cri- 
minelle .  In  modo  peccaminoso  y  viziosamente  .  $• 
Poursuite  quelqu'  un  criminellement  ,  c'est  le 
poursuivre  en  Justice  par  la  procédure  criminelle. 
Criminalmente  .  $.  Expliquer  ,  juger  criminelle- 
ment.  Expliquer,  interpréter  en  mauvaise  part. 
Criminalmente  ;  maledicamente  ;  in  mal  senso;  in 
mala  parte  . 

CRIN,  s.  m.  Pòil  long  &  rude  qui  vient  au  cou 
&  à  la  queue  des  chevaux  Se  de  quelques  autres 
animaux  .  Crine  ;  chioma  .  §.  Farn.  se  prendre  au 
crin  ,  se  dit  de  deux  hommes  qui  *e  prennent  aux 
cheveux  .  Pigliarsi  a'capegli  y  acciuffarsi.  §.  Nom 
qu'  on  donne  dans  les  mines  ,  à  une  interruption 
de  la  mkie  ou  du  silon  ,  causée  par  1'  approche  d' 
un  banc  de  pierre  .  Intervenio  .  §.  Plein  de  crin  . 
Crinuto  . 

CRINAL,  s.  m.  T.  de  Chir.  Instrument  pour 
comprimer  la  fistule  lacrymale.  Strumento  di  Chi- 
rurgìa  per  comprimere  la  fistola  lagrimale . 

CRINIER,  s.  m.  Gr.  Voc.  Encycl.  ere.  Artisan 
qui  prépare  le  crin  ,  &  le  met  en  état  d' être  em- 
ployé par  les  difierens  ouvriers  qui  s' en  servent 
dans  leurs  ouvrages  .  Colui  che  concia  i  crini  . 

CRINIÈRE  ,  s.  f.  Tout  le  crin  qui  est  sur  le 
cou  d'  un  lion  .  Giubba  y  la  chioma  del  leone  .  (). 
Fig.  se  dit  d'  une  perruque  ou  chevelure  .  Capel- 
latura .  Vilaine  crinière  .  Brutta  capellatura  .  §. 
En  T.  de  Marèch.  Il  se  dit  des  crins  du  cou  du 
cheval  .  Chioma  del  cavallo  .  $.  Toile  ou  treillis 
qui  accompagne  le  caparaçon,  Se  qui  couvre  le  cou 
Se  la  tète  du  cheval  qui  est  à  1'  écurie  .  Coperta 
del  cavallo  .  \ 

CRINON  ,  s.  m.  Petit  ver  fin  comme  un  che- 
veu j  qui  s'  engendre  sous  la.  peau  .   Crinone  . 

CRIQUE,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  une  espèce 
de  petft  port,  fait  sans  aucun"  art,  le  long  des  cô- 
tes ,  où  de  petits  bâtimens  trouvent  retraite  pen- 
dant la  tempête  .  Seno  e  caletta  . 

CRIQUE'l  ,  s.  m.  Petit  cheval  foible  &  de  vil 
prix  .  Cavalluccio  ;  cavallo  dì  poco  valore  . 

CRISE  ,  s.  f.  Prompt  Se  salutaire  effort  de  la 
nature  contre 'la  maladie,  suivi  de  quelque  éva- 
cuation. Crisi  .  0.  Fig.  une  affaire  est  dans  sa 
cri.se  ,  lorsqu'  elle  est  sur  le  point  d'  être  décidée. 
Crisi .  I 

CRISPATION,  s.  f.  Resserrement  qui  arrive 
aux  parties  extérieures  des  choses  qui  se  replient 
sur  elles-mêmes  par  1'  approche  du  feu  .  Increspa- 
mento ;  increspatura  y  raggrinzamento  .  Q.  Il  se  dit 
encore  en  Médecine  ,  d'  un  effet  à  peu  près  pa- 
reil ,  qui  arrive  dans  les  entrailles  ,  dans  les  neris  , 
&c.    Increspatura  y  raggrinzamento  . 

CRISPER  (  SE  )  v.  persomi.  Se  rider,  souffrir 
des  contractions  .  Raggrinzarsi  ,  provare  de'  rag- 
grinzamenti . 

CRISSER  ,  v.  a.  V.  Grincer  . 

CRISTAL,  s.  m.  Au  plur.  Cristaux.  Pierre 
transparente  Se  fragile  qui  se  forme  dans  les  en- 
trailles de  la  terre.  Cristallo,  y.  Espèce  de  ver- 
re qui  est  net  &  clair  comniv  le  vrai  cristal,  y- 
En  Poesie,  les  eaux  fort  claires.  Cristallo;  acqua 
limpida,  cristallina.  §.  En  T.  de"  Chimie,  il  se 
dit  de  certaines  matières  congelées  en  forme  de 
cristal.  Cristallo  .  y.  Cristal  de  roche,  c'est  le 
plus  beau  cristal  .  Cristallo  di  rocca  . 

CRISTALLIN,  INE,  adj.  Clair  &  transparent 
comme  du  cristal  .  Cristallina  y  transpu; ente  corne 
cristallo.  §.  Cristallin  ou  humeur  cristalline,  1 
une  des  trois  humeurs    de  1' ceil  .   Il   cristallino. 

y.  Ciel 


CRI 

<S   ri»!  cristallin  ou   subst.  !e  premier  cristallin ,  I 
lieux  de ?  "rimi  que  quelques  philosophes  avoient 
im2"inp's  .  Cielo  cristallino  .  ,      .  . 

CRISTALLISATION  ,  s,  f  Opération  pai  la- 
quelle 1«  parties  d'  un  sel  ou  d'une  p.erre  ,  dis- 
?out«  toune  liqueur  ,  ^^^JtlJin] 
mer  un  corps  so  ide  .  Congelazione ,  ve  au  b.»n  > 
CristaMzzazioni.  §.  Dans  1'  Histoire :  natur Ile, 
on  appelle  cristallisation,  des  amas  de  V^jes  a 
une forme  reggitóre  &  constante.  *te«*/  *  *>«* 
rre  collocate  a  strati,  regolarmente . 

CRISTALLISE  ,  EE  ,  part.  V.  fc  vtrbe  . 

CRISTAIXISBB ,  v.  a.  n.  &  r.  Congeler  en  ma 
niAre  de  cristal  •    Cristal 'lizzar 'e  . 

CRIStIlLOGKAPHE  ,  s.  m.    Qui  connoit    la 
crUtalioVraphie  .  Che  sa  la  cristallografia. 
CCRIs/aLIOGRAPHIE,    s,   f.  Description  aes 
formes    qui    regardent    les    minéraux.     Cristallo- 

^oflTHOMANCIE  ,  s.  f.  T.  Philos.  Divination 
parle  moyen  de  1'  orge  .  Critomanzia  ;  divinavo- 
ne  rer  via  dell'  orzo  .  , 

CRITIQUABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui.  peut  être 
critique.  Che  si  può  criticare!  che  non  <  senza  er- 

""cr'iTIQUE  ,   ad;,  de  t.  g.    Il  se   dit    *«  Jours 
où  se  fait  la  crise  .    Giorno  critico      y.  Duco» ,, 
dissertation  critique,   est  une  piece  ou  1  on  «a 
mine  avec  soin    un    ouvrage,   d'  esprit ,    pour   en 
pç "ter  son  jugement  .    Discorso,  dissertazione  cri- 

'"cRITIQUE,  s.  m.  Censeur,  celui  qui  trouv*^ 
redire  à  tout  .'  Celui, qui  examine  ^.ouvrages 
d'esprit,    pour  les   éclaircir ,  Sec.    Ottico,   cen 

""rRTTIOUE  ,  s.  f.  V  art  ,  la  faculté  de  iuger 
A^oiïSe 'd'  esprit,  dissertation  faite  pour  £ 
xamincr  ces  sortes  d1  ouvrage .  Critica,  y. Cen 
sure  maligne  de  Ja  conduite  d'  autru!  .  t«*<M, 
censura  , 

CRITIQUE,  EE,  part.  V.   le  verbe. 
CRITIQUER  ,  v.  a.  Censurer  quelque  chose  >   y 
trouver  à  redire  .   Criticare  . 

CÏUTOPHAGE,  adi.  &  s.  Qui  mange  de  1  or- 
ée.   Critofagoi  mangiatore  d'orzo. 

CROASSEMENT  ,  s.  m.  Le  cri  des  corbeaux  . 
Il  crocidare  ;    il  canto  del  corvo  che  fa  ero  ero  . 

CROASSER  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  cri  des  cor- 
beaux .  Crocidare  ;  crocitare  ;  gracchiare  .  Ç.  l'jo- 
criailler,  crier  .  On  le  dit  par  mépris  .  uraccma- 
re  )  crocidare .  .         /  ,, 

CROC,  s.  m.  Instrument  de  fer  m  de  dois,  occ. 
à  une  ou  plusieurs  pointes    recourbées ,    ûont  on 
se  sert  pour  y  attacher  ou  pendre  quelque  eaose. 
Uncino  i  uncinetto  ;   graffio  i  l'an  cm  i  raffio  j   ram 
pone  i  rampino  ,  rampicone.    y.  Longue  pcrclic  au 
bout  de  laquelle  .1  y  a  une  pointe  de  1er  avec  un 
crôcher.    Uncino)   rampicone.    Croc  de   battiur. 
Tirer  avec    un  croc  .     y.  On   appelle  crocs  ,    etes 
grandes  moustaches   recourbées  en  torme  ûe  ero 
eh  et  .    Grossi    mustacchi  i    basette    ritorte  .     y.  IJe 
certaines  dents  de  quelques  animaux  .    Scagiion    . 
y.   Croc-en-jambe  ,    s.  m.    C  est  mettre   dételle 
sorte  son  pied    entre   les   jambes    de    quclqu   un, 
qu'on  le  fasse   tomber.    Gambetto  .    fi.   Flg.   l    •' 
dresse  avec  laquelle  on  supplante  quflqu  un.  ua, 
re  il  uambetto  .    y.  Quelquefois  il  faut  proni  nei  r 
le  C  final,    tk  il  sert  dans   le    Mylc  familiti-  ,    ^ 
exprimer  le  bruit  que  les  choses   seches    Bcouxe* 
font  sous  la  dent.    Quel  romore  che  fanno  le  eoi* 
secche  e- dure  sotto  il  dente  net  morderle  .  0.  l  en- 
dre  un  procès  au  croc,  c'  es!  en  suspendre  les  pio- 
ires.   Lasciar  di.rmirc  un  processo  ,  una  ''"'' 
CROCHI,  adi.   de  t.   g.    Qui   est  courbe  tk  tor- 
M  .    Storto  i  bistorto  i  sghembo  .    y.  Croche  »   s.  t. 
Note  de  Musique  qui  est  crochue   par    un    bout  . 
Croma.    Double  croche  .    Biicroma .    y.    i-ni.«< 
Comm.  Pente   monnoie  de  billon  qui   se  fabrique.» 
Basic  ,    qui  vaut  environ    deux  deniers    tournois. 
Picciola  moneta  ili  Basilea  che  vale  circa  due  da- 
nari tornesi  . 

>  i  OCHET,  s.  m.  Petit  croc.  Vncmetto  ;  arpio- 
ne i  rampone  ec.  V.  Croc.  *5.  Instrument  de  Uti- 
le .11  y  en  a  de  deux  sortts  :  1'  un  pour  extrai- 
ra les  pierres  dans  l'opération  de  In  taille;  ('au- 
tre pour  tirer  la  tête  du  fœtus  restée  dans  la  ma- 
trice .  Uncino  per  le  estrazioni .  y.  Instrument  a 
peser,  qu'on  nomme  autrement  un  ptson  ,  une 
romaine.  Stadera  .  y.  De  certaines  dents  a«g"«J 
St  perçantes  de  quelques  animaux  )  Se  spécualrmen 
«tes  chiens  tk  des  chevaux  .  /  denti  acuti  de  cani 
e  cavalli.    «.  Kich.    Per  crochu    pour  ouvrir  i« 

■errurc*.  Grimaldello,    y.   Rich.  Agraphc  qui   scit 

ndre  quelque  chose  .  Arpioni  i  fermaglio  .    y. 

,.<■!  s  au   pi.  ce  que  les  porte-faix  s   attachent 
sur   |(    dot  avec     de-   bretelles,    pour    porter  plu. 

lisément  leurs   fardeaux.    (  oreggmole  «•'  .':"'•'■ 
y.  Bn  i.  de  Imprim.  ,    des  ftgure,s  courbes,    pou 
marquer  une  parenthèse.    Partnteu  .    On    appelli 
sussi  crochas,  certaines  figures  recourbées  j  qui 
.civ.  m    |  liei  ensemble  de  deux  ou  plusieun    u 
•    ticlcs  .  drappi .  &.  Des  peints  boucles  de  cm 
u  iturels  ou  postiches  que  les  femmes  raetl 
|i    in .1:1    auprès    des    tempes  .     ('•'/"/'/'    /" 

h  es  d'armes  ,    r,  di  Mur.    (  e  soni  des  ero 

chets  de  fei  ,  oui  servent  comme  de  rattuei  i  u- 
Ouiionn.  trantoifttalien  . 
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nir  les  armes  ians  les  chambres_  Ats  vaisseaux  , 
où  dans  le  corps-de-garde  ■  «*'»  ^ .^/ ^ 
Ò  En  T.  de  Menuis.  Crochet  d  etabhe,  c  est  u 
ne  espèce  de  crochet  de  fer  à  dents,  qui  est  en- 
foncé dans  l'établie  pour  arrêter  le  bois  que  le 
var  et  tient  aussi.  Granchio  y.  ^&^-f_ 
tre  sur  ses  crochets  ou  sur  les  crochets  <ie  quel- 
qu'un, c'est  vivre  à  ses  dépens  ou  aux  dépens  de 
quelqu?  un  .   A  proprie  spese  i  o  a  spese  i.  alti  t  . 

CROCHETÉ  ,  KE  ,  part.    V.  son  verbe  . 

CROCHETER  ,  v.  a.  Ouvrir  une  porte  ,  un  cof- 
f-ê ?    Sx    avec  un  crochet .  Aprir  col  grimaldello 

CHOCHETEOR,    ç.  m.    Porte-faix,    qui    porte 
des  cfoctets  .iàclhino  .  y.  Pop    saule  de  croche- 
teur  .  Sanità  ,  ou  salute  da  facchino  .  J.  Coche 
teur  de  ferrures  ,  de  portes..    Vole- •  qu.  , .roche 
te.     Ladro  che  apre   col   grimaldello   le  pone, 

^CROCHU,  UE  ,  adj.  Croche.    Curvo  ,  adunco  , 

"'CROCODILE  ,  s.  m.  Espèce  d'  animal  amphi- 
bie ,  à  quatre  Pieds,  de  la  figure  d'  un  lézard  , 
mais  san  comparaison  plus  grand  ,  couvert  d  e- 
Snles  Coccodrillo.  y.  On  appelle  larmes  de  cro- 
cile les  larmes  p^r  lesquelles  on .  veut  « .mou- 
voir quelqu'un  pour  le  tromper.  Lagrime  del  coc- 
codrillo . 

CROCUS  ,  s.  m.  V.  Safran  . 

r«OIRE  v.  a.  &  n.  Estimer  une  chose  véri- 
table? a  tenir  pour  vraie;  aiouter  tpi  iqueto 
un  Crederei  prestar  fede  ,  farsi  a  credere  y. 
sCivré :  le  conseil  ,  l'avis  de  quelqu'un.  Credere, 
)iïï$t  il  consigliò,  il  Parere,  star  ale  parait ■al- 
trui Si  vous  m'  en  croyez  .  Se  volete  segane  il 
mio  consiglio  .  Croire  conseil  .  Tenersi  al  consi- 
glio dar  ascolto  al  consiglio  altrui  'enervisi . 
|  Estimer,  penser,  présumer..  Credere,-  tmagt- 
larsi  i  pensare  ;  stimare;  darsi  *.  credere. 

CROIiADE  ,  i.  f-  Ligue  faite  contre  les  Infi- 
dèles Se  les  Hérétiques,  ainsi  nommée,  Parce_^l£ 
ceux. qui  s'y  engagéoient,  portoient  une  crow 
cur  leur  habit.  Crociata,  y.  En  T.  d  Astr  on. .on 
appelle  ainsi  une  constellation  qui  a  quatre  etoi- 
1rs  disoosées  en  croix.   Crociera  . 

CROISAT,  s.  m.  Monnoie  d* argent  qui  a  cours 

à  cStSsfe? IeTV"».  V.  son  verbe  .  y.  F-tofTe 
croi  é  c'est  un'e'étofFe,  dont  les  fils  sont  bien 
entrelacés  ensemble  &  bien  serres  .  St°ffatncro- 
ricchiata.  6.  Pam.  demeurer  les  bras  croisées,  c 
«t  demeurer  oisif.  Star  colle  mani  alla  cintola  . 
f  Les  Croisés  ,  s.  pi.  Ceux  qui  ont  pris  auti re- 
fois la  croix  pour  la  guerre  sainte.    /  CT0"*"V' 

CROISÉE,  S.  f.  Fenêtre,  ouverture  que  1  on 
laisse  dans  lé  mur  d'un  bAtiment,  .pour  donner 
U  our  au-dedans  ;  Se  la  menuiserie  game* 
U,-  e,  qui  sert  à  former  cette  ouverture  •/'»<: 
ara  i  armadura  i  legname  che  toiueitt  '  vetTt  an 
le  fin"        l'opul.  fH*j:     y.  Ritb.  Quelques  ar- 

,„;  donnent  ce  nom  à  certaines  choses  qu i  « 
croi  sent  .  Incrociate,  y.  Croisée  de  l'ancre,  T.  de 
Mar.  c'est  la   partie  de  1*  ancre  qui  en   fait   la 

ci-niv      Cirro  dell'  ancora  . 

CROISt"  ,  v.  a.  Mettre  en  forme  deoo.x.  In- 
erocicchiare .  6-  Traverser.  Attraversare.  ,.  En 
T.  de  Mar.  on  le  dtf  des  vais>.-a,:x  ^l?"?"''-.; 
re  qui  vont  tk  viennent  Sut  quelque  mei  ou  près 
des  côtes  pour  découvrir  8t  donner  la  chasse  au, 
vaisseaux  ennemis,  incrociar  uno  «*»*««•■ 

roiscr   la  l.i  me,   v.  Debout    [la  lame . 
Bayer  en  passant   In  plume  sur    quelque   écn 
(  wcellaret  cassar  ta  terittur*  .  y.  En  T.  d-  ira 
Sue    m/t  re  une  crois  à  c(lté  de  1' art  c  U  q„  on 
veut  contester  ;  ou  à  un  Arrêt  du  Conseil, 
en  suspendre  la  délivrance.    Seg»**  •">'      ," 
una  scrittura.    y.  Croiser  ,    v.  n.    sed.tdesha 
bits       des  rabats,   &C.    dont  le-   CÔtés    P.vcnc 
un  sur  l'autre.     Incavalcare  .    y.   Se  Crois 
r.Veng«fiër  dans  une  Croisade,   &  poui    ■ 
porter  Sn?  croix  sur.  ses  habits  .  Crocsars.i 

mila  crociata,  y.  On  du  que  d.  m 
lignes  se  croisent,   pour  dire   qu   Cll<  l 
sent.   Tagliarsi  i  attraversarsi  ;  secarsi  .  •    >j 
ti    S.  ii''.  se  traverser,  s'opposer  1  qucjqu   un, 
se  nuire  inntucllcimnt  .  Attrai;,    irsi  i  i 

Ci'Oi^i'iT)  ,  '.  f.  Plante  ainsi  nommée,  par- 
ce c,',,,  ,ej  feuilles  sont  disposées  le  long _des  tt- 
«s  en  forme  de  eux.  Pettsmbroja .  y.  Croiset 
te,  7-.  de  Mar.  C'est  ainsi  que  ejue  ques-i  ns  ao; 
,,  fieni  la  clef,  ou  les  chevilles  qui  Mgnent  & 
entretiennent  le  bâton  du  pavillon  avec  le  ma 
qui  est  dessous.  Crocetta,  j).  Croisette ,  i ■  <" 
blason.  Petite  croix  .   Crocetta.  '.„.,„  oui 

ruoisiUU,    s.  m.    Capitaine  ou  Vaisseau  qui 
reJe  «  une  cite  pour   la  garder,   ou  pour  pi..,- 

le,       Che  incrocia  uno  spazio  d:  mare  . 

<  Rois.il  RE,  s.f.  Certaine  étendue  de  mer  dans 

l-iaurllc   les   vaisseaux   croisent,  trônera. 

;.,.:,,  i,on,,i„.  La  traverse  d'une  croix, 

d'un'    croisée.  "■<••-  •"  "*"  '  >~"^'r>"-    ,rin 

CROISSANT  E  ,     S.    f-     , M. ."..tentation    en    gran- 

it„?C, escen  a  ■   ere,  aumento  M  ffan» 

,;;:„,.    La  figure  del.  nouvelle 

'  SI*! '''-t%  pr*-" 

„H  ,  luna  (Tacenti  ,  luna  nascenti  .  y-  Fig.  «  poet. 
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V  empire  du  Croissant ,  pour  dire  ,  1*  Empire  da 
Ture  V  Impero  de"  Turchi  .  y.  Instrument  de  ter 
en  forme  de  croissant,  dont  Ics  Jardiniers  se  ser- 
vent pour  tondre  les  palissades  .  Rantolane  .  y. 
Branche  de  fer  recourbée  ,  qu'  on  scelle  dans  les 
iambages  des  cheminées ,  pour  y  mettre  les  peJ.es 
à  feu,  les  pincettes.  Ganci  .  y.  On  appelle  de  mê- 
me les  branches  recourbées  de  fer  ou  de  cuivre  , 
dont  oif  se  sert  pour  arrêter  les  portières  &  les 
rideaux  de  fenêtre.  Uncini,  o  ganci r 

CROISURE  ,  s.  t.  Tissure  d'  une  étoffe  croisée. 
lucrocicckiamento  . 

CROÎTRE  ,  v.  n.  Devenir  plus  grana,  augmen- 
ter de  quelque  façon  que  ce  soit  .Crescere  i  ac- 
crescere i  aumentare  ;  .moltiplicarsi  ;  ingrandirsi. 
Ci  En  parlant  des  herbes,  des  plantes,  des  rrinis-, 
k-c.  venir  &  être  produit  .  Crescerei  germoglia- 
re i  vigliar  radice  ;  allignare  i  predurre  .  _ 

CROIX,  s.  f.  Espèce  de  gibet  ou  1  on  attachait? 
autrefois  les  criminel?  pour  les  faire  mourir.  Cro- 
ce $  Il  se  dit  ordinairement,  au  bois  sur  le- 
quel Notre-Seigneur  yesus-Christ  Lit  crucifie  . 
Croce  i  la  santa  Croce  i  immagine  della  Croce  .  9. 
Te  siane  de  la  Croix  ,  est  le  signe  que  les  Chré- 
tiens font  avec  la  main  ,  la  portant  au  front,  au 
bas  de  1*  estomac  ,  &  sur  le  devant  de.  1  une  Se 
de  l'autre  épaule  .  Il  segno  della  Croce  .  6.  6g. 
Affliction  que  Dieu  nous  envoie  .  Croce  i  atfizm- 
re  ■  tribolazione',  y.  Croix  de  Saint  Andre,  deus 
pièces  de  bois  ,  jointes  en  .forme  de  sautoir  sur 
lesquelles  on  roue_  les  criminels  .  Croie -du  Sanf 
Andrea  .  y.  En  général  ,  se  dit  ,  des  figures  de 
bois  f  d'or,  d'argent,  d'étoffe,  de  broderie,  &c. 
faites  pour  représenter  la  Croix  de  Jesus-Christ  , 
ou  pour  servir  d'  instrument  a  quelque  chose  . 
fi-  Prendre  la  CfoLx,  se  disoit  de  ceux  qui  se  eroi- 
soient  .  Prender  la  Croce  ;  crociarsi  .  y.  Croix  es. 
aussi  un  des  côtés  d'  une  pièce  de  monnoie,  fjar? 
ce  que  la  Ctoix  est  ordinairement  imprimée  des- 
sus La  parte  della  moneta  ove  suol  essere  la  Icl- 
aen'da,  una  Croce  o  altro.  $.  Prov.  n'avotr  m 
croix  ni  pile  ,  c'  est  n'  avoir  point  d  argent  .  A  ->t 
aver  un  quattrino,  y.  Jouer  i  Croix  on  pile .,  c 
est  lorsqu'on  fait  tourner  une  pièce  de  monnoie 
m  1'  air ,  &  ou'  on  retient  un  aes  deux  côtes  . 
Giuocar  a  santi  e  cappelletto.  <!.  Croix  géomé- 
trique .  C  est  1' Arbalestnlle  .  V.$.  Croix  de  p;i 
Dieu,  s-  f.  l'alphabet,  ou  l'A,  B,  C,  pour (  ap- 
prendre à   lire,   la  santa  Croce  ,  t' alfabeto  i  l'ab- 

licn.  Et  fig.  il  se  prend  pour  le  eoa >»«eennt 
de  quelque  chose.  Da  cupo  .  6.  Croix  de  Jerusa- 
e,n  .  Rich.  Sorte  de  Cro'x  ;  c'est  aussi  une  sor- 
te de  fleur  en  Juillet,  &  qui  porte  une  feurile 
grande  &  large  ,  qui  tire  sur  la  couleur  de  fer. 
Fiore  di  color  di  fuoco  i  che  nasce  nel  mese  di  Lu. 
„lio  ó.  Mettre  en  croix.  Crocifiggere. 
°  CKOMATIQUE,  adj.  V.  Chromatique  . 
CROMORNE,  s.  m.  Tuyau  des  Jeux  de  IO,  - 
:,.  ,  a  I"  unisson  de  la  trompette  .  home  d  uno 
de' tuoni  dell'Organo. 

CKOM  ,  s.  m.  Nom  dcnr.e  par  Ics  Naturaliste* 
A  un  sable,  ou  amis  de  petites  coquilles  mi  se 
trouvent  dans  le  sein  de  la  terre  .  Sorta Ji  con- 
crétion srl-'::oncsa,  r.  adunamelo  di  mech,  che  « 
trova  nelle  vi.ccr.'  della  terra. 

CRONB,  s.  m.  r.  de  Manne.  Macchine  qui 
sert  dans  Ics  ?o:ts  de  Mer  ,  pour  charger  &  dé- 
charger les  navires  .  Machina  da  cantare  e  sca- 
:•;■  ar  le  navi  .  , 

CROO'JANT,  s.  m.  Un  homme  de  néant,  un 
misérable  .  t'aver  '  •  Il  =5t  t;»" 

milicr.  V- On  appelle  Croquans ,  certains  pay- 
san qui  «  ■  •  en  Oui  nne,  sous  Henri 
,  ,  &  sot»  Louis  Mil.  Que1  villani  ce  si  ribel- 
larono   nella  Quicnr..,,    regnante  Enrico  II  .  e  f«» 

tCROQ0ÂNTi  ANT»,  adi.  Qui  croque  sous  la 
'.  -t  Che  stride  svilo  t  denti  ,  che  scroscia  .  y. 
One  croquante  absolument,  une  tourte  croquante, 
c  laida  t  ciatd  ,         .  , 

.  ,  s-,  f.  Manger  quelque  chose  a  la  croque- 

,VC5e  la  i.  ■  autre  assaisonnement 

sel.    mangiar  una  cosa  senza  altro    condt- 
menu,  che'!  sale.    y.  lig.  &    i.un.  un   homme  en 
roil  un  autre  à  la  «roque-au-se   ,    pour  di- 
re, qu'il  est  beaucoup  plus  fort  que  lui.  «  matt- 
seiebbc   in  insalata , 

CROI  ,11,  pirt.  V.  son  verbe. 

,  ,  ;  ..  :  \;,i;,)\  ,  s.  m.  Termi  burle, que  .  K- 
cornifleur.   Paratilo  i  scrocconi '. 

CRO  UiFR,  v.  n.  Il  se  dit  des  choses  dures  ou 
■  ches  qui  font  du  bruit  sous  la  dent,  quand  on 
les  mange.  Sgretolarli  sgranocchi. :•  e  .  0.  Cro- 
quer, v.  a.  Man  :  r  des  choses  qui  L  rrt  du  brun 
'nus  la  dent  .  Mangiar  cose  che  tritolano  teroc- 
care.  0.  U  s' étend  aussi  dans  le  style  fam.  a  tou- 
tes sones  de  choses  qu'on  mange  avidement. 
Trangugiare  avidamente  i  divorare  .  y.  Crqquer, 
en  T.  de  Peinture,  signifie,  dessnrcr  ou  peindre 
grossièrement  tk  a  la  hâte,  ^  sorte  que  le  | 
sein  ou  le  tableau  ne  soit  pas  fini  .  Sch, 
dpirnere  cosi  alla  grossa  .  y.  Il  SC  dit  i.gu.ein..  t 
de'  ouvra  -es  d'  esprit  qui  ne  sont  pas  encore  a- 
7*on  Ton  n'a  pas  mis  a  Cerniére  main. 
.',,, .  «;  En  r.  di  M.,r.  Croquer  ,  ou  Ac- 
er  le  croc  de  Palan  ,   c'est  .c  passerons 
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]'  arganeau  de  1'  ancre ,  afin  de  le  remettre  au 
bossoir.  Incocciare.  §.  Croquer  Je. Marmot.  V. 
M.irmot. 

CROQUET,  s.  m.  Sorte  de  pain  d'e'pice,  min- 
ce &  cec  .   Pan  pepato;  ciambella. 

CROQUIGNOLE  ,  s.  f.  Espèce  de  chiquenaude  . 
Buffetto  . 

CBOQXUGNOLER  ,  v.  a.  Donner  des  croqui- 
gnoles  a  quejqu'  un.  Dar  dei  buffetti  . 

CROQUIS  ,  s.  m.  T.  de  Peinture  .  Esquisse  , 
première  pensee  d'  un  peintre.  Schizzo  ;  primo  pen- 
itero  . 

CFOSSEj  s.  f.  Bâton  Pastoral  d' Évoque  ou  d' 
Abbé.  Pastorale.  §.  Crosse  d'arquebuse,  ou  Cros- 
se de  mousquet ,  c'  est  dans  une  arquebuse  ou  dans 
un  mousquet,  la  partie  courbe  du  fût  qu'on  ap- 
puie contre  1'  épaule  en  tirant.  Calcio  d  archibu- 
io.  Ç.  Crosse,  signifie  aussi,  certain  bâton  cour- 
es par  le  bout,  avec  quoi  les  enfans  ont  accoutu- 
mé ,  durant  le  froid  principalement,  de  poussa 
une  balle^,  une  pierre,  &c.    Bastone  cwvo  . 

CROSSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  v.  adj.  Qui 
a  droit  de  porter  la  crosse .  Che  ha  il  gius  del  Pa- 
j  orale  . 

CROSSER,  v.  n.  Pousser  une  balle,  une  pier- 
re ,  &c.  avec  une  crosse  .  Mandar  la  palla  con 
un  bastoncino  curvo  .  §.  Crosser,  se  dit  aussi  fi- 
gure'ment  &  familièrement,  pour  dire,  traiter  a- 
vec  un  grand  mépris  .  Tratta'  con  disprezzo  . 

CROCETTE  ,  s.  f.  T.  d'  Agriculture  .  Branche 
de  vigne  ,  de  figuier,  &c.  où  on  laisse  un  peu  de 
bois  de  l'année  précédente.  Barbatella  i  mazzuo- 
la.  y.  Crossetu  ,  s.  f.  T.  d' Architect.  On  appel- 
le ainsi  les  ressauts  que  l'on  fait  aux  chambran- 
le'; des  portes  ou  croisées  ,  8e  qui  ne  comprennent 
ordinairement  que  les  moulures  extérieures  du 
chambranle  .  Risalto  . 

CROSSEUR  ,  s.  m.  Qui  crosse.  Che  manda,  che 
ipiii..e  la  pulla  . 

CROTALES  ,  s. m.  Tambour  de  basque  des  prê- 
tres de  Cybèlc  .  Crotalo  . 

CROTAI-E  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Genre  de 
reptiles  ophidiens ,  dont  la  queue  est  terminée 
par  des  espèces  de  grelots  de  corne  .  Caudisano  ; 
(rotalo  . 

CROTAPHITE,  adj.  Il  se  dit  d'un  muscle  des 
tempes  ,  qui  sert  au  mouvement  de  la  mâchoire 
inférieure.  C'otafito  . 

ChOTTE  ,  s.  f.  Boue,  mélange  qui  se  fait  or- 
dinairement de  la  poussière  Se  de  "l'eau  de  la 
pluie  dans  les  rues  &  sur  les  chemins.  Leto  i  fan' 
go  .  $.  Crotte  ,  se  dit  aussi  de  la  fiente  de  cer- 
tains animaux  ,  comme  brebis  ,  chèvres  ,  lapins  , 
souris  ,  &c.  Cacherello  ;  pili  acola  ;  caccola  ;  zac- 
cheta  .       ,      , 

CROTTE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit  , 
crotté  comme  un  barbet.  Zaccheroso  ;  pien  di  schiz- 
zi i  di  zacchere,  y.  On  dit,  d'un  méchant  Poe- 
te,  que  c'est  un  Poète  croté.  Poeta  affamato  , 
meschino  ;  poetastro . 

CROTTER  ,  v.  a.  Salir  avec  la  crotte  ,  faire  jail- 
lir de  la  crotte  sur...  Imbrattare  >  lordare  i  brut- 
tar di  fango  ,  di  loto  §  sporcare  ;  infangare  .  Il 
est  aussi  rèe. 

CROiTIN,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  excré- 
m:  ns  des  chevaux ,  des  moutons  Se  de  quelques 
autres  animaux  .  Pillacola  ;  cacherello  . 

CROI  IONS  ,  s.  m.  pi.  Morceaux  de  sucre  qui 
n'  ont  pu  passer  par  le  crible  .  Pezzi  di  zucchero 
che  restano  nel  crivello  , 

CROULANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  croule  .    Crol- 
lante ì  vicino  a  cadere  .       , 
CROCLEMENT  ,  s.  m.  Eboulement  .  V. 
CROULER  ,  v.  n.  Tomber  en  s' affaissant.  Am- 
mutiate ;  smottare  i  franare  .    En  parlant  de  bâti- 
mens  .    Rovinare;  sbonzolare  .    $.  Crouler,  en  T. 
de  Marine  ,    se  dit  activement ,   &  signifie  ,  rou- 
ler .    Ruzzolare.    Crouler    un  bâtiment,    c'est  le 
Lancer.   V.  y.  Crouler  Ja  queue,  se  dit  en  T.  de 
Ci  asse  ,  d'  un  cerf  qui  fuit .  Fuggire  a  tutta  corsa . 
CKOUI.1ER,   1ÈRE  ,   adj.    Il  se  dit  des  terres 
dont  le  fonds   est  mouvant .   Terra   non   istabile  , 
paludosa  ,  facile  ad  ammottare ,  a  sprofondarsi  . 

CBOUPADE  ,  s.  f.  T.  de  Manège  .  Saut  plus  re- 
levé que  la  courbette  .    Capannone  . 

CROUPE,  s.  f.  La  partie  de  derrière  qui  com- 
pr'nd  les  hanches  &  le  haut  des  fesses  de  cer- 
tains animaux  ,  principalement  des  bêtes  de  mon- 
ture ,  de  charge  .  Grippa  .  §.  Il  se  dit  aussi  du 
sommet  d'  une  montagne  .  Giogo  di  monte  ;  cimai 
fomm:tà  ;  vetta  . 

CROUPETON  ,  CROUPIAS  ,    T,  de   Mar,   V. 
Croupière  . 
CROUPI ,  TE,  part.  V.  le  verbe  . 
CROUPIARDER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Mouiller  en 
croupière  .     V.  ce  mot . 

CKOJPIAT,  s.  m.  T.  de  M.ir.  V.  Croupière. 
$.  C'  est  aussi  un  nœud  qu'  on  fait  sur  la  cable  . 
Impiombatura  . 

CROUPIER  ,  s.  tn.  Celui  qui  est  de  part  au 
jeu  avec  quclqu'  un  qui  tient  la  carte  ou  le  dé  , 
Compagno  nel  giuoco.  $.  On  appdle  aussi  Crou 
pkr,  a  la  Rassette ,  celui  qui  assiste  le  banquier  , 
&  qui  l'avertit  des  cartes  qu'  il  passe.  Assis terne 
m  giuoco  .  Ç.  On  le  dit  aussi  ,  de  ceux  qui  prê- 
tent de  V  argent  aux  gens  d' affaires ,    Se  qui  ont 
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part  au  profit .  Coloro  che  prestano  danari  4  certe 
persone  ,  ed  entrano  a  parte  degli  utili. 

CROUPIERE  ,  s.  f.  Morceau  de  cuir  rembour- 
re ,  que  1  on  passe  sons  la  queue  d'  un  cheval 
d  un  mulet,  &c.  &  qui  tient  à  la  selle,  au  bât, 
au  harnois  .  Groppiera,  y.  On  dit  figurément  Se. 
proverbialement ,  tailler  des  croupières  à  quel- 
qa  un,  pour  dire,  porsuivre  vivement  quelqu'un, 
lur  donner  bien  des  affaires  .  <j.  Croupière,  se  dit 
en  T.  de  Marine  ,  d'un  cable  qui  arrête  un  vais- 
seau par  son  arrière.  Ormeggio,  o  ritegno  di  poppa. 
y.  Mouiller  en  croupière,  ou  de  croupière,  ou  en 
croupe  ,  c'  est  mouiller  à  poupe  ,  afin  de  mainte- 
nir les  ancres  de  l5  avant,  &  empêcher. le  vais- 
seau de  se  tourmenter,  ou  faire  en  sorte  qu'il  pré- 
sente toujours  le  même  côté  .  Stendere  una  coda 
da  poppa  . 

CROUPION  ,  s.  m.  L'  extrémité  du  bas  de  1' 
ecliine  de  1  homme  ;  &  plus  proprement ,  la  par- 
tie où  tient  la  plume  de  Ja  queue  d'un  oiseau  . 
Groppone  ;  culo , 

CROUPIR,  y.  n.  Se  dit  des  choses  liquides  qui 
ne  coulent  pas,  qui  se  corrompent,  faute  de  mou- 
vement .  Stagnare  i  covare  ;  non  iscorrere  ;  star 
fermo  ;  corrompersi .  §.  Des  enfans  au  maillot,  & 
des  malades  qu'on  n'a  pas  soin  de  changer  assez 
souvent  de  linges  .  Marcire  nel  sudiciume.  §.  fig. 
Croupir  dans  le  vice,  Sec.  c'  est  y  demeurer  long- 
temps .  Marcir  nel  vìzio  ,  ec, 

CROUPISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  croupit  . 
Stagnante  . 

CROUPISSEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Med.  État  des 
matières  qui  Croupissent  dans  Je  corps  -humain  . 
Stato  di  diverse  materie  che  stagnano  nel  corpo  u- 
mano . 

CROUSTILLE  ,  s.  f.  Petite  croûte  de  pain  . 
Corfacciuola  ;  piccçla  crosta  ;  crostino  . 

CROUSTILLER ,  v.  a.  Manger  de  petites  croû- 
tes pour  boire  après  Je  repas,  Se  pour  être  plus 
long-temps  à  table .  il  est  du  styje  familier  . 
Mangiar  cortecciuole  di  pane  dopo  pasto,  per  seguir 
a  bere  . 

CROUSTILLEUSEMENT  ,  adv.  D'unemanière 
bouffonne  Se  plaisante .  U  est  popul.  Facetamente  ; 
buffonescamente . 

CROUSTILLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Il  n'est  en  u- 
sage  qu' au  figure  ,  pour  dire  ,  plaisant,  drôle. 
Buffone  j  faceto  ;  giocoso  ;  burlevole  . 

CROUTE  ,  s.  f.  La  partie  extérieure  du  pain  y 
endurcie  par  la  cuisson  .  Crosta  .  $.  En  général  , 
tout  ce  qui  s'attache,  &  s'endurcit  sur  quelque 
chose  .  Crosta  ,•  corteccia  .  §.  Croûte  de  plaie'  . 
Schianza  .     y.  Croûte  de  muraille  .  Intonacatura  . 

CROÛTELETTE,  s.  m.  Il  a  Ja  même  significa- 
tion que  Croustille  .  V. 

CROÛTON,  s.  m.  Morceau  de  croûte  de  pain. 
Pezzo  di  corteccia  di  pane , 

CROYABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  ou  qui  dojt 
être  cru  .  Credibile  ;  degno  di  esser  creduto  , 

CROYANCE  ,  s.  f.  Ce  qu'  on  c  oit  j  sentiment, 
Opinion.  Credenza  ;  parere  ;  opinione,  0.  Il  signi- 
fie encore,  ce  qu'on  croit  dans  une  Religion. 
Credenza  ;  fede  j  religione  , 

CHOYANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  croit  ce  que  la  Religion  enseigne  ;  Fidèle  . 
Credente  ;  fedele  .  , 

CRU  ,  s.  m.  Terroir  où  quelque  chose  croit  . 
Terreno  ;  fondo  ;  beni  ;  poderi  .  Vin  ,  blé  de  mon 
cru  ,  de  son  cru,  de  votre  cru  .  Hors  delà  il  n'a 
guère  d'  usage  .  §.  Fig.  &  fam.  cela  est  de  votre 
cru  ,  pour  dire  ,  cela  vient  de  vous  ,  vous  avez 
inventé  cela  .  Di  vostra  invenzione  .  Cela  n'  est 
pas  de  votre  cru  .  Non  è  farina  del  vostro  sacco  ; 
non  e  erba  del  vostro  orto  . 

CRU  ,  UE  ,  adj.  Qui  n'est  point  cuit  .  Crudo; 
non  cotto  .  §.  Non  travaillé  .  Cuir  cru  .  Cojame 
non  ancor  preparato  .  Chanvre  cru  .  Canapa  non 
ancor  macerata.  Soie  crue,  celle  qui  n'est  la- 
vée ni  teinte.  Seta  cruda.  $.  Fig.  &  fam.  d'une 
production  d'  esprit  encore  informe  &  mal  digé- 
rée .  Imperfetto  >  non  limato  .  v.  En  T.  de  Méde- 
cine ,  les  humeurs  sont  crues,  lorsqu'elles  ne  sont 
pas  suffisamment  cuites  par  la  chaleur  naturelle. 
Crudo  .  $.  Difficile  à  digérer.  Indigesto  .  Le  con- 
combre est  trop  cru  .  $,  Fig.  des  choses  qu'  on 
dit  sans  avoir  égard  ni  considération  aux  person- 
nes qu'on  peut  fâcher  ou  affliger.  Acerbo;  a>pro  ; 
duro  y  crudo  ;  ruvido  s  incivile  .  Il  lui  a  fait  une 
réponse  fort  crue  .  $.  À  cru  ,  adv.  Sur  la  peau 
nue  .  Botté  à  cru  .  Stivalato  senza  calze  .  Mon- 
ter un  cheval  à  cru  .  Senza  sella;  a  bisdosso;  a 
bardosso  .  §.  Cru  ,  part,  des  verbes  croître  &  croi- 
re .  V.  ces  mots  . 

CRUAUTÉ  ,  s.  f.  Inhumanité,  inclination  à  ré- 
pandre, ou  à  voir  répandre  Je  sang ,  à  faii-e  du 
mal  aux  autres .  Spietatezza  ;  crudeltà  ;  inumani- 
tà ,-  barbarie;  crudelezza  .  y.  Action  cruelle.  Cru- 
deltà ,  ec.  Pour  une  chose  flcheuse  &  insupporta- 
ble .  Crudeltà;  tirannìa. 

CRUCHE  ,  s.  f.  Vase  de  terre  ou  de  grès  ,  à 
anse,  Se  qui  a  ordinairement  Je. ventre  large  Se 
le  cou  étroit .  Mezzina  ;  brocca  .  Ç.  Prov.  tant  va 
la  cruclie  à  1'  eau ,  qu'  à  la  fin  elle  se  casse  ,  qu' 
cnlin  elle  se  brise.  Â  force  de  s'exposer  au  dan- 
ger,  à  la  fin  on  y  demeure.  Tanto  va  la  gaita 
al  lardo ,    che  vi  latita  la  zti/npa  .    Tante    volte 
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al  pozzo  va  la  secchia ,  eh'  ella  vi  lascia  il  m&> 
nico ,  e  l'  orecchia  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un 
homme  est  eruche,  qu'il  devient  eruche,  pour  di- 
re ,  qu'  il  est  stupide  ,  sot  •  C  est  une  eruche  . 
Stupido  >  bestia  . 

CRUCHÉE  ,  s.  f.  Ce  que  peut  contenir  une  crii» 
che .  Una  piena  brocca  . 

CRUCHON,  s.  m.  Petite  eruche.  Piccola  broc* 
ca  ;  mezzina  . 

CRUCIAL  ,  ALE  ,  adj.  Fait  en  croix  .  Il' n'  a 
guère  d' usage  que  dans  cette  phrase;  incision 
cruciale  .  Incision  a  guisa  di  croce  . 

CRUCIFÈRE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de_  Botanique, 
Il  se  dit  des  plantes  dont  les  fleurs  sont  disposées 
en  forme  de  croix  ,  comme  dans  le  cresson  ,  le 
chou  ,  le  thlaspi ,  Sec.     Crucifero  . 

CRUCIFIÉ  ,  EE  ,  part.  Crocifisso  ,  ec. 

CRUCIFIEMENT,  s.  m.  L'action  de  crucifier» 
le  supplice  de  Ja  croix  .  Crocifissione  ;  crocifiggi- 
mento  .  §.  Il  se  dit  aussi  des  tableaux  où  le  cru- 
cifiement de  Jesus-Christ  est  réprésenté .  Una  Cro- 
cifissione . 

CRUCIFIER,  v.  a.  Attacher  à  une  croix,  met- 
tre en  croix  .  Crucifiggere  ;  crocifiggere  i  cotificcare 
in  sulta  croce  .  §.  On  dit  figurément ,  être  cruci- 
fié avec  Jesus-Christ,  pour  dire,  être  entièrement 
mort  au  monde  .  Essere  crocifisso  con  Gesù  Cristo! 
essere  mort"  **l  mondo  . 

CRUCIFIX  ,  s,  m.  -Figure  ou  représentation  de 
Jesus-Christ  attaché  à  la  crojx  .  Crocifisso  , 

CRUDITE,  s.f.  Qualité  de  ce  qui  est  cru.  Cru- 
dezza ;  crudità  .  §.  Indigestion  .  Crudezza  ;  m-, 
aigestione;  indigestibilita. .  y.  En  T.  de  peinture, 
il  se  dit  des  lumières,  des  couleurs  trop  entières 
&  trop  fortes  .  Crudezze  . 

CRUE,  s.  f.  Augmentation  .  Accrescimento  ;  ere- 
scimento  ;  aumento  ;  incremento  ;  aumentazione  .  9. 
Il  se  dit  aussi  des  arbres  &  des  hommes  ,  pour 
croissance,  augmentation  de  grandeur  .  Incremen- 
to ;  accrescimento  1  ingrandirne i.to  .  §.  En  T.  de 
Pratique ,  Se  en  fait  d5  Inventaire  ,  c'  est  le  cin- 
quième denier  au-dessus  de  Ja  prisée.  Il  quinta 
più  dell'  estimo  . 

CRUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Inhumain  ,  impitoyable, 
qui  a  de  la  cruauté  .  Crudele  ;  implacabile  ;  spie- 
tato ;  inumano  ;  barbaro  ;  feroce  ;  duro  ;  fiero  ;  di- 
spietato  .  y.  Fam.  il  se  dit  d'  une  femme  qui  n 
écoute  point  ses  amans,  qu'elle  est  cruelle.  Cru-, 
dele  i  fiera.  Beauté  cruelle  .  Beltà  spietata  ,  ri- 
gida, crudele,  tiranna.  On  le  dit_aussi  d'  un  hom- 
me qui  fait  le  dédaigneux  à  l'égard  àts  femmes, 

CRUELLEMENT  ,  adv.  Avec  cruauté  .  Crudel- 
mente ;  villanamente  ;  barbaramente  ;  dispietata- 
mente ;  tirannescamente .  ,  k       ■ 

CRUMENT  ,  adv.  D'  ihae  maniere  dure ,  sans 
qu'  on  prenne  soin  d'  adoucir  ce  qn'  iJ  y  a  de, fâ- 
cheux dans  ce  qu'  on  M  dire  .  Crudamente  ;  çon 
crudezza  ,  .   ■ 

CRURAL,  ALE,  adj.  Terme  d'Anatomie.  Il  se 
dit  du  muscle  extenseur  de  la  jambe  ,  &  d  une 
artère  ,  ainsi  que  d'  une  veine  de  la  cuisse  .  Cru- 
rale .  '*"',,■ 

CRUSCA,  T.  d'  Hist.  mod.  Ce  mot  est  Italien, 
&  signifie  le  son  ,  ou  ce  qui  reste,  quand  Ja  fa- 
rine est  blutée  .  On  ne  s'  en  sert  en  France  ,  que 
pour  désigner  la  fameuse  Académie  de  la  Crusca, 
établie  à  Florence  pour  Ja  perfection  de  la  lan- 
gue toscane  .)  Crusca  . 

CRUSTACEE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Histoire  na- 
turelle .  Il  se  dit  des  poissons  qui  sont  couverts 
d'  écailles  divisées  par  des  jointures  différentes  , 
Crostaceo;  crostaceo;  testaceo.  1),  Il  est  aussi  sub- 
stantif .  L'  écrevisse  ,  Je  homar ,  les  crabes  sont 
du  genre  des  çrustacées  .  I  crostacei  . 

CRUZADE  ,  s.  f.  Monnoie  d'  argent  de  Portu- 
gal ,  de  la  valeur  d'  environ  dçux  livres  de  Fran- 
ce .    Croiazzo  .  <    '        ■ 

CRYPTE ,  s.  f.  Lieu  souterrain  ou  1  on  enterre 
les  morts  dans  certaines  églises  ,  Luogo  sotterrane» 
in  certe  chiese,  dove  si  seppelliscono  i  morti  .  y. 
Il  est  aussi  T.  d'  Anatomie  ,  Se  se  dit  de  certai- 
nes parties  qui  présentent  un  oriftee  en  forme  de 
petite  fosse  .  Capita  .  . 

CRYPTOGRAPHIE  ,  s,  f.  L'  art  d'  écrire  , 
d'  exprimer  ses  pensées  d'  une  manière  cachée  Se 
obscure .  £'  arte  di  scrivere  e  di  parlare  confusa- 
mente ,  senza  esser  inteso  , 

CRYPTHONIME,  adj.  Se  s.  Celui  qui  cache  son 
nom  •  Crittonimo ,  che  nasconde  0  maschera  il  pro- 
prio nome  . 

CRYSTALLOMANCIE ,  s.  f.  Divination  par 
des  miroirs  ,  Ç'ristallomanzia  ;  divinazione  cogli 
specchi  .  . 

C-SOL-UT  ,  s.  m.  T.  de  Musique ,  par  lequel 
on  désigne  la  note  Ut .  Ci-sol-ut . 

CUBATURE,  ou  CUBAÏION  D'UN  SOLIDb, 
T.  de  Géométrie  .  C'  est  V.  art  ou  1'  action  de  me- 
surer 1'  espace  que  comprend  un  solide  ,  comme 
un  cone  ,  un  cylindre  ,  une  sphère  .  Cubatura  o 
cubuazio/te . 

CUBE,  s.  m.  Corps  solide  qui  a  six.  faces  car- 
rées égales.  Cubo;  dado;  zoccolo,  §.  Il  est  quel- 
quefois adject.  Pied,  toise  cube  ,  racine  cube. 
Cubo ,  ., 

CUBEBE,   s,  f.    T.  de  Pharmacie.    Nom  que  1 
on  donne  à  de  petits  fruits  secs,  sphériques  ,  gri- 
sâtres, 
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sitres ,  ridés ,   à  peu  près  de  la  grosseur  du  poi- 
vre .  Cubebe  .  , 

CUBER  ,  v.  a.  T,  de  Géométr.  Rêdaire  en  cuoê  » 
Cubare  . 

CUBTCULAIRE,  s.  m.  Camérier  du  Pape.  Cu- 
biculario  . 

CUBIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  à  la  figure  d*  un 
tube  .  Toise  cubique,  pied  cubique  ,  pouce  cubi- 
que &c.  Cubica  che  ha  la.  forma  del  cubo  . 

CUBITAL,  ALE,  adi*  Qui  appartient  au  cou- 
de. Cubitale}  del  cubito  .  Muscle  cubitali  artère 
cubitale  i  .■"'.-, 

CUBITUS  ,  S;  tri.  T.  a"  Anatomie  ,  emprunte  du 
latin.  Os  de  1'  avant-bras  ,  long ,  irrégulière- 
ment triangulaire  ,  &  dont  1'  extrémité'  supérieu- 
re se  termine  par  deux  apophyses ,  dont  1'  une  for- 
ine un  coude  .  Gomito  . 

CUEOÏDE  ,  st  m.  T.  d'  Anatomìe  .  Òn  appelle 
ainsi ,  un  des  Oà  du  tarse  .  Cuboide  . 

CUCA  ,  s.  ru.  Sorte  de  plante  du  Pérou  j  Sorta 
di  pianta  . 

CUCËRON,  s.  rn.  Petit  insecte  qui  se  met  dans 
les  légumes  .  Piccai  insetto  che  si  genera  ne'  le- 
gumi . 

CUCUBALE,  s.  th.  Plante  qu'on  nomme  enco- 
re la  Paresseuse  ou  la  Couchée  ,  parce  qu'elle  est 
rampante  .  Elle  porte  de  petites  baies  noires  Si 
ine  11  es  .  On  1'  emploie  dans  les  pertes  de  sang  . 
Sorta  di  pianta  che  produce  bacche  nere  e  molli. 

CUCURBTTACÉE,  adj.  de  t.  gs  Terme  de  Bota- 
nique .  Ce  mot  vient  du  latin  Cucurbita  3  cale- 
basse ,  &  se  dit  des  plantes  dont  les  fruits  appro- 
chent de  ceux  de  la  courge,  du  melon,  du  potii 
rott  ,  de  la  calebasse  ,  &c.    Cucurbitaceo  , 

CUCUREITAINS,  s.  m.  pi.  Vers  plats  qui  res- 
semblent i  des  pépins  de  courge.   Cucurbitini . 

CUCURBITE,  s.  f.  Vaisseau  d'étain,  de  cuivre 
OU  de  verre  ,  dans  lequel  on  met  les  substances 
que  J'  on  veut  distiller  ,  &  au-dessus  duquel  on 
adapte  le  chapiteau  .  Cucurbita  , 
CUCUF.BITINS  .  V.  Cucurbitaïris  . 
CUEILLE,  s.  f.  T.  de  Marine,  qui  signifie  un 
lez  de  toile  .  terzo,  o  sia  tela  di  vela  .     , 

CUEILLERET  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  .  Etat  de 
Cens  &  rentes  dues  &  reconnues  par  les  tenan- 
ciers d'  une  Seignedrie  .  Catastro  . 

CUEILLETTE,  s.  f.  Récolte  des  blés,  des  fruits. 
Raccolta  .  En  ce  sens,  il  est  vieux  .  y.  L'amas 
des  d'niers  que  l'on  fait  pour  les  pauvres,  ou 
pour  quelque  œuvfe  pieuse  ou  publique  .  Col- 
letta ;  raccolta  .  y.  En  T.  de  Commerc.  de  Mer  , 
c'  est  un  amas  de  diverses  sortes  de  marchand!» 
ses  ,  qu'  un  maître  de  vaisseau  fait  ,  Si  qui  lui 
sont  remises  par  diverses  personnes  ,  pour  former 
la  cargaison  de  son  bltimcnt  .  Ce  terme  n'  est  eu 
usage  que  sur  1'  Océan  .  Collegio  ;  caricar  a  col- 
legio ;  co/legiar  mercanzìe  , 

CUEILLEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  cueille 
Raccoglitore  ì  coglitore.  Il  ne  se  dit  guère  qu? 
prov.  Fait  en  cucillcur  de  pommes  ,  en  cueillcusc 
d'  herbes,  pour  dire,  mal  Vêtu,  mal  vêtue  .  Mal 
vestito  i  stracciato  >  che  ha  laceri  l  panni  . 
•  i  ri  I  I  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
CUEILLIR,  V.  a.  Prendre  une  chose  qui  tiefit 
i.  quelque  tige.  Raccogliere  i  corre  ;  coglierei  rac- 
correi  staccare!  spiccare;  torre.  $.  Fig.  cueillir 
des  palmes,  des  lauriers,  c'  est  remporter  des  vi- 
ctoires .  Mieter  palme  ,  allori  ,  ce. 

CUEILLOIR,  s  m.  Panier  dans  lequel  on  met 
les  fruits  qu'  on  cueille  .  Paniera  ;  cestella  t  fi- 
scella . 

CUIDÈR  ,  v.  t).  Rich.  Vieux  mot  ,  pour  dire  , 
penser,  croire,  s'  imaginer  .  Pensare  ;  crederci  i- 
maginarii  i  figurarsi . 

OUILLER  ,  s.  f.  Ustensile  de  tablé  ,  dont  on 
se  sert  ordinairement  pour  manger  le  potage <  Cuc- 
chiaio .  y.  Cuiller  couverte,  une  sorte  de  grande 
cuiller  dont  on  se  sert  pour  faire  prendre  des 
bouillons  ou  des  mïdecirtes  aux  enfans  ,  ou  aux 
malades  .  Sorta  di  gran  cucchiaio  coperto  ,  ad  uso 
degli  ammalati  .  i.  Cuiller  de  bois,  à  pot,  i  po- 
tage, Sec  Mestola/  cucchiaia.  y.  Cuiller  A  pot  . 
Roma/uolo  .  y.  Il  y  a  aussi  des  cuillers  dont  les 
artisans  se  servent  pour  les  Usages  particuliers  de 
leur  art.  Cucchiaia.  §.  Cuiller  de  pompe,  T.  de 
Mar.  c'est  un  instrument  de  IV,  ititi  &  cou- 
pant ,  dont  on  se  sert  pour  creuser  les  pompes  . 
Pigna  da  forare  le  trombe  . 

CU1I  i  I  II».  ,  s.  f.  Ce  ijuc  contient  une  cuil- 
ler .   Cucchiaiata  . 

CUILI.ERON  ,  s.  m.  Lfl  p:irtic  creuse  d'  une 
Cuiller.  //  concavo  del  cucchiaio  .  y.  Il  se  dit  en- 
core ,  en  l'otaniquc  ,  des  parties  qui  ont  la  forme 
ri    UflC  cuiller.  A  cucchiaio, 

CUlLl.IER  ,  s.  m.  Oiseau  appelle  vulgaire- 
ment Spatule,  parce  que  son  bec  est  large  i  l'ex- 
trémité, Se.  qu'il  ressemble  a  urte  cuiller,  ou  plu- 
tôt à  une  spatule.  Il  a  beaucoup  de  rapport  avec 
le  héron  .  Mestolone  i  palcttone  .  albardeola  .  y. 
C'  est  aussi  le  nom  d'  un  poisson  i  tète  dure  . 
Sorta  di  pesce  . 

CUIMH  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Vaisseau  de  terre 
qui  sert  A  distiller  de  1'  eau  forte,  laso  di  creta 
da  distillar  l'  acqua  da  partite  . 

CUI  I! ,  s.  m.  I  a  penu  de  1'  .-miniai  ;  Si  plus  or- 
dinairement quand  elle  est  séparée  Uv  la  chair  Si 
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corroyée.  Pelle;  cuoio.  #.  On  dit  ptov.  Entre 
cuir  &  chair,  pour  dire  ,  secrètement  ,  sahs  oser 
éclater.  Fra  se  essi  in- se  stésso.  §.  Cuir-bouil- 
li ,  cuir  cruit  &  préparé  pour  en  faire  quelque 
ustensile  .  Cuoio  duro  .  y;  Fig*  &  pop.  un  visage 
de  cuir-bouilli ,  visage  désagréable,  dont  la  peau 
est  rude  &  grossière  .  Figura  da  cembalo  . 

CUIRASSE  ,  s.  f.  Principale  partie  de  1'  armu- 
re qui  couvre  le  corps  pardevant  Se  par  derrière  , 
depuis  les  épaules  jusqu'  à  la  ceinture  .  Corazza  i 
Usbergo  ;  lorica  ;  panciera  ;  armadura  del  busto  . 
y;  Défaut  de  là  cuirasse,  1'  endroit  où  la  cuiras- 
se finit .  Congiuntura  della  corazza  i  y.  Fig.  en- 
dosser la  cuirasse  ,  c'  est  prendre  le  parti  des  ar- 
mes .  Andar  in  arme  i  andar  a  guerreggiare  % 

CUIRASSE  i  ÉE,  part.  &  adj.  Qui  porte  la  Cui- 
rasse .  Armato,  coperto  di  corazza  .  §.  Fig.  hom- 
me bien  préparé  à  tout  >  Armato  di  tutto  punto  ; 
apparecchiate  alla  difesa  .  ■ 

CUIRASSER  ,  v.  a.  Revêtir  quelqu  Uri  d' une 
Cuirasse  .  Armar  di  corazza  \ 

CUIRASSIER,  s.xn.  Cavalier  armé  de  cuirasse. 
Soldato  a  cavallo  armato  di  corazza  -,  6.  Rich.  C' 
est  aussi  un  Soldat  Fantassin  qui  porte  la  cuiras- 
se &  la  pique  .  Fantaccino  armato  di  corazza  e 
di  ficca  , 

CUIRE  ,  v.  a.  Si  ti.  Préparer  les  alimens  par  le 
moyen  du  feu,  pour  les  rendre  propres  à  manger. 
Cuocere  .  y.  Il  signifie  aussi,  faire  durcir  ou  pré- 
parer par  le  moyen  du  feu  ou  de  la  chaleur,  cer- 
taines choses  pour  les  rendre  propres  à  1'  usage 
qu'  on  en  veut  faire  .  Cuire  la  brique  .  Cuocere  i 
mattoni.  §.  Il  signifie  aussi,  faire  cuire.  Il  se 
met  quelquefois  absolument  pour  cuire  du  pain  . 
Cuocere  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  fruits  que  le  so- 
leil mûrit.  Maturare,  o  far  maturare,  y.  Il  se 
dit  aussi  de  l'action  de  la  chaleur  naturelle  sur 
les  viandes  ,  ou  sur  les  humeurs  .  Concuoctre  ;  di- 
gerire .  y.  Il  est  alissi  neutre  .  Le  souper  est  au 
feu  ,  il  cuit  .  La  cena  cuoce  ,  è  al  fuoco  .  tj.  On 
dit  de  certains  légumes,  Comme  des  pois,  des  fè- 
ves, &C.  qu'  ils  cuisent  bien  ,  ou  qu'  ils  ne  cui- 
sent pas  bien  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  sor.t  faci'cs  ou 
difficiles  à  cuire  .  En  ce  s/ns,  il  est  neutre  .  Fsser 
cottolo  ,  di  faci!  cuocitura  .  y.  Cuire,  v.  n.  signi- 
fie aussi,  causer  une  douleur  âpre  Se  aiguë,  tel- 
le qu'  est  celle  que  cause  une  brûlure  ,  une  écor- 
chure.  Frizzare;  èfuciare  ;  cuocere  i  far  male  ;  do- 
lere. $.  On  dit  fig.  &  fam.  il  vous  en  cuira  quel- 
que jour,  il  m'en  cuit,  il  pourroit  bien  vous  en 
Cuire  ,  pour  dire,  vous  vous  en  repentirez  ,  je  m' 
en  repens  ,  vous  pourrez  bien  vous  en  rtpentir  . 
p"e  ne  pentirete  . 

CUIRETS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mègissier  .  Ce  sont 
les  peaux  pelées  .  /  cuoi  lPe0"'  • 

CUISANT  ,  ANTE  ,  ad;..  Apre  ,  piquant,  aigu  . 
Cocente  ;  ardente  i  doloroso  ;  sensibile  i  acuto  >  pe- 
netrante ;  vivo  ì  pungente  .  On  le  dit  RUSSI  des 
peines  de  1'  esprit  . 

CUISINE,  s.  f.  L'endroit  de  la  maison  où  1 
on  apprête  Se  où  l'on  f.iit  cuire  les  viandes.  Lu- 
cina .  t).  Faire  la  cuisine,  apprêter  à  manger. 
Cucinare  .  y.  [-'ig.  chargé  d>:  cuisine  .  Grasso  ;  pan- 
ciuto .  y.  L'  art  d'  apprêter  les  viandes  .  la  cuci- 
na ,  l'  arte  della  cucina  .  i).  Les  Ofiicicrs  qui  ser- 
vent dans  une  cuisine  .  Cuoco  e  atut.i'iti  Ui  cuci- 
na .  y.  Fonder  la  cuisine,  c'est  établir  la  dépen- 
se de  la  table .  Stabilir  le  spese  per  la  cucina .  *>. 
On  appelle  aussi  cuisine,  une  petite  botte  longue 
iLdiffércns  compartimens  ,  où  1' on  met  différens 
Ingré'dierts  propres  pour  les  ragoûts,  cV  que  certai- 
nes -eus  portent  sur  eux.  Cassetta  da  cucina. 

CUISINER,  v.  H.  Apprêter  les  viandes  >  faire 
la  cuisine  .   Cucinare  i  apparecchiar  le  vivande  • 

CUISINIER  ,  1ÈRE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  la  cuisine,  qui  apprête  à  manger.  Cuo- 
co i  cuciniere  . 

CUISSARTj  s.  m.  La  partie  de  l'armure  qui 
couvre  les  cuisses  .  Cosci  al'-  . 

CUISSE  ,  s.  f.  Partie  du  corps  d'  un  animal,  de- 
puis la  hanche  jusqu'  au  jarret  .  Coscia. 

CUISSE- MADAME,  s.  f.  Sorte  de  poire  de  lon- 
gue forme  .  Sorta  di  pero  . 

CUISSON  ,  s.  f.  Action  de  cuire  ou  de  faire 
Cuire.  Cottura  ;  cocitura  ;  cozione .  y.  Pain  de  cuis- 
son ,  le  pain  que  l'on  fait  chez  soi.  Pane  caserec- 
cio! pane  di  casa  .  §.  La  douleur  qu'on  sent  d' 
un  mal  qui  cuit.  Bruciore  i  cociore. 

CUISSOT,  s.  m.  Cuisse  d'un  cerf  ou  dépareille 
bête  sauvage,  de  venaison.  Coscia  di  salvaggina  ; 
come  di  cervo  ,  di  cignale ,  di  capriuolo  ,  ec. 

CUISTRE,  s.  m.  Nom  de  mépris  qu'on  donne 
aux  Valets  de  Collège;  Se  pour  in  iure  à  un  hom- 
me pédant  8e  grossier.  Servo  degli  scolari,  de' 
Mai-siri  ili  scuola  ;  pedante  . 
CUIT,  TI  E,  part,  du  verbe  Cuire.  V. 
CU  l'I  E,  s.  i.  Cuisson  ,  le  degré  de  cuisson.  Il 
se  dit  des  briques  ,  des  tuiles,  de  la  chaux,  Se 
<!'  autres  choses  semblables  .  Cottura  ;  cocitura  . 
l'i (iniêre,  seconde  cuite  . 

CUIVRE,  s.  m.  Métal  rougeâtre  ,  quand  il  est 
pur.  Rame  .  On  l'appelle  aussi  Cuivre  îouge  .  t). 
Le  cuivre  jaune  ou  laiton  ,  est  du  cuivre  allié  a- 
vec  du  /.ine.  Gitone  i  rame  dt  Corinto,  y.  Le  cuivre 
de  rosette  est  le  plus  purifié.  //  rame  piti  furga- 
lo.   Le  cuivre  nwir  est   celui  qui  n'est  pai  bien 
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purifie' .  Il  rame  men  purgato  .  y.  Cuivre  blanc  « 
Alchimia  i  rame  bianco  .  y.  Cuivre  calcine  .  Fer- 
retto  di  Spagna  ;  rame  abbruciato  . 

CUIVRER  ,  v.  a.  Imiter  les  dorures  par  dut 
Cuivre  en  feuilles  .  imitar  l'  indonatura  con  dei 
fame  in  foglia  .  ...  « 

CUIVRETTE  >  s.  (.  Petite  anche  de  cuivre  qu 
on  applique  sur  àës  bassons  ,  ou  haut-bois  .  Boc- 
chetta d'  uno  strumento  da  fiato  . 

CUÎVRËUX ,  adj.  pris  subst.  T.  de  Teinture.  Il 
se  dit  de  1'  écume  qui  parois  à  la  surface  du  bain 
de  la  cuve  .  Fiorata  ,  o  schiuma  ,  a  crespo  . 

CUL,  s.  m.  Le  derrière,  la  partie  qui  comprend 
lés  fessés  &  le  fondement .  Culo  ;  forame  ;  poste- 
riore'. <J.  Pour  les  fesses  .  Natiche  .  y.  Il  se  dit 
de  plusieurs  choses  inanimées,  &  Signifie  le  fond 
OU  le  derrière  d'  une  chose  .  Culo  ;  fondo  ;  il  dt 
dietro,  y.  Cul-de-lampe,  certains  fleurons,  ouor- 
nemens  que  les  Imprimeurs  mettent  à  la  fin  d'uri 
éhapitre  d'  un  livre,  Sic.  Vasi  ;  fiori  .  y.  En  Ar- 
cbitect.  c'  et  urt  ornement  qui  pend  du  plancher 
ou  de  la  voûte,  &qui  se  termine  en  pointe.  Fort' 
do  di  lampada  .  y.  Cul  de  jatte  ,  celui  qui  étant 
mutilé  des  jambes  Sides  cuisses,  marche  en  effet 
dans  une  jatte  .  Vorh  senza  gambe  e  senza  cosce  , 
che  si  fa  trascinare  in  un  carretto  .  (j.  On  le  dit 
aussi  d'  un  homme  qui  a  perdu  Y  usage  de  ses 
jambes,  &  qui  ne  peut  marcher  .  Attratto  ;  perdu» 
to  delle  gambe,  y.  Cul  de  basse-fosse,  un  cachot 
creusé  dans  la  basse-fosse  même.  Carbonaia  .  _  y. 
Cul-bas,  espèce  de  jeu  de  cartes  .  Sorta  di  giuo- 
co .  y.  Faire  le  cul  de  poule,  c'  est  faire  la  moue 
en  avançant  les  lèvres  &  en  les  pressant .  Arric- 
ciar le  labbra;  raggrinzarle  ;  far  greppo  .  §.  Cul 
d'  un  vaisseau  ,  en  T.  de  Mar.  c'  est  son  arrière  . 
//  di  dietro  di  una  nave  .  §.  Mettre  cul  en  vent, 
c'est  mettre  vent  en  poupe  ,  soit  sans  voiles  ,  ou 
autrement,  lorsqu'un  gros  temps  force  de  le  fai- 
re .  Metter  in  poppa  ,  alla  vela ,  o  a  secco  .  Ç. 
Cul  de  port  ou  de  porc  ,  ce  sont  de  certains  nœuds 
qu'  on  fait  à  des  bouts  de  cordes.  Piì  di  pollo. 

CULASSE ,  s.  f.  La  partie  de  derrière  d'  un  ca« 
non  ,  des  mousquets  ,  des  fusils  &  des  pistolets. 
Culatta  del  cannone.  $.  En  parlant  des  fusils,  & 
dis  pistolets  ,  il  se  dit  de  la  partie  composée  d* 
une  vis  de  fer  ronde  ,  qui  ferme  1'  issue  du  ca- 
non vers  Ja  crosse  .  Culatta,  o  sia  vitone  della 
culatta  . 

CULBUTE  ,  s.  f.  Certain  saut  qu'  on  fait  en 
mettant  la  tète  en-bas  ,  Si  les  jambes  en-haut  , 
pour  retomber  de  l'autre  côté.  Capitombolo .  y-  Il 
signifie  aussi  chute.  Caduta;  capitombolo .  y.  Fig. 
d'  un  homme  qui  d'une  grjndc  fortune,  est  tombé 
dans  la  disgrâce,  on  dit  qu'il  a  fait  une  grande 
culbute.  Gran  rovescio  di  fortuna  ;  gran  caduta. 

CULIiUTK,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

CULBUTER,  v.  a.  Se  n.  Renverser  cul  par-des- 
sus tète  .  Far  cascare  col  capo  in  giù  ;  far  fare 
capitombolo  a  quaìcheduno  .  y.  Fig.  culbuter  un 
homme,  c'est  le  ruiner,  détruire  la  fortune.  Get- 
tar a  basso  ;  abbattere  i  rovinar  quaìcheduno  .  v. 
On  dît  aussi  ,  culbuter ,  pour  dire,  être  ruiné,  per- 
dre sa  fortune.  Andar  in  rovina,  in  malora  . 

CUI.BUTIS,  s.  m.  Ammas  de  choses  en  ruine. 
Mucchio  di  cose  rovinate  . 

CUL-DE-SAC  ,  s.  m.  Petite  place  publique  ,  li 
quelle  a  une  seule  issue.  Chiassctto  ;  Chi  assai  ino  , 

CUI. E,  T.  de  Mar.  Sorte  de  commandement, 
pour  dire  :  en  arrière  .    Rincula  . 

CUL  HE  ,  s.  f.  Grosse  masse  de  pierre  qui  sou- 
tient la  voûte  des-  dernières  arches  d'  un  pont  & 
toute  leur  poupée.  Cosce  d' un  ponte,  s).  En  /'.  de 
Mar,  donner  des  culées,  se  dit,  lorsqu'un  vais- 
seau ayant  touché  sur  la  terre  ,  sur  |a  roche  ,  ou 
sur  le  sable,  il  donne  des  coups  de  sa  quille  con- 
tre fond  .  Toccare  di  poppa,  di  calcagnoli)  . 

CUl.ER,  v.n.  T.  de  Mar.  Aller  en  arrière  .  Rin- 
culare . 

CULERON  ,  s.  m.  T.  de  Bourre  t.  Partie  de  la 
croupière  qui  est  faite  en  rond  ôi  sur  quoi  pose 
la  queue  du  cheval,  du  mulet,  Sec.  Codone, 

CULIER,  adj.  m.  11  n'est  en  usage  qu'en  cette 
phrase:  Reyau  culier.  On  appelle  ainsi  le  gros  bo- 
yau qui  se  termine  a   l'anus.   L'intestino  retto. 

CULIRRE,  s.  f.  Pierre  plate,  creusée  en  rond 
ou  en  ovale,  avec  une  goulettc  pour  recevoir  1* 
eau  d  un  tuyau  de  descente.  Colatajo ;  canaletto 
Ui  pietra  . 

CUI  MINANT,  adi.  m.  T.  d'Astro».  le  point 
culminant  d'  un  a.'tre,  c'est  le  plus  haut  sur  1* 
horison  .  l'unto  detta  maggior  altezza  d'  un  astro 
sull'  nriz  wi.v  . 

CULMINA  (TON,  s.  f.  T.  d' Astronavi.  Moment 
du  passage  d'un  astre  par  le  méridien  .  Culmina- 
zione . 

CUI  MINER  ,  v.  a.  Terme  d'  Astronomie  .  Il  se 
dit  d'  un  astre,  lorsqu'  il  patte  pai  le  méridien  . 
Culminare  . 

CULOT  ,  s.  m.  L'oisean  ,  le  dernier  éclos  d* 
une  couvée  .  On  donne  aussi  le  nom  de  culot  au 
di  mit  r  né  îles  autrts  animaux  ,  Se  i.im.  p.irnii  les 
hommes  au  dernier  né  d'une  famille.  L'ultimo 
nato.  v>.  On  appelle  encore  fig.  &:  fain.  le  dernier 
reçu  d  une  compagnie,  le  culot  de  la  rompDgnle. 
l'ultimo  aggiogato,  y.  Culot,  est  aussi  la"  par- 
tie méiallique  qui  reste  RU  fond  d'  un  creuset  a- 
X    a  près 
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près  la  fusion  ,  Se  gui  s.'  est  séparée  des  scories  . 
Culatta  che  rata  nel  crogiuolo  .  y.  On  nomme  en- 
tore  culot,  un  petit  plateau  cylindrique  de  terre 
cuite,  suf~lcquel  on  pose  Je  creuset  dans  le  four- 
neau ,  pour  le  garantir  de  1'  action  trop  vive  du 
feu  .  Piattello  . 

CULOTTE,  s.f.  La  partie  du  vêtement  qui  cou- 
vre depuis  la  ceinture  jusqu'  aux  genoux  .  Calzo- 
ut  ;  brache  . 

CULOTTER  ,  v.  a.  Donner  les  culottes  à  un 
enfant  .  Mettere  per  la  prima  volta  i  calzoni  ad 
un  ragazzo . 

CULOTTIN,  s.  m.  Petit  enfant  nouvellement 
en  culotte.  U  est  popul.  Ragazzo  che  comincia  a 
ferrare  i  calzoni  . 

CULTE  ,  s.  m.  L'  honneur  qu'  on  rend  à  Dieu 
par  des  actes  de  Religion  .  Culto  .  y.  On  appelle 
en  Théologie  ,  Culte  de  Latrie  ,  Culte  de  Dulie  , 
Culte  d'  Hyperdulie.  V.  ces  mots.  y.  On  dit,  en 
parlant  de  1'  Idolatrie,  Je  culte  des  Idoles,  le 
culte  des  faux  Dieux.  Il  cullo  degl'  Idoli,  de' 
falsi  Dei  . 

CULTELLATION,  s.  f.  T.  de  Géom.  Manière 
de  mesurer  avec  l'instrument  universel  .  Il  misu- 
rar le  altezze  e  le  distanze  . 

CULTIVATEUR  ,  s.  m.  Qui  cultive  la  terre  . 
Coltivatore  . 

CULT1VATION,  s.  f.  Laborage,  culture.  Col- 
tivazione .  , 
CULTIVE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
CULTIVER,  v.  a.  Donner  la  culture  nécessaire 
à  la  terre  pour  la  rendre  plus  fertile.  Coltivare; 
lavorar  la  terra  .  y.  Fig.  perfectionner  ,  polir  , 
s'efforcer  d'amener  à  la  perfection.  Coltivare. 
Cultiver  l'esprit,  cultiver  la  mémoire.  Eserci- 
tare .  Cultiver  les  sciences.  Applicarsi-  y.  Cul- 
tiver un  homme,  l'amitié  ,  la  connoissance  ,  ses 
amis  ,  c'  est  prendre  les  soins  nécessaires  pour 
conserver,  entretenir,  augmenter  la  connoissan- 
ce, J' amitié,  la  bienveillance  de  quelqu'un.  Col- 
tivar /'  amicizia  , la  benevolenza ,  ec. 

CULTURE,  s.  f.  Les  façons  qu'on  donne  à  la 
terre  ,  Se  les  soins  qu'on  prend  pour  la  rendre 
plus  fertile  ,  &  aux  plantes  pour  les  faire  mieux 
venir  .  Coltura  ;  cultura  i  coltivazione  ;  culti- 
vamento  s  coltivatura  .  y.  Figur.  du  soin  qu'on 
prend  des  arts  &  de  l'esprit.  Cultura;  cultiva- 
m:nto .  .  ' 

CUMANA,  s.  f.  Arbre  indien  qui  ressemble  au 
mûrier;  on  fait  du  sirop  avec  son  fruit.  Albero 
dell'  Indie . 

CUMIN,  s.  m.  Plante  ombellifère  qui  ressem- 
ble au  fenouil.  Cimino;  cornino;  cumino. 

CUMULATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Jurispr.  Qui  se 
fait  par  accumulation.  Cumulativo . 

CUMULATI  VEMENT ,  adv.  T.  de  Jurispr.  D'une 
manière  cumulative .  Cumulativamente  . 
L.CUMULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CUMULER,  v.  a.  Assembler  ,  réunir  plusieurs 
objets  .  Cumulare  . 

'  CUNÉIFORME,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anat.  Troi- 
sième os  du  premier  rang  du  corps  .  On  donne 
aussi  ce  nom  à  trois  os  du  tarse  .  Cuneiforme  . 

CUNETTE  ,  ou  CUVETTE,  s.  f.  T.  de  Fortifie. 
Fossé  de  dix-huit  à  vingt  pieds  de  large  ,  prati- 
qué dans  le  milieu  d'  un  fossé  sec.  Cunetta. 
CUNTUR,  s.  m.  V.  Condor. 
CUPIDITE,  s.f.  Désir  immodéré,  convoitise. 
Cupidità  ;  cupidigia  ;  desiderio  ;  brama  ;  bramo- 
sìa ;  ardore  ;  distanza  ;  avidità  .  y.  Pour  Concu- 
piscence. Concupiscenza  ;  appetito  disordinato  ._ 

CuPIDON  ,  s.  m.  Dieu  fabuleux  :  on  le  peint 
avec  des  ailes,  un  arc  Se  un  carquois  pour  blesser 
tes  cœurs.  Cupido;  Cuyidinei  Amore.  ,  . 

CURABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  gutri  . 
Curabile  ;  sanabile . 

CURAGE,  s.  m.  Action  de  curer,  de  nétoyer  , 
ou  l'effet  de  cette  action  .  Nettamento,  y.  Cest 
aussi  Je  nom  d'  une  espèce  de  persicaire  ,  qu  on 
nomme  aussi  Poivre  d'eau  ,  parce  que  sa  sa-veui 
est  acre  &  brûlante.  On  en  fait  grand  usage  en 
Médecine,  sur-tout  pour  l'hydropisie  .  Idroptpc  , 
o  pepe  acquatico  . 

CURATELLE,  s.  f.  Pouvoir  Se  charge  de  Cu- 
rateur .  Cura;  ufficio  del  Curatore. 

CURATEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  établi  par  Ju- 
stice ,  soit  pour  administrer  les  biens  d'  un  mi- 
neur émancipé,  ou  d'un  majeur  qui  n'est  pas  ca- 
pable de  les  gouverner  lui-même,  soit  pour  ré- 
gir une  succession  vacante  ,  ou  une  chose  aban- 
donnée .  Curatore. 

CURATIF,  IVE,  adj.  U  se  dit  de  certains  re- 
mèdes .  Curativo  ;  atto  a  curare  . 

CURATION)  s.  f.  T.  de  Méd.  Traitement  d'u- 
ne maladie,  d'une  plaie.  Cura  ;  curazione  ;  cura- 
Rione. 

CURATRICE,  s.  f.  Celle  qui  a  la  curatelle. 
Curatrice  . 

CÙHCAS  ,  s.  m.  Fruit  de  1'  Amérique  qui  a  le 
porit  d'  une  truffe  cuite,  frutto  dell'America  . 

C  OHCUMA  SOUCHET  ,  ou  SAFRAN  D' IN- 
I)F  •  *>  m.  Plante  dont  la  racine  est  jaune  .  On 
s'  en  'tt  dans  la  jaunisse,  l'hydropisie  Se  quel- 
que" .',', très  maladies.  Curcuma;  cucurna. 

CURE,  s.  f.  Soin  ,  souci  .  En  ce  sens,  il  est 
ïieux  .  Cura;  soHectludine  ;  travaglio,    y.  Trai- 


tement ,  pansement  de  quelque  maladie  ou  bles- 
sure.  Cura;  guarigione,  y.  Le  remède  qu'on  don- 
ne à  un  oiseau  pour  le  purger.  Piumata.  y.  Bé- 
néfice ayant  charge  d'  âmes  .  Cura  ;  parrocchia  ; 
pieve  .  , 

CURE,  s.  m.  Prêtre  pourvu  d'une  Cure.  Cura- 
ta ;  Parroco  ;  Piovano  . 
CURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
CURE-DENT,  s.  f.  Petit  instrument  dont  on  se 
cure  les  dents.  Stuzzicadenti  ;  steccadenti  . 

CURÉE,  s.  m.  Pâture  qu'on  donne  aux  chiens 
de  chasse,  en  leur  faisant  manger  la  bête  qu'  ils 
ont  prise  .  Pasto  che  si  dà  a'  cani  facendo  loro 
mangiare  la  fiera  predata,  y.  Faire  curée,  se  dit 
des  chiens,  lorsque  sans  attendre  le  veneur,  ils 
mangent  la  bête  qu'ils  ont  prise.  Mangiarsi  la 
fiera  predata,  y.  On  dit,  mettre  les  chiens  en  cu- 
rée ,  pour  dire  ,  leur  donner  plus  d'  ardeur  à  la 
chasse,  par  la  curée  qu'on  leur  fait.  Et  l'on  dit 
dans  le  même  sens  qu'ils  sont  en  curée  .  Accar- 
nare.  i  cani.  y.  On  le  dit  aussi  fig.  des  hommes, 
lorsque  le  butin  &  le  profit  qu'  ils  ont  fait ,  les 
anime  davantage  à  quelque  entreprise.  Stuzzicar 
i' appetito  ,   la^ vog'ia  ;  inanimire. 

CURE-OREILLE,  s.  m.  Petit  instrument  d'or, 
d' ivoire  ,  Sec.  propre  à  se  curer  1'  oreille  .  Sluz- 
zicorecchj. . 

CURE-PIED,  s. m.  T.  dé  Maréchal.  Instrument 
de  fer  dont  ©n  se  sert  pour  ne'toyer  le  dedans  du 
pied  des  chevaux  ,  quand  ils  ont  travaillé,  8e 
qu'  il  y  est  resté  de  la  terre,  de  la  boue,  &c.  Cu- 
rasnetta  ;  incastro  . 

CURER,  v.  a.  Nétoyer  quelque  chose  de  creux, 
comme  un  puits  ,  un  fossé  ,  un  canal,  &c.  &  en 
ôter  les  ordures,  la  terre,  &c.  Nettare;  vuotare. 
Ci.  On  dit  aussi  ,  se  curer  les  dents,  se  curer  l'o- 
reille .  Stuzzicare  o  nettar  i  denti  ,  o  gli  orecchi  . 
\.  Il  se  dit  aussi  des  oiseaux  de  proie,  lorsqu'on 
les  purgé  par  la  cure  qu'  on  leur  fait  perdre  . 
Purgare . 

CURETTE,  s  £  Instrument  de  Chirurgie  en 
foraie  de  petite  cuiller  allongée.  On  s'  en  sert 
pour  tirer  &  ramasser  les  fragmens  de  pierre,  sa- 
bles ,  Sec.  Cucchiaia  .  y.  En  T.  de  Mar.  c'  est  un 
petit  fer  plat  &  court,' qui  est  emmanché  de  dix 
-i  douze  pieds  de  lop.g  ,  Se  dont  on  se  sert  pour 
nétoyer  la  pompe  d'  un  vaisseau .  linguetta .     j 

CUREUR,  s.  m.  Qui  cure,  qui  nétoie.  Il  n  a 
guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  Cureur  de 
puits.  Votapozzo  . 

CURIAL  ,  ALE,  adj-.  Il  se  dit  de  ce  qui  con- 
cerne une  Cure  .  Parrocchiale  . 

CURIE,  s.  f.  Subdivision  de  la  Tribu  chez  les 
Grecs  &  chez  les  Romains  .  Curia . 

CURIEUSEMENT,  adv.  Aver  curiosité,  soigneu- 
sement ,  exactement .  Curiosamente  ;  diligentemen- 
te ;  studiosamente  ;  accuratamente . 

CURIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  q' en- 
vie &  de  soin  d' apprendre ,  de  voir ,  de  posséder 
des  choses  nouvelles,  rares",  excellentes,  &c.  Cu- 
rioso ;  vago  di  sapere  ;  amatore  .  y.  Curieux  ,  se 
dit  aussi  des  choses  ,  Se  signifie,  rare,  nouveau  , 
extraordinaire,  excellent  dans  son  genre.  Curio- 
so ;  particolare  f  raro  ;  scelto  ;  singolare  .  y.  On 
dit  qu'  un  livre  est  curieux  ,  qu'  un  cabinet  _  est 
cuFieux  ,  pour  dire  qu'  un  livre  ,  qu'  un  cabinet 
est  rempli  de  choses  rares  &  curieuses  .  Libro  , 
gabinetto  pieno  di  cose  rare ,  curiose  .  y.  11  se  pread 
quelquefois  en  mauvaise  part ,  &  se  dit  d'  un 
homme  qui  veut  indiscrètement  pénétrer  les  se- 
crets d'autrui  .  Curioso  ,  y.  Curieux  ,  s'  emploie 
aussi  quelquefois  dans  le  substantif,  &  alors  'il 
signifie  ,  celui  qui  prend  plaisir  à  faire  amas  de 
choses  curieuses  &  rares,  ou  celui  qui  a  une  gran- 
de connoissance  de  ces  sortes  de  chases  .  Amato- 
re f  curioso  .  §.  On  dit  aussi  s.  Curieux  indi- 
scret ,  curieux  impertinent.  Curioso  ;  indiscreto  ; 
impertinente  . 

CURlON  ,  s.  m.  Prêtre  institué  par  R-omulus;, 
pour  avoir  soin  des"  Fêtes  Se  des  Sacrifices  parti- 
culiers à  chaque  Curie.  Cnrione  . 

CURIOSITÉ,  s.  f.  Passion-,  désir,  empressement 
de  voir,  d'apprendre,  de  posséder  des  choses  ra- 
res, singulières,  nouvelles,  &c.  Curiosità;  va- 
ghezza o  voglia  di  sapere  ;  appetito,  o  desiderio 
di  conoscere  ,  d'  imparare,  ec.  y.  Il  se  prend  en- 
core plus  particulièrement  pour  une  trop  grande 
envie  ,  un  trop  grand  empressement  de  savoir  les 
secrets  ,  les  affaires  d'autrui  .  Curiosità;  voglia 
smoderata  ,  -disordinata  di  sapere ,  di  ricercare  i 
fatti  altrui,  jj.  Il  signifie  aussi  chose  rare  &  cu- 
rieuse »  Ainsi  on  dit  qu'un  liomme  donne-dans  la- 
curiosité,  qu'il  a  un  cabinet  de  curiosités.  Cose 
rare,  particolari ,  curiose;  singolarità  . 

CUHMI,  s.  m.  Grand  Vocabulaire,  Encyclopé- 
die, &  autres  .  Sorte  de  boisson  ancienne,  qui  se 
faisoit  avec  de  1'  orge  &  qui  avoit  beaucoup-  de 
rapport  avec  la  bière.  Curmi  . 

CUROIR,  s.  m.  T.  d'Agricult.  Instrument  dont 
quelques  laboureurs  se  servent  pour  ôter  la  terre 
qui  s'  attache  à  I'  oreille  de  la  charrue  .  Bastone 
da  nettar  l'  aratro  . 

CURSEUR  ,  s.  ni.  T.  de  Mathcmat.  Petit  corps 
qui  glisse  dans  une  fente  ou  coulisse  pratiquée  au 
milieu  d'une  lame  ou  d'une  règle  .  Curso/o  .  y. 
Curseurs,  T.deM.w.  Ce  sont  ks  Khs  qui  traver- 


sent la  flèche  de  l'arbalète,  qui  se  nomment  aus- 
si Marteaux  .  Martelli  della  baleslriglia  . 

CURTICONE  ,  s.  m.  T.  de  Géom.  Cône,  dont 
le  sommet  a  été  retranché  pur  un  plan  parallèle 
à  sa  base:  on  l'appelle  plus  communément  cona 
tronqué  .  Cono  troncato  . 
CURVATURE,  s.  £  V.  Courbure. 
GURUCUCU,  s:  m.  T.  Ornithol.  Sorte  de  pivert 
du  Brasi  1.  Curucucu  . 

CURVILIGNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  formé  par 
des  lignes  courbes.  Curvilineo  . 

CURVITÉ  ,  s.  f.  Ce  mot  aujourd'hui  est  moins 
usité  que  Courbure.  V. 

CURULE,  ad.fr  de  t.  g.  Il  s'emploie  principa- 
lement en  parlant  d'  une  chaire  à  l' usage  de  cer- 
tains Magistrats  Romains.  Curule  . 

CURURES  ,  s.  f.  pi.  Ce  qu'on  trouve  au  fond 
d'un  puits,  d'un  égout,  d'une  marre  qu'on  des- 
sèche j  d'  une  cour  qu'on  nétoie  .  Lordure  o  fan- 
ghiglia che  si  cava  da'  pozzi  ,  fogne ,  ec.  nel  ne  t- 
tari?  . 
CUSCUTE,  s.  f.  V.  Barbe  de  Moine. 
CUSSONÉ,  ÊË  ,  adj.  Il_  se  dit  du  bois  rongé 
par  de  certains  vers  appelles  Cessons  .  Roso  da' 
gorgoglioni . 

CUSTODE,  s.  f.  Rideau  .  Il  est  vieux  pour  si- 
gnifier des  rideaux  de  lit  -,  Se  il  n'a  guère  d'usa- 
ge qu'  en  parlant  des  rideaux  ou  courtines  qu'  on 
met  dans  de  certaines  Eglises,  à  côté  du  Maître- 
Autel  .  Cortina  .  y.  On  dit  prov.  Se  fig.  dans  le 
premier  sens  ,  donner  le  fouet  sous  la  custode  , 
pour  dire,  châtier  en  secret.  Castigar  in  segreto . 
y.  Custode,  se  prend  aussi  pour  la  couverture  ou 
le  pavillon  qu'on  met  sur  le  Ciboire  où  l'on  gar- 
de les  Hosties  consacrées  .  Velo  di  custodia  o  di 
pisside,  y.  Custode,  s.  m.  T.  de  Capucins  &  àe 
Récollets.  C'est  le  Religieux  qui  fait  1' office  du 
Provincial)  en  son  absence.  Custode. 

CUSTODIE  ,  s.  f.  T.  de  Capucins  &  Récollets  . 
Département  de  plusieurs  couvens  soumis  à  un  Su- 
périeur, appelle  Custode.  Certo  numero  dì  conven- 
ti soggetti, ad  un  Custode  . 

CUSTOD1NOS,  s.  m.  Confidentia.'re  qui  garde 
un  Bénéfice  pour  le  rendre  à  un  autre  en  certain 
temps  ,  ou  qui  n'en  a  que  le  titre  ,  &  lui  en  lais«- 
se  lès  fruits,  ne  faisant  que  prêter  son  nom  .  Il 
est  du  style  familier  .  Colui  che  tiene  un  benep.*- 
zio ,  e  ne  fa  le  funzioni  per  un  altro  . 

CUTANÉ,  ÉE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  » 
la  peau  .  Cutaneo  . 

CUTICULE,  s.  f.  T.  de  Médec.  La  petite  peau 
qui  couvre  le  cuir  .  Epiderme  .  Cuticola  .  y.  Eu 
/'.  de  Jardinage  ,  c'est  la  première  peau  eu  enve- 
loppe du  corps  de  la  graine  mise  en  terre,  &^ dé- 
pouillée des  quatre  premières  enveloppes  qui  n'or.t 
servi  qu'  à  fournir  de  nourriture  à  la.  grame  t 
lorsqu'  elle  germoit  ,  &  qui  sont  péries  depuis- - 
V  ultima  pellicula  d'  un  seme  ;  cuticola  .  5 

CUTTER,  s.  m.  ou  COTRE.  Navire  Anglois  d 
une  seule  voile  .  Naviglio  Inglese  con  una  vela  . 
CUVAGE  ,  s.  m.    Lieu  pour  les  cuves  ;    Se  les 
cuves  mêmes.  Tinaia  ;  quantità  dì  trae  ..< 

CUVE,  s.  f.  Grand  vaisseau  qui  n'a  qu  un  i-ond  , 
&  dont  on  se  sert  ordinairement  à  fouler  la  ven- 
dange. Il  se  dit  aussi  de  quelques  autres  vaisseaux 
à-peu-près  de  même  nature,  dont  on  se  sert  pour 
faire  de  la  bière,  &  pour  divers- autres  usages  . 
Tino  .  y.  On  dit  proverb.  &  bassem.  déjeûner  , 
dîner  à  fond  de  cuve,  pour  dire,  déjeûner,  dîner 
amplement.  Mangiar  a  crepa  corpo ,  a  crepapel- 
le, gonfiar  V  otre.  y.  Cuve  est  encore  un  vaisseau 
qui  sert  aux  Teinturiers,  pour  teindre  les  étot- 
r'c3  .  Ces  ouvriers  ont  des  cuves  de  différentes  sor- 
tes, qui  reçoivent  des  dénominations  relatives  aux 
iiîgrédiens  qu' elles  contiennent,  &  aux  usages 
auxquels  on  les  emploie  .  Tino  .  Cuve  du  guede  - 
Tino;  vagello;  vagellane.  Cuve  d'inde  .  Pagello 
a  freddo  .  Cuve  gamie,  cuve  rebuttée,  Sec.  V. 
Garai,  Rebutté,  Sec.  . 

CU  VEAU  ,  s.  m.  Petite  Cuve  .  Tinello  ;  piccolo 
tino  .  , 

CUVÉ,  EE,  part»  V.-  le  verbe. 
CUVÉE  ,   s.   f.    Ce  qui  se  fait  de  vin  à  la  lois 
dans  une  cuve  .  Un  tino  pieno  . 

CUVELAGE  ,  s,  m.  C  est  1'  opération  par  la- 
quelle on  revêt  de  planches  ou  de  solives  l'inté- 
rieur des  puits  qui  descendent  dans  les  mines  j 
pour  empêcher  l'ébouleiaent  des  terres  &  des  ro- 
ches .  Tavolato  o  assito  che  sì  fa  ne  II'  interior 
delle  mine,  per  impedir  che  la  terra  non  ammott:  > 
CU  VELER,  v.  a.  Revêtir  de  planches  ou  de  so- 
lives les  puits  qui  descendent  dans  )ts  mines, 
pour  empêcher  1''  éboulcraent  des  terres  .  Far  un 
assito  o  un  tavolato  ,  ec.     V.  Cuvelage  . 

CUVER  ,  v.  n.  Demeurer  dans  la  cuve  .  Il  ne 
se  dit  que  du  vin  qu'on  y  laisse  avec  la  grappe 
durant  quelque  temps  pour  se  faire.  Lasciarli 
■vino  per  qualche  tempo  nel  tino  a  bollir  coli'  uve 
infrante .  y.  Cuver  son  vin,  dormir  ,  reposer  après 
avoir  bu  nvec  excès.  Digerire;  smaltire  il  vino. 
y.  Fig.  Se  prov.  on  dit  d  un  .homme  qui  est  ex- 
trêmement en  colère  ,  qu'il  lui  faut  laisser  cuver 
son  vin,  pour  dite,  qu'il  faut  lui  laisser  passer 
sa  colère  .  Lasciarlo  riposare  ,  calmare  ,  ài-venir 
tranquillo  . 
CUVETTE,  s.  f,  Petite  cuve.  Il  se  dit  ordi- 
nai- 


*r 


CUV 


Ci' 

Ciclo  dell'  in- 


nair*ment  de  celles  qu'on  met  dans  les  salles  où 
V  on  mange  ,  pour  y  jeter  1'  eau  dont  on  s  est 
lavé  les  mains  ,  ou  dont  on  a  rince  des  verres  . 
Bacino  i  mastello  .  v.  Cuvette  ,  en  T.  de  Fortifie. 
V.  Cunette .  '  .  .-  • . 

CUVIEK,  s.  m.    Cuve  où  l'on  fait  la  lessive. 

'  'cYANOMETRE  ,  s.  m.  T.  d'Astron.  Instrument 
r, e  météorologie  pour  déterminer  l'intensité  de 
Ì'  azur  du  Ciel  .  Cianometro  . 

CYATHE,  s.  m.  Mesure  romaine,  qui  contenoit 
autant  de  vin  qu'on  en  pouvoit  boire  d'un  seul 
trait .  Ciato,  sorta  di  misura  romana. 

CYCLE  ,  s.  m.  T.  de  Cronologie .    Certaine  pé- 
riode,   ou  suite  de  nombres,    qui   procèdent  par 
ordre  jusqu'à  un  certain   terme,    &  qui    revien- 
nent ensuite  les  mêmes  sans  interruption  .  Cicli* 
Cycle  solaire.    Ciclo  solare  .    Cycle  lunaire 
ciò  lunare  .    Cycle  de  1'  indiction 
dizione  . 

CYCLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  Poè- 
tes qui  composent  de  petits  ouvrages  ,  tels  que 
les  chansons  .  Il  se  dit  aussi  des  Poésies  mêmes . 
Lirico . 

CYCLOIDAL,  ALE,  adi.  T.  de  Géom.  Qui  ap- 
partient à  la  Cycloïde  .  Cicloidale  . 

CYCLOÏDE  ,  s.  f.  T.  de  Gvomet.  Ligne  cour- 
be qui  décrit  un  peint  de  la  circonférence  d'un 
cercle  oui  avance    en   roulant   sur    un  plan .     Ci- 

'  CYCLOMÉTRIE,  s.  f.  T.  de  Géom.  Van  de 
mesurer  des  cercles  Se  des  cycles  .  Ciclometria  . 

CYCLOPE,  s.  m.  T.  de  Mjtol.  Géant  qui  n'a 
qu'  un  œil .  Ciclope,  gigante  da  un  occhio  solo  in 
mezzo  alla  fronte . 

CYGNE,  s.  m.  Gros  oiseau  aquatique,  de  plu- 
mage blanc,  &  qui  a  le  cou  fort  long.  Cigno. 
6.  Constellation  de  l'hémisphère  septentrional  . 
Costei lazion  boreale  i  il  cigno  .  y.  On  donne  aus- 
si le  nom  de  Cygne  aux  grands  Poètes.  Le  Cy- 
gne de  IVUntoue.  Virgilio.  Le  Cygne  Thébain  . 
l'iridare . 

CYLINDRE  ,  s.  m.  Corps  de  figure  longue  & 
ronde  Se  d'  égale  grosseur  par-tout  .  Cilindro.  On 
donne  aussi  le  nom  de  cylindre  à  un  gros  rouleau 
de  piene  ou  de  bois,  dont  on  se  sert  pour  écra- 
ser les  mottes  d'  une  terre  labourée  ,  ou  à  appia- 
na- les  allées  des  jardins  ,  ou  les  aires  des  gran- 
ges .  Rullo  per  ispianar  i  viali ,  romper  le  xol- 
»<?,  ec.  y.  Cylindre,  ou  Bouleau,  est  aussi  le  nom 
d'une  classe  de  coquillages.  Cilindro. 

CYLINDRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  forme 
d'un  cylindre.  Cilindrico . 

CYLINDROÏDH  ,  s.  m.  T.  de  Géom.  Corpi  so- 
lide qui  approche  de  la  figure  d'un  cylindre, 
mais  qui  en  diffère  à  quelques  égards,  par  exem- 
ple ,  en  ce  que  ses  bases  opposées  Se  parallèles 
sont  elliptiques,  Sec.  Cilindroide  . 

CYMAISE,  s.  f.T.  d'Arcbit.  La  partie  qui  est 
à  l' extrémité  de  la  corniche,  &  qui  la  termine. 
tim.ii. t  i  li'ta  . 

CYMBAI  H  ,  s.  f.  C'  étoit  chez  les  Anciens  ,  un 
instrument  de  Musique  fait  d' arain  ,  d'un  grand 
usage  parmi  les  Hébreux,  comme  on  lé  voit  dans 
l'Écriturc-Sainte .  Il  en  est  aussi  parle  dans  les 
Auteurs  Grecs  Se  dans  les  Auteurs  Latins.  C'ewi- 
baloj  (embolo,  y.  Aujourd'  hui  nous  appelions 
Cymbale,  un  instrument  (ait  d'  une  verge  de  fer 
pléc  en  triangle  ,  avec  des  anneaux  de  fer  qui  y 
passés.  Staffa  t  staffetta. 
CYNANTKOl'HIE  ,  s.  f.  Grecisme  .  Prénési 
produite  par  la  morsure  d'  un  chien  curai:'-'.  Sor- 
ta di  frenesìa  . 

CYNIQUE,  adj.  Eplthète  de  certaine  Secte  de 
Philosophes,  A  qui  on  reprochoit  d' èrre  mordans 
us  pudeur,  comme   les  chiens.    Cinico;  mu- 
dare .   §.  Cynique,  signifie  aussi  ,  impudent,  ob- 
scène. V.    Il  est  aussi  s.    C'est  un  Cynique.  Va 
'.inico  s  un  critico  i  un  nom  mordace  . 
CYNISME  ,  s.  m.    f.  Didact.    La  Philosophie  , 
moeurs  tics  Cyniques,    la  filosofia  e  i  costumi 
de'  Cinici  . , 

CYNOCKI'HAI  E,  s.  m.  T.  d'  Hist.  tut*.  Sorte 
de  singe  semblable  au  Pithêque;  mais  qui  est  plus 
!i;roce  ,  Se  qui  a  le  museau  A-pcu-piès  comme  ce- 
lui d'  un  chien  .  Il  s'est  dit  aussi  d'un  animal 
fabuleux  A  tête  de  chien  ,  révéré  par  les  )  gyptiens . 
Cinocefalo  . 
CYNOGLOSSB  .  V.  Langue  de  chien  . 

NOSURE,  s.  f.    T.  d'Astron.    C'est  un  nom 
|<        ir8«  ont  donné  A  la  uctitc  our.se.  Cino- 
t..r.i  i  orsa  minore  . 

CYPRÈ'Sj  s.  m.  Arbre  toujours  vert  qui  se  lève 
dro:t  Se  en  pointe.  Cipresso,  v).  Cyprès-petit.  V. 
Cardr-robe . 

CYS'i  HEPATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  ''.  d  Anato- 
mie ,  qui  se  du  du  conduit  qui  porte  la  bile  du 
foie  dans  la  vésicule  du  fiel  .  Ciitcpatico  ,  o  sta 
rpatico .  „  .  . 

CYSTIQTJES,  s.  f.  pi.  prfs  adj.  T.  d'Anatomu  ■ 
C'est  le  nom  qu'fflll  donne  A  des  artères  qui  vien- 
nent de  l'hépatique,  Se  vont  A  la  vésicule  du  fiel. 
Cistico . 

CYSTOTOMIR  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Incision  de  la 
vessie  pour  1'  extraction  de  la  pierre  .  incisione 
fieli*  Vescica  per  estrarne  la  piitra. 


C  Y  Z 

CYZTCÈNE,  Si  m.  Nom  qu'on  donnoit  chez  les 
Grecs  à  une  grande  salle  exposée  au  Nord .  C'é- 
tait à-peu-près  ce  qu'  on  appellent  Cénacle  chez 
les  Latins.  Cenacolo.      ■ 

CZAR,  s.  m.  Titre  qu'on  donne  au  Souverain 
de  Russie  .  Il  Czar  .  *  , 

CZARINE,  s.  f.  Titre  qu  on  donne  a  1  epcu?e 
du  Souverain  de  Russie ?  ou  à  ^Princesse  qui  en 
est  Souveraine  de  son  chef. 
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CZAROWITZ,  s.  m, 


La  Czarina. 
Fils  du  Czar . 


D 


,  lettre  consonne.  La  quatrième  de  1  al- 
phabet .  Il  est  s.  m.  Faire  un  d  .  Un  d  bien  ou 
mai  fait.  Le  d,  mis  seul,  signifie  Dom  .  Le  r>ei 
Dora  Pedre  .  Après  une  N  ,  il  veut  dire  Dame  , 
M.  D.  Notre-Dame,  c'est-à-dire,  la  Samte\ier- 
ge .  v-  C'est  aussi  un  caractère  de  chiffre  romain , 
qui  signifie  cinq-cents  . 

DA  ,  particule  qui  ne  se  met  jamais  qu  après 
une  affirmative,  ou  une  négative;  oui-da  ,  nenm- 
da  Certe  che  sii  cerio  che  no  ;  sì  certamente .  An- 
ciennement il  s'écrivoit  Dea  .  Il  est  du  style  fa- 
milier . 
D'ABORD,  adv.  V.  Abord. 
DABOUIS  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Toile  de  co- 
ton ,  qui  se  fabrique  aux  Indes  Orientales  .  Sor- 
ta di  tela  di  bambagia,  che  ci  capita  dall'  Indie 
Orientali  .  .     , 

DAEUCH,  s.  m.  Animal  d'Afrique-qui  a  beau- 
coup de  ressemblance  avec  îe  loup.  Sorta  d  ani- 
male molto  simile  al  lupo,  ... 

DACES,  s.  m.  Ce  mot  ne  se  dit  qu  au  pluriel, 
&  vient  de  1'  Italien  Dazio.  C'  est  un  impôt  qui 
se  paie  pour  le  transport  des  marchandises  d  un 
pays  à  un  autre.  Dazio  i  gabella.  Lcmot  de  da- 
ces  n'est  pas  si  ordinaire  que  celui  d'  impôt  ,  ou 
quelque  autre  pareil  terme.  .„..•. 

DACTYLE,  s.  m.  Sorte  de  pied  dans  la  Poesie 
grecque  Se  latine  ,  composé  d'  une  syllabe  lon- 
gue, suivie  «le  deux  brèves.  Dattilo. 
*  DACTYLIOMANCIE,  s.  f.  T.  l'niUl.  Divina- 
tion qui  se  fait  avec  une  bague  pendue  à  un  fil. 
Dattiliomanzia  ;  sorta  di  divinazione  . 

DACTYLIQUE,  adj.  Qui  appartient  au  dacty- 
le .  Dattilico  . 

DACTYLOGIE,  s.  f.  L'art  de  converser  par 
des  signes  fans  avec  les  doigts.  V  arte  di  conver- 
sare con  sediti  . 

DACTYLONOMIB  ,  s.  f.  Gr.  J>r.O-  autres .  L* 
art  de  compter  par  les  doigts.  L'  arte  di  contar 
sulle  dita  . 

DADA  ,  s.  m.  Terme  dont  se  servent  Ics  cntans, 
He  ceux  oui  leur  parlent,  St  qui  signifie  un  chc- 
vil  .  Cavallo  i  &  ordinairement  Cavallo  di  can- 
na,  di  carta,  ec.    Aller  A  dada  ,    faire  un  petit 

DADAIS t  '•  >n-    Du    s'y'0    !-1"1-  &  rn  <; 
un  m  lis,   un  nigaud)  un  homme   décanter 

.Scimunito  i    merendone  i    alocco  i    balordo;    barba- 

aiaKuà  • 

DAGOIlNC,  s.  f.  Vache  qui  a  perdu  un- errne  . 
Vacca  che  ha  un  solo  corno.  $•  Il  se  dit  par  tri- 
vio n  &  bassement  d'une  vinile  femme.  Dotata 
bruita  ,  fastidiosa  ,  spiacevole  . 

DAGUEi  s.  f.  Gros  poignard  dont  on  se  scrvoit 
autrefois:  dans  les  combats  singuliers.  Daga.  Au- 
jourd'hui ,  Stiletto,  s).  I)j  •  '  ,  ''•  de 
Mar.  C'est  un  bout  de  corde  dont  le  Piesot  don- 
ne des  coupj  aux  Matelots  qui  ont  commis  qml- 
,,,  ..aite.  Capo  di  corda.  <■).  Pro».  tV  fig.  in  dl( 
qu'un  homme  cm  fin  corarue  une  dague  de  plomb- , 
pour  dire,  qu'il  a  l'esprit  grwssicr  ,  &  qu'il  veut 
!..  fin  .  In  goffo  che  vuol  farla  da  attuto  , 
da  accollo.  y.  Dague  ,  T.  de  /U/tetirs .  Demi-espa- 
don  emmanche  par  les  deux  bouts  d' mie  pi 
de  bois  :  il  seri  A  raclei  les  veaux.  Coltrilo  da 
scarnire  . 

DAGU  Bj  ES  j  part.  V.  le  vube  . 

DAGUEB  ,  v.  a.    Frapper    de  coups-  de  da 

U  est   vieux  .  1  erir  tolta  daga.  AUJCUrd'huf,  (»\ 

diroir,  Strh  tiare.  y.   Daguer  ,  v.  n.   /'.  drChOtsr, 

On  .lit  que  l'oiseau  dague;  lorsqu'il  vole  de  toute 

force j   &  travaille  diligemment   de   la  pointe 

dei  ailes.  Dimenar  i  torninoli  ceti  agilità  grande  i 
volar  con  prestezza  . 

DACCI. S,  s.  f.  pi.  Premier  bois  du  cert  ,  qui 
ne  vis  ni  qu'A  la  seconde  année  .  Corna  di  cervia!- 
tu  .-  pugnali  . 

DAGUËT  ,  s.  m.  Jeune  cerf  à  sa  seconde  an- 
poussanl  50n  premier  bois.  Cerviatte  ;  cervo 
di  due  anni  ,  fotone  . 

DAIGNÉ,  K»i,  part,   indecl.  V.  le  verbe. 

DA1GNEU  >    v.  a.    Avoir  pour  agréable,   s  a- 


baisser  yusqu'  à  vouloir  bien  .  Il  est  toujours  sui- 
vi d'un  infinitif.  Degnarsi)  compiacersi  i  aver  la 
bontà.  , 

DAILLOTS,  s.  m.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des  an« 
neaux  qui  servent  à  amarrer  les  voiles  qu  on  met 
dans  le  beau  temps  sur  le  grand  etai  .  Anelli  aa 
legar  le  vele .  j.  ■■'■ 

DAIM  ,  s.  m.  Espèce  de  bete  fauve  ,  d  une 
grandeur  moyenne  entre  le  ceri  &  le  chevreuil . 
Daino  t  damma  .  r 

DAINE,  s.  f.  Rich.  Gr.  Voc.  &^ autres.  La  fe- 
melle du   daim.  Dama;  damma  . 

DAIN  TIERS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Vèn.  Les  testicu- 
les du  Cerf.  Testicoli  del  cervo. 

DAIS  ,  s.  m.  Espèce  de  poêle  fait  en  forme  de 
ciel-de-lit,  avec  un  dossier  pendant,  que  1  on 
tend  dans  1'  appartement  des  Princes  ,  des  Ducs  , 
des  Ambassadeurs  ,  baldacchino  .  y!  Ciel  quarre 
à  pente  ,  soutenu  à  chacun  des  coins  sur  un  Di- 
toni sous  lequel  on  porte  le  Saint  Sacrement  aux 
Processions  .  baldacchino  .  «j.  En  T.  a'  Au\»tect. 
Morceau  d' Architecture-&  de  Sculpture,  debron- 
ze,  de  fer,  d'étoffe,  ou  de  bois,  qui  sert  à  cou- 
vrir &  couronner  un  Autel,  un  Trône,  un  Tri- 
bunal, une  Chaire  de  Prédicateur,  ekc.  Baluac- 
ch'no.  y.  Haut-dais.  On  appelle  ainsi  le  heu  e- 
Vevé  sur  lequel  le  Roi  Se  la  Reine  se  mettent  dans 
ìe=  cérémonies  publiques,  soit  qu'il  y  ait  un  dais 
dessus,  soit  qu'il  a'y  en  ait  point.  Solio  ;  soglio  r 
trono  .  , 

DALLE  ,  s.  f  Tablette  de  pierre  dure  qu  on 
emploie  à  diffêrens  usages.  Gronde  ;  grondaie  dt- 
pietra,  y.  Pierre  sur  laquelle  on  lave  dans  les 
cuisines  .'lavatoio,  v).  En  T.  de  Mar.  petite  au- 
ge dans  un  brûlot,  qui  sert  à  conduire  la  pouure 
aux  choses  combustibles.  Et  la  dalle  eie  pompe  est 
un  petit  canal  qu'  on  met  sur  le  pont  pour  rece- 
voir l'eau.  Canaletto  i  canale,  y.  Pierre  qui  sert 
à  aiguiser  les  faulx  .  Cote  ;  pietra  da  afflar  fer- 
ri.  y.  Dalle  de  poisson.  V.  Darne,  y.  Dans  les 
raflìnerics  de  sucre  ,  bassin  de  cuivre  au  tona  du- 
quel ,  Se  sur  un  des  côtés  est  ajusté  un  tuyau 
assez  long  pour  porter  le  sucre  de  la  chaudiè- 
re où  l'on  clarifie,  dans  la  chaudière  à  cuire  . 
Bacino  ,  ,, 

DALLER  ,  s.  m.  7*.  de  Comm.  Monnoie  d.  ar- 
gent qu'  on  fabrique  en  Allemagne  6c  en  Hollan- 
de .  Sorta  di  monda  d'  Alemagna  e  d'  Olanda  i 
tollero  .  , 

DALLON,  s.  m.  Dans  les  manufactures  de  pa- 
pier, gouttière  qui  traverse  les  cuves  à  cylindre, 
&  qui  reçoit  l'eau  salée.  Grondaia. 

DAI  MA  i  l>,'L,i  '  s-  ''•  Espace  de  Chasuble  dont 
sont  revêtus  les  Diacres,  les  soudiaercs ,  eV  quel- 
quefois aussi  les  Evêques  en  officiant.  Tonteellai 

dalmatica .  , 

DALOT,  DALON,  DAILI  ON  ,  s.  m.  T.  de 
Mar.  Pièf«  de  bois  percée  &  disposée  en  pente  le 
long  du  tillac,  qui  sert  pour  l'écoulement  des 
eaux  qui  tombent  sur  le  pont.  Pezzi  d:  legno  che 
melimi,,  nelle  aprrtuf*  de' fianchi  d'un  bastimento 
per  lo  scolo  dell'  acque  . 

DAM,  s.  m.  Dommage  .  Il  n'  a  guère  d  usage 
nu'  d.  cette  phrase  :  S1  il  lui  arrive  du  mal  ,  A 
son  dam.  Se  gliene  capiterà  male,  suo  danno. 
y.  Anciennement  e' étoit  un  titre  d'honneur  qu' 
on  ddnhoit  aux  personnes  distinguées  s  tant  hom- 
mes que  femmes  .  sin  disoit  Dam-Dieu  &  Dame- 
Dieu  ,  pour  dir.' .  Seigneur  Dieu  .  Oomnuaeddio  . 
,  e  pour  /  iccdomi/ius .  Dam  Chevalier  >  pour 
Seigneur  t:hc\ aller.  Don,  donno.  V.  Doni.  y.  Fia 
r.  do  Thiot\  la  peine  du  Dam  ,  est  la  peine  des 
damnés,  en  temps  qu'  ils  sont  prives  de  la  vision 
br.u'iique.  la  pei. a  del  danno, 

DA'MARAS  ,    s.  m.    '/.  de  Comm.    Tafctas    des 
.  C'est  une  espèce  d'armuisin  .  Taffetà  dell' 
Indi*.  .  .     , 

DAMA*,  s.  m.  Ktoffc  en  soie  ,  dont  les  façons 
«ont  élevées-  au-des  us  du  fond.  On  l'a  ainsi 
nommée  i  parte  que  la  manufacture  en  est,  siit- 
eli, venue  de  Damas  ,  ville  de  Syrie  .  Dominar 
sto  ,  dominano,  à.  Damas  ciliari,  nue  espèee  de 
damas  mèli-  de  soie  &  de  fleuret .  Broccatello,  y. 
On  appelle  acier  de  damas,  un  aeier  d'une  treni» 
celiente,  &  dont  il  se  fai l  un  grand  débit 
A  Damas.  Acetato  di  Damaseli.  On  dit  en  ce  sens, 
un  s.ibrc  d'  acier  de  Damas ,  &  mon  sabre  e^t  uu 
vi  ai  damas.    Spada  damaschina,    y.  C'est   aus- 


•  i  une  espèce  de  prunes,    dent  le  plant   est  venu 
de  la  \illc    ' 


Prima  di  Damasco  ;  amo- 


de  1-Umas  . 
iiinil  . 

DAMASONIUM,  s.  m.  ou  FlAtc  de  berger  . 
Plante  qui  croit  aux  lieux  humide.;,  ik  qui  pous- 
se de  '.a  racine  >  dc>  feuilles  semblables  à  celles 
Un  o'aiitin  .   Da/nasonio  . 

DA  MASQUE  ITE  ,  s.  (.  T.  de  Comm.  Espèce  d 
étoffe  qu'  on  fabnqiie  A  Venise,  pour  le  Levant  . 
Il  y  en  a  A  Heurs  d'or  &  d'argent.  Dama- 
stiletto  .  >w 

DAMASQUIN  ,  s.  ni.  T.  de  Comm.    Poids  dont 
on  se  .sert  dans  Je  levant,  sur-tout  à  Seyde.  O* 
le  nomme    plus    communément  Hotte  .     Sorta   di 
vaine  i  Damaschino  . 

DAMASOUlNh,  BE,  part.  V.   le  verbe. 

DAMASQUINER  ,  v.  a.  tnchùs.ser  des  petits  fi- 
V  ks  d'  or  ou  d'  argent  dans  du  fer  ou    de  1'  aciov 

en- 
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entaillé  &  travaillé  exprès  pour  cela .  Damastin- 

MfV  . 

DAMASQTJINERIE  ,  s.  f.  Gr.  Voc,  &  autres  . 
L!  art  de  damasquiner  .  V  arte  del  damaschi- 
nare . 

DAMASQUINEUR  ,  s.  m.  Gr.  Voc.  t?  au- 
tres .  Celui  qui  damasquine .  Colui  the  dama- 
schina . 

DAMASQUINURE  ,  s.  f.  Le  travail  ou  orne- 
ment de  ce  q^ii  est  damasquiné.  Ornamento  dama- 
sciiino  . 

[  DAMASSÉ,  HE,  part.  V.  le  verbe.  y.  Il  se  dit 
principalement  du  linge  de  table  ,  qui  est  ou  à 
fleurs  ou  à  personnages  .  y.  On  dit  aussi  s.  du 
damassé,  pour  dire,  ou  linge  damassé.  Lingerìa 
di  tavola  lavorata  a  foagia  di  damasco  . 
•  DAMASSER,  v.  a.  FaSriquer  une  étoffe,  ou  du 
linge  en  façon  de  damas  .  Damascare  ,  tessere  a 
*p--' . 

DAMASSIN,  s.  m.  T.  de  Comm.  Petit  damas 
moins  g.rni  de  chaîne  &  de  trame  que  les  damas 
ordinair.-s.  Espèce  de  damas  de  fleurs  d'or  ou  d' 
argent  .  Mezze  damasco, 

DAMASSUUE  ,  s.  f.  L'ouvrage  de  l'étoffe,  du 
linge  damassé .  Damascatura  t  opera . 
i  DAME  ,  s.  f.  Celle  qui  possède  une  Seigneurie, 
qui  a  droit  >  autorité  &  commandement  sur  des 
vaisseaux  .  Signora  ;  padrona  .  y.  C  est  aussi  un 
simple  titre  que  l'on  donne  par  honneur  aux  fem- 
mes de  qualité  .  Dama.  §.  C'  est  aussi  un  titre 
qui  se  donne  aux  Religieuses  des  Abbayes  ,  &  de 
certaines  autres  Communautés,  &  aux  Chanoines- 
ses  ._  %,  Dame  ,  se  prend  aussi  dans  un  sens  plus 
général,  &  s'étend  a  toutes  tes  femmes  &  à  tou- 
tes les  filles  d' une  condition  un  peu  honnête  ; 
comme  plaire  aux  Dames  .  Esser  gradito  dalle 
donne .  Etre  civil  avec  les  Dames  .  Esser  cortese 
colle  donne  ,  col  bel  sesso  .  $.  Il  se  dit  aussi  des 
femmes  de  la  plus  basse  condition,  8c  alors  c'est 
comme  une  espèce  de  titre  qu'on  leur  donne,  & 
qu'on  joint  toujours  à  leur  nom  ,  soit  en  parlant 
d'  elles  ,  soit  en  parlant  à  elles  .  Dame  Françoi- 
se ,  Dame  Thérèse  .  y.  On  dit,  par  excellence, 
de  la  Sainte  Vierge,  Notre-Dame.  La  Madonna; 
la  Santissima  Vergine  .  y.  Sorte  d'  interjection  , 
dont  se  sert  le  petit  peuple,  qui  signifie  ,  en  vé- 
rité ,  ou  qui  sert  à  exprimer  quelque  petit  mou- 
vement de  I'  ame,  comme  quelque  surprise  ou  é- 
tonnement.  In  verità;  per  certo  ;  capperi  !  pape  ! 
iospetto  '.  Dante  ,  si  vous  ne  vous  arrêtez  .  yv  En 
T.  de  Trictrac  V de  jeu  de  Dames,  petit  moreeau 
de  bois  ou  d'  ivoire  blane  eu  noir,  plat  &  rond  , 
pour  jouer  au  Trictrac  &  aux  Dames.  Dama  ,  da- 
me .  Jouer  aux  dames  .  Fare  a  dama  ;  giuocar  al' 
le  dame  .  $.  Aux  cartes  ,  c'  est  la  seconde  figure 
du  jeu  de  cartes,  &  celle  qui  suit  immédiatement 
3e  Roi .  Donna.  Dame  de  carreau.  Donna  da  qua- 
dri, y.  Au  jeu  des  Echecs  ,  c'est  la  seconde  piè- 
ce du  jeu.  On  l'appelle  aussi  la  reine.  La  don- 
na }  la  regina,  (i.  En  ârchiteft.  on-  appelle  ainsi 
dans  un  canal  qu'on  creusé,  les  digues  du  terrein 
<ju'  on  laisse  d'  espace  en  espace  pour  avoir  de  1' 
eau  à  discrétion  ,  &  empêcher  qu'  elle  ne  gagne 
les  travailleurs  .  Argini  di  terra. 

DAME-DAME ,  s.  m-  Sorte  de  fromage  .  Sorta 
di  cacio. 

DAME-DAMEE ,  s.  f.    Femme  de  qualité  qui  a 
le  titre  de  dame .  Dama  di  qualità  » 
'DAMÉ,  ÉE,  part,    du  verbe  Damer.    Il  en  a 
les  significations  .  V. 

DAME-fEANNE  ,  ou  DAME-JANE  ,  sv  £  Es- 
pèce de  grosse  bouteille  revêtue  de  jonc,  de  pail- 
le, ou  d' ozier  ,  qui  sert  à  garder  &  transporter 
du  vin  &  autres  liqueurs.  A/zfora;  fiastone,  Se  po- 
pulairement, Damigiana. 

DAMER  ,  v.  a.  Il  se  dit  en  parlant  du  jeu  de 
Dames  ,  lorsqu'une  pièce  ayant  été  poussée  jusqu' 
aux  dernières  cases  du  côté  contraire  ,  ore  met 
pour  marque  de  cela,  une  autre  dame  par-dessus. 
pamare  .  y.  Aux  Échecs,  damer  un  pion,  c'  est 
ie  changer  en  la  meilleure  pièce  qu'on  a  perdue. 
Andar  a  dama  .  y.  Fig.  damer  le  pion  à  quelqu' 
un,  termes  burlesques ,  pour  dire,  renchérir  sur 
]ui  en  quelque  chose  .  Far  testai  star  a  fronte  ; 
tener  il  bacino  alla  barba  . 

DAMERET  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  homme 
qui  affecte  de  s'attacher  à  plaire  aux  Daines.  Da- 
merino  i  cicisbeo  y  zerbino  ;  zerbinotto  ;  donnajo  < 
donnaiolo. 

DAMES-R ABATTUES,  Sorte  de  jeu  qu'on  joue 
sur  le  Trictrac  avec  les  pièces  qu'  on  appelle  Da- 
mes. Scaricalasino . , 

DAMIER  ,  s.  m.  Echiquier  ,  surface  plane  ,  di- 
visée en  soixante  quatre  carrés  alt-rnstivement 
blancs  &  noirs  ,  que  1'  on  appelle  cases  .  Tavo- 
li ere  ;  scacchiere . 

DAMITES  ,  ou  DAMITONS  ,  s.  m.  pi.  Ter- 
me de  Comm.  Toiles  de  coton,  qui  se  fabriquent 
dans  1'  fie  de  Chypre  .  Sorta  di  tele  di  cotone  co- 
ù  dette . 

DAMNABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  peut  attirer  la 
damnation  éternelle  ;  Se  dans  un  sens  plus  éten- 
du ,  pernicieux  >  méchant ,  détestable  .  Dannabi- 
le )  riprovatile  ;  pernizioso  ;  dannoso  .  Cette  doc- 
trine est  damnabîe. 
DAMNABLEMENT  ,  adv.  D"  une  manière  da- 
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mnlible,  Dmixéllmente  ;  biasimevolmente  >  perni- 
ciosamente . 
DAMNATION  ,  s.  f.  La  punition  des  damnés  . 

Dannazione  ;  dannagione  ;  perdizione . 

DAMNÉ,  s.  m.  Qui  est  aux  enfers  .  Dannato. 
C'est  un  damné.  Il  a  cru  voir  un  damné. 

DAMNE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  adj.  On  ne 
s'  en  sert  presque  jamais  qu'  en  ces  phrases  •-  C' 
est  une  ame  damnée  ,  c'  est-a-dire  ,  un  rfiéehsnf 
homme  de  profession,  capable  de  tous  crimes.  £- 
gli  ì  uno  scelerato  ,  un  uom  pessimo,  di  perduta  co- 
scienza i  uomo  inìquissimo .  Il  souffre  comme  une 
ame  damnée  ,  c'est-à-dire  ,  qu'  il  souffre  comme 
un  damné  .  Soffre  come  un  damato  .  On  dit  aus- 
si fig.  &  fam.  d'  un  homme  entièrement  dévoué 
à  toutes  les  volontés  d'  une  personne  puissante  , 
on  dit,  que  c'est  son  ame  damnée.  Dato,  pronto 
al  servigio  a"  alcuno  . 

DAMNER  ,  v.  a.  Punir  des  peines  de  l'enfer. 
Dannare;  condannare,  mandare  all'  inferno .  y. 
Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  peuvent  être  cause 
qu'  un  homme  soit  damné  .  Cela  vous  damnera  . 
Quella  cosa  vi  strascinerà  ,  vi  guiderà  aW  infer- 
no ;  vi  farà  andar  dannato  .  $.  Se  damner,  v.  r. 
c'est  s'exposer  A  être  damné,  commettre  des  cri- 
mes dignes  de  1'  enfer.  Dannarsi»  esporsi  al  pe- 
ricolo d'  andar  dannato  ;  meritarsi  l'  inferno  .  y. 
On  dit  fam.  &  par  exagération,  d'une  chose  dont 
on  se  sent  extrêmement  importuné:  cela  me  da- 
mne ;  cela  me  feroit  damner  .  Quella  cosa  mi  fa 
disperare  ,  mi  fa  arrabbiare  9  mi  farebbe  dar  al 
diavolo  ,  alle  bertuccie. 

DAMOISEAU  ,  DAMOISEL  ,  s.  m.  Titre  qu'on 
donnoit  autrefois  à  des  jeunes  Princes,  à  des  jeu- 
nes Gentilshommes.  Donzello. 

DAMOISELLE,  s.  f.  Titre  qu'on  donne  en 
France  aux  filles  nobles,  dans  les  Actes  publics  . 
Hors  de  cet  usage,  on  dit  toujours  Demoiselle  . 
V.  ce  mot  .A      f 

D  ANCHE ',  EE  ,  adj.  T.  de  Blason,  IÎ  se  dit 
des  pièces  honorables  de  l'écu  ,  lorsqu'elles  sont 
terminées  en  pointes ,  comme  des  dents  .  Fatto  a 
denti  ;  dentato  . 

DANDIN,  s.  m.  Niais  de'contenancé  .  Il  est 
fan>  Bescio ;  bambo  f  balordo  f  balocco;  scimunito; 
dandotene  ;  uomo  inetto . 

DANDINEMENT  ,  s.  m.  Mouvement  de  celui 
qui  dandine.  Ciondolamento, 

DANDINER,  v.  n.  Branler  le  corps,  comme 
sont  ordinairement  ceux  qui  n'  ont  point  de  con- 
tenance. Dondolarsi  i  m esov-er si  ciondolando  da  gof- 
fo ,  da  sciocco  .  §.  Se  dandiner,  v.  r.  se  balancer 
en  niais.  Dondolarsi  ;  ciondolarsi  ,  ec. 

DANGER  ,  s.  m.  Péril  ,  risque  ,  ce  qui  est  or- 
dinairement suivi  d'un  mauheur,  ou  qui  expose  à 
une  perte,  à  un  dommage.  Rischio  ;  pericolo  ;  pe- 
riglio; azzardo  .  §.  Il  se  prend  quelquefois  pour 
Inconvénient.  V".  yv  En.  T.  de  Jurispr.  &  en  ma- 
tière  d'  Eaux  &Forâts,  il  signifie  dixme,  ou  di- 
xième ,  droit  de  dixième  .  La  decima  parte  .  Le 
Roi  a  dans  les  forêts  de  Normandie,  le  droit  du 
tiers  &  darrger .  y.  T.  de  Mar.  Dangers ,  parmi 
les  Marins,  sont  des  rochers-,  des  bancs  de  sa- 
ble, ou  de  vase,  cachés  sous  l'eau,  auxquels  un 
vaisseau-  peut  toucher ,  en  passant  dessus  ,  sans 
en  être  endommagé' .  Scogli  a  banchi  di  sabbia  ; 
secche  . 

DANGEREUSEMENT,  adv.  Avec  danger .  Pe- 
ricolosamente f  perigliosamente  ;  gravemente  . 

DANGEREUX?  EUSE',  ad>.  Périlleux,  qui  met 
ere  danger,  qui  expose  au  danger.  Periglioso;  pe- 
ricoloso ;  che  espone  al  rischio  .  0»  On  dit  qu'  un 
homme  est  dangereux: ,  pour  dire ,  qu'  il  y  a  du 
danger  à  se  fier  à  lui ,.  d'  avoir  commerce  avec 
lui  .  Oom  da  fuggire  ;  da  temere' „  yv  On  appelle 
aussi  homme  dangereux,  celui  que  l'on  voit  pro- 
pre à  plaire  aux  Danies  ,:  &  à  s'  en  faire  aimer  . 
Oom  amabile  ;■  uom  fatto  per  farsi  amar  dalle  don- 
ne .  y.  En-  T.  de  Jurispr.  on  appelle  Sergens  dan- 
gereux, ceux  qui  ont  inspection  sur  l'es  bois,  ou  le 
Roi  a  droit  de  danger.  Guardaboschi . 

DANS,  Préposition  de  lieu  ••  En  ,  dans  la  cham- 
bre ..  Nella  stanza .  Se  promener  dans  la  place  . 
Passeggiar  nella  piazza  ,  ou  in  piazza.  Ç.  On 
s'  en  sert  aussi  pour  mircfuer  le  temps  ,  Dans  peu 
de  jours  .  De  qui  a  pochi  giorni  ;  fra  poco  .  Dans 
1'  espace  de  dix  ans.  Nei  termine  %  nel  corso  ,  nel 
giro  di  dieci  anni  ;  in  dieci  anni.  y.  Or*  s'en  sert 
pareillement  pour  marquer  l'état,  la  disposition 
du  corps,  de  l'esprit»  des  mœurs  %  de  la  fortu- 
ne, dans  L'accès,  dans  le  fort  de  la  fièvre  »  Neil' 
accession  della  febbre .  Être  dans  une  posture  con- 
trainte; être  dans  un  grand  embarras  ,  dans  la 
colère,  dans  l'espérance  ;.  vivre  dans  l'oisiveté,  * 
Sec.  En  Italien  toujours  :  Nel,  nello,  nella,  in. 
y.  II  se  prend  quelquefois  pour  avec,  &  aussi  , 
pour  selon.  V.  ces  mots.  Dans  le  dessein,  dans 
la  vue,  Sec.  Colla  mira  ;  coll'idea:,  ec.  Dans  le 
principe  d'  Aristoïe;  dans  le  sens  de  S»  Augustin . 
Secondo  i  principi  d'  Aristotele  f  giusta  j  secondo  , 
nel  senso  di  S.  Agostino  . 

DANSE ,  s.  f.  Mouvement  du  corps  qui  se'  fait 
en  cadence ,  à  pas  mesurés  ,  &  ordinairement  au 
son  des  instrumens  ou  de  la  voix  .  Danzar  bal- 
lo ;  danzetta  ;  ridda  ;  il  danzare  r  il  saltare  .  Ô. 
Avoir  l'air  à  U  danse,    c'est  avoir  beaucoup  de 
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dispositions  à  bietï  danser;  &  Sg.  avoir  une  gVa»» 
de  disposition  à  la  chose  dont  on  parle .  Esser  at» 
to  a  qualche  cosa  .  $.  Danse  se  dit  aussi  d'  un  air 
à  danser  .  Canto  où  suono  da  ballo  .  §,  Commen- 
cer la  danse,  mener  la  danse,  se  dit  prov.de  ce- 
lui qui  est  le  premier  à  faire  ou  à  souffrir  quel- 
que chose,  en  quoi  il  est  suivi  par  les  autres.  Co- 
minciar il  ballo;  menar  la  danza;  guidar  chi  bal- 
ia .  $.  Entrer  en  danse  j  c'est  se  mettre  du  nom- 
bre de  ceux  qui  dansent;  -&  fig.  s'  engager  dans 
une  affaire,  dans  une  intrigue  ,  dans  une  guerre, 
Sec.  dans  laquelle  on  n'avoit  pris  d'abord  aucune 
part.  Entrar  ili  danza,  ou  in  ballo  ;  impegnarsi 
in  una  guerra  ,  in  un  affare  ,  èc*  y.  Danse ,  signi- 
fie aussi  ,  la  manière  de  danser.  Maniera  dì  bal- 
lare, di  danzare  . 

DANSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  * 

DANSEk,  v.  n.  &  a.  Mouvoir  le  corpS  en  ca- 
dence ,  à  pas  mesurés  ,  &  au  son  de  la  voix  ou 
des  instrurnens  .  Danzare  f  ballare  ;  riddare  .  y. 
Prov.  Se  fig.  faire  danser  quelqu'un,  c'est  donner 
bien  de  l'exercice,  bien  de  l'embarras  à  quelqu' 
un  ,  pour  le  réduire  à  ce  qu'on  veut.  Dar  da  fa' 
re  ,  o  a  fare  .  y.  On  dit  aussi  fig.  Se  prov.  qu'  uni 
homme  ne  sait  sur  quel  pied  danser,  pour  dire  , 
qu'  il  est  dans  un  état  où  il  ne  sait  pluJ  que  faire  , 
qu'il  ne  sait  plus  que  devenir.  Non  sa  più  a  che 
appigliarsi ,  a  quai  parte  volgersi.  $.  Maitre  à 
danser  *  Ballerino;  maestro  di  ballo  . 

DANSEUR,  s.  m.  Celui  qui  danse  ,  Se  plus  or- 
dinairement ,  celui  qui  a  accoutumé  de  danser  i 
ou  qui  fait  profession  de  danser.  Danzatore  ;  bal- 
lerino ;  ballatore  ;  saltatore  .  y.  Danseur  de  cor- 
de ,  c'est  un  homme  dont  la  profession  est  de 
danser  sur  la  corde.  Ballerino  da  corda  ;  funam- 
bolo . 

DANSEUSE  ,  s.  f.  Celle  qui  danse  ,  ou  qui  fait 
profession  de  danser.  Danzatrice  f  ball  atr  ice  t  sai- 
tatrice  ;  ballerina . 

DANTE >  s.  m-  Animal  connu  en  Afrique.  Il  a 
une  corne  au  milieu  de  ta  tête.  V.  Licorne. 

DAPHNITE  ,  s.  f.  Pierre  figurée  qui  imite  les 
feuilles  du  laurier  .  Pietra  figurata  t 

DAPHNOÏDES  ,  s.  f,  pi.  T.  de  Botan.  Famille 
d'  une  sorte  de  p'antes  .  Dafnoidi  . 

DAPHNOMANCIE  ,  s.  f.  T.  Philolog.  Divina- 
tion faite  par  le  moyen  du  laurier  .  Dafno- 
manzia . 

D'  APRES  .  Sorte  d'  adverbe ,  &  de  préposition" 
qui  ert  ur*  terme  de  peirïîure .  V.  Après . 

DARCINE,  s.-f.  T.  de  Mar.  La  partie  drun  port 
de  mer,  où  les  oâtimens  sont  le  plus  à  Y  siiti  Si 
le  plus  en  sûreté  .  Darsena  . 

DARD  ,  s.  m.  Sorte  de  trait  de  bois  dur  ,  qui 
est  ferré  au  bout ,  &  qui  se  lance  avec  la  maili . 
Dardo.  §.  Eo  T,  de  Jardinage  *  V*  Pistil  <  y1, 
Dard  ,  poisson .  V«  Vandoise .  §.  Dard  ,  serpent . 
V.  Acontias  .■ 

DARDANAIRE,  s.  m.  Ancien  nom  qu'on  don« 
noit  à-  un  monopoleur  .  Incettatore  ;  monopolista  „ 

DARDÉ,  ÉE,  part.  V,  le  verbe  .    ; 

DARDER,  v.  a.  Lancer  une  arme  ou  quelqu3 
autre  chose ,  comme  on  larrceroit  Un  dard  .  Dar- 
deggiare ;  tirar  dardi  ;  saettare .  y.  Frapper ,  bles- 
ser avec  un  dard  ,  Dardeggiare  ,  e  ferir  con  dar- 
di .  $■.  Fig1.  lancer  ou  répandre  ça-&-là  .-  Saetta- 
re ,  vibrar  raggi.-  Le  soleil  darde  ses  rayons  .  Dar» 
der  un  regard . 

DARDEUR,  s.  m.  Celui  qui  darde  quelque"  trait. 
Saettatore  ;  arciere  ;  frecciatore  . 

DARîDAS  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Tafetas  des  In- 
des ,.  qui  est  fait  avec  la  soie  qu'  on  tire  des  her- 
bes .  Stoffa  leggiera  di  seta  che  ci  capita  dall' 
Indie  . 

DARINS",  S.  m.  pi.  T.  dì  Comm.  Toiles  de  chan- 
vre qu'on  fabrique  en  Champagne  .  Tele  di  cana- 
pa della  Sciampagna  « 

DARIOLE  ,  s.  m.  Petite  pièce  de  pâtisserie  . 
Berlingozzo  t  pasticcetto  . 

DARIOLETTE,  s.  f.  Terme  dont  on  se  sefvoit" 
autrefois  ,  pour  signifier  la  Confidente  d'une  Hé- 
roine  de  Roman  .  Cairteriera ,  confidente  d' una  E- 
roina  der  Romanzi  .. 

DARIQUB ,  s.  m.  Ancienne  moenoie  des  Per- 
ses ,  en  or  &  en  argent! ,  frappée'  sous  l' un  des 
Darius  .  Antica  mr.neta  Persiana  d'  uno  de' Dar)  . 
y.  Le  nom  de  Darique  s'  est  donné  depuis  ,  par 
extension  ,  à  1' or ,  qui  s' eit  trouvé  au  titre  de 
ces  monnaies  .  Oro  f  no  al  carato  delle  monete  de' 
Dan  . 

DARNAMAS,  s.  m.  T.  de  Comm*  C est  la*  meil- 
leure sorte  de  coton  qui  vienne  de  Smyrrre  .  Sor- 
ta di  bambagia  che  vien  da  Smirne  . 

DARNE  ,  s,,  f.  Tranche  de  poisson  ,  tel  que  le 
saumon  ou  alose  .  Fetta  di  sermone  ,  d'  aiosa  . 

DARSE,  s.  f.  Ls  partie  intérieure  d'un  port, 
laquelle  se  ferme  avec  une  chaîne  ,  &  où  1'  on  a 
accoutumé  de  retirer  les  falères  Se  d'autres  bi- 
timens.  Darsena.  $.  Sur  la  Méditerranée,  quel- 
ques uns  l'appellent  aussi  Darsme  . 

DARSTNE,  r.  de  Mar.  V.  Darse. 

DARTOS  ,  s.  m.  T.  d'Anatom.  Membrane  char- 
nue, qui  est  regardée  comme  un  véritable  muscle 
cutané  ,  dont  le  scrotum  est  intérieurement  revê- 
tu .  Dation,  membranes  muscolosa  dello  scroto  , 

DAKTBE  ?  s,  f.   Mal  qui  vient  sur  Ja  peau  ,  en 

for- 


DAR 

forme  eie  gratelle  .  Serpìgine  y  empetiggtne  i  volar  \ 
tica.  §.  En  T,  deMartch.  c'est  aussi  une  sorte  ,d' 
ulcère  ,    qui  se  forme  ordinairement  à   la  croupe 
dés  chevaux  . 

DARTREUX,  EUSE,adj,  Qui  est  de  la  nature 
des  dartres  .  Che  è  della  spezie  delle  empetiggini , 
delle  volatiche . 

DASSEHI,  s.  m,  Ministre  de  la  Religion  dans 
les  Indes ,  Se  Disciple  de  Gourorn  .  Ministro  del- 
la Religione  nell'  Indie  . 

DATAIRE,  s.  m.  ".Officier  de  la  Cour  de  Ro- 
me, qui  pré  ide  à  la  Daterie.  Datario  . 

DATE  ,  s.f.  Ce  qui  marque  le  temps  &  le  lieu 
où  une  lett  e  a  été  écrite  ,  ou  un  acte  a  été  pas- 
sé, Sec.  Data  .  §.  En  matière  beneficiale  ,  il  se 
dit  du  jour  de  l' enregistrement  d'une  supplique.» 
pour  obtenir  un  Bénéfice  en  Cour  de  Rome  .  Ain- 
si ,  prendre  date,  prendre  une  date  d'  un  tel  jour, 
signifie  ,  fair:  enregistrer  ce  jour-là  une  suppîi- 
que  .  On  dit  dans  le  même  sens,  retenir  une  ou 
plusieurs  dates.  Prender  nata  .  §.  En  matière  ci- 
vile ,  retenir  une  date  chez  un  Notaire,  c'  est  re- 
tenir le  jour  auquel  on  veut  qu'un  contrat  soit 
passé  .  Fissare  il  giorno  d'  un  contratto  .  §.  On  dit 
aussi  fig.  prendre  ou  retenir  dite,  pour  dire, 
prendre  an  certain  temps  ,  pour  faire  ou  pour  e- 
xiger  quelque  chose.  Pigliar  tempo. 
DATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
DATER  ,  v.  a.  Mettre  la  date  .  Metter  la  da- 
ta .  §.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  date  de  loin  , 
pour  dire,  qu'  il  parie  d'  une  chose  arrivée  depuis 
long-temps;  Se  cela  ne  se  dit  ordinairement,  que 
quand  celui  qui  en  parle  }  a  pu  en  être  témoin  ) 
Se  qu'  avec  quelque  reproche  de  vieillesse-  Parlar 
Ai  cose  vecchie ,  lontane  . 

DATER  TE  ,  s.  f.  C»  est  Y  office  du  Dataire:  c' 
est  aussi  le  lieu  6c  le  Tribunal  de  Borne  ,  où  s' 
expédient  les  Actes  pour  les  Bénéfices  non  consi- 
storiaux,  Se  quelquefois  Jes  autres  Bénéfices  Se  les 
Di^pcnres  .    Daterìa  . 

DATIF,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Le  troisième  cas 
dans  les  Langues  où  les  mots  se  déclinent.  Il  da- 
tivo .;  il  terzo  caso  . 

DATION,  s.  f.  T.  de  Droit .  C'est  1'  acte  par 
lequ'l  on  donne  quelque  chose  sans  qu'il  y  ait  li- 
béralité :  tn  quoi  la  .dation  diffère  de  la  dona- 
tion. Dazione.  Dation  en  payement;  dation  du 
Tuteur  .  Dazione  in  paga ,  ec. 

DATIVE,  adi.  f.  Il  n'a  d'  usage  que  dans  et- 
te phrase:  Tutelle  dative,  pour  dire,  une  tutel- 
le qu'  un  Juge  ordonne  d'  autorité  de  justice  ,  en 
donnant  un  Tuteur  à  des  enfans  A  qui  on  n'  en  a 
point  donné  par  testament .  Tutela  dativa  ,  -vate 
a  dire  data  per  autorità  del  Giudice  . 

DATTE,  s.  f.  Le  fruit  du  palmier.  Dattero. 
$.  On  donne  aussi  ce  nom  à  une  espèce  de  prune. 
Sorta  di  susina  . 

DATTIER,  s.  m.  Palmier  qui  porte  les  dattes. 
Palma  . 

DATURE,  s.  f.  Plante.  C'est  une  espèce  de 
strainonium;  elle  en  a  toutes  les  pernicieuses  qua- 
lités .  On  ne  laisse  pas  cependant  -de  la  cultiver 
dans  quelques  jardins,  A  cause  de  la  beauté  de  sa 
rieur  .  Spezie  di  pianta  che  coltivasi  ne'  giardini 
per  la  sola  bellezza  de'  suoi  fiori  . 

DAVANTAGE,  adv.  Plus.  Pia  i  di  pi»  i  di 
nani  aggio . 

DAuBE,  s.f.  Sorte  d'assaisonnement  que  l'on 
fait  à  de  certaines  viandes  .  Stujato  ;  torta  di  in- 
tingolo. §.  Il  se  prend  aussi  pour  la  viande  qui 
est  assaisonnée  de  cette  sorte  .  Carne  stufata  . 

DAUBÉ,  KE  part.  Il  a  les  significations  de  son 
verbe.  V. 

DAUBER  ,  v.  a.  Battre  à  coups  de  poing  .  Il 
est  pop.  Eattere;  dar  de'  pugni  .  $.  Fif;.  Hjillcr  , 
médire  .  Molleggiare  ,  deridere  i  dir  male  ;  spar- 
lare .  On  le  dauba  bien  dans  cette  compagnie  . 
Il  est  du  style   familier  . 

DAUBEUR  ,  s.  m.  Qui  raille  ,  qui  médit  .  Il 
çst  fam.  Motteggiatore  ;  maldicente  . 
DAUCUS  ,  s.  m.  V.  Carotte. 
DAUGRfcBOT,  s.  m.  T.  de  Mar.  Petit  vaisseau 
à  un  pont,  dont  les  Hollandois  se  servent  pour 
la  pèche  .  Sorta  di  piceni  bastimento  ,  di  cui  si 
servono  gli  Olandesi  per  la  pesca  . 

DAVIER,  s.  m.  instrument  de  Dentiste,  fait 
en  forme  de  tenaille  courbée j  dont  on  se  sert  pour 
arracher  les  dénis.  Cavadenti  i  cane ,  ttromento 
ton  cui  si  cavaiio  i  denti  .  $.  En  f '.  d'  Imprime- 
rie ,  pelile  patte  de  fer  ou  de  bois,  qui  sert  a, 
maintenir  par  en-bas,  le  petit  tympan  dans  1' cn- 
cli.lvMire  du  grand.   Dado  o  pirronc  . 

DAUPHIN)  -..  m.  Poisson  de  mer  cetacee,  qui 
a  de  li  ressemblance  avec  le  marsouin  .  Delfino. 
y.  Une  constellation  de  1'  hémisphère  boréal  . 
Delfino  ,  una  delle  costellazioni  boreali,  y.  Titre 
que  ponoil  le  premier  Fils  du  Roi  de  France,  du- 
rant la  vie  de  son  Père  .  //  Delfino  ,  primogenito 
del  Re  ut  Itami*,  y.  Chez  les  Anciens,  c  étoit 
une  machine  de  gnu  re,  que  depuis  on  nomma  Cor- 
beau .  v.  ce  mol  . 

DAUPW1NE,  s.  f.  Titre  que  portoit  la  femme 
de  Monseigneur  le  Dauphin.  Delfina  di  trancia. 
$.  Espèce  à'  <  lofte  .   ;  e'hna  . 

DAU'HIM  I  LB  ,  s.  f,    T.  de  man.    Sorte  de 

renoncule  .    Ptfiittt  rcnhlttulatca  . 


D  A  U 

DAURADE  ,  s.  f.  V.  Dorade  . 
D'AUTANT,  V.  Autant. 
DE,  Préposition  servant  à  marquer  plusieurs 
rapports  différent  .  y.  De,  sert  à  spécifier  la  ma- 
tière dont  une  chose  est  faite .  Une  tabatière  d 
or;  une  planche  de  marbre.  Scatola  d'  oro  i  tavo- 
la di  marmo  .  $.  De  ,  est  souvent  un  partitif,  ou 
particule  extractive.  Un  morceau  de  pain;  un  ver- 
re de  vin.  Un  tozzo  di  pane,  un  bicchier  di  vino. 
y.  De,  marque  le  rapport  d'appartenance,  ou  de 
relation  .  Le  livre  de  Charles;  le  fils  du  Roi .  Il 
libro  di  Carlo  ;  U  figlio  del  Re .  y.  De ,  s  emploie 
pour  pendant  ou  durant.  U  est  parti  de  jour;  il 
est  arrivé  de  nuit.  Partì  di  giorno,  o  nel  giorno  , 
e  giunse  di  notte ,  o  nella  notte  .  i).  De,  se  dit 
pour  touchant,  sur.  Parlons  de  cette  affaire.  Par- 
liamo di  quest'affare  ,  o  circa  questa  faccenda,  y. 
De,  signifie  à  cause.  )e  ?uis  charmé  de  sa  tonti- 
ne, io  ho  gran  gusto  della  sua  fortuna.  ■  Ç-  Pn  Ie 
nr-t  aussi  devant  quelques  adverbes.  De  près,  de 
loin.  Da  vicino,  da  lontano.  $.11  est  adverbial, 
étant  joint  à  quelques  substantifs.  De  travers,  de 
côté  ,  de  concert ,  de  conserve  ,  deçà  ,  deli  .  Per  , 
o  di  .  y.  Il  se  met  souvent  devant  1'  infiniti!  aes 
verbes,  soit  après  un  verbe,  comme  cesser,  a- 
cViever  de  dire  ,  tâcher  ,  s'efforcer  de  faire , 
Sec.  soit  après  un  nom  .  Il  est  mal-aisé  d  être 
jeune  &  sage  .  Il  étoit  capable  d'  entreprendre  . 
En  Italien,  on  dit  toujours  Di  .  y.  De  ,  prepo 
sition  de  lieu  .  Il  est  venu  de  Lyon  en  tant  de 
jours  .  Da  .  $.  De  ,  se  dit  pour  depuis ,  De  Ro- 
me à  Lyon  ,  il  y  a  tant  de  lieues  .  Da  .  Ç.  La 
discussion  de  tous  les  autres  emplois  de  De  ,  ap- 
partient à  la  Grammaire  .  y.  De  ,  entre  dans  la 
formation  de  plusieurs  mots  composés,  &  leur  don- 
ne un  sens  opposé  à  leur  primitif  .  On  trouvera 
dans  le  Dictionnaire  ,  les  mots  formés  de  cette 
préposition  ,  que  l?  usage  a  autorises  .  y.  De  par, 
espèce  de  formule,  pour  dire,  au  nom  de  ,  par 
l'autorité  de  .  De  par  le  Roi  :  De  par  Monsei- 
gneur .  Per  ordine  ;  per  parte  i  per  autorità  i  per 
comando  ,  ec. 

DÉ  ,  s.  m.  Petit  morceau  d'os  ou  d'ivoire,  de 
figure  cubique,  ou  à  six  faces,  dont  chacune  est 
maïquée  d'un  différent  nombre  de  points,  depuis 
un  iusqu'  à  six  ,  Se  qui  sert  à  jouer  .  Dodo  .  y. 
On  dit,  avoir  le  dé,  pour  dire,  jouer  le  premier. 
Aver  la  mano  .  Flatter  le  dé  .  V.  Flatter  .  y. 
On  dit  fig.  Se  fam.  tenir  le  dé  dans  une  compa- 
gnie ,  pour  dire  ,  vouloir  se  rendre  le  maître  de 
la  conversation  .  Voler  sempre  parlar  solo  .  y.  On 
dit  prov.  Se  fig.  Le  dé  en  est  jeté,  pour  dire,  qu' 
on  a  p-is  son  parti  ,  qu'on  est  résolu  i  faire  tel- 
le chove  ;  Se  d;ms  le  même  sens,  on  dit  ,  le  set 
en  est  jeté  .  Il  dado  ,  tratto  ;  ella  ì  battuta  fi 
fatto  il  iiecco  all'  oca  ;  la  cosa  ì  fatta  .  y.  On  dit 
fara.  \  vous  le  dé,  pour  dire,  c'est  à  vous  i  par- 
ler ,  à  cépoudre,  à  agir.  A  voi  tocca  a  par!. ire  , 
a  rispondere  ,  ec.  y.  Dé  ,  en  parlant  d'  Archite- 
cture ,  se  dit  d*  un  cube  de  pierre  ,  de  bois  ou  de 
marbre,  qui  fait  la  partie  du  milieu  d'  un  piéde- 
stal .  Dodo  .  y.  Dé  ,  se  dit  aussi  d'  un  petit  cube 
de  pierre,  sur  lequel  on  met  des  vases.  Daau  ; 
cu'io.  y.  Dé,  petit  instrument  de  cuivre  ou  d 
autre  métal,  dont  en  se  garnit  le  bon:  du  doigt, 
Se  quelquefois  le  milieu  du  eioigt,  pour  ein  CD 
qu'  il  ne  soit  blessé  de  1'  aiguille  en  cousant.  D«« 
tale  i  anello  au  cucire. 

DKALBATION,  s.  f.  Mut-.tion  du  noir  en  blanc 
par  1'  action  du  feu  .  Mutazione  ài  turo  in  bianco 
per  V  azione  del  fuoco  . 

DEARTICULATION,  7.  d'  Anatom.  V.  Diar- 
throse  . 

DÉBÀCLE,  s.  f.  La  rupture  des  glaces,  qui  ar- 
rive tout  à  coup  après  qu'  une  riviere  a  era  prise 
long-temps  .  7.'  improvviso  scioglimento  d'  un  fisi- 
me eh'  i  sialo  gran  tempo  diacciato  .  y.  Debacle  , 
se  dit  aussi  débarrasscnicnt  d'un  port  ,  quand  on 
retire  les  vaisseaux  videi,  pour  approcher  du  ri- 
vage ceux  qui  sont  chargés,  lo  igei, iterare  che  si 
fa  d'  un  porto  ,  col  tirar  aa  parte,  o  metter  in  sec- 
co le  navi  stari,  he  ,  per  lasciar  libero  l'ai  cesso  a 
quelle  che  approdano  . 

DEBACLE  >  KL  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉBACI  l-.MEN  r  ,  s.  m.  Il  se  dit  du  moment 
de  la  debacle  des  (t laces  .  //  momento  in  citi  '» 
fiume  ai.uiiato  iiiniiicia  a  dtmorsi  I  icorrcre  un' 
altra  volta  .  V.  Debacle  .  tj.  Il  se  dit  aussi  de  1' 
action  de  débacî<r  des  vaisseaux  ,  des  bateaux  . 
Lo  sgomberare  un  porto  ,  il  far  ritirare  le  Mia 
scar:  he,  ce.   V.  Debacle  . 

DÉHACLER,  v.  a.  Débarrasser  Ics  ports,  fri- 
sant retirer  Ics  vaisseaux  vides,  pour  Aire  appro- 
cher du  rivage  eeu\  qui  s«,nt  chargés  ■  S  ri"'"'"  ■  •«- 
re  un  porto,  ec.  V.  Débâcle  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  «ter  les  barres  des  portes  Se  des  te  né  très  des 
maisons  qui  étoienl  fermées  ;  les  ouvrir,  les  dé- 
barrasser .  Sgomberare  i  sb.irrari  t  spalancare  >  a- 
pnre  porti  o  finestre  .  tj.  Débacler  ,  v.  n.  11  se  dit 
des  rivières  dont  les  glacis  viennent  à  se  rom- 
pre tout  a  coup,  &  à  suivre  le  cours  de  l'eau. 
uittiorti  ,  liquefali!  ,  parlandosi  ite' fiumi  attor- 
ci,,   i  ^inaili  ii  sciolgono  tutto  a  un  tlalto. 

DI  CACI  FUR  ,  s.  m.  Officier  de  Vili'-  qui  don- 
ne ses  ordres  pour  faire  débacler  les  ports  .  V/fi- 
1.1. tic  util, nato  a  far  sgombrare  un  porto  . 
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DÉBAGOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉBAGOULER,  v.  a.  Dire  indiscrètement  tout 
ce  qui  vient  à  la  bouche.  Il  est  bas.    Chiacchie- 
rare ;   ciarlare  »  parlar  da  sciocco  >•   tatamellare  j 
berlingare  . 

DÉBAGOULEUR,  s.  m.  Celui  qui  parie  indis» 
crétement  .  Ciarlone  ;  ciaramella  ;  berlingkiere . 

DÉBALLER,  v.  a.  Défaire  une  balle,  l'ouvrir; 
tirer  quelque  marchandise  d'  une  balle  .  Sballaret 
aprire  ,  sciogliere  le  balle  . 

DÉBANDADE.  Ce  mot  ne  se  dit  qu'en  ces 
phrases,  adverbialement:  aller  à  la  débandade  , 
c'  est-à-dire  ,  par  troupe  &  sans  ordre  .  Disordi- 
natamente i  senz'  ordine  i  all'  avviluppata  i  con-= 
fusamente.  Vivre  à  la  débandade  ,  c' tst-à-dire» 
à  la  manière  des  soldats  qui  se  débandent,  qui 
vivent  en  libertinage  Se  sans  discipline .  Dissolu- 
tamente ;  sfrenatamente  ;  alla  scapestrata  .  yV 
Fig.  mettre  tout  à  la  débandade,  laisser  tout  à, 
la  débandade  ,  pour  dire  ,  abandonner  le  soin  de 
son  bien  ou  de  quelque  affaire  ,  comme  une  cho- 
se désespérée  .  lasciar  ogni  cosa  iti  abbandono^, 
DÉBANDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉBANDEMENT  ,  s.  m.  Action  de  se  déban- 
der .  Il  se  dit  principalement  des  troupes  .  Lo 
sbandarti  d'  un  esercito  .  $.  Action  de  débander . 
Relassazione  ;  allentamento* 

DÉBANDER  ,  v.  a.  Qter  une  bande  ou  un  ban- 
deau .  Sbendare  i  sfasciare  ;  sciogliere ,-  tor  la  ben» 
da.  y.  Détendre  un  arc;  un  pistolet.  Allentarci 
rilasciare.  §.  Fig.  se  débander  l'esprit,  c'est  don- 
ner un  peu  dt  relâche  à  son  esprit  .  Ricrearsi  i 
sollevarsi  ;  lasciar  /'  applicazione  ;  prendere  u» 
po'  di  sollievo.  Le  temps  se  débande,  c'est  lors- 
qu'  il  commence  à  s'adoucir,  après  une  forte  ge- 
lée .  Mitigarsi  ;  addolcirsi  .  §.  Se  débander  ,  v.  r, 
se  dit  des  armes  dont  le  ressort  se  déund  de  lui 
même.  Allentarsi  j  rilasciarsi  .  §.  TI  se  dit  aussi 
des  soldats  qui  se  dispersent  confusément  pour 
piller,  pour  se  retirer  ,  ou  pour  s'  enfuir.  Sban- 
darsi. Toute  l'armée  se  débanda  .  lutto  l'eserci- 
to si  sbandi  . 

DÉBANQUER  ,   v.  a.    T.  de  Jeu  .    Gagner  tout 
1'  argent  ou  le  fonds  du  Banquier.  Sbancare  i  vin» 
ccr  tutto .         ,       , 
DEBAPTISE  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
DÉBAPTISER  ,  v.  a.   Il  n'a  guère  d'usage  qu' 
en  cette  phrase  :    il  se  feroit  plutôt   débaptiser  , 
que  de  faire  telle  chose,    pour  dire,    il  renonce- 
roit  plutôt  à  son  biptéme  .    Il  est  du  style  fami- 
lier .  Sbattezzarsi  i  farsi  sbattezzare . 
DÉBARBOUILLE]  EE,  part.  V.  le  verbe. 
DEBARBOUILLER,    v.  a.    Nétoyer ,  décrasser 
le  visage  d'une  personne  barbouillé.  Nettare  i  la- 
vare i    mondare  .■   purgar  lavando  .    v.   Se  débar- 
boui'ler  ,  v.  r.     Nettarsi,  ec. 

DÉBAHBOUILIFUR  ,  s.  m.  Qui  décrasse  le  vi- 
sage d'  une  personne  barbouillée  .  Che  netta  la 
faccia  .  ,,»■•» 

DEBAl'.CADOUR  ,  s.  m.  Lieu  etaMi  pour  dé- 
barquer ce  qui  est  dans  un  vaisseau  .  Luogo  pro- 
prio r<?r  isb.iicarvi  le  merci  . 

Df.BAKDAGE ,  s.  m.  Action  de  débarder.  Sca- 
ricar "n  battello  di  tr^na  . 

DÉBAHDÉ  ,  EE",  part.    V.  le  verbe  . 
DEBABDEB  ,  v.  a.  Tirer  du  bois  de  dessus  les 
bateaux  ou  de   la   rivière ,    Se    le  porter    sur    le 
bord  .  Scaricar  un  battello  di  legna  i  tirar  zatte- 
re o  altri  Ugnami  a  terra  . 

DÉBARDEUR  ,  a.  m.  Homme  de  journée,  qui 
débarde  .  Sbareatere  »  facchino  ;  ba/olo  . 

\.'  lABQUB,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Xì  est 
.-unsi  adi.  Omis   il    n'a    cuòre    d'usage    qu'étant 
employé   substantivement    dan>  cette    phrase  :    ur» 
nouveau  débarqué  ,    qui  se  dit  d'  un  homme  nou- 
vellement  arrive  .    Venuto  di  fuoii  eh'  ì  poco  tem- 
pii; intendati  d?  un  forestiere . 
;      DÉBARQUEMENT  ,  s.  ni.    Action  par  laquelle 
1  on  oebarque  .   lo  ih.,  co .    y\  On  dit  ,  des  troupes 
:  de  débarquement,  p-urdirc,  des  troup  s  destinées 
i  pour  taire  une   de-cente  en    pays  en  n. -mi  .  trippe 
•  uno  sbarco ,  un' involtone  in  patte  nemico. 
DEBARQUER,    V.  neut.    Sortir   u'  un  batim-nt 
de   mer  .  Slarcaie,  asci,-  ài  barca,  ij.  On  dit  subst. 
au  déb.irq  ier  ,  p>  i  r  due,  dans  le  tempe  même  du 
débarquement  .    Allo  sbarco,    all'  usar  di  barca. 
Il  se  trouva  au  débarquer,    y1.   Débarquer,   v.a. 
i  tirer  ou  mettre  lors  du  vaisseau    lis  marchandi- 
ses ,    les    troup"  ,  Sec.    Sbarcare  i  metter  a  tetra* 
cavar  dalla  bar ra  .  . 

DK'ïARRASoE  ,  EE  ,  part.  Spacciato,  ec. 
DÉBARRASSLMENT,    s.  m.    L'ôter  d'embar- 
ras .     lo  ivarazzarc  i  il  togliere  d'  iinbarazxo . 

DÉBARRASSES  i  v.a.  ôrcr  l'embarras  ,  ôter 
d'embarras  .  Il  se  dit  au  pn  pre  Se  au  figuré,  Se 
souvent  au  réciproque  .  S,«ictare  ;  sgomberare  » 
disciorre  ;  tor  1'  imbarazzo  ,  /'  impaccio  i  libera- 
re i  disimpegnare  i  sbrogliare  ;  sbrigare  /  tor  d' im- 
bioplio  ;  liberar  da  qua/Jic  intrico  . 

DI  l'ARRER  ,  v.  a.    ôter  la  barre.  Sbarrare. 
DEBAT,  ».  m.   Diffèrent,  contestation  .   Dispu- 
ta i  rissai  questione  ;  dibattimento  y  aiba.tlo  i   di- 
battito ,      ,       , 
DÉRATK,  KE,  part.    V.  le  verbe. 
DFBÂTER  ,  v.  a.    ôter  le  bât  de  dessus  le  dos 
d'une  bète  de  somme  .  ib astare . 

DE- 
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DEBATTRE  j  v.  a.  Contester  ,  disputer.  Dibat- 
tere y  contendere  ;  contrastare  i  disputale  .  vj.  Se 
débattre,  v.  r.  s'agiter,  se  démener,  se  tour- 
center  .  Dibattersi  y  dimenarsi  .  ^.  Se  débattre  , 
pour  disputer  avec  chaleur  .  Disputare  i  contende- 
re con  ostinazione  ,  con  calere . 

DÉBATTU,  UE,  part.  V.  Je  verbe.  y.  Compte 
bien  débattu,  -cause  bien  débattue,  pour  dire, 
compte  bien  examiné,  cause  bien  discutée.  Ben 
esaminato  ;  ben  discusso  . 

DÉBAUCHE,  s.  f.  Dérèglement,  excès  dans  le 
frioire  &  dans  le  manger  .  Crapola  y  gozzoviglia  y 
stravizzo  y  comessazione  y  disordine  y  ubbriachez- 
-«  y  grand'  eccesso  di  bere  e  di  mangiare  ,  y.  Pour 
incontinence  .  Dissolutezza  y  sfrenatezza  i  disone- 
stà i  impudicizia  >  incontinenza  y  lussuria  .  y-  Il 
se  prend  aussi  pour  une  honnête  réjouissance  dans 
un  repas  .   Stravizzo  i   gozzoviglia  i    ricreazione  i 

10  sguazzare  .  $.  On  le  dit  aussi  de  quelque  cho- 
se qu'on  fait  au-deli  de  l'ordinaire.  Straordina- 
rio 'sollazzo  che  altri  prende  di  rado .  C  est  une 
débauche  pour  lui  de  boire  de  bon  vin  .  C  est  u- 
ne  débauche ,  quand  je  me  couche  si  tard .  y. 
Lieu  de  débauche.  Bettola y  bordello  f   chiasso  . 

DÉBAUCHÉ,  s.  m.  ÉE  ,  f.  Libertin,  qui  aime 
la  débauche,  qui  est  dans  le  dérèglement  .  Uom 
dissoluto  y  depravato  y  discolo  ;  sfrenato  y  liberti- 
no y   taverniere  y  ghiottone  y  bordelliere  . 

DÉBAUCHÉ,  ÉE,  adj.  Libertin,  qui  aime  les 
plaisirs  désordonnés,  cui  est-dans  le  libertinage. 
Sregolato  i  dato  ai  piaceri  i  disordinato  j  sviato  i 
corrotto  y  dissoluto  . 

DEBAUCHE!',  ,  v.  a.  Jeter  dans  la  débauche, 
dans  le  vice.  Corrompere  y  sviare  .  §.  Corrompre, 
la  fidélité  <:e  queiqu'  un  ;  débaucher  les  troupes 
d'  un  Général  .  frastornare  i  sviare  i  soldati ,  cor- 
romperli .  $'.  Débaucher  un  domestique  ,  lai  faire 
quitter  le  service  de  son  maitre  pour  aller  en  servir 
un  autre  .  Sviare  >  indurre  a  cambiar  padrone  .  §. 
Détourner  quelqu'un  de  son  devoir.  Sviar  alcuno  dal 
suo  dovere  y  fr^s-.crnarlo  dal  far  bene  ;  sedurre  .  $, 
Faire  quitter  un  travail,'  une  occupation  sérieuse 
pour  un  divertissement  honnête  -  Frastornar  dal 
laverò  .  y.' Se  débaucher,  verbe  régulier,  se  je- 
ter dans  la  débauche.  Darsi  alla  dissolutezza, 
alta  libidine  .  Il  s'emploie  aussi  en  bonne  part. 
Laissez  les  affaires  ,  &  débauchez  vous  .  Svagar- 
si y  divertirsi  onestamente  y  abbandonar  le  serie  oc- 
cupazioni per  sollevarsi  alquanto  . 

DÉBAUCHEUH  ,  s.  m.  EUSE,  i.  Cekii  qui  sé- 
duit,  qui  jeté  dans  la  débauché.  Corrompitore  i 
seduttore.  . 

DÉBET  ,  s.  m.  T.  cl?  Finance  .  Ce  qu  un  Com- 
ptable doit  après  l'arrêté  de  son  compte.  Dee  y 
deve  ;  c  debitore  y  resta  in  debito  di,  ec.  Ç.  Payer 
sa  charge  en  débets,  signifie,  la  payer  en  se  char- 
geant d'acquitter  les  dettes  de  celui  qui  la  vend . 
paar  un  impiego  coli'  incaricarsi  de'  debiti  del 
■venditore  . ,  ,  . 

DÉBIFFE,  É£  ,  part.  Rovinato  i  guastai  inde- 
bolito .  On  dit  aussi  visage  débiffé .  ydto  smorto, 
pallido  ,  languido. 

DÉBIFFEK  ,  v.  a.  Gâter,  affaiblir,  mettre  en 
désordre  .  Il  ne  se  dit  guère  que  de  l'estomac  . 
Ruinar  lo  ctomaco,  indebolirlo  y  guastar  ti  tempe- 
ramento y  sconcertarlo  . 

DÉBILE  ,  adj.  de  t.  g.  On  dit  presque  toujours 
foible  .'-Debole  y  fievole  y  manco  y  frale  y  spossato  . 
6  Au  figuré,  on  dit  esprit,  mémoire,  imagina- 
tion eléb'ile  .  Spirito  ,  imaginazione  debole  ,  fievo- 
le i  memoria  debole  ,  corta  .  .,.<., 

DÉB1LEMENT,  adv.  D'  une  maniere  debile. 
Debolmente  i  fievolmente  i  fiaccamente  . 

DrBlLITATION  ,  s.  f.  Affaiblissement  .  De- 
bilitamento  y  infralimento  y  scadimento  di  forze  y 
debilitazione.  ■    ' 

DÉBILITE  ,  s.  f.  Foiblesse.  Debolezza;  fievo- 

*DÉBILITK  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBILITER,  v.  a.  Affaiblir,  rendre  debile  . 
Debilitare  y  affievolire  ;  indebolire  ;  abbattere^  , 
infralire.    Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  ues 

h°D?Bn-IABDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe.. 

DÉBUIAHDEB  ,  v.  a.  T.  de  Charpent.  Enle- 
ver une  pai  lie    en  forme  de   prisme  triangulaire, 

11  approchant ,  qui  empêche  que  1>  une  deS> faces 
de  la  pièce  de  bois  ne  soit  perpendiculaire  a  cel- 
le qui   hi  est  contigue,  far  pari  . 

DÉBI1  LE  ,  LE  ,  part.    V.  son  verbe  .  , 

nlBILLBR,  v  a.  T.  de  Batelier  .  C  est  déta- 
cher la  coide  de  la  courbe  d'tin  cheval  qui  t!re 
un  bateau  .  Sciogliere  i  cavalli  i  sbrigliare  . 

DÉBIT,  s.  m.  -ente,  trafic.  Spaccio  y  esito  ; 
v™*a\ver.dïtn*ato  .  y.  Fi,.  &  fam.  £«£*£ 
Z\rZ-  manière  de  s'exprimer  aisée  Se  fatile.  Fa- 
ïila'e   beuLTdi   1-Z.HUcia  y  favella  elette 

f  -ti  'S  Débit  ,  en  T.  de  Teneurs  de  hures  , 
l/A  'î'p  '  Vmain  gauche  du  livre  de  rai- 
fon,  ousonìlcrits  tous  les  article,  nue  l'on  a 
fourni'  ou  payés  pour  compte  de  quclqu  un.  De- 
bito ■  recite  dt  debito.  , 

\  KlïANT  i  AME  ,  s.  m.  &.  r.  Ltlui  pu  Cel- 
lesi débite  quelque  marchandise.  Venature  y 
•venditrice .  , 

DÉBITÉ,  LE,  part.  V.  le  verbe . 
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DÉBITEH ,  v.  a.  Vendre  .  fendere  y  spacciare  ; 
esitare  i  far  esito  y  distrarre  .  £.  Fig.  on  dit ,  dé- 
biter des  nouvelles,  pour  dire,  répandre  des  nou- 
velles. Spacciar  frottole,  novelle  ;  divulgare!  pub- 
blicare qualche  cosa.  y.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'un 
homme  débite  bien  sa  marchandise  ,  pour  dire  , 
qu'il  parle  bien,  qu'ail  fait  bien  un  récit,  qu'il 
donne  un  beau  tout  à  ce  qu'il  dit.  Parlare,  fa- 
vellare con  facilita  ,  con  garbo  ;  raccontare  accon- 
ciamente ,  leggiadramente  .  §.  Débiter,  se  dit  du 
bois  abattu  que  l'on  coupe  pour  en  faire  du  bois 
d'  ouvrage  ou  de  débit  ,  te]  que  des  planches  , 
des  madriers  ,  &c.  Asciare  y  preparar  il  legname 
da  mettersi  in  opera.  §.  Les  Charpentiers  disent 
aussi  ,  débiter  le  bois  ,  quand  ils  mesurent  les 
pièces  avec  la  règle  &  le  compas  ,  &  qu'  ils  mar- 
quent les  grandeurs  dont  ils  ont  besoin  avec  la 
pierre  blanche,  ou  la  pierre  noire.  Marcare  e  gar- 
bare i  pezzi  di  legno  .  §.  li  se  dit  aussi  des  mar- 
bres, <lzs  pierres,  ecc.  0.  Débiter,  eu  t.  de  Mar. 
V.  Débitter  . 

DÉBITEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  doit.  Debitore  . 
i.  Débiteur  de  nouvelles.  I]  ne  se  dit  que  dans 
le  figuré  &  en  mauvaise  part.  Novelliero  y  novel- 
liere^ che  dice  o  spaccia,  molte  novelle  . 

DÉBITEUSE,  s.  f.  Celle  qui  débite  des  nouvel- 
les.   Colei  che  spaccia  novelle.     V.   Débiteur. 

DÉBITRICE,  s.  f.  Celle  qui  doit  .  Debitrice  . 

DÉBITTEH  le  cable,  T,  de  Mar.  Détacher  un 
tour  que  le  cabiê  fait  sur  la  bitte  .  Sbittare  la  go- 
mona_ . 

DÉBLAI,  s.  m.  Ce  mot  n' a  d'usage  qu'en  ces 
phrases;  beau  déblai  ,  voilà  un  beau  déblai  ,  qui 
se  dit  pour  marquer  qu'  en  est  bienheureux  d'  ê- 
tre  défait  de  queiqu'  un  ,  ou  de  queique  chose  qui 
incommodoit.  Il  est  fam.  Buona  fortuna,  buona 
sorte,  buona  ventura  che  si  ha  avuto  nel  distri- 
garsi, liberarsi,  disfarsi  da  cosa  o  da  persona  no- 
iosa, importuna  .  §.  On  appelle  aussi  déblai,  les 
terres  que  1'  on  a  enlevées  pour  mettre  un  terrein 
de  niveau  ,  ou  pour  guelqu'  autxe  ouvrage  que  ce 
soit  .  En  ce  sens  ,  il  est  oppesé  à  remblai  .  Terra 
scavata  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  en  T.  de  Butimens  , 
du  transport  des  terres  ,  provenant  des  fouilles 
qu'  on  a  faites  pour  la  construction  d'  un  blti- 
nient .  Trasporto  della  terra  provegnente  dalle  sca- 
vo delle  fondamenta  d'  una  fabbrica. 

DÉBLAYÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉBLAYER,  v. a.  Débarrasser.  On  dit,  débla- 
yer une  maison  ,  une  salle,  une  cour  ,  pour  di- 
re ,  débarrasser  une  maison  ,  &c  des  choses  qui 
y  sont  en  désordre  ,  &  qui  les  embarrassent  . 
Sgomberare ,    ripulire  e  metter  in    ordine  una  co- 

DEBLOQUE,  ES  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉBLOQUER  ,  v.  a.  T.  d'  Imprimerie  .  Remet- 
tre dans  une  forme  les  lettres  qui ,  ayant  manque- 
dans  la  casse  ,  ont  e'tfi  bloquées  .  Correggere  le  let- 
tere rovesciate . 

DÉEOIRE,  s. m.  Le  mauvais  goût  qui  reste  de 
quelque  liqueur,  après  qu'on  l'a  bue.  Cattivo 
gusto  ,  cattivo  sapore.  §.  Il  se  dit  fig.  du  chagrin 
&  du  dégoût  qui  suivent  ordinairement  les  plai- 
sirs .  Noja  y  fastidio  y  rincrescimento  y  disgusto 
che  i  piaceri  cagionano  .  $.  Il  se  dit  aussi  des  su- 
jets de  fâcherie  &  de  mortification  que  donne  un 
Supe'rieur  .  Mortificazione  ;  disgusto  . 

DÉBOÎTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBOÎTEMENT,  s.  m.  Il  se  dit  en  parlant  des 
os  qui  sont  déplacés  ou  disloqués.  Dislogamento  i 
il  dislogare  . 

DÉEOITER  ,  v.  a.  &  r.  Disloquer .  Dislogare  . 
y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des  ouvrages  de  me- 
nuiserie &  d'assemblage  qui  viennent  à  se  déjoin- 
dre .  Disunirsi  ;/  scommettersi  . 

DÉBONDÉ  ,  EE  ,  part.   V.  son  verbe  . 

DÉBONDER  ,  v.  a.  Oter  la  bonde  .  Dar  V  usci- 
ta alle  acquei  alzare  la  cateratta,  y.  Débonder, 
v.  n.  Se  r.  Sortir  avec  impétuosité  ,  avec  abon- 
dance .  Traboccare  i  uscir  con  impeto  ;  riboccarci 
straboccare  y  allagarci  schizzare  i  sboccarci  uscir 
con  violenza,  y.  On  s'en  sert  aussi  fi;,'.  &  fam. 
I  es  pleurs  qu'  elle  avoit  long-temps  retenus  dé- 
bondèrent à  la  fin.  Si  sciolse  in  lagrime  i  prorup- 
pe in  aviarissimo  pianto* 

DFBONDONNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉbONDONNEU  ,  v.  a.  Oter  le  bondon .  Torre 
il  cocchiume  dalla  botte  . 

DÉBONNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Doux  &  bienfai- 
sant .  Mite  ;  benigno  ;  clemente  »  mansueto  y  buo- 
no .  'il  n'a  d' uSage  dans  le  style  sérieux,  qu'en 
parlant  des  Princes  .  y.  Dans  le  familier  ,  un 
homme  débonnaire  est  un  sot .  Un  buon  uomo.  Vn 
mari  elébonnaire ,  un  mari  qui  souffre  patiemment 
la  mauvaise  conduite  de  sa  femme.  Marito  indili- 
fente  ,  condiscendente  . 

u  DÉBONNAIREMENT,  adv.  Avec  bonté  ,  avec 
douceur  .  Il  vieillit  .  Benignamente  y  con  mansue- 
tudine i  amorevolmente  i  con  dolcezza. 

DEBONNAIiìETE,  s.  f.  Bante,  douceur.  Il 
vieillit.    Bontà  y  benignità  y  clemenza  y.  mansuetu- 

Utili!  .  _    ■( 

DÉKOKD  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  v  Débor- 
dement .  Lf flusso  y  effondimento  y  effusione  y  ri- 
bocco .  ,  .  ,      _  „ 

DEBORDE,  EE,  part.   V.  le  verbe,    y.  fig.  è> 
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adj.  Débauché,  dissolu,  dérègle.  Dissoluto  i  sfre- 
nato ;  licenzioso  i  traviato  . 

DÉBORDEMENT  ,  s.  m.  Elévation  des  eaux  a 
une  rivière,  d'un  lac,  d'un  fleuve  au-dessus  des 
bords  de  son  lit,  qui  est  cause  de  l'inondation  . 
Ribocco  i  trabocco  y  traboccamento  y  ridonds.mento  y 
ridondanza  y  escrescenza  d'  acque  y  sgorgamento  .  y. 
Décharge  de  quelque  humeur.  Effusione  i  afflusso  s 
effondimento  y  ribocco  .  y.  On  appelle  débordement 
de  cerveau  ,  une  chute  extraordinaire  de  pituite 
qui  coule  du  cerveau  &  des  conduits  salivaires 
par  le  nez  &  par  la  bouche.  Scesa  d'umori  dal 
cervello  .  y.  On  appelle  fig.  débordement,  l'irru- 
ption d'  un  peuple  barbare  ,  dans  un  pays  où  il 
veut  s'établir.  Invasione,  impeto,  inondazione 
di  popoli  ,  di  soldati  .  y.  Débordement ,  signifie 
aussi  figur.  dissolution,  débauche.  Dissolutezza,  i 
eccesso  y  disordine  y  libertinaggio  y  vita  licenziosa , 
scapestrata  ,  ec. 

DÉBORDER  ,  v.  n.  Sortir  hors  du  bord.  Il  se 
dit  proprement  des  rivières.  Traboccare  y  sbocca- 
re y  ridondare  y  sgorgare,  y.  Se  déborder,  v.  r.  Il 
signifie  la  même  chose  que  déborder  .  §.  Il  se  dit 
aussi  des  humeurs  du  corps  humain,  &  particuliè- 
rement de  la  bile.  Spandersi  i  diffondersi.  y.  On 
dit  fig.  se  déborder  eu  injures,  pour  dire  ,  exha- 
ler sa  colère  en  injures  ,  vomir  des  injures  .  Pro- 
rompere in  ingiurie  y  dir  villani*  i  sfogarsi  oltrag' 
giando  senza  ritegno  .  §.  Déborder  ,  se  dit  aussi 
des  habits ,  des  étoffes  ,  quand  le  bord  de  1'  une 
passe  celui  de  l'autre.  Sporgere  i  avanzare  y  sten- 
dersi in  fuori  .  §.  Déborder,  se  dit  aussi  active- 
ment en  T.  de  Guerre,  lorsqu'une  ligne  de  trou- 
pes a  plus  de  front  &  plus  d'  étendue  que  la  li- 
gne qui  lui  est  opposée.  Stendersi  di  più  i  avan- 
zare le  file  opposte  de'  nemici .  Il  se  dit  aussi  de 
tout  corps  qui  en  déborde  un  autre.  Sportare  y  se 
prasiarei  sporge>e.  0.  Déborder  ,  est  aussi  neutre 
en  Term.  de  Marine,  &  signifie  se  détacher  d'un 
vaisseau  qu'  on  avoit  abordé  .  On  dit  aussi  dans 
le  même  sens  ,  se  déborder  .  Scostarsi  y  allonta- 
narsi, y.  Déborder  ,  v.  a.  Oter  le  bord.  Torre  i 
orlo  .  ,      f 

DÉE05SH  ,  EE  ,  part.    V.  son  verbe  . 
DEBOSSEU  ,  v.  a.  Il  se  dit  du  cable  d'un  vais- 
seau ,    dont  on  démarre  la  bosse  qui  le    retient  . 
Sbozzar  una,  gomena . 
DÉBOTTÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
DÉSOTTER,  v.  a.    Tirer  les   bottes    i  queiqu 
un.   Cavar  gli  stivali.   On  le  dit   aussi  substan- 
tivement.   Le  débotter  du  Roi  .     Il  se  trouva  au 
débotter  .  Tempo  in  cui  il  Re  si  fa  cavar  gli  sti- 
vali,. 

DEBOUCHE  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Facilite  de  se 
défaire  de  ses  marchandises  ,  ou  d'  autres  effets  . 
Modo  ,  facilita  ,  verso  ,  spediente  ,  via  da.  esita- 
re ,  spacciar  le  mercanzìe  , 
DÉBOUCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
DEBOUCHEMENT  ,  s.  m.  Action  de  débou- 
cher. Lo  spacciare  ,  lo  sturare  una  cosa.  y.  De- 
bouchement,  se  dit  aussi  au  figuré  pour  expédient, 
moyen  de  se  défaire  utilement  de  billets  ,  de  mar- 
chandises, &c.  dont  il  n'est  pas  aisé  de  faire  un 
bon  emploi  ,  ou  de  trouver  le  débit  .  V.  Débou- 
ché ,  sust. 

DÉBOUCHER,  v.  a.  Oter  ce  qui  bouche.  Apri- 
re y  schiudere  y  disserrare  y  sturare  .  y.  Débaucher 
les  chemins.  Jes  passages,  pour  dire,  les  débar- 
rasser, en  ôter  les  obstacles  .  Spacciare;  netta- 
re. $.  En  T.  de  Médecine,  évacuer,  ôter  les  ob- 
structions. Evacuare  i  tor  te  osi/azioni  .  i5.  En 
7'.  de  Guerre  ,  c'  est  passer  ,  sortir  d'  un  défilé  , 
des  montagnes  .  l'scire  y  passare  i- valicare  . 
DÉBOUCLÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉBOUCLER  ,  v.  a.  Oter  la  boucle  ,  les  bou- 
cles de  ce  qtii  est  bouclé  .  Sfibbiare  .  y.  Débou- 
cler une  jument,  c'est  ôter  les  boucles  qu^°n  I"1 
avoit  mises  ,  pour  empêcher  qu'  elle  ne  fût  sail- 
lie .  Sfibbiare  una  cavalla  .  y.  Déboucler  des  che- 
veaux  ,  c'est  les  défriser.  Disfare  i  ricci. 

DÉBOTJILLI,  LE,  s.  m.  T.  de  Teinturier ^  O- 
pération  pour  «prouver  la  qualité  du  teint  d'  une 
étoffe,  ou  pour  lui  rendre  sa  première  b!anch«ur. 
Saggio,  i  prova  .  - 

DEBOU1LLI,  IE,  part.    Provato. 
DÉBOUILLIR,  v.  a.  Faire  un  débouilli  .  Pro- 
vare,. ,      ... 

DEBOUQUEMENT,  s.  m.  L'action  ae  aebou- 
quer  .   Uscita  . 

DÉBOUQUER,  v.  n.  T.  de  Mar.  Sortir  d  un 
détroit,  d'  un  canai .  Uscir  dall'  imboccatura  ,  da 
uno  stretto  . 

DÉBOURBER  ,  v.  a.  Oter  la  bourbe.  Cav.ire  , 
togliere  iJ  fango  ,  il  loto,  il  limaccio,  y.  Débour- 
ber  un  bassin  d'eau  .  y.  Ridi.  Trev.  Gr.Voc.  Crc. 
1'  ont  pris  dans  la  signification  de  Desembour- 
ber •    V. 

DÉBOURGEOISER  ,  v.  a.  Peu  usité  .  V.  Dé- 
bourrer au  fig;  , 
DEBOURRE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉBOURRER,  v.  a.  Oter  la  bourre.  Sborrare, 
cavar  la  borra,  y.  Débourrer,,  au  propre,  ne  se 
dit  plus:  les  ouvriers  même  dis.nt,  ôter  la  bour- 
re, 'tirer  la  bourre,  y.  Fig.  &  lam.  elebourrer 
un  jeune  homme,  c'est  lui  faire  perdre  le  mau- 
vais ton,  lui  donner  J'a.r  du  monde,    le  former , 
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le  façonner  .  Dirozzare  ;  digrosserei  ammaestra- 
re ;  formare.  y.  Il  est  aussi  réciproque  .  Il  com- 
mence ì  se  débourrer  .  Comincia  a  dirozzarsi  ,  ri- 
pulirsi ,  farsi  uomo  .  .  '„ 

DEBOURS,  s.  m.  Avance.  Anticipata..,  y.  E- 
tre  en  débours;  avoir  payé  de  l'argent  pour 
quelqu'  un  ,  dont  on  n'  est  pas  encore  rembour- 
sé .  Aver  pagato  ,  avere  speso  del  danaro  per  un 
altro  ...  At     ,, 

DÉBOURSÉ  ,  s.  m.  C  est-ce  qu  il  en  coûte  d 
argent  comptant  pour  J' expédition  d'  une  affaire  , 
pour  les  fournitures  de  quelque  ouvrage  ,  &c.  ■  I 
danari  sborsati,  spesi';  l'anticipata;  ciò  che  si  e 
pacato,  che  si  è , speso  per  un  altro  . 

DÉBOURSE,  EE  ,  part.  Se  adj.  du  verbe  débour- 
ser .  Sborsato  ,  pagato  . 

DÉBOURSEMENT  ,  s.  m.  Payement  que  l  on 
fait  des  -deniers  .que  Y  on  tire  de  sa  bourse  .  Lo 
sborsare  ;  sborso  ;  pagamento  de'  propri  danari  . 

DÉBOURSER  ,  v.  a.  Tirer  de  1'  argent  de  sa 
bourse  ou  de  sa  caisse  pour  faire  quelque  paye- 
ment ,  ou  quelque  achat  .  Sborsare ì  .pagare  ^met- 
tere, cavar  fuori  i  danari  . 

DEBOUT-,  adv.  Sur  pied  ,  sur  ses  pieds  .  In 
piedi;  in  piede;  ritto  ;  stante;  sestante.  y.  On 
dit ,  ètte  debout  ,  pour  dire  ,  être  hors  du  Ut  ; 
être  levé  .  Esser  alzato  ;  esser  uscito  del  Ulto  ;  a- 
ser  levata  .  Et  on  dit  absolument,  dcbcLt,  quand 
on  veut  faire  lever  des  gens  qui  sont  touchés  ou 
assis.  Su,  su;  levatevi.  y\  Debout,  se  dit  du 
bois,  lorsqu'on  le  met  de  sa  hauteur.  Metter  par- 
lo ritto .  y\  On  dit  d'un  ancien  bitiment  ,  qu'  i! 
est  encore  debout,  pour  dire  ,  qu'  il  subsiste  en- 
core .  Usistere  ;  sussistere  ;  esser  ancora  in  piedi  . 
y.  On  dit  que  des  marchandises  passent  debout 
par  une  Ville,  lorsqu'elles  y  passent  sans  déchar- 
ger. Passar  a  dirittura  ;  passar  per  transito  .  y. 
On  dit  fi?.  &  fam.  d'un  homme  ,  qu'il  ne  sau- 
rait tomber  que  debout,  pour  4  ire  ,  qu'il  a-tant 
de  ressources  différentes,  que  si  l'une  lui  man- 
que ,  V  autre  ne  lui  manquera  pas  .  y.  Debout , 
I".  de  "Mar.  Il  se  dit  d'  un  vent  absolument  con- 
traire .  Vento  contrario  ;  vento  di  prua  .  y\  Navi- 
guer debout  à  la  lame,  croiser  Ja  lame,  c'est 
quand  la  lame  prend  le  vaisseau  par  l'avant,  & 
qu'  iJ  a  la  coupe  pour  s'  avancer,  la  prua  al  ma- 
re ;  navigare  di , prua  al  mare  . 

DÉBOUTÉ,  ÉE,  part.  V.  scoi  verte. 
pÉBOUTEH'j  v.  a.   T.  de  Pratiq.    Déclarer  par 
Arrêt,    par  Sentence,    que  quelqu'un    est  déchu 
de  la  demande  qu'il  a  faite  en  Justice  .  Dichiarar 
illegitima  la  dimanda  di  alcuno. 

DÉBOUTONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y. 
■Manger  à  ventre  déboutonné  .  Mangiar  a  crepa- 
pelle, ou  a  crepacerpo  .  v.  Kirc  à  ventre  débou- 
tonné .  Sganasciarsi  delle  risa  o  per  le  risa  ;  ri- 
dere smoderatamente. 

DÉBOUTONNE»,    v.  a.    ôter,   faire  sortir  les 
, u tons  J'  une  bot;tonnière*_ ou  d'une  ganse.   Mot" 
tonare  ,  sfibbiare  i  bottoni  .  $,  Se  déboutonner  .  Sbot- 
tonarsi .     y.  Fig.  &  fam.  se  déboutonner  avec  ses 
amis,   c'est  parler  librement  avec  eux,   leur  ou- 
vrir son  eccur  ,    leur  dire  tout  ce   qu'  on    : 
Vuotar  il  bari  etto,  aprir  liberamente  il  suo  cuore. 
DÉBRAILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉBRAÌLLBR,   SE  DERRAILLER ,    v..   i 
découvrir  la  gorge  ,    1' clonine   avec   que  V 
décence.    Spettorarsi,   ou  ipcttorezzarsi  ,  ou  sco- 
prirsi immodestamente  . 

DÉBREDOÛIL1  É,  ÉE,  pnrt.  V.  le  verbe. 
DËBREDOUILLEH,    v.  a.    /'.  de  Trictrac,  le- 
ver la  bredouille,    guadagnar  qualche  punto  onde 
non  perder  marcio.    y.  Ou  dit    aussi  débi    I  i     l 
iti-,    par  estension,   à  toutes  sortes1  de  ]<■>■ 
en  d'  autres  occasions  j  quai.  I  on 
gner  ou  à. faire  quelque  chose  A  son  tour    !'f>ur  la 
première   fois.   Celie    femme  est   re\  nue  du  bal 
lébredouilkr,  c'est-à-dire  ,  qu'  elle  n'  a       ini 
dansé  .    Quella    donna  è  tornata  dal  ù.illo   ten  .* 
che  abbia  danzalo . 

DÉBBÎDEE,    s.  f.    C'est    le  prix,   qu' oa    paye 
pour  un  cheval  lorsqu'on  ne  s'  ariete  dans  I  hô 
i.llnie  que  le  temps  de  von  dîner.  (.<'    che  p 
i;  nelle  osterìe  per  il  desinare  d'un  cavallo. 
■     .i  ,  HE,  part.  V.  le  \ciPc . 
Dr.BlUDEK,  v.  a.    ôter  la  bride  i  un  cheval. 
'Ilare,  levare  la  triglia,  y.  Pig.  san 
der ,  signifie  tout  de  suite»  is.-  sans  interruption  . 
v.  ces  mots  .    y.  On  le   dit  aussi  des   cho 
fait  avec  une  extrême  precipitati  <■  ■ 
ria  i  Htt  fretta  i*a  precipizio..  Il  a  bit 

i         ■   .  i  lire  . 

BUIS,  s.  m.  T. es  rotes  d'un  vaisseau  qui  A 
ii  naui  âge.  Oli  avanzi  d'una  naie  naufraga- 
ta .  y.  U  se  dit  fig.  du  bien  gui  reste  à  un  hom- 
me v'  un  grand  revers  de  fortune  j  8c  des  trou- 
pes qui  restent  après  la  défaite  d'  une  arni  ,  il 
un  régiment  ,  cVc.    Avanzo;    resto,    y.   Il  il 

au  si  du    légal  qui    d  •■.  gi  ands  trains ,  des     i  i 
i  1 1 1 1 ,  ■  igei    font  dans  les  I  lôtelli  ries,   Fra  ■ 
ti  ;  /<•  toit    pi        ri  ,  infrante,  ou  guaite  ,  danni  ■ 

li1  BH<  "Mi  u  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

DEMI'     mi.,  EMEN  t  ,  s.  m.    Action  de  di  m 
lei  ,  de  débrouiller  une  chose  embrouillée.    <•■<>- 
alimento  ,   dilucidazione . 

D]  BROUILLER  ,  v.  a.  Démêler,  mettre  ordre 
Dtclionn,  Franfoii-italien  . 
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dans  les  choses  qui  étoient  en  confusion  .  Scio- 
gliere ;  dilucidare;  spianare  .  s).  Il  se  dit  fig.  en 
parlant  d'-affaires  ,  de  questions  ,  d'  intrigues  & 
de  matières  semblables,  pour  due,  ks  eclaircir  , 
les  démêler  •  Dilucidare  ;  schiarire  ;  distrigare  ; 
sviluppare  . 
DÉBRUTI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DfiBRUTlR,  v.  a.  Commencera  dégrossir  les 
glaces  des  miroirs  ,  en  ôter  -d'  abord  ce  qu'  il  y  a 
de  plus  rude.  Digrossare  i  cristalli,  cominciare  a 
pulirli  .  -•   ■     .  ,        ,. 

DEBUCHER,  v.  n.  Sortir  au  bois  .  Il  se  dit 
des  bètes  fauves  qui  sortent  de  1'  endroit  du  bois 
où  elles  s' étoient  retirées  .  Scovar  ia  fiera  .  Il  s 
emploie  aussi,  subst. 
DÉBUSQUE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DÉBUSQUER,  v.  a.  Chasser  quelqu' un  d' un 
poste  avantageux  .  Scacciare  s  far  uscire  .  v.  Dé- 
posséder d'un  état  avantageux  ;  &  cela  s'entend 
ordinairement  d'un  concurrent,  d'un  rival  qui  en 
dépossède  un  autre  .  Il  est  familier  >  Scacciare  ; 
giuocar  un  sottomano -. 

DÉBUT  ,  s.  m.  Le  premier  coup  à  certains 
jeux,  comme  au  Mail,  au  Billard,  à  la  Boule, 
&c.  Il  se  dit  des  autres  yeux  ,  par  extension  . 
Cominciamento  del  giuoco  .  $.  On  dit  qu'  une  bou- 
le est  en  beau  début  ,  pour  dire,  qu'  on  la  peut 
aicémcnt  Ôter  du  but  ,  ou  d'  auprès  du  but.  Fa- 
cile a  coglier  di  mira  ,  a  coglier  nel  bersaglio  ,  del 
segno.  §.  Il  se  dit  fig.  du  commencement  d'  une 
entreprise  ,  d'  une  affaire' ,  d'  tin  discours-,  &c. 
Principio  ;  cominciamento  ;   introduzione  . 

DÉBUTER,  v.  n.  jouer  le  premier  coup  à  de 
certains  jeux,  comme  au  Mail,  à  la  Boule,  &c. 
&  par  extension,,  à  toutes  sortes  de  jeux  .  (ìtuo- 
car  primo;  cominciar  il  giuoco  primo;  cominciar 
il  giunco  .  y.  Fig.  faire  ies  premières  démarches 
dans  un  genre  de  vie  ,  dans  une  profession  ,  dans 
une  entreprise.  Principiare  ;  cominciare  ;  dar  prin- 
cipio; far  il  primo  passe  .  y.  Débuter  ,  v.  a.  Oter 
du  but,  d'auprès  du  but  .''Cacciare  ;  torre  ;  portar 
via  . 

DEÇA  ,  adv.   De  ce  cûté-ci  .  Di  qua  ;  da  questa 
pane  .  s).  Deci  &  delà  ,  adv.  De  cóle  &  d'autre. 
Va  una  part;  e  dall'  al  tra  . 
DÉCACHETÉ.,  EH,  part.  V.  le  verbe. 
DÉCACHETER,  -v.  a.  Ouvrir  ce  qui  est  cache- 
té. Dissuggellare . 

DÈCADE,  s.  f.  Dixaine.  Il  ne  se  dit  guère  que 
d'  une  histoire  dont  les  livres  sont  partages  en  di- 
xàines  .  Deca  ;  decina  ;  decade. 

DÉCADENCE  ,  s.  f.  Disposition  à  1«  chute  , 
état  de  ce  qui  tend  à  sa  ruine  ,  commencement 
de  ruine  .  Decadenza  ;  declinamento  ;  ruina  >  de- 
cadimento.  §.  Il  se  dit  fig.  de  tout  ce  qui  va  vers 
le  déclin  ,  de  tout  état  qui  devient  moins  avan- 
tageux, moins  agréable.  Decadenza  ;  scadenza  . 
declinamento  ;  cadenza . 

DÉCAGË  ,  EE,  part.  V.  le  verbe-. 
DI  CAGEK  ,  v.  a.  Rich.  ôter  de  la  cage.  Sgab- 
biare ;  cavar  dalla  gabbia  . 

DECAGONE,  s.  m.  Figuic  qui  a  dix  angles  & 
dix  côtés  .  1 1  est  aussi  adj.  Decagono  . 
AISSÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉCAISSER,  v.  a.   Tirer  d'  une  caisse  .  Scasa- 
re ,  ,  cavar  della  cassa  le  merco» 

DECALOGUE ,    s.  m.   Les  dix  Comman démens 

de  Dieu  ,  les  dix  Commandera  ns  d     la  i  oi  don- 

e  .    il  accalogo  ;  i  e  mandamenti  della 

li  Dio. 

Ï.QUER,-v.  a.    Faire   une   contre   épreuve 

d'un  dessein  .   F«r»  una  controprova  a'  un  disfano. 

DECAMERON  ,   s.  m.   Ouvrage  dans   lequi 
raconte  les  événcniens    ou    les    entretiens    de    d'x 
jours.    Dtcamcrone  ;   libro  di  duci   giornate.     Le 
ron  du  Borace . 
DECAMPE  ,  EF.  ,  part.  V.  son  verbe. 
DECAMPEMENT,  s.  f.  L'action  de  décamper. 

/7  levar  le  tend:  i  U  partirsi  che  Ja  l'esercito  dal 
!  dov'era  attendato  . 
DKCAMPEB  ,  v.  ii.  I  ever  le  champ  .    levar  le 
icnd,',  gli  alloggiamenti  .  y.  Fig.  cV  fam.    v.e  re- 
tirer  premptement    de  quelque   lieu  ,    s'  enfuir  . 
....       itti  dar  delle  calcagna  i  J.ir  far- 

DiCANAT  ,    s.  m.    Dignité   de    L)o}cn ,    &    le 
temps   de   la  durée  de  cette  dignité  .    Decanato  ; 
dignità  di  Detono  . 
DEGAN  DRIB,  s.  f.  C'est  la  dixième  classe  des 
taux    de    Llnrrée,    qui   embrasse   les    pi  ni    ■ 
h     Heurs  ont  dix  étamines.  Uecindna. 
Di  CAN1.sk  i  EEj  V.  ma  verbe  . 

l   |.   \N1SER,    \.   n.    r.  de  Valait,    Remplir  la 
place  de  Doyen  -,   en    faire  les  fonctions  >   Bar  le 

I    '    lie.  an-'  . 

DÉCANONISER  ,  v.  a.    Déclarer  nulle  une  ca- 
noni ai  ton  .  Stanonixzare  . 

lu.        .1       [TON,  S.   f.    /'.  de  Chimie  .   (.   est   I 
action  d<  dA  uiter.   Vravasamento  1  decantazione. 

li!  ÇAN  rÉ  ,  EE,  part.   Y.  le  verbe  . 

DI  CANI  ER  ,  v.  a.  i.  de  Chimie  C  de  /'.V 
eie.  Verser  doucement  une  liqueur,  au  fond  di  la- 
quelle il  s'est  fait  un  dépôt.  Decantarti  trava- 

DECAPI;,  EE,  pai  t.  V.  son  verbe. 
DECAPER,  v.  a.  T.  dt  Chimie.  Enlever  ICveul- 
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de-gris  du  cuivre  avec  de   ]'  eâu  forte  .    Levar  il 
verderame  dal  metallo  onde  si  ferma  . 
DECAPITATION,  s.  f.' V.  Décollation. 
DÉCAPITÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
DÉCAPITER  ,  v.  a.    Décoller,  couper  la  tête  à 
quelqu'un  par  ordre    de    la  Justice  .    Decapitare  ; 
mozzar  il  capo,;  tagliar  la  testa  ;  decollare  . 
DECARRELÉ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 
DÉCARRELER  ,    v.  a.   Qter  les   carreaux  d'  un 
lieu  carrelé.  Smattonare  ;  torre  i  mattoni,  le  pia- 
nelle. 

DÉCASSYLLABE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  deu 
vers  françois  de  dix  sylkbes .  Decasillabo  ;  die  è 
di  dieci  sillabe^,  -    , 

DÉCASTILE  ,  .s.  m.  T.  d' Archit.  Edifice  qui  a 
dix  colonnes  de  face  .  Di  dieci  colonne  ;  che  ha 
dieci  colonne  „, 

DÉCÉDÉ  ,  EE  ,  part.  Defunto  ;  morto  . 
DECÈDER,  v.  n.    Mourir  de  mort  naturelle.  It 
ne  se  dit  due  des  personnes  .  Morire  . 

DÉCEINDRE)  v.  a.  Gr.  Voc.  &  autres  .  Vieux 
mot  qui  signifioit  ôter  une  ceinturt.  Scignere  ;  dì* 
scìgnere  . 

DÉCEINT  ,   INTE  ,   part.  À    qui   -on    a  óté  la  - 
ceinture  .  Scinto  ;  discinto  . 
-DÉCELÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
DÉCÉLEMENT,  s.  m.   Action   de  décaler.  Pa- 
lesamento i    scoprimento  ;   manifestazione  >•  rjvela- 
zion  d'un  segreto. 

DÉCELER,  v.  a.  Découvrîr-ce  qui  est  caché . 
Il  se  dit  -des  choses-  &.  des  personnes  .  Palesare  ; 
scoprire  ;  manifestare  ;  svelare  y  rivelare  un  se- 
gréto, . 

DECEMBRE  ,  s.  m.  Le  dixième  mois  de  V  an- 
née romaine,  &  le  douzième  de  la  nôtre.  Dé- 
cembre . 

DÉCEMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  -décente  . 
Convenevolmente  ;  decentemente  ;  acconciamente  ; 
debitamente  ;  di  buona  grazia  . 

DF.CEMVIR,  s.  re.    V.  Décemvirs. 
DÉCEMVIRAL,  ALE,  adj.  Gr.  Voc.  &  autres, 
Qji  a  rapport  aux  Décemvirs.    Decenvtrale  . 

DECEDI  vTRAT,  s-  m.  Dignité  de  Décernvir.  Il 
signifie  aussi  le  temps  que  durcit  cette  dignité. 
D  et  rivirato  . 

DÉCEMVIRS,  s.  m.  Ce  mot  n'est  en  usage  qu' 
en  parlant  de  i"  Histoire  Romaine  ,  où  il  se  dit  d. 
un  des  dix  Magistrats  créés  par  la  république  en 
diverses  occasions  .  Deceuvirt  .  On  appc'lloit  Dé- 
cemvir,  chacun  de  ces  dix  Magistrats. 

DÉCENCE  ,  s.  f.^Honnéteté  extérieure,  bien- 
séance qu'  on  doit  garder  dans  le  geste,  les  ha- 
bits ,  etc.  De  t  •  .  convenevolezza  ; 
buoK.i  grazia  .  bella  moki 

DÉCENNAL.  ALE,  adj.  Qui  dure  ou  qui  re- 
vient tous  les  dix  ans.  ilei  decenne;  di 
duci  anni.  y.  On  donnait'  le  nom  de  DécennaJes 
aux  Fêtes  célébrées  tous  les  dix  ans  ,  6c  dans  les- 
quelles on  faisoit  des  vecux  pour  les  Empereurs  . 
Decennali  . 

DÉCENT,  ENTE,  adj.  Qui  est  dans  les  termes 
de  la  décence  ,  selon  ks  règles  de  ia  bienséance 
ê>  de  l'honnêteté  extérieure  .  Decente  ;  convene- 
vole, dicev  i  ■  ,  che  lia  buon'  aria  ,  buona  gracia  . 
DECEPTION  ,  s.  f.  Tromperie,  surprise,  sédu- 
Ction.  Il  n'est  en  usage  qu'  au  Palais.  Inganno  ; 
i.    :    t  fra  de . 

DECÉRNlî,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 
DÉCBUNEK  ,    v.   a.     Oilonn.r    juridiquement    , 
ordonner  par  autorité  publique.   Decretarti  ordi- 
nare ;  stabilire  ;  imporre  . 

DKCÉS  ,  s.  m.  Mort  naturelle  d'  une  personne. 
Morte. 

CE  VA  BLE  ,  adj.  de  t.  g.  Suj^t  à  être  trom- 
pé .    Il  e^t  vieux.   '  acile  ad  ester  ingawtiifo  . 

DÉCEVANT,  ANTE,  adj.  Qui  tri  mpej  qui  est- 
propre  à  tromper  .  Ingannevole  ,  lusinghiero  ,  fal- 
lace :  ingannoso  . 

DÉCEVOIR  ,  v.  a.    Séduire,  tromper  pir  quel- 
que chose  de  spécieux  &  d'  engageant  .    Sedurre  , 
gapbare  ,  garabultavt  . 
DBCHArNE  ,  ÉP.  ,  part-  V.  le  verbe. 
Ï)ECH.ATNEMBNT  ,   s.  ni.   Emportement  extr' - 
me  contre  quelqu'un,  en  paroles  injurieuses  .  F«- 
ria  :  scatenamento  ;    trasporto  ì  collera  impetuosa  . 
DÉCHAÎNER,  v.  a.  itar,  détacher  de  ia  chaî- 
ne.   Scatiiiare;    trar  di  catena  .    y.    Figi  exciter, 
animer,  irriter  contre  quelqu' un.  Accanare  ;  aiz- 
zare ;  adir. -are  ;  atti-zarc  i  istigare  s  pravo 

y    i         es:  rèe.   Rompre  ,  briser  ses  chaî- 
nes .  Scatenarsi;  sfiorii  i    uscire  dalla  ratti. a  .    j. 

S'emporter  ouvertement,  avec  violence  contre 
quelqu'un.  Statenarii  i  sollevarsi  con- furia  i  m; 
furiare  ;  arricciarsi  ;  imbestialirsi  .  y.  ì-ig.  en  par- 
lant d' un  grand  orage,  on  dit,  qu'il  .sciabili; 
•nie  tous  tes  vents  fussent  décharnés'.  /  venti  m- 
.:ro  ,  impci  versavano  ;  parea  che  tutti  i  veiy 
ti  sij'.sscro  scafn.iti  . 

i  i     HALANDIi:   ,    v.    a.    Rich.     Désachalan- 

D&CHALASSER  ,  v.  a.  T.  d'  Iconom,  rust .  Oter 
ha  las  des   vignes   après    la   vendange.    1  or 
via  i  pali  dalle  viti  ;  spalare  . 

DECHAN1  ,  s.  ni.  Ancien  T.  de  Musique,  qui 
i  ,  noit  ce  qu'on  appelle  aujourd'  hui,  Contre- 
point .     \  . 
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D'-CHANTE,  EE,  part.    V.  son  verbe  . 
DÉCHANTE R  »    v.  n.    Rabattre  de   ses  préten- 
tions, de  ses  espérances,    de  sa  vanité.    Calure  y 
scemare  y  diminuire  . , 

DÉCHAPÈUONNE  ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe. 
DÉCHAPERONNER,    v.  a.    Oter  le  chaperon. 
Il  ne  se  dit  que  dés  oiseaux  de  proie.  Discappel- 
lare . 

DÉCHARGE,  s.  f.  L'action  par  laquelle  on  de- 
charge  des  hardes  ,   des  ballots  ,   des  marchandi- 
ses,  des  charrettes  ,  des  bètes  de  somme,  &c.  Sca- 
ritamtntB  y    lo  scaricare  .     y.  Décharge    dans  une 
maison,  est  un  lieu  retiré,  qui  sert  pour  la  com- 
modité d'  une  maison  ,    &  ou    1'  on    serre  ce  qui 
n'  est  pas  d'  usage  ordinaire  .    Ripostiglio  y  stan- 
xino  da  riporrvi  masserizie    di  poco  uso  .     <$.  Il  se 
dit  d'  un,  ou  ce  plusieurs  coups  d'  armes   à   feu  . 
Sparo  y  uno  o  piìt  tiri  d'  arme  da, fuoco.    §.  Il  se 
dit  aussi  ,    d'  une  décharge  de  coups   de    bâtons  ; 
pour  dire,  des  bastonnades.  Bastonala  i  bastona- 
tura y  tempesta  di  bastonate.    y.  C'est  aussi   l'a- 
cte par  lequel  on  décharge  queiqu' un  d'une  obli- 
gation ,    d'  une  redevance  ,    d'  une  chose  dont  il 
étoit  chargé.     Scarno  ;    scaricazione  i    quitanza  ; 
ricevuta  .§.  Ce  que  les  témoins  disent  pour  dé- 
charger un  accusé  .  Sgravio  y  discolpa  .    y.  L'  en- 
droit, le  trou,    le  tuyau  ,    la  grille  par  laquelle 
Ì'  eau  d'  une  fontaine  ,    d'  un  étang  ,    à'  un  canal 
se  décharge  .  Sbocco  y  uscita  .  y.   La  décharge  des 
humeurs  ,    c'  est    1'  écoulement    des    humeurs   du 
'corps  hum.iin  .  Sgravamento  ,-  corsoi  scaricamento 
d'umori.  $.  Décharge  ;  pour  Soulagement.  V.  y. 
Décharge  de  la  conscience,    c'est  l'acquit   de  la 
conscience.  Scarico  i  sgravio  della  coscienza  .     y. 
ï .  de  Maçonn.  Arcade  que  l'on  fait  dans  l'épais; 
seur  d'un  mur   pour  soutenir  un  grani  poids   qui 
porteroit  à  faux  .  t  Impostatura.     $.  T.  de  Serrur. 
Grosse  barre    posée    obliquement    en     manière  de 
traverse  ,    dans  une  porte  de  fer,    pour  entiete- 
nir  les  barreaux  ,  &  pour  empêcher  le  chàssis  de 
sortir  de  1'  équerre  .  barra  di  ferro  posta  obliqua- 
?nente  ne'  camelli  per  tener  gli  stecconi  ben  colle- 
gati .  ,  » 

DÉCHARGE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On 
dit  qu'un  chevai  est  déchargé,  qu'il  est  déchar- 
gé d  encolure  ,  pour  dire  ,  qu'il. a  la  taille  fine  , 
1'  encolure  fine.  V.  ces  mots  . 

DÉCHARGEMENT,  s.  m.  Action  de  décharger. 
Scaricamento  y  scaricazione  ;  scarico  y  discarico  y 
iscarico  . 

DÉCHARGEOIR  ,  s.  m.  T.  de  Tisserand.  Cylm- 
die  de  bois  j  autour  duquel  le  Tisserand  roule  la 
toile  qu'  il  a  faite  ,  Se  qu'on  lève  de  dessus  la 
poitrinière  .    Rullo  de' Tessitori   a   cui  s' avvolge 

DÉCHARGER  ,  v.  a.  ôter  un  fardeau  du  lieu 
où  il  étoit  .  Scaricare  y  discaricare  y  alleggerire  y 
alleviare  ;  sgravare.  y.  Déehargtr  son  estomac  , 
son  ventre,  c''est  le  soulager  par  quelque  éva- 
cuation. Scaricar  lo  stomaco  ,  il  ventre  ;  alleviar- 
le, y.  On  dit  qu'une  drogue  décharge  le  cerveau, 
pour  dire,  qu'  elle  le  souiage  des  humeurs  qui  1' 
incommodent  .  Scaricar  il  cervello  ,  la  testa  ,  ec. 
e\  Fi",  décharger  son  cœur  ,  c'est  découvrir,  dé- 
clare" avec  franchise  les  sujets  de  douleur  ou  de 
plainte  que  1'  on  a  .  Palesare  y  manifestare  «  sco- 
prir ti  suo  cuore.  0.  Décharger  sa  conscience  ,  e 
est  satisfaire  à  quelque  chose,  à  quoi  on  est  obli- 
ge' en  conscience.  Scaricare  i  soddisfarei  sgravar 
la  coscienza  i  far  alcuna  cosa  a  scarico ,  0  sgravio 
della  coscienza  .  y.  Décharger  quelqu'  un  d  un 
soin,  d'une  commission,  &c.  c'est  1  en  soula- 
ger 1'  en  délivrer.  Liberare  i  scaricare  i  dtsimpe- 
Tna're  ;  alleviar  da  un  carico  .  §:  Se  décharger 
d'  une  affaire  sur  quelqu'  un,  c'est  lui  en  remet- 
tre le  soin  .  Incaricar  alcuno  d'  una  cosa  y  riposar- 
si sopra  d'  una  persona  per  un  affare,  o  incomben- 
za addossatagli  .  y.  Décharger  un  arbre  ,  e  est 
en  couper  quelques  branches  ,  quand  il  est  trop 
chargé  de  bois  .  Diramare,  y.  Décharger  une  ar- 
me à  feu  ,  c'  est  la  tirer  .  Sparare  y  scaricare  .  C 
est  aussi  en  ôter  la  charge  avec  un  tire-bourre  . 
Scaricare  .  y.  Décharger  un  coup  de  poing  ,  un 
coup  de  bâton,  &c.  c'est  donner  de  toute  sa  for- 
ce un  coup  de  poing,  un  coup  de  bâton,  &ç.  Dar 
un  l'ran  pugno  ,  una  buona  bastonata  ,  te.  y.  De- 
charger  salière  sur  quelqu'  un,  c'  est  lui  faire 
sentir  les  effets  de  sa  colère  .  Sfogar  la  bile,  la 
collera,  y.  Décharger  pour  tenir  quitte,  deciurer 
ouitte,  délivrer  d'une  redevance,  d  une  deman- 
de, d'une  dette,  d'un  impOt.  Liberare  ;  far  qut- 
taù-a  y  scaricare  .  y.  Décharger  un  registre  ,  un 
contrat  ,  une  minute  ,  c'  est  y  mettre  une  quit- 
tance de  ce  que  1'  on  a  reçu  .  Appor  una  qmtan- 
?„  is  Décharger  un  accuse,  c'est  porter  témoi- 
gnée en  sa  faveur  .  Depuri»  favore  d  un  accu- 
sato Ò.  Décharger  une  voile,  /-  de  Mar.  C  est 
lorsqu'elle  est  coiffée,  la  changer  de  situation  en 
lui  taisant  prendre  le  vent  dedans,  rollar  la  ve- 
la in  maniera  ihe  possa  gonfani  dal  vento  .  0. 
Décharger  un  levain  ,  >  •  de  ììoulauger  ,  le  dé- 
lavci  ,  le  dissoudre  .  Stemperare  ;  dtsctog/iere  il 
lievito,  û.  On  dit  qu'une  rivière  se  décharge 
dans  une  autre,  dans  la  mer,  pour  dire,  qu  elle 
entre  ,  qu'  elle  se  jette  dans  une  autre  riviere  , 
dans  Ja  mer.  Scaricarsi  i  metter  Joce.  y.  Une  cou 


leur  se  décharge,    lorsqu'elle  se  déteint,    &  de- 
vient moins  chargée.  Stignere  ;  scolorirsi. 
DÉcHARGEUR  ,  s.  m.    Celui  qui  décharge  les 

marchandises  .  Colui  che  scarica  i  battelli  . 

DÉCHARMER,  v.  a.   Rest.  V  autres  .    ôter  un 

charme  à  quelqu'un.  Torre,  disfar  t'  incantesimo  . 
DÉCHARNÉ,  ÉE,  part.    Son  plus  grand  usage 

est  dans  la  signification  d'amaigrir .  Scarno;  ma- 
gro; stenuatn;  spolpato;  macilento  .  y.  Fig.  on  dit 
un  style  décharné,  pour  dire,  un  style  trop  sec. 
Stil.\  incolto  ;  asciutto  ;  privo  di  grazie  '. 

DÉCHARNER  ,  v.  a.  ôter  la  chair  de  dessus 
les  os  .  Scarnare  »  spolpare  y  levar  la. polpa ._  <§.  Il 
signifie  aussi  amaigrir  ,  ûter  l'embonpoint  .  Sma- 
grare  ;  dimagrare  ,  ec.  V.  Amaigrir  . 

DÉCHASSER,  v.  a.  T.  de  danse  .  Faire  un  mou- 
vement à.  gauche,  après  l'avoir  fait  à  droite. 
fare  una  mossa  a  sinistra',  dopo  averla  fatta  a 
destra .  , 

DECHAUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DEÇHAUMER  ,  v.  a.  T.  d'  Econom.  rust.  Ou- 
vrir 5  soit  avec  la  b.^che  ,  soit  avec  la  chan-ue  , 
une  terre  que  1'  on  n'  a  point  encore  cultivée  . 
Rompere  y  scassare  . 

DECHAUSSE,  ÉE,  part,  du  verbe  Déchausser. 
V.  y.  Déchaussée  ,  adj.  f.  épithète  que  les  Ro- 
mains- donnoient  aux  Pièces  jouées  par  leurs  Mi-; 
mes,  parce  que  les  Acteurs  y  jouoient  sans  chaus- 
sure, c'est-à-dire,  sans  le  brodequin,  tpiteto 
che  i  Romani  davano  all'  opere  teatrali  ,  rappre- 
sentate dagli  Istrioni  . 

DÉCHAUSSEMENT,  s.  m.  Se  dit  de  la  façon 
qu'  on  donne  aux  arbres  &  -aux  vignes ,  quand  on 
les  laboure  au  pied,  &  qu'on  ôte  quelque  peu  de 
la  terre  qui  est  sur  les  racines  .  Lo  scalzamento 
degli  alberi  . 

DÉCHAUSSER  ,  v.  a.  Ôter,  tirer  les  bas  ou  les 
souliers  à  quelqu'  un  .  Scalzare  ;  cavar  le  scarpe 
0  te  calze  .  y.  Déchausser  des  arbres  5  c'  est  ôter 
la  terre  qui  est  autour  du  pied  .  Scalzar  alberi  0 
viti.  y.  déchausser  les  dents,  c'est  les  décou- 
vrir &  les  détacher  de  Ja  gencive  .  Scalzar  i  den- 
ti .  $.  Déchausser  un  mur  ,  T.  d'Architect.  c*  est 
en  dégrader  les  fondemens  .  Scavare ,  scalzar  un 
muror . 

DECHAUSSOIR,  s.  m.  Instrument  de  Chirur- 
gie, qui  sert  à  séparer  les  gencives  d'  autour  des 
dents  qu'ion  veut  arracher  ..  Scalzatolo  . 

DÉCHÉANCE,  s.  f.  Perte  de  quelque  droit  . 
Perdita  di  diritto. 

DËC.HETjS.  m.  Diminution  d'une  ehose,  ou  en 
elle-même,  ou  en  sa  valeur.  Calo;  diminuzione  ; 
diminuirne  r.i  0  ;  scemamente  y  consumo.  y.  Déchet, 
en  T.  de  Marine  ,  c'  est  la  dérive  '  que  fait  un 
vaisseau  .  Deriva  ,r 

DÉCHEVELÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCHEVELER  ,  v.  a.  Arracher  la  coiffure  à  u- 
ne  femme  ,  en  sorte  que  ses  cheveux  soient  épars 
ik  en  désordre.  Arruffare  i  capegli  y  scapigliare. 

DÉCHIFFRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
déchiffré  .  Che  può  diciferarsi  . 

DÉCHIFFRE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCHIFFREMENT,  s.  m.  Explication.  Il  se 
dit  de  l'action  de  déchiffrer,  ik  de  la  chose  mê- 
me qui  est  déchiffrée  .  Spiegazione  ,  dichiarazione 
della  cifera,  e  l'atto  del  die if erare  . 

DÉCHIFFRER  ,  v.  a.  Expliquer  ce  qui  est  écrit 
en  chiffre.  Decifrare;  dccif  erare  ;  dichiarar  la  ci- 
fera. y.  Fjg.  lire  ce  qui  est  mal  écrit,  &  mal- 
ate à  lire  .  Diciferare  .  y.  Fig.  pénétrer  dans  une 
affaire  obscure,  démêler  quelque  chose  d'embar- 
rassé ,  de  secret .  Sviluppare  y  penetrar  addentro  y 
spianare  y  diciferare  .  y.  Déchiffrer  quelqu'  un  ,  c' 
est  faire  connoitre  un  homme,  en  découvrant  ses 
inclinations  ,  &  ce  qui  lui  est  arrivé  de  plus  se- 
cret: il  se  dit  presque  toujours  en  mauvaise  part. 
Far  conoscere  una  persona,  dicendole  tutto  ti  male 
che  se  ne  sa  .  .'■•,,•', 

DECHIFFREUR,  s.  m.  Celui  qui  a  la  clef  d'un 
chiffre  ,  ou  qui  a  le  talent- de  déchiffrer  des  let- 
tres, sans  en  avoir  le  chiffre  .  Decifratore  y  deci- 
feratore  .  , 

DECHIQUETE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉCHIQUETER,  v.  a.  Découper  en  faisant  di- 
verses taillades  ,  Sminuzzare  ;  tagliuzzare  i  sta- 
gliare .  Il  se  dit  aussi  des  étoffes  auxquelles  on 
fait  plusieurs  petites  taillades,  frastagli  are  y 
cincischiare  .  y.  En  T.  de  Potiers  de  terre,  il  si- 
gnifie, faire  plusieurs  trous  à  une  pièce,  à  l'en- 
droit où  l'on  veut  appliquer  une  oreille,  un  man- 
che ,  &c..  Bucare  . 

DÉCHIQUETURE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  guère  que 
des  taillades  qu'on  fait  à  une  étoffe.  Cincischio; 
frastaglio  .    . 

DÉCH1RAGE  (bois  de)  On  désigne  ainsi  à  Pa- 
ris dans  le  Commerce,  le  bois  qui  provient  des 
vieux  bateaux  que  1'  on  dépèce  .  Legname  che  si 
ricava  dalle  barche  vecchie . 

DÉCHIRANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  déchire  .  Che 
strazia  il  cuore  . 

DÉCHIRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit 
fam.  qu'  une  femme,  une  fille  n'  est  pas  trop  dé- 
chirée ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  est  pas  laide  .  V. 
Laid,. 

DECHIREMENT,  s.  m.  L'  action  de  déchirer  . 
Stracciamente  ,  laceranunto ,   §.  Fig.  Il  se  dit  du 


coeur  &  de  la  conscience  .  Squarciamento  y  stra- 
zio y  laceramento  y  rimorso  ;  rimprovero;  tormen- 
to y  ambascia  .  Ç,  On  dit  aussi  déchirement  d'en" 
trailles  .  Squarciamento  di  viscere  y  dolori  acuti 
di  ventre  . 

DÉCHIRER,  v.  a.  Rompre  ,  mettre  en  pièces 
sans  se  servir  d' instrument  tranchant .  Il  se  dit 
des  étoffes  ,  de  la  toile,  du  papier,  du  parche- 
min ,  de  la  peau  ,  des  chairs  ,  ek  des  choses  de 
cette  nature.  Stracciare;  lacerare!  squarciare  .  $. 
Fig.  offenser,  outrager  par  des  médisances.  La- 
cerare ;  mordere  y  offendere  ;  oltraggiare  con  mal- 
dicenza y  calunniare  ;  sparlare  ;  dir  male  dì  qual' 
cheduìio  .  v.  On  dit  de  certaines  douleurs  vives, 
aiguè's,  qu'elles  déchirent  les  entrailles  ,  l'esto- 
mac. Lacerare;  tormentare;  squarciare  .  y.  On 
dit  aussi  fig.  des  choses  qui  donnent  beaucoup  de 
compassion  ,  &  qui  touchent  sensiblement^,  qu* 
elles  déchirent  le  cœur,  les  entrailles.  Squarciar 
le  viscere ,  il  cuore  y  lacerar  V  anima  per  com- 
passione . 

DÉCHIREUR  ,  s.  m.  T.  de  Rivière.  Celui  qui 
aehjte  des  bateaux  hors  d'état  de  servir,  qui  les 
déchire,  &  en  vend  le  bois  .'  Venditor  di  legna  ri- 
cavate da  barche  vecclr.e  ,  disfatte  . 

DÉCHIRURE,  s.  f.  Rupture  faite  en  déchirant. 
Squarcio  ;  stracciatura  <  rottura  ;  scissura  . 

DÉCHOIL'.y  v.  n.  Tomber  dans  un  état  moins 
bon  que  celui  où  l'.on  étoit  .  Scadere  ;  decadere  ì 
venir  m  decadenza  ..  y.  Il  commence  à  déchoir, 
pour  dire  ,  qu'  il  commence  à  devenir  infirme  . 
Affralirsi  ;  decadere  ì  aiventM  infermiccio  .  y.  Il 
se  dit  aussi  quelquefois  des  choses;  &  alors'- il 
signorie  Diminuer  .  V. 

'DÉCKOuë  xÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉCHOUER  ,  v-  a.  T.  de  Mar.  Relever,  remet- 
tre x  flot  un  vaisseau  échoué.  Scagliare  y  far  tor- 
nale a  galla  un  bastimento  incagliato  . 

DECHU,,  U,E,  part,  du  verbe' Déchoir  .  V. 

DÉCIDE,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y-  On  dit  qu' 
un  homme  est  décidé  ,  pour  dire,  qu  il  est  d'un 
caractère  ferme»,  Se  qu'  il  a  des  principes  dont  il 
ne  s'  écarte  point .  Uom  fermo,  d' un  carattere  in- 
variabile . 

DEC'.DÉMENT,  adv.  D'une  manière  décidée. 
Decisivamente  y  risolutamente  y  assolutamente  . 

DÉCIDER,  v.  a.  Résoudre,  déterminer,  porter 
son  jugement  sur  une  chose  douteuse  ou  conte- 
stée .  Decidere  y  deliberare  ;  determinare  y  risolve' 
re  .'  giudicare  .  (J.  Terminer  ce  qui  étoit  en  con- 
testation ,  y  mettre  fin  .  Decidere  ;  t.rmtnare  ;  por 
fine  .  y.  Décider,  v.  n.  signifie  Ordonner,  Dispo- 
ser. V.  y.  Il  signifie  encore,  porter  son  jugement 
avec  trop  de  présomption  &  de  confiance  .  Deci- 
dere arditamente  ,  con  troppa  franchezza  .  y.  Se  dé" 
cider ,  signifie  prendre  son  parti .  Risolversi  y  de- 
terminarsi y  decìdersi  per  una  cosa . 

DECIMASTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  aux 
décimes  .  Declinabile  . 

DÉCIMAL,  ALE,  adj.  T.  d'Arithm.  On  appelle 
calcul  décimal,  arithmétique  décimale,  l'art  de 
calculer  par  les  fractions  décimales  .  Calcolo  de- 
cimale y  aritmetica  decimale.  Fraction  décimale  se 
dit  d'  une  fraction  dont  les  parties  sont  des  dixiè- 
mes j  des  centièmes,  des  millièmes  ,  8cc.  des  uni- 
tés .  Frazion  decimale  .  y.  Décima)  se  dit  aussi  , 
en  T.  delurispr.  de  ce  qui -a  rapport  à  la  dixme. 
Decimale  y  di  decima  . 

DÉCIMATEUR,  s.  m.  Il  ne  se  dit  que  de  celui 
qui  a  droit  de  lever  la  dixme  dans  une  Paroisse  . 
Decimatore  . 

DÉCIMATION,  s.  f.  L'action  de  décimer.  De* 
cimaziene  i 

DÉCIME,  s.  f.  La  dixième  partie  des  revenus 
ecclésiastiques,  levée  pour  quelque  -iffaire  impor- 
tante à  Ja  Religion  ou  à  l'Etat,  comme  pour  les 
Croisades  %  Decima  . 

DÉCIME  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe. 

DÉCIMER  ,  v.  a.  Prendre  au  sort  chaque  dixiè- 
me soldat  d'un  corps  qui  a  failli ,  pour  le  punir. 
Decimare;  punir  i  soldati  colpevoli}  castigandone 
d'  ogni  dieci  uno  . 

DÉCIMES)  s.  f.  pi.  Ce  que  les  Eénéficiers  payent 
tous  les  ans'au  Roi,  sur  le  revenu  de  leurs  Béné- 
fices .  Decime ,  sovra  i  benefizi  ecclesiastici  . 

DÉCINTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉCINTRER,  v.  a.  Ôter  les  cintres  d'une  voû- 
te .  Disfare,  tor  via  le  centine  d'  un  volto. 

DÉCINTROIR,  s.  m.  T.  de  Maçon.  Marteau 
dont  les  maçons  se  servent,  qui  a  deux  taillans  , 
tournés  en  divers  sens.  Gravina  a  penna.    . 

DÉCIRER,  v.  a.  Trcv.  ôter  la  cire.  Portar  via 
la  ce/ a.  ' 

DECISIF,  IVE,  adj.  Qui  decide.  Il  se  dit  des 
choses  &  des  personnes  .  Decisivo  . 

DÉCISION,  s.  f.  Résolution  ,  jugement.  Il  se 
dit  également,  &  des  personnes  qui  décident,.  & 
des  matières  qui  sont  décidées  .    Decisione  y    sen- 

DÉCISIONNAIRE ,  s.  m.  Qui  décide  facile- 
ment .  Decisore .  ,        ,  ,  .  . 

DÉCISIVEMENT  ,  adv.  D  une  manière  decisi- 
ve .  Decisivamente. 

DÉCISOIRE,  adj.  m.  T.  de  Prat.  Il  ne  se  dit 
qu'en  parlant  du  serment  d'une  partie  qui  déci- 
de la  contestation  .  Decisivo  .  .     _ 

D'ff— 
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DÉCLAMA 7EUR  ,  s.  m.  Qui  déclame.  On  ap- 
pelloit  ainsi  les  anciens  Rhéteurs  qui  faisoient  des 
exercices  d'  e'îoquence  dans  leurs  écoles  •  Decla- 
mature.  Aujourd'hui,  on  le  dit  d'un  homme  qui 
recite  en  public;  mais  en  ce  sens,  «n  n  a  égard 
qu'  au  ton  &  aux  gestes  .  <j.  On  dit  d'  un  Ora- 
teur, qui  a  plus  de  soin  du  choix  des  paroles  & 
de  la  prononciation  ,  que.des  pensées  &  de  la  com- 
position, que  ce  n'  est  qu'un  déclamateur;  &  on 
appelle  style  de  décla.mateur ,  un  style  plus  figu- 
ré &  plus  ampoulé  qu'  il  ne  convient  au  sujet . 
Declamatore  i  aringa} ore. 

DÉCLAMATION,  s.  f.  La  prononciation  &  1 
action  de  celui  oui  déclame  .  Declamazione  .  §. 
Il  se  dit  aussi  d'  une  Pièce  d'  éloquence  ,  compo- 
sée pour  être  déclamée  .  Declamazione  ;  discorso  ; 
orazione  ì  aringa  ;  dicerìa  .  §.  Il  signifie  aussi  In- 
vective .  V. 

DÉCLAMATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  déclamation  .  Declamatorio  . 

DÉCLAMÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

DÉCLAMER  ,  v,  a.  Prononcer ,  réciter  à  haute 
voix  &  d'  un  ton  d'  Orateur  .  Declamare  i  aringa' 
rei  recitar  in  pnblico  a  modo  d'Oratore.  $.  Il  est 
aussi  neutre,  &  signifie  investi  ver  ,  parler  avec 
chaleur  contre  quelqu'un,  contre  quelque  chose  . 
Declamare  ;  gridar  contro  ;  far  invettiva  . 

DÉCLARATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Pratique.  Il 
se  dit  d'  un  acte  par  lequel  on  déclare  qu-elquc 
chose  .  Declaratorio  . 

DÉCLARATION,  s.  f.  Action  d-e  déclarer.  Dis- 
cours, acte  par  lequel  on  déclare.  Dichiarazione  > 
dichiaramento".  <j.  Loi,  Ordonnance,  jConstitu- 
tion  du  Prince,  en  interprétation  d'un  Edit  .  Di- 
chiarazione i  Legge  i  Ordine  i  Editto  ,  ec.  y.  On 
appelle  Déclaration  de  guerre,  l'Ordonnance  par 
laquelle  un  Prince  déclare  !a  guerre  à  un  autre  . 
Dichiarazione  di  guerra.  y.  En  T.  de  Prati iqtte  , 
il  se  prend  aussi  quelquefois  pour  dénombrement, 
Énumération  .    V. 

DÉCLAMATOIRE  ,  adj.  T.  de  Pratique ,  qui  se 
dit  d'  un  acte  ,  par  lequel  on  déclare  juridique- 
ment quelque  chose  .  Declaratòrio  . 

DÉCLARÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

DÉCLARER,  v.  a.  Manifester,  faire  connof- 
tre  .  Dichiarare  i  palesare  i  appalesare  ;  scoprire  ; 
manifestare  .  y.  Déclarer  un  Général,  des  Am- 
bassadeurs ;  on  le  dit  d'  un  Souverain  ,  lorsqu'  il 
les  nomme  pour  tels  publiquement.  Dichiarati  un 
Generale  ,  un  Ambasciadore  .  y.  Déclarer  la  guer- 
re .  Dichiarar  lu  guerra,  y.  Se  déclarer,  v.  r  s' 
expliquer  .  Dichiararsi  i  spiegarsi  .  y.  Il  signifie 
encore,  se  manifester ,  se  faire  connaître  .  Dichia- 
rarsi >  manifestarsi  i  appalesarsi  i  scoprirsi  .  y.  Fai- 
re conno/tre  par  quelque  démonstration  publique  , 
qu'on  prend  le  parti  d'une  personne  contre  une 
autre  .  Dichiararsi  in  favore  ,  o  dit  partito  d'  at- 
tU'io  .  On  le  dit  aussi)  pour  dire  ,  prendre  parti 
dans,  une  guerre  "commencée . 

DECI  A.VELER,  v.  a.  <'.  de  Musique.  Oter  une 
clef  pour  en  substituer  vue  autre.  Cambiar  chiave  . 

DÈCI  ENCER,  v.a.  Déclencer  une  porte;  c'est 
kver  le  battant  pour  l'ouvrir.  Al-are  il  iali- 
ti .('  u  ..:  porta  per  aprirla  . 

DÉCLIC,  s.  in.  Espèce  de  bélier,  propre  .1  en- 
foncer des  pieux.  Sorta  ti'  ariete  a  foggia  di  ina~- 
r.erangn ,  che  tirato  in  alto  si  lascia  cader  sopra 
i  pai  ■  fer  affondarli  . 

DÉCLIN  ,  s.  m.  L'  état  d'  une  chose  qui  pen- 
che vers  sa  fin  .  Decremento  ;  i/ccrricimiuto  i   sce- 

mamento  i  decadenza/  fine  t  termine  .  y.  Le  res- 
sort d'  une  arme  \  l'eu  ,  par  lequel  le  chien  d  un 
pistojet,  d'un  fusil]  vient  .1  s'abattre  sur  le 
bassinet  .   M  Ila  del  cane  . 

DÉÇ1  in  ari  li,  adi.  r.  de  Gramm.  Qui  peut  è- 
tre  i  celine  <  t>  limabile  i  che  puì  d/ecliuarsì , 

DÉCLINAISON  ,  s.  f.  Terme  de  <, laminane  . 
Manière  de  faire  passer  les  noms  par  tous  le  cas, 
dam.  les  Langues  qui  en  ont  .  Deci  inazione  .  y. 
En  r.' d'  Astronomie  ,  il  se  dît  des  astres,  en  par- 
lant de  leur  éloignement  de  I'  Equateur.  Decli- 
ria. ione  .  y.  En  parlant  de  I'  aimant  ,  il  signifie 
son  éloignement  du  Nord  ,  du  PMe  .  ùe  et  inazio- 
ne dell'  ago  cala  aitato  . 

DÉCLINANT,  ali.  Il  .se  dit  d'un  cadran  qui 
ne  regalie  pas  directement  quelqu*  un  «les  points 
cardinaux:  il  n'a  guère  d'usage  qu'en  cette  phra- 
se. Declinatile  ;  che  declina  . 

DECI  INATEURj  s.  m.  T.  de  Gnomonique .  In- 
(ti  imcnt  )  par  le  moyen  duquel  on  détermine  la 
dé<  Il naison  &  1'  inclinaison  du  plan  d'un  cadran  . 

/       !  mature  . 

DhCl.lNATlON,  s.  f.  Bloignement  d'une  cho- 
se .  Allontanamento  i  giro  t  declivio  . 

DECLINATOIRB ,  adi.  &  s.  m.  V.  de  Prati- 
que, li  se  dit  des  moyens  qu'on  allègue  pour  dé- 
cliner une  juridiction  .  Declinatorio  . 

DKCLlNis  ,  KK  ,  part.     V.  le  verbe. 

DKCHNKR  ,    v.  n.  Déchoir  ,    pencher  vers  sa 

fin  .    Decimare  >  abballarsi  i  calare  i  cominciar  a 

lui.. rare.     tS.  En  parlant   de   la  boussole  ,    on  dit 

que  I' Aiguille  décline  de  tant,   pour  dir<  qu'elle 

igne  de  tant  de  degrés  du  Nord  .  Cago,  la 

calanuta  diclina  .     v.  On   dit  que    les  astral      ■'■ 

<  linent  >  pour  dire  qu'  ils  •.'  élol  •' .  m  de  r  |  [u 
tv   i  .    (ili  astri  declinano,    s).  Décliner ,  v.  a.  T. 
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de  Gramm.  Paire  passer  un  nom  par  tous  ses  ess . 
Declinare,  y.  Décliner  son  nom ,  signifie  fam.  dire 
son  nom  dans  un  lieu  où  il  n'  est  pas  connu  .  Dir 
il  suo  nome  .  §.  En  T.  de  Pratique ,  décliner  une 
jurisdiction  ,  c'  est  ne  vouloir  pas  reconnoitre  la 
jurisdiction  d'  un  Tribunal  .  Declinarci  appellare 
per  illegittimità  di  Giurisdizione  .  y.  En  T.  de 
Gnomonique,  on  dit  qu'un  mur  décline,  losqu'  il 
s*  écarte  an  peu  du  point  cardinal  qu'  il  regarde 
le  plus.  Declinare  i  piegare  . 

DÉCLIVITÉ,  s.  f.  Situation  d' une  chose  qui 
est  en  pente  .  Declività  i  pendìo  ;  chinata  . 

DÉCLORRE  ,  v.  a.  Ôter  la  clôture  .  Torre  la 
chiudenda,  o  le  siepi,  o  altro  che  attornia  e  chiu- 
de un  orto  o  simile . 

DÉCLOS  ,  OSE  ,  part.  Qui  n'  est  plus  clos ,  ou 
dont  une  partie  de  la  clôture  est  tombée  .  Il  ne 
se  dit  que  des  lieux  qui  sont  ordinairement  clos. 
Aperto  .        ,      , 

DÉCLOUE  ,  EE ,  part.  Schiodato  . 

DÉCLOUER  ,  v.  a.  Détacher  quelque  chose  en 
arrachant  les  clous  .  Schiodare  . 

DÉCOCHÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCOCHEMENT,  s.  m.  Action  de  décocher 
une   Pèche  .  Scocco  >  lo  scoccare  . 

DÉCOCHER,  v.  a.  Tirer  une  flèche,  un  trait 
avec  1'  arbalète  ,  ou  autre  machine  semblable  . 
Scoccare  ;  lanciare  i  far  scappare  una  cosa  tesa  . 
y.  Fig.  décocher  les  traits  de  sa  colère  contre  quel- 
qu'  un  .  Lanciare  i  scagliare  i  avventare  i  dardi 
della  collera  ,  ec. 

DÉCOCTION  ,  s.  f.  Breuvage  médicinal  ,  tait 
d'  herbes  ou  de  drogues  ,  &  1'  eau  dans  laquelle 
m  a  fait  bouillir  les  herbes,  racines,  &c.  pour 
servir  à  divers  usages  de  la  Médecine  .  Bollitu- 
ra i  decotto  i  déco  zinne  . 

JKCOGNOIR,  s.  m.  T.  d' Imprim.  C'est  une 
pièce  de  bois  faite  en  forme  de  coin  ,  qui  sert  a 
serrer  &  desserrer  les  formes  .  bietta  da  strtgnere 
ed  allargar  le  forme  . 

DÉCOIFFE,   EE  ,  part.    V.  le  verbe. 

DÉCOIFFER  ,  v.  a.  Oter,  défaire  la  coiffure  a 
une  femme  .  Torre  la  cuffia  o  a/tri  ornamenti  del 
rapo.  $.11  signifie  aussi  oéranger  les  che  veux ,  les 
m- ttre  en  désordre  .  Scapigliare  i  arruffare  i  scon- 
ciar i  capelli  .  $.  On  dit  aussi  décoifier  une  bou- 
teille, pour  dir.>,  ôter  l'enveloppe  de  filasse  qui 
entoure  le  bouchon  .  Sturare  i  torre  il  turacciolo  . 

DtCOI  LATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
coup-  le  cou  -  Ce  mot  n'fst  en  usage  que  pour 
signifier  le  Martyre  de  S.  Jcan-Kaptistc  .  Decol- 
/./ .  ione  .       ,      , 

Di  col  LE  ,  KB)  part.  V.  le  verbe  . 

DÉCOLLEMENT,  s.  m.  T.  de  Char  peut.  En- 
taille que  l'on  pratique  du  côté  de  V  cpaulcinent  , 
pour  dérober  la  mortoise  .  Intaccatura  .  y.  Il  se 
dit  aussi  de  1' cfiet  que  produit  une  chose  qui  se 
détache  >  étant  collée.  /.«  scollare,  o  scollarsi  , 
staccamelo  . 

DÉCOLLER,  v.  a.  Couper  le  cou  .1  quelqu'un. 
Decapitare  i  decollare  ;  mozzar  la  tota  .  y.  Dé- 
coller  ,  v.  a.  séparer)  détacher  une  chose  qui  é- 
toit  collée.  Scollare!  staccar  le  cote  incollate.  0. 
Il  se  dit  aussi  au  réciproque  ,  des  als  qui  se  dé- 
collent. Scollarsi  i  stanarsi  .  v.  Décoller  ine  bil- 
le au  icu  du  billard,  c'est  l'éloigfler  de  la  ban- 
de.   Scostar'  da  la  mattonella  . 

DÉCO!  LETE,  hE,  part.     V.    le  verbe. 

DECQ1  1  HIER,  v.  .1.  Découvrir  la  porge.  Scol- 
lare •'  ttoprirt  i  snudar  il  coito  ,  il  seno. 

DÉCOLLEURj  s.  m.  Celui  des  matelots  qui  est 
chargé  de  couper  la  trt^  des  morues  qu'on  vient 
de  p  e'ier.  Colui,  che  ha  l'  incombenza  di  tagli  ir 
la  t    ta  ai  merluzzi  a  misura  che  vengono  penali . 

DKCPl  OHE  ,  l  F  ,  part.  Qui  a  perdu  sa  cou- 
leur     Scolorito  •  che  ha  imarrito  il  suo  colore  . 

i  ;  COI  ORERj  v.a.  âier  la  couleur,  cfTacer  la 
■  coul   "i  ■   Scoto/tre  l  stranerei  tor  via  il  colore. 

DKCOMB11É  )  Éi- ,  paît    \.    on  verbe. 

DBCOMBREB  )   v.  a.    (Ver  Ics  décombres  )    lei 
immondices j    les  débris,  les  pMras  ,   qui  en 
ra.ss'iit  un  terrein  ,  8c  qui  bouchent   quelque  pas- 
sa:re  .  Nettare  i  torre  i  rimasugli  a"  una  fabbrica  . 
v.  Décombres . 

DÉCOMBRES  ,  s.  m.  Les  pierre^  &  menus  pli 
tra*  de  nulli  valeur,  qui  demeurent  api'rj  qu  ou 
a  abattu  un  b  timent  .  Muiccia.  maceria  »  sfa- 
sciume .    macia  i   calcinaccio  ;   rollarne  i  rimasugli 

di   /.  'Jibrica  . 

DÉCOMPOSE,  El-,  pirt.  V,  ie  verbe.  y.  En 
f.  ùe  Ma  hein,  il  se  dit  de  1'  action  de  diviser  un 
tout  en  plusieurs  parties  .  Scomporre  i  dividere  ii. 
pli  part  ì  . 

DÉCOMPOSER  ,  v.  a.  T.  de  Chim.  Réduire  un 
corps  à  ses  principes  ,  ou  séparer  les  parties  dont 
il  est  composé:  c'est  la  nu  ine  cIìom-  qu'analy- 
ser. Scomporre,  sciogliere,  disfar  un  corpo,  ridur- 
le ,»'  suoi  principi  .  $.  Fu  Mécanique,  décomposer 
le  mouvement  d'un  corps,  c'est  changer  ce  inou- 
yemrnl  en  deux  ou  plusieurs  autres,  dont  on 
peut  supposer  qu'  il  est  foi mé  .  Stamponi  il  mo- 
vi'mento  .  .     t 

DÉCOMPOSITION,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Disso- 
lution, césolutioii  d'un  corps  mixte  dansscs.prin- 

Cipes  .  lutin,.. Iimenl<>  j  miluziou  d'  un  misto  ne' 
tuoi  principi ,   y.  tu  Mécanique,  décomposition  d' 
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un  mouvement,  c'est  l'action  ce  le  décomposer.. 
Divisione  d'  un  movimento  .  y.  En  T.  de  Mathem. 
division  d'  un  tout  en  plusieurs  punies  .Division 
d' un  tutto  in  pi»  parti  .  y.  En  T.  de  Médecine, 
il  se  dit  en  parlant  des  humeurs  composées  ae  gJO" 
bules  ou  molécules,  dont  les  parties  intégrantes 
se  séparent  les  unes  des  autres,  &  se  résolvent 
en  un  fluide  plus  atténué  .  Scioglimento  i  disfaci- 
mento .  , 

DECOMPTE  ,  s.  m.  Ce  qu'  on  a  a  prendre  ,  ou 
à  rabattre  sur  une  somme  que  l'on  paye.  Sconto, 
deduzione  ;  sottrazione  ;  somma  da  sbattere  ,  ar- 
dirne .  ó.  11  se  dit  aussi  au  Palais,  du  bordereau 
des  sommes  qui  ont  été  dépensées  par  le  compta- 
ble, pour  l'oyant.  Lista,  nota  dello  speso  da  un 
debitore  per  i  creditori  ,  ec. 

DÉCOMPTE  ,  ÉS  ,  part.    V.  son  verbe  . 

DÉCOMPTER,    v.  a.    Rabattre  d   une  somme. 
»  Sconcare  i  dedurre  da  una  somma  .     y.  Flg.  raoat- 
tre  d'  une  opinion   qu'  on  avoit   d  une  chose  ,    a 
une  personne  :   il  n'  a  guère    d'  usage  qu   a  1  in- 
finitif. I  edurre  i  calare  ,-  scemare  . 

DÉCONCERT,  s.  m.  Mauvaise  intelligence)  dé- 
règlement d   un  concert  .  Sconcerto  . 

DÉCONCERTÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe. 

DÉCONCERTER,  v.  a.  Troubler  un  concert  de 
voix  ou  d'  instrumens  .  Sconcertare  i  interrompere  , 
sturbare  un  concerto  .  §.  Fig.  rompre  les  mesures 
prises  par  une  ou  par  plusieurs  personnes  .  Scon- 
certare i  guastar  i  disegni  i  sturbare  .  y.  Mettre 
une  personne  en  désordre  ,  lui  faire  perare  con- 
tenance .  Sconcertare  i  turbare  i  confondere ,  ec. 
y.  Il  est  aussi  récipr.  se  déconcerter  .  Sco.icertar- 

DÉÇONFIBE,  v.  a.  Défaire  entièrement  dans 
une  bataille.  U  est  vieux.  Sconfiggere  i  disfare  , 
romper  in  battaglia  !'  esercito  nemico  .  9.  On  dit 
figurément  &  par  plaisanterie ,  déconfire  quel- 
qu'un,  pour  dire,  le  réduire  à  «ne  savoir  plus 
que  dire,  ni  quelle  contenance  tenir..  V.  Décon- 
certer. 

DÉCONFIT  ,  ITE,  part.    V.  le  verbe . 

DÉCONFITURE,  s.  f.  Entière  défaite.  Il  est 
vieux  .  Sconfitta  i  rotta  ;  strage  i  sconfiggimento  . 
y-.  On  1'  emploie  quelquefois  dans  le  burlesque  . 
Ainsi  1'  on  dit,  il  y  avoit  à  ce  repas  ,  quantité 
de  gibier  ,  force  pâtés,  &c.  on  en  fit  une  belle, 
déconfiture  .  Strage  ■  guasto  y  sciupìo  ;  sciupinio  . 
y.  Il  se  dit  fig.  &.  fam.  de  I«  ruine  entière  d  un 
Négociant  ou  d'  un  homme  d'  affaires  .  Fallimen- 
to i  ruina  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  que 
des  créanciers  viennent  par  déconfiture,  sur  les 
eftets  mobiliers  de  leur  débiteur  ,  quand  ils  par- 
tagent entr'eux,  les  tficts  au  sou  la  livre.  Cre- 
ditori che  si  pagano  su  ì  mobili  venduti  del  debi- 
tore ,  ciascuno  in  proporzione  del  suo  avere  . 

DtCONFORT  ,  s.  111.  Désolation,  décourage- 
ment d'  une  personne  qui  se  voit  sans  secours.  Il 
est  vieux  .  Sconforto  . 

DÉCONFOIÎ1É  ,  ÊB)  partie.  V.  le  verbe  . 

DÉCONFORTE  H,  v.  a.  Décourager.  Scoraggia' 
re  i  disanimare  .  Il  est  vieux  .  y.  Se  déconforter  . 
v.  r.  perdre  courage  ,  se  désoler  .'  Scoraggiarsi  i 
affliggersi  ;  sconfortarsi  i  disperarsi. 

DÉCONSEILLÉ,  ÉE,part.  V.  le  verbe  . 

DÉCONSEILLER,  v.  a.  Dissuader,  conseiller 
de  ne  pas  (aire  quelque  chose,  en  détourner  par 
ses  raisons,  par  ses  avis.  Sconsigliare  i  dissuade- 
re i  stornar,  i  distorre  i  rimuovere  . 

DÉCONIENANCE  ,  s.  f.  Trouble,  confusion, 
désordre  .  Turbamento  . 

)  ÉCONTLNANCÉ,  ÉE ,  part.  Qui  a  perdu  con- 
tenance, ou  qui  de  soi-même  n'en  a  point.  Colf 
fuso  i  imbarazzalo  i  interdetto  i  che  non  sa  come 
,tare  ,  ne  cota  s'  ahbia  da  aire,  0  da  fare  . 

DÉCONTENANCER,  v.  s.  Faire  perdre  conte- 
nance à  quelqu'un  t  I ml'. va ZK.tr c  i  confonderti  tur- 
bure  ■  y-  Se  décontenancer)  v.  r.  perdre  contenan- 
ce .  Confonderti  1  imbrogliarsi  »  non  saper  più  chç 
dire  ,  n,   the  fare  ,•  turbarsi  . 

DÉCONVENUE,  s.  f.  Malheur,  mauvais  suc- 
cès. Il  n'est  guère  que  du  style  fam.  Sventura  t 
disgrazia  i  ihfirtitnio  ;  mala  sorte  ,  cattiva  riu- 
scita . 

DÉCORATEUR,  s.  m.  Qui  fait  des  décorations 
pour  des  Fêtes  ,  pour  des  Thé.it  es.  Colui  che  fa 
le  di  coraziom  teatrali  ,  0  simili  . 

DÉCORATIF,  IVE,  adj.  Qui  embellit .  Atto 
ad  abbellire  1  che  orna  . 

DÉCORATION,  S,  f.  Embellissement  ,  orne- 
ment .  ornamento  i  abbellimento  ;  esornaxione  ,  or- 
natura :  decorazione  t  d,  colamento  .  y.  In  parlant 
du  Théâtre,  c'est  la  représentation  qu'on  y  voit 
d-.s  lieux  où  1'  action  est  supposée  se  passer  .  Ap- 
parato da  scena.  \).  Par  rapport  aux  personnes, 
il  signifie  marque  d'honneur,  de  dignité.  Di- 
gnità i  titolo  d'  onore  ,  dì  decoro  ,  di  distin- 
zione . 

DÉCORDÉ  ,  ÉE,  part.     V.  son  verbe  . 

DÉCORDtR  ,  v.  a.  Détortillcr  une  corde  j  sé- 
parer Je  cordon  dont  elle  est  compoïéc  .  Disfare 
una  corda  . 

DÉCORÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉCORER)  v.a.  Orner,  parer:  il  ne  se  dit 
proprement ,  que  des  Théâtres  ,  des  places  &  oYs 
aune,  lieux  publics  .  Decorare  j  ornale  j  flbbelli- 
ï     *  re. 
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ré  .  $.  I!  se  dit  aussi  en  parlant  des  titres,  des 
dignités  que  1'  on  confère  à  des  personnes  ,  pour 
les  honorer  .  Decorare  ;  illustrarci  conferir  titoli, 
o  didtiità  . 

DECORTICATICI ,  s.  f.  Action  d'.écorcer,  ou 
de  peler  des  branches,  des  racines,  des  graines  , 
cx:c.  Scorticamento  i  lo  scortecciare  ;  sbucciare  . 

DÉCOUCHÉ,  ÉE,  put.     V.  le  ver-òe  . 

DECORUM,  Mot  latin,  devenu  françois.  Gar- 
der le  décorum,  c'est  garder  la  bienséance,  gar- 
der les  apparences  .  Il  est  fam.  Decoro  . 

DÉCOUCHER  ,  v.  a.  &  n.  Coucher  hors  de  la 
maison  où  l'on  a  accoutumé  de  coucher,  ou  être 
cause  que  quelqu'un  quitte  le  ht  où  il  couche. 
Dormire,  o  far  dormire  fuori  di  casa.  |J;  On  dit 
t\u'  un  homme  ne  découche  point  d'  avec  sa  fem- 
me ,  pour  dire,  qu'il  couche  toujours  dans  le  mê- 
me lit  que  sa  femme  .  Dormire  sempre  colla 
moglie  . 

DÉCOUDRE  ,  y.  a.  &  n.  Défaire  une  couture  . 
Discucire*  scucirei  scuscire  .  $.  Il  se  dit  fig.  d' 
une  plaie  en  long.,  comme  eelle  que  fait  un  san- 
glier ,  en  déchirant  le  ventre  d'  un  chien  .  Squar- 
ciare i  aprire  ;  stracciare .  $.  Il  en  faut  découdre  , 
prov.  &  fam.  il  faut  en  venir  aux  mains,  bisogna 
■venirne  alle  strette  y  battersi  i  venir  ails  mani  ; 
sguainar  la  spada,  y.  I!  se  dit  aussi  des  choses 
dont  la  couture  vient  à  se  défaire.  Scucirsi;  di- 
sfarsi, y.  Découdre,  en  T.  de  Mar.  c'  est  déclouer 
quelques  pièces  du  bordage ,  ou  du  surrage.  Schia- 
vare una  tavela  y  schiodare  un  pezzo  di  veringo- 
l.z  ,  o  serretta  . 

DÉCOULANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  »'  a  d'  usa- 
ge qu'  au  féic.  Se  dans  cette  phrase  de  1'  Ecritu- 
re :  terre  découlante  de  lait  &  de  miel.  Scorrente  i 
colante  . 

DÉCOULEMENT,  s.  m.'  Flux,  mouvement  d' 
une  chose  liquide,  qui  découle  lentement,  isola- 
mento i  dìstili  amento  ;  scorrimento  . 

DÉCOULER  ,  v.  n.  Couler.  Il  ne  se  dit  que 
des  choses  liquides  qui  tombent  peu-à-peu  ,  & 
de  snite  ..Colare  ■■  scorrerei  stillare  i  correre,  y.  Il 
se  dit  aussi  fig.  des  choses  morales.  C'est  de  Dieu 
que  découlent  toutes  lis  grâces  .  Tutte  le  grazie 
derivano ,  procedono  da  Dio  . 

DÉCOUPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  En  T. 
de  Blas.  il  se  dit  des  pièces  sans  nombre  ,  dont 
un  écu  est  semé.  Seminato  i  sparso. 

DÉCOUPER,  v.  a.  Couper  en  petites  parties. 
Tagliare  i  tagliar  in  pezzi  i  minuzzare  y  tagliuz- 
zare .  §.  En  parlant  de  la  viande  rôtie  qu'on  met 
en  pièces  .  Trinciare  .  Découper  un  chapon  ,  un 
faisan  .  Ç.  Figurer  une  étoffe  avec  des  fers,  la  cou- 
per avec  art  à  petites  taillades.  Distagliare  i  fra- 
nagli are  i  frappare  i  cincischiare  i  tagliuzzare  .  y. 
On  découpe  aussi  des  cartes,  Sic. 
r-  DÉCOUPEUR ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  travaille  en  découpures..  Artefice  che.frastagliai 
ch?  frappa  »  che  cincischia  . 

DÉCOUPLÉj  ÉE,  part.  V.  Ie/verbc.  y.  On  dit 
aussi  fam.  d'  un  jeune  homme  'de  belle  taille  , 
qu'  il  est  bien  découplé  .  Svelte  ;  vigoroso  s  ben 
fatto,  • 

DECOUPLER,  v.  a.  Détacher  ce  qui  étoit  cou- 
plé .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des  chiens 
courans.  Sguinzagliare  i  sciôrre  i  bracchi  i  scom- 
pagnare ;  distaccare  i  separare  sciogliere .  y.  Dans 
ci  sens  on  dit  au  s.  Je  découpier,  ie  détachement 
des  chiens  .  Lo  sciogliere  ,  il  distaccare  i  cani  . 
('.  Fig.  lâcher  des  gens  après  quelqu'un,  pour 
lui  faire  de  la  peine.  Mandar  dietro  i  spedirà  far 
inseguire  . 

DÈCOUPOIR,  s.  m.  T. d'Arts.  Ciseau  pour  dé- 
couper la  gaze,  t orbici  da  frastagliare  . 

DÉCOUPURE,  s.  F.  Petite  taillade,  faite  pour 
Qrnement  à  quelque  é.tpfle  ,  à  de  la  toile  ,  à  du  pa- 
pi 2r  .  Frastaglio  ;  taglio  i  ritaglio.  <$.  On  donne 
aussi  le  nom  de  découpure,  à  la  chose  même  qui 
est  découpée  .  Cosa  tagliata)  ritaglio  . 

DÉCOURAGEANT",  ANTE,  adi.  Qui  «te  le 
courage  .  Che  t' glie  il  coraggio  ;  che  scoraggia . 

DÉCOURAGÉ,  ÉR,  part.   V.  le  verbe. 

DÉCOUrLAGEM&NT  5  s.  m.  Perte  de  courage, 
abattement  de  cœur.  Viltà;  pusillanimità  ;  ab- 
battimento d'  animo  . 

DÉCOURAGER  ,  v.  a.  ôter,  abattre  le  courage. 
Scoraggiare  ;  invilire  i  tor  l'animo  ;  far  perdere  il 
coraggio;  abbattere  ;  sbigottire  i  disconfortare  ì  di- 
sanimare .  y.  v.  r.  Perdre  le  courage,  s'effrayer, 
s'épouvanter.  Sconfortarsi  ;  disanimarsi  ;  perder  il 
coraggio  ;  sbigottirsi  i  sgomentarsi  ;  scoraggiarsi  ; 
di  sconfortar  si  ;  abbandonarsi  ;  mancar,  ou  smarrir- 
si ,  ou  perdersi  d'  animo  ;  abbiosciarsi  ;  avvilirsi  ; 
arraiUersi  ;  cader  d'  animo  ,  di  cuore  y  cascare  il 
fiato,  le  braccia,  il  cuore.  y.  Faire  perdre  J'en- 
vie ,  le  courage  rie  faire  quelque  chose  .  Scorag- 
giare ;  fur  perdere  Ih  voglia,  l' animo  di  far  una 
cos.ij  frastornare  • 

DÉCOURS,  s.  m.  Décroissement  de  la  lune.  Scc- 
marnatilo  di  luna  ;  luna  scema.  6.  On  le  dit  aus- 
si du  utelin  des  maladies  .  Declinazione  ,  scema- 
mer.to  della  febire  . 

'  OUSt  UE,  pari.  V.  ]e  verbe,  y.  fig.  On 
dft  que  l<  s  a  lires  sont  fort  décousues,  c'est-à- 
dire,  en  m  nais  étal.  Gli  affari  vant.o  alla  peg- 
gio .     y.  Style  décousu  ;    qui  n'  a   point    de    liai- 
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son  .  Stile  rotto ,  che  non  ì  ben  legato  ,  ben  con- 
catenato . 

DÉ.COUSURE,  s.  f.  L'endroit  décousu  de  quel- 
que linge  Sede  quelque  étoffe.  Sdrucito;  sdrucio; 

10  scucito.  $.  En  T.  de  Vénerie,  blessure  que  le 
sanglier  fait  aux  chiens  avec  ses  défenses.  Squar- 
cio ;  ferita  fatta  colle  zanne  . 

DECOUVERT,  ERTE,  part.  V.  le  verbe.  y.  En 
T.  de  Prat.  on  ait  offrir  une  sommo  d'  argent  à 
deniers  découverts,  deniers  à  découvert,  pour  di- 
re, en  deniers  comptans.  Danari  contanti,  y.  En 
T.  de  Jardin,  on  appelle  allée  découverte,  une 
allée  ,  dont  les  arbres  ne  se  joignent  point  par 
en-haut 7  fiale  aperto  .  Ç.  Pays  découvert  se  dit 
d'  un  pays  où  il  y  a  peu  d'  arbres  .  Paese  aperta  , 
sfornito  d'alberi  .  §.  À  découvert,  adv.  sans  être 
couvert.  Alto  scoperto;  a  cielo  aperto  i  all'  aria  . 
§i  À  découvert  se  dit  aussi  en  T.  de  Guerre  ,  pour 
dire,  sans  que  rien  puisse  mettre  à  couvert,  puis- 
se garantir  du  feu  des  ennemis .  être  exposé  au 
_  feu  des  ennemis.  Allo  scoperto;  senza  riparo,    y. 

11  signifie  aussi  fig.  manifestement ,  clairement, 
sans  ambigui  té.  Apertamente;  chiaramente,  ec.  V. 
Manifestement,  Scc.  y.  À  visage  découvert,  façon 
de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  ouvertement , 
sans  déguisement,  sans  détour.  A  faccia  svelata; 
spiattellatamente  y  apertamente  y  senza  rigiri  y  sen- 
za ambiguità  ,  ec. 

DÉCOUVERTE  ,  s.  f.  Action  de  découvrir,  ou 
Ja  chose  même  qu'on  a  découverte,  qu'on  a  trou- 
vée. Scoperta;  ricerca;  trovato  y  invenzione .  y.  On 
dit,  en  T.  de  Guerre,  aller  ou  envoyer  à  la  décou- 
verte du  pays  ,  à  la  découverte  des  ennemis.  An- 
dar a  riconoscere  il  paese ,  i  nemici . 

DÉCOUVRIR,  v.a.  ôter  ce  qui  couvroit  ou  une 
chose,  ou  une  personne.  Scoprire  ;  discoprire;  sco- 
ve? chiare .  y.  Laisser  voir,  ou  laisser  trop  voir;  & 
dans  cette  acception  ,  il  ne  se  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  femmes.  Scoprire  y 'snudare  y-  lasciar  ve- 
dere y  mostrare  .  y.  Oli  dit  se  découvrir ,  pour  dire 
.  ôter  son  chapeau  ,  son  bonnet .  Cavarsi  il  cappel* 
lo  ,  la  berretta  y  scoprirsi  il  capo  .  §..  On  dit,  en 
T.  d'Escrime,  qu'un  homme  se  découvre,  qu'il 
se  découvre,  pour  dire,  qu'  il  donne  trop  de  pri- 
se à  celui  contre  qui  il  se  bat ,  qu'  jj  ne  se  met 
pas  bien  en  garde  .  Scovrirsi  .  <i.  En  T.  de  Guer- 
re ,  découvrir  la  frontière,  c'  est  la  dégarnir  de 
forces  .  Sprovvedere  ;  sfornire  .  y.  Dans  un  com- 
bat,  on  dit  qu'  on  a  trop  fait  éloigner  la  cavaie- 
rie  qui  la  couvroit.  Scoprire.  y.  Découvrir,  si- 
gnifie fig.  parvenir  à  connoître  ce  qui  étoit  tenu 
caché  .  Scoprire  ;  riconoscere  y  accorgersi  ,  y.  Dé- 
clarer ce  qu'  on  tenoit  secret ,  ce  qu'  on  tenoit 
eaché.  Palesare;  manifestare  ;  dichiarare;  scopri- 
re }  svelare  y  cominciar  a  vedere  ,  a  ravvisare  . 
y.  Découvrir  se  dit  aussi  en  parlant  des  mines, 
des  carrières  ,  Se  des  pays  qui  n'  aveient  pas  été- 
connus  .  Scoprire;  ritrovare.  $.  U  se  dit  aussi 
.  en  parlant  des  nouvelles  connoissances  qui  s' ac- 
quièrent  .  Scoprire  ;  ritrovare  .. 

DÉÇRAMPILLER,  v.  a.  T.  de  Teint-.  Dresser 
ou  démêler  la  soie  .  Sviluppare  ;  distrigare  .. 

DÉCRASSÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉCRASSER,  v.a.  Oter  la  crasse.  Ripulire  ; 
nettare;  torre  il  sudiciume.  Ci.  Décrasser  du  lin- 
ge, c'est  en  ôter  avec  une  première  eau  ce  qu'il 
y  a  de  plus  crasseux  .  Dar  una  sciacquata  y  sciac- 
quare .  y.  Décrasser  se  dit  fig.  en-  divers  acce- 
ptions. Ainsi  l'on  dit  d'une  personne  qui  a  eu. 
une  mauvaise  éducation  ,  ou  qui  n'  a  point  enco- 
re vu  le  monde,  qu'il  faut  lui  faire  voir  la  bon- 
ne compagnie  ,  afin  que  le  commerce  des  honnê- 
tes gens  la  décrasse,  pour  dire,  afin  que  le  com- 
[  merce  des  honnêtes  gens  la  polisse.  Par  trattare , 
conversare  alcuno  con  persone  civili  ,  accio  riesca 
ben  educato,  acciò  si  dirozzi,  acciò  diventi  civi- 
le e  manieroso  .  v.  On  dit  aussi  de  quelqu.'  un 
de  basse  extraction  ,  qui  a  acheté  une  charge  con- 
sidérable, qu'il  i' a  achetée  pour  se  cîécrasser  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  acheté  sa  charge,  afin  de  se 
procurer  quelque  distinction.  Egli  ha' comprato 
una  carica,  un  impiego  per  nobilitarsi,  per  ingen- 
tilirsi . 

DÉCRÉDITÉ  ,  ÉE  ,  part.  Se  adj.  Qui  ;n*  a  plus 
de  crédit.  Discreditato  ;  screditato  ;  che  non  tro- 
va credito.  y.  Une  étoffe  décréditéc  est  celR  qui 
n'  est  plus  de  mode  .  Mercanzìa  che  non  è  più  al- 
la moda . 

DÉC1ÏÉDITEMENT,  s.  m.  Action  de  décrédi- 
ter .  Discredilo . 

DÉCRÉpïïHH,  v.  a.  ôter  le  crédit,  faire  per- 
dre le  crédit  .  Screditare  y  discreditare  y  far  per- 
dere il  credito  ,  y.  Fig.  faire  perdre  à  quelqu'  un 
la  considération,  l'autorité,  l'estime  où  il  étoit. 
Screditare  y  discreditare  ;  far  perdere  la  stima  ,  V 
autorità  ,  il  credito  .  y.  Dans  ce  sens  il  est  aussi 
récipr. 

DÉCRÉPIT  ,   ITE  ,    ad/.    Extrêmement  vieux  , 
fort  âgé  .  Decrepito  ;  assai  vecchio;  mollo  attem- 
-pato  . 

DÉCRÉPITA-TION,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Pétil- 
lement ou  espèce  d'explosion  successive  que  le  sel 
fait  pendant  qu'  on  le  calcine  .  Scoppiettìo  ,  scop- 
aio Uè'  si. li  sul  fuoco  .  y.  Uéciépitation  ,  signifie 
ai'ssi  la  cakination  d'un  sei,  jusqu'à  ce  qu'il  ne 
pétille  plus  .   Calcinazione  de'salf  . 
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DÉCRÉPITE,  ÉS,  part.  V.   son  verbe  . 

DEC REP ITER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Faire  sé- 
cher le  sel  commun  au  feu  Se  le  calciner  ,  en  sor- 
te que  son  humidité  soit  toute  exhalée  .  Disseca- 
re i  calcinare  y  bruciare  .  Ce  sel  s'  appelle  décré"- 
pité  . 

DÉCRÉPITUDE,  s.  f.  Vieillesse  extrême  &  in- 
firme .  Decrepità' i  estrema  vecchiezza  . 

DÉCRET,  s.  m.  Ordre,  Ordonnance,  Jugement . 
Decreto  y  giudizio  ;  ordine  y  parere  )  statuto  ;  costi- 
tuzione y  comandamento .  y.  Décret ,  se  prend  plus' 
particulièrement  pour  une  Ordonnance  du  Magi- 
strat, qui  porte  ordinairement  prise  de  corps ,  ou 
saisie  de  biens  .  Sentenza  .  §.  On  appelle  le  dé- 
cret,  un  recueil  d'  anciens  Canons  des  Conciles  , 
des  Constitutions  des  Papes,  Se  des  Sentences  des 
Pères  .  Decreto  * 

DECRETALE,  s.  f.  Epître  ,  lettre  écrite  par 
les  anciens  Papes,  pour  faire  quelque  règlement- 
Decretale,  Se  plus  souvent,  Decretali  . 

DÉCRÉTÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉCRÉTER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  ..  Décerner  M  ni 
décret  .  Decretare  y  ordinar  per  decreto  ..  v.  On 
dit  ,  décréter  une  maison,  un,e  terre,  pour  dire, 
faire  le  décret  pour  le  payement  des  créanciers  , 
&  pour  la  sûreté  des  .acheteurs  .  Assegnar  per  de- 
creto una  casa  ,  un  podere  d'  un  debitore  a'  credi- 
tori . 

DÉCRÊTISTE,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Canonista 
chargé  d'expliquer,  dans  une  école  de  Droit,  le- 
décret  de  Gratien.  DecretMista  . 

DÉCREUSEMENT,  o,u  DÉCREUSAGE,  s.  m.. 
Opération  par  laquelle  on  enlève  à  la  soie  sa  gom- 
me ,  ou  son  vernis  naturel,  par  le  moyen  d'  un 
dissolvant  convenable.  Prima  cocitura,  che  si  fa 
alla  seta  per  tor  via  la  gomma. . 

DÉCREUSER,  v.  a.  T.  de  Teint.  Se  dit  de  la 
préparation  qaii  précède  la  teintute,  &  qui  consiste 
à  cuire  les  soies  avec  du  bon  savon,  à  lès  iaver 
&  dégorger  dans  l'eau  claire,  Se  à  les  laisser 
tremper  dans  un  bain  d'alun  froid  »  Cuocer  la  se- 
ta ,  risciacquarla  ed  alluminarla-  a  freddo  . 

DÉCRI ,  s.  m.  Cri  public,  par  lequel  on  défend 
le  cours  de  quelque  monnoie,  ou  le  débit  de  quel- 
que ^marchandise  .  Son  plus  grand  usage  est  pour 
la  diminution  ,  ou  pour  la  suppression  des  mon- 
noies .  Bando  ;  proibizione .  §.  Fig.  perte  de  repu- 
ta tion  &  de  crédit .  Discredito  y  disistima  y  sca-p 
pito  nel  credito ,  nella  riputazione .. 

DÉCRIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  adj.  On 
dit,  homme  décrié,  pour  dire  un  homme  perdu  de 
réputation.  Uomo  screditato,  di  mal  nome,  di  ri- 
putazione ,  dì  fama  cattiva  .  y.  Conduite  décriée, 
c'est  une  mauvaise  conduite  connue  Se  désapprou- 
vée de  tout  le  monde  ..  Biasimato  ;  vituperato  -;■ 
disapprovata  r 

DÉCRIER,  v.a.  Défendre  le  cours  ,  l'usage 
de  quelque  chose  par  cri  .  Vietare  ,  proibir  per 
via  di),  bando  il  corso  o  l'  uso  di  alcuna  cosa  .  y„- 
Fig.  décréduer  ,  ôter  la  réputation  Se  1'  estime  - 
Screditare  y  discreditare  ;  diffamare  ;  dir  male  d' 
alcuno  . 

DÉCRIRE  ,  v.  a.  Représenter,  dépeindre  par  le 
discours  .  Descrivere  y  rappresentare  ;  dìpìgnerc 
con  parole  ,  y.  En  Géométrie  ,  on  dit  décrire  u- 
ne  courbe,  pour  dire,  la  tracer.  Descrivere  una.' 
curva  r 

DÉCRIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCROCHÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉCROCHEMENT  ,  r..  m..  Trévoux  .  V  action 
de  décrocher,  ou  de  se  décrocher.  Staccamento  f 
spi  ce  amento  . 

DÉCROCHER  ,  v.  a.  Détacher  une  chose  qui  é- 
toit  accrochée  .  Staccare  y  distaccare  y  spiccare  . 
y.  En  T.  de  pondeurs  de  caractères  d'  imprim.  c' 
est  séparer  la  lettre  du  moule,  dans  lequel  elle 
a  été  fondue  .  Cavare  ,  distaccar  la  lettera  dalla 
forma  . 

DÉCROIRE  ,  v.  a.  Ne  croire  pas  .  N'égare  ;  di- 
scredere ;  disnegare  ;  dir  dì  no .  Il  ne  se  dit  guère 
qu'en  l'opposant  au  mot  croire,  &  dans  cette 
phrase  fam.  Je  ne  crois,  ni  ne  décrois.  Ne  credo,, 
ne  discredo . 

DÉCROISER  ,  v.  n,  T.  de  Chapel'.  Changer  les 
plis  des  capades.  Mutar  le  pieghe  alle  falde. 

DÉCROISSCMENT,  s.  m.  Diminution.  De- 
cremento ;  decrescimento  y  scemamento-j  diminu- 
zione ,  , 

DÉCROÎTRE,  v.  n.  Diminuer.  Decrescere  ;  ca- 
lare ;  scemare  y  diminuire  y  venir  meno  . 

DEC RO 1TÉ,  ÉP. ,  part.  V.  le  verbe.. 

DÉCROTTER,  v.  a.  ôter  la  crotte  .  'Nettarei 
ripulire  ;  levar  il  fango  , 

DÉCROTTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  décrotte.  Co- 
liti che  netta,  ripulisce  le  scarpe. 

DÉCROTTOIRE  ,  s.  f.  Sorte  de  brosse  dont  on 
se  sert  pour  décrotter.  Spazzola  da  ripulir  le 
scarpe  . 

DÉ CROUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉCROUTER  ,  v.  a.  T.  de  Vénerie  ,  qui  se  dit 
des  cerfs  quand  ils  nétoyent  leurs  têtes  après  la 
chute  de  leurs  bois.  Ripulir  la  testa.- 

DÉCRU,  UE,  part,  du  verbe  Décroire.  V. 

DÉCRUE,  ÉE,  part.V.  son  verbe. 

DEC  RUER,  v.  a.  Préparer  du  fil  par  une  lessi- 
ve avant  la  teinture  .  Cuocere  il  filo . 
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DÉCRUMENT  ,  s.  m.  Action  de  décruer  *  II 
suocere  il  filo  per  prepararlo  alla  tintura  . 

DÉCRU5É  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉCRUSEMENT,  s.  m.  Action  de  décruser  .  lo 
immerger  i  bozzoli  nelF  acqua,  bollente  per  isvol- 
gerne  la  seta  . 

DÉCRUSER,  v.  a.  Mettre  des  cocons  dans  l'eau 
bouiilante  pour  en  de'vider  la  soie  avec  facilité  . 
Metter  i  bozzoli  nell'  acqua  bollente  per  isvo/ger- 
ne  la  seta  .  $.  En  T.  de  Teint,  il  se  dit  d'  une 
préparation  qui  precèderla  teinture,  &  gui  consi- 
ste à  cuire  les  soies  avec  du  bon  savon,  à  les  lu- 
ver  &  dégorger  dans  de  1'  eau  claire  ,  &  à  les 
laisser  tremper  dans  un  bain  d'alun  froid.  Cuocer 
la  seta  i  risciacquarla  ed.  alluminarla  a  freddo  , 

DÉÇU,  UE,  part,  du  verbe  Décevoir  .  V. 

DÉCUIRE  ,  v.  a.  Se  r.  Faire  -qu'  une  chose  soit 
moins  cuite.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  syrops  & 
confitures  où  1'  on  met  de  1'  eau  pour  les  rendre 
plus  liquides  ,  quand  ils  sont  trop  cuits;  &  lors- 
que faute  d'avoir  été  assez  cuits,  ils  se  liquéfient 
trop  .  Liquefarsi  i  scemar  di  consistenza  per  difet- 
to di  cocitura  . 

DÉÇOIT,  ITE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉCUPLE  ,  adj.  &  s.  m.  Dix  fois  autant.  De- 
cuplo i  dieci  "volle  tanto . 

DÉCUPLER,  y.  a.  Riàh.  Augmenter  de  dix  fois 
autant.  Aumentar  del  decuplo. 

DÉCURIE  ,  s.  f.  C  étoit  chez  les  Romains  une 
compagnie  ,  ou  société  de  dix  personnes  ,  rangées 
sous  un  chef  appelle  Décurion  .    Decuria. 

DÉCURION  ,  s.  m.  Chef  ou  Commandant  d'une 
Décurie  .  Decurione  i  caporale  di  dieci  . 

DÉCUSSATION,  s.  f.  T.  d'Optique  &  de  Géo- 
métrie. Le  point  où  des  rayons,  ou  des  lignes  se 
croisent.  Jncrociccbiamento  di  raggi  0  di.  linee  ,  0 
sia  il  punto  dove  s'  intersecati  i  raggi ,  0  le  linee 
incrocicchiale  . 

DÉDAIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉDAIGNER  ,  v.  a.  &  n.  Marquer  une  sorte  de 
mépris  .  Disprezzare  ;  disdegnare  i  sdegnare  i  aver 
a  sdegno  ;  aver  'a  vile  . 

DÉDAIGNEUR  ,  ad;,  m.  substantivement  pris, 
&  T.  d'  Anatom.  qui  se  dit  du  muscle  abducteur 
de  l'œil.  Indignatorio . 

DÉDAIGNEUSEMENT,  adv.  Avec  mépris  ,  d' 
une  manière  dédaigneuse.  Disdegnosamente  i  sprez- 
zatamene ;  dispregevnlmeiite  ;  con  disprezzo  . 

DÉDAIGNEUX  ,  EUSE,  adj.  &  s.  Qui  marque 
du  dédain,  méprisant.  Dispreizante  ;  sprezzante  > 
sprezzatore  ;  sdegnante  ;  schifo  ,  ritroso  i  dispre- 
giatore i  dispregiatrice  ,  ce. 

DÉDAIN  ,  s.  in.  Sorte  de  mépris.  Dispregio  ; 
disdegno  ;  spregio  ;  dispreizo  ;  dispregiamento  ; 
sprecamento . 

DÉDALE,  s.  m.  Labyrinthe,  lieu  où  l'on  s'é- 
gare, où  l'on  se  perd,  à  cause  de  l'embarras  des 
détours.  Labirinto.  §.  On  dit  aussi   fi  g.  un  déda- 
le de  procédures;    le    dédale    des  loix  .    Lnbirin- 
wdirivieni . 

DÉDAMÉ j  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉDAMER  ,  v.  n.  Se  dit  au  jeu  des  Daine  , 
lorsqu'  un  joueur  déplace  une  des  quatre  dames 
qui  occupent  le  rang  qui  est  plus  proche  de  lui  . 
sdamare . 

,  adv.  De  lieu.  Dentro  i  entro.  y.  Fi:;. 
&  fa  m.  d'  un  homme  qui  est  encore  incertain  du 
bon  OU  du  mauvais  succès  d'une  affaire,  il  n'est 
encore  ai  dedans  lii  dehors,  ks-.erc  ancora  in  so- 
speso i  etseï  in  fine  ;  user  indeciso  .  y).  Au  de- 
dans .  Dentro  ;  al  di  dentro  i  nell'  interiore  ,  /■.  r 
ultra,   S.    1J   r;t  aussi  pn:p.   Dentro,  per  tntto  i   fCt 

'•  "■  Il  passa  par-dedans  la  ville.  $,  Dedans, 
m  t.  de  Mar.   mettre  les  vol  lev  dedans  ou  m  l 

sec,  c'  est  les  plier  &  ics  serrer.  Seriale  le 
vele,  e  mettere  a  stato  ■ 

DEDANS»  s.  m.  1  a  partie  Intérieure  de  quel- 
que chose  .  I.'  interivre  1  il  di  dentro  1  il  dentro  i 
I'  interno  .  Ir  dedans  d'une  maison.  y.  On  dit 
dans  les  courses  de  Bague,    avoir   deux    dedans, 

trois  dedans,   pour  dire  ,   avoir  emporte'  d< 

troll  (bis  la  bague.  Ha  portato  via  duc  volte  0 
tri    l'untilo. 

0   MCACBj  s.  f.  Consécration    d'une  ÉgHs»* 
'     fica  urne  i  dedicamento.  fi.  c'est  aussi  la  lète 
annuelli  qui  si   fait  en  mémoire  de   la  consécra- 
Église  .     //  giorno   anniversario   dilla 
d'un   lempiri ,  ou  d'  una  Chiesa  .   fi,    il 
aussi  d(    l'adresse  d'un  livre   qu'on  fail 
une  épi  tic  ,  ou  par  une  insci  1 
8  la  tète  île  l'ouvrage,  Dedicazione  ;  /.(  dedica- 
toria .  ,/,,  atoria . 

'    LTÓIRE,  adj.  il  n'  est  en  usa  ;  1  qu'a- 
v'  '     '     Itre  ,  Epitl     .i   >li'. noire.   V.   Ijédicace  . 
1  •    i-  ,   El.,  pari.    V.   te  verbe. 

DBDiE'R  ,  v.  a.   Consacrer  su  culte  divin.   Dc- 
■  consacrare  .     fi.  Deshnu    à  quelque 
soit  sainte  ,  soit  ptoph.inc  .   Destinale  ,    dedicare  I 

stabilire .  6,  Dédier  un  livre ,  un  ouvrage  à  qucl- 
qu  un  )  c' c-.t  le  lui  adresser  pur  nue  épitre  eu 
par  une  inscription  à  la  téle  de  l'ouvrage.  De- 
dicure  . 

DEDIRE,  v.  a.  Désavouer  quelqu'  un  de  ee  qu' 
'l      est  avance  de  dire   ou    de    faire   pour  nous  . 

"    ,  disapprovarti  negare  .    ritu 
agli  altrui  patti  0  parole  avanzate  a  li 


y.   Se  dédire  ,  v.  r.  se  rétracter.  Disdirsi  ;  ridir- 
si ;  ritrattarsi .   )5.  Ne  tenir  pas  sa  parole.  Man- 
car di  parola  f  disdirsi  .    y.  Fig.  il  se  dit  d'  un 
homme  trop  engagé  dans  une  affaire  pour    ne    la 
pas  pousser-  à  bout.  Il  ne  peut  s' en*  dédire.  Nsn 
può  far  a  meno .    Non  può  tornare  indietro  i  egli  è 
nella  rete;  non  -può  sfuggirla* 
DÉDIT  ,  ITE",  part.  V.  le  verbe  . 
DÉDIT,  s.  m.  Révocation,  d'une  parole  donnée  . 
Disdetta  i  ritraltazion  di  parola.    fi.  Il  se  prend 
aussi  pour  la  peine  dont  on  est  convenu  entre  deux 
ou  plusieurs  personnes  contre  celui  qui  se  dédira. 
Disdetta. 
DÉDOMMAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉDOMMAGEMENT,  s.  m.  Réparation  d' un 
dommage.  Compensai-  riparazione  del  danno  i  com- 
pensazione i  compensamento  i  risarcimento . 

DÉDOMMAGER,  v.  a.   Indemniser,  réparer  le 
dommage  .     Risarcire  i  riparare  i    compensare    il 
-  danno  ;  rifar  de'  danni . 

DÉDQRÉ  j  ÉË,  part.  V.  le  verbe, 

DÉDORER  ,  v.  a.  ôter,  effacer  la  dorure  en  par- 
tie ,  diminuer  de  la  dorure .  Disdorare  i  torre  V 
indoratura  . 

DÉDOUBLER  ,  v.  a.  Ôter  la  doublure  .  Discu- 
cire ,  ou  scucire  la  fodera .  y.  En  T.  de  Carriers  , 
dédoubler  une  pierre,  c'est  diviser  une  pierre  en 
deux  parties  dans  toute  sa  longueur.  Spartir  in 
due  una  pietra  per  lo  lungo  . 

DÉDUCTION,  s.  f.  Soustraction  ,  rabais .  Il 
togliere ,  il  diffalcare  ,.  lo  scemare  .  <j.  Narration, 
énumération  en  détail.  Narrazione  )  raccont amen- 
to i  esposizione  , 

DÉDUIRE  ,  v.  a.  Rabattre,  faire  soustraction  . 
Dedurre  >  sottrarre  y  sbatter:  ;  diffalcare  ;  scema- 
re i  tirare i  forvia.  $.  Narrer,  raconter  au  long  & 
par  le  menu  .  Narrare  i  perfettament?  raccontare  i 
direi  spianare;  esporre,  s).  Ridi.  Tirer.  Dedur- 
rei cavare  ;  tirare  .  Ventés  fort  différentes  des 
principes  dont  elles  sont  déduites  . 

DÉDUIT,  ITE,  paît.   V.  le  verbe. 

DÉDUIT,  s.  m.  R.ich.  R.estaut  V  autres  .  Pas- 
se-temps; plaisir.  Diletto;  divertimento  i  trastul- 
lo. Ce  mot  n'  est  pas  du  bel  usage  . 

DÉESSE,  s.  f.  Divinisé  fabuleuse  du  sexe  fémi- 
nin .  L]ca  ,  dii'-i  .  . 

DÉFACHÉj  ÉE,  part.  ,r.  son  verbe. 

DÉFACHER  ,  SE  DÉTACHER ,  v.  r.  S' appaiscr 
après  s'  être  mis  en  cul:' re  .  Il  n'est  guère  en  u- 
sage  qu'  en  certaines  phrases  proverbiales.  Depor 
/'  ira ,  lo  sdegno  . 

DÉFAILLANCE,  s.  f.  Eoiblesse  qui  prend  aux 
gens  à  cause  de  quelque  mal ,  de  quelque  défaut 
de  vivres,  ikc.  évanouissement,  pâmoison  .  Deli- 
quio/ svenimento  i  sfinimento  i  smarrimento  di  spi- 
riti .  6,  En  Chimie,  il  se  dit  d'  un  corps  solide 
que  i' humidité  de  l'air  rend  liquide.  * 
ment'i  i  liquefazione.  $,  r.  d'A-tron.  Éclipse  .  V. 
ce  mot  . 

DÉFAILLANT,  ANTE,  s.  m.  8cf.T.d*  Pratiq. 
Qui  manque  i  comparût  tre,  à  se  trouver  \  i  : 
gnation  donnée  en  Justice  .  Colui  0  colei, chi  citar 
per  cause  civili,  non  comparisce  .  s).  Défaillant  , 
lifle  aussi  quelquefois  manquant;  &  c'est  dans 
cette  acception  que  l'on  slit  uni:  ligne  défaillan- 
te, pour  dire,  une  li^ne  qui  n'existe  plus,  qui 
est  éteinte.  Linea  estinta,  chi  manca. 

DÉFAILLIR,  v.  n.  Manquer.  Mancare  ;  finire  , 
terminare.      Xo  mm    DÇOÏent     à     leur 

1  a  .  Ci  tu  tel.  En  tous 

c.  s  sens ,  il  vieillir.  $.  Dépérir,  s'affaiblir,  tom- 
ber en  e.  Svenire  ,  vuiir  meno  ;  disVt- 
i.irc  ■   smarrirsi,   cadiri  in  à 

DÉFAIRE)  v.  a.  Détiuire  ce  qui  est  fait.  />/>- 
J.ue  ,  sjure  i  distruggere  ,  annullare  ,  a  .a:cre  i 
rovinare.  0.  U  signifie  aussi  faire  mourir,  lìcci' 
jar  morire.  Celte  malheureuse  H  défait  son 
fruit  ;  on  dit  dans  le  même  sens  se  défaire  sol- 
ili nie  .  6,  Un  parlant  de  Troupes,  de  gens  de 
Guerre,  il  signifie  mettre  en  déroute,  tailler  en 
pièces.  Sbaragliar  un'armata)  disfar  un  esercitò  i 

rio  in  rotta,  s).  On  du  qu'une  maladie  a 
bien  défait uii homme j  pour  direi  qu'elle  l'a  bien 
atténué)  bien  amaigri,  v.  Amaigi  ,  Ltténuer . 
y.  Défaire^  délivrer)  d  er.  i'cottan  ,  allonta- 
nati   .  r.icii.irc  ,  spacciarsi  I   liberarsi .     s>*  Se  de 

faire. d'un  homme  c'est  le  renvoyer.  /'•"  ■ 

du  ,  rimandare  i  m..nd.tr   ina.  s).   Se  défaire  4'  une 

chose  j    e' e  st  l'aliénei  &  en  transporter  le  droit 

cV    la  possession   à   une  autre.  I  e,i..u.    . 

un  Bénéfice  ,   s1  1  ■     1 
résigner)  &  s'en  démettre.   Deporre,  tinun  i.m 

1    -1  ,    Un    bl  i.e,     :■•  ,    ,  ,  . 

DÉFA11  ,  \i  11  ,  part.  V-  le  verbe.  6.  On  dit 
qu'un  homme  esl  défait)  poui  due,  qu  il  est  a- 
maigrl  ,  atténué)  abattu  .  Pallido!  smorto  ■ 

■  internato  ì  discolorito  i  macilento  i  1  munto  1 

■  estenuate . 

DM  Al  II-,  .i.  1'.  Déroute  d'une  armée,  ou  de 
.  Sconfitta  ,  rotta  ;  sterminio  ,■ 
disfatta  disfa  intento  d' un'  armata  .  y.  On  dit 
que  certaines  choses  sont  de  défaite,  pour  dircj 
■  11  seront  faciles  à  débiter!  Di  facile  tmtr- 
cm  ,-  fatile  -ut  ttstr  venduto,  e  spacciato,  y.  l)é- 
l.nle,  excuse  artificieuse  •  Pretesto)  scusa  .'/y..- 
Ci  ■■'<  ,  iptciosa  . 


DÊFAIX  ,  s.  m.  T.  de  Cottiume ,  qui  se  dit  des 
lieux  en  défenses  ,  tels  que  la  garenne  &  l'étang 
d'  un  Seigneur.  Riservar  luoghi  di  riserva . 

DÉFALCATION,  s.  f.  T.  usité  parmi  les  Com- 
mercans  ,  dans  le  même  sens  que  Soustraction  > 
Déduction  d'une  somme.  V.  ces  mots. 

DÉFALQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉFALQUER,  v.  a.  Rabattre  d'  une  somme  5 
déduire  ••  Dedurre  i  sottrarre  i  diffalcare  ì  sbattere . 

DÉFAVEUR,  s.  f.  Cessation  de  faveur .* Discre- 
dito ;  disgrazia  i  disfavore  . 

DÉFAVORABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  point 
favorable.   Disfavorevole  i  contrario. 

DÉFAVORABLEMENT,  adv.  Gr.  Voc.  &  au- 
tres .  D'une  manière  fâcheuse,  opposée  à  ce  qu'on 
cs-péroit.  Dispiacevolmente  r  contrariamente  i  dis- 
favorevolmente . 

DÉFAUT,  s.  m.  Imperfection  .  Difetto  i  imf af- 
fezione ;  vizio..  §.  Aoscence,  manque,  privation 
de  quelque  personne  ,  de  quelque  chose  .  En  ee 
sens  ,  il  ne  se  dit  guère  qu'  en  cette  phrase  ad- 
verbiale,  au  défaut,  pour  dire ,  au  lieu,  à  k  pla- 
ce .  In  vece  dì  y  in  difetto  i  in  mancanza  ;  in  luo- 
go .  Se  servir  d'  un  postillon  au  défaut  d'  un  co- 
cher .  $.  En  r.  de  l'rat.  manquement  à  l' assigna- 
tion donnée  .  Mancanza  di  comparire .  y.  En  T. 
de  Chasse  ,  on  dit  que  les  chiens  sont  en  défaut  , 
pour  dire,  qu'ils  ont  perdu  les  voies  de  la  bête. 
farder  il  sito  ;  smarrir  la  traccia  .  Ils  ont  bien 
relevé  le  défaut,  pour  dire,  qu'il  se  sont  bieii 
remis  sur  les  "voies  .  0.  Défaut  des  côtes  ,  1'  en- 
droit où  se  terminent  les  cotes .  La  congiuntu- 
ra delle  coste  .  j.  Défaut  de  la  cuirasse  .  V.  ce 
mot  . 

DÉFÉCATION,  s.  f.  T.  de  Chimie  ey  de  Phar- 
macie .  Dépuration  d'une  liqueur  ,  qui  se  fait  par 
la  chute  spontanée  des  parties  qui  la  rendoient 
trouble  .  Il  purgarsi  i  il  porre  giù  la  feccia  >  lo 
schiarirsi  d'  un  liquore  . 

DÉFECTIF,  adj.  T.  de  Gramm.  Verbe  défectif, 
c'  est-à-dire,  qui  n'a  pas  tous  ses  temps,  ou  tous 
ses  modes  .  Difettivo  .  y.  En  Mathim.  c'  est  la 
même  chose  que  Déficient .  V. 

DÉFECTION,  s.  f.  Abandonnement  d'un  par- 
ti ,  auquel  on  est  lié  .  Il  se  dit  des  sujets  qui  a- 
bandonnent  leur  Prince  ,  des  troupes  qui  abandon- 
nent leurs  alliés.  Abbandono  .  $,  En  V.  d'Astral. 
on  dit  défection  pour  éclipse.   V. 

DÉFECTS  ,  s.  m.  pi.  r,  de  Liùr.  Des  feuilles 
défectueux  ,  imparfaits  .  Difetti  ;  fogli  stropiccia- 
ti ,  difettosi  ,  inutili  . 

DÉFECTUEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  des  défauts . 
Difettoso  i  imperfetto  ;  mamhcvole  ;  guasto  i  man- 
cante .  y.  F.n  style  de  Pratique  ,  qui  manque  des 
conditions  requises.  Che  ha  nullità  ;  che  non  ha 
le  clausule  ,  ou  condizioni  prescritte  . 

DÉFECTUEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  d«\ 
l'ectueiise .  Difettile  s  amente  i  imperfettamente . 

DÉFECTUOSITÉ,  s.  f.  Vice  ,  défaut,  manque- 
ment en  quelque  chose  .  Difetta  ;  menda  ;  vnny-- 
gna  ■  pecca  . 

DÉFENDANT,  part,  actif.    Faire  une  chose  À 
son  corps  d(  fendant  ;  la  fane  contre  son  gré  ,  a- 
vec  répugnance)  avec  contrainte.    Ooti  rip«i 
..1  ;  contro  sua  volontà  .  a  malincorpo  . 

DÉFEl  DER1  >B  ,  .  f.  r.  de  Palais..  Celle  :l 
qui  on  fait  une  demande  en  JuMicc  .  Rea  ;  difen- 
diti ice  . 

•EUR  1   s.  m.   T.  dt    Valais.  Celui  à  qui 
1 1  ce  .  Reo  . 

DÉFENDRE  ,  v.'s  rder,  conserver,  ernpê- 

chet  de  prendre,  d  entrer,  ou  de  faire  tort .  Pro- 
téger contre  quelque  Puissance.  Difendere  ;  rn'J- 
itrvare  ,  guarentirei  ripararti  resistere  al  nemi- 
10  .  fi.  l'ioi  :;,  r  ,  soutenir  ,  favoriser  de  son  ap- 
pui ,  de  son  crédit)  ou  par  le  ministère  de  la  pa- 
iole. Difenderei  proteggerti  sostenere,  patrocina- 
la sua  tutela,    0  patrocinio,     s). 

bi  1  ,  faire  défen  e  de  faire  ou  de  porter  u- 

■ s- .  Difenderei  vietare  t  proibire .  Détendre 

■  I  ;  on  défcna  le  vin  aux  u, al  ides.    y.  Il  se 
sin  aussi  ,k  .  ,.  &  ,|CN  contestations.  Di- 

1  le  ragioni  ,  la    \Utstiont  i    ii  parere,  ee.    fi. 

Sé  détendre  ,  v.  r.    repousser  la  force  par  la  for- 
ccj    empêcher  qu'on  ne  nous  fasse  insulte.    Di- 
ti colla  forza,    fi.  Se  défendre  ,   en  parlant 
de  marchandises)  qu'on  achète,  signifié)  conte- 
ster sur  Je  prix  ,    se  débattre    du  prix  .    Piatine  i 
tardarsi  urea  il  prezzo.  &.  S'excuser.  Di- 
i  i  1    ilparsi  .    t).  Pouvoir,  ou  ne 
se  détendre  de,  S.-C.    c'est   pouvoir  s' 

j  Bec.     LI  le  a  tant   d'  espri»  ,   qu'on 

'■'■   peui  ire  de  l'aimer,   y.  Se  parer ,  se 

li  .  Ripararsi  ,  difendersi  ,  preservarsi.    Je 

lais  grand    iCu    en   hiver,    pour  me  défendre  du 

froid  .  ^ 

DfaFENDS  ,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  qui  se  dit  des 
bols  ,  doni  on  .1  di  fendu  la  coupe  ,  &  dont  l'efi- 

1    défendue  aux    bestiaux;     un    tel   bois  est 
en  détends  .    //  faglio  di  quei  bosco  è  proibito  ,  è 
I    ';     .     i  bestiami   non  possono 
•  ■1  a  1 .  scolare  . 

11».   1  '  '.ut.  V.  son  vcibe. 

1|'  1  adj     de   l.  g.    /.   de  fun.p.  cou- 

.     qui  .se   di|   d'  1111  héritag*    dont   ]    n    . 

n  csl  pas  abandonne'  .1  «hacun   pour  y  faire    paì- 

ti  e 
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tre  ses  bestiaux  ,  ou  du  moins  qui  est  en  de'&nds 
pendant  un  certain  temps  .  Che  non  e  comune  ,  a 
sia  ,  che  non  ì  permesso  il  tonfarvi  al  pascolo  i 
bestiami , 

DÉFENSE,  s,  f.  Protection,  soutien,  appui  qu' 
en  donne  à  quelqu'un  contre  ses  ennemis,  à  quei» 
que  chose  contre  ceux  qui  F  attaquent .  Difesa  y 
protezione/  sostegno?  riparo  i  àefensiene  y  difen- 
sione  ,  .  y.  On  dit  encore  ,  dans  une  signification 
à-peu-près  pareille  ,  qu'  un  bois  est  en  défense  , 
pour  dire,  qu'il  est  en  état,  qu'on  ne  deit  plus 
empêcher  les  bestiaux  d' y  aller.  Divieto ,  proi- 
bizion  di  legnare  in  un  bosco  ,  y.  T]  signifie  aussi 
prohibition  .  Divieto  t  proibizione  .  y.  Défenses  , 
au  pluriel  ,  7".  de  Prat.  Il  signifie  ce  qu'on  ré- 
pend par  écrit  à  la  demande  de  sa  Partie.  Don- 
ner ses  défenses  ,  fournir  ses  défenses  .  On  dit 
aussi,  en  style  de  Pratique,  défenses  au  contrai- 
re ,  pour  dire  ,  qu'  on  laisse  la  liberté  à  une  des 
Parties  de  répondre  par  écrit  à  ce  qui  a  pu  être 
dit  à  son  préjudice  .  Difese  y  risposte  ;  scritture  . 
$.  Défenses,  signifie  aussi,  le  jugement  qu'on 
obtient  pour  empêcher  l'exécution,  d'  un  autre  ju- 
gement,  Sec.  Sentenza  di  sospensione  dell*  esecu- 
zione d'  un'  altra  sentenza.  §.  Défense*,  est  aussi 
un  T.  de  Fortifie,  qui  signifie  ce  qui  sert  à  mettre 
à  couvert  ceux  qui  défendent  une  place  .  Difese  ; 
fortificazioni  y  ripari  .  §.  Défenses  ,  signifie  aussi 
les  deux  dents  d  en-bas,  qui  sortent  de  la  gueu- 
le du  sanglier  ,  &  dont  il  se  sert  pour  se  défen- 
dre .  Zanne, ■  san'- ai  stana.  Ç.  Défenses,  eu  bou- 
te-hers  ,  T.  de  Mar.  ce  sont  des  bouts  de  mâts 
longs  de  quinze  à  vingt  pieds,  &  amarrés-,  pen- 
dant un  combat,  à  l'avant  &  à  l' arrière  du  vais- 
seau, pour  repousser  le  brutoe  ,  Se  empêcher  l'a-  : 
bordage  de  1'  ennemi  .  Buttafuori  da  allargare  . 
§.  Ce  sont  aussi  des  bouts  de  mâts  ,  de  cables  , 
ou  de  cordes  ,  qu'  on  laisse  pendpe  le  long  des 
côtés  des  vaisseaux,  lorsqu'ils  sont  dans  les  ports, 
pour  empêcher  ou'  ils  ne  s'  endommagent  en-  se 
choquant.   Paglietti.  '* 

DÉFENSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  défend,  qui  sou- 
tient ,  qui  protège.  Difensore ,  difenditore ,  pre- 
te tt  ore-. 

DÉFENSIF  ,  ÏVE  ,  adi.  Fait  pour  la  défense. 
ï{  n'  a  guère  d'usage  qu'  au  féminin  ,  Se  dans  cet- 
te phrase:  Armes  défensives  .  Acmi  difensive  .  §. 
jl  s'emploie  aussi  s.  Etre  sur  la  défensive,  se  te- 
nir sur  la  défensive.  Star  sulla  difesa  ;  difender- 
si  .  §.  De'fensif  se  dit  encore  de  certains  remèdes 
topiques  qu'  on  applique  pour  empêcher  une  in- 
flammation .  Difensivo . 

DÉFÉQUÉ,  ÉE,  part.  Puro,  purgato  dalla  feccia  . 

DÉFÉQUER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  ôrer  les  fè- 
ces ,  les  impuretés  d'  une  liqueur.  Purgare,  levar 
la feccia  . 

DÉFÉVANT,  ANTE,  ad';.  Qui  defere  ,  qui  cè- 
de .  Conde scendente  y  facile  y  docile  y  pieghevole  y 
arrendevole  . 

DÉFÉRÉ  ,  ÊE,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉFÉRENCE,  s.  f.  Condescendance.  Condescendent- 
za  i  ossequio  ;  rispetto  ;  compiacimento  ; osservanza  . 

DÉFÉRENT  ,  adi.  On  appelle ,  dans  le  système 
de  Ftolomée,  déférens,  ceux  qui  portent  la  pla- 
cete avec  son  épicvcle  .  Defecate  .  y.  En  Anato- 
mie, on  appelle  vaisseaux  déférens,  ceux  qui  por- 
tent' la  semence  dans  les  testicules .  Vasi  deferen- 
ti .  (S.  Déférant,  s,  en  T.  de  Monnaies-  se  dit  des 
marques  qui  indiquent  le  lieu  -de  la  fabrication, 
le  Directeur  &  le  Graveur.  M'arca  della  zecca,  ec. 

DÉFÉRER,  v.  n.  Céd  r,  condescendre.  Conde- 
teenderc  ;  secondare  ;  andar  a  verso  ,  alla  secon- 
da ;  ubhidire  ossequiosamente  ;  compiacere- .  §.  Dé- 
férer ,  v.  a.  Donner,  décerner.  Dare ,  concedere  , 
ascrivere  ,  décret  »  ?  onori  ,  ec.  $.  Déférer  le  ser- 
ment à  quelci- iî  un  .  Proporre  il  giuraménto  ad  al' 
cunn  f\.  DéféVer  ,  Dénoncer.  V. 
DÉPÊTLÉ  ,  ÊE  ,  par.  v.  son  verbe  . 
DÉFERLER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Déployer  les 
voi  les .  Spiegar  le  vele  ;  distendere  le  vele  ì  levar 
volta  alle  vele  . 

DEFEREES  ÊE,  part.     V.  le  verbe. 
DÉFERRER,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'u-age  au  pro- 
pre, que  pour  signifier,  ôter  If  fer  du  pied    d'un 
chevil,  on  d'un"  autre  bête  de  monture.  Sferra' 
re  ;  levar  i  ferri  da'  piedi  .    y.  On  d't  fig.  Se  fa- 

mil.  déferrer,   pour  dire  ,  rendre  muet  ,    confus  , 
interdit  .     Tura-    la  bocca  y    confondere  y    turbare  ; 

sconcertare  ;   metter  in  confusione  y   far  ammutoli- 
re .    (>    Déf-rre-  ,    est  aussi  réciproque  ,  Si  se  dit 

tant  des  fers   d'un  cheval  ,   lorsqu'  ils  tombent  , 

qu?  de  la  ferrure  d'  vn  lacet,    d'  une  aiguillette, 

lorsqu'elle    vient    à  se    détacher,    à  se   défaire. 

Sferrarsi  ;   cadere  o  perdere  i  ferri  ,  o  il  ferro  ,  il. 

puntale  ,  ec.    $.  Or,  dit  figurément  ,   se  déferrer  , 

Cour  dire,  se  déconcerter,  demeurer  interdit. 
'urbarsi  i  confondersi  >  sconcertarsi  . 
DÉFET,  s.  m.  Terme  de  librairie.  Il  ne  se  dit 
guère  ou' an  nluriel,  des  feuilles  superflues  Se  dé- 
pareillées d'un"  édition,  dont  on  ne  peut  pas  for- 
me- un  exemplaire  complet.  Esemplari  imperfet- 
ti ;  iwi>c  fe-.ionì  . 

DÊFF.UtlJ.AISOM  ,    s.  F-    V  actioc  d'  effeuil- 
ler, d'  ôter  les  feuilles  .  Sfrondamemo  . 

DÊFEUIÏTER  ,    v.  a.    ôter  les  feuilles  .    Sfo- 
gliare i  sfrondate . 
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DÉFI }  s.  m.  Appel  j  provocation  au  combat , 
Se  qui  se  fait ,  soit  de  vive  voix  ,  soit  par  écrit , 
soit  par  gestes  .  Disfida  ;  sfidamento  y  provocazio- 
ne .  On  se  dit  aussi,  par  extension,  de  toute  sor- 
te de  provocations  .  Disfida  . 

DÉFIANCE,  s.ï.  Soupçon,  crainte  d'être  trom- 
pé .  Diffidenza  y  timore  ;  sospetto  .  $.  On  dit  pro- 
verbialement, que  la  défianee  est  mère  de  la  sûre- 
té, pour  dire  ,  que  pour  n'  être  pas  trompé  ,  il  ne 
faut  pas  se  confier  trop  légèrement .  Chi  si  fida 
rimane  ingannato  .  y.  Défiance  ,  signifie  aussi  le 
doute-,  la^crairrte  que  quelque  chose  n'ait  pas  tou- 
tes les  qualités  nécessaires  pour  un  certain  effet  . 
Diffidenza  y  dijjtdamenta  di  se  ,  delle  proprie  for- 
ze ,  ec. 

DÉFIANT  ,  ANTE  ,  adject.  Soupçonneux  ,  qui 
craint  toujours  qu'  on  ne  le  trompe  .  Diffidente  î 
sospettoso  i  sospkioso  i  ombraiico  i  ombroso  t  om- 
brativo  . 

DÉFICIT  ,  s*  rn.  Terme  latin  usité  au  Palais  , 
pour  exprimer  quelque  chose  qui  manque.  II  n'a 
point  de  pi.  Manca  i  e  mancante  i  non  si  trova.  . 
La  telle  pièce  est  en  déficit  . 
DÉFIÉ  ,  É£  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DÉFIE  L'ancre  du  bord  .  T.  de  Mar.  Comman- 
dement d'  empêcher  que  L'ancre  ne  donne  contre 
le  bord  .  Difendi  /'  ancora  dal  bordo  .  y.  Défie  ou 
vent ,  c?  est  un  avertissement  qu'  on  donne  à  ce- 
lui qui  gouverne  ,  afin  qu'  il  ne  prenne  pas  vent 
devant  ,  Se  qu^  il  ne  mette  pas  en  ralengue .  IV;"- 
ta  in  pieno,  fa  portare  le  vele.  §.  Vent  qui  dé- 
fie de-  la  côte  ;  e' est-à-dire  ,  q-u'il  vient  de  la 
côte  .  Vento  di  terra  ,  vento  dalla  terra  .' 

DÉFIER  ,  v.  a.  Provoquer  quelqu'  un-  au  com- 
bat .  Sfidare  a  disfidare  s  invitare  ,  chiamar  V  av- 
versario a  battaglia  ,  a  duello  ,  (jj.  Il  _se  dit  aussi 
de  toute  autre  sort  de  provocations  entre  deux 
personnes,  comme  i. jouer,  à  boire,  Sec.  y^Met- 
tre  cjuelqu'  un-  à  pis  faire  ,  lui  déclarer  qu'  <sn  ne 
le  craint  point.  Vous  dites  que  vous  me  ferez  un 
procès,  je  vous  en  défie.  Voi  dite  che  volete  muo- 
~vermi  una  lite  i  ed  io  ve  ne. sfido  .  §.  Il  se  prend 
aussi  dans  un  sens  plus  doux  .  Je  vous  délie  de 
deviner  qui  m'  a  dit  telle  chose  .  Scommetto  che 
non  indovinate  chi  m'  abbia  detto  la  tal  cosa  .  y. 
Se  défier  ,  v.  r.  se  donner  de  garde  de  quelqu.* 
un  ,  ne  s'  en  pas  fier  .  Diffidare  y  non  fidarsi  .  y\ 
Se  douter  ,  prévoir  .  Sospettare  .  v.  Se  défier  de 
ses  forces,  de  son  esprit,  c'est  n'avoir  pas  gran- 
de confiance  en  ses  propres  forces  ,  en  sa  capaci- 
té .  Diffidar  di  se  stesso.  y.  Défier,  T.  de  Mar.^  c' 
est  prendre  garde  pour  empêcher  que  quelque  cho- 
se n'  arrive  ,  comme  de  faire  un  abordage,  eu  de 
toucher  la-  terre  .  Diffidare  di  un  arrembaggio  >  o 
di  arrenarsi  . 
DÉFIGURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉFIGURER  ,  v.  a.  Gâter  la  figure  Se  la  for- 
me de  quelque  chose  que  ce  sait .  Sfigurare  i  dis- 
figurare i  disonnare  i  svisare .  ^  v 
DÉFILÉ,  s.  m.  Passage  ou  chemfn.  étroit ,  i 
travers  lequel  des  troupes  qui  sont  en  marche  , 
ne  peuvent  passer  qu'  en  défilant .  Strette)  gole; 
fauci  i  forre  ;  bocche  i  angustie  de'  passi  . 
DÉFILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ,  _ 
DÉFILER,  v.  a.  Oter  le  fil,  le  cordon  qui  etoit 
passé  dans  quelque  chose  .Sfilare.  y.  Il  est  aussi 
réciproque.  Sfilarsi  i  uscir  d'  un  filo ,  d'un  cordon- 
cino rec.  y.  Défiler,  v.  n.  Aller  l'un  après  1- 
atitre  ,  en  sorte  qu'  il  y  ait  peu  de  personnes  de 
front  .Il  ne  se  dit  proprement  qu'  en  parlant  d 
une  marche  de  troupes  .  -Marciare  alla  sfilata  i 
alla  spicciolata  ;  spicciolatamente  ,  alla  spezzata. 
$.  Il  se  dit  aussi  du  mouvement  qu'  on  fait  latre 
à  des  tiounes  pour  les  voir  plus  en  détail  .  On 
fît  défiler  'les  troupes  dix-à-dix.  Far  marciare 
le  truppe  alla  sfilata .                                ■  $  ■    '  » 

DÉFINI,  IB,  part.  V.  le  verbe  .  y.  En  T.ae 
Grammaire  ,  on  appelle  prétérit  défini  ,  le  prété- 
rit composé  de  l' indicatif  d'  un  verbe  ,  comme  , 
f  ai  vu  ,  j'ai  fait,  &  les  aatres  semblables  .  Pre- 
terito perfetto  diffinito  . 

DÉFINIR,  v.  a.'Marquer,  déterminer  .  Il  s  a 
guère  d'  usage  qu'  en  parlant  du  temps ,  du  lieu 
qu'on  fix*  poutquelque  chose.  Determinare  ;  sta- 
bilire i  statuire  i  fissare  y  assegnare  .  y.  Expliquer 
la  nature  d'  une  chose  par  son  genre  &  par  sa 
différence  .  Definire  i  circonscrivere  <  diffintre  .  \). 
On  dit,  définir  un  homme,  pour  dire  ,  le  taire 
connoitre  par  ses  Qualités  bonnes  ou  mauvaises  . 
Definir  un  uomo  ;  dipignerlo  con  parole  '\f^'°  £*"" 
nàscerle  per  le  sue  buone  o  cattive  qualità.  Ç.  De- 
finir, pour  décider.  DifjUire  y  decretare  ;  de- 
finire i  determinare  i   giudicare  i  decidere  ;  delue- 

DÉF1NÏTEUB  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans 
quelques  Ordres  Religieux  ,  celui  qui  est  prepose 
pour  assister  le  Général  ou  le  Provincial  dans  l 
administration  des  affaires  de  1'  Ordre  .  Defimto- 
re  t  di'ffiaiture  .  ,  . 

DÉFÎNiTlF  5  ÏVE  ,  adj.  Qui  decide  ,  qui  TUge 
le  fond  d'unprocèc.  Diffiniiivo  i  definitivo  l  deter- 
minativi ■  y.  Eri  définitive,  par"  jugement  défi- 
nitif. Diffiniiamente  y  in  giudi-ciò  diffmitivo  . 

DÉFINITION  ,  s.  f.  Explication  de  la  nature 
d'une  chose  par  son  genre  Si  par  ses  différences. 
Definizione  i  diffit'izio'nc .  $.  Décision,  règlement. 
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Deeisttne  y    dettrmJnazione  ;  definiziorte  i    diffifii- 
mento  . 

DÉFINITIVEMENT,  adv.  En  jugement  défini- 
tif .  Diffinitamente  y  diffinitivamente  . 

DÉFINITOIRE,  s.  m.  Le  Chapitre  que  les  prin* 
cipaux  Officiers  de  certains  Ordres  Religieux  tien- 
nent pour  Je  règlement  des  affaires  de  leur  Or- 
dre .  Definitorio  . 

DÉFLAGRATION,  s.  f.  Terme  de  Chimie,  qui 
désigne  1'  opération  par  laquelle  un  corps  est  brft- 
lé  .  Abbruciarne:  to  y  incendio  , 

DÉFLEGMATION,  s.  f.  Action  de  déflegmer  . 
Il  purgare  y  rettificare  s  rettificazione  t  purgamen- 
to ,■  il  ter  via  la  flemma  . 

DÉFLEGMÉ,  ÉE,  part.     V.- le  verbe  . 
DÊFLEGMER  ,   v.  a.  Terme  de  Chimie  .    Enle- 
ver la  partie  flegmatique  ou  aqueuse    d'  une  sub- 
stance .     Rettificare  y   raffinare  y-  tor  via  la  flem- 
ma ;  purgare  . 
DÉFLEURI  ,  ÎE  ,  part.     V.  le  verbe. 
DÉFLEURIR,  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  des  arbres 
qui  viennent  à  perdre  leuirç  fleurs  .    Sfiorire  y  per- 
dere il  fiore  .    y.  Défteurir,  v.  a.  faire  tomber  la 
leur  .  Disfiorare  y  far  cadere  il  fiore  y  torre  il  fio- 
re .  La  gelée  Se  le  vent  ont  défieuri  tous  nos  ar- 
bres .    y.  Il  se  dit  encore    de  certains  fruits  dont 
on  pe'rt  ôter  la  fleur  en  les  touchant.  Tor  il  fiu- 
re  a'  frutti  col  soverchio  brancicargli  .    Vous  tou- 
chez ces  prunes,  vous  les  de'Seurissez  . 

DÉFLEXION  ,  s.  f.  Terme  de  Physique.  Action 
par  laquelle  un  corps  se  détourne  de  son  chemin^ 
en  vertu  d'une  cuse  étrangère.  Piegatura  ;  torci- 
mento .  La  déftexion  des  rayons  de  la  lumière . 
"DÉFLORATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
Ôte  à  une  fille  sa  virginité  .  Deflorazione  y  sver- 
g. inamento  y  lo  sverginare.  Ce  mot  &  le  suivant 
ne  se  disent  que  dans  les  informations  Se  dans  les 
procédures  de  Justice  , 

DÉFLORER,  v.  a.    V.  Dépuceler. 
DÉFLUER,    v.  a.   T.  d' Astrol.    En   parlant  d 
une    planète  légère  qui  a  passé  la  conjonction  d 
une    autre    plus   tardive  ,    s'  éloigner  de  plus  «e» 
p-lus  .  Scostarsi  . 
DÉFONCÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
DÉFONCEMENT,  s.  m.  Gr.  foc.  &  autres.  L 
action  de  défoncer  .  Sfondamento  . 

DÉFONCER  ,  v.  a.  Il  n'  a  d'  usage  qu  en  par- 
lant des  futailles,  des  tonneaux,  &c.  &  il  signi- 
fie, ôter  les  douves  qui  servent  de  fond  .  Sfonda- 
re-; torre  il  fondo  ad  una  botte  o  simil  vaso  .  $. 
T  de  Cerroyeurs  .  Fouler  aux  pieds  un  cuir  pour 
en  ôter  les  fosses.  Calcare  y  conculcare';  pe:tar  sot- 
't0-  i  piedi,  y.  Se  défoncer,  v.  r.  Sfondarsi,  y.  En 
T  de  Jardin.,  enlever ,  en  creusant,  deux  ou  trois 
oîeds  de  terre  ,  pour  placer  au  même  endroit  un 
fit  de  fumier  Se  de  nouvelle  terre  par-dessus  .  , 
Soearottare .  ~ 

DÉFORMÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
DÉFORMER  ,  v.  a.  Gâter,  corrompre  la  forme 
d'une  chose.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  chapeaux 
&  des  souliers  .  Guastar  la  ferma  ,  la  figura  . 
DÉFOUETTÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  son  verbe  . 
DÉFOUETTER  ,    v.  a.    T.  de   Relieurs.    C  es* 
ôter  la  fwelle  qui  a  servi  à  fouetter  le  livre  ,    c 
est-à-dire ,  à  le  bien  serrer  pour  en  marquer  pr©- 
prement  les  nerfs  .  Torre ,  scegliere  la  funicella  , 
DÉFOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Sfornato  .et. 
DÉFOURNER,   v.  a.  Tirer  d'un  four,    infor- 
nale; sfornare;  cavar  del  forno.  En  Termi  d?  Bil- 
lard ,    c'  est  faire  passer  ss  bille   dans  la  passe , 
if  l'endroit  opposé  à  celui  de  la  sonnette,  !or» 
qu'elle  étoit  passée  auparavant  par  1   autre,  jco- 

%mïllt,'s.™.  Payement  de  la  dépense  d' 
une  maison  ,  d'  un  équipage  .  lo  spesare  y  U  p»- 
aameiito  della  spesa  d'  una  casa  et. 

DÉFRAYÉ,  ÊE,  part.     V.  le  verbe  .  , 

DÉFRAYER,  v.'a'  Payer  la  dépense  de  q,elq| 
un  .  Spesare  y  dare  o  fa-  Li  spesa  .  y.  Fig-  on  le 
dit  des  personnes  ridicules  qu.  apprêtent  4  nre 
,ù*  autres  .  ^trattenere  con  facete  ,  con  nom, 
lo™  sollazzevoli  ragionamenti.  Défrayer  une  corn- 
naenie  de  bons  mots.  . 

P  DÉr-KICHÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  • 

DÉFRICHEMENT,  s.  m  Ce  qu' or,  fut  pouf 
mettre  en  valeur  uni  terre  inculte  .11  aissod*- 
L  ;  rompere;  lavorare  un  terreno  tncUlta  . 

DÉFRICHER  ,  v.  a.  Il  se  dit  d'  une  terre  in- 
culte dont  on  arrache  les  méchantes  herbes  , ,  le* 
broussailles  &  les  épines  ,  pou-  la  cultive, ■  en«£ 
te.  Dissodare  ,  rompere  ;  lavorare  un  »««*•«•. 
culto.  6.  Éclaircir  /démêler  une  erbose  ernbroutl 
îéeSe  ép\neu?e  .  Spianare;  spiare  una  qu.lae 
cosai  diciferare  ;  distrigare  .         r;  £ 

DÉFRICHEUR  ,  s.  m    Celui  qui  défriche  .    ce 
lui  che  dissoda  un  terreno. 

nÊFRTSÉ,  ÉE  .  part.    V.  le  verbe  . 

DÉFRISER  ,    vî  a.  Défaire  la  frisure  .    Disfate 

'  ^FRONCER?  V.  a.  Déplisser,  ôter  les  pli*. 
Disfarle  pieghe.  $.  fig.  Défronccr  le  «""«j»* 
dérider  le  front,  prendre  un  air  «erein.  Rassere 

""vlUonvi  ,  s.  f.  T  ,  cotte-mortes :  dépouH- 
le  d' un  moine 'non  réformé,   d'  un  b«efic,er  re 
gulier  .    Spogliai  *«#*  .    9-  Il  ss  dit  hm^de$ 
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fc-iens-meublee  de  tout  autre  particulier ,  lorsque 
quelqu'un  en  profite,  sans  "que  ce  soit  par  suc- 
cession .  Mobili,  spoglie  . 
DÉFROQUÉ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe. 
DÉFROQUER  ,  v.  r.  Il  se  dit  en  parlant  à'  un 
religieux  qui  quitte  l'habit  de  moine  •&  ia  pro- 
fession monacale,  pour  passer  daM  un  autre  état. 
'Sfratarsi  , 

"DËFUNëR,  v.  a.  T.  4e  Marine.  Dégarnir  un 
mât  de  son  étai  &  de  ses  mancevres  ,  Scappellare 
gli  alberi  delle  sue  manovre. 

DÉFUNT,  UNTE,  zàj.  &  subst.'  Signifie  mort, 
«le'cédé".  Defunto  y  morto .  II  ne  se  dit  que  des 
hommes,  Se  il  est  p!us  du  Palais  que  du  beau  lars- 
gage  . 

DèGAGÉ,  ÉE,  adj.&  part,  du  -veri-;  dégager. 
fi.t scosso  i  liberato  y  libero)  scapolo  y  sciolto  y  sbri- 
gato i  disciolto  i  spedito  y  -  scarico ,  ce.  s).  On  dit 
d'  un  homme  menu  &  de  belle  taille,  qu'  i!  a  le 
corps  bien  degagé  .  Uomo  disinvolto  y  di  leggia- 
dra -,  proporzionata  statura  .  tj.  On  dit  aussi  d*  un 
homme  qui  a  des  airs  trop  libres  &  trop  familiers-, 
qu'  il  a  des  airs  bien  dégagés  .  Trattar  troppo  aJ.- 
t.i  h  era  )  ce-n  sm/erclria  familiarité  .  y.  En  Ar- 
chitecture ,  on  dit  un  appartement  bien  dégage  . 
Ces  chambres  sont  tout-à-fait  bien  dégagées  , 
quand  il  y  a  une  autre  issue  que  la  priscipale  . 
ita,,  e  ai  s  impegnate  ,  libere  . 

DÉGAGEMENT,  s.  m.  L'état  d'une  chose  qui 
est  dégagée  .  Action  par  laquelle  une  chose  est 
dégagée  .  I]  se  dit  au  propre  &  au  figuré  .  Di- 
staccamenio  y  libertà  .  y.  Dégageaient  da*is  une 
maison,  dans  un  appartement,  se  dit  d'  une  issue 
secreae  tk  dérobée  ,  qui  sert  à  la  commodité  dit 
logement  .  Scala  segreta  . 

DÉGAGER  ,  v.a.  Retirer  une  chose  qui  était  en 
gage.  Riscuotere ,  ritirar  un  pegno.  o.  Fig.  débar- 
rasser, délivrer,  détacher.  V.  ces  mots.  y.  Déga- 
ger un  soldat,  c'est  obtenir  son  congé,  Ottener 
il  jco„gedo  ad  un  soldato  .  §.  Dégager  sa  parole  , 
c'est  retirer  une  parole  qu'on  n' avoit  donnée 
que  sous  certaines  conditions  .  Uisimpeg/iarsi  y  ri- 
tirar la  parola  data.  Ci.  On  le  dit  aussi  dans  la 
signification  de  tenir  sa  parole,  satisfaire  à  sa  pa- 
role .  )<  vous  avois  promis  votre  argent  un  tel 
jour,  je  viens  dégager  ma  parole,  Je  voilà.  Man- 
tenere la  parola  .  tener  parola  y  star  alie  promes- 
se .  y.  Dégager  la  tète  ,  la  poitrine,  c'  est  rendre- 
la  poltri».; ,  la  tête  plus  libre,  ia  soulager  de  ce 
qui  )' incommode  .  Scaricare -i  alleviare  .  $.  Dé- 
gager, pour  débarrasser,  en  retirant  d'un  lieu 
une  personne  qui  s'y  trouvon  engagée,  qui  y  étoit 
embarrassée  .  Distrigarti  liberare/  scioglierei  di- 
timpeg  a  e  >  cavar  di  sotto  o  di  mezzo  .  y.  Déga- 
ger un  apparteui'-nt ,  c'est  loi  donner  une  autre 
issue  que  la  principale  .  Disimpegnave  una  ttanzai 
far  più  u  .ite  ,  più  seul*  per  agio  d'  un  quartiere  . 
DÉGAINE,  vieux  mot,  qui  n'  est  en  usage  qu' 
en  cette  phrase  proverbiale:  Il  s'y  prend  d'  une 
belle  dégaine,  pour  dire  de  mauvaise  grâce,  d' 
une  vilaine  manière.  Con  mala  graziai  disadat- 
tamente i  rozzamente  i  struza  garbo  . 
DÉGAINÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DÉGAINER  i  v.a.  ïirer  un  couteau  de  la  gai- 
ne, ou  une  épéc  du  fourreau  .  Sguainare  y  sjoae- 
rare  ;  trar  fuori  la  spada  .  y.  Au  burlesque  ,  en 
dit  dégainer,  pour  dire,  tirer  l'épée  ,  se  battre. 
l'orre  mano  alla  spada,  y.  Au  figuré,  il  se  ,lit 
de  ceux  qui  n'aiment  point  d  tirer  de  l'argent 
de  leur  bourse  .  Kitrosi  a  metter  fuori  del  dana- 
ro i  pdp,«r  mal  volentieri .  Cet  homme  est  dur  à 
la  desserre  quand  il  faut  payer,  il  n'aime  point 
à  dégainer  .  Metter  mano  in  tasca  y  cavar  fuori  i 
danari .  y.()n  le  dit  aussi  de  tous  ceux  qui  ont  pro- 
mis merveilles  en  quelque  sorte  d'affaire  que  ce 
soif,  &  qui  ne  font  rien  quand  il  faut  agir  . 
Lento  ali   esecuzione . 

DÉGAÎNEUR,  s.  m.  Brctteur,  ferrailleur.  Spa- 
daccino y  schermidore . 

DÉGANTÉ,  ÉE,  part.  Senza  guanti  . 
DKGANTER,  v.a.    ôter  les   gans .    Cavar  i 
guanti . 

DÉGARNI,  IE,  part.  V.  son  verbe. 
DÉGAHNIK  ,  v.  a.  ôter  la  garniture  de  quel- 
que elione  .  Sguernire  ;  torre  ,  levar  If  guarnizio- 
ni •  $•  Il  signifie  aussi,  ôter  les  meubles  d'  une 
maison,  d'une  chambre.  Sgomberare  i  sguernire, 
(pagliare,  y.  On  dit  aussi  ,  dégarnir  une  place, 
pour  dire,  ôter  une  partie  considérable  delà  gar- 
nison <>u  des  munitions .  Sguernirei  sfornirei spri.ii- 
vedere.  <J.  On  dit  aussi,  se  dégarnir,  pour  di- 
re >  se  vêtir,  se  couvrir  plus  légèrement  qu'  on 
n'  étoit.  Alleggerirsi  di  panni  i  porre  abiti  più 
leggieri , 

DfcGAT,  s.  m.  Ruine,  ravage,  perte  arriv'c 
par  une  force  maieurc,  par  une  cause  violente  , 
comme  tempête,  prêle,  gens  de  guei  re.  &c.  'ina- 
sto; ruinât  danno  i  disertamtUto ,  (>.  il  se  dit 
aussi  de  la  consommation  de  denrées,  ile  vi- 
vres, qui  se  fait  avec  désordre  &  sans  économie. 
Guato  i  strage  i  consumo  >   sciupi". 

DÉGAUCHI  ,  1E  ,  part.  V.   son  verbe. 
DEGAUCHIR  ,  v.  a.  I.  d'  Artistes .  Dresser  un 
ouvrage  en  bois  ,_  en  pierre,  &C.    en   retranchant 
ce  qu'  il  a  d'  inégulier  .    Addirizzare f  |'.i 
re  i  acconciare  , 
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CÉGAUCHÎSSEMENT,  -s.  m.  Action  de  dégatp 
chir  .  Concia  i 'pareggiamento , 

DÉGEL  ,  s.  in.  Adoucissement  de  l'air  qai  ré- 
sout la  'glace.    Scioglimento ,    struggimento   del 
ghiaccio . 
BÉGELê,  ÉE,part.  Didiauiato  . 
DÉGELER  ,  v.  a.  Faire  qu'  une  chose  qui  étoit 
gelée  ,  cesse    de  1'  être  .    Struggere,  sciogliere  il 
diaccio  .  4).  il  est  anssi  neutre  .  La  rivière  dést- 
1«,  commence  à  dégeler.    Dì  diacci  are  s  strugger- 
si il  diaccio  .    s),  ïl  se  dit  ordinairemeat  dans  1 
impersonnel.  F  dégelé.  Didiaceia-,  y".  Il  est  aus- 
si réciproque.  Didiacciare  . 

DÉGÉNÉRATION  ,  s.  f.  Action  de  dégénérer, 
dépérissement.  Degenerazione  i  deteriorazione  . 

DÉGÉNÉRER,  v.n.  S'abâtardir,  ne  suivrepas 
-la  vertu  ,  les  bons  exemples  de  ses  ancêtres.  Il 
■se  construit  avec  la  préposition  de  .  Degenerare  y 
tralignare  i  imbastardire  .  ,§.  On  dit  aussi  qe'  un 
homme  dégénère,  pour  dire  ,  qu'il  vaut  moins 
qu'  il  ne  valoit  autrefois  .  Degenerare  y  scemar  di 
perfezione  s  decadere  dalla  prima  bontà.  y.  On 
dit  aussi  ,  que  les  animaux  dégénèrent ,  pour  di- 
re ,  qu'ils  ne  sont  pas  de  la  même  beauté,  qu* 
ils  n'ont  pas  les  mêmes  bonnes  qualités  que  les 
animaux  dont  ils  viennent.  Et  oh  dit  ,  que  des 
plantes  dégénèrent,  qu'elles  commencent  à  dé- 
générer, pour  dire,  qu' elles  cessent  de  porter  d' 
aussi  bon  fruit  qu'au  commencement.  Imbastar' 
dire  -y  tralignare)  degenerare  .  s).  Dégénérer,  em- 
ployé avec  la  préposition  en  ,  se  dit  en  parlant 
des  choses  qui  changent  de  bien  en  mal .  Dege- 
nerare y  cambiarsi  t  mutarsi  i  convertirsi .  y.  On 
dit  sessi,  qu'une  maladie  dégénère,  soit  pour 
dire  ,  qu'  elle  se  change  en  une  maladie  moins 
violente  ,  soit  pour  dire  ,  qu'  elle  se  change  en 
une  maladie  plus  violente.  Degenerare  i  conyerr 
tirsi  . 

DÉGINGANDÉ,  ÉF. ,  adi.  Ii  se  dit  dans  le  sty- 
le familier,  d'un  homme  dont  la  contenance  & 
lu  démarche  sont  mal  assurées,  comme  s'il  é- 
toit  tout  disloqué  .  Disadatto  i  sguaiato)  scia- 
mannato . 

DÉGI.UrR,  v.  a.  ôter  la  glu,  se  débarrasser 
de  la  glu.  Spianarsi  y  disvischiarsi  .  Ò.  On  dit 
se  dégluer  les  yeux,  pour  dire,  Ôter  la,  chassie 
qui  colle  les  paupières  .  Fregarsi  gli  occhi  ?  torsi 
Iti  caccola  dagli  cechi  . 

DÉGI.UTINATEUR  ,  s.  m.  T.  a"  Anat.  Muscle 
de  la  pharynx  .  Deglutinalore  ;  muscolo  iteli  a  fa- 
ringe . 

DÉGLUTITION,  s.f.  T.  de  Médcdne  .  Action 
â'  avaler  .  Deglutizione  y  inghiottimento  y  trangu- 
giarne alo  , 

DÉGOKILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
DÉGOE1I.LF.U  ,  v.  a.   Vomir  le  vin  &  les  vian- 
des qu'on  a  prises  avec  excès  .   Il  est  bas  .    Vo- 
mitare y  rentre  y  far  getto  ,•  cacciar  fuori  i  gettarti 
gittare  . 

DÉGORILI.IS,  s.  m.  Les  viandes  dégobillées  . 
Il  est  bas  .   Il  vomito  y   la  materia  vomitata  . 

DÉGOISEK  ,  v.  a.  Chanter.  Il  ne  se  dit  pro- 
prement que  du  chant  tics  oiseaux  ;  mais  en  ce 
;cns,  il  r.'evt  plus  guène  en  usage  •  Garrirei  can- 
tare .  y.  Dans  le  fignié,  il  lignifie  ,  parler  plus 
qu'il  ne  faut  ,  dire  ce  qu'il  ne  faut  pas  dire  .  Il 
est  familier.  Straparlare,-  cantare;  ciarlarci  grac- 
t hi. ii  e  i  tettameli. ne  i  sgorgare.  y\  On  le  dit  dans 
le  m  me  sens  ,  d'  un  prisonnier  dr  in  on  tire  1rs 
vérités  qu'  il  auroit  de  l' intérêt  .1  cacher  .  Pu  ce 
sens  ,  il  est  neutre.  Il  est  populaire.  Far  canta- 
re imo,  fargli  dire  ciò  the  sa  . 

DÉGOMMAGF  .  V.  Décreuseincnt  . 
DÉGORGÉ  ,  EH  ,  paît.  V.  le  verbe. 
DÉGORGhAGE  ,  s.  m.  T.  de  Chaptt.  L'action 
de  dégorger.  Diguazzamento . 

DÉGORGEMENT  i  S.  ni.  Débordement,  c'pan- 
chement  des  eaux  &  des  immondices  retenue  . 
.Sbocco  y  traboccai  sgorgamento  .  y.  Il  se  dit  aussi 
du  débordement  Se  de  I'  épancheim  nt  de  la  bile 
tfc  des  autres  humeurs  .  Sgorg.m.cntu  y  trabocco  d' 
umori . 

DÉGORGEOIR  ,  s.  m.  T.  d'  Art  iti.  Petit  fer, 
ou  fil  et'  archal  ,  qui  sert  à  fonder  la  lumière  du 
canon  &  la  nettoyer,  pour  y  mettre  1' ameircc  . 
Filo  di  ferra  che  serve  a  nettar  il  J.-c./ic  del  i.:>:- 
none  .  V).  Kl)  V.  de  Scrrur.  boite  de  ciseau  à  chaud, 
deint  le  forgeron  se  sert  ;  ou  pour  enlever  aux 
l  iè(  es  qu'  il  forge  ,  des  parties  qu'  il  ne  peut  ele- 
tacher  avec   le  marteau  ,  ou  peiur   leur  e'i.mier  dis 

formes  qu'elles  ne  peuvent  recevoir  que  d'  un 
instrument  tranchant.  Taglinolo,  y.  Espèce  de 
(  bec  d'âne  crochu  dont  les  ferreurs  font  usage 
pour  vider  les  morloises  .  Strumento  de'  chiava- 
/uo/i  .  >}.  Moulins  où  Us  in  iiui  fi.ipnent  hori- 
zoijtalement  ;  ils  servent  à  laver  &  a  dégorger 
les  t'teitTes  .  Mulini  da  guazzare  le  tti'ffe . 

DÉGORGER  ,  v.  a.  Déboucher  un  passage  en- 
jorgi  .  il  est  quelquefois  neutre  .  M  cet  égout 
vient  une  fois  a  dégorger,  i\c.  Sgorgare  ;  netta- 
re; sturarti  sboccare.  9.  On  dit  que  le  poisson  se 
dégorge,  peun  duc  qu'il  se  purge  ou  goûl  de  la 
maiéc,  ou  de  la  senteur  de  la  bourbe,  l'ir 
açl  fango  ;  m  porre  /'  odore  ,  il  sapor  di  fango t  ai 
marma  ■  y.  D»:gr>rgcr  ,  T.  de  Chttpel.  O  de  l'cin- 
tur.   Dégager  une  étoffe  do  la  une ,  du,  savon  , 
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de  l'urine,  &c    qui    lui   reste  du  dégraissage  „ 
Guazzare  y  risciacquare  . 

DÉGOURDI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe .  y.  Ii  se 
prend  aussi  subst.  C  es*  un  dégourdi,  un  homme 
à  qui  oa  n'en  fait  poist  accroire.  Scaltro!  ac*- 
corta  i  >veUo  . 

DÉGOURDIR,  v.  a.  Redonner  du  mouvero.ent» 
de  la  chaleur  à  ce  qui  étoit  engourdi  par  le  froid, 
ou  par  quelqu'autre  chose.  Scioglierle  membra  in* 
dolenzite  ,  mcormentii-e  >  riscaldare  y  ravvivarci 
torre  ï'intirizzœmento .  ej.  Faire  dégourdir  de  l'eau, 
c'est  faire  chauffer  un  peu  d'eau  froide  pour  lui 
ôter  sa  grande  froideur  .  Intiepidir  alquanto-;  tor- 
re il  gran  freddo  all'  acqua.  <J.  On  dit  fig.  &  fa- 
rmi, dégourdir  un  jeuae  hoiiìme ,  pour  dire  ,  Ie 
façonner ,  le  polir  pour  le  commerce  du  monde  . 
Dirozzare  y  impratichire  ì  scozzonare .  §.  On  le 
dit  aussi  au  réciproque. 

DÉGOUKDISSEMHNT ,  s.  m.  Actfen  par  la- 
quelle les  membres  engourdis  se  dégourdissent . 
Scioglimento  delle  membra  intormentite ,  indolen- 
zite ;  ravviamento  y  riscaldamento  . 

DÉGOÛT  ,  s.  m.  Manque  de  goût ,  manque  d' 
appétit.  Nauseai  disgusto)  svogliatezza  .  \).  Figi 
1'  aversion  qu'  on  prend  pour  une  chose,  ou  pour 
une  personne  .  Ripugnanza  ;  auversione  y  aliena- 
zione y  fastidio  .  ft-  Déplaisir  ,  chagrin  .  Disgu- 
sto i  dispiacevolezza,  ec.  V.  Chsgrin . 

DÉGOÛTANT,  ANTE,  adj.  (Jui  donne  du  dé- 
goût. Stomachevole)  nauseante  ;  nauseoso  y  fasti- 
dioso .  y.  Fig.  qui  donne  de  l'aversion,  de  la  ré- 
pugnance. Fastidioso  i  increscevole)  notevole ,  de- 
'spiacevole  ;  stucchevole  )  stomachevole .  §.  Figuf." 
qui  cause  du  déplaisir  .  Affittivo  y  attristante  t 
penoso  . 

DÉGOÛTÉ,  ÉE,  part.  Inappetente,  disgustato j 
ec.  Çi>  Il  est  aussi  subst.  Faire  le  dégoûté  ,  faire 
le  difficile,  le  délicat.  Far  lo  svogliato,  il  deli- 
cato .  y.  Il  se  dit  quelquefois  fan),  par  contre- 
vérité  ,  pour  signifier  une  personne  de  bonne  hu- 
meur ,  de  benne^chère,  de  bon  appétit  .  Di  buon 
umore  ,  di  buon  appetiti  . 

DÉGOU1ER,  v.  a.  Ôter  l'appétit,  faire  per- 
dre le  goût.  Svogliare  y  nauseare  y  far  perdere  l 
appetito  ,  il  gusto  y  far  venire  a  noia  .  y.  Fig.  don- 
ner de  l'éloignemmt  pour  une  personne,  penir 
une  chose  à  son  gré.  Disgustare  i  dispiacere  i  fat 
venire  a  no/a  y  generar  fastidio  y  stomacare  .  y.  Se 
dégoûter,  v.  r.  prendre  du  dégoût,  de  1'  aver- 
sion .  Disgust.wsi  i  venir  a  no/a  y  prender  in  av 
versione  ,  m  odio  . 

DÉGOUTTANT,  ANTE  ,  ad}.  Qui  dégoutte. 
Gocciolante  y  grondante  a  stilla  a  stilla  ,  ou  « 
goccia -a  goccia  y  die  goiciolai  che  casca  a  goc- 
ciole ■ 

DÉGOUTTER,  v.  n.  Couler  goutte  â  gtnitte  . 
Gocciolare  ,  cascar  a  cocciola  stillare  i  gocciare) 
grondare  a  stilla  a  stilla,  ou  a  goccia  .1  goccia  . 
y.  Il  se  dit  aus<i  des  choses  par  où  1'  eau  ou 
quelqu'  autre  lieiueur  eiéyeiuttc  .  Le!  cheveux  ,  le 
front  lui  dégouttent  de  sueur.  Gli  cola  ti  sudar 
da'  cap- gli  >'  ni'  groi.àa  il  sudar  dalla  fro„te  . 

PEi-KADATION  ,  s.  f.  Destitution  ehi  grade 
011  l'on  est.  Spostamento  y  priva-  ione  d'un  gra." 
do,  d' una  dignil-à  .  y.  Le  dégât  considérable 
qu'oa  fut  eLns  I"  beisi  dans  un  héritage.  Dan- 
no i  u,u..sto .  0.  £' affaiblissement  de  la  lumiere 
des  couleurs  d  un  tableau.  Iitgradamei.to  . 
VE'  RADÈ  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉGHADER,  v.  a.  I  émettre  de  quelque  gra- 
de par  justice  ,  «c  avec  ec  ce  ria nts  formalités  . 
Degradare  1  deporre,  y.  On  dit  dalts  un  sens  plus 

doux-  que  c'est  dégrader  in  hou. me,  que  d'.-  ne 
lui  donner  pas  la  qualité  qui  lui  appartient.  Av- 
vilire ;  deprimere  .  y.  Dégrader  des  bois,  une 
maison,  un  héritage,  c'  est  y  faire  quelque  dé- 
gât consideraM  ,  ou  les  laisser  ruiner.  Rumnre» 
peggiorare  i  <.an>..gg  are  y  lastiur  andare)  ^isirug* 
gne  .  y.  En  T.  Ui  Peinture  ,  c'  est  ditii'nuer  ,  at- 
roiblir  insensiblement  la  lunvèic  ou  Ics'Coulcurl 
d*  uh  tableau  .  Digradare  i  sfunare  i  eia  fondere 
bene  i  lumi,  i  alari  .  0.  Dégrader  DU  vaisseau. 
T.  de  Mar.  c'est  1' alaude  ruer  ,  après  en  avoir 
Ole  tout  ^équipement,  qi.and  le.  batim  nt  est  si 
vieux,  ce  si  me.  nmode  ,  qu  il  est  devenu  inu- 
tile.    Spogliale  tu  battimento    vecchio  ,    condan- 

DÉGRAPFÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉGRAFFER,  v.  a.  Détacher  ine  agrafie  ,  dé- 
faire le  crochet  d'  Urie  agrafie  de  l'endroit  où  il 
est  passé.   Uaccarei  sfibbiare  i  sciogliere. 

1  1  1    RAlSSAGB,  s.  ni.  L'action  de  dégraisser 
iux  .  H  diprassan   lt  ;•.  ///  . 

1  1  1       ,ISSÉ,  SE,  paru  \  .  se.n  vcl-be  . 

DÉGRAISSER,  v.  a.  Oter  la  graisse  de  quel- 
que clie-r  .  Digrassare  ;  levar  il  grassi  ,  /'  1.1  tn- 
me.  y.  Dégra  "<-r  Uh  habit,  oter  les  taches  qtte 
la  graisse  à  laites.  (  .1 .  .1  U  matilise  di  grasso  , 
0  d  unto  1  nettarei  ripulii*.  ,.  Dégraisser  od 
homme,  li  i  Ôter  une  panie  des  grandes  richesses 
qu'il  avoit  ma]  aequjses.  Tarpar  t'ait  a  un  no- 
mo i  tergi  t  i"  ■  p-ne  de'  suoi  beni.  y.  Drgr.i  .■« 
le-  terres,  <n  parlati!  du  mauvais  eflet  que  les 
torrens  &  Ie5  ras  in  s  il' eau  tout  sur  les  terres 
labourables  .  sfruttar  te  tertci  portar  via  il  cras- 
so delle  terre. 

ut- 
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DÉGRAISSEUR,  s.  m.  Qui  dégr&hse  les  lia- 
bits,  les  étoffes  .  Cavamacch.e  . 

DÊGEAISSOIR  ,  s.m.  T.  de  Manufac*.  Instru- 
ment dont  on  se  sert  à  tondre  la  laine  trempée 
dans  de  l'eau  de  savon,  avant  de  la  mettre  sur 
le  peigne  .  Sorta  di  cavig/iatojo  per  isgrondar  la 
lana  -prima  di  pettinarla  . 

DÉGRAS,  s.  m.  T.  de  Chamois.  Il  se  dit  de  1' 
huile  de  poisson  qui  a  servi  à  passer  des  peaux 
en  chamois.  L'olio  di  pesce  dopo  che  ha  servito 
a  scamosciar  le  pelli  . 

DÉGRAVELÉ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 

DÉGRA  VELER  ,  v.  a.  T.  d'  Hydraulique  .  ô- 
t«r  d'  un  tuyau  de  fer  ou  de  plomb  ,  servant  à 
conduire  les  eaux  dans  les  fontaines,  le  sédiment 
qui  s*  y  fo.mc  .  Sett.vrc  i  doccioni ,  i  condotti  cT 
acqua  . 

DÉGRAVOIEMENT  ,  s.  m.  Effet  d'  une  eau 
courante  qui  dëgravoie  ,  qui  déchausse  des  murs, 
des  pilotis,  &c.  Scavamento  !  scavo  y  scalzamen- 
to fatto  dall'acqua  correnti. 

DéGRA'vOYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉGRAVOYER,  v.  a.  Dégrader,  déchausser 
des  pilotis,  des  murs.  Scalzare  i  scavare. 

DEGRÉ,  s. m.  L'  escalier  d'  un  bâtiment.  Sca- 
la  .  y.  Degré',  signifie  aussi  un-e  marche.  Scali- 
no) scaglicrei  grado.  §.  Degré,  se  dit  figuré- 
ment  des  emplois,  deff -charges  ,  des  titres  ,  des 
dignités  par  où  en  s'  élève  successivement  à  de 
plus  grandes.  Gradi  i  dignità  .  y\  Dans  l'Uni- 
versité, on  appelle  dégrés,  celui  de  Maître-ès- 
Arts,  ccioi  de  Bachelier  ,  celui  de  Licencié,  ce- 
lui  de  Docteur  ;  &  dans  ce  sens  ,  on  dit,  pren- 
dre ses  degrés  dans  l' Université  .  Gradi  .  $,  Dé- 
gré,  se  dit  aussi  pour  marquer  la  différence  de 
plus  &  de  moins,  «que  les  Philosophes  supposent 
dans  chacune  des  quatre  premières  qualités  .  Gra- 
do .  §.  En  parlant  des  opérations  de  Chimie  ,  Se 
des  autres  qu'  on  fait  par  k  moyen  du  feu  ,  on 
dit,  savoir  donner  les  degrés  du  feu,  pour  dire  , 
savoir  ,  quel  point  il  faut  que  le  feu  soit  ardent 
pour  bien  faire  1'  opération  qu'on  se  propose  . 
(ìradn  di  fuoco,  y.  On  appelle  aus'i  Dégrés,  les 
différentes  parties  dans  lesquelles  le  baromètre  & 
le  thermomètre  sont  divisés ,  &  qui  servent  à 
marquer  dans  le  premier  la  pesanteur  actuelle  de 
l'air;  &  dan^  le^ccond  ,  le  plus  ou  moins  de 
froid  &  de  chaud  .  Grado,  y.  En  parlant  des  qua- 
lités morales  bonnes  ou  mauvaises,  on  dit;  le 
plus  haut  degré,  le  dernier  degré,  le  souverain 
degré ,  pour  dire,  )c  combie  de  ces  qualités  ,  -ce 
qu'il  y  a  de  plus  excessif  dans  les  unes  &  dans 
les  autres  .  L'  ultimo  ,  il  supremo  grado  i  ti  col- 
mo .  y.  Degré,  en  parlant  de  parenté  &  de  con- 
sanguiuité  ,  se  dit,  pour  marquer  la  proximité 
ou  1'  éloignement  qu'  il  y  a  entre  parens*,  à  V  é- 
gard  de  la  tige  qui  leur  est  commune .  Grado  di 
parentela,  y.  On  appelle  absolument  Degré  de 
Jurisdiction  ,  tout  Tribunal,  soit  Ecclésiastique, 
soit  Laïque  ,  dont  on  peut  appeller  à  un  autre  . 
Grado  di  Giurisdizione .  y.  Degré,  en  Géométrie, 
.se  dit,  de  la  3«o.e  partie  de  la  circonférence  d' 
un  cercle  quelconque  .  Grado, 

DÉGRÉÉ  ,  'ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉGRÉEMENT,  s.  m.  L'état  d' un  vaisseau 
dont  en  a  ôté  les  agrès .  Di 'samiamenti >. 

DÉGr.ÉER,  ou  DÉSAGRËER,  v.  a.  Ôter  les  a- 
grès  d'  un  vaisseau  .  Disarmar  una  nave  ,  torre 
le  vele  ,  le  sarte  ,  e  gli  altri  arredi  ad  una,  nave  . 

DÉGRINGOLÉ,  ÉE,part.  V.  son  verbe. 

DÉGRINGOLER,  v.  n.  Descendre  vite.  Il  est 
du  style  fam.  Saltar  le  scalei  scendere  a  precipi- 
zio i  precipitarsi  per  le  scale  . 

DÉGROSSAGE,  s.  m.  T.  de  Tireurs  d  or . .  X 
action  de  dégrosser  ou  dégrossir  les  lingots  d  or 
ou  d'  argent.  Assottigliamento  delle  verghe  d  o- 
ro  o  d' argento  , 

DÉG ROSSER,  T.  de  Tireurs  d'or.  V.  Dé- 
grossir. 

DÉGROSSI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉGROSSIR  ,  v.  a.  Il  n'  est  en  usage  ati  pro- 
pre >  qu'en  parlant  des  ouvrages;  ôter  le  p^us 
gros  de  la  matière,  pour  commencer  à  lui  faire 
recevoir  la  forme  que  l'ouvrier  lui  veut  donner. 
Sgrossare  i  digrossare  i  sbozzare  i  fer  cou  alla 
grossa,  y.  Dégrossir,  en  T.  ùe  batteurs  à'  or  ,  se 
dit  de  1'  action  de  battre  les  feuilles  d'or  ou'  d 
argent,  dans  une  sorte  de  moule  de  velin  ,  ap- 
pelle petit  moule  à  gaucher.  Battere  a  mazzet- 
ta. Ç.  Dégrossir  ou  dégrosser  l'or  &  l'argent, 
T.  de  Tireurs  d'  or  ,  faire  passer  les  lingots  dans 
les  trous  d'une  filière,  pour  diminuer  leur  volu- 
me. Far  passare  le  ta-tre  a'  oro  o  4'  argento  alla 
trafila,  y.  Fig.  il  se  dit  des  affaires  ,  des  scien- 
ces ,  pour  dire,  commencer  à  les  écìaircir,  a  les 
de'b'ouiller.  Rischiarare  ,  dilucidare  alquanto. 

DÉGUELLEUX,  s.  m.  T.  à'  Archit.  hydr.  Nom 
qu'  on  donne  à  de  g-os  manques  de  pierre  ou  de 
plomb,  dont  on  orne  les  ca.cades,  Se  qui  vomis- 
sant  l'eau   dans  un  bassin.  Mascherone. 

DÉGUfiNILtÊ,  ÉE  ,  adj.  -Celui,  celle  dont 
les  habits  sont  en  lambeaux.  Stracciato  i  lacerai 
cenci r.:o  i  brullo  . 

DÊGUEBPIB  j  v.  a.  T.  de  Pratique.  Aban- 
donner la  possession  d'un  immeuble.  Abbando- 
nare un'  eredita,    y.  Fig.  &  fam.  on  dit  déguer- 
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pir  d'un  lieu  ,  pour  dire,  sortir  d'un  lieu  par 
quelque  motif  de  crainte;  Se  dans-ce  sens  ,  il  est 
neutre  .  Fuggirsi, andar  -via  per  timore  y  sloggiare 

DÉGUERPISSEMENT,  s.  m.  Abbandonement 
de  la  possession  d'un  immeuble.  Abbandonamen- 
to  ;  cessione  . 

DÉGUEULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DêGUEULER  ,  v.  n.  Vomir,  rendre  gorge  .  Il 
ne  se  dit  que  d'un  vomissement  qui  vient  d'  ex- 
cès de  débauche.  Il  est  bas.  gomitare y  recere,  ec. 
V.  Dégobiller  . 

DÉGUISÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  Dissimulé  ,  mas- 
qué .  Immascherato  i  simulato!  finto!  travestito  i 
mascherato,  -ec.  V.  Déguiser  . 

DÉGUISEMENT,  s.  m.  L'état  où  est  une  per- 
sonne déguisée.  Travestimento  .  §.  La  vérité  se 
reconnoît  malgré  les  déguiseraens  .  Mascherai  fin- 
zione i  finta  •  dissimulazione  . 

DÉGUISER  ,  v.  a.  Travestir  une  personne,  de 
telle  sorte,  qu'il  soit  difficile  de  la  reconnoître  . 
Travestire  i  masciicrare  ;  i  m  mascherar  e  .  0.  Dégui- 
ser la  voix  ,  le  caractère^  le  style  .  Contraffare  . 
y,  Fig.  Déguiser  la  vérité,  le  fait.  Immaschera- 
re i  mascherare,  celare  i  nasconder*.  0.  Se  dégui- 
ser ,  se  montrer  tout  autre  que  i'  on  ri'  est .  Ma- 
scherarsi j  fingerei  dissimulare. 

DÉCUSTATION,  s.  f.  Essai  qu"  on  fait  des  li- 
queurs en  les  goûtant.  Assaggio  i  assaggiaturai 
assaggiarne/ito  ;  assaporamento  i  gustamento  . 

DÉGUSTER  ,  v.  a.  Faire  essai  des  liqueurs  en 
les  goûtant.  Assaggiare  i  licori,  onde  assicurarsi 
che  non  siano  alterati. 

DÉHALÉ,  ÉE  ,  part.  V.  sovverte. 

DÉHALER  ,  v.  a.  n.  &  t.'  Ôter  l'impression 
que  le  haie  a  faite  sur  le  teint  .  Render  bianca 
la  pelle  imbrunita  dal  sole  . 

DÉHANCHÉ,  ÉE,  adj.  Qui  a  les  hanches  rom- 
pues ou  disloquées.  Scìa  <cato-i  che  ha  rotta  o  gua- 
sta l'  anca  i  che  va  ancajone . 

DÉHARDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉHAKDER  ,  v.  a.  T.  de  Chasse  .  Lâcher  des 
chiens  qui  sont  liés  quatre  à  quatre,  ou  six  a 
six.  Sciogliere  i  bracchi  legati  a  quattro  a  quat- 
tro ,  o  a  sei  a  sei . 

DËHARNACHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉHARNACHER,  v.  a.  Oter  les  harnois  à  un 
cheval  de  trait.  Levar  via  gli  arnesi  del  caval- 
lo di  tiro  . 

DEHORS,  adv.  de  lieu.  Hors  de.  Il  est  op- 
posé à  dedans  .  Fuori  i  fuor  a  .  §.  On  dit  mettre 
un  domestique  dehors,  pour  dire,  Je  chasser,  lui 
donner  son  congé  .  Licenziar  un  servidore  i  man- 
darlo viaj  metterlo  fuor  di  casa.  $.  Dehors,  s.m. 
la  partie  extérieure  de  quelque  chose..  Il  di  fuo- 
ri.! I'  esteriore  .  y.  On  appelle  les  dehors  d'  un 
château,  d'une  maison,  les  avenues,  avant-cour, 
parc  ,  &c.  qui  font  partie  du  total  d'  une  mai- 
son .  Gli  esteriori  d'  un  castello  o  d'una  casa.  §. 
Les  dehors  d'  une  place ,  sont  les  fortifications 
extérieures  .  Le  opere  esteriori  .  0.  On  -dit  aussi 
figur.  les  dehors,  pour  dire,  les  apparences.  V. 
ce  mot. 

DÉJÀ,adv.  de  temps  .  Dès  -cette  heure  ,  dès- 
à-présent.  Già.  y.  Déjàjdès  l'heure  dont  on  par- 
le. Già  i  di  già.-  y.  Il  signifie  aussi  Aupara- 
vant. V. 

DÉICIDE,  s.  m.  Ce  mot  n' est  en  usage  qu'  en 
parlant  des  Juifs  ,  qui  condamnèrent  à  mort  No- 
tre-Seigneur  .  Deicidio . 

DÉJECTION  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  .  Les  selles 
d'un  malade.  E  gestion  e  i  escrementi  d'  un  amma- 
lato  . 

DÉJETÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉJETER  ,  se  DÉJETER  ,  v.r.  Il  se  dit  du  bois 
qui  se  tourmente,  qui  se  courbe,  s'  enfle  &  s'  é- 
tend  .  Piegarsi  i  incurvarsi  . 

DÉJEUNÉ,  ou  DÉJEÛNER,  S.  m.  Le  repas  qu' 
on  fait  le  matin  avant  diner.  Colazione  ;  dilezio- 
ne i  asciolvere  i  sciacquadenti.  (J.  On  appelle, 
déjeûner-dîner,  un  grand  déjeûner  qui  tient  lieu 
de  dîner  .  Gran  colazione ,  che  tien  luogo  del  de- 
sinare . 

DÉJEÛNER  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  Tepas  qu'  on 
fait  le  matin,  avant  le  dîner.  Asciolvere  i  far 
colazione,  o  colezione . 

DÉIFICATION,  s.  f.  Apothéose,  action  par 
laquelle  on  déifie.  Deificazione  i  apoteosi  i  deïfi- 
camento  ;  divinizzazione  . 

DÉIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉIFIER.v.  a.  Admettre  au  nombre  des  Dieux. 
Deificare;  divinizzare . 

DÉ1FIQUE  ,  adi.  Çj"'  tient  à  la  divinité.  Dei- 
fico . 

DÉJOINDRE,  v.  a.  Faire  que  ce  qui  étoit  joint, 
ne  le  soit  plus.  Il  ne  se  dit  que  des  ouvrages  de 
Menuiserie  .  Distaccare  ;  di,gìugnere  .  y.  Il  est 
aussi  rt'eipr.  Se  déjoindre  .  Distaccarsi!  disgiu- 
gnersi  . 

DÉJOFNT,  NTE,.part.  V.  son  verbe. 

DÉJOUER,  v.  n.  T.  de  Marine  ,  qui  se  dit  d' 
un  pavilion  qui  voltige  au  gré  -du  vent .  Sven- 
tolare . 

DÉISME  ,  s.  m.  Système  de  ceux  qui  n'  ayant 
aucun  cuite  particulier,  &  rejetant  toute  sorte 
de  révélation,  croient  seulement  un  souverain  Ê- 
tsc .  Dcttmo  . 
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DÉISTE,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui  r  ecoa- 
noit  un  Dieu  ;  mais  qui  ne  reconnoît  aucune  Re- 
ligion révélée  .  Deista  . . 

DÉITÉ,  s.  f.  Dieu  ou  Déesse  de  la  Fable.  Il 
n*  est  guère  d'  ussge  que  dans  la  Poesìe  .  Deità  » 
Divinità  , 

DÉJUC  ,  s.  m.  Le  temps  du  lever  des  oiseaux- 
Il  se  dit  aussi  des  hommes .  Il  est  vieux  .  Il 
tempo  dello  svegliarsi  degli  uccelli  ,  e  degli  uo- 
mini . 

DÉJUCHER,  v.  n.  Il  se  dit  des  poules,  quand 
eiles  sortent  du  juchoir.  Uscir  di  pollajo-,  0.  Fig. 
Se  fam.  se  déplacer  d'  un  lieu  haut  Se  élevé  .  En 
ce  sens,  il  est  aussi  actif.  Je  vous  déjucherai 
bien  de  là-haut .  Scacciare  y  snidiate  ;  far  ve- 
nir giù  . 

DEIVIRIL  ,  m.  LE  ,  f.  adj.  T.  de  Theol.  O- 
peraiion  qui  est  dans  un  même  temps  divine  & 
humaine.  Deivirile. 

DE-LÀ,  adv.  V.  Là. 

DÉLABRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,.  §.  On  dit 
d'  un  homme  ruiné,  que  ses  affaires  sont  déla- 
brées .  Egli  è  rovinato . 

DÉLABREMENT  ,  s.  m.  État  d'  une  chose  dé- 
labrée .  Disfacimenti)  »  disordine  y  scompiglio  y  cat- 
tivo stato. 

DÉLABRER  ,  y.  a.  Déchirer  ,  mettre  en  lafn- 
beaux  .  Lacerare  !  stracciare  i  .squarciare  .  §.  I]  se 
dit  fig.  d'  une  armée  .  Dissipare  i  distruggere  y 
guastare  i  rovinare  ,•  disfare  i  disertare  . 

DÉLACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉLACER,  v.  a.  Défaire  un  lacet  qui  est  pas* 
sé  dans  les  œillets  d' un  corps  de  jupe.  Dislac- 
ciare ,  allentar  la  stringa  .  §.  Délacer  une  fem- 
me ,  c'  est  défaire  le  lacet  de  son  corps  de  jupe  . 

DÉLAI,  s.  m.  Retardement,  remise.  Ritarda 
dilazione  ;  indugio  y  badamento  y  ritardamento  y 
soprattieni . 

DÉLAISSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉLAISSEMENT  ,  s.  m.  Manque  de  tout  se- 
cours, de  toute  assistance.  Abbandonamento  y  ab- 
bandono i  derelizione .  0.  En  T.  de  Pratique  ,.  le 
délaissement  d'  un  héritage,  c'est  1'  abandonne- 
ment.  -Cessione  i  abbandono  di  béni. 

DÉLAISSER,  v.  a.  Abandonner  ,  laisser,  quit- 
ter -.  Abbandonare  y  lasciare  ;  volger  le  spalle  . 
On  s'en  sert  en  T.  de  Pratique,  pouf  dire,  quit- 
ter une  -chose  tlorit  on  étoit  en  possession  .  Ab- 
bandonare i  eedere.  §.  On  dit  aussi  délaisser  une 
action  commencée,  une  poursuite.  Desistere  i  non 
proseguire  . 

DÉLARDÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÊLARDER  ,  .y.  a.  .T.  d'  Architect.  Couper  o- 
bliquement  le  dessous  d'  un  escalier,  ou  piquer 
avec  le  marteau  le  lit  d'une  pierre.  Scantona- 
re >  tagliar  a  sbieco  Una  pietra ,  o  martellarla  .  §. 
T.  de  Charpent.  Rabattre  en  chanfrein  les  arêtes 
d'une  pièce  de  bois.  Smentare y  tagliar  a  canto 
vivo  ,  a  ugnatura. 

-DÉLASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉLASSEMENT  ,  s.  m.  Repos  ,  relâche  qu'  on 
prend  pour  se  délasser  de  quelque  travail  .  Ri- 
creazione j  sollievo  i  riposo  y  sollazzo  . 

DÉLASSER  ,  v.  a.  Oter  la  lassitude  ,  faire  qu' 
on  ne  soit  plus  las.  Riposare  y  torre  la  stanchez- 
za .  0.  Se  délasser.  Ricrearsi!  riposarsi  !  solle- 
varsi ì  ripigliar  forze  y  ristorarle  . 

DÉLATEUR  ,  s.  .m.  Accusateur  ,  dénonciateur  . 
Delatore  y  accusatore . 

DÉLATION 3  s.  f.  Accusation,  dénonciation. 
Accusa . 

DÉÎ.ATTË  ,  ÉE  ,  part. -V.  son  verbe. 

DjÉLATTER,  v.  a.  ôter  les  lattes  de  dessus  un 
toit .  Torre  le  assicelle  . 

DÉLAVÉ,  ÉE,  adj-.  Qui  se  dit  des  couleurs 
foibles&  blafardes.  Sbiadato  y  dilavatoi  pallido  . 

DÉLAVER,  v.  a.  Délayer  trop  une  couleur. 
Dilavare  j  rendere  sbiadato  ,  pallido  . 

DÉLAYANT,  s.  m.  Se  adj.  Remède  qui  rend 
les  humeurs  plus  fluides.  Diluente. 

DÉLAYÉ,  -ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉLAYEMENT,  s.  m.  Action  de  -délayer  . 
Stemjieramento  y  liquefazione . 

DhLAYER  ,  v.  a.  Détremper.  Stemperare  i  di- 
luere  y  disciogliere  . 

DÉLECTABLE,  adj.  de  t.  g.  Agréable,  qui 
plaît.  Dilettevole  i :  dilettabile  y  dilettoso  .  §.  Il 
est  aussi  subst.  L'honnête  doit  être_  préféré  au 
délectable.  L'  onesto  deve  esser  preferito  -ni  dilet- 
tevole . 

DÉLECTATION  ,  s.  f.  Plaisir  qu'on  savoure, 
que  l'on  goûte  avec  réflexion.  Dilettazione  >  di- 
lettamenïo-i  diletto  i  dilettanza  i  piacere  y  gusto  . 
DÉLECTë  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DELECTER,  y.  a.  Divertir,  réjouir  .  Diletta- 
re! ricreare!  dar  diletto,  piacere  ;  açgustare  .  y. 
Se  délecter,  v.  récipr.  prendre  plaisir  à  quelque 
chose.  Il  ne  se  dft  guère  que  dans  le  style  fami- 
lier .  Compiacersi  y  dilettarsi  y  esser  vago  ,  o  a- 
mante  di  ...  . 

DÉLÉGATION,  s.  f.  Commission  donnée  à 
quelqu'  un  pour  connoitre,  pour  juger  .  Delega- 
zione.  ■§. Délégation,  se  dit  aussi  d'un  acte,  par 
lequel  on  transporte  une  somme  à  prend; e  pour 
le  payement  d'  une  dette  .  Assegnamento  y  ces- 
sione . 

DÉ  Lé- 


DEL 


DEL 


D  E  L 


VJJ 


DÉLÊGATOIRE  ,  adj.  m.  &  f.  T.  de  Junspr. 
Canon.  Il  se  dit  des  lettres  ,  rescrîts  ou  com- 
missions par  lesquelles  le  Pape  commet  des  Ju- 
ges pour  connoître  de  certaines  affaires  .  Dele- 
gatorio  . 

DÉLÈGUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  Il 
est  aussi  subst.  Un  de'Jégue'  ;  'un  député  .  Depu- 
tato . 

DÉLÉGUER,  v.  a.  Députer,  commettre,  en- 
voyer quelqu' ua  avec  pouvoir  d'agir,  d'exami- 
ner ,  de  juger,  &c.  Delegare  ,  deputare  ;  com- 
mettere. y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des  fonds 
ou' on  assigne  pour  le  payement  d' une  dette  . 
Assegnare. 

DELESTAGE  ,  s.  m.  Déchargement  du  lest  a 
un  vaisseau  -.  lo  scarico  ,  o  lo  scaricare  della  za- 
vorra . 

DÉLESTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

I  DELESTER,  v.  n.  ôter  le  lest  d'un  vaisseau. 
Scaricar  la  zavorra  d'  un  bastimento  . 

DÉLESTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  de 
faire  délester  les  vaisseaux.  Quegli  che  fa  scari- 
car la  zavorra . 

DÉLIBÉRANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  irrésolu, 
qui  délibère  sans  cesse  .  Irresoluto  y  dubbioso;  in- 
determinato . 

DÉLIBÉRATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Rhétorique  . 

II  se  dit  de  ce  genre  de  discours  ,  par  lequel  1' 
Orateur  veut  persuader  ou  dissuader  une  cho:e 
mise  en  délibération.  Deliberativo  .  y.  Avoir 
voix  deliberative,  c'est  avoir  voix  de  suffrage 
«inns  les  délibérations  d'une  compagnie.  Aver  vo- 
ce deliberativa . 

DÉLIBÉRATION  ,  s.  f.  Consultation  .  Consi- 
glio y  deliberazione  .  y.  Il  signifie  aussi  Résolu- 
tion .  V. 

DÉLIBÉRÉ,  ÉE  ,  adj.  Aisé,  libre.  Sciolto; 
facile  y  libero  y  spedito  y  franco .  Ç.  De  propos  dé- 
libéré ,  à  dessein  ,  exprès  ,  après  y  avoir  bien  pen- 
sé .  On  le  dit  presque  toujours  en  mauvaise  part. 
A  bella  posta  y  a  bello  studio  y  appostatamele  y 
determinatamente  .  §.  En  T.  de  Pratique,  il  est. 
s.  m.  en  parlant  de  la  dernière  résolution  que  des 
Juges  prennent  sur  i'  examen  des  pièces  .  Senten- 
za y  giudizio  i  deliberazione  . 

DÉLIBÉRÉMENT,  adv.  D'  une  manière  déli- 
bérée .  Speditamente  y  con  franchezza  . 

DÉLIBÉRER,  v.  n.  Examiner,  consulter  en 
soi-même  ou  avec. les  autres  .  Deliberare  y  dili- 
berare y  consultare  y  esaminare;  discutere  .  y.  Pren- 
dre une  résolution,  se  déterminer.  Deliberare  i 
risolvere;  statuire;  determinarsi  .  $.  En  T,  de 
Pratique,  délibérer  sur  le  Registre,  c'est  pren- 
dre une  dernière  résolution  sur  l'examen  des  piè- 
ces .  Venir  ad  una  deliberazione  ,  ad  una  senten- 
za finale . 

DÉLICAT  ,  ATE  ,  adj.  Délicieux  ,  exquis  ,  a- 
gréable  au  goût  .  Delicato  ,  squisito  i  CsquisitO  i 
eccellente  y  delizioso  .  y.  Fig.  qui  juge  finement 
de  ce  qui  regarde  les  sens  ou  l'esprit  .  Oreille 
delicate.  Orecchie  fine  e  delicate  .  Esprit  délicat  . 

;no  sottile  e  acuto,  y.  Fig.  difficile  a  <• 
ter,  -.flit  poni   les  choses  des  sens,  soit  pour- cel- 
les de  l'esprit.    Schizzinoso;   difficile  .     • 
délié,  fin  .     Il  est  opposé  à   grossier  .    Delicate  ; 
fino;  sottile  i  gentile.    §.  On  dit,  qu'un  ouvrier 
a  la  main  délicate,    pour  dire,    qu    i 
avec  une  grande  adresse,  une  grande  légèreté  de 
main.    On  dit  aussi  dans    le  même  senSj  qu'  il  a 
le  ciseau,  le  pinceau  délicat.    Acer  la  mano  ,    il 
pennella,    li  scarpello    gentile,  delicato.     J.  On 
dit  figurément  ,  qu'  une  pensee  est  délicate,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  tournée  &  exprimée  d'une  ma- 
nière fine  &  adroite.  Pernierò  gentile.  0.  On  dit 
qu'  une  chose  est  delicate  ,i  manier,    pour  din  > 
<iu'  il  ne  faut  pas  la  manici1  rudement  .  Delicato* 
fragile,  y.  On  dit  encore  figurément,  qu'une.  I 
faire  ,  qu'un     natière  i    :  délicate  à  traiter,  pour 
dire,  qu'elle  est  difficile  &  dan  Delica- 

to i  difficile  i  pericolosoj  rischioso  .  y.  Délicat,  foi- 
blej  qui  peut  recevoir  aisément  quelque  altéra- 
tion •  Il  est  opposé  à  robuste.  Delicato  ,•  debole  > 
stranuctio.  t).  On  dit,  qu'une  personne  .i  le  som- 
it ,  pour  dire  ,  que  le  moindn  bruii  1' 
éveille,  sonno  leggiero.    §.  On   i  ment  > 

qu'  un  homme  est  di  licat    sur    le    point  d'  hon- 

l'i'in    due,  qu'il  est  ailé  .i  choquer 

choses  qui  regardent  i' honneur.  On  dit  aussi  à 
peu  près  dans  le  m  "       ns.   qu'un   homme  est 

l     n .     ■ .  ,■  liaili  .-   gelato  ,  dtlica- 

ncore  1         m<  ni  ,  qù  n  < 
nt  ali  Ci  "  i  .  poni   dire,  qu'elle  a 

sei  ,    qu'  el  le    ■ 
'n. lus   choses.      ScrupotOiO)  deli- 
di  coscienza  . 

,    lart.   V.  son   verbe  . 
l'.Ml  M    ,  adv.   Avec   délicatesse  ,    d' 

manière  délicate.    Delicatamente)    dilicata- 

;i 

11'.,   v.  a.    traiter  avec  inolcsv 
.e   con  soverchia   délit 
i    réc. 

DELICATESSE,  s.  f.  Qualité  d'une  chose  ou 
«l'un,  p  i  onne  délicate  .  Il  s'emploie  dans  la 
plup.ti  i  dt  s  si  ns  «le  délical  .   '  >'','.  aie:    .<  .     | 

nie:  m,  ec.     s).    Délicatesse  ,   se  prend 

Dictionn.  Irancois-Ualien  . 


encore  quelquefois  pour  Moksse  .  V.  6.  Oîi  dit 
au  pluriel  ,  las  délicatesses  de  la  langue  ,  pour 
dire  ,  les  finesses  de  la  langue  .  Le  delicatezze  , 
/'  eleganza  ,  la  gentilezza  della  lingua  .  y.  Les 
délicatesses  de  la  table,  pour  dire,  les  mets  dé- 
licats .  1  cibi  ghiotti  y  le  ghiottonerìe  . 

DÉLICES  ,  s.  f.  pi.  Plaisir,  volupté  .  Deliziai 
diletto;  piacere.  On  dit  aussi  délice  au  singulier, 
&  alors  on  Te  fait  masculin  .  C  est  un  délice  . 

DÉLICIEUSEMENT,  adv.  Avec  délices  ,  d'une 
manière  délicieuse  .  Deliziosamente  . 

DÉLICIEUX,  EUSE,  adi.  Extrêmement  agréa- 
ble .  Delizioso  y  dilettevolissimo  .  y.  Il  se  prend 
aussi  pour  voluptueux  ,  pour  celui  qui  aime  le 
plaisir  .  C  est  un  homme  délicieux  dans  son  boi- 
re &  dans  son  manger  .    V.  Voluptueux  . 

DÉLICOTER,  v.  r.  T.  de  Manège.  Il  se  dit  d 
un  cheval  qui  se  défait  de  son  licol  .  Scapestrarsi  y 
levarsi  il  capestro  ,  sciarlo  . 

DÉLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  adj.  Grêle, 
mince,  menu  .  Sottile ,  fino. .  y.  On  dit  fig.  qu'un 
homme  est  délié,  qu'il  a  1'  esprit  délié,  pour  di- 
re, qu'  il  a  beaucoup  de  finesse,  d'esprit  ,  d'ha- 
bileté ,  de  pénétration  ,  d'  adresse  .  Il  se  prend 
quelquefois  en  mauvaise  part.  Fino  i  sottile  i  acu- 
to; disinvolto  s  accorto;  smaliziato  . 

DÉLIENNES,  s.  f.  pi.  Il  se  dit  des  Fêtes  célé- 
brées à  Athènes  ,  en  1'  honneur  d'  Apollon  .  Gli 
Antichi  chiamaron  Delie  alcune  Peste  ,  che  cele- 
bravansi  in  Atene  a  onore  di  Apollo  . 

DÉLIER,  v.  a.  Détacher,  défaire  ce  qui  lie 
quelque  chose.  Disciorre  i  sciogliere;  setorre  i 
slegare  y  snodare  y  slacciare  .  $.  Figur.  Absou- 
dre .    V. 

DÉLINÉATION  ,  s.  f.  Description  faite  avec 
des  simples  lignes,  des  simples  traits.  Delinea- 
mento »  delineazione  y  il  delineare  . 

DÉLINQUANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Pratique  . 
Il  n'est  guère  en  usage  qu'au  subst.  Qui  a  com- 
mis un  délit.  Delinquente  ;  reo  ;  colpevole  . 

DELINQUER,  v.  n.  Faillir,  contrevenir  à  la 
Loi  .  T.  de  Pratique  ,  qui  n'  a  guère  d'  usage  qu 
au  prétérit  .  Commettere  un  delitto;  fallire  y  pec- 
care ;  cader  in  contravvenzione  . 

DÉLIQUESCENCE,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Quali- 
té de  ce  qui  est  déliquescent  .  Deliquescenza  i 
struggimento  . 

DELIQUESCENT,  ENTE,  adi.  T.  de  Chimie . 
Il  se  .dit  d'  une  substance  qui  a  la  propriété  de  s' 
emparer  de  1'  humidité  de  l'air  qui  1' environne  , 
(\:  de  se- résoudre  en  liqueur  au  moyen  de  cette 
humidité.   Deliquescente  ,  liqucf.ittivo  . 

DÉLIRE  ,  s.  m.  Égarement  d'esprit  cause  par 
maladie  .  Delirio  y  farnetico  ;  farneticamento  . 

DÉLIT  ,  s.  m.   r.  de  Pratique  .   Crime.     I 
/.- .  o.  On  appelle  délit  commun  j  tout  crhnc  com- 
mis par  un  Ecclésiastique  ,  «Se  dont  la  connoissan- 
ce  appartient  de  droit  au  )ug<  ni;e.  />•- 

litio  comune.     y.   Corps  de  delti  ,  OU  du   délit,  C' 

est  ce  qui  constate   le  crime   qui  a  et'1   commis  . 
Corpo  del  delitto,  v).  f  tre  pris  en  flagrant   i 
c'est  Être  pris  sur  le  lait.     hs,er  colto  ,  preso  in 
ni  ,  siti  latin  . 

DÉLITÉ  j  M,  part.     V.  son  vcibe  . 

DÈLI  1ER  ,  v.  a.  Poser  les  pierres  dans  un  sens 
contraire  à  celui  qu'elles  avotent  dans  la  carnè' 
re  .    i  "s.ir  U  pietre  in  altro  piai.o  che  il  Naturale 

ciel 'a  falda  . 

DÈI  ITESCENCB,  s.  f.  t.  d.-  Médecine.   Eeflus 
■ni  i    .le  1' humeur   morbifique  de  dehors    en  de- 
dans .    qui  (ait   disparaître    tout    d'  un  cou 
;  ijìusio  dell'  umor  mortifico  ai  !■■ 

dentro  . 

DÉLITS,  s.  m.  pi.  Jointes  qui  se  trouvenl 
la  tuasse  des   pierres    d'une    carrière,    (.■nniie,- 
sure . 

i     i  rvuANCE  ,  s.  f.  Affranchissement,  action 

par  laquelle  on  met  tn  Liberté.    Liberazioni 

berti,  i).  Livraison,  action  par  laquelle  on  livye 

.quelque  chose  entre  les  mains  de  Quelqu'un.  Von- 

■     y,  On    dit  qu'  une   kninic  a  su  une 

heureu:  i        kvi'j  nce  ,    pour  sine  ,    qu'  s  ! 

i  eo sèment  .    fait»  I  <'<"  ■ 

i  [\  ar  ,   s.  m.   Arrière   faix  ,  en 
Lui"  .  Secondina  ,  seconda  /  secondo  r-irto  . 
S,  part.    V.  m  "i  verbe  . 
DELIVRER,  v.a.  Mettre  en  liberté,  affranchi] 

■  Ique  m. il  ,  de  quelque dite  .    Iiùc- 

rari  i 

datte  mani  ■  y.  lu  pi  . :  I  lem- 

me i   i)  si  V.   y.   Livrtr,    uiet- 

rre  en  il         nain  >    p«/r«  i-i  mano 

altrui  .     y.  Dèlti 

ncur  ,  À  un  maçon  .  $.  v.r.  Se      : 

s'  exein;      i  ,.....:.  lucher . 

Partorire  . 
DÈI  IVBEUB  ,  s.  m.  Or.  1  oc.  ts    ■<"•''•  ■  •  Dome- 

d'  écurj le   distribuai     I 

d.  s  .  hevaus  ,    .m     h  u        n    i  |i        ■        *  <•'■'«'  <•'•• 
stalla,  (he  distribuisce  la  binda  par  »  cavalli. 
DÈI  OGÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.    le  verbe  . 
l  .il  '  .i  .1  MI. NT,  v  in    Al  tiOll  i  Sgom- 

ito ,   muta  i  in   dt  casa  ,     S.  XI  se  dil  aussi 
part  d  t'ai   étape  . 

.  itti  . 
OGER  ,  v.  n.  Quitter  un  logement)  sortir 


d' un  logement,  pour  aller  loger  ailleurs  .  Slog- 
giare y  sgomberare  y  mutar  casa  ;  diloggiare  .  Ç).  Il 
se  dit  dans  le  même  sens  ;  en  parlant  des  trouper 
logées  par  étape  .  Dileggiare  y  sloggiare  y  uscir 
dagli  Alloggiamenti  .  0.  Décamper.  Diloggiare  . 
y.  Fig.  &  fanv  déloger  sans  trompette,  c'  est  sor- 
.  tir  doucement  &  sans  bruit  du  lieu  où  i'  on  est  . 
Abbandonar  l'  alloggiamento .  i).  Sortir  d' un  lieu, 
d'  une  piace  qu'  on  occupe  .  Partire  y  fuggir  via  y 
scappare  y  uscir  di  casa  y  cedere  ad  altri  la  sua 
stanza  .  $.  Déloger  ,  v.  a.  ôter  un  logement  a 
quelqu'  un  ,  lui  faire  quitter  son  logement .  Di- 
sloggiare i  far  abbandonare'  una  casa  .  $.En~  T.  de 
Guerre  ,  faire  quitter  une  poste  .  Sloggiare  y  far 
abbandonare  gli  alloggiamenti  .  §.  Faire  sortir 
quelqu'un  d'une  piace  commode,  où  il  s' étoit 
mis  .    Scacciare  y  far  uscir  da  un  posto  . 

DÉI.ONGER  ,  v.  a.  T.  de  Faucon,  ôter  la  lon- 
ge d'  un  oiseau  .  Snodare  y  sciogliere  la  lunga  . 

DÉLOT  ,  s.  m.  X.  de  Marine  .  Anneau  de  fer 
concave  ,  qu'  on  met  dans  une  boucle  de  corde  , 
pour  1'  empêcher  de  se  couper  par  celle  que  1'  on 
fait  entrer  .  Anello  di  ferro  concavo  ,.  che  met  tesi 
in  un  anello  di  corda  ,  perchè  non  venga  tagliata, 
da  quella  ,  che  si  fa  entrare  . 

DÉLOYAL  ,  ALE,  adj.  Perfide  ,  qui  n'  a  ni  foi 
ni  parole  ,  qui  compte  pour  rien  les  engagemens 
lesplus  forts.  Disleale  i  bisleale  i  misleale  i  slea- 
le; fellone  ;  infedele  y  perfido  y  traditore  . 

DÉLOYALEMENT,  adv.  D'  une  manière  délo- 
yale ,  avec  perfidie  .  Dislealmente  y  perfidamente  y 
fellonescamente  ;  infedelmente  . 

DÉLOYAUTÉ,  s.  f.  Perfidie,  infidélité  .  Di- 
slealtà ;  fellonìa  ;  perfidia  i  infedeltà  . 

DELPHINIUM,  s.  m.    V.  Pied  d'Alouette. 

DELTOÏDE,  adj.  r.  d'  Anatomie,  qui  se  dit  d' 
un  muscle  qui  sert  à  élever  le  bras  en  haut.  De/* 
tolde  . 

DÉLUGE,  s.  m.  Inondation,  grand  débordement 
d'  eau  .  Il  se  dit  principalement  du  déluge  univer- 
sel ,  qu'on  appelle  aussi  absolument ,  le  Déluge. 
Diluvio  i  dilagamento  .  v).  Fig.  on  dit,  un  déluge 
il:  feu  ,  un  déluge  de  maux  ,  de  sang.  Diluvio  . 
s).  On  dit  poétiquement  Se  fig.  un  déluge  de  Jat- 
mes  ,  un  déluge  de  pleurs  .  Dirotte  lagrime  y  di- 
rottissimo pianto  . 

DÉIUTÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 

DÉLUTEB  >  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Oter  le  lut  . 
Togliere  il  lot;-  end'  è  impiastricciato  un  qualche 
z '.:so  .  C"  est         •         air"  de  luter. 

DEMAGOGIE  ,  ^.  f.  Affection  au  parti  du  peu- 
ple. Affezione  ri  partito  pupo/are  . 

DÊMAGQGU1   ,    s.  m.   Cher' d' qne  faction  po- 
.   <.r,->?  i.'  .•  ia  '  :-:<.•>!  popolare  . 

DtM  UGB1  .  [H  ,  part.     V.  le  verbe. 

DÉV  i.    ,    v.  a.    T.  de    Charpenterie  cy  de 

'rie  .  Retrancher  quelque  chose  d'  une  piè» 
■  pierre.  Assottigliare  y  piallare  i 
attenu,  ■  igliare  y  sminuire  y  consumare  . 

DÊMAIGRISSEMENT ,  s.  m.  r.  de  Charptnt. 
C~  de  M  ton.  1  '  action  de  démaigrir  ,  -et  1' effet 
<|!it  en  résulte.  Assottigliamento  i  soi/ij/tamcnto  y 
Utenuazione  •  smimtimento  . 

DÉM  Vil  :  O  I'  l>.  ,   fis  ,  part.  Sfasciato  . 

DÉMAI1  1  OTTBR,  v.  a.  ôter  du  maillot.  Sfa-' 

i    \.:o. 

D'  MAIN  .    adv.  de  temps,  servant  â  marquer 

le  jour  qu]   suivra  immédiatement  celui  où  l'on 

est.    Domane)   dimane.    v.  On   l' emploie  aussi 

subrtantivement:  avant  que  demain  soit  passé,  y. 

■m  ,   adv.   Dans   lui:-,  jours.  Posdoma- 

lie   i    n'  -n  . 

DÊMANCHÉj  ÉBj  part-    V.  le  verbe. 
DÉMANCHER  ,  v.  a.  ôter  le  manche  d'  un  in- 
.  i;  .    Cavare  il  manico  .     i.  Se  démancher, 

au  récïpr.  Uscir  .hi  manico.  <}.  Fig.  se  demancheV: 
on  le  oit  des  choses  qui  commencent  i  mal  al- 
ler .'  I  filar  ne!  manico  . 

ili,    '-.  f.    Action  par    laquelle  on  de- 
mande tizione  )  richiedi- 
1    i  la  demanda  ;  la 
'n.ti.l.i!.'  :  cii  '  ",                       Un.   v).  Question  . 

Domandai  interrogazione.  l).  Il  se  dit  aussi  de  1' 
Mue  l'en  intente  su  indice,  pour  obtenir 
une  chose  i  laquelle  on  a  siroit.  Domanda;  aztu- 
tie  in  giudizio  .  \i.  Lu  Mathematiqm  ,  on  appel- 
le demandes  j  certaines  suppositions  très-simples, 
poui  parvenir  à  la  démonsti  ition  d'un  théoi 
ou  à  la  oh  tion  >r  un  problème»  Dimandc.  v>.  De- 
mande; /'.  «V  Charpent.  o~  de  Mar.  La  demande 
■  lu  boi  ;  i  juste   grandeur    que   demande 

cha<         membre,   planche  OU   autre  pi'^cc  de   bois, 

dans  la  construction  d' nu  vaisseau.    La  richiesta 
■ 
'   ,  paft.     \  .   le  verbe. 
1ANDI-.K,  v.a.  Pi/tr  quelqu'un  d'accorder 
quelque  chose.  Addinrandare)  domandare)  dim.m- 
chiederei   richie,  i    \are  )   inchiedere. 

s),  il  se  'In  aussi  des  chi  quelles  on  s* 

:  à  la  Justice  .    Dimandare  i  far  istanza  in 
■  .  6,  r  mander  la  Source,  c'est  exiger  par 
irgent  qu'un  homme  a  sur  lui.    Cnie* 
Atre  j  •'  per  forza  .    y,  Deman- 

der,  chercher  quelqu'  un  pour,    I.-  voir  ,   pour  lui 
■mudare  i    ..  è.  Demander    son 

a  su- ,  c'  est  demander  1'  aumône  .   Accat- 
Z  taie 
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tare-  /.'  pMiei  mendicare  ;  limosinare;)  ec.  $.  In- 
terroger quelqu'  un  ,  pour  apprendre  de  lui  quel- 
cu-  chose.  Domandare;  dimanderei  interrogare  ; 
far  inchiesta  .  Ç.  Désirer,  avoir  besoin.  Desidera' 
re  y  bramare  y  aver  vaglia  y  aver  mestiere  >  diman- 
dare I  richiedere  ,-  esigere  . 

DEMANDERESSE,  s.  f.  T.  de  Palais.  Celle  qui 
intente  en  Justice  une  action  contre  un  autre  . 
Dimandatrice  ;  attrice  in  giudizio  . 

DEMANDEUR,  s.  m.  Qui  demande  quelque  cho- 
se ,  importun  ,  qui  fait  métier  de  demander.  Di- 
7n.uia.iti.rei  importuno  i  accattone  i  addimandatore  . 
Son  féminin  est  Demandeuse.  V.  y.  En  T.  de  Pro- 
cédure, c'est  Ja  Partie  qui  fait  appel  1er  un  autre, 
qu'on  appelle  Défenseur.  Attore  i  dimandarne  i 
petirore  .  ->on  féminin  est  Demanderesse  .  V. 

DEMANDEUSE  ,  s.  f.  Celle  qui  demande  quel- 
que chose,  qui  est  importune,  qui  fait  métier  de 
Remanier  .  Addimana.it.  ice  y  dimandatrice  y  im- 
portuna . 

DÉMANGEAISON  ,  s.  f.  Espèce  de  picotement 
eatre  cuir  Se  chair,  qui  excite  à  se  grater  .  Piz- 
zicore i  inerito,  y.  Fig.  avoir  démangeaison  de 
faire  quelque  chose,  c'est  en  avoir  une  envie  ira- 
mode  rée  .  Aver  il  prurito  ,  la  voglia  di  far  una 
cosa  .  , 

DÉMANGER,  v.  n.  &  r.  Avoir  quelque  déman- 
geaison à  la  peau  .  Pizzicare,-  aver  prurito  ;  aver 
'in  ita  di  grattarsi  .  y.  On  dit  prov.  &  fig.  que 
les  mains  démangent  à  un  homme,  pour  dire,  qu' 
il  a  grande  envie  de  se  battre  ,  ou  d'  écrire  con- 
tre quelqu'  un  .   le  mani  gli  pizzicano  . 

DÉMANTELÉ,  É-E  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉMANTÈLEMENT,  s.  m.  L'action  de  demo- 
lir les  murs  d'  une  place  ,  ou  1'  e'tat  d'  une  phee 
démantelée  .  Demolizione  i  spianazione  i  spiana- 
mento i  lo  smantellare  ,  il  demeUre  una  fortez- 
za ,  ec.  ,',.-,  .11       jj 

DÉMANTELER,  v.  a.  Demolir  les  murailles  d 
une  ville.  Smantellare  i  diroccare;  demolirei 
spianare  .  , 

DÉMANTIBULE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉMANTIBULER,  v.  a.  Rompre  la  mâchoire. 
Smascellare  .  Il  n3  a  plus  d'  usage  qu'  au  figure  , 
Se  fim.  en  parlant  des  meables  Se  autres  ouvra- 
ges d'  art  -  dont  les  parties  sont  ou  rompues  ,  ou 
tellement  dérangées  ,  qu'  ils  sont  hors  d'  état  de 
servir  .  Guastare  i  mandar  a  male  y  rovinare  i  fra- 
cassare i  rompere  . 

DEMARCATION  ,  s.  f.  Ligne  qui  sert  pour  e- 
tablir  les  confins  de  deuxEtats.  Linea  inservien- 
te di  limite  fra  due  Stati  . 

DÉMARCHE,  s.  f..  Allure,  manière,  façon  de 
marcher.  Andatura!  andamento  ;  portamento  i  pas- 
so ó.  Fig.  la  manière  d'  agir  de  quelqu'  un  dans 
une  affaire,  son  procédé,  sa  conduite.  Andamen- 
to i  portamento  ;  costume  i  modo  di  procedere  . 

DÉMARIAGE  ,  s.  m;    V.  Divorce  . 

DÉMARIÉ  ,ÉE,  part.    V.  son  verbe  . 

LÉMAKIER,  v.  a.  Déclarer  Un  mariage  nul  . 
Cassare  un  matrimonio  i  annullarlo  y  dichiararlo 
nullo  .  On  dit  aussi  ,  se  démarier  ,  au  recipr. 

DÉMARQUÉ,  ÉE  ,  part.     V.  son  verbe. 

DÉMARQUER  ,  v.  a.  Oter  une  marque  .  Torre 
il  segnale  ^  il  segno  ,  la  marca  . 

DÉMARQUISER  ,  v.  a.  Faire  connoître  que  quel- 
qu' un  qui  se  d«t  Marquis  ,  ne  1'  est  pas  ;  Ôter  la 
qualité  de  Marquis.  Manifestare  che  quel  tale  non 
c  Marchese  ,   come  si  vanta  y   privar  del   titolo  di 

^DÉMARRAGE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  C'est  lorsque 
le  vaisseau  rompt  ses  amarres ,  par  la  force  d  une 
tempête-  Strappare  degli  ormeggi  . 

DÉMARRÉ,  ÉE,  part.     V.  son  verbe . 

DÉMARRER  j  v.  a.  T.  de  Marine  .  Détacher. 
Scioglierei  distaccare,  y.  Il  se  dit  fam.  de  toutes 
les  choses  pesantes  .  Muovere  i  rimuovere,  y.  Chan- 
ger de  place  .  Partire  ;  sgomberare  i  cangiar  sito  ; 
muoversi  da  un  luogo  ;  andar  altrove,  y.  Partir; 
& 'alors  il  est  neutre;  &  il  se  dit  proprement  des 
vaisseaux  qui  partent  du  port.  Sciogliere  . 

DÉMASQUÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  son  verbe  . 

DÉMASQUER  ,  v.  a.  Oter  la  masque  .  Smasche- 
raci levar  la  maschera  .  <y.  Fig.  faire  connoître 
les  vices  de  celui  qui  les  cachoit  par  'hypocrisie. 
Smascherare  i  scoprire  y  appalesare  y  far  conoscere  i 
metter  in  chiaro  i  tor  la  maschera,  y.  Se  démas- 
quer j    v.  r.    Smascherarsi  .    On  les  obligea  de  se 

d"DÉMASTlQUER ,  v.  a.  Ridi.  Détacher  uue  cho- 
se attachée  avec  du  mastic  ,  en  ôter  le  mastic  . 
Staccare  dal  mastico  i  levar  il  mastico  . 

DÉMÂTÉ,  ÉE,  part.     V.  son  verbe. 

DÉMÂTER,  v.  a.  Abattre,  rompre  le  mat  d  un 
vaisseau.   Disamorare;  abbattere,  rompere  i'  albe-, 

io  A'  M*  "ave  ■  $•  Jl  C5t  a,1SS'  nCUt'  &  °"  k  dit 
d'  un  vaisseau  dont  la  tempête  a  rompu  les  mâts. 
ïl  a  été  démâté  du  mât  de  misaine.    Esser  disar- 

"dÉMÊLÉ,  s.  m.  Querelle,  contestation,  brouil* 
leric  •  Rista  i  querela  y  contesa  ;  disputa  y  contra- 
sto i  quittions  .  ... 

DÉMÊLÉ  ,  ÉE,part.    V.  Je  verbe  . 

DÉMÊLER,  v.  a.  Tirer  Se  séparer  les  .choses 
Sui  sont  mêlées.  Sviluppare;  distrigare! separare  t 
tftvar  fuori  una  cosa  da  un'  altra  ,  y.  Fig.  Distili' 
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guer  .  V.  y-  Appercevoir  ,  Reconnoìfcre  .  V.  $.  Dé- 
brouiller ,  éclaircir  .  Dichiarare  y  diaferare  ;  svi- 
luppare ;  conoscere  ;  disvsliippare ,  ce.  j).  Fig.  se 
démêler  d'  une  affaire  ,  d'  un  combat,  ecc.  e'  est 
s'  fa  tirer,  s'  en  dégager  heureusement  .  Disbri- 
garsi i  sviluppar-:  i  spastoiarsi  ;  uscir  felicemente 
da.  ,  .  y.  Fig.  Se  prov.  démêler  une  fusée,  e'  est 
débrouiller  une  intrigue,  une  affaire.  Sviluppa- 
re ;  stralciare,  ec.  §.  Démêler,  pouf  contester  , 
quereler,  débattre.  V.  y.  Qu'  avez-vous  ì  démê- 
ler ensemble?  Cesa  avete  da  divider  fra  di  voi.' 

DÉMEMtSRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  són  verbe  .  §.  Dé- 
membré, adj.  ï'.  de  blason.  Il  se  dit  des  oiseaux 
qui  n'ont  ni  pieds  ni  cuisses,  Se  des  animaux 
dont  les  membres  ont  été  séparés  .  Smembrato . 

DÉMEMBREMENT,  s.  m.  L'action  de  démem- 
brer, tant  au  propre  qu'au  figuré.  Smembramen- 
to i  lo  smembrare  ;  il  separare  .  V.  Démembrer  . 
§.  Il  se  dit  aussi  de  la  chose  démembrée  :  ce  fief 
est  un  démembrement  d'  une  telle  terre  .  Parte 
smembrata  . 

DÉMEMBRER  ,  v.  n.  Arracher  les  membres  d' 
un  corps,  les  mettre  en  pièces  .  Smembrare  i  di- 
smembrare i  stracciare  ;  sbranare  y  far  in  pezzi  i  di- 
laniare  y  dilacerare  .  Les  Bacchantes  démembrèrent 
Orphée  .  §.  Fig.  diviser  quelque  tout  en  parties. 
Smembrare  i  separarci  dividere  in  parti  ;  staccare. 
§.  Démembrer  un  Royaume,  un  Fief,  &c. 

DE-MÊME  .     V.  Même  . 

DÉMÉNAGÉ,  ÉE,  part.     V.   le  verbe. 

DÉMÉNAGEMENT,  s.  m.  L'action  de  démé- 
nager. S  gombr  amento  j  lo  sloggiare  s  cambiar  abi- 
tazione . 

DÉMÉNAGER  ,  v.  a.  Ôter  ,  déplacer  ses  meu- 
bles d'  une  maison  d'  où  1'  on  déloge  ,  cour  les 
transporter  dans  une  autre  où  1'  on  va  s'  établir  . 
Sgomberare  y  sgombrare  .  y.  Fig.  Se  fam.  sortir  du 
lieu  où  l'on  est  ;  &  cela  ne  se  dit  guère  ,  que 
lorsque  T  on  en  fait  sortir  par  force  .  Sloggiare  y 
sgomberare  . 

DÉMENCE  ,  s.  f.  Folie  ,  aliénation  d'  esprit  . 
Pazzìa  i  demenza  y  follìa  y  stoltezza  . 

DÉMENtR,  v.  r.  Se  démener,  se  remuer  vio- 
lemment, se  débattre,  s'agiter.  Dimenarsi  y  agi- 
tarsi i  dibattersi  . 

DÉMENTI,  s.  m.  Parole  par  laquelle  on  dit  à 
un  homme  qu'il  en  a  menti.  Mentita.  §.  Fig.  il 
signifie  l'affront  que  reçoit  un  homme,  de  n'avoir 
pu  venir  à  bout  de  quelque  chose  .  Onta  ,  vergo- 
gna ,  scorno ,  che  ne  viene  ad  alcuno  per  non  aver 
riuscito  nelP  impresa  . 

DÉMENTI  ,  IE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

DÉMENTIR  ,  v.  a.  *Dire  à  quelqu'  un  qu'  il  a 
menti,  lui  soutenir  qu'  il  n'  a  pas  dit  vrai .  Smen- 
tire i  dimentire  y  dar  una  mentita  .  y.  Faire  voir 
qu'  une  chose  n'  est  pas  vraie,  que  quelqu'  un  n' 
a  pas  dit  vrai  ,  être  d'  un  avis  contraire,  le  con- 
tredire .  Negare  i  smentire  y  far  vedere  il  contra- 
rio .  y.  Figurément  ,  dementir  sa  naissance  ,  sa 
profession  ,  Sec.  c'  est  faire  des  choses  indignes 
de  sa  naissance  ,  de  sa  profession ,  Sec.  Operar  in 
maniera  poco  confacevole ,  o  indegna  della  sua  na- 
scita ,  del  suo  mestiere  .  §.  Se  dementir  ,  fig.  se 
relâcher,  déchoir  d'un  état.  Non  durar  nel  bene  i 
non  rispondere  y  decadere  y  rallentarsi .  §.  Il  se  dit 
aussi  fig.  des  Bâtimens ,  de  la  Menuiserie  &  de 
la  Charpente  :  ce  bâtiment-là  se  dément .  Cam- 
biare i  disfarsi  y  guastarsi  . 

DÉMÉRITE  ,  s.  m.  Ce  qui  rend  digne  de  blâ- 
me ou  de  punition  .  Demerito  . 

DÉMÉRITER  ,  v.  n.  Faire  quelque  chose  qui 
prive  d«  la  bienveillance,  de  l'affection  de  quel- 
qu' un  .  Dimeritare  .  §.  En  Dogmatique  ,  faire 
quelque  chose  qui  prive  de  la  grâce  de  Dieu.  De- 
meritare . 

DÉMESURE  ,  EE,  adj.  Excessif,  hors  de  me- 
sure .  Smisurato  y  eccessivo  y  fuor  di  misura  y  stra- 
bocchevole .     , 

DÉMESURÉMENT,  adv.  D'  une  manière  déme- 
surée, excessivement.  Smisuratamente  i  eccessiva- 
mente y  strabocchevolmente  y  sregolatamente ,  ce.  V. 
Excessivement  . 

DEMETTRE,  v.  a.  Disloquer,  ôter  un  os  de  sa 
place.  Dislogare,  y.  Déposer,  Destituer.  V.  y. 
Se  démettre,  se  défaire  d'  une  charge,  d'  un  em- 
ploi .  Deporre,;  disfarsi  y  rinunziare  . 
DÉMEUBLÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DÉMEUBLEMENT  ,  s.  m.  L'  action  de  démeu- 
bler .  Sgombero  y  sgombro  . 

DÉMEUBLER  ,  v.a.  Dégarnir  de  meubles.  Sgom- 
berare i  sparare  i  torre  i  mobili.  Quelque  part,  on 
dit  aussi  :  Smobigliare  . 

DEMEURANT,  ANTE,  adi.  Qui  est  loge  en 
tel  ou  tel  endroit .  Abitante  ;  che  abita  ,  che  sta 
di  casa  in  tale  o  tal  luogo  .  §.  Au  demeurant  , 
adv.  il  èst  fam.  au  reste,  au  sui  plus,  ancienne- 
façon  de  parler  .  Del  resto  ;  del  rimanente  . 

DEMEURE,  s.  f.  Habitation,  domicile,  lieu  où 
1'  on  habite  .  Domicilio  y  abitazione  y  stanza;  ca- 
sa ;  soggiorno  y  ostello  y  nido  y  moranza  .  y.  Le 
temps  pendant  lequel  on  habite  en  un  lieu  ..Sog- 
giorno ;  dimora;  dimoranza;  dimoi amento  .  §.  De- 
meure, signifie  aussi,  état  de  consistance,  dans 
cette  phrase:  cela  n'est  pas  à  demeure,  cela  n'est 
pas  fait  à  demeure,  pour  dire,  cela  ne  doit  pas 
demeurer  en  1'  état  où  il  est .  Amovibile  .   £.  De- 
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meure  ,  en  T.  de  Palais ,  se  dit  du  retardement 
du  temps  qui  court  au  delà  du  tenne  où  l'on  doit 
payer  ou  faire  quelque  chose  .  Ainsi  ,  on  dit  qu' 
un  homme  est  en  demeure  avec  ses  créanciers  , 
lorsqu'  il  ne  les  satisfait  pas  au  temps  qu'  il  a 
promis  :  Se  V  ou  dit  ,  dans  Je  même  sens  ,  qu'  un 
homme  est  en  demeure  envers  son  ami,  ou  envers 
quelqu'  autre,  quand  il  ne  satisfait  pas  à  ce  qu* 
il  ieurdoit,  &  qu*  il  ne  rend  pas  les  bienfaits, 
les  plaisirs  qu'il  en  a  reçus.  Èssere  in  ritardo; 
esser, indietro  ;  differire  oltre  il  convenevole  . 
DEMEURÉ,  Se,  part.    V.  son  verbe  . 

DEMEURER,  v.  n.  Faire  sa  demeure.  Enee 
sens,  il  se  construit  avec  le  verbe  avoir.  Abitare; 
dimorare;  alloggiare  y  star  di  casa.  y.  Il  signifie 
fig.  être  permanent  •  Durare  >  restare  ;  persistere  } 
continuar  in  un  certo  stato,  y.  Demeurer,  rester. 
Il  n'  y  est  rien  demeuré  .  Il  en  demeura  plus  de 
la  moitié  .  Restare  y  rimanere  y  avanzare  t  sopra- 
vanzare .  $.  On  dit,  demeurer  en  arrière,  demeu- 
rer en  reste  ,  'pour  dire  ,  rester  débiteur  .  Restar 
indietro  ,-  rimaner  debitore  .  §,  On  dit,  il  est  de- 
meuré deux  "mille  hommes  sur  Ja  place  ,  pour  di- 
re, qu'il  y  a  eu  deux  miJJe  hommes  de  tués^  Son 
rimasti  due  mila  uomini  sul  campo  .  §.  Demeurer 
interdit ,  confus  ,  les  bras  croisés  ,  &c.  Rima- 
nersi mutolo,  confuso,  colle  mani  in  mano,  ec.  y. 
Demeurer,  signifie  aussi  tarder.  Dimorar  lunga- 
mente y  tardare  ;  star  gran  tempo  a  fare ,  a  dire  , 
ec.  Ildemeure  long-temps  à  venir  .  -Sa  plaie  a  de- 
meuré long-temps  à  guérir,  à  se  fermer.  $.  Il  si- 
gnifie aussi ,  s'arrêter.  Demeurez-là  jusqu'  à  mon 
retour  .  Fermatevi ,  aspettate  là  fino  al  mio  ritor- 
no.  y.  Demeurer  dans  une  harangue,  dans  un  ser- 
mon ,  &c.'  c'  est  ,  lorsqu'  en  prononçant  une  ha- 
rangue ,  un  sermon  ,  &c.  que  1'  on  a  appris  par 
etcur  ,  on  vient  à  manquer  tellement  de  mémoi- 
re ,  qu'on  ne  sauroit  plus  continuer  ce  qu'on  a- 
voit  à  dire.  Impuntare  ;  venir  meno,  o  mancar  la 
memoria  in  un  lecitamente  . 

DEMI,  IE,  adj.  singulier  .  Qui  contient  une  des 
portions  d'  un  tout  ,  divisé  en  deux  parties  éga- 
les.  En  ce  sens,  lorsqu'  il  se  met  après  le  sub- 
stantif, il  se  construit  en  genre  avec  le  substan- 
tif, &  il  est  ordinairement  précédé  par  un  nom 
de  nombre,  avec  la  particule  E't  .  Mezzo.  (>.  On 
dit,  Midi  Se  demi,  minuit  &  demi,  pour  dire  > 
demi-heure  après  midi ,  après  minuit .  Mezz'  ora 
dopo  mezzo  giorno,  o  dopo  mezza  nette.  Mais  lors- 
que demi  précède  le  substantif,  alors  il  est  tou- 
jours, indéclinable  .  Un  demi-pied,  une  demi-au- 
ne ,  &c.  Mezzo  ,  mezza  .  tj.  On  dit  ,  entendre  à 
demi-mot ,  pour  dire  ,  entendre  ce  qu'  un  honinie 
veut  dire  ,  quoiqu'  il  ne  s'  explique  pas  entière- 
ment.  Capir  a  mezza  vece  .  §.  Demi,  entre  quel- 
quefois de  telle  sorte  dans  la  composition  d'  un 
mot ,  que  le  substantif  auquel  on  le  joint  ,  n'  en 
peut  être  détaché  .  Ainsi  dans  ces  mots  substan- 
tifs ,  demi-ceint  ,  demi-setier  ,  ceint. &  setier  ne 
peuvent  être  détachés  ,  pour  faire  un  sens  qui  se 
rapporte  à  celui  qu'ils  ont,  étant  joints.  Mezzo 
circuito  ,  la  metà  d'  una  mazzetta  ,  ec.  fa.  Il  se 
met  quelquefois  à  la  suite  de  quelques  mots  qui 
dénotent  quelque  mauvaise  qualité;  &:  alors  il  si- 
gnifie, qui  enchérit  sur  cette  qualité  .  Mais  en  ce 
sens  ,  il  n'  a  d'  usage  que  dans  quelques  manières 
de  parler  proverbiales.  Mezzo.  $.  JJemi ,  se  met 
encore  devant  plusieurs  substantifs,  qui  dénotent 
quelque  qualité  ;  &  alors  il  signifie,  qui  participe 
à  cette  qualité  .  Ainsi  1'  Antiquité  a  appelle  de- 
mi-Dieux ,  ceux  qu'  elle  croyoït  participer  de  la 
nature  divine,  comme  les  Faunes,  les  Nymphes  . 
Semidei  .  y.  Demi ,  se  met  aussi  devant  plusieurs 
adjectifs,  &_ signifie  presque  .  Il  est  demi-cuit, 
il  est  demi-fou  ,  demi-mort  .  Mjezzo  cotto,  mezzo 
pazzo ,  mezzo  morto  y  ou  bien  ,  Semicrudo  ,  semi- 
i/ivo  .  §.  Demie,  fém.  s'  emploie  quelquefois  ab- 
solument au  substantif,  pour  signifier  demi-heu- 
re ;  Se  alors  il  reçoit  un  pluriel.  _La  mezz'ora, 
le  mezze  ore  .  §.  À  demi ,  adv.  A  moitié  .  Per 
metà  y  a  metà  ;  a  mezzo  . 

DEMI-CERCLE  ,  s.  m.  Instrument  de  Mathé- 
matique qui  a  la  forme  d'  un  demi  cercle,  divisé 
par  degrés  :  on  le  nomme  autrement  Rapporteur  . 
Mezzo  cerchio  . 

DEMI-CLEF  ,  T.  de  Mar.  C'  est  un  nœud  que 
l'on  fait  d'  une  corde  sur  une  autre  corde  >  ou 
sur  quelqu'  autre  chose  .  Volta  semplice  . 

DEMI-FLEURON  .     V.  Fleuron  . 

DEMI-LUNE,  s.  f.  T.  de  Fortification.  On  ap- 
pelle ainsi  un  ouvrage  fait  en  triangle,  dans  les 
dehors  d'  une  place  de  guerre  ,  au-devant  de  ia 
courtine  de  la  place,  Se  servant  à  couvrir  la  con- 
trescarpe &  le  fossé  .  Mezzaluna  . 

DEMI-MÉTAL  ,  s.  m.  Substance  minerale,  qui 
a  plusieurs  des  propriétés  des  vrais  métaux,  sans 
pourtant  avoir  leur  fixité  ni  leur  ductilité  .  Les 
demi-métaux  sont  1'  antimoine  ,  le  bismuth  ,  le 
zinc  ,  1'  arsenic  ,  le  cobalt  .  Mezzo  metallo  . 

DEMI-MORT,  m.  TE,  f.  adj.  À  moitié  mort, 
ou  ptesque  mort  .  Semivivo  . 

DEMI-NERVEUX,  m.  EUSE  f.  adj.  &  s.  T.  d' 
Anat.  Adjoint  à  un  muscle  d'  une  jambe  .  Semi- 
nervoso . 

DÉMIS  ,  ISE  ,  part,  du  verbe  Démettre  .  V. 
i      DEMI-SAIiON  ,    s.  f.   Se  dit  du  Printemps  Se 
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de  i'  Automne .  Mezza  stagione  y  primavera  e  au- 
tunno . 

DEMr-SETIER,  s.  m.  Petite  mesure  de  liqueur, 
qui  contient  le  quart  d'  une  pinte .  Il  se  prend 
aussi,  pour  la  quantité  de  liqueur,  contenue  dans 
le  demi-setier  .  Mezzettino  y  mezza  foglietta  .On 
dit  encore,  un  demi-setier  d'olives,  parce  qu  on 
les  vend  à  cette  mesure . 

DÉMISSION  ,  s.  f.  Acte  par  lequel  on  se  dé- 
met de  quelque  Charge,  Gouvernement,  Dignité. 
Dimessione  y  demissione  y  rinunzia  . 

DÉMISSIONNAIRE,  s.  <k  adj.  Celui  en  faveur 
duquel  en  fait  une  démission  .  Quello  a  cm  vien 
fatta  una  rinunzia  . 

DÉMISSOIBE  ,  s.  m.     V.  Dimissoire  . 

DEMITTE,  s.  f.  T.  du  Comm.  Espèce  d'étoffe 
lie  coton  .  Dimito  . 

DEMOCRAT  .    V.  Démocratique  . 

DÉMOCRATIE,  s.  f.  Gouvernement  populaire. 
Democrazìa  »  governo  popolare  . 

DÉMOCRATIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  à  la 
Démocratie  .  Democratico  ,  di  Democrazìa  . 

DÉMOCRATIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
de'mocratique  .   Democraticamente  ;  a  popolo  . 

DEMOISELLE  ,  s.  f.  Terme  devenu  commun  à 
toutes  les  filles  d'  honnête  famille,  &  par  lequel 
on  les  distingue  des  femmes  marie'es  .  Damigella  . 
<j.  Une  fille  née  de  parens  nobles.  Damigella .  Il 
se  dit  aussi-bien  des  femmes  marie'es  .  s).  On  ap- 
pelle demoiselles  ,  des  poules  de  Numidie  .  Gal- 
line di  faraone.  §.  On  appelle  aussi  de  ce  nom, 
certains  insectes  volans  qui  ont  le  corps  fort  long  , 
les  yeux  fort  gros  ,  Si  quatre  ailes  .  Cavalletta  . 
§.  C  est  aussi  une  pièce  de  bois  ronde  ,  haute  de 
trois  ou  quatre  pieds  ,  ferrée  par  un  bout,  &  dont 
les  paveurs  se  servent  pour  enfoncer  les  pavés  ; 
on  1'  appelle  autrement  Hie  .  Mazzeranga  . 

DEMOLI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉMOLIR,  v.  a.  Détruire,  abattre,  ruiner. 
Il  ne  se  dit  qui  des  bâtimens  .  Kuinare  ,-  abbatte- 
te i  disfare  i  diroccare  i  distruggere  y  rovesciare  ; 
smurar.'  ;  gittar  per  terra  y  demolire  ;  spianare  . 

DÉMOLITION,  s.  f  L'action  de  démolir.  De- 
molizione >  abbattimento  i  rovina.  §.  Les  maté- 
riaux qui  restent  de  ce  qu'on  démolit  .  Ca/cinac- 
cio  i  rottami  di  pietra  y  rimasugli  Ui  fabbriche  ro- 
vinate . 

DbMON  ,  s.  m.  Diable,  malin  esprit.  Demo- 
nio :  diavolo  .  y.  On  dit  fig.  d'  une  personne  qui 
ne  fait  que  tourmenter  les  autre; ,  que  c'  est  un 
Démon  .  On  demonio  i  un  diavolo  incarnato  .  y. 
On  dit  fim.  faire  le  démon  ,  pour  dire  ,  tempê- 
ter ,  faire  du  bruit  ,  donner  de  la  peine  .  la*  il 
diavolo  ;  imperversare  ;  infuriare  ;  tempestare  i 
stianiazzare  .  y.  Quelquefois  i)  se  prend  dans  le 
sens  des  anciens,  pour  Génie,  Esprit  .oit  bon, 
soit  mauvais  .  Demonio  ,-  genio  . 

DÉMONIAQUE  ,  adi.  Si  s.  Qui  est  possédé  du 
malin  esprit.  Demoniaco  i  indemoniato  i  spiritato» 
ossesso  .  sS.  Fig.  il  se  dit  d'  une  personne  qui  est 
colère,  emportée,  passionnée  .  Demoniaco)  imlia- 
v  alato  i  infurialo;  spiritato  i  furioso,  bestiale  i 
imperversante  »  che  è  fuor  di  se  . 

DÉMONO'IRAPHE  ,  s.  m.  Auteur  qui  a  écrit 
Sur  les  dé  nons  .   Demonogrufo  . 

dh'monomanie  ,  s.  f.  Traile  de  la  nature 
des  démons .  Demonomanìa.  s).  Sorcellerie  ,  Ma- 
gie .,  V. 

DKMONSTRA15I  E,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  Être 
0 -montré  .  Dimostrabile  l  che  si  pu«  dimostrare  . 
Ce  mot  se  dit  par  quelques-  uns,  mais  il  semble 
n'  être  pas  en  usage  . 

DEMONSTRATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  démon- 
tre, qui  douinÉ  des  leçons  d'Anatomie  on  de  bo- 
tanique. Dimotti  atore  i  lettore  dì  Notomìa  ,  e  di 
Botanica  . 

DÉMONSTRATIF,  IVE,adi.  Qui  démontre.  Il 
n(4  se  dit  qu'en  parlant  des  preuves  par  lesquelles 
ou  démontre  quelque  chose  .  Dimostrativo  \  Aimo 
tirante  »  atto  a  dimostrare  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
celui  des  trois  genres  d' éloquence  j  qui  a  pour  ob- 
jet la  louange  Si  le  blâme  .  Dimostrativo  .  s).  On 
dit  aussi  su  est.  cela  est  l«  n  dans  |e  démonstratif. 
Ciò  è  buono  nel  genere  dimostrativo,  e).  Bn  dram- 
maire-,  on  dit  pronom  démonstratif)  un  pronom 
qui  sert  à  indiquer  quelque  chose  :  Celui-là,  eeT- 
le-ci  ■    Vronoine  dimostra'.ivo  . 

DÉMONSTRATION,   s.  f.   Preuve  évidente  & 

convainc. Ulte  .  Dimostrazione  .  s).  Mirque,  (émoi 
gnage  .  Attestato»  testimonianza  ;  espressione  i  di- 
must  razione  i  prova,  \).  On  appelle  aussi  Démon- 
stration >  les  leçons  . 

DBMONSTRATIVEMENT,  adv.  D'une  manié- 
ic  démonstrative  &  convaincante.  Dimostrativa' 
mente  ;  ion  dimostrazione  i  m  mudo  d.  mistral  ivo  c 
convincente  . 

DÉMONTÉ  ,  ÊE)  part.     V.   son  verbe. 

DEMONTER  ,  v.  a.  Ôter  i  qui  |qu'  un  sa  mon- 
ture .  Torre  la  cavalcatura  .  \.  On  dit  qu'un  che- 
val  a  démonté  sou  homme,  pour  dire  qu'il  l'a 
Jeté  par  tene-.  Scavalca  et  tcavallare  »  fat  cader 
da  cavallo .  y.  En  parlant  de  meubles,  de  ma- 
chines &  d'ouvrages  de  main  ,  c'est  détassemblei 
les  différentes  parties  qui  les  composent .  Disfa- 
re .  s).  Démonter  un  canon,  P  Arer  de  dessus  son 
affût.   imoiit.tr  m  cannone .  s),  il  signifie  ausii  le 
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i  mettre  â  coups  de  canon  hors  d'  état  de  servir  . 
Imboccare  .  y.  Démonter  un  gouvernail,  T.  de  Mar. 
c'  est  1'  fìter  de  1'  arrière  du  vaisseau  où  il  étoit 
attaché  ou  suspendu  .  Issare  fuori  il  timone  .  §. 
Démonter,  fig.  mettre  en  désordre,  déconcerter, 
mettre  hors  d'  état  d'  agir,  de  répondre  .  Confon- 
dere ;   sconcertare  y  perturbare  . 

DÉMONTRABLE  ,  adj.  T.  Didactique  .  Qui  peut 
être  démontré  .  Dimostrabile  y  che  si  può  dimo- 
strare . 

DEMONTRE  ,  EE  ,  part.  Dimostrato  . 

DÉMONTRER  ,  v.  a.  Prouver  d'  une  maniere 
évidente  &  convaincante  par  des  conséquences  né- 
cessaires d'  un  principe  évident  &  incontestaole  . 
Dimostrare  i  provare  all'  evidenza  .  $.  En  Anato- 
mie ,  en  Botanique,  en  Histoire  naturelle,  c'est 
faire  voir  aux  yeux  la  chose  dont  on  parie  ,  com- 
me les  parties  du  corps  humain ,  &c.  Dimostrare  y 
far  una  dimostrazione  anatomica  . 

DÉMORDRE,  v.  n.  Quitter  prise  après  avoir 
mordu.  Il  se  dit  particulièrement  des  chiens, 
des  loups  .  Lasciar  ciò  che  si  era  preso  co'  denti . 
y.  Fig.  &  fam.  se  départir  de  quelque  entrepri- 
se ,  de  quelque  dessein,  abandonner  une  opinion, 
un  avis  qu'  on  soutenoit  avec  chaleur  .  Cedere  ,- 
cambiarsi  a"  opinione  y  rimarsi  y  desistere  y  ces- 
sare . 

DÉMOUVOIR  ,  v.  a.  T.  de  Palais.  Faire  que 
quelqu'  un  se  désiste  ,  se  déporte  de  quelque  pré- 
tention  .  Smuovere  ;  distornare  ,-  frastornare  y  ri- 
muovere i  dissuadere  ,-  svolgere  ,-  disviare. 

DÉMU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  Il  est  viejix  . 

DÉMUNI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉMUNIR  ,  v.  a.  Oter  les  munitions  d'  une 
place  .  Levar  il  fornimento  y  le  difese  a?  una 
piazza  .     / 

DÉMURE  ,  ÉE  part.  V.  le  verte. 

L'ÉMUREK,  v.  a.  Ouvrir  une  porte  ou  une  fe- 
nêtre qui  étoit  murée,  ôter  la  maçonnerie  qui  Ics 
bouchoit  .  Smurare  una  porta  ,  ou  una  finestra  i 
aprirla  . 

DÉNAIRE,  ad;.  Qui  a  rapport  au  nombre 
d  ix  .  Decantarlo  ;  di  dieci  . 

LÉNATTÉ  ,   ÉE  ,  part.   .Strecciato. 

DÉNATTER  ,  v.  a.  Détortiller  ce  qui  étoit  tor- 
ti le  rn  natte  .  Strecciare  »  dnfar  le  trecce  . 

DÉNATURALISER  ,  v.  a.  Priver  du  droit  de 
naturalisation  .  Privare  del  privilegio  di  natu- 
ralità . 

DÉNATURÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  II  est 
lussi  adi.  òt  signifie^  qui  manque  d'affection  & 
de  tendresse.  Inumano  ,  disumano  ;  crudele t  bar- 
baro ì  fiero  i  spieiato  . 

DÉNATURER,  v.  a.  Dénaturer  son  bien, ven- 
dre ses  propres  biens  pour  faire  des  acquêts  dent 
vn  ait  la  libre  disposition,  far  vendila,  ou  per- 
muta de'  propr/   beni  . 

DENDRITE  ,  s.  t*.  T.  d'  llist.  naturelle  .  Pier 
re  sur  laquelle  on  trouve  des  accidens  qui  repré- 
sentent des  buissons,  des  arbrisseaux  formés  na- 
turellement .   dendrite  »  alberino. 

DENDHOMÈTUE  ,  s.  m.  Instrument  pour  me- 
surer la  quantité  de  bois    d'un   aibic.     Dtndro- 
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DÉNÉGATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
dénie  quelque  chose  en  Justice.  Aerazione  i  ne- 
gativa ;,  /legamento  i  distrila  . 

DÊNÉRAL  ,  s.  ni.  Plaque  ronde  q;ii  sert  de 
i  le  aux  Monnoye-urs  ,    pour   iure    1rs  espèces 

de  la  grandeur  Ôc  du  peids  qu'  il  faut.  Model l" 
l'cr  /,•   monete  . 

DÉNI  ,  s.  m.  Refus  d'  une  chose  duc.  A'eg/j- 
iune  .    * 

DÉNIAISÉ,  KB,  part.  s).  Il  est  quelquefois 
subît,  pour  signifier  un  homme  adroit  Si  ruse-  . 
Accorto»  scaltro  ;  astuto,-  furbo  i  malizioso. 

DENIAISEMENT)  s.  m.  Action  par  laquelle 
on  trompe,  on  surprend  les  niais  .  Burla  •  in- 
ganno . 

DÉNIAISER  ,  v.  a.  Rendre,  qurlqu  lii  moins 
ni.ns  ,  moins  simple,  plus  fin,  plus  ru:é  qu'il 
n'  étoit  .  \ialtrirc  ;  far  astuto  c  sagace  i  pulire  , 
diti  ■"  ■  s}.  Déniaiser  quelqu'un,  c'est  le  trom- 
per .  11  se  dit  en  parlant  d'  un  homme  de  la  sim- 
plicité duquel  on  abtue  .  beffare  ,  ingannare  , 
burlare  . 

DÉNIAISEUR  j  s.in.  Homme  fin  ,  &  adroit 
qui  déniaise  les  autres.  Scaltrito  i  astuto  i  mg.in' 
natote  •  cottllonatote . 

DÉNICHÉ'  ,  ÊE  ,  part.  V.   le-  verbe  . 

DENICHHR  ,  v.  a.  ôter  du  nid.  Snidarci  sui- 
datarci  cavar  del  nulo.  s>.  Plg.  line  sortir  quel- 
qu' un   par   force,    de  quelque  po' te  ,    de  quelque 

endroit.  Cacciar*.  ».  il  tst  .ms-.i  neutre,  de  si- 
ni A<  s'évader,  se  retirer  .m-c  précipitation  de 
quelque  lieu  .  Fuggito  ,  #*■ 

DÉNICHEUR  ,  s.  in.  Celui  qui  déniche  les  pe- 
ins oiseaux  .  Colui  che  snidi  a  gli  uccellini,  s). 
Fig.  &.-  fam.  on  appelle  dénicheur  de  merles -,  de 
fauvettes,  un  homme  fort  ardent  &  fort  appliqué 
i  '  chercher  8c  \  découvrir  tout  ce  qui  peut  con- 
tribuer t  son  plaisir,  8t  fort  adroit  .1  en  profi- 
te i  .    '  .    i  .:  ,  orto  e  sollecito  . 

DÉNII   ,   il-  ,  p  m.   V.   le  verbe. 

DÉNIER,  v.  a.  Nier  ,  i  n  ce  sens  ,  il  n'A  guè- 
re d'  uwgc  qu'  en  ces  phrases  ;    Dénier   un  tait , 
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dénier  un  crime  ,  &c.  Negare  y  denegate  ;  disne- 
gare, y.  Refuser  quelque  chose  que  la  bienséan- 
ce, 1'  honnêteté  ,  1'  équité  &  la  justice  ne  veu- 
lent pas  qu'  on  refuse  .  Ricusare  y  rifiutare  y  ne- 
gare i  dir  di  no  y  disnegare. 

DENIER  ,  s.  m.  Espèce  de  monnoie  de  cuivre, 
valant  la  douzième  partie  d'  un  sou,  &  qui  est 
aussi  monnoie  de  compte  .  Denaro  i  denajo .  9- 
Denier-à-Dieu  ,  se  dit  de  ce  qu'  on  donne  pour 
arrhes  d'un  marché.  Caparra,  y.  Denier  se  dit 
aussi  de  toute  somme  d'or  ou  d' argent. ^  Pa',!a~ 
ri  y  contanti .  ej.  Denier  se  dit  aussi  de  1'  intérêt 
d'  une  somme  capitale  .  Interesse  .  Mettre  son  ar- 
gent au  denier  vingt  .  y.  Denier  se  dit  aussi  d 
une  certaine  part  qu'on  a  dans  une  affaire,  dans 
un  traité,  à  proportion  de  laquelle  on  partage  le 
gain  ou  la  perte  .  Interesse  y  parte  .  §.  Denier  de 
poids,  T. de  monnoie  qui  pèse  vingt-quatre  grains. 
Danajo  y  scrupolo  y  scrèpolo.  §;  Denier-de-fin  ou 
de  Loi,  T.  de  monnoie,  tk  qui  sert  à  marquer  le 
degré  de  bonté  d'  un  argent .  Il  se  divise  en  dou- 
ze parties  .  Danajo . 

DÉNIGRÉ  ,  ÉE,  part. -V.  le  verbe  . 

DÉNIGREMENT,  s.  m.  Paroles  ou  gestes  qus 
tendent  à  diminuer,  à  rabaisser  le  mérite  de 
quelqu'  un  ou  de  quelque  chose,  à  les  rendre  mé- 
prisables. Diffamazione  i  il  diffamare  . 

DÉNIGRER,  v.  a.  Chercher  à  diminuer  la  ré- 
putation de  quelqu'  un,  le  prix  de  quelque  cho- 
se ,  à  les  rendre  ridicules  &  méprisables  .  Diffa- 
mare y  denigrare  ;  screditare  y  macchiare  ;  offen- 
dere . 

DÉNOMBREMENT,  s.  m.  Compte  &■  détail  . 
Enumerazione  y  numerazione  y  annoveramelo  i 
noverazione .  §.  11  se  dit  aussi  du  détail  qu^un 
Vassal  donne  à  son  Seigneur  ,  de  tout  ce  qu'  il 
tient  de  lui  en  fief.  Numerazione  i  descrizione , 

DÉNOMINATEUR,  s.  m.  T.  d' Arith.  C  est, 
de  deux  nombres  qui  expriment  une  fraction,  ce- 
lui Qui  se  trouve  au-dessous  .  Denominatore  . 

DÉNOMINATIF,  IVE,  adj.  Qui  dénomme  . 
Denominativo  . 

DÉNOMINATION  ,  s.  f.  L'imposition  d'  un 
nom  ,  Si  qui  en  marque  ordinairement  la  quali- 
té principale  .  Denominazione  y  appellazione  i  «0- 
minazione  .  s).  En  Math,  réduire  des  fractions  à 
même  dénomination  ,  leur  donner  le  même  dé- 
nominateur . 

DÉNOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉNOMMER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Nommer 
une  personne  dans  un  acte  de  Justice  .  Denomi- 
nare ;  designare  a  nome. 

DÉNONCÉ  ,  Éli  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉNONCEH,  v.  a.  Déclarer,  publier.  Dinun~ 
ziare  i  denunziare  ;  annunziare  y  far  noto  y  inti- 
mare, s).  Déférer  en  Justice.  Dinunziare  qual- 
cheduno  al  Giudice  i  manifestare  accusando. 

DÉNONCIATEUR,  s.  ni.  Celui  qui  défère  quel- 
qu' i  n  ,  quelque  chose  en  justice  .  Accusatore  . 

DENONCIATION  ,  s.  t.  Déclaration  ,  publi- 
cation. Denunziazionc  y  denunzia  i  intimazione  . 
y.  Délation  ,  accusation  .  Accusa  .  $.  En  T.  de^ 
Pratiqué  ,  c'  est  une  espèce  d'  interdit  invente 
pour  arrêter  l'ouvrage  qu'  un  voisin  a  commence 
de  faire  ,  lorsqu'  il  est  préjudiciable  à  V  autre 
voisin  .  Inibitore  i  decreto  che  inibisce  . 

DÉNOTATION  ,  S.  f.  Désignation  d'  une  cho- 
se par  certains  signes.  Denotazione  i  indicazione, 
indi-,  to  i  notificazione  t  signìfieamtnto  . 

DÉNOTE)   ÉF. ,  part.  X.  son  veibe. 

DENOTER)  v.  a.  Désigner,  marquer.  Dinota- 
re i  denotare  i  significare  i  far  conoscere  ,-  notifi- 
cale i  dimostrare  i  accennare,  s).  Indiquer.  Indi- 
care i  dat  indizio  y  manifestare  i  palesar;  ,  d.ir 
segno  . 

DÉNOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉNOUEMENT  ,  s.  m.  Il  se  dit  fig.  de  ce  qui 
développe  le  nœud  d'une  pièce  de  Théâtre  .  Scio- 
glimento i  fondamento .  y.  On  dit  aussi,  en  par- 
lant il' affaires  ,  d'intrigues  de  cabinet  ,  le  dé- 
nouement il'  une  affaire  ,  d' une  intrigue  .  Finit 
termine  •'  conclusione . 

DÉNOUER,  v.  a.  Défaire  un  noeud.  Disnoda- 
te i  dinodate  i  sciot  un  nodo.  y.  Fig.  rendre  plus 
soupf- ,  plus  agile.  Snodate  ,  sciogliete  t  render 
piti  afille,  />:«  snellii,  più  pieghevole .  <S.  Fig.  il 
signifie  aussi  ilémèler,  développer.  Disnodarci 
diuodare  i  spiegare  i  manifestare»  sciogliere  .  Ç. 
Il  e  t  aussi  récipr.  A:  il  se  dit  d'un  nœud  qui 
vient  à  se  lâcher,  a1  se  défaire,  Sciorsi»  sfìecciaf 
si  i  disfarsi.  $,  Fig.  di  venir  plus  souple.  Diven- 
tar pii<  aì;i/e  ,  ec.  y.  On  dit  aussi  qu'  Un  enfant 
se  dénoue,  pour  dire  que  Ics  parties  de  son  corps 
qui  étoitnt  nouées  ,  commencent  à  se  dégager  . 
Snodar  ' . 

DENRÉE,  s.  f.  Tout  ce  qui  se  vend  pour  la 
nourriture  Si  pour  la  subsistance  des  hommes  Se 
des  oies.  Derrata  i  v  .ttuag/i.i  »  grascia»  vetto- 
vaglia» vtviri  .  s).  On  dit  il' une  marchandise 
«pu  ne  vaut  rien,  que  c'est  une  mauvaise  den- 
rée. Cattiva  ruba  ,  cattiva  mei  cinzia  .         . 

DENSE  ,  adj.  de  t.  g,  /.  Didactique,  Épais, 
compacte)  dont  les  parties  sont  striées  .  Il  est 
Opposé   à  raie  .    iHiiso  ,   spesso  i  conueniato . 

DENSITÉ,  s.  f.  i.  inàact.  Qualité  de  ce  qui 
est  dense.  Densità  y  spessezza!  demo. 
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DENT  ,  s.  f.  Petit  os  qui  tient  à  la  mâchoire 
de  1  animal  ,  &  qui  lui  sert  à  inciser  les  ali- 
mens  j  &  à  les  mâcher .  Dente .  On  appelle  dents 
de  lait,  les  premières  dents  des  enfants  .  1  pri- 
;.-<  denti  che  spuntano  .  Et  dents  de  sagesse  ,  les 
quatre  dernières  molaires .  Venti  di  sapienza. 
§.  Fig.  manger  de  toutes  ses  dents  ,  c'  est  man- 
ger vite  Se  beaucoup .  Macinare  a.  due  palmenti  . 
§.  Fig.  parler  entre  ses  dents  ,  c'  est  ne  parler 
pas  assez  haut,  ni  assez  distinctement  pour  être 
bien  entendu  .  Parlar  sottovoce ,  tra  i  denti  ;  bar~ 
dottare  ;  summurmurare  .  <\.  Montrer  Jes  dents  à 
quelqu'un,  c'est  lui  resister,  lui  faire  tête. 
Mostrar  i  denti  ;  mostrarsi  ardito  e  senza  paura  . 
y.  Etre  sur  les  dents  ,  c'  est  être  harassé  Se  abat- 
tu de  lassitude,  huer  consumato,  abbattuto,  ma- 
landato ,  ridotto  a  fine  ,  indebolito,  logorato,  di- 
strutto .  <$.  Donner  un  coup  de  dent  à  quelqu'un, 
c'  est  médire  de  lui  .  Lacerar  la  fama  di  qual- 
cheduno  .  §.  Avoir  la  mort  entre  les  dents  .  Te- 
ner l'anima  co' demi.  Ci.  Rire  du  bout  des  dents. 
Sorridere  y  sottoridere  ;  pianamente  ridere  .  §.  A- 
voir  une  dent  contre  quelqu'  un  ;  &  dans  le  rhè- 
1  c  sens  ,  avoir  une  dent  de  lait  contre  quelqu' 
un.  Aver  il  tarlo  con  alcuno  j  aver  uno  sulle  cor- 
na .  Ç».  Malgré  ses  dents,  pour  dire,  malgré  lui, 
en  dépit  de  lui  &  des  ses  partisans.  A  suo  mal- 
grado ;  a  suo  marcio  dispetto.  §.  Dent  se  dit  aus- 
si de  plusieurs  choses  qui  ont  des  pointes,  &  qui 
'ont  faites  à  peu  près  en  forme  des  dents  :  Les 
dents  d'un  peigne,  d'une  scie,  d'  une.  herse, 
&c.  Dent?  y  dentello  .. 

DENTAIRE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée,  par- 
ce que  sa  racine  est  comme  dentée  .  On  en  com- 
pte plusieurs  espèces.   Dentaria  .. 

DENTALE,  ad;.  Il  se  dit  de  certaines  conson- 
nes qu'  on  ne  peut  prononcer  sahs  que  la  langue 
touche  les  dents  5  telles  sont  les  lettres  D  &  T  .. 
dentale  .  $.  s.  F.  Petit  coquillage  univalve  fait 
en  forme  de  chalumeau  ,  Se  qui  a  la  figure  d'une 
dent  .  Sorta  di  conchiglia ..  §.  Sorte  de  poisson 
fort  estimé  .  Dentice  . 

DENT-DE-CHIEN,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée, 

?arce  que  sa  racine  a  quelque  ressemblance  avec 
a  dent  de  cet  animal  .  Sa  fleur  est  en-  lys  Se  as- 
sez belle;  on  la  cultive  dans  -les  jardins.-  Dente 
canino  . 

DENT-DE-LION.  V.  Pissenlit. 

DENT-DE-LOUP,  s.  f.  Cheville  de  fer  qui 
traverse  la  soupente  d'  une  berline;  c'est  aussi  le 
treuil  du  cric  qui  doit  la  tendre.  Barra  di  ferro 
che  attraversa  i  cignoni  della  berlina . 

DENTÉ  ,  ÉE  ,  ad;.  Qui  a  des  dents  ..  Dentato  }■ 
che  a  denti .. 

DENTÉ  ,  T.  de  Botanique  .  Découpé  en.  pointes 
«■errees  les  unes  contre  les  autres.  Il  se  dit  des 
pétales  ,  des  feuilles  &  des  calices  des  plantes  . 
Merlato  y  fatto  a.  merli  ,  tagliato  e  acuto  ;  a  fog~ 
già  dì  penne  y  fatto  a  denti  . 

DÉNIÉE  ,  s.  f.  Coup  de  dent,.  I!  ne  se  dit  qu' 
en  parlant  des  coups  eie  dents  qu'un  lévrier  don- 
ne à  une  bête  qu'on  chasse.  Dentata,;  morso  . 

DEN  TEL  AIRE  ,  ou  Herbe  aux  cancers,  ou  Plau- 
bage  ,  s.  f.  Plante  qui  se  plait  dans  les  pays 
chauds.  Elle  est  odorante  &  amère.-  Elle  soula- 
ge  'e  mal  de  dents.  Piombaggine . 

DENTELÉ,  ÉE,  part.  Se  adj.  Qni  est  taillé  en 
«Tme  des  dents  .  Dentato  y  che  ha  denti  ;  fatto  a 
denti  y  tagliato  a  foggia  di  denti.  §.  En  T.  de 
blason,  il  se  dit  de  certaines  pièces  dont  les  cô- 
tes sont  faits  en  forme  de  dents  ,  ou  de  petits 
triangles  .  Dentellato  .  §..  Dentelé  ,  en  T.  de  Bo- 
tanique ,  ne  diffère  de  denté  ,  qu'  ai'  ce  que  les 
pétales  ,  les  feuilles  &  les  calices  dentelés  ont 
leurs  découpures  moins  égales  ,  Se  plus  écartées 
que  ceux  qui  sont  dentés.  Dentato,  tagliuzzato;- 
-.ritagliato  . 

DENTELÉE ,  s.  f.  Tulipe  rouge  pâle  &  blanc 
sale .  Sorta  di  tulipano . 

DENTELER,  v.  a.  Faire  dea  entailles  en:  for- 
me des  dents.  Tagliar  a  foggia  di  denti.. 

DENTELET  ,  s.  m.  T.  d'  Arch.  V.  Denticule.. 

DENTELLE,  s.  f.  Sorte  de  passement  ainsi 
nomme  ,  parce  que  les  premières  qu'on  fit,  étoient, 
■-n  forme  de  dents.  Il  se  prend  plus  ordinaire- 
ment pour  la  dentelle  de  fil.  Merletto^ 

DENTELURE,  s.  f.  Ouvrage  de  Sculpture  fait 
en  forme  de  dents  ,  ou  dentile  .  Dentello  . 

DENTICULE  ,  s.  m.  Sorte  d'ornement  d' Ar- 
chitecture, consistant  en  plusieurs  petites  pièces 
coupées  carrément  Se  également,  qu'  on  place  or- 
dinairement à  la  corniche  de  l'Ordre  Jonique. 
Dentello . 

DENTICULE  ,  ÉE  ,  ad;.  T.  de  Blason  .  Se  dit 
d?  un  ecu  dont  la  bordure  a  des  dents  faites  com- 
me les  denticules.  Dentellato  . 

DENTIER,  s.m.  Rang  de  dsnts .  Il  est  vieux  . 
Dentatura  i  ordine  di  denti  . 

DENTIFORME  ,  adj.  Qui  ressemble  le  dent . 
Dentiforme  . 

DENTIFRICE  ,  s.  m.  Remède  propre  à  frotter 
Se  nétoyer  les  dents .  Medicamento  da  nettare,  ri- 
pulire i  denti . 

DENTISTE,  s.  m.  Chirurgien  qui  ne  s' occu- 
pe que  de   ce  qui  concerne  Jes  dents.  Cavadenti. 

DENTITION,  r.  £.    T.  du  Médecine  .    La  sor- 
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tie  naturelle  des  dents  ,  depuis  l'enfance  jusqu'à, 
l'adolescence.  //  metter  i  denti  y  lo  spuntar  dei 
denti . 

DENTURE,  s.  f.  Ordre  dans  lequel  les  dents 
sont  rangées.  Dentatura;  ordine,  0  componimen- 
to de'  denti. 

DÉNr]DATTON  ,  s.  f.  T.  A-  Chirurgie-  -fc-t  à' 
un  os  <jc*;- jpaioit  à  découvrit  -  .  .  -primer.'! :>  #  un 
osso  . 

DÉNUÉ,  ÊE,  part.  Privato:  mieux  privo..  §. 
Il  ect  aussi  adj.  Se  signifie  Dépourvu.  V. 

DÉNUEMENT  ,  s.,  m.  Dépouillement ,  priva- 
tion .  Privazione  ;  spogliamento  .. 

DÊNUER,    v.  a.    Priver,    dégarnir   des  choses 
nécessaires  .   Privare;  spogliare;  sfornire;  denudare. 
DÉPAQUETÉ,  ÉE,  part-  V.  son  verbe. 
DÉPAQUETER  ,  v.  a.   Défaire  ,  développer  un 
paquet  *  Aprire  ;  sciogliere  y  sviluppare  un  pacchet- 
to ,  un  piego  ,  un  invoglio  ,    un  fascetta  di  minu- 
te cose  .  , 
DÉPAREILLE  ,  ES,  pare.  V.  le  verbe. 
DÉPAREILLER,  v.  a.    Oter  Tune  de  deux  ou 
de  plusieurs  choses  pareilles.    Dispaiare  y    scom- 
pagnare ;  far  dispari  » 

DÉPARÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 
DÉPARER  ,  v.  a.    Oter  ce  qui  pare  .    Sparare  y 
levar  i  paramenti ,  gli  ornamenti  ,   gli    addebbi  ; 
sguarnire .  §.  Rendre  moins  agréable  .    Comme  ce 
pavillon  dépare    toute   la   maison.    Rendere   men 
vistoso,  men  vago  i  fare  scomparire  „. 
DÉPARIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  - 
DÉPARIER,    v.  a.    Oter  l'une  des  deux  choses 
qui  font  une  paire.  Dispaiare  y  scompagnare  . 

DÉPARLER,  v.  n.  Cesser  de  parler.  Il  ne  se 
dit.  qu'avec  la  négative,  &;  dans  le  style  fami- 
lier .  Non  cessare  ,  non  mollare  ,  non  finir  di  par- 
lare  ,  di  cicalare  ;  parlare  senza  prender  fiato  , 
senza  mai  riposarsi  ..  ' 

DÉPART,  s.  m.  Action  de  partir.  Partenza; 
partita;  il  partire  y  andata  ;  l'  andata  .  §.  T.  de 
Chimie  ,  opération  de  Métallurgie  ,  par  laquelle 
on  sépare  l'or  d'  avec  1'  argent.  Spartimento  ;  se- 
parazione dell'  oro  dall'argento  . 

DÉPARTAGER  ,  v.  a.  T..  de  Palais,  qui  se  dit 
lorsque  dans  une  Chambre  de  Juges  ,  deux  avis 
différens. étant  appuyés  par  un  égal  nombre  de 
voix. ,.  on  a  recours  i  une  autre  Chambre  pour 
juger  Je  partage .  Torre  /'  uguaglianza  ,  /'  ugua- 
lità de'  pareri,  de'  viti  , delle  veci  in  un  giudicato.. 
DÉPARTEMENT,  s.m.  Distribution..  Il  se  dit 
en  diverses  occasions  &  de  diverses  choses  ..  Di- 
stribuzione y  partimento ;  dipartimento;  riparti- 
melo ..  §..  Quartiers  qu'  on  distribue  à  des  gens 
de  guerre  pour  y  loger-  Ripartimento ;  quartiere. 
§.  DépaTtement  de  tailles,  de  gabelles,  &c  Par- 
timento ,  distribuzione  delle  gravezza  ,  de'  daz.j  . 
§.  Avoir  Je  département  de  la  Guerre,  de  la  Ma- 
rine, Sec.  se  dit  des  Ministres  qui  ont  soin  des 
affaires  de  la  Guerre  ou  de  la  Marine,,  Ôee.  Aver 
il  maneggio  ,  il  governo  degli  affari,  della  Guer- 
ra., della  Marinerìa  ,  ec.  §.  Département  se  dit 
aussi  des  lieux  distribués.  Distretto,  ed  oggitìì 
Dipartimento ,  voce  nuova  in  luogo  di  Provincia  , 
ec.  $.  Département,  T.  de  Mar.  c'est  un  Port  ou 
Arsenal  de  Manne,  comme  Toulon,  Rochefort , 
Brest ,  Sep.  où  Je  Roi  de  France,  tient  ses  vais- 
seaux. Se  officiers  de  Marine  .  Dipartimento  .. 
DÉPARTI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPARTIE,  s.  f.  Vieux  mot.  V.  Départ.. 
DÉPARTIR,  v.  a.  Distribuer,  partager.  Di- 
spartire; distribuire  ;  spartire;,  ripartire.  §.  Se 
départir  ,  v.  r.  se  désister  .  RinunrJarc  ;  cedere  ; 
abbandonare  ;  ritirarsi,  ec.  §..  Se  départir  de  son 
devoir,  c' est  s'éloigner,  s'écarter  de  son  de- 
voir ,  manquer  à  ce  qu'  on  doit.  Mancare  al  pro- 
prio dovere . 

DÉPASSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 
DÉPASSER,  v.  a.  Il  se  dit  en  parlant  d'  un 
ruban  ,  ou  de  quelqu'  autre  chose  semblable,  qu' 
on  a  passé  dans  une  boutonnière  ,  dans  un  œillet, 
Se  qu'  on  retire  ensuite  .  Cavare  ;  tirare  ;  torre  . 
(j.  Au  jeu  de  Rillard  ,  faire  dépasser  une  bilie  , 
c'  est  faire  repasser  la  bille  qui  avoit  déjà  pas- 
sé -  Doppiare  ..  ii.  Passer  outre,  passer  au-delà  . 
Oltrepassare  ;  oltrapassnre  ;  passar  oltre  ;  cacciar- 
si indietro.  ^Dépasser  la  tournevire,  7".  de  Mar. 
c'  est  la  changer  de  côté  .  Dispassare  il  tornavi- 
ra  0  sia  il  cavo  stante  .. 
DÉPAVE,  ES-,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPAVER,,  v.  a.  Arracher,  oter  le  pavé  qui 
est  en  œuvre.  Levar  i  selici  ;  disiare  il  selcia- 
to ;  smattonare  un  pavimento  . 
DÉPAYSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉPAYSER,  v.  a.  Tirer  quelqu' un  de  son  pays, 
Se  le  faire  passer  dans  un'  autre  .  Spatriare  ;  ca- 
vare ,,  mandar  fuori  del  suo  paese  quaUheduno  , 
$..  En  matière  de  dispute,  fig.  dépayser  quelqu' 
un ,  c'  est  le  mettre  sur  quelque  sujet  où  il  ne 
soit  pas  si  profond  ,.  sur  lequel  ili  ne  soit  pas  si 
préparé  .  Far  perdere  la;  tramontana  ;  sviare;  far 
uscir  de' gangheri  .  ij.  Dépayser  un  homme,  c'est 
rigur.  lui  donner  des  f.wsses  idées,  pour  empê- 
cher qu'il  ait  connoissance,  qu'  il  ne  soit  au  fait 
de  quelque  affaire  ..  Sviare  ;  vender,  lucciole  per 
I .interne  . 

DÉPÈCEMENT  ,  s.  m.    Action   par  laquelle  on 
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met  en  pièces.  Lo  sbranare;  il  tagliar  in  pezzi  . 
DÉPECER,  iv.  a.    Mettre    en    pièces,    en  mor- 
ceaux .  Tagliar  in  pezzi  ;  sbranare;  spezzare;  sboc 
ccncellare  . 

DÉPÉCEUR  ,  s.  m.  Marchand  qui  achéte  Jes 
vieux  bateaux  qui  ne  servent  plus,  (S:  qui  les  dé- 
pèce .  Mercante  di  vecchie  navi  . 
DtPÉCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPÊCHE,  s.  f.  Lettre  concernant  les  affaires 
publiques.  Dispaccio;  spaccio;  spedizione  y  lette- 
ra. ^.Consci]  des  Dépêches.  V.  Conseil  . 

DÉPÊCHER,  v.  a.  Expédier,  faire  prompte- 
ment,  hâter  .  Sbrigare  ;  spedire  ;  accelerare  ;  af- 
frettare y  sollecitare.  0,  Expédier  quelqu'  un  • 
1'  envoyer  en  diligence  avec  des  ordres  ,  le  ren- 
voyer avec  des  expéditions  qu'  il  attend  .  Dans 
cette  acception  ,  on  dit  absolument  dépêcher  , 
pour  dire,  expédier  un  courrier,  l'envoyer  eit 
diligence  .  Spedire  ;  mandare  y  inviare.  §.  Dépê- 
cher quelqu'  un-,  s'  emploie  aussi ,  pour  dire,  s'  en 
défaire  en  le  tuant .  Ammazzare  y  uccidere  ,  ec. 
§.  Travailler  à  dépêche  compagnon  ,  c'  est  tra- 
vailler vite  &  négligemment  .  Fare  a  lascia  po- 
dere y  abborracciare  ;  acciabattare.  §.  Se  battre  à 
dépêche  compagnon,  c'  est  se  battre  sans  quar- 
tier.. Battersi  alla  disperata.  $.  Se  dépêcher,  v. 
r.  se  hâter .   V. 

DÉPEINDRE  ,  v.  a.  Décrire  Se  représenter  par 
le  discours  .  Dipignere  ;  rappresentare  y  descrivere 
con  parole  . 
DÉPEINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DÉPENAILLÉ  ,ÉE,  adj.  Déguenillé,  couvert 
de  haillons  .  Cencioso  ; -lacero  y  straccione  . 

DÉPENAILLEMENT,s.  m.  L'état  d'un  hom- 
me couvert  de  haillons  .  Lo  stato  di  un  cencioso  . 
DÉPENDEMMENT,  adv.  Avec  dépendance  ,  d' 
une  manière  dépendante  .    Con  dipendenza  y    sog- 
gettamente .. 

DÉPENDANCE,  s.  f.  Sujétion,  subordination^ 
Dipendenza  ;  soggezione  y  subordinazione  .  Ç.  Iî 
se  dit  aussi  des  terres  qui  relèvent,  qui  dépen- 
dent d' un  autre*  Pertinenza  .  §.  Dépendances, 
au  pluriel,  se  dit  de  tout  ce  qui  fait  partie  d' 
une  terre  ,  d'  un  héritage ,  d.'  une  maison  ,  Se  de 
tout  ce  qui  appartient  à  une  affaire,  ou  à  quel- 
que autre  chose.   Pertinenze  y  dipendenze . 

DÉPENDANT,  ANTE,  adj.  Qui  dépend.  Di- 
pendente y  soggetto  ;  subordinato  y  che  dipende.  $. 
Qui  relève.  V.  Relever.  $»  En  T*de  Marine,  on 
dit  qu'  un  vaisseau  vient  en  dépendant ,  lorsqu5 
étant  au  vent  d'  un  autre  vaisseau  ,  il  s'  en  ap- 
proche en  tenant  toujours,  le  vent  .  Venir  addossa 
coli'  istesso  vento.  §.  Tomber  en  dépendant  ,  c' 
est  arriver  à  petites  voiles.  V.  Petites  Voiles. 

DÉPENDRE  ,  v.  n.  Être  sous  la  domination  ou 
sous  l'autorité  de  quelqu'un,  &  figur.  être  sub- 
ordonné à  quelqu'  un  ,  Dipendere  y  dependere  ;  es- 
ser soggetto,  sottoposto  .  §.  En  matière  de  fief?, 
signifie  Relever.  V.  $.  L'effet  dépend  de  la  cau- 
se ,  Sec.  c  est-i-dire  ,  procède  .  V.  Provenir,  Pro- 
céder .  (>.  La  conclusion  dépend  des  prémisses  ,. 
&c.  c'est-à-dire,  s'ensuit.  V..  S'ensuivre.  £. 
Dépendre,  s'  est  dit  autrefois  pour  Dépenser  .  V. 
On  s'  en  sert  encore  dans  quelques  phrases  pro- 
verbiales .  §'..  Dépendre ,  v.  a.  détacher ,  ôter  une 
chose  de  1'  endroit  où  elle  étoit  pendue  .  Distac- 
care ;  colare  y-  spiccare  „. 
•DÉPENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPENS-,  s.  m.  pi.  T.  de  Pratique.  Les  frais 
qu'on  a  fait  à  quelque  cliose ,.  ou  dans  la  pour- 
suite d'une  affaire.  Spese.. 

DÉPENSE ,    s.  f.    L'  argent    qu'on   emploie  à 
quelque  chose  que  ce  puisse  être..  Spesa;  dispen- 
dio .  '  \).  Faire  la  dépense  ,    c'  est  être   chargé  du 
détail  de  ce  qui  se  dépense  dans  un  ménage,  dans 
une  maison  .  Far  le  spese.  Ç..  Faire  de  la.  dépen- 
1  se,  c'est  faire  beaucoup  de  dépense  .  Spender  mol- 
■  to .  §.  Dépense  se  dit  aussi  des  articles  d'un  com- 
pte ,    qui  contiennent  ce  qui    a  été   dépensé  ,    dé- 
bourse par  celui  qui  rend  le  compte..  La   spesa  y 
gli  articoli  della  spesa  .     §..IL    signifie   aussi     le, 
lieu  où  dans  les    maisons    particulières    on    serre 
ordinairement  le  fruit,    la    vaisselle    &    le  linge 
qui  servent  pour  la  table  .  Dans  les  grandes  mai- 
sons,   on  la  nomme   1'  Office  .    Dispensa;   guar- 
daroba . 
DÉPENSÉ,  ÉE,  part.  Speso.. 
DÉPENSER,  v. a.  Employer  de  l'argentà  quel- 
que chose  .  Spendere  .- 

DÉPENSIER  ,  ÈRE  ,  adj.  Qui  aime  excessive- 
ment la  dépense  ,,  qui  dépense  excessivement  . 
Prodigo  ;  che  ama  di  spendere  .     §.  Dépensier., 


m.  Celui  qui  est  chargé  du.  som  de  la  dépense  d' 
une  Communauté  Religieuse  .  Spenditore  .. 

DÉPERDITION,  s.  f.-  T.  Didactique  .  Perte  qui 
cause  dépérissement.  Deperdizione  y  smarrimento  . 
§.  En.  Chimie,  lorsqu'  après  avoir  fait  dissoudre 
1'  or,  1'  argent,  &c.  on.  ne  retire  pas  toute  la  ma- 
tière qu'on  avoit  mise,  &  qu'il  s  y  trouve  quel- 
que déchet ,  on  dit  qu'  il  y  a  déperdition  .  Calo  ;■ 
consumo  i  perdita,. 

DÉPÉRI,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  .. 

DÉPÉRIR,  v.  n.-  Diminuer,  se  ruiner.  Dete- 
riorare; sminuire  y  perire  y  scemare  1  venir  meno  . 
v.  Déchoir ,  aller  en  décadence  ,  tomber,  en  rui- 
ne ,  Deteriorare  i  peggiorare  ;  decadere  S    andar  in 

ruina,,. 


D  E  P 
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■ruina  .  fi.  On  dit ,  d'  un  homme  dont  ia  sante'  va 
toujours  en  diminuant,  qu'il  dépérit,  que  sa  san- 
té dépérit  à  vue  d'  œii  .  Dare  in  mala,  sanità  ; 
disvenire  ;  dar  nelle  vecchie  ;  andarsene  pel  buco 
dell'  acqua] o  .  fi.  De'pe'rir  ,  se  dit  aussi  en  parlant 
de  preuves,  d'  effets  ,  de  meubles  ,  de  billets,  de 
dettes  ,  &c.  Ainsi  en  matière  criminelle,  on  dit, 
que  les  preuves  dépérissent  par  la  longueur  du 
temps  ,  pour  dire  ,  qu'  avec  le  temps  elles  devien- 
nent plus  foibles,  parce  que  les  te'moins  meu- 
rent. Scemar  di  ■vigore  ;  debilitarsi  .  fi.  On  dit 
aussi ,  que  les  effets  d'une  succession  dépérissent, 
que  des  meubles  dépérissent ,  pour  dire  ,  qu'  ils 
deviennent  de  moindre  valeur,  qu'ils  se  dété- 
riorent, qu'ils  s' usent.  Consumarsi  y  logorarsi  ; 
deteriorare  .  Et  on  dit  que  des  dettes  dépérissent , 
pour  dire,  qu'elles  deviennent  plus  difficiles  à 
recouvrer  . 

DÉPÉRISSEMENT  ,  s.  m.  État  de  décadence  . 
Peggioramento  ;  scadimento  y  ruina  y  deteriorazio- 
ne i  scemàmento . 

DÉPÊTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉPÊTRER,  y.  a.  Débarrasser,  dégager  ■  Il 
ne  se  dit  au  propre  ,  _  que  des  pieds  ,  quand  ils 
sont  embarrassés.  Dispastoiare  j  distrigare  .  §.  Il 
signifie  fîgurément,  délivrer,  tirer  d' embarras  . 
En  ce  sens  ,  il  n'a  d'usage  que  dans  les  discours 
familiers  .  Spastoiare  i  spastare  y  distrigare  i  libe- 
rare s  sciorre  ;  spaniare .  Il  est  aussi  récipr.  Di- 
strigarsi ;  liberarsi.  Se  dépêtrer  d'un  importun.    • 

DÉPEUPLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉPEUPLEMENT,  s.  m.  Action  par  laquel- 
le on  dépeuple  .  Spopolazione  y  lo  spopolare  . 

DÉPEUPLER,  v.  a.  Dégarnir  un  pays  d'habi- 
tans,  en  diminuer  extrêmement  le  nombre.  Spo- 
polare i  disertar  un  paese.  fi.  Dépeupler  un  étang, 
r'  est  le  dégarnir  de  la  plus  giande  partie  du  pois- 
son .  Distruggere  un  serbatojo  di  pesci.  §.  On  dit 
sussi  dépeupler  un  pays  de  gibier  ,  une  garenne 
de  lapins,  un  colombier  de  pigeons.  Distruggerei 
disertare  . 

DÉPHLEGMATION  ,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Ope- 
ration  au  moyen  de  la  quelle  on  déphlcgme  une 
liqueur  .  Defemmazione  . 

DÉPHLEGMER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  Diminuer, 
ou  séparer  d' un,  fluide  cette  partie  d'eau  qu'il 
contient  .  Defiemm.ire . 

DÉPIÉTÉ,  ÉE,  adj.  Se  dit  d'une  étoffe,  d'un 
cl/ap  qui  est  également  bien  garni  j  où  il  n'y  a 
point  de  place  qui  n'ait  été  attaquée  par  le  char- 
don .  Aggiunto  che  si  dà  ai  drappi . 

DEPILATO,  IVE,  adj.  Qui  fait  tomber  le 
poil  ,  Che  fa  cadere  i  peli  . 

DEPILATION,  s.  f.  Action' ou  effet  de  dépi- 
Jer  . ,  Depilazione  ;  il  dipelare. 

DEPILATOIRE,  s.  m.  Drogue,  pAte  pour  dé- 
piler. Depilatorio  i  medicamento  che  fa  cader  i 
peli  ; 

DEP1LÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DEPILER,  v.  a.  ôter  le  poil,  le  faire  tomber 
avec  une  p3te    composée    de    certaines    drogues  . 
-re  i  far  cadere  i  peli  . 

DÉPINGLEB  ,  v.  a.  T.  de  Cartier,  ôter  les  é- 

les  qui  ont  servi  à  mettre  les  étoffes  ,   1'  ou- 

ou  les    cartons   à  l' étehdoir .    levar  gii 

spilli. 

DEPIQUER  ,  v.  a.  ôter  à  quclqu'  un  le  cha- 
grin qu'  il  a  de  quelque  cIk>sc,  fane  qu'  il  n'  en 
soit  plus  pique  .  Addolcire  ,  consolare  ;  calmare  y 
disacerbare  i  disasprire  . 

l'IT,  s.  m.  PAcierie,  chagrin  mêlé  de  cela- 
re .  Dispetto  ;  stillai  corruccio  ,■  fuggine  ,  dìsde- 
ë»°;  '   de  Jui,  c'est  maigri    lui.    V. 

,  part.    V.    le  vcubc  . 

I  [TEK,  v.  a.  Ce  phi':  souvent  ,    se  dépiter, 
v.  I.   Sr   fidar,   s«    mutinCl   ,    ou    .  i  ■  •  i  r  par  dépit. 
Adirarsi  ,■  sdegnarsi  y  difettate  i  sii  :zirii  ;    scor- 
asi . 

DÉPlTEUX,  EUSE,  adj.  Qui  sc  dépite.  1  a- 
tt/dioso  i  arrapinato  >  collerico  y    stizzoso  j    disde- 

"  ACE,  Et,  part.  V.  son  verbe.    fi\  Il  si- 
tlissi     ii  -l.pJacé  ,   placé  dan;,  un  pò 
M    pas  ,  ou  auquel  on  n'  est  pas  pn 

I    t  'in  Je  la  ehose   oc-rame    de  la  personne  . 

>  uor  di  luogo  I  mal  situato 

"■  ACJ  MENT,  s.  ni.  Action  par  laq.H,' 

I      "•'■     lu      de  sa  place ,  on  la  chai    e  de  pia 
H  .    Kimoviiuento  ;  rimozione  d'  una  tota  dal  ,uo 

i    o  ■<• 

•\  ACER  ,   v.   a.  ôter   une  chose   de   la  place 
qu    elle  OCOipoit.     Muovere  di  luogo  ,   rimuovere  , 
scansare  i    torre  una  cosa  dal  suo    luogo  .      6       ■ 
Oter  à  quclqu'  un  sa  place,    son  emploi,     pi 

mettre  ime  autre,  personne  .    levar  an  imi 

privar  d  una  carica.    fi.  En  T.  de  Pratiqua 

placer  des   meubles,    t'est    les  u,n. .  ,     ,1'   une 

SfofSî  :,ns,une  »"<«■•  >    Par  automi    ,|,    )i,  ticc  . 

ËMnfî  '  far  rrasportare  i  mobili  . 
Déplaire,  v.  .,.  Être  désagréable.  Ditpiau- 
!..  '    OV  """,  '*'"  erodilo  i  esser  dispiacevo- 
le.    }..  Fâcher,  donner  du  chagrin  ,   du  dégoût. 
Ih,  instare  j  far  dispiacere i  dar  noia.  s).  Ne  vous 
".    ni    vous  en  déplaise,    façon   de 

amiliere  pour  marquer  qu'on  ne  demeure 

II  «C  «C  W   un  aime  .,  dit  ,    Con  tuona  .r.t- 


zia  i  con  licenza.  (J.  Il  est  aussi  récipr.  s'ennu- 
yer, se  chagriner,  s'  attrister.  Increscere  a  se 
stesso  i  annojarsi  i  affannarsi  ;  contristarsi .  fi.  Il 
se  dit  aussi  des  animaux.  Soffrire  »  patire  .  §.  On 
dit  fig.  que  des  plantes  se  déplaisent  en  un  en- 
droit ,  quand  Je  sol  ou  1'  exposition  de  ce  lieu-là 
ne  leur  est  pas  propre.  Rifiutare;  non  allignar 
volentieri  i  intristire  . 

DÉPLAISANCE  ,  s.  f.  Éloignement,  répugnan- 
ce ,  dégoût.  V.  On  ne  Y  emploie  guère  que  dans 
cette  phrase:   Prendre  quelqu'  un  en  déplaisance. 

DÉPLAISANT,  ANTE,  adj..  Désagréable, _  qui 
fâche  ,  qui  chagrine  \  Molesto  {  discaro  ;  dispiace- 
vole s  tedioso  i  importuno  i  increscevole  y  fastidio- 
so ;  nojoso  y  grave  y  gravoso  .       > 

DÉPLAISIR  ,  s.  m.  Chagrin,  cbuleur  ^'esprit , 
affliction  .  Dispiacere  i  disgusto  y  afflizione  i  cre- 
pacuore y  trambusto  ;  dolore  y  amaritudine  .  Ç.  Me" 
contentement.    V. 

DÉPLANTÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe  . 

DÉPLANTER  ,  v.  a.  Ôter  un  arbre,  une  plan- 
te de  terre  ,  pour  les  planter  ailleurs.  Spianta- 
re .  T.  de  Mar.    V.  Déraper  . 

DÉPLANTOIR  ,  s.  m.  Outil  avec  quoi  on  dé- 
plante des  racines  ou  des  plantes.  Strumento  ad 
uso  di  spiantare  e  trasportar  le  piante  colla  zolla 
attaccata  alle  radici  . 

DÉPLIÉ,  ÉE,  part.  V.  son  veibe. 

DÉPLIER  ,  v.  a.  Étendre  une  chose  qui  étoit 
pliée  .  Spiegare  >  distendere  . 

DÉPLISSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉPLISSER,  v.  a.  Défaire  les  plis  d'une  étof- 
fe ,  d'  une  toile  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  des 
plis  faits  à  l'aiguille.  Disfare  ;  torre  le  pieghe  . 
Il  est  aussi  récipr.  Cet  Jyibit  sc  déplisse.  Le  pie- 
ghe si  disfanno  . 

DÉPLORABLE  ,  adj.  Qui  mf'rite  d'être  déplo- 
ré ,  qui  est  digne  de  compassion  ,  de  pitié.  Il  ne 
se  dit  guère  que  des  choses  .  Deplorabile  s  deplo- 
rando i  lagrimevole  ;  compassionevole  . 

DÉPLORAELEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  dé- 
plorable .  Deplorabilmente  y  miserabilmente  y  in- 
felicemente . 

DÉPLORÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe.  $.  Fig.  en 
T.  de  Valais,  on  dit  qu'une  affaire  est  déplo- 
rée ,  lorsqii'  il  n'y  a  plus  aucune  espérance  de  la 
faire  réussir  .  Disperato  y  che  non  può  riuscire  . 

DÉPLORE  I!,  v.  a.  Plaindre  avec  de  grands  sen- 
timens  de  compassion.  Compiaguere. 

DÉPLOYÉ  ,  ÉE  ,  part.   Y.   le  verbe. 

DÉPLOYEMENT,  s.  m.  L'  étendre,  le  faire 
parade  ,  le  déployer  .  Lo  spiegare  ;  il  Jar  mostra  i 
il  far  pompa  . 

DÉPLOYER  ,  v.  a.  Étendre  ,  déplier  .  Spiega- 
re i  sviluppare  ,  stendere  y  distendere  y  sciorinare  . 
$.  Fig.  Déployer  toute  son  éloquence-,  tout  son  sa- 
voir, c' est  en  faire  montre  •  en  t..  ire  parade. 
Far  mostra  i  metter  fuori  ;  spiegare  y  far  pompa  . 
§.  Déployer  tous  ses  charmes,  c'est  étaler  tous 
ses  charmes.  Par  pompa ,  far  mostra  de'  suoi  vez- 
zi ,  delle  sue  attrattive..  $,  Rue  à  gorge  déplo- 
yée ,  c'est  rire  de  toute  sa  force  .  Smascellare  , 
sganasciare  (lolle  risa,  o  per  le  ri:.:  . 

DÉPLUMÉ,  SE  ,  part.  &  adj.  À  qui  les  plumes 
sont  tombées,  qui  a  mué.  Spennato i  spennacchia- 
to i  <cnza  piume  /    spiumato  . 

DÉPi.UMi-.H,  se  Oi'i'ijj.MMi  ,  v.  récip.  Per- 
dre ses  plumes.    Spennerei  spennarsi  t  perdir  li 

)•:■. l:c    . 

DE  PLUS,  adv.  Encore,  pTos,  en  outre,  lnol- 
trt  ■  di  più  . 

DHPOCHER  ,  v.  a.  C  est  retirée  des  core 
une  poche  ou  sac  de  toile,  dans  le>> 

mises  pour  les  cuire  ,  ou  poni  quelqu' 
autre  opération  .  /  var  le  mattiti  dal  sa, a  . 

POINTER  ,  v.  a.  Couper  les  points  qui  tien" 
neni  en   état  les  plis  d-' une  pièce  d.' étoffe .    Ta- 

i    pillili    d'   Iin.l    r  |      ,,,,;,;    , 

DÉPOLIR  ,  v.  a.    ôter  le  poli  de  quelque  cho- 


se .  Torte  il  lustro 


mare 


DÉPONENT)  «dj.  m.  F.  de,  Oramm. ,  dont  on 
te  ^erc  en  parlant  de  certains  verbe:  latins  qui 
ont  N  signification  active,  &  la  terminaison  pas- 
suc-.  /  erba  deponente  . 

DfiPONIB]  h,  ad;.    Qui  peut  être  dépose  .    te- 
ne m   Justice.   Che  può  esser  deposto. 
V    DEPOPULATION  ,  s.  f.  État  d'un  pays  dépeu- 

pll    .     ^VOpola  .  ione  . 

DEP0K1  ,  s.  m.  r.  de  Pratique  .    Il  n'  a  guère 

t«  qu  en  ces   phrases  .     p.iyer    sans    d   pori   , 
is  depoi  t ,  c"  cst-.l-dirc,  sans  délai  ,  sans 

l'dl  nient   ,     s.ins   sortii    du     lieu    OU     V  00    est  . 
itn  .i  ritardo  ,   un  .<  dilazione  ,■    scino,  ina 

n  i,,,, n,  ,  isso/atto.    (J.  Déport  ,  se  dit  aus- 

dro>H    ■ n  en   certains  lieux   les  Evèqucs 

iti  très  Ecclésiastiques ,    de  jouir  ,    là   premièri 

année,  du   revenu  des   emes  vacantes,  Ai.n.ua.  fi. 
On    BPPellé    encore    déport,    le    droit    qu'  un  Sei- 

■  il  a  de  ion  1 1  <lu  revenu  d'  un  Fief ,  la 
premiere  année  après  la  mort  du  possesseur.  An- 
nui., . 

DÉPOHTATION  ,  s.  f.  C'rioii  dans  l'ancienne 
Rouie,   un  bannissement  perpétuel,  avec  interdi- 

('i   leu  &  ile  l'eau.    Deportazione  ;  bandai 

urlio       me. 

LÉI'Oi,  ILMLNT,  s.  m.  Conduite,  ma-urs,  ma- 


nière de  vivre'.   Condottai  modo ,  maniera  di  vit 
vere  ,  di  trattare  . 

DÉPORTER,  se  DÉPORTES,  v.  r.  Se  désister, 
se  départir  .  Son  plus  grand  usage  est  au  Palais . 
Desistere  y  cessare  ;  astenersi  . 

DÉPOSANT,  ANTE,  adj.  Qui  dépose  &  afir- 
me  devant  le  Juge  .  Test-e  y  testimonio  i  che  depone 
in  giudizio  , 

DÉPOSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉPOSER  ,  v.  a.  Destituer  ,  ôter  d'  une  digni- 
té ,  d'  un  emploi  .  Deporre  y  diporre  y  privar  uno 
di  dignità  .  Ô.  Confier  à  quelqu'  un  ,  Jui  remet- 
tre .  Diporre  y  depositare  y  metter  in  deposito  y  af- 
fidare i  consegnare  .  fi;  Quitter  une  dignité,  une 
charge  .  Deporre  un  officio  i  rinunziare  .  §.  Il  se 
dit  aussi  d'  un  corps  mort  qu'  on  met  en  dépôt 
dans  une  Église,  jusqu'à  ce  qu' on  le  transporte 
en  un  autre  lieu  .  Metter  in  deposito  .  $.  Dire  en 
témoignage  ce  qu'on  sait  d'un  fait .  Deporre  ; 
far  deposizione  y  testificare  ,»  testimoniare  y  rendere  , 
g  portar  testimonianza  ;  attestare  . 

DÉPOSITAIRE  ,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  â 
qui  on  confie  un  dépôt  .  Depositario  y  dipositario  . 
$.  Chez  les  Religieux  &  les  Religieuses  ,  c'  est 
celui  ou  celle  qui  a  la  garde  de  1'  argent ,  Depo- 
sitario ,  &  plus  communément  .  Camarlingo  .  f. 
On  dit  qu'  un  homme  est  le  dépositaire  des  se- 
crets de  quelqu'  un  ,  pour  dire  qu'  il  en  sait  tous 
les  secrets  ,  qu'  on  lui  en  a  fait  confidence  .  Depo- 
sitario au  masc.  Depositaria  au  fém.  Confidente  . 

DÉPOSITION  ,  s.  f.  Destitution  ,  privation  d' 
une  charge  ,  d'  un  -office  ,  d'une  dignité  ,  d'un 
emploi  •  Il  privare  y  la  privazione  d'  una  digni- 
tà ;  deperimento  .  §.  Ce  qu'  un  témoin  dépose 
&  affirme  pardevant  le  Juge  qui  i'  entend  .  De- 
posizione i  testimonianza  ;  testificazione  y  attesta- 
zione , 

DÉPOSSÉDÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DÉPOSSÉDER  ,  v.  a.  Ôter  Ja  possession  de  quel- 
que chose  à  quelqu'  un  .  Spogliar  uno  dei  beni  y 
cacciarlo  dal  possesso  . 

DÉPOSSESSION  ,  s.  f.  T.  de  Prat.  Action  de 
déposséder.  Privazione,-  spogliamelo  de'  beni  »  ;'.' 
torre  altrui  dal  possesso  . 

DÉPOSTER,  v.  ».  Chasser  d'un  poste.  Caccia- 
re i  discacciare  ;  spostare  . 

DÉPÔT  ,  s.  in.  Ce  qu'on  a  confié,  donni  en 
garde  à  quelqu'  tjn  ,  pour  être  rendu  à  la  volonté 
de  celui  qui  1'  a  donné  .  Deposilo ,  la  cosa  depo- 
sitata. (5.  Il  se  prend  aussi  pour  l'action  de  dé- 
poser, &  pour  la  convention  faite  en  déposant 
quelque  chose  entre  les  mains  de  quelqu'  un  .  De- 
posizione ;  il  depositare.  ^».  En  parlant  d'un 
corps  qu'on  dépose  en  quelque  Église,  en  atten- 
dant qu'on  le  puisse  porter  dans"  Je  lieu  destiné 
pour  sa  sépulture,  on  dit  qu'on  l'a  mis  en  dé- 
pôt. Metter  in  deposilo  .  i}.  Dépôt  chez  quelques 
Religieux,  c'est  un  coffre  où  l'on  met  1  argent 
de  la  Communauté  .  Deposilo  .  §,  Le  lieu  des  Al 
chives  publiques.  Depositerìa  i  luogo  ove  si  cu- 
stodiscono i  depositi  .  fi.  Le  \if.u  où  l'on  dépose 
du  sel  r  du  tabac  ,  jusqu'  à  ce  qu'ils  soient  voi- 
tures aux  lieux  de  leur  distribution  .  Magazzino 
di  deposito  .■  fi.  En  T.  de  Médecine  ,  il  >e  dit  d'  un 
amas  d'  humeurs  qui  se  fait  en  quelque  endroit. 
du  corps  .  Saccaia  .  fi.  Dtpdr  d'urine,  c'c-llc 
sédiment  des  urines  mrsqu  elles  ont  été  gardée; 
quelque  temps  .  Sedimento  ,  deposizione  che  fa  i' 
ori/ir  . 

DÉPOTER,    v.  a.    T.  de  fard.    C'est   ôter  uni 
l'un  pot ,  on  elle  est  .   Tarte  una  pianta  dai 
lesto  . 

DÉPOUDBÊ,  ÉE  ,  pin.    V.  le  verbe. 
DÉPOUDl'.El;  ,  y.a.  Ôter,  (aire  tomber  la  pou- 
dre des  cheveux  ,  d'une  perruque  .  .spolverate  ,  le* 
var   la  polvere  . 

DÉPOUILLE,  s.  f.  La  peau  d'un  animal.  Ce. 
mot  n'  a  proprement  d'  usage  dans  cette  acci) 

i     lani    des  serpens  Se  des  insectes  qui  se 
deponi  lien;,  de  temps  in  tee  r  peau  .  Spo- 

rti.t  ,  pelle  ,    ve..:  i„  cu  io  e 

■  i,  sfoglio,  fi,  Dunj  !<-  styjj  joutenu 
USSi  de  Li  peau  de  toute  sorte  de  ! 
ces,    lorsqu'elle  est  an. teli' e  .    Spt     'ia  .  pelle  di 
belva  feroce  .     \,i.  Dans  Jc  u  .  on  appelle 

rps  d'un  homme  après  sa  mon,  la  dépouille 

telle.    La  ■■■■  \lia  mortale,   fi.  ce  qu'on  rem* 

porte  des  ennemis  par  la  victoire.  Preda  di  */>«- 

alie  .-  spoglio,  fi,  n  M  dii  aussi  de  la  récolte  des 

de  1   année.  Il  raccolti, ,  o.  Fie,  on  dit  d'un 

Ijomme  qui  a  cu   la  charge,  .    ,    la  sttc- 

d  un  autre,  qu'il  a  cu  sa  dépouille.  Lo 

spoglio  , 

btPOUILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbc.  fi.  Jottcr 
au  lloi  dépouille  ,  .sorte  de  jeu  où  1*  on  ôte  pièce 
i  pièce  Ics  habits  de  celui  qu'on  a  fait  le 
du  jeu  ;  eS,:  ri  g.  quand  on  a  dépouillé  un  homme 
de  tout  son  bien  .  Svaligiar  un  uomo  i  spogliarle) 
drogai  cosai  ridurlo  ,,l  lastrico  . 

DEPOUILLEMENT,  s.  nu  Privation  volontai- 
re .  spogl, amento  ,  spogliazione  i  privation  volon- 
taria di  checchessia  .  fi,  I.'  état  abrégé  ,  l'extrait 
r  ì.tlt  d'un  inventaire  ,   d'un  compie  ,  d'  un 

procès.  Restretto  d'un  inventario,  sommario  d'  un 
1  ,  re. 

DÉl'OL'llLli; ,  v.  a.  Déshabiller,  ôter  les  ha- 
bits , 
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bits  dont  on  est  vêtu  .  Spogliarci  ignudare}  nu- 
dare ;  svestire  .  y.  Il  se  dit  en  parlant  des  ani- 
maux dont  on  ôte  la  peau  5  pour  les  mettre  en  e- 
tat  d'  être  mangés  .  Scorticare  ;  cavar  la  pelle  . 
v.  Il  se  dit  aussi  des  animaux  qui  quittent  leur 
peau  .  Spogliarsi  ;  lasciar  la  spoglia;  gettare,  por 
giù  la  scoglia  ,  o  il  vecchio  cttojo  .  $.  Il  se  dit  en 
parlant  de  tout  ce  qui  découvre  la  chair  ou  les 
OS  .  Scorticar  fino  al  vivo  ;  nettare  ,  scoprir  l'  os- 
sa .  y.  Il  se  dit  des  arbres,  lorsqu'ils  perdent 
leurs 'feuilles  .  Depor  le  foglie  i  far  cadere  le  fo- 
glie .  $.  Fig.  Priver,  Dénuer  .  V.  §.  Dépouiller 
ie  dit  fig.  en  parlant  des  sentimens ,  des  opinions , 
des  passions  dont  on  se  défait  .  Spogliarsi  d'  ogni 
passione  i  soffocare  i  sensi  d'  umanità,  di  rabbia  , 
ec.  §.  Dépouiller  le  vieil  homme,  se  dépouiller 
du  vieil  homme  ,  T.  de  l'  Ecriture-Sainte  ,  c'est 
quitter  les  inclinations  de  la  nature  corrompue, 
ses  vieilles  habitudes  criminelles.  Spogliarsi,  svç- 
itirsi  dell'  uomo  vecchio  ,  o  sia  de*  rei  abiti  .  §. 
Beçueillir,  en  parlant  des  fruits  de  la  terre.  Co- 
gliere; raccogliere  .  y.  Dépouiller  un  compte,  en 
examiner  la  recette  Se  la  dépense  ,  en  faire  un 
extrait .  Far  un  ristretto  ;  rivedere ,  esaminar  un 
conto  .  y.  Dépouiller  un  inventaire,  c'  est  en  fai- 
re un  état  abrégé  .  far  un  ristretto  dx  un  inven- 
tario . 

DÉPOURVOIR,  v.  a.  Dégarnir  de  ce  qui  est 
nécessaire  .  Il  n'est  guère  en  usage  qu'au  prété- 
rit &  à  l'infinitif.  Sfornire;  sprovvedere  ;  spo- 
gliare ;  privare .  ■,<■,. 
DEPOURVU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  y.  Au  dé- 
pourvu ,  adv.  sans  être  pourvu  des  choses  néces- 
saires ,  sans  être  préparé  .  Alla  sprovvista . 

DÉPRAVATION  ,  s. f.  Corruption.  Corruzione; 
depravazione  . 

DÉPRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  Gâté  ,  corrompu  .  G-ua* 
ai»  ;  depravato  ;  corrotto  ,  ec. 

DÉPRAVER  ,  v.  a.  Corrompre  ,  pervertir  ,  gâter  . 
Corrompere  ;  pervertire  ;  depravare  ;  guastare  ;  vi- 
ziare .  ,,,.'. 

DÉPF.ÉCATIF,  IVE,  ad;.  T.  de  Theol.qui  iva 
d'  usage  qu'en  cette  phrase  :  Formule  deprecati- 
ve ,  qui  se  dit  de  la  manière  d'  administrer  quel- 
ques-uns des  Sacremens  en  forme  de  prière  .  De- 
precativo . 

DÉPRECATION,  s.  £  Figure  oratoire,  par  la- 
quelle on  souhaite  du   bien  ou  du   mal  à  quelqu 
un  .   Deprecazione  ;  imprecazione  .    y.  Prière  faite 
avec  soumission  pour  obtenir  le  pardon  cl' une.au- 
te  .  Deprecazione  . 

DÉPRÉCIATION  ,  s.  f.  Le  mettre  une  chose 
au  dessous  de  son  prix  .  Abbassamento  ,  svilimen- 
to del  prezzo  . 
DÉPòÉCIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPRÉCIER,  v.  a.  Mettre  une  chose,  une  per- 
sonne au-dessous  de  son  prix  .  Abbassare  ,  rabbas- 
sar il  prezzo  ;  svilire  ;  disprezzare  . 

DÉPRÉDATEUR,  s.  m.  Valeur,  pilleur,  rava- 
geur ,  pirate  .  Depredatore  ;  ladro  . 
"  DÉPRÉDATION,  s.  f.  Vol,  ruine,  pillage  fait 
avec  âe'gât.  Saceheggiamento  i  depredazione  ■;  rube- 
rìa ;  guasto  . 
DÉP.'.ÉDÉ;  ÉE,  part.   V.  le  verbe-. 
DÉPRÉDER  ,  v.  a.  Piller  avec  dégât  .  Depreda 
ve  ;  saccheggiare  ;  metter  a  sacco,  a  rubba  ;  far  sac- 
comanno . 

DÉPRHNDBE  ,  V.  a.  Détacher  .  Separare  ;  di- 
staccare .  $.  Il  est  aussi  rèe.  Se  dégager  .  Staccar- 
si ;  separarsi;  sbrigarsi.  $.  Fig'.  on  dit,  il  est  tel- 
lement attaché  à  cette  personne,  qu'  Il  ne  sauroit 
s'  en  déprendre  .    Kicredersi  . 

DE  PàÉS  ,  adv.  Tout  proche  .  Ascosto  ;  vicino  ; 
allato  . 

DÉPRESSER,  v.  a.  AffoiWir,  ôter  aux  draps 
le  luïtr-  qu'  on  leur  avoit  donné  ,  lorsqu'on  ks 
avoir  mis  sous  la'  preuve .  Torre  il  lustro  a' panni  . 
DÉPRESSION  ,  s.  f-  T.  de  Vhys.  Abaissement ;. 
Depressione  ;  abbassa  nento  .  y.  Vivre  dans  la  de- 
pression'.  Depressione  ;  avvilimento  ;  umiliazione  t 
abbiezione  .  .  . 

DÉPRESSOIR,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie 
pour  abaisser  la  dure-mère  après  1'  opération  du 
trépan  .  Sarta  d'  istrumenco  per  comprimere  la  du- 
ra madre  . 

DÉPRI,  s.  m.  T.  de  Pratique  ,  dont  on  se  sert 
en  parlant  de  la  remise  qu'  on  demande  au  Sei- 
gneur du  Fief,  pour  les  lnds  Se  vente  d  une  ter- 
re qu'  on  veut  acquérir.  Diminuzione  che  st  chie- 
de a  un  Ugnare  di  eia  che  se  gli  dee  per  vendita 
o  appodìazione  . 

DÉPRIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  , 
DÉPRIER,  v.  a.  Envover  s'  excuser  envers  les 
personnes  qu'on  avoit  invitées,  ks  contrennnder . 
Disinvitare  ;  mandarsi  a  scusare  presso  gli  invita- 
ti .  y.  Il  se  dit  aussi  --n  parlant  de  la  composi- 
tion i  de  la  remise  q<i'  on  demande  pour  ks  lods 
&  ventes  d'une-  maison  ,  d'une  terre  qu  on  vent 
acquérir.  Comporre,  convenire  della  diminuzione 
del  censo  ,  ec.     V.   Dépri  . 

D   PRIME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPlUMER  ,  v.  a.  Rabaisser,  avilir  .  Deprime- 
re ;  avvilire  ;  abbassare  ;  vilificare  ,  svilire  . 
DÉPiUS  ,  TSE  ,  part,  du  vibc  Déprendre  .  V. 
D'-PRISÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 
DÉPiUiER  j    V.  a.    Téinyistier  qu'  on   fait  peu 
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de  cas  d'une  chose.  11  ne  se  dit  guère  qu*en  par» 
lant  de  marchandises  .  Spregiare  ;  disprezzare  i  bia- 
simare ;  rinvilire  . 

DÉPROMETTRE  ,  v.  a.  Retirer  sa  parole  ,  se 
dédire  .  Dispromettere  ;  disdirsi  .  y.  v.  r.  Dése- 
spérer d'  une  affaire  ,  du  succès  de  laquelle  on  se 
flattoit .    Perder  la  speranza  . 

Dc.PROPRïEMENT,,  s.  m.  T.  usité  dans  t 'Or- 
dre de  Malie  .  Testament  du  Grand-Maitre  .  Te- 
stamento del  Gra»  Maestro  di  Malta  . 

DÉPUCELÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,. 

DÉPUCELLEMENT  ,  s.  m.  L'  action  de  dépuce- 
ler .    Sverginamento  t  decorazioni  . 

DÉPUCELER  ,  v.  a.  Oter  le  pucelage.  Svergi- 
nare i  spul zeli are  . 

DEPUIS,  Prép.  oe  temps,  de  lieu  &  d  ordre  . 
Dopo  ;  da  .  y.  11  se  construit  souvent  avec  la  par- 
ticule que  j  &  alors  il  ne  se  dit  que  du  temps  . 
Dopo  che  ;  da  che  ;  dal  tempo  che  .  v.  Il  est  aussi 
adverbe  de  temps.  Dopo;  poi. 

DÉPURATIF  ,  m. ,  IV2,  f-Qui  rend  plus  pur  . 

DEPURAI  ION  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  &  de  Chim. 
Action  d'  épurer  ,  ou  1'  effet  de  cette  action  .  De- 
purazione ;  purificazione  ;  purgamento  .  / 

DÉPURATOIRE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  sert  a  dé- 
purer la  masse  du  sang.  Atto  a  depurare. 

DÉPURÉ  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  .. 

DÉPURER  ,  v.  *•  Rendre  plus  pur  .  Depurare  ; 
purgare  ;  purificare  .  _    , 

DSPUTATIO'N  ,  s.  f.  Envoi  avec  commission  . 
Deviazione  ..  Il  se  prend  aussi-quelquefois  pour 
k  corps  des  députés.  1  deputati  r  la  deputazione  . 

DÉPUTÉ  ,  s.  in.  Celui'  qui  est  envoyé  par  un 
Prince ,  par  une  Communauté  ,  ou  par  une  Com- 
pagnie ,  pour  s'acquitter  de  quelque  commission» 
Diputato  ;  delegato . 

DÉPUTÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉPUTER  ,  v.  a.  Envoyer  avec  commission  . 
Deputare  ;  delegare .  ,  ....         , 

DÉOUILLER,  v.  a.  Faire  sortir  de  la  place  la 
quille*  la  plus  proche  du  but.  Rimuovere  il  biril- 
lo pût  vicino  dal  segno  . 

DÉRACINÉ,  ÉE  ,  part.   V..  le  verbe. 

DÉRACINEMENT»  s.  m.  Action  par  laquelle 
on  arrache  ce  ojtï  est  planté  ,  ou  l'état  de  ce  qui 
est  déracine'  ..  Sradicamento  ;  lo  sradicare  r  svelti- 
mento .  .       j 

DÉRACINER  ,  v.  a>  Tirer  ae  terre  ,  arraefter  de 
terre  un  arbre,  une  plante  avec  ses  racines-  Sra- 
dicare ;  svellere  i  sbarbare  ;  diradicare  ;  disradica- 
re §.  Fig.  déracines- un  mal  ,  e'  est  le  guérir  ei& 
tièrement  .  Sradicare  ;-  guarir  affatto  .  y.  Fig.  il 
se  dit  aussi  des  mauvaises  coutumes,  des  opinions, 
des  méchantes  habitudes  .  Sradicare;  svellere  f  c» 
stirpare.  ,, 

DÉRADER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  lì  se  dit  d  un 
vaisseau  qui  quitte  la  rade  où  i.t  avoit  mouille^. 
Abbandonar  la,  piaggia ,.  scostarsene  dopo  aver  sal- 

P ^DÉRAISON  ,  s.  f.  Défaut  de  raison  ,  manière  de 
penser  ou  d'agir  déraisonnable.  Maniera  di  pen- 
sare e  di  operare  contraria  a  ciò  che  detta  la  sana- 
razione  • 

DÉRAISONNABLE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  con- 
traire à  la  droite  rai-sen  ,  qui  n'  est  pas  équita- 
ble .    Irragionevole;   spropositato;    ingiusto;    sra- 

nionevole  .  ■'""'"*"'• 

DÉRAISONNABLEMENT  ,  adv.  Sans  raison  . 
Irragionevolmente  '  spropositatamente  ;  ingiusta- 
mente ;  scioccamente  .  ...  ,- 
DÉRAISONNER,  v.  n.  Tenir  des  discours  dé- 
nués de  raison  .  Ragionar  da  sciocco  ,  da  stollo  ï 
tener  discorsi  privi  df  senno  .                          .  -  ■ 

DÉRALINGUER  ,  v.  a,  T.  de  Mar.  Oter  les  rar 
lingues  des  voiles  .  Torre  le  ralinghe  alle  vele  . 
On  dit  qu'  un  hunier  est  déralingué  ,  lorsqu 
un  coup  de   vent  en  a  emporté   jusqu'  aux   ralin- 

ëUDÉRAMER ,  v.  a.  T.  d'Arts  .  Défaire  les  caba- 
nes pour  retirer  les  ccccr.s  .    Sbozzolare  . 

DÉRANGEMENT  ,  s.  m.  Désordre  ,  état  des  cho- 
ses dérangées.  Disordine;  confusione;  scompiglio  f 
sconcerto  .  .i 

DÉRANGER,  v.  a.  Ôter  desonrartg,  oc  sa  pla- 
co Disordinare  ;  confondere  ;■  scompigliare  t  scon- 
certare ;  dissestare,  y,  Fig.  troubler  ,  brouiller  , 
mettre  en  désordre  .  Scompigliare  ;  sconvolgere  ; 
abbatuffolare  ;  avviluppare;  ingarbugliare  ;  metter 
in  confusione,  in  disordine  .  y.  Déranger ,  démail- 
ler la  bonnette  ,  T.  de  Mar.  e'  est-à-dire  ,  débou- 
tonner la  bonnette  dn  corps  de  la  voile  .  Sfibbia- 
re e  sferire  lo  scopamare  . 

DÉRAPÉ  ,  ÉE>  ad;,  T.  deMar.  Se  dit  d  une  an- 
cre qui  est  au  fond  de  1'  ean ,  mais  qui  n' est  plus 
accrochée  à  la  terre. 

DÉRAPER  ,  v.  «•  T.  de  Mar.  Arracher  1  ancre 
du  iond  .  Ritirar  l' ancora. 

DÉRATÉ,  ÉE  ,  part;    Senza  milza,    y.  ad;.  & 

quelquefois  s.  Rusé,  gai,  éveillé  ,  enjoué  .  Destro; 

scaltro  .  ..  m  i         't 

DÉRATER  ,  v.  a.  Oter  la  rate  .  Torre  la  milza  . 

DÉRAYURE,  s.  f.  T.  d'  Econom.  rust.  Sillon  qui 

est  entre  deux  champs  ,  Se  qui  ks  distingue  F  un 

de  1'  autre  .  Solco  che  spartisce  due  campi  . 

DERECHEF,  adv.  Une  autre  fois,  de  nouveau. 
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Di  nuovo  ;   di    bel  nuovo  t  da  capo  ;    un'  altra 
volta  . 

DÉRÉGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Sconcertato  ,  ec.  y.  Il  est 
aussi  ad;.  &  signifie  ,  qui  n'  est  pas  dans  la  rè- 
gle ,  qui  est  contraire  aux  bonnes  règkì  de  la 
morale  .  Sregolato  ;  dissoluto  ;  disordinato  ;  svia' 
to  .  y.  Il  se  dit  aus3i  de  ee  qui  n'  est  pas  selon 
le  cours  ordinaire  de  la  nature  &  de  1'  art.  Scon- 
certato ;  alterato  ;  disordinalo  . 

DÉRÈGLEMENT  ,  s.  m.  Désordre,  opposition 
aux  règles  de  la  morale  .  Disordine  .-  dissolutez- 
za ;  sregolatezza  ;  sregolamento .  (j.  Il  se  dit  aus- 
si de  ce  qui  est  hors  du  cours  ordinaire  des  cho- 
ses de  la  nature  Se  de  l'art  .  Sregolamento  ;  disor- 
dine ;  sconcerto  . 

DÉRÈGLEMENT,  adv.  Sans  règle  .  Sregolata- 
mente ;  dissolutamente  ;  disordinatamente  . 

DÉRÉGLER  ,  v~  a.  Mettre  hors  de  la  règle  ? 
hors  des  règles  .  Sconcertare  r  turbare  r  guastare  ; 
disordinare  ;  scomporre  .  y.  Il  est  aussi  récipr» 
Sconcertarsi  ,  ce. 

DÉRIDER,  v.  a.  Oter  les  rides,  faire  passer  les 
rides  .  Fare  sparire  le  rughe  ,  le  grinze- . 

DÉRISION,  s.  f.  Moquerie.  Derisione.  Tour- 
ner en  dérision  .  Metter^  in  ridicolo  .  Dire  par  dé- 
rision .  Dire  in  dispregio  .  ....... 

DÊRISOI RE  ,  adj.  Qui  déployé  de  la  dérision  » 
Derisorio  .  , 

DÉRIVATIF,  IVE,  adi.  T.  de  Médecine 
sert    à    détourner  :   saignée   derivative 


Qus 

Deriva- 


tivo .  .  ' 

DÉRIVATION,  s.  f.  L'origine  qu  un  mot  ti- 
re d'  un  autre  .  Derivazione  .  y.  T.  de  M,ed.  ,  de- 
tour  qu'  on  fait  prendre  au  sang  ,  ou  à  «l"ei^'ie 
humeur.  Derivazione  degli  umori  .  y.  T.  a.  Hy- 
draulique ,  détour  qu'  on  fait  prendre  aux  eaux  . 
Derivazione  ;  via  che  si  fa  prendere  ali  acque  » 
6.  T.  de  Mar.    V.  Dérive  . 

DÉRIVE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Le  sillage  que  fait 
un  vaisseau  que  les  vents  &  les  coin-ans  détour- 
nent de  la  route  qu'  il  tient  .  Deriva  ;  declina- 
zien  dalla  strada  . 

DÉRIVÉ,  EE,  part.  V.  k  verbe  .  y.  Il  est  aus- 
si sust.  &  alors  on  ne  s'  en  sert  qu'en  T.  de  Gram- 
maire .     I  derivati .'  .      ,      . 

DÉRIVER,  v.  n-  S' éloigner  du- bord,  du  riva- 
ge    Scostarsi  ;  allontanarsi  da  una  nave  ,  o  dalla 
spiaggia  .    y.  T.  de  Mar.  ,    s'  écarter  de  la  route 
cru'  on  tient  en  mer  .  Derivare  ;  andar  alla  deri- 
va; declinar  dai  cammino,    y.  Denver  ,   signifie 
aussi  venir  de,  tirer  son  prigine  .  Derivarsi  ;  trar- 
re origine  ;  venir  da ......    provenire  ;  procedere  . 

fi  II  se  dit  ,  en  T.  de  Gramm.  ,  des  mots  qui  ti- 
rent leuT  origine  de  quelque  autre  .  Derivare .  y. 
On  dit  quelquefois  dériver  ,  pour  taire  dériver  j 
&  alors  il  se  prend  activement  .  Far  derivare  . 

DERMATOÏDE  ,  adj.  Qui  a  la  consistance  de 
la  peau  .     Che  ha  la-  consistenza  della  pelle  . 

DERMOLOGIE  ,  s.  f.  f .  d' Anatom.  La  partie 
èe  la  Somatologie  qui  traite  de  la  peau  .    Dermo- 

tosùa  .  .  .  _  .  ■  »  , 

DERNIER  ,  ERE  ,  adj.  Qiii  est  après  tous  ks 
autres  ,  ou  après  quoi"  il  n'  y  a  plus  rien  .  Ulti- 
me .  y.  On  dit,  1'  année  dernière  ,  pour  dire,  1 
année  qui  précède  immédiatement  celie  où  l'on 
parle  ;  on  dit  de  même,  Dimanche  dernier,  I  un* 
5i  dernier  .  L'  anno  scorso  ;  l' 'anno  passato  ;  f  ai- 
tr 'anno  ,  ec.  y.  Il  se  prend  aussi  quelquefois  pour 
ce  qu'  il  y  a  d'  extrême  en  chaque  genre ^  soit  en 
bien,  soit  en  mal  , 

■iorr.     Giunto  a' :    •< 

mes  ,  le  moindre  ,  ie  plus  indigne  des  hommes  . 
7/  ph  vile  y  il  piìi  indegno  ,-  /' ultimo  degli  uomi- 
ni y.  Dernier,  s.  m.  Avoir  le  dernier,  ne  vou- 
loir jamais  avoir  le  dernier  ,  &c.  se  dit  /am.  d'un 
homme  qui  veut  toujours  répliquer  ,  ou  donner  le 
dernier  coup  .  Voler  sempre  aver  l  ultima  .  y.  En 
dernier  lieu,  adv.  Enfin.,  pour  conclusion.  Final- 
mente. 

DERNIÈREMENT,  adv.  de  temps,  Depuis  peu, 
il  nJy  a  pas  long-temps.  Ultimamente;  non  e  gran 
tempo  ;  non  è  guari  ;  poco  fa. 

DÉROBÉ  ,  ÉE,  part,  au  verbe  Dérober.  V.  Il 
est  aussi  adj.  Se  s' accompagne  avec  plusieurs  mots. 
Escalier  dérobé  ,  c'  est  un  escalier  qui  sert  à  dé- 
gager un  appartement ,  pour  y  pouvoir  entrer  & 
sortir  sans  être  vu.  Scala  segreta,  v.  Fèves  dé- 
robées ,  ce  sont  des  fèves  qu'on  a  dépouillées  de 
leur  première  peau.  Fave  sgusciate,  y.  On_dit 
qu'un  homme  fait  une  chose  à  ses  heures  déro- 
bées ,  pour  dire  qu'  il  prend  sur  ses  occupations 
ordinaires  ,  le  temps  de  la  faire  .  Ore  Iti-ere  dal- 
le occupa?Joni  ordinarie,  y.  A  la  dérobée,  adv. 
en  cachette.  Furtivamente  i  nascosamente  ì  di  na- 
scosto .  . 

DÉROBER,  v.  a.  Faire  un  larcin,  prendre  en 
cachette  ce  qui  appartient  à  autrui .  Rubare  ;  in- 
volare ;  furare  ;  torre,  y.  Pour  Soustraire.  V.  $, 
Dérober  une  marche  ,  c'  est  faire  une  marche  , 
sans  que  1'  ennemi  s'  en  apperçoive  .  Far  una  mar- 
cia senza  che  il  nemico  se  ne  accorga.  §.  Se  déro- 
ber d'  une  compagnie  ,  se  retirer  sans  dire  mot . 
Sparire  ;  andar  via  senza  far  motto  .  y.  Se  déro- 
i  ber  ,  se  sauver  de  quelque  chose,  1'  éviter  .  Sot- 
'•  trarsi  ;    sfuggire  i   scansare  .    j.   Se   dérober  a  la 

vue  ,i 


Arrivé  au  dernier  degré  de  la 
perfection-.  Giunto  all'  ultimo  grado  della  perfe- 
zione ,   &  semblables  .     y.  Le   dernier   des  hoir/- 


'■•' 


DEH 

vue  j  en  parlant  d'  ut»  objet  sur  lequel  on  arrête 
les  yeux,  Se  qu'  on  cesse  peu  à  peu  de  voir  ,  par- 
ce qu'il  s' éloigne,  ou  parce  qu'on  s'en  éloigne. 
Involarsi  agli  sguardi  ,  al  la  vista  ;  sparirei  scom- 
parire a  poco  a  poco  y  dileguarsi  dinanzi  .  §.  Se 
dérober  un  repas,  s'en  abstenir.  Astenersi)  pri- 
varsi d'  un  desinare  o  d'  una  cena  . 
DÉROCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉROCHER ,  ou  DÉROQUER  ,  v.  a.  T.  de  Fau- 
connerie .  Il  se  dit  des  grands  oiseaux  ,  qui  pour- 
suivant des  bOtes  à  quatre  piedsj  Jes  obligent  quel- 
quefois de  se  pre'cipiter  du  haut  d' un  rocher  . 
Tirarupare  i  traripare  y  buttare ,  o  gettare  ,  o  preci- 
pitar da  una  rupe  ,  da  una  balza  . 

DÉROGATION  ,  s.  £.  Acte  par  lequel  le  Roi 
déroge  à  un  Êdit  ,  à  •une  Loi  ,  Sec.  ou  les  parti- 
culiers à  un  contrat,  à  un  testament  qu'ils  ont 
fait.  Derogazione  ;  deroga. 

DÉROGATOIRE  ,  ad.;.  "Qui  déroge  .  derogato- 
rio y  direttorie  . 

DÉROGEANCE  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
déroge  à  Noblesse  .  Derogazione  y  deroga . 

DÉ '.OCRANT,  ANTE,  adj.  Qui  déroge.  Dero- 
gati t:  y  che  deroga  . 

DÉROGER,  v.  n.  Statuer  quelque  chose  de  con- 
traire en  tout  ou  en  partie  à  ee  qui  avoit  été  sta- 
tué .  Derogare  .  y.  Faire  quelque  chose  de  con- 
traire à  quelque  acte,  à  quelque  convention,  â 
queique  contrat .  Derogare  .  y.  Déroger  à  Nobles- 
se ,  ou  simpl.  Q-éroger  ,  faire  quelque  chose  ,  qui 
par  les  loix  du  pays  fait  déchoir  de  „ia  Nobles- 
se.  Derogare  y  far  torto  o  disonore. 

DÉROIDIR,  v.  a.  ôter  la  roideur  .  Déroidir 
du  linge.  Ammorbidirei  render  maneggevole . 

DÉKOMPOIR,  s.  m.  T.  de  Papeterie .  Espèce 
de  tablç  de  bois  au  milieu  de  laquelle  est  enfon- 
cé perpendiculairement  un  instrument  tranchant 
pour  couper  les  drapeaux  en  petits  morceaux  au 
sortir  du  pourrissoir .  Straccio  i  ferro  da  tagliar  i 
tenti  . 

DÉROMPRE,  v.  a-  T.  de  Fauconnerie  *  Il  se 
dit  d'  un  oiseau  de  proie,  qui  fondant  sur  un  au- 
tre ,  le  heurte  si  rudement  ,  qu'  il  rompt  son  vol 
&  le  fait  tomber  .  Dar  di  petto  ed  affondar  i'  uc- 
cello . 

DÉROMPU,  UE,  part.  V.  son  verbe. 
DËROQUER  ,  v.  a.   V.  Dérocher  . 
DÉ  ROUGI  ,  IE  ,  part.    V.  son  verbe  . 
DÉL.OUGIK  ,   v.  a.   Ôter  la  rougeur.    Torre  i! 
rosso  ;  le  macchie  rosse  . 

DÉROUGIU,  v.  n.  &  r.  Devenir  moins  rouge  . 
Perdere  il  rossore  :  diventar  men  rosso  . 
DÉROUILLÉ  ,  Éf. ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉPOUILLEMENT  ,    s.  m.    L' ôter  la  rouille 
de  dessus   le  fer  .    Le  /rugginire  y    il  pulir  dalla 
ruggine  . 

DÉROUILLER,  v.  a.  Oter  la  rouille  de  dessus 
Je  fer  .  Srugginire  ;  dirugginare  y  pulir  dalla  rug- 
gite .  y.  Il  est  aussi  récip.  Srugginirsi,  y.  Fig- 
Se  fam.  il  se  dit  d'un  jeune  homme  que  le  com- 
merce du  monde  façonne,  polit.  Pulire  i  diruggi- 
nare i  dirozzare/  scozzonare  . 

DÉROULE,  EE  ,  part.    V.  le  verbe. 
DÉROULER  ,  v.  a.  Étendre  ce  qui  étoit  roulé, 
Se  le  mettre  de  son  long  .  Svolgere  !  sviluppare  . 
DÉROUTE  )  s.  f.    Fuite  de  troupes  qui  ont  été 
défaites,  qui  ont   été  rompues,   ou  qui    ont  pris 
V  épouvante  d'  elles-mêmes  .    Rotta  y  sconfitta  .-  di- 
il "acimento  d'  un  esercito  .   y.  Fig.  desordre ,  dépé- 
incnt  des    affaires  de   quelqu'  un  .    Rovina   ; 
perdita,  te.    V.  Désordre,  Dépérissement.  $.  En 
parlant  d'un  Négociant ,   il   signifie  Faillite  .    V. 
s).  Fig.    mettre  un  homme    en    déroute  j    c'est  le 
presser  vivement  dans  une  dispute,  dan5  une  con- 
versation ,  &  le  mettre  hors  d'état  de   répondre. 
Metter  i:i  sacco  ì  strigmre  ,  o  convincere  altrui  . 
:        OUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DEROUTER  ,  v.  a.  Tirer  quelqu*  un  de  son  che- 
min .  Distornare  ;  traviare  ;  sviare  i  far  ism.trri- 
rc  la  strada  ;  disviare,  y.  Fifj  rompre  les  mesu- 
res que  quelqu'un  prenoit  ,  &qui  le  conduisaient 
i  but  .    Disviare  y    traviare  ;    storre  ;    trarre 
dalla  diritta  o  dalla  cominciata  via.  6.  Déconcer- 
ter .   V. 

DERRIERE,  s.  in.  La  partie  postérieure  qui  est 
celle  du  devant .    l'interiore  t  che   ì  dì 
dietro  i  il  didietro.   Le  derrière  d' une  ms 
d'un  manteau  ,  &C.     y.  Cul,  fesses.  Culo  y  chiap- 
pe i  natiche . 

DERRIÈRE,  adv.  Après  les  autres.  Addietro! 
dietro  i  dopa;  indietro.  H  est  derrière,  elle  i^t 
demeurée  derrière .  <>.  Les  chasseurs  se  servant 
île  ce  moi  ,  quand  ils  veulent  arrêter  un  chien  , 
lie  le  faire  demeurer  derrière  eux.  Dietro. 

DERRIERE,  Préposition  qui  régit  l'accusatif. 
À  couvert  de.  Après  .  Dietro  y  alle  spalle  .  a  re- 
tro .  Il  se  mit  derrière  son  camarade,  y.  laisser 
quelqu'un  bien  loin  derrière ,  c'ist  le  surpasser, 
obtenir  beaucoup  d'avantage  sur  lui.  Lasciarsi 
dietro,  ç.  Regarder  derrière,  en  Morale,  c'est 
ne  pas  continuer  après«volr  bien  commeni 
re  addietro/  rivolgersi  indietro.  y.  Monlrer  le 
derrière  ,  e'  est,  dans  le  style  populaire  ,  manquer 
aux  promesses  que  l'on  flit.  Mancar  alt,  , 
messe  .  y.  Il  a  mis  cette  chose  sans  devant  der- 
rière j    pour  dire  qu'  on  .1  renversé  l'ordre  .    .1/7.; 
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rînfv.sa. .  ■§.  Faire  rage  des  pieds  de  derrière  ,  c* 
est  faire  tous  ses  efforts  pour  réussir. _  Far  ogni 
sforzo  poss.il/ile.  y.  Fig.  on  dit,  il  a  toujours  quel- 
que porte  de  derrière  ,  parlant  d'  un  homme  qui 
n'est  point  sincère,  &  qui  a  toujours  quelque 
défaut.  Egli  ha  sempre  qualche  sutterfugic  . 

DERVIS  ,  ou  DERVICHE  ,  s.  m.  Espèce  de  Moi- 
ne chez  les  Turcs.  Ce  mot  signifie  pauvre.  Der- 
vis  y  Religioso  fra'  Turchi ,  il  cui  nome  signifia 
povero  . 

DES,  Particule  qui  tient  lieu  de  la  préposition 
de,  &  de  1'  article  pluriel  les  ,  tant  pour  le  ma- 
sculin que  pour  le  féminin  .  Delti,  delle,  de1. 
Dalli  ,  dalle  ,  da'  .  Des  prisons  .  Delle  carceri  . 
La  famille  des  Césars.  H  casato  de'  Cesari  ,  ec 
y.  Des  ,  est  aussi  partitif ,  Se  s'  emploie  par  elli- 
pse .  Ii  y  a  des  hommes  qui  .  .  .  Des  Savans  qui . 
Degli,  in  significato  di  alcuni  i  certi  y  diversi .  C' 
est  comme  si  l'on  disoit:  Il  y  a  quelques  hom- 
n-.cs  qui.,  .  .  .  quelques  Savans  qui  ,  &c.  _  y.  Il  se 
dit  aussi  pour  plusieurs  .  Parecchi  ;  motti  f  varf  y 
alcuni .  Il  a  été  des  années  sans  le  voir.  y.  De?, 
préposition  de  temps  Se  de  lieu  ,  signifie,  depuis. 
Da  y  fin  da  y  dal  i  dalloi  dalla .  Dès  l'enfance  . 
Fin  dall'  infanzia  ,  dalla  fanciullezza .  Dans  cet- 
te signification,  on  l'écrit  avec  1'  accent,  &  il 
se  construit  avec  que  ,  Se  c'  est  une  conjonction 
qui  marque  le  temps  .  Aussi-tôt  que  .  Tosto  che  , 
subito  eue  ,  corne  prima  .  Dès  que  le  soleil  fut  le- 
vé .  Subito  che  il  sole  spunti  .  $.  Dès  que  ,  se 
prend  aussi  pour  puisque  .  Giacchi  y  posto  che?  poi- 
ché .   y.  Dès- là.    V.  Là. 

DÉSABUSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSABUSEMENT,  s.  m.  Action  de  désabuser. 
//  di.ungannare.  y.  Pour  1'  effet  de  cette  action  . 
Disinganno  . 

DÉSABUSER  ,  v.  a.  Détromper  de  quelque  faus- 
se croyance.  Disingannare ,-  sgannare.  y.  Se  désa- 
buser ,  v.  r.  Sgannarsi  y  disingannarsi  . 

DÉSACCORD,  s.  ra.  Trev.  Rich.  Désunion  des 
esprits  Se  des  sentimeus  .  Disunione  y  divisione  . 

DÉSACCORDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSACCORDER  ,  v.  a.  Rompre,  détruire  1'  ac- 
cord des  cordes  d'  un  instrument  de  Musique . 
Scordare  . 

DÊSACCOUPLER  ,  v.  a.  Détacher  des  choses 
accouplées .  Disgiungere  y  separare  y  scoppiare  y 
scompagnare . 

DÉsACCOUTUMANCE,  s.  f.  Perte  de  quelque 
coutume  ,  ou  de  quelque  habitude  .  Disuso  .  11 
vieillit . 

DÉSACCOUTUMÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉSACCOUTUMER  ,  v.  a.  Faire  perdre,  faite 
■quitter  une  coutume,  une  habitude.  Disusare  y 
disvezzare  .  §.  Avec  le  pronom  personnel  ,  se  dé- 
faire d'  une  habitude.  Disusarsi  y  disvezzarsi . 

DÉSACHALANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉSACHALANDER  ,  v.  .1.  Faire  perdre  les  pra- 
tiques ,  éloigner  ceux  qui  ont  accoutumé  d'  ache- 
ter chei  un  Marchand  .  Torre  ,  allontanar  gli  av- 
ventori i  svi.ir  una  bottega  ,  gli  avventori  >  tirar 
tassi  alla  colombaia. 

DÉSAFFLEUHER,  v.  a.  T.  d' Architect.  Donner 
à  deux  corps  1'  un  ptès  de  l'autre  une  saillie  dif- 
ferente .  /feu  eordeggiarc  . 

DÉSA FOURCHER  ,  v.  11.  T.  de  Mai:  Lever  1' 
ancred' alourdie  ce  la  rapporter  à  bord.  I.i.ir 
la  seconda  ancora  di  pesta  . 

DESAGENCER  ,  v.  a.  C'est  le  contraire  d'a- 
gencer. Storniate  y  disordinare  . 

DÉSAGRÉABLH,  adj.  de  t.  g.  Qui  déplaît  . 
Spiacevole  i  sgraziato  y  discaro  . 

DÉSAGRÉABLEMENT,  adv.  D'une  manière 
désagréable.  Con  dispiacere  ;  ipiacevolmeitte . 

DESAGRÉER,  v.  n.  Déplaire,  n'agréer  pas  . 
Dispiacere  y  non  andar  a  genio  i  non  esser  gradi- 
to .   In  T.   dà  M.ir.     V.  Dégrécr  . 

DÉSAGRÉMENT,  s.  m.  Chose  désagréable,  su- 
jet de  chagrin  ,  d'ennui  ,  de  dégi  :1t  '.  Disgusto  i 
dispiacerei  noja  1  fastidia  ;  tosa  nojevolti  tfiate- 
xiote  i  disgustevole  .  \>.  11  se  dit  aussi  des  défauts 
de  l.i  personne  .  Difitto  y  imy cfezioncella ',  1-llc 
est  belle,  mais  elicne  laisse  pas  d' avoir  quelque 
dé:agiéiii(nt  dans  le  visage  .  Ella  ha  un  non  so 
clic  ai  diffitoso  . 

DÊSA10ST*,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 

DÉSAJUSTEIl  ,  v.  a.  l'aire  ou'  une  chose  cesse 
d'être  dans  la  justesse,  dans  l'ordre  où  elle  <- 
teit  .  Guastare,  disordinare  ,■  sconciarci  scompor- 
re i  torre  dall'  assetto  .  y.  On  dit  qu'un  cheval 
est  tout  désajusté,  pour  dire  qu'il  ne  fait  plus  le 
manège  avec  tant  de  justesse  qu'  il  faisoit .  Ca- 
vali"   11  n.  rrt.ito  . 

DÉ3A1   1ÈRE,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DKSAI.TKRF.R  ,  v.  ».  Ôter  la  soif.  Dissellare  i 
cavar  la  sac  . 

DÉSANCRER  ,  v.  n.  Lever  1*  ancre  .  Levar  l' 
ancora  >  salpare . 

DBSAPARHU  1  MI  .  V.  Dépareiller.  y.  En  T. 
ài   Mar.  c'est  le  contraire  d'Appareiller.  V. 

l'i  Ail  1  IQOHH,  v.  a.  ôter,  détacher  de  l* 
application;  appliquer  moins.  Distogliere,  di- 
strarre dalle  occupa,  ioni  . 

DÇSAPOINTB,  EH  ,  part.  V.  le  verbe  . 

-loir,  il  I!  ,  v.  a.  ôter  du  rôle,  de  l'état 
des  Soldats  ou  Officiers  de  guerre  entretenus .  Il 
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est  vieux .  Licenziar  un  soldato  t  riformarlo  ,  cas- 
sarlo, dal  ruolo  i  torgli  la  paga  ,  il  soldo  . 

DESAPPRENDRE,  v.  a.  Oublier  ce  qu'on  avoit 
appris  .  Disimparare  . 

DF.SAPPRIS,  ISE,  parti  Disimparato- 
DÉSAPPROPRIATION  ,  s.  f.  Action  par  la- 
quelle  on  abandonne  la  propriété  d'  une  chose  . 
Sprtpriazione  y  lo  spropr tarsi  .  y.  Il  est  plus  usi- 
te.,  en  Morale  ,  pour  renoncement  de  soi-même  . 
Rinunzia  di  se  medesimo  . 

DÉSAPPROPRIÉ,  ÉE,  part.  V-   le  verbe  . 
DÉSAPPROPRIER ,  SE   D£SAPPROPRIER , y 
a.  Renoncer  à  la  propriété,  s'en  dépouiller.  Spro- 
piarsi  y  abbandonare  /  rinunziar  ogni  cosa  . 
DÉSAPPROUVÉ-,  ËE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉSAPPROUVER,  v.  a.    Blâmer  ,  condamner, 
ne  pas  approuver.  Disapprovare  y  riprovare  y  bia- 
simare . 

DÉSARBORER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Abattre  le  pa- 
villon. Calare  ,  abbassare,  levarla  bandiera,  l' 
insegna  ;  ed  ì  il  contrario  et'  inalberarla  . 
DÉSARÇONNÉ  ,  É3  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉSARÇONNER  ,  v.  a.  Mettre  hors  àe-s  arçons. 
Scavallare  y  scavalcare  y  gittar  di  sella  .  y.  Fig. 
&  fara.  confondre  quelqu'  un  dans  une  dispute  , 
le  mettre  hors  d'état  de  répondre.  Metter  in 
sacco  . 

DÉSARGENTER  ,  v.  a.  ôter  i'  argent  d'  une 
chose  qui  étoit  argentée.  Terre  t'argento  dalle 
cose  inargentate  .  y.  On  dit  familièrement  désar- 
genter quelqu'un,  pour  dire  ,  le  dégarnir  d'  ar- 
gent. Prender  i  danari ,  sfornir  di  danari  .  Oa 
vous  a  bien  désargenté. 
DÉSARMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉSARMEMENT,  s.  m.  Licenciement  de  gens 
de  guerre.  Disarmamento  .  0.  Le  désarmement  d' 
un  vaisseau  ,  est  1'  action  par  laquelle  on  en  ôte 
les  armes  Se  les  agrès.  Il  disarmare  ,  e  tor  gli 
arredi  d'  una  nave  y  levarne  il  sarziame  e  te  mu- 
nizioni . 

DÉSARMER  ,  v.  a.  Dévêtir  l'armure  ,  le  har- 
nois  de  guerre  .  Svestire  ogni  armadura  >  mette- 
re gii*  l'  arme  .  y.  ôter  les  armes  à  quelqu'un 
malgré  lui  .  Disarmare  ,  tor  via  l'  armi  .  y.  Dé- 
sarmer ,  v.  n.  Poser  les  armes  ,  congédier  les 
troupes  .  Disarmare  1  levar  il  campo  1  licenziar 
l'  esercito.  y.  Désarmer  un  vaisseau  ,  c'  est  con- 
gédier l'équipage,  en  ôter  les  agrès  Se  l'artil- 
lerie .  Disarmar  un  vascello  y  tome  tutti  gli  ar- 
redi e  le  provisioni  necessarie .  y.  Au  figuré,  ap- 
paiser  ,  adoucir.  Disarmare  i  placarci  mitigare  i 
addolcire  i  calmare  i  disacerbare  .  Désarmer  la  co- 
lère de  Dieu,  d'un  Prince  ;  se  laisser  désarmer 
par  les  soumissions  . 

DÉSARRANGER  ,  v.  n.  Mettre  en  desordre, 
metti  e  hors  de  regie.  Disordinare. 

DÉSARRIMER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C  est  changer 
1' arrimage  ou  l'arrangement  qu'on  avoit  fait  de 
la  charge  .  Distivare  i  scomporre  il  carico  . 

DÉSARROI,  s.  m.  Pauvre  état,  pauvre  équi- 
page, désordre  dans  les  affaires,  renversement  de 
fortune  .  Il  n'  a  d' usage  qu'  avec  les  prépositions 
en  &  dans  .  Disordine  y  scompiglio  ;  cattivo  ,  o 
pessimo  stato  i  confusione  i  sconcerto  . 
DÉ  -  ASSEMBLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉSASSEMBLEH  ,  v.  a  Séparer  ce  qui  étoit 
joint  par  assemblage  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en 
parlant  des  pièces  de  ch  irpentcrie  Se  de  nunuise* 
rie.  Dtsgiugnere  i  separare  y  staccare  i  scommette- 
re i  scollare  . 

DÉSASSOCIER  ,  v.  a.  Rompre  une  société.  Scie* 
glicre  una  società  . 

DÉSASSORTI,  IE,  partvV.  le  verbe.» 
DÉSASSORTIR,  v.   a.     ôter  ou  déplacer  quel- 
qu'un des  choses  qui  avoient  été  assorties.  Scoop 
pagnare. 

DESASSURER  ,  v.  a.  Il  n'est  pas  trop  u<ité  . 
Cependant  des  gens  1'  approuvent  .  C  est  rendre 
Une  persone  incertaine,  d'assurée  qu'elle  étoit. 
Mettere  ah  uno  in  dubbio  ,  ài  certo  eh'  egli  era  > 
disingannarlo  . 

DÉsASTRE  ,  s.  01.  Accident  funeste,  malheur. 
Dis.i-.ro  i  iciagttraj  sventura,  disgrazia  .  Quel  de' 
sa- ir:'  !    Che  sventura! 

DÉSASTREUX,  EUSE,  adj.  Funeste,  malheu- 
reux .  Il  n'a  d'  usage  que  dans  la  poésie  &  dans 
le  style  soutenu.   Funesto  i  calamitoso  i  infelice. 

DÊSATHISTBR  ,  v.  a.  Réiouir,  redonner  de  la 
gajeté  .   Rallegrare  y  dissipar  la  malinconìa  . 

Dé^AVAN TAGE  ,  s.  m.  Ce  au'  une  personne  a 
de  moins  qu'une  autre,  lorsqu'il  s'agit  de  com- 
bat ,  de  dispute  ,  iste.  Il  se  dit  aussi  des  cho- 
ses .  Désavantage,  du  temps  ,  du  lieu  .  Svantag- 
gio i  dltawautaggio  1  l 'nu. modo  .  y.  Pour  préjudi- 
ce ,  dommage  .  Danno  y  perdita  y  discapito  i  di- 
savvantaggio . 

DÊSAVANTAGEUSEMENT,  adv.  D'une  ma- 
nière desavantageuse.  Con  isvantaggioi  condisca» 
pito  y  male  i  pregiudizievolmente  ■ 

DÉ, AVANTAGEUX  ,  EusH,  adi.  Qui  cause  ou 
qui  peut  causer  du  préjudice,  du  dommage  ,  du 
desavantage  .  Svantaggioso  1  pregiudizievole  .  <ji. 
Poste  disavantagcujc  ,  se  dit  d'  un  poste  incom- 
mode par  sa  situation  ,  Se  où  il  est  in.il-aié  de 
se  il  (fendre  Si  de  subsister,  l'osto,  luogo  svan- 
taggioso . 
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DÉSAVEU  j  s.  m.  Dénégation  ,  déclaration  par 
laquelie  on  n' approuve  peint  ce  qui  est  dit  ou 
fait  .  Negazione  >  il  dis-apprevare .  Il  est  le  con- 
traire d'  aveu.  V.  Aveu  &  Désavouer. 

DÉSAVEUGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSAVEUGLER  ,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  de  1' 
aveuglement  ,  le  détromper  d'une  erreur  ,  le  gué- 
rir d  une  passion  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  au 
fig.  Torre  la  ecciti  ;  aprir  gli  occhi  ;  disinganna- 
te ;  illuminare . 

DÉSAVOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉSAVOUER  ,  v.  a.  Nier  d'  avoir  dit  ou  fait 
quelque  chose.  Negare.  §.  Ne  vouloir  pas  recon- 
noitre  une  chose  pour  sienne.  Rifiutare  ;  negare  . 
Désavouer  un  livre,  dé<avouver  son  seing.  y.  Dé- 
clarer qu'on  n'a  pas  donné  ordre.  Disapprovare  i 
affermare  che  non  si  ì  dato  ordine  0  assenso  ad  al- 
cuna cosa  ditta  0  fatta  .  y.  Désavouer  un  Ambas- 
sadeur, un  Procureur,  c'est  désavouer  ce  qu'  ils 
ont  dit  ou  fait;  déclarer  qu'ils  ont  agi  sans  son 
ordre  &  contre  son  intention  .  Non  approvare  t 
negar  V  assenso  ;  affermar  che  s'  è  detto  0  fatto 
alcuna  cosa  senza  ordine  . 

DÉSAUTORISER  ,  v.  a.    Oter  l'autorité  .   To- 
gliere /'  autorità  . 
•   DESCELLE,  ÉE,  part.  Spiombato. 

DESCELLER,  v.  a.  Détacher  ce  qui  est  scelle 
en  plâtre.  Spiombare. 

DESCENDANCE,  s.  f.  Extraction.  Stirpa  di- 
scendenza i  legnaggio  ;  nascita  ;  linea;  razza. 

DESCENDANT,  ANTE,  adj.  Qui  descend.  Di- 
scendente, che  scende .  0.  En  Astronomie  ,  les  Signes 
ascendans  ,  sont  les  Signes  du  Zodiaque,  par  les- 
quels le  soleil  paroît  monter  ;  &  Signes  descen- 
dans,  ceux  par  lesquels  il  paroît  descendre  .  Se- 
gni discendenti  .  y.  Ligne  descendante  ,  en  par- 
iant de  Généalogie  ,  signifie  la  postérité  de  quel- 
qu' un  .  Linea  discende/itale .  y.  Fig.  les  descen- 
dans  ,  subst.  p!ur.  postérité  .  Schiatta  ;  proge-, 
•nie  ;  discendenti  ;  posterità  .  Les  descendans  d  , 
Abraham  .  "; 

DESCENDRE  ,  v.  n.  Se  mouvoir  ,  aller  du  haut 
en  bas  .  Discendere  ;  scendere  ;  calare  .  On  le  dit 
aussi  généralement  de  tout  ce  qui  tend  ,  ou  qui 
est  porté,  poussé  de  haut  en  bas.  y.  Quelquefois 
il  signifie  ,  s'  étendre  de  haut  en  bas  .  Scendere  ; 
stendersi  ;  dar  giù  .  Ses  cheveux  lui  descendent 
jusqu'  à  la  ceinture  .  Le  manteau  descend  jusqu 
aux  talons  .  y.  Faire  une  irruption  à  main  armée 
par  nrér  ou  par  terre  .  Scendere  ;  entrar  con  impe- 
to ,  con  violenza  .  Les  Sarrasins  descendirent  en 
Espagne  .  Les  Goths ,  les  Lombards  descendirent 
en  Italie  .  y.  On  dit  que  la  Justice  a  descendu 
dans  un  lieu,  quand  des  Magistrats  s' y  son  M 
transportés  pour  quelque  opération.  Il  trasferirsi 
de'  Giudici  in  qualche  luogo  ,  per  farvi  qualche  ut* 
to  giudiziale.  V.  Descente.  y.  En  T.  de  Guerre, 
on  dit  que  des  troupes  descendent  la  garde  ,  qu 
elles  descendent  la  tranchée  ,  pour  dire,  qu'elles 
en  sortent ,  &  qu'  elles  sont  relevées  par  d  au- 
tres .  Smontar  la  guardia  .  j.  En  T.  de  Gcnéalog. 
descendre  ,  veut  dire  ,  être  issu  ,  tirer  so.^  origi- 
ne .  Discendere  ;  esser  discendente  ;  trar  l'  origi- 
ne .  y.  En  T.  de  Musiq.  descendre  d'un  ton  ,  pour 
dire  ,  baisser  d'  un  ton  .  Abbassare ,  calar  à  un 
tuono,  y".  Fig.  descendre  dans  le  particulier,  dans 
]e  détail  d'une  chose,  pour  dire,  en  rapporter, 
en  examiner  les  particularités ,  les  circonstan- 
ces .  Pa/ticolarizzare  ;  discendere  ad  un  esame,  0 
discussion  minuta.  $.  Déchoir  d' un  rang,  d'u- 
ne fortune  où  1' on  étoit  élevé;  être  humilie, 
s'abaisser.  Declinare;  scadere  i  abbassarsi.  V. 
Descendre  est  quelquefois  effectivement  actif  , 
Se  signifie,  ôter  d'un  lieu  haut,  mettre  plus 
bas .  Calare  1  abbassare  ;  discendere  i  portar  giù,  . 
Descendez  ce  tableau  ;  descendre  du  vin  à  la 
cave . 

DESCENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .        ; 

DESCENSION,  s.  f.  T.  d' Astrati.  Contraire  à 
ascension  .  Descensio/ie  . 

DESCENTE,  s.  f.  Action  de  descendre,  ou  par 
laquelle  on  descend  .  Discesa;  calata;  discenat- 
mento  ;  calamento  .  y.  À  la  descente  ,  façon  de 
parler  dont  on  se  sert  ,  pour  dire  ,  en  descen- 
dant ,  ou  dans  le  temps  qu'  on  descend  .  Allo 
■cendere;  mentre  discende.  11  alla  lui  donner  la 
main  à  la  descente  du  carrosse  .  y.  Lieu  incline 
par  lequel  on  se  meut  de  haut  en  bas  ,  c  est  le 
penchant  par  lequel  on  descend  .  Scesa  ;  penato  i 
il  declive  .  Cene  descente  est  trop  rude  ;  cette 
montarne  est  rude  à  la  destente,  y.  Visite  d  un 
Heu  ou  l'on  se  transporte  par  autorite  de  Justi- 
ce. V.  Descendre,  y.  Irruption  des  ennemis  par 
terre  nu  par  mer  .  Impeto  ;  scorrerìa;  venuta,  y. 
On  dit  Ça' on  travaille  à  la  descente  cju  fosse  , 
bu' on  fait  la  descente  du  fossé,  pour  dire,  qu 
on  fait  les  préparations  &  les  travaux  nécessai- 
res pour  parvenir  à  se  loger  dans  les  fossés  d  'li- 
ne place  MMégée  .  Scavamento  .  y.  En  T.  ae  Mé- 
decine ,  h^-nie  ,  rupture  .  Allentatura  .  y.  En  T. 
,  [rchtt.  Tuyau  de  plomb,  qui  est  dans  une  cour, 
le  long  du  mur  ,  par  où  tombe  1'  eau  Ms  cne- 
neaux  .  Tubo  di  condotta  ;  cannone  per  candur  a- 
cqua.  y.  Descente  de  Croix,'  c'est  une  estam- 
pe qui  représente  la  manière  dont  on  descendit 
E  Seigneur  d«  la  Croix  .  Immagine  che  tapprc- 
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s$nt a  il  Vioài  ,  con  cui  Gesù  Cristo  fu  deposto  dal- 
la Croce  . 

DESCRIPTIF  ,  ni.  IVE  ,  f.  adj.  Qui  est  propre 
à  décrire  ;  qui  décrit .  Descrittivo  . 

DESCRIPTION  ,  s.  f.  Discours  par  lequel  on 
décrit,  on  dépeint.  Descrizione .  $.  Il  se  dit  aus- 
si de  1'  inventaire  qui  comprend  le  nombre  &  la 
qualité  des  meubles  qui  se  trouvent  dans  une  mai- 
son .  Inventario  ;  descrizione  ;  enumerazione  .  §. 
On  appelle  aussi  description,  un  livre  qui  con-, 
tient,  T  état  présent  d'  une  Province  ,  d'un  Royau- 
me ,  '  &c.  Descrizione  ;  ragguaglio  .  Description 
de  1'  Afrique  ,  de  1'  Egypte  ,  &c.  §.  Description  , 
en  Philosophie,  c' est  une  définition  imparfaite. 
Descrizione .  Ce  n'  est  pas  une  définition  ,  ce  n' 
est  qu'une  description. 

DESCROIS,  c'est  un  vieux  mot  de  Marine,  qui 
veut  dire  un  détroit  de  mer.  Stretto. 

DÉSEMBALLAGE  .  s.  m.  T.  de  Comm.  Action 
de  désembailer.  Lo  sballare;  lo  aprire,  0  disfar 
le  balle  .  _, 

DÉSEMBALLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSEMBALLER,  v.  a.  Défaire  une  balle,  & 
en  tirer  ce  qui  étoit  emballé  .  Sballare  ;  aprire  , 
e  disfar  le  balle  .,      f  '. 

DÉSEMBARQUE,  EE ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSEMBARQUEMENT ,  s.  m.  Action  de  dé- 
sembarquer  .  Sbarcamento  ;  sbarco.  V.  Débarque- 
ment . 

DÉSEMBARQUER  ,  y.  a.  Retirer  d'  un  navire 
ce  qui  y  étoit  embarqué  .  Sbarcare  ;  dites  &  V. 
Débarquer. 

DÉSEMBARRA;SSER,  v.  a.  V.  Débarrasser  . 

DÉSEMBOURBE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.     ■ 

DÉSEMEOURBER,  v.a.  Tirer  hors  de  la  bour- 
be .  "  Cavar  dal  fango  . 

DÉSEMPARÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .. 

DÉSEMPAREMENT,  s.  m.  L'action  de  désem- 
parer .  Abbandono  ;  partenza  , 

DÉSEMPARER  ,  v.  n.  Abantlonner  le  lieu  où  1' 
on  est,-  en  sortir.  Partirsi  ;  andar  via  ;  sbrattar 
il  paese  ;  abbandonare  un  luogo.  Quelquefois  il  est 
actif.  Désemparer  la  ville  ,  désemparer  le  camp. 
y.  En  T.  de  Mar.  désemparer  un  vaisseau  ,  e'  est 
le  démâter,  ruiner  les  manœuvres ,  &  les  mettre 
hors  d'  état  de  servir.  Disarmar  una  nave,  tome 
via  ,gli  arredi .  , 

DESEMPENNE,  ÉE  ,  adj.  Vieux  mot,  qui  signi' 
fioit  dégarni  de  plumes  .  Spennato  ;  senza  piuma  . 

DÉSEMPESÊ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DESEMPESER,  v.  a.  Ôter  l'empois  d'un  lin- 
ge, en  le  faisant  tremper..  Tor  l'amido,  la 
salda  . 

DÉSEMPLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  'verbe. 

DÉSEMPLIR,  v.  a.  Vider  en  partie  .  Votar  in 
parte  .  §.  Il  est  aussi  neutre,  &  alors  il  n'a  guè- 
re d'usage  qu'avec  quelque  particule  négative. 
Sa  maison  ne  désemplit  point  de  monde  .  La  di 
luì  casa  è  sempre  piena  di  persone  .  §.  Se  désem- 
plir ,  v.  ri  devenir  moins  plein.  Scemare;  consu- 
mare. La  bourse  se  désemplit. 

DESEMPOINTER,  v.a.  T.  de  Comm.  Couper  les 
points  qui  tiennent  en  état  les  plis  d'  une  étoffe  . 
Tagliare  i  punti  .       t 

DÉSEMPRISONNE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSEMPRISONNER,  v.  a.  Gr.  Voc.  &  au- 
tres. Faire  sortir  de  prison.  11  est  du  style  fa- 
milier. Sprigionare  ;  cavare,  0  far  uscir  di  pri- 
gione . 

DÉSENCHAÎNER  ,  v.  a.  Oter  -la  chaîne.  Sca- 
tenare . 

DÉSENCHANTEMENT,  s.  m,  Action  _  par  la 
quelle  on  désenchante.  Il  torre  V  incantesimo ,  la 
malìa . 

DÉSENCHANTER  ,  v.  a.  Rompre  1:  enchante- 
ment, le  faire  finir.  Torre,  levar  V  incanto  .  y. 
Au  figuré  ,  guérir  d'  une  passion  .  Guarir  uno  del- 
la sua  passione  ;    torgli  il  fascino  dagli  occhi  . 

DÉSENCLOUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vefbe  . 

DÉSENCLOUER  ,  v.  a.  Tirer  un  clou  .  Schio- 
vare  ;  schiodare  v  tor  via  un  chiodo  .  Il  se  dit 
particulièrement  d'  un  cheval  ,  quand  on  lui  ôte 
un  clou  qui  Je  faisoit  boiter,  &  d'  un  canon  qui 
étoit  encloué  .  Torre  un  chiodo  da  un  cavallo  in- 
chiovato .  _  1 

DÉSENFLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

i.ÉSENFLER,  v.  a.  Ôter  ce  qui  fait  qu' une 
chose  est  enflée.  Sgonfiare  .  y.  Il  est  aussi  neutre 
&■  réc.  Cesser  d'  être  enflé  .  Sgonfiarsi  . 

DÉSENFLURE,  s.  f.  Cessation,  dissipation  d' 
enflure.   Lo  sgonfiarsi. 

DÉSENIVRE  ,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 

DÉSENIVRER,  v.  a.  Faire  passer  l'ivresse. 
Far  passare  t'  ubbriachezza  ;  far  uscir  dall'  eb- 
brezza .  y.  Il  est  aussi  neutre  .  Ainsi  on  dit  qu' 
un  homme  ne  désenivre  point,  pour  dire,  qu'  il 
est  touiours  ivi  e  .   Esser  sempre  ubbriaco  . 

DÉSENNUYÉ,  EE,  part,  le  verbe. 

DÉSENNUYER  ,  v.  a.  Divertir,  chasser  1'  en- 
nui ..  Ricreare  ,  cacciar  la  ntja  ,  la  malinconìa  . 
y.  Se  désennuyer,  v.  r.  chasser  ou  prévenir  1'  en- 
nui qu'on  a,  ou  qu'on  craint;  se  réjouir,  se  di- 
vertir. Sollazzarsi  ;  ricrearsi;  cacciar  da  se  i  fa- 
stidi ,  gli  affanni  ,  ;'/  tedio  . 

DÉSENRAYÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DÉSEN  RAYER  ,  v.  a.  Oter  Ja  corde  ou  la  chaî- 
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ne  qui  empêche    que   la  roue   d'  une   voiture   ne 
tourne  .  Scioglier rle  ruote  . 
.  DÉSENRHUME,  EE  ,  part.   V.  son  verbe. 

DÉSENRHUMER  ,  v,  a.  ôter  le  rhume,  le  fai- 
re cesser.  Guarir  il  raffreddore  . 

DÉSENRÔLEMENT  ,  s.  m.  Action  de  dése-nrô- 
ler.  Congedo  . 

DÉSENRÔLER ,  v.  a.  Donner  pour  toujours 
congé  à  un  soldat.  Dar  congedo. 

DÉSENROUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSENROUER,  v.a.  ôter  l'enrouement.  Gua- 
rir della  raucedine ,  della  fiochezza. 

DÉSENSEIGNER  ,  v.  a.  Enseigner  le  contraire . 
Insegnare  il  contrario. 

DESENSEVELI,  IE ,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉSENSEVELIR  ,  v.  a.  ôter  le  linge,  la  toile 
qui  ensevelissòit  un  mort .  Disotterrare;  disseppel' 
lire  ;  cavar  della  sepoltura  . 

DÉSENSORCELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉSENSORCELER  ,  v.  a.  Délivrer  ,  guérir  de 
V  ensorcellement .  V.  Désenchanter  ,  tant  au  pro- 
pre qu'au  figuré  .  ,'-,«.' 

DESENSORCELLEMENT,  s.  m.  Action  de  de- 
sensorceler. V.  Désanchantement  . 

DÉSENTÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 

DÉSENTÊTER,  v.  a.  Tirer  quelqu'un  de  l'en- 
têtement où  il  est.  Disingannare  ;  sgannare  7  tor- 
re l'  ostinazione,  la  caparbierìa  . 

DÉSENTORTILLER  .   V.  Détortiller. 

DÉSENTRAVER  ,  v.  a.  Oter  les  entraves  à  un, 
cheval.  Tc*:-e  le  pasioje  . 

DÉSÉQUIPER.  V.  Désarmer. 

DÉSERT,  ERTE,  adj.  Inhabité,  qui  n'  est 
guère  fréquenté  .  Deserto  ;  solitario  ;  disabitato  . 
Lieu  désert,  ville  déserte,  y.  Il  est  aussi  s.  m. 
&  signifie  ,un    lieu  désert.     Deserto;  solitudine  . 

DESERTE,  ÉE,  part.  Il  n'  a  d'usage  que  dans 
le  premier  sens .  Abbandonato  ;  disabitato . 

DÉSERTER,  v.  a.  Abandonner  un  lieu.  Lascia- 
re; abbandonare.;  scappare;  disertare,  y.  Quel- 
quefois ij  est  neutre  .  Cela  me  fera  déserter  .  Fug- 
gire ;  andar  via  .  y.  Il  se  dit  aussi  proprement 
des  soldats  qui  abandoni-rent  le  service  sans  con- 
gé .  Disertare  ;  disertare  .  Déserter  1'  armée.  On 
dit  aussi  absolument  ,  les  soldats  qui  désertent  . 
On  dit  encore  :  il  a  déserte'  d'  un  tel  régiment  . 
§.  Déserter  quelqu'  un  ,  en  T.  de  Marine ,  c'  est- 
à-dire  ,  laisser  quelqu'un  contre  son  gré,  dans 
un  pays  étranger.  Abbandonare  j  lasciar  alcuno 
contro  sua  voglia  in  terra  straniera  . 

DÉSERTEUR,  s.  m.  Soldat  qui  quitte  le  service 
sans  congé.  Disertore,  e  desertore  .  y.  Au  figuré, 
déserteur  de  la  Foi  .  Eretico  ,  che  ha  abbandonato 
la  vera  Fede.  On  dit  aussi,  déserteur  de  la  bon- 
ne cause,  du  bon  parti .  y.  Familièrement  on  ap- 
pelle Déserteur ,  un  homme  qui  abandonne  une 
compagnie  ,  une  partie  ,  Sec.  ou  qui  y  manque  , 
s'y  étant  engagé.  Disertore. 

DÉSERTION,  s.  f.  Abandonneront.  Il  se  dit 
principalement  des  soldats  qui  abandonnent  le  ser» 
vice  sans  congé.  Il  disertare,  y.  Désertion  d' ap- 
pel ,  T.  de  Prat.  abandonnement  d' appel ,  faute  de 
le  relever  dans  le  temps  prescrit .  Scadimento  dal 
gius  di  poter  appellare  da  un  giudicato  . 

DÉSESPÉRADE,  s.  f.  Il  n'  a  d'  usage  que  dans 
des  phrases  proverbiales,  pour  dire,  à  la  maniè- 
re d'  un  désespéré  .  Disperatamente  ;  alla  dispe- 
rata ;  alla  ^dirotta. 

DÉSESPÈRE,  EE  ,  adj.  Se  part.  Qui  ne  donne 
aucune  espérance,  abandonné.  Disperato .  §.  Il 
est  aussi  s.  m.  &  f.  &  signifie,  qui  a  perdu  toute 
espérance;  un  furieux.  Disperato,. 

DÉSESPÉRÉMENT  ,  adverb.  Eperduement  ,  a- 
vec  excès  ,  d'  une  manière  désespérée  .  Dispe- 
ratamente ;  perdutamente  ;  smodatamente  ;  alla. 
cieca .       _  . 

DÉSESPÉRER,  v.  n.  Perdre  l'espérance,  cesser 
.d'  espérer.  Disperare  ;  perder  la  speranza  ;  il  co- 
raggio ;  cader  d'  animo ,  di  cuore  ,  perdersi  d'  ani- 
mo ;  entrar  in  disperazione  .  $.  Désespérer ,  v.  a. 
Tourmenter,  affliger -au  dernier  point.  Cavar  di 
speranza  ;  metter  uno  in  disperazione .  y.  Se  dé- 
sespérer, v.  r.  se  tourmenter,  s'agiter  avec  de 
grandes  démonstrations  de  douleur  .  Disperarsi  j 
darsi  alla  disperazione  ;  gittarsi  M4  disperato  ; 
gettarsi  via;  affliggersi;  mandarsi  male  ;  dispe- 
rare ;  darsi  al  diavolo  ,  alle  bertucce ,  a'  cani ,  al- 
la fortuna ,  alla  versiera  ,  alle  streghe . 

DÉSESPOIR,  s.  m.  Perte  d' espérance.  Dispe- 
razione; desper azione .  $.  On  dit,  être  au  eléses- 
poir  de  ne  pouvoir  faire  une  chose  ,  pour  dire  , 
être  bien  fâché,  avoir  bien  du  déplaisir;  &  dans 
le  même  sens,  on  dit  aussi,  mettre  au  désespoir. 
Rincrescere  ;  dolere  ;  spiacere  molto  di  non  poter 
fare,  dire,  ec.  y. Désespoir,  signifie  aussi  abatte- 
ment de  l'ame  qui  croit  ne  pas  pouvoir  surmon- 
ter un  mal  qui  la  presse  ,  &  il  se  prend  aussi 
pour  ce  qui  cause  le  désespoir  m^me.  Disperazio- 
ne, y. -il  se  dit  aussi  du  pèche  par  lequel  un  hom- 
me désespère  de  la  misericorde.de  Dieu  .  Despe- 
r azione . 

DÉSHABILLE,  s.  m.  Les  hardes  de  nuit  dont 
on  se  sert  quand  on  est  déshabillé  .  Il  n' a  guè- 
re d'usage  qu'en  parlant  des  femmes,  &  toujours 
avec  la  préposition  en  ou  dans  .  Abito  di  ca™e~ 
va,  abito  negletto,  y.  Il  signifie  plus  particuliè- 
re- 
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ï.eracnt ,  ttn  habillement  dont  les  femmes  se  ser- 
vent pour  garder  la  chambre  .  Sorta  4'  abito  da 
portare  in  casa  .  Elle  a  fait  foire  un  déshabille' 
magnifique  .        _, 

DÉSHABILLE,  EE,  part.^V.  le  verbe. 

DÉSHABILLER,  v. -a,  Oter  à  quelqu'un  les- 
habits  dont  il  est  vêtu.  Spogliare  }_  cavar  i  vesti- 
mentì  di  dosso}  svestire .  $.  Déshabiller,  v.  n.  On 
dit  fam.  qu'un  homme  ne  déshabille  depuis  trois 
mois  .  Spogliarsi  y  svestirsi  .  §.  Se  déshabiller  , 
v.  r.  Spogliarsi  ,  ec. 

DÉSHABITE-,  ÉE  ,  adj.  Tiré  du  verbe  désha- 
biter,  qui  n'est  plus  en  usage.  Qui  cesse  d'être 
habité.  Disabitato  ;, deserto  j  solitario. 

DÉSHABITUÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSHABITUER,  v.  a.  Désaccoutumer,  faire 
perdre  1'  habitude  .  Svezzare  y  disvezzare  ,-  disu- 
sare y  far  perder  /'  usanza  .  §.  Se  déshabituer  , 
v.  r.  quitter  une  habitude  qu'  on  avoit  .  Disusar- 
si i  lasciar  un  costume ,  un  uso ,  un  abito ,  disvez- 
zarsi, . 

DESHERENCE,  s.  f.  T.  de  Droit .  Il  s'  emploie 
en  parlant  du  droit  qu'  a  un  Seigneur  Haut-Ju- 
sticier ,  de  s'emparer  d'  un  bien  ,  faute  d'  héri- 
tiers .  Il  gius  che  ha  un  Signore  sovra  i  beni  di 
(ili  muore  senza  legittimo  evede  . 

DÉSHÉRITÉ,  ÉE,  partie.  &  adj.  Diseredato} 
diser»de  ,r  ec. 

DÉSHÉRITER,   v.  a.    Priver  de  sa  succession  . 
Discreditare  ;  diseredare  ;  diredarc  y  privare  dell' 
iti  . 

DÉSHONNETE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  contre  la 
pudeur,  contre  la  bienséance.  Disonesto  i  osceno} 
l rutto}  laidi}  indecente}  infame}  sconcio}  soz- 
zo y  vituperoso  >  vergognoso  . 

DÉSHONNÊTEMENT,  adv.  D'une  manière 
deshonnéte  ,  contre  J'  honnêteté ,  contre  la  pud*ur  . 
Disonestamente  ;  indecentemente  y  •vergognosamen- 
te i  sozzamente  i  laidamente  y  ontosamente  ;  scon- 
ciamente s  -.convenevolmente y vituperosamente j  di- 
sonorevolmente . 

DÉSHONNÉTETÉ  ,  s.  f.  Vice  de  ce  qui  est 
deshonnête.  Il  n'est  guère  en  usage.  Disone- 
>tà  y  disonestezza  ;  villanìa  ;  disonestade  ;  ■  diso- 
nest,ate  i  laidezza}  oscenità}  sozzare}  sozzezza  y 
bruttezza  . 

DÉSHONNEUR,  s.  m.  Honte,  opprobre.  Di- 
sonore y  infamia  i  obbrobrio  i  vituperio  i  vergogna  l 
disonoranza  .  y.  On  dit  fam. .prier  une  femme  de 
son  déshonneur,  pour  due  la  solliciter  contre  l.i 
chasteté  . 

DÉSHONORABLE  ,  adj.  de  t.;.:.  Qui  déshono- 
re, qtii  cause  du  déshonneur.  /  ■  ■■  .  oppro- 
brimo  i  vituperoso  . 

DESHONORANT,  m.  ANTE,  f.  adj.  Qui  cause 
du  dés'ionneui  .   Disonorevole . 

DÉSHONORÉ'  ,    ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

.  SHONORER  ,  v.  a.  I'crdre  d'  honneur  Si  de 
réputation,  diffamer.  Disonorale  i  disonestare  j 
{svergognare  y  infamare  y  svergognare  .  $.  Désho- 
norer une  lille,  une  femme  ,  c'est  en  abuser  .  N'. 
ce  moi 

HUM  tNISER  ,  v.  a.    Dépouiller  V  homme 
de  scs  séritirnens  naturels.  Disumanare , 

DESIGN  LTÏ1  ,IVE,adj.  Qui  des  iène,  qui 
cllie  .    Indicante  . 

'     LI  lION  ,  s.  f.    Dénotation  d'  une  per- 

sonne ,  d'  uni  chose  par  des  expressions  ,  par  dé- 
marques qui  la  font  connoitre.  Designazti 
die  azione  i   descrizióne  y   contrassegno,    s).  Nomi- 
ti ou  destination  expresse.  Il  mourut-, 
avoir  Fait  la  désignation  de  son  successeur. 
dopo  aver  designato  y    nominalo  ,  destinato,  sdito 
il  suo  successore  . 

Di   ÌGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcrbc  . 

M.MiH,    v.  a.    Dénoter  une  personne,  une 
chose  par  des  expressions  ,  par  des  marques  ,  par 

.■nibolcs  q\ii  la  font  connoiLic.   Xn 
scriver/,  i  disegnare  •  additare  >  manifestare  ;  inse- 
gnare ;   far  conoscere  .     j.    Maiquer    p.'écisei 

'    ìgticz-moi  le  temps  &  le  jitu  ,   Se  je 
i    inquerai    pas   de  m'y  trouver  .    Assegnatemi 
e   l  luogo  y  e  senza  fallo  mi  ci  lì 
tmer  ;1  quelque  dignité,  ì  quelque  eh 
A'miii/i.ii    ,  icegliere i  destinare.  Di  ligner  lei 

dominare  i  Consoli  . 
DÉSIMBRlNGUER  ,  v.  a.  T.  defurisp.  Al 
chir  ou  libérer  uri  héritage  de  quelque  < 

le  ou  hypothécaire ■  Liberare  da  un  pi  io  ,  .;'.<  una 
ricog  e  reale  o  ipoje, 

,ii,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉSINCOHPORER  ,  v.  a.  Sépa  hose  du 

auquel  elle  mon  été  incorporee  .  Scorpvrà- 
i  -tre  ,  separare  . 
ICE,  s.  f.    i .  de  Gràmm.    Il  Se  à 

la  pli  ibe  d'  un  moi  .    I  ei laisou .  \ . 

DI     INFATUÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 
di     [NFATUÊR ,    v.   a.    Désabuser  un  lu 
qui  étoil   infatui       Disti       mare  i   aprir  gli  i 
■  '  .■i.n.irlo  i  trarlo  d'inganno,  d'errore. 

NI  i  .,D  h  ,     v.   a.    Ce 'mot  se  dit  au  pro- 
9U    figuré  .  ôter  1"  infection,   l'in 
i   .      'ont  . 

'      CON,  s.  f.  Action  par   iaqi-< 
Aie  l'infection  d'un  lieu.    Il  purgare  u/i  qualche 
luogo  dati  .'"■!  '  . 

mm.  François-Italien . 
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DÉSINTÉRESSÉ,  ÉE ,  part.  V.  son  verbe.  y. 
Il  est  aussi  adj.  &  se  dit  de  celui  -qui  ne  fait  rien 
pour  le  motif  de  son  intérêt  particulier  .  Disin- 
teressato . 

DÉSINTÉRESSEMENT,  s.  m.  Disposition  de  1' 
ame  qui  nous  détache  de  notre  propre  intérêt;  qui 
nous  rend  insensibles  aux  richesses  .  Disinte- 
resi'e  . 

DÉSINTÉRESSER,  v.  a.  Mettre  une  personne 
hors  d' intérêt  en  lui  donnant  pour  cela  quelque 
chose  dont  elle  doit  se  contenter  .  Dare  ad  un 
partecipante  o  avente  interesse  in  alcun  negozio  , 
qualche  onesto  utile  perche  vi  rinunzi  . 

DÉSINVITER  ,  -y.  a.  Bevoquer  une  invitation  . 
Kivocare  un  invito  . 

DÉSIR  ,  s.  m.  Sentiment  par  lequel  en  aspire  à 
quelque  chose;  souhait,  envie.  Desiderio  y  bra- 
ma y  voglia  y  bramosìa  i  vaghezza  y  desiderio  y  di- 
sio }  desideranza }  cupìdezza.  $.  On  dit  en  T..  de 
Prat.  au  désir  de  la  Coutume,  pour  dire,  suivant 
1'  Ordonnance,  suivant  la  Coutume  .  A  tenere  » 
secondo  la  mente  dell'  Ordinanza  ,  ec. 

DÉSIRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'ê- 
tre désiré  .  Desiderabile  y  desiderevole  y  da  desi- 
derarsi .   , 

DESIRE  ,  EE,  part.  V.  Je  verbe  . 

DÉSIRER,  v.  a.  Souhaiter,  porter  ses  désirs 
vers  quelque  chose  qu'on  n'a  pas  .  Desiderare  ; 
bramare  >  disiare  y  volere  ;  aver  vaghezza  }  desi- 
derio .  Il  se  dit  par  extension,  du  bien  qu'en 
souhaite  à  quejqu'  un  .  y.  On  dit  qu'il  y  a  quel- 
que chose  à  désirer  dans  une  personne  ,  dans  un 
ouvrage,  pour  dire  qu'  il  y  manque  quelque  cho- 
se .  V.  Manquer . 

DÉSIREUX  ,  FUSE  ,    s.   f.    Qui  désire  avec  ar- 
deur .  Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  le  style  sou- 
tenu .  Cupido}  bramoso  i  vago  ;  desideroso  . 
ISTE  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

DÉSISTEMENT,  s.  m.  I;-' action  par  laquelle 
on  se  désiste,  soit  verbalement,  soit  par  écrit. 
//  desistere  ;  cessamento  ,  rinunzia  . 

DÉSISTER  ,  SE  DÉSISTER,  v.  y.  Se  déporter, 
se  départir  de  quelque  chose,  y  renoncer.  Abban- 
donare ;  rinunziare  i  desistere  . 

DES-LORS,  adv.  Dès  ce  morncnt-ii  ,  des-ee 
temps-lA  .  Da  quel  tempe  i  da  quel  giorno  i  a'al- 
lora  }  d'allora  in  poi  i  da  quel  t'ora.  $.  En  T.  de 
Palais,  on  dit  dès-à-présent  ,  comme  dès-lors  ; 
dès-maintenant,  comme  dès-.'^rs  ,  en  parlant  d1 
une  chose  à  venir  ,  sur  laquelle  on  donnera  par 
avance   une  parole  précise  .  Adesso  per  allora  . 

DESMOLOGIE,  s.  f.  T.  d'Auatom.  Partie  de  la 
Somatologie]  qui  traite  des  ligamcns .  ouella 
parte  dell'  Anatomìa  ,  che  tratta  de'  ligjtmciiti  . 
Desmologìa . 

DÉSOBÉI,  IE  ,  part.  V.   le  icibc. 

DÉSOBÉIR  j  v.  n.  Manquer  à  obi  ir  ;ì  celui  q;ji 
a  droit  de  commander  .  I"  non  obbedi- 

rei esser  disubbidii  ■■:    . 

DÉ.s'   ■     '  CE,  s.  f.    Défaut  d'obéissance  . 

Il  se  dit  également  ft  Hu  vice,  Bc  de-  . 
celui  n  i      i  /  disiLbit.. 

ISSAN'J  ,    ANTE,   adj.   Qui  tfeobéit . 
Disubbidiente  ,  innobbcil/entc  . 

■  part.  V.  le  verbe. 
NT,  adv.   d*  une  manière 

.     .    .    n:  me  i 

scori'-:  i  ir,  lite  ;  ititi  vilmente . 

'  I  lfg«r  ,  o  ti- 

ile  1'  obliger  .  /  Ihoèl 
i  |      >BLI<       vNT,  ANTE  :    i    i.    Qui  i 
gc  .    D/iéW/i  vile i  scortese i  rustiio. 

"  di  soni  r  i.  Faire  de  U  pi 

plaisir  a  qlielqu'  un  .     I  !  ne  se  dit  guère  que  des 
offenses .  1  nateli»  dispia- 

cti  incivil!     •     i  ■■.?  .  . 

PATIONj  ».  ■•  '  ne  personne 

désocciipéc  .   ; 

OCCUPE  i  EK,  part.    Di         , .  io  ,-  ozioso  i 
che  non  ii  -  ■  ■        •eendato. 

DÉSOCCUPtR, 
i  de  ce  qui  <■  cupe,  se  défaire  de  l'occu- 

,  .     Bisoci  ■'</'.;  i   .  •  lasciare  , 
".Ìlari  ,  Ogni  occupazione  i  scioperarti.     Il  e-t  plus 

,,M  part. 
Di.Mjtuvr.!'  )  EB,   adj.   Qui  n*a  rien  à 

s.nt  point  s'occuper.    Scioperalo  s  .-jacca.- 
dato  i  •■• 

D    ,ŒUVREMENT  ,  s.  (,    Etat  d'une  .personne 

ita  . 
DÉSOLANT,  AN  ih  ,  adj.  Qui  cause  une  gran- 
Untatile  j     doloroso  y     de>ol..,:te  , 
contrastât  ivo  . 

DÉSOLATEUR  <  s.  m.  Qui  désole,  qui  ravage, 

qui  détruit.    Dei  istruttore  t  ai ~pcr.lno- 

■itorc  i  guastatore  . 

Di  soi  S  riON  ,  s.  i.  r,  line  entière,  dégât,  de» 

lamento  ;  saccheggia- 

mento  i  disfatìmtm  •    rovinai    distrutto- 

•Jone,  $.  Imi.  me  affliction  .  Di 

ion   est  rem 
doglia    inditi  ■ 

nouvelle  1  •    une  grande  di 

OLERjY. ».    Usiner,  ravager,  détruire. 


DES 
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Desol/ire;  distruggerei  rovinare.  y.  Causer  une 
grande  affliction.  Attristare  i  affannare  i  afflìgge' 
re  y  'angustiare  grandemente .  La  perte  de  ce  pro- 
cès jne  désole  .  §.  En  parlant  de  la  supériorité  , 
de  l'avantage  qu'  une  personne  prend  sur  une  au- 
tre, soit  dans  une  contestation  &  dans  une  dispu- 
te, sok  ail  leurs,  on  dit  qu'il -le  desole,  qu'il  i* 
a  désolé .  Lo  ha  messo  ,  a  lo  mette  alle  strette  . 

DÉSOPILATIF,  IVE,  adj.  T.deMcd.  Qui  dé- 
bouche les  opi-iations  .  Deostruente  ;  disoppìlati- 
•vo  i  atto  a  levar  l'  espilazione  i  a  dissipar  ,  ou 
sciorre  l' ostruzioni . 

DESOPILATION,  s.  f.  Débouchement  de  quel' 
que  partie  opilée  .  Il  disoppil&rc  i  lo  scioglhnento 
dell'  ostruzioni . 

DÉSOPILE  ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

DESOPILER  ,  v.  a.  Déboucher  ,  ôter  Jes  opi- 
lations  ,  les  obstructions.  Disappaiare  ;  levar  l' 
oppilazione  y  deostruere  }  discioghere  ;  dissipare  le 
ostruzioni.  §.  Désopikr  la  rate.  PJcreare y  far  ri- 
dere . 

DÉSORDONNÉ  ,  ÉE ,  adj.  Qui  n'  est  point  dans 
l'ordre,  déréglé,  qui  est  sans  ordre.  Disordina- 
to i  abbatuffolato  y  confuso  }  s enz'  ordine .  §.  Il  si" 
gnitie  aussi  Excessif.  V. 

DÉSORDONNEMENT,  adv.  D'une  manière  de- 
sordonnée ,  avec  beaucoup  de  -licence  &  de  désor- 
dre .  Disordinatamente  y  scapestratamente  y  licen- 
zioutmente.  Ç.  Il  signifie  aussi  Excessivement .  V". 

DESORDRE,  s.  m.  Manque  d' ordre  .,  renver- 
sement, dérangement,  confusion  desj  choses  qui 
ne  sont  pas  dans  l'état,  dans  le  rang,  dans  la 
disposition  où  elles  devroient  être  .  Disordine  y 
confusione  y  disordinamento  y  scompiglio  y  sconcer- 
to ,-  mescolamento  .  $,  Il  so  dit  aus-j  des  choses 
morales  .  Ses  affaires  sont  en  désordre.  £g/ï  è  in 
malo  stato  de!  suo  avere;  egli  è  in  disordine  .  y. 
Dérèglement  dans  les  mœurs.  Dissolutezza  di  -ro- 
stu-ni  .  y.  Trouble,  embarras,  égarement  d'esprit  . 
turbamento  y  passione  o  commovimento  d'  animo  , 
perturbazione  y    conturbazione  .    y.    Pour   Pillale  , 

DÉSORIENÎE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉSOKlUNTl-i;  ,  v.  a.  Il  n'a  d'usage  au  pro- 
pre, que  pour-signincr  ,  faire  perdre  la  connois- 
s*nce  du  véritable  còte  du  Ciel  Oli  le  soleil  se  lè- 
ve par  rapport  au  p;i>s  où  l'on  est,  ou  dont  eu 
parle,  bar  perdere  la  tramontana ,  sicché  pi*  non 
si  sappia, -se  altri  è  a  Levante  ,  o  a  Ponente  .  ^. 
Fig.  mettre  un  homme  en  désordre  ,  Je  déconcer- 
ter .  1-ar  perdere  ta  tramontana  y  sconcertare  ,  con- 
fondere . 

DÉSORMAIS^  adv.  de  temps.  Dorénavant,  de- 
puis ce  moment-ci ,  à  l'avenir.  D' or  ■innanzi -j 
d'  f .    ;  in  avanti  y  d'  ora  in  pot  y  in  avvenire  . 

■   KENT  ,  s.  ni.    L'  ftter  les  os  de  quel- 
que vtandeque  ce  soit .  //  disonore  . 

DÉSOSSÉ  :  ÉE  ,  p.'.ir.  On  le  dit  des  animaux-, 
donr  On  â  ôt  le,  OS,  lV  de  quelque  poisson  don; 
on  a  été  les  ai  rè-te-.  .  Disossato.  Viande  déssoséc  . 

D)  SOSSOT  ,  v.  n.  ôter  les  os  de  quelque  vian- 
de qt  e  ce  soit.  Disossarci  cavar  le  ossa}  tirar 
te  ossa  della  carne  . 

DÉSOUHDI  ,  IE  ,  paît.    V.  son  verbe  . 

DESOURDIR  ,  v.  a.  Défaire  ce  qui  a  été  our- 
di .  Il   a   peu   d'  MsagC  .   Disfar  l'ordito  . 

DESPONSATION  ,  s.  f.  Promesse  solcmncllc  de 
mariage  .  On  dit  mieux  Fiançailles .   V. 

DESl'OTAT,  s.  m.  État  ,  pays  gouverné  par  un 
despote  .  Stato  governato  dispoticamente  . 

1>L  O'OTI-;  ,  s.  ni.  Qui  gouverne  despotiquement . 
\!  ^e  £ii  aus'i  des  Gouverneur»  ou  Princes  decer- 
t  tins  •  peto  >  despoti  . 

DEn.  ■     ad;,  de  t.  g,    Souverain  abso- 

lu .  /'.'  ,    ....         orile }  assoluto. 

DESPOTIQl  MENT,  adv.  Avec  un  pouvoir  , 
une  .autorité  despotique*  Dispoticamente  i  con  au- 
torità assoluta  . 

DESPOTISME,    s.  m.    Autorité  absolue,   pou- 
.  Despttistno  . 

N  ,  s.  f,    T.  de  Chi.n.     Action  si' 
ôter  l'cciiuic  qui  ;    la  surface   il' un  li- 

quide .  Despu 

DESP  ,  part.  V.  Je  vcrbc. 

PI. MU' SU  K,  v.  a.  r.  de  Chimie,  (iter  I' écu- 
me ,  ou  toute  autre  impureté  qui  a  été  séparée  d' 
un  liquide  ,  par  la  force  du  feu.   Spumare  y  fai   la 

DESQUAMATI©»  ,  s-,  f.  Action  d' ôter  les  é- 
cailles  d'  un  poisson.  //  torre  le  squame. 

DliSS  UGNI   ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

I   .  ,  v.  a.  T.  de  H ongroycurs .  Trem- 

per les  cuirs  dans  île-  l'eau,  pour  les  nétoyer  du 
sang  qui  pourrait  s'y  être  attaché.  Dissangm- 
narc . 

DESSAISINE  ,  s.  f.  T.  de  furi sp.  Coutum.  qui 
signifie  Dépossession.  V. 

DESSAISIR,  se  DESSAISIR,  v.  r.  Relâcher 
qurique  chose  que  1'  on  a  en  sa  possession  ,  I'  a- 
bandonner,  la  laisser  prendre .  Rilasciare  i  ai-ban- 

lionate  ,   lasciar  premiere  . 

WMSSEMENT,    s.  m.    L'action   par   la- 
quelle un  usit .  Rilascio}  dimissione  i  aO- 

b.d/lli  , 

\l  IONNI  ,  BE,  part.  V.   le  verbe  . 
DESSA1SONNEMENT  ,  s.  m.  L  action  d' ôter 
A  a  le 


DES 


DES 


DES 


le  saisonnement .    L'azione  dì  togliere  il  condi- 
mento . 

DESjAISONNER,  v.  a.  T.  d'  Agricult.  Ne  pas 
suivre  1'  ordre  des  années  qu'  on  a  accoutumé  d' 
observer  pour  la  culture  des  terres  ,  8c  en  déran- 
ger les  différentes  soles  ,  semant  de  1'  avoine  où 
il  f.iudroit  semer  du  blé  ,  Se  du  blé  où  il  faudroit 
semer  de  1'  avoine  ,  Se  laissant  en  jachères,  celks 
qui  devroient  être  ensem.ncées.  Cambiar  l'ordine 
nella  cultura  delle  terre  . 

DOSSALE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  <S.  On  dit 
d'  un  homme  ,  que  c' est  un  dessalé  ,  pour  dire  , 
ou'  il  est  fin  Se  rusé  .  V. 

DESSALER,  v.  a.  ôter  la  salure,  faire  qu'  une 
viande  ,  q'T  une  sausse  soit  moins  salée  .  Levar  il 
sale  i  dissalare,.     ; 

DEoSANGLE,  KE  ,  pdrt.  V.  son  verbe. 
DESSANG'LEB  ,  v.  a.    Lasser  ,    ou    défaire  les 
sangles.  Allentare,  lei/are  le  cinghie,  ou  cigne. 
DESSAOULÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DESSAOULER,   v.  a.    Faire  qu' on   cesse  d' è- 
tre  saoul .  far  passare  l'  ubbriache na  ,  digerir  la 
crapula,  il  vino.    y.  Il  est  aussi  v.  n.    Cesser  d' 
être  ivre  .  Il  ne  dessaoule  jamais  .    Egli  è  sempre 
ubbriaco  . 

DESSECHANT  ,    ANTE  ,   ad;.    Qui    dessèche  . 
Disseccante  ;,  diseccativo . 
DESSÉCHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DESSÈCHEMENT  ,  s.  m.  Action  de  dessécher, 
&  quelquefois  1'  état  d'  une  chose  desséchée.  Di- 
seccazion'e  ;  diseccamento  i  essiccazione  . 

DESSÉCHER,  v.  a.  Rendre  sec.  Prosciugare  > 
diseccare  ;  seccare  ;  render  secco  ;  rasciugare  ;  tor 
V  umidità  .  $.  Fig.  on  dit  que  1'  étude  des  scien- 
ces abstraites  dessèche  l'esprit.  On  dit  aussi  des- 
sécher le  cœur,  pour  dire,  diminuer  le  goût  de 
la  piété  .  Inaridire  .  §.  En  T.  d'  Affinage  ,  c'  est 
désunir  le  plomb  &  1'  étain  d'  avec  le  cuivre  qui 
a  servi  à  1'  affinage  .  Spartir  il  piombo  e  lo  sta- 
gno dal  rame  che  ha  servito  all'  affinamento . 

DESSEIN  ,  s.  m.  Intention  de  faire  quelque 
chose  ,  projet,  résolution  .  Disegno  i  risoluzione  i 
intenzione  ;  deliberazione  ;  proponimento  ;  propo- 
silo.  $.  À  dessein,  adv.  tout  exprès  .  V.  ce  mot. 
$,  La  représentation  d'  une  ou  de  plusieurs  figu- 
res ,  d'  un  paysage  ,  d'  un  morceau  d'  architectu- 
re ,  Sec.  soit  au  crayon ,  soit  à  la  plume .  Dise-^ 
eno  i  schizzo  ;  delineazione  ;  delineamento  .  $.  L 
art  qui  enseigne  à  bien  faire  ces  sortes  de  repré- 
sentations .  L'arte  del  disegno. .  §.  Il  se  prend 
aussi  ,  pour  toute  1'  ordonnance  d'  un  tableau  . 
Disegno .  (j.  Dessein  ,  plan  d'  un  bâtiment  à  fi- 
gure plate  .  Scenografia  ;  disegno  ;  piano  di  una 
fabbrica  .  Si  la  face  du  bâtiment  est  représentée 
comme  élevée  de  terre  .  Il  modello  ;  il  tipo  ;  la 
yianta  innalzata  d'  una  fabbrica .  Si  tout  le  bâti- 
ment est  représenté  en  raccourci.  Scenografìa  i  di- 
segno d'  una  fabbrica  ,  come  appare  alla  vista  .  §. 
Il  se  prend  aussi  ,  pour  le  projet  d'  un  ouvrage 
d'  esprit  .  L' /dea  ,  il  progetto  ; 

DESSELLE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
DESSELLER,  v.  a.   Oter  la  selle  de  dessus  un 
cheval  .  Disellare  ;  levar  la  sella  . 

DESSERRE  ,  s.  f.  Il  n'  est  d'  usage  qu'en  cet- 
te phrase  familière  :  dur  à  la  desserre  ,  c  est-a- 
tiirc  ,  qu'  il  ne  donne  pas  volontiers.  V.  Tenace. 
DESSERRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DESSERRER  ,  v.  a.  Relâcher  ce  qui  est  serre  . 
Allentare  i  rallentare  i  allacciare  ;  allargare .  y. 
Desserrer  les  dents  ,  les  faire  ouvrir  par  force  . 
Aprir  i  denti  .  y.  Ne  pas  desserrer  les  dents  ,  ne 
pas  dire  un  mot  .  Non  aprir  bocca .  y.  Desserrer 
un  coup  de  pied,  un  coup  de  fouet,  un  soufflet, 
donner  un  coup  de  pied,  &c.  avec  violence.  Dar 
un  buon  calcio  ,  ec. 

DESSERT  ,  s.  in.  Le  fruit  &  tout  ce  qu  on  a 
accoutumé  de  servir  à  table  ,  avec  le  fruit  .  Le 
frutta  ,  e  altre  cose  dopo  pasto . 

DESSERTE  ,  s.  f.  Les  viandes,  les  mets  qu'on 
a  desservis,  qu'on  a  ôtés  de  dessus  la  table.  Gli 
avanzi,  il  resto  di  tavola.  §.  Desserte  se  dit 
aussi,  en  parlant  des  fonctions  qui  sont  indispen- 
sablement  attachées  au  service  d'  une  cure,  d'u- 
ne chapelle.  Il  ne  se  dit  guère  que  du  service 
que  rend  à  une  Église  un  Prêtre  commis  à  la 
place  du  Titulaire.    Assistenza. 

DESSERVANT  ,  s.  m.  Celui  qui  dessert  un  bé- 
néfice ,  qui  en  fait  les  fonctions  ,  au  lieu  du  Ti- 
tulaire .  Assistente  ad  un  benefiziato  i  vicegeren- 
te i  vicecurato . 
DESSERVI ,  IE ,  part.  V.  son  verbe  . 
DESSERVIR  ,  v.  a.  Oter  les  viandes,  les  plats 
de  dessus  la  table  .  Sparecchiare  t  levar  via  le 
■vivande  poste  sopra  ta  tavola.  Ç.  Desservir,  nui- 
re à  quelqu'un,  lui  rendre  de  mauvais  offices  . 
Disservire  ;  render  cattivo  ufficio  ;  nuocere  ;  ap- 
portar danno  ad  alcuno,  y.  Desservir,  s'acquit- 
ter des  obligations  qui  sont  indispensabkment  at- 
tachées à  un  bénéfice.  Aver  V amministrazione  d' 
un  benefizio  ;  far  le  veci  del  Parroco  . 

DESS1CATIF,  ÏVE  ,  adj.    Qui  a  la  vertu  &  !a 
force  de  dessécher  .   Diseccativo  i  atto  a  diseccare 
DESSICCATION,  s.  f.    T.  de  Chimie.    Opérn 
tion   qui    consiste   a   enlever   à   des   substances  1' 
humidité  qu'elles  contiennent.  Diseccatone  >  di- 
seccamento i  essiccazione . 


DESSILLE,  EE,  part.  V.  son   verbe. 

DESSILLER  ,  v.  a.  Ouvrir.  Il  ne  se  dit  qu'en 
pariant  des  yeux  Se  des  paupières  .  Aprir  gli  oc- 
elli .  y.  Figur.  dessiller  les  yeux  à  quelqu' un  , 
c'est  le  détromper,  le  désabuser  sur  quelque 
chose  ,  lui  faire  voir  clair  sur  quelque  chose  , 
dont  il  ne  s'appercevoit  pas.  Aprir  gli  occhi  del- 
la mente,  dell'  intelletto  ;  disingannare i  sgan- 
nare . 

DESSINATEUR,  s.  m.  Celui  qui  sait  dessiner. 
Diseguatsre  i  che  sa  il  disegno;  delineatore.  y.  C' 
est  aussi  le  titre  d'une  charge  &  d'un  emploi  i 
Se  c'  est  dans  cette  acception  qu'  on  dit  :  Dessi- 
nateur du  Roi,  Djssmateur  pour  les  Balets,  poul- 
ies Jardins  .  Titolo  e  impiego  di  regio  delinea- 
tore. ,      ,  . 

DESSINE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe.  , 
-DESSINER,  v.  a.  Faire  le  premier  trait  d'une 
figure  .  Disegnare  ;  delincare,  y.  Il  se  dit  aussi, 
de  tout  ce  qu'on  représente  sur  le  papier,  avec 
le  crayon  ou  avec  la  plume .  Disegnare  ;  deli- 
neare . 

DESSOLÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

DESSOLER  ,  v.  a.  Oter  la  soie  du  pied  d'un 
cheval  .  Cavar  /'  unghie  a'  cavalli  ,  e  simili  .  §. 
Il  signifie  aussi ,  Dessaisonner  .    V. 

DESSOUDE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

DESSOUDER,  v.  a.    Oter,    tondre  la  soudure. 
Distaccare  i    torre  la    saldatura  .     y.  Se    dessou- 
der,   v.  r.    Il   se    dit'  des    choses  soudées,   dont, 
la    soudure  vient  à  se  défaire.    Disfarsi  i  distac- 
carsi . 

DESSOUS,  adv.  de  lieu,  qui  sert  à  marquer  la 
situation  d'  une  chose  qui  est  sous  une  autre  . 
Sotto  .  y.  Quelquefois  il  est  préposition  ,  Se  si- 
gnifie ,  Sous.  V.  <j.  Dessous,  s.  m.  la  partie  in 
?_     -   __  a>  .. 


V.  9.  uessous ,  s.  m 
teriëur.e  d'  une  chose  .  //  di  sotto  ;  la  parte  infe- 
riore .  §.  Avoir  le  dessous  ,  avoir  du  désavanta- 
ge en  quelque  affaire  .  V.  Désavantage  .  y.  Au- 
dessous,  préposition  de  lieu  Se  d'ordre:  plus  bas. 
Al  di  sotto  ;  dopo  i  sottesso  .  y.  Fig.  être  au-des- 
sous d'un  autre  en  mérite,  en  dignité,  &c.  c'est 
lui  être  inférieur  en  toutes  choses.  $.  Au-dessous, 
signifie  ,  moindre  ,  selon  un  certain  ordre  ,  soit 
de  nombre  ,  soit  de  durée  .  Al  di  sotto  i  minore; 
■meno  .  Au-dessous  de  vingt-ans  .  Egli  non  ha  an- 
cora vent'  anni  . 

DESSUS,  adv.  Sur.  Il  est  aussi  employé  comme 
préposition.    Sopra)  sovra;  sui  sur;  di  sopra,  y. 
Dessus  est  aussi    substantif;   &   alors  il   signifie, 
le  lieu   supérieur  .    Il  dissopra  ;    la  parte   superio- 
re .    y.  Dessus,    se  dit   fig.   de  quelque   avantage 
remporté  .    Il  vantaggio  .    y.    Ori  appelle  le  des- 
sus, la  souscription  ,  l'adresse  d'une  lettre  ou  d 
un  paquet  de   lettres  .    La  soprascritta  .    y.  En  T. 
de  Mar.  ,  gagner  ,  prendre  le  dessus  du  vent,   e- 
tre  au-dessus  du  vent  ,   c'  est  se  placer  ou  demeu- 
rer entre  le  lieu  d'où  le  vent  souffle,  Se  le  vais- 
seau sur  lequel,  ou  l'on  prend,  ou  1'  on  conser- 
ve cet  avantage  .  Il  vantaggio  del  vento,  y.  Des- 
sus, signifie,  en  T.  de  Musique,   la  partie  qui  est 
la  plus  haute  ,  Se  qui  est  oppose'e  à  la  basse  .  So- 
prano ;  sovrano  .    y.  On  dit ,   d'  une  personne  qui 
chante  le  dessus  ,    que    c' est  un  dessus ,   un  beau 
dessus  .  Un  soprano  i  un  bel  soprano.  Et  on  appel- 
le ,   dessus  de  viole  ,    dessus  de  violon  ,    la  viole 
ou  le   violon  sur   quoi  on  joue  le  dessus  .    On  le 
dit  aussi  de  la  personne  qui  en  joue  .  y.  Par  des- 
sus ,    préposition,    bur  ,  «u-delà,   par-là,  outre  . 
Il  est  aussi  adv.  Sopra  ,-  oltre;  di  pili.  y.  On  ap- 
pelle, par-dessus  de  viole,  un  instrument  encore 
plus  petit  ,   &  monté   plus  haut   que  le  dessus  de 
viole  .    Violoncello  .    y.  Au-dessus  ,    préposition  : 
plus  haut   qu'un  autre  lieu,  qu'un  autre  corps. 
Sopra;  sovra;  al  dissopra;  più  su  .    y.  Il  signifie, 
aussi ,  par-delà  .  Sovra  ;  oltre;  al  di  là  ;  ecceden- 
te,  o  superiore  in  altezza,  grandezza,  difficolta, 
ec.    y.  On  dit  ,   qu'  un  homme   est   au-dessus  des 
louanges,  pour  dire  ,  qu'il  n' y  a  point  de  louan- 
ges qui  égalent  son  mérite,  ou  qu'  il  n'  est  point 
touché  des  louanges.  On  dit  encore  ,  qu'un  hom- 
me  est  au-dessus  de  la  calomnie  ,    au-dessus   de 
l'envie,  pour  dire,  que  la  calomnie,  que  1'  envie 
ne  lui  peuvent  nuire  .    Esser   superiore  a  tutte  le 
lodi,  alla  calunnia,  ec.-  y.  On  dit  aussi  ,    d   un 
homme  qui   ne  se  met  point  en   peine  de  tout  ce 
qu'  on  peut  dire  ,  qui  ne  se  soucie  point  des  bien- 
séances du  monde,    qu'il  s'est  mis  au-dessus  de 
tout  ce  qu'on  peut  dire   de  lui,  &c.    Non  curar- 
si; non  prendersi  fastidio  di,  ec.    Il  est  quelque- 
fois adverbe,    y.  On  dit,    là-dessus,  pour  dire, 
à  ces  mots,  sur  cela,  dans  le  moment,  &c.    Cir- 
ca di  ciò  ;    su  questo  punto  ;    in  quel  mentre  ;    in 
quel  punto  ;  con  ciò  ,  ec. 

DESTIN ,  s.  m.  Fatalité  .  Les  Philosophes  Payens 
appelaient  ainsi  un  enchaînement  necessaire  de 
causes  subordonnées  les  unes  aux  autres  ,  qui  pro- 
duisoit  infailliblement  son  effet .  Et  les  Poètes  en- 
tendoient  par-là  ,  une  puissance  à  laquelle  les 
Dieux  m?mes  étoient  soumis  ;  Se  ils  disent  indif- 
féremment,  destin  Se  destins.  Destino  ;  fatali- 
tà .  y.  Destin,  se  prenoit  aussi,  &  se  prend  en- 
core présentement,  pour  le  sort  particulier  de 
chaque  personne,  ou  de  chaque  chose,  Se  polli- 
ce qui  arrive  ordinairement  de  bien  ou  de  mal  a 
chacun  .  Destino  ;  sorte  3  et.  V.  Destinée  . 


DESTINATION  ,  s.  m.  La  disposition  que  l'on 
fait  de  quelque  chose  dans  son  esprit.  Delibera- 
zione ;  destinazione  ;  determinazione .  y.  Il  s  em- 
ploie aussi  dans  le  sens  actif.  Idea;  volontà;  iti" 
tenzione  .  , 

DESTINE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  On  dit, 
qu'  un  homme  étoit  destiné  à  une  chose  ,  pour  di- 
re ,  que  son  destin  1'  y  portoit.  Egli  era  destina- 
re ,  era  scruto  che  ;  il  suo  destino  era  che  .  .  . 

DESTINÉE  ,  s.  f.  Destin  .  Il  est  plus  en  usage 
en  prose  que  destin  ;  &  la  plupart  du  temps,  il 
se  prend  au  singulier  ,  pour  T  effet  d  un  destin  . 
Destino  ;  sorte  ;  pianeta  ;  forza  del  Oielo  .  9.  on 
dit ,  finir  sa  destinée  ,  pour  dire  ,  finir  sa  vie  . 
Compiere  il  suo  destino  ;  finir  la  vita  .  ; 

DESTINER,  v.  n.  Projeter,  se  proposer  de  taL- 
re  quelque  chose  .  Destinare  ;  determinare,  y.  De- 
stiner ,  v.  a.  disposer  de  quelque  chose  dans  son 
esprit .  Destinare  ;  assegnare  ;  deputare  ;  costitui- 
re ;  eleggere  . 

DESTITUABLE,  adj.  Qui  peut  être  destitue  . 
Che  ha  un  impiego  amovibile  ;  che  può  esser  rimas* 
so  ,  privato  d'  una  carica  .  ,J '     .. " ';     ' 

DESTITUE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  Destitue 
de  tout  secours  ,  qui  manque  de  tout  secours  . 
Privo  d'  ogni  cosa  ,  d'  ogni  ajuto  ,  d  ogni  soc- 
corso .  ,  , 

DESTITUER,  v.  a.  Déposer,  ôter  ,  priver  quel- 
-qu'  un  de  la  charge  ,  de  l' emploi ,  de  la  fonction 
qu'il  exerçoit  .  Deporre;  rimuovere  ;  privar  d  un 
impiego .  .    "  .    ...       j, 

DESTITUTION  ,  s.  f.  Déposition  ,  privation  d 
une  charge .    V.  Déposition .  _,     , 

DESTRIER,  s.  m.  Vieux  mot ,  qui  signinoit 
un  cheval  de  main,  de  bataille.  Il  étoit  oppose 
à  Palefroi,  qui  étoit  un  cheval  de  cérémonie.  V. 

DESTRUCTEUR,  s.  m.  Celui  qui  detrmt .  I.J 
se  dit  au  propre  Se  au  fig.  Distruttore  ;_  distrug- 
gitore i  esterminatore  ;  Cesoiatore  ;  disfacitore  . 

DESTRUCTIBILITE  ,  s.  f.  Qualité  de,  ce  qui 
peut  être  détruit.  Distruggimcnto  . 

DESTRUCTIF,  IVE ,  adj.  Qui  cause  Ja  destru- 
ction j   qui  détruit .    Destruttivo  ;    che  distrugge  , 

DESTRUCTION,  s.  f.  Ruine  totale.  Distruzio» 
ne  ;  rovina  ;  abbattimento  ;  disfacimento  ;  distrug- 
gimento ;  desolazione  ;  devastamento,;  estirpazio- 
ne ;  guasto  ;  esterminie  ;  disertamene  .  y.  Il  se 
dit  au  propre  &  au  fig.  , 

DÉSUDATION,  s.  f.  T.  de  Médecine,  par  le- 
quel on  désigne  des  petits  boutons,  comme  des 
'grains  de  millet ,  qui  exulcerent  &  .excorient  la 
peau  .  Pruzza  ;  riscaldamento  . 

DÉSUÉTUDE  ,  s.  f.  Il  se  dit  des  Loix  ,  des 
Réglemens,  &c.  qui  sont  en  quelque  manière, 
anéantis  par  le  non  usage,.  Disuso;  dissuetudine  . 
DÉSUNI  ,  IE  ,  parti  V.  le  verbe  . 
DÉSUNION,  s. f.  Démembrement,  disjonction, 
séparation  de  deux  choses  qui  étoient  unies  en- 
semble .  Separazione  ;  disgittgnimento  ;  disgiun- 
zione, y.  Mésintelligence,  division,  discorde.^»- 
sunione;  discordia;  divisione;  dissensione  .  C  est 
ce  qui  a  mis  (a  désunion  dans  la  famille. 

DÉSUNIR,  v.  a.  Disjoindre,  séparer  ce  qui 
étoit  uni  .  Disgiugnere  ;  disseparare  ;  disunire  i 
staccare  ;  dividere  .  §.  Fig-  rompre  la  bonne  in- 
telligence ,  I'  union  qui  est  entre  des  personnes. 
V.  Brouiller  . 

DÉTACHE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  y;  On  ap- 
pelle ,  en  7*.  de  Fortification  ,  pièces  détachées , 
celles  <jui  ne  tiennent  point  au  corps  de  la  pla- 
ce .  Opere  esteriori  . 

DÉTACHEMENT ,  s.  m.  Dégagement  d  une  pas- 
sion ,  d'  une  opinion  ,  d'  un  sentiment ,  de  tout 
ce  qui  peut  trop  attacher  1' esprit  &  le  cœur.  Df 
stacco  i  distaccamento  ;  alienazione  ;  allenamento  , 
V.  Dégagement,  y.  Détachement,  en  T.  de  Guer- 
re, se  dit  de  l'action  par  laquelle  on  détache  des 
gens  de  guerre  ,  que  1'  on  tire  d'  un  plus  grand 
corps  ,  pour  quelque  dessein  .  Distaccamento  dt 
truppe  .  y.  Il  signifie  encore ,  les  hommes  déta- 
chés d'  un  plus  grand  corps  .  Distaccamento  . 

DÉTACHER  ,  v.  a.  ôter  une  chose  du  lieu  ou 
elle  étoit  attachée,  défaire,  délier.  Staccare;  df 
staccare  ;  spiccare  ;  sciane  ;  slegare  .  Détacher  un 
chien,  détacher  un  fruit  d'  un  arbre  .  y.  Séparer, 
déjoinder,  démembrer  .  Distaccare;  separare  ;  dis* 
giugnere.  Détacher  une  ferme  du  nouveau  bail  d* 
une  terre  .  Il  se  dit  aussi  ,  dans  le  même  sens  , 
des  soldats  que  1'  on  tire  du  gros  des  troupes  , 
pour  quelque  dessein  .  y.  Fig.  dégager  de  quelque 
attachement .  Distaccare  ;  rimuovere  ;  smuovere  t 
allontanare;  scostare.  y.  En  T.  de  Peinture,  c'est 
donner  de  la  rondeur  aux  objets  d'un  tableau,  & 
en  faire  appercevoir  les  contours.  Distaccare  ;  far 
risaltare  ;  far  tondeggiare  .  y.  Oter  une  tache  de 
dessus  quelque  chose.  Cavar  le  macchie;  nettare. 
En  ce  sens,  l'Académie  ne  1' a  pas  adopté,  y.  Se 
détacher ,  v.  r.  se  délier  ,  se  défaire  .  Distaccar- 
si sciorsi,  ec.  Ruban  qui  se  détache,  parce  qu 
il  n' esbpas  bien  attaché.  §.  Se  débarrasser,  quit- 
ter les  choses  qui  attachent.  Distaccarsi;  scostar- 
si, ec.     Se  détacher  du  monde,  du  jeu  ,  &c. 

DÉTACHEUR,    s.  m.    Celui  qui  ôte  les  taches 
des  habits  .    V.  Dégraisseur  . 
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DÉTAIL  j  s.  m.  T.  de  Commerce  .  Vendre  en 
détail  ,  c'  est  vendre  par  parties  ,  débiter  par  le 
menu  .  V.  Détailler.  v).  En  parlant  d'  affaires,  de 
récits ,  &c.  tout  ce  qu'  il  y  a  de  circonstances  & 
«le  particularités  dans  1'  affaire  dont  il  est  que- 
stion .  Particolarità  s  circostanze  ;  racconto  y  nar- 
razione esatta  ,  circostanziata .  $.  T.  de  F  orti f,  C' 
est  le  devis  &  dénombrement  exact  des  matériaux 
&  façon  des  Ouvriers.  Dans  un  toisé,  c'est  aussi 
spécifier  les  mesures  ,  leurs  produits  ,  &  faire  I' 
estimation  des  ouvrages  projettes  .  Stato  y  piano  . 
$.  En  détail,  adv.  par  le  menu  .  A  minuto,-  a  ri- 
taglio y  spartitamele  .  Vendre  &  acheter  en  dé- 
tail .  ,  , 
DETAILLE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
DÉTAILLER,  v.  a.  Couper  en  pièces.  Sminuz- 
zare; spezzare!  tagliar  a  pezzi .  §.  Il  se  dit  prin- 
cipalement de  certaines  choses  qu'on  partage  par 
petites  portions,  Se  qu'on  distribue  par  le  menu. 
ycr.dere  al  minuto ,  a  ritaglio,  j.  On  dit  aussi, 
détailler  une  affaire,  pour  dire,  la  raconter,  la 
débiter  avec  toutes  ses  circonstances.  Circostan- 
ziar bene  ;  raccontare  y  narrare  partitamenie  y  eh' 
costanziatamente  . 

DÉTAILLEUR  ,  s.  m.  T.  de  Commerce  .  Mar- 
chand qui  vend  en  détail .  Il  est  opposé  à  Mar- 
chand Grossier  .  Colui  che  vende  al  minuto ,  a  ri- 
taglio; ritagliatore  .  Ce  mot  ne  se  dit  en  Italien  , 
que  de  celui  qui  vend  les  étoffes  en  détail  . 

DETAILLISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  vend  en  dé- 
tail .  Colui  che  vende  al  minuto  . 
DÉTALE,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DETALER»,  v.  a.  Ôter  ,  resserrer  la  marchan- 
dise qu'  on  avoit  étalée  .  Il  se  met  aussi  absolu- 
ment. Sparare;  chiuder  bottega.  $.  U  signifie  fig. 
&  pop.  se  retirer  de  quelque  endroit  promptement 
&  malgré  soi,  &  alors  il  est  neutre.  Andar  via; 
partirsi  ;  ritirarsi  y  battersela  . 

DÉTALINGUER,  v.  n.  T.  de  Marine  .  ôter  le 
cable  d'  une  ancre.  Scioglier  il  canapo  dell'  anco- 
ra ;  disormeggiare  la  gomena  . 

DETAPEK  ,  v.  a..  T.  d'  Artill.  Détapcr  un  ca- 
■on;  le  déboucher  pour  le  tirer.  Levar  lo  stop- 
paccio . 

DÉTEINDRE,  v.  a.  ôter  la  teinture,  faire  per- 
dre la  couleur.    Stignere  ;  scolorare;  discolorare  ; 
torre,  p  far  perdere  il  colere  y  scolorire  .   $.  Il  est 
at:<ii  réciproque.    Une  couleur  qui  se  déteint  ai- 
sément. Ces  draps-là  ne  se  désignent  point.  Sva- 
nire ;  smarrir  il  colore  y  scolorarsi  . 
DETEINT  ,.EINTE,  part.    V.  le  verbe. 
DETELE,  ÉE,  part,  du  verbe  Déceler  .  V. 
DETELER  ,    v.  a.  Détacher  des  chevaux  qui  é- 
toient  attelés  .  Il  se  dit  de  toutes  les  bêtes  qu'on 
attelé  .  levare  i  cavalli  dalla  carrozza ,  dal  car- 
ro y  distaccarli  y  distinguerli  . 

DÉTENDRE,  v.  a.  Relâcher  ce  qui  étoit  ten- 
du .  Allentare  i  rilassare;  se  torre  .  Détendre  une 
corde,  un  arc,  un  ressort.  vj.  ôtxr  les  choses  qui 
sont  tendues.  Torre;  distaccare;  piegare;  sparare. 
Détendre  une  tapisserie,  un  lit,  une  tente  ,  &x. 
y.  Détendre  ,  se  dit  aussi  absolument ,  soit  en 
parlant  des  tapisseries  Se  des  chambres  qu"  on  dé- 
tend ,  comme  ,  on  a  détendu  dans  toute  la  mai- 
son .  On  détend  dans  toutes  les  rues  ,  quand  le 
Saint  Sacrement  est  pissé.  Sparare;  distaccare  gli 
Arredi,  lapezzer'te ,  ec.  Soit  en  parlant  dev  ten- 
tes &  des  pavillons  qu'on  détend,  quand  une  ar- 
■lec  décampe  .  On  avoit  de'M  détendu  dans  tout 
•  ]e  camp  .  levare  ;  spiantar  le  tende  . 
DhïENDU,  DE,  part.  V.  son  verbe. 
DETENIR,  v.  a.  Retenir  injustement,  retenir 
ce  qui  n  est  pas  à  soi  .  Ritenere  i  occupare  ;  pos- 
sedere ;  usurpare  ;  impadronirti  .  Il  n'  a  guère  d' 
tisane,  qu'  en  ces  phrases  :  Détenir  le  bien  d' au- 
trui ,  détenir  quelqu'  un  en  prison  .  Tener  prigio- 
ne ;  detenere  . 

Di'.  lENTH,  5.  f.  Petite  pièce  de  fer  ou  d'acier, 
qui  sert  à  taire  lâcher  le  ressort  d'  une  arme  .t 
feu  .  Grilletto  .  $.  U  se  dit  aussi ,  de  1'  acfion-qtic 
fait  cette  sorte  de  ressort,  quand  il  vient  a  se 
détendre  .  Lo  scattare  ;  scoccare  . 

DETENTEUR  ,  TRICE,  s.  T.  de  Pratique.  Ce- 
lui ou  celle  qui  tient,  qui  possède  un  héritage. 
Detentorc  ,•  possessore  ;  posseditore  ;  posseditrice  . 

DETENTION,  s.f.  L'état  d'une  chose,  d'une 
personne  arrêiee  3c  saisie  par  Justice  .  Détention 
d  un  prisonnier  .  Cattivi!./ ,  prigionìa  .  y.  Déten- 
tion d  un  bien.  Ritenzione.  Détention  injuste. 
l'ossessione  ,   ritenzione  ingiusta  ae'  beni  altrui  . 

détenu  ,  UE,  part,  il  se  dit  d'un  homme, 
ou  arrête  en  prison,  ou  malade  au  lit.  Dittatati 

tmprigitnato  1  cattivo. 

DETERGER  ,  v.  .1.  T.  de  Médecine  .  Nétoyer  f 
emporter  ce  qui  étoit  adhèrent.  Purgare;  deterge 


pue.     Deteriorare  y  peggiorare  y   ridurre  m  c.itti- 
vn  flato  . 

DÉTERMINANT,  m.  ANTE.  f.  adj.  Qui  dé- 
termine .  (he  determina  . 

DETERMINATI!»  ,  IVH  ,  adj.  T.  de  Urammai- 
>"'•  IJ  se  dit  de  tout  ce  qui  Uétcnuiuc  U  signifi- 


cation d'  un  mot .  Determinativo  y  che  determina . 
DÉTERMINATION  ,  s.  f.  La  résolution  qu'  on 
prend,  après  avoir  balancé  entre  deux  partis..  De' 
terminazione  y  risoluzione  ;  deliberazione  .  §.  En 
T.  de  Philosophie,  c'est  l'action  par  laquelle  une 
chose  également  capable  de  plusieurs  qualités, 
est  déterminée  à  en  recevoir  l'une  plutôt  que  1' 
autre  .  Determinazione  . 

DETERMINE,  s.  m.  Un  homme  méchant,  em- 
porté Se  capable  de  tout  faire  .  Uomo  scellerato  , 
furibondo  . 

DÉTERMINÉ,  EE ,  part.  Se  adj.  Hardi,  cou- 
rageux, &  qu'  aucun  péril  n'  effraie  .  Ardito;  ri- 
soluto y  temerario  y  coraggioso  y  animoso  y  impavi- 
do y  arrischiarne  y  valoroso  .  Un  soldat  déterminé  . 
§.  On  dit  d'  un  homme  qui  aime  extrêmement  la 
chasse,  le  jeu  ,  ou  la  table,  Se  qui  s'  y  abandon- 
ne sans  ménagement,  avec  fureur,  que  c'est  un 
chasseur  déterminé,  un  joueur,  un  buveur  déter- 
miné. Dedito  ;  abbandonato  y  tutto  inteso.  Bevi- 
tore ,  giocatore  ,  cacciatore  di  professione  ,  <>.  On 
dit  aussi  des  choses  ,  action  déterminée,  un  air 
déterminé  .  Azione  ardita  y  un  sembiante  da  riso- 
luto ,  da  animoso  .  v).  T.  de  Mathém.  On  appelle 
problême  déterminé,  celui  qui  n'  a  qu'  un  certain 
nombre  de  solutions  possibles .  Determinato  . 

DÉTERMINEMENT,  adv.  Résolument ,  abso- 
lument.  Assolutamente  y  risolutamente  y  fermamen- 
te ;  costantemente  .  Ti  1'  a  voulu  déterminément  . 
$.  Expressément ,  précisément  .  Determinatamen- 
te ;  specificatamente  .  Parler  d'  une  chose  détermi- 
nément .  \).  Courageusement,  hardiment.  Ardita- 
mente; coraggiosamente;  animosamente .  Les  Fran- 
cois vont  déterminément  au  combat . 

DÉTERMINER  ,  v.  a.  Décider  en  matière  de 
Doctrine,  de  Jurisprudence,  de  Gouverneracnt  . 
Determinare  y  decidere  ;  prescrivere  ;  stabilire  ;  de' 
cretare  y  ordinare  .  C'  est  un  point  que  I'  Église  a 
déterminé.  §.  Résoudre,  former  une  résolution, 
prendre  une  résolution  .  Risolvere  t  determinare  i 
cenchiudere  i  decidere  y  stabilire;  deliberare  .  Il  a 
déterminé  de  reb-itir  sa  maison  .  $.  Faire  résou- 
dre ,  faire  prendre  une  résolution  .  Far  risolvere  ; 
far  determinare  ;  far  fare  una  risoluzione ,  un  pro- 
ponimento y  muovere  ;  portare .  C  est  moi  qui  1'  ai 
déterminé  à  cela  .  $.  En  T.  de  Philosophie  ,  don- 
ner une  certaine  qualité  ,  une  certaine  façon  d'  ê- 
tre  ,  à  ce  qui  de  soi-même  n1  a  pas  plutôt  celle- 
là  qu'une  autre.  Dt  terminare  ;  fissare  ;  muovere  1 
dirigere  .  Qu'  est-ce  que  détermine  ce  corps  à  se 
mouvoir  en  ligne  courbe  ,  plutôt  qu'  en  ligne 
droite?  s).  On  dit,  déterminer  un  mot  à  un  sens, 
à  une  signification,  pour  ci  ire ,  l'employer  préci- 
•nicut  dans  une  telle  signification  .  Assegnare  ; 
determinare  •  stabilire  y  fissare  . 

DÉTERRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  subst.  comme  en  cette  phrase  : 
Il  a  le  visage  d'  un  déterré  :  cela  veut  che  ,  il 
est  si  pâle  &  si  défait,  qu'il  semble  «voir  été 
enterre,  l'a/lido  e  smorto  in  viso  coin'  uom  uscito 
della  sepoltura  1  pare  un  morto  dissotterrato  . 

DI  TERRER  ,  v.  a.  Exhumer,  retirer  un  corps 
de  la  sépulture  .  Dissotterrare  ;  diseppellire  ;  ca- 
var  del  sepolcro,  s).  Fig.  découvrir  une  chose  qui 
étoit  cachée,  ou  une  personne  qui  ne  vouloit  pas 
Otre  connue  .  Scoprire  ,   trovare  . 

DÉTERSIF  ,  I\  E  ,  adj.  T.  de  Médecine.  Qui  né- 
toie  ,  qui  purifie  .  astersivo  . 
DETESTABLE,   adj.  de  t.  g.   Exécrable,  qui 

doit  être  détesté  .  Detestabile  ;  abbomiiievole  ;  1- 
sccrabile  ;  esecrando  .  $.  11  se  dit  aussi  ,  par  exa- 
gération ,  de  tout  ce  qui  est  très-mauvais  dans 
son  genre  .  attestabile  y  cattivo  ;  pessimo  ;  catti- 
vissimo . 

DRTESTABI  F  MENT  ,,  adv.  Très-mal.  Pessi- 
mamente ;  malissimo  .  Écrire  ou  chanter  détesta- 
blement  . 

DETBSTATION,  s.  f.  Action  ou  paroles,  par 
lesquelles  on  témoigne  qu'  on  a  quelque  cho.se  en 
horreur.  DettitAzioHl  ;  abbonisti  azione  y  orrore/  c 
scerà  ■  ione  ;  abborunio  . 

DE  1  BS1  S  ,   KI-:  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉTESTER  ,  v.  a.  Avoir  en  horreur.  Detesta- 
re 1  .tbb'iminarc  ;  abhorrire  ;  esecrare  ;  aver  in  or- 
rore i  in  abbominmiont  .  Détester  ses  péchés  .  0. 
On  dit  prov.  détecter  m  vie,  pour  dire,  maudi- 
re les  misères,  les  malheurs  de  sa  vie.  Maledire; 
esecrare;  lagnarsi  cun  amarezza  di  parole  .  v).  Un 
homme  ne  Fait  que  iurer  èV  detester,  signifie,  qu' 
il  ne  fait  que    blasphémer.    Alors  il  est   neutre  . 

bestemmiare  . 

DÉTIJ3NON1  R  ,  v.  a.  Trev.  Rich.  Arracher  la 
coiffure,  décoiffer.  ïotvt  la  iui,.i;  scapigliare . 

DE  rlRft,  E  R,  pan.  V.  son  verbe. 

DÊTIRER,  v.  a.  Étendre,  en  tirant.  Stirare  1 
distendere  1  stendere  1  render  liscio  ,  uguale,  uni- 
to .  pétlrcr  du  linge,  du  ruban  . 

DÉTISER  ,  v.  a.  Il  n'a  il' usage  qu'en  cette 
phrasi  Dettar  un  (en,  qui  signifie]  lever  les  ti- 
sons  du  leu,  le»  éloigner  l'un  de  I  autre,  c«:  les 
séparer,  afin  qu'ils  ne  hrnlcnt  plus.  Rimuovere, 
scottare  i  tizzoni  U.il  fuoco,  acciò  non  ardano  . 

DÉTONATION  ,  s.  F.  '•  de  (lumie.  Inflamma- 
tion violone  &  subire  avec  bruit  Si  explosion  . 
Strepita  ci  c  /.nino  i  minerali  scoppiando  util'  in- 
fiamwani  liiiprovviiawciitc  .    9.  L'  action    d«  dé- 


toner" ou  de  sortir  du  ton  .  L»  stuonare  s  l'  usci? 
di  tuono  •  ,  , 
DÉTONE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
DÉTONER,  v.n.  Sortir  du  ton  qu'on  doit  gar- 
der, pour  bien  chanter.  S  tuonar  e  ;  uscir  del  tue- 
no  .  \.  Au  fig.  en  parlant  des  ouvrages  d'  esprit , 
les  choses  qui  détonent ,  sont  celles  qui  ne  sont 
pas  dans  le  goût  général  de  1'  ouvrage.  Esser  dis- 
sonante y  poco  confacevole  .  §.  Détoner  Se  fulmi- 
ner, T.  de  Chim.  causer  la  détonation  .  Purgar  i 
minerali  nel  crogiuolo,  e  fargli  infiammare  con  i- 
strepito  . 

DÉTORDRE  ,  v.  a.  Déplier  ,  ou  détortiller  une 
chose  tordue  .  Storcere  ;  sviluppare  y  svolgere  ;  svol- 
tare .  Détordre  du  linge  ,  une  corde,  &c.  s).  Se 
détordre  le  pied,  le  bras,  se  faire  du  mal  au  pied, 
au  bras  ,  par  une  extension  violente  de  quelque 
nerf,  ou  de  quelque  muscle.  Slogarsi;  dislogarsi  i 
storcersi  un  piede  ,  un  braccio  . 

DÉTORQUER  ,  v.  a.  Détourner  .  Il  n'  a  guère 
d'  usage  qu'  en  cette  phrase:  Détorqucr  un  passa- 
ge, qui  signifie,  donner  à  un  passage  un  sens  dif- 
férent du  naturel,  &  une  explication  forcée,  pour 
s'  en  servir  à  favoriser  ,  à  établir  son  opinion  . 
Torcere  ,  tirar  le  scritture  y  stravolger  loro  il  sen- 
so y  interpretarle ,  esporle  a  suo  modo  ,  maliziasi- 
mente  . 

DSTORS  ,  ORSE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DÉTORSE.  V.  Entorse. 
DÉTORTII.LÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DÉTORTILLER,  v. a.  Défaire  ce  qui  étoit  tor- 
tillé, le  remettre  dans  le  premier  état  où  il  étoit. 
Storcere  ;  svolgere  . 
DÉTOUPÉ,  ÉE,  part.  V.  ,'e  verbe. 
DÉTOUPER,  v.  a.  Déboucher,  ôter  le  bouchon 
d'étoupes  dont  un  vaisseau  étoit  bouché.  Sturare. 
DÉTOTJPILLONNÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉTOOPILLONNER,  v.  a.  Ôter  les  toupillons 
d'  un  oranger.    Dibruscare  y  bruscare  y  potare  y  ta- 
gliar il  seccarne  degli  aranci  . 

DETOUR  ,  s.  m.  Sinuosité  .  Giro;  circuito  ;  si- 
nuosità ;  giravolta  ;  andirivieni  ;  rigiro  .  La  ri- 
vière fait  un  grand  détour  .  y".  Un  endroit  qui  va 
en  tournant  .  Giri  e  rigiri  ;  viottole  y  piegatura  . 
Le  détour  d'  une  rue,  les  détours  des  montagnes. 
^.  D'  un  chemin  qui  éloigne  du  droit  chemin  . 
Circuito  .  Si  vous  prenez  ce  chemin  ,  vous  ferez 
un  détour.  §.  Fig.  circuit  des  paroles.  Giro  di  pa- 
role y  digressione  y  ambage  y  andirivieni  y  avvolgi" 
mento  di  parole  ;  cimmeria  .  Il  prit  un  grand  dé- 
tour pour  annoncer  la  mort  de  ;on  fils.  C'est  fuir 
la  difficulté,  que  de  prendre  ce  détour.  $.  Pré- 
texte bien  peu  sincère,  adresse,  subtilité  pour  ve- 
nir i  bout  de  quelque  dessein.  Rigiro  y  finzione  ; 
scusa  ;  pretesto  y  sutterfugio;  macchinazione.  Je 
commis  ses  tours  &  détours.  J' aime  sans  détour  . 
DÉTOURNÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y\  On 
dit  des  rues  détournées,  des  chemins  détournés,  / 
pour  dire,  des  petites  rues  qui  sont  peu  fréquen- 
tées ,  des  chemins  écartés  .  Strade  poco  frequen'a- 
te ,  discoste,  rimrte  .  y.  Fig.  on  dit  qu  un  hom- 
me prend  des  chemins  détournés,  pour  dire  ,  qu'il 
se  co%Juit  avec  finesse,  fie  storte,  oblique  .  Et 
on  appelle  louange  détournée,  une  louange  déli- 
cate et  fine,  qui  ne  s'adresse  pas  directement  à 
la  personne  qu'on  a  intention  de  louer.  Lode  in' 
gegnosa  ,  fatta  spiritosamente  . 

DETOURNEMENT,  s.  m.    V.  Éloigncment  . 
DÉTOURNER  ,  v.  a.   Éloigner,  écarter  ,  tourner 
ailleurs  .    Rivoltare  1   traviale  ;  frastornare  y  al- 
Itntanare;  volgere  altrove  .  y.  Soustraire  fraudu- 
leusement .  Rimuovere;  involare  ;  nascordore  frali" 
dulcnlemente .  Il  a  détourné   la  plupart  de  ses  ef- 
fets .     \>.  Distraire  de  quelque  occupation  ,    éloi- 
gner ,  dissuader  .    Distrane  ;    dissuadere  ;  distor- 
nare y  allontanare  ;  scostare  ;  frastornare  ;   diitor- 
re  ;  sconsigliare  .  Cela  m'  a  détourné  de  mes  étu- 
des .  Tichez  de  le  détourner  de  ce  dessein- là  .  5. 
En  T. -de  Chasse,  il  signifie,  remarquer  l'endroit 
où  e>t  t. ne  bête  à  la  reposée,    Se    en    marquer  1* 
enceinte,    pour  la   courre   ensuite,    la    chisser  . 
Aormarc  la  fiera.    §.  Détourner,  v.  n.  quitter  le 
dioit  chemin.   Piegare  a  destra,  o  a  sinistra,  la- 
si  s., r  la  strada  maestra  ,  la  strada  dritta.  Q.i.ind- 
vous  serez  arrive  à  une  Croix  ,  détourne/  à  tjau- 
ehc  .  s).  Fig.  détourner  les  sens  d'un  passage,  d* 
une  loi,    d'un  mot,    Sec.     V.   DVtorquer .    y.  Se 
dégourner  ,  v.  r.    s'  (carrer  ,    quitter   à  dessein  , 
ou  par  hasard  le  chemin  ordinaire,    &    en  pren- 
dre un  plus  long.  Abbandonare  ;  lasciare  ;  sviar- 
si 1  scostarsi  .     On  dit  aussi  se   détourner    de  son 
travail  .  A'ibondonar  ti  lavoro. 

DETRACTER,  v.  n.  Médire  avec  violence,  par» 
kr  très-mal  de  quelqu'un.  Mormorare  ;  levar  ta 
fama  ;  dir  male  y  misdire  ;  detrarre  ;  infamare  t 
itili,,  mare . 

DÉTRACTEUR,  s.  m.  Qui  detraete,  qui  mé- 
dit. Malediio  ;  mal  du  ente  ;  sparlatore  ;  mordito- 
re ;  mormoratore  ;  calunniatore  ;  detratti  re  y  susur' 
rone  . 

Di' TRACTION,  s.  f.  Médisance.  Ma/edicenza, 
spallarne/ito  ;  mordacità  ;  di  trazione  ;  diffamazio- 
ne I  susuirazione  . 
DETHAQUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉTRAQUER,  v.  a.    Paire  perdre  à  un  cheval 
ses  bonnes,  allures,   son  allure  ordinaire.    Rovi- 
A  a    2  /mu  , 
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nave  ,  sconcertar  un  cavallo  .  Ç.  En  parlant  d'une 
machine  >  d'  une  montre  ,  c'  est  la  dérégler  ,  la 
..•iter,  faire  en  sorte  q.u'  elle  n'aille  plus  comme 
elle  doit  aller.  Disordinare  ;  stemperare  ;  guasta- 
re i  scomporre  ,-  alterare  .  Détraquer  une  pompe  , 
une  horloge  .  $.  Fig.  on  dit  qu'  un  aliment  dé- 
traque 1'  estomac  ,  pour  dire  ,  ,qu'  il  dévoie  1'  e- 
s'omac,  &  l'empêche  de  faire  ses  fonctions  or- 
dinaires .  Sconcertare ,  stemperare  lo  stomaco,  y. 
Fig.  détourner  un  train  de  vie  réglée  ,  d'  une  oc- 
cupation louable  .  Rimuovere  y  allontanare  y  sco- 
stare dalle  azioni  virtuose  o  lodevoli  ;  corrompe- 
re s  pervertire  .  Détraquer  quelqu'un  de  ses  étu- 
des :  il  ne  faut  qu'  un  mauvais  Religieux  pour 
détraquer  toute  une  Communauté.  y.  Se  détra- 
quer} v.  r.  Il  se  dit  des  machinas  &  des  person- 
nes. Scomporsi  ;  guastarsi,  sconcertarsi  y  sviarsi  > 
traviarsi  ;  corrompersi  ,  &c.  La  montre  ,  1'  esto- 
mac se  détraquent  5  il  se  détraque  du  bon  che- 
min ,  de  ses  études . 

DÉTREMPE,  s.  f.  T.  de  Peinture.  Couleur  dé- 
layée avec  de  1'  eau  &  de  la  gomme ,  &  dent  .on 
se  sert  pour  peindre.  Sguazzo  y  temperai  acque- 
rello. La  détrempe  s'  efface  aisément  avec  de 
]'  eau  .  Peindre  en  détrempe  .  Acquerellare  ;  toc- 
ca? i  disegni  con  acquerelli .  §.  On  appelle  aussi 
détrempe  ,  une  peinture  en  détrempe  .  Pittura,  a 
sguazzo  y  a  temperas  all'  acquerella.  §.  Prov.  & 
famil.-  un  mariage  en  détrempe,  signifie, un  com- 
merce criminel,  sous- quelque  apparence  de  ma- 
riage .  Matrimonio  finto  y  commerzio  illecito  sotto 
Je  apparenze  di  legittimo  matrimonio  . 
DÉTREMPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉTREMPER,  v.  a.  Délayer  dans  quelque  li- 
queur .  Stemperare  ;  intridere.  §.  Détremper  de 
1'  acier  ,  c'  est  lui  ôter  sa  trempe  .  Levar  la.  tem- 
pera i  far  perder  la  tempera  . 

DÉTREMPEUB  de  viandes  salées  &  de  pois- 
son ,  T.  de  Mar.  Ç'  est  un  aide  de  cuisinier,  qui 
prend  soin  de  mettre  Jes  viandes  salées  &  le  pois- 
son dans  une  baille,  afin  qu'elles  se  détrempent 
Se  se  dessalent  .  V  ajut.o  del  cuoco  incaricato  di 
metter  in  molle ,  e  dissalare  le  provisioni  saz- 
iate -, 

DETRESSE,  s.  f.  Angoisse,  peine  d'  esprit- 
Cordoglio  y  trambasciamento  y  affanno  i  doglia}  an- 
sietà i  pena  ;  malinconìa  » 

DÉTRIMENT,  s.  m.  Dommage,  préjudice  .  De- 
trimento y  danno  ;  pregiudizio  . 

DÉTROIT,  s.  m.  Bras  de  mer  entre  deux  ter- 
res peu  éloignées.  Stretto,  braccio  o  manica  di 
mare  .  §.  Rich.  Il  se  dit  aussi  au  lieu  du  mot 
Isthme,  le  détroit  de  Panama,  Je  détroit  de  Co-, 
rinthe  .  Istmo.  §.  Des  passages  serrés  entre  deux, 
montagnes  .  Stretto  ;  imboccatura  .  Dans  les  Al- 
pes, il  y  a  des  détroits.  y.  Étendue  de  pays  sou- 
mis à  une  Jurisdiction  temporelle  ou  spirituelle. 
Disfreno;  giurisdizione  .  Il  est  respecté  dans  tout 
son  détroit  .  En  ce  sens,  on  dit.  plus  ordinaire- 
ment District,. 
DÉTROMPE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉTROMPER,  v.  a..  Désabuser)  tirer  d'erreur .- 
Disìn  zannar  e  ;  sgannare,  trar  d'errore  ,  £  ingan- 
no ;  far  ricredere  .  §.  Se  détromper,  v.  r.  sortir 
d'erreur,  la  reconnoitre  .  Disingannarsi  ;  sgan- 
narsi ;  ricredersi  ;  uscir  dr 'inganno  ;  aprir  gli  oc- 
elli dell'  intelletto. 

DÉTRÔNE,  ÉE  ,  part..  V.  le  verbe  . 
DÉTRÔNER,  v.  a.  Chasser,  déposséder  du  trô- 
ne, ôter  Ja  puissance  souveraine.  Privar  del  tro- 
no y  deporre  un  Sovrano  ;  torgli  lo  stato  y  cacciar- 
lo del  solio,   de' suoi  stati  . 

DÉTROUSSÉ  j  ÉE  ,.  part.  Vi  Je  verbe: .  §.  On 
dit,  faire  visite  en  robe  détroussée,  pour  -dire, 
en  cérémonie.  Collo  strascico  f  in  abito  da  cerimo- 
nia ,  di  rispetto . 

DÉTROUSSER,  v.  a.  Détacher  ce  qui  etoit 
troussé)  Se  Je' laisser  pendre  en-bas.  Lasciar  an- 
dare ■;  abbassare.  Détrousser  une  robe.  $.  I!  se 
dit  aussi  en  parlant  des  personnes  mêmes  .  ~L.es 
Dames  se  détroussent  pour  entrer  dans  les  lieux 
oui  demandent  du  respect  .  Le  Dame  lasciano  an- 
dar giù  lo  strascico  .  &«  Fig-  Voler,  enlever  par 
•violence  l'argent  tic  l'es  hardes  de  quelqu'un. 
Rubare  ;  assassinare  ;  spogliare  alla  strada.  Dé- 
trousser les  passans  .  11  est  du  style  familier. 

DÉTROUSSEUR  ,  s.  m.  Voleur  qui  détrousse 
les  paysans  .  Il  est  vieux  .  Ladrone  >  assassino  di 
strada  y  malandrino . 

DÉTRUIRE,  v.  a.  Démoli.-,  ruiner  ,  renverser 
un  édifice  .  Distruggere  y  demolire  .  y.  Fi;r:  défai- 
re ,  ruiner,  perdre,  anéantir.  Distruggere  i  di- 
sfare ■;  annientare  s  guastare  ;  rovinare  j  mandar  a 
male  .  Le  temps  détruit  toutes  choses.  Le  mau- 
vais ordre  détruit  les  familles,  Sec.  y.  Fig.  dé- 
truire une  personne  dans  l'esprit  d'une  autre,  c' 
est  la  décréditer,  faire  perdre  J'  estime.  Far  per- 
dere il  credito  ,  la  stima  presso  qualche  persona  ; 
screditare .  y.  Se  détruire  ,  v.  r.  au  propre  Se  au 
figuré  . 

DÉTRUIT,  ITE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
DÉTTE,  s.  f.  Obligation  de  jpayet  quelqu'  ar- 
gent à  une  personne.  Debito  .  y.  Dette  active, 
est  une  dette  qu' on  a  droit  d'exiger  de  quelqu' 
lin  .  Debito  attivo  y  credilo  .  y.  Dette  passive  , 
celle  qu'  on  est  obligé  de  payer.    Debito  y   debito 


passivo  ,  y.  Dettes  criardes  .  On  appelle  ainsi  ce  f 
qu'on  doit  aux  ouvriers  &  à  d'  autres  gens  qui 
ont  besoin  de  leur  dû,  &  qui  crient  quand  on 
ne  les  paye  pas.  Mercede  degli  operai  y  debiti  ver- 
gognosi .  y.  Fig.  &  fami),  avouer  la  dette,  con- 
tesser la  dette*,  _  c'  e<t  confesser  qu'  on.  a  tort  ; 
convenir  d'un  fait  qu'on  vouloit  cacher.  Confes- 
sar il  t'erto*  y.  Dette,  fig.  Riçh.  devoir  ,cc  qu' 
on  etoit  obligé  de  taire.  Debito  ;  dovere.  Je  m' 
acquitte  d'une  dette,  &  si  vous  Ja  voyez  de  bon 
œil  ,  j'  en, fais,  une  autre  .. 

DÉVALÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe'. 
DÉVALER  ,  v..a.  Baisser,  faire  descendre  quel- 
que chose  .  Discendere  i  portar  giù..    Dévaler    du 
vin  à  la  cave.    Il  n'  est  plus  guère^  d'  usagé   que 
parmi  le  peuple,  d2ns  cette  acception  Hc  les  sui- 
vantes .    $.  Il  se  dit  de  la  personne  qui  va  d*  un 
lieu  haut  à  un  lieu  plus  bas  .     Scendere  y  discen- 
dere ;  calare.  Dévaler,  les  dégrès,  une  montagne  . 
$.  Quand  on  a  bien  monté,  il  faut  dévaler.  Quan- 
do si  ì  salito,  bisogna,  discendere .  Dans  cette  ac- 
ception ,  il  est  neutre  . 
DÉVALISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVALISER,    v.   a.    Voler,    dérober  à  quelqu5 
un  ses  hardes,  son  équipage.   Svaligiare  i  rubare. 
DEVANCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
DEVANCER,    v.  a.    Gagner  &  prendre  les  de- 
vans,  prévenir  quelqu'  un,  en  arrivant  avant  lui . 
Precedere  y  precorrere  ;  andare  avanti  i  anticorrere  y 
prevenire  y  avanzar  alcuno  nella  corsa  .    Il  a  de- 
vancé  le  éourrier  .  fallois  vous  voir  ,   mais  vous 
m'  avez    devancé  .  '  y.    Précéder   par    1'  ordre,   du 
temps.  Andar  innanzi  ;  precorrere  ;  precedere  .    L' 
aurore  devance  le  lever  du  soleil .  Les  signes  qui 
doivent  devancer  le  jour  du  Jugement.    Ç>.  Précé- 
der quant  au  rang..  Aver    la  precedenza  .    §.  On 
dit  ceux  qui  nous  ont  devancé  ,  cour,  dire  ,    ceux 
qui  ont  vécu  avant  nous.  I  nostri  predecessori .  y. 
Fig..  devancer,,  signifie,  surpasser,  avoir  l'avan- 
tage. Superare  ;  av.anz.arei  sorpassare  .  Il  devan» 
ce  en  mérite  tous  ses  compétiteurs  ..  .  , 

DEVANCIER,  s.  m.  Prédécesseur,  qui  a  été  a- 
vant  un  autre  dans  une  charge ..  Predecessore  i  an- 
tecessore .  §.  Au  pluriel  »  il  se  prend  quelquefois 
pour  Aïeux,  Ancêtres.  Nostri.  Maggiori  i  i  nostri 
Antenati  .  , 

DEVANCIÈRE  ,  s.  f.  Celle  qui-  en  a  précède  u- 
ne  autre  en:  charge .  Colei  che  precedi  r  che  ha 
preceduto  in  un  impiego,  uffizio,  e:.-  V.  Devan- 
cier. ;      .        \    „ 

DEVANT,  Préposition  locale  ..  Vis-a-vis  ,  a.  f 
opposite  de  Ja  partie  antérieure,  de  quelque  cho- 
se'. Dirimpetto  y-  innanzi  ;■  in  faccia  >  avanti  >"  a 
rimpetto  .  §.  Mettez  cela  devant  le  feu.  Son _ lo- 
gis est  devant  l'Église  .  y„  Lorsqu'il  est  prépo- 
sition d' ordre  &  de  rang,  il  est.  oppose  à  après. 
Prima  ;  innanzi  y  davanti  .  Il  a  le  pas  devant 
moi',  c'  est  mon  ancien',  j..  Quelquefois  il  signi- 
fie ,  en  présence  .  Innanzi  y  dinanzi  y  davanti  y 
al  cospetto  ;  alla  presenza  .  Tel  nous  loue  en.  de- 
vant, q-ui  nous  blâme  derrière  .  y.  On  dit  qu  une 
affaire  e;t  devant  tels  ou  tels  Juges  ,  pour  dire  , 
qu'elle  été  portée  à  leur  Tribunal  .  Al  Tribuna- 
le d'  un  tal  Giudice  .  y.  On  dit  %  qu'  un  honime 
est  devant  Dieu,  pour  dire,  qu'  il  est  mort.  Mor- 
to .  v.  Adverb.  ci-devant ,  pour  précédemment . 
Innanzi  y  poco  sopra  y  più  sepra;  davanti  .  Comme 
nous  avons  dit  ci-devant  ..  y.  Devant  que  ,  conjon- 
ction qui  n'est  plus  guère  en  usage.  Prima  die  y 
avanti  che,  y  davanti  che  .  Aujouid.'  hui ,  on  dit , 
Avant  que  .  , 

DEVANT  T  s.  m.  La  partie  antérieure  d  une 
chose,  d'  une  personne  .-  La  parte  anteriore.,:  ti 
dinanzi  .  Le  devant  d'un  carrosse.-  Il  est  loge 
sur  le  devant  .  y-.  Aller,  oit-  envoyer  au-devant  de 
quelqu'un,  c'est  aller,  ou  envoyer  à  la  rencon- 
■  tre  de  quelqu'  un.  Andare,  o  mandar  ali  incontro. 
I.  Fig.  au-devant,  signifie  prévenir  le  souhait  de 
quelqu'  un.  Prevenire  il  desiderio  di  qualcheduno  . 
y.  Prendre  le  devant,  .c' est.  prendre  le  pas,  mar- 
cher devant  .  Precorrere  y  anticorrere  ;■  andar  in- 
nanzi .  y.  Fig.  prévenir.  Anticipare  ;  prevenne  ; 
preoccupare..  On  dit  aussi  prendre  les  devans  ,  cou- 
per les  devans,  gagner  le  devant,,  tant  au  propre 
qu'au  figuré.  • 

DEVANTIER  ,  s.  m.  Tablier  que  portent  [es 
femmes  de  basse  condition..  11  est  pop.  Grembia- 
le y  grembiule  . 

DEVANTIKl'.E  ,  s.  f.  Jupe  ouverte  devant  & 
derrière,  que  jes  femmes  portent,  quand  elles 
montent  d  cheval ,  jambe  deçà,  jambe  delà.  Gon- 
nella aperta  dietro,  ad  uso  di  cavalcare  .  _ 
DEVANTURE,  s.  f.  Le  devant  d'  un  siège  d; 
.  aisance  ,  d'  une  mangeoire  d'  écurie.  //  dinanzi  d 
una  scegitta,  d'  una  mangiatoia. 

DÉVASTATEUR,  s.  &c  adj.  m.  TRICE  F.  Qui 
ruine,  qui  dévaste.  Devastatore  . 

DÉVASTATION  ,  s.  f.  Désolation  ,  ruine  d  un 
pays.  Saccheggi  amento  y  guasto;  disertagione  ;  rui- 
na; distruzione;  desolazione  ;  devastazione  . 

DÉVASTER  ,  v.  a.  Désoler  ,  ruiner  un  pays  ,  le 
rendre  inhabitable  pour  long-temps.  Desolare  ;  de- 
vastare; distruggere  ;  saccheggiare  ;  rovinare;  gua- 
stare ;  disertare  ;  dare  il  cuasto  f  porre  a  ruba  . 

DÉVELOPPABLE  ,  adj.  T.  de  Géometr.  Spiega- 
bile . 


"DÉVELOPPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVELOPPÉE,  s.f.  T.  de  Géométrie.    C'est  la 
courbe  par  le   développement  de  laquelle  on'  peut 
supposer  qu'  une  autre  coorbe/est    formée  .     evo- 
luta . 

DÉVELOPPEMENT,  s.. m.  Action  ou  effet  de 
développer.  Il  s'  emploie  au  propre  &  au  figuré  . 
Disegno  y  svjluppamento  y  strigamento  y  scioglimen- 
to, y-.  Développement,  T.  de  Géométrie,  l'action 
par  laquelle  on  développe  une  courbe  .  Sviluppo 
o  evoluzione  . 

DÉVELOPPER  ,  v.  a.  Ôter  l'enveloppe  de  quel- 
que chose ,  ou  déployer  une  chose  enveloppée  . 
Sviluppare  ;  sciogliere  y  aprire  ;  svolgere  ;  aispic", 
gare  y  distendere  .  y.  Fig.  débrouiller,  éclaircir  . 
Sviluppare  ;  sciorre  y  metter  in  chiaro  y  spiegare  f 
dilucidare  y  rischiarare  .  * 

.DEVENIR,  v.  n.  Commencer  à  être  ce  qu'on 
n'  étoit  pas.  Divenire  y  diventare;  farsi;  can- 
giarsi. §.  Devenir  à  rien,  c'  est  se  réduire  à 
rien  ,  s'évaporer  .  Ridursi  a  nulla  y  svanire  y  di- 
leguarsi y  tornar  a  niente .  Sa  fortune  devient  à 
rien  .  «J.  On  dit,  pour  marquer  l'incertitude  où 
l'on  est  de  ce  qui  doit  arriver  ,  de  la  chose  dont 
on  parle:  Je^ne  sais  ce  que  tout  ceci  deviendra. 
Io  non  so  a  che  riuscirà  questa  cosa  ,  On  le  dit 
aussi  presque  dans  le  même  sens  ,  en  différentes 
occasions. 

DÉVENTER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Erasser  les  voi- 
les au  vent  ,  pour  les  empêcher  de  porter  .  Stri~ 
gner  le  vele  ;  piegarle  alquanto  }  volgerle  in  gui- 
sa che  il  vento  cessi  di  soffiar  in  esse  troppo  a  se- 
conda . 

DÉVERGONDÉ,  ÉE,adj.  Qui  méne  publique- 
ment une  vie  libertine  sans  s'  en  cacher  .  Il  est 
fa  m.  Sfacciato  s  sfrontato  y  impudente  ì  svergognar- 
lo y  frontoso  ;    senza  freno  di  vergogna  . 

DÉVERGONDER  ,  SE  DÉVERGONDER  ,  v. 
r.  Perdre  la  honte;  mener  une  vie  libertine.  Per* 
der  la  vergogna  ,  il  rossore  ;  darsi  alle  dissolu- 
tezze ... 

DÉVERROUILLER  ,  v.  a.  Gr.  Voc.  &  autres . 
Ôter  le  verrou.  Aprire  il  chiavistello ,  il  cate- 
naccio . 

DEVERS,  Préposition  de  lieu  .  Du  côté  de.  'Ver- 
so ;  dalia  parte  di.  Il  est  devers  Toulouse,  y. 
Avec  la  préposition  par  ,  il  sert  à  marquer  pos- 
session ,  &  alors  il  n'a  guère  d'usage  qu'avec 
les  pronoms  personnels  . .  Presso-  di  se  t  appresso  } 
dal  canto  suo.  Retenir  des  papiers  par  devei-3  soi. 
On.  dit.  en  T.  de  Pratiq.  ,  se  pourvoir  par  devers 
le  Juge,  pour  dire?  se  pourvoir  à  son  Tribunal  ~ 
Provvedersi  avanti  il  Giudice'. 

DEVERS,  ERSE,  adj.  Il  se  dit  en  T.  d'Arts,. 
de  tout  corps  qui.  n'est  pas  d'aplomb.  Inclinato  y  . 
piegato  y  chinato  ;  che  piega  ;  che  non  e  a  piombo, 
o  a  perpendicolo  .  Ce  mur  est  devers  .  y.  Devers  3 
T.-  de  Charp.  Marquer  le  bois  suivant  son  deversj.> 
c'est  le  gauche  d'  une  pièce  de- bois.  La  sinistra.  . 
del  legno  . 

"DÉVERSE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Du  bois- 
déversé,.  est  du  bois  qui  est. gauche  .  Storto  ^cur- 
vato ». 

DÉVERSER,  v.  n.  Pencher.,  incliner  .  Volgere  ; 
piegare  ;  inclinare  ;  pender  allo  ingiù  ;  non  essere 
a  piombo  .   Un  mur  qui  déverse  . 

DÉVERSOIR,  s.  m.  L'  endroit  de  Ja  conduite 
de  l'eau  d'un  moulin,  où  l'eau  se  perd  quand  il 
y  en^a  trop.    Rtsclacquatojo  , 

DÉVÊTIR,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'  usage  qu'  a- 
\rcc  le  pronom  personnel- .-  Se  dégarnir  d'  habits  .- 
Svestire  ;  spogliare  y  alleggerirsi  d'  abiti  .  Il  est 
dangereux  de  se  dévêtir  sitôt,  y.  Rich.  Se  dévê- 
tir, en  T.  de  Pratiq.  ,  signifie  ,  se  dessaisir  ,  se 
dépouiller.  Vendere;  spogliarsi  di  alcuna  cosai 
spropriarsene  ;  trasferire  in-  altrui  ti.  dominio;  ce- 
dere .- 

.     DÉV'ETISSEMENT,  s.  mi  T.  de  Jurispr.  Action' 
de  se  démettre,    de    se  dépouiller    de    son.  bien. 
Rinunzia  ;  cessione  ,  o  spr  opri  azione .. 
DÉVÊTU,  UE,  part.    V.  le  verbe. 
DÉVIATION  ,  s.,  f.  Détour  ,  action  par  laquel- 
le un  corps  se  détourne   de.  son  chemin  .    Devia- 
mento ;  sviamento  >  l'  andar  giù  di  strada  .- 
DÉVIDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 
DÉVIDER  ,  v.  a.  Mettre  en  écheveau  le  fil  qui 
est  sur  le  fuseau  ..  Innaspare  y  annaspare  ;  avvol- 
gere il  filato,  in  sul  n  aspo  per  formarne  la  matas- 
sa. Il  signifie  aussi,  mettre  en  peloton   le  fil  qui 
est  en  écheveau  .  Dipanare  ;  aggomitolare  traendo 
il  filo  dalla  matassa  .. 

,     DÉVIDEUR  ,  EUSE,  adi.  Celui  ou  celle  qui  de- 
vide .  Colui  o  colei  ,  che  dipana  ,  che  innaspa  . 

DÉVIDOIR,  s.  m.  Instrument  dont  on  s«  sert 
à  dévider.  Aspo  y  naspo  ;  guindolo  y  arcolajo  .  y. 
Pour  rouet  à  filer.  Filatoio ■-.. 
i  DEUIL,  s.  m.  Affliction  ,  tristesse  ,  lorigue  dou* 
leur.  Duolo  ;  dolore  ;  doglia  ;  tristezza  ;  dispia- 
cere ;  lutto  ;  pianto  y  piangimento  y  afflizione  .  y. 
Les  marques  extérieures  du  deuil.  Lutto;  bruno  ; 
gramaglia  y  corruccio.  Les  habits  de  deuil  .  Pren- 
dre le  deuil .  y.  La  dépense  qui  se  fait  pour  pren- 
dre le.  deuil .  Spese  del  lutto  ..  On  donne  une 
somme  aux  veuves  pour  leur  deuil.  Les  parens 
qui  assistent  aux  funérailles  de  quelqu'  un  .  Co- 
lm-o  che    assistono  ai   funerali  d'  ut:  parente,   la 
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sJimitivit- funebre  .  §.  Voyons  passer  le  deuil..  Me-  I 
nei  le  deuil  .  Le  temps  que  je  deuil  dure  .  Il 
tempo  del  lutto  ,  del  bruno  .  On  a  abregé  les  deuils. 
DEVIN  ,  s.  in.  Celui  qui  fait  profession  de  pré- 
dire les  choses  à  venir3  &  de  découvrir  les  cho- 
ies cachées  .  Indovino  i  divinatore . 
DEVINA,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
DEVINER,  v.  a.  Prédire,  découvrir  l'avenir, 
&  plus  ordinairement,  juger  par  voie  de  conje- 
cture. Indovinare  i  predirei  presagire  ;  imm&gi- 
n.irsi  i  conghietturare  ;  investigare  ;  interpretale  i 
diciferare  .  Deviner  les  malheurs  du  temps  ;  de- 
viner 1'  écriture,  ou  la  pensée  d'  une  personne  . 
ô.  On  dit  prov.  devinez  le  reste  ,  pour  dire,  ja- 
j7£î  du  reste.  Figuratevi)  imaginatevi ,  indovi- 
nate il  resto  i  conghietturate  del  resto  . 

DEVINERESSE  ,  s.  f.  Femme  qui  se  mêfe  de 
prédire  les  choses  à  venir  ,  Se  de  découvrir  les 
choses  cachées  .  Indovina  i  divinatrice  . 

DEVINEUR,  s.  m.  On  le  dit  fam.  pour  dire 
Devin  .  V. 

DÉVIRER,  T.  deviar.  Le  cable  dévire  de  des- 
sus le  cabestan  ,  quand  le  cable  recule  par  quel- 
que accident ,  au  lieu  d'avancer.  Scorrerei  la 
gomena  scorre  . 

DEVIS,  s.  m.  Propos,  discours,  entretien  fa- 
milier. Crocchio!  chiacchierata  i  cicalamento  ;  ciar- 
leria i  familiare  trattenimento  .  Il  est  vieux  Se 
bas  .  v).  État  ou  description  par  le  menu  des  ou- 
vrages d'Architecture,  de  Menuiserie,  de  Maçon- 
nerie, Sec.  &  de  la  dépense  qu'il  y  faut  faire. 
Stato  ,  piano  ,  o  lista,  esatta  delle  cose  da  eseaitir- 
si  >  e  della,  spesa  che  esse  richieggono  . 
DÉVISAGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVISAGER,  v.  a.  Défigurer,  gâter  le  visage 
en  égratigr.ant  .  Svisare  i  Riformare  i  sgraffiare  i 
sfigurare  . 

DEVISE,  s.  f.  C'est  un  composé  de  figures  8i 
de  paroles  ,  exprimant  d'  une  manière  allégorique 
&  courte,  quelque  pensée,  quelque  sentiment. 
Impresa  ;  union  d'  tin  corpo  figurato  ,  e  d'  un  mot- 
to .  La  figure  représentée  dans  la  devise,  est  ap- 
pelée le  corps  de  la  devise.  La  figura  dell'  im- 
presa. Les  paroles  en  sont  l'arac.  Il  motto. 

DEVISE  P.,  v.  n.  Il  est  vieux.  S'  entretenir  fa- 
milièrement .  Star  a  crocchio  i  ragionare  i  discor- 
rere  familiarmente  ,-  chiacchierare  . 

DÉVOIEMENI,  s.  m.  Flux  de  ventre  .  Diar- 
rea i  diarria  i  muta  ,-  flusso  di  ventre . 
DÉVOILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVOILEMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle  on 
dévoile  Se  découvre  ce  qui  étoit  caché  sous  des 
voiles.  Svelamento  i  lo  sue  tur  e  i  torre  il  velo. 
Le  dévoilement  des  Mystères  . 

DÉVOILER,  v.  a.  Hausser,  relever  le  voile 
d'une  Religieuse.  Alzar  il  velo.  y.  Il  s'emploie 
quelquefois,  pori'-  dire,  relever  une  Religieuse  de 
ses  vceiix  .  Scioglier  da' voti  una  Monaca  .  $.  Fig. 
découvrir  une  chose  qui  étoit  cachée,  qui  étoit 
scoctte  .  Svi/lare  >  scoprire  i  appalesare  i  dichia- 
rare i  man, festare  .  On  a  dévoilé   le  mysu  : 

■Olii,    v.  a.    jÈtre  engagé   à  quelque  dette. 
Dovere  ;  esser  debitore  ;  esser  tenuto  a  pagare  qual- 
che somma  di  danaro  .     y.  Être   oblige    j    ni 
C  par  Ja  Loi  ,  par  la  coutume  ,  par  1'  h 
teté,  ou  par  la  bienséance,    tuer  obbligata  ■'    es- 
ter tenuto  s  dovere.  Un  61s  doit  respect  à  son  p;- 

rc  .    Un  h;  m ,i  doi  il    sa  parole  . 

§.  Il  se  dit  des  avantages  que  jet  Uns  peuvent  a- 
voir  sur  les  autres  .  Cedere  ;  dovere  ;  estere  infe- 
riore .    ïgmpre  peri  con  la  negativa.    '  e«    ■ 

'    doivent  rien  au:-;  Anciens.  Non 
non  sono  inferiori,    v.   Il  se  dit 
imer  qu'il  y  a  une:  espèce  de  justice-  ■ 
qu  une  chpse  .soit»  ou  qu'  il  y  a  une  espèce  d'ap- 
parence ou'  une  chose  est  ou  qu'  elle  sera  .  l'ove- 
essa  necessario  ;  J.ir   di  rat     ■  I    la" vie 

'I  mène,   il  doit  rire  bien  riche  .  Un  bi 

loi!     tre  plus  employ.    qj    :  d  y.    Il  se 

dit  encore  de  tout  ce  qui  peut  arriver]  ou  qui  ar» 

'   infaillibl  meni  ■    tar  d' uopo  t   bisognare  i 

■  esser  necessario  i   fat  ih  mestiere  ;  do- 

■•  '  Courri   -  doit      tr«  ici  dans  peu  de  jours. 

1      hommes   doivent  mourir-,    le  dois  aller 

ain   i  U  campagne,  y.  Prpv.  on.  dil  d  ""  ' ' 

me  qui  doit  beaucoup,   qu'il  doi  

'   sroj  ;  qu'  il  doit  a  Dieu  &  au  n 

3       1    doit  .ni   tiers    &  au  qu.,it.    Unno   c» 
Jjltt  . 

'•    OIR,  s.  m.  Ce  X  quoi     n  par  I» 

i]    par    la   coutume,    p.ir    I'  hnnnièteti        par  la 
.  debito  ;  ufficio  .  ubili 
i.  Oui  i        I  Dil       i  Devoir  ) 

le  tin  me  ,    l.i   version  «-S:  les  aui 
He  ■  ni   <!'  lini     \  fain   i    ai  lai  «-.    il  urna  ,  .  /' 
ali>     cose  aie    un  Maestro    ordina   di   jure    . 

siolari.     v.  Se  nu  tue  en  di  voir   tic    fa 

'imiiiisi  .   ..pp.nr,  ,.li..,rn   ;   intinsi   m  1- 

stato  y  la  ordine  di  j..r  quai  chi    tuia.    $. 

(|u*  l'i  i.' i  devoir  ,    c'  est  i '  ci. 

ce  qu  il  don  Metter  ai  dovere,  y.  On  appelle 
derniers  devoirs  ,  les  honneurs  funèbres  du'  on 
Lut  ans-  eni  rrcmens .  Olì  ultimi  uff,.).  J.  On 
dii  ,  par  compliment  <  j'irai  vous  rendre  mei  de- 
vons ,  pour  sine  ,  j'  mai  vous  rendre  visite  .  i.„ , 
,i  j.tr  la  mia  oùblignzione  . 
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DÉVOLB,  s.  f.  Terme  du  jeu  des  cartes,  qui  se 
dit  lorsque  la  personne  qui  fait  jouer,  ne  faitau- 
cun'e  levée.  Il  est  opposé  à  vole.  Faire  la  dévo- 
le .  Perder  tutto  . 

DÉVOLU,  UE,  adi.  Acquis,  échu  par  certains 
droits  seigneuriaux.  Devoluto.  (i.  On  dit  aussi 
en  T.  de  Palais,  Procès  dévolu  à  la  Cour.  Causa 
devoluta  al  Senato  . 

DÉVOLU  ,  s.  m.  Ce  mot  n'  a  d'  usage  qu'  en 
parlant  d'  un  Bénéfice  vacant  par  l' incapacité  ec- 
clésiastique de  celui  qui  en  est  en  possession;  & 
on  dit,  dans  cette  acception,  prendre  un  dévolu, 
obtenir  un  dévolu,  pour  dire,  prendre,  obtenir 
en  Cour  de  Rome  ,  les  provisions  du  Bénéfice  qu' 
on  prétend  être  ainsi  vacant..  Un  devoluto.  Et 
jeter  un  dévolu,  pour  dire,  faire  signifier  la  proj 
vision  obtenue,  s).  On  dit  aussi  à  peu  près,  élans 
la  même  acception  ,  un  Bénéfice  tombé  en  dévo- 
lu .  Devoluto  . 

DÉVOLUTAIRE  ,  adi.  Qui  a  obtenu  un  dévo- 
lu .  Colui  che  ottiene  un  devoluto . 

DÉVOLUTIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  se  dit  principale- 
ment d'un  appel  qui  saisit  de  la  connoissance  d 
une  alfaire,  un  Juge  supérieur.  Di  devoluto. 

DÉVOLUTION,  s.  i.  Acquisition  d'un  droit 
dévolu  .  Devoluto  . 

DÉVORANT,  ANTE,  adj.  Qui  dévore.  Divo- 
rar, te  §  che  divora  ;  die  ingoia,  y.  tig.  on  dit  ,  e- 
stomac  dévorant,  appétit  dévorant,  flammes  de- 
vo-antes  ,  air  dévorant.  Stornate,  appetito  divo- 
rante ,  fiamme  divoratrici ,  che  consumano  i  aria 
sottile  . 

DÉv'ORATEUR,  s.  m.    Qui  dévore,  qui  mange 
beaucoup  Se  avec  avidité  .    Ghiottone  ,-  diluviane  i 
lene  .     J.  fif».  Dévorateur  de  livres  .    V.  Dé- 
voreur . 

DÉVORÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉVORER  ,  v.  a.  Ti  ne  se  dit  au  propre,  que 
des  bètes  féroces  qui  déchirent  leur  proie  avec  les 
dents.  Divorares  ingoiare.  Il  se  dit  aussi  au  pro- 
pre ,  en  parlant  d'  un  crocodile,  d'  un  brochet., 
y.  On  dit  d'  un  homme  qui  mange  goulûment, 
avidement  :  Il  ne  mange  pas ,  il  dévore  .  Non 
mangia,  ma  divora  ;  &  d'  un  homme  pressé  d'u- 
ne violente  faim,  que  l.i  faim  le  dévore.  Divo- 
rato dalla  farne  .  s).  Fig.  perdre,  ruiner,  consu- 
mer .  Çpusmnare  ;  distruggere  ;  rovinare  .  Un  feu 
secret  me  dévore  .  Le  temps  dévore  tout  .  Dévo- 
rer m)  livre,  c'est  le  lire  promptement  .  Divo- 
rar i  libri  1  leggerli  con  prestezza  ,  con  avidità  . 
§.  Dévorer  des  yeux  ,  e'  est  tenir  les  yeux  lìxc- 
ment  attic'is  sur  quelque  chose  qu' on  vomirent 
avoir  eu  sou  pouvoir.    Divorar  co  ;  desi- 

derar vivamente,  ó.  De'vorer  un  affront,  c'est 
cacher  le  ressentiment  .    Dissimular  un  affronto  . 

DÉVOREUR  DR  LÏV!!R>',  s.  m.  FJch.  Qui  lit 
beaucoup  de  livres,  Si  promptement.  Divorator 
di  libi 

DÉVOT,  OTE,  s.  m.  f.  &  adj.  Pieux,  attaché 
■'ice  àr  Dieu.   Uivoto,  devoto.   0.    11   siglli- 

1  ce  qui  excite  à  deVotion  .    chaut  slévot. 
heu  fort  dévots  Canto  divoto  ì  luogo  che  spira  di- 
vozione,   y.   Ironiquement  e>n    dit  un  dévot,     les 
)  un  faux  dévot,  des  hypocrites  . 
■tune;    chie.olastro  1   torc-collo  »•  grajfia'.mi:  ì 
On  dit  d'  une  femme  qui  est  sous  la 
I  ion  d'  uni  iati       le  j    <;i'  elle  est   1  i 

1  1  '  ire,  sdii  itucileinent  affe- 
Ctioonee  .  '  nu  tuj /.  0.  I  1  qv  une  I  tusse  de- 
vote  .  Suntes~a  . 

DÉ  r.  Avec  dévotion.  Divota- 

l'i 

0  :  1  i  1       ,    1  .1 
DÉVOTION,  1      iu  sei 

vice  de  Dieu.   Divozione.      >     1  otion 

de  quelqu'un,  c'est  e'tic  à  son  riti  disposi- 
tion •  Dipender*  dall'altrui  cenno,  dall'altrui  vo- 
la e  .■   1  ■  .   \t.   On    dil    aussi 

I  '  offra  nd 

/', .lontana  offerta  .  per 

\>$    O.l  fi  ,  ÉE,  pai  t.  V.  1  y.  On  dit  > 

qu'  un  homme  est   entièi em  i  un  t 

tre,  pour  dire  1  qu'  il  est  pi       a    uh  volotj" 

n    toutes  choses  .   Dato  ,  pronto  al   servigio  di 
alcuno  . 

PfiVOUBMENl  >  ».  m.  Abandonnemenj  enfici 

aux   volontés  d'  un  autre  .    Divozione  ,  ossequio  ì 

rupe.  t«  ./  ,    riviri  n  ..1 .    ]e  .suis 

avec    un  pai  fan    1     1  pi  ni  .    \>.   A- 

1  ilice     eie-    sa      Vie  II       .1    "'     i1''     !•'■ 

1  an  e    sies   crrniioiu, 

onjonCtures  .   Ivt.i,   obb  lozione  ì  . 
mal  ih  ioni ,   esecra  ioni)  et,    Satri- 

.    '  '  I  propria  vita  a  salvamento  del  ben  pulì' 
■Aii'i  .     I  e  elrvoiieui' 111    de  Co.liiis  ,  celui   il 

■  crfli  bres  il.  m    l'i  lis  toi  re  . 
miao    /  il)    v.  a.    pédiei  ,  consacrer,  donner 
-..lus   réserve.   Dedicai  are  i  offerire,     s*. 

•      itivi    v.  r.  |    '■  1011:11.111  entièrement.  />.</- 

,('  tutto   1    iuii.1  ;c. ir ù    al  ieri  :  ..ililnduno  i 

dar  la  ■  .'si  per  il  ben  pubblico  . 

blìVOYé]  El    ,  part.    V.  le  verbe.    6,  On  ap- 

I    .  li-rie ,  un  tuyau  devoj  è  ,  un 

chemin   e,    qui  ,    après  avoir  monté  ver- 

Ut  »  S  .ne  eie  sa   ligne  droite  .   Obli- 


quo ,  piegato  i  che  non  va  per  diritto  .  §.  Il  s'  em* 
ploie  quelquefois  au  substantif,  &  alors  il  se  dit 
de  ceux  qui  ne  sont  pas  dans  la  bonne  voie  pour 
le  salut;  &  c'est  dans  cette  acception  qu'on  dit, 
ramener  les  dévoyés  .    Ricondurre  i  traviati  .     ■ 

DÉVOYER,  v.  a.  Détourner  de  la  voie  ,  duché» 
min.  Sviarci  trar  di  via  >  traviare.  En  ce  sens» 
il  vieillit  .  §.  Il  se  dit  aussi  pour  marquer  1!  ef* 
fet  ordinaire  des  indigestions  .  Cagionar  la  diar- 
rea ,  la  soccorrenza  .  Ces  fruits  i'  ont  dévoyé . 

DEUTÉRONOME,  s.  m.  Nom  du  cinquième  li- 
vre du  Pentateuque  .   Deuteronomio  . 

DEUX  ,  adi.  Nombre  qui  suit  immédiatement 
1'  unité  Se  la  double;  Due .  §.  Il  est. quelquefois 
subst.  Un  deux.  Un  due.  §.  En  T.  de  Blason, 
d:ux  Se  un  signifie  ,  deux  en  chef  &  un  en  poin- 
te .  Due  e  uno  .  §.  Partager  en  deux  ,  c'  est  sé- 
parer en  deux  parties  .  Dividere  in  due  parti  .  §. 
Donner  des  deux  ,.  c'  est  appuyer  en  même  temps 
les  deux  éperons .  Dar  di  sproni  y  spronai'  con  for' 
za  .  $.  Au"  Jeu  ,  on  dit  porter  ses  deux  ,  pour  di- 
re, jou«r  seul  contre  deux  .  Giocar  solo  contro  due . 
y.  Fig.  Se  fam.  porter  ses  deux  ,  signifie,  exercer' 
deux  fonctions  différentes,  (j.  Au  Trictrac,  ame- 
ner un  double  deux,  c'est  amener  un  doublet  de 
deux  .  Duino.  §,  Deux  à  deux  ,  adv.  deax  ensem- 
ble .  A  coppia  i  a  due  a  due  .  §.  A  deux  fois  .  La, 
seconda  volta  ;  ih  due  volte  . 

DEUXIÈME  ,  adj.  Nombre  d'ordre.  Second. 
Secondo.  Il  est  le  deuxième. 

DEUXIÈMEMENT,  adv.  En  second  lieu.  In  so- 
condo  luogo  i  secondariamente  . 

DEXTÉRITÉ,  s.  f.  Adresse.  Destrezza  ;  deste- 
rità  i  attitudine  i  altezza  .  Ç.  Fig.  on  le  dit  de  1' 
adresse  de  1'  esprit  .  Accortezza  ;  destrezza  ;  sa- 
gacité . 

DEXTRE  ,  s.  fJ  Main  droite.  Destra.  Assisa 
la  dextre  de  Dieu  ,  du  Tout-Puissant  ,  du  Père  . 
Il  ne  se  dit  qu'en  ces  sortes  de  phrases  ,  où  mê- 
me il  est  vieux  .  Sedente  ,  ou  che  siede  alla  dé- 
sira di  Dio  Padre  Onnipotente  .  <j.  En  T.  de  Bla- 
son ,  il  se  dit  d'  uri  bras  ,  soit  nu  ,  soit  garni  d* 
un  fanon  .  braccio  . 

DEXTREMENT,  adv.  Avec  dextérité .  Il  est 
fam.  Con  destrezza  ;  destramente  j  sottilmente  i 
ingegnosamente  ;  industriosamente  . 

DEXTR  IliORD  ,  TRIBORD  ,  ESTRIBORD  , 
TIENBORD  ,  r.  de  Mar.  C'est  le  côté  du  vais- 
seay  qui  est  a  la  main  droite  de  celui  qui  j  étant 
à.  la  poune,  fait  lace  vers  l,a  proue  .  la  diritta 
del  vascello  ,  considerando  l'  un/no  a  poppa  voltar- 
ti! r  ■[.'!. i  ■  ;'./-.,'"  la  prua  . 

1  ■    M-  ,    s.  m.    T.  de  Mas..  Il  se  dit 
du  hr.ts  droit,    roit  nu   soit  habille,  ou  garni  d' 
on  .    braccio  destro  . 
DEY,  s.  m.  Le  Çhejf  du.  Gouvernement  de  T'i- 
nis  ,  Vassal  du  Gran-.Seigncur  ■    Il  Dei  . 

DIA,  Mot  dont  les  charretiers  se  servent  BOUr 
6ur«  aller,  leurs  rhrvaux  à  gauche,  comme  ils  ss 
servent  du,  mot  Hurhau  ,  pour  les  faire  aller  i 
droit*.  A  sinistra  .  dalla  parte  sinistra;  voce  de' 
Carrettieri)  <-l  Aratori  per  far  vulgirc  a  sinistri 
i  cavalli  S  i  cuoi .  y.  Prov.  on  dit  d'  un*  homme 
i  qui  l'on  ne  siumit  faire  entendre  raison,  qu' 
il  n' entelli  i  Dia  ni  .1  Hurh.Hi  .  V. 

'  li  Usi ■  1  SS  )  s.  m.  Maladie  qui  empêche  de  re- 

-    Diabete  ;  di, ...etica  , 

DIABETIQUE,   s.  m.  &£    r.  4.-  1W.    Celui, 

qui  a  le  diabices  .    Diabetico  ,  che  patisce  il 

•  te  . 

DIABLE  ,    s.  m.    Démon  ,  esprit  malin  ,  mnu- 

vai-,  ange.    Diavolo;    demonio  1    angelo   ribelle) 

spirito  infernale,  y.  Diable  dans  tous  les  articles 

suivans_  Se  dans  sis  derivi  i)  ere  du  style  populai< 

v  Ou  dit  d'un  homme  inquiet  , 

qui   roule   toujours  dans    sa    tète   quelque    dessein 

contrai  e  au  repos  des  autres,  q„(-  quajid  il  - 

le  .li.ible  le  btice,    ou  absolument  ,   le  diable  le 

./•£•  non  lasci.;   altrui    111  ri- 
poso, û.   l'rov.  Si  fitf.  les  menteurs  Iront  les  enfuis- 
!'l:  .   '  nie, nitori  sono  figli  ,  .     e>. 

Oit  dit  qu'une   cho  t  est  ailé  es 

i»4  on  ne  ■       I  ■  :..-.   u  dia- 

vol  t  ha  portata  nt  homme, 

ou  dit  î  II  ne  craini   ni  Dieu  ni  di 

1er. ilo  che  non  irne  m    Dio,    /.,     ,     ■m,,       ...  fighi. 
y.    PrOVi   iti  '  ic  que   Ifs  ieuiu-s  g.ns'nnt 

touiours    quelque    ehosc    d'  agri  able  ,    qnoiqu'  ils 

1     laids  ,    i,,  ,iit,   que   le  diable   èrmi,   beau 
quand  il  étoit  ieune.    \.,ioi<.  .zia. 

i,   )-ii   parlant  d«  sin  prend  , 

d<'  qi"  '■■■■  ld   vacarme  ,    on  dit  que    le  diablfl 

in  vaches.  //  diavola  v' ta  cacciato  la  to- 
na, y-  Quand  il  arrive  de  grands  malheurs  1  00 
di.t ,  les  diables  iflnt  déchaînés,    1  diavoli  si  so- 

Ùre    le-  diable  |  Iqu'UHj 

c'  t-i    faire  du  jus  qu'on  peut  Contre  lui  .  Fare  il 
diavolo  contro  qualcuno  ;  curar  nelle  furie  in. 
11.    0.   Une   I-  di  ihle  de  qni-lqu' un  ,  c'est  pai  lei- 
mal  de  lui  .    Dire    tutti  i  mali  d'una  persona  .   y.  U 

n'  est  I  le  qu'  il  est  noir,  e'  esi  à-dire 

mi  qu'  il  le  paroìt .  I ,  li  non  } 
tesi  i.ittiv»  come  mastra  all'apparta  ...  On  dil 
d'  un    -  '  -  ,  qu1  il  tu         g      pas  donner 

;n   la  faire  .  Caia  I       t  .   y.  Tirer  le 
diable  par  |a  queue,  t'est  avoii  de  Ja  peine  A  vi- 
vre. 
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vre  •  Stentar  a  vivere .  §.  D5  une  chose  qu'on  croit 
impossible  ,    on  dit  qu'  elle^se  fera  ,    si  Je  diable 
s'  en  mèle  .  Sarà  fatto  se  ti  diavolo  vi  caccia  la 
coda  .    §.  On  dit  aussi ,  pour  marquer  qu'on  dé- 
sapprouve quelque  chose  :    Que  diaole   avez-vous 
fait?    Que  diable  avez-vous  dit?   À   quoi   diable 
s'  amuse-t-il  ?  Che  diascane  avete  fatto  >  Cosa  dia- 
volo avete  detto.'  Or  che  diavol  fa  egli?  <j.  D'u- 
ne chose  mal-faite,   on  dit  qu'elle  est  à  la  dia- 
ble .  Alla  peggio  ;  malissimo  ;  pessimamente  ;  fat- 
to a  lascia  poaere  .     £■  Diable  se  dit  figur.    d'  un 
me'chaut  homme.  Diavolo  ;.  nabisso  ;  diavolo  sca- 
tenato .  C'  est  un  diable,  un  diable  incarné  .     y-. 
Dans  cette   acception,    on  dit,    faire   le   diable , 
faire  le  diable  à  quatre,  pour  djre ,  s'emporter, 
faire  du  vacarme,  du  désordre  *   Far  il  diavolo  ;. 
far  il  diavolo  e  peggio  .    Quelquefois   il  signifie, 
faire  des  merveilles  dans  quelque   occasion. .   Far 
prodigj  i  far  il  possibile  .     g.  On  dit  aussi  fig.  c' 
est  le  diable  ,   c'  est  là  le  diable  ,   pour  dire  ,  c' 
est  là  ce  qu'il  y  a  de  fâcheux,    de  difficile  dans 
cette  affaire  .  inti  sta  il  diavolo  ;  la  difficoltà  con- 
siste ,  ec.  y.  On  dit  aussi  fig.  d'  un  homme  extra- 
ordinaire dans  ses  mœurs,  dans  ses  manières,  soit 
en  bonne,   soit  en  mauvaise  part,    c'est  un.  dia- 
ble, c'  est  un  diable  d'homme.    Egli  sa  dove  il 
diavol  tien  la  coda  ;    egli  ha  il  diavol   nell'  am- 
polla .  $.  C'  est.  un  bon  diable ,  veut  dire  ,  c'  est 
lin  bon  garçon  .     Un  buon  uomo  ,    un    brav'  uomo  . 
$.  C'est  un  méchant  diable,  c'  est-à-dirc ,  il  est 
fin  &  malin.  //  diavol  di  colui  troppo  è  cattivo. 
6.  Un  pauvre  diable  ,    c'  est-àrdire  ,    un    miséra- 
ble ,  un  gueux.  Un  povero  diavolo.     §.  C'  est  uà 
grand  diable ,  clest-à-dire  ,  un  grand  homme  fort 
Se  puissant.    Un  grand' uomo  e  molto  potente..     §« 
On  dit  qu'  un  homme  a  le  diable  au  corps  %  pour 
dire,  qu   il  a  beaucoup  d' adresse  ,    d'esprit,    de 
force  ,  &c.    Avere  il  di.ruolo  nell'  ampolla  ;  ave- 
re il  diavolo    in   testa  .    §.  Un   diable   à'  affaire  , 
un  diable  de  négoce  :    méchante  affaire  ,  mâchant 
négoce.    Cah  iva  faccenda  .     yr  Au    diable   celui 
qui  le  fera,    c'est-à-dire  ,    que  personne  nf  osera 
©u  ne  pourra  faire  ce  dont  il  s'agit.  Sfido  il  dia- 
volo a  far  la  tal  cosa  .    (j.  En  diable- ,    façon    de 
parler  adverbiale:  fort,  extrêmement.  Forte  ;  ec 
cessivamente  ;   all'  eccessi)  ;   perversamente  >    be- 
stialmente ;    come   il   diavolo ,    a  sia  ,    con  modo 
e  costume  di  diavolo  .     Frapper  en  diable  ;    men- 
teur   en    diable  ,    ou    comme    tous    les    diables  ; 
il    1'  a    battu    comme   le  diable  ,,   en   diable    & 
demi  . 

DIABLEMENT  ,  adv.  Du  discours  familier  , 
pour  dire  excessivement.  Eccessivamente  ;  strana- 
mente i  sommamente  ;  vivamente,  y.  Bien  souvent 
il  est  J' équivalent  du  superlatif  italien.  Diable- 
ment laid.  Bruttissimo.  Diablement  riche  .  Ric- 
(hissimo  ,  ec. 

DIABLERIE  ,  s.  f.  Sorcellerie  ,  maléfice.  Dia- 
voleri»; sortilegio  ;  maleficio.  ,11  se  mèle  de  la 
diablerie,  y.  Par  extension  ,  il-  se  dit  dans  le 
style  familier  ,  des  mauvais  effets  dont  on  ne 
connolt  point  la-  cause  .  Il  diavolo  se  ne  impac- 
tia  ;  v'  ì  qualche  diavolerìa  .  Il  y  a  quelque  dia- 
blerie là-dedans .  y.  Rich.  Pour  méchante  hu- 
meur .  Mal  umore  ,-  cattivo  umore  ;  capriccio  ;  fan- 
tasticherìa; diavolerìa  ;  incontentabilità  .  Avec 
toute  sa  diablerie  ,  il  faut  que  je  1'  appelle  ,  & 
jm'  amour  ,  &  ma  mie  . 

DIABLESSE  ,  s.  f.  T.  a"  injure  qui  se  dit  d'  u- 
tte  méchante  femme,  acariâtre.  Diavolessa  i  don- 
na oltre  misura  impertinente  e  riottosa .  y.  Dans 
le  mime  sens  qu'on  dit  bon  diable,  pauvre  dia- 
ble >  on  dit  aussi  bonne  diablesse  ,  pauvre  dia- 
blesse . 

DIABLEZOT,  Sorte  d5  exclamation-  Vous  con- 
seillez de  faire  cela  ,  Diablezot  j  c'  est-à-dire  , 
je  ne  suis  pas  assez  sot  pour  le  faire  .  Se  fossi 
sciocco  a  far  una  tal  cosa  i  non  sono  così  stolto  di 
far  quella  cosa  . 

DIABLOTIN,  s.  ru.  On  appelle  ainsi  la  figure 
d"  un  petit  diable  .  Diavoletto  .  §.  Fig.  un  mé- 
chant petit  enfant.  Facimale  ;  fanciullo  insolen- 
te. §.  On  appelle  diablotins,  certaines  petites  pl- 
ues de  chocolat,  couvertes  de  petites  dragées. 
Pasticche   di  cioccolata . 

DIABOLIQUE,  adii  Qui  est,  ou  qui  vient  du 
diable  .  Diabolico  ;  da  diavolo  ;  del  diavolo  .  y. 
Figur.  de  tout  ce  qui  est  extrêmement  méchant 
dans  son  genre,  infernale  i  pessimo.  Artifice  dia- 
bolique, chemin  diabolique  . 

DIABOLIQUEMENT,  adv.  P:ir  une  méchance- 
té diabolique.  Diabolicamente  ;  perversamente. 

DrA80TANUM,  s.  m.  Emplâtre  propre  pour 
dissoudre  les  loupes.  Diabotano . 

DIAC^RTAME,  s.  f.  T.  d*M>dec.  Electuaire 
purgatif  qui  tire  son  nom  de  la  moële  du  carta- 
te .  Diacatamo  ;  elettuario  sodo,  purgativo,  la 
tui  base  è  il  cartamo  . 

DIACHILON,  s.  rr>.  Emplître  composée  de  mu- 
cilages .  .Lmpiastro  di  mucilaggine . 

DIACODE  ,  s.  m.  Syrop  composé  de  tètes  de 
jpavots  bhnes  .  Diacod'nn  î  medicamento  fatto  di 
sugo  di  papaveri . 

DIACONAT,   s.  m.    Le  second  des  Ordres  sa- 
crés .  Diaconato  . 
DIACONESSE;  s.  f.  On  appelait  aiiui  dans  Va 


,  s.  f.   Bénéfice ,  ou  Titre  du  Car- 
Diaconia  ;  benefizio  del  Cardinale 
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primitive  Église,  les  veuves  ou  les  filles  desti- 
nées à  certains  ministères  ecclésiastiques  .  Dia- 
conessa . 

DIACONIE 
dinal  Diacre . 
Diacono  . 

DIACRE,  s.  m.  Celui  qui  est  promu  au  second 
des  Ordres  sacrés  .  Diacono  . 

DIADELPHIE  ,  s.  f.  T.  de  Botati.  (  Deux  frè- 
res )  C'  est  ainsi  que  Linné'e  appelle  la  seconde 
classe  des  végétaux  aux  étamirtes  de  deux  corps . 
Diadelfia  . 

DIADÈME  ,  s.  ro.  Sorte  de  bandeau  qui  étoit  la 
marque  de  la  Royauté  parmi  les  Anciens,  &  dont 
les  Rois  se  ceignoient  le  front.  Diadema  ;  corona. 
y.  Dans  la  Poesie,  Diadème  s'emploie  pour  Royau- 
té .  V. 

DIAGNOSE,  s.  f.  Connaissance  que  1'  on  peut 
avoir  pax  des  signes  de  1'  état  présent  d'  un  hom- 
me malade  ou  en  santé.  Diagnosi. 

DIAGNOSTIQUE  ,  adi.  T.  de  Me'd.  Il  se  dit 
des  signes  &-  des  symptômes  qui  indiquent  la  na- 
ture &  les  causes  d'  une  maladie  .  Diagnostico, •  in- 
dicativo . 

DIAGONAL  ,,  ALE  ,  ad;.  &  s.  f.  T.  de  Mathc- 
tnat.  Ligne  qui  va  d'un  angle  d'une  figure  recti- 
ligne,  à  1'  angle  opposé,  en  passant  par  le  cen- 
tre .  Diagonale . 

DIAGONALEMENT,  a<lv.  D'une  manière  dia- 
gonale. Diagonalmente  i  per  via  diagonale  .  t 

DIAGRÈDE,  s.  f.  Préparation  de  Scammonee  a- 
vec  du  coing  &  du  souii  e  .  Diagridia  ;  solutivo 
gagliardo  di  Scamonea . 

DIALECTE,  s.  m.  Langage  particulier  d' une 
Ville  ou  d'  une  Province  ,  derive'  de  la  Langue 
générale  de  la  Nation.  Dialetto. 

DIALECTICIEN  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui 
enseigne  la  Dialectique  *  Dialettico  i  Logica  i 
Loico  . 

DIALECTIQUE,  s.  f.  Logique,  art  de  raison- 
tìer  .  Dialettica  ;  Logica  >  Laica  . 

DIALECTIQUEMENT,  adv.  En  Dialecticien. 
Loicamente  i  a  foggia  de'  Dialettici  f  dialettica- 
mente . 

DIALOGLQUE  ,  zày.  Qui  appartient  au  dialo- 
gue .,  In  dialogo  ,-  di  alogico  . 

DIALOjGISER  ,  v.  a»  T.  inusit.  Parler  ou  écri- 
re en  dialogue.  Dialogiz-are  . 

DIALQGISMfi ,.  s.  m.  L*  usage  fait  du  dialo- 
gue .  Dialogismo; 

DIALOGASTE,, s.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui  fait 
des  dialogues»  Dialogista. 

DIALOGUE  ,  s.  m.  Entretien  de  deux  ou  de 
plusieurs  personnes .  Dialogo;  conferenza.  Ils  ont 
eu  un  long  dialogue  ensemble.  En  ce  cas,  il  est 
du  styîe  familier  .  <j.  Il  se  prend  plus  particuliè- 
rement pour  un  entretien,  par  écrit  de  deux  ou 
plusieurs  personnes.  Dialogo.  Les  Dialogues  de 
Cicéron ,  &cc. ,      , 

DIALOGUE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

DIALOGUER,  v.  a.  Faire  parler  entre  eux  plu- 
sieurs personnages  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  au 
passif  .  Dialogizzare  ;  fare  parlar  in  dialogo. 

DIÀLTHEE',  s.  m.  Onguent  composé  de  divers 
ingrédiens  ,  &  principalement  de  mucilage  de  gui- 
mauve .  Di  al  tea  . 

DIAMANT  ,  s.  n>.  Pierre  précieuse  ,  la  plus 
brillante  &  la  plus  dure  de  toutes  .  Diamante  ; 
les  Poëtes  disent  aussi  Adamante  .  §.  Diamant  ro- 
sette, ou  rose  ,  c'est  un  diamant  taille  à  face t- 
!  tes  par-dessus  ,  Se  plat  par-dessous  ,  &  diamant 
brillant,  quand  il  est  taillé,  à  facettes,  tant 
par-dessous  ,  courue  par-dessus  .  Diamante  sfac- 
cettato . 

DIAMANTAIRE,  s.  rnk  Lapidaire,  ouvrier  qui 
taille  les  diamans,  Se.  qui  en  fajt  trafic.  Gioiel- 
liere . 

DIAMARGARITON  ,  s.  m.  Médicament  dont 
les  perles  sont  le  principal  ingrédient.  Medica- 
mento fortificante ,  di  cui  le  perle  sono  la  base  .     ■ 

DIAMETRAL,  ALE,  ad;.  Appartenant  au  dia- 
mètre .  Diametrale  ;  di  diametro  .  y.  Il  n'  a  guc- 
re  d'  usage  qu'au  féminin,  Se  dans  cette  phra- 
se .-  Ligne  diamétrale  .  Linea  diametrale  /  dia- 
metro .     ,  ,•■,.. 

DIAMETRALEMENT,  adv.  D' un  bout  du  dia- 
mètre à  l'autre.  Diametralmente  .  Les  deux  pô- 
les sont  cfia-métralemenr.  opposés  1'  un  à  1'  autre  • 
y.  Figur.  il  se  dit  tant  des  personnes  qui  ont  des 
s-entimens,  des  humeurs,  des  intérêts  directement 
contraires  ,  que  des  choses  reorales  ,  &  des  pro- 
positions qui  sont  contraires  l'une  à  l'autre.  Dia- 
metralmente contrario  ,  opposto  ,  discordante  . 

DIAMÈTRE,  s.  m.  Ligne  droite  ,  qui  passant 
par  le  centre  d'  un  cercle  ,  le  divise  en  deux  par- 
ties égales.  Diametro. 

DIAMO  RUM,  s.  m.  Syrop  de  mûres  propres 
pour  les  gargarisme*  .  Diamerum;  siroppo  fatto  con 
sugo  di  more  . 

DIANDRIE,  s.  f.  (  Deux  époux),  T.  de  Botali. 
Seconde  classe  des  végétaux  de  Linnée;  ordre  de 
plantes  composées  de  fleurs  à  deux  etamines  . 
Diandria.  / 

DIANE,  s.  f.  T.  Milil.  Batterie  de  tambour  a 
la  pointe  du  jour.  Diana.  Battre  la  diane.  Bat- 
ter ta  dima. 
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DIAVTTEE  j  s.  m.  Mot  très-famiîief  ,  donf  oa 
se  sert  pour  éviter  de  dire  le  Diable.  V. 

DIANUCUM  ,  s.  m.  Rob  fait  avec  des  noix  . 
Rob  ,  robbo  fatto  col  sugo  di  noci  verdi  e  col 
mete . 

DIAPALME  ,  s.  m.  Onguent  dessicatif ,  fort 
propre  à  résoudre  les  matières  .  Diapalma  )  un- 
guento disseccativo . 

DIAPASME,  s.  m.  Toute  sorte  de  poudres  pro- 
pres à  parfumer  le  corps.  Polvere  ^odorifera. 

DIAPASON,  s.  m.  T.  de  Mus.  Étendue  des  sons 
qu'  une  voix  ou  un  instrument  peut  parcourir  de- 
puis le  ton  le  plus  bas  jusqu'au  ton  le  plus  haut. 
Diapason . 

DIAPEDESE,  s.  itï.  T.  de  Méd.  Eruption  du 
sang  par  les  pores  des  vaisseaux .  Uscita  di  san- 
gue da'  pori  de'  vasi  del  corpo  . 

DIAPENTE,  s.  f.  T.  de  Mus.  Les  Anciens  dê- 
signoient  par  ce  mot ,  ce  que  nous  appelions  quin- 
te ,  &  qui  est  la  seconde  des  consohnances .  Dia- 
pente . 

DIAPHANE,  ad;,  de  t.  g.  Transparent  qui  don- 
ne passage  à  la  lumière.  Diafano  ;  trasparente  i 
trachiaro  •'',',  .  '    ~ 

DIAPHANEITÉ ,  s.  m.  Gr.  Vac.  Encycl.  &c.  (X 
mot  n'est  en  usage  qu'en  terme  de  Sciences  . 
Transparence.  Diafanità  ;  trasparenza. 

DIAPHNODTQUE  ,  s.  m.  Si  ad;.  7*.  de  Méd. 
Qui  excite  à  la  transpiration  .  Rimedio  per  pre- 
muovere  la  traspirazione . 

DIAPHffiNIX  ,  s.  m.  Electuaire  purgatif,  don* 
les  dattes  sont  la  base  ,rDiafinico;  diafinicon.  . 

DIAPHORÈSE,  s.  f.  Évacuation  par  les  pores 
de  la  peau .  Diaforesi  . 

DIAPHORETIQUE,  adj.  de  t.  g.^tï  se  dit  des 
remèdes  qui  agissent  par  la  transpiration  ,  qui 
purgent  les  humeurs  en  agissant  par  les  sueurs  . 
Diaforetico  ;  sudorifico. 

DIAPHRAGME  ,  s.  m.  T.  àïAnatom.  C*  est  va 
muscle  très-large  &  fort  mince  ,    situe  à  la  base 
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versale  qui  coupe  une  silique  ,  o«  un  aurr«  fruit 
capsulaire.  Spart imento . 

DIAPHRAGMATIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Il  se  dit 
des  artères  &  veines  répandues  dans  le  diaphrag* 
me .  Del  diaframma  . 

DIAPRÉ ,  EE  ,  part,  du  verbe  Diaprer ,  qui  n  est 
plus  en  usage.  Varié  de  plusieurs  couleurs.  Pic- 
chiato ,  o  chiazzato  di  vari  colori.  Hors  du  Bla- 
son ,  il  vieillit,  y.  Il  y  a  une  espèce  de  prunes 
violettes  qu'  oa  appelle  prunes  diaprées  .  Sorta  dt 
susina.  ... 

DIAPSUMj.s.  m.  Electuaire  dont  les  prunes 
sont  la  base  .  Diapruno  ;  diaprunis  . 

DIAPTURE  ,  s.  f.  Variété  de  couleurs* .  II  est 
vieux  .  Varietà  dì  colorì . 

DIARRHÉE ,  s.  f.  Dévotement ,  toute  sorte  de 
déjection  de  matière  liquide,,  plus  frequente  que 
dans  Tétat  naturel .  Diarrea  ;  soccorrenza  . 

DIARRHODON  ,  s.  £.  Composition  où  entrent 
le  roses  rouges .  Diarodon  . 

DIARTHROSE,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  C  est  une 
articulation  mobile  ,  faite  par  des  tètes  reçues 
dans  des  cavités  plus  ou  moins  profondes ,  qu» 
permettent  aux  os  un  mouvement  en  plusieurs 
sens.  Di  artrosi  . 

DIASCORDIUM,  s.  m.  Sorte  d*Opiat  fait  de 
Scordium ■•  Diascordio  .  •' 

DI^SEBESTE,  s.  m.  Electuaire  purgatif  dont 
le  sébeste  fait  la  base.  Elettuario  purgativo,  la 
cui" base  è  il  Sebesten  .  ,    ,     ■  j 

DIASENE  ,  s.  m.  Electuaire  dont  le  sene  t.i« 
la  base  .  Diasena  .  . 

DIASOSTIQUE,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  à  la 
médecine  preservative  .  La  diasostica  . 

DIASTASE  >  s.  m.  T.  d  Anatom.  Mot  tire  du 
Grec,  &  qui  renferme  la  même  idée  que  celui  de 
luxation  dans  notre  langue  .  V.  Luxation  . 

DIASTOLE,  s.  f.  T.  d' Anatom.  Mouvement 
naturel  8t  ordinaire  du  cœur,  lorsqu'il  se  dilate. 

DIAStVlE,  s.  f.  T.  d'Arrfrit.  Édifice  dont  les 
colonnes  sont  éloignées  l'une  de  l'autre  de  troïJ 
de  leurs  diamètres  .  Diastilo. 

DIATESSARON  ,  s.  m.  Remède  composé  de 
quatre  inerédrtns ,  &  qui  s' emploie  contre  les 
maladies  froides  du  cerveau  &  de  1'  estomac , 
Composizione  di  quattro  droghe  .  y.  Sorte  de  The- 
riaque  .  Sorta  di  Teriaca  .  <J.  Rich.  T.  de  Mus. 
Nom  que  les  Grecs  dormaient  à  1'  intervalle  que 
nous  appelions  quarte  ,  8c  qui  est  la  troisième  des 
consonnances  .  Diatessaron  ;  diatesseron  . 

DIATONIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  procède  par 
les  tons  naturels  de  l'a  gamme., Dtaomco  . 

DIATRAGACANTE,  s.  m.  Electuaire  dont  le 
principal  ingrédient  est  la  gomme  de  ce  nom . 
Diadragante . 

DIATRIBE.  V.  , Dissertation  . 

DIATRIONPIPEREON  ,  s.  m.  T.  de  Med.  Re- 
mède compose  de  trois  sortes  de  poivres  .  Dia- 
triompipereon  ;  diatriontompipereon . 

DICÉLIES,  s.  f.  Sorte  de  farces  ou  de  scènes 
libres  conservées  dans  1'  ancienne  Comédie.  Vice- 
lie  ,  nome  che  si  Al  a  certe  scene  litftre ,  fatte  ad 
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Imitazione  d'  ah/me  antiche  Commedie  .  On  nom- 
me Dicélistes ,  les  farceurs  qui  jouent  ces  sortes 
de  pièces . 

DICÉLISTE  .  V.  Dicélies  . 

DICHOTOME,  adj.  T.  d'Astron.  On  dit  que  la 
June  est  dichotome,  lorsque  l'on  n'  en  voit  que 
la  moitié.  Dicotomo  i  dispartito  . 

DICHOTOMIE,  s.  f.  État  de  lu  lune  ,  lorsqu' 
oiî  n'  en  voit  que  la  moitié  .  Dicotomìa  y  sfotti- 
mento in  due  farti  . 

DICTAMEj  s.  m-  Sorte  /l'herbe qu'on  dit  avoir 
la  vertu  de  guérir  les  plaies.  Dittamo.  y.  Dicta- 
oie  de  Crète .  V.  Fraxinelle  - 

DICTAMEN ,  s.  m.  T.  Dogmat.  Suggestion  , 
mouvement,  sentiment  de  la  conscience  .  Dettame 
della  coscienza  . 

DICTATEUR,  s.  m.  Souverain  Magistrat  de  I' 
ancienne  Komej  qu'on  nommoit  en  certaines  oc- 
casions importantes,  Se  seulement  pour  un  certain 
temps  .  Dittatore . 

DICTATURE,  s.  f.  Dignité  de  Dictateur.  Dit- 
tatura y  dignità  del  Dittatore  . 

DICTÉ,  Eli,  part,  V.  le  verbe. 

DICTÉE,  s.  t.  de  qu'on  dicte  pour  être  écrit 
en  même  temps  par  un  seul  ou  par  plusieurs  au- 
tres. Lezione  o  altra  cosa  che  si  detta  agli  scolari 
o  altri ..  Écrire  sous  la  dictée  de  - . .  Scrivere  sot- 
to la  dettatura  di .  . .  . 

DICTER  ,  v.  a.  Prononcer  mot-à-mot  ce  qu'un 
autre  écrit  en  même  temps.  Dettare.  §.  Suggérer 
à  quelqu'un  ce  qu'il  doit  dire.  Suggerire  ciò  che 
si  ila,  da  dire  y  metter  te  parate  in  becca  ad  alcu- 
no .  On  a  dicté  à  cet  accuse  toutes  les  réponses 
qu'il  a  faites.  y.  Fig.  inspirer,  soit  en  bien  ,  soit 
en  mal  .  La  ragione  ,  ovvero  la  natura  ci  detta  , 
c'  insegna  ,  ec.  La  raison  nous  dicte  cela:  la  co- 
lère Jui  a  dicté  ces  injures. 

DICTION,  s.  f.  Élocution.  La  partis  du  style 
gui  regarde  Je  choix  des  paroles  .  Dizione  y  elocu- 
zione y  maniera  ,  modo  di  dire . 

DICTIONNAIRE,  s.  m.  Vocabulaire,  recueil 
de  tous  les  mots  ài  une  langue  ,  mis  par  ordre  . 
Dizionario  i  vocabolario  ;  lessico;  y.  Il  se  dit  aus- 
si de  divers  autres  recueils  faits  par  ordre  alpha- 
bétique sur  des  matières  de  Poesìe  ,  de  Géogra- 
phie ,  d'Histoire,  Sec.  Dizionario  . 

DICTON  ,  s.  m.  Mot  ou  sentence  qui  a  passé 
en  proverbe  .  Vello  ,  molto  /  sentenza  y  proverbio 
sentenzioso  . 

DICTUM  ,  s.  m.  Le  disporitif  d'une  Sentence, 
d'un  Arrêt;  cette  partie  d'une  Sentence  ou  d'un 
Arrêt  qui  contient  ce  que  le  Juge  prononce  Se  or- 
donne.  Decreto  i  ordinanza. 

DIDACTIQUE,  adj.  Qui  est  propre  à  instruire  . 
Didascalico  i  instruttivo  .  y.  11  est  aussi  subst.  en 
parlant  de  l'art  d'enseigner.  V  arte  didascalica  . 
Le  Didactique  . 

DIDASCALIQUE,  adj.  Instructif,  doctrinel  . 
Didascalico  y  didattico  ,  la  quai  ultima  voce  non 
i  però  usata  da'  buoni  Toscani  . 

DIDYNAMIE,  s.  f.  T.  de  Botati.  (  Deux  puis- 
sances )  34.me  classe  des  végétaux  de  Lynnéc  . 
Didinamìa , 

DIERESE,  s.  f.  C'est  une  des  quatre  opérations 
Je  Chirurgie  par  laquelle  on  ;épare  les  parties  , 
dont  1'  union  est  contre  1'  ordre  naturel  ,  Se  par 
laquelle  on  forme  un  obstacle  à  la  réunion  .  Die- 
reti .  y.  T.  de  Qram.  Division  d'une  diphthongue 
ci)  deux  syllabes.  Dieresi. 

D1ERVILLE  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  ressemble 
au  Syringa.  Il  y  a  encore  une  autre  plante  de  ce 
nom  qui  porte  un  fruit  pyramidal.  Sorta  d'  arbo- 
scello venutoci  dall'America,  che  produce  fiorellini 
di  color  giallo  . 

DlèSE  ,  ou  DIÈSIS  ,  s.  m.  T.  de  Musiq.  Sor- 
te de  marque  ,  qui  étant  mise  devant  une  no- 
ve ,  fait  hausser  la  note  d'  un  demi-ton  .  Ditti  i 
diesis  .  On  dit  aussi  adjectivement  ,  cette  note 
est  dièse  . 

DlKTE,  s.  f.  Régime  de  vivre  qui  rèflc  le  boi- 
ve Se  le  manger.  Dieta/  regola  di  vitto.  $.  Fai- 
re diète  .  Far  dieta  .  y.  Diète  se  dit  aussi  d'  li- 
ne assemblée  des  États,  soit  en  Allemagne,  soit 
en  Pologne  i  soit  en  Suède.  Vietai  Aisemblea 
neutrale  de'  Principi  d'  Alternala  ,  et.  s).  Il  se 
dit  aussi  de  certaines  assemblées  qui  se  tien- 
nent dans  quelques  Ordres  religieux  entre  deux 
Chapitres  généraux  ,  pour  ce  qui  regarde  leur  di- 
scipline .  Dieta/  assemblea.  y.  Ktch.  En  Chan- 
célerie  Romaine  ,  il  signifie  le  chemin  qu'  on 
peut  faire  en  un  jour .  Vieta  y  cammino  d'  un 
giorno  . 

DIÉTÉTIQUE  .  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  cer- 
tains remèdes  sudorifiqiics  &  desiicalifs  .  Diete- 
tico i  sudorifico  ed  essiccante  .  y.  Diététique  ,  s.  I. 
La  partie  de  la  Médecine  qui  a  pour  objet  de 
conserver  par  la  diète  ,  la  santé  a  ceux  qui  en 
jouissent  ,  de  préserver  de  maladie  ceux  qui  en 
sont  menacés,  Se  de  guérir  ceux  qui  en  sont  at- 
teints .  La  dietetica. 

DIEU,  s.  m.  Le  premier  Se  le  souverain  tire, 
par  qui  tous  les  autres  sont  tk  subsistent  .  Dio  y 
I' Essere  Supremo  i  Iddio/  Domineddio  .  s).  On  dit 
d'un  homme  mort  ,  qu'  il  est  devant  Dieu  ;  &  i- 
roniquement  d'  un  méchant  homme  mort  ,  que  c' 
est  une  bel  Je  arac  devant  Dieu.  Morto,    y.  Piqyi 
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la  voix  du  petrpk  est  la  voix  de  Dieu.  V.  Peu-  { 
pie.  s).  Ce  que  femme  veut,  Dieu  le  veut.  V. 
Femme  .  s).  Tout  va  comme  il  plaît  à  Dieu ,  c 
est-à-dire,  qu'on  laisse  tout  aller  à  V  abandon  . 
V.  ce  mot  .  y.  Dieu  le  veuille,  plût  à  Dieu: 
Dieu  m'en  garde;  à  Dieu  ne  plaise  ,  façons  de 
parler  ordinaires  ,  pour  marquer  le  désir  ou  la 
crainte  que  l'on  a  de  quelque  chose  .  Piaccia  al 
Culo  y  Die  V  -voglia  y  piacesse  a  Dio  y  Dio  vi  vo- 
lesse i  faccia  Dioì  Dio  men  guardi  ;  Dio  non  va- 
gliai non  piaccia  a  Dio.  y.  S'  il  plaît  à  Dieu  , 
façon  de  parler  conditionnelle ,  dont  on  se  sert 
en  parlant  des  choses,  ou  qu'on  souhaite,  ou  qu 
en  a  intention  de  faire.  Con  l'ajuto  di  Dio  i  ton 
la  Dio  grazia  .  Çj.  Dieu  vous  bénisse  ;  Dieu  vous 
contente  ;  Dieu  vous  assiste  ;  Dieu  vous  soit  en 
aide:  façons  de  parler  fara.  lorsque  quelqu  un  e- 
ternue,  &  lorsqu'on  veut  marquer  à  un. pauvre 
qu'  on  n'  a  rien  à  lut  donner  .  Lidio  v'  ajuti  y  il 
Ciel  vi  prosperi  ,  v'  assista  y  iddio  vi  dia  bene  i 
vaiti ,  rimanti  in  pace  i  vatti  con  Dio  .  Ç.  Dieu 
vous  conserve  ;  Dieu  vous  conduise  ;  Dieu  vous 
le  «  ende  :  façons  de  parler  ordinaires ,;  quand  on 
souhaite  du  bien  à  quelqu'un,  ou  qu'on  le  re- 
mercie de  «lui  qu'on  a  reçu  .  Dio  vi  conservi  , 
vi  conduca  ,  ve  lo  renda  }  ve  ne  dia  merito,  ec.  y. 
Bon  Dieu  !  grand  Dieu  !  vrai  Dieu  1  Termes  d  ad- 
miration &  d'  étonnement .  Oh  taon  Dio  !  Dio  . 
0  Dio  !  y.  Sur  mon  Dieu  ;  devant  Dieu  ;  Dieu 
m'  est  témoin  ;  Dieu  m'  en  est  témoin  ;  Dieu  le 
sait;  termes  d'affirmation  Se  de  serment.  Dio  lo 
ta  i  Dio  il  sa  y  Dio  sa  y  salto  Vio  o  Iddio  i  mi 
sia  Dio  testimonio  ;  afèdi  Dio.  y.  Ainsi  Dieu  me 
soit  en  aide  ,  formule  dont  on  se  sert  quand  on 
prête  serment .  Cos>  Dio  m'  ajuti  y  così  tristo  o  do- 
lente mi  faccia  Iddio  y  se  Dio  mi  salvi  .  Dieu 
sait,  façon  de  parler  ordinaire,  pour  assurer  for- 
tement ce  qu'on  veut  dire.  Salto  Dio  i  Dio  ve 
lo  dica.  Dieu  sait  si  vous  serez  bien  reçu  .  Dio 
vel  dica  come  sarete  ben  accolto  .  y.  Par  la  grate 
de  Dieu  ,  termes  dont  les  Princes  souverains  se 
servent  dans  leurs  titres ,  pour  marquer  qu'  ils  ne 
tiennent  leur  état  que  de  Dieu  .  Per  grazia  di 
Dio  .  y.  On  appelle  communément  l1  Hostie  con- 
sacrée ,  le  bon  Dieu  .  Il  Santissimo  Sacramento  . 
$.  On  dit  d'une  personne  qui  a  un  grand  attache- 
indit  à  quelque  chose,  qu'elle  en  fait  son  Dieu. 
Idolatrar  qualche  cosa  ,  farne  il  suo  idolo  ,  il  suo 
Dio.  Il  fait  son  Dieu  de  son  argent,  de  son  ven- 
tre, &c.  y.  Fig.  on  dit  des  Rois ,  des  Grands  de 
la  teirc  :  Ce  sont,  les  Dieux  de  la  terre  .  1  Dei 
delta  terra.  0.  L'  Écriture-Sainte  appelle  aussi  fig. 
des  Dieux,  les  hommes  qui  ont  l'autorité.  Deii 
Dio  .  J'ai  dit:  Vous  êtes  des  Dieux  ,  c'est-à-di- 
re t  des  Juges.  Giudici  i  Giudicatori,  y.  Dieu  ,  se 
dit  encore  abusivement  des  fausses  Divinité  ,  Se 
au  pi.  les  Dieux.  /  Dei  de'  gentili.  Dieux  !  Grands 
Dieux!  sorte  d'exclamation.  Oh  Vei  !  Oh  Cicli! 
Oli  stelle'.  C'est  pour  marquer  la  surprise  Si  1  e- 
tonaemeBt .       , 

D1EU-DONNB,  Surnom  que  Ton  donne  à  quel- 
ques Princes  dont  on  n'esperoit  pas  la  naissance, 
Se  qu'  on  croit  que  Dieu  a  accordés  aux  prières  de 
son  peuple  .  Veodato  . 

DIFFAMANT,  ANTE,  adi.  Qui  diffame  ,  qui 
est  dit,  qui  est  fait  pour  diffamer  .  I nuperoso  y 
ignominioso  i  vergognoso  y  diffamatorio  >  che  diffa- 
ma, che  offende  ìa  riputazione,  che  reca  infamia. 

DIFFAMATEUR,  s.  in.  Celui  qui  diffame  .  Mj/- 
dicente  i  sparlatore  i  maledico!  mormtrat"rc  . 

DIFFAMATION,  s.  f.  L'action  pai  laquelle 
on  diffame  .  Viffamazione  ,  matedicenza  ,  detra- 
zione i  mormorazione  . 

DIFFAMATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  diffame  , 
qui  est  fait,  qui  est  dit  pour  difiamer  .  Infame  i 
diffamatorio  ,  satirico  . 

DIFFAMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  En  T. 
de  lil.noii  ,  on  appelle  un  Lion  diffamé  ,  un  Lion 
qui   est  sans  queue  .    Diffamato  . 

DIFFAMER,  v.  a.  Décrier,  déshonorer,  perdre 
de  léputation  .  Diffamarti  screditarci  infamare. 

DIFFÉRÉ,  ÉR  ,  part.  V.   le  verbe. 

DIFFÉREMMENT,  adv.  Diversement  ,  d'une 
manière  différente.  Differentemente  i  diversamen- 
te i  di  una  maniera  diverta  . 

DIFFÉRENCE,  s.  f.  Diversité,  dissemblance, 
distinction  qui  est  entre  les  choses  .  Differenza  i 
divariai  diversità.  Différence  notable,  essentiel- 
le ,  légère,  &c.  $.  On  dit  faire  de  la  différence, 
la  différence,  pour  dire,  faire  la  distinction.  Dl- 
itinguere  .  J.  Différence,  en  logique,  signifie  la 
qualité  essentielle  qui  distingue  enti'  elles  les  c- 
spèces  du  même  genre  .  Differenza  ,  specie  i  di- 
stili Jone.  Une  définition  est  composte  de  genre 
Se.  de  différence  . 

D1MÉ1UNC1Ê,  ÉK,  part.  V.  son  verbe. 

DIFFÉRENCIER  ,  v.  a.  Distinguer  ,  mettre  de 
la  différence.  Differenziarci  diversificare  i  distin- 
guere i  dispartir  ita  atiro  ,  far  differenza  .  $.  En 
Mathématique  ,  différencier  une  quantité,  c'est 
en  prendre  la  partie  infiniment  petite  .  Differen- 
ziale una  quantità  . 

DIFFÉRENT  ,  ENTE  ,  adj.  Divers  ,  dissembla- 
ble ,  qui  n'est  point  de  même.  Differente  i  di- 
verso i  dissimile  i  disuguale  ,  diiiotnigliante y  di- 
scorde . 
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DIFFÉRENT  ,  s.  m.  Débat ,  contestati oft  ,  que- 
relle .  Disputa  ;  rissai  litigio;  contesa  i  differen- 
za. ;  contrasto  i  briga  i  quistione  .  y.  Il  signifie  aus- 
si la  chose  contestée  .  La  cosà  per  cui  si  ta  liti- 
gio, si  è  in  contesa.  Il  faut  partager  le  différent» 
DIFFÉRENTIEL,  ELLE,  adj.  T.  de  Mathéma- 
tique .  Il  n'  a  .guère  d'  usagé  que  dans  ces  phra- 
ses :  Quantité  différentielle,  pour  signifier  une 
quantité  infiniment  petite  .  Quantità  differenzia- 
le Le  calcul  différentiel  ,  pour  sigïnoer,  le  cal-» 
cul  de  ces  sortes  de  quantités.  Calcalo  differenzia- 
le .  $.  On  dit  aussi  subst.  an  fém.  une  différen- 
tielle,pour  dire,  une  quantité  différentielle. 

DIFFÉRER,  v.  a.  Retarder,  remettre  a  un  aa- 
tre  temps  .  Differire  ,■  ritardare  ,•  prolungare  s  me- 
nar in  lungo  i  indugiare  i  procrastinare  .  y.  Il  est 
aussi  neutre .  Partez  sans  différer ,  Partite  subi- 
to incontanente ,  senza  indugio  .  §.  v.  a.  Etre  di- 
vers, être  différent,  dissemblable.  Differirei  es- 
ser differente  o  dissimile  .  ... 

DIFFICILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  mal-aise  , 
pénible.  Difficile!  malagevole  i  difficoltoso  i  fati- 
coso i  arduo  ì  laborioso  .  y.  Homme  difficile  ,  oli 
faire  ie  difficile  absolument,  signifie  être  mal-ai« 
sé  à  contenter.  Difficile  i  aspro  i  incontentabile  ì 
strano  ;  bizzarro  ,•  difficultoso  i  stitico  i  di  cattivar- 
umore .  ^ 

DIFFICILEMENT  ,  adv.  Avec  peine  .  Dtflictl- 
mente  i  malagevolmente  . 

DIFFICULTÉ,  s.  f,  Ce  qui  rend  une  chose  dit* 
ficile;  empêchement,  obstacle  .  Difficoltai  mala" 
gevolezza  i  gravezza  i  fatica  i  stento,-  ostacolo  i 
impedimento,  y.  Question  difficile  à  résoudre,  ob- 
jection ,  obscurité  .  Difficoltà  y  obbiezione  i  oscuri- 
tà i  dubbio  .  Le  nœud  ,  le  point  de  la  difficulté  . 
û.  Rich.  pour  contestation  .  Differenza  i  contesa  < 
Ils  ont  quelque  difficulté  entr'  eux  .  y.  Une>  pro- 
position qui  ne  souffre  point  de  difficulté,  c  est- 
à-dire  ,  qu'  elle  est  incontestable  .  Vero  i  incon-* 
trastabile,  y.  Faire  difficulté  de  quelque  chose, 
c'  est  y  avoir  de  la  répugnance,  en  faire  scrupu- 
le. Esser  ritroso.  Il  signifie  aussi  alléguer  des  rai* 
sons  contre.  Muover  dubbj ,  difficoltà  .  y. .  Prov. 
Se  fig.  on  dit  d'  un  homme,  qu'il  est  le  pere  des 
difficultés,  pour  dire  qu'il  allègue  des  difficultés 
sur  toutes  choses  .  Un  cacapensieri  i  uomo  stinco  , 
che  in  ogni  cosa  pone  difficoltà  .  y.  Sans  difficul- 
té façon  de  parler  adverbiale,  indubitablement» 
sans  doute  .  ienza  faite  i  senza  dubbio  i  certamem 
te  i  indubitatamente  . 

DIFFICULTUEUX,  EUSE ,  adf.  Qui  forme  dee 
difficultés  sur  toutes  choses,  qui  se  rend  difficile 
sur  tout.  Difficultoso  i  inquieto  i  stitico  i  rcmati- 
co  i  fisico.o  i  capriccioso  i  incontentabile  i  che  mua* 
ve  dubbi  i  mette  difficoltà  in  ogni  cosa  . 

DIFFORME  ,  ad),  de  t.  g.  Défigure  ,  qui  n  a 
pas  la  figure  ou  les  proportions  qu'  il  devroit  a- 
voir  .  Vifforme  i  deforme  i  sozzo  i  scontr.\ff*tto  t 
disformato  y  malfatto  i  mostruoso,  y.  Fig.  des  cho* 
ses  morales ,  rien  n'  est  si  difforme  que  le  vice  .• 
Deforme  i  brutto  ,•  sozzo  y  laido  . 
DIFFORME  ,  ÊK  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DIFFORME»  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  Oter  la  for* 
me  .  Diffamare  t  lor  la  forma  ,  la  figura  . 

DIFFORMITÉ,  s.  (•  Laideur,  défaut  dans  les 
proportions  .  Difformità  »  deformità  y  bruttezza  g 
laidezza  i  sproporzione,  y.  On  le  dit  aussi  fig.  des 
choses  mora  les  ;  difformité  du  vice. 

DIFFRACTION,  s.  f.  T.  d'Optique.  Inflexion 
ou  détour  que  subissent  les  rayons  de  lumière, 
en  rasant  la  surface  d'un  corps.  Diffrazione  i  tn* 
flessione  o  piegamento  de'  raggi  nel  correre  iu  lu 
superficie  d   mi  corpo  . 

DIFFUS,  USE,  adj.  Qui  est  long,  qui  est  trop 
étendu  dans  ses  discour:  .  Diffusa  i  prolisso  .  Ç. 
Style  diffus,  se  dit  d'un  style  lâche  8e  trop  éten- 
du .  Stilt  diffuso  i  prolisso  y  snervato. 

DIFFUSÉMENT  ,  adv.  D'  une  manière  diffuse. 
Diffusamente  y  prolissamente  y  alla  distesa  . 

DIFFUSIF  ,  m.  1VE  ,  f.  adj.  Qui  s'étend,  qut 
est   long  .  Diffusivo  .  - 

DIFFUSION  ,  s.  f.  Action  de  ce  qui  s  epand  » 
uni  s'  étend  ,  on  l'effet  de  cette  action,  ou  1  ef- 
fet de  ce  qui  c»t  diffus  .  Diffusione  i  diffondimene 
tv  i  sj-.ir cimento.  Il  se  dit  communément  pour  ex- 
primer le  vice  d'un  discours  prolixe.  Prolissità. 
D1GAST1UQUE,  ad).  T.  dr Anal.  Il  se  dit  de 
certains  muscles  qui  ont  comme  deux  ventres. 
Digastrico  . 
DIGÉRÉ)  ÉF,  part.  V.  le  verbe. 
DHtRFR  »  v.  a.  Faire  la  coction  des  alimens 
qu'on  a  pris.  Digerirei  cuocerei  smaltire,  s). 
Des  humeurs  ,  des  urines  ne  sont  pas  digereçs  , 
lorsqu'  elles  ne  sont  pas  dans  l'état  oïl  elles  doi- 
vent être  .  t).  Fig.  examiner  ,  discuter  une  arlai- 
re,  la  réduire  par  la  méditation,  dans  1  ordre, 
dans  I'  état  où  elle  doit  être  .  Digerirti  o, ama- 
re i  disporre  y  dilucidare  .  y.  Souffrir  patiemment 
quelque  chose  de  ftcheux  .  Digerire,  sopperì  «r con 
pazienza  un'  ingiuria,  un  affi  vitto  o  simili  .  Cela 
est  bien  dur  à  digérer.  y.  Digérer,  y.  n.  T.  de 
Chimie  .  Être  mis  en  digestion  .  Digerire  . 

DIGE&TE,  s.  ni.  Recueil  des  décisions  des  plus 
lamclix  ÎQriteonSU  tes  Romains  ,  compose  pai  or- 
dre de  I'  Empereur  Justinien  ,  qui  leur  donna  tor- 
ce de  Loi .  Digesto  i  Pandette  .  ^ 
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DIGESTEUR  ,  s.  ita.  Machine  ou  vase  propre  à 
cuire  proraptement  des  vi.'iKits  ,  &  à.  tirer  de  la 
gelee  des  os  mêmes  .  Digestore  . 

DIGESTIF,  1VE,  adj.  &  quelquefois  subst.  Qui 
Aide  à  la  digestion  .  Digestivo  . 

DIGESTION  ,  s.  f.  Coction  des  viandes  dans  1' 
estomac  .  Digestione  ;  digestimento  y  digerimento  y 
smaltimento  .  §.  T.  de  Chimie.  Action  &  maniè- 
re de  digérer  lés  matières.  Il  digerire.  §.  Fig.  un 
mauvais  traitement  est  de  dure  digestion  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  difficile  à  supporter  .  Difficile  a 
tollerare  y  che  non  si  può  facilmente  sopportare  , 
digerire.  §.  On  dit  aussi  qu'un  ouvrage  d'esprit, 
une  entreprise  sont  de  dure  digestion,  pour  dire, 
qu'  ils  sont  difficiles,  pénibles,  &c.  Difficile  y  fa- 
ticoso ,  ec. 

D1GESTOIEE  .    V.  Digesteur  .    • 

DIGITALE,  s.  f.  Plante  purgative,  ainsi  nom- 
mée, parce  que  sa  fleur  approche  de  la  figure  d' 
un  dé  à  coudre  .  Digite'.lo  . 

DIGITATION  ,  s.  f.  Manière  dont  deux  mu- 
scles dentelés  par  leur  extrémité. opposée  s'  éten- 
dent F  un  dans  1'  autre  .  Digitazione  . 

DIGITÉS  ,  s.  m.  T.  de  Botati.  Premier  ordre  de 
la  première  classe  des  Animaux  .    Digitati  . 

DIGLYPHE  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Sorte  de  tri- 
glyphe  à  deux  cannelures  en    lieu  de  trois  .    Di- 

.  DIGNE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  mérite  quelque  cho- 
se .  Degno  y  meritevole  .  i).  Digne  de  croyance  , 
digne  de  foi  .  Deano  di  fede  .  y.  C  est  un  digne 
homme,  un  fort  honnête  homme  .  Un  gran  galan- 
tuomo .  y.  C  est  un  digne  sujet  .  U»  degno  sog- 
getto ,  e'  est-à-dirc  ,  homme  capable  de  quelque 
emploi.  y.  On  dit  qu'un  homme  a  fait  une  action 
digne  de  lui;  &  on  le  dit,  soit  en  bien,  soit  en 
mal  ,  selon  les  qualités  de  celui  de  qui  1  on  par- 
le .  Azion  degna  d'  un  tal  uomo  y  corrispondente 
alle  sue  virtù  o  vizj .  On  dit  dans  le  même  sens, 
cela  est  digne  de  lui  .  Un  fils  digne  d'un  tel  pè- 
re .  Digne  récompense  de  ses  travaux  ,  Giusto  , 
debito  premio  delle  site  fatiche  . 

DIGNEMENT  ,  adv.  Selon  ce  qu'  on  mérite  ; 
Degnamente  y  meritamente  ;  giustamente  ;  .secondo  ti 
merito  ;  secondo  il  dovere  .  9.  D'  une  manière  di- 
gne.  grande,  &  noble.  Egregiamente i eccellente- 
mente y  benissimo  ;  nobilmente  y  elegantemente  y  con 
graziai  con  magnificenza  .  Il  a  parlé  dignement 
de  son  sujet.  Il  remplit  dignement  sa  charge  . 
Il  fait  dignement;  les  choses.' 

DIGNITAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  joint  d  une 
dignité  dans  ilfi  Chapitre  .  Canonico  che  ha  qual- 
che dignità.  Oggidì  dicesi  anche  assolutamente  di- 
Sfitta .  ,".'■  '      . 

DIGNITÉ,  s.  f.  Mérite,  importance,  beauté, 
éclat,  grandeur,  gravité,  décence,  noblesse  de 
paroles  ,  de  sujet ,  de  matière  ,  d'  action  .  Impor- 
tanza i  merito  i  grandezza,  i  pompa  i  decenza  i  spic- 
co i  nobiltà  y  leggiadrìa  di  parole  ,  della  materia, 
delie  azioni,  d'  un  suggetto  che'  si  prende  a  trat- 
tare .  y.  Elévation,  distinction  eminente.  Digni- 
tà y  grandezza  .  Soutenir  la  dignité  de  son  rang  5 
de  son  caractère  .  y.  Charge  ,  office  considérable . 
Dignità  i  titolo  i  posto  y  stato  i  autorità  s  condizio- 
ne y  grandezza.  Parvenir  aux  dignités.  Etre  con- 
stitué en  dignité,  y.  On  appelle  dignités,  en  quel- 
tiues  Églises,  certains  bénéfices  auxquels  est  an- 
;,e:-ée  quelque  partie  de  la  juridiction  ecclésiasti- 
que ,  quelque  prééminence  ,  ou  quelque  fonction 
particulière  dans  les  Chapitres  ,  comme  celle  de 
Prévôt  •  de  Doyen  ,  de  Trésorier,  d'  Archidiacre  , 
&c.  a/dans  le  Chœur,  comme  celle  de  Chantre, 
&c.  Dmnità  .  ,  „,      .   , 

DIGON  ,  ou  DIGUON  ,  T.  de  Mar.  C  est  le 
bât^n  qui  porte  un  pendant,  une  flamme  ou  ban- 
deroîle,  arboré  au  bout  d'  une  vergue  .  Bastone 
ai  banderuola  .  .   l  . 

DIGKESSIF,  m.  IVE,f.  adi.  Qui  lait  des  di- 
gressions .  Digressivo  . 

DIGBESSION  ,  s.  f.  Ce  qui  est  dans  un  discours , 
hors  du  principal  sujet.  Digressione  i  digrossai 
intramessi  i  iuterrompimento  i  incidenza  .. 

DIGUE,  s.  f.  Amas  de  terre,  de  pierres,  de 
bois  ,  &c.  principalement  contre  les  flots  de  la 
mer,.    Argine  y  diga  .    y.  fi  g.    Il  signifie  OUstar 

DIGUEP.  ,  v.  a.  Diguer  un  cheval  ;  lui  donner 
de  1'  éperon  .  Spronare  y  pugnerò  collo  sprone  . 

DIGYNIE,  s.  f.  {  deux  époux  ).  Le  second  or- 
dre des  treize  premières  ciasses  des  végétaux  de 
Lvnnéc.  Diginia  .  , 

DILACÉRATION,  s.  f.  Action  de  dilaeerei  . 
Lacerazione  y  stracciamento  . 

DILACÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  }'. ...son  verbe  . 

DILACÉRER,  v.  a.  Déchirer  quelque  chose, 
mettre  en  pièces  avec  violence,  lacerare  i  dilace- 
rare i  stracciare  i  squarciare  i  .smembrare  i  metto 
in  pezzi  !  dilaniare  ,  far  in  brani  ;  franare  .  . 

DILAPIDATION,  s.  f.  Dépense  folle  &  désor- 
donnée. Scialacquatura  i  scialacquamento  i  dila- 
pidamelo .  , 

DILAPIDÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

DU  AP1DEB  ,  v.  a.  Dépenser  follement,  &  avec 
désordre  .  Dilapidare  i  scialacquare  y  spender  pro- 
fusamente ;  consumare  y  gettare,  i  disperdere  ti 
suo  i  prodigalizzare  . 
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DILATABILITÉ,  s.  f.  T.  Je  Physique.  Pro- 
priété de  ce  qui  est  dilatable  .  Dilatabilità  , 

DILATABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  di- 
laté ,  élargi  ,  étendu  .  Dilatabile  ,  ec. 

DILATATECI'.,  s.  m.  T.  d'Anal .  Nom  4e  deux 
muscles  du  nez  ,  &  de  trois  autres  de  1*  urètre  . 
Così  chiama/isi  alcuni  muscoli  chi  servono  a  dila- 
tare le  parti,  a  cui  sono  destinati  , 

DILATATION  ,  s.  f.  Extcnsjon  ,  relâchement  . 
Dilatazione  i  dilatamento  f  dilhtanza  . 

D1LATATOIRE  ,    adj.  de  t.  g.  pris  substanti- 
vement. Instrument  de  Chirurgie  dont  on  se  sert 
pour  ouvrir  &  dilater  quelque  cavité.    1!  y  en  a 
de  plusieurs  espèces.  Dilatatore  V  speculo. 
DILATÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 
DILATER  ,   v.  a.  Élargir  ,  étendre  .'Dilatée  t~ 
allargare  i  stendere.;  slargare  i  ampliare.    Dilater 
une  plaie,  y.  Baréfier.  Rarefare  i  dilatate.  L'air 
se  dilate  par  la  chaleur  . 

DILATOIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui 
fait  différer  .  Dilatorio  . 
DILAYÉ  ,  ÉE;  part.  V.  le  verbe. 
DILAYER,  v.  a.  Différer,  remettre  à  autre 
temps  .  Differire  y  indugiare  y  ritardare  y  mandar 
in  lungo  .  Dilayer  un  payement ,  un  Jugement  , 
&c.  Il  se  dit  plus  souvent  quand  il  s'agit  -d'  af- 
faires .  Il  est  vieux,  y.  Quelquefois  il  est  neutre, 
&  alors  il  signifie,  user  de  remise.  Il  dilaye  tou- 
jours .  Procrastinare  . 

DILECTION,  s.f.  Amour,  charité.  T. de  devo- 
tion  .  Dilezione.  §.  C'est  aussi  un  terme  dont  Je 
Pape  &  1'  Empereur  se  servent  en  écrivant  à  cer- 
tains Princes  .  Dilezione  . 

DILEMME  ,  s.  m.  Sorte  d'  argument  qui  con- 
tient deux  propositions  contraires  ou  contradictoi- 
res ,  dont  on  laisse  le  choix  â  l'adversaire,  pour 
le  convaincre  également,  soit  qu'il  prenne  l'une, 
soit  qu'  il  prenne  V  autre  .  Dilemma  y  argumento 
cornuto  . 

DILIGEMMENT,  adv.  avec  diligence,  prom- 
ptement  .  Diligentemente  i  con  diligenza  i  presta- 
mente i  sollecitamente.  §.  Exactement,  avec  soin. 
Attentamente  y  diligentemente  i  studiosamente  i  at" 
curatamente  y  esattamente  . 

DILIGENCE  ,  s.  f.  Prompte  exécution  .  Dili- 
genza i  celerità  y  prestezza  y  sollecitudine  .  Aller 
en  diligence,  faire  diligence  .  §.  Soin  ,  recherche 
exacte  .  Diligenza  y  esattezza  y  studio  y  attenzio- 
ne i  cura  esquisita  ,  assidua  y  ricerca  sollecita  . 
Faire  toutes  ses  diligences  pour  venir  à  bout  de 
quelque  chose  .  y.  En  T.  d'  affaires  ,  i!  signifie  , 
poursuite  .  "  Procedere  contro  di  alcuno  p-er  via  di 
giustiziai  litigar  con  calore.  Faire  ses  diligences 
contre  quelqu'  un  .  "Son  plus  grand  usage  est  au 
pluriel .  y-  Il  se  dit  aussi  des  voitures  de  bateaux 
ou  de  carrosses  qui  vont  plus  vîte  que  les  autres. 
Vettura  che  si  usa  in  Francia  ,  e  perciò  possiam 
chiamarla,  la  Diligenza.-  Là  Diligence  de  Lyon, 
la  Diligence  d'  Auxerre  . 

DILIGENT,  ENTE,  adj.  Prompt  à  faire,  les 
choses,  expéditif.  Diligente  i  sollecito  i  esaito; 
pronto  i  spedito  .  Courrier  diligent .  y.  Soigneux  , 
laborieux  ,  vigilant  .  Vigilante  y  attento  y  studio- 
so ;  laborioso  ;  assidue  Ecolier  diligent  .' 

DILIGENTE R  ,  v.  n.  Agir  ayee  diligence  .  Af- 
frettare! spedire  ;  sollecitare ,-  avacciare  y  far  con 
diligenza.  Il  est  plus  souvent  réciproque  &  quel- 
quefois actif. 

*  DILUVIEN  ,;  m.  NE  f.  adj.  T..  des  Natltr.  Qui 
a  rapport  au  déluge.  D t Invitino  . 

DIMACHÈRE  ,  s.  m.  Gladiateur  qui  combat- 
toit  avec  deux  poignards  ou  deux  épées  .  Gladia- 
tore che  combatteva  con  due  pugnali ,  0  con  due 
spade  . 

DIMANCHE  ,  s.  m.  Premier  jour  de  la  semai- 
ne ,  consacré  particulièrement  au  service  de  Dieu, 
&  qu'on  appelle  jour  du  Seigneur.  Domenica. 
DÎME,  V.  Dixme. 

DIMENSION,  s.f.  Étendue  des  corps.  Dimen- 
sione i  misura  . 

DIMÈTRE  ,  adj.  T.  de  Pocs.  Qui  à  deux  mètres . 
Dimetro  0  dite  misure  ,  parlando  dì  versi  greci  e 
latini  . 
DIMINUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
DIMINUER  ,  v.  a.  Amoindrir  quelque  chose, 
en  retrancher  une  partie  .  Diminuire  ;  sminuire  i 
scemare;  menomate  i  minorare  ;  stenuare  y  alleg- 
gerire. Il  se  dit  aussi  dans  les  choses  morales. 
Son  malheur  a  diminué  son  crédit,  &c'.  y.  Il  est 
aussi  neutre,  &  signifie,  devenir  moindre.  Di- 
minuire, 0  diminuirsi  ;  scemarsi  1  decrescere  ;  sca- 
dere i  catara  impicciolire  .  La  chaleur,  la  fièvre 
diminue.  Diminuer  de  prix  à  vue  d'  œil  . 

DIMINUTIF,  IVE,.  adj.  Terme  qui  diminue 
ou  adoucit  la  force  du  mot  dont  il  est  formé.  Di- 
minutivo .  Il  esi;  aussi  substantif,  y.  On  dit  qu' 
une  chose  est  Je  diminutif  d'  une  autre,  pour  di- 
re ,  qu'elle  est  en  petit,  ce  que  l'autre  est  en 
grand  •  Ce  jardin-li  est  un  diminutif  du  jardin 
des  Tuileries  .  Sluel  giardino  ì  in  piccolo,  ciò  che 
è  nel  grands  il  giardino  delle  raillerie  . 

DIMINUTION,  s.f.  Amoindrissement,  rabais, 
retranchement  d'une  partie  de  quelque  chose  .Di- 
minuzione y  diminuimeuto  y  scemamente  y  appicco- 
lamento  y  menomamento  ;  sminuirne/ito  y  accorcia- 
mento . 
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,  "jTM'SSOIRE  ,  Si  m.  Lettres  par  lesquelles  Un 
Evèque  consent  qu'  un  de  ses  Diocésains  soit  pro- 
mu à  laCiéricature  ou  aux  Ordres  par  un  autre 
Évêquë  .  Dimissoria  . 

DIMISSORIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  n'  a  d'  usage 
qu' en  cette  phrase:  Lettres  dimissoriales  ,  pour 
dire  j  des  Lettres  qui  contiennent  un  Dimissoire, 
Dimissorie  i  lettere  dimissoriali  . 

DINANDERIE,  s.  f.  Qui  se  dit  de  toutes  sor- 
tes d'  ustensiles  de  cuivre  jaune.  Ce  mot  tire  son 
nom  de  Dihant  ,  ville  du  pays  de  Liège  .  Utensi- 
li d'  ottone  . 

DINANDIEB,  s.  m.  Gr.  Voc.  &  autres.  Celui 
qui  vend  ou  qui  fabrique  de  la  dinanderie  .  Ot- 
tonaio . 

DINDE ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  quelquefois  une 
poule  d'  Inde  .  Pollanca  . 

DINDON  ,  s.  m.  Coq-d'  Inde  .  Polio  d' India  i 
gallò  d'  India  . 

DINDONNEAU,  s.  m.  Petit  dindon,  jeune 
coq  d'  Inde  .    Pollanca  y  polio  £  India  giovine . 

DINDONNIÈRE,  s.  f.  Gardeuse  de  dindons..  Cu- 
stode de' galli  d'India,  f.  On  appelle  par  mépris, 
dindonnière  ,  une  Demoiselle  de  campagne  1  Da- 
migella usata  alla  campagna  i  allevata  in  cam* 
patena  . 

DÎNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Desinato  .  Il  ne  s'  emploie 
guère  que  passivement,  comme  dans  cette  phra- 
se: Qui  s'attend  à  l'écuelle  d'  autrui,  a  souvent 
bien  mal  dîne'  .  Chi  per  le  man  d'  altri  s'  imboc- 
ca ,  tardi  sì  satolla  . 

DÎNÉE,  s.  f.  Le  repas  ou  la  dépense  qu'on 
fait  à  dîner  dans  les  voyages  .  //  desinare  y  il 
pranzo  y  le  spese  del  desinare  così  degli  nomini  , 
che  delle  cavalcature  .  .$.  Le  lieu  où  l'  on  va  dî- 
ner, en  voyageant  .  Il  luogo  ove  i  viandanti  s' 
arrestano  per  desinare . 

DÎNER,  ou  DÎNÉ,  s.  m.  Ëepas  qu'  on  fait  or- 
dinairement sur  le  midi  .  Il  desinare  y  il  pranzo . 
Il  se  prend  aussi  pour  la  viande  &  les  autres  mets 
qui  composent  le  dîner. 

DÎNER  ,  v.  a.  Prendre  le  repas  du  midi.  De- 
sinare y  pranzare  y  mangiar  a  desinare.  §.  Prov. 
s'  iJ  est  riche  ,  qu'  il  dîne  deux  fois.... 

DÎNEUR  ,  s.  m.  Celui  dont  le  repas  principal 
est  de  dîner .  Desinatore .  y.  On  dit  au'ssi ,  c'  est 
un  beau  dîneur  ,  un  grand  dîneur,  pour  dire,  un 
grand  mangeur  .  Mangiatore  y  ghiottone  y  leccone  1 
pappacchione  .  .     ' 

DIOCÉSAIN  ,  s.  m.  AINE  ,  f.  Qui  est  du  Dio- 
cèse .  Diocesano;  della  Diocesi.  -Il  est  Diocésain 
d'  un  tel  Évâque  .  y.  On  dit  Évêque  Diocésain  , 
pour  dire,  Évêque  du  Diocèse  dont  on  parle  .  Il 
jrCscovo  Diocesano.  En  ce  cas,  il  est  adj. 

DIOCÈSE,  s.  m.  Certaine  étendue  de  pays  sous 
la  jiirisdiction  d'un  Évêque.  Diocesi. 

DKECIE  ,  s.  f.  (  Deux  maisons  )  22.me  classe 
des  végétaux  de  Lynnée  :  Diecia  . 

DIONYSIAQUES  ,  s.  f.  plur.  Fêtes  che?.  les 
Grecs,  en  l'honneur  de  Bacchus.  Feste  in  onore 
di  Bacco  . 

DIOPTRE,  s.  m.  T.  de  Chirurg.  Instrument  qui 
sert  à  dilater  !a  matrice  ou  l'anus,  afin  d'  exa- 
miner les  maladies  de  ces  parties  .  Speculo  ,■  0  df 
latatore.  y.  Dioptres  ,'  T.  de  Mar.  ce  sontdes 
trous  percés  dans*  les  pinnules  de  1'  alidade  d'  un 
astrolabe.  Diottra  i  traguardo  . 

DIOPTRIQUE  ,  s.  f.  Partie  de  1'  Optique  qui 
explique  les  effets  de  la  réfraction  de  la  lumie- 
re .  Diottrica  .  §.  Dìoptrique  se  dit  aussi  adje- 
ctivement de  ce  qui  a  rapport,  à  la  Dioptrique  . 
Diottrico .  . 

DIOSPYRE  ,  s.  f.  Arbrisseau,  dont  le  fruit  est 
stomacal  i^  cordial.  Sorta  d'  arboscello  . 

DIPHTHONGUE  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Réunion 
de  plusieurs  voyelles  qui  ne  forment  qu'un  son  & 
une  seule  syllabe  d"  usage  .    Dittongo  . 

DIPLOE  ,  s.  m.  T.  d'  Anatom.  Substance  spon- 
gieuse qui  sépare  les  deux  tables  du  crâne  .  Di- 
ploide . 

DIPLOMATIE,,  s.  f.  Science  des  rapports  ,  Se 
des  intérêts  àes  États  .  Diplomatica  . 

DIPLOMATIQUE,  s.  f.  On  appelle  aitisi  J  art 
de  reconnoître  les  diplômes  authentiques.  Diplo- 
matie/ .  Corps  Diplomatique  .  Corpo  de'  ministri 
stranieri  di  una  Corte  . 

DIPLOME,  s.  m.  Charte  .,  Diploma',-  patente  i 
rescritto.  §-.  Dans  quelques  Etats  ,  on  appelle  en- 
core Diplôme,  les  Lettres-Patentes  du  Souverain  . 
Diploma  i  lettera  ;  patente  . 

DIPSADE  ,  s.  f.  T.  d'  Bist.  nat.  Serpent  Wes- 
venimeux  ,  qu'on  trouve  sur-tout  en  Afrique  & 
en  Arabie  ,  sur  les  côtes  de  la  mer.  Dipsa. 

DIPTÈRE,  s.  m.  T.  d' Archit.  Édifice  entoure 
de  deux  rangs  de  colonnes,  &  qui  en  a  huit  à  Ja 
face  de  devant ,  &  autant  à  celle  de  derrière. 
Che  ha  due  aie  y  palagi  che  hanno  due  ordini  di 
colonne  . 

D'IRE  ,  v.  a.  Exprimer,  énoncer,  faire  enten- 
dre par  le  secours  de  la  parole  .  Dire  ;  parlare  i 
pronunciare  i  favellare  y  ragionare  .  Dire  ses  rai- 
sons ,  son  avis  ,  &c.  y.  Fig.  des  actions  ,  des  re- 
gards, &c.  qui  expliquent  quelque  chose  sans  pa- 
role .  Dire  i  manifestare  y  far  conoscere  y  presagi- 
re i  dar  indizio,  segnale,  ec.  Mes  yeux  vous  di- 
sent que  je  vous  aime  .    Le  cœur  me   le  disoit . 


D  I  R 


D  I  R. 


D  I  S 


igi 


Il  cuore  mei  presagiva  .  y.  En  Poesie  ,  dire  j  se 
dit  pour  chanter  ,  raconter  .  Carnate  in  versi ^  i 
narrare  y  illustrare  y  celebrare  y  vantare  .  <>.  Ré- 
citer. Recitare.  Dire  sa  leçon,  sou  chapelet  ,  son 
Bréviaire  .  y.  Dire  la  Messe  ,  c'  est-à-dire ,  célé- 
brer la  Messe .  Celebrare  y  dir  la  Viessa  .  <j>.  Of- 
frir .  Offrire  ;  esibire  .  ]'  ai  trouvé  toutes  ces  é- 
toffes  si  chères,  que  je  n'ai  rien  dit.  §.  Juger. 
Dire  y  giudicare  y  pensare  y  far  giudizio  .  Je  ne 
sais  que  dire  de  tout  cela.  y.  Dire.  On  s'  en  sert 
en  diverses  façons  de  parler  .  Prov.  Cela  s1  en  va 
Sans  dire  .,  pour  dire  ,  que  la  chose  est  certaine  . 
blon  c'è  che  direi  senz'altro;  senza  dubbio  ;  cer- 
tamente 1  incontrastabilmente.  C' est  tout  dire  . 
Nonhsi  puì  dir  di  più  .  C'  est-à-dire  ,  e'  est  la 
même  chose  que  si  on  disoit,  cela  signifie  .  Vale 
a  dire  y  cioè.  Qu'est-ce  à  dire  ?  qu'  est-ce  que 
«eia  signifie?  Che  vuol  dir  queaa  ?  Trouver  à  di- 
ie  ,  signifie  trouver  à  reprendre  .  Trovar  a  dire  y 
trovar  a  ridire  y  biasimare  y  riprendere  .  Il  y  a 
bien  à  dire  ,  pour  signifier  ,  il  s'  en  faut  beau- 
«oup  .  Assai  manca  y  v'  è  una  gran  differenza  . 
Cela  vous  plaît  à  dire  ,  pour  signifier  ,  qu'  on  ne 
convient  pas  de  ce  qui  est  dit  par  manière  de 
flatterie  .  È  la  vostra  bontà  che  vi  fa  parlare  , 
che  vi  fa  dir  questo  ,  ec.  Dire  à  queiqu'  un  son 
fait ,  c'  est  lui  faire  les  reproches  qu'  il  mérite  . 
Jiirgli  il  fatto  suo  .  §.  Une  chose  ne  dit  rien  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  ne  signifie  rien  .  A  nulla  ser- 
ve ;  è  inutile  .  Des  yeux  qui  ne  disent  rien  ,  si- 
gnifie ,  qu'ils  ne  sont  pas  animés.  Occhi  poco  ,  o 
nulla  vivaci  .  C'  est  le  contraire  de  ce  qti'  on  dit . 
Occhi  che  partano  .  s).  En  Poesie  ,  à  la  fin  du  di- 
scours d'  un  personnage,  on  met  souvent:  Il  dit, 
pour  dire  ,  il  parla  ainsi  .  Après  qu'il  eut  ainsi 
parlé  .  Disse  y  ciò  detto  .  Dans  la  conversation  , 
on  dit:  J'ai  dit,  pour  manquer  qu' on  n'a  plus 
rien  à  dire  .  Ho  detto  y  ho  finito  y  non  ho  più  che 
dire . 

DIRE,  se  prend  quelquefois  pour  un  s.  m.  en  T. 
de  Prat,  pour  ce  qu'une  des  parties  a  avancé.  1/ 
detto,  a  detta.  Le  dire  des  témoins.  Le  deposi- 
zioni de'  testimoni  .  Au  dire  des  experts.  A  det- 
ta de'  periti  .  y.  En  conversation  ,  on  dit  ,  au  di- 
re de  tout  le  monde  .  Secondo  che  dicesi  da  tut- 
ti .  Prouver  son  dire.  Provar  ciò  che  si  afferma  . 
Le  bien  dire,  est  l'élégance  du  discours  .  //  ben 
dire  ì  /'  ornato  parlare.  On  dit  qu'un  homme  est 
sur  son  bien  dire,  lorsqu'  il  est  en  train  de  par- 
ler .  Biser  sul  dire  .  II  ne  se  prend  guère  qu'  en 
mauvaise  part.  y.  Soi-disant,  T.  de  Palati,  qu' 
on  emploie  quand  on  ne  veut  pis  rcconnoitrc  les 
qualités  que  prend  queiqu'  un  .  Che  si  dice  y  og- 
gidì in  Italia  comunemente  si  servono  di  ,  se  di- 
ce/ite .  Un  tel  soi-disant  Docteur,  soi-disant 
Centi Ihomme  .  y.  En  France  ,  on  appel loit  les 
Jésuites  ,  avant  la  suppression  de  leur  Ordre  ,  les 
soi-disans . 

DIRECT  ,  ECTE,  adj.  Droit.  Diretto  ,  volto 
Ver  linea  retta.  Hayon  direct,  y.  En  Astrono- 
mie ,  on  dit  qu'un  astre  a  un  mouvement  direct, 
pour  signifier  qu'il  se  meut  d'Occident  en  O- 
rient,  Se  suivant  les  signes  du  Zodiaque.  Diret- 
to .  y.  En  T.  de  Généal.  ligne  dircele,  est  la  li- 
gne des  ascendans  Se  descendant  <  &  qui  est  op- 
posée à  la  ligne  collatérale  .  linea  diretta .  y. 
Seigneur  direct,  le  Seigneur  immédiat  dont  une 
terre  relève.  Signor  diretto ,  immediato.  Seigneu- 
rie directe,  c'est  Je  droit  d'  un  Seigneur  sur  un 
héritage  qui  relève  directement  de  lui .  Diritto 
feudale,  signorile,  y.  Harangue  directe,  par  op- 
position à  discours  oblique  ,  c'  est  quand  un  Au- 
teur rapporte  un  discours  ,  comme  si  la  personne 
parloit  elle-même  .  Discorso  diretto  . 

DIRECTE,  s.  f.  L"  étendue  du  fief  d'  un  Sei- 
gneur direct.   7/  distretto  d'un  feudo, 

DIRECTEMENT,  adv.  Tout  droit,  en  ligne 
directe  .  Direttamente  ;  drittamente  .  y.  Fig.   s  .1- 

dresscr  directement  à  queiqu'  un ,  c'est  ne  pas 
chercher  d'entremise  pour  parici-.  A  dirittura  . 
s).  Directement  oppo-é  .  Direttamente  contrario  y 
opposto .  Ces  deux  hommes  sont  directement  op- 
posés  dans  leurs  sentimens. 

DIRECTEUR,,  s.  m.  Qui  conduit,  qui  règle  j 
qui  dilige.  Direttore.  Directeur  d'une  entrepri- 
se  .  y.  Directeur  de  conscience  ou  simplement 
Directeur  ,  celui  qui  a  soin  de  la  conscience  de 
quelqu'un.  Direttore  i  Confessore,  y.  Il  1  iii 
aussi  d'  une  personne  qui  préside  a,  de  certai- 
nes compagnies  .  Direttore .  Ce  Directeur  de  1'  A- 
endemie  . 

DIRECTION,  s.  f.  Conduite,  administration, 
tarde  qu  on  a  d'une  chose;  lieu  où  l'on  traite 
des  Finances  j  l'assemblée  des  Directeurs  nom- 
mes par  les  créanciers,  pour  avoir  soin  des  biens 
Se  des  affaires  des  débiteurs.  Direzione  i  ammi- 
nhtr azione.  y.  Fig.  la  direction  de  1'  intention, 
11  J-  !}ct,on  Par  laquelle  on  dirige  son  intention. 
Il  diriger  l' intenzione  .  y.  La  direction  de  l'ai- 
mant ,  est  la  propriété  qu'  il  a  de  tourner  un  de 
ses  pôles  vers  le  pok  Arctique,  la  direzione  del- 
la viri»  magnetica  y  della  calamita  . 

DIRECTOIRE,  s.  „,,  ordre  pour  régler  la  ma- 
nièri de  dire  l'office  Se  la  Messe  pour  l'année 
courante.  Direttorio  i  calendario!  ordinario. 

DIRECTRICE,  s.  f.  Celle  qui  gouverne  ,  qui 
Diefitnn,  t'rantoit-ltatiçn , 


règle  .  Colei  che  presiede  y  che  dirige  ;  che  rego- 
la .  Directrice  d'une  troupe  de  Comédiens .  Di- 
rettrice . 

DIRIGE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DIRIGER,  v.  a.  Conduire,  régler .  Reggere  y 
governare  y  regolare  y  comandare  .  Diriger  une 
Compagnie.  <jf.  Diriger  son  intention,  c'est  la 
ratifier  .  Dirigere  y  indirizzare  .  y.  Diriger  ses 
pas,  son  vol,  ses  regards,  &e.  Volgere,  dirizza- 
re il  passo ,  il  volo  ,  gli  sguardi ,  ec. 

DIUIMANT  ,  ANTE  ,  ad;.  T.  de  Droit  Cano-^ 
nique  .  Défaut ,  empêchement  dinmant  qui  em- 
porte la  nullité  d'  un  mariage  .  Impedimento  di- 
rimente . 

DISCALE,  s.  m.  T.  de  Comm.  Déchet  du  poids 
d'  une  marchandise  qui  se  vend  au  poids  .  Calo  i 
consumo  . 

DISCALER,  v.  a.  T.  de  Teintur.  pour  marquer 
la  perte  du  poids  que  la  soie  fait  par  la  cuite  . 
Sminuire  y  consumare  . 

DUCEPTATION  ,  s.  f.  Dispute,  discussion. 
Discettazione  y  disputai  conlesa. 

DISCERNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DISCERNEMENT,  s.  m.  Distinction  que  l'on 
fait  d'  une  chose  d'  avec  une  autre.  Distinzione  . 
Le  discernement  des  couleurs  .  y.  Fig.  la  faculté 
de  bien  distinguer  les  choses  &  d' en  juger  sai- 
nement .  Discernimento  i  giudizio.  Un  juste,  un 
excellent  discernement  . 

DISCERNER,  v.  a.  Distinguer  une  chose  d'une 
autre,  ou  en  juger  par  comparaison.  Disct-mere  y 
distinguere  ;  differenziare . 

DISCIPLE  ,  s.  m.  Qui  apprend  d'  un  Maitre 
quelque  Science,  ou  quelque  Art  libéral.  Disce- 
polo y  scolare  ;  discente  . 

DISCIPLINABLE,  adi.  Capable  d'être  disci- 
pliné ;  docile  .  Disciplinabile  y  disciplinevole  y 
ttddoitriiievole  y  ammaestrcvele  y  docile  y  pieghe- 
vole . 

DISCIPLINE  ,  s.  f.  Institution  ,  instruction  , 
éducation.  Disciplinai  insegnatnento  i  instituai ■>- 
ne  i  magistero  y  educazione  y  ammaestramento  .  E- 
levé  sous  une  bonne  discipline,  s).  Règlement,  or- 
dre ,  conduite  .  Disciplina  y  regola  ;  maniera  di 
vivere.  La  discipline  ecclésiastique,  y.  On  ap- 
pelle aussi  discipline,  un  fouet  de  cordelettes  ou 
de  chaînes  dont  les  personnes  dévotes  se  ser- 
vent p.ir  mortification  .  Il  se  prend  aussi  pour 
V  coups  de  discipline.  Disciplina  .  Ordonner  la 
discipline  . 

DISCIPLINE,  l.F  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DISCIPLINER  „  v.  a.  Instruire,  régler,  for- 
mer .  Disciplinare  y  ammaestrare  y  instruire  i  edu- 
care. 9.  Donner  la  discipline.  Disciplinare  ,  per- 
cuotere 0  percuoterli  colla  disciplina  . 

DISCOBOLE  ,  s.  m.  Athlète  qui  faisoit  profes- 
sion de  1'  exercice  du  Disque  ou  Palet .  Atleta 
destinato  at;li  esercizi  del  disc»  . 

Discon'tjnuation,  s.  f.  Interruption.  Di- 

teontinléazioiM  y  intermissione  y  interrompimento  y 
tralasciarne/ito  ,   interruzione  . 

DISCONTINUE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

DISCONTINUA  ,  v.  a.  Ne  poursuivre  pas  ce 
qu'on  avoit  commencé  pour  quelque  temps  .  Di- 
scontinuure  y  interrompere  y  intralasciare  .  $■  il 
est  aussi  neutre,  Se  se  dit  des  choses  qui  ont  du- 
ré ,  Se  qui  cessent  pour  un  temps.  Cessare  i  di- 
sco tinu.ire  .  I  .1  plaie  a  discontinué. 

DISCONVENARLE,  adj.  Qui  manque  de  con- 
venance .   Sioinienv-iinle  . 

JMSCONVFNANCE  ,  s.  f.  Manque  de  conve- 
nance ,  disproportion  .  Disproporzione  i  discordan- 
za 1  differenza . 

disconvenir  ,  v.  n.  Ne  pas  convenir,  ne  pas 
demeurer  d'accord  d'une  chose.   Discrepai 
scordare  ;   non  esser  d'  accordo  y    cs<rr  di  differente 
sentimento . 

DLSCOlin,  s.  111.  Il  est  vieux.  V.  Discorde. 

rmCORD,  adj.  Qui  n'  a  point  d'accord  .  Di- 
scolie i  discordante .  Un  clavecin  discord  .  Vu  cl..- 
viifiibalo  diicorde  . 

DISCORDANT,  AN!  H  ,  adj.  Qui  n' ci  point 
d' acCCTO j  "■  qu'on  ne  peut  que  diflici  leu. ci. i  acr 
corder.  Discorde  ,  discordante  ,  discrepante  ,  dif- 
férent'- i  dissimile  i  contrario.  Ç.  On  dit  de.  I  i 
meurs  discordantes)  pour  dire,  des  humeurs  111- 
COlhpatibleS  .  Umori  incompatibili  ,  10ntr.11/,  di- 
sior.lanti  . 

DIsCORDE,  s.  f.  Dissentici!  ,  division  entre 
deux  ou  plusieurs  personnes-.  C'est  ausi  le  nom 
d'une  Diviniti-  lahuleusc  qui  presule  .dis  dissen- 
timi s  .   Discordia  i  dissensione  i  divisione.  Ç.   Eie;. 

pomme  de  discorde  ,    c'est  un  sujet,    une  cause 

de  division.   Il   ptmo  .iella  discordia. 

DISCORDI  'i; ,  \.  n.  r.dcMus.  Etre  discordant . 
Discordare  . 

DISCOUREUR  ,  BOSS  ,  s.m.sSV.  f.  Grand  par- 
leur, glande  parieuse.  Il  se  prend  ordinaire- 
ment pour  une  personne  qui  d:t  des  CnOSCT  en  1' 
air,  ou  qui  promet  des  choses  qu'elle  ne  tien- 
dra pas  .    Cintimi  y  pallone  ,  parolaio  ;  gra.J,:.. 

tore  ,  imparelato  ,  naatiatori  1  lin:,uactiut>  .  .ii- 
ln,';  unto  .  para1:, -Lino  .    An  lem.  Ciati  air  ice  ,  fati- 
mi/.1  linguacciuta, 
DISCOURIR,    v.  n.    Parler  sur  une  matière  a- 

vec  'invisa  étendue.  Dtiivrrcre  >  parlare/  r.^jo- 


ndre  t  favellar  distesamente  .  $.  On  dit  qu'  u», 
homme  ne  fait  que  discourir,  pour  signifier,  qu' 
il  ne  dit  que  des  choses  frivoles  Se  inutiles  ._  Ci- 
calare y  chiacchierare  y  berlingare  y  ragionare  inet- 
tamente . 

DISCOURS  ,  s.  m.  Propos,  assemblage  de  pa- 
roles ,  pour  expliquer  ce  que  l'on  pense.  Di- 
scorso i  favella  y  ragionamento  y  parlare  .  Ç.  Une 
pièce  d'  éloquence  ;  un  ouvrage  oratoire,  soit  en 
prose  ,  soit  en  vers  ,  écrit  ou  prononcé  .  Discor- 
so i  orazione  y  ragionamento  y  predica  ,  e  simili . 

DISCOURTOIS,  OISE,  s.  m.  &  f.  Qui  n'est 
pas  courtois  .  Scortese  y  incivile  y  villano  .  Il  est 
vieux  . 

DISCOURTOISrE  ,  s.  f.  Manque,  de  courtoisie  . 
Scortesìa!  inciviltà!  rustichezza.  Il  est  vieux,  Se 
ne  se  dit  que  par  dérision  . 

DISCRASE,  s.  f.  C'est  l'opposé  decrase,  mau- 
vais état  ,du  sang  .  Discrasìa  . 

DISCREDIT  ,  s.  m.  Diminution  ,  perte  de  cré- 
dit .  Discredito .     ; 

DISCRÉDITÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  tombé  en  di- 
scrédit. Disereditato , 

DISCRÉDITER,  v.  a.  Diffamer,  faire  tomber  de 
crédit  .  Discreditare  y  diffamare  . 

DISCRET,  ÈTE,  adi.  A  visé  ,  prudent  ,  judi- 
cieux ,  retenu  ,  qui  sait  parler  Se  se  taire  à  pro- 
pos .  Discreto  y  prudente  y  circospetto  .  (J.  Titre  d* 
honneur  pour  les  Prêtres  &  pour  les  Docteurs  . 
prudente!  discreto.  Vénérable  Se  discrète  person- 
ne .  y.  Dans  quelques  Maisons  Religieuses ,  on 
appelle  Pères  discrets,  Mères  discrètes  ,  les  Reli- 
gieux ou  ies  Religieuses  qui  entrent  dans  Je  con- 
seil du  Supérieur  ou  de  la  Supérieure.  Discreto  y 
discreta  .  §'.  En  Terni,  de  Mathematiitue  ,  quan- 
tité discrête,  est  celle  qui  est  opposée  à  la  con- 
tinue ,  1k  dont  les  parties  sont  séparées  les  une* 
des  autres  ,  comme  les  nombres .  Quantità  di- 
screta . 

DISCRÈTEMENT,  adv.  D'une  manière  di- 
scrète ,  sagement  .  Discretamente  y  prudentemen- 
te i  giudiziosamente  y  saviamente  y  censiderata- 
mente . 

DISCRETION)  s.  f.  Prudence  ,  judicieuse  re- 
tenue ,  circonspection  dans  les  actions  Se  dans  les 
paroles  .  Discrezione  ;  circospezione  y  considera- 
zione i  prudenza  y  avvertenza .  Agir,  parler  avec 
discrétion.  $.  On  appelle  une  discrétion,  ce  qu' 
ou  gage  ou  ce  qu'on  ioue  ,  sans  le  inarquer  pré- 
cisément, Se  qu'on  laisse  à  la  volonté  de  celui 
qui  perdra.  Discrezione.  §,  Se  remettre  à  la  di- 
scrétion de  quelqu'un  ,  c'est  se  rapporter  à  son 
jugement  pour  une  affaire  ,  dans  la  confiance  qu' 
on  a  en  sa  sagesse.  Giudicio  y  discrezione  y  discer- 
nimento .  (j.  Se  mettre  à  la  discrétion  de  queiqu' 
un,  c'est  se  livrer  entièrement  à  sa  volonté.  Ab- 
bandonarsi all'  altrui  arbitrio  ,  e  volontà  .  y.  Se 
rendre  A  discrétion,  c'est  lorsqu'on  se  soumet  à 
la  volonté,  &  qu'on  se  rend  à  la  merci  du  vain- 
queur .  Arrendersi  ,  rendersi  ,  0  darsi  a  discrezio- 
ne .  s).  Vivre  A  discrétion,  se  dit  èes  soldats  qui 
vivent  che/  leurs  hôtes  sans  discipline  Se  sans 
payer.  Vivere  a  discrezione  ,  a  spese  altrui;  sol- 
Anto  alle  spese,  su  le  spese.  §.  Rtth.  Âge  de  di- 
scrétion  ,  c'est  l'Âge  ou  l'on  peut  discerner  le 
bien  du  mal.  Gli  .inni  della  discrezione  . 

DISCRKTÒIRE,  s.  in.  Lieu  où  se  tiennent  les 
assemblées  des  Supérieur*  de  certaines  Communau- 
tés .  DiscreloriA  . 

DISCULPATION,  s.  i".  Justification  d'une  fou» 
te  imputée.    Dì,  nlpamento  y  discolpa. 

DISCU1  IV  ,   ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

I  >  l  s  s  :  t  ;  I  PER,  \.  •■  Jusii,-";'  d'une  faute  impu- 
téî  .  Discolpare  i  scusare  i  scolpare  ;  scagionare .  s). 
Il   est   plus  souvent  rèe.  Scolparli,  ec. 

DISCURSIF,  1VE,  adi.  7.  de  Logtq.  Qui  tire 
une  proposition  d'une  autre  par  le  raisonnement. 
Di  leurs  ivo  . 

DISCUSSIF,  IVE,  ad;.  T.  de  ÌAéd.  Il  se  dit 
des  remèdes  qui  résolvent  ,  qui  dissipent  les  hu- 
meurs .  Kiselvciite  . 

DISCUSSION  ,  s.  f.  Examen)  recherche  exa- 
cre  .  Discussione  ;  .lis. twin. t  1  esame  .  s).  En  I'.  de 
firutiq.  c'  est  une  recherche  es.  vente  en  Justice 
des  biens  d'un  débiteur.  Discussione  ;  vendita  . 
s1.  Dispute  (  contestation  .  Discussione  y  dibatti- 
mento ,  disputai  controversia.  Ils  ont  eu  une  di- 
.  >,    ion  au  jeu  . 

DISCUTER  ,  v.a.  Examiner ,  Considérer  ivec  exa- 
tiO»,  une  affaire  ,  .N:c.  Discutere; 
etami/mri  .  un. usiate  i  considerar  sottilmente  .  §. 
ter  les  biens  ,i' un  débiteur,  discuter  un 
homme,  c'est  rechercher  ci  faire  vendre  les  bicui> 
d'  un  débiteur  jusqu'à  la  concurrence  de  la  som- 
me duc.  Staggire  1  beni  a'  un  debitore  e  vendergli 
.ili'  incanto . 

Dlshlil  ,  ERTE  ,  ad;.  Celui  ou  celle  qui  parie 
aisément  eie  avec  quelque  élégance  •  Ornato  dicito» 
re  ,  ben  parlante  ,  facondo  . 

Disili  I1M1NÎ  ,  adv.  D'une  manière  diserte 
Se  polie.  Vinatamente!  con  facilità,  e  scelta  di 
parole  . 

DIsHTII',  s.  f.    Nécessité,  manque  de  quelque 
chose  necessaire.  Penuria)  stortezza ì  dilettai  bù 
nttttutdi    indigenza)    carestia  y    ini  pia, 
livelliti. t  i  ((/rettezza  >  aisauio. 
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DISETTEUX  ,  EUSE  ,  adject.  Qui  manque  des 
choses  nécessaires.  Il  est  vieux  .  bisognoso  ; penu- 
rtoso  i  necessitose  ;  disagiata  y  indigente  y  scarso  y 
malagiato  y  meschino  . 

DIsEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
ait.  Il  ne  se  dit  guère  que  dans  ces  phrases:  Di- 
seur de  bons  mots.  Motteggiatore  ;  molteggevole  ; 
faceto  i  piacevole,  giocoso,-  burtiero.  Diseur  de 
nouvelles,  ou  nouvelliste.  Ozioso  i  sfaccendato. 
Diseur  de  rien  .  Cianciatore,  ciancioso  ;  pippione  . 
Diseur  de  sornettes  i  diseuse  de  bagatelles  .  Cian- 
ciatori y  bagatteliiere  ;  che  dice  delle  baie ,  fred- 
dure ,  inutilità^  inezie.  §.  On  dit  fam.  un  beau 
diseur,  en  parlant  d'un  homme  qui  affecte  de 
bien  parler.  Bellissimo  favellatore  i  bel  dicitore; 
leggiadre  parlatore.  $.  Diseur  de  bonne  aventu- 
re .  Asfroio£  s  . 

DISGRACE  ,  s.  f.  Perte,  privation  des  bonnes 
grâces  d'une  personne  puissante.  Disgraziai  sde- 
gno. $.  Tomber  en  disgrâce.  Cadere,  o  venire  in 
disgrafia  d'  altrui  .  y.  Infortune,  malheur.  Dis- 
grazia y  disavventura  i  infortunio  ;  sciagura  i  av- 
versità i  sventura  ;   infelicità  y  miseria. 

DISGRACIÉ,  ÉE,  part.  Ch'  i  in  disgrazia _; 
caduto  in  disgrazia  y  venuto  in  disgrazia  ,  ec.  y. 
On  dit  qu'  un  homme  est  disgracie'  de  la  natu- 
re ,  pour  dire,  qu'il  a  quelque  chose  de  défigu- 
ré, de  difforme  en  sa  personne.  Disavvenente  . 

DISGRACIER  ,  v.  a.  Priver  quelqu'  un  de  ses 
bonnes  grâces  ,  cesser  de  le  favoriser  .  Prixi-ar  del- 
la grazia  ,  del  favore ,  della  protezione  ;  trala- 
sciar di  favorire  ;  non  avere  più  in  grazia  . 

DISGRACIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  manière 
désagréable  .  Incivilmente  ì  rozzamente  ;  scortese- 
mente . 

DISGRACIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  désagréa- 
ble .  Duro  y  spiacevole  y  nojevole  y  grave  a  com- 
portare y  aspro  y  acerbo  ;  fastidioso  ;  sazievole  y  di- 
sobbligante i  scortese  ;  incivile  y  rozzo  . 

DISGRÉGATION  ,  s.  f.  T.  de  Philos.  Le  blanc 
cause  la  disgrégation  de  la  vue  ,  e'  est-à-dire ,  la 
blesse  &  1'  égare  ,  à  cause  des  rayons  qui  la  frap- 
pent de  tous  les  côtés  .  Disgregamento. 

DISJOINDRE  ,  v.  a.  Séparer  des  choses  qui  e- 
toient  jointes.  Il  ne  se  dit  point  des  choses  ma- 
térielles. V.  Séparer  .     ■ 

DISJOINT,  OINTE  ,  part.  Disgiunto.  Ç.  En 
T.  de  Musique,  on  appelle  degré  disjoint,  la 
marche  d'  une  note  à  une  autre,  qui  ne  la  suit 
pas  immédiatement  dans  la  gamme  .  Grado  dis- 
giunto .  ; 
DISJONCTIF  ,  IVE,  T.  de  Gramm.  Qui  sert  a 
séparer,  à  disjoindre.  Particule  disjonctive  .  Par- 
ticella disgiuntiva  . 

DISJONCTION  ,  s.  f.  Séparation  .  Disgiunzio- 
ne ;  separazione  . 

DISLOCATION,  s.  f.  Déboîtement  d' un  os  . 
Dislogazione  .r 

DISLOQUE,  SE,  part.  V.  le /verbe. 
DISLOQUER  ,  v.  a.  Mettre  un  os  hors  de  sa 
place  .  Dislogare  ;  slogare  ;  muovere  ,  cavar  di 
luogo.  §.  Riih.  Se  disloquer,  v.  r.  se  démettre. 
Vislogarsi  .  Ç.  Fig.  &  fam.  on  dit ,  cela  lui  a 
disloqué  la  cervelle  ,  pour  dire,  cela  lui  a  mis  1' 
esprit  hors  Je  son  assiette.  Gli  ha  fallo  voltar  il 
i  ervetlo  . 

DISPARATE,  s.  f.  Mot  emprunté  de  1'  Espa- 
gnol .  1-lcart  ,  inégalité  dans  la  conduite  ou  dans 
Jcs  discours.  V.  Écart.  $.'ïl  est  aussi  adj.  Voi- 
là des  choses  bien  disparates,  pour  dire  ,  des  cho- 
ses qui  ne  vont  point  ensemble.  Disparalo  y  dis- 
giunto i  dissimile  y  discordante  . 
°  DISPARITÉ,  s.  f.  Inégalité,  différence  qui  se 
rencontre  entre  des  choses  qui  se  peuvent  compa- 
rer .  Disparità  y  disuguaglianza  y  differenza  y  di- 
vario; aissimiglianzai  disconvenienza  y  varietà; 
diversità  . 

DISPARITION  ,  s.  f.  Action  de  disparoilie  . 
Sparizione  y  dileguo  y  recesso  y  discostamento  y  al- 
lontanamento .  t 
DISPAROÎTRE,  v.  n.  Cesser  de  paroitre  ,  s 
évanouir  .  Disparire  y  sparire  y  dileguarsi  dalla 
presenza  di  alcuno.  §.  Se  retirer  promptcmrnt  , 
se  cacher  .  Sparire  y  partirsi  dalla  presenza  di  al- 
cuno ;  ritirarsi  in  Jretta  ;  involarsi  agli  sguardi 
altrui.  On  le  pressi  t  de  payer,  il  disparut.  §. 
Fig.  il  se  dit  d'  une  chose  qu'on  avoit  ,  Se  qui 
tout  d'  un  coup  ne  se  trouve  plus.  Essere  sparito; 
non  trovarsi  .  ]'  arois  des  gans  ,  ils  ont  disparu  . 
Sono  spariti  ;  se  ne  son  volati  y  il  diavol  gli  ha 
portali  via  . 

DISPARU  ,  L1Ti  ,  part.  V.   le  verbe  . 
DISPEND1ELA,  l-.USE  ,   adj.  Qui  coû'e  beau- 
coup ,    qui  occasionne  une  dépense  considérable  . 
Dispendioso  .    V.  Coûteux. 

DISPENSAIRE  ,  s.  m.  Livre  dans  le  quel  est 
décrite  la  composition  des  médicarnens  .  Ricet- 
ta io  .  ,  .. 

DISPENSATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  distribue  . 
Vispensatore  y  distributore  .  _ 

pTSPENSATIF,  m.  IVE,  f.  adj.  Qui  dispense. 
Di.pensativo  .  _ . 

DISPENSAT  ION  ,  s.  f.  Distribution  .  Dispen- 
sazione ;  distribuzione  .  ., 

DISPENSATRICE,  s.  f.  Celle  qui  distribue. 
Dispensatrice . 
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DISPENSE  ,  s.  f.  Exemption  de  la  rè^Ie  ordi- 
naire, permission.  Dispensa  ;  dispensagtone  y  con- 
cession derogante  alla  legge  y  licenza  y  permissio- 
ne y  privilegio  y  esenzione  da  qualche  carico  . 
DISPENSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  soji  verbe  . 
DISPENSER,  v.a.  Accorder  une  dispense  .  Di- 
spensare y  conceder  dispensa  ;  permettere  ;  dar  li- 
cenza .  y.  Pour  s'  excuser  poliment  de  faire  une 
chose,  on  dit,  dispensez-moi  de  faire  cela.  Per- 
donatemi y  scusatemi.  y.  Distribuer.  Dispensare  ; 
compartire  ;  distribuire  .  Dispenser  les  grâces,  lés 
revenus,  Sec.  y.  Dispenser,  en  T.  d?  Pharmacie, 
se  dit  de  1'  action  de  peser  &  préparer  les  drogues 
cui  doivent  entrer  dans  la  composition  des  médi- 
carnens officinaux  Se  magistraux  .  Pesare  e  scom- 
partire gì'  ingredienti  . 

DISPERSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DISPERsER,  v.  a.  Répandre  ,  jeter  çà  &  la. 
Spargere  in  qua  e  in  là  y  dispergere;  sparpaglia- 
re y  sparnicciare  ;  distribuire  in  più  parti  .  y;  Il 
se  dit  aussi  des  personnes,  &  signifie,  les  sépa- 
rer ,  en  les  mettant  ,  en  les  envoyant  en  divers 
lieux  ,  ou  bien  les  dissipant ,  les  mettant  en  dé- 
sordre .   Dispergere  i  sparpagliare  . 

DISPERSION,  s.  f.  Action  de  disperser,  ou  d 
être  dispersé  .  Dispersione  y  dispergimelo . 

DISPONIBLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Droit  .  _  Il 
se  dit  des  biens  dont  on  peut  disposer  .  beni  di 
cui -si  può  disporre  . 

DISPOS,  add.  m.  Léger,  alerte,  agile.  Agi- 
le y  destro  ;  fresco  y  snello  y  svelto  i  sciolto  di  mem- 
bra ;  gagliardo  . 

DISPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit , 
un  homme  bien  ou  mal  disposé,  pour  dire,  un 
homme  bien  ou  mal  intentionné.  Bene,  o  maie 
disposto;  bene,  o  mate  intenzionato  . 

DISPOSER,  v.  a.  Ananger,  mettre  les  choses 
dans  un  certain  ordre  .  Disporre  y  acconciare;  as- 
settare y  accomodare  ;  metter  in  ordine  ,  in  asset- 
to .  Il  avoit  bien  disposé  ses  troupes.  y.  Préparer 
à  quelque  chose,  engager  quelqu  un  à  faire  ce 
qu'  on  souhaite  de  lui  .  Disporre  y  indurre  y  acco- 
modare a  far  checchessia  y  persuadere  y  preparar  f 
animo,  di  alcuno  y  apparecchiarlo  y  tirarlo  alla  sua 
volontà  .  Disposer  à  la  mort  .  Je  Y  ai  disposé  à 
vous  demander  pardon  .  y.  Disposer  ,  v.  n.  faire 
de  quelque  chose  ou  de  quelqu'  un  ,  ce  que  1'  on 
veut.  Disporrei  dare  a  suo  talento  i  comandar  da 
padrone  ;  alienare  y  prevalersi  d'una  perdona  .  y. 
Prov.  l'homme  propose,  &  Dieu  dispose;  c'est- 
à-dire,  que  les  projets  des  hommes  tournent  sou- 
vent tout  au  contraire  de  ce  qu'ils  ont  pensé  .  L' 
uomo  propone,  e  Dio  dispone  . 

DISPOSITIF,  IVE,  adi.  T.  de  Méd.  Prépara- 
toire ,  qui  dispose  à  quelque  chose  .  Preparatorio  ; 
preparativo.  Remède  dispositif .  y.  Il  est  aussi 
subst.  T.  de  Palais  .  L'  endroit  de  1'  Arrêt  ou  de 
la  Sentence  où  le  Juge  ordonne.  L'  enunciativa  d' 
una  Sentenza  . 

DISPOSITION  ,  s.  f.  Arrangement  ,  situation 
propre  &  convenable  des  choses  .  Disposizione  y 
compartimento. j  situazione  y  ordine  i  collocazione  y 
acciaici  amento.  6.  L'action  par  laquelle  cm  dispo- 
se de  quelque  chose  ,  Se  V  effet  quien  résulte.  // 
disporre  e  'l  disposto  ;  alienare  vendendo  ,  o  ultra- 
mente  .  y.  Pouvoir,  autorité  de  disposer  d'une 
chose  .  Esser  nella  potestà ,  nel  potere  y  facoltà  di 
dare  ;  star  in  mano  ;  piacimento  ;  libera  volontà  ; 
arbitrio.  Cela  n'  est  pas  en  ma  disposition  .  y.  A- 
pritude  j  penchant,  inclination  à  faire  quelque 
chose .  Disposizione  ;  attitudine  y  natura  ;  incli- 
nazione a  far  agevolmente  che  si  sia  .  C  est  un 
enfant  qui  a  beaucoup  de  disposition  au  bien,  à 
l'étude,  à  la  musique,  &c.  Il  se  dit  aussi  du 
dessein,  &  de  la  résolution  qi.e  l'on  a  de  faire 
quelque  chose  ,  Si  des  sentimens  où  1'  on  est  à  1' 
t"ard  de  quelqu'  un  .  Disposizione  ;  intenzione  ; 
pensiero;  volontà.  Il  étoit  en  déposition  de  par- 
tir .  Il  lì'  étoit  pas  dans  la  disposition  de  confier 
son  état  à  la  Reine  .  <?.  Acheminement  à  quelque 
chose  de  prochain.  Disposizione  i  apparecchio  ;  in- 
dizio .  Ces  lluxions-là  sont  des  dispositions  à  la 
goutte,  y.  En  T.  de  Philosophie  ,  on  ditf^dispo- 
sition  prochaine  ,  pour  dire  ,  l'état  prochain  où 
est  une  chose,  pour  recevoir  une  nouvelle  quali- 
té ,  une  nouvelle  forme.  Disponzion  prossima  . 
v.  Étie  en  bonne,  ou  eu  mauvaise  disposition,  c' 
est  se  porter  bien  ,  ou  se  poi  ter  mal  .  Essere  in 
buona  ,  o  in  cattiva  disposizione  . 

DISPROPORTION  ,  s.  f.  Inégalité  ,  disconve- 
nanec  ,  manque  de  proportion  entre  des  choses 
comparées  .  Disproporzicne  i  disparità  y  divario  y 
diversità  ;  disuguaglianza  . 

DISPROPORTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  Qui 
n'a  point  de  convenance  ;  de  proportion  .  Dispro- 
porzionato  y  sproporzionato  ;  improporzionato  y  di- 
spari ;  disuguale  ;  dissimile . 

DISPROPORÏlONNEMENT  ,  adv.  Avec  dis- 
proportion .  Con  sproporzione. 

DISPROPORTIONNER,  v.  a.  Faire  que  les 
choses  ne  soient  pas  proportionnées  .    Sproporzto- 

are  ■  ,  ,   »t       ,. 

DISPUTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  di- 

Dispu- 


disputé  .  Disputabile  . 


DISPUTE,  s.  f.    Débat,  contestation  ._  Dispu 
.ai  contesa  i  rissai  biWciamento  i  litigio  y  qui 
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stione  i  gara  .    $.  Il  se  dit  aussi   des  actions   pu- 
pliques  qui  se    font  dans  les  écoles,    pour  agiter 
des' questions  .  Disputa  y  controversia' i  quistionei 
difesa  .  Disputes  publiques. 
DISPUTE,  ÉE,  part.     V.  Je  verbe  . 
DISPUTER,  v.  n.  &  act.  Etre  en  débat,  avoir 
contestation  .  Rissare  ;  altercare  ;  batostare  ;  qui- 
st tonare  y  piatire  i  contrastare  y  contendere  y  gareg- 
giare .  §.  Contester,  pour  emporter,  ou  pour  con- 
server quelque  chose  .  Disputare  ;  gareggiare  ;  a- 
gognare i  pretendere  i  contendere  .  Disputer  un  prix» 
disputer  le  terrein  .     y.  Fig.  disputer  le  terrein  , 
signifie,  se  défendre,  autant  bien  qu'il  se  peut, 
dans  quelque  contestation  que  ce  soit.  Difender  vi- 
vamente la  sua  ragione  ,  le  sue  cose ,  ec.  §.  Disputer»  . 
se  dit  en  bonne  ou  mauvaise  parte  des  personnes  Se 
des  choses  qui  paraissent  avoir  des  qualités  si  égales, 
que  1'  on  ne  sait  laquelle  l'emporte.  Contendere  > 
gareggiare  y    non  cederla  in  bellezza  ,  in  bruttez-- 
za,  in  bontà,  in  fierezza,  ec.     y.  il  signifie  aus- 
si agiter  des  questions  de  part  &  d'  autre.  Dispu- 
tare i  contendere  y  contrastare  y   difender  la  propria 
opinione  impugnando   l'altrui,     y.  Prov.   disputer 
sur  la  pointe  d'une  aiguille,  c' est  disputer  pour 
des  choses  de  rien  .    Disputar  dell'  ombra  dell'  a- 
sino  .    y.  Disputer  le  vent ,  T.  de  Mar.  c'  est  fai- 
re tous  ses  efforts  ,   &  employer  tout  ce  qu'  on   a 
d'  adresse  &  d'  expérience   dans  la  Marine  ,    pour 
passer  au  vent  d'  un  autre  vaisseau  ,  &  pour  em- 
pêcher qu'  il  ne  monte  lui-même  au  vent  de  vous. 
Disputar  il  vento  ad  un  altro  bastimento  ,  al  ne- 
mico .  y 
DISPUTEUR  ,   s.  m.    Qui  aime    à   disputer  ,  a 
contredire  .  Disputatore  y  quistionatore  y  contenzio- 
so i  contraddicitore  . 

DISQUE  ,  s.  m.  Sorte  de  palet  que  les  Anciens 
dans  leurs  jeux  8c  dans  leurs  exercices  jetoient 
au  loin,  pour  faire  paroître  leur  force  Se  leur  a- 
dresse  .  Disco  .  y.  Ce  terme  est  aussi  en  usage  , 
en  parlant  des  astres  ,  parce  qu'  à  nos  yeux  ,  ils 
paraissent  ronds  Se  plats  comme  un  disque  .  Di- 
sco solare,  lunare,  ec.  y.  Disque,  en  T.  de  Bo- 
tanique ,  se  dit  de  la  partie  des  fleurs  radiées  qui 
en  occupe  le  centre  .    Disco  . 

DISQUISITION  ,  s.  f.  Examen  ,  recherche  exa- 
cte de  quelque  vérité  dans  les  sciences  .  On  ne  s 
en  sert  que  dans  le  didactique  .  Disquisizione  i 
esame  y  ricercamelo  diligente  . 

DISSECTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  dissèque.  Oa, 
dit  plus  ordinairement  ,  Disséqueur  .     V. 

DISSECTION  ,  s.  f.  Action  de  celui  qui  dis- 
sèque un  corps  ,  ou  1'  état  d' un  corps  disséqué  . 
Dissecazionc  y  incisione  del  corpo  umano  s 

DISSEMBLABLE  ,  add.  de  t.  g.  Qui  n'  est  pas 
semblable  .  Dissimile  i  diverso  j  dissomigliarne  i 
differente  i  dissomiglievole  y  discorde. 

DISSEMBLANCE,  s.  f.  Manque  de  ressemblan- 
ce .  Dissimiglianza  y  disuguaglianza  i  disparità  ,- 
differenza  y  dissimilitudine  y  diversità  . 

DISSÉMINER,  v.  a.  Répandre  des  erreurs,  ou 
autre  chose  .  Diffondere  y  disseminare  i  divol- 
H'-re  . 

DISSENTION  ,  s.  f.  Discorde,  désunion  .  Dis- 
sensione ;  discordia  y  contrasto  . 
DISSÉQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
DISSÉQUER,  v.  a.  T.  de  Chir.  Ouvrir  le  corps 
d'un  animal  pour  en  faire  l'anatomie,  ^/atomiz- 
zare y  incidere,  y.  On  le  dit  aussi  par  exten- 
sion ,  en  parlant  des  simples  Se  des  fruits'.  N  ato- 
mizzare,. 

DISSEQUEUR,  s.  m.  Celui  qui  dissèque.  Il  ne 
se  dit  guère  qu' avec  un  adjectif .  anatomista  i 
che  fa  sezione,  incisura  di  cadaveri  . 

D1SSERTATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  disserte.  Il 
ne  se  prend  guère  qu'  en  mauvaise  part  .  Dispu- 
tatore y  che  sta  sulle  dissertazioni  .      ^ 

DISSERTATION  ,  s.  f.  Discours  ou  1'  on  exa- 
mine soigneusement  quelque  matière  ,  quelque  que- 
stion ,  quelque  ouvrage  d' esprit,  &c.  Disserta- 
zione, v-  Dissertation,  discours  savant  que  l'on 
fait  sur  quelque  matière  .  Dissertazione  . 
'  DISSERTER  ,  v.  n.  Faire  une  dissertation  .  Di- 
scorrere scientificamente  i  far  una  dissertazione  . 

DISSIDENT  ,  s. m.  En  Pologne,  celui  qui  pro- 
fesse une  autre  Religion  que  la  Catholique  .  Dis- 
sidente . 

DISSIMILAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didacl.  Ce 
qui  n'  est  pas  de  même  genre,  ou  de  même  e- 
spèce  .  Il  se  dit  par  opposition  à  similaire  .  Dis- 
similare .  , 

DISSIMILITUDE  ,  s.  f.  Différence,  inégalité. 
Dissomiglianza  . 

DISSIMULATEUR  ,  s.  m.  Qui  dissimule  .  Dis- 
simulatore y  che  dissimula  y  infignitore  .    Il  est  de 

peu  d'  usage  .  ,■■_.■». 

DISSIMULATION,  s.  f.  Déguisement,  art, 
soin  de  cacher  ses  sentimens,  ses  desseins  .  Dis- 
simulazione y  finzione  y  fingimento  y  infingimento  i 
infinto  ;  infinta;  doppiezza. 

DISSIMULE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

DISSIMULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Se  quelquefois  subst. 
Fin  ,  couvert ,  artificieux  ,  accoutumé  à  dissimu- 
ler pour  surprendre  quelqu'un.  Uom  simulato; 
finto,  doppio  .  ,,..,. 

DISSIMULER  ,  v.  a.  User  de  dissimulation  . 
Dissimulée  >  simulare  i  fingere  astutamente  i   no.- 

scoli- 
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scondere  il  suo  pensiero  .  Qui  ne  sait  pas  dissimu- 
ler ,  ne  sait  pas  régner .  §.  Faire  semblant  de  ne 
pas  remarquer  ,  de  ne  pas  ressentir  quelque  cho- 
se .  Dissimulare  ;  infignere  di  non  vedere ,  di  non 
udire ,  ec.  Dissimuler  un  affront. 

DISSIPATEUR  ,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  dé- 
pense mal  à  propos  .  Dissipatore  i  dissipatrice  . 
,  DISSIPATION  ,  s.  f.  Action  par_  laquelle  une 
chose  se  dissipe  .  Dissipamento  ;  dissipazione  ;  dis? 
fatta  î  scipazione  i  s  ci  arr  amento  s  scialacquamento  i 
sprecatura  ;  distruzione  ,-  consumamento  .  9.  fig. 
Distraction  j  inapplication,  1' état  d'une  person- 
ne dissipée  .  Dissipazione  j  distrazione  i  divaga- 
mento .  I.a  dissipation  est  contraire  au  recueil- 
lement .  _, 

DISSIPE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Esprit 
dissipé,  c'est-à-dire,  qui  ne  donne  jamais  at- 
tention d  rien  .  Distratto  /  disattento  ;  disappli- 
cato . 

DISSIPER  j  v.  a.  Disperser  ;  écarter  ,  défaire  , 
détruire  ,  ci/nsumer .  Dissipare  i  disfare  ;  distriti* 
gère  ;  ridurre  al  nulla  i  dispergere  ,-  sciarrare  .  J. 
Fig.  dissiper  les  factions  ,  les  cabales  &c. ,  c'  est 
les  appniser,  les  faire  cesser.  Et  dans  le  même 
sens ,  on  dit,  dissiper  des  faux  bruits.  Il  est  aus- 
si récipr.  Ces  vapeurs  se  sont  dissipées  .  Que'  va- 
pori si  son  dissipait' ,  disciolti. 

DISSOLU,  UE  ,  adj.  Il  ne  se  prend  que  dans 
le  sens  moral  ;  &  en 'parlant  des  personnes,  il  si- 
gnifié, impudique,  débauché;  &  en  parlant  ces 
choses  ,  lascif,  qui  porte  au  dérèglement,  disso- 
luto i  impudico  f  sregolato  i  sfrenato  ;  lascivo  ;  0- 
sceno  .  Homme  dissolu  î  chansons  dissolues  . 

DISSOLVANT.,  ANTE,  ad;.  T.  de  Chimie. 
Qui  a  la  vertu  de  dissoudre  .  Dissolvente  ;  disso- 
lutivo . 

DISSOLVANT,  s.  m.  Coips  propre  à  opérer  u- 
ne  dissolution  .  Dissolvente  i  dissolutivo  .  C'  est 
un  synonyme  de  menstrue  . 

DISSOLUBLE,  ad;'.  Il  n'est  guère  d' usage 
qu'  en  Chimie,  Qui  peut  être  dissous.  Disso- 
lubile . 

DISSOLUMENT  ,  adv.  D'  une  manière  disso- 
lue .  Dissolutamente  i  sfrenatamente  ;  alla  scape- 
strata i  alla  discolai  licenziosamente . 
DISSOLUTIF,  IVE,  ad;.  V.  Dissolvant. 
DISSOLUTION,  s.  f.  Séparation  des  parties  d' 
Un  corps  naturel  qui  se  dissout.  Dissoluzione  f 
scioglimento  y  stemperamento,  $.  La  dissolution 
du  corps  Se  de  l'ame,  c'est  la  séparation .  La  se- 
parazione ,  lo  scioglimento  dell'  anima  dal  corpo  . 
La  dissolution  d'un  mariage,  c'est  la  rupture  du 
lieu  conjugal  .  Dissoluzione  del  matrimonio  .  y. 
En  Chimie  ,  c'est  1' opération  qui  réduit  les  corps 
solides  en  lorme  liquide,  par  le  moyen  des  dissol- 
vant. Dissoluzione.  ti.  Dérèglement  de  vie.  Dit' 
soluzione!  disonestà  ,-  sfrenata  licenza  i  dissulutiz- 
za  ;  sfrenatezza  . 

DISSONANCE  ,  s.  Ù  V.  de  Musili.  Faux  accord  . 
Discordanza  ,  dissonanza  . 

DISSONANT,  ANTE,  adj.  Qui  u' est  point 
d  accord,  qiu  11  est  pas  dans  le  ton.  11  ne  se  dit 
qu  en  Musique  ,  Se  en  parlant  des  voix  Hi  des  in- 
struroens  .  Dissonante  >  discordante  . 

DISSOUDRE  ,    v.  a.    Pénétrer  un    corps  dur  St 
«ompacte,    Se  le  réduire   en  forme  liquide   par  le 
moyen  des  disvolvans  .    Dissolverei    disciogliere  f 
disc. otre  j    sciogliere,-    stemperare.     V  eau  régale 
dissout  1  or.    ti.  Fig.  on  dit  dissoudre  un  maria- 
ge  ,  Sec.   c  est  Je  rompi  c.    Sciogliere    il  matrimo- 
nio,  y.  Se  diMoudre,  v.  r.  Di  se  ion  lier  sii  ce. 
DISSOUS  ^OUTE,  paît.    V.  le  verbe*. 
bi.SSrjADE,  HE,  part.  V.  le  verbe. 
DISSUADER  ,  v.  a.  Détourna   .le  quelque  des- 
sein .    Dissuadere  s  consigliarci    stornarci  distor- 
te ;  rimuovere  .  -.confortare  . 

DISSUASEUK  ,  s.  m.  celui  qui.  dissuade  ,  qui 
duomi».   Il  est  iain.    Disconsigliatore  . 

DISSUASION,  s.  f.  Effet  des  discours,  des  rai- 
sons qui  dissuadent .    Dissuasione. 

DISSYLLABE  ,  adj.  de  l.  g.  T.  de  Grain.  Qui  est 
de  deux  .syllabes.  Dissillabo. 

DISSYLLABIQUE,  adj.  Qui  est  formé  de  deux 
syllabes .  Disst/labo . 

DISTANCE  ,  s.  f.  L'espace,  l' intervalle  d'  un 
lieu  à  un  autre.    On  le  dît  ausi  du  temps.    In- 
stanza  i  intervallo  i  tonta/lama,  ti     [-i"    différen- 
ce. Differenza  i  distança.  Du  Cri  min   à  la  Crear 
1  distance  est  infinie  . 
DISTANT,  ANTE,  ad).  Éloigné.  Distanti  i  Ion. 

tana  i  discosto  . 

DISTENDRE  ,  v.  a.  Tenu,  de  Med.  Causer  une 
tension  violente  contre  nature.  Distenderei  sti- 
ra: <■  . 

DisTENTTON  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  H  ne  se  dit 
q'.  en  parlant  des  nerfs  qui  sont  trop  tendus  .  Sti- 
ramento ,  tira  .tento . 
;  DISTILLATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  p:ofes- 
SiOn  de  distiller  .  Distillatore 
•DISTILLATIQN  ,  9.  f.  L'action  de  distiller  . 
Distillazione  1    itil fazione .    il    signifie  aussi    la 

chose  distillée  . 

DÎSTILLATOIRH,  adi.  f.  L'art  distillatoirc , 
c   est    la  Chimie  .   la  Chimica  . 

DISTILLÉ,  ES,  pan.  V.  le  verbe  . 
DfVULLim  ,  y.  a.    Tirer  par  l'alambic  le  suc 


de  quelque  chose  .  Lambiccare  i  distillare  i  sttl- 
lare  .  ti.  Fig.  distiller  quelque  chose  ,  c'est  1'  ë- 
pancher  ,  le  répandre,  le  verser.  Spargere  ;  span- 
dere ;  versare  i  far  piovere  .  Distiller  sa  rage  ;  se 
distiller  en  larmes  .  '  ti.  Distiller  ,  v.  n.  dégout- 
ter ,  couler  .  Distillare  >  gocciolare  ;  stillare  .  ti. 
Distiller  son  esprit.  Lambiccarsi  il  cervello. 

DISTINCT,  INCTE,  adj.  Différent,  séparé  d' 
un  autre.  Distinto  i  diverso  ;  separato.  Choses  di- 
stinctes .  $.  Clair  .Se  net.  Distinto  ?  chiaro  i  pre- 
ciso .  Idée  distincte. 

DISTINCTEMENT,  adv.  Nettement,  claire- 
ment. Distintamente  ;  chiaramente  . 

DISTINCTIF,  IVE,  adj.  Qui  distingue.  Di- 
stintivo ;  distintiva  . 

DISTINCTION,  s.  f.  Division  ,  séparation  .  Di- 
stinzione j  divisione  i  separazione.  Bible  impri- 
mée sans  distinctions  de  versets .  y.  Différence  . 
Distinzione  i  differenza.  Il  faut  faire  distinction 
de_  Gentilhomme  à  Gentilhomme.  -ti.  Préférence, 
prérogative,  singularité  avantageuse  .  Accoglien- 
ze ;  cortesìe  i  onori  particolari  .  Traiter  quelqu'un 
avec  distinction  .  y.  Officier  de  distinction  ;  hom- 
me de  grande  distinction,  se  dit  des  personnes 
de  grande  naissance,  ou  qui  se  sont  signalées 
par  leur  mérite  .  Uow  ragguardevole  i  nom  -va- 
lente j  ufficiale  di  merito  ,  rispettabile  >  ec.  ti.  Il 
se  dit  aussi  des  choses  qui  distinguent  .  Action  , 
emploi  ,  charge  de  distinction  .  Ragguardevole  ; 
di  molta  considerazione .  y.  Explication  de  divers 
sens  qu'une  proposition  peut  avoir.  Distinzione. 
ti.  Distinction  de  l'École,  c'est  une  des  distin- 
ctions en  usage  dans  les  di<putes  de  1'  école  . 
Distinzione  usala  nelle  scuole  . 

DISTINGUE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  Il 
est  aussi  adj.  Mérite  distingué,  qualité  distin- 
guée .  Merito  singolare  ,  distinto  i  qualità  riguar- 
devole ,  considerabile  ,  bella  ,  particolare  ,  ec. 

DISTINGUER  ,  v.  a.  Discerner  p,»r  la  vue  ,  ou 
par  Ics  autres  serrs.  Distinguere  i  discernere  i  raf- 
figurate i  ravvisare  .  y.  Discerner  par  l'opération 
de  l'esprit.  Distinguer  le  bien  &  le  mal.  Discer- 
nere il  bene  e  il  male  i  conoscerlo  ,  saperlo  distin- 
guere .  ti.  Diviser,  séparer,  marques-la  différen- 
ce .  Distinguere  s  differenziare  i  separare  .  Distin- 
guer les  temps,  les  qualités,,  les  âges ,.  les  lieux, 
les  intérêts,  Sec.  ti.  Dans  i'  École  ,  distinguer  une 
proposition,  c'est  faire  une  distinction  .  lar  una 
distinzione  i  distinguere  .  la  vertu  ,  le  mérite,  la 
naissance,  Sec.  distinguent  un  homme,  c'est- 
à-dire,  elles  relèvent,  le  tirent  du  commun  . 
La  virtù  ,  il  merito  ,  la  buona  nascita  distinguono 
un  uomo,  lo- innalzano  ,  il  rend' no  ragguardevole  . 
J.  >c  distinguer  par  sa  valeur,  c'est  se  signaler. 
'talare  1  . 
DISTIQUE  ,  s.  in.  On  appelle  akisi  deus;  vers 
latins  ou  deux  vers  grecs  qui  renferment  un 
sens  .   Distico  . 

DISIORSION,  s.  f.  Il  se  dit  d'  une  panie-  du 
corps  qui  se  tourne  d'  un  seul  côté  par  la  rela- 
xation des  muscles.  Storcimento  .  Distorsion  de 
bouche.  Storcimento  di  bocca. 

DISTRACTIF,  IVB  ,  adj.  Qui  donne  de  la  di- 
straction .    Atl-i  a  distrarre  1  che  distrae  . 
DISTRACTION  ,  s.  f.    Inapplication  d'e-pn--. 

Disi,  azione  i  dutraim'nto  ,•  Uistrajzione  i  su.u.a- 
mento  1  vagaztoue  .  s).  Démembrement  ,  sépara- 
tion d'  une  partie  d'  av;c  son  tout  .  Distrazione  ; 
alienazione  ;  ttatporto  ■  ces, ione  i  separazione  . 
En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  d'  af- 
faires . 

DISTRAIRE  ,  v.  a.  Détourner  de  quelque  ap- 
plication .  Distraete  1  distrarrei  svagarci  siine, 
disapplicare .  La  moindre  chose  le  distrait  .  y- 
Di  lo  irner  d'  un  dessein  .  Distoglierei  distornare  .■ 

frastornarli  ,    deviare  ,  distraire  .    ti.  Tirer  , 
1er   une  partie  d'  un   tout,  ixc.    Dividere  i  smem- 
brare i  separare  t    alienare  ,    metter  a  parte  ■    sni- 

1)1  ,'fRAlT,  AITE  ,  put.  V.  le  verbe  ;  y.  Il 
>  .1  a  isti  .1  h.  Se  se  dit  d*  une  personne  qui  n'  .1 
nulle  application  aux  choses  auxquelles  il  eu  t'a  n  - 
droit  avo.r  .  Distratto- 1  disattento  i  disappli- 
cai,! . 

DISTRIBUÉ  ,  r'i;  ,  part.    V.  son  verbe. 

DISTRIBUER,  v.  a.  Départir,  partager  entre 
plusieurs  .  Distribuire  ;  aivuicre  .-  tompartirt i  di- 
spensare .  ti.  En  ..  de  Palais,  distribuer  un  pro- 
cès, c'est  le  donner  t  un  ConMiller  pour  le  rap- 
porti r  .  Dar  il  processo  a  un  Sellatine  aceti  ne  fac- 
cia la  relazione  m  Senati  .  ti;-  Diviser,  disposer, 
ranger  .  Ordinare  1  di, pone  ;  di, trinare  1  stliiera- 
re  .  Distribuer  bien  la  matièl  .!iM  ribuer  par  or- 
dre, v.  En  /'.  uè  peint,  on  et  1 1  mi  ouvrage  bien 
distribué,  des  jours  cri  de.  ouitnes  bien  distri- 
buì s  .  Pittura  l'en  ordinata  1  ihi.trin.uri  bene  scom- 
partiti . 

DISTRIBUTEUR,  TIUC'H,  s.  m.  Se  f.  Qui  di- 
■tribue  .    tUit'iuuiore  ,  distributrice  . 

DISTRIBU  i  IF  ,  [VE,  adi.  Oui  distribue,  qui 
donne  ou  remi  a.  chacun  ce  qui  leur  est  eiii  .  I>n- 
trtbntivo  i  che  d.i  ad  ognuno  ti  suo  ,  ciò  che  gli 
tocca  . 

DISTRIBUTION  ,  s.  f.  l'action  de  distribuer, 
OU  l'ettét  ile  tette  action.  Distribuitone  i  di- 
spensazionc  ,  divisione  i  dispciuamciito  .  tjj.  Lu  i . 


de  Pratiq.  ,  ordre  de  distribution  ,  c'  est  le  rôle 
qui  se  fait  des  créanciers  sur  un  bien  adjugé  par 
décret .  Distribuzion  graduale  .  ti\.  C  est  aussi  les 
deniers  qu'  on  distribue  aux  Chanoines  ,  à  cause 
de  leur  présence  actuelle  au  service  divin.  Di- 
stribuzione i  e  per  lo  più  ,  le  distribuzioni  .  §.  Eri 
T.  d' Imprim.  c'est  1'  action  par  laquelle  on  remet 
dans  la  casse  toutes  les  lettres  d'  une  forme  qu' 
on  a  tirées  .  Lo  scomporre  .  y.  En  T.  de  Feint,  une 
belle  distribution,  c'  est  une  Belle  ordonnance  . 
Scompartimento  i  accordato  ;  accordamento  . 

DISTRIBUTIVEMENT  ,  adv.  Terme  de  Lo- 
gique .  Au  sens  distributif,  séparément,  seul  à 
seul.  Il  est  opposé  à  collectivement  .  Distributi- 
vamente .  , 

DISTRICT  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  .  Etendue  de 
Jurisdiction.  Distretto  i  luogo  soggetto  alla  giuris- 
dizione di  alcuno,  y.  Fig.  cela  n'  est  pas  de  mon 
district,  c'est-à-dire  ,  cela  n'  est  pas  de  ma  com- 
pétence .  Non  tocca  a  me  il  giudicarne  ;  a  me  non 
appartiene  il  portarne  giudizio  . 

DIT,  s.  m.  Bon  mot,  apophthegme  .  Detto  i 
motto  i  apoftegma  ;  aporegma  i  sentenza .  $.  On 
dit  prov.  il  a  son  dit  &  son  dédit,  pour  dire,  il 
change  d'avis  quand  il  lui  plait ,  il  rétracte  sa 
parole  ,  il  est  sujet  à  se  dédire  .  Banderuola  di 
campanile  ;  girellajo  . 

DIT  ,  ITE,  part.  Detto  ,  ec.  y.  Surnommé  .  Det- 
to i  chiamato  fer  soprannome.  Charles  V.,  dit  le 
Sage.  y.  Il  se  joint  aussi  avec  les  articles  Se  les 
pronoms  ,  &  a  la  force  du  relatif  pour  les  choses 
ou  pour  les  personnes  dont  on  a  parlé  .  Un'  a 
guère  d' usage  qu' en  style  de  pratique ,  de  for- 
mule .  //  dato  i  il  predetto  . 

DITHYRAMBE  ,  s.  m.  Espèce  de  Poésie  ,  en  1' 
honneur  du  vin  Se  de  Bacchus  .    Ditirambo  . 

DITHYRAMBIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient au  Dithyrambe  .  Ditirambico  .  On  appelle 
aussi  Poëte  dithyrambique,  celui  qui  fait  des  Di- 
thyrambes. . 

DITO  ,  T.  en  usage  parmi  les  Négccians  ,  pour 
signifier:  dit,  du  dit,  ou  du  susdit  .  Detto  y  sud- 
detto . 

D1TON,  s.  m.  T.  de  Musique  .  Intervalle  com- 
posé de  deux  tons  .  Ditoao  . 

DIVAGUER  ,  v.  n.  S'  écarter  de  1'  objet  d'  une 
question  dans  la  discussion  ,  dans  la  conversation. 
l'agare  ;  divagare  i  sbalestrare  i  pagar  cinque  sol- 
di i  uscir  del  seminalo. 

DIVAN  ,  s.  ni.  On  appelle  ainsi  le  Conseil  d' 
Etat  du  Grand-Seigneur.  Divano  . 

DIVE,  adj.  t".  Vieux  mot  qui  signifioit  Divi- 
ne .     V. 

DIVERGENCE,  s.  f.  T.  de  Géométrie.  État 
de  deux  lignes  qui  vont  en  s'  écartant.  Diver- 
genza . 

DI  .  EKGENT,  ENTE  ,  adi.  T.  de  Gèométr.  On 
donne-  ce  nom  à  des  lignes  qui  vont  eu  s'  écar- 
tant I'  une  de  1'  autre  .    Divergente  . 

DIVERS,  ERSE  ,  adì.  Différent  ,  dissemblable  , 
qui  est  de  nature  ou  de  qualité  différente  .  Diver- 
so 1  differente  ;  dissimile  :  vario  .  y.  Il  signifier 
aussi  plusieurs.  II  a  parlé  1  diverses  personnes  . 
Egli  ha  parlato  a  diverse ,  ou  a  varie,  ou  .*  piit 
persone  . 

DIVERSEMENT,  adv.  Eu  diverses  manières, 
différemment.  Diversamente  i  differentemente  ;  i/t 

vario  modo  . 

DIVEUS-IFIABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  se 
varier,  se  diviser.   Che  puh  variar,!. 

DIVERSIFIE,  h  :  ,  part.   V.  son  verbe. 

DI'.  EHSIFIEH  ,  v.  a.  Varier,  changer  en  plu- 
sieurs façons  .  Diversificare  i  variate  i  differen- 
ziare . 

DIVERSION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  dé- 
tourne .   Diversione  1  divertimento  .  distorna  nenia  . 

DIVERSITÉ,  s.  f.  Variété,  différence.  Diver- 
sità t   varietà  ,   diff'etenza  . 

Dl\  II,  I  1  ,    il',  part.    v.   le  verbe. 

DIVERTIR,  v.  a.  Dérourner,  distraire.  Diver- 
tire ,-  rivolgere  altmuc  ,-  d.-  tornare  >  tintorie  ;  svol- 
gere .  i^n.cc  s.  ns  ,  il  vieillit,  y.  Détourner,  tran- 
sporter ailleurs,  voler,  dérober.  Nascondere  fur- 
tivamente i  frastornare  ,  involare  ,  portar  vìa  dì 
nascosti:  1  celare.  Ce '.omini',  a  diverti  les  deniers 
de  la  Ferme  .  y\  Divertir  signifie  aussi  désen- 
nuyer, réjOOtr.  Divertirei  ricreare;  st./la  vzort . 
s).  se  divertir,  v.  r.  se  réjouir,  prendre  du  plai- 
sir .  Ricrearsi  ,  divtrtttsi  ;  sollazzarsi  ;  prender 
piacerei  di/etto,  ec.  y.  Se  divertir  de  quelqu'  un, 
c'est:  cu  faire  son  jouet  ,  s'en  moquer.  Prender- 
si giuoco  i  pigli,  rsi  piacere  di  alcuno  . 

DIVERTISSANT,  ANTE,  adj.  tjuì  divertit,  qui 
réjouit,  qui  recrée.  Dilettevole  t  piacevole  j  sol- 
lazitvi.le  .  ricreativo . 

DIVERTISSEMENT,  s.  m.  Récréation ,  plaisir . 
Il  se  prend  ordinairement  pour  un  plaisir  honnê- 
te, l'tvertimento  .  ricreazione  .  passatempo  i  spas- 
so i  sollazzo  :  trastullo  .  ti-  On  appelle  dans  les  O- 
péra,  divertissement,  les  ietes  de  danse  &  de  chant 
qui    l'ont    partie    de   chaque    acte    dans    Ull  Opéia, 

ou    n  1  le  terminent.    Les  divertisseroens  de  cet 

•      11    sont  bien    'incités .    Il   se  dit  en  parlant  de 

la  1  ".indie.  Intermezzo  t  hallo,  balletto,  y.  On 
appelle  divertissero  ot  de-  deniers,  divertissement 
de  foads  ,  i'  emploi  qu'  on  fait  J'  une  somme  d* 
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argent  à  un    usage  différent   de    celui    auquel  el- 
le étoit  destinée  .     Distrazion  di  danaro, 

DIVIDENDE  j  s.  m.  T.  d' Arithmétique .  Nom- 
bre à  diviser  ,  selon  la  règle  de  division.  Divi- 
dendo ;  numero  da  dividere  .  y.  Dividende  est  aus- 
si  un  terme  affecté  aux  Compagnies  de  Commer- 
ce ,  &  il  signifie  le  produit  à'  une  action  .  Il  pro- 
dotto . 

DIVIN,  INE,  ad;.  Qui  est  de  Dieu  ,  qui  ap- 
partient à  Dieu  .  "Divino  ;  di  Dio  .  y.  On  appel- 
le les  trois  Personnes  de  la  Trinité  ,  les  Person- 
nes divines.  Le  Persone  divine.  y.  On  appelle 
le  Fils  de  Dieu  ,  le  Verbe  divin  .  Il  divin  Verbo  . 
\.  Divin  ,  se  dit  ôgurément  de  ce  qui  semble  è- 
tre  ai-dessus  des  forces  de  la  nature  .  Divino  ; 
celeste  ;  celestiale.  y.  l!  se  dit  aussi  Égarement 
4e  ce  qui  est  très-excellent  dans  son  genre.  Di- 
vino; singolare  ;  eccellente;  mar  avi  j^U  oso  ;  squi- 
sito ;  ottimo  ;  sovrannaturale  . 

DI  INATION  ,  s.  f.  L'art  de  prédire  l'ave- 
nir ,  &  les  moyens  dont  on  se  sert  pour  prédire, 
pour  deviner  .  Divinazione  i  Jndovinamento  ;  in- 
dovinazione ;  augurio  ;  predizione  ;  divinamente  . 
DIVINATOIRE,  adj.  Qui  sait  deviner.  Divi- 
natorio. Baguette  divinatoire.  Bacchetta  indovi- 
n.urria.  ;        . 

DIVINEMENT  ,  adv.  Par  la  vertu  ,  par  la  puis- 
sance de  Dieu  .  Divinamente  ;  per  opera  ,  per  vir- 
tù, di  Dio.  $.  Fig.  &  fam.  excellemment,  parfai- 
tement .  Divinamente  ì  ottimamente  ;  maraviglio- 
samente ;  mirabilmente  ;  per  eccellenza  . 
DIVINISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
DIVINISER  ,  v.  a.  Reconnoìtie  pour  divin  . 
Divinizzare  ;  far  divino. 

DIVINITÉ,  s.  f.  Essence  divine,  nature  di- 
\ine  .  Diviniti  .  Tout  étoit  rempli  de  sa  divini- 
té .  Ogni  cosa  era  ripiena  della  sua  divina  mae- 
stà .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  Dieu  même  .  ^  La 
Divinità  ;  Iddio  .  Il  se  prend  aussi  peu*  les  faux 
Dieux  des  Pa'fens.  Le  divinità  de'  Pagani  ;  i  fal- 
si Dei  ■  y.  On  s'  en  sert  encore  fig.  &  abusive- 
ment en  Poesie  ,  quand  on  parie  d'  une  belle  fem- 
me .  C'est  une  divinité  ;  la  divinité  que  j'  ador-' . 
hll'a  ì  una  divinità  ;  una  bellezza  celeste  ;  la 
b'ilà  divina  che  io  adoro,  ec. 
DIVIS  .  Il  est  opposé  à  Indivis  .  V.  ce  mot  . 
DIVISE,  s.  f.  r.  de  Rlas.  1)  se  dit  de  la  face, 
de  la  bande  &  autres  pièces  qui  n'  ont  que  la  moi- 
tié de  leur  largeur  .  Divisa  . 

DIVISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DIVISER  ,  v.  a.  Partager  ,  séparer  en  deux  ou 
trois,'  ou  plusieurs  parties.  Dividere;  separare; 
distribuire  ;  spartire  i  scompartire .  v.  Fig.  mettre 
la  discorde  ,  désunir..  Disunire;  seminar  la  di- 
scordia ,  la  zizzania  ;  metter  dissensione  ,  divi- 
sione ;  incitare  alle  fazioni 

DIVISEUR  j  s.  m.  Tvrm.  d'  Arithmétique.  Nom- 
bre par  lequel   on  en  divise   un  plus  grand  .    Di- 

'^DIVISIBILITÉ  ,  s.  f.  T.  Didact.  Qualité  de  ce 
qui  peut  être  divisé  .  Divisibilità  . 

DIVISIBLE,    adj.  de   t.  g.    Qui  peut  diviser  . 
Divisibile  ;  separabile  . 

D1V1SIF  ,  m.  IVE  ,  f.  adj.    Qui  se  divise  ,  qui 
a  en  soi  même  la  division  Se  le  terme  .  Divisivo. 

DIVISION ,  s.  f.  Séparation  ,  partage  .  Divi- 
sione ;  spartizione  s  distribuzione  ;  partizione  f  am- 
mezzamente  .  §.  On  appelle  Division  ,  en  T.  de 
J<Jiétorique  ,  la  distribution  qu'  un  Orateur  tait  de 
son  discours  en  plusieurs  parties  .  Divisione  .  0. 
On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  sans  division  ni  di- 
scussion, pour  dire,  solidairement  l'un  pour  1 
jiutre  ,  Se  un  seul  pour  le  .tout .  V.  Solidairement. 
«S  II  signifie  aussi  fig.  désunion,  discorde .  V.  ces 
mots  .  y.  Division  se  prend  aussi  pour  une  des 
quatre  premières  règles  d'  Arithmétique  ,  &  signi- 
fie la  règle  selon  laquelle  on  divise  une  somme, 
un  payement,  un  tout  en  plusieurs  parties  .  Divi' 
siome  ;  partizione  .  y.  Division,  en  T.  de  Guer.  se 
dit  des  parties  d'  une  Armée  «Uière  qui  est  cam- 
pée en  ordre  de  battaille  .  Il  se  dit  encore  des  par- 
ties distinctes  d'un  bataillon  qui  défile,  soit  par 
demi-rang  ,  soit  par  quart  de  rang  .  Divistone  . 
6.  En  T.  de  Mar.  On  appelle  division  ,  un  cer- 
tain nombre  de  vaisseaux  d'  une  Armée  navale  , 
qui  sont  ordinairement  commandés  par  un  Offi- 
cier Général  .  Divisione  .  y.  En  T.  d'  lmprim.  c 
est  le  nom  qu'on  donne  à  une  petite  ligne  011  ti- 
ret qu'  on  place  au  bout  des  lignes  ,  ou  il  n  y  a 
qu'une  partie  d'un  mot,  pour  marquer  que  le  re- 
ste est  à  la  ligne  suivante  .  C  est  aussi  un  trait 
d'union  de  deux  ou  de  plusieurs  mots  qui  doivent 
se  prononcer  ensemble.  Divisione. 

DIVORCE,  s.  m.  Rupture  de  mariage  .  Divor- 
zio ;  separazione  tra  marito  e  moglie  .  y.  1 1  se 
prend  quelquefois  pour  les  simples  dissentions  qui 
naissent  dans  le  mariage  .  Dissensione  ;  disunio- 
ne ;  disputa  ;  contrasto  ;  litigio.  §.  Il  s  applique 
même  aux  dissentions  entre  les  amis.  Disunione  , 
ec  y.  Il  se  prend  figurément  pour  une  séparation 
volontaire  d{  avec  les  choses  auxquelles  on  e  toit 
fort  attaché  .  Divcrzto  ;  separazione  ;  aliena- 
zione .  ■    ■  r  ■    r  ■ 

DIURETIQUE,  adj.  de  t.  g.  Apéritif,  qui  tait 
uriner  .  Diuretico  ;  apritivo  ;  che  muove  l'  orina  . 
ó.  Il  se  prend  quelquefois  substantivement.  C  est 


Matines,  &  quelquefois  des  Laudes.  Diurno. 
IURNE  ,    adj.    T .  d' Astronomie  .    D' un  jour  , 


un  bon  diure'tique  .  Egli  è  ««  buon  diuretico  . 

DIURNAL,  s.  m.  Livre  de  prières  qui  contient 
l'Office  Canoniale   de  chaque  jour,  à  l'exception 
des  î. 
DI 
Diurno  ;  del  dì  . 

DIVULGATION,  s.  f.  Action  de  divulguer,  ou 
état  d'  une  chose  divulguée  .  Divulgazione;  4i- 
volgamcnto  ;  pubblicazione  . 

DIVULGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DIVULGUER  ,    v.  a.    Rendre  public  ce  qui  n' 
étoit  pas  su  .   Divolgare  ;  divulgare  ;  far  noto  al 
pubblico  ;  far  comune  , 

DIX,  adj.  numéral  de  t.  g.  &  quelquefois  s. m. 
Nombre  pair  composé  de  deux  fois  cinq  ,  Se  qui 
suit  immédiatement  le  nombre  de  neuf,  en  y  a- 
joutant  une  unité.  Diece i  dieci  .  y.  Dans  le  di- 
scours ordinaire,  il  se  prend  pour  dixième.  De- 
cimo .  Innocent  X  .  Innocenzo  decimo  .  Le  dix  du 
mois  .  1  dieci  ,  ou  a'  dieci  del  mese  .  §.  Mettre 
son  argent  au  denier  dix,  à  dix  pour*  cent,  c'est 
en  tirer  le  dixième  denier  d'  intérêt  .  Dar  il  da- 
naro a  usura  al  dieci  per  cento  . 
.DIXIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre.  De- 
cimo .  Le  dixième  jour.  §.  Dixième,  s.  m.  La 
dixième  partie  d'  un  tout  .  La  decima  parte  .  Il 
a  un  dixième  dans  cette  affaire  . 

DIXIÉMEMENT,  adv.  En  dixième  lieu.  In  de- 
cimo luogo  . 

DIXME  ,  s.  f.  C  est  ordinairement  la  dixième 
partie  des  fruits,  Se  d'autres  choses  que  l'on  pa- 
ye à  1'  Église  ou  aux  Seigneurs  .  La  decima  .  y. 
Or.  appelle  grosses  dixmes,  les  dixmes  qu'  on  lè- 
ve sur  les  gros  fruits,  commele  blé,  le  vin.  De- 
cine del  grano }  del  vino .  y.  Menues  dixjnes,  cel- 
les oui  se  lèvent  sur  le  menu  grain  &  sur  le  mei 
nu  bétail  .  Dedite  sui  bestiame  minuto  ,  è  su  le 
biade,  dal  grano  in  fuori .  y.  Vertes  dixmes',  cel- 
les qu'on  lève  sur  les  légumes,  le.  chanvre,  Sec. 
Decime  de'  legumi ,  canapa  ,  lino  ,  ec. 
DIXMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DIXMER  j  v.  a.  Avoir  droit  de  lever  la  dixme 
en  un  lieu.  Decimare.  §.  Il  se  dis  aussi  de  celui 
qui  actuellement  lève  la  dixme  .  Decimare  ;  ri- 
scuoter le  decime  . 

DÏXMEUR  ,  s.  ip.  Celui  qui  recueille  Ics  dix- 
mes .  Colui  che  riscuote  la  decima  ;  esattore  . 

DIVULSION,  s.  i.  T.  de  Méd.  Séparation  des 
membres  causée  par  une  gaillarde  tension  .  Il  di- 
vellere 0  staccar  delle  membra  ,  o  delle  fibre  per 
una  tensione  violenta  . 

DIZAIN,  s.  m.  Ce  qui  est  compose  du  nombre 
de  dix  .  Stanza  di  dieci  versi  .  §.  Li  se  dit  aussi 
d'  un  chapelet  compose  de  dix  grains  .  Decina  . 

DIZArNE  ,  s.  f.  Total  des  choses  ou  des  per- 
sonnes composées  de  dix .  Decina  .  y.  On  dit  aussi 
en  T.  a"  Arithmétique  ,  nombre  ,  dizaine ,  centai- 
ne .  Numero  ,  decina  ,  ec. 

DI2.EAU  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  dix  gerbes  ,  de 
dix  bottes  de  foin  .  Dieci  covoni,  o  dieci  fascetti 
di  strame ,  o  fieno  accolti  insieme  . 

DIZENIER,  s.  m.  Chef  d*  une  dizaine  ,  ou  qui 
a  dix  personnes  sous  sa  charge .  C  est  un  nom  de 
certains  Officiers  de  ville .  Capodieci  i  Caporale 
di  quartiere  .  , 

D-LA-RÉ  ,  T.  de  Musique,  par  lequel  on  dési- 
gne le  ton  de  ré  .  D-la-re  . 

DO,  s.  m.  T.  de  Musique.  Syllabe  que  les  Ita- 
liens substituent  en  solfiant  à  celle  d'  ut,  dont 
ils  trouvent  le  son  trop  sourd  .  Do  . 

DOCILE  ,  adj.  Qui  est  propre  à  recevoir  in- 
struction ,  on  qui  a  de  la  disposition  à  se  laisser 
conduire  Se  gouverner  .  Docile  ;  addottrinevole  > 
ammaestrevole  j  insegnevole  t  disaplinevole  S  di- 
sciplinabile . 

DOCILEMENT  ,  adv.  Avec  docilité  .  Con  doci- 
lità; attentamente  .  Écouter  docilement  les  avis  . 
Ascoltare  con  docilità,  di  buona  voglia,  volentie- 
ri ,  con  attento  animo ,  studiosamente  gli  avvisi 
altrui  . 

DOCILITE,  s,  f.  Qualité  par  laquelle  on  est 
docile;  disposition  naturelle  à  être  instruit,  à  se 
laisser  gouverner  .  Docilità  >  bontà  ;  attitudine  ; 
facilità  ad  imparare  , 

DOCIMASIE  ,  T.S.C  T.  de  Chimie  .  L  art 

DOGI  MASTIQUE  ,  S  d'  essayer  en  petit  les  mi- 
nes, pour  savoir  les  métaux  qu'elles  contiannent. 
Elle  diffère  de  la  Métallurgie,  qui  s'occupe  du 
travail  des  mines  en  grand.  La  docimastica  . 

DOCTE,  ad;,  de  t.  g.  Savant.  Dotto;  erudito; 
scientifico  ;  scienziato  .  Un  homme  docte  .  y.  On 
dit  aussi  un  livre  docte  ,  une  docte  dissertation  , 
pour  dire  ,  qui  contient  beaucoup  de.  doctrine  . 
On  libro  dotto  ;  una  dotta  ,  ou  erudita  disserta- 
zione .  y.  Il  s'  emploie  aussi  substantivement  . 
Les  doctes  .  I  dotti;  le  persone  dotte  . 

DOCTEMENT  ,  adv.  Savamment ,  d  une  ma- 
nière docte.  Dottamente;  eruditamente;  sapiente- 
mente; scientificamente  i  saggiamente  j  profonda- 
mente ;  da  scienziato  . 

DOCTEUR  ,  s.  m.  Qui  est  promu  dans  une  li- 
ni versile,  au  plus  haut  degré  de  quelque  facul- 
té .  Dottore)  laureato.  §.  Docteur-Regent  ,  un 
Docteur  qui  enseigne  publiquement  .  Dottore  ; 
Professare;  Maestro;  Cattedrante,  y.  On  ledit 
fam.  d'  un  ho.ìime  docte,  quoiqu'il  n'ait  pas  ete 
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reçu  Docteur  .  Dottore  ;  nom  dotto  ,  erudito  ,  sag- 
gio ,  abile  ,  saccente  .  y.  On  le  dit  aussi  dans  le 
même  sens,  d'un  habile  homme  en  quelque  espè- 
ce de  choses  que  ce  soit ,  quoique  ce  ne  soit  pas 
une  science  .  Dottore  . 

DOCTORAL  ,  ALE  ,  adj.  de  t.  g.  Appartenarft 
au  Docteur  .  Dottorale  ;  di  Dottore  . 

DOCTORAT,  s.  m.  Degré,  qualité  de  Docteur. 
Laurea  dottorale  y  grado,  dignità  di  Dottore  ■  dot- 
torato . 

DOCTORBRIE  ,  s.  f.  Acte  qu'  on  fait  en  Theo- 
logie  pour  être  reçu  Docteur.  Tesi,  esame  pubbli- 
co di  chi  vuol  ricevere  il  dottorato  . 

DOCTRINAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  se  dit  des  avis 
que  des  Théologiens  donnent  en  matière  de  doc- 
trine .  Dottrinale  . 

DOCTRINE  ,  s.  f.  Savoir  ,  érudition  .  Dottri- 
na ;  sapere  ;  scienza  i  erudizione  .  y.  Il  se  prend 
aussi  pour  maximes.,  sentimens  ,  enseignemens  . 
Dottrina  ;  massime  i  insegnamenti  . 

DOCUMENT,  s.  m.  T.  de  Pratique .  Titres, 
preuves  par  écrit,  enseignement.  Documento ,  ti- 
tolo ;  prova  . 

DODÉCAGONE  ,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Figu- 
re terminée  par  douze  côtés  .  Dodecagono  . 

DODÉCAHÊDRB,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Corps 
solide,  régulier,  dont  la  surface  est  formée  de 
douze  pentagones  réguliers  .  Dodecaedro  . 

DODÉCANDRIE ,  s.  f.  (  douze  époux  ) .  Classe 
XII.  des  végétaux  de  Lynnée$_  ordre  de  plantes 
de  douze  étamines  .   Doàecandria  . 

DODÉCATEMORIE,  s.  f.  T.  de  Géom.  La  dou- 
zième partie  d'  un  cercle  .  La  duodecima  parte  dt 
un  circolo  . 

DODELINER  ,  v.  a.  Cajoler  ,  mignarder  .   Acca- 
rezzare; vezzeggiare  ;  trattar  con  effeminatezza  . 
DODINAGE,    s.  m.  Bluteau  làche  ,    destine  à 
tirer  le  gruau  .  Sorta  di  staccio  . 

DODINER  ,  se  DODINER  ,  v.  n.  Se  dorloter» 
avoir  beaucoup  de  soin  de  sa  personne.  Il  est  fa- 
milier .  Crogiolarsi  ;  careggiarsi  ;  poltrire  >  vive- 
re nella  mollezza  . 

DODO  ,  s.  m.  Mot  dont  on  se  sert  en  parlant 
aux  enfans  pour  les  inviter  à  dormir  .  Andare  a 
dormire  .  Faire  dodo  .  Far  la  nanna  ;  dormire  . 

DODU,  UE,  adj.  Gras,  potelé,  plein  de. chair, 
qui  a  beaucoup  d'embonpoint.  Il  est  fam.  Gras;- 
sotto  ;  grassoccio  ;  paffuto  ;  pingue  ;  corpulento  . 

DOGAT  ,  s,  m.    Autrefois   dignité   du  Doge  de     , 
Venise  ou  de  Gênes  .  Dignità  di  Doge  .  y.  Temps 
qu'  on  a  été  Doge  .    Tempo  in  cui   un  Doge  t  vis- 
suto nella  sua  dignità  . 

DOGE,  s.  m.  Il  étoit  le  chef  des  Républiques 
de  Venise  &  de  Gênes  .  Doge  di  Venezia ,  e  di 
Genova  . 

DOGMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  regarde  les 
Dogmes  de  la  Religion  .  Dogmatico  .  f.  On  dit 
absolument  le  dogmatique  ,  pour  dire ,  le  style 
dogmatique .  Stile  dogmatico  .  §.  On  appelle  phi- 
losophe dogmatique  ,  celui  quj  établit  des  dog- 
me<:  dans  la  philosophie.   Filosofo  dogmatico  . 

DOGMATIQUEMENT ,  adv.  D'  une  manière 
dogmatique.  Dogmaticamente.  Parler  dogmatique- 
ment,  dans  le  style  familier,  c' est  parler  d'un 
ton  décisif. 

DOGMATISER  ,  v-  n.  Enseigner  une  doctrine 
fausse  ou  dangereuse;  il  se  dit  principalement  est 
matière  de  Religion  .  Dommatizzare  ;  insegnar 
falsi  donimi,  y.  Il  signifie  aussi  débiter  ses  opi- 
nions, ses  raisonnemeiis  d'  un  air  trop  décisif,  & 
en  homme  qui  veut  régenter  .  Far  il  saputello  , 
il  scr  saccente  . 

DOGMATISEUR ,  s.  m.  Celui  qui  dogmatise. 
Il  se  prend  toujours  en  mauvaise  part  .  Dissemi- 
natore di  falsi  dogmi  . 

DOGMATISTE  ,  s.  m.  Qui  établit  des  dogmes  , 
qui  dogmatise  .  Colui  che  dogmatizza  . 

DOGME  ,  s.  m.  Point  de  doctrine  ,  enseigne- 
ment reçu ,  &  servant  de  règle .  Il  se  dit  principale* 
ment  en  matière  de  Religion.  Dogma;  dotnma.  y. 
On  dit  aussi,  les  dogmes  de  la  Philosophie,  pour 
dire,  les  vérités  que  la  Philosophie  enseigne.  Le 
■verità  ,  ì  principi  filosofici  .  '       »    . 

DOGRE,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  de  Hollande 
pour  la  pèche  des  harangs  .  Bastimento  olandese 
per  la  pesca  delle  aringhe  . 

DOGUE ,  s.  m.  Gros  chien  courageux ,  dont  en 
sa  sert  pour  garder  des  maisons,  des  basses  cours, 
ou  pour  faire  des  combats  contre  des  taureaux 
&  des  bêtes  féroces  .  Alano  . 

DOGUER  ,  v.  r.  Ce  mot  se  dit  avec  le  pron. 
person.  des  béliers  ,  Se  des  moutons  .  Se  heurter 
la  tète  les  uns  contre  les  autres  .  Cozzare  . 

DOGUES  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Trous  qui  sont 
dans  les  plats  bords  des  deux  côtes  du  grand 
mit ,  pour  amurer  les  couets  de  la  grande  voile  . 
Fori  ;  buchi .  _       , .     , 

DOGUIN  &  DOGUINE,  s.  Mâle  &  femelle  des 
petits  dogues .  Alano  giovane  . 

DOGUM,  s.  m.  Le  petit  du  dogue.  Alano  gio- 
vine .  ....  j  •  j 
DOIGT  ,  s.  m.  Partie  de  la  main  ou  du  pied 
de  l'horfime.  Dito.  y.  On  ledit  anssi  d' une  sor- 
te de  mesure  de  la  grandeur  du  travers  d  un 
doigt.  Dito,  misura  .  y.  Au  fig.  il  signifie  puis- 
sance .  Le  doigt  de  Qku  est  ici .  In  questo  si  mo- 
stra 
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stra  il  divin  patere  .  y.  On  emploie  ce  root  dans 
beaucoup  de  façons  de  parler  .  "Un  doigt  de  vin  . 
Vn  dito  di  vino. y.  Toucher  au  doigt.  Toccar  con 
■mino  .  y.  Montrer  au  doigt .  Mostrar  a  dito  .  §. 
cavoir  une  chose  sur  .e  bout  du  doigt .  A-ver  una 
cosa  su  le  dita ,  o  su  le  punte  delle  dita  .  y.  Met- 
tre le  doigt  entre  le  bois  ce  1'  e'corce  ,  ou  entre 
I'  enclume  &  ie  marteau  .  Trovarsi  tra  l  incudi- 
ne e  'l  martello  .  y.  Mettre  le  doigt  dessus  .  Tro- 
var subito  eie  che  sì  cerca  y  mettervi  la  mano  so- 
pra, y.  Donner  sur  les  doigts  à  quelqu'un;  re- 
prendre, réprimander  quelqu' un  .  Riprendere  ;  cor- 
reggere i  dar  sulle  dita  .  y.  Il  s'  en  mordra  les 
doigts,  c'  est-à-dire,  qu'il  s'en  repentira.  Se  ne 
morderà  il  dito  .  y.  Compter  sur  les  doigts  .  Con- 
tar alla  foggia  delle  donne  ,  e  de'  fanciulli  y  con- 
tar sulle  dita.  y.  Avoir  de  l'esprit  au  oout  des 
doigts,  c'  est  Être  adroit  de  la  main  .  Saper  ai  no- 
tar di  mano  y  esser  destro  di  mano  .  y.  Etre  a 
deux  doigts  de  la  mort,  du  pre'cipice,  &c.  Essere 
in  gran  rischio  di  morte ,  molto  vicino  al  precipi- 
zio, ec.  y.  Ne  faire  œuvre  de  ses  dix  doigts.  £** 
sere  un  poltrone  .  v.  Etre  panse'  au  doigt  &  à  1 
œil .  Ester  servit"  con  tutta  puntualità  y  non  man- 
car di  nulla.  §.  Toucher  du  bout  du  doigt  à  quel- 
que chose.  Esser  assai  vicino  di  qualche  cosa  y 
averla  quasi  sotto  la  mano  .  Je  n'  en  mettrais  pas 
mon  doigt  au  feu  .  lo  non  vorrei  giurar;  che  ciò 
sia  vero  y  non  ne  métterei  la  mano  al  fuoco  .  y. 
On  dit  de  deux  bons  amis ,  que  ce  sont  les  deux 
doigts  de  la  main  .  Esser  molto  stretti  per  amifi- 
xia  y  avere  stretta  amistà  y  esser  come  vane  e  ca- 
rio .  y.  On  dit  d'  une  chose  dont  on  donne  peu  » 
qu'  on  n'  en  a  qu'  à  lèche  doigt .  Averne  appena 
per  gustarne  .  y.  Se  lécher  les  doigts  de  quelque 
chose  .  Leccarsene  le  dita  .  $.  On  dit  prov.  Tou- 
cher ,  ou  faire  toucher  une  chose  au  doigt  &  à  1 
œil,  pour  dire,  voir  évidemment.  feeder  chiaro  , 
evidentemente ,  all'  evidenza  .  y.  En  T.  d'  Astro- 
tiomiey  on  appelle  Doigt  ,  la  douzième  partie  du 
diamètre  du  Soleil  ou  de  la  Lune.  Dito  . 

DOIGTER  ,  v.  a.  Lever  Se  abaisser  les  doigts 
sur  un  instrument  de  musique.  Alzare  ed  abbas- 
sar le  dita  sopra  uno  strumento  musicale. 

DOIGTIER,  s.  m.  Ce  gui  sert  à  couvrir  un 
dijgt  •  ÏJiiale  . 

DOL  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  n'est  plus  en  usage 
qu'au  Palais;  il  signifie  Tromperie,  Fraude.  V. 

t>  JLÉANCE  ,  s.  f.  Plainte.  Son  principal  usa- 
ge est  au  pluriel  ,   &  il    n'  est  plus    ç.ic  du  style 
familier.  Doglienza)  doglianza  i  querela,  :'. 
io  ;  querimonia  . 

DOLEAU  ,  s.  m.  Outi!  dont  on  se  sert  pour 
tailler  l'ardoise,  &  lui  donner  une  forme  conve- 
nable ,  Sorta  di  manna/a  . 

DOLEMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  dolente  . 
Dogliosamente  i  lamentevolmente  . 

DOLENT  ,  ENTE,  adj.  Triste,  affligé  ,  plain- 
tif. Il  se  dit  plus  ordinairement  en  plaisanterie. 
Dolente  ;  afflitto  y  accorato  ;  addoloralo  . 
DOl.É  ,  ES,  part.  V.  son  verbe  . 
DOLER,  v.  a.  T.  d'Art.  Égaler,  applanir  , 
rtr.drr  unie  la  superficie  d'  un  morceau  de  bots  . 
i'iallare  y  squadrare  ;  egualirt  ;  pulire  e  far  liscio 
il  legname  . 

DOLIMAN  ,  s.  m.  Habit  tuoe  en  usage  au  Théâ- 
tre .  Abito  turchesco  che  s'  u<a  in  Teatro  . 

BOLQXRS,  l,  i.  Instrument  île  Tonnelier,  qui 
sert  à  unir  le  bois,  Mannaia,  y.  C  esl  aussi  une 
pièce  du  Blason  .  Aida  senza  manico  . 

DOM  ,  ou  DON  ,  f.  in.  Titre  d'  honneur  qui 
vient  du  latin  Dorninus  .  Il  n'  est  d*  usage  m 
françois  que  pour  certains  Ordres  Religieux  ,  Se 
on  l'écrit  alors  par  une  m,  conformément  à  I' 
étyinologie .  Ce  titre  se  donne  en  Espagne  aux  Sé- 
culiers. Il  n' étoit  autrefois  tn  usage  que  pour  la 
haute  Noblesse  .  Il  est  devenu  presque  aussi  com- 
mun que  celui  de  Monsieur  en  France.  Il  se  joint 
toujours  aux  noms  de  baptême  Espagnols,  Se  ja- 
mais aux  noms  de  famille.  Don  . 

DOMAINE  ,  s.  m.  Bien,  fonds,  héritage.  Pa- 
trimonio i  eredità  y  possessione  .  $.  On  dit  abso- 
lument ,  le  Domaine  ,  pour  dire,  le  Domaine  du 
Roi  ,  Je  Domaine  de  la  Couronne  .  //  Renio  l'a- 
trimonio  . 

DOMANIAL,  ALE,  adj.  Qui  est  du  Dcm.u 
ne  .   Domaniale  . 

DÔME,  s.  m.  Ouvrage  d'  Architecture  éh 
rond,  en  forme  de  coupe  renversée,  au  dessus  du 
reste  du  -bâtiment.  Cupola,  v).  Dôme,  en  Chimie) 
est  un  vais«eau  de  terre  ,  que  dans  certaine)  di- 
stillations l'on  place  par-dessus  une  coi  nue,  afin 
«l'obliger  la  minime  de  rouler  deskus.  On  le  nom- 
me aussi  Réverbère.   V. 

DOMEIUE,  s.  f.  Titre  que  prennent  quelques 
Abbayes  ,  qui  sont  ou  «lui  étoic  nt  de,  espèce',  il' 
Hôpitaux  .  Titolo  di  alcune  badìe  ,  the  sono  o  che 
erano  una  specie  di  spedali  . 

DOMESTICITÉ,  s.  f.  État  de  domestique.  Qua. 
lit*  di  domestico  ,  di  servitore  . 

DOMESTIQUE,  adj.  de  t.g.  Qui  est  de  la  mai- 
son ,  qui  appartient  .1  la  maison  .  Domestico  y  di 
casa)  casereccio  i  catalitico  y  dimestico,  y.  Il  se 
prend  substantivement  pour  les  serviteurs  ili  11 
maison  .  Mon  domestique,  mes  domestiquée.  Ser- 
vidori i  famìgli  i  servi  .  y.  11  se  prend  aiwsj  col- 


D  O  M 

lectivement  peur  tous  les  serviteurs  d' une  mai- 
son .  Il  a  changé  tout  son  domestique  .  la  fami- 
glia i  i  servidori  .  Il  se  prend  aussi  pour  1'  inté- 
rieur de  la  maison  .  Je  ne  veux  point  qu'  on  se 
mêle  de  mon  domestique  .  Je  ne  veux  pas  qu  on 
sache  ce  qui  se  fait  dans  mon  domestique ,  c  est- 
à-dire,  ce  qui  se  passe  chez  moi  .  bit  affari  do- 
mestici, di  casai  ciò  che  sì  fa  in  casa  .  y.  Dome- 
stique, est  quelquefois  oppose  à  étranger  .  Dome- 
stico y  dimestico  j  interno  i  nativo  )  patrio  .  y.  Il 
se  dit  aussi  des  animaux  privés  qui  demeurent 
dans  les  maisons  .  Domestico  y  dimestico  . 

DOMESTIQUEMENTj  adv.  A  la  manière  d  un 
domestique  .  A  maniera  di  servo  .  y.  Il  signifie 
aussi  familièrement.  Domesticamente  s  dimestica- 
mente  i  familiarmente  ;  con  dimestichezza  . 

DOMESTIQUER  ,  v.  a.  Prendre  confiance  ,  se 
familiariser.  Addimesticare. 

DOMICILE  ,  s.  m.  Habitation,  maison  .  Il  ne 
se  dit  guère  qu'  en  r.  de  Prat.  Domicilio  i  abi- 
tazione i  dimora  y  albergo  y  ricetto  . 

DOMICILIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DOMICILIER,  SE  DOMICILIER,  v.  r.  T.  de 
Prat.  S'habituer.  Il  n'a  presque  point  d'usage 
que  dans  les  temps  formés  du  participe.  Eissar  fl 
domicilio  ;  stanziarsi  y  abitare. 

DOxMIFICATION,  s.  f.  T.  d'A'.trol.  Far  l'oro- 
scopo ,  o  la  nascita  . 

DOMINANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  domine  .  Do- 
minante i  signoreggiante i  predominante.  y.  On 
appelle,  Fief  dominant ,  Seigneur  dominant ,  le 
Fief  Se  le  Seigneur  de  qui  relève  un  autre  Fief 
ou  un  autre  Seigneur.  Feudo  dominante ,  superio- 
re .  y.  Dominante  ,  s.  f.  T.  de  Mus.  C'est  la  no- 
te qui  fait  la  quinte  au-d-essus  de  la  note  toni- 
que ou  fondamentale  .  Dominante  .  Et  on  appelle 
Sous-dominante  ,  la  note  qui  fait  La  quarte  au- 
dessus  de  la  tonique.  Sottodominante . 

DOMINATEUR  ,  s.  m.  Qui  domine,  qui  a  au- 
torité Se  puissance  souveraine.  Insoient  domina- 
teur. Dominateur  de  l'univers.  Il  ne  s'emploie 
guère  que  dans  le  style  soutenu .  Dominatore  >  si- 
gnore )  sovrano)  sigtioreggìalore . 

DOMINATION  ,  s.  f.  Puissance,  empire,  au- 
torité souveraine.  Dominio  i  signorìa  i  imperio) 
domirxnione .  $.  Domination  ,  est  un  des  Ordres 
de  la  Hiérarchie  dis  Anges  .  Dominazione  . 

DOMINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

DOMINER  ,  v.  a.  Commander  ,  avoir  autorité 
Se  pilidsauce  absolue  sur  quelque  chose  .  Domina- 
re ,■  signoreggiare)  sovraneggiare)  aver  assoluto 
comando  ,  dominio  ,  imperio  i  padroneggiare  l  don- 
neggiare .  §.  Il  se  dit  figurc'ment  «ie  ce  qui  pa- 
role le  plus  parmi  plusieurs  choses,  de  ce  qui  se 
fait  le  plus  remarquer,  de  qui  est  le  plus  fort. 
Sovrabbondare  ;  predominare  ,  y.  Il  se  ait  figuré- 
ment  des  lieux  élevés  d'  oii  1'  on  découvre  une 
granile  étendue  de  pays,  ou  qui  tiennent  en  sujé- 
tion les  lieux  plus  bas  .  ìisnoieggiarc  i  soprasta- 
re )  ù'. minare  ;  esser  a  cavaliere .  §.  On  dit  aussi 
figurement  ,  il  faut  que  la  raison  domine  sur  les 
passions  ,  domine  dans  toute»  nos  actions  ,  pour 
dire  ,  que  la  raison  doit  être  la  maîtresse,  &  ré- 
gler nos  passions  Se  nos  actions  .  Dominare  )  co- 
mandare,  avere,  tener  t'imperio.  $.  11  s'emploie 
aussi  activement  . 

DOMINICAIN  ,  s.  m.  AINE,  f.  De  l*  Ordre 
religieux  de  S.  Doineniquc  .   fimi Miili'rawff 

DOMINICAL  ,  AL1:.  ,  adj.  Qui  appartient  au 
Seigneur  .  Dominicali  ;  del  Signore.,  v-  L*  Orai- 
son Dominicale,  .c'est  le  Pater,  prière  que  N<>- 
tii->iigneur  enseigna  i  ses  Disciples.  L'  Orazio» 
Dominicale  .  v).  On  appelle  Lente  Dominicale] 
l.i  litui  qui  iii.iuji.i  il.ins  le  Calendrier,  le  Jour 
du  Seigneur  ,  c'est-à-dire  ,  le  Dimanche  .  let- 
tera dominicale  .  y.  On  dit  ,  prêcher  la  Domi- 
nicale ,  en  parlant  d'un  Prédicateur  quiprèchc 
les  sermons  d'  un  Dimanche  dans  une  Iglisc  . 
Predica  f  annuale  ,  o  sia  lutte  le  Dnnu  indu- 
dell'  anno  . 

DOMINO  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  carnai! 
noir  que  les  Ecclésiastiques  portent  pendant  l'hi- 
ver. Cappuccio,  y.  On  appelle  aussi  Domino,  u- 
nc  sorte  d'habit  de  bal  .  Cappuccio  ,  ile  quelque 
part ,  liauta . 

DO.VUNOTEIUH  ,   s.   f.    Marchandise  Je  papier 
marbré ,& autres  papiers  colorés.   Carte  colorate. 
DOMINOTIER,  s.  m.  Marchand  de  Dominote- 
ne Se  Estampes.  Colui  che  vende  tarte  cvlortue. 

DOMMAOE,  s.  m.  Pute,  détriment,  préjudi- 
ce .  Dantiv  i  pregiudizi"  %  scapito  I  discapito  i  le- 
sione i  detrimento  ,■  nocumento  ì  perdita  ;  sconcio  . 
y.  On  dit  en  T.  de  Prat.  dépens,  dommages  & 
intérêts  .  Danni  ,  interessi  ,  e  sfeic  .  y.  Ou  dit  , 
Jomiiiage  ,  c'est  grand  dommage,  c'est 
un  grand  dommage,  pour  due  ,  c'est  une  cho- 
se i.uheuse  ,  c'est  un  grand  malheur,  c'  i  M  une 
grande  perte  .  Egli  i  ^ran  danno  %  egli  e  un  f  ci- 
calo cite  .... 

l.OMMAOEABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  apporte  du 
dommage.  Dannoso  i  nocivo  )  pregiudiziale  )  esi- 
liale i  svantagnioto  i  pernicioso  ;  noccvolc  )  danne- 
vole  i  pregiudizievole . 

:  OMPTÂJBL&j  adj.  de  t.g.  Qu'on  peut  ilom- 
pt'  r  ,  qu'on  peut  adoucir.    Son  plus  grjnd  usage 
i  la  negative  .  Domabile)  domcvole  . 
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DOMPTA  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DOMPTER  ,  v.  a.  Subjuguer,  réduire  sous  son 
obéissance;  vaincre,  surmonter.  Domare)  sog- 
giogare ì  sottomettere  )  vincere  .  y.  On  le  dit  aus- 
si des  animaux,  &  il  signifie,  les  assujettir  ,  leur 
faire  perdre  leur  férocité  .  Domare  i  agevolare  s 
addimesticare  )  ammansare  i  far  agevole,  mansue- 
to, e  trattabile  .  y.  On  dit  figurement,  dompter 
ses  passions  ,  dompter  sa  colère  ,  son  courage  . 
Domare  i  frenare)  rintuzzare  i  sottomettere  )  mor- 
tificar le  passioni . 

DOMPTEUR  ,  s.  m.    Qui  dompte  .    On  appelle 
Hercule  ,    le  dompteur  des  monstres  ;    dompteur 
^des  nations.  11  ne  se  dit  point  absolument.    Do- 
mator  di  mostri)  soggiogator  di  naz,iom  . 

DOMPTE-VENIN  ,  ou  ASCLEPIAS  ,  s.  m. 
Plante  ainsi  nommée  ,  parce  qu'  elle  est  un  pré- 
servatif contre  le  venin  .  Elle  est  sudonfique  , 
&  on  lui  attribue  plusieurs  autres  vertus.  Asclc- 
piade  .  .     . 

DON,  s.  m.  Présent,  gratification  qu  on  tait  a 
quelqu'  un  .  Dono  )  donativo  )  presente  )  regalo  . 
y.  On  appelle  ,  don  mutuel  ,  la  donation  mutuel- 
le que  se  font  le  mari  &  la  femme  ,  de  l' usufruft 
de  leur  bien,  dont  le  survivant  doit  jouir.  Do- 
nazione reciproca,  mutua,  y.  On  appelle,  don  du 
roi  ,  certaines  grâces  utiles  que  le  Prince  accor- 
de. Dono.  Ç.  On  appelle  aussi  don  gratuit,,  le 
don  que  les  Assemblées  du  Clergé,  ou  les  Etats 
des  Provinces  font  au  Roi  .  Donativo,  y.  On  ap- 
pelle dons  du  Ciel,  dons  de  la  nature,  dons  de 
la  grâce  ,  dons  de  Dieu  ,  dons  du  S.  Esprit ,  les 
avantages  qu'on  a  reçus  de  Dieu  ,  de  la  nature  j 
&c.  Doni,  grazie,  favori  del  Cielo,  della  na- 
tura, ec.  y.  On  appelle  aussi  don,  une  certaine 
aptitude  qu'on  a  à  quelque  chose.  Dono  i  facoltà) 
facilità  j  privilegio .  y.  On  dit  aussi  en  plaisan- 
tant ,  qu'  une  femme  a  le  don  des  larmes  ,  pour 
dire,  qu'elle  pleure  quand  elle  veut  .  issa  ha  le 
lagrime  in  tasca,  y.  On  dit  aussi  abusivement, 
il  a  le  don  de  déplaire  ,  le  don  de  se  faire  haïr 
de  tout  le  monde  .  Egli  ha  la  sorte  ,  il  dono  t.i 
farsi  odiare  ,  di  spiacere  a  tutti  . 

DONATAIRE,  adj.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  â 
qui  on  fait  une  donation.  Donatario  . 

DONATEUR,  s.  ru.  TRICE  ,  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  fait  une  donation.    Datore  y  donatore. 

DONATIF,  s.  m.  Présent  qu'on  fait  ù  une  per- 
sonne .  Donativo  )  dono  . 

DONATION,  s.  f.  Don  qui  se  fait  par  quelque 
acte  public  .  Donazione  . 

DONATISI  E,  s.  m.  Sectateur  de  Donatus.  Do- 
natista . 

DONC,  particule  qui  sert  à  marquer  la  conclu- 
sion d'  un  raisonnement  .  Dunque  y  adunque  .  §. 
On  s'  en  sert  quelquefois  au  commencement  du  di- 
scours ,  par  une  figure  de  Rhétorique.  Dunque. 

DONDON ,  s.  f.  On  appelle  «itisi  familière- 
ment une  femme  qui  a  beaucoup  d'  embonpoint 
ie  de  la  fraîcheur,  hadalona;  cresciutocela  i  tar- 
chiata ,  polputa  ;  grottotte  ■ 

DONILAGE,  s.  f.  V.  Douillage. 
DONJON,  s.  m.  Parrte  la  plus  forte  &  la  plus 
élevée  d'un   ciùfcau,  Se  qui  est  ordinairement  en 
forme  de  tour.   Torre  i  torriccH.i  d'una  rocca. 

DONJONNKi  Eli,  adi.  T.  de  E,  las  on  .  Il  se  dit 
des  tours  ou  châteaux  qui  ont  des  tourelles.  Tnr- 
ricellatù, 

DONNANT,  ANTE,  adj.  Qui  aime  à  donneiv 
Son  plus  grand  usage  eet  avec  la  négative.  Libe- 
rata ceneroso)  che  dà  volentieri,  y.  En  donnant» 
donnant  :  expression  familière  . 

DONNÉ  ,  KK,  part.  V.  le  verbe  .  y.  prov.  A 
cheval  donné  ,  &c.  V.  Cheval  .  y.  T.  de  Ma- 
tin,nat.  Quantités  données  ,  ou  simplement  don- 
nées, les  quantités  connues,  dont  cm  se  sert  dans 
la  solution  d'  un  problème  ,  pour  trouver  lis 
quantités  inconnues  .  /  dati  )  le  quantità  date  ,  • 
■  :e . 
DONNER}  «i  a.  Faire  don,  faire  présent  à  quel» 
qu'  un  ,  le  gratifier  de  quelque  chose  .  Dare  y  do- 
nare .  §.  On  dit  ,  donner  un  festin  ,  ure  1  te  , 
une  collation  ,  donner  le  bal  ,  tx.ur  dire  ,  I 
!er  quelqu'  Un  d'  un  festin  ,  d  un  bit  1  ,  d'  une 
Oie  ,  Sec.  On  dit  dans  le  même  sens  ,  donna  i 
dincr  ,  donner  à  manger,  donner  à  souper,  don- 
ner la  comédie  .  Dar  una  festa  y  dar  a  desina- 
re ,  ec.  y.  On  dit  qu'  un  homme  donneroit  sa 
vie  ,  son  sang  pour  ses  amis  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
sacrifieroit  sa  vie,  qu'il  répamiroit  «on  rang  pour 
l'amour  d'eux.  V  gli  darebbe ,  verserebbe,  met- 
terebbe il  sangue  per  gli  amici  .  y.  Donner  Se  re- 
tenir ne  vaut,  7.  de  Coutume,  pour  dire  ,  que 
celui  qui  fait  une  donation,  ne  peut  pas,  sous 
peine  de  nullité  ,  ajouter  une  clause  qui  en  dé- 
truise l'effet.  Cela  a  passé  en  provcrW  ,  pour 
dire  ,  qu'  on  ne  peut  retenir  ce  que  1'  on  i.V 
Dare  ,  f  ritenere  non  vale  .  y.  On  dit  ,  se  don- 
ner à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  se  mettre  ,  s'  atta- 
cher au  service  de  quelqu'  un  .  Darsi  •  attaccar* 
sì  ai  servigio  di  alcuno  .  y-  Se  donner  à  quelqu' 
un  ,  pour  «lire  ,  se  mettre  ,  s'  attacher  au  sei  vice 
de  quelqu'  un  ,  signifie  aussi  ,  se  metti  e  sous  sa 
domination  .  Darsi  y  sottomettersi  y  poni  sotto  la 
dominazione  di  alcuno,  y.  Il  jignifie  incori'  i'ii- 
plciuent,  livrer  ,  mettre  entre  Ics  iaa>ns  .  Dare  s 
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consegnare  ;   rimettere  .    $.  On  dit ,   donner   une 
cho-e  à  J'estai,  à  l'épreuve  ,  pour  dire,  la  don- 
ner à  que'ou' un  pour  l'essayer,  pour  l'éprouver 
avant  qu'il  J'achète.  Dare  una  cosa  alla  prova. 
$.  On  dit ,    donner  sa  fille   en  mariage  à  quelqu' 
un  ;  &:  simplement,  donner  sa  fille  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  la  marier  .    Dare  s    accordare  y    conce- 
dere in  matrimonio  ;  maritar  una  figliuola  .  y.  On 
dit  au  jeu  des  cartes,    donner,   pour  dire,  don- 
ner le  nombre  de  cartes  qu'il  faut    à^  ceux    avec 
qui   l'on  joue ,    &  à  soi-même".    Dare   le    carte,. 
vS  Il  se  prend    aussi   quelquefois    pour  Apporter  , 
Présenter.   V.    §.  Il  signifie  encore,  Payer.    V. 
y.  Il  signifie  encore,    causer,   procurer,  faire  a- 
voir  .    Darei  cagionare  y  procurare  y    esser  causa  , 
o  cagione  ,-  generare  y  produrre  .    §.  On  dit  figure- 
mene  j  donner  la  vie,  pour  dire,  causer  une  sen- 
sible joie  qu'on  n' attendrit  point;   &  donner  la 
mort,    pour  dire  ,    causer  un  extrême   déplaisir  . 
Dar  la  vita,    o  la  morte  .     <j.    I!    signifie    aussi» 
accorder,  octroyer .    Darei    accordare;   permette- 
re ;  concedere  .  y.  Il  signifie  aussi  attribuer  .  Da- 
re ;  ascrivere  y  attribuire  .     y.  Il  se  prend  encore 
en  plusieurs  autres  sens  diffërens  ,  qui  ont  si  peu 
de  rapport  les  uns  aux  autres,  qu'il  faut  les  ex- 
pliquer séparément;  ainsi  on  dit,  donner  un  coup 
de  poing,    un  soufflet,    un  coup   de    bâton,    un 
coup  de  pied  ,    pour  dire,    frapper  .    Dar  un  pu- 
gno ,    ««.i  guanciata  ,    una  bastonata  ,    mi  calcio  . 
y.  On  dit,    donner  un  démenti,    pour  dire,   dé- 
mentir quelqu'un.     V.  Démentir.     y.    Donner  1' 
exclusion,  donner  l'absolution,   donner  la  béné- 
diction}   pour  dire  ,   exclure,   absoudre,    bénir. 
V.  ces  mots  .     §.  Donner  avis-,    donner    part    de 
quelque  chose  ,    c'est  avertir.    Dar  avvisò  y    dar 
nuova  .     y.    Donner    des    louanges  ,    pour  louer  . 
On  dit  aussi  dans  ce  môme  sens,  donner  de  l'en- 
cens .    Dare  incenso  ,  ce.     V.  Louer  ..    §.  Donner 
des  preuves  ,  des  marques ,    c'  est  faire-  connoìtre 
par  les  effets  .  Dar  prove ,  saggi,  segni  .    y.  Don-- 
r.er  assurance,  c'est  Assurer.  V.     §.  Donner  cro- 
yance ,  c:  est  ajouter  foi  .    Dar- fede  y    prestar  fe- 
de y  credere  .    y.  Donner  un  livre,  un  ouvrage  au. 
public  ,    c'  est  le    rendre  public  ,.    le  faire  impri- 
mer.   Dar  un  libro,  un'  opera  al  pubblico  y   pub- 
blicarla colle  stampe .  §.  Donner  le  nom  à  un  en- 
fant ,  c'  est  le  tenir  sur  les  Fonts  .    V.  ces  mots. 
§.  Donner  parole,    donner  sa  parole,    c'est  pro- 
mettre ,    engager  sa  foi  .    Dar  la  parola  i  dar  lai 
fede;  promettere .  Ç>.  Donner  ordre  à  quelque  cho- 
se, c'est  y  pourvoir.    Ordinare  y  dar  ordine  y  ri-- 
durre  in  bucn  ordine  .    §.  Donner  conseil  ,    don- 
ner des  conseils,  des  avis  ,  c'  est  Conseiller  .    V.. 
$.  Donner  la  loi  ,  c'est  imposer  la  loi  ,  comman- 
der .  Dar  la  legge  ;  comandare .    Donner  le  ton  , 
soit  au  propre,  soit  au  figuré.  V.  Ton.   §.  Don- 
ner exemple,  donner  l'exemple,  être  le  premier 
à  faire  quelque  chose  que  d'  autres  font  ensuite  ; 
&  il  se  dit  en  bien  &  en  mal;.  Dar  esempio  .    y. 
Donner  bon  exemple,  c'est  avoir  une  conduite  e- 
jcemplaire  .  Dar  buon  esempio.    §.  Donner  un  Ar- 
rêt ,  une  Sentence  ,    c'  est  rendre  un  Arrêt  ,    une 
Sentence,  les  faire,  les  prononcer .  Dare  una^  sen- 
tenza.   y.  Donner  des  bornes  à  ses  désirs,  à  son- 
2mbition  ,  c'est  borner  son  ambition  ,  ses  désirs  . 
Metter  freno  y   limitare  .    Donner  chasse  ,   donner 
Ja  chasse,  c'est  poursuivre.     V.  Poursuivre.    V. 
Chasse  .     y.  Donner   une   cassade  ,    des  cassades  , 
c'est  faire  accroire  quelque  chose  de  faux.  Il  est 
familier  .    Dar  baggiane  y  dar  panzane  y  fetar  ca- 
rote .    $.  Donner  une  baie,  des  baies,  c'est  faire 
croire  à  quelqu'un  quelque  chose  d'  absurde  pour 
se  moquer  de  lui  .  Il   est  familier.  Dar  la  baia  ; 
dar  la  so; a.    §.  Donner  la  main,  c'  est  tendre  la 
main  .  Porger  la  mano.  y.  Donner  la  main  à  une 
femme  ,  c'est  lui  aider  à  marcher.    Dar  la  ma- 
no .     y.  Donner  la  main  ,    signifie  aussi  épouser  . 
V.     Il  est  prêt  à  lui  donner    la  main  .     y.  Il- si- 
gnifie encore,  céder  le  pas,  la  place  d'honneur, 
Donner  la  main  chez  soi  .     On   dit  aussi  dans  le 
même  sens  ,    donner  la  porte ,   le  pas .    Cedere  il 
pass"  i  dar  il  luogo  d'onore.  §.  Donner  les  mains, 
signifie ,    acquiescer  ,    consentir  .    V.     y.   Donner 
jour,  donner  heure,  c' est  assigner  ,  marquer  un 
certain  jour,  une  certaine  heure.  Dare;  assegna- 
re >  fissare  il  giorno  ,  l'  ora .     y.  Donner  assigna- 
tion ,    c'  est  marquer  un  certain  lieu  on    1'  on  se 
doit  trouver  .    Dar   un  apyuntamento  .    y.  On  dit 
aussi  ,    donner  assignation  ,    pour  dire  ,    assigner 
par  un  exploit,    à  comparaître   pardevant    le  Ju- 
ge .     V.    Assigner.     y.  Donner    le    bon    jour,    le 
bon  soir  ,    c'  est  souhaiter   le   bon   jour  ,    le  bon 
soir  .     Je  vous  donne  le  bon  jour  ,    le    bon    soir  , 
termes  de  salutation  familière,    lo  vi  do  ,    io  vi 
auguro  il  buon  dì  ,  la  buona  notte .  y.  Donner  son 
temps  ,    c'  est    employer   son   temps  .    Impiegare  I 
consumar  il  suo  tempo  .  y.  Donner  audience ,  don- 
ner attention  ,  écouter  .    Dar  udienza  i  -porger  o- 
reccbio  ;  star  attento,  ec.  V.  Écouter.    y.  Donner 
carrière  à  un  cheval  ,    c'  est   lui   faire  prendre  la 
carrière  ,  le  pousser  à  toute  bride  dans  1.1  carriè- 
re .  Dar  carriera  ad  un  cavallo  y  dargli  stimolo  a 
doppio  sprone  .     Et  figurément ,  donner  carrière  à 
son  esprit,    c'  est  donner  l'essor    à    son    esprit  . 
On  dit  aussi  dans  le  même    sens   se   donner  car- 
ritre  ,  se  donner  du  bon  temps,  V.  Essor,  Temps 


&  Carrière,  $.  Donner  de  l'air  à  une  chambre, 
se  donner-de  l'air,  se  donner  des  airs.  V.  Air. 
$.  Se  donner  garde  ,  se  donner  de  garde  de  quel- 
qu' un ,  en  donner  à  garder  .  V.  Garde  ,  Garder  . 
Ç.  On  dit,  donner  à  penser  ,  à  songer  ,  pour  di- 
re ,  denner  à  quelqu'  un  sujet  de  penser ,  Dar 
pensiero  .  y.  On  dit ,  donner  à  entendre  ,  pour 
cire,  faire  entendre,  faire  comprendre.  Dar  ad 
intendere  ;  persuadere  ;  dimostrare  .  6.  Sonner  à 
discourir,  donner  à  parier,  pour  dire  donner 
matière  de  discourir,  de  parler;-  Se  il  se  prend 
toujours  en  mauvaise  part  .  Dar  che  dire  y  far 
parlare  ;  somministrare  y  porger  materia  di  disi  or-, 
rere .  y.  On  dit  ,  donner  à  courre  ,  donner  bien 
de  l'exercice,  pour  dire,  susciter  des  embarras, 
des  affaires  à  quelqu'  un  .  flettere  in,  faccenda  ; 
dar  faccenda  y  dar  impacci»,  molestia  ,  briga  .  y. 
On  dit  ,  donner  à  connoìtre  ,  pour  dire  ,  faire 
connoìtre  .  Dar  a  conoscere  y  far  conoscere-;-  mo- 
strare .  y>  Donner  à  deviner  ,  pour  dire  ,  défkr 
de  deviner.  Dare  ad  indovinare .  y..  On  dit,  aus- 
si) je.  vous  Je  donne  en- dix,  c'est-à-dire,  en  dix 
coups,  en  dix  fois.  Ve  la  dò  in  dieci,  s).  Ou  dit, 
se  donner  le  soin,  la  peine  ,  la  patience,  pour 
dire,  prendre  le  soin.,  lapeine,  Sec.  Darsi  la  pe- 
na ;  pigliarsi  l'  incomodo  ,  ec.  $.  On  dit,  se  don- 
ner l'honneur,  pour  dire  ,  s'attribuer  l'honneur, 
&  il  s'emploie  aussi  en.-  plusieurs  manières  de 
parler-  qui  sont  toutes  de  civilité  Se  de  compli- 
ment.  }e  me  donnerai  I' honneur  de  vous  voir, 
■  Sec.  Io  avrò  l'onore,  io  m 'ascriverò,  ad.  onore ,  ec. 
y.  On- dit,  en- T.  de  Chasse,  donner  le  cerf  au::, 
chiens,  pour  dire,  lancer  le  cerf.  On  dit ,  don- 
ner les  chiens  ,  dans  le  même  sens  .  V.  Lancer  . 
y.  Donner  le  feu  trop  chaud,  trop  ardent  à  la 
viande  ,  c'  est  la  faire  rôtir  à.  trop  grand  feu  . 
On  dit  aussi  ,  donner  Je  four  trop  chaud,  à  du 
pain ,  à  de  Ja  pâtisserie .  Dar  lì  fuoco  troppo 
ardente  .  §.  Donner  J'alarme:  il  leur  donna  J'a- 
larme bien  chaude..  Il  se  dit  aussi  figurément,. 
&  l'on  dit,  il  la.  leur  donna  bien  chaude.  Dar 
l'  allarmi  i  metter  in  allarmi;  dar  paura,  atter- 
rire .  y.  Donner  ,.  s'  emploie  aussi  très-souvent 
dans  un  sens  neutre,  &  signifie,  heurter,  frap- 
per, toucher-.  Dare  y  urtare  y  battere  ;  percuotere  ;- 
dar  di  cozzo;  intoppare  ;  abbattersi .  y.  On  dit 
figurément  &  familièrement  ,  se  donner  de  sa  tò- 
te contre  les  murs,  pour  dire,  prendre  inutile- 
nrnt  beaucoup  de  peine  .  Durar  fatica  per  impo- 
verire .  y.  On  dit,  donner  des  éperons  à  un  che- 
vai  ,  donner-  des  deux  ,  pour  dire  ,  appuyer  les 
deux  éperons  dans  Je  rianc  d'un- cheval  .  Dur  di 
sproni  y  toccar  gli  sproni  .  y..  On  dit  aussi  abso- 
lument Si.  simplement ,  donner,  pour  dire,  aller 
à  la  charge  contre  1'  ennemi .  Azzuffarsi  y  appic- 
care ,  attaccar  la  zuffa,  la  battaglia  .  §.  Donner 
tête  baissée,  Sec.  V.  Tète  .  (j.  On  dit  ,  <ju'  un 
homme  donne  dans-  Jes  bàtimens  ,  dans  les  ta- 
bleaux ,  pour  dire  ,  qu' il  fait  dépense  en  bâti- 
mens  .  en  tableaux*.  Spender  volentieri  in  fabbri- 
che ,  in  pitture  .  $.  Donner  au  but.  V.  But.  s). 
On  dit ,  que  Je  soleil  donne  à  plomb,  pour  di- 
re, qu'il  darde  ses  rayons  à  plomb.  Zattere  ;  da- 
re .  Et  que  le  vent  donne  dans  les  voiles  .  Sof- 
fiar ,  dar  nelle  vele  .  $u  On  dit,  que  du  vin  don-- 
ne  dans  la  tête,  pour  dire,  qu'  il  entête.  V.  En.r 
tèter.  $<  Denner  dans  une  embuscade,  c'est  tom- 
ber dans  une  embuscade  .  On  dit  dans  Je  même 
sens  ,  donner  dans  les  ennemis  ,  Dar  nell'imbo- 
scata  .  §.  Donner  dans  Je  piège,,  dans  le  pan- 
neau ,  il  se  dit  des  animaux  qui  tombent  _  dans 
un  piège,  dans  un  panneau,  &c.  Et  figurément 
de  ceux  qui  se  laissent  tromper.  On. dit  absolu- 
ment dans  le  même  sens,  donner  dedans;  on  lui 
voulut  faire  croire  telle  chose,  il  donna  dedans. 
Il  n'  est  que  du  style  familier  .  Dar  nella  trap- 
pola ,  nella  ragna  ;  incorrere  ne/I'  agguato  .  <j. 
Donner  dans  le  sens  de  quelqu'un,  c'  est  se  ren- 
contrer de  son  sentiment,  ou  s'y- conformer .  In- 
contrarsi ,  abbattersi  nel  sentimento  dì  alcuno  .  Ç; 
On  dit  ,  donner  de  1'  Altesse,  de  l'Lrxcellence  à 
quelqu'  un  ,  pour  dir.-  ,  traiter  quelqu'un  d'Al- 
tesse ,  d'Excellence,  lui  attribuer  ces,  titres  . 
Dar  dell'  Altezza  ,  dell'  eccellenza  .  v.  Don- 
ner ,  signifie  encore  ,  en  parlant  des  fruits  de 
la  terre ,  rapporter  abondamment.  Fruttare  y  pro- 
durre . 

DONNEUR,  EUSE,  s,  Celui  ou  celle  qui  d,on- 
ne.  Il  n'est  guère  en  usage  que  dans  le  style  fa- 
milier. Datore  an  masc.  Datrice  au  fém. 

DONT,  Particule  de  grand  usage,  qui  se  met 
au  lieu  de  la  préposition  De,  &  des  pronoms  re- 
latif" ,  de  qui  ,  duquel  ,  Se-  de  laquelle  ,  ou  des- 
quels Se  desquelles  .  Di  cui  ,  del  ,  ou  dal  quale  , 
ou  della ,  Se  dalla  quale  ;■  onde  .  Ç».  Il  se  dit  aus- 
si pour,  avec  lequel  ,  avec  laquelle ,  avec  les- 
quels ,  ou  avec  lesquelles  .  Con  cui  y  con  quale  . 
§.  Il  se  dit  encore  pour  de  quoi  .  Dì  che  y  del 
quale  y  di  cui  y  onde  . 

DONZ.ELLE,  s.  f.  Terme  de  mépris  ,  qui  signi- 
fie une  fille  ou  une  femme  d'un  état  mediocre  ,. 
&  dont  les  mœurs  sont  suspectes.  Il  est  du  sty- 
le familier.  Donzella;  ma  detto  motuggevolmen- 
te .  y.  Donzelle  ,  est  aussi  le  oon»  d'un  poisson 
de  mer.  Sorta  di  pe^e  . 

DORADE  ,  s.  f.    Sorte  de  poisson  de  mer  ,  qui 


a  des  écailles  de- cou-leur  d*or.  Orata. .  $'.  Dori- 
de ,  est  aussi  le  nom  d'  une  constellation  .  V- 
Xiphias  . 

DORADILLE.  V.  Cétérac  - 

DORAGE  ,  s.  m.  T.  de  Chapel.  Manière  de  fai- 
re paroître  un  chapeau  plus  fin  par  le  dehors.  Il 
mettere  una  pezza  o  fiancheiti  a' cappelli .  y.  Chez 
les  pâtissiers ,  couche  légère  de  jaunes  d'  œufs 
sur  la  croûte  de  la-  pâtisserie.  Il  cofor  giallo  che 
si  dà  sopra  la  pasta .. 

DORÉ,  ÉE>  part^  V.  Je  verbe»  y.  Doré  ,  se 
dit  aussi  des  choses  qui.  sont  d'  un  faune  bri-!— 
'  lant ..  Dorato  ;  biondo  come  oro  y.  biondeggiante  . 
y.  On  appelle  ,  en  Terme  de  Vénerie  ,  fumées  do- 
rées ,  des  fumées  de  cerf  qui  sont  jaunes  .  Fatte 
gialle  . 

DORENAVANT  ,  adv.-  de  temps,    par  contra- 
-  ction  de  d'  ores-en-a-vant  ,   désormais  ,    à.  1'  ave- 
nir .  D.'  or  innanxi  y  c\;.  quinci  innanzi  ;  nell'ali* 
•  venire  . 

DORER  ,  v.  a:    Enduira  d'or  moulu  ,    ou  cou- 
;;  vrir  de  feuilles  d'or.    Dora?*  ;  indorare  ;  di sten- 
■  dere  ;-  appiccar  V  oro  y  metter  /'  ero- .  y,  Dorer ,  en- 
' T.  de  Pâtissiers,  c'est  donner  à  ia  pâte  une  cou- 
:  leur  jaune  &-  luisante  ,,  par  Je  moyen    de  jaunes 
d'  œufs  qu' on  étend  dessus.    Dar  l'uovo  per  in- 
giallir la  pasta ,  per  darle  colore .  y.  On-  dit  poé- 
tiquement ,   que  le  soleil  dore  la  cime    des  mon" 
tagnes  ,    pfìur  dire,    qu'  il  éclaire  de  ses  rayons. 
I  raggi  del   sole  ,    spumando  ,    indorano    la   cìm.z 
de'  monti,  y.  On  dit  aussi  ,  que  les  moissons  com- 
mencent à  se  dorer,  pour  dire  qu'elles  commen- 
cent à  jaunir..  Le  messi,  cominciano  a  bioiidegg,  ti- 
re ,  ad  ingiallire  . 

DOREUR,  EUSE,  t..  m.  Se.  f.  Celui  ou  celle 
dont  le  métier  est  de  dorer.  'Mettiloro  y  dorato- 
re y  indoratore  » 

DORIEN,  adj.  m.  Il-  sedit  en  parlant  d'un 
des  modes  de  la  musique  des  anciens ,  &  d'  un 
dialecte  de  la.  langue  grecque  .  Dorio  . 

DORIQUE,  ad;,.  IJ-.se  dit  d' un  des  cinq  or- 
dres d'  Architecture  ,  Dorico  . 

DORLOTÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  son-  rerbe  . 

DORLOTER  ,  v.  a.  Délicater  ,  traiter  délica- 
tement, avec  complaisance.  Il  est  du  style  fami- 
lier .  Careggiare  i  lusingare  y  trattar  mollemente,, 
y.  Se  dorloter,  se  délicater^  chercher  ses  aises. 
Crogiolarsi  y  careggiarsi  y-  viver  negli  agi,  nel  te 
delicatezze;  cercar  i  suoi  comodi  . 

DORMANT  ,  ANTE  ,  adji  Qui  dort  .  Che  dor- 
me .  Il  est  aussi  substantif  f  Se.  ne  se  dit  que  des 
Martyrs  qu'  on  appelle  les  sept  dorrnans  .  I  sette 
dormienti.  $.  On  appelle  eau  dormante,  de  l'eau 
qui  ne  cQurt  point.  Acqua  stagnante:.  Verre  dor- 
mant ,  châssis  dormant ,  un^  châssis,  un  verre  qui; 
ne  s'  ouvre  point.  Vetriata  ,  finestra,  che  non  s' a* 
pre  .  Pêne  dormant,  pont  dormant  ,»  un-  pont-le- 
vis  qui  ne  se  lève  point,  Se,  un  pêne  qui  ne  peut 
s'ouvrir,  ni  se  fermer  qu'avec  la  clef .  Ponte  le- 
vatojo  che  non  s'  alza  ;  stanghetta  che  non  ì  a- 
sdrucciolo ,  ma  che  si  muove,  solo  per  mezzo  della 
chiave . 

DORMEUR ,  EUSE ,  s.  m.  &  f. 
qui  dort,  ou.  qui  aime  à  dormir.. 
dormiglioso  . 

DORMILLhOUSE.  V.  Torpille.. 

DORMIR  ,  v.  n.  Reposer  ,  être  dans  le  som- 
meil .  Dormire  ;  pigliar  il  sonno  y  riposare  .  §.  On 
dit  fig.  quand  on  veut  penser  à  quelque  affaire 
pour  prendre  son  parti  ,  qu'  il  faut  dormir  des- 
sus .  Dormir  sopra  checchessia  ;  farvi  lunga  consi- 
derazione ;  applicarv.isi  seriamente  .  y.  DóYmir, 
signifie  fig.  agir  négligemment ,  laisser  perdre  ses 
droits,  faute  d'  agir.  Dormire  y  lei  lare  y  trascu- 
rare'; sdarei  stare  ajato  y  sbaviglìare .  y.  On  dit 
prov.  des  discours  ennuyeux  ,  Se  qui  ne  méritent 
point  d'attention,  on.  dit  que  ce  sont  des  con- 
tes à  dormir  debout.  Cantafavole  i  racconti  di 
buona,  donna  y  racconti  no/osi  i  novelle  scipite  che 
conciliano  il  sonno,  yv  Les  enfans  disent,  que 
leur  toupie  dort,  que  leur  sabot  dort,  lorsque 
la  toupie,  le  sabot  tournent  d'  un  mouvement  si 
vite,  qu'  il  est  imperceptible.  Girar  sodo  .  §.  On 
dit  prov.  &.  fig.  dormir  comme  un  sabot,  pour 
dire,  dormir  profondément,  Se  sans  aucun  mou- 
vement. Dormir  corne  un  ghiro.,  y.  On  dit,  qu' 
on  laisse  dormir  une  affaire,  pour  dire,  qu'  on 
ne  la  poursuit  pas ,  qu' on  ne  la  réveillé  pas  . 
Lasciar  dormire  un  affare  .  $.  Dormir,  se  dit  fig. 
des  eaux  qui  n'ont  point  de  mouvement ,.  ou  dont 
le  mouvement  est  imperceptible  .  Starnare  ;  non 
iscorrere  y  star  fermo  ,-  impaludare  ;  impaludarsi  ; 
rimpozzart  y  covare .  y.  On  dit  prov.  il  n'  y  a 
point  de  pire  eau  que  celle  qui  dort,  pour  dire, 
qu'  il  n'  y  a  point  de  gens  plus  dangereux  que 
ceux  qui  ne  font  pas  paroître  leur  mauvai?-e  vo- 
lonté, Jeur  haine,  ou  qui  sont  taciturnes,  mor- 
nes ,  mélancoliques  .  bisogna  guardarsi  dall'  ac- 
que chete  ;  da  colóro  che  fanno  la  gatta  morta .  y. 
On  dit,  en  parlant  d'  un  usage  pratiqué  en  cer- 
taines I^rovinces ,  laisser  dormir  Noblesse,  lors- 
qu'un Gentilhomme  qui  veut  faire  commerce,  dé- 
clare ,  pour  ne  point  perdre  sa  Noblesse  ,  qu'il 
n'  entend  faire  le  commerce  que  durant  un  cer- 
tain temps.  Far  una  dichiarazione  che  s'  inira- 
p.ende  a  far  il  traffico  per  un  tempo  y  senza  voler 
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derogare  alia  propria  nobiltà  .  y.  Dormir  s.'  em- 
ploie quelquefois  substantivement.  Cela  l'occupe 
à  tel  point  ?  qu'  il  en  perd  le  dormir.  //  dormi- 
re ;  dormizione  ;  riposo  ;  sonno  . 

DORMITIF,  adj.  Qui  provoque  à  dormir.  Il 
est  aussi  substantif,  Soittitfe.ro  i  addormentatore  i 
che  fa  dormire  ;  narcotico  . 

DOLVMi'iFLQN  ,  s.  f.  L'  apothéose  de  la  Sain- 
te Vierge  ,  ou  des  Saints.  Dormizione. 

DOROIR  ,  s.  m.  Petite  brosse  avec  laquelle  on 
■dore  la  pâte  ,  &c.  Pennello. 

DORONIC,  ou  DORONICE,  s.  F.  Plante  ra- 
diée. Sa  racine  passe  pour  être  mortelle  aux 
chiens  &  aux  vaches.  Quelques  Médecins  soutien- 
j;ent  qu'  elle  1'  est  aussi  ,pour  les  notâmes  .  D' 
autres  Ja  croient  salutaire  ,  &  1' emploient  en  cer- 
taines occasions.  Doronico. 

DORSAL  ,  ALE,  adi.  r.  d' Anatomie ..  Qui  ap- 
partient au  dos .  On  désigne  par  ce  nom  ,  pris 
iubst.  les  muscles  qui  concourent  au  mouvement 
.du  bras  sur  1'  épaule..  Dorsale  . 

DORTOIR  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans  les 
Couverts.,  un  lieu  où  couchent  les  Religieux  ou 
les  Religieuses  .  Dormitorio  ,-  dormentorio  ;  dor- 
•rnitoro  - 

DORURE  ,  s.  f.  Or  fort  -mince  appliqué  sur  la 
superficie  de  quelque  ouvrage  pour  le  dorer  .  Do- 
ratura ;  dor  amento  ;  indoramento  , 

DORYCNIUM,  s.  f.  Plante  légumineuse  .  Elle 
«st  detersive  Se  astringente  .  Doncnio. 

DORYPHORES  ,  s.  m.  pL  T.  4'Hist.  Gardes 
■qui  étoient  à  la  harde  des  Empereurs.  Dorifori. 
DOS,  s.  m.  La  partie  de  derrière  de  l'animal, 
entre  les  épaules  Se  les  reins  .  Dorso  ;  schiena  ; 
spalle  ;  tergo  i  dosso.  §.  On  dit  proverbialement, 
■faire  le  gros  dos,  pour  dire  ,  faire  i'  homme  im- 
portant ,  le  capable  .  Allacciartela  ;  aver  gran 
java  ;  far  il  grande  e  'l  grosso  ;  far  del  grande  ; 
star  in  sul  mille  .  Eattre  dos  Se  ventre  .  V.  Bat- 
tre.  $.  Tourner  le  dos,  signifie  s'en  aller.  Vol- 
tar le  spalle  ;  dare  il  dosso  .  $.  I]  signifie  aussi 
s'  enfuir.  V.  l).  On  dit  aussi  tourner  le  dos  à 
■quelqu'  un  ,  pour  dire,  le  quitter,  l'abandonner-. 
Volger  le  spalle  .  0.  On  dit  fig.  Se  fam.  qu'un 
homme  a  bon  dos ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  asse*  ri- 
che, assez  fort  pour  porter  tout  ce  qu'on  voudra 
lui  imputer,  lui  imposer.  Aver  buone  spalle.  y. 
On  dit,  avoir  qutlqu'  un  à  dos,  se  mettre  quel- 

?;u'  un  à  dos,  pour  dire,  avoir  un  ennemi,  se 
aire  un  ennemi.  Avere,  o  farsi  un  nemico.  0, 
Dos  se  dit  aussi  fig.  Le  dos  d'un  couteau,  c'est 
la  partie  opposée  au  tranchant  .  La  costola  d'  un 
coltello,  y.  Le  dos  d'  u:>c  chaise  ,  la  partie  sur 
laquelle  on  s'appuie  le  dos,  siège  â  dos.  Spal- 
liera, fi.  Dos  d. Ine.  On  dit  qu'une  chose  est 
en  dos  d'âne  ,  quand  elle  est  en  talus  de  deux 
côtés  .  Toit  en  d'  os  d'  âne  .  A  scliia:x  a"  asino  . 
DOsB,  s.  f.  Certaine  quantité  de  chacune  des 
..es  qui  entrent  clans  la  composition  d'  un  re- 
On  le  dit  aussi  de  diverses  autres  choses, 
par  extension  .  Dosa  ,  dose.  Dose  se  (fit  aussi  de 
■chaque-  prise  .  V.  Prise  .  fi.  On  dit  aussi  figur. 
Se  f.injtJ.  une  dos;-  d'amour,  un.-  dose  de  jalou- 
sie .  Vita  dose,  una  buona  dose  ti'  ottura  ,  di  ge- 
losìa . 

DOSER,   v.  a.    Mettre  cette    quantité    de  dn>- 
pc*  qui  est    convenable  Se    proportionnée   dans 
•  modes  .  Polare. 
DOvS'e  ,    S.   t.     T.  de  Charpcnt.   la  première  Se 

'    dernière  planche  qu' on  lève   en   débitant  une 
Je  bois  carrée;  on  la  nomme  aussi  1-lachc  . 
datura,  o  sfaccialitra, 

DOSSEHET,  s.  m.  T.  d1  Architect.  Petit  pila- 
Mrc  saillant  .  Pilastrino , 

DOSSIER  ,  s.  ni.  Partie  d'  une  chaise  ou  d'  un 
banc  qui  sert  à  appuyer  le  dos.  Spalliera.  s>.  On 
pppc-lle  aussi  dossier  il' un  lit,  ine-  pièce  Je  boia 
fort  large  qui  joint  les  deus  colonnes  de  j. 
7i-  .  C'est  encore  la  pièce  d'  étoffe  qui  couvre  le 
di  rrière  du  lit  .  .spalliera  i  dossiere  i  dossieri/;  ta- 
toletta .  Ç,  Dossier  se-  dit,  en  Pratique,  de  plu- 
S  pièces  ou  procédures  attachées  sous  une  mê- 
me cotte  ou  étiquette,   /e  urinine. 

DOT  j     •  f-  le  bien  qu'  une  femme  apporte  en 
mariage-!  Il  n'a  guère  d'usage  au   pluriel  .    Do- 
te i  dota  .    y.  On   le-  dit  aus.M   de  ce  qu'  ou  d 
à  un  Monastère)  lorsqu'une  fille  se  fait  Religieu- 
se •   -  "  te  ,  <."<•<  . 

DOTAL  ,  ALE,  adj.  Ce  qui  appartient  à  l.i 
do:  .  Dotale.  6.  Deniers  dotaux  ,  qui  ont  été  ap- 
portes par  la  femme  en  dot  .  Denari  dota/i ,  re- 
tati  in  dote . 

DOTATION,  s.  f.  Assignation  de  dot.  Dota- 
zione, assegnamento  in  conto  di  dote  . 

DOTÉ,  tE,  part.  V.   le  verbe. 

DOTER,  v.  a.  Donner  a  une  fille  de  quoi  se 
marier  .  Dotare  ;  dar  la  dote.  y.  Il  signifie  ausr 
•i  ,  établir  un  certain  revenu  à  quelque  Bénéfice 
ou  Communauté.  Dotare»  assegnai  ima  rendita. 

DO'l  l  ili  1  li  ,  s.  f.  r.  d'vrmthot.  Sorte  de  plu- 
vier .  Sorta  di  piviere . 

D'  Ou  ,  :iw.  Onde,  a'  onde. 

DOUA1HE  ,  s.  m.    Ce  que  le  mari    donne  \  sa 

femme,  en   laveur  du  maria. ;c  qu'il  contracte  a- 

vrc  elle  ,    3c    pour  en  jouir,    en  eus  qu'elle    lui 

ive  .    Assigner  le  Domurc  •    Dyu.utc   coutu- 
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triier  s  c*  est- à-dire,  -établi  &  ordonné  par  io.  Coir-  - 
tume  .  Douaire  préfix  ,  est  celui  que  chacun  assi- 
gne à  sa  volonté  .     usufrutto  ;  pensione  ;  assegna- 
mento ;  rendita  che  si  itssegna  alla  moglie  in  ca- 
so dì  ■vedovanza  * 

DGUAIKIER  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  .  I!  se  dit 
-d'un  enfant  qui  se  tient  au  douaire  de  sa  mère, 
en  renonçant  à  la  succession  de  son  père  .  Colm 
■che  rinu/izia  œil'  eredità  paterna .,  contentandosi 
de'  beni  assegnati  alla  madre  . 

DOUAIRIÈRE,  s.  f.  Veuve  qui  jouit  du  douai- 
re .  Il  ne  se  dit  que  des  personnes. d'  u-t  rang  di- 
stingué .  Vedova,  che  gode  de'  beni  a  tei  -asse- 
gnati dal  marito  ,  -;# 

DOUANE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  est  oblige  de 
porter  Its  marchandises  pour  acquitter  certains 
-droits.  Dogana.  Il  se  dit  aussi  des  droits  qui  se 
payent  aux  Bureaux  de  la  Douane.  Dog.ma.  ;  ga- 
bellai gravezza  della  dvgana-.  j 

-DOUANER  ,  v.  a.  Faire  douaner  une  étoffe  ,  c 
est  1'  envoyer  à  la  Douane  pour  -y  être  visitée  &. 
plombée.  Gabellare  le  merci  i  consegnarle  alla 
dogana  pagandone  i  diritti  . 

DOUANIER-  s.  m.  Celui -qui  est  prépo-e  pour 
visiter  les  marchandises  que  l'on  porte  à  la  Doua- 
ne, &  pour  recevoir  les  droits  qu'  il  faut  qu' el- 
les payent .  Doganiere-. 

DOUBION  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  La  soie  plus- 
grosse  du  Piémont.  Doppi  di  seta. 

DOUBLAGE,  s.  m.  T.  de  Mar.  Second  borda- 
le ou  revêtement  de  planches  qu'  on  met  à  des 
vaisseaux  destinés  à  des  voyages  de  long  cours  . 
Fodero  di  navi  . 

DOUBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  vaut,  qui  pèse  , 
qui  contient  une  fois  autant.  II  est  opposé  à  sim- 
ple .  Doppio  .  $.  Il  se  dit  aussi  des  choses  plus 
fortes  ,  de  plus  grende  vertu  que  les  autres  de 
même  nature.  Encre  double  ,  double  bière,  ca- 
tholicon  double.  Rinforzato;  migliore.  Ci.  Dans 
les  Rubriques  ecclésiastiques  ,  on  appelle  Fêtes 
doubles,  certaines  Fêtes  dont  l'Office  est  plus 
solennel  que  clans  les  autres  ;  &  on  les  appelle 
doubles  ,  pour  les  distinguer  des  simp'es  &  des 
semi-doubles.  Feste  doppie  .  §.  On  appelle  Acte 
double  ,  celui  dont  on  fait  deux  originaux  sem- 
blables ,  pour  en  laisser  une  entre  les  mains  de 
chacune  des  parties  intéressées;  on  met  à  la  fin 
de  pareils  actes,  t'ait  double  entre  nous.  Dop- 
pio; duplicato.  6.  On  appelle,  en  /.  de  Musi- 
que ,  le  double  d'  un  air  ,  le  même  air  qu'  on 
figure  sur  le  simple,  par  I'  addition  de  plu- 
sieurs notes  qui  varient  Se  ornent  le  chaitt .  Il 
doppio.  K).  On  appelle  double  Bidet  ,  un  Bidet 
qui  est  de  plus  haute  taille  que  les  Bidets  ordi- 
naires .  V.  Bidet.  \).  On  dit  dans  le  style  fami- 
lier, double  Coquin ,  double  Fripon,  este,  pour 
dire  ,  grand  Coquin  ,  grand  Fripon  .  Briccenaaioi 
furfantacelo;  furfantane  ,  ec.  ò.  Double  signifie 
fig.  dissimulé  ,  traître  .  Doppio  ;  simulato  ,  finto  ; 
traditore.  §.  On  appelle  un  mot  à  double  enten- 
te] un  mot  qui  a  deux  sens  différent.  Parole  dop- 
pie ;  che  possono  avere  diversi  intendimenti  .  S^- 
Double  est  aussi  substantif,  &  signifie  une  fois 
autant  .  //  doppio  ;  due  volte  tanto  .  $,  On  dit  , 
au  double  ,  pour  dire,  beaucoup  plus  .  U  doppiai 
ai>i:i  più;  M'Ito  più  .  y-.  On  appelle  aussi  d 
compte,  ua  des  originaux  de  compte  que  le  com- 
ptable garde  entre  ses  maini  .  D  doppio  di  un 
conto.  §.  On  dit,  mettre  une  chose  c-n  double, 
pour  dire  ,  U  replier  sur  elle-même  .  Doppiare  , 
addoppiare .  \).  On  appelle  au  Trictrac,  gagftOC 
partie  double  ,  lorsqu  on  prend  douze  points  de 
suite.  Vincer  doppio,-  guadagnar  marcio  .  y.  Dou- 
ble, s.  m.  Espèce  de  monnoie  qui  valoit  deux 
deniers^  &  dont  les  six  faisoient  un  -.ou  .  Dop- 
pia .  y.  On  dit  ,  il  a  tant  ,  &  pas  un  double  a- 
vec  ,  pour  dire  ,  pas  davantage  .  E  mente  pin  ,  c 
nulla  di  /••'«  ., 

DOUBLÉ,  Y.E,  part.    V.  le  verbe.     $,   En  Ma- 
Mmatique  ,  on  appelle,  raison  doublée,  une  la  - 
son  de-  carres  .  Ainsi  i&  est  .1  4.  en  raison  dou- 
!      de  4.  ;l  i-  comme  le  carré  de  4.  est  au  car- 
ié de  2.  Ragion  doppi  1 . 

DOUBI.I-.AU,  s.  m.  /'.  d"  Architect.  Arc-dou- 
bleau  ,  voûte  qui  ioint  w\\  pilier  1  un  autre.  Arco 

doppio  . 

1  OUB1  E-CKOCHE,  s.  f.  T.  de  Musique  .  Bis- 
croma . 
DOUBLE-DU ITTB  ,   ou  MONTADB,    s.  f.  î". 

de  drap,   tilt  doppie    di  ripieno. 

DOUDI  li  l-i. cil  I  B.  ..  £  Plante  dont  la  fleur 
est  inégulière,  disposée  en  épi,  Se  approchante 
de  celle  de  I'  Orchis  .    Ofrio  . 

IX5UB1  EMENT  ,  adv.  Pour  deux  raisons  ,  en 
deux  manières.  Doppiamente,  dupli;. ■■lamente  i  » 
doppio  ;  il  doppio  ;  al  doppio  . 

DOUBLEMENT)  S.  m.  /'.  de  Pratique,  qui  ri' 
a  d'  usage  que  dans  les  affaires  de  Finances,  eSe 
dont  on  se  sert  dans  les  enchères  ,  pour  dire  ,  u- 
nc   lois  autant.  Raddoppi.01. ento  . 

DOUBLER  ,  v.  a.  Mettre  le-  double,  mettre  u 
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ne  fois  autant .  Addoppiare  ;  doppiare  ;  raddoppia 
re  ;  duplicare  .  e).  On  dit  ,  doubler  le  pas  ,  pour 
dire,  allei  plus  vite.  Affrettare;  accelerar  il  pas- 
y.  On  dit)  en  T.  de  Marine  ,  doubler  le  Cap, 


trepassare  .  y.  Il  signifie  aussi,  joindre  'une  étof- 
fe contre  1' envers  d' une  autre.  Soppannare  ;  fo- 
derare .  $.  On  appelle  ,  doubler  un  corps  de  lo- 
gis, quand  on  joint  un  autre  corps  de  logis  i  la 
tee  de  derrière  de  celui  qui  est  déià^fait.  Uni- 
re una  fabbrica  dietro  ad  mi'  altra  già  fatta  .  §. 
On  dit,  en  T.  de  Guerre,  doubler  les  rangs  ,  dou- 
bler les  files  ,  pour  dire  ,  y  mettre  le  double  de 
ce  qui  a  coutume  d'  y  être  .  Raddoppiar  le  file  . 
§.  On  dit  aussi  au  Théâtre  ,  doubler  un  rôle  ,  un 
acteur,  pour  dire,  jouer  un  rôle  au  défaut  de  1* 
acteur  qui  en  est  chargé  en  premier  .  Far  la  par-. 
te  d'un  altro  ;  ofar  due  parti  .  s).  On  dit  au  ieu 
de  Paume,  que  la  balle  a  doublé,  quand  elle  a 
touché  deux  fois  la  terre,  &  alors  il  est  neutre  . 
Toccar  due  volte  terra  . 

DOUBLERIE,  s.  f.  On  donne  ce  nom  dans 
quelques  provinces  de  France  à  ce  qu'  on  appelle 
ailleurs  ,  linge  ouvré  .  Dicesi  in  akune  prot/incïe 
della  Francia  de'  lini  tessuti  a  opere  . 

DOUBLET  ,  s.  m.  Deux  morceaux  de  cristal 
mis  l'un  sur  l'autre,  ave-e  une  Feuille  colorée  en- 
tr;-deux  ,  pour  imiter  les  émeraudes  ,  les  rubis  , 
Sec.  Pietra  falsa  ;  gioia  artificiale  .  \).  On  appel- 
le aussi  doublet,  au  jeu  de  Trictrac,  quand  les 
deux  dés  amènent  les  mêmes  points  .  Parìglia  . 

DOUBLETTE,  s.  f.  Un  des  jeux  de  l'orgue, 
qui  sonne  l'octave  au-dessus  du  prestant .  Uno 
de'  tasti  dell'  organo. 

DOUB-LE-VALON,  s.  m.  Périphrase  poétique. 
Parnassi  . 

DOUBLEUR  DE  LAINE,  s.  m.  Celui  qui  dans 
les  manufactures  deLainerie  est  chargé 4e  doubler 
la   laine  sur  un  rouet.  Filatore  . 

DOUBLEUSE  DE  SOIE  ,  s.  f.  Fille  qui  apprê- 
te la  soie  à  être  filée  par  le  moulinier,  Se  Ja  dou- 
ble sur  des  guindres  .  Filatrice. 

DOUKLI  ,   T.  de  Couvreur.    V.  Sous-Doubli  . 

DOUBLQIR.,  s.  ca. -de  Miznuf.  en  scie  .  Doppia- 
to/ 0  ;  addoppiatolo. 

DOUBLON  ,  s.  m.  Espèce  de  monnoie  d'  Espa- 

fne,  qui  est  d'or,  Se  qui  vaut  deux  pjstoles  .  Dob- 
Ione  ;  doppione  .  e).  Doublon  ,  en  T.  d'  Imprim. 
est  une  faute  qui  consiste  à  composer  deux  fois 
de  suite  un,  ou  plusieurs  mots  .  Dupplicamra. 

DOUBLURE,  s.  f.  L'étoffe  dont  une  autre  est 
doublée  .  Fodera  ;  soppanno  .  §.  Doublure.,  en  T. 
d'  Urfi'vr.  ce  qui  revêt  intérieurement  les  taba- 
tières d'écaillé,  de  vernis  ou  autres,  dont  le 
dessus  n'est  pas  du  même  métal.  Fodera  d'aro 
e  d'  argento  ,  ec>  che  si  mette  in  una  scatola . 

DOUC,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  Animal  qui  par- 
ticipe des  Guenons,  des  Babouins  Se  àes  Singes, 
sans  être  précisément  d'  aucun  de  cc-s  trois  gen- 
res .   Sorta  d'  animale  che  ha  della  sciatta . 

DOUCF.-AMtVRE  .    V.  Morelle. 

DOUCEATRE  ,  .adj.  de  t.  g.  Qui  est  d'une  dou- 
ceur  fade  .     Dolcigno  ;  sdolcinato  i  smaccato. 

DOUCHIN,  s.  m.  Sorte  de  pommier  qui  appro- 
che fort   de  celui  de  Paradis.    Sorta  di  melo  . 

DOUCEMFNT  ,  adv.  D'  une  manière  douce  .  A- 
dagoi  ;  lentamente  ,  pian  piano  ;  con  poca  forza  . 
Reurter  doucement  1  la  porte,  c' est-i-dire  ,  a- 
vec  peu  de-  biuit  .  Piano  ;  dolcemente  .  Cette  af- 
faire veut  être  traitée  ,  veut  être  maniée  douce- 
ment ,  c'est-à-dire.  Délicatement.  V.  Quelque- 
fois il  signifie  Paisiblement.  V.  C'est  une  chose 
qu'  il   faut    faire  doucement  ,  c*  est-à-dire  ,    sour- 

dement ,  sans  eçht.  Tacitamente  i  senza  romore  , 
chetamente,  y.  On  dit,  apiès  de  grandes  dou- 
leurs, qu'on  (st  bien  doucement)  pour  dire,  qu' 

on  est  bien  soulagé.  Esser  molto  sollevato  ,  alle- 
vialo da  un  dolore  .  e).  Il  signifie  aussi  Lentement . 
V.  $.  Il  signifie  aussi  médiocrement  bien.  Ada- 
gio adagio  ;  assai  bene  ;  mediocremente  lene  .  $. 
Qn  dit  proverbialement  ,  aller  doucement  en  be- 
sogne ;  &  tantôt  il  signifie  sagene  n  t ,  nuire-  <nt, 
sans  ri  11  piécipitcr.  Tantôt  il  signifie  I  ichem  m, 
mollement  .  Y.  ces  mots.  $.  On  dit  doucement, 
par  lirtr-  souc  de  rép  ini.inde  ■  Vous  parle/,  bien 
haut  ,  doucemi  fit  •  Pia/10  ;  un  po'  più  piano  ;  ada- 
gio ,   chetatevi  . 

DOUCE  RETTE,  s.  F.  Celle  qui  imite  une  pim- 
pesoi    o  .    D  ntta  che  fa  la  smorfi  ta  . 

DO'-CEUEUX,  EU.sE,  adj.  Qui  est  doux  ,  sans 
ètte  agréable.  Sdolcinato  .-  smaccato,  y.  U  se  dit 
fig.  des  personnes  <Sc  des  choses  qui  sont  particu- 
lièrement propics  aux  peronnes  ,  &  signifie  ,  qui 
panni  tmp  doux  &  affecté  .  bellimbusto  ;  sman- 
zierOiO  ;  assiti, .lazzo  ;  attillatuzzo  ;  scipito  ; 
dtiUe  dt  sale  ;  che  sta  su  l'  attillatura  .  jj.  On 
dit  aussi  ,  des  vers  doucereux,  une  lettre  douce- 
reuse, des  choses  doucereuses  ,  pour  dire,  des 
vers,  une  lettre)  des  propos  d' amour  ,  mais  d'un 
amour  fade.  Insipido;  sdolcinato  .  8.  Doucereux 
est  aussi  substantif.  C'est  un  doue  rrux  .  Bell  im- 
batto .  y.  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'il  fait  le-  dou- 
cereux auprès  des  femmes,  pour  dire,  qu'il  cher- 


che à  leur  plaire  par  des  galanteries   fades.    Par 
il  zerbino  ;  il  vago  ;  il  galante  . 

DOUCET  ,  ET  IH,  adj.  Diminutif  de  doux. 
Il  ne  se  dit  que  des  pcr'onnes  ,  Ik  il  rt'  a  guè- 
re d'  usage  que-  dans  ces  exemples  familiers  : 
Faire  le  doucet  ,  faire  la  doucette-  ,  mine  dou- 
cette  .     Far    il    bello    ,    il    civettino    ;    aver  al- 

pour  dire  »  passer  ««-delà  du  Çap  ■    l'an.ira  cl-  I  qu,viti  del  scemo.    Mine  doucette  .    v.  Mine. 
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Ç.  Doucet ,  est  aussi  quelquefois  substantif. 
DOUCETTE  ,  s.  f.  V.  Campanelle  . 
DOUCEUR  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  doux  . 
Il  s'  emploie  au  propre  &  au  fig.  dans  la  plupart 
des  sens  de  doux .  Dolcezza  .  $.  Au  fig.  Pince- 
re  y  gusto  y  diletto  y  agio  y  dolcezza  ;  amabilità  ; 
grazia  .  v.  Il  se  prend  plus  particulièrement  ,  & 
«T  une  manière  absolue,  pour  façon  d'agir  douce, 
Se  éloignée  de  toute  sorte  de  violences  .  Dolcez- 
za ;  affabilità  ;  bontà;  benignità  .  y.  On  dit, 
conter  des  douceurs,  dire  des  douceurs  à  une  fem- 
me, pour  dire,  la  cajoler,  lui  dire  des  choses 
flatteuses  Se  galantes,  comme  si  l'on  étoit  amou- 
reux d'  elle  .  Paroline  dolci  y  piacevolezze  galan- 
ti ;  motti  amorosi  .  y.  On  dit ,  d'  une  affaire  dont 
on  a  tiré  quelque  profit,  dont  ou  a  eu  quelque 
argent  ,  qu'  on  en  a  eu  quelque  douce«r  .  Il  est 
du  style  familier  .  Se  »'  è  ricavato  qualche  cosa  . 

DOUCHE  ,  s.  f.  Épanchement  ou  projection  de 
certaines  eaux  ou  chaudes  ou  minérales  qu'on  fait 
tomber  de  haut  sur  use   partie   malade  ,    pour  la 
guérir  .    Doccia  y  doccio  y  il  docciare  y  docciatura  . 
DOUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DOUCHEK  ,  v.  a.  Donner  la  douche  .  Docciare . 
DOUCINE  ,  s,  f.    T.  d'  Architect.  Moulure  on- 
doyante ,  moitié  convexe,  Se  moitié  concave.  Go- 
la y  onda  y   intavolato  y  sima  y   scima  .    y-  En  T. 
Ae  Ménuis.  Espèce    de  rabot  qui  sert    à  faire  des 
moulures  .   Incwzatojo  y  pialletto  da  scorniciare  . 

DOUDIN  ,  s,  m.  T.  de  Mar.  L'  eau  douée  mê- 
lée avec  1'  eau  de   la  mer  .   Dolcigna  . 

DOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Dotato  y  fornito  y  corredato  y 
fregiato  y  adorno  ;  provvisto  . 

DOUEGNE  ,  s.  F.  Fille  ou  femme  d'un  certain 
Sge,  qui  est  chargée  de  la  conduite  d'une  jeune 
personne  .  Il  se  dit  seuvent  en  dénigrement  .  Don- 
ila attempata,  o  brutta  che  ì  proposta  ad  invigi- 
lar su  le  giovani  . 

DOUELLE  ,  s.  f.  T.  d'  Archit.  Il  se  dit  de  la 
coupe  des  pierres  propres  à  faire  des  voûtes  ,  de 
la  courbure  d'une  voûte.  Spigolo  . 

DOUER  ,  v.  a.  T.  de  Pratiq.  Donner  ,  assigner 
■un  douaire  .  Assegnare,  assicurar  alla  moglie  l'  u- 
sufrutto  d'  una  parte  de' proprj  beni  .  y.  Douer, 
signifie  aussi,  avantager,  favoriser,  pourvoir, 
orner  .  U  ne  se  dit  que  des  avantages  ,  <Jue  des 
grâces  qu'on  reçoit  du  Ciel,  de  la  nature.  Do- 
tare  y  adornare  y  fregiare  y  arricchirei  privilegiare 
spezialmente  . 

DOU1LLAGE  ,  s.  m.  T.  de  Manufact.  Mauvai- 
se fabrication  d'  étoffe  ,  qui  provient  de  ce  que 
toutes  les  trames  ne  sont  pas  de  la  même  quali- 
té .  Cattiva  qualità  d'una  stoffa,  che  procede  dal' 
la  diversità  delle  trame. 

DOUILLE,  s.  m.  Manche  creux  d' une  bayo- 
nette,  du  fer  d'  une  pique,  &c.  Manico  di  baio- 
netta,  o  di  picca  .  y.  Il  se  dit  aussi  en  general 
de  tout  canal,  anneau  ,  ou  tuyau  de  métal.  C««- 
na  ;  cannello  y  tubo  .  En  parlant  de  la  partie  d 
un  marteau  dans  laquelle  on  enchâsse  le  manche  . 
Occhio. 

DOUILLET  ,  ETTE  ,  ad.j.  Doux  &  mollet,  ten- 
dre &  délica».  Morbido  y  tnorbidetto  y  pastoso  y  mol- 
iicelh  .  y.  Il  signifie,  délicat  avec  affectation  , 
gC  ne  se  dit  aue  des  personnes  .  Effeminato  y  deli- 
cato y  delicatuzzo.  v.  Il  est  aussi  substantif  .U 
fait  de  douillet,  c'est  un  douillet,  pour  signifier 
un  homme  qui  aime  ses  aises,  qui  se  dorlote . 
lezioso  y  che  si  crogiola,  si  careggia  .  y-  On  dit 
d'  un  homme  qui  a  Ja  goutte  au  pied  ,  &  qui  a 
encore  de  Ja  foiblesse ,  qu'  il  a  encore  le  pied 
douillet .  ï-gli  ha  ancora  il  pie  indolenzito  . 

DOUILLETTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
douillette  .  Mollemente  i  morbidamente  y  delicata- 
mente y  leziosamente .  . 
•  DOUILLEUX  ,  m.  EUSE  ,  f.  adj.  T.  -de  Uanuf. 
Oui  n'est  pas  d'  une  largesse  égale;  il  se  dit  en 
parlant  de  draps  de  laine.  Che  non  è  di  un  egua- 
le larghezza  .                                      _ 

DOULEUR  ,  s.  f.  Mal  que  souffre  le  corps  ou 
l'esprit.  Dolore  i  doglia;  affanno;  cordoglio  ;  cru- 
ciamelo y  angoscia  y  rena  y  amarezza  y  attrista- 
mento  .  y.  On  dit  proverbialement ,  pour  un  plai- 
sir mille  douleurs,  pour  dire,  que  si  on  a 
quelque  plaisir  dans  fa  vie,  il  est  suivi  de  nu. le 
amertumes.  Per  un  gu-.to  ,  mille  affanni  .  y.  On 
dit  aussi  proverbialement  ,  à  la  Chandeleur  ,  les 
grandes  douleurs,  pour  dire,  le  grand  froid  .  V. 
**  DOULOIR,  SE  DOULOJR,  v.  recipr.  Se  plain- 
dre. Il  est  vieux.  Dolersi  y  lamentarsi  . 

DOULOUREUSEMENT,  adv.  Avec  douteur ■. 
dolorosamente  y  amaramente  y  aspramente  y  crudel- 
ynenle  ;  acerbamente  y  affannosamente  . 

DOULOUREUX,  EUSE,  adj.  Qui  cause  de  la 
«Jouleur  ,  qui  marque  de  la  douleur  .  Doloroso  y  do- 
lorifico y  avrò  y  amaro  y  crudele  y  acerbo  y  addolo- 
rale i  afflittivo  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  parties 
du  corps  qui  sont  si  sensibles,  qu'  on  n  y  sauroit 
toucher  sans  causer    de    la   douleur.    Sensitivo  y 

"dOUTP  ,  s.  m.  Incertitude.  Dubbio  y  dubbie- 
tà,  dubbiezza;  incertezza;  dubbiosa*  y  dubita- 
zione. 6,  On  dit,  mettre  en  doute,  révoquer  en 
doute  ,  pour  dire,  tóouter  .  Mettere  ,  richiama- 
re ,  rlvocxr  in  dubbio .  y.  Sans  doute  ,  se  dit 
adverbialement     nQur    atsurém«nt  .    Il    se    joint 


quelquefois  avec  que.  Senza  dubbio  y  senza  fallo  ; 
certamente  ;  indubitatamente  ;  per  certo,  y.  Dou- 
te ,  signifie  quelquefois  ,  crainte,  appréhension. 
Timore  y  ansietà  ;  temenza  y  apprensione  y  sospetto  y 
paura  ;  dubbio  y  dotta  ;  dottanza  .  §.  H  signifie 
aussi  Scrupule  .    V. 

DOUTER  ,  v.  n.  Etre  dans  l'incertitude  .  Du- 
bitare ;  dubbiare  ;  stare,  o  esser  in  dubbio  ,  ne/I' 
incertezza  .  y.  On  dit  d'  un  homme  hardi  à  dé- 
cider sur  des  matières  de  Doctrine,  ou  sur  des 
affaires  importantes  ,  ou  qui  fait  des  entreprises 
hasardées  ,  qu'  il  ne  doute  de  rien  .  Ardite  ;  riso- 
luto y  temerario  ,  ec.  <j.  I!  s'  emploie  souvent  a- 
vec  le  pronom  personnel,  &  alors  il  signifie  quel- 
quefois, croire  sur  quelque  apparence,  conjectu- 
rer, soupçonner.  Sospettare  y  aver  odore  ,  sentore, 
indizio  d'  una  cosa  ;  essere  in  sospetto  y  accorgersi  j 
avx'edersi  ;  insospettirsi. 

DOUTEUSEMENT  ,  adv.  Avec  doute.  Dubbia' 
mente  ;  dubbiosamente  ;  ambiguamente  y  dubitati- 
vamente y  incertamente . 

DOUTEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Incertain  ,  dont  il  y 
a  lieu  de  douter  .  Dubbio  ;  dubbioso  ;  incerto  y  dub- 
bievole  ;  mal  sicuro  ;  problematico .  §.  Il  se  prend 
aussi  pour  Ambigu.  V.  $.  On  dit  qu'une  pièce  d' 
or  au  d'argent  est  douteuse,  lorsqu'il  y  a  lieu 
de  soupçonner  qu'elle  est  fausse,  soit  du  côté  du 
métal,  soit  du  côté  de  la  fabrique.  Moneta  dub- 
bia ,  che  sì  teme  non  sia  falsa  .  §.  T.  de  Comm. 
Débiteur  douteux  est  celui  duquel  on  est  incer- 
tain de  recouvrer  le  payement  de  ce  qu'  il  doit . 
Dubbioso  . 

DOUVAIN  ,  s.  m,  Bois  propre  à  faire  des  dou- 
ves .  Pezzi  dì  legno  di  che  si  fanno  l'è  doghe . 

DOUVE  ,  s.  f.  PLinche  servant  à  la  construction 
d'un  tonneau  .  Doga. 

DOUVE  ,  s.  f.  Plante  .  On  en  distingue  de  deux 
sortes  ,  la  grande  &  la  petite  .  Toutes  deux  sont 
une  espèce  de  renoncule  .  Elles  croissent  dans  les 
lieux  humides,  &  causent  aux  moutons,  lorsqu 
ils  en  mangent ,  une  inflammation  d'entrailles 
qui  les  fait  périr  .  Spezie  di  ranuncolo ,  o  piè  cor- 
vino .  y.  En  T.  d'  Hydraulique ,  il  se  dit  du  mur 
d'un  bassin  contre  lequel  l'eau  bat.  Muro  inte- 
riore d'una  vasca,  o  altro  ricetto  d'acqua. 

DOUX  ,  OUCE,  adj.  Oui  est  d'  une  faveur  qui 
fait    ordinairement   une    impression    agréable   au 
coût,  qui  n'a  rien  d'aigre,  d'amer,  dépiquant, 
d'  âpre   ou  de   salé* .    Dolce .    y.    On  appelle   vin 
doux  ,  le  vin  qui  n'  a  pas  encore  cuvé,  /'/no  dol- 
ce !    vino  vergine  .     y.  On  tfit  qu'  un   potage   est 
trop  doux  3  &  qu'  une  fausse  est  trop  douce  ,  pour 
dire     qu1  il  n'  y  a  pas  assez  de  sel .    Dolce  ;  dolce 
di  sale;    insipido;  scipito.  ■ y.  On  appelle  saus- 
se  douce,  une  sausse  faite  avec  du  sucre  Se  du  vi- 
naigre.   Savore  dolce,    y.  On  appelle   eaux  dou- 
ces,   toutes  les  eaux  des   rivières,  des   fontaines 
&  des  lacs ,   par  opposition  aux  eaux  de    la  mer 
qui  sont  salées.    Acque  dolci,  -y.    11  se  dit  aussi 
de  tout  ce  qui   fait  une   impression    agréable   sur 
les  autres  sens  ,  &  qui  n3  a  rien  d'  aigre  ,    de  pi- 
quant ,  ni  de  rude  .   Senteur  douce  ,  haleine  dou- 
ce ,   doux   parfum  ,  &c.    Dolce  y    grato  y    soave  y 
dilettevole;  gradito;  gustoso  .  y.  On  appelle  tail- 
le douce  ,    une  gravure  faite  sur  des  planches  de 
cuivre  avec  le  burin  ,  ou  avec  1'  eau-forte  .    Ra- 
me.    y.  On  appelle  tailles-douces,  des  images  ti- 
rées sur  ces  sortes    de   planches  .    Rami  .    9-  °n 
dit  ,  faire  les  yeux  doux  ,  pour  dire,  composer  ses 
regards  de   telle  sorte  ,    que  les   yeux   en   parois- 
sent  plus  doux  .  Occhieggiare  y  far  occhiolino .     y. 
On  dit  aussi  ,   faire  les  yeux  doux  à  une  femme  , 
pont  dire  ,  lui  témoigner  de  1'  amour,  lui  rendre 
des  soins  .    Fare  all'  amore  y  fare  agli  occhi  y  va- 
gheggiare .  y.  On  dit  qu'un  cheval  est  fort  doux, 
pour  dire,  qu'  il  ne  fatigue  point  le  Cavalier.  On 
dit  de  même  ,    ce  cheval  a    les   allures   fort  dou- 
ces .    Dolce  y   che  non  istanca  .    §.  On  dit  aussi  , 
qu*  un  cheval   est  doux  ,    pour  dire  ,   qu'  il    n'est 
pas  fringant  ni  ombrageux  ,  &c.    Quieto  y  the  non 
si  ombra;  che  non  e  ombroso,  y.  On  dit  aussi,  qu 
une  voiture  est  douce,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  fa- 
tigue pas.    Dolce;    che  non  conquassa,    y.  Doux, 
en  parlant  de  la  constitution  del'  air  ,    signifie  , 
qui   est  d'une   température   agréable,   qui   n'est 
ni   trop   chaud    ni    trop    froid  ,    &   qui    est    cal- 
me.     Aria  dolce ,    temperata,    quieta,    tranquil- 
la.    §.  On  dit,  un  doux  zéphir,    pour  dire,    un 
petit  vent  frais  &  agréable  .    Dolce  ,    lieve  zefi- 
ro .    y.  On  dit ,  une  pluie  douce  ,  pour  dire  ,  une 
pluie  menue,  plus  chaude  que  froide  ,  qui  tombe 
sans  orat'e  .  Pioggia  minuta  ;  acquerella  ;  pioggerel- 
la;  pioggelta  .    §.  II  se  prend   aussi   quelquefois 
pour  tranquille.    Un  doux  sommeil,    le  doux  si- 
lence des  bois ,  un  doux  repos  ,  &c.  Dolce  ;  tran- 
quillo y  placiao  .  y.  On  ciit  aussi,  une  douce  mé- 
lancolie ;    une  douce  lanyutur;    une  mort  douce  . 
Voice  y  gradito  y   grato  y   placido;    tranquillo.    Ç. 
Doux  ,  se  dit  aussi  figurémfnt  de  1' humeur  &  de 
l'esprit,  &  signifie,  humain,  traitable,  affable, 
bénin,  clément,    &  il  est  <  pposé  à  rude,   farou- 
che, fâcheux  ,  sévère  ,  violent  .  Dolce  y  affabile  y 
umano  i  benigno,  ec.  V.  Affable,  &c.    <5.  On  dit, 
un  style  doux  ,  pour  dire,    un  style  qui  n'  a  rien 
de  rude,    qui  est  aisé  &  coulant.    Stile  facile, 
andante  ,  naturale  .    y.  On  appelle  une  vue  dou- 


ce ,  une  vue  qui  a  d'  agréables  repas  ,  comme 
des  prairies,,  des  petits  bois  qui  sont  à  une  mé- 
diocre distance  .  Smista  amena  ,  grata,  gioconda, 
dilettevole  .  $.  On  appelle  billet  doux  ,  un  bil- 
let de  galanterie  .  Taglietto  amoroso  .  §.  On  ap- 
pelle douces  paroles,  des  paroles  obligeantes", 
flatteuses,  ou  de  galanterie.  Paroline  dolci;  mot- 
ti galanti ,  cortesi  .  $.  Il  se  dit  encore  de  tout 
ce  qui  fait  une  impression  agréable  sur  I'  esprit  , 
Dolce  ;  giocondo  ;  gradito  ;  lieto  ;  gustoso  ;  dilet- 
tevole ;  comodo  ;  piacevole  ;  grato  ;  gentile  ;  soa- 
ve •  y.  Il  se  dit  aussi  des  métaux  dont  les  par- 
ties sont  bien  liées,  Se  qui  se  plient  aisément 
sans  se  casser  .  Dolce  y  trattabile  ;  pieghevole  ; 
arrendevole  ;  agevole  a  lavorarsi  .  0.  Tout  doux, 
façon  de  parler  dont  on  se  sert  pour  reprendre 
quelqu'un  qui  s'  emporte  trop  .  Pian  piano  y  ada~ 
gio  .  *.  Filer  doux.  V.  Filer,  y.  Entre  doux  & 
hagard  ,  façon  de  parler  proverbiale ,  pour  di- 
re ,  moitié  rude  Se  moitié  doux  .  Tra  brusco  e 
dolce  .  Cela  signifie  aussi ,  ni  bien  ni  mal  ,  Se 
plus  sauvent  encore ,  avec  un  mécontentement 
déguisé  sous  une  apparence  de  douceur  .  Ne  ben 
ni  maie  , 

DOUZAIN  ,  s.  m.  Petite  pièce  de  monnoie  qui 
vaîoit  douze  deniers .  Sorta  di  moneta,  che  valeva 
un  soldo  ,  o  sia  dodici  danari  . 

DOUZAINE  ,  s.  f.  collectif.  Nombre  de  dou- 
ze ,  assemblage  de  choses  de  même  nature  ,  au 
nombre  de  douze  .  Dozzina;  dodici,  y.  On  dit 
fig.  &  fam.  à  la  douzaine  ,  d'  une  chose  ,  d  une 
personne  commune,  de  peu  de  valeur,  de  peu  de- 
considération  .  Un  Poëte  à  la  douzaine;  un  Pein- 
tre à  la  douzaine .  Poetuzzo  y  Poeta  i  Pittor  d» 
dozzina  ,  di  dozzina  . 

DOUZE,  Nombre  qui  contient  dix  &  deux  . 
Dodici  .  y.  Quelquefois  il  se  prend  pour  douziè- 
me .  Nous  avons  aujourd'hui  le  douze  du  mois  . 
Le  douze  de  la  lune  .  On  dit  aussi ,  Louis  dou- 
ze, poi.r  Louis  douzième,  qui  fut  un  de  nos  Rois. 
Ce  mot  n'  est  guère  en  usage  en  ce  sens-la  ,  que 
dans  ces  exemples.  V.  Douzième  .  y.  On  dit ,  en 
T.  de  Libr.  un  livre  in-douze  ,  lorsque  la  feuille 
est  pliée  in-douze.  Libro  in  dodici. 

DOUZIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  immédiate- 
ment après  l'onzième.  Dodicesimo  ;  dodicesima; 
duodecimo;  dodecimo.  §.  Il  est  quelquefois  subst. 
Vna  dodicesima  .  ,        .>         i- 

DOUZIEMEMENT  ,  adv.  En  douzième  lieu  . 
Per  la  duodecima  volta  y  in  duodecimo  luogo .  _ 

DOXOLOGIE  ,  s.  m.  T.  de  Bréviaire ,  qui  se 
dit  du  Gloria  Patri  ,  &  du  dernier  verset  d  une 
Hymne  ,  Il  Gloria  Patri  ,  e  l'  ultimo  versetto  d 
un  Inno .  ,        .  ■      , 

DOYEN ,  s.  m.  Le  plus  ancien  en  reception  dans 
un  corps,  dans  une  compagnie  .  Decano  y  j*,P'* 
anziano,  y.  On  appelle  Doyen  du  Sacre  College  > 
le  premier  Cardinal  Évêque .  Decano  del  Sacro 
Collegio  .  y.  U  se  prend  plus  particulièrement 
pour  un  titre  de  Dignité  ecclésiastique.  Decano. 
y.  Il  se  prend  encore  pour  un  titre  de  Dignité» 
dans  les  Facultés  de  1'  Université.  Decano;  il  piu 
anziano  .  y.  Il  se  prend  quelquefois  pour  le  plus 
ancien,  selon  l'âge.  Il  piit'veccbio  ,  il  pm  an- 
ziano ,  superiore  in  età. 

DOYENNÉ  ,  s.  m.  La  dignité  de  Doyen  dans 
une  Église.  Decanato;  dignità  di  Decano,  y.  On 
appelle  en  quelques  endroits  ,  Doyenné,  la  mai- 
son du  Doyen  .  Casa  del  Decano  .  y.  Il  y  a  une 
espèce  de  Poires  qu'on  appelle  Poires  de  Doyen- 
né .  V.  Poire  .  - 

DRACHME  ,  s.  f.  (  On  prononce  Dragme  .  )  E- 
spèce  de  monnoie  d'  argent  dont  se  seryoient  les 
Grecs,  &  qui  pesoit  la  huitième  partie  d  une  on- 
ce. Dramma,  y.  On  s'en  sert  présentement ,  pour 
signifier  ce  poids  .  Dramma  y  .ottava  parte  d  un 
oncia  .  _. 

DRACONITE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Pierre  fa- 
buleuse que  que'ques-uns  ont  prétendu  se  trouver 
dans  la  tête  du  dragon.  Draccnite . 

DRACUNCULE,  s.  m.  Petit  ver  qui  s  engen- 
dre sous  la  peau  .  On  le  nomme  aussi  Crinon  - 
Crinone  . 

DBAGAN  ,  s.  m.  L'  extrémité  de  la  poupe  d 
une  galère.  L'estremità  della  poppa  d'  una  galea  . 
DÌÌAGÉE  ,  s.  f.  Amande  ,  pistache  ,  aveline  & 
petits  fruits  couverts  de  sucre  durci  .  Confetti  y 
zuccherini;  chicche;  dolci.  $.  On  appelle  aussi 
dragée  ,  Je  menu  plomb  dont  on  se  sert  pour  ti- 
rer aux  oiseaux  .  Migliaruola  ;  pallini  .  0.  On 
appelle  encore  dragée,  un  mélange  de  divers 
grains  qu'on  laisse  croître  en  herbe,  pour  le  don- 
ner aux  chevaux  .  Fcrrana  . 

DRAGEOIR,  s.  m.  Espèce  de  boite  ordinaire- 
ment d'argent,  dans  laquelle  on  servoit  autre- 
fois des  dragées  sur  la  fin  du  repas.  Scatola  da 
confetti.  (J.  Drageoir  ,  en  T.  d'  Horlogers  &  d 
autres  artistes  ,  se  dit  d'  un  rainure  faite  dans 
l'intérieur  d'un  cercle,  ou  d'un  filet  formé! 
l'extérieur,  pour  faire  tenir  ensemble  deux  piè- 
ces .  Intaccatura . 

DRAGEON,  s.  m.  Bouture,  bourgeon  qui  pous- 
se au  pied  des  arbres  Se.  des  plantes  .  Figliuoli  ; 
rimessiticci  y  viticci . 

DRAGEONNER,  v.  n.  Peusser  des  drageons. 
Pullulare  >  rifii.liare  . 
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DRAGON  ,  s.  m.  Espèce  de  monstre  à  qui  la 
fable  donne  des  griffes,  des  ailes  &  une  queue 
de  serpent.  Dragone  y  drago.  y.  On  appelle  fig. 
&  fam.  Dragon,  les  personnes  malignes,  d  hu- 
meur fâcheuse  &  acariâtre  .  Stizzoso  i  indiavola- 
to i  bisbetico.  y.  Il  se  dit  aussi  des  petits  enfans, 
quand  ils  sont  mutins  &  médians  .  V.  ces  mots  . 
G.  On  appelle  Dragon  de  v?rtu  ,  une  femme  dont 
la  vertu  est  austère  &  farouche  .  Donna  di  virtù. 
austera  e  incomportabile  .  §.  En  style  oratoire,  le 
Dragon  infernal ,  se  prend  pour  le  démon  .  Il  dra- 
gone infernale,  y.  Il  signifie  aussi  une  tache  qui 
vient  dans  la  prunelle  des  yeux  des  hommes  Se 
des  chevaux.  Panno,  y.  On  appelle  Dragons,  une 
sorte  de  troupes  qui  comLattent  tantôt  à  pied  , 
tantôt  à  cheval  .  Dragone  y  soldato  che  combatte 
a  vii  e  a  cavallo  .     y.  Les  Astronomes  appellent 


est  coupée  par  1'  orbite  de  la  lune  .  //  capo  e  la 
coda  del  dragone  .  y.  Dragon  ailé ,  se  dit,  en  T. 
d'  Mit.  nat.  d'  une  sorte  de  le'zard  aile',  comme 
une  chauve-souris  ,  qui  a  quatre  pieds  ,  &  qui  se 
cache  dans  des  antres  .  Specie  di  lucertola  alata. 
6.  Dragon  de  mer ,  T.  d'  Hist.  nat.  nom  d'  un 
poisson  à  nageoires  épineuses,  qui  se  trouve  dans 
1'  Océan  Se  la  Méditerranée  .  Ragana  ;  dragone 
marino  .  , 

DRAGONNS,  adj.  T.  de  Blason  .  IJ  se  dit  des 
animaux  représentés  avec  une  queue  de  dragon  . 
Dragonato  . 

DRAGONNEAU  ;  s.  m.  V.  Dracuncule  . 

DRAGUE  ,  s.  f.  Instrument  fait  en  pelle  re- 
courbée ,  qui  sert  à  tirer  des  sables  des  rivières  , 
&  à  curer  des  puits.  Cucchila,  y.  En  T.  de  'Ma- 
rine ,  gros  cordage  dont  on  se  sert  sur  les  vais- 
Seaux  ,  pour  arrêter  le  recul  des  canons  .  Cavo  da 
ritener  i  cannoni,  y.  Drague  d'avirons,  c'est  un 
paquet  de  trois  avirons.  Tre  remi  legati  insieme  . 
y.  C'  est  encore  un  gros  cordage  dont  on  se  sert 
pour  chercher  une  ancre  perdue  au  fond  de  la 
mer.  Cavo  da  pescar  l'  ancore  .  y.  Drague,  en  T. 
de  Pèche ,  espèce  de  filet  dont  on  se  sert,  pour 
prendre  du  poisson  plat,  Se  sur  tout  des  huîtres. 
Rete    da  figliar  ostriche. 

DRAGUÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

DRAGUER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Chercher  une  an- 
cre perdu?  dans  la  mer,  avec  le  cordage,  appel- 
lé  drague  .  Pescar  l'  ancora  perduta  .  Ç.  En  T.  de 
Rivière,  nétoyer  le  fond  d'un  canal,  d'  une  ri- 
vière, Sec.  avec  la  drague  .  Nettare  . 

DRAMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  ou- 
vrages qui  sont  faits  pour  le  Théâtre  ,  Se  qui  re- 
présentent une  action  tragique  ou  comique.  Dram- 
matico. $.  Il  est  quelquefois  substantif,  Se  signi- 
fie le  genre  dramatique.  //  drammatico  i  il  genere 
drammatico .  y.  Il  s'étend  aussi  i  d'autres  ou.vra- 

fes  qui  ne  sont  pas  faits  pour  le  Théâtre  ,  Se  où 
'auteur  quitte  le  récit,  pour  fiirc  parler  les  per- 
sonnages qu'il  introduit.  Lo  stile  drammatico  . 

DRAME  ,  s.  m.  Pofc'me  composé  pour  le  Théâ- 
tre ,  Se  représentant  une  action  ,  soit  comique  , 
soit  tragique  .  Dramma  . 

DRANF.T,  s.  m.  T.  de  Pèche.  Le  dranet  est  un 
filet  que  deux  hommes  traînent  en  mer  ,  aussi  a- 
vant  qu'  ils  y  peuvent  entrer  .  Sorta  di  strascico  . 

DRAP,  s.  ni.  Espèce  d'  étoffe  de  laine,  l'anno . 
§.  On  dit  aussi  ,  drap  d'  or  ,  drap  de  soie  ;  mais 
quand  le  mot  de  drap  est  mis  seul  ,  on  entend 
toujours  qu'il  est  de  laine.  Drappo  i  stoffa  d'' oro  , 
di  seta  .  0.  On  appelle  drap  de  pied  ,  une  pièce 
de  drap,  de  velours,  Sec.  qu'on  étend  sur  le  prie- 
Dieu  des  personnes  du  premier  rang  ,  Se  qui  leur 
iert  de  marche-piedi  strato,  y.  On  appelle  drap 
mortuaire,  une  pièce  de  drap  ou  de  velours  noir, 
&c.  dont  on  couvre  la  bien:  ou  le  cénotaphe  ,  au 
service  des  morts  .  Panno  funebre  ,  dì  mortorio  . 
y.  Drap,  signifie  aussi  un  linceul,  une  grande  piè- 
ce de  toile  qu'on  met  dans  le  lit,  pour  y  cou- 
cher.  Lenzuolo,  9.  On  dit,  se  mettre  entre  deux 
draps,  pour  dire,  se  coucher,  se  mettre  dans  un 
lit  .  Coricarsi  i  porsi  a  tetto  .  y.  On  dit  prov.  & 
fig.  Mettre  qucjqu'  un  en  de  beaux  drap',  blnncs  , 
pour  dire  ,  parler  désavantageuseraent  de  qtielqu' 
un,  s'  acharner  a  en  dire  du  mal  .  V.  Draper  .  y. 
Drap  d'or,  en  T.  d' llist.  nat.  se  dit  d'  une  sorte 
de  coquillage  univalve  du  genre  des  rouleaux  , 
dont   le  compartiment  est  doré.  Spezie  di  nicchio. 

DRAPANT,  en  T.  de  Pape  t.  Planche  Cariée, 
sur  laquelle  on  couche  les  feuilles  de  papier  les 
unes  sur  les  autres,  à  mesure  qu'on  les  lève  de 
dtJlus  les  feutres.  Ponidore  . 

DRAPE,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  On  appel- 
le bas  drapés,  des  bas  de  laine  ,  préparés  d  une 
telle  manière,  qn'  ils  semblent  a  du  drap  .  Calze 
feltrate  .  y.  Drapé  ,  en  T.  de  Botanique  ,  se  dit 
des  feuilles,  des  fleurs  Se  des  tiges  de  linéiques 
plantes  -qui  les  ont  velues  ,  épaisses  &  d'  un  tissu 
serre  .   Lanuginoso  . 

DHAPEAU  ,  s.  m.  Haillon,  vieux  morceau  de 
linge  ou  d  étoffe  .  Cencio  1  straccio  di  panno  litio 
o  l.mo.  y.  Drapeaux,  au  pluriel,  se  dit  de  ce  qui 
iert  à  emmaillotter  un  enfant.  Pezze  1  fasce .  y. 
in  ipeau,  signifie  aussi  l' enseigne  d* un  Régiment, 
d'  une  Compagnie  d'  Infanterie  .  stendardo  /  ba/i- 
Dictien/i.  iranpoit-ltgtitn  . 


dìera  y  insegna  y  vessillo  .  y.  Drap  eau  ,  en  T.  de 
Méd.  &  de  CbirUrg.  maladie  des  yeux  ,  qui  est 
une  -espèce  d'  excroissance  variqueuse  sur  1'  œil  , 
entrelacée  de  veines  Se  d'artères  gonflées  d'un 
sang  épais  ,  &  accompagnée  d'  inflammation  ,  d' 
ulcération  ,  de  douleur  &  de  démangeaison.  Suf- 
fusione  .  J.  On  dit  qu'un  homme  a  un  drapeau, 
qu'  on  lui  a  donné  un  drapeau  ,  pour  dire,  qu'il 
a  un  emploi  d' Enseigoe  dans  Y  Infanterie-  Alfie- 
ri .  y.  On  dit  fig.  se  ranger  sous  les  drapeaux 
de  quelqu'un,  pour  signifier,  prendre,  embrasser 
son  parti  .  Abbracciar  il  partito  di  alcuno  ;  met- 
tersi dalla  sua.  parte . 

DRAPER  ,  v.  a.  Couvrir  de  drap  .  Il  ne  se  dit 
au  propre,  que  des  carrosses,  des  litières  &  des 
chaises  à  porteurs  ,  qu'  on  couvre  de  deuil  .  Co- 
prir dì  bruno,  0  da  lutto  una  carrozza,  s).  En  T. 
de  Peinture  &  de  Sculpture  ,  on  dit,  draper  une 
figure,  pour  dire,  habiller  une  figure,  représen- 
ter les  habillemens.  Panneggiare  .  y.  Il  signifie 
fig.  railler  fortement  de  quelqu'un,  &  en  dire  du 
mal  .  Cardare  i  scardassare  i  levar  i  pezzi  ad  al- 
cuno ì  batter  la  cassa  addosso  a  uno  , 

DRAPERIE,  s.  f.  Manufacture  de  drap,  métier 
de  faire  des  draps  .  Manifattura  di  drappi  ;  drap- 
perìa .  y.  Il  signifie  aussi ,  diverses  sortes  de  draps . 
Orapparia  ;  drapperìa,  y.  Il  fignifie ,  en  T.  de  Pein- 
ture &  de  Sculpture,  la  représentation  des  étofies 
Se  des  habits  .  Panneggiamento  y  panneggiatura  . 

DRAPIER,  s.  m.  Marchand  ou  fabbricant  de 
drap  .  Pannaiuolo  y  panniere  . 

DRASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  remè- 
des dont  1'  action  est  prompte  &  vive  .  Che  agisce 
prontamente  ,  e  con  violenza  >  diecsi  solo  de'  me- 
dicamenti . 

DRAVE,  ou  DRABA  ,  s.  f.  Plante  crucifère, 
qui  croît  aux  pays  chauds.  Elle  est  apéritive,  in- 
cisive, Se  carminative.  Draba  . 

DRAYER,  v.  a.  T.  de  Corroyeurs .  Oter  de  des- 
sus la  vache,  avec  la  drayoire,  tout  ce  qui  peut 
y  être  resté  de  la  chair  de  l'animal  .  Scarnare  . 

DRAYOIRE ,  s.  f.  T.  de  Corroyeurs.  Couteau  à 
revers,  qui  sert  à  drayer  les  cuirs.  Coltello  da 
scarnare  . 

DRAYURE  ,  s.  f.  T.  de  Corroyeurs .  Rognure  de 
cuir  tanné,  qu'on  enlève  de  dessus  la  peau  ,  du 
côté  de  la  chair  .  Carniccio  . 

DRKCHE,  s.  m.  Marc  de  l'orge,  qui  s'emploie 
pour  faire  de  la  bière.  Ciò  ihe  resta  dell'  orzo  do- 
po che  se  n'  è  spremuto  la  birra  . 

DREGE,  s.  m.  T.  de  Pcche .  Sorte  de  filet  dont 
on  se  sert  sur  les  côtes  de  l'Océan,  pour  prendre 
des  turbots,  des  soles.  Sorla  dì  rete.  J.  En  ï".  d* 
Econom.  rust.  espèce  de  p?igne  de  fer  ,  qui  sert  à 
séparer  la  graine  du  lin,  de  la  tige.  Sorta  di  pet- 
tine, con  cui  si  distacca  il  Un  seme  dalla  pianta  . 

DKfìGER  ,  v.  a.  /'.  d'  Econom.  rust.  Séparer  la 
grain  du  lin,  de  la  tige,  par  le  moyen  ile  li  ùil- 
ge  .  Distaccare  il  Un  seme  dalla  pianta  . 

DRELIN .  Mot  inventé  par  Molière  pour  repré- 
senter le  son  d'une  sonnette.  Parola  inventata  da 
Molière  per  esprimere  il  tuono  d'  iti  campanello. 

DRENN!:,  s.  f.  T.  d'  llist.  nat.  rsp,Ve  il. 
ve  ,  la  plus  grosse  de  toutes  ,  mais   la  ' 
ne    à  manger,.  V.  Litornc  . 

DRESSÉ,  ÉB,  part.  V.  le  vetbe. 

DRESSEE,  s.  f.  r.  d'  Epiug/ier.  HI  de  laiton 
qu'on  a  fait  passe:  l'engin  .  1  ilo  d'  ottoni  patta- 
to all'  arcano  . 

DRESSEI1  ,  v.  a.  Lever,  tenir  droit  ,  faire  le- 
nir droit  .  Drizzare  1  addirizzare  è  rizr.tre  y  di- 
rizzare i  alz-uc  y  levar  m  ,  y.  11  signifie  aussi 
,  élever.  Y.  >).  On  dit,  diesser  un  lit  , 
pour  duc  ,  monter  ,  tendre  un  lit  .  Dresser  une 
tente,  pour  dire,  tendre  une  tente  3  &  dresser 
un  échaf.iud  ,  poni  une,  consti  une  un  écliafaud  . 
Piantare  una  tenda)  alzare  un  palco  .  y.  Il  Igni 
lie  encore,  applanir,  rendre  uni,  dresser  nue  al- 
lée, une  terrasse,  un  parterre-.  Appianarci  >;•'•'■ 
n.ire  i    Uguagliare  ,     y.    Il   sg    dit   aussi    du    linge. 

un  mouchoir  de  cou,  dresser  îles  1  . 
pour  dire,  le.,  repasser  1  V.  ce  mot.  y.  On  dit  en- 
core,  dresser  uu  buffet  pour  dire,   l'arranger, 
le  ijarnir  de  sa  vaisselle.    Apparecchiar  la  creda:- 

1.   '\  On  dit,  dresser  le  potage,  dresser  le  fruit, 
dresser  du  fruit  ,   pour  dire,  preparer  le  r° 
préparer   le  fruit   &  le  mettre  en  état  d'  ètri 
vi.  Preparare,  apparecchiare  la  minestra  ,  Icfr^n.i 

per  il  desinare  ,«,  0'.  On  dit  .111' si ,  drCSSCT  une  bai- 
tene de  canons ,  pour  dire,  mettre  une  batteri 
état.  Piantar  una  batteria.  }»  On  dit,  ilressrr  un 
piège,  ime  embuscade,  poni-  dite,  tendre  un  pie- 
gè.   Tendere  insidi,  ,   lacci'Moli,  agguati.  On  le  ilil 

.lu'si.m  figuré.  0  On  dit,  dre  te*  un  pian ,  d  res- 
scr  le  plan  d'un  ouvrage,  dresser  la  minute  d  un 
acte,  pour  «lire,  faire  un  pi  in  ,  faire  la  minute  d' 
un  acte.  s).  Dresser  un  projet,  dresser  des  articles! 
peur  dire,  mettre  des  artil  les-  un  projet  pareil, t. 
9.  Dresser  un  contrat,  une  obbligation  ,  une  requfi* 
te,  Sec.  pour  dire ,  mettre  un  contrat,  une  obbliga» 
tion  ,  une  requête,  eVc.  dans  ]a  forme  néccsi  lii 
&  dresser  un  mémoire  ,  dresser  des  mémoires  , 
pour  dire,  écrire  des  mémoires.  Distendere,  met- 
tire  in  iscritto  i  Jare  y  firmare  y  scrivere  i  ordina- 
re y  comporre  .  s).  Il  signifie  aussi,  tourner  droit 
vers  quelque  endroit .   /  olgeret  rivolgere  1  diriz- 


zare .  $.  On  dit  figurément ,  dresser  son  inten- 
tion ,  pour  diriger  son  intention  .  V.  ces  mots  . 
s).  Dresser,  signifie  encore  ,  instruire,  former,  fa- 
çonner, dresser  un  écolier  ,  un  valet,  un  soldat, 
un  cheval,  un  oiseau,  Sec.  Addestrare  y  formare  i 
indirizzare  y  ammaestrare  i  instruire  .  y.  Dresser, 
est  quelquefois  neutre  .  On  dit  fig.  les  cheveux: 
lui  dressèrent  à  la  tête  ,  pour  dire ,  il  eut  hor- 
reur de  ce  qu'il  ouit;  cela  lui  fit  horreur.  Se  gli 
rizzarono  i  capegli  in  capo,  ou  sul  capo.  Ci.  Dres- 
ser, T.  de  Graveurs  en  pierres  fines .  Polir  le  cail- 
lou sur  une  plaque  de  fer  ,  de  manière  que  tous 
les  traits  de  la  scie  en  soient  effacés  .  Lisciare  ; 
lustrare  .  y.  En  T.  de  Paveurs ,  enfoncer  le  pavé 
également ,  en  le  battant  avec  la  demoiselle  . 
Mazzerangare .  y.  En  T.  de  Chargent.  Menuis.&c. 
unir  les  planches  par  les  côtés  ,  pour  les  rappro- 
cher &  les  pouvoir  mieux  assembler  .  Pulire  y  e- 
gualire  ;  metter  a  filo  y  affacciare .  $.  En  T.  d; 
Serruriers,  Taillandiers  ,  çyc.  applanir  &  mettra 
les  faces  de  niveau,  &c.  soit  au  feu,  soit  à  la  li- 
me ,  soit  en  marteau  .  Far  pari  i  egnalire  .  y.  En 
T.  de  Chapeliers,  donner  au  feutre  la  figure  d'un 
chapeau  ,  après  qu'  il  a  été  foulé  .  Stirare  per  met- 
tere in  forma  .  $.  Il  signifie  aussi ,  chez  les  mê- 
mes artisans,  unir  Se  applanir  les  bords  &  le  haut 
de  la  tète  d'  un  chapeau  ,  en  le  tournant  Se  pas- 
sant souvent  sur  une  plaque  chaude,  de  fer  ou  de 
cuivre .  Lustrar^. 

DRESSEUR,  s.  m.  T.  de  Cardiers  .  Tuyau  de  fer 
creux  ,  dont  ces  artisans  se  servent  pour  redresser 
les  pointes  qui  se  sont  dérangées  sous  la  pierre  . 
Dirizzatr.jo  .  s).  Les  Charbonniers  appellent  ainsi 
celui  qui  trace  &  unit  le  terrain  sur  lequel  on 
doit  élever  un  fourneau  :  c'  e*t  aussi  celui  qui 
dresse  &  arrange  les  bois  .  Carbonaio  che  disegna 
il  terreno  da  innalzarvi  il  forno  . 

DRESSOIR,  s.  in.  T.  de  Graveurs  en  pierres  fi- 
nes .  Plaque  de  fer  très-polie  ,  sur  laquelle  on 
adoucit  les  cailloux,  en  les  frottant  dessus  avec 
la  poudre  d'  émeril  .  Lastra  di  ferro ,  su  di  cui  si 
lisciano  le  pietre  fine  .  §.  Outil  de  Cardier  ou  fai- 
seur de  cardes,  qui  sert  à  redresser  les  dents  des 
cardes.  Strumento  da  scardassiere .  (J.  Dans  l'art 
de  1'  épinglier  ,  engin  .  Argano  y  ingegno  . 

DRILLE,  s.  m.  On  dit  fam.  c'  est  un  bon  dril- 
le ,  pour  dire,  c'est  un  bon -compagnon  .  C  est 
un  pauvre  drille,  pour  dire,  c'est  un  pauvre  mal- 
heureuxj  Os:  c'est  un  vieux  drille,  pour  dire  ,  c* 
est  un  soldat  qui  a  de  l'expérience,  qui  a  vieilli 
dans  le  service  ;  &  quelquefois  pour  dire,  c'est 
un  vieux  libertin.  Drille,  significar  autrefois  un 
soldati  ^.  Drille,  s.  f.  chiffon  de  toile  qui  sert 
i  l'air:  du  papier.  Cencio  i  straccio,  sj.  Drille,  eu 
T.  </."  Bijoutiers ,  Metteurs  en  oeuvres  ,  Serrar.  Cv. 
espèce  de  porte-forêt  ,  qui  sert  perticujièremeiit 
pour  percer  les  appliques.   Trapano  a  mano. 

DRILLER,  v.  n.  Courir,  aller  vite  Se  légère- 
ment .  H  est  bas.  Correre  velocemente,  e  con  teg- 

■       ■>  ■ 

DI'TI  I  1ER  ,  s.  m.    T.   de  Papeterie  .    Celui   qui 

flit  commerce  de  drilles  Se  vieux  drapeaux,  pro- 

■  faire  du  papier.  Cenciajuolo  . 

SSE  ,  s.  f.    r.  de  Mar.    Cordage  qui  .sert  i 

hisser  ,    ou  à  amener  la  vergue  ou   le  pavillon  le 

long  du  mit.  Dirizza. 

DROCfMAN,  s.  m.    C'est  le  nom  qu'on  d  1111 
au-e  Interprètes  &  aux  truchemens  dans  les  échel- 
les du  Levant.  Dragomanno  y  interprete  . 

DROGUE  ,  s.  f.  Sorte  de  marchandise  que  ven- 
dent les  Épiciers  ,  Se  dont  la  plus  grande  partie 
sert  1  la  médecine.  Drogai  ingrediente  .§.  Dro- 
",nc  se  dit  encore  figurément  Se  familièrement  de 
ce  qui  est  mauvais  en  son  espèce.  Cattiva  roba  , 
..Uliva  mercanzìa  j  cattiva  moneta  ,  ce. 

DROGUE,  É£  ,  part.  V.  son  verbe. 

DROGUER,  v.-JU    Mcdicamcnter,    donner  trop 
'     remèdes,  purger  avec  des  drogues.   Dar  trop- 
mtdicine  1  caricar  di  rimedi  . 

DROGUERIE,  s.  f.  T.  générique  ,  qui  signifie 
tonte  s. m  ic  de  drogues.    Drogherìa. 

DROGUBT,  s.  ni.  Espèce  d' étoffe  faite  ordi- 
nairement de  laine  ili:  de  (il.  Droghetto . 

DHOGUIER  ,  s.  m.  Cabinet,  armoire  où  l'on 
met  différentes  •  01  tes  de  drogues ,  ou  de  curiosi- 
I'  Histoire  naturelle.  Armadio  di  droghe  i 
gabinetto  di  Storia  n.nur.tle  .  y.  On  le  dit  aussi 
d'une  boite  portative.  Scatola  da  trasportar  in- 
gredienti . 

DROGUISTE,  s-,  m.  Vendeur  de  drogues.  Dro- 
ghiere i  .In  'hiero . 

DROIT,  Olii:,  adi.  Qui  n' est  pas  courbé. 
Dntto.,  \v  Perpendiculaire  J  l'horison.  Diritto, 
papa:.!:'  .e.-  1  .1  piombo,  \J.  Qui  est  debout,  qui 
n'est  lus  couché  .  lu  piedi  i  ritto  y  dritto  .    $.  Ce 

qui  est  1. 1   ;auche,   Destro  y  drillo.   La  main 

droite  ,  l'aile  droite  l'une  armée.  $•  Figi  juste, 
équitable,  honnête  ,  sincère  .  Diritto  y  giusto  y  ji>i- 
ccro  y  schietto  1  0.  orato  .  Homme  droit  de  Incorru- 
ptible .  tj.  On  sin  qu'un  homme  a  l'esprit  ou  le 
m'iis  droit,  pour  dire,  qu'il  pense  bien  sur  cha- 
que chose.  Spirilo  j  .^iudicio  i  disccrnitmnto  giu- 
sto, penetrarne .  v\  A  droite,  adv.  â  la  main  droi- 
te .  A  destra  y  a  man  destra  y  dalla  parte  destra. 
J,  a  ilroitc  &  a  gauche,  de  tous  côtés  .  A  destra 
nlr.ì;  per  ogni  dove.)    in  qualunque  parte  . 

e  e  Dr.oi  r , 
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DROIT,  s.  m.  Ce  qui  est  juste.  En  ce  sens, 
Mi  dit ,  qu'une  chose  est  contre  tout  droit  &  roi- 
son  ,  pour  dire,  qu'  elle  est  injuste  &  déraison- 
nable. Diritto  ;  ciò  che  è  giusto  e  ragionevole  .  §. 
Justice  .  Giustiziai  il  giusto  ;  il  gius  .  Faire  droit  a 
chacun.  y.  Loi  écrite  ou  non  écrite .  Le  leggi; jus  i 
gais.  Droit  Civil,  Droit  Canon,  Droit  Coutumier. 
6.  Pour  Jurisprudence  .  Giurisprudenza  ;  gius  ; 
leggi,  y.  Étudier  le  Droit,  y.  Pour  autorité,  pou- 
voir .  Diritto;  potestà;  gius.  Il  esten  droit  de 
dire  ou  de  faire  telle  chose,  y.  Prétention  fon- 
dée sur  quelque  titre.  Gius  ;  diritto;  ragione; 
pretensione  .  Renoncer  à  son  droit  .  y.  Prov.  &  fig- 
c'est  le  droit  du  jeu,  pour  dire,  l'ordre,  1  usage  . 
V  uso  ;  lo  stile  ;  il  consueto  ;  il  solito  ;  quel  che  si 
pratica.  t$.  Il  signifie  aussi  prérogative  ,  privi- 
lège .  Diritto.  Droit  d' aînesse,  y.  On  le  dit  aus- 
si de  toutes  les  impositions  établies  pour  les  be- 
soins de  1'  État  .  Gabella  ;  dazio  ;  diritto  ;  doga- 
na ;  imposta  .  Droit  sur  le  vin,  sur  le  bois  .  y. 
Salaire  qu'  on  taxe,  pour  certaines  vacations. 
Diritto  .  y.  À  bon  droit  ,  adv.  Avec  raison  ,  avec 
justice.  Con  ragione  ;  con  giustizia  ;  meritamen- 
te .  y.  À  tort  ou  à  droit,  adv.  sans  examiner  si 
la  chose  est  juste  ou  injuste.  Per  diritto  o  a  tor- 
to ;  i"  ogni  modo  ;  a  torto  o  a  ragione  . 

DROIT}  adv.  Directement,  sans  détourner.  Di- 
ritto; a  dirittura;  dirittamente  ;  ritto.  Aller  droit 
au  but.  y.  Fig.  aller  droit  à  ses  .fins  .  y.  F:g- 
faire  marcher  droit  ,  c'est  faire  faire  son  devoir 
à  quelqu'  un  .  Tener  in  dovere. 

DROITE  ,  s.  f.  La  main  droite  .  La  destra,  y. 
Donner  la  droite  à  quelqu'  un ,  le  mettre  à  sa 
droite  pour  lui  faire  honneur  .  Dar  la  destra  . 

DROITEMF.NTj  adv.  Equitablement .  Con  di- 
rittura ;  con  giustizia  ;  con  i  en  nudine  ;  debita- 
mente ;  giustamente  ;  rettamente  .  y.  Judicieuse- 
ment.  Giudiciosamente;  sensatamente  ;  saviamen- 
te ;  con  giustezza.  11  pense,  il  juge  droitement. 

DROITIER,  1ÈRE,  adj.  Qui  se  sert  ordinai- 
rement de  l'a  main  droite  .  Il  est  oppose  a  gau- 
cher .  Che  si  serve  della  man  destra  .        .      ,  .   , 

DROITURE,  s.  f.  Equité,  rectitude,  sincérité. 
Dirittura  ;  equità  ;  rettitudine  ;  probità  ;  schiettez- 
za ,•  candidezza  d'  animo  .  y.  En  droiture  ,  adv. 
Directement,  par  la  voie  ordinaire.  A  dirittura, 
dirittamente  .  Autrefois  on  disoit ,  à  droiture  . 

DRÔLE,  adj.  de  t.  g.  Gaillard,  plaisant  ,  qui 
fait  rire.  Piacevole;  gioviale  ;  giocoso  ;  faceto; 
gustoso  ;  festevole  ;  motteggevole  ;  burlevole  .  11 
est  du  style  familier,  Se  on  l'emploie  aussi  subst. 
un  drôle  corps  .  Un  uom  piacevole  ,  motteggevole, 
burbero ,  faceto  .  y.  On  dit  ,  d'  un  homme  fin  , 
rusé  ,  dont  il  faut  se  défier  ,  que  c'  est  un  drôle  . 
furbo  ;    maliziato  ;  mariuolo  i    saccente  ;   seozzo- 

DRÔLEMENT,  adv.  D'une  manière  drôle  .  Il 
est  du  style  fam.  Con  garbo  ;  con  bella  grazia  ; 
piacevolmente  ;  gustosamente  .  •  .ir 

DRÔLERIE,  s.  f.  Trait  de  gaillardise,  de  bouf- 
fonnerie .  Il  est  du  style  fam.  Piacevolezza,  i  ga- 
lanterìa ;  buffonerìa  ;  scherzo  ;  motto  . 

DRÔLESSE,  s.  f.  Femme  de  mauvaise  vie.  Cor- 
tigiana ;  puttanella  ,  ec.  V.  Putain  . 

DROMADAIRE  ,  s.  m.  Espece  de  chameau  plus 
petit  ,  qui  a  deux  bosses  sur  le  dos  ,  &  qui  va 
plus  vite  .  Dromedario  ;  spezie  di  cammello  .  _ 

DROPAX,  s.  m.  Sorte  d'emplâtre  composée  de 
poix  &  d'huile.  Depilatorio;  merdocco . 

DtfOSSART,  s.  m.  Nom  du  chef  de  Justice  en 
Hollande  &  à  Liège  .  Nome  d'  un  capo  giustizie- 
re In  Olanda  e  in  Liegi. 

DROSSE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Cordes  ou  palans 
qui  servent  à  approcher  ou  à  reculer  une  pièce  de 
canon  de  son  sabord.  Cordame  marinaresco  che  set' 
ve  ad  accostare  o  rincular  un  cannone  dalla  can- 
noniera della  nave  .  .... 

DROSSEUR  ,  s.  m.  T.  de  Menuis.  Celui  qui  dans 
les  Manufactures  en  laine,  donne  l'huile  aux  lai- 
nes ,  Se.  les  passe  à  la  grande  carde  .    Battilano  e 

"dROUILLETTES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Pêche  .  Sortes 
de  filets  chargés  de  plomb  ,  dont  on  se  sert  pour 
prendre  des  maquereux  .     Sorta  d\  rete  da  prender 

*  DROUINE,  s.  f.  Espèce  de  havre-sac  que  les 
Chaudronniers  de  campagne  portent  derrière  le 
dos ,  Se  dans  lequel  ils  mettent  leurs  outils  .  Bi- 
saccia ;  tasca  . 

DRU  ,  UE  ,  adj.  Il  se  dit  des  petits  oiseaux  qui 
sont  prêts  à  s'  envoler  du  nid  .  Uccellino  gta  for- 
te e  pennato,  onde  potere  snidiare  ,  atto  a  volar 
via  dui  nido  .  $.  Fig.  Se  fam.  vif,  gai  .  Vivace  ; 
^icoroso;  sano  ;  gagliardo  ;  ga,o  ;  allegro  ;  gioio- 
so $.  épais,  en  quantité.  Il  se  dit  des  blés,  des 
herbes  Se  du  bois .  Folto  ;  denso  ;  spesso  ;  serrato  ; 
abbondante  .  y.  Dru  Se  menu  ,  adv.  beaucoup  ,  en 
«•ande  quantité.  Copiosamente t  abbondantemente, 
fpesso  e\inuto  ;  a  fusone  ;  a  iosa  y.  Dru  ,  adv 
en  grande  quantité  ,  &  fort  près  a  près.  V.  Dru 
&  menu  .  y.  Rick.  Autrefois  il  signifioit  aussi 
vassal,  ami  fidèle,  personne  amoureuse,  Se  drue 
2U  ftm.  concubine  .    Drudo  ;  druda  . 

DRUIDE  ,  s.  m.  Nom  des  anciens  Prêtres  Gau- 
lois .  Druido  ;  mago  e  sacerdote  appresso  gli  an- 
tichi Britanni ,  e  i  Calti  .    y.    Aujourd  nui,   on 
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dit  d'  un  homme  fort  âgé  ,  &  qui  a  beaucoup  d' 
expérience  Se  de  finesse  ,  c'  est  un  vieux  druide  . 
Egli  è  un  vecchio  accorto  e  savio  ,  un  valentuo- 
mo ,  sperimentato  e  sagace  . 

DRUIDISME,  s.  m.  Doctrine  des  anciens  prê- 
tres Druides.  Dottrina  de'  Druidi  . 

DRYADE  ,  s.  f.  Nymphe  des  bois  .  Driada  ; 
Driadi  ;  ninfe  de'  boschi .  V.  Hamadryade. 

DRYOPTERIDE  ,  s.   f.  V.  Fougère  . 

DU  ,  Particule  qui  tient  lieu  de  la  préposition 
de  ,  Se  de  1'  article  le  ;  en  Italien,  Dello  ,  dal- 
le, del .  Les  richesses  du  Pérou.  Le  ricchezze  del 
Perù  . 

DÛ  ,  s.  m.  Ce  qui  est  dû  .  Il  debito  attivo  ; 
il  credito  .  Je  vous  demande  mon  dû .  Io  vi  do- 
mando ciò  ,  di  che  m'  andate  debitore .  $.  Le  de- 
voir ,  ce  à  quoi  on  est  obligé  .  Il  dovere  ;  /'  ob- 
bligo .  C'  est  le  dû  de  ma  charge .  Egli  è  obbligo 
del  mio  impiego  . 

DU,  UE,  part,  du  verbe  Devoir.    V. 

DUALISME  ou  DIT  HÉISME  ,  s.  m.  T.  de  The"ol. 
Sorte  d'  eresie  .    Dualismo  ,  o  manicheismo  . 

DUBITATIF  ,  m.  IVE  ,'  f.  adj.  Incertain  ,  dou- 
teux. Dubitativo  . 

DUBITATION,  s.  Ç.  T.  de  Rhe'tor.  Figure  par 
laquelle  un  Orateur  fait  semblant  de  douter  d'  u- 
ne  proposition  qu'il   veut  prouver.    Dubitazione  . 

DUBITATIVEMENT  ,  adv.  En  manière  douteu- 
se, ambigue.  Dubitati  vame<itt  ;  dubbiosamente-. 

DUC,  s.  m.  Autrefois  on  appelloit  ainsi  les 
Chefs  &  les  Généraux  d'  Aimée  .  Duca  ;  capita- 
no ,  o  condottiere  d'  eserciti  .  y.  Aujourd'  hui  ,  il 
se  dit  de  quelques  Princes  souverains  qui  n'  ont 
pas  la  qualité  de  Roi  .  Duca  .  Le  Duc  de  Parme  . 
y.  En  France  Se  en  Angleterre  c'  est  un  titre  de 
dignité  ,  qui  est  la  première  parmi  la  Noblesse  . 
Duca  .  Les  Ducs  &  Pairs  ont  séance  au  Parle- 
ment .  I  Duchi  e  i  Pari  hanno  posto  in  Senato  . 
v.  Oiseau  nocturne  à  plumage  doré,  la  queue  cour- 
te ,  le  bec  crochu  ,  Se  des  plumes  en  forme  de  cor- 
nes aux  deux  côtés  de  la  tête.   Allocco  . 

DUCAL,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à  un  Duc  . 
Ducale  . 

DUCAT  ,  s.  m.  Pièce  d'or  fin,  dont  la  valeur 
est  différente  suivant  les  différens  pays  .  Il  y  a 
aussi  des  ducats  d'  argent .  Ducato  .  y.  Or  ducat  ^ 
l' or  qui  est  au  titre  du  ducat .  Oro  la  cui  bontà 
o  finezza  è  uguale  a  quella  del  ducato  . 

DUCATON,  s. m.  Demi-ducat,  espèce  de  mon- 
noie  d'  argent  .  Ducatene .  t 

DUCÉNAIRE,  s.  m.  Ridi.  Officier  des  Armées 
romaines  ,  qui  avoit  le  commandement  de  deux 
cents  hommes  .  Capitano  di  dugent'  uomini  . 

DUCHÉ,  s.  m.  Terre,  Seigneurie  à  laquelle  le 
titre  de  Duché  est  attaché  .  Ducea  ;  Duchea  ;  du- 
cato .  y.  Quelques-uns  disent  une  Duché-pairie,  & 
c'  est  dans  cette  seule  phrase  qu'on  peut  1'  em- 
ployer au  féminin .  §.  Duché-femelle ,  celui  qui 
par  les  lettres  d'  érection  passe  aux  femelles  ,  à 
défaut  des  mâles  .  Ducea  ,  che  mancando  i  maschi 
passa  alle  femmine  . 

DUCHESSE,  s.  f.  La  femme  d'un  Duc,  ou  cel- 
le qui  possède  quelque  Duché  .  Duchessa  . 

DUCTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  étendre 
avec  le  marteau  .  Il  ne  se  dit  guère  que  des  mé- 
taux .  Duttile  ;  che  regge  al  martello  ;  che  s'  as- 
sottiglia in  piastre  o  lamine. 

DUCTILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  par  laquelle  le  me- 
tal est  ductile.  Duttilità;  proprietà  che  hanno 
i  metalli  di  reggere  al  martello,  di  assottigliar- 
si ,  ec. 

DUEGNE  ,  Gr.  Voc.  V.  Douegne  . 

DUEL  ,  s.  m.  Combat  singulier,  combat  assi- 
gné d'  homme  à  homme.  Duello,  y.  T.  de  Gramm. 
Nombre  des  noms  Se  des  verbes  dont  on  se  sert 
dans  la  langue  grecque  8c  dans  quelques  autres , 
quand  on  parle  de  deux  personnes  ou  de  deux  cho- 
ses .  Duale . 

DUELLISTE,  s.  m.  Qui  se  plaît  à  se  battre  en 
duel.  Duellante.  Quelques-uns  ont  dit  Duel lista, 
e  duellatore  . 

DU1RE,  v.  n.  Vieux  mot,  qui  n'est  plus  en  u- 
sage  qu' au  fam.  pour  dire,  convenir,  plaire. 
Aggradare  ;  piacere  ;  convenire  .  Cela  ne  me  duit 
pas  .  Ciò  non  m'  aggrada  ;  non  mi  piace  i  non  mi 
conviene  ;  non  m'  accomoda . 

DUISIBLE,  adj.  Qui  est  convenable .  Conve- 
nevole .  . 

DU1TS  ,  s.  n..  pi.  Clôture  de  bois  &  de  pier- 
res à  P  embouchure  d'  un  fleuve  .  Chiusa  di  pah 
e  di  pietre  all'  imboccatura  d'  un  fiume . 

DULCAMARA,  ou  DOUCE-AMERE  .  V.  So- 
lanum .  r      ..         .    ,  . 

DULCIFICATIF  ,  s.  m.  IVE  ,  f.  adj.  Qui  dul- 
cifie.  Dulcificanle  .  , 

DULCIFICATION  ,  s.  f.  Opération  naturel  e 
ou  artificielle  par  laquelle  une  substance  est  dul- 
cifiée.  Dolcificazione. 
DULCIFIÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DULCIFIER,  v.  a.  T.  de  Chtm.  Tempérer  la 
violence  des  acides ,  rendre  doux .  Addolcire  i  dui- 
cificare  ;  dolcificare  . 

DULCINÉE,  s.  f.  T.  buri.  La  maîtresse,  1  a- 
mie  .  Dulcinèa;  la  bella;  /'  innamorata. 

DULIE  ,  s.  f.  Le  culte  de  Dulie  est  le  culte 
qu'  on  rend  aux  Saints  .  Dulìa  . 
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DUMENT," adv.  D' une  manière  convenable  à 
ce  qui  se  doit ,  selon  la  raison  ,  selon  les  formes; 
justement .  Debitamente  ;  secondo  ogni  regola  ;  a 
tenor  di  ciò  che  ì  prescritto  ;  coûte  coilviensi  .  Il  ne 
se  dit  guère  qu'  en  T.  de  Pratiqua  . 

DUNE,  s.  f.  Se  ordinairement  Dunes  au-  Pi. 
Coliines  sablonneuses  qui  s'  étendent  le  long  de* 
bo'ds  de  la  mer .   Duna  ;  monticello  di  rena  . 

DUNETTE,  s.  f.  Le  plus  haut  étage  de  1' ar« 
rière  ou  de  là  poupe  d'un  vaisseau  .  Cassero  . 

DUO  ,  s.  m.  T.  de  Musique  .  Composition  de 
Musique  faite  pour  être  chantée  par  deux  voix  , 
ou  exécutée  par  deux  instrumens  .  Duetto  ;  canto, 
ou   suono  a  d.ue  voci. 

DUODENUM,  s.  m.  T.  d?  Anat.  La  premiere 
portion  des  intestins  grêles ,  ainsi  nommée  à  cau« 
se  de  sa  longeur  ,  qui  est  de  douze  travers  de 
doigt .  Duodeno  ;  il  prima/o  intestino  . 

DUPE,  s.  f.  Celui  ou  celle  qui  est  trompe  ,  ou 
facile  à  tromper  .  Corrivo  ;  merlotto  ;  balordo  i 
ingannato;  uccellato  ;  facile  ad  esser  ingannato  ) 
minchione  .  Il  n'y  a  point  de  mot  italien  qui  cor- 
responde précisément  aux  différentes  phrases  fran- 
coises  où  ce  mot  est  employé  .  y.  Dupe  est  aussi 
fé  nom  d'  une  sorte  de  jeu  qui  se  joue  avec  des 
cartes  .    Sorta  di  giuoco  . 

DUPE  ,'  Éh,  part.  V.  le  verbe  . 

DUPER,  v.  a.  Tromper,  en  faire  accroire  .  In- 
gannare ;  uccellare  ;  sonarla  ,  piantarla  ad  uno  i 
aabbare  .  ;      ■ 

DUPERIE,  s.  f.  Tromperie,  fourberie.  Ingan- 
no ;  frode  ;  beffa  ;  truffa  ;  furberìa  ;  baratteria  > 
irabbamento.  , 

DUPLICATA  ,  s.  m.  Le  double  d  une  dépê- 
che ,  d'  un  brevet  .  Il  duplicato  ;  copta  . 

DUPLICATION,  s.  f.  T.  de  Geometrie  .  Dou- 
blement, multiplication  par  deux  .  Duplicazio- 
ne ;  raddoppiamento  . 

DUPLICATURE,  s.  f.  T.  d'  Anatomie ,  qui  se 
dit  de  certaines  parties  qui  se  replient  sur  elles- 
mêmes  ,  ou  de  1'  endroit  où  elles  sont  doubles  . 
Doppiatura  ;  raddoppiamento  . 

DUPLICITÉ,  s.f.  Il  se  dit  des  choses  qui  sont 
doubles  ,  &  qui  devroient  être  uniques.  Doppiez- 
za ;  duplicità;  duplicazione,  y.  Il  a  P|us  d  usage 
au  figuré,  &  signifie,  mauvaise  foi.  Doppiezza  i 
duplicità  ;  infignimento  ;  finzione  ;  simulazione  . 

DUPLIQUE  ,  s.  f.  r.  de  Pratique  .  Réponse  a) 
des  répliques.  Risposta;  replica;  contrarrtsposta  . 

DUPLIQUER,  v.  n.  T.  de  Pratique.  Fournir 
des  dupliques  .  Contrarrispondere  ;  far  contrarr t- 
sposta  ;  rispondere  al  rispondente  ;  replicar  un  ah 

%uVf  URE  ,  adj.  Qui  a  de  la  dureté  .  Duro  > 
fermo  ;  sodo  .  y.  Qui  t?  est  pas  tendre  .Duro  ; che 
non  è  tenero;  che  non  è  molle  5  Viande  dure.  Car- 
ne dura  ,  mal  cotta  .  <Eufs  durs  .  Ova  sode  .  y. 
Dur  d'oreille.  On  le  dit  d'un  homme  qui  est  un 
peu  sourd  .  Un  poco  sordo  ;  aver  le  campane  gros- 
se ;  aver  male  campane  .  y.  Fig.  fâcheux  ,  rude, 
inhumain,  insensible.  Il  se  dit  des  personnes  & 
des  choses.  Duro  ;  acerbo;  grave;  molesto;  aspro  t 
crudele  i  severo  ;  pungente  ;  tormentoso  ;  importabi- 
le; gravoso  ;  affannoso  ;  dispiacevole  i  barberei 
spietato  ;  inumano  ;  fiero  ;  rozzo  ;  ruvido  ;  rigido  t 
brusco  ;  intrattabile  .  Caractère  ,  ame,  cœur  dur  , 
termes,  paroles,  manières  dures,  y.  Vie  dure, 
rude,  austère  .  Menar  una  vita  stentata,  rigiaa, 
austera  ,  misera ,  disagiata  .  y.  Dur  à  émouvoir  ; 
dur  à  digérer  .  Difficile  .  Difficile  a  digerire  ;  dif- 
ficile a  commuovere  .  y.  Fig.  difficile  a  digérer  . 
Fâcheux  à  souffrir  .  Insopportabile  ;  difficile  a  di- 
gerire ,  a  trangugiare  .  y.  En  Peinture,  Archite- 
cture ,  Sculpture ,  pinceau  dur ,  qui  n  a  pas  qc 
erace  ,  de  délicatesse  ,  où  les  traits  sont  marques 
s         i?    ._         .        ,._  ' A'  Ar^-hifprture  est 


&c.  V.  ces  mots  .    y.  Dur,  adv.  Durement,  Diffi- 
cilement .V.  .    ,   .     ,  ,„_„ 

DURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  durer  long 
temps  .  Durabile  ;  durevole;  conservabile  ;  perma- 
nente ;  stabile  ;  che  starà  ;  che  restera  . 

DURACINE,  s.  f.  Espèce  de  pêche  de  bon  goût, 
Se  dont  la  chair  est  plus  ferme  que  celle  des  au- 
tres pèches.  Pesca,  ou  persico  duracine. 

DURANT,  Préposition  servant  à  marquer  la  au 
rée  du  temps .  Per  ;  nel  ;  durante  ;  m  tempo.  Du- 
rant sa  vie.  Per  tutto  il  tempo  di  sua  vita.  Durant 
1'  hiver .  Ne  II'  inverno  ;  in  tempo  d'  inverno  . 

DURCI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

DURCIR,  v.  a.  Rendre  dur  .  Indurare;  render 
duro  ;  far  duro  ;  addurare  .  y.  Durcir  ,  v.  a.  Se  r. 
devenir  dur  .  Indurire  ;  indurare  ;  divenir  duro  , 
fortificarsi  ;  farsi  forte,  fermo  ,  sodo  . 

DURCISSEMENT,  s.  m.  V.  Endurcissement. 

DURE,  s.  f.  Coucher  sur  la  dure,  sur  la  «rrç. 
Sulla  terra;  per  terra;  sul  pavimento.  $>.  11  se  art 
plus  particulièrement  des  Religieux  I™,00™'}™* 
durement.  Letto  duro,  niente  morbido ,  durissimo . 

DURÉE,  s.  f.  L'  espace  de  temps  qu  une  çnose 
dure.  Durata;  dur  azione  i  lunghezza  ;  durabilità, 
dur  amento  ;  durevolezza  .  _ 

DUREMENT,   adv.  D'une  manière  dure ,   avec 
dureté.  Duramente;  con  durezza  .  y.  Fig-  sev 
ment,   cruellement.    Rozzamente  i   aspramente» 
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truâelmente;  ruvidamente  ;  con  malagrazia  ì  du- 
ramente . 

DURE-MERE  ,  s.  f.  La  membrane  extérieure 
qui  enveloppe  le  cerveau  .  Duramadre  ,  ou  dura 
madre  . 

DURER,  v.  n.  Subsister  pendant  un  temps;  con- 
tinuer d'  être  .  Durare  ;  sussistere  i  conservarsi  l 
mantenersi  .  y.  Durer  absol.  durer  long-temps  . 
Sussistere  i  durar  lungamente  ,  per  lungo  tempo  . 
Voilà  une  étoffe  à  durer.  y.  Souffrir,  résister.  Du- 
rare ;  continuare  ;  sostenere  ;  soffrire  i  resistere  .  _On 
n'  y  dure  point,  on  n'  y  peut  tenir  .  Non  vi  si 
puh  resistere  .  0.  Prov.  il  faut  faire  vie  qui  dure  , 
pour  dire,  il  faut  ménager  ce  que  l'on  a,  épar- 
gner quelque  chose  pour  1'  avenir  .  Bisogna  badar 
all'  avvenire  .  $.  Le  temps  dure  à  celui  qui  at- 
tend ,  pour  dire  ,  que  l' impatience  de  voir  arri- 
ver une  chose  qu'on  attend,  fait  trouver  le  temps 
long .  Le  ore  sono  anni  per  chi  aspetta .  y.  Ne  pou- 
voir durer  dans  sa  peau  .  Ne  pouvoir  se  contenir 
par  excès  de  joie,  ou  de  quelqu' autre  passion. 
.Von  capere  ,  ou  bien  non  capire  in  se  stesso  ,  ou 
nella  pelle  .  y.  Fam.  d'un  homme  fâcheux  &  dif- 
ficile, on  dit  j' qu'on  ne  sauroit  durer  avec  lui  . 
Non  si  può  durarla  a  trattar  con  lui  . 

DURET,  ETTE,  adj.  Diminutif  de  dur.  Dura- 
to i  durotto  ;  un  poco  duro.   Il  est  du  style  famil. 

DURETÉ,  s.  f.  Fermeté,  solidité,  ce  qui  fait 
qu'  une  chose  est  difficile  à  pénétrer  ,  à  entamer. 
Durezza  i  durità  i  durizia  ;  poët.  Duro  .  On  le 
dit  quelquefois  par  opposition  à  ce  qui  est  ten- 
dre, mou.  y.  On  appelle  aussi  dureté,  une  hu- 
meur qui  s'  amasse  &  qui  s'  endurcit  en  quelqu' 
endroit  du  corps  .  Callo  i  durità  .  y.  On  dit  qu' 
un  homme  a  une  dureté  d'oreille,  pour  dire,  qu' 
il  entend  un  peu  dur.  Sorda. trai  duro  d' orecchie . 
y.  On  dit  fig.  dureté  de  style,  pour  dire,  une 
manière  d'écrire  où  il  n' y  a  ni  facilité;  ni  agré- 
ment. Style  incolto,  stentato.  §.  On  dit  aussi  du» 
reté  de  pinceau  ,  en  parlant  d'  une  manière  de 
peindre  sèche  Se  sans  grâces  .  Maniera  stentata  , 
gretta.  y.  Dureté,  fig.  signifie  encore  duresse,  in- 
sensibilité ,  inhumanité  .  V.  ces  mot».  .  y.  On  ap- 
pelle duretés  ,  des  discours  durs  ,  offensan»,  Sec. 
Parole  dure ,  ruvide,  Villane  . 

DURILLON,  s.  m.  Espèce  de  petit  calus  ou  de 
dureté  .  Callo  ;  durezza  . 

DURIUSCULE,  adj.  de  t.  g.  Diminutif.  Un 
peu  dur  .  Dureitoi  alquanto  duro  . 

DUTHOA,  s.  m.  Plante  qui  croit  en  Amérique. 
Sa  graine  ressemble  à  celle  du  melon:  mêlée  avec 
le  vin  ,  elle  cause  une  joie  insensée  ,  &  fait  per- 
dre la  mémoire  .  Sorta  di  pianta  americana  . 

DUVET,  s.  m.  La  menue  plume  des  oiseaux  . 
Penna  matta  i  calugine  ;  caluggine  i  peluria  .  y. 
Fig.  le  premier  poil  qui  vient  au  menton  Se  aux 
joues  des  jeunes  gens  .  Lanugine  ;  prima  barba  ; 
calugine  i  peluria,  y.  Il  se  dit  aussi  d'  une  espè- 
ce de  coton  qui  vient  sur  certains  fruits  .  Lanu- 
gine . 

DUVETEUX  ,  adj.  T.  de  Fauconnerie  ,  qui  se 
dit  des  oiseaux  qui  ont  beaucoup  de  plumes  mol- 
les Se  délicates  proche  la  chair,  i'ien  di  peluria, 
di  calugine  . 

DUUMVIRAL  ,  m.  LE  f.  adj.  Qui  appartient 
aux  Duumvirs  .  Duumviralc  . 

DUUMVIRATj  s.  m.  Qualité  de  Duumvir . 
Duumvirato  . 

DUUMVIRS  ,  s.  m.  pi.  Titre  que  les  Romains 
donnoient  à  différens  Magistrats,  quand  il  y  en 
avoit  deux,  pour  la  même  fonction,  quoique  dans 
la  suite  ils  n'aient  pas  toujours  été  fixés  à  deux. 
Duumviri  . 

DYCINESIE,  s.  f.  Grecismc.  Difficulté  de  mou- 
vement.  Dicinesìa  i  difficoltà  del  moto. 

DYNAMIQUE  ,  s.  f.  La  science  des  forces  ou 
puissances  qui  mettent  les  Corps  en  mouvement  . 
La  scienza  delle  forze  moventi  . 

DYNASTE,  s.  m.  Petit  Souverain;  Prince  dont 
les  Ktats  étoient  peu  considérables,  ou  qui  ne  ré- 
gnoit  qu'  à  titre  précaire  .  Signore  o  Principe  pre- 
tario  i  dinasta  . 

DYNASTIE,  s.  f.  Suite  de  Rois  ou  de  Princes 
d'  une  même  r.ice  qui  ont  régné  dans  un  pays  . 
Dinasti  i  • 

DYPTIQUES  ,  s.  m.  Registre  où  l'on  conscr- 
voil  clic/,  les  Anciens  les  noms  des  Consuls,  des 
Magisrats  ,  Sec.  Il  y  avoit  aussi  des  Dyptiques 
d.ins  les  anciennes  i:; x  l i  s c s .  Uiptici . 

DYSCOLfi  ,  adj.  de  t.  g.   U  se  dit  de  celui  qui 

s'écarte  de  1   opinion  reçue,    ou  d'une  pei  s te 

avec  qui  il  est  difficile  de  vivre.  Discrepante  y  di- 
scordante  . 

DYSl'EPSIEj    s.  f.  T.  de  Médecine  .    Digestion 
ruse  •   Digestione  laboriosa  . 

DYSPNEE  ,  s.  f.  l.  de  M, decine  .  Difficulté  de 
respiration  .  Disputai  difficoltà  di  respiro  . 

DYSSENTERIEj  v.  I.  Dévotement  avec  douleur 
d'entrailles,  espèce  de  flux  de  sang.  Dissente- 
ria ,   discuterla  . 

DYSSENTEUIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
a  le  Hyssenterie  .  Dissenterico  . 

DYsTOCHIB-j  s.  f.  r.  de  MU.  Accouchement 
laborieux  .  Parto  laborioso  . 

DYSURIK  ,  i.  1".  r.  de  Médecine.  Difficulté  d' 
ii  1 1  nei-  .  Disurìa  t  du  sur  ta  . 
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_j  ,  s.  m.  La  cinquième  lettre  de  l'Alphabet, 
&  la  seconde  des  voyelles .  E .  On  distingue  dans 
la  langue ,  trois  sortes  d'  e  l' è  ouvert ,  1'  e  muet 
&  l'é  fermé  .  Par  exemple,  dans  le  mot  ferme- 
té, le  premier  e  est  ouvert,  le  second  est  muet, 
Se  le  troisième  est  fermé  .  On  distingue  encore 
deux  e  ouverts  ;  1'  e  grave ,  tel  qu  il  est  uans 
succès  ,  Se  1'  aigu  ,  tel  qu'  il  est  dans  la  seconde 
syllabe  de  trompette  . 

EAU  ,  s.  f.  Élément  froid  &  liquide  .  Acqua  . 
y.  Eau  de  source  .  Eau  de  fontaine  .  Acqua  di 
fonte.  Eau  de  pluie,  ou  pluviale  .  Acqua  piova- 
na. Eau  de  mer  .  L'  eau  de  la  mer  .  Acqua  ma- 
rina .  y.  On  appelle  buveur  d'eau ,  celui  qui  ne 
boit  que  de  l'eau.  Bevilacqua,  y.  On  dit  pro- 
verbialement d'  un  homme  qui  est  si  malheureux 
ou  si  mal-habile  ,  que  le  moindre  accident  est 
capable  de  le  perdre,  qu'il  se  noyeroit  dans  un 
verre  d'  eau  .  Egli  affogherebbe  ne'  mocci  ,  alla 
porticciuola  ,  in  un  bicchier  d'  acqua  .  y.  Eau  ,  s 
emploie  par  rapport  aux  fontaines  .  Fouillez  en 
cet  endroit-li ,  vous  trouverez  de  l'eau.  Une 
source  d'  eau  .  Scavate  m  quel  luogo  e  troverete 
dell'  acqua  ,  una  sorgente  d'  acqua  .  y.  On  dit 
prov.  qu'  il  n'est  pire  eau  que  celle  qui  dort.  V. 
Dormir  .  y.  Eau  douce  ,  se  dit  de  1'  eau  des  ri- 
vières ,  des  étangs  ,  des  lacs  ,  Se  à  la  difteren- 
ce  de  1'  eau  de  la  mer  .  Acqua  dolce  .  y.  Eau  , 
se  dit  à  l'égard  de  ses  différens  usages.  Eau 
chaude,  eau  bouillante.  Acqua  calda;  acqua  bol- 
lente, tau  ferrée,  où  l'on  a  éteint  un  fer  chaud  . 
A>  qua  ferrata  .  Eau  panée.  V.  ce  mot.  Eau  bat- 
tue ,  que  1'  on  a  versée  plusieurs  fois  d'  un  vase 
dans  un  autre  .  Acqua  sbattuta  ,  diguazzata  .  Eau 
blanche  ,  où  1'  on  met  du  son  pour  la  faire  boire 
aux  chevaux,  beverone.  y.  On  appelle  eau  ba- 
ptismale, 1'  eau  dont  on  se  sert  en  donnant  le 
Sacrement  du  Raptème.  Acqua  colla  quale  si  bat- 
tezza .  y.  Eau  bénite.  On  appelle  ainsi  l'eau 
qui  se  bénit  dans  1'  Église,  les  Dimanches  ,  avec 
des  cérémonies  particulières,  Se  plus  solennelle- 
ment a  Pique  Se  a  la  Pentecôte  .  Acqua  santa  ; 
acqua  benedetta,  y.  On  dit  proverbialement  ,  d 
une  vainc  protestation  de  service  Se  d'amitié,  que 
c'  est  de  l'e.iu  bénite  de  Cour,  Huone  parole  che 
non  conchiudon  nulla.  fj.  On  dit  proverbialement 
&  bassement,  d'une  affaire  qui  ne  réussit  point  , 
qu'elle  s'en  va  en  eau  de  boudin,  far  acqua  da 
occhi  i  non  conchiudere  ,  non  dire  in  nulla  .  y-  On 
dit  figurénicnt,  porter  de  l'eau  4  la  mer,  à  la 
rivière,  pour  dire,  porter  des  choses  en  un  lieu 
où  il  y  en  a  déjà  une  grande  abondance,  l'uriar 
acqua  al  mare  1  portar  legne  al  bosco  i  portar  ca- 
voli a  legnaia.  y.JJn  se  sert  de  la  même  phrase 
en  diverses  autres  occasions  .  Ainsi  on  dit  figu- 
rément  Se  proverbialement  ,  que  c'  est  porter  de 
l'eau  à  la  mer,  à  la  rivière,  que  _  de  donner  A 
une  personne  très-riche  ,  Se  qui  n'  a  bc-oin  de 
rien  .  On  dit  dans  le  mime  sens,  c'est  une  gout- 
te d'eau  dans  la  mer.  Gli  <  una  fava  M  bocca  al 
leone.  9,  On  dit  d'un  ragoût,  d' un  fruit  ,  Sec. 
qu'  il  ne  sent  que  1'  eau  ,  pour  dire ,  qu'  il_  ne  sent 
rien  ,  qu'  il  est  insipide.  Non  sa  che  d'  acqua  i 
non  ha  sapore  veruno,  s).  Eau  ,  se  prend  plus  par- 
ticulièrement pour  la  pluie.  Acquai  piaggiai 
piova,  ô.  On  dit,  que  les  eaux  sont  grandes  , 
grosses,  hautes.  &c.  pour  dire,  que  les  eaux  des 
rivières  sont  débordées,  les  chemins  mondés,  le 
acque  sono  ingrossate  1  le  acque  sono  alte  .  y.  On 
dit  ,  que  les  eaux  sont  basses  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
y  a  peu  d'  eau  dans  les  rivières  .  Le  acque  sono 
basse,  y.  On  dit  figuréincnt  Se  familièrement  que 
les  eaux  sont  basses  ,  quand  il  n' y  a  plus  gucie 
d'argent  dans  le  coffre,  dans  la  bourse,  ou  plus 
guère  de  vin  dans  le  tonneau  ,  dans  la  bouteille. 
Essere  al  basso,  esser  m  f  indo.  v).  On  dit,  qu 
un  homme  est  obligé  de  recevoir  les  eaux  de  son 
voisin  ,  pour  dire  ,  les  eaux  pluviales  qui  tom- 
bent de  dessus  Je  toit  de  la  maison  de  son  voi- 
sin .  Ricever  f  acque  ,  gli  Itili  teidj  del  vicino.  «■ 
Eau,  signifie  quelque-lois,  mer,  rivière,  lac,  e- 
tang  .  Acquai  mare  i  fiume  i  lago  i  palude  ,  ec. 
y.  On  dit,  à  fleur  d'eau,  pour  dire,  au  niveau 
de  la  superficie  de  l'eau  .  A  fior  d'acquai  a  su- 
perficie dell'  acqua  .  y.  On  dit  figurcincnt  ,  de 
ceux  qui  ont  rétabli  leurs  affaires  ,  qu'  ils  sont 
revenus  sur  l'eau.  Enei  tornate  a  :\.dla  .  $■  On 
dit  aussi  figuréincnt,  battre  l'eau,  pour  duc, 
travailler  inutilement,  perdre  sa  peine,  l'estare  , 
batter  l'  acqua  in  un  mortaio,  §.  On  dit  fig.  qi^ 
un  homme  nage  entre  deux  eaux  ,  pour  dire  ,  qu 
il  se  ménage  entre  deux  partis  contraires  ,  s.ms 
se  déclarer.  Star  fra  due  a, que  i  star  j'o/'i  so  ■ 
slare  in  uiibbio  .    y.  On  dit   Bgurèment.  nagi  1    en 

grande  eau,    pour  dire  ,   être  d.ws  V  abon  lance  , 

ou  s.-  trouver  uans  les  occasions  de  lane  plus 
grande  ton:. ne  .  y.  On  dit  ligur.  qu'  il  faut  lais- 
ser coule,  l'eaùi  pour  dire,  qu'il  faut  laisseï  al- 
ler les  choses  connue  elles  vont ,  sans  4'  en  tnetttC 


en  peine  .  lasciar  andare  /'  acqua  alla  china  ,  • 
allo  'ngiù  .  y.  On  dit  figurément  d'  un  homme 
qui  est  dans  un  état ,  où  il  ne  lui  manque  rien 
pour  être  à  son  aise,  qu'il  est  comme  le  poisson 
dans  l' eau  .  Esser  come  il  pesce  nell'  aequa .  y.  On 
dit  proverbialement  ,  qu'  un  homme  a  mis  de  1 
eau  dans  son  vin ,  pour  dire ,  qu'  il  a  modère  son 
emportement ,  ses  prétentions  ,  &c.  Metter  dell 
acqua  nel  suo  vino.  y.  On  dit,  suer  sang  &  eau  » 
pour  dire  ,  faire  des  efforts  extraordinaires  pour 
venir  à  bout  de  quelque  chose.  En  ce  sens,  il  se 
dit  aussi  d'  un  homme  qui  souffre  extraordinaire- 
ment.  U  se  dit  plus  souvent  des  peines  d'esprit. 
Sudar  sangue  e  acqua  .  y.  On  dit  de  deux  per- 
sonnes qui  ont  de  1'  aversion  1'  une  pour  l' autre  » 
que  c'  est  le  feu  &  1'  eau  .  Essi  son  cani  e  gatti . 
0.  On  dit ,  qu'  un  navire  fait  eau  ,  pour  dire  , 
qu' il  y  entre  de  l'eau  par  quelque  ouverture. 
F.n  acqua,  (j.  On  dit  aussi,  qu'un  vaisseau  ,  u- 
ne  flotte  ,  sont  allés  faire  de  1'  eau  en  quelque 
lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  y  sont  allés  se  fournir  d^ 
eau  bonne  à  boire  .  Far  acqua  i  provvedersi  a 
acqua  dolce,  y.  On  dit,  qu'un  poisson  est  de  bon- 
ne eau  ,  pour  dire,  qu'il  ne  sent  point  la  bour- 
be •  Pesce  che  non  sa  di  fango  .  y.  Eau  ,  se  dit 
aussi  de  certaines  eaux,  qui,  en  passant  au  tra- 
vers des  minéraux  ,  contractent  quelque  vertu  me» 
dicinale,  soit  qu'on  s'y  baigne,  soit  qu' on  les 
boive.  Acquai  acqua  minerale,  0  di  miniera.  On 
dit  plus  souvent  les  eaux.  L'  acque  .  y.  On  ap- 
pelle eau,  certaines  humeurs,  certaines  sérosités 
qui  se  trouvent ,  qui  s'  engendrent  dans  le  corps 
de  I'  animal  .  Acquà  i  umore  .  §.  Eau  ,  se  prend 
aussi  pour  sueur.  Acquai  sudore.  $.  On  dit  figu- 
rément &  familièrement,  d'un  homme  devant  qui 
on  fait  ou  l'on  dit  quelque  chose  qui  le  met  en 
goût,  qui  lui  donne  envie,  qu'on  lui  fait  venir 
l'eau  à  la  bouche  ,  que  l'eau  lui  en  vient  à  la 
bouche  .  Far  venir  I'  acqua  ,  o  /'  acquolina  alla 
bocca.  $.  Eau,  signifie  aussi  urine,  en  style  po- 
pulaire. Faire  de  1' eau  ,  lâcher  de  1' eau  .  Far 
acqua  ,  orina  j  orinare!  pisciare  .  §.  On  dit,  fon- 
dre en  eau  ,  pour  dire  ,  verser  des  larmes  en  a- 
bondance.  Struggersi  in  lagrime,  y.  Eau  ,  se  dit 
aussi  d'une  liqueur  artificielle,  exprimée  de  quel- 
que plante,  de  quelque  drogue  ,  ou  tirée  pari 
alanibic,  ou  composée  de  différens  sucs.  Eau  ro- 
se. Eau  de  chicorée,  Sec.  Eau-de-vie,  Eau  d'an- 
ge, Sec.  Acqua  rosa  1  acqua  di  cicoria  ;  acquavi- 
ta  ;  acqua  d'  angeli  ,  ec.  y.  Les  Chimistes  font 
différentes  sortes  d'  eaux  .  De  i'eau-fortç;  de  1 
eau  seconde;  de  Peau  de  départ;  de  l'eau  re- 
gale .  Acqua  forte  ;  acqua  seconda  ;  acqua  da  par- 
tire i  acqua  regale,  y.  Eau-forte.  On  nomme 
ainsi  une  estampe  gravée  avec  le  seul  secours  de 
l' eau-forte,  &  dans  laquelle  le  burin  n'a  pas 
travaillé  .  Intaglio  d'  acqua  forte  1  rame  ad  acqua 
forte,  y.  Eau,  signifie  suc,  en  parlant  de  quel- 
ques fruits  ,  particulièrement  de  la  pèche  Se  de 
la  poiie  .  Sugo  .  y.  Eau,  se  dit  aussi  du  lustre, 
du    brillant    qu'ont    les   perles,    les   diamans   Se 

Quelques  autres  pierreries.  Occhio  1  acqua.  §.  On 
it  aussi  ,  donner  eau  à  un  drap,  à  un  chapeau  , 
pour  dire  ,  lui  donner  du  lustre  .  Lustrare  ;  dar 
I'  acqua  .  y.  On  appelle  couleur  d'  eau  ,  une  cer- 
taine couleur  qu'  on  donne  au  1er  poli  ,  laquelle 
le  rend  blcuAtre  .  Color  d'  acqua  1  azzurrigno  . 

KAUX  I-T  FORETS,  s.  m.  pi.  Jurisdiction  qui 
connolt  de  la  chasse,  de  la  pèche,  des  bois  Se 
rivières;  tant  au  civil  qu'  au  criminel  .  F  turni  e 
boschi  . 

ÉBAHI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉBAHIR  ,  S'  EBAHIR,  v.  r.  S' étonner  ,  être 
surpris.  11  vieillit  .  Stupirsi!  maravigliarsi! 
smarrirsi  . 

ÉliAHlSSEMENT  ,  s.  m.  t.tonncmcnt  ,  surpri- 
se. H  vieillit.  Stupore!  ammirazione  !  maravi- 
glia i  sbalordimento  . 

ÉBARBE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉBARBEH  ,  v.  a.  Olcr  les  parties  excédentes  Si 
superflues  de  quelque  chose.  Dibarbare  1  fondare  i 
tosare  ,  spuntare  .  y.  Ébarbcr  ,  /'.  de  Graveur  en 
taille-douce  ,  enlever  avec  le  venire  du  burin  , 
ou  avec  I'  ébarboir  ,  la  petite  lèvre  ou  barbe  qui 
reste  au  bord  de  la  taille  ,  afin  que  le  trait  pa- 
missr  nel  .    Rinettar  i  tratti  del  bulino  . 

EBARBOIR  1  s.  m.  Outil  qui  sert  à  ebarber 
quelque  chose.  Lcsel/o  i  ciappolai  ctsoj  a  da  ri- 
luttare ,  tosare  ,  ec. 

l-.KAHBURE  ,  s.  f.  Partie  excellente  qui  se  for- 
me dans  la  planche  du  graveur  d'après  les  coups 
du  burin  .  Picciola  barba,  che  si  forma  sulla  la- 
stra di  un  intagliatore  in  rame  dipo  /'  incisione . 

hl;\l\OUI,  IE  ,  adi.  r.  de  Marine.  Desséche. 
H  se  dit  d'  un  vais«eau  dont  le  bordagc  est  des- 
>éché  par  le  soleil  ou  par  le  vent,  bastimento 
scommtiitatù  . 

KKAl  ,  s.  m.  Passe -temps  ,  divertissement. 
Prendre  ses  ébats.  H  n'est  plus  que  du  style  fa- 
milier] &  ne  se  dit  guère  qu'au  pluriel  .  Hiver- 
uni,  nto  i  passatempo  ,  trastullo  >  sollazzo  i  ricrea- 
zione i  spa    " 

èra  1  11  mi  NT,  s.  m.  Signifie  la  même  cl.ose 
qu'ébat,  -S:  m  so  dit  guère  qu'en  raillant .  Il 
est  vieux  .  V.   libat  . 

UiAnKE  ,  S'  EBATTRE  ,  v.  r.  Se  réjouir  ,  se 
Ce    i<  diver» 
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divertir.  Il  ne  se  dit  qu'  avec  le  pronom  person- 
nel, &  il  est  vieux.  Sollazzarsi  j  spassanti  di- 
portarsi s  divertirsi  ;  trastullarsi  . 

EBAUBI,  IE  ,  adj.  Étonné  ,  surpris  d'  admira- 
tion .  il  est  populaire  ,  &  ne  s'  emploie  qu'  en 
plaisantant.  Attonito  y  stupefatto  y  intronato  ,  ec. 
V.,  Etonné . 

EBAUCHE  ,  s.  f.  Ouvrage  de  Peinture  &  de 
Sculpture  ,  qui  n'  est  que  grossièrement  commen- 
ce.  Abbozzo  y  schizzo;  bozzetto;  bozza  ;  macchia  . 
51  se  dit  figurement  des  ouvrages  d'  esprit  .  Ab- 
bozzo ;  abbozzamento  ;  abbozzatura , 
ÉBAUCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBAUCHER,  v.  a.  T.  de  Peinture  <S"  de  Scul- 
pture .  Commencer  grossièrement  un  ouvrage,  lui 
donner  les  premiers  traits  .  Abbozzare  y  adombra- 
re ;  digrossare.  Il  se  dit  figurement  des,  ouvrages 
ci'  esprit  .  Abbozzare  y  adombrare  .  §.  Ebaucher  , 
en  T.  de  Chargent,  se  dit  d'  une  pièce  de  bois  qui 
est  tringk'e  au  cordeau,  lorsqu'on  la  dresse  avec 
la  scie  ;  ou  la  coignée,  avant  que  de  la  laver  ou 
unir  avec  l'herminette .  Sbozzare  un  pezzo  di  le- 
ti.o .  y.  T.  de  Tailleur  de  pierre.  Dresser  à  pans 
uoç  base,  une  colonne,  Sec.  avant  que  de  1  ar- 
rondir .  Sbozzare  . 

ÉBÀTJCHOIR  ,  s.  m.  Outil  de  bois  ou  d'  ivoi- 
re ,  dont  les  Sculpteurs  se  servent  pour  ébaucher . 
Scarpello  da  digrossare . 

ÉBAUDISSEMENT,  s.  m.  Action  de  s'ébaudir. 
Gin) a  ;  allegrezza  ;  esultazione  y  sollazzo. 

ÉBAUDIR  ,  S'  ÉBAUDIR ,  y.  r.  Se  réjouir  avec 
excès,  &  te'moigner  sa  joie  en  dansant,  sautnnt, 
ou  de  quelque  autre  manière  semblable  .  Il  est 
vieux,  &  ne  s'emploie  qu'en  plaisantant  .  Imi- 
tare ;  menar  festa  . 

EBE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  qui  se  dit  en  plusieurs 
Provinces  du  reflux  de  la  mer.  Riflusso  . 

ÉBÉNACÉES,  s.  f.  pî.  T.  de  Botati.  Famille  de 
plantes .  Famiglia  di  piante  dicotiledonie  monope- 
tali di  corolla  perìgina. 

ÉBÈNE,  s.  f.  Le  bois  de  l'ébénier.  Legno  à  e- 
lana  . 

ÉBÉNER,  v.  a.  Donner  à  du  bois  la  couleur  de 
1'  ébène .  Dare  il  colore  dell'  ebano  . 

ÉBÉNIER  ,  s.  m.  Espèce  d'  arbre  qui  vient  dans 
les  Indes  tk  en  Afrique,  &  dont  te  bois  est  fort 
dur  ,  Se  ordinairement  noir.  Ebano. 

ÉBÉNISTE,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  ebè- 
ne ,  Se  en  autre  sorte  de  bois  précieux ,  ou  en  ou- 
vrage de   marqueterie  .  Ebanista. 

ÉBÉNOXYLE,  s.  m.  Arbre  de  la  Cochinchine  , 
qui  fournit  1' ébène.  Albero  che  dà  il  legno  di  e- 
ba»o  . 

v.BEETAUDER,  v.  a. 
ratine  en  première  coupe 
rovescio  ;  al  panno  . 

ÉEION1TES,  s.  m.  pi. 
adopté  les  sentimens  des  Nazaréens 
ÉBLOUI,  IE,  part.  V.  le  -verbe . 
EBLOUIR  ,  v.  a.    Empêcher  1'  usage  de  la  vue 
oar  une  trop  grande  lumière  .  Abbagliare;  abbar- 
bagliare ;    appannar  la  vista  y    abbacinare  y   offu- 
scare .    y.  On  dit  figurement,    c'est    une  beauté 
qui  éblouit.  Beltà  che  abbaglia  .  §.  Il  signifie  fi- 
eurernent  ,   surprendre  l'esprit  par  quelque  chose 
ce  vif,  de  brillant,  de  spécieux  .  Abbagliare;  in- 
t  antare;  abbarbagliare  ;  far  travedere.     §.   Il  si- 
gnifie aussi  tenter,  séduire.  Abbacinare;  incanta- 
re ;  impaniare  ;  infinocchiare  . 

ÉBLOUISSANT  ,  ANTE,  ad;.  Il  a  les  signifi- 
cations de  son  verbe,  au  propre  &  au  figuré  .  Ab~ 
b  agili  ante  y  che  abbaglia  . 

LBLOUISSEMENT  ,  s.  m.  Difficulté' <k  voir, 
causée  par  trop  de  lumière.  Il  est  impossible  de 
regarder  Je  soleil  sans  eblooissement .  Abbaglia- 
mento i  abbagliaggine ,-  offuscamento  di  vista  .  y. 
Il  signifie  aussi  une  difficulté:  de  voir,  occasion- 
née par  quelque  vapeur  ,  ou  par  quelque  autre 
cause  intérieure.  Bagliore,  barbaglio;  occhibaglio- 
lo  y  traveggole  v 

ÉBORGNfc  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉBORGNER,  v.  a.    I.endre  borgne.    Cavar  un 


Tondre  un  drap  ou  une 
.  Dar  il  primo  taglio  al 

Hérétiques,  qui   avoient 
Eb  ioni  ti . 


occhio  ;  far  losco  o  lusco .  y.  On  dit  très-souvent, 
par  exagération  ,  éborgner  quclqu'  un  pour  dire  , 
lui  faire  grand  mal  à  J'  œil  .  On  dit  figurement 
qu'un  mur  ou  qu'  un  arbre  éborgrte  une  cham- 
bre, un  appartement,  pour  dire,  qu'il  lui  ôte  u- 
«e  partie  de  la  vue,  de  son  jour.  Torre  la  vi- 
sta ,  il  lume  . 

ÉBOUILLI,  IE,  part.  Consumato  al  fuoco  y  con- 
sumato bollendo  troppo  . 

É BOUILLIR,  v.  n.  Diminuera  force  de  bouil- 
lir. 11  ne  s'emploie  guère  qu'à  l'infinitif  &  au 
participe.  Consumare  ;  diminuire  per  soverchia  bol- 
litura ;  cuocer  troppo  . 

ÉBOULEMENT,  s.  m.  Chute  de  la  choie  qui 
i'  éboule.  Frana  ;  scoscendimento;  sfondamento; 
affondamento. 

ÉBOULER,  S'ÉBOULER,  v.  r.  Tomber  en 
ruine  .  Il  se  dit  des  terres,  des  batimens  qui  se 
détruisent  ,  qui  se  dérangent,  qui  <e  renversent. 
Ammollare  i  smottare  !  franare  i  ttottscendersi . 

ÉBOULES  ,  .«.  m.  Chose  qui  s'  est  éboulée  .  Un 
eboulis  de  sable,  de  terre,  &x.  Frana;  scoscendi- 
mento ;  il  luo.':o  franato  . 

KBOUQUEUSES  ,  s.  f.  pi.  Femmes  destinées  à 


nettoyer  les  draps  .    Donne    che  tolgono    i    gruppi  i 
dulie  stoffe  con  piccole  molle  di  ferro  . 

ÉBOURGEONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBOURGEONNEMENT,  s.  m.  Retranchement 
de  bourgeons  superflus  des  arbres  fruitiers,  pour 
les  soulager,  les  conserver,  Se  leur  faire  porter 
de  plus  beaux  fruits .  Spampanazione  y  lo  spampa- 
nare . 

EBOURGEONNER  ,  v.  a.  Oter  des  bourgeons 
aux  nouveaux  jets  des  arbres  .  spampanare  ;  torre 
via  i  germogli  inutili  .  Voici  le  temps  qu'il  faut 
ébourgeonner  les  vignes.  Ecco  il  tempo  da  spam- 
panar le  viti . 

ÉBOURIFFÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Se  dit  des  personnes 
dont  le  vent  a  mis  en  désordre  les  cheveux  ,  la 
perruque  ou  la  coiffure  .  Arruffato  ;  disordinato  ; 
sparpagliato. 

ÉBOURIFFER,    v.  a.    Il  se  dit  du  vent,   qui 
met  en  désordre   les    cheveux  ,    la  perruque  ,  Sec. 
Arruffare  y  disordinare  ;  sparpagliare  . 
^  ÉBOURRER  ,  v.  a.    T.  de  Chapel.  &  de  Corroy. 
Ôter  la  bourre  .  ,tevar  la  borra  . 

ÉBOUSINÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉBOUSlNER,  v.  a.  T.  de  Maeonn.  ôter  le  bou- 
sin  d'  une  pierre,  c' est- A-dire ,  cette  croûte  ten- 
dre qui  tient  autant  de  la  terre  que  de  la  pierre. 
Sp'.gliar  delle  parti  tenere  una  pietra  ., 

ÉBRAISOIR  j  s.  m.  Nom  que  plusieurs  ouvriers 
donnent  à  une  espèce  de  pelle  de  fer  dont  ils 
se  servent  pour  tirer  la  braise  des  fourneaux,  l'a- 
letta .  ,      , 

ÉBR ANCHE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
EMBRANCHEMENT,  s.  m.    Action  d' ébranxhcr 
un  arbre  ,  ou  1'  effet  de  cette  action  .  Il  dirama- 
re >  tramar  i  rami  . 

ÉBRANCHEK  ,  v.  a.  Dépouiller  un  arbre  de  ses 
branches,  en  les  coupant  ou  en  les  rompant.  Di' 
ramare  ;  diramojtare  . 

ÉBRANLÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBRANLEMENT,  s.  m.  Secousse ,  action  par 
laquelle  une  chose  est  ébranlée.  Scossa  y  crollo  ; 
croi  lamento;  scuotimento  ;  conquasso  .  Il  se  dit 
aussi  figurement.  $.  Ébranlement,  T.  de  Mar.  Se- 
cousse de  toutes  les  parties  d'  un  vaisseau  ,  par 
un  coup  de  mer  .  Scuotimento  . 

ÉBRANLER  ,  v.  a.  Donner  des  secousses  à  quel- 
que chose  ,  en  sorte  qu'  elle  ne  soit  plus  dans  li- 
ne ferme  assiette  .  Scuotere  y  smuovere  ;  crollare  ; 
conquassare  .  $.  Il  se  dit  figurement  des^  person- 
nes ,  Se  signifie  émouvoir  quelqu'  un  ,  i'  étonner  , 
faire  qu'  il  soit  moins  ferme  dans  la  situation  d' 
esprit  où  il  étoit  .-  Scuotere  ;  smuovere  ;  commuo- 
vere .  §.  On  dit  en  Termes  de  Guerre  ,  que  des 
Troupes  commencent  à  s'  ébranler  ,  pour  dire  , 
à  se  mettre  en  mouvement .  Cominciare  a  muo- 
versi .  \}.  On  le  dit  aussi  des  Troupes  qui  com- 
mencent à  branler  ,  &  à  faire  quelque  mou- 
vement pour  prendre  la  fuite  .  Piegare  ;  esser 
presso  a  volgersi  alla  fuga  ,  a  dar  le  spalle  al 
nimico  .     r      t 

ÉBRASE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCRASEMENT ,  s.  m.  T.  d'Architcct.  Elargisse- 
ment intérieur  des  côtés  ou  jambages  d'une  por- 
te ou  d'  une  croisée  .    Strombatura  nella  grossezza 
d'  un  muro  . 

ÉBRASER,  v.  a.  T.  d'.Architect.  Elargir  en-de- 
dans la  baie  d'une  porte  ou  d'une  croisée .  itrom- 
bare  .    ,        ,       t 

ÉBRECHE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBRÉCHER  ,  v.  a.  Faire  une  brèche.    Ebrécher 
un  couteau,  un  rasoir,  &c.  S' ebrécher  une  dent. 
Il  ne  se  dit  qu'en  ces  phrases  .    Far  tacche;    in- 
taccare unt  rasoio  ,  coltello  o  simile  . 
ÉBRENÉ,ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
ÉERENEK,  v.  a.  Ôter  les  matières  fécales  d'un 
enfant.     Nettare  ,    ripulire    dalle  merde  un.  fan- 
ciullo . 

ÉBRILLADE,  s.  f.  T.  de  Manège.  Secousse  qu 
on  donne  avec  la  bride  ,  à  un  cheval  ,  pour  le 
retenir,  ou  pour  le  faire  tourner.  Sbrigliata. 

ÉBROUEMENT,  s.  m.  T.  de  Manège.  Ce  que 
fait   le  cheval  qui  s' »broue.  Sbuffo  . 

ÉBROUER,  S'ÉBROUER,  v.  r.  T.  de  Manège. 
Il  se  dit  d'un  cheval  qui  fait  un-  ronflement,  à 
la  vue  des  objets  qui  1'  effraient .  Sbuffare . 
ÉBRUITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉBRUITER,  v.  a.  Divulguer  ,  rendre  public. 
Divulgare  ;  publicare.  §.  S'  ébruiter,  v.  r.  Buci- 
narsi ;  vociferarsi;  dirsi. 

ÉBUARD,  s.  m.  Coin  de  bois  fort  dur,  qui  sert 
â  fendre  des  bûches  .  Bietta  y  zeppa  y  conio  da 
spaccar  legna . 

ÉBULLITION,  s.f.  Espèce  de  maladie  qui  cau- 
se sur  la  peau  des  élevures  ou  taches  rouges.  E- 
bollizione  y  ebollimento  del  sangue  .  §.  Il  signifie 
aussi  le  mouvement  que  prend  un  liquide  qui  bout 
sur  le  feu;  &  il  se  dit,  en  Chimie,  de  deux  ma- 
tières qui,  en  se  pénétrant,  font  paroitrc  des  bul- 
les d'  air  .  Ebo/liZcione  y  ebollimento  y  bollimento  y 
imboli '{cimento^  . 

ÉCACHÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  un 
nei  écaché  ,  pour  dire  un  nez  camus  &  applati  . 
Naso  schiacciato  .  V.  Camus  . 

ÉCACHEMENT,  s.  ni.  Froissure ,  contusion, 
brisure  d'  un  corps  dur  .  Ammaccamento  y  infra- 
gnimento  , 


ECACHER  ,  v.  a.  Ecraser ,  froisser  .  Acciacca" 
re  y  ammaccare  y  soppestare  ;  affrangere  .  $.  Éca- 
cher  la  cire  ;  c'  est  la  pétrir  avec  un  instrument 
nommé  Broie  .  Impastare  la  cera  . 

ÉCACHHUR  ,  s.  m.  Se  dit  de  l'ouvrier  qui 
écache  1'  or  .  Colui  che  seppesta  l'  oro  . 

ÉCAFER  ,  v.  a.  T.  de  Vannier  .  ôter  la  moitié' 
deyl'  osier  pour  ourdir.  Scemare  i  vinchi-. 

ÉCAILLE,  s.  f.  Petite  partie  dure,  &  ordinai- 
rement transparente,    d'  une  figure  ronde  &  pla- 
te ,  qui  couvre  la  peau  de  certains  poissons  &  de 
certains  reptiles  .    Squama  ;  scaglia  di  pesce  .     $. 
Écaille    se  dit  aussi   d'  une  espèce   de  coque  dure 
qui  couvre  la  plupart  des  poissons,  qu'  on  appel- 
le testacées .     Il  se  dit  particulièrement  des  tor- 
tues, des  huîtres  .  Ostrica  .   §.  On  appelle  absolu* 
ment  écaille,   de  l'écaillé  de  tortue.   Cova;  gu-* 
scio  di  testuggine  .     §.  Les  Botanistes  donnent  le 
nom  d'écaillés,  à  des  productions  qui  approchent 
de  la  figure  d'  une  écaille  de  poisson  ;  elles  for- 
ment 1'  enveloppe  des  boutons.   On  en  trouve  sur 
les  calices  de    quelques    fleurs  ,    sur  les   chatons  , 
sur  les  bulbes,  Sec.    Les  cônes  du  sapin  sont  des- 
fruits  à  écailles  ou  écail'cux  .  Scaglie,  ou  a  sca- 
glie. §.  Ecaille  se  dit  absol.  de  1' écaille  de  tor- 
tue .  Une  boite  d'  écaille  .     V/ia  scatola  di  tarta- 
ruga .    tj.  Écaille  ,  en  T.  ds  Peinture ,   se  dit  des 
petites  percelies   de    couleur  qui   se    détachent  de 
la  toile  d'  un  tableau  .  Scaglia;  crosta  .  §.  En  T. 
de  Sculpture  ,   il  se  dit  des  éclats   de  marbre  que 
les  outils  détachent  du  bloc,  &    dont  ces  artistcs_ 
font    la  poudre  de   stuc  .     Scaglia  di  marmo  o  di 
pietra  .     <§.  Il    se  dit   encore  chez    la  plupart  des 
ouvriers  qui  travaillent  les  métaux  des  pièces  min- 
ces ,  qui  s'  en  séparent  &  se  répandent  autour  de 
1'  enclume  .  Scaglia  di  ferro;  ramina  , 

ÉCAILLÉ,  ÉE  ,  part.  À  qui  on  a  ôté  lés  écail- 
les .  Scagliato .  §.  Il  s'  emploie  aussi  dans,  le  sens 
contraire,  pour  dire  ,  qui  est  couvert  d'  écailles  , 
animaux  écaillés.  Squamoso;  scaglioso;  coperto  di 

scaglie  .  '■«'»     .,,•     .j 

ÉCAILLER,  v.  a.  Oter,  arracher  1' écaille  d' 
un  poisson  .  Scagliare  i  pesci  ;  levar  le  scaglie  o 
squame  a?  pesci  .  v.  S'  écailler  ,  v.  r.  On  dit  qu' 
un  tableau  s'écaille  ,  qu'  un  enduit  d'  or,  de  bianc, 
d'  azur,&c.  s'écaille,  pour  signifier,  que  les  cou- 
leurs s'enlèvent  &  se  détachent  par  petites  par- 
ties ,  comme  des  écailles  .  Scagliarsi  . 

ÉCAILLER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  vend  &  qui  ouvre  des  huîtres  à  l'écaillé.  0- 
stricajo . 

ECAILI.EUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  se  lève  par  e- 
cailles  .  Scaglioso  ;  che  si  scaglia  .  $.  En  T.  de 
Botanique  ,  il  se  dit  de  certains  fruits  .  V.  fi- 
cai He.  , 

ÉCAILLON,  s.  m.  Croc  ou  crochet  d'  un  che- 
val .  Arpione  ;  rampone  . 

ÉCALE,  s.f.  Couverture  extérieure,  &  qui  rene 
ferme  la  coque  dure  de  certain^  fruits  ,  comme 
les  noix  .  Guscio  .  $.  Écale  se  dit  aussi  des  co- 
quilles d' œufs  Se,  de  ia,peau  des  pois,  qui  se  le' 
ve  quand  ils  cuisent  .  Ecales  d'  œufs.  Guscio  d' 
uovo .     Écale   de  pois .    Baccello ,   guscio   di   pi-   _ 

selli.       ,      ,  , 

ÉCALE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ECALER,  v.  a.  Oter  1'  écalc  .  Sgusciare;  cav,a? 
del  guscio  .   Il  est  aussi  récip.    Sgusciarsi  . 

ÉCANG  ,  s.  m.  T.  d'  Econom.  rust.  Morceau 
de  bois  dont  on  se  sert  pour  e'eangner  le  lin,  l.e 
chanvre  ,  &c.  Scotola  . 

ÉCANGNER  ,  v.  a.  T.  d?  Econom.  rust.  Faire 
tomber  la  paille  du  lin  &  autres  plantes  du  mê- 
me genre  ,  par  le  moyen  de  1'  Ecang  .  Scotolare  . 
,  ÉCANGNEUR,  s.  m.  T.  d'Ecouom.  rust.  L'ou- 
vrier qui  écangne  le  lin,  le  chanvre,  &c.  Colui 
che,  scotola. . 

ECARBOUILLE,  EE  ,  part,  V.  le  verbe. 
ÉCARBOUILLER,  v;  a.    Ecacher,   écraser.  Il 
est  pop.    Ammaccare  y  pestare  ;  schiacciare  . 

ÉCARLATE,  s.  f.  Couleur  rouge  Se  fort  vive. 
Colore  scarlatto  y  scarlattina  ..  $.  Il  signifie  aussi 
1'  étoffe  m'ime  teinte  ainsi  .  Scarlatto  >  scarlatti- 
na i  panno  scarlatto  . 

ÉCARLATINE,  adj.  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant 
d'  une  fièvre  qui  rend  la  peau  très-rouge  .  Febbre 
scarlattina . 

ÉCARLINGUE  .  V.  Carjingue  . 
ECARNER  ,  v;  a.,  V.  Echarner. 
ÉCARQUILLÉ  ,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 
ÉCARQUILLEMENT,  s.  m.    V  action  d'  écar- 
quillcr  .    Il  est  fam.    Lo  allargare,    o  aprir  bene 
gli  occhi  ,  o  le  gambe  . 

ÉCARQUTLLER  ,  v.  *.  Ecarter,  ouvrir.  Il  ne 
se  dit  que  dans  ces  phrases  du  style  fam.  Ecar- 
quiller  les  jambes,  écarquiller  les  yeux  .  Aprire, 
spalancare  gli  occhi  y  allargare  le  gambe  . 

ECARRIR,  v.  a.  T.  de  yétér.  Couper  par  an- 
gles droits,  fagliare  ad  anguli  retti  .  Les  mots 
Écarrisage  ,  Écarrissement  ,  Écarrisseur  ,  Écarris- 
soir  ,  dérivent  de  ce  verbe  ,  &  n'  ont  point  de  cor- 
respondance dans  la  langue  italienne  . 

ÉCART  ,  s.  m.  Action  de  s'  écarter  .  Salt-o  y 
balzo  ;  sbalzo,  y.  On  dit  fig.  faire  unécart  dans 
un  discours,  pour  dire,  s'écarter  mal-à-propos  de 
son  sujet;  Se  on  dit  d'  un  homme  qui  rie  tien^pas 
d'ordinaire  une  conduite  bien  réglée,   que  c'  est 

un 
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un  homme  qui  est  sujet  à  faire  des  écarts  .  Tra- 
viare ;  uscir  del  seminato  y  anfanare  ;  saltar  di 
falò  infrasca.  $.  Écart,  signifie  aussi  les  cartes 
qui  ont  été  écartée-1;  .  Lo  scartar  che  si  fa  delle 
carte  i  scarto.  y.  Écart  long,  T.  de  Mar.  c'est 
la  jonction  &  aboutissement  de  deux  pièces  de 
bois,  savoir,  de  deux  bordages,  ou  de  deux^pre- 
ceintes  entaillées.  Pareltaiura  y  parella.  y.  Ecart 
simple  au  carré .  T.  de  Charpent.  c'  est  quand  les 
deux  pièces  de  bois  ne  font  seulement  que  se  tou- 
cher carrément  .  Ugnatura  /  intestatura  .  f.  Al'  e< 
cart ,  adv.  en  un  lieu  de'tourné,  en  un  lieu  écar- 
té .  Il  signifie  aussi  ;  à  quartier  à  part  .  In  dis- 
parie ;  da  banda  . 

ÉCARTABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Fauconn.  Se 
dit  des  oiseaux  qui  ont  la  coutume  de  monter  en 
essor  quand  le  chaud  les  presse  .  Vicesì  degli  »o 
calli  ,  che  prendono  il  -volo  stimolati  dal  caldo  . 
ÉCARTÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
ÉCARTf-LÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
ÉCARTELEU,  v.  a.  Mettre  en  quatre  Quartiers, 
sorte  de  supplice  qu'  on  fait  souffrir  à  des  crimi- 
nels de  Lèze  Majesté  au  premier  chef ,  ,en  les  ti- 
rant à  quatre  chevaux  .  Squartare  .    §.  Ecartcler  , 
v.  n.    T.  de  Blas.  ,   partager  l' écu  en  quatre  .  In- 
quart are  . 

ÉCARTELURE,  s.  f.  T.  de  Blas.   Division  de  1' 
écu  écartelé.    Inquartatila  '. 

ÉCARTEMENT,  s.  in.   L'action  d'écarter,   1' 
état  de  ce  qui  est  écarté.  Allontanamento  . 

ÉCARTER,  v.  a.  Éloigner,  chasser  au  loin, 
dispeiscr.  Allontanare  i  scostare  ;  dilungare  ;  svia- 
re i  slontanare  .  i).  Il  signifie  aussi  Détourner .  V. 
6,  On  dit  fig.  dans  l'un  &  dans  1' autre  sens  , 
écarter  les  malheurs  ,  écarter  la  tempête  ,  écarter 
les  mauvaises  pensées,  s'écarter  de  son  devoir,  s' 
écarter  du  bon  sens,  s'écarter  de  son  sujet  dans 
un  discours.  Allontanare^  y  scostare;  rimuoverei 
sviare  ;  frastornare  .  y.  Ecarter,  signifie  aussi  é- 
parviller  .  V.  $.  Écarter  ,  à  certains  jeux  de  car- 
tes, signifie,  mettre  à  part  ,  rejeter  des  cartes 
dont  on  ne  veut  point  se  servir  ;  s'  en  défaire  . 
Scartare  , 

ÉCARTOIR  ,  s.  m.  T.  de  Manuf.  Sorte  de  cisc- 
let .  Ciappola  . 

ECBOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  re- 
mèdes qui  précipitent  1'  accouchement .  Ecbolico  ; 
che  accelera  il  parto  . 

ECCANTHIS,  s.  m.  Excroissance  de  chair  au 
Coin  de  l'œil  .  Escrescenza  carnosa. 

ECCATHARTIQUE.    V.  Eccorthatiqtie  . 
ECCHYMOSE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  G' est  une  con- 
tusion  légère  ou  superficie) le,    qui    ri' offense  que 
Ja  ptau  ou  le  corps  graisseux.    Ecchimosi  ;   contu- 
sioncella_. 

ECCLESIASTE,  s.  m.  Nom  d'un  des  livres  sa- 
pientiaux  de  1'  Ancien  Testament  .    Ecclesiaste . 

ECCLÉSIASTIQUE,  adj.  de  t.  ,<;.  Qui  appar- 
tient à  l'Église,  au  corps  du  Clergé.  Ecclesia- 
stico ,■  di  Chiesa  .  6.  Il  signifie  encore,  oui  est  d' 
Eglise.  Ecclesiastico.  En  ce  sens  ,  il  s'emploie 
souvent  substantivement .  L'Ecclesiastico.  Ç.  On 
appelle  aussi  l'Ecclésiastique,  un  des  livres  de  1' 
Ecriture-Sainte  .    Ecclesia, tico  . 

ECCLÉSIASTIQUEMENT  ,  adv.  V.n  ecclésia- 
stique .  Ecclesiasticamente  ;  da  ecclesiastico  y  a 
maniera  d'  ecclesiastico  . 

ECCOPE,  s.  f.  T.  de  Chir.  Division  des  parties 
tharnucs  ,  par  laquelle  on  tranche  &  coupe  une 
partie  cangrenée ,  ou  chancreuse.    Taglio. 

ECCOPUOriQUE  j  adi.  de  t.  g.  T.  de  Phann. 
Il  se  dit  despurgatits  doux.  Purgante  dolce ,  len- 
to ;  solutivo . 

ECCORTHATIOUE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Vharm. 
Il  se  dit  des  remèdes  contre  les  obstructions  ,  ou 
qui,  appliques  sur  la  peau,  en  ouvrent  les  pores. 
iiisoppilattvo  e  sudorifico  . 

ECCtUNOLOlHE  ,  s.  f.  Partie  de  la  Médecine, 
qui  traite  des,  excrétions.  Eccrinologia  . 

ECERVELE  ,  E'E  ,  adj.  Oui  a  l'esprit  léger,  é- 
vapore,  qui  est  sans  jugement.  Scervellato  i  gi- 
rillajoi  cervellino)  sventato.  y.  Il  se  prend  quel- 

?uefois  Substantivement .    Civettino,-   farfallino  i 
arfalla  ;  frasca  y  frittella  . 

ECHAFAUD  ,  s.  m.  Assemblage  de  pièces  de 
bois  ,  qui  fonne  une  espèce  de  plancher  ,  sur  le 
quel  les  ouvriers  moment  pour  travailler  aux  lieux 
où  ils  ne  peuvent  atteindre  autrement  •  Ponte  i 
tavolato t  paleo',  y.  il  se  prend  aussi  pour  de  ou- 
vrages de  Carpenterie  .  élevés  ordinairement  par 
degrés  en  forme  d'amphithéâtre  ,  pour  voir  plus 
commodément  des  cérémonies  publiques  ou  au- 
tres spectacles  .  "a/co  .  y.  On  appelle  aussi  E- 
çhafaud  ,    une   espèce   de    théâtre    d<    Ch     penti 

'  pour,  l' exécution    de  quelques   Criminels. 

Palco  .  ,\.   Echafàudj  ta  ï'.  de  Lhacp.  V.  fechal 

dage . 

ÉCHAFAUDAGE,  s.  m.  Construction  d'écha- 
faud  pour  b.ltir  ,  pour  peindr.',  ou  pour  faire 
quclqu  autre  choie  semblable.  1.1  s' c.rip.'oie  quel- 
quefois au  figuré .  il  far  oanti .  y.  Kchafaudagt 
&  Bchafaudj  r.  de  charpent.  Maçonn,  o<.  l'as- 
semblage de  plusieurs  pièces  de  boi  &  de  plan 
en  es,  que  T  on  suspend  avec  des  cordes  sui  le 
Côtés  du  vaisseau  ,  1H)ln  Y  charter,  ou  calfater. 
Vuiti  attaccato)  pir  i  talafatti,  o  mastri  d' astia 
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ÉCHAFAUDÉ ,  ÉE  ,  V.  son  verbe  . 

ÉCHAFAUDER  ,  v.  n.  Dresser  des  echafauds  . 
Il  ne  se  dit  que  de  ce  qui  regarde  la  construction 
des  bâtimens  .  Far  ponti  . 

ÉCHALAS  ,  s.  m.  Bâton  de  quatre  ou  cinq 
pieds  de  long  que  l'on  fiche  en  terre  pour  soute-» 
ïiir  un  cep  de  vigne,  y.  On  sert  aussi  d'echalas 
pour  soutenir  des  petits  arbres  ,  des  arbustes  . 
Palo  ;  broncone  . 

ÉCHALASSE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .     # 

ECHALASSER  ,  v.  a.  Garnir  une  vigne  d  echa- 
las.   Palare.  .        „.'-..,••. 

ÉCHALASSEMENT,  s.  m.  L  action  d  echalas- 
ser  .  Il  ficcar  pali  in  terra  . 

ÉCHALIER,  s.  m.  Clôture  d'un  champ  faite 
avec  des  branches  d'  arbre  ,  pour  enfermer  1  en- 
trée aux  bestiaux  .  Chiudenda  ;  chiusa  y  siepe  .    _ 

ÉCHALOTE  ,  s.  f.  Espèce  d'  oignon  .  Cipolli- 
na ;  cipollino  .  v 

ÉCHAMPEAU  ,  s.  m.  Bout  de  la  ligne  ou  1  on 
attache  1'  kameçon  pour  pêcher  la  morue  .  Estre- 
mità delta  lenza . 

ÉCHAMPI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCHAMPIR,  v.  a.  Terme  de  Peinture  .  Couron- 
ner une  figure,  un  feuillage,  un  ornement,  en 
séparant  les  contours  d' avec  le  fond  .    Campire  . 

ÉCHANCRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  En  T.  de 
Botanique,  échancré  se  dit  des  feuilles  dont  les 
bords  sont  entamés,  comme  si  on  en  avoit  em- 
porté une  pièce  avec  des  ciseaux  .  Spaccato  . 

ÉCHANCRER  ,  v.  a.  Tailler,  vider  ,  couper  en 
dedans  en  forme  de  croissant  .  Il  se  dit  des  e- 
tofles  ,  de  la  toile,  du  cuir,  du  bois,  Sec.    Inca- 

vare  .  ....... 

ECHANCRURE,  s.  f.  Coupure  faite  en-dedans 
en  forme  de   demi-cercle  .    Incavatura  y    incavo  y 

taglio  .  .-..'•■«  -i 

ÉCHANDOI.E  ,  s.  f.  Petits  aïs  a  couvrir  les 
tojts  .   Escandcla  . 

ECHANGE  ,  s.  m.  Change  d'une  chose  pour  u- 
ne  autre  .  Il  se  dit  ordinairement  des  immeubles  . 
Cambio  ;  scambio  ;  permuta . 
ÉCHANGÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 
ÉCHANGER,    v.  a.    Faire  un    échange.    Cam- 
biare ;  scambiare  i  permutare  f  far  cambio  ,    o  per- 
muta .  .  ... 
ÉCHANGISTE,  s.  m.  T.  de  Palais  .    Celui  qui 
a  fait  un  échange.   Permutatore. 

ÉCHANSON  ,  s.  f.  OSÏcicr  qui  sert  à  boire  au 
Hoi  ,  ou  à  tia  Prince  .  On  n'  appelle  plus  ainsi 
ceux  qui  font  cet  office  ,  &  on  ne  s'  en  sert  que 
quand  on  parle  du  grand  Echanson  .  Coppiere  ,■  cov* 
piero  i  mescitor  di  coppa;  pincer na  .  y.  On  s'  tn 
sert  encore  dans  la  Fable,  ou  tn  racontant  quel- 
ques   histoires    de    l'Antiquité.    Coppiere;   pin- 

cerna  .  „  , . 

ÉCHANSONNERIE  ,    s.  f.    Corps    des  Officiers 
qui  servent  à  boire  au  Roi  ,  aux  Princes,  &c.  L,« 
lieu  où  est  la  boisson  du  Roi  .  Bottiglierìa  . 
ÉCHANTII.I  F'.K  .     V.  Echantillonner. 
ÉCHANTILLON,  S.  m.  Petit  morceau  de  quel- 
que chose  que  ce  soit  ,    qui  sert  de    montre    pour 
faire  connoître   la  ph'ec.  Mostrai  icampoletto.    y. 
I]  se  dit  figurément  de  choses  d'  esprit  ,    comme 
quand  on  montre  une  vingtaine  de  vers  d'  u»  l'oï 
n,e  ,    ou  autant  de  lignes  d'  une   pièce  tn   , 
on   dit  que  c' t"  t  un  échantillon  de   la  pièce.  Mi- 
stral pezza  ;  squarcio.  v.  Échantillon,  Tirm,  de 
Charp.  des  pièces  de  bois   d'échantillon ,    c'  et- 
à-dire, des  pièces  de  bois  qui  sont  de  m. me  gros- 
seur. Grossezze  delle  starnutare. 
ECHANTILLONNE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verke. 
ÉCHANTILLONNER,  v.  a.  Conférer  an  poldsj 
une  mesure  avec  sa  matrice  originale.  Confronta- 
re >  conferire  .  , 

KCHANVUER  ,  v.  3.  tchanvrer  Ja  filasse,  lui 
ôter  les  plus  grosses  chcncvotcs  .  Torre  la  lisca 
..ll.i  stoppa  del  canape  . 

l'.CHANVIlOIU  ,  S.  in.  Instrument  avec  lequel 
on  éehanvre  la  filasse  .  Instrumtnfo  per  ter  ta  li- 
sca alla  stoppa  del  c.in.ipc  . 

ÉCHAPPADE  ,  s.  f.  /.  d<i  Graveurs  en  lois  . 
Accident  qui  arrive  lorsqu'on  força  n{  la  ré  r  lin- 
ce  du  bois  ,  l'outil  échappe  ik  va  tracer  un  sillon 
sur  une  pai  tic  déjà  gravée  .  Frego. 

ÉCHAPPATOIRE,  s.  f.  Défaite,  subterfuge) 
moyen  adroit  &  subtil  pour  se  retira  tr  enil.u- 
us.  y.  il  est  auvi  du  style  familier.  Sutterfst- 
gio  ;  scamp"  •  scftsa  •  rigiro. 

ÉCHAPPÉ,  hi  ,  part.  V.  le  vcibe.  y.  On  ap- 
pelle un  cheval  qui  est  engendré  _ d*  un  barbe  & 
d'une  cavale  de  pays  ,  un  échappé  de  barbe  .  Ca- 
vallo gi;u>. ito  da  un  b.u  I  ero  t  da  <'>ia  cavalla 
ìmstre  contrade.  \>.  On  dit  i  '  enl  8c  t'a- 
mi lièreinent  d'un  jur.e  homme  incomidén  S 
emporté]  que  c'est  un  cheval  >  qu  i!  fait  le  che- 
val échapi        Cai  ip>  'irato  . 

ÉCHAPPÉ1  ,  s.  I-  Action  imprudente  d' un  jeu- 
ne homme  qui  :ort  de  son  devoir  .  itappat»  ■  }. 
;  n  dii  Caire  quelque  clune  pai  échappées,)  pour 
dire,  faire  quelqui  chose  par  intervalles,  &  coin- 
me  a  fa  di  robt'c  ■  Far  comi   il  gri  .    i  '  -../- 

/.:  ,    s  .  gli  j,-.i  _/.  rmo  ■    y<  f  '  happée   c:c    lu       i 
;•.  de  Peinture,  luutiert  qu'on  suppose  passet  en- 
ne deux  corps  très-proches   J'  un  de   l'autre,  & 
qui  éclaire  q      I  r'Mc    du   tableau;    laquelle. 
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sans  cela ,  seroit  dans  1'  ombre  ou  dans  la  demi- 
teinte.  Accidente  ;  sbattimento  di  lume.  y.  Echap- 
pée de  vue  ,  se  dit  de  certaines  vues  resserrées 
entre  des  montagnes-,  des  bois,  &  des  maisons  . 
Vista  rinculata  y  fuga  ;  lontananza.  Ç.  Echappée 
en  T.  d'Archit:ct.  se  dit  d'une  hauteur  sulfisante 
pour  passer  facilement  au-dessous  de  la  rampe  d 
un  escalier  .  Vano  'd'  una  scala  . 

ÉCHAPPEMENT  ,  s.  m.  i'-  d'  Horlogerie  .  Il 
se  dit  en  général  de  l'espèce  de  mécaniaue  par 
laquelle  le  régulateur  reçoit  le  monvement  de  la 
dernière  roue  ,  Se  ensuite  modère  le  mouvement 
de  cette  roue  même,  pour  régler  1'  horloge  ou  la 
pendule,  ou  la  montre.    Scappamento  - 

ÉCHAPPER,  v.  n.    Evader,    esquive,   se  sau- 
ver des  mains  de  quelqu'  un  ,    d'  une  prison,    de 
quelque  péril ,  &c.    Il  se  met  avec  la  préposition 
de,    quand  il  signifie,    cesser  d'être   où  l'on  e_- 
toit,  sortir  de,   ;;:c.    Scampare;  scappare  y  fuggi- 
re ;    salvarsi  y    schivarsi  .    y.  En  ce  sens  ,    i  1  est 
aussi  réciproque.  li  se  met  avec  la  préposition  à, 
quand  U  signifie,  n'être  pas  saisi  ,   apperçu,    &c. 
Echapper  à  la  fureur,  à  la  poursuite,  &c.    Sfug- 
gire, non  esser  veduto,  o  colto,  y.  On  dit  qu'une 
chose  est  échappée  de  la  mémoire,  pour  dire,  qu 
on  ne  s'en  souvient  pas,    qu'on  l'a  oubliée.    Et 
qu'elle  est  échappée  de  la  main  ,   pour  rlire  ,  qu 
on  l'a  laissé  tomber  par  mégarrie  .    Fuggire  o  u- 
scir  dalla  memoria  y    cader  di  mano  .    y.  On  dit  , 
que  rien  n'échappe  à  la  prévoyance ,   aux  lumiè- 
res de  quelqu'un  ,    pour  dire  ,    qu'  il    voit  tout, 
qu'  il  prend  garde  à  tout.  Badare  a  tutto  ;  preve- 
dere •  antivedere  ;  scorgere  .  y.  On  dit  ,  laisser  e- 
chapper  l'occasion,  pour  dire,  perdre  l'occasion. 
Perdere,    o  lasciar  fugrir    l'occasione.    $.  Il  si- 
gnifie encore  au  réciproque,    s'emporter  inconsi- 
dérément à   dire  ou  à  faire  quelque  chose  conti  c 
la  raison  ou  la  bienséance  .  Scappare  ;  scappuccia- 
re ;  trasandare  ;  uscir  de'  convenevoli  .    §.  On  dit 
encore  ,  qu'un  mot  est  échappé  à  quelqu'un,  qu_ 
il  a  laissé  échapper  un  mot,  pour  dire,  qu'il  lut 
est  arrivé  de   dire  un  tel  mot  par  nitgarde,    :."s 
y  penser,  &  contre  sa  volonté.   Scappare ,  f iti    i- 
rc,    uscir  di  bocca,    y.  Il  est   quelquefois    auit. 
Échapper  le  danger,  échapper  la i  potence  -,  échap- 
per la  côte.  Et  alors  il  signifie  Eviter.  V.  y.  On 
dit  proverbialement,    1'  ichapper  belle,  pour  di- 
re ,  éviter  heureusement  un  péril  emine, t.    Scan- 
sare, sfuggire  fortunatamente;  scappare  da  un  gtan 
pericolo  . 

ÉCHARA  ,  on  ESCHARA  ,  s.  m.  T.  d' H is t.  liai. 
Madrepora  reticolata  . 

ÉCHAKBOT  ,  s.  m.  Plante  ,  appellée  aussi  châ- 
taigne d'  eau  .  Sorta  di  pianta. 

ECHARDE,  s.  f.  Petite  épine,  ou  éclat  de  bois 
qui  entre  dans  la  chair  .    Sverza  ;  scheggia  . 
ÊCHARDONNÉj  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ÉCHARDONNEH  ,  y.  a.    Oter,    coupe-r  ,  arra- 
cher les  chardons  d'  un  champ,  d'  un  jardin  .  Ter- 
re  i  cardani  . 

ÉCHARDONNOIR,  s.  m.  Petit  crochet  tran- 
chant qui  sert  à  échardoancr  le?  terres  .  Strumen- 
to tagliente  per  torre  i  cardor.i  . 

ËCHARNfiR  ,    v.  a.    T.  de  Megissier  ,    mer  la 
chair  Si  la  :;rai;se  qui  restent  attachée;  a  la  peau  . 
are, 
ÉCHARNOIR ,    s.  m.    Instrument   aste  lequel 
on  celiarne.  Strumento  da  scarnare  . 

it.HAr.NUHE,  s.  f.  Restes  de  chair  ôtés  du 
cuir  pour  le  préparer.  Carniccio. 

ÉCHAHPE  ,  s.  f.  Large  bande  de  tafetas  ,  d' 
étoile]  ou  de  point,  ou  de  dentelle  d'or,  ou  d' 
,  que  1  on  portoit  autrefois  de  la  droite  A 
la  gauche,  en  forme  de  baudrier,  &  qu' on  a  por- 
te depuis  en  forme  de  ceinturon  .  Ciarpa,  y.  Par- 
mi les  gens  de  guerre,  la  couleur  de  l' écharpe 
marque  le  parti  .  Et  l'on  dit  figu rément  ,  chan- 
ger d'  écharpe  >  pour  dire,  changer  de  parti .  /  at- 
tor bandierai  cambiar  partito  .  y.  On  appelle  aus- 
si écharpe  )  une  bande  de  tafetas  que  l'on  porte 
passée  au  cou  ,  pour  soutenir  un  bras  blessé  ou 
malade,  lascia.  y.  On  dit,  un  coup  qui  va  en 
écharpe j  pour  dire  ,  un  coup  d'épéc  qui  va  en 
travers  .  Un  traverso  ,  un  manrovescio .  y.  On  dit  , 
que  le  canon  tire  en  écharpe,  pour  dire,  qu'il  ti- 
re en  ligne  transversale,  en  travers,  de  biais. 
1  irar  costiero,  per  traverso,  fi.  On  dit  proveibia- 
icment  &  figurément,  avoir  l'esprit  tn  écharpe, 
pour  dire,  avoir  r  esprit  embrouillé]  de  travers. 
gauche  ,  mal  fait  ,  troublé,  altéré  .  V.  ees  mots, 
s).  Echarpe,  se  ci  i  t  aussi  d'une  sorte  de  vête- 
ment que  les  femmes  mettoient  sur  leurs  épaules 
quand  eiles  <oiloient  en  habit  négligé.  Ciarpa. 
U1PE  ,  ÉE  :  part.  V.  le  verbe  . 
ECH  i.  !  hR  ,  v.  a.  Donner  uu  coup  d' estrama» 
con.  Dar  una  spadacciata  t  un  fendente  t  sfregia- 
re i  sbcrleffare  . 

ÉCHAHPIR;  v.  a.  T.  de  Manuf.  EfaulUci  des 
dr.'ps.   Sfilacciare  . 

1  AhPlLl  HRIE  ,   s.  f.  T.  des  Arts  .    Règle  à 
i  .    Regolo  per  delineare .  s).  Au  p.'.  i. 
•  con  ist.ijfe  pir   camminare  .y.  V.  ue  Mator.n. 
ptr  costruir  fonti  . 
<     :  1RS,  ARSE  ,  adi.  Chiche  ,  trop  épargnant 
il  est  vieux  .  v.  (  luche  .   v.  Ëchars ,  adj.  m.  pi." 
T.  de  Mur.  U  se  dit  des  vents  foibics  es:  qui    pai" 
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sent  subitement  d'  un  rumb  à  1*  autre  .  Vanto  che 
giuoca  ,  ma  sempre  stretto  o  di  prua  y  contrario  y 
vago  y  incostante  . 

ECHARSEMENT,  adv.  D'  une  manière  chiche  . 
1]  ,est  vieux  .  V.  Chichement . 

ECHARSER,  v.  n.  Le  vent  e'charse,  T.  de  Mar. 
c'est-à-dire  qu'il  est  foible  ,  incostant  >  &  peu 
favorable  .  Giuocare  die  fa  il  -vento  di  prua  . 

ECHAHSETÉ,  s. E  Défaut  d'une  pièce  de  mon- 
noie  qui  n'  est  pas  du  titre  ordonné  .  Scarsezza  y 
difetto  d'  una  moneta  scarsa  . 

ÉCHASSE  ,  s.  f.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'au 
pluriel  ,  Échasses,  &  il  se  dit  de  deux  longs  bâ- 
tons 5  à  chacun  desquels  il  y  a  une  espèce  d'  é- 
trier  attaché  ,  ou  un  fourcon  du  bois  même,  dans 
Jequel  l'on  met  les  pieds,  soit  pour  marcher  dans 
des  marais  ,  comme  sont  les  Pâtres  dans  les  Poi- 
tou &  autres  lieux,  soit  pour  p.iroitre  plus  grand 
&  divertir  le  peuple,  comme  font  les  bateleurs. 
Trampoli . 

ECHAUROULÉ,  ÉE ,  adj.  Qui  a  des  échaubou- 
lures  .   l'un  di  cossi)  di  rossori,  di  dajiaj  . 

ECHAUEOLLURE  ,  s.  f.  Espèce  de  petites  é- 
levures  rouges  qui  viennent  sur  la  peau  .  Dana- 
io i  rossore  t  riscaldamento . 

ECHAUDÉ  ,  s.  m.  Espèce  de  pâtisserie  faite  de 
pâte  échaudée  .  Ciambella  . 

ÉCHAUDÉ  ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 

ÉCHAUDER ,  v.  a.  Laver  dv eau  chaude  &  bouil- 
lante .  Sciacquare  con  acqua  calda  .  Il  signifie  aus- 
s-i,  tremper  dans  l'eau  chaude.  Scottarci  dar  una 
scottatura.  y.  Il  signifie  aussi,  jetter  de  l'eau 
chaude  sur  quelque  chose  ,  échauder  de  la  pâte  . 
Spruzzare  ;  sbruffare  con  acqua  calda  .  §.  S'  échau- 
der ,  v.  récip.  signifie  figurément  ,  être  attrapé  , 
recevoir  quelque  perte,  quelque  mal  dans  urte  af- 
faire. 11  est  du  style  familier.  Scottarsi.  y.  On 
dit  d'  un  homme  qui  a  reçu  du  dommage  dans  li- 
ne affaire  qu'on  croyoit  bonne,  qu'il  y  a  été  e- 
chaudé  .  Egli  v'  è  stato  scottato. 

ÉCHAUDOIR,  s.  m.  Lieu  où  l'on  échaude  . 
11  se  dit  aussi  des  vaisseaux  qui  servent  à  cet  u- 
sage  .  Luogo  dove  si  danno  le  scottature  y  e  le  cal- 
da/uole  ,  o  caldaje  che  servono  a  tal  uopo . 

ÉCHAUFFAISON  ,  s.  f.  Mai  causé  par  une  cha- 
leur excessive  ,  &  qui  paroît  par  une  ebullition  . 
Bollore  ;   riscaldamento , 

ÉCHAUFFANT,  m.  ANTE,  £  ad;'.  Qui  échauf- 
fe .  the  riscalda  . 

ÉCHAUFFE ,  s.  f.  T.  de  Tanneur.  Etuve  pour 
faire  tomber  le  poil  des  cuirs.  Stufa. 

ÉCHAUFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  s' 
emploie  quelquefois  substantivement  ,  &  n'  est 
Ijuère  en  usage  qu'  en  cette  phrase  :  Sentir  1'  échauf- 
fé, qui  signifie,  exhaler  une  certaine  odeur  cau- 
sée par  une  chaleur  excessive  .  Aver  sito  di  ri- 
scaldato . 

ÉCHAUFFEMENTjS.m.  L'  action  d'échauffer, 
ou  l'effet  de  cette  action,  Riscaldamento y  riscal- 
dazione  . 

ÉCHAUFFER,  v.  a.  Donner  de  la  chaleur  .  Scal- 
dare i  riscaldare  .  §.  On  dit  fig.  qu'  une  chose  e- 
chauffe  le  sang,  la  bile  à  un  homme,  pour  dire, 
qu'  elle  le  met  en  colère,  ou  qu'elle  l'impatien- 
te .  Scaldare  y  infiammare  i  accendere  il  sangue  , 
la  bile.  Et  l'on  dit  familièrement,  dans  le  mê- 
me sens,  ne  m' échauffez  pas  les  oreilles,  pour  di- 
re, finissez  un  discours  qui  commence  à  me  met- 
tre en  colère  .  Riscaldare  gli  orecchi  .  y.  Il  est 
quelquefois  neutre.  Il  ne  sauroit  échauffer,  pour 
dire,  il  ne  sauroit  reprendre  de  la  chaleur.  Scal- 
darsi ;  prender  calore  .  y.  Il  se  joint  quelquefois 
avec  le  pronom  personnel  ,  s'  échauffer  .  Scaldar- 
si .  y.  S'échauffer  sur  la  voie  ,  signifie,  en  T.  de 
Chasse,  la  suivre  avec  ardeur  .  Inseguir  la  fiera 
con  calore  .  y.  Il  signifie  aussi  figurément ,  se 
mettre  en  colère,  s'emporter,  se  passionner.  Ac- 
canirsi y  invelenirsi  y  accendersi  y  infiammarsi  d  i- 
Ta,   d'amore,  ec. 

ÉCHAUFFOUREE,  s.  f.  Entreprise  mal  concer- 
tée ,  téméraire,  malheureuse  .  Il  se  dit  aussi  de 
certaines  rencontres  imprévues  à  la  guerre  .  Il  est 
familier.   Impresa  mal  concertata?  tresca.  '- 

ÉCHAUFFURE,  s.  f.  Petite  rougeur  ,  petit?  é- 
levure  qui  vient  sur  la  peau,  dans  une  échauffai-    . 
son  .  Riscaldamento  y  rossore  . 

ÉCHAUG'JETTE  ,  s.  f.  Guérite  ,  petite  loge  en 
lieu  h-iut  Se  éminent  dans  une  place  torte  ,  pour 
découvrir  ce  qui  se  passe  aux  environs.  Vedetta  i 
•veletta  . 

ÉCHAULER  ,  V.  Chauler  . 

ECHAUPPER,  v.  n.  Se  servir  de  1  échoppe. 
Servirsi  della  ciappola  . 

'ÉCHÉANCE,  s.  f.  Le  terme  où  échet  le  paye- 
ment d'une  chose  due.    Scadenzai  termine.  ( 

ÉCHHAUX,  s.  m.  pi.  Fosses  faites  pour  l'écou- 
lement des  eaux.    Fosse  per  lo  scolo  delle  acque. 

ÉCHEC,  s.  m.  Terme  qui  se  dit  au  jeu  des  E- 
checs  ,  lorsque  I'  on  attache  le  Roi  ,  en  sorte  qu 
il  est  obligé  de  se  retirer,  ou  de  se  couvrir  .  Scac- 
co. On  dit,  Échec  &  mat,  quand  le  Roi  étant 
attaqué  par  quelque  pièce,  ne  peut  plus  se  cou- 
vrir ni  se  retirer  .  Scacco  matto  y  scaccomatto  .  0. 
On  dit  figurément,  tenir  des  troupes  ,  une  armée 
en  échec,  pour  dire,  empêcher  des  troupes,  une 
armée  d'agir,    de  rien  entreprendre  .   badalucca- 
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rei  tenere  a  bada.  §.  On  dit  aussi,  tenir  une 
place  en  échec ,  pour  dire ,  la  tenir  en  crainte  d' 
être  assiégée  .  Far  montra  di  voler  assediare  .  §. 
On  dit  figurément,  tenir  un  homme  en  échec, 
pour  dire,  empêcher  un  homme  de  se  déterminer  . 
Cenere  a  badai  trattenerci  ritardare,  y.  Échec, 
on  dit  figurément  d'  une  perte  considérable  que 
font  des  troupes  .  Rotta  y  sconfitta  y  perdita  .  y. 
On  dit  aussi  ,  c'  est  un  grand  échec  à  sa  faveur  , 
à  sa  fortune,  à  son  honneur,  Sec. , Disgrazia  i  col- 
po sfortunato  i  crollo  i  scossa,  y.  Echecs,  s.  m.  pi. 
Jeu  qui  se  joue  par  deux  personnes  sur  un  tablier 
ou  damier  ,  avec  huit  pièces  &  huit  poînts  de 
chaque  côté  .  Scacchi  .  Il  se  dit  aussi  des  pièces 
dont  on  joue  à  ce  jeu  ,  considérées  toutes  ensem- 
ble .    Scacchi  . 

ÉCHELETTE,  s.  f.  Sorte  de  petite  échelle  que 
1'  on  attache  à  côté  du  bat  d'  un  cheval ,  pour 
porter,  pour  y  accrocher  des  gerbes,  des  bottes 
de  foin  ,  de  paille,  &c.  Scaletta.  :> 

ÉCHELIER  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  traversée  de 
chevilles  ,  qui  sert  à  monter  au  haut  des  grues  , 
des  engins,  &c.  Scala  a  piuoli  disposti  a  guisa  di 
rastrellò  . 

ÉCHELLE  ,  s.  f.  Machine  de  bois  comptée  de 
deux  longues  branches  traversées  d' espace  en  es- 
pace par  des  bâtons  disposés  en  sorte  que  l'on"  s' 
en  puisse  servir  pour  monter  &  pour  descendre  . 
Scala  a  piuoli  i  scala  portatile  di  legno .  y.  Échel- 
le de  corde,  se  dit  des  cordes  disposées  en  forme 
d'  échelle  avec  un  crochet  de  fer  au  bout  d' en- 
haut  .  Scale  di  corda.  y.  Échelle,  dans  les  cartes 
géographiques  ,  &  dans  les  plans  ,  est  ti  ne  ligne 
divisée  en  plusieurs  espaces,  dont  chacun  marque 
une  lieue,  ou  un  mille  ,  ou  une  toise.  Sec.  pour 
mesurer  les  distances  des  lieux  dans  la  carte  ou 
dans  les  plans  où  on  les  met.  Scala  di  piedi  , 
braccia  ,  o  altra  misura,  (j.  Échelle,  en  Peinture  , 
est  une  ligne  droite  divisée  en  parties  égales  & 
proportionnelles  .  y.  Échelle  ,  signifie  encore  une 
place  de  commerce  sur  les  côtes  ,  dans,  le  mers  du 
Levant.  Scalo  y  scali  di  Levante.  y.  Echelle,  se 
dit  encore  d'  une  parure  de  rubans  disposés  en  for- 
me d' échelle,  que  les  femmes  portent  sur  un  man- 
teau ,  sur  une  robe  de  chambre,  &  qui  descend 
depuis  le  sein  jusqu'à  la  ceinture.  Guarnizione  di 
nastri . 

ÉCHELLER ,  v.  a.  Exposer  au  pilori .  Porre  m 
berlina  . 

ÉCHELON,  s.  m.  Petite  pièce  de  bois  qui  tra- 
verse 1'  échelle,  &  sert  de  degré  pour  monter  . 
Piuolo  di  scala  portatile .  y.  Il  se  dit  aussi  figu- 
rément de  ce  qui  sert  à  mener  d'  un  rang  à  un 
autre  plus  haut.  Scalino  i  gradino. 

ÉCHENAL,  ÉCHENEAU,  &ECHENET,  s.  m. 
Gouttière  de  bois  pour  recevoir  1'  eau  de  dessus 
les  toits  .  Grondaia  . 

ÉCHENILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCHENILLER  ,  v.  a.  Ôter  les  chenilles  .  le- 
var i  bruchi  .  v 

ÉCHENILLOIR  .  s.  m.  T.  de  lard.  Outil  dont 
on  se  sert  pour  ôter  les  chenilles.  Cesoia  per  levar 
i  nidi  de'  bruchi  .  ,, 

ÉCHÉNO  ,  s.  m.  T.  de  Fonderie  .  Récipient  d 
argile  ou  de  cuivre  où  l'on  verse  le  metal  en  iu- 
sion  pour  couler  de  là  dans  le  moule  .  Fossa . 

ÉCHEVEAU,  s.  m.  Fil  ,  soie  ou  laine  replies  en 
plusieurs  tours  ,  afin  qu'  ils  ne  se  mêlent  point . 
Matassa  . 

ÉCHEVELLÉ,  ÉE,  adj.  Qui  a  les  cheveux  e- 
pars  Se  en  désordre  .  Il  se  dit  plus  communément 
d'  une  femme  ,  que  d'  un  homme  .  Scarmigliato  i 
scapigliato  y  arruffato  . 

ÉCHEVIN,  s.  m.  Officier  élu  ordinairement  par 
les  Bourgeois,  pour  avoir  soin  de  la  police  &  des 
affaires  communes  d  une  ville  pendant  un  certain 
temps.  Scabtno. 

ÉCHEVINAGE  ,  s.  m.  Charge  d.' Échevin  .  Il 
se  dit  aussi  du  temps  de  l'exercice.  Consolato! 
carica  d'alio  scabtno. 

ÉCHTF,  IVE,  adj.  T.  de  Vénerie  .  Vorace, 
gourmand  .  Vorace  y  ingordo  . 

ÉCHIFRE,  s.  m.  T.  d' Archit.  Mur  rampant 
sur  lequel  portent  les  marches  Se  la  rampe  d'  un 
escalier  .  Muro  da  scala  . 

ÉCHILON  ,  s.  m.  Nuage  noir  qui  s'allonge  en 
diminuant  du  côté  de  la  mer  d'où  il  puise  1  eau 
avec  beaucoup-  de  force  .    Scione  . 

ÉCHINE  ,  s.  f.  L'  épine  du  dys  ,  la  partie  de 
1'  animal  qui  prend  depuis  le  milieu  des  épaules 
jusqu'au  croupion.  Schiena,  y.  On  appelle  par 
raillerie,  une  grande  personne  maigre,  longue  e- 
chine  ,  maigre  échine  .  Spilungone  i  mingherlino. 
<j.  Échine,  membre  d'Architecture  convexe,  tail- 
lé en  quart  de  cercle  .  On  la  nomme  aussi  O- 
ve  .     V. 

ÉCHINÉ,  ÉE,  part.    Dilombato. 
ÉCHINÉE,  s.  f.  Morceau  du  dos  d'un  cochon. 
Schiena  y  pezzo  di  schiena  di  porco  . 

ÉCHINER,  v.  a.  Rompre  l'échiné.  Dilomba- 
re  i  ramper  la  schiena  .  y.  On  dit  ,  échiner  de 
coups,  pour  dire,  battre  outrageusement  .  V.  ces 
mots  .  y.  Il  signifie  figurément  ,  tuer  ,  assommer 
dans  un  combat,  dans  une  déroute.  Il  est  du 
style  familier.  .Uccidere,  ec.  Voyez  Assommer, 
Tuer. 
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ÉCHINITE,  s.  f.  T.  des  Natur.  Oursins  fos- 
siles pétrifiés.  Echinite  .  • 

ÊCHINOPHORA  ,  s.  f.  Plante  ombelhfère,  qui 
est  regardée  comme  un  panais  épineux  .  Ecbino- 
fora  .  .        . 

ÉCHINOPHTALMIE,  s.  f.  Inflammation  des 
paupières  .  Echinoftalmia  y  infiammazione  delle 
palpebre  .  ,     , 

ÉCHINOPUS,  s.  m.  Plante  .  On  en  connoit  de 
deux  espèces ,  le  grand  &  le  petit .  Le  sommet 
de  leur  tige  est  armé  de  tètes  sphénques  ,  q*n 
portent  des  fleurons  évasés  .  Ces  deux  plantes  sont 
sudori fiques  .  On  les  emploie  dans  la  pleurésie  . 
Ec'hincpo  , 

ÊCHIQUETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  d'  Armoire  ,  pour 
dire,  fait  en  façon  d' e'chiquier  .  Scaccatoi  fi.-ìà 
a  scacchi  . 

ÉCHIQUIER,  s.  m.  Tablier  sur  lequel  on  iore 
aux  échecs ,  &  qui  est  divisé  en  plusieurs  carres 
ou  cases  de  deux  couleurs.  Scacchiere  i  tavolie- 
re. y.  On  appeiloit  autrefois  en  Normandie,  É- 
chiquier  ,  une  Juridiction  où  1'  on  de'cidoit  souve- 
rainement des  différens  importans  entre  les  parti- 
culiers .  Il  y  a  encore  en  Angleterre  une  Juridi- 
ction qu'on  appelle  T  Échiquier,  &  qui  règle  tou- 
tes les  affaires  des  Finances  .  Sorta  di  Tribunale. 
y.  Échiquier,  filet  carré,  soutenu  par  deux  dcmi- 
cerceaux  qui  se  croisent  au  milieu  ,  auxquels  est 
attachée  une  perche  ,  &  dont  les  pêcheurs  se  ser- 
vent à  Paris  pour  pêcher  de  petits  poissons .  Bi- 
lancia . 

ÉCHIUM  ,    V.  Vipérine  .  . 

ÉCHO,  s. m.  Les  Poètes  ont  feint  une  Nympn-e 
de  ce  nom  ,  fiile  de  l'air,  qui  étant  devenue  a- 
moureuse  de  Narcisse,  dont  elle  ne  put  se  taire 
aimer  ,  fut  métamorphosée  en  rocher  ,  &  ne  con- 
serva que  la  voix  .  Ce  mot  est  féminin  en  ce  sens; 
mais  il  est  masculin  ,  iorsqu'  il  signifie  le  réflé- 
chi ssement,   &    la   répétition  du  son    qui  trappe 


ce  ripercossa  torna  all'  orecchie  .  y.  On  dit  figuré- 
ment, qu'  un  homme  est  1'  écho  d'un  autre  ,  lors- 
qu'il répète  ce  qu'  un  autre  a  dit  v  Far  il  pappa- 
gallo, û.  On  appelle  des  vers  en  écho,  une  sorLe 
de  vers  dont  la  dernière  syllabe  ,  ou  les  deux  ou 
trois  dernières,  étant  répétées  ,  font  un  mot,  o--.i 
ajouté  aux  paroles  précédentes,  en  achève  le  sens, 
ou  leur  sert  de  réponse.  Les  exemples  en  sont 
fréquens  dans  les  Poètes,  Si  principalement  dans 
les  Pastorales  .    Eco.  c       . 

ÉCHOIR,  v.  n.  Au  présent  de  1  indicatif,  H 
n'  est  guère  en  usage,  qu'  à  la  troisième  personne 
du  singulier  .  Il  se  (lit  ordinairement  des  choses 
qui  arrivent  par  sort  ou  par  cas  fortuit  .  Toccare 
in  sorte  i  venire  ,  cader  in  mano,  m  potere  .  J. 
'       y.  i=_i j.    „;  t.»  ^oc  v  prhoit.  nour 

dire  ] 


sente i 

viene  i  se   ai:ca.n:  -   -■•■   j»  /- ■  ■ -  ,        ,-• 

U  se  dit  aussi  du  temps  prefix  auquel  on  doit  »i 
re  certaines  choses,  &  de  celles  qu.  se  doivent 
faire  dans  des  termes  prefix .  Le  payement  doit 
échoir  ;  la  lettre  de  change  est  échue  .  Scadere  , 
cadere,  y.  Il  se  dit  encore  des  peines  imposées  a 
ceux  qui  contreviennent  aux  Loix;  Se  en  ce  sens, 
il  ne  s'emploie  guère  qu'à  1'  impersonnel,  Se.  c 
est  un  terme  purement  de  pratique.  A  cela,  un  y 
échoit  amende;  il  n'  y  échoit  aucune  peine  atfli- 
ctive.  Non  porta  ammenda,  o  pena  afflittiva!  non 
s'incorre  in  ammenda,  ec.  y.  Il  se  construit  quel- 
quefois avec  les  adverbes  bien  Se.  mal ,  &  a  o  «  1i 
t  se  dit  particulièrement  des  personnes,  Se  signine, 
rencontrer  fortuitement .  Capitar  bene  e  male  i  av- 
venirsi ;  abbattersi  .  „» 

ÉCHOME,  ÉCHÉOMES  ,  T.  de  Mar.  C  est  li- 
ne cheville  de  bois  ou  de  fer,  qui  va  en  ame- 
nuisant par  les  deux  bouts,  &  dont  la  longueur 
est  d'un  pied,  ou  environ.  Caviglia  di  legno  o  d, 

^ÉCHOMÉTRIE,  s.  f.  T.  d'Arts .  Art  de  faire  des 
voûtes  avec   l'  écho  .  Ecometri*. _  .  . 

ÉCHOPPE,  s.  f.  Petite  boutique,  qui  ordinai- 
rement est  en  appentis,  8e.  adossée  contre  un:  mu- 
raille. Botteguccia  .  y.  Échoppe  d'  Orfèvre  .  tiap- 
polletta.  y.  L'  échoppe  des  sculpteurs  Se  des  Gra- 
veurs sur  me'tai  ,  soit  en  creux,  soit  en  relief ,  esc 
un  de  leurs  petits  ciselets  .  Cesellino,  y.  L  échop- 
pe des  Serruriers  ,  est  une  espèce  de  ciseau  pour 
relever  leur  gravure  .  Tagliuolo  .  y.  Échoppe,  s. 
f.  Pointe  ou  aiguille  dont  les  graveurs  se  serv.cnt 
pour  graver  sur  le  vernis  dur.  Stiletto  a  *">&' 
temperato,  con  cui  si  disegna  sopra  la  vernice  Iteli 
intagliare  coli'  acqua  forte  . 

ÉCHOUÉ,  ÉE  ,  part,  arenato,  ec. 

ÉCHOUEMENT,  s.  m.    rde  Man  ne ■.  C   «*  ]e 
choc  d'  un  vaisseau  contre  du  sable  ,   ou i  un  bas 
fond  sur  lequel  il  nep rut :  passer ,  fettted  y  trou 
vet  assez  d'  eau:  ce  qui  bien  souvent  U  br .se -,  « 
en  canse  la  perte  .  V  arrenare  che  ja  un  oastimen- 

W|cHOttER'f  v.  n.  Etre  porté,  être  P™f '  ^"* 
un  endroit  de  la  mer  ou  il  n' y  a  pa-  a  "«£™u 
pour  flotter.  Donner  sur  le  sable  ,  sm  un  ecu iei I. 
Il  se  dit  proprement  des  vaisseaux.  Arrenale  ,  in- 
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cefi lare;  toccare;  dar  sulle  secche  >  o  in  secco.  y. 
On  le  dit  aussi  des  personnes  .  Nous  échouâmes 
sur  un  tel  banc  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  baleines  . 
On  trouva  une  baleine  qui  avoit  échoue  à  la  côte, 
échoué  sur  la  côte  .  Trovammo  una  balena  che  a- 
veva  dato  in  secco,  i).  Il  est  quelquefois  actlt  . 
Ce  Pilote  échoua  son  vaisseau  .  Quel, Piloto  fece 
arrenare  ,  naufragare  la  sua  nave .  y.  Echouer  sur 
le  rivage  ,  T.  de  Mar.  jouer  pour  faire  échouer  . 
Andar  a  toccare  o  incagliarsi.  y.  Il  signifie  ng. 
ne  réussir  pas  à  ce  qu'on  a  entrepris  .  Arrenare  i 
incagliare  i  intoppare  ;  inciampare  ;  non  riuscire  , 
dar  di  nulla;  mancare.  , 

ÉCHROIDES,  s.  m.  Cette  plante  ne  diffère  de 
1'  échium  ou  vipérine,  qu'en  ce  que  la  circonfé- 
rence de  ses  fleurs  est  égale,  au  lieu  que  le  bora 
supérieur  de  la  vipérine,  est  plus  allonge  que  I 
inférieur  ;  toutes  deux  ont  les  mêmes  qualités  . 
V.  Vipérine  .  .-',/« 

KCH'o  ,  m.  UE  f.  part,  du  verbe  Echoir  .  V. 

ÉCIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCIMER,  v.  a.  Couper  la  cime  des  arbres.  Vf 
timare  ;  scoronar  gli,  alberi  . 

ÉCLABOUSSE,  EE,  part.  Zaccherato  i  zacche- 
roso ;  pien  di  schizzi  ,  di  pillacchere  . 

ÉCLABOUSSER,  v.  a.  Faire  rejaillir  de  la  boue 
sur  quelques  personnes  .  Schizzar  il  fango  j  empir 
di  zacchere  ;  zaccherare .  •  , 

ÉCLABOUSSURE  ,  s.  f.  Boue  que  1  on  tait  re- 
jaillir sur  quelqu'  un  .  Zacchera  ;  schizzo  di  fan- 
no ;  pillacchera  ,  , .  -       , 

ÉCLAIR  ,  s.  m.  Eclat  de  lumière  subit  &  de 
peu  de  durée.  Il  se  dit  principalement  de  cet  e- 
clat  de  lumière  qui  précède  le  tonnerre.  Baleno  ; 
lampo  ;  bagliore  ;  balenamento  .  y.  On  dit  fig.  pas- 
ser comme  un  éclair  ,  pour  dire,  passer  vite  ,  ne 
durer  guère.    Passar  come   un  lampo,     y.  On  dit 


chi.  y.  Éclair,  en  Chimie,  est  la  lumière  étin- 
eelante  qui  paroît  à  la  surface  du  bouton  d'or  ou 
d'argent  qui  reste  sur  la  coupelle.  Splendore. 

ÉCLAIRAGE  ,  s.  f.  Illumination  d'  une  ville  . 
Illuminazione  di  una  città  . 

EC'-AIRCI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCLAIRCIE,  s.  f.  T.  de  Marine.  Endroit  clair 
rij  paroît  au  ciei,  en  temps  de  brume.   Chiarore  . 

ÉCLAIRCIR,  v.  a.  Rendre  clair,  rendre  plus 
clair  .  Schiarare  ;  rischiarare  ;  lustrare  i  ripulire  ; 
dar  lucentezza,  y.  Il  signifie  aussi,  rendre  moins 
épais,  Se  se  dit  des  choses  liquides  .  Allungare  un 
liquore  ,  renderlo  piìt  fluido  .  y.  Il  signifie  aussi  , 
diminuer  le  nombre.  Consumare  ;  scemare  f  dimi- 
nuir il  numero;  troncare  una  parte,  y.  Il  signifie 
figurément,  rendre  évident,  intelligible.  Diluci- 
dare ;  schiarire  ;  spiegare  f  appianare  .  y.  On  dit  , 
éclaircir  un  doute  ,  une  difficulté  ,  pour  diic  ,  les 
résoudre  .  Sciogliere  un  dubbio  ,  una  discolia  ; 
spianarla,  y.  On  dit,  éclaircir  quelqu'un,  pour 
dire  ,  1'  instruire  d'  une  vérité  ,  d'  ime  chose  dont 
il  doutoit  .  Ischiarire  ;  istruire  i  informare  . 

ECLAIRCISSEMENT,  s.  m.  Explication  d  une 
chose  obscure  .  Dilucidazione  ;  spiegazione  ;  di- 
chiarazione ;  schiarimento  ;  rischiaramento  .  y.  Il 
signifie  encore  ,  en  matière  de  querelle  ,  une  ex- 
plication que  l'on  demande  1  un  homme,  pour 
savoir  s'il  a  dit  ou  fait  telle  chose;  ou  si,  en  la 
disant  ,  ou  en  la  faisant  ,  il  a  eu  intention  d  ol- 
fenscr  .  Conferenza ,  abboccamento  per  dire  ognuno 
le  sue  ragioni  . 

ÉCLAIKCISSEUR  ,  s.  m.  On  le  dit  par  mépris 
â  ces  charlatans  de  littérature  ,  qui  se  vantent 
<lc  pouvoir  éclaircir  sur  le  champ  chaque  difficul- 
té .  Saccenlone  . 

ÉCLAIRE,  s.  f.  T.  de  Botanique.  Plante  qu'on 
appelle  autrement  Chélidoinc  :  il  y  en  a  de  deux 
espèces  .  La  grande  ,  dont  la  racine  est  grosse 
comme  le  petit  doigt,  fibreuse  ,  rougeitre  en  de- 
hors ,  &  jaune  en-dedans;  clic  a  de  grandes  pro- 
priétés en  Médecine.  La  petite,  doni  les  feuilles 
ressemblent  .1  celles  du  lierre  ,  sert  aussi  à  plu- 
sieurs remèdes.  Celidonia,  ou  cenerognola  mag- 
giore ,  e  minore  . 

KCLA1RÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,    y.  On  dit 


qu'  un  escalier  est  bien  éclairé  ,  pour  dire,  qu'  i 
a  un  grand  jour.  Une  salle  de  bal  bien  éclairée 
pour  dire,  qu'  il  y  a  un  grand  nombre  de  lumiè 


res  .  Ben  illuminato  ,  ben  chiaro.  v).  Eclairé,  se 
dit  figurément  d'  une  personne  qui  a  de  grandes 
lumières  ,  beaucoup  de  connoissances  .  Dotto  i  i- 
Itrtttto  ;  illuminato  .  y.  On  dit,  qu*  une  maison  , 
qu'  un  jardinj  sont  trop  éclairés,  pour  dire,  qu 
on  y  est  exposé  à  la  vue  de  trop  de  monde,  n  y 
pu , scoperto ,  troppo  esposto  alia  vista  . 

ÉCLAIRER,  v.  n.  impersonnel.  Faire  d<  s  é- 
clairs  .  balenare  ;  lampeggiare  i  folgorare  ;  folgo- 
reggiare ,■  coruscare  .  <).  Éclairer,  v.  a.  illuminer] 
Jeter,  répandre  de  la  clarté.  On  dit  absolument, 
le  Soleil  éclaire  la  terre  .  Illuminare  i  far  lume  ; 
dar  luce  .  Il  signifie  figurément,  donner  de  1'  in- 
telligence, de  la  clarté  \  l'esprit;  Se  alors  il  est 
actif.  Illuminare  i  illustrare  ;  rischiarar  la  men- 
te, y.  Il  signifie  encore,  épier,  observer.  V.  ces 
mots.  y.  Il  evi  :iusm  neutre  ,  &  signifie,  appor- 
ter de  la  lumiere  4  quelqu'un  pour  lui  faire  voir 


E  C  L 

clair.  Far  lume.  y.  Il  signifie  encore  dans  le  neu- 
tre ,  Étinceler,  Pétiller.  V.  y.  Éclairer  ,  T.  de 
Peinture  ,  distribuer  les  lumières  d  un  tableau  ; 
y  répandre  des  clairs  avec  intelligence  .  Lumeg- 
giare .  ''  . 

ÉCLAIRETTE,  s.  f.  V.  Éclaire.  , 

ÉCLAlRbUR,  s.  m.  Celui  qui  est  charge  de 
faire  des  découvertes  en  tems  de  guerre  .  esplo- 
ratore .  .,  - 

ÉCLANCHE,  s.  f.  La  cuisse  d  un  mouton  , 
quand  elle  est  séparée  du  corps  de  1  animal  .  On 
1'  appelle  plus  ordinairement  Gigot  .  Laccnetta  ; 
coscia  di  castrato  . 

ÉCLAT,  s.  m.  La  pièce,  la  partie  d  un  mor- 
ceau de  bois  qui  est  brisé,  rompu  en  long.  Scheg- 
gia .  y.  Il  se  dit  aussi  des  pierres  ,  de  la  brique, 
des  bombes,  des  grenades,  Sec.  Scheggia,  y.  fc- 
clat,  s.  m.  lueur  brillante,  effet  de  la  lumière  . 
Splendore;  lume;  lampeggiamento  i  vivezza  di  lu- 
me i  lustro  .  §.  Éclat,  signifie  fig.  gloire  ^splen- 
deur ,  magnificence  .  Gloria  ;  splendore  ;  lustro  , 
spicco  ;  magnificenza.  G.  Éclat,  se  dit  aussi  des 
sons  ,  &  signifie  grand  bruit .  Strepito  ;  fragore  , 
fracasso  ;  remore  ;  schianto  .  y.  On  dit  aussi  ,  un 
éclat  de  voix  ,  un  grand  éclat  de  voix  .  Strido  , 
clamore  .  y.  On  dit  fig.  qu'  une  action  a  tait  e- 
clat,  de  l'éclat,  grand  éclat,  beaucoup  d  éclat, 
pour  dire,  qu'elle  a  fait  beaucoup  de  bruit,  na 
fatto  gran  romore  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  Rumeur  , 
Scandale.  V.  y.  On  dit  aussi,  un  éclat  de  rire, 
pour  dire  ,  un  grand  bruit  qu'  on  fait  en  riant  . 
Scroscio  di  lisa.  ,  . ' 

ÉCLATANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  de  1  éclat . 
Splendido  ;  rilucente  ;  splendente  ;  risplendente  , 
sfavillante  ;  luminoso  ;  che  spicca  ;  vistoso  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  qui  fait  un  bruit  perçant  .  Strepi- 
toso ;  sonoro  ;  acuto  ,  penetrante  ;  squillante  . 
ÉCLATÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  son  verbe  .  _ 
ÉCLATER,  v.  n.  &  r.  Se  rompre,  se  briser  par 
éclats.  Schiantare;  spezzarsi;  scrosciare,  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  faire  un  grand  bruit  .  Scoppiare  ;  far 
romore  ;  stridere  .  y.  On  dit  figurément  ,  éclater, 
s'  éclater  de  rire,  scoppiare  ;  sganasciar  delle  ri- 
sa ;  sgangasciare  .  y.  On  dit  encore  figur.  éclater 
en  injures,  en  invectives,  en  reproches,  pour  di- 
re, s'emporter  jusqu'  à  des  injures  ,  des  invecti- 
ves &  des  reproches.  Prorompere  in  ingiurie,  in- 
vettive ,  rimproveri  .  0.  Il  se  dit  aussi  fig.  de  çc 
qui  vient  tout  d'  un  coup  à  la  connoissanec  de 
tout  le  monde,  après  avoir  été  quelque  temps  ca- 
ché .  Manifestarsi  i  palesarsi  ;  mostrarsi  .  y.  On 
dit,  qu'  une  personne  éclate  ,  pour  dire,  qu'  elle 
fait  paroître  son  ressentiment.  Dar  nelle  furie  , 
nelle  smanie  ;  far  palese  il  suo  sdegno  .  $.  Écla- 
ter, signifie  aussi  avoir  de  I'  éclat,  briller  ,  frap- 
per les  yeux  .  Risplendere  ;  splendere  ;  rilucere  i 
scintillare  ;  sfavillare  ;  smagliare  .  En  ce  sens  , 
il  se  dit  figurément,  de  l'esprit,  de  la  gioire, 
Sue.  Kisplendcre  ;  rilucere;  comparire  . 

ÉCLECTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  Phi- 
losophes, qui,  sans  adopter  de  système  particu- 
lier, choisissent  les  opinions  les  plus  vraisembla- 
bles. Aggiunto  de'  filosofi ,  che  senza  attenersi  a 
un  particolare  sistema  ,  scelgono  le  opinioni  più 
vcrtsimili  . 

ÉCLECTISME,  s.  m.  Nom  donné  à  la  philoso- 
phie éclectique  ,  &  qu'  on  appelle  aussi  le  plato- 
nisme reformé  .   hcteiisino  . 

ÉCLHGME,  s.  m.  T.  de  Pharmacie.  Médicament 
pectoral,  de  consistance  épaisse,  qu'on  fait  sucer 
aux  malades  .  Sorta  d'  eleituario  lambitivo  . 

ÉCLIPSE  ,  s.  f.  Il  se  dit  principalement  de  V 
obscurcissement  du  Soleil  à  notre  égard,  par  1 
interposition  du  corps  de  la  lune  ,  ou  de  1'  ob- 
scurcissement de  la  lune  par  1'  interposition  de 
la  terre  .  teline  ;  eccitili  ;  eclissi;  icitissi  ;  de- 
liquio, y.  On  dit  figurément  Se  familièrement  qu 
un  homme  a  fait  une  éclipse,  pour  dire,  qu'  il  s 
est  absenté  tout  d'  un  coup  ,  qu'  il  a  disparu  .  E- 
gli  è  sparito.  $.  On  dit  aussi  figurément]  qu'il 
n'y  a  point  de  gloire  eclatante  qui  ne  soit  sujet- 
te 1  souffrir  de  temps  en  temps  quelque  éclipse  . 
Non  t/'  è  gloria  per  luminosa  eh'  ella  sia,  che  non 
sia  soggetta  ad  essere  talvolta  eccltssata  . 
ÉCLIPSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
BOLIPSER,  v.  a.  Cacher,  couvrir  çn  tout  ou 
en  partie.  Il  ne  se  dit  au  propre,  que  d'  un  asti  e  , 
qui,  par  son  interposition,  en  cache  un  autre, 
en  intercepte  la  lumière  .  tccliisare  ;  eclissare  . 
s).  Il  se  dit  figlili  nient  du  imritc,  des  talcns  .  0- 
scurarc.  y.  11  et  aussi  réciproque,  Se  se  dit  d'un 
astre  qui  souffre  éclipse.  I  ((/issarsi;  abbuiarsi  ; 
perdere  il  lume.  y.  Il  signifie  figurément  s'ab- 
senter, disparaître.  V.  §.  il  se  dit  en  ce  sens, 
de  certaines  choses  qui  viennent  comme  à  dispa- 
raître tout  d'  un  coup.  Sparirei  disparirci  dile- 
guarsi dinanzi  ;  scomparire  . 

fu  [PTIQUB;  s.  t.  Ligne  ou  cercle  qui  parta- 
ge le  Zodiaque  dans  toute  sa  longueur  ,  en  deux 
parues  égales  ,  &  que  le  soleil  ne  quitte  jamais  . 
Eclittica  .  <>.  H  est  aussi  .idi.  de  t.  g.  Se  signifie 
qui   a  rapport   ans   éclipses  .   [(eclittico  . 

ÉC1  lvsl-  ,  s.  f.  Petit  bâton  plat  que  l'on  cou- 
che le  long  de  la  fr.iclure  d'un  bras,  d'une  i.tin- 
be,  Sec.    pour  les  tenir  en  état ,  Se  faire   que  les 

os  puissent  se  reprendre •  stecca.    $.  On  appelle 
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aussi  eclisse  ,  ce  petit  rond  d'  osier  ou  de  jonc  ,, 
sur  lequel  on  met  égoutter  le  lait  pour  en  faire 
des  fromages  .  Graticcio  . 
ECLISSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCLISSER,  v.  a.  Mettre  des  éclisses  le  long  d'- 
une fracture  .  Mettere  ,  adattar  le  stecche  a  una\ 
frattura  . 

ÉCLOPPÉ,  ÉE,  participe  du  verbe  eclopper,  qui 
n'  est  point  en  usage  .  Il  signifie,  qui  a  quelque 
incommodité  qui  fait  qu'  il  marche  avec  peine  . 
Sciancato  ;  impedito  d'  un  piede  ;  zoppetto  .  <j.  JJ 
se  dit  aussi  de  toutes  sortes  d' infirmités  qui  ré- 
duisent en  quelque  langueur  .  Il  est  du  style  fa- 
milier .  Malito  ;  malazzato ,-  malaticcio  .  §.  En 
T.  de  Blason  ,  écloppé  se  dit  d' une  partition  dont 
une  pièce  paroît  rompue  .  Rotto  .  t 

ÉCLORKE,  v.  n.  Il  prend  l'auxiliaire  Etre  dans 
ses  temps  composés  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  à 
1'  infinitif  &  aux  troisièmes  personnes  de  quelque 
temps.  Il  se  dit  de  quelques  animaux  qui  naissent 
d'un  œuf,  comme  des  oiseaux,  des  insectes,  &c. 
Schiudere;  nascere;  venire  alla  luce.  y\_Il  se  dit 
aussi  des  fleurs  qui  commencent  à  s' épanouir . 
Schiudere  ;  allargarsi  ;  aprirsi  ;  sbocciare  .  y.  Oit 
dit  figurément,  le  jour  vient  d' éclorre ,  commen- 
ce à  éclorre  ,  pour  dire,  que  le  jour  vient  de  pa- 
roître ,  commence  à  paroître  .  Il  giorno  è  spunta- 
to ,  spunta  ,  comincia  a  spuntare  ;  il  dì  schiarisce  t 
si  schiude  .  y.  Il  se  dit  figurément  des  pensées  , 
des  desseins  qui  commencent  à  paroître,  après  a- 
voir  été  cachés  quelque  temps  .  Apparire  ;  venir 
fuori  ;  mostrarsi  ;  venir  alla  luce  . 
ÉCLOS,  OSE,  part.  V.  son  verbe. 
ÉCLUSE  ,  s.  f.  Clôture  faite  de  terre,  de  pier- 
re, de  bois,  sur  une  rivière,  sur  un  canal,  ayant 
une  ou  plusieurs  portes  qui  se  lèvent  &  se  bais- 
sent pour  retenir  ci  lâcher  1'  eau  .  Cateratta  ;  ca» 
tcraitola;  pescaja.  y.  Écluse,  se  prend  particuliè- 
rement pour  la  porte  qui  se  hausse  Se  se  baisse  . 
Imposta  ;  sportello  della  cateratta  . 

ÉCLUSÉE,  s.  f.  La  quantité  d'eau  qui  coule 
depuis  qu'  on  a  fiché  i'  écluse,  jusqu'  à  ce  qu'on 
1'  ait  refermée.  L'  acqua  della  gora  .  §.  Éclusée  , 
en  T.  de  Comm.  de  bois  ,  c'  est  un  train  de  bois  , 
de  charpente  ou  de  chauffage,  d'une  longueur  Se 
d'une  largeur  convenable  pour  pouvoir  entrer  dans 
les  différentes  écluses  qui  se  rencontrent  sur  les 
canaux  &  rivières  pour  en  faciliter  la  communica» 
tion  .  Fodero  . 

ÉCLUSIER  ,  s.  m.  Garde  des  écluses.    Custode 
delle  cateratte  . 
ÉCOBANS  ,  T.  de  Marine  .  V.  Écubiers  . 
ÉCOBUER  ,  v.  a.  Arracher  les  racines,  brûler, 
&  nétoyer  le  terrein  .  Sterpare,  bruciare,  e  ripu- 
lir  il  terreno  . 
ÉCOCHELER  ,  v.  a.  V.  C-erber  . 
ÉCOFRAI  ,  7    s.  m.  T.dont  plusieurs  Artisans  se 
ÉCOFROI,  S    servent  pour  désigner  une  gros- 
se table  sur  laquelle  ils  taillent  Se  préparent  leuf 
besogne  .  Banco  . 

ÉCOINSON,  s.  m.  Nom  d'  une  pierre  qui  fait 
1'  encoignure  de  1'  embrasure  d'  une  porte,  d'  une 
fenêtre.  Pietra  riquadrala,  che  forma  l'angolo  del 
vano  d'  una  porta  0  finestra  . 

ÉCOI  ATRE  ,  s.  m.  Se  dit  en  quelques  Églises 
Cathédrales,  d'un  Ecclésiastique  établi  pour  en- 
seigner   la  Ihéologie.   Teologale  . 

ÉCOLE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  enseigne  les  Telles 
Lettres  te  les  Sciences.  Scuola,  y.  On  appelle 
petites  écoles ,  celles  oii  1'  on  montre  à  lire  ,  à 
écrire  ,  on  1'  on  enseigne  la  Grammaire  ;  Se  c'  est 
de  celles-là  qu'  on  entend  parler  ,  quand  on  dit  « 
Maître  d'école,  aller,  envoyer  à  l'école.  Le  scuo- 
h-  basse,  y.  Faire  l'école  buissonnière .  V.  ce 
mot.  y.  On  dit,  qu'un  cheval  a  de  l'école,  pour 
dirti  qu'  il  a  été  dressé  au  manège  .  Cavallo  di- 
sciplinato, y.  École,  signifie  aussi  les  lieux  où  1* 
on  enseigne  la  Théologie  ,  la  Philosophie  ,  selon 
les  principes  &:  dans  les  termes  reçus  dans  la  plu- 
part des  Universités.  La  scuola,  Se  plus  souvent 
le  scuole  .  $.  On  appelle  école  ,  un  vaisseau  que 
le  Roi  fait  armer  pour  1'  instruction  des  jeunes 
Officiers  Se  des  Gardes-Marine,  y.  École,  signifie 
encore  une  secte  ou  doctrine  de  quelques  particu- 
liers .  L'  école  d'Épicurej  de  Platon,  de  Saint 
Thomas,  èVc.  la  scuota  d  Epicuro,  di  Platone  , 
ce.  y.  On  dit  aussi,  V  École  de  Rome,  de  Lom- 
bardie, de  Florence  ,  pour  dire,  les  Peintres  fa- 
meux Je  Rome,  de  Lombardie,  cicc.  dont  les  di- 
sciples imitent  la  manière  .  La  Scuola  romana  . 
lombarda  ,  fiorentina  .  y.  On  appelle  1'  Ecole  du 
Titien,  l'École  de  Raphaël,  &C.  les  Peintres  qui 
ont  appris  sous  eux,  ou  sous  leurs  disciples,  I* 
art  de  peindre  dans  leur  manière.  La  scuola  dì 
Tiziano,  di  Raffaello,  ec. 

ÉCOLliTTE,  s.f.  r.  d'Orfivr.  Diminution  dans 
la  circonférence.  Diminuzione  nella  circonferenza. 
ÉCOLIER  ,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  va  à  l'école,  au  Collège.  Scoiaio  ;  scolaro» 
studente,  y.  Il  signifie  aussi  celui  qui  apprend 
quelque  chose  sous  un  Maître  .  Scolaro  ;  discepo- 
lo.  y.  On  dit  d'un  homme  peu  habile,  peu  avan- 
ci dans  une  profession  ,  que  ce  n'  est  qu*  un  éco- 
lier .  Scolaio  ;  principiante  1  soro  .  y.  On  dit  fami- 
lièrement, prendre  le  chemin  des  écoliers,  pour 
dire,  picinhc  le  chemin  le  plus  long,  selon  1* 

cou- 
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ccutumc  des  écoliers  .    Andar  per   la  pili  lunga  . 
ÉCONDUIRE,  v.  a.  Refuser  à  quelqu'un  ce  qu' 
il  demande  .  I]  ne  se  dit  que  des  personnes  .  Ri- 
cusare i  dinegare  . 
ÉCONDU1T  ,  UITE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ÉCONOMAT,  s.  Ti.  (  On  écrivoit  autrefois  <E- 
conomat.  )    Charge,  emploi,    office  d' Économe  . 
Il  n'  a  guère  d'  usage   qu'  en  parlant    de  1'  admi- 
nistration des  revenus   d'  un  Evêdlë  ,    d'  une  Ab- 
baye,  &  autres  Bénéfices  pendant  la  vacance.  E- 
calamaio  . 

ÉCONOME,  adj.  de  t.  g.  Ménager,  ménagère, 
qui  sait  épargner  la  dépense .  Economo ,  ec.  V. 
Ménager.  $.  Économe,  signifie  encore  au  subst. 
celui  ou  celle  qui  a  soin  de  la  conduite  d'un  mé- 
nage ,  de  la  dépense  d'  une  maison  .  Economo  y 
spenditore .  y.  En  Quelques  Maisons  Religieuses, 
en  appelle  le  Père  Économe  ,  la  Mère  Économe  , 
le  Religieux  ou  h  Religieuse  qui  a  soin  de  la  dé- 
pense du  Monastère.  L' 'Economo  y  l'  Economa  ) 
spenditore  ,•  spanditrice  .  $.  On  appelle  aussi  éco- 
nome ,  celui  qui  est  nommé  par  le  Roi  pour  ad- 
ministrer les  revenus  d'  un  Évèché  ,  d'  une  Ab- 
baye ,  <&c.  pendant  la  vacance.  Economo. 

ÉCONOMIE,  s.  f.  L'ordre,  la  règle  qu'on  ap- 
porte dans  la  conduite  d'un  ménage,  dans  la  dé- 
pense d'  une  maison  .  Economìa  ,  ordine  ,  arte 
ne  II'  amministrare  gli  afiari  domestici,  y.  On  dit, 
qu'un  homme  vit  avec  trop  à'  économie  ,  pour 
dire,  <ju'il  vit  arec  trop  d  épargne  .  Et  on  dit 
des  retranebemens  qu'  on  fait  m.il-à-propos  sur 
certaines  petites  choses,  que  c'  est  une  économie 
mal  entendue  ,  une  mauvaise  économie  .  f.cono- 
msa  )  risparmio  .  y.  Économie  ,  se  dit  figurément 
de  l'ordre  par  lequel  un  Corps  politique  subsiste 
principalement .  Economìa  .  y.  Il  se  dit  aussi  fi- 
gurément de  P  harmonie  qui  est  entre  les  par- 
ties,  les  différentes  qualités  du  corps  physique  . 
Economìa  animale  .  §..  Il  se  dit  encore  figuré- 
ment de  la  disposition  d'un  dessein,  de  la  distri- 
bution d'  un  discours  ,  d'une  pièce  d'  éloqutn«e  . 
Tessitura  d' un  discorso  i  ordine ',  disposizione  d'un 
disegno ,  ec. 

ÉCONOMIQUE,  adj.  <Je  t.  g.  Qui  concerne  i' 
économie  j  -Ie  gouvernement  àts  familles  Se  des 
communautés.  Economico.  <j.  I]  est  aussi  substan- 
tif,  &  signifie  cette  partie  de  la  Philosophie  qui 
regarde  le  gouvernement  d'une  famille.  Econo- 
mica . 

ÉCONOMIQUEMENT,  adv.  Avec  économie . 
Economicamente  i  con  economìa  y  con  risparmio  . 

ÉCONOMISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ÉCONOMISER,  v.  a.  Gouverner,  administrer 
-ivec  economie.  Amministrare  a  dovere. 

ÉCONOMISTB  ,  s.  m.  Qui  parle  d'economie  , 
S  surtout  de  !'  agriculture,  de  là  liberté  du  com- 
merce &c.  Economista  . 

ÉCOPE,  s.  f.  Espece  de  pelle  creuse  a  rebords , 
Jont  on  se  sert  peur  vider  Peau  des  bateaux  .  Go- 
tazza  >  gotazza  a  mano  y  paletta.  _ 

ÉCOPERCHE,  s.   f.    Nom    d'une   machine  qui 
sert  à  élever  des  pierres,    des   fardeaux,  Sec.    Se 
qui  fait  partie,   ou   s' ajoute  à  un   gruau,   a.  un. 
engin,  h  alcove  con  taglia,  che  s' aggi  tigne  a  un  tn- 

ECÓÈCE,  s.  f.  Peau  d'un  arbre  ou  d'une  plan- 
ce boiseuse  .  Buccia  )  corteccia  ;  scorza  y  guscio  . 
6.  On  dit  aussi,  l'écorce  de  certains  fruits. ,  Bue- 
lia  .  f.  Écoice  ,  signifie  figurément  superficie  . 
jpparer.ee  .    Scorza  y    apparenza  ;    corteccia   estc- 

r'0rC'    •  -r       1  ! 

ÊCOECÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.         _ 

ÉCOi'.CEK  ,  v.  a.  Oter  1  eeoree  du  bois  .  Scor- 
,  dibaìciarei  sbucciare)  scortecciare. 

JÉCOBCHE-CU,  (À)  adv.  En  glissant,  en  se 
traînant  sur  le  derrière.  A  sdrucciolo.  y.  Il  si- 
gnifie aussi  figurément ,  par  force  ,  de  mauvaise 
?,ace,  avec  répugnance.  Il  est  bas.  Per  forza , 
ai  malagrazia  .  ,  „ 

ÉCORCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  En  T. 
de  lias,  il  se  dit  des  animaux  qui  sont  totalement 
ronges,  ou  de  gueule.  Rosseggiante. 

ÉCORCHER,  v.  a.  Dépouiller  un  animal  de  sa 


oeaii.  Scorticare;  scuoiare  .  y.  H  s  emploie  aussi 
pour  dire,  emporter,  déchirer  ,  ôter  une  partie 
5e  la  peau  d'un  animal,  ou  de  1'  ecorce  d  un  ar- 
bre .  Scorticare  y  pelare  .  y.  On  dit  d'  une  vian- 
de ,  d'  une  boisson  qui  est  rude  au  palais  ,  a  la 
ebree,  qu'elle  les  écorefre.  Scorticare  il  palato  . 
0  Écorcher,  T.  de  Sculpture ,  c'est  Ôter  du  noyau 
d'une  figure  qu'on  veut  couler  en  plâtre,  autant 
d'  épaisseur  que  le  sculpteur  veut  en  donner  au 
olâtrc.  Levar  una  pelle  .  y.  Écorcher  ,  signifie  n- 
KW-ement  ,  exiger  beaucoup  plus  qu  il  ne  faut 
_-:..."  ..1.:.^      vacations  ou  marchan- 


,„„r  dire,  que  quelqu'un  commence  a  parler  ces 
fan  lues,  &  qu'il  les  parle  mal  .  tomuniare  a 
rartare  una  lingua  e  parlarla  male  i  barbuglia- 
re.   On  dit  aussi  ce  mot  écorchc  du  Latin  ,  pour 


dire,  qu'il  est  nouvellement  tire  de  cette  lan- 
gue ,  &  qu'  il  n'  est  pas  encore  bien  établi  .  Vo- 
cabolo pre;o  ,  ulto  dal  Latino  e  non  ancora  ben 
ri:ev:--o  . 


ECO 

ÉCORCHERIE,  s.  f.  Lieu  où  Ton  écorche  les 
bètes.  Scorticatoio.  y.  On  appelle  figurément  une 
hôtellerie  où  l'on  fait  payer  plus  qu'il  ne  faut, 
une  écorcherie  .  Scorticatoio  . 

ÉCORCHEUR  ,  s.  ra.  Celui  dont  le  métier  est 
d'  écorcher  les  bêtes  mortes  .  Scorticatore  .  $,  On 
dit  figurément  &  familièrement  d'  un  Hôtelier  , 
d'un  Procureur,  d'un  Marchand,  &c.  qui  e- 
xigent  trop,  c'est  un  écorcheur  .  Scorticatore  . 

ÉCORCHURE  ,  s.  f.  Enlèvement  de  la  peau  en 
quelque  partie  du  corps.  Scorticatura . 

ÉCORE  ,  s.  f.  T.  deviar.  Escarpement  d' une 
côte  .  Costa  trarupata ,  dirupata  . 

ÉCORNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCORNER,  v.  a.  Rompre  une  corne.  Scornare  y 
rompere  le  corna,  y.  Il  se  dit  aussi  des  choses  qui 
ont  des  angles.  Scantonare  y  smussare  .  y.  On  dit 
figurément  Se  familièrement,  écorner  quelque  cho- 
se ,  pour  dire,  la  diminuer.  Sminuire  j  scemare  y 
troncare  . 

ÉCORNIFLÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉCORNIFLER  ,  v.  a.  Chercher  à  manger  aux 
dépens  d' autrui,  chercher  de  franches  lip^ées .  Il 
est  du  style  fam.  Scroccare. 

ÉCORNIFLERIE  ,  s.  f.  Action  d'  écornifleur  . 
Scrocco  y  lo  scroccare  y  il  fare  il  parassito  . 

ÉCORNIFLEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou 
celle  qui  écornifle  ,  parasite  .  Parassito  y  scroc~ 
cône  . 

ÉCORNURE,  s.  f.  Éclat  emporté  de  l'angle  d' 
une  pierre,  d'un  marbre,  Sec.  Smusso. 

ECOSSE,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉCOSSER,  v.  a.  Tirer  de  la  cosse.  Sgusciare  i 
cavar  del  guscio . 

ÉCOSSEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  écosse.  Colui,  colei  che  sguscia. 

ÉCOT  ,  s.  m.  La  quote-part  que  doit  chaque 
personne  pour  un  repas  commun.  Il  signifie  aussi 
la  dépense  qu'on  fait  à  l'hôtellerie  ,  au  cabaret 
pour  un  repas  .  Scotto.  Ç.  £cot ,  signifie  encore 
la  compagnie  des  personnes  qui  mangent  ensem- 
ble ,  dans  un  cabaret,  brigata ,  compagnia  di  per- 
sone che  mangiano  in  un'  osterìa ,  nella  taver- 
na ,  ec.  §.  Écot ,  signifie  aussi  un  tronc  d'  arbre 
où  il  reste  encore  des  bouts  de  branches  coupées. 
Toppo . 

ÉCOTÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  des 
troncs  &  des  branches  dont  les  menues  branches 
ont  été  coupées  .  Noderoso  . 

ÉCOUANE,  s.  f.  T.  de  Monnaie.  Sorte  de  lime 
propre  aux  Ajusteurs  &  Taiileresses,  servant  à  ré- 
duire les  espèces  d'  or  &  d'  argent  au  poids  or- 
donné. Lima  da  aggiustar  le  monete. 

ÉCOUANÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉCOUANER,  v.  a.  T.  de  Monnaie.  Réduire  les 
espèces  d'or  Se  d'argent  au  poids  ordonné  .  Ag- 
giustar le  monete  colla  lima  . 

ÉCOUETS ,  s.  m.  pi.  V.  Couets  . 

ÉCOUFLE ,  s.  m.  Sorte  de  milan  .  Sorta  di 
nibbio. 

ÉCOULÉ,  ÉE,  part.  Scorso  ,  ec. 

ÉCOULEMENT  ,  s.  m.  Le  flux,  le  mouvement 
de  ce  qui  s'écoule.  Scorrimento  ,■  colamento  ,•  cor- 
so ;  flusso  i  effusione  ;  effondimento .  y.  On  dit  fi- 
gurément, écoulemens  de  lumière,  écoulemens  de 
la  grâce  .  Effusione . 

ÉCOULER,  S'ÉCOULER,  v.  t.  Couler  hors  de 
quelque  endroit .  Scorrere  ;  correre)  colare  ;  passa- 
re; spandersi)  effondersi  .  §,  On  dit  figurément, 
que  le  temps  s' écoule,  que  l'argent  s'écoule,  que 
la  foule,  que  la  presse  s' écoule,  qu'il  faut  lais- 
ser écouler  Ja  foule,  pour  dire,  que  le  temps  pas- 
se, que  l'argent  se  dissipe,  que  la  foule  diminue. 
Scorrere)  svanire  ;  dileguarsi  i  scemare,  y.  On  dit 
aussi,  que  le  temps  est  écoulé,  pour  dire,  que  le 
terme  préfix  est  expiré.  Passalo  e  il  tempo  i  spi- 
rato è  il  termine  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu'  une  cho- 
se s'écoule;  s'est  écoulée  de  la  mémoire,  pouT 
dire,  qu'elle  s'échappe,  qu'elle  est  échappée  de 
la  mémoire  .  Fuggir  dalla  memoria  y  uscir  di 
mente . 

ÉCOURGEON,  s.  m.  Orge  carré,  ou  d'auto- 
mne, ou  de  printemps  .  Orzo  . 

ÉCOURTÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉCOURTER,  v.  a.  Rogner,  couper  trop  court. 
Accorciare  )  scortare  i  accertare  )  scorciare  ;  strema- 
re.  $•  On  dit  encore  d'un  habit  trop  court,  qu'il 
est  bien  écourté.  Troppo  corto.  §.  On  dit,  écour- 
ter  un  chien,  un  cheval,  pour  dire,  leur  couper 
la  queue  Se  les  oreilles.  Tagliar  la  coda  e  l'orec- 
chie .  ^.  H  se  dit  aussi  absolument  d'un  hom- 
me qui  a  les  cheveux  coupés  fort  courts  .  Sco- 
dare . 

ÉCOUTANT,  ANTE,  adj.  Qui  écoute,  ascol- 
tante s  ascoltatore  ,-  che  ascolta  .  y-.  Avocat  écou- 
tant. Il  n'a  d'  usage  qu'  en  plaisantant  ,  pour  si- 
gnifier un  Avocat  qui  ne  plaide  point  .  Avvocato 
ascoltante  . 

ÉCOUTE  ,  s. f.  Lieu  d'où  l'on  écoute,  sans  è- 
tre  vu.  Il  est  plus  ordinaire  au  pluriel.  Sorta  di 
iribuna.  y.  On  dit  figurément  ,  être  aux  écoutes, 
pour  dire  ,  être  attentifs  remarquer  ce  qui  se 
passera  dans  une  affaire,  afin  d'en  tirer  ses  avan» 
tages  .  Spiare  i  cercar  nuove  i  por  mente  j  star  coli' 
occhio  teso  raccorre  i  broccoli.  $.  On  appelle  dans 
les  Monastères  des  filles,    une  Sœur-écoute ,    la 
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Religieuse  qu'on  donne  pour  accompagner  une  au- 
tre Religieuse,  ou  une  Pensionnaire  qui  va  au 
Parloir.  L'ascoltatrice  .  $.  Écoutes,  s.  f.  pi.  T.  de 
Marine  ,  ce  sont  des  cordages  qui  sont  deux  bran- 
ches ,  &  qui  sont  amarrés  aux  coins  des  voiles  par 
en-bas,  pour  les  tenir  dans  une  situation  qui  leur 
fasse  recevoir  le  vent .  Scotte  . 

ÉCOUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  appel« 
le  ,  en  T.  de  Manège,  des  mouvemens  écoutés, 
pour  dire  ,  faits  avec  justesse  &  précision  .  Movi- 
mento aggiustato  . 

ÉCOUTER,  v.  a.  Ouir  avec  attention,  prêter  1* 
oreille  pour  ouir  .  Ascoltare  ,■  sentire  y  porgere  0- 
recchio  .  y.  On  dit  d*  un  homme  qui  parle  lente» 
ment,  &  qui  croit  bien  dire,  qu'  il  s'écoute  par- 
ler, Se  absolument,  qu'il  s' e'coute  .  Prosare.  §. 
Il  signifie  aussi ,  donner  audience  à  quelqu'un  .  Dax 
udienza  y  ascottare  y  dar  orecchio .  $.  Écouter ,  si- 
gnifie aussi  ,  donner  quelque  croyance,  ou  quelque 
consentement  à  ce  qu'  une  homme  propose  ,  ou 
prendre  plaisir  à  l'entendre.  Ascoltare,  udir  vo* 
lattieri,  y.  Ecouter,  se  dit  aussi  pour  se  rendre, 
&  on  dit,  écouter  la  raison,  pour  dire,  se  rendre 
à  la  raison.  Ascoltare  >  dar  ascolto)  arrendersi . 

ÉCOUTEUX,  adj.  T.  de  Manège.  II  se  dit  d' un 
cheval  distrait  par  les  objets  qui  le  frappent.  Di* 
sattento  . 

ÉCOUTILLE,  s.  f.  Sorte  de  trape,  d'ouvertu- 
re dans  le  tiliac  d'  un  vaisseau ,  par  où  l' on  de- 
scend sous  le  tiliac  .  Boccaporto  . 

ÉCOUTILLONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont 
des  diminutifs  d' écoutilles  ,  que  l'on  fait  dans 
les  panneaux,  c'est-à-dire,  dans  les  trapes  ,  ou 
portes  qui  ferment  les  écoutilles.  Sportelli  da  bec 
caporto  . 

ÉCOUVETTE  ,  s.  f.  Vieux  mot.  Vergette , Épous- 
sette.  V.  ces  mots.  y.  Écouvette  des  Boulangers, 
c'est  un  petit  balai.    Granatino  col  manico  . 

ÉCOU VILLON,  s.  m.  Vieux  linge,  attaché  à  un 
long  bâton  ,  avec  quoi  on  nétoie  le  four ,  lorsqu' 
on  veut  enfourner  le  pain,  ou  avec  quoi  l'on  »é- 
toit  le  canon,  lorsqu'  il  a  tiré,  Se  qu'on  veut  le 
recharger,  ou  le  rafraîchir.  Écouvillon  du  four. 
Spazzatolo .  Écouvillon  de  canon.  Lanata. 

ÉCOUVILONNÉ,  ÉE,  part.     V.  son  verbe. 

ÉCOUVILLONNER  ,  v.  a.  Se  servir  de  ]'  écou- 
villon. Écouvillonner  le  four.  Spazzare  il  forno. 
Écouvillonner  un  canon.  Passar  la  lanata,  0  ripas- 
sar il  cannone . 

ÉCPHRACTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Phar- 
macie.  Il  se  dit  des  remèdes  apéritifs,  qui  ou- 
vrent, débouchent  les  vaisseaux,  les  conduits. 
Aperitivo  y  deostruente . 

ÉCRAN  ,  s.  m.  Sorte  de  meuble  dont  on  se  sert 
l'hiver,  pour  se  parer  de  l'ardeur  du  feu.  Para» 
fuoco  . 

ÉCRASÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  signifie 
fig.  trop  applati,  trop  bas,  troup  court,  comme 
en  ces  exemples:  Il  a  le  nez  écrasé;  le  comble 
de  cette  maison  a' a  point  de  grâce,  il  est  trop 
écrasé .  Schiacciato  . 

ÉCRASER,  v.  a.  Applatir  Se  briser  le  poids  de 
quelque  chose,  ou  par  quelque  effort.  Schiaccia- 
re y  stiacciare  ;  pestare  y  tnfragnere  y  gualcire  y  am- 
maccare. §.  On  dit  figurément,  écraser  quelqu* 
un,  pour  dire,  le  ruiner,  le  détruire  entièrement. 
V.  ces  mots . 

ÉCRÉMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉCRÉMER,  v.a.  Oter  la  crème  de  dessus  le 
lait.  Levar  il  fior  del  latte,  $.  On  dit  figurément 
&  familièrement,  écrémer  une  affaire,  pourdirej 
en  tirer  tout  ce  qu'  il  y  a  de  meilleur  &  de  plus 
profitable.  Il  se  dit  aussi  d'autres  choses,  quand 
on  en  tire  ce  qu'il  y  a  de  meilleur.  Sfiorare  j  tor- 
re il  meglio  . 

ÉCRÉNER  ,  v.  a.  T.  de  Fonder,  de  caract.  Vo- 
tare ,  torre  il  riccio  . 

ÉCRÊTÉ,  ÉE,  part.  V,  le  verbe. 

ÉCRÊTHR  ,  v.  a.  T.  de  Guerre .  Enlever  la  crê- 
te ,  le  sommet  d'  un  ouvrage  tel  qu'  une  murail- 
le, une  palissade,  &c.  Dicimare)  spuntare  i  ter 
via  la  cima  . 

ÉCREVISSE,  s.  f.  Poisson  de  couleur  terreuse  , 
qui  va  presque  à  reculons,  Se  qui  est  du  genre 
des  crustacées  .  Gambero)  granchio,  y.  On  appel- 
le yeux  d' écrevisses ,  de  certaines  petites  pierres 
qui  ont  la  forme  d'  un  œil  ,  &  qui  se  trouvent 
dans  ies  écrevisses,  &  dont  on  se  sert  dans  la 
Médecine  .  Occhi  di  gambero .  y.  On  dit  prover- 
bialement d' un  homme  ,  qu'il  va  à  reculons, 
comme  les  écrevisses  ,  quand  ses  affaires  recu- 
lent ,  au  lieu  d'  avancer  .  Far  come  il  gambero  ; 
dare  addietro  .  y.  Il  y  a  un  des  signes  du  Zo- 
diaque qu'on  appelle  le  signe  de  J'  écrevisse  ,  & 
qu'  on  nomme  autrement ,  le  cancer  .  Granchio  y 
cancro  . 

ÉCRIER,  S'ÉCRIER,  v.  r.  Faire  un  grand  cri, 
une  exclamation  .  Esclamare  ;  gridare  . 

ÉCRILLE,  s.  m.  Clayonnage  dont  on  forme  les 
décharges  des  étangs  pour  empêcher  les  poissons 
d'  en  sortir  .   Canniccio  . 

ÉCRIN  ,  s.  m.  Petit  coffre  où  l'on  met  des  ba- 
gues, des  pierreries.  Scrigno. 

ÉCRIRE,  v.a.  Tracer,  former,  figurer  des  let- 
tres, des  caractères.  Scrivere  .  9-  H  se  ^'c  al'ml 
«ie  la  manière  d'  ortographitr  .  Scrivere  correità- 

mea- 
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Utente.  $.  Il  signifie  aussi,  écrire  des  lettres  mis» 
sives,  mander  par  lettres  missives.  Scrivere  let- 
tere, y.  On  dit,  eh  T.  de  Prat.  écrire  ,  pour  di- 
re, mettre  par  écrit  ses  raisons,  pour  défendre  sa 
cause  .  Scrivere  ;  metter  in  iscritto  .    y.  Il  signifie 


signifie  aussi  ,  enseigner  par  écrit  qae 

rt  i  lasciare  scritto  .  ,  ,       -     . 

ÉCRIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe  .y. On  dit 
aussi,  il  est  écrit  ,  pour  dire  ,  il  est  decide  .  Sta 
scruto  i  è  scritto  i  e  deciso  .  y.  Il  signifie  quel- 
quefois ,  marqué  .  Scritto  y  difinto  .  y.  Il  se  dit 
aussi  d' un  papier  sur  lequel  on  a  écrit.  Carta 
scritta  i  foglio  scrìtto  . 

ÉCRIT,  s.  m.  Ce  qui  est  écrit  sur  du  papier. 
Scrittoi  scrittura.  *5.  Il  se  dit  principalement,  d 
un  acte,  d'une  mémoire  portant  promesse,  con- 
vention. Sfritta;  scritturai  obbligo;  promessa  fat- 
ta in  iscritto.  <J.  On  dit,  mettre  par  écrit,  redi- 
ger par  écrit ,  pour  dire  ,  écrire  ce  qu'  on  a  lu  , 
ce  qu'  on  a  pensé  .  Mettere  ,  ridurre  ,  distendere 
in  iscritto.  $.  Écrits, au  plurkl,  se  dit  des  ouvrages 
que  l'on  compose  sur  quelque  matière.  Manoscrit- 
to i  manuscriito  .  y.  H  signifie  aussi  les  leçons  , 
les  cahiers  qu'  on  écrit  ,  sous  un  Professeur  qui 
les  dicte  .  Gli  scritti  i  le  lezioni  dettale  dal  Pro- 
fessore ,  Lettore  ,  ec. 

ÉCRITEAU  ,  s.  m.  Certaine  inscription  en  gros- 
ses lettres,  que  l'on  met  sur  tin  papier  ,  sur  du 
bois,  tkc.  pour  faire  connoitre  quelque  chose  au 
public.  Cartello  i  inscrizione. 

ÉCIUTOIRE  ,s.  f.  Ce  qui  contient  ou  renferme 
les  choses  nécessaires  pour  ér.ire,  encre  ,  papier, 
plume,  canif,  Sec.  Calamaio  .s).  On  appelle  Gref- 
fier de  l'Écritoire,  un  greffier  qui  écrit  les  rap- 
ports des  Jurés  ou  Experts  en  Maçonnerie,  Char- 
penterie  ,  tkc.  Scrivano  . 

tCIUlUHE,  s.  f.  Caractères  écrits.  Scritturai 
caratteri  i  scritto  ;  la  cosa  scritta.  §.  Il  se  dit 
aussi  de  la  manière  de  former  les  caractères  . 
Scritturai  carattere  .  mano.  §.  En  T.  de  Prati- 
que ,  les  écritures  sont  les  écrits  qu'  on  fait  & 
qu'on  produit  pour 'défendre  sa  cause.  Le  scrit- 
ture i  gii  atti.  y.  Quand  on  dit,  1'  Écriture-Sain- 
te ,  ou  simplement  l'Écriture,  on  les  Écritures, 
on  entend  le  Vieux  &  le  Nouveau  Testament  . 
J.a  Scrittura  i  la  .Scrittura  santa  i  la  sagra  Scrii- 
tura  i  la  Bibbia  i  le  sagre  carte  i  le  sagre  pagine . 
KCKIVAII.LEUK  ,  s.  m.  Auteur  mauvais,  ou 
écrivain  qui  barbouille  beaucoup  de  papier  .  Soit- 
tore  cattivi/ ,  insaziabile  . 

ÉCHIVAIN  ,"s.   m.  Qui  montre  à  écrire  .  Mae- 
stro di  scritturai  che  insegna  a  scrivere  .  y.   Il  se 
dit  aussi  de  ceux  qui  écrivent  bien  ou  mal  .  Scrit- 
tore .  y.  Il  se  dit  encore,  d'un  Auteur  qui  com- 
pose quelque  livre.  Scrittore  i  autore.    $.   Su^  les 
vaisseaux  tk  les  galères    il  y  a  un  Officier  qu'  on 
appelle  l'Écrivain,    qui  tient  registre   de  te-  qui 
est  dans  le  vaisseau;    Se  de  tout  ce  qui  s'y  con- 
somme y    Se    qui    a  le  titre    d'Écrivain    du  ROI  . 
Scrivano  Ut  vascello  . 
BCBlVEURj  s.  m.  V.   Écrivain. 
ÉCltOU  ,   s.  m.    Le  trou  danv    lequel    entre    la 
vis,  en  tournant.     Chiocciala  i   caio  della  vite  . 
$.  Écrou  ,  s.  m.    Article  du    registre   des  en 
sonneoienS)  contenant  ,    le  Jour  Ht  la  cause  pour 

laquelle  on  a  mis  que-lqu'  un  en  prison.  Rtgittro 
U''  carcerati,  y.  En  T.  de  Mrcan.  ,  il  se  dit  d'une 
pièce  de  bois,  de  fer,  tkc.  qui  a  un  trou  relatif 
à  Ja  grosseur  d'une  vis  ,  &  qui  eri  i  la  serrer  ou 
à  la  retenir,  quand  en  I' y  a  fan  entrei  .  Madre- 
vite! dado  i  galletto  .  y.  En  parlant  des  rôles  de 
la  dépense  de  bouche  de  la  Maison  du  Roi ,  on 
dit  écroue.  Articolo  della  luta  ,  o  nota  delle  pre- 
visioni da  bocca  dilla  C.isa  Kcale  . 

ÉCHOUÉ,  ÉE  ,  part.    V.  son  verbe. 

ÉCltOUi-.LLliS,  s.  f.  Tumeur  pifiiitcu<-e  Se  ma- 
ligne, causée  par  des  humeurs  froides,  &  qui 
viennent  aux  parties  glanduleuses ,  niais  plus  Ordi- 
nairement à  la  gorge  .  Scrofole  i  scrofe  1  gangole. 

ÉÇHOUEIl  ,  v.  a.  Écrire  sur  le  registre  des  em- 
prisonneiir  ns  le  jour,  la  cause  ,  &  par  quel  Ser- 
gent un  homme  a  été  mené  en  prison.  Registra- 
re sut  liûro  ad  carceriere , 

ÉGUOU1  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ÊCKOOIK,  v.  a.  f.  d'Art.  Kattrc  un  métal  X 
froid,  pour  le  rendre  plus  dense,  &  pour  lut  doti- 
li -  .lu  ressort,  battere  a  freddo  i  indurir  un  me- 
tallo ,  battendolo  .1  freddo. 

ÉClldiJl-JiSEMEN'l  ,  s.  m.  Action  d'  écrouir  ,  ou 
1'  effet  ne   criu    action  .    i/  battere  a  freddo  . 

ÉCl.OiJI  É  ,  El       part.     ■'.    I.    verbe  . 

ECU  '    LEMI    11  ,  s.  m.  Écoulement .  V. 

ÊCROUL    R  ,  s'  ÊÛRO  .I.IiU,    v.    récipr. 

ber  j  en  s-  affaissant  -  Affonaiire  1  profoituart 

niott.tr.   .   iCOsieudirt    •'  tprcfo/xtarft  i  subbissarsi  . 

i )H  I  '•  1  ÊE  ,  pan     v.   le  verbe  . 

ÉUiOÛIEK  ,  v.  a.  Oter  la  crofHc  .  Scrostare  i 
sett'iecciare  , 

ÉCHU  ,  UH  ,  adj.  On  appelle  soie  écruc  ,  celle 
I'  c.ii     boiiillamc  .     On 


Tom- 
i  ani- 


qui   h'  a  point  été  mise   a 
lie  ni  étru  ,    celui  qui 

Liictionn.  Frantoi  s- Italien  , 


a  point   été    lavé 
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ECSARCOME  ,  s.  m.  Excroissance  charnue  .  Et' 
crescenza  carnósa  . 

ÉCTHYMOSE  ,  s.  f.  T.  de  Mèd.  Fermentation 
&  dilatation  du  sang-  .  Agitazione ,  e  dilatazione 
del  sangue  . 

ECTKOPION  ,  s.  m.  T.  de  Mèi.  Renversement 
de  la  paupière.  On  l'appelle  communément,  É- 
raiHement  .  V. 

ECTYLOTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Piiarm.  Il 
se  dit  des  remèdes  propres  X  consumer  les  calle- 
sités  &  les  durillons  .    Corrosivo  . 

ECTYPE  ,  s.  f.  r.d'Antiq.  Copie,  empreinte  d_ 
une  médaille  ,  d'  un  cachet,  «H!  copie  figurée  d 
une  inscription.    Immagine  di  rilievo  . 

ECU,  v  m-  Espèce  de  bouclier  que  les  Cava- 
liers portoient  autrefois.  Scudo  i  pavese  i  palve- 
se  .  v.  Écu  ,  se  prend  aussi,  pour  la  figure  ue  ce 
bouclier,  sur  lequel  se  peignent  les  armoiries  . 
Scudo,  v).  Écu,  se  dit  aussi  d'une  pièce  de  mon- 
noie  d'  or  ou  d'  argent  .  Écu  d'or  ,  écu  d'  argent-, 
ou  plus  ordinairement,  écu  blanc.  Scudo.  y.  On 
dit  proverbialement  d'  un  homme  qui  a  beaucoup 
d'argent  comptant,  que  c'est  le  père  aux  écus  . 
Danajoso .  y.  £cu  ,  est  aussi  une  monnoie  de  com- 
pte ,  de  la  valeur  de  trois  livres.,  ou  de  soixante 
sous  tournois  .  Scudo  da  tre  lire.  y.  Écu-quart  , 
monnoie  de  compte,  valant  soixante  quatre  sous  . 
Scu<~o  di  sessantaquattro  soldi  .  y.  Quart  d'ecu  , 
pièce  d*  argent  ,  qui  selon  le  temps  ,  a  valu  plus 
ou  moins  ,  comme  quinze  sous  ,  puis  seixe  ,  puis 
vingt.  Quarto  di  scudo  . 

ÉC'JBIER,  s.  m.  T.  de  Mar.  Trou  rond  au  cô- 
té de  1'  avant  d'  un  vaisseau  ,  par  lequel  on  fait 
passer  le  cable  pour  mouiller.  Cubia  i  occhio  .  y- 
Il  se  dit  aussi  des  pièces  de  bois  où  le  trou  est 
percé  .  Bittoni  da  cubie  ,  e  traverse  da  cubie  . 

ÉCUEIL  ,  s.  in.  Hocher  dans  la  mer.  Scoglio  ; 
secca,  y.  Ecucii  ,  se  dit  figurément  ,  des  choses 
dangereuses  pour  la  vertu  ,  l'honneur,  la  fortu- 
ne ,  la  réputation  ,  Sic.   Scoglio. 

ÉCUELLE.  s.  f.  Pièce  de  vaisselle  d'argent, 
d'étain  ,  de  bois,  de  tei  re,  tkc.  qui  sert  à  met- 
tre du  bouillon  ,  du  potage,  &c.  Scodella  .  y.  On 
dit  figurément,  rogner  1' écuelle  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  lui  retrancher  de  sa  subsistance,  de  son 
revenu.  Il  est  finii  lier  .  Scorciar  la  pictan.a. 
y.  On  dit  proverbialement,  que  celui  qui  s' attend 
à  1'  écuelle  d' autrui  ,  a  souvent  mal  diné  ,  pour 
dire,  qu'on  ne  doit  guère  compter  sur  les  autres. 
Chi  per  man  d'  altrui  j'  imbocca  tardi  si  satolla  . 
y.  On  appelle  archer  de  1' écuelle,  un  archer  qui 
a  la  commission  de  prendre  les  mendians,  tk  de 
les  mener  X  1'  Hôpital  .  birri  ,  sbirri  che  arri  sta- 
no i  mendicami  ,  per  totld.ur gli  allo  Spedale,  y. 
Écuelle  j  vitrifier,  synonyme  de  Tèt  ,  ou  de  Sco- 
ri fica  toi  re  .    V. 

ÉCUELLÉE,  s.  f.  Plein  une  écuelle.  Una  sco- 
della piena,  ou  simplement,  una  scodella. 

ÉÇUISSE,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe . 

i-C'Jl  jjliil  ,  v.  a.  I-aire  éclater  un  arbre,  en  1* 
abattant  .  Stiantare t  schiattare  un  albero. 

ECU  L  É  ,  ÉE  ,  part.  V.  1  e  verbc  . 

ÉCULtl'i  ,  V.  a.  Se  dit  des  bottes  A:  des  sou- 
liers qui  s'  abaissent  par  derrière  sur  le  talon  ,  far 
la  fante  de  son  cordonnier  .  On  dit  encore  Accu- 
ler. Scalcagnare.  \).  Il  est  aussi  réciproque.  Stai- 
cagliarsi  . 

ECU  LO  S  ,  s.  m.  '.'aisseau  de  cuivre  étamé  ,  dans 
lequel  on  reçoit  la  cire  fondue  pour  la  verser  dans 
les  inouïes  ■  il  y  en  a  A  un ,  X  deux  ,  X  trois  becs  . 
taso  Ui  rane  ta  uso  presso  i  Çtrajucli  . 

ÊGUMaNT,  m.,  ANTE,  f.  adj.  Qui  jete  de 
V  écume  .   Spumante  . 

ÉCUMR)  s.  f.  Espèce  de  mousse  blanchâtre,  qci 
se  forme  &  qui  surnage  sur  l'eau,  ou  sur  quel- 
qu'  autre  liqueur  agitée  ou  échauffée.  Schiumati 
spumai  spiuma,  stumta  .  $,  On  appelle  aus-i  Ê- 
eume  ,  la  bave  de  quelques  animaux  ,  lorsqu'  ils 
sont  échauffés  ou  en  colère.  Schiumai  -.puma  ,-  ba- 
va .  y.  11  se  du.  aussi  de  la  sueur  qui  s'amasse 
sur  le  corps  du  cheval  .   Schiuma  . 

É^L'MÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCUMhHj  v.  n.  Je-ltrr  dr  l' remue  .  Schiumarti 
spumale  i  far»  itlituma  .-  dischiumart  1  spumeggiare . 
y.  Il  est  aussi  actif,  cv  signifie,  ûter  l'écume  de 
ce  qui  bout  sur  le  feu  .  Schiumar*  >'  levate  ,  tur 
vi. e  la  schiuma,  y.  On  dit  hg.  &  fami!-  d'un  pa- 
tasite,  d'un  çcorni  fleur,  qu'il  va  éemiicr  les  m. li- 
mites.  Scrocchino  t  scroccatore  t  scroccone.  0.  O" 
dit  fig-  &  f  .1  mil.  écu  mer,  pour  dire,  prendi  e  ça1 
ci:  li.  Il  va  par-tout  tei. mer  îles  nouvelles.  /<■•-- 
colline  qi>a   g   /.,   .     y.    On    dit    airs,  ,     ceumcr    les 

mers ,  écu  mer  l*s  cistes.',  pour  duc,  exercer  la  pi- 
raterie.  il  se  dit  toujours  en  mauvaise  part  .  £W« 
ii  y  a  tare  .  andêt  iti  cir^i  . 

iCUMEUK»  s.  m.  Qui  écume.  Il  n' est  point 
en  usage  au  propre  ;  niais  on  dit  .111  ligure  ,  un  é- 
Cumeur  de  mainine  ,  pour  dire,  un  parasite;  Ok  Ufi 
écumeur  de  mer,  pour  due,  un  corsaire,  un  pi- 
rate.   V.   tous  evs   mol  s  . 

ECUMBUX»  EUòJi»  adj.  Qui  jete  ,  qui  pousse 
dr  I  écume,  ce  moi  esc  du  style  poétique.    Sptt- 

IttVSO  i   .puntante,    uhi  timoni  . 

ÊCUMOIHE  ,  s.  f.  Ustensile  de  cuisine,  fait  e-n 
forme  de  cuill  r  plate,  peroée  de  plusieurs  pe- 
tits iious,  «5c  qui  sert  a  e-cuincr.    Scumaruo/a . 
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ÉCTRÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

ÉCUREK  ,  v.  a.  Nétoyer  ,  froter ,  éclaircir  av<re 
du  sablon  ,  de  la  lie,  ou  autre  chose  semblabl.»  . 
Il  se  dit  de  la  vaisselle,  de  la  batterie  de  cuisi- 
ne, ou  autres  ustensiles  de  même  nature.  Forbi- 
re i  pulire  i  nettare  i  lavare  gli  utensili  di  cucina. 

ÉCUREUIL  ,  s.  m.  Petit  animal  sauvage,  qua- 
drupède, vivant  dans  les  bois  ,  sautant  de  bran- 
che en  branche.  Scoiattolo  .. 

ÉÇUUEUSE,  s.  f.  Femme  qui  écurc  la  vaissel- 
le &  la  batterie  de  cuisine  .  Guattera  . 

ÉCURIE,  s.  f.  Lieu  d'une  maison,  destiné  i 
loger  des  chevaux.  Stalla.  $•  Écurie,  signifie 
aussi  ,  train  ,  équipage  ,  qui  comprend  écuyer  , 
pages,  carrosses,  chevaux  ,  mulets  y-Sic.  d'un  Prin- 
ce, d'  un  grand  Seigneur.  Scuderia. 

ÉCUSiON,  s.  in.  Écu  d'armoiries.  Il  ne  se 
dit  qu'en  T.  de  Rlason.  Scudo  .  y.  En  T.  de  far- 
d  triage  y  c'est  une  manière  d'enter,  de  greffer. 
lmpiastraqiont  ;  innesto  a  occhio  . 

ÉCUSSÓNNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCO'SSONNER  ,  v.  a.  Enter  en  écusson  .  Anne- 
stare a  occhio  i  appiastrare  y  impiastrare  i  iunoc- 
chiare  i  inoculare  . 

ÊCUSSONNOIR  ,  s.m.  T.  de  Jardin.  Petit  instru- 
ment tranchant  Se  pointu  qui  sert  à  greffer  en  e- 
cussois  .  Coltello  da  far  gli  annesti  a  occhio  . 

ÉCUYER  ,  s.  m.  Se  disoit  autrefois  d'Un  Gen- 
tilhomme qui  suivoit  &  accompagnoit  un  Cheva- 
lier ,  &  portoit  son  écu,   lui  aidoit  à  prendre  ses 


armes  &  à   se  désarmer  .    ScuSieYe  . 


Auiourd' 


hui,  Écuyer  est  le  titre  que  portent  les  simples 
Gentilshommes  &  les  Annoblis  .  Gentiluomo  ;  pa- 
trizio. $.  Écuyer,  signifie  aussi  celui  qui  a  la 
charge,  1'  intendance  de  1'  e'eurie  d'un  Prince  ,  d' 
un  Seigneur.  Scudiere  .  §.  Écuyer,  signifie  encore 
celui  qui  enseigne  à  monter  à  cheval,  qui  apprend 
le  manège,  qui  dresse  les  chevaux  au  manège  . 
Scudiere  ;  cavallerizzo .  ij.  On  dit  qu'  un  homme 
est  bon  écuyer,  pour  dire,  qu'  il  est  bien  à  che- 
val, qu'il  monte  bien  un  cheval.  Rito  no  y  valen- 
te cavallerizzo  .  9.  Il  se  dit  aussi  de  celui  qui 
donne  la  main  à  une  Dame  pour  la  mener.  Scu- 
diere i  cavaliere  servente  .  ijj.  Écuyer  tranchant  , 
est  1'  Officier  qui  coupe  les  viandes  à  la  table  d' 
un  Prince,  d'un  Souverain.  Scalco.  \S.  Écuyer  d'- 
cuisine,  est  le  maître  Cuisinier  d'  un  Prince  ou  d.' 
un  grand  Seigneur.  Capoctuco  . 

EDDA,  s.  f.  Nom  d'un  célèbre  Recueil  my- 
the.ogique  des  peuples  du  Nord  .  F.dda  ,  Hoirie  <•-'* 
una  famosa  ctllczian  mitologica  de' popoli  szltea- 
trii  nati . 

É.'.ÉMATEUX,  m.  EUSE  ,  f.  adj.  Attaché  de  i' 
édèine,  qui  appartient  d  1*  édéime  .  Edematoso . 

ÉDKME,  s.m.  Grecisme ,  qui  signifie  enflure ,  & 
qui  est  en  u.'.ige  pour  indiquer  une  tumeur  flas- 
que Se.  blanche,  tdema. 

É;)!:.N,  s.  m.  Nom  que  l' Écriture-Sainte  donne 
au  Paradis  terrestre.  Il  Paradiso  terrestre. 

ÊDENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  On  dit,  une 
vieille-  édentée,  pour  dire,  une  vieille  qui  n'a  plus 
de  ui  nts  .  /  cecilia  sdentata  . 

ÉDENTElï,  v.  a.  User,  rompre  les  dents  d'une 
scie  ,  d'un  peigne  ,  «Sec.  Sdentare  t  romper  i  denti 
d'  una  sega  ,  d'  un  pettine ,  ec. 

ÉDIFIANT,  m.  ANTE,  f.  adj.  Qui  porte  à  la 
vertu  &  à  la  piété,  par  l'exemple  ou  par  le  di- 
scours. Edificante  i  edificatorio  ;  esemplare  i  di 
bum  esempio  . 

ÉDIFICATEUR  ,  s.m.  Celui  qui  édifie,  qui  fait 
un  édirice  .    i  difieatore  . 

ÉDIFICATION  ,  s.  f.  A,clion  de  bâtir.  Il  ne 
se  dit  guCre  au  propre,  au*  .  11  parlant  des  Tem- 
ples. Edificazione  .  J,  J]  je  dit  an  fig.  des  scii- 
timcns  de  piété  Se  de  vertu  que  l'on  inspire  par 
1'  exemple  ou  par  le  discours  .  Edificazione  ,-  buon 
esempio  . 

ÉDIFICE,  s.m.  Bitiment.  On  ne  s'en  sert 
guère  qu'en  parlant  des  Temples  ,  des  Palais  ÒV: 
autres  grands  b.itimens  publics.  Edificio  i  edt- 
pzio  -.  fabbrica  . 

ÉDIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Touché.  Il 
se  élit  toujours:  en  lionne  p  irt  .  II  s'en  retourne 
très-édlfié  du  sermon  .  Il  est  opposé  X  scandali- 
sé, edificate  t  compunto  i  comimsio  i  ben  impeci- 
lionato,  t).  On  dit,  mal  édifié,  pour  dire,  Scan- 
dalisé .   V. 

ÉDIFIER)  v.  .1.  nàtir.  On  ne  s'en  sert  guère 
qu'en  parlant  des  Temples  &  autres  grands  bill- 
uirns  publics.  Edificarci  fabbricare  i  .istruirei 
alzare,  o  ergere  un  ttmpiô,  un  grande  edifizio .  v. 
Ou  s'en  scit  li  ■;.  Se  a  loi  s  on  l'oppo.-c  d'ordinaire 
1  détruire.  Ainsi  I'  on  dit  d'un  homme,  qui  lum 
d'établir  la  paix  tk  l'ordre  dans  un  Ifcu  <m  il  n 
autorité]  y  apporte  du  désordre  <&  de  la  contu- 
sion, qu'il  détruit,  au  lieu  d'édifier.  Distrug- 
gere m  vece  ili  edificare  .  Il  signifie  encore-  au 
!i;;.  porter  X  la  piéié  ,  X  la  vcilu  par  1' exemple 
ou  par  le  discours.  HHificare  i  impressionar  be- 
ne .-  dar  buon  esempio.  y.  il  signifie  encore,  sa- 
lisi m  pai  -on  procédé  .  Appagare  ;  contentare  1 
sua Ui sfare  . 

KDii  B  ,  s.  m.  Magistrat  Romain  ,  qui  av-it  in- 
spection sur  les  édifices  publics,  sui*  les  jeux ,  tkc. 
Idi  le. 

liDlLlTKj  s.f.  Magistrature  de  V Jidilc  .  1  dilità, 
D  d  ÉD1T , 
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ÉDIT,  s.  m.  Loij  Ordonnance,  Constitution 
du  Souverain.  Editto;  ordine  del  Principe. 

ÉDITEUll,  s.  m.  Celui  qui  prend  soin  de  re- 
voir &  de  faire  imprimer  V  ouvrage  d  autrm  .  £- 

'ÉDITION  ,  s.  f.  Publication  d'un  livre.  Edi- 
zione ;  pubblicazione  per  via' del  le  stampe  .  $.11 
veut  dire  aussi  impression  .  Edizione  ;  impressio- 
ne ;  stampa  .  :'..**«.'*■• 

ÉDOÌSER,  v.  a.  T.  de  Parchemuncr .  Exprimer 
l'eau  du  côté  de  la  fleur  d'  une  peau  .  Spremer  l 
acqua  dalla  parte  del  bugio  .  ... 

EUnEDON  ,  s.  m.  Duvet  de  certains  oiseaux  du 
Nord  ,  qui  sert  à  faire  des  couvertures.  Lanugi- 
ne ,  peluria  di  ceni  uccelli  del  Notte  di  cui  si 
fanno  colti ondili  .  •* 

ÉDULCORATION,  s.  f.  Action  d'edukorer  . 
Addolcimento  ;  innacquarne/no . 

ÉDOLCOKÉ  ,  EH  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉDULCORER,  v.  a.  Verser  de  1  eau  sur  des 
substances  en  poudre  ,  pour  enlever  les  parties 
salines  qu'  elles  pourraient  encore  -contenir  .  An- 
naciuare  per  addolcire  .  '  ■- 

EDUCATION,  s.  f.  Le  soin  qu  on  prend  de  1 
instruction  des  enfans,  soit  en  ce  qui  regarde  es 
exercices  de  1'  esprit  ,  soit  en  ce  -qui  regarde  les 
exercices  du  corps ,  &  principalement  en  ce  qui 
regarde  les  mœurs  .  Educazione  ;  allevamento  . 

ÏFAUFILÉ  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  .  • 

ÉFAUFILER,  v.  a.  Tirer  la  soie  d  un  ruoan 
ou  d'  un  -bout  d'  étoffe  pour  juger  de  sa  qua.i- 
t" ,  ou  pour  en  faire  de  la   ouate  .    spacciare  ; 

^EFFAÇABLE  ,  ad;.    Qui  peut  être   effacé.    Che 
duo  scancellarsi .  *.  , 

EFFACÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Dans  le  dér- 
iver sens,  il  est  aussi  adjectif.  Ce  soldat  a  les 
épaules  bien  effacées  .  Spalle  ben  proporzionate  . 

EFFACER,  v.  a.  Oter  Ja  ligure  ,  1  image  ,  le 
caractère  ,  les  couleurs  ,  les  traits  ,  V  empreinte 
de  quelque  chose;  rayer,  raturer  Cancellare  > 
Scancellare  ;  cassale  ;  spingere  .  6.  On  dit  effacer 
Va  mémoire,  effacer  les  idées,  effacer  de  la  mé- 
moire .  Scancellare  ;  far  uscir  aella  mente  .  fi.  H 
le  dit  aussi  de  la  beauté  des  femmes .  Cette  fem- 
me étoit  belle ,  mais  le  temps  a  fort  efface  sa  beau- 
té fare  smarrire  ;  far  perdere.  Il  se  dit  aussi  fi- 
gurément  des  choses  morales  .  Scancellare;  can- 
cellare .  v.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  efface  la 
oloire  de  ses  ancêtres,  qu'il  a  efface  tous  ceux 
oui  l'ont  précédé,  pour  dire,  qu  il  les  a  surpas- 
ses en  vertu  ,  en  mérite,  en  belles  actions.  So- 
pravanzare ;  sorpassare  ;  eccedere  ,  girare;  su- 
perare ;  vincere;  fare  scomparire.  fi.  Il  se  dit  ausr 
si de  plusieurs  autres  choses  .  Cette  Dame  effaça  i 
toutes  celles  qui  étoient  dans  1'  assemblee  ,  pour 
aire!  qu'elle  parut  la  plus  belle.  Quella  dama 
vinsi,  supero  in  bellezza  tittte  V  altre.  y.  Dans 
certains  exercices  du  corps  ,  comme  1  escrime, 
la  danse,  le  manège  ,  on  dit,  effacer  le  corps,  ef- 
facer une  épaule,  Sec.  pour  dire,  le  tenir  dans  la 
Position  qui  donne  le  moins  de  prise  ,  le  plus  de 
IrlclTsìar  bene  in  guardia  .  fi.  Effacer,  en  ba- 
"uettant  ,  T.  de  Chape l.  Mêler  les  différentes  ma- 
tières en  si  petites  parties,  les  unes  avec  les  air* 
ïres,  que  l'œil  peut  à  peine  les  distinguer.    Ue- 

^EFFAÇURE,  s.  f.  Ce  qui  est  effacé  ,  soit  par 
accident,  soit  à  dessein.  Canc.llatura  ,  cancella- 
zione ;  cancellamento  ;  cassazione  ;  frego  . 

FFFANÉ,  ÉEjpart.   V.  son  verbe  . 

EFFANER,  v.  a.  T.  £  Agricult C  est  la  même 
cho-,e  qu'effeuiller,  mais  il  ne  se  dit  que  des  blés  . 

V  EFFARE  ,'  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .Il  est  aus- 
si adjeVtif  en  T.  de  Blas.  ,   Se  se  dit  d'un  cheval  1 
qui  est  levé  sur  ses  pieds     Spaventato  . 

FEFARER,  v.  a.  Troubler  quelqu  un,  de  ma 
nière  qu'il  vienne  à  avoir  quelque  chose  de  ru- 
Sé  de  hagard  dans  la  mine  ,  dans  1'  air,  dans  les 
lux  Aver  l'  aria  stravolta  ,  feroce  ;  aver  l  *- 
.vetta  ,  le  sembianze  d'  un  uomo  turbato  ,  smarri- 
to truce  ,  istizzito.  fi.  Il  se  joint  avec  le  pro- 
nom personnel;  mais  son  plus  grand  usage  es  :  au 
participe,  Se  signifie,  qui  est  tout  hors  de  soi. 
Turbato  ;  fuor  di  se  . 

EFFAROUCHE",  EE,  part,.   V.  son  verbe  . 

EFFAROUCHER,  v.  a.  Epouvanter,  effrayer, 
faire  éloigner  .  Spaventare  ;  sgomentare  ;  spauri- 
ì, fai ■  lustre  .  y-  On  dit  proverbialement,  effa- 
ïoûcier^fpigeôns  ,  pour  f^J^J™' 
maison  ceux  qu  apportent  du  piofit.  Tirar  sassi 
ììla  colomba,*  ;  sviar  (ili  avventori.  fi.  Il  UgHr 
fie  fiK  rément ,  rendre  moins  traitable  ,  donner  de 
reloignement',  dégoûter.  Spaventare;  disgusta- 
re  ;  dar  avversione  .  , 

EFFECTIF,  1VE,  adj.  Qui  est  réellement  &  de 
fait  Effettive  .  fi.  On  dit  qu'  un  homme  est  ef- 
fectif, que  sa  parole  est  effective,  pour  dire,  que 
c'e  un  homme  qui  fait  ce  qu'il  dit,  qui  ne  prc 
met  rien  qu'il  ne  fasse.   Vomo  di  parola  . 

EFFECTIVEMENT,  adv.  Réellement ,  en  effet . 
Estivamente  ;  in  fatti  ;  ton  effetto  ;  realmente  ; 
tfjettualmente  . 

EFFECTUÉ,  EE,  part.   V.  le  verbe. 
EFFECTUER  ,  v.  a.    Mettre  à  effet,  en  cxecu- 
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tion.  Effettuare;  eseguire;  mandare  ad  effetto  ; 
recare  j, porre  in  effetto,  in  esecuzione  . 

EFFÉMINATION,  s.  f.  Action,  manière  des 
femmes  .  Effeminatezza  . 

EFFÉMINÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est 
aussi  adjectif,  &  signifie,  qui  tient  de  la  faibles- 
se de  la  femme.  Cœur  efféminé,  mine  efféminée, 
visage  efféminé,  air  efféminé.  Effeminato;  effem- 
iniamo ;  delicata  ;  lezioso  ;  morbido  ;  molle  ;  don- 
nesco ;  femminile  ;  d'  animo  rilassalo  .  Il  est  aus- 
si substantif.  C  .est  un  efféminé  .  Effemminato  . 

EFFÉMINER  ,  v.  a.  Rendre  foible  comme  l'est 
ordinairement  un?~ftmme.  Effeminare  ;  rilassare;^ 
ammollirei  ammorbidire  ;  dissolvere  il  vigor  dell' 
animo  . 

EFFENDI ,  s.  m.  Homme  de  loi  chez  les  Turcs  . 
Achmet  Effendi  ,  veut  dire  ,  Achmet  homme  de 
loi  .  Reis  Effendi ,  le  chef  des  hommes  de  loi;  ce 
qui  répond  à  Chancelier.  Effendi. 

EFFERVESCENCE,  s.  f.  Mouvement -qui  s'ex- 
cite dans  une  liqueur  dans  laquelle  il  se  fait  une 
combinaison  de  substances,  telles  que  des  acides 
qui  se  mêlent  &  produisent  ordinairement  de  la 
chaleur  .  Il  ne  faut  point  confondre  effervescen- 
ce avec  fermentation  ,  ni  avec  ébullition  .  Effer- 
vescenza , 

EFFET,  s.  rh.  Ce  qui  est  produit  par  quelque 
cause.  Effetto,  §.  En  T.  de  Peint.-,  Se  en  parlant 
des  certaines  touches  de  lumière  qui  font  un  bel 
effet  dans  un  tableau  :  on  dit,  *oilà  un  bel  effet 
de  lumière  .  Bel  risalto  di  luce  .  fi.  On  dît  aussi, 
en  T.  de  Peint. ,  un  bel  effet  de  clair-obscur;,  lors- 
que 1'  un  Se  Y  autre  sont  bien  ménagés  &  bien  en- 
tendus, ben  lumeggia' o  .  y.  Effet  -se  prend  aussi 
pour  l'exécution  d'une  chose.  Effetto-;  effezione  ; 
esecuzione  ;  successo;  riuscita,  y.  Pour  Cet  effet, 
à  cet  effet ,  à  quel  effet,  '&  à  l'effet  de;  façons  de 
parler  ,  qui  ont  ch-acuwe  leur  signification  &  leur 
u"agc.  Pour  cet  effet,  signifie,  pour  l'exécution 
de  quoi ,  &  peut  s'  employer  fort  bien  dairs  tou- 
tes sortes  de  styles.  À  cet  effet,  signifie  la  même 
chose,  mais  il  est  un  peu  moins  eii  «sage.  Per 
ciò;  per  tal  effetto  .  §.  À  quel  effet  ,  signifie,  a 
quelle  intention?  pourquoi  ?    Perchè?  a  cite  fare  ' 

*  r  _  <   ■ "i      l'i  ì       !  )     _jT*-.ì-      J-n.  ,   \  mi  ì  fi  f    -      nill 


per  qual  motivo}  y.  A  l'effet  de.  ..  signifie,  pour 
1'  exécution  ,  pour  1'  accomplissement  de  .  .  .  .    H 

n'est  que  du~  style  de  pratique.    Per  ;'  ad   effetto 
di  .   <$.  Effet,  signifie  aussi  une  portion  ,  ri  ne  par- 
tic  du  bien  d'un  particulier,  d'un  homme  d'af- 
faires, d'  un  marchand.  Zeni  ;  roba;  mercanzie. 

EN  EFFET,  adv.    Réellement.   V.    y.  Il  s'em- 
ploie aussi  rar  manière   de  conjonction  ,  _&  pour 
servir  de  liaison  au  discours.  E  invero;  infatti. 
EFFEUILLE,  ÉE  ,  part.  V.  2e  verbe. 
EFFEUILLER,  v.  a.  Oter  les  feuilles.  Sfoglia- 
re. Il  est  aussi  récipr.  Sfogliarsi. 

EFFICACE,  adj.  de  t.  g.  Qui  produit  son  eflet. 
Efficace;   vigoroso;    possente  i    che  produce    il  suo 
effetto  nell' operare  .  y.  Les  Théologiens  appellent 
erace  efficace  ,    1s  grâce  qui  a  toujours  son  effet . 
Grazia   efficace .    §.  Efficace ,    s.  £.    La   force  ,    la 
vertu  de  quelque  cause,  pour  faire  son  effet .  Ef- 
ficacia ;  forza  ;  virtù  ì  valore  ;  possanza  . 

EFFICACEMENT,   adv.   D_' une  manière  effica- 
ce .  Efficacemente  ;  con  efficacia  . 

EFFICACITÉ  ,  s.  f.    IJ  signifie  la  même  chose 
qu'efficace,  substantif;  mais  il  est  beaucoup  plus 
en  usage  ,    &  il  se  dit  principalement  en  parlant 
de  la  grâce  .  Efficacia.       '        " 

EEFICIENT,  ENTE,   adj.    Qui  produit  un  ef- 
fet .  Il  n'est  en  usage  qu'au  féminin,    &  en  cet- 
te seule  phrase  du  style  didactique:  Cause  efficien- 
te. Le  soleil  est  la  cause  efficiente  de  la  chaleur. 
Efficiente.  „ 

EFFIGIE,    s.  f.    Figure,   représentation   d  une 
personne  .  Il  ne  se  dit  guère  que    dans  les  exem- 
ples suivans  :    On  doit    porter   respect  a  1  effigie 
du  Prince,  c'  est-à-dire,    à  la  représentation  du 
Prince,   soit  en  relief,    soit    en   plate  peinture  . 
Après  la  mort  des  Rois  &  des  grands  Princes,  on 
expose  leur  effigie  en  public,  c'  est-a-dire  ,    leur 
représentation  en  cire.  Effigie;  immagine  ;  ritrat- 
to     y.  On  dit  exécuter   un   criminel    en   effigie  , 
pour  dire,  pendre  un  tableau  à  une  potence,  dans 
laquelle  le  criminel  qui  est  en  fuite  ,    est    repré- 
senté comme  souffrant  le  supplice  auquel  i    a  été 
condamné  ,  &■  où  son  nom ,  Se  1  arrêt  qui  le  con- 
damne ,  sont  écrits  au  bas  .    In  effigie. 

EFFIGIE,  EE,  part.  V.  son  verbe  .  _ 

EFFIGIER  ,  v.  a.  Exécuter  en  effigie  .  Impicca- 
re ,  arrotare,  ec.  in  effigie.  ..... 

EFFIIÉ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  linge  qui 
est  effilé  par  le  bout,  en  espèce  de  frange,  & 
qu'  on  porte  dans  le  deuil  .  Manuhetti  sfilati,  da 
lutto  .    ,  ,  ,     _      ... 

EFFILÉ.  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  a- 
voir  la  taille  effilée  ,  pour  dire  ,  avoir  une  taille 
trop  menue  &  trop  déliée  .  Et  avoir  le  visage  ef- 
file ,  pour  dire  ,  avoir  le  visage  étroit  Si  long  . 
Sottile;  gracile;  sfilato.  _  . 

EFFILER,  v.  a.  Défaire  un  tissu  fil  a  fil  .  Sfi- 
lare ;  sfilacciare  ;  disunir  l'  infilalo  . 

EFFILOOUE,  adj.  f.  Se  dit  de  la  soie  non  tor- 
se, "qui  par'ce  défaut  est  aussi  appellée ,  soie  fol- 
le .  Dicesi  della  seta  non  torta.  ;',_.. 
EFFILOQUEll,  v.  a..  Effiler  une  étoffe  de  soie 
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pour  en  faire  de   la  ouate .   Sfilacciare  un  drappo 

'eFFILURE  ,  s.  f.  Fils  ôte's  d'  un  tissu  d'  une 
toile,  d'une  étoffe  .  Filaccia. 

EFFIOLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

EFFIOLER,  v.  a.  Ôter  la  fiole  ourla  feuille  des 
blés,  iorsqu' avant  l'hiver  elle  pousse  trop  fort. 
Il  se  dit  en  plusieurs  endroits,  pour  effaner  &. ef- 
feuiller .  Segare  o  sfogliar  il  grano  oie  lussureg- 
gia ,  perchè  va  in  soverchio  rigoglio  . 

EFFLANQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EFFLANQUER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  proprement 
que  des  chevaux;  que  1»  excès  du  travail,  ou  le 
défaut  de  nourriture  a  maigris,  jusqu  a  leur  ren- 
dre Jes  flancs  creux  Se  abattus  .  Dimagrar  un  ca- 
vallo ;  stenuarle  . 

EFFLEURAGE  ,  s.f.  Action  d'effleurer  les  peaux 
de  mouton  ,  de  bouc  ,  Sec.  lo  scalfire  le  pelli . 

EFFLEURÉ  ,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 

EFFLEUREE,  v.  a.  Ne  faire  simplement  qu  en- 
lever" la  superficie,  effleurer  la  peau.  Scalfirei 
calter  re.  Effleurer  la  terre ,  Sec.  Muovere;  in- 
taccare; sollevar  leggiermente  .  y.  Il  signifie  fi- 
truréjnent  toucher  légèrement  une  matière  sans  1 
approfondir  .  Toccare  ;  passar  leggiermente  ,  alU 
sfuggita .  . 

EFFLEUR1  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

EFFI  EURIR  ,  v.  n.  T.  de  Cnim.  Tomber  en  at- 
florescence.  Par  fiorata,  o  muffa  ;  venir  m  effio- 

'"ÉfFLORESCENCE  ,  s.  f.  Changement  qui  arri- 
ve à  une  substance  minérale,  Iorsqu  eheest 
chargée  de  parties  salines  qui  se  montrent  a  sa 
surface,  &  y  forment  un  endroit  semblable  à  de 
1s  moisissure.  Efflorescenza .  .  ,        , 

ELFLUENce  /£.  f.  T.  de  Phjs.  Emanation  des 

corps  .  Emanazione  de'  corpi .   ,  ■ 

EFFLUVES,  s.  m.  pi.    V.  Evaporatici ,  Exha- 

EFFONDRE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

EFFONDREMENT,  s.  m.  T.  de  fard.  Action 
d'  effondrer  &  de  fouiller  des  terres  a  la  proton- 
deur de   plusieurs   pieds  .    Affondamento  ;   scava- 

m  EFFONDRER  ,  v.  a.  Remuer ,  fouiller  des  ter- 
res en  y  mêlant  de  1'  engrais.  Affondare  ;  scavare 
concimando,  y.  Il  signifie  aussi  enfoncer,  rom- 
pre,  briser.  Sfondare;  spezzare,  ec.  y.  Il  signifie 
lussi  vider.  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  des  vo- 
ÎaPles  qu'  on  vide  avant  que  de  les  mettre  cuire . 
Sbudellare  ;  cavar  le  interiora  .  _ 

EFFON'DRILLES,  s.  f.  pi.  Les  parties  grossiè- 
res qui  restent  au  fond  d'un  vase,  oans  lequel  on 
a  fait  cuire  ou  infuser  quelque  chose.  Fondigltuo- 

EFFORCER,  s' EFFORCER,  v.  recip.  Employer 
toute  sa  force  à  faire  quelque  chose  ,  ne  pas  as- 
sez ménager  ses  forces  en  faisant  quelque  chose  . 
Sforzarsi  ;  fare  sforzo  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  em- 
ployer son  industrie  pour  parvenir  à  une  fin  .  'Sfor- 
zarsi ;  procurare  ;  tentare  ;  dar  epera  i  far  cgnt 
sforzo  ;  far  il  possibile  per  .  . .  - 

EFFORT,  s.  m.  Action  faite  en  s'  efforçant,  en 
v  employant  beaucoup  de  force.  Il  se  dit  des  a- 
ctions  &  du  corps ,  &  de  1'  esprit .  Sforzo  .  y.  Il 
signifie  encore  P  ouvrage  qui  est  produit  par  une 
action  où  1'  on  s'  est  efforcé  de  foire  tout  ce  qu 
on  pouvoit."  Ainsi  l'on  dira  d' une  excellente 
pièce  d'éloquence,  c'est  un  effort  d  esprit,  le 
dernier  effort  de  1'  esprit  ;  Se  d'  une  «celiente 
Production  de  1' art ,  que  c'  est  un  eflort  de  1 
In,  un  des  plus  grands  efforts  de  l'art  .  Sforzo 
d'ingegno,  dell'  arte .  y.  Effort,  se  dit  aussi  des 
choses  qu'on  ne  fait  qu'  avec  beaucoup  ae  peine, 
&  en  s'  incommodant.  Sforzo  .  y.  On  dit  qu  un 
cheval  a  un  effort,  pour  dire,  qu  ils«  blesse 
en  faisant  un  effort  .  Storpiatura  .  §.  Eflort  ,  en 
r  deMécan.,  c'est  la  force  avec  laquelle  ua 
corps  mis  en  mouvement ,  tend  à  produire  un  ef- 
fet ,  soit  qu'  il  le  produise  réellement,  soit  que 
quelque  obstacle  l'en  empêche.  Sforzo.;  mso . 

EFFOURCEAU  ,  s.  m.  T.  de  Maçonn.  <&c.  As- 
semblage fort  Se  massif  d'  un  timon  Se  de  deux 
roues  montées  sur  Jeur  essieu,  qui  sert  pour  tran- 
sporter de  très-gros  fardeaux  ,  comme  poutres  , 
Sec.  Carretta  formata  d'  un  timone  e  di  due  ruo- 
te ;  quelques-uns  la  nomment  Carrucola  . 

EFFRACTION,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Fracture, 
rupture  que  fait  le  voleur  pour  dérober.  Frattu- 
ra; rottura  .  ,.„'.-.  j     i 

EFFRAYANT,  ANTE,  ad;.  Qui  donne  de  la 
frayeur.  Spaventoso;  spaventevole  ;  orribile;  im- 
paurante .   ,  ,  .  .  , 

EFFRAYE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  En  T.  de 
Blas.  il  se  dit  d'nnjcheval  qui  est  dans  une  a- 
ction  rampante  .  Spaventato  .  ' 

EFFRAYER  ,  v.  a..  Donner  de  la  frayeur  .  Spa- 
ventare ;  atterrire  >  impaurire;  sbigottire ■;  spau- 
rire ;  metter  terrore  .  y.  Il  est  aussi  réciproque  , 
Se  signifie  s'étonner,  prendre  de  la  frayeur.  At- 
terrirsi ;  sbigottirsi;  inorridire.  . 

EFFRÉNÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  sans  frein  ,  sans 
retenue.  Il  ne  se  dit  guère  qu'au  figure  .  Sfre- 
nalo ;  sbardellato  ;  licenzioso  . 

EFFRÉNÉMENT,  ady.  Sans  retenue.  Sfrenata- 
mente .  £p_ 
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EFFRITÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .      ,     ; 
EFFRITER  ,  v.  a.  T.  de  Jard.  User  ,  épuiser  li- 
re terre.   Sfruttare  un  terreno. 
'  EFFROI,  s.  m.   Frayeur,   terreur,  épouvante  . 
Spavento  t  terrore  ;  paura  ;  spaventamelo  . 

EFFRONTÉ,  ÉE,  adj.  Qui  est  impudent,  ce 
oui  n'  a  honte  de  rien .  Sfacciato  ,■  sfrontato  ;  spa- 
valdo/ petulante;  impudente  ;  protervo .  y.  Ef- 
fronté est  aussi  substantif.  Vno  sfacciato  ;  un  pe- 
tulante ;  un  impudente f  faccia  invetriata!  ponte 
incallita  .  •   ,  _ 

ErFRONTFMENT,  adv.  D'une  maniere  effron- 
té''" ,"  impudemment  .  Sfacciatamente  ;  proterva- 
mente ;  impudentemente  ;  sfrontatamente  ;  affaccia- 
ta-mente .  ,  ,  -  .    .  .', 

EFFRONTERIE  ,  s.  f.  Impudence  .  Sfacciatez- 
za ;  sfacciataggine  ;  arditezza,  ;  svergognatezza  ; 
impudenza  s  tracotanza  ;  petulanza  ;  baldanza  i 
arroganza  . 

EFFROYABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  cause  de  1 
effroi  .  Spaventevole  ;  orribile  ;  orrendo  ;  spaven- 
toso;  terribile  i  che  fa  tremare  .  §.  Il  se  dit  par 
exagération  ,  pour  signifier  extrêmement  diffor- 
me .  Orribile  ;  bruttissimo  ;  laidissimo .  §.  Il  si- 
gnifie aussi  excessif,  étonnant ,  prodigieux  .  V.  ces 
mots  .  . .  .. 

EFFROYABLEMENT,  adv.  D'une  manière  ex- 
cessive Si  prodigieuse.  Eccessivamente  i  smisura- 
tamente ;  ojtra  modo  ;  oltre  misura  . 
EFFCJMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EFFfJMEK  ,  v.  a.  T.  de  Peint.  Peindre  ks  ob- 
jets moins  sensibles,  leur  donner  de  Ja  légèreté  , 
Se  répandre  comme  une  espèce  de  vapeur  qui  em- 
pêche d  en  distinguer  les  détails  .  Toccar  leg- 
giermente ì  tignere  con  poco  colore  e  molta  tem- 
pera , 

EFFUSION,  s.  f.  Epaftcheraent .  Effusione  ;  ef- 
fondimento  ;  spargimento  ;  versamento  .  $.  On  dit 
aussi  au  figuré,  effusion  de  cœur,  pour  dire,  vi- 
ve Se  sincère  démonstration  de  confiance  &  ci'  a- 
Eiitié.  Effusion  di  cuore  j  confidenza  . 

KGAGROPILE,  s.  f.  Pelote  de  poils, 'de  crins 
ou  de  soies  qui  se  forment  dans  I' estomac  dt's  a- 
nimaux  quadrupèdes  ,  Si  sur-tout  de  ceux  qui  ru- 
minent .  Pallottola  di  peli  ,  crini,  o  'sete  ,  che  si 
formano  nello  stomaco  de'  quadrupedi  . 
ÉGAIEMENT,  s.  m.  V.  Joie,  gaieté  . 
ÉGAL, m.  ALE,  f.  adj.  Pareil  ,  semblable,  le 
même,  soft  en  nature,  soit  en  quantité,  soit  en 
qualité.  Eguale  i  Uguale  i  pari;  coeguale  ,  si.  On 
dit,  que  tout  est  égal  à  quelqu'  un,  pour  dire, 
que  tout  lui  est  indifférent,  qu'il  l'a.ime  autant  d' 
uni;  manière  que  d'une  autre.  Indifferente;  lo  stes- 
so ;  tutto  l'  itteiso  ;  uguale.  Ç.  Égal  signifie  figu- 
rément, qui  ',st  toujours  le  infinie.  Eguale  ;  inal- 
ttrabiU*  $j  Egal,  signifie  aussi  uni,  qui  n'est 
point  raboteux,  qui  est  de  niveau  .  Uguale;  uni- 
to ;  piano  ;  Uscio  ;  pari  .  $.  11  signifie  encore  u- 
niforme.  V.  s).  Il  est  quelquefois  substantif.  Il 
n'a  pas  son  égal.  Non  na  V  uguale  .  non  v'  <  il 
simile.  ç.  On  dit  à  l'égal  de,  pour  dire,  autant 
que,  aussi  bien  que.  V.  ces  mots. 

ÉGALE,  HE,  part.  V.  Je  verbe  ,  T.  de  Fatt- 
conn.  Moucheté  .  Picchiato  ;  picchiettato  r  mac- 
chiato , 

EGALEMENT  ,  S.  m.  Distribution  préalable  qui 
te  (ait  ayant  le  partage,  entre  des  en  fans  héri- 
tiers de  leur  père  ou  mère,  qui  avoii  donile,  en 
avancement  d'hoirie,  aux  uns  plus  qu'aux  autres. 
Uguagliamento  . 

ÉGALEMENT,  adv.  D'  une  manière  égale  .  E- 
gualme/itfi    ugualmente  ;  a  un  pari  i    a  un  modo  . 
<i.  Il  signifie  encore,  Autant,   Pareillement.  V. 
ÉGALER  ,  v.  a.  Rendre  égal.  Agguagliare  i  a- 
■rr  ;  rendere  ,  far  eguale  ;  ridurre  al  pari.  §. 
Il  signifie  aussi,  rendre  uni  .  Pareggiare  :  spianar 
ri  i  appianare  ;  agguagliare  ;  appareggiare  ;  ridur- 
re in  piano  .   i).  Il  signifie  aussi,  être  égal',   se   ren- 
dre  égal  à  quelqu' un  ■    Adeguar*  .  tiare  r 
andar  del  pari .  0.   On  dit  encore,  e;;. ilei    rnielqu' 
un  à  un  autre,  pour  dire,  prétendre  qu'il  lui  est 
ire  ;  confrontare  . 
'  É<  ;AT,r  SATION,  s.  f.  Il  n'a  d'usagequ'cn  sty- 
le de  pratique.    Action  par    laquelle  an    égale  le 
partage  des  loi;;.  Ageuugliamento  ;  adeguamento  . 
ÉGAI  [SI   ,   EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉGALISEK,    v.  a.    1'.  de  Prati  tue.    Rendre  é- 
jal  .    Égali  <      les   lots  d'un  partage.     Adeguare  f 
'             ' 
EGALIiURES;    s.  f.  pi.  Les  restes  de  la  pou- 
dre qu'on  a  tamisée.   Polverino  . 

ÈGAHIfi  ,    s.  f.    Conformité,    parité,    rapport 
entre  des  choses  égales  ■   Uguaglianza  i  ■•" ■." 
parità  ;  proporzione  ■'  conformità  .    s).  On  di'  ,  di- 

buer  avec   égalité,    pour  dire,    distribi 
pai  tics  égales,  en  portions  égales  .    Distribuire  a 
ait.  $.  Il  signifie  aussi,  Uniformité .  V. 
ÉGALURES,  s.  f.  pi.   /'.  de  Fauconnerie.  Mou- 
chetures blanche:  qui  sont  sur  le  dos  il' un  oiseau1. 

'Machie  bianche  che  i  falconi  hanno  uil  dosso  . 

ÉGARD,  s.  m.  Considération  ,  circonspection  f 
attention,  marque  d'estime.  Riguardo;  rispetto  j 
tiderafione  l  dimostrazione  di  stinta,  dr  oetè- 
i)nio .  s).  On  ci  i  t  encore]  avoir  e'gard  ,  pour  dire, 
•  ..i, sidérer  .  V.  t).  Un  dit  ,  en  e'gard)  pour  dirti 
ayant  égard.  Avuto  riguardo;  per  rispetto.    <>.  A. 
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1'  égard,  facon  de  parler  ,  qui  tient  lieta  de  pre- 
posfon.  Pour  ce  qui  regarde  ,  pour  ce  qui  concer- 
ne .  Iti  quanto  a per  qt'el  che  concerne  ,  o  ri- 
guarda .  6.  À  1'  égard  ,  signifie  aussi  ,  par  com- 
paraison, par  proportion  .  In  riguardo;  a  confron- 
to ;  in  proporzione  i  in  paragone.  §.  On  dit  aussi,, 
à  différens  égards,  sous  divers,  égards,  pour  cure, 
soûs  différentes  vues  .  In  vario  aspetto;  sotto  di- 
versi riguardi  o  considerazioni  .  §.  On  appellent 
autrefois  Maîtres-Égards  dans  les  Communauté 
de  marchands,  ceux  qu'on  n°,mn>e  *ï»n«r3.hJ" 
par  corruption,  Maîtres  &  Gardes,  &  1  on  disoit 
cV  une  pièce  d'  étoffe  qu'  ils  avouent  examinée  & 
approuvée,  oue  cette  pièce  e'toit  egardee.  Ce  nom 
s'  est  conservé  dans  quelques  endroits-.  Approva- 
tovi .  §.  Égard  est  encore  à  Malte,  le  nom  d  un 
Tribunal  qui  juge  par  commission  les  procès ;  en- 
tre les  Chevaliers  .  Tribunale,  che  per  deputatone 
giudica  te  liti  de' Cavalieri . 

ÉGARE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  ?.  On  appelle 
figurément,  brebis  égarées,  ceux  qui  sont  sortis 
du  sein  de  l'Église  pour  embrasser  1  hérésie  .  Pe- 
corelle smarrite  ;  i  traviati  . 

ÉGAREMENT  ,  s.  m.  Méprise  de  voyageur  qui 
s'  écarte  de  son  chemin  .  Smarrimento^  di  strada  ; 
sviamento!  traviamento.  §.  Il  s' emploie  plus  oi- 
dinair;ment  au  figure.  Errore  ;  traviamento  ;  svia- 
mento, s).  Il  se  dit  aussi  du  dérèglement  de  mœur  . 
Traviamento  ;  disordine;  dissolutezza _.  s).  Egare- 
ment d'esprit,  signifie  aussi.  Aliénation  d  esprit. 
V.  jee  mot .  .    .  . 

ÉGARER,  v.  a.  Fourvoyer,  mettre,  tirer  nors 
du  droit  chemin  .  Traviare  ;  sviare  ;  forviare  ;  T.a- 
re  smarrir  la  strada,  vj.  Il  signifie  figuremeiiL  re- 
ter  dans  Terreur  .  Traviare  ;  forviare  ;  far  usct.e 
dalla  diritta  via  ;  indurre  in  errore  ;  sviare  .  V. 
On  dit,  égarer  la  bouche  d'  un  cheval  ,  pour  di 
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dit  aussi  d'une  chose  qu'on  ne  Urouve  pas, 
,  ni  néanmoins  n'  est  pas  perdue  .  S:>u:rrtre  ;  per- 
dere .  $.  S'égarer  v.  recipr.  signifie,  s  écarter 
de  son  chemin,  se  fourvoyer.  Smarrirsi;  sviarsi, 
perdersi  ;  uscir  di  strada  ;  forviare  ;  fallir  la  stra- 
da; andar  fuori  di  via.  y.  Il  «ignifie  figurément, 
se  tromper  dans  ce  qui  regarde  la  Morale  ou  la 
Foi  .  Errare  ,  fallir  la  strada  ;  sviarti  i  traviare. 
6.  Il  signifie  encore,  s'éloigner  du  sujet  que  1 
on  traite  .  Traviare  ;  saltar  di  palo  in  Jrasca  , 
uscir  di  proposito  ;  forviare  . 

ÉGAROTB  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Mavì  gè  .  Il  se  dit 
d'  un  cheval  blessé  au  garot .  Ferito  nef  garretto  . 

i  G  VTÉ  ,  KE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ÉGAYER,  v.  a.  Keiouir,  rendre  gai  .  Rallegra- 
re ;  divertire;  tenir  allegro  ;  ricreare  .  $.  On  dit  , 
qu'un  homme,  un  Auteur  s' égayé ,  lorsqu  il  dit 
cLielque  chose  d' agréable  qui  n'  est  pas  tout-i- 
f'ait  de  son  sujet  .    Uscir  di  proposito  a  bel  diletto 


,  r  div  rtirt  .  $•  O"  llit>  «;.',r-iy;r  ,in  ouvrage,  <-- 
uayer  son  style,  égayer  son  sujet,  pour  dire,  a 
rendre  plus  agréable,  plus  libre,  le  traiter  d  une 
rC  plus  riante,  plus  fleurie.  Render  pi»  gio- 
conda pi.,  amino,  solita  levote  .     sV  En  ce  sens  , 


deuil,  pour  dire,  commencer  i  cortei  -un  demi 

rami,  moins  exact,  moins   régulier  .    <  j- 

minciar  a  portare    il  piccot    bruni  .     s)-  Égayer  du 

line-e,    c'est    le  laver  dans    de   l'eau  claire   pour 

,  |   ,,-  tout  le  savon  .  Sciacquare  t  aat  una 
a.     Ò.   Il  signifie  aussi,   en   ('.  de  J  ardi- 


las  .  Egida  ;  scudo  di  Pal  lode  . 

i  i.li  OP3,  S.  in.  Ulc  re  au  grand  angle  de  I 
a-il  .  Egiltwe  . 

tCl.ÀN  t'IER  ,  s.  m-  Sorte  de  rosier  sauvage  , 
qui  vient  ordinairement  dans  ks  buissons  «  dans 

les   |,a|    ■.    Rota  canna,  v.  Quelques-uns  ou 

.(,,i<ni  d lantier  au  Redeguar  ou 

,,r,   gui  est  une  espèce  de  chardon  ,  qu  on 
,,  r  i,      rdo»  de  Notre-Dame ,  char- 

don laite'.  V.  Chardon  , 

ÊGLANTINE")    s.  f.    i  a  fleur  de  Y  églantier . 
tatvatica  ,  »  ù*  canina  . 

i'i.i  [  ,f,  9.  f.  i.'  assemblée  des  Fidi  l<  s  ,  Ctut 
sa;  a.l:  tanzadi  frdeli.  6.  On  donne  aussr  le  nom 
,1-  Église  auj      •         de  i'  Église  i  nivcrselli 
les  distincuani   par  les  noms  des  lieux  .  I 
d'  Orient,  r  ■'    l'  '   d'Octidrat,  l'Eglise  Latine, 
l>  ÊgJisi    Gl      |ue,  Sec.     la  Chiesa   a  Ortenti  ,   d 
Occidente  ,  ta  Chiesa  latina,  la  Chitsa  Ortca.ec. 
S,  On   le  dit  aussi     par    extension    des  Asse 
hérétique!  S   sdii  m  tiq  n    ■  I  ■  •  <  '■l'"  '    ''!" 
te    ,  &c.  Chiesa,  y.      [lise,    tg  nii      u    i  un  Tero- 
pie  consacré  I  Dieu,  un  lieu  destini  a  la  celebi 

i  3u      rvio    divin.  Chiesa)  tempie,  f.  Église , 

se  ,.    ml  cucorc  pour   l'État  du  Clergé,  c.n  .n'- 


étant plus  particulièrement    dévoue  au  service  de 
ï'  Église  .     Homme  d'  Église      E  celesta  ,»c  o,    del 
deh  .    y.  On  appelle  Cour   d'  Église  ,    la  Jur.di 
etion  de  1'  Eyêqul  ou  de  1'  Archevêque  .    G  uns 
dizione  Ecclesiastica  o  sia  del   lucevo  o  del  Me- 

"ÎGLOGUE,  s.  f.  Sorte  de  Poesie  pastorale,  oï, 
d'  ordinaire  on  fait  parler  des  bergers.  Egloga  , 
poesìa  pastorale.  «•■      ,       .„^,.0'. 

ÉGOGER,  v.  a.  T.  de  Tanneur,  ôter    es  extré- 
mités superflues  du    veau  ,    du  côte   de :    a ^ chair, 
comme  les  oreilles  &  le  bout  de  la    queue.    Ta 
aliare  le  estremità  superflue  dellepetii  . 

EGOHINE,  s.  f.  C  est  une  scie  a  main  .  Pic- 

"éGoÎÎeR,  v.  n.  Parler  trop  de  soi-  *£&#£" 
sopra  modo  le  cose  sue,  favellarne  troppo  ,  avei 
cattivi  vicini  ;  menar  vampo  .  ,  .         . 

ÉGOÏiME-,  s.  m.  Amour-propre  qui  consiste  a 
parler  trop  de  soi,  ou  qui  rapporte.  ^  a  soi .- 
Disordinato  amor  di  se  stesso ,  per  cui  altri  riferì 
sce  a  se  ogni  cosa  .  $.  Il  se  dit  encore  de  1  op. 
nion  de  certains  philosophes  qui  pr^f?"^ 
on  ne  pent  être  sur  que  de  sa  propre  existence 
Opinion  di  alcuni  filosofi  che  non  ammettono  altra 
certezza,  fuorché  quella  della  propria  eststenza. 

ÉGOÏSTE  ,  s.  m.  &  fi  Celui  ou  celle  qui  a  le 
vice,  ou  qui  suit  la  doctrine  de  1  Egoisme  .  v. 
ce  mot  .     ,     ,  ,  , 

ÉGORGE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉGORGER ,  v.  a.  Couper  la  gorge  .  Scannare  , 
stozzare.  0.  Il  signifie  aussi,  tuer  de  quelque  ma- 
nière que  ce  soit.  Scannare;  sgozzare;  strozzale, 
strangolare  ;  uccidere  ;  ammazzare  ;_  mettere  a  pi- 
ài  spada.  $.  Égorger,  signifie  figurément ,  ruiner 
la  réputation  ,  la  fortune,  les  affaires  de  quelqu  un, 
lui  porter  un  préjudice  considérable.  Ridurre  m 
cattivo  stato  ;  conciar  male;  spiantare;  rovinate  . 

ÉGOSILLER,  v.  a.  Égorser.  Vieux  mot .  En  ce 
sens,  il  n'a  plus  d'usage  que  par  exagération  a- 
vec  le  pronom  possessif;  &  alors,  s'  égosiller  si- 
gnifie, se  faire  mal  à  la  gorge,  à  force  de .mer. 
Sfiatarsi  ver  lo  soverchio  gridare,  s).  Il  se  dit  aussi 
d'  un  oiseau  qui  chante  beaucoup  &  tort  haut  . 
Ammazzarsi  di  cantare  .  ,  -   , 

ÉGOOT,  s.  m.  La  chute,  l'écoulement  aes 
eaux  qui  viennent  de  quelque  endroit.  Grondaia., 
caduta;  scorrimento  d'  acque  vegnenti  aa  qualcne 
luogo.  6.  U  se  dit  aussi  de  la  chiite  Se  de  1  écou- 
lement des  eaux  de  pluie  .  Caduta  e  scorrimento 
dell'  acqua  piovana,  sia  per  via  di  gronde,  sia  per 
via  di  frssatclli.  y.  Il  signifie  aussi  cloaque,  con- 
duit par  où  s'écoulent  les  eaux  &  les  immondi- 
ces .rune  ville,  Chiavica;  fogna;  smaltitoio. 

LGOUTTK  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

LGOUTTER  ,  v.  n.  Il  se  dit  de  certaines  cho- 
ses dont  on  fait  peu  i  peu  écouler  l'eau.  Sgron- 
dare ;  sgocciolare;  asciugare  .  v5.  Égouttcr  les  pcau\  , 
en  T.  de  Tanneurs  ,  c'  est  étendre  les  peaux  sui 
une  perche,  après  les  avoir  rincées  en  eau  couran; 
te  .  Sgrondare  .  $.  Égouttcr,  HI  T.  de  Chape l .  C 
est  la  façon  que  V  on  donne  à  un  chapeau  avec 
la  pièce  de  cuivre,  lorsqu'  au  sortir  de  la  Joule  , 
Se  encore  tout  chaud  Si  tout  mouille,  on  le  met 
sur  la  forme  de  bois,  pour  le  dresser  &  1  cntui- 
mer  .  Spalettare  .  . 

ÉGOOTTOIW  ,  s.  m.  T.  de  Cartonmer  .  Aïs  sur 
i   on  fait"  égouttcr  les  formes.    Sgocciolatoio, 
ji  (.'est  aussi   un  ustensile  de   cuisine.    Sorta  as 
stoviglie  da  cucina  . 

ÉGMAINIi»  ,  v.  a.  V.  Égrener  . 
6GRAINOTRE,   s.   i.    Petite   c.xgc  ou  quelques 
bâtons  qu'  on  leve  servent  de  porte  .  Sorta  di  g*o» 

bit*  ■  , 

(GHAPPK,  I-F,  part.  V.  son  vcibe. 

fiGRAPPHR,  v.  a.  f.  d'  Agriculture.  Dépouiller 
la  grappe  de  son  raisin  .  SgjaiullarK  .  spiccar  gli 
acini  o  i  granelli  dell'  uva  dal  grappolo . 

6GRATIGNÉ,  B"E,  part.  V.  le  vcibe.  9j  Ou 
dit  d'une  planche  gravée,  qu'elle  n  est  qu  egra- 
ti'née,  lorsque  le  cuivre  n'a  pas  été  coupe  avec 
hardiesse  s<c  netteté.  Rame  leggiermente  intaglia- 
to, poco  inciso  .  ,    .         , 

ËGRATIGNER,   v.  a.    Entamer  &  décimer  1> - 
eèrement  la  peau  avec  Icj   on;1  les,  avec  une 
gle,    OU   quelque  chose  de  sxiublablc  .     Graffiare  i 
Sgraffiare,     y.    Il  se  dît    aussi    .l'une  certaine   19- 

,i  se  fait  sur  quelques  étoffes  de  soie»  avet 
[a  pointe  d'  un  fer.  Cincischiare.  %.  Il  je  oit ;  en- 
core eh  Peinture, d'une  maniere  de  peindre  à  fres- 
que .    Sgraffiare  ;  dipignere  a  sgraffio  o  sgraffilo  . 

ÉGRATIGNEURj  EUSB,  s.  m.  Si  i.  Celui, 
telle  qui  (gr..tignc  .  Il  se  dit  des  Peintres.  Sgraf- 
filatore  . 

ÊGRATIGNURÉ,  s.  f.  légère  blessure  qui  se 
fait  en  égratrgnant.  graffiatura  ;  graffio  t  sgraf- 
fio. \\.  On  du  quelquefois  d'une  légère  blessure, 
que  ce  n'est  qu'une  égratignure  ,  qu'une  légère 

i  r.MMc  .  leggicr  ferita;  ferTtâ  in  pelle  in  rit- 
te .  s>.  il  signifie  aussi  la  marque  qui  demeure, 
quand  on  a  été  égratigne  .  Margine,  segno  S  mia 
tura  . 

•GRAVILLONNÉ   ,   EE,  paît.    V.  sen  verbe  . 

e    .li  AV]|  J  ONNI-II    •     V.   s.     I.  de   Jard, 

Lever  «les  aibrts  en  motte,  et  en  retrancher  une 
partie  de  la   terre,   avant  que  de  ks^  replante*  , 
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afin  que  les  racines  puissent  profiter  des  sels  «!e 
].i  nouvelle  terre.  Cavar  le  piante  della  terra  col- 
le sue  palle ,  e  scalzamele  alquanto,  prima  di  tra- 
piantarle . 

ÉGilENÊ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉGRENER,  v.  a.  Faire  sortir  le  grain  de  1*  epi  , 
la  graine  des  plantes  i  détacher  Tes  grains  de  la 
tîrappe.  Sgranare.  §.  Égrener  du  blé,  égrener  du 
fenouil,  égrener  du  raisin  .  V.  Égrapper  .  Il  est 
au^si  réciproque  . 

ÉGRILLARD,  ARDE,  adj.  Vif,  éveillé,  gail- 
lard .  Destro  ,  vivace  ;  snello  ;  svelto  y  lesto  y  ga/o. 
On  l'emploie  aussi  substantivement,  &  il  est  du 
Jtvle  fimi  lier  . 

ÉGRILLOIR,  s.  m.  Grille  pour  empêcher  que 
le  poisson  ne  sorte  d'  un  étang  .  Inferriata  y  gra- 
ticola . 
ÊGRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉGRISER,    v.  a.    Oter  les  parties   brutes  d'un 
«iiamant.   Sfregar  il  diamante  greggio,  lavorarlp  . 
ÉÎRISOIR  ,    s.   m.    T.  de  Diamantaire  .    Boîte 
dgfit  on  se  sert  ,    lorsqu'  on  égrise   les    diamans  . 
Tagliuola  . 
ÉGRUGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
É3RUGHOIR,  s.  m.  Sorte  de  petit  vaisseau  ,  or- 
dinairement de  buis  ,   dans  lequel  on  égruge  ,   on 
brise  le  sel  avec  un  pilon  .  Mortajetto  . 

Ê3RUGER,  v.  a.  Casser,  briser,  mettre  en  pou- 
dre dans  ì'égrugeoir.  Acciaccare y  sbriciolate;  pe- 
stare . 

ÉGRUGEURE  ,  s.  f.  Parties  menues  d'un  corps 
dur  séparées  par  la  friction  .  Residuo  d'  un  corpo 
duro  ridotto  in  polvere  . 

ÉGYPTIAC,   adj.    m.  T.  de  Pharmac.    Adjoint 

à  un  onguent  utile  dans    les  ulcérations  puantes . 

Egiziaco  . 

ÉGUÉER 


v.  a.    Tremper  du   linge  dans  T  eau 

.  .■■:  .  V.  Aigayer 


ÉGUEULÉ  ,"ÉÉ  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  s'  em- 
ploie quelquefois  substantivement,  &  on  le  dit  fi- 
gurément &  bassement  d'  une  personne  qui  dit  des 
grossièretés  .  Sboccato  y  disonesto  nel  parlare  . 
■  ÉGUEULER',  v.  a.  Casser  le  haut  d'  un  goulot 
d'  un  vaisseau  de  terre  ou  de  verre  .  Sboccare  y 
ramper  il  collo  ,  o.la  bocca  d'  iui  vaso  ,  d'  un  fia- 
sco .  y.  On  dit  figurément  Se  bassement ,  qu'  un 
homme  s' é^ueule  de  crier,  à  force  de  crier,  pour 
dire,  qu'  à  force  de  crier,  il  se  fait  mal  à  la  gor- 
ge .  Sfiatarsi  y_  arrotare  ;  affocare  a  forza  di  gri- 
dare . 

ÉGYPTIEN  ,  ENNE  ,  s.   m.  &  f.  Sorte  de  vaga- 
bonds, qu'on  appelle  aussi  Bohémiens.  V.  Bohème  . 
kH  ,    Interjection  d'  admiration  ,    de  surprise  . 
U  •'  oh! 
ÉHANCHÉ  ,  V.  Déhanche  . 
ÉHERBER  ,  T.  de  Jardinage  .  V.  Sarcler  . 
ÉHONTÉ,    ÉE  ,    adj.  Qui  est  sans  honte,   sans 
pudeur.    Il  est  vieux  .    Sfrontato  i    svergognato) 
gaglioffo  . 

ÉHOUPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉHOUPËH  j    v.  a.  T.  a"  Eaux  &  Forets.    Cou- 
per la  cime  d'  un  arbre  .  Scoronarci  spuntare  f  di- 
limare  un  albero . 

É1ACULATEUR  ,  adj.  m.  T.  d'  Anatonu  II  se 
dit  de  quelques  parties  qui  ont  rapport  à  1'  esca- 
lation de  la  semence  .  E;aculatorio  .  _ 

ÉJACULATION,  s.  f.  T.  de  Physique.  Émis- 
sion de  la  semence  avec  une  certaine  force.  Eia- 
culazione.  y.  Éjaculation,  se  dit  aussi  d'une  priè- 
re fervente,  &  qui  part  du  sentiment.  Giacula- 
toria i  orazione  jaculatoria  . 

ÉIACULATOIRE,  V.  Éjaculateur  . 
ÉJAMBER  ,    v.  a.  Éiamh;r  le  tabac;   c'est  sé- 
parer de  chaque   feuille  la  grosse  côte  qui  la  tra- 
verse .  Separar  la  costa  dalle  foglie  del  tabacco. 

ÉJARRER,  v.  a.  T.  de  Cuapel.  Enlever  avec 
une  pince,  ces  brins  de  jarre  que  le  feutre  a  pous- 
sés au-déhors,  en  rentrant.  Cavare  i  peli  vani. 
ÉJECTION  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  On  appelle  éje- 
ction des  excrémens  ,  la  sortie  des  matières  féca- 
les ,  des  uri-nes  lie  des  crachats  .11  mandar  fuori , 
o  ila  l'  uscita  degli  escrementi  . 

ÉLABORATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  u- 
ne  chose  est  achevée ,  perfectionnée  .  Elabora- 
tezza . 

ÉLABORER  ,  v.  a.  T.  de  Méd.  Apprêter  ,  & 
perfectionner  les  sucs  .  Elaborare  . 

ÉLABOURÉ,  EE,  part,  du  verbe  élabourer  , 
qui  n'est  plus  en  usage.  Il  signifie,  travaille, 
&  ne  se  dit  qu'en  plaisant,  Se  dans  cette  phra- 
se: artistement  élabouré.  Artide  tomamente  lavora- 
to ;  elaborato  ,t 
ÉLAGUÉ  j  KE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉLAGUER,  v.  a.  Ebrancher  ,  dépcuiller  urr  ar- 
bre de  ses  branches  jusqu'à  une  certaine  hauteur. 
Éclaircir  un  arbre,  en  coupant  une  partie  de  ses 
branches.  Diramare  i  rimondare  i  potare.  y.  Il 
se  dit  aussi  figurément,  en  parlant  des  ouvrages 
d'  ef  prit  .  troncare  le  soverchie  cose  y  ripulire  . 

ÉLAN,  s.  m.  Espèce  d'animal  qui  se  trouve 
dans  les  pays  septentrionaux  .  Al. e  y  gran  bestia  . 
ÉLANCÉ  ,  ÉE,  part.  V.  <on  verbe  .  Il  se  dit  , 
tn  t.  àe  blason  ,  d'  un  cerf  couvert  .  Lancialo  . 
6.  Il  est  aussi  adjectif,  Se  te  dit  proprement  d' 
un  cheval  qui  a  naturellement  le  boyau  étroit, 
•u  qui  est  devenu  elflaniué  par  le  travail  ■>  on  fau- 


te de  nourriture  .  Stenuato  ;  dimagralo  y  sparuto  . 
£.  Il  se  dit  par  dérision,  d'  une  personne  qui  a 
la  taille  trop  effilée  .  Segaligno/  sottile  i  mingher- 
lino i  sparuto  i  sparutell»  y  spilungone  . 

ÉLANCEMENT,  s.  m.  L'impression  que  fait 
en  quelque  partie  du  corps,  une  douleur  subite  Se 
de  peu  de  durée  ,  provenant  de  quelque  cause  in- 
terne .  Spasimo  y  dolore  acuto,  intenso.  y.  Il  se 
dit  eacore  en  T.  de  dévotion,  Se  signifie  ,  un  mou- 
vement affectueux  &  subit;  Se  en  ce  sens,  il  n'a 
guère  d'usage  qu'en  cette, phrase:  les  élancemens 
de  1'  ame  vers  Dieu  .  V.   Klans  . 

ÉLANCER,  S'ÉLANCER,  v.  r.  Se  lancer,  se 
jeter  en  avant  avec  impétuosité,  lanciarsi)  av- 
ventarsi y  sbalzare  y  saltare  y  scagliarsi ,  Ç.  Il  est 
aussi  neutre;  Se  alors  il  n'a  d'  usage  qu'à  la  troi- 
sième personne,  Si  se  dit  de  la  douleur  aiguë 
que  l'on  souffre,  pareille  à  celle  que  fait  sentir 
la  pointe  d'  une  aiguille  ou  d'  une  alène  .  Spasi- 
mare y  dar  dolore  ;   spasimo . 

ÉLANS  ,  s.  m.  Mouvement  subit  ,  avec  effort  . 
Lanciai  sbalzo  t  gran  salto,  y.  Il  se  dit  aussi 
des  mouveinens  affectueux  ou  douloureux  de  1'  a- 
wae  .  Lancio  i  movimento  affettuoso  verso  Dio  ;  spa- 
simo . 

ÉLARGI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉLARGIR,  v.  a.  Rendre  plus  large.  Allarga- 
re i  slargare  y  ampliare  y  far. più  largo  y  dilatare  . 
y.  On  dit  de  quelqu'  un  ,  qu'  il  s'  élargit ,  pour 
dire,  qu'  il  prend  plus  de  terrein  ,  d'  espace  ,  qu' 
il  étend  ,  qu'  il  agrandit  sa  terre  ,  son  parc  ,  &ç. 
soit  par  acquisition  ou  autrement.  Ingrandirsi  i 
allargarsi  i  accrescere  y  distendere  y  ampliare  un 
giardino  ,  una  possessione  ,  ec.  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Guerre,  élargir  ses  quartiers,  pour  dire,  les  é- 
tendre  davantage  .  Allargare,  distendere  i  quar- 
tieri. §.  Élargir.,  signifie  aussi  ,  mettre  hors  de 
prison  .  Scarcerare  ;  sprigionare  y  far  uscir  di  pri- 
gione y  mettere  in  libertà  .  §.  On  dit ,  en  T.  de 
Gravure,  élargir  les  tailles  ,  pour. dire,  non  pas 
rendre  le  tailles  plus  larges,  mais  rendre  puis 
larges  les  espaces  qui  les_  séparent  .  Far  più  ra- 
de le  incisure ,  i  tagli  del  bulino,  y.  S'élargir, 
v.  r.  devenir  plus  large.  Allargarsi  i  ampliarsi  i 
slargarsi  y  dilatarsi  y  distendersi  .  §.  On  dit  aussi 
neutralemcjt ,  le  visage  lui  est  élargi .  É  ingras- 
sato .     .  ;    '  - 

ÉLARGISSEMENT  ,  s.  m.  Augmentation  de 
largeur,  élargissement  d'un  canal  ,  d'  une  riviè- 
re, d'  une  allée,  d'une  route  dans  une  forât,  d' 
un  chemin  .  Il  n'a  guère  d'  usage  que  dans  ces 
sortes  de  phrases  .  Al  largamente  y  ingrandimento 
pur  largo.  §.  Il  signifie  aussi,  délivrance  de  pri- 
son .  Sprigionamento  ;  rilascio  y  liberazione  dal  car- 
cere . 

ÉLARGISSURE  ,  s.  f.  La  largeur  qu'on  ajoute 
à  un  habit,  à  un  meuble  ,  pour  le  rendre  plus 
large .  Ciò  che  s'  aggiugne  per  allargare  una  gon- 
nella ,  una  veste  ,  ec. 

ÉLASTICITÉ  ,  s.  f.  Propriété  d'un  corps  qui  a 
du  ressort  .  Elasticità  . 

ÉLASTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  du  ressort , 
ou  qui  produit  le  ressort.  Elastico.  Force  ou  ver- 
tu élastique,  c'est-à-dire,  la  qualité  par  laquelle 
un  corps  fait  ressort.  Forza,  virtì  elastica. 

ÉLATEIUUM,  s.  m.  T.  de  Pharm.  Suc  de  con- 
combres sauvages,  épaissi  par  évaporation.  Ela- 
terio . 
ÊLATINE,  s.  f.  Plante.  V.  Velvote  . 
ÉLÉAGNUS  ,  s.  m.  Arbrisseau  dont  il  y  a  plu- 
sieurs espèces  ,  une  entr'autres,  qu'  on  nomme  o- 
livier  de  Bohème;  son  fruit  est  semblable  à  ce- 
lui de  l'olivier.  Elegano. 

ÉLECTEUR,  s.  m.  Celui  qui  élit.  Il  ne  se  di- 
sait guère  q'ie  des  Électeurs  del'  Empire,  Se  à  pré- 
sent c'est  une  place  distinguée  dans  les  Gouver- 
nevuens  de  France  ,  &  du  Royaume  d'  Italie  .  E- 
Uttore  . 

ÉLECTIF,  IVE,  adj.  Qui  se  fait  par  élection. 
Elettivo  .  y.  On  appelle  Royaume  électif,  le  Ro- 
yaume où  le  Roi  se  fait  par  élection.  Regno- elet- 
tivo .  , 
ÉLECTION  ,  s.  f.  "Action  d'  élire  ,  choix  fait 
par  plusieurs  personnes.  Elezione  y  eleggimcnto  ; 
scella.  §.  On  dit,  en  T.  de  Prat.  faire  élection 
de  domicile,  pour  dire,  marquer  un  lieu  où  l'on 
recevra  les  assignations'  Se  autres  actes  judiciai- 
res .  Fare  elezion  di  domicilio  .  y.  On  app.Jle  ics 
Prédestines,  des  vases  d'  élection;  <&  ce  titre  se 
donne  à  Saint  Paul,  par  excellence.  Fasi  d'  ele- 
zione .  y.  Élection  ,  signifie  aussi  Tribunal  com- 
posé de  plusieurs  Officiers  ,  comme  Présidens  ,  É- 
lus,  Sec.  pour  juger  les  différens  touchant  les 
Tailles,  les  Aides  Se  Gabelles.  Magistrato  delle 
gravezze,  dazi ,  ec.  j.  Élection,  signifte  aussi  tou- 
te 1'  étendue  de  pays  qui  est  du  ressort  de  ce  tri- 
bunal. Distretto,  Giurisdizione  del  Magistrato  da' 
dazj  ,  ec. 

ÉLECTORAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  1 
Électeur,  aux  Électeurs.  Elettorale,  y.  On  donne 
le  titre  de  Prince  Électoral,  au  fils  aine  d'  un  É- 
lecteur  .  Principe  Elettorale  . 

ÉLECTORAL,  s.  m.  La  dignité  d'Électeur.  £- 
lettorato,  y.  Il  signifie  aussi  l'étendue  de  pays  à 
laquelle  est  attaché  un  titre  d'  £4cctorat .  L'  tlet- 
f oralo  ,  " 


ÉLECTRICE,  s.  f.    La  femme  d'un  Électeur  » 

Elettrice . 

ÉLECTRICITÉ  ,  s.  f.  Propriété  des  corps  ,  qui 
étant  frottés,  en  attirent  d'autres.  Elettricità  i 
virtù  elettrica  . 

ÉLECTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  tout 
ce  qui  a  rapport  à  la  propriété  d'  attirer,  par  le 
moyen  du  frottement  .   Elettrico  . 

ÉLECTRISABLE  ,  adj.  Qui  peut  être  électrisé  . 
Che  può  essere  elettrizzato  . 

ÉLECTRISATION  ,  s.  f.    Développement  de  la 
faculté  électrique.  Elettrizzazione . 
ÉLECTRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 
ÉLECTRISER,    v.  a.    Communiquer    la   faculté 
électrique.    Elettrizzare  j   comunicare    la  virtù  e' 
lettrica  . 

ÉLECTROMÉTRE  ,  s.  m.  T.  de  Pbys.  Sperim. 
Instrument  pour  connoitre  1' életricite  .  Elettro- 
metro . 

ÉLECTROPHORE,  s.  m.  T.  de  Phys.  Machine 
au  moyen  de  laquelle  on  réveille,  Se  on  conser- 
ve "électricité.  Elettroforo. 

ÉLECTUAÌRE  ,  s.  m.  Espèce  d'opiat  compose' 
de  plusieurs  ingrédiens  d'  éli-te,  qui  le  rendent 
excellent  Se  souverain  pour  la  santé.  Elettuario  i 
elettovario  y  lattuaro  y  lattovaro  y  lattovario  . 

ÉLÉGAMMENT,  adv.  Avec  élégance.  Elegan- 
temente y  con  eleganza  y  delicatamente . 

ÉLÉGANCE,  s.  f.  Choix,  politesse  de  langa- 
ge .  Eleganza. i  eleganzia  y  pulitezza  di  lingua  s 
delicatezza.  §.  On  appelle  aussi  élégance,  un  cer- 
tain goût  fin  Se  délicat  qui  se  fait  sentir  dans  la 
Peinture,  la  Sculpture  ,  l'Architecture  &  dans 
quelques  autres  arts.  Eleganza  i  leggiadrìa  y  gr a' 
zia  . 

ÉLÉGANT  v  ANTE,  adj.  Choisi,  poli.  Elegan- 
te y  ornato  y  beiuordinato  ;  pulito  y  fino  .  §.  Il  se 
dit  aussi  par  extension,  de  tous  les  ouvrages  des 
arts  susceptibles  d'  élégance  .  Elegante  y  adorno 
d' ogni  grazia ,  e  beltà  i  avvenente  i  delie aro  ;  gen- 
tile i  vistoso  . 

ÉLÉGIAQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  ài 
Élégie.  Elegiaco,  y.  Il  se  dit  principalement  des 
vers  latins  ou  grecs  .  Versi  elegiaci . 

ÉLÉGIE  ,  s.  f.  Espèce  de  Poésie  qui  s'  emploie 
dans  les  sujets  tristes,  &  plaintifs  ^principalement 
dans  ce  qui  regarde  l'amour.  Elegìa. 

ÉLÉGIOGRAPHE,  s.  m.  T.  de  Poésie.  Auteur 
d'élégies.    Elegiaco  i  scrittor  d' elegie  .     t 

ÉLÉMENT  ,  s.  m.  Corps  simple  qui  entre  dans 
la  coaiposition  des  corps  mixtes  .  Elemento  ,  y. 
On  dit  encore  des  choses  à  quoi  une  personne  s 
adonne  Se  se  plaît  le  plus,  que  c'  est  son  élément. 
Esser  suo  elemento  .  v).  Élemens  ,  en  T.  de  Chim. 
ce  sont  les  parties  les  plus  simples  dont  les  corps 
sont  composés  .  Ce  mot  est  synonyme  des  princi- 
pes .  Elementi  i  principi,  y.  Les  principes  durt 
art,  d'une  science  .  1  primi  elementi  d'  una.  scien- 
za ,  ec. 

ÉLÉMENTAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  élément  .  Elementale  y  elementare  t  elementa- 
rio  .  v.  On  appelle  Géométrie  élémentaire  ,  les 
élémens  de  Géométrie.  Geometrìa  elementale  . 

ÊLÉMI,  s.  m.  Résine  d'  Amérique,  qui  décou- 
le d'un  arbre,  &  qui  entre  dans  les  emplâtres  & 
les  onguens  émolliens  ,  résolutifs ,  détersifs  ,  &c 
Elemi . 

ÉLEOSACCHARUM  ,  s.  m.  En  Chim.  c  est  une 
huile  essentielle  ,  incorporée  avec  <lu  sucre  .    Olio  __ 
essenziale,  incorporato  con  dello  zucchero  .  _ 

ÉLÉPHANT,  s.  m,  La  plus  grande  des  bîtes  a 
quatre  pieds,  qui  a  line  trompe,  &  dont  les  dents 
principales,  quand  elles  sont  détachées  de  la  gueu- 
le de  l'animal ,  s'  appellent  ivoire.  Elefante  y  Ito* 
fante .  ■".».-• 

ÉLÉPHANTIASIS,  s.  f-  Espece  de  lèpre  qU3 
rend  la  peau  ridée,  comme  celle  de  1'  éléphant  . 
Elefantiasi  y-  e  le  f  anzi  ai  elefanziasi  . 

ÉLÉPHANTlN,  INE,  adj.  Kesf.  O1  autres. 
Qui  a  rapport  à  l'éléphant  .  Elefantino  . 

ÉI.ÉPHAS,  s.  m.  Plante  labiée  &  en  masque, 
ainsi  nommée  ,  parce  que  sa .  lèvre  supérieure  a 
quelque  rapport  avec  la  trompe  d'  un  éléphant  . 
Sorta  di  pianta  . 

ÉLÉVATION,  s.  f.  Exhaussement.  Elevazio- 
ne i  elevamento.  $.  On  dit,  élévation- de  terTeins, 
ou  simplement  ,  élévation,  pour  dire,  un  terrein 
élevé  ,  une.  éminence  .  Altezza  i  eminenza  y  ele- 
vatezza ,'  prominenza  .  y.  Élévation,  se  dit  aussi 
par  opposition  à  plan  ,  &  signifie  représentation 
d'une  face  de  bâtiment,  dessinée  au  crayon  ,  a  la 
plume  ,  au  burin  ,  Sec  L'  alzata  y  il  disegno  del- 
la faccia  ,  del  prospetto  d"  un  edifizio .  y.  On  dit, 
'l' é-lévation  de  1'  Hostie,  ou  simplement,  l'éleva- 
vation  ,  quand  le  Prêtre  élève  l' Ho.uie  à  la  Messe. 
Elevazione  dell'Osila  .  y.  Les  Mathématiciens  ap- 
pellent élévation  du  Pôle,  Se  simplement  éléva- 
tion, la  hauteur  du  Pôle  sur  1' horison- .  Altezza 
del  Polo  .  y.  En  2\  ae  Méd.  on  dit  ,  f  élevattoa 
du  pouls,  pourdire,  le  mouvement  du  pouls,  lors- 
que le  battement  est  plus  , fort  qu'  à  l'ordinaire. 
Elevazione  del  polso.  v.  E-évatien,  signifie  figu- 
rément, constitution  en  dignité.  Elevazione  ;  e~ 
s  alt azione  y  elevamento  i  esali  amento  .  v.  Il  se  dit 
aussi  du  mouvement  vif  &  affectueux  de  1' ame 
.  vers  Dieu,  &  de  centimes  prières  qui  excitent  ces- 
'  mou- 
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œouvemens  .  Elevazione  ;  innalzamela  dell'ani- 
ma verso  Dio  -.  y.  Il  signifie  aussi  ,  grandeur  de 
cour  ige  ,  noblesse  de  sentimens  .  Altezza  ;  gran- 
dez-za  ;  nobiltà  d'  animo,  di  coraggio  .  y.  On  dit 
qu'  un  homme  a  beaucoup  d'élévation  d'esprit ,  ou 
dans  l'esprit,  pour  dire,  qu'il  a  un  esprit  subli- 
me &  capable  des  plus  grandes  choses  .  Aver  no- 
bile ,  sublime,  elevato  ingegno.  §.  Il  se  dit  aussi 
de  la  noblesse  &  de  la  sublimité'  du  style  .  Ele- 
vatezza ;  sublimità  di  stile  .  y.  On  appelle  élé- 
vation de  voix  ,  le  passage  d'  un  ton  à  un  ton  plus 
haut  .Elevazione  ;  alzamento  di  tuono  . 

ÉLÉVATOIHE,  s.  m.  Ce  mot  de'signe  un  in- 
strument de  Chirurgie  ,  dont  on  se  sert  pour  re- 
lever les  os,  comme  ceux  du  crâne,  &c.  lorsqu 
ils, ont  été  enfonce's.  Elevatore  .  ; 

ÉLÈVE,  s.  m.  Disciple  qui  a  été  instruit,  for- 
mé par  quelque  Maitre  ,  en  1'  Art  de  Peinture  , 
Sculpture,  Architecture,  Sec.  Allievo  ;  alunno  ; 
scolaro  .  $.  On  dit,  par  extension,  c'  est  mon  é- 
lève  ,  pour  dire  ,  c'  est  un  homme  que  j'  ai  in- 
struit .  Discuoio  ;  allievo  . 

ÉLEVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit  a- 
voir  le  pouls  élevé,  pour  dire  avoir  le  mouve- 
ment, le  battement  du  pouls  vif,  plus  fort,  plus 
fréquent  qu'  à  1'  ordinaire  .  Aver  il  polso  più  fre- 
quente . 

ÉLEVÉS,  v.  a.  Hausser,  mettre,   porter  plus 
haut  .  Elevare  ;  alzare  ;  innalzare  ;  levar  in  alto; 
ergere,  j.  On  dit,  élever  sa  voix,  pour  dire,  par- 
ler plus   haut   qu'à  l'ordinaire;    &   figurément  ; 
élever  son  style,  pour  dire,  prendre  un  style  plus 
sublime;  Alzar  la  voce;  sollevar  lo  stile,  y.  On 
dit  que  le  soleil  élève  les  vapeurs,  pour  dire,  qu' 
il   les  attire  en  haut.   Innalzare  ;  attrarre  i  vapo- 
ri .^   y.  On  dit  figurément,  élever  son  cœur,  son 
esprit  ,    son  ame  à  Dieu  ,    pour   dire  ,    porter  ses 
pensées  ,  ses  désirs  vers  Dieu  .    Alzare,  innalza- 
re ,   sollevar  il  cuore  ,    lo  spirito  ,    /'  anima  verso 
Dio  .    y.  On  dit  aussi  figurément,    élever  quclqu' 
un  aux  charges  ,  aux  dignités,  aux  honneurs  .  La 
faveur  l'a  élevé  de  bien  bas.  Dieu  élève  les  uns, 
abaisse  ies  autres;  Se  on  dit  encore,  élever  quel- 
qu'  un  au  dessus  des  autres,    pour  dire,  lui  don- 
ner la  préférence  sur  les  autres  .    Innalzare  ;  pro- 
muovere ;  sollevare.     0.  Élever,  signifie,    aussi, 
construire,  bâtir,  dresser,  ériger.   V.  ces  mots. 
v.  Élever,  signifie  aussi,  nourrir  un  enfant  jusqu' 
à  ce  qu'  il  soit  en  âge  de  raison  .    Allevare  ;   nu- 
drire  un  fanciullo  .     y.  On  le  dit  aussi  des  autres 
animaux  ,  &  même  des  arbres  tk  des  plantes  .  Al- 
levare ;  coltivare  .     y".  II  signifie  figurément;   in- 
struire ,  donner  de  l'éducation.  A/levare;  educa- 
re ;  costumare  ;  disciplinare  ;  formare  ;  istruire  1  ad- 
dottrinare .  y.  S'élever,  v.  r.  On  dit  qu'une  tem- 
pête ,  qu'  un  orage  v'  est  élevé  ,   pour  dire,  qu'  il 
est  excité,  qu'  il  s'  est  ému  une  tempête,  un  ora- 
ge. Sorgere;  sollevarsi  una  tempesta.     y.  On  dit 
que  les  vapeurs  s'élèvent  de  terre,  que  les  fumées 
s'élèvent  au  cerveau,  pour  dire,  q'rç  les  vapeurs 
se  portent  en-haut,   que  les  fumées  se  portent  au 
cerveau.  Alzarsi  da  terra  ;  salir  al  cervello  .     $• 
On  dit  fig.  dans  le  même  sens,  il  s'  éleva  un  bruit 
dans  l'assemblée.  Sollevarsi  ;  alzarsi;  sorgere  un 
bisbiglio  ,  e;.  ,  $.  S'  élever  ,    se  dit   aussi  dans  le 
langage  de  l'Ecriture,  pour  dire,  accuser,  porter 
témoignage  .  V.  ces  mots  .  $.  S'  élever,  se  ait  aussi 
pour  s'  enorgueillir.  V.  $.  S'élever,  se  dit  enco- 
re au  neutre  &  au    réciproque ,    en    parlant   de  la 
peau,  pour  dire,  qu'il  y  survient  des  budes ,  des 
postules  .  Gonfiare  ;  generar  botticelle  . 

ÉLEVUKE,  s.  f.  Petite  bube,  bouton  qui  vient 
sur  la  peau  .  bolla  ;  bollicetta  ;  enfiato  ;  gonfia- 
mento . 

ELICTROIDF.  ,  ad;.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  se  dit 
d' une  membrane  des  testicules  .  Vaginale  . 
ÉLIDK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ELIDER,,  v.  a.  Faire  une  élision  ,  retrancher 
une  lettre  ,  la  supprimer  dans  1'  écriture  ou  dans 
la  prononciation  .  Elidere  ;  sottrarre  una  lettera  ; 
far  un*  elisione  .  y.  Il  est  aussi  réciproque.  Cette 
lettre  s'elide,  pour  dire  souffre  élision.  S'elide; 
si  tronca  . 

ÉLIGIBILITÉ  s.  f.  T.  de  Droit  Canonique. 
Capacité  d'être  élu.  Capacità  di  poter  esser  c- 
letto  . 

ÉLIOIBLE  ,    ad;,  de  t.  g.    Qui  peut  être  élu  . 
JLligibile,  ;  eleggibile  . 
ÉLIMK,  Èli,  part.  V.  le  verbe. 
ÉLIMER,  S' ÉLIMER,  v.  r.  Qui  signifie,  s'u- 
ser à  force  d'  être  porté  .    logorarsi  ,   sdrucirsi  . 

ELIMINER,  v.  a.  T.  il'  Algebr.  Faire  cesser  , 
disparoitre  une  quantité  ,  une  inconnue  .  tare  sva- 
nire ,  sparire  . 

ÉLINGUE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Corde  avec  un 
noeud  coulant  ,  qui  sert  i  entourer  les  Fardeaux 
pour  les  mettre  dans  un  vaisseau  ,  ou  les  en  ti- 
rer .  braca  . 

ELINGUER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  une  élin- 
gue  autour  J'  un  fardeau  pour  I'  embarquer  ou  le 
débarquer.  Attorniare  le  merci  colla  braca  per  im- 
barcarle o  sbarcarli . 

ELINGUE f  ,  »,  ni.  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois 
sur  le  pont  d'un  vaisseau,  laquelle  arrête  le  ca- 
bestan .  Scontro  dell'  argano  . 

I.LilW  ,  y.  ».  Choisir  ,  prendre  par  préférence. 
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Il  se  dit  principalement  des  personnes.  Eleggere; 
scegliere;  scerre  ;  trascegliere.  y.  Elire  se  dit  aussi 
en  parlant  de  la  Grâce.  Ceux  que  Dieu  a :  élus , 
&c.  Quelli  che  Dio  ha  eletti,  ec.  y.  On  dit  éli- 
re sa  sépulture,  pour  dire,  marquer  le  lieu  ou  1 
on  veut  être  enterré  .  Far  elezione  dt  sepoltura  . 
y.  On  dit,  en  Terme  de  pratique,  élire  domicile, 
pour  dire,  assigner  un  lieu  certain  &  connu  ,  ou 
tous  les  actes  de  ]ustice  puissent  être  signifies  . 
Eleggere  domicilio  . 

ÉLISANT,  m.*  TE  f.  ad}.  Qui  élit.  Eligente  . 
ÉLISION,  s.f.  Suppression  d'une  voyelle  dans 
un  mot  à  la  rencontre  d'une  autre  voyelle  .  L, 
élision  se  marque  en  françois  par  un;  apostrophe 
comme  en  ces  mots,  1' ame,  qu'ellej  s  il.  Eli- 
sione ;  accorciamento  di  lettera  . 

ÉLITE,  s.  f.  Ce  qu'il  y  a  de  plus  excellent  en 
chaque  genre  ,  Se  de  plus  digne  d'  être  choisi  . 
S:<  Ita  ;  deletto  ;  fiore  . 

ÉLIXATION,  s.  f.  T.  de  Pharmacie.  Opération 
par  laquelle  on  fait  bouillir  un  remède  dans  une 
liqueur  convenable,  &  à  petit  feu  .  Operazione  far- 
maceutica, che  consiste  nel  far  bollire  un  rimedio 
a  ftneo  lento  in  licore  opportuno;  eli  s  s  azione  . 

ÉLTX.IR  ,  s.  m.  Liqueur  spiritueuse  ,  extraite 
des  parties  d'  une  ou  de  plusieurs  substances  .  C 
est  la  mime  chose  que  ce  que  1'  on  noinm?  tein- 
ture .  Quintessence,  extrait,  c' est  la  substance 
la  plus  pure  que  1'  on  tire  de  certaines  choses  . 
Elïsire  ;  elisirvite  .  §.  Il  se  dit  aussi  au  figure  , 
de  ce  qu'  il  y  a  de  meilleur  dans  un  discours  , 
dans  un  ouvrage  .  Il  fiore  ;  il  più  scelto  ;  il  piò 
squisito  . 

ELLE,  Pronom  personnel  féminin.  Il  est  tou- 
jours relatif.  Essa  ;  ella;  lei;  colei. 

ELLEBORE,  s.  m.  Herbe  médicinale  qui  entre 
dans  beaucoup  de  remèdes,  &que  l'on  croit  pro- 
pre à  guérir  la  folie  .  Il  y  en  a  de  deux  sortes  : 
|e-blanc  &  le  noir.  Elleboro  bianco;  elleboro  ne- 
ro .  y.  On  dit  proverbialement  ,  qu'  un  homme  a 
besoin  d'ellébore,  pour  dire  qu'il  a  1'  esprit  trou- 
blé 8c  qu'  il  n'  ert  pas  en  son  bon  sens  .  Egli  ha 
bisogno  dell'  elleboro  per  cavargli  la  pazzìa  del 
capo  .  . 

ELLHBORINE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommer,  par- 
ce que  plusieurs  de  ses  espèces  ont  les  feuilles 
semblables  à  celles  de  1' ellébore  .  On  n'en  fait 
aucun  usare  en  Mé  ccine  .  Elleborina . 

ELLIPSE  ,  s.  f.  T.  de  Grammaire  .  Retranche- 
ment d'  un  ou  de  plusieurs  mots  qui  seroient  né- 
cessaires pour  la  régularité  de  la  construction  , 
mais  que  l'usage  permet  de  supprimer.  Quand  on 
dit  ,  la  saint  Jean  ,  pour  dire  ,  ia  f^te  de  saint 
Jean  ,  c'est  une  ellipse  .  Ellissi  .  $;  Ellipse  ,  T. 
de  Geometrie.  Courbe  qu' on  forme  en  coupant 
obliquement  un  cône  droit  par  un  plan  qui  le  tra- 
verscentièrement  .  Ellisse  ;  elisie  . 

ELLIPTIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Qui"  tient  de  l'el- 
lipse .  Ellittico  . 

ELME,  (  FEU  S.  )  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à 
certains  feux  qui  voltigent  sur  la  surface  des  eaux  , 
qui  s'  attachent  quelquefois  aux  mats  d'  ujj  vais- 
seau ,  c<  qui  paroissent  ordinairement  après  une 
tempête.  Les  Anciens  le  nommoient  Castor  & 
Poi  lux  .   Fuoco  Sa/it'  Elmo  . 

ÉLOCHER  ,  v.  a.  Hbranlcr  une  chose  qui  tient 
par  les  racines,  comme  si  on  vouloit  1'  arracher. 
Scuotere  ;  smuovere.. 

ÉLOCUTION,  s.  f.  C'est  la  partie  de  la  Rhé- 
torique ,  qui  a  pour  objet  le  choix  &  r  arrange- 
ment des  mots  .  Il  se  prend  communément  pour 
la  manière  dont  on  s'exprime.  Elocuzione  ;  sti- 
le i  dicitura  . 

ÉLOGE,  s. m.  Discours  à  la  louange  de  quelqu' 
un.  Elogio;  encomivi  panegirico  .  y.  II  se  prenJ 
aussi  quelquefois  pour  de  simples  louanges  .  Elo- 
gio ;  encomio  ;  panegirico  ;  Inde  . 

ÉLOGISTE,  s.  m.  Ce  mot  est  dans  Pomey  , 
pour  marquer  un  auteur  qui  compose  des  éloges. 
Elogista;  autore  di  elogi  . 

ÉLOIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibc.  y.  On  dit, 
qu'  un  homme  est  ban  éloigné  de  faire  une  cho- 
se ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  en  a  pas  1'  intention  ,  ou 
le  pouvoir.  Egli  i  assai  lungi  dui  fare ,  ec.  v).  On 
appelle,  en  i.  didactique  ,  causes  éloignées  y  les 
causes  qui  ne  sont  pas  immédiates  .  Le  cause  o 
cagioni  rimi  te  .  y.  On  dit  ,  qu'  une  chose  est  fort 
éloignée  de  la  vérité,  pour  dire,  qu'elle  est  très- 
faussc  .   Esser  motto  lungi  dal  vero  . 

fel  OIGNEMENT,  s.m.  Action  par  laquelle  on 
i  lolgne,  on  j'éloigne,  ou  I' effet  de  cette  action. 
Allontanamento  i  rimozione  ;  discostamento  ;  reces- 
so; dileguo,  s).  Il  signifie  aus'i ,  antipathie,  aver- 
sion ,  soit  pour  les  personnes  ,  soit  pour  les  elu>- 
ses .  V.  ces  mots.  0.  On  dit  d'un  homme  qui  vit 
dans    une  grande    Inattention  pour  les   choses  de 

son  salut,  qu'il  vit  dans  un  .^rand  éjoignenxfct 
de  Dieu  ,  dans  un  grand  l  lolgnement  des  choses 
de  Dieu.  Alienazione  .  Ht  on  dit,  que  1' éloignc- 
ment  de  Dieu  est  une  chose  terrible,  pour  dire, 
que  l'état  d'un  pécheur  dont  Dieu  s'  éloigne,  est 
depli  i  ibi  '    i.onluno  di  Dio  .     s).  Éloignenient , 

signifie  aussi  Absencei  V.  6.  11  signifie  aussi,  di- 
stance, soit  île  lieu,  soit  île  temps.  Lontmumza  i 
diilaaza  .  s).  On  le-  dit  des  objets  qui  terminent 
la  vue  dans  uue  elistancc  fort  éloigna»,  in  Imita- 
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nanza.  y.  Éloigrremertt ,  se  prend  aussi  quelque- 
fois pour  1'  endroit  qui  pareit  le  plus  éloigne  â 
la  vue,  dans  un  tableau.  On  voit,  dans  1  eloigne- 
ment,  des-  bergers  qui  .  .  En  ce  sens,  il  n  a  guè- 
re d'usage,  qu'étast  empioye' avec  la  préposition 
Dans  .  In  lontananza  . 

ÉLOIGNER  ,  v.  a.  Écarter  une  chose  ou  une 
personne  d'  une  a-utre.  Allontanare  ;  scostare  ;  slorr* 
tanare  ;  rimuovere  ì  separare  .  §.  On  dit,  en  T. 
de  Peinture,  qu' une  figura  s' éloigne  bien  dans 
un  tableau  ,  pour  dire,  qu'  elle  paroit  bien  éloi- 
gnée .  FuMgir  bene  ì  sfondar  a  dovere  .  y.  On  diC 
qu'  une  personne  ne  s'  éloigne  pas  de  quelque  cho- 
se, pour  dire,  qu'elle  n'  y  témoigne  pas  de  répu- 
gnance, ou  même  qu'elle  y  a  delà  disposition. 
Non  ripugnare  ;  non  aver  difficolta  dt..  ;  .  y-  On 
dit  aussi 's' éloigner  du  respect  qu'on  doitàquer- 
qu'  un,  pour  dire,  manquer  à  son  devoir,  man- 
quer au  respect  qu'on  doit  à  queiqu'  Un.  Allon~ 
tanarsi  ,  scostarsi  dal  dovere,  ec.  y.  Éloigner,  si- 
gnifie aussi,  retarder,  différer.  V.  y.  iLsignifie 
aussi  donner  de  l'aiiénation  .  Dar  avversione  i  a* 
lienare  ;  scostare  . 

ÉLONGATION,  s.  f.  T.  d'  Astronomie  .  Angle 
compris  entre  le  lieu  du  soleil  ?  vu  de  la  terre  , 
Se  le  lieu  d'  une  planète  ,  autsi  vu  de  la  terre  . 
Allontanamento  ,  o  sia  lontananza  apparente  d  un 
pianeta  dal  sole  . 

ÉLONGER,  v.'a.  T.  de  Mar.  Se  mettre  de  long- 
en  long  à  côté  de  quelque  chose.  Mettersi  a  randa 
a  randa  . 

ÉLOQUEMMENT  ,  adv.  Avec  éloquence  .  E«- 
quentemente  i  facondamente  ;  con  eloquenza  . 

ÉLOQUENCE  ,  s.  f.  L'  art  de  bien  dire  &  de 
persuader  .  Eloquenza  ;  facondia  ;  copia  di  dire  i 
pulitezza  nel  parlare  . 

ÉLOQUENT,  ENTE,  ad;'.  Qui  a  l'art  de  bieo 
dire  &  eie  persuader  .  EJoquente  i  facondo  ;  ben  par* 
laute  ;  buono  e  ornato  dicitore  ì  sj.  Il  se  dit  aussi 
des  discours  &  des  ouvrages  d'esprit.  Eloquente) 
facondo  ;  ornato  .  y.  Éloquent,  se  dit  aussi  des 
termes  dont  on  se  sert  pour  s'  exprimer  ;  &  alors 
il  signifie  ,  noble,  choisi.  S'exprimer  en  termes 
éloquens.  Vocaboli  scelti,  nobili,  eloquenti,  y.  Il 
se  ait  figurément  des  larmes  .  Ainsi  on  dit  ,  que 
les  larmes  sont  éloquentes,  pour  dire,  qu'elles 
persuadent  mieux  que  tout  ce  qu'on  pourrort  di- 
re .  Eloquente  ;  che  muove;  che  persuade  .  y.  On 
dit  dans  le  même  sens,  qae  la  colère  est  éloquen- 
te ,  pour  dire,  qu'  elle  rend  éloquent.  Eloquente  > 
che  rer.Jc  eloquente  . 

ÉLOQCENTISSIME  ,  adj.  superi.  Mot  nouveau, 
fort    en' usage  .  Très-éloquent  .  Ehquentissimo  . 

ÉLU  ,  s.  m.  Veut  d'ire  en  matière  de  Religion  , 
prédestiné  .Ì  la.  vie  étemelle  .  Eletto  ;  predestina- 
to .  y.  Élu  ,  est  aussi  un  Officier  d'  une  Élection  , 
dont  la  principale  fonction  est  de  juger  en  pre- 
mière instance  ,  des  contestations  sur  le  fait  des 
Tailles  >  Aides  &  autres  Impositions  .  Vffiziali 
del  Magistrato  de'  dazj  o  gabelle ,  ce. 
ÉLU,  UE,  part,  du  verbe  Élire.  V. 
ÉLUCIDATION,  s.f.  Éclaircissement,  explica- 
tion. Peu  usité.   Dilucidazione  ;  schiarimento  . 

ÉLUCUBlìATION  ,  s.  f.  r.  didactique  .  lise 
dit  d'  un  ouvrage  composé  i  la  lumière  de  la 
lampe,  c' est-à-Jue,  i  force  de  veilles  &  de  tra- 
vili •  Elutubrazione  ;  opera  fatta  con  tutta  la  di- 
ligenza . 
ÉLUDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibc  . 
ÉLUDER  ,  y.  a.  Éviter  avec  adresse.  Eludere  ; 
scansare  ;  schivare  !  sfuggire  ;  ingannare  . 

ÉLUE  ,  s.  f.  La  femme  d'  un  Élu  .  La  moglie  d? 
ua   l  ffiziaie  cosi  chiamato  .  V.   Élu  . 

KLUSION,  s.  f.  r.  de  la  Jurispr.  Contrevcn- 
tion  colorée  par  quelque  prétexte  .   Elulione  . 

ELYSÉE  ,  s.  m.  T.  de  Mythologie  .  Séjour  oà 
il  n'  a  d'  admis  que  les  héros  Se  ies  hommes  ver- 
tueux .  y-  On  dit  aussi  dans  le  mSme  sons  ,  les 
champs  elysées  ,  ou  les  champs  éiysicns,  oc  alors 
il  est  adrectif .  Gli  elisi  ;  i  campi  elisi  - 

Él.YTHfcS,  s.  in.  pi.  T.  d' Hist.  natur.  Étuis 
qui  couvrent  les  écailles  des  insectes  à  étuis.  £- 
titra  . 

ELYTROCÉLE,  s.  f.  Sorte  d'ernie.  Ernia  del- 
ta vagina  . 

1  I  Y  IT.OÏDK  ,  s.  f.  r.  d'Anatom.  Adjoint  1  u- 
ne  des  tuniques  vaginales.   Etitroiùc. 

BMAC1ATION  ,  s.  f.  Crande  diminution  d'em- 
bonpoint ,  amaigrissement  .  E.maciazionc  ;  grande 
smagramento  . 

ÉMAIL  ,  s.  m.  Composition  faite  de  verre  cal- 
cino ,  de  sel  ,  de  métaux,  Sec.    que  l'on  applique 
avec   le  feu   - 
ce 
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ivee  le  feu  sur  des  ouvrages  d'or,  d'argent,  de 
.uivre,  de  fer,  Sec.  pour  les  embellir.  Smalta  . 
s).  Email  ».  se  piend  quelquefois  pour  l'ouvrage  é- 

maillé  .  Opera  j  lavoro  di  smalto;  una!talu,a  .  y". 
On  dit,  qu"  une  porcelaine  est  d'un  bel  émail, 
pour  dire,  que  k.s  couleurs  en  sont  vises  Si  bril- 
lantes .  Bella  vernice,  bei  colori  .  $.  Émail  ,  si- 
gnifie figurément  ex  poétiquement,  la  variété,  ta 
diversité  des  fleurs.  Smalto  de' fiori  .  y.  Ou  dit 
BgtirémenCi  l'émail  des  dents,  pour  dire-,  l'éclat 
des  dents  fort  blanches,  la  superficie  lui'.inte  qui 
couvre  la  partie  osseuse  de  la  dent  .  Smalto  de' 
denti,  y.  Émaux,  au  pluriel,  se  dit  aussi  dei  cou- 
leurs &  des  métaux  in  armoiries  .  imititi . 

ÉMAIL- 


E  M  A 


E  M  B 


E  M  B 


ÉMAILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  ]e  verbe  . 
ÉMAILLEU,    v.  a.  Orner  ,  embellir  avec  de  1* 
email,  appliquer  de  l'email.  Smaltare*  coprir  di 

•malto  .  Ci.  Émaìller,  se  dit  aussi  ,  figurément  Se 
poétiquement)  pour  Orner,  Embellir.  V. 

ÉMAILLEUR  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en 
email  .  Smaltista  ;  smaltitore  . 

ÉMA1LLURE,  s.f.  Art  d' émailler .  V arte  del- 
lo smaltare  .  <}.  Il  se  prend  aussi  pour  1'  ouvra- 
ge,de  re'maillurc.   Smaltatura  ;  smalto  . 

EMANATION  ,  s.  f.  L'  action  d'  émaner  .  E- 
manazione .  Çj.  Émanation,  se  preud  aussi  quel- 
quefois pour  la  chose  qui  emane  .  Emanazione  ; 
derivazione  ;  dipendenza  . 

ÉMANCHÉ,  ÉE  ,  ad;,  T.  de  Blas._  Il  se  dit  des 
partitions  de  1  écu  où  les  pièces  sont  enclavées 
1'  une  dans  l'autre,  en  forme  de  pyramide  trian- 
gulaire. Inchiavato  . 

"  ÉMANCIPATION,  s.  f.  Acte  juridique,  par  le- 
quel on  est  émancipé  «  Emancipazione  ;  manceppa- 
■zione . 

ÉMANCIPÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

ÉMANCIPER  ,  v.  a.  Mettre  un  fils  ou  une  fille 
hors  de  la  puissance  paternelle  ,  &  mettre  un  Mi- 
neur en  e'tat  de  jouir  de  ses  revenus  .  Emancipa- 
re ;  manceppare;  emanceppare .  §.  Émanciper,  lors- 
qu'  il  est  ioint  avec  le  pronom  personnel,  signi- 
fie figurément ,  se  donner  trop  de  licence  ,  sortir 
des  termes  du  devoir  ,  ne  pas  garder  les  mesures 
nécessaires  &  convenables  à  1'  état  où  l'on  est. 
Affratellarsi  i  mettersi  in  aja  ;  mettersi  nel  maz- 
zo ;  frammettersi  dove  non  tocca  ;  usci:-  del  dove- 
re ;  torsi  la  licenza  di  fare  ,  di  dire  ,  ce, 

ÉMANÉ,  ÉE  ,  part.  Emanato  . 

ÉMANER  ,  v.  n-.  Tirer  sqn  origine ..  Emanare  ;. 
procedere  ;  derivare  . 

ÉMARGEMENT,  s.  m.  Action  d'  émarger ,  ou 
ce  qui  est  porté  en  marge  d'un  compte,  d'un  mé- 
moire ,  &c.  Lo  scrivere  in  margine  le  note  o  altro 
scritto  in  margine. 

ÉMARGER  ,  v.  a.  Porter,  arrêter  quelque  cho- 
se en  marge  d'un  compte,  d' un.  inventaire..  Scri- 
vere ,  notare  in  margine . 

EMEAEOUÎNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son.  verbe  .. 

EMBABOUINER  ,  v.  a..  Engager  quelqu'  un  par 
àes  caresses  ,  par  des  paroles  flatteuses  ,  à  faire 
ce  qu'  on  souhaite  de  lui .  Il  est  du  style  fami- 
lier .  Allettare  ;  lusingare  ;  uccellare  ;  dar  il  co- 
rnino i  carrucolare  i  impastocchiare  i  inuggiolire  i  i- 
nuzzolire  . 

EMBALLAGE  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  P  action  de 
celui  qui  emballe,  &  des  choses  qui  servent  à  em- 
baller .  Lo  imballare  ;  e  l"  invoglia  o  tiv.olt.ur a  in 
cui  si  legan  le  mercanzìe  . 

EMBALLÉ,  ÉE,  part.  V.  son  Verbe. 

EMBALLER  ,  v.  a.  Empaqueter,  mettre  dans 
une  balle .  Abballare  ;  imballare  ;  far  balle  t  in- 
viluppare ;  involgere  ;  legare  in  balla  .. 

EMBALLEUR,  s.  m.  Qu  i  emba.1  le  des  marchan- 
dises ,  des  hardes  ,  &c.  Colui  che  fa  le  balle  .  ty. 
Il  signifie  aussi  ,  un-  hâbleur,  qui  en  fait  accroi- 
re. Il  est  .populaire  ..  Parobolano  ;  carctajo  ;  bub- 
bolane ;  appaltane  .  a 

EMBANQUé,  r.  de  Mar.  Etre  embanqué  c'  est 
être  sur  le  grand  banc  de  Terre-neuve  .  Esser  giun- 
te al  banco  dì  Terra  nuova  ;  imbancaio  . 

EMBARCADÈRE  ,     1   s.  m.  T.  de  Mar.   C  est 
■  EMBARCADOUR  ,   S   le  lieu  où    les  Espagnols 
font  leurs  embarquemens  sur.  les  côtes  de  l'Amé- 
rique ,  qui  sont  mouillées  de  la  mer  du  Sud  »  Luo- 
co  d'  imbarco  d.e'  Spagnuoli  nel  mar  Pacifico  . 

EM3AKCATION,  s.  f..  Nom  que  l'on  donne  à 
de  petits  navires  de  différentes  espèces  ,  par  rap- 
port a  leur  voilures,  leur  mïtures  pu  leur  gran- 
deur. Sorta  di  navicelli. 

EMBARDER,  T.  de  Mar.  C'est  s'éloigner. 
Scostarsi  ;  allargarsi . 

EMBARGO  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  emprunté  de  V 
Esp  gno]  .  Mettre  v.n  Embargo  ,  ce  terme  se  prend 
pour  arrêt  ,  ou  pour  les  ordres  que  les  Souverains 
donnent  d'  arrêter  tous  les  vaisseaux  dans  leurs 
ports  ,  &  d'empêcher  qu'  il  n'  en  sorte  aucun,  a» 
fin  de  les  prendre  &  retenir  eux-:riêm;:s  pour  le 
service  de  l'Eut,  &  les  contraindre  de  servir  en 
-payant:  c'est  ce  qu'on  apprlle  proprement  en , 
f-rance  ,  f-rmer  les  ports  ;  &  ce  que  les  Anglois 
&  les  Hollandois  appellent  presser.  Serrare  il 
porto  e  mettre  l'  imbarco  sopra  i  bastimenti  >  ciò 
the  lor  vieta,  la  sortica  . 

EMBARIL1  É  ,  É?  ,  part.   V,  le  verbe  . 

EMBAr.IJ.T.EK  ,  v.  a.  iitnf  rtner  dans  un  ba- 
-ril  •   Racchiuder  dentro  un  barile. 

EMBAHQUÉ,  EH;  part.  V.  le  verbe. 

EMBARQUEMENT  ;  s.  in.  Action  de  s'  embar- 
quer, ou  d'  embarquer  quelque  chose  .  Imbarco  i 
ìmbarc amento  . 

EMBARQUER  ,  v.  a.  Mettre  dans  la  barque, 
dons  le  nivire  ,  dans  le  vaisseau  .  Il  se  dit  des 
hommes,  des  armes ,  des  v<v-es,  des  marchandises. 
Sec.  imbarcare  i  metter  nella  nave  .  §.  On  dit,  s' 
embarquer  ,  pour  dire  ,  entrer  dans  un  vaisseau  , 
ou  dans  quelqu' autre  bâtiment,  pour  faire  rou- 
te .  Imbarcarsi  ;  entrar  nella  nave .  $.  Embar- 
quer, «ignific  figurément,  engager  à  quelque  cho- 
se ,  ou  dans  quelque  choie  .  Imbarcare  i  impegna- 
te.  t).  li  est  aussi  réciproque.  Imbarcarsi  i   impe- 


nnarsi i  intrigarsi.  $.  On  dit  figurément  d  pro- 
verbialement, s'  embarquer  sans  biscuit,  pour  di- 
re, s'engager  dans  quelque  affaire,  sans  avoir  les 
moyens  nécessaires  pour  la  faire  réussir  .  Imbar- 
carsi senza  biscotto  . 

EMBARRAS,  s.  m.  Obstacle  qu'on  rencontre 
dans  un  chemin  ,  dans  un  passage  .  Imbarazzo.  ; 
impaccio  ;  intrigo  ;  imbroglio  ;  difficoltà  ;  ostaco- 
lo ;  impedimento  .  §.  Il  signifie  figurément  la  con- 
fusion de  plusieurs  choses  difficiles  à  débrouiller . 
Imbroglia  ;  confusione;  gineprajo  i  pelago  ;  intri- 
go i  g'Uppo  ;  inviluppo  ;  nodo  .  Ç.  Il  signifie  aussi 
la  peine  que  donne  une  multitude  d*  affaires  qui 
surviennent  toutes  à  (a  fois.  Impaccio  ;  imbroglio  ; 
intrigo  f  impiccio  ;  impiglio  ;  frangente  .  ■§.  Il  veut 
dire  encore  l'irrésolution  dans  laquelle  on  se  trou- 
ve ,  lorsqu'on  ne  sait  quel  parti  prendre,  ni  par 
quelle  voie  se  tirer  de  quelque  pas  difficile.  Im- 
barazzo ;  inquietudine  ;  stretto  y  frangente  .  §.  On 
dit,  Embarras  d'esprit,  pour  dire,  peine  d'e- 
sprit ,  irrésolution  d'  esprit  .  Irresoluzione  ;  incer- 
tezza ;  affanno  di  spirito  .  $.  Embarras  ,  en  par- 
lant de  maladie  ,  signifie  ,  un  commencement  d' 
obstruction  .  Principio  d'  ostruzione  ,  dì  ritura- 
mento   de'  meati   d'  alcuna  parte  del  corpo  . 

EMBARRASSANT  ,  ANTE,  ad}.  Quicausede 
1'  embarras  .  Scomodo  i.  incomodo  i  che  dà  impaccia  . 

EMBARRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMBARRASSER,  v.  a.  Causer  de  l'embarras. 
Impacciare;  impedire;  imbarazzare  ;  ingombrare . 
§.,  Il  signifie  encore,  empêcher  la  liberté  du  mou- 
vement .  Impacciare  i  impedire  ;  disagiare  ;  scomo- 
dare ;  torre  la  libertà  ,  la  facoltà  di  far  gualche, 
cosa  .  $»  On  dit  figurément  j  embarrasser  une  af- 
faire ,  embarrasser  une  question  ,  pour  dire  »  la 
rendre  obscure  &  pleine  de  difficultés,  la  rendre 
mal-aisée  à  démêler  .  Imbrogliare  ;.  inviluppare  ; 
intralciare  ;  intrigare  ;  dare  stroppio  .  §.  Il  signi- 
fie aussi  mettre  en  peine,  donner  de  1'  irrésolu- 
tion. Imbarazzare  ;  inquietare  ;  nqjare  i  molesta- 
re ;  dar  noja  ,.  inquietudine,  impaccio  .  §;  On  le 
joint  avec  le  pronom  personnel  .  Il  s'  embarrasse 
de  tout,  pour  dire,  les  moindres  choses  lut  font 
de  la  peine  .  Darsi  briga,  fatica  ,  pensiero  d?  ogni 
menoma  cosa  .  0  ynì  piccola  cosa  gli  dà  noja  ,  im- 
paccio .  §.  On  dit  ne  vous  embarrassez'  point  dans 
cette  affaire-là ,  pour  dire,  ne  vous  en  mêlez  pas, 
car  vous^vousy  trouverez  embarrassé  .  Non  v'im- 
pacciate, non  v'intrigate  in  quell'affare .  $..  On  dit 
aussi,  ne  vous  embarrassez'point  de  cette  affaire- 
là  -j,  pour  dire  ,  ne  vous  inquiétez  pas .  Non  ve  ne 
date  fastidio;  non  ne  siate  in  pena  ;  non  ve  ne  pi- 
gliate pensiero,  briga:,  affanno-.  §.  On  dit  d'un 
homme-  malade  ,,  que  sa  tête  s'  embarrasse  ,  pour 
dire,  que  le  transport  au  cerveau  commence  à  se 
former,  ou  qu'on  craint  qu'  il  ne  se  for/ne.  On 
dit  aussi  ,  que  sa  poitrine  s'  embarrasse  ,  pour  di- 
re qu'  elle  commence  à  s'  emplir  ..  Il  capo  ,  il  pet- 
to comincia  ad  aggravarsi,  impacciarsi  » 

EMKARRURE  ,  s.  f..  T.  de  Olir.  Espèce  de-  fra- 
cture du  crâne,  dans  laquelle'une- esquille  passe 
ss>us  P  os  sain ,  Se  comprime  la  dure-mère  .  Frat- 
tura del  craifìo ,.  in  cui  una  scheggia  sotto  l'  osso, 
sana  ,  comprime  la  dura  madre . 

EMBASEMENT  ,  s.  m,  T.  d'Archit.  Espèce  de 
piédestal  continu  sous  la  masse  d'  un  bâtiment . 
Imbasamento  ;  base  . 

EMBATAGE  ,  s.  m.  Application  des  bandes  de 
fèr  sur  une  roue.  Il  metter  cerchioni  di  ferro  ad 
una  ruota  ,t 

EMBATE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

EM.BATER  ,  v.  a.  Faire  uri  bit  pour  ime  bête 
de  somme  .  Far  un  basto  .  §.  Il  signifie  figuré- 
ment,  charger  quelqu:' un  d'une  chose  qui  l'in- 
commode i  il  est  du  style  familier  .  Mettere  ,  ca- 
ricare il  basto  addosso-  a  uno  . 

EMBATRE,  v.  a.  T.  de  Maréchal  .  Couvrir  une 
roue  avec  des  bandes  de  fer.  Mettere,  adattare 
un  cerchione  di  ferro  ad  una  ruota  . 

EMGATTES,  s.  ni.  pi.  Vents  réglés  qui  soutient 
sur  la  Mediterranee,  après  la  canicule.,  pienti  re- 
golari che  spirano  sui  Mediterraneo  dopo  la  cani- 
cula  » 

EM3ATTU  ,  UE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

EMBAUCHE,  ÉE,  part.  V..  son  verbe. 

EMBAUCHER,  v.  a.  Engager  un  garçon  pour 
un  métier  dans  une  boutique.  Il  est  du  style  fa- 
milier. Impegnare ,  prendere  un  lavorante ,  garzo- 
ne ,  o  bardotto  per  un  dato  tempo  in  una  bottega . 
v.  Il  signifie  aussi-,  enrôler  un  homme  par  adres- 
se .  Indurre  artificiosamente  qualcheditno  ad.  arro- 
tarsi ,  a  farsi  soldato  . 

EMBAUCHEUK,  s.  m.  Celui  qui  engage  un- jeu- 
ne garçon  pour  un  métier,  ou  qui  1'  enrôle  pour 
soldat  .'  Il  est  du  style  familier  .  Colui  che  obbli- 
ga, che  conduce-  u  -i  garzone,  ec.  ad  una  bottega, 
o  induce  ad  arte  qualclwduno  ad  arrotarsi  *  V.  Em- 
baucher, 

EMBAUMÉ  ,  ÉE  ,  part..  V.  le  verbe  . 

EMHAUMEMENT,  s.  m.  Action  d'embaumer 
un  corps  meirt  .    Lo  imbalsamare  . 

EMBAUMER,  v.  a.  Remplir  de  baume  Se  d  an- 
tres drogues,  pour  empêcher  la  corruption .  Il  ne 
se  dit  ,  en  ce  sens  ,  que  des  corps  morts  .  lmb.d- 
simare  i  imbalsamare.  0.  Il  signifie  aussi  siniple- 
|  ment,  parfumer,  remplir  de  bonne  odeur  .  Dar  on- 


dare; olire  ;  gettare,  rendere  buon  odore  ;  spirare 
gran  fragranza  ;  profumare .  §.  On  dit,  qu'  un  vin 
embaume  la  bouche,  pour  dire,  qu'il  aune  odeur 
exquise,  &  un  fumet  délicieux.  Toccare,  morder 
l'  ugola  . 
EMBÉGUINÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
EMBÉGUINER,  v.  a.  Mettre  un  béguin.  Il  h' 
est  guère  en  usage  dans  cette  signification  .  Im- 
bacuccare ;  camuffare  ;  mettere  altrui  il  bacucco  , 
la  cuffia,  et.  <j.  Il  signifie  aussi,  envelopper  la 
tète  de  linge,  ou  d'autre  chose  en  forme  de  bé- 
guin .  Imbacuccare  ;  incappucciare  ;  incapperuccia- 
re  ;  imbavagliare  ;  camuffare.  Çj.  Il  signifie  fig.  & 
fam.  mettre  quelque  chose  dans  la  tète  ,  dans  Y 
esprit,  entêter,  persuader  .  Son  plus  grand  usage 
est  au  passif,  ou  après  le  pronom  personnel.  Ii 
se  prend  toujours  en  mauvaise  part,  Imbertona- 
re  j.  cacciar  in  capo  ;  ficcar  in  umore  ,  ec.  V.  En- 
têter .  ,.'.,-• 

EMBELLE,  T.  de  Mar.  C'est  la  p-.rtie  du  vais- 
seau ,  qui  est  comprise  depuis  la  herpe  du  grani 
mât ,  jusqu'  à  celie  de  I'  avant ,  on  depuis  le^grand 
mat ,  jusqu'  au  dogue  d'  amure .  Parte  dell'  opera 
morta  detta  da  un  'discolato  all'  altro  .. 
EMBELLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMBELLIR  j  v.  a.  Rendre  beau  ,  orner  .  A->ocl- 
lire  ;  adornare  ;  ornare  ;  fregiarci  affazzonare  t 
acconciare  ;  imbellire  ;  far  bello  ;  dar  garbo  .  i5. 
Embellir,  v.n.  devenir  beau.  Divenir  bello  ;  ao- 
bellarsi  ;  farsi  bella  .  §.  On  dit ,  embellir  un  con- 
te ,  embellir  une  histoire,  pour  dire,  l'orner  aux 
dépens  de  la  vérité  .  Iperboleggiare  ;  inorpellare  ; 
magnificar  con  parole  . 

\  EMBELLISSEMENT,  s.  m.  Acti.on  par  laquel- 
le on  embellit  .  Abbellimento  ;  adornamento >;  a- 
dornatura.  §.  Il  signifie  aussi,  la  chose  même  qui 
fait  1'  embellissement  .  Abbellimento  j.  ornamento  i 
fregio  . 

EMBERLUCOQUER ,  S'  EMEERLUCOQUER  , 
v.  r.  T.  populaire  .  Se  coiffer  d'  une  opinion  ,  s'en 
préoccuper  tellement,  qu'on  en  juge  aussi  mal  , 
que  si  on  avçit  la  berlue.,  lmhertonarsi  t.  incapric- 
ciarsi .  ,. 

EMBESOGNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  inusité  cm- 
besogner  .  Occupé  à  quelque  affaire  .  Il  est  du  sty- 
le familier,  &  se  dit  par  plaisanterie.  Affaccen- 
dato ;  faccendiere  i  negoziere  ;.  brigante  i  pieno  di 
brighe  . 

EMBICHETAGE ,  s.  m.  T.  d"  Bortog.  Mesure 
pour  déterminer  la  grandeur  de  la  platine  de  des- 
sus d'  une  montre  .  Sorta  di  misura  presso  gli  o- 
riuolaj  . 
EMBLAVÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EMBLAVER.,  v..  a..  Semer  une  terre  en  ble  . 
Seminare  un  terreno  a  grano;  r  ingranar  e .. 

EMBLAVU.RE,  s.m:  Terre  ensemencée  de  ble. 
Terreno  seminato  a  grano  .. 

EMBLÉE  ,  s.  f.  Ce  mot  ne  se  dit  qu'adverbia- 
lement avec  la  préposition,  de,  &  signifie,  du  pre- 
mier effort ,  de  plein  saut,  &  n'  a  guère  d'  usage 
que  dans  ces  phrases  .•■  Prendre  une  ville  d  em- 
blée ,  emporter  une  ville  d'  emblée .  Prendere  li- 
na, città  di  prima,  giunta,  dì  lancio  ,  all'  improv- 
viso.  v-  °n  dit  ^ssi  figurément,  emporter  une 
affaire  d'emblée,,  pour  dire,  en  venir  à  bout  prom- 
ptement  Se  d'un  premier  effort .  In  un  tratto;  ali 
improvviso  ;  di  subito;  di  primo  lancio  . 

EMBLÉMATIQUE  ,  adj.  Qui  tient  de  1'  emblè- 
me .  Emblematico  . 

EMBLÈME,  s.  f.  Espèce  de  figure  symbolique, 
qui  est  d'ordinaire  accompagnée  de  quelques  pa- 
roles sentencieuses  ..  Emblema  . 

EMBLER  ,  v.  a.  Ravir  avec  violence,  ou  par 
surprise  .  vieux  mot,  qui  n'est  plus  en  usage  ,& 
qui  ne  s''  est  conservé  que  dans  cet  endroit  des 
Commandemens  de  Dieu,  en  vieux  frahçoLs,:  L 
avoir  d'  autrui  tu-  n'  enrôleras .  Rubare;  invo- 
lare .  .  ,    , 

EMBLIS  ,,  adj.  m,  pi.  Espece  de  myrobolans  . 
Emblici  . 

EMBODINURE,  s.  £.  T.  de  Mann.  On  appelle 
Embcditture,  ou  Bo'udinure,  plusieurs  menus  bouts 
de  corde  dont  1'  arganeau  de  ■!'  ancre  est  environ- 
né .  Cicala  dell'  ancora  ;  gbtrfanda  . 

EMBOIRE,  S'EMBOIRE,  v.  r.  T.  de  Peintu- 
re» S'imbiber.  Imbeversi  ;  inzupparsi  ;  prosciu- 
garsi .  . 
EMBOISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EMBOISER  ,  v.  a.  Engager  quelqu'  un  par  des 
petites  flatteries,  par  des  cajoleries,  ce  par  des  pro- 
messes ,  à  faire  ce  qu'on  souhaite  de  lui  .  Il  est 
populaire.  Adescare  ;  invescare;  civettare  i  tnear- 
rucalare  t  iuuzzolire  ;  tirar  con  vezzi  e  lusinghe  ; 
ciurmare  .                                            >.,.'-, 

EMBOISEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  emboise .  Ciurmadore  i  incantatore  ;  uccel- 
latore . 

EMBOITE  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 
EMBOITEMENT,   s.  m.    La   position   d  un  os 
dans  un  autre  .  Incastro  ,-  imastratura  . 

EMBOITER  ,  v.  a.  Enchâsser  une  chose,  dans  u- 
ne- autre.  Incastrare.  §.  Il  s  dit  aussi  ces  a""rn- 
blages  de  Menuiserie  ;  &  d'autres  puyrages_-de 
bois  .  Incastrare  r  congegnare  ;  commettere  .  y.  Em- 
boîter des  tuyaux,  c'est  mettre  le  bout  il  un 
tuyau  dans  un  autre  tuyau.  Incastrare,  conge- 
gna- 
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gnare,   commettere  un  tubo  dentro  V  altro  i  tmloc 

Care   •  N       -,  1 

EMBOITURE  ,  s.  m.  L'  endroit  ou  les  choses 
s'  emboîtent  ;  1'  emboiture  des  os  .  Incassatura  ; 
cavità .  y.  Il  signifie  aussi  l' insertion  d'  une  cho- 
se dans  une  autre  .  incastrai  incastratura.  y.  Les 
emboitures  d'  une  porte ,  ce  sont  les  deux'  ais  de 
travers  en-haut  &  en-bas ,  dans  lesquels  les  au- 
tres ais  sont  emboités  .  Assicelle  che  sono  in  capo 
e  in  fondo  a"  un  uscio  . 

EMBOLISME  ,  s.  ré.  T.  d'Astron.  Intercalation . 
Embolismo  ;  cembolism»  ;  ccmbolisma . 

EMBOLISMIQUE  ,  add.  de  t.  g.  T.  de  Chron. 
Ce  mot  signifie  intercalaire  ,  &  se  dit  des  mois 
sur-ajoute's  dans  certaines  années  par  les  Chrono- 
logistes,  pour  former  le  cycle  lunaire  de  dix  neuf 
ans  .  Embo/ismico  , 

EMBONPOINT  ,  s.  m.  Eon  état  ou  bonne  ha- 
bitude du  corps  .  Il  ne  se  dit  que  de?  personnes 
un  peu  grasses  .  Grassezza ,  freschezza  dì  carna- 
gione . 

EMBORDURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EMEORDURER,  v.  a.  Mettre  une  bordure  â  un 
tableau  .  Incorniciare  . 

EMBOSSER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Amarrer  un  vais- 
seau de  manière  qu'  il  ne  puisse  e'virer  .  Legare 
un  vascello  di  modo  che  non  presenti  la  prua  al 
•vento .  *» 

EMKOSSURE  ,  s.  m.  T.  deMar.  C'  est  un  nœud 
que  T  on  fait  sur  une  mancevre  ,  8c  auquel  on  a- 
joute  uri  amarrage .  Intagliatura  di  una  manovra 
con  un  altro  cavo  . 

\  EMBOCCHÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe.  Embou- 
che', ée ,  en  T.  de  blas.  se  dit  ,  d'  un  cornet  ,  d' 
une  trompe,  d'  un  cor  dont  le  bout  est  d'  un  é- 
mail  différent  de  celui  <in  corps,  Sec.  Che  ha  il 
beccuccio  d?  un  altro  colore  . 

EMBOUCHEMENT,  s.  m.  L'action  d'embou- 
cher .    imboccatura  .       » 

EMBOUCHER  ,  v.  a.  .Ce  verbe  adiverses  si- 
gnifications, selon  les  divers  substantifs  avec  les- 
quels il  se  joint.  On  dit,  emboucher  une  trom- 
bette ,  emboucher  un  cor,  pour  dire,  mettre  une 
t  ompette  ,  un  cor  à  sa  bouche,  afin  d'en  tirer 
]:  son.  Trombettare,-  strombettare  ;  dar  fato  a 
una  tromba,  ec.  y.  Emboucher  un  cheval,  signi- 
fie ,  lui  faire  un  mors  convenable  à  sa  bouche» 
Tur  imboccature  a"  cavalli  .  y.  On  dit,  embou- 
cher quelqu'un,  pour  dire,  le  bien  instrl 
ce  qu'il  a  à  dire.  11  est  du  style  familier.  Im- 
boccare ;  imbeccare  y  mettere  in  Lucca  le  parole  y 
ammaestrare  ,  instruit  di  nascoso  di  ciò  che  si  dee 
dire  .  y.  On  dit,  qu'un  homme  est  mal-cmbou- 
ché  ,  qu'une  femme  est  mal-embouchée,  pour  di- 
re, qu  ils  parlent  impertinennnent ,  qu'ils  disent, 
ou  des  injures,  ou  des  paroles  indécentes,  il  n 
est  que  du  style  familier,  Essere  sboccato.  vV  S' 
emboucher  , 'v.  r.  Il  ne  se  dit  que  d'une  rivii  re 
qui  se  jttte  dans  une  autre  ,  ou  qui  se  dit  I 
dans  h  mer.  Imboccare  y  sboccare  i  riuscii  ci  en- 
trare ;  metter  capo  ;  metter  foce  >  far  face  . 

BMBOUCHOÏR  ,  s.  m.  Instrument  de  bots  dont 
en  se  sert  pour  élargir  les  bottes.  F e^ma  da  (il 'lar- 
dare gli  stivali. 

EMBOUCHURE,  s.  f.  l'entrée  d'une  rivière 
dans  la  mer,  ou  dans  une  nuire  rivière  •  ' 
ficc  i  imboccatura .  y.  Embouchure  d'une  baie,  c' 
est  1'  entree  <lc  la  haie  .  Bocca  di  una  baia  ,  di  un 
porto.  y.  Embouchure  se  dit  aussi  de  la  partie  du 
mors  qui  entre  dans  la  bouche  du  cheval  .  Imboc- 
catura i  morso  i  freno  .  y.  On  appelle  aussi  em- 
bouchure de  canon,  l' ouverture  par  laquelle  on  le 
charge,  bocca  del  e  annuite  .  v.  Embouchure  se  dit 
encore  de  la  manière  dont  on  embouche  certains 
instrument  .  Imboccatura  .  s).  On  appelle  embou- 
chure de  trompette,  de  flAte  &  de  flageolet,  la 
partie  de  ces  instrumens  que  l' on  met  dans  la 
bouche,  pour  en  jouer  ou  pour  en  sonner,  bec- 
cuccio .. 
RMBQUDINURE ,  s.  f.  V.  Embodinure, . 
EMBOUEB)  v.a.  Couvrir  j  barbouiller  de  bouc. 
Coprire  ,  imbrattare  di  fango  . 

EMBOUFFETÉ,  adj.  T.  de  Mar.  Franc  bord 
embouffeté,  c  est  à  dire,  dont  les  planches  OU 
bordages  entrent  les  unes  dans  les  autres  .  lordo 
coperto  dì  legnami  cohv;  ;,n, Ut  :ii  uni  dentro  gli  altri. 
I-MBOUQUER,  v.'n,  T.  de  Marine  .  Entrer  dans 
Un   détroit,  dans  un  canal.  Imbaccale. 

EMBOURBÉ,  ÉE  ,  part.  Oui  est  enfonce"  dans 
la  bourbe.  Infangato  i  ammelmato  i  iinp.mt.vi.ito. 
EMBOURBER,  v.  n.  Mettre  dans  un  bourbier. 
Infangare  ,  mettere,  gettar  in  un  pantano.  y.  Il 
loint  avec  le  pronom  personnel.  Le  carrosse 
s'est  embourbé  ;  nous  nous  sommes  embourbés. 
On  dit  ,qu' un  cocher,  qu'un  charretier  s'est 
embourbe,  pour  dire,  qu'  ils  ont  embourbé  leur 
voiture.  Ammciimiare  i  ammelmare  >  impantanare  i 
impantanarli.  On  ili  t  li;;,  embourber  quelqu'un 
dans  une  mauvaise  affaire  ,  quand  on  1'  y  engage 
si  avant,  qu'il  ne  s'en  peut  tirer  que  difficile- 
ment .  il  l'a  embourbé  dans  cette  affaire  .  il  se 
dit  aussi  ,  en  ce  sens  là,' avec  le  pronom  person- 
nel* S  embourber  dans  une  méchante  affaire. 
Ammelmarci  impelagarsi  ì  perder  la  scherma  ;  av- 
vilupparti ;  esser  più  intrigato  che  non  è  il  sarto- 
re a  vestire  un  gobbo . 
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EMBOURRÉ' ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMBOURRER,  v.  a.  Garnir  de  bourre.  On  dit 
plus  communément  Rembourrer  .  V. 

EMBOURRURE,  s.  f.  Remplissage  de  bourre. 
Riempitura  di  borra. 

EMBOURSÉ  ,  ÉE,.<part.  V.  le  verbe  . 

EMBOURSEMENT  ,  s.  m.  L'action  d  embom- 
ser  .  Imbor s azione  ;  imbar satura  . 

EMBOURSER  ,  vva.  Mettre  en  bourse .  Imbor- 
sare i  metter  nella,  borsa,  y,      .     ,;. 

EMBOUTÉ,  EE,  adj.  T.  de- Blas.  II  se  dit, 
non  seulement  des  pièces  qui  ont  un  cercle  ou  li- 
ne virole  d'argent  à  leur  extrémité ,  mais  même 
des  manches  de  marteau  dont  Us  bouts  sont  b*r 
nis  d'  un  émail  différent.  Guernito  . 

EMBOUTIR  ,  v.  a.  T.  d'  Orfèvre  &  de  Chau- 
dron. Relever  un  ouvrage  en  bosse,  en  conservant 
le  dessous  concave;  lui  donner  du  relief,  le  tour- 
ner en  rond .  Far  un  lavoro  convesso  du  una  par- 
te ,  e  concavo  dall'  altra  . 

ÉmBOUTISSOIR  ,  s.  m.  T.  d>  Orfev.  Bottonie- 
ra     Ó.  T.  de  Serrur.  ec.    Chiodaia  . 

EMBRAQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMBRAÔUER  ,  v.  a.  t.  de  Mar.  Tuer  une  cor- 
de à  forcete  bras  dans  le  vaisseau.  Tirar  una  Ja- 
ne a  forza  di  braccia  . 

EMBRASÉ,  ÉE  ,  part.  V.  ron  verbe  . 

EMEBASEMENT  ,  s.  rn.  Grand  incendie .  /«- 
eendioi  combustione  i  abbruciamene .  y.  Il  se  dit 
aussi  au  fig.  pour  combustion ,  desordre,  granii 
trouble  dans  un  État.  Incendio  i  combustione . 

EMBRASER  ,  v.  a.  Mettre  en  feu  .  Abbruciare  , 
infiammare  i  arderei  accendere;  affiammare  ;  info- 
care «.  Il  s'emploie  aussi  a\ec  le  pronom  per- 
sonnel .  Cette  matière  s'embrase  facilement.  Ac- 
cendersi i  infiammarsi  .  v-  Embraser  se  dit  figure- 
rnent  ,  de  la  guerre,  de  l'amour.  Accendere,  ap- 
piccar il  fuoco  della  guerra  i  accendere,  muovere, 
eccitar  /'  amore 

EMBRASSADE,  s.  f.  Action  de  deux  personnes 
qui  s'  embrassent  en  se  serrant  entre  leurs  bras  . 
Abbracciata  ;,  abbracciamento  . 

EMBUASSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  En  T. 
de  Blas.  il  se  dit  d'un  écu  parti  ,  coupe  ou  tran- 
ché d'une  seule  émanchure  qui  s  étend  d  un  flanc 
à  l'autre.  Abbracciato.  . 

EMBRASStMENT  ,  s.  m.  Action  d  embrasser. 
Abbracciata;  abbracciamento  i  abbracciare.  y.  Il 
simiifie  quelquefois  ,  la  conjonction  de  1  lion, me 
&  de  la  femme  .  Abbracciamento  ,  congiugnimtnto . 

EMBRASSER  ,  v.  a.  Serrer  ,  éticindre  avec  les 
deux  bras  ,  en  signe  d'amitié  .  Abbracciare  i  av- 
vhuhiare  ti  collo;  stfignere  col/e  braccia,  y.  On 
dit  qu'  un  homme  embrasse  bien  un  cheval  ,  pour 
dire,  qu'il  le  serre  bien  avec  les  cuisses,  pour 
être  plus  ferme.  Strigncre  bene  an  cavallo,  esser 
ben  accomodato  in  scila  .  y.  Il  signifie  fi-urtmcnt, 
contenir  .renfermer.  Abbracciarti  contenere  t  coni- 
re.  y.  Il  signifie  encore  ,  entreprendre  une 
affaire,  se  charger  d'  en  prendre  le  soin  .  Ines- 
carli d'  un  affare  ,  accollarsi  i  abbracciare;  addot- 
torai caricarsi  ;  assumere i  rn  n.ler  s"pra  di  se. 
<*  En  ce  sens ,  ori  dit  proverbialement,  qui  trop 
embrasse  mal  étrçint,  pour  dire ,  q«e  qui  entre- 
prend trop  de  choses  à  la  fois  ,  0  en  fait  ben  au- 
cune. ÛW  molto  abbraccia ,  poco  striglie  .  y.  On 
dit  aussi    figurément]    embrasser    un    parti, 

r  la  vie  Religieuse,  embrasser  la  défense, 
ta  cause  de  quelqu'un,  embrasser  la  querelle  j 
embrasser  la  profession  des  armes  ,  pour  dire,  s 
y  attacher,  la  choisir,  la  préférer.  Abbracciarci 
appiattarti  •  , 

£MBBASUBH,s.  (■  Ouverture  qu  on  pratique 
dans  les  batteries,  dans  les  bastions  ,  ou  sur  les 
murailles  dis  places  fortes,  pour  tirer  le  canon. 
Cannoniera,  y.  il  signtÇe  aussi  l'espacée 
en-dedans  aux  ouvertures  des  murailles  ,  a  i  en- 
droit des  fenêtres  ou  des  portes  .  fano  d  ima  fi- 
licina ,  d'  una  pina  .    v.  Il  signifie  aussi   ! 

h  donne  à  1'  épaisseur  des  mms,  à  1  endroit 
des  fenêtre   ■  J'|  uancSo  ;  tchiancio . 

EMBRENÉ,  El-.,  part.  V.    e  verbe. 

1  \ir.",i  M  Ml  NI  i  s.  m.  L  action  d  embrencr. 
lo  smerdare  ,  inibì- .titanici  tn  . 

FMBKHNEU,  v.  a.  Salir  de  bran  ,  de  matière 
fécale.  Il  est  bas.  Smerdarci  imbrattarci  insu- 
diciar di  tteho)  di  merda  .  $.  On  dit  flg.^  em- 
brencr dans  quelque  affaire,  pour  dire  ,  s  enga- 
ger mal-4-pronos  dans  tme  méchante  affaire  .  n 
■  si  bas.   Ammemmare.1   murarti  m  un  forno  t  tm- 

piaitrani i  impelagar :i  .  . 

i  MBREUVi,  Èli  ,  adi.  T.  de  Charp.  Se  dit  d 
une  pièce  qui  en  sguti  ni  une  autre  par  son  en- 
taille .  marmato  .  intaccato. 

BMBREUVRMKNT  ,  s.  m.   T.  il  pan.    C  est 

une  manière  d*  entailler  une  pièce  de  bois,   afin 

d'  empêcher  qu'  >wc  autre  pièce  loinie  Se  assem- 

avec  la  première  ,    ne   se   hausse  ,    m   ne  se 

.   Indentatura  i   intaccatura  . 

IBROCATION  ,  s.  I.    v.  de  Chir.   Espiee  d 

ment  &  de  fomentation  qu   on  fait  en  près- 

sani  entre  les  mains,    sur  quelque   partie  malade 

une  éponge  ,    des  étoupes  ,   &C.    Bmbroccazivnc  , 

embrocca  i  docciatura.  .   ,         . 

BMBHOCHfi  ,  SE  ,   part.  V.  le  verbe  . 

LMUROCUbU  ,  v  •!•  Wettrc  e#  brocliç  ci»  Ì  h 
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broche  .  Infilzare  i  porre  nello  schidione,  nello  spie, 
do  6.  On  dit  bassement,  embrocher  quelqu'un  , 
pour  dire,  lui  donner  un  coup  d' e'pée  au  tra- 
vers Au  corps  ,  Dar  una  spadata  ,  una  stoccata  i 
infilzar  alcuno  /  passarlo  da  banda  a  banda  colla 
spada.  ,      ,  . 

EMBROUILLE  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

EMBROUILLEMENT,  s.  m.  Embarras  , -confu- 
sion .  Imbroglio  ;  confusione  i  impiccio  ;  intrigo  ;  di' 
sordine  i  scompiglio  i    guazzabuglio  ;  avviluppa- 

EMBROUILLER,  v.a.  Mettre  de. la  confusion, 
de  i'  obscurité  ..Imbrogliare ;  intrigare;  avvilup- 
pare ;  intralciare  ;  confondere,  y.  Il  se.  joint  quel- 
quefois avec  le  pronom  personnel ,  pour  dire , 
perdre  le  fil  de  sa  pensée,  de  son  discours.  In- 
trigarsi ;  imbarazzarsi  i  impacciarsi ,  ec.  y.  Em- 
brouiller les  voiles,  T.  de  Mar.  c'est  ks  carguef 
ou  les  fgrler  .  Imbrogliare  le  vele  . 

EMBRUINÉ  .,  V.  Bruine' . 

EMBRUMÉ,  EE,  adj.  Qui  est  charge  de  brouil- 
lards .    Temvo  fosco  ,  di  nebbia  folta  . 

EMBRUNI  ,  IE,  part.  V.  son  verbe. 

EMBRTJNIR  ,  v.  a-  r-  ae  Peint.  Mettre  un  tort 
de  couleur  trop  sombre  Se  trop  noir  dans  un  ta- 
bleau. Caricar  Ài  colore  scuro  i  abbrunare. 

EMBRYOLOGIE  ,  s.  f.  T.  de  Me'd.  Traité  sul- 
le fœtus  pendant  son  séjour  dans  la  matrice  .  Em~ 
urologìa  )   trattato  sopra  il  feto  . 

EMBRYON,  s.  m.  Fœtus  qui  commence  à  se 
former  dans  le  yentre  de  la  mère.  Embrione;  fe- 
to informe  i  abbozzo  del  parto,  y.  On  dit  figuré- 
ment  ou  par  mépris  ,  d'  un  fort  petit  homme  ,  ce 
n'  est  qu'  un  embryon  .  Embrione  ;  omicciattolo  . 
$  Embryon  se  dit,  en  Botanique,  des  plantes  & 
des  fruits  qui  ne  sont  pas  encore  développés  dans 
les  germes  des  semences  &  des  boutorfs  des  arbre» 
qui  les  contiennent.  Embrione. 

EMERYOTOMIE  ,  s.  f.  T.  de  Chtr.  Opération 
par  laquelle  on  coupe  en  pièces  le  fœtus  mort 
dans  la  matrice  .  Ce  mot  signifie  aussi,  dissection 
anatomique  d'  un  embryon  .  Dissezione  anatomica 
d?  un  embrione  ,  <i'  un  feto  . 

EMBRYULKIE,  s.  t.  T.  de  Chir.  Opération  par 
laquelle  on  tire  l'enfant  du  ventre  de  la  mère  , 
dans  un  accouchement  contre  nature.  Estrazione 
del  feto  ne'  parti  non  naturali  . 

EMBU  »  UE  .  part,  du  verbe  Emboire  .  V.  y.  H 
se  dit  d'un  tableau  ,  dont  les  couleurs  &  les  dif- 
férentes touches  deviennent  m.utes  ,  &  ne  se  di- 
scernent pas.  Prosciugato. 

FMBUCHE  ,  s.  f.  Entreprise  scerctte  pour  sur- 
prendre quelqu'  un  ,  pour  lui  nuire  .  I!  a  plus 
d'  usage  au  pluriel .  Imboscata  ;  insidia  i  a- 
gitato . 

'  LMBUSCADE  ,   s.  f.    Embûche  dressée  dati*  Un 
bois  ou  dans  quelque  lieu  couvert,  pour  surpreiv 
Jre  les  ennemis . .Imboscata i  appostamento  . 
i  MBUSQUÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

EMBUSQtîER  ,  s'  EMBUSQUER  ,  v.  r.  Se  met- 
tre en  embuscade.    Imboscarsi  i  stare  ,  o  mettersi 
in  aguato  . 
EMENDE,  ÉE  ,  part.   V.  Je  verbe. 

ÉMbNDEU,  v.  a.  T.  de  Palais.  Corriger,  ré- 
former .  Ammendare  y  correggere  ;  riformare  . 

h\ll  l'.AUDE,  s.  f.  Pierre  précieuse  Se  diaphane 
de  couleur  verte.  Smeraldo  . 

ÉMERGENT  ,  adj.  ï".  de  Phys.  Il  n'a  guère  d* 
usage  que  dans-  cette  phrase  :  les  rayons  tmer- 
"uis,  pour  signifier  les  rayons  de  lumière  qui 
sortent  d'un  milieu  après  V  avoir  traversé  .  Emer* 

BRI,  s.  m.  Pierre  ferrugineuse  fort  dure, 
dont  on  se  sert  pour  polir  les  métaux  Se  les  pier- 
res .   Smeriglio. 

ÉMEiul.JON,  s.  m.   Oiseau  de  Fauconnerie-, 

qui  est  des  plus  petit'  .  Smeriglio  y  smerigliane  . 

ÊMERILLONNÉ  i'ÊE,  participe  Au  verbe  éine- 
rillonner,  qui  n'est  point  en  usage.  Gai  ,  vif,  é- 
vcill<:  comme  un  émeiillon  .  VI  est  familier.  yi~ 
vare  ;  tetto  y  brioso  ;  svelto  i  destro  y  snello  . 

EMÈRITE  ,  adj.  Il  se  dit  de  celui  qui  ayant  e- 
xcicé  un  emploi  pendant  un  certain  temps,  le 
quitte  pour  jouir  des  honneurs  &  de  la  récom- 
pense de  ses  services  .  Che  ha  servito  y  che  ha  il 
suo  congedo  ;  che  ha  meritato  il  ripeto  e  gli  sti- 
pendi . 

ÉMERSION  ,  s.  f.  T.  d'Astron.  TI  se  dit  en  par- 
lant des  planètes,  quand  après  avoir  été  cachées 
par  l'ombre  ou  par  l'interposition  d'une  autre 
planète,    elles    commencent    à   reparoitrc.    Emet* 

"  6MERVEILI  É  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉMEKVFII  I.fcli,  v.  a.  Donner  de  l'admiration, 
étonner  .  lin'  a  guère  d'  usage  que  dans  le  pas- 
sif. Maravigliare  {  fare  strabthre  i  recare,  cagio- 
nare stupore,  maraviglia  .  y.  On  s'en  sert  aussi 
au  îéeiproquc  ,  &  il  signifie  ,  avoir  de  l'admira- 
tion, s'étonner  .  Il  n'a  g-ère  d'  usage  que  dans 
le  style  familier.  Strabilile  i  maravigliare  i  ma- 
ravigliarsi t  prendersi ,  o  farii  maraviglia  i  stu- 
pirsi ;  trasecolare  . 

ÊMÉRUS  .    V.  Séné  bâtard  • 

ÊMfiTIQUR  ,  adj.  de  t.  g.  Certain  vomitif,  qui 
est  une  préparation  d'antimoine.  Emetico.  §,  ij 
est  jvuvciit  siibiUMif .  Un  emetico. 
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ÉMETISER  ,  v.  n.  Mêler  avec  J'  émétiguc .  Me- 
scolare colf  emelico  . 

ÉMÉTO-CATHARTIQUE  ,  j.  &  adj.  Remède 
qui  purge  par  haut  Se  par  bas.  Sort*  di  rimedio  . 

ÉMETTRE  ,  v.  a.  Publier,  produire  au  jour. 
produrre  ;  pubblicare  . 

ÉMEUT,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  Excrément  des 
ciseaux  .  Cacatura  j  feccia  degli  uccelli. 

ÉMEUTE]  s.  f.  Tumulte  séditieux  ,  soulève- 
ment dans  le  peuple.  Ammutinamento  i  commovi- 
mento i  sedizione  ;  sollevazione  ;  tumulto  i  abietti* 
Mementi  . 

EMEUTIR  ,  v.  n.  Fienter,  se  décharger  le  ven- 
tre .   Il  n'  a  plus  d'  usage  que  dans   la  Fauconne- 
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rie  .  Cacare  ,  parlandosi  deg.li  uccelli  di  preda 
_  ÉMEUTITION,   s.  t.    Action   de   requérir 
dignité.  Inchiedere  una  dignità. 
FMIÉ  ,  Eli  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉMIHH  ,  v.  a.  Troisser  entre  les  doigts,    met- 
tre en    petites    parties  .    Stritolare  y    sminuzzare  i 
tritare  ;  sbriciolare  . 
ÉMÏETTÉ  j  ÉE  ,  part.    V.  son  verbe  . 
ÉMItTlER,    v.  a.    Émier,    réduire  du  pain  en 
petits  morceaux,  en  miettes.    Sbriciolare  y  rtdur^ 
re  in  bricioli  . 

ÉMIGRATION,  s.  f.  Passage  d'  un  pays  dans 
un  autre,  emigrazione. 

EMlGl.É,  s.  m.  EE,  f.  Mot  nouveau  fait  pouT 
indiquer  ces  Francois  qui  dans  le  teais  d«  revo- 
lution ont  quitte  'la  patrie  .  Emigrato  . 

EMIGF.ER  ,v.  n.  Quitter  son  pays  pour'fixer  sa 
demeure  ailleurs .    imigr-are. 

E-MINCÉ,  Ëfi,  part.  y.  son  verbe.  Ç.  On  l'em- 
ploie substantivement  au  féminin.  Une  émincée 
de  poularde  .  Uria  fettôlina  . 

ÉMINCER  ,  v.a.  Couper  de  la  viande  en  tran- 
ches fort  minces.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'au 
participe  .  tagliuzzare  i  sminuzzate  i  tagliar  a 
piccole  fette  ;  far  braciuole  . 

ÉMINEMMENT,  adv.  Excellemment,  par  ex- 
cellence ,  au  plus  haut  point,  au  souverain  degré 
ài  perfection  .  Eminentemente  ;  in  grado  eminen- 
te  ;  eccellentemente  i  per  eccellenza.  ;  in  supremo 
grado  .  y.  On  le  dit  aussi  dans  le  style  didacti- 
que, par  opposition  à  Formellement.   V. 

ÉMINEMCE,  s.  f.  Hauteur,  lieu  élevé,  lieu  e- 
rninait.  Eminenza;  altezza;  collina  ;  altura.  §. 
C'est  aussi  le  titre  d'  honneur  qu'on  doneie  aux 
Cardinaux.  On  traite  d' Émincnce,  le  Grand-Maî- 
tre de  Malte  ,  aussi-bien  que  les  Cardinaux  .  £- 
javienza.  •  „',,_. 

ÉMINENT  ,  ENTE  ,  ad}.  Haut  ,  eleve  .  Emi- 
nente ;  eccelso  ;  sollevato  ;  alto  .  §.  11  signifie  n- 
gurëment,  excellent,  &  surpassant  tous  les  au- 
tres. Eminente;  eccellente  i  sopravanzante  i  gran- 
dissimo i  sceltissimo.  y.  Il  s'emploie  quelquefois 
pour  imminent,  Se  signifie,  qui  menace,  qui  est 
tout  p  oche  Se  comme  présent-,  Se  il  n'est  en  u- 
sage.  que  dans  ces  phrases:  Péril  éminent,  dan- 
gr  éminent.  Eminente;  imminente  i  prossimo. 

ÉMTftÈrêïlET.,  m.  ELLE,  f.  adj.  T.  d'Alger. 
Aeiioint  d'équation  artificielle.  Emtnenziale  .     / 
ÉMINENT1SSIME  ,    adj.  superi.    Titre   donne 
aux  Cardinaux  .  Eméttenti  si  imo  . 

ÉMIR.  ,  s.  m.  Titre  de  dignité  que  les  M.iho- 
métans  donnent  à  ceux  de  la  race  de  Mahomet . 
E.mr  ,  nome  che  i  i  urchi  danno  a1  discendenti  di 
Maometto  per  vìa  di  donne  . 

ÉMISSAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  envoyé  se- 
crètement pour  découvrir  queique  chose  ,  pour 
semer  des  bruits  ,  pour  donner  des  avis,  Sec.  Il 
.se  prend  ordinairement  en  mauvaise  part.  'Man- 
datario ;  emissario  .  $.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  , 
oui  sans  avoir  été  envoyés  ,  ont  une  correspon- 
dance seerctte  avec  un  parti,  avee  des  étrangers. 
spia.  §.  Dans  1'  Ancien  Testament  ,  on  appelloit 
Bouc  émissaire,  un  Kouc  que  l'on  chassoit  dans 
le  désert,  après  l'avoir  charge*  des  malédictions 
qu'on  vouloit  détourner  de  dessus  le  peuple.  Ca- 
pro emissario  . 

ÉMISSION  ,  s.  f.  T.  Didactique  .  Action  par 
laquelle  quelque  chose  est  poussée  au  dehors .  t- 
v.issione  ;  il  mandare  ,  lo  spìnger  fuora  .  $.  On 
dit  ,  en  T.  dejur-spr.  Canon,  émission  des  vœux, 
pour  dire  ,  prononciation  solennelle  des  vœux  . 
Professione  religiosa  i  il  far  t  voti  solenni. 
hMMAOAilr-  É  ,  ÉE  ,  part.  Piovilo  nel  magaz- 

LMMAGASINER  ,  v.  a.  Mettre  en  un  magasin  . 
Por»  <■  m  un  magazzino  . 

LMMAIGRI,  1E,  part.  V.  'on  verbe. 

LMMAIGUIR,  v.  a.  Rendre  maigre.  Dimagra- 
re ;  smagrare-,  ec.  Il  est  aussi  neutre  Se  ree.  11 
tignine  Ja  même  chose  qu'  amaigrir  ;  Se  même  au 
lieu  d'eunuiaigrir,  on  ne  piemonce  plus  qu  Amai 

^LMMAILLOnÉ,  É?,  part.  V.  le  verbe. 

IMMAILJLOTifcR,  v.  a.  Mettre  un  entant  élans 
son  maillot,  t  asciare  i  acctmct.tr  un  bambino  nel 

iMMANCHÉ,  ÉE,  part.  Che  ha  il  manico  $. 
En  ..  ae  blason,  il  se  dit  des  haches  ,  t'l,lx  ' 
tkc.  qui  ont  un  manche  d'an  émail  dînèrent. 
Itfa/ucai'.  .  •  •       . 

1  MMANCHEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Dessein.  11 
s.e  du  des  jointures  des  membres  au  tronc  d  une 
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figure,  &  de  la  jonction  des  parties   d'un  mem- 
bre les  unes  aux  autres  .  Attaccatura  . 

EMMANCHER,  v.  a.  Mettre  un  manche  i  quel- 
que instrumenti  Sec.  Porre,  mettere  un  manico. 

EMMANCHEUR  ,  s.  m.  Qui  emmanche  un  in- 
strument-,  Colui  che  pone  i  manichi  agli  stra- 
moni . 

EMMANTELÉ,  ÊE  ,  adj.  Il  n'est  en  usage  qu' 
en  ce  seul  exemple  :  Corneille  emmantelée  .  C 
est  une  espèce  de  corneille  qui  est  de  plumage 
gris  cendré  sur  les  ailes  ,  &  noir  sous  le  ventre  . 
Cornacchia  di  color  mezzo  bigio  e  mezzo  nero . 
EMMARINÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
EMMAK1NER  ,  v.  a.  Garnir  un  vaisseau  de  1' 
équipage  nécessaire  pour  le  monter  .  Marinare  ; 
ammarinare.  y.  Gens  emmarinées,  T.  de  Mar.  ce 
sont  ceux  qui  par  de  longs  voyages  ,  se  sont  ac- 
coutumés à  la  mer,  ou  ceux  qui^  se  sont  embar- 
qués depuis  peu  ,  &  qui  ayant  été  travaillés  du 
mai  de  mer,  sont  remis,  &  se  portent  bien. 
Marinari  fatti . 

EMMARQUISER  ,  S' EMMARQUISER  ,  v.  r. 
Prendre  le  nom  de  Marquis  ;  se  faire  Marquis. 
Prender  il  titolo  di  Marchese  ;  comprare  un  Mar- 
chesato . 
EMMÉNAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
EMMÉNAGEMENT  ,  s.  m.  Action  de  ranger  les 
meubles  dans  une  maison  où  l'on  va  loger.  La 
acconciare  ,  il  mettere  m  ordine  i  mobili  in  una 
casa  in  cui  si  va  ad  abitare  . 

EMMÉNAGER,  ;>'  EMMÉNAGER  ,  v.  r.  Met- 
tre ses  meubles  en  ordre  quand  on  les  a  transpor- 
tés d'  une  maison  dans  une  autre  .  Disporre  ;  ac- 
conciare i  mettere  in  ordine  ,  a  luogo  i  mobili  in 
una  casa.  §.  Il  signifie  aussi , 'se  pourvoir  de  meu- 
bles de  ménage  .  Provvedersi  ,  fornirsi  di  mobili 
ed  utensili  di  casa  . 

EMMÉNAGOGUES  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mèd.  Mé- 
dicamens  qui  provoquent  Ics  règles  .  Medicamenti 
che  promuovono  i  menstrui  .  . 
EMMENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
EMMENER,  v.  a.  Mener  du  lieu  où  l'on  est  , 
en  quelque  autre.  Condurre  -via  ;  menare  ;  porta- 
re ;  trarre  seco  . 

EMMÉNOLOGIE,  s.  f.  Traité  des    menstrues. 
Trattato  de'  menstrui  . 
EMMENOT'IÉ,  ÉE ,  part.  V.  son  ve»be  . 
EMMENOTTER,    v.  a.    Mettre  des  fers  ou  des 
menottes  aux  mains  d'un  prisonnier,  d'un  escla- 
ve .  Porre  le  manette  . 

EMMIELLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  $.  On  dit 
figurément ,  des  paroles  emmiellées  ,  en  parlant 
d'un  discours  flatteur,  &  qui  est  d'une  douceur 
affectée  .  Paroline  dolci ,  melate  . 

EMMIELLER  ,  v.  a.  Enduire  de  miel  .  Ungere 
di  mele .  §.  Il  signifie  aussi ,  mettre  du  miel  dans 
une  liqueur  .  Condir  di  mele  ;  conciare  con  mele  . 
§.  Emmieller  un,étai,  T.  de  Mar.  e' est-à-dire, 
remplir  le  vide  qui  est  le  long  de  tourons  des 
corei,  s  dont  1'  étai  est  compose  .  Riempire  uno 
straglio  . 

EMMIELLURE,  s.  f.  Sorte  de  cataplasme  dont 
les  maréchaux  se  servent  pour  guérir   les  enflures 
&  les  foulures  des  chevaux  ,    Cataplasmo  per  gli 
enfiati  e  ammaccature  de'  cavalli  . 
EMMITOUFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 
EMMITOUFLER,  v.  a.    Envelopper  quelqu'  un 
de  fourrures  &  autres  choses,  pour  le  tenir  chau- 
dement Se  à  son  aise  ,   principalement  par  la  tète 
Si  par  le  cou  .  Il  est  du  style  familier.    Imbava- 
gliare ;  imbacuccare  ;  camuffare  .  §.  On  dit  qu'une 
femme    s'  emmitoufle  ,    est   emmitouflée   dans    ses 
coiffes,  pour  dire  ,  qu' elle  s'  enveloppe  &  se  ca- 
che dans  ses  coiffes  .  Imbacuccarsi  ;  coprirsi . 
EMMORTAISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMMORTAISER,  v.  a.    Faire  entrer  dans  une 
mortaise,  le  bout  d'une  pièce  de  bois  ou  de  fer. 
Intaccare  ;  incastrare  a  dente  iti  terzo .  ■ 

EMMOTTÉ  ,    ÉE  ,  adi.    Se  dit  des  arbres  dont  . 
la  racine  est  entourée  d'  une  motte   de  terre  qui 
les  conserve  dans  le  transport  .    Albero    sradicato 
colla  zolla  nel  ceppo  . 
EMMJSHLE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
EMMU.,ELER  ,  v.  a.  Mettre  une  muselière.  'Met- 
tere i  pitre  la  musolier.i . 

ÉMOi-lLLER  ,  v.  a.  ôter  la  moelle  .  Smidol- 
late . 

ÉMOI,  s.  ni.  Souci  ,  inquiétude  .  Il  est  vieux. 
Affanno  ;  inquietudine  ;  fastidio  ,•  ptna  ;  cura  . 

ÉMOLLIENT,  ENTE  ,  adj.  r.  de  Méd.  Qui  a- 
moliit.  emolliente  ;  mollificativi '. 

ÉMOLUMENT  ,  s.  m.  Profit,  avantage.  Emo- 
lumento ;  profitto  i  utile  ;  guaangiw  .  e>.  Il  se  prend 
aussi  plus  particulièrement  Jiour  les  profits  Se  a- 
vantages  casuels  qui  proviennent  d'  une  charge  ; 
&  en  ce  sens  ,  il  est  ejppose  aux  revenus  fixes  Se 
certains ,  Se  il  ne  s'  emploie  qu"  au  pluriel  .  I  ca- 
suali ;  gli  utili  . 

ÉMOl.UMENTER  ,  v.  n.  Synonyme  eie  gagner. 
Il  se  élit  eri  mauvaise  part,  uuau.tgiiare  . 

ÉMONC'i'OiKE,  s.  m.  Certaines  glandes  aux 
aines,  aux  aisselles,  derrière  les  oreilles ,  Sec.  ser- 
vant à  la  décharge  des  humeurs  superflues.  On  s 
en  sert  ordinairement  au  pluriel  .  i,lanaule  escre- 
turie  .  i>.  'Émoncroire  ,  se  dit  encore  des  ouvertu- 
res du  corps ,  destinées  à  laisser  sortir  les  excre- 
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mens  .  En  ce  sens,  1'  anus ,  le  nez  ,  la  bouche  t 
les  pores  ,  &c.  sont  des  émonctoires  .  On  les  ap- 
pelle naturels,  par  opposition  aux  artificiels,  tels 
que  les  cautères,  Sec.  Emunicrio  . 

ÉMONDE  r  s.  f.  Fiente  des  oiseaux  de  proie  , 
Sterco  degli  uccelli  di  rapina  . 

[MONDE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉMONDER  ,  v.  a.  Couper,  retrancher  d'un  ar- 
bre certaines  branches,  qui  empêchent  que  hrs  au- 
tres ne  profitent.  Potare  i  rimondare,-  r  menar  gli 
alberi  .  '  , 

ÉMONDES,  s.  f.  pî.  Branches  superflues  qu  on 
retranche  des  arbres  .  Frasche  .  Émondes  d'  .oli- 
viers .  Libine  .  _ 

ÉMORCELER,  v.  a.  Réduire  en  plusieurs. mor- 
ceaux .  Mais  il  n'est  guère  en  usage.  On  dit  qu 
une  pierre  s' émorcèle  lorsqu'elle  se  rom_t,  Se 
qu'  il  en  tombe  de  petites  pièces  .  On  dit  émor- 
celer  une  terre;  c'est  la  diviser  en  plusieurs  piè- 
ces .  Sminuzzare  ;  ridurre  in  pezzi  . 

ÉMOTION  ,  s.  f.  Altération  ,  mouvemen^excit» 
dans  les  humeurs,  dans  les  esprits,  dans  I^ame  . 
{.mozione  i  mozione  .  §.  On  dit,  il  y  a  de  I  émo- 
tion dans  le-  peuple  ,  pour  dire ,  qu'  il  y  a  de  la 
disposition  dans  le  peuple  à  se  soulever.  Sommos- 
sa ;  commovimento  ;  agitazione  ;  tumulto  . 

ÊMOTTEK  ,  v.  a.  Rompre  les  mottes  de  terre-. 
Romper  ie  z«lle  . 

ÉMOUCHE,  ÉE  ,  nart.  V.  son  verbe. 
ÉMOUCHER  ,  v.  a".  Chasser  les  mouches  .  Cac- 
ciare le  mosche  .  , 

ÉMOUCHET  ,  s.  in.  Nom  du  mile  de  1  eper- 
vier  .  On  le  nomme  aussi  Tiercelet  ,  ainsi  que 
tous  les  mâles  des  oiseaux  de  proie  diurnes  .  V. 
Tiercelet. 

ÉMOUCHETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  caparaçon  ,  qui 
est  fait  de  treillis  ou  de  réseau  ,  avec  de  petites 
cordes  flottantes  tout  autour, ^&  qui  sert  à  garan- 
tir les  chevaux  des  mouches  .  Rete  o  copertina  da. 
cacciar  le  mosche  a'  cavalli  . 

ÉMOUCHEUR,  s.  m.  Celui  qui  chasse  les  mou- 
ches.   Che  caccia  le  mosche  . 

ÉMOUCHOIR  ,  s.  m.  Queue  de  cheval  ,  atta- 
chée à  un  manche,  Se  dont  on  se  sert  pour  chas- 
ser les  mouches.  Cacciamosche  i  paramosche  . 

"ÉMOUDRE  ,  v.  a.  Aiguiser  sur  une  meule.  Ar- 
rotare ,  affilare,  aguzzare  coltelli,  cesoie,  ec. 

ÉMO'JÏ-EUR,  s.  m.  Celui  qui  fait  le  métier  et 
émoueire  les  couteaux  ,  les  ciseaux  &  autres  fer- 
remens  .  Arrotino. 

ÉMOULU,  UE,  part.  Qui  est  aiguise  &  amie, 
pointu  .  Affilato  .  $.  On  dit,  tant  au  propre  qu 
au  figuré,  combattre  à  fer  émoulu  ,  pour  dire, 
combattre  tout  de  bon  &  à  outrance  .  Battersi  a 
spada  tratta.  §'.  On  dit  d'  un  homme  qu'  a  aP" 
profondi  quelque  matière  depuis  peu  de  temps  , 
qu'  il  en  est  frais  émoulu.  Fresco  nella  materia  . 
ÉMOOSSÉ,  ÉE  ,  part.- V.  le  verbe  . 
ÉMOUSSER  ,  v.  a.  Rendre  moins  tranchant ■> 
moins  perçant  ,  ôter  la  pointe  à  un  instrument 
qui  perce, 'qui  coupe.  Rintuzzare;  spuntare;  ren- 
dere ottuso  .  §.  lì  est  aussi  réciproque  .  Les  ter- 
remens  s'  émoussent .  Petdete  il  filo  ,  il  taglio  > 
spuntarsi  ;  divenir  ottuso  .  §.  On  dit  figurement,  - 
les  afflictions  émoussent  1' esprit,  pour  dire,  a- 
battent  l'esprit.  Indebolire;  scemar  le  forze  i  ab- 
battere. <§.  Éniouçser,  se  dit  aussi  en  parlant  des 
arbres ,  Se  signifie  ,  en  ôter  la  mousse  .  Levar  M 
borracina  .  . 

ÉMOUVOIR,  v.a.  M«'tre  cn  mouvement,  tai- 
re mouvoir  .     Il  ne  se  dit  guère  que    des  parties 
les  plus  subtiles  &  les  plus  mobiles  d   un  corps  , 
comme    sont   les   humeurs,    les    vapeurs  ,    les  e- 
sprits  .    Smuovere  i  sollevare  ;  eccitare  .    Ç.  Il  se 
dit  aussi  de  l'homme.    Cette   médecine,  n  a  tait 
que  l'émouvoir;  elle  ne  l'a  pas  purge  .Smuove- 
re ;    sommuovere  .    §.    Émouvoir  ,    signifie  aussi  , 
exciter,    agiter,    soulever,    Se  se  dit   en  parlant 
des  flots  delà  mer,  d'une  tempête,  &c.  Alorsort 
s'  en  sert  dans  1'  actif  Se  dans  le  réciproque.  Sol- 
levare; agitare;  commuovere .  $.  Émouvoir,  signi- 
fie ausasi  ,    exciter  quelque   mouvement  ,    quelque 
passion  dans  ie  cœur,  causer  du  troub.'e,  de  1  al- 
tération dans  les  esprits  .  Muovere  ;  eccitare  t  sol- 
levare ;  accendere;  commuovere  .     ç.  On  dit  aussi 
au  réciproque,  il  s'émut  à  la  vue  du  péril;  il  ne 
sauroit  voir  cet  homme    sans  s'émouvoir.     Som 
muoversi  ;  smuoversi  ;  commuoversi  ;  turbarsi  »  al- 
terarsi. §.  On  dit  proverbialement,  l' objet tm eut 
la  puissance,  pour  dire,  que  la  présence  de  1  <>o- 
jet  excite  ie  désir.  Muovere;  eccitare,  y.  On  dit  > 
émouvoir  une  sédition  ,  une  querelle  ,  pour  dire  , 
exciter  ,  faire  naitre  une  sédition  ,   une  querelle  . 
Commuoverei  sollevare  :  étendre  ;  far  nascere  .  f. 
On  eli  t  encore,   émouve.ir  une  dispute,    pour  di- 
re ,  commencer  une  dispute  ,  la  faire  naitre  .  Sol- 
levar,: ,  destare  ,   far  nascere  una  contesa  ,  ec.     \. 
On  dit  quelquefois  ,    émouvoir  à  compassion  ,   e- 
mouvoir  à  sédition,  pour  dire  ,   porter  a.  compas- 
sion, Sec.  Mu-ivere  a  compassione ,  a  scdiztone  . 
EMPAILLÉ,  ÉE  ,  parc.  V.  le  verbe. 
EMPAILLER,  v.a.  Garnir  de  palli*-  Impaglia- 
re; coprirai  paglia.  y.  Empailler,  signifie  aussi, 
envelopper  de  paille.  Avvolgere  de  paglia  i  dccoi 
cuire  Ml*  paglia  .     y.  On  dit  aussi,  empaUler  , 
pour  remplir  de  paille  .  E/afir  di  paglia  . 
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2MPAÎLLEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui,  cel- 
le qui  empaille  des  chaises  &  autres  meubles. 
the  copre  le  sedie  con  paglia  . 
EMPALÉ  ,  EE ,  part.  V.  le  verbe  . 
EMPALEMENT,  s.  m.  Supplice  que  Ion  lait 
souffrir  par  le  moyen  d'  un  pal  aigu  ,  fiche  dans 
le  fondement ,  &  qui  traverse  tout  le  corps,.  Ira- 
Delazione  .  ,  , 

EMPALER  v.  a.  Terme  dont  on  ne  se  sert  qu 
«n  parlant  d'  une  sorte  de  supplice  ,  qui  est  fart 
en  usage  parmi  les  Turcs  .  Ficher  un^pal  aigu 
dans  le  fondement  d'  un  homme  ,  &  le  laire  sor- 
*ir  par  les  épaules.  Impalare.  _  . 

EMPAN  ,  s.  m.  Sorte  de  mesure  qui  est  depuis 
1'  extrémité  du  pouce ,  jusqu'  à  celle  du  pftit 
doict,  quand  ces  deux  extrémités  sont  aussi  éloi- 
gnées V  une  de  l'autre,  qu'  elles  peuvent  l'eue. 
Palmo  . 
EMPANACHE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
EMPANACHER  ,  v.  a.  Garnir  d'  un  paHache  . 
%uernir  ài  pennacchio  . 

EMPANNER,  v.  a.  T.  de  "Mar.  Mettre  un  vais- 
seau en  panne  ,  disposer  les  voiles  de  sorte  qu  il 
«'  avance  pas.  Metter  in  panna  .  ' 

EMPANON  ,  s.  m.  T.  de  Charpcnt.  Chevron  de 
croupe  qui  s'  assemble  à  F  arêtier  ,  &  qui  pose 
sur  les  plates  formes  .  Travicello  . 
EMPAQUETÉ  ,  ÉE  , -part.  V.  son  verbe  . 
EMPAQUETER  >  v<  a-  Mettre  en  un  paquet . 
Affardellare  ;  far  un  fardello  ,  un  piego  ,  un  rin- 
volta •  y.  Empaqueter ,  signifie  aussi,  s'  envelop- 
per .  Avvolgersi  ,  invilupparsi  ne' panni,  o  simi- 
le .  y.  Il  se  dit  des  personnes  qui  sont  pressées 
dans  un  carrosse  ,  dans  un  coche  ,  &c.  Essere  sti- 
vato .  .  .     .. 

EMPARER,  S'EMPARER  ,  v.r.  Se  saisir  d  une 
chose,  s'en  rendre  maître ,  l'occuper,  1  envahir. 
Impadronirsi  i  impossessarsi  i  usurpare  i  sopr appi- 
gli are  i  appropriarsi  i  insignorirsi  .  $.  Il  se  dit  n- 
gurément  îles  passions  .  Impadronirsi  r  insignorir- 
si i  impossessarsi  y  tignereggi/tre  ;  dominare  . 

EMPA'jME  ,   s.  m.    Poudre  pnrfumée  qu'on  ré- 
pand sur  le  corps  .  Polvere  profumata  . 
EMPÂTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
EMPATHELli ,  v.  a.  T.  de  Teint.  Donner  le  bleu 
aux  laines  &  aux  étoffes,  par  le  moyen  du  pastel 
ou  de  la  guéde  .  Impiumar  di  guado  . 

F.MPÂlFMENT  ,  s.  m.  T.  a'  Architecture  .  E- 
pahseur  de  Maçonnerie,  qui  sert  de  pied  à  un 
fnur.  Sodo,  o  imbasamento  a"  un  edificio  .  0.  11  se 
dit  aussi  des  pièces  de  bois  qui  servent  de  base 
à  une  grue  .  bighe  d'  una  grua  ,  o  macchina  da 
alberare  .  , 

EMPATER,  v.  a.  Remplir  de  pâte.  Il  n'a  guè- 
re d'  usage  qu'  en  quelques  rencontres  :  comme  , 
cela  ni'  a  empâte  les  mains,  pour  dire,  cela  ma 
rempli  les  mains  de  pâte,  ou  de  quelqu' autre  cho- 
se ,  qui  fait  1'  effet  de  la  pàté  .  Impiastricciare  I 
impastare,-  intriderei  imbrattare.  $.  IJ  si 
aussi  ,  rendre  piteux;  &  alors  il  ne  se  dit  guère 
qu'en  ces  phrases:  cela  empiite  la  langue,  cela 
m'a  tout  empite  la  bouche  .  Impastar  la  bocca  . 
y.  On  dit,  tu  T.  de  Peinture  ,  empiiter  un  tableau 
de  couleurs,  pour  dire,  coucher  les  couleurs  avec 
1' abondance  ik  la  consistance  nécessaire,  pour  ê- 
tre  maniées  d'une  facon  moelleuse.  Impastare  . 
y.  On  dit  pareillement  ,  en  T.  de  Graveurs  ,  que 
des  chairs  sont  bien  empâtées,  lorsque  le  travail 
des  tailles  6c  des  points  rend  le  moelleux  de  la 
Peinture.  Carnagione  ben  rilevata-,  morbida.  Se- 
tter, T.  de  Mar.  Fai!  e  des  empfttures  ,  e'  est 
mettre  les  deux  bouts  ile  deux  pièces  de  bois  ,  1' 
nu  .i  côté  de  1'  autre,  &  les  faire  loin  ire  .  Com- 
bagiare.  $.  Emptter,  en  T.  d'  Kconem.  mit.  c'est 
donner  aux  chapons  ,  poulardes  &  autres  vo- 
lailles ,  de  la  pâte  'm  dis  pilions  d' orge ,  pour 
les  engraisser  .  Ingrassar  il  pollame  con  pasta  d' 
•r?M  . 

EMPATUKE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  On  appelle 
empiture  ;  dans  un  vaisseau  ,  la  jonction  de  deux 
pièces  de  bois,  mises  d  côte  l'une  de  l'autre.  La 
paretlatura  ;  l.i  p.irella  . 

i  MP  .UM£  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
BMPAUMËR  ,  v.  a.  Recevoir  une  balle,  un 
eteuf  à  plein,  dai»  le  milieu  de  la  paume  de  la 
main  OU  du  batoir,  &  la  pousser  fortement.  Ri- 
cevi r  Li  yulta  nella  palma  dilla  mano  ,  o  colla 
falena,  e  ritpignerla  fortemente  .  *5.  Il  signifie 
figurément.,   se  rendre   maitre  de  I'  esprit  (rune 

i     i  ne  ,  poui  lui  Fair  (aio  tout  ci   i n  veni . 

Jl  <i  d'i  'iylc  familier.  Ciurmare!  dar  finocchio  t 
abbindolare  /  preoccupai  lo  tpirilo  dì  aitano  .  vj- 
On  dit  encore  Ggurément,  empatimci  ime  affaire] 

pour  dire,  la  bien  prendre,  la  bien  manier  .  A- 
iicr  la   chiave  d'alcun   negozio  t    avere,    o  tener 

i'.   ni. in  i  ,    aver  buona  mano  in  chicchessia  . 

ç.  On  dit  ai  'i  figurément  ve  familièrement  ,  em- 

lauroei    la  ; pour   line  ,   s*  emparer  de  la 

'gli      la  parola .  y    Empauraer  la  v.oiej 

«  n   F,  de  Chane  ,    e  dir  des  chiens  >  qu  I ,    

1   In  piste  ,  la  suivent  &  l'annonccni  par  leurs 
.  trovar  In  traccia,  il  titi  ,  e  squittirei  es- 

II  ri    s.l   le   f.ilt*-  . 

MOKI?,  s.  f.     :    /,-  l  te     !  e  haut  de 

I  ■     i  le  du   ti  I    OU    du     cl  "H   u  v 

(Hi  quattri      '  - 

Un. v.nii.   .  r.my  xlit 
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EMPEAU  ,  s.  m.  Ente  en  écorce .  Ixxesty  fatto  i 
nella  corteccia  dell'  albero  .  \ 

EMPÊCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  signi- 
fie aussi  familièrement,  embarrassé,  occupé  .  V. 
ces  mots  .  _  I 

EMPÊCHEMENT ,  s.  m.  Obstacle  ,  opposition  .  < 
Impedimento  ;  impaccio  i  ostacolo  i  opposizione  . 

EMPÊCHER ,  v.  a.  Apporter  de  1  obstacle .  Im- 
pedire s  impacciare.  y.  On  dit,  s'  empêcher  de 

pour  se  défendre  de  ,  s'  abstenir  de  .  Astenersi  ; 
contenir ii  i  ritenersi  i  rimaner  di  non  fare  ;  trat- 
tenersi . 

EMPEIGNE  ,  s.  f.  La  partie  de  dessus  d  un 
soulier  .  Tomajo  . 

EMPELLEMENT  ,  s.  m.  C  est ,  dans  les  ma- 
nufactures du  papier,  l'endroit  où  l'eau  arrive 
dans  un  moulin,  &  ou  l'on  modère  son  cours  par 
le  moyen  des  pelles  .  Cateratta  della  gora  a'  un 
mulino  .  §.  C'  est  aussi  la  pelle  ou  bonde  pour 
faire  sortir  ou  retenir  1'  eau  d'  un  étang  ,  d'  un 
lac  .  Imposta  della  cateratta  . 

EMPELLOTÉ,  adj.  m.  Se  dit  d'un  oiseau  qui 
ne  peut  digérer  ce  qu'il  a  avalé.  Uccello,  che  non 
può  digerire  ciò  che  ha  trangugiato  . 
EMPENNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
EMPENNELLE,  s.  f.  T.  de  Marine.  Petite  an- 
cre qu'on  mouille  au-devant  d'une  grande,  & 
qui  y  est  attachée.  Ancora  da  pennello.  ^.  Mouil- 
ler 1' empenne!  le.    Appennellare  . 

EMPENNELLÉES  ,   adj.  f.  pi.    On  dit  que  des 

ancres  sont  empennellées  lorsqu'on  en  mouille  deux 

à  [a  suite  l'une  eie  l'autre  .  Ancore  appènnellate  . 

EMPENNER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  des  flèches, 

&  signifie  ,  les  garnir  de  plumes  .  Impennare  . 

EMPEREUR,  s.  m.  Monarque,  Chef,  Souverain 
d'un  Empire.  Les  Empereurs  Romains,  Empereur 
d'Orient,  Empereur  d'Occident;  1'  Empereur  uc 
la  Chine,  l'Empereur  du  Japon;  &  quand  on  dit, 
l'Empereur,  sans  addition,  cela  s'entend  de  1 
Empereur  de  l'Allemagne;  &  c'est  toujours  ainsi 
q^j' on  le  nomme  au  Parlement.  Imper  adore  i  Im- 
peratore .  CI.  Oue'<3ues"uns  %e  servent  mal-1-pro- 
pos  du  T.  d'  Empereur,  en  parlant  du  titre  d'hon- 
neur que  les  Soldats  romains  déféraient  par  ac- 
clamation à  leur  Généra!  ,  après  une  expédition 
heureuse;  mais  en  ce  cas,  il  faut  conserver  le 
mot  latin  ,  Imperator  .  Ciceron  fut  salué  Imperar 
tor,  apiès  l'expédition  eie  laCilicie.  L'Empereur 
Domitien  fut  salua  plusieurs  fois  Imperator.  Impe- 
r adore  i  Generale  i  Capitano  Generale .  y.  Au  Gd- 
lé*c  ,  on  appelle  Empereurs,  les  deux  écoliers  qui 
sont  les  premiers  d«  leur  classe.  Imperainre  . 

EMPESAGE  ,  s.  f.  L'  action  d'  empeser  ,  &  la 
façon  dont  unì  chose  est  empesée .  L'  inamidare  ; 
il  dar  la  salda  . 

EMPESÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  fi- 
gurément et  familièrement)  qu'un  homme  est  env 
pesé,  qu'une  f.inme  est  empesée,  lorqu' ils  ont 
un  air  trop  composé)  &  des  manières  afTectées  . 
Affittato;  lesino;  de  fait  protone,  I'  asuttatuz- 
10,  il  cacazibetto  .  $.  On  dit  qu'un  Style  est  <  in- 
pesé  ,  lorsqu'on  y  rcmaïquc  une  trop  grande  afk- 
ctation  d'  arrangeni'nt  ,  d'  exactitude  &  de  pire- 
té  .  Affittato  i  freddo  i  ricercato  . 

EMPESER,  v.  a.  Accommoder  le  linge  avec  de 
1'  empois  .  Inamidare  i  dar  la  laid»  •  dar  C  ami- 
do  .  y.  Empeser  ,  en  T.  de  i  .  cr.tn.is ,  c'  e^t  don- 
ner la  colle  â  la  toile.  Imtotzimarê  .  l}.  Empeser 
une  voik)  T.  de  Marine,  c'est  la  nuuiller,  par- 
ce qu'elle  est  trop  claire )  &  que  le  vent  passe 
au  travers  .  bagnar  la  v^ta  . 

EMPESBTJRj  m.  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui 
empèse  .  Colui  ,  o  colei  che  inamida  , 

BMPES1  É  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPESTEK  ,  v.  a.  Infecter  de  ^sr?  ,  de  ma! 
contagieux.  Appurare  .  impestare  i  infettare  i  ap- 
piccar la  pote.  s).  Il  signifie  liguri  ni  ïlt  ,  empuan- 
tir ,  infecter  de  mauvaise  udeur.  Appettare  i  am- 
morbare )  impestarci  impuzzolire  /  pulir-  di  petti- 
:  re  . 

1  Mi  ,"'l  r.l-  ,  Êlîj  part.  V.  le  vii  ho. 

EMPbTREH  j  v.  a.  Ai  r.  Embarrasser,  il  se  dit 
proprement  des  pieds  .     Impatto/ are  i    impac 
!  n  parlant  de  chevaux  ,  rimbalzare  .y.  Il  s'  em- 
ploie aussi   fain.  dans  le  figuié  .  Intrigarci  imba- 
i  r  .  ingombrare  .'  impedire  . 

i  MPI  TRTJM  »    s-  m.    Plante  dont  on  o 
deux   espèces    principales;    l'une    parte  des  baies 
noires)  >.%.•  l'autre  des  baies  blanches,    i  Iles  soni 
ti' un     :>>,  i    aigrelet    s\:   nsscz   agréable,    infusées 
,j.nis  d'-  l'eau.  Biles  détaltercnl  les  fébricitans > & 

fortifient  la  vue,   lorsqu'on  s'en   bassine  les  yeux  . 

Impetro . 

EMPHASE,  s.  f.  Manière  pompeuse  de  s'expri- 
iiiii  .v  di  prononcer  .  Untasi  . 

EMPHASE,  m.   ÉE  !  f.   V.  Emphatique. 

I  MPHATIÇTJE ,  adj.  de  t.  g.  yui  a  de  1*  cm- 
j  hase  •   Infatti  o . 

i  ,  .in  riQUEMl  NT ,  adv.  D' une  manière  erp- 
lue  .  tLiifaticamenU  •  ton  enfasi  i  m  mode  en- 
fatico . 

BMPHRACTIQUB  ,  ou  EMPLASTIQUF.  ,  ad). 
dr  t.  g.   T.  ...    1 1  se   dit  îles    médicjJJlKns 

vkqueuM  ,  par  opposition  aux  eephractique».  ) ,m- 
pi  ait icu  . 

EMl'H ':'•>;  x.'  ,    »•  m.    T.  de  Med.  Maladie  qui 
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fait  enfler  le  corps;  tumeur  formée  d'air.  .Enfise- 
ma i  enfiato  prodotto  da  aria  riserrata  in  alcuna 
parte  del  corpo  . 

EMPHTTÉOSE,  s.f.  Bail  à  longues  années, pour 
dire  ,  vingt  ,  trente  années,  &  qui  peut  durer  jusqu* 
à  quatre  vingt-dix-neuf  ans  .  Enfiteusi;  livello. 

EMPHYTÉOTE  ,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
jouit  d'  un  fonds  par  bail  emphytéotique  .  Livel- 
larlo i  enfitetiticario  . 

EMPHYTÉOTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  1'  emphyteose  .  Enfiteutico  . 

EMPIÉTANT,  adj.  T.  de  nias.  Ii  se  dit  de  l'- 
oiseau de  proie  qui  est  sur  sa  proie  ,  Si  la.  tient 
avec  les  serres  .  Afferrante  . 
EMPLÉTE  >  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
EMPIÉTER,  v.  a.  Usurper  dans  l'héritage  d' 
autrui  .  Usurpare  ;  allargarsi  ;  distendersi  usur- 
pando su  p  altrui  possessioni ,  y.  On  dit  que  la  mer 
empiete  sur  les  côtes,  qu'une  livière  empiète, 
pour  dire  ,  qu'  elle  prend  sur  ie  terrein  voisin  . 
Distendersi  .  y.  Il  signifie  Jigurément,  entrepren- 
dre sur  quelqu'  un  au-delà  du  droitqu'on  a  .  Usur- 
pare ;  metter  piede  . 

EMPIFFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMPIFFRER)    v.  a.    Faire    manger    excessive- 
ment .  Impinzare  ,-  empiere  fino  a  gola  ;  far  man- 
giare a  crepapelle.  y.  Il  s'emploie  aussi  avec  lì 
pronom  personnel  .    Il   s'empiffra   tellement    à  ce 
repas,  qu'  il  en  fut  malade.    Impinzarsi  i  caricar- 
la balestra  .    §.  Il  signifie  encore  ,    rendre  exces- 
sivement gras    &    replet.    Il   s'  est    bien   empif- 
fré depuis  peu  .    Vous   nous   empiffrez ,    à    la   vie 
que   vous   menez  .    Dans   toutes    ces    acceptions  , 
il  est  du  style  familier.  Ingrassarsi  i  impinguarsi  . 
EMPILÉ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe  . 
EMPILEMENT,  s.  ra.  L' action  ou  la  maniè- 
re d'empiler.  L'ammucchiare;  accumulamento  . 

EMPILER,  v.  a.  Mettre  en  pile..  Stivare  i  mtt* 
tere  una  cosa  su  l'  altra  ;  ammucchiare  . 

EMPIRANCE  ,  s.  f.  r.  d:  Commerce  martt.  lit 
est  synonyme  â.  déchet  ,  corruption  ,  diiiiinutrcn 
occacionnt'e  par  la  tempête.  V.  ces  mots. 

EMPIRE,  s.  m.  Commandement ,  puissa-ic"  , 
autorité.  Imperio  ;  comando,-  autori:.!  i  podestà  . 
<S.  On  dit  en  ce  «ens,  l'empire  de  la  raison,  i' 
empire  dc«  passions,  l'empire  de  la  mort,  1'  em- 
pire de  l'amour.  L  impero  ,  il  pSfer  della  ragio- 
ne ,  delle  passioni,  ce.  ó.  On  dit  ,  avoir  de  l'en*" 
pire  sur  soi-m'me,  pour  di  •  e  ,  sa\  v  -ir  connu  m  ier 
À  ses  passions.  Saper  dominare,  signoreggiare  le 
me  passieni  ,  saperle  tenere  a  freno,  y.  On  dit  , 
traiter  quelqu'un  avec  empire,  pour  dire  ,  le  trai- 
ter avec  orgueil  ,  avec  hauteur,  avec  rudesse  . 
Trattar:  imperiosamente ,  ci  1  imperiosità  ,  con  al- 
terezza .  9.  i]  signifie  aussi,  domination,  mo- 
narchie. Imperio  i  dominio  ;  monarchia  .  §.  Il  ïé 
prend  aussi  ,  pour  le  temps  que  d'ire  le  reghe  i' 
un  Empereur.  Regno  i  tempo  in  cui  rcya  un  '■'- 
pcr.idore .  y.  Finpire;  signifie  encore  l'étendus  dos 
pays-  qui  sont  sous  la  domination  d' un  Empereur . 
/  /  :fe.iot  il  dominio  ,  (0  state  d'  un  hnperad<rc . 
ô.  Il  se  dit  .-^si  de  tous  1 -s  p-ys  qui  sont  sous 
la  domination  d'un  grand  Roi  .  imperio  .-  Regni  » 
Monarchia.  $,  On  appelle  le  Bis-Empire  ,  les 
derniirs  temps  de  l'Empire  romain,  qui  se  preTi- 
j  nent  ordinairement  depuis  Valéricn  .  /.'  '■-.isso  Im- 
perio, ç.  Empire,  se  dit  e  h  core  plus  particulière» 
nient  Uc  absolument  de  I'  Empire  1:' Allemagne  .  I" 
Imperio.  y.  Empire,  se  dit  ïuSSi  pour  les  peuples. 
L'  hnpciio,  u  sia  t  popoli  sogg'tti  ait'  Impera.io/c  . 
EMPTI1E,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
EMPIR KR  ,  v.  a.  Rendre  pire,  faire  devenir  :' 
pire  qualité,  de  pire  condition)  mettre  en  pire  é- 
ut.  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  far  peggiore.  sv.  Il 
et  aussi  neutre)  .Se  signifie,  devenir  pire,  totn- 
ber  cu  pire-  ctat  .  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  dit 
t-'  peggiore . 

EMPIRIQUE)  adj.  do  t.  g.  Quincs'aii 
qu'  i  1*  expérience  dans  la  Médecine,  &  qui  ne 
r  pas  la  méthode  ordinaire  de  I'  art.  U  n'a 
guère  d'  us.igr  qu'en  cette  phrase  :  MAleci  ■  1  1- 
pirique.  Midio  impirico.  v.  U  est  quelquefois 
substantif.  Un  P.mpirique .  il  se  prend  fe  plus 
souvent  porr  Charlatan  . 

EMPIRISME,  s.  m,    Caractère  Ou  connolssanxe 
piaiii]i. c  de  l'Empirique.  Empirismo. 
EMPI  S.CEMEN  !' ,  s.  m.   1  leu  ,  place  cOnsithf- 

rée  ,  cornine  propre  à  V  faire  un  bâtiment  >  mi  'ar- 
dili ,  Sec.  Il  se  dit  plus  ordinairement  des  places 
environnées  de  rues,  de  biitimen-  .  arc;  luogo  .- 
posto,  §.  il  signifie  .m- ■  i ,  l'action  de-  placer  ter- 
choses  dans  le  lieu  qui  (eut  est  destiné". 
C ol locazione  t  il  tiiuare  ,  il  porre  ,  coliotarc  al- 
'  cuna  cota  in  qualche  luogo. 

HMPI.ACEH  ,  v.  .1.  Placer  quelque  clios-c  <iai>s 
le  lieu  qui  lui  est  destiné.  Collo  ..re  ì  riporr*  1» 
qualche  luogo  . 

1  MPI  AIGNER  .  V.  I  aincr  . 

1  -MI')  ASTRAI  K-N  ,  s.   f.   I.'  action  de  con- -ir 
ime  plaie  d'  un  emplâtre.  Impiastramelo-,   §. 
lit-Jard.  Se  dit  d'une  cine  <.       n    son,    tnitet    ■    e 
. 

EMPLATRE,  s.  m.  Onguent  é tendi  (tir  un  ti    r- 

1-    lu   de   linge  ,  de  c.:ir  ,   ou    lutrt 

quer  sur  la  partit  malade  ss.-  ailllj  •<  ,     »/  *■ 
suo ,  impianta  . 

V.  e  1M- 
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EMPLÂTRER  ,  v.  a.  Étendre  le  vernis  sur  les 
peaux  pour  leur  faire  prendre  la  couleur  d  or  . 
Inverniciare  ,  impiastricciare  le  pelli  per  attac- 
carvi l'  orO  •  .     . 

EMPLÂTRIER  ,  s.  m.  Lieu  de  1'  Apotichaire- 
rie  ,  où  l'on  met  lei  emplâtres,  luogo  da  ripor- 
ti sii  empiastri . 

EMPLETTE,  s.  f.  Achat  de  marchandise,  tem- 
pra ;  incetta  . 

EMPLI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
EMPLIR,  v.  a.  Rendre  plein.    Empiere  y  riem- 
pire y  oclmarc  ;   ricolmare  ;  fornire  ;   rifornire  .    y. 
Il  est  aussi  réciproque,  &  signifie,  devenir  plein. 
Empire  ;  riempirsi .  - 

EMPLOI  ,  s.  m.  L'usage  qu'  on  fait  de  quel- 
que chose.  Impiego  ;  uso.  $.  On  appelle  emploi 
d'  argent,  la  collocation  de  l'argent.  V.  Collo- 
cation .  y.  On  appelle  emploi  d'une  somme,  1 
action  d'  employer  une  somme,  d' en  faire  men- 
tion dans  un  compte,  soit  en  mise,  soit  en  recet- 
te .  Menzione,  impiego  d' una  somma  di  danaro  . 
§.  Emoloi ,  signifie  aussi  l'occupation,  la  fon- 
ction d'une  personne  qu'on  emploie,  impiego  i 
carico  ;  uffizio  y  ufficio  .  '         ' 

EMPLOYÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  .  9.  Em- 
ployé ,  se  prend  aussi  substantivement.  Il  y  a  beau- 
coup d'employés  dans  les  Fermes  du  Roi.  Emplo- 
yé des  Fermes.  Ministro;  Ufficiale  i  &  quelque 
part ,  Impiegato  .  , 

EMPLOVÉR  ,  v.  a.  Mettre  en  usage  .  Impiega- 
re ;  adoperare  y  adoprare  ;  metter  in  uso  ;  mettere 
in  opera  .  ^.  Avec  le  pronom  personnel,  il  signi- 
fie ,  s'  occuper  ,  s'  appliquer  ,  agir  .  Occuparsi  ; 
applicarsi.  $.  On  dit,  employer  un  mot,  une 
phrase,  pour  dire,  s'en  servir  pour  en  tirer  quel- 
que preuve  .  Servirsi  ;  valersi  y  far  uso  .  ^.  On 
ait  encore,  employer  une  raison,  une  pièce,  pour 
dire  -  s'  eri  servir  pour  en  tirer  quelque  preuve  . 
Metter  in  uso  y  far  uso  y  servirsi  .  y.  On  dit  aussi , 
employer  une  partie  dans  un  compte,  pour  dire, 
la  mettre ,  la  tirer  en  ligne  de  compte  .  Mettere 
a  registro  y  accendere  una  partita  in  conto  ;  notar- 
la a  libro.  (J.  On  dit  encore,  employer^  quelqu 
un  sur  l'état,  pour  dire,  le  mettre  sur  l'état  de 
dépense  ,  sur  l'état  de  ceux  qui  doivent  être  pa- 
yés .  Mettere,  scrivere  a  libro.  $.  Employer,  si- 
gnifie aussi  ,  donner  de  l'occupation,  de  l'emploi 
à  un  homme  .  Impiegare  i  occupare  i  indrizzar  al- 
cuna cosa  . 

EMPLUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ■ 

EMPLUMER  ,  v.  a.  Garnir  de  plumes.  Il  n  a 
guère  d'  usage  qu'  en  parlant  des  petits  morceaux 
eie  plumes  dont  on  garnit  un  clavecin  .  Guerntr  di 
piume  . 

EMPOCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veroe  . 
EMPOCHER  ,  v.  a.  Mettre  en  poche  .  Il  se  dit 
proprement  de  l'argent,  ou  de  quelque  autre  elio- 
ne qu'on  serre  dans  sa  poché  avec  quelque  sorte 
c'  empressement,  d'  avidité  .  Il  n'est  que  du  sty- 
le familier.  Imborsare  i  intascare. 

EMPOIGNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  Em- 
poigné ,  en  T,  de  hlas.  se  dit  des  flèches  ou  jaye- 
]ots,  au  moins  au  nombre  de  trois,  liés  ensemble 
par  le  miiieu  .  Impugnato  . 

EMPOIGNER  ,  v.  a.  Prendre  &  serrer  avec  le  [ 
poing  •  Impugnare  y  accaffare  i  abbrancare  i  agga-  1 
■vignare  ;  agguantare  y  aggrappare  . 

EMPOINTER,  v.  a.  Former  la  pointe  a  une  e- 
pingle  .  Far  la  punta  agli  spilli  . 

EMPOINTEUR,  s.  m.  Ouvrier  qui  forme  la 
pointe  aux  épingles.  Colui  che  fa  la  punta  agli 
•  pilli  ;  aguzzato-re  . 

EMPOIS  ,  s.  m.  Espèce  de  colle  faite  avec  ae 
P  amidon  ,  &  dont  on  se  sert  pour  rendre  le  lin- 
ee plus  ferme  &  plus  clair.  Sa/da  y  amido. 
&  EMPOISONNÉ,  ÉE,  partie.  V.  le  verbe  .  9- On 
appelle  louanges  empoisonnées,  des  louanges  don- 
nées  à  dessein  de  nuire .  lodi  infette ,  avvelenate. 
EMPOISONNEMENT,  s.  m.  Action  d'  empoi- 
sonner. Attossicamento  ;  attossicagione  y  avvelena- 
mento .  ,         .  . 

EMPOISONNER,  v.  a.  Donner  du  poison  ,  a 
dessein  de  faire  mourir  .  Avvelenare  ;  attossica- 
re i  attoscare  y  tossicare  ;  dar  il  tossico  ,  il  bocco- 
ne r  acquetta  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  infecter  de 
poison  .  Avvelenare  cibi  ,  fontane,  ec.  ;  porre  cose 
melmose  y  infettar  di  veleno  .  y.  Empoisonner  ,  se 
dit  aussi  des  choses  qui  font  mourir  par  une  qua- 
].té  vénéneuse.  Attossicare  i  dar  morte .  y.  Empoi- 
sonner, se  dit,  par  extension,  des  vapeurs  qui 
sont  extrêmement  infectes  .  Attoscar  di  odore  i  am- 
morbare y  appestare  ;  appuzzare  ;  render  pessimo 
odore!  atterzare  s  avvelenare  col  puzzo  .  y.  Il  se 
dit  fig.  de  tout  ce  qui  corrompt  1'  esprit  &  les 
mœurs  .  Avvelenare  i  corrompere  .  y.  Il  signifie 
a  ■/■  ,  rapporter  une  .chose,  en  y  donnant  un  tour 
malin  >  contre  l'intention  de  celui  qui  1'  a  dite  . 
■travolgere  il  senso  dell'  altrui  parole  y  dar  una 
cattiva  interpretazione.  .„„,•„'.  .  ,, 

EMPOISONNEUR,  s.  m.  ETJSE  ,  f .  Celui  ou  celle 
qui  empoisonne.  Avvelenatore,  i.  On  dit  figure- 
ment  a'  un  méchant  Cuisinier  ,  d'un  mauvais  pâ- 
tissier ,  que  c'  est  un  empoisonneur.  Cattivo  ■no- 
ci •.' On  le  dit  aussi  ftyurément  d'un  homme 
qui  débite  une  doctrine  pernicieuse.  Avvdcnalo- 
i~.  i  facimale  j  uom  pernicioso  . 
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EMPOISSER.    V.  Poisser. 
EMPOISSONNEMENT,    s.  m.   Action  paria- 
quelle  on  peuple  un    étang  qui    a  été   péché .    Il 
mettere  pesci  ,    0  pesciatclli  in  un   serbatojo  ,    in 
un  canale  ,  ec.  accio  moltiplichino . 

EMPOISSONNER,  v.  a.;  Peupler,  garnir  de 
poisson  .  Metter  pesciatelti  in  un  serbatoio,  in  uno 
stagno  ,  ec.  acciò  moltiplichino  . 

EMPORTÉ  ,  É_S  ,  pwrt.  V.  le  verbe  .  Adj.  Vio- 
lent ,  colère  ,  fougueux  ,  qui  se  laisse  entraîner 
par  sa  passion  .  Impetuoso  y  stizzoso  ;  furioso  y  col- 
lerico ;  furibondo  .  Il  se  prend  aussi  quelquefois 
substantivement. 

EMPORTEMENT  ,  s.  m.  Mouvement  déréglé  , 
violent  ,  causé  par  quelque  passion  .  Impeto  y  tras- 
porto ;  trasportamento  .  y.  Le  mot  d'  emportement  , 
mis  absolument ,  signifie,  emportement  de  colère  . 
turare  ;  impeto  di  collera . 

EMPORTE-PIÈCE  ,  s.  m.  Instrument  propre  à 
découper  .  Stampo.  y.  Il  se  dit  au  figuré,  d'un 
Satyrique  .  Satirico;  mordace  . 

EMPORTER  ,  v.  a.  Enlever,  ô'ter  d'  un  lieu  . 
Portar  via  y  trasportar  altrove  ;  straportare  .  §.  Il 
veut  dire  aussi ,  prendre  une  chose  en  un  lieu,  & 
la  porter  avec  soi  dehors  .  Portare  .  $.  On  dit,  qu5 
un  aine  emporte  les  deux  tiers  du  bien,  pour  di- 
re, que  le  droit  d'  aînesse  lui  donne  cet  avanta- 
ge sur  ses  cadets  .  Togliere  ;  ricevere .  (j.  Empor- 
ter, signifie  aussi  ,  entraîner,  arracher,  enlever  , 
emmener  avec  effort,  avec  rapidité,  avec  violen- 
ce .  Portar  via  ;  trascinare  y  condurre  a  forza  .  y. 
On  dit  d'  un  homme  qui  est  mort  de  la  fièvre  > 
ou  de  quelqu'  autre  maladie  ,  cette  maladie  1'  a 
emporte  .  Quella  malattìa  V  ha  ucciso ,  lo  ha  por- 
tato via  .  y.  On  dit ,  qu'  un  remède  emporte  la 
fièvre,  pour  dire  ,  qu'  il  la  guérit  Se  la  chasse  . 
Guarire  ;  mandar  via  la  febbre  ,  cacciarla  .  y.  On 
dit  que  le  jus  de  citron  emporte  les  taches  d'en- 
cre, pour  dire  ,  qu'  il  les  fait  disparoître  .  Tor 
via  ,  fare  sparir  le  macchie .  §.  Emporter  ,  se  dit 
figurément  des  passions ,  &  signifie  ,  tirer  1'  ame 
de  sa  situation  ordinaire,  jeter  dans  quelque  ex- 
cès blâmable  .  Trasportare  ;  straportare  y  far  uscir 
da'  gangheri  .  §.  On  dit  absolument  j  s'  empor- 
ter, pour  dire  ,  se  fâcher  violemment ,  s'aban- 
donnera la  colère  .  Incollorirsi  y  adirarsi;  montar  in 
collera  .  y.  Emporter ,  signifie  ,  Gagner  ,  Obtenir  . 
V.  ^.  Emporter  ,  signifie  encore  ,  avoir  le  dessus, 
exceller;  &  alors  il  se  joint  avec  le  pronom  -Su- 
perane y  vincere  y  prevalere  y  avere  la  superiorità  ; 
lasciarsi  dietro.  §.  Emporter,  joint  au  même  pro- 
nom ,  signifie  aussi ,  peser  davantage  .  Sbilancia- 
re y  pesare  di  più  .  §.  On  dit  figurément,  empor- 
ter la  balance,  pour  dire,  Prévaloir.  V.  §.  On 
dit  ,  emporter  une  place,  pour  dire,  s_'  en  ren- 
dre maître  en  peu  de  temps  .  Insignorirsi  ;  im- 
padronirsi .  y.  Emporter  ,  signifie  aussi  ,  atti- 
rer ,  entraîner  par  une  suite  nécessaire.  Portar 
seco  di  necessità ,  di  conseguenza .  V.  Attirer , 
Entraîner  . 

EMPORTER  ,  v.  a.  Term.  de  Fleuriste  .  Il  se 
dit  des  oeilets,  &  signifie  les  mettre  dans  un  pot 
avec  du  terrot ,  pour  les  y  faire  croître  com- 
me en  pleine  terre.  Porre  piante,  fiori.ee.  in  un 
vaso. 

EMPOUILLE  ,  s.  f.  T.  de  Valais  .  Les  fruits  , 
la  récolte ,  la  moisson  encore  sur  pied  .  Frutti 
pendenti . 

EMPOULETTE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.    V.  Ampou- 
lette  . 
EMPOURPRÉ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 
EMPOURPRER  ,    v.  a.    Colorer  de  rouge  ou  de 
pourpre.   Il  n'est  d'  usage  qu'  en  poésie,  ou  mê- 
me il  vieillit.  Tignerò,  colorir  di  porpora. 

EMPREINDRE  ,  v.  a.  Imprimer  une  figure  sur 
quelque  chose  .  Imprimere  y  stampare  ;  impronta- 
re .  y.  On  dit  figurément,  c'est  une  loi  que  la 
nature  a  empreinte  dans  nos  cœurs  .  Imprimere  y 
'scolpire. 

EMPREINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMPREINTE,  s.  f.  Impression,  marque,  figu- 
re de  ce  qui  est  empreint.  Impronta  y  impronto  y 
impressione  y  stampa  .  0.  On  le  dit  aussi  figuré- 
ment .  L'empreinte  du  doigt  de  Dieu  .  Impron- 
to ,  ec. 

EMPREINTES,  dans  l'Histoire  naturelle,  sont 
des  pierres  sur  lesquelles  on  trouve  la  figure  de 
plantes,  de  poissons,  &c.  Impronte. 

EMPBESSIÏ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  adi. 
Oui  agit  avec  ardeur,  qui  se  donne  beaucoup  de 
mouvement  pour  le  succès  de  ce  qu'  il  a  entre- 
pris .  Diligente  ;  sollecito  ;  attivo  y  affannone  ; 
faccendone  . 

EMPRESSEMENT  ,  s.  m.  Action  d'une  person- 
ne qui  s'empresse,  mouvement  que  se  donne  ce- 
lui qui  recherche  une  chose  avec  ardeur  .  Premu- 
ra ;  cura  ;  diligenza  ;  sollecitudine  . 

EMPRESSER,  S'EMPRESSER,  v.  r.  Agir  avec 
une  ardeur  inquiète  pour  faire  réussir  quelque 
chose  ,  s'  agiter,  s'  inquiéter  ,  se  tourmenter,  se 
donner  beaucoup  de  mouvement  pour  le  succès 
d'  une  affaire.  Affrettarsi;  esser  sollecito  ,  premu- 
roso .  ,  , 
EMPRISONNA  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
EMPRISONNEMENT,  s.  m.  Action  par  laquel- 
le quelqu'  un  est  mis   en   prison ,    ou   1  effet  de 
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cette  action  .   Incarcerazione;  ìucai'ceragtone  irlo 
imprigionare  .  .  im_ 

EMPRISONNER  ,  v.  a.    Mettre  en  prison,  im 
prigionare  ;  incarcerare  y  ingabbiare  .  _    . 

EMPRUNT,  s.  m.  L'action  d'emprunter,  «m 
cho<e  qu'on  emprunte.  Prestito,  y.  °s\dIt.r^". 
rément,  une  beauté  d'emprunt,  des  vertus  d  em 
prunt,  pour  dire,  une  beauté  qui  n  est  pomr a* 
turelle,  des  vertus  dont  on  n'a  que  1  •'PI""""' 
Che  non  è  naturale  ;  pfeso ,  0  tolto  m  piesiuo  , 
prestanza.        ,      J  1  „      S    On 

EMPRUNTE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .V-  V 
dit,   qu'un  livre  a  paru  sous  un  nom  tmprmm .  , 
pour  dire,    qu'il  a  paru  sous   un   antre  «y"^ 
celui  de  son  Auteur.  Morne  finto.  0.  On  dit,  c™ 
ter  une  histoire  sous    des  noms  emprunt es  >  /, 
dire,  la  conter  sous  des  noms  de-S"ises,'..sou'v0ù. 
faux  noms  .    Nomi  imaginarj  .     y.  On  ait  >  *V 
un  air  emprunté  ,  pour  dire,  avoir  un  air  cl" 
rassé,  contraint,   qui  n' est  point  naturel. 
/'  aria  d'  uomo  impacciato  .'  _0„oir  en 

EMPRUNTER  ,  v.  a.    Demander  &  reVeYrl  dit 
prêt.  Chiedere,  0  ricevere  in  prestito  .    y.  ""  , 
figurément,  emprunter  le  nom,  le  bras  ,    i<«  V. , 
me,  le  crédit  de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  s«,?"v. 
du  bras,    de  la  plume,    du  nom,    du.  cred't.,"! 
quelqu'  un  .  Prendere  in  prestito;  servirsi  ,  vaie ■ 
li .    |.  On  dit  aussi ,  emprunter  une  pensee  d :  un 
Auteur,   pour  dire,  employer  sa  pensee,   se  ser 
vir  de  la  pensée  d'un  Auteur.  &?■> *"'"?"•   .ue 

EMPRUNTEUR  ,  s.  m.  EUSE  ,  f.  Çelu 11  ou  celle 
qui  emprunte.  Il  se  dit  assez  ordinairement  d  un 
nomme  accoutumé  à  emprunter  .  Colui  che  prende 
in  prestito.  , 

EMPUANTI,  IE,  part.  V.  son  verbe. 

EMPUANTIR  ,  v.  a.  Infecter  ,  répandre  une 
mauvaise  odeur ,  la  communiquer,.  ^"5?*„  *  ho- 

EMPUANTISSEMENT  ,  s.  m.  Etat  d  une  eno 
se  qui  s'  empuantit .  Puzza  y  cloaca.  . 

EMPYÈME,  s.  f.  Sang  épanche  dans  qu elque  ca_ 
vite  du  corps ,  &  particulièrement  dans  la  poitn. 
ne.  Empiema.  ,     r-   1    j_ 

EMPYRÉE  ,   adj.    Il  ne  se  dit  Sue,  fbf'eneuî 
plus  élevé  où  1'  on  établit  le  séjour  des  bienheu 
feux.    Le  ciel  empyrée .   Il  cielo  empireo  .    0.  li 
est  quelquefois  substantif.    L'  empyree  .    lem 

^EMPYREUMATIQUE  ,  adj.  de. t.  g-  Qui  a  une 
odeur  &  un  goût  de  ^^-  Empireumatic^ 

EMPYREUME,  s.  m.  Huile  qui  sent  le  muie, 
ou  d'une  odeur  désagréable.  Empireuma  •  £•  "£ 
dit  encore,  une  odeur  empyreumatique  ,  une  nui 
le  empyreumatique .  Empireumatuo  .  _ 

ÉMU,  UE,  part,  du  verbe  Emouvoir,  v. 

ÉMULATEUR,  s.  m.    Qui  est  touche  à™™ 
tion .  Il  n'  est  guère  que  du  style  soutenu  .  Emu- 
lo; emulatore  .  „  „,•  „v_ 

ÉMULATION,  s.  f.  Espèce  de  J^'Ç^ui^ ex 
cite  à  égaler  ou  à  surpasser  quelqu   un    en    quel- 
que chose  de  louable".  Emulazione. 

ÉMULE  ,  s.  m.  Concurrent ,  antagoniste :  .  E  mu 
lo  ;  rivale  ;  concorrente  ;  antagonista  .  V,-  11» 
dit  aussi  de  deux  hommes  qui  sont  regardes  corn 
me  étant  d'  un  mérite  égal    en    quelque  art  ,    en 

luelquerotîr^^Stli^oit  i^émule  de 

*SûSSSV,  ENTE  ,  adj.  T.  *£-£;** 
dit  des  artères  qui  portent  le  sang  dans  les  reins, 
&  des  veines  qui  reportent  le  même  sang.  Emut 

g*ÉMULSION,  s.  f.    Sorte  de  P»'!^.^; 
sante  ,    dont  Ja  couleur  &    la  consistance  appio 
chent  fort  de  celle  du  lait .  Emulsione  . 

ÉMULSrONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ÉMULSIONNER,  v.a.  Mettre  des  quatre  M 
menées  froides;  dans  une  liqueur  ,  dans  une  po 
tion  .  Apparecchiare  a  guisa  d'emulsione  ,  far  un 
emulsione .  .        nnnrll 

EN  ,  Préposition  qui  sert  à  marquer  le  rapport 
au  lieu,  &T  signifie  dans  .,En  ,  se  P^dan    une 
acception  moins  déterminée  que  dans .  L.  «F  .  - 
quoi  ,  en,  se  met  devant  un  nom  sans^"^een  £, 
tre  en  France.    Passer  en  Espagne .    Viv 1 :  en  sa 
maison,  &c.  In.    y.  En,  sert  aussi  a  ^u/r    * 
rapport  au  temps  ,  &  signifie  ,  durant ,  pendant . 
En  hiver  ,  en  été  ,    en  tout  temps ._  En  temPs 
paix  .  Afeli'  inverno;  nella  state  ;   m  <&"'"?£>• 
in  tempo  di  pace  ,  ec.     y.    Il  se   met    aussi  joui 
marquer  le  temps  qu'  on  emploie    a  taire  ^ut^ 
chose.    Il  arrivera  en  trois  jours.    Et  a  y  * 
te  différence  entre  cette  dernière  phrase,  11  arii 
vera  en  trois  jours,    &  celle-ci,   J«i««5« 
trois  ;ours,  que  la  première   signifie  ,   qu  U  s 
trois  jours  en  chemin  ,  au  lieu  que  la  seconde _  veu_ 
dire,  qu'il  sera  arrivé  le  troisième  jour  . .Egli  a 
riverà  in  tre  çiorni,  nello  spazio  di  \\CJ'°[.1     d» 
Il  sert  encore  à  marquer  J'etat,  la  d^P0"*'0^. 
une  Personne,d'  une  chose.  Etre  en  vie,  en  bon 
ne  santé.  Esser  in  vita,  in  buona  salute  >  «•    £ 
En  ,  sert  encore  à  marquer  la  maniere  ou  1  état, 
&  tantôt  il  se   résout   par    avec  .     Etre  en 
teau  ,  en  deuil  .    Prendre  un  ™   ^/^"i^ 
ce ,  &c.    Esser  coperto  con  mantello  ,  "*V  „  , 

..  bruno  ;    sopportar   con  pazienza   una  aisb    , 
v  Tantôt   il    se  résout  par  comme»  a  1^    * 
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de  ... .  en  forme  de  ... .  Agir  en  Roi  ,  en  maî- 
tre .  Parler  en  étourdi  ,  en  écervele'  ,  Sec.  Farla, 
da.  Re  ,  da  padrone  .  Parlate  da  scimunito ,  dai 
sventato ,  ec.  y.  Il  sert  encore  à  marquer  le  mo- 
tif qui  fait  agir,  la  fin  pour  laquelle  on  fait  quel- 
que chose  o  En  me'moire  de  ... .  en  dépit  de  ... . 
In  memoria  ,  0  per  memoria  i  in  odio  ,  ec.  §.  Il 
sert  aussi  à  marquer  à  quoi  on  est  occupé.  Etre 
en  oraison  .  hsser  in  orazione  .  §.  Il  sert  encore 
à  marquer  le  progrès  à'  une  chose  .  De  mal  en 
pis.  Di  male  in  peggio.  De  plus  en  plus.  Di  più 
in  più.  $.  On  s'en  sert  aussi  dans  la  significa- 
tion de  selon  .  V.  ce  mot  .  y.  On  dit  aussi ,  en 
T.  de  Vrat.  en  tant  que,  pour  dire,  selon  que  . 
In  quanto  ;  per  quanto  .  $.  En  tant  "que  j  a  aussi 
quelquefois  la  signification  de  Comme.  V.  s).  En, 
s'  emploie  encore  dans  Ja  signification  de  pour  , 
de  par,  d'à;  Se  en  Italien,  on-  dit  toujours, 
In  .  y.  Il  a  encore  plusieurs  autres  usages  ,  que 
1'  on  trouve  à  F  ordre  des  mots  avec  lesquels  il 
se  joint  » 

EN,  Pronom  relatif,  ou  particule  relative,  qui 
répond  à  de  ,  &  qui  sert  à  désigner  une  chose 
dont  on  a  déjà  parlé  ,  &  fait  le  même  effet  que 
si  on  répetoit  cette  même  chose  .  Cette  affaire 
est  délicate,  le  succès  en  est  douteux,  c'est-à- 
dire,  le  succès  de  cette  affaire  est  douteux.  On 
ne  doit  jamais  se  repentir  d*  avoir  bien  fait;  il 
ne  s'  en  reperit  pas  aussi  ,  c'  est-à-dire  ,  il  ne  se 
repent  pas  aussi  d'  avoir  bien  fait  ,  &c.  En  Ita- 
lien ,  on  se  sert  de  ne ,  à  la  place  de  ce  pro- 
nom .  Il  se  met  quelquefois  sans  relation  à  au- 
cune chose  qui  ait  été  exprimée  auparavant  ;  mais 
cependant  il  ne  laisse  pas  de  marquer  quelque 
chose  de  sous-entendu  j  Se  quelquefois  aussi  il  se 
met  sans  relation  à  aucune  chose  ni  exprimée,  ni 
sous-entendue  >  mais  seulement  par  une  certaine 
redondance  que  1'  usage  a  autorisée  Se  rendue  élé- 
gante . 

ENALLAGE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Latine  ,  qui 
consiste,  dit-on,  à  changer  les  temps,  les  modes 
d'  une  langue  .  U  enallnge  n'  a  aucun  fonde- 
ment,  Se  ce  qu'on  veut  appeller  ainsi  ,  peut  s' 
expliquer  par  l'ellipse.  Enatl.tge. 

tNARBRER,  v.  a.  T.  d'Horloger.  Faire  tenir 
une  roue  suc  son-  arbre  ou  sa  tige  .  fermar  una 
ruota  sul  suo  albero  . 

ENARRHEMENT,  T.  de  Commerce.  V.  Arrht- 
mcnt . 

ENARRHER,  T.  de  Comm.  V.  Arrher. 

ENAR'IHROSE,  «.  f.  Cavile  d'un  os  dans  la 
quelle  est  reçue  la  tète  d'un  autre  os.  hnartrosi . 

ÉNAS  ,  ou  (ENAS  ,  s.  m.  Pigeon,  sauvage  ou 
fuyard  .   Colombo  selvatica. 

ENCABANEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  On  ap- 
pelle ainsi  Ja  partie  du  côté  d'un  navire  qui  ren- 
tre depuis  la  ligne  du  fort  jusqu'  au  plat-bord  . 
Rientrata  della  banda  ne  II'  opera  morta  di  una 
nave  v 

ENCADRÉ,  ÊE,  part.   V.  )f  verbe. 

ENCADREMENT,  s.  m.  Action  d' encadrer,  ou 
l'effet  de  cette  action,  lo  incorniciare . 

ENCADRER  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  cadre,  Sec. 
Incorniciare  . 

ENCAGÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe». 

ENCAGER  j  v.  a.  Mettre  en  cage.  Ingabbiare  i 
mettere  in  gabbia  .  y.  Il  se  dit  aussi  figurerò  ni 
Se  par  plaisanterie,  pouc  dire,  mettre  en  prison. 
Ingabbiare  »  imprigionare . 

ENCAISSÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCAISSEMENT ,  s.  m.  Action  d'encaisser, 
eu  l'effet  de  cette  action  .  lo  incantare  .  Ci.  On 
«iit  faire  un  grand  chemin  par  encaissement  ; 
pour  dire  ,  y  faire  des  tranchées  qu'  on  remplit 
<ic  cailloux;  Se  faire  un  jardin  par  encaissement, 
pour  dire,  y  piauler  des  arbres  dans  des  trous 
qu'  on  a  remplis  de  bonne  terre  .  tar  ghiaiate  c 
buche  . 

ENCAISSER,  v.  a.  Mettre  dans  une  caisse.  In- 
cassare;   adattare;   acconciar  nelle  casse.     0.  On 
dit  au"i  encaisser  des  orangers,   des  granadiers- , 
pour  dire,  les  mettre  dans  une  caisse  remplie  de 
préparée.  Incassar  aranci,  melagrani, 

ENCAN  ,  s.  m.  Cri  public  qui  se  fait  par  un 
Sergent  pour  vendre  les  meubles  à  L'enchère.  In- 
canto. 

•    \NAITI  É,  ÉF.,  part.  V.  son  verbe. 

ENCANAii.i  EU  ,  S'ENCANAILLER,  v.  r. 
Hanter  de  la  canaille,  avoir  commerce  avec  de 
la  canaille.  Vivere,  trattare  con  persone  vtlt  , 
con  canaglia  .  y.  Quelque  fois  aussi  Encanailler 
se  prend  activement  .  Votre  souper  étoit  bon  , 
mais   la  1  nie  <:loit  mal   choisie  ;    vous  nous 

avez  encanailles,  foi  ii  avete,  meut  insieme  con 
persone  da  nulla  ,  con  persone  vili  ,  indegni  di 
noi  . 

ENCANTHTS,  r.  m.  T.  de  Med.  Tumeur  de  la 
caroncule  lacrymale.  Sort»  di  tumore. 

BNCAPE1  É,  6E,  ad/.  T.  de  Mar.  Arrêté,  at- 
tache. Fermato  ;  legato 

ENCAPUCHONNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ENCAl'UCHONNI.H  ,    v.  r.    Se  couvrir  la  tête 

' '  sorte  de  capuchon.    Vous  vous  Êtes  plai- 

1  nit  encapuchonné',  il  est  du  stylo  familier. 

imbacuccarsi  ■  incappucciarsi  . 
ENCAQUlS,  El'.,  part.  V.  ion  vcibe. 


ENCAQUER,  v.  a.  Mettre  dans  une  caque.  En- 
caquer  du  hareng, .  Mettere  ,  acconciar  P  aringhe 
ne'  barili .  §.  Il  se -dit  figurément,  en  parlant  des 
gens  qui  sont  pressés  &  entassés  ks  uns  sur  les 
autres  dans  un  carrosse  ,  ou  dans  quelqu'  autre 
voiture.  Stivare  t  calcare. 

ENCARTONNER,  v.  a.  T.  d' Imprim.  Mettre 
des  cartons  dans  un  livre .  Mettere  i  cartoni  ,  0  le 
cartucce  . 

ENCASTELÊ,  ÉE ,  part.  V.  sob  verbe, 

ENCASTELER,  S'  ENCASTÈLER  ,  v.  r.  Il  se 
dit  proprement  d'un  cheval,  qui  a  le  talon  trop 
serré.  Rxttr apparsi,  e  sia  incastellarsi  .. 

ENCASTELURE,  s.  f.  Douleur  dans  le  pied  de 
devant  du  cheval,  causée  par  rétrécissement  de 
la  corne  des  quartiers;  qui,  resserrant  les  deux 
côtés  du  talon,  le  fait  boiter.  Incastellatura. 

ENCASTILLAGE,  s.  m.  T.  de  Mar.  La  partie 
du  vaisseau  qui  se  voit  depuis  l'eau  jusqu'au  haut 
du  bois.  V.  Accastillage. 

'ENCASTILLER,  v.  a.  V.  Encastrer  . 

ENCASTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCASTREMENT,  s,  m.  Action  ,  ou  effet  d' 
encastrer  .  Incastratura  ;  incassatura  . 

ENCASTRER,  v.  x.  EnchAsser ,  unir  quelque 
chose  à  une  autre  par  le  moyen  d'  une  entaille  . 
Incastrare  ;  incassare  . 

ENCAVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCAVEMcNT,  s.  m.  L'action  d'encaver.  Il 
mettere  in  cantina. 

ENCAVER,  v.  a.  Mettre  en  cave  .  Il  ne  se  dit 
que  du  vin  ou  autres  boissons.  Mettere  in  canti- 
na il  vino ,  0  simile. 

ENCAVEUR,  s.  m.  Celui  qui  encave.  Colui  che 
ripone  i  vini  0  simili  nella  cantina  . 

ENCAUME,  s.  m.  Pustule  causée  par  une  brû- 
lure .  Sorta  di- bolla  .  y.  C'  est  aussi  la  marque 
que  laisse  une  brûlure  .   Cicatrice  . 

ENCAUSTIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  11  se  dit  d'  une 
peinture,  d'un  tableau  dont  les  couleurs  sont 
préparées  avec  de  la  cire  .  Incaustico  i  pittura  a 
fioco  . 

ENCEINDRE,  v.  à.  Environner,  entourer,  en- 
fermer .  Ctgnere  i  circondare  ;  attorniar  di  mura  , 
di  Jossi,  ec. 

ENCEINT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On 
dit  une  fiimnc  enceinte  ,  pour  dire  une  femme 
grosse  d'enfant;  alors  il  est  adjectif.  Donna  in- 
cinta ,  gravida. 

ENCEINTE,  s.  f.  Circuit,  tour,  clôture.  Ri- 
cinto;  circuito;  giro.  y.  Il  veut  dire  aussi  ,  en 
r.  de  Chasse,  ce  que  fait  le  veneur  dans  un  bois, 
après  avoir  détourné  un  cerf,  pour  marquer  le 
lieu  oii  il  est  ,  en  semant  tout  autour  des  bran- 
ches &  autres   brisées.   Ritinto  detta  caccia. 

ENCENIES ,  s.  f.  pi.  Fêtes  dur.  les  Juifs  en 
'mémoire  de  la  Purification  du  Temple  par  ]udas 
Machabéc  .  lucerna;  encenie  . 

ENCENS  ,  s.  m.  Espece  de  gomme  aromatique. 
Incenso  .  y.   Il  signifie  figurément  Louange  .  V. 

ENCENSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENCENSEMENT  ,  s.  ni.  L'  action  d'encenser  . 
|  .//nulo  ;  l'  inumare  . 

LNLENsi-H,  v.  a.  Donner  de  l'encens.  Incen- 
sare ;  dar  l'  incenso  .  y.  On  dit  figurément  ,  en- 
censer quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  flatter  par  des 
louanges.  Incensare  i  adulare;  lusingare  ;  dar  l' 
i ne  en  m  . 

ENCENSEUR  ,  s.  m.  Qui  donne  de  1'  encens. 
Il  11*  a  d'  usage  que  d.ns  le  figuré  .  Les  Poètes 
sont  de  grands  encenseurs.  Colui  iì>c  di  incenso  ; 
adulatore  .  Iitsinghitto . 

ENCENSOIR  ,  S.  m.  Espèce  de  cassolette  qui 
P'nd  à  de  petites  chaînes,  &  dont  on  se  sert  dans 
i'  I  ;)isc  pour  encenser.  In, liniere  ;  turibiU  .  y. 
Meure  la  main  i  l'encensoir,  se  dit  figurément 
de  ceux  qui  entreprennent  sur  l'autorité  de  l'É- 
glise .    Dm  ài  mano  uW  meemiere  .    y.  On  dit 

proverbiali  meut  èv  figurément  ,  donner  de  I'  en- 
censoir pal  le  nez,  pour  dire,  donner  des  louan- 
.  qui  I  in  voir  qu'on  se  moque  de  ce- 
lui qu'  on  loue  ;  OU  donner  des  louanges  giossiè- 
res  qui  blessent  plus,  qu'elles  ne  flattent.  i>ar 
l' incenso  :  te.  \.  Encenser.  V.  Encensoir,  con- 
stellation de  l'hémisphère  austral .  On  1'  appelle 
aussi  Autel.   V. 

BNCÉPHA1  B  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  MA*.  Il  ve 
dit  des  vers  qui  s'engendrent  dans  la  tète.  Ince- 
dali .  Certi  vermini  eue  si  generan  nei  cupo, 

ENCÉPHALITE,  s.  ni.  Pietre  qui  imite  le  cer- 
veau humain,  sorta  di  pietra  figurata . 

ENCEPHALOCÉLB ,  S.  f.  Ernie  du  cerveau. 
I.n.i.i    del    cervello  . 

ENCHAÎNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENI  11  IÎN1  Mi.n  1  ,  s.  m.  U  n'  a  b«"*«  d'usa- 
ge au  propre  ;  mais  au  figuré  ,  il  signifie  liaison  , 
ou  suite  île  plusieurs  choses  ue  même  natine,  de 
qualité,  itrie  i  connessione  ;  seguilo.  V. 
I  lai  on  . 

KNCHAfNEK',   v.  a.  I  icr  Se  attacher  avec  une 

chaîne  .    Incatenare  1  i.nticr  in  c.<ti/ta  ;  legar  con 

■  .  \.  il  signifie  figurément,  captiver-,  Ht  se 

nt  des    tinans  .    incatenar  i  cuo- 

.,-  amore  .    v-  1  nchalner  ,   se  dii 

des  choses  ,    lies  propositions  ,    des    rai'oniieiiicns 

qu'on  lie  le»  uns  aux  autres,  de  manière  qu'  ils 


dépendent  les  uns  des  autres.  Concatenare  f  con- 
nettere . 

ENCHAÎNURE  ,  s.  f.  Enchaînement.  Il  ne  se 
dit  que  des  ouvrages  de  1'  art .  Incatenatura  ;  le- 
gamento con  catena. 

ENCHANTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  si- 
gnifie aussi ,  fait  par  enchantement ,  &  plein  d' 
enchantemens.  Incantato  ;  fatto  per  via  d'  incan- 
to, y.  Il  signifie  figurément,  merveilleux,  extra- 
ordinairement  beau,  surprenant.  V.  ces  mots  . 

ENCHANThLER  ,  v.  a.  Mettre  ,  étendre  sur 
des  chantiers  .  Mettere  sopra  i  cantieri  . 

ENCHANTEMENT  ,  s.  m.  L'  effet  des  préten- 
dus charmes,  des  paroles  magiques,  &c.  Incante- 
simo i  incanto  i  malìa  t  stregherìa.  §.  Enchante- 
ment au  pluriel ,  se  dit  aussi  quelquefois  pour  1' 
action  même  de  1'  enchanteur  .  Incanti  r  incanta- 
gioni ;  incantazioni  ;  incantamenti  i  stregherìe  .  <!. 
Il  se  dit  aussi  figurément  de  tout  ce  qui  est  mer- 
veilleux &  surprenant.  Incanto;  maraviglia  .' 

ENCHANTER,  v.  a.  Charmer,  ensorceler  par 
des  sons,  par  des  paroles,  par  des  figures,  par  des 
opérations  magiques.  Incantare;  ammaliare  i  af- 
fatturare. <).  Il  signifie  aussi  figurément;  surpren- 
dre j  engager  par  des  paroles ,  par  des  attraits  . 
par  de  belles  paroles  ,  de  belles  promesses  .  In- 
cantare f  ciurmare  ;  dare  finocchio  ;  far  parere  una 
cosa  per  un'  altra .  y.  Il  signifie  aussi,  ravir  en 
admiration.  V.  Ravir. 

ENCHANTEUR  ,  ERESSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui 
ou  celle  qui  enchante  par  des  paroles  ,  par  des 
opérations  magiques  ,  Incantatore  i  maliaruo  .  §. 
Il  se  dit  figurément  d'  un  homme  qui  surprend  , 
qui  trompe  par  son  beau  langage  ,  car  ses  artifi- 
ces. Ciurmadore  .  $.  Il  se  dit  aussi  en  bonne  part: 
Platon  est  un  grand  enchanteur  .  Bel  parlatore  . 
y.  Il  s'emploie  aussi  comme  adjectif.  Style,  re- 
gard enchanteur  .  Incantevole  i  che  incanta  y  cite 
alletta  ;  che  innamora  . 

ENCHAPER  ,  v.  a.  Enfermer  un  baril  de  pou- 
dre à  canon  dans  une  seconde  futaille  .  Racchiu- 
dere un  barile  di  polvere  dentro  un  altro  per  gua- 
rentirla dal  fuoco  e  dall'  umido  . 

ENCHAPERONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

ENCHAPERONNER  ,  v.  a.  Couvrir  la  tête  d' 
uo  chaperon .  Il  n'  est  plus  en  usage  en  ce  sens  , 
qu'  en  parlant  des  cérémonies  funèbres  ,  Incappuc- 
ciare .  y.  En  C.  de  Faticoni!,  c'  est  mettre  le  cha- 
peron sur  la  tète  de  1'  oiseau  de  proie  .  Incap- 
pai tare  . 

ENCHAREOTÉ,  ÊE  ,  adj.  Bouleversé,  trouble, 
confus  .  Scompigliato  . 

ENCHARGER,  v.a.  Recommander  avec  vive  ini" 
stance  .  Incaricare  ;  raccomandar  vivamente  . 

IN  CHASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCHASSER»  v.a.  Entailler,  mettre,  faire  te- 
nir dans  du  bois  ,  dans  de  la  pierre  ,  dans  de  1 
or  ,  de  1'  argent  ,  &c.  Incastrare  ;  incassare  .  *5. 
On  dit  figurément,  enchâsser  un  passage  ,  un  trait 
d'histoire  dans  un  discours,  pour  dire,  l'y  pla- 
cer ,  1   y  faire  entrer  .  Incastrare  ;  attaccare . 

ENCHASSURE  ,    s.  f.    Action  par  laquelle  une 
est  enchâssée.  Incastratura.  $.  lì  se  prend 
plus  ordinairement    pour  ce   qui    résulte   de  cette 
action.    Incastonatura;    tnc.islratura t  commetti- 
tura . 

ENCHAUSSÉ  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Rlas.  C  est 
le  contraire  de  chape  .  V.  Chape  . 

ENCHAUSSENEK,  v.  a.  T.  deMegissicr  .  Met- 
tre les  peaux  dans  la  chaux  .  Incalcinare  . 

ENCHAUSSF.lt  ,  v.  a.  /'.  de  Jardin.  H  se  dit  des 
légumes  que  l'on  couvre  de  paille  ou  de  fumier» 
pour  les  taire  blanchir  ,  ou  pour  les  préserver  de 
la  gelée  .  Ricoricare  ;  ricorcare  . 

ENCHAUSSUMOIH  ,  ou  ENCHAUX  ,  s.  m.  T. 
de  Mt'giliier.  Vase  dans  lequel  on  met  les  peaux; 
en  chaux  .   Pila  da  riporvi  le  pelli  colla  calcina  . 

ENCHhNOTS,  S.  m.  pi.  Rigoles  de  bois  pour 
conduire  l'eau  du  fond  ilinc  carrière  d'ardoise» 
lusiiu' à.  un  puisart  d'où  elle  se  perd  dans  les  ter- 
res. Canaletti  di  legno-, 

ENCHÈRH,  s.  111.  Offre  que  l'on  fait  au-dessus 
de  quelqu'  un  ,  pour  une  chose  qui  se  vend  par 
justice,  au  plus  offrant,  ou  que  l'on  baille  à  ter- 
nie .  Incanto  ;  offerta  che  si  ja  in  una   vendita  ali 

incanto  .  y.  PoïTe-en chère ,  se  dit  de  la  peine  que 
doit  porter  celui  qui  a  fait  une  enchère  témérai- 
rement ,  Se  sans  y  pouvoir  satisfaire  .  Ciò  the  si 
paga  dall'  offerente  in  una  vendita  all'  incanto  , 
allorché  non  può  soddisfare  a  quello  ch'egli  ha  o§> 
fcrto .  y.  On  dit  proverbialement,  payer  la  folle- 
enchère  de  quelque  chose,  en  payer  la  folle-en- 
chère ,  pour  dire  ,  porter  la  peine  de  sa  ténu  ri- 
te ,  de  son  imprudence.  Tagliarsi  le  legne  addos- 
so ;  portar  la  pena  della  propria  temerità  0  impru- 
den  -  a  . 

ENCHÉRI  ,  IF,  part.  V.  son  verbe. 

BNCHÉRIR.  v.  a.  Faire  une  offre  au-dessus  de 
quelqu'un,  mettre  enchi  re  sur  quelque  chose.  0/- 
)<nre  all'incanto,  §.  il  <ii;iiiiic  figurément]  ajou* 
ter  à  ce  qu'  un  autre  a  fait,  le  sui  passer  en  quel- 
que chose  ,  soit  en  bien  ,  soit  en  mal  .  Superare  i 
\oprai  ttnzare  ;  vincere  ;  aggingnere  ;  accrescere  t 
far  pin.  y.  Il  signifie  aussi,  rendre  une  marchan- 
di se  plus  chère  .    Rincarare  1  incara.e  i  far  caro. 

y.  H  est  aussi  neutre  ,  &  signifie;,  devenir  cher , 
E  c    i  hauï- 
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hausse  r  de  prix  .    Rincarare  ;    crescer  di  prezzi  . 
fcNC HÉRISSEMENT,  s.m.  Haussement  de  prix. 
)l  dimorare  i  /'  aumento  dei  prezzo  . 

ENCHÉRISSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  met  une  en- 
chère .    Colui  che  accresce  ii  prezzo  nell  incanto  i 
il  maggior  offerente  . 

ENCHEVÀUCHURE,   s.  m.    T.  d'Art.  Jonction 
j»ar  feuillure  ou  recouvrement.  Incavalcatura.)  so- 
rrapponimeuto  , 

ENCHEVÊTRÉ  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  verbe  . 
ENCHEVÊTRER,  v.  a.  Mettre  un  chevetre,  un 
licou  .  H  n'  est  guère  en  usage  au  propre  .   l"ca- 
restrare  .    Ô.  S'  enchevêtrer  ,    se   dit  d  un  cheval 
cui  eneage    un  pied   dans  la  longe    de  son  licou. 
Incapestrarsi  i    avvilupparsi  nel  capestro  .    0.  On 
ciit  figurément  &  familièrement ,    s'  enchevêtrer  , 
pour   dire  ,    prendre    un  engagement   dont  on    ne 
«eut  plus  se  dedire  .  Incapestrarsi  i  allacciarsi  . 

ENCHEVÊTRURE,  s.  f.  Assemblage  de  solives 
dans  un  plancher  pour  environner  le  Foyer    d  une 
-cheminée  ,   Se  porter  les  barres  de  fer  qui  le  sou- 
tiennent ,    &  pour  donner    passage  airx  tuyaux  de 
cheminée  qui  passent  derrière.    Travatura,  o  im- 
palcatura fatta  a  modo  da  poter  reggere  le  gole  de j 
jcammmi.     y.  Enchevêtrure,   est  aussi  le  mal  qu 
un  cheval  se  fait  à  un  pied,  en  l'engageant  dans 
la  longe  de  son   licou  .    Quel  male    che  falera  st 
fa  un  cavallo  nell'  incapestrarsi  . 

ENCHIFRENÉ  ,    ÉE  ,    part.  Molestato  ;   trava- 
gliato ;  attaccato  da  corizza  ,  da  gravedine  . 

ENCHIFRENEMENT,   s.  m.  Embarras  dans  le 
»ez  ,    causé  ordinairement  par  un  rhume  de  cer- 
veau .  Corizza  i  gravedine  . 

ENCHIFRENÈR  ,    v.  a.    Causer   un   rhume   de 
cerveau  qui  embarrasse  le  nez.    Cagionar  una  co- 
rizza, una  gravedine  .  , 

ENCHIRIDION,s.  m.  T.Grec.  V.  Enkindicm. 
ENCHYMOSE  ,    s.  f.  T.  de  Médecine  .    Effusion 
soudaine  du  sang  dans  les  vaisseaux  cutanés  ,  tel- 
le que  T  effet  de  la  pudeur ,  de  la  colere  i  «c. 
Enciiimosi .  .        ,, 

ENCLAVE,  s.  f.  Les  bornes,  les  limites  d  une 
terre  ou  ci'  une  Juridiction  .    Distretto  .     y.  Il  se 
d:c  aussi    d'  une   étendue  de  terre    qui  avance  Se 
qui  est  enclavée  dans  une  autre.  Avanzare  i  sten- 
dersi i  inoltrarsi,  y.  On  dit  aussi,  qu'une  Parois- 
se est  une  enclave  d'  un  tel  Evèehe  ,    pour  signi- 
fier une  Paroisse    d'  un  Diocèse    qui   est  enclavée 
dans  un  autre.  Annesso  i  dipendente  . 

ENCLAVÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  Encla- 
vé, en  T.  de  lilason,  se  dit  d'un  ecu  parti,  dont 
ls  une    des  partitions   entre  dans    1'  autre  par  une 
longue  liste.  Incassato. 

ENCLAVEMENT,   s.m.    L'  effet  d'  enclaver . 
lo  unire ,    o  aggiugnere   un  terreno  ,    un  distretto 
ad  un  altro  .  , 

ENCLAVER,  v.  a.  Enfermer,  enclorre  une  cho- 
se dans  une  autre.    Il  ne  se  dit  guère  que  d   une 
-pièce  de  terre,   d'un  héritage,  ou  d  une  Juridi- 
ction .  Chiuderei  serrare  ;  comprendere;  aggiugnere  . 
ENCLICTAGE,  s.  m.  T.  a' Horloger.  L  action 
d'  un  rocher  ,    d'  un  cliquet  &  de  son  ressort  qui 
agissent  ensemble.  //  moto  che  fanno  assieme  vit- 
ti ordigni  negli  orinoli  .  .   , 
ENCLIN  ,    INE  ,    adi.    Porté  de  son  naturel  a 
■quelque  chose.   Ce  mot  se  dit  plutôt  du  mal  que 
du  bien  .    Inclinato  i  dedito  i   proclive  i  portato  , 
soggetto. 

ENCLITIQUE,    adi.  f.    T.  de  Gramm.   &  sur- 
tout de  Grammairc  grecque;   il    signifie   >»c1'^ ' 
Vue  cncJitique   est   uil    ^tit  mot   que    1  on  joint 
au  mot  qui  je  pre'cède  .  Enclitico  .  . 

ENCLoÎTRER  ,   v.  a.  Mettre  dans  un  cloître  . 
Racchiudere  ;n  un  chiostro  .  ...  i„ 

£NCLORBE  ,    v.  a.    Clorre  de  murailles, ,    «<- 
■haies,  de  fossés,  &c.  Chiudere;  attorniar  di  »•♦ 
r",  di  siepi.  Enclorre  des  haies  .  Assiepare  ..^n 
«lotte  des  fossés  .  Affossare  .     y.  On  dit  ,  enc  on  c 
ics  fauxbourgs  dans  la  ville  ,   pour  dire  ,  sonner 
•une  plus  grande  enceinte  à  la  ville ,  en  sorte que 
les  fauxbourgs    en  fassent   partie  .  /?£M*a',  .„,;" 
dita  col  mettere  i  borghi  nel  suo   ritinto  '  M,afle" 
te  i  borghi;  attorniarli  di  mura  .    y.  On  dit  dans 
\e  même  sens,    il  a  enclos  ce  pre  ,   ce  bois  dans 
son  parc  . 

ENCLOS  ,  OSE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ENCLOS,  s.m.  Espace  contenu  dansun  encein- 
te de  maisons ,  de  haies,  de  murailles  >  de  tpsses., 
ice.  Chiuso  i  ricinto  .  11  se  prend  aussi  pour  1  en- 
ceinte mame  .  „    ■.    -,■» 

ENCLOTIR  ,  S'  ENCLOTIR,  v.  n.  T.  de  Chas- 
se .     Il  se  dit  du  lapin  qui  entre  dans   la    terre. 
Intanarsi .  .  .  ..  . 

EN  CLOTURE,  s.  f.  Bord  qu'  on  fait  autour  de 
Ja  broderie  -   Orlatura  del  ricamo. 
ENCLOUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ENCLOUER,    v.  a.    Piquer  un  cheval  jusqu   au 
Vif  avec  un  clou,  quand  on  le  ferre.  Inchiodar  un 
ravulh.  y-  On  dit,  qu'  un  cheval  s'  est  «ncloué, 
iour  dire,  qu'en  marchant  i  I  a  rencontre  un  clou 
îui  lui  est  entré  dans  le  pied  .    Farsi  utt  inchio- 
vatura.  y.  Il  signifie  aussi,  enfoncer  de  force  un 
-iou  dans  la  lumie*  d'  un  canon,  pour  empêcher 
■ue  ks  ennemis  ne  s'  en  servent .     Chiavare  ,  in- 
chiodare le  artiglierìe  . 
riNCLOVESj  vu  ENCLOUSES,  s.  f.  pi.  Cro- 
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ehets  de  fer  qui  soutiennent  une  gouttière  .  Unci- 
netti di  ferro  .  , 

ENCLOUURE,  s.m.  Le  mal ,  1  incommodité  d 
un  cheval  encioué  .  Inchiovatura  .  y.  H  signifie 
fig.  &  fam.  empêchement,  obstacle,  difficulté. 
V.  ces  mots  . 

ENCLUME,  s.m.  Masse  de  fer  sur  laquelle  oh 
bat  le  fer,  P  argent  &  autres  métaux  .  Incudine  i 
ancudine  .  y.  On  dit  proverbialement  Se  figure- 
ment,  être  entre  le  marteau  &  l'enclume,  pour 
dire  ,  avoir  à  souffrir  de  deux  cotes  ,  être  entre 
deux  maux  également  fâcheux  .  Esser  tra  /'  ancu- 
dine e'I  martello  i  star  serrato  tra  l'uscio  e'I  mu- 
ro .  y.  Et  aussi  pour  dire ,  être  fort  embarrasse  à 
se  déterminer  entre  deux  partis  qui  paroissent  e- 
galement  hasardeux  &  difficiles.  Stare  infra  due. 
y.  On  appelle,  en  Anatomie  ,  enclume,  un  osselet 
de  1'  oigane  de  1'  ouie  .  Incudine  . 

ENCLUMEAU  ,    ou  ENCLUMOT  ,  s.  m.  T.  d 
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,4rr.  Méc.  Petite  enclume  posée  sur  un  pied  de 
bois  ou  de  plomb  que  l'on  met  sur  l'établi,  pour 
n'  être  pas  obligé  d'  aller  forger  des  petites  par- 
ties à  la  grande  enclume  .  Ancudinetta  ;  ancudt- 
nuzza  i  tassellato  .  y.  En  T.  de  Chaudcronnier  , 
petite  enclume  à  main  ,  dont  on  se  sert  pour  re- 
dresser les  chauderons ,  Sec.  ou  pour  riv.er  leurs 
clous  .  Tasso  o  tassetto  a  mano  . 

ENCOCHE,  s.  f.  Art.  Méc.  Entaillure  ,  &c.  V. 
Coche  . 
ENCOCHE  ,  ÉE  ,  part.  V.  k  verbe  . 
ENCOCHEMENT,  s.  m»  L'action  d'  encocher  . 
i'  incoccare  , 

ENCOCHER  ,  v.  a.  Mettre  la  corde  d  un  arc 
dans  la  coche  d'une  flèche.  Incoccare  i  metter  nel' 
la  cocca  .  ',  , 

ENCOCHURE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Endroit  au  bout 
de  chaque  vergue  où  on  amarre  les  bouts  des  voi- 
les .  Intaccatura  . 
ENCOFFRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ENCOFFRER,    v.  a.    Enfermer  dans  un  coffre  . 
Il  ne  se  dit  ordinairement   que  des    choses  que  1 
on  serre  avec  avidité,  ou  même  avec  quelque  sor- 
te à'  injustice.  Incassare  i  serrare  ;  racchiudere .  . 
ENCOIGNURE,    s.  f.    Endroit   où  aboutissent 
deux  murailles  qui  font  un  csin  .  Cantonata;  an- 
noio i  canto  .  , 

ENCOLLAGE,  s.  m.  L'action  d'étendre  la 
colle  sur  les  peaux  ou  cuirs  avant  de  les  argea- 
ter  .  H  dar  la  colla  .  , 

ENCOLLER  ,  v.  a.  T.  commun  a  plusieurs  Ar- 
tistes .  Chez  les  Doreurs  ,  c'  est  placer  une  cou- 
che de  la  matière  qui  doit  servir  d'  assiette  a  1 
or.  Dar  la  colla  di  [imbelliteci .  y-,  Chez  les  tis- 
serands, c'  est  gommer  ou  induire  de  colle  .  Im- 
bozzimare .  ... 

ENCOLI.URE  ,  s.  f.  La  reunion  de  plusieurs 
pièces  de  fer  soudées  les  unes  aux  autres  .  A*«-> 
nione  ;  ricongiunzione  .  . 

ENCOLURE,   s.  f.    Toute  cette  partie  du  che- 
val, qui  s'  étend  depuis  la  tête  jusqu' aux  épaules 
&  au  poitrail.  Aria,  aspetto,  presenza  del  caval- 
lo j   pia  propriamente    intendesi   della  parie    eie  t 
dal  capo  sino  alle  spalle  e  al  petto  .  y.  Encolure , 
se  dit  aussi  fig.  Se  fam.  des  hommes ,  pour  signi- 
fier 1'  air,   1'  apparence,  &  il  se  prend  ordinaire- 
ment en  mauvaise  part  .  Aria  f  cerai  apparenza  . 
ENCOMBRE,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifie  Em- 
pêchement ,  Embarras  .V. 
ENCOMBRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENCOMBREMENT,  s.m.  Action  d  encombrer, 
ou  1'  effet  de  cette  action  .    Ingombro  i    imbaraz- 
zo i  impaccio  . 

ENCOMBRER  ,  v.  a.  Embarrasser  une  rue  ,  un 
passage  ,  où  quelqu'  autre  lieu  ,  de  gravois  ,  de 
pierres,  Sec.  Ingombrare  ;  empiere  i  riempire. 

ENCOMlASlE,  s.  m.  Panégyriste,  celui,  qui 
fait  des  éloges.  Encomiaste;  panegirista;  lodatore. 
ENCONTRE,  s.  m.  Aventure.  Vieux  mot  qui 
n'  est  plus  en  usage  .  Incontro  t  avventura  .  y.  A 
1'  encontre,  préposition  qui  signifie  contre.  11  est 
vieux  .  Contro  .  y.  On  dit  fig.  aller  a  1'  encontre 
de  quelque  chose,  pour  dire,  s'  y  opposer,  y  être 
contraire.  Il  est  du  style  familier.  Andar  alt  in- 
contro ,  o  incontro  i  opporsi  . 

ENCOOUER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Faire  rouler  un 
anneau  de  fer  d'  une  oorde  contre  la  vergue  pour 
1' v  attacher  .  Intaccare. 

ENCORBELLEMENT,  s.m.  T.  d' Architectu- 
re .  Saillie  portant  à  faux  au-delà  du  nu  du  mur, 
comme   une   console  ,    un  corbeau  ,   cVc.    Sport»  i 

piombatojo .  .  ,    .     

ENCORE,  adv.  de  temps,  qui  s"  emploie  pour 
le  passé,  pour  le  présent,  &  pour  1  avenir.  An- 
corai vuranche;  tuttavìa,  y.  Il  signifie  aussi,  de 
nouveau.  Donnez-moi  encore  à  boire;  je  veux  cs- 
"ayer  encore ,  Sec.  Di  nuovo  ;  di  bel  nuovo  ;  un 
altra  volta  ;  da  capo  .  y.  Il  signifie  aussi ,  de  plus . 

V  ce  mot.  y.  Il  signée  quelquefois ,  du  moins. 

V  Moins,  y.  En  Poésie;  on  dit  indifféremment 
e„'co>  ou  encore,  selon  le  besoin  .  y.  Encore  que, 
conjonction,  bien  que,  quoique  ,  Ancorché  ,  ben- 
che  ;  Quantunque  i  seobene  .   ^ 

EN  CORN  AIL,  s.  m.  T.  te  Mar.  Trou  ou  mor- 
taise au  haut  d'  un  mat  .  Cavo;  intaglio  . 
teENcÓRNAILLER,  S'  ENCOUNAILLER  ,  v.  r. 
T.,  burlesque.  ÉjjOUW  WH  (emme  deat  ft  condu^ 
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te  n'a  pas  été  régulière  .   Prender  uria  donna  so- 
spetta .  ; 

ENCORNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  des  cornes.  15 
ne  se  dit  que  dans  le  style  familier .  Cornuto;  che 
ha  corna  .  y.  On  appelle  javart  encorné  ,  un  ja- 
vart  qui  vient  sous  la  corne  du  cheval.  Giarda. 

ENCORNER  ,  v.  a.  Revêtir  un  arc  de  corne  aux 
deux  bouts  .  Guarnir  di  corna  le  due  estremità  d* 
un  arco  . 

ENCORNETER,  v.  a.  Mettre  quelque  chose  dans 
des  cornets  de  papier.  Mettere  dentro  i  cartocci  . 
ENCOURAGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ENCOURAGEMENT  ,  s.  m.  Ce  qui  encourage  . 
Incoraggiamento  . 

ENCOURAGER  ,  v.  a.  Donner  courage,  exci- 
ter, inciter.  Incoraggiare  ì  animare!  eccitare  i  t» 
nanimare  i  dar  animo  . 

ENCOURIR,  v.  a.  Attirer  sur  coi  ,  mériter, 
tomber  en  . . ..  H  ne  se  dit  que  des  maux  ou  des 
peines  qui  viennent  des  Puissances  supérieures  . 
Incorrere  ;  tirarsi  addosso  . 

ENCOURTINER  ,  v.  a.  Fermer,  environner  de 
rideaux,  de  courtines .  Incortinare  i  circondare  con 
cortine  . 

ENCOURU  ,  UE  ,  part,  Incorso  . 
ENCRASSÉ  ,  ES  ,  part.  V.  son  ve-rbe  .  ■ 

ENCRASSER  ,  v.  a.  Rendre  crasseux  .  Macera- 
re ;  insudiciare  i  lordare  i  sporcare  .  y.  Il  est  aus- 
si n  &  r.  Insudiciarsi,  y.  S'encrasser,  se  dit 
aussi  fi?.  Se  fam.  de  ceux  qui  s'avilissent  en  se 
mésalliant,  ou_ en  fréquentant  mauvaise  compa- 
gnie .  Avvilirsi.   .  . 

ENCRE  ,  s.  f.  Liqueur  noire  dont  on  se  sert 
pour  écrire.  Inchiostro.  Cette  encre  est  trop  blan- 
che Cornet  à  encre;  bouteille  a  encre  ;  tache 
d'  encre  ,  encre-  en  mas*e  .  y.  On  appelle  aussi 
encre  ,  une  composition  noue  Se  épaisse  dont  on 
se  sert  pour  imprimer.  Inchiostro  da  stampa  .  y. 
On  appel  e  aussi  encre  rouge,  encre  verte  ,  Sec. 
des  liqueurs  ou  compositions  dont  on  se  sert  pour 
éc  ire  .  Inchiostro  rosso  ,  verde ,  ec.  y.  On  dit  fig. 
&  firn,  écrire  de  bonne  encre,  de  la  bonne  en- 
cre à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  en  termes  forts  oc. 
p  essans  ,  &  même  menaçans  .  Scrivere  di  buon 
inchiostro.  y.  Encre  de  la  Chine,  composition  se- 
che  &  noire  qui  vient  de  la  Chine,  &  dont  on 
se  se-t  pour  dessiner  .  Inchiostro  della  China  . 

ENCRENÉE,  adj.  f.  pns  s.  T.  de  grosses  for- 
se* .  Ferro  sodo  .  . 

ENCREPER  (  S')  v.  r.  Se  revêtir  d'une  crepe. 
gestirsi  di  un  velo. 

ENCRER,  v.  a.  Distribuer  l'encre  sur  une  plan- 
che .  Inchiostrare  .  ,     ., 
ENCRliR  ,  s.  m.  Petit  vase  ou  1  on  met  de  i 
encre  .  Calama/o .                   ...            ,            •  .  .. 
FNCROUÉ  ,  adi.    Il  se  dit  d*  un  arbre  qui  est 
tombe9  sur  «Vautre  lorsqu'  on  i'  abat  toit  ,  &  qui 
s' est  embarrassé   dans   ses   branches  .    Impaccato 
ne'  rami  d'  un  albero  . 
ENCUIRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.        i 
ENCUIRASSER,  S'ENCUIRASSER ,  v.  r.  lise 
d't  de  la  peau  ,  des  métaux  ,    du  linge  ,    des  ha- 
B  ,  des  étoffes,  &c.  lorsque  la  crasse,  la  grais- 
se ,    la    poudre    &    l'ordure    s'y   amassent  &  s  y 
éaaississent .  Indurirsi  i  incuoiare  i  far  callo  . 

ËNCULASSER,  v.  a.  T.  d'Armurier.  Mettre  a 
culasse  au  canon  d'  une  arme  à  feu  .  Metter  la 
culatta  .     ,  . 

ENCUVE  ,  EE  )  part.  V.  le  verbe  . 
ENCUVEMENT,  s.  m.  L'action  d  encuver.  Il 
metter  nel  lino  . 

ENCUVER  ,  v.  a.  Mettre  dans  une  cuve  .  Mei- 
ter  in  un  tino.  *__», 
ENCYCLIQUE  (  Lettre  )  Circulaire  .  Circolare» 
lettera  enciclica  .                                                     , 

ENCYCLOPÉDIE  ,  s.  f.  T.  Dtdact.  Enchaîne- 
ment de  toutes  les  sciences  .  Enciclopedia. 

ENCYCLOPÉDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  1'  Encyclopédie.  Enciclopedico  .      _ 

ENCYCLOPEDISTE,  s.  m.  Auteur  qui  a  eut 
part  à  1'  Encyclopédie  .  Autore  che  st  e  occupalo 
nell'  Enciclopedìa  .  , 

ENDÉCAGONE  ,  s.  m.  T*  de  Géometr.  Polygo- 
ne terminé  par  onze  angles  &  onze  côtes  .  bncte- 

"TnDÉMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  ce  qui 
est  particulier  à  un  peuple  ,  à  une  nation  .  jc.na.e~ 
mio  ;  proprio  d' un  paese  .  ,  , 

ENDENTE,  s.  f.  Liaison  de  deux  pièces  d« 
bois  qui  dedistance  en  distance  entrent  i  une 
dans  1*  autre  .  Commessura  di  due  pezzi  di  tegno . 

ENDENTÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  B'as.  Il  se  dit  d  un 
pai,  d'une  bande  Se  autres  pièces  compo-.ees  de 
trianeles  alternés  de  divers  émaux  .  Dentato  . 

ENDFNTER  ,  v.  a.  Mettre  des  dents  a  une  roue 
de  moulin  ,  ou  à  toute  autre  machine.  Porre  dea* 
ti  alle  ruote  di  mulino  ,  o  altre  macchine  . 

ENDETTÉ  ,  É>,  part.  V.  son  verbe  . 

ENDETTER  ,  v.  a.  Charger  de  dettes,  engager 
dans  des  dettes.  Indebitare;  cagionar  aebiti  .  Ç. 
Il  est  aussi  r.  Il  s'  est  fort  endette  .  Indebitarsi  f 
cuntrarre  debiti.  . 

ENDÉVÉ,ÉE,  adj.  Matin  ,  chasnn  ,  impa- 
tient ,  emporté  .  Il  et  aussi  substantif..  11  «c 
populaire.  Collerico  i  itizzoso  ,  ec.  V  .  Mutin  i 
Emporté}  &C,  g^ 
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ENDÊVERj  v.  il.  Avoir  grand  dépit  de  quelque 
ahose  .  Il  est  pop.  Arrovellarsi  ;  attirarsi  ;  arrab- 
i  l'are  !  stizzire  .  ^  , 

ENDIABLE,  EE  ,  adj.  Furieux  ,  enrage  ,  extrê- 
mement méchant  dans  son  genre  .  Il  est  fami- 
lier .  Il  se  dit  aussi  au  subst.  Indiavolato  ;  in- 
furiato . 

ENDIMANCHE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENDIMANCHER  ,  S'  ENDIMANCHER  ,  v.  r. 
Mettre  ses  habits  du  Dimanche  .  T.  de  Plaisant. 
qui  se  dit  d'  une  personne  du  peuple  ,  qui  a  mis 
ses  beaux  habits  .  Il  est  du  style  fam.  festini  , 
conciarsi  dal  dì  delle  feste  . 

ENDIOMÈTRE  ,  s.  m.  T.  de  Phys.  Instrument 
pour  connoître  la  pureté  de  1'  air.  Endiomeiro  ; 
strumento  per  conoscere  la  purezza  dell'  aria . 

ENDIVE  ,  s.  f.  Plante  potagère  du  nombre  des 
chicorées.  Indivia;  endivia. 
ENDOCTRINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ENDOCTRINER,  v.  a.  Enseigner  quelque  scien- 
ce ,   quelque  doctrine.     Il  ne  se  dit  guère   en  ce 
sens-là  qu'  en  plaisantant  .   Addottrinare  ;  dottri- 
nare i  instruire  ;  imburiassare  ;   ammaestrare  .     y. 
Au  fig.  il  signifie  ,    instruire    de  quelque  chose  , 
donner  des  lumières  nécessaires    sur    quelque  af- 
faire .  Instruire;  imboccare. 
ENDOMMAGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.' 
ENDOMMAGEMENT,  s.  m.   V.  Détérioration, 
RengrégemfnC  . 

ENDOMMAGER  ,  v.  a.  Apporter  du  dommage 
à  . . .  Il  ne  se  dit  que  des  choses .  Danneggiare  ; 
dannificare  ;  numero  . 

ENDORMHUR  ,  s.  m.  Il  n'  a  d'  usage  qu'  au 
fig.  Flatteur,  Enioleur  .  V. 

ENDORMI,  1E,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit 
im  esprit  endormi,  pour  dire,  un  stupide  .  Stupi- 
do ;  babbaccìone . 

ENDORMIR  ,  v.  a.  Faire  dormir  .  Addormenta- 
re i  assonnare  i  insonnare  ;  conciliare  i  indur  son- 
no. <j.  Il  se  prend  fig.  pour  amussr  quelqu'  un 
afin  de  le  tromper  ,  Se  de  i'  empocher  d'  agir  . 
Addormentare  •  tener  a  bada  ;  frastenere.  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  Engourdir.  V.  y.  Endormir,  se  met 
avec  le  pronom  personnel  ,  Se  signifie,  commen- 
cer à  dormir.  Addormentarsi  ;  addormirsi  ;  addor- 
mirei assonnare  i  assonnarsi  ;  prender  sonno  i  la- 
sciarsi vincer  dal  sonno  .  y.  On  dit  fig.  Se  fa  ni. 
s'endormir,  pour  dire,  négliger  une  affaire,  man- 
quer à  la  vigilance,  à  l'attention  nécessaire.  Ad- 
dormentarsi i  anneghittirsi  ;  infingardirsi  .  y.  On 
dit  encore  fig.  s'  endormir  dans  le  vice  ,  dans  lei 
voluptés,  pour  dire,  demeurer  Se  croupir  dans  le 
vice  ,  dans  les  voluptés ,  dans  les  délices .  Marci- 
re nel  vizio  y  ec. 

ENDORMISSEMENT,  s.  m.  Léthargie.  Le- 
targo . 

ENDOSSE,  s.  f.  Le  faix  Se  toute  la  pleine  de 
quelque  chose.  Il  est  du  style  familier.  Addossar 
memo  ;  pena  ;  fatica  »  incomodo  . 
ENDOSSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENDOSSEMENT  ,  s.  m.  Ce  que  l'on  écrit  au 
dos  d'un  acte.  Il  se  dit  sur-tout  en  parlant  des 
lettres  de  change,  (iirala. 

ENDOSSER,  v.  a.  Mettre  sur  son  dos  .  Il  n'a 
guère  d'  usage  qn'  en  cette  phrase  :  Endosser  les 
Karnois  ,  la  cuirasse  .  Addogare  .  y.  On  le  dit 
aussi  en  plaisanterie,  en  parlant  de  celui  qui 
prend  le  parti  de  la  robe  .  Darsi  alla  Magistra- 
tura .  y.  Endosser  se  dit  aussi  fig.  pour  charger 
quelqu'  un  de  quelque  chose  de  désagréable  ,  de 
fâcheux.  Il  est  du  style  familier.  Addossare;  dar 
ti  carico  i  lasciar  la  cura  ,  ec.  y.  On  dit,  CndoS- 
scr  une  lettre  de  change,  une  promesse,  Sec.  pour 
dire,  mettre  le  reçu  au  el,*s  de  la  lettre,  ou  sim- 
plement la  signature  ,  ou  1'  ordre  de  payer  à  un 
autre  .  Far  la  girata . 

ENDOSSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  met  son  nom 
sur  le  dos  d'une  lettre  de  change,  pour  la  trans- 
porter ;ì  quelqu'  un  .     dilatarlo  . 

ENDROIT  >  s.  m.  I  ieu  ,  place  .  luogo  ;  posto  i 
farte,  y.  Il  se  dit  aussi  du  corps  •  l'arte.  v>.  Il 
se  dit  aussi  des  choses  qu'on  mange  Se  qu'on 
coupe  .  Parte  .  y.  Il  se  Jit  encore  d'  une  partie 
d'un  discours,  d'un  Poème,  d'un  Traité.  1  un- 
i',u  ,  passo,  y.  On  dit  fig.  qu'un  homme  se  fait 
voir  par  son  bel  endroit,  pour  dire,  qu'il  sciait 
voir  par  les  choses  qui  lui  sont  les  plus  avanta- 
geuses ;  on  dit  au  contraire,  qu'il  se  montre  par 
son  mauvais  endroit  ,  par  son  vilain  endroit.  La- 
to i  canto  ì  verso  .  y.  On  dit  encore  ,  prendre 
quelqu'  un  par  son  endroit  sensible  ,  pour  dire  , 
le  picndrc  par  ce  qui  l' intéresse  le  plus.  Prtndtt 
uno  ,  toccarle  nel  più  vivo  ,  Ittita  parte  pie  >e:i- 
ubile  .     y\  Il   se  prend  quelquefois  pour     le    beau 

côté  d'une  étoffe ,   ìfe  il  est  oppose   \  1*  envers  . 

perso  ;  tato.  y.  En  mon  endroit  ,  en  votre  en- 
i  i  oit  ,  en  son  endroit  ,  en  leur  endroit  ,  façons 
de  parler  adverbiales,  qui  signifient,  envers  moi , 

envers  vous  ,  envers  lui  ,  envers  eux  ,  à  I'  endroit 
«l'un  tel  .  Ces  façons  de  parler  sont  hors  4'  usa- 
ge ,  si  ce  n'  est  dans  le  style  de  pratique.   /  rrse 

di    me  i  verso  ai  voi  ,  ec.    y.   On  dit  mussi,  en    /'. 

lie   l'rat.   ch.icuil   cnclioM    SOI  i     pour   dire  j    cli.ieun 

pour  soi  ,  ch  m  n  pour  ce  qui  le  regarde.  Ciaieu- 

ti  pet         I   dal  cauto  suo  . 

^NDUIIU',  y.  a.    Couvrir  d'  uux  couche  ,    SOit 
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de  chaux  ,  soit  de  plâtre  ,  ou  autre  matière  dé- 
trempée .  lntonicare  ;  intonacare  ;  dar  l'  intonaco. 
y.   T.  de  Fauconn.  il  signifie  Digérer  .  V. 

ENDUISSON,  s.  f.  V.  Enduit. 

ENDUIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENDUIT  ,  s.  m.  Couche  de  chaux  ,  de  plâtre  , 
Sec.  Il  se  dit  proprement  de  celle  qu'on  applique 
sur  les  murailles  .  Intonico  ;  intonaco  ;  intonaca- 
tura ;  intonicato .  _        .   , 

ENDURANT,  ANTE,  adj.  Qui  souffre  aisé- 
ment les  injures  .  Tollerante  ;  paziente.  ©.  Il  s 
emploie  ordinairement  avec  la  négative.  C'est  un 
homme  mal  endurant  ,  peu  endurant  ,  pour  dire, 
que  c'est  un  homme  colère,  Se  qui  a  ie  ressenti- 
ment vif.  Impaziente  )  intollerante  . 

ENDURCI ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENDURCIR  ,  v.  S.  Rendre  dur.  Indurire  ;  in- 
durare ;  far  dure.  y.  Endurcir  signifie  aussi,  ren- 
dre fort ,  rendre  robusle  .  Indurire  ;  afforzare  i 
render  forte  y  robusto  ;  ingagliardire  .  y.  Il  signi- 
fie encore,  accoutumer  à  ce  qui  est  dur,  fâcheux  , 
pénible.  Indurare  alla  fatica,  alla  pena,  ec.  av- 
vezzare ;  render  paziente  ,  tollerante  .  y-  Il  sl~ 
gnifie  aussi  ,  rendre  impitoyable  ,  insensible.  In- 
durire ;  inasprire;  incrudelire .  $.  Endurcir  est 
aussi  rèe.  &  signifie,  devenir  dur.  Indurire;  in- 
durare ;  divenir  duro .  y.  On  dit  au.csi  ,  s'  endur- 
cir au  travail  ,  à  la  peine,  pour  dire,  s'y  accou- 
tumer. Avvezzarsi ,  ec.  y.  On  dit  fig.  dans  le 
même  sens  ,  s'  endurcir  dans  le  vice  ,  au  crime  ; 
on  dit  aussi,  s'endurcir  aux  misères  d'  autrui  . 
Ostinarsi  ,  indurarsi.:  indurirti  .  divenir  crudele, 
ostinato  ,  ec.  y.  L' Ecriture  Sainte  dit,  que  Djeu 
endurcit  le  cœur  des  pécheurs  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
les  abandonne  à  leur  propre  aveuglement  .  Indu- 
rire  . 

ENDURCISSEMENT,  s.  m.  Il  n'  a  point  d  u- 
sage  au  propre,  Se  signifie  fig.  l'état  d'  une  ame 
qui  n'a  plus  de  sentiment  pour  la  vertu  Se  pour 
les  choses  de  Dieu  .  Induramento  i  ostinazione  ;  du- 
rezza di  cuore  . 

ENDURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENDURER  ,  v.  a.  Souffrir.  Sopportare  ;  tollera- 
re ;  comportare  ;  patire  .  y.  Il  signifie  quelquefois , 
supporter  avec  patience,  avec  fermeté,  avec  con- 
stance .  Patire  t  supportare  i  tollerare  con  pazien- 
za .  §.  Il   signifie  aussi,  Permettre.  V. 

ÉNÉORÈME  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Espèce?  de  nua- 
ge ou  substance  légère  qui  nage  au  milieu  de  1' 
urine  .  Er.eorema  ;  spezie  di  panno  che  scergesi 
ne  li'  orina  . 

ÉNERGIE  ,  s.  f.  Efficace,  vertu  ,  force  .  Il  se 
dit  principalement  du  discours,  de  la  paiole.  E- 
uergia  ;  efficacia  ;  for^a  . 

ÉNERGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  1'  éner- 
gie .  Energico  j  che  dice  con  energìa  i  che  ha  e- 
nergìa  . 

ÉNEUGIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  éner- 
gique .  Energicamente  >  con  energìa  . 

ÉNERGUMÊNE,  s.  m.  Possedè  du  Diable.  F-- 
nergumeno  ;  indemoniato;  ossesso  ;  invasalo  ;  ar- 
rêt ;t zio . 

ÉNERVATION,  s.  f.    T.  d'Auatom.   dont  on  se 
sert  pour  exprimer  les  tendons  qui  se  remarquent 
dans  les  différentes  parties   des  muscles  droits  du 
bas* ventre.  Intersezione  lendinosa  de'musci/i  retti 
dell'  addome  .  y.   En  T.  de  Med.   il  signifie  plus  or- 
dinairement ,  Débilitation  ,  Affaiblissement.  V. 
i    11  KVÉ :,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
KNERVER,  v.a.  Affaiblir  par  la  débauche,  ou 
pai   <|iielqu*  autre  cause.    Enervarti  snervare  ;  in- 
debolire; affralire,  y.  On  dit  fig.  que  Us  volu]  t( 
énervent,  qu'  elles  énervent  le  courage,  pour  di- 
re ,  qu'elles  ainoJisscnt  ,  qu'elles  affaiblissent   le 

soura  ;e;  oV  on  dit  aussi  lig.  que  le  trop  de  soin , 
le  tiop  d'ornement  énerve  le  style,  pour  diie, 
qu'  il  le  rend  moins  fort  Se  moins  uobic.  Snerva' 
fitvolirt  •  infiacchire  . 

1. M'A  l'If,  KE  ,  part.     V.  son  vcibe. 

1  NIA1TEAU,  s.  m.  Tuile  creue  qui  se  met 
sur  le  faite  d'une  maison  .  legela;  tedilo  ;  tega- 
letto  •   irgolino  . 

INIAnl  Ml  NT,  s.  m.  Table  de  plomb  qui  Si 
met  sur  les  faîtes  des  nuisons  couvertes  il'  .i  ■oi- 
sc  .    Lastra  di  piombo'  per  ie  copciture  de'  leni. 

ENFAITÌB  ,  v.  a.  Couvrir  le  fatte  d'une  mai- 
son avec  de  la  tuile  ou  du  plomb  ,  Sec.  Coprir  >'■"■< 

c.isa  ,  Jar  la  tifala  o  copertura  ,  sia  con  imbuti  , 
sta  con  lastre  di  piombo  . 

ENFANCE,  s.  f.  L' .ige  depuis  la  naissance 
jusqu'.l  douze  ans  ou  environ  .  luféUIxif*  pneri- 
..i.i .  }.  On  appelle  enfance,  une  puérilité]  quel- 
que chose  qui  convient  a  un  entant.  C  est  une 
vi. lie  enfancej  <-\:  en  ce  sens,  il  a  un  illune!,  l.e 
som  li  des  enfances  .  />'•<  ••■    w«a  •  puerilità  .  b  tenir 

/,,„.,..    ...    .    0.  ine   en   eu(.  ilice,  h  u  lie  r  en  eu  lance, 

se  dit  d'  une  vieille  personne  qui  est  imbecille, 
qui  n'  a  plus  1'  usage  de  la  raion  .  Rimbambire  . 
0,  Il  se  dit  fig.  quelquefois  pour  commencement. 
L'enfance  du  monde.  L*  infanzia  t  la  cullai  il 
principio  i  il  commi  lamento  4 

1  NEANT  ,  s.  m.    Fils  ou  fille,  par  relation  au 
père  ;v  a  la  mere.  Figlio  ;  figliuolo,  v.  On  appel- 
les Enfans  de  France-  les  Princes ,  enfans  légiti- 
ma des  Rois,  Si  ceux  qui  descendent  des    u 
/  Reali  di  Frantiti,  y.  o,i  du,  coiant  de  Pari    , 
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enfant  de  Lyon,  enfant  d'Orléans,  Sec.  pour  di- 
re ,  natif  de  Paris  ,  de  Lyon  ,    d'  Orléans  .     Il  n 
est  que  du  style  fam.  Nativo  ;  natio  .     S.  On  dit 
fig.  que  nous  sommes  enfans  de  Dieu  par  la  grâ- 
ce ,  que  tous  les  Fidèles  sont  enfans  de  Dieu  ,  en- 
fans de  l'Église.  Figli  ,  figliuoli  di  Dio.    y.  On 
dit  aussi,    en  style  de  1'  Écriture-Sainte,   enfans 
de  lumière,  enfans  des  ténèbres.    Figli  di  luce, 
delle  tenebre.  $.  On  appelle  les  enfar.s  d'un  Maî- 
tre de  jeti  de  Paume,  les  enfans  de  la  balle.  Ft- 
aliuoli  del  padrone  del  giuoco  della  palla  a  corda. 
$.  On  appelle  fig.  enfans  de  la  halle,   les  enfans 
qui  exercent  la  profession  de  leurs  pères  ,   &  qui 
sont  censés  la  faire  mieux  que  les  autres .  Figtiuf- 
li  che  seguono  a  far  il  mestiere,  la  professione  dei 
padre  .    y.  Enfant  ,  se  dit  encore  d'  un  garçon  ou 
d'  une  fille  en  bas-âge  ,    &  jusqu'  à  1'  âge  de  dix 
ou  douze  ans  ,    sans  aucune  relation  au  père  &  a 
la  mère,   lambino  ;  fanciullo  ;  infante  ;  ragazzo  . 
\.  On  dit  proverb..  faire  l'enfant,  pour  dire,  ba- 
diner comme  un  enfant  ,    s'  amuser    à   des  choses 
puériles.    Far  ragazzate  ,  bambinaggini  ;    bamoo- 
ieggiare  .    y.  On  appelle  enfans   trouvés,    les  en- 
fans qu'on  trouve  exposés ,    Se  dont  le  père  &  la 
mère  ne  se  font  pas  connoître.  Bambini,  fanciul- 
li esposti.    §.  On  appelle    enfant -de   Chœur,   un 
enfant  dont  1'  emploi  est  de  ch.-nter  dans  i'  Égli- 
se ,    Se  d    servir   à  quelques    autres  fonctions  ca 
Chœur  .    Cantori  .    y.  On    appelloit  autrefois   eu- 
fans  P'  rdus  ,    les  soldats  détachés   qui    commen- 
çoient  1'  attaque  un  jour  de   combat  .    Soldati  c- 
sposii  i  primi  in   un  assalto  ,    in  una    battaglia  . 
ç.  Enf.int  est  aussi  un  terme,  dont  on  se  sert  par 
flatterie  Se  par  familiarité.  C'est  un  bon  enfant  j 
mon  enfant  .    On  buon  ragazzo  ;  figlìuol  mio  .    y. 
En  ce  sens  ,  on  le  fait  quelquefois  féminin  au  sin- 
gulier ,   en  parlant  d'une  fort  .jeune  fille.    Voilà 
une  belle  enfant,  &c.    Ecco  una  bella  ragazzina  . 
§.  On  s'  en  sert  aussi    en   parlant  des    inférieurs . 
Alleins,  enfans;  courage,  enfans.  Animo  ,  figliuc* 
li  ;  coraggio,' figliuoli  .  Mon  enfant,  est  aussi  un 
terme  dont  on  se  sert,    lorsqu'on  veut  parler  a- 
vec  quelque  honnêteté  à  des  gens  extrêmement  in* 
férieurs.  Figttuol  mio. 
ENFANTÉ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 
ENFANTEMENT,    s.  m.    Action'  u' enfanter  . 
Parto;    il  partorire  ,    l'infantare,   y.  On  dit  fig. 
d'un  auteur  qui    compose  avec  beaucoup  de  diffi- 
culté) que  lorsqu'il  travaille  ,  il  est  dans  les  dou- 
leurs de  1'  enfantement.    Egli  soffre  i   dolori  d:l 
parto  . 

ENFANTER,  v.a.  Accoucher  d'un  enfuit .  Par» 
tertre;  infamare;  dare,  metter  alla  luce  un  bam- 
bino .  Ç.  On  se  sert  d'  ordinaire  de  ce  n.ot  en- 
fanter ,  absolument  Se  sans  régime.  Enfanter  a- 
vtc  douleur.  Partorire  con  dolore.  §.  Il  se  dit  fi- 
gurément  des  productions  d'esprit.  Cet  Auteur  > 
tous  les  ans  enfante  de  gros  volumes  .  Partori- 
re ;  produrre  ;  dar  alla  luce  un'  opera  . 

ENFANTILLAGE  ,  s.  m.  Discours,  manières 
qui  ne  conviennent  qu'  a  un  enfant  .  Il  ne  se  dit 
que  des  personnes  qui  ont  passé  l'enfance,  lam- 
iinaggine  ;  àambo/maggine  ;  fanciullaggine  ;  ra- 
gazzata ;  frascherìa  ;  putrititi  . 

ENFANTIN,  INE,  adj.  Qui  est  enfant .  In- 
fantile i  faut  ini  le  sci.'  I  bambinesco  ;  puerile  . 

ENFARINÉ  ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe,  y.  On  dit 
proverbialrinc'nt ,  qu' un  homme  est  vetau  la  gueu- 
le enfarinée  ,  dire  ou  faire  quelque  chose  ,  pour 
élire,  qu'  il  est  venu  inconsidéiénient ,  cV  avec  u- 
ne  forte  ce>nftancc.  Egli  è  stuccamente  venuto  a 
dire,  a  fart ,  te,  ff.  On  dit  familièrement  qu'tii» 
hornmi  esf  enfariné  de  quelque  chrtsOj  de  quelque 
science  ,  Sec.  jour  dire  ,  qu'  il  n'en  a  qu'une-  le- 
gi  re  teinture  .  Esieie  infarinato  ;  aver  una  media- 
cre Cognizione  di  checchessia  . 

FNF.U'.INLR,  \.  a.  Se  v.  Pcudrer  de  ferine . 
infarinar!  . 

i  M  I-R  ,  S.  m.  I  leu  destiné  pour  supplice  des 
damnés.  Inferno,  y.  in  ce  mot  ,  le  pluncl  n'a- 
joute rien  X  la  signification  du  singulier.  Ainsi 
.m  loiul  des  enfers  ,  ne  veut  élire  aune  chose  qu' 
au  fond  île  l'enfer.  A'i7  profondo  dell'  inferno  .  s). 
Il  se  dit  aiis-i  au  pluriel  ,  du  lieu  Oli  ttoient  les 
ames  que  Notre-Scigneur   délivra  après  sa  mort. 

Limbo,  y.  On  dit  figurent  ni  d'  un    lieu  où   l'on   se 

déplaît,  où  l'on  est  extrêmement  incommodé ,  on 

il  y  a  beaucoup  Je  coulusiem  &  de  riéjordrc,  qu» 
c'e-t  un  enfer  .  Egli  ,  un  inferno,  v).  On  dit  en- 
core figurément)  porter  son  enfer  avec  soi  ,  pour 
dire,  porter  son  supplice  avec  soi.  Portar  seco  il 
proprio  inferito  i  il  proprio  supplizio,  s).  On  ap- 
pel.c  fie,. 'n  iiv  nt  St  proverbialement  ]  tison  d'eii- 
ler ,  un  méchant  hoînme  qui  excite  ci  qui  poite 
au  mal)  i"i  qui  cause  eie  gi-nels  maux  par  ses  di- 
scours ,    OU   \>.tr  son   exemple.     Tizzone  a' inferno  . 

y.  Enfer  ,  signifie  aussi  ngurément)  les  i  émpnsj 

les  puissances  eie  l'tnlér.  V inferno  i  i  Demoni  i 
la  ponila  delle  lemOre  .  j.  Enfer  ,  en  T.  de  Cl.i- 
mjf)  est  un  vaisseau  pi  opre  a  calciner  le  mercu- 
re. On  l'appelle  aussi  enfer  de  Eoylc  .  Ltrtula? 
torio,  s).  Enfers,  au  pluriel,  se  prend  encore  pour 
le  lieu  ou  les  l'ave  us  croyoient  que  les  WI1CJ  al- 
loicnt  après   la  mort.  Inferno  . 

ENFiii.Mt  ,  Éi  ,  paît.  v.  le  verbe.  Il  s' em- 
ploi» coinirtC  substantif  dai.s  cette  phrase:   sentir 

l'en- 
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i'  enfemìéj   ce  qui  se   dit  d'une  chose  qui   sent  | 
mauvais  ,    à  cause  qu'  il   y  a    long-temps  qu'  elle 
n'  a  été  à  1'  air  .    Cette  chambre  sent  1'  enfermé  , 
cvdans  ce  scn»,   on  dit  aussi  &  mieux,    Renfer- 
mé .  V. 

ENFERMER,  v.  a.  Fermer  un  lieu  en  telle  sor- 
te, que  les  personnes  qui  y  sont,  ne  Ruissentpas 
en  sertir  ,  ou  que  les  choses  qu'  on  y  a  mises,  ne 
puissent  pas  être  dérobées  .  Chiudere  ;  serrare  ;  set' 
bare  i  riporre.  y.  Enfermer,  se  dit  absolument, 
pour  dire  mettre  un  homme  dans  un  Hôpital  de 
fous  ,  dans  un  lieu  de  correction  ,  Stc  Mettere^ 
Allo  spedale  de.'  pazzi  ;  chiuder  in  una  casa  di 
correzione  .  §.  11  signifie  aussi  ,  environner}  &. 
elorre  de  toutes  parts  .  Chiudere  ;  cignere  ;  attor- 
niare ;  circondale  .  y.  On  dit,  s'enfermer  dans  u- 
ne  Place,  pour  dire,  demeurer  dans  une  Place 
qui  va  être  assiégée  j  pour  la  défendre.  Chiuder- 
si in  una  Città  che  e  in  procinto  d'  essere  assedia- 
ta. <$.  S'enfermer  dans  un  Cloître,  pour  dire  ,  se 
/aire  Religieux.  Chiudersi;  serrarsi  in  un  chic-. 
stroi  farsi  religioso  claustrale .  §.  On  dit  encore, 
s'  enfermer  ,  Rour  dire  ,  se  retirer  dans  son  cabi- 
net ,  &n'y  vouloir  voir  personne*.  Chiudersi  in 
casa  .  y.  Enfermer  ,  signifie  figurément ,  Conte- 
nir ,  Comprendre  .  V. 
ENFERKÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
ENFERRER,  v.  a.  &  r.  Percer  avec  une  épée  3 
une  pique,  une  hakbarde  ,  un  épieu  ,  Infilzare  ; 
infilzarsi  ;  passar  da  banda  a  banda.  y.  Oa  dit 
Cgurément,  s'enferrer,  pour  dire,  se  nuire  in- 
considérément à  soi-même  par  ses  paroles ,  par 
sa  conduite  .  Infilzarsi  da  se  . 

ENFICELE.R  ,  v.  a.  T.  de  Chapel.  Serrer  le  bas 
de  la  forme  avec  Une  ficelle  ou  cordon,  à  l'endroit 
que  les  Chapeliers  appellent  le  lien  ,  Miller,  il: 
cordone  a  un  cappello  . 

ENFILADE-,  s.  f.  Il  ne  se  dit  proprrroent  que 
d'  une  longue  suite  de  chambres  sur  une  même 
ligne.  Riscontro  ;  fuga  di  stanze;  stanze,  infila, 
$.  On  dit  figurément ,  une  longue  enfilade  de  di- 
scours, pour  dire,  une  longue  &.  ennuyeuse  suite 
de  discours.  Agliata;  cicalata.  fi.  Enfilade,  se 
dit  au  jeu  du  Trictrac  ,  d'  un  jeu  mis  en  un  tel 
état ,  qu'  on  ne  peut  presque  éviter  de  perdre  le, 
tour  .  Scompiglio  ,  sconcerto  del  giuoco  . 
ENFILÉ,  ÊE,  part..  V.  le  verbe, 
ENFILEMÉNT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Se  dit  des 
cables  qu'on  tourne  en  rond  autour  du  cabestan. 
Avvoltatura  della-  gomena  . 

ENFILER  ,  v.  a.  Passer  un  fil  par  le  trou  d 
une  aiguille  ,  d'  une  perle  ,  &c.  Infilare;  infilza- 
re. §.  On  dit,  enfiler  un  chemin,  pour  dire,  pren- 
dre un  chemin  &  le  suivre  ..  Andar  diritto  per  u- 
na  strada  .  y.  Et  proverbialement,  enfiler  la  ve- 
nelle, pour  dire,  s'enfuir.  V.  y.  On  dit  figuré- 
ment &  familièrement,  enfiler  un. discours  ,  pour 
dire,  s'engager,  s'embarquer  dans  un  long  di- 
scours .  Infilzare  ;  far  un'  agliata.  §.  On  dit  ,  en.- 
âler  une  tranchée,  le  canon  de  la  place  enfile  la 
tranchée,  pour  di/re,  qu'  il  la  bat  en  ligne  droi- 
te .  Imboccare  una  trincea  .  §.  S'  enfiler  ,  se  dit 
au  Trictrac  ,  quand  oa  a  mis  son  jeu  dans  un,  tel 
désordre,  qu'  on  ne  peut  éviter  de  perdre  le  tour 
ou  plusieurs  trous  .  Scompigliare..;,  disordinar  il 
suo  giuoco  .  $.  Enfiler  le  cabestan  ,  T.  de  Mar.  En- 
filer les  cables  en  virant  ,  c'  est-à-dire  ,  que  le 
cable  tourne  en  rond  autour  du  cabestan  ..  La  go- 
mena ,  o  gherlino  s'  avvolta  all'  argano  .. 

ENFIN  ,  adv.  Après  tout  ,  pour  conclusion  , 
bref,  en  un  mot  ..  Finalmente;  in  fine  i.  alla  fir 
ne  ;  in  somma  .      / 

ENFLAMMÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENFLAMMER,  v.  a.  Allumer  ,  mettre  en  feu. 
Infiammare  ,  ec.  V.  Allumer.  y.  Il  est  aussi  ré- 
ciproque .  Infiammarsi ,  ec.  ($.  Enflammer,  signi- 
fie figurément,  échauffer,  donner  de  la  chaleur, 
de  I'  ardeur  .  Infiammare  >  accendere  .  y.  Il  signi- 
fie aussi  figurément,  Exciter,  Irriter.  V.  §,11 
se  dit  aussi  figurément  de  l'amour.  Il  se  met  aus- 
si au  réciproque  .  Accendersi  ;  infiammarsi  ;  affo- 
carsi  ;  ard:ret  d'  amore ,  di  collera  y  ec. 

ENFLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit  ab- 
solument, un  homme  enflé,  pour,  dire,  un  homme 
hydropique.  Idropico. 

ENFLÉCHURES,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Cordes 
qui  traversent  les  haubans,  Si  qui,  servent  d'éche- 
lons pour  monter  aux  hunes,  au  haut  des  mâts. 
Griselle  . 

ENFLER,  v.  a.  Remplir  de  vent  ou  d'autre 
chose  qui  donne  une  plus  grande  extension  que  1' 
ordinaire,  qui  fait  excéder  la  grosseur  ou  la  me- 
sure ordinaire.  Gonfiare  t  empier  di  fiuto  o  di  vin- 
to ;  enfiare  ;  far  rilevare,  y.  On  dit  figurément  , 
enfler  le  cœur,  enfler  le  courage,  pour  dire,  aug- 
menter le  courage  .  Allargar  il  cuore  ;  aumentar 
il  coraggio,  y.  On  dir.  aussi  quelquefois,  enfler  , 
pour  dire,  enorgueillir^  donner  de  la  vanité  .  Gon- 
fiare ;  insuperbire  ;  far  divenire  vanaglorioso .  y. 
On  dit  figurément  Se  familièrement  d'un  glorieux, 
qu'il  est  er.tlé  comme  un  ballon.  Egli  è  gonfio  co- 
me una  palla .  y.  On  dit  aussi  figurément,  enfler 
son  style,  pour  dire,  écrire  d'un  style  ampoulé. 
Scrivere  ii"î  itile  gonfio  y  ampolloso  .  y.  On  dit  aus- 
si figurément,  enfler  le  cahier,  enfler  les  rôies, 
pour  dire,  y  mettre  des  choses  inutiles  aiïn  de  les 


grossir  .  Aggiugnere  per  ingrossare .  y.  On  dit 
aussi,  enfler  la  dépense,  pour  dire,  y  employer 
de  fausses  parties  pour  la  grossir  &  la  faire  mon- 
ter plus  haut  .  Alterar  un  conio  di  spese  .  y.  Il 
est  aussi  neutre  &  réciproque  ,  Se  dans  le  propre 
Se  dans  le  figuré  ..  Gonfiare  ;.  enfiare  i  gonfiar- 
si ,  eç. 

ENFLURE  ,  s.  f.  Tumeur,  extension  ,  grosseur, 
bouffissure  qui  survient  extraordinairement  en  quel- 
que endroit  du  corps  .  Gonfiezza  ;  gonfiamento  ; 
gonfiagione  ;  gonfio  ;  enfiato  ;  enfiagione  i.  enfi  azio- 
ne ;  enfiamento  ;  enfiatura  .  y.  On  dit  figurément, 
1'  enflure  du  style,  pour  dire  >  le  vice  d'  un  sty- 
le enflé .  Ampollosità  .  $.  On  dit  aussi  figuré- 
ment ,  l'enflure  du  cœur,  pour  dire,  l'orgueil, 
la  vanité  .  Enfiamento  ;  enfiatura,  di  mente  ;  gon- 
fiamento ;  gonfiezza;  superbia. 

E.NFONÇAGE  ,  s.  m.  T.  de  Tonnelier.  L'action 
de  mettre  des  fonds  à  un  tonneau..  Il:  mettere  ,  f 
aggiustare  il  fondo  alle  botti  . 

ENFONCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  On 
dit  avoir  les  yeux  enfoncés  dans  la  tète,  pour  di- 
re ,  avoir  les  yeux  creux  .  Aver  gli  occhi  affossati , 
incavati . 

ENFONCEMENT  ,  s.  m.  Ce  qui  paroît  de  plus. 
éloigr.é  ,  de  plus  reculé  dans  un  lieu  enfoncé  .  Lon- 
tananza il  sfondato..  <j.  Il  signifie  aussi  l'action  d' 
enfoncer  ,  de  rompre  ,  de  briser  ..  Rompimento  » 
rottura  ;  atterramento  . 

ENFONCER,  v.  a.  Mettre  au  fond,  pousser 
vers  le  fond  ,  faire  pénétrer  bien  avant  ,  Affonda- 
re ;  immergere  »  conficcare  ;  fax  entrare  ;  tuffare  . 
§.  On  dit  ,  enfoncer  son  chapeau  dans  sa  tète  , 
pour  dire,  faire  que  la  tête  entre  plus  avant  dans 
le  chapeaa.  Calcare  il  cappello  in  capo.  y.  On 
dit ,  en  T.  de  Tonnelier  ,  enfoncer  un  tonneau  , 
pour,  signifier  ,  mettre  des  fonds  à  un  tonneau  . 
Mettere  ,  aggiustar  il  fondo  alle  botti  ,  y.  Enfon- 
cer-,  signifie  aussi,  rompre,,  briser-.  Abbattere  ; 
atterrare  ;.  sfondare  ,:  rompere.  >  affondare  .  y.  On 
dit,  enfoncer  un  bataillon,  enfoncer  un  escadron  , 
enfoncer  les  rangs,  pour  dire,  les  percer,  les 
rompre  ,  les  renverser  en  donnant  dedans  ..  Sba- 
ragliare ;.  dar  nel  mezzo  s  e  disfare  ;.  sperperare  ; 
sconfiggere,  y..  Enfoncer,  v..  n..  Aller" a,u  lord  , 
Attuffarsi;  immergersi  ;  andar  a  fonda  .  $.  Enfsn^ 
c.er ,  v.  r.  pénétrer  bien  avant  vers  le  fond  ,  vers 
le  bout .  Internarsi  ;  innoltrarsi  ;  immergersi  ;.  pe- 
netrar addentro  ;.  cacciarsi  innanzi  .  y.  11  se  dit 
aussi  figurément  au  récif  coque  ,  pour  dire ,  se  don- 
ner tout  entier  à.  quelque  chose  .  Immergersi  ;  ab- 
bandonarsi ;.  darsi  affatto  a  .  .  ;-  ingolfarsi  .  §.  On 
dit  proverbialement  de  queiqu'  un-,  qu.' iLeuibnce 
une  porte  ouverte  .  Voyez  Enfonceur  .. 

ENFONCEUR,  s.  m.  Il  a'  a  guère  d'  usage  que 
dans  cette  manière  de  parler  proverbiale,  enfon- 
ceur, de  portes  ouvertes  ,  cour  signifier,  un  hom- 
me, qui  se  vante-  d?  avoir  fait  une  chose  très-fa.- 
cïle,  comme  si  elle  eût  été  fort  difficile  ..  Gon- 
fianugoli  ;  arcifanfano  ;  soppottiere  ;  sferra  „, 

ENFONÇOIR  A  TÊTE  ,  s,  m.  T.  de  Mégissier  .. 
Espèce  de  piion  qUi  sert  à  fouler  les  peaux  .  Pe- 
stone . 

ENFONÇURE,  s.  f.  collect..  Toutes  les  pièces 
qui  font  le  fond  d'  une  futaille  ,  d'  un  tonneau  , 
&c.  Fondo  ,  legname  che  fa  il  fondo  delle  botti  . 
§.  Il  se  dit  aussi  de  1'  assemblage  des  ais  que  1' 
on  met  du  bois  d'un,  lit  pour-  en, soutenir  la  pail- 
lasse ,  les  matelas  .  Assi  d'  una  lettiera ,  che  sono 
commesse  in  piano  per  sostegno  delle  materasse  ,  ec. 

ENFO.RCI,  IE,  part.  V.  son  verbe .. 

ENFORCIR,  v.  a.  Rendre  plus  fort.  Il  est  de 
peu  d'  usage  ,  en.  parlant  des  personjï^s  .  Rinfor- 
zare ;  rinvigorire  ;  afforzare  ,  inforzare  ;  infortire  . 
tj.  Il  est  aussi  neutre  &  récipr.  &  signifie,  deve- 
nir plus  fort .  Infortirei  inforzare  s-  divenir  forte  , 

0  acelo  . 

ENFORMER  ,  v.  a.  Mettre  un- bas  ,,  un.chageaji. 
i  la  forme  .  Metter  nella  forma. 

ENFOUI,  IE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ENFOUIR  ,  v.  a.  Cacher  en  terre.  Sotterrare; 
nasconder  sotterra,  y.  On  dit  figurément,  qu' iL 
ne  faut  pas  enfouir  le  talent  que  Dieu  nous  a  don- 
né; &  absolument  ,  qu'  il  ne  fout  pas  laisser  inu- 
tile le  talent  qu'il  a  plu  à  Dieu  de  nous  donner. 
Nascondere  ;  lasciar  infruttuoso  . 

ENFOURCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V  le  verbe.. 

ENFOURCHEMENT  ,  s.  m.  Sorte  de  greffe,. 
Sorta  di  marza  .  §.  T.  d'Archit.  Premières  retom- 
bées des  angles,  des  voûtes,  dont  les  voussoirs 
sont  à  branches  ..  Spigoli  degli  angoli  ,  ce. 

ENFOURCHER  ,  v-  a..  Monter  à  cheval  jambe 
déçd  ,  jambe  delà  .  Il  n'est  que  du  style  fami- 
lier .  Inforcare  gli  arcioni ,  la.  sella. 

"ENFOUUCHURE  ,  s.  f.  T.  de  Chasse.  Se  dit  de 
la  tête  d'  un  cerf  dont,  l' extrémité  du  bois  se  ter- 
mine en  fourche  .  Dicesi  dette  corna  del  cervo  ter- 
minale a  foggia  di  forca  . 

ENFOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Infornato  .. 
ENFOURNER,  v.  a.  Mettre  dans  le  four».  In- 
fornare ;  mettere  in  forno  .  y.  On  dit  fig.  &  taro, 
bien  enfourner,  rnnl  enfourner,  pour  dire,  bien 
commence*  une  affaire  ,  ou  la  commencer  mil  . 
Aver  cura  alto  informare  ;  incamminare  ,  indiriz- 
zare bene  o  mal  una  cosa . 

1  ENFREINDRE,  y.  a.  Transgresser,  violer,  rom- 


pre, contrevenir  à. ..  Il  n'  a  d'  usage  qu'en  par- 
lant de  Traité  ,  de  Loi  ,  de  Privilège,  d'  Ordon- 
nances ,  &  autres  choses  semblables  ,  Violare  ; 
trasgredire  . 

ENFREINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENFROQUE,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe  . 

ENFROQUER  ,  v.  a.  Faire  Moine  .  Il  ne  se  dit 
qu'  en  plaisanterie  &  par  mépris  .  Incappucciare  i 
far  frate  ;  far  religioso  claustrale  . 

ENFUIR,  S'ENFUIR,  v..  r.  Fuir  de  quelque 
lieu.  Fuggire.;  ingambare  ;  darla  a  gambe  r  bat- 
tersela i  'calcagnare  *  darsi  alla  fuga  ;  dar  delle 
calcagna  ;■  dar  le  spalle  ;  giuocar  di  calcagna  s 
scapolare  ;  scappare  ;-  svignare  i  smucciare  .  y»  Ori 
dit  figurément  d'.une  liqueur  qui  sort;  qui  &  e- 
coule  d' un  pot ,  d' un"  vase  ,  qu'elle  s  enfuit. 
Trapelare  ;  versare;  spillare  ;  scappare,  y.  Il  se 
dit  aussi  du  vase  même  d'  où  la.  liqueur  sort .. 
Versare  per  le  rotture  .. 

ENFUMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .,     , 

ENFUMER,  v,  a.  Noircir  par  la  fumee.  Affji~- 
mirare  ;  dar  fuma  ;  suffumicare  ;  annerir  con  fu- 
mo-, y.  Il  signifie  aussi,  incommoder  par  la  fu- 
mée .  Affumicare  ;  far  fumo  ,  §.  On,  dit ,,  enfumer 
des  renards  ,  des  blaireaux ,  pour  dire  ,  les  obli- 
ger par  la  fumée  à  sortir  de  leurs  terriers  .  Oa 
dit  de  même,  enfumer  des  mouches  à.  miel .  Af- 
fumicar le  volpi ,  i  tassi ,  le  pecchie  . 
"  ENFUTAILLER,  v.  a.  Mettre  dea  marchandi- 
ses dans  une  futaille  .  Riporre  mercanzìe  dentro, 
le  botti  per  facilitarne  il  trasporto* 

ENGAGEANT  ,  ANTE,  adj..  Insinuant ,,  atti- 
rant .  Attrattivo  ;  lusinghiero  .. 

ENGAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Il  est  aussi- 
quelquefois  substantif.  Un  nouvel  engage.  Vn. 
nunvo  arrotato  ., 

ENGAGEMENT,  s.  m.  L'action-  d  engager  ,. 
ou  1'  effet  de  cette  action  .  Pegno  ;  l'  impegnare  «.  , 
6.  On  appelle  engagement,,  une  Seigneurie  enga- 
gée, un  Domaine  engagé-.  Pegno,  y.  11.  stgnifit- 
aussi  une  promesse,  un- attachement,  une  obli- 
gation qui  est  cause  que  1'  on  n'  est  plus  en  liber- 
té de  faire  ce  que  l'on  veut.  Promessa.,:  obbligo  s 
impegno  »-  patto  ;  accordo  ;  convenzione  .-  y.  H.  se- 
prend  aussi,  pour  1'  enrôlement  d'  un  soldat,  & 
même  pour  1'  argent  qu'  il  en  reçoit ,  en  s  enrô- 
lant .  Arruolamento  ..  y.  Engagement  d  un  Ma- 
telot ,  en  T.  de  Mar.  ,  c'  est  la  convention-  qui  se 
fait  avec  lui  ,  de  la  part  du  Capitaine ,  ou  du 
Maître  de  vaisseau  .  Arruolamento  di  unMarmaro . 

ENGAGER.,  v.  a.  Mettre  en  gage  ,  donner  en- 
gage .  Impegnare;  ingaggiare  ..  y.  II, signifie  aus- 
ii  ,  donner  pour  assurance.  Dar  in  pegno.  y.  Oa 
dit  figurément  »  engager:  sa  foi  ,  sa-  parole  ,  sort 
honneur  .  Impennar  la  sua  parola  ,  il  suo  onore  .. 
§.  On  dit  figurément-,  engager  son  cœur  ,  pour- 
dire,  donner  son  cœur,  aimer-  Dar  il  suo  cuo- 
re ,  gli  affetti  ;■  amare,  y.  Engager  ,  signifie.  a.6s~ 
si  ,  obliger  à  faire  quelque  chose  ;  Se  le  plus  sou- 
vent,' c' est  obliger  sans  violence..  Impegnare? 
obbligare;  metter  in  obbligo  ,,  in  dovere  di.  ...  y.- 
iOn  dit,  engager  le  combat,  pour  dire,  obliger  à: 
combattre.  Ingaggiar  la  battaglia.,  y.  On  dit  qu  ' 
une  escarmouche  a  engagé  le  combat ,  pour  dire }, 
qu'  elle  en  a  été  P  occasion  .  Esser  caghile.  ..  y.. 
On  dit ,  en  T.  d' Escrime  ,  engager  le  fer  ,  pour 
dire  ,  saisir  avec  le  fort  de  son  épée  ,  le  foible 
de  celle  de  l'ennemi ,  en  sorte  qu'  il  ne  peut  plus- 
détourner  le  fer  .  Quelquefois  il  signifie  seule- 
ment, toucher  le  fer  de  son  ennemi  .  Intrigare j- 
toccare  .  y.  On  dit  ,  qu'une  chose  engage  la  poi- 
trine, pour  dire,  qu'elle  cause  de  l'oppression  a. 
la  poitrine  .  Opprimere,  r  aggravare  .  y.  On  1'  em- 
ploie en  forme  de  réciproque  .  S'  engager  ,  pour 
dire,  s'  obliger,  promettre  .  Impegnarsi  ;  obbli- 
garsi ;  promettere .  §»  S'engager,  signifie  aussi  , 
s'obliger  à. servir  quélqu'  un  pour  un  certain  temps. 
Arrotarsi,  y..  On  dit  d'un  malade,  que  sa  poitri- 
ne s'  engage  ,  pour  dire  ,  qu'elle  s'  embarrasse  , 
qu'  elle  s'  emplit.  Aggravarsi  ;  imbarazzarsi .  y. 
Il  signifie  aussi,,  s'endetter..  V.  ce  mot  .  y.  Il 
veut  dire  encore  ,  s'  embarrasser,  s'  empêtrer  .  V„ 
fi'.  Il  veut  dire  aussi  figurément,  s'embarrasser , 
entrer  dans  une  affaire,  dans  une  entreprise,  plus 
avant  qu'  il  ne  faudroit  .  Impegnarsi  ;  imbaraz- 
zarsi, ec.  V.  Embarasser  ,.  y.  On  dit,  s'enga- 
ger dans  un  bois  ,  dans  un  defilé  ,  pour  dire  ,  y 
entrer,  trop- avant  ,.  Impegnarsi  ;  andar  troppo  in- 
nanzi. 

ENGAGISTE  ,   s.  m.   Qui  jouit  d'un  Domaine 
du  Roi  ,  par  engagement ..  Colui  che  tiene  in  pe- 
gno .. 
ENGALNÉ.,  ÉE  ,  part.  Inguainato  . 
ENGAINHR  ,  v.  a.  Mettre  dans  une  gaine .  In* 
guainare ;  p.orre  nella  guaina^ 

ENGALLAGE,  s.  fi  T.  de  Teintur.  Apprêt  que 
1'  on  donne  aux  étoffes  qui.  doivent  être  mises  en 
noir,  qui  consiste  à  les  faire  bouillir  dans  une 
décoction  de  noix  de  galle  &.d'  autres  ingrédiens  , 

I'  ingallata  . 

ENGALLER  ,    v.  a,    T.  de  Teintur.    Donner  1 
engallage.  Ingallare . 
ENGASTRILOQUE,  s.  m.  Celui  qui  parle  dans 

V  estomac  .  Gastritoquo  . 
ENGASTRIMANDRE,    s.  m.    Celui  qui    parle 

daHS  le  ventre  .  Ventriloquo  j  che  parla  nel  ventre  . 

EN- 
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ENGEANCE  ,  s.  f.  Race .  Il  ne  se  dit  propre- 
ment que  de  quelques  animaux  domestiques  ,  Se  par- 
ticulièrement de  certaines  espèces  de  volatiles  . 
Razza  i  spezie  j  sorta  .  §.  Il  ne  se  dit  des  hom- 
mes ,  qu'  en  mauvaise  part ,  Se  par  injure  .  Mau- 
dite ,  mauvaise  engeance ,  engeance  de  vipères  . 
Maladetta  ,  -cattiva  razza  y  razza  Ài  vipere  . 

ENGELURE  ,  s.  f.  Enflure  aux  pieds  ou  aux 
mains  ,  cause'e  par  un  froid  excessif  3  Se  accom- 
pagnée d'  inflammation  .  Pedignone  . 

ENGENDRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENGENDRER  ,  v.  a.  Produire  son  semblable, 
comme  font  les  animaux  .  Il  se  dit  plus  commu- 
nément du  mâle  .  Generare  i  ingenerare  j  predur- 
re ;  dar  l' essere  .  y.  En  parlant  des  personnes  di- 
vines ,  on  dit,  que  le  Père  engendre  le  Fils  de 
toute  éternité  .  Il  Paire  genera  il  Figliuolo  fin 
da  tutta  l'eternità.  y,  il  signifie  quelquefois, 
produire  quelque  chose  que  ce  soit,  Se  de  quelque 
manière  que  ce  soit  .  Generare  y  ingenerare  y  ca- 
gionare y  produrre  ;  far  venire  .  y.  En  ce  sens  ,  il 
est  encore  réciproque  .  L'  or  s'engendre  dans  les 
entrailles  de  la  terre  .  Formarsi .  $.  Il  signifie  fi- 
gurément,  être  cause  ou  occasion  de  quelque  cho- 
se ;  &  il  ne  se  dit  guère  qu'en  mauvaise  part  . 
Generare  y  produrre  y  indurre  ;  far  venire  ;  far  na- 
scere i  esser  cagione  .  y.  Il  est  aussi  réciproque  . 
Les  procès  s'engendrent  aisément  dans  les  famil- 
les .    Nascere  y  sollevarsi  . 

ENGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENGtK,  v.  a.  Vieux  mot,  qui  signifie  Embar- 
rais'r  ,  Charger  .  V. 

ENGER2É,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

ENGERBER,  v.  a.  Mettre  en  gerbe.  Accovo- 
nare .  y.  Il  signifie  aussi  ,  entasser  des  choses 
les  unes  sur  les  autres.  Ammontare  i  accumulare , 
ec.  V.  Entasser . 

ENGIN  ,  s.  m.  Industrie  .  Vieux  mot,  qui  dans 
ce  sens,  n'a  plus  d'usage  qu'  en  ce  vieux  pro- 
verbe :  Mieux  vaut  engin  que  force  .  Ingegno  y 
industria,  y.  U  signifie  aussi  ,  instrument  dans 
les  Mécaniques  .  Argano  ;  ingegno.  Ç.  Avant  1' U- 
sage  des  canons,  on  appelloit  du  nom  d'engins 
de  guerre,  les  machines  dont  on  se  servoit  à  la 
guerre  .  Macchine  militari  y   strumenti  bellici  . 

ENGLOBÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ENGLOBER,  v.  a.  Réunir  plusieurs  choses, 
pour  en  former  un  tout.  Riunire  y  conglobare  . 

ENGLOUTI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGLOUTIR  ,  v.  a.  Avaler  gloutonnement  . 
Inghiottire  ;  ingoiare  ;  incollare  y  trangugiare  .  y. 
Il  signifie  figurément,  Absorber.  V.  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  consumer  ,  dissiper  des  biens  ,  des  ri- 
chesses. Dilapidare  y  dissipare  ;  mandar  a  male  . 
§.  Il  signifie,  infecter  d'une  mauvaise  odeur,  qui 
saisit  le  exur,  Sec.  Appestare;  appuzzarci  al- 
lez iar  e  y  ammorbare  ;  putire  fieramente  . 

ENGLUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENGLUER,  v.  a.  Frotter,  enduire  de  glu. 
impaniare  y  invescare  /  intrider  di  pania  . 

ENGONCÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

ENGONCER  ,  v.  a.  Rendre  la  taille  contrain- 
te ,  gênée  .  Salir  troppo  ,  e  far  parere  svenevole  , 
disadatto  ,  e  dicesi  solo  degli  abiti  mal  fatti  . 

ENGORGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  se 
dit  aussi  d'  un  cheval  dont  les  jambes  sont  plei- 
nes de  mauvaises  humeurs.  Impedito/  che  ha  cre- 
pacci, y.  On  dit  que  des'  moulins  sont  engor- 
gés ,  quand  l'eau  est  si  liante,  qu'elle  empêche 
les  roues  de  tourner.  Infor  gato  ;  che  non  può  girare. 

ENGORGEMENT,  s",  ni.  Embarras  forme"  dans 
un  tuyau  ,  dans  un  canal  .  Ingorgamento  ;  imba- 
razzo .  Il  se  dit  particulièrement  des  vaisseaux 
du  corps  humain  . 

ENGORGER  ,  v.  a.  Boucher  le  passage  par  oïl 
les  eaux  doivent  écouler  .  Ingorgare;  turare  ;  im- 
pedir il  varco  a'  fluidi  .  y.  Il  est  aussi  récipro- 
que .  Ce  tuyau  s'  engorge  .  Ingorgarsi  . 

1  NGOUÊ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENGOUEMENT,  s.  m.  Empêchement  causé  par 
quelque  chose  qui  engoue  .    Affogamento;   soffoca- 
zione 1    soffocamento,    y.     Il   signifie    figuri, 
Préoccupation  en    laveur  de  quelque  chose,    En- 
têtement .  V.  ces  mots  . 

ENGOUER,  v.  .1.  Embarrasser,  empêcher  le 
passage  du  gosier  .  Affogare  ;  soffocare  ;  soffogare  . 
y.  On  dit  figurément,  s'engouer,  être  engoué  d' 
une  personne  ,  d'  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  se  pré- 
occuper avantageusement  d'  une  personne  ,  d"  un 
ouvrage  ,  en  Oirc  entêté  .  Vicapriccirsi  y  imber- 
tonarsi, 

ENGOUFFRER  ,  S'  ENGOUFFRER  ,  v.  r.  Il  se 
dit  proprement,  des  tourbillons  de  vent  ,  l 
ils  entrent  ,  &  qu'  ils  s'  enferment  en  quelque  en- 
droit. Ingolfarsi)  riserrarsi,  y.  Il  se  dit  aussi 
,1  rivières  ou  des  ravines  d'eau,  lorsqu'  elles 
tombent  Se  se  perdent  en  quelque  ouverture  de  In 
terre.   Sprofondarti  ;  «bissarsi  y  innabissatsi  . 

ENGOULB  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Engoulé, 
se  dit  ,  en  /'.  de  It/.is.  ,  des  pièces  dont  les  ex- 
trémités entrent  dans  des  gueules  d'animaux. 
Ingollato  . 

BNGOULKR  ,  v.  a.  Prendre  tout  d'  un  coup  a- 
vec  la  gueule.  Ce  chien  engoule  tout  ce  qu  on 
lui  jette,  il  est  populaire.  Ingoiarsi  inghiottirli 
ingollare  . 


ENGOURBI,  IE  ,  part.  V.  le  Verbe  .  y.  Ofl  dit 
figurément,  un  esprit  engourdi ,  pour  signifier  un 
esprit  pesant ,  lourd  .  V.  ces  mots  . 

ENGOURDIR  ,  v.  a.  Rendre  comme  perclus  , 
endormir  une  partie  du  corps  ,  en  sorte  qu'  elle 
soit  presque  sans  mouvement  &  sans  sentiment, 
Intormentire  y  stupefare  y  intermentsre  y  indolenzi- 
re y  assiderare  y  intirizzire  i  aggranchiare .  §.  On 
dit  figurément ,  1'  oisiveté  engourdit  1'  esprit  ; 
la  mollesse  engourdit  le  courage  ,  Sec.  Stupefare  y 
anneghittire  .  V).  Il  est  aussi  réciproque.  Les  mains 
s'engourdissent  par  le  froid  ,  Sec.  Agghiacciarsi  ; 
agghiadare  y  aggranchiare  j  intermentirsi  /  asside- 
rarsi dal  freddo  . 

ENGOURDISSEMENT  ,  s.  m.  État  de  quelque 
partie  du  corps  qui  est  engourdie.  Intirizzani.m- 
to  y  intirizzimento  y  raggrinzamento  y  agghiada- 
mento  y  assiderazione  y  stupore .  y.  Il  se  dit  aussi 
dans  le  figuré  .  Il  est  dans  un  étrange  engourdis- 
sement d'esprit,  Sec.  Stupore  i  stordimento  y  indo- 
lenza .  ' 

ENGRAIS  ,  s.  m.  Il  se  dit  des  herbages  où  1 
on  met  engraisser  certains  animaux  domestiques, 
qui  servent  à  la  nourriture  de  1'  homme  .  Erba- 
to; pascolo  y  pasco  y  pastura.  $.  Il  se  dit  encore 
de  la  pâture  qu'on  donne  à  des  volailles,  pour 
les  engraisser.  Ciò  che  si  dà  al  pò! lame  per  in- 
grassarlo .  y.  Il  se  dit  encore  des  fumiers  dont 
on  amende  les  terr:s  .  Letame;  concime;  concio  . 

ENGRAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.    . 

ENGRAISSEMENT  ,  s.  m.  T.  d'Agricult.  L  a- 
ction  d'engraisser  les  terres.  Ce  qui  peut  rendre 
un  fond  plus  gras  Se  plus  fertile  .  Ingrassamento  ; 
il  concimare  y  letame  .  y.  T.  de  Charp.  Assembler 
par  engraissement  ;  joindre  juste  deux  pièces  de 
bois  en  faisant  entrer  à  force  les  tenons  dans  les 
mortoises  .  Congiunzione  forzata  dell'  intaglio  col 
dente  . 

ENGRAISSER  ,  v.  a.  Faire  devenir  gras  .  In- 
grassare ;  impinguare  ;  far  grasso .  y.  Engraisser, 
se  dit  en  parlant  des  terres  5  &  il  signifie,  faire 
devenir  fertile.  Concimare;  letamare;  ingrassa- 
re, y.  Il  signifie  encore,  souiller  de  graisse  ,  ren- 
dre sale  Se  crasseux  .  Insudiciare  y  imbrattar  d'  un- 
tume, di  grasso;  lordare;  macchiare  .  y.  Engrais- 
ser, v.  n.  &  r.  devenir  cras  ,  &  prendre  de  l'em- 
bonpoint. Ingrassare;  diveirr  grasso;  impinguar- 
si. s>.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'un  homme  s'  est  en- 
graissé dans  une  affaire,  pour  dire,  qu'il  y  a  fait 
un  grand  gain,  un  grand  profit.  Arricchirsi,  im- 
pinguarsi in  un  negozio  .  y.  On  dit  aussi  figuré- 
ment ,  s'  engraisser  des  misères  "publiques  ,  du 
sang  de  la  veuve  Se  de  l'orphelin.  Impinguarsi  , 
ingrassarsi  delle  pubbliche  calamità  ,  del  sangue 
della  vedova,  e  dell'  orfano,  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  devenir  sale  Se  crasseux  .  Insudiciarsi  .  y.  Il 
signifie  encore  ,  cu  parlant  de  vin  Se  de  certaines 
liqueurs  ,  s'épaissir  ,  contracter  une  certaine  grais- 
se .   Passare  ;  inccrconire  ;   guastarsi  . 

1  m;  RANGÉ,  fiE,  part.  V.  son  verbe. 

ENGRANGER  ,  v.  .1.  Serrer  des  grains  dans  la 
grange  .  Riporre  nel  grana/o,  nella  capanna  . 

,         il  AVE,  EH,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGRAVER  j  v.  a.  Engager  un  bateau  dans  Ir 
sable  ,  de  sorte  qu'  il  ne  flotte  plus  .  Arrenare  ; 
incagliare  .  $.11  est  aussi  ree.  Notre  bateau  s' 
et  engravé  .  Arrenarsi  . 

ENGRÉLÉ  ,  ÉE,  adj.  T.  di  Plas.  Il  se  dit  de 
certaines  pièces  honorables  de  l'écu  ,  qui  sont  den- 
telées tout  autour  .   Dentellato  ;  spinato  . 

ENGRELER)  v.  a.    Faire  de    petits   ornemens 

sin  les  broderies  cu  dentelles,  qui  représentent  de 
pi  lits  grains  ou  picotis.  Ricamare  a  guisa  di  pic- 
ciot  merletto  . 

ENGRÌÌI  ORE  ,  s.  f.    Sorte  de  petit  point  très- 

étroit,  que  l'on  met  à  une  dentelle,    omcrl.it  1- 

r.i  .    9.  C'est  aussi  un  T.  de  fias,   pour  signifier 

une  bordure  engrêlée  ,    qui  n'a  de  largeur  que  le 

Iure  ordinaire.  Dettatura. 

ENGRENAGE,  s.  m.  Disposition  de  plusieurs 
rou  Hui  engrènent  les  unes  dans  les  autres.  7«- 
\tura  ;  imboccatura,  de'  denti  d'  una  ruota  con 
un'  altra  . 

BNGRENfl,  ÊBj  part.  V.  <on  verbe. 

ENGRENER  ,  v.  a.  Commencer  à  mettre  son 
blé  dans  la  trvmic  du  moulin  ,  pour  moudre;  rn- 
grener  la  trémie.  (I  se  <!it  plus  souvent,  absolu- 
ment. Puisqu'il  a  engrené]  c'est  \  lui  à  mou- 
dre .  Porre  il  grano  nella  tramoggia  per  macina- 
re .  y.  On  (lit  figurément  K.  familièrement ,  il  a 
bien  engrené  ,  il  réussira  dans  cette  affaire-là, 
pour  dire,  il  a  bien  commencé)  les  premières  dé- 
marches ont  été  bien  faites.  On  dit,  dans  le  sens 
contraire  ,  qu'  il  a  mal  engrené  .  Chi  ben  comin- 
cia ha  la  nict.ì  deli'  lyr. :  .  y.  Engrener)  signifie 
aussi  ,  mettre  en  bon  point  les  chevaux  ,  en  les 
nourrissant  de  bon  grain  .  ingrassare  .  $.  1  ngre* 
ner  ,  v.  n.  se  <!n  d'une  iene  dont  les  dents  en- 
trent dans  celles  d'une  autre  roue  ,  en  sorte  que 
l'une  tait  tourner  l'autre.  Cette  petite  ione  en- 
grène bien  dans  cette  grande:  ces  deux  ioucs  en- 
grènent bien  )  s'  .  :  1  Iiie'n  ;  &  en  ce  sens  ) 
il  est  ne.  Incastrare  ;  ingranare.  $.  Engrener  la 
pompe,  I".  Je  Mar.  faire  jouer  la  pompe,  pour 
videi  l'eau.  Aggettare  la  tromba  finali  fasci  ,  e 
non  prenda  pin  . 


ENGRENURË  ,  s.  f.  T.  d'Horlog.  qui  se  dit  d' 
une  roue  dont  les  dents  doivent  entrer  dans  cel- 
les d'une  autre  roue.  Incastro  y  imboccatura  • 

ENGRI ,  s.  m.  Espèce  de  tigre  qui  sé  trouve 
dans  la  basse  Ethiopie  .  Specie  di  tigre  della  bas' 
sa  Etiopia  . 

ENGROSSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe. 

ENGROSSER,  v.  a.  Rendre  une  femme  encein-     - 
te.  Il  est  du  style  fam.    Ingravidare  i  impregna-' 
re  y  render  incinta . 

ENGROSSIR,  v.  a.  Rendre  ,  devenir  gros.  In-' 
grossare  . 

ENGRUMELE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENGRUMELER  ,  S'  ENGRUMELER  ,  v.  r.  Se 
mettre  en  grumeaux.  Aggrumarsi;  aggrumolatsi  s 
quaglia-si  ;  rappigliarsi  in  grumi  . 

ENGUICHURE  ,  s.  f.  T.  de  Chasse.  Entrée  de 
la  trempe  .  Imboccatura  del  corno  da  caccia  . 

ENGYìCOPE  ,  s.  m.  T.  d'  Optique  .  Machine 
plus  connue  sous  le  nom  de  Microscope  .  V. 

ENHARDI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ENHARDIR,  v.  a.  Encourager.,  rendre  hardi. 
Incoraggiare  y  animare  y  inanimare  y  dar  animo  i 
rincorare  y  avvalorare  . 

ENHARMONIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  MUt. 
Qui  procède  par  quarts  de  ton.  Enarmonico  . 

ENHARNACHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verie . 

ENHARNACHEMENT,  s.  m.  Harnais;  l'action 
d'  enhaniaclier  .  Bardamento . 

ENHARNACHER,  v.  a.  Mettre  les  harnois  à 
un  cheval;  Se  il  signifie  la  même  chose  que  Har- 
nacher .  V. 

ENHUCHE  ,  T.  de  Mar.  V.  Huche. 

ENJABLER,  v.  a.  T.  de  Tonnel.  Enfoncer  les 
futailles,  ou  mettre  des  fonds,  en  arrêtant  les 
douves  d'  enfonçures  dans  la  rainure  qui  règne 
tout  autour  du  diable  ,  en  dedans.  Caprugginare. 

ENJAMBÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENJAMBÉE  ,  s.  f.  Le  pas  ,  1'  esptee  qu'  on  en- 
jambe, l'action  qu'on  fait  pour  enjamber  .   Passo. 

ENJAMBEMENT,  s.  m.  T.  de  Po.sic .  Il  se 
dit  du  sens  qui  commence  dans  un  vers  ,  &  Tnit 
dans  une  partie  d'un  autre' vers.  Rompimento  del 
verso  ,  0  sia  la  interruzione  d'  un  sentimento  ,  à* 
una  sentenza,  d'  un  perìodo,  che  passa  d'  uno  in 
altro  verso  . 

ENJAMBER  ,  v.  n.  Étendre  la  jambe  plus  qu' 
à  1'  ordinaire,  pour  passer  par-dessus,  ou  au-tle- 
li  de  quelque  chose.  Far  un  gran  passo;  fender 
le  gambe  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  marcher  à  grands- 
pas  .  Spacciar  il  terreno;  mettersi,  0  cacciarti  la 
via  ,  0  la  strada  tra  gambe  ;  battere  ;  andar  rat- 
to,  0  in  fretta  .  y.  H  est  quelquefois  actif.  En- 
jamber le  ruisseau,  enjamber  ileux  marches  à  la 
fois  .  Accavalciar  un  ruscello  ;  scendere,  0  salire 
due  gradini  a  tin  tratto.  $.  Il  s'emploie  aussi 
fig.  Si  signifie,  avancer,  passer  sur  quelque  cho- 
se plus  qu'il  ne  faut.  Stendersi  y  inoltrarsi  ;  a- 
v.tnz.ire  .  y.  On  dit  qu'  un  \crs  enjambe  sur  le 
vers  suivant,  lorsque  le  sens  d'un  vers  n'est; 
achevé  qu'  au  commencement  ou  au  milieu  du 
vers  qui  le  suit  .  l'erso  rotto  ,  interrotto  ,  ce.  V. 
Enjambement,  y.  Enjamber,  signifie  encore  ,  u- 
surper  ,  empiéter:  Si  en  ce  sens  ,  il  est  quelquefois 
actif.  V.  Empiéter.i  Ò.  On  élit  d'un  homme  qui 
a  les  jambes  extraordinnircment  longues  ,  qu'  il 
est  haut  cnlambé  .  Spilungone  ;  fureragnolo  . 

ENJAVELÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENJAVELER  ,  v.  a.  Lier  des  blés  ,  des  avoi- 
nes j  tV  autres  biens  qui  étoient  en  javelle,  pour 
en  faire  des  gerbes.  Amman/tare  •'  accovonare  ;  far 
i  covoni  . 

ENJAULER,  &  ENJALER,  v.  a.  T.  de  Mar. 
Atta  car  il  ceppo  all'  ancora  . 

ENJEU,  s.  n>.  (Je  que  l'on  met  su  jeu,  en 
commençant  d  jouer,  pour  être  pris  par  celui  qui 
gagnera  .  La  posta  ,  la  parte  che  ogni  giuocatore 
unite  fuori  al  cominciar  del  giuoco  . 

ÊN1GMATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
.1  1'  énigme  .  qui  renferme  une  énigme  .  Enigma- 
tico ;  enimmatico  . 

ÉNIGMATTQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière 
énigmatique  .  Enigmaticamente  . 

ENIGME  ,  s.  fï  Exposition  d*  une  chose  natu- 
relle en  termes  obscurs  &  métaphoriques  qui  la 
déguisent ,  Se  qui  la  rendent  très-difficile  à  devi- 
ner .  Enimma  ;  enigma  ;  indovinello  .  y.  Il  se  dit 
aussi  de  certains  tableaux  qu'on  expose  dans  les 
Collèges,  pour  exercer  1'  esprit  des  Écoliers  à  de« 
vincr  le  sens  caché  sous  les  figures  .  Pitture  em- 
blematiche.  §.  Il  se  dit  figurément  d'un  discours 
dont  on  ne  pénètre  pas  bien  le  sens  .  tnigma  » 
parlare  oscuro . 

ENJOINDRE  ,  v.  a.  Ordonner,  commander  ex» 
pressément .  Ingiugnerej  ordinare;  imporre  ;  pre* 
scrivere  ;  comandare  ;  commettere  . 

ENJOINT,   INTE,  paît.  V.   le  verbe. 
ENJOl  É  ,  ti:,  part.  V.  le  verbe. 
ENJOI  1  li,   v.  a.  Surprendre,  attirer,  engagée 
par  des  paroles  flatteuses)  ttimper.  Il  est  du  sty- 
le familier.  Abbindolare  ;  adescarci  infinocchiate  i 
uccellare  .•  carrucolare  . 

ENJOl  1  Ui!  ,  EUSEj  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  surprend  &  qui  attire  par  des  paroles  flat- 
teuses .  Ciurmadore  i  bin^vlunc  s  un  giunco  da  canm 
chai  . 

EN- 
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ENJOLIVÉ  >  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ENJOLIVEMENT  ,  s.  m.  Joli  ornement  j  aju- 
stement. Abbellimento  i  adornatura  y  abbellitura  j 
acconciatura  y  ornamento  ;  afiazzo/iamento  . 

ENJOLIVER  ,  v.  a.  Rendre  joli  ,  rendre  plus 
joli  ;  il  ne  se  dit  point  des  personnes.  Abbellirei 
'imbellire  ;  affazio.utre  y   ornare  y  adornare  ;  agen- 

ENJOLIVEUR  ,  s.  m.  Qui  pare  ,  qui  enjolive  . 
Adornator-e  y  acconciato)  e  y  al  li  "datore  . 

ENJOLIVURE,  s.  f.  Enjolivement.  Une  se  dit 
que  des  eniolivemens  qu'on  fait  à  de  certaiias 
petits  ouvrages  de  peu  de  valeur  .  Ornamenti  i 
fregio  i  ornato  ;  abbellimento  . 

ENJOUÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  d'  humeur  gaie  5 
badane,  folìtre  .  Lieto  y  festevole  y  piacevole ,  ec. 
V.  Eadiu,  Folâtre.  y.  Il  se  dit  aussi  des  pièces 
&.-  des  productions  d'esprit  qui  sont  fort  gaies  . 
Leggiadro  ;  Ameno  y  giecondo  ;  piacevole  .  ^ 

ENJOUEMENT  ,  s.  m.  Gaieté  .  Allegrìa;  pia- 
cevolezza ;  giocondità  . 
,       ENIVRÉ  ,  EH  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENIVREMENT,  s.  m.  État  d'une  personne 
ivre:  il  n'a  guère  d'usage  qu'au  figure.  Ebbrez- 
za i  ubbriachezza  y  offuscamento  y  delirio  .       _ 

ENIVRER,  v.a.  Rendre  ivre.  Ubbriacarei  ineb- 
Iriare;  uinebbïi'are  y  imbriacare  y  far  divenire  bria- 
co .  Il  est  aussi  réciproque  .  II  s'  est  enivre  à  -ce 
-eoas  .  Imbriacani;  innebbriarsi ,  ec.  y.  On  dit  , 
par  extension,  que  le  tabac  enivre,  Sec.  Inebbria- 
re  ■  fir  girare  il  capo  i  dar  nel  capo  .  9.  On  oit 
Égarement  que  les  louanges,  que  les  flatteries 
enivrent,  pour  dire,  qu' elles  remplissent  1  es- 
prit de  vanité.  Bar  nel  capo  y  inebriare. _  y. 
On  dit  aussi  que  la  prospérité  enivre  .  Far  gira- 
re il  capo  y  dar  nel  capo  y  far  dare  volta  al  ce,  - 
'vello  .  .  ,      tx     . , 

ENKIEIDION  ,  s.  m.  Mot  grec  musiti  .  Petit 
livre  portatif  contenant  des  remarques,  des  pré- 
ceptes, des  principes  secrets  .    Enchindio  ;   ma- 

'"eNKISTÉ.  ÉE,  adj.  T.  de  Médecine.  Il  se  dit 
d'un  corps  enfumé  dans  une  pellicule,  ou  une 
memb-ane.  Chiuso  in  una  pellicola  o  membrana. 

ENLACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENI  ACEMENT  ,  s.  m.  Action  d  enlacer,  ou 
]'  effet  de  cetre  action  .  Allacciamento  i  allaccia- 
la i  annodamento  y  legatura  . 

ENLACER,  v.  a.  Mêler,  passer  des  cordons  , 
des  lacets  1'  un  dans  1'  autre  .  ^««"»<.f"*: 
dare  ;  affiliare  ;  legare;  stagner  con  laccio.  y. 
O,  d,t  /enlacer  des  branches  d'  arbres  les  unes 
dans  :  es  autres.  Intralciare  ;  tntrectuxe  . . f.  On 
dit  -ussi,  enlacer  des  papiers,  pour  d.re,  les  pas- 
ser tous  dans  un  même  lacet .  Infilzare  . 

ENLAIDI  ,  IE  ;  part.  V.  le  verbe  . 

ENLAIDIE \,  v.  a.  Rendre  laid  .  Deformare, 
sfermare  ,  svisare  i  travisare-;  far  brutto  .  y.  Il 
est  a^M  neutre.  Devenir  laid  .  Imbruttirei  rim- 
bruttirei divenir  brutto.  , 

ENI  A1DISSEMENT,  s.  va.  Action  d  enlaidir. 
V  imbruttire  i  il  divenir  bruito ,  sformato. 

ENLANGAGÉ,  ÉE,  adj.  Éloquent,  qui  parie 
bien.  Il  est  vieux.  Eloquente  ;  facondo  j  ben  par- 

'"eNLARME  ,  s.  m.  Petites  branches  de  troëne  , 
oui  les  pêcheurs  mettent  le  long  a'  un  verveux  . 
Rami    di    ligustro    con  cui    si   guermscono  t   ne- 

gbENl  ASSER,  v.  a.  T.  de  Chlrp^-C  «***»« 
aue  es  tencns  &  mortoises  sont  faits  ,  percer  un 
Soi  au  travers  pour  les  cheviller.  Far  un  foro  pei 
imstmiare  le  intaccature  a  dente  m  terzo. 

ÌNLASSURE,  s.  f-  Terme  de  Carponi.  Trou 
«ercé-  avec  le  laccret  au  travers  ces  «nous  & 
fùrtoises,  pour  les  cheviller  &  les  } i«  ensenble. 
Po  a  in  dis'  imperni*  una  cavicchia  o  pernio  di 
legno  ndV  intaccature  a  dente  in  terzo  ,  e  sta  a 
maschio  e  femmina  . 
ENI  EVI  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENLEVEMENT,  s.  m.  Rapt,  ravissement,  a- 
-nrm  car  Laquelle  une  personne  est  enlevée  mai- 
Jréellc,  ou  par  laquelle  une  chose  est  enlevée 
^Igré  celui  à  qui  elle  appartient.     Ratto;    ra-   , 

J"fsiEVLR,  v.a.  Lever  en  haut,  inalzare;  al- 
■  arei  l'-var  in  alto  .  y.  Il  signifie  encore  ,  lever 
en  haut  avec  rapidité,  avec  violence.  Portanti 
%?,  mandar  all'  aril .  y.  Il  signifie  aussi  ravir, 
emporter  ,  emmener  par  force  .  Rapire  i  togliere  , 
S""  condurre,  tirare  ,  portar  via  per  forza. 
fon  dit  >  enlever  un  corp,  ,  pour  dire,  prend» 
l'«  coro  mort  pour  le  porter  en  terre,  ou  pour 
le  S  M  dépôt  dans  quelque  Église  Prend  - 
Il  m  morto  rcr  portarlo  a  seppellire  .  y-  On  dit, 
TcJ",  Justice  a  enlevé  un  corps,  pour  dire,  qu 
Sie     '  est  saisie    du  cadavre   û>  un  homme    tue  , 

ter  un   -égiincnt  ,  pour  dire,  survendre  &  forcer 

£rto?suw&  seta  £ 
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aussi ,  eolevct  une  place,  une  Province,  pour  di- 
re, ôter  use  place,  une  Province  à  l'ennemi,  & 
s'en  rendre  maître  en  peu  de  temps.  Investir  una 
piazza  ed  insignorirsene  .  §.  Enlever,  en  T.  de 
Serruriers  £r  Taillandiers  ,  est  synonyme  de  For- 
ger .  V.  §.  On  dit  au  réciproque,  que  la  peau  s' 
enlève,  lorsque  quelque  ébullition  de  sang  ,  ou 
quelqii'  autre  cause  que  ce  soit  ,  la  fait  élever  . 
Gonfiarsi  ;  sollevarsi  i  enfiare  .  §.  Il  se  dit  aussi 
du  corps  même  ou  des  parties  dont  la  peau  s'  est 
élevée.  Gonfiare!  enfiare,  y.  Enlever,  se  dit  aussi 
figurément  ,  pour  transporter  d'  admiration  ,  ra- 
vir, charmer.  V.  ces  mots.  §.  Il  signifie  aussi  , 
ôter,  de  manière  qu'il  n'en  reste  aucun  vestige. 
Cavare  i  toglierei  scancellare  i  fare  sparire,  y.  En 
T.  de  Chasse  ,  enlever  la  meute  ,  c'  est  entraîner 
les  chiens  par  les  plus  court  chemin  où  1'  on  a  vu 
le  cerf,  &  où  l'on  retrouve  la  voie  .  Metter  i  ca- 
ni sulte  fatte  per  la  piì*  corta  . 

ENLEVEUR  ,  s.  m.  Enleveurs  de  quartiers:  on 
appelle  ainsi  les  soldats  qui  forcent  &  enlèvent 
les  ennemis  dans  leur  quartier  .  Soldati  che  assa- 
li scono  e  sorprendono  t  nemici  nel  loro  campo  . 

ENLEVURE,  s.  f.  Petite  vessie  ou  bube  qui 
vient  sur  la  peau  .  Aujourd'  hui,  ori  ne  dit  plus 
qu'  é  levure  .  V.  ce  mot . 

ENLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 

ENLIER  ,  v.  a.  T.  de  Maionn.  C'est  engager 
1'  une  dans  1'  autre  ,  les  pierres  &  l<*s  briques  en 
bâtissant  les  murs  .  Collegare  . 

EN  LIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENLIGNEMENT,  s.  ra.  T.  d' Archit.  Réduction 
d'  un  corps  ou  de  plusieurs  à  une  même  ligne  . 
Pareggiamento  . 

ENLIGNER  >  v.  a.  T.  d'  Architecture ,  de  Char- 
erie  ,   d'  Imprimerie  ,  &c.    Réduire  la  surface 
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d'  un  corps  ou  de  plusieurs  corps  contigus,  a  une 
même  ligne  .  Pareggiare;  conguagliare  ;  adegua- 
re -  far  pari  i  spianare  . 

ENLUMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENLUMINER  ,  v.  a.  Colorier  une  estampe,  y 
mettre  des  couleurs  convenables  .  Colorire  ;  allu- 
minare i  miniare  rami ,  immagini  stampate ,  carte 
geografiche  .  y.  11  signifie  aussi  ,  rendre  rouge  & 
enflammé;  &  en  ce  sens,  il  n'a  d'  usage  qu  en 
parlant  du  teint  du  visage  ..  Tignerò  ;  colorire  i 
infiammare  y  far  rosseggiare  le  guance  .y.  On  dit 
proverbialement  &  bassement  ,  s  enluminer  la 
trotrne  ,  le  museau  ,  enluminer  sa  trogne  ,  pour 
dire,  boire  avec  excès;  &  cela  ,  parce  qu  ordi- 
nairement ceux  qui  boivent  excessivement ,  ont  le 
visage  fort  rouge  .  Fare  il  naso  rosso  y  azzuffarsi 
col  vino  .  . 

ENLUMINEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  6k  f.  Celui  ou 
celle  qui  fait  métier  d'  enluminer  des  estampes  , 
des  "cartes  de  Géographie  .  Miniatore  di  rami,  di 
carte  geografiche  .  . 

ENLUMINURE,  s.  f.  L' art  d' enluminer  ,  1 
ait  d'appliquer  des  couleurs  sur  des  estampes,  Sec. 
Miniatura  i  /'  arte  di  miniare ,  di  colorir  rami  , 
stampe,  y.  enluminure  ,  signifie  aussi  1' ouvrage 
de  F  enlumineur  .  Rame  ,  stampa ,  immagine  mi- 
niata ,  colorita  .  . 

ENNÉAGONE  ,  s,  m.  T.  de  Geometrie  .  Figure 
de  neuf  côtés  .  Ennagono  y  di  nove  lati  . 

ENNËANDRIE,  s.  f.  (  neuf  époux  )  Classe  neu- 
vième des  végétaux  de  Lynnée  ,  ordre  déplantes 
dont  les  fleurs  ont  neuf  pétales  .  V.neandria  . 

ENNEMI  ,    IE,   s.  m.  &  f.   Celui  ou  celle  qui 
haït  quelqu'  un  ,   qui  veut   du   mal  à  quelqu   un. 
Nimico  i  nemico  ì  inimico,    y.  Ennemi,  étant  dit 
absolument  &  indéfiniment,  soit  au  singulier,  soit 
au  pluriel,    signifie,    le  parti    contraire    qui  tait 
ouerre  ouverte.  Nemicai  inimico  i  nimico  y  la  pat" 
'te      o  l'  armata  avversaria  -    y.  Ennemi,    se  dit 
pour  marquer  toute  sorte  d'  aversions,   d'  opposi- 
tions qu'on  peut  avoir  pour  des  choses  mauvaises 
ou  bonnes,  justes  ou  injustes.  Nemicai  contrario  i 
avverso  .    y.  Ennemi  ,  se  dit  aussi  Jes  animaux  , 
pour  marquer  1'  avversion  qu'ils  ont  les  uns  poul- 
ies autres  .   Nemico  .     Ç.  Il  se  dit  aussi  de  toutes 
les  autres  choses  qui  ont  de  1'  antipathie  ,   de   la 
contrariété   entr' elles,    soit  en  physique,  soit  en 
fioraie  .     Nimico;  avverso  i  contrapposto  y  apposi- 
to i  opposto  .  y.  Ennemi ,  adi.  Il  se  (.lit  dans  le  mê- 
me sens  qu'  ennemi  substantif .     Un  voisin    cm.e- 
mi     des  peuples  ennemis  .    Nemico  y  nimico  y  nu 
ruiço  .    y.  On  dit  poétiquement,  la  fortune  enne- 
mie ,  les  destins  ennemis  ,  les  vents  ennemis  .  La 
nimica,    la  contraria,    /'  avversa  fortuna  i  te  ne- 
miche stelle  i  l'  avverso  destino;  i  venti  contrari. 
v    On  aupelle,   en    Peinture,   couleurs  ennemies  , 
des  couleurs  qui  ,  par  leur  opposition  ,  produisent 
un  ton  dur  .  Colori  nemici  ,  opposti  . 
ENNORLI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
ENNOEI  IH  ,    v.  a.   Rendre  plus  considérable  , 
plus   noble,  plus  illustre.  Nobilitare;  illustrare  i 
splebetrei  annobilire;  ingentilirei  aggentilire. 

EN  MOIE  ,  s.  m.  C  est  le  serpent  amphisbene  , 
ou  serpent  à  deux  têtes  ,  parce  qu'  il  a  la  queue 
arrondie,  &  presqu' aussi  grosse  que  la  tetc .  A-i- 
fesibena  i    serpente  cou  due  teste  .  , 

ENNUI,  s.  m.  Lassitude,  langueur,  fatigue  d 
esprit  ,  causée  par  une  chose  qui  déplaît  par  elle- 
même,  ou  par  sa  durée,  ou  par  Ja  disposition 
d«is  laquelle  on  se  trouve  .    Xoja  y  tedio  i  fasti- 


di» ;  annoiamento  y  rincrescimento  .  §.  Il -sìgfimÉ 
aussi  généralement,  fâcherie,  chagrin,  déplaisir, 
souci  .  V.  ces  mots  .  . 

ENNUYANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  ennuie  .  A»/*' 
so  y  nojevole  i  increscevole  y  fastidioso  y  tcuieso  , 
importuno  i  stucchevole  i  molesto  .  . 

ENNUYER  ,  v.  a.  Lasser  1'  esprit  par  quelque 
chose  de  désagréable  ou  d*  trop  long.  Annva>e> 
anediare  i  nojare  y  tediare  y  infastidire  ;  «£gg 
d'are  ;  stuccare  i  ristuccare  i  trutta, e  ,  "icresce 
re  ;  recare,  o  dar  >u»ja  i  far  aja;  seccare  .  v).  1J 
est  aussi  réciproque  ;  &  alors  il  signifie,  quel 
on  trouve  le  temps  long.  Enee  sens,  on  se* 
sert  impersonnellement.  .AO/^r»  y  annoiarsi;  ine 
re  o  recarsi  a  noja  ,  ec.  »r,;«_ 

ENNUYEUSBMENT,  adv.  Avec  ennui.  Ncia- 
samente  ;  stucchevolmente  ;.  increscevolmente  ;  fa- 
stidiosamente ;  con  noja;  con  inctescimento  . 

ENNUYEUX,  EUSE,  adj.  Qui  ennuie  .  lise 
prend  quelquefois  substantivement  .    Nojoso  ,    ec. 

V'eNOISELER,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Instruire  1' 
oiseau  ,  1'  accoutumer  au  gibier  .  Ammaestrare  , 
addestrare  l'  uccello  .  .    -,. 

ÉNONCÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  , 
un  simple  énonce  ,  un  faux  énoncé  ,  pour  due  , 
une  chose  avancée  sans  preuves  ,  une  chose  avan 
cée  contre  la  vérité  ;  &  en  ces  sortes  de  phrases  , 
énoncé  est  employé  subît.  XI»  semplice  detto,  una 
fahità  avanzata  .  .         . 

ÉNONCER  ,  v.  a.  Exprimer  ce  qu  en  a  dans ■  M 
nemée  .  Enunciare  ;  esprimere  ;  spiegare  ;  alte^a- 
w  ■  nominare  .  y.  On  dit ,  en  T.  de  Prat.  énon- 
cer faux  ,  pour  dire  ,  avancer  quelque  enose  con- 
tre la  vérité  .  Dir  falso  y  enunciare  ,  allegare  «- 
tra  falsità  .  y".  On  se  sert  plus  ordinairement  de 
ce  verbe  avec    le   pronom  personnel  .    Spiegarsi  » 

"TnONCIATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui 
énonce.  Enunciativo .  ,  •„_■— 

ÉNONCIATION  ,  s.  f.  Expression  .  Enunciazio- 
ne ;  espressione,  y.  Il  signifie  aussi,  maniere  de 
s'  énoncer  .  Enunciazione  ;  locuzione  .  y.  Un  ap- 
pelle en  Logique  ,  énonciation  ,  une  proposition, 
qui  nie  ou  qui  affirme  .  Enunciazione  . 
FNORGUEILLI ,  IE  ,  part.  V.ie  verbe  . 
ENORGUEILLIR,  v.a.  -Rendre  orgueilleux  . 
Gonfiare  i  render  superbe  ,  orgoglioso  y  far  montare 
insi'verbia/À.  Il  est  aussi  ree.  S'enorguerlir  de 
sou  savoir  ,  de  sa  bonne  fortune,  Ikc.  Insupfb^ 
sii  insuperbire;  invanire-;  levarsi  in  supeibia  , 
superbire .  ,  ,  ,c 

ÉNORME,  adj.  de  t.  g.  Démesure,  excessif  en 
grandeur  ou  en  grosseur.  Enorme  ;  smisurato  ;  ec- 
cessivo y  sterminato  .  §.  Il  se  dit  figurément ,  Se 
il  ne  s'applique  qu'aux  choses  mauvaises.  Enor- 
me i  nefando  y  disonesto  y  scellerato  . 

ÉNORMÉMENT,  adv.  Excessivement.  Enorme- 
mente y  grandemente  ;  smisuratamente  y  stermina- 
tamente. /■  ■,  i.  » 
ÉNORMÎTÉ  ,  s.  f.  Il  se  dit  quelquefois  de  1 
excès  de  la  grandeur  de  la  taille  .  Enormità;  smi- 
surata grandezza,  y.  Il  s'emploie  plus  wdw-irc- 
rhent  dans  le  figuré,  Se  signifie  afrocite  .  Eno,- 
mità  ;  atrocità;  eccesso  i  gravezza  ;  fierezza  . 

ÉNOUER,  v.  a.  T.  de  Manuf.  de  draps  .  Eplu- 
cher un  drap  ,  en  ùter  les  nœuds .    Torre  t  groppt 

ai  parmi  .  .<•-_.  „,,» 

ENOUEUSES,  s.  f.  pi.  Ouvrières  qui  enouent 
les  étoffes  de  laine  .  Artigiane  che  tolgono  i  grop- 
pi alle  stiffe  di  lana  .  _  . 

ENQUÉilANT,  ANTE,  aaj.  Qui  s  enquictf  a- 
vec  trop  de  curiosité  .  Il  est  du  style  familier  . 
Curioso  ;  indagatore  ;  inquisitore  i  investigatore  . 

ENQUÉRIR  ,  S'ENQUÉRIR  ,  y.  recipr.  S  in- 
former, faire  recherche.  Il  se  dit  des  personnes 
&  des  choses.  Informarsi  ;  ricercare  y  interroga* 
re  i  inquisire  ;  investigare  y  indagare  .  _     _ 

ENOUERRE,  v.  a.  Vieux  mot  qui  signifie  la 
morne  chose  qu'enquérir,  &  n' a  presqu  aucun 
usage  que  dans  le  Blason,  où  l'on  appelle  armes 
à  enquerre,  des  armes  qui  ayant  couleur  sur  cou- 
leur, ou  métal  sur  métal  .donnent  lieu  de  s  in- 
former pourquoi  on  les  a  faites  contre  les  règles 
ordinaires  du  Blason.  Che  danno  luogo  ad  indaga- 
re l'  origine  ,  a  cercare  il  principio  .  y.  hrrquer- 
re  ,  s'  emploie  par  extension  &  substantivement, 
pour  signifier  la  recherche  de  1'  etimologie  ^  de 
l'acception  d'un  mot,  l'éclaircissement  o  un 
fait  de  littérature.  Ricerca;  investigazione  y  w- 
datfazione .  „  . 

ÉNOUÊTE  ,  s.  f.  Recherche  qui  se  fest  par  or- 
dre de  Justice  .    Inquisizione  ;    informazione  y  ri- 
cercai   inchiesta  i    investigazione  i   iuvcsl igamen- 
to.    y.  On  appelle  Enquête,    en    matière  civile  , 
ce  qui  s'appelle  Information    en    matière  crimi- 
nelle.    V.  ce  mot.     v.   On  dit,    eue    les    infor- 
mations ont  été   converties   en    enquête  ,  .'lorsqu 
on  a  civilisé    un   procè-s  criminel  .     V.  Crimine*; 
».  Il  y  a  dans  les  Parkmens-,   des  Chambres    qu 
on  appelle  les  Chambres  des  Enquêtes      qui  sont 
celles  ou  l'on  juge    les    appellations  des  senten- 
ces rendues  sur  procès  par  écrit  „    ce  on    les   ag 
peile  quelquefois  absolument,  les  Enquêtes-    i«" 
l'uualej    t    Magistrat»   fer    le    cause    d  appella 
itone .  £^_ 
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ENQUÊTER  ,  S'  ENQUÊTES  ,  v.  récipr.  S'  en- 
fluérir.  Informarsi  j  chieder  nuove  d'  una  cosa,  dj 
una  persona.  0.  On  dit  proverbialement,  il  ne  s 
enquête  de  rien,  ou  absolument}  il  ne  s'enquê- 
te ,  pour  dire  ,  il  ne  se  soucie,  il  ne  se  met  en 
pe-ine  de  rien  .  Non  curarsi  di  nulla. 

ENQUÊTEUR  ,  s.  m.  ]ugc  ou  Officier  ,  commis 
pour  faire  des  enquêtes  .  Giudice  ;  inquisitore  . 

ENQUIS,  ISE  ,  participe  du  verbe  Enquérir,  a- 
ctif ,  qui  n'  a  plus  d'  usage  qu'en  style  de  prati- 
que. Il  ne  se  dit  que  des  témoins  .  Et  l'en  dit 
des  accusas  ou  des  criminels,  un  tel  interroge, 
une  telle  interrogée  .  Interrogato  . 

ENRACINÉ,  £E,  part.  V.  le  verbe. 

ENRACINER,  S'ENRACINER  ,  v.  ree.  Pren- 
dre racine  .  Son  pius  grand  usage  est  au  figure  . 
Abbarbicare  ;  allignare  y  radicare  y  barbicare  ;  far 
radice  y  alleficare  ;  inveterare  . 

ENRAGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit  fa- 
milièrement ,  un  mal  enragé  ,  une  douleur  enra- 
gée ,  pour  dire  ,  un  mal  violent ,  une  extrême 
douleur.  Dolor  disperato  ,  finissimo,  crudelissi- 
mo. $.  On  dit  aussi,  d'un  homme  qui  se  laisse 
emporter  par  sa  passion  à  faire  des  choses  hors 
de  raison  ,  qu'il  est  enragé  de  faire  ce  qu'il  fait, 
Sec.  On  dit  d'un  homme  fougueux  &  impétueux  , 
que  c'  est  un  enrayé  ;  &  dans  ce  sens  ,  il  est  sub- 
stantif. Disperato  . 

ENRAGEANT,  ANTE,  adi.  Qui  cause  beau- 
coup de  peine  ,  un  chagrin  violent.  Il  est  du  sty- 
le familier.  Doloroso  i  crudele,-  disperante  ;  attri- 
stante . 

ENRAGER,  v.n.  Etre  saisi  de  la  rage.  Anso- 
Ilare  i  divenir  rabbioso.  §.  Enrager,  se  dit  figu- 
rémejit  Se  familièrement  de  celui  qui  souffre  une 
douleur  excessive  .  Arrabbiare  ;  morir  di  dolore  i 
esser  travagliato  da  dolore  eccessivo,  incomporta- 
bile .  $.  Il  se  dit  aussi  d'  un  besoin  vif  Se  pres- 
sant ,  &  accompagné  de  douleur  .  I>'  un  désir  ar- 
dent Se  violent  .  Morir  di  voglia  y  aver  gran  de- 
siderio di  .  .  .  §.  IJ  signifie  aussi  ,  être  dans  une 
grande  colère.  Stizzirsi  i  incollerirsi  i  invelenir- 
ti .  $.  Il  se  dit  aussi  d'un  dépit,  d'un  déplaisir 
grand  Se  sensible.  Arrabbiare  i  disperarsi;  acciap- 
pinate  s  arrovellare  y  stizzirsi  s  scorrubbiarsi . 

ENRAGERIE  ,  s.  f.  Tout  ce  qui  inspire  de  la 
rage  .  Rabbia  ;  arrabbiamento  . 

ENRAYÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe. 

ENRAYER,  v.  a.  T.  d'  Art.  Garnir  une  roue 
de  rais»  Commettere  ,  inca>trar  i  razzi  delle  ruo- 
te nel  mozzo  .  $.  Enrayer,  signifie  aussi  ,  arrêter 
une  roue  par  les  rais,  en  soi  te  qu'elle  ue  tour- 
ne point,  mais  qu'  elle  ne  fasse  que  glis.'cr  .  La 
roue  qu'on  avoit  enrayée,  se  rompit.  Il  se  dit 
d'ordinaire  absolument  Se  sans  régime  .  Celte  de- 
scente est  trop  roide  ,  il  faut  eiuaycr.  Legare, 
arrestar  le  ruote.  $.  Enrayer,  s' emploie  aussi  la- 
milièrcmcnt  au  figuré  ,  pour  dire,  arrêter  la  ticrp 
grande  vivacité  de  quelqu'un  .  Frenare,  arresta- 
re l'  impeto  ,  la  vivacità  di  alcun1'  .  s).  On  dit, 
en  Agriculture ,  enrayer,  putir  dire  ,  tracer  Je 
premier  sillon.   Assolcarci  far  il  primo   tolco  . 

ENRAVUHE,  s.  f.  Ce  qui  seri  I  ou. vi  ■  lc- 
game  con  cui  li  fermati  le  ruote  d'  una  carrozza  o 
simile  ,    nello  scendere  per  una   china   troppo  ra- 

ridci  •  ,    . 

ENRÉGIMENTA  ,  KE  ,  part.  Ridotto  in  leni- 
mento. 

ENRÉGIMENTE!»  ,  v.  a.  De  plusieurs  compa- 
gnies séparées,  en  formo  un  régiment.  Fare  un 
rejtgim  i  tri 

ENREGISTRÉ,  iG,  part.  V.  le  verbe. 

ENREGISTREMENT,  s.  m.  Plusieurs  pronon- 
cent Se  écrivent  ment.  Action  d'en  i 
strer  .  Registrazione  t  registratura  .  S"1.-  H  sigrîi- 
fie  aussi  l'acte  qui  s"  . .  ,  ,  i  une  Déclaration, 
sur  un  Édit ,  sul  un  Privilège  >  &C  pour  tai- 
re fol  qu'ils  ont  été  enregistrés.  Atto  di  registra- 
zione . 

ENREGISTRER  ,   v.  a.    Mettre   une  chose   sur 
les  registres  Olì    sont  contenus  les    actes  publics  , 
pour   In  rendre    plus   authentique  ,    8t    jlli    donner 
de  force  .    Registrare  y  porre  ,  sciivcre  a  re- 
gistro. 

ENRHUME,  EE,  part.   V.  le  verbe. 

)  N  RHUME!!  ,  v.  a.  Causer  du  rhume  .  le  mo- 
indre changement  de  temps  l'enrhume.  Infredda- 
re i  ace, il. irrare  ;  cagionar  infreddatura  ,  Ç.  Il  es! 
aussi  réciproque.  Couvrez-vous  bien  la  nuit,  ou 
vous  vous  enrhumerez  .  Copritevi  bine  alla  not- 
te ,  altrimenti  infredderete  . 

IN  RHUM:  Il  ,  v.  a.  T.  d'  i-.pingl.  Piacer  la  tê- 
te A  l'extrémité  de  la  hanse  ou  auccr.  Metterla 
ci  fiocchi  a  agli  spilli  . 

I.NRHUMURE,  s.  f.  V.  Rhume,  Refroidisse- 
ment . 

ENRICHI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ENRICHIR  ,  v.  a.  Rendre  riche  .  Arricchire  ; 
inricchire  i  fare,  o  render  ricco.  $.  Il  signifie 
aussi  ,  orner  par  quelque  chose  de  riche  ,  d«  pré- 
cieux .  Arricchire  y  ornare  i  aaornare  ;  fregiar»,  s). 
Oli  dit  figurément,  enrichir  un  ouvrage  d'esprit, 
un  poème  ,  un  conte,  pour  dire,  y  ajoutei  des 
01  lumens.  Arricchirei  fregiare  .  abbellire,  s).  On 
dit  aussi  figurément,  enrichir  une  langue,  poui 
dire,  la  rendre  plus  aboi  dante,  plus  riche  p-ti  de 
Dictionn,  Franfoii-italitti . 
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nouveaux  mots  ,  ou  par  de  nouvelles  phrases  que 
1'  usage  adopte  .  Arricchire  u/ia  lingua  ,  renderla 
più  doviziosa  .  Ç.  Enrichir,  est  aussi  verbe  ré- 
ciproque .  Devenir  plus  riche,  plus  orné  .  Arric- 
chire y  divenir  più,  abbondante  ,  più.  copioso  ,  più 
ornato  . 

ENRICHISSEMENT  ,  s.  m.  Parure,  ornement 
qui  enrichit.  Il  se  dit  aussi  au  figuré.  Abbelli- 
mento y  adornamento  }  ornamento  y  fregio  ;  adorna- 
tura  y  ricchezze  ,  freni ,  ed  ornamenti  onde  sì  al- 
leila ,  si  affazzona",  s'-arricchisce  un'  opera  dell' 
arte  o  dello  spìrito  . 

ENROCHEMENT,  s.  m.  Fondation  qu'on  éta- 
blit dans  un  endroit  aquatique  ,  &  où  1'  on  ne 
peut  pas  faire  d'épuisement.  Fondamento  posato 
sopra  un  terreno  paludoso  . 

ENRÔLÉ,  ÉE  ,  part.    V.  son  verbe. 

ENRÔLEMENT.,  s.  m.  Action  d' enrôler,  ou 
de  s'  enrôler  .  Arrotamento  .  s).  Enrôlement  ,  si- 
gnifie aussi  l'acte,  la  feuille  où  i' enrôlement  est 
écrit  .  Scrittura  d'  arrotamento  . 

ENRÔLER  ,  v.  a.  Mettre  ,  écrire  sur  le  rôle  . 
Il  se  dit  particulièrement  des  gens  de  guerre  . 
Arrotare  ;  scrivere  alla  banca  ;  assoldare  ;  mette- 
re al  ruolo  .  £.  On  dit  au  récipr.  s'  enrôler  ,  pour 
dire,  se  faire  soldat.  Arrotarsi  per  so/dato  y  farsi 
scrivere  alla  banca  .  i).  On  dit  par  extension  Se 
dans  le  style  familier,  qu'  un  homme  s'est  enrô- 
lé dans  une  confrairie,  dans  une  compagnie  ,  dans 
une  société.  Arrotarsi;  impegnarsi. 

ENROUÉ,  ÉE,  part.  Affiocato  y  arrecato;  arran- 
giato ;  fioco  ;  ramo  ;  roco  .  ì.  On  dit,  il  parle 
enroué;  &  enroué  se  prend  adverbialement  dans 
cette  phrase  .  Tarlare  con  voce  rauca ,  o  roca  ,  o 
fioca  . 

ENROUEMENT  ,  s.  m.  État,  incommodité  de 
celui  qui  est  enroué  .  Fiocaggine  y  raucedine  ;  aj- 
liocatura  ;  afftocamento  i  fiochezza  y  fiocagione  . 

ENROUER,  v.  a.  Rendre  la  voix  rauque,  moins 
nette,  &  moins  libre  qu'à  l'ordinaire.  Cagiona- 
re fiochezza  ,  raucedine  .  $.  Il  est  aussi  récipro- 
que.   S'enrouer.  Affiatare  i  arrecare  . 

ENROUILl  E,  EE,  part.  V.  son  v'.rbe. 

ENROUILLER  ,  v.  a.  Rendre  rouillé  ,  engen- 
drer de  la  rouille  sur  .  .  .  Arrugginire  ;  imi.  ini- 
re  y  inrugginire  i  far  rugginoso  .  s).  Il  est  aussi 
réciproque.  Le  fcr  s' cnrouille  .  Arrugginire  i  ar- 
rugginirsi ;  irrugginirsi  i  divenir  rugginoso.  (j.On 
dit  ftgurémnit  ,  La  province  cnrouille  un  hom- 
me ;  L  oisiveté  cnrouille  l'esprit.  Arrugginire  > 
arrozzire  ;  inriiggipire  i  far  rozzo  . 

I'Nl'OULEMENT  ,  s.  in.  T.  d' Archici.  C  d. 
fard-  Ce  qui  est  tourné  en  spirale.  Spira;  vo- 
lili.-! ■ 

l'.M.OUIl ■'■  »  v.  a.  Rouler  une  chi  se  dans  uve 
autre  .  Avvoltolar* . 

KNnUE,  s.  m.  r.  d' Agric.  Sillon  fort  large  , 
compose  de  plusieurs  raies  de  terres  r;  levées  par 
la  enarme .,  jvr,-.j . 

ENSABLE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ENSABLEMENI  ,  s.  m.    Amas  de  sable  formé 
par  un  courant  d'  CM  ,  ou    par    le    vent  .    ( 
alzamento  di  rena  fatto  da  un  fiume. 

l  v  >AB1  EH  ,  v.  a.  Fano  échouer  sur  le  sable  . 
Il  ne  se  dit  que  sur  Ics  ìiik-vs.  Il  est  au-si  ré- 
ciproque .  Arrenare  ;  dar  m  un  banco  di  rena  ,  in 
cagliar*  .     ,      , 

i    .a  CI!  li  ,  ÉE  ,  pjrt.  V.  le  verbe. 

ENSACHER  ,  v.  a.  Mrttic  dans  un  grand  s.ic  . 
Insaccare  ;  mettere  in  sacco  . 

ENSAFHANEH  ,  •;■  a.  Teindre  rn  safran  .  Il 
or   peu   usité  .   Ingiallire  ;  tignere  col  zafferani  . 

F.NSAISINÉ ,  ih,  part.  \.  le  verbe. 

ENSA1S1M.M!  N  i  ,  s.  m.  Acte  par  lequel  on 
cnsaisinc.  Riiognizione  ed  approvazione  d'uniti- 
vo ccnsitarìo ,  o  livellarlo  . 

ENSAIS1NEH,  v.  a.  Il  n'a  d'  usage  qu'en i  cet- 
te phrase  :  En<aisincr  un  contrat  ;  &:  il  se  du  du 
Seigneur  cenïier,  lorsque  par  un  acte,  il  rrcon- 
noit  un  acquéreur  pour  son  nouveau  tenancier  . 
Riconoscere  ed  approvare  un  nuovo  ce/isiiuiio  o  li- 
vellano. 

I.NSANGI.ANTK  ,  ÉE  j  put.   V.   le  verbe  . 

ENSANGLANTER,  v.  a.  Tacher  de  sang ,  souil- 
ler de  sang  •  Inta/iguiliar*  ;  sanguin. ire  ;  lordine  , 
bruttar  di  sangue  .  v).  On  dit  figu, émeut,  qu'  un 
riincc  a  ensanglanté  son  règne,  p«'Ur  duc  ,  qu* 
il  a  été  cruel,  &  qu'il  a  fait  mourir  beaucoup  de 
monde  .  Principe  cjic  s'  «  lordato  Ui  sangui  ,  cm 
è  stato  crude/c  ,  barbaro,  tiranno,   spietato.  j.Cn 

dit  aussi  figuremeni ,  qu'il  ne  faut  bas  ensanglan- 
te) li  leène,  p"iir  dire,  qu'  il  ne  faut  repu  Mu- 
ter aucun  meni  tic  sur  Je  théâtre.  Insanguinare 
la  scena  . 

ENSEIGNE,  s.  f.  Marque,  indice  servant  a 
faire  reconnaître  quelque  chose.  Tnsegna  .  legna- 
li y    contrassegno  ,     segno  I    indizio,     J.    On   s'en 

sert  plus  ordinairement  au  pluriel.  J'ai  été  chcï 

sons  ,  aux  enseignes,  que.  .  .  à  telles  ensei 

que...  Indi;;;  ugni  .  v).  On  dit  aussi  A  bonnes 
enseignes,  pour  dire  à  bon  titre,  A  iuste  titre. 
v.  i  in  c-  .  y.  Enseigne,  signifie  aussi  le  tabi 
l.i  figure,  "ii  autn  chose  que  l'on  attache  ou  que 
l'on  pend  .i  la  maison  d' un  Marchand ,  d'un  Ai 
ii>an  ,  d'un  Cabaretier,  pour  la  désigner.  Inse- 
f.   li  signifiuii  autrefois  les  drapeaux  qui. 
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porte  I'  Infanterie  ,  &  qui  servent  à  distinguer 
les  corps,  &  à  les  faire  recounoîlre  plus  facile- 
mentaux  soldats  j  mais  il  ne  se  dit  plus  guère  en 
ce  sCns  .  On  dit  néanmoins  encore,  tambour  bat- 
.tant  &  enseignes  déployées .  Insegna  ;  bandiera  y 
vessillo  ;  stendardo .  §.  H  signifie  aussi  la  char- 
ge de  celui  qui  porte  le  drapeau,  qu'on  appe!- 
loit  Enseigne.  La  carica  d' Alfieri  .  £.  11  signifie 
aussi  celui  qui  a  cette  charge  ,  qui  porte  le  dra- 
peau dans  les  occasions  ;  alors  il  est  masculin  . 
Alfiere  .  Il  y  a  aussi  des  Officiers  qu'on  appelle 
Enseignes ,  dans  la  Gendarmerie  ,  dans  les  Gar-< 
des  du  Corps  ,  &  dans  les  Mousquetaires,  sur  les 
Galères  &  sur  les  Vaisseaux.  Insegna.  §.  On  ap- 
pelle enseigne  de  diamans  ,  enseigne  de  pierre- 
ries, plusieurs  pierreries  mises  en  ordre,  en  for- 
me de  rose,  ou  de  qurfqu'  autre  figure,  dont  on 
se  servoit  autrefois.  Pennino  di  diamanti  o  altre 
gioje  .  sj.  Enseigne  de  poupe  ,  T.  de  Mar.  c'  est 
le  pavillon  qui  se  met  sur  la  poupe.  Bandiera  di 
p:ppa  . 

ENSEIGNE  ,  ÉE  ,  participe  .  Il  ne  se  dit  que 
des  choses  .  Les  sciences  enseignées  méthodique- 
ment,  ne  s'oublient  guère.  Le  scienze  insegnale 
con  metodo  ,  ec, 

ENSEIGNEMENT,  s.  m.  Instruction,  préce- 
pte .  Il  se  dit  plus  ordinairement  en  parlant  des 
choses  morales  .  Ammaestramento  ;  insegnamento  ; 
documento  ;  i/istruzione  ;  ricordo,  y.  On  appelle, 
en  7".  de  Prat.  enscignemehs  ,  les  pièces  qui  ser- 
vent à  prouver  ,  à  établir  un  droit,  une  posses- 
sion ,  une  qualité,  -&c.  Fournir  des  titres  Se  en- 
seigr.emens  .  On  ne  le  dit  guère  seul  &  sans  le 
mot  de  titres.  Documenti . 

ENSEIGNER  ,  v.  a.  Instruire.  Ammaestrare; 
insegnare;  istriùre  i  addottrinare  .  §.  Il  signifie 
lussi  ,  montrer  quelqire  science  ,  en  donner  des 
leçons  .  Insegnare  .  £.  IJ  veut  dire  encore  ,  indi- 
quer ,  donner  cor.noissance  de  quelque  chose  que 
ce  soit  .  Insegnare  ;  mostrare  y  additare  y  indi- 
care . 

ENSELLÉ,  ÉE  ,  participe  du  verbe  enseller  , 
qui  n'est  point  en  usage.  II  se  dit  d'un  cheval 
qui  a  le  dos  un  peu  enfoncé  coniale  le  siège  d'u- 
ne selle  .  Sellato  ;  che  ha  Li  schiena  che  piega 
troppo  ver>o  la  pancia  . 

ENSEMBLE  ,  auv.  L'  un  avec  1'  autre  ,  les  uns 
avec  les  autres  ;  une  chose  avec  une  autre  .  Insie' 
me  ;  i»  compagnia  ;  l'  uno  coti'  altro  ;  una  cosa 
colf  altra  .  v).  Il  s'emploie  substantivement  pouc 
dire  ce  qui  résulte  de  1'  union  des  parties  diffé- 
rentes qui  composent  un  tout.  Il  y  a  de  belles 
figures  dans  ce  tableau  ,  de  beaux  niorcea-ux  dans 
ce  bâtiment;  mais  l'ensemble  n' en  vaut  rien.  L' 
insieme  y  ;/  l.ninsicme  ,  o  il  mal  insieme  y  il  tut- 
to i  la  composi-  ione  . 

l  NSEMENCÊ,  SE,  part.  V.  le  verbe. 
ENSEMENCEMENT,   s.  m.   L' action  d' ense- 
mencer .  Seminamento y  il  seminare. 

I  NSEMFNCER  ,  v.  a.  Jeter  de  la  semence  dans 
une  terre  ,  dans  un  chai  p  ,  en  quantité  suffisan- 
te .   Séminale  ,   temtntare  . 

ENSERRE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ENSERRE»,  v.  a.    Enfermer,  cnclorrc  .  Il  est 
vieux,  &  n' a  d'usage  qu'en  poésie.  V.  ces  mots. 
\).  Enserrer  ,  mettre  dans  la  serre  .  Mettere,  chiu- 
dere ,  riporre  nella  stufa  . 

BNSEVBLI  ,  IL,  pan.  Y.  son  verbe. 
ENSE'  E]  IR  ,  v.  a.  Envelopper  un  corps  mort 
dans  «n  diap,  dans  un  linceul  .  Seppellire,  s). On 
.in  figurément  >  d'-un  Gpuvptneur  ,  d'  un  Com- 
mandant, qu'il  s'est  enseveli  ous  les  ruines  de 
>a  place,  pour  ili  ic  ,  qu'il  s'est  fait  ruer,  e\i 
>     ndant  sa  place  jusqti'  A  I'  extrémité  .    Sepolt» 

sotto  le  mine  dit  ce.  \).  Oli  dit  aussi  tigiuémcnt, 
qu"  un  homme  s'  est  enseveli  dans  la  retraite  , 
dans  la  solitude,  pour  due,  qu'il  s'e^t  entière- 
ment rctiié  de  tout  commerce  du  monde.  Sep- 
pellirti} rintanarti  in  una  solitudine  .  y.  Or.  «.lit 
encore  ,  ètiv  enseveli  dans  une  profonde  rêverie  , 
pour  duc,  rêvci  profondément.  On  dît,  fitre 
enseveli  dans  le  chagrin ,  pour  dire,  avoir  un 
chagrin  mortel.  On  dit  ,  son  nom  est  enseveli 
dans  l'oubli,  pour  dire,  il  est  entièrement  ou- 
blie .  On  appelle  un  homme  enseveli  dans  les  li- 
vres  ,  un  homme  qui  lu  sans  cesse,  qui  étudie 
sans  relâche,  Etter  profondamente  immerso  ittita 
pensiero  t  essere  mortalmente  accorato,  afflitto. 
Il  ino  nome  è  sepolto  lieti' obi  egli    ì  sepolto 

ne'  libri  .  y.  Oli  dit  aussi  ,  être  enseveli  dans  la 
débauche,  dans  la  crapule,  pour  dire,  S*  y  a- 
baudoniicr  tout  entier  .  \.  Abandonner,  y.  Ou 
dit  ,  être  enseveli  dans  le  sommeil,  pour  diie  , 
dormir  profondément .  Lisa-  sepolto  alumemc, 
esser  profondamente  immerso  nel  sonno. 

ENSEVELISSEMENT,  s.  m.  Action  d' ensc- 
\    in  .  //  lepeltire  i  il  dar  sepoltura'. 

ENSIFORME  ,  aJj.  y.  dr  Anatom.  Synoniinc  de 
iciphoìde .  "Mucronato,  v.  i.  d.-  iman.  Adjoint  aux 
feuilles  qui  oui  la  forine  il'  une  cpee  .  Ensi- 
forme . 

IN  IM  VG£,  s.  ni.  L'action  d'ensimcr.  L'im- 
mollare la  lana  con   oglio,  e  limili. 

I  N  ÌIMER  ,    v.  a.    'l  usinier   la   laine  ,     e'  est  1' 
•    d'  Inule  .   Conciar  la  lana  con  aglio  . 

1  N^ORCtLt,  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

V  f  EN- 
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ENSORCELER  ,  v.  a.  Donner  par  des  preten- 
c.ì  sortilèges,  par  maléfice  ,  des  maladies  ex- 
iraordinaires,  ou  de  corps  ou  d'  esprit.  Amma- 
liare,■  affatturare  ;  affascinare  ;  indozzare .  <$.  On 
dit  fam.  &  par  exagération  ,  qu*  une  femme  a  en- 
sorcelé quelqu'un,  pour  dire,  qu'il  en  est  chaî- 
né ,  qu'il  en  est  enchanté,  qu'  il  l'aime  passion- 
ne'ment  ,  qu'  il  l'  aime  jusqu'à  la  folie,  jusqu'  à 
Ja  fureur.  Ammaliare  ;  incantare  . 

ENSORCELEUR,  s.  m.  Celui  qui  ensorcelé  a- 
v-c  des  paroles  ,  avec  des  opérations  magiqnes  . 
Maliardo  i  ammaliatore  y  fattucchiera  ;  stregone  . 

ENSORCELLEMENT»  s. m.  Action  d'ensorce- 
ler ,  ou  1'  effet  prétendu  de  cette  action  .  Malìa, 
incaute  i  fascino  ;  incantesimo!  affatiur azione •/  am- 
?naliamento  ;  ammaliatila  .  y.  Il  s'emploie  aussi 
au  figuré  ,  dans  le  même  sens  qu'ensorceler.  In- 
cantesimo . 

ENSOUFRE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENSOUFRER,  v.a.  Enduire  de  soufre  .  On  dit 
plus  communément,  Soufrer.  V. 

ENSOUFROIR,  s.  m.  Lieu  où  1' on  expose  les 
soies  &  les  étoffes  de  laine  à  la  vapeur  .du  sou- 
fre .  Solforato/o  . 

ENSOUPLE,  &  ENSUBLE.  V.  Ensuple. 

ENSOYER,  v.  a.  T.  Me  Cordeau.  Attacher  la 
soie  au  bout  du  fil  qu'on  empirie  pour  coudre 
la  semelle  du  soulier.  Attaccar  la  set»  ai T  estre- 
mità del  fio  }  per  cucire  le  scarpe. 

ENSUITE  ,  Préposition  qui  est  toujours  suivie 
de  la  particule  de,  &  oui  signifie  après.  Il  ne 
se  dit  guère  qu'  en  ces  deux  phrases:  Ensuite  de 
cela  ,  ensuite  de  quoi  .  Dòpo  ciò  ;  dopo  di  che  . 
<J.  Il  se  prend  aussi  adverbialement.  Ensuite  nous 
ferons  le  reste  ,  &c.   Dopo  ,-  dipoi . 

ENSUIVANT,    T.  de  Pratique.    Il    n'a  guère, 
d'usage   qu'  en    quelques   phrases   <jui  marquent 
postériorité  de  temps".    Le  Dimanche  ensuivant, 
&c.  Seguente  ;  depo  . 

hNSUIVRE  ,  s'  ENSUIVRE  ,  .v.  réciproque  . 
Suivre,  être  après.  Il  ne  se  dit  que  dans  la  Mo- 
rale, &  qu'  à  la  troisième  personne,  tant  du  sin- 
gulier que  du  pluriel  .  Seguire  ;  venir  dopo  ;  ve- 
nir dietro,  y.  Il  signifie  aussi  ,  dériver,  proce- 
der, venir  de  ...  .  Il  se  dit  tussi  d'  une  consé- 
quence qu'on  tire  de  quelque  principe.  Seguire  i 
nascere  y  provenire  i  procedere  ;  derivare  ,  ec.  V. 
Dériver  &  les  autres .  En  ce  sens ,  on  s'  en  sert 
souvent  à  1'  impersonnel .  Il  s'  ensuit  delà  que... 
Sec.  Quindi  ne  segue  ,  ne  avviene  che  ,  ec. 

ENSUPLE,  &  quelques-uns,  Ensouple,'  &  En- 
suble,s.  f.  T.  général  d' Ourdissage .  Tous  les 
métiers  des  Manufacturiers  en  soie  ,  en  laine,  en 
fil,  &c.  ont  des  ensuples .  Ce  sont  deux  rouleaux 
de  bois,  dont  1'  un  est  placé  au-devant  du  me-, 
tier,  &  l'autre  au  derrière.  La  chaîne  qui  est 
portée  sur  ces  rouleaux  ,  se  déroule  de  dessus  1 
ensuple  de  derrière;  Si  1'  étoffe  fabriquée,  s'en- 
roule sur  celle  de  devant  .  Les  Tisserands  «'  ont 
qu'une  ensuple.  Subbio-. 

ENTABLÉ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

ENTABLEMENT  ,  s.  m.  I  a  saillie  qui  est  au 
haut  des  murs  d'  un  bâtiment ,  &  qui  en  soutient 
la  couverture  .  Corona  dell'  edifizio  ;  cornicione, 
d.  On  appelle  aussi  entablement ,  en  T.  d'  Archi- 
tecture, l'architrave,  la  frise  &  la  corniche , 
prises  ensemble.  Sepraoruato  . 

ENTABLER,  s' EN  TABLER  ,  v.  r.  T.  de  Ma- 
nège .  On  dit  d'  un  cheval  qu'  il  s'  entable,  lors- 
que les  hanches  devancent  les  épaules  ,  quand  il 
manie  de  deux  pistes,  tant  sur  les  voltes  que 
sur  les  changemens  de  main.  Intavolarsi  s  essere 
intavolato  . 

ENTACHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

ENTACHER,  v.a.  Infecter,  gâter.  II  est 
vieux,  Se  n'  est  guère  en  usage  qu'au  participe  . 
Sozzare  y  imbrattare  y  contaminare  y  lordare  i  in- 
taccare: magagnare  i  macchiare .  0.  Il  se  dit  fig. 
dans  ks  choses  morales  .  Etre  entaché  d'  avari- 
ce .  Esser  macchiato  d?  avarizia  . 

ENTAILLE  ,  s.  f.  Coche  faite  dans  une  pièce 
de  bois  ,  pour  y  en  emboîter  une  autre.  Incavo  y 
tacca  i  taglia  ;  intaccatura  y  intaglio  ;  incastro  . 
Entaille  carrée  .  Intaglio  a  quadrello  ,  o  ad  u- 
:  natura  .  Entaille  à  queue  d'aroude.  Incavo  an- 
golare ,  a  coda  di  rondine  .  y.  Entaille  perdue, 
ou  à  bouts  perdus  ,  à  sifflet,  c'  est  alors  que  les 
deux  morceaux  de  bois  qu'  on  veut  joindre  ,  sont 
coupés  en  chamfrein  .  Intaglio  a  crescenza  ,  o  in- 
castro a  crescenza,  y.  Entaille  pour  limer  les 
scies,  c'est  un  billot  de  bois  fendu  ,  dans  lequel 
les  Menuisiers  font  entrer  le  fer  de  leurs  scies, 
quand  ils  veulent  en  limer  les  dents.  Mer  sa  da 
limare  le  seghe  .  y.  Entailles  ,  ou  dents  d'  affût 
de  bord,  T.  de  Marine  ,  ce  sont  des  hoches,  ou 
coches,  qu'on  fait  au  derrière  de  l'affût  dans  les 
flasques,  pour  y  mettre  le  traversin,  sur  lequel 
se  pose  le  coin  de  mire.  Dente  del  letto  del  can- 
none . 

ENTAILLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENTAILLER.,  v.  a.  Tailler  ,  creuser  une  piè- 
ce de  bois,  en  sorte  qu'une  autre  puisse  s'y  em- 
boîter .  Intagliare  ;  far  una  tacca  o  intaccatura 
■per  poter  intaccare  ,  congegnare  ,  incastrare  un  al- 
tro le^no  . 

ENTALLLURE,  s.  f.  Entaille.  V. 
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ENTALTNGUER,  T.  de  Mar,  V.  Talinguer  . 

ENTAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENTAMER,  v.  a.  Faire  une  petite  incision  , 
une  petite  déchirure.  Scalfirei  e  alter  ire  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  ôter  une  petite  partie  d'  une  chose 
entière.  Cominciar  a  levare  una  parte  di  alcuna 
cosa  i  cominciare  a  farne  uso  ,  a  consumarla.  <j. 
Il  signifie  figurémenr»  Commencer.  V.  $.  On  dit 
figurément  ,  entamer  un  corps  de  troupes  ,  pour 
dire  ,  commencer  à  l' ouvrir  ,  à  le  rompre  .  Co- 
minciar a  mettere  in  rotta ,  a  sbaragliare  ,  a  di- 
sordinar il  nimico.  0.  On  dit  figurément  ,  qu'  un 
homme  se  laisse  entamer,  lorsqu'il  souffre  que 
d'  autres  entreprennent  sur  ses  droits  ,  sur  sa 
charge  ,  ou  lorsqu'  il  se  laisse  fléchir,  pour  faire 
quelque  chose  contre  son  devoir,  ou  contre  sa 
résolution  .   Piegare  i  cedere  ,-  lasciarsi  far  torto. 

ENTAMURE  ,  s.  f.  Petite  déchirure,  petite 
incision.  Scalfittura  ;  calteritura  ;  intaccatura  .  y. 
En  parlant  d'un  pain  ,  on  appelle  entamure,  le 
premier-morceau  qu'on  .-coupe  d'  un  pain  .  Orlic- 
elo. §.  On  dit  aussi,  l' entamure  d'un  jambon  , 
pour  dire  ,  l'ouverture  d'  un  jambon  .  Il  comin- 
ciar a  tagliare  un  presciutto. 

EN  TANT  QUE,  Conjonction  dont  on  se  sert 
pour  spécifier  Se  pour  restreindre  quelque  idée  , 
quelque  proposition  .  In  quanto  ;  come  y  in  quali- 
tà di  ,  ec. 

ENTASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit 
famil.  qu'  un  homme  est  entassa,  pour  dire  ,  qu' 
il  est  contraint  dans  sa  taille,  qu'  il  a  la  tête 
enfoncée  dans  les  épaules.  Atticciato  i  maccian- 
ghero  ;  ma:  tacco  ,-  tozzo  . 

ENTASSEMENT,  s.  m.  Amas  de  plusieurs  cho- 
ses entassées  les  unes  sur  les  autres  .  M;tcchio  ; 
cumulo  s  monte  i  ammasso  ;  bica  .  §.  Il  se  dit  fi- 
gurément des  affaires.  Un  cumulo ,  un  mondo  d* 
affari . 

ENTASSER  ,  v.  a.  Mettre  en  un  tas.  Ammon- 
tare ì  accumulare  ;  ammassare  y  ammucchiarci  am- 
menticellare .  y.  Il  signifie  aussi  .figurément,  ac- 
cumuler, amasser  1'  un  sur  1'  autre  en  grande 
quantité.  Accumulare  ,  ec. 

ENTE,  s.  f.  Greffe,  un  scion  d?  arbre,  lorsqu' 
il  est  greffé  sur  un  autre  arbre.  Innesto  i  ncsto  ; 
marza  per  annestare  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  1'  ar- 
bre même  où  l'on  fait  une  ente.  Annesto;  inne- 
sto -i  nesto . 

ENTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §..  T.  de  Bla- 
son .  Se  dit  des  partitions  ,  des  bandes  ,  paux  , 
&c.  qui  entrent  les  uns  dans  les  autres  en  on- 
des .  Innestato  . 

ENTELECHIE,  s.  f.  T.  didactique,  employé 
par  Aristote ,  Se  sur  la  signification  duquel  les 
Philosophes  sont  peu  d'accord.  Il  signifie  la  for- 
me essentielle,  qui  constitue  un  individu  dans 
son  espèce  ,  &  qui  le  meut  continûment  vers  les 
fins  convenables  à  son  organisation  .  Telle  est  1' 
ame  végétative  dans  les  plantes,  selon  la  philo- 
sophie ancienne,  &  1'  ame  sensitive  dans  les  a- 
nimaux  .  Entelechìa. 

ENTÉMENT  ,  s.  m.  L'  action  d'  enter  les  ar- 
bres ou  les  vignes  .  Innestamento  . 

ENTENDEMENT,  s.  m.  Puissance  ,  faculté  de 
l'ame,  par  laquelle  elle  conçoit,  connoît  Se  com- 
prend .  Intelletto  y  intendimento  i  intelligenza .  Ç). 
Il  signifie  aussi,  sens,  jugement,  bon  esprit. 
Intelletto  i  ingegno  ;  mente  y  intelligenza  i  giudi- 
zio i  senno  ;  intendimento  y  cognizione  . 

ENTENDEUR,  s. m.  Qui  entend  &  qui  conçoit 
bien  quelque  chose.  Il  n'a  d'usage  qu'en  ces 
façons  de  parler  proverbiales  :  À  bon  entendeur, 
salut.  A  buono  intendìtor ,  salute.  À  bon  enten- 
deur ,  peu  de  paroles  .  A  buono  intenditore ,  po- 
che parole  i  o  a  buono  intendìtor  ,  /'/  parlar  corto . 

ENTENDRE  ,  v.  a.  Ouir  .  Intendere;  udirei 
sentire  .  y.  On  dit ,  entendre  la  Messe  ,  pour  di- 
re,  assister  la  Messe  .  Udir  la  Messa  .  y.  On  dit, 
je  ne  i'  ai  jamais  entendu,  pour  dire,  je  ne  1'  ai 
point  oui  prêcher  ,  plaider,  chanter,  jouer  du 
luth ,  Sec.  lo  non  l'  ho  udito  ,  non  l'  ho  mai  inte- 
so predicare ,  perorare ,  cantare ,  ec.  §.  li  signifie 
encore,  dans  le  sens  d' ouir  ,  prêter  volontiers  1' 
oreille  ,  &  se  donner  la  patience  d'  écouter  .  A- 
scoltare  i  porgere,  o  dare  orecchie  i  udire,  y.  Il 
signifie  aussi,  comprendre,  concevoir  en  son  e- 
sprit ,  avoir  l'intelligence  de  quelque  chose. 
Intendere  y  comprendere  y  capire  .  0.  On  dit  »  je 
m'  entends  bien  ,  pour  dire  ,  je  sais  bien  ce  que 
je  veux  dire.  Io  m*  intendo  ;  io  so  quello  che  io 
voglio  dire  .  Entendons-nous  ,  pour  dire,  com- 
prenons bien  les  intentions  les  uns  des  autres  , 
ou  écoutons  .ce  que  chacun  de  nous  dit .  Inten- 
diamoci .  Entendons-nous  ,  signifie  aussi ,  soyons 
bien  d'intelligence  &  de  concert  entre  nous,  pour 
réussir  dans  ce  que  nous  voulons  faire.  Intendia- 
mocela fra  di  noi  ;  andiamo  d' accordo  .  §.  On  dit, 
entendre  finesse  ,  entendre  malice  à  quelque  cho- 
se ,  pour  dire»  donner  un  sens  fin  &  malin  à 
quelque  chose  .  Pigliar  a  maie  y  interpretar  sini- 
stramente i  storcere  y  dar  interpretazione .  y.  En- 
tendre, veut  dire  aussi  ,  avoir  connoissanec  & 
pratique  d'  une  chose  .  lutenaer  bene  y  avere  co- 
gnizione ,  sperienza  ;  esser  pratico  ,  esser  perito  . 
i  t  dans  le  même  sens,  on  dit  absoiument,  mais 
familièrement,  il  entend,  pour  dire,  il  sait  bien 
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ce  qu'il  fait ,  il  est  habile.  Egli  l'intende  y  egli 
è  capace  ;  egli  è  valente .  Et  au  contraire ,  il  ne 
l'entend  point,  pour  dire,  il  ne  sait  ce  qu'il 
fait  .  Egli  non  ne  sa  un  acca  y  non  se  n'  intende  i 
non  sa  quel  che  si  peschi .  y.  Il  veut  dire  encore, 
donner  son  consentement ,  consentir  ,  approuver  ; 
&  alors  il  n'est  pas  proprement  actif,  mais  on 
s'en  sert  neutralement  avec  la  préposition  à. 
Consentire  ,■  acconsentire,-  accordare,-  dare  orecchio  i 
dar  il  consenso  y  approvare  .  y.  Donner  à  enten- 
dre ,  laisser  entendre  ,  se  dit  pour  insinuer  ,  dire 
quelque  chose  ,  pour  faire  .  Insinuare  y  mostrare 
di  .  .  .  .  far  capire  .  §.  On  dit  aussi  quelquefois  „ 
comment  l' entend-il  ?  Comment  l'entendez-vous  ? 
pour  dire,  de  quel  droit  fait-il  cela?  Corne  l' in- 
tende egli  ?  Come  ve  l'  intendete  voi  }  Con  che  ra» 
gione  ,  con  che  gius  fa  egli ,  o  fate  voi  la  tal  co- 
sa? §•  On  se  sert  aussi  de  ce  verbe  avec  le  pro- 
nom personnel  ,  en  forme  de  réciproque  avec  la 
préposition  à.  S'entendre  à  quelque  chose,  pour- 
dire  ,  la  savoir  bien  faire ,  s'  y  prendre  bien  .  In- 
tendersi ,  aver  cognizione  ,  aver  esperienza ,  pra- 
tica di  alcuna  cosa  ;  saperla  maneggiare ,  o  trat- 
tare a  dovere  .  (j.  D  veut  dire  encore  ,  avec  la 
préposition  avec  ,  avoir  intelligence  secrette .  In- 
tendersela con  qualcheduno  ;  aver  pratica,  intel- 
ligenza segreta.  v.  Entendre,  veut  dire  encore, 
vouloir,  avoir  intention  .  Je  vous  le  promets  j 
mais  aussi  ,  j'  entends  que  vous  fassiez  .  .  .  c'est- 
à-dire  ,  mon  intention  est.  Io  intendo,  voglio^ 
è  mia  intenzione  . 

ENTENDU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  est 
aussi  adj.  &  veut  dire,  Intelligent  .  V.  Il  se  dit 
aussi,  sans  l'adverbe  bien,  &  sans  rien  ajouter. 
-V.  Intelligent  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  de  certaines 
choses;  &  en  ce  sens,  il  se  prend  pour  bien  as- 
sorti ,  bien  pratiqué  ,  parfait  en  son  genre  .  Ben 
fatto  ;  ben  ordinato  y  ben  inteso  y  ben  aggiustato  i 
elegante  .  0.  On  dit  d'  un  tableau ,  que  1'  ordon- 
nance en  est  bien  entendue,  pour  dire,  qu'  il  est- 
disposé  avec  beaucoup  d'  art ,  avec  ordre  ,  &  se- 
lon les  règles  .  Pittura  ben  intesa  ,  che  ha  le  do- 
vute proprietà  .  0.  On  dit,  faire  l'entendu,  pour 
dire,  faire  le  capable,  le  suffisant,  1' important. 
Far  il  saccente  ,  il  dottorello  ,  il  saputello  ;  al- 
lacciarsela .  y.  Bien  entendu  que,  espèce  de  con- 
jonction , -qui  signifie,  à  condition  pourtant  que, 
avec  cette  restriction  pourtant  que  .  Ben  inteso 
'  che  . .  .  a  condizione  che . .  .  purché  .  y.  On  le  dit 
aussi  absolument,,  &  signifie»  sans  doute  ,  assu- 
rément-. V.  ces  mots  . 

ENTENNES  ,  T.  de  Mar.  Les  errtennes  d'  une 
machine  à  mater,  sont  trois  mâts  qui  sont  plan- 
tés sur  le  côté  de  la  machine  ,  où  sont  frappées 
les  caliornes  qui  servent  à  élever  les  mâts  .  Ap- 
poggi e  bighe  della  macchina  da  alberare . 

ENTENTE,  s.  f.  Il  se  dit  proprement  de  l'in- 
terprétation qu'  on  donne  à  un  mot  équivoque  , 
&  qui  peut  recevoir  plusieurs  sens  .  Significazio- 
ne i  significato  y  senso .  y.  On  dit  proverbiale- 
ment,  1'  entente  est  au  diseur,  pour  dire  ,  que 
celui  qui  parle,  sait  le  véritable  sens  qu'il  a  vou* 
lu  donner  à  ses  paroles  .  Il  dicitore  sa  il  vero 
senso  delle  sue  parole  .  y.  Entente ,  se  dit  aussi 
du  goût  de  1'  esprit  d'un  peintre.  Grazia;  ordi- 
ne ;  disposizione  y  accordo  . 

ENTER  ,  v.  a.  Greffer  ,  faire  une  ente  .  Inne- 
stare ;  annestarci  far  un  innesto.  §.  On  dit  fig. 
qu'  une  maison  ,  qu'  une  famille  est  entée  sur  u- 
ne  autre  ,  pour  dire ,  qu'  elle  y  est  entée  ,  &  qu'' 
elle  en  a  pris  le  nom  &  les  armes-.  Il  se  dit  aus- 
si ,  lorsqu'un  homme  joint  ensetnble  diverses  qua- 
lités .  Annestare  y  aggiugncre  .  (J.  Enter  ,  est  aus- 
si un  T.  de  Charp.  qui  veut  dire  ,  joindre  bout  à 
bout  &  aplomb  ,  deux  pièces  de  bois  de  charpen- 
te de  même  grosseur.  Intestare  .  y.  Enter,  en  T. 
de  Fauconn.  c'  est  lorsqu'  un  oiseau  a  une  penne 
froissée  ,  rompue  ,  albi-enee  ,  la  rejoindre  à  une  au- 
tre .  Il  se  dit  aussi  de  la  penne  qu'  on  raccom- 
mode à  1'  aiguille  ou  au  tuyau  .  Risquittire  y  rin- 
nestar  le  penne  .r 

ENTÉRINE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENTÉRINEMENT  ,  s.  m.  Il  n'a  d'  usage  qu' 
en  T.  de  Pratique  i  &  quand  il  se  dit  d'une  sim- 
ple requête  ,  il  signifie  1'  admission  d'  une  re- 
quête .  Ratificazione  .  $.  Quand  il  se  dit  d'  une 
requête  civile  ,  d'une  grâce,  d' une  rémission  , 
&c  il  signifie  Vérification  ,  Homologation  .  V. 

ENTERINER,  v.  a.  Accorder  ce  que  1'  on  de- 
mande. Il  ne  se  dit  proprement,  qu'en  T.  de 
Pratique  .  Ratificare .  y.  On  dit  ,  entériner  de-; 
lettres  ,  pour  dire,  déclarer  juridiquement  qu'el-. 
les  doivent  avoir  leur  effet .  On  dit  aussi  ,  dans 
le  même  sens,  entériner  une  grâce  ,  entériner  u- 
ne  rémission,  &c.  Dichiarar  valido. 

ENTÊROCÈLE,  s.  f.  T.  de  Méd.  Hernie  ou  de- 
scente des  intestins  dans  le  pli  de  1'  aine.  Crepa- 
tura .    ,  , 

ENTEROLOGIE,  s.  f.  T.  de  Médec.  Traite 
sur  les  viscères.  Trattato  su  i  visceri  del. corpo, 
umano  .  ' 

ENTERRE  ,  ÉE  ,  part.,  V.  son  verbe,  y.  On  ap-, 
pelle  une  maison  enterrée,  un  jardin  enterré,  li- 
ne maison  ,  ou  jardin ,  dont  la  situation  est  trop 
basse  .  Puisse  y  sotterrato  . 

ENTEKREMENT»  s.  m.  Inhumation,  cérémo- 
nie 
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nie  avec  laquelle  on  met  un  corps  en  terre.  Ese- 
quie ;  funerali  ,  ec.  V.  Inhumation  . 

ENTERRER,  v.  a.  Inhumer  un  corps  mort. 
Seppellire  ;  sotterrare  .  V.  Inhumer  .  §.  On  dît 
proverbialement,  enterrer  la  synagogue  avec  hon- 
neur ,  pour  dire  ,  terminer  une  affaire  ,  sortir  d 
un  engagement,  d'une  liaison,  avec  bienséance, 
&  d'  une  manière  irréprochable  .  Seppellir  la  si- 
nagoga con  onore  .  y.  On  dit ,  d'  un  homme  qui  a 
été  accablé  par  la  chute  d'  un  bâtiment,  qu'  il  a 
été  enterré  sous  les  ruines.  Egli  è  stato  sepolto 
%otto  le  ruine  .  §.  On.  dit  aussi  fîg.  d'  un  homme 
qui  a  quitté  le  grand  monde  ,  pour  se  retirer  dans 
la  Province,  qu'il  s'est  enterré  dans  la  Provin- 
ce. Rintanarsi  nella  Provincia  ;  lasciar  il  gran 
mondo  ,  //  tumulto  .  y.  Orr  dit  ,  qir*  il  s'  est  en- 
terré tout  vif ,  pour  dire,  qu'il  s'est  entière- 
ment retiré  de  tout  eorrimerce  du  monde  .  S'  è 
sepolto  vivo  ,  si  è  appartato  ,  allontanato  dal  mon- 
do .  \.  On  dit  fig.  dans  le  même  sens  ,  enterrer 
son  secret,  enterrer  ses  ta Iens,r pour  dire,  les  tenir 
cachés.  Nascondere'!  tener  nascoso;  celato.  §.  En- 
terrer,  signifie  aussi ,  enfouir,  mettre  dans  la  ter- 
re .   Sotterrare  ;  metter  sotterra  . 

ENTES  ,  s.  f.  pi.  Pea-ux  d'oiseaux  remplies  de 
paille  ou  de  foin.  On  les  met  dans  les  filets  pour 
tromper  les  oiseaux  ,  qui  en  les  voyant  viennent 
s'  y  jeter  .  Vccelli  disseccati  per  'adescare  gli  altri 
e  farli  cader  nella  rete  . 

ENTÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  Il  n'  a  guè- 
re d  usage  que  pour  signifier ,  trop  prévenu  ,  for- 
tement pi  «occupé.  Prevenuto  i  preoccupato  ;  im- 
pressionato, ec.  y.  Il  est  aussi  substantif  ,  &  alors 
il  signifie,  un  homme  qui  s' attache  opiniâtrement 
aux  choses  dont  il  a  été  une  fois  préoccupé  .  Ca- 
pone i  caparbio  ;  ostinato: 

ENTÊTEMENT  ,  s.  m.  Il  n'a  guère  d'  usage  , 
que  pour  signifier  un  grand  attachement  aux  cho- 
ses dont  o:i  est  prévenu  .  Caponerìa  ;  caponaggi- 
ne  ;  ostinazione  ;  pertinacia  ;  caparbierta  ;  du- 
rezza .A  » 

ENTÊTER,  v.  a.  Envoyer  â  la  tête  des  vapeurs 
incommodes  &  f  icheuses  .  Il  peut  s'  écrire  san'. 
régime,  ou  avec  régime.  Dar  al  capo';  dar  nel 
capo  ;  stordire  ;  offuscar  la  mente  .  y.  On  dit  fi- 
gurément,  que  les  louanges  entêtent,  pour  dire, 
qu'  elles  donnent  de  la  vanité  ,  de  1'  orgueil.  Dar 
nel  capo  ;  far  insuperbire  ;  invanire  .  y.  Il  signi- 
fie encore  figurément ,  préoccuper,  prevenir  en 
faveur  d'une  personne,  ou  d'une  opinion.  V. 
Préoccuper.  y.  Il  s'emploie,  dans  le  même  sens, 
au  réciproque  ,  Se  se  prend  toujours  de  mauvaise 
part,  intestarsi  ;  incapriccirsi.  y.  Il  s'emploie 
absolument,  pour  dire,  se  préoccuper  ,  se  laisser 
prévenir  .  lisser  uomo  di  prima  impressione  ì  pre- 
occuparsi.  y.  Entêter  une  épingle  .  V.  Enrhuncr. 
ENTÉRITIS,  s.  f.  T.deMéd.  Inflammation  des 
intestins  .  Infiammagione  degt'  intestini  . 

ENTÉROCÉLE  ,    s.  f.    T.  de  Mèd.    Ernie  inte- 
stinale dans  les  replis  de  1'  aine  .  Enterocele  . 
ENTÉR0BAPHIE ,  s.  f.  T.  de  Uêd,    Suture  de 

tin  .  Sutura  dell'  iute  Amo  . 
ENTÉKOTOMIE,  s.  f.   T.  de  Uéd.    Session  des 
intestins  .  Enterotonùa  ;  sessione  degl'  intestini  . 

enthousiasme,  s.  m.  Mouvement  extraor- 
dinaire d' esprit  t  causé  par  une  inspiration  qui 
et  i  ou  qui  paroft  divine.  Il  se  dit  plus  ordinai- 
rement des  Sibylles,  de  la  Pythie,  Ht  de  ceux 
qui  prononçoient  les  Oracles  du  Paganisme  .  En- 
tusiasmo ;  furore  .'  sollevazione  ,  eccesso  di  yntntt  . 
y.  il  signifie  aussi,  un  mouvement  extraordinai- 
re d'  esprit  ,  par  lequel  un  Poète,  un  Orateur  , 
mut  homme  qui  travaille  de  génie  ,  s'  élevé  en 
quelque  sorte,  au-dessus  de  lui  même  .  Estro  i  en- 
tusiasmo •  juror  poetico  . 
ENTHOUSIASMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ENTHOUSIASMER  ,  v.  a.  Charmer,  ravir  en 
admiration  .  Rapire  d  ammirazione  »  incantare  . 
v.  Charmer.  t.  Il  est  aussi  réciproque.  Cet  hom- 
me s'  enthousiasme  aisément  .  H  se  prend  plus 
souvent  en  mauvaise  part  .  Incapriccirsi  ,•  initier- 
tonarsi  ,  andare  fuor  di  cervello  ;  affatturarli. 

ENTHOUSIASTE,  s.  de  t.  g.  Visionnaire ?  fa- 
natique. On  appellent  ainsi  ,  certains  Hérétiques 
qui  se  croyoient  inspirés .  Entusiaste, 

ENTHYMIÌME,  s.  m.  ''•  de  Logique.  Argu- 
ment qui  ne  consiste  que  dans  l' antécédent  6c  le 
conséquent .    Entimema  . 

ENI  HUÉ,  Èli,  part.  V.  le  verbe. 

ENTICHEH,  v.  a.  Commencer  à  gâter,  J  eoi 

rompre.    Son    plus  grand  usage  est  au   participe. 

Magagnare  ,    inlaccare  •    corrompete  .    y.   11  ^e  dit 

fig.  en  parlant  de  mauvaises  opinions,  en  fait  de 

doctrine  &  de  religion.  Il  est  du  style  ('.un..  Es- 
ter macchiato  delta  pece  ereticale  i  ostinarsi  mil' 
errore ;  impressionarsi  mate  . 

ENTIER,  KRE  ,  adj.  Complet,  qui  a  toutes 
ses  parties,  ou  que  l'on  considère  dans  toute  son 
étendue.  Intero.  §.  On  y  joint  quelquefois  le 
inno  de  tout,  pour  appuyer  davantage.  Attendez 
une  heure  toute  entière.  A, retiate  un'ora  intera. 
\V  11  s'applique  aussi  aux  choses  morales.  Vivre 
dans  un  en  ti  ci  détachement  des  choses  Au  mon- 
de .  Intero  i  astofuto  .■  totale  ■  y.  En  son  entier  , 
en   leur    entier  ,     façons    de  parler  qu'  on  emploie 

\ubs  tantivcinent ,  pom  njarauei  qu'il  n'y  a  rien 
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de  changé  ,  de  gâté ,  d'  altéré  dans  les  choses 
dont  on  parle,  qu'elles  sont  encore  au  même  é- 
tat  qu'auparavant.  In  interdi  illeso  i  saldo/  sa- 
no ;  che  è  nel  primo  stato  .  §.  Entier,  signifie  aus- 
si,  opiniâtre,  attaché  à  ses  sentimens.  Ostinato  ; 
caparbio.  V.  Opiniâtre  .  y.  On  dit,  ua  cheval  en- 
tier ,  pour  dire,  un  cheval  qui  n'  est  pas  hongre. 
Cavallo  intero  . 

ENTIÈREMENT  ,  adv.  Totalement  ,  tout-à- 
fait .  Interamente  i  totalmente  i  affatto;  del  tut- 
to i  pienamente  ;  onninamente  '■  assolutamente  . 

ENTITÉ,  s.  f.  T.  Didact.  Ce  qtii  constitue  1' 
être,  ou  l'essence  de  quelque  chose  .  Les  Schola- 
stiques  1'  emploient  pour  signifier  une  forme  ab- 
,  straite  quelconque  ,  générique  ,  spécifique  ,  indi- 
viduelle, propre,  accidentelle,  modale,  Sec.  Ain- 
si ils  disent,  l'entité  de  Pierre,  sa  corporei  te  , 
son  animalité,  sa  rationalité,  sa  pétréité,  pour 
signifier  la  qualité  par  laquelle  Pierre  est  être  , 
corps,  animal,  raisonnable ,  père ,  Pierre.  Enti- 
tà ;  entitade  ;  entitate  . 

ENTOILAGE  ,  s.  m.  Toile  à  laquelle  on  coud 
une  dentelle  .  Tela  rada  e  per  lo  più  fatta  a  ma- 
glie ,  the  serve  a  guarnizioni  d' abiti ,  o  di  orna- 
menti donneschi,. 

ENTOILÉ,  EE,  part.   V.  son  vîrbe  . 

ENTOILER  ,  v.  a.  Remettre  de  la  toile  à  la 
dentelle  d'  une  cravate  ,  d'  un  mouchoir  de  cou  , 
&c.  Aggiugnere ,  rimettere  nuova  tela.  $.  On  dit, 
entoiler  une  estampe  ,  une  carte-  de  Géographie  , 
pour  dire  ,  les  coller  sur  une  toile  .  Incollar  su  la 
t  tela  . 

ENTOIR,,   T.  d'  Agnelli.  V.  Greffoir  . 

ENTOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ENTOISER,  v.  a.T.  de  Mafoun.  Arranger  car- 
rément des  matériaux  ,  comme  moellons  Se  plâ- 
tras,  pour  ensuite  en  mesurer  le  cube.  Far  muc- 
chi in  quadrato  per  misurarne  il  cubo  . 

ENTOMOLOGIE,  s.  f.  T.  d'  Hist.nat.  Discours 
sur  les  insectes.    Entomologia  . 

ENTOMOLOGISTE,  s.  in.  T.d'Hist.  nat.  Ce- 
lui qui  s'occupe  de  l'Entomologie  .  Entomologico  . 

ENTOMOPHAGE ,  s.  m.  T.  d' Eiist.  nat.  Qui 
se  nourrit  d'insectes.  Entomofago  ;  che  vive  d'  in- 
setti . 

ENTONNK  ,   ÉE  ,  part.    V.  son  verbe  . 

ENTONNEMENT ,  s.  m.  L'action  d'entonner 
une  liqueur  .  E'  imbottare  ;  il  metter  il  vino  nella 
botte  . 

ENTONNER,  v.a.  Verser  une  liqueur  dans  un 
tonneau  .  Imbottare  i  metter  vino  nella  botte  .  y. 
On  dit  familièrement  d'un  homme  qui  boit  beau- 
coup, qu'il  entonne  bien  .  Imbottare  .  bere  sover- 
chiamente .  $.  Entonner,  se  dit  aussi  du  vent] 
lorsqu'  il  entre  avec  impétuosité  dans  un  lieu  é- 
troit  ;  &  en  ce  sens  ,  il  est  réciproque.  Ingolfar- 
si i  riserrarsi  .  $.  Entonner,  v.  a.  mettre  en  ton  . 
Intonare  ;  intuonare  ;  dar  il  tuono.  $.  Il  se  dit 
aussi  absolument.  Ce  chantre  entonne  bien,  il 
a  mal  entonné.  Intonar  bene  i  intonar  male.  ç.  Il 
signifie  aussi,  chanter  le  commencement,  les  pre- 
mi'ies  paroles  il' une  Hymne,  d'un  Pseaumc  ,  d' 
une  Antienne,  d'un  Air ,  Sec.  Entonner  le  Te 
Deum  ,  &c.     Intonare  t  dar  il  principio  al  canto  . 

ENTONNOIR  ,  s.  m.  Instrument  avec  lequel 
On  entonne  une  liqueur.  Imbuto.  Entonnoir  de 
bois  pour  les  tonneaux  .  Pevera  .  Entonnoir  à  pou- 
dre .  Imbuto  a  polve.  $.  Entonnoir,  en  Anato- 
mie, est  une  cavité  ou  fossette  qu'  on  trouve  en- 
ne la  base  du  pilier  antérieui  de  la  vofttc 
du  cerveau  ,    i\:  la  partie  antérieure  du  point  de 

réunion   des   nei  fs  optiques  .    Infundibolo  ,  &  quel' 

ques-unS)  imbuto.  $,  C  est  aussi  un' instrument 
de  Chirurgie  ,  dont  on  se  sert  pour  conduire  le 
cautère  actuel  sur  l'os  unguis  ,    dans  l'opération 

île  la  fistule  lacrymale.  Cannello  da  introdurre  il 
caustico  attuale  ,  per  bruciare  l'  osto  ungttis  ne  II' 
uper.i .  ton  .lei la  fistola  lacrimale  . 

ENTORSE,  s.  f.  Il  a  la  mime  signification  que 
Déctorse.  Stortilatura.  s).  Se  donner  une  entorse, 
Storcersi  un  piede,  y.  On  dit  figurément  &  fami- 
lièrement d'un  homme  en  place,  en  charge,  eu 
faveur,  dont  on  a  diminué  1'  autorité  par  quel- 
que moyen,  qu'on  lui  a  donné  nue  entotsc  .  Sca- 
vali aie  i  scavallare  alenilo  ;  farlo  cadere  di  gra- 
do t  di  guai»,  ^.  On  dit  aussi  donner  une  entor- 
se à  un  passage  ,  pour  dire  ,  le  détourner  de  son 
vi. li  sens,  de  son  sens  naturel,  es;  lui  faire  Signi- 
fie i  autre  chose  que  ce  qu'il  signifie.  Storcerei 
stravolgere  ■ 

EN!  on  u  i  k  ,  i  !  ,  part.  V.  le  verbe .  5,  On 
dit  figuréiKent,  période  entortillée,  un  Style  en- 
tortrlTéj  une  pensée  entortillée,  pour  duc,  un 
style  embivrras.se,  une  pensée  confuse.  Intral- 
ciato . 

ENTORTILLEMENT,  s.  m.  L'action  dece 
qui  s'entortilie  autour  de  quelque  chose,  enve- 
lopper tout  autour  en  torti  liant .  lor.ilura;  av- 
volgimento ,  attonimento  .  y.  Il  se  dit  au  figuré, 
de  1'  embarras  &  de  la  confusion  du  style  .  In- 
tralciamento i  avviluppamento  i  intrecciamelo  di 
stilt  ■ 

ENI  ORTI!  I  EH,  v.  a.  Envelopper  dans  quel- 
que chose,  envelopper  tout  autour  m  touillant. 
Avviluppar \  ,  inviluppati  ■  awojgen  .  attornia- 
re i  ravvolgere,  y.  Ou  du  des  choses  qui  s' atta- 
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chent  à  d'autres,  en  faisant  plusieurs  tours,  qu 
elles  s'y  entortillent.  Avvitichiarsi  ;  avvoltic- 
chiarsi ;  avvinchìarsi  ;  attortigliarsi  i  avvolger- 
si ;  attorcersi  .  $.  Figurément  il  se  dit  pour  em- 
barrasser ,  confondre  les  membres  d'une  pério- 
de .  Il  entortille  ses  pensées  de  façon  qu  on  n 
y  entend  rien.  Avvolgere;  intralciare;  imbro- 
gliare . 

ENTOUR  ,  s.  m.  Environs,  circuit.  Il  n  a  d 
usage  qu'au  pluriel  .  Il  s'est  assuré  des  entours 
de  la  place  .  Contorno  ;  dintorno  ;  vicinanza  .  y. 
fig.  Un  homme  sait  bien  prendre  les  entours ,  pour 
dire  ,  qu'  il  sait  mettre  dans  ses  intérêts  ceux 
qui  ont  du  crédit  sur  l' esprit  des  personnes  dont 
il  a  besoin  .  Sa  menare  la  barca. 

ENTOURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENTOURER  ,  v.  a.  Environner,  ceindre  .  At- 
torniare ;  circondare  ;  accerchiare  ,•  cignere  . 

ENTOURNURE  ,-  s.  f.  Échancrurfi  d'  une  man- 
che dans  la  partie  qui  touche  à  l'épaule  .  Inca- 
vo !  giro. 

s'  ENTR'  ACCUSER  ,  v.  r.  S'  accuser  1'  un 
pour  1'  autre  .  Accusarsi  /'  un  P  altro  . 

ENTR'  ACTE,  s.  m.  Espace ,  intervalle  qui 
est  entre  deux  actes  d'  un  drame'.  Intermedio  , 
tempo  che  passa  tra  un  atto  e  i'  altro  d'  un  dram- 
ma, d'  un'  opera-,  ec.  y.  On  appelle  aussi  entr'  a- 
ctes,  ce  qui  se  chante,  se  joue,  ou  se  représente 
entre  les  actes  d'  une  pièce  de  théâtre,  pour  dé- 
lasser les  spectateurs  .   Intermedio  . 

s'ENTR'  AIDER  ,  v.  r.  S'  aider  mutuellement . 
Aiutarsi  vicendevolmente  j  porgersi  scambievole  a- 

jUtO  . 

ENTRAILLES  ,  s.  F.  Intestins  ,  boyaux  .  Vi- 
scere ;  intestini  ;  interiora  .  y.  Il  se  prend  quel- 
quefois dans  un  sens  plus  général  ,  pour  tous  les 
viscères ,  toutes  les  parties  enfermées  dans  Je  corps 
des  hommes  &  des  animaux,  l'isceri  ;  interiora. 
§.  Il  signifie  aussi  figurément  affection.  Viscere  ) 
anima  ;  cuore .  y\  On  dit  figurément  ,  qu'  un  hom- 
me a  des  entrailles,  de  bonnes  entrailles,  qu'  il 
a  les  meilleures  entrailles  du  monde  ,  pour  dire, 
qu'  il  a  un  cœur  très-tendre  &  très-sensible  pour 
.ses  amis  ,  pour  ceux  qui  souffrent  .  Aver  buone 
viscere  1  buon  cuore  .  y.  On  dit  aussi  figurément 
entrailles,  pour  dire  ses  errfans,  son  eefant .  I 
figliuoli  ;  il  proprio  s.i>*t:;te  ;  le  proprie  viscere  .  y. 
On  dit  les  entrailles  de  la  miséricorde  de  Dieu, 
pour  dire  la  tendresse  Se  la  bonté  que  Dieu  3  pour 
les  hommes  .  1  isecre  della  misericordia  di  Dio  . 
y.  Eutraillcs  ,  se  dit  encore  figurément  des  lieux 
Ics  plus  profonds  de  la  terre  .  Viscere  delta 
terra  ■ 

s'ENTR'AIMER,  v.  r.  S'aimer  l'un  l'autre. 
Amarsi  d'  amor  reciproco ,  mutuo  ;  amarsi  l'  un  l' 
altro  >■  amarsi  scambievolmente . 

ENTRAINANT,  m.  TE  f.  adj.  Qui  entraîne. 
Che  strascina  .  Figur.   Che  trae  seco  . 

ENT  K  AÎNÉ  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

ENTRAINER  ,  v.  a.  Traîner  avec  soi.  Strasci- 
nare i  strascicare  i  tracre  :  trarre  ;  condurre  seco  . 
y.  Il  se  dit  figurément  de  tout  ce  qui  nous  porte 
à  quelque  chose  avec  force  ,  Se  comme  malgré 
nous.  Attraere  ;  strascinare  ;  rapire.  §.  On  dit, 
qu'  une:  chose  entraîne  avec  elle  des  suites  fort 
lâcheuses  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  cause  beaucoup  de 
malheurs.  ïirar  scio;  menarti  cagionare  ;  pro- 
durre . 

ENTRAIT,  s.  m.  Term.  de  Charpenterie  .  Piè- 
ce de  bois  qui  traverse  &  qui  lie  deux  parties 
opposées  dans  la  couverture  d'un  bitiin.nt.  Astic* 
ditola  . 

\  \  l  KANT,  ANTE,  adj.  Insinuant  ,  engageant. 
Il  est  de  peu  d'  usage  .  Entrante  . 

ENTRAPETÉ,  adi.  T.  d'A'cJiit.  Un  pignon  en- 
trapeté,  c'est  un  bout  de  mur  à  la  tète  d'un  com- 
ble, dont  le  profit  a  quatre  ou  cinq  pans  .  Piceli 
di  ij«i/  pezzo  di  muro  che  è  alla  sommità  del  col- 
mo d'  un  ed i fi zio  . 

s'ENTR'APPELLER  ,  v.  r.  S'appeller  l'un  1' 
autre  .  Chiamarti  l'  un  /'  altro  . 

ENTRAVAI  LI  É  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Ila,.  Il  se 
dit  Acs  oiseaux  qui  ont  un  bâton  passé  entre  les 
ailes  ou   les   pieds.     Tormentato. 

ENTRAXE,  ÉE,  pjirt    V.  le  verbe. 

ENTRAVER  ,  v.  a.  Mettre  des  entraves.  Imp* 
sto/are  ;  metter  le  palle /e .  y.  Entraver,  en  T.  de 
lauconn.  c'  est  laconimodcr  les  jets  de  l'oiseau  , 
de  sorte  qu'  il  ne  peut  se  déchaperonner  .  Raccon- 
ciare i  adattar  i  geli  . 

s'FNTR'AVERi  m  ,  v.  r.  S' avertir  mutuelle- 
ment .  Avvertirli  l'  un  l'altro  i  darsi  scambievol- 
mei.te  avvisa  . 

ENTRAVES  ,  s-,  f.  p|.  ce  oui  sert  à  lier  les 
Ïambes  d'  un  cheval,  ou  pour  le  dresser  à  l'am- 
ble ,  ou  pour  1*  empêcher  de  s'  éloigner  trop  du 
lieu  où  l'on  veut  qu'il  passe.  Pnttoja .  y.  il  si- 
gnifie figurément  )  obstacle  ;  empêchement.  Il  se 
met  aussi  quelquefois  au  .singulier,  en  ce  sens, 
v.  Obstacle,  Empêchement, 

ENIRAVON,  s.  m.  T.  de  Mancg-e  rjr  de  \lare- 
il, .il  .  la  partie  de  l'entrave  qjit  entoure  piéci- 
sement  le  patuton  du  cheval.  Il  ttse/o  delle  pasto- 
ir    ,    1      cui   si  una   il  /n    del  cavillo. 

ENTRE,  Préposition  Je  lieu.  Au  milieu  ,  ou  à 
peu  pifs  au  milieu  .  .Fra  .  tra  ;  m  mc^zo  ,  y.  11 
Ff    i  f> 


228 


E  N  T 


E  N  T 


.-igni fie  aussi  j  parmi  .  11  a  été  trouvé  entre  les 
morts  .  i-ra  i  nel  numero  >  in  mezzo  ,-  con  .  §.  Il 
veut  dire  encore,  dans,  en  .  Je  le  remettrai  en- 
tre vos  mains  .  Nel  ,  nella  ,  nello  .  v.  il  se  met 
aussi  avec  la  préposition  de  .  On  l'a  retiré  d'  en* 
tre  ses  mains  .  D.il  ,  dal  lu  ,  dallo  .  $.  U  se  dit- 
aussi  de  ce  qui  est  dans  tout  1'  espace  enfermé 
par  les  deux  extrémités  dont  on  parle.  Entre  les 
Jeux  pôles  ■  t  ra  i  nue  poli.  y.  Il  se  dit  encore 
du  temps  .  Entre  onze  heures  Se  midi  ,  &  l'on 
dit,  entre  deux  soleils,  pour  dire,  entre  Je  le- 
ver &  le  coucher  du  soleil  .  Fra  y  tra  .  y.  On  dit 
aussi  ,  il  y  a  cette  différence  entre  une  telle  cho- 
se &  une  telle  ,  pour  dire  ,  il  y  a  cette  différen- 
ce d'  une  t«lle  chose  avec  une  telle  .  y'  ï  questo 
divario  fra  lu  ta'-f  e  la  tal  cosa.  <j.  On  se  sert 
aussi  de  cette  préposition  ,  pour  exprimer  ce  qui 
tient  de  deux  choses  .  Le  gris  est  entre. le  blanc 
ik  le  noir,  Sec.  Fra  s  tra  .  Cette  préposition  est 
une  de  celles  qui  entrent  en  la  composition  des 
noms  Se  des  verbes  .  Entre-deux  ,  entre-lacer  , 
&c,  Aux  verbes  actifs  avec  le  pronom  personnel , 
elle  signifie  une  action  réciproque  .  S' entre-nui- 
re  ,  s'  entre-battre,  Sec.  Elle  signifie  aussi  dans 
la  composition  -ie  quelques  verbes,  une  action  di-- 
minutive  .  Entr' ouvrir,  entre-voir,  Sec'  V.  tous 
ces  mots  ,  chacun  à  leur  place  . 
ENTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ENTRE-BAILLÉ,  ÉE,  ad;.  Il  ne  se  dit  que  d' 
une  porte  ou  d'  une  fenêtre  qui  n'  est  pas  entière- 
ment fermée*  .  Socchiuso  . 

ENTRE-BAISER,  S' ENTRE-BAISEK  ,  v.  r.  Se 
baiser  l'un  l'autre  .  Baciarti  vicendevolmente ,  a 
vnenda  i  darsi  scambievoli  baci  y  baciarsi  l'  un 
V  .-.Uro  . 

ENTREBANDES  ou  ENTREEATES,  s.  f.  pi. 
Le  commencement  Se  la  fin  d'  une  pièce  d'étoffe 
-de  laine  .  1  dus  capi  d'  una  pezza,  di  stoffa  dì 
Jan  a  . 

ENTRERAS,  ouENTBEBAT,  s.  m.  Distan- 
ce inégale  des  fils  de  la  laine  d'  une  étoffe  .  Di- 
fetto delle  stoffe  proveniente  dall'  inegualità  della 
trama  . 

ENTRECHAT  ,  s.  m.  Sorte  de  mouvement  qu 
on  fait  dans  la  danse  haute  ,  ©à  1'  on  croise  les 
jambes  en  sautant.  Capriola. 

S'ENTRECHOQUER  ,  v.  a.  Se  choquer  1   un  1 
autre.  Urlarsi  l'  un  l'altro;  scontrarsi.  y.   Il  si- 
gnifie figurément,  se  contredire  avec  aigreur  -,  s 
opposer  l'un  à  l'autre  pour  se  nuire.  Gareggia- 
re) contraddirsi  l'un  l'  altro  con  amarezza. 

ENTRE-COLONNE,  ou  ENTRE-COLON  N£- 
MENT,  s.  m.  T.  d' Archit.  L'espace  qui  est  en- 
tre deux  colonnes.  Les  Architectes  ne  se  servent 
guère  de  ce  mot  qu'au  pluriel.  Dans  les  entre- 
«olonnes .  Intercolonnio  ;  intercolunnio  . 

ENTRE-COUPÉ  ,  Éc  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENTRE  COUPER,  v.  a.  Couper  en  divers  en- 
«droits  j  par  divers  endroits  .  l'agli,  ggiare  .  y. 
On  dit  Égarement  qu'  un  style,  qu'un  discours, 
-est  entre-coupé  de  digressions,  de  citations,  de 
parenthèses  .  Interrotto  y  troncato  .  y.  On  dit  que 
les  soupirs  entrecoupent  la  voix  .  Troncare  ,  m°z~ 
zar  la  voce  .  e).  i' entrecouper  ,  se  dit  des  che- 
vaux &  autres  animaux  qui  se  blessent  en  «e  trot- 
tant un  pied  contre  1'  autre  quand  ils  marchent  . 
Offendersi  nelle  gambe  y  darsi  a'  una  gamba  coli 
.altra  .  On  dit  plus  ordinairement  se  couper  . 

ENTRE-DEUX,  s.  m.  Partie  qui  est  au  milieu 
de  ceux  choses  avec  lesquelles  elle  a  relation  ou 
..contiguïté.  Tramezzai  svanimento  y  ciò  che  e  tra 
due  i  il  mez.zo .  y.  On  appelle  entre-deux  de  mo- 
rue ,  la  partie  qui  est  entre  la  tète  &  la  queue  . 
,11  me7.zo  ■  ciò  che  è  tra  capo  e  coda .  y.  Se  dit  aus- 
si ie  quelques  endroits  d'une  étoffe  -où  elle  n  a 
pas  été  tendue  assez  ras.  Difetto  di  limatura  del- 
ie stoffe  . 

s'  ENTRE-DONNER,  v.  r.  Se  donner  mutnef- 
lem.nt  quelque  chose.  Darsi  mutuamente  ,  SCl-J"'" 
biev'ilmente  ;  farsi  vicendevolmente  un  (gualche 
dono  . 

ENTRÉE-,  s.  f.  Le  ^ieu  par  où  l'on  entre.  En- 
trata ;  ingressa  ■  adito .  y.  Il  signifie  aussi  I  a- 
.  ction  d'entrer.  Entrata)  ingresso.  y.  Il  se  dit 
encore  plus  ordinairement  de  1'  action  d>  entrer 
«oler.nrlle-nent  dans  une  ville,  Se  de  la  reception 
.sol. nnelle  qu'  on  fait  à  un  Roi,  à  une  Reine  ,  a. 
un  Légat,  Sec.  lor.squ'  ils  entrent  en  cérémonie 
dans  une  vil  le.  Entrata.  $.  Entrées  au  pluriel  , 
se  dit  aussi  du  droit  qui  est  attaché  à  certaines 
charges  ,  de  pouvoir  entrer  dan-s  la  Chambre  du 
Boi  d  des  heure-?  où  les  autres  Courtisans  n  en 
trent  point  .  ingresso  y  entrata  .  y.  Entree  ,  se 
prend  russi  quelquefois  pour  séance  dans  un  Tri- 
bunal ,  aux  États,  dans  une  Diète,  dans  une  As- 
semblée .  ■  •  séance,  v  Gn  dit  d'  un  homme  q^ii 
entre  sans  payer,  à.  l'Opéra  ,  à  la  Comédie,  qu' 
il  a  son  entrée  X  l'Opéra  ,  à  la  Comédie  .  Aver 
l'entrata,  y.  I-  signifie  ausri  figurément,  occa- 
sion ,  ouverture  .  Ingresso,  occasione  i  opportuni- 
tà y  agi"  .  y.  Il  signifie  figurément  commence- 
jnent.°À  ,' entrée  .le  T  hiver  i  l'entrée  de  son 
Bontificat  .  ingresso  i  principio  y  cominciarne/ito  . 
S}.  On  dit  aussi  ,  dès  1' entrée  de  table,  pour  di- 
te, de<  le-  commencement  du  repas.  Dal  princi- 
■gi*  del  damare  ,  o  della  cena  .  y-  Entrée,  se  dit 


aussi  de  certains  mets  qui  se  servent  au  commen- 
cement du  repas  .  Antipasto .  y\  Entrée  ,  signi- 
fie ie  droit  qu'  on  paye  pour  les  marchandises  qui 
entrent  dans  une  Ville,  dans  une  Province,  dans 
un  Royaume,  Sec.  Gabellai  dazio  d'entrata.  y. 
Entrée  de  Ballet,  partie  d'un  Ballet,  laquelle  y 
tient  le  même  lieu  que  les ]  entr"  actes  dans  les 
pièces  dramatiques.  Il  se  dit  aussi  des  actes  d' 
un  Ballet,  lorsque  chaque  acte  est  un  sujet  dé- 
taché .  Introduzione  ,  comparsa  dì  ballo.  eS.  L'en- 
trée d'  une  rivière,  e'  est  son  embouchure.  Im- 
boccatura ;  bacca  d'  un  fiume  .  «j.  On  dit  adverbia- 
lement ,  d'  entrée,  pour  dire,  d'abord.  Il  vieil- 
lit .    V.  Abord  . 

ENTREFAITES,  s.  f.  pi.  Ce  mot  ne  se  dit  que 
dans  ces  manières  de  parler  adverbiales,  dans  ces 
entrefaites,  sur  ces  entrefaites,  pour  dire,  pen- 
dant ce  temps- là ,  pendant  que  les  choses  étoient 
dans  un  tel  état  .  Intanto  y  m  questo  mentre  y  in 
questo  tempo  . 

s'ENTRE-FRAPPER  ,  v.  r.  Se  frapper  l'un  l'- 
autre .  Battersi  ,  percuotersi  insieme  . 

ENTREGENT,  s.  m.  Manière  adroite  de  se  con- 
duise dans  le  monde.  Il  est  du  style  familier. 
Disinvoltura  y  garbo  i  destrezza  . 

s' ENTRBGORGER  ,  v.  r.  S'égorger  l'un  l'au- 
tre. Scannarsi  ;  sgozzarsi  l'  un  l'  altro  ;   svenarsi 
scambievolmente  . 
ENTRELACÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ENTRELACEMENT  ,    s.  m.    L'  état    de   plu- 
sieurs   choses   mises   &   entrelacées   les  unes  dans  j 
les  autres,  Intrecciamento;  intrecciatura  ì  intreccio. 
ENTRELACER,  v.  a.  Enlacer  l'un  dans  l'au- 
tre .     intrecciare  y  commettere  insieme  .    y.  On  dit  . 
figurément,  entrelacer  un  discours,  de  citations, 
de  moralités,  Sec.  pour  dire,   y  en  faire  entrer, 
y  en  mêler.  Intrecciare  i  collegare. 

ENTRELACS,  s. m.  Se  dit  de  plusieurs  cordons 
ou  chiffres  enlacés  P  un  dans  1'  autre  ,  qui  font 
un  ornement  dans  l'Architecture.  Intrecciatura  . 
ENTRELARDÉ  ,  Ê"E  ,  part.  V.  son  verbe  .  y. 
On  appelle  une  viande  mêlée  de  gras  &  de  mai- 
gre .   Carne  che  ha  di  grasso  e  di  magro . 

ENTRELARDER,  v.a.  Mettre  du  lard  entre  les 
chairs,  lardellare  „  'y.  Il  se  dit  figurément,  en 
parlant  de  certaines  choses  à_  manger ,  lorsqu'on 
y  entremêle  de  certains  ingrédiens.  Mescere  i  me- 
scolare i  porre  i  condire  .  y.  On  dit  ftgurérnent  , 
entrelarder  un  discours,  un  ouvrage,  de  vers, 
de  passages  grecs  ou  latins  ,  pour  dire,  y  insé- 
rer des  vers  ,  &c.  Il  est  du  style  familier .  In- 
serire t  infilzare  i  traporre  i  frammettere  . 

ENTRE-LIGNE,  s.  f.  Signifie  P  espace  entre 
deux  lignes  .  Interlinea  >  spazio  che  è  irà  versa  e 
verso  .  y.  H  signifie  aussi  ce  qui  est  écrit  dans 
cet  espace  .  Scritto  interlineato  . 

ENTRE-LUIRE,  v.  a-  Luire  à  demi.  Traluce- 
re j  trasparire  . 

s'  ENTRE-M ANGER  ,  v.  r.  Se  minger  l'un  1' 
autre.    Mangiarsi ,  divorarsi  l'  un  l'altro. 

ENTREMÊLER,  v.  a.  Insérer,  mêler  une  cho- 
se avec  d'  autres  .  Frammettere  ,-  frammischiare^  ; 
frapporre  i  mescolare  .  Il  se  dit  aussi  au  figure  . 
$.  Il  est  aussi  réciproque,  &  signifie  dans  le  sty» 
le  familier.  S'entremettre.  V. 

ENTREMETTEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou 
celle  qui  s'entremet,  qui  s'  emploie  dans  une  af- 
faire entre  deux  ou  plusieurs  personnes  .  Mezza- 
no! mediatore  i  interpositore  .  9.  On  ne  s'  en-  sert 
guère  au-  féminin,  qu'en  mauvaise  part,  Se  en 
parlant  d'  une  personne  qui  se  môle  de  quelque 
commerce  illicite.  Ruffiana. 

ENTREMETTRE  ,  s'  ENTREMETTRE.,  _  vV  r. 
S'  employer  pour  une  chose  qui  regarde  P  intérêt 
d'  un  autre.  Intrupparsi  ;  intromettersi  ìfrdppor- 
si  i  impiegarsi  ;  adoperarsi  .  y.  On  dit  aussi  ,  s' 
entremettre  d'une  affaire,  pour  dire,  se  mêler  d' 
urte  affaire,  agir  dans  une  affaire,  Se  entrer  pour 
cela  en  négociation  avec  ceux  qu'  elle  regarde 
principalement .  Intrame ttersi  ,-  tr .emetter si  ;  in- 
trapporsi  y  entrar  di  mezzo  i  impacciarsi  j  inge- 
rirsi . 

ENTREMETS  ,  s.  m.  Se  dit  proprement  de  ce 
qui  se  sert  sur  table  après  le  rôti  &  avant  le 
truit .  Tramesso  . 
ENTREMIS  ,  ISE  ,  part.  Frapposto  ,  ce. 
ENTREMISE,  s.  f.  Interposition,  action  d  li- 
ne personne  qui  interpose  ses  offices,,  son  autori- 
té Sec.  Interposizione  j  tramessa  .  1).  U  signifie 
quelquefois  sTmpkiiicnfr,  ministère,  médiation  par 
1-iqiielle  une  chose  se  fait  .  Ministero  y  mediazio- 
ne .  0.  Entremises,  en  T.  de  Mar.  ,  ce  sont  de 
petites  pièces  de  bois,  qui  étant,  posées  dans  un 
vaisseau  entre  les  autres,  les  tiennent  sujettes  , 
&  servent  aussi  i  les  renforcer  -  Riscontri)  e  riem- 
pimenti .  ■$.  Entremises  emmortoisées  ,  T.  de  Mar. 
dans  les  aiguillettes,  Se  régnant  le  long  de  serre- 
bauquières  .  Riempimenti  indentati  lungo  t  con- 
tradormienti  .  . 

ENTRE-NERFS-,  s.  m.  pi.  T.  de  relieur  .  Cet- 
rspace  qui-  reste  entre  les  nerfs  sur  le  dos  d'un 
livre  .  Lo  spazio  eh'  è  tra  le  coreggutole  sul  dor- 
so d'  un  libro  .  .,,.,, 

s'  ENTRE-NUIRE  ,  v.  r.  Se  nutre  1   un  a  1   au- 
tre .  Nuocersi  scambievolmente. 
E  NïR' OU  Ili*  v.  a.  Ouir  imp.V'taitement  quel- 
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que  ehose  .  Udire  alquanto  ;    sentir  qualche  cosa  t 
intendere  un  poco  . 

ENTRE-PARLEUR,  s.  m.  Interlocuteur  .  Inter» 
locatore  . 

EN  TREPAS,  s.  m.  Allure  d'un  cheval,  laquel- 
le approche  de  l'amble.  Trapasso  . 

s'  ENTRE-PERCER  ,  v.  r.  Se  percer  les  uns  les 
autres  .  Ferirsi  V  un  l'  altro  . 

ENTREPOSEUR  ,  s.  m.  Commis_  des  Fermes 
générales  ,  qui  vend  le  tabac  aux  débitans  .  Mi- 
nistro ,  Vffiziale  che  distribuisce  il  tabacco  a  co- 
loro che  il  vendono  a  minuti  . 

ENTREPÔT  ,  s.  m.  C  est  un  lieu  où  l'on  met 
en  dépôt  des  marchandises  que  P  on  veut  porter 
plus  loin,  luogo  di  conservai  magazzino  di  deposito. 
ENTREPRENANT,  ANTE,  adj.  Hardi,  qui 
se  porte  aisément  à  quelque  -  entreprise  .  Ardito  i 
audace  y  coraggioso  y  animoso  .  $.  Il  se  prend_  orj 
dinairemcnt  en  mauvaise  part,  Se  signifie  ,  témé- 
raire ,  Se  qui  entreprend  sur  le  droit  d'  autrui  .  Te- 
merario i  audace  y  usurpatore . 

ENTREPRENDRE,  v.  a-  Prendre  la  resolutiem 
de  faire  quelque  chose,  quelqu'  action  ,  quelqu' 
ouvrage  .  Intraprendere  y  imprendere  ;  pigliare  a 
fare  ." 'y.  Il  signifie  aussi ,  s'engager  à  quelque 
chose,  à  certaines  conditions.  Impegnarsi  y  obbli- 
garsi .  §.  On  dit,  entreprendre  quelqu'un  ,  pour 
dire,  le  poursuivre  ,  le  persécute»  ,  le  pousser., 
le  railler.  V.  ces  mots.  y.  Il  signifie  encore ,_  em- 
barrasser, rendre  perclus.  Ingombrare  y  intirizzi- 
re y  aggravare  .  y.  Entreprendre,  avec  la  prépo- 
sition sur  ,  se  dit  pour  Usurper  .  V.  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  Attenter  à  .     V.  , 

ENTREPRENEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  entreprend  à  forfait  quelque  ouvrage 
considérable  ;  comme,  des  fortifications,  un  pont, 
le  pavé  d' une  ville,  la  .fourniture  des  vivres  3 
&c.  Appaltatore  y  imprenditore  y  itnraprenditore  s 
intraprensore  .  y.  Il  se  dit  plus  particulièrement  } 
d'  un  Architecte  qui  entreprend  un  édifice.  Capo 
maestro  d' una  fabbrica  .  y.  Il  s'emploie  quelque- 
fois au  féminin  ,  en  parlant  d'  une  lemme  qui  en- 
treprend quelque  besogne  ,  Se  qui  a  plusieurs  ou- 
vrières sous  elle  .  Donna  che  ha  molti  lavoranti 
sotto  di  se  .  ,      , 

ENTREPRIS,  ISE,  part.  V.  son  verbe.  ?.  Il 
est  aussi  ad).  &  signifie  ,  Embarrasse  ,  Perclus  . 
V.  ces  mots  .  .*>'■»  >> 

ENTREPRISE  ,  s.  f.  Dessein  forme,  ce  que  1 
on  a  entrepris.  Impresa  i  intraprendimento .  y.  En» 
treprise  ,  veut  dire  aussi  quelquefois  ,  violence, 
action  injuste  par  laquelle  on  entreprend  sur  le 
bien  ,  sur  les  droits  d' autrui .  Usurpazione  i  at- 
tentato i  violenza.  . 
s'ENTRE-QUERELLER,  v.  r.  Se  quereller  1 
un  l'autre.  Piatirei  bisticciare  i  batostare  i  dar-' 
sene  infima  a'  denti  .                      . 

ENTRER,  v.  n.  Passer  du  dehors  au-dedans  ; 
Entrare  y  andare  ;  penetrar  dentro  .  §.  On  dit,  qu 
un  chapeau  ne  peut  entrer ,  n'  entre  pas  bien  dans 
la  tète  ,  pour  dire,  que  la  tête  ne  peut  entrer, 
n'entre  pas  bien  dans  le  chapeau  .  Entrar  m  ca- 
po .  \).  On  dit.  fig.  qu'  il  ne  faut  pas  entrer  dans 
le  Sanctuaire  ,  pour  dire  ,  qu*  il  ne  tant  pas  vou- 
loir pénétrer  dans  les  Mystères  que  Dieu  n  a  point 
révélés ,  dans  les  secrets  que  les  Princes  veu- 
l"nt  cacher  .  Entrare  in  sagrestìa  .  ?•  Entrer  ea- 
eianse,  se  dit  proverbialement  Se  figurément,  pour 
dire  ,  s'  engager  ou  se  trouver  engage  dans  une  af- 
faire ,  dans  une  intrigue,  dans  une  guerre,,  dont 
on  li'  a  été  long-temps  que  spectateur  .  Entrare 
in  Hallo  ,  in  danza  .  y.  Entrer  en  Religion  ,  pouï 
dire  ,  prendre  1'  habit  de  Religieux  eu  de  Rea- 
gisse .  Entrare  in  Religione  i  farsi  Religioso  y. 
Entrer  en  condition,  entrer  au  service  de  quelqu 
un,  pour  dire,  devenir  domestique  eie  quelqu  un. 
Entrare  al  servizio  di  alcuno  .  y.  On  dit,  le  Par- 
lement n'entre  qu'après  la  Saint  Martin  ,  pour- 
dire  ,  le  Parlement  ne  recommence  a  tenir  ses 
séances  ,  qu'  aorès  la  Saint  Martin  .  On  dit  la 
même  chose  des  autres  Cours  Se  .  des  autres  Tri- 
bunaux .  Aprirsi  un  Tribunale  .  y.  On  dit  entrer 
à  table,  pour  dire,  commencer  à  se  mettre  a  ta- 
ble, pour  dîner  o.u  pour  souper  .  Cominciar  ti '  are- 
sincere  0  la  cenar  entrar  a  tavola .  y.  On  dit  dans 
le  même  sens,  le  Prédicateur  ne  fait  qued  en- 
trer en  chaire  ;  le  Prêtre  vient  d'entrer  a  1  au- 
tel- Cominciar  la  Predica,  la  Messa  .  y.  Il  si- 
gnifie encore  ,  pénétrer  dans  quelque  chose  .  Le 
ceiup  entre  bien  avant  dans  les  chairs  .  Entrare  ■; 
penetrarci-  internarsi  ..  y.  Oh  dit  à  peu  pies  ,  élans 
le  même  sens,  qu'un  bruit  entre  dans  la  tète, 
élans  les  oreilles  ,  pour-  dire,  qu' il  importune  , 
qu'  il  étourdit  .  V.  ces  mots  .  y.  On  dit  figuré- 
ment,  qu'on  nesauroit  rien  faire  entrer  dans  la 
tête  d'un  homme,  pour  dire,  qu'  on  ne  s-a^rott 
lui  rien  faire  comprendre.  On  dit  aussi ,  qu  on 
ne  peut  lui  faire  entrer  une  chose  dans  la  tète  ,, 
pour  dire,  qu'on  ne  peut  la  lui  persuader  ..  Cac- 
ciare, o  fare  entrare  in  capo  ;  persuade)  e  .  y.  Olì 
dit  figurément,  entrer  dans  le  sens,  dans  la  pen- 
sée d'  un  Auteur,  Sec.  pour  dire  ,  pénétrer  dans 
le  sens  ,  dans  la  pen.sée  d'  un  Auteur  ,  Sec.  En- 
trare nella  mente  d' un  Autore  ,  et.  Intendere  ,  capi- 
re ,  penetrar  il  senso  ,  il  pensiero  di  alcuno,  y.  On 
dit  encore  figuréracnt ,  entrer  dans  les  sentiuiens 
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-v,  ^s  de  quelqu'un  .  Ea$w  ne'  sentimenti  dt  al- 
tutto  ,  conformatisi  .  $.  On  dit  figurément  ,  qu  u- 
ne  chose  n'  est  jamais  entre'e  dans  i'  esprit  ,  dans 
la  pensée,  dans  la  tète,  dans  l'imagination, 
pour  dire  ,  qu'  on  ne  1'  a  jamais  crue  ,  qu  on  n  y 
a  pas  même  songé.  Entrare,  cader  in  mente,  tn 
pensiero!  pensare.  y.  On  dit,  faire  entrer  quel- 
que chose  uans  un  traité,  dans  un  livre,  dans  un 
discours,  pour  dire,  J'y  mettre,  l'y  placer-.  In- 
serirei far  entrare.  y.  On  dit,  qu'une  drogue 
entre  d^ns  la  composition  d'  un  remède,  pour  di- 
re, qu'elle  fait  partie,  d' un  remède.  En  ce  sens , 
il  se  met  aussi  impersonnellement.  Entrare;  ser- 
vire i  adoperarsi  .  y.  On  dit  aussi  ,  il  entre  tant 
de  drap,  tant  d'étoffe  dans  cet  habit,  dans  cet  a- 
méublemen't ,  pourdire,  qu'il  faut  tant  de  drap, 
tant  d'  étoffe  pour  cet  habit ,  pour  cet  ameuble- 
ment.  Et  dans  toutes  ces  dernières  phrases  ,  ce 
verbe  est  comme  impersonnel.  Entrare  ;  bisogna- 
re >  esser  mestiere.  y.  On  dit ,  entrer  dans  sa  ving- 
tième année,  dans  sa  trentième  année,  pour  di- 
re ,  commencer  à  être  dans  sa  vingtième ,  dans 
sa  trentième  année  .  Entrar  nel  ventesimo,  nel 
trentesimo  anno.  §.  On  dit  figurément,  entrer  en 
discours,  en  matière,  pour  dire,  entamer  un  di- 
scours, une  matière  .  Entrar  in  parole  ,  in  mate- 
-ria  ;  cominciar  un  discorso,  y.  On  dit,  entrer  en 
colère  ,  en  furie  ,  pour  dire  ,  se  -mettre  en  cotè- 
re  ,  en  furie  .  Entrar  in  collera  .  y.  On  dit5  en- 
trer en  charge,  en  exercice,  pour  dire,  commen- 
cer à  être  en  charge,  en  exercice,  Sec.  Entrar 
in  impiego  ,  in  esercizio  d'  una  carica  .  §.  Entrer 
tn  défiance,  en  soupçon  ,  Sec.  pour  dire,  conce- 
voir du  soupçon  ,  de  la  défiance  .  Entrar  in  diffi- 
denza ,  in  sospetto,  ec.  §.  Oa  dit  figurément  ^en- 
trer dans  une  affaire,  dans  les  affaires  ,  pour  diie, 
prendre  part  dans  une  affaife  ,  soit  pour  la  con- 
duite, soit  pour  en  tirer  de  l'utilité.  Entrare ,  ri- 
ver parte ,  interesse  in  un  affare  .  y.  Il  y  a  un  très- 
grand  nombre  d'  autres  phrases  ,  qu'  on  placera 
ailleurs,  &  qui  presque  toutes  se  rendent  en  Ita- 
lien, par  les  mots  .  Entrare,  ou  Cominciare  .  y- 
On  dit ,  entier  dans  les  affaires  du  Roi ,  &  abso- 
lument, dans  les  affaires,  pourdire,  être  intérés* 
sé  dans  les  Fermes  ,  les  Sous-fermes  ,  les  Traites 
&  autres  objets  de  Finances  .  Esser  interessato  ; 
aver  interesse  .  y.  On  dit  aussi  figurément  ,  en- 
trer dans  les  secrets,  dans  les  plaisirs,  dans  les 
intérêts,  dans  la  douleur  de  quelqu'un,  pour  di- 
re, avoir  part  aux  secrets,  aux  plaisirs  de  qirel- 
qu  un  |  prendre  paît  à  sa  douleur,  à  ses  intérêts. 
Entrar  a  parie  ;  aver  parte . 

ENTRE-RÉPONDRE  ,  v.  r.  S'entrc-répondrc  , 
SC  répondre  1'  un  à  1'  autre .  Rispondersi  a  VI- 
tenda  . 

ENTRE-SABORDS  ,  T.  de  Mar.  Bordages  qui 
sont  entre  les  ouvertures  des  sabords,  la  fodera , 
ci  tavole  di  fodera  tra  gli  iporlel/i  . 

ENTRE-SECOURIR,  v.  r.  S'  crutre-secourir,  se 
secourir  mutuellement.  Aiutarsi,  soccorrersi  scam- 
bievolmente ,  vicendevolmente  . 

ENTRESOL  ,  s.  m.  Logement  pratiqué  dans  la 
hauteur  d'  un  étage.  Soffitta  ;  soffitto  ;  mezzani- 
no .  y.  Il  se  dit  plus  communément  d'  un  loge- 
ment pratiqué  tlans  la  partie  supérieure  du  rc*-de- 
chaus«ée  .  Suffit'. t . 

ENTRE-SUiVHE,  v.  r.  S'cntrc-suivre  ,  aller 
de  suite  1'  un  après  1'  autre  .  Seguirsi  ;  succeder- 
si ;  venir  dietro,  o  dappoi  . 

ENTRETAILLE,  s.  f.  T.  dt  Danse .  C'est  le 
nom  d'  un  pas  qui  se  fiit,  en  jetant  un  pied  à  la 
place  de  1' autre  .  Trinciata.  y.  Entretailic,  t.  dt 
Gravure  .  Taille  légère  qu' on  glisse  entre  de:  tail- 
les plus  fortes,  pour  représenter  les  corps  qui  ont 
du  luisant  .  Incisura  pin  dolce. 

ENTKE'l  AILLER  ,  v.  r.  S'  cntrct.iilkr  .  line 
se  dit  qu'en  parlant  d'un  cheval  qui  se  heurte 
les  jambes  1'  une  contre  l*  autre  ,  en  marchant  , 
&  qui  s' entre-Coupe .  Ferirsi  le  gambe  i  darsi  d' 
un  fil  contro  l'altro. 

ENTRETAI1  l  URE,  s.  f.  Blclsure  que  se  fait 
lui-même,  un  cheval  qui  s' entrai  lie  .  Ferita, 
piaga  ihe  vieil  a'  psi-  d'  un  cavallo  che  si  urta  , 
the  si  dà  d'  un  pu   contro  I'  altro  . 

ENTRETEMPS,  s.  ni.  Intervalle  de  temps  qui 
s'écoule  entre  deux  actions.  Intervallo. 

ENTRETENEMENT  ,  s.  m.  Subsistance,  ce  qu' 
on  donne  i  quelqu'un  pour  vivre,  pour  s'hihil- 
k r ,  ikc.  Il  csl  peu  d'  usage  ,  excepté  en  style  de 
Finances  \  de  Parlais;  &  l'on  dit  jtlus  ordinaire- 
ment :  Entretien  .  V. 

ENTRETENIR,  v.  a.  Tenir  ensemble  .  Regge- 
te i  congiugner»  ;  sostenere  ;  tener  collegato  -,  li- 
ner inumile.  e).  S'entretenir,  se  tenir  récipro- 
quement. Sostenersi  i  reggersi  a  vicenda  ,  reii 
procaineiitc  .  y.  Entretenir  ,  signifie  aus>i  ,  tenir 
en  bon  état  .  Conservare  ;  mani  m  re  in  buono  ita- 
lo .    e),  il  m  m  tic  encore  |    faire  qu'une  chose 

qu'un"  p. ninne  subsiste,  continue  dati  S  un  cet- 
jtain  éi  H  Mantenere  ;  toneervare .  v.  On  dit  ,  en 
tretenir  un  homme  d'espérance,  1  entretenir  de 
pi  lies  promesses  ,  pour  dire-,  I'  amuser  en  lui  Cal 

saut  ruérer,  ni  Kir  promettant  beaucoup  deche- 
ses  .  i  Iratttnert  ,  Une  <■  a  bada  ;  trattenere,  y. 
ÏJ  signifie  ;u;.vi ,  fournir  tes  choies  nécessaires  i 


signine 
discours 
trattenersi  > 
Il   est  aussi 
lettres . 


far  le  spese  .    y.  On  dit  dans    le  même   sens  ,^  au 
réciproque  :    Il  a  de   quoi   s'  entretenir   honnête- 
ment.    Egli  ha  di  che   mantenersi   onoratamente. 
■S.  On  dit,    entretenir  une    femme,    pour    dire, 
faire  subsister  une  femme  avec  laquelle  on  est  en 
commerce  .    Mantenere  ,   tenere  ,  far    le  spese  ad 
una  donna  .  y.  On  dit,  qu'un  homme  s  entretient 
du  jeu  ,  pour  dire  ,   qu'  il  y  gagne  ae  oboi  s   en- 
tretenir .  Guadagnarsi  giocando  quanto  bast, 
vivere,   per  mantenersi .    y.    Entretenir, 
aussi,  parlerà  quelqu'un,   tenir  quelque 
à  quelqu'un  .  Ragionare  i  discorrere  , 
conversare  i    tener  ragionamento  .    y. 
réciproque.  Les  amis  s'entretiennent  par 
Gli  amici  discorrono,   favellano    insieme   per   via 
di  lettere  .  Ç.  On  dit,  entretenir  ses  pensées,  en- 
tretenir ses  rêveries  ,    pourdire,    penser  a  quel- 
que chose,  méditer,  rêver.  V.  ces  mots  .y.  S  en- 
tretenir de  Dieu  ,  pour  dire,  parler  de  Dieu  .  ra- 
gionar di  Dio  ,    delie   cose  di  Dio  ,  ec.     y.  S  en; 
tretenir    avec    Dieu  ,    pour    signifier  ,    penser    a 
Dieu  ,  méditer  la  parole  de  Dieu  .  Trattenersi  con 

ENTRETENU  ,  UE,  part.  "V.  le  verbe,  y.  On 
-ppelle  dans  les  troupes,  Capitaine  entretenu  ,  un 
Capitaine  payé  par  le  Roi,  quoiqu'  il  n'ait  point 
de  Compagnie  sur  pied  .  On  dit  plus  ordinaire- 
ment- ,  Capitaine  reformé  .  Capitano  che  ha  la  pa- 
na ■  sen-a  avere  la  Compagnia  .  y.  Entretenu  ,  se 
dit',  en  T.  de  tins,  dts  clefs  &  autres  choses  pa- 
reilles, liées  par  leurt  anneaux.  Attaccato  . 

ENTRETIEN,  s.  m.  Subsistance,  ce  qu  on  don- 
ne à  Quelqu'un  pour  vivre  &  pour  s'  habiller  . 
Mantenimento)  sussistenza  i  sostentamento  i  intrat- 
tenimento; sussidio.  v.  I!  signifie  aussi  ce  que  l 
on  dépense  pour  maintenir  une  chose  en  état  . 
Spesa  di  mantenimento  .  •§.  Il  signifie  encore^ sim- 
plement ,  ce  que  1'  on  donne  à  sa  femme  ,  à  son 
fils,  à  son  domestique  pour  subsister,  Se  pour  ses 
menus  plaisirs.  Spese  minute,  y.  Entretien  signi- 
fie aussi,  conversation,  les  discours,  les  propos 
tient  on  s'entretient  dans  la  conversation.  Cvjt- 
versazione  i  ragionamento  ;  conferenza  ;  confabula- 
zione .  y.  On  appelle  entretiens  spirituels  ,  des 
discours  de  pieté  que  1er  Fcclésiastiques  font  dans 
Je»  assemblées  convoquées  pour  ci-t  effet;  &  on 
dit  quelquefois,  qu'un  homme  fait  les  entretiens 
dans  lu.e  Congrégation,  dans  un  Séminaire^  pour 
di'.c  •  qu'  il  y  filli  d.  s  discours  sp, rituels,  des  in- 
structions, des  exhortations  spirituelles  .  Tratte- 
nimenti spirituali  . 

ENTKETOILE,  s.  f.  Espèce  de  réseau  ou  de 
dentelle  qu'on  met  entre  deux  bandes  de  toile 
pour  servir  d'ornement.  Reticcllo  . 

ENTRF.TOISE,  s.  f.  T.  de  Charp.  Pièce  de  bois 
qui  se  met  entre  d'autres  pour  les  soutenir.  Tra- 
versai traverso.  y.  On  appelle  entretoise  croi- 
sée, un  assemblage  en  forme  de  sautoir.  Traver- 
sa a  croce  .  y.  En  7'.  d'Artil/ric  .  il  se  dit  des 
pièces  de  bois  qui  joignent  ensemble,  &  entre- 
tiennent les  deux  flasques  de  1*  affût  d'un  canon. 
Calastrelli .        .  , 

j'ENTRE-TUER,  v.  r.  Se  tuer,  «'égorger  I 
un  l'autre.  Ammazzarsi,  scannarsi  T  un  l'altro. 
ENlRE\OlR,  v.  a.  Voir  imparfaitement)  ou 
en  passant.  Scorgere  ;  vedere  un  poco  ;  cominciar 
a  videro,  y.  Il  se  dit  SUSSÌ  des  vues  de  l' esprit. 
]'  ai  entrevu  les  desseins  de  cet  homme,  C\:c.  .Hi- 
.;  ,  avvedersi  ;  addarsi  i  veder  in  aria  ; 
prese/tire.  y.  Inhcwir,  s'entrevoir,  avoir  une 
entrevue.  Accontarsi  ;  abl-ictarsi  ;  Jar  congresso  . 
Q.  Il  signifie  aussi  se  rendre  visite.  / ■  isitursi . 

IN  l'iil".  OUS  ,  s.  m.  T.  de  Maçonnerie .  On 
donne  ce  nom  \  l'intervaUe  d'une  solive  X  V  au- 
tre dans  un  plancher  ,  e*  aux  espaces  garnis  de 
plâtre  ,  qui  sont  entre  ks  poteaux  d'une  cloi- 
son  .  Spazio  in  un  palco  che  ì  tra  una  trave  e  l 
altra . 

ENTREVUE  ,  s.  i.  Visite  ,  rencontre  entre  deux 
ou  plusieurs  personnes  pour  se  voir,  pour  parler 
d  affaires  •  Conferenza  i  congresso  ,  coltocu.ione  , 
abùoc. amento  ;  conversazione  . 

ENT ROQUES,  s.  ni.  pi.  r.  d'  Hist.  nat.  Sorte 
de  pétrification  animale,  tntrochite  ;.  Entroco  . 
HNTR'OUVBRT,  ERTE,  part.  V.  son  vfrbc  . 
ENTU' OUVRIR,  v.  a.  Ouvrir  a  demi  ._  Set' 
chiuderei  aprir  a  mezzo  .  S.  Il  t;t  quelquefois  ré- 
ciproque ■  la  terre  s' entr' ouvre.  Schiudersi  ;  a- 
pnrsi  i   spaccarsi  ;  fendersi  • 

ENTURE,  s.  f.  L'endroit  où  l'on  pi  ice  une  en- 
te,  tant  -stagioni  .  innestamento.  \).  On  appelle 
aussi  errturea  ,  de  petites  puces  de  bois  qui  en 
luv  rsenl  une  grosse (  pour  former  des  échelons 
des  dtus.  cotés  ,  tomme  dans  les  mues  dvs  taniè- 
re» .   Traverse  . 

ENVAHI  ,  IB,  part.  V.  le  verbe. 
ENVAHIR,  v.   a.  Usurper,  prendre  par  force, 
par  violence  ,  par  fraude  ,  injustement  .  Sorpren- 
derei   usurparti    impadronirti  ■    On    dit    aussi, 
envahir  la  puissance  souveraine!  Usurpar*. 

I  N\  Al  II  .M  Mi. NT  ,  I.  m.  Usurpation,  prise 
par  fori  e .   Usurpazioni  .  ,  .  , 

ENVAHISSEUR,   s.   m.  Celui  qui  envahit.     I- 

"  ''  "'""■  •  ,«,<„. 

ENVALER  ,  v.  a.  Terme  de  l'eihtur .    y.     ltui 


un    verveux    ouvert  .    Tenere   il  negosso   aperto  . 
ENVÉLIOTER  ,  v.  a.    t.  de  Faucheur.    Mettre 
en  véliotes,  en  petits  tas.  Far  mucchi .     ' 

ENVELOPPE,  s.  f.  Ce  qui  sert  à  envelopper  . 
Invoglio;  involto  ;  invoglia;  coperta,  y.  On  dit* 
écrire  sous  l'enveloppe  de  quelqu'un  ,  pour  éli- 
re .  mettre  sous  1'  adresse  de  quelqu'  un  ,  ans  let- 
tres qui  sont  pour  un  autre.  Scrivere  sotto  co- 
perta di  alcuno  .  y.  Enveloppe  ,  en  T.  de  ForMn* 
signifie  un  ouvrage  qui  en  couvre,  qui  en  détend, 
un  autre .  Varatio  ._  .         ,        ■ 

ENVELOPPE,  KE,  part.  V.  le  verbe  .>  y.  On. 
dit  ,  se  trouver  enveloppé  dans  de  mauvaises  al- 
fa ires  ,  pourdire,  s' y  trouver  engage,  embar- 
rassé. V.  ces  mots.  y.  On  dit,  discours  ,  raison- 
nement enveloppé,  pour  dire,  obscur,  embarras- 
sé.  Oscuro;  intralciato  ;  imbrogliato  ,  ec.  ^ 

ENVELOPPEMENT,  s.  m.  L'action  d  ejive- 
lopper  . ,Inviluppemento  . 

ENVELOPPER,  v.  a.  Mettre  autour  de  quel- 
que chose  une  étoffe,  un'lmge,  Sec.  qui  enfermes 
qui  environne  de  tous  côtés.  Inviluppare  ;  ^vvi 
lappare;  involgere;  rinvolgere  ;  rinvoltare,  y-  11 
signifie  aussi,  cacher ,  déguiser.  Inviluppare  i 
nasconderei  celare;  immascherare  .  <>.  On  dit  en 
ce  sens  ,  envelopper  quelque  chose  ,  quand  on  ra- 
conte en  paroles  couvertes  &  honnêtes  quelqu* 
chose  de  trop  libre  .  Variar  sotto  metafora,  y.  Il 
veut  dire  aussi  figurément  ,  Environner  ,  Entou- 
rer .  V.  ces  mots  .  y.  On  dit  figurément  ,  enve- 
lopper quelqu'  un  dans  une  accusation  ,  dans  une 
déposition  ,  dans  un  crime,  pour  dire,  le  com- 
prendre avec  d'autres  dans  une  accusation,  dans 
une  déposition,  dans  un  crime.  Intrigare  i  com- 
prendere alcuno  in  un'  accusa  . 

ENVENIMÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe  v 
ENVENIMER,  v.  a.    Infecter  de  venin  ,   com- 
muniquer   une   qualité   venimeuse  .    Avvelenare  i 
attossicate  .     y.  On  dit  aussi  ,  qu'une  herbe  a  en- 
venimé la  bouche,  pour  dire,   qu'  elle  y  a  cause 
des  élevures  .    Ha  fatto  gonfiare  ,  enfiar  la  bocca  . 
v).  On  dit  ,    envenimer  une  plaie  ,   pour  dire  ,    la 
rendre  plus  douloureuse  ,    plus  difficile  à  guenr  . 
Far  inciprignire  i  incrudelire  ;    inasprire  una  pia- 
ga .    y.  On   dit,   envenimer    l'esprit   de  quelqu 
un  ,  pour  dire  ,  1'  aigrir  ,  1'  irriter  .  V.  ces  mots  . 
tN VERGER,   v.  a.    T.    de  l'apet.    Envergcr    la 
Uuiiie  de-  papier,  c'est  la  bien  étendre.    Somie- 
re a  dovere  i  fagli  di  carta  .  \\  T.  de  ranmer  .  Gar- 
nir, enlacer  de' petites  branches  d'  osier.    Intrec- 
ciare con  vetrici . 
BNVERGUK  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
ENVEKGUER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.,  qui  signifie, 
tach   r  les  voiles  aux  vergues.  Inferire  una  ve- 
la, o  fiorire  ;  iu.vittnn.ee  .  y.  Envcrgucr  tout  pro- 
che de  la  vergue,  sans  laisser  de  jour  entre  deux. 
Inferire  stretto  ,  con  buona  volta  nei  mataffionì  . 

ENVERGURE,  T.  de  Mar.  Arrangement  des 
voiles  avec  les  vergues  S:  les  mîts.  Situazione  e 
dimensione  Je' pennoni  ;  inantennatura  .  y.  1!  si- 
gnifie aussi  j  l'étendue  qu'  il  y  a  entre  les  deux 
extrémités  des  ailes  déployées  d'un  volatile.  Lun- 
ghe :a  ci:,  l  d.i  un  sommalo  alt' altro  dell'  ali  stc- 
5(  d'  un  uccello  . 

ENVERJURE,  s.  f.  Term.  de  Papct.  tes  fils  de 
laiton  qui  composent  les  formes  .  /  fili  cl'  ottone  , 
di  cui  son  composte  le  firme  . 

ENVERS,  Préposition  .  À  l'égard  de  .  .  .  Ver- 
so .  y.  On  dit  ?  je  vous  servirai  ,  je  vous  aide- 
rai, je  vous  dt  fendrai  envers  Se  rentre  toi.".,  pour 
due  ,  coutre  tout  le  monde  ;  Se  alors  on  ne  se 
•  ert  d'  envers,  qu'  en  le  joignant  avec  contre  - 
Contro  .  , 

ENVERS,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans  ufie  e- 
Loffe  ,  le  céUé  le  moins  beau  ;  Se  dans  un  ouvra- 
ge de  toile,  comme  des  collets,  manchettes  , 
chemises,  le  coté  de  la  couture  .  //  verso  ;  il  ro- 
vescio .  s).  On  appelle,  une  étoffe  à  deux  envers, 
celle  dont  les  deux  côtés  sont  également  beaux  , 
c'  e^t-i-dire  ,  proprement,  sans  envers  .  Pan'ttO  a 
due  rovesci.  e>.  À  l'envers  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, qui  a  différentes  significations,  selon  les 
différentes  choses  où  on  l' applique  ;  ainsi  >  met- 
tre un  manteau  à  1'  envers  ,  c'  est  le  mettre  du 
mauvais  côté  de  l'étoffe.  Mettre  UBCC/llet  Si  des 
manchettes  .i  l'envers,  c'est  les  mettre  en  sorte 
que  le  côté  de  la  couture  soit  en  hors  .  A  rove- 
scio .    Tomber  â   l'envers,    c'est  tomber  sur  le 

dos  .  Cader  supino  ,  a  rovescio  ,  colla  pai  eia  ,  col 
ventre  ìu  aria  .  y.  Il  s'emploie  aussi  en  diver- 
ses significations,  Se  se  dit  toujours  de  ce  qui  se 
fiait,  ou  sic  ce  qui  arrive  au  contraire  de  ce  qui 
devroii  être  . 

ENVEH  1ER  ,  v.  a.  Enverscr  un  drap.  C'est  Je 
travailler  avec  des  chardons  usés  pour  emporter 
CC  que  les  nopeuscs  en  ont  détache  .  Dat  l'ulti- 
ma  mano  ai  panni  . 

ENVI,  s.  in.  Il  ne  se  dit  qu'  en  cette  façon  de 
parici  adverbiale,  .i  I'  envi  ,  avec  émulation.  A 
;;,<r.j  ,  .i  prova  i  m  emulazione  i  a  concorrenza  i  a 
cempejen  a  . 

ENV1K  ,  s.  f.  Déplaisir  que  I'  on  a  du  bien  d' 
autrui  .  invidia  .  y.  e'n  dit  ,  faire  envie  ,  pour 
dire  ,  causer  ,  p:r  son  bonheur,  l'envie  d'  autrui, 
*_"  l'on  dit  i  uaus  cesens-11,  qu'il  vaut  mieux 
faire  envie  que  pillé  .    t'   meglio  far    invidia    che 
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pietà  .  y.  On  appelle  aussi  envie  ,  ce  même  dé- 
plaisir ,  quand  ij  est  causé  par  ]e  désir  d'avoir 
ce  même  bien  .  Invidia  ;  gelosìa .  §.  On  dit,  por- 
ter envie  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  simplement , 
souhaiter  un  bonheur  pareil  au  sien  sans  en  a- 
voir  de  déplaisir  ;  Se  l'on  dit,  dans  le  même 
sens ,  sa  fortune  est  digne  d'  envie  .  Portar  invi- 
Ma  ad  alcuno  ;  invidiare  ;  esser  degno  d'  invidia  ; 
essere  invidiabile.  y.  Envie,  signifie  aussi,  dé- 
sir ,  volonté  .  Voglia  ;  desiderio  ;  brama  .  §.  On 
dit  ,  passer  son  envie  de  quelque  chose,  pour  di- 
re ,  satisfaire  le  désir  qu'  on  a  d'  une  chose  ;  & 
tm  dit  ,  l'envie  lui  en  est  passée  ,  pour  dire  ,  il 
ne  la  désire  plus.  Appagare  ;  soddisfar  la  voglia 
di  ....  $.  On  dit,  faire  passer  ]'  envie  de  quel- 
que chose  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  ou  l'en  ras- 
sasier ,  ou  1'  en  dégoûter  .  V.  ces  mots  .  y.  En- 
vie ,  se  dit  aussi  des  marques  que  des  enfans  ap- 
portent quelquefois  en  naissant,  &  qu'on  suppo- 
seêtre  une  suite  des  impressions  reçues  par  leurs 
mères,  pendant  qu'elles"  étoient  grosses.  Nascen- 
■za  ;  voglia  .  $.  On  appelle  aussi  envie  ,  certains 
petits  filets,  souvent  douloureux,  qui  s'  enlèvent 
de  la  peau  autour  des  ongles  .  Setola  . 

ENVIE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit,  u- 
ne  charge,  une  place  bien  enviée,  pour  dire,  une 
charge  fort  recherchée ,  fort  souhaitée  de  tout  le 
monde  .  Desiderato  ;  ricercato  ;  ambito  ;  bramato  . 
EN  VIEILLI  ,  IE  ,  adj.  Ce  mot  n'est  en  usage 
qu'au  figuré.  Pécheur  envieilli ;  erreurs,  habitu- 
des envieillies  .  Peccatore  invecchialo  ,  ostinato  ; 
errori  ,  abiti  invecchiati  . 
ENVIEILLIR  ,  v.  a.  Devenir  vieux  .  V.  Vieillir. 
ENVIER  ,  v.  a.  Avoir  du  déplaisir  du  bien  d' 
autrui  .  À  l'actif,  il  se  dit  plus  souvent  des  cho- 
ses que  des  personnes  .  Invidiare  ;  portar  invi- 
dia .  y.  On  dit, aussi,  envier,  pour  dire  sim- 
plement ,  souhaiter  pour  soi  même  un  bonheur 
pareil  à  celui  qu'un  autre  possède,  sans. être  fò- 
che qu'  il  l'ait  .  Eramare  ;  desiderare  ;  ambire  . 
§.  I)  se  prend  quelquefois  pour  désirer  .  Voilà,  le 
poste  du  monde  que  j'envierois  le  plus,  pour  di- 
re, que  j'aurois  k  plus  désiré.  V.  Désirer. 

ENVIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  porte  envie.  ïl 
est  aussi  substantif  .  Invidioso  ì  invida  ;  a- 
stioso  . 

ENVIRON,  Préposition.  À  peu  près,  un  ■?"  < 
plus,  un  peu  moins.  Circa;  incirca;  intorno. 
ENVIRONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENVIRONNER  ,  v.  a.  Entourer,  enfermer,  ê- 
tre  autour  de  quelque  chose  ou  de  quelqu'  un  . 
Attorniare  ;  circondare  ;  cignere  ;  accerchiare  .  $. 
On  dit  aussi  au  figuré,  les  dangers  1'  environ- 
noient  de  toutes  parts  ;  il  est  environné  de  flat- 
teurs ,  Sec.  Attorniale  ;  circondare. 

ENVIRONS,  s.  m.  pi.  Lieux  d'alentour.  Con- 
torni ;  confini  ;  vicinanze  ;  luoghi  circonvicini  ; 
vicinato  . 
EN'/ISAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ENVISAGER,  v.  a.  Regarder  une  personne  au 
visage  .  Guardare  in  faccia  >  fissare  in  volto;  gua- 
tare  .  Envisagez  un  peu  cet  homme;  il  n'  oseroit 
seulemnt  m'envisager.  v-  Il  se  dit  fig.  des  a- 
ctions  Se  des  affaires.  Guardare;  riguardare;  mi- 
rare ;  rimirare  .  $.  Il  se  dit  aussi  de  toutes  les 
enoses  sur  lesquelles  on  port;  sa  réflexion,  &  que 
1'  on  considère  en  esprit .  Considerare  ;  guardare; 
esservare  ;  esaminare  . 

ÉNUI.A-CAMPANA  ,  s.  f.  Plante  .  Voyez  Au- 
nes . 

ÉNUMï RATION,  s.  f.  Dénombrement,  Enu- 
rr.erar.ione;  annovero;  anr.over amento  ;  numera- 
zione ;  noveratone. 

EN  VOI,  s.  m.  Action  par  laquelle  o.n  envoie. 
Il  se  dit  particulièrement  des  marchandises  .  Spe- 
dizione .  (j.  Envoi  ,  dans  de  certains  ouvrages  de 
Poesie  ,  comme  les  Chants  Royaux  &  les  Balla- 
des ,  c'  est  un  couplet  qui  termine  la  Ballade,  & 
qui  sert  à  adresser  1'  ouvrage  à  celui  pour  qui  il 
a  été  fait  .  Ripresa  . 

ENVOIE,  T.  de  Marine  .  G'  est  ainsi  que  l'on 
commande  au  timonier  ,  de  pousser  la  barre  du 
gouvernail,  pour  mettre  le  vaisseau  vent  devant. 
Il  timone  alla  banda  ;  orza  alla  banda. . 

ENVO'ER,  T.  de  Marine.  Il  se  dit  aussi  a- 
voier  .  On  dit,  sur  la  mer:  le  vent  d'Est  s' en- 
voia  ,  ou  s'  avoia  ,  pour  dire  ,  commença  a  souf- 
fler ,  ou  souffler  d'  un  autre  rumb  .  Il  vient  de 
voie,  Se  est  non  seulement  fort  vieux,  mais  bas. 
Cominciò  a  soffiare  ,  a  spirare  . 

EN/OILER,  v.  r.  T.  de  Serrurerie  ,  qui  signi- 
fie ,  se  courber  ,  &  qui  se  dit  du  fer  à  la  trem- 
pe .  Curvarsi  . 

EN  VOISINE  ,  ÉE,  adj.  Celui  qui  a  des  voi- 
sins .  Il  est  familier  .  Che  ha  vicini  . 

ENVOLER  ,  S'  ENVOLER  ,  v.  r.  Prendre  soit 
vol,  s'enfuir  en  volant.  Volar  via;  involarsi; 
fuggire  ;  scappar  via.  §.  On  dit  fig.  que  le  temps 
s'envole,  que  l'occasion  s'envoie,  pour  dire, 
qu;  le  temps,  1'  occasion  passent  rapidement .  Vo- 
la il  te.npo  i  /'  occatione  se  ne  fugge  .  y.  On  dit 
proverbialement  Se  figurémsnt  ,  lorsqu'  on  cher- 
«Jhe  un.-  personne  ou  une  chose  en  un  endroit  où 
elle  n'  est  plus  ,  il  n'a  plus  que  le  nid,  les  oi- 
seaux s'  en  sont  envolés  .  Gli  uccellini  se  ne  so- 
no volati . 
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ENVOUTER,  v.  a.  Prétendre  faire  mourir  quel- 
qu' un  par  le  moyen  d'  un  image  de  cire  .  Toglier 
ta  vita  con  un  fantoccio  di  cera. 

ENVOYE  ,  s.  m.  Ministre  envoyé  d'  un  Prince 
Souverain  ou  d'  une  République  ,  dans  la  Cour 
d'un  autre  Prince;  Se  c'  est  un  grade  inférieur 
à  celui  d'Ambassadeur.  Inviato.''  j.  On  appelle 
la  femme  d'  un  Envoyé ,  Envoyée .  la  moglie  d' 
un  Inviato  . 

ENVOYÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ENVOYER,  v.  a.  Donner  ordre,  faire  en  sorte 
qu'  une  personne  aille,  ou  qu'  une  chose  soit  por- 
tée en  un  certain  lieu  .  Inviare  ;  mandare;  spe- 
dire ;  tramettere  .  y.  On  dit  proverbialement,  en- 
voyer en  1'  autre  monde  ,  pour  dire,  faire  mou- 
rir .  Mandare  all'  altro  mondo  .  §.  Envoyer  ,  se 
dit  aussi  dans  des  choses  morales.  Les  biens  & 
les  maux  que  Dieu  nous  envoie...  I  beni  ed  i  ma- 
li ,  che  Dio  ci  manda.  y.  On  le  dit  aussi  débou- 
tes les  choses  qui  nous  viennent  de  Dieu  .  Dieu 
nous  a  envoyé  de  la  pluie,  du  beau  temps  ,  une 
bonne  année  ,  &c.  Mandare  ;  accordare  .  §.  On 
dit ,  que  la  rate  envoie  des  vapeurs  au  cerveau  , 
&  que  le  vin  envoie  des  fumées  à  la  tète.  Man- 
dare ;  far  satire  . 

ÊOLIEN,  ÉOLÏQUE  ,  adj.  Dialecte  particu- 
lier dans  la  Grèce .  Eolio  ;  dialetto  greco  . 

EOLIPYLE  ,  s.  m.  Boule  de  cuivre  ,  de  fer  , 
&c.  qui  a  une  petite  ouverture,  Se  qui  étant  rem- 
plie d'  eau  ,  &  approchée  du  feu  ,  fait  du  vent 
jusqu'  à  ce  que  l'eau  soit  entièrement  évaporée  . 
Eohpila .  t 

ÊONES  ,  ou  EONS  ,  s.  m.  pi.  Mot  tiré  du  grec. 
Secolo  ;  eternità  . 

ÉPACTE  ,  s.  f.  Nombre  de  jours  qu'on  ajoute 
à  1'  année  lunaire  ,  pour  1'  égaler  à  l'année  so- 
laire, &  qui  sert  à  connoftre  l'âge  de  la  lune: 
on  s'  en  sert  aussi  pour  trouver  le  jour  de  Paque 
&  les  Fêtes  mobiles  .  Epatta  . 

ÉPAGNEUL,  EULE,  s.  m.  &£.  Sorte  de  chien 
de  chasse,  à  long  poil ,  dont  la  race  vient  d'  E- 
spagne  .  Cane  di  Spagna  . 

ÉPAIS,  AISSE  ,  adj.  Se  dit  d'un  corps  solide, 
considéré  par  rapport  à  sa  profondeur.  Grosso  ; 
spesso  ;  sodo  ;  denso  ;  fitto  .  <).  On  dk,  un  hom- 
me épais,  par  opposition  à  un  homme  d'une  tail- 
le déliée.  Atticciato  ;  fatticcio  i  maccianghevo  .  §. 
On  dit,  dans  le  même  sens,  un  cheval  épais  , 
pour  dire  ,  un  cheval  qui  n'  est  pas  fin.  Corpac- 
ciuto ;  di  grosse  membra.  §,  On  dit  aussi,  brouil- 
lard épais,  ténèbres  épaisses,  un  air  épais,  nuit 
épaisse,  ignorance  épaisse,  pour  dire,  un  grand 
brouillard  ,  des  ténèbres  obscures,  un  air  gros- 
sier ,  une  nuit  noire,  &  une  ignorance  profonde  . 
Folto  ;  denso  i  crasso;  grasso  f  spesso  .  §.  On  dit 
fig.  d'un  homme,  qu'il  a  l'esprit  épais,  1'  intel- 
ligence épaisse,  pour  dire,  qu'il  a  1'  esprit  gros- 
sier ,  lourd  ,  pesant ,  qu'  il  a  peine  à  compren- 
dre .  On  dit  aussi  dans  le  même  sens,  un  homme 
épais-  Grossolano  ;  stupido  ;  grosso  ;  rozzo  ;  ma- 
teriale ;  di  grossa  pasta.  Ç.  Épais,  se  dit  aussi  d' 
un  amas  de  certaines  choses  qui  sont  près  à  près. 
Folto;  fitto  .  §.  II  se  dit  encore  d'  une  chose  li- 
quide qui  prend  une  consistance  moins  claire  , 
plus  ferme.  Ce  syrop  n'  est  pas  assez  épais;  de 
V  encre  trop  épaisse .  Spesso  ;■  troppo  sodo  ;  cras- 
so ;  tenace  ;  grosso  .  $.  Il  est  quelquefois  substan- 
tif, &  signifie  Épaisseur  .  Une  pierre  qui  a  deux 
pieds  d'épais  .  Il  a  bien  neigé,  il  y  a  de  la  nei- 
ge deux  pieds  d'  épais.  Altezza  ; grossezza  .  §. 
Il  est  quelquefois  adverbe,  comme  en  cette  phra- 
se :  Cette  graine  ne  se  doit  pas  semer  si  épais  . 
Mon  si  dee  seminar  così  fitto . 

ÉPAISSEUR,  s.  f.  La  profondeur  d'  un  corps 
solide.  Grossezza;  il  grosso  ;  /'  altezza  d'  un  so- 
lido ;  lo  spesso,  (j.  On  appelle  1'  épaisseur  d1  un 
bois,  d'une  forêt,  l'endroit  où  les  arbres  sont 
le  plus  près  à  près.  Il  folto  .  §.  On  dit,  l'épais- 
seur des  brouillards,.  l'épaisseur  de  l'air.  On 
dit  aussi  ,  l'épaisseur  des  ténèbres.  Densità  ; 
spessezza . 

ÉPAISSI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPAISSIR,  v.  a.  Rendre  épais.  Spessare  ;  con- 
densare ;  far  denso.  §.  Il  est  aussi  neutre  .  Le 
bouillon  épaissit  en  cuisant  .  Il  est  encore  re'cip. 
Le  syrop  s'  épaissit  .  Spessare  ;  spessire  ;  spessir- 
si i  spessirsi..  §.  On  dit  aussi,  que  la  taille  d'  u- 
ne  femme  s'épaissit,  pour  dire  ,  qu'elle  grossit . 
Ingrossare.  §.  On  dit  aussi  dans  le  figuré,  que  1' 
esprit  d'  un  homme  s'  épaissit  .  Divenire  stupi- 
do ,  grossolano  ,  materiale  . 

ÉPAISSISSANT,  m.  TE,  f.  Apt  à  épaissir . 
Ingrossativo  ;  atto  ad  ingrossare  . 

ÊPAISSISSEMENT,  s.  m.  Condensation.  Con- 
densamento i  lo  spessire  .  §.  Il  signifie  aussi  1'  état 
de  ce  qui  est  épaissi.  Spessezza  . 

ÉPAMPRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPÂMPREMENT  ,  s.  m.  L'action  d'epamprer 
la  vigne.  Spampanaziono  . 

ÉPAMPRER,  v.  a.  ôter  de  Ja  vigne  les  pam- 
pres inutiles  qui  empêchent  que  le  rasin  ne  mû- 
risse .  Spampanare  . 

ÉPANADIPLOSE  ,  s.  f.  Grecisme  Gramm.^  Fi- 
g'ire  de  diction  qui  signifie  réplique  ,  Se  c'  est 
presque  le  mime  qu' Épanalepsis .  Epanadiplosi . 

ÉPANAPHORE,  s.  m.  Grec.  Gramm.  Figure  pat 
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la  quelle  une  même  partie  de  discours  est  mise 
au  commencement  de  plusieurs  membres.  Epa- 
nafora .         _       / 

ÉPANCHE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPANCHEMENT,  s.  m.  Effusion.  Spandimen- 
to  ;  spargimento  ;  effusione  .  Épanchement  de  bi- 
le .  Son  plus  grand  usage  est  au  figuré  :  épan- 
chement de  cœur,  épanchement  de  joie.  Effu- 
sione . 

ÉPANCHER  ,  v.  a.  Verser  doucement ,.  répan- 
dre .  Spargere;  spandere;  versare.  §.  On  dit  fig. 
épancher  son  cœur,  pour  dire,  l'ouvrir  avec  sin- 
cérité, avec  tendresse,  avec  confiance,  Sec.  Aprir 
il  suo  cuore  . 

ÉPANCHOIR,  s.  m.  Trou  ,  issue  par  où  s' e- 
panche  1'  eau  d'  un  canal  .  Buco  per  dove  l' acqua 
si  spande  . 

ÉPANDRE  ,  v.  a.  Jeter  çà  &  là  en  plusieurs 
endroits,  éparpiller.  Il  se  dit  des  choses  liquides, 
&  de  celles  qui  peuvent  aisément  s'  amasser  en- 
semble, &  aisément  se  séparer,  comme  de  l'eau, 
de  la  paille,  du  foin,  du  fumier,  du  sable ,  des 
pièces  d' argent ,  &c.  Spandere  ;  diffondere  ;  disper- 
gere ;  spargere  .  §.  On  dit  fig.  les  Celtes  s'  épan- 
dirent  dans  l'Italie;  les  Vandales  s'épattdirent 
dans  l'Afrique,  Sec.  II  est  vieux,  &  l'on  dit 
aujourd'hui,  Répandre,  dans  le  même  sens.  V. 
ce  mot.  §.  S'épandre,  v.  r.  s'étendre.  Les  eaux 
s'épandirent  par  la  campagne.  L'  acque  si  stese- 
ro  ■)  inondarono  ,  dilagarono  ,  ec . 

ÉPANDU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPANORTHOSE  ,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique  , 
par  laquelle  on  feint  ds  rétracter  ee  qu'  on  avoit 
dit ,  comme  trop  fbible,  &  1'  on  ajoute  quelque 
chose  de  plus  fort.  Emendazione. 

ÉPANOUI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPANOUIR,  S'EPANOUIR,  v.  r.  Se  dit  des 
fleurs  qui  commencent  à  déployer  leurs  feuilles, 
&  à'  sortir  du  "bouton  .  Schiudersi  ;  aprirsi  ;  sbuc- 
ciare ;  allargarsi  . ^.  Dans  le  figuré,  il  est  actif 
en  cette  phrase  .•  Épanouir  la  rate  ,  pour  dire  % 
réiouir  .  Il  est  du  style  fam.  V.  Réjouir.  §.  Ora 
dit,  son  visage  s'e-panouit,  son- front  s'épanouit, 
pour  dire,  qu'il  se  deride,  qu'il  devient  serein. 
Serenarsi  ;  rasserenarsi  . 

ÉPANOUISSEMENT,  s.  m.  Action  de  s'  épa- 
nouir .  Allargamento  ;  aprimento  ;  dilatazione  .  9. 
On  dit  aussi  figur.  épanouissement  de  rate ,  épa- 
nouissement de  cœur  .  Allargamento,  ce. 

ÊPARCET,  s.  m.  Espèce  de  foin  fort  commun 
en  Dauphiné ,  sur-tout  auprès  de  Die  .  Sa  graine 
tient  lieu,  d'  avoine  &  d'orge.  Spezie  di  cedrango- 
la 0  trifoglio  . 

ÉPARER,  S'ÉPARER,  v.  r.  T.  deManège,  qut 
se  dit  d'un  cheval  lorsqu'il  détache  des  ruaaes  » 
Sprangar  calci . 

ÉPARGNANT, .ANTE,  ad}.  Qui  use  d' épar- 
gne, qui  ménage  ce  qu'il  a  en  son  pouvoir .' Par- 
co ;  che  risparmia  .  .  ,         , 

ÉPARGNE,  s,  £.  Parsimonie  ,  menage  dans  la 
dépense  .  Risparmio  ;  parsimonia  ;  economìa  .  $» 
On  appelloit  autrefois  P  épargne  ,  ce  qu'on  ap- 
pelle anjourd'  hui  le  Trésor  Royal ,  où  1'  on  porte 
1' argent  du  Roi.  L'  erarit  .  §.  Épargne,  se  dit 
aussi  du  ménagement  que  1'  on  fait  du  temps  » 
Risparmio  . 

ÉPARGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPARGNER  ,  v.  a.  User  d'épargne  dans  la  de- 


esimersi,     y.  11  se  ""■  v-™^>    -"-^    y.^^.^-  •« -- 

Épargnez-moi  le  chagrin  ,  la  douleur  ,  la  contu- 
sion ,  la  honte.  Risparmiare.  <j.  On  dit  aussi 
fig.  ne  m'  épargnez  pas,  pour  dire,  employez-moi 
librement  .  Valetevi  dì  me  ,  dell'  opera  mia  i  non 
mi  risparmiate  ;  comandatemi  in  ogni  occorrenza  . 
y  On  dit  fig.  épargner  quelqu'  un  pour  dire  ,;  ne 
lui  pas  faire  tout  le  mauvais  traitement  qu  on 
pqurroit.  Risparmiare  ;  aver  riguardo  ;  aver  qual- 
che rispetto  ;  perdonarla  ;  sparagnare  .  y.  On  dit 
encore,  cet  homme  n'épargne  personne,  pour  di- 
re qu'  il  médit  de  tout  le  monde  .  Dice  male  dt 
tutti;  non  la  perdona  a  nessuno  ;  non  ^risparmia 
alcuno,  y.  Épargner,  est  aussi  un  T.  d'Art,  pour 
dire,  ménager  quelque  chose  dans  la  matière  que  . 
l'on  travaille,  &  faire  en  sorte  qu'on  en  tire 
quelque  embellissement,  quelque  ornement  qm.",n  ' 
en  soit  pas  détaché  ,  ou  qui  fasse  même  une  pi«-  - 
ce  utile.  Servirsi  del  comodo  di  alcuna  cosa;  met- 
tere a  profitto  . 

ÉPARPILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPARPILLEM.  NT  ,  s.  m.  L'  éparpiller  des 
choses  légères ,  Se  qui"  sont  en  petit  corps  .  Lo 
sparpagliare .  ,,10 

ÉPARPILLER  ,  v.  a  Epandre  dru  &  menu  ,  ça 
&  là  II  se  dit  des  choses  légères  ,  minces  ,  & 
qui  sont  en  petit  corps  .  Sparpagliare  ^spargere 
in  qua  e  in  là  .  (J.  On  dit  fig.;&  fam.  d'  un  dis- 
sipateur, qu'il  a  bien  éparpille  del  argent,  pour 
Signifier,  qu.'  il  a  beaucoup  employé  d' argent  en 
folles  dépenses.  Spandere  .  y.  Éparpiller ,  en  Peur 
ture.  V    Disperser.  ,. 

ÉPARS,  ARSE,  adj.  Épandu  ça  &  la  en  diveis 
endroits.  Diverso;  sparso;  sparpagliato,  y.  i^ie 
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te  de  bois  qui  entre  dans  les  brancards  &  le  ri- 
delles des  charriots  .  Pezzo  di  legno.  0.  T.  de 
Mar.  Bâton  qui  soutient  Je  pavillon  .  Bastone  del- 
la bandiera  . 

ÉPARVIN,  ou  ÉPERVIN,  s.  m.  Tumeur  du- 
re j  bosse  qui  vient  aux  jarrets  d'  un  cheval ,  qui 
lui  fait  lever  la  jambe  plus  haut  qu'  il  ne  feroit 
sans  cela.  Spavento  j  spavento,  §.  Pour  Esostose. 
V.  ce  mot . 

ÉPAïÉ,  ÉE ,  part.  V.  son  verbe.  §.  T.  de 
Mar.  Ancre  épatée,  celle  qui  a  perdu  une  de  "Ses 
pattes  .  Ancora  ,  cui  manca  una  marra  ,  un  un- 
cino . 

ÉPATER,  y.  a.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'au 
participe  épaté,  qui  ne  se  dit  au  propre  que  d'un 
verre  qui  a  le  pied  cassé  .  Bicchiere  senza  piede  , 
che  ha  il  piede  rotto.  <j.  On  appelle  nez  épaté, 
un  gros  nez  large  &  court .  Stiacciato . 

ÉPAVE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  choses  éga- 
rées ,  &  dont  on  ne  connoit  point  le  maître  ,  le 
propriétaire  ,  mais  principalement  des  chevaux  , 
vaches  Ôc  autres  bestiaux  .  Che  non  ha  padrone  . 
Ci.  Il  se  dit  absolument,  &  alors  il  est  féminin  . 
Les  épaves  appartiennent  au  Seigneur  sur  la  ter- 
re du  quel  elies  se  trouvent,  1  beni  che  non  han- 
no padrone  ,  che  son  derelitti  ,  scadono  al  fisco  . 
$.  Il  se  dit  aussi  des  choses  que  la  mer  jette  sur 
les  eûtes  .  Beni ,  danari ,  0  simile  che  il  mare 
getta  su  la  spiaggia  ,  e  di  cui  non  si  ta  chi  ne 
sia  padrone  .  ij.  Droit  d'  épave  ,  est  le  droit  qu'a 
un  Seigneur  de  se  saisir ,  de  s'  approprier  les 
choses  épaves  qui  se  trouvent  sur  ses  terres  .  Di- 
ritto ,  gius  d'  rmpadrenirsi  de'  beni  derelitti . 

ÉPAUFRURE  ,  s.  f.  T.  de  Maçon.  Éclat  du  bord 
du  parement  d'  une  pierre ,  emporté  par  un  coup 
donné  de  travers  .  Scheggia  . 

ÉPAULAHD,  s.  m.  Nom  d'un  grand  poisson 
de  mer,  de  la  forme  d'  un  dauphin  ,  mais  beau- 
coup plus  gros  .  Il  s'  en  trouve  qui  pèsent  jusqu' 
à  milles  livres.  Spezie  a' «rea. 

ÉPAULE  ,  s.  f.  Partie,  membre  du  corps  ,  qui 
est  au-dessous  du  chignon  du  cou,  Se  se  joint  au 
bras  dans  1'  homme ,  &  à  la  jambe  de  devant 
dans  les  animaux  à  quatre  pieds.  Spallai  omero. 
$.  On  dit,  hausser  les  épaules,  pour  dire,  té- 
moigner, en  haussant  ies  épaules,  qu'une  chose 
déplaît,  qu' elle  choque,  qu'  elle  surprend  ,  Se 
plus  souvent,  qu'  elle  n'  inspire  que  du  mépris  . 
tare  spallucce  /  ristrignersi  nelle  spalle.  y.  On 
die  encore  familièrement,  plier  les  épaules,  bais- 
ser les  épaules  ,  pour  dire  ,  recevoir  une  chose 
fâcheuse  ,  désagréable  ,  avec  soumission  .  Ristri- 
gnersi nelle  spai  lei  piegarci  abbassar  le  spalle  .  y. 
On  dit  fig.  Se  fam.  prêter  l'épaule  à  quelqu'un  , 
pour  dire,  lui  aider,  le  soutenir  .  fare  spalla  ; 
dare  appoggio  „•  porgere  ajuto  ;  spalleggiare  .  y. 
On  dit  fig.  &  fam.  pousser  le  temps  avec  l'épau- 
le ,  pour  dire  ',  subsister  avec  peine  en  attendant 
mieux  ,  ou  gagner  du  temps  pour  attendre  quel- 
que con;oncture  plus  favorable.  Menar  il  cm  per 
l'aja.  y.  On  appelle  l'épaule  d'un  bastion,  le 
flanc  d  un  bastion  ;  tk  angle  de  1'  épaule  ,  1'  an- 
gle qui  est  entre  Je  flanc  Se  la  face  .  fianco  .  y. 
Epaules  d  un  vaisseau,  virures  de  l'avant,  T. de 
Mar.  ce  sont  les  parties  du  bordage  ,  qui  vien- 
nent de  ]'  éperon  vers  les  haubans  de  misène  ,  où 
il  se  forme  une  rondeur  qui  soutient  le  vaisseau 
sur  1  eau  .  La  larghezza  di  prua  del  vascello, 
che  si  chiama  il  sostegno  a  prua  ,  e  sostegno  alla 
mura  . 

ÉPAULÉ,  ÉB,  p.ur.  V.  le  verbe.  fi.  On  appel- 
le fig.  une  lille ,  qui  s'  est  déshonorée  ,  une  bete 
epaylee .  Giovenca  . 

1  ÉPAULÉE  ,  s.  f.  Effort  que  V  on  fait  de  1*  é- 
paulc  pour  pousser  quelque  chose.  Sforzo;  forza 
fatta  colle  spalle. 

EPAULEMENT,  s.  m.  T.  de  fortification.  F- 
spèce  de  rempart  fait  de  fascines  &  de  terre,  &c. 
qui  sert  principalement  pour  couvrir  une  batterie 
de  canon,  pour  couvrir  des  troupes.  Gabbionata  ; 
fascinata.  y.  En  T.  d'  Archit.  î)  se  dit  de  toute 
portion  de  mur  qui  sert  à  soutenir  un  chemin  , 
un  terreni  ,  Sec.  Muraglia  di  sostento  .  fi.  É paie- 
ment d  un  tenon  ,  T.  de  Charpenttrlt  ,  c'  est  une 
partie  d  un  des  côtés  d'un  tenon  qu'on  diminue 
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p  us  que  1  autre,  afin  que  la  pièce  de  bois  en  ait 
plus  de  force.  Taglio  a  spalla  d'  un  vezzo  di  le- 
gnatile . 

ÉPAULER  ,  v.  a.  Rompre  ou  démettre,  dislo- 
quer 1  épaule.  Il  n'  a  d'  usage  qu"  en  parlant  des 
bêtes  à  quatre  pieds.  Spallare.  y.  1|  est  quelque- 
fois réciproque  .  Ce  cheval  s'  est  épaulé  .  Spal- 
larsi, y.  Epauler  ,  signifie  fig.  assister  ,  aider  . 
Spalleggiare  f  fare  altrui  spalla  i  aiutar*  i  soste- 
ner* .soccorrere  .  y.  on  dit  des  troupes  qui  sont 
exposées  au  canon,  qu'il  faut  les  épauler,  pour 
duc,  qu  il  faut  les  mettre  à  couvert  .  Spalleg- 
giare i  coprire  .  ° 

EPAUI.ETTE,  s.  f.  La  partie  du  corps  de  jupe 
qui  couvre  le  dessus  de  J'épaule.  Quella  parte  del 
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l'PAUMKRE,  s  f  T.  d'Hist.  anc.  La  partie 
de  1  armure  d  un  Cavalier,  qui  couvrent  Jcs  épau- 
ICS  m  Spallaccio  .  r 

ÉPAU  VE  ,  s.  f.  Solive  qui  sert  à  fahc  In  levée 


1  d' frn  bateau  foncet.  Travicelli  con  etti  sì  fami» 
le   panche  nelle  barche  da  fiume  . 

ÉPÉAUTRE,  s.  m.  Sorte  de  blé,  froment  fort 
commun  en  Allemagne.  Quelques-uns  l'appellent 
froment  locar  .  Il  y  a  encore  une  espèce  d' épéau- 
tre  qu'on  nomme  seigle  blanc.  Farricello  y  spel- 
da  i    spelta  ;  biada  . 

ÉPÉE  ,  s.  f.  Arme  offensive  &  défensive  que  1' 
on  porte  à  son  côté.  Spada  .  Coup  d'épée.  Spa- 
datai  spadacciata  .  Fil  d'  épée  .  Fifo,  taglio  del- 
la spada  .  Bouterole  de  1'  épée .  Puntale  .  §.  On 
appelle  absolument  l'épée,  l'état  des  gens  d'épée, 
particulièrement  par  opposition  à  la  robe .  Arme  ; 
milizia .  $.  On  dit  d'  une  chose  qui  n'  a  point  de 
suite  ,  qui  n'  a  point  d'  effet ,  que  c'  est  uu  coup 
d'  épée  dans  1'  eau  .  fare  un  buco  nell'  acqua  .  s). 
On  dit  fig.  d'  un  homme  adroit  &  vaillant ,  que 
c'  est  une  bonne  ,  une  rude  épie  .  buona  spada  ; 
prima  spada.  §.  On  appelle  par  mépris,  traîneur 
d'épée,  un  bretteur,  un  battsur  de  pavé,  qui  por- 
te une  longue  épée  sans  aller  à  la  guerre  .  Spa- 
daccino .  V.  Bretteur  .  $.  On  dit  proverbialement 
&  figurément ,  qu'  un  homme  se  fait  tout  blanc 
de  sen  épée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  se  vante  d'  avoir 
beaucoup  de  pouvoir,  de  credit  pour  faire  réussir 
une  affaire  .  Gonfianugoli  ,-  millantatore  . 

ÉPEICHE  ,  s.  f.  T.  d'  Qrnithol.  Oiseau  qu'  on 
nomme  aussi  cul-rouge  .  Picchio  vario  y  picchio 
sor}  0  . 

EPEIGNEE  ,  adj,  f.  On  dit  qu*  une  douve  est 
épeignée  quand  elle  est  rompue  dans  le  jable  . 
Dava  rotta  alla  zitta  . 

ÉPELK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPELEU,  v.  a.  Nommer  les  lettres  de  l'alpha- 
bet, Se  en  former  des  syllabes,  en  les  assemblant 
1'  une  avec  1'  autre.  Compitare  i  accoppiar  le  let- 
tere . 

ÉPENTHÈSE  ,  s.  f.  T.  de  Qram.  Figure  de  di- 
ction qui  se  fait  lorsqu'on  insère  une  lettre,  ou 
nT-me  une  syllabe  au  milieu  d'un  mot.  Epentesi. 

ÉPEHDU  j  Ufi  ,  ad;.  Qui  est  tout  étonné,  qui 
a  l'esprit  roaime  troublé  par  la  crainte,  ou  pai 
quelque  autre  passion  .  Smarrito  ;  stordito  ;  sba- 
lordito i  attonito  ;  stupefatto  y  trasognato  y  tratto 
di  se  . 

F.PERDUMENT,  adv.  Violemment  &  d'une 
manière  éperdue  .  lise  dit  des  désirs  violens,  & 
particulièrement  de '1' amour  .  Svisceratamente  i 
appassionatamente  ;  vivamente  . 

ÉPERLAN  ,  s.  m.  Espèce  de  petit  pois«on  de 
mcj" .  Sorta  di  pesce  . 

EPERON  ,  s.  m.  Une  petite  branche  de  fer  ou 
d'autre  métal,  qui  se  met  autour  des  talons,  & 
du  milieu  de  laquelle  sort  un  petit  morceau  à  plu- 
Metirs  pointes  en  forme  d'  étoile,  appelle  Molet- 
te ,  Se  dont  on  pique  son  cheval  afin  qu'  il  aille 
plus  v/tc.  Sprone/  sperone.  e$.  On  dit  fig.  &  fam. 
qu'  un  homme  a  bcoin  d'éperon,  qu'  il  lui  faut 
donner  un  coup  d'  éperon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut 
le  presser  ,  P  exciter  .  Aver  bisogno  di  sprone,  di 
stimolo.  9.  hperon  ,  se  dit  aussi  de  certaines  ri- 
des qui  se  voient  au  coin  de  J'  œil  des  personnes 
qui  vieillissent  .  Grinze  i  rughe  dell'  annoto  degli 
occhi  di  chi  invecchia.  s$.  11  se  dit  ausM  de  I' er- 
got que  quelques  animaux  ,  comme  les  coqs  ,  ont 
au  derrière  de  la  jambe  vers  le  bas  ,  Se  que  les 
chiens  ont  au  derrière  des  jambes  de  devant  . 
Sprone  del  gallo  ,  0  del  cane  .  Ç.  Il  se  dit  aussi 
de  cette  pointe  qui  fait  la  proue  des  Galères.  1' 
éperon  d'un  vaisseau,  qu'on  nomme  aussi  sOU- 
lainc,  cap,  ou  avantage!  est  la  partie  de  l'avant 
du  vaisseau,  qui  se  termine  en  pointe-,  en  faisant 
une  grande  saillie,  A.  s' avance  la  première-  en 
mer  .  Sprone  di  galea  .  Voyez  Avantage  .  fi.  Il  se- 
dit  aussi  d'une  sorte  de  fortification  en  angte  sail- 
lant, qui  se  fait,  ou  au  milieu  des  courtines,  ou 
au  devant  des  portes,  pour  les  défendre.  Sproni  . 
v).  On  appelle  encore  éperon,  tout  ouvrage  en 
pointe  ,  qui  sert  à  rompre  le  cours  de  1'  eau  de- 
vant les  piles  des  ponts  ,  ou  sur  les  bords  des  ri- 
vières. Spruni.  y.  On  appelle  au^si  éperon,  cer- 
tains ouvrages  de  maçonnerie  terminés  m  poin- 
te, faits  en-dehors  a'  un  bâtiment  ou  d'une  mu- 
raille, pour  les  soutenir.  Sproni  delle  mura  .  $. 
Eperon,  T.  de  Botanique  .  n  signifie  la  pointe 
de  certaines  fleurs  .  Sperone,  fi.  On  appelle  encore 
éperons,  des  brandies  qui  sont  courtes,  droites  , 
regardant  I*  hoiison  ,  &  qui  sont  placées  en  for- 
me d  éperon  .  Ramuicetli  0  sprocchi  a  stella,  a 
sprone  . 

ÉPERONNff  ,  l-F  ,  adj.  Qui  a  des  éperons  aux 
talon-..  Lite  ha  gli  sproni  .  S.  ti  se  dit  aussi  des 
coqs  &  de\)  chiens  .  feal/o  ,  care  spronalo  .  y.  Ou 
dit  aussi  d'une  personne)  qu'elle-  a  les  yeux  épe- 
r<  nues ,  qu'  elle  est  éperonnéei  pour  diic,  qu'  el- 
le a  les  rides  au  coin  de  |'  œil  .  (he  ha  grimo  , 
grinzoso,  rugoso  f  angolo  degli  rechi,  y..  Il  se  dit 
encore  des  fleurs  qui  ont  des  éperons,  fiori  a 
iperonella  . 

1  l'i  I.onnir,  v.  3.  Spronare. 

H'M'.onnieh  ,  s.  m.  Artisan  qui  fait  ou  vend 
des  éperons,  des  mois,  des  étrieisj  tic.  Colmile 
fa  ,,  0  vc.-.dc  sproni  ,  spronaio  . 

1  l'i  h viL  11 ,  s.  m.  Oiseau  de  Fauconnerie .  Spar- 
viere, y.  tpervier,  est  aussi  une  sorte  de  filet  à 
prendre  du  poisson  .  Ritrecine  .    $.  {.pei  yier  3  «1 


l  Chirurgie ,  est  une  bandage  dont  on  se  sert  pour 
les  plaies  &  fractures  du  nez  .  fasciatura  per  lg 
piaghe  e  fratture  del  naso  . 

ËPHÉBE,  s. m.  Jeune  homme  arrivé  à  l'âge  de 
puberté,  c'est-à-dire,  à  quatorze  ans .  Giovanetti» 
dì  prima  barba,  che  ha  finito  quattordici  anni. 

ÉPHÈDRE ,  s.  {.  Arbrisseau  semblable  à  la  prê- 
le, mais  plus  grand  ,  &  qui  porte  une  espèce  de 
petite  mûre  rouge  &  aigre  .  Coda  cavallina  .  y* 
Éphèdre,  s.  m.  chez  les  Anciens,  étoit  un  athlè- 
te qui  demeuroit  impair,  c'est-à-dire,  sans  anta- 
goniste, après  qu'  on  avoit  réglé  par  le  sort  ceux: 
qui  dévoient  combattre  ensemble  .  Il  étoit  obligé 
de  se  battre  contre  le  dernier  vainqueur  .  Atletx 
che  rimaneva  senza  antagonista  ,  e  che  perciò  eTst 
costretto  a  combattere  coli'  ultimo  vincitore . 

ÉPHÉLIDES  ,  svf.  p!.  Taches  larges  ,  rudes  , 
noirâtres  qui  viennent  au  visage  par  V  ardeur  du 
Soleil ,  ou  par  quelqu'  inflammation  .  Lentigïne  t 
lintiggine  .  s).  On  appelle  aussi  Éphélides,  des  ta- 
ches larges  ,  ordinairement  brunes  ,  quelquefois 
rouges,  qui  surviennent  aux  femmes  grosses,  & 
aux  filles  qui  atteignent  la  puberté,  thiose  y  da- 
naio i  chiazze  . 

ÉPHÉMÈRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  dure  qu'  un 
jour.  Il  n'  est  guère  en  usage  qu'en  ces  phrases: 
Fièvre  éphémère,  des  animaux  éphémères  .  Fleur 
éphémère  .  Effimero  i  che  dura  un  giorno < . 

ÉPHÉMÉRIDES  ,  s.  m.  pi.  Tables  Astronomi- 
ques ,  par  lesquelles  on  deeermi:;e  pour  chaque 
jour  le  lieu  de  chaque  pknète  dans  je  Zodiaque. 
Effemeride  i  efemeridt  ;  dianoi  calendario  )  gior- 
nale . 

ÉPHESTRIE,  s.  m.  Nom  d'  une  sorte  d'  habit 
Se  de  surtout  usité  eu  Grèce  .  N,me  d'  una  sorta 
d'abito  usato  nella  Grecia,  ç.  On  donnoit  aus- 
si le  nom  d'  Ephe<trie  à  une  ancienne  fé  te  a  1* 
honneur  du  divin  Tirésias  ,  dans  laquelle  on  pro- 
menoit  sa  statue  habi'lée  -n  f -mine  ,  Se  en  1'  ha- 
billoit  au  retour,  en  h.-;l<it  d'homme.  Efiatrie 
juron  dette  alcune  feste  m  onore  ai  Tuesia.  y.  Oit 
a  nommé  ^hestriesj  queicji  e-  mascarades  moder- 
nes où  l'on  a  vu  ics  mêmes  changement.  Masche- 
rate rappretcntai.ti  te  feste  ai   J  ite  sia  . 

ÉPHETES  ,  s.  m.  Noms  eie  certains.  Magistrats 
Athéniens  institués  par  le  Koi  Démophc  n  ,  pour 
juger  les  meurtriers  .  Magistrato  in  Atene  creai» 
da  Demofushte  ,  per  sente"; tare  i  micidiali  . 

ÉPHIALTES,  ou  CAUCHEMAR,  s.  m.  Aslhme 
nocturne,  espèce  d'oppression  nocturne.  V.  Cau- 
chemar . 

ÉPHIPPTUM  ,  s.  m.  Coquillage  marin,  appelle 
autrement  pelure  d'oignon.  Sorta  di  conchiglia. 

ÉPHOD  ,  s.  m.  Espèce  de  ceinture  à  l'usage 
des  Pttres  Hébreux,  tfod . 

ÉPHOBES,  s.  m.  pi.  /uges  Lacédémoniens  éta- 
blis par  Théopempe,  pour  servir  de  frein  i  1'  au- 
torité Royale  .  Efori  ,-  rjforo  . 

t  PI  ,  s.  m.  La  tire  du  tuyau  de  blé  dans  la- 
quelle est  le  grain#.  Spiga  .  Poétiquement  on  dit 
aussi  Arista,  y.  Epi,  en  T.  d' Archit.  Hiaraul. 
Extrémités  d' une  digue  construite  en  m  ce  line- 
rie, ou  avec  des  coffres'  de  charpente  remplis  l1e 
pierre  j  ou  e\'\m  tissu  de  fascinagt,  Sec.  pour  con- 
traindre le  courant  d'aller  d' un  certain  cAlé  . 
Piattoni,  y.  tpi,  1.  de  Chirurgie.  Espèce  de  ban- 
dage. V.  Spica  . 

fcPIALE,  adj.  T.  de  Médecine.  On  appelle  fiè- 
vre épiale,  une  espèce  eie  fièvre  continue  dans  la- 
quelle c\i  sent,  avec  une  chaleur  répandue  par 
tout  le  coip.s  ,  il<s  (ii.s.sons  vagues  Se  irrégulicrs  . 
Spezie  di  febbre  continua  . 

il'lAN,  (  vulgairement  Pian  ),  s.  m.  Maladie 
commune  en  Amérique  ,  qu'on  ne  croit  pas  dif- 
li'ientc  du  grand  mal  vénérien  ,  mais  plus  aisée  à 
gi.érir.  M.l.atia  endemica  nell'  Indie  Occidenta- 
li ,  poco  diversa  dalla  lue  venerea  . 

ÌPICAllPE,  s.  ni.  T.  de  Pharmacie.  Topique 
qu'on  applique  au  poignet,  sur  le  pouls.  On  dit 
aussi  Péricarpe  dans  le  même  sens  .  V.  Feri- 
carpe  . 

•   ÉI'ICAUME,  s.  m.  Ulrère  sur  le  noir  de  l'œil. 
Ulcere  che  formasi  nella  pipi  Ila  dell'  occhio  . 

ÉPICE,  s.  t.  Sorte  de  drogue  aioniatiquc,  ihaii" 
de  ot  piquante,  Se  dont  on  se  sert  pour  assaison- 
ner des  viandes,  comme  sont  le  clou  de  girofle, 
la  muscade,  le  gingembre,  ce.  Spezie  ;  aromatoi 
miscuglio  a'  arimi  .  ç.  On  appelle  Pain  d'épice, 
une  espèce-  de  pain  qui  est  fait  de  farine  ,  de  miel , 
d'épiecs,  Sec.  Pane  yrp.no  .  fi.  On  appelle  figuré- 
ment  et  dans  le  style  familier,  un  homme  qui  est 
fin  ôc  rusé,  fine  épice.  Pipistrello  vecchio  i  buona 
spesa  i  roba  fina  ,-  putta  scodata  /  cornacchia  da  Cam- 
j,. mie.  v.  Autrefois  on  appclloit  t'pices,,  les  dra- 
gées Se  les  confitures  .  /  101  fitti.  6.  Épiées  ,  au 
pluriel,  signifie  ce  qui  est  du  aux  Juges  pour  le 
juge  nient  d  un  procès  par  écrit  .  sportale/  tmolii* 
fHtnti  ■   onorario  de'  giudici  . 

ÉPICÉ  ,  ÉE,  part.  Condito  con  animati,  0  spe- 
zie . 

ÉPICtDE  ,  ou  ÉPICF.DION  ,  s.  m.  T.  de  la 
Pi,  ite  gir  (que  ey-  /  utm-  ,  qui  signifie  Poème  ou 
Pièce  de  vos  .-ur  la  mort  de  quelqu'un,  lpi- 
ccdjo  . 

FPICÉNE,  adi.  Ne  m  que  l'on  donne  aux  mots 
cctiimuivs  aux  dcu.\  sexes.    Les  mots ,   Fnfnns, 

Pa- 
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E  P  I 


Epiceno  ;  comune  ai  due 


Parens ,    sont  Epicénes 

sessi  .  .  ('•»»-■ 

ÉPICER ,  v.  a.  Assaisonner  avec  de  1  epice , 
Condire  con  delie  spezierìe  ,  o  spezie  .  y.  On  dit 
figurèment,  qu'un  Juge  épice  rudement,  pour  di- 
re, qu'  il  taxe  trop  haut  les  épices  d'  un  procès. 
Esigere  grosse  sportule  . 

ÉPICÉRASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médeci- 
ne .  On  appelle  ainsi  les  me'dicamens  qui  ,  par 
leur  humidité  tempere'?,  ont  la  vertu  d'adoucir 
1'  acrimonie  des  humeurs  .On  1'  emploie  aussi 
substantivement  .  Epicerastico  ;  addolcitivo  . 

ÉPICERIE,  s.,  f.  Nom  collectif  qui  comprend 
non  seulement  toutes  sortes  d'  épices  ,  comme  la 
candie  ,  la  muscade  ,  le  poivre,  &c.  mais  enco- 
re te  sucre  ,  le  miel  &  toutes  les  drogues  médi- 
cinales qui  viennent  des  pays  éloignés.  Spezierìe  ; 
spez  ie  ;  adornati  . 

ÉPICKERÈME  ,  s.  f.  T.  de  Logique  .  Nam  que 
I'  on  a  donné  aux  syllogismes  dans  lesquels  1'  on 
joint  à  chaque  prémisse ,  sa  preuve  ,  au  moins 
lorsque  chacune  en  a  besoin  .  Fpicberema  . 

ÉPICIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  qui 
vend  des  épiceries  .  Droghiere  ;  dreghiexo  . 

ÉPICRANB  ,  s.  m.  Ce  qui  environne  le  crâne  . 
T-picramo.  .... 

ÉPICRASE  ,  s.  m.  T.  de  Med.  "Epurasti  miglio- 
ramento d'  umori  . 

ÈPICO  B'IÉN  ,  s.  m.  Il  signifie  au  propre,  un 
sectateur  d'  Épicure,  Se  par  extension" ,(  un  volu- 
ptueux ,  un  hon?me  qui  ne  songe  qu'  a  son  plat- 
sir  .  epicureo  .  ,  ,'■■»'#■■ 

ÉPICURISME,  s.  m.  Doctrine  morale  d  Epi- 
cure  .  Epicurismo  .  y.  Sorte  de  vie  voluptueuse  . 
yita  rilassata  ,  voluttuosa  . 

ÉPICYCLE,  s.  m.  T.  d'  Astronomie.  Petit  cer- 
cle imaginé  par  quelques  Astronomes  ,  &  dont  le 
centre  est  dans  un  point  de  la  circonférence  d  un 
plus  grand  cercle  .  Epiciclo  •  , 

ÉPÌCYCLOIDE  ,  s.  f.  T.  de  Geometrie .  Courbe 
engendrée  par  la  révolution  d'un  point  de  la  cir- 
conférence d'un    cercle,    qui  roule  sur  la  parti/ 


E  P  I 

de  leurs  ouvrages,  &  qui  en  indiquent  l'objet. 
Epigrafe  ;  iscrizione  . 

ÉPILEPSIE  ,  s.  m.  Mal  caduc,  haut-mal,  que 
le  vulgaire  appelle  mal  de  Saint  Jean  ,  ou  mal 'de 
Saint.  Convulsion  irrégulière  de  tout  le  corps,  ou 
de  quelque  partie,  particulièrement  de  la  mâchoi- 
re inférieure  ,  qui  saistt  subitement  ,  Si  fait  tom- 
ber le  malade.  Epilessìa!  malcaduco ;  mal  mae- 
stro ,  benedetto  ;  battigia . 

ÉPILEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
1'  épilepsie  .  D'  epilessìa  ;  che  appartiene  all'  epi- 
lessìa .  y.  Il  est  aussi  quelquefois  substantif;  & 
alors  il  ne  se  dit  que  des  personnes,  &  signifie  , 
sujet  à  1'  épilepsie  ,  attaqué  d'  épilepsie  .  Epileti- 
co  i  che  patisce  d'  epilessìa  . 

ÉPII.ER,    V.  Dépiler  . 

ÉPILOGUE,  s.  m.  La  dernière  partie,  ou  la 
conclusion  d'  un  discours  oratoire  .  Il  se  dit  par- 
ticulièrement de  la  conclusion  d'un  Poëme.  Epi- 
logo i  epilogatone  ;  epilogatura  ;  breve'  ripetizio- 
ne ;  conclusione  .  r 

ÉPILOGUE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPILOGUER  ,  v.  n.  Il  n'a  point  d'  usage  dans 
le  propre;  &  il  signifie  figurèment  censurer ,  trou- 
ver à  redire.  Il  est  aussi  quelquefois  actif.  Il  est 
du  style  familier.  Criticare;  censurarci  crivella- 
re ;  apporre  al  sole  ,  alio  pandette  j  biasimare . 

ÉPILOGUEUR  ,  s.  m.  Qui  aime  à  épiloguer  .  Il 
est  aussi, du  style  familier.  Censore 


cenici  cuci,  vi  u"    "     % ,  '    ^      .  c.-,; 

concave  ou  convexe  d'  un  autre  cercle  .  Epici- 
cloide .  A. 
ÉPI-D'  EAU  ,  s.  m.  Plante  aquatique  qui  croit 
dans  les  étangs  &  les  marais.  On  1'  emploie  pour 
soulager  les  grandes  douleurs  de  la  goutte  .  Pota- 

^fpiDEiMlE,  s.  f.  T.  de  -Médecine.  Attaque  gé- 
nérale ou  populaire  de  quelque  maladie  qui  dépend 
d3  'ine  cause  commune  4-c  accidentelle  ,  comme  i 
altération  de  V  air  ou  des  ahmens  .  Epidemia  .  _ 

ÉPIDÉMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  1  e 
pidémie  .  Epidemico  . 

FPIDFMIUM  ,  s.  m.  Plante  qui  croit  sur  les 
hautes  montagnes  d'  Italie  .  On  1'  eleye  aisément 
dans  les  jardins.  Spezie  di  piànta  rinfrescante  , 
the  non  teme  il  freddo .         _  , 

ÉPIDERME,  s.  m.  La  première  peau  de  1  ani 
mal  Se  la  plus  mince  .  Epidermide  ;  cuticola . 

ÉPIDIDYME  ,  s.  rà.  Éminence  qui  s'  elève  au- 
tour de  chaque  testicule  .  Epididimo  . 

ÉPIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  ^ 

FPIEH  ,  v.  n.  Monter  en  épi  .  Spigare  ,  Jar  ta 
-  svila  6.  Épier  ,  v.  a.  Observer  secrettement  & 
Stemënt  les  'actions,  les  discours  ftj**W 
un  .  Spiare  ;  osservare  ;  notare  ;  adocchiare  ,  ag 
ïuardJe;  espiare,  codiare,  cercar  »«'"«•><£ 
dit  aussi,  épier  le  mouvement  des  ennemis,  e 
pîer  le  moment.   Stare  attento  ;  osservare;  atten- 

EPIStìRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPïEliUER,  v.  a.  Oter  les  pierres  d  un  jardin. 
iettar  le  pietre  ;  purgar  dalie  pietre  . 

ÉPIEU  f  s.  m.  Sorte  d'  arme  d'  hast  à  fer  plat 
&  pointu,  dont  on  se  sert  plus  ordinairement  à 
la  chasse  du  sanglier  .  Spiedo  da  caccia  . 

ÉPIGASTRE,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Partie  su 
nérieure  du  bas-ventre  .  Epigastrio  .  . 

P  ÉPIGASTRIQUE,  adj.  de  t.  g.   Ce  qui  appar- 
tient à  P  épigastre,.  Epigastrico  . 

f  PIGEONNE,  EE,  part.  V.  le  veroe.. 

fPlGEONNEB  ,  v.  a.  T.  de  Maçonnerie  .  Em- 
olovcr  le  p  litre  un  peu  serré  ,  en  sorte  que  sans 
le  p  aquerPni  le  jetter  ,  on  le  lève  avec  la  mairi 
A  là  tWlle  par  poignée,  comme  aux  tuyaux  de 
cheminées  qu?on  Vait  de  plâtre    pur  .    Moprar  il 

^P&ÌTE-,  s.  f.  T.  d'Anatom.  C  est  le  nom 

^SÀlSlOuÉ:^-det.g.Quiestde 
la  nature  de  l'Épigrammc.  Epigrammatico. 

ÎPiGRAMMA'nSTE,  s.  m.  Celui  qui  fait ,  qui 
compose  Ces  Épigrammes.    Epvgr ammutnno  ;  ept- 

^T^GRAMME,   s;f.    Espèc  d*  petite  poésie  , 
oui  coini'tc   ordinairement    dans  une    scu  1 :   W 
.'ce  I  don*  h  f°rcc  Cit  Prcsque  t0UtC  dallS 
n'^;GR APflKrrinscription  qu'  on  met  sur 
un  Mtiment,  pour  en  marquer  I '™ &*■ f  f^S_ 
rie  sa  construction,  Sec.    Iscrizione,    titolo     ept 
trafe.    Ss-  H  «  dit  aussi  de  ces  sentences  ou    I,- 
^«que  auelques  Auteurs  mettent  au  front.spicc 


ÉPIMEDIUM,  s.  ni.  Plante  qui  a  les  feuilles 
grandes  &  disposées  trois  à  trois,  sona  di  pianta. 
ÉPINARD  ,  s.  m.  Sorte  d'herbage  que  l'on  man- 
ge principalement  en  Carême  .  Spinace .  y.  On  dit, 
qu'  une  frange  est  à  graine  d' épinards  ,  lorsque 
ses  grains  sont  en  forme  de  graine  d'  épinards . 
Spezie  di  trina. 

ÉPINÇAGE  ,  s.  m.  T.  de  drap.  On  dit  aussi  e- 
nouage  .  Riveditura  . 

ÉPINCELER,  EPINCER,  ENOUER,  v.  a.   T. 
de  drap.    Rivedere  il  panno  ;  pizzicare  col-te  mol- 
lette . 
ÉPINCEUSES  ,  s.  f.  pi.    V.  NOpeuses  .  . 

ÉPINÇOIR  ,  s.  m.  T.  d' Art.  C'  est  le  nom  d 
un  gros  marteau  fendu  en  angle  par  ics  deux 
bouts,  qui  sert  particulièrement  aux  Tailleurs  de 
pavé  .  Sorta  di  martello  con  bocca  e  penna  taglia- 
ta ad  angolo  .  .'■    ■ 

ÉPINE  ,  s.  f.  Espèce  d  arbre  ou  d  arbrisseau 
dont  les  branches  ont  des  piquans  .  Spino;  pruno. 
v.  Épine  ,  se  dit  aussi  des  piquans  qui  viennent 
à  l' épine  &  à  quelques  autres  arbres  ,  comme  aux 
sauvageons  des  pruniers  &  des  poiriers,  &  à  quel- 
ques arbustes  ,  tels  que  sont  its  rosiers,  les  gro- 
seillers,  les  ronces,  Sic.  Spina;  stecco  acuto,  y. 
Épine,  signifie  figurèment,  difficultés,  choses  qui 
donnent  bien  de  la  peine  .  En  ce  sens,  il  ne  se 
dit  qu'au  pluriel.  Spine  ;  pene  ;  fastidi;  difficol- 
tà .  y.  On  dit  proverbialement,  qu'il  n'est  point 
de  roses  sans  épines  ,  pour  dire,  qu'il  n'y  a  point 
de  plaisir  sans  quelque  mélange  d'ennui,  de  cha- 
grin .  Non  v' e  rosa  senza  spine  ,  §.  On  appelle  1 
epine  du  dos  ,  cette  suite  de  vertèbres  qui  règne 
le  long  du  dos  de  l'homme  ,  &  de  plusieurs  au- 
tres animaux  .  Spina  ;  osso  del  fi  delle  reni  .  §. 
É-pine-Arabique  ,  s.  f.  Plante  de  la  même  nature 
que  1'  épine  blanche  .  Sa  racine  est  astringente  & 
propre  au  flux  des  femmes  ,  au  crachement  de 
sang  &  autres  fluxions.  Spezie  di  spina  biacca. 
y.Épine-Vinette,  s.  f.  Espèce  d'arbrisseau  ou  U 
y  a  des  piquans  ,  qui  porte  un  fruit  rouge  &  ai- 
f're.  Berberi;  berbero;  crespino .  t).  Epines,  s. t.  pi. 
T.  de  Chim.  C  est  le  cuivre  hérissé  de  pointes  qui 
reste  après  l'opération  du  ressuage  &  de  la  liqua- 
tion .   Lapilli  .  ■    ,      , 

ÉPTNETTE,  s.  f.  Instrument  de  musique  a  cla- 
vier S  à  cordes  de  fil  d'  archal,  plus  petit  qu  un 
clavecin  .  Spinetta  .  , 

ÉPINFUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  des  piquans. 
Spinoso;  che  ha  spine  .  $.  Il  signifie  figurèment  , 
plein  de  difficultés  ,  d'  embarras  .  Spinoso  ;  mala- 
gevole ;  intralciato.  y.  li  se  dit  aussi  des  person- 
nes ,  &  signifie,  qui  fait  des  difficultés  sur  tout  . 
Ptsicoso  ;  fantastico  ;  cacapensieri  .  Ç.  Epineux  ,  1  • 
de  Mar.  On  dit  qu'un  endroit  est  épineux,  pour 
c'ire,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  roches  ,  qui  décou- 
vrent de  basse  mer  ,  ou  qui  sont  découverts  .  Luo- 
ao  poco  pulito,  scabroso  . 

ÉPINGARE  ,  s.  m.  Nom  d'  une  pièce  de  ca- 
non qui  ne  passe   pas  une  livre   de    balle.    Spm- 

e*EWNGLE,  s.  f.  Petit  brin  de  fil  de  laiton  ou 
de 'cuivre,  pointu  par  un  bout  ,  qui  a  comme  une 
tête  à  1'  autre  ,  &  dont  on  se  sert  pour  attacher 
quelque  chose  .  Spille  ;  spilletlo  ;  spilla  .  y.  On 
appelle  épingles  de  diamans  ,  cel  es  qui  ont  de 
petits  diamans  au  lieu  de  «te .  Spillo  di  diama-, 
te  <5  On  dit  proverbialement  &  figurèment,  ti- 
rer son  épingle  du  jeu,  pour  dire,  se  retirer,  se 
dégager  d'  une  mauvaise  affaire  ,  d'  une  parue  pé- 
rilleuse. Uscir  d'un  fondo  senza  zucca,  y.  On  dit 
fia  &  rara,  d'  une  femme  fort  ajustée  ,  Se  avec 
né  affectation  contrainte,  &<*'""  l)om,"c  T-\ 
affecte  trop  de  propreté,  qu'  elle  est  tirée  ,qjil 
est  tiré  à  quatre  épingles  .  Assettctuzzo  r*»'**» 
tuzzoi  vestito  all'  ultima  pulitezza,  y.  11  se  dit 
lussi  d'un  discours  afffccté,  *c.    Studialo  ;  affet- 
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tato;  ricercato,  ec.  v.  Épingles,  au  pluriel,  si- 
gnifie ,  figurèment  ,  ce  qu'  on  donne  a  des  ser- 
vantes d'hôtellerie  pour  les  services  qu  elles  ont 
rendus  .  Benandata  ;  mancia  .  Cela  s  étend  aussi 
à  ce  qu'  on  donne  à  une  femme  ,  quand  on  tait 
quelque  traité  avec  le  mari  .  Spille  . 

ÉPINGLEïTE  ,  s.  f.  Espèce  de  petite  aiguille 
de  fci-  Jont  on  se  sert  pour  percer  les  gargous- 
ses  ,  lorsqu'elles  sont  introduites  dans  les  pièces, 
avant  que  de  les  amorcer  .  Spillo  . 

ÉPINGLIER,  1ERE,  s.  m.  &  f .  Faiseur,  mar- 
chand   ou  marchande  d'épingles  .  Sptllettwo. 

ÉPINIÈRE  ,  adj.  Ce  qui  appartient  a  1  épine 
du  dos  .   Spinale  .  ■■ 

ÉPINIERS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Chasse  .  Bois  ou 
fourrées  d'épines,  où  les  bètes  noires  se  retirent . 
Macchione  ;  spineto  .  .     "■ 

ÉPINOCHE,  s.  m.  Nom  que  les  Droguistes  don- 
nent au  caffé  de  la  meilleure  qualité.  Caffè  dt pri- 
ma sorte  .  .  .      , 

ÉP1NOCHER  ,  v.  a.  T.fam.  Mangiar  lentamen- 
te ,  e  senz'appetito. 

ÉPINYCTIDES  ,  S.  f.  pi-  Tumeurs  ou  pustules 
grosses  comme  une  fève,  qui  s'  élèvent  la  nuit 
S,r  la  peau  .  Piccole  ulcere;  pustule  ;  bolle . 

EPIPHANIE  ,  s.  f.  Fête  de  la  manifestation  de 
lesus  Christ  aux  Gentils  ,  &  particulièrement  de 
1;  adoration  des  Rois  ,  appellee  communément  le 
jour  des  Kohi  Epifanìa. 

ÉP1PHONEME ,  s.  f.  Nom  d'  une  figure  de 
Rhétorique  .  C  est  une  exclamation  sentcntieusc 
eu'  on  fait  succéder  à  quelque  récit  intéressant  ... 
Éoitonema .  ;  ^.,,"    ■         jl       , 

ÉPIPHORE,  s.  f.  Term.  de  Médecine.  Ecoule- 
ment  continuel   de   Jarmes    avec    inflammation, 
'  rougeur  &   picotement.    Epifora;  distillazione  s 

EPIPHYSE  ,  s.  f.  T.  d'Anatom.  Éminence  car- 
tilagineuse, unie  au  corps  d'un  os ;  .  Epifisi  ;  pro- 
tuberanza cartilaginosa  contigua  ad  un  osso 

hPILOCELE,  s.  f.  'Ï.  de  Med.  Espece  de  her- 
nie causée  par  la  chute  de  1'  epiploon  dans  1  ai- 
ne ou  le  scrotum  .  Ernia  prodotta  dalla  caduta 
dell'  epiploo  nello  scroto  . 

ÉPIPLOÌ'QUE  ,  adj.  de  X.  g.  Qui  appartient  a 
1'  epiploon  .  Epiploico  . 

ÉPIPLOWPHALE  ,  s.  f.  T.  de  Med.  Hernie  de 
1»  ombilic ,  causée  par  la  .sortie  de  1  epiploon  . 
Ernia  ombilicale  .  .  _     '-  : 

EPIPLOON  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Membia- 
ne  très-mince  &  très-fine  ,  plus  ou  moins  farcie 
de  graisse ,    qui  couvre  tes   intestins    en-devant  . 

£  EPIQUE  ,  adi',  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  usage 
ou'  en  parlant  du  Poëme  Epique,  qui  est  un  grand 
ouvrage  de  Poesie  ,  où  le  Poiite  raconte  quelque 
action  héroïque  qu'  il  embellit  d'  épisodes  ,  de  fi- 
ctions Se  d'événemêns  merveilleux.-  Poema  epico. 
y.  On  dit  aussi ,  un  Poëte  Epique  :  une  Poesie  E- 
pique.    Epico  i  eroico  .  •       ■ ■ 

ÉPISCOPAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à  1 
Évêque.   Episcopale  ;  vesce-vaie •;  vescovile  .      . 

EPISCOPAT  ,  s.  m.  Dignité  d'Évêque.  Episco- 
pato ;  vescovado  ,  .      ■ 

FPISCOPAUX  ,  s.  m.  pi.  C'est  le  nom  qu  on 
donne  en  Anglettere  à  ceux  qui  tiennent  pour  1 
Épiscopat  ;  &  on  le  dit  par  opposition  aux  Pres- 
bytériens.   Episcopali.  ,    . 

ÉPISCOPISER,  v.  n.  Aspirer  al  Episcopat  . 
Prendre  des  airs  &  des  manières  d  Eveque  .  11 
est  fam.  Aspirare  alla  dignità  vescovile. 

EPISODI-,  s.  m.  On  appelle  ainsi,  dans  la  com- 
position du  Poëme  Épique  ,  ou  du  Poème  Drama- 
tique ,  toute  action  que  le  Poète  emploie  ,  pour 
étendre  l'action  principale,  &  pour  1  embellir, 
mais  qu'il  doit  toujours  lier  avec  son  suiet .  Lpt- 

^FPl'sODIER  ,  v.  a.  C  est  étendre  par  les  épi- 
sodes .  Ce  poète  sait  bien  épisodier  une  action  . 
Fare  episodi  ;  ornar  di  episodi  .       _  x    ,,  .  . 

ÉPISODIQUE,  adj.  Qui  appartient  a  1  épiso- 
de .  Episodico  .  ,       . 

ÉPISPASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T  de  Phvm. 
Médicamens  topiques  ,  qui  attirent  fortement  les 
humeurs  en  dehors.     Epispastico  . 

ÉPISSE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

ÉPISSEK  ,  v.  a.  Entrelacer  une  corde  avec  une 
autre  ,  en  mêlant  ensemble  leurs  fils  ou  coruons  . 
impiombare  un  cavo  ;  ingrossar  una  fune  ;    intrec- 

C"epÌsSOIR  ,  s.  m.  T.  de  Corderie.  Cornet  ou 
corne  à  épisser  .  C'est  un  instrument  pointu  par 
un  bout,  de  bois  de  gaïac  ou  de  buis  ,  de  fer  ou 
de  corne,  avec  lequel  on  episse  les  cordes.  Ca- 
viglia da.  impiombare  ;  intrecciatolo  . 

ÉPISSURE,  s.  f.  T.  de  Marine  &  de  Corderie  . 
C  est  un  entrelacement  de  deux  bouts  de  cordes 
que  l'on  fait,  au  lieu  de  faire  un  nœud,  aUn 
que  la  corde  puisse  passer  dans  la  poulie:  ce  qui 
ne  se  pourroit  faire  ,  s'  il  y  a  voit  un  nœud  .  lm- 


niombaiura  i   intralciamento  . 

ÉPISTAXIS  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Eputasside  ;  sco- 
lo di  sangue  dal  naso  .  .  f 

ÉPISTEMONARQUE,  s.  m.  Ancien  titre  d  ut 
fice  dans  l'Église  Grecque.  L' Episttmonarque 
étofc  un  Ofiicier  Ecclésiasttgu-e,    qui   avoit  1  in 

spc 
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spcetioii  de  tout  ce  qui  apparf cnoit  à  la  Toi.  Arf 
tua  titolo  A'  un  l'ffìzia/e  della.  Chiesa  Greca,  che 
aveva  ispezione  su,   di  ciò   che   apparteneva  alla 

fede  .  •  '  •     ■    s 

EPISTOLATKE  ,  adi.  de  t.  g.  Oui  appartient  a 
1'  épìtre,  qui  regarde  la  marnière  d'  écrire  des  let- 
tres .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  ces  deux  phra- 
ses :  Style  Epistolare  ,  le  genre  Epistolare  .  Epi- 
stolare i  pistolars  i  da  lettere  ;  di  latterà  .  y.  Il 
se  dit  aussi  des  Auteurs  dont  les  lettres  ont  ete 
recueillies;  &,alors  il  est  substantif.  On  le  trou- 
ve parmi  les  Épistolaires.    Epistolario. 

ÉPISTYLE  ,  s.  f.  Ancien  T.  d'  Archit.  C'est  ce 
qu'on  nomme  au.iourd'  nui,  Architrave.  Pierre  ou 
pièce  de  bois,  qjij  pose  sur  le  chapiteau  d  une  co- 
lonne .  Epistilio  i    architrave  . 

ÉPITAPHE  ,  s.  f.  Inscription  que  V  on  met  sur 
tin  tombeau,  ou  qui  est  faite  pour  être  mise  sur 
un  tombeau  .  Epitafio  ;  epitaffio  i  soprascritto  ,  o 
inscrizione  saprà  un  sepolcro . 

ÉPITASE  ,  s.  f.  Le  partie  du  Poëme  Dramatique, 
qui  vient  immédiatement  après  la  protase  ou  r 
exposition  ,  &  qui  contient  les  incidens  qui  font 
3e  nœud  de  la  pièce  .  Epitasi  ;  l'  intreccio  d'  un 
tom^ouimento  teatrale  . 

ÉPITE  ,  s.  f.  T.  d'  Art  Mécanique  .  C  est  un 
petit  coin,  ou  cheville  de  bois  carrée  Se  pointue  , 
qui  étant  mise  d.ins  Je  bout  d'une  autre  chevil- 
le, sert   Ì  la   grossir  .  Caviglia  a  conio. 

ÉPITHALÀME  ,  s.  m.  ione  de  Poëme,  qui 
se  fait  à  1'  occasion  d'  un  mariage  ,  Se  à  h  louan- 
ge des  nouveaux  mariés  .  Epitalamio  i  canto  nu- 
ziale .  .  . 

ÉPITHkME,  s.  m.  T.  de  Pha-^m.  Topique  spiri- 
tueux qu'on  applique  sur  la  région  du  cœur  ,  du 
foie,  de  1'  estomac,  Sec.  Pittima  i  epittima ,  epi- 
tema . 

ÉPIfH'îTE  ,  s.  f.  T.  adjectif,  qui  ,  étant  joint 
à  un  substantif,  y  désigne  ,  y  mariue,  y  fait  con- 
noirr'-  quelque  qualité.  Epneto  ;  aggiunto. 

ÉPITHYM3RE,  s.î.  Herbe  qui  unit  sur  la  sar- 
riette    Èpitimùra .  ,,.  .     ,  , 

ÉPLTÏ1YME,  s.  m.  Fleur  medicinale ,  qu  on 
apporte  de  C  lidie  Se  de  Venin-,  niais  qui  perjt 
bientôt,  si  file  ne  se  trouve  près  de  quelqn'  au- 
tre plante  qui  la  noui  risse  .  Epitimo  ;  cpitimio. 

ÉPITlEs',  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  un  petit  re- 
tranchement de  planches,  fait  le  long  du  côté  du 
vaisseau,  pour  mettre  les  boulets,  ou  en  quel- 
qii'  autre  lieu.   Casetta  da  palle  . 

ÉP1TOGE  ,  s.  f.  Espèce  de  chaperon  ou  de  ca- 
pucc  que  les  Présidons  i  Mortkr  ,  Se  le  Greffer 
en  chef  du  Parlement,  portoi'-nt  autrefois  sur  la 
tète  dans  les  grandes  cérémonies  ,  Se  qu'  ils  ne 
portent  plus  que  sur  1'  épaule  .  '/Amarra  ;  zamar- 
ra  i  sorta  di  veste  ,   che  portax'.tti  sopra  la  toga  . 

ÉPITOIH  ,  s.  in.  T.  d'  Art  Mécanique .  C  est 
un  instrument  de  ftr  ,  long  d'un  pitd  ,  qui  est 
pointu  Se  ciné,  Se  dont  1*  usage  est  d'ouvrir  le 
bout  d'une  cheville  de  bois  ,  Se  la  renfler  i  en  Y 
mettant  un  coin  qui  est  une  autre  petite  chevil- 
le carrée  de  bois  .  Ferro  da  serbare  le  caviglie. 

ÉPITOMB,  s.  ni.  Abrégé  d'  un  livre,  <H  par- 
ticulièrement d'une  histoire,  ipitomt  >  compen- 
dio i  sommario  ;  ristretto,  y.  On  disoit  autrefois  , 
épitomer,  pour  dire,  faire  un  abrège  .  i.puo  tia- 
re ;  compendiare  i  abbreviare  . 

ÉPITOMER  ,  v.  a.  Paire  un  abrégé  ,  un  epito- 
me .    Epitomare  ;  abbreviare  ;  compendiare  . 

.ÉPfTUE,    s.  f.    lettre    missive.     H    ne    se    dit 
guère  que  des  Lettres  des  Anciens.  Pittala  ;  epi- 
stola i  lettera,  y.  il  se  dii  aussi  quelquefois;  de 
certaines  lettres  en  vers,    &  aussi-bien   de  i    111 
des  Modernes  ,  que  de  celles  des  Anciens.   ' 
inverti.  $. On  appelle,  Epitre  dédicatoire,  la  let- 
tre qui  se  met  à  li  tête  d  un  livre   qu'  on  di 
à  que.lqu'  un  .     lettera  dedicatoria  .    y.   Il  Signifie 

aussi,  Itçon  tirée  de  1'  Écriture-Sainte»  &  pus 
ordinairement,  des  Épitres  de  Saint  Paul,  OU  des 
Épitres  Canoniques  ,  qui  se  dit  un  peu  avant  1' 
Evangilej  «Se  qui  se  ch.intc  par  le  Soudiacre,  dans 
les  Mct  hautes.  Epistola.  y.  On  appelé  le 
côté  de  1'  l'pltic  ,  )<•  cûtr  droit  de  1'  Autel  ,  <n 
entrant  dans  le  chœur  .  //  torno  desini  4e 11' Al 
I 
i  Pi  rROPEi    s.   f.    Nom  d'  une  figure  de 

|UC  ,     qui  Consiste    l    accorder    quelq.it  chose 

qu'on  peut  nier,  afin  de  fane  recevoir  pus  faci- 
lement ce  qu'on  veut  persuader,    epistrofe  ■  ptr- 
mintone  .    y.  £'pi  tropo,  s.  m.  Nom  que  les  Grecs 
modernes  donnent   i   une  espèce  d.'  Arbii'e  ,   qui 
ne  leurs  di  fé  r  en  s ,  loi  qu1  ils  veulent  i 
traduits  devant  les  Magistrats  'turcs.  No- 
me che  t  Greci  moti  rut  danno  ad  un  arbitro. 
i  PIZOOTIE  ,  s.  f    c.  de  VtiMn.  Maladie  épi- 
mique  'ics  boeufs  .    Lpizoosia  .  epizoozìa»  mor- 
tati, i  epidemie  t  Uri  b  ttiatne  . 

EPLAIGNBR,  v.  a.  ('.unir  le  drap  Se  y  faire 
venir  le  poil  née  des  chardons.   Cardare  . 

.  AIGNRUH)  s.  m.    Celui  qui   éplaigne   le 
drap.   Cardatore  t  chi  i.<t/ajuora  il  pelo  x panni 
do  . 
mm  oniì,    kk  ,    adjectif.    Qui   est    tout    en 
pleur'  .    Lacrimoso  y  piange ntt  ;  addoloralo  . 
nutrie  . 

ÉPLOY  '  ,   ÉB  ,  adj.  T.  de  Wlas.  ,  qui  n'  a  gilè- 
jMttionn,  êranfoii-ltaiien  . 
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re  d'usage  qu'en  cette  phrase  :  Aigle  e'nloyé  ,  qui  I 
signifie  un  aigle  dont  les  ailes  sont  étendues .  Spie- 
gato . 

RPLUCHAGE,  s.  f.  T.  de  Cbapel.  L'action  d' 
éplucher.  Scelta  de' peli  .  <).  Il  se  prend  aus- 
si ,  pour  les  ordures  qu'on  ôte  en  épluchant.  V. 
]arre  > 

ÉPLUCHE  ,  EF.,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPLUCHEMENT ,  s.  m.  Action  d'éplucher. 
Mondific amento  i  nettamento  . 

ÉPLUCHER  ,  v.  a.  Métoyer  ,  en  séparant  avec 
la  main  les  ordures,  Se  ce  qu'il  y  a  de  mauvais, 
de  gîté  .  Il  se  dit  principalement ,  des  herbes  & 
des  graines.  Mondare  ;  nettarei  monâificare  i  sce- 
gliere i  sbttcchiare  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  ôter  de 
la  vermine  .  Spidocchiare  .  $.  On  dit  figurément 
&  familièrement,  éplucher  un  ouvrage,  éplucher 
la  généalogie,  la  vie  ,  les  actions  de  ouelqu'  un  , 
pour  dire  ,  rechercher  ce  qu'il  peut  y  avoir  de 
mauvais,  de  reprochable .  Investigare  ;  esamina- 
re ;  guardarla  nel  sottile  .  »J.  Éplucher  ,  en  T.  de 
Ckapel.  c'  est  nétoyer  le  poil,  en  ôtant  !e  jarre, 
les  parcelles.de  peau  ou  d'épiderme,  que  le  ton- 
deur a  enlevées  de  dessus  l'animal,  &  les  sépa- 
rer du  poil  fin  .  Accappare  ;  scerre  i  svanare  .  §. 
Éplucher  la  laine.  Sp~la~zare . 

EPLUCHEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  épluche.  Il  se  dit  aussi  au  figuré  .  Investi- 
L'atore  y  sottile  disaminatore  . 

ÉPITJCHOIP.  ,  s.  m.  T.  de  7<'annier.  Petit  cou- 
teau pour  éplucher  la  besogne  .  Coltello  in  uso 
presso  de'  paniera;  . 

ÉPLUCHUP.E,  s.  f.  Les  ordures  que  l'on  dte 
de  quelque  chose  qu'on  épluche.  Mondiglia  i  ;na- 
rame  s  sceliume  i  spazzature  i  pattume  . 

ÉPODE  ,  s.  f.  T.  de  la  Poesie  lyrique  des  Grecs  , 
qui  signifie,  la  troisième  partie  d'un  chant  divi- 
se? en  strophe  ,  antistrophc  ,  Se  Épode  .  Epodo,  y. 
On  appelle  aussi  les  Épodes  d'Horace,  le  dernier 
des  livres  de  ses  Poésies  Lyriques.  L'ultimo  li- 
bro del  Canzoniere  et'  Orazio  . 

É  'UNTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adj.  T. 
tic  M.viége  O-  de  Chasse  .  Un  cheval  épointé  ,  est 
clui  qui  s'est  démis  les  hanches  par  quelqu  ef- 
fort .  Un  chien  de  chasse  est  épomté  ,  lorsqu'  il 
s'  est  cassé  les  m  des  cuisses.  V.  Ehanché . 

ÉPOINTEK,  v.  a.  Oter  la  pointe  à  quelque  in- 
sh  uinent  .    Spuntare  i  guastar  ta  punta. 

ÉPOINTURE,  s.  f.  Maladie  oui  arrive  aux 
chiens  .  Slogamento  ,  o  rottura  della  coscia  . 

EPOIS,  s.  ni.  pi.  Cors  qui  sont  au  soiniii't  «le 
la  tète  du  cerf.  Cornicela ,  che  sono  in  cuna  a'  pal- 
chi -d'  un  cervo  . 

ÉPOMIS,  ou  ÉPOMIDE,  s.  f.  T.  dUn.it.  Par- 
ipérieure  de  l'épaule  qui   va   jusqu'au    cou. 
kpomide  . 

ÉPONGE,  s.  f.  Espèce  de  plante  marine,  at- 
tachée aux  rochers  dans  la  mer,  dont  on  se  ttrtt 
,i  divers  usages  ,  en  la  trempant  dans  de  l'eau  , 
OU  clans  une  autre  liqueur.  Spugna  .  $.  On  dit, 
p.iw  r  l'éponge  <ur  quelque  chose  de  peint  ou  d 
écrit,  pour  dire  ,  1'  effacer  .  V.  ce  Jnoj  .  On  dit 
aussi  Ijgu renient,  pascer  l'éponge  sur  quelque  a- 
ction  ,  pour  dire  ,  en  efface  r  le  souvenir  ,  1'  ou- 
blier ,  n'en  parler  plus  .  J,, pprimere  ;  dim-ntic.i- 
M,  ec.  y.  On  dit  proverbia, fuient  ,  qu'  un  hom- 
me boit  comme  une  éponge,  pour  dire,  qu'il  boit 
beaucoup  .  I>ar  fonde  a  paschi  ;  be'C  a  pic,  a  go- 
la. (>.  On  dit  figurément,  presser  l'éponge  r  U 
dm-  ,  contraindre  a,  restitution  ceux  qui  ont  pris 
indûment  les  deniers  d'autrui,   dont  ils   .-. 

le-  iii.nii nient  .  Obbligare  ,  costrt^ncre  .illu  l  ■ 
nt.ii'itc.  <>.  On  appelle  aussi  éponge,  ce  qui  for- 
me le  talon  des  .uinnaux  .  Tuteliti.  <).  En  7'.  d* 
Manège  C  de  Maréchal  •  il  se  dit  auv-.i  <t'  une 
tumeur  qui  vient  aux  jambes  des  clicv.iuA  ,  Cap- 
pelletto . 

é'.'ongk  ,  lui  ,  part,  y,  le  verbe. 

ÉPONOI  Ri  v.  a.  Ni  loyer  avec  une  éponge. 
.V.  ::■■>•■,  ripulire  con  una  spugnai  passar  la  %p 

(■  l'ON  1 1  LLH,1  SPON1  ILJ.E,  s.  m.  T.  4e  \i  ir. 
C'  est  une  pièce  de  bois  qui  sert  à  di  VI       u: 
•.lin  qu'elle  est  longue  é\.  urosse .  Puntello,    $. 

i     les  ,  ou    Ponti  lies  d  entre   les  petits,   ce 

sont  propiement  n^s  relances,  qui  sont  posées  sur 
un  des  pouls  du  vaisseau  i  pour  soutenir  l'antre 
pont  qui  est  au-dessus  ,  étant  mises  sous  les  ba- 
iois  de  ce  pont.  Colonnette  e  puntellati, 

ÉPOPÉP.j  s.  f.  Caractère)  geme  de  Poëme -Épi- 
que .  Epopvja  . 

EPOjUI'.  ,  s.  f.   Point   fixe  dans  l'Hinoirc,  dont 

on  se  sert  dans  la  l  hronologie  ,  ou  dont  on  peut 
se  ,'civir ,  poui  commcucei  a  cuoipter  les  années, 
&  qui  ordinairement]  <-i  marqui  par  quelque  évé- 
nemenl  coni  idérable . 

ÊPOUORÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

i  |  '  I  II   K  ,     v.   a.     Ôl(.r   1.1  poudre    sic    dessus 

des   bardes  .     Spolv  rare  ,     levar  via    la  polvere  i 

ripulire  . 

ÉPOUFFÉ  ,  EB,  part.   V.   son   verbe. 

ÊPOOFFEH,  j'ÊPOUFFJ  K,  v.  r.  S'enfuir  se- 
crettement]  se  dérober,  disparaître.  Scappar  via; 

svignare  ,  ju  ",n  ti  n.<  (osamente  . 

Mi,!         i  ■  •  i.  v.  le  verbe. 
trou:  LLEHj  v.  a.  Oter  des  poux  .  spidocchia- 
re i  u  i/Of  via  i  i  •■li"  m  . 
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ÊPOULLE  ,  s.  f.  T.  de  Manufacture  .  Fil  de 
trame  d'une  étoffe,  dévidé  sur  un  petit  tuyau  de 
roseau  .  Filo  incannato  per  riempiere  l' ordito . 

ÉPOULLEUR  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  a  soin  de 
charger  les  époullins  .  Operajo  che.  incanna  il  filo 
sopra  i  cannelli , 

ÉPOULLIN,  ou  ÉPOLET,  s.  m.  Petit  roseau 
sur  lequel  on  dévide  de  Ja  trame.  Cannello  .  (j. 
Chez  les  Gaziers  j  petite  navette  pour  faire  ìe 
brochet  de  leur  gaze.  Spola. 

ÉPOÛMONNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

ÉPOUMONNER,  v.  a.  &  r.  Fatiguer  les  pou- 
mons. Il  est  faro.  Sfiatarsi  ;  seccarsi  i  polmoni  a 
forza  di  gridare  . 

ÉPOUSAILLES  ,  s.  f.  piar,  La  célébration  du 
mariage.  Sposalizio  ;  sposamento  ;  sponsalizio  . 

ÉPOUSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUSÉE,  s.  f.  Celle  qu'un  homme  vient  d'é- 
pouser, ou  qu'il  va  épouser  .  Sposa  . 

ÉPOUSER  ,  v.  a.  Prendre  en  mariage.  Sposare  . 
§.  Épouser,  signifie  figurément,  s'attacher  par 
choix .  Darsi  ;  attaccarsi  . 

ÉPOUSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  en  disposition 
de  se  marier  ,  &  connu  pour  tel  .  Il  est  du  sty- 
le" families  .  Scapolo  ,  che  è  tn  grado  di  prender 
moglie  . 

ÉPOUSSETÉ,  ÉE,,  part.  V.  le  verbe. 
p  ÉPOUSSETER  ,  v.  a.  Vergerei- ,  nétoyer  avec  des 
époussettes  .  Spazzolare  ;  scopettare  ;  nettar  colla 
spazzola  .  y.  Il  .est  encore  usité  au  figure  ,  &  si- 
gnifie, battre.  Il  est  ràm.  Spazzare  i  bastonare  i 
percuotere .  . 

ÉPOUSSETTES  ,  s.  f.  U  se  dit  plus  ordinaire- 
ment au  pluriel.  Plusieurs  brins  de  bruyère  ,  ou 
de  jonc,  ou  de  poil,  joints  ensemble,  dont  on  se 
sert  pour  nétoyer  les  habits  ,  les  hardes  ,  Sec.  Il 
vieillit  .  Spazzola  ;  scopetta. 

ÉPOUTI  ,  s.  m.  Petite  ordure  dans  les  ouvra- 
ges de  laine,  &  sur -tout  dans  les  draps,  lor- 
dura . 

ÉPOUTIER  |  v.  a.  ôter  les  menues  ordures  qui 
se  trouvent  dans  les  draps  .  ior  via  le  macchie 
da'  panni . 

ÉPOUTIEUSE,  s.  f.  Ouvrier:  qui  nettoie  des 
draps  artigiana  die  netta  i  panni  . 
;  ÉPOUVANTABLE,  ad:,  it  t.  g.  Qui  csi.se  de 
1'  épouvante.  Spavttt.'voi:  ;  ri-iùile  ;  impaurante  i 
orrend.  •}  spaventoso,  y.  Il  se  dit  généralement , 
de  tour  ce  qui  c -t  étonnant,  incroyable,  étrange , 
excess  t,  Se  se  prend  ordinairement  en  mauvaise 
part.  Straordinario  i  eccedente ,  ec,  V.  Étonnant, 
(ncioi    Wcj  dfcc. 

ÉPi  iJVAW  ,  ARI  EMENT  ,  adv.  D*  une  mani*  • 
re  ep  U'v.inuble,  extrêmement ,  avec  excès.  .!';><?- 
ventevol mente  i  terribilmentt ,  ce.  V,  Extrême- 
ment i  Eieee  isiveoi 

ÉPOUVA  M.UL,  s.  m.  Haillon  que  l'on  met 
an  bow  d'm  bâton  dans  les  chenevières ,  dans 
les  champs,  dans  les  jardins  j  pour  épouvante! 
les  ■  iseaux  .  Spauracchio  y  spaventacehio  .  y.  Oit 
le  i  t  aussi  d'une  chose,  d'une  personne  qui  fait 
peu    ,  sans  pou  'oir/aire  d'.-  m.ul  .  spauracchio . 

.  s.  f.  Grande  &  soudaine  peur  , 
causée  par  quelque  cIk  te  d'  imprévu  .  Spavento, 
terrore,!  paura;  spav -t.  am.-mo. 

ÉPOUVANTÉ,  ÉE  ,  pat.    V.  le  verbe. 

ÉPOUVAN1  EMENT  ,  s.  m.  L'épouvanter.  Sp.t- 
verno  ;  spaventameli:*  . 

6POD  VANTER,  -.a.  Causer  de  l'épouvante  . 
Spaventare  ;  a.tcrr.rc  ;  sbigottire  /'  impaurare  i 
,p*urarc  ;  intimorire,  s).  U  est  aussi  réc.  Spasueif 
tarsi  ;  tbaidajtzite  ,  te, 

oust  ,  s.  m.  Se  f.    Qui    est  conjoint 

par  inari.i  je,   Sp->  o  :  s;>o,a .   §,  On   dit.  en  partant 

de  Notre-Seigne  ■  Jesus-Chris* ,  qu'il  csr  l'E- 
nnui de  son  foli  -,  1  Époux  des  Vierges,  ic  ce- 
leste Epoux.  Et  on  appelle  l'Église,  l'Épouse  de. 
Jésus-Christ  .  lo  sposo  celeste  ;  ta  sposa  di  Ge^t 
■  $.  On  appelle  aussi  ics  Religieuses  &  les 
fiilcs  qui  ont   fait  veau  de  virginité  ,'   les  Épouses 

de   Jcsu.s-t.hi  ist .     ht  ~\an^   les 'Cantiques  des  Can- 
tiques, on  dit  absolument,  l'Époux  Se  l'Épouse. 
'osa. 
ÉPREINDRE,  v.  a.  Serrer,  presser  quelque  cho- 
se ,    pour  en  tirer  le  suc,   eu   exprimer    Je   jus. 
re. 
ÊPRBINT,  PINTE  ,  p.; ir.  V.  le  Mrbe . 
Kl'i ..'  I  \  i  (• ,  s.  f.    Douleur  causée  pai  une  nia- 
1      ere,  qui  donne  de  fausses  envies  d'  aller  à 
la  selle.   Pandi  i  dolor  de,gl'  tuttitini  .  y.  Éprein- 
tes,  en  T.  de  Chaise,  ioni  iss  fientes  des  loutres. 
Pattare  della  lontra . 
ÉPRHNDKE,  S' ÉPRENDRE,  v.  réc.  Se  laisser 
•   ire  par  une  passion.   11  n'a  guère  d' usage 
qu  au  participe,    lncapricctrsi  i   imbtrtonarsi  i    Se 
plus    souvent,    esser  preso  ;    acceso  i    infiammato  ì 
innamorato  ;  invaghito. 

ÉPREUVE  ,  s.  t.  Ess.ii  ,  expérience  qu'  on  fait 
de  quelque  chose,  faggio  t  prova;  iperienzai  ten- 
tativo. $.  On  appel  101 1  autrefois  ,  l'épreuve  du 
feu  ,  du  1er  chaud,  de  l'eau  bouillante,  de  1* 
eau  Ironie,  l'épreuve  que  les  personnes  accusées 
de  querque  crime,  dont  il  n'y  a  voit  pas  de  con- 
1    u,    étoient  obligées   de  subir,    pour  i'.istilicv 

lem  innocence]  en  marchant  sur  des  fers  chauds  s 

sur  des  charbons  ardens,  en  mettant  la  main  dans 
G  s  1'  eau 


-34 


E  P  R 


E  Q.U 


2 


]'  eau  bouillante,  ou  étant  .jetées  dans  l'eau  froi- 
de .  La  trova  del  fuoco ,  del  ferro  infocato  ,  dell' 
.;.-  \u.i  bai  lente  ,  dell'  acqua  fredda  .  y.  On  dit  , 
qu  une  cuirasse  est  à  J'e'preuve  du  mousquet,  pour 
dire  ,  que  le  mousquet  ne  !a  perce  point  .  A  bot- 
ta di  moschetto  ;  a  tutta  botta  .  y.  On  dit  qu'  un 
chapeau  ,  ou  un  manteau  est  à  Y  épreuve  de  la 
pluie,  pour  dire,  que  la  pluie  ne  perce  point  le 
chapeau  ou  le  manteau  .  A  tutta  prova  .  y.  On 
dit,  que  la  vertu  d'un  homme  est  à  l'épreuve 
de  la  médisance  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  au-des- 
sus de  la  médisance  ,  qu'  elle  ne  craint  point  les 
attaques,  les  atteintes  de  la  médisance.  Superio- 
re .  y.  On  dit  figurément,  qu'  un  homme  est  à  1 
e'preuve  de  tout,  qu'il  est  à  toute  épreuve,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  d'  une  probité  reconnue  ,  d'  une 
fidélité  incorruptible .  A  tutta  prova  ;  a  tutte  pro- 
ve .  y.  On  dit,  qu'un  homme  est  à  1'  épreuve  de 
Ja  tentation,  pour  dire,  qu'  il  résiste  à  la  tenta- 
tion ;  qu'  il  n'  est  pas  à  1'  épreuve  de  la  tenta- 
tion ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  succombe  .  Resistere  ,  o 
soggiacere  alla  tentazione  .  $.  On  appelle  épreu- 
ve ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  Ja  feuille  d'  impression 
u'  on  envoie  à  1'  Auteur  ,  pour  en  corriger  les 
sûtes  avant  que  de  la  tirer.  Bozza  o  bozze  i  fò- 
glio stampato  per  correggere  ;  prova  .  §•  TI  se  dit 
aussi,  des  premières  feuilles  qu'on  tire  d'une 
estampe.  Prove  i  prime  stampe  d'  un  rame. 

ÉPKIS  ,  ISE  ,  part,  du  verbe  Éprendre  .  Preso  ; 
acceso  ;  infiammato  ;  innamorato  ;  invaghito  . 
ÉPROUVÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe.  , 
ÉPROUVER  ,  v.  a.  Essayer  .  V.  4.  Eprouver  , 
signifie  encore  ,  faire  expérience,  connoître  par 
expérience  .  Provare  y  esperimentare  ;  far  prova  > 
sperienza  . 

ÉPROUVETTE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  ,  qui  se 
dit  de  certaines  sondes  .  Tenta  ;  tasta  .  §;  C'est 
aussi  le  nom  d'  une  machine  dont  on  se  sert  , 
pour  éprouver  la  force  de  la  poudre  .  Provine  y 
provetta  . 

EPÏACORDE,  s.  ni.  Lyre  à  sept  cordes.  C' é- 
toit  la  plus  célèbre  de  toutes  ,  &  celle  dont  en 
fai'cit  le  plus  d'  usage.  Lira  di  sette  corde. 

EPTAGONE,  s.  m.  T.  de  Géom.  qui  signifie  u- 
ne  figure  à  sept  côtés  &  à  sept  angles.  Ettagono. 
v.  il  se  dit  aussi  ,  d'  une  place  fortifiée  ,  qui  a 
sept  bastions .  Città  ,  fortezza  ettagona  ;  che  ha 
sette  bastioni  . 
ÉPCCÊ  ,  ÉE,  part.  V.  sòn  verbe. 
ÉPUCEB  ,  v.  a.  Ôter,  chasser  les  puces.  Spul- 
ciare ;  tor  le  pulci  . 

ÉPUISABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  épui- 
sé .  Il  est  de  peu  d'usage  .  esauribile  ;  che  pul 
vuotarsi . 
ÉPUISE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉPUISEMENT  ,  s.  in.  Dissipation  de  forces  & 
d'  esprits  .  Rifinimento  ;  disseccamento  ;  dissipa- 
zione .  §.  II  se  dit  aussi  des  Finances  ,  lorsqu'el- 
les ont  été  épuisées  par  des  dépenses  excessives. 
Dissipazione  i  vot amento  . 

ÉPUISER  ,  v.  a..  Tarir,  mettre  à  sec  .  Dissec- 
care ;  votar  ,  cavar  !'  acqua  ;  prosciugare  ;  asciu- 
gare i  esaurire.  §.  Il  se  dit  aussi,  en  parlant  du 
sang,  de  l'humide  radical,  des  esprits  vitaux,  & 
de  tout  ce  qui  contribue  à  l'entretien  des  forces 
naturelles.  Rifinire;  consumare .  y,.  On  le  dit  aus- 
si fig.  de  plusieurs  choses  desquelles  on  tire  ce 
qu'elles  ont,  jusqu'à  les  affoiblir,  les  incommo- 
der. Votare  i  esaurire;  disseccare)  prosciugare  ; 
consumare  ;  finire . 

ÉPUISETTE,  s.  f.  Petits  rets  ou  filets  pour  pren- 
dre les  serins  dans  une  volière  .  Reticella  . 

ÉPULIEjS.  f.  T.  dé  Chir.  Tubercle,  ou  ex- 
croissance de  chair  qui  se  forme  aux  gencives  des 
dents  molaires.  Epulide, 

ÉPULONS,  s.  th.  pi.  Nom  de  certains  Prêtres 
de  l'ancienne  Rome,  institués  pour  présider  aux 
festins  qui  se  faisoient  en  l'honneur  des  Dieux  . 
Ils  veilloient  aussi  an  bon  ordre  dans  les  sacri- 
fices .   Epuloni  . 

ÉPULOTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Il 
se  dit  des  médicamens  topiques,  propres  à  cica- 
triser les  plaies  &  les  ulcères  .  Il  se  prend  aussi 
subst.  Cicatrizzante  . 

ÉPURE)  s.  f.  T.  d'Archit.  qui  signifie  un  des- 
sein en  grand,  de  quelque  édifice.  On  fait  aussi 
des  épures  séparées  de  chaque  partie.  Disegno  in 
grande  d'un  edifizio. 

ÉPURÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  .  y.  On  dit, 
des  sentimcns  épurés,  des  intentions  épurées  , 
pour  dire  ,  des  sentimens  nobles  &  détachés  de 
tout  intérêt.  Sentimenti  nobili  y  intenzioni  rette  , 
purgate . 

ÉPURER  ,  v.  a.  Rendre  pur,  rendre  plus  pur  . 
purgare;  purificare;  affinare;  ripurgare,  y..  On 
dit,  épurer  la  langue,  pour  dire,  rendre  la  Lan- 
gue plus  pure  8c  plus  polie  .  Affinar  la  lingua  ; 
purgarla,  y.  Épurer  un  Auteur,  pour  dire,  re- 
trancher dlun  Auteur,  ce  qu'il  peut  y  avoir  d' 
obscène  8c  de  trop  libre.  Épurer  le  Théâtre  ,  se 
dit  des  Poètes  qui  font  des  Pièces  de  Théâtre,  où 
il  n' y  a  rien  qui  puisse  blesser  la  pudeur,  &  qui 
par  leur  exemple  ,  portent  les  autres  à  la  même 
modestie  .  RJpurgarc  ;  levare  ,  togliere  le  osceni- 
tà .  y.  On  dit,  épurer  son  cœur,  «s  sentimens  . 
ics  intentions ,   pour  dire ,    chasser  de  son  esprit 


&  de  son  cœur,  les  pensées,  les  sentimens  con- 
traires à  la  Religion,  aux  bonnes  mœurs,  &  à  la 
droiture.  Purificare,  y.  On  dit  encore,  épurer  le 
goât,  pour  dire,  le  fendre  plus  pur  &  plus  déli- 
cat .  Raffinar  il  gusto  ;  renderlo  più  squisito  .  y. 
S'  épurer  est  aussi  r.  &  signifie,  devenir  plus  pur. 
Purgarsi;  purificarsi;  affinarsi,  y.  On  dit  aussi 
fig.  que  1'  esprit,  que  les  mœurs ,_  que  le  style  s' 
épurent,  pour  dire,  qu'ils  se  perfectionnent  .  V. 
ce  mot  . 

ÉPURGE  ,  ou  PETITE  CATAPUCE,  s.  f.  Her- 
be qui  purge  violemment  par  haut  &  par  bas  . 
Catapuzza  ,w 

EQUANT,  s.  m.  T.  d'Astronvm.  Cercle  que  les 
anciens  Astronomes  imaginoient    dans  le  plan  du 
cercle  déférant  ou  excentrique  ,    pour   diriger   ou 
pour  régler  certains  mouvemens  dans    les  plané-  ' 
tes  .  Equante  . 

EQUA SRI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉQUARRIR  ,    v.  a.     Tailler    à    angles    droits  . 
Squadrare  ;  quadrare  ;  render  quadro,  o  ad  angoli 
retti  .    y.  Équarrir  ,  en  T.  d'  Horloger  ,    e'  est  a- 
grandiravec  1'  Équarrissoir .  Allargare   . 

ÉQUARRISSAGE  ,  s.  f.  T.  de  Charp.  État  de  ce 
qui  est  équarri .  Riquadratura;  quadratura,  y. 
Cette  poutre  a  quinze  pouces  d'  équarrissage  ,  c' 
est-à-dire  ,  a  quinze  pouces  en  tout  sens  .  In  ri- 
quadratura ;  in  quadro  . 

ÉQUARRISSEMENT  ,  s.  m.  L'  action  d' équar- 
rir. La  squadratura  d'un  pezzo  di  legno. 

ÉQUARRISSOIR,  s",  m.  T.  d'  Horlogerie .  Espè- 
ce de  broche  d'  acier  trempé  ,  un  peu  en  pointe  , 
qui  a  plusieurs  pans  pu  faces  égales  ,  &  dont  les 
Horlogers  se  servent  pour  croître  les  trous  .  Al- 
largatolo . 

EQUATEUR  ,  s.  m.  Un  des  grands  cercles  de 
la  sphère  ,  également  distant  des  deux  pôles  .  E- 
quaîore  ;  equinoziale  . 

ÉQUATION  ,  s.  f.  T.  d'Astron.  Différence  mar- 
quée'jour  par  jour  ,  entre  l'heure  moyenne  que 
donne  la  pendule,  &  l'heure  vraie,  indiquée,  pal- 
le cadran  solaire  .  Equazione  .  §.  Equation  ,  est 
aussi  un  T. d' Algebre ,  &  significane  expression 
ou  une  formule  qui  indique,  une  égalité  de  va- 
leur ,  entre  des  qualités  différemment  exprimées  . 
Equazione  .  y.  Équation ,  T.  d'  Horlog.  C'  est  la 
partie  de  l'Horlogerie,  qui  indique  les  variations 
du  soleil  ,  ou  la  différence  de  son  retour  au  Mé- 
ridien .  Delà,  on  appelle  Pendule  ou  Montre  à 
équation  ,  celle  qui  marque  les  deux  temps  ,  par 
le  moyen  de  deux  aiguilles  .  Mostra  a  tempo  me- 
dio . 

ÉQUERRE  ,  s.  f.  Instrument  servant  a  tracer 
un  angle  droit  ,  dont  se  servent-  ordinairement 
les  Mathématiciens,  les  Charpentiers,  les  Menui- 
siers ,  les  Maçons  ,  &c.  Squadra  .  y\  Fausse  é- 
querre.  Squadra  zoppa  ;  piffercllo  .  y.  Équerre  de 
bois  à  épaulement  ,  T.  de  Menais,  p°  C  h  arpent. 
C'  est  une  équerre  pour  faire  des  épaulemens  . 
Quartabuono .  §.  Équerre,  en  T.  d'Arch.  Serr.&c. 
se  dit  d'  un  lien  de  fer  coulé,  qu'on  met  aux  po- 
teaux corniers  d'  une  encoignure  de  pan  de  bois  , 
aux  portes  de  menuiserie  &  à  d'  autres  ouvrages  . 
Squadra  da  porte ,  ec.  y.  Équerre,  T.  de  Mar.  C' 
est  le  nom  que  l'on  donne  dans  la  Manche,  à  la 
jonction  de  deux  pièces  de  bois  ,  mises  dans  un 
vaisseau  ,  V  une  à  côté  de  1'  autre  .  C  est  ce  qu' 
on  appelle  ailleurs  ,  Empature  .  Parellatura  y  pa- 
re/la . 

ÉQUESTRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'est  d'usage  qu' 
en  ces  phrases  :  Statue  équestre  ,  figure  équestre  , 
qui  est  une  statue  d'une  personne  à  cheval  .  Sta- 
tua equestre  ;  figura  equestre.  Et  dans  cette  phra- 
se, i'  Ordre  équestre  ,  pour  désigner  l'Ordre  des 
Chevaliers  Romains  ■  &  encore  aujourd'  bui  ,  la 
noblesse  du  second  rang  en  Pologne  .  Ordine  e- 
questre  ,  cavalleresco . 

ÉQUIANGLE  ,  adj.  T.  de  Géom.  qui  signifie 
qu'une  figure,  un  triangle,  &c.  a  ses  angles  é- 
gaux  à  ceux  d'  un  autre.  Equiangolo . 

ÉQUICRURAL,  adj.  T.  de  Géom.  Il  se  dit  d' 
un  triangle  dont  deux  côtés  sont  égaux ,  &  qu'on 
appelle  plus  communément  ,  Triangle  isoscele  . 
Triangolo  eqitiirure  i  isoscele  . 

ÉQUIDISTANT,  ANTE  ,  adj.  Ce  qui  ,  dans 
toutes  ses  parties,  est  également  éloigné  des  par- 
ties d'  un  autre  corps  .  Equidistante  . 

ÉQUïGNETTES,  ou  Équilles  de  Girouettes,  s.f. 
T.  de  Mar.  Ce  sont  certains  petits  bois,  qui  ser- 
vent à  tenir  le  haut  &  le  bas  des  girouettes .  Spil- 
loni da  vena . 

ÉOUILATÉRAL,  ALE,  adj.  T.  de  Géom.  Il  se 
dit  ciu  triangle  qui  a  les  côtés  égaux.  Triangolo 
equilatero  . 

EQUILATERE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Géom.  qui. 
se  dit  des  figures  dont  les  côtés  sont  égaux  à 
ceux  d'une  autre.  Equilatero  i  che  ha  luti  e- 
gttali  . 

ÉQUILBOQUET,  s.  m.  T.  de  Charp.  &  Menais. 
Petit  instrument  de  bois,  qui  sert  à  vérifier  le  ca- 
libre des  mortoises.  Sorta  di  strumento  . 

ÉQUILIBRE,  s.  m.  État  des  choses  qui,  étant 
pesées,  sont  d'un  poids  si  égal,  qu' elles  n' em- 
portent la  balance  d'aucun  coté.  Equilibrio;  co/i- 
trappe  sanatilo  ;  eqailibf azione  .    y.  On  dit  figure'- 
1  mentj   mettre  duns  V  équilibre }   tenir  d^ns  1' é- 
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quilibre,  pour  dire,  mettre  dans  l'égalité,  tenir 
dans  l'égalité.  Equilibrare;  mettere,  tener  in  e- 
quilibrio  .  y.  ôter  l'équilibre.  Sbilanciare,  y. 
On  dit  fig.  faire  l'équilibre,  pour  dire,  rendre 
les  choses  égales  .  Pareggiare  y  adeguare  y  aggua- 
gliare ;  equiponderare  . 

ÉQUIMULTIPLE,  adj.  T.  d' Arithmét.  Non» 
que  l'on  donne  aux  nombres  ciui  contiennent  leurs, 
sous-multiples,  autant  de  fois  l'un  que  l'au- 
tre. Douze  &  six  sont  équimultiples  de  quatre 
&  de  deux  ,  parce  qu'  il  contiennent  1'  un  quatre  ■ 
&  1'  autre  deux  ,  un  nombre  de  fois  égal  .  Equi- 
moltipltce . 

ÉQUINOMES  ,  adj.  T.  de  Géom.  On  donne  ce 
nom  aux  angles  &  aux  côtés  de  deux  figures , 
qui  se  suivent  toujours  dans  le  même  ordre  .  £- 
quinomio . 

ÉQUINOXE  ,  s.  m.  Le  temps  de  1'  année  au- 
quel le  Soleil  ,  passant  par  V  Equateur  ,  fait  les 
nuits  8c  les  jours  égaux  .  Equinozio  .  ( 

ÉOUINOXIAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient  a  i 
Équtnoxe.  Equinoziale.  y.  Il  est  quelquefois  s. 
&  alors  c'  est  la  même  chose  que  1'  Equateur.  ^ 
Equinoziale  ;  l'  Equatore  .  ... 

ÉQUIPAGE  ,  s.  m.  Se  dit  du  train  ,  de  la  sui- 
te ,  'mu  I«s ,  chevaux,  carrosses,  valets,  gardes  , 
&c.  Equipaggio  ;  treno  ;  arredo  .  y.  On  alt  ,  il  a 
un  équipage^  pour  dire,  il  a  un  carrosse.  Il  est 
venu  avec  son  équipage,  pour  dire,  il  est  venu 
avec  son  carrosse  &  ses  chevaux  .  Carro?.za  .  y. 
On  dit ,  être  en  bon  ou  mauvais  équipage  ,  pour 
dire,  être  bien  ou  mal  vêtu.  Esser  bene  o  male  in 
arnesi  .  §.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  est  en  mau- 
vais ,  en  triste,  en  pauvre  équipage,  peur  dire, 
que  sa  santé  ,  ses  affaires  sont  en  mauvais  _  état . 
Essere  in  cattivo,  in  pessimo  stato  .  0.  Équipage, 
c'  est  le  corps  ,  ou  la  troupe  des  Officiers  Mari- 
niers, des  Soldats  ,  des  Matelots  ,  des  Mousses  & 
Garçons  qui  servent  dans  un  vaisseau,  &  qui  le 
montent.  Equipaggio.  y.  Équipage  d  Atelier,  1. 
d'Arts  Méc.  C'est  tout  ce  qui  sert  pour  la  con- 
struction ,  ou  pour  le  transport  des  matériaux,  c 
est- à-dire,  les  grues,  les  chèvres,  les  crics,  &c. 
Attrezzi  ;  arnesi  .  

ÉOUIPE,  s.f.  Nombre  de  bateaux  appartenons 
à  uiï~  même   voiturier  .    Più  battelli  condotti  ««<• 

"éOUIPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Équipé  en 
guerre.  Armato  in  guerra.  y.  En  T.  de  Blason,  il 
se  dit  d'  un  vaisseau  qui  a  ses  voiles  &  cordages. 

"ÉQUIPÉE,  s.f.  Action,  entreprise  indiscrette, 
téméraire,  &  qui  réussit  niai-.  Azione  ,  impresa 
temeraria,  arrischievole  ,  biasimevole  . 

ÉQUIPEMENT  ,  s.  m.  Action  d  équiper.  11  se 
dit  aussi  de  la  provision  de  tout  ce  qui  est  ne- 
cessaire à  la  subsistance,  à  la  manœuvre,  &  a  la 
sûreté  d'  un  vaisseau  .  Armamento  i  guarntmento  , 
allestimento  à'  una  nave  ;  corredo  .  j.-.-i* 

ÉQUIPER,  v.  a.  Pourvoir  quelqu  un  des  enoses 
qui  lui  sont  nécessaires  Fornire;  f'B%*'%?Js?% 
redare;  corredare.  y.  Il  est  aussi  «e.  M<r«*w«  « 
arnese,  ec  y.  I!  se  dit  ausS1  ,  d'une  flotte,  d  un 
vaisseau,  d' un  navire  ,  d'une  galère ,  pou t  re , 
les  pourvoir  de  tout  ce  qui  leur  est  "««"^e. 
Allestire  ;    armare  ;    guarnire  una  nave  ;    attraz 

*Tr>UlPOLLÉ  ,  ÉE,  part.  Compensé,  compass^ 
Paragonato i  compensato.  y.  On  dit,  en  T.  de  Bla 
U,'cinq  points  d'or  éqnipollés  à  quatre  d  Mur. 
dou r  signifier  ,    neuf  carrés  rms  en  forme  d  echi- 
S,  dont  il  y  en  a  cinq  ,  savoir,  ceux  des  qua- 
tre coins  &  du  milieu  ,    l'  un  eruail    différent  de 
celui  des  quatre  autres  carres .  .^««P»'/";'«  ;  j, 
ÈQUI  POLLEN  CE,  s.  f.  T.  DtdacU.  Il  ne  se  uit 
guère  que  dans  cette  phrase:  L' equipo    enee  des 
propositions,  pour  dire,   des  propo .sit  oiw  qui  re 
viennent ,  qui  équivalent  1'  une  a  i  autre  .  Eq-n 
pollenza;   equivalenza.-  ■    .  .   rfiifaii* 

/,0ÉQUIPOLLER  ,    v.  a.    Valoir  autant  que 

Equivalere  ;  essere  equivalente.  *Vnrime 

ÏQUIPONDÉ RANGE  ,  s.  f-  Terme  qui  **P"™ 

une  égalité  de  poids.  Eqmponderanz a,eg « «'£'•• 

ÉQUITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  ^}/^f\\ 
Equì;  giusto  ;  retto;  che  opera  con  equità :, J. ,U 
se  dit  aussi  ,  des  choses  qui  sont  '™b™%  aUX 
règles  de  l'équité.  Equo  ;  giusto  ;  ^'^'f/qui- 

loUITABLEMENT,  adv.  D  une  mamere  eqm 
table,  avec  équité  &  justice  .    Giusta M£te  , 
tamente;  con  equità,  ë'ust!z,a>fL'Ult"t'     l  cne- 

ÉQUITATION,  s.  f.  L'art  de  montei  à  che 
val  .  La  maniera  ,  o  l' arte  di  calcare.  _ 

stizia  ;  rettitudine  .   >  Il  s,Sn'h=?".  V-, \jnueur 
fois,  la  Justice  exercée  ,  non  pas  ^^.I^our 
de  la  Loi ,  mais  avec  une  modération  U  un  auou 
cissenient  raisonnable.  Equità.  .„_.».-  ^aui« 

ÉQUIVALEMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  equi 
valente  .  Equivalentemente. 

EOij  i- 
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ÉQUIVALENCE,  s.  f.  Valeur  égale,  égalité  de 
valeur.  Equivalenza. 

ÉQUIVALENT,  ENTE,  adj.  Qui  est  de  même 
prix  ,  de  même  valeur  .  Equivalente  ;  ài  valore  , 
di  pregio  uguale.  y.  Il  est  aussi  subst.  L'equiva- 
lente . 

ÉQUIVALOIR  ,  v.  n.  Etre  de  même  prix  ,  de 
même  valeur  que  quelque  chose.  Il  est  de  peu  d' 
usage  à  l'infinitif.  Equivalere  y  esser  di  pregio , 
di  valore  uguale  . 

ÉQUIVOQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  un  double 
sens,  qui  peut  recevoir  plusieurs  interprétations  , 
&  qui  convient  à  différentes  choses.  Equivoco, 
ambiguo  j  dubbio.  $.  Il  se  dit  aussi,  de  toutes 
les  choses  sur  lesquelles  on  peut  faire  des  juge- 
mens  opposés  .  Equivoco  y  non  ben  sicuro  y  noti 
bene  stabilito;  dubbio.  $,  Équivoque,  se  prend 
quelquefois  substantivement  dans  le  premier  sens, 
&  il  est  fém.  Equivoco  y  equivocazione  j  equivoca- 
rne nto  . 

ÉQUIVOQUER,  v.  n.  User  d'équivoque .  Va- 
lersi) servirsi  d'  equivoci.  S' équivoquer ,  v.  r.  Di- 
re un  mot  pour  un  autre  .  Il  n'  est  que  du  style 
fam.  E-quivocare  ;  far  equivoco  ;  sbagliare  y  dir  li- 
na" parola  per  un'  altra  . 

ÉRABLE  ,  s.  rn.  Espèce  d'arbre  du  genre  de 
ceux  qui  ne  portent  point  de  fçuit.  Acero;  acera. 

ÉRADICATION,  s.  f.  T.  de  Physique  ,  qui  si- 
gnifie l'action  d'arracher  quelque  câhose  par  la 
racine  .  Sradicamento . 

ERADICATI  F,  IVE,  ad;.  Se  dit  en  Médecine, 
de  certains  remèdes  violens ,  qui  emportent  la  raa- 
jadie  &  toutes  ses  causes  .  Eradicativo  . 

ÉRAFI-É  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉRAFLER  ,  v.  a.  Écorcher  légèrement,  effleu- 
rer la  peau  .  Scalfire  :  scorticare  . 

ÉRAFLURE,  s.  f.  Écorchux e  légère.  Scalfittura! 
scalfitto  . 

ÉRAILLÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe .  0.  On 
dit,  qu'un  homme  a  l'œil  éraillé  ,  lorsqu'il  a 
naturellement  des  filets  rouges  dans  l'œil  .  Scer- 
vellino i  sciarpellino  y  che  è  sciarpe/lato  ;  che  ha  le 
palpebre  di  sotto  arrovesciate  . 

ÉRAILLEMENT  ,  s.  m.  T.  -de  Méd.  Éctropion  . 
p.enversemcnt  de  la  paupière  inférieure  .  Arrove- 
sciatura  della  palpebra  inferiore  . 

ÉRAILLEH,  v.  a.  Il  se  dit  des  toiles  &  des  é- 
toffes  de  soie,  dont  le  tissu  est  relâché  ou  effilé. 
{{tignare . 

ÉKAILLURE,  s.  f.  La  marque  qui  reste  à  une 
étoffe  de  Joie  ,  ou  à  une  toile,  quand  clic  est  é- 
raillée.  Il  ragnare. 

ÉRAÏK,  ÉE,  part.  Senza  milza. 

ÉRA'TEK,  v.  a.  Oter  la  rate  .  Torre  la  milza. 

ERE,  s.  f.  T.  de  Chron.  Point  fixe,  d'où  l'on 
commence  à  compter  les  années.  Era.  §.  Il  se 
dit  aussi,  de  la  suite  des  années  que  l'on  compte 
depuis  ce  point  fixe.  Era. 

ÉRECTEUH,  adj.  T.  d'Anat.  C  est  le  .nom  que 
J*  on  donne  aux  muscles  qui  servent  à  élever  cer- 
taines parties.  On  le  prend  aussi  substantivement. 
Ureitore . 

ÉRECTION,  s.  m.  Institution,  établissement . 
Erezione  ;  tnstituzione  i  fondazione  »  stabilimento  . 
Ç).  On  dit,  l'érection  d'une  statue,  d'un  monu- 
ment) pour  dire  j  l'espèce  de  consécration  que 
l'on  fait,  en  l'honneur  d'un  Prince,  ou  de 
quclqu'  autre  personnage  illustre.  Erezione,  y.  6- 
rection  ,  est  aussi  un  T.  de  Médecine ,  qui  se  dit 
de  l'action  de  certaines  parties  du  corps.  Ere- 
zio'^-'  . 

ÊRBINTE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉHEINTER,  y. a.  Fouler,  ou  rompre  les  reins. 
Sfil.tï  le  reni  i  guastarsi  il  filo  delle  finit  dilom- 
bare ., 

ÉRKMITIQUE,  adi.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'u- 
sar, e  q  ic  dans  cette  phrase  :  Vie  érémitique  ,  qui 
se  dit  de  la  vie  que  mènent  les  Solitaires  ii?,ns  le 
désert,  par  opposition  à  la  vie  cénobitique,  qui 
est  celle  des  Religieux  qui  vivent  en  commun  . 
eremitico  . 

ÉRÉSIE  ,  s.  f.  Genre  de  plante  à  fleurs  mono- 
pétales.  Genere  di  piante  monopetali . 

ÉHÉSIPBLATEUX.  V.  ÉrysipéJatcux. 

ERISIPELE,  v.  Eryjipèle. 

ÊRÉTHISMEj  s.  ni.  T.  de  Méd.  Tension  vio- 
lente des  fibres.  Tensione  violetta  del  le  fibre  . 

EUGO-GLU  .  Façon  de  parler  familière,   dont 
on  se  sert  pour   se   moquer   des   grandi  raisoi 
inens  qui  ne  concluent  rien.    Voce  di  derilione  di 
chi  li  fa  beffe  d'  un    lungo   ragionamento   che    non 
tonchiude  . 

HRGOT  ,   s.  01.    Espèce  de  petit  ongle  pointu  , 
qui  vient   au    derrière   du    pied   de   quelques  ani- 
maux .    Sprone  i    spirane  .     v.  On  dit  li,',   &   fam, 
lever  su*  ses  ergots,   pour  dire  i    parler  \vte 

Colère,  &  d'un  ton  fier  <X:  élevé.  Montare,  sal- 
tare m  sulla  bica  i  entrar  in  collera  .  y.  Ergot 
eu  aussi  lenoni  d'une  maladie. qui  attaqu 
seigle,  &qni  en  rend  le  pain  très-d.m  gei  eus :. 
On  dit,  du  seigle  ergoté,  ou  ble  cornu.  Allo- 
gliato  . 
ERGOTER  ,  v.  n.   I'ointiller,  contester  mal-a- 

propos  St  .ivre  importunile,  chicam.  r  dans  l.i  di- 
.'"■■  Cl  est  i  ini  i  m  f,  ,dirt  ■  piatire  i  contra- 
stare ;  bisticciarsi  y  bau  ;  ...  ,  questionare  i  laico- 
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lare  .  y.  Il  signifie  fig.  trouver  à  redire  à  tout . 
V.  Épiloguer. 

ERGOTERIE,  s.  f.  Chicane  sur  des  bagatelles. 
Cavillazione  y  sofisma . 

ERGOTEUR  ,  s.  m.  Pointilleux  ,  qui  conteste 
mal-à-propos  .  V.  Pointilleux. 

ÉR1DAN.  s.  m.  Nom  d'une  constellation  de  1' 
hémisphère  austral  .  On  la  représente  sur  les  glo- 
bes par  la  figure  d'une  rivière.  Eridano. 
-ÉRIGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉRIGER,  v.  a.  Consacrer,  élever.  Innalzare} 
ergere  ;  fabbricare  ;  levar  in  alto  ;  rizzare  .  y.  On 
dit  ,  ériger  une  commission  en  titre  d' office , 
pour  dire,  faire  d'une  commission  amovible, 
une:  charge  dont  le  Prince  donne  des  provisions  . 
Farei  cambiare.  0.  On  dit  aussi,  ériger  une  ter- 
re en  Comté,  en  Marquisat,  en  Duché,  pour  di- 
re, en  faire  un  Comté,  un  Marquisat,  un  Du- 
ché .  Stabilire  y  creare,  y.  Il  est  aussi  récipro- 
que ,  &  signifie  ,  s'attribuer  une  autorité  ,  un 
droit,  une  qualité  qu'on  n'a  pas,  ou  qui  ne  con- 
vient pas.  Arrogarsli  assumersi  y-  ascriversi  y  far- 
la  da  ...  . 

ÉRIGNE,  ou  ÊRINE  ,  s.  m.  T.  de  Chirur.  Pe- 
tit instrument  terminé  par  Uri  crochet,  dont  on 
se  sert  pour  élever  &  soutenir  les  parties  qu'on 
veut  disséquer,   lincino. 

ÉHIGONE,  s.  f.  Constellation  de  la  Vierge.  E- 
rigone . 

ÉRINACEE,  s.  f.  Arbrisseau  dont»les  branches 
se  disposent  en  rond,  &  sont  garnies  d'  épines 
vertes  Se  piquantes  .   Arboscello  così  detto  . 

ÉRISSON  ,  ou  RIS'.ON,  s.  m.  T.  de  Marine, 
grappin  de  fer.  C  est  une  ancre  à  quatre  bras  , 
dont  on  se  sert  dans  les  bàtimens  de  bas-bord,  lie 
dans  les  galères  .  Grappino  t  ferro  di  quattro  mar- 
re i  ancora  di  galera  . 

ERMIN  ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  dans  les  E- 
chellcs  du  Levant,  au  droit  de  Douane  qui  se  pa- 
ye pour  1'  entrée  Se  la  sortie  des  marchandises  . 
Dazio  ;  gabelja  i  dogana  che  si  paga  negli  scali 
del  Levante  "per  l'  entrata  o  uscita  di  mercanzie  . 

EBMItfETTE,  ou  HER.MINtTTE  ,  s.  f.  T.  de 
Menais.  C'  est  un  outil  de  Menumcr  &  de  Char- 
pentier ,  dont  ils  se  servent  pour  applanir  Se  doler 
le  bois.  Pialletta  da  pulire  .  y.  hnninette,  ha- 
chette à  marteau,  T.  de  Menais.  C'est  une  autre 
sorte  d'  erminctte  dont  se  servent  aussi  les  Char- 
pentiers Se  les  Menuisiers  François  .  Ascella  da 
legnaiuoli  ;  ascia  torta  . 

ERMITAGE  ,  s.  m.  L'  habitation  d'  un  Ermi- 
te .  Romitorio  ,  eremo  ,-  eremilorio  ;  eremitaggio  y 
eremitoro  .  y.  Il  se  prend  fig.  pour  un  lieu  écar- 
té Se  solitaire,  Se  semblable  à  ceux  que  les  Er- 
mites choisissent  pour  leur  retraite.  Eremo  i  luo- 
go solitaria,  disabitato.  y.  Il  se  dit  aussi  fig. 
pour  une  maison  écartée  Se  champêtre  .  Ere.no  y 
casa  campestre  ,  posta  in  luogo  poco  abitato  . 

ERMITE  ,  s.  m.  Solitaire  qui  s'est  retiré  dans 
un  désert  pour  y  servir  Dieu  .   Romito;  Eremita  . 

EROSION  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  .  Action  de 
toute  liqueur  acide  qui  ronge  quelque  substance  . 
Erosione  »  corrosione  . 

i  llOTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  i  1' 
ampur  ,  qui  en  procède  .  Amatorio  ,  erotico  . 

EROTOMANIE,  s.  m.  /.  de  Médecine.  Délire 
amoureux  .   Delirio  ;  farnetico  amoroso  . 

ERPÉTOLOGIE,  s.  m.  Histoire  naturelle  des 
reptiles  .  Erpetologìa. 

BRUANT  ,    ANIE,  adj.  Vagabond  qui  erre  de 
\  d'autre.    Errante  .-  vagabonda  i  vagante  > 
trratitoi  randagie.  J.  j.e  J  iif  errant,  que  le  vul- 
gaire e.-oit  Atre  un  Juif  allant  de  ville  en    ville  , 
&  qui  sera  ainsi  criant  jusqu"  .'i  la  fin  du  monde. 

I  reo  errante  .  v.  Errant,  se  dit  aussi  de  celui 
qui  est  dans  l'erreur  en  matière  de  loi  .  tntiiO  ; 
errante;  che  erra  in  mat, ria  dijedt,  y1-  Ou  dit 
aussi  ,  (.toiles  errantes,   pour  dire,  les    1>:   ,. 

po  ition   aux   étoiles    fixes  .    Stelle  erranti  o 
erratiche.    6.  On  dit  tig.  d'  un  homme  qui  chan- 
ge souvent  de    demeure,    qui   voyage    sans  CCSSC  > 
qje  c'  e*t    un  Chevalier  errant,    un  Juif  errant. 
i    >  die  va  tertand»  avventure  .  y. 

II  est  quelquefois  substantif,  &  alors  il  signifie, 
celui  qui  erre  dans  la  foi.   Eretteti. 

ATA,  s.  m.  J".  emprunté  du  latin.  Liste 
des  fautes  survenues  dans  l'impression  d'un  ou- 
vrage .   En  ala  . 

BURATIÇJUE,    adi.  de    t.  g,    T.  de  Médecine. 

égli  .  Erratico  t  irregolare  . 
FHI'.E,    s.  f.  Train t    alluic.     Ce  mot  n'est  en 
'   '      Vi  eP  ""■  •aSons  llc  parler:  .Aller  grand' 
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nu  ,  aller  belle  crie,  pour  dire,  aller  bon 
aller  vite  .  V.  Train  .    y\  On  dit  fig.  aller  grand 


erre?  aller  belle  erre,  pour  dire,  raire  trop  gran- 
de dépense,  far  troppo  grande  spesai  spender trop- 
po .  y.  fc^rre  ,  T.  de  Marine,  marche,  lenteur  ou 
je  d  un  vaisseau  .  i'  andare  a"  un  vascello  , 
il  suo  portamento  .     s).  Erres,    au   pluriel,    se  dit 

des  trace;  ou  voies  du  cerf,    tracciai  orma  .  p#- 
y.  On  dit  au  fit;,  suivre  les  erres,  marcher 

sur   les  erre*  ,    aller  sur   les   erres  ile    quclq»'  un  , 

pour  due,  tenir  la  même  conduite  que  luf,  suivre 
les  nume,  voies,  ûtre  dans  les  mêmes  sentimens. 
Ai,  ..ir  le  traete  ,  le  pedale,  camminar  su  /'  ormi 
ili  alcuno  t    battere  l'  istetsa  strada  .    \).  On    dit 


aussi ,  en  parlant  d'  affaires  ,  reprendre  les  pre* 
mières  erres  ,  les  dernières  erres  ,•  pour  dire  ,  re- 
commencer à  travailler  sur  une  affaire  ,  Se  la  re- 
prendre où  on  1'  avoit  laissée.  Ricominciare  ,  ri- 
pigliare un  lavoro,  un  affare  intralasciato  . 

ERREMENS,  s.  m.  pi.  Erres.  Il  n'a  d'usage  qu 
au  fig.  &  en  parlant  d'  affaires  .  On  le  dit  plus 
ordinairement  qu'Erres.  Voyez  ce  mot-, 

ERRER  ,  v.  n.  Vaguer  de  côté  Se  d'  autre,  al- 
ler çà  &  là  à  1'  aventure  .  Errare  ;  andar  vagan- 
do all'  avventura.  y.  Il  veat  dire  aussi  Y  se  trom- 
per, avoir  une  fausse  opinion  .  Errare  ;  ingannar- 
si ;  sbagliare  y  prendere  errore  o  abbaglio  .         ^ 

ERREUR,  s.  f.  Fausse  opinion.  Errore  i  eresiai 
falsa  opinione,  y.  Il  se  prend  aussi  quelquefois  au 
pluriel  pour  dérèglement  dans  les  mœurs.  Erra- 
re i  colpo  i  fallo  i  mancamento  .  y.  Il  signifie  aussi  j 
faute,  méprise.  Sbaglio;  errarsi  fallo  i  abba- 
glio .  y.  On  dit  aussi  ,  erreur  de  calcul  ,  pour  di- 
're  ,  manquement  dans  le  calcul  .  Error  di  conto  , 
di  calcola  .  y.  On  dit  aussi  dans  le  même  sens  , 
erreur  dans  la  Chronologie.  Errore  di  Cronologìa. 
y.  Erreurs,  au  pluriel,  se  dit  quelquefois  pour 
signifier  de  longs  voyages  remplis  de  traverses  . 
Il  n'  est  guère  en  usage  qu'  en  cette  phrase:  Les 
erreurs  d'  Ulisse.  Le  avventure  di  Ulisse  . 

ERRINE,  s.  f.  T.  de  Médecine  .  Remède  qu'  on 
introduit  dnns  les  narines.  Il  y  en  a  de-deux  sor- 
tes 5  ceux  qui  ont  pour  objet  de  faire  éternuer  , 
tels  que  le  tabac,  la  bétoine,  Sec.  Se  ceux  qui  ont 
pour  objet  d'  arrêter  le  sang,  teis  que  le  corail , 
le  vitriol ,  Sec,  Errino  ,■  enrino  . 

ERRONÉ,  EE,  adj.  Qui  contient  de  l'erreur. 
Erroneo  y  erronico  . 

ERRONÉMENT  ,  adv.  Avec  erreur  .  Erronea- 
mente . 

ERS,  s.  m.  ou  VESCE  NOIRE,  Plante  légumi- 
neuse  Se  annuelle  .  L'  ers  est  incisif,  abstersif  Si 
purifiant.  Il  a  encore  d'autres  vertus.  Ervo  ;  veg- 
giolo  i  /ero  ;  orobo  i  rubiglia  ;  moco  . 

ÉRUCAGUE,  s.  f.  Plante  qui  est  une  espèce  de 
roquette  ,  Se  qui  croit  dans  les  blés  de  nos  Pro- 
vinces méridionales  -   Sptzje  di  ruchetta  . 

EKUCTATION  ,  s.  f.  Eruption  des  ventosités 
de  1'  estomac  par  la  bouche,  avec  un  bruit  désa- 
gréable. Il  ne  se  dit  qu'en  Médecine  .  Erutta- 
zione i  il  ruttare  ;  il  tirar  rutti  . 

ÉRUDIT,  adj.  Qui  a  beaucoup  d'érudition.  E« 
rudito.  Ci.  11  s'emploie  aussi  substantivement,  Se 
quelquefois  en  mauvaise  part.  Erudito,, 

ERUDITION,  s.  f.  Grande  étendue  de  savoir, 
connoissance  fort  étendue  dans  les  Belles-Lettres, 
Se  dans  toutes  sortes  de  Littérature  .  Er udizione . 
y.  Érudition  signifie  aussi  ,  remarque  ,  recherche 
savante,  curieuse.  Erudizione  . 

ÉHUGINEUX,  FUSE,  adj.  Qui  tient  de  la 
rouille  de  cuivre,  ou  qui  lui  ressemble.  Ruggi- 
noso . 

ÉRUPTION  ,  s.  f.  En  Médecine  ,  il  signifie  ou 
1'  évacuation  subite  Se  abondante  d'  un  liquide  , 
tel  que  le  sang,  le  pus,  les  vents,  Sec.  ou  la  sor- 
tie des  taches  ,  pustules,  boutons  ,  ou  autres  ex- 
hantèincsà  La  peau.  Sortita,  y.  Il  se  dit  aussi 
de  toute  sortie  prompte  Se  avec  effort.  Eruzione; 
sortita  i  uscita  . 

ÉRYNGK  ,  s.  m.  ou  PANICAUT,  ou  CHAR- 
DON À  CENT  TÊTES  .  Plante  dont  les  feuilles 
encore  tendres,  se  mangent  confites  nu  vinaigre. 
Sa  racine  est  apéritive,  propre  aux  maladies  du 
foie,.  Se  contre  le  poison.  E,ringe .  j.  Il  y  a  aussi 
un  Érynge  marin  ,  fort  commun  aux  environs  de 
\enisc  ,  Se  qui  se  mange  comme  le  terrestre  .  £- 
ringio  marina  . 

ÉKYSIME,  s.  m.  Plante  qu'on  appelle  autre- 
ment Vélar  ou    Tortclle.  Voyez  Velar.  Erisamo. 

E"KYS1PÉLAIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de 
1'  éiysipèlc  .  Erisipelatoso  ;  appartenente  a  risi-. 
pota  . 

ERYSIPKLE,  s.  ni.  Tumeur  superficielle  ,  in- 
flammatoire, qui  s'étend  facilement  sur  la  peau, 
qui  est  accompagnée  d'  une  chaleur  acre  &  bril- 
lante .   Ràsipota  . 

ÉRYTHROÏDI.  ,  s.  f.  T.  d*  dnat.  La  première 
des  membranes  qui  enveloppent  les  testicules.  E- 

ritrmde  . 

ES  >  Mot  fait  par  contraction  de  la  préposition 
F.n  ,  Se  de  1'  artic  e  pluriel  Les,  pour  signifier 
Dans  les.  Il  n'a  plus  d'usage  que  dans  celte  lo- 
cution ,  Maîtres  es  Arts  ,  &  en  quelques  autres 
i|iu  sont  purement  du  style   de  pratique.    Alci  ; 

nel/i'   . 

ESCABEAU  s  s.  m.  Simple  siège  de  bois  sans 
bras  ni  dossier  .  Sgabello  . 

1  SCABE1  I.E  ,  s.  f.  Il  a  la  même  signification 
qn'  escabeau  .  V.  ce  mot .  y.  il  se  dit  aussi  au  fig. 
&  Lini,  pour  dire  ,  changer  d'  état  ,  de  fortune, 
de  situation  .  Cangiar  ai  stalo,  di  fortuna  ,  di 
luogo  . 

ESCACHB  ,  s.  f.  Mors  de  cheval  différent  du 
canon  ,  en  ce  que  le  canon  est  rond  ,  Se  V  esca- 
che  ovale  .   Modo  ì  freno  di  cavallo  . 

ESCADRE  ,  s.  f.  Nombre  de  galères  ou  de  vais- 
seaux  de  guerre  .'ous  un  même  Chef.  Squadra. 
y.  Chef  d'escadre,  OJfieiex-Géneral  de  Marine 
au-dessous  du  1  ieutenant  Général  ,  &  au-dessus 
du  Capitaine  .  Capo  ài  squadra  . 
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BSC^DRON,  s.  m.  Troupe  de  Cavalerie,  com- 
posée ordinairement  de  quatre  compagnies .  Petit 
corps  de  Cavalerie  rangé ,  mis  en  ordre  pour  com- 
battre .  Squadrone  i  schiera  di  so/dati  , 

ESCADRONNER,  v.  n.  Se  mettre  en  escadron. 
Schierarsi  .  §.  On  ditj  que  deux  troupes  de  Ca- 
valerie escadronnent  ensemble ,  pour  dire,  qu'el- 
les se  joignent  pour  former  un  même  escadron  . 
!  iHtsi  .1  formare  squadroni  . 

ESCALADE  ,  s.  f.  Attaque  d'  une  place  avec 
des  échelles-;  assaut  que  l'on  donne  avec  des  é- 
chelles  .  Scoiata  ._, 

ESCALADE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ESCALADER,  'A  a*  Attaquer,  emporter  par  e- 
scalade  .  Scalare  .  j.  On  dit  aussi  ,  escalader  une 
maison,  une  muraille,  pour  dire,  qu'on  a  mon- 
té avec  des  échelks  dans  une  maison,  par-dessus 
une  muraille.  Scalare  i  salirei  montare  con  scale 
in  una  casa . 

ESCALE ,  s;  f.  T.  de  "Marine  .  Faire  escale  dans 
un  port,  c^  est  y  mouiller,  y  relâcher  .  Dar  fon- 
do in  un  porta  i  gettarvi  l'  ancora  .  §.  Escale,  en 
T.  de  Marine,  se  prend,  sur  les  côtes  d'  Afri- 
que ,  pour  ce  qu'  on  nomme  une  Echelle  dans  le 
Levanti  c'  est-à-dire,  un  lieu  de  commerce,  où 
les  Marchands  Nègres  viennent  apporter  leurs 
marchandises  aux  Européens .  Scala  d'  Africa  . 

ESCALIER,  s.  m.  Degré,  la  partie  du  bâtiment 
qui  sert  à  monter  &  à  descendre.  Scala. 
'  ESCALIN  ,   s.  m.   Pièce  de  rnonnoie  des  Pays- 
Bas  .  Piccola  moneta  d'  argento  de'  Paesi-Bassi  . 

ESCAMOTE  ,  s.  m.  Terme  de  Joueur  de  gobe- 
lets .  Petite  balle  de  liège  ,  qu'  on  prend  subtile- 
ment entre  les  doigts  .  Picco/a  palla  di  sughero  , 
di  citi  si  servano  i  giocatori  di  bossoletti  . 

ESCAMOTER,  v.  a.  Ôter  ,  changer,  faire  di- 
sparaître quelque  chose  par;  un  tour  dt  main, 
sans  qu'.on  s'  en  aperçoive.  Fare  sparire  i  espila- 
re ;  giuòcar  di  mano  .  y.  Il  signifie  ,  par  exten-- 
sion,  dérober  subtilement  sans  qu'on  s'en  z- 
perçoive  .  bubbolare  i  carpirei  rubare  .  Aucun \  de 
ces' termes  ne  correspond  exactement  au  BrariT- 
çois  . 

ESCAMOTEUR  ,  s.  m.  Qui  escamote  .  Espfila- 
tore  ;  che  giuoca  di  mane  . 

ESCAMPER,  v.  n.  Se  retirer,  s?  enfuir  en  grand'. 
hâte.  Il  est  populaire.  Scappare  i  scamparci  fug- 
gire  ;  darla  a  gambe,  et. 

ESCAMPETTE,  s.f,  Il  n'a  d'usage  qu'en  cet 
te  phrase  populaire:  Il  a  pris  la  poudre  d' escara-» 
pette,  pour  dire,  qu'un  homme  s'est;enfui.  Dar- 
la a  gambe  i  sbrattare  il  paese  ;  non  istare  a  dir 
al  cul  vienne  ;  giuocare  o  menar  lo  spadone  a  due 
gambe  . 

ESCANDOLE  ,  s.  ft  Chambre,  de  l' argousin 
dans  une  galère.  Escandola  . 

ESCAP,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  Faire  escap  a  un 
oiseau  ,  Jui  faire  connoître  son  gibier  .  Indicare 
la  preda  all'  uccello  ,y 
BSCAPADE  ,  s.  f:  Echappée  .  Scappata  . 
BSCAPB,  s.  f<  T.  d'Archit.  Il  se  prend  pour 
tout'  le  fût  d'  une  colonne  ,  mais- qui  n  est  pro- 
prement que  la  partie  inférieure,  ite  a  pius  pro- 
che de  la  base  .  V  imo  scapo  della  colonna-. 

ESCARBALLE,  s.  f.  Nom  que  i  on  donne  dans 
Je  Commerce,  aux  dents  d'  Eléphant  du  po  ds  de 
vingt  livres  St  au-dessous  .    Avorio j  denti  d  ete 

"ÉsCARBILLABD,  A-RDB  ,  adi.  Éveillé  ,  gai  , 
de  bonne  humeur.  Il  est  aussi  substantif  &  du 
style  familier.  Svelto  i  disinvolto  i  accorto  ,  face- 
to- i  grazioso  ;  sollazzevole  .  ■ 

ESCARE-ITE,  s.  f.  T.  de  Marine  .  C  est  une 
;orte  de  petit  vaisseau  de  bois  creuse,  qui  a  en- 
viron huit  pouces  de  long,  &  qui  «%**&*<£ 
<juat,e.  Cassetta,  che  serve  per  i  viver  i  dell  equi' 
paggio,  e  si  dice  gavetta.  ■  „_i 

ESCARBOT,  s.  m.  Sorte  d' insectes,  dont  quei- 
qnes-uns  ont.  des  ailes*,  des  cornes  ,  Sx.  scara- 
faggio  .  v . 

ESCAF.BOUCLE ,  s.  f.  Bspècc  de  rubis  qui  a 
beaucoup  d'  éclat ,  &  est  d'  un  rouge  fonce .  Car- 
bonchio. .   „        . 

ESCARCELLE,  s.  f.  Grande  bourse  à  1  anti- 
que .  Ce  mot  n'a  plus  guère  d'usage  qu  en  plaisan- 
terie .  Scarsella;  borsa  s  saccoccia;  tasca. 

ESCARGOT,  s.  m.  Espèce  de  limaçon  a  coquW- 
Je  .  Lumaca  i  chiocciola  .  y.  On  dit  d  un  homme 
mal  fait,  qu'il  est  fait  comme  un  escargot.  Sgua- 
iato ;  sformato  i  yuemvole  .  c 

ESCARLINGUE,  ou  CONTRE-QUILLE,  s.  f. 
V.  Carlingue .  ,  ..  '     ... 

ESCARMOUCHE  ,  s.  f.  Combat  qui  se  fait  par 
des  gens  détachés  en  petit  nombre,  quand  deux  ar- 
mées sont  proches  1'  une  de  1'  autre  .  Scaramuc- 
cia ;  badalucco  t  guerricciuolo  . 

ESCAUMOUCHER,  v.  n.  Combattre  par  escar- 
mouches .  Scaramucciare  i  badaluccare  ;  far  detls 
battagliette  .  y.  II  se  dit  aussi  fsg.  des  disputes 
&  des  contestation*  .  Disputare  ;  contrastare  sfio- 
rando solo  le  questioni  .  y.  Il  se  joint  quelquefois 
avfc  le  pronom  personnel ,  s' escarmoucher  .  Di- 
fendersi leggiermente. 

ESCARMOUCHEUR  ,   s.  m.   Qui  va  à  1  escar- 
mouche, iadaluccatore  ;  che  scaramuccia  . 
tSGARO'llQUES  ,  w  EoCHAftOTIQUBS  ,   s» 
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m.  plur.    Re-mèdes  caustiques  qui  brûlent  la  peau 
&  la  chair  .   Il  est  aussi  adj.  Escarotico  . 

ESCARPE,  s.  f.  Le  mur  intérieur  du  fossé,  ce- 
lui qui  est  du  côté  de  la  place.  Il  ne  se  dit  guè- 
re que  p.ir  rapport  à  la  contrescarpe  .  Scarpa  . 

ESCARPÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  Il  est 
aussi  adj.  En  ce  sens  ,  on  dit ,  rocher  escarpé, 
montagne  escarpée  ,  chemin  escarpé  ,  pour  dire  , 
qu'  un  rocher  ,  une  montagne  est  fort  rude  ,  de- 
très-difficile  accès.  Trarupato  t  erto;  scosceso;  a 
scarpa  i  dirupato  . 

ESCARPEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Fortifie.  Pente . 
Scarpa  . 

ESCARPER  ,  v.  a.  Couper  droit,  de  haut  en 
bas  .  Il  ne  se  dit  que  d'  un  rocher  ,  d'  une  mon- 
tagne, d'un  fossé,  &  choses  semblables,  comme, 
escarper  un  rocher,  une  montagne,  &c.  Tagliare 
a  scarpa  ;  render  erto  ,  scosceso ,  dirupato  . 

ESCARPIN  ,  s.  m.  Soulier  à  simple  semelle  , 
que  1'  on  portoit  autrefois  dans  des  mules  .  Scar- 
pino ;  scarpetta.  §.  Il  se  dit  aussi  au  pluriel,  d' 
une  espèce  de  torture,  où  1'  on  serre  les  pieds  . 
Stanghetta  o  dado . 

ESCARPINES,  s.£  pi.  Pièces  d'artillerie  sem- 
blables à  de  gros  arquebuses,,  dont  on  se  sert 
principalement  sur  les  galères  .  Tromboni  da  ca- 
valletto . 

ESCARPOLETTE,  s.  f.  Espèce  de  siège  suspen- 
du par  des  cordes  ,  sur  lequel  on  se  met  pour  ê- 
tre  poussé  Ite  repoussa  dans  1'  air  .  Bindolo  ;  don- 
dolo ;  sîromento  per  dondolarsi  .  <$.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  a  la  tête  à  1'  escarpolette  ,  pour  dire  , 
qu'il  est  étourdi.  Il  est  du  style  familier.  Stor- 
dito ;  intronato . 

ÈSCABRE  ,  s.  f.  Croûte  noire  qui  si  forme  sur 
la  peau  ,  la  chair  ,  les  plaies  &  les  ulcères,  par 
1'  application  de  quelques  caustiques  .  Escara  ; 
crosta  di  piaga-.  $.  Il  signifie  aussi  fig.  ouver- 
ture faite  avec  violence  ,  avec  fracas  .  Spacca- 
tura. .  ■       -  , 

ESCA-RSETE,  s.f.  T.  de  Monnaie  .  V.Ecrnrsete  . 
BSCART. ,  s.  m.  T.  de  Connu  Scartò  .  Escart  d' 
once  .  Cotone  d' Aijierìca.. 

ESCARTABLE  ,  adj.  Il  se  dit:  de  l'oiseau  qui 
est  sujet  à.  s'  écarter  .  Falcone ,  che  si  scosta, 
troppo  . 

ESCAUDE  ,  s.  f.  Sorte  de  bateau.  Scoda. 
ESCAVESSADE  ,  s.  f.    T.  de  Manège .    Sesousse 
du  cavessor»,    lorsqu'on  veut  presser  le  cheval  d' 
obéir .  Trinciata  di  cavezzone  . 

B5CHLLLON',  s-,  m.  Nom  qu'on  donne  dans 
les  mers  du  Levant ,  à  un  météore  fort  dange- 
reux .  C'est,  une  nuée  épaisse,  d'où  sort  une  lon- 
gue queue,  qui  s'  allonge  jusqu' à  la  mer,  &  qui 
en  tire  1'  eau  comme  une  pompe  ,  avec  un  grand 
bouillonnement.  Tromba  marina;  tromba  d' acqua 
marina  . 

ESCIENT  ,  s.  m.  Il  ne  se  met  qu'avec  la  par- 
ticule à;  ainsi  on  dit  ,  faire  quelque  chose  à  bon 
escient.;  &  plus  ordinairement,  à  son  esciente  , 
pour  dire  ,  sciemment.,  &  sachant  bien  ce  que  1' 
on  fait  .  Il  vieillit  .  Saputamente  ;  scientemente  i 
con  cognizione  di  causa  .  À  bon  escient ,  façon  de 
parler  adverbiale.  Tout  de  bon  ,  sans  feinte.  Il 
vieillit.   Da  senno  i  da  dovere  i  pensatamente  . 

ESCLAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Oiseau 
d'  une  belle  longueur.  Uccello  di  preda  che  ì  as- 
sai lungo  .  , 

ESCLANDRE,  s. m.  Malheur,  accident  qui  tait 
de  1'  éclat  ,  &  qui  est  accompagné  de  quelque 
honte  .    Disgrazia  che  reca  disonore  ,  infamia  . 

ESCLAVAGE,  s.  m.  État,,  condition  d'  un  e- 
sclave  .  Schtavitudine  i  servila;  schiavitù,  y.  11 
se  dit  aussi  fig.  à  1'  égard  des  emplois  ,   des  pas- 
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sions ,  &x.  Schiavitù-  ;  servit»  . 

ESCLAVE  ,  s.  de  t.  g.  qui  s'  emploie  aussi  ad- 
jectivement.  Celui  ou  celle  qui  est  en  servitu- 
de ,  tk  sous  la  puissance  absolue  d  un  maître  . 
Schiava;  cattivo,  y.  On  appelle  fig.  esclaves  , 
ceux  qui  ,  par  Matterie  ,  par  intérêt ,  se  rendent 
dépendans  de  quelqu7  un  ,  &  font  aveuglement 
tout  ce  qu'ils  croient  lui  devoir  plaire,  soit  bien, 
soit  mal  .  Schiavo  ;  servo  ;  soggetto  .  y.  On  dit  ,- 
qu'  un  homme  est  esclave  de  sa  parole  ,  pour  di- 
re, qu'  il  est  religieux  à  tenir  ce  qu'il  promet  , 
&  au  contraire,  n'être  pas  esclave  de  sa  parole, 
pour  dire  ,  n'  être  pas  exact  à  la.  garder  .  Mo- 
nitore, o  mancator  di  parola  .  $.  On  dit  en  i  oe- 
sie,  esclave,  pour  dire,  amant.  Schiavo;  aman- 
te i  vago  .  .di 

ESCOCHER,  v.  a.  T.  de  Boulang.  Battre  la  pkte 
du  plat  de  main .  Percuotere  la  pasta  colla  palma 
della  mano  .  , 

ESCOFFION  ,  s.  m.  Coiffure  de  tetc  pour  des 
femmes .  •  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  burlesque  & 
par  mépris  .  Il  est  populaire.  Cuffia  . 

ESCOGRIPHE,  s.  m.  Qui  prend  hardiment  sans 
demander.  Scroccone  ;  ladroncello  i  sfacciato  i  co- 
lui che  fa  vento  a  ciò  eh'  e'  trova  senza  chieder  li- 
enza.  y.  On-  appelle  encore  aitisi  les  hommes  de 
grande  taille  &  nwl  bâtis,  dont  on  se  veut  mo- 
quer .  Il  est  burlesque  .  Sgangherato  ;  sciamanna- 
to ;  bertuccione .  ,      ... 

ESCOME,  s.  f.  T.  de  Mar.  Grosse  cheville 
de  bois  où  s'attache  une  grosse  corde  appelles  a- 
s%ïcc  -  Scarmo-* 


ESCOMPTE,  s.  m.  Remise  que  fait  au  payeur, 
celui  qui  veut  être  payé  avant  1'  échéance  .  Scon~ 
to  i  detrazione  ;  defalco  ;  diffalco  .  On  disoit  au- 
trefois excompte  . 
ESCOMPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ESCOMPTER  ,  v.  a.  Faire  1'  escompte  .  Scon- 
tare i  sbattette  ;  defalcare  ;  diffalcare .  Autrefois 
on  disoit  ex  compter. 

EbCOPERCHE  ,  s.  f.  Machine  pour  élever  desi 
fardeaux  .  Macchina  da  tirar  pesi.  §.  Grande  per- 
che pour  échafauder.  Pertica  per  la  costruzione 
de'  ponti . 

ESCOPETTE  ,  s.  f.  Arme  à  feu  ,  espèce  de  ca- 
rabine que  l'on  portoit  ordinairement  en  bandou- 
lière .  Il  est  vieux  .  Spezie  di  schioppo ,  o  di  car 
rabina  che  portavasi  a  armacollo, . 

ESCOPETTERIE,  s.  f.  Salve,  décharge  de  plu- 
sieurs escopettes  ,  carabines,  fusils  &  mousquets 
en  même  .temps  .  Salva  d' archibitsate' ;  sparœ  di 
molti  schioppi  . 

ESCORTABLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Fauconn. 
Un  oiseau  escortable  ,.  qui  est  sujet  à  s'  écar- 
ter .  Che  si  scosta ,  che  s' allontana  dalla  sua  di' 
rezione  . 

ESCORTE  ,  s.  f.  Compagnie  pour  la_  sûreté  de 
ceux  qui  marchent .  Scorta;  guida.  Ô-  On  c'i*» 
faire  escorte,  pour,  servir  d'escorte.  Scortare; 
servir  di  scorta , 

ESCORTÉ  ,  ÉE-,  part.  V.  son  verbe. 
ESCORTER,    v.  a.    Accompagner   pour   mettre 
en  sûreté,  pour  met r:e  da«s  le  chemin.  Scortare; 
accompagnare  per  sicurezza -. 

'  ESCOT  ,  s.  m.  T.  d*  Mar,  C'  est  1'  angle  le  plus 
bas  de  la  voile  latine  qui  est  triangulaire  .  La 
scotta  dei-la  vela  latina  ;  [a  parte  dell'  angolo  in- 
feriore . 

ESCOUADE  ,  s.  f..  Certain'  nombre  de  gens  de 
pied  détachés  d'  une  compagnie  ,  qui  sont  com- 
mandés par  un  Bas-Officier  .- Il  ne  se  dit  guère 
qu'en  parlant  du  Guet  à  pied.  Squadra  d'  infan- 
terìa . 

ESCOUP  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Petite  pelle  creu- 
se avec  laquelle  on  jette  de. l'eau  tout  le  long 
du  vaisseau  .  Paletta  . 

ESCOURGÉE,  s.  f.  Fouet  qui  est  fait  de  plu- 
sieurs courroies  de  cuir.  Scuriada;  sferza. 

ESCOURGEON  ,  s.  m.  Espèce  de-  grain-  qui  est 
une  sorte  d' liorge  hâtive,  qu'on  fait  ordinaire- 
ment manger  en  verd  aux  chevaux  .  Spezie  d-  or- 
zo marzajuolo  ,  che  si  fa-  mangiar  verde  a'  ca- 
valli » 

ESCOUSSB,  s.  f.  Mouvement,  actioa  ,  course 
qui  sert  à  mieux  sauter,  à  s'élancer  avec  plus  de 
force,  avec  plus  de  légèreté  .  IL  est  d^  style  fa- 
milier .-  Rincorsa-, 

ESCRIME,  s.  f.  Art  de  faire  des  armes,  exer- 
cice par  lequel  on  apprend  avec  des  fleurets-  à  se 
battre  à  1' épée  seule,  ou  à' 1' épée  &  a*i  poi- 
gnard. Scherma- i  schermo,  y.  On  dit  fig.  &  »*• 
qu'  un  homme  est  hors  d'  escrime  ,  qu'on- 1  a  mis 
hors  d' escrime,  pour  dire,  qu'  il  ne  fait  ou  il 
en  est ,  qu'  il  ne  peut  plus  se  défendre  .  Torre  «-• 
no  di  se  medesimo  . 

ESCRIMER,  v.  n.  S'exercer,  se  battre  avec 
des  fleurets  r  Tirar  di  spada  i  giitcar  di  scherma  v 
schermire  .  §.  H  signifie  a-ussr  fig-  disputer  1  un- 
contre  1'  autre  sur  quelque  matière  d'  érudition  , 
de  science.  Disputare  ;  quislioneggiare  .  y.  Il  est 
aussi  récip;  &  on  dit  fig-.  s'escrimer  de  quelque 
chose  ,  pour  dire  ,  savoir  s'  en  servir  .  Il  est  du 
styie  familier.  Saper  fare  uso  di  alcuna  cosa,  ;  ca- 
persene servire .  y.  On  dit  en  plaisantant ,  qu  urs 
homme  escrime  bien  ,  s'escrime  bien  de  la •  m*~ 
choire,  pour  dire,  qu'il  mange  beaucoup  .  Il  esz 
bas.  Date  il  portante  adenti  ;  sbattere  il  aente  p 
far  ballare  i  denti  .  ,, 

ESCRIMEUR  ,  s.  ra.  Qui  entend  l'art  d  escri- 
mer .  Schermidore  ;  schermitore  ;  che  sa  t  arte  del- 
la scherma  . 

ESCROC  ,  s.  m.  Fripon,,  fourbe,  qui  «  accoutu- 
mé de  tirer  ,  d'  attraper  quelque  chose  par  four- 
berie ,  par  imprudence  ,  par  artifice  .  Scroccone  , 
arcadore  ;  barattiere  ;  truffatore  . 
ESCROQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ESCROQUER  ,  v.  a.  Tirer  quelque  chose  a  u- 
ne  personne  par  fourberie  ,  Sce.  Aunctcare  ;  scroc- 
care i  truffare  ;  sgraffignare  i  bubbolare  ;  carpire  . 
y.  On  dit  aussi,  escroquer  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  tirer  de  lui  quelque  chose  par  fourberie,  par 
artifice.  Truffare  ;  abbindolare;  giuntare,  y.  On 
dit  proverbialement  d'un  parasite,  qu'  il  escro- 
que un  dîner  .  Scroccare  ;   appoggiar  la  laoarda  . 

ESCROQUERIE,  s.f.  Action,  d' escroquer  .  Truf- 
fa ;  frode  i  inganno  ;  baratterìa  ;■  giuntata;  gher- 
minella .  .  .  , 
FSCROQUEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  escroque  .  Oh  ne  le  dit  jamais  qu  avec 
un  régime  .   Colui  che  scrocca,  che  rubacchia.,  die 

"e-SI-MI,  T.  de  Mus.,  par  lequel  on  désigne 
le  mode  ou  ton  de,Mi  .  Mi  .  .     . 

ESPACE,  s.  m.  Etendue  de  lieu  depuis  un  cer- 

'  tain  terme  jusqu'à  un  autre.  Spazio;  distanza, 
v.  Il  se  dit  aussi  de  1'  étendue  du  temps.  Spazio 
di  tempo;  intervallo,  y.  On  appelle  espaces  in'..i- 

i  gjiiaires ,  da  espaces  qui  n'existent  point,  &  qu 
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en  a  cruêtre  hors  de  l' enceinte  du  monde.  Spa» 
z;  imaginarj  .  ,ô.  Espace)  en  T.  d' linjirim.  Se  dit 
«je  ce  qui  sert  a  séparer  dans  la  composition  les 
mots,  les  uns  des  autres  .  Spazio  . 

ESPACÉ  ,  ÉE  ,  part.  Distinto  con  qualche  spa- 
nto i  spazieggiato  . 

ESPACEMENT  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Di- 
stance entre  un  corps  &  un  autre  .  Spazio  y  di- 
stanza . 

ESPACER  ,  v.  a.  Ranger  les  choses  de  telle  ma- 
râtre, que  l'on  laisse  les  espaces  nécessaires  en- 
tre-deux .  Separare  ;  porre  qualche  spazio,  qualche 
distanza  .  y.  On  le  dit  principalement  des  let- 
tres ,  des  mots  Se  des  lignes  dans  V  imprimerie  . 
Spatieggiare  .  , 

ESPADE,  ou  ESPADON,  s^m.  T.  d' Econom. 
yv.st.  C  de  Corderie.  Palette  dent  on  se  sert  pour 
espader  le  chanvre  oj.i  le  lin  .  Scotola  . 

ESPADER  ,  T.  d' Économ.  rust.  O'  de  Corderie. 
€'  est  se  servir  de  1'  espade  pour  faire  tomber  les 
chenevottes  du  lin  ou  du  chanvre.  Scotolare . 

ESPADEUR  •  s.  m.  T.  d'Art.  Ouvrier  qui  affine 
le  chanvre  en  le  frappant  avec  le  tranchant  d'u- 
ne palette  .  Battitore  del  tino  colla  scotola  , 

ESPADON  ,  s.  m.  Italianisme  .  On  dit  aussi 
E  -p.idron  .  Grande  Se  large  épée  .Spadone.  y.  Es- 
padon, est  aussi  une  sorte  de  poisson,  du  mufle 
duquel  sort  un  os  plat ,  qui  est  comme  an  espa- 
don .  Pesce  spada  ;  alave  . 

ESPADONNER  ,  Se  EsPADRONNER  ,  v.  n.  Se 
servir  avec  art  d'un  espadon  .  Servirsi  dello  spa- 
done ,  maneggiarlo  bene  . 

ESPAGNOLETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  ratine  fine  . 
Sorta  di  rascia  finissima  .  y.  Espagnolette  ,  signi- 
fie encore  une  espèce  de  serrure  pour  les  fenêtres . 
Spagnoletta  , 

ESPALE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  1'  espace  qui 
est  entre  le  premier  banc  des  rameurs  &  la  pou- 
pe dans  une  galère.  Spalliera. 

ESPALIER,  s.  m.  Rameur  qui  est  le  premier 
d'un  banc  dans  une  galère.  Portolutto  ;  spallie- 
re, y.  Espalier,  rangée  d' arbres  fruitiers  ,  &  dont 
les  branches  sont  étendues ,  couchées  ,  dressées 
contre  un  mur,  soit  avec  des  clous,  soit  avec  un 
treillage  de  perches,  d'échalas.  Spalliera. 

ESPALLÉMENT,  s.  m.  T.  en  tisane  parmi  les 
Commis  des  Aides,  qui   signifie  Jaugeage.    V.  ce 

ESPALMK,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

ESPALMER,  v.  a.  Enduire  de  suif  fondu,  & 
autre  composition  ,  le  dessous  d'un  vaisseau  ,  d' 
une  galère  .  Il  se  dit  particulièrement  d'  une  ga- 
lère .  Spalmare  ;  ugnere  le  navi  . 

ESPALOUDE,  s.  m.  Animal  de  Siam.  Il  a  la 
face  assez  semblable  à  celle  de  1'  homme  .  Ani- 
male che  ha  sembianza  umana . 

ESPARDILLES  ,  s.  m.  pi.  Sorte  de  souliers  de 
eorde  .  Scarpe  di  funi  intrecciate  . 

ESPARGOUTTE,  ou  PETIT  MUGUET,  s.  f. 
Fiante.  Il  y  en  a  de  deux  espèces.  Les  fleurs 
de  la  grande  sont  incarnates  en-dehors  ,  Se  jau- 
nes cn-dedans  .  Celles  de  la  petite  sont  jaunes  . 
L'  une  &  i'  autre  croissent  aux  environs  de  Nar- 
bonne  .  On  les  emploie  courre  l'csquinaiicic  .  lii.i- 
cune  d'elles  a  encore  quelques  autres  propriétés. 
A-ster  attico  ,  bu'jonh  ,  inguinale  ;  asteroide  , 

ESPART,  s.  m.  Pièce  de  bois  cylindrique  ,  scel- 
lée par  un  bout  dans  un  mur.  C'est  sur  1' espart 
qu'  on  tord  les  soies  .  Cilindro  di  legno  attaccato 
per  una  estremità  ad  un  muro  ,  ad  uso  di  attorci- 
gliare la  seta  . 

tSP.VtUl  !  ,  s.  f.  Piante  purgative  &  résolu- 
tive, qui  s'appelle  vulgairement  ,  Glaïcul-pimi  , 
&  qui  croit  dar.s  les  lieux  humides.  Spaiala  fe- 
tida . 

ESPAVKP.  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  On  appelle  espa- 
VMJ  ,  certaines  solives  qui  servent  a  taire  la  le- 
vre   i'  un  bàttati   foncée  ,  ou  autres  .   leva  . 

BSPÉCE  ,  s.  f.  r.  de  logique  .  Ce  qui  est  so  it 
le  genie,  <Sr.  coni m  soi  plusieurs  indivi- 
du' .  Spezie;  specie.  §,  B*pèl  ,  ii  ltfi«  ainsi 
•  ,  Se  se  dit  dfcS  rfloiCS  de  des  personnes  sin- 
gulières .  specie  ;  sorta  ,  razza  i  quai  iti,  y.  On 
ne  le  dit  d'  un  homme  que  par  dérision  .  y.  Espè- 
ce ,  en  T.  de  furi, pr.  y  signifie,  un  cas  particu- 
lier sur  lequel  il  faut  opiner.  Specie  ;  caso  ;  fatto 
purtico/.ire .  \).  Dans  les  phrases  où  le  mot  espè- 
ce est  mis  pu  opposition  d  argent,  il  signifie  den- 
rées .  .i  »e  ne  le  paye  en  argent  ,  je  le  payerai 
in  espèces  ,  comme  Mes,  yins  ,  Sec.  V.  1/  m 
y.  Il  signifie  nussi  les  diverses  pu  ces  de  inolinole. 
Specie/  monetai  mimete .  v.  Ou  dit,  payer  en  e- 
"iiiKintcv,  pour  dire,  piyr  en  c-pèec  tV 
or  ,  d'argent,  c*  non  pas  en  papiers  .  Pagar  in 
contanti,  tj.  On  appelle  dans  te  Sacrement  de  l'Eu- 
ch.instic,  espèces,   les  apparences  du  pain  &  du 

vin   après  la  transsubstantiation  .  Specie  .  y.   Il-  si- 
Çn  n     encorr  cUns  (a  Philosophie  Scholastique  ,  les 

">u..-.,  le*  représentations  de»  objets  sensi 
lesquelles  vont  reçues  dans  les  sens  ,  Se  de-lj  por- 
tées dan  I'  imagination .  Spene;  idea.  y.  Bspî 
ces,  s.  f.  ,)].  *.  de  Pharm.  On  donne  ce  frontaux 
'irs  composées,  comme  celle  de  la  coni  ion 
d  Hyacinthe  ,  du  la  confection  d'  Alkcrinès,  Sec. 
Polveri  compatte  ;  mistura  Ut  polveri  . 
ESPIRARLE  j  adL  Qui  piut  espérer  .Sperabile. 
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ESPERANCE  ,  s.  f.  Attente  d'un  feîen  qu'on, 
désire,  &  qu'  on  croit  qui  arrivera.  Speranza  i  ■ 
speme  .  y.  Espérance  ,  se  prend  quelquefois  pour 
la  personne  ,  pour  la  chose  de  laquelle  on  espè- 
re .  Ce  fils  est  l'espérance  de  toute  sa  famille  . 
Vous  êtes  toute  mon  espérance  .  Quel  figlio  è  la 
speranza ,  ec.  Voi  siete  tutta  la  mia  speranza  ._  y. 
Espérance ,  est  aussi  une  des  trois  Vertus  Théo- 
logales, par  laquelle  nous  espérons  posséder  Dieu, 
Se  obtenir  les  moyens  nécessaires  pour  cette  fin  , 
par  les  mérites  de  Notre-Seigneur  Jesus-Christ . 
Speranza  . 

ESPÉRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ESPÉRER  ,  v.  a.  Attendre  un  bien  qu'  on  desi-. 
re,  &  que  l'on  croit  qui  arrivera  .  Sperare  y  ave- 
re speranza  . 

ESPIÈGLE  ,  ad;.  &  subst.  Fin  ,  subtil,  éveil; 
lé  .  Scaltro  s  furbe  Ito  ;  astuto  y  furfaetello;  smali- 
ziato f  cavezza  i  cavezzuola  . 

ESPIÈGLERIE  ,  s.  L  Petite  malice  que  fait  un 
enfant  vif  &  éveillé.  Ce  mot  est  du  style  fami- 
lier, ainsi  que  le  précédent.  Astuzia  i  maliziai 
sagaci  ta  ;  scaltrimento  . 

ESPINACE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Vaisseau  dont  on 
se  sert  en  France  8e  en  Angleterre  pour  faire  le 
commerce  aux  Indes  .  Pinazza  . 

ESP1NGARD,  s.  m.  T.  d'Art,  milit.  Petite 
pièce  d' Artillerie  qui  ,  comme  1' Êinerillon,  ne 
passe  pas  une  livre  de  balìe.  Sf ingarda  . 

ESPION  ,  s.  m.  Qui  épie  ,  qui  se  mèle  parmi 
les  ennemis  pour  épier;  qui  fait  le  métier  d'é- 
pier .  Spienti  i  spia  y  spiatore  ;  esploratore  . 

ESPIONNAGE,  s.  m.  Le  métier  de  l'espion  . 
Spianionê  <  spïamtntQ. 

ESPIONNÉ ',  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

ESPIONNER,  v.  a.  Servir  d'espion.  Il  s'em- 
ploie aussi  absolument,  ipiare  i  osservale;  codiare. 

E.;PLANAL'fï  ,  s.  f.  Espace  uni  Se  découvert 
ay-devant  d' un  lieu  bâti,  au-devant  d'une  place 
fortifiée  .  Spianata  ;  spianalo  . 

ESPOIR  ,  s.  m.  Espérance  .  Speranza  ;  fiducia. 
v.  En  T.  de  Mar.  c'est  un  fauconneau,  ou  petite 
péce  de  bronze,  qui  est  montée  sur  le  pont  d' 
un  vaisseau  ,  &  dont  on  se  sert  pour  les  descen- 
tes .  Boccaccia  ;  Tromboni  . 

ESPONTILLE3,  V.  Épontilles. 

ESPONTON,  s.  m.  Arme  d'hast,  sorte  de  de- 
mi-pique, que  portent  les  Officiers  d'  Infanterie  . 
S:..."'tone  . 

ESPKINGAI.LF.  ,  s.  f.  Espèce  de  fronde  dont 
on  se  servoit  anciennement  dans  les  armées.  Sor- 
ta di  balestra  . 

ESPRIT,  s.  m.  Substance  incorporelle.  Il  se 
dit  de  Dieu  .  Spirito  .  y.  On  appelle  la  troisième 
Personne  de  la  Trinité,  le  Saint  Esprit,  l'Esprit 
Consolateur,  l'Esprit  Vivifiant.  Lo  Spirito  San- 
to i  lo  Spirito  Consolatore  ;  lo  Spirito  f  ivìficantc  . 
(j.  Dans  cette  dernière  acception  ,  on  appelloit  l' 
Ordre  du  Saint  Esprit,  un  Ordre  de  Chevalerie 
institue*  par  Henri  III.  Et  on  appelloit  Croix  du 
Saint  Esprit,  la  Croix  d'or  boutonné  «uè  les  Che- 
valiers portaient  attachée  au  cordon  bleu  ;&  abso- 
lu nient  ,  Saint  Bsprrt)  la  Croix  en  broderie  A'  ar- 
gent que  les  Chevaliers  portoient  sur  leur  justc- 
au-coips  Se  sur  leur  manteau  .  L'  Ordine  ,  o  la 
Croce  dello  spirito  Santo  .  v.  Esprits  ,  se  dit 
aussi  des  Anges.  Esprits  célestes;  Esprits  bien- 
heureux. Spiriti  celesti  i  Angeli  i  Spiriti  bea- 
ti .  Ce  dernier  se  dit  aussi  des  âmes  qui 
.sont  en  Para. lis.  $.  Il  sC  dit  pareillement  des 
mauvais  Anges  ou  Diables.  Esprit  des  ttnèhrcs; 
esprit  immonde  ;  malin  esprit.  Spìrito  delle  le- 
ticare ;  spirito  iinmmido .  maligne  .././/fu.  y,  On 
appelle  esprit  follet,  ut)  demoji  familier  qu'en 
suppose  taire  du  bruit  Se  du  désordre  dans  les 
maisons  .  Spirite  folletto.  6,  On  appelle  esprit 
familier,  un  bon  ou  mauvais  gé.iic  ,  qu'on  dit 
q  ii  s'attache  à  demeurer  auprès  d'un  homme 
pour  lui  faire  du  bien  ou  du  mal  .  Spirito  f  ami- 
li.■>■  ■  ,\mto  ;  àtïïtenia,  §.  fisprit  ,  vertu,  puis- 
sance Miniature  Ile  qui  remue  I' .une  ,  qui  opère 
d  m  l'âme  ■  Spirite  /  viri»  ,  potetfz.it,  C>.  Esprit  , 

en  l'.  d'  Ecriture-Sainte  ,  se  prend  en  plusieurs 
IWrfi    II   se  dit  principalement  par  opposition  a  la 

Cti  a.  .  Spirilo.  £.  Il  >e  dit  aussi  par  opposition 
i  la  lettre  .  I  a  lettre  tue  ,  &  1*  esprit  vivifie  . 
Mes  paroles  sont  esprit  (S;  vie  .  /.i  lettera  ucci- 
de ,  e  lo  spirito  -vivifica.  Je  mie  paro/e  sono  spi- 
nto e  vita  .  y.  Il  -i -jinfii-  aussi  les  grâces  et  les 
dons  de  Dieu  .  Spirite  ■  ;  >.,  ic  ,  fjtvori  ,  doni  di 
Dio.  v).  Il  siguilir  jus  i  I'  ii.  ptrottoa  .  No- 
yez .  $,  Esprit  ,  se  dit  ans  si  dr  V  ame  de  1' 
nomme.  Spirilo;  anima  .  i).  Ou  dit,  iciulrc  1' 
et  irltj  pour  duc  niourn  .  h, alare  ;  rtiìder  lo  spi- 
rito i  spirare  ;  morire  .  y\  Esprit  ,  se  pi  end  quel- 
quefois pour  les  facultés    de    l'aiM  raisonnable • 

Spirito;  intelletto.  Ingegno,  \V  Esprit]  signifie 
quelquefois  la  facilité  de  1'  imagination  Se  de  la 
conception,  .spinto  .  ingegno,  y.  Esprit)  signifie 
qu   Iqui  Ii  .;  ion  seule.    Si  j.  ho  ;  i 

nativa,    ô.  Esprit)  sij  qui  ' .uiefois  la  cv.xee- 

ptii  n  'eue  .  /.  *gne  .  cervello  ;  mente  ;  spinto  . 
1  irit)  igni  re  quelquefois  le  ingénient  seul. 
Qitldl  i..  ,  'pinlo  •■  discernimento .  V-  Il  se  prend 
quelquefois  pour  1' humeur  des  personnes  .  Spirito; 
C,enio  ,  union  .  y.  Esprit  >  se  prvnd  your  la  eiispo- 
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sition  ,  1'  aptitude  qu'on  a  à.  quelque  dîos'e  .  Cet 
homme  a  l'esprit  du  jeu  .  Il  a  l'esprit  des  affai- 
res, &c.  Spirito  ;  abilità  ;  disposizione  ;  attitude 
ne  naturale  .  y.  Esprit,  se  dit  quelquefois  deT  la- 
personne  ,  par  rapport  au  caractère  de  son  e-» 
sprit.  Carattere  .  §.  On  appelle  beaux  esprits  j 
ceux  qui  se  distinguers.t  du  commun,  par  la  ifoji- 
tesse  de  leurs  discours  ou  de  leurs  ouvrages.  Bel" 
lo  spirito  i  beli'  ingegno  .  y.  On  appelle  esprits 
forts,  ceux  qui  ,  par  une  folle  présomption,  veu- 
lent se  mettre  au-dessus  des  opinions  Se  des  raap 
ximes  reçues  ,  sur-tout  en  matière  de  Religion  s 
Spiriti  forti  ;  i-ncreduli .  y.  Esprit  ,  se  prend  queV 
quefois  pour  le  principe,  le  motif,  la  conduite  , 
la  manière  d'  agir  .  Esprit  de  charité  ;  esprit  de 
paix.  Esprit  de  vengeance,  &c.  Spirito  di  cari- 
tà ;  spìrito  di  pace  ,  dì  vendetta  ,  ec.  s).  Esprit  j 
signifie  aussi  te  sens  à>  un-  .Auteur  .  Spirito;  mena- 
te, senso  ,  pensiero  ,  idea  d'  un  Autore.  §.  Il  si- 
gnifie aussi  le  caractère  d'  un  Auteur  .  Ç.aratte.* 
rei  spi:  ito  d'un  Autore.  <j.  Esprit,  en  Chimie, 
est  un  fluide  très-subtil  ,  ou  une  vapeur  très-vo- 
latile .  On  dit,  esprit  de  vin;  esprit  de  soufre, 
de  sel  ,  Sec.  Spirito  dì  vino,  di  zolfo,  di  sale  , 
ec.  §.  Esprits,  au  gluriel ,  sont  de  petits  corps  lé- 
gers ,  subtils  Se  invisibles  ,  qui  portent  la  vie  St 
le  sentiment  dans  les  parties  de  l'animal.  Esprits 
vitaux;  esprits  animaux.  Spiriti  vitali;  spiriti  or 
ni  ara  li  . 

ESQUAIN  ,  ESQUEIN  ,  ESÇUIr-I  ,  s.  m.  Ï*.  eie 
Mar.  Ce  sont  les  planches  qui  bordent  les  deux 
côtés  de  1' acastillage  de  l'arrière,  au-dessus  de 
la  lisse  de  vibord  .  Federa  di  poppa  . 

ESOUIF,  s.  m.  Petit  canot  dont  on  se  sert  à 
divers  usages  dans  la  navigation.  Schifo;  lan= 
cetta  ;  jola  ;  viola  ;  paliscalmo  . 

ESQUILLE  ,  s.  f.  Petit  éclat  d'  un  os  où  il  se 
fait  une  fracture.  Scheggia  s  schegginola  d' osso  . 
ESQUIMAN,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  le  nora 
que  les  Hollartdois  donnent  à  l'Officier  Marinier  , 
qu'  on  appelle  Quartier-Maître  .  C  e<-t  celui  qui 
a  1'  œil  particulièrement  sur  le  service  ces  pom- 
pes, Se  qui  est  comme  l'Aide  du  M  litre,  ou  Cou- 
tre-M'iitre  du  vaisseau  .  Quartier  Maestro  . 

ESQUINANCIE  ,  s.  f.  sorte  de  maladie  qui" 
fait  enfler  la  gorge  ,  St  qui  empèihe  de  respirer  , 
quelquefois  ra.'mc  d  avaler,  Scueranzi*  ,  schtna/t- 
zia  ;  squin.vizia  ;  anginn  . 

F  SOU  INE,  s.  f.  Terni,  de  Manège.  Un  cheval 
fort  d'esquinej  est  un  cheval  fort  des  rems.  Un 
cheVa]  fblbUe  J'csqu'nie,  est  Celui  qui  est  sujet  à 
broncher.  Cavitile  forte  ,  o  debole  di  schiena  .  y. 
Sorte  >>e'  planté,    v.  squinc  . 

BSQUIPOT,  s  m.  Espèce  de  tire-lire  ou  de  pe- 
tit tronc  qui    est  dans  la  boutique   des  Barbiers, 
&  où  l'on  met  1'  aigentdc  ceux  qui  viennent  s'f 
faire  raser  .  Cassetta  jte'  Kvpbitri  . 
ESQUISSE-,   s.  f.    Ebauche,  premier  crayon  de 
i-  ouvrage  qu'  u.i   peintre   médite  de  faire  . 
Stinte  ;  primo  concetto.  Ci.  Esquisse,  se  dit  aus- 
si d'  une  première  ébauche  coloriée  .  Schizzo  ;  ab" 
,   bozzello  .    y.  On   appelle  aussi  esquisse  , 
le  premier  modèle  que  font  les  sculpteurs ,  en  tet- 
te ou  en  cÌ!,c  .Pozze  . 
ESQUISSK,  KL,  part.  V.  son  verbe. 
ESQUISSER  ,  v.  a.   /.  Usité  parmi  les  Peintrei , 
Faire  une  csqui-se  .  Schizzare  ;  accennare  con  /eg- 
Qiertttimì  teeckf-  il  primo  concetto. 
hSQiJIVK,  KF.  ,  pair.  V.  son  verbe. 
BSQUIVER  ,    v.  a.    Eviter  adroitement  quelque 
coup,    quelque  choc  .    1 1  s'  emploie  aussi  ncutxa- 
lemcnt  .    Evitare;  schivare;    schifare  ;  scansare  i 
fMgHkt  .     v)-  Il    se   dit    aussi    des  personnes  , 
rencontres)  des  affaires.  Schivare ,  eludere  ;  j/«g- 
gire  ;  evitare.  y.  s'esquiver,  au  réciproque,  si' 
gnirir  ,   se  tirer  subtilement  sans  rien  dire,  el'  u- 
ne  compagnie)  d'un  endroit  ou   l\,n  ne  veut  pay 
demeurer.    Il   est  du    style   familier.    Sclnfara. 

I  JQtm  L;S  ,  s.  f.  pi.  r.  de  Raffinage  de  sucre  . 
GitcauM  de  terre  qu'  on  lève  de  dessus  les  fonds 
rezzi  da  modellare. 
ESSAI  ,  s.  ni.  Épreuve  qu'on  fait  de  quelque 
elio. e  .  Prova  ;  saggio  i  sperimento  ;  sperienza  (■ 
cimento  .  y.  On  dit,  faire  l'essai  des  viandes  Si 
du  vili  devant  Je  Roi,  pour  dire)  en  manger,  en 
boire  une  petite  partie,  pour  assurer  que  le  Roi 
en  Peut  user  sans  danger.  Assaggiare,  y.  Essai  , 
opération  par  laquelle  on  s'assure  de  la  pureté  d" 
un  métal,  ou  de  la  nature  de  celui  qui  est  con- 
tenu dans  une  mioe  .  Saggio,  i),  i.;SJ.-,i  ,  signifie 
aussi  quelquefois  une  petite  portion  de  quelque 
chose  j  qui  sert  .1  juger  du  reste.  Saggio.  Il  se 
dit  aussi  des  petites  bouteilles  où  il  "ne  tient  de 
vin  qu'autant  qu'il  en  faut  à  peu  près  pour  1'  es- 
sayer ;  des  petites  ta<scs  ou  P  on  met  du  vin  porr 
en  jroûter.  sagginolo;  si.ggio  .  y.  Essai,  se  dit 
aussi  des  premières  productions  d'esprit  qui  se, 
fout  sur  quelque  matière,  pour  voir  si  l'on  y 
réussira.  Saga  io.  y.  Coup  d'essai  ,  le  premier  es- 
sai que  l'on  tait  eh  quelque  chose,  la  prima  pra- 
va; il  primo  saggio . 

ESSAIE,  s.  F.  Racine  qu'on  emploie  dans  les 
Indes  ,  pour  teindre  en  (cariate  .  Radice  con  cui 
ii   n   ne  di  scarlatto  mil'  Indie  , 

LlM,  s.  ni.  \  oli  e  de  jeunes  mouches  à  miei, 
qui  se  séparent  des  Vieilles   pour  alici   ailleurs» 

Sita- 
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Sciamai  sciamo.  $.  II  se  prend  aussi  figurément. 
ïl  sortit  du  Nord  plusieurs  essaims  de  Barbares  . 
Sciame,  gran  numero  di  barbari  . 

ESSAIMER  ,  v.  n.  Il  se  dit  des  ruches  d'  où  il 
sort  un  essaim  .    Far  lo  sciame  . 

ESSANGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ESSANGER  ,  v.  a.  Laver  du  linge  sale  avant 
que  de  le  mettre  dans  le  cuvier  à  lessive  .  Scia- 
cquare ;  risciacquare  i  sciaguattare  ;  diguazzar  fieli' 
acqua  . 

ESSART  j  s.  m.  Terrein  défriché .  Terreno  dis- 
sodato, sterpalo  ec. 

ESSARTÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 

ESSARTER  ,  v.  a.  Enlever  les  essarts  ,  ou  ar- 
racher les  bois  &  les  épines  .  Diverre  ;  diveglie- 
re  ;  divellere  ;  sverre  ;  svellere  ;  sterpare  . 

ESSAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESSAYER  j  v.  a.  Éprouver  quelque  chose  ,  en 
faire  F  essai  .  Saggiare  ;  assaggiare  ;  provare  ;  far 
il  saggio  ,  la  prova  .  §.  On  dit  ,  essayer  d' 
mie  personne  ,  essayer  d'  une  chose  ,  pour  dire  , 
taire  une  expérience  ,  une  preuve  ,  pour  voir  si  F 
on  s'  en  peut  accommoder ,  si  elle  est  bonne , 
propre  .  Provare  ;  sperimentare  .  §.  Essayer  ,  si- 
gnifie aussi  j  tacher  ,  faire  ses  efforts  ;  &  alors  il 
est  neutre  .  Tentare  ;  cercare  ;  provare  ;  sforzar- 
si .  §'  S'essayer,  v.  re'cip.  S'éprouver,  voir  si  on 
est  capable  d'  une  chose.  Provarsi. 

ESSAYERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  l'essai 
des  monnoies  .  Luogo  dove  si  fa  il  saggio  delle 
monete  . 

ESSAYEUR,  s.  m.  Officier  prépose'  pour  faire 
Fessai  de  la  monnoie  ,  Se  des  matières  d'or  & 
d'argent  destinées  à  la  fabrication,  &  voir  si  el- 
les sont  au  titre,  auquel  elles  doivent  être  .  Sag- 
giatore . 

ESSE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une  cheville  de 
fer,  tortue,  faite  à  peu  près  en  forme  d' S  ,  -qu' 
on  met  au  bout  de  F  essieu  d'  un  carrosse  ,  d'  u- 
ne  charrette,  d'  un  chariot  ,  &c.  pour  empêcher 
que  la  roue  ne  sorte  .  Acciarino  .  y.  On  appelle 
aussi  esse,  un  morceau  de  fer  en  forme  d'  S  ,  dont 
on  se  sert  pour  accrocher  les  pierres  qu'  on  veut 
élever  dans  un  bâtiment  .  Uncino  .  $.  On  appel- 
le aussi  esse  ,  ics  crochets  qui  sont  au  bout  du 
fléau  d'  une  balance  .  Ganci  della  bilancia  .  §. 
Esse  ,  T.  de  Carriers  .  Marteau  courbé,  &  formant 
le  croissant  qui  sert  à  sous-élever  les  pierres,  Sec- 
Picchetto  da  sollevar  le  pietre ,  smuoverle,  spez' 
zarle ,  ec. 

ESSEAU  ,  s.  m.  Petite  hache  recourbée.  Ascia 
incurvata  . 

ESSENCE  ,  s.f.  Ce  par  quoi  la  chose  est  ce  qu' 
elle  est,  ce  qui  constitue  la  chose.  Essenza  ;  na- 
tura i  costitutivo  d'  una  cosa .  y.  Essence  ,  en  Chi- 
mie ,  est  l'huile  aromatique  très-subtile  qu'on 
obtient  par  la  distillation  des  plantes.  On  dit, 
essence  de  romarin  ,  essence  de  canelle  ,  &c.  Cela 
s'appelle  aussi  huile  essentielle  .  Essenza  ;  estratto. 

ESSENCIER,  v.  a.  Parfumer  avec  des  essences. 
Profumare  di  essente . 

ESSENIENS  ,  s.  m.  pi.  Fameuse  secte  de  phi- 
losophes Juifs  ,  dont  les  opinions  s'  accordoient 
sur  quantité  d'articles  avec  celles  des  Pythago- 
riciens .  Es  senio . 

ESSENTIEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  appartient  à  F 
fcssence  ,  ce  qui  est  de  i'  essence  .  Essenziale  . 
$.  Il  se  dit  en  matière  d'affaires,  &  signifie  , 
absolument  nécessaire.  Essenziale  ;  assolutamen- 
te necessario  .  $.  On  dit,  qu'  on  a  des  obligations 
essentielles  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ;  qu'  on  en  a 
reçu  des  services  très-importans  .  Importante  ;  di 
gran  rilievo  ;  essenziale  .  On  dit  encore,  qu'  un 
homme  est  essentiel  ,  qu'il  est  un  ami  essentiel  , 
pour  dire  ,  que  c'  est  un  homme  ,  un  ami  solide  , 
&  sur  qui  F  on  peut  compter  .  Uomo  ,  amico  da 
farne  capitale  ,  da  contarvi  sopra  .  §.  Il  se  met 
quelquefois  substantivement.  V  essenziale  .  §.  Es- 
sentiel, se  dit  aussi  en  Médecine  .  On  appelle 
maladie  essentielle,  celle  qui  blesse  les  fonctions 
par  elle-même  ,  sans  dépendre  d'  aucune  action 
contre  nature.  De  F  huile  essentielle,  est  une  o- 
pération  de  Pharmacie  .  Essenziale  . 

ESSENTIELLEMENT  ,  adv.  Dieu  est  essentiel- 
lement bon,  l'homme  est  essentiellement  raison- 
nable ,  pour  signifier  que  Dieu  est  bon  par  son 
essence,  que  l'homme  est  raisonnable  par  son  es- 
sence. Essenzialmente .  y.  Essentiellement,  signi- 
fie aussi  quelquefois  ,  en  matières  importantes  , 
Solidement.  Essenzialmente . 

ESSERA,  ou  SORA,  s.  m.  T.  de  Méd.  Ampou- 
le ou  pustule  écaillcuse  qui  s'  élève  sur  la  peau  . 
Ampolla  ;  bolla  escarotica  . 

ESSEULÉ,  ÉB,  adj.  Il  se  dit  d'un  homme  qui 
est  abandonné  par  ses  amis  &  ses  connoissances  . 
Abbandonato  . 

ESSIEU,  s.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  fer  passant 
dans  le  moyen  des  roues  d'  une  charrette  ,  d'  un 
carrosse,  &c.  Sala  della,  carrozzai  asse. 

ESSIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

F.SSIMEK  ,  v.  a.  T.  de  Fauconn.  Amaigrir  un 
•iscau ,  pour  Je  mettre  en  état  de  mieux  voler  . 
Smagrire  ;  macerare  ;  dimagrare  . 

F.SSONNIEH  ,  s.  ni.  T.  de  Blas.  C'est  Un  dou- 
ble orle  qui  couvre  F  écu  dans  le  sens  de  la  bor- 
dure .  Quadrato. 
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|  ESSOR  ,  s.  m.  Vol  qu'  un  oiseau  de  proie  prend 
!  en  montant  fort  haut  en  F  air  ,  &  s'  abandon- 
nant au  vent.  Volo .  §.  Il  se  dit  figurément  d'u- 
ne personne  ,  qui  après  avoir  été  quelque  temps 
dans  la  sujétion  &  dans  la  contrainte  ,  s'  en  tire 
tout  d'  un  coup  ,  Se  se  remet  en  liberté  .  Pigliar 
campo  i  uscir  di  donzellina  i  sdonnarsi  j  prender 
rigoglio  ;  saltar  la  granata  .  (j.  On  dit  aussi  fi- 
gurément, donner  l'essor  à  son  esprit,  à  sa  plu- 
me ,  pour  dire ,  parler  ou  écrire  avec  quelque 
sorte  d'  élévation  ou  de  liberté  .  Dar  carriera  , 
lasciar  libero  il  varco  allo  spirito  ,  alla  penna,  . 

ESSORANT,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Blas.  II  se  dit 
des-  oiseaux  qui  n'ouvrent  F  aile  qu'  à  demi  pour 
prendre  le  vent,  &  qui  regardent  le  Soleil..  So- 
rante  . 

ESSORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  En  Ter- 
me de  Blason  ,  il  se  dit  des  toits  des  maisons  d' 
un  émail  différent  de  celui  des  maisons  .  Tego- 
lato . 

s'  ESSORER ,  v.  r.  Prendre  F  essor  .  Il  ne  se 
dit  qu'au  propre.  Prender  il  volo  i  spiccar  un  vo- 
lo. $.  Essorer,  est  aussi  actif,  Se  signifie,  ex- 
poser à  F  air  pour  sécher  .  Far  asciugare  j  far  sec- 
care .  ,      , 

ESSORTILLE,  EE,  part.    V.  le  verbe. 

ESSORTILLER,  v.  a.  Couper  les  oreilles .  Moz- 
zare i  scortar  le  orecchie  .  §.  Il  se  dit  figurément 
pour  signifier  ,  coaper  les  cheveux  fort  courts  . 
Il  est  du  style  familier  .  Tagliar  ì  capelli  molto 
corti  ;  tosare  . 

ESSOUFLÉ,  EE,  part.  Qui  est  hors  d'haleine 
pour  avoir  couru  ,  ou  fait  quelque  autre  effort  . 
Anelante  ;  ansante  ;  trafelato  . 

ESSOUFLER  ,  v.  a.  Mettre  presque  hors  d'  ha- 
leine par  un  mouvement  violent .  Far  perdere  , 
far  cascare  il  fiato,.  V.  Essouflé  . 

ESSOURISSE  ,  EE,  part.    V.  le  verbe. 

ESSOURISSER,  v.  a.  T.  de  Manège  .  C  est  cou- 
per un  cartilage  nommé  souris,  qui  est  dans  les 
naseaux  d'un  cheval:  ce  cartilage  fait  qu'il  s'  é- 
broue  .  Tagliar  quella  cartilagine ,  che  e  nelle  r.a' 
ri  de'  cavalli,  e  che  gli  fa  sbruffare. 

ESSUCQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESSUCQUER  ,  v.  a.  T.  usité  dans  quelques  Pro- 
vinces ,  pour  dire,  tirer  le  moût  d'une  cuve  .  Svi' 
tiare  ;  cavar  il  mosto  dal  tino  . 

ESSUI ,  s.  m.  Lieu  où  F  on  étend  quelque  cho- 
se pour  la  faire  sécher  .  Stenditoio  . 

ESSUIE-MAIN  ,  s.  m.  Il  se  dit  du  linge  que 
l'on  met  sur  un  rouleau  de  bois,  &  qui,  dans 
les  Sacristies  ,  les  Séminaires  Se  autres  Commu- 
nautés ,  sert  à  essuyer  les  mains  .  Bandinella  ;  a- 
sciugatojo.  y.  Il  se  dit  aussi  du  linge  dont  le  Prê- 
tre se  sert  à  F  Autel ,  pour  s'  essuyer  les  mains  . 
Asciugatoio  .  t 

ESSUYE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ESSUYER,  v.  a.  ôter  l'eau,  la  sueur,  ou  quel» 
qu'  autre  chose  d'  humide  en  frottant  .  Rasciuga- 
re i  asciugare  ;  sciugare  ;  tergere  .  $■  On  dit  fi- 
gurément, essuyer  les  larmes  de  quelqu'un,  pour 
dire  ,  consoler  quelqu'un  ;  &  essuyer  ses  larmes, 
pour  dire,  se  consoler.  Asciugar  le  lagrime)  con- 
solare .  §.  Essuyer,  signifie  aussi  sécher,  &  se 
dit  principalement  du  vent  Se  du  soleil  .  Asciu- 
gare ;  rasciugare  ;  seccare  ;  disseccare  ;  prosciu- 
gare.  Ç.  Essuyer,  se  dit  figurément,  en  parlant 
des  périls  où  l'on  se  trouve  exposé.  Sopportare  i 
sostenere  ;  patire  ;  essere  esposto  a  .  .  .  .  §.  On 
dit  aussi  figurément,  essuyer  des  affronts,  essu- 
yer la  honte  ,  essuyer  des  reproches  ,  pour  dire  , 
les  souffrir  .  Tollerare  ;  comportare  ;  mandar  gii*  ; 
soffrire;  sopportare;  sostenere  j  sgozzare;  smal- 
tire . 

ESSUYEUX.    V.  Ecouvillon. 

EST  ,  s.  m.  La  partie  du  monde  qui  est  à  no- 
tre Soleil  levant.  Levante;  Oriente.  y.  On  se 
sert  aussi  du  mot  à'  Est  pour  signifier  le  vent 
qui  vient  de  ce  côté-là.  Il  y  a  quatre  vents  prin- 
cipaux. Levante  ;  euro  .  $.  Est- Nord-Est ,  T.  de 
Mar.  C'est  un  vent  entre-mitoyen  ,  qui  tire  son 
nom  de  l'Est  &  du  Nord.  Greco-levante .  $.  Est- 
Sud-Est,  c'est  aussi  un  vent  entre-mitoyen,  qui 
tire  son  •nom  de  FEst  &  du  Sud.  Scirocco-levan- 
te.  $.  Est-quart-de-Nord-Est ,  ou  quart-au-Nord- 
Est  .  Quarta  di  levante  a  Greco .  §.  Est-quart-de- 
Sud-Est,  ou  quart-au-Sud-Est .  Quarta  di  levan- 
te a  scirocco. 

ESTACADE,  s.  f.  Sorte  de  digue,  faite  avec  de 
grands  pieux,  plantés  dans  une  rivière,  ou  dans 
un  canal  ,  pour  en  fermer  F  entrée  ,  ou  pour  en 
détourner  le  cours  .  Palizzata  .  $.  Estacade,  T.  de 
Mar.  Ce  sont  plusieurs  grosses  &  longues  pièces 
de  bois,  garnies  de  fer  &  de  chaînes,  que  l'on 
met  à  F  entrée  d'  un  port,  pour  Je  fermer  .  Ca- 
tena; e  s'  intende  d'  una  o  più  travi  incatenale 
o  ferrate . 

ESTAFFETTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi,  en  plu- 
sieurs pays,  un  Courrier  qui  ne  porte  son  paquet, 
que  d'une  poste  à  l'autre,  pour  le  remettre  à  un 
autre  Courrier,  qui  le  porte  à  la  poste  suivante. 
Staffetta . 

ESTAFFIER,  s.  m.  En  Italie,  on  appelle  ainsi 
des  domestiques  qui  portent  la  livrée,  &  qui  mar. 
client  en  manteau,  â  la  différence  des  Laquais  qui 
n'en  ont  point .  Ce  Cardinal  a  tant  d'  Esiaiaers  . 
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Par  extension ,  nous  appelions  Estaffiers ,  des  grands 
Laquais,  Staffiere  . 

ESTAFILADE  ,  s.  f.  Coupure  faite  avec  une  e- 
pée  ,  un  rasoir,  ou  autre  instrument  tranchant» 
principalement  sur  le  visage  .  Sfregio;  staffilata  . 
Ç.  Il  se  peut  dire  aussi  familièrement  d'  une  cou- 
pure à  un  manteau  ,  à  une  robe,  &c.  Stracciatu- 
ra )  squarcio  .     y      , 

ESTAFILADE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ESTAFILADÈR  ,  v.  a.  Faire  une  estafilade  , 
donner  une  estafilade  .  Sfregiare  ;  far  un  taglio 
sul  viso . 

ESTAINS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont  deux 
pièces  de  bois  d'  une  même  figure,  qui  font  por- 
tion de  cercle,  &  forment  la  rondeur  de  F  arriè- 
re d'  un  vaisseau  .  Alette. 

ESTAME  ,  s.  f.  Ouvrage  de  fils  de  laine  ,  pas- 
sés, enlacés  par  mailles,  les  uns  dans  les  autres. 
Strame.  .  .      , 

ESTAMET  ,  s.  m.  Petit  drap  de  îaine  .  Piccola 
drappo  di  lana.  ,,,-,,  st, 

ESTAMINET,  s.  m.  Assemblee  de  buveurs  ce 
fumeurs  .  Le  lieu  où  elle  se  tient,  porte  aussi  le 
même  nom.  Cet  usage,  qui  vient  des  Pays-Bas, 
s'est  établi  à  Paris,  sous  le  nom  de  taoagie.  Bettola. 

ESTAMINOIR,  s.  m.  Ais  garni  d'  une  plaque 
de  fer  où  les  Vitriers  font  fondre  leur  fondure  . 
Asse  coperto  con  una  lamina  di  ferro . 

ESTAMPE,  s.  f.  Image  que  Fon  tire  sur  du  pa- 
pier ,  sur  du  vélin,  avec  une  planche  de  cuiyrs 
ou  de  bois  ,  qui  est  gravée  .  Imagine  ;  effigie  * 
stampa  ;  rame  .  ■ 

ESTAMPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

FSTAMPER  ,  v.  a.  Faire  une  empreinte  de  quel- 
que matière  dure  &  gravée ,  sur  une  matière  plus 
molle.  Stampare  ;  imprimere  ;  coniare. 

ESTAMPILLE  ,  s.  f.  Marque  dont  on  se  sert 
en  plusieurs  États  ,  &  qui  se  met  au  lieu  de  si- 
gnature ,  ou  avec  la  signature  même  sur  des  bre- 
vets ,  des  commissions,  des  lettres  ,  &c.  On  en 
met  aussi  sur  des  livres  .  Stampatela  ,  e  impron- 
ta ,  o  marca  della  carta ,  o  di  mercanzìe  . 

ESTAMPILLÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESTAMPILLER,  v.  a.  Marquer  avec  une  e- 
stampilie  .  Marcare,  imprimere,  apporre  la  mar- 
ca ,  il  contrassegno  .  ■-  ~  •         .. 

ESTANC ,  adj.  m.  Un  navire  estanc,  e  est  a  di- 
re,  bien  clos.   Chiuso. 

ESTANCES  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des  pi- 
liers posés  tout  le  long  des  h  i  loi  res  ,  &  qui  sou- 
tiennent les  barrotins  .  Colonnette  e  puntelletti  . 
6  Estance  à  taquets,  T.  de  Mar.  C'est  une  ma- 
nière d'  échelle  de  fond  <3e  cale  ,  avec  sa  tire- 
vieille.  Scala  al  puntello  . 

ESTATEUR,  s.  m.  Celui  qui  fait  cession  de  ses 
biens  en  justice  à  ses  créanciers  .  Cedente  ,  che  fa 
cessione  de'  suoi  beni  per  la  via  giuridica. 

ESTAVILLON,  s.  m.  T.  d'Art.  Pelle  tagliata 
da  formare  un  guanto .  .'•';/'"      „■>         j_ 

ESTÉMÉRAIRE,  s.  m.  T.  de  Mar.  Pièces  de 
bois  qu'  on  ajuste  aux  extrémités  des  roadiers  . 
St  amenai  e  ;  aujourd'hui,  Staminara. 

ESTER  ,  v.  n.  Il  n'est  en  usage  qu  au  Palais, 
où  l'on  dit,  ester  en  Jugement,  pour  dire,  plai- 
der en  son  nom:  ce  que  ne  peuvent  faire  les  Mi- 
neurs non  émancipés  ,  &  autres.  Stare  in  giudizio. 
<S.  Ester  à  droit  ,  se  dit  d'un  contumax  ,  qui, 
ayant  laissé  passer  les  cinq  années  depuis  le  Ju- 
gement ,  ne  peut  plus  proposer  ses  moyens  de  ju- 
stification, sans  obtenir  en  Chancellerie,  des  Let- 
tres pour  ester  à  droit  .  Rescritto  per  cui  s  accor- 
da a  un  contumace  ,  che  ha  lasciato  correr  cinque 
anni  dal  dì  di  sua  condannagione  ,  di  produrr;  le 
prove  ài  sua  difesa.  $.  Ester  à  droit,  signifie, 
comparoître  ,  se  présenter  devant  le  Juge  ou  i  on 
a   été   assigné.    Comparire;   presentarsi    in    giù-. 

S  ESTERE,  s.  f.  Natte  de  jonc  qui- vient  de  Pro- 
vence, d'  Italie  &  du  Levant  .  Stuoia. 

ESTERRE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  C  est  un,  terme 
fort  usité  parmi  les  Aventuriers  de  F  Amérique. 
On  comprend  que  ce  doit  être  une  espèce  de  pe- 
tit port ,  comme  une  Cale  ,  ou  Calangue  .  V.  ces 

"esTERLET,  s.  m.  Oiseau  aquatique  de  la  côte 
d'Acadie.  Uccello  di  padule  dell' Acadia. 

ESIERLIN,  &  STERLING,  s.  m.  T.  de  Ban- 
que. Poids  de  vingt-huit  grains  Se  demi.  Peso  dt 
vent' otto  grani  e  mezzo.  ■  , 

ESTÉTIQUE  ,  s.  f.    Science  des  sensations  .  i- 

"  ESTÉUBLE  ,  s.  f.  V.  Éteule  . 

ESTIMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  mente  d  être 
estimé  ,  considéré.  Stimabile  ;  apprezzatile;  pre- 

fifESTIMATEUR,  s.  m.  Qui  prise  une  chose,  qui 
en  détermine  la  valeur.  Slimatore;  apprezzatole. 
<S.  On  dit  figurément,  juste  estimateur  de  la  vei- 
tu  ,  du  mérite,  des  ouvrages  d'  esprit ,  &:c.  itt- 
matore  ;  apprezzatore  ;  prezzatore  . 

ESTIMATIF,  m.  IVE  ,  f.  adj.  T.  de  Prat.  Apt 
à  estimer.  Estimativo.  . 

ESTIMATION  ,  s.  f.    Prisée  .    Stimazione  ;  stt 
ma  ;  estimazione . 

ESTIMATIVE,  s.  f.  Faculté  de  Fame  qui  esti- 
me *  qc'  imagine  .  Estimative  .  eSTI- 
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ESTIME  ,  s.  f.  Le  cas  ,  1'  e'tai  qu'  on  fait  d'  u- 
ne  personne  j  de  son  mérite,  de  sa  vertu  .  Stima; 
conio  y  pregio i  apprezzamento  y  considerazione  .  §. 
Estime,  en  T.  de  Mar.  se  dit  du  calcul  que  le  Pi- 
lote fait  tous  ies  jours, du  sillage  du  navire,  afin 
de  juger  à  peu  près  du  lieu  où  il  est,  du  chemin 
qu'on  a  fait.  Stima  della  distanza,  corto ,  e  cam- 
mino della  nave  . 

ESTIMÉ  ,  ÉE,  part,  V.  son  verbe. 

ESTIMER,  v.  a.  Priser-  quelque  chose,  en  dé- 
terminer la  valeur.  Stimare  y  apprezzare  i  estima- 
re ;  valutare  ;  stabilire  il  prezzo  .  y.  Estimer,  si- 
gnifie aussi,  faire  cas  de....  Stirpare y  estimare; 
apprezzare  ;  pregiare  y  considerare  y  far  conto  ;  a- 
•vsr  in  considerazione ,  in  pregia  ;  tener  a  riguar- 
do ;  tener  per  meritevole  ,  ec.  §,  Il  signifie  aussi, 
croire  ,  penser  ,  présumer  qu'  une  chose  est ,  ou 
n'est  pas  ainsi  ;  &  alors  il  est  neutre;  mais  pour- 
tant, on  le  fait  quelquefois  actif  en  même  sens  . 
Stimare  y  credere  y  giudicare  y  presumere  ;  suppor- 
re y  pensare  1  imaginare  . 

ESTIOMÈNE,  ad j.  de 't.  g.  Qui  mange  ,  qui 
ronge,,  qui  corrode.  Il  se  dit  en  "Médecine,  des 
ulcères  corrosifs  qui  consument  les  chairs.  Cor- 
rosivo . 

ESTISSURES,  ou  BROCHES,  s.  f.  pi.  T.  de 
Soierie  .  Sticciuolc  y  vergucce  di  ferro  che  rit  engo- 
ue i  rocchettini  . 

ESTIVAL,  m.  ALE,  f.  Qui  nait  dans  la  sai- 
son d'  été  .  Estivo  . 

ESTIVE,  ou  LESTIVE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Il  se 
dit  principalement  des  galères.  Contrepoids  qu'on 
donne  à  chaque  côté  d'  un  bâtiment  pour  balan- 
cer sa  charge  ,  en  sorte  qu*  un  côté  ne  pèse  pas 
plus  que   l'autre  .  la  stiva  y   la  vera  stiva. 

ESTIVER  .  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  en  ordre 
les  charges  d'un  bâtiment.  Stivar  in  verde;  sti- 
vare in  trave  . 

ES  ÌOC  ,  s.  m.  C'étoit  autrefois  une  épée  lon- 
gue ck.  étroite,  qui  ne  servoit  qu'à  percer.  Stoc- 
co .  y.  Estoc,  se  prend  aussi  pour  la  pointe  d'  u- 
ne  épée  ,  en  cette  phrase  :  Frapper  d'  estoc  &  de 
taille  .  Punta  della  spada  .  y.  Estoc  ,  se  prend 
quelquefois  pour  ligne  d'extraction.  Stocco  i  stir- 
pe ;  legnaggio  y  ceppo,  y.  On  dit  au  Palais  &  chez 
les  Notaires,  biens  de  côté  estoc  &  ligne,  pour 
■dire  ,  des  biens  propres  de  ligne  .  beni  di  fami- 
glia .  $•  On  dit  familièrement)  dites  vous  cela 
de  votre  estoc?  Cela  ne  vient  pas  de  son  estoc, 
pour  dire  ,  dites-vous  cela  de  vous-même  ?  Cela 
lie  vient  pas  de  lui  .  Da  se  .  §.  Brin  d'  estoc  , 
long  bâton  ferré  par  un  bout  .  Mazza  ferrata  . 

ESTOCADE  ,  s.  f.  On  appelloit  ainsi  autrefois, 
«ne  longue  épée;  mais  aujourd'hui,  il  n'et  plus 
en  usage  que  pour  dire  ,  un  grand  coup  d'  épée 
allongé,  que  dons  la  Salle  d'  Armes  on  appelle  , 
Botte.  Stoccata.  §,  Estocade,  se  dit  fig.  Se  foni. 
de  la  demande  que  fait  un  importun  ,  un  esci  oc 
qui  veut  emprunter  ce  qu'il  n'eu  pas  en  élat  de 
rendre  ,  &  que  souvent  même,  il  n'a  pas  inten- 
tion de  rendre  .  Demanda  y  richiesta  di  danari  . 
Ç.  Donner  des  estocades.  Dar  la  freccia  ;  frec- 
ciare . 

ESTOCADER  ,  v.  n.  Porter  des  estocades  .  Stoc- 
cheggiare i  battersi,  ferire  collo  stecco.  y.  Il  si- 
gnifie fig.  &  fam.  disputer  ,  se  presser  1*  un  l'au- 
tre par  de  vives  raisons,  par  des  arguincns  .  Di- 
sputare! questioneggiare  ;  tenzonare  vivamente  . 

ESTOC  AGE  ,  s.  m.  T.  de  Coutume  .  Droit  de 
quatre  deniers  dû  au  Seigneur  ,  quand  on  vend 
quelque  héritage.  Sorta  di  diritto  Signorile. 

ESTOMAC  ,  s.  m.  G-  appelle  ainsi  ,  dans  le 
corps  de  I'  animal,  la  partie  intérieure  qui  reçoit 
les  alimcns  qu'il  prend.  Il  se  dit  plus  ordinaire- 
ment de  l'homme.  Stomaco.  §,  Bon  estomac. 
Stomacane  .  y.  Estomac  débile  .  Stomacuzzo  y  sto- 
maco debole.  (J.  Il  se  prend  aussi,  pour  la  par- 
tie extérieure  du  corps  ,  qui  répond  à  la  poitrine 
&  ,1  1'  estomac  .  Bocca  dell"  stomaco  .  $,  Ou  ap- 
pelle estomac  ,  dans  ies  volailles  &  dans  les  au- 
tres oiseaux  que  l'on  mange  ,  ce  qui  en  reste  ,  a- 
près  que  les  cuisses  &  les  ailes  en  ont  été  II 
11  ne  se  dit  que  des  viandes  cuites.  Petto  di  per- 
nice ,  pollo,  ec. 

ESTOMAQUE  ,  ÉB  ,  part.  Il  est  tout  estoma- 
qué .   heji  ha  il  broncio  . 

ESTOMAQUER,  S' ESTOMAQUER  ,  v.  r.  Se 
tenir  offensé  contre  quelqu'  un  de  ce  qu'  i)  a  dit 
ou  fait,  le  trouver  mauvais,  li  est  du  syle  fam. 
Offendersi  ;  aver  a  mule  y  recarsi  per  matti  tenir  si 
iijjcs"  ;  pigliar  il  broncio  . 

ESTOMPER  ,  v.  n,  r.  de  Peint.  Dessiner  avec 
des  couleurs  en  poudre  ,  que  l'on  applique  avec 
de  petits  rouleaux  de  papier  gris  ou  de  •  ',.  mois  , 
dont  le  bout  sert  comme  de  pinceau  .  Disegnare 
con  colori  in  polvere  . 

iTOQUIAU  ,  s.  m.  L'anneau  d'une  petite 
cheville  de  fer  qui  tient  le  ressort  d'  une  serru- 
re .  Anelletlo . 

I-STUAC,  adj.  T.  de  Manège.  Un  cheval  cstiac, 
e-i  un  cheval  qui  a  peu  de  corps  He  de  ventre  , 
qui  cm:  étroit  de  boyau.  Il  est  vieux.  Istracco ; 
ti'rcppt  'iato  , 

STKADE,  s.  f.  Chemin.  En  ce  sens,  il  n'est 
plus  en  usage  que  dans  ces  façons  de  parler,  1  sj. 
têts  parrai  lev  gens  de  guerre:   battre  l'estrade, 


qui  signifie,  "battre  la  campagne  avec  de  la  Ca- 
valerie ,  pour  avoir  des  nouvelles  des  ennemis. 
battere  la  strada  y  battere  il  cammino  .  Batteurs 
d'estrade.  V.  $.  Il  signifie  aussi,  un  assemblage 
d' aïs  ,  posé  dans  une  partie  de  ia  chambre,  &  j 
im  peu  plus  élevé  que  le  reste  du  plancher.  Pal- 
co n  palchetto  a  rigoglio . 

ESTRAGON  ,  s.  m.  Herbe  odoriférante  ,  longue 
&  menue,  qu'on  met  ordinairement  dans  les  sa- 
lades. Serpentari»  . 

ESTRAMAÇON,  s.  m.  Il  signifie  une  sorte  d'é- 
pée  qu'on  portoit  autrefois,  &  il  n' a  plus  d'  11- 
sage  qu'en  cette  phrase  :  Un  coup  d'estramaçon  , 
pour  dire,  un  coup  du  tranchant  de  l'épée".  Stra- 
mazzone,- fendente  . 

ESTRAMAÇONNÉ  ,  ES,  part.  V.  le  verbe. 

ESTRAMAÇONNER  ,  v.  a.  Donner  des  coups 
d'  estramaçon.  Il  n'a  guère  d'usage.  Dar  di  ta- 
glio ,  di  fendente  . 

ESTRAPADE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  un  arbre  , 
une  espèce  de  potence,  au  haut  de  iaquelle  on  é- 
lève  les  criminels,  pour  ies  laisser  tomber  à  quel- 
ques pieds  de  la  terre.  Cordai  collai  supplizio 
della  corda.  $.  On  appelle  aussi  estrapade,  le 
supplice  même  qu' en  fait  souffrir  à,  un  soldat, 
ea  i' élevant  au  haut  d'une  longue  pièce  de  bois, 
les  mains  liées  derrière  le  dos  ,  avec  une  corde 
qui  soutient  tout  le  poids  du  corps,  Se  le  laissant 
tomber  avec  roideur  jusqu'  à  deux  ou  trois  pieds 
de  terre.  Strappata  y  tratto  di  corda  .  sj.  On  ap- 
pelle double  estrapade,  un  tour  que  font  les  dan- 
seurs de  corde,  en  passant  deux  fois  tout  le  corps 
entre  leurs  bras  ,  &  la  corde  qu'  ils  tiennent  . 
Doppia,  strappata . 

ESTRAPADE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ESTRAPADER,  v.  a.  Faire  souffrir  1'  estrapa- 
de .  Dar  la  corda  y  dar  la  strappata  . 

ESTRAPASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ESTRAPASSER,  v.  a.  T.  de  Manège .  Fatiguer, 
excéder  un  cheval  ,  en  lui  faisant  faire  un  trop 
long  manège.  Strappazzare  un  cavallo. 

ESTRAPEli  LE  CHAUME,  v.  a.  Scier  ce  qui 
en  reste  après  la  moisson  .  Segare  la  stoppia  . 

ESTRAPOIRE  ,  s.  f.  Eaucillon  avec  lequel  on 
scie  le  chaume  .  Falciuola . 

ESTRAPONTIN  ,  HAMAC,  s.  m.  T.  de  Mar. 
C'  c<t  une  espèce  de  lit  que  les  Sauvages  suspen- 
dent en  l'air,  en  l'attachant  à  deux  arbres:  on 
s'en  sert  aussi  dai, s  les  vaisseaux.  Strapunto,  che 
serve  per  dormire  nella  banda  . 

LSTRAQUELLE,  s.  f.  T.  de  Verter.  Pala  da  in- 
fornare . 

ES  1  BASSE  ,  s.  f.  Bourre  de  soie.  Ou  l'appelle 
aussi  Cardasse  .  terra  di  seta  . 

ESTRELAGE  ,  s.  m.  Droit  qui  se  lève  sur  le  sei 
par  quelques  Seigneurs  ,  lorsque  les  voitures  des 
Fermiers  passent  sur  leurs  terres.   Pedaggio. 

ESTRIEORD,  T.  de  Mar.    V.  Stnbord  . 

ESTROPE,  T.  de  Mar.  V.   Étropcs  . 

ESTROPIAT  ,  s.  m.  Gueux  de  profession  qui 
est  estropié,  ou  qui  fait  semblant  de  1'  être  .  Il 
et  farti,  lezzente;  mendico,  stroppiato  y  perat- 
giomo  . 

ESTROPIE,   EE,  part.  V.  le  verbe. 

ESTROPIER,  v.  a.  Citer  l'usage  d'un  membre, 
.'oit  par  une  blessure,  -oit  par  quelque  coup.  On 
le  dit  aussi  ,  par  extension  ,  des  maladies  qui  ô- 
tent  1'  usage  de  quelque  partie  du  corps.  Storpi» 
re  i  stroppiare  i  guastar  le  mcmbia  .  t}.  En  T.  de 
Peint,  de  Scu/pt.  on  dit,  estropier  une  figure, 
pour  dire,  n'y  pas  observer  les  proportions.  Strop- 
piare y  storpiare  .  y-  On  dit  aussi  ,  estropier  un 
passage  ,  une  puisée,  &c.  pour  dire,  en  retran- 
cher une  partie  essentielle,  qui  en  altère  le  sens. 
stroppiare  y  guastare  . 

LMURGEON,  s.  m.  Sorte  de  gros  poisson  de 
mer  ,  qui  monte  dans  les  rivières  ,  comme  le  sau- 
mons .  .Stellone  . 

ÈSULE,  s.  f.  Plaine.  II  y  en  a  de  plusieurs 
espèces  .  I  a  plus  connue  se  nomme  petite  esule  . 
C'est  un  bon  Hydragogue.  hsula  . 

ET,  (On  ne  prononce  pas  le  T.  )  Conjonction 
qui  lie  les  parties  de  l'oraison,  comme  les  noms, 
Jes  pronoms  ,  les  vcibis  et  les  adverbes  .  1  Ile 
joint  aussi  les  membres  d'une  période,  &  les 
d<  s  même  .Bài  t.  s).  I  t  cetera  ,  (  le  T  de 
I'  1  l  se  prononce  ,  )  mot  qui  a  passé  du  Latin 
dans  le  Erançois.  I)  signifie,  &  autres  personnes  j 
&  autres  choses  semblables  .  v.  11  est  quelquefois 
subst.  pour  signifier  ce  11. ni  mime  .  Lccil^r.:  ;  c 
simili  i  e  altri  p(rioiu  .   e'I  resto. 

ÉTABÌ  AGE,  s.  m.  Ce  qu'on  paye  pour  l'at- 
tache ,  pour  la  place  d'  un  cheval  ,  d'  un  bœuf  , 
8tC  dans  une  écurie  ,  dans  ine  (table  .  Stallag- 
gio. v.  Etablage,  est  aussi  le  droit  qui  se  paye 
aux  Seigneurs  en  plusieurs  endroits,  pour  avoir 
la  permission  d'exposer  des  marchandises  <n  sdi- 
te. Quel  ihe  si  «'.<  per  ottener  la  licenza  di  espor- 
re m  vendita  qualche  mercanzia. 

ÉTAKI.E  ,  s.  f.  I  ieu  Olì  1'  on  met  des  bœufs  , 
dus  ,  des  brebis  &  autres  bestiaux  .  Stal- 
la, v.  Stable  a  cochons  .  Porcile  .  y.  Il  signifiqit 
autrefois,  écurie .  On  dit  proverbialement,  fer- 
mer r  etabJe,  quand  les  chevaux  n,' y  sont  plus. 
v.  Cheval,  y.  Stable,  ,' .  fit  Mar.  C'c>t  la  con- 
tinuation de  l.i  quille  du  n.iyirc  ,   laquelle   com- 


mence à  l'endroit  où  la  quille  cesse  d'être  droi- 
te. Pie  di  ruota  .  §.  S'aborder  de  franc  étable  , 
T.  de  Mar.  C  est  lorsque  deux  galères  ,  ou  deux 
vaisseaux  s'approchent  en  droiture,  pour  s'abor- 
der ,  .ou  s' enfoncer  avec  leurs  éperons.  Abbordar- 
si  di  punta  y  dare  di  punta  in  una  galera ,  darle 
di  sperone  r. 

ÉTABLÉ  ,  ÉE ,  part.  Messo ,  ritirato  nella 
stalla  . 

ÉTABLER,  v.  a.  Mettre  dans  une  étable.  Met- 
tere nella  stalla  ;  dare  stalla  . 

ÉTABLERIES,  s.  f.  pi.  Diverses  étables  en  un 
même  corps  de  logis  .  Scuderìe  . 

ÉTABLI,  s.  m.  Espaces  de  grosse  table  dont 
les  Menuisiers,  Serruriers  ,  Arquebusiers  &  autres 
ouvriers  se  servent  pour  poser  ks  ouvrages  aux- 
quels ils  travaillent,  banco. 

ETABLI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉTABLIR  ,  v.  a.  Rendre  stable,  fixe*  .  Stabi- 
lire y  fissare  y  rendere  stabile  e  fermo  y  assicurare  i 
posare  .  §.  On  dit,  qu'  un  homme  est  bien  établi 
dans  une  maison  ,  auprès  d'  un  Prince  ,  pour  di- 
re, qu'  il  y  a  beaucoup  de  crédit,  bene  stabilito, 
molto  accreà.itato  .  y.  On  dit,  s'établir  une  espè- 
ce de  Juridiction,  une  espèce  d'empire,  pour  di- 
re, se  procurer  une  grande  fortune,  se  faire  une 
espèce  de  Juridiction,  d'empire,  &c.  Farsi  y  pro- 
cacciarsi; procurarsi  .  y.  IJ  signifie  aussi,  mettre 
dans  un  état  ,  dans  un  emploi  avantageux  ,  dans 
une  condition  stable.  Collocare;  stabilire,  y.  On 
dit  en  ce  sens,  qu'on  établit  une  fille,  pour  di- 
re ,  qu'  on  la  marie  .  Maritare  y  collocare,  o  sta- 
bilir in  matrimonio  .  $.  Il  signifie  aussi,  donner 
commencement  à  quelque  chose,  être  l'auteur  de 
quelque  chose  qui  a,  ou  qui  peut  avoir  cours  dans 
la  suite  .  II  se  dit  des  loix  ,  des  opinions  ik  au- 
tres choses  semblables  .  Stabilire  ;  creare  y  dar 
principio  ;  avvalorare  .  y.  On  dit  ,  on  a  établi 
que,  il  est  établi  que...  pour  dire,  que  c'est  une 
coutume  reçue  que  ,  Se  c'  est  une  opinion  ,  c'  est 
une  coutume  établie  .  È  usanza  ,  o  opinione  rice- 
vuta, stabilita  che,  ec.  sj.  Établir  ,  signifie  aussi, 
instituer;  &  il  se  dit,  tant  des  choses  qu'  on  in- 
stitue pour  toujours  ,  que  de  ce. les  qu'on  n'  in- 
stitue que  pour  un  temps.  Stabilire  s  fondare .  s). 
Établir  les  voiles,  T.  d*  Mar.  V.  Dresser  les  voi- 
les .  y.  On  dit  qu'  un  vaisseau  est  établi  sur  ses 
amarres,  lorsqu'  il  a  jeté  ses  ancres,  &  qu'  il  est 
amarré  pour  séjourner.  Metter  a  segno  le  vele, 
mettersi  a  segno  alla  vela  y  ormeggiarsi  a  segno  . 
y.  On  dit,  établir  un  fait,  pour  dire,  déduire, 
exposer  un  fait  .  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le  mê- 
me sens,  établir  1'  état  de  la  question  .  Posare  » 
stabilire  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  prouver  une  pro- 
portion .  Stabilire  y  fondare  . 

liTABLrssEMENT  ,  s.  m.  Action  d'établir. 
Stabilimento,  y.  Il  se  dit  aussi,  de  ce  qui  est  éta- 
bli-pour  1'  utilité  publique  .  Stabilimento  ;  si.au- 
to  .  s).  Il  signifie  aussi  ,  état,  poste  avantageux  , 
condition  avantageuse.  Stabilimento  i  posto  i  cari- 
e»i  impiego  .  y.  1 1  se  prend  aussi,  pour  institu- 
tion ,  premier  commencement  .  Istituzioni.  ;  sta- 
bilimento y  principio  y  comtnciatntpto  .  y.  On  ap- 
pelle, en  T.  de  (.uerre,  l'établissement  des  quar- 
tiers ,  la  distribution  des  troupes  dans  les  lieux 
qu'elles  doivent  occuper  durant  quelque  temps. 
Distribuzione  de'  quartieri  .  y.  On  dit,  l'établis- 
sement d'  un  lait  ,  d'  une  questie  n  ,  d'  un  droit  , 
pour  dire  ,  I'  exposition  o  un  iait  ,  d'  une  que- 
stion, d'un  droit,  de.  accimpagnce  quelquefois 
de  preuves.  Stabilimento  ;  fondamento;  esposizione. 

ÇtaBLTJBÊ-,  ï'.  de  Mar.  V.  Etrave  . 

ÈTADOU  ,  s.  m.  Outil  qui  sert  i  faire  Se  sé- 
parer les  dents  des  peignes.  Strumento ,  con  cui  si 
formano  i  dentelli  a  pettini  . 

ÉTAGE  ,  s.  m.  L'espace  entre  deux  planchers 
dans  un  bâtiment  .  Appari. intento  y  piano  .  y.  Or- 
dinairement, quand  on  parle  des  étages  séparé- 
ment, on  appelle  premier  étage  ,  celui  qui  est 
au-dessus  du  ici- de-chaussée.  Primo  piano,  y.  Il 
se  dit  aussi  d'  ui\  étage  qui  est  au  rez-de -chaus- 
sée .  Quartiere  a  ferrino  .  y.  Étage  ,  signifie  figu- 
rément,  degré  d'élévation  .  Grado;  ordine  y  con- 
dizione . , 

],TAGE  ,  ÉE  ,  part.  Raffilato  . 

ÉTAGEH  ,  v.  a.  II  ne  se  dit  guère  qu'  en  par- 
lant de  la  coupe  des  chevaux.  Raffilare  i  1.. pelli. 

ETAGERES  >   s-    f.   pi.  Scaffali  1  ican-.ìc  . 

ETAGUfi,  I'IAQUE,  ÉTAqUE  ,  1TACLE,  T. 
de  Mar.    V.  Itacle  ., 

!   L  A I  ,  s.  m.  V.  Etay  . 

ETA1E,  s.  f.  Pièce  de  bois  dont  on  se  sert  pour 
appuyci  une  muraille,  une  poutre,  &d  dans  un 
bâtiment  qui  menace  ruine.  Puntello,  s).  En  I.  de 
l .,  .1  on  -,  ci  lie  et  un  chevron  qui  n'  a  que  la  moi» 
lie  de  h  largeur  ordinaire.   Capriolo  dimezzato . 

ÉTAU  Ml  NT  .  V.  Ktaycmcnt. 

ÉTA1M  ,  s.  m.  Metal  blanc  très-léger ,  Se  qui 
crie  loisqu  on  le  plie.  Stagno,  $.  On  nomme  le 
Bismuth  »  éiaiin  de  glace  .  V.  Bismuth  .  $.  On 
appelle  etai m  d'antimoine,  une  terraine  pt épa- 
is t  ion  d'antimoine,  par  laquelle  il  picnd  une 
couleur  &  une  consistance  presque  semblable  à 
celle  de  l'eia, in.   Si..; !'  antimonio  . 

ETA1N,  s.  m.  I  a  partie,  la  plu:  Une  de  la  lai- 
ne cardée ,  Stame . 

ÉTAL, 
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ÉTAL  ,  s.  m.  Sorte  de  table  sur  laquelle  on  vend 
de, la  chair  de  boucherie-  .  Banco  Sel  beccaio  . 

ÉIALAGE,  s.  m.  Exposition  des  marchandises 
qu'on  veut  vendre.  Il  signifie  encore  des  méchan- 
tes marchandises  qu'  on  e'tale  ,  &  qu'on  déploie 
ponr  servir  -d-e  mostre  .  Mostra  di  mercanzìe .  §. 
11  signifie  aussi  certain  droit  qu'on  prend  sur  les 
Marchands,  pour  leur  permettre  d'étaler  eh  quel- 
que place.  Dazio  che  pagasi  per  esporre  alla  ven- 
dita le  mercanzìe.  $.  Il  signifie  figurément,  1' 
ajustement,  la  parure,  principalement  des  fem- 
mes .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  plaisanterie  .  Ac- 
conciatura t  abbellimento  ;  apparalo  per  far  pom- 
fa  5  Per  apparir  bello.  Ç).  On  dit  aussi,  Faire  éta- 
age  de  son  esprit,  de  son  éloquence  ,  de  sa  qua- 
lité ,  de  ses  richesses,  de  ses  alliances;  faire  un 
étalage  d'érudition,  &c.  Et  dans  toutes  ces  phra- 
ses, il  se  prend  toujours  en  mauvaise  part,  pour 
dire  ,  en  faire  montre,  en  faire  parade  avec  affe- 
ctation .  Far,  pompa  ;  far  mostra  . 
iTALÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉTALER,  v.s.  Exposer  en  vente  dans  une  bou- 
tique ,  ou  dans  quelque  autre  lieu  commode  .  Il 
ne  se  dit  que  des  marchandises  ,  .des  denrées  ,  & 
autres  choses  semblables  .  Il  se  met  quelquefois 
absolument.  Esporrei  metter  in  vendita.  y.  On 
<iit  à  peu  près  dans  le  même  sens ,  étaler  son  jeu  , 
pour  dire  ,  montrer  toutes  ses  cartes ,  les  étendre 
sur  la  table.  Mostrare  il  suo  giuoco  ;  far  veder  le 
sue  carte.  §.  Étaler,  signifie  figurément ,  éten- 
dre, déployer,  montrer  avec  ostentation.  Spiega- 
re ;  spandere  ;  far  pompa  i  far  mostra  .  y.  On  dit 
figurément  &  familièrement  ,  étaler  sa  marchan- 
dise,  pour  dire  ,  faire  parade  de  ce  qu'  on  fait  , 
de  ce  qu'  on  a  de  rare,  de  singulier  .  Far  pompe. 
•  mostra.  v.  On  dit  aussj  ,  étaler  ses  raisons, 
son  éloquence,  ses  talens  ,  son  savoir  .  Spiegare  ; 
esporre  ;  produrre  i  metter  fuori  .  <j.  Étaler  ,  T.  de 
Marine  ,  étaler  la  marée,  e'  est  mouiller  pendant 
un  vent  &  une  marée  contraire  à  la  course  du 
vaisseau ,  en  attendant  une  marée  favorable.  Dar 
fedo  per  la  marea  o  flusso  ;  ancorare  . 

ÉTALEUR  ,  s.  m  Petit  marchand  qui  étale  sa 
marchandise  dans  les  rués  ,  sur  les  ponts  .  Mf  r- 
ciajuolo  . 

ETAIIER,  adj.  Boucher  qui  vend  de  la  viande 
sur  l'étal.  Beccaio,  che  vende  la  carne  al  banco. 
KTALINGUE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉTALïNGUEH-.  V.  Talinguer. 
ÉTALON  ,    s.  m.    Cheval  entier,    qu'  on  em- 
ploie à  couvrir   des    cavales  .    Stallone  .    y.  Eta- 
lon j  s.  m.  Modèle,  prototype^  de  poids,    de    me- 
sures, qui  est  réglé,    autorisé  &  conservé  -par  le 
M'çistrat  >    &  sur  lequel  les  mesures,    les  poids 
des    Marchans  doivent  être  ajustés,  rectifiés,  éga- 
les .  Modello!  misura.. 
ÉTALONNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ÉTALONNEMENT,  s.  m.  Action  d'-étalonner  . 
J>r':va  ;  aggiustamento  d'  un  peso  0  misura  . 

ÉTALONNER,  v.  a.  Imprimer  certaine  marque 
sur  un  poids,  sur  une  mesure  ,  pour  certifier  qu 
en  1rs  a  ajustés,  rectifiés  sut  l'étalon.  Aggiustar 
i  pesi  e  le  misure  . 

ÉTALONNEUR,  s.  m.  Officier  commis  pour 
étalonner  les  poids  &  mesures  .    Vffatale  che  ag- 

'  étamer  .  Lo  sta- 

*  ÉTAMBOT,  s.  m.  T.  de  Marine.  Pièce  de  bois 
<jui  sert  à  soutenir  le  château  de  poupe  ,  Se  sur- 
tout le  gouvernail  .  Ruota  di  poppa  .     , 

ÉTAMBRAIE,  s.  m.  Etaiubraies  ,  Etambries  , 
étarabraîs  ,  Étambres,  serres  de  mits  ,  s.  m.  pi.  Ce 
s.-nt  des  ouvertures  rondes,  faites  aux  ponts  du 
vai"  au,  pour  passer  les  mâts;  ou  bien  deux  gros- 
ses pièces  de  bois,  qui  accolent  un  trou  rond  qui 
est  dans  le  tillac  ,  par  où  passe  le  mât,  afin  de 
renfoncer  le  tillac  en  cet  endroit,  &  de  tenir  le 
■Bât  plus  ferme.  Boccaporti  e  mastre  degli  alberi. 
ç.  Onclques-uns  donnent  aussi  le  nom  d  etam- 
braie  à  une  toile  poissée,  qui  se  met  tout  autour 
des  mâts  ,  sur  le  plus  haut  tillac,  de  peur  que  ^ 
eau  ne  les  pourrisse.  Manica  di II'  altiero  .^  y.  E 
tambraiej  ce  mot  se  dit  encore  du  lieu  ou  porte 
je  pied  ou  mât  ,  dans  le  fond  du  vaisseau  .  scaj- 
fa  degli  alberi  .  y.  Etanibraie  du  cabestan.  Il 
se  il  t  aussj  des  ouvertures  par  où  passent  les  ca- 
;,  tans  &  les  pompes  .  Buco  dell'  argano  ,  delle 
trombe  . 

ETA  MS  ,  EEj  part.  V.  Je  verbe  . 

ÉTAMER  ,  v.  a.  Enduire  d'  etaim  fondu  le  de- 
dan.,  des  vaisseaux  de  cuivre  ou  d'  autres  ouvra- 
ges de  fer  .  Stagnare  .  , 

ETAMECK  ,  s.  m.  T.  d'  Art.  Mec.  Ouvrier  qui 
et:  ■  K  ■   ttagnatore  .«»  .  .     ,        . 

-   :     MINE,  s.f.  Tissu  peu  serre,   fait  de  crin, 
de  -oie,  OU  de  fil,  pour  passer  le  plus  delie  de  la 
farjn*,    quelque  poudre  OH  ^queuf.    Buratto       y. 
On  dit  figurément  &  fa;silièrcmmt ,  qu   un  hom- 
me a  passé  par  f  étamine  ,  pour  dire,  qu   on  1   a 
1     ur  sa  doctrine,  su-  sa  conduite,  sur  ses 
,    ,    ,,„  qu'  il  a  passé   par    le  grand    remède  , 
bout  quelques  mafeâies  secrettes .   I)  se  -dit  aussi 
d"s  choses    qui  sont   examinées    en  détail  &  a.  la 
.   f,    uiare  1  vederla  fil  filo  i  scandaglia- 
rti fsamìnat  pir  lo  minuto  ;  minuzzare  .    §.  fcta- 


zii  sta  1  pesi  e  le  misure  . 
ÉTAMAGE  ,  s.  f.  L'  actixon  d 
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mine,  est  aussi  une  sorte  de  petite  étoffe  mince, 
&  qui  n'  est  pas  croisée  .  Elamine  de  Lude,  de 
Reims, -du  Mans,  c'est-à-dire,  qu'on  fait  en  ces 
villes- Jà.  Stamigna.  §.  On  appelle  Étamines  , 
dans  les  Plantes,  de  petits  filets  qui  s'élèvent  du 
centre  de  la  fleur  ,  &  qui  portent  des  sommets, 
où  est  enfermée  une  poussière  qui  fait  germer  l'es 
graines  .  Stami  . 

ÉTAMPE  ,  s.  f.  T.  d'Art.  Mêe.  Outil  d'acier 
ou  de  fer  avec  lequel  on  fait  un  trou  à  une  -piè- 
ce ,  où  on  lui  donne  la  figure  requise  .  Stampo  . 
Quelques  artisans  donnent  le  nom  d' étampe  à  ce 
que  d'  autres  appellent  plus  proprement  Poinçon  . 
V.  ce  mot .      , 

ÉTAMPE  ,  EE,  part.  Forato  ;  bucator. 

ÉTAMPEK  ,  v.  a.  T.  de  Manège .  Étamper  un 
fer  de  cheval ,  c'  est  y  faire  les  huit  trous  .  Far 
i  buchi  0  fori  de'  chiodi  a'  ferri  d'  un  cavallo .  y. 
É.tamper  ,  en  T.  de  Chape/,  c'  est  passer  sur  les 
bords  des  chapeaux  l'outil  qu'on  appelle  pièce, 
afin  d'  en  ôter  les  plis  ,  &  en  faire  sortir  ce  qui 
pourroit  y  être  resté  d'  eau  .  Pianare  colla  pa- 
letta .. 

ÉTAMURE  ,  s.  f.  Ce  qu'  on  emploie  pour  éta- 
mer .  St'agnatnra  ,  ec. 

ÉTANCHÉ,  ËE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTANCHFMENT  ,  s.  m.  Action  d,' étancher  . 
Stagnamento  ;  ristagno  del  sangue  . 

ÉTANCHER  ,  v.  a.  Arrêter  V  écoulement  d'une 
chose  liquide  qui  s'  enfuit  par  quelques  ouvertu- 
res.  Stagnare  i  ristagnare .  y.  On  dit  figurément, 
étancher  les  larmes  pour  dire,  cesser  de  pleurer; 
plancher  les  larmes  de  quelqu*  un  ,  pour  faire 
cesser  ses  pleurs.  Asciugar  le  lagrime  ;  frenare  il 
pianto  .  §.  On  dit  aussi  ,  étancher  la  soif,  pour 
dire  ,  apaiser  la  ;oif .  Dissciare  i  cavare  y  spegne- 
re ,  estinguere  la  sete  .  §•  Étancher  une  voie  d' 
eau ,  T.  de  Mar.  Turare  V  apertura  per  cui  l'  acqua 
entra  nella  nave  . 

ÉTANCHOIR  ,  s.  m.  Petit  couteau  dont  on  se 
sert  pour  garnir  d'étoupe  le-s  fentes  d'une  futail- 
le .   Coltello  per  calafatare  le  botti  . 

ÉTANÇON  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  que  1'  on  met 
au  pied  d'  une  muraille  pour  la  soutenir.  Puntel- 
lo .  y.  Étançon  se  dit  aussi,  en  T.  de  Marine  £r 
d'  in.pr.  dans  la, même  signification.  Puntello. 

ÉTANCONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTALONNEMENT  ,  s.  m.  Armato  i  armadu- 
ra  ;  armatura . 

ÉTANÇONNER  ,  v.  a.  Soutenir  par  des  étan- 
çons  .   Puntellare  . 

ÉTANFICHE,  s.  f.  T.  de  Carrière.  Hauteur  de 
plusieurs  lits  de  pierre  ,  qui  font  masse  ensem- 
ble .  Altezza  di  pin  strati  nella  cava  di  pietre  i 
e  propriamente  ì  il  torlo  o  certo  del  masso  . 

ÉTANG  ,  s.  m.  Grand  amas  d'eau  soutenu  par 
une  chaussée,  &  dans  lequel  on  nourrit  du  pois- 
son .  Stagno  i  acqua  morta;  lagttme  .  y.  Étang  de 
mer  ,  ou  "étang  salé  .  C'  est  un  étang  de  certaines 
eaux  dont  la  mer  s'  est  déchargée  ,  &  qui  d'  or- 
dinaire retiennent  leur  sel  .  Slagno  d'  acqua  sa- 
lata ,  0  di  mare  . 

ET  ANGUE  ,  s.  f.  T.  de  Monn.  Crossa  tanaglia. 

ÉTANT  ,  s.  m.  T.  d'  taux  &  Forets  .  Il  se  dit 
du  bois  qui  est  debout  sur  sa  racine  .  In  piedi , 
sul  pedale ,  sul  suo  fusto  . 

ÉTAPE,  s.  i.  Lieu  dans  une  ville,  dans  un 
port,  où  l'on  décharge  les  marchandises,  les  den- 
rées qu'on  y  apporte  de  dehors.  Luogo  d'  una  cit- 
tà 0  d'  un  porto  ,  ove  si  scaricano  le  merci  0  der- 
rate ,  che  vengon  di  fuori  .  Scaricatoio  .  §.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  amas  de  vivres  &  de  fourages ,  que 
l'on  distribue  aux  troupes  qui  sont  en  route.  Vi* 
veri  e  foraggi  che  si  distribuiscono  a'  soldati  che 
sono  in  marcia.  §.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  où  l'on 
distribue  1'  étape  aux  Soldats  .  Luogo  dove  si  di- 
stribuiscono i  viveri  a'  soldati  che  so/10  in  marcia. 


iggiamenti  .    9. 
bue' aux  troupes  pour  leur  subsistance.  Paga  . 

ÉTAPIF.R,  s.  m.  Celui  qui  a  soin  de  fournir  & 
de  distribuer  l'étape  aux  gens  de  guerre.  Colui 
che  distribuisce  i  viveri ,  e  foraggi  a'  soldati  . 

KTAOUE,  T.  de  Mar.  V.  Itacle  . 

ÉTARCURE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ce  mot  se  dit 
par  quelques-uns  pour  la  hauteur  des  voiles  .  La 
lombata  delle  vele  . 

ÉTAT,  s.  m.  Disposition  dans  laquelle  se  trou" 
ve  une  personne,  une  chose,  une  affaire  .  Stato  ,■ 
condizione  .  0.  On  appelle  état  du  Ciel,  la  dispo^ 
sititm  où  se  trouvent  tous  les  Autres  les  uns  à  i' 
égare!  des  autres  dans  un  certain  moment.  Staio, 
disposizione  de'  cicli ,  degli  astri  .  y.  Etat  d'un 
être  en  généra!,  &  dans  Je  sens  onthologique  ,  c' 
est  la  coexistence  des  modifications  variables  & 
successives,  avec  les  qualités  fixes  &  constantes. 
Stato  ■  y.  On  dit,  être  en  état  de  grâce  ,  être  en 
état  de  péché  morjeJ .  L'  état  de  giace,  1'  état  d' 
innocence,  &c.  Essere  in  istato  di  grazia,  m  pec- 
cato mortale.  Lo  stato  di  graziai  lo  stato  d'inno- 
cenza, y.  On  dit,  mettre  les  choses  en  état,  pour 
dire  ,  les  mettre  au  point  où  elles  doivent  être. 
Metter  le  cose  in  istato ,  nel  debito  ordine  .  y.  On 
dit ,  tenir  une  chose  en  état,  pour  dire,  la  tenir 
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ferme  ,  afin  qu'  elle  ne  branle  pas,  qu*  elle  n«  s« 
demente  pas  .  Fermare  ;  ari  estare  i  tener  saldo  . 
y.  On  dit  aussi  ,■  tenir  quelque  chose  en  état ,  pour 
dire  ,  la  tenir  prête  .  Tener  pronto;  tener  all'  or- 
dine ,  0  in  ordine  .  §.  Tenir  les  choses  en  état , 
absolument,  c'est  les  tenir  en  suspens,  les  laisser 
comme  elles  semt .  Et  de  même  on  dit,  toutes  chor 
ses  demeurant  en  état,  pour  dire,  qu'il  n'y  sera 
rien  change,  &  qu'elles  demeureront  dans  leur  si- 
tuation &  dans  leur  force  &  valeur.  Tener  in  so- 
soestti  tener  le  cose  nello  stato  in  cui  si  trovan»  . 
\.  Òn  dit  en  T.  de  Pr  .tique,  qu'  un  procès  est  en 
état,  quand  les  deux  Parties  ont  fait  les  procédu- 
res &  les  productions  nécessaires  pour  le  faire  ju- 
«rr  ;  &  on  dit ,  le  mettre  hors  d'  état  pour  dire, 
faire  quelque  nouvelle  procédure  qui  en  recule  le 
jugement  .  Processo  i  lite  matura.'  y.  On  dit,  qu' 
on  a  adjugé  à  un  Ecclésiastique  pourvu  en  régale 
d'un  Bénéfice  ,  l'état  de  ce  Bénéfice  ,  pour  dire, 
qu'  on  lui  a  adjugé  la  récréance  ,  la  possession 
provisoire.  Possession!  prov'uoria  .  Ç.  On  dit  aus- 
si ,  qu'  un  accusé  ,  qu*  un  criminel  se  met  en  e- 
tat  ,  pour  dire  ,  qu'il  se  rend  prisonnier  ,  afin  de 
se  justifier  ou  de  faire  entériner  sa  grâce  dans 
les  formas.  Ce stituir si prigione  .  §.  On  dit,  vous 
pouvez  faire  état,  pour  dire,  vous  pouvez  être 
assuré  ,  vous  pouvez  compter  là-dessuv.  Far  capi- 
tale ;  contare;  esser  sicuro,  y.  Faire  état,  signi- 
fie aussi  ,  estimer,  faire  cas.  V.  Estimer,  y.  Fai- 
re état  ,  présumer,  penser.  Stimare;  pensare/ 
credere;  giudicare;  supporre.  9.  On  dit  aussi,  tai- 
re état  de  venir  en  tel  temps,  pour  dire,  se  pro- 
poser de  venir  en  ce  temps-là.  Far  conto  di  ve- 
nire in  tal  tempo  ;  proporre  ;  determinare  .  y.  E- 
tat,  liste,  registre.  V.  ces  mots.  Çv.  État,  mé- 
moire ,  inventaire  .  V.  y.  On  nomme  État-Major 
d'un  Régiment,  certain  nombre  d'Officiers,  <X 
autres  personnes  nécessaires  pour  le  service  géné- 
ral d'un  Régiment  de  Cavalerie  ou  d'Infanterie. 
Stato  maggiore  .  y.  On  appelle  aussi  htat-Maior  , 
les  principaux  Officiers  d'  une  place  de  guerre  . 
Stato  maggiore  ..  y.  État ,  signifie  aussi  la  maniè- 
re somptueuse,  simple  ou  modeste  dont  on  s  ha- 
bille .  Les  Bourgeoises  portent  aujourd  hui  un 
aussi  grand  état  aue  les  femmes  de  qualité  .  Jus- 
so";  sussiego  .  §.  État,  signifie  aussi,  profession, 
condition  .  Stato;  grado  ;  condizione  .  y.  Etat,  la 
condition  de  la  personne,  en  tant  qu  elle  est  lé- 
gitime ou  bâtarde  ,  noble  ou  roturière  .  Stato  ; 
condizione  ;  nascita  .  v.  État  ,  office  ,  charge  . 
Irrpiego  ;  uffizio  .  y.  État  ,  gouvernement  d  un 
peuple  vivant  sous  la  domination  d'  un  Pnnce  , 
ou  en  Républiauf.  Stato  ;  dominio  .  Ç.  Etat  ,  se 
prend  aussi  pour  les  pays  qui  sont  sous  une  mê- 
me domination  .  Stato;  dominio;  signorini  regno. 
tS.  On  dit  ,  l'état  Ecclésiastique  ,  pour  dire  ,  les 
États  du  Pape  .  Et  de  même  ,  les  États  de  Veni- 
se, de  Toscane,  Sec.  Lo  Slato  Ecclesiastico,  lo 
Stato  Veneto  ,  di  Toscana  ,  ec.  y.  On  appelloit  en 
France,  les  États,  ou  États  Généraux,  l'assem- 
blée des  trois  Ordres  du  Royaume,  qui  etoient  le 
Clergé,  la  Noblesse  &  le  Tiers- Etat.  Stati  Gene- 
rali, y.  États  Provinciaux,  les  États  d'une  Pro- 
vince. Stati  Provinciali  .  _ 

ÉTATER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  Représenter  des 
deniers  pour  en  tenir  état  aux  créanciers.  Jc>".r 
il  registro  de'  danari  per  darne  conto  a'  creditori . 
ÉTAU,  s. m.  Petite  machine  dont  les  Serruriers 
8c  quelques  autres  ouvriers  se  servent  ,  pour  te- 
nir fermes  &  serrées  les  pièces  qu'ils  travaillent.. 
Morsa,  y.  Il  signifioit  autrefois  le  devant  de  la 
boutique  sur   lequel  on  Set  1'  étalage  .  Banco  . 

ÉTA VILLON,  s.  f.  T.  de  Gantier.  Morceau, 
de  cuir  disposé  pour  en  former  un  gant .  Pezzo 
di  cuojo  proprio  per  formare  un  gilanto  . 

ÉTAY  ,  ou  ÉTAI  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Gros  cor- 
dage A  douze  tourons  qui  sert  à  affermir  un  mat . 
Straglio. 

ÉTAYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  , 

ÊTAYtiMENT,  s.  m.  Action  d' etayer  ,  ou  1  e- 
tat  de  ce  qui  est  étayé  .  //  puntellare  ,  e  lo  sta- 
to della  cosa  puntellata  . 

ÉTAYER  ,  v.  a.  Appuyer  avec  des  etases  .  Pun- 
tellare i  sorreggere  i  sostenere  con  puntelli,  y.  On 
1p  dit  aussi  figurément  ;  sa  fortune  chancelle, 
elle  a  besoin  d'être  étayée.  Sostenerci  reggere. 

ET  COSTERÀ  ,  (  le  T  de  1'  ET  se  prononce  )  . 
Mot  emprunté  du  Latin,  pour  signifier:  Se  au- 
tres, &  autres  choses  semblables,  &  le  reste.  11 
est  quelquefois  s.  Eccetera!  e  simili;  e  altre  per- 
sone i  e  'l  resto  . 

ÉTÉ,  s.  m.  Celle  des  quatre- saisons  de  1  année, 
qui  est  la  plus  chaude  ,  3c  qui  commence  au  sol- 
stice de  Juin,  &  finit  à  1' équinoxe  de  Septembre. 
S  i.it e  i  estate  .  ■ 

ÉTEFLER  .  V.  Eté  ter  . 

ÉTEIGNOIR  ,  s.  in.  Instrument  creux  en  tor- 
me d'entonnoir,  pour  éteindre  la  chandelle.  Spe- 
gnitoio .  -  . 

ÉTEINDRE  ,  v.  a.  Il  se  dit  du  feu  qu  on  tait 
mourir,  qu'on  étouffe  ,  dont  on  fait  cesser  1  a- 
ction  .  Spegnere  i  estinguere  i  smorzare  i  ammorza- 
re .  y.  On  dit,  éteindre  les  couleurs,  les  lumiè- 
res d'  un  tableau  ,  pour  dire  ,  aftbiblir  les  cou- 
leurs ,   les  lumières.    Ammortire  i  far  i smori  ir 'e  1 

ammorzare  i  colori ,  le  luci  .     v.  li  est  ^USS!  rec* 

Ce 
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Ce  feu  s'éteint.  Quel  fuoco  si  spegne.  $.  Il  si- 
gnifie aussi ,  amortir  ,  &  se  dit  de  la  chaleur 
sensible  ou  cachée  qui  est  en  quelque  chose .  ire- 
onere  s  ammorzare  .  $.  On  dit,  éteindre  la  soit  , 
Sour  dire  ,  étancher  la  soif.  Spegnere,  estinguere 
la  sete  ;  dissetare  .  y.  On  dit  Apurement ,  étein- 
dre ,  pour  dire,  faire  cesser  .  Spegnere  ;  estingue- 
re i  far  cessare  ;  sedare.  y.  Il  se  dit  fig.  de  quel- 
ques passions  ardentes.  Estinguere;  spegnere;  at- 
tutire ;  rintuzzare  ;  acchetare  ;  reprimere  .  $.  fc- 
teindre  ,  signifie  aussi  ,  abolir  ,  faire  que  le  sou- 
venir d' une  chose  se  perde  entièrement  .  Estin- 
guère  ;  abolire;  spegnere  ;  cancellare.  9.  On  ait 
aussi,  éteindre  une  race,  pour  dire,  l'exterminer 
entièrement  .  Sterminare  ;  distruggere  .  y.  On  le 
dit  aussi  des  Maisons  Se  des  Dignités  qui  finis- 
sent.  Spegnersi  .  y.  On  dit  aus-si,  éteindre  Se  am- 
mortir une  r«nte  ,  pour  dire,  la  racheter,  la  tai- 
re finir.  Estinguere  .  .'.'.-«« 

ÉTEINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  °.n 
dit ,  qu'  un  homme  a  les  yeux  éteints,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  les  yeux  sans  feu  &  sans  vivacité;  & 
qu'il  a  la  voix  éteinte,  pour  dire,  qV  on  a  pei- 
ne à  1'  entendre  parler  ,  tant  il  a  la  voix  foible  . 
Òcchi  spenti  ;  voce  foca  . 

ÉTÈLES  ,  s.  f.  plur.  T.  de  Minuit.  Capponi  ; 
toppe .  , 

ÉTEMPER  ,  v.  a.  T.  d'  Horloger  .  Faire  prendre 
à  une  pièce  la  figure  d'  une  autre  .  Certa  opera- 
zione degli  Oriuolaj  . 

ÉTENDAGE  ,  s.  m.  T..  d' Imprim.  Assemblage 
de  cordes  tendues  d'un  mur  à  1'  autre,  à  peu  de 
distance  du  plancher  supérieur  d'une  chambre, 
sur  lesquelles  les  Imprimeurs  font  sèche» les  feuil- 
les imprimées.  Stenditoio  ,•  spanditojo  . 

ÉTENDARD,  s.  m.  Enseigne  de  la  Cavagne  . 
Bandiera  ;  stendardo  ;  insegna  .  y.  II  se  dit  aussi 
pour  les  Galères.  On  appelle  Étendard  sur  les  Ga- 
lères ,  ce  qu'on  appelle  Pavillon  survies  Vais- 
seaux; Se  dans  ce  sens  on  dit,  Gardes  cîe  1  éten- 
dard .  Stendardo  ;  bandiera,  g.  Il  se  dit  aussi  fi- 
rurément  de  toutes  sortes  d'Enseignes  de  guerre  , 
soit  pour  la  Cavalerie,  soit  pour  l'Infanterie. 
Stendardo  ;  bandiera  .  y.  On  dit  aussi,  aborder 
]' étendard  de  .  .  .  pour  dire,  faire  profession  , 
faire  parade  de  .  .  .  Inalberar  /'  insegna  ;  far 
pompa .  . 

ÊTENDOIR,  s.  m.  T.  d'  Impnm.  Petite  pel- 
le à  Ioni;  manche,  qui  sert  à  placer  les  feuilles 
imprimées  sur  l'étcndagc.  Valletta  da  stendere  i_ 
togli  stampati  all'  uscire  di  lotto  al  torchio. 

ÉfET-îDRÉj  v.  a.  Ut-ployer  en  long  Se  en  large . 
Stendere;  distendere;  sciorinare.  §•  On  dit  d  un 
oiseau  qui  déploie  ses  ailes  pour  voler,  qu  il 
étend  les  ailes.  Stendere,  spiegar  l'a/t.  y.  Et 
l'on  dit  aussi  i  e'tendre  les  bras,  pour  duc,  les 
déployer  de  leur  long.  Sbarrarti  nelle  braccia,  y. 
On  dit  aussi,  étendre  un  homme  sur  le  carreau  , 
pour  dire,  le  tuer,  le  renverser  mort  par  terre. 
Ammazzare,  ce.  V.  Tuer  .  y.  Étendre,  signifie 
aussi  allonger  ,  faire  qu'  une  chose  tienne  plus 
d'espace  en  longueur,  en  1'  atténuant  Se  la  ren- 
dant plus  mince  .  Distendere  ;  dilatare  i  allun- 
gare ;  assottigliare  .  0.  On  dit  aussi  ,  étendre  ses 
troupes,  son  armée,  pour  dire,  leur  domur  pins 
de  terrein  ,  plus  de  front.  Distendere,  y.  On  dit 
en  Peinture  ,  étendre  la  lumière  ,  pour  dire  , 
ejroupper  ensemble  plusieurs  parties  qui  naturel- 
lement reçoivent  la  lumière  ,  &  dont  les  objets 
ne  sont  séparés  que  par  des  demi- teintes  adou- 
cies .  Sfumare  .  v.  Étendre  ,  signifie  aussi  Aug- 
menter, Agrandir  .  V.  1).  V  étendre  ,  v.  r.  Tenir 
un  certain  espace.  Stendersi  .  y.  Il  se  dit  figure- 
njent  de  plusieurs  autres  choses.  Distendersi  i  al- 
lai \atsil  andar  lontano,  y.  On  dit  j  tant  qu'une 

somme  pourra  s'étendre)  pour  dire,  qu  on  ne 
veut  dépenser  que  cette  somme- là  .  Ascender* '1 
andare  sino  a.  .  .  .  y.  On  dit  ngurèment  ,  s  e- 
tendre  sur  quelque  sujet,  pour  dire,  eu  parler  au 
long.  Distendersi;  ragionare  distesamente  ,  alla 
distesa  su  qualche  soggetto,  y.  S'étendre,  signifie 
aussi  Dorer  .  V. 

ÉTENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTENDUE,  s.  f.  Dimension  d'une  chose  en 
longueur,  largeur  Si  profondeur  .  Bn  ce  seri  l'H 
n'a  guère  d' usage  que  dans  le  didactique  .  J 
Itili  s  ion  e  .  1).  Dans  le  discours  ordinaire,  él 
ne  se  dit  que  p.ir  rapport  ù.  la  superficie  d  une 
chose  .  Estensione)  disusa  i  ampiezza  ,  gif*  .  y. 
Étendue  ,  se  dit  aussi  du  temps,  &  de  plusieurs 
autres  choses  .  Ettension    , 

ÉTERNEL,  ELLE,  adi.  Qui  n'a  jamais  eu  de 
commencement,   Se  n'aura  lamiis  de  fin  .    Hcr- 

110  ,  eternate  i  clic  nui  h.i  ;  incipio  ni  pue  .  Sj.  I  I 
est  quelquefois  s.  Se  se  di:  seulement  de  Dieu  . 
L'Eterno.  v>.    II  signifie  3JSSÌ  ,  qui   n'aura   jamais 

de  fin  ,  quoiqu'  il  ait  1  1  un  commencement  .  La 
gloria  ,  la  murre  et':'na}  che  non  avrà  fine  .  y.  Il 
signifie  auîïl  ,  qui  doit  durer  si  long-temps  ,  qu' 
on  n'en  sait  point  la  fin.  Eterno  I  perpetuo  i  lun- 
ghissimo ;  interinili, ibilt  ■    <rnza  fine  . 

ETERNI  III  ,  s.  f.  Plante  qui  produit  des  fl  fura 
ja".nes  en  forme  de  bpuquct.  1  a  Heur  se  conser- 
ve long-temps,  quoique  coupée  .  11  ne  faut  à  cel- 
te plante  que  lu  culture  commune  &  ordinaire  . 
Sciupi  <  oiv a  . 
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ÉTERNELLEMENT  ,  adv.  Sans  commencement 
&  sans  fin.  Eternamente;  ab  eterno.  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  sans  fin  ,  quoiqu'il  y  ait  eu  un  com- 
mencement .  Eternamente  i  sempiternamente  i  m 
perpetuo  ;  in  sempiterno  ;  eternalmente  1  perpetual- 
mente  ;  senza  mai  aver  fine .  y.  Il  se  prend  quel- 
quefois pour  continuellement,  sans  cesse.  Conti- 
nuamente ;  incessantemente  ;  sempremai . 
ÉTERNISÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
ÉTERNISER,  v.  a.  Rendre  éternel.  Faire  qu 
une  chose  ne  finisse  point,  qu'elle  dure  très- 
long-temps  .  Eternare  i  perpetuare  ;  immortalare  ; 
far  eterno  .  '   . 

ÉTERNITÉ,  s.  f.  Durée  qui  n  a  ni  commence- 
ment ni  fin  .  Eternità  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  une 
durée  qui  a  un  commencement  ,  &  n'a  point  de 
fin  .  Éternité  bienheareuse;  éternité  malheureuse  . 
Eternità  beata,  s-venturata,  ec.  perpetuità.;  secoli 
eterni,  y.  Éternité  ,  signifie  aussi'  un  fort  long 
temps.  Eternità  ;  tempo  lunghissimo  .  Ç.  On  dit 
de  toute  éternité,  pour  dire,  de  temps  immémo- 
rial .  Da  tempo  immemorabile .  •   . 

ÉTERNUER,  v.  n.  Faire  un  effort  involontaire 
avec  une  respiration  véhémente,  excitée  par  quel- 
que picotement  qui  se  fait  au  fond  des  narines  . 
Starnutare  ;  starnutire . 

ÉTERNUMENT',  s.  m.  Mouvement  su-bit  &  con- 
vulsi? des  muscles  qui  servent  i  l'expiration, 
dans  lequel  1'  air  ,  après  une  grande  inspiration 
commencée  &  un  peu  suspendue  ,  est  chasse  tout 
d'  un  coup  Se  avec  violence  p3r  le  nez  &  par  la 
bouche.   Starnuto.  . 

ÉTEP.iILLON  >  s.  m.  Pièce  de  bois  dans  les 
galeries  des  mines  pour  soutenir  les  terres.  Vttn- 
■tello  . 

ÉTÉSIES  ,  s.  m.  pi.   Nom  de  certains  vents  qui 
soufient  régulièrement  dans  certaines   saisons,   ik. 
pendant  un   certain    temps    sur    la  Méditerranée  . 
On  dit  aussi  ,  vents  Étésiens  .    Eteste  i   venti  re- 
golari. 
ETESTE-R  .  V.  F.tèter  . 
ÉTÊTÉ  ,"  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 
ET  ÊTEMHNTj  s.  m.  L'action  d'  étiter  quelque 
chose-.  Lo  scoronare  . 

ÉTÊTER  ,  v.  a.  Couper  la  tète  d  un  arbre. 
Scoronare  ;  scapezzar  un  albero  . 

ÉTEUF  ,  s.  m.  Petite  balle  dont  on  joue  a  la 
longue  paume-.  On  ne  prononce  point  l'F  du 
mot  éteuf  ,  si  ce  n'est  en  Poesie,  quand  il  suit 
immédiatement  une  voyelle,  l'alia,  y.  On  dit 
prov.  renvoyer  l' éteuf,  pour  dire,  rcpousseravçc 
vigueur,  soit  par  des  paroles,  soit  par  des  effets, 
une  injure  qu'on  nous  veut  faire  .  Rimandar  la 
palla  .  .    v 

É1EULE,  ou  ESTEUELE,  s.  f.  Chaume.  Le 
qui  reste  sur  la  terre  du  tuyau  lies  grains  quand 
on  a  fait  la  moisson  .  Stoppia  . 

ÊTHER.  Ce  mot  qui  est  emprunté  du  Grec  ,  na 
d*u  ige  que  dans  le  OiJaitiqneyScon  s'en  sert  que 
pour  signifier  l'étendue  immense  d'une  .>t.bstan- 
ce  subtile  &  fluide,  dans  laquelle  on  suppose  que 
sont  les  corps  célestes,  &c.  Etere  ,  etera,  y.  É- 
ther,  en  Chimie,  ou  liqueur  étluiee  ,  est  une  li- 
queur très-spiritucusc  ,  produite  par  le  mélange 
de  l'csprit-de-vin  &  de  1' Inule  de  vitiiol  .  C 
est  de  1' esprit-ile-vm  dépouillé  d'eau  autant 
qu'il  est  possible.  Etere;  spirito  di  vino  raffi- 
nato .  .  , 

r  I  HÊRÊB  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  cette  sub- 
Mance  subtile  Se  fluide,  que  les  Philosophes  ap- 
pellciv*  éther.  Les  Poëtes  appellent  le  ciel,  la 
VQÛte  éthérée  .  Etereo  i  aereo  . 

ÊTHIOPS,  on  ÉTHIOPS  MINERAL,  s.  m. 
Mélange  de  mercure  &  de  soulre,  soit  par  la  tri- 
turation, SOit  par  le  feu.  Sa  couleur  none  lui  a 
fait  donner  ce  nom  .  Misto  ai  mercurio  e  di  zol- 
fo ,  cui  a  cagione  del  coler  nero  si  <  dato  il  nome 
di  Etiope  . 

ÉTHIQUE,  s.  f.  Signifie  morale,  &  n   a  d    usn- 
i  ,.•  dans   le   Didactique,    h.ticai  morale  .   y.  On 

appelle  les  Éthiques  d'Arisrote,  les  ou  y  r  agi 
ra"x  d'  Annote  .  Le  Etiche  ti' 'Aristotele , 

tlMMOÏlMI  ,  ALI:,  adj.    nui  appartient    1  1' 
thinoïde.  Appartenente  all' etmoide  . 

Il  ÏDB  ,  s.  ni.  r.  d'Anal.  Nom  eue  I'  On 
donné  a  On  des  huit  os  du  crâne  ,  qu'on  nomme 
1'  os  ethmolde  .    /.'  etmoide  . 

fcTHNAKCHIE,  S.  f.  Province  où  1' 1  thnarque 
commande.  Etnarchia , 

1  I  UN  IftQUE  ,  s.  m.  Nom  de  dignité  ;  celui 
qui  commande  dans  une  Province.  Ltnarca  ;  Lo- 
inainlaiite  d' una  l'rovint  ia  . 

ETHNIQUE,  adi.  de  t.  g.  Les  Auteurs  Eccle- 
Biastiques  emploient  le  mot  ethnique,  pour  due, 

gentil,  payai,  idolatre.     Ltmto  .   gentile  1  t..  ■.'..- 

ira  i  p..  «nv.  0-  l  ss  Grammairiens  appellcnl  moi 
que,  celui  qui  désigne  l'habitant  d'un  cer- 
tain pays,  ou  d'une  certaine  Ville.  François  s  Pa- 
risien ,  soin  des  mois  ethniques  .  Abitante  a  un 
certo  paese,  a' una  cena  città, 

ÊTHOl  OGIE  ,  s.   f.     Discours  ou   traite  sui    lis 

inccuis  Ht  les  manières.  Discorso  o  tr..tia:o  sopra 
i  costumi  e  manze  . 

ÉJHOPÉE,  s.  f,  Peinture  &  description  do 
mœurs  &  des  passions  dé  quélqu'  <i»  ■  I  ";'<••'■ 

fclIhR,  s.  DJ.    Foste  fait  par  art  ,   ou  naturel- 
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kment,  &  qui  se  dégorge  dans  la  mer.  Fogna. 
y.  On  appelle  étier,  le  canal  qui  sert  à  conduire 
1'  eau  de  la  mer  dans  les  marais  s«Ians.  Fosso  da, 
condur  le   acque  dei  mare  nslli  stagni  salati  . 

ÉTINCELANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  étincel- 
le .  Scintillante  ;  brillante  ;  sfavillante  ;  splen- 
dente . 

ÉriNCELER,  v'.-n.  Briller  ,  jeter  des  éclats 
de  lumière  .  Scintillare  ;  sfavillare;  brillare, 
splendere^ 

ÉTINCELLE,  s.  f.  Petite  parcelle  de  feu, 
bleuette.  Scintilla  ;  favilla.  §.  Il  se  dit  fig.  des 
lumières  de  l'esprit.  Scintilla,  favilla  di  ragio- 
ne ,  di  coraggio ,  ec. 

ÉTINCELLE,,  adj.  En  T.  de  Blason,  on  appelle 
écu  étincelle  ,  celui  qui  est  semé  d'  étincelles  . 
Sfavillato  . 

ÉTINCELLEMENT,  s.  m.  Éclat  de  ce  qui  é- 
tincrllé  .  Scintillamento  ;  scintillazione . 

ÉTINCELJLETTE  ,  s.  f.  Petite  étincelle  .  Sein- 
tilletta  . 

ÉTIOLER,  S'ÉTIOLER  ,  v.  r.  Il  se'  dit  des 
plantes  &  des  branches  qui  ,  pour  être  trop  ser- 
rées ,  sont  foibles  &  menues.  Mettere  scudisci  e 
rami  sottili ,  stentati ,   lunghi ,  e  scoloriti  . 

EZIOLOGIE  ,  s.  f.  -Partie  de  la  Médecine  qui 
traite  des  causes  des  maladies.  Etiologìa  . 

ÉTIOUE  ,  adj.  de  t.  g.  Atteint  d'  une  maladie 
qui  dessèche  &  consume  toute  1'  habitude  du  corps  . 
Etico  ;  tisico  .  §.  On  appelle  fièvre  étique ,  une 
fièvre  lente,  longue  &  habituelle,  qui.  dessèche 
tout  le  corps*.  Febbre  etica  .  s).  Il  signifie  aussi, 
maigre,  atténué.  Il  se  dit  même  en  ce  sens  de 
quelques  animaux.  Etico;  tisico;  sienuato  ;  smun- 
to f;  macilento  .     # 

ÉTIQUETE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
ÉTIQUETER,  v.  a.    Mettre  une  étiquette,  di- 
stinguer par  une  étiquette  .  Notare;  segnare  ;  por- 
re una  soprascritta  0  bulletta. 

ÉTIQUETTE,  s.  f.  Petit  écriteati  qu'on  met, 
qu' on  attache  sur  un  sac  de  procès,  contenant 
les  noms  du  demandeur  Se  du  de'fendear,  du  Pro 
cureur  ,  &c.  Soprascritta^  ;  bulletta.  $.  On  dit 
fig.  Se  prov.  juger  Se  condamner  sur  1'  étiqu ette 
du  sac,  ou  absolument  ,  sur  l'étiquette,  pour  di- 
re,  porci  r  r:  n  jugement  sur  quelque  affaire,  tou- 
ch int  quelque  personne ,  sans  avoir  beaucoup  c- 
xamine  les  pièces,  les  raisons.  Abborracciare .  y. 
On  appelle  aussi  étiquettes,  ces  petits  écriteaux 
qu'  on  met  à  des  <?.cs  d'  argent ,  à  des  liasses  de 
papiers  ,  à  des  layettes  ,  à  des  paquets  de  bar- 
des, OScc.  pour  marquer  ce  qu'  il  y  a  dedans,  l'ul- 
letta  .  s)-  On  appelle,  en  parlant  iiu  cérémonial 
de  la  Cour  d'Espagne,  &f  de  quelques  autres  Cours, 
étiquettes  du  Palais  ,  je  détail  de  ce  qui  se  doit 
faire  journellement  dans  la  Maison  du  Roi  ,  & 
dans  les  principales  cérémonies .  Etichetta. 

ETIRi  ,  s.  i.  f.  de  (orrojeurs.  Instrument  de 
fer  ou  de  cuivre  plat,  dont  on  se  sert  pour  éten- 
dre les  cuirs  ,  pour  en  abattre  le  grain  du  côté 
de  la  fleur  ou  poil.,  ou  bien  pour  les  décrasser. 
Ferro  da  sbr^s.iarc. 

KTIRER,  v.  a.  r.  d:  Chaudron.  Il  se  dit  de  l' 
action  de  battre  les  métaux  sur  1' enclume,  soit 
i  chaud  ,  soit  à  froid,  pour  les  allonger  Se  les  é- 
tendre.  Mettere  in  foudS  1  distendere,  v.  Marteau  à 
étirer.  Cortola  da  mettere  in  Jondo  .  y.  Étirer, 
en  T.  de  (.orrojeurs,  c'est  se  servir  de  l'étiré. 
Sbresciare, 

KT  IMI!  ,   s.   f.     V.  Phthisic  . 

ETOCAGE  ,  s.  m.  Opération  de  carder  avec  les 
étoqueresses .  Cardatura. 

ÉTOFFE,  s.  f.  Ouvrage  de  soie,  de  laine,  de 
lii  d'11  -,  d'argent,  etc.  pour  faire  des  habits, 
des  meubles  ,  $cç,  Sti/jfa  ■  arappo .  y.  On  dit ,  don- 
ner dans  l'étoffe,  pour  dire  ,  dépenser  beaucoup 
en  habits  Se  en  incubi  s  .  11  est  fami  liei  -  ij>*«- 
dtre  molto  in  abili  e  in  mouili  .  s>>.  Ce  mot  s'  e- 
tend  aussi  à  la  ni.uièrc  de  quelques  auties  ouvra- 
ges de  Manufacture. 'i/laferi/i.  y-  Etoffe,  signifie 
aussi  fig.  condition  .  Ce  mot  ne  s'emploie  guère 
que  pour  déprimer,  que  puur  dénigrer  .  LoinU.to- 
n   ■  nascita  .  ,  . 

ETOrFh,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  (diesai  Lieti 
étoffé.  Cavallo  ricco  di  yelo  .  |S.  On  dit  ,  un  hom- 
me bien  étoffé,  pour  due,  un  iioinn,e  bien  vêtu, 
bi  n  meublé,  un  homme  qui  a  en  abondance  tou- 
tes scs  aises  è*  11  des  ses  cOruinodilés  .  tea  vesti- 
to ;  bai  apiato  ,  la  in  arnesi  . 

hio;-l  li:  ,  v.  a.  Mettre  de  V  étoffe ,  de  la  ma» 
tieie  dans  la  quantité,  eie  de  la  qualité  qi' il  fsaut 
à  quelque  ouvrage  de  Manufacture.  Guarnir  be- 
ni .  j.  Étoffer,  Signifie  aussi,  garnir  de  tout  ce 
qui  est  nécessaire,  sou  pour  la  commodité  1 1  soit 
mu,  l'ornement.  U  se  dit  principalement  d  un 
carrosse,  d'un  lit,  Se  de  quelques  autres  meu- 
bles .  •  m  guarnire  ■■  corredare  .  fornire  ■ 

I'  ioli  E  ,  s.  I.  Astre  ,  corps  lumineux  qui  bru- 
it au  ciel  pendant  la  nuit.  Stella;  a.tro.  s).  On 
appelle  proprement  étpilCS,  celles  qui  ,  étant  lu- 
111. lieuses  par  elles-mêmes  ,  se  distinguent  par  u- 
ntillatii  n  semblable.  Ce  mot  s'  étend  néan- 
moins quelquefois  aux  planètes  qui  nous  parais- 
sent plus  petites  que  la  Lune,  comme  Jupiter, 
Mais,  Vénus,  eN.c.  ainsi  r»n  dit,  étoiles  errantes, 
ce  sont  ces  pianotes,  euulcs  lues  ,  ce  sont  les 
Il  h  vraies 
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vraies  étoiles  qui  paraissent  comme  attache'es  au 
l'imament  ,  &  toujours  à  ]a  même  distance  les 
unes  des  autres  .  Stelle  erranti  s  stelle  fisse.  y.  On 
appelle  étoile  du  berger»  la  planète  de  Vénus. 
Elje  s'  appelle  aussi  e'toile  du  matin,  lorsqu'  elle 
précède  le  lever  du  Soleil .  Diana  ;  stella  del  mat- 
tini).  $.  Et  étoile  du  soir,  lorsqu'elle  paroit  a- 
pr^s  son  coucher A  Espero.  y.  On  dit  prov.  loger, 
coucher  à  J-a  belle  étoile,  pour  dire,  coucher  de- 
hors .  Dnrrr.ir  all'  aria  ,  allo  scoperto .  (J.  On  ap- 
pelle étoile,  ce  que  les  Astrologues  prétendent 
qu'  il  influe  sur  le  tempérament  8c  sur  la  tortu- 
ri :  des  hommes  .  Stella;  sorte;  destino.  Ci.  On 
appelle  abusivement  étoile  ,  ces  météores  que  1' 
on  voit  courir  dans  1'  air  la  nuit,  Se  s'  éteindre 
incontinent.  Stellai  esalazione.  y.  Etoile,  est 
au^si  Je  centre  où  se  réunissent  plusieurs  .allées 
d'  un  parc,  ou  plusieurs  routes  d'  une  forêt.  Luo- 
ço  dove  metton  capo  più  -viali  ,  0  diversi  viotto- 
li a'  un  bosco.  y.  Étoile  ,  se  dit  aussi  ,  en  Term. 
d' Imprim.  dans  le  même  sens  qu'  un  astérisque  . 
V.  Astérisque.  $.  Etoile,  en  T.  de  Manège  ,  si- 
gnifie une  marque  blanche  sur  le  front  d'un  che- 
val ,  dont  le  corps  est  ,d'  une  autre  couleur  . 
Stella. 

ÉTOILE  ,  s.  ni.  ï*.  de  Chir.  On  donne  ce  nom 
à  deux  espèces  de  iiandages  ,  1'  un  pour  la  fra- 
cture des  omoplates  ,  ou  du  sternum  ,  l' autre 
pour  la  luxation  des  deux  humérus  â  la  fois,  ou 
Ici  fracturé  -des  di-ux  clavicules  .  Fasciatura  per 
le  fratture  dello  sterno,  e  le  lussazioni  degli  0- 
merì  .  .  , 

ÉTOILE  ,  ÉE  ,  adj.  Sertfe  <r  étoiles.  Le  Ciel  e- 
toit  fort  étoile  ,  -pour  dire  ,    fort  serein  .    Stella-  ; 
to  ;  senno  .    \).  On  appelle  une  bouteille  étoilée, 
une  bouteille  où  il  s'est   fait  quelque   fêlure  en 
forme  d'étoile.  Rotto. 

ÉTOILÉE  ,  s.  f.  Tulipe  d'un  beau  violet  &  d' 
un  beau  blanc  .  Sorta  di  tulipano  . 

ÉTOLE  ,  s.  f.  Longue  bande  d'  étoffe,  large  de 
trois  à  quatre  pouces,  sur  laquel'"''  y  a  des  croix 
de  galon  ou  de  broderie,  que  les  Prélats  &  les 
Prêtres  se  mettent  au  cou  quand  ils  font  certai-  . 
nés  fonctions  ecclésiastiques,  &  qui  pend  des 
deux  chus  par-devant  jusqu'à  mi-jambe.  Stota. 

ÉTONNAMMENT  ,  adv.  D'une  manière  éton- 
nante. Style  familier.  Maravigliosamente  . 

ÉTONNANT,  ANTE,  adj.  Qui  étonne  ,  qui 
«ui  prend.  Maraviglilo  ;  stupendo  j  sorprenden- 
te 4  straordinario  . 

ÉTONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verte  . 

ÉIONNEMENT,  s.  m.  Surprise  causée  par  quel- 
que chose  à'  -inopiné.  Stupore.;  sorpresa.  y.  Il 
Lignine  quelquefois  admiration.  V.  ce  mot .  $. 
Il  signifie  fig.  ébranlement,  secousse.  V.  ces 
mots  . 

ÉTONNER,  v.  a.  Surprendre  par  quelque  .cho- 
se d'  inopiné  .  Sbigottire  ;  impaurire  ;  stordire  ; 
sbalordire.  y.  Il  signifie  fig.  ébranler  ,  faire  trem- 
bler par  quelque  grande  ,  quelque  violente  commo- 
tion. Scuotere;  frollare  ;  smuovere  .  y.  S'étonner  , 
v.  r.  être  étonné.  Stupirsi,  ec.  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  être  surpris  ,  trou  ver  étrange  .  Maravigliarsi  ; 
stupirsi . 

ÉTGQUERESSF.S  ,  s.  f.  pi.  Grande  carde  pour 
carder  les  draps  .   Scardasso  . 

ÉTOU  ,  s.  m.  Table  de  boucher  .  Banco  de''  ma- 
cellai . 

ÉTOUFFADE ,  s.  f.  T.  de  Cuisine.  Sauce  ou 
préparation  pour  manger  certain  gibier  ,  sur-tout 
la  perdrix .  Sorta  d'  intingolo  . 

ÉTOUFFANT,  ANTE,  adj.  .Qui  fait  qu'on  é- 
touffe  ,  qu'  on  respire  mal,  Che  affoga  ;  che  soffo- 
ca ;  che  toglie  il  respiro  .  0.  Il  signifie  aussi  ,  qui 
étouffe  ,  qui  respire  mal  .  Ansante  ;  anelante  ; 
strambasciato . 

ÉTOUFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  «verbe  .  §.  En  T. 
de  r  Écriture-Sainte  ,  on  appelle  viandes  étouf- 
fées,  la  chair  des  animaux  qu'  on  avoit  tués  sans 
-verser  leur  sang  .   Carne  d'  animale  soffocato  . 

ÉTOUFFEMENT  ,  s.  m.  Difficulté  de  respirer  . 
Affogamento  ;  sofiogamenlo  i  soffocamento;  suffoca-  ' 
zione  . 

ÉTOUFFER  ,  y.  a.  Suffoquer  ,  faire  perdre  la 
respiration  ,  la  vie  .  Affogare  ;  soffocare  ;  soffoga- 
re ;  suffocare  ;  far  perdere  il  respiro  .  y.  Il  est 
quelquefois  neutre,  Ôc  signifie,  avoir  la  respira- 
tion empêchée  .  Soffocare  ;  far  perdere  il  respiro  . 
Ç.  On  dit  fig.  étouffer  de  me,  pour  dire,  rire  a- 
vec  excès  .  Il  est  du  style  familier  .  Sbellicarsi 
dalle  risai  ridere  smoderatamente .  §.  Étouffer,  si- 
gnifie fig.  supprimer,  c.icher,  dompter.  V.  ces 
mots  .  y.  Étouffer,  signifie  aussi  ,  détruire  ,  dis- 
siper, faire  cesser.    V.  ces  mots. 

ÉTOUHOIR  ,  s.  m.  Espèce  de  cloche  ou  de 
boite  faite  de  métal  ,  dont  on  se  sert  pour  étouf- 
fer &  éteindre  des  charbons  .  Fernacella. 

ÉTOUPAGE  ,  s.  f.  T.  de  Chapeliers  '.  Ce  qui 
reste  de  1'  étoffe  après  avoir  fabriqué  les  quatre 
capndes  qui  doivent  former  le  chapeau.  Pezza  da 
ragl;lugnere  . 

ÉTOUPE  ,  s.  f.  La  partie  la  plus  grossière,  le 
rctut  de  la  filasse,  du  chanvre  ou  du  lin  .  Stop- 
pa, y.  On  dit  fig.  Se  fam.  mettre  le  feu  aux  é- 
toupes.     V.  Feu. 

ÉiOUPÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 
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ÉTOUPER  ,  v.  a.  Koucher  avec  de  1'  étoupe  , 
ou  avec  quelque  autre  .chose  de  semblable.  Tura- 
re ;  stoppare;  intasare;  riturare  .  §.  Étouper}  T. 
de  Chapeliers  .  Fortifier  les  endroits  foibles  d'  un 
chapeau  avec  la  même  étoffe  dont  on  a  fait  les 
capades ..  Raggiugncre . 

ÉTOUPER1E,  s.  f.  Toile  .d'  étoupe  „  Tela  di 
stoppa  . 

ETOUPILLE,  s.  f.  T.  d'Artificier.  Mèche  de 
coton  filé  Se  roulé  dans  la  ooudre  .  lucignolo  di 
bambagia. 

"ÉTOUPILLER  ,  v.  a.  Garnir  les  artifices  d' é- 
toupilles.  Mettere  gli  stoppini  a' fuochi  artifi- 
ciali .  J 

ÉTOUPIN  ,  s.  m.  r.  de  Mar.  Peloton  de  SI  de 
carret  pour  bourrer  la  poudre  quand  on  charge  le 
canon.  Filassa  aggomitolata," per  spignere  la  pol- 
vere dentro  il  cannone  . 

ÉTOURDEAU  ,  s.  m.  Petit  chapon  .  Cappon- 
cello  .  r 

,  ÉTOURDERIE  ,  ÉTOURDISE  ,  s.  f.  Action  d' 
étourdi ,  ou  1'  habitude  de  faire  des  actions  d'  é- 
tourdi  .  Stolidezza  ;  stolidità;-  stupidità  ;  stolti- 
zia ;  balordaggine  ;  scem'piezza  ;  bessaggine  ;  scem- 
piataggtne  . 

ÉTOURDI,  IE,  part.  V.  son  verbe.  $.  Après 
qu  une  grande  douleur  est  passée,  &  qu'il  n'  en 
reste  -q  u*  un  léger  ressentiment,  on  dit,  que  la 
partie  est  encore  toute  étourdie  .  Intormentito; 
indolenzito  .  y.  adj.  Se  subst.  Qui  agit  sans  consi- 
dérer ce  qu  il  fait.  Insensato  ;  stupido  ;  stolido  ; 
sfolto;  sbalestrato;  scempio;  stordito;  inconside- 
rato ;  imprudente  .  $.  A  1'  étourdie  ,  adv.  À  la 
manière  -d'un  étourdi,  inconsidérément.  V.  É- 
tourdiment . 

ÉTOURDIMENT  ,  adv.  À  l'étourdie  .  Stordita- 
mente ;  inconsideratamente  ;  sbalestratamente  ;  all' 
impazzata  , 

'  ÉTOURDIR,  v.  a.  Causer  dans  le  cerveau  quel' 
qu  ébranlement  qui  trouble,  qui  surprend  en  quel- 
que sorte  Ja  fonction  ties  sens  .  Sbalordire  ;  stor- 
dire .  .$.  On  dit,  étourdir  les  oreilles,  pour  di- 
re ,  importuner  ,  fatiguer  par  trop  de  paroles  . 
Stordir  le  orecchie .  §.  Étourdir  ,  signifie  figuré- 
ment ,  causer  de  1'  étonnement ,  de  l' embarras  . 
Stordire;  far  rimanere  attonito,  sbalordito;  sbi- 
gottire ;  sbalordire  .  $.  On  dit  aussi ,  *'  étourdir 
sur  quelque  chose,  pour  dire,  se  distraire  de  quel- 
que .chose,  s'empêcher  d'y  penser.  Divagarsi; 
svariarsi  ;  distraersì  .  $.  On  dit  aussi  ,  -s'étour- 
dir, pour  dire,  se  préoccuper,  s'entêter.  V.  ces 
mots.  y.  On  dit  figurément,  étourdir  la  grosse 
faim,  pour  dire,  l'appaiser.  Calmar  la  fame  i  ap- 
pagarla .  y.  On  dit  iigurément ,  .étourdir  la  dou- 
leur ,  pour  dire,  1'  endormir  ,  empêcher  qu'  elle 
ne  soit  si  sensible  .  Addormentar  il  dolore  ,  ac- 
chetarlo .  y.  Il  se  dit  figurément  de  l'affliction  , 
&c.  pour  dire,  dissiper  la  douleur,  se  distraire  . 
Par  diversione  ;  distrarre  j  dissipare  .  y.  On  dit 
figurément,  qu'une  viande  n'  est  qu'étourdie, 
pour  dire,  qu'  elle  n'est  qu'à  demi-cuite.  Da- 
re una  leggier  cottura  ;  dar  un  bollore . 

ÉTOURDISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  étourdit  . 
Che  stordisce  ;  che  assorda  . 

ÉTO.URDISSEMENT,  s.m.  Impression,  ébran- 
lement cause  par  quelque  chose  qui  étourdit  . 
Stordimento  ;  sbalordimento;  intronamento  .  y.  Il 
se  dit  aussi  figurément  du  trouble  que  .cause  un 
malheur  ,  une  mediante  nouvelle  .  Stordimento  ; 
stupore,  y. -On  dit,  l'esprit  d'étourdissement , 
pour  djre,  1'  esprit  de  vertige  .   V.  ce  mot  . 

ETOURNEAU,  s.  m.  Sorte  d'oiseau  noirâtre 
marque  de  petites  taches  grises  .  Storno  ;  stornel- 
lo :  y.  On  appelle  encore  étourneau  ,  un  cheval  d' 
un  poil  gris-jaunâtre .  Stornello  . 

ÉTOUTEAU,  s.  m.  T.  d'  Horloger.  Cheville  at- 
tachée sur  la  roue  qui  sert  à  régler'  la  sonnerie  . 
Cavicchia  fitta  alla  ruota  della  sonerìa  d'  un  0- 
riuolo  . 

ÉTRANGE  ,  adj.  de  t.  g.  Éloigné,  lointain  ,  de 
dehors  .  En  ce  sens,  il  n'est  en  usage  que  dans 
ces  phrases ,  Terres  étranges  ,  Nations  étranges  , 
venu  d  étrange  pays  .  Il  est  vieux  .  Estraneo  ; 
straniere  ;  forestiere  .  .$.  On  dit,  vous  pouvez  en- 
trer, il  n  y  a  personne  d'étrange,  pour  dire, 
qu  il  n  y  a  personne  qui  ne  soit  de  votre  connois- 
sance  .  II  est  populaire  .  Non  v' è  persona  di  sug- 
gezione .  U  signifie  figurément,  qui  n'est  pas 
dans  1'  ordre  &  dans  1*  usage  commun  .  Strano  ; 
stravagante  . 

ETRANGE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTRANGEMENT,  adv.  D'une  manière  étran- 
ge, contre  1' ordre  &  1' usage  commun,  extrê- 
mement, excessivement.  Stranamente  .  V.  Extrê- 
mement, &c.  » 

ETRANGER,  v.  a.  Chasser  d'  un  lieu,  faire  é- 
loigner  d'  un  lieu  ,  désaccoutumer  d'  y  venir  . 
Scacciare  ;  allontanare  ;  far  fuggire  ;  sviare  ;  di- 
sawezzare da  andar  in  un  luogo  .  y.  Il  se  dit  fa- 
milièrement des  personnes  .  Allontanare  ;  scosta- 
re ;  cacciare  .  ec.  y".  Il  se  met  quelquefois  a- 
vec  le  pronom  personnel  .  Allontanarsi  ;  scostar- 
si ,  ec. 

ETRANGER  ,  ÈRE  ,  adj.  Qui  est  d'  une  autre 
nation  .  Straniero  ;  forestiero  .  y.  Il  est  quelque- 
fois substantif.  I forestieri ,  gli  stranieri.  En  T. 
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de  Commerce  ,  ori  dit ,  l' étranger  au  singulier  > 
pour  dire,  les  étrangers  .  IJ  se  prend  aussi  pour 
ceux  qui  ne  sont  pas  d'une  famille,  d'  une  Com- 
pagnie ,  d'  une  Communauté  .  Straniere  ,  che  non 
ì  del  casato  ,  che  noji  ì  parente  .  y.  On  dit ,  qu' 
un  fait  est  étranger  à  la  cause,  pour  dire  ,  qu" 
il  n'  a  aucun  rapport  à  la  cause.  Straniero  ;  ag- 
giunto ;  che  non  ha  che  fare  con  ...  •$.  Les  Mé- 
decins Se  Chirurgiens  appellent  corps  étranger  ,  - 
tout  ce  qui  se  trouve  contre  nature  dans  le  corps 
de  i'  animal ,  soit  qu'  il  vienne  de  dehors,  com- 
me des  morceaux  de  pierres,  de  plomb  ,  de  linge, 
de  drap  ;  soit  qu'  il  se  soit  engendré  dedans.  Cor- 
pi  estranei . 

ÉTRANGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  «.  Oh 
dit  figurément  d'un  habit,  d'un  pourpoint,  qu' 
il  est  étranglé  ,  pour  dire,  qu'  il  est  trop  étroit-, 
qu'  il  n'  a  pas  assez  de  tour  .  Abito  troppo  stret- 
to ,  meschino  .  §.  On  le  dit  aussi  de  certaines  cho- 
ses qui  n'  ont  pas  la  largeur  qu'  elles  doivent  a- 
voir.  Troppo  stretto. 

ÉTRANGLEMENT  ,  s.  m.  U  se  dit,  en  Mède- 
cine  ,  d' un  resserrement  excessif .  Contrazione. 
$.  Il  se  dit  encore  en  parlant  de<ertains  insectes, 
tels  que  l'Araignée,  la  Guêpe,  &c.  dont  le  corps 
est  composé  de  deux  parties  unies  par  un  filet 
très-délié  ,  qui  se  nomme  étranglement .  Stret- 
tura - 

ÉTRANGLER,  v.  a.  Faire  perdre  la  respiration 
&  Ja  vie  en  pressant  le  gosier ,  ou  en  le  bou- 
.chant  .  Strangolare  ;  strozzare  ;  soffogare  ;  soffoca- 
re ;  affogare  .  y.  Il  signifie  aussi  ,"  trop  resser- 
rer ,  ne  donner  pas  l'étendue  nécessaire.  Restr.i- 
gner  troppo  ;  serrare,  y.  On  dit  figurément ,  e- 
trangler  une  affaire  ,  pour  dire,  la  juger  à  la  hâ- 
te, sans  1'  avoir  assez  examinée  .  Spacciare  ;  spe- 
dire ;  giudicare  con  troppa  fretta .  y.  Il  se  dit  aus- 
si de  quelques  endroits  d'  un  discours  où  1'  on  ne 
est  pas  assez  étendu  •  Troppo  conciso  .  y.  Il  est 
quelquefois  neutre  .  Secourez-moi  ,  j'  étrangle. 
Soccorretemi  ,  io  affogo  .  §.  On  dit  figurément ,  é- 
trangler  de  soif,  pour  dire,  avoir  grande  soif. 
Morir  di  sete  . 

ÉTRANGUILLON,  s.m.  Sorte  de  maladie  ,  qui 
est  aux  chevaux  ce  que  1' esquinancie  est  aux  hom- 
mes. Stranguglioni  .  y.  Il  y  a  une  espèce  de  poi- 
re foi>t  âpre  qu'  on  nomme  Poire  d'écrar.guillon . 
V., Poire. 

ETRAPE,  s.  f.  Petite  faucille  qui  sert  à  couper 
le  chaume  .  Falcetto., 

ÉTRAPER  ,*  v.  a.  Etraper  du  chaume  i  le  cou- 
per avec  une  étrape  .  Tagliare,  le  stoppie . 

É TRAQUE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Ea  largeur  du 
bordage  .  larghezza  del  bordo  . 

ÉTRASSE  .  V.  Éstrasse  . 

ÉTRAVE  ,  ou  ÉTABLURE,  ou  ÉTABLE  ,  s.  f. 
T.  de  Marine.  Nom  d'  une  pièce  de  bois  cour- 
be, qui  forme  la  proue  d'un  vaisseau.  Ruota  di 
prua .. 

ÊTRE  ,  Verbe  que  les  Grammairiens  appellent 
le  verbe  substantif.  Exister.  Essere.  §,.  On  dit, 
cela  est,  cela  n'est  pas,  pour  dire,  cela  est  vrai, 
cela  n'est  pas  vrai.  Questo  ì;  questo  non  è;  que- 
sto è  vero  ;  0  questo  non  è  vere.  y.  Et,  cela  sera, 
cela  ne  sera  pas,  pour  dire,  cela  arrivera  ,  cela 
n'  arrivera  pas  .  Questo  sarà  ,  0  non  sarà  ;  avver- 
rà ,  0  non  avverrà  .  §.  Ce  verbe  sert  à  attribuer 
quelque  chose  à  un  sujet,  soit  touchant  1'  espèce 
Se  les  propriétés,  soit  touchant  les  qualités  ,  le 
lieu  ,  le  temps  ,  Sec.  Essere  v  stare  .;  trovarsi  .  y\ 
On  appelle  figurément  Jes  aises  &  les  commodités 
de  la  vie,  le  bien  être 5  Se  dans  cette  phrase  ,  il 
s'  emploie  substantivement  .  Gli  agi  ;  i  comodi  ; 
il  ben  essere  .  y.  Etre  ,  sert  aussi  à  marquer  le 
temps  qu'on  emploie  à  quelque  chose.  Stare;  du- 
rare ;  trattenersi  .  y.  Il  se  dit  encore  de  ce  qui 
peut  arriver  ,  de  ce  .qui  peut  s'  ensuivre  de  quel- 
que chose.  Il  1'  a  traité  outrageusement,  &  il  n' 
en  a  rien  été.  Quand  il  J'auroit  maltraité,  qu' 
en  seroit-il  ?  ^Accadere  ;  risultare  .  <j.  Etre,  signi- 
fie aussi  appartenir  .  Tout  est  à  Dieu  ,  Sec.  Ogni 
cosa  è  di  Dio  ,  ec.  V.  Appartenir  .  §.  On  dit  à 
peu  près  dans  le  même  sens ,  c'  est  à  vous  à  par- 
ler, c'  est  au  Juge  à  prononcer  .  A  voi  tocca  ,  a 
voi  sta,  a  voit  s'  appartiene  ,  ec.  $.  On  dit,  je 
suis  tout  à  vous  ,  entièrement  à  vous  ,  pour  di- 
re,  je  suis  dans  Ja  disposition  devons  servir.  Ce 
qui  se  met  quelquefois  par  formule  de  compliment 
à  la  fin  d'  une  lettre  à  un  inférieur  .  Io  son  tutto 
vostro,  a'  vostri  cenni  ,  a'  vostri  comandi  .  y.  U 
sert  à  marquer  l'origine  d'  une  chose  ,  le  lieu  d' 
où  elle  vient,  l'auteur  qui  J' a  faite,  de  quelle 
profession  il  est,  la  patrie  de  quelqu'un.  Il  si- 
gnifie aussi,  faire  partie  d'une  chose,  d'un  nom- 
bre. Il  signifie  aussi,  entrer  en  part,  en  société, 
s'  intéresser  ,  Sec.  Essere ,  est  presque  toujours  , 
à  quelques  nuances  près,  le  mot  qui  correspond 
davantage.  On  peut  au  besoin  consulter  les  arti- 
cles particuliers Ades  termes,  dont  chaque  phrase  est 
composée  .  y.  Etre  ,  dans  les  temps  où  ce  verbe 
prend  I'  auxiliaire  avoir ,  est  quelquefois  synony- 
me d'Aller.  V.  y.  On  dit,  par  une  manière  de' 
souhait,  ainsi  soit-il  .  Così  sia.  y.  Il  est  quel- 
quefois conjonction  ,  Se  se  met  devant  les  choses 
qui  sont  opposées  ou  divtrses ,  comme,  soit  qu'il 
veille,    soit  qu'il  dorme;  &c.    Sia  cu'  et  vegli, 
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sìa  eh*  et  dorma,  ec.  y.  Un  des  principaux  Usages 
de  ce  verbe  est  d'  être  auxiliaire ,  Se  de  servir  à 
former  les  verbes  passifs  5  &  à  conjuguer  quel- 
ques verbes  neutres,  &  tous  les  verbes  qui  pren- 
nent le  pronom  personnel ,  étant  joint  avec  leur 
participe .  §.  Il  sert  aussi  à  conjuguer  en  quel- 
ques temps  tous  les  verbes  actifs  qu'  on  met  im- 
personnellement . 

ÊTRE,  s.  m.  Ce  qui-  est-.  Essere,-  ente .  §.  On 
appelle  être  de  raison,  par  opposition  à  être  réel: 
ce  qui'  n?  existe  que  dans*  V  imagination  de  celui 
qui  le  forme,  Unte  di  ragione  r  ente-  reale  .  y.  On 
ditA,  le  non  être,  pour  dire-,  le  néant,  il  nulla. 
$A.  Être  signifie  aussi  existence  .  V.  ce  mot.  y. 
Êtres  s.  m.  pi.  Les  dégrés,  corridors,  salles  >  cham- 
bres ,  Sec.  d*  une  maison  ;  Se  son  plus  grand  usa- 
ge est  dans  ces  phrases  :  il  sait  tous  les  èires  de 
cette  maison  ,  il  connoit  les  êtres  ,  Luoghi,  parti 
d'  una  casa  . 

ÉTRÉCI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉTRÉCIR  ,  v.  a.  Rendre  étroit ,  rendre  plus  é- 
troit  .  Strignere  ;-  ristrignere  >  rappiccinire  in  lar- 
ghezza .  $.  On  dit  en  T.  de  Manège  ,  étrécir  un 
cheval  ,  c'  est  le  ramener  insensiblement  sur  un 
terrein  moins  étendu  que  celui  qu'il  parcourait  . 
Riunir  il  cavallo  .  y,  S' étrécir,,  verbe  réciproque. 
Devenir  plus  étroit.  Kistrignersi  ,-  riserrarsi  r 

ÉTRÉCISSEMENT  ,  \  s.  m.  Action  par  laquel- 

ÉTRÉCISSURE,  s.  f.  S  le  on  étrécit  ,  Se  1'  état 
de  ce  qui  est  étreci  .  Stringimento  ;  ristringinten- 
to  ;  strettura- .- 

É-TREIGNOIRS  ,  s.  m.  pî.  T.  de  Menuis.  Deux 
morceaux  de  bois  percés  de  plusieurs  trous ,  & 
joints  avec  des  chevilles:  ils  servent  au  même  u- 
sage  que  le  sergent .  Strumento  da-  legnaiuolo  > 
sargente  » 

ÉTREIN  ,  s.  m.  Strame  de*  cavalli  . 

ÉTREIN  ,  E1NTE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTREINDRE,  v.  a.  Serrer  fortement  en  liant. 
Stringere  ,-  serrare  i  ristrignere  ;  strignere  .  y.  Ou 
dit  proverbialement,  qui  trop  embrasse  ,  mal  e- 
treint  ,  pour  dire,  qui  entreprend  trop  de  choses, 
ne  réussit  pas  .  Chi  troppo  abbraccia  ,  nulla  stri- 
glie .  y.  On  dit  figurémenl-,  étreindre  le»  nœuds, 
les  liens  d'  une  amitié-,  d'  une  alliance.  Strignere 
i  nodi  ,  i  legami  dell'  amicizia  ,  ec. 

ÉTREINTE  ,  s.  f.  Serrement  ,  action  par  la- 
quelle on  étreint  .  Il  est  vieux  .  Stretta  i  strettu- 
ra t  nodo  . 

ÉTRENNE,  s.  f.  Présent  qu'on  fait  le  premier 
jour  de  1'  année  .  En  ce  sens,  il  est  plus  ordinai- 
re au  pluriel.  Regalo  i  mandai  strenna,  y.  Les 
Marchands  appellent  figurément  étrenne  ,  Je  pre- 
mier argent  qu'ils  reçoiventdans  la  journée,  dans 
la  semaine  .  La  prima  -vendita  del  giorno  .  y.  E- 
trenne,  signifie  aussi  le  premier  usage  qu'on  fait 
d'  une  chose  .  Aver  i  guanti  . 

ÉTHENNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Regalato' i 
che  ha  avuto  ta  manda. . 

ÉTRENNER,  v.  a.  Donner  les  étrennes  .  Rega- 
larti dar  ta  manda,  la  strenna  .  $.11  signifie 
aussi,  être  le  premier  qui  achète  à  un  marchand. 
Comprar  il  primo  .  y.  Il  signifie  encore,  avoir  le 
premier  usage  d'  une  chose  qui  ri'  a  point  encore 
servi  .  Esser  il  primo  a  far  uso,  a-  servirli  d'  una 
cosa.  y.  II  est  quelquefois  neutre,  &  se  dit  du 
premier  argent  que  reçoit  un  marchand  de  sa  mar- 
chandise dans  la  journée  ,  dans  la  semaine  .  Ri- 
cetterò il  primo  danaro  in  un  giorno  . 

KTRÉSILLON,  s.  m.  Pièce  de  bois  qui  sert  d' 
appui  OU  d'  arc-boutant  pour  soutenir  des  murs 
qui  déversent,  S<  tout  ce  qui  a  besoin- d' être  ap- 
puyé de  même  .   Puntello  . 

gTRBSILLONNE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

liTRESILLONNER  ,  v.  a.  Mettre  des  étiésil- 
lons .  Puntellare  un  muro  the  pende,  o  sbonzola  . 

ÉTRESSES,  s.  f.  pi.  T.  de  Cartier.  Feuilles  de 
papier  commun  collées  ensemble,  fogli  di  carta 
incollati  assieme  . 

ETRIER  ,  s.  m.  Espèce  d'  anneau  de  fer  ou  d' 
autre  métal,  qui  pend  départ  &  d'autre  par  une 
courroie,  à  une  selle  de  cheval,  &  qui  sert  ,i  ap- 
puyer les  pieds  du  cavalier.  Staffa  .  y.  On  <'it  li- 
Jurement  8t  familièrement,  qu'un  homme  est  fer- 
ine sur  ses  étriers ,  pour  dire,  qu'il  n'est  pi*  ai" 
à  ébranler  dans  ses  maximes,  dans  ses  résolut, ons, 
dans  ses  opinions  .  ì  siete  fermo  in  sella  .  6,  On 
dit  aussi  figurément,  faire  perdre  les  éiriers  4 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  déconcerter,  le  mettre 
en  desordre  .  v.  Désarçonner,  y.  On  appelle  bas 
à  étrier,  des  bas  qui  n'  ont  point  de  pied,  cV  qui 
.sont  coupés  cu  étrier'.  Calze  a  staffa,  o  a  staff.  I- 
ta  .  6.  Étrier,  /'.  de  Chirurgie,  nom  d'un  ban- 
dage dont  on  se  sert  pour  la  saignée  du  pied  •  1  ••- 

sciatura  per  ie  cavate  .li  sangue  dal  ;  ledi .  y.  I-- 
liicr,  en  T.  d'  A'ialom.  est  le  r.oui  qu*  on  donni 
./  ""  des  quatre  0816 1 et»  de  la  cai'- e  du  tambour j 
ainsi  nommé  à  cause  de  sa  ressemblance  avec  un 
étrier.  Staffa,  rt.  Ktrier,  T.  d'Ails,  c'est  aussi 
une  bande  de  fer,  faite  en  forme  de  crampon  , 
par  le  moyen  de  laquelle  on  joint  une  principale 
pièce  de  bois ,  de  pierre,  tkc.  avec  une  autre. 
Staffa,  y.  Etriers,  f.  de  Marine  ,  ce  sont  des  pe- 
tites cordes,  dont  les  bouts  sont  joints  ensemble 
par  des  épissures .    Cavetti  impiombati  . 
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éTRIKRE  ,  s.  f.  Petite  bande  qui  sert  à  atta- 
cher les  étriers  à  la  selle.  Staffile  . 

ÉTRILLE  ,  s.  f.  Instrument  de  fer  avec  lequel 
on  ôtc  la  crasse,  l'ordure  qui  s'est  attachée  à  la 
peau  &  au  poil  des  chevaux.  Stregghia  ;  striglia, 

ÉTRILEÉ  j  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉTRILLER,  v.  a.  Frotter  avec  l'étrille.  Strega 
ghiare  j  strigliare  ;  fregare  f  ripulir  colla  striglia. 
y.  On  dit  figurément  &  familièrement ,  étriller 
quelqu'  un,  pour  dire  ,  le  battre  .  Dar  una  streg- 
ghiatura, .  y.  On  dit  aussi  d'  utr  homme  qui  x  eu 
une  maladie  violente,  qui  a  perdu  beaucoup- au 
jeu  ,  ou  autrement ,  qu'  il  a  été  bien  étrillé.-  Es- 
sere ridotto  al  verde  r  dar  trentuno  .- 

ÉTRIPPÉ  ,  ÉE  ,  part.  Sventrato  .- 

ÉTR1PPER  ,  v.  a.  Ôter  les  trippes  d'  un  ani- 
mal.  Sventrare i  cavar  le  interiora-,  y.  On  dit  fi- 
gurément,  aller  à  étrippe  cheval,  pour  dire,  pres- 
ser uff  cheval  excessivement.  Andare  a  spron  bat' 
tufi  ,  a  tutta  briglia,  a-  tutta  carriera,  a  briglia 
sciolta  r 

ÉTRIVIÈRE,  s.f.  Courroie  servant  à  porter  les 
étriers  .  Staffile  ,  y.  On  dit,  donner  des  coups  d' 
étrivière,  donner  les  étrivières  ,  pour  dire,  bat- 
tre, frapper  avec  des  étrivières  .  Dans  ce  dernier 
sens,  étrivières  se  dit  toujours  au- pluriel.  Staf- 
fiate .  y.  Il  signifie' aussi  figurément,  maltraiter 
extrêmement ,  Se  d'  une  manière  déshonorante  . 
Bistrattare  i  strapazzare  ;  trattar  male  i  vilipen- 
dere „  • 

ÉTRiVIÈRES,  S.f.  pi.  Coups  d' étrivières .  Staf- 
filate. 

ÉTROIT  ,  OITE  ,  adj.  Qui  a  peu  de  largeur  . 
Strettoi  angusto,  y.  On  dit  en  parlant  d'ur.  hom- 
me, que  c'est  un  front  étroit,  un  crâne  étroit  , 
pour  dire,  qu'  il  manque  de  jugement.  Fronte  , 
cranio  stretto,  y.  On  appelle  génie  étroit,  esprit 
étroit  y  un  génie  ,  un  esprit  de  petite  étendue  . 
Ingegno  corto  ,  limitato  ,  ristretto  .  y.  On  dit  fi- 
gurément, étroite  alliance,  étroite  amitié,  étroi- 
te union  ,  étroite  familiarité  ,  étroite  correspon- 
dance ,  liaison  fort  étroite,  pour  dire,  une  allian- 
ce ,  une  amitié  ,  une  union  intime  ,  Sec.  Stretta 
alleanza  i  stretta  aSistà  ;  amicizia,  unione  inli- 
ma, y.  On  dit  en  style  didactique,  prendre  quel- 
que chose  dans  le  sens  étroit,  pour  dire,  prendre 
quelque  chose  dans  toute  la  rigueur  de  la  lettre. 
Nel  significato  più  stretto.  Ç.  Il  signifie  encore 
figurément,  ce  qui  est  selon  la  rigueur  de  la  loi, 
de  l'ordre,  Sec.  par  opposition  i  relâché.  Stret- 
toi rigido  ,■  rigoroso .  (j.  A  l'étroit,  adv.  Dans  un 
espace  étroit  .  Allo  stretto  ;  in  luo§o  ristretto  .  y- 
On  dit  figurément,  qu'  un  homme  est  A  l'étroit, 
réduit  à  l'étroit,  pour  dire,  qu'  il  est  pauvre, 
qu'il  n'a  pas  toutes  les  commodités  de  la  vie  .Et 
1  on  dit  dans  le  m^-inc  sens  ,  vin-e  à  1'  étroit  . 
l'ivere  nelle  strettezze  ;  essere  alle  strette. 

ÉTROITEMENT,  adv.  A  l'étroit.  j~frer/^me«- 
te  i  allo  stretto.  (J.  On  dit  au  figure,  étroitement 
uni  ,  étroitement  joint,  pour  dire,  extrêmement 
uni,.  Strettamente  unito  i  perfettamente  angiunto. 
y.  Étroitement,  avec  certains  veibcs^  signifie  aus- 
•i  figurément,  à  la  ligueur.  Strettamente  i  ricoro- 
tamvite  i  a  tutto  rigore,  y.  Il  signifie  aussi  figu- 
rtment,  expressément ,  sur  toutes  choses  .- hxpres- 
samentt  i  precisamente  i  singolarmente  . 

hi  BON  ,  s.  m.  Matière  fécale  qui  a  quelque 
consistance.  Il  se  dit  de  celle  de  l'homme  &  de 
quelques  animaux.  Par  politesse,  on  évite  de  se 
servir  de  ce  mot  dans  la  Conversation  .  Stronzo  ,- 
ilronzolo  . 

ONÇONNB,  F.K,  part.  V.  son  verbe  . 

ETRONÇONNBK,  v.  a.  /'.  dtjmiinag*.  Cou- 
per entièrement  la  tètei-un  arbre.  Scoronarci  ta- 
lli.i-  a  cruna  . 

i'i  ROPESj  s.  f.  T.  de  Min*,  fn  général]  les  é- 
trr.pcs  sont  dos  bouts  de   cordes  épisMS,    A  1' cx- 
:   •quels  on  a  coutume  de  mettre  une  cos 
se  de  fer  ,  pour  accrocher  quelque  chose  .    Strop- 
poli . 

:  .  ROUSSE  y  KB  ,  part.  Aggiudicato  . 

ÊTKOUSSER ,  v.  a.  Adjuger  err  Justice*.  Ag- 
l'iNiliarc  ,  ,tne;>i.:r  per  senttnza  . 

i  i  ROFPB),  ÉK  ;  adi.  r.  de  Chah*.  Il  se  dit  d' 
un  chien  devenu  DorteuJt  par  quelque  défaut  de 
la  cuisse  .   A    toppato  I  scianctto  , 

IRB  ,  s.  f,  Etat  -  mi  mal  d'  un  chien 
boiteux,  dont  la  cuisse  ne  prend  plus  de  nourri- 
ture". Difetto  d'uà  cine  sciancato  . 

ETRUSQUE  ,  adj.  K.  d'  An.  d'  Etrurfc*  &  pro- 
prement se  dit  îles  anciens  Toscans  ,  &  île  Uuis 
ouvrages  .   Ltfusco  . 

ETUDR,  s.  :'.  Travail,  application  d  esprit  pour 

apprendre  les   Sciences,    le*  Lettres  ,_ les_  Beaux- 

Vtudto  .  (avo  o.  applicatloue  ai  spirito ilj 

itnUiarc .    v-  On  dit ,  qu'  un  -enne  homme  a  fait 
ses  études,   pour  dire,  qu'il  •<  étudié  n.  Gram 
i rique  de  en  Philosophie-,  Giovani 

che  ha  f.'tto  i  iwi  studi  .   Cours  if  élu.KS.     Curii 

di  studi  .   }.  -  irli   aussi  les  connoi 

ces  acquises  avec    application  d'esprit,    òiuum  ■ 
cogiti. ioni  .    j.  ou  appelle  <  tudfs  ,  en  matière  de 

v,' -lus   de  fff-ures  .s   - 

que   les  Peintres   font  des    parties  qui  doivefll   en 
lier  dans  quelque  ouvrage.    Studi  >  ducgnt  o  mo- 
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delti  cavati  dal  naturale .  y.  Etude  ,  Se  dit  figu- 
rément de  1'  application  d'  esprit,  du  soin  parti- 
culier qu'on  apporte  pour  parvenir  à  quelque  cho- 
se que  ce  soit.  Studio,  arte,  cura,  diligenza  par- 
titolare  a  fare  alcuna  cosa.  y'.  Étude,  se  dit  aussi 
du  lieu  dans  lequel  un  Procureur  ou  un  Notaire 
travaillent  ordinairement  .  Studio  ;  scrittoio  t  ban* 
co  .  y.  Il  se  dit  encore  du  dépôt  des  minutes  Se 
des-  papiers  que  les  Notaires  ou  les  Procureurs 
conservent  chez  eux,' &  des  Pratiques  qu'ils  ont. 
Scritture,  che  sema  in  deposito  negli  studj  de'Notaj 
o  Procuratori  .  y.  En  ce  sens,  on  dit ,  un  ,tel  a 
vendu  sa  Charge  dix  mille  francs  ,  &  son  Etude 
douze  mille  francs  .       _, 

ETUDIANT,  s.  m.  Ecolier  qui  étudie.  Il  est- 
plus  usité  au, pluriel.  Studente  i  studiarne  i 

ÉTUDIÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  Il  signi- 
fie encore,  feint,  affecté.  Studiato  i  simulato  ;  af- 
fettato, y.  Il  signifie  aussi,  fait  avec  soin  Se  ap- 
plication, bien  travaillé,  bien  fini .  Studiato  i  ben 
lavorato  r 

ÉTUDIER,  v.n.  Appliquer  son  esprit,  travail- 
ler pour  apprendre  les  Sciences,  les  Lettres.  Stu- 
diare i  dar  opera  alle  scienze  o  alle  lettere  i  atten- 
dere allo  studio  .  y.  Étudier,  v.  a.  Tacher  d'  en- 
tendre, de  comprendre  une  Science,  u»  Auteur > 
une  affaire  .  Studiare  ;  applicarsi  ad  imparare  , 
ad  intendere,  a  capire  una  cosa  .  y.  Il-  signifie 
aussi,  tâcher  de  mettre  dans  sa  mémoire,  d'ap- 
prendre par  cœur.  Studiare!  imparar  a mente  .  Ç. 
Il  signifie  aussi,  méditer,  préparer,  composer. 
V.  y.  Il  signifie  figurément,  obs-erver  avec  soin 
1'  humeur,  le  génie,  les  façons  de  faire,  les  in- 
clinations d'  une  personne  .  Studiare  i  osservare  i 
esaminare  .  y.  Étudier  ,  avec  le  pronom  person- 
nel ,  Se  suivi  de  la  préposition  à  ,  signifie,  s'ap- 
pliquer, s'exercer  à  faire  quoique  chose,  méditer 
de  quelle  maniere  on  s'  y  peut  prendre.  Studiarsi  i 
ingegnarsi  ;  procurare  di' .  .  . 

ÉTUDIOLE  ,  s.  f.  Petit  caoinet  à  plusieurs  ti- 
roirs ,  qui  se  place  sur  une  table  pour  y  serrer 
des  papiers  d*  étude,  ou  autres  choses  .  Studiolo  ; 
stipo  . 

Él'UI ,  s.  m.  Sorte  de  boîte  ajustée  à  la  figure 
de  quelque  chose  que  l'on  veut  conserver.  Astuc- 
cio i  guaina.  Étui  de  chapeau.  Cappelliera .  Étui 
à  peigne.  Pettiniera  .  Étui  à  couteaux.  Coltellie- 
ra i  guaina  di  coltello  . 

ÉTUVE,  s.  f.  Lieu  pavé  de  pierre  Se  voûte  , 
que  1'  on  échauffe  par  le  feu  ,  pour  faire  suer  . 
Stufa  .  Ó.  Etuve  de  corderie  .  C'  est  un  lieu  muni 
de  fourneaux  Se  de  chaudières,  où  l'on  goudron- 
ne les  cordages  qui  doivent  servir  aux  vaisseaux. 
Stufa  da  catrame  per  incatramare  i  fili  .  y.  On 
appelle  aussi  étuves  dans  les  Offices,  un  petit 
four  où  les  Officiers  mettent  sécher  les  biscuits  , 
les  pâtes  Se  autres  confitures  sèches  .  Stufa  . 

ÉTUVÊ  ,  ÉR  ,  part.  V.  son  verbe  . 

ÊIUVÉE  ,  s.  f.    Certaine  manière  de  cuire  ,   d 
assaisouner  des  viandes,  du  poisson  .  Stufato  .   §. 
Il  se  dit  aussi  des  viandes  mêmes  assaisonnées  Se 
cuites  de  la  sorte  .  Stufato  . 

ÉTUVEMENT  ,  s.  m»  Action  d'  étuver  .  fomen- 
tazione ;  fomento  i  suffumigio  . 

ÉTUVER,  v.  a.  Laver  en  appuyant  doucement. 
Il  ne  se  dit  guère  que  d'une  plaie,  >:' une  partie 
malade,  fomentare  i  spruzzare  i  lavare  . 

ÊT0VIS1E,  s.  m.  yui  tient  bains  Se  étuves. 
Barbier  étuvistc  .  On  dit  à  présent ,  baigneur. 
stuf aiuolo  . 

ÉTYMOLOCIE  ,  s.  f.  Ou'gine  d  un  mot ,  déri- 
vation d'un  mot  formé  d'un  seul,  ou  de  plusieurs 
autres.   Hmulo.'ta  i  origine  d'un  vocabolo. 

ÉTYMOLOGIQUE,  adj.  gui  regarde  les  éty- 
mologies  .  Etimologico  ,  d'  etimologia  . 

ÉTYMOLOOl^P-'u  ,  v.  a.  Former  des  étymolo- 
cies  .  Etimologizzare . 

El  YMOI  OwlSTU  ,  s.  m.    Qui  travaille  sur  les 
étymologtes",  qui  traite  des  étyuiulogics ,  qui  sait 
'  les  étymoioelcs  .  ttimotogista  . 

ÉVACUANT  ,  ou  É/ACUATIF,  IVE ,  adi.  T. 
de  M.d.  Oui  évacue.  Il  s'emploie  aussi  subst. 
Evacuativo  ;  evacuante  . 

é  .'.vCUATIOM  ,  s.  f.  Décharge  d'  humeurs,  ou 
d'  cxcreincns  qui  se  flit  de  tout  le  corps  ,  ou  de 
quelqu'une  de  ses  parties.  Evacuazione,  y,  Il  se 
dit  aussi  des  matières  évacuées,  le  evacuazioni^ 
V>.  Évacuation  ,  se  dit  encore  quand  on  parle  d 
une  place  évacuée,  en  conséquence  cl'  un  traite, 
d'  une  capitulation  -  L'  uscir  delle  truppe  da  una 
citi.i  ,  da  una  fortezza  ,  il  lasciarla  libera  in  coli' 
scgueiua  d'un  trattati  . 

'ÉvACUÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

EVACUER,  v.  a.  vide-,  faire  sortir .  il  se  dit 
de  1'  effet  que  font  les  remèdes  en  purgeant  les 
mauvaises  humeurs.  Il  est  aussi  rèe.  Evacuarci 
votare  .  espellere  .  mandar  fuori  .  y\  Évacuer,  se 
dit  aussi  d'une  Mfrrtlsoh  qu'on  fait  sortir  d'une 
place  par  u»  traité,  pai-  une  capitulation.  Eu  ce 
si  m,  il  est  actif.  Evacuare ,  torre  una  guarnigio- 
ne ,  lasciar  libera  una  città  . 

fiv ADÌ ,  ÊB ,  part.  V.  le  verie  . 
EVADI  H  ,  S'  És'ADEH  ,  v.  r.  Échapper,  fuggi- 
re ,  te.  \  .  Échapper  . 
£     IOATION,  S.  f.   Action  de  marcher  comme 
H  h    »  au 
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au  hasard  ,  sans  route  certaine  ,  Si  sans  terme 
connu  .  Il  ne  se  dit  guère  que  dans  le  sens  mo- 
rii .  Ev.mazione  ;  svagamento  i  astrazione  . 
EVALI  ONNÉ,  ÉB,  part.  V.  le  verbe. 
ÉVALTONNER,  S'  E\  ALTONNER  ,  v.  ree. 
Prcndie  des  airs  trop  libres  ,  ou  abuser  de  ses 
forces.  Il  est  fam.  Trattare  con  troppa  fam:/ tari- 
la ,  o  abusare  delle  proprie  for ';? . 

ÉVALUATION,  s.  f.  Appréciation,  estima- 
tion .  Estimazione  y  apprezzamento  y  stintamente  > 
il  valutare . 
ÉVALUÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
ÉVALUER  ,  v.  a.  Apprécier,  fixer  le  prix  de 
quelque  chose,  réduire  1  estimation  d'  une  chose 
à  un  certain  prix  .  /'aiutare  y  apprezzare  y  stima- 
re ;  dar  la  -valuta . 

ÈV  ANGÉLIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  de  l'E- 
vangile ,  qui  est  selon  ]'  Évangile  .  Evangelico  » 
•vangelico  .  y.  Quelques  Hérétiques  prennent  Je 
titre  d' Êvangéliques  ,  comme  un  titre  distinctif 
de  leur  Communion  .  Ainsi  parmi  les  Cantons 
Suisses  ,  ceux  qui  ne  sont  pas  Catholiques  s'  ap- 
pellent, les  Cantons  Êvangéliques  .  Cantoni  Pro- 
testant i. 

ÉVANGÉLIQUEMENT,    adv.    D'une   maniere 
c'vangtlique  .  Evangelicamente  . 
ÉVANGÉLISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
ÊVANGÉLISEK  ,  v.  a.  Prêcher  1"  Évangile  .  Il 
s'  emploie    aussi    neutralement  .    Evangelizzare  ; 
vange  lizzare  ;  predicar  il  vangelo. 

ÉVANGELÏSME,  s.  m.  Ancien  nom  d'une  Fê- 
te de  ]'  Église  Chrétienne.  Evangelismo  . 

ÉVANGÉLISTE  ,  s.  m.  L'  un  des  quatre  Écri- 
vains sacrés  qui  ont  rédigé  par  écrit  la  Vie  &  la 
Doctrine  de  ]esus-Christ  .  Evangelista  ;  vangeli- 
sta .  y.  On  appelle  au  Palais  ,  Évangéliste  ,  le 
Conseiller  qui  tient  l'inventaire  d'un  procès  pen- 
dant que  le'  Rapporteur  lit  les  pièces  .  Aiutante  . 
y.  On  appelle  encore  Évangéiiste  ,  celui  qui  dans 
une  Compagnie  Littéraire  est  nommé  pour  être, 
témoin  &  inspecteur  d'  un  scrutin  .  Censore  . 

ÉVANGILE  ,  s.  m.  La  Loi  de  Jesns-Christ ,  & 
la  doctrine  qu'  il  a  enseignât.  Vangelo  y  Evange- 
lio y  dottrina  ,  insegnamenti  di  GesU  Cristo.  9.  Il 
signifie  aussi  les  Livres  qui  contiennent  la  do- 
ctrine &  la  Vie  de  jesus-Christ ,  écrits  par  saint 
Matthieu,  saint  Marc,  saint  Luc,  &  saint  Jean. 
Vangelo  i  evÀngeloi  evangelio  i  vangelio .  y.  É- 
vangile  ,  se  dit  aussi  de  cette  partie  des  Évangi- 
les que  le  Prêtre  dit  à  la  Messe  .  Evangelio  .  y. 
Évangile,  se  dit  aussi  du  commencement  du  pre- 
mier chapitre  de  saint  Jean  ,  qu'  un  Prêtre  récite 
en  mettant  un  pan  de  son  étole  sur  la  tête  de  la 
personne  à  V  intention  de  qui  il  le  récite  .  Van- 
gelo ;  evangelio,  y.  On  dit  figurément  Se  prov. 
tout  ce  qu'il  dit  n'est  pas  mot  d'Évangile,  pour 
lignifier,  qu'il  ne  faut  j)as  croire  tout  ce  qu'il 
dit  .  Mon  è  un  vangelo  .  y.  On  dit  aussi  proverb. 
d'  un  homme  qui  croit  fermement  une  chose,  il 
croit  cela  comme  l'Évangile.  Evangelio  i  cosa 
certissima  . 
ÉVANOUI  ,  IH  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉVANOUIR  ,  S'ÉVANOUIR,  v.  r.  Tomber  en 
défaillance.  Svenire  i- tramortire  i  venir  meno  ; 
trambasciare  ;  sdilinquire  ;  sincopizzare  ;  misve- 
nire  ;  (-.finire.  <j.  Il  signifie  aussi  disparoître  .  Il 
se  dit  des  choses  qui  se  dissipent  en  telle  sorte 
qu'il  n'en  reste  aucun  vestige,  aucune  marque  . 
Sparirei  svanirei  dileguarsi.  y.  En  T.  d'  Algè- 
bre ,  faire  évanouir  une  inconnue  d'une  équa- 
tion ,  c*  est  la  faire  disparoître  de  cette  équa- 
tion ,  en  y  substituant  sa  valeur  .  Far  isparire 
un'  incognita  . 

ÉVANOUISSEMENT,  s.  m.  Défaillance,  perte 
<îe  connoissance  avec  une  cessation  subite  des  sens 
Oc  du  mouvement  .  Deliquio  y  svenimento  i  sfini- 
mento f  tramortimento  i  trambasciamento  j  sincope  i 
sir.ccpa  ;  smarrimento  di  spiriti  . 

ÉVANIA1LLER,  s.  m.  Négociant  d'évantails. 
Ventagliaio  i  ventagliaro  . 

ÉVAPORATION  ,  s.  f.  Dissipation  lente  d'  une 
portion  de  l'humidité  d'une  liqueur,  ou  de  quel- 
qu' autre  matière,  par  le  moyen  du  leu  ou  du  so- 
leil .  Evaporazione  y  -evaporamento  i  esalazione  ; 
esalamento  i  vaporazione  .  y.  Il  se  dit  au  fig.  Se 
signifie  légèreté  d'  esprit,  Lvagorazione y  vanit.'n 
leggerezza  di  mente  ,  di  eervelt»  . 

ÉVAPORÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  veibc.  t$.  Un  jeu- 
ne homme  évaporé  ,  e;prit  évaporé  ,  tête  évapo- 
rée .  Vano  i  leggiero  .  v).  Il  se  met  quelquefois 
substantivement.  C'est  un  évaporé,  pour  dire, 
c'  est  un  étourdi  .  Svaporalo  y  dissipato  y  sventa- 
to i  corrivo  y  volubile  y  leggieri  y  avventata  y  av- 
ve,  tatello  . 

ÉVnPOKER  ,  S'ÉVAPORER,  v.  r.  Se  résoudre 
en  vapeur.  Evaporare  i  vaporare  i  esalare  i  sva- 
porare i  sfumare  i  perdersi  i  spirare  ;  mandar  fuori 
il  vapore,  gli  spiriti,  y.  On  dit  figuréjTicnt ,  qu' 
■un  homme  s'évapore  en  vaines  idées  ,  en  chimè- 
res ,  en  imaginations  ,  pour  dire  ,  qu'  il  se  met 
des  chimères  dans  la- tête  .  Pascersi  di  chimere  , 
d'  idi.  e  vane  ,  fomentarle  .  Ç.  On  dit  absolument, 
qu'  un  jeune  homme  s'  évapore  ,  pour  dire  ,  que 
par  ses  discours  Se  par  sa  conduite,  il  marque 
une  grande  leggerete  d'  esprit  .  Evaporarsi  y  sva- 
porarsi .    Et  lorsqu'  un  homme  ,   qui  menoit  une 
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vie  réglée,  commence  à  changer  de  conduite,  on 
dit,  qu'il  commence  à  s'  évaporer.  Comincia  a 
darsi  al  bel  tempo  ,  ai  piaceri  ,  alla  dissipazio- 
ne .  y.  On  dit  fig.  évaporer  son  chagrin  ,  évapo- 
rer sa  bile,  pour  dire  ,  soulager  sa  colère  ,  son 
chagrin  ,  sa  douleur  ,  par  des  discours,  par  des- 
platntes  ,  &c.  Et  dans  cette  acception  ,  évaporer 
est  actif.  Svampare)  calmare;  acchetare,-  tran- 
quillare i  mitigare  i  addolcire  . 

ÉVASÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe.  y.  On  appel- 
le nez  évasé  ,  un  nez  dont  les  narines  sont  trop 
ouvertes  .  Naso  che  ha  larghe  narici  . 

ÉVASEMENT,  s.  m.  T.  d' Archit.  Étendue  de 
quelque  chose.  Dans  les  bâtimens  ,  lorsque  deux 
murs  qui  forment  un  passage  ,  s'  ouvrent  &  s'  é- 
largissent  à  quelque  distance  ,  on  dit  qu'  iis  sont 
évasés,  ou  plutôt  travaillés  en  évasement  .  Dila- 
tamento . 

ÉVASER,  v.  a.  Élargir,  rendre  une  ouverture 
plus  large.  Il  ne  se  dit  que  de  certaines  choses. 
Dilatare  i  slargare  ;  allargare  i  strombare. 

ÉVASION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  s'  é- 
vade  .  Fuga  y  fuggitati  scappata  y  repente  par- 
tita . 

EUBAGES,  s.  m.  pi.  Nom  d'une  classe  de  Drui- 
des ou  d'anciens  Prêtres  Gaulois,  dont  la  prin- 
cipale occupation  étoit  l'étude  de  la  Physique, 
de  1'  Astronomie  Se  de  la  Divination .  Nome  d'  u-' 
na  classe  di  Druidi  . 

EUCHARISTIE  ,  s.  f.  Le  Saint  Sacrement  du 
Corps  Se  du  Sang  de  Jesus-Christ ,  contenus  sous 
les  espèces  du  pain  Se  du  vin  ■  Eucaristìa  y  il 
Santissimo  Sacramento  dell'  Altare . 

EUCHARISTIQUE,  adj.  det.g.  Qui  appartient 
à  l'Eucharistie.  L'Académie  de  France  n'a  point 
adopté  ce  terme,  quoique  plusieurs  Écrivains  s'en 
soient  servis  .  Eucaristico  . 

EUCOLOGE  ,  s.  m.  Nom  d' un  livre  où  se 
trouve  tout  1'  Office  des  Dimanches  &  des  prin- 
cipales Fêtes  de  1'  année  .  libro  contenente  /'  Vf- 
zio  delle  Domeniche  e  delle  Feste  principali  . 

EUCRASIE,  s.  f.  T.  de  Méd.  qui  signifie  un 
bon  tempérament,  tel  qu'il  convient  à  la  natu- 
re, à  l'âge  &  au  sexe  de  la  personne.  Buon  tem- 
peramento conforme  all'  età  e  al  sesso  della  per- 
sona . 

EUDIOMÈTRE  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Instrument 
qui  sert  à  mesurer  la  pureté  de  1'  air .  Eudio- 
metro . 

EUDIOMETRI^  ,  s.  f.  T.  de  Chim.  Mesure  de 
1'  air.A  Eudiometri»  . 

ÉVÊCKÉ  ,  s.  m.  L'étendue,  le  district  d'  un 
Diocèse  sujet  à  un  Évoque  .  Vescovado  i  Diocesi. 
y.  Le  terme  d'  Évêché  renferme  aussi  quelquefois 
les  Archevêchés.  V.  y.  Évêché,  se  dit  aussi  de 
la  Dignité  Episcopale.  Vescovado  i  Dignità  vesco- 
vile .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  un  Siège  Épisco- 
pal .  Dans  cette  acception,  on  dit,  qu'une  Ville 
a  été  érigée  en  Évêché,  pour  dire,  qu'on  y  a  é- 
tabli  un  Siège  Épiscopal  ;  Se  on  appelle  Évêché  , 
toute  Ville  où  il  y  a  Siège  Épiscopal  .  Vescova- 
do i  Città  vescovile^  .  y.  Il  signifie  aussi  le  pa- 
lais où  demeure  l'Évêque.  Vescovado  y  palazzo 
vescovile  . 

ÉVEIL  ,  s.  m.  Avis  qu'  on  donne  à  quelqu'un 
d'une  chose  qui  l'intéresse,-.  Se  à  laquelle  il  ne 
pensoit  pas.  Il  est  fam.  Avviso  y  nuova  interes- 
sante che  giugne  impensata  ad  alcuno  . 

ÉVEILLÉ,  ÉE  ,  part.  On  s'en  sert  dans  le  fi- 
guré, pour  dire,  gai  ,  vif.  V.  ces  mots.  y.  Éveil- 
lé ,  signifie  aussi  ,  ardent,  soigneux  .  Sollecito  ; 
ardente,  y.  On  dit,  qu'une  femme  est  fort  éveil- 
lée, pour  dire,  qu'elle  est  un  peu  coquette.  Don- 
na vanarella  i  civettuola ,  smanzicra .  Il  se  prend 
aussi  quelquefois  subst. 

ÉVEILLER  ,  v.  a.  Taire  cesser  le  sommeil  , 
rompre  le  sommeil.  Svegliare  i  risvegliare  i  de- 
stare ;  rompere  altrui  il  sonno,  y.  On  dit  fig.  é- 
vcillcr  ,  pour  dire  ,  donner  de  la  gaieté  ,  rendre 
plus  agissant  &  plus  vif.  Scuoterei  ravvivare  i 
i  allegrare  ;  dar  brio  ,  vivacità  .  $.  S' éveiller ,  v.  r. 
CesscÌP  de  dormir  .  Destarsi  y  svegliarsi  . 

ÉVÉNEMENT,  s.  m.  L'issue,  le  succès  de  quel- 
que chose  .  Evento  i  evenimento  y  esito  ;  riuscita  i 
successo  i  riuscimento  y  succedimento  ;  avvenimen- 
to y  accadimento  y  accidente  .  Ou  dit  adverbiale- 
ment ,  à  tout  événement ,  peur  dire  ,  à.  tout  ha- 
sard ,  quoi  qu'  il  arrive  .  In  ogni  evento  ;  in  ogni 
caso  i  checchessia  che  avvenga  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  aventure  remarquable  .  Avvenimento  y  avven- 
tura ■•  gran  caso  . 

ÉVENT  ,  s.  m.  Espèce  de  corruption  ,  qui  vient 
de  ce  qu'  un  aliment  ou  une  liqueur  commence  à 
s'  altérer  ,  &  qui  donne  un  mauvais  goût  .  Sapor 
di  stantìo,  di  vieto,  di  rancido,  di  riscaldato  , 
di  guasto  .  y.  Évent  ,  se  prend  aussi  dans  quel- 
ques phrases  seulement,  pour  l'air  agité;  ainsi 
on  dit,  mettre  à  l'évent,  pour  dire,  mettre  à  1' 
air  ;  Se  cela  se  dit  principalement  des  hardes  Se 
îles  marchandises  qui  viennent  d'un  lieu  soupçon- 
né de  peste  .  Sciorinare  ;  sventare  .  y.  On  dit  , 
donner  de  l'évent  à  un  muid  de  vin  ^pour  dire, 
y  donner  de  1'  air  en  faisant  une  petite  ouverture 
par  en  haut  .  Far  un  foro  a  una  botte  per  darle 
aria  .  y.  On  dit  fig.  &  fam.  avoir  la  tête  à  1'  é- 
vent  j  pour  dire,  avoir  l'esprit  léger,   être  èva- 
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pore' .  Ft  on  appelle  tête  à  1'  évent ,  un  homme 
étourdi  Se  d'  un  esprit  léger  .  Cervel  d'  oca  >  sal- 
tanseccia  y  nom  volubile-,  leggieri  .  y.  Évent,  7". 
d'Artill.  Différence  du  diamètre  d'  mi  boulet  à  ce- 
lui du  calibre  de  la  pièce.  On  dit,  ce  boulet  a 
trop  d'  évent ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  trop  peu  de 
diamètre.  Differenza  che  è  tra  il  diametro  d'  una, 
palla  ,  e  la  bocca  o  calibro  d'  un'  arma  da  fuoco  . 
On  dit  aussi  ,  Vento  della  palla.  y.  Évents ,  s. 
m.  pi.  Conduits  que  l'on  fornfe  dans  la  fondation 
des  fourneaux  des  fonderies,  pour  que  l'air  y  cir- 
cule, &  en  chasse  l'humidité.  Sfiatato/. 

ÉVENTAIL  ,  s.  m.  Papier,  taffetas  étendu  sur 
de  petits  bâtons  plats  qui  se  replient  les  uns  sur 
les  autres  ,  Se  dont  on  se  sert  pour  s'  éventer  . 
Ventaglio  .  y.  Bâtons  d'un  éventail*  Stecche.  §. 
Éventail  qui  joue  bien  .  Ventaglio  che  cede  bene. 
y.  On  dit,  en  T.  de  Jardinage ,  tailler  un  arbre 
en  éventail ,  c'  est  lui  en  donner  la  forme  .  Ta- 
gliar un  albero  a  ventaglio  .  y.  On  appelle  aussi 
éventail  ,  une  espèce  de  machine  qui  est  faite  de 
carton,  Se  sifspendue  au  plancher,  &  dont  on  se 
sert  en  quelques  pays,  pour  donner  du  vent  &  de 
la  fraîcheur  en  l'agitant.  Rosta  i  ventola. 

ÉVÉNTAILL1STE,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait,  qui 
monte  les  éventails  .  Colui  che. fa  i  ventagli  . 

ÉVENTAI  RE  ,  s.  m.  Plateau  d'osier,  long  de. 
trois  pieds ,  large  de  deux,  sur  lequel  les  femmes 
portent  les  fruits  &  les  herbes  qu'  elles  vendent. 
Paniera  di  vetrice  . 

ÉVENTÉ,  HE",  part.  V.  le  verbe  .  g.  Éventé, 
est  aussi  adj.  Se  se  dit  d'un  homme  qui  a  l'esprit 
léger,  évaporé.  Il  est  aussi  substantif.  Avventa- 
toci avventate/lo  ;  sventato  ;  stordito,  i  cervellino  . 

ÉVENTEMENT,  s.  m.  L'  action  d'  éventer  .  Il 
ventilare  .  y.  Éventement  du  vin  .  i-  ino  sdenta- 
to ,  guasto  . 

ÉVENTER,  v.  a.  Faire  du  vent  en  agitant  4* 
air  avec  un  éventail  .  Ventilare. i  far  aria  .  <j.  U 
signifie  aussi,  mettre  au  vent,  exposer  au  vent, 
exposer  à  l'air.  Ventilare!  spiegare  al  vento,  y. 
On  dit,  éventer  le  grain,  pour  dire,  le  remuer 
avec  la  pelle  ,  pour  lui  donner  de  V  air  Se  le  ra- 
fraîchir. Sventolare  .  y.  Éventer,  signifie  encore, 
donner  de  1'  air  ,  déboucher,  ouvrir  .  Sventare  i 
aprire;  sturare  i  dar  aria.  §.  On  dit  fig.  éventer 
un. secret,  un  complot,  pour  dire,  le  découvrir, 
le  rendre  public  .  Scoprire  ,-  palesare  i  manifesta- 
re .  y.  Et*  aussi  fig.  éventer  la  mine ,  éventer  la 
mèche,  pour  dire,  découvrir  une  affaire  secrette. 
Sventar  la.  mina  .  §.  En  T.  de  Vénerie  ,  on  dit  , 
éventer  la  voie  ,  en  parlant  d'  un  chien  qui  ren- 
contre une  voie  si  fraîche,  qu'il  la*  sent  sans  met- 
tre le  nez  à  terre  i  ou  quand  après  un  long'  dé- 
faut, les  chiens  ont  le  vent  du  cerf  qui  est  sur  le 
ventre  dans  une  enceinte  .  Trovar  il  sito  senz*t 
fiutare  .  §.  Éventer  les  voiles  ,  T.  de  Mar.  c'  est 
mettre  le  vent  dans  les  voiles  pour  faire  route  . 
Ventilare  ;  spiegm-e  al  vente  i  dar  le  vele  a' ven- 
ti .  y.  'S'  éventer ,  v.  récipr.  Se  gâter  ,  se  corrom- 
pre,  s'  altérer  par  le  moyen  de  l'air.  Alterarsi  i 
guastarsi  ;  corrompersi  . 

ÉVENÏILLER  ,  S'  ÉVENTILLER  ,  v.  r.  T.  de 
Faucon.  L'  oiseau  s'  éventille,  lorsqu'il  se  secoue 
en  se  soutenant  en  T  air  .  Dibattere,  dimenar 
l'  ali  . 

EVENTOIR,  s.  m,  Sorte  d'éventail  fait  gros- 
sièrement de  plumes  étendues,  ou  d'osier,  &ç. 
servant  principalement  aux  Rôtisseurs  &  au-x  Cui- 
siniers pour  allumer  les  charbons  .  Ventarola  î 
ventaruo/a  . 

É\  ENTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 

ÊVENTRER',  v.  a.  Fendre  le  ventre  d"  un  ani«- 
mal.,  ck  en  tirer  les  intestins.  Sventrare!  sbudel- 
lare i  sviscerare  .  y.  On  dit  figurément  &  popu- 
lairement ,  s' éventrer,  faire  les  derniers  efforts. 
Far  gli  ultimi  sforzi  ;  far  ogni  sfòrzo  . 

ÉVENTUEL,  ELLE,  adj.  Il  n'  a  guère  d'u- 
sage qu'en  parlant  des  traités  faits  entre  Sour- 
verains  ,  Se  fondés  sur  quelque  événement  incer- 
tain ,  qui  ne  dépend  point  des  parties  contractan- 
tes .  F.ventuale  i  casuale  y  che  ì  fondalo  su  qual- 
che éventa  incerto  . 

ÉVENTUELLEMENT  ,  adv.  En  cas  qu'un  cer- 
tain événement  arrive.  Caso  che. 

ÉVÊQUE  ,  s.  m.  Prélat  dti  premier  ordre  de  1J' 
Église,  Se  chargé  de  la- conduite  d'  un  Diocèse  . 
Vescovo  .  Çj.  On  appelle  Évèque  m  parttbus  Infi- 
delium  y  ou  plus  ordinairement,  Évêque  in  parti' 
bus  ,  un  Êvêquc  pourvu  par  le  Pape  d'  un  Évê- 
ché ,  dont  Je  territoire  est  actuellement  au  pou- 
voir des  Infidèles  .  Vescovo  in  partibus  .  y.  On  dit 
proverbialement  Se  figurément ,  devenir  d' Évêque 
meunier  ,  pour  dire  ,  passer  d'  un  état  de  dignité 
à  un  état  tort  inférieur.  Tornar  di  badessa  con- 
versa i  tornar  di  Mpa  Vescovo  ;  di  messere  tornar 
sere  ;  di  buona  badìa  a  debole  cappella . 

EVERDUMER,  v.  a.  T.  de  Confiseur.  Oter  le 
duvet  aux  amandes  ,  &  Jeur  donner  une  couleur 
verte  .  Tirer  une  fauce  ,  une  Jiqueur  verte  .  Ti- 
gnere  di  verde  . 

KVERRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉVERKEK,  v.  a.  T.  de  Meute.  Oter  de  des- 
sous la  langue  d'  un  chien  un  nerf  sans  lequel  il 
ne, peut  mordre  .  Tagliare  ti  filetto  a  un  cane  .- 

É VERSION  j    s,,  t.  Ruine,   renversemem  d'  u- 

nc 


EVE 

ne  Ville  d'  un  État .    Ruina  ;  distruzione  ;   ster- 
minio .  ,  !*•■-..„ 

ÉVERTUER,  S'EVERTUER,  v.  r.  S'exciter 
soi-même  ,  &  s'  efforcer  pour  se  porter  à  quelque 
chose  de  bon  ,  de  louable ,  de  convenable  .  Sfor- 
zarsi ;  ingegnarsi  ;  affaticarsi;  adoperarsi  ;  met- 
tere studio 

ÉVEUX  ,  adj.  Un  terrain  e'veux  ;  c  est  celui 
qui  retient  l'eau,  &  qui  devient  comme  de  la  boue, 
quand  il  est  pénétre  .  Terreno  ,  che  ritiene  l  a- 
cqua  ,  ed  e  soggetto  a  impantanarsi  . 

EUFRAÏSE,  s.  £.*  Petite  plante  annuelle  qui 
ne  paroit  que  dans  1'  été  &  dans  1'  automne.  Son 
principal  usage  est  pour  les  maladies  des  yeux  . 
Elie  a  encore  quelques  autres  propriétés  .  Eu- 
fralia . 

ÉVICTION,  s.  t.  Action  d'  evincer  .  T.  de  Pa- 
lais .    Evizione  . 

JE  VIDÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉVIDEMMENT,  adv.  D'une  manière  éviden- 
te. Evidentemente;  chiaramente)  manifestamen- 
te ;  palpabilmente  ;  ad  evidenza  . 

ÉVIDENCE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  évi- 
dent .  Cela  paro'ft  avec  évidence  .  L'  évidence  d' 
line  proposition  ,  d'une  vérité,  d'  une  fausseté  . 
Evidenza  y  chiarezza  y  certezza  y  luce  piena  y  chia- 
ro lume  i  dimostr amento  .  y.  -On  dit ,  mettre  en 
évidence  ,  pour  dire  ,  faire  connoitre  clairement  , 
manifestement  ,  évidemment  .  V.  ces  mots-. 

ÉVIDENT,  ENTE,  adj.  Clair,  manifeste,  qui 
se  connoit  d'abord  &  sans  peine.  Evidente  ;  chia- 
ro i  manifesto  y  palpabile  y  apparente  y  incontrasta- 
bile . 

EVIDENTISSIME  ,  adj.  superlat.  Très-evi- 
dent.  Mot  nouveau,  Se  fort  fn  vogue  .  Eviden- 
tissimo . 

ÉVIDER  ,  v.  a.  En  T.  de  Blanchissage  c'  est 
faire  t.ortir  l'empois  qu'on  a  mis  dans  le  linge 
en  le  frottant  .  Rammorbidare  y  levar  la  salda  . 
y.  En  Terme  de  Tailleur  il  signifie  échancrer  . 
Incavare  .  $.  En  Terme  de  Fourbisseur  ,  de  Ser- 
rurier, de  Tourneur,  crc.  c'est  faire  une  certai- 
ne canelurc  à  un  odvrage  ,  pour  le  rendre  ou 
plus  léger  ,  ou  plus  agréable.  Assottigliare  y  riti- 
rare  . 

ÉVIER  ,  s.  m.  Conduit  par  où  s'écoulent  les 
eaux,  les  lavurcs,  &  les  autres  immondices  d'u- 
ne cuisine  ,  &c.    Acquaio  . 

ÉVITASSE  ,  s.  f.  Bois  d'  ébènc  de  Madaga- 
scar. Sorta  d'  ebano,  che  alligna  nel l' Isola  di  Ma- 
dagascar . 

ÉVINCÉ  ,  EE,  pan.  V.  !c  verbe  . 

ÉVINCER,  v.  a,  r.  de  Palais  .  Déposséder,  dé- 
pouiller juridiquement  quelqu'  un  d*  une  chose  dont 
il  est  en  possession.  Ripetere  il  suo  da  altri  pos- 
seduto . 

ÉVIKÉ  ,  adj.  Terni,  de  Blason  .  Il  se  dit  des  a- 
niiuaux  qui  n'ont  point  de  marque  de  sexe  .  Ca- 
strato. 

EVITARLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  évité. 
Il  est  de  peu  d'  usage  .    Evitabile  y    che  può  evi- 
tarsi ,  scansarsi  ,   sfuggirsi  . 
ÉVITÉ  ,    ÉE  ,   part.    Evitato  ,  ec.    Voyez    Evi<- 

EVITEE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Largeur  d'ime  riviè- 
re ou  d'  un  canal  suffisant  ,  pour  qu'  un  vaisseau 
puisse  tourner  librement  .  Canale  da  navigare  in 
un  fiume  .  y.  En  T.  de  Mar.  ce  mot  s«  dit  aussi 
d'  un  espace  de  mer  où  le  vaisseau  peut  tourner 
à  la  longueur  de-  ses  amarres  .  L'acqua  che  ha  ",i 
bastimento  all'  ancora  per  girar  sulla  gomena  ed 
ormeggi  .  j).  C'est  aussi  le  tour  qu'  un  vaisseau  a 
fait  en  évitant,  ou  tournant  sur  son  cable-.  /« 
scopo  che  prende  un  vascello  girando  colla  sua  go- 
mena intorno  all'' ancora  . 

ÉVITER  ,  v.  a.  Esquiver  ,  faire  quelque  chose 
de  nuisible,  de  désagréable.  Evitare;  schivare  i 
schifale  ,  cantare  :  sfuggir*  ;  scansare  y  campare  . 
y.  Eviter  en  T.  de  Mar.  se  dit  quand  un  vais- 
seau présente  l'avant  au  point  d?  où  le  veut  souf- 
fle ,  ou  dit  alors,  qn'  il  evile  au  vent.  Mettere, 
ç  presentar  ta  prua  al  vento  .  s'  il  le  présente  au 
courant  des  Ilots  ,  on  dit  alors  ,  qu'  il  évite  4  ma- 
rée .   Mettere  la  prua  alla  corrente  . 

KVITEHNITE  ,  s.  f.  /.  didactique.  Durée  qui 
a  eu  commencement)  mais  qui  n'a  point  de  fin. 
Eternità  ,  che  lia  avuto  principio  ,  e  non  avrà 
pic  . 

'    EUI.OOIR  ,    S.  f.    T.  d'  Hist.    Lccl.    Il    signifie 
une  chose  bénite  i    du    pain  bénit  &c.     Eut 
pane  benedetto   seiondo   il  rito   degli    antichi  Cri- 
stiani . 

EUMKN1DES  ,  s.  f.  pi.  Nom  des  furies  d'  en- 
ter .    Furie  infernali  . 

EUNUQUE  ,  s.  m.  Celui  \  qui  on  a  coupé  les 
parties  nécessaires  à  la  generation  .  Il  ne  se  dit 
que  de  I'  homme,   eunuco  i  castrato. 

EVOCARLE,  adj.  f.  de  Valais.  Qui  se  peut 
évoquer  .  the  può  essere  avocato  ,  o  condotto  a  un 
altro  1  ributtale  , 

ÉVOCATION  ,  s.  f.  I.'  action  d'  appcller  i  roi  , 
de  Faire  venir  à  soi  .  En  ce  mus  ,  il  ne  se  dit  que 
des  aines  te  des  esprits  .  //  cliturn.ir  fuori  l'  om- 
bre de' mortii  il  chiamar  1  Demonj  »  altro  Spìri- 
to perche  compaia  .  v.  Évocation  ,  est  aussi  un  /  .  ./<■ 
Pratique ,   &  il  signifie  l' action  de'  tirer  une  cau- 
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se  ds  un  Tribunal  à  un  autre  .    Lo   avocare   una 
causa  . 

ÉVOCATOIRE ,  adj.  Qui  a  la  vertu  d'  évo- 
quer .  Il  n'  est  en  usage  qu'  en  cette  phrase:  Ce- 
dule. évocatoire,  qui  est  un  acte  qu'on  fait  signi- 
fier à  la  partie,  pour  lui  déclarer  qu  on  entend 
se  pourvoir  au  Conseil,  afin  d'être  renvoyé  à  un 
autre  Parlement  .  Cedola,  0  atto  per  cui  s  intima 
alla  parte  che  la  causa  è  avocata  a  un  altro  Tri' 
bunale  . 

EVOLÈ  ,  ÉE  ,  f.  adj.  Sconsiderato  . 

ÉVOLUTION  ,  s.  f.  Mouvement  que  font  des 
troupes  ,  pour  prendre  une  nouvelle  disposi- 
tion .  Evoluzione  ;  esercizio  militare  0  marittimo , 
0  navale  .        , 

ÉVOQUÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉVOQUER  ,  v.  a.  Appeller,  faire  venir  à  soi  . 
En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  des  âmes,  des  e- 
sprits ,  &c.  Chiamar  gli  spiriti  ,  /'  ombre  de'  mor- 
ti.  y.  Il  signifie  aussi,  tirer  une  cause  d'  un  Tri- 
bunal à  un  autre  .  Avocare  ;  avocare  a  ss  una 
causa  y  tirarla  a  se  y  chiamar  al  suo  Tribunale  y 
tirar  alla  sua  giurisdizione  . 

EUPATOIRE  ,  s.  £  Nom  de  plusieurs  plantes 
qui  sont  d'  usage  en  Médecine  .  La  plus  connue 
est  celle  qu'on  nomme  Aigremoine.  On  l'em- 
ploie dans  les  maladies  du  foie  ,  &  dans  la  dissen- 
terie .  Elle  a  encore  plusieurs  autres  vertus  .  Eu- 
patorio ;  erba  giulia  . 

EUPEPSIE,  s.  f.  Grccis.  m:d.  Bonne  digestion. 
Eupessia  i  buona  digestione  . 

EUPHEMISME,  s.  m.  T.  de  Rhhor.  Figure  par 
laquelle  on  déguise  des  idées  désagréables  ,  o- 
tlieuses  ou  tristes ,  sous  des  noms  qui  ne  sont 
point  les  noms  propres  de  ces  idées.    Eufimismo . 

EUPHONIE  ,  s.  f.  Son  agréable  d'  une  seule 
voix,  ou  d'un  seul  instrument  bien  touché.  Il 
est  opposé  à  symphonie,  qui  se  dit  du  mélange- 
de  plusieurs  sons  .    Eufonìa  . 

EUPHORBE,  s.  m.  Genre  de  plante  de  la  clis- 
se des  Tithymales  .  C  est  aussi  le  nom  d'  une 
l'omme  médicinal';.  Li/jorbio  . 

EUROPÉEN  ;  ÉENNE,  adj.  Qui  appartient  à 
1'  Europe  .  On  ne  dit  poiut  Européan  .  C  est  par 
cette  seule  raison  que  ce  mot  se  met  dans  le  Di- 
ctionnaire. Europeo. 

'EU  RUS,  s.  m.  Vent  d'Orient;  l'Est;  le  vent 
d'  Est  .  Eurus  . 

EUHYI  MIE  ,  s.  f.  Rei  ordre,  belle  proportion  . 
Il  se  dit  de  la  beauté  qui  résulte  de  toutes  les 
parties  d'  im  ouvrage  d'  Architecture  .  I  rint- 
ana y  convenienza  >  tell'  ordine  y  alta,  disposi- 
zù  te  . 

EUSTYLE,  s.  f.  7'.  d'Archit.  E'pècc  d'édifice 
dont  les  colonnes  sont  placées  i  i.\  distance  de 
deux  diamètres  >  &  un  quart  de  coli  une  1'  une 
de   l'autre  .     Fabbrica  a  colemie  ben  disposte  . 

EUTRAPEI.IE  ,  s.  f.  Encyct.  Gr.  l'oc.  Ve  Art 
de  plaisanter  avec  finesse,  ou  cette  humeur -gaie 
&  badine  qui  s'exerce  par  des  pensées  ingénieu- 
ses, appcllées  vulgairement  bons  mots  .  Eutrapclia. 

EU TROPHIE  ,  s.  f.  lionne  6i  copieuse  nourri- 
ture .  Eutrofia  . 

ÉVUI.SION,  s.  f.  Le  déraciner.  Di-Oe  II  inten- 
to ;  diveglimento  . 

EUX  ,  pluriel  du  pronom  personuel  LUI  .  Essi  y 
loro  . 

EX)  Préposition  empruntée  du  Latin,  qui  en- 
tre dans  la  composition  de  plusieurs  mots  Iran- 
çois  ,  qui  servent  ,i  marquer  ce  <ju'  une  personne 
a  été,  le  peste  qu'elle  a  occupe.  Tels  sr-nt  les 
nuis  de  Bjc- Provincial ,  Ex-Recteur >  Bx-Jesuite, 
i  x-Oralorien  ,  cv-c   Ex. 

EXACEKRATION  ,  s.  f.  Augmentation  d'un 
paroxisme  .  Esacerbatone  i  esasperazione. 

EXACOIlDH  ,  s.   f.    1.  de  Musique.    Instrument 

.1  m;  cordes,  ou  système  armoniquc  ccfmposi   - 

six  sons.    Strumento  di  sci  corde,  0  sistema  armo- 
nico di  sei  suo. 11  . 

EXACT,  ACTE,  adj.  Régulier,  ponctuel  ,  <oi- 
rnciM  ,  qui  observe  ponctuel  Irment  tout  ce  qu'  il 
faut,  jusqu'aux  moindres  choses.  Imitai  puntua- 
le .  .asiano  y  diligente  ,  attenti,  i  avverino  1  sol- 
lecito i  regolare.  \).   Il  se  dit  aussi  des  choses  qui 

se  font  avec  tout  le  soin  >.\.  loutc    a  ponctualité 

possible.    Esatto»   oscurato,  fedele. 

EXACTEMENT  ,  adv.  D' une  manière  exacte  . 
Esattamente  i  .muratamente  y  itilt^enicniente  y  stu- 

diosamente  ,  puntualmente  . 

EXACTEUK  ,  s.  m.  Celui  qui  est  commis  pour 
exiger  des  droits,  &  qui  les  exige  au-doli  de  ce 
qui  est  dû  .  Esattore;  riscuotilo*  iti  pubblico  i  col- 
lettore . 

EXACTION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  exi- 
ge durement  plus  qu'il  n'est  du.  .  Concussioni  , 
.   ingiusta  • 

EXACTITUDE,  • ..  f .  Soin  que  l' on  apporte  pour 
faire  exactement  les  choses.  Esattezza  t  puntua- 
lità ,  accuratezza;  diligenza  i  curai  soilecttudi- 
m  i  industria  ,  sedultt.ì . 

1  :    \H>i',i  ,  s.  m.    v.  Hexaèdre. 

KXAGÉRATEUR,  s.  m.  Qui  exagère.  Amplifi- 
catore i  esagerante  i  magnificat  ore  i  the  lamio  cam- 
panili . 

EXAGÉRAT-IF  ,  IVB  ,  adj.  Qui  exagère  ,  qui 
amplifie  .  Esagerante  i  die  esagera  . 
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EXAGÉRATION,  s.  f.  Hyperbole,  discours  qui 
exagère,  soit  en  bien  ,  soit  en  mal  .    Esagerazio- 
ne y  iperbole  y  amplificazione  . 
EXAGÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
EXAGÉRER,  v.  a.    Représenter  par  le  discours 
les  choses  beaucoup  plus  grandes,  ou  plus  petites, 
plus  louables,   ou  plus   mauvaises  qu'  elles   ne  le 
sont  en  effet  .   Il  s'emploie  aussi  neutralement . 
Esagerare  y  amplificare  y  aggrandir  con  parole  ;   »'- 
perboleggiare  y  metter  di  bocca. 
EXAGONE  .V.  Hexagone  . 
EXALTATION,  s.  f.  Il  n'a  guère  d'  usage  que 
pour  signifier  1'  élévation  du  Pape  au  Pontificat  . 
Esaltazione;  elevazione;  esaltamento.  v.  Et  pour 
signifier  une  fête  de  l'année  ,  qu'  on  nomme  l'E- 
xaltation de   la  Sainte  Crofx  .   L'  Esaltazione  del- 
la Santa  Croce  .    y.  On  dit  aussi,  en  T.  de  Chim. 
1'  exaltation  des  sels  ,   des  soufres  ,   des  métaux  , 
pour  dire,  l'opération  par  laquelle  on  les  épure, 
on  les  purifie   au  plus  haut   degré   dont,  ils    sont 
capables.    Purificazione  s  affinamento  ..   <j.  On  dit. 
en  T.  d' Astrologie ,    qu'une  planète  est  dans  son 
exaltation  ,    quand  elle  est  dans   le   signe  où  les 
Astrologues  prétendent  qu'  elle  a  le  plus    de  ver- 
tu ck  d'  influence.    Esaltazione  d'un  pianeta-. 
EXALTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
EXALTER,  v.  a.   Louer,  priser,  vanter,  éle- 
ver par  le  discours.   Esaltare;  ìnàgriìficarej  estol- 
ler»; aggrandirei  innaliar  con  Udii  l 'cà are  ;  van- 
tare .  Ç.  En  T.  de   Chini,    il  signifie,  élever  ;  aug- 
menter,   redoubler   la.  vertu    d'  un  minéral  ,  &c. 
Affinare  ;  purificare  y  purgare  ;  perfezionare  .  <j.  E- 
xalter  ,  en  Alchimie,  c'est  rendre  un  métal  plus 
parfait  qu'il  n'étoit.    Affinare  . 

EXAMEN.,  s.  m.  (  L'  N  finale  se  fait  sentir 
comme  en  Latin  )  .  Recherche  exacte  ,  soigneu- 
se ,  discussion  exacte.  Esame;  discussione  ;  disa- 
mina. Ó-  On  appelle  aussi  examen,  les  questions 
qu'on  tait  à  quelqu'  un  ,  pour  savoir  s'  il  est  ca- 
pable du  degré  de  1'  emploi  où  il  veut  être  ad- 
mis .  Esame  .  y.  Examen  à  futur,  T.  de  Palais  , 
qui  signifie  un  examen  de  témoins  fait  par  pré- 
caution, avant  qu'il  y  ait  procès  torme  .  Disami' 
na  0  esame  di  testimoni  prima  che  ti  processo  sist 
formato  . 

EXAMINATEUR,  s.  m.  Qui  a  la  cemmissien 
d'examiner.  Esaminatore  y  revisore. 

EXAMINÉ,  ÊF.  ,  pnrt.  V.  son  verbe,  y.  On 
dit  figurément  ,  qu'  un  habit-  que  du  linge  est 
bien  examiné,  pour  dire,  qu'  il  est  bien  "usé .  Il 
est  du  style  familier  .    logoro  ;  sdrucito  . 

EXAMINER,  v.  a.  Faire  l'examen  de  qurlque 
chose  ou  de  quelque  personne.  Esaminare  y  rive- 
dere, y.  Examiner,  signifie  aussi,  regarder  atten- 
tivi ment  .  Esaminare  ;  riruaraare  accuratamente  ; 
dis. .minare  ;  osservare  an  attenzione  .  y.  S'  exa- 
miner ,  v.  récipr.  s'  user  .  En  ce  sens,  il  n'  est 
que  du  style  familier.    Sdrucirsi;  logorarsi  . 

EXANTHÈME,  s.  m.  T.  de  Mcd.  ,  qui  signifie 
toute  sorte  d'éruptions  à  la  peau;  soit  avec  so- 
lution de  continuité,  comme  les  pustules  de  |a 
petite  vérole  ;  soit  sans  solution  de  continuité  , 
comme  le  scorbut.  Efflorescenze. 

EXAI.CIIAT  ,  s.  m.  La  partie  d'Italie  où  corrv- 
maudoit  1'  Exarque,  &  dont  Ravenne  étoit  la  Ca- 
pitale .  Esartato  . 

EXARQUE  ,  s.  m.    On  appelioh  ainsi  celui  qui 
commamloit  en  Italie  pour  les  Empereurs  de  Coni 
Stanttnople  ,    A   qui  résidoit  ordinairement  à  Ra- 
venne .    L'  Exarque   de    Ravenne  .     C  éloit    aussi 
dans  l' Église  Giecquc  une  dignité  Ecclésiastique  , 
immédiatement  au-dessous  de  ce. le  de  Patriarche. 
tiarco  . 
EXASPÉRATION,  s.  f.  V.  E>:  icerbation  . 
EXAUCÉ,  ÉE,-put.  V.   le  verbe. 
EXAUCER  ,    v.    a.    Écouter    favorablement    une 
prière,  &  accorder  ce  qu'on  demande.   Esuiidira 
udire  y  accondescendere  y  piegarsi  alle  preghiere  di 
alluno.    0.   Il  se  dit  aussi  des  personnes.    Esau- 
dire 1  essere  esaudito  . 

EXCAVATION  ,  s.  f.  L'action  de  creuser,  ou 
le  creux  qui  a  été  fait  dans  quelque  terrein  .  Sca- 
vani  'Mo  ,  si.ijo  . 
EXCAVEH  ,  v.  n.  Creuser.  Scavare. 
EXCÉDANT,  AN/t,  adj.  Qui  excède.  £<rrf- 
dci.te  .  y.  Il  se  picnd  aussi  substantivement,  is; 
signifie  le  nombre  ,  la  qualité  qui  excède  .  Il  so- 
vrappis  •■  I'  eccedente  somma. 
\  M :éDé  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EXCÉDER  ,  v.  .1.  Outrepasser  ;  aller  au-delà  de 
certaines  bornes,  de  certaine  mesure.  Eccedere; 
tiapassare  y  trascendere  i  superare;  passar  il  se- 
gno y  Oltrepassate  y  passar  i  termini  ordinar/  ,  prer 
scritti  i  sfoggiare  i  disinoùare  .  y.  Excéder  ,  en  T. 
de  pratique,  signifie,  battre  outrageusement,  il 
n'est  giuie  en  usage  qu'au  pielérit,  Ci-  se  joint 
picsque  toujours  avec  battu.  Percuoterti  legnare; 
bastonar  malamente  .  y.  Excéder  ,  se  dit  aussi 
'dans  le  discours  familier,  en  parlant  de  certaines 
choses  <JU*  On  porle  jtisqu*  1  l'excès,  &  au-delà 
des  bonus  ordinaires  .  Ainsi  des  gens  à  qui  on 
ama  fait  si  bonne  chère,  qu'ils  auront  mangé 
plus  qu'  il  ne  faut  >  diront,  on  nous  a  excédés. 
Un  homme  à  qui  on  fera  des  railleries  trop  foi  t'j 
ou  qu'on  importune,  dira,  VOUC  m' excedei  ,  An* 
no/are  ;  secare,    stancar»,   t.  Excéder,    se  joint 
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aussi  avec  le  pronom  personnel  ;  &  dans  cette  ac- 
ception ,  on  dit,  <ju'  un  homme  s'est  excédé  de  dé- 
bauches j  pour  dire  j  qu'il  a  fait  des  débauches 
excessives  ;  qu'  il  s'  est  excédé  de  travail  ,  pour 
«lire,  qu'  il  a  travaillé  jusqu'  à  F  excès  ;  &  qu'il 
s'  est  excédé  à  la  chasse  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  est 
abandonné  au  plaisir  de  la  chasse,  jusqu'  à  se  fa- 
tiguer extrêmement.  Rovinarsi  y  stancarsi  sover- 
chiamente . 

EXCELLEMMENT,  adv.  D'une  manièrtf  excel- 
lente .  Eccellentemente  y  perfettamente;  ottima- 
mente y  egregiamente  y  a  maraviglia  ;  per  eccel- 
tenza  . 

EXCELLENCE  ,  s.  f.  Degré  de  perfection  au- 
dessus  des  autres  .  Eccellenza  ;  perfezione  ;  singo- 
larità y  squisitezza  ,  y.  Par  excellence  ,  façon  de 
parler  adverbiale  &  du  style  familier,  pour  dire, 
excellemment,  à  merveille.  V.  ces  mots.  $.  Par 
excellence,  se  dit  aussi  dans  une  acception  diffé- 
rente ,  en  parlant  de  ceux  qui  ont  tellement  ex- 
cellé dans  un  certain  genre,  que  le  nom  appclla- 
tif ,  qui  est  commun  à  toutes  les  personnes  célè- 
bres dans  le  même  genre  ,  est  devenu  pour  eux 
comme  une  espèce  de  nom  propre  8c  particulier  . 
Ainsi  ,  en  parlant  de  Salomon  ,  on  dit  ,  le  Sage; 
&  en  parlant  de  saint  Paul,  on  dit,  l'Apotre^  & 
cette  sorte  de  dénomination  absolue  est  ce  qu'on 
appelle  communément,  par  excellence,  &  ce  que 
les  gens  de  Lettres  appellent,  p3r  antonomase.  Per 
eccellenza  .  V.  Antonomase  .a  y.  On  dit,  en  par- 
lant de  Dieu  ,  que  c'  est  l'  Être  par  excellence, 
pour  dire  ,  que  c'  est  le  souverain  Etre  ,  &  que 
toutes  les  créatures  n'ont  l'  être  que  par  partici- 
pation .  L'  essere  y  0  l'  ente  per  eccellenza  .  §.  Ex- 
cellence ,  est  aussi  un  titre  d'  honneur  que  l'  on 
donne  aux  Ambassadeurs  ,  &  à  quelques,  person- 
nes titrées.  Il  est  au-dessous  du  titre  d'Altesse. 
Eccellenza  . 

EXCELLENT  ,  ENTE  ,  ad;.  Qui  excelle  .  Ec- 
cellente i  squisito  i  eminente  i  impareggiabile  i  che 
non  ha  pari  y  perfetto  . 

EXCELLENTISSIME,  adj.  de  t.  g.  Très-excel- 
lent .  C'est  un  titre  de  dignité  qui  se  domioit  aux 
Sénateurs  de  Venise  assemblés  en  Collège  en  pré- 
sence du  Doge  .  Eccellentissimo  .  (j.  Il  est  encore 
en  usage  dans  le  style  familier.  J'ai  vu  son  livre, 
il  est  excellentissime  .  Il  nous  a  donné  d'  excel- 
lentissime  vin  .  Libro  eccellentissimo  y  vino  deli- 
catissimo y  squisitissimo  y  eccellentissimo  . 

EXCELLER  ,  v.  n.  Avoir  un  certain  degré  de 
perfection  au-dessus  de  la  plupart  des  personnes 
d'  une  même  profession  ,  ou  au-dessus  de  la  plu- 
part des  choses  d'  un  même  genre  .  Eccellere  ;  ec- 
cedere y  superare  y  avanzare  y  spiccare  ;  essere  eccel- 
lente y  soprastare  y  sopravanzare  ;  vantaggiare  y 
vincere  in  pregio  ,  ih  bellezza  ,  ec. 

EXCENTRICITÉ,  s.  L  T.  d'  Astronomie  .  La  di- 
stance qu'  il  y  a  entre  le  ce,ntre  &  le  foyer  de  l' 
ellipse  que  décrit  une  planète.  Eccentricità  . 

EXCENTRIQUE,  ad),  de  t. g.  Il  se  dit  de  deux 
ou  de  plusieurs  cercles  engagés  l'  un  dans  l*  au- 
tre, qui  ont  un  centre  différent.  Eccentrico. 

EXCEPTÉ,  Sorte  de  préposition  .  Hors,  àia 
Té'erve  de...  Fuorché  ;  salvo  y  eccettuato  ;  tolto  che  > 
trattone  ;  fuorichì  ;  fuor  solamente  ;  eccetto  che  . 

EXCEPTÉ  ,  Ée  ,  part.  Eccettuato  ,  ec.  V.  le  verbe. 

EXCEPTER  ,  v.  a.  Designer  quelque  chose }  quel- 
que personne,  pour  n'être  poinc  comprise  dans  un 
nombre,  dans  une  règle  où  il  semble  qu'elle  de- 
vrait être  .  Eccettuare  y  trarre  y  escludere  y  cavar 
del  numero  y  non  includere  y  eccettare  . 

EXCEPTION,  s.  f.  L'action  par  laquelle  on 
excepte.  Eccezione  i  eccettuazione  i  esclusione  .  y. 
À  V  exception  de  .  .  .  sorte  de  préposition  .  Exce- 
pté ,  honnis  .  V.  ces  mots  «  9-  Exception  ,  en-  T. 
de  Palais  y  se  dit  des  moyens,  des  fins  de  non  re- 
cevoir ce  qu'  on  apporte  pour  se  défendre  d'  une 
demande  ,    pour  n'y  pas  répondre.  Eccezione  . 

EXCÈS  ,  s.  m.  Ce  qui  excède  les  bornes  de  la 
raison,  de  la  bienséance,  ce  qui  passe  les  mesu- 
res .  Eccesso  y  soprappià  y  esorbitanza  y  soprabbon- 
danza y  sfoggio  .  y.  Quand  excès  se  dit  absolu- 
ment ,  il  signifie  plus  particulièrement,  débau- 
che, dérèglement.  Eccesso  i  disordine;  dissolutez- 
za; intemperanza  .  $.  Il  signifie,  en  T.  de  Prati- 
que y  outrage,  violence  .  Offesa  y  eccesso  y  oltrag- 
gio y  insulto.  0.  À  l'excès,  jusqu'  à  l'  excès,  fa- 
çons de  parler  adverbiales,  qui  signifient ,  au-delà 
des  bornes  de  la  raison  .  Oltremodo  y  fuor  d'  ogni 
misura  y  ec.  V.  Excessivement  .  y.  Il  se  dit  aussi 
du  vice  poussé  au-deli  de  toutes  bornes.  Eccesso  i 
dismisura  ;  dtsorbilama  y   smoderatezza  . 

EXCESSIF  ,  IVE,  adj.  Qui  excède  la  régie,  la 
mesure,  le  cours  ordinaire  des  choses.  Il  signifie 
aussi,  qui  excède  les  bornes  cfe  la  raison;  &  dans 
cette  acception;  il  se  dit  des  choses  morales.  Ec- 
cessivo; eccedente  i  soverchio;  esorbitante  ;  smo- 
derato y  smisurato  ;  trasmodato  y  strabocchevole  y 
stragrande  y  sopraggrande  ;  sterminato  ;  sformato  ; 
distemperato  ;  sfoggiato,  y.  Il  se  dit  aussi  du  vi- 
ce. Avarice,  intempérance  j  prodigalité  excessi- 
ve. Avarizia  ;  intemperanza )  prodigalità  eccessi- 
va y  smodata,  smisurata  .  $.  Il  se  dit  aussi  des 
personnes  .  Il  est  excessif  en  tout  ce  qu'  il  fait  . 
Egli  va  fino  all'  eccesso  in  tutte  le  sue  cose  y  in 
tutto  ciò  ih'  ebli  fa. 
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EXCESSIVEMENT  ,  adv.  Avec  excès.  Eccessi- 
vamente; eccedentemente;  distemperatamenìc;  sfog- 
giatamente  ;  smoderatamente  ;  disordinatamente  ; 
estremamente  ;  enormemente  s  straordinariamente  ; 
troppo  ;  fieramente  ;  soprammodo  ;  oltremisura;  stra- 
namente ;  fuor  di  regola  ,  di  misura ,  de'  termi- 
ni y  d'  ogni  misura  ;  fuor  di  modo  ;  di  soverchio  ; 
formisura  ;  a  dismisura  i  con  esorbitanza  ;  sbraca- 
tamele . 

EXCIPER,  v.  n.  T.  de  Palais.  Alléguer  une 
exception  en  Justice  .  Il  n'  a.  d'  usage  qu'  avec  la 
particule  de  .  Dare  y  0  oppor  eccezione  . 

EXCIPIENT  ,  s.  m.  T.  de  Pharm.  Substance 
molle  ou  liquide,  qui  sert  à  rassembler  &  à  lier 
les  divers  ingrédiens  d'  une  préparation  pharma- 
ceutique ,  ou  qui  fournit  un  véhicule  ou  une  en- 
veloppe à  une  drogue  simple  .  Mucilaggine  . 

EXCISE  ,  s.  f.  T.  de  Commerce.  Nom  d'  un  im- 
pôt mis -en  Angleterre  sur  la  bierre,  le  cidre, 
&C.  Assisa  y  0  imposizione  posta,  in  Inghilterra  su 
la  birra  ,   sul  sidro  ,  ec.  , 

EXCITATIF,  adj.  Qui  est  propre  à  exciter  .  Il 
n'  est  guère  d'  usage  qu'  en  Médecine  .  Incoati- 
vo y  movente  y  provocativo  „ 

EXCITATEUR  j  TRICE?  s.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  dans  une  Communauté  réveille  les  au- 
tres .  Risvegliatore  . 

EXCITATION  ,  s.  f.  Action  de  ce  qui  excite  . 
£  ccitamento  ;  eccitazione  .. 

EXCITÉ,  ÉE,  part..  V.  le  verbe  . 

EXCITER,  v.  a.  Provoquer,  émouvoir.  Invita- 
re ;  incitare  ;  eccitare  y  provocare  ?  stimolare  umuo- 
vere  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  aimer,  encourager  .  Il 
signifie  encore  ,  causer,,  faire  naître  ..  Il  se  dit 
aussi  des  choses  morales  .  Eccitare  ;  infiammare  y 
commuovere  y.  invogliare  y  destare  y  suscitare  ;  ac- 
cendere y  generar  brama  y  confortare  ;  svegliare  ; 
invaghire  ;  pugnere  .. 

EXCLAMATION,  s.  f.  Le  cri  que  l'on  fait  par 
admiration,  par  joie,  par  indignation,  &c:  Escla- 
mazione y  sclamazione  ;  grido  y,  schiamazzo  .  y;.  Ex- 
clamation ,.  T.  de  Rhétor.  Figure  par  laquelle-  F 
Orateur  élevant  la  voix  >  &  employant  une  inter- 
jection ,  soit  exprimée,  soit, sous-entendue,  fait 
paraître  un  mouvement  vif  de  surprise  ou  de  quei- 
qu' autre  sentiment,  excité  par  la  grandeur  Se  l' 
importance  d'  une  chose  ..  Esclamazione  y  sclama- 
zione . 

EXCLU,  UE,  ou  EXCLUS  ,  USE,  part.  V.  le 
verbe  . 

EXCLURE ,  v.  a.  Empêcher  d'  être  admis-  dans 
une  assemblée,; dans  une  société,  Sec.  Escludere  ; 
ributtare;  rimandare  .  y.  Il  signifie  encore ,  re- 
trancher quelqu'  un  d'  une  compagnie  où  il  avoit 
été  admis ..  Escludere  y  scacciar  vìa  ;  mandar  via  ; 
rimuovere  ._  y.  Il  signifie  aussi,  empêcher  d'  obte- 
nir une  charge,  une  dignité  H&c.  Escludere  . 

EXCLUSIF,  IVE,  adj.  Qui  a  force  d'  exclure  . 
Esclusivo  . 

EXCLUSION,  s,  f.  Déclaration  par  laquelle  on 
exclut  de  quelque  honneur ,  charge*  dignité,  pré- 
tention ,  assemblée,  &c.  E.sclusione;  esclusiva.. 

EXCLUSIVEMENT,  adv.  En  excluant,  à  l'ex- 
ception. On  se  sert  de  cet  adverbe,  quand  on  li- 
mite certaine  étendue  de  temps  ou  de  lieu,  dans 
laquelle  on  ne  prétend  point  comprendre  le  der- 
nier terme.  Esclusiva  nenie ..  y.  On  dit  aussi  en 
t.  de  Palais  y  jusqu'à  sentence  définitive  exclu- 
sivement ,  lorsqu'  un  Juge  supérieur  renvoie  à  un 
Juge  inférieur  un  procès  criminel  pour  l'instruire 
jusqu'  à  la  semence  ,  sans  la  donner  .  Fino  a  sen- 
tenza esclusivamente  definitiva  . 

EXCLUSIVETÉ,  s.  f.  Ripulsa;  esclusiva. 

EXCOMMUNICATION,  s.  f.  Censure  ecclésia- 
stique ,  par  laquelle  on  est  excommunié  .  Scomu- 
nica y  scomunicamene;  scomunica-Jone,  ;  escomuni- 
cazione y  scomunicagione  .  Excommunication  ma- 
jeure, qui  retranche  entièrement  de  la  communion 
de  F  Église  ,  &  de  toute  communion  avec  les  Fi- 
dèles. Scomunica  maggiore.  Excommunication  mi- 
neure, qui  interdit  seulement  )L'  usage  des  Sacre- 
mens  .  Scomunica  minore  . 

EXCOMMUNIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  y. 
Quelquefois  il  est  substantif.  C'est  un  excommu- 
nié. Vno  scomunicato .  §.  On  dit  fami  qu'un  hom- 
me a  un  visage  d'excommunié,  qu'  i!  est  fait  com- 
me un  excommunié,  pour  dire,  qu' il  a.  un  mé- 
chant visage,  taccia  da  scomunicato  . 

EXCOMMUNIER,  v.  a.  Retrancher  de  la  Com- 
munion de  l'  Église  .  Scomunicare  y  escomunicure  y 
imporre  scomunica  . 

EXCORIATION  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie .  Ecor- 
chure  de   la  peau  .  Escoriazione  y  scorticamento .. 

EXCORIÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

EXCORIER,  v.  a.  T.  de  Chirurgie  . _  Écorcher 
la  peau  ,  ou  quelque  membrane  .  Scorticare  y  far 
una  escoriazione  . 

EXCRÉMENT  ,  s.  m.  Ce  qui  sort  du  corps  de 
l'animal,  par  la  voie  d'une  séparation  naturelle 
&  ordinaire.  Dans  cette  acception,  on  app-  lie 
gros  excrémens,  les  matières  fécales,  les  déjectio:,s 
du  bas-ventre  .  On  comprend  aussi  sous  le  nom 
d'  excrémens,  l'  urine,  la  sueur,  la  salive,  Se  ce 
qui  sort  du  nez  quand  on  se  mouche.  Escremen- 
to ;  feccia  ;  scremento  .  §.  Excrément  ,  dans  une 
acception  différente,  &  en  T.  de  Physique,  se  dit 
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aussi  des  ongles ,  des  cheveux ,  &  des  cornes  des 
animaux.  Escremento,  y.  On  appelle  figurement 
&  par  mépris,  excrément  de  la  terre  ,  excrément 
de  la  nature,  excrément  du  genre  humain  ,  une 
personne  vile  Se  méprisable  .  Feccia  del  popolo  ,- 
bordaglia  y  schiazzamaglia  scanaglia  . 

EXCRÉMENTEUX  ,  EUSE  -,  adjectif,  ou  EX- 
CRÉMENTIEL ,  ou  EXCRÉMENTITIEL  ,  T.  de 
Médecine.  Qui  tient  de  F  excrément .  Esciemen- 
toso  ;  escrementale ;  escrementizio  ,  feccioso  . 

EXCRÉTEUR,  TRICE,  adj.  V.  Excrétoire. 

EXCRÉTION  ,  s.  m..  T.  de  Médecine  .  Action 
par  laquelle  la  nature  pousse  au-dehors  les  hu- 
meurs nuisibles..  Escrezione. 

EXCRÉTOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anatomie  . 
Il  ne  se  dit  qu' en  parlant  des  vaisseaux  &  des 
glandes  qui  servent  à  filtrer  Se  à  pousser  les  li- 
queurs au-dehors  .  Escretorio  .  ,   ,      ,    . 

EXCROISSANCE,  s.  f.  Superftuite  de  chair,  qui 
s'  engendre  en  quelque  partie  du  corps  de  l  ani- 
mal .   Escrescenza  . 

EXCRU,  adj.  On  dit,,  un- arbre  excru,  en  par- 
lant de  celui  qui  a  pris  sa  croissance  hors  de  la 
forêt  ou  du  bois.  Albero  cresciuto  fuori-  del  bosco  . 

EXCUBITEUR,  s.  m.  Garde  du_Palais  des  Em- 
pereurs Romains  .  Guardia  ;  sentinella  . 

EXCURSION,,  ss  f.  Course,  irruption  sur  le 
pays  ennemi .  Scorrerìa  ;  incursione  .. 

EXCUSABLE  ,  adj-.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ex- 
cusé, qui  est  digwe  d'  excuse.-  Scusabile;  escra- 
bile-;degno  ,  meritevole  di  scusa  .■  . 

EXCUSATION  ,  s.  fi  T.  de  Jurisprudence .  Bai- 
seli que  quelqu'un  allègue,  pour  être  décharge  d 
une  tutelle,  ou  de  quelqu' autre  charge  publique. 
Discolpa  ;  sgravio  .. 

EXCUSE  ,    sT  f-  Raisoir  que:  1'  on  apporte  pour 
s'excuser,  ou  pour  excuser  quelqu'  un-,  de  ce  qu 
il  a  fait  ou  dit  .  Scusa  y  scusazione  ;  discolpa  .  y. 

■  Excuse,  se  dit-  aussi  des  termes.-de  civilité,  dont  on 
se  sert  cnvzrs  quelqu"  un  ,-  pour  le  porter  a  avoir 
de  1'  indulgence"  pour  quelque  faute;  légère  ..  Il  n 
a  guère  d.'  usage  qu-'  avec  le  verbe  faire,  comme  , 
Faire  des  excuses  à.  quelqu'  un-.  ]e  vous  entais 
mille  excuses  .  Je  vous  en-  fais  excuse  pour  lui  „ 
Chiedere  scusa  ,  perdono  .. 

EXCUSÉ-,  ES  ,  part.  V.  le  verbe.. 
EXCU5ER,    v.  a.    Donner  des   raisons  pour  se 

■  justifier,  ou  pour,  justifier  quelqu' un.  auprès  d  un- 
autre  ,  de  quelque  faute  .  Scusare  y.  scolpare  ;  sca- 
gionare ;  escusare  .    y.  Il  signifie  aussi ,  recevoir , 

;  admettre  les  raisons  que  quelqu'  un  allègue  pour 

'  se-  justifier  .  Scusare  ;  ammettere  ,  ricevere:  le  scu- 
se y  assolvere  .  y.  Il  signifie  aussr,  pardonner  ,.. 
supporter,  tolérer,  pour  quelque-  considération _.- 
Scusare;  perdonare,  y.  Excusez-moi  ,  terme  de  ci- 
vilité, dont  on-se  sert  ordinairement,  quand  on  con- 

-  tredit  quelqu'  un-.  Scusatemi  ;  perdonatemi.,  y.  Ex- 
cuser de  faire  une  chose ,  signifie-,  oispenser  d.- 
la  faire-..  Il  m'  a  convie  à  souper;  malS  je  1  ai 
prié  de  m',  en-  excuser  ..  Esimere  ;■  scusare  .     y.  On, 

'ait  de  même,  s'  excuser  de  faire  une  chose,  pour 
dire    s'  en  dispenser  ..    Scusarsi  ;■  chieder  perdono  ,. 

scusa,  licenza  di..  .  .. 

EXCUSSION  ,  s.  f.  Secousse.  Scossa  scotimento  . 
EXCUSTODE  ,  s.  m.  Dans  1'  Ordre  de  S.  Fran- 
cois .  Religioso  che  ì  già  stato  Guardiano  . 

EXÊAT  ,  s.  m.  Mot  pris  du  Latin  ,  &  dont  on 
se  sert  en  François  ,  pour  signifier  la  permission 
par  écrit  qu'  un  Évêque  donne  a  un  Ecclésiasti- 
que, son  diocésain  ,  pour  aller  faire,  dans  un  au- 
tre Diocèse ,  les  fonotions  de  son-  Ministère  .   E- 

^EXÉCRABLE  ,  adj..  de  t.  g.  Détestable  ,  dont 
on  doit  avoir  horreur.  Esecrabile;  abbomimvole, 
detestabile  ;  esecrando;  iniquo  f-  scellerate .9.  li 
se  dit  par  exagération  ,  des  choses  extrêmement 
mauvaises  .  Pessimo  ;■  cattivissimo  .. 

EXÉCRABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  exé- 
crable .  Abbominevolmente  ;  pessimamente  ;  in  un 
modo  esecrabile  .  , 

EXÉCRATION,  s.  f.  Horreur  qu  on  a  de  ce 
qui  est  exécrable.  Esecrazione  ;  detestazione  ;  al>- 
bominazione;  abbominio  y.  Il  agnine  aussi, .im- 
piété, profanation  des  choses  sacrées..  Esecrazio- 
ne ;  imprecazione;  maledizione  .  .-_  ' 

EXÉCRATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  deTheolog. 
Oui  appartient  à  1'  exécration  .  Esecratorio  .  _ 

EXÉCRER,  v.  a.  Autrefois,  avoir  en  exécra- 
tion    Détester  .  Detestare  y  aboomtnare  . 

EXÉCUTÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

EXÉCUTER,  v.  a.  Effectuer,  mettre  a  en,t  . 
Esedre  ;  effettuare;  adempire  ;  eseguire;  mandar 
ad  effetto.  6.  On  dit,  que  des  Musiciens  ont  bien 
exécuté  une  Musique,  pour  dire  ,  qu  _  ils  ont  bien 
joué,  bien  chanté;  qu'  un  Opera  a  ete  bien  exé- 
cuté ma!  exécuté  ,  que  les  danseurs  ont  wen  e- 
xécu'é"  mal  exécuté  le  ballet,  pour  dire,  qu  ils 
ont  bien  ou  mal  dansé  .  Sonare  y  cantare  ,  ballar 
b  ne  $.  Il  signifie,  en  T.  de  Pratique,  saisir  les 
meubles  de  quelqu'un  par  Justice,  pour  les  faire 
vendre  .  Sequestrare  ;  staggire  .  y.  r.n  f.  de  Guer* 
re  y  on  dit,  exécuter  militairement;  soit  en  par- 
lant des  Soldats  Q'i'on  punit  de  mon,  pour  avoir 
contrevenu  à  un  ban  publie  dans  1  armée;  sou 
en  parlant  des  rigueurs  que  des  troupes  exercent 
contre  des  bourgs  &  des  villages,  qui  ne  se  sou- 
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mettent  pas  aux  contributions  d'  une  armée ,  Ò' 
™ne  garnison.  Far  un'  esecuzion  militare.  y.  Exé- 
cuter, signifie  encorei,  faire  mouru  pa-r  autorité 
de  Justice  .  Giustiziare  .  . 

EXÉCUTEUR,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le oui  exécute  .  Esecutore  y  eseguitore  y  ministro  . 
0.  Ón  appelle,  Exécuteur.,  Exécutrice  testamen- 
taire ,  celui  ou  celle  qu'  un  Testateur  charge  de 
1'  exécution  de  son  testament .  Esecutore  testamen- 
tario, o  esecutrice  testamentaria  .  y.  On  appelle 
le  Bourreau,  1'  Exécuteur  de  la  haute  Justice  ,  V. 
Bourreau-  _  _ 

EXÉCUTIF,  m.  TVE  ,  f.  Qui  exécute  .  Esecu- 
tivo y  che  eseguisce  , 

EXÉCUTION  ,  s.  f.  Action  d'  exécuter  .  Esecu- 
zione i  eseguimento  y  adempimento  .  y.  Exécution 
de  meubles  .  Staggimento  y  sequestro  .  %  Exécu- 
tion ,  en  matière  criminelle  ,  se  dit  de  1'  action 
d'  infliger  au  patient ,  la  peine  a  laquelle  il  est 
condamné  .  tsecuyjone  .  §.  En  T.  de  Guerre  ,  exé- 
cution militaire  ,  se  dit  ,  soit  des  soldats  qu'on 
punit  de  mort,  pour  cause  de  contravention  à  un 
ban  publié  dans  1'  armée  i  soit  des  bourgs  Se  des 
villages  contre  lesquel-s  on  exerce  les  rigueurs  de 
la  guerre,  faute  d'avoir  payé  les  contributions  . 
Esecuzion  militare  .  s).  On  dit  d'un  Peintre,  d' 
un  Graveur  ,  &c.  que  son  exécution  est  facile  , 
agréable  ,  giande  ,  soignée,  légère,  lourde  ,  pin- 
cée, &c.  poirr  dire,  que  ses  ouvrages  sont  exécu- 
tés facilement,  Sec.  Ce  mot  reçoit  tout:s  les  é- 
pithètes -d'éloge  &  de  blâme.  Maniera  facile  , 
franca,  svelta,  gretta,  stentata,  ec.  .§.  On  dit 
d'  un  homme  capable  d' exécute  hardiment  quel- 
que chose,  qu'  il  est  homme  d'exécution  .  Uomo 
di  risoluzione . 

EXÉCUTOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Vrat.  Qui 
donne  pouvoir  de  procéder  à  une  exécution  judi- 
ciaire. Esecutorio  .  §.  Il  est  aussi  s.  m.  Se  signi- 
fie, acte  qui  donne  pouvoir  de  contraindre  au  paye- 
ment, selon  les  formes  judiciaires  de  la  Justice. 
Esecutorio  y  mandato  esecutivo  . 

EXEDRE  ,  s.  f.  Gr.  Voc.  Nom  que  les  Anciens 
connoient  à  leurs  salles  d'assemblées,  sur  tout  à 
celles  qui  servoient  à  leurs  entretiens  littéraires. 
Luogo  ornato  di  sedie ,  dove  si  radunavano  Filo- 
sufi  e  Rettorici  per  fare  te  loro  conferenze  . 

EXÉGÈSE,  s.  f.  Explication,  exposition  claire. 
Narrazione  y  esposizione . 

EXJ6GETES  ,  s.  m.  pi.  Darvs  Athéne ,  Juriscon- 
sultes que  les  Juges  ccnsultoient  dans  les  cau- 
ses capitales-  Nome  di  certi  Giureconsulti  di  A- 
tene . 

EX^GETIQUE  ,  s.  f.  Ancien  T.  d' Algebre  ,  qui 
s'  est  dit  de  P  art  de  trouver  les  racines  des  é- 
qoations  d'  un  problème  ,  soit  en  nombres  ,  -oit 
en  lignes  ,  scion  que  ce  problème  est  numérique 
eu  géométrique.  Esegetico. 

EXEMPLAIRE,  adj.de  t.  g.  Qui  donne  exem- 
ple, qui  peut  être  proposé  pour  exemple,  qui  peut 
servir  d'exemple.  Esemplare  ;  die  può  servire  d* 
(tempio  .  v.  On  dit  ,  dans  le  Didactique  ,  cause 
exemplaire)  pour  dire,  modèle  .  Esemplare  !  mo- 
-dcilo  .  y.  Exemplaire,  s.  m  Modèle,  patron  .  Il 
est  vieux  en  ce  sens.  Esemplare  y  modello  i  ideai 
copia.  $.  Dans  le  style  didactique,  exemplaire  se 
dit,  pour  signifier  le  prototype,  le  premier  mo- 
llile de  chaque  chose.  V.  Prototype,  y.  Exem- 
plaire ,  se  dit  aussi  de  chaque  livre  imprimé  en 
un  ou  en  plusieurs  volumes  .  Copiai  esemplari  . 

^EXEMPLAIREMENT,  adv.  D'une  manière  C- 
xemplairc.  Esemplarmente  y  con  esemplarità  . 

EXEMPLE,  ;>.  m.  Ce  qui  peut  servir  de  modè- 
le ,  ce  qui  peut  être  imité  .  Esempio  y  esemplo  i 
modello  i  esemplare  .  y.  On  dit  ,  faire  un  exem- 
ple de  quclqti  un  ,  le  faire  servir  d'  exemple  , 
pour  dire,  le  punir,  pour  apprendre  aux  autres 
les  peines  aux-quclles  ils  s'  txposcroient  ,  s'  ils 
commettoient  lc>  mômes  fautes.  Dar  un  esempio  i 
j.ir  che  la  puiiizion  di  alcuno  serva  d'  esempio .  Çj. 
Exemple  ,  se  dit  aussi  d'  une  ilio. e  qui  est  pa- 
reille â  celle  dont  H  s'agit  ,  Se  qui  sert  pour.  1' 
iihiiser,  la  confirmer  .  Esempio  ;  paragone  .  fi. 
Par  exemple,  façon  de  parler  adverbiale j  dont 
on  se  sert  pour  confirmer  ce  qu'on  a  dit,  Se  pour 
l'autoriser  par  l'exemple  de  quelque  chose  de 
semblable.  On  supprime  quelquefois  le  par,  &  on 
dit  seulement,  exemple.  Ver  esempio  ;  esempligra- 
zia i  verbigrazia  i  esempigrazia  y  essempigrazia  • 
v.  Exemple,  en  fait  d' «triture ,  est  féminin ,  ^ 
signifie ,    le  patron,    le  modèle   sur     lequel    P<- 

oliei   qui  apprend    a  écrite  ,    forme    ses   caractè- 
res.  Esemplare.  fi.   Il   se  dit  aussi   des  lignes,  des 
"     '    i      que  1'  écolier  forme   sur  ce  patron.  E- 
templare . 

EXEMPT  ,  IMPTE,  adj.    Qui  par  nature  ,   par 

1     I   p«    privilège,    n'est  point   sujet  à  quelque 

diose,  q.d   n'est  point  assujetti   à  quelque  chose. 

immune  t    eu/ne,    jr.uuo  ,    libero  i    privilegiato. 

o.  On  appelle  exempts  ,  les  Ecclésiastiques  sécu- 
liers ou  réguliers,  qui  ne  sont  point  soumis  à  la 
Jui  idiction  de  1'  Ordinaire  i  &  dans  cette  acce- 
ption ,  exempt  est  subst.  Privilegiato  ,  clic  non 
i  soggetto  al  Vescovo  diocesano  .  y".  Il  signifie  aus- 
si garanti  ,  préservé  .  Esente  y  immune  y  preser- 
vato . 
EXEMPT,  s.  m.  Officier  de  certaine  compagnie 
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de  Gardes.  Ajutante,  &  dans  quelques  Corp*,  C«- 
parale.  À  la  rigueur  ,  un  Exempt  n'  est  ni  1'  un 
ni  l'autre.  , 

EXEMPTE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

EXEMPTER,  v.  a.  Rendre  exempt,  affranchir  , 
Esentare  y  esenzionare  ì  esimere  s  privilegiare  y 
francare  y  liberare  i  far  esente.  $.  Il  signifie  aus- 
si Dispenser.  V. 

EXEMPTION  ,  subst.  fem.  X  Le  P  se  pronon- 
ce .")  Droit ,  grâce,  privilège  qui  -exempte  ,  im- 
munité .  Esenzione  y  franchigia  y  immunità  ;  pri- 
vilegio .   r 

EXERCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  verbe  . 

EXERCER,  v.  a.  Dresser,  former,  instruire  à 
quelque  chose  par  des  actes  fréquens .  Esercitare  y 
avvezzare  i  assuefare  i  accostumare*  addestrare. 
S'  exercer  .  Aàdurarsi  y  esercitarsi  y  applicarsi  y  a- 
bituarsi  y  assuefarsi  ,  ec.  §.  Exercer  ,  signifie  aus- 
si, faire  mouvoir  pour  mettre  en  état,  ou  poer 
tenir  en  état  de  mieux  faire  certaines  fonctions  . 
Esercitate;  far  durare  fatica  .  y.  On  dit  figuré- 
ment  ,  exercer  son  éloquence,  son  esprit,,  son  in- 
dustiie,  sa  plume,  pour  dire,  -employer  son  élo- 
quence ,  son  esprit,  soh  industrie,  sa  plume.  £- 
sercitare;  impiegare  y  metter  in  uso^  in  opera,  s). 
On  dit,  exercer  sa  mémoire,  pour  dire,  appren- 
dre souvent  quelque  chose  par  cœur  pour  fortifier 
sa  mémoire  .  Esercitar  'a  memoria  .  $.  On  dit  fi- 
gurément  ,  exercer  la  patience  de  quelqu'  un  , 
pour  dire,  mettre  sa  patience  à  1'  épreuve  ,  en 
faisant  ou  en  disant  des  choses  capables  de  l' im- 
patienter .  Cimentare  y  esercitare  ;  provare  .  y.  E- 
xercer,  signifie  aussi  pratiquer.  Usare  i  esercitar 
un'  arte  ,  una  professione .  §.  On  dit ,  exercer  une 
ch.Trge  ,  pour  dire  ,  en  faire  les  fonctions  .  Eser- 
citare una  carica  y  farne  le  funzioni .  j.  On  dit  , 
exercer- son  droit,  exercer  son  action,  pour  dire, 
en  user  ,  les  faire  -valoir  .  Servirsi  y  valersi  del 
suo  diritto ,  ec.  Ç>-  On  dit  aussi,  exercer  sa  libé- 
ralité, sa  clémence,  sa-charjté,  pour  dire,  faire 
des  actes  de  libéralité,  de  clémence,  de  chari- 
té .  Esercitare  y  praticare ,  ec.  $.  On  dit  aussi,  e- 
xercer  1'  hospitalité  ,  pour  dire  ,  pratiquer  1'  ho- 
spitalité ;  Se  exercer  sa  cruauté.  Il  a  exercé  sa 
cruauté  sur  ....  Esercitare  y  praticare  y  metter  in 
pratica,  s).  On  dit  aussi  ,  Dieu  se  plaît  à  exercer 
les  bons,  les  gens  de  bien,  pour  dire,  qu'il  leur 
envoie  des  afflictions,  afin  de  les  exercer  à  la  pa- 
tience ,  Se  de  leur  donner  occasion  de  mériter  . 
Esercitare  y  provare . 

EXERCICE  ,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  s'  e- 
xerec .  Esercizio  >  occupazione  y  lavoro  .  §.  On  dit 
en  r.  de  Guerre,  faire  l'exercice,  pour  dire,  s' 
exercer  au  maniment  des  armes  Se  aux  évolutions 
militaires  .  Far  gli  esercizi  ■  $•  Exercices,  au  pi. 
se  dit  particulièrement  des  diverses  choses  que  les 
jeunes  gens  apprennent  dans  les  Académies ,  com- 
me, monter  à  cheval  ,  coOrrc  la  bague.  Iure  des 
armes,  danser,  voltiger,  Sec.  Esercizi  cavai lere- 
iclit,  nobili  esercizi .  s).  0/1  appelle  exercices  spi- 
ntuels,  certaines  pratiques  de  slevoiion  ,  qu  se 
font  ordinairement  dans  les  Communautés,    où  1' 

tu  se  met  su  retraite.  Esercizi  spirituali.  $.  E- 
xercices,  signifie  aussi  1'  occupation  d'  une  Com- 
pagnie ,  d'  une  Académie  .  Eierci»iò.  $.  On  ap- 
pelle au  Collège,  exercices,  ccitaincs  conféren- 
ces où  les  écoliers  répondent  sur  quelques  parties 
des  humanités.  Esercizi  scolastici,  laterali  .  \\ 
]  xercice,  signifie  aussi  pratique.  Exercice  de  p:é- 
ti  ,  exercice  de  toutes  les  vertus.  Pr.aica,  o  c- 
sercixio  pio,  o  di  pietà  /  esercizio  di  tutte  le  vir- 
tìi  .  y.  Exercice,  signifie  encore,  travail  pour  c- 
xercer  le  corps  .  Esercizio  del  corpo  y  lavoro  per 
(■scialare  il  corpo,  s).  Il  se  dit  aussi  de  la  fon- 
ction d'une  Charge,  principalement  quand  elle 
est  exercée  par  des  Officiers  alternatifs  .  Eserci- 
zio ,  funzione  d'una  carica,  s).  Il  signifie  figuré- 
uunt,  peine,  fatigue,  embarras.  Esercizioi  penai 
i,, rmeiiio  i  j alita  i  impaccia.  • 

1  XI-.HCI'JANT  ,  s.  m.  Gr.  roc.  On  donne  quel- 
quefois ce  nom  à  ceux  qui  font  ce  qu'  on  appelle 
I'  exercice  de  la  retraite  dans  une  Communauté 
Religieuse  •    Esercitante  . 

EXhUClTA'llON  ,  s.  f.  Dispute  littéraire  d'u- 
ne Accademie  ,  d'  une  société  de  gens  de  lettres 
&c.   Esercitazione  . 

EXÉRKSE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Opération  par  la- 
quelle on  retranche  du  corps  humain  ce  qui  est 
étranger,  nuisible,  inutile  ou  superflu,  vperazion 
chirurgica  per  cui  si  toglie  o  recide  dal  corpo  u- 
mano  ciò  eh'  è  estranei  ,  notevole  o  inutile  . 

EXEUGUF-  ,  s.  m.  Petit  espace  qui  est  pratiqué 
au  bas  du  type  d'une  médaille  ,  Se  qui  en  est  sé- 
paré par  une   ligne.  Eitrgo  • 

EXFOLIAT1I-,  IVBj  adj.  Qui  se  dit  des  remè- 
des qui  sont  propres  à  faire  exfolier  les  os  ca- 
riés .  Che  fa  sfaldar  l'  ossa  . 

EXFOLIATION,  s.  f.  T.  de  Chirurgi*,  Ce  qui 
arrive  à  l'os  ,  quand  il  vient  à  s'exfolier.  Sfal- 
datura . 

EXFOLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EXFOLIER,  S'EXFOLIER  ,  v.  r.  T.  de  Chirur- 
gie .  11  ne  se  dit  proprement  qu'en  parlant  des 
os,  lorsqu'  il  s'en  enlève  sic  petites  parcelles  par 
feuillet  Se  par  éclats,  sf.itu.trc . 

EXFUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  ;on  vcibe. 
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EXFUMER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  .  Éteindre  le 
trop  d' éclat  de  quelque  partie  d'  un  tableau  . 
Mortificare  . 

EXHALAISON  ,  s.  f.  Sorte  de  fumée  plus  ou 
moins  visible,  qui  s'exhale  de  quelque  corps.  £- 
salazione  j  vapore . 

EXHALATION,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
pai-  laquelle,  au  moyen  du  feu  ,  on  fait  élever  & 
dissiper  les  parties  volatiles  des  substances.  Eva- 
porazione ;  evaporamento , 

EXHALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXHALER,  v.  a.  Pousser  hors  de  soi  des  va- 
peurs ,  -des  odeurs  ,  des  esprits  ,  &  autres  choses 
semblables  .  Il  est  aussi  rèe.  Esalare  y  mandai- 
fuori,  ^.  Il  signifie  aussi,  s'évaporer.  Svaporar- 
si; sfumare  y  esalare  ;  svaporare,  e).  Exhaler,  si- 
gnifie fig.  soulager  ,  faire  dissiper,  faire  évapo- 
rer .  Svaporare  y  sollevare  y  alleviare  y  dissipare  i 
fare  svanire. 

EXHAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  je  verbe  . 

EXHAUSSEMENT  ,  s.  m.  Elévation.  Il  ne  st 
dit  qu'en  T.  d'Arcbit.  Se  en  matière  de  bâtiment. 
Altezza  y  elevazione  . 

EXHAUSSER  ,  v.  a,  T.  d^Archit.  Elever  ,  ren- 
dre plus  élevé.  Il  ne  se  dit  qu'en  matière  de  bâ> 
timens  .  Innalzare  i  sollevare  . 

EXHÉRÉDATION  ,  s.  £.  T.  de  Jurisprud.  A- 
ction  par  laquelle  on  exclut ,  ou  prive  de  V  hé- 
rédité .  Il  n'  est  guère  en  usage  qu'  en  parlant 
de  l' hérédité  paternelle  ou  maternelle.  Disereda', 
zione  . 

EXHÉRÉDE  ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

ExHÉRÉDER  ,  v.  a.  T.  de  Jurispr.  -Déshériter  . 
Diredare  y  esereditare  y  privar  dell'  eredità  y  dise- 
redare i  diseredi,  are  y  direditare. 

EXHIEÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXHIBER,  v.  a.  T.  de  Prat.  Représenter  en  Ju- 
stice. Il  ne  se  dit  guère  que  des  papiers  qui  con- 
cernent quelqu' affaire.  Esibire  i  produrre  i  presen- 
tare i  mostrare  y  far  vedere  . 

EXHIBITION,  s.  f.  T.  de  Prattq.  Représenta- 
tion de  papiers  .  Esibita  y  esibizione  y  presenta- 
zione . 

EXHILARANT,  m.  ANTE,  f.  adj.  de  t.  g.  Chi 
esilara  y  che  rallegra . 

EXHORTATIF,  m.  IVE,  f.  adj.  Qui  a  la  fa- 
culté d'  exhorter  .   Esortativo  . 

EXHORTATION  ,  s.  f.  Discours  par  lequel  on 
exhorte  .  Esortazione  i  anforte  y  confort  amento  y 
/'  esortare  .  $.  On  appelle  aussi  exhortation  ,  un 
discours  chrétien  Se  pieux  qu'  on  fait  m  style  fa- 
milier, pour  exciter  à  la  dévotion  &  è.  bien  ser- 
vir Dieu  .  Esortazione  y  discorso  ;  ragionamen- 
to pio  . 

EXHORTE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

EXHORTER,  v.  a.  Exciter,  tacher  de  porter  à 
quelque  elione.  Engager  a  queque  action  .  Esor- 
tare i  confortare  .  (J.  On  dit  dans  le  même  sens, 
qu'  un  Prêtre  a  exhorté  quelqu'  un  à  la  mort  .  Le 
Confesseur  qui  l'exhorta  à  la  mort.  Esort-ar  alla 
1,11.1  te  i  confortarti  assistere  a  ben  morire. 

EXHUMATION  ,  s.  m.  Action  par  laquelle  on 
exhume  un  corps,  en  vertu  d'une  ordonnance  de 
Justice.  Esumazione  i  il  disottert  are . 

i  XHUMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

EXHUMER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Délcrrcr  Un 
corps  mort  par  ordre  du  Juge  .  Disotterrarc  y  di- 
leppelliri  . 

EXIGE)  ÉE  ,   part.  V.  son  verbe. 

\  \1<;kant  ,  ANTE,  adi.  Oui  est  dar.s  l'ha- 
bitude d'exiger  trop  de  devoirs,  d'attentions. 
Esigente,  che  pretende,  che  esige  troppo,  che  ha 
treppo  grandi  pretensioni . 

LxrGENCE,  s.  f.  Besoin.  II  n'est  guère  en  u- 
sage  qu'en  ces  phrases:  Selon  l'exigence  du  cas, 
scion  I'  exigence  du  temps ,  selon  1'  exigence  des 
affaires,  pour  dire,  scion  que  le  cas,  le  temps,  Se 
les  affaires  le  requièrent.  Eugenza  y  bisogno  y  oc- 
correnza. Secondo  che  il  caso',  il  tempo  ,  gli  affari 
richieggono. 

EXIGER,  v.a.  Obliger  à  faire  quelque  chose  en 
vertu  d'  uu  droit  légitime  .  Esigere  y  riscuotere  y 
pretendere  y  dimandare  ;  richiedere  .  Ci.  Il  signifie 
aussi  ,  faire  payer  ,  faire  fournir  quelque  chose 
par  une  espèce  de  droit  soutenu  de  la  force.  E- 
sigere  y  richiedere  per  (orza  .  fi,  Il  signifie  aussi, 
obliger  à  qnelquc  chose  au-dc 11  de  ce  qui  est  dâ. 
Etigere  ,  pretendere .  §.  11  signifie  aussi  figuré- 
ment,  obliger  ,  engager  \  de  certaines  choses,  à 
de  certains  devoirs  ;  Se  en  ce  sens,  il  se  dit  or- 
dinairement des  choses  morales.  Esigerei  domali' 
dare  y  richiedere  . 

EXIOIHLE  ,  adj.  Qui  peut  être  exigé.  Esigibi- 
le ■  1  iscuotibt/e  i  che  puu  esigerti  ,  riscuotersi . 

EX1CU,  UE,  adj.  Fort  petit,  modique.  Il  n* 
a  guère  oXusagC  que  dans  quelques  phrases  du 
style  familier  Se  de  plaisanterie  .  Piccolo  ,  picco- 
lissimo y  modico  i  t/igmo  i  pocolino  . 

EXIL  ,  s.  ni.  Bannissement .  Il  faut  remarquer 
que  bannissement  ne  se  dit  que  des  condamna- 
tions laite-  en  Jiis'ic-- ,  &  qu'exil  est  une  peine 
imposée  par  l'autorité  souveraine.  Esilio  i  esi- 
giti! i  bando  i  sb.uidigione  y  sbandimento  i  jbandeg- 
âiamento  .  6,  Exil  ,  se  dit  figuiénient  du  lieu  où 
tmeure  un  homme  accoutumé  d'  èlrc  plus  agréa- 
blement ailleurs.  Esigilo  i  esilio. 

EXI- 
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EXILÉ  ,  ÉE  ,part.  V.  le  verbe.  y.  On  l'emploie 
qaelquefois  au  subst.  Esiliato  ;  sbandito  ."> 

EXILER  ,  v.  a.  Bannir,  envoyer  en  exil  .  Esi- 
liare ;  sbandire  ;  sbandeggiare  ;  mandar  in  esilio  ; 
dar  bando. ^.  Il  signifie  encore  Reléguer.  V. 

EXILITÉ,  s.  f-  Petitesse  ,  foiblesse  .  Inezia; 
leggerezza  y  picciolezza . 

EXINANITION  j  's.  f-  T.  de  ~Méd.  C'est  la  mê- 
me chose  qu'  Évacuation  .  V. 

EXISTANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  existe.  Esisten- 
te ;  tW  esiste  ;  eh'  è  in  atto  . 

EXISTENCE,  s.  f.  L'  être  actuel  ,  l'état  de  ce 
aui  existe  .  Esistenza  y  1'  essere  in  atto  . 

EXISTER,  v.  n.  Être  actuellement,  avoir  l'ê- 
tre. Esistere  ;  essere  .  §.  Il  se  dit  en  T.  de  Pra- 
tique ,  &  en  parlant  des  biens  Se  des  effets  civils 
qui  sont  encore  en  nature  .  Trovarsi  ,  essere  in  un 
luogo.  y.  On  dit  d'  une  dette  déjà  éteinte  ,  qu' 
elle  n'  existe  plus.  Debito  soddisfatto  ,  pagato. 

EXISTIMATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  de  l'e- 
stime d'  autrui.' Estimatore.  _ 

tXLAQUAIS  ,  s.  m.  Qui  a  ete  laqaais  ,  Mon- 
sieur de  Mézerai  a  été  inventeur  de  ce  mot.  Quel- 
ques-uns s'en  sont  servi  après  lui  .  Colui  che  ha 
servito  da  lacchi  .  ■     •    . 

EXODE  ,  s.  m.  Nom  du  second  des  livres  de  1 
Ancien  Testament  ,  dans  lequel  Moyse  a  écrit  1' 
■Histoire  de  la  sortie  des  Israélites  hors  de  1  É- 
evpte  Esodo.  $.  En  T.  de  Poesie  anc.  Poëmeplus 
eu  moins  châtie  ,  accompagné  de  chants  &  de 
danses,  Se  porté  sur  le  théâtre  de  Rome  pour  ser- 
vir de  divertissement  après  la  Tragédie.  Intermez- 
zo y  esodio  . 

EXOINE,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Certificat,  ou  au- 
tre "acte  qui  prouve  que  celui  qui  devroit  compa- 
roitre  en  personne,  est  dans  l' impossibilité  de 
le  faire  ,  au  moyen  de  quoi  il  est  excuse  .  Atte- 
stato che  dichiara,  non  potersi  presentare  in  Giu- 
dizio una  persona ,  che  dovrebbe  comparirvi  perso- 
nalmente . 

EXOINER,  vsa.  T.dejurtspr.  Excuser  ou  pro- 
ooser  l'excuse  de  quelqu'un  qui  ne  comparoît  pas 
en  lustice,  comme  il  est  obligé  de  le  faire.  Pre- 
sentar attestati  di  scusa  per  colui,  che  non  può 
versonalmente  comparire  in  Giudizio  . 

EXOINEUR  ,  s.  m.  T.  de  Jurisprud.  Celui  qui 
propose  l'excuse  d'un  autre  qili  ne  comparoît  pas 
tn  lustice  ,  comme  il  est  oblige  de  le  faire  .  Co- 
lui che  si  presenta  in  Giudizio  per  un  altro,  ed  e- 
sibisce  attestati  che  provano ,  eh'  egli  non  può 
comparire  personalmente . 

BXOMIDE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  anc.  Sorte  de  vê- 
tement des  Grecs ,  qui  leur  serroit  étroitement 
le  corps,  &  leur  laissoit-  les  épaules  découvertes  . 
y  este  corta,   stretta  e  senza  maniche,    gui  usata 

^EXOMOLOGÈSE,  s.  f.  T.  d'ancienne  Histoire 
Icrlésiastique.  Confession.  Il  paroìt  qu  elle  n  e- 
toit  ordonnée  que  pour  les  pèches  publics  .  Contes- 

"  ESSALE,  s.  f.  Se  m.  ou  OMPHALOCE- 
F  ,  T.  de  Vliia.  Nom  générique  des  différentes 
L '.  :-    ..  l  i  .,         ° j     ,.._.<~k„ii      Vm.i  uni- 


hernies  de  l'ombilic,  ou  du  nombril  .  Erma  um 

^EXOPHTALMIE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Sortie  de  1' 
ceil  hors  de  son  orbite.  -Malattìa  che  fa  che  l  oc- 
chio sia  dome  scassato  .  »"•«'*.! 

EXORABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  fléchi. 
Peu  usité.   Che  si  lascia  volgere  da' pregni . 

EyOKBITAMMENT,  adv.  Excessivement ,  a 
une  manière  exorbitante  .  Smisuratamente  ;  ecces 
truamenle  ;  sbardellatamente  ;  smoderatamente  . 

EXORBITANT,  ANTE,  adj.  Excessif,  qui  pas- 
se de  beaucoup  laju-te  mesure.  Esorbitante;  smo- 
der  iti  i  sb.-.raellato  ;  eccessivo  y  troppo  grande  . 

EXORCISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  _ 

EXORCIShK,  v.  a.  Conjurer,  se  servir  des  pa 
rôles  Se  des  cérémonies  de  1'  Église   pour  chasser 
lts  démons.    Esorcizzare  y  scongiurare  y  far  gli  «- 
locismi.  v-  Exorciser  F  eau,  le  sel ,  &c.  pour  di- 
re,   prononcer  les  prières  de  ]' Église   sur  le  sel 
l'eau,  &c.   Benedire  l'  acqua,  il  sale  ,  et.    y-  M. 
se  dit  aussi  figir.émcnt  Se  familièrement;    «    po' 
exagération  ,  pour  dire,    exhorter  quelqu    un  ,    le 
premer  si  fortement,   qu'on  le  ramène   a  >a  ral" 
son.  Scongiurare,  esortare.  . 

Ì-aORCÌSME,  s.™.  Paroles  &  cérémonies  dont 
Otite  sert  pour  chasser    les    démons  .    Esorcismo  > 

5"  r'xóWlSTE,  s.  m.  Celui  qui  exorcise 5  qui  Tait 
|J  tvorcismts  .  Esorcista  .  |.  On  appelle  ausS! 
•Vorciues,  ceux  qui  par  les  fendions  de  leur  Or- 
dreont  le  droit  d'  exorciser  .  Esorcista;  scongiu- 
rai■  cacciadiavoli.  L'Ordre  d'  exorciste  ,  est 
un  des  quatres  Ordres  qu'on  appelle  Mineurs.  E- 

"fcXORDE,  s.  m.  Première  partie  d'un  discours 
oratoire,  laquelle  sert  ordinairement  à  concilier 
Ja Scili  nce  &  l'attenti*  de  l'auditeur.  E- 

,0&OS&7Ì%TTL-  Chi,  Tumeur  osseuse 
contrfm?ure,'qui  s' élève  sur  la  surface  de  l'os. 

ÌJEXOTtRIOUE,sdj.   Vulgaire,  public,  &  com- 
mun à  tout  le  monde  .  Volgare  ;  comunale  . 
tXOILjLL,  adj.  de  t.  g.    Qui    ne   croît  point 


dans  le  pays.  Esotico;  avveniticcio  ;  avventicelo  ; 
forestiero  . 

EXPANSIBILITE  ,  s.  f.  T.  Didact.  Capacité  d* 
expansion  .    Espansione  ;  facoltà  di  dilatarsi  . 

EXPANSIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didact.  Qui  est 
capable  d' expansion  .  Espansivo. 

EXPANSION  ,  s.  f.  Action  ou  état  d'  un  corps 
qui  se  dilate  .  Spandimento  y  dilatazione .  §.  Ex- 
pansion, en  Anatomie ,  se  dit  du  prolongement  de 
quelque  partie  .  Espansione  .  §.  Expansion  mem- 
braneuse .  Espansione  membranosa  . 

EXPATRIATION,  s.  f.  Autrefois  absence,  é- 
loignemcnt  de  son  pays  par  bannissement  ,  par 
emprisonnement  pour  le  public,  lo  spatriar*. 
EXPATRIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
EXPATRIER  ,  v.  a.  Obliger  quelqu'  un  de  quit- 
ter sa  patrie  .  Spatriare  ;  privar  della  patria  y  far 
abbandonare  la  patria,  y.  Il  s'emploie  plus  com- 
munément au  rèe.  s'expatrier;  abandonner  sa  pa- 
trie pour  s'  établir  ailleurs  .  Abbandonar  la  pa- 
tria ;  spatriarsi. 

EXPECTANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  droit  d'  at- 
tendre, d!  espérer,  qui  a  une  expectative.  Aspet- 
tante y  che  i  in  aspettativa  y  che  ha  ragion  di  spe- 
rare .  ....  ,'  ,.  ,, 
EXPECTATIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  donne  droit  d^ 
attendre,  d'  espérer  .  Il  n'  est  guère  en  uîage  qu' 
en  cette  phrase  :  Grâce  expectative  .  Grazia  aspet- 
tativa . 
EXPECTATTON  ,  s.  f.  Attente  .  Espettaztone  . 
EXPECTATIVE  ,  s.  f.  Se  dit  d"  une  espérance  , 
une  attente  fondée  sur  quelque  promesse,  sur  de 
belles  apparences  .  Aspettativa  y  espettativa  y  spe- 
ranza ;  espettazione .  y.  Expectative  ,  se  dit  aussi 
d'  une  espèce  de  droit  de  survivance  que  I'  on 
donne  en  certains  pays.  Aspettativa.  §.  Il  se  dit 
aussi  d'une  Lettre,  d'  un  Bref  du  Pape,  qui 
donnoit  assurance  à  un  homme  de  le  pourvoir  d 
un  certain  Bénéfice  quand  il  viendroit  à  vaquer. 
Aspettativa  .  y.  Expectative  ,  se  dit  aussi  d'  un  a- 
cte  de  Théologie  qu'un  Etudiant  soutient,  lors- 
qu'  un  Licencié  prend  le  bonnet  de  Docteur  .  E- 
same  0  tesi  pubblica  d'  un  licenziato  . 

EXPECTORANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Médeci- 
ne .  Nom  que  1'  on  donne  aux  médicamens  qui 
font  sortir  par  les  crachats  les  humeurs  grossiè- 
res ,  Se  visqueuses  attachées  aux  parois  des  bron- 
ches &  des  vésicules  pulmonaires.  Espettorante  ; 
che  spurga  il  petto  . 

EXPECTORATION,  s.  f.  Evacuation  par  les 
crachats  ,  des  humeurs  attachées  aux  bronches  011 
aux  vésicules  du  poumon.  Espurgazione  ,  l  espul- 
sion  del  catarro  dal  petto  per  via  dello  spurgo. 
EXPECTOH  É  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  Verbe  . 
EXPECTORER,  v.  a.  Chasser  par  les  crachats 
les  mauvaises  humeurs  qui  étoient  attachées  aux 
bronches  .  Riandar  fuori  dal  petto  y  espurgare  . 
EXPÉDIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
EXPÉDIENT,  s. m.  Moyen  de  terminer  une  af- 
faire .  Espediente;  spediente  ;  mezzo  opportuno  da 
conchiudere  ,  terminare  un  affare  ;  compenso,  y.  On 
dit,  il  est  expédient,  pour  dire,  il  est  à  propos, 
il  est  nécessaire:  &  en  ce  sens,  il  est  adjectif. 
Espediente  ;  spediente  ;  utile  ;  necessario  ;  opportu- 
no;  fa  duopo  ;  fa  di  mestiere,  y.  On  dit  au  Pa- 
lais ,  cet  Arrêt  a  été  rendu  par  expédient,  pour 
dire  ,  que  les  Avocats  n'  ont  point  plaide  ,  mais 
eu'  ils  se  sont  conciliés  ,  soit  entr' eux  ,  soit  par 
1'  avis  des  Gens  du  Roi ,  ou  d'  un  ancien  Avocat. 
Composizione  all'  amichevole  . 

EXPÉDIER,  v.  a.  Dép.kher,  hâter  1'  exécution, 
la  conclusion 'd'  une  affaire  ,  d'une  chose  .  Spe- 
dile; spacciare  y  affrettare  V  esecuzione  d  una  co- 
sa ;  sbrigare  ;  terminare  ;  dispacciare  ;  dar  fine  con 
prestezza  .  y.  Expédier  ,  se  dit  aussi  des  person- 
nes pour  dire,  terminer  les  affaires  qui  les  re- 
gardent .  Spedire  y  terminare  ;  decidere  ;  conchiu- 
dere .  y.  On  dit  proverbialement  &  en  plaisante- 
rie, expédier  un  homme,  pour  dire,  finir  prom- 
ptenunt  quelque  chose  de  fâcheux  pour  lui  .  Spe- 
dire t  spacciare,  y.  Il  se  dit  aussi  pour  fane  mou- 
rir vite  .  Spacciare  ;  giustiziare  y  far  morir  presto  , 
mandar  per  le  pòste  all'  altro  mondo  ;  mandar  pre- 
sto co^li  Angeli  a  cena  .  y.  Expédier  ,  se  dit  aussi 
des  lettres  ,  àcs  provisions  ,  des  orevtts  ,  Sec.  pour 
dire,  les  revêtir  de  toutes  les  formes  nécessaires 
nour  les   rendre  valables.    Spedire. 

EXPÉDITEUR  ,  s.  m.  T.  de  Commerce  .  Nom 
qu'  on  donne  à  Amsterdam  à  certains  Commts- 
sionaires,  auxquels  les  Marchands  qui  font  le  com- 
merce par  terre  avec  les  Pays  étrangers  ,  ont  cou- 
tume de  s'adresser  pour  y  faire  voiturer  leurs 
marchandises.   Commissionario.  ; 

EXPËDITIF,  IVE,  adj.  Qui  expédie  prompte- 
ment  les  affaires  dont  il  est  chargé  .  Espedittvo  ; 
speditivo  ;  atto  a  spedire;  che  spedisce  . 

EXPÉDITION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
expédie.  Spedizione;  prestezza  ;  espedizio/w.  y. 
Il  se  dit  des  dépèches,  soit  lettres  particulières, 
soit  ordres,  instructions,  mémoires,  soit  actes  de 
luttice.  Spaccio;  spedizione.  $.  On  appelle  aussi 
expédition  ,  la  copie  d'un  acte  de  Justice,  signes 
par  un  Officier  public  .  Copia  d'un  atto  ,  a  una 
scrittura  giudiziale,  y.  Expédition  militaire,  ou 
simplement  expéditior  ,  se  dit  d' une  entreprise 
de  guerre.  Spedizione,   impresa  militare,    y.  On 
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appelle  un  homme  d'expédition,  un  homme  a- 
ctif,  hardi  ,  qui  vient  promptement  &  habilement 
à  bout  de  ce  qu'  il  entreprend.  Verno  speditive  . 
Oi  Expédition  ,  signifie  aussf  quelquefois  diligen- 
ce .  Spedizione  ;  prestezza  ;  diligenza  >  sollecitu- 

"ÉXPÉDITIONNAIRE  ,    adj.    &    s.  m.  Il  ne  se 
dit  ^uère  qu'  en  cette  phrase;    Banquier  Expédi- 
tionnaire en  Cour  de  Rome  ,  pour  signifier,  celui 
qui  fait  venir  des  expéditions  de  la  Cour  de  Ro-    - 
me  .    Spedizioniere  .  .~  -y, 

EXPELLER,  v.  a.  Chasser  dehors .  Espellere, 
mandar  fuori .  ,'  . 

EXPÉRIENCE,  s.  f.  Épreuve  qu'on  faitde  quel- 
que chose  ,  soit  à  dessein  ,  soit  par  hasard.  Spe- 
rienza  ;  esperienza  ;  sperimento  y  prova. .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  connoissance  des  choses,  acquise  par 
un  long  usage.    Spenenza  ;   esperienza;  praticai 

coiiti idiotie  ■  1.  •  r      J  ' 

EXPÉRIMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  est  fonde 
sur  l'expérience.   Isperimentale  ;  sperimentate. 

EXPÉRIMENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il 
est  aussi  adjectif,  &  signifie,  instruit  par  1  ex- 
périence .  Sperimentato  y  esperimentato  y  esperto  i 
che  ha  sperienza  y  v.rsato  y  istrutto  ;  sperto . 

EXPÉRIMENTER  ,  v.  a.  Faire  expérience  de.  . 
éprouver  par  expérience  un  remède  ,  une  recette  , 
un  secret  .  Sperimentare  ;  provare  ;  cimentare  ) 
tare  sperienza,  0  prova. 

.EXPERT,  ERTE  ,  adj.  Fort  verse  ,  fort  expé- 
rimenté en  quelque  art  qui  s'  apprend  par  expé- 
rience .  Esperto  y  esperimentato  ;  sftnmeMato;  ver- 
sato ;  pratico  ;  sperto.  y.  Il  se  met  quelquefois  au 
subst.  Se  signifie  ,  des  gens  nommes  par  autorité 
de  lustice  >  ou  choisis  par  les  parties  intéressées, 
pour  examiner,  pour  estimer  certaines  choses,  & 
en  faire  leur  rapport.  Esperto  . 

EXPIATION,  s.  f.    Action  par  laquelle  on  ex- 
pie     Espiazione  ;  purgazione  y  spurgamento  di  pec- 
cati,    i    Sous  l'ancienne  Lo.,    les  Juifs   ayotent 
une  fête  ,  qu'  ils  appelaient   a  tête  des  expiations  . 
Ta  festa  dille  espiazioni  .    y.  Expiation  ,    se    dit 
aussi  de  certaines  cérémonies  q«ks  Romains    as- 
soient pour  appa.ser   la  colère   du  Ciel  ,    marquée 
par  des  prodiges  .   Espiazione  . 
P  EXPIATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  expie.  Espia- 
torio  y  espurgatorio  ;  purgativo',  ïhe  serve  ad  espia- 
re  un  peccato . 
EXPIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veroe  . 
EXPIER  ,  v.-  a.'   Reparer  un  crime  envers  Dieu  , 
une  faute  envers  les  hommes  .  Espiare  ;  Pagare. 
EXPILATION  D'  HÉRÉDITÉ  ,  _  t.   de  /jK«K; 
Soustraction  en  tout  ,    ou  en  partie  , >**&«£  £ 
une  hérédité  non   encore   apprehenuee  par  1  neri 
tier  .  Espilazione  ;  ruberìa  .  . 

EXPIRANT,  ANTE  ,  adj.  Gr.  Voc.  Qui  va  mou- 

"  EXPIRATION  f'sft!' "La  fin  d'un  terme  dont 
oife^t^ofvenTde  part  Sedi autre  ^**g^ 
un  termine;  la  scadenza;  il  fine  d  un  teimmecon 
venuto,  y.  Expiration,  se  dit  aussi  en  T.dePhy. 
&  signifie  l'action  par  laquelle  on  rend  1  a,r  qu 
bn  ^attiré  en-dedans,  fazione  £><$™*«; 
&  Expiration,  en  r.  de  Chimie,  se  dit  de. toutes 
Ltes  d>  évapo'rations,  Se  de  séparations  des  par- 
ties subtiles  d'un  corps  qui  se  mêlent  dans  I  air . 
Espirazione  y  esalazione  .  * 

FXPIfiÉ,  ÉE,  part.  Il  ne  s'emploie  qu  en  par- 
lant d'  une  chos'e  qui  est  finie,  Se  qui  av  o.t .une 
durée.  Ainsi  on  dit,  le  temps  est  expire,  la  trê- 
ve est  expirée  .  Spirato  Ì  il  tempo  ;  <•  spiralata 
Vegul.  Mais  on  ni  dit  pas  d'un  homme  au,  vient 
de  mourir,  qu' i  Lest  expire  ;  cm  d  it».i»e«  ** 
pirant  ,  il  a  expiré  à  telle  heure  ,.il  ".t.1"0'?/,  f. 
atiì  spirante  ;  egli  è  agli  estremi  ;  egli  <  ali  a- 
Ìon\*} egli  è  moribondo;  egli  Î  spirato  ,  e  morto 
alla  tal  ora.  '  ., 

EXPIRER  ,  v.  n.  Mourir  ,  rendre  1  ame  ,  ren 
dre  le  dernier  soupir.  Spirare  ;  morire;  mandar 
fuori  l' ti! timo  spirito  ;  esalare  lo  spirito  ,  es ata 
ré  il  fiato  estremo,  y.  Il  se  dit  figurement  de  ccr- 
taines  Choses  morales.  Spirare;  finire;  termina- 
re; aver  fine.  y.  Il  signifie  aussi  figureme  t  , 
prendre  fin.  Spirare  i  terminare;  venir  a fin  *, 
al  tèrmine,  y.  Expirer,  est  aussi. verbe  actif  Se 
signifie  ,  rendre  i'  air  qu'  on  avoit  aspire  .  lin 
s?  usage  que  dansée  Didactique..  Spirare; 
fiatare  y  alitare  ;  sfiatare  ;  espirare  ;  mandar  fuori 

'7- EXPLETIF,  IVE,  adi.  T.  de  Grammaire  qm 
se  dit  de  certains  mots  qui  entrent  dans  une  ph  a 
se,  sans  être'nécessaires  au  sens  .  Espletivo,  riem 

'"EXPLICABLE,  adj.  Qui  peut  être  expliqué.  Ce 
passage  est  expliquable,  n'est  W.^^Jfè. 
p>us  grand  usage  est  avec  la  negative.    Spiedi 
le;  esplicabile;  che  può  spiegarsi  . 

FXPLICATrF,IVE,adj.    Ce    qui  «*«£ £ 
sens   de  quelque   chose  .     Esplicativo;    dichiara- 

^EXPLICATION,    s.  f.    Discours. par  lequel  on 
explique   un    sens  obscur  .    Spiegazione;    esplica 
Itane  j  dichiarazione;  spiegamento;  schiarimento, 
interpretazione  ;    soluzione  .    y.  On  dit  aussi ,    a 
voir  une  application  avec  quelqu  un  ,   pour  dire, 
le  faire  expliquer  sur  quelque  chose  dont  on  pour 
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s-oit  être  Offensa  .  tsplicazione  y  conferenza  per  i-  I 
schiarimento  di  parole  sinistramente  mese.  0.  11 
se  dit  aussi  de  la  simple  interprétation  que  1  on 
fait  d'  un  Auteur  de  des  leçons  surla  Sphère  ,  sur 
Ja  Ge'ographie  ,  &c.  Spiegazione  d'  un  Autore  ,  ec, 
EXPLICITE,  adj.  T.  Didact.  Clair,  formel  , 
distinct,  développé,  esplicito  i  espresso  s  dichia- 
rato y  formale  . 

EXPLICITEMENT ,  adv.  T.  Didact.  En  ter- 
mes formels  &  clairs,  esplicitamente  ;  espressa- 
nentt  y  in  modo  esplicito  i  formalmente  i  chiaris- 
simamente .    , 

EXPLIQUE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
EXPLIOUER  ,  v.  a.  Éclaïrcir  un  sens  obscur, 
le  donner"clairemcnt  à  entendre,  rendre  un  di- 
scours intelligible.  Spiegare;  esplicare  y  disnoda- 
re y  dispianare  ;  dichiarare  ;  sviluppare  ;  scioglie- 
re i  interpretare.  y.  li  signifie  aussi  simplement  , 
interpréter  un  Auteur.  Spiegare,-  interpretare  un 
Autore.  y.  Il  signifie  aussi  quelquefois,  déclarer, 
donner  a  entendre  quelque  chose.  Spiegare  i  e- 
splicare  y  dichiarare  y  chiaramente  manifestare.  y. 
On  dit  aussi,  s' expliquer  ,  pour  dire,  expliquer 
ce  que  l'on  pense,  rendre  plus  clair  ce  que  1'  on 
a  dit .  Spiegarsi  ;  manifestar  dichiarando  y  e  spu- 
tarsi} chiarire.  $.  Il  signifie  aussi  quelquefois  En- 
seigner. V.  . 

EXPLOIT  ,  s.  m.  Action  de  guerre  signalée  & 
mémorable  .  Fatto  illustre  ;  azione  y  impresa  se- 
gnalata, glorifia,  memoranda.  Glorieux  exploits  . 
Gloriose  gesta  .  y.  Figuiément  &  par  ironie  ,  on 
dit  de  quelqu'un  qui  a  fait  quelque  chose  de  mal- 
â-propos  ,  vous  avez  fait  là  un  bel  exploit.  Voi 
avete  fatto  una  bella  cosa  ,  una  bella  azione  .  y. 
H  signifie  aussi  un  acte  que  fait  un  Sergent  pour 
assigner,  pour  ajourner,  saisir,  cVc.  Citazione  ; 
intimazione  y  staggimento .  y.  On  dit,  souffler  un 
expioit,  pour  dire,  donner  un  exploit  furtive- 
ment, &  sans  que  la  Partie  s'en  apperçoive.  "Man- 
dar citare  o  staggire  ,  senza  che  l'  avversario  se 
n'  avvegga . 

EXPLOITABLE  ,    adj.    de    t.  g.  Qui  peut  être 
saisi  lie  vendu  par  Justice.    Esecutivo}  che  può  es- 
sere  staggito  e  venduto  per    via    di  Giustizia  .  $. 
Il  signifie  aussi  ,   qui  est  en  état  de    pouvoir  être 
ïaçonné  &  débite.  Da  taglio;  atto  a  porsi  in  opera  . 
EXPLOITANT  ,  adj.  m.  Qui  exploite  .  Il  ne  se 
dit  que    des    Sargcns  ,    des    Archers  ,  &c.  Messo  y 
bino  ,  ec.  che  dà  le  citazioni  y  che  staggisce  ,  ce 
EXPLOITATION,  s.  f.  T.  de  Palais  .  V  action 
d'exploiter  des  bois,  &  de  faire  valoir  une  terre, 
une  Verme,  exe.  Taglio  di  legnami  sul  pedale,   e 
governo,  o  coltivazion  d'  un  podere,  ce. 
EXPLOITÉ,  ÉE,  part.  V.  son   verbe. 
EXPLOITER,  v.  n.  Faire  quelque  exploit.   En 
ce  sens,  il  ne  se  dit  qu'en  plaisanterie,  l-'ar  \ual- 
che  bella  azione  y  segnalarsi  con  qualche  im\ 
y.  Il  signifie  aussi  ,  faire  les  fonctions  d' Huissier 
ou  de  Sergent.   Citare;  intimare}  staggire,  y.  En 
ce  sens,  on  dit  proverbialement,  à  mal  exploiter 
bien  écrire  ,  lorsqu'  un  homme  ayant    manqtii     en 
quelque  chose ,    écrit    ensuite    la   chose,  noi 
comme  il  P  a  faite,  mais  comme  il  li- 
re.   Operar  oi/.le  e  scriver  lene  .  y.  On  dit  aussi  , 
exploiter  des  bois,  pour  dire,    nbaltrc,    façonner 
&i  débiter  le  bois  dans  la  forêt .  ragliare , 
re  .  y.  On  dit  aussi ,  exploiter  une  terre,  une  Fer- 
me,    une    métairie,    1'  exploiter    par    ses    mains, 
pour    dire,  la  faire  valoir    par  ses    mains.  Colti- 
vare ;  governare  ;  far   valere  un  terreno,  un   po- 
dere ,  ec. 

EXPLOITEUR,  s.  m.  Celui  qui  exploite.  Mes- 
so ;  staggitore  . 

I  XPLOUAjTEUR  »  s-  m  Celui  qui  va  ,  qu  on 
envoie  à  la  découverte  d'un  pays,  pour  en  COn- 
noître  I'  étendue  ,  la  situation,  &c.  Il  s'  em- 
ploie aussi  en  matière  de  négociation)  poui 
lier  ceux  que  l'on  envoie  .lans  les  Cou 
res  ,  pour  en  découvrir  les  sentimeli?,  les  maniè- 
res de  penser,  txc.  Esplorante}  esploratore  . 

LOUER,     v.     a.    Examiner    attentivement. 
"Esplorare  ;  esaminare  . 

■  LOSION  ,  s.  f.  Éclat,  bruit,  n 
..  i. ii  &  impétueux,  que  produit  la  poudre  à  canon, 
y  ,  i  fulminant,  &  les  mélange*  d  llpêtre  Sede 
soi, fn  ,  lorsqu  iJ  s'i  nflamment  .  Scoppio  ;  uoppiata. 
>i  ri  ion,  s.  f  Figure  de  Rhétorique  qui 
pour  mieux  l'aire  connoilrc  une  chose  ,  l'explique 
par   différentes   expressions.  Esposizione)   ripdli- 

mc:ito  . 

EXPONCE  >    s.  f.  t.  de  Jurisp.  Acie  par  I 
ti  m  ur  d'  un   héritage    chargé  de  rèdi 

foncières  j    1'  abandonne     .i     celui   à  qui  cll- 

ilucs  .    Atto  di  remissione,    di   cession   di  livello , 

di   canone .  ,     . 

i     PONBNTIEI  ,    El  I  E,  adj.  T.  de  Geometrie 
ir. in, caillante.    1)   se  dit  d'une    quantité  é 

une  puissance  dom  l' exposant  est    Indétermini   9t 
variseli       I   n  wn  .  i./lc  . 

EXPORTATION  ,  s.  f".  T.  de  Cimmerie .  Action 
de  transporter  hors  d'  un  État  des  marchandises  , 
•mi  qu'elles  soient  du  cru  «lu  pays,    soit  qu'el- 
les y  .uent  éti   apportées  pour  être  fabriquées,  .i- 
port  azioni  ,  trasportamento  ;  il  portar  fuori, 

EXPORTER)    v.  a.    t.   de    Comm.  Transporter 
des  marchandises  bois  d'un  Etat.   Asportarti 
pictionn,  Frartcoii-ltalicn . 
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EXPOSANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  T.  de  Prati- 
que. Celui  ou  celle  qui  expose  un  fait,  ou  qui 
expose  ses  prétentions  dans  une  requête  ou  dans 
un  acte  semblable.  Esponente.  §.  Exposant,  T.  d' 
Arithmétique.  Nombre  qui  exprime  le  rapport  de 
deux  autres,  y.  On  appelle  encore,  exposant,  le 
nombre  qui  exprime  le  degré  d'  une  puissance  . 
Esponente . 

EXPOSÉ  ,  s.  m.  Ce  qui  est  expose  dans  une  re- 
quête présentée  à  un  juge.    Esposto;  allegazione. 
EXPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
EXPOSER  ,  v.  a.  Mettre  en  vue  .  Esporre  y  spor- 
re y  metter  fuori  y  mettere  in  vista  .  §.  On  dit ,  ex- 
poser le  Saint  Sacrement,   pour   dire,    1'  expo;er 
dans  une  Église  à  la    vénération    des  Fidèles  .    Et 
dans  le  même  sens,  on  dit,  exposer  des  reliques. 
Esporre   il  Santissimo  Sagramento  y  far  esposizione 
delle  reliquie,    ec:  y.  Exposer    en    vente  ,     se  dit 
tant  des  choses  que    l'on  expose  à  la  vue  du  pu- 
blic, afin  qu'elles  puissent  être  vendues,  que  de 
celles  dont  la  vente  n'est  connue  que  par  des  ai- 
fiches  publiques  .    Esporre,  o  porre  in  vendita  .  Ò. 
On  dit ,  exposer  de  la  fausse  monnoie  ,    pour  di- 
re ,  débiter  de  la  fausse  monnoie  ,  répandre  de  la 
fausse  monnoie  dans  le  commerce  .  Spacciare  mo- 
neta falsa.  y.  Exposer  ,   signifie    encore  ,  placer  , 
tourner  de  certain  côté  .    Esporre  y  opporre  }  situa- 
re }  collocare .  y.  Exposer,  signifie  aussi  ,  déduire, 
expliquer,  faire  connoìtre  .  Dichiarare  ;  spiegare  ; 
esporre  ;  manifestare  y    palesare.     £■  °n   dit,  ex- 
poser un  texte,    le   texte   de    la  Sainte  Écriture, 
pour  dire  ,  l'interpréter,    expliquer.   En  ce  sens, 
il  vieillit.  V.  ce;  mots.    y.  On  dit,    exposer   sa 
commission,    pour    dire,   déclarer    le  sujet  de  sa 
commission.  Esporre  i  dichiarare  y  manifestare  .  Ç. 
Exposer,  signifie   aussi,    mettre  en  péril,  mettre 
au  hasard  .    Esporre  ;    arrischi.rre  y    avventurare  ; 
porre  a  rischio  ;  sporre  .    $.  S'  exposer  à  la  mort  , 
s'exposer  au  hasard,  &c.   Esporsi  y    arrischiarsi  ; 
cimentarsi}  mettersi  a  pericolo,   a  rischio, a  ripen- 
t aglio  .  y.  On  dit  ,    exposer  un   enfant  ;    &  cette 
phrasé  a  différentes  acceptions,  selon  les  temps  & 
les  personnes  dont  en  parle.  Ln  parlant  du  temps 
des  anciens  Paycns,    exposer  un  enfant,    c'est  le 
mettre  dans  un  lieu  sauvage  Vc  écarté  ,  pour  s'  en 
défaire.   Esporre  ;  abbandonare.  $,   En  parlant  des 
temps  présens,  exposer  un  enfant,    c'est  le  met- 
tre dans  un  chemin  ou  dans  une  rue,  pour  se  dé- 
charger   du    soin    de    le  nourrir.    Esporre  un  fan- 
ciullo . 

.  OSITION,  s.  f.  Action  par  laquelle  une 
chose  est  exposée  en  vue,  ou  état  de  la  choseex- 
po.'ée.  Esposizione.  $.  Exposition  ,  signifie  aussi, 
situation,  •  aux  vues  &  aux    divers  as- 

pects s!u  -olci!  .  Pspo.izicne  y  situazione,  y-,  Im- 
position ,  se  prend  aussi  pour  narration ,  récit, 
•ion  d'  un  fait  .  Narrazione  y  sposizione  ;  es- 
posizioni ,  racci  'ito  .  y.  Exposition  ,  signifie  aussi  , 
interprétation,!  •   Esposizione  t  sposizie» 

ne  ;  spohimento  ;    dichiarazione  ,   interpretazione  i 
ione;  manifestazione  .    0.    Exposition,    se 
clit  aussi  en  parlant  des  en  fan  s  qui  sont  abandon- 
nés rrir  les  m^rcs  qui  ne  peinent  pis  les  nourrir . 
tento  ;  loi  esporre  che  mini  ■ 

■  adv.  A  desseinj  A  certaine  fin.  A 
posta  i  a  bella  posta  ;  a  bel  ditetto  .  a  Mio  sf«- 
dioi  scientemente  ;  apposi. xt amente  .  f).  On  dit  d'  un 
homme  qui  a  beaucoup  de  disposition  naturelle 
pour  certaines  choses,  qu'il  semble  lait  exprès 
pour  cela.    Sembra  (atto  a  posta. 

EXPRÈS  ,  ESSE  ,  adj.  Qui  est  en  termes 
nuls,    qn'  il  ne  laisse  aucun  lieu  de   douter  . 
spresso  ,  chiaro  ;  forma/e;  preciso,  y.   Il  est  aussi 
quclqii-  lantlfj    &   «lors    il    se   dit  d'  un 

■   dessein   p 

ouvelles  ,  des  ordres,    8cc.  Le  Roi  a  envoyé 

un   Exprès  pour  cette  affaire  .    Il  se  Jir  plus  ordi- 
nali d'un  courrier.     In  espresso}    una  per- 
sona mandata  a  i<o<ta  p.r  MM  ersa  . 
EXPRESSEMENT,   adv.  Bn  trrmcs  cxpièt.    E- 
•     ,  segnatamente.}    determinai  unième  . 

PHESSIF  ,  ' i  \  H  ,  adj.  Energique  j   qui 
qu' on  veut  dire .  Espresiivoi  en» 

EXPl  I  SSM   '•,   s.   t.   Action  j.ir  laquelle' 

de  quelque  eh  ise.    .'  iprcssio- 
trettai  lo  spremere  ;    spremitura,    y.   hxpres- 

i,i         issi  les  termes  &  la  manièredont 

un   se  Sert  pour  exprimer  ce  qu'on  veut  slire  .    E- 
■nr  ,  locuzione.    v\  in  r.  de  Peinture  V  de 
Sculpture.,   on  appelle  expression  ,    la    représenta- 
vive  8i  naturelle  des  passions.  Espressione, 
i     ili  MAB1  B.  adj.  de  t.  e.  Qui  p 

.  il  ne  se  siii  guère  qu'avec    li    négativei 
(;,,   j  .  i  an  parole  . 

1  Xl'i  ,  part.  V.   le  verbe. 

PRIMI  R,  v.  a.  Tirer  le  yuc  ,  le  jus  d  une 
chose  licere  ;  cavare  ; 

ettrarre  .  s>.  Il  signifie  aussi,  énoncer ,  représenter 
par  le  discours  ce  qu'on  n  dans  l'esprit,    hspri- 
.tii  ,    manifestar    il  suo   cornetto  ;    di- 
chi arare  .  aescrivere  tonchi,  vivo.  y.  On 

Hit ,   qu'  une   :       ion    est  bien  <  si"  Imi  (  d  ni     in 

tableau,  dans   un   discours)  dans   mi   l'oiime,  pour 

due,   qu*  elle  y  esi  bien    représentée,    bien    dé- 

|    tssiont   •  ben   espi  esso. 

l'ROFESsO  ,  adv.  Mot  emprunte  du  Latin, 


pour  dire,  exprès,  avec  toute  l'attention  qu'  o» 
doit  à  ce  qu'-on  entreprend  de  faire.  Ex-professo; 
pienamente  y  per  professione  . 

EXPULSÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 
EXPULSER,  v.  a.  Pousser  dehors,  faire  éva- 
cuer .  T.  de  Médecine  ,  qui  n'  a  d'  usage  qu'  en 
parlant  de  la  purgation  des  humeurs.  Espellerei 
sca-cciare  y  mandar  fuori  y  estrudere.  §.  C'est  aussi 
un  T.  de  Pratique  ,  peur  dire,  chasser  quelçu'  un, 
le  déposséder  dJ  un  lieu,  d'une  maison  dont  il 
étoit  en  possession  .  Cacciare  y  scacciare  con  vio- 
lenza y  estrudere . 

EXPULSIF  ,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine.  Qui 
pousse  dehors,  qui  fait  sortir.  Espulsivo}  che 
spigne  fuori  . 

EXPULSION  j  s.  f.  Action  par  laquelle  on  est 
chassé  d'un  lieu.  Espulsione  y  cacciamer.to  >  scac- 
ciamento .  y.  En  T.  de  Médecine ,  il  se  dit  de  1  a- 
ction  par  ûquel'e  la  nature  ou  certains  médica- 
rnens  déchargent  le  corps  de  quelque  humeur  nui- 
sible ou  moibifique  ,  soit  par  la  voie  des  selles  ou 
des  urines,  soit  par  toute  autre  organe  secrétoire 
ou  excrétoire.    Espulsione  y  estrusione. 

EXPULTRICE  ,  adj.  T.  de  Méd.  Force  expul- 
trice  ,  qui  a  la  vertu  d'expulser.    Espultrice  . 

EXPURGATOIRE,  adj.  Nom  que  l'on  donnea 
un  catalogue  de  livres  qui  sont  défendus  à  Rome, 
jusqu'  à  ce  qu'  ils  aient  été  purges  &  corrigés; 
différens  de  ceux  qui  sont  définitivement  prohi- 
bés .  Espurgatorio  . 

EXQUIS  ,  ISE  ,  adj.  Excellent  en  son  espèce  , 
très- bon  .  Squisito  y  esquisito  y  ottimo  y  prelibato  y 
eccellente  y  scelto.  yT.  Avoir  le  discernement  ex- 
quis .    Esser  uomo  di  finissimo  giudizio  . 

EXQUISEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  exqui- 
se .   Hors  d' usage  .    Squisitamente. 

EXsICCATION,  :.  f.  T.  de  Chimie.  Dessèche- 
ment .  Essicazione  . 

EXSUDATION  ,  s.  f.  Action  de  suer  .  Traspi- 
razione . 

EXSUDER  ,  v.  n.  T.  de  Physique  &  de  Mede- 
cine  .  Sortir  en  manière  de  sueur.  Traspirare,  o 
uscir  fuori  a  maniera  di  sudore. 

EXT  AN  T,  ANTE,  adi.  T.  de  Pratique.  Qui 
est  en  nature.    Esistente. 

EXTASE,  s.  f.  Ravissement  d'esprit,  suspen- 
sion des  sens  ,  causée  par  une  forte  contempla- 
tion de  quelque  objet  extraordinaire  ou  surnatu- 
rel .  Estasi  ;  rapimento  ;  ratto  y  uscita  fuor  de 
sensi.  s>.  On  dit  fig.  ravir  en  extase,  être  en  ex- 
tase, être  ravi  en  extase,  pour  dire,  ravir  en  ad- 
miration, être  rasi  en  admiration,  avoir  un  cx- 
trême  plaisir  de  quelque  chose.  Rapire  y  far  an- 
dar in  estasi  ;  fare  strabilirc  y  rapir  d' ammirazio- 
ne ,  di  stupore  i  v>.  Extase  ,  en  T,  de  Medicine,  se 
dit  d'  une  nuladie  soporeuse  en  apparence  ,  mais 
mélancolique  en  effet  ,  dans  laquelle  ceux  qui  s' 
en  trouvent  affectés  ,  sont  prives  de  tout  sentiment 
&  de  tout  mouvement ,  semblent  morts,  &  parais- 
sent quelquefois  roides  comme  des  statues.  Estasi. 
EXSTASIB]  I  i  ,  part.  Rapito  in  estasi. 
BXTAS1ER  ,  s'  hXTASlER  ,  v.  r.  i-tre  ravi  en 
extase.  On  dit  dans  le  même  sens,  être  extasie. 
Esser  rapito}  divenir  estatico  i  andar  fuor  di  se  per 
la  rio/a  ,  per  io  stupore,  ec. 

EXTATIQUE)  auj.  <ìc  t.  g,  Qui  est  causé  par 
1'  extase  .    Estatico  ;  a"  e,:a;i . 

EXTENSEUR)  adi.  m.  T.  d"  Anatomie ,  qui  se 
dit  des  différens  muscles  qui  servent  à  étendre  les 
parties.  Ils  sont  opposés  aux  fléchisseurs.  Il  s' 
emploie  aussi  substantivement.  Estcnsorio  y  distai* 
ditore . 

EXTENSIBILITÉ,  s.  (.  T.  Didactique  .  Pro- 
priété de  ce  qui  est  extensible  .  Qualità  di  ciò 
die  tjcstcnuib.'c  . 

EXTENSIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique . 
Qui  peut  s'étendre.  Estendibile  }  estensivo;  sten- 

s  ivo  .  , 

EXTENSION,  s.  Ç.  T. Didactique.  Étendue.  i> 

slensione  y  dislci.dimci.to  .  y.  Il  signifie  aussi  l'a- 
ction de  ce  qui  s'étend.  Distendimento}  stendi- 
mento; stens  ion  e .  0.  Extension  ,  1'.  de  Chirurgie , 
action  par  laquelle  on  (tend  une  partie  luxi  s  OU 
fracturée,  pour  remettre  les  os  dans  leur  situa- 
ti >n  naturelle.  Distendimento  ;  stendimento  t  sti- 
lo ■  stiratura,  y.  On  appelle  extension  de 
nerf,  le  relâchement  qui  arrive  à  un  nerf,  lors- 
que, par  quelque  elTort  ,  il  vient  J  s'  (tendi  c  plus 
qu'  il  ne  faudrnit.  Allentamento/  distension  di 
nervi  .  y.  On  dit  aussi,  extension  de  privilège, 
extension  d'  autorité,  pour  dire,  augmentation  d' 
autorité,  augmentation  de  privilège.  Estensione} 
allargamento,  y.  On  dit  fig.  l'extension  d'  um- 
loi,  l'extension  d'  une  clause;  pour  dire,  1'  ex- 
plication d'  une  loi  ,  d'  une  clause  élans  un  sens 
plus  étendu  ;  &  dans  un  sens  à  peu  près  pareil  , 
tin  dit,  qu'un  mot  signifie  telle  &  telle  chose  par 
extension,  pour  dire,  qu'outre  sa  signification 
ordinaire  eii  naturelle)  il  signifie  encore  telle  & 
telle  chose  .    '  itensione  . 

TÉNUAT1F,   IVE,    adi.  Qui  exténue.    Che 
imagrisce  ;  su  ma  .  diminuisce  . 

EXTENUATION,  s.  f.  Anoiblissement ,   dimi- 
nution des  forces  qui  se    fait  peu  ii  peu  .   Estenua' 
,    stcnu.izione  ;    affra/imtnto  ,    indebolimento 
delle  for, e  .    ^.  On  dit  aussi,  l'exténuation  d'  un 
I  i  en- 
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crime,  d'  un  fait ,  &c.  diminuzione  .  ^-^T.  de 
Rhétoriqmi ,  il  se  dit  d'  une  figure  par  laquelle  on 
diminue  quelque  chose  à  dessein.  Elle  est  oppo- 
sée à  1'  hyperbole .    Estenuazione  . 

EXTÉNUE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit , 
nvoir  le  visage  ext-énué  ,  pour  dire,  avoir  Je  visa- 
ge décharné  .  Esser  magro  ;  scarno  i  macuente  ;  a- 
ver  i!  viso  affilato.  —■.... 

EXTÉNUES,  v.  a.  Atténuer,  auoibhr  peu  a 
peu.  Estenuarci  starnare  ;  smagrire  i  affralire  . 
<5.  Exténuer,  est  aussi  un  T.  de  Pratique,  dont  on 
se  sert  pour  dire  ,  aftoiblir,  diminuer.  Minorare  i 
scemare  ;  diminuire . 

EXTÉRIEUR,  s.  m.  Ce  qui  paroît  de  quelque 
chose  au-dehors.  Esteriorità  ;  l'  esteriore  ;  ai  che 
c  di  fuori  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  personnes  ,  soit 
pour  le  corps  ,  soit  pour  les  moeurs  .  L'  esteriore  s 
l'  apparentât  l' estrinseco  . 

EXTÉRIEUR,  EURE,  adject.  Qui  est  au-de- 
hors .  Esteriore  i  estrinseco  ;  che.  è  di  fuori . 

EXTÉRIEUREMENT,  adv.  A  l'extérieur  ,  au- 
dehcr<  .  Esteriormente;  estrìnsecamente  ;  di  fuori  . 

EXTERMINATEUR  ,  adj.  Qui  extermine.  Il  est 
auSM  substantif.  Sterminatore  ;  estermtnatore  . 

EXTERMINATIF  ,  m.  IVE  ,  f.  adj.  Qui  exter- 
mine .   Che  estermina  ;  che  distrugge  . 

EXTERMINATION  ,  s.  f.  Destruction  entière . 
E'iérminazione  ;  e  sterminio  ì  sterminio  ;  stermina- 
tone i  sterminamelo  ;  distruzione  i  rovina  .  y. 
Extermination  ,  est  aussi  un  T.  de  Mathém.  qui  se 
dit  de  la  méthode  par  laquelle  on  fait  évanouir 
d'  une  équation,  une  quantité  inconnue.  Evane- 
scenza .  ,  „■»'■* 

EXTERMINE,  EE,  part.  V.  le  verbe.      > 

EXTERMINER  ,  v.  a.  Détruire,  faire  perir  en- 
tièrement .  Esierminare  f  sterminare  ;  distruggere  ; 
mandar  m  rovina  ,  in  precipizio  ;  metter  in  con- 
quasso .    $.  On   dit  fig.  exterminer  les  vices  ,  ex 


la 


terminer  1'  hérésie  ,  pour  dire  ,  les  détruire  ,  les 
extirper.  Sterminare  j  estirpare  i  scacciare  j  di- 
struggere ,  ec. 

EXTERNE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  au-dehors  ,  qui 
vient  du  dehors  .     Esterne  ;  estrinseco  ;   esteriore  . 
6.  On  appelle  externes,  dans  les  Collèges  &  dans 
les  Académies  ,  ceux  qui  n'  y  sont  pas  en  pension  , 
&  qui  viennent  de  dehors  apprendre  Jes  exercices 
ou  étudier  .    En    ce  sens,  on    le   fait  quelquefois 
substantif,    isterno  ;  di  fuori  .    y.  En  T.  de  Geo- 
metrie, on  appelle  angles  externes  ,  les  angles  de 
toute  figure  rectiligne,  qui  n'entrent  point  dans 
sa  formation  ,  mais  -qui  sont  formés  par  ses  côtes 
prolongés  au-dehors.    Angoli  esterni „ 
'  EXTINCTION  ,  s.  f.  Action  d'  éteindre  ,  ou  e- 
lat  de  ce  qui  s'  éteint .    Estinzione  ;  spegnimento  i 
ammortamento  .    y.    Extinction  ,    se   dit  fig.  de  1 
entière  cessation  d'action  des  principes  naturels, 
dr-s  facultés  naturelles  .    Estinzione  ;  mancamento  ; 
cessation  totale.  y.    On  dit  aussi  fig.  l' extinction 
<i'  une  race  ,  c?  une  maison  ,  d'  une    ligne  ,  d  une 
branche  ,  pour  dire  ,    la    fin    d'  une  race  ,    d    une 
maison  ,  d'  une  ligne,  A'  une  branche  .    Estinzto-  \ 
ne  .    y-  On  dit  encore  fig.  1'  extinction  d    un  cri 
me,    pour  dire,    la    rémission  ,    l'abolition 
prescription  d'un  crime.    V.  ces  mots.    Et  1   ex- 
tinction d'  une  rente ,  pour  dire  ,  i'  amortissement , 
]e  remboursement  d'  une  rente  .     Estinzione , 

EXI1RPATEUR,  s.  m.  Qui  extirpe.  Estirpato- 
re ;  che  estirpa  ,  estermina  ,  distrugge  . 

EXTIRPATION,  s.  f.  Action  d  extirper ,  de 
déracner  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  au  propre,  qu 
en  parlant  de  certaines  excroissances,  de  certai- 
nes tumeurs  qui  ont  comme  des  racines  .  Estirpa- 
zione i  estirpamento  .  y.  Vc  signifie  fig.  destruction 
totale .  Estirpazione  ;  distruzione  intera  i  ster- 
minio , 
EXTIRPÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  j 
EXTIRPER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  au  propre,  qu 
en  parlant  des  mauvaises  herbes  ,  Iorsqu  on  les 
déracine  de  telle  sorte  ,  qu'  elles  ne  puissent  plus 
revenir  .  Estirpare  ;  svellere  ;  sterpare  ;  sradica- 
re, y.  En  T.  de  Chirurgie,  on  dit,  extirper  un 
cancer,  extirper  une  loupe,  pour  dire,  arracher 
entièrement  un  cancer,  une  loupe.  Estirpare  ; 
•radicare  .  y.  Extirper,  se  dit  aussi  fig.  de  1  en- 
tière destruction  de  certaines  choses  pernicieuses. 
estirpare  ;  dissipare  ;  disperdere  ;  distruggere  inte- 
ramente ;  sterminare  .  y.  On  dit  aussi ,  extirper 
une  famille,  une  race,  pour  dire,  l'exterminer, 
la  détruire  entièrement.    V.  Exterminer  . 

F.XT1SPICE,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Inspection 
des  entrailles  des  victimes  ,  dont  les  Anciens  ti- 
roient  des  présages  pour  V  avenir  .  Estispicto  . 

EXSTISPICINE  ,  s.  f.  L'  art  de  deviner  par  1 
inspection  des  entrailles  des  animaux,  f.  arte  d. 
indovinare  coli'  ispezione  delle  interiora  degli  a- 
ntmali.  ,  m,  . ,  , 

EXTORQUK,  £E,  part.  V.  le  verbe  . 
EXTOROUER  ,  v.  a.  Tirer,  obtenir  par  torce  , 
par  violence  ,  par  menace,  &c.  Rapirti  svellerei 
strappare i  torre  per. forza;  angariare  i  far  soprusi, 
aniiLne.  6.  Extorquer  J'aveu  d  un  crime.  F«r 
confessare  un  delitto  a  forza  di  tormenti  . 

EXTORSION,  s.  f.  Exaction  violente  ,  cuncus- 
EUorsione  ;  esazion  violenta  i  angheria  i  a- 


sion  . 
%-anta  <  sopruso  . 
EXTRACTION  ,  s. 


f.  Opération  de  Chimie ,  par 


laquelle  on  tire  les  principes  des  corps  mixtes.  £- 
str azione  .  y.  On  dit  en  Chirurgie,  1' extraction  de 
la  pierre,  l'extraction  du  fœtus.  Estrazione.  y. 
Il  signifie  aussi  dans  l'Arithmétique,  J'  opéra- 
tion par  laquelle  on  tire  les  racines  des  nombres.  \ 
Estrazione  .  y.  Extraction  ,  signifie  aussi  1'  origi- 
ne d'où  quelqu'un  tire  sa  naissance.  Stirpe;  le- 
gnaggio  ;  origine  ;  estrazione  ;  nascita.  <j.  Extra- 
ction ,  en  T.  de  Chirurgie ,  se  dit  d'  une  opéra- 
tion ,  par  laquelle  ,  à  1'  aide  de  quelque  instru- 
ment, ou  de  l'opération  de  la  main  ,  on  tire  du 
corps  quelque  matière  étrangère  qui  s'  y  est  for- 
mée ,  ou  qui  s'  y  est  introduite  contre  l'ordre  de 
la  nature  .    Estrazione  . 

EXTRADOS  ,  s.  m.  T.  d?  Architecture.  C'  est  le 
côté  extérieur  d'  une  voûte  ,  opposé  à  la  douelle, 
qui  se  nomme  quelquefois  Intrados.  La  parte  e- 
steriore  d'  un  arco,  c  volta  . 

EXTRADOSSÉ  ,  ÉE ,  adi.  T.  d'  Architecture  . 
Voûte  extradossée  ,  est  celle  dont  le  dehors  n'  est 
pas  brut  .  Arco  ,  o  volta  ,  i  cui  spigoli  son  pari 
dalla  parte  di  fuori  ,  o  che  formano  una  superficie 
piana  .  J 

EXTRAIRE,  v.  a.  Tirer  quelque  chose  d'un  corps 
mixte,  par  le  moyen  de  la  Chimie.  Estrarrei  ca- 
vare ;  far  estratto.  §.  Extraire,  signifie  aussi, tirer 
d'un  livré, -d'un  registre,  d'un  acte  les  passa- 
ges ,  les  enseignemens  dont  on  a  besoin  .  Estrar- 
re ;  cavare  d,-  un  libro ,  da  un  registro  ,  et.  y.  On 
dit  aussi  ,  extraire  un  livre  ,  extraire  un  procès  , 
pour-dire,  en  faire  un  abrège',  un  sommaire.  Ji- 
strarre  ;  far  un  ristretto  ,  un  compendio  .  y.  Ex- 
traire, en  I\  d?  Arithmétique ,  se  dit  des  racines, 
des  nombres  ;  ainsi ,  extraire  la  -racine  carrée ,  la 
racine  cubique  ,  &c.  d'  uri  nombre ,  c'  est  le  di- 
viser en  telle  sorte  ,  qu'on  ait  la  racine  cariée, 
la  racine  cubique  ,  &c.  pour  quotient .  Estrarre 
la  radice  quadrata.  ,  la  cubica  ,  ec. 
EXTRAIT  ,  AITE,  part.  V.  son  verbe. 
EXTRAIT,  s.  m.  Partie  d'une  substance  qui 
en  a  été  tirée  par  un  dissolvant  convenable.  E- 
stratto  ;  essenza.  §.  Il  signifie  aussi  ce  qu' on  ex- 
trait de  quelque  livre  ,  de  quelque  registre  .  £- 
stratto.  4-  On  appelle  extrait  baptistaire  ,  1'  ex- 
trait du  registre  des  baptêmes  .  tede  Ài  battesi- 
mo .  $.  On  dit  de  même  ,  extrait  mortuaire  ,  pour 
dire,  l'extrait  qu'on  tire  du  registre  des  morts  . 
Attestato  cavato  dal  registro  ,  dal  libro  de*  morti 
in  una  Parrocchia  ,  Ospedale ,  .ec.  y.  Il  signifie  en- 
core 1'  abrégé  ,  le  sommaire  d'  un  procès  ,  d'  un 
livre,  &c.  Ristretto;  epitome  ;  compendio.. 

EXTRAJUDICIAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.de  Proce- 
dure .  On  appelle  ainsi  les  actes  ou  significations 
qui  ne  sont  point  relatives  à  un  procès  actuelle- 
ment pendant  en  Justice  .    Estragiudiciale  . 

£XTRA]TJDICIAIREMENT ,  adv.  Hors  de  la 
forme  ordinaire  des  Jugemens  .  Estragiudicial- 
mente  . 

EXTRAORDINAIRE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est 
pas  selon  l'usage,  selon  la  pratique  ordinaire, 
qui  a  quelque  chose  de  plus  que  i'  ordinaire  .  £- 
straordinario  ;  straordinario  ;  strano  i  inusitato  ; 
stravagante  .  y.  Les  Princes  donnent  quelquefois 
le  titre  d'extraordinaire  à  des  Ambassadeurs,  à 
des  Envoyés;  Se  l'on  dit,  Ambassadeur  extraordi- 
naire. Straordinario  .  $.  On  appelle  Courrier  ex- 
traordinaire, iin  Courrier  dépéché  pour  descicca- 
sions  particulières;  &  on  le  dit  aussi  au  substan- 
tif. Corriere  straordinario ,  ou  simplement,  Stra- 
ordinario .  y.  Extraordinaire  ,  signifie  aussi  ,  qui 
est  singulier,  qui  n'  est  pas  commun  .  Raro  ;  sin- 
golare ;  straordinario  ;  particolare  ;  insigne  i  ma- 
ravigliato .  y.  Extraordinaire,  se  prend  souvent 
en  mauvaise  part  ,  pour  ridicule,  dhoquant  ,  bi- 
zarre ,  extravagant .  V.  ces  mots .  y.  On  appelle 
procédure  extraordinaire  ,  la  procédure  criminel- 
le, par  opposition  à  la  procédure  civile.  Juger  a 
1'  extraordinaire,  c'  est  juger  au  criminel  .  Cri- 
minale, y.  On  appelle  question  extraordinaire ,  la 
torture  la  plus  rude  qu'  on  donne  à  un  accuse 
pour  lui  faire  dire  la  vérité  .  Tortura  straordina- 
ria .  y.  Extraordinaire  est  aussi  substantif,  &  si- 
gnifie ce  qui  ne  se  fait  pas  ordinairement .  Stra- 
ordinario ;  fuor  del  solito  ;  fuor  del  consueto  ;  co- 
sa insolita,  y.  On  appelle  extraordinaire,  dans 
les  comptes  des  dépenses,  ce  qui  est  outre  la  dé- 
pense ordinaire  .  Estraordinario  .  y.  Extraordinai- 
re, se  dit  aussi  des  nouvelles  que  la  Gazette  pu- 
blie hors  du  jour  ordinaire.  Foglietti  d'avvisi; 
gazzetta  straordinaria  . 

EXTRAORDINAIREMENT  ,  adv.  D'  une  façon 
extraordinaire .  Estraordinariamente  ;  straordina- 
riamente, y.  Il  se  dit  aussi  pour  bizarrement,  ri- 
diculement, d'une  manière  choquante  .  V.  ces 
mots.  y.  Il  signifie  aussi  extrêmement.  V.  ce 
mot.  y.  On  dit,  procéder  extraordinairement  con- 
tre quelqu' un,  pour  dire,  proceder  criminelle- 
ment contre  lui  .    Procedere  criminalmente  . 

EXTRAPASSÉ,  ÉE ,  adj.  T.  de  Peinture.  Ce 
qui  n'est  point  contenu  dans  les  bornes  indiquées 
par  la  nature.  Che  eccede  i  limiti,  le  convenien- 
ze del  sito  .  ■  ., 

EXTRAVAGAMMENT,  adv.  D'  une  maniere 
extravagante.    Estravagantemente.        _    ' 

EXTRAVAGANCE,  s.  f.  Bizarrerie,  folie. 
Stravaganza  /  estr, tv  usanza  ;  bizzarria  ;  fantasti- 


cherìa ;  arzigogolo  ;  capriccio .  §.  On  appelle  aussi 
extravagance,  une  action  extravagante  ,  un  dis- 
cours extravagant  .  Stravaganza  r  sciocchezza  . 

EXTRAVAGANT,  ANTE,  adj.  Fou,  bizarre, 
fantasque  ,  qui  est  contre  le  bon  sens  ,  contre  la 
raison  .  Il  se  dit  des  personnes  &  des  choses  .  Il 
est  aussi  substantif.  Stravagante  *  estravagante; 
fantastico  ;  strano  ;  capriccioso  ;  bisbetico  .  y.  On 
appelle  extravagantes,  certaines  Constitutions  des 
Papes  ,  recueillies  Se  ajoutées  au  corps  du  Droit 
Canon .    Estravagante . 

EXTRAVAGUER,  v.  n.  Penser  &  dire  des  cho- 
ses où  il  n'  y  a  ni  sens  ni  raison  .  farneticare  i 
delirare  ;  far  cose  sconce. 

EXTRAVASATION,  s.  f.  Action,  mouvement 
par  lequel  le  sang  sort  des  vaisseaux .  Il  ne  se  dit 
qu'  en  Médecine  v  Stravasamene  , 

EXTRAVASÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Sang 
extravasé.  Sangue  stravasato ,;  stravenato  . 

EXTRAVASER  ,  s'  EXTBAVASER  ,  v.  r.  Il  ne 
se  dit  proprement  que  du  sang  &  des,humeurs 
qui  sortent  des  veines ,  &  de  leurs  vaisseaux  ordi- 
naires ,  &  qui  se  répandent  sous  la  peau ,  dans 
les  chairs  &  dans  quelques  parties  du  corps,  ça 
il  ne  doivent  pas  être.  Spandersi ï  stravasarsi  i 
stravenarsi .  ' 

EXTRÊME,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  au  dernier 
point ,  au  souverain  degré  .  Quoique  ce  mot  tien- 
ne lieu  de  superlatif ,  pour  signifier  très-grand  , 
très-grande  ,  il  devient  quelquefois  positif;  ainsi 
on  dit,  les  maux  les  plus  extrêmes.  Estremo  ; vio- 
lento ;  immenso  ;  eccessivo  >  grandissimo,  y.  11  si* 
gnifie  aussi  excessif,  &  se  dit  d'un  homme  qui 
ne  garde  aucune  mesure,  qui  va  tou;ours  dans  1 
excès  .  Cet  homme  est  extrême  en  tout .  Uomo 
eccedente  in  ogni  cosa;  che  si  porta  sempre  agli 
estremi,  y.  Il  est  quelquefois  substantif ,  &  si- 
gnifie opposé,  contraire.  Le  froid  &  le  chaud 
font  les  ?dPeux  extrêmes .  //  freddo  e  V  caldo  sono 
i  due  estremi  .  y.  On  s'  en  sert  aussi  dans  la  Mo- 
rale Gli  estremi»  <>.  En  Geometrie,  on  appelle 
extrême  d'une  proposition,  le  premier  &  le  qua- 
trième terme.    Estremo. 

EXTRÊMEMENT  ,  adv.  Grandement , beaucoup, 
au  dernier  point .  Estremamente  i  grandemente  i 
sbracata-mente  ;  sommamente  .  _.,-.'.       „„„* 

EXTRÊME-ONCTION  ,  s.  m.  Celui  des  sept 
Sacremens  qui  se  cernière  en  appliquant  les_  saintes 
Huiles  sur  un  malade  en  péril.  Estrema  Unzione  i 

°  EXTRÉMITÉ  ,  s.  f.  Le  bout  d'  une  chose  ,  la 
oartie  qui  la  termine.  Estremità  ;  capo;  punta  ; 
termine  d'  una  cosa.  y.  Il  signifie  aussi  Je  dernier 
'potat  ,  le  dernier  moment.  Usie***  ««[£  j« 
âerniers  momens  de  la  vie  ?  &  fig.  on  le  d  t  des 
Villes  assiégées.  Estremità  ;  f'^rj"1^ 
periodo;  l' ultimo  momento,  ec.  y.  Il  signifie  aussi 
le  Plus  triste  état  où  l'on  puisse  être  réduit.  Es- 
sereMU  estremi  ,  fM'  estremo  ,  ^  ^mmanme- 
rta.  0.  H  se  prend  encore  pour  excès  .  V.  ce  mot. 
$.  Il  signifie  aussi  un  excès  de  violence ,  d  em- 
nortement.  Il  s'est  porté  contre  lui  a  la  der- 
Sièr ^extrémité.  Con  ogni  eccesso;  strabocchevol- 
mente ;  dirottamente  ;  disordinatamente;   furiosa- 

'"EXTRINSÈQUE  ,  adj.  T.  Didactique.  Qui  vient 
de  dehors .  Estrinseco  ;  esteriore  ;  di  fuori  .  y.  w 
parlant  de  monnoie,  on  appelle  valeur  extrinsè- 
que, la  valeur  que  le  Souverain  donne  aux  mon- 
noies,  indépendamment  du  poids.    Valore   estrm- 

"eXTUMESCENCE  ,  s.  f.  Commencement  d'en- 
flure .  Principio  d' enfiagione . 

EXUBÉRANCE  ,  s.  f.  Surabondance  ,  abondance 
inutile  .  Esuberanza  .;  soprabbondanza  i  ridonaan- 
za  ;  eccedenza .  ,       , 

EXUBÉRANT  ,  ANTE,  adi.  Surabondant. 
prabbondante  ;  eccedente  ;  ridondante.. 

EXULCERATIF ,  m. 
Esulcerativo .  . ,     .        -  , 

EXULCÉRATION  ,  s.  f.  T.  de  Uedecwe^  L  a- 


So- 


IVE  ,    f.  adj.   T.  de  Me  à. 


s.  f.  T.  de  Médecine . 
ctîon~de  causer  ou  dé  produire  des  ulcères 
sulcerazione  i  esulceramento  ;  ulcerazione . 

EXULCÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.. 

ÏXULCERER,  v.  a.  T.  de  Médecine.  Causer 
des  ulcères.    Esulcerare;  ulcerare  i  piagare  ,  tm- 

P'eXULTATION,  s.  f.  Ce  mot  est  latin,  &  si- 
gnifie grande  joie  .  Il  ne  se  dit  que  dans  les 
matières  de  piété  .  Messieurs  de  1'  Académie  pré- 
tendent toutefois,  dit  Michelet,  qu'on  peut  dire: 
il  v  eut  une  grande  exultation  dans  tout  .le  Ro- 
yaume après  le  gain  de  cette  bataille;  mais  ]  A- 
cadémie^dit  que  ce  mot  viellit.  Esultazton 
aran  giubilo .  .    ,    _ 

EX-VOTO  ,  s.  m.  Expression  empruntée  du  La- 
tin Il  se  dit  des  tableaux,  des  figures  qu  on 
place  dans  une  Église,  en  mémoire  d  un  vœu  fait 
en  maladie,  en  péril  .  Ex  voto;  voto;  tabella. 

EXUTOIRE  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Ulcere  artificiel- 
le pour  évacuer  les  humeurs.    Esutorio 

EZTÉRI ,  s.  m.  Pierre  de  la  Nouvelle  Espa- 
gne, qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  jaspe  san- 
guin. Pietra  molto  simile  al  diaspro  sanguigno , 
che  trovasi  nella  Nuova  Spagna  . 


'A- 
ione 


FAB 


IJ  ,  s.  f.  suivant  l'ancienne  appellation  qui 
prononçoit  Effe  ;  &  masculin,  suivant  F  appella- 
tion moderne  ,  qui  prononce  Fe  .  Cette  dénomi- 
nation qui  est  la  plus  naturelle,  est  aujourd  nui 
la  plus  usitée  .  C'est  la  sixième  lettre  de  1  Al- 
phabet, &  la  quatrième  des  consonnes.  F. 

FA ,  s.  m.  Note  ds  Musique  ,  la-  quatrième  de 
la  gamme  .    Fa  . 

FABAGO,  ou  FAUX  CAPRIER,  s.  m.  Plante. 
Ses  feuilles  sont  épaisses  ■  &  approchent  de  cel- 
les du  pourpier.  On  la  dit  bonne  contre  les  vers. 
Fabaria . 

FABER,  ou  FORGERON  ,  s.  m.  Poisson  de  mer 
dans  lequel  on  trouve  les  figures  des  outils  d'  un 
■forgeron  .    Sorta  di  pesce  .   , 

FABLE,  s.  f.  Chose  feinte  &  inventée  pour  in- 
struire Se  pour  divertir.  Favola.  0.  Fable  ,  se 
prend  aussi  dans  le  même  sens  pour  le  sujet,  1' 
argument  d'  un  Poëme  Epique  ,  d'  un  Poë'me  Dra- 
matique, d'un  Roman.  L'  argomento  delta  F 'avo- 
la ,  del  Poemay  del  Dramma.  §.  Dans  un  sens 
collectif,  il  signifie  toutes  les  fables  de  1'  Anti- 
quité Païenne.  La  favola.  §.  Pour  fausseté  ,  cho- 
se controuvée.  Favola  ;  finzione  ;  falsità  .  y.  On 
dit,  qu'un  homme  est  la  fable  du  peuple,  la  fa- 
bie  de  tout  le  monde,  la  fable  de  ia  Ville,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  la  risée  du  peuple  ,  la  risée  de 
tout  le  monde  .  Noi  siamo  la.  favola  ;  egli  è  fa- 
vola al  volgo ,  ec. 

FABLIAU  ,  s.  m.  Sorte  de  Poème  fort  à  la  mo- 
de dans  Jes  premiers  âges  de  la  Poesie  françoise . 
C' étoit  un  Conte  en  vers.  Sorta  di  Poema  de' 
primi  tempi  della  Poesia ,  che  era  una  novella  in 
versi. 

FABLIER,  s.  m.  V.  Fabuliste. 
FABRÈGUE,  s.  f.  Piante  dont  les  feuilles  sont 
semblables  à  celles  du  serpolet.  Elle  croît  dans 
les  lieux  pierreux.  L'infusion  de  Fabrègue  est 
souveraine  contre  la  morsure  des  animaux  veni- 
meux, contre  la  difficulté  d'uriner,  Se  contre 
plusieurs  autres  maladies.    Clinopodio  . 

FABRICANT,  s.  m.  Oui  entretient  un  ou  plu- 
sieurs métiers,  où  l'on  travaille  à  des  étoffes  de 
soie  ,  de   laine  ,  Sec.  Fabbricatore  . 

FABR1CATEUR,  s.  m.  Il  ne  se  dit  guère  au 
propre  qu'en  cette  phrase  :  Fabricateur  de  fausse 
monnoic.  Falsamonete  ;  falsificatore  ;  falsatore  di 
monete  ;  colui  che  falseggia  la  moneta.  (>.  On  dit 
fig.  Fabricateur  de  faux  Actes  ,  comme  d'  un  Con- 
trat, d'  un  Testament,  d'  une  Transaction  ,  Sec. 
Falsario  . 

FABRICATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
exécute  certains  ouvrages  de  main.  I!  s'applique 
sur  tout  aux  arts  qui  emploient  la  laine  ,  le  co- 
ton, la  soie  ,  Sec.  1-  atbric azione  ;  manifattura.^ 
0.  Fabrication  ,  se  dit  aussi  principalement  de  1' 
exécution  d'une  Ordonnance  qui  prescrit  la  fonte 
Se  le  monnoyage  d'une  quantité  de  métal  .  Fab- 
bricazione della,  moneta,  y.  On  dit  fig.  la. fabri- 
cation d'  un-  faux  .Acte  .    Falsificazione  . 

FAB-rUCI£N,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  du  soin 
du  temporel,  d*  une  église.  On  le  nomme  commu- 
nément) Marguillkr.  V. 

FABRIQUE,  s.  f.  Construction  d' un  éuifice  . 
Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  fgliscs.  Fab- 
brica ;  edificazione  ;  costruzione  i  cdificamcnto .  y. 
Fabrique,  en  parlant  d' une  f-glise  Paroissiale, 
signifie  aussi  tout  ce  qui  appartient  à  celte  Égli- 
se ,  tant  pour  les  fonds  Se  les  revenus  affectes  à 
1'  entretien  ite  à  la  réparation  de  1'  Église  ,  que 
pour  P  argenterie  Oc  les  ornemens  .  Fabbrica  .  y. 
Fabrique,  en  r.  d*  Mar.  se  dit  de  In  constru- 
ction d'  un  vaisseau  ,  selon  la  manière  propre  à 
chaque  nation.  Fabbrica;  costruzione  .  tj.  Fabri- 
que ,  signifie  aussi  ,  la  façon  de  certains  ouvrages 
{Se  de  certaines  manufactures.  Fabbrica  ;  f.ibbri- 
cazioiie  ;  manifattura.  y.  on  dit  fig.  fam.  Se  en 
inni:. .use  part,  ces  deux  hommes  sont  de  m 
fabrique-  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  valent  pas  mieux 
1'  un  que  l'autre  .  Essi  sonn  d'  /.,'  pelo  e  d'  una 
latta  .  y.  i-'abriques  au  pluriel  ,  7'.  île  Peint.  ,  qui 
se  dit  des  édifices,  des  ruines-  d'  Architecture  , 
4Sec.  dont  on  crue  les  fonds  des  tableau»  »  Fab- 
briche ;  ediftz;  i  pv::i  a'  architettura  . 
FABRIQUE  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FABRIQUER,  v.  a.  Faire  certains  ouvrages  de 
main.  Fabbricare  ;  edificare  ,  costruite,  j},  i  :  :, 
quer  ,  en  /'.  de  Mar.  signifie,  Construire.  V.  y. 
On  dit  fig.  fabriquer  un  ine-nseiiige  ,  une  calomnie, 
pour  dire,  controuver ,  inventer  un  mensonge-  ,  li- 
ne calomnie  .  Fabbricate  i  inventare  ;  cuntrov.ire  ; 
fingere  ;  macchinare  .  y.  On  dit  à  peu  pies  dans 
le  même  sens  ,  fabriquer  une  pièce  ,  fabriquer  un 
testament']  une  donation,  Sec.  pour  dire,  fai- 
re une-  fausse  pièce,  un  faux  acte  ,  un  faux  te 
Manient,  Sec.  Falseggrare /  falsare  i  falsificar»  . 
contraffare  una  scrittura  . 

FABULA'IEUR  ,  s.  m.  Conteur  de  fables.  Peu 
«n  usage  .  Favoleggiatore  . 


FAB 

FABULEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  fabu- 
leuse. Favolosamente  ;  fintamente  ;  con  modo  fa- 
voloso . 

FABULEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Feint ,  controuve  , 
inventé  .  Favoloso  ;  favelesco  ;  che  ha  della  favo- 
la ;  finto  ;  imaginato  . 

FABULISER  ,  v.  a.  Ajouter  des  fables  à  une 
histoire.  Favoleggiare;  r  accentar  favole . 

FABULISTE  ,  s.  m-  Auteur  qui  a  écrit  de  fa- 
bles. Favoleggiatore  f  scrittore  di  favole  . 

FAÇADE,  s.  f.  Face  ou  côté  d'un  grand  bâti- 
ment. Il  se  dit  particulièrement  du  côté  par  le- 
quel on  entre.  Facciata  ;  prospetto  ;  faccia  o  fron- 
te dy  un  edificio  . 

FACE,  s.  f.  Visage.    Dans  le  sérieux,  il  ne  se 
dit  en  ce  sens,  qu'en  parlant  de  Dieu.  Faccia  ; 
viso  ;    volto.    $.  Dans  le  style  familier,    on  dit 
quelquefois,  une  face  réjouie,  une   face  enlumi- 
née .  Viso  lieto  ,  ridente  ;  faccia  azzimata  .  §.  On 
dit  voir  en  face,  regarder  en  face,  couvrir  la  face, 
se  couvrir  la  face .  Il  lui  a  dit  en  face .   Vedere  , 
mirare  ,  guardare  in  faccia  ;  coprire  il  volto  ;   co- 
prirsi la  faccia  .  Egli  gli  ha  detto  in  faccia .  y.  Face, 
se  dit  aussi  de  la  superfìcie  des  choses  corporelles  . 
Faccia  >  lato  ;  parte  di  superfzie  piana  .     s).  Face 
d'un  corps  ou  d'un  solide,    en  Géométrie,  c'est 
une  des  figures  qui  composent  la  superficie.  Fac- 
cia i  superjUzie  ,  'y..  Face  ,  se  dit  aussi  du  côté  de 
devant  ,   ou  d'une  des  parties  considérables  d'un 
édifice  .  Facciata  s  faccia  n  fronte  d'  edificio  ;  pro- 
spetto .  $.  On  appelle  les  faces  d'  un  bastion,  les 
deux  côtés  qui  sont  entre   les  flancs   &   la  pointe 
d'un  bastion.  Facce  d'un  bastie  ne  .    s).  Faire  fa- 
ce ,  façon  de  parler  dont  on  se  sert  en  T.  de  Guer- 
re ,    pour  marquer  le   côté  vers   lequel  une  armée 
campée  ou  rangée  en  bataille,  a  le  visage  tourné. 
Essere  a  fronte  ,  in  faccia  ,  a  rincontro  al  nemico  . 
0.  Faire  face,   se  dit  aussi  au  figuré,   en  parlant 
de  quclqu'  un  qui  est  en  état  de    satisfaire   à  ce 
qui  lui  arrive.    Far  fronte  ;  essere  in  caso  di  sod- 
disfare a'  proprj  impegni  .  $.  On  dit,   faire  volte- 
face  ,   pour  signifier  ,  tourner  visage  ,  faire  tète  , 
Sec.  Fur  fro/itt  ;  mostrar  ta  fronte;  opporsi  .  y.  En 
T.  de  Manège,  on  appelle  belle- face,  les  chevaux 
dont  le  chanfrein    est  blanc,    c'est-à-dire  ,  dont 
l'étoile  ou  la  pelottc  qui  est  située  au  milieu  du 
front ,   se  propage  Se  s  étend  en   forme  de  bande 
jusqu  aux  naseaux.  Cavallo  sfacciato  .  0.  Face,  se 
dit  fig.  de  l'état,    de  la    situation  des    affaires. 
Faccia  ;  aspetto  ;    stato  ;    situazione  degli  affari  . 
0.  Au  jeu  de  la  Bassette,  on  appelle  face,  la  pre- 
mière carte   que  découvre  celui  qui    tient  la  ban- 
que.    Carta  di  faccia  ;   la  prima   carta,    y.  Face 
fit  ficcr,  T.  de  lìlas.     V.  Fafcc  &:  Fascer  .    y.  En 
face,   façon  de  parler  adverbiale.    En  présence. 
In  faccia  ;  al  cospetto  ;  alla  presenza  .  §.  Il  signi- 
fie aussi  vis-i-vis  .    Faccialmente  ;  in  faccia/  di- 
rimpetto ;    di  rincontro  ;  faccia  a  faccia  ;  in  pro- 
spetto .    y.,  On  dit,  en  face  d*  église t  pour  dire, 
devant  I'  Eglise  ,   Se  suivant  les  cérémonies  Se  les 
foi  nies  ordinaires  de  1*  Kglisc  .  In  faccia  di  santa 
Chiesa.    $•   À   la  face- ,   ,-riitrc  façon  de  parler  ad- 
verbiale, pour  dire,  en  pre-senec  de...    à  la  vue 
de  .  .  .  1»  faccia  ;  in  presenza  ;  alla  presenza  .   al 
cospetto- di •. .    y.  De  prime-  f.ice-,  Facon  de  parler 
idverbialc.  D'abord.  Il  est  vieux.  Di  prima  fron- 
te ;  di  subito  . 

FACft  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  ad/.  iTne 
s'  emploie  guère  que  dans  cette  phrase  du  style 
familier:  Un  homme  bien  face,  pour  dire,  un 
homme  qui  a  le  visage  plein  Se   une  belle  repré- 

(tiiuion.     Uomo  di  Lello  .tipetto  >    die  ha    bella 
presenza  . 

FACEH,  v.  a.  T.  du  jeu  de  la  Passette.  C'est 
amener  pour  face,  une  carte  qui  est  la  mime  que 
celle  su:  laquelle  un  Joueur  a  mis  son  argent, 
ir  dì  faccia,  o  in  faccia  ■  alla  prima  carta  . 
FACK'I  IF  ,  s.  f.  Bouffonnerie  i  plaisanterie  de 
paroles  OU  de  gestes  ,  pour  divertir  ,  pour  faire 
tiro..   I  -' ■  '    '•<  '  mitln  ;  ditto  arguto  e  piacevole . 

r-ACKTIEUSEMFNT,  adv.  D'une  manière  fa- 
eetie'rc.  Facetamente  i  con  modo  faceto,  piacevol- 
mente . 

FACÉTIEUX)  FUSE,  adi.  Plaisant ,  qui  diver- 
tir, qui  fai  k  ri  re  .  Faceto  ;  piacevole;  motteggia- 
tore ;  but  litro  i  lepido  ;  festevole  i  sollazzevole  . 

FACETTE,  s.  f.  Diminutif,  petite  face  ;  l'un 
eks  ci"ttés  d'un  corps  qui  a  plusieurs  petits  côtes  . 

i   .HCflt.l  . 

FACËITB",  SB,  part.    V.  le  verbe. 
FACETTER  ,  v.  a.   T.  de  Diamantaire .  Tailler 
i  facettes  .  Affaccettar*  ;  tagliar  a  'accette  . 
:     i  IH   ,   li   ,  part.  V.  le  verbe.  J.  Il  s'emploie 
i    i  adjectivement,   indispettito  ;  adirato ,  jtor- 

rubbiato  ;  dolente  . 

FACHHU  ,  v.  a.  Mettre  en  colère.  Stizzire  >  far 
I  Ttndtri  ira  .  pinvoc.ire  a  sdegnai  muovere  ad  i- 
r.i  ;  offenderti  limitare  .  y-.  Il  signifie- aussi  ,  cau- 
ser élu  déplaisir  .  Affiiggtrn  addolorare  ;  adira- 
re ;  travagliare  ;  fungere  ;  dar  afflizione  ,  disgu- 
sti/ .  Il  est  ausei  réciproque-  ,  ds.-  signifie  ,  prendre 
du  chagrin  ,  se  mettre  en  colère  .  stizzire  ,  stiz- 
zirsi ;  sti\z.ire  ;  adirarsi  ■  incollerirsi  ;  accendir- 
si  ;  scorrubbiarsi  i  alterarsi  .  Il  se  dit  aussi  à  1' 
ImpTconnel  . 

FÂCHE B 1B  ,  s.  f.   Déplaisir,  chagrin,  regret. 
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Il  vieillit.  Dispiacere;  disgusta  affanna;  ramma* 

^FÂCHEUX,  EUSE,  adj.  Qui  fâche,  qui  donne 
du  chagrin ,  qui  incommode  ,  Spiacevole  ;  dispia- 
cevole f  doloroso;  fastidioso  ;  tormentoso ;  no,  oso ; 
increscevole.  $.  Il  signifie  aussi ,  Paiole ;,  dif- 
ficile, mal-aise\  V.  ces  mots  .  %,  U  **»£«£ 
si,  mal-aisé  à  contenter,  bizarre,  P****"* 
ble  .  Increscevole  ;  fastidioso  ;  molesto  ,  imporne 
no;  capriccioso;  intrattabile  .  y.  On  dit  imperson- 
nellement, il  est  fâcheux  ,  pour  dire,  C  e st  une 
chose  fâcheuse.  Ella  e  cosa  *pt*tewle  ,  'rudeie-, 
tediosa,  discara,  nojevole ,  ec.  A  Fâcheux  ,  se  met 
quelquefois  substantivement;  &  alors  il  «gni»6  » 
homme   incommode ,  importun ,  ennuyeux,  v.  ces 

"^FACIAL  ,  ALE  ,    adj.  T.  d>  AnaU    Qui  appar- 
tient au  visage  .  Del  volto  . 

FACIENDE  j  s.  f.  Cabale  ,  intrigue  .  Il  ne  se 
dit  qu'en  mauvaise  part;  &  dans  le  style  latm- 
lier.  V.  Cabale,  intrigue.        ;  >„„„».,,? 

FACILE  ,  adi.  de  t.  g.  Aise  a  faire,  qu  °«P^ 
faire  saiis  peine  .  Facile;  agevole  .  Ç.  On  oit  qu 
un  homme  est  de  facile  accès  ,  pour  dire,  qu  il 
est  aisé  de  1'  aborder  &  de  lui  parler  .  Benigno  , 
trattabile;  dimestico;  cortese,  y.  Facile,  pour 
condescendant,  commode  pour  le  commerce  ordi- 
naire de  la  vie  .  Compiacevole  ;  agevole  ;  lactl*  ' 
trattabile  ;  condiscendente  ;  arrendevole  .  ?.  un- 
dit  encore,  un  pinceau  ,  un  ciseau,  un  burin  ta- 
cile ,  en  parlant  d'un  tableau  ,  d'une  sculpture, 
d'une  gravure  qui  semble  n'avoir  point  coûte  eie 
peine  à  1'  artiste.  Pennello  ,  scalpello,  culmo  fa- 
cile, agevole.  $•  Facile,  se  dit  aussi  en  mau- 
vaise part,  d'une  personne  qui  n  e*t  pas  tei  me 
dans  les  occasions  où  il  le  faut  être  ,  mais  qui  se 
laisse  aller  trop  aisément.  Debole  ;  troppo  arren- 
devole; che  si  lascia  menar  per  il  naso. 

FACILEMENT,  adv.  Aisément,  avec  facilite, 
sans  peine  .   Facilmente;  agevolmente;  con  fact- 

'  FACILITÉ,  s.  f.  Moyen,  manière  facile  de-  fai- 
re ,  eie  dire  ,  Sec.  Facilita  ;  agevolezza  .  y.  Faci- 
lité d'esprit,  facilite  de  genie,  c  est  une  cer- 
taine aptitude  d'esprit,  de  génie,  qui  tait  qu  un 
homme  conçoit,  produit  facilement  les-  choses . 
Facilita  ;  prontezza  .  y.  Facilité  de  style  ,  une 
disposition  à  écrire  d'une  manière  claire  &  aisée . 
Facilita;  chiarezza.  $.  Et  facilite  de  mœurs  , 
■  ne  disposition  naturelle  à  vivre,  à  s  accommo- 
der aisément  avec  tout  le  monde  .  Facilita  ;  pia- 
cevolezza i  dolcezza  ;  agevolezza  ;  trattabilità  . 
ó.  Facilité,  se  prend  aussi  pour  indulgence  ex- 
cessive .  Accondiscendenza  ;  indulgenza  eccessiva  . 

FACILITA,  fcE,  part.   V.  le  verbe.    ,  . 

FACILITER,  v.  a.  Rendre  facile,  aise.  Faci- 
litare ;  agevolare  ;  render  facile  ,  agevole  . 

FACON,  s.  f.  Manière  dont  une  chose  est  lat- 
te ,  la  forme  qu'elle  a.  Maniera  ;  foggia;  lavo- 
ro ;  modo.  y.  Il  signifie  aussi  le  travail  de  1  ar- 
tigli qui  a  fait  quelque  ouvrage.  Fattura;  lavo' 
ro;  (anca  ;  opera,  y.  On  dit  en  T.  de  Pratique  , 
la  façon  d'un  Arrêt,  pour  dire,  la  peine  que 
prcnel  un  Greffier  à  dresser  un  Arrêt .  Fatica  de 
d- stendere,  di  comporre  una  tenttnza  .  y.  Façon, 
cu  T.  d'  Agriculture  ,  se  dit  du  labour  que  1  ou 
donne  i  a" terre,  à  ia  vigne,  lavoro,  s).  Façon, 
sa  dit  aussi  pour  signifier,  manière  de  taire  ,  d 
agir,  de  parler,  de  penser,  Sec.  Modo  y  manierai 
foggi»  d'  operare  ,  di  pensare  ,  ec.  §.  On  appelle 
façon  de  parler  ,  une  phrase  .  Melo  ,  maniera  dt 
dire  ;  frase  .  f.  Façon  ,  se  prend  an.ssi  dans  le 
discours  familier,  pour  l'  air,  li  mine-,  le  main- 
tien ,  le  port  d'une  personne  .  Il  se  dit  aussi  des 
choses,  &  il  est  du  style  familier.  Cer»;  faceta) 
graziai  garbo;  apparim.i  .  $.  Il  s.e  prend  aussi 
pour  manière  d'  agir  contrainte  Se  embarrassante, 
par  trop  de  cérémonie  Se  de  circonspectiem  .  C  est 
un  homme  plein  de  façons  .  FgU  <\  ""  uom  ciri- 
monioso  ;  che  sta  sulle  cerimonie  .  s).  Il  se  premi 
aussi  pour  soin  excessif,  attention,  circonspection 
trop  exacte  en  de  certaines  choses.  Studio;  curiti 
diligenza  ;  attenzione  soverchia  per  qualche  iosa  . 
y.  11  se  prend  aussi  pour  Afféterie,  minauderie. 
y.  On  dit  aussi  dans  la  conversation-,  des  gens 
d'une  certaine  façon  ,  pour  dire  ,  des  gens  d  un 
certain  rang,  d'un  certain  caractère.  Penane  d 
un  ceri'  ordine  ,  d'  mia  tal  quai  condizione  ;  d  un 
certo  carattere  .  y.  De  façem  que,  adv.  Tellement 
que  .  Di  modo  che  ;  di  maniera  che  ;  talmente  che  ; 
in  guisa  che  .  $.  De  façon  que,  en  telle  sorte 
erue,  de  telle  manière  que.  In  modo,  in  manie- 
ra ,  ihe  . .  .  in  tal  guisa  ;  in  tal  modo  .  y.  On 
dit  aussi  adverbialement  ,  eu  aucune  façon  ,  en 
nulle  façon,  tte .  In  mun  modo;  m  verun  modo. 
Oi.  Façons  de  vaisseau  ,  T.  de  Mur.  ce  seuit  les  eh- 
mlnutions  qu'  on  fait  à  1'  avant  &  à  l'anitre  du 
eie- -dus  d'un  vaisseau  .  la  sulla  di  una  nuve  . 

FACONDE,  s.  f.  Vieux  mot  qui  signifie  e  o- 
quence  .  On  s'en  sert  encore  dans  les  Poésies  ba- 
dines .   Eloquenza  .  facondia. 

FAÇONNH  ,  £Ej  part.  V.  le  verbe. 

1-AÇONNrK,    v.  a.    Donner  la   façem  il  un  ou- 
vrage ,   l'embellir,   Y  mner .  Affazzonare  ,  rafia— 
zollare  ;    pulire  ;  fregiare  ;    adornare  ;    abbellire  i 
affusotarc  ;  pulire;  aggentilire  .  y,  l.n  / .  A  Agri- 
M  li     l  toltur 
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«  .'.'.v.'f  ,  il  se  dit  du  labour  qu'on  donne  à  la  vi- 
g  îe  j  aux  terres  .  Arare  y  lavorar  la  terra  y  dar  la 
frima,  seconda,  o  terza  aratura!  coltivare  .  y. 
Il  signifie  fig.  former  1'  esprit  ,  Jes  mœurs  par  1' 
instruction-)  par  1'  usage  J  Formare  y  coltivare  i  in- 
struire .  y.  Il  signifie  aussi  Accoutumer  .  V.  y. 
Il  est  aussi  neutre  dans  le  style  familier  ;  à  a- 
lors  il  se  dit  des  difficultés  qu'on  fait  d'  accepter 
ouelque  chose  .  Far  di  malt:  cirimonie. 

FAÇONNIER,  1ÈRE,  adi.  Qui  est  incommo- 
de par  trop  de  cérémonies,  par  trop  d'attention 
&  de  circonspection  dans  de  petites  choses.  Cere- 
monioso  y  cirimonieso  y  nojevole  y  dis  ita  troppo  ut 
le  cirimonie  . 

FACTEUR  ,  s.  m.  Faiseur  .  En  ce  sens  ,  il  n'  a 
guère  d'  usage  qu'  en  ces  phrases  :  Facteur  d'or- 
gues, Facteur  de  clavecin.  Artefice,  artista  ,  fa- 
ci::''  d'  organi,  di  gravicembali .  §.  Il  signifie 
aussi  celui  qui  est  chargé  de  quelque  négoce  ,  de 
Quelque  trafic  pour  quelqu'un  .  Agente,-  fattore  . 
Ç.  On  appelle  aussi  facteur  ,  .celui  qui  porte  par 
la  ville  les  lettres  de  Ja  Poste,  &  les  distribue 
à  leurs  adresses .  Colui  che  porta  per  la  città  le 
lettere  della  Posta  a'  particolari ,  cui  esse  sono  in- 
dirizzate .  §.  En  Algebre  ik  en  Arithmétique  , 
on  appelle  facteur  ,  chacune  des  quantités  dont 
un  produit  est  formé  .  Pattare  . 

FACTICE  ,  adj.  de  t.  g.  Contrefait  par  art  ,  i- 
inité  .  On  le  dit  par  opposition  à  naturel  .  Fatti- 
zio y  ariifizial:  ;  fatto  con  arte  y  artifiziata  .  y. 
On  appelle  aussi  ,  mot  factice  ,  terme  factice  , 
un  mot  qui  n'  est  pas  reçu  dans  une  Langue,  mais 
que  Ton  fait  selon  les  règles  de  1'  analogie.  Vo- 
ce ,  vocabolo  formato  secondo  le  redole  dell'  ana- 
logìa d'  una  Lingua,  sebbene  non  sia  ricevuto  . 

FACTIEUX  ,  EUSE  ,  adi,.  &  s.  Qui  se  plaît  à 
faire  des  cabales  dans  un  État,  dans  une  Ville  , 
dans  une  société,  ou  qui  est  de  quelque  cabale  , 
de  quelque  faction  .  Fazioso  i  capo  ti  parti  i  se- 
dizioso y  tumultuante  . 

FACTION  j  s.  f.  Le  guet  que  fait  un  cavalier, 
un  fantassin  j  qui  est  à  son  tour  en  vedette  j  en 
sentinelle  .  Fazione  y  attuai  servigio  y  sentinella. 
Être  en  faction  ou  de  faction  .  Jissere  in  senti- 
nella .  y;  Faction,  signifie  aussi,  parti,  cabale 
dans  un  État,  dans  une  Ville,  dans  un  corps  , 
dans  une  compagnie,  &c.  Fazione  y  partito  y  ca- 
baia  . 

FACTIONNAIRE  ,  adj.  T.  de  Guerre.  Qui  est 
obligé  à  faire  faction  .  Che  ì  dì  fazione  i  che  è  in 
sentinella  . 

FACTOR  AGE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Droits  &  ap- 
poir.temens  que  les  Négocians  assignent  aux  Fa- 
cteurs ou  Commissionnaires  qu' ils  emploient  pour 
vendre  ou  acheter  leurs  marchandises.  Diritto  di 
coimnissiune  . 

FACTORERIE,  s.  f.  C'est  dans-les  Indes  Orien- 
tales,  le  lieu  ,  le  Bureau  où  sont  les  Facteurs  ou 
Commis  des  Compagnies  de  commerce.  Fattorìa  i 
Banco  de'  Fattori  delle  Compagnie  di  commercio 
nell'indie  Orientali  ,■ 

FACTOTON  ,  s.  m.  Celui  qui  se  mêle,  qui  s' 
in^re  de  tout  dans  une  maison  .  Il  est  du  sty- 
le familier  ,  à  ne  se  dit  guère  qu'  en  dénigre- 
ment. Faccendiere  j  appaltane  i  mestolone  i  scr  fac- 
cenda . 

FACTUM,  s.  m.  Exposition  du  fait  d'un  Pro- 
cès ,  ik  des  raisons  d'une  des  Parties  .  Atti  y  al- 
legazioni y  esposizione  d'  una  causa  ,  d'  una  lite  . 
FACTURE,  s.  f.  Mémoire  qu'  un  Marchand  en; 
voie  à  celui  qui  lui  a  donné  commission-,  &  qui 
contient  la  quantité  ik  la  qualité  des  marchandi- 
T  il  lui  envoie,  avec  le  prix  de  chacune  . 
Fattura. 

FACULE,  s.  f.  T.  d' Astronomie  .  Tache  lumi- 
neuse qu'  on  apperçoit  quelquefois  sur  le  soleil  . 
Macchia  luminosa  che  scorgesi  qualche  voila  nel 
io/e . 

FACULTATIF  ,  IVE ,  adj.  Qui  donne  la  facul- 
té .  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  cette  phrase: 
Bref  facultatif,  qui  se  dit  d'un  Bref  par  lequel 
le  Pape  donne  un  droit,  un  pouvoir  qu'on  n  atl- 
roit  pas  '.ans  cette  dispense  .  breve  che  dà  facol- 
tà ,  potere  . 

FACULTÉ,  s.  f.  Puissance,  vertu  naturelle  . 
Pi:  i  Iti  i  facultà  y  potenza  <  podestà  .  A.  Il  se  prend 
aus>i  pour  le  talent  ou  la  facilité  que  l'on  a  à 
bien  taire  quelque  chose.  Facoltà  ,  facilita  y  do- 
no  i  talento  .  $.  Il  signifie  aussi  le  pouvoir  ou  le 
droit  de  faire  une  chose.  I  ac  dtà  y  fatuità  y  pa- 
,1-t.ii  privilegio.  y.  Faculté,  se  dit  aussi' des 
plantes,  des  drogues  médicinales,  pour  signifier 
leur  propriété,  leur  vertu  naturelle.  Vinta  fur- 
■za  i  proprietà  naturale,  y.  Faculté  ,  se  dit  aussi 
peur  Signifier  le  corps  ou  l'Assemblée  des  Do- 
cteurs, des  maîtres  qui  professent  ou  enseignent 
certaines  .c.  necs  dans  les  Universités  •  la  Fa- 
cilita ,  il  corpo  de'  Dottori  ,  Professori,  ec.  Quand 
on  dit  la  Faculté,  absolument,  cela  signifie  la 
Faculté  de  Médecine,  s).  Facultés,  au  pluriel  , 
si  n. fu  les  bien?  de  chaque  particulier,  t-acoltà  y 
j.i  ultà  i  ricchezze*  entrate*  avere  i  beni  di  for- 
tuna .  y.  Il  se  dit  ausci  pour  signifier  les  degrés 
(,i  vertu  desquels  un  Gradué  a  droit  de  requérir 
un  Bénéfice  .  F.n  ce  sens  ,  il  est  T.  de  i>rat.  Di- 
ritto i  gius  i  ragioni  . 
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FADAISE,  s.  f.  Niaiserie,  ineptie,  bagatelle  , 
chose  inutile  ik  frivole.  Sciocchezza  y  inezia  y  gof- 
feria  y  freddura  y  frascherìa  y  bagattella  i  chiappo- 
la y  ghierabaldana  . 

FADE,  adj.  de  t.  g.  Insipide,  sans  goût,  ou 
de  peu  de  goût  .  Scipito  y  insipido  .  y.  On  dit  , 
se  sentir  le  cœur  fade,  pour  dire,  avoir  du  dé- 
goût .  Essere  stomacato  y  aver  nausea  .  y.  Fade  , 
se  dit  fig.  pour  dire  ,  qui  n'a  lien  de  piquant,  de 
vif ,  d'agréable  .  Scipito  i  insipido.  Couleur  fade. 
Co/ore  smorto  ,  dilavato  .  Louange  fade  .  Lode  in- 
sipida ,  nojevole. 

FADEUR,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  fade,  de 
ce  qui  est  in;  pide  Scipitezza  ■.  insipidezza  §. 
Il  se  dit  fig.  soit  de  la  mine,  des  manières  &  de 
!'  entretien  ,  pour  signifier  un  certain  manque  de 
grâce,  d'agrément  &  de  vivacité;  soit  des  louan- 
ges Se  de  la  complaisance,  pour  marquer  un  ex- 
cès de  flatterie  .  Scipitezza  y  insipidezza  y  spia- 
cevolezza y  seccatura;  sciocchezza  .  y.  Fadeur,  se 
dit  aussi  pour  une  louange  fade .  Fastidiosaggine  y 
scipitezza .  ' 

FAGARA  ,  s.  m.  Petit  fruit  des  Philippines; 
11  est  aromatique,  fortifiant,  &  réchauffant.  Sor- 
ta di  frutto  . 

FAGOT,  s.  m.  Faisceau  de  menu  bois,  de  bran- 
chages. Fastello  y  fascetta  .  y.  Fagot,  se  dit  aus- 
si d'  un  paquet  de  hardes,  de  linge,  d'herbes, 
&c.  Fagotto  y  fardello  ;  fardelletlo  .  y.  Il  se  dit 
aussi  de  plusieurs  pièces  de  Charpenterie  &  de 
Menuiserie,  liées  l'une  avec  l'autre,  &  si  bien  tra- 
vaillées, qu'  il  n'y  a  plus  qu'à  les  assembler  pour 
en  faire  un  corps  ,  un  tout  .  Legname  affastellato 
ed  apparecchiato  per  qualche  opera  ,  o  lavoro  .  y.  On 
dit  fig.  &  prov.  qu'un  homme  sent  le  fagot,  pour 
dire,'  que  sa  religion  est  suspecte  .  Uom  sospetto 
in  materia  di  religione  ;  che  pizzica  d'  eretico  . 
y.  Et  prov.  conter  des  fagots  ,  pour  dire,  conter 
des  fadaises,  des  sornettes.  Raccontar  favole  , 
novelle  ,  frottole  y  ficcar  carote  y  dir  panzane  , 
sciocchezze  .  $.  En  T.  de  Mar.  Barque  en  fagot  , 
chaloupe  en  fagot,  c'est  une  barque,  une  chalou- 
pe, qu'on  monte  sur  le  chantier,  &  qu'  on- dé- 
monte ensuite,  pour  la  mettre  dans  un  vaisseau  , 
&  la  monter  dans  les  lieux  où  l'on  en  pourra  a- 
voir  besoin  .  In  pezzi  ;  lancia  in  pezzi  .  y.  T.  de 
Guerre  .  On  appelle  fagots  ardens ,  des  fagots  secs 
&  goudronnés,  qu'on  allume  pour  les  jetter  dans 
les  ouvrages  des  assiégeans.  Fascine  impeciate  e 
accese  . 

FAGOTAGE  ,  s.  m.  Le  travail  d'un  faiseur  de 
fagots  .   Lo  affastellare  . 

FAGOTAILI.E,  s.f.  Garniture  de  chaussée  d'un 
étang,  laquelle  se  fait  avec  des  fagots.  Fascinala. 
FAGOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
prov.  &  fig-  d'  un  homme  mal  fait  ou  mal  vêtu  , 
voilà  un  homme  bien  fagoté.  Uom  disadatto  y  fa- 
stellone  i  fastel  mal  legato  . 

FAGOTER,  v.  a.  Mettre  en  fagots.  Affastella- 
re ;  affasciare  i  far  fastello  .  y.  Il  signifie  fig. 
&  fam.  mettre  en  mauvais  ordre,  mal  arranger. 
Affastellare  »  mettere  a  catafascio  ,  alla  rinfusa  y 
mescolar  pili  case  insieme . 

FAGOTEUR,  s.  m.  Celui  dont  le  métier  est  de 
faire  des  fagots  .  Colui  che  lavora  a  far  fastelli , 
fasci  i  che  affastella  . 

FAGOTIN  j  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  singe  ha- 
billé ,  que  les  Opérateurs  ont  avec  eux  sur  le  théâ- 
tre .  Bertuccia  vestita  .  Ce  nom  a  passé  au  valet 
d' Opérateur  ,  qui  amuse  le  peuple  .  Brighella  ;  pa- 
gliaccio i  zanni  ;  buffone  .  y.  Et  fig.  on  dit  d  un 
mauvais  plaisant,  que  c'est  un  fagotin  .  Egli  è 
un  zanni  . 

FAGOUE,  s.  f.  Glande  qui  est  au  haut  de  la 
poitrine  des  animaux  ,  lie  que-dans  les  veaux  on 
appelle  Ris  de  veau  .     V.  ce  mot. 

FAGUENAS  ,  s.  m.  Odeur  fade  &  mauvaise, 
sortant  d'un  corps  mal  propre  &  mal  disposé  . 
Tanfo  ;  puzzo  i  lezzo  y  cattivo  odore  che  esala  d.a 
un  corpo  sudicio  ,  o  inferma  . 

FAIDE,  s.  m.  Droit  de  venger  un  meurtre. 
Diritto  di  vendicare  un  omicìdio  . 

FAÏENCE  ,  s.  f.  Sorte  de  poterie  de  terre  ver- 
nissée ,  ordinairement  à  fond  blanc  .    Majolica  . 

FAÏENCERIE,  s.  f.  Lieu  où  la  faïence  se  fa- 
brique .  Fabbrica  della  maiolica  . 

FAÏENCIER,  IKRE  ,  s.  m.  ek  f.  Marchand  ou 
Marchande  qui  vend  de  la  faïence  .  Colui  o  colei 
che  vende  la  majolica  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce- 
lui qui  fabrique  de  la  faïence  .  Fabbricante  di  ma- 
iolica . 

FAÎLINE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Serge  de  laine  de 
la  Bourgogne  ainsi  nommée  .  S'aja  di  borgogna  . 

FAILLI :j  s.  m.  Marchand  qui  a  fait  banque- 
route. Fallito  i  f allitare  .  Un  failli  ne  peut  être 
n.  Consul  ni  Ëchevin . 

FAILLI  ,  IE  ,  part.  Il  n'a  d'  usage  que  dans 
le  sens  de  finir,  ik  dans  celui  de  manquer  à  fai- 
re. V.  le  verbe  .  y.  En  T.  de  hlas.  ,  il  se  dit  des 
chevrons  rompus  dans  leurs  montans  .  Mancan- 
te .  y.  À  coup  failli,  façon  de  parler,  qui  se 
dit  de  certains  jeux  d' adresse,  comme  au  vo- 
lant, où,  sitôt  qu'  un  des  joueurs  a  failli,  un 
autre  prend  sa  place.  Al  primo  che  manca,  che 
lascia  cader  il  volante ,  la  palla  ,  ec.  al  prima 
che  perde  • 
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FAILLIBILITÉ,  s.  f.  Possibilité  de  faillir, 
de  se  tromper,  sujétion  à  1'  erreur.  Fallibilità  i 
il  poter  fallare . 

FAILLIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  à  1' 
erreur,  qui  peut  se  tromper.  Fallibile  ;  sogget- 
to ad  errore  y  che  può  ingannarsi  ,  prendere  er- 
rore . 

FAILLIR,  v.  n.  Faire  quelque  chose  contre 
son  devoir  ,  contre  les  loix  .  Fallire  y  fallare  ; 
errare  ;  peccare  ;  commetter  fallo  y  mancare,  y-  Il 
signifie  aussi  ,  errer  ,  se  tromper  ,  se  méprendre 
en  quelque  chose.  Fallirei  errare  i  ingannarsi  i 
prender  errore  y  abbaglio.  <).  11  signifie  encore, 
finir,  manquer.  Fallire  f  mancare!  finirei  venir 
mena  y  terminare  .  y.  On  dit.  fam.  Se  comme  pro- 
verb.  le  cœur  me  faut,  pour  marquer  qu'on  se 
sent  quelque  foiblesse,  quelque  épuisement,  & 
qu'on  a  besoin  de  manger.  Il  cuore  manca  ;  ven- 
go meno  ;  io  svengo  y  mi  sento  svenire,  mancar  il 
cuore  .  y.  On  dit  aussi  adv.  arriver  à  jour  fail- 
lant,  pour  dire,  arriver,  lorsque  le  jour  est  prêt 
à  manquer.  Giugnere ,  arrivare  su  la  sera  ,  al  ca- 
dere del  giorno  ,  su  l'  imbrunire  .  y.  Faillir,  si- 
gnifie aussi,  manquer  à.  exécuter  ,  à  faire.  Il 
vieillit.  J'  irai  là,  sans  faillir,  lo  anderì  là  sen- 
za fallo  ;  io  non  mancherò  d'andare  ìn  quel  luo- 
go .  On  dit  qu'une  chose  a  failli  à  arriver,  d'ar- 
river, pour  dire  ,  qu'  elle  a  été  sur  le  point  d'  ar- 
river ,  qu'  il  a  tenu  à  peu  qu'elle  n'arrivât.  Po- 
co è  mancato  y  manco  poco  y  è  stato  sul  punta  di  , 
ec.  y\  Faillir,  se  dit  aussi  des  Marchands  ou  Ban- 
quiers qui  ont  fait  banqueroute  .  Fallire  i  far  fal- 
limento .  •    .. 

FAILLITE  ,  s.  f.  Banqueroute  non  frauduleu- 
se .  Fallimento  y  il  far  punto  . 

FAILLOISE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Les  Marins  nom- 
ment ainsi  le  lieu  où  le  soleil  se  couche  .  Luogo 
del  tramontar  del  sole  . 

FAIM,  s.  f.  Désir  &  besoin  de  manger  .  Famej 
appetito  grande  y  voglia ,  bisogno  di  mangiare .  §. 
Ou  appelle  faim  canine  ,  une  maladie  dans  la- 
quelle on  a  toujours  faim  ,  sans  se  pouvoir  ras- 
sasier .  Bulino  i  farne  canina  i  appetito  i  male  del' 
la  lupa.  y.  On  dit  fig.  que  des_gens_  crient  à 
la  faim,  pour  dire,  qu'ils  sont  pressés  du  be- 
soin de  manger.  Veder  la  fame  i  veder  la  fame 
in  aria ./  essere  scannato  dalla  fame  ;  morir  di 
fame  .  y.  On  dit  aussi  mourir  de  faim  ,  pour 
dire  ,  manquer  des  choses  nécessaires  à  la  vie  . 
Morir  di  fame  y  esser  povero  in  canna  y  esse- 
re miserabile,  y.  On  dit  prov.  que  la  faim  chas- 
se le  loup  hors  du  bois,  pour  dire,  que  la  né- 
cessité contraint  les  gens  à  s'évertuer,  pour  a- 
voir  de  quoi  subsister  .  Bisognino  fa  trottar  la 
vecchia  i  bisognino  fa  l'  uomo  ingegnoso .  y.  On 
dit  fig.  la  faim  insatiable  des  richesses,  des 
honneurs,  pour  dire,  1'  avidité,  le  désir  ardent 
de  posséder  les  richesses,  les  honneurs.  Fame  ;  a- 
vidità  i  bramosìa  y  voglia  intensa  y  cupidigia  i 
passione. 

FAIM-VALLE,  s.  f.  Maladie  qui  vient  aux 
chevaux,  dans  i' attaque  de  laquelle  iis> tombent, 
comme  s'ils  étoient  morts.  Male  dell'  orzuolo  ) 
spezie  di  mal  caduco  de'  cavalli  . 
FAINE  ,  s.  f.  Le  fruit  du  hêtre  .  Faggiuola  . 
FAINÉANT,  ANTE  ,  adj.  &  subst.  Paresseux, 
qui  ne  veut  point  travailler,  qui, ne  veut  rien  fai- 
re .  Infingardo  y  scioperalo  ;  perlons  y  perdigiorno  y 
poltrone  i  pigro  i  neghittoso  i  sfaccendato  i  anne- 
ghittito  ;.  fuggifatica  . 

FAINEANTER,  v.  n.  Être  fainéant  ,  être  a  ne 
rien  faire  par  paresse.  Il  n'est  que  du  style  fa- 
milier .  impoltronire  i  infingardire  y  sdarsi  sfuggir 
la  fatica  :  perdere  il  tempo. 

FAINÉANTISE,  s.  f.  Paresse,  faitardise,  ca- 
gnârdisë  .  Infingardia  i  infii. garden  a  y  infii.gar- 
clagginei  pigrizia;  lentezza  i  m  gghieaza  y  poltro- 
nerìa . 

FAINEAU,  s.  m.  Dim.  de  faine.  Petit  gland 
du  hêtre.    Faggiuolina  . 

FAINTISE,  s.  f.  Il  est  vieux.  Tromperie.  V. 
FAIRE,  v.  a.  Ce  v.rbe  est  d'une  si  grande  é- 
tendue,  que  pour  en  marquer  tous  les  sens  &  tous 
les  emplois  ,  il  faudroit  faire  presque  autant  d' 
articles,  qu'  il  y  a  de  termes  dans  ia  langue,  a< 
vec  lesquels  il  se  joint.  On  ne  s'  est  proposé  ici, 
que' de  rapporter  dans  le  meilleur  ordrt  qu'il  se- 
ra possible,  les  principales  acceptions  qu'il  peut 
avoir  ,  &  sous  chacune  desquelles  on  peut  ranger 
diverses  phrases.  Quant  aux  façons  de  parler  ad- 
verbiales. &  figurées,  qu'  il  sert  à  former,  on  se 
contentera  aussi  u'  expliquer  celles,  dont  le  sens 
dépend  uniquement  du  même  verbe  :  &  pour  tou- 
tes les  autres,  on  en  renvoie  l'explication  à  cha- 
cun des  mots  qui  servent  à  les  tonner,  y.  F-ire, 
signifie  créer,  former,  produire;  &  il  se  dit  gé- 
néralement, de  tous  les  ouvrages  que  Dieu  forme 
ik  produit,  de  quelque  manière  que  ce  soit.  On 
le  dit  aussi  des  causes  secondes  .  rare  y  creare  s 
formare  j  produrre  .  y.  Faire  ,  .signifie  aussi,  fabri- 
quer, composer,  donner  une  certaine  forme,  une 
certaine  figure;  ik  il  se  dit  généralement-,  de 
toutes  les  productions  de  i' art  ,  &  de  cci  tains 
ouvrages  que  i'  instinct  taie  faire  aux  animaux. 
Il  se  dît  aussi,  dans  le  même  sens,  des  ouvra- 
ges &  des  productions  de  1'  esprit,  tan  i  fabbri: 
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care  ;  nmperre  ;  formare  ;  scrìvere  ;  descrivere  . 
Ç.  Faire,  signifie  aussi,  opérer,  exe'cuter  ,  &  il 
«e  dit,  tant  des  effets  ,  que  Dieu  opère,  que>  de 
ceux  que  la  nature  ou  1'  art  opère  par  quclqu'  a- 
gent  que  ce  toit.  Farei  operare  .  (}.  Faire,  dans 
le  même  sens  d'  opérer  ,  d'  exécuter,  se  dit  aussi 
tìe  tout  ce  qui  regarde  le  travail  des  mains  ,  & 
T  activité  de  1'. esprit.  Fare  ;  eseguire  ;  mandar 
ad  effetto.  y.  On  dit,  c'est  un  homme  à  tout 
faire,  pour  dire,  c'est  un  homme  capable  de 
faire  tout  le  mal  possible  .  Vom  capace  d'  ogni  co- 
sai disposto  al  mal  fare  .  §.  Faire,  signifie  aus- 
r,i,  pratiquer,  commettre  ;  Se  il  se  dit  de  toutes 
les  actions  de  morale  ,  bonnes  ou  mauvaises  ,  & 
de  toutes  les  fautes  d'esprit  &  de  jugement  que 
l'on  commet.  Faire- une  bonne,  une  méchante  a- 
ction;  faire  une  œuvre  de  charité;  faire  Je  bien, 
faire  le  final  ,  Sec.  Far  un.i  buona,  o  una.  cattiva 
azione  i  fare  un'  opera  di  carità  i  fare  il  bene  , 
far  il  male  ,  ec.  y.  Faire  ,  signifie  aussi  ,  obser- 
ver ,  mettre  en  pratique;  Se  en  ce  sens,  il  se  dit 
des  choses  qui  sont  d'obligation  Se  de  précepte. 
Faire  ce  que  Dieu  ordonne  ,  faire  la  volonté  de 
Dieu  ,  faire  ce  qui  est  de  son  devoir  ,  &c.  Fare  i 
osservare  i  praticare  i  eseguire  .  §.  Faire  ,  dans 
le  même  sens,  se  dit  aussi  de  1'  exécution  Se  de 
la  pratique  de  certaines  choses  qu'  on  est  obli- 
gé ,  ou  comme  obligé  d'accomplir,  d'achever, 
de  terminer  en  ,un  certain  temps  .  Faire  la  qua- 
rantaine .  Un  Écolier  qui  fait  son  cours  de,  &c. 
Fare  la  quarantena  .  Scolaro  che  fa  il  suo  corso 
di>  ec.  (j.  Faire,  se  dit  aussi  en  parlant  des  cho- 
ses qui  marquent  espace  Se  étendue  ,  &  qui  s'  e- 
xécutent  &  s'  accomplissent  p.,r  le  mouvment  d' 
un  lieu  à  un  autre  .  Fare  ;  compire  .  s).  Faire  ,  si- 
gnifie aussi  ,  accommoder  ;  mettre  dans  1'  état 
convenable  a  la  chose  dont  on  parle.  Faire  une 
chambre  ,  faire  un  lit,  faire  la  couverture,  &c. 
Riputir  una  stanza  ;  rifar  un  letto  -,  far  la  rim- 
boccatura, ec.  y.  Faire  ,  suivi  ou  précédé  de  la 
préposition  de  ,  ou  d'  un  équivalent  ,  signifie  au(- 
si  ,  user,  disposer;  Se  il  se  dit,  pour  marquer  à 
quoi  on  peut  employer  une  personne  ,  l'u-agequ' 
on  peut  faire  de  quelque  chose  .  Vare  ;  servirsi  ; 
•valersi.  $.  Faire,  signifie  aussi,  donner  une 
certaine  forme,  façonner,  former,  accoutumer  à 
certaines  choses  ,  à  certaines  habitudes;  &  en 
ce  sens,  il  se  dit,  tant  de  ce  qui  regarde  le 
corps,  que  de  ce  qui  concerne  )'  c<prit  Se  les 
mœurs.  Les  voyages  l'ont  fait  à  la  fatigue.  Il 
est  lait  au  chaud  Se  au  froid  .  Se  faire  au  bruit, 
:e  faire  à  tout  .  Ce  Général  a  fait  de  bons  Offi- 
ciers .  Fare  ;  avvezzare  ,-  assuefare  ;  formare  i  u- 
sarei  addestrare  ,  ec.  V.  Former,  Accoutumer, 
Façonner,  Sec.  y.  Faire,  se  dit  aussi  ,  pou  i  mar- 
quer le  besoin  qu'  on  a  d'  une  personne  ,  d'  une 
chose;  Se  dans  ce  sens,  il  se  joint  toujours  a- 
yec  le  verbe  avoir  .  Si  vous  n'  avez  que  taire 
de  ce  livre-là  ,  prêtez-le-moi  .  ]'  en  ai  A  taire 
pour  une  heure,  Sec.  Aver  bisogno,  mestiere.  $. 
On  dit  aussi  ,  qu'on  n'a  que  faire  d'une  person- 
ne ,  ci  une  chose,  non  seulement  pour  faire  en- 
tendre qu'on  n'en  a  pas  besoin  ,  qu'on  ne  s'  en 
sert  point)  mais  aussi,  pour  marquer  qu' on  n'eu 
fait  nul  cas  .  On  se  sert  aussi  de  la  même  manié* 
rc  de*  parler  pour  faire  ci  r.noitrc  qu'on  désapprou- 
ve quelque  chose,  qu'on  le  trouve  mauvais.  Non 
far  cento  i  non  istimare  i  non  curarsi  di  ....  disap- 
provare!  aver  discaro  ,  te,  y.  Faire  ,  se  dit  aus- 
si dans  le  sens  de  s'occuper,  d'  employer  le  temps. 
Que  ferez-vous  tantôt  î  Que  faites-vous  aujour- 
<ï'  hui  ?  Je  n'ai  rien  à  faire,  Sec.  Che  fare- 
te .'  i"  cl.c  v'  occuperete f  la  non  ho  nia  te  da  la- 
re ,  ec.  Quand  on  vini  marquer  qu'un  homme 
est  presque  toujours  appliqué  à  une  m  me  chose  , 
comme  .i  l'étude,  au  Jeu,  tkc.  on  dit,  qu'il  ne 
fait  qu'  étudier  ,  qu'  il  ne  fait  que  jouer  .  igli 
non  fa  altro  che  studiare  ,  che  giuncare  i  egli  non 
attende  ,  non  bada  ad  altro  che  ,  ce.  y.  On  dit 
aussi,  ne  faire  qu'aller  Se  venie,  ne  ftlire  que 
dormir,  S:c.  pour  dire,  é;trc  dans  un  mouvement 
continuel,  dormir  sans  cesse,  (.ufi'  sempre  in  mo- 
to i  non  far  altro  che  andar  e  venire  i  non  far  al- 
tro clic  dormile,  y.  Et  en  dit  ,  qu'un  homme  ne 
fall  que  de  sortir  ,  ne  fait  que  d'  .-ruser  pour  di- 
re, qu'  il  y  a  très-peu  de  temps  qu'  il  est  sorti  , 
qu'  il  est  arrivé  .  Appena  appena  egli  ì  uscito  t  l 
giunto  ir  ora,  ec.  y.  Faire  ,  se  sin  aussi  ,  de  cer- 
taines fonction":  de  guerre)  ri  lucili  on  est  a- 
'  uni'  n  t  i  ccupé .    Faire   sentinelle)    faire    la 

,  Sic.  t  ar  la  sentinella;  jar  la  guardia,  te, 

i  aussi  ,  des  différentes  proli     ii  n 
n   i  i    i  n  bi      e  )   i     i  ren      mploiS)   dés 

qu'on   exerce  •    Professare  >  jar 
proj  ■  carenar  un  impiegai  occuparti  t  dar- 

ti a  un  mestiere,   a  una  facoltà,  ce.    Faire  pro- 
ion-,    &  faire  métier)    se    diseur  encore  dans 
»1'  autres  gens  ,  propres  cv  figuri    >  qui  se  verront 
mots  de  Metii  i   &  de  Protesi  ion  .    $.  1 
.ni     lussi }  repré    nte r  ;  S    i  I  si   diti 
i     personnages   qui  Ici  Comédiens  repn   i    i 
sur   le  théâtre,    fart  ,    rappresentare,    Ë1  parce 
que  1<  •   hommi  s  qui  vculcni    paroîi  re    ce  qu'  ils 

ni  n     ,    m. m  des  i  spi  ces   de  Comi  diei 
rep  é  mi!  m  un  perji  un  i   e  ,  on  dit  d1  un  h<  mnic 
ut  paroître  grand  Seigneur  }  afille  on  dé- 


a 


F  A  I 

vet,  Se  qui  ne  l'est  pas,  qu'il  fait  le  grand  Sei- 
gneur ,  qu'  il  fait  Y  affligé  ,  qu'  il  fait  le  dévot . 
Far  il  grande  ;  far  il  Signore  ;  far  mostra  d  es- 
sere afflitto  ,  addolorato  i  far  il  divoto  .  Dans  ce 
sens,"&  dans  celui  de  feindre,"  faire  se  construit 
avec  quantité  d' autres  substantifs  &  avec  plu- 
sieurs adjectifs  employés  substantivement  .  y.  On 
dit,  faire  semblant  de  .. .  faire  min-'  de  . .  .  pour 
dire,  feindre  de  .  .  .  Far  mostra,  far  vista  di  .. . 
far  le  viste  ;  fingere  ;  simulare  .  y.  Quand  les 
substantifs  ou  adjectifs  substantifiés  ,  avec  les- 
quels faire  se  construit,  marquent  quelque  mau- 
vaise qualité  morale  ,  comme,  impertinent  ,  fan- 
faron ,  &c.  alors  il  ne  signifie  plus  simplement, 
représenter  à  dessein  de  paroître  ,  mais  agir  de 
la  m'Oie  sorte  que.  .  .  Il  fait  1'  impertinent;  il 
fait  le  fanfaron  ;  H  fait  le  diable  à  quatre  ._  Far 
l'  impertinente  ;  millantarsi  s  far  il  diavolo  in  un 
canneto  i  far  il  diavolo  e  peggio.  Ç.  Faire,  signi- 
fie aussi  ,  former  ,  composer  de  manière  que  les 
parties  servent  à  former  ,  à  composer  un  tout  , 
&  que  diverses  choses,  diverses  quantités  servent 
à  en  former  ,  à  en  composer  une  .  Deux  Se  deux 
font  quatre.  Toutes  ces  sommes-là  ensemble  font 
ceile  de  tant,  Sec.  Due  e  due  fanno  o  son  quat- 
tro .  Tutte  quelle  somme  insieme  fanno  tanto  ,  a- 
scendor.o  a  tanto ,  formano  Li  somma  di  tanto,  ec. 
v.  Faire,  signifie  aus<i  ,  rendre  de  telle  ou  telle 
qualité  .  Pendere  i  far  di  Dentare  i  fare.  <j.  Faire, 
se  dit  avec  le  pronom  personnel  ,  peur  cire  ,  em- 
brasser un  état,  une  profession  .  Se  fiirc  Reli- 
gieux, se  faire  Médecin,  &c.  Farsi  religioso  i 
abbracciar  lo  stato  religioso  i  farsi  medico  ,  ec. 
0.  Faire,  signifie  aussi  ,  publier,  répandre  dans 
le  Public-  qu'une  chose  est,  en  donner  une  cer- 
taine opinion  .  On  le  faisoit  mort;  on  le  fait  ri- 
che ,  Sec.  Far  credere  ;  dar  ad  intendere  i  divul- 
gare i  pubblicare  i  spacciare  i  dire  .  §.  On  dit  ; 
faire  savoir,  pour  di.re  ,  apprendre  .  Faites-moi 
savoir  de  vos  nouvelles,  tt  faire  à  savoir,  fir- 
me de  Formule,  pour  dire,  publier  .  On  tait  à 
savoir  que...  V.  Apprendre  Se  Publier.  »J.  Fai- 
re, signifie  aussi,  causer,  attirer,  exciter  ,  être 
la  cause,  être  1'  occasion  -île  quelque  chose.  Il 
se  joint  aussi  dans  un  sens  à-peu-près  pareil  .1- 
vec  la  plupart  des  vero  s  infinitifs;  Se  il  cc  dit 
de  tout  ce  qui  est  la  cause  prochaine  Ou  el 
de  quelque  chose,  de  tout  ce  qui  donne  lieu  ,  de 
tout  ce  qui  donne  occasion  à  une  chose  ,  à  une 
action  .  tare  ;  cagionare  ;  recare  i  produrre  .  ten- 
tare .  y.  Faire,  signifie  aussi,  pousser  au-dehors, 
aller,  laisser  écouler,  faire  de  l'eau, 
pour  dire  ,  pisser  .  Far  acqua  i  orinare  ;  pisciare  . 
Faire  du  sable,  faire  une  pierre,  pour  dire,  je- 
ter du  sable)  jeter  une  pierre  avec  1'  urine  .  Man- 
dar fuori  .  On  dit  aussi  ,  d'  un  bateau  S:  d'  un 
vaisseau  ,  qu'  ils  font  eau  .  V.  tau  .  $.  Faire  , 
en  parlant  d'argent  ou  des  autres  choses  dont  on 
a  besoin  de  se  pourvoir  ,  signifie  ,  amasser  ,  as- 
sembler) mettre  ensemble.  Il  tache  de  vous  fai- 
re qulqu' argent  .  Voilà  tout  l'argent  qu'  il  a  pu 
faire  .  Adunare  i  accumulare  i  ammassare  i  racco- 
gliere .  y.  En  ce  m'-mc  sens.)  on  dit,  en  T.  de 
Marine  ,  faire  du  bois  ,  foire  île  l'eau  ,  laire  ai- 
guaelc.  legnarti  far  acqua  I  far  provinone  di  le- 
gna, d'acqua,  i).  Le  mot  faire,  est  applique  à 
beaucoup  d'  usages  dans  la  Marini  ,  ci  ni  me  ,  tai- 
re le  nord  ,  le  sud  ,  pour  naviguer  au  nord  ,  au 
sud  .     Far  rotta  a  tramontana  ,    a    mtZXO  eterno  . 

Faire  canal  )  se  dit  principalement  <lcs  galères 
"'elles  s'éloignent  .l'-sez  de  Ja  terre,  pti  —  - 
die  eie  vue.  Far  canale ,  Faire  vint  arrière)  pour 
prendre  vent  en  poupe.  Portare,  o  correre  in  pap- 
pa. Paire  pavillon  ,  pour  arborer  un  pavillon 
quelconque,  suivant  les  circonstances.  Al.."  ban- 
diera s  inalberarla  .  sN.  Iure  ,  s'  emploie  aussi 
pour   suppléer)    remplacer    quelqu'un  .    Je  ferai 

pour  lui  ,  c'est-à-dire  ,  je  serai  son  ceu  mission- 
naire) son  agent,  sa  caution,  lo  faro  per  lui  ;  fa- 
to le  .ne  veci  .  Faire  bon  pour  quelqu'un  ,  c'  est 
Être  si  caution  .  1  ar  buono  per  alcuno  i  esser  uio 
ma!  le  l'adore  .  Faire  les  deniers  lem  ,  •ignilie  , 
s'engager  à  suppléer  île  son  argent  ce  qui  man- 
que i  une-  somme  promise  .  Obbligarsi  a  supplire 
del  suo,  al  danaio  il;e  sta  per  m.i/.c.n  e  d'una  '.inu- 
ma permessa  .  s).  l'aire,  signifie  quelquefois  sim- 
plement) peindre.  Paire  l'histoire ,  taire  le  por- 
trait ,  faire  les  animaux  ,  c'est  peindre  I'  histoi- 
re ,  le  portrait  )  Ks  animaux.  Fare,  iai.rei.eie, 
dipignere  la  storia,  il  ritratto,  t..  \\  Faire)  en 
parlant  des  troupes  8t  et' aunes  choses  oc  même 
nature)  signifie)  leur,  mettre  sur  pied.  Faire 
i  troupes;)  foire  des  soldats  ,  Sec,  rar  leva  di 
truppe  i  assoldar  gente ,  Ce  Prince  n'a  pas  encore 
i  Maison  .  Cet  Ambassadeur  n'a  pas  encore 
fait  son  train  ,  son  équipage.  Prówedtrn  di 
vidori,  m  carro  ze,  ee.  v.  lane,  en  parlant  de 
marchandises  ou  d'autres  choses  que  l'on  veut 
vendre,  s'emploie  pour  marquer  le  pi  i x  qu'on  en 
demande.  Combien  faites  vous  cette  étoffe-là  î 
Vous  la  faites  trop  chÈi  .  l>nanto  vendete, 

ai. date  ,    quanto  fati  pagati  ■PI'"' 

Voi  ne  velue  troppo  i  i  troppa  i    ii  ■  .    s).  Ou  tri    Ics 

enres  < ations    ^\     le:    différen    empii    ! 

que  [*  on  vi  ni   di    in  irq    'i    du    ici     :  faire a    il    a 
encore  d'autres  significations  &  d'autres  emplois 


F  A  I 


253 


suivant  les  mots  avec  lesquels  iJ  se  construit  .  Il 
se  joint  avec  divers  substantifs  ,    avec  lesquels  il 
forme  des  phrases  ,    que   1'  on   peut  résoudre    par 
les  verbes  primitifi  ou  dérivés  ,    qui^ répendent  à 
chacun  de  ces  substantifs.     Ainsi,  faire  don  ,  se 
résout  par  donner  .    Faire  offre  ',  par  offrir  :    faire 
honneur  ,  par  honorer  ;  faire  des  caresses ,  par  ca- 
resser; faire  service,  par  servir  ;    faire  comman- 
dement ,  par  commander  ;  faire  défense  ,  par  dé- 
fendre ;  faire  des  plaintes,  par  se  plaindre;  faire. 
uns  grâce  ,  par  gratifier  ;  faire  gloire  ,  par  glori- 
fier; faire  séiour  ,  par  séjourner;  faire  des  allées 
&  des  venues,  par  aller  &  venir;   Se  ainsi  d'  une 
infinité  d'autres.  V.  Donner,  Offrir,  &c.  y.  Fai- 
re ,    s?  emploie  d'  une  manière  relative,    avec   la 
plupart  des  autres  verbes;   Se  alors  il  prend  tou- 
jours la  qualité  &  la  signification    du    verbe   qui 
1'  a  précédé  ,  &  auquel  il  se  rapporte  .  Ainsi  ,  on 
dit,   qu'  un  homme  n'aime  pas  tant  !e  jeu  qu   il 
faisoit,  pour  dire,  qu'il  ne  Paime  plus  tant  ou 
il  î'  aimoit  ;   qu'il  danse  mieux  qu'il  n'a  jamais 
fait  ,  pour  dire,  qu'  il  danse  mieux  qu'  il  n'  a  ja- 
mais dansé;    qu'il  ee  soucie  moins   du  bien  ,  qu 
il  n' avoit  fait  dans  un  autre  temps,    pour   dire  , 
ou' il  s'en  soucie  moins  qu'il  ne  s'en  serait  sou- 
c'ie   autrefois.     Comme  ces  sortes  de  phrases  sent 
ordinaires,    on  croit  qu'  il  suffit  d'en  avoir  mar- 
qué ici  dis  Exemples    dans    chaque   sorte    de  ver- 
be, actif,  neutre  Se  réciproque.  Fare  .    y.  Fane, 
se  dit  absolument  ,    en  parlant  des  jeux  des  car- 
tes ,    où  chacun  donne  les  cartes  à  son  tour  ;    ce 
de  certains  autres  jeux,    où  chacun ,  tour-à-tour, 
est  obligé  de  faire  quelque  chose  .     À   qui    est-ce 
a  faire?    A  chi  sta  dar  le  carte,    a  far  le  carte.' 
s).  Faire  ,  s'  emploie  d'  une  manière  neutre,    dans 
le  sens  d'aeir,    de  travailler.     Faire  bien,    taire 
mal  .  Far  bene  ,-  far  male  i  operare  :  lavorare  s  a- 
gire.  $.  On  dit,  avoir  affaire  à  quelqu'un  ,  F0"1' 
dire,  avoir  à  lui  parler,  à  l'entretenir  de  quel- 
que chose  ,    à  traiter  de  quelque  chose   avec   lui.. 
Av.-r  che  fare  i   aver  qualche  negozio-,  qualche  af- 
fare da  trattar  con  alcuno,     y.  Faire,    s'emploie 
aussi  pour  servir  ,    contribuer  .    Hn    ce  sens  ,    on 
dit,  d'une  r.-.i'on,  d'une  preuve  qui  fortifie,  qui 
confinile  ce  qu'un  homme   a  déià  avancé,   qu'el- 
le fait  pour  Jui  ;    Se    au  contraile  ,    qu'elle    fait 
contre  lui  ,  pour  dire  ,  qu'  e  le  lui  est  désavanta- 
geuse .    Far  per  ,  o  contro  di  lui  i    serve  ,  e  van-, 
a,    c  m  vantaggio  suo  .     ij.  Faire,    se  dit 
aussi  au  neutre  ,  i      r  si    n  ;isr  ,  être  convenable  , 
être  bienséant  .     tes  deux  choses    font    fort   bien 
ensemble.    L'or  fait  bien  avec  le  verel  .    t  ar  be- 
ne s  star  bene  insieme  ;  Accordarsi  s  convenir  bene  i 
essere  confaceve/e  i  far  Curii  accordo  .    s).  Faire  ,  s 
emploie  au'si  impersonnellement   dans  le  neutre  , 
pour  marquor  la  constitution  du  temps,  de  l'air. 
Ainsi,    cm  dit,   qu'il  f.iit  nuit,  qu'  il   fait  jour, 
qu'il  fait  chaud,  qu'il  fait  froid)  pour  dire,  qu 
il  est  nuit  ,    qu'il    est  jour  ,    que    Je    temps   est 
chaud,  que   le  temps  est   froid,  &c.    Si  ja  notte  ; 
ti  \.t  ,  torno  i  fa  taluni  fa  freddo  ,  ec.  Ç.    Il   s'eni- 

...ssi  impersonnellement  ,  pour  marquer  la 
nature,  l'état)  la  disposition  ,  les  qualités  de 
certaine!  choses  .  Il  fait  cher  vivre-  en  ce  pays- 
là  .  Il  y  fait  bon  ,  &c.  /  viveri  soli  cari  in  qi" ' 
paesi  i  v' i  caro  il  viarie,  li  si  sta  ù.ne,  ec.  s). 
l'aire,  s* emploie  dans  Je  réciproque;  &  alors  ii 
signifie,  être  praticable,  être  produit,  forme,  C- 

xecuté.    Arriver,  venir   i  être.    Farei  accadere/ 

peter  essere  ,  essere  eseguibile  ;  potersi  fare  i  pra- 
ticale. $.  Il  signifie  aussi,  dans  le  réciproque, 
devenir,  il  se  fait  vieux  .  hgli  .■■■■  cchia  i  ci  dt- 
viei  vecchio  .  1  es  arbres  se  font  beaux  .  0'/»  al- 
l.-cn  si  j anno  ,  o  diventano  belli,  y.  Faire,  s'em- 
ploie ai. sm  impersonnellement  dans  le  réciproque! 
Si  alors  il  se-  itsout  par  le»  verbes  Ltrc  ,  Arri- 
ver .  Ainsi  on  dit  ,  il  se  fait  bien  des  choses  dont 
on  ne  peut  pas  rendre  raison.  Se  peut- il  (aire 
que-  vous  n'en  sachiez  rien?  pour  dire,  est-il 
possible  que  ?  .  .  .  ktttre  ;  accadere  i  avvenire  ; 
succiderei  darsi,  y.  Faire,  se  prend  aussi  substaii- 
i  nt  élans  la  Peinture,  sculpture  St  Gravure  i 
pour  dire,  manière  de  pcinelrc,  de  sculpter  Se  de 
gl  av>  i  .    ,\l.:nur.i  . 

FAISABLE,  adj.  de-  t.  g.  Qui  peut  se  faire, 
qui  n'est  pas  impossible.  Fattibile:!  faltevole  i 
clic  pue,  jarsi  i  clic  mm  i  impossibile  .  y.  On  dit 
aussi  ,  qu'  une  chose  est  faisable,    pour  dire  ,  qu' 

il  est  permis  de  la  faire,  qu'on  peut  la  taire  a- 
yee  justice  ,  qu'elle  ne  répugne  point  à  1'  équité. 
Fattibile  >  the  può  farsi  sen^a  ingiustizia  i  leci- 
to i  permesso  . 

FAISAN  ,  s.  m.  Espèce  de  coq  sauvage  ,  qui  se 
nourrit  dans  les  bqis  .  Fagiano.  Ori  appelle  pou- 
le (usane,  la  femelle  du  faisan.  Fagiana,  s).  On 
appelle    faisan- bruyant,    une  espèce  de  canard. 

Son  a  d'  anatra  . 

FAISAN  t  S  ,  s.   m.   plur.    Il  se  dit  de  tout  ce 

3ii '  un  Fermier  s'oblige    par  son  bail  de  faire  ou 
fournir]    sans  diminution    du    prix    du   bail. 

ii«  che  il  fittuario  .  tenuto  di  dare,  oltre  tt 
fitto  . 

FAISAN!  part.  Vi  s(  „  verbe  . 

i         DEÂU ,  s.   m.    Jeune   faisan'.    Fagia- 
nottt  . 

FAISANDER,    ìli  l.-UsANDER  ,   v.  r.    Il    se- 
di i. 


iU 


F  A  I 


F  A  I 


dit  du  gibier  qu!  on  garde  ,  afin  <ju'  il  acquière 
du  fumet  .  Mortificare  y  /asciare  stagionar  la  cac- 
ciagione . 

FAISANDERIE  ,  s.  f.  Lieu  fermé  où  1'  on  élè- 
ve des  faisan?  .  Fagiania. 

•S  FAISANDIER,  s.  m.  ÈRE,  f.  Celui  ou  celle 
qui  nourrit  &  élève  des  faisans  .  Custode  de'  fa- 
giani .  «j.  Se  dit  aussi  de  celui,  qui  chasse  ,  & 
qui  vend  des  faisans.  Cacciatore  ,  e  venditore  di 
fagiani . 

FAISCEAU,  s.  m.  Amas  de  certaines  choses 
liées  ensemble.  Fascetta  .  y.  En  parlant  des  an- 
ciens Rrrnains ,  on  appelle  faisceaux  ,  absolu- 
ment ,  des  trousseaux  de  verges  Jiées  ensem- 
ble avec  une  hache  au  milieu  .  Fasci  >  fascio  di 
verghe  . 

,  FAISEUR  ,  s.  m.  EUSE ,  f.  Ouvrier,  ouvrière. 
Celui  ou  celle  qui  fait  quelqu' ouvrage.  Facitore. 
Il  ne  se  dit  guère  des  artisans,  dont  la  profes- 
sion, l'art,  le  métier  a  un  nom  particulier, com- 
me Serrurier,  Cordonnier,  Éperonnier,  Sec. 

FAISSELLE,  ou  FESSELLE  ,  s.  f..  Vaisseau  pour 
faire  des  fromages.  Vaso  da  far  il  cacio. 

FAISSEKIE,  ou  FESSERIE  ,  s.  f.  Ouvrage  de 
vannier  à  claire-voie  .  Lavoro  del  panieraio  » 

FAISSIER  ,  ou  FESSIER,  s.  m.  Vannier  qui 
fait  des  ouvrages  à  claire  voie.  Panieraio . 

FAIT  ,  AITE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
proveibialement ,  aussi-tôt  dit,  aussi-tôt  fait, 
pour  dire  ,  que  1'  exécution  suit  de  près  la  paro- 
le, la  promesse,  l'ordre.  Detto  fatto  .  $.  On  dit 
proverbialement  ,  c'  en  est  fait ,  quand  on  parle 
d'  une  affaire  qui  vient  d'  être  conclue  ,  d'  être 
terminée  ,  ou  d'  une  personne  qui  vient  de  mou- 
rir.  Ella  e  fiutai  ella  e  spacciata)  non  vi  è  pi* 
luogo  a  dar  indietro  ,  a  ritrattarsi  .  <j.  On  dit, 
d'un  homme  qui  est  dans  un  âge  mur,  que  c'est 
un  homme  fait  ;  &  d'  un  jeune  garçon  qui  com- 
mence à  devenir  grand  ,  à  devenir  sage  ,  que  c' 
est  déjà  un  homme  fait .  Uomo  fatto . 

ïAIT  ,  s.  m.  Action  ,  chose  faite  ,  ce  qu'  on 
fait,  ce  qu'on  a  fait  .  Fatto  y  azione  y  opera.  §> 
On  dit,  les  hauts  faits,  les  beaux  faits  d'armes,, 
pour  dire  ,  les  exploits  militâtes  .  ES  pour  dire 
qu'  on.  sait  la  vie  &  les  actions  de  quelqu'un  ,  on 
«lit  ,  en  plaisant  ,  qu'on  sait  ses  faits  &  ses  ge- 
stes .  Illustri  imprese  i  gesta.  §,  On  appelle  voies 
de  fait ,  les  voies  de  violence  dont  on  use  ,  sans 
avoir  recours  à  la  Justice.  Opera  di  fatto .  y.  On 
dit  ,  prendre  quelqu'un  sur  le  fait,  pour  dire  ,  le 
surprendre  dans  le  temps  même  d'  une  action  qu* 
il  veut  cacher  .  Cogliere  sul  fatto  y  sorprendere  in 
fragranti,  neW'atto  dì  .  .  ,  y.  On  dit  ,  en  T.  de 
Palais,  prendre  le  fait  de  quelqu'un,  ou  prendre 
fait  Se  cause  pour  quelqu'  un  ,  pour  dire ,  interve- 
nir en  cause  pour  lui.  On  le  dit  aussi  dans  le  di- 
scours ordinaire,  pour  dire,'  prendre  sa  défense  , 
son  parti  ,  sa  querelle  .  Prendere  il  fatto  e  causa 
di  alcuno  ;  prender  le  sue  veci  >  assumersi ,  addos- 
sarsi il  carico  ,  /'  assunto  di  difenderlo  ,  dì  fM  le 
sue  partì,  y.  Fait,  signifie  aussi  le  cas  Se  1' espè- 
ce dont  il  s'agit,  soit  quand  on  raconte  quelque 
chose  ,  soit  quand  on  agite  une  question-.  Fattoi 
azione  i  storia  .  §.  On,  dit ,  mettre  en  fait  ,  po- 
ser en  fait,  pour  dire,  avancer  une  proposition 
qu'  oa  soutient  être  véritable  .  Avanzare  i  afferma- 
re ;.  sostenere.  §.  Fait,  signifie  encore  ce  qui  est 
propre  Se  convenable  à  quelqu'  un  .  Ciò  che  con- 
viene i  che  ì  acconcio  per  alcuno,  y.  li  se  dit  aus- 
si familièrement,  de  la  part  qui  appartient  à  quel- 
qu' un  dans  un  total  .  Parte  ;  porzione  y  fatto  pro- 
prio, di  ciascuno..  ().  On  dit  aussi  familièrement, 
donner  le  fait  à  quelqu'  un  ,  lui  donner  son  fait , 
pour  dire,  se  venger  de  lui,  ou  par  quelque  di- 
scours ,  ou  par  quelque  violence  .  Dar  ad.  alcuno 
il  fatto  suo  ,  il  suo  conto  .  (j.  On  dit  aussi  fami- 
lièrement, dire  à  quelqu'  un  son  fait,  pour  dire, 
répondre  ouvertement ,  avec  force,  lui  dire  ses 
vérités  .  Dire  ad  alcuno  il  fatto  suo,  <j»  En  T.  de 
jurispr,  on  nomme  faits  &  articles  ,-  les  faits  sur 
lesquels,  en  matière  civile,  l'une  des  parties  fait 
interroger  sa  partie  adverse.  Et  l'on  appelle  faits 
justificatifs,  ceux  qu'un  accusé  allègue,  pour 
prouver  son  innocence  .  Fatti  i  prove  .  y.  De  fait , 
adv.  Eri  effet,  certainement,  véritablement.  Il 
vieillit,  &  n  a  plus  d'usage  que  dans  le  style 
Familier  .  In  fatti  i  veramente  f.  in  vero  .  y.  En.  , 
fait  ,  adv.  en  matière,  en  fait  de  procès,  de  Lit- 
térature ,  de  Religion  ,  Sec.  In  fatto  ;  in  materia. 
$.  Si  fait,  adv.  signifie,  excusez-moi,  pardon- 
nez-moi. Il  est  pop.  Sibbene  i  scusatemi  i  perdona- 
temi .  y.  Tout- à-fait ,  adv.  Entièrement  .  Affat- 
to i  assolutamente  ,  ec.     V.  Entièrement. 

FAfTAGE,  s.  m.  T»  d'  Architecture  .  Pièce  de 
bois  qui  fait  le  sommet  de  la  charpente  d'un  bâti- 
ment .  On  nomme  encore  ainsi  une  table  de  plomb 
creuse,  que  les  Couvreurs  mettant  au  haut  d'  un 
toît  .  Trave  che  regge  il  comignolo ,  e  lastra  di 
piombo  che  il  cuopre  .  y.  Faîtage  ,  T.  de  Jurispru- 
dence ,  DrcH  qui  se  paye  annuellement  au  Seigneur 
par  chaque  propriétaire,  pour  Je  faite  de  sa  mat- 
son  .  Diritto  annuo  che  pagasi  al  Signore  da'  pro- 
prietari delle  case  per  il  comignolo  o  colmo  .  y.  Le 
même  mot  désigne  aussi  le  droit  qu'  ont  en  cer- 
tains lieux  les  nabi  tans ,  de  prendre  dans  les  bois 
du    Seigneur  une  pièce  de   bois ,   pour  servir   de 


comble  ou  de  faîte  à  leur  maison  .  Gius  che  han- 
no gli  abitanti  in  certi  luoghi  di  prendere  un  pez- 
zo di  legname  ne'  boschi  del  Signore  ,  per  il  comi- 
gnolo delie  case . 

FAITARD  ,  s.  m.  Paresseux  .  Il  est  vieux .  V. 
ce  mot  . 

FAITARDISE,  s.  f.  Fainéantise,  lâcheté,  pa- 
resse .  Il  est  vieux  .  V.  Fainéantise  . 

FAÎTE,  s.  m.  Le  comble  d'  un  édifice.  Colmo  i 
comignolo  i  la  pi»  alta  parte  d'un  tetto,  d'  un  e- 
difizio  .  §.  Il  se  dit  aussi  du  sommet  des  arbres  . 
Cima  i  sommità  ,  vetta  .  §.  On  dit  fig.  le  faîte  des 
grandeurs,  de  la  gloire,  du  bonheur,  &c.  Il  col- 
mo i  il  sommo  i  l'  auge  ,-  altezza  delle  grandez- 
ze ,  della  gloria  ,  della  felicità ,  ec^ 

FAÎTIÈRE  ,  s.  f.  Espèce  de  tuile  courbe,  dont 
on  couvre  le  faîte  d'un  toit.  Tegola  i  tegolino.  y. 
On  appelle  aussi,  la  faîtière  d'une  tente,  la  per- 
che qui  est  au  haut  de  la  tente,  &  qui  est  mise 
d'un  bout  à  l'autre,  pour  soutenir  la  toile»  Asta. 

FAIX,  s.  m.  Charge,  fardeau  ,  corps  pesant, 
qui  porte  sur  une  chose,,  &  qui  la  charge.  Peso  i 
carico  i  fascio  y  soma  »  §.  On  dit  fig.  le  faix  des 
affaires  ,  le  faix  du  Gouvernement  .  Il  peso  ,  /'/ 
carico  ,  la  soma  degli  affari,  dei  Governo  .  y.  On 
dit  aussi ,  qu'  un  bâtiment  a  pris  son  faix  ,  pour 
dire,  qu'il  s'est  affaissé  autant  qu'il  le  devoit. 
Fabbrica  ,  edìfizio  che  fut  preso  il  suo  stabilimen- 
to, la  sua  fermezza .  y.  Faix,  de  pont,  T.  de  Ma- 
rine y  ce  sont  des  planches  épaisses  &  étroites  , 
qui  sont  entaillées  pour  mettre  sur  les  baux  ,  dans 
la  longueur  du  vaisseau  ,  depuis  l'avant  jusqu'  à 
1'  arrière  ,  de  chaque  côté,  à  peu  près  au  tiers  de 
la  largeur  du  bâtiment.  Tavole  di  ponte  indenta- 
te ,  dette  alle  volte  seconde  corsìe  . 

FAKIR  ,  ou  FAQUIR,  s.  m.  Espèce  de  Dervis 
ou  Religieux  Mahométan  . .  Spezie  di  Dervis  ,  o 
Religioso  Maomettano  . 

FALACA  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  sur  laquelle  on 
attache  ceux  à  qui  F  oa  donne  la  bastonade  à.  Al- 
ger &  ailleurs  .  Pancone  su  di  cui  si  attaccano  co- 
loro, a'  quali  si  vuol  dare  la  bastonata.  »  y.  Il  se 
dit  aussi  de  la  bastonnade  même  .  Bastonata  . 

FALAISE  ,  s.  t.  Oa  appelle  ainsi  des  terres  & 
des  rochers  escarpés  le  long  des  bords  de  la  rner . 
Spiaggia  alta  ., 

FALAISER  ,  v.  n.  T..  de  Marine  .  On  dit  que 
la  mer  falaise  ,  quand  elle  vient  se  briser  sur  une 
falaise.  Romperei  il  mare  rompe  alla  spiaggia. 

FALARIQUE,  s.  f.  Les  Anciens  désignoient  par 
ce  raot,  tantôt  une  espèce  de  dard  composé  d'ar- 
tifices, qu-' on  tiroit  avec  l'arc  contre  les  tours 
d'une  place  assiégée,  pour  y  mettre  le  feu;  tan- 
tôt une  poutre  ferrée  à  plusieurs  pointes,  &  char- 
gée d'  artifices  ,  qu'  on  jetoit  avec  la.  baliste  ou 
la.  catapulte  .  Sorta  di  giavellotto  lungo  tre  pie- 
di, che  lancìavasi  colla,  balista.  . 

FALBALA  ,  s.  m.  Bandes  d'  étoffe  ,  plissées  & 
mises  pour  ornement  sur  les  jupes  Se  les  écharpes 
des  femmes,  &.  sur  les  meubles  ,.  Guarnizione  i 
balzana  ». 

FALCADE,  s.  f.  T.  de  Manège.  Espèce  de  cour- 
bette ou  d'allure,  dans  laquelle  le  Cavalier  re- 
tenant le  devant ,  &  diligeataat  le  derrière  ,  o- 
blige  ce  même  deirière  à  des  temps  si  courts  ,  si 
subits  &  si  près  de  terre  ,  que  les  hanches  cou- 
lent en  quelque  façon  ensemble  .  Sorta  di  maneg- 
gio ,  che  da  alcuni  è  detto  a  repetlone  . 

FALCAI  RE  ,  s.  m.  Soldat  qui  portoit  une  épée 
courbe  comme  le  cimeterre  .  Soldat.o  armato  di 
spada  fatta  a  guisa  di  scimitarra  » 

FALCIDIE,  QUARTE  FALCÌDIE  ,  s.  f.  T.  de 
Jurisprudence  .  Droit  qu'  a  un  héritier  institue  en 
pays  de  Droit  Écrit,,  de  retrancher  un  quart  sur 
les  legs,  ftdéicommis  ,.  Sec.  lorsque  ,  les  legs  pa<- 
yés,  il  ne  lui  reste  pas  ua  quart  de  la  succession 
du  testateur  .  Falcidia  . 

FALCIFORME,  adj.  T.  d'Anatom.  En  forme  de 
faux  »  Falciforme  . 

FALDISTOIRE  ,  s.  ra.  Espèce  de  tabouret  plat , 
en  usage  en  quelques  cérémonies  de  Prélats.  Fair 
distoro  i  faldistorio  . 

FALIBOURDE,  s.  f.  Mensonge,  conte.  Il  est 
pop.   Bugìa  i  favo/a  y.  novella  , 

FALISQUES  (  Vers)  adj»  Sorte  de  vers  Latins 
de  quatre  pieds.  Faliscos  verso  latino  di  quat- 
tro piedi  » 

FALLACE,  s.  f.  Tromperie,  fraude.  Il .est 
vieux-.  Fallacia  i  frode  ;  inganno  i  t.reccherìa  ;  frau- 
dolenza .  y.  On  dit,  en  T.  de  logique,  la.  fallace 
<T  un  argument.  Fallacia  d'  un  argomento  » 

FALLACIETJSEMENT  ,  adv.  Avec  fallace.  Il 
est  vieux  .  Fallacemente  y.  con  inganno.  y  frcdolcn- 
tetnente  i  astutamente  . 

FALLACIEUX,  EUSE,  adj.  Trompeur,  frau- 
duleux. Fallacei  ingannevole  i  frodolcnte  i  in- 
gannatore .  f. 

FALLOIR',  v.  n.  impersonnel.  Etre  de  néces- 
sité, de  devoir,  d'obligation,  de  bienséance;  en 
ce  sens  ,  il  n'  a  guère  if  usage  à  1'  infinitif.  Bi~ 
sognare  i  convenire  ;  far  di  mestiere  i  far  me -.fie- 
ri i  esser  di  bisogno,  di  necessità,  d'  uopo  .  y.  On 
dit  comunément  &  fam.  c'  est  un  frire  le  faut  , 
pour  dire,  c'  est  une  nécessité  absolue  .  klla.ì  co- 
sa assolutamente  necessaria  ì  egli  è  di  assoluta  ne- 
cessità, y.  Et  on  dit,  en  parlant  à  un  Marchand, 
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à  un  Ouvrier ,  combien  vous  faut-il  pour  votre 
marchandise,  pour  votre  peine?  pour  dire,  que 
doit-on  vous  payer  pour  votre  marchandise,  pour 
votre  peine  c  Quanto  ci  vuole  ;  cosa  pretendete  i 
quanto  si  ha  da  pagare  i  quanto  costa  .?  y.  Si  faut- 
il  ,  façon  de  parler  familière,  dont  on  se  sert  ? 
pour  dire,  quoi  qu'  il  en  soit ,  il  est  de  nécessite 
absolue  »  Fa  d'  uopo  i  è  di  necessità  f  bisogna  as- 
solutamente i  è  necessario .  y.  Falloir,  se  dit  aussi 
dans  le  sens  de  manquer,  &  alors  il  ne  s'emploie 
qu'avec  la  particule  en,  &  le  pronom  de  la  troi- 
sième personne  .  En  ce  sens  ,  il  se  conjugue  avec 
le  verbe  Être  .  Il  s'  en  faut  de  beaucoup  .  Assat 
manca.  Il  s'  en  est  peu  fallu.  Manco  paco  . 

FALOT  ,  s.  m.  Espèce  de  grande  lanterne  que 
Y  on  porte  ordinairement  au  bout  d' un  bâton  . 
Lanternone  .  y.  On  appelle  falot ,  dans  la  Maison 
du  Roi  &  des  Princes,  un  grand  vase  qu'on  rem- 
plit de  suif,  de  poix-résine,  &  d'  autres  matières- 
combustibles,  pour  éclairer  dans  les  cours  .  taso 
pieno  di  materie  combustibili  che  si  tien  acceso  la 
notte  ne'  cortili  de'  Principi  per  far  lume  .  y.  Fa- 
lot ,  dans  la  signification  d' impertinent ,  &c»  V. 
Falot,  ad;. 

FALOT  ,OTE,  adj.  Terme  dont  on  se  sert  pour 
signifier,  impertinent,  ridicule,  plaisant,  àvole. 
Ridicolo  i  stravagante  i  scondito  y-  sciaptto  y.  sab- 
bione ;-  curioso  t  strambo  y.  insulso  . 

FALOTEMENT  ,  adv.  ï>'  une  manière  bien  fa- 
lote .  Scioccamente  i  impertinentemente  y  buffone- 
scamente i  ridicolosameiite  . 

FALOTIER,  s.  m.  Gr»  Voc.  Celui  qui  est  char- 
gé d'allumer  les  falots  dans  la  Maison- du  Roi  .. 
Colui  che  è  proposto  ad  accendere  vasi  pieni  di  mas 
terie  combustìbili  ne'  cortili  del  Real  Palazzo  .' 

FALOURDE,  s.  f.  Gros  fagot  de  quatre  ou  cinq 
bûches  de  bois  flotté ,  liées  easembie .  Fastello  de 
quattro  o  cinaue  legne  _ 

FALQUER;  v.  tu  T.  de  Manège.  On  dit,  taire 
falquerua.  cheval,  pour  dire,  le  faire  couler  deux 
ou  trois  temps  sur  les  hanches,  en  formant  un  ar- 
rêt ou  demi-arrêt .  Far  il  maneggio  detto  del  re~ 
peiloue.  V.  Falcade  . 

FALSIFICATEUR,  s.  m.  Celui  qui  falsifie^ 
Falsario  i  falsatore  y  falsificatore  * 

FALSIFICATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
falsifie.  Falsificazione  y  falsificamento  .  9.  Il  signi- 
fie quelquefois  J,a  chose  falsifiée  ..  Falsificazione  . 

FALSIFIÉ  ,  EE  ,  part»  V.  le  verbe  . 

FALSIFIER  j.  v.  a.  Contrefaire  quelque  chose  , 
comme  l'écriture,  Je  sceau,  le  cachet  de  quelqu 
un  ,  avec  dessein  de  tromper .    Falsificare  y  afial- 
sare  i.  falsare,-  contraffarei  alterare  .  y.  Il  signifie 
aussi  /altérer  par  un  mauvais-  mélange  .  Falsare  t 
falsificare  y  faheggiarg  y  adulterare  ..    y.  On  dit  -. 
falsifier  de  la  monnoie,  pour  dire,  l'altérer  quant 
à  la  valeur  intrinsèque.  Alterar  la  moneta  .         . 
\      FALTRANGK,  s.  m.  Nom  général.  Se  collectik; 
des  vulnéraires  de  Suisse.  Il  signifie  en  Allemand,, 
chute  &  potion,  parce  qu'on  fait  prendre  des  vul- 
néraires à  ceux  qui  ont  fait  des-  chûtes»  Morne  che 
\  gli  Svizzeri  danno  a  tutti  i  vulnera)- in  generale  «, 
•      FALUN  ,  s»  m.  Nom  qu'  on  donne  aux-  coquil- 
les brisées  qui   formeut  les   falunières  ,    &  qu   on 
:  emploie   en  engrais   comme  la  marne  ..   Frantume 
di  nicchi  .  ,V.  Falunière  . 

FALUNE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

FALUNER,  v.  a.  T.  d' Agric.  Répandre  du  ta- 
lun  sur.  une  terre  ».  Concimar,  la  terra,  con  frantumi 
di  nìcchia 

[FALUNIERE,-.  s.  f.  Gr.  Voc,  &c~  Amas  consi- 
dérable de  coquilles  brisées,,  qu'on-  trouve  en 
masse  à  une  certaine  ptofondeur  de  terre,  &  qu 
on  emuloie  en  engrai*  comme  la  marne  .  Ammas- 
so di  frantume  dì  nicchi:  che  trovasi,  sotterra  ,  e- 
che  serve  di.  concio  alle  terre .. 

FAME,  s.  t  Renommée.  Il  n'  est  en  usage  qu 
en  cette  phrase  de  Pratique  :  Rétabli  en  sa  bonne 
faine  &  renommée  ..  Fama  f  reputazione  y  credito  j 
buon  nome  .■     ■  •  ....  1  • 

FAME  ,  EE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  qu  avec  bien  ou 
mal.  Se  par  rapport  aux  mœurs.  Il  n'est  que  de 
ia  conversation  .  Avere  ,  0  non  aver  buon  nome  s 
esser  in  buona  0  in  mala  riputazione  y  esser  m  ere* 
dito  0  diffamato  . 

FAMELIQUE,  adj  de  t.g.&s.  Qui  est  travaille 
d'  une  faim  extraordinaire  ,  &  presque  continue  . 
Famèlico  i  affamato  y  famulento  spizzicato  dallrs 
fame  .  y.  On  dit ,  visage  famélique  ,,  mine  famé- 
lique ,  pour  aire,  le  visage  ,  Ja  mine  d  une  per- 
sonne qui  est  travaillée  de  la  faim  .  IL  est  aussi 
substantif '..  Affamatuzzo  y  sparute  .  _ 

FAMEUX,  EUSE,  adj.  Renomme,  célèbre,  in* 
signe  dans  son  genre  .  Famoso  y  rinomato  y  cele~ 
!?f  i  insigne  y.  illustre  . 

FAMILIARISE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

FAMILIARISER,  SE  FAMILIARISER,  v.  r. 
Se  rendre  familier  .  Addimesticarsi  i  addcmesti- 
catsi  i  dimesticarsi  i  usare  familiarmente  /divenir 
familiare  i  trattar  alla  dimestica,  y.  On  dit  aussi 
absolument,  se  familiariser,  pour  dire,  prendre 
des  manières  trop  familières.  Addimesticarsi  trop- 
po ;.  volerne  troppo  ;  farsi  di  casa  pia  che  la  sco- 
pa ;.  aff-atellarst  .  y.  On  dit  ,  d'  ua  homjiw  qui  t, 
est  accoutumé  à  supporter  cc.nnami.Kir  la  dou- 
leur, qu'il  s'est  familiarise  avec  Jauouleur.  as- 
'  ^  sue- 
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suefarsi;  avvezzarsi  ;  addurarsi  ;   abituarsi  ;far 

cal  ' 

f. 

■dire. 

devenu  ..,,,.,.,.,-.        ■..,-,    , - 

me  propre;  &  dans  ce  sens  ,  il  est  actit  -  <:•  <Jn 
dit  pareil lement,  qu'  un  homme  s'  est  familiarise 
Aine  Langue  étrangère,  pour  dire,  <su'  il  la  parle, 
qu'  il  V  entend  comme  sa  Langue  naturelle.  Stu- 
diar molto  uà  Autore  ,  Mia  lingua,  ec.  steche  ti 
di  lui  stile  o  quella  Lingua  ti  diventi  famiglia- 
re i  sicché  tu  V  intenda  bene  . 

FAMILIARITÉ,  s.  f.  Privauté,  manière  de  vi- 
vre familièrement  avec  quelqu'  un  .  Familiarità.  ; 
famigliarità  ;  dimestichezza  ;  intrinsichezza.  §. 
On  dit  quelquefois  en  mauvaise  part,  cm' un  hom- 
me a  -eu  des  familiarité?  avec  une  femme.  Usare 
la  dimestichezza  .  y.  On  dit  proverbialement ,  la 
familiarité  engendre  le  mépris  .  La  famigliarità, 
fa  dispregiarne/ito  ,  o  genera  disprezzo  . 

FAMILIER,  ÈRE  ,  adj.  Qui  a  habitude  parti- 
culière avec  quelqu'  un  ,  qui  vit  avec  lui  libre- 
ment &  sans  façon,  sans  cérémonie,  comme  on  a 
accoutumé  de  vivre  avec  les  gens  de  .sa  famille  . 
Familiare!  famigliare  ;  dimestico  ;  domestico  i  in- 
trinseco i  amico  .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  prend 
des  airs  familiers,  qu'  il  a  des  manières  familiè- 
res ,  pour  dire  ,  qu'  il  prend  trop  de  liberté  avec 
les  gens  qui  sont  audessus  de  lui  .  V.  Se  familia- 
riser .  y.  On  appelle  discours  familier  ,  $tyle  fa- 
milier ,  un  discours,  un  style  naturel  Se  aisé  ,  tel 
■que  celui  dont  on  se  sert  ordinairement  dans  la 
conversation  entre  honnêtes  gens,  &  dans  les  let- 
tres qu'on  écrit  à  ses  amis.  Viscorso  y  stile  fami- 
liare; famigliare,  piano .  y.  Et  on  dit  qu'  un  ter- 
me est  familier  ,  pour  dire,  qu'  il  -n'  est  pas  assez 
respectueux  >  eu  égard  aux  personnes  à  qui  ,  ou 
devant  qui  l'on  parle.  Vocabolo  troppo  familia- 
le i  termini  troppo  famigliari .  $.  On  appelle  fc.pl- 
tres  familières,  les  Lettres  que  Cicéron  a  écrites 
à  ses  amis.  Lettere,  Epistole  famigliari  di  Cice- 
rone .  y.  Familier,  signifie  aussi,  qui  est  devenu 
f  .ici  le  par  une  grande  habitude,  par  un  long  usa- 
ge .  Famigliare  y  abituale  y  consueto  .  §.  On  appel- 
le esprit  familier  ,  une  sorte  d'  esprit  qu'  on  pré- 
tend qu'il  s'  adonne  auprès  d'  un  homme  pour  le 
servir.  Spirito  famigliare  .  y.  Familier,  s'emploie 
substantivement,  Se  signifie  celui  qui  en  use  d 
une  façon  trop  familière  .  Familiare  y  dimettilo  y 
che  usa  con  soverchia  famigliarità  .  y.  Familiers  , 
s.  m.  pi.  C  est  le  nom  que  portoient  en  Espagne  & 
en  Portugal,  les  Officiers  de  1'  Inquisition  >  dont 
la  fonction  etoit  de  faire  arrêter  les  accuses  ,  Se 
de  les  accompagner  au  supplice  .  Famigliari  erano 
detti  nella  Spagna  e  nel  Portogallo  gli  Ufficiali 
dell'  Inquisizione . 

FAMILIÈREMENT  ,  adv.  D' une  manière  fa- 
milière .  Famigliarmentc  i  familiarmente  i  fami- 
si  iarescamente  ;  domesticamente  ;  alla  dimestica  ; 
intrinsecamente  . 

FAMILLE  ,  s.  f.  coll.  Toutes  les  personnes  d' 
un  môme  sang  ,  comme  cnf'ans  ,  frères,  neveux  , 
Sec.  Famiglia.  $.  En  ce  sens,  sous  le  nom  de  Fa- 
mille Royale,  on  comprend  les  enfans  Se  les  pc- 
tits-enfans  du  Roi.  La  Real  Famiglia,  y.  On  ap- 
pelle fils  de  famille  ,  un  jeune  homme  qui  vit  sons 
1'  autorité  de  son  père  &  sa  mère  .  Figlio  di  Si- 
miglia, y.  On  appelle,  en  r.  de  Peinture,  la  Sain- 
te Famille,  un  tableau  qui  représente  Noire-Sei- 
jjneur,  la  Vierge,  Saint  Joseph,  Se  quelquefois 
Saint  Jean.  La  Santa  Famiglia,  tf.  Famille,  si- 
gnifie aussi ,  race,  maison  ,  &  il  se  dit  en  ce  sens  , 
de  ceux  qui  sont  de  même-sang  par  les  miles  . 
Famiglia  i  casai  casata  y  stirpe  i  schiatta  .  y.  Fa- 
mille ,  se  prend  aussi  pour  toutes  les  personnes 
qui  vivent  dans  une  même  maison  ,  sous  un  mô- 
me chef;  Se  en  ce  sens  ,  il  n'  est  guère  en  usage 
que  dans  cette  phrase:  Chef  de  famille  .  Capo  di 
fumigli*  •  s).  FainiHe,  en  parlant  des  Grands  d' 
Italie,  se  dit  de  tous  les  domestiques  d'une  mai- 
son .  Famiglia  y  famigli  y  serventi  y  servitori  d'  un 
Signore  .  Ç.  Famille,  se  dit  encore  par  les  Natu- 
ralistes ,  d' un  assemblage  de  plusieurs  r.cnrcS  ou 
espèces  qui  ont  entr'eux  un  grand  nombre  de  rap- 
ports .  Famiglia  di  piante,  di  nicchi ,  ce. 

FAMILLEUX  ,  LUSE  ,  ad;.  T.  de  Faucon.  Un 
faucon  fami  lieux  ,  qui  veut  toujours  manger.  Fa- 
muli  /ito  ;  che' ha  sempre  fame  . 

FAMINE,  s.  f.  Disette  publique  de  pain  Se  des 
antres  choses  nécessaires  à  la  nourriture  .  Fame  , 
carestìa  t  penuria  di  viveri.  A,  On  dit  prov.  &: 
fig.  crier  (amine  sur  un  tas  de  blé,  pour  dire,  '■e 
plaindre  comme  si  l'on  manquoit  de  tout,  quoi- 
qu'on soit  dans  l'abondance.  Ruzzolare,  o  scher- 
mar in  briglia. 

FANAGE  ,  s.  m.  Action  de  faner  1'  herbe  d'  un 
pre"  fauché,  Se  le  salaire  de  ceux  qui  sont  emplo- 
yés i  cette  besogne  .  ;/  far  seccare  I'  tria  d  un 
prato  dopo  che  il  falciator  l'ha  segata)  e'I  salario 
the  ti  dà  agli  opera;  che  in  ciò  s'  adoprano  . 

FANAISON,  s.m.  Temps  de  faner  le  folti ■  S+ 
ggfar*  del  fienai  tempo  della  raccolta  de' fieni. 

FANAL,  s.  m.  Espèce  de  grosse  lanterne  dont 
les  vaisseaux  se  server  t  dans  la  navigai  ion  .  Fa- 
nale. \).  Fanal,  se  dit  aussi  des  feux  qu'on  allu- 
me durant   la  nuit   Sur    les    tours  4  1'  entrée    des 
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ports ,  &  le  long  des  plages  maritimes  ,  pour  in- 
diquer aux  vaisseaux  la  route  qu'ils  doivent  te- 
nir .  Fanale  in  terra  . 

'  FANATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  &  s.  Fou,  extra- 
vagant, aliéné  d'esprit,  -qui  croit  avoir  des  ap- 
paritions, des  inspirations.  Il  ne  se  dit  guère  qu' 
en  fait  de  Religion.  Fanatico!  visionario . 

FANATISME  ,  s.  m.  Erreirr  du  fanatique.  Fa- 
natismo .  y.  On  appelle  aussi  fanatisme,  un  entê- 
tement outré  Se  bizarre  .  Caponeria  i  caparbieria  ; 
ostinazione .  'y.  Il  se  dit  aussi  d'une  secte  de  fa- 
natiques. Fanatismo. 

FANE  ,  s.  f.  T.  de  Jardin.  Synonyme  de  Feuil- 
le .  V.  Des  fanes  sont  des  feuilles  sèches  ,  tom- 
bées de  1'  arbre  qui  les  a  produites  . 

FANÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FANER,  v.  a.  Tourner  &  retourner  l'herbe  d 
un  pré  fauché,  pour  le  faire  sécher.  Far  seccare 
l'  erba  tagliata.  y.  Il  signifie  aussi  Flétrir.  V. 
y.  Faner  ,  est  aussi  réciproque  ,  Se  signifie  se  flé- 
trir ,  se  sécher  .  Appassire  i  disseccarsi  i  seccarsi  ; 
alidirsi  i  illanguidire .  y.  On  dit  fig.  d^  une  fem- 
me dont  la  beauté  commence  à  se  diminuer  ,  qu 
elle  commence  à  se  faner  .  Reità  che  vien  meno  , 
che  sparisce  ,  che  si  scolora  ,  sviene  ,  languisce  , 
svanisce  .  ... 

FANEUR,  ou  FENNEUR,  s.m.  EUSE  ,  f.  Celui 
ou  celle  qui  fane  Ics  foins.  Giornaliere  ,  o  Conta- 
dino che  lavora  di  rastrello  per  soleggiare  ,  o  sec- 
car l'  erba  segata  . 

FAJsJFAN  ,  s.  m.  Terme  familier  dont  les  mères 
8c  les  nourrices  se  servent  pour  caresser  leurs  en- 
rsns  .  Voce  di  cui  le  madri  ,  e  le  balie  si  servono 
per  far   vezzi  a'  fanciullini  . 

FANFARE,  s.  f.  Sorte  de  bruit  Se  d'air  de 
trompette  ,  en  signe  de  réjouissance.  Voce  finta 
per  esprimere  il  suono  di  trombe  o  simili  ,  in  se- 
gno di  giubbilo  ;  clangore  y  trombata  .  y.  Son- 
ner des  fanfares.  On  appelle  ainsi  les  .airs  qu'on 
sonne  au  lancer  du  cerf.  Dar  fiato  a'  corni  da 
caccia  . 

FANFARERj  v.  n.  Faire  fanfare.  Suonar  di 
trombe  ,  ce. 

FANFARON  ,  adj.  Qui  fait  le  brave,  -qui  se 
vante  de  1'  être  ,  qui  ne  1*  est  pas.  Millantatore  ; 
vantatore  i  ostentatore  ;  vanaglorioso  .  \).  Il  si- 
gnifie aussi  ,  qui  vaut  trop,  qui  exagère  sa  bra- 
voure ,  qui  la  veut  trop  faire  parottre  .  F.sage- 
rante  i  millantatore  i  vantatore  i  che  la  spaccia 
da  grande,  y.  Il  se  dit  aussi  de  tout  homme  qui 
se  vante  trop  en  quelque  chose  que  ce  soit ,  Se 
qui  veut  passer  pour  plus  qu'il  n'est  en  effet. 
Arcifanfano  ;  millantatore  .  y.  Fanfaron  ,  est  aus- 
si substantif,  &  signifie,  faux  brave,  poltron 
qui  fait  le  brave.  Spaccone  y  smargiasso  .  y.  1 1  si- 
gnifie aussi,  celui  qui  se  vante  au-delà  de  la  vé- 
rité, ou  de  li  bicnréancc  ,  qui  promet  par  osten- 
tation plus  qu'il  ne  peut  tenir,  /'amatore  y  osten- 
tatore i  burbanzoso  . 

FANFARONNADE,  s.  f.  Rodomontade,  vanne- 
rie en  paroles.  Millanterìa  i  ostentazione  i  iattan- 
za ,  burl'airc~t  y  vanto  y  vani  amento  . 

FANFARONNERIE,  s.  f.  Habitude  de  faire  des 
fanfaronnades.  Ostentazione  y  millanterìa  i  boria. 

FANFRELUCHE,  s.  f.  'Jeune  familier  ,  Se  qui 
se  dit  par  mépris  j  en  parlant  d'un  ornement 
vain,  frivole  6c  de  peu  de  valeur.  Çiaofrut agliai 
mitée*  i  bazzecola  ;  carabattola  ;  bazzicature  i 
cianciafruscele  . 

FANGE  ,  s.  f.  Bouc  ,  bourge  .  Fango  y  loto  i 
pani  MO  i  limo  i  limaccio. 

FANGEUX,  EUSE,  adj.  Eoucux  ,  plein  de  fan- 
ge .  Fangoso  i  lotoso  i  limoso  i  lotolen'.e  . 

IANION,  s.m.  T.  de  Guerre.  Espèce  d'éten- 
dard de  .serge  ,  qu'  un  valet  porte  ù  la  tête  des 
équipages  d'une  brigade.  Le  fanion  est  de  la 
couleur  des  livrées  du  Brigadier.  Stendardo  o  ban- 
diera  della  brigata ,  che  ha  cura  del  bagaglio  del- 
le truppe  . 

FAN  NE  U  ,  v.  a.  En  parlant  du  papier  de  la 
Chine,  c'est  le  coller.  Incollare  . 

FANON  ,  s.  m.  La  peau  qui  pend  sous  la  gor- 
ge d*  un  taureau,  d'un  bœuf .  Giogaia  i  paglio- 
la/a  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  barbes  d*  une  b.ilei- 
ne  .  Kai-bc  o  barbigi/  d'  fina  balena  .  s).  En  7'.  de 
Manège  ,  on  appelle  aussi  fanon  ,  un  assemblage 
de  crins  qui  tombe  sur  la  partie  postérieure  dej 
boulets  du  pied  d'  un  cheval,  *  cache  1'  er.^ot  . 
Barbetta.  \).  Fanon,  signifie  encore  cet  ornement 
de  la  largeur  d'une  itole  ,  que  les  Prêtres  &  les 
Diacres  portent  au  bras,  &  qu'on  appelle  ordi- 
icut  un  Manipule.  X .  y".  On  appelle  lussi 
fanons  ,  les  deux  pciidans  de  la  mitre  des  Bvè- 
ques  .  !..  adone,  y.  Fanon  ,  f.  de  Mar.  Prendre  le 
fanon  de  l'artimon;  c'est  le  raccourcissement  du 
point  de  la  voile,  que  l'on  trousse  Se  ramasse  a- 
vec  des  garecttes,  pour  prendre  moins  de  vent: 
te  qui  ne  se  fait  que  de  très-gros  temps.  Ce  mot 
est  particulièrement  pour  la  voile  d'artimoni  Se 
quelquefois  pour  la  Olisene  .  Terzarolo  di  mezza- 
na i  f.ir  il  tir. aro/o  alla  mezzana,  y.  Fanons,  s. 
in.  pi.  T.  de  Chir.  Sorte  d'  appareil  qu'on  met  à 
la  jambe  ou  à  la  cuisse  ,  quand  elles  sont  fractu- 
rées |  pour  les  affermir  cV  les  unir  droites.  Fa- 
sciatura nelle  fratture  della  gamba  e  della  coscia  y 
canale  fallo  ion  pa/tliot/Mo  add"i piato    t  avvolto- 
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iato  dalle  partì,  per  uso  di  sostegno  della  gamba t 
o  coscia  fratturata .  .  , 

FANTAISIE,  s.  f.  L'imagination  ,  la  faculté 
Imaginative  de  V  homme  .  En  ce  sens  ,  il  n  a  A 
usage  que  dans  le  Didactique;  &  alors  plusieurs 
écrivent  Phantaisie,  suivant  l'origine.  Fantasmi 
imaginazione  .  $.  Si  signifie  .généralement  ,  «- 
sprit ,  pensée ,  idée  .  Fantasia  y  pensiero  y  tdea  s 
mente,  y.  Il  signifie  aussi,  humeur,  envie,  dé- 
sir, volonté  .  Fantasia  y  voglia  y  volontà  y  desi- 
derio y  capriccio  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  opinion  , 
sentiment ,  goût  .  Opinione  y  parere  y  idea  y  sen- 
no y  pensiero-,  §.  Il  se  prend  aussi  pour  caprice  > 
boutade,  bizarrerie.  V.'ces  mots.  y.  On  appelle 
proverbialement,  fantaisies  musquées,  des  envies, 
des  pensée-  bizarres  &  capricieuses  .  Voglie  i  idee 
strane ,  capricciose .  y.  Fantaisie ,  se  dit  aussi  pour 
signifier  une  chose  inventée  à  plaisir,  &  aans  la- 
quelle on  a  plutôt  suivi  le  caprice,  que  les  règles 
de  1'  art .  Capriccio .  y.  En  ce  sens ,  on  dit  d  un 
Peintre,  qu'il  peint  de  fantaisie,  pour  dire,  qu 
il  peint  sans  avoir  de  modèle  qu'  il  se  propose 
d'imiter  .  Pigr.ere  d'  imaginazione ,  d'invenzione  . 

FANTASQUE,  adj.  de  t.  g.  Capricieux,  sujet: 
à  des  fantaisies  ,  à  des  caprices  .  Bizzarro  y  ca- 
priccioso t  lunatico  y  fantastico  y  aromatico  y  fec- 
cioso y  stravagante  y  faiotico  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  bizarre,  extraordinaire  dans  son  genre.  Stra- 
no y  stravagante,-  straordinario;  capriccioso .  y.  Hu- 
meur fantasque.  Cattivo  umore;  capriccio;  fanta- 
sticherìa, 

FANTASQUEMENT,  adv.  D'une  manière  fan- 
tasque &  bizarre  .  fantasticamente  ;  fastidiosa- 
mente; per  capriccio;  capricciosamente  . 

FANTASSIN,  s.  m.  Soldat  à  pied,  soldat  d  u- 
ne  Compagnie  d'  Infanterie  .  Fantaccino  y  fante  i 
pedone  .  ,        ,  . 

FANTASTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Chimérique . 
Fantastico  i  finto  i  imaginât  o  ;  chimerico.  §.  n  si- 
gnifie aussi,  qui  n'a  que  l'apparence  d'un  être 
corporel  ,  sans  réalité  .  Fantastico  y  chimerico  y 
vano  i  immaginario  . 

FANTAS1IQUER,  v.  n.  Imaginer,  suivre  sa 
fantaisie.  Fantasticare  i  stillarsi  il  cervello  . 

FANTÔME,  s.m.  Spectre,  vaine  image  qu  on 
voit  ,  ou  qu'  on  croit  voir.  Fantasima  y  fantas- 
ma y  larva  y  spettro  y  ombra  ;  befana  .  \\  Il  signi- 
fie aussi,  chimère  qu'on  se  forme  dans  l'esprit. 
Fantasima  y  chimera  y  idee  vane  ;  visioni  .  y>.  Et 
l'on  dit  flgurément,  qu'une  personne,  qu'une 
chose  n'  est  que  le  rantôme  de  ce  qu'elle  e  toit , 
de  ce  qu'elle  devrait  être,  pour  dire,  qu'elle 
n'  en  a  plus  que  i'  apparence  .  F-ssa  non  è  pia-  (he 
l' ombra  di  ciò  ch'ella  era.  y.  Fantômes  >  au 
pluriel  ,  Se  dans  le  style  didactique  ,  se  prend 
pour  les  images  ,  les  espèces  qui  se  forment  dans 
l' imagination  ,  ou  qui  restent  des  choses  qu'on  a 
vues  .   I- an!  a  tinte  .   immagini . 

FANTON  ,  s.  ni-  V.  I  en  ton  . 

FANLM  ,  s.  ni.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On 
s'en  sert  pour  désigner  les  espèces  de  temples  otr 
de  monumens  que  les  Païens  élévoient  aux  Héros 
déifiés  ,  aux  Empereurs  ,  après  l'apothéose.  ie»'~ 
pio  che  i  Pagani  ergevano  in  onor  a'  un  troe  ,  d 
un  Imperadore,  ce. 

FAON  ,  s.  ni.  Le  petit  d'une  biche.  Cervi  at- 
to i  cerviatcllo  ;  cerbiatto  ;  ccrvetto  y  cervietto  . 
y.  Jl  se  dit  aussi  d'un  petit  d'un  chevreuil.  Ca- 
priolato .  •  . 

FAONNER  ,  v.  n.  Il  se  dit  des  biches,  des  che- 
ou  femelles    de   chevreuils,    qui    mettent 
bas  leur  faon  .  Figliare  y  ma  dicesi  solo  delta  cer- 
via e  /iella  cabrinola  . 

FAQUIN,  s.  m.  T.  de  mépris  &  d'  in/tire ,  pour 
signifier  un  homme  du  néant,  un  homme  -qui  lait 
des  actions  indignes  d'  un  honnête  homme  .  bric- 
cone i  ghiottone  y  barone  y  mascalzone  ;  furfante  . 
Oi.  Faquin  ,  se  dit  aussi  de  la  figure  d'  un  homme 
de  bois  ,  contre  lequel  on  couroit  autrefois  avec 
une  lance  pour  s'  exercer  .  Saracino  ;  quintana  / 
cliirt.ma. 

FAQUINERIE,  s.m.  Action  de  faquin.  II  est 
fam.  Bricconerìa  y  furfanterìa  y  gagliojjaggtne  ;  a-r 
zione  vituperevole  ,  indegna  . 

VAQUIH  .  V.  Fakir  . 

FARA11.LON,  s.  m.  T.  de  Mar.  Petit  banc  de 
sable  séparé  d'un  plus  grand  par  un  petit  canal. 
Secca  . 

FARAIS,  s.  m.  T.  de  Pèche  ,  qui  se  dit  des  fi- 
celles neuves  avec  lesquelles  on  tait  des  rets  pour 
la  pèche  du  corail  .  lunicelie  con  cui  si  } anno  le 
reti  per  la  pesca  del  corallo  . 

FARAISON,  s.  f.  i.deVerrer.  La  première  fi- 
gure qu'on  donne  par  le  souille,  ù  la  matière  qu* 
ìin  tire  au  bout  de  la  canne  .  La  prima  jorma  che 
prende  il  vetro  s/'ffiando  . 

FARCE,  J.  ni.  Mélange  de  diverses  viandes,  ou 
seulement  d'herbes,  d'ecufs  &  d'  ingrédiens  ,  ha- 
chés  nu  nus  &  assaisonnés,  qu'on  met  dans  le  corps 
de  quelques  animaux,  ou  dans  quelque  autre  vian- 
de .  Rumpimento;  ripieno.  Ç.  Espèce  de  petite 
comédie  plaisante  it  bouffonne,  qui  se  joue  prdi 
nairement  après  une  Pièce  de  théâtre  plus  sérieu- 
se .  Fart*,  s),  il  »c  dit  lig.  de  «mtes  les  actions' 
qui  ont  quelque  chose  de  pjaisartt  Se  de  ridicule  . 
Commedia  .  cosa  riditola  . 

PAR- 
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FARCEUR  ,  s.  m.  Comédien  qui  ne  joue  que  des 
farces.  Il  se  dît  par  mépris  d'  un  Acteur  qui  char- 
ge un  rôle  comique  .  Personaggio  che  rappresen- 
ta commedie  ,  farse  .  §.  Farceur  ,  se  dit  aussi  au 
figuré  j  d'un  homme  qui  fait  des  bouffonneries  , 
qui  est  dans  l'habitude  d'en  faire.  Buffone;  com- 
mediante . 

FARCI,  IE,  part.  V.  son  verbe. 
FARCIN  ,  s.  m.    Sorte  de  gale  ,    de  rogne  qui 
vient  aux  chevaux,  aux  mulets.    Scabbia  ;   rogna 
de'  cavalli . 

FARCINEUX,  EUSE,  ad;.  Qui  a  le  farcin  . 
Scabbioso  . 

FARCIR  j  v.  a.  Remplir  de  force  .  T.mpire  di 
condimenìo  .  y.  On  dit  figurément  &  familière- 
ment ,  se  farcir  1'  estomac  ,  farcir  son  estomac 
de  viande  >"pour  dire,  se  remplir  ]'  estomac  de 
beaucoup  de  viandes.  Fare  una  corpacciata  i  im- 
pinzarsi .  y.  On  dit  aussi  figurément  ,  farcir  un 
livre  de  Grec  &  de  Latin  ;  farcir  de  citations, 
&c.  En  ce  sens ,  il  se  prend  toujours  en  mau- 
vaise part  .  Einp/re  ,  caricar  dì  Greco  ,  dì  Lati- 
no,  ec. 

FARCISSEUR  ,  s.  m.  Qui  farcit;  Charcutier. 
Salsicciaio  . 

FAKCISSURE,  s.  f.  L'action  de  farcir.  Il  riem- 
pire di  condimento  ;  riempimento  . 

FARD  ,  s.  m.  Composition  artificielle  qu'  on 
met  sur  le  visage  ,  pour  faire  paraître  le  teint 
plus  beau  ,  pour  rendre  la  peau  plus  belle  .  Pel- 
letto  >  fattibello  ;  liscio  .  §.  Il  se  dit  figurément, 
des  faux  ornemens  en  matière  d'  éloquence  .  Li- 
scio* vano  ,o  falso  ornamento  in  materia  di  Lette- 
re .  y.  Fard  ,  signifie  aussi  figurément  &  familiè- 
rement, Déguisement,  Feinte,  Dissimulation.  V. 
FARDAGÈ,s.  m.  T.deMar.  Assemblage  de  plu- 
sieurs fagots,  qu'on  met  dans  l'archipompe  d'  un 
vaisseau  ,  lorsqu'il  est  chargé  de  blé.  Unione  di  più 
fardelli.,      , 

FARDE  ,  Ti  F, ,  part.  V.  le  verbe  . 
FARDEAU  ,  s.  m.  Faix,  charge  .  Peso;  carico; 
carica  ;  soma  ;  salma  .  y.  Il  se  dit  figurément, 
des  grands  emplois  qui  sont  accompagnés  de  plu- 
sieurs obligations,  &  qui  demandent  beaucoup 
de"  soin  &  de  travail  pour  s'en  bien  acquitter  . 
Peso  ;  carico  ;  soma  ;  incarico  ;  cara  .  y.  Fardeau  . 
C'est  ainsi  qu'on  nomme  dans  les  mines  ,  les  ter- 
res &  les  rochers  qui  menacent  d'ébouler.  Terra 
e  rupi  o  pietre  che  minacciati  di  ammollare  o  sco- 
scendere .  ..'.  *  . 
FARDEMENT  ,  s.  m.  Le  farder.  Lisciamento, 
lo  imbellettare  ;  lo  inorpellare  .  _      , 

FARDER  -,  v.  a.  Mettre  du  fard.  Lisciarsi  ;  im- 
bellettarsi ;  azziniarsi  ;  imbiaccare  .     y.  Il  signi- 
fie anssi  figurément,  donner  à  une  chose  un  faux 
lustre  qui  en  cache  les  défauts.  Inorpellare  ;  im- 
biaccare .   $.  On  dit  aussi  figurément,  farder  son 
discours,    farder  son  langage,    pour  dire  ,    rem- 
plir son  discours,   son  langage  de  faux  ornemens 
<i>  éloquence  .    On  dit  de  même  ,  farder  une  pen-  j 
'te.   lisciare;  adornare;  abbellire  con  falsi  o  va- 
ni ornamenti  ■  i 
FARDES,  T.  de  Mar.  V.  Fargues  .  i 
FARDEUR,  s.  rn.  Or.  roc.  Cr  autres.   Mot  p-u  » 
«cfté,  qui  se  dit  de  celui  qui  donne  un  faux  lustre  I 
à  IV  marchandise,    pour   en    cacher  les   défauts  .  k 
Mercante  che  liscia  le.  sue  mera  . 
pai' F,  ■".  m.  V.  Phare.                                        , 
FARFADET  ,  s.  m.    Espèce  d'  esprit  follet,  de 
1„,in  ,    dans  1'  opinion    du    peuple  .     Diavoletto  ; 
dia"  imo  i    folletto,     y.  On  appelle  figurément  , 
rpcîet;  V*n  homme  frivole.  Uomo  frivolo 


lari 


lea- 


le verbe 


,.  volubile  ■ ,      , 

FARFOUILLE,  EE  ,  part.  V.  ,. 

FARFOUILLER,  v.  n.  &  quelque-lois  actif  . 
Touiller  dans  quelque  chose  avec  desorare  Se  en 
brouillant.  Il  est  du  style  familier.  Frugare; 
rimestare;  mescolare;  confondere  ogni  cosa  nel  car- 

'"fÂRGL'ES,  s.  f.  pi.  T.  de  -Marine.  Planches  ou 
srdages  qu'on  élève  sur  le-  plat-bord  tfun  v«s- 
Sïi  .  &  qui  tiennent  lieu  de- gardes-corps,  Se  su- 
.  j  cacher  à  l'ennemi    ce    qui  se  passe  sur  le 
•^■r'nr      Difese  del  bordo.  , 

p  FARIBOLE  ,  s.  f.  Chose  frivole  ,  vaine  .Il  est 
fam    Chiappola-i  baia;  chiappoterìa  ;  chiacchiera, 

bÌ^Act,Z'in\i^.    T.  d>  Hist.  natur. 

,  i  est  de  la  nature  de  la  farine.  Farinaceo. 
FARINE,  s.  f.  Grain  moulu  ,  réduit  en  poudre. 
<S  On  appelle  proverbialement  Se  liguit- 
,  gens  de  même  farine  ,  des  gens  qui  sont 
èujet/aus  mêmes  vices,  ou  qu,  sont  de  même  ca- 
b-ale     Ciclite  a' un  peto  e  d'  una  buccia. 

RINERj  v-  a-  5ctcr  dc  la   f«''ne£urdu  pms" 
son  pour  le  Faire  frire.  Infarinare 

FAI- INET  ,  S.  m.  Dé  à  jouer  qui  n' a  qu' une 
de  «es  faces  marquée  de  points.  Farinaccio  . 

FARINEUX,  EUSE,  adi,  Qui  est  blanc  de  fa- 
rine .  Infarinato  ;  asperso  di  farina  .    «.  Il 
"«"si,  de  ce  qui  tient  flanature  de  la 
,     lacciolo ,  farinaceo.  $.  Parme** ,  dans 
précédent,    s'empl-'ic  aussi  sfibstanttvemen 
ç3.  Farineux  ,  se  dit 


co 
seau  , 

vent 


9 

Ferina 


si  sfarina  facilmente .  y.  On  nomme  eri  Peinture, 
coloris  farineux  ,  le  coloris  d'  un  tableau  dont 
les  teintes  sont  fades  ,  Se  dont  les  carnations  sont 
trop  blanches  &  les  ombres  trop  grises  .  Sbianca- 
to .  y.  En  Sculpture,  on  appelle  figure  farineuse, 
une  figure  de  cire  qui  n'  est  pas  sortie  nette  du 
moule,  Se  qui  a  aspiré  une  partie  du  plâtre,  ou 
dont  le  plâtre  a  aspiré  la  cire  .  Bavoso  ;  figura  che 
ha  bavette  . 

FARINIER  ,  s.  m.  Marchand  de  farine  .  Fari- 
najolo  i  vendilor  di  farina. 

FARINIÈRE  ,  s.  f.  L'  endroit  où  l'on  serre  la 
farine  .  Luogo  dove  si  ripone  la  farina . 

FARLOUSE  ,  s.  f.  Espèce  d'  alouette  qui  fait 
son  nid  dans  les  prés,  &  qui  est  de  moitié  plus 
petite  que  1'  alouette  ordinaire  .  Allodola  matto- 
lina  ,  petragnola ,  corriera  . 

FATiOUCHE,  adj.  de  t.  g.  Sauvage,  qui  n'est 
point  apprivoise  ,  qui  s'  épouvante  &  s'  enfuit 
quand  on  1'  approche  .  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit 
que  des  bêtes  .  Feroce  ;  fiero  ;  salvatico  ;  crudele  ; 
intrattabile  .  y.  Il  se  dit  par  extension  ,  des  per- 
sonnes, &  signifie,  rude,  misantrope  &  peu  trai» 
table  .  Feroce;  intrattabile  ;  impraticabile  ;  fan- 
tastico ;  ruvido;  scortese  .  y.  Il  signifie  aussi,  peu 
sociable  ,  qui  craint,  qui  fuit  la  société  des  hom- 
mes .  Intrattabile  ;  feroccj  ritroso  ;  schifo  ;  solita- 
rio .  y.  On  dit  aussi,  mine  faroucke ,  air  farou- 
che, œil  farouche,  regard  farouche.  Feroce;  ter- 
ribile i  sdegnoso  ;  irato  . 

FASCE,  s.  f.  T.  de  Blason. .  On  appelle  ainsi  une 
des  pièces  honorables  de  1'  Écu  ,  qui  en  occupe  le 
milieu  d'  un  côté  à  1'  autre,  qui  est  faite  comme 
ime  espèce  de  règle  j  &  qui  ade  largeur  le  tiers 
de  la  largeur  de  1'  Écu.  Fascia  . 

FASCE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason,  qui  se  dit  d 
un  Écu  chargé  de  fasces  égales  en  largeur  Se  en 
nombre  .  Fasciato  . 

FASCIA-LATA  ,  ï\  d'  Anatomie  ,  emprunte  du 
Latin  ,  pour  désigner  un  muscle  de  la  cuisse  fort 
long  ,  presque  tout  membraneux  ,  &  qui  a  très- 
peu  de  ventre.  Fascia  lata. 

FASCICULE,  s.  f.  T.  de  Pharmacie,  qui  signi- 
fie une  certaine  mesure  d'herbes,  que  d' autres 
appellent  une  Brassée  .  Fascetto  . 

FASCIE  ,  s.  f.  T.  de  Conchyliologie  .  Il  se  dit 
des  bandes  ou  bandelettes  qui  se  trouvent  sur  la 
robe  d'  un  coquillage  .  Lista  ;  strisciolina  . 

FASCIÉ  ,  ÉE,  adj.  T.  de  Conchyliologie  .  Qui 
est  marqué  de  fascies  ou  de  bandes,  bandelettes. 
Listato  . 

FASCINAGE  ,  s.  m.  Ouvrage  fait  avec  des  fa- 
scines .  Fascinata  . 

FASCINATION,  s.  f.  Ensorcellement,  espèce 
de  charme  qui  fait  qu'on  ne  voit  pas  les  choses 
telles  qu'  elles  sont  .  Fascinazione  ;  fascino  ;  ma- 
lìa ;  fattura  ;  fattucchierìa  ;  affascinamento  . 

FASCINE,  s.  f.  Gros  fagot  de  branchages,  dont 
on  se  sert  pour  combler  des  fossés  ,  accommoder 
de  mauvais  chemins  ,  &  aider  à  faire  des  batte- 
ries pour  le  canon  ,  &  pour  d5  autres  ouvrages  sem- 
blables .  Fascina  ;  fastello  da  empir  fossi  o  far  n- 

FACCINE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FASCINER  ,  v.  a.  Ensorceler  par  une  sorte  de 
charme  ,  qui  fait  qu'  on  ne  voit  pas  Jes  choses 
comme  elles  sont.  Affascinare;  ammaliare;  af) ot- 
turare.  y.  II  signifie  ifig.  charmer,  éblouir  par  un 
faux  éclat,  imposer  par  une  belle  apparence.  Af- 
fascinare ;  abbagliare  ;  offuscare  ;  sedurre  . 

FASÉOLE,  ouFAVEOLE,  s.  f.  Legume,  espe- 
ce de  fève ,  de  haricot .  Fagiuolo  ;  fagiolo  . 

FASIER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  On  dit  que  les 
voiles  fasient,  pour  dire,  que  ie  vent  n'y  donne 
pas  bien  ,  &  que  la  valingue  vacille  toujours  .  Le 
vele  non  portano  .  . 

FASTE,  s.  .m.  sans  pi.  Vaine  ostentation,  al' e 
ctation  de  paroitre  avec  éclat .  Fasto  ;  boria 
perbia  ;    alterigia  ;  pomposa  grandezza 
zionc  .  ...  i  i 

FASTES  ,  s.  m.  pi.  On  appelle  ainsi  les  tables 
ou  livres  du  Calendrier  des  anciens  Romains.  Fa- 
sti i  Calendario  degli  antichi  Romani  .  y.  On  ap- 
pelle Fastes  Consulaires,  les  tables  ou  les  noms  ce 
tous  les  Consul  j  sont  rangés  dans  leur  ordre  chro- 
.  Calendario  de' Consoli  .  y.  On  appelle 
'es  Registres 


co  ;  impertinente  ;  moccicone  ;  balordo  ;  che  pre9 
suine  . 

FATAL,  ALE,  adj.  Il  n' a  point  de  pi.  au  ma- 
sculin .  Qui  porte  avec  soi  une  destinée  inévita- 
ble .  Fatale  ;  destinato  ;  inevitabile  .  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  qui  entraîne  avec  soi  quelque  suite 
d'  évenemens  importais  ,  qui  décide  de  quelque 
chose  en  bien  ou  en  mal  .  Decisivo,  (j.  Il  signi- 
fie aussi  funeste,  qui  produit  de  grands  malheurs, 
qui  a  des  suites  malheureuses.  Fatale;  funesto  i 
infelice  ;  disgraziato  ;  sventurato  . 

FATALEMENT,  adv.  Par  fatalité,  par  une  de- 
stinée inévitable  .  Fatalmente  ;  per  fatalità  ;  de- 
stinatamente, y.  Il  signifie  aussi,  par  un  malheur 
extraordinaire.  Fatalmente  ;  miseramente  ;  infeli- 
cemente ;  sgraziatamente  . 

FATALISME  ,  s.  m.  Doctrine  de  ceux  qui  at- 
tribuent tout  au  destin  .  Fatalismo  . 

FATALISTE,  s.  m.  Philosophie  de  la  secte  de 
ceux  qui  n'  admettent  d'  autre  cause  de  1'  Uni- 
vers ,  Se  dans  I'  Univers,  que  la  fatalité  ou  le  de- 
stin .  Fatistar.  .,.-,.,,        „    .    ,- 

FATALITE  ,  s.  f.  Destinée  inévitable  .  Fatali- 
tà ;   sorte,  destino  inevitabile  . 

FATIDIQUE,  adj.  de  t.  g-;Qui  déclare  ce  que 
les  destins  ont  ordonné.  Il  n'  est 


su- 
ostenta- 


e  dit 

farine . 
e  sens 


farinacei 


de  certaii 


sière  blan- 


,  cuu'ii  sort  une  espèce  de  pouss 

che  semU.bJe  à  Uc  la  fanne,    bimnacctolo  ,    che 


fa- 


nologique 

f>.  &  dans  le  style  soutenu,  fastes, 

publics    contenant    de    grandes   &  mémorables  a 

étions.  Dans  ce  sens,  on  appelle  le  Martyrologe 

les  fastes  sacrés  de  1'  Eglise  .    Fasti  ;  publia  he 

distri  i  Martirologio  ;  sagri  fasti  . 

FASTIDIEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière 
stidieuse  .    Fastidiosamente  ;  importunamente  ;    te- 
diosamente .  ...  j     ,>„ 

FASTIDIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  cause  de  1  en- 
nui. Fastidioso;  noioso;  tedioso  ;  increscevole  ;  im- 
portuno ;  seccante  . 

FASTUFUSEMENT  ,  adv.  Avec  faste  .  Fastosa- 
mente ;  alteramente  ;  burbanzosamente  ;  altczzosa- 

'"  FASTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Plein  de  faste  &  d' 
ostentation  .  Fastoio  ;  fastìgios»  ;  burbanzoso  ;  bo- 
rioso ;  vanaglorioso  >  altero  ;  altezz.oso  . 

FAT,  adj.  sans  féminin.  Impertinent,  sans  ju- 
gement ,  plein  de  complaisance  pour  lui  même  . 
Il  se  naet  plus  ordinairement  au  substantif,  iaoc- 


..  guère  en  usage 
quVdans'ïa "poesie  sublime.   Fatidico;  indovino  f 

che  dice  le  cose  avvenire  .  •  - 

FATIGANT,  ANTE,  adi.  Qui  donne  de  la  fa- 
tigue. Faticoso;' penoso  ;  difficile,  y.  Il  signifie 
aussi  ennuyeux  .  V.'  ce  mot.  '    .. 

FATIGUE  ,  s.  f.  Travail  pénible  &  capable  de 
lasser  .  Fatica  ;  pena  ;  malagevolezza  ;  affanno; 
noia,  i  Fatigue,  signifie  aussi,  lassitude  causée 
car  le  'travail  .  Stanchezza;  fatica  del  lavoro  .  Ç. 
O,,  dit  de  quelqu'  un  ,  qu'  il  est  homme  de  fati- 
gue, pour  dire,  qu'il  est  capable  de  resister  a  la 
fatigue  .  Verno  forte  ,  vigoroso  ;  che  può  resistere 
alla  fatica,  y.  On  dit  de  même,  un  cheval,  un 
habit  ,  un  manteau  de  fatigue  .  Cavallo  ,  ce.  che 
resiste  alla  fatica  .  <\#»-'j'* 

FATIGUE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit 
en  Peinture  ,  qu'  un  ouvrage  est  fatigue  ,  lorsqu 
à,  force  de  le  vouloir  finir,  on  lui  ote  toute  son 
aisance  Se  sa  légèreté  .  Affaticato  .  v.;  On  appelle 
couleurs  fatiguées,  celles  qui  ont  ete  trop  tour- 
mentées sur  la  toile  ,  &  qui  ont  perdu  leur  fraî- 
cheur .  Colori  imbrattati  ;  colorito  .che  ha  perso  ta 
sua  freschezza  ,  che  e  smontato  , .. 

FATIGUER,  v.  a.  Donner  de  la  fatigue,  eie  la 
ceinc  .  Stancare  ;  faticare  ;  fattgare  ;  straccare  ; 
lassare  ;  affralire  .  0.  II  signifie  fig.  importuner  . 
Faticare;  tormentare;  affannare;  damo/a;  trava- 
gliare; molestare  .  y.  Fatiguer,  est  aussi  neutre  , 
&  signifie,  se  donner  de  la  fatigue  .  Affaticarsi  f 
durar  fatica  ;  faticare  ;  penare;  stentare  . 

FATRAS  ,  s.  m.  T-  qui  se  dit  par  mépris  d  un 
amas  confus  de  choses  qu'on  regarde  comme  fri- 
voles &  inutiles.  Fascio;  mucchio;  cumulo;  am- 
masso; monte  di  cose  inutili,  o  dì  poco  pregio;  bu- 
glione ;  guazzabuglio,  y.  On  dit  fig.  un  fatras  de 
paroles  ,  pour  dire  ,  des  paroles  superflues  &  fri- 
voles .  Guazzabuglio  di  parole  . 

FATRASSELl,  v.  n.  S'occuper  a  des  bagatel- 
les. Impiegare  il  tempo  in  cose  di  nulla :  . 

FATRASsEUR  ,  s.  m.  Qui  s  occupe  de  frivoli- 
tés    de  choses  de  rien  .  Faccendone  . 

FATUAIRE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Enthousia- 
ste ,  qui  se  croyant  ou  disant  inspire  ,  annonçoit 
les  choses  futures  .  Vomo  che  si  credeva  ispirato^ 
da  Dio  ad  annunziar  le  cose  avvenire,  o  che  st 
spacciava  yer  tale  ,  ■  '     .  e 

FATUISME  ,  s.  m.  Esprit  &  caractère  ce  fat  . 
fatuità.      ,  . 

FATUITE,  s.  f.  Impertinence,  sottise,  tatui- 
ti ;  sciocchezza  ;  stolidezza  ;  impertinenza  s  stra- 
vaganza ;  babbuassaggine  ,  ,    .     T      . 

FATUM  ,  s.  m.  Mot  emprunte  du  Latin  ,  pou., 
signifier  le  destin  dans  la  doctrine  des  Fatalistes , 

f<FAUBERT,'s.  m.  Vadrouille,  T.  de  Ma* ."C'est 
une  sorte  de  balai  fait  de  fils  de  vieux  cordages, 
avec  lequel  on  nétoie  le  vaisseau  .  Retazza  % 

FAUBERTER,  y.  a.  T.  de  Mar.  C*  est  netoyer 
le  vaisseau  avec  Je  faubert  .   Re  lazzari-  . 

FAUBOURG,  s.  m.  La  partie  d  une  Ville  qm 
est  au-delà  de  ses  portes  &  de  son  enceinte  ,  ou 
les  bàtimc-ns  qui  sont  sur  les  avenues  de  ia  Vil- 
le    Borgo  ;  sobborgo  .  ,..■■:.,... 

FAUCHAGE,  s.  m.  L'action  de  faucher,  la  pei- 
ne de  faucher  .  ragliamento  de'  fieni ,  e  l  satana 
del  falciatore  .  c      . 

FAUCHAISON,  s.  f.  Temps  ou  1  on  tanche 
les  prés  .  Tempo,  stagione  de!  t agitamento  ,  detta 
raccolta  de'  fieni  .  . 

FAUCHA  aD,  s.  m.  Faucillon  avec  un  lo»t, 
manche.  Falciuola  con  lungo  manico  . 

FAUCHE  ,  s.  f.  Action  de  faucher  .  Il  taglia- 
mento  de'  fieni  . 

FAUCHE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FAUCHÉE,  s.  f.  C'est  ce  qu'un  faucheur  peut 
couper  de  foin  dans  un  jour.  Cm  che  un  falcia- 
tore può  segare  in  un  giorno  .  v„ìrì*. 

FAUCHER,  v.  a.  Couper  avec  la  teux.  Falcia 
re  ;  secare  con  falce  .  y.  On  dit  fig-  que  la  mort 
fauche  tout  ,  que  le  temps  fauche  tout ,  pour  di- 


FâU 

te  y  eue  la  mort  &  le  temps  détruisent  tout .  La 
morte  ,    U  tempo   colla  lor  falce  distruggono  ogni 

r*FAUCHET  ,  s.  m.  Espèce  de  râteau  avec  des 
dents  de  bois  ,  qui  sert  aux  faneurs  à  amasser  1 
herbe  fauchée  &  fanée  ,  &  aux  batteurs  en  gran- 
ge pour  séparer  la  paille  battue  d  avec  le  ble . 
Rastrello  y  rastrellino  .  ■  -ru 

FAUCHEUR  ,  s.  m.  Le  laboureur  qui  rauche, 
qui  coupe  les  foins,  les  avoines  .  Falciatore. 

FAUCHEUX,  s.  m.  Espèce  d'  araignée  qui  a  le 
corps  petit,  Se  les  jambes  fort  grandes.  Sorta  di 
ranno  campagnolo  . 

FAUCHON  ,  s.  m.  Petite  lame  de  faux  emman- 
chée d'  un  morceau  de  bois  d'  un  pied  de  lon- 
gueur -  Xl  sert  à  couper  Je  chaume  tout  prés  de 
terre  .  Falcetto  . 

FAUCILLE  ,  s.  f.  Instrument  dont  on  se  sert 
pour  scier  les  blés  ,  &  qui  consiste  en  une  lame 
d'  acier,  courbée  en  demi-cercle,  qui  a  de  petits 
dents,  &qui  est  emmanchée  dans  une  poignée  de 
bois  .  Falcinola  .  ■ ,  . 

FAUCILLON,  s.  m.  Instrument  fait  en  torme 
de  faucille  .  Spezie  di  falcinola  . 

FAUCON  ,  s.  m.  Oiseau  de  proie,  1  un  des  plus 
nobles  entre  les  oiseaux  de  leurre  .  Falcone  ,-  fal- 
co .  $.  Faucon  ,  T.  de  Marine  ,  c  est  une  espèce 
de  canon  qui  a  trois  pouces  de  diamètre,  &  dont 
le  boulet  pèse  une  livre  Se  demie  .  Falcone  y  fal- 
conetto .  ..»,,.      ii 

FAUCONNEAU  ,  s.  m.  Petite  piece  d  Artille- 
rie .  Falconetto  . 

FAUCONNERIE  ,  s.  f.  Art  de  dresser  &  de 
gouverner  les  faucons,  Se  toutes  sortes  d  oiseaux 
de  proie,  falconerìa.  $.  Il  signifie-  aussi,  laccas- 
se avec  l'oiseau  de  proie,  la  volerie  haute  Si  bas- 
se. La  caccia  del  falcone  .  y.  11  signifie  aussi,  le 
lieu  où  <ont  les  oiseaux  de  proie  .  falconeria. 

FAUCONNIER  ,  s.  m.  Celui  qui  dresse  Se  qui 
gouverne  1  s  oiseaux  de  proie  ,  Se  qui  les  fait  vo- 
ler .  Falconiere  .  6.  On  dit,  monter  à  cheval  en 
fauconnier,  pour  dire  ,  monter  du  côté  droit,  du 
pied  droit,  comme  font  les  Fauconniers,  parce 
qu'ils  tiennent  l'oiseau  sur  le  poing  gauche.  Sa- 
lir a  cavallo  dalla  parte  désira  .  y.  On  appelle 
Grand-Fauconnier,  1'  Officier  qui  a  autorite  sur 
tous  les  Fauconniers  Se  Orfickrs  de  la  Fauconne- 
rie .  Gran  falconiere  ;  t'alconiet  madore  . 

FAUCONNIÈRE,  s.  f.  Espèce  de  sac  ou  de  gi- 
becière, dont  les  Fauconniers  se  servent  pour  por- 
ter Us  menues  hardes  dont  ils  ont  besoin  •  Tasca 
de'  Falconieri  .  s).  Il  se  dit  aussi  de  toutes  sortes 
de  gibecières  séparées  en  deux  ,  que  l'on  met  à 
Ì'  arçon  de  la  selle  ,  pour  porter  de  menues  har- 
des .  Bolgia  ;  bisaccia  o  tasca  da  sella  . 

FAUIjAGE,  s.  f.  Marque  ou  fil  de  soie  que  les 
Torroyeurs  des  étoffes  de  laincrie  mettent  aux  piè- 
ces, qu'  ils  plient  .  Il  marchiare  le  siojje  piegate 
con  un  filo  di  seta  . 

FAUDER,  v.  a.  Plier  une  étoflc  en  double  dans 
sa  longueur,  ensorte  que  les  deux  lisières  se  tou- 
chent .  Piegar  una  stoffa  in  modo  che  t  due  lembi 
si  trovino  uniti  .  y.  Marquer  avec  de  la  soie  une 
étoffe  corroyée  .  Marchiare  con  un  filo  di  seta  te 
stoffe  piegate  . 

FAUDÈT,  s. m.  Grand  gril  de  bois  sous  la  per- 
che à  laincr,  pour  recevoir  1'  étoffe  à  mesure  qu 
elle  se  laine  .  .Sorta  ili  graticcio  . 
FAVÉOLE,  s.  f.  V.  Faséolc. 
FAVEUR  ,  s.  f.  Giace  ,  bienfait  ,  marque  d'  a- 
mitié,  de  bienveillance  .   favore;  graizia  ;  benefi- 
zio i  piacerei  .ervizio .  y.  Faveur,  se  dit  aussi  des 
marques    d'  amour  ,    qu'  une    femme    donne  à    un 
homme  .   Grazia  i  favore  >•  pegno,  o  segno  d'  affet- 
to. En  ce  sens,  on  dit,  les  dernières  faveurs, pour 
dire,    les  pins    grandes  marques  d' amour  qu   une 
femme  puisse  donner  à  un  homme.   Favorii  gra- 
zici il  maggior  pegno  d'  amore .  y.   I;aveur,  se  dit 
aussi  de  la   bienveillance,    des  bonnes   grâces  du 
Princej  du  Public,  d'  un  Seigneur.    Faoorc  i  sti- 
ma i  approvazione  i  affezione  i  benevolenza  .  y.   il 
se  dit  aussi  du  crédit]  du  pouvoir  qu'on  a  aupiès 
d'  un  Prince  dont  e/n  est  aimé.    Favore  ;   amore  j 
protezione  i    credito.     y.  Faveur,   se   prend    aussi 
dans  le  sens  de  recommansl.it ion  èk  de  crédit  au- 
près  d' une  personne    puissante  •     Trouver    faveur 
auprès  de  quelqu'  un  .    Incontrar  grazia    presto  di 
alcuno,   y.  On  dit,  lettre.;  ile   laveur,  pour  dire, 
lettres  de  recommandation  .   lettere  dì  raccoman- 
dazione .    6.  Faveur,    se  élit    aussi  par  opposition 
à  rigueur  de  Justice  .  Grazia  .  »V  On  dit  ,  en  la- 
veur de  ..  .    pour  dire  ,   en  considération  d' une 
chose    passée  ,    en   vue    d'  une   chose  a  venir  ,    en 
considération  de  quelqu'un-   Ingrazia,  in 
do  ,  in  favore  di  .  .  .  m  considerazione  .  y.  Il   si- 
gnifie aussi  ,  à  l'avantage,  au  profit .  .4  vantag- 
gio i    in  utile  i  a  favore  .    §.  Ou  dit,  a  la  faveur 
de...  pour  dire,  par  le  moyen,  par  l'aide  eie... 
Coli'  a/uto  ,  col  ìoccorso  ,  per  vin  di  .  . .   y.  Ou  dit , 
prendre   faveur,  pour  dire  ,  s'  accréditer  .   Prender 
VOga y  ce.  V.  Accréditer.  Ó.  On  appelle,  mois  de 
faveur,  les  deux  mois  de  l'année  ou  le  Collateur 
il'  un  Bénéfice  peut    le  conférer    i  celui    eles  Gra- 
dués qu'  il  en  veut  gratifier  .    Mese  di  favore,  ai 
traita.     $.    On    appelle    encore    jouis  «le  fa   CUI  i 
les  ;>urs   que  le  débiteur  d*  une  lettre,  de  çha,"fc!c. 
Diction,  tr.viçoii-îtalieii , 
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échuej  a  encore  pour  la  payer.  Giorni  di  grazia, 
di  favore  .  0.  Faveur  »  est  aussi  Je  nom  de  cer- 
tains rubans  très-étroits  .  Nastrino  . 

FAUFELj  s.  m.  T.  d' Bist.  nat.  Espèce  de  noix 
qui  se  trouve  aux  Indes  Orientales  ,  Se  qu'  on  ap» 
pelle  autrement  Arec  .  V.  ce  mot  . 
FAUFILÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
FAUFILER  ,  v.  a.  Faire  une  fausse  couture  à 
longs  points,  Se  en  attendant  qu'  on  en  fasse  une 
autre  à  demeure  .  Imbastire  .  $.  On  dit  fig.  se 
faufiler  avec  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  se  lier  avec 
quelqu'  un,  d*  amitié,  d' intérêt,  de  plaisir,  &c. 
Meschiarti  ;  insinuarsi  y  cacciarsi  y  entrar  in  lega 
d'  amicizia  ,  d'  interesse  con  alcuno  . 

FAULDES,  s.  f.  p5.  T.  d'  Eaux  &  Forets.  Fos- 
sés où  1'  on  fait  du  carbon  .  Fosse  in  cui  sì  fa  il 
carbone  ,  e  fors'  anche  cetinc  . 

FAUNALES ,   s.  f.  pi.  Fêtes  des  Romains  en  1' 
honneur  du  Dieu  Faune.  Feste  in  onor  di  Fauno  . 
FAUNE  ,   s.  m.   Dieu  champêtre  des  Romains. 
F  anno  i  iddio  de'  campi  . 

FAVORABLE,  adj.  de  t.  g.  Propice,  avanta- 
geux, tel  qu'on  le  désire  pour  la  fin  qu'  on  se 
propose  .  Il  se  dit  des  personnes  Se  des  choses  . 
favorevole  y  propizio  y  secondo  ;  favorabile  y  pro- 
spero y  cortese,  ç.  Favorable,  se  dit  aussi  de  cer- 
taines choses  qui  méritent  d' être  exceptées  de  la 
rigueur  de  la  Loi  .  Favorevole .  £.  On  appelle  u- 
ne  blessure  favorable,  une  blessure  qui  n'  est  pas 
dangereuse.  Ferita  leggieri ,  che  non  è  pericolosa  . 
FAVORABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  fa- 
vorable r  Favcrabilmente  y  favorevolmente  y  cor- 
tesemente ;  graziosamente . 

FAVORI,  ITE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
tient  le  premier  rang  dans  la  faveur  ,  dans  Ics 
bonnes  grâces  d'un  Roi,  d'un  grand  Prince,  d' 
une  grande  Reine,  d'une  grande  Princesse,  fa- 
vorito. Le  Favori  d'un  Roi.  Favorito!  cagnotto 
di  corte,  d'  un  Re.  On  dit  fig.  Se  en  style  poé- 
tique, les  favoris  de  la  fortune,  les  favoris  des 
Muses,  les  favoris  d'Apollon.  Gli  amali  dalle 
Muse  i  i  favoriti  d'  Apollo  ,  della  fortuna  ,  ec. 

FAVORI,  ITE,  adj.  Qui  plaît  plus  que  toute 
autre  chose  du  même  genre.  Favorito  i  grato  i  a- 
mato  a  preferenza  y  che  è  pin  gradito  i  che  riesce 
più  caro  . 

FAVORISÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
FAVORISER  ,  v.  a.  Faire  faveur,  traiter  favora- 
blement, appuyer  de  son  crédit  .  Favoreggiare  i 
favorire  y  favor  are  i  a;  ut  are  ;  difendere  i  proteg- 
gere .  Ó.  Il  se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  est  con- 
forme i  nos  souhaits  ,  &  qui  seconde  nos  des- 
seins ,  nos  désirs  .  Favorire  i  secondare  y  esser  pro- 
pri io,  prospero,  favorevole  . 

FAU-PEHDR1EU,  s.  m.  Oiseau  de  rapine  qui 
prend  les  perdrix  .    Sorta  d'  uccello  di  rapina  . 

I-AUSSAIRE,  s.  m.  Celui  qui  altère  des  actes, 
ou   qui  en  fait  des  faux  .    falsario  ;  falsatore  . 
FAUSSH  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
FAUSsE-BRAlE  ,  s.  f.  T.  de  fortification .  Che- 
min couvert  qui  règne  autour  de    1   escarpe,    sur 
bord  du  fossé  du  côté  de  la  place.  Fulsabraca. 
FAUSSE-COUCHE  ,  s.  f.  V.  Couche  . 
FAUSSE-SOUPE,  s.     f.  T.   d' Orfevr.  Sorte  de 
vase  .    Coppi t tino  . 

FAUSSE-ÉQUERRE  .  s.  f.  T.  de  Lharp.  C'est  un 
instrument  dont  les  Charpentiers  se  servent  pour 
les  angles  qui  ne  sont  pas  droits.  La  faussc-c- 
querre  des  Menuisier!  s'appelle  aussi  sauterelle. 
Squadra  zoppai  pifferili»  . 

FAUSSE- ET  RAVE,  s.  f.  T.  de  Marine.  C  est 
une  pièce  de  bois  que  V  on  applique  sur  1'  etra- 
v  ,  eu  dedans,  pour  la  renfoncer.  Contra  ruota 
ili  prua  . 

FAUSSE-FLEUR  ,  s.  f.  Celle  qui  ne  tient  4  au- 
cun embryon  .    Fier*  imperfetto  . 

FAUSSEMENT  ,  adv.  Contre  la  vérité  .  Falsa- 
mente ,  con  falsila  . 

FAI-AjE-OU'LLE.  s.  f,  r.  de  Marine.  C'  est 
une,  ou  plusieurs  pièces  de  bois,  qu'on  applique 
Ì  la  quille  par  son  dessous,  pour  la  conserver. 
Contr.tchiglia  . 

FAUSSER,  v.  a.  Faire  plier,  faire  courber  un 
corps  solide,  en  sorte  qu'  il  ne  se  redresse  point. 
Piegare  i  storcere,  y.  On  dit,  fausser  une  cuiras- 
se, pour  dire,  l'enfoncer  sans  la  percer  tOUt-à- 
ifait  .  Acciaccar  la  corazza  i  coprir  senza  sfondare 
Li  corazza,  y.  fausser  une  serrure  J  c'est  en  gâ- 
ter les  rcssoits  par  quelque  effort.  Guastar  gli 
ingegni  ■  J.  Fausser  une  clef,  c'  est  la  forcer  en 
sorte  qu'elle  ne  puisse  plus  ouvrir.  Piegare.  $. 
Fausser,  signifie  aussi  \iolcr  .  En  ce  sens,  il  ne 
se  dit  guère  que  dans  les  phrases  suivantes:  Faus- 
ser sa  foi  ,  fausser  sa  patelle,  fausser  son  ser- 
ment ,  fausser  sa  promesse  ,  ce  qui  vaut  autant 
que  si  on  disent,  violer  sa  parole,  manquer  a  sa 
promesse  ,  ove-  /  iolare  ;  mancare  i  non  attenere  , 
non  osservar  la  pronte,. a  ,  ce.  $•  On  dit  Hkn.  faus- 
ser compagnie  ,  pour  dire>  se  déroberd'  une  com- 
pagnie j  ou  manquer  à  s'y  trouver  après  l'avoir 
promis.  Partirsi  di  soppiatto  ,  o  mancar  di  tro- 
Xiarii  i»  un  luogo  coi. forme  si  era  promesso. 

FAUSSES-LANCE^  ,  PASSE-VOLANTS,  T.  de 
Marine  .  Ce  sont  des  canons  de  buis  faits  au  tour. 

C  .ninuiii   ..'.    />■;  no  . 

FAUSSL-PAC-E  ,  subi.  i.  La  premiere  r-^ec 
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d'  un  ouvrage .  La  prima  pagina  d'  un  libre  • 
FAUSSET,  s.  m.  Dessus  de  voix  aigre,  &  or- 
dinairement forcé.  Falsetto,-  soprano,  y.  Fausset, 
signifie  aussi  une  petite  brochette  de  bois,  ser- 
vant à  boucher  le  trou  que  l' on  fait  à  un  ton- 
neau ,  pour  goûter  le  vin,  ou  quelque  autre  li- 
queur qui  est  dedans  .  Zaffo  y  spranghetta  da  tu- 
rar il  foro  dello  spillo  . 

FAUSSETE,  s.  f.  Qualité  d'une  chose  fausse, 
ce  qui  rend  une  chose  fausse  .  Falsità  y  falsezza, 
§.  Fausseté  signifie  aussi  ,  chose  fausse.  Falsità  f 
menzogna  ,-  cosa  falsa  .  §.  Fausseté  ,  signifie  aus- 
si, duplicité,  hypocrisie,  malignité  cachée  .  Dop» 
piezza  y  malizia;  ipocrisìa,  ec.  V.  Duplicité,  Sec. 
FAUSSURE,  s.  f.  T.  de  Fonderie.  Courbure  d 
une  cloche  où  commence  son  plus  grand  élargis- 
sement .    Orlo  inferiore  della  campana . 

FAUTE  ,  s.  f.  Manquement  contre  le  devoir , 
contre  la  Loi .  Fallo  i  errerei  colpa  ;  peccato  ; 
mancamento  i  trasgredimento  y  trasgressione  .  y.  Il 
signifie  aussi ,  manquement  contre  les  règles  de 
quelque  art.  Difetto;  errore.  y.  Faute,  signiSe 
aussi  j  manquement  j  imperfection  en  quelque  ou- 
vrage. Difetto  .  y.  Faute,  au  jeu  de  Paume,  se 
dit,  quand  celui  qui  sert  ,  ne  touche  pas  le  pre- 
mier tott.  Fallo.  y.  Il  signifie  encore,  manque, 
disette  .  Bisogno  y  penuria  ;  mancanza  ;  difalta  . 
y.  On  dit  farri,  ne  vous  faites  pas  faute  de  cela  , 
pour  dire,  ne  l'épargnez  pas.  Non  vi  risparmia- 
te questa  cosa  y  non  -ve  ne  fate  carestìa  .  §.  On  dit 
fam.  d'un  homme,  s'il  arrivoit  faute,  s'  il  ve- 
noit  faute  de  lui,  pour  dire,  s'il  venoit  a  mou- 
rir. Se  venisse  a  mancare,  a  morire;  s'  egli  ma' 
risse.  $.  Et  on  dit,  dans  Jes  lettres  de  cachet, 
n'  y  faites  faute,  pour  dire  ,  n'  y  manquez  pas  . 
L<adate  a  mancare,  a  trasgredir  l'ordine.  6.  Fau- 
te, dans  le  même  sens  de  manque  &  de  disette, 
s'emploie  adverbialement,  tantôt  avec  une  pré- 
position ,  Se  tantôt  sans  préposition  :  Faute  d'ar- 
gent, faute  d'aliment,  &c.  V.  ci-dessus.  y.  Sans 
faute,  façon  de  parler  adverbiale.  Immanquable- 
ment ,  sans  faillir  .  Senza  fallo  y  senza  dubbio  i 
infallibilmente  y  sicurissimamente  . 

FAUTEAU  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  anc.  Espèce  eie 
bélier  dont  ou  se  srrvoit  autrefois  dans  la  guerre 
des  sièges,  pour  enfoncer  des  portes,  ou  abattre 
des  mun.    Sorta  d'  aride  o  bolcione  . 

FAUTEUIL,    S.  m.    Grande   chaise   à  dos  &  I 
bras  .    Sedia  a  bracciieoli . 
FAUTEUIL  DE  PORTE,  V.  Trémoussoir . 
FAUTEUR  ,    s.  m.  Celui  qui  favorise  ,    qui  ap- 
puie un  parti,  une  opinion  .    Il    ne    se  dit  guère 
qu'  en  mauvaise  part  .    Fautore  ;  favoreggiatore  . 
FAUTIF,    IVE,    adj.    Sujet  à  faillir  ,   à  man- 
quer .    Il  se  dit  des  pesonnes  &  des  choses.  Fai* 
lace  i  fallibile  .  soggetto  a  fallire  ,  a  prender  er- 
rore ,  j  cader  in  errore  .  y.  Il  signifie  aussi ,  plein 
de  fautes;    &    alors    il  ne  se  dit  que  des  choses. 
Pieno  d'errori  ,  o  falli  i  scorretto  i   difettitelo  .  $. 
Fautif,  7".  de  Charpcnt.  bois  fautif,  c'est  une  piè- 
ce de  bois  qui  n'est  pas  carrée,    Se  qui  est  défe- 
ctueuse .  Legno  mancante . 

FAUTRICE,  s.  f.  Celle  oui  favorise.  II  ne  se 
dit  que  élans  le  même  sensde  Fauteur.  Fautrice. 
FAUVE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  le  roux. 
Fulvo  i  rossiccio  ,  di  color  leonino  .  v).  On  appella 
les  cerfs  ,  daims  ,  biches  &  chevreuils,  bêtes  fau* 
ves  .  Salvaggma  i  animali  selvaggi  ,  come  cervi  , 
daini  e  cap'rtuoli  .  y.  Fauve  ,  est  aussi  un  substan- 
tif collectif  dont  on  se  sert  pour  signifier  bêtes 
fauves.  Vatvaggtne.  v.  Fauve,  T.  d'  [lut.  nat. 
Nom  d'  un  oiseau  des  Iles  Antilles,  ainsi  appelle 
de  li  couleur  de  ses  plumes  qui  sont  is<.ci  recher- 
chées .  Sa  grosseur  égale  celle  de  la  pmilc  d'eau. 
Sorta  d'  uccello  acquatico  dell'  Aiitillc  . 

FAUVET  ,  s.  m.  Ce  mot  a  été  inventé  dai:s  la 
langue  françoisc  par  le  Chevalier  de  Rivière  ,  5c 
il  y  a  été  heureusement  reçu  .  Le  fauvet  est  le 
mile  de  la  fauvette;  Se  c'est  un  oiseau  éveillé 
qui  est  beau,  Se  qui  a  le  chant  doux  Se  charmant. 
Le  fauvet  a  une  particulière  conuoissaucc  de  hi 
personne  qui  le  gouverne  .  Il  maschio  della  capi- 
nera . 

FAUVETTE  ,  s.  f.  Petit  oiseau  de  plumage  ti- 
rant sur  le  fauve  ,  qui  chante  agréablement  .  C.r« 
pini ra  . 

FAUX  ,  s.  f.  Instrument  dont  on  se  sert  pour 
couper  1'  erbe  des  prés  ,  les  avoines  ;  &  qui  consi- 
ste en  une  grande  lauic  d'  acier  ,  large  de  trois 
doiel  .  ou  environ  ,  un  peu  courbée,  &  emman- 
chée au  bout  ei'  un  long  bâton  .  Falce  ftena/a  ,  e 
fienale;  Ou  absolument]  falce.  y.  En  Anatomie , 
Oh  appelle  faux  de  la  dure-mère,  un  repli  de  la 
lame  interne,  qui  s'  étend  depuis  le  bord  de  la 
crete  de  l'os  etmoide  ,  le  long  de  la  suture  sa- 
gittale ,  jusqu'  a  la  partie  moyenne  de  la  cloison 
transversale,  falce.  }■  En  I.  d'  A  stran,  on  dit 
que  la  lune,  ou  toute  autre  Planète,  csteti 
faux  ,  quand  la  partie  éclairée  paroit  en  forme  de 
faucille  ou  île  faux  .  Falcalo  .  y.  Faux  ,  en  T\  d' 
Ili, t.  nat.  est  le  nom  d'  un  oiseau  de  la  taille  du 
héron;  son  bec  est  noir,  fort  long,  &  en  figure 
de  fauxj  eleni  lui  est  venu  son  nom.  Falcinello. 
FAUX,  AUSSE,  adi.  Qui  n'  est  pas  véritable, 
qui  est  contraire  .[  la  vérité  ,  i  la  règle.  Falso» 
non  vero  i  f*lt,jcc  >  erroneo  y  menzognero  .  y-  Il  si* 
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giiifie  aussi ,  ce  qui  est  supposé  ou  altère  contre 
la  bonne  foi .  Falso  y  supposte  y  alterato  >  falsato  y 
falsificato  .  y.  Faux  Monnoyeur  .  V.  Monnoyeur  . 
y.  On  appelle  faux  sel  ,  du  sci  qui  n'  est  pas  pris 
tians  ics  greniers  du  Boi  ,  Se  qui  <e  débite  en  frau- 
de. Sale  di  contrabbando  .  §.  On  dit  j  un  faux 
exposé  j  &  fn  L  </(  Pratique  ,  un  faux  donner  à 
entendre  contre  ia  vérité,  pour  dire,  une  chose 
exposée  contre  Ja  vérité  ,  donnée  à  -entendre  con- 
tre Ja  vérité.  Ufi  falso  supposto  y  una  fai  sa  testi- 
monianza -o  esposizione  .  y.  Faux  ,  signifie  .aussi  j 
qui  est  feint  &  contrefait.  Falso  y  fiato  ;  contraf- 
fatto y  artificiato  .  Faux  cheveux  ,  fausse  barbe  . 
Capegli  posticci  ;  barba  posticcia.  y.  On  dit,  une 
fausse  bonté,  pour  dire,  une  mauvaise  honte  , 
une  honte  qui  n'est  pas  fondée  en  raison,  Vergo- 
gna irragionevole  ,  fuor  di  luogo.  <§.  Faux,  se.dit 
ai-ssi  des  choses  qui  tic  sont  pa<  telles  qu'elles  : 
dcivent  être  dans  leur  genre.  Fausse  pointe,  cen- 
sée £;_.'eC  Paniere  falso  y  concettino  y  arguzia. 
Fausse  tlooucnce  .  Falsa  eloqucnz,a ,  ce.  i>.  On 
appelle  fig.'dans  les  ouvrages  ,d'  esprit ,  faux  bril- 
lant, des  pensées  qui  ont  quelque  éc.at ,  Se  qui  n 
ont  ni  justesse,  ai  solidité  .  Concettini  y  arguzie  . 
y.  Faux  ,  signifie  aussi  ,  qui  n'  est  pas  delà  façon 
qu'il  doit  »tre,  ou  qu'il  a  accoutumé  d'être,  ou  ■ 
que  l'on  voudrait  qu'  il  fût  ;  &  c'  est  dans  ce 
sens  que  l'on  dit,  faux  .bond,  faux  pas,  fausse 
demarca*  Rimbalzo  in  fallo  ;  sdrucciolo  i  opera- 
zione imprudente .  <>.  On  dit  fig.  Se  farri,  qu'  un 
homme  a  fait  faux  bond,  quand  il  a  -.manqué  à 
ceux  avec  qui  il  avoit  quelque  engagement  ;  &  on 
dit  de  même  d'une  femme  qui  a  manqué  à  son 
honneur,  qu'elle  a  fait  un  faux  bond  à  son  hon- 
neur .  Mancar  agli  amici  ,  al  proprio  onore  i  far 
fallo.  y.  On  dit j  qu'un  bâtiment  est  fait  en 
fausse  équerre  ,  pour  dire,  que  l'angle  que  font 
deux  murs,  n' est  pas  droit.  A  sotto  squadra,  o 
a  sopra  squadra.  y.  Faux,  se  prend  aussi  pour 
infidèle;  ainsi  on  dit,  faux  ami  .  Falso  amico ,  in- 
fedele ,  finto  .  Faux  frère  .  Falso  fratello  ,  finto  . 
<§.  On  dit,  d'un  homme  qui  ,  dans  le  dessein  de 
tromper,  affecte  de  hons  sentimens ,  que.c'est  un 
homme  faux.  Voms  falso,  finto,  simulato.  <J. 
Faux,  s'emploie  aussi  pour  irr.égulier  ;  ainsi  on 
appelle  armes  fausses,  des  armoiries  faites  contre 
les  régies,  ou  métal  sur  métal .  Arme,  stemmi 
falsi,  fatti  contro  regola.  6.  Il  se  prend  aus^i 
pour  discordant.  Faux  accord  ,  faux  ton.  Falso  i 
discordante;  dissonante  .  y.  On  appelle  fausse  corde 
tine  corde  qui  n'  est  pas  montée  au  ton  qu1*  il  faut . 
Falsa  -corda.  y.  En  Peinture,  on  appelle  faux,  ce 
qui  n'imite  pas  exactement  la  nature.  Falso.  <$.  i 
Faux,  se  dit  encore  .en  diverses  autres  significa- 
tions ;  ainsi,  on  appelle  fausse  porte,  dans  une 
place  de  guerre,  une  porte,  destinée  pour  faire 
des  sorties,  ou  recevoir  du  secours  en  cas  de  siè- 
ge. Verta  da  soccorso .  §.  On  appelle  fausse  clef , 
une  -clef  qu'on  garde  furtivement  pour  en  fair*  un 
ma  i  vais  usage  .  Controchiave  i  chiave  falsa  .  ■§. 
Faux  ,  s' emploie  substantivement.  Discerner  le 
yrsù  du  faux  .  Distinguere  il  vero  dal  falso.  .<>.  On 
dit,  en  T.  de  Pratique  ,  arguer  une  pièce  de  faux  , 
»'  inscrire  en  faux  ,'  pour  dire  ,  soutenir  qu'  une 
pièce  produite  au  procès,  est  fausse,  &  s' obliger 
à  le  prouver.  Asserire  che  una  tosa  ì  falsa;  ob- 
bligarsi a  provare  la  falsità  d'  una  c'osa.  y.  0n 
appuie  au  Palai?  ,  crime  de  faux  ,  le  crime  de  ce- 
lui qui  altère  une  pièce,  qui  sciemment  en  pro- 
duit une  fausse,  qui  depose,  Sec.  Delitto  di  fal- 
so, del  falsario,  di  falsità  .  y.  Faux,  s'emploie 
aussi  adverbialement.  Falso  y  falsamente  .  y.  Au 
quadrille,  à  l' hom'bre  ,  Se  aux  autres  jeux  où  il 
y  a  une  triomphe,  les  cartes  qui  ne  sont  pas 
.triomphe,  se  nomment  fausses.  Carte  false,  inu- 
tili, y.  À  faux  ,  adv.  injustement.  V.  ce  mot. 
0.  On  dit  ,  aller  à  faux  en  quelque  endroit,  pour 
dire,  manquer  d'y  trouver  ce  qu'on  cherche. 
Non  trovare  ciò  che  si  cerca  s  andar  inutilmente . 
$.  On  dit  ,  qu'  une  pierre,  qu'.une  poutre  porte 
à  faux  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  porte  pas  à  plomb 
sur  ce  qui  le  doit  soutenir  .  Ori  dit  aussi  au  fig. 
qu'un  raisonnement  porte  à  faux,  pour  dire,  qu' 
il  est  fondé  sur  une  chose  qu'  on  suppose  vraie., 
£c  qui  ne  l'est  pas.  tosare  in  falso  ;  essere  in 
falso.  $.  Faux,  se  dit  encore  en  divers  autres 
sens  ,  selon  ies  divers  substantifs  avec  lesquels 
il  se  joint:  ainsi  on  dit,  faux  germe,  faux  bour- 
don, fausse  pleurésie,  fausse  couche,  V.  Germe, 
lourdon ,  Sec. 

FAUX-BRILLANT,  s.  m.  Ce  qui  a  plus  d'ap- 
parence que  de  solidité  ou  de  beauté  réelle  .  Fal- 
so lustro' ;  apparenza  esteriore. 

FAUX-É1AMBORD  ,  T.  de  Marine  .  C'  est  une 
pièce  de  bois,  appliquée  sur  l'étamberd,  pour  le 
renforcer,    tonti  a  ruota  Ut  poppa. 

FAUX-FEU  ,  s.  m.  Un  arme  lait  faux -feu  ,  lors- 
que V  amorce  prend  &  que  l'arme  ne  tire  pas. 
ijiiesi  quando  prende  fuoco  solamente  il  polveri- 
no .  $.  Au  pluriel  ,  T.  de  Marine,  ce  sont  de 
certains  signaux  que  1'  on  fait  avec  des  amorces 
de  poudre.  Fuochi  falsi  . 

FAUX-FRAIS,  s.  m.  pi.  Des  frais  inutiles . 
Spesi  mutili  ;  spese  minute . 

FAUX-FUYANT,  s.  m.  Tergiversation.  Sut- 
UrfugtOi  tergiversazione  j  pretesto. 


FAUX-GERME,  s.  m.  Conception  d'un  fœtus 
informe  .     Concepimento  d'  un  feto  informe  . 

FAUX-jOUR,  s.  m.  Petite  clarté  qui  vient  par 
un  trou  i  clarté  indirecte.    Falso  lume  . 
.  FAUX-M ARCHER,  s.  ni.  Andatura  storta. 

FAUX-PLI  ,  s.  m.  Pli  d'  une  étoffe  qui  n'  est 
pas  où  il  doit  être,  &  qui  en  défigure  la  beauté  . 
Falsa  piega  ;  cattiva  piega  . 

FAUX-PONT,  s.  m.  2'.  de  Marine.  C'est  tin 
espèce  de  pont  que  l'on  fait  à  fond  de  cale,  pour 
la  conservation  Se  pour  la  commodité  de  la  car- 
gaison .    Ponte  a  cassa  . 

FAUX-RACAGE,  T.  de  Marine.  C  m  un  se- 
cond racage  qu'on  met  sous  le  premier  ,  afin  qu' 
il  soutienne  la  vergue,  au  cas  que  le  premier  soit 
bri -é  par  quelque  coup  de  canon.  Contra  trozza , 
o  trozza  da  abbozzare  i  pennoni  in  combattimento , 
o  sia  carena  da  pennoni  . 

FAUX-RINJOT.    V.  Safran. 

FAUX-SABORDS,  T.  de  Marine.  Ce  sont  des 
figures  de  sabords,  faites  dans  le  bois,  ou  bien 
avec  de  la  peinture.    Contrasportelli  . 

FAUX-SAUNAGE,  s.  m.  Vente,  débit  de  faux 
sel .   Vendita  Ai  sale  di  contrabbando . 

FAUX-SAUNTER  ,  s.  m.  Celui  qui  vend  ,  qui 
débite  du  faux  iel  .  Venditor  di  sa'le  di  contrab- 
bando . 

FAUX-SEMBLANT  ,  s.  m.  Apparence  trompeu- 
se .  ,  Falsa  apparenza  y  falsa  dimostrazione  . 

PEAGE-,  s,  m.  T.  de  Jurisp.  Contrat  -d' inféo- 
dation.  Il  signifie  encore,  tenure  en  fief.  Ap- 
podiazione  ,  c  contratto  d'  infeudazione  .  Dipende»' 
za  a"  un  feudo  . 

FÉAL  ,  adj.  m.  Vieux  mot  qui  signifie  fidèle , 
&  qui  n'  est  -en  usage  que  dans  les  Lettres  Ro- 
yaux .  Fido  ;  fedele  .  y.  On  dit  aussi  ,  ç'  est  son 
féal  ,  c'  est  mon  féal  ,  pour  dire  ,  c'  est  son  fidèle 
ami ,  c'  est  mon  fidèle  ami ,  son  intime  .  Il  est  du 
style  familier  .  Fido  ,  taro ,  fedele,  intimo,  in- 
trinseco amico  . 

■FÉBRÏCITANT  ,_  ANTE  ,  ad;.  Qui  a  là  fièvre. 
Il  se  dit  particulièrement  de  ceux  qui  ont  des 
fièvres  intermittentes,  ou  qui  n'ont  qu'  une  fiè- 
vre lente.  Il  est  aussi  suLstantif.  Febbricitan- 
te i  febbricante  i  tormentato  da  febbre  . 

FÉBRIFUGE  ,  s.  m.  Remède  qui  chasse  la  fiè- 
vre .   Febbrifugo  i  buono  a  cacciar  la  febbre  . 

FÉBRILE  .  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  tout  ce 
qui  a  rapport  à  la  fièvre,  comme  principe ,  effet, 
symptôme,  &c.  Ainsi  on  dit,  cause  fébrile  ,  cha- 
leur fébrile,  délire  febriie  .  Febbrile./  di  febbre  ; 
da  febbre  . 

FÉCALE  ,  adj.  £  U  ne  se  dit  guère  que  dans 
cettephra.se:  Matière  fécale  ,  pour  signifier  les 
gros  excrémefiî  de  1'  homme,  hscremento  i  fece  ; 
merda. 

FliCER,  v.  n.  Se  dit  des  liqueurs  au  fond  des- 
quelles il  y  a  de  la  lie .  lasciar  del  sedimento, 
della  feepia . 

FÉCES  ,  s.  f.  pi.  En  Chimie,  il  signifie  le  sédi- 
ment qui  se  d-épose  au  fond  d'  une  liqueur  .qui  a 
fermente  ;  &  alors  c' est  un  synonyme  de  lie.  U 
signifie  aussi  le  dépôt  que  font  les  liqueurs  fil- 
trées Se  clarifiées.  Feccia  ;  fondigliuçlo  t  sedimen- 
to s  posatura ,. 

FÉCIAUX  >  s-  m.  pi.  C'est  le  nom  d'un  Col- 
lège de  Prêtres,  dont  la  principale  fonction  étoit 
d'interyenrr  dans  les  déclarations  de  guerre  Se  les 
traités  de  paix  ou  d'alliance,  Se  de  consacrer  ces 
actes  publics  par  des  formalités  religieuses  .  Pe- 
date ,  nome  d'  un  Collegio  di  Sacerdoti  ,  che  con- 
sacravano gli  atti  di  dtchiiirazion  di  guerra  ,  trat- 
tati di  pace  e  simili  , 

FiiCOND,  ONDE,  ad;.  Qui  produit  beaucoup 
par  voie  de  génération  .  Il  se  dit  proprement  des 
femmes,  Se  des  femelles  des  animaux.  Fecondo  i 
fertile  .  y.  Il  signifie  aussj  ,  fertile,  &  abondant. 
Fecondo  i  fertile  i  copioso  ;  abbondante  .  y.  On  dit , 
la  chaleur  féconde,  la  lumière  féconde  du  soleil, 
pour  marquer  que  la  chaleur  du  soleil  contribue 
extrêmement  à  toutes  les  productions  de  la  ter- 
re .  Cplore  fecondo  ,  luce  feconda  ,  che  fertilizza  , 
che  feconda  .  y.  On  dit  fig.  avoir  1  -esprit  fé- 
cond, pour  dire,  avoir  un  esprit  qui  produit  beau- 
coup .  Ingegno  fecondo .  y.  Et  on  dit  figurément, 
un  sujet  fécond,  une  matière  féconde,  pour  di- 
re ,  un  sujet ,  une  matière  qui  fournit  beaucoup  . 
Soggetto  ,  materia  feconda  che  somministra  gran 
copia  di  dire  . 

FÉCONDANT  ,  m.  ANTE  ,  f.  adj.  T.  d'  Hist. 
nat.  Oui  feconde.    Fecondante  ;   che  feconda . 

FÉCONDATION  ,  s.  f.  Gr.  Vóc  &  autres .  C' 
est,  dans  l'économie  animale,  la  faculté  prolifi- 
que, la  fécondjté  réduite  en  acte,  le  moment  de 
la  conception  .   Fecondazione  . 

FÉCONDÉ  ,  RE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FÉCONDER  ,  v.  a.  T.  de  Physique  .  Rendre  fé- 
cond.   Fecondare  ì  render  fecondo  ;  fertilizzare  . 

FÉCONDITÉ,  s.  f.  (Qualité  par  laquelle  une 
chose  est  féconde,  soit  dans  le  propre  ,  soit  dans 
le  figuré  .  Fecondità  ;  fertilità  >  abbondanza  i  fe- 
racità . 

FECULE,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Poudre  blan- 
che assez  semblable  à  1' amidon  ,  qui  se  sépare  du 
suc  exprimé  de  certaines  racines,  comme  la  bnoi- 
ne  &  le  pied-de-veau  .  Polvere  bianca ,  che  si  ri- 


cava dalle  radici  del  gichero ,  brionia ,  ec.  §.  Fé- 
cule ,  sédiment  qui  se  depose  au  fond  d'  une  li- 
queur trouble  ,  qui  a  eu  le  temps  de  se  déposer . 
Posatura  ;  fonaigimolo  .  ,  ' 

F  ECU  LE  N  CE,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Les  Mé- 
decins appellent  de  ce  nom  le  sédiment  des  uri- 
nes .    Feccia  ;  posatura  dell'  orina  . 

FÉCULENT  ,  ENTE  ,  adi.  T.  de  Médecine  .  Jï 
se  dit  des  liqueurs  qui  déposent  une  lie.  Si  qui 
n'ont  pas  la  pureté  qu'  elles  doivent  avoir .  Fec- 
cioso i  impuro  ;  che  genera  feccia . 

FÉE,  s.  f.  C  étoit  autrefois,  selon  l'opinion 
du  peuple,  une  espèce  de  Nymphe  enchanteresse , 
qui  avoit  le  xlon  de  prédire  T  avenir  •»  &  de  faire 
beaucoup  de  choses  au-dessus  de  la  nature  .  Fa- 
ta i  t/rcantatriCL-  . 

FÉÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

FEER  ,  v.  a.  Enchanter,  charmer,  vieux  mot 
qui  se  disoit  autrefois  en  parlant  de  certains  en- 
chantemens  qu'  on  attribuoit  aux  Fées  .  il  n'  a  d' 
usage  que  dans  cette  phrase  prise  des  vieux  con- 
tes des  Fées:  ]e  vous  fée  &  refée .  Io  v'  incanto 
e  vi  rincanto  . 

FÉERIE  ,  s.  f.  L'  art  des  Fées  .  Fatatura  ;  fa- 
tagione  i  in.cantesitno  ;  incantamento  y  incanto  . 

FEINDRE  ;  v.  a.  Simuler  ,  se  servir  d'  une  faus- 
se apparence  pour  tromper,  faire  semblant.  Fin- 
gere ;  simulare,  i  infignere  ;  infingere  ;  far  pista  di  ... 
y.  Il  signifie  aussi ,  inventer,  controuver .  Fin- 
gere )  imaginare  s  inventare.  §.  Feindre,  v.  n. 
hésiter  à  faire  quelque  chose  ,  en  faire  difficulté  . 
En  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  qu'avec  la  néga- 
tive .  Esitare  ;  star  in  fra  due  ;  dubitare  y  star  in 
forse  .  Je  ne  feindrai  point  de  vous  dire.  Io  non 
esiterò  a  dirvi,  io  non  vi  dissimulerò  y  io  non  a- 
vrò  timore  di  dirvi ,  ec.  §.  On  dit  d'  un  homme 
&  des  animaux  ,  qui  après  une  indisposition  boi- 
tent encore  un  peu  ,  qu'.ils  feignent  en  marchant. 
Ranchettare  y  zoppicare  alquanto  .  i 

FEINT,    FEIJSITE,  part.    V.  le  verbe  .    y.  On 


no  finto  y   colonna  finta,    ec.  §.  T.  de  Mus.  Demi- 
ton  ou  dièse.    Diesi. 

FErNTE,  s.  f.  Dissimulation,  déguisement, 
artifice  ,  par  lequel  on  cache  une  chose  sous  une 
apparence  contraire.  Infignhnc-mo  i  finzione  y  dis- 
simulazione ;  doppiezza  y  fingimento  y  f  zinne  .  y. 
Feinte,  s.e  dit  en  matière  d'Escrime,  quand  on 
fait  semblant  de  vouloir  porter  le  coup  en  un  en- 
droit du  corps,  &  qu'  on  le  porte  .en  un  autre. 
Finta ,  ... 

FEINTISE  ,  s.  f.  Feinte,  déguisement .  U  vieil- 
lit ..  V.  ces  mots. 

FÊLE  ,  s.  f.  Barre  de  fer  creuse,  dont  les  Vi- 
triers se  servent  pour  tirer  le  verre  fondu  des 
creusets  ,  Se  pour- le  souffler  .  Canna  di  ferro  per 
soffiare  i  vetri  . 

FÊLÉ  j  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  figu- 
rément &  familièrement,  qu'un  homme  a  la  tête 
fêlée,  le  timbre  fêlé,  pour  dire,  qu'  il  est  un 
peu  fou  .  hgli  ha  dato  il  cervello  a  rimpedulare  i 
essere  fuor  de'  gangheri  s  aver  il  cervello  fatto  a 
oriuoli  ;  aver  un  ramo  di  pazzìa  . 

FÊLER  ,  v.  a.  Fendre  un  vase  ,  un  cristal  ,  un 
verre,  Sec.  en  telle  sorte,  que  les  pièces  en  de- 
meurent eiionrc  jointes  1'  une  avec  1'  autre.  U  est 
aussi  récipr.  Crepolare  y  screpolare  y  fendersi  y  rom- 
persi . 

FÉLICITATION  ,  s.  f.  Compliment  que  1  on 
fait  à  qtielqu'  un  ,  jjour  lui  marquer  la  part  que  1' 
on  prend  à  ce  qui  lui  est  arrivé  d'agréable.  Il 
ne  s'emploie  guère  qu'avec  le  mot  de  compli- 
ment ou  démettre  .    Congratulazione. 

FÉLICITE,  s.  f.  Béatitude,  grand  bonheur. 
Felicità  ;  beatitudine  ;  sommo  contento, 

FÉLICITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 

FÉLICITER  ,  v.  a.  Faire  compliment  à  quelqu 
un  ,  lui  marquer  que  i'  on  prend  part  à  sa  joie  . 
Congratularsi  i  rallegrarsi  con  alcuno  delle  sue  fe- 
licità, y.  Il  s'emploie  aussi  au  réciproque,  pour 
dire  ,  s'applaudir,  se  savoir  bon  gré  .  Rallegrar- 
si y  jnendr  festa  i  provar  contento  ,  soddisfazione  y 
applaudersi,  gloriarsi,  compiacersi  di  cosa  ben  fatta. 

FELLE  ,  s.  f.  T..  de  Ferrer.  Morceau,  de  fer  en 
forme  de  canne.    Canna. 

FÉLON  ,  ONNE  ,  ad;.  Rebelle  ,  traître.  Il  se 
dit  proprement  d'un  vassal  ,  lorsqu'  il  fait  quel- 
que chose  contre  la  foi  qu'il  doit  à  son  Seigneur. 
Fellone  i  ribelle,-  traditore.  §.  Il  signifie  aussi  , 
crue) ,  inhumain  ,  barbare.  Il  viellit  en  ce  sens. 
Fellone  j  fello  i  malvagio;  scellerato;  barbaro; 
crudele  y  spietato  y  inumano  y  ingiusto  y  di  mal  ta- 
lento. ,  .,  , 

FÉLONNIE,  s.  f.  Rébellion  d'un  vassal  con- 
tre <on  Seigneur  .    Fellonia  y  ribellione  . 

FELOUQUE  ,  s.  f.  Sorte  de  petit  bâtiment  de 
bas-bord,  &  à  rames,  qui  n'^st  en  usage  que  dans 
la  Méditerranée.    Feluca.  , 

FÊLURE,  s.  f.  Fente  ,d' une  chose  feiee.  Fes- 
sura »  crepatura  ;  fenditura. 

FÉMEI.LE  ,   s.    f.  Animal  destiné  par  la  natu- 
re >    à  concevoir  &  à  produire  son  semblable  par 
sa  conjonction  avec  le  mâle  .     Il    ne  .se  dit  pio 
prement  qu'en   parlant  des 'bêtes .    Femmina,   y. 

On 
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On  se  s>rt  pourtant  du  mot  femelle ,  en  parlant 
des  femmes  ,  pour  l'opposer  aux  mâles  *  F™mJr 
na.  y.  Femelle,  est  aussi  adj.  t.  gv  II  se  dit 
aussi  de  quelques  plantes.  Femmina.  6.  Les  BO; 
tanistes  appellent  fleurs  femelles ,  tel  es  qui  n 
ont  point  d'étamines  ,  &  dont  le  pistile  devient 
fruit.  Fiori  femmine.  §.  En  T.  de  Manne ,  les 
femelles  sont  des  anneaux  qui  portent  le  gouver- 
nail. On  appelle  mâles,  les  fers  qui  entrent  dans 
ees  anneaux -  Femminelle .  ,       _ 

FÉMININ  ,  INE  ,  adj.  Qui  appartient  a  la  fem- 
me ,  qui  est  propre  &  particulier  a  la  femme  . 
Femminino  y  feminino  y  femminea  y-  femme»  y  fem- 
minile i  feminile  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  res- 
semble à  la  femme  ,  ou  qui  tient  de  la  femme  . 
Feminesco  ;  femminesco  r  femmile  r  J?m™<m}i.' 
femminino  i  feminaie  i  da  femmina  ;  debole  f  ejje- 
minato,  y. Eéminin  ,  est  aussi  un  T.  de  Gram- 
maire ,  &  signifie  ,  qui  est  du  genre  oppose  au 
masculin.  Femminino  y  di  cenere  di  femmina,  y- 
On  appelle  en  françoir,  terminaison  féminine  , 
une  terminaison  dont  la  dernière  lettre  est  un  b 
muetr,  comme  en  belle,  ou  dans  laquelle  les  con- 
sonnes qui  suivent  V  E  muet  ,  ne  se  prononcent 
point  ordinairement,  comme  en  belles  ,  disent, 
prennent ,  ecc.  Terminazione  ,  desinenza  femmi- 
nina -  ,  r 

FÉMINISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  .. 
FÉMINISER  ,  v.  a.  Faire  du  genre  féminin  .  u 
tic  se  dit  que  de  certains  mots  qui  étoient  origi- 
nairement masculins,  &  que  1' usage  a  rendu  fé- 
minins-- Far  del  genere  femminina  y  dare  una  la- 
minazione o  desinenza  femminina. 

FEMME,  s.  f.  La  femelle  de  l'homme.  Femi- 
na  i  femmina  ;  donna .  ().  Femme,  se  dit  aussi 
pour  signifier  celle  qui  est  ou  qui  a  ete  mariée; 
&  en  ce  sens,  il  est  opposé  à  fille  .  Donnai  fem- 
mina .  y.  On  dit,  prendre  femme,  peur  dire,  se 
marier  -  Prender  moglie  y  ammogliarsi  y  menar  mo- 
glie y  prender  donna,  y.  Bonne  femme  ,  outre  la 
signification  ordinaire,  veut  dire  encore  r  une 
femme  âgée,  ck  quelquefois  aussi  l'on  appelle  ce- 
la- sorte  une  femme  de  peu  ,  une  paysanne  .  Buo- 
na donna  y  donna-  attempata  .  y.  On  appelle  fem- 
me de  chambre,  une-  femme  ou  fille  qui  sert  une 
dame  à  la  chambre;  &  en  ce  sens,,  on  dit,  fem- 
mes au  pluriel,  pour  dire  ,  femmes  de  chambre. 
Cameriera  F  donna  di  camera  ,  o  da  camera  .  y.  Et 
V  on  appelle  femme  de  charge  ,  celle  qui  est  chaî- 
née du  soin  du  linge,  de  la  vaisselle  d  «fient  , 
&c  Donna  di  servizio  ,  che  ha  cure,  delle  bian- 
cherìe, del  vasellame  d'  argento  ,  te.  y.  Sage-Fem- 

""fF-MMELETTE  ,  s.  f.  Diminutif.  Terme  qui  ne 
se  dit  que  par  mépris,  (k  pour  signifier  une  teinmc 
d'un  esprit  très-simple  ck  très-borné.  Doimicciuo- 
la  i  donnaccia  ;  berghinella  y  badarla  y  pettegola  . 
Fi' MUR',  s.  m.  Mot  purement  latin  ,  que  les 
Anatomistes  ont  transporté  dans  notre  langue  , 
pour  signifier  1'  o«  de  la  cuisse.  Femore  i  o.so  del- 
la coscia ..  . 

FFNAISON,  s.  f.  La  saison- ou  l'on  coupe  Je: 
foin': .    La  falce  y  il  tempo  della  segatura  . 
FENDANCE  ,.  s.  f.  Crevasse  .    Fissura  . 
FENUANf,  s.  m.  Un  coup  donne  du  tranchant 
d'une  épee  de  haut  en  bas  .    Il  est  vieux  .    Fen- 
dente i  colpo  di  taglio.  $i  On  dit  familièrement, 
faire  le  fendant,  pour  dire,  faire  le  mauvais ,  fai- 
re de  Mandes  m.naccs,  parler  comme  un  laniaron 
qui  veut  se  fane  craindre  .  Fr.re  il  bravaccio,  lo 
marginino  ,  il  rodomonte  ..  ■ 

JDEHIB  ,  s.  f.  T.  de  Forges  de  fer.  L  art  ck 
l'action  de  fendre  le  fer  Pi  de  le  séparer  enver- 
i/es,  après  qu'  il  a  été  uns  en  barres.  L  arte  e  l 
azione  di  fendere  il  foro  di  lamiera.  ';•  Il  signi- 
fia aussi,  le  lieu  ou  1'  on  fait  agir  ce  qui  sert  à 
|a  fenderle .  Lungo  deve  si  fende  il  ferro  di  la- 
miera, e  se  ne  fan  delle  verghe. 

FENDEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fend.  F en  di  tore  y 
colui  che  spacca  ,  che  fende  .  y.  On  dit  provi I  lu.i - 
lement  &  figurémenr  ,  fondeur  de  naseaux,  pour 
dire  ,  un. homme  qui  fait  le  mauvais,  qui  mena- 
ce.   Spacco»!  :  smargiasso  ;  divoramonti  . 

FENUIs,  s.  m.  C  est  dans  les  carrières  d'ar- 
doises, la  dernière  division  d' un  bloc  suivant 
son  épaisseur.  L'ultima  partizione  del  appo. 

FF.NDOIR  ,  s.  m.  Outil  qui  sert  à  tendre  ,  à 
diviser  .  Strumento  di  legno  da  spaccare  il  vetrice 
per  far  cerchi  di  botti  ,  paniere  ,  ce. 

FENDRE,  v.  a.  Couper,  diviser  en  long.  Fen- 
dere y  spaccarci  dividere  y  sftnùerc  .  v-  F«  ndre,  si- 
gnifie aussi  simplement,  diviser,  séparer  les  par- 
ties d'un  corps  continu,  soit  en  long,  soit  au- 
trement, tendere  i  spaccare  i  aprire  y  squarciar»  i 
suicare  .  y-  H  signifie  aussi  ,  séparer  par  force  des 
choses  qui  ont  quelque  union  .  Fendre  la  presse, 
fendre  les  bataillons  ,  ikc.  Rompere  ,  aprir  la  fol- 
la, la  calca,  i  battaglioni  i  farsi  largo  i  dar  etiti' 
tra,  ce.  y.  Fendre,  est  aussi  neutre;  mais  il  ne  s 
emploie  alors  que  figurément  cV  dans  ces  phrases: 
la  tûte  me  fend  ,,  le  cœur  me  fend  ,  pour  mar- 
quer un  violent  mal  de  téle,  un  grand  sentiment 
de  compassion  .  H»  un  dolor  di  capo  che  m'  ucci- 
de i  ho  il  capo  rotto  ,  tanto  mi  duole  ,  mi  si  schian- 
ta il  cuore  i  mi  sento  lacerar  il  cuore  .  a.  Fendre, 
est  aussi  réciproque,  &  signifie,   devenir  divise  , 
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séparé,    s*  entrouvrir.   Fendersi  r   spaccani  }  a- 
Ptirsii  screpolare  y  far  pelo. 

FENDU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe- 

FENÊTRAGE  ,  s.  m.  collectif  .Toutes  les  fere. 

es  d'  une  maison-   Le  finestre*  un  edifizio | 
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ïr^ausZTordr^  disposition^ .lés 
jours,  pour  les  fenêtres  d'une  maison. •/  «^  «| 
la  disposizione  o  compartimento  delle  finestre,    il 

FENÌTRE  ,  s.  F.  Ouverture  faite  dans  une  mu- 
raille pour  donner  du  jour;  &  le  bois  &  le  vi- 
trage dont  elle  est  garnie  .  Finestra,  y-  Fenêtre, 
T. 'd'Astronomie,  nom  que  L', on  donne .aux  deux 
cavités  de  F  os  pierreux  placé  dans  le  fond  de  la 
caisse  du  tambour  de  l'oreille  .  Finestra  6  II y 
a  la  fenêtre  Ovale  &  la  fenêtre  ronde ;J«*g"*™ 
evale  e  la  rotonda  -  y.  Fausse  fenêtre  i  fenêtre 
feinte  par  la  symétrie-   Finestra  finta. 

FÉNIL ,  s.  m.  Le  lieu  où  1'  oit  serre  les  foins 
à  la  campagne  -  Fenile  y  fienile  - 
FENNEUR  ,  s.  m.  V-  Faneur. 
FENOUIL,  s.  m.  Sorte  de  plante  aromatique. 
Finocchio  .  y>  If  se  prend  aussi  pour  la  graine  ce 
la  même  plante-  Sementa  di  finocchio  y  ou  simple- 
ment »  Finocchio  .  ■<••„  o, 
FENOUILLETTE  ,  s.  f.  Eau-de-vie  «rt»fiee& 
distillée  avec  de  la  graine  de  fenouil.    Ac<}Hfiv™ 
di  finocchio.  sS-  Fenouil  lette,    se   dit  aussi  d    une 
espèce  de  pomme  qui  a  le  goût  au  fenouil  .    Sor- 
ta di  mela  che  ha  il  gusto  del  finocchio  - 

FENTE,  ss  f.  Petite  ouverture  en  \ong.  Fesso  , 
crepatura  i  fessura  i  fenditura i  crepaccio.   y..  Fen- 
tes,   s.  f.  pi.    ce  sont  les  gersures   ou  'ntervalles 
vides  de  rocher  qui  accompagnent  souvent  les  sii 
Ions  métalliques,   &  sont   Wp^**™™** 
mine  .   Fessure  r  divisioni  y  filoni .  Ç.  Fente  capii 
laire,  en  T-  de  Chirurgie  ,  se  dit  d;  une  espece  de 
fracture  fort  étroite,    &  quelquefois   si  fine,  qu 
en  a  i;  la  peine  à   la  découvrir.   Frattura  capil- 
lare,   y.    Fente,  en  T.  d'  Anatomie  ,    se  du  de  la 
cavité  d'  un  os,  qui  est  étroite,  longue  ,    &  pro- 
fonde .    Fenditura.  „, 
FENTON  ,   ou  FANTON,   s.    m.  T-  d    Art. .  ^ 
est  une  sorte  de  serrure  destinée  à  servir  de  ch-t- 
ne  aux  tuyaux  des  cheminées .    Catena  ,  o  spranga 
a  T  ,  per  saldezza  de'  cammini  . 

FENU-GREC,  s.  m.  Plante  legumineuse  .  ^a 
.'raine  a  l'odeur  forte,  quoiqu' assez  agréable  . 
Elle  est  emolliente  &  adoucissante.  Fiengreco; 
fienoereco .  ,     r-    r 

Ff-ODAL,  ALE,  adj.  Qui  concerne  le  I-icf  , 
qui  appartient  au  F.cf.  Feudale  .  s\-  On  appelle 
at»»sil  Droit  féodal,  le  droit  qui  traite  des  Ficts. 

("FriODALEMENT  ,    adv.    En  vettu  du  droit  de 
Fief".    InvirtU,    per  ragione  ,    per   causa  di  gius 

FBODAI  IT'l,  s.  f.  T.  de  fttrisvrud.  Qualité  de 
Fief.  Ce  mot  signifie  aussi,  la  foi  Se  hommage  . 

*BHK»  s'm.  Métal  d'un  clair  gris  &  brillant, 
fort  dur,  dont  on  fait  toutes  sortes  d'armes  ,  oc 
la  plus  grande  partie  des  instrument  qui  servent 
aux  Artisans.  Ferro.,  y.  On  dit  prov.  &,ng"re- 
ment,  il  faut  battre  le  fer,  pendant  qu  il  est 
chaud  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  poursuivre  une  at- 
tire pendant  qu'elle  est  en  bon  ttwv.  *l'"e%* 
battere  il  ferro  ,  mentre  eh' egli  .  caldo.  <}■  On 
dit  fiff.  d'un  homme  robuste,  &  qui  resiste  aux 
plus  grandes  fatigues  ,  qu'  il  a  un  corps  de  kr  , 
que  c'est  un  corps  de  fer.  Btser  di  ffrfO  .  J.  Les 
poètes  qui  ont  partagé  le  temps  en  quatre  siè- 
cles, ont  appelle  siècle  de  1er,  le  siècle  WP"» 
dur  ife  le  plus  barbare,  en  l'opposant  au  siècle 
d'  or  &  au  siècle  d'  argent .  /•'  età  ,  il  secolo  dei 
hrro,  OU  di  firro.  y.  On  dit,  le  fer  d  une  pi- 
que,  le  fer  d'une  lance,  le  fer  d' une  flèche,  pour 
dire,  la  pointe  de  fri  qui  c*t  au  bout  d'  une  pi- 
que, d'  une  lance  ,  d'une  tléclve  .  ;/  ferro,  OU  la 
putita  d'  u<a  lancia  ,  d'  un  dardo  ,  ce.  y.  On  dit, 
se  battre  a  fer  émolu,  pour  dire,  se  battre  avec 
dei  armes  affilées:  ce  qui  ne  se  dit  proprement) 
qu'  co  parlant  de  certaines  occasions  de  joûtev  Ci 
de  tournois,  dans  lesquelles  on  se  battoli  avec 
des  armes  affilées  ;  au  lieu  que  d'ordinaire  ,  on 
ne  s'y  servoit  que  d'armes  rabattues  Si  emoiis- 
<écs.  Lattcrsi  con  anni  affilate  o  taglienti,  (f.  On 
dit  fig.  se  battre  à  fer  émolu,  pour  dire,  dispu- 
ter, plaider,  contester  sans  ménagement.  **,0~*' 

M  ,  tenzonare,  allertale  con  lutiti  calure  .  y.  On 
dit  fig.  battre  le  fer,  pour  dire  ,  faire  des  ai  mes  , 
&  ï*  exercer  ;l  1'  escrime  &  aux  fleurets.  Oiut.tr 
d'  armi  y  far  di  scherma  .  $.  Fer  ,  en  style  Oratoire 
CSc  poétique  ,  se  prtnd  pour  poignard  ,  épM  ,  s.i- 
l,ic,  Se  généralement  «oui  toute  soi  tes  d.  armes 
semblables .  Ferro  i  acciaio  ;  piuma/e  .  toada  ,  te. 
0).  On  dit,  employer  fer  St  feu  ,  quand  un  t.iu- 
furgien  se  sert  de  l'un  &  de  l'autre,  pour  la 
I  on  des  plaies;  &  alors  1er  se  prend  pour  1 
Instrument  de  ter  dont  los  CMrurgicw  se  servent 
en  cette  occasion.  Adoperare  pftro  e  fuoco .  y.  On 
dit  aussi  fig.  employer  le  ter  <*  le  feu,  pour  di- 
re ,  employer  les  remèdes  les  plus  WOlenS.  Ado- 
perare, mare  i  rimedi  piò  violenti  .  s».  On  appel- 
le, tei  de  cheval  ,  OU  absolument  1er,  le  demi- 
ccrclc  ou  la  sole  de  fer  dont  on  garnit  la  corne 


des  pieds  des  chevaux.  Ferro  .  <5.  On  appelle  eu 
T    de  Fortifie,    fer  à  cheval  ,    un  ouvrage  fait  en 
demi-cercle  au-dehors  d!  une  place  .   Cette  sort- 
d  mFortffication  n'  est  plus  guère  en  usage :. .    For^ 
t  ideazione  a  ferro  da  cavallo.  §.  Fer,  se  dit  au  s» 
Absolument  d^  un  instrument  de  %£*%*«' 
msser  le  linge  .  Ferro  da  distender  le  biancherie  . 
rFersr   a"  Pluriel,    signifie,    des  chaînes  j  des 
ceps,  dès  menottes  ,  &c.  Ferri  y  Ceppi  ^  e \'î 
II  se  prend  aussi  fig.  &  poétiquement,  pour  1  e 
tat  de  l'esclavage,   &  pour  1    engagement    dans 
une  passion  amoureuse.  Esser  inceppi  !  «serali» 
catena\  in  ischiavit»  di  donna,  d'amore.,  y.  Fers, 
au  pluriel,  se  dit  aussi  de  plusieurs    ^strumens 
&  outils  de  fer  qui  servent  à  divers  usages.  Fers 
î iHsèl.  Ferri,  ferretti  da  arricciare  .  Fers  à  do- 
ìerl  Fé  ri  da  tiratore.    y.  On  dit  prov.  &  figur. 
mettre  les  fers  au  feu,   pour  diw  .commencer  a 
agir  vivement  dans   une  affaire,    fenir   a  ferri, 
mettere  i  ferri   al  fuoco  .    y.  On  dit  communé- 
ment!'u/e  pièce  de  monnoie  ^%*^%£ 
la  balance  ,    pour   être   pesée  ,   qu   elle   est  entre 
deux  fers,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  trébuche  point. 
Star  in  bilancia.  „:.,^ 

FER-BLANC,  s.  m.  C'est  un  ter  en  lame  min- 
ce ,  qui  est  recouvert  d'  étaim.  Latta. 
FERBLANTIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  i.rt 

feFERa-CCHAIJD'j;s.'m.  Maladie  qui  consiste  dans 
une  chaleur  violente ,.  qui  monte  de  1  estomac 
iusqu'à  la  gorge.  Incendito  -  , 

FER  D"  AIGUILLETTE  .  Une  petite  piece  de 
fec-blanc  ,  ou  de  cuivre,  ou  d'argent,  dont  mie 
aUruillcttè  est  garnie  par  le  bout  .    Puniate  d  a- 


atgi 

^FERFT  D'ESPAGNE,  s.  m.    Sorte   d'  hémati- 
te ,    qui  est  une  vraie  mine  de-  fer  -   Ferretto  di 

^FÉRIÂL,  ALE,  adj.  Qui  regarde  la  Férié ,  qui 
est  de  Fèrie.  Feriale  y  della  Verta.  , 

FÉRIÉ,  s.  f.  T.  dont  1'  Église  se  sert  pour  de- 
signer les  différent  jours  de. la  semaine  .  ^Lun- 
di est  appelle  la  seconde  Ferie;  la  Mardi  ,  \?*°\ 
siême  Ferie  i  &  ainsi  du  reste,  jusqu'au  Vendre* 
di  qui  s'appelle,  Sa  sixième  Ferie-  Fetta ,  y. 
F  rie  On  donne  ce  nom  chez  les  Romains  ,  aux 
jours  pendant  lesquels  il  y  avoit  cessation  de  tra- 
vail, ordonné  par  la  Religion,  feria. 

FERIN  ,  INE  ,  adj.  Trev.  &  Ktch.  Une  mala- 
die ferine,  qui  est  d'un  mauvais  caractère  .  Ma- 

''f'éRIR,    v.  a.    Frapper.    Vieux  mot  qui  "'«t 
plus  en  usage  qu'en  cette  J,r«c  :   Sans  cw?  fe- 
rir,  pour  dire,   sans   rien  hasarder .    Scn~a  arri 
sebiatei  senza  avventurar  nulla. 

t-mi  (  ,  ÉE  ,  part.-  V.  le  verbe. 

FEK  iFlUv.a.  T,  de  Marine.  Plier .entière- 
ment les'  voiles  ,  les  mettre  en  fagot  .  Quand I  on 
ne  les  plie  qu'en  partie  ,  on  dit,  laigucr  .    aer 

'TfrLFtVs.  m.  Instrument  de  bois  en  forme 
de  T.  dont  on  se  sert  dans  les  Papeteries.  Sort* 
di  strumento  in  mo  nelle  Cartiere. 

FERLIN  .  ou  Fl'LLIN  ,  s.  m.  istorie  eie  lame 
oui  se  fabrique  en  Angleterre  .  Stoffa  di  tana  che 
ei  Civita  dall'Inghilterra  . 

'  FBUMAG*,  s.  m.  Le  prix  dont  on  est  convenu 
pour  une  ferme.  Affitto  t  fitto .  .  f 

Il  RMAIL  ,  S.  ni.  Vieux  mot  qui  signifioit  A, 
griffe  cròch'et  ,  boucle  ,  tk  qui  s'  est  conserve 
d*  ,s  le  Blasorr.  On  appelle  un  écu  fermai  1  ,  ce- 
lui qui  est  chargé  de  plusieurs  tenuaux  .  Ferma- 
ri  io  i  borchia  ,  Mi 

FFiiMAlLLH.  V.  Fermail  . 

FilsMAlLLÉK,  s.  m.  Treillis  de  fer.  Ferrata  ; 

''''fu'mANT,  ANTE,  adi,    H  n'a  guère  d' usa- 
ee  que  dans  ces  phrases  i  A  jour  fermant,  U  por 
fe,  fermantes,,  pour  dke,   quand  te  joui  en  £ 

ni.  quand  on  ferme  les  portes.  Al  cadir  de I  g  o> 
"or  su  I'  imbrunir  del  giorno  y    al   chiuder    ielle 

P°fÉrME  ,  s.  f.  Convention  par  laquelle  le  Pro- 
priétaire  .f'm.  héritage,  d'  une  ter,  : .-,  d'  une  ren- 
te, d'un  droit,  abandonne  la  jouissance  de  son 
héritage,  de  sa  terre,  de  ses  droits- A  quelqu  un 
pour  un  certain  temps  &  pour  un  certain  p«  • 
Affìtto  i  allogatone i  allogamento  i  locazione,  ap 
paltò  di  un  póSere  ,  d'  una  rendita,  y.  Ferme  ,  se 
Send  aussi ,  pour  la  chose  donné?  à  feroje  ,  & 
dans  ce  sens,  il  se  dit  des  métairies  ài  d  autres 
héritages  en  roture .  Federe  t  vtll*  i  possessione 
data  ad  affitto  .  y.  Il  se  dit  encore  ,  de  la  déco- 
ration du  fond  d'  un  théâtre  .  Scena  stabile  .  0. 
■Ferme,  se  dit,  en  T.  de  Charp.  d' un  assemblage 
de  plusieurs  pièces  de  bois,  comme  le  poinçon, 
Us  arbalétriers  ,  e<c.  lequel  tait  parue  du  com- 
ble d'  On  édifice.   Cavalletto  d' ui.a  tettoia. 

FIUME,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  fixement  a 
quelque  chose.  1  ermo  i  saldo  i  fi>so  t  sodo  s  sicu- 
ro t  stabile  i  immobile.  Il  signifie  aussi,  qui  tient 
fixement  ,  sans  chanceler,  sans  reculer,  sans  s  e- 
branler.  Fermo  ;  saldo  ;  immoto  i  che  non  vacil- 
li A  On  dit,  de  pied  ferme,  pour  dire,  s.ins 
bouger  d*  un  lieu  .  Di  pi<  fermo  ,■  senza  muoversi 
da  ït„  luogo.  V.  Pied,  y-  Ferme,  se  dit  aussi  du 
K  k    z  re- 
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regard,  de  la  voix,  de  la  contenance}    &  signi- 
fie ,  fixe  ,  assure'  .  Fermo  ;  sicuro  ;  franco  ;  risolu- 
to .  $.  Il  signifie  aussi,  fort  &  robuste.    Fermo  i 
Jorte  ;  saldo  ;  -vigoroso:    y.  Ferme  signifie  aussi  , 
qui  est  compacte  Se  solide  ,  Se  se  dit  par  opposi- 
tion à  mou  .  Fermo  i  sodo  ;  duro  .  y.  On-appelle  , 
en  Géographie  ,    terre    ferme,    tout    ce  qui  est  du 
îontinent  de  la  terre,    à    la  différence  des    îles  . 
Terra  ferma  .    $,  Ferme,  se  dit  figur.  pour  dire, 
constant,    inébranlable ,    qui  ne'se  laisse   point 
abattre'par  l'adversité,  invariable.  Fermo;  forte  i 
tostante  i  imperturbabile  ;  fisso  ;    immutabile  ;  in- 
variabile; saldo  ;  stabile  ,  durevole  .    y.  On  dit  , 
avoir  le  jugement  ferme  ,    l'esprit    ferme,    pour 
dire,  avoir  l'esprit  droit  &so!ide.  Giudizio  sal- 
do ,  sicuro,  retto.  y.  On  dit,  que  la  manière,  le 
faire  d'  un  Peintre  est  ferme  ,    pour    exprimer  la 
t  sûreté  qu'il  fait  paroìtre  dans  sa  façon  d'opérer. 
Manierava;  maniera  franca.  Cette  expression  ren- 
ferme aussi  l'idée  qu'il  penche  plus' vers  la  du- 
cete ,    que  vers  le  moëTieux  .    Maniera   alquanto 
dura  o  secca  i  che  non  ha  tutta  la  morbidezza  che 
si  richiederebbe  .    y.  Ferme,    pris   adv.    signifie, 
fortement,  d'une  manière  ferme  .  Fermo  ;  ferma- 
mente ;  fortemente  ;   saldamente  ;   con  franchezza  . 
§.  On  dit  fam.  soutenir  une  chose  fort  Se  ferme, 
nier  une  chose  fort  &  ferme,  pour  dire,  la  sou- 
tenir, Ja  nier  avec  beaucoup  d'assurance,  &  sans 
hésiter.  Francamente  ;  fermamente  ;  con  rutta  fran- 
chezza .  y.  On  dit  aussi  absolument,  ferme,  pour 
dire,  ayez  du  courage.  Fermo;  coraggio;  animo  ; 
non  vi  sgomentate  ;  state  saldo . 
FERMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FERMEMENT,  adv.    D'une  manière  ferme,  a- 
vec  force,  avec  vigueur.  Fermamente  ;  saldamen- 
te ;  vigorosamente  ;  fortemente .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,    avec  assurance  ,    constamment ,    invariable- 
ment.   Fermamente;    risolutamente;    invariabil- 
mente ;  immutabilmente  ;  costantemente  . 

FERMENT,  s.  m.  T.  Didact.  Levain  qui  agi- 
te &  divise  les  parties  les  plus  grossières  d'un 
corps,  en  sorte  qu'  il  vient  à  se  gonfler,  &  à 
occuper  plus  de  place  .  Fermento;  lievito;  formano, 
FERMENTATI?,  IVE,  ad;.  Oui  a  la  vertu  de 
fermenter.  Fermentativo . 

FERMENTATION  ,  s.  f.  T.  Didact.  C  est  le 
mouvement  interne  qui  s'excite  de  lui-même 
dans  un  liquide,  par  lequel  ses  parties  se  décom- 
posent ,  pour  former  un  nouveau  corps  i  Fermen- 
tazione .  y.  U  se  dit  aussi  au  figuré  ,  en  parlant 
de  la  division  des  parties,  des  esprits,  bollore; 
dissensione  ;  agitazione  . 

FERMENTÉ,  ÊE,  part.  V.  son  verbe  . 
FERMENTER  ,  v.  n.    T.  Didact.    S'agiter,  se 
diviser  par  le  moyen   du  ferment ,    de   sorte   que 
les  parties  bouillent ,  &  occupent  plus  d'  espace  . 
Fermentare  ;  formentare  ;  lievitare . 

FERMER,  v.  a.  Clorre  ce  qui, est  ouvert.  Chiu- 
dere ;  serrare  .  y.  Dans  ce  sens-là,  on  dit  ,  fer- 
mer un  livre.  Chiudere  un  libro.  y.  On  dit,  fer- 
mer une  parenthèse  ,  pour  dire  ,  marquer  le  cro- 
chetée la  fin  .  Chiuder  la  parentesi,  y.  On  dit, 
fermer  la  porte  sur  quelqu'un,  pour  dire,  fermer 
Ja  porte  après  que  quelqu'  un  est  entré  ou  sorti  . 
Chiuder  l'  uscio  dietro  ad  alcuno  .  9.  Et  on  dit 
fig.  fermer  Ja  porte  aux  mauvaises  pensées  ,  aux 
mauvais  conseils,  pour  dire,  les  rejeter.  Chiuder 
la  porta,  vietar  1'  ingresso  a' cattivi  pensieri ,  ec. 
ributtar/i.  §.  On  dit  ng.  fermer  la  marche.,  pour 
dire,  marcher  le  dernier  à  une  cérémonie.  Chiu- 
dere, terminar  la  marcia,  y.  On  dit,  fermer  une 
lettre,  un  paquet,  pour  dire,  plier  Se  cacheter 
une  lettre  ,  un  p.iquct  .  Chiudere  ;  piegare  e  si- 
gillar una  lettera  .  y.  On  dit  ,  fermer  un  che- 
min ,  un  passage,  une  ouverture,  une  avenue, 
pour  dire,  boucher  un  chemin  ,  un  passage,  une 
■ouverture,  une  avenue.  Chiudere  ;  serrare  attra- 
versando ;  sbarrare  una  strada  ,  un  passo  ,  ec.  y. 
On  dit  aussi,  dans  le  sens  de  clorre,  fermer  la 
main,  Ja  bouche,  les  yeux,  Sec.  Chiudere,  ser- 
rare la  mano,  la  bocca  ,  gli  occhi,  ec.  y.  On  dit 
fig.  fermer  la  bouche  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
lui  imposer  silence  .  Chiudere  ;  turar  la  bocca  ad 
alcuno  ;  farlo  tacere  .  y.  On  dit  aussi,  fermer  la 
bouche  à  quelqu'un,  pour  dire,  convaincre  quel- 
qu'un en  telle  sorte,  qu'il  ne  puisse  rien  avoir 
■6.  répliquer  .  Chiuder  la  bocca  ad  alcuno  ;  convin- 
cerlo .  y.  On  dit,  fermer  le  Palais,  pour  dire, 
cesser  tout  exercice  de  Justice.  Chiuder  i  tribu- 
nali .  y.  On  dit  j  dans  le  même  sens,  fermer  les 
Théâtres,  pour  dire,  cesser  de  jouer  pour  quel- 
que temps.  Chiudere  i  Teatri  .  y.  Fermer,  signi- 
fie aussi  ,  lînclorre  .  Chiudere  ;  serrare  circondan- 
do ;  attorniar  di  mura  ,  di  fossi  ,  ec.  y.  Fermer  , 
est  aussi  neutre  ,  Se  signifie  ,  être  clos  .  Esser 
chiuso  ,  serrato;  serrarsi  ;  chiudersi.  Il  est  aussi 
réciproque . 

FERMETÉ,  s.  f.  L'  état  de  ce  qui  est  ferme  , 
solide  Se  difficile  à  ébranler.  Fermezza;  sodez- 
za i  saldezza  ;  solidità  ;  stabilità  i  immobilità  . 
().  Il  signifie  aussi ,  qualité  d'  un  corps  compa- 
cte.  En  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  que  du  pois- 
son. Fermezza;  sodezza,  y.  IJ  signifie  fig.  Con- 
stance, ac.'urance,  courage  dans  l'adversité.  Fer-" 
mezza  ;  stabilità;  costanza;  immutabilità;  >for- 
r-ji-   V.  Assurance^  Courage,  Sic. 


FERMETTE,  s.  f.  T.  d'Archit.  eavallettino. 
FERMETURE,  s.  f.  Ce  qui  sert  à  fermer.  Il 
se  dit  principalement  en  matière  de  Serrurerie 
Se  de  Menuiserie.  Serratura  ;  chiusura.  §.  Fer- 
meture des  Ports,  T.  de  Marins,  c'est  un  terme 
dont  1'  Ordonnance  se  sert .  La  chiusa  ,  o  serra- 
tura dei  Porti.  9.  Fermeture  -de  Bordage,  T.  de 
Mar.  C'est  ainsi  qu'on  croit  pouvoir  nommer  en 
François  ,  la  pièce  ou  les  pièces  de  bordage  qui 
ferment  un  grand  trou ,  que  les  charpentiers  hol- 
Jandois  Jaissent  sous  la  première  ou  plus  basse 
préceinte,  pour  passer  les  baux,  barrots,  cour- 
batons  &  autres  grosses  pièces,  &  qu' ils  ne  fer- 
ment que  quand  Je  vaisseau  est  prêt  à  JancCr  à  1' 
eau  .  Il  primo  rombo  sotto  le  incinte . 

FERMEUH,  s.  m.  T.  d'Anatom.  On  appelle  fer- 
meur  des  paupières,  le  muscle  orbiculaire  des 
paupières  ,  parce  que  la  direction  de  ces  fibres 
tend  à  rapprocher  les  paupières  l'une  de  l'autre. 
L'  orbicolare  ,  0  ciliare  . 

FERMIER,  s.  m.  1ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  qui 
prend  des  héritages  ou  des  droits  à  ferme  .  Affit- 
tajuolo  ;  appaltatore . 

FERMOIR,  s.  m.  Petites  attaches  ou  agraffes 
d'argent  ou  d'  autre  métal  ,  qui  servent  à  tenir 
un  livre  fermé  .  borchia;  fermaglio,  y.  Fermoir, 
T.  de  Charp.  Espèce  de  ciseau  ;  c'est  un  outil  de 
fer  acéré  ,  avec  un  manche  de  bois  ,  dont  les 
charpentiers  se  servent .  C'  est  aussi  une  espèce 
de  ciseau  j  &  il  y  en  a  de  différentes  grandeurs, 
de  grands,  de  petits  .  Scarpelli.  Fermoir  à  nez 
rond.  Scarpello  a  sgorbia. 

FKHMUKES  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ce  sont  les  bor- 
dages  qui  se  mettent  par  couples  entre  Jes  précein- 
tes; ils  s'appeJlent  aussi  Couples  .  Tavole  del  vi- 
vo ,  se  ì  sotto  l'  acqua  ;  e  tavole  d'  opera  morta 
se  è  sopra  le  grosse  incinte  .  y.  Fermure  de  sa- 
bords ,  T.  de  Mar.  e'  est  Je  bordage  d'  entre  les 
deux  préceintes  où  sont  percés  les  sabords .  Tavo- 
le 4'  vpere  morte  . 

FERNAMBOUC  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Nom  qu' 
on  donne  à  une  espèce  de  bois  du  Brésil  .  Legno 
di  fernambuco  . 

FÉROCE  ,  adject.  de  t.  g.  Qui  est  farouche  Se 
cruel.  Il  ne  se  dit  proprement,  que  de  certains 
animaux  .  Feroce  ;  fiero;  crudele  ;  atroce  ;  terribi- 
le .  9.  On  dit  fig.  d'un  homme  cruel  ,  dur,  bru- 
tal ,  que  c'  est  un  esprit  féroce  .  Spirito  riottoso  , 
caparbio  ,  feroce ,  altiero  . 

FÉROCITÉ,  s.  f.  Caractère  de  ce  qui  est  féro- 
ce. Ferocità  ;  ferocia  ;  fierezza .  Il  se  dit  fig.  des 
hommes  . 

FÉROCOSSE,  s.  m.  Arbrisseau  de  Madagascar 
dont  le  fruit  est  bon  à  manger  .  Sorta  d'  arbo- 
scello . 

FERRAGE,  s.  m.  T.  de  Monnaie.  Droit  que  le 
Maître  de  Ja  monnoie  paye  aux  Tailleurs  pour  les 
fers  qu'  ils  fournissent  .  Dritto  che  pagasi  per  il 
consumo  degli  strumenti  di  ferro  . 

FERRAILLE,  s.  f.  coll.  Vieux  morceaux  de 
fer  ,  usés  ou  rouilles.  Ferraccio,  0  ferro  vecchio  ; 
sferra  . 

FEKRAILLER,  y.  n.  Faire  beaucoup  de  bruit, 
avec  des  James  d' épée ,  en  Jes  frappant  les  unes 
contre  les  autres  .  Schermire  ;  battersi  ;  far  gran 
rumore  colie  spade  schermendosi .  y.  Il  se  dit  aus- 
si, de  ceux  qui  font  profession  de  se  battre.  .11 
est  familier  ,  tant  au  propre  ,  qu'au  figuré  .  Rat- 
tersi  ;  far  d'  arme  .  §.  Ferrailler  ,  se  dit  fig.  pour 
disputer  fortement,  contester.  Disputare;  contra- 
stare ;  contendere  ;  piatire  ,  ec. 

FERRAILLEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profes- 
sion de  se  battre.  Schermidore .  Ci.  Il  se  dit  aussi 
de  celui  qui  fait  commerce  de  ferrailles  .  Ferra- 
vecchio . 

FERRANDINE,  s.  f.  Sorte  d'étoffe  légère, 
dont  la  chaîne  est  de  soie  ,  Se  la  trame  de  laine  , 
de  fleuret  ou  de  coton  .  Ferrandina . 

FERRANDINIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fabrique 
les  étoffes  de  soie  ,  &  sur-tout  une  espèce  d'  é- 
toffe  qu'on  appelloit  autrefois,  Ferrandine.  Se- 
taiuolo ,  che  lavora  ferrandine  . 

FERRANT,  adj.  m.  Qui  ferre  Jes  chevaux.  Il 
n'  a  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  .  Maréchal  fer- 
rant .  Maniscalco  ;  ferratore  , 

FERRÉ  ,  JÉE  ,  part.  Ferrato  .  §.  On  appelle  eau 
ferrée  ,  de  Y  eau  où  1*  on  a  plongé  un  îer  ardent 
ou  rouillé.  Acqua  ferrata  . 

FERREMENT,  s.  m.  Outil  de  fer  .  Ferramen- 
to ;  ferri  ;  arnesi  0  strumenti  di  ferro  da  lavo- 
rare . 

FERREMENTE,  s.  f.  T.  de  Marin.  Tout  ce  qui 
est  de  fer,  d'airain,  de  cuivre,  de  bronze  sur 
un  bâtiment  .  Tutti  gli  utensili  di  ferra, 0  d'altro 
metal  lo  necessari  in  una  nave  ;  ferramenti  . 

FERRER,  v.  a-.  Garnir  de  fer.  Ferrare  ;  muni- 
re, 0  guernir  di  ferro  .  0.  Ferrer,  en  parlant  des 
chevaux  ,  signifie  ,  attacher  des  fers  aux  pieds  d' 
un  cheval  avec  des  cjous  .  Ferrare  ;  conficcar  i  fer- 
ri a'  cavalli .  9.  On  dit  prov.  &  fig.  d'  un  hom- 
me, qu'il  n'est  pas  aisé  à  ferrer,  pour  dire,  qu' 
il  est  difficile  à  persuader  ,  à  gouverner  .  La- 
sciarsi,  0  >wn  lasciarsi  ferrare  .  y.  On  dit  prov. 
Se  fig.  ferrer  la  mule,  pour  dire,  acheter  une 
chose  pour  quelqu'un,  Se  la  lui  compter  plus  cher 
qu'elle  o' a  ceûti.  Fare  agresto,  ij.  On  dit,  fer- 


rer des  aiguillettes  ,  pour  dire ,  en  garnir  les  ex- 
trémités ,  soit  de  fer-blanc  ,  soit  de  cuivre  ou  d' 
argent  ,  &c.  Mettere  il  puntale  agli  aghetti  . 

FERRETjS.  f.  Diminutif.  Fer  d' arguillette. 
Puntale  d'  aghetto  ,  0  stringa  . 

FERRETIER  ,  s.  f.  T.  de  Maréchal .  Marteau 
dont  le  Maréchal  se  sert  d'une  seule  main  ,  pour 
forger  le  fer  qu'  il  tient  de  1'  autre  main  avec  la 
tenaille  .   Martello  da  battere  i  ferri  da  cavallo. 

FERREUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui 
ferre.  Il  n'a  d'usage  qu'en  cette  phrase:  Fefreur 
d'  aiguillettes  .  Colui  che  mette  i  puntali  agli  a- 
ghetti  .  Ç.  En  T.  de  Comm.  c'  est  le  nom  qu'  011 
donne  à  celui  qui  marque  &  qui  plombe  avec  un 
coin  d'  acier  ,  les  étoffes  de  laine.  Marcatore  de' 
panni . 

FERRIERE,   s.  f.     Sac  de  cuir  dans  lequel  on 
'  porte  tout   ce   qui   est   nécessaire  pour  ferrer  un 
cheval  ,    &  autres  choses   qui    peuvent    remédier 
aux    accidens    qui    surviennent  en  voyage  .     Fer- 
riera . 

FERRON  ,  s.  m.  Marchand  de  fer  en  barres  . 
Colui  che  vende  il  ferro  in  barra  . 

FERRONNERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  vend  ,  où 
l'  on  fabrique  les  gros  ouvrages  de  fer  .  Fabbrica? 
luogo  dove  si  vende ,  0  si  lavora  di  ferro  . 

FERRONNIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  vend  des  ouvrages  de  fer.  Mercatante  di 
ferro  . 

FERRUGINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  tient  de  la 
nature  du  fer,  qui  a  des  parties  de  fer  .  Ferri- 
gno ;  ferrugigno  ;  ferruginoso  . 

FERRURE  ,  s.  f.  Garniture  de  fer  .  Ferratura  . 
y.  Ferrure  ,  signifie  ,  1'  action  de  ferrer  les  che- 
vaux, &  le  fer  qu'  on  y  emploie  .  Ferratura  i  il 
ferrare  i  cavalli,  y.  Il  signifie  aussi,  la  matière 
dont  on  ferre  un  cheval  .  Ferratura  de'  cavalli  . 
y.  Ferrure  d'  un  vaisseau  ,  T.  de  Mar.  C  est  tout 
l'ouvrage  de  fer,  qui  s^emploie  dans  la  constru- 
ction d'  un  vaisseau  ,  clous  ,  pentures  de  sabords, 
&c.  garnitures  de  poulies,  &c.  Se  les  ancres  .  Il 
guarnimento  di  ferro  ,  il  ferro  ,  0  ferramenti  d'  an 
vascello  . 

PERTE,  s.  f.  Vieux  .mot  qui  signifîoit  Forte- 
resse, Se  qui  s'est  conservé  dans  les  noms  de  plu- 
sieurs lieux  .  V.  Forteresse  . 

FERTILE,  adj.  de  t.  g.  Fécond,  qui  produit, 
qui  rapporte  beaucoup  .  Il  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes .  Fertile  ;  fecondo  ;  ferace  ;  abbondante  j 
fruttuoso  .  y.  On  dit  fig.  un  esprit  fertile,  pour 
dire,  un  esprit  qui  produit  facilement  quantité  de 
choses  .  Ingegno  ferace ,  fertile  ,  fecondo  . 

VFERTILEMENT  ,  adv.  Abondamment ,  avec 
fertilité  .  Fertilmente  ;  feri  ile-mente . 

FERTILISÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

FERTILISER  ,  v.  a.  Rendre  fertile.  Fertiliz- 
zare ;  fecondare  ;  render  fertile  . 

FERTILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  fer- 
tile .  Fertilità;  abbondanza  ;  fertilezza  .  $.  Il  se 
dit  fig.  des  choses  spirituelles  Se  morales  .  Ferti- 
lità ,  ec. 

FÉRU,  UE,  Vieux  part,  du  verbe  Férir.  V.  y. 
Être  féru  contré  quelqu'un  ;  être  indisposé  contre 
quelqu'  un  .  Essere  mal  ^intenzionato  ;  mat  dispo- 
sto contro  alcuno  .  §.  Etre  féru  d'  une  femme  j 
en  être  fort  amoureux  .  Essere  molto  appassiona- 
to f  amare  svisceratamente  . 

FERVEMMENT,  adv.  Avec  ferveur.  Fervente* 
mente  ;  con  fervore  , 

FERVENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  de  la  ferveur  , 
qui  est  rempli  de  ferveur  .  Fervente  ;  fervoroso  } 
fervido  ;  veemente  ;  intenso  . 

FERVEUR,  s.  f.  Ardeur,  zèle,  sentiment  vif 
&  affectueux  ,  avec  lequel  on  se  porte  aux  cho- 
ses de  piété,  de  charité  ,  Sec.  Fervore  ;  affetto  t 
zelo  ;  veemenza  ;  ardore  ;  calore  . 

FÉRULE  ,  s',  f.  Petite  palette  de  bois  ou  de 
cuir,  avec  laquelle  on  frappe  sur  la  main  des  é- 
colicrs  ,  lorsqu'ils  ont  fait  quelque  légère  faute. 
Ferza  ;  sferza,  y.  Il  se  dit  aussi,  pour  signifier 
un  coup  de  férule.  Sferzata,  jj.  On  dit  fig.  être 
sous  la  férule  de  quelqu'un,  pour  dire,  etra 
sous  sa  correction  .  Esser  sotto  la  disciplina  .  y» 
Férule,  plante  umbellifere.  Elle  croît  en  France, 
à  la  hauteur  de  neuf  pieds;  mais  dans  Ja  Pouille 
Si  les  autres  pays  chauds,  elle  devient  un  arbre. 
La  semence  Se  les  racines  de  la  Férule  sont  em- 
ployées en  Médecine  .  Ferula  . 

FERZE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Lé  de  toile.  On  dit 
qu'une  voile  a  tant  de  ferzes,  pour  désigner  la 
hauteur  Se  la  largeur  .  C'  est  la  même  chose  que 
cueille  .  Ferzo  di  tela  da  vela. 

FESCENNINS,  adj.  T.  d'Antiquités.  Il  ne  s' 
emploie  guère  qu'au  pluriel.  Vers  fescennins, 
Se  on  désigne  une  sorte  de  vers  libres  Se  grossiers, 
qu'  on  chantoit  à  Rome  ,  dans  les  Fêtes  Se  les 
divertissemens .  Fescennini  . 

FESSE,  s.f.  La  partie  charnue  du  derrière  de  1* 
homme  Se  de  quelques  animaux  à  quatre  pieds  . 
Natica  ;  chiappa  .  y.  Fesses  d'  un  vaisseau,  T.  de 
Mar.  Ce  mot  se  dit  particulièrement  des  flûtes  , 
Se  de  la  rondeur  ,  ou  des  façons  qri  sont  à  1'  ar- 
rière ,  sous  les  trepots .  Sedere  dvl  vascello  .  y. 
On  dit  courir  la  poste  sur  ses  fesses,  pour  dire, 
cfcurir  Imposte  à  cheval.  Carrer  la  posta  a  ca- 
vallo . 

FES- 
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FESSÉ ,  BB  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FESSE-CAHIER,  s.  m.  On  appelle  ainsi,  par 
mépris  ,  celui  qui  gagne  sa  vie  à  faire  des  rôles 
d'  e'critures  .  Il  est  fam.  Colui  che  fa  il  mestiere 
di  registrare  scritture ,  di  farne  inventario . 

FESSÉE  ,  s.  f.  Coups  de  mains  ou  de  verges  ,. 
donnés  sur  les  fesses  .  Il  n'  est  que  du  style  fam. 
Sculacciata  ;  sculacciane  . 

FESSE-MATTHIEU,  ou  FAISSE-MATTIEUX, 
s.  m.  On  appelle  ainsi  un  usurier,  un  homme  qui 
prête  sur  gages  .  Il  est  familier  .  Vsurajo  }  pre- 
statore . 

FESSEP  ,  v.  a.  Fouetter  ,  frapper  sur  les  fesses 
avec  des  verges  ou  avec  la  main  .  Sculacciare .  §. 
On  dit  fam.  qu'  un  homme  fesse  bien  son  vin  , 
pour  dire  ,  qu'  il  boit  beaucoup  &  sans  être  in- 
commodé.  Cioncare;  trincare!  bere  assai;  azzuf-' 
farsi  col  vino  senza  che  faccia  datino  .  s).  On  dit 
prov.  &  pop.  fesser  le  cahier,  pour  dire  ,  s'  atta- 
cher à  faire  diligemment  des  rôles  d'  écritures  . 
Registrare  ;  notare  in  fretta  le  scritture  . 

FESSEUR,  EUSE,  s.  m.  Fouetteur  .  Il  est  du 
style  fam.  Stafflatore  ;  colui  che  sculaccia  . 

FESSIER  ,  s.  m.  On  appelle  pop.  ainsi  les  fes- 
ses de  I'  homme  .  Natiche  ;  chiappe  ;  culo  ;  dere- 
tano .  $.  C'  est  aussi  le  nom  de  plusieurs  muscles 
des  fesses  .  On  dit  aussi  adjectivement  ,  les  mu- 
scles fessiers  .  Glutei  delle  natiche  .  On  le  dit 
aussi  de  certaines  veines  Se  de  certaines  artères  . 
Delle  natiche  . 

FF.SSU  ,  UE,  adj.  Qui  a  de  grosses  fesses,  Na- 
ticuto ;  che  ha  grosse  natiche  . 

FESTIIOGE,  s.  m.  Gr.Voc.  Discours,  ouvrage 
sur  les  Fêtes.  Il  y  a  un  livre  qui  porte  ce  nom. 
Ragionamento ,  trattato  sopra  le  feste  . 

FESTIN,  s.  m.  Banquet.  Banchetto;  convito  i 
fasto,  y.  On  appelle  Festin  Royal  ,  un  festin  que 
le  Roi  donne  en  certaines  occasions  solennelles . 
Real  banchetto  .  §.  On  dit  prov.  il  n'y  avoit  que 
cela  pour  tout  festin,  pour  dire,  il  n'y  avoit 
que  cela  à  mander  .  Non  v'  era  altro  per  tutto 
trattamento  ;  non  v'era  altro  da  mangiare  che  .... 

FESTINE',  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

FESTINER,  v.  a.  Faire  festin.  Il  est  familier. 
banchettare  ;  trattare  ;  pasteggiare  ;  tener  corte  ; 
far  banchetto  . 

FESTON  ,  s.  m.  Faisceau  fait  de  petites  bran- 
ches d'  arbres  ,  garnies  de  leurs  feuilles  ,  &  en- 
tremêlées de  rieurs  Se  de  fruits  .  Festone  .  $.  On 
appelle  aussi  feston  ,  des  ornemens  d'  Architectu- 
re ,  qui  représentent  ces  sortes  de  festons  ,  Se 
que  les  Architectes,  les  Sculpteurs,  les  Peintre» 
mettent  dans  leurs  ouvrages  pour  les  orner  &  les 
embellir  .   Festone  . 

FESTONNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

FESTONNER,  v.  a.  Découper  en  festons.  Ta- 
gliare ,  o  frastagliar»  a  festone  ;  intagliar  fe- 
stoni . 

FESTOYE  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

FESTOYER  ,  v.  a.  Bien  recevoir  quclqu'  un  ,  le 
bien  traiter,  Se  lui  faire  bonne  chère.  11  est  fa- 
milier .  Far  festa  ad  alcuno  ;  ricever  uno  con  fe- 
sta ;  fargli  grata  accoglienza  . 

FfclE,  s.  f.  Jour  consacré  particulièrement  au 
service  de  Dieu  ,  en  commémoration  de  quelque  j 
Mystère  ,  ou  en  1'  honneur  de  quelque  Saint  ,  Se 
durant  lequel  il  n'est  gas  permis  de  travailler. 
Fetta  ;  giorno  fattive  ;  giorno  di  festa  .  <J.  Ou  ;>p- 
p- lie  la  Fête-Dieu,  ou  la  Fête  du  Saint  Sacre- 
ment ,  la  Fête  que  1'  on  célèbre  en  I*  honneur  du 
Saint  Sacrement,  Festa  dit  Corpus  Domini  .  0, 
On  appelle  la  fête  d'une  personne]  le  jour  de  la 
fête  utl  Saint,  dont  crue  personne  porte  lenoni. 
la  festa  di  alcuno.  Payer  la  I  te  .  l'ag.ir  la  Je- 
na .  J,  On  appelle  de  même  la  Fête  d'une  Com- 
pagnie, la  Kêle  d'  un  Corps  de  Métier,  le  jour 
de  la  Fête  du  Saint  qu'ils  ont  choisi  pour  [eut 
Patron  .  La  festa  de'  Calzolai  ,  de'  Sartori,  ce.  $, 
On  dit  proverbialement  ,  il  n'est  pas  tous  les 
jours  lete,  pour  dire,  qu'on  ne  se  réjouit  pas 
tous  les  jours  ,  qu'on  ne  fait  pas  tous  les  jours 
bonne  thère,  qu'on  n'a  pas  tous  les  jours  le  sai' 
me  bonheur ,  le  même  avantage .  Ogni  ài  non  ï 
festa,  j,  F,  te  ,  signifie  aussi  une  réjouissance  pu- 
blique qui  se  (ait  en  des  occasions  extraordinai- 
re*] telles  que  -ont  les  naissances,  les  mariages, 
Ik  Us  entrées  des  liois  .  lesta;  spettacoli.  \\  Il 
K  i  il  aussi  des  réjouissances  qui  se  font  en  dis 
ISsemb  tes  particulières ,  Fetta l  festino  ;  tolaiXOi 
piacerti  ritrovato  o  luogo  d' ve  si  festeggi,  y.  On 
dit  figuréiucnt  ,  troubler  la  fête,  pour  due, 
troubler  Iç  plaisir  de  quelque  compagnie]  île  linéi- 
que assemblée.  'inastar  la  festa,  J.  On  dit,  fai- 
re Fête  1  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  un  bon 
accueil,  un  bon  traitement  accompagné  de  cares- 
ses. Far  festa  ai  alcuno  )  fargli  carezza;  far- 
gli allegra ,  lutai  grata  aecoglitnza  , 

PjfTB,  KB,  part-    V.  son  verbe,     y.  On  dit  fi- 
gurément  ,    d'  un  homme   qui    est    bien    reçu  par- 
tout ,    auquel  on  tait  beaucoup  d'accueil  ,    r  est 
un  homme  bien   (Vie  .    Ben    veduto  ;    ben  aciotto  ; 
l  /','itr'°  '  ""'•'"  '  f*»W>*l°  )  accarezzato  . 
Fhitn,  v.  a.  Chommerj  célébrer  une  Fête.  Fo 

stare;  feiteggi..rei  solami  i -arc  ,  ctlebrart  tuia  fe- 
sta .  y.  On  dit  proverbialement  &  ftgurémcnt«  d' 
une  personne  qui  n'a  ui  ciédit  ut  aulwilé,  c'est 
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U»  Saint  qu'  on  ne  fête  point .  Egli  è  an  Santo 
che  non  ha  festa  i  egli  è  il  minor  Santo  del  Para- 
diso . 

FÉTEUR  ,  s.  f.  T.  de  Mèd.  Il  se  dit  de  la  mau- 
vaise odeur  ,  de  la  puanteur  qu'  exhalent  certai- 
nes parties  du  corps  humain  par  un  vice  qui  leur 
est  particulier,  ou  par  celui  des  matières  qui  s'é- 
vacuent .  Fetore  ;  puzzo  ;  lezzo. 

FETFA,  s.  m.  Nom  usité  dans  des  relations,  & 
qui  signifie  un  Mandement  du  Muphti  très-respe- 
cté  même  du  Grand-Seigneur.  Mandamento  del 
Mttfti  .       ■ 

FÉTICHE,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  aux  difie- 
rens  objets  du  culte  superstitieux  des  Nègres  .  No- 
me che  si  dà  ai  Riversi  oggetti  del  superstizioso 
culto  de'  Negri.  §.  Dans  la  Nigritie  ,  chaque  Tri- 
bu ,  chaque  lieu  ,  chaque  particulier  se  choisit  u- 
ne  Divinité  tutélaire  ,  parmi  les  arbres  ,  les  pier- 
res ,  les  animaux,  Sec.  Ces  espèces  d'  idoles  s  ap- 
pellent des  Fétiches  .  Idoli  adorati  da'  Negri  ;  in 
Italiano  si  direbbe  ,  Fetisci  . 

FÉTIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  une  odeur  forte  & 
très-désagréable .  Fetido  ;  fetidioso  ;  fetente  ;  puz- 
zolente ;  fiatoso  . 

FÉTU  ,  s.  m.  Brin  de  paille  .  Festuca  ;  festuca  ; 
fstuco  ;  fuscellino  di  paglia  .  §.  Ondisoit,  tirer 
au  court  fétu  ,  pour  dire  ,  tirer  au  sort  avec  plu- 
sieurs fétus,  dont  il  y  en  a  un  plus  court  que  les 
autres  .  Tirar  le  bitschetie  o  bruschette  .  y.  Fétu  , 
se  dit  aussi  d'une  espèce  de  gramen  ,  qui  sem- 
ble être  un  seigle  bâtSrd  ,  ou  une  avoine  sauva- 
ge .  Spezie  di  gramigna ,  forse  quella  che  t  detta 
palèo  . 

FÉTU-EN-CU  ,  ou  PAILLE-EN-CU,  s.  m. 
Oiseau  de  la  grosseur  d'  un  pigeon  .  U  a  dans  la 
queue  une  ou  deux  longues  plumes  qui  de  loin 
ressemblent  â  des  pailles,  leurs  barbes  étant  très- 
courtes  .  On  l'appelle  aussi  l'Oiseau  des  Tropi- 
ques ,  parce  qu'  il  ne  se  trouve  qu'  entre  les  deux 
Tropiques  .  Il  vole  très-haut  Se  fort  loin  des  ter- 
res .  V.  Paillc-eil-cu  . 

FEU,  s.  m.  Celui  des  quatre  élémens  qui  est 
chaud  Se  sec.  Fuoco;  elemento  del  fuoco  .  y.  Il  si- 
gnifia aussi  le  feu  que  l'on  fait  avec  du  bois,  ou 
autres  matières  combustibles  .  Fuoco  .  9.  On  dit, 
condamner  au  feu  ,  pour  dire,  condamner  1  être 
brulé.'  Condannare  al  fuoco  ;  condannare  ad  esser 
bruciato.  $  On  dit,  j'en  mettrois  ma  main  ,  la 
main  au  feu  ,  &  je  n'  en  mettrois  pas  ma  main 
au  feu  ,  pour  dire,  qu'on  assure  une  chose,  ou 
qu'on  ne  l'assure  pas.  lo  ne  metterei  ta  mano  nel 
fatto.  $.  On  appelle,  feux  de  joie,  les  feux  qu'on 
allume  dans  les  rues  ,  dans  les  places  publiques 
en  signe  de  réioui'sancc  .  Fuochi  d'  allegrezza  . 
6,  On  dit  proverbialement)  jeter  de  l'huile  dans 
le  feu  ,  pour  dire,  irriter  davantage  une  person- 
ne qui  est  déjà  astez  irritée  ;  aigrir  des  esprits 
qui  ne  sont  déji  que  trop  ai;;ns  .  Giugntre  ,  0 
metter  leene  al  fuoco,  y.  On  dit  Apurement,  met- 
tre tout  <  feu  Se  à  sang,  pour  dire,  exercer  tou- 
tes les  cruautés  ,  toutes  les  inhumanités  de  la 
guerre  contre  un  pays  .  Mettere  a  fuoco  e  fiamma. 
\s.  on  appelle  feu  gréçrois,  une  espèce  de  feu  d' 
artifice   dont  on    se   servoit   anciennement   à    la 

guerre)  Se  qui  brnleit  dans  l'eu  .  Invio  tavotvt- 
lo;  fioco  artifiziato  .  $.  Feu  ,  se  prend  aussi  pour 
cheminée.   Fuoco  ;  cammino  .     y\   Il   se  prend  aussi 

pour  Je  (eu  qu'on  entretient   ordinairement  dans 

une  cheminée  .  I ■  Wco  d'  UH  cammino  .  y.  On  ap- 
pelle garniture  de  feu,  ou  simplement  feu  ,  rue 
grille  de  fer  avec  la  pelle,  les  pince  J  tes  Si  lev 
tenailles.  Fornimento  da  cammino ,  0.  Feu  ,  signifie 
aussi  un  ménage,  une  famille  logie  dans  une  nu- 
me mai:on  .  t-uoeo  ,  famiglia  .  y.  On  dit  provo  b. 
n'avoir  ni  fu  ni  liçu,  pour  dire,  ètte  vaga- 
bond Se  errant  ci  &  là  sans  aucune  demeure  as- 
SUrée  ;  ou  pour  dire,  être  extrêmement  pauvre. 
l'agahondo  ,  errante  .  $.  Feu  ,  se  prend  aussi  pour 
la  simple  lueur  de,  flambeaux  ,  des  torches  ,  des 
Faneaux  •  Fuoco;  lume  o  luce  di  fuoiv,  r  di  fiacco- 
le, s).  On  appelle  armes  i  feu,  lés  mousquets)  les 
fusils,  pistoletS)  èie.  Armi  y  bocche  da  fuoco  .  $. 
;  u  ,  se  dit  ab'cilumcnt  des  coups  que  I'  on  tire 
avec  des  armes  i  feu,  avec  eie  l'artillerie,  tuo- 
10  ;  col /'i  d'  arme  Uà  fiioio  .  i>.  Feu  ,  se  dit  aussi 
dis  météores  enflammés  s  Se  eie  la  foudre  &  des 
éclairs.  Fuoco;  meteora,  s).  On  appelle  poétique- 
ment les  astres  ,  les  feux  de  la  nuit  ,  les  (eux  du 
firmament  .  /  notturni  fuochi  ;  gli  astri  dalla  net- 
te .  y,  On  appelle  feu  Saint  l'Ime,  des  (vux  vo- 
lans  qui  5'  attachent  aux  vergues  &  aux  mats  des 
vaisseaux  .  Fuoco  Sani'  timo.  $,  On  appelle  aussi 
feux  lollcts  ,  les  exhalaisons  enflammées  qu'  on 
voit  quelquefois  dans  k".  e  ml  101 1  s  marécageux. 
tuochi  tatui .  s).  Feu,  se  dit  aussi  de  certains  re- 
mèdes Brûlans  qu'  e>n  applique  sur  quelque  partie 
du  corps  des  hommes  ou  des  b  tes  .  huoeu  morto. 
8.  Feu  ,  se  dit  ligumiicnt  élu  brillant  de  1'  éclat 
de  certaines  choses,  / ««<«  .•  brioi  spiindorc.  y.  11 
signifie  aussi)  inflammation)  ardeur  .   t  uveo  i  *tr- 

tiore  i  calore  .  y.  It  se  dit  figureraient)  de  l'ardeur 
8t  eie  la  violence  «les  l'avions,  Se  des  inouveir.cns 
impétueux  de  I'  ame  .  /  uveo  ;  ..fletto  ;  pasuone  , 
appetito  amoroso  .  ardor  di  collera  ,  d'  ira,  te.  1). 
sin  dit  proverbialement  &  figu  rement  s  qu'un 
Uommc  prend  leu  aisément)  pour  dire,  qu'il  est 
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1  aisé  à  émouvoir  .  Pigliar  fuoco  ;  vicoli  or  irsi;  adi~ 
rarsi .  y.  On  appelle  feu  volage,  une  espèce  de 
dartre  qui  vient  au  visage ,  &  qui  s'  enflamme , 
Volatica;  fuoco  salvatico .  y.  On  appelloit  autre- 
fois feu  Saint  Antoine ,  une  maladie  qui  desse- 
chort  Se  brûloit  la  partie  attaquée  .  Risipola  .  9. 
Feu,  se  dit  poétiquement  pour  signifier  la  passion 
de  1'  amour  .  Fuoco  ;  passione  amorosa  .  1}.  Feu  j 
se  dit  aussi  figurément,  des  séditions  Se  des  mon- 
vemens  populaires  .  Fuoco  della  sedizione  ,  della 
discordia,  ec.  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  vivacité  de 
1'  esprit .  Fuoco  ;  vivacità  ;  brio  .  §.  On  dit  en 
T.  de  Cuisine  ,  mettre  quelque  chose  au  feu  d'  en- 
fer ,  faire  griller  quelque  chose  au  feu  d'  enfer, 
pour  dire,  la  faire  griller  jusqu'  à  ce  qu'elle  soit 
toute  noire  .  Far  abbrustolire  i  far  disseccare;  ar- 
rostire a  fuoco  di  lione,  a  fuoco  gagliardissimo.  £. 
Couleur  de  feu  ,  un  rouge  vif  Se  éclatant .  Affoca- 
to .  §.  Taches  de  feu,  ou  feu  absolument,  certai- 
nes taches  rouge'àtres  qui  se  trouvent  sur  la  tète 
ou  sur  le  corps  des  chevaux,  des  chiens,  &  d'au- 
tres animaux  .  Macchie  rosse  .  y.  Feu  d'  atteinte  , 
T.  de  Peinture  sur  verre  ,  feu  vif  Se  Âpre  que  I' 
on  donne  an  fourneau  dès  le  commencement  de 
la  cuisson  du  verre  peint.  Fuoco  di  lione  ;  fuoco 
gagliardo  e  potente  . 

FEU  ,  EUE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  que  de  ceux  qui 
sont  morts  il  n'  y  a  pas  long-temps  .  Fu  ;  defun- 
to .  §.  Ce  mot  n'  a  point  de  pluriel  ,  Se  même  U 
n'  a  pas  de  féminin  lorsqu'il  est  placé  avant  i* 
article  ou  avant  lepronom  personnel.  Ainsi» 
quoiqu'on  dise,  la  feue  Reine,  il  faut  dire,  feu 
la  Reine  .  la  fit  Regina  ;  la  Fuegina  defunta  . 

FEUDATAIRE,  s.  de  t.  g.  Vassal  ,  celui  qui 
possède  un  Fief,  &  qui  doit  la  foi  &  hommage 
au  Seigneur  .  Feudatario  ;  che  ha  feudo  . 

FEUDISTE,  s.  m.  Homme  versé  dans  la  matiè» 
re  des  Fiefs.  Il  est  aussi  adjectif.  Feudista  . 

FÈVE  ,  s.  f.  Sorte  de  légume  long  Se  plat  qui 
vient  dans  des  gousses.  Fava.  y.  On  dit  prov. 
&  pop.  s'  il  me  donne  des  pois  ,  je  lui  donnerai 
des  fèves,  pour  dire,  s'il  me  fait  de  la  peine, 
s'il  me  donne  du  chagrin,  je  lui  rendrai  la  pa- 
reille .  lo  gli  renderò  pan  per  focaccia  ;  io  gli  ren- 
der', frasche  per  faglie  .  6.  On  appelle  fèves  de  ha- 
ricot,  de  petites  fèves  blanches  ou  rayées  de  dif- 
férentes couleurs,  qui  viennent  ordinairement  dans 
1'  arrière  saison  .  Fava  mezzolana  .  y.  Fève  d'  F.- 
gypte,  plante  exotique  assez  curieuse  par  sa  beau- 
té .  Cvlocasia  .  On  appelle  Hoi  de  la  Fève,  celui 
à  qui  est  échue  la  fève  du  gâteau  qu'  on  partage 
la  veille  ou  le  iour  des  Rois.  Re  della  fava  .  i>. 
Fève,  T.  de  Maréchal,  sorte  de  maladies  des  che- 
vaux .  V.   Latnpas  . 

FÉVTiHOLE  ,  s.  f.  dim.  Petite  fève  .  Il  se  dit 
principalement  des  féves  de  haricot  quand  clls^ 
sont  sèches  .  Fava  sgusciata  e  secca  . 

FE\  1ER  ,  s.  m.  T.  de  Pota».  Espèce  de  plante, 
épineuse  d'Amérique,  dont  il  yen  a  de  deux  sor- 
tes .   hledilsia  spinosa  ;  falsa  gabbia  . 

FEUITI.AGE,  s.  m.  cedlect.  Toutes  les  feuilles 
d'  un  arbre.  Branche  d'arbres  couverts  de  feuil- 
les .  fogliame  .  frondi  .  1).  U  se  dit  aus<i  de  cer- 
taines représentations  capricieuses  de  feuillages, 
soit  en  sculpture  ,  soit  en  ouvrage  de  tapisserie  , 
ou  autrement .  Fogliami  ■■  frappe  . 

FEUILLAISON  ,  s.  f.  r.  de  Botan.  par  lequel 
on  désigne  le  renouvellement  annuel  des  feuil- 
les, produit  par  le  développement  des  bourgeon  - 
Il  metter  foglie. 

FEUILl  ANTINF  ,  s.  f.  Sorte  de  tapisserie  feuil- 
letée .  l'atta  sfogliata  .•  berlingozzo  . 

FEUILLE,  s."  f.  Particele  la  plante  qui  en  gar- 
nit les  tiges  «S:  les  rameaux.  Les  feuilles  des  ar- 
bres sont  communément  vertes,  m;  nues  &  plates; 
mais  elles  varient  beaucoup  de  forme,  d' épais- 
seur ,  de  longueur  éS:  de  couleur  dans  les  autres 
plantes,  dans  celles  sur-tout  qui  sont  exotiques. 
Foglia  .  $•  On  dit,  d  la  chiite  des  feuilles  ,  pour 
dire,  i  la  fin  de  1' automne  .  Al  cader  delle  fo- 
glie ;  sul  fine  dell'  autunno  .  e).  On  dit  prov.  qui 
a  peur  des  feuilles  ,  n'  aille  point  au  bois  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  ne  faut  point  s'engager  dans  les  af- 
faires, quand  on  craint  les  suites  qui  en  sont  or- 
dinairement inséparables  .  (.ht  ha  paura  di  passe- 
re ,  non  semini  panico  .  $,  On  dit,  trembler  com- 
me la  feuille,  pour  dire,  trembler  de  peur.  Tre- 
mar come  una  foglia  ;  tremar  1  pippio.i  .  y.  Ori 
appelle  sin  de  deux  feuilles,  de  trois  feuilles,  du 
vin  de  deux  ans,  de  trois  ans  .  lino  di  due,  di 
tre  foglie;  di  due,  di  tre  anni.  eji.  Feuille,  se  dit 
aussi  eles  plantes.  Figlia  di  cavolo,  di  carciofo, 
ec.  $•  Il  se  dit  aussi  des  fleurs  .  Foglia  di  rot.i  , 
di  gelsomino,  ec.  1).  On  appelle  feuilles  d'  Acan- 
the ,  les  ouvrages  de  'cutpture  qui  sont  l'orne- 
ment du  Chapiteau  Corinthien  .  toglie  d'Acanto. 
§.  Feuilles,  IC  dit  aussi  du  papier,  loglio  di  car- 
ta, y.  11  se  dit  aussi  de  certains  cahiers  volans  , 
sur  lesquels  on  écrit  tous  k-s  jours  ce  qui  regarde 
le  coûtant)  ou  des  affaires  publiques,  ou  de  1  éco- 
nomie particulière,  libro  ai  ricordi.  $•  On  appel- 
le la  feuille  des  iVii'tics,  la  liste  des  Bénéfice 
vacans  à  la  collation  du  Roi,  Se  celle  des  l'retcji- 
elans  .     Lista  ,  1101.1  ,.'.  '  P.cnefizi  vacanti  .     ss.    I  |     r 

dit  aussi  d'une  feuille   d1  impression  qui  doit  se 
plier  en  plus   ou  moins   de   feuillets )   suivant  la 
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grandeur  du  volume  où  1*  on»  doit  la  faire  servir. 
Foglio  di  stampa,  ày  impressione  .  $.  On.  appelle 
feuille  volante  ,  une  feuille  imprimée  ou  écrite  , 
qui  est  seule  &  détachée  .  Foglio  ,  o  carta,  volan- 
te ;  pagina  distaccata,  tj.  Feuille,  se  dit  aussi  de 
l'or,  de  l'argent»  du  cuivre,  &c.  lorsqu'il  est 
battu  extrêmement  mince  .  Foglia  d'  oro  ,  d'  ar- 
gento ,  di  rame  y.  ec.  y.  On  appelle  aussi  feuille  , 
Ta  petite  lame  de  métal  que  1'  on  met  sous  les 
pierres  précieuses,  pour  leur  donner  plus  d'éclat. 
Foglia  che  si  mute  nei  castone  per  fondo  alle  gio- 
ie .  y.  Feuilles  ,  en  T.  de  Chirurgie  ,  se  dit  de 
cette  petite  superficie  ,  qui  se  détache  quelquefois 
d'  un  os  j  lorsqu'  il  a  été  offensé  »  Fa/da;  scaglia 
d'  osso.  §.  Feuille  ,  se  dit  aussi  des  chàssis  d'  un 
paravent  qui  se  plient  1'  un  sur  l'autre.  Quadrel- 
lo di  paraventi  a  libricino  . 

FEUILLE,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  des 
feuilles  des  p'antes,  lorsqu'eliessont  d'un  émail 
différent  de  celui  de  la  plante,  togliato. 

FEUILLÉE  ,  s.  £  Un  couvert  fait  de  branches 
d'  arbres  qu'  on  a  coupées.  Frascato  . 

FEUILLE-MORTE,  adj.  de  t.  g.  Sorte  de  cou- 
leur qui  tire  sur  la  couleur-  des  feuilles  sèches  . 
Il  est  aussi  substantif  masculin  .  Color  Ai  foglia 
morta  . 

FEUILLER  ,  v.  n.  T.  de  Peinture  ..  Représenter 
les  feuilles  d'  un  arbre  .  Frappare  ;  Cappeggiare  . 
Ç>.  Ou  dit  aussi  substantivement,  le  feuillcr  de  ce 
Peintre  est  large,  léger  ,  pesant  ,  Sec%  pour  dire, 
la  manière  dont  ce  Peintre  rend  les  feuilles,  est 
large,  légère,  pesante,  &c.  Frappe;  il  frappeg- 
giare  .  .    "         =.. 

FEUILLERET,  s.  m.  T. .de.  Menuiserie..  Outil 
dont  les  Menuisiers-  font  usage  pour  former  des 
feuillures.  Sponderuola  .  ■ 

FEUILLET  ,  s.  m.  Une  partie  d-'  une  feuille  de 
papier,  &  qui  contient  deux  pages  »  Foglietto  i 
mezzo  foglia ..  ,       .  .    .  ]j 

FEUILLETAGE»,  s.  m.  T.  de  Pâtissier  ..  Pâte 
feuilletée  .  Sfogliata  ;  sfoglia.,  pasta  sfogliata  ». 

FEUILLETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FEUILLETER  ,  v..  a.  Tourner  les.  feuillet",  d 
un  livre,  d'un  manuscrit  qu'on  examine  légère- 
ment. Squadernare  i  volgere  .  <j..Fe.uilkter ,  signi- 
fie aessi,  étudier,  consulter  des.  H«res .. Studt-an, i 
consultare  .  $.  Feuilleter,  se  dit  aussi.de  la  .p.jte 
lorsqu'  on  1'  accommode,  en  sorte  qu  elle  se  le- 
ve comme  par,  feuillets .  Far  pasta  sfogliata.;  fa- 
re sfogliar  la  pasta  . 

FEUILLETI,  s.  m.  T.  de  Metteurs  en.  œuvre  . 
C'est  proprement  l'angle  qui  sépare  la  partie  su- 
périeure d'une  pierre-  d'  avec  ]'  inférieure  ..  Can- 
toni »  o  anuoli  superiori  d'  una  gioja. 

FEÙILLETIER  ,  adj.  m.  T.  de,  Statuts.  C  est 
une  des-  qualités  attribuées  aux  maîtres  Çartiers  . 
Uno  de'tiioli  de' Fabbricanti  dì  carte,  minchiate,  ec. 

CFUILLETIS,  s.  m.  T.  d'Ardoisière  .  Il  se  dit 
de  j' endroit  d'une  carrière,  où  l'ardoise  est  ten- 
dre &  facile  à  diviser  .  Luogo  della  cava  della 
lavagna,  deve  essa  si  sfoglia,  o  sfalda  bene  ,  e 
cavasi  facilmente  . 

FEUILLETON,  s.  m.  T.d'Impr.  Regoletta,  sot- 
tile di  legno  . 

FEUILLETTE,  s.  fi  Vaisseau  contenant  un  de- 
mi-muid  de  vin,  ou  environ  .  Foglietta. 

FEUILLU  ,  UE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  feuil- 
les .  Foglioso  ,-.  fogliato  ;  fogliato-  i  frondoso}  fron- 

^FEÙiLLURB,  s.  f_  Entaillure  dans  laquelle  les 
fenêtres  Se  les  portes-  s?enfonccnt  un  peu  pour  fer- 
mer juste,  entente,  o  battitojo  d' uscio  o  finestra  i 
scanalatura  in  cui  s'  incastra  il  battente  dell  im- 
posta  d'  uscio  o  finestra  . 

FÉVRIER ,  s.  m.  Le  second  mois  de  1.  année  . 
Febbrajo  .  ,.  ,  ... 

FEUHRE  ,  s.  m.  Paille  de  toute  sorte  de.  blés  . 
Paglia  d'  ogni  sorte  .  ,"_.*. 

FEURS,  s.  m.  pi.  T.  de  Jurisprudence .  Frais 
faits  pour  la  culture  des  terres  ..  Spese  fatte,  per 
la  coltivazione  . 

FEUTHACE  ,  s.  m.  T.  de  Chape  l.  &  de  Man.Ur. 
faaure  de  lainage  »  Action  par  laquelle  on  feu- 
tre .  Il  feltrare  . 

FEUTRE,  s.  m.  Espèce  d'étoffe  non  tissue,  qui 
«e  fait    en  foulant   le  poil   ou    la  laine  dont  clic 
est  compose.  Feltro.  y\  Feutre,  se  dit  aussi  par 
dérision  d'  un.  méchant-  chapeau  ,   mal-fait  .    Cap- 
pellaccio ;   cattivo  cappello  .    0..  Feutre  ,  en  T.  de 
Eourcll.  se  dit  de  In  bourre  dont  les  seilliers  rem- 
plissent les  selles.  Borra. 
FEUTRÉ  j  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
FEUTRER  ,  v.  a.  Remplir  de  bourre  .    Riempir 
di  borra  .    y.  Feutrer,  T.  de  Chapel;  fauçonner  un 
chapeau  .  Feltrare  . 

FEUTR1ER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  prepare  le  feu- 
tre, ou  les  échantillons  pour  les  draps  mélange" 
Coltti   che  f titra,  clic  prepara  il  feltro  . 

FEUTKIÈRE  ,  S.  f.  T.  de  Chapel.  qui  se  dit  d 
un  morceau  de  toile  dans  lequel  on  enveloppe  les 
capades  pou»-  les  feutrer  à  chaud  sur  un  bassin  . 
i  ezz..  per  imbastire, 

F  FI  :  ONG  .  Espèce  d'  interjection  dont  on 
se  seri  da  is  le!  discours  familiers,  pour  marquer 
d»i  mépi  ,  du  '  >11l  de  Ljuelcne  personne  ou  de 
quelque  choie,  i-  ta  via;  oibò  . 


FIACRE,  s.  m.  C  est  un  nom  qu'  on  donne  tant 
au  Cocher  qu'  au  carrosse  de  louage  ,  Se  il  ne  se 
dit  que  de  ceux  qui  sont  tout  le  jour  sus  la  pia» 
ce  en  certains  endroits  de  Paris  .  Carrozza  d'  af- 
fitto; e  dicesi  spezialmente  di  quelle  che  trovami 
su  le  piazze  in  Parigi  .  ft.  On  appelle  aussi  par 
mépris,  fiacre,  un  méchant  carrosse»  Cattiva  car- 
rozza . 

FIAMET  ,  ETTE ,  adj.  Le  masculin  n  est  pas 
en  usage .  Qui  est  ë  une  couleur  qui  tire  sur.  le 
rouge.  Couleur  fiamette.  Color  di  fiamma  . 

FIANÇAILLES  ,  s.  f.  pli  Promesse  de  maria- 
ge en  présence  d'  un  Prêtre  ..  Sponsalizto  ;.  spon- 
salizia  .  .  ,  „  ,    ... 

FIANCE,  s.  f.  Signifioit  autrefois  1-  assurance, 
qu'  on  avoit  de  la  fidélité  d'  une  personne .  Ce  mot 
est  vieux,  aussi  bien  que  fiancer,  qui  vouloit  di- 
re ,  promettre  .  Fidanza  ;  fede  ;  fiducia.. 

FIANCÉ  ,  ÉE  ,  part,  V..  le  verbe  ..  y.  Il  se  dit 
aussi  substantivement  .  Fidanzato  ;  sposo  ._     _  ' 

FIANCER,  v.  a.  Promettre  mariage  en  présen- 
ce d'  un  Prêtre  .  Promettere ,  dar  fede  di  matri- 
monio .  ó.  Il  se  dit  aussi  de  la  cérémonie  qui  s 
observe,  qui  se  pratique  par  le  Prêtre,  en  présen- 
ce duquel  se  font  les  promesses  du  mariage»  Spo- 
sare ;-  disposare  r-  celebrar  gli  sponsali  .  y.  On  le 
!  dit  aussi  du  père  qui  donne  son  fils  ou  sa,  tille  . 
Promettere  in  matrimonio.  ;  fidanzare  .. 

ELAT,  Terme  latin.  Souhait  que  cela.se  tasse. 
Dìo  il  voglia .  ,   '  , 

FIATOLE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  fort, commun 
en  Italie  ..  Fiatala.;-  serta  di  pesce  che  dai.  Tosca- 
ni chiamasi  Lampuga  ....  . , 

FIBRE,  s.f.  On  appelle  ainsi  certains  filarnens 
déliés  qui  se  trouvent  dans- toutes  les  parties  char- 
nues ou  membraneuses  du  corps  de  1,  animal.  Fi- 
bra ;  filo  di  carne  .  $..  If  se  dit  également  des 
longs  filets  qui  entrent  dans  la  composition  des 
plantes  ,  dest  arbres ...  Fibra  ;  filettino  d.  alberi  e. 

P'eLBREUX,  EUSE,.  adj.  Qui  a  des  fibres ..  Fibro- 
so; che  ha  fibre  .  .       _ ■  ■        ,.  ■' 

F1ERILLE  ,  s.  f.  T^  d'  Anatomie     Petite  fibre  .. 
On  donne  particulièrement  le  nom  ue  fibrilles  aux 
filets  transversaux;  qui  tiennent,  les  fibres  muscu- 
laires &  cylindriques  .  Fibrilla  ;,  fibretta  .      _ 
-      FIC,  s.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Chirurgie^  b- 
spèce  de  tumeur,    ordinairement,  indolente.,   qui 
ressemble  à  une  figue,    &  qui   peut   arriver  dans 
toutes  les  parties  du  corps.  Elle  est  tantôt  molle 
;  &  de  la  nature  des  loupes ,  tantôt  dure.  Se  squir- 
reuse  .  Fico;  creste  ;  (attere  ., 
FICELÉ',  ÉE,  part..  V.  son  verbe. 
!     FICELER  ,  v.  a..  Lier  avec  de  la  ficelle  ..  Lega- 
re con  lo  spago  .  ,  , 

FICELIER  ,  s.  m...  Dévidoir  sur  lequel  on.  met 
de  la  ficelle.  N-aspo  per  annaspare  lo  spago  „. 

FICELIE,  s.f.  Sorte  de  petite  corde  qui  est 
faite  de  plusieurs  filets  de  chanvre,  &dont  on  se 
sert  ordinairement,  pour.  lier,  de  petits  paquets  . 
Spago  ;  cordicina  .  ,    ■_      ..  '  .. 

'FiCUANT-,  ANTE,  adh.  T.  de  Fortification . 
On  dit,  feu-fîchant,  pour  signifier  ^e  feu  qui  , 
partant  du  flanc  d.'  un  bastion  ,  entre  dans  la  far 
ea  du  bastion  voisin  .  Fuoco  rientrante  .. 

FICHE  ,  s.  f.  Petit  morceau  de  fer  ou  d.  autre 
métal,  servant  à  la  peinture  des  portes,  des  fenê- 
tres ,  des  armoires,  Sec.  Mastietto  i  mastiettalu- 
ra  ;  ganghero  .  y.  Fiche  ,  en,  T.  d'  Uydraul.  desi- 
ane la  partie  du.  pitot  qui  doit  être  enfoncée  . 
punta  dei  palo.  Ainsi-,  mettre  un.  pilot  en,  fiche  , 
c'  est  le  mettre  en  situation  de  recevoir  le  choc 
du  mouton,  pour  être  enfoncé  .  Metter,  il  palo  su 
la  punta  ,  sicché  sia  in  ordine  da  poter  essere  aj- 
f ondato  .  $.  Fiche  ,  signifie  aussi  une  marque  que 
j'  on  donne  au.  jeu  ,  &  qu'  en  fait  valoir  plus  ou 
moins  ,  selon  que  les  joueurs  en  conviennent  en- 
tr'  eux.  Marche  ..  Quelques-uns  ,  dans  le  langage 
ordinaire,    disent,    quoique  très-improprement. 

F'fiCHÉ',  ÉE,  part..V.  son- verbev  $.  Fiché,  en 
r  de  B/aso»,  se  dit  des  croix  &  des-,  croisettes 
qui  ont  le  pied  aisuisé  .  Fitto  ;  pieficcato  . 

FICHER  ,  v.  a..  Faire  entrer  par  la  pointe  .  Pian- 
tare ;■  conficcare  ;  ficcare  ;  cacciar  dentro  ..  Ficher 
des  pieux  .  Affondar  pali  .  Àn-l-Ja 

F1CFERON-,  s.  m.  T.  de  Taillandiers .  Chevrl* 
le  de  fer,  carrée,  Se  endentée ,  dont  la  tète  est 
percée  d'  un.  trou  ..Punteruolo  ■ 

FICHET  ,  s.  in.  Petit  morceau  d  ivoire,  ou  cl 
autre  matière  ,  qu'  on  met  dans  les  nous  d  un 
Trictrac,  &  qui  sert  à  inarquer-  les  parties  a  me- 
sure qu'on  les  a  gagnées  .  Steccaia  permuzzo  d 
avorio,  o  altro,  che  serve  a  segnar  le  partite  di 
chi  giuoca  a  tavola  reale  ... 

FICHEUR,  s.  di.  Ouvrier  qui  fait  entrer  le  mor- 
tier, dans  le  joint  des  pierres  .  Colui  che  unisce 
collo  smalto  le  commessure  delle  pietre  . 

FICHOIRj  s.  m.  Petit  bators  de  bois  fendu 
pour  faire  tenir  les  estampes  ,  Se.  aimes  cho- 
ses qu'  on  étale  ,  &  qu'  on  an  iche  a.  une  o.r- 
àc  .  Cavicchio  i  legno  fesso  ove  si  attaccano  le 
immagini  che  si  mettono  in  mostra  da  vendersi  . 
FICHU,  UE  ,  adi.  t.  bas  &  de  meprts  ,  dont 
on* se  sert  pour  dire,  mal-fait,  impertinent.  Cat- 
tivo ;   malfatto  ;   ridicolo  ;  impertinente  ;  sciocco  ; 
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disadatto, »§.  Fichu,  s.  m.  Sorte  de  mouchoir  que 
les  femmes  mettent  autour  du.  cou  ,  Se  qui  est 
ordinairement  de  toile  des  Indes  ,  avec  de  peti- 
tes broderies  d'  or  ,  d'  argent  ou.  de  soie  .  Fazzo- 
letto da  collo  . 


fio  uà  cono  .  m 

F1CHURE  ,  s.  f.  T.  de  Mar..  Espèce  de  tndent 
■ec  lequel  on  darde  le  poisson,  dans  l'eau.  F'0" 


avec 
etna  .. 

FICOIDES,  s.  m.  Pla,nte  exotique»  On  en  con- 
noît  beaucoup  d'  espèces  ,  qui  toutes  demandent 
la  serre  chaude  .  L'  espèce  la  plus  commune  ,  a 
cause  de  sa  singularité,  est  celle  qu' on  nomme 
plante  glacée  ,  parce  qu'elle  paroit  comme  cou- 
verte de  petits  glaçons  trè's-brillans.  Ficotde  .  . 

EICTIF  ,  IVE,  adi.  Qui  est  feint,  qui  n  exi- 
ste que  par  supposition.  Fittizio;,  imaginano  r 
finto  »  y.  On  appelle ,.  poids  fictif,  le  poids  dont 
on  se  sert  dans  les  essais  .  Peso  imaginario  . 

FICTION,  s.  £..  Invention  fabuleuse»  Finzio- 
ne ;  invenzione  favolosa  ;  favola..  $.  Il  se  prend 
aussi  pour  mensonge  ,.  dissimulation  ,.  déguisemenC 
de  3a  vérité  .  Finzione  ,■- fiz,io,:e.  ;  fingimento  ;  men- 
zogna ;  bugìa .  y.  Fiction  de  Droit,  T. .  dejurisp. 
c'  est  une  fiction  introduite  ou  autorisée  par  la 
Loi  en  faveuc  de  quelqu'  un  ...  Il  y  en  a>  plusieurs 
exemples  dans  le  Droit  Romain  »  Finzione  di 
Gius  ..  „  .  : 

E1CTIO.NNAIRE  ,,  adj'.  de  t.  g.  Tr,v.  Rtch. 
Droit  Actionnaire ,.  fondé  sur  des  fictions  de  Droit. 
Fondato  sopra  finzioni  dì  Gius  . 

FIDHICÓMMIS-,  s.  m.  Disposition  par  laquel- 
le, un- Testateur  charge  son  héritier  de  rendre  la 
totalité,  ou  une  partie  des  biens  qu'  il  loi  laisse, 
soit  dans,  un  certain  temps  ,  soi*- dans  un-  certair»,- 
cas ..  Fedecommesso  ;  fidecommisso  ;.  fidecommesso  . 
(S.  Il  se  prend  aussi,  pour  une  disposition:  par  la- 
quelle un.  Testateur  donne  la  totalité  -,  ou  une  par- 
tie de  son.  bien,  d.  un  homme  de  confiance,  avec 
l'  intention  déclarée  de  bouche  ,,  qu'  il  la  remet- 
tra entre  les  mains  d'  un  autre,  à  qui  le  Testa- 
teur n'  eût  pas  pu  le  donner  par  la  Loi  .  Fede- 
commisso  »  v,S.  On  appelle ,.  fidéicomrnis  tacite  ,  la. 
disposition,  d'  un  bien  qui  est  faite  en.  faveur  de- 
quelqu'  un:,  avec  intention  qu'  il  le  rende  à. un- au- 
tre ,  sans  que  toutefois  cette  intention  soit  expri- 
mée .  Fideicommisso  tacito .. 

FIDÉICOMMXSSAIRE ,  s.  m.  Celui  qui  est 
chargé  d'  un  fidéicommis  .  Il  est  aussi  adj.  Fede- 
commessario  i  fedecommissario  ;  fide  commissario  ;  fi-- 
decommessario .. 

FIDÉJUSSEUR,  s»  m.  T»  de  Palais  .    Celui  qui 
s-'  oblige  à  payes  pour  un.  autre   qui.  ne    payeroit 
pas  »  Fideiussore . 
EIDÉJUSSION,  s.  f.  V.  Cautionnement. 
FIDELISSI-ME  ,  adj:  superi..  Très  fidelle.  TitrC 
qu'  on  donne  au  Roi  de  Portugal'.  Fedelissimo  . 

EIDÉLITÉ  ,  s»  L  Loyauté.,  toi.»  Fedeltà  ;  fide- 
lità ;  lealtà  ;  fede  .  y..  11  signifie  aussi  ,, vérité*, 
exactitude,  sincérité  .  V..  ces  mots  ».  yi  Fidélité  ,. 
se  dit  aussi  de  la.  mémoire,  qui.  retient  bien,  &  a- 
L  vec  beaucoup  d'exactitude  ..  Fedeltà  della  memo- 
ria ».  y.  En  Peinture,,  la.  fidélité  est  l'exactitude- 
à  représenter  jusqu'  aux.  moindres  détails  de  1s 
nature  ,  soit  quant  à.  la  justesse  des  .formes,., 
soit  quant  à  la,  vérité  des  tons-  &.  des  effets  de  • 
la  lumière.  Esattezza  i  accuratezza  .. 

FIDELLE,  adj»  de  t.  g„  Loyal,  qui  garde  la 
fot..  Fedele  ;  fido  ;  leale  ;  _  fidato  .  y.  I]  signifie 
aussi  ,  conforme  à. la  vérité.  Veridico  ;  fedele  ;  e~ 
satto  ;  conferme  al  vero  ;-  veritiero  ;  vero  ,-  vera- 
ce .  §..  Il  se  dit  aussi.de  la  mémoire  qui  retient: 
bien.  Memoria  fedele  ,  fama  .  y.  Fidelle  ,  signi- 
fie aussi  ,  qui  est  dans  la  vraie  Religion-..  Fede-* 
le  ;  Cristiano  .  Il  est  aussi  substantif  en  ce  sens, 
mais  il.n'  a  guère  d'  usage  qu'  au  pluriel  .    1  Fe- 

FIDELLEMENT,  adv.  D'une  manière  fidelle». 
Fedelmente  ;  lealmente  ;  con  fedeltà.. 

FIDUCIAIRE,  s.  m.  Celui.qui  est  charge  par 
le  défunt  de  remettre  à. quelqu' un  une  succession. 
er  tout  ou  en- partie.  Fiduciario  ;  f  duciate  .. 

F1DUCIEL,  ELLE  ,  adj.  Il  se  dit.  du  peint  de 
la  division  d'  un  limbe  qui.  sert  de  guide  &  de  rè- 
gle ,  &  de  la  ligne  qui  passe  par  le  centre  Se  par  ce 
□oint  .  Fiduciale  .. 

FIEF  ,  s.  m.  Domaine  noble.  On  appelle  fiet 
dominant-,  le  domaine  dont  ies  autres  fiefs  relè- 
vent ;  &  fiefï  servant  ,  l'héritage-  que  le  vassal 
tient'noblement  du  Seigneur  dont  il  relève,  à  la. 
charge-  de  foi  &--  hommage,.  Sec  Feudo  .  Ç>.  On 
appelle  franc-fief,  un,  fief  possédé-  par  un  rotu- 
rier ,  avec  concession  Se  dispense  du.  Roi  ,  contre 
la  règle  commune  ,  qui  ne  permet  pas- aux  rotu- 
riers de  tenir  des-  fiefs  .  teudo  accordato  per  rcal 
privilegi"  a  persona  non  nobile  ,  e  perciò  incapace 
.di  possederlo  . 

FIEFFALj  ALE,  adi.  Qui  appartient  a  un  fief  ». 

Feudale.  «,,„.,-■       ^  ,   • 

FLEFFANT,  s.  m.  T.  de  Palais.  Celui  qu! 
donne  une  tene  à  fief,  à  rente  foncière  ,,  &  per» 
pétuelle  .    Censualista  . 

FIEFFATA1RE,  s,  m.  Se  f.  Celui,  ou  ceile  qui 
prend  une  tçrre  â  fief;  à  rente  foncière  Se  perpé» 
tuelle  .  Ceftsuario. 

FLE.FFfi,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Fi  effe  ,  est 
aussi  adi.  Se  ne  se  dit  qu'avec  des  substantifs  qu! 

mar- 
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marquent  un  vice  ,  &  il  signifie  ,  que  ce  vice  est 
au  suprême  degré  .  Di  prima  rigai  dì  primo  ran- 
go ;  in  primo  grado  -  Dìcesi  sempre  in  mala  par- 
te .  $.  En  T.  de  Palais  ,  fieffé  ,  signifie  un  Offi- 
cier dépendant  d'un  fief.  Vffizial-e  dipendente  da 
un  feudo  .  '  . 

FIEFFER  ,  y.  a.  Bailler  en  fief .  Appodiare  i  da- 
re in  feudo  . 

FIEL,  s.  -m.  Liqueur  jaunâtre  &  amêre  ^con- 
tenue dans  un  petit  réservoir  qui  est  attache  au 
fo;e  ,  &  qu'  on  appelle  la  -vésicule  du  .fiel,  fêle  ; 
fiele  .  y.  Il  signifie  fig.  haine  ,  animosité  .  Fêle  ; 
odio;  amarezza  j  rancore.  y.Ondrt,  qu  un  hom- 
me se  nourrit  de  fiel  Se  d'amertume,  pour  dire, 
•qu'  il  passe  sa  -vie  dans  Ja  tristesse  &  dans  le  cha- 
cun .  Vivere  nel i'  amaritudine  ;  pascersi  di  fêle  . 
%.  Fiel  de  terre.  V.  Fumetcrre  .  ■$.  fiel  de  ver- 
re. Dénomination  impropre  qu'on  donne  à  un 
sel  qui  nage  dans  les  creusets  au-dessus  du  ver- 
IC  fondu  .  On  devroit  .dire  ,  Je  sel  de  verre.  S  nie 
di  vetro .. 

FIENTE  ,  s.  F.  Excrément  de  bête  .  Stallatico; 
sterco  ;  concio  ;  fime  ;  fimo  ;  meta  .  Fiente  de  va- 
clie.  de  bœuf.  Bovina.  Fiente  de  pigeon.  Colom- 

FIENTER  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  des  bêtes  , 
&  signifie,  pousser  dehors  la  fiente  par  les  voies 
naturelles  .  Stallare  ;  cacare  .  ■  ■ 

FIER  ,  v.  a.  Commettre  à  la  fidélité  de  quel- 
qn' un  .  Affidare;  cordare  i  fidare  i  commetterceli 
altrui  fede  i  accedere  ;  raccomandare  .  y.  Il  s  em- 
ploie plus  ordinairement  avec  le  pronom  person- 
nel ,  Se  signifie,  s'assurer  sur  quelqu'  un  ou  sur 
quelque  chose.  Confidarsi  ,  riposarsi  ,  fidarsi ,  af- 
fidarsi su  l'  altrui  parola  o  fede  .  y.  On  dit  prov. 
fi.-z-vous-y  ,  fiez-vous  à  cela,  fou  qui  s  y  fie, 
pour  dire,  -qu'  on  ne  s'y  doit  pris  fier.  Fidate- 
vi a  lui  i  pazzo  {hi  vi  si  fida  ;  chi  si  fida  rima- 
ne ingannato  . 

FIER  ,  £l'>E,  adj.  Hautain,  altier,  audacieux. 
Furo;  altiero i  audace  ,-  baldanzoso  i  tracotato  ; 
arrogante  t  presontuoso  ;  borioso  ;  fastoso  ;  orgoglio- 
so .  §.  On  dit  fam.  faire  Je  fier,  pour  dire,  af- 
fecter de  la  fierté,  témoigner  de  la  fierté.  Far 
de/  grande;  allacciarseli,  ;  gonfiarsi.  $.  Fier,  si- 
gnifie aussi  ,  cruel,  barbare.  V.  ces  mots  .  y.  En 
T.  de  Bias.  ,  il  se  dit  d'  un  lion  hérissé  .  Super- 
bo .  y.  En  Peinture  ,  il  je  dit  de  la  man;  rç ,  du 
dessein  ,  de  la  touche  du  coloris  ,  ce  de  1  effet 
de  la  lumière.  «C'est  le  caractère  du  Peintre  qui 
néglige  les  petits  détails  ,  pour  s' occuper  des  cho- 
ses grandes  Se  importantes  .  Maniera  risentita  , 
forte  e  gag/iarda,  jj.  Fier,  se  dit,  en  T.  de  Scul- 
pture ,  du  marbre  &  des  pierres  qui  sont  fort 
durs.  Aipro  ed  indomito. 

FIER  A-BRAS,  s.  m.  T.  pop.  qui  se  die  d  un- 
fanfaron  qui  fait  le  brave  Se  le  furieux  ,  Se  qui 
se  veut  faire  craindre  par  ses  menaces  .  Tagli.i- 
ttmtani i  bravaccio;  smargiasso  ;  amazzasette  ;  che 
ta  del  rodomonte  . 

FIEREMENT,  adv.  D'une  manière  hautaine  & 
altière.  Fieramente  i  alteramente  ;  orgogliosamen- 
te ;  baldanzosamente  . 

■FlERïABLE  ,  adi.  Il  se  disoit  des  crimes  dont 
les  auteurs  peuvoient  être  admis  à  Rouen  à  lever 
la  fierté  .de  Saint  Romain .  Delitto,  che  non  eulu- 
ui  il  reo  dall'  aver  grazia  .  Ma  dicesi  solamente 
ai  quella  ,  che  accordavasi  annualmente  a  un  deltn- 
onerile  in  Roano,  ammettendolo  perciò  a  portare  la 
classa  delle  reliquie  di  S.   Romaiifi  . 

FIERTE,  s.  f.  Chilsse  d'un  Saint.  Il  ne  se  dit 
maintenant  que  de  Ja  châsse  de  Saint  Romain  , 
Archevêque  de  Rouen  ,  en  mémoire  duquel  on 
foi  soit  grâce  tous  les  ans  ,  au  jour  de  1'  Ascen- 
sion ,  à  un  criminel  convaincu  de  meurtre.  V. 
Châsse.    ,  ,,,.., 

F1ERTK,  s.  f.  Caractère  de  celui  qui  est  fier. 
Fierezza  <  alterigia  ;  superbia  ;  protervia  ;  alte- 
rezza .  $.  Il  se  prend  aussi  en  bonne  part.  Al- 
t  rezza  ;  nobile  orgoglio,  y,  Fierté,  ée ,  adj.  T. de 
\,l as.  Il  se  dit  des  poissons  dont  on  voit  les  dents. 
Inferocito.  <S  En  /'.  de  Peinture,  on  dit,  la  Ber- 
ti du  pinceau  ,  pour  dire,  des  touches  Jibres  & 
leardi  es  .  bravura  di  padello. 

FIÈVRE  ,  s.  f.  Maladie,  provenant  de  l'intem- 
périe du  rang  ou  des  humeurs,  &  dont  i'  état  , 
j'  augmentation  se  commissent  par  Je  battement 
«lu  pouls.  Febbre,  y.  On  dit  prov.  Se  f.»;.  toni- 
bit  de  fièvre  en  chaud  mal,  pour  il  ire,  tomber 
d'un  accident  dans  un  autre  encore  plus  fàchciiX  ■ 
Cader  dalla  padella  nelle  brace  ;  uscir  dalle  tra- 
ce e  rimirar  nel  fuoco.  6,  Fièvres  ,  au  pluriel  , 
n'  est  en  u.sage  que  parmi  le  peuple,  qui  dit 
voir  les  fièvres  ,  pour  dire  ,  avoir  la  Bèvrt  ,  ou 
quotidienne)  ou  tierce,  ou  quarte.  Aver  le  feb- 
bri.  y.  Fièvre,  signifie  ainsi  figuiéinoit  ,  toute 
sorte  d' inquiétude!  Se  d'émotions,  lebbre;  alte- 
,,   ioni  ■  inquietudine  ;  agitazione  . 

)  i  i  VREUXj  BUSH,  adj.  (Jui  cause  la  lièvre  . 
l-i'.'briioio  i  febbroso  i  che  induce  febbre,  v-  <  In 
,iii  qu'il  y  a  ^^  fruits  qui  soni  li*  vieux  .  erutti 
febbricosi.  '■).  Fiévreux,  <<r.  tic.  il  signifie  aus- 
si c|iii  est  attaque  ile  la  lièvre,  &  alors  il  s'em- 
ploie d'  ordinaire  substantivement  .  1  ebbroso  ;  feb- 
bruosn;  fcbbrMlMfH  . 

I  IÉVHOITB  >  i-  f-   Petite  fièvre  .  Vcbbriciat- 
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toi  a  ;  febbr  teina  s  febbrttta  ï  £ebhrkelU  ;  feb- 
bruzza, . 

FIFRE  ,  s.  m.  Sorte  de  -petite  flûte  <!'  un  son 
fort  aigu,  -dont  on  joue,  en  la  mettant  en  trz- 
■vers  sur  les  lèvres,  &  qui  -est  fort  en  usage  dans 
1'  Infanterie  ;  &  principalen.ent  dans  1  Infante- 
rie Suisse  .  Piffero  .  4.  On  appelle  aussi  Fifre, 
celui  <jui  joue  du  Afre  .  -Piffero  i  sonator  dt  pif- 
fero . 

ÎIGALE  ,  s.  f.  Bâtiment  des  Indes  qui  ne  por- 
te qu'  un  mât  placé  au  milieu  .  Sorta  di  nave  In- 
diana . 

FIGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  -verbe. 

FIGEMENT  ,  s.  m.  Action  par  laquelle  un  li- 
quide gras  se  fige,  ou  état  de  ce  qui  est  fige  . 
Rappigl lamento  ;  coagulamento  ;  coagulazione  ;  i- 
spessimento  ;  congelamento  ;  congelazione .. 

FIGER  ,  v.  a.  'Congeler  ,  épaissir  &  condenser 
par  Je  froid  .  Il  est  aussi  réciproque  .  Rappiglia- 
re ;  congelare  ;  ispessire  ;  coagulare  ;  congelarsi  ; 
rappigliarsi,  ec.  .        ,  . 

FIGUE,  s.f.  Sorte  de  fruifmou  Se  sucre  ,  plein 
de  petits  .grains  .  Fico  ;  frutto  dell'albero  che  è 
anche  detto  fico  .  y.  On  dit  prov.  moitié  figue? 
moitié  raisin,  pour  dire,  moitié  de  gre,  moitié 
de  force  .  Metà  di  -voglia  ,  odi  buongrado,  e 
metà  per  forza  .  y.  Il  se  dit  aussi  familièrement , 
pour  signifier  moitié  bien  &  moitié  mal.  Tra  bene 
e  male;  così,  così .  y.  On  ditjsrov.  faire  la  figue , 
pour  dire,  mépriser  quelqu'un,  le  braver,  le  de- 
fier,  se  moquer  de  lui.  ïl  est  du  style  fam.  Far 
le  fiche  .  y.  En  T.  d' Bist.  nat.  C  est  le  nom  qu 
on  a  donné  à  une  espèce  de  coquillage  de  la  clas- 
se des  univalve*  &  du  genre  des  conques  spheri- 
ques  ,  &  dont  la  forme  imite  assez  la  figure  d 
une  figue  .  Sorta  di  nicchio  della  classe  degli  u- 
nivalvi .  .    .  .    „„ 

FIGUERIE,  s.  f.  lieu  destine  particulièrement 
pour  les  "figuiers.  Ficheto  s /triterete . 

FIGUIER,  s.  m.  L'arbre  qui  porte  des  figues. 
Fico  ;  figo  ;  albero  che  produce  fichi  .  y.  Figuier  d' 
Adam.  T.  d' tìist.  nat.     V.  Bananier. 

FIGURANT,  ANTE  ,  s.  m.  &  f.  Danseur,  Dan- 
seuse, oui  figure  aux  Ballets  dans  Jes  corps  d'en- 
trée .  Figurante  ;  ballerino  . 

FIGURATIF,  1VE,  adj.  Qui  est  la  représen- 
tation, la  figure,  le  symbole  de  quelque  chose  . 
Figurativo  ;  simbolico  ,  enigmatico,  y.  On  appel- 
le J;  pian  figu.atti",  une  carte  topographique.  Car- 
ta topografica* 

FIGURATZVEMENT  ,  adv.  D'une  maniere  fi- 
gurée .  Il  n'  a  d'usage  que  dans  le  Dogmatique  . 
Figurativamente  ;  figuratamente  •  sotto  figura  . 

FIGURE  ,  s.  f.  La  .forme  extérieure  d'une  cho- 
se matérielle  .  Figura  ;  forma  ;  aspetto,  y.  Figli- 
le ,  signifie  aussi  l'eut  bon  ou  mauvais  ou  li- 
ne personne  est  dans  le  monde  à  l'égard  de  ses 
affaires,  de  ion  crédit  ,  &c.  Ainsi  on  dit,  faire 
bonne  figure,  méchante  figure.  Far  buona,  o  cat- 
tiva figura  .  y.  On  dit  absolument,  faire  figur»-, 
dire,  faire  une  binine  figure,  être  dans  une 

tuation  considérable  j  paroitre  beaucoup,  faite 
beaucoup  de  dépensç.  lar  figura  ;  far  buona  ji- 
aura.  y.  On  appelle  ,  Figures  de  Mathématique  , 
V*  t'pacc  renfermé  dans  les  lignes  que  tracent  les 
fmaticiens  sur  un  plan  ,  pour  faire  leurs  dé- 
monstrations. Figure  maternai 1 1  he  .  y.  On  appel- 
li- ,  figure  d'Astrologie,  la  description  de  la  per 
•  itio;i  des  Astres  ,  par  rapport  à  1  horoscope  qu 
on  veut  tirer  .  Figura  ,-  cet  unzione  del  Cielo  e 
de'  li  aneti  .  y-  On  appelle,  figure  de  ballet  ,  Ics 
diverses  situations  où  nlusicuis  personnes  qui  dan- 
SCiit  une  entree  de  ballet  .  se  incitent  les  unes  à 
|*«'gard  des  cutres,  dans  les  différens  motrvemens 

qu'elles  lont.  Figura  di  balletto.  S.  Fn  parlant 
de  Danse,  figure,  se  dit  aussi,  des  différentes  li- 
rnes  que  l'on  décrit  en  dansant.  Figura  di  dan- 
za .  J.  figure,  flgnrfie  aussi,  la  représentation 
d' une  personne  en  Peinture  ,  en  Sculpture,  en 
Gravure,  &c.  Figura  ;  forma;  immagine  ;  impron- 
ta, j.  ligure,  dans  le  seni  le  représentation  j 
se  dit  des  choses  qui  en  signifient  d  autres  .  fi* 
i-ura  .  simbolo  ,  rappresentazione  misteriosa,  sim- 
bolica, mistica,  v.  Figure;  en  7".  de  Rhétorique, 
se  dit  d'un  certain  tour  de  pensée  &  de  paroles, 
nul  fait  uwo  beauté]  un  ornement  dans  le  discours. 
ligura  Rettoria  .  tf.  ligule  ,  Figules,  Enfleefau- 
rcs  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ce  .-on;  des  petites  cordes, 
en  manière  d'  échelons  ,  en  travers  des  haubans  . 
Ori  ielle.    , 

FIGURE,  EE  ,  part.  V.  le  vcibe;.  y.  On  dit, 
de  la  copie  qu'on  a  prise  d'  un  écrit  ,  en  le  co- 
piant trait  pour  trait  jusqu'  on\  ratures  Se  jusqu' 
aux  renvois,  que  c'est  une  copie  figurée  .  Copia 
esattisitma,  fatta  a  puntino  .  y.  On  appelle,  dan- 
se figurée  ,  une  danse  composée  de  dtfVercns  pas 
&  différentes  figures  .  Hallo  fi  .tirato  .  y.  On  dit 
aus>i  ,  discours  figuiés  ,  façon  de  parler  figurée, 
pour  dire  ,  discours  accompagnés  de  figuies  de 
Hhétorique  ,  facon  de  pal  1er  métaphorique.  Di- 
scorsi figurati  .  y.  En  T.deblas.  il  se  dit  des  piè- 
ces sur  lesquelles  on  exprime  la  ligure  du  visage 
humain.  Figurato.  Ç.  Pierres  figurées,  s.f.. pi. 
On  nomme  ainsi  les  pierres  qui  ont  une  figuic 
singulière/  Pietre  figurate , 

FlGUlitMENT,  adv.   Par  métaphore ,   d  une 
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manière  métaphorique  .  Figuratamente  ,-  metafora 

cernente.  ,  .     h-.. 

FIGURER  ,  v.  a.  Représenter  par  la  Peinture  , 
par  la  Sculpture  ,  &c.  Figurare  ;  dtptgnere  ;  scol- 
pire. 6.  Li  s'emploie  avec  le  pronom  personnel, 
&  signifie,  se  présenter  ds.ns  !'  imagination,,  s 
imaginer,  figurarsi;  fingere  coi  pensiero,  col!' im- 
maginazione ;  idearsi  ;  immaginarsi  .  0.  Figurer  , 
signifie  aussi ,  représenter  comme  symbole.  Fi- 
gurare ;  significare  ;  rappresentare  corne  simbolo  . 
s5  Figurer,  v.  n.  Avoir  de  la  convenance,  de  la 
symmétrie  avec  une  autre  chose  .  Far  buen  accor- 
do ;  star  bene  insieme  ;  far  simmetria  .  ?.  On  dit 
à  peu  près,  dans  Je  même  sens,  que  des  Dan- 
seurs figurent  bien  ensemble .  Accordarsi  bene  a 
far  le  figure  d'  una  danza  .  $.  Figurer,  signi- 
fie aussi,  faire  figure.  Far  figura;  far  oeil  a  figura-. 

FIGURINES  ,  s.  f.  ph  T.  de -Peinture .  On  nom- 
me ainsi  les  figures  très-petites  ,  surtout  quand 
elles  sont  accessoires  ,  comme  dans  les  tableaux 
de  paysages,  ou  qu'  elles  sont  dans  les  fonds  & 
peu  rendues  .  Figurine  ;  figurelte  . 

PIGURISME,  s.  m.  Opinion  de  ceux  qui  regar- 
dent les  événemens  de  1'  Ancien  Testament ,  com- 
me autant  de  figures  de  ceux  du  Nouveau  .  Opi- 
nion di  coloro ,  die  guardano  come  figurati  tutti 
gli  avvenimenti  de!  Secchio  Testamento  . 

FIGURISTE  ,  s.  des  deux  genres  ,  Gr.  Voc.  Ge- 
lui  qui  suit  la  doctrine  de  Figurisme  .  Colui  che 
'considera  ,  ec .     V.  Figurisme  .         

FIL  ,  s.  m.  Petit  brin  long  &  delie  qui  se  tire 
de  1'  écorce  du  chanvre  Se  du  lin  ,  &c.  Filo  .  0. 
Pil ,  se  dit  aussi,  de  ces  petits  brins  longs  &  dé- 
liés, que  les  vers  à  soie  ,  les  chenilles  Se  les  a- 
raignées,  tirent  de  leur  corps.  Filo  di  seta  de' 
bachi,  de'  ragni,  ec.  §.  Fil  ,  se  dit  aussi,  de  ce 
qui  se  forme  des  petits  brins  longs  &  délies  du 
chanvre  ,  du  lin  ,  Sec.  tortillés  entre  les  doigts 
avec  le  fuseau  ou  le  rouet  ,  pour  en  faire  de  la 
toile.  Filo  ;  filamento.  §.  On  dit,  couper  de 
droit  fil  ,  ou  aller  de  droit  fil  ,  pour  dire  ,  cou- 
per de  la  toile  entre  deux  fils  sans  biaiser  .  Ta- 
gliar a  dritto  filo,  per  diritto,  y.  Fil  ,  se  dit  flus- 
si des  métaux  ,  lorsqu'ils  sont  tirés  en  long  d'u- 
ne manière  si  déliée,  qu'il  semble  que  ce  soit  du 
fi]  .  Filamento  .  y.  On  appelle  ,  fil  de  perles,  un 
collier  de  perles  enfilées  .  Filo  di  perle  ;  co/la- 
na .  •$.  Fil  ,  se  dit  aussi  du  tranchant  e1'  un  in- 
strument qui  coupe  .  Filo;  taglio.  0.  On  dit  , 
donner  ou  oter  Je  fil  à  un  raioir,  à  un  couteau  , 
à  une*pée,  pour  dire,  les  rendre  tranchans  . 
Dar  il  (ilo  a' rasoi  ;  affilargli  .  y.  Il  se  dit  aussi 
du  courant  de  l'eau  j  Se  on  dit  fig.  aller  contre 
Je  fil  de  1  eau  ,  pour  dire  ,  entreprendre  un  des- 
sein,  auquel  toutej  choses  so(t  contraires.  Filo  ; 
filone  adi'  acqua  .  >>.  Fil  ,  se  dit  aussi  ,  des  pe- 
tites parties  longues  Se  déliées,  par  où  Jcs  arbres 
èi:  les  plantes  ic  nourrissent,  cV  prennent  leur  ac» 
Croissement.  Filo,  barba  delle  piante.  Ci.  On 
appelle  aussi,  il  ls  ,  les  séparations,  qui  se  trou- 
vent dans  le  marbre  ou  dans  la  pierre  .  Filetti 
delle  pietre  o  marmi .  §.  lì  signifie  fig.  la  Suite 
or  le  tissu  d'un  di«cours.  Filo,  tessitura,  segui- 
to d'  un  discorso  .  $.  On  dit  poéiiquemcnt ,  le  fil 
de  la  vie  .  Il  filo  dilla  vita.  y.  Fi)  de  carret.  V. 
ce  mot. 

FILAGE,  s.  m.  Maniere  de  nier  Ics  James,  la 
soie  ,  ÓS.C    //  fit  lo. 

FILAGUAMME,  s.  m.  T.  de  Papet.  Des  fi- 
gures destinées  jur  le  papier.  ligure  delineate 
sulla  carta  . 

FU  AMENT,  s.  m.  Petit  fil,  petit  bnn  Iemg 
&  delie,  semblable  i  celui  qui  se  tire  de  "'.cor- 
ee du  chanvre  &  du  lm  .  Filamento,  }.  Il  se  dit 
aussi,  cu  parlant  des  ncrf«  &  des  muscles,  &c. 
{■Lamento  ;  fibra  ;  fibrilla  . 

FILAMENTEUX,  F.USE,  adj.  T.  de  Tolaniq. 
Oui  a  des  filamcns  .  Filamentoso  ;  che  ha  fila- 
menti . 

FII-ANDIKRF. ,  s.  f.  Femme  ou  fille,  dont  le 
métier  est  défiler.  Filatrice. 

FIIANDRES,  s.  f.  pi.  Certains  fils  blancs  & 
longs,  qui  volent  en  I  air  dans  Jes  beaux  jours 
d'automne,  &*  oui  s'attachent  aux  haies,  au 
chanvre,  aux  bernes,  &c.  Filamento,  e).  On  ap- 
pelle Fi lanelres,  dans  les  plaies  des  chevaux,  cer- 
tains filets  blancs  qui  y  paroissent,  Se  qui  sont 
des  marques  qu'  ij  ne  faut  pas  si-tôt  laisser  re- 
fi unir  la  plaie.  Filandre.  Ç>.  On  appelle  aussi 
Filandres,  de  longues  fibre:  qui  se  trouvent  dans 
la  viande.  Tiglio;  filamento,  (t.  Filandres ,  en 
T.  de  Faticami,  se  dit  de  certains  petits  vers  fort 
déliés  ,  qui  incommodent  les  faucons  Se  quelques 
autres  oiseaux  ,  "-oit  À  la  gorge,  soit  au  foie,  aux 
poumons,  aux  reins  .  Fiumare. 

FILANDREUX  ,  EUSE,  adj.  Rempli  de  filan- 
dres .  Fi  lamente  se  . 

FILAKDFAU,  s.  ni.  Petit  brochet  qui  n'est 
bon  qu'  à  fiire.  ficcai  luccio  .  s).  Jeune  arbre  de 
haute  tige  &  droit  .  Albero  giovine  d'  alto  fusto  o 
dritto  .  ,...,.,.. 

Fil  ARDEUX,  EUSE,  adj.  Il  se  dit  des  pier- 
res ou  des  marbres  qui  ont  des  fileis  qui  les  tra- 
versent .  l'oliato  ;  che  ha  venuzze  ,  fili  . 

FILARETS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Certains  bois 
carrés  des  Navires, .  biturciti . 
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FILASSE,  s.  f.  Filament  que  l'on  tire  de  l'é- 
torce  du  chanvre  ,  du  lin  ,  Sec.  Stoppa  di  cana- 
pa. ,  di  lino,  ec.    Fi/amenti  dilla  canapa,  ec. 

FILASSIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  façonne  les  filasses  ,  qui  en  fait  commères  . 
Colui  che  -vende ,  o  adopera  filassa ,  o  stoppa  di  ex* 
napa  ,  lino ,  ec. 

FILATRICE,  s.  f.  T.  de  Manuf.  Femme  ou  fil- 
le occupée  dans  les  manufactures  en  soie,  à  tirer 
la  soie  de  dessus  les  cocons  .  Filatrice  .  §,  En  T. 
de  Commerce  il  se  dit  d' une  e'toffe  tramée  de 
fil,  en  fond  satin.  Stoffa  fabbricata  di  accia  e 
sita  . 

FILATURE  ,  s.  t.  Lieu  où  le  tirage  du  cocon 
est  suivi  du  moulinage  de  la  soie  .    Filatura  . 

FILE  ,  s.  f.  Suite  ou  rangée  de  choses  &  de  per- 
mîmes disposées  en  long  ,  Se  V  une  après  f  au- 
tre .  Filai  serie  i  ordine  y  filare .  y.  Il  se  dit, 
en  T.  de  Guerre ,  d'une  rangée  de  Fantassins  ^di- 
sposés les  uns  derrière  les  autres  ,  sur  une  même 
ligue.  Fila.  y.  Demi-file,  s.  f.  T.  de  Guerre  ,  la 
moitié  de  la  file  .  Mezza  fila  .  §.  On  appelle, 
chef  de  file  ,  celui  qui  est  à  la  tète  d'  une  file 
dans  un  bataillon  .  Il  primo  d'  una  fila  . 

FILÉ  ,  s.  in.  Il  se  dit  de  l'or,  de  1'  argent  ti- 
ré à  la  filerie.  Oro  ,  argento  filato',  passato  alla 
trafila.       ,  ••         j?-      "     > 

FILE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  On  dit  fig. 
&  poétiquement ,  jours  filés  d'or  Se  de  soie,  pour 
cire  ,  une  vie  douce  &  heureuse  .  Giorni  felici  ; 
zitta  dolce  e  fortunata  . 

FILER  ,  v.  a.  Faire  du  fil .  Filare  y  attorcere 
il  filo  .  y.  Filer  sa  corde.  V.  Corde.  $,  On  dit 
prov.  &  par  dérision  ,  d'  un  homme  qui  fait  i'  a- 
moureux  transi  ,  qu'  il  .file  le  parfait  amour.  Far 
all'  amore  ,  o  l'  amore  y  vagheggiare  ;  fare  il  ca- 
scamorto .  y.  On  dit,  en  T.  de  Mar.  filer  le  ca- 
ble ,  pour  dire,  lâcher  le  cable  peu  à  peu,  &  au- 
tant qu'  il  faut  cour  le  mouillage  .  Mollare  y  fi- 
lar la  gomena  y  ammollar  il  canapo  y  dar  fune  ; 
lasciar  correr  ta  fune,  il  canapo.  §\  FiJer  les  ma- 
nœuvres ,  ou  larguer  les  manœuvres  ,  c'  est  les 
lâcher  .  Mollare  le  manovre  .  §.  Eller  sur  ses  an- 
cres. Quelques-uns  disent  ,  filer  sur  ses  ancres, 
pour  dire  ,  chasser  sur  ses  ancres  ;  mais  impro- 
prement.  Filer  sur  ses  ancres,  ne  signifie  rien 
autre  chose  que  filer  du  cable  ,  pour  soulager  I' 
ancre,  quand  le  temps  est  gros.  V.  Ancre,  Se 
chasser  sur  ses  ancres .  Filare  sulle  ancore  .  y.  On 
dit,  filer  la  carte,  pour  dire,  escamoter  une  far- 
te ,  6c  en  donner  une,  au  lieu  d'  une  autre  qu'  on 
retient  pour  soi  .  Far  isparire  una  carta ,  e  darne 
un'  altra  .  y.  On  ,dit,  fiier  ses  cartes,  pour  dire  , 
les  découvrir  lentement  &  peu  à  peu  .  Succhiel- 
lare .  y.  Au  Bréla^,  on  appelle  filer,  ne  mettre 
au  jeu  précisément  que  ce  qu'£>o  est  obbligé  d*  y 
mettre.  Giuocar  solamente  la  posta,.  y.  Fjler  , 
est  aussi  neutre;  &  alors  il  signifie  ,  courir  len- 
tement .  Filare  y  scorrere  con  lentezza  y  far  filo  . 
6.  On  dit  fam.  filer  doux,  pour  dire,  se  modé- 
rer se  retenir)  se  comporter  avec  douceur,  avec 
modestie,  avec  soumission.  Appiacevolire  i  andar 
ci,lle  buone  y  divenir  mansueto  y  lasciarsi  ferrare  ; 
raumiliarsi .  y.  Filer,  aller  de  suite  ,  j' un  après 
Ì'  autre  6c  près  à  près  .  Sfilare  y  andare  alla  sfi- 
data i  alia  spicciolata  y  andar  alla  fila  ,  un  dietro 
l'  altro  . 

FILERIE  ,  s.  /.  Lieu  où  l'on  file  le  chanvre  , 
pour  1'  employer,  soit  en  fil  ,  soit  en  corde.  Luo- 
■>o  dove  si  fila  la  canapa  per  farne  del  filato,  o 
delle  funi. 

FILET  ,  s.  m.  Dim.    Fil  delie  ,  petit  fil  .   Filo  . 
sottile  y  filetto  y  fi l uzzo .    §.  On  dit,   d'  une  per-  ; 
sonne  qui  est  à  l'extrémité  ,  que  sa  vie  ne  tient 
plus  qu'  à  un  fiJet  .  la  sua  vita  non  s'  attiene  che 
a  un  debol  filo  .    y.  Filet,  signifie  aussi,  le  liga- 
ment élastique   Se  musculeux   qui   paroit  sous    la 
langue  ,    pour  peu  qu'  on  en  lève    la   pointe  ,    en 
ouvrant  la  bouche.    Filetto;  scilinguagnolo .    On 
dit ,  d'  un  enfant ,  qu'  il  a  le  filet.  C  est  une  fa- 
çon de  parler  peu  exacte  ,  mais  devenue  commu- 
ne ,  pour  signifier  que  le  filet  de  la  langue  de  cet 
enfant  a   quelque  vice  dans  sa  conformation  ,   qu' 
il  est  trop  long   ou  trop  ^ourt  .    Aver  H  filetto  o 
scilinguagnolo  troppo  lungo  ,  e  troppo  corto  .  y.On 
dit  prov.  il  n'  a  pas  le  filet  ,  pour  dire  ,  il  parie 
beaucoup  .  i-gli  ha  rotto  il  scilinguagnolo  .     $.  Ei- 
]ct  j  se  dit  aussi  des  petits  fils  tics  plantes  &  des 
herbes  .    Filo  (  filuzzo  .    §.  Filet  ,    se  dit ,  en  T. 
Je  Eotamque,    du  pédicule  qui    soutient    les  som- 
mets des  étamines.  filetto.     y.   On    dit    ifig.  un 
filet  de  vinaigre,  pour  dire,  un  peu  de  vinaigre. 
lin  po'  d' aceto  .  $.  On  dit  ,  qu'  une  personne  n'  a 
ou' un  filet  de  voix  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a  peu  de 
voix,  qu'  elle  n'a  qu'  une  petite  voix  .    Uja  fil  di 
■voce  .     y-  On  appelle  aussi  filet  >    la  partie  char- 
nue,   qui  est   le  long  de  1'  épine  du  dos  de  quel- 
ques animaux,  &0nne  l'appelle  ainsi  ,  .que  quand 
ils  sùnt  mis  en  pièces  pour  la  nourriture  de  l' hom- 
me.   Filetto  y  parso  .    y.  Filet  >   signifie  aussi,  un 
rets,  pour  prendre  du  poisson  ou  des  oiseaux.  Re- 
";e  .  y.  On  appelle  aussi  ,  filets,  les  rets  jd?  un  jeu 
tic  paume  ,   qui  sont  au-dessus  des  murs  .    Rete  , 
lelicella.    $.  Filet,  signifie  aussi,  une  espèce  de 
petite  bride.    Filetto.    Tenir  un    cjieual  au  filet; 
.4f.11  qu'  il  ne  mange  point.    Xencx  u»  cavallo  m 
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filetto  .  On  le  dit  aussi  fig.  des  vhommes .  Tener 
alcuno  in  filetto  ;  tenerlo,  a  dieta  y  dargli  poco  da 
mangiare  .  §,  On  dit  fig.  tenir  quelqu'un  au  fi- 
let, pour  dire,  1'  amuser  ,  Je  faire  attendre.  Te- 
ner uno  su  la  corda.  §.  Filet,  en  T.  d'  Orfèvrerie , 
se  dit  d'  un  trait  qu'  on  exécute  le  long  des  cuil- 
lers &  des  fourchettes  ,  &  qui  règne  ordinaire- 
ment jusqu'au  cuilieron.  Filetto,  (j.  Filet,  en  T. 
d'Armuriers ,  Serruriers ,  &c.  petite  éminence  lon- 
gitudinale Se  linéaire  ,  exécutée  sur  certains  en- 
droits d'une  pièce  ,  pour  y  servir  d'ornement. 
Filetto  .  §.  Filet,  se  dit  encore  du  pas  d'une  vis. 
Spire,  pani,  o  anelli  del  mastio  d'  una  vite  .  §. 
Filet,  en  T.  de  Couvreurs,  se  dit  du  plâtre  qu' 
on  met  au  haut  du  comble  qui  porte  contre  un 
mur.  Cresta,  o  ingessatura  che  corre  in  cima  tra 
un  muro  e  un  tetto  che  piove  a  un'  acqua  sola  .  y. 
Filet,  T.  de  Mas.  espèce  da  bordure,  qui  com- 
prend le  tiers  ou  le  quart  de  la  largeur  d'une 
bordure  ordinaire.  Filetto  ,  Filets,  s.  m.  pi.  Ag- 
guati y  insidie  . 

FILEUR  ,s.  m.  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui  file  ou 
réduit  en  longs  filets.  Il  se  dit,  tant  du  fil  que 
de  la  soie,  de  la  laine,  du  coton,  des  boyaux, 
&  autres  choses  qui  se  préparent  en  longs  fils  ou 
filets  .  Filatore  au  masc.  Filatrice,  au  fém. 

FILEUX, ou  TAQUETS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar. 
Crochets  de  bois  à  deux  branches  courbées  en  fa- 
çon de  croissant  que  1'  on  attache  à  un  vibord 
pour  amarrer  les  manœuvres.,  Bitte  i  ganci  . 

FILTAL,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  au  fils,  à 
1'  enfant  .    Filiale  y  di  figliuolo  y  del  figliuolo  . 

FILIALEMENT,  adv.  D'  une  manière  filiale. 
Filialmente  i  a  maniera  di  figlio  . 

FILIATION,  s.  f.  Descendance  du  fils  ou  de 
la  fille,  à  1'  égard  du  père  &  de  ses  aïeux  .  fi- 
liazione .  $.  Il  se  dit  fig.  de  la  dépendance  d'  u- 
ne  église  ,  à  l'égard  d'  une  autre.  Dipendenza, 
o  filiazioni  d'  una  chiesa  . 

FÎLICITE,  s.  f.  Pierre  figurée  qui  imite  les 
feuilles  de  la  fougère.   Pietra  figurata  . 

FILICULE,  s.  f.  Plante  capillaire.  Ses  feuil- 
les sont  semblables  à  celle  de  la  fougère  ,  mais 
plus  petites  .  La  Filicule  est  pectorale  ,  Se  a  quel- 
ques autres  vertus  .  Polipodio  y  felccquercina  . 

FILIÈRE  ,  s.  f.  Morceau  d'  acier  percé  d'  un 
ou  plusieurs  trous  inégaux  ,  par  lesquels  on  fait 
passer  1'  or  ,  1'  argent  ,  le  cuivre,  Sec.  qu'on  fi- 
le .  Filiera  y  trafila  .  §.  On  appelle  aussi  filière  , 
une  pièce  de  bois  qui  sert  aux  couvertures  des 
bâtimens  ,  ik  sur  laquelle  portent  les  chevrons  . 
Corrente  .  §.  Filière:  ,  Terme  d'  Arquebusiers  , 
Serruriers ,  &c.  Instrument  qui  sert  à  faire  des 
vis  .  Madrevite  femmina  per  far  le  viti  .  §.  Fi- 
lières ,  T.  de  Carriers  ,  veines  à  plomb  qui  in- 
terrompent les  bancs  dans  les  carrières,  Se  pai- 
oli l'eau  distille  de  la  terre.  Vena,  o  spaccatu- 
ra a  piombo  nelle  cave  .  $.  Filière,  en  T.  de  F  ali- 
corni, ficelle  d'  environ  dix  toises,  qu'  on  tient  at- 
tachée aux  pieds  de  1'  oiseau  ,  pendant  qu'  on  le 
réclame  ,  jusqu'  à  ce  qu'  il  soit  assuré.   Lunga  . 

FILIFORMES  ,  adj.  pi.  Term.  d'  lnsect.  Nom 
des  antennes  simples  qui  rassemblent  à  un  fil, 
ou  filet  .  Filiformi  . 

FILIGRANE,  s.  m.  Ouvrage  d'  Orfèvrerie  tra- 
vaillé à  jour,  Se  fait  en  forme  de  petits  filets  . 
Filigrana  . 

FILIPENDULE,  s.  .f.  Plante  qui  croît  dans  les 
bois  aux  environs  de  Paris.  Sa  fleur  est  assez  jo- 
lie j  Se  on  la  cultive  par  cette  raison  dams  quel- 
ques jardins  .  Les  feuilles  Se  les' racines  de  la  fi- 
hpenduje  sont  astringentes  .  On  les  emploie  dans 
la  néphrétique  Se  autres  maladies  .   Filipendula  . 

FILLE  ,  s.  f.  r.  relatif,  qui  se  dit  d'  une  per- 
sonne du  sexe  féminin  ,  par  rapport  au  père  &  à 
la  mère.  Figliai  figliuola  .  $.  Petite-fille  ,  se  dit 
de  la  fille  du  fils  ou  de  la  fille  ,  par  rapport  à  1* 
aïeul  ou  l'aïeule.  Nipote;  nipotina.  f.  Arrière- 
petite-fille,  se  dit  par  rapport  à  la  fille  du  petit- 
fils  ou  de  la  petite-fille.  Pronipote..  $.  On  appel- 
le belle  fille,  la  femme  du  fils,  par  rapport  au 
pê"re  Se  à  la  mère  de  ce  fils  .  Nuora  y  ou  une  fil- 
le née  d'  un  premier  mariage  ,  par  rapport  au  se- 
cond mari  de  sa  mère  ou  à  la  seconde  femme  de 
son  père.  Figliastra  .  §.  pille,  se  dit  aussi  pour 
marquer  simplement  le  sexe  féminin .  Zittella  y 
ragazza  y  bambina  .  (J.  Il  se  dit  aussi  par  oppo- 
sition à  femme  mariée  .  Zittella  ;  donzella  y  ra- 
gazza nubile  ,  vergine.  $.  On  appelle  filles  d' 
honneur,  des  filles  de  qualité  qui  sont  auprès  des 
Reines  j  des  grandes  Princesses  .  Damigelle  d'  o- 
nore  .  §.  On  appelloit  filles  de  chambre  ,  des  fil- 
les qui  servoient  à  la  chambre  auprès  des  daines  : 
on  les  appelle  aujourd'hui  femmes  de  chambre. 
V.  $.  On  appelle  fille  de  joie,  une  fille  débau- 
chée, prostituée.  Meretrice  y  puttana  ;  donna  da 
partito  .  §.  Les  Poètes  appellent  les  Muses  ,  les 
filles  de  mémoke  .  V.  Muse.  $.  Fille,  est  aussi 
un  .terme  qui  se  dit  des  Eglises,  Abbayes  &  Prieu- 
rés qui  sont  de  la  fondation  Se  de  la  dépendance 
d'  une  autre  Église  .  Figlia;  dipendente  . 

FILLETTE  ,  s.  f.  Diminut.  qui  n'est  que  du 
style  familier.  Petite-fille.  Ragazzina  ;  figliw- 
liua  i  donzellina  ;  ragazzuecia  . 

FILLEUL,  EUSE,  s.  ni.  &  f,  T.  relatif,  qui 
se  dit  tic  ccjui   qui  a  été   tenu   sur  les  Fonts   de 
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Baptême ,  par  rapport  au  parrain  &  à  tu  marrai- 
ne qui  F  ont  tenu  .  Figlioccio  au  masc.  figlioccia 
au  fém. 

FILON,  s.  m.  Veine  métallique.  Les  filons 
sont  des  intervalles  ou  canaux  souterrains  qui 
^sont  remplis  de  métaux  ou  de  mine.  Filone  y  trac- 
cia e  vena  della  miniera  . 

FILOSELLE  ,  s.  f.  Espèce  de  grosse  soie  ou  de 
fleuret .  Seta  floscia  o  fioretto  . 

FILOU ,  s.  m.  Celui  qui  voie  avec  adresse  . 
Mariuolo  y  borsaiuolo  y  tagliaborse  y  farinello  .  §. 
Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  trompent  au  jeu. 
Giuócator  di  vantaggio  y  scroccone  . 
FILOUTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FILOUTER,  v.  a.  Voler  avec  adresse.  Rubare 
accortamente  .  §.  On  dit  aussi  fam.  filouter  quel- 
qu'  un  de  tant ,  pour  dire  ,  le  tromper  de  tant . 
Truffare  ;  mariolare  ;  ingannare  , 

FILOUTERIE,  s.  f.  Action- de  fijou  .  Mario*- 
leria  ;  truffa  . 

FILS  ,  s.  m.  T.  relatif,  qui  se  dit  d'  un  enfant 
mile ,  par  rapport  au  père  Se  à  !a  mère  .  Figi'0  » 
figliuolo  .  §.  Fils  ,  se  dit  aussi  seulement  pour 
marquer  le  sexe  masculin  ,  Se  signifie  un  entant 
mile  ,  un  garçon  .  Ragazzo  y  fanciullo  i  figliuol 
maschio  y  bambino  .  §.  On  dit  aussi  par  caresse  à 
un  enfant  dont  on  n'  est  pas  le  père  ,  mon  fils  . 
Figliuol  mio  i  figlio  mio  .  g.  En  T.  de  l'  Ecriture 
Sainte  ,  le  Fil^  de  1'  Homme  ,  se  dit  de  Jesus- 
Christ  .  Figliuol  dell'  Uomo  y  Gesù  Cristo  .  $.  Pe- 
tit-fils ,  r.  relatif,  le  fils  du  fils  ou  de  la  fille, 
par  rapport  à  1'  aïeul  ou  à  1'  aïeule.  Nipote  y  ni- 
potino .  <j.  Arrière  petit-fils  ,  le  fils  du  petit-fils 
ou  de  la  petite-fille  ,  par  rapport  à  1'  aïeul  ou  a 
l'aïeule.  Pronipote.  §.  Beau-fils,  s.  m-  T.  rela- 
tif,  qui  se  dit  de  celui  qui  n'  est  fils  que  d'  al- 
liance .  Genero  . 

F1LTRATION  ,  s.  f.  Action  de  filtrer.  Feltra* 
zione  i  filtro  . 

FILTRE,  s.  m.  Papier,  étoffe,    linge,  pierre, 
éponge  ,  Sec.  au  travers  de  quoi  on    passe  une  li- 
queur que  1'  on  veut  clarifier .  Filtro  y  feltro  y  co- 
latoio di  feltro ',  panno  ,  carta,    ec.  <$.  Filtre,    T. 
'  d' Anatomie  .    On  donne  ce  nom  à  tous  les  orga- 
nes du  corps  qui  filtrent  Se  séparent    quelque  hu- 
meur de  la  masse  du  sang.    Organi  secretar  j  .     J, 
Filtre,  Breuvage.    V.  Philtre  . 
FILTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FILTRER,   v.  a.  Passer  une  liqueur  par  le  fil- 
tre. Il  est  aussi  réciproque.  Feltrare;  colare. 

FILURE ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  filé  .  H 
filato  . 

FIN  ,  s-  f.  Ce  qui  termine  ,  ce  qui  achevé  .  Il 
est  opposé  à  commencement  .-Fine  ;  termine  i  ^ca- 
po y  estremità  .  $.  Fin  ,  signifie  aussi  ce  qu  on 
propose  pour  but  ,  ce  pour  quoi  on  agit  .  Fine  y 
scopo  y  mira  y  disegno  y  cagione  y  final  intenzione  . 
vj.  Dans  ce  sens,  on  dit,  faire  une  chose  à  bonne 
fin,  à  mauvaise  fin,  pour  dire,  à  bonne  inten- 
tion, à  mauvaise  intention  .  A  buon  fine  y  con  cat- 
tiva intenzione .  §.  On  dit  proverbialement ,  avel- 
ie fin  que  de  raison  ,  pour  dire,  que  ce  que  l'on 
fait  ,  servira  à  ce  qu'  il  pourra ,  &  qu'  on  a  en 
bonne  intention  .  A  buon  fine .  y.  On  dit ,  faire 
une  fin  ,  pour  dire  ,  se  fixer  à  un  état  :  Se  1  ou 
dit  plus  communément  de  1'  état  du  mariage . 
Fissarsi  i  stabilirsi  y  prendere  un  partito ,  uno  sta- 
to .  y.  En  '/.  de  Pratique  ,  fin  de  non-recevoir  » 
est  une  exception  par  laquelle  an  soutient,  qu 
un  homme  n*est  pas' reccvable  à  intenter  une  a- 
ction,  une  demande.  Opposizione ,  eccezione  ,  per 
cui  si  contende  altrui  la  facoltà  di  poter  diman- 
dare in  giudizio  alcuna  cosa  .  y.  On  dit  aussi ,  à 
ces  fins,  pour  dire,  en  conséquence.  Perciò  y  e 
pero;  per  tal  motivo  ;  in  conseguenza  .  y.  Fin,  se 
dit  aussi  pour  signifier  la  mort .  Fine  ;  morte  » 
termine  della  vita.  y.  On  dit,  que  le  ceri  est 
sur  ses  fins,  pour  dire,  que  le  cerf  est  bien  las 
&  prêt  à  se  rendre  .  Il  cervo  è  agli  estremi  •  y. 
On  appelle  les  quatre  fins  de  l'homme,  la  Mort, 
le  Jugement  dernier,  le  Paradis  Se  l'Enfer.  I 
quattro  estremi  dell'  uomo .  y.  A  la  fili ,  adverbe  } 
pour  dire  ,    Enfin  .    V. 

FIN  ,  INE ,  adj.  £ui  est  délié  Se  menu  en  son 
genre.  Il  se  dit  par  opposition  à  gros  ,  ou  à  gros- 
sier. Fino  ;  sottile  y  minuto  .  $.  On  appelle  her- 
bes fines,  certaines  petites  plantes  qui  sentent 
bon  ,  comme  le  thym,  la  marjolaine  ,  &c.  trje 
odorose  ,  aromatiche  .  y.  On  dit  qu'  un  homme  a 
la  taille  fine  ,  pour  dire,  qu'  il  a  la  taille  me- 
nue, déliée  &  bien  faite.  Taglio  di  vita  sotti- 
le, delicato,  benfatto  .  y.  Fin,  signifie  aussi  ,  qui 
est  excellent  en  son  genre.  Fine  i  ottimo  y  eccel- 
lente y  di  tutta  bontà  y  in  estremo  grado  d  eccel- 
lenza, y.  En  parlant  d'ouvrage  de  broderie,  « 
de  denteile  d'or  Se  d'argent,  Sec.  on  se  sert  du 
mot  fin  ,  par  opposition  à  faux  .  D'  or  fin  ,  piei- 
res  fines.  Ricamo  d'oro  fino,  di  pietre  fine  .  S* 
Fin  ,  en  parlant  de  monnaie,  s'  emploie  substan- 
tivement •  Ainsi  on  dit ,  il  y  a  tant  de  démets 
de  fin  dans  cette  rnonnoie,  pour  dire  ,  il  y  a  tan p 
cl'  argent  fin.  Oro,  argento  fino  y  di  tutta  bontà  f 
y.  On  dit  proverbialement  &  pop.  en  parlant  de 
la  gale  ,  de  la  gratelle  ,  .&  autres  maladies  sem- 
blables, il  en  a  de  la  plus  fine,  pour  dire  ,  de ;  la 
jilus  maligne.  Rogna }  ec.   della  più  fina,  delia 
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fil  maligna,  ce.  §.  Fin,  adject.  se  dit  aussi 
des  choses  d'  esprit  ,  &  lignine  ,  subtil  ,  délicat  . 
Fi/io  ;  delicato  ;  arguto  i  spiritoso  ;  ingegnoso  j 
squisito  .  §.  On  dit  à'  un  homme  qui  se  connoî'ç 
parfaitement  en  Musique,  &  qui  remarque  jusqu' 
aux  moindres  fautes  de  ceux  qui  chantent  ou  qui 
jouent  des  instrumens,  qu'il  a  F  oreille  fine.  A- 
•ver  P  udito  fino  ;  aver  l'  orecchio  ,  P  udito  sottt- 
ie  ,  fino.  y.  On  dit,  des  yeux  fins,  une  physiono- 
mie fine,  pour  dire,  des  yeux,  une  physionomie 
qui  maïquent  de  l'esprit.  Vista  acuta  i  fisionomia 
delicata.  y.  Il  se  dit  aussi  des  personnes,  &  si- 
gnifie ,  habile  ,  avisé  ,•  rusé. _  Accorto  ;  sagace  ;  fi- 
ne ;  astuto  ;  scaltro  ;  smaliziato  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement dans  ce  sens,  c'est  un  fin  renard. 
Volpe  -vecchia.  (J.Eton  dit  proverbialement  &  par 
dérision  d'  un  homme  simple  ;  c'  est  un  gros  fin  . 
habbaccione  ;  baggeo  ,  ec.  Ç.  Fjn,  s'  emploie  aussi 
dans  le  sens  de  rusé  .  Ainsi  on  dit  ,  faire  le  fin 
d'  une  chose ,  en  faire  le  fin  ,  pour  dire  ,  ne  vou- 
loir point  découvrir  ce  que  1'  on  en  fait  ,  ce  qu' 
•n  en  pense.  V.  Rusé  .  §.  Fin  ,  s'  emploie  aussi 
substantivement  dans  cette  phrase:  Le  fin  d'une 
affaire,  pour  dire,  le  point  décisif  &  principal  . 
i'  essenziale  ;  il  decisizio  ;    il  putito^  principale  . 

FINAGE  ,  s.  m.  T.  de  Pratique.  Etendue  d'  une 
Juridiction  ,  ou  territoire  jusqu'aux  confins  d' un 
autre  .    Distretto . 

FINAL,  ALE,  ad;-  Qui  finit  ,  qui  termine  . 
finale  ;  ultimo  ;  estremo  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  qui 
dure  iusqu'  à  la  fin  de  la  vie  .  Et  en  ce  sens  ,  il 
n'  a  d'  usage  que  dans  ces  phrases  :  Impénitence  , 
persévérance  finale.  Impenitenza  ,  paseveranca 
finale  .  y.  On  appelle  cause  finale  ,  ce  qu'  on  se 
propose  pour  but.  Causa  finale  ,  principale,  pri- 
maria, y.  Final  ,  se  dit  aussi  ,  des  dernières  let- 
tre0 des  mots,  finale  j  ultime  lettere.  y.  On  ap- 
pelle absolument  finale,  la  dernière  syllabe  d'  un 
mot  .  La  finale  i  l'  ultima  sii  Liba  d'  una  parola  . 
FINALEMENT  ,  adv.  A  la  fin  ,  en  dernier  lieu. 
Il  viellit  hors  du  style  de  pratique.  Finalmen- 
te ;  in  fine  ;  in   ultimo  luogo . 

FINANCE,  s.  f.  Argent  comptant  .  En  ce  sens , 
il  n'a  guère  d'  usage  que  dans  le  style  familier 
&  en  plaisanterie  .  Danajo.  y.  On  appelle  finan- 
ce ,  la  somme  d'argent  qui  se  paye  aux  coffres  du 
Roi  ,  soit  pour  la  levée  d'  une  Charge,  soit  pour 
quelque  droit  imposé  .  Ciò  che  si  paga  al  Sovra- 
fio  per  qualsivoglia  cosa  .  ys  Finances,  au  pluriel  , 
signifie  Je  trésor  du  Roi ,  pour  les  dépenses  de -a 
Maison  &  de  1' État .  Regie  rendite.  Quelques- 
un?  disent  aussi,  finanze  .  $.  Il  signifie  encore» 
J'art  d'  asseoir,  de  régir  Se  de  percevoir  les  im- 
positions .  l'arte  di  anigere  gli  affari  de  lie  regie 
rendite,  ys  On  appelle,  écriture  de  finance,  nue 
écriture  de  lettres  rondes:  &  chiffre  de  finance 
le  chiffre  romain  .  Carattere  tond»  :  cifra,  romana. 
FINANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FINANCER,  v.  a.  Fournir  de  F  argent  aux  cof- 
fres du  Roi  .  Pagare  al  regio  erario  ,  alle  regie 
finanze.  y.  On  le  dit  aussi,  dans  le  style  fami- 
lier ,  en  plusieurs  occasions  où  il  ne  s'  agit  point 
des  droits  du  Roi  .  Pagarci  sborsar  danaro  i  spen- 
dere . 

FINANCIER,  s.  m.  Oui  manie  les  Finances  du 
Boi  j  ou  qui  est  dans  les  affaires  des  Finaj  > 
Appaltatore  .  Aujourd'hui  on  dir  aussi  ,  Finanzi** 
re.  y.  On  app'llc,  écriture  financière,  une  écri- 
ture de  lettres  rondes.  Et  dans  cette  phrase,  fi- 
nancièie  est  adjectif.    Carattere  tondo  . 

FINASSER,  v.  n.  Agir  avec  petite  ou  mauvai- 
se finesse.  Il  est  familier.  Trattar  con  malizia, 
ion  astuzia  j.icile    i  scoprire  . 

FINASSERIE  ,  s.  f.  Petite  ou  mauvaise  finesse . 
11  est  fanti  Astuzia  trutta  ,  mal  immaginala ,  fuor 
di  proposito  . 

FINASsIiUR  ,  s.  m.  BUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui 
use  de  petite  ou  de  mauvaise  finesse  .  Il  èst  du 
style  familier.  Colui  clic  zumi  farla  da  astuto,  da 
accorto,  da  smaliziato,  e  non  può  riunire. 

f INATRE,  s.  f.  Soie  de  mauvaise  qualité.  .Ve- 
ra di  cattiva  qualità  . 

FINAUD,  AUDE,  adi.  Qui  est.  fin  ,  rusé  dans 
de  petites  choses.  Il  n'est  que  du  discours  fa- 
milier. Se  ne  se  dit  qu'en  mauvaise  part.  Astu- 
to, accorto,  smaliziato  in  cose  da  nulla  . 

F1NFMLNT,  adv.  Avec  finesse,  avec  adresse 
d'  esprit  .  Amorfamente  i  astutamente  ;  sagaccmen- 
te  ;  con  finezza  .  y.  Il  signifie  aussi ,  délicatement, 
inai  m.  use  ment.    Finemente  r  finamente  . 

I  I  N IASI'  ,  ».  I.  Qualité  de  ce  qui  est  fin,  dé- 
lié. Finezza»  sotti  gin-,  a.  t>.  11  se  ditausfides 
choses  d'  esprit  ,  Se  signifie  délicatesse  d'  esprit  . 
Acuì/zzai  delicatezza  ;  sottigliezza  d'  in, 
$.  On  dit,  d'un  homme  qui  a  Ics  ronnoi.ssanccs 
Ics  plus  particulières,  les  plus  parfaite!  d'  une 
I  angue  ,  5'  un  Art  ,  d'  une  Science  ,  qu'  il  en  sait 
tOUtet  les  finesses  .  Delicatezze  d'  una  lingua. 
Ç.  Finesse,  signifie  aussi,  ruse»  ariifiee,  Se  se 
prend  presque  toujours  en  mauvaise  paît.  Sotti- 
gliezza i  astuzia  s  artifizio  ,  malizia  i  bindolerìa . 
ç.  On  dit ,  d'  un  homme,  qu'  il  fait  finessi  d'uni 

chose,  qu'il  en  felt  (messe,  qu'il   r.nt  fin 
tout,    pour  dire,    qu'il    cache)    qu'  il  dissimule 

I.     choses  qu'il  ne  devroii  pas  tenir  cachées .  Kir 
imiterò  d'ogni  menoma  cota.    y.  On  dit,    ClltCn* 
Dictionn.  français-Italien  . 
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dre  -finesse  â  une  chose,  pour  dire,  donner  un 
sens  fin  &  malin -à  quelque  chose  .  Interpretar  ma- 
ie ;  sinistramente . 

FINET  ,  ETTE  ,  s.  &  adj.  m.  &  f.  Diminutif 
de  fin  .    Maliziosetto  ;  furhetto  ;  maliziato  . 

FINI,  IE  ,  part.  V.  son  verbe.  $.  En  parlant 
des  tableaux,  on  dit  qu'un  ouyrage  est  fini,  pour 
dire,  qu'il  est  parfait.  On  le  dit  aussi  des  ou- 
vrages d' esprit.  Fornito  j  terminato;  condotto  a 
perfezione  ;  che  ha  avuto  V  ultima  mano ,  y.  Il  est 
aussi  adj.  &  signifie,  qui  est  limité,  déterminé, 
borné.  Limitato  ;  finito  ;  ristretto  ;   circoscritto. 

FINIMENT,  s.  m.  T.  de  Peinture.  Il  se  dit 
des  ouvrages  bien  finis.   Finimento-,  il  fornire  -, 

FINIR,  v.  a.  Achever,  terminer.  Finirei  ter- 
minare i  mandar  a  fine  i  conchiudere  ;  compire  i  for- 
nire .  y.  On  dit,  finir  un  ouvrage,  pour  dire,  y 
mettre  la  dernière  main  .  Fornire  ;  compiere  ;  per- 
fezionare ;  finire  i  dar  compimento,  o  perfezione  i 
dar  P  ultima  mano  .  y.  On  dit  absolument,  finis- 
sez donc  .  Finitela  i  speditevi  i  terminate .  y.  Fi- 
nir ,  est  aussi  neutre,  Se  signifie  prendre  fin.  Fi- 
nire i  venir  a  fine  i  mancare  ;    restare  ;  cessare  . 

FIN1TEUR,  adj.  m.  J".  d' Astronomie ,  qui  n'a 
d'usage  qu'en  cette  phrase:  Cercle  finiteur,  pour 
désigner  l'horizon.  L'  orizzonte  naturale, 
FINITIF,  adj.  m.  V.  Définitif. 
FINITO,  s.  m.  T.  emprunte  du  Latin,  pour  si- 
gnifier, F  arrêté  ou  F  état  final  d'un  compte. 
Saldo  d'  un  conto  . 

'FIOLANT,  s.  m.  Présomptueux,  téméraire. 
presuntuoso  ,•  arrogante . 

FIOLANTIN,  s.  m.  dimin.  Petit  suffisant ,  pe- 
tit arrogant.  Presuntuosello  ;  arrog.mtuccio  ;  sac- 
centino . 

FIOLE,  s.  f.  Petite  bouteille  de  verre.  Boc- 
cia ■'  fiala  ;  ampolla . 

Fll.MAMENI  ,  s.  m.  Le  ciel  où  sont  les  étoi- 
les fixes,  firmamento  ,  ys  En  T.  de  Poésie,  on 
dit,  les  feux  du  Firmament  ,  pour  dire,  ks  étoi- 
lçs  .    Le  stelle. 

FISC,  s.  m.  Le  trésor  du  Prince,  le  trésor  de 
F  ttat.  Fisco  :  camera  .  y.  On  dit  aussi  Je  fisc  ," 
pour  signifier  Jcs  Officiers  chargés  de  la  conser- 
vation des  droits  du  fisc.  Il  fisco  ;  gli  Ifflziali 
del  fisco  . 

FISCAL,  ALE,  ad;.  Il  n' est  guère  en  usage 
qu'  tn  ces  phrases:  Piocureur-Fiscal  ,  Avocat  Fi- 
scal ,  qui  se  disent  des  Officiers  qui  ont  soin  de 
la  conservation  des  droits  d'  un  Seigneur  Haut- 
justicier,  Se  des  intérêts  du  Public,  dans  1'  éten- 
due de  sa  seigneurie,    fiscale. 

FISCALIN  ,  s.  m.  Or.  foc.  Synonyme  de  Fiscal 
&  moins  usité.    V.    Fiscal. 

FISOLÈRE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  On  donne  ce  nom, 
à  Venise,  i  certains  bateaux  fort  légers.  Fiso- 
lera  . 

FISSILITE  ,  s.  f.  T.  de  P  Hist.  S'at.  On  dit 
des  pierres  qu'  on  piut  dévider  en  écailles.  Diccsi 
di  quelle  pietre  che  si  possono  dividere  in  lamine, 
o  scaglie  . 

]  [SSlPEDEj  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  quap 
drupèdes  qui  ont  le  pied  divise  en  plusieurs  di 
tels  sont  les  chiens,  leschktS,  les  loups,  Ko  p.ir 
i..i  i  solipédeS]  qui  se  dit  des  animaux 
dont  le  pied  est  d'une  ou  ne  continue,  tels  que 
le  cheval  ,  1'  Sue,  le  mu  lit  &  le  zèbre,  bisulco  i 
fissipede  i  che  ha  I'  tigne  fesse  . 

FISSURE)  s.   f.  T.   a'  Anatomie  .    Ce  mot,  dans 
le  sens  plus  usité,    signifie  la  division  des  visch- 
io  en    lobes,     fenur.s  ;  fesso  .   $,   Fissure,   signifie 
aussi    la    fracture    longitudinale    d'  un  os  qui  est 
■    I    niiu.     h  lisina  i   ipacc.Ui.ru. 
lì     i  i    i   i    ,   s.    f.    Ulcère  dont   F  enti    e  et  étroi; 

le  fond  ordinairement  large  ,   accompagné 
nt  de  duretés  Bt  de  callosités.  Il  y  en  a  de 
plusieui  s  sortes  •    Fittola . 

i  im  I  1  M  IX  ,  I  USE,  adj.  T.  de  Wdttim.  Qui 

la  nature  de    la    fistule.    Infistolito  ;    che  ì 

della  natura  della  fistola .    6.    Il  est  aussi     T.    de 

Hotanìqu  ,  et  se  dit  des  feuilles  qui  sont  faites  en 

tuyau,  en    tinte.    A  cannello  i  accartacei.ito  . 

\TlON  ,    s.    f.  Opération   de    Chimie,    rr'r 

le   un  corps  volatile  ou   facile  à  dissiper,  est 

rendu  lixc.    Fissazione,    y.  11  signifie  encore  i  la 

détermination   du  pnx    de    quelque  charge  que  ce 

Soit.    Stabilimento  i  determinazione  . 

FIXE  ,  adi.  de   t.  g,  <,>ui   ne  se  meut  point,  qui 

ne  varie  point,   qui  demeure    toujours  trrêi        u 

m,  me  lieu.  In  CC  si  us  ,  il  n'a  e.ueie  d'usa- 
ge qu'en   ces  phrases  !    I-  Ini  Ics  fixes.     Stelle  fisse  . 

point  fixe.  Punto  fisso  i  punto  determinate.  iJ.On 

dit,  avoir   la    vue   lise,   les  yeux  fixes,    les  ri   jard 

,    pour  dire,    avoir  la  vue  assurée  &  I 
ment     tl  lieu   ou   l'on   regarde.     /Uir    gli 

occhi  fissi,  e  'fitti  sopra  una  cosai  guardar  con   m 
chio  fermo  ,•    mirar  fiso  t    o  fisamente .  y.  Fixe,  sj- 
gnifie  aussi ,  certain  ,  arrêté  j  d<  twminé  .    Fisso  i 
determinalo  i  prefisso  ;   stabilito  ,     immobili  i    cer- 
to i  licur-n.     $,     I  es  Chimistes  appellent  sel    fixe, 

le  sel  qui,  dans  les  opérations  chimiques; ,  demeu- 
re un.  la  matière  terrestre,  sans  s'évaporer,  pai; 
ition   au  sel  vol. mie,    qui   s'évapore  facile- 
nicni  .   Sale  fisso.  \\.  Ou  du  substantivement,  les 

lises,    pour  dire,   les   étoiles   fixes.    Je  stelle  fisse  . 
FIXE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
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FIXEMENT,  adv.  D'une  manière  fixe.  Il  n'  a 
guère  d'usage  qu'  en  cette  phrase:  Regarder  fixe- 
ment. Guardare  fisamente  ,  con  attenzione  i  tener 
gli  occhi  fermi  in  una  cosa  ;  mirar  fisso  . 

FIXER,  v.  a.  Arrêter,  déterminer.  Fissare  i 
fermare  j  determinare  ,■  stabilire .  $.  On  dit ,  e» 
r,  de  Physique ,  fixer  le  mercure  ,  pour  dire  ,  le 
rendre  solide.  Fissare  il  mercurio;  Se  fixer  les 
humeurs,  pour  dire  ,  faire  qu'elles  ne  soient  plus 
fluides.  Fissare;  ispessire;  coagulare.  §.  On  dit, 
fixer  un  esprit,  pour  dire,  faire  qu'il  ne  varie 
plus.  Assodar  uno  spirito,  §.  On  dit,  se  fixer  à 
quelque  chose  ,  pour  dire,  s'arrêter,  se  détermi- 
ner à  quelque  chose.  Fissarsi  ;  determinarsi  ;  pro- 
porsi ;  risolversi  i  stabilire  .  y.  On  dit ,  fixer  ses 
regards  sur  quelqu'un,  pour  direj  les  arrêter  sur 
quelqu'  un  .  Fisar  gli  sguardi  ;  fisare  ,  o  fissare  , 
o  affisar  Pacchie. 

FIXITÉ  ,  s. f.  Propriété  qu'  ont  quelques  corps, 
de  n'être  point  dissipés  par  l'action  du  feu.  Fis- 
sezza ;  qualità  per  ■cui  un  corpo  non  può  essere  sva- 
porato co'W  azioìie  del  fuoco.  0.  Quelques  Astro- 
nomes se  sont  servis  de  ce  mot ,  pour  designer  la 
propriété  qu'ont  des  étoiles  fixes,  de  n'avoir  au- 
cun mouvement  propre  .  Proprietà  d'  alcune  stelle 
fisse  ,  che  non  hanno  molo  proprio , 

FLACCIDITÉ  ,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Il  se  dit 
de  l'état  des  fibres  relâchées,  qui  ont  perdu  leur 
ressort.  Il  se  dit  aussi,  -de  l'état  du  membre  vi- 
ril qui  n'est  point  en  érection.    Flaccidità-, 

FLACHE  ,  s.  f.  T.  de  Charpenterie  .  C'  est  dans 
une  pièce  de  bois,  ce  qui  paroit  de  l'endroit  où 
ttoit  J'écorce.  Albore  ;  ciò  che  si  cava  nella  sfa- 
sciatura . 

FLACHEUX,  EUSE,  adj.  Bois  où  il  y  a  des 
flaches.  legname  the  ha  qualche  peto  della  buc- 
cia ;   cì>e  ha  molto  -albore  . 

FLACON  ,  s.  m.  Espèce  de  bouteille  qui  se  fer- 
me avec  un  bouchon  .    boccetta  . 

FLAGELLANS  ,  s.  m.  pi.  Nom  de  certains  Fa- 
natiques qui  se  flageJloient  en  public.  Flagellanti , 
FLAGELLATION  ,  s.  f.  Il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  cette  phrase:  La  flagellation  de  Notre-Sei- 
gneur,  pour  dire  ,  le  supplice  que  les-fuifs  firent 
souffrir  à  Notrc-Scigneur  en  le  flagellant.  Flae\el' 
la  s  ione . 

FLAGELLÉ  ,  HE,  part.  Flagellato  . 
FI  AGELLER,  v.  a.  Fouetter.  Il  n'est  en  usa- 
ge qu'  en  parlant   de  Notrc-Scigneur  Se  des  Mar- 
tyrs .Flagellare  . 

FI  AGROI  ÎT,  s.  m.  Espèce  de  petite  flûte  dont 
le  son   est  clair  &  ai£U  .    Infoio;  zufolino;  zam- 

• 
l  l   AG  EOI  FUR  ,   s.  m.   Trév.  Rich.   Joueur  de 
flageolet  .   Sonatore  di  zampogna  , 

FLAGORNER,  v.  a.  Flatter  souvent  en  faisant 
des  rapports.  U  est  familier.  Adulare  ;  plagiare 
dit  cado  male  degli  altri  . 

i  1  AGOHNEIÙE,  s.  f.  Flatterie  basse  &  accom- 
pàgnee  de  faux  rapports.  Il  est  familier  .  Adula- 
zione a:eomp.i.\nata  da  falsi  rapporti. 

FI  AGORNEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Qui  flagor- 
ne .  Colui  che  p.  r  farsi  bello  ,  per  adulare  ,  2i«e 
male  degli  altri  . 

FI  AGKANT,  adi.  Il  n'est  d'usage  qu'en  cet- 
te phrase:   Flagrant  délit,  pour  dire,  un  délit  où 
l'on  est  pris  sur  le  feit.  Sul  fatto  ,  in  fragranti  , 
FLAINE,  s.  f.  Espèce  de  coutil  .  Sorta  di  tra- 
licci» . 

FLAIR,  s.  m.   T.  de  Chasse.  Qualité  d'un  chien 
qui  a  l'odorat  subtil  &  délicat.   Qualità  del  ca- 
ne che  ha  buon  sito  . 
FI  Ali',-  ,  RE  ,  pai-r.  V.  le  verbe  . 
PLAIRER,  v.  a.  Sentir  par  l' odorat.  Fiutare i 

odorare  .  annasa,  e  .  annusare  i  sentire,  y.  Fig.  cV 
l'ani,  il  signifie  pressentir,  prévoir.  Odorare  >  pre- 
sentire ;  prevedere  . 

FLAIRhUK,  s.  m.  Parasite.  Il  est  familier. 
Scroccone  .  par. mio,  ec. 

FLAMBANT,  ANTE,  adi.  Qui  flambe.  Fiam- 
mante ;  fiammeggiante  ;  avvampante  i  ardenti  .  yS 
Flambant,  en  T.  de  ïlason,  se  dit  des  paux  ondes 
Se  aiguisés  en  forme  de  flimmc  .  fiammeggiante  . 

FLAMBA  RTS,  s.  m.  pi.  T.  de  lion /an  g.  Petits 
morceaux  de  bois  allumés,  que  F  on  pose  à  l'en' 
tri  e   lin   tour  .   Ardenti  . 

M  VMBE,  s.  (.  Certaine  fleur ,  qu' on  appel- 
le autrement  Iris  ou  Glaïeul  .  Coltellino;  ghiag- 
giunto  . 

,  HF,  part.  V.  son  verbe.  vV  U  signi- 
fie lii;.  &  par  plaisanterie  ,  ruine,  perdu,  dont  il 
n'y  a  plus  rien  à  attendre.  Rovinato!  distrutto; 
preso  ;  andato  in  rovina  .   andato  a  male  . 

FLAMBEAU,  s.  m.  Espèce  de  torche  de  cire, 
dont  on  se  sert  la  nuit  par  les  rues.  Torchio  ;  fa- 
ce .   ij.  Flambeau  ,  se  dit  aussi  des  chandelles  de 

suif  ou  de  eue,  qu'on  allume  la  nuit  dans  la 
maison.  Candele  ili  cera  o  di  sego.  y.  Ou  appelle 
fig.  Se  poétiqu.  le  Soleil  ,  le  flambeau  du  jOUlj 
èV  la  lune,  le  flambeau  de  la  nuit.  On  appelle 
les  étoiles ,  les  flambeaux  de  la  nuit .  La 
face  del  giorno,  della  notte  i  fiaccole  della  notte) 
re.  y.  On  appelle  aussi  flambeaux  ,  les  chande- 
liers dans  lesquels  on  met  les  chandelles  de  Slnf 
ou  de  cire  ,  pour  V  usage  de  la  maison  .  L.injIc/- 
liere  <  coppiere  . 

L  1  FLAM- 
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FLAMBER  ,  v.  a.  Passer  par  le  feu  ,  ou  pac  1< 
-dessus  du  feu  .  Abbruciacchiare  ;  abbruttiate  .  0. 
On  dit,  flamber  un  chapon  ,  flamber  un  cochon 
de  lait  ,  flamber  des  alouettes  ,  pour  dite  ,  faire 
dégoutter  du  lard  fondu  sur  un  chapon  ,  sur  un 
cochon  de  lait,  sur  des  alouettes,  pour  leur  don- 
ner du  goût  &  de  la  couleur.  Pilott&re  .  0.  Flam- 
ber, v.  n.  ietcr  de  la  fiamme.  Fiammeggiare  i  ar- 
dere ;  far  fiamma  ;  menar  vampa  ;  avvampare  . 

FLAMBERGE,  s.  f.  Épée  luisante,  ou  épée  soi- 
gnée .  Il  ne  se  dit  qu'  en  plaisanterie  ,  &  ne  s 
emploie  guère  qu'  en  cette  phrase  :  Mettre  flam- 
berge  au  vent.  Snudare,  sfoderare,  sguainar  ia 
spada .  ,  . 

FLAMBOYANT,  ANTE,  adject.  Qui  flamboie. 
Fiammeggiante  ;  splendente  .  §.  En  T.  de  Peintu- 
re ,  on  appelle  flamboyans  ,  les  contours  coulans, 
balances  Se  souples  ,  que  1'  on  peut  comparer  à  l 
effet  de  la  flamme.  Ondeggiante  . 

FLAMBOYER,  v.  n.  Jeter  un  grand  éclat,  bril- 
ler Il  ne  se  dit  guère  que  de  1  éclat  des  armes 
ou  des  pierreries,  &  il  est  de  peu  d'  usage  .  Scin- 
tillare ;  brillare  y  sfavillare  ;  rispondere  . 

FLAMBO RES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  Arts.  Taches  ou 
inégalités  dans  une  étoffe  teinte  .  Macchie  . 

FLAMET  ,  s.  m.  Oiseau  gros  comme  une  oie 
sauvage  .  Sorta  d'  uccello  .  ... 

FLAMINE,  s.  m.  Prêtre  chez  l&s  Romains,  ainsi 
nommé  d'  un  voile  qu'  il  avoit  droit  de  porter 
comme  une  marque  de  sa  dignité.  Il  n' y  avoit 
originairement  que  trois  Flamines  :  celui  de  Ju- 
piter ,  celui  de  Mars  ,  &  celui  de  Romulus  .  Fia- 
mine  .  ,     ,  ,         , 

FLAMMANT  ,  s.  m.  Oiseau  de  la  grandeur  du 
héron  .  Sorta  d'  uccello  . 

FI  AMME,  s.  f.  La  partie  la  plus  lumineuse  Se 
la  plus  subtile  du  feu  ,  celle  qui  s'  élève  au-des- 
:us  de  la  matière  qui  brûle.  Fiamma.  0.  On  dit, 
les  flammes  éternelles  ,  les  flammes  de  1  enfer  , 
oour  dire  ,  les  tourmens  des  damnés  .'  le  fiamme 
sterne,  il  fuoco  eterno  de  ir  inferno  .  0.  On  dit 
prov.  &  fig.  Jeter  feu  &  flamme,  pour  dire,  par- 
ler en  homme  transporté  de  colère  .  Gettare  ,  o 
far  fuoco  e  fiamma. .  0.  Flamine  ,  signifie  fig.  & 
poétiq.  la  passion  de  1'  amour  .  Fiamme  amorose  i 
passione  amorosa.  0.  Flamme,  T.  de  Marine,  Ban- 
derole longue  &  étroite  qui  est  fendue  par  la  poin- 
te ,  &  qu'  on  attache  aux  vergues  ,  aux  antennes 
&  aux  mâts  des  navires  Se  des  galères.  Fiamma  i 
banderuola.  0.  Flamme,  se  dit  aussi  d'un  instru- 
ment d'acier  dont  on  se  sert  pour  saigner  les 
chevaux  .  Lancetta  da  cavar  sangue  a'  cavalli  . 

FLAMMÈCHE,  s.  f.  Petite  parcelle  d'  une  ma- 
tière combustible,  qui  s'  élève  en  1'  air  toute  en- 
flammée .  Falavesca  y  favilla  ;  favolesca  . 

FLAMMEROLE,  s.f.  Gr.  Foc.  Feu  follet.  Fuo- 
co fatuo  .  . 

FLAMMETTE  ,  s.  f.  Instrument  de  Chirurgie 
pour  faire  de  mouchetures  où  1'  on  a  applique  de 
ventouses  .  Strumento  per  le  coppette  a  taglio. _     _ 

FLAMMULE  ,  s.  f.  T.  de  botan.  Plante  ainsi 
appellée  à  cause  de  la  qualité  acre  &  brûlante  de 
ses  feuilles.  Elle  ressemble  au  lizeron  .  Fla- 
mula.  „  .  ,     , 

FLAN  ,  s.  m.  Sorte  de  tourte  faite  avec  de  la 
rrêrne  ,  &c.  Spezie  di  torta  .  0.  Flan  ,  s.  m.  pe- 
tite pièce  de  métal ,  taillée  en  rond  pour  en  tai- 
re de  la  monnoie,  des  jetons,  Sec.  Pezzo  di  mé- 
tallo taglialo  tondo  ,  per  ricevere  il  conio  .     _ 

FLANC  ,  s.  m.  La  partie  de  1'  animal ,  qui  est 
depuis  le  défaut  des  côtes  ,  jusqu'  aux  hanches . 
Fianco.  6.  Flanc,  se  dit  aussi  par  similitude,  par 
analogie,  du  côté  de  diverses  choses  .  Fianco  i 
lato  .  0.  Flanc  de  vaisseau  ,  T.  de  Mar.  c  est  la- 
partie  qui  se  présente  à  la  vue  de  l'avant  a  1  ar- 
rière, ou  de  la  poupe  à  la  proue.  Fianco  .  0.  Etre 
flanc  à  flanc  .  V.  Prolonger  . 

FLANCHET,  s.  m.  Partie  de  la  morue  au-des- 
sous des  ailes  .  duella  parte  del  merluzzo  che  e 
sotto  V  ala .  ■    . 

FLANCHIS,  s.m.  T.  de  Blason.  Petit  sautoir  . 
Piccola  croce  di  S.  Andrea  .  ••»•«. 

FIANCONNADE,  s.  f.  T.  d'  Escrime  .  Eotte 
de  quarte  forcée  ,  qu'  on  porte  dans  le  flanc  de 
son  ennemi  .  Stoccata  di  fianco  .  .         .■ 

FIANDRELET  ,  s.  m.  Sorte  de  tourte  faite  de 
furine,  de  lait  Se  d'  œufv  .  Sorta  di  torta  . 

FLANDRIN  ,  s.  m.  Sohriquet  que  1  on  donne 
nux  hommes  élancés  .  Il  est  du  style  familier. 
Mingherlino  i  lanternino  , 

FLANELLE  ,  s.  f.  Étoffe  légère  de  laine  .  Fia» 

'^FLANQUANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Fortifica- 
tion .  On  appelle,  angle,  bastion  flanquant  ,  ce- 
lui d'  ou  f  on  découvre  le  pied  de  quelqu  autre 
nartie  des  Fortifications  d'  une  place,  en  telle 
sorte  ,  que  1'  on  peut  en  défendre  les.  approches  . 
Fiancheggiate  .  ,  s     _     T 

FLANQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  0.  En  T. 
de  blason,  il  <e  dit  des  paux  ,  arbres  ,  &  aucres 
figures  qui  en  ont  d'  autres  à  leur  côte  .  biancheg- 

^'nÂNOUER  ,  v.  a.  T.  d'  Architecture  militai- 
re, qui  se"  dit  de  partie  d'une  fortification  qui  en 
voit  une  autre  ,  Se  qui  lui  sert  de  défense  .  bian- 
pnre  ;  fancheg^iare.  J.  On  dit  pu?,  il  fui  a  flan- 
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que  un  bon  soufflet,  pour  dire,  il  lui  S  donné  uh 
bon  soufflet.  Sparare  un  bello  schiaffo  .     . 

FLAQUE  ,  s.  f.  Petite  mare  d'eau  qui  croupit 
en  quelque  endroit.  Pozza  y  pozzanghera  i  la- 
guna .         t 

FLAQUEE,  s.  f.  Une  certaine  quantité  d'eau 
ou  d'  autre  liqueur  qu'  on  jette  avec  impétuosité 
contre  quelque  chose  .  Il  est  du  style  familier  . 
Sbruffo  ;  sprazzo  ;  spruzzo  . 

FLAQUE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

FLAQOER,  v.  a.  Jeter  avec  impétuosité  de  1' 
eau  ,  ou  une  autre  liqueur  ,  contre  quelqu'  un  , 
contre  quelque  chose.  Il  est  du  style  familier  . 
Sbruffare  ;  sprazzare  ;•  sprizzare  . 

FLAQUIÈRE,  s.f.  Partie  du  harnois  d'un  mu- 
let .  Parte  della  bardatura  d'  un  mulo  . 

FLASQUE,  adj.  de  t.  g.  Mou,  qui  est  sans  for- 
ce ,  sans  vigueur  .  Fiacco  ;  floscio;  debole  ;  frale  ; 
languido  ;  passo  ;  molle  y  spossato  ;  snervato  .  0. 
Flasque ,  se  dit  substantivement  en  T.  d'  Artil. 
de  deux  pièces  de  charpente  qui  composent  les 
deux  côtés  d'  un  affût  d'  un  canon  ,  Se  qui  sont 
entretenues  1'  une  avec  1'  autre  ,  de  distance  en 
distance  ,  par  des  entretoises  .  Fiasche  d'  una  car- 
retta da  cannone.  Flasque,  s.  f.  petite  bourse 
pour  y  mettre  de  la  poudre  à  feu  .  Borsa  y  fia- 
schetta . 

FLATIR  ,  T.  de  Monnoyeurs  .  Battre  les  car- 
reaux ou  les  flancs  avec  le  flatoir,  pour  leur  don- 
ner 1'  épaisseur  &  le  volume  qu'  ils  doivent  a- 
voir  avant  de  passer  sous  le  balancier.  Battere 
e  ridurre  a  debita  grossezza  le  monete  da  co- 
niare . 

FLATOIR  ,  s.  m.  T.  de  Monnoyeurs.  Espèce  de 
marteau  qui  sert  à  flatir  Ics  carreaux,  les  flancs. 
Martello  da  ridurre  a  debita  grossezza  le  monete 
da  coniare  .  0.  Flatoir  .  se  dit  aussi  d'  un  petit 
marteau  dont  se  servent  particulièrement  les  Gra- 
veurs .  Martellino  da  incisori  . 

FLATRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

FLATRER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  des  chiens, 
lorsque  ,  ayant  été  mordus  de  quelque  chien  enra- 
gé, on  leur  applique  sur  le  front  un  fer  chaud  en 
forme  de  clef,  pour  les  garantir,  dit-on  ,  de  la 
rage  .  Applicar  un  ferro  caldo  su  la  fronte  d'  un 
cane  morsicato  da  un  altro  cane  arrabbiato  . 

FLATRURE ,  s.  f.  T.  de  Chasse  .  Lieu  où  le  gi- 
bier poursuivi  par  les  chiens_  courans  s'  arrête  Se 
se  met  sur,  le  ventre  .  Macchia  . 

FLATTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  appel- 
le un  portrait  flatté  ,  un  portrait  où  la  person- 
ne est  peinte  'en  beau .  PJtratto  abbellito  pili 
che  il  naturale,  esagerato  .     Il  se  dit  aussi  au  fi- 

Sure=  •  .  j        i 

FLATTER,  v.  a.  Louer  excessivement,  dans  le 

dessein  de  plaire  ,  de  séduire.  Adulare  i  lusinga- 
re f  piaggiare  ;  lisciare  y  grattar  le  orecchie  .  0.  On 
dit  qu'  un  Peintre  flatte  une  personne,  pour  dire, 
qu'  il  la  peint  plus  belle  qu'  elle  n'  est.  Abbelli- 
re y  aggiugnere  ornamenti  ,  bellezze  .  0.  Flatter , 
signifie  aussi,  excuser  par  une  mauvaise  complai- 
sance .  Piaggiare  y  scusare  y  palpare  y  andare  acoiìi- 
piacenza.  0.  Il  signifie  aussi,  tromper  en  dégui- 
sant la  vérité,  ou  par  foiblesse,  ou  par  une  mau- 
vaise crainte  de  déplaire.  Lusingare;  insaponare  ; 
dar  la  quadra  ;  adescar  con  parole  ;  celare  i  nascon- 
dere il  vero  y  mascherar  la  verità  .  0.  Il  signifie 
aussi  fig.  traiter  avec  trop  de  douceur  &  de  mé- 
nagement ce  qui  a  besoin  d'être  traité  d'une  au- 
tre manière.  Trattar  con  soverchia  dolcezza;  aver 
troppo  riguardo  .  0.  Flatter ,  signifie  aussi  ,  cares- 
ser.  Accarezzare  y  careggiare  ;  palpare.  0.  Oh  dit, 
flatter  quelqu' un  de  quelque  chose,  pour  dire, 
lui  faire  espérer  quelque  chose  ,  1'  amuser  de  l  e- 
spérance  de  quelque  chose.  Lusingare;  dare  spe- 
ranza. 0.  On  dit,  en  T.  de  civilité,  se  flatter, 
pour  dire,  se  persuader  .  Lusingarsi  ;  persuadersi; 
darsi  a  credere  .  0.  Flatter  ,  signifie  aussi  ,  déle- 
cter .  Piacere  y  dilettare  y  lusingare  y  riuscir  grato 
al  gusto,  all'  orecchio  .  0.  On  dit,  flatter  sa  dou- 
leur, flatter  son  ennui,  pour  dire,  adoucir  le  sen- 
timent de  sa  douleur,  de  son  ennui  ,  par  des  espé- 
rances, par  des  imaginations  agréables.  Inganna- 
re ;•  far  illusione  al  suo  dolore  ;  passar  la  noia  , 
ec.  0.  On  dit  prov.  flatter  le  dé  ,  pour  dire  ,  le 
jeter  doucement .  Trarre  i  dadi  con  malizia,  ar- 
tificiosamente .  , 

FLATTERIE,  s.f.  Louange  fausse  donnée  dans 
le  dessein  de  se  rendre  agréable.  Adulazione;  lu- 
singa ;  piacenteria  ;  soja  y  moina  y  lisciamento  ; 
blandimento  ;  careggiarne/ito  . 

FLATTEUR,  EUSE,  adj.  Qui  loue  avec  excès  , 
pour  plaire  à  celui  qu'  il  loue  .  Adulatore  y  lusin- 
gatore ;  piaggiatore  ;  piacentiero  y  lusinghiere  y  pal- 
patore  .  0.  On  appelle  un  mirair  flatteur,  un  mi- 
roir où  l'on  se  voit  plus  beau  que  l'on  est.  Spec- 
chio mentitore  y  che  inganna  ,  che  adula  .  0.  On 
dit  avoir  les  manières  flatteuses  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  les  manières  douces  &  insinuantes.  Maniere 
dolci,  carezzevoli,  lusinghiere  .  0.  On  dit  qu'un 
hornme»a  toujours  quelque  chose  de  flatteur  à  di- 
re, pour  signifier,  qu'il  dit  toujours  quelque  cho- 
se d'  obligeant .  Egli  ha  sempre  qualche  cosa  d? 
obbligante  ,  di  grazioso  da  dire.  0.  Flatteur,  signi- 
fie aussi. caressant  .  Piacevole  y  carezzante  ;  lusin- 
ghiere. 0.  Flatteur,  est  aussi  substantif,  &  signi- 
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fie  ,  adulateur  ,  celui  qui  cerche  à  flatter  par  de 
fausses  louanges,  ou  par  de  basses  complaisances. 
V.  Adulateur . 

FLATTEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  flat- 
teuse &  caressante  .  Lusinghevolmente  y  carezz,e- 
volmente  ;  vezzosamente  . 

FLATUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Venteux  ,  qui  cause 
des  vents.  Il  ne  se  dit  guère  que  de  certains  ali— 
mens  .  Ftatuosoj  che  genera  flati  . 

FLATUOSITÀ,  s.f.  Vents  dans  le  corps.  Fia* 
tuosità  ;  flati  i  venti  y  ventosità  . 

FLÉAU  ,  s.  m.  Instrument  qui  est  composé  de 
deux  bâtons  d'  inégale  longueur  ,  attachés  1'  un 
au  bout  de  l'autre  avec  des  courroies,  &  qui  sert 
à  battre  le  blé  .  Careggiato  .  0.  Fléau ,  se  dit  fig. 
des  maux  que  Dieu  envoie  aux  hommes  pour  les 
châtier  .  Flagello  y  tribolazione  y  calamità  y  'di- 
sgrazia; gastigo  y  avversità  grande.  0.  Oh  appel- 
le aussi  du  nom  de  fléau ,  ceux  par  qui  Dieu  châ- 
tie les  peuples.  Flagello.  0.  Fléau  ,  .se  dit  aussi 
de  la  verge  de  fer  où  sont  attachés  les  deux  bas» 
sins'd*  une  balance  .  Raggio  pesatore  ;  ferro  a  tra- 
verso della  bilancia  ,  da  cui  pendono  i  piatti  o 
coppe  .  0.  Il  se  dit  aussi  d'  une  barre  de  fer  qu' 
on  met  au  derrière  des  portes  cochères,  &  qu'on 
tourne  à  demi  pour  ouvrir  les  deux  battans.  S  ban 
ra  o  spranga  di  ferro  de'  portoni  . 

FLÈCHE,  s.f.  Trait  qui  se  decoche  avec  un  arc 
ou  une  arbalète.  Freccia;  saetta;  strale  0.  Flè- 
che, se  dit  aussi  d'une  longue  pièce  de  bois  cam- 
brée, qui  joint  le  train  de  derrière  d'  un  carros- 
se avec  celui  de  devant  .  Timone  .  0.  On  appelle 
aussi  flèche,  la  partie  du  clocher  qui  en  fait  la 
couverture,  &  qui  est  en  pyramide.  On  l'appelle 
autrement  Aiguille.  V.  ce  mot.  0.  Flèche  de  lard, 
ce  qu'  on  a  levé  de  1'  un  des  côtés  d'  un  cochon  , , 
depuis  l'épaule  jusqu'  à  la  cuisse.  Vn  lardone. 
0.  Flèche,  T.  de  Fortification,  petit  ouvrage  com- 
posé de  deux  côtés  ,  qu'on  élève  vis-à-vis  des  an- 
gles saillans  ou  rentrans  du  chemin  couvert  ,  a  1 
extrémité  de  son  glacis.  On  1'  appelloit  autrefois 
Bonnette .  V.  ce  mot .  0.  Flèche ,  T.  de  Géométrie . 
On  appelle  flèche  d'un  arc,  la  ligne  qui  passe  par 
le  milieu  de  l'arc,  &  qui  est  perpendiculaire  a 
la  corde  .  Saetta;  seno  ;  verso  .  0.  Les  Astrono- 
mes donnent  le  nom  de  flèche  à  une  constellation 
de  1'  hémisphère  boréal  .  Saetta  .  0.  On  appelle 
flèche,  ou  lame'au  Trictrac,  les  figures  coniques 
sur  lesquelles  on  place  les  tables  ou  dames.  Scac- 
co di  tavola  reale ,  dove  si  fa  V  impostatura  del- 
le dame  . 

FLÉCHI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

FLÉCHIR  ,  v.  a.  Ployer,  courber.  En  ce  sens, 
il  n'a  guère  d'  usage  à  1'  actif  qu'  en  ces  phra- 
ses :  Fléchir  le  genou  ;  fléchir  les  genoux  .  Piegar 
le  ginocchia  ;  inchinar  il  ginocchio  .  0.  Il  est  aus- 
si neutre  ;  &  1'  on  dit  dans  ce  sens:  Il  faut  que 
tout  genou  fléchisse  au  Nom  de  J--esus .  Bisogna  eh 
ogn' uno  pieghi  le  ginocchia  al  Nome  di  «""> 
eh'  ogn'  uom  si  prostri  ,  s'  inginocchi ,  fc.  0.  On 
dit,  fléchir  sous  le  joug,  &  absolument,  fléchir, 
pour  dire,  se  soumettre,  s'abaisser.  Piegare,  sot- 
tomettersi,  incurvarsi  sotto  il  gioe,o .  0.  Fléchir, 
se  dit  encore  fig.  à  l'actif,  pour  dire,  émouvoir 
à  compassion  ,  toucher  de  pitié,  attendrir  ,  adou- 
cir .  Piegare  y  commuovere  ;  muovere  a  piettt ,  » 
compassione  y  intenerire  y  ammansare  .  0.  Il  eft 
aussi  neutre,  &  signifie,  cesser  de  persister  dans 
les  sentimens  de  dureté  ou  de  fermeté .  Piegare  ) 
cedere  y  arrendersi  .  , 

FLÉCHISSEMENT  ,  s.  m.  Action  de  fléchir.  Il 
n'  est  en  usage  que  pour  signifier  l'action  de  flé- 
chir les  genoux  .  Genuflessione;  il  piegar  '-e  gi- 
nocchia ;  adorazione  y  piegamento ,  o  piegatura  del- 
le ginocchia.  .  . 

FLÉCHISSEUR  ,  adj.  Qui  s'emphue  d;ordinai- 
re  substantivement  .  T.  d'Anat.  Nom  qu  on  don- 
ne aux  muscles  destinés  à  fléchir  certaines  par- 
ties .  Flessorio, 

FLEGMAGOGUE  ,  adj.  de  t.  g. 
médicamens  qui  purgent  la  pituite 
si  substantivement.  Flemmagogo  y 
pituita .  .. 

FLEGMASIE  ,  s.  f.  T.deMédec.  Infiammazione  . 

FLEGMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Pituiteux  ,  qui 
.ibonde  en  flegme,  en  pituite.  Flemmatico;  pitut- 
ioso  i  che  abbonda  di  flemma  .  0.  Flegmatique,  se 
dit  aussi  au  fig.  pour  signifier  un  homme  de  sang 
froid  ;  &  dans  cette  acception  ,  il  est  quelquefois 
substantif.  Flemmatico  ;  pazienti  ;  moderato  ;  pu' 
sato  .  , 

FLEGME  ,  s.  m.  Pituite,  l'une  des  quatre  hu- 
meurs qui,  selon  l'opinion  commune,  composent 
la  masse  du  sang  de  1'  animal ,  &  qui  est  trolde 
Se  humide  :  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  point  au  pi. 
Flemma  i  pituita  .  0.  Il  se  prend  aussi  pour  une 
pituite  épaisse  Se  recuite  que  l'on  jette  crachant. 
Flemma  ;  pituita  .  0.  Il  se  prend  encore  pour  la 
qualité  d'un  esprit  posé,  patient,  qui  se  possède. 
Flemma;  tranquillità;  pazienza;  moderazione. 
0.  Flegme  ,  en  Chimie  ,  c'  est  ,1a  partie  aqueuse 
&  insipide  que  la  distillation  dégage    des  corps  . 

f  FLEGMON  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Il  se  dit  de  tou- 
tes  ies  tumeurs  qui  sont  remplies  de  sang,  rw* 
mone,  JLE^ 


Il  se  dit  des 

Il  se  dit  aus- 
che  purga   la 
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F'LEGMONEUX,EUSE,  ad;.  Qui  est  de  la  na- 
ture du  flegmon  .  Flemmonoso  . 
FLET  ,  ou  FLETELET  .  V.  Fiez  . 
FLETAN  ,  s.  m.  T.  d'  Bist.  nat.  Poisson  plat 
&  la-ge  qu'  on  trouve  sur  les  côtes  de  1'  Océan. 
On  peut  j  dit-on  ,  le  regarder  comme  une  plie 
ou  une  limande  ,  ou  une  sole  cetacee  .  Voyez  ces 
mots . 

FLÉTRI  5  IE  ,  part.  Vizzo  ;  appassito  „  ec. 
FLÉTRIR,  v.  a.  Faner,  sécher,  ternir,  ôter  la 
couleur,  la  vivacité,  la  fraîcheur.  Appassirei 
soppassare  ;  seccare  ;  alidìre  i  scolorire  i  torre  la 
freschezza,  la  bellezza.  En  ce  sens,  il  est  aussi 
ree.  Appassirsi  i  avvizzire  ;  seccarsi  ;  smarrir  il 
clore,  la  bellezza,  ec.  $.  Flétrir,  signifie  fig.  a 
1'  actif,  déshonorer,  diffamer  .  Diffamare  ;  diso- 
norare i  macchiar  la  fama,  la  riputazione .  y.  On 
dit  d'  un  homme  qui  a  été  repris  de  Justice  ,  qu' 
il  est  flétri  ;  &  en  style  de  matière  criminelle  , 
on  dit  à'  un  homme  condamné  à  être  marqué  d' 
un  fer  chaud  ,  qu'  il  est  condamné  à  être  flétri  . 
Esser  marchialo  ignomtnìosamente  su  la  spalla  con 
ferro  rovente  . 

FLÉTRISSURE  ,  s.  f.  L'altération  qui  arrive  â 
la  fraîcheur  &  à  la  vivacité  des  fleurs  Se  des  cou- 
leurs, ou  à  la  beauté  &  à  la  délicatesse  au  teirtt, 
de  la  peau  .  Smarrimento  di  colore  ,  di  bellezza  i 
marcimento  i  lo  appassare  ;  disseccamento  .  $.  Il  si- 
gnifie fig.  tache  à  la  réputation  .  Giacchia  i  igno- 
minia )  infamia  i  disonore  i  vergogna.  y.  Flétris- 
sure, se  dit,  en  T.  de  Palais  ,  de  la  marque  d' 
un  fer  chaud  ,  imprimé,  par  ordre  de  Justice  , 
sur  T  épaule  d'un  criminel.  .Nota  d'infamia,  se- 
Uno  che  si  fa  con  un  ferro  infocato  su  le  spalle  d' 
un  reo  .        / 

FLETTE  ,  s.  f.  T.  de  Riv.  C  est  un  petit  ba- 
teau dont  on  se  sert  à  passer  une  rivière  ,  ou  à 
faire  des  voitures  de  marchandises  en  petite  quan- 
tité .  Legnetto  o  barchetta  di  fiume . 

FLEUR  ,  s.  f.  Production  des  végétaux  .  La  fleur 
contient  les  parties  de  la  fructification  ,   qui  sont 
les  étamine<;  Se  les  pistile.?.  Fiore.  <j.  Fleur  de  la 
Passioni,    synonyme    de  Grcnadille  -    Plante   qui 
vient  de  la  nouvelle  Espagne  i  elle  est  ainsi  non*" 
niée,    parce  qu'on  a  cru  voir  dans  les  différentes 
parties  de  sa  fleur  ,    quelque  rapport    avec  divers 
instrumens  de  1.1  Passion  du  Sauveur,  tels    que  la 
couronne  ,  les  trois  clous  ,&c.  Les  semences  3e  von 
fruit,    qui  ne  mûrit    qu'à  Quito  ,    sont    très-ra- 
fraichissantes  ,  &  d'un  goût  approchant  de  celle 
de  la  grenade:    ce  qui  lui  a  fait  donner    le  nom 
de  Grenadille.  Fior  della  Passione.  y.  On  appel- 
le étoffe  à  fleurs,  une  étoffe  où  il  y  a  des  figures 
de  fleurs  tissues  ou  brochées  avec  l'étoffe.  Drap- 
po o  stoffa  a  fiori .     (j.  Fleur  ,    se  dit  fig.  en  par- 
lant de  certaines  choses  ,    pour  signifier   le  temps 
où  elles  sont  dans  leur  plus  grande  beauté  ,  com- 
me un  arbre  chargé  de  fleurs.  Ainsi  on  dit,  être 
à  la  fleur,  dans  Ja  fleur  de  ses  jours.    Esseri  ncl^ 
fior  degli  anni.    La  fleur  de  la  beauté  .    //  fior  d 
ogni  bellezza,  et.  y.   Fleur,  se  dit  fig.  de  cerni- 
ne petite  blancheur    qui     paiolt   sur    la    peau    de 
ics  fruits,   comme  des  prur.es,    des  raisins, 
&c.    lorsqu'ils    n'ont    point    encore    été    maniés. 
Fiore  .  v).  On  appelle  la  fleur  du  teint  ,  cet  éclat, 
cette  fraîcheur' de  teint  que  donnent    la  jeunesse 
Si  la  sante.  Carnagione  fresca-,  vermiglia,  ben  co- 
lorita ;    la  freschezza  ,  il  ■vermiglio  ,    t'  incarnato 
delle  guance  .    $.  Fleur  ,  se  dit  aussi  pour  signi- 
fier le  lustre  &  l'éclat    sic    certaines    choses    qui 
Jurent  peu.    Lucentezza  ;    Unirò  i  fiore .     \).  Il  se 
prend  aussi  fig.  pour  la  première  vue,  le  premier 
usage  d'  une  chose  nouvelle  •  Aver  il  fiore,  il  l'i- 
mo uw  d'  una  cosa  ,    o  esser  il  primo   a   vederi*  ■ 
<).  Fleur,    .se  dit  aussi  fig,  pour  signifier   1' 
le  cìioix  ,  ce  qu'il  y  a  eie  meilleur,    de  plu 
eellent  .    Fiore  ;    il  meglio  ;  il  migliore  i  I. 
più  nobile,  più  bella,  più-  scellai  fioretto  .  y.  On 
appelle,    en   !'•  ile  vieux   Romain,     flc'.ir  île  Che- 
valerie ,  fine  fleur  de  Chevalerie,    les  Chevaliers 
distingués  par  leurs  bonnes  actions;  &  encore  au- 
jourd'hui ,  tu  pallini:   f.nn.   d'un  Chevalier  qui  a 
beaucoup  de  valeur  He  de  proibite)  on  dit  qu     C1 
est  hue  fleur  de  Cheval  rie.    i  ier  di  Cavalleria  » 
fior  i.i  epera  d'  arme  .    On  dit  ('.un.  dans  le  même 
sens  >  la  fleur  des  pois  .    En   toutes  ces  acceptions 
fligun'e.s,    fleur  ne  se  du  qu'au  singulier.    Fiere. 
y.  1  leur  ,  se  dit  aussi  li;;ur.  pour  sïgnffier  ,  orni  - 
m' m  ,  embellissements   &  dans  ce  igns ,  on  ap- 
pelle les  ornemenS]  les  eaibcllissemcns  il' un  di- 
scours) des  fleuri  de   Rhétorique  .  Fiorì  ài  palli 
re,  di   lie  t  loin  .i  .     y.   Fleurs  ,    au   punie),    se   dil 
pour  Hucurs,  &  signifie   les  règles  ;  les  purgatious 
des  femmes  .   Il  vieillit  .  i  ion  i  purga  ;  meustruo . 
y.  On  appelle  fleurs  bl. indus  ,    une  certaine  ma- 
ladie des  femmes  ■    Fiusubianco  i  fluor   uteri no , 

muliebre  i  Jluor  bianco  .  y.  Fleurs  ,  en  Chimie  ,  se 
dit  de  substances  que  l'action  du  feu  a  élevées. 
Fiori  .  s),  fleurs  de  lis  .  V.  I  is  .  y-  Fleur  ,  Cri  /'. 
de  F.tbrtquct  de  Cuirs  ,  se  du  du  côté  de  la  peau 
d'  On  l'on  a  enlevé  le  poil  ou  la  laine  ,  1'  amie 
cfité  'i  nomme  chair.  Bucete  o  fiore .  y.  Fleurs  d' 
Un  vaisseau  .  Le  sont  lis  parties  d'un  vais  i  i 
qui  som  fanes  par  les  extrémités  )  ou  par  les  em« 
pâtures  des  vArangues ,  avec  les  membres  o 
VU  se  initient  au  fotul  ,    Se    qu'  on    appelle    gc- 
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notfx  .  Inginocchiatura  delle  s  t  aminate  di  un  va- 
scello .  v).  Donner  les  fleurs  à  un  vaisseau  .  V.  Flo- 
rer  .  6.  À  fleur,  adv.  au  niveau  .  A  livello  ;  al 
pari  i  a  piano  i  a  corda  i  a  pelo  ;  a  filo  .  A  fleur 
d'  eau  ..  A  fior  d'  acqua  .  y.  On  dit  d'  une  médail- 
le parfaitement  conscrve'e,  qu'  elle  est  à  fleur  de 
coin.  Medaglia  ben  conservata. 

PLEURAGE,  s.  F.  T.-de  Boulcmg.  Son  du  gruau. 
Spolvero  ,  o  prima  farina ,  che  esce  della  crusca  o 
tritello  rimacinato . 

FLEURAISON  ,  ou  FLORAISON  ,  s.  f.  T.  de 
Botanique.  Il  se  dit  des  formations  des  fleurs,  & 
du  temps  ou  de  la  saison  dans  laquelle  les  plan- 
tes fleurissent  .  Il  fiore  ,  e  il  tempo  o  stagion  del 
fiore . 

FLEUR  DE  LIS  ,  s.  f.  V.  Lis. 
FLEURDELISÉ  ,  ÉE  ,  part.  Ornato  < 
fiordalisi;  gigliato.  y.  adj.  T.  de  Pot  an  iq.  Y- le  ai 
fleurdelisée  ,  se  dit  d'  une  plante  en  ombelle  ,  ■ 
dont  la  fleur  a  cinq  pétales  inégaux  ,  &  qui  ,  par 
leur  assemblage ,  ressemblent  aux  fleurs  de  lis 
des  armoiries  .  A  fioretto  .  Il  ne  faut  pas  confon- 
dre les  fleurs  fleurdelisées  avec  les  fleurs  en  lis  . 

FLEUKDELISER  ,  v.  a.  Couvrir  de  fleurs  de 
lis  .  Il  n'  est  guère  d'  usage  qu'  au  participe.  Or- 
nato di  gigli  e  fiordalisi  .  ■*.'.. 
FLEURÉ,  FLEURETÉ,  FLEURONNE,  EE,adj. 
t.  de  filas,  qui  se  disent  des  pièces  qui  sont  ter- 
minées en  fleurs,  ou  bordées  de  fleurs.  Infierito. 
V.  Trèfle .  . 

FLEURÉE,  s.  f.  T.  de  Teintur.  Ecume  légère 
qui  se  forme  ordinairement  à  la  surface  de  la  cu- 
ve du  bleu  lorsqu'elle  est  tranquille.  Fiorata,  o 
crespo. 

FLEURER,  v.  n.  Répandre  une  odeur,  exhaler 
une  odeur  .  Gettare  ,  «  rei.der  odore  ;  olire  ;  olez- 
zare.  y.  On  dit  prov.  Se  figur.  d'une  affaire  qui 
paroit  bonne  &  avantageuse  ,  cela  fleure  comme 
baume  .  Sa  di  buono . 

FLEURET  ,  s.  m.  Certaine  espèce  de  fil  fait  de 
la  matière  la  plus  grossière  de  la  soie  .  Fioretto  i 
borra  di  seta.  y.  On  appelle  aussi  fleuret,  le  ru- 
ban qui  est  fait  de  ce  m  ine  fil  .  Nastro  di  fo- 
retto .  y.  Fleuret ,  se  dit  aussi  d'  une  épée  saus 
pointe  &  sans  tranchant ,  qui  est  garnie  d'une 
espèce  de  gros  bouton  de  cuir  par  lebout,  ck  dont 
on  se  sert  pour  apprendre  à  faire  des  armes  . 
Vitrette  ;  passetto,  y.  Fleuret,  est  aussi  un  cer- 
t*in  pas  de  danse  ,  presque  semblable  à  celui  de 
bou  rrée .  Fioretto . 
FLEURETÉ,  fcl£  ,  ad;.  V.  Fleuré. 
FI  HURE  ITE,  s.  £  dimin.  Petite  fleur.  Il  a  a 
guère  d'  usage  que  dans  la  Poesie  pastorale.  Fic- 
rcttoi  fiorellino  t  fioretto,  y.  11  signifie  fig.  cajo- 
lerie que  i'  on  dit  à  une  femme  .  Paroline  dolci  , 
amorose,  lusinghe  ,  vezzi,  piacevolezze  galanti. 

FLEURET1S,  s.  ni.  pi.  T.  de  musique-,  Orne- 
mtns  du  chant.  Ornamenti  de!  canto. 

FLEURI,  IE,  part.  &  adj.  Fiorito  i  fior  ido.  6. 
On  appelle  teint  fleuri  ,  un  teint  qui  a  la  fraî- 
cheur &  l'éclat  que  donnent  la  jeunesse  &  la  san- 
té. Guance  colorite  ;  carnagione  fresca  y  vermiglia  j 
colorita,  incarnatina .  y.  En  T.  de  Peinture ,  oq 
appelle  couleur  fleurie  j  Celle  dont  les  tons  bri  1- 
lans  semblent  tenir  de  1'  éclat  des  fleurs,  i 
fret    i . 

FLEURIR  ,  v.  n.  Pousser  de  la  fleur,  être  en 
fleur  .  Horire  ;  fare  fiori  .  produire  fiuti  .  y.  Il  si- 
gnifie fig.  i  .r  ■  en  crédit  j  en  honneur,  ci  ' 
Fiorire  /  estere  in  fiore  ,  m  crédite  ,  in  grandi  ri- 
putazione .  Quand  on  <c  sert  de  ce  verbe;  dans  le 
sens  ligure,  il  fait  florissoit  a  l'imparfait 
indicatif)  eV  florissant  au  participe.  Cet  Empire 
lliuissoit .  Ftortv.i  quell'imperio. 

FLEURISSANT  ,  ANTE  ,   ad'.    Qu  ^c  des 

fleurs,  qui  est  fleuri  .  Fiorente  i  florido  i  che  > ;  fio- 
ttio ,  che  è  adorne  di  fiori . 

FLBUBISTH,  s.  in.  Celui  qui  est  curieux  de 
fleurs,  qui  prend  plaisir  à  les  Cultiver.  Fiori- 
ita  .  dilettante  ,  o  cotiivat"re  di  fiori  .  s).  On  ap- 
pelle  aussi  fleuriste,  un  Peintre  qui  s'adonne 
.  ■>  à  peindre  des  fteUR  .  i'<:iore  di 
fiori  ,  che  ditesi  anche  fiorista  . 

I  i  URON  ,  s,  m.  Espèce  de  représentation  de 
ile/ir,  servant  d'ornement .  Rosone,  &  quelques- 
uns,  Fiorone.  sV  On  dit  fu;,  d'une  des  p  us  gran- 
des prérogatives  qu'ait  uri  Prince,  d'un  de  ses 
plus  grands  revenus,  d'une  de  ses  meilleures  Pro- 
vinces ,  que  c'  est  un  des  plus  beaux  fleurons  de 
.i  ((lionne,  le  plus  beau  fleuron  de  sa  couron- 
ne .     /./  più  bella  gemma  della    >ua    corona  .     y. 

Fieni  ■■   I    leuroi  trustes   nomment   ainsi 

.    ili     qui  orup-osées  de  plusieurs    tuyaux  é- 

oupés   ordinairement  en  lanière  ou 
en  i  toiles  a  plusieurs  pointes.  Fiorì  a  i  tel  la  ■ 

i  i  :  -       >NNÉ)   EE  ,  adj.  V.  Fleuré 
1  I  I  UVE  ,  s.  m.    Glande   rivière  .    Fiume  i  fiu- 
m.nt  i  . 

III   s  I  MI  ITE  j  S.  f.   Qualité  de  ce  qui    est   ne- 

viblc.  il  se,  .in  au  propre  ce  .m  figuré.  Flesubi- 
tit.i  .   il:  siibilitade  j,  an  •  •'  • 

l  i  i  X.1I.1.E,  adj,  de  i.  g.   Souple  ,  qui  plie  ai- 
ru  .    i  Unibile  i  pieghi  wli   »    che  mòli 
..  .  J,  m,  du  ,  (jii  un  homme  a  la  i^oi .  tu  - 
xiblC)  pour  dire,  qu'il  a  '.a  voix  souple  è'v     i 
ci  sorte  qu'  il  pjsse  facilement  d'un  ton  a  un  au- 
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fre.  Voce  flessibile  .  y.  Flexible,  signifie  fig.  ca- 
pable d'  être  touché  de  compassion  .  Flessibile  } 
arrendevole  i  compassionevole  ;  pietoso  .  y.  On  dit 
fig.  un  esprit  flexible  ,  pour  dire,  un  esprit  sou- 
ple &  aisé,  &  qui  se  porte,  qui  se  tourne  facile- 
ment à  toutes  sortes  de  choses.  Agevola  docile  i 
arrendevole . 

FLEXION,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est  fléchi .  F/es» 
sione;  curvatura  ;  piegatura,  y.  Flexion  ;  T.  d'A~ 
natom?  il  se  dit  du  mouvement  opéré  par  les  mft» 
scies  fléchisseurs  dans  les  os,  dont  les  extrémités 
éloignées  peuvent  se  rapprocher  en  formant  un 
angle.  Flessane  ;  flessura- . 

FLEZ  ,  s.  m.  T.  d'  Bist.  nat.  Poisson  de  mer  , 
plat  &  couvert  de  petites  écailles  .  Il  ressemble 
à  la  plie  pour  la  figure,  mais  il  est  plus  long  - 
Sorta  di  pesce  che  ha  qualche  somiglianza  col 
rombo  . 

FLIEOT  )  s.  m.  Sorte  de  petit  vaisseau  qui  ne 
passe  pas  cent  tonneaux  .  Bastimento  olandese  da. 
cento  tonnellate  . 

FLIBUSTIER  ,  s.  m.  Nom  d'une  sorte  de  Pi- 
rates qui  couroient  les  merS'd'  Amérique  ,  &  qui 
étoient  de  toute  nation  .  Filibustiere  . 

FLIN  ,  s.  m.  Pierre  de  foudre  ,  que  Pline  ap- 
pelle  Brantia  ,  Se  dont  les  Armuriers  se  servent 
pour  fourbir  les  épées .  Sorta  dì  pietra,  son  cui  si 
put:  se  no  le  spade  . 

FLION  ,  s.  m.  Petite  moule  sur  le  tord  de  la 
mer  .  Sorta  di  dattero  dì  mare  . 

FL1POT  ,  s.  m.  T.  de  Menais.  Pièce  de  rapport 
pour  cacher  un  défaut .  Rapporto  per  coprire  i  di- 
fetti del  lavoro . 

FLOCON,  s.  m.  Petite  touffe  de  laine,  de  soie, 
Sec.  Fiocco;  bioccolo;  ciocca.  Ci.  Il  se  dit  de  la 
neige.  Falda  di  neve  che  cade  quando  fiocca  . 

FLODRE,  s.  m.  Petit  poisson  de  mer.  Sorta  di. 
pesce  di  mare . 

FLORAL,  m.  LE,  f.  adj.  T.  Botati.  Qui  appaï- 
tient  aux  fleurs  .  Florale. 

FLORAUX,  adj.  m.  plur.  Jeux  floraux,  insLi- 
tiiés  à  l'honneur  de  Flore  Déesse  de  fleurs.  Gi«<^ 
chi  in  onore  di  Flora  .  s).  Académie  instituée  a 
Toulouse  en  1324.  Così  chiamasi  l' Accademia  di 
Tolosa  . 

FLORE,  s.  f.  Traité  des  fleurs  d'un  pays  par- 
ticulier. Flora  ;  trattato  de' fiori  .  y.  T.  de  Mur. 
s.  m.  Sevo  ;  sego  .  • 

FLORENCE,  s.  m.  T.  d'Arts.  Sorte  de  drap  de 
soie  qui  se  fabrique  aujourd'hui  à  Lyon.  Drappo 
■  :  ,  0  taft'ct.i  che  si  fabbrica  in  Lione  . 
FLORENCE,  EE,  adj.  Il  se  dit,  en  T.  de  Bla- 
son ,  d'  une  pièce  terminée  en  fleur  de  lys  .    Fio- 
rente .  ,  „ ,   .     .     ,. 

FIORFNTINE,  s.  f.  Etoffe  de  soie  fabriquée  d^ 
abord  à  Florence,  &  puis  imitée  en  France.  C 
est  une  espèce  de  satin  façonné  ,  ordinairement 
blanc  ;  il  s'  en  fait  néanmoins  de  diverses  cou- 
leurs .  Certo  drappo  di  si  ta . 

FLORER,  v.  n.  T.  de  M.ir.  Floier  un  vaisseau, 
ou  lui  donner  les  fleurs,  c'est  lui  donner  le  : suit. 
spalmai  un  bastimento  i    dar  il   sego  ad 

un  bastim.  nto  .  t 

FLOUES,  T.  emprunte  du  Latin,  qui  n   a  d    u- 
sage  en  François   ou' en    cette  phrase:    Faire  flo- 
out  due  ,    faire  une  dépense  d'  éclat  .    Far 
bella  ,    )  ir  grande  spesa. 

FLORILÈGE,  .  m.  C'est  ce  q<ie  les  Grecs  »p» 
pelloient  anthologie.  Florilegio. 
'  FLORIN  ,  s.  in.  Pièce  de  monnoie  .  Fiorino,  y-. 
Florin  ,  se  prend  aussi  ,  pour  une  momie  ie  de  com- 
pte ,  qui  es-  de  diverse  valeur  ?  suivant  Ics  dine* 
rens  pays  où  elle  a  cours  .  Fiorino  di  banco  ,  o 
tarlo  . 
PLQRISSAN  !'  ,  ANTE  ,  adj.  Il  n'est  en  usage 
qu'  au  ii  yu.-  ,  &  signifie*  qui  est  en  honneur,  en 
ciédit,  en  vogue.  Florido  ;  fiorente ,  che  è  in  grau 
credit-'  . 

FI. OT,  s.  m.  Fau  .r;itec,  onde,  vague.  Onda, 
:    .        :  I  mue  .1  .italo  ,  0  che  frange  .  y.   On  dit  , 

qu'un  vaisseau  est  à  flot,  qu'on  l'a  mis  à  flot, 
lire,  qu'  il  ne  touche  point  le  fond  ,  qu'  il 
est  soutenu  sur  l'eau  ,  qu'  il  a  assez,  d'  eau  .  Li- 
sere  a  galla  ;  galleggiare  .  y.  N'être  pas  à  flot. 
V.  Touiller,  y.  Mettre  un  bâtiment  à  Ilot,  c'est 
le  relever,  s^.ii.ii^re  un  bastimento  t  metterlo  * 
galla  i  Jarto  galleggiai1»,  y.  Flot,  signifie  aussi, 
le  flux  Se  le  reflux  de  la  mer,  la  marée.  Fiot- 
to ;  JÌ11.10  c  rij'.mso  de!  mare  .     y-    Flots  ,  ail   figu- 

ré,  e  dit  pour  foule.  Il  n'ett  d'usage  que  dans 
la  Po  1  dans  le  style  familier.  Follai  cal- 
ta i  turba,  moltitudine  .  y.  On  dit  aussi  ,  que  le 
•an-,  foule  i  grands  flots,  pour  dire,  qu'il  coule 
avec  abondance  .  LI  sangue  scorre  u  tenenti  .  s). 
;  lot  Si  )"•  ml  1  '■  de  Mar,  il  signifie,  le  flux  d 
reflux  de  limer.  On  dit  ,  flot,  quand  la  mer 
monte)    it  jusant,  quand  elle  descend.  Principio 

:!(/,  marea  crescente.  V.  Jusant.  \j.  Quart 
de  flot  ,  trois  quarts  de  Ilot,  c'  est-i-dire  ,  le 
quart  ,  &  les  dois  quarts  du  montant  de  la  mer. 
Quarto-)  (re  quarti  tel  flusso  ,  «  ut  marea  ttc- 
7'icnte       y-    Il  y  a   flot,  c'  est  à-diic,  que  la  mer 

m  .1  monter.  Il  i  mule.:  alta, flussi,  pie- 
no .  y.  Flot,  assemblage  de  bois  qui  Motte  su  c 
mu  rivière  .  Ou  dit  ordinairement,  Train  .  V.  y.. 
Mot,    vu  i'.  de  Selliers  ,    se  dit  des   houppes  ou 
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flocons  de  laine  dont  on  orne  1s  têtière  des  mu- 
lets .  Fiocca.  $,  On  dit  ,  jeter  du  bois  à  flot  per- 
du ,  lorsqu'  on  le  iette  dan»  un  ruisseau  cour  y 
flotter  ,  sans  que  les  bûches  soient  attache'es  les 
unes  aux  autres  .  Gettar  legnami  sciolti  in  un  fiu- 
me,  acciò  la  corrente  gli  trascini  ,  e  gli  porti  dove 
si  desidera  . 

FLOTRES  ,  s.  m.  p!.  Morceaux  d'  étoffe  de  lai- 
ne ,  sur  lesquels  on  met  le  papier  au  sortir  des 
moules  .  Pezzi  di  panna ,  su  di  cui  si  mettono  i 
fogli  di  carta  nel  levarli  dalla  forma  . 

FLOTTABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Il  se  dit  des  ruis- 
seaux &  des  rivières  sur  lesquelles  on  peut  flot- 
ter ,  soit  à  flot  perdu  ,  soit  en  train  .  Che  può  tra- 
scinar legnami  sciolti  ,  o  sostener  a  galla  foderi  , 
o  zattere  . 

FLOTTAGE  j  s.  m.  Conduite  du  bois  sur  1  eau, 
lorsqu'  on  le  fait  flotter  „  //  enndur  legnami  a  se' 
tonda  dell'  acqua  . 

FLOTTAISON,  s.  f.  T.  de  Mar,  La  partie  du 
vaisseau  qui  est  à  fleur  d'  eau  .  La  linea  di  fior 
d'  acqua  ;  il  bagna  e  asciuga  . 
-  FLOTTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  flotte  „  Flut- 
tuante ;  ondeggiante  ;  che  ondeggia  ;  che  fiotta  , 
galleggia  .  §.  On  le  dit  aussi  ,  pour  signifier 
incertain,  irrésolu,  vacillant.  Dubbioso;  incer- 
to i  indeterminato  ;  irresoluto  ;  vacillante  ;  titu- 
bante .  $.  En  T.  de  Blas.  il  se  dit  des  navires  & 
des  poissons  qui  sont  sur  1'  eau  .  Fluttuante  .  §. 
Flottant,  T.  de  Peinture  .  On  appelle  ,  draperie 
flottante,  une  draperie  destinée  avec  des  plis  am- 
ples &  larges  ,  qui  ne  paroit  point  collée  sur  les 
parties  qu'  elle  cache  .    Svelto  ;  che  svolazza  . 

FLOTTE  ,  s.  f.  Nombre  considérable  de  vais- 
seaux qui  vont  ensemble  ,  soit  pour  la  guerre,  soit 
pour  le  commerce  .  Flotta  ;  armata  di  mare  ,  o 
navale  .     ;        > 

FLOTTE  j  EE  ,  part.  Agitata  dall'  onde  ,  da' 
marosi  .  y.  On  dit  pop.  &  par  dérision  ,  d'  un 
nomine  qui  est  d'  une. figure  ,  d'  une  mine  çeu  a- 
venante/que  c'est  un  visage  de  bois  flotte.  Di' 
visato  j  sparuto;  viso  ,  faccia  sgraziata]  svene- 
vole . 

FLOTTEMENT ,  s.  m.  T.  de  Guerre  .  Mouvement 
d'ondulation  que  lait  en  marchant  le  front  d' une 
troupe,  &  qui  la  dérange  de  la  ligne  droite  .  On- 
deggiamento . 

FLOTTER,  v.  n.  Etre  porte  sur  1  eau,  sansal- 
]er  à  fond  .  Galleggiare  ;  ondeggiare  ?  fiottare  ;■  ma- 
reggiare .  y.  On  ait,  faire  flotter  du  bots  ,  pour 
dire,  Je  faire  descendre  sur  la  rivière  sans  ba- 
teau ,  soit  par  train  ou  par  radeau  ,  sur  une  gran- 
de rivière,  soit  à  bois  perdu,  sur  une  petite.  Git- 
tar  legnami  in  un  fiume ,  perché  sieno  portati  a  se- 
conda .  y.  On  dit ,  d'  une  personne  qui  a  les  che- 
veux fort  longs,  que  les  cheveux  lui  flottent  sur 
les  épaules  .  Gli  ondeggiano  i  capcgli  sulle  spal- 
le ;  gli  cadono  in  onde  i  capegli  su  le  spalle .  §. 
Flotter,  signifie  fig.  chanceler  ,  être  irrésolu  ,  a- 
gité  .  Ondeggiare  i  vacillare  ;  titubare  i  essere  ir- 
resoluto, indeterminato  ;  dubitare. 

FLOTTILLE,  s.  f.  Petite  flotte.  Ce  terme  n' 
a  d'  usage  qu'  en  parlant  de  quelques  escadres 
que  le  Roi  d'  Esoagne  envoie  dans  certains  ports 
de  ses  Domaines"  d'Amérique.  Piccola  fiotta  ,  e 
dicesi  di  quelle  che  il  Re  di  Spagna  manda  in  A- 
merica  . 

FLOTTISTE,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  en  Espa- 
gne ,  à  ceux  qui  font  le  commerce  d*  Amérique  , 
par  les  vaisseaux  de  la  flotte  ,  pour  les  distin- 
guer de  ceux  qui  le  font  par  les  galions,  Se  qu' 
on  appelle  Galionistes  .  Negoziante  che  fa  il  com- 
mercio d'  America  ,  per  via  della  fiotta  ,  e  noti  de' 
galioni  . 

FLOU  ,  Sorte  d'  adverbe  ,  T.  de  Peinture  .  On 
dit  ,  peindre  flou  ,  pour  direj  peindre  d'  une  ma- 
nière tendre  ,  légère  ,  noyée  ,  par  opposition  à  la 
peinture  dure  &  sèche.  Maniera  morbida,  pa- 
stosa . 
FLOUETTE  ,  T.  de  Mar.  V.  Girouette  . 
FLIJANT  ,  adj.  m.  Du  papier  fluant;  qui  n'  est 
pas  esile.  Senza  colla  . 

FLUCTUATION  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Mouvement 
d'un  fluide  épanché  dans  quelque  tumeur-,  ou 
dans  quelque  partie  du  corps  humain  .  Agitazio- 
ne i  f  ustione  . 

FLUCTUEUX,  m.  ,  EUSE,  f.  adj.  Fluttuoso  i 
tempestoso  i  procelloso  . 

FLL'ER  ,  v.  n.  Couler.  En  ce  sens  ,  il  ne  se 
dit  que  de  la  mer.  Correre;  scorrere  .  y.  Il  se 
dit  plus  ordinairement  des  humeurs  qui  décou- 
lent, soit  du  cerveau  Se  des  autres  parties  du 
c<::ps  ,  soit  d'  une  plaie  8c  d'  un  ulcère  .  Colare  i 
scorrere  ;  finire  ;   spargersi. 

FLUET  ,  ETTE  ,  adj.  Délicat ,  de  foible  com- 
plexion  .  Debole  ;  frale  ;  sparuto  ;  molle  ;  langui- 
do  ;  effeminato  . 

FLUIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  coule  aisément  , 
qui  c;t  coulant.  Il  est  aussi  substantif.  Fluido  ; 
torrente  ;  jìussibile  . 

FLUIDITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  fluide. 
Fluidità  ;  fluidezza  . 

FLUORIQUE  (  acide  )  ,  adj.  T.  de  Chim.  Fluo- 
rioo  ;  che  scioglie    il  vetro  . 

FLUORS  ,  s.  m.  pi.  Mot  qui,  parmi  les  Natu- 
ralises,   désigne  des  cristaux  de  différentes  cou- 


leurs ,  qui  imitent  les  pierres  précieuses  »  Cristal- 
li coloriti  ,  molto  simili  alle  gemme  . 

FLÛTE,  s.  f.  Instrument  de  Musique,  creusé 
en  forme  de  long  tuyau  ,  Se  percé  de  quelques 
trous  ,  duquel  on  tire  diflerens  tons,  par  le  souf- 
fle de  la  bouche  ,  Se  par  le  remuement  des  doigts 
sur  les  trous.  Flauto  .  y»  Il  y  a  dans  les  orgues 
un  jeu  qu'on  appelle  ,  jeu  de  flûtes  .  Tasto  degli 
organi,  che  imita  ti  suono  de' flauti  .  y..  On  dit 
aussi  prov.  que  ce  qui  vient  par  la  flûte,  s'en 
retourne  au  tambour,  pour  dire,  que  ce  qui  est 
acquis  par  de  mauvaises  voies  ,  s'  en  retourne  com- 
me il  est  venu  .  La  bertuccia  ne  porta  via  l'  ac- 
qua .  y.  Flûte  ,  s.  f.  sorte  de  gros  bâtiment  de 
charge,  dont  on  se  sert  ordinairement  à  la  mer, 
pour  porter  des  vivres  Se  des  munitions  .  Basti- 
mento di  trasporto  .  ($.  Flûte,  en  T.  de  Fabrique 
de  Tapisseries  ,  se  dit  d'  une  navette  sur  laquel- 
le sont  dévidées  des  laines  eu  autres  matières  . 
Spuola  de'  lavoranti  d'  arazzi ^  $.  Flûte  de  Ber- 
ger, V.  Damasonnium  .  Flûtes  ,  s.,  f.  pL  Gambe 
smilze  .  ',      , 

FLÛTE  ,  EE  ,  adj.  On  appelle ,,  voix  flûtée  ,  u- 
ne  voix  douce  .  Armonioso  ;  dolce  .. 

FLÛTER,  v-  n.  Jouer  de  la  flûte.  Il  ne  se  dit 
guère  qu'  en  plaisanterie  &  par  mépris  .  Sonare 
il  flauto  .  y-  On  dit  aussi  populairement ,  fl û— 
ter,  pour  dire  ,  boire.  Bere  i  cioncare ,  ec*  V. 
Boire  . 

FLÛTEUR  i  EUSE  x  s.  m.  &  f.    Qui  joue  de  la 
flûte  .    Il  ne  se  dit   guère   qu'  en  plaisanterie  Se 
par  mépris  ..  Souator  di  flauto  . 
"FLUVIAL,  m.   LE  ï   f.  adj.    De  fleuve..  Flu- 
viale . 

FLUVIATILE  ,.  adj.  de  t..  g.  T.  de  Conchylio- 
logie .  Un  coquillage  fluviatile  ,  d'eau  douce  ,  de 
rivière  .  D'  acqua  dolce  ;  fluviale  *. 

FLUX,  s.  m.  Mouvement  réglé  de  la  mer  vess 
le  rivage  ,  à  certaines  heures  du  jour  ..  Flusso  .  ^, 
Flux,  se  dit  aussi  ,  de  1'  écoulement  des  excré- 
mens  devenus  trop  fluides  ,  Se  signifie  ,  dévoie- 
raent.  Flusso  y  soccorrenza  ï  cacajuola  »  ^.  On  ap- 
pelle ,  flux  de  sang,  un  dévoiement  accompagné 
de  sang .  Flusso  di  sangue  .  y.  On  appelle  ,  flux 
de  bouche,  un  crachement  provoqué  par  le  mer- 
cure, à  ceux  qui  ont  la  maladie  vénérienne.  Flus- 
so ,  o  flussione  di  bocca  ;  salivazione  ..  y.  On  dit 
fig.  d'un  grand  parleur,  qu'  il  a  un  ALux  de  bou- 
che ,  un  grand  flux  de  bouche.  Egli  ha  la  caca- 
juola nella  lingua  ;  egli  i  un  gran  chiacchierone . 
y.  On  dit  aussi  ,  flux  de  paroles ,  flux  de  belles 
paroles  inutiles  ,  pour  dire  ,.  abondance  superflue 
de  paroles  .  Abbondanza  ;■  copia  di  parole  ;  verbo- 
sità, y.  Flux,  en  T.  de  Chimie,  se  dit  des  ma- 
tières qui  facilitent  la  fusion.  Ciò  che  agevola- la 
fusione.  §.  Flux,  se  dit  aussi  ,  en  certain  jeux, 
de  cartes,  d'une  suite  de  plusieurs  cartes  de  mê- 
me couleur.  Frusso  ;  frussi  . 

FLUXION,  s.  f.  Écoulement  d'humeurs  ma- 
lignes sur  quelque  partie  du  corps.  Flussione,  y.. 
Fluxion,  T.  de  Mathématique.  En  Géométrie, 
on  appelle,  méthode  des  fluxions,  ce  que  d'au- 
tres appellent ,  calcul  différentiel  .    Flussioni  . 

FLUXIONNAIRE  ,.  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet 
aux  fluxions  .  Soggetto  a  flussioni  . 

FOARRE,  T_  s.' m.  Paille  longue  de  toute  soi— 
FOERRE  ,  J  te  de  blé  .  Il  n'  a  plus  guère  d' 
usage  qu'  en  cette  phrase  proverbiale  :  Flaire  a 
Dieu  barbe  de  foerre  ,  pour  dire,  traiter  les 
choses  de  la  Religion  avec  irrévérence  3  &  ne  pas 
payer  la  dixme  à  son  Curé .  Paglia  lunga  .  Trat- 
tar le  cose  della.  Religione  "  con  indifferenza  ,  e 
frodar  le  decime  al  Parroco  . 

FOCALE  ,  s.  m.  Espèce  de  mouchoir  que  les 
Anciens  portoietit  autour  du  cou..  Fascia  da  in- 
viluppar la  gola  . 

FOCILE  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  On  donne  ce  nom 
aux  deux  os  de  l'avant-bras  ,  &  aux  deux  de  la 
jambe  .  On  distingue  le  grand  Se  le  petit  fo- 
cile .  Così  chiamatisi  i  due  ossi  del  cubito  e  della 
gamba  . 

FOESNE  Se  FOUANE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  &  de 
Pèche  .  Instrument  de  fer  ,  en  forme  de  trident  , 
dont  on  se  sert  dans  les  vaisseaux  ,  pour  harpon- 
ner la  dorade  &  la  bonite  ,  à  1'  avant  du  navire  . 
Fiocina  . 

FtiïruS,  s.  m.  L'animal  qui  est  formé  dans  le 
ventre  de  la  mère.  11  se  dit  plus  particulière- 
ment de  reniant  qui  est  formé  dans  le  ventre  de 
la  femme  .   Feto  . 

FOFE  ,  s.  m.  Animal  de  la  Chine  ;  il  a  pres- 
que la  figure  humaine  ,  Se  dévore  les  hommes  . 
Animale  die  ha  ta  figura  ,  e  mangia  la  carne  u- 
mana  .  . 

FOI  ,  s.  f.  La  première  des  trois  vertus  Théo- 
logales ,  celle  par  laquelle  on  croit  fermement 
les  vérités  que  Dieu  a  révélées  ,  Fede  ;  fe  .  \). 
Foi ,  se  prend  aussi ,  pour  l' objet  de  la  Foi  ,  pour 
les  Dogmes  que  la  Religion  Chrétienne  propose  à 
croire,  comme  révélés  de  Dieu,  Se  pour  la  Reli- 
gion même  .  Fede  i  Religione  i  credenza  di  Gesù 
tristo,  y.  On  dit  qu'un  homme  n'a  ni  foi  ni 
loi,  pour  dire,  qu'il  n'a  aucun  sentiment  de  Re- 
ligion ni  de  probité  .  Uomo  senza  fede  .  On  ap- 
1  p:lle  ,  Foi  divine,  celle  qui  est  fondée  sur  la 
|  révélation;  Se  foi  humaine  ,   eell«  gui  est  fondée 


sur  l'autorité  des  hommes.  Fede  divina  ;  e  fede 
umana  .  y.  Ma  foi ,  par  ma  foi ,  façon  de  parler 
dont  on  se  sert  abusivement ,  pour  affirmer  quel- 
que chose  -  in  fede  mia  ;  per  mia  fede  i  alla  fe  ; 
in  fe  di  Dio  ;  affò  di  Dio.  §.  poi ,  se  prend  aus- 
si, pour  l'assurance  donnée  de  garder  sa  paro- 
le, sa  promesse;  pour  cette  probité,  cette  ré- 
gularité qui  fait  qu'  un  homme  observe  exacte- 
ment ce  qu'  il  a  promis.  Fede  i  promessa  dì  leal- 
tà i  lealtà  i  sicurezza  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me est  de  bonne  foi  ,  est  de  mauvaise  foi  ,  pour 
dire,,  qu'il  tient  bien,  ou  qu'il  tient  mal  sa  pa- 
role ,  qu'  il  est  homme  de  bonne  ou  de  mauvaise 
conscience.  Uom  leale  o  disleale;  manteniiore ,  o 
mancatore  di  parola.  §.  On  dit  aussi,  qu'un  hom- 
me est  dans  la  bonne  foi  ,  qu'il  a  fait  une  chose 
dans  la  bonne  foi,  pour  dire,  qu'il  agit,  ou  qu1 
il  a  agi  selon  sa  conscience  .  Di  buona  fede  ;  in 
coscienza  »  y.  Possesseur  de  bonne  foi  ,  se  dit  d' 
un  homme  qui  possède  une  chose  qu'  i.  croit  lui 
appartenir  légitimement.  Et  par  opposition,  pos- 
sesseur de  mauvaise  foi.  Possessor  di  buona  ,  odi 
mala  fede  .  Â.  On  dit  d*  un  jeune  homme  ,  qu' 
il  est  sur  sa  foi,  sur  sa  bonne  foi  ,  pour  dire; 
qu'  il  n'a  plus  de  Gouverneur,  de  Précepteur.. 
Egli  ha  saltato  la  granata.  §.  On  appelle,  foi 
conjugale,  la  promesse  de  fidélité  que  le  mari  Se 
la  femme  se  font  mutuellement  en  s' épousant  . 
Fede  conjugale  ,  matrimoniale  .  §.  On  dit  ,  la  foi 
des  traités;  pour  dire,  l'obligation  que  l'oncon« 
tracte  par  les  traités.  Fede,  lealtà  de'  trattati  * 
y.  Foi  ,  signifie  aussi  ,-croyance  .  Fede  ;  credenza  . 
y.  Foi,  signifie  aussi,  témoignage  ,  assurance  .. 
Fede)  testimonianza;  attestazione .  y.  Il  signifie 
aussi,,  la  reconnoissance  ,  1'  hommage  qu'  un  Vas» 
sai  rend  à  son  Seigneur  .  Omaggio  ;  vassallag- 
gio .  §.  En  bonne  foi  ,  à  la  bonne  foi  ,  de  bonne 
foi  ,  manières  de  parler  adverbiales,  pour  dire, 
sincèrement,  avec  franchise,  avec  candeur.  Dt. 
buona  fede- 1  fedelmente  ;-  candidamente  ;  schietta.' 
mente  ;  sinceramente  . 

FOIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Débile,  qui  manque  de 
force  .  Debole  ;  fiacco  ;  frale  i  manco  ;  spossato  } 
affralito.  y.  On  dit,  dans  un  âge  foible,  pour 
dire  ,  dans  1'  enfance  ,.  dans  les  premiers  temps 
de  T  adolescence  .  Met  la  debole  età  ..  y..  Faible  , 
se  dit  aussi ,  des  choses  qui  n?  ont  pas*  assezr  de: 
force,  assez.,  d' efficace,,  pour  l'usage  auquel  elles 
sont  destinées  .  Debole  ;  frale •;  sottile  ;  fiacco  ;  fie- 
vole; senza,  forza  ;  senza  efficacia  ;  senza  virtu-  .. 
y.  Il  se  dit  fig.  tant  des  personnes  ,  par  rapport 
à  1'  esprit ,  que,  de  tout  ce  qui  regarde  les  facul- 
tés de  l'ame;  &  alors  il  reçoit  différerites  signi- 
fications, selon  les  différens  substantifs  auxquels 
il  se  joint .  Ainsi'  on,  dit ,  qu'  un  homme  est  rot- 
ule ,  pour  dire,  qu'il  manque  de  fermeté,  de  re- 
solution .  Uomo  debole,  dappoco..  Esprit  tojble  . 
Spirito  debole  ;  facile-  a  ricevere  ogni  sorta  d  ttn- 
pressmne.  Mémoire  foible.  Memoria,  debole,  labi- 
le ,  corta  ..  On  dit  aussi  ,  que  1'  homme  est  tor- 
ble  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  Fragile  .  V..  \>.  Il  se 
dit  aussi  fig.  dans  les  choses  morales  ,  pour  si- 
gnifier, défectueux,  peu  considérable  dans  son. 
genre.  Debole;  fiacco;  tenue  ;  di  poco  pregino 
conto;  difettosa.;  scarso.  y.  Foible,  est  aussi  sub- 
stantif masculin,  &  signifie  ce  qu-'  il  y  a  de  plus 
foible  dans  une  chose  .  IL  debole  .  y..  Il  se  dit 
fig;  pour  signifier  ce  qu'  il  y  a-  de  défectueux  en; 
quelque  chose.  Il  debole,  il  difetto,  ciò  che  ve 
di  difettoso  in  qjtatche  cosa  .  §.  Il  se  dit  aussi  nj  . 
eurément  ,.  poyr  signifier  le  principal  défaut  ou 
une  personne  est  sujette  ,  sa.  passion  dominante  » 
Debole  .;  debolezza  ;■  difetto  .  y.  On  dit  aussi  ,  a- 
voir  du  foible  pour  quélqu'  un.  V.  Foiblesse  .  v. 
On  dit  communément,  du  fort  au  foible,  le  tort 
portant  le  foible,  pour  dire,  toutes  choses  étant 
compensées;  ce  qui  manque  à.  1' un  ,  étant  sup- 
plée par  l'autre  .  Uno  per  l'altro  . 

FOIBLEMHNT  ,  adv..  Avec  foiblesse,  d  une 
manière  foible.  Debolmente  ;  fievolmente  . 

FOIBLESSE,  s.  f.  Débilité,  manque  de  for- 
ces .  fiacchezza  ;  debolezza  ;  fralezza  i  fievolez-' 
za.  y.  Foiblesse,  signifie  aussi,  défaillance  ,  e- 
vanouissement,  syncope»  Svenimento;  sincope, 
ec.  V.  Évanouissement,  y.  Il  signifie  aussi  ,  man- 
que de  puissance  .  Debolezza  ;  mancanza  di  pote- 
stà, di  forze  .  y.  Foiblesse  ,  se  prend  fig.  pour 
imbécillité  ,  défectuosité  dans  les  choses  qui  re- 
gardent 1*  esprit ,  le  jugement ,  le  courage  ,  la 
fermeté.  Debolezza;  leggerezza  ;  incostanza -Les 
foiblesses  de  1'  humanité  .  Le  debolezze  dell  uo- 
mo .  V.  Fragilité,  y.  On  dit  aussi,  avoir  de 
la  foiblesse  ou  du  foible  pour  dire  ,  avoir  un 
grand  penchant  pour  lui,  une  grande  disposition 
à  trouver  bien,  ou  à  excuser  tout  ce  qui  vient  de 
lut  .  Portar  grande  amore  ;  aver  una  gran  pro- 
pensione per  alcuno  ;  amare  teneramente  . 

FOIBLIR,  v. u.  Perdre  de  sa  force,  de  son  ar- 
deur, de  son  courage  .  Rilasciarsi;  rallentarsi  ; 
scadere;  scemar  di  vigore  ,  di  forza  ;  smarrire  il 
coraggio,  il  brio,  ec.  .     ' 

FOIE  ,  s.  m.  T.  d'  Anatom.  C  est  un  viscere  d. 
un  volume  considérable  ,    de   couleur    rougeâtre  , 
convexe  dans  la  partie  supérieure  Se  antérieure, 
qui  répond  à  la  voûte   des  côtes  &   du   diaphrag- 
me >  d' une  surface  inégale  à  la  partie  posteneu- 
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te,  situé  principalement  dans  l'hypocondre  droit 
sur  les  fausses  côtes,  mais  s'  étendant  aussi  dans 
la  région  épigastrique,  où  il  déborde  sur  l'esto- 
mac .  Fegato.  y.  On  appelle,  chaleur  de  foie, 
certaines  rougeurs  qui  viennent  au  visage  ,  Se  qui 
marquent  l' intempérie  du  foie  .  Rossori  prodotti 
da  afteraziom  del  fegato .  y.  Foie ,  en  T.  de  Chi- 
mie  .  Les  Chimistes  se  servent  de  ce  mot,  pour 
designer  certaine  combinaison.  C'est  ainsi  qu'on 
dit,  du  foie  de  soufre,  du  foie  d'antimoine  .  Fe- 
gato di  zolfo  ,  d'  antimonio  . 

FOI-MENTEUR,  s.  m.  T.  de  Coutume.  Vassal 
qui  manque  à  la  fidélité  qu'  il  doit  à  son  Seigneur . 
Fellone. 

FQI-MHNTIE,  s.  f.  T.  de  Coutume  .  L  action 
«Je  foi-mentir.  Fellonìa. 

FOI-MENTIR,  v.  n.  t.  de  Coutume.  Manquer 
à  la  fidélité  qu'un  vassal  doit  à  son  Seigneur. 
Mancare  di  fedeltà  . 

FOIN,  s.  m.  Herbe  fauchée  &  séchée,  pour  la 
nourriture  des  chevaux  &  des  bestiaux.  Fieno; 
strame  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  de  l'herbe,  avant  qu' 
elle  soit  fauchée.  Erba  ;  fieno  da  segare  .  y.  Foin, 
sorte  d' interjection  qui  marque  le  dépit  &  la  co- 
lère .  Fi,  fi;  ah  ;  canchero  ! 

FOIRE,  s.  f.  Grand  marché  public,  où  l'on 
vend  toutes  sortes  de  marchandises,  &  qui  se 
tient  reniement  en  certains  temps,  une  ou  plu- 
sieurs fois  P  année  ;  Fiera  i  mercato  pubblico  .  y. 
Foire,  se  dit  aussi,  du  présent  qu'on  fait  au 
temps  de  la  foire.  Pagar  la  fiera  ;  dare ,  regalar 
lapera.  y.  Foire  s.  f.  Cours  de  ventre.  Il  est 
du  style  familier.  Cacajuola;  soccorrenza  ;  diar- 
rea i  flusso  di  ventre  . 

FOIRER,  v.  n.  Se  décharger  dfs  exaréinens  flui- 
des qui  font  le  cours  de  ventre.  Il  est  bas.  Sqt'.ac- 
cherare  i  squacquerare  .. 

FOIREUX,  EOSE,  ad;.  Qui  a  la  foire.  Colui 
che  ha  la  cacajuola  ,  la  soccorrenza .  y.  On  dit 
pop.  d'une  personne  qui  a  le  teint  p :l ! c  ,  qu'  elle 
a  la  mine  foireuse.  Squallido  i  spartitoi  sparutel- 
ïo  ;  scolorito.  Et  on  dit  aussi,  au  substantif,  un 
foireux,  une  foireuse  .     Il  est  bas. 

FOIS,  s.  f.  T.  qui  ne  s'emploie  guère  qu'avec 
des  noms  de  nombre  ,  Se  qui  sert  à  désigner  la 
quantité  &  le  temps  des  choses  dont  on  parle  . 
Volta;  fiata,  y.  On  dit,  de  fois  i  autre  ,  pour 
dire,  de  temps  en  temps.  Di  quandi  in  quando  ; 
di  tanto  in  tanto  ;  da  una  volta  all'  altra  .  v. 
Oïl  dit,  prendre  un  homme,  saisir  un  homme  à 
fois  de  corps  ,  pour  dire,  le  prendre,  le  s.iisir  par 
le  milieu  du  corps.  Ver  mezzo. 

FOISON  ,  s.  f.  Qui  n'  a  point  de  pluriel  .  A- 
bond.ince,  grande  quantité.  Il  est  familier.  Ab- 
bondanza i  copiai  dovizia;  affluenza  ;  disorbitali" 
za;  gran  quantità.  $.  À  foison,  adv.  Abondam- 
ment .  In  gran  copia  ;  largamente  ;  abbondevol- 
menle  ;  copiosamente  ;  a  fusone  ;  a  ribocco  ;  in 
chiocca  . 

FOISONNER  ,  v.  n.  Abonder.  Abbondare  ;  so- 
prabbondare ;  riboccare  ;  aver  a  ribocco  .  v.  En 
parlant  de  certains  animaux  ,  on  dit,  qu'  ils 
foisonnent  beaucoup,  pour  dire ,  qu'ils  multi- 
plient beaucoup.  Moltiplicare  ;  crescere  in  quan- 
tità, y.  Dans  le  .style  familier,  en  parlant  de  la 
manière  d'apprêter  certaines  viandes,  on  dit,  qu' 
elles  foisonnent  plus  d'une  manière  que  d' une- 
autre  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  paroi  ssent  davantage, 

qu'elles  fournissent  plu»  à  manger*  qu' elles  sont 
plus  de  profit  .  hsscr  piti  crosso;  far  miglior  vi- 
sta; campar  ir  meglio  ,  o  più  copioso. 

FOLI  ,  s.  m.  '/'.  de  Mar.  Ce  mot  n'  est  en  u<a- 
ge  qu'en    cette  phrase  :     Un  grand    (bit   d- 
pour  dire  ,    une  grande  longueur  de  mit.    Molta 
Alberatura  . 

FOL,  OU  FOU,  OLLE  ,  adi.  Qui  a  perdu  le 
»ens  ,  l'esprit.  Stolto  ;  pazzo  I  sciocco;  folle  I 
viuttn  ;  mentecatto)  impazzato  i  forsennato .  y.  On 
dit  prov.  il  m'a  pensé  faire  devenir  fou,  pour  di- 
re, il  m'a  fait  perdre  patience  par  les  choses  qu' 
il  a  dites,  qu'  il  a  faites  ma  1-1- propos  .  M'ha 
avuto  a  far  ammattirti  a  Jar  impazzare.  $.  Fol, 

je  prend  aussi  pour  gai,  badin,  d' humeur  eu— 
nouée.  Lieto;  pai»  ,  festevole  ■  ameno  ;  [.netti  ,  di 
buon  umore;   piacevole  ;    grazioso,    y.    \\  m    uh. 

aussi,  simple]  credule,  mal-avisé,   imprudenl 
Sciocco  ,    babbeo  i  baggeo  i  melenso;  corrivo;  bab- 
taccion'e  .  babbuaito  i  >,  caputi,  ,  capocchio)  pinco- 
ne;  tambellone  .    v.  On  dii  communément  i   qu' 

un  homme  est  fon  d'  une  pei  sonne,  d'  une  chose, 
pour  line,  qu'  il  l'aime  avec  une  passio! 
Mine,  qu'  il  y  a  un  attachcui'n  I.  excessif.  (  oui 
pazzo  di  alcuna  cosa  ,  innamorato  ,  invaghito  all' 
eccesso  ,  alla  follia  u'  iin.t  persona  >  »  a'  una  to- 
sa, s).  Fol,  se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  n'  est  pas 
fall  ivec  raison,  avec  prudence.  Pazzo  ,  inailo  ; 
stolto  ;  imprudente  ;  sciocco  ;  stravagante  ,  strano; 

strambi)  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  un  fol 
appel,  pour  dire,  un  appel  mal  tondi,  lippe  I  Ia- 
sione mat  fonduta  .   s).   On  dit,  un   ton    rire,   poui 

din     u i  on  n'esi  pas  le  maître.    Riso 

involontario,  y.  On  dit,  un  chien  fou  pour  di- 
re ,  un  chien  ni  Arrabbiato.  y.  On  dit  ,  de 
l.i  folle  farine,  pour  dire,  la  plus  subtile  Heur 
de  la  farine.  eriictlto  t  fuscello .  s)-  loi,  est  aus- 
si subjtan»if,  &  signifie  celui  qui  a  perdu  le  sens , 


FOL 

qui  est  tombé  en  démence.  Pazzo  ;  pazzarello  s 
matto  ;  stolto,  y.  Signifie  aussi  un  bouffon,  V. 
ce  mot;  &  on  dit  :  Faire  le  fou  ,  tant  pour  dire, 
faire  le  bouffon,  contrefaire  le  fou,  que  pour  di- 
re, faire  quelque  extravagance  ,  quelque  imper- 
tinence. Far  il  pazzo  ;  far  pazzìe.  y.  On  appel- 
le fou,  au  jeu  des  Echecs,  une  certaine  piece 
dont  la  marche  est  toujours  par  une  ligne  trans- 
versale en  coupant  l'angle  des  carres.  Alfiere  . 

FOLÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  s'amuse  a  badi- 
ner .  Scherzevole;  giocoso;  festevole;  allegro; 
lieto  ;  pazzarello  ;  bajone  ;  burlone  ;  giovialone  . 

EOLÂT  REMENT,  adv.  D'une  manière  folâtre. 
Scherzevolmente  ;  giocosamente  ;  allegramente  ._ 

FOLATRER,  v.  n.  Badiner,  faire  des  actions 
folâtres  .  Scherzare  ;  ruzzare  ;  pazzeggiare  ,  vo- 
lere il  chiasso  ;  far  la  farferina  ;  far  baie  . 

FOLÂTRERIE,  s.  f.  Action  folâtre,  parole  fo- 
lâtre .  Il  est  de  peu  d'  usage  .  Sciocchezze  t  ine- 
zie ;  baja  ;  trastullo  ;  scherzo  . 

FOLIACÉ,  m.  EE,  f.  adj.  T.de  Botan.  Qui  ap- 
partient aux  feuilles.  Fogliaceo. 

FOLICHON  ,  ONNE,  adi.  Folitre  ,  badin  .  Il 
est  du  style  fam.  Se  il  se  prend  aussi  subst.  V.  Ba- 
din ,  Folâtre  . 

FOLIE  ,  -s.  f.  Démence,  aliénation  d  esprit. 
Pazzìa  ;  stoltezza  ;  stoltizia  ;  foltezza  ;  matte- 
rìa; bessaggine  ;  demenza,  y.  Il  signifie  aussi  , 
imprudence,  extravagance  ,  faute  de  jugement  . 
Imprudenza;  pazzìa;  stravaganza;  stramzza . 
y.  Folie,  signifie  aussi,  des  paroles  extravagan- 
tes .  Pazzìe  ;  inezie  i  stranezze .  y.  Folie  ,  se  du 
aussi  ,  pour  signifier  une  passion  excessive  Se  de- 
réglée  pour  quelque  chose.  Passione;  paezia; 
mattezza  ;  furore .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  pour  signi- 
fier, débauche  de  jeunesse,  de  divertissemens  , 
réjouissance;  &  en  ce  sens,  il  s'emploie  ordinai- 
rement au  pi.  Disordini  ;  dissolutezze  ;  diverti- 
menti giovanili  . 

FOLIÉ,  EE,  adi.  T.  de  Chim.  ReJuit  ou  prépa- 
ré en  petites  feuilles.  Tartre  folié:  la  terre  toliee 
de  tartre  .  Ridotto  in  sottilissime  figlie  . 

POLII. ET  ,  s.  m.    T.  de  vénerie.    C'est  ce  qu 
on  leve  lei  long  du  défaut  des  épaules  du  cerf,  a- 
prè<>  qu'  il  est  dépouillé,  l'orso  del  cervo  . 

FOLIO  ,  s.  ni.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On 
appelle  folio  recto,   la  premiere  page  du  feuillet. 

Se  folio  ver;o  ,  le  revers  .  La  prima  facciata  ,  e  t 
verso,  o  V  retro  del  foglio,  y.  On  dit  ,  un  livre 
in-folio  ,  ou  seulement,  un  in-folio  ,  pour  dire  , 
un  livre  dont  les  feuilles  ne  sont  plic'cs  qu  en 
deux  .  libro  in  folio,  o  in  foglio  . 

FOLIOLE-,,  s.  f.  pi.  T.  de  Man.  On  appelle 
ainsi  les  petites  feuilles  qui  font  partie  des  feuil- 
les composées .  /  ogl ialine  .  . 

VOI  IOT,  s.  m.  r.  de  urrur.  C'est  la  partie  du 
ressort  qui  pousse  le  demi-tour  dans  les  serrures 
A  tour  Se  demi,  ou  autres.  Bottone  o  gruccia,  che 
serve  a  far  dare  una  mezza  girata  nelle  serratu- 
re a  colpo,  v).  C'est  aussi  un  ancien  T.  d'  Horlo- 
g  rie ,  qui  jervoit  autrefois  à  désigner  le  balan- 
cier .  V.  ce  mot. 

l  OLLB  ,  s.  £  r.  de  Pi-che  .  Sorte  de  filet  qui 
sert  à  prendre  des  raies  ,  des  turbots  &  autres 
gros  poissons.  Sorta  di  rete  da  pescare,  e  che  ser- 
ie a  prender  raz.e  ,  rombi,  e  simili  . 

FOLLEMENT  ,  adv.  F.xtravagaimnent  ,  impru- 
demment  .  Follemente  ;  pazzamente  i  stoltamente  ; 
vanamente  ;  inconsideratamente  . 

FOLLET  ,  ETTE  ,  adj.  dim.    Qui  s'  amuse  par 

i   des  pentes   badincrics  .      U    est    du    style 
Fara,   l'azzarc/lo .  sollazzevole)  scherzevole 

alle  rt\  y.  On  appelle  poil  follet,  le  pre- 
mier poil  qui  vient  au  menton  des  ieune 
ik  le  duvet  îles  petits  oiseaux  .  Lanugine  i  UorUo- 
ne  ;  prima  barba,  catuginn  peluria  i  pelo  vano  . 
y.  On  appelle  feu  follet,  une  espèce  d«  météore, 
autrement  appelle  ardent.  Puoeo fatuo.  V-  Esprit 
follet  |  OU  simplement,  un  follet  ,  une  sorte  de 
lutin  qui,  suivant  le  préjugl  populaire*]  se  diver- 
tit sans  faire  de  mal.  Spirito  folletto .  y.  On  dit  j 
en  parlant  d'un  Ouvrage  qui  n'est  rempli  que  de 
faux  brlllansj  qu'il  n'y  a  que  du  feu  lo, Ici  , 
que  ce  n'est  qu'un  feu  follet  .  Inezie  ;  ornamen- 
ti   vain  . 

FOLLICULE,  s.  f.  T.  d"  Hist.  fiat.  Enveloppe 
membraneuse,  plus  ou  moins  forte,  dans  laquel- 
le sont  contenues   les  graines  des   plantes  .     lolli- 

.  folliento.  y.  On  appelle  follicules  de  iéw   , 
es  qui  renferment    les   pépins  de  sene  . 

Follicolo,  o  folli, .-ilo  di  sin.i.  0.  Follicule)  s.  m. 
I.  d'Anal.  On  appelle  ainsi  toute  membrane  qui 
i.  ulci  ino  nue  cas  iti  ,  u'ou  pan  un  conduit  excie- 
toire  .   Poilu  nlo  . 

I  01  I  ICUl  EUX  |  I  USE,  adi.  T.  d'Anat.  Il  se 
dit  dl  lie!    qui   tiennent  de   la  nature    du   fol- 

licule,  the  i    dilla  natura  de' fotlicolt. 

FOM    H  VNT,  s.  m.   ;•.  d'Astron.  étoile  dans  la 

i     du  poisson  .iustr.il.   Stella  che  travasi  nel- 
la bucci  di  I  pi  ice  australe. 

FOMBN1   vliON,.s.  f.   lu-mède  qu'on  applique 
,    •     noli  .sur  une  parue  malade,  pour  adou- 
ci. ,    loi  nini  ,   résoudre,  é\:c.    lomento;  fi.meiita- 
,   infoio  . 
l  OMEN  l  i  ,  ÉB>  part.  V.  le  verbe. 
IOMlNTLH  ,  v.  a.  Fortifier  une  pai  tic  debili- 
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te'e,  en  y  appliquant  quelque  remède  .  Fomenta- 
re; applicare  il  fomento  .  §.  Il  signifie  aussi  sim- 
plement, entretenir,  faire  durer;  &  alors  il  se 
prend  en  mauvaise  part.  Fomentare;  intrattene- 
re r  nodrire;  far  durare  .  y.  Il  se  dit  figurément 
en  ce  sens,  de  certaines  choses  qui  regardent  la 
société  civile;  &  alors  il  se  dit  en  bien  &  en 
mal,  mais  plus  communément  en  mal  .  Fomenta' 
re;  promuovere  t  incitare  s  mantenere  »  nodrire  } 
alimentare  . 

FONÇAILLES,  s.  f.  pi.  Pièces  qui  portent  la 
paillasse  d'  un  lit .  Lettiera  . 

FONCEAU  ,  s.  m.  T.  de  Ferrer.  Tondo  sopra  cut 
si  fanno  le  padelle  .  §.  T.de  Manège .  Scodellino  . 

FONCÉ,  ÉE,  adj.  Riche,  qui  a  un  grand  fond 
d'argent.  Il  "est  du  style  familier  .  Denaroso} 
pecunioso  i  addanajato  ;  ricco  di  contante  .  y.  On 
dit  aussi  d'  un  habile  homme  dans  une  science  * 
dans  une  matière  ,  qu'  il  y  est  bien  foncé  .Pro- 
tondo ;  versato  molto  in  una  scienza  ,  ec.  y.  Oli 
dit  ,  une  couleur  foncée  ,  pour  dire  ,  une  couleur 
fort  chargée  .  Colore  carico  ,  forte-,  oscuro,  scuro , 
più  cupo  . 

FONCÉE,  s.  f.  Creux;  que  l'on  fait  dans  une 
carrière  ,  lorsqu'  on  en  tire  P  ardoise  .  Fosso  . 

FONCER  ,  v-  n.  Payer,  fournir  ,  débourser  .  Il 
n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  proverbia- 
le :  Poncer  à  P  appointement .  Fornire;  sborsare. 
<j."  Foncer  ,  en  T.  de  boissel-ers  ,  c'  est  donner  à 
une  planche  la  figure  convenable  pour  la  placer 
à  P  extrémité  inférieure  d' un  vaisseau  .  Far  il 
fondo  a  uno  stajo  ,  a  un  moggio  e  simili  .  y.  Et» 
r.  de  Pâtissiers  ,  c'  est  préparer  un  morceau  de 
pâte  :  pour  faire  le  fond  d'  vu  pâté,  d'  une  tour- 
te, èVc.  Spianar  la  pasta  da  far  il  fondo  a.'  pastic- 
ci ,  torte,  ec.  y.  En  T.  de  Raffinerie  de  sucre  ,  c 
est  applatir  la  pâte  du  pain  de  sucre,  &  la  ren- 
dre unie  le  plus  qu'  il  est  possible  .  Stiacciare ,  e- 
appianare  , 

FONCET,  s.  m.  Nom  d'un  des  plus  grands  ba- 
teaux de  rivière  .  Piatta  ;  chiatta  .  §.  Foncet ,  T. 
de  Serrar,  pièce  d'  une  serrure  qui  se  substitue  n 
la  couverture,  Se  sur  laquelle  se  monte  Je  canon 
de  la  serrure,  quand  il  en  a  un  .  Coperchio  della 
serratura  . 

FONCIER,  1ÈRE,  adj.  Qui  concerne  le  fonds 
d'  une  terre  .  Il  n'  a  guère  d'  u'.ige  qu'  en  ce* 
phrases:  Seigneur  foncier,  qui  signifie,  le  Sei- 
gneur du  fonds  .  //  padrone  del  fondo  ,  della  ter- 
ra ,  della  tenuta  ;  &  rente  foncière  ,  qui  signifie 
une  rente  assignée  sur  un  fonds  de  terre  .  Reddi- 
to d'  un  fondo  ,  che  si  ricava  da  una  possessione  , 
da  una  tenuta  .  s).  On  dit  aussi  d'un  homme  qui 
a  de  l'habilité,  de  la  science  dans  son  métier, 
qu'  il  est  foncier  .  Profondo  ;  che  sente  addentro  i 
aie  i-  mollo  versalo  ,-  che  pesca  a  fondo  . 

FONCIÈREMENT,  adv.  À  fond.  Profondamen- 
te; a  fondo  ;  molto  a  dentro  .  §.  Il  signifie  aussi, 
dans  le  fond  .  Internamente  ;  nell'  interno  i  essen- 
zialmente ;  sostanzialmente  . 

FONCTION  ,  s.  f.  Action  qu'on  fait  pour  s'ac- 
quitter des  obligations  d'  une  charge.  Pratique  de 
certaines  choses  attachées  de  droit  A  une  charge, 
a  un  emploi.  Funzione;  ministero;  uffìzio.  ». 
On  dit,  des  parties  destinées  p.ir  la  nature  à  la 
coction  &  i  ta  distribution  des  alimens ,  qu'el- 
les font  bien  leurs  fonctions;  potn  duc,  qu'el- 
les font  ce  qu'elles  doivent  taire  étant  bien  sai- 
nes .   Funzioin  ;  ufficiai  operazione  . 

FOND,  s.  m.  L'endroit  le  plus  bas  d'une  cho* 
se  creuse  .  i  ondo  i  profondità  ,  la  parte  inferiore. 
s).  Fond,  en  /'.  de  Marine,  c'est  le  sol,  ou  l.t 
superficie  de  la  terre  au-dessous  des  eaux  .  Or» 
lui  donne  difffT  ris  noms,  selon  la  diversité  des 
que  I'  on  y  trouve  .  Fondo  .  s).  Fond  va- 
sard  ,  fond  de  vase  ,  c'  est  quand  le  fond  est  de 
vase,   lindo  di  mota.   v.  On.ditm.ane  fond,  pour 

dire  j  mime  profondeur  d'eau,  ou  ini>me  terre  au 

fond  de  la  mer,  qu'on  avoit  déjà  trouvée.  Me- 
Uesima  acqua  ;  lo  stesso  fondo  .  }.  Fond  de  bonne 
tenue,  e'  est-à-dire  ,  qu'en  ictaut  la  lignc_&  le 
plomb  de  sonde  ,  on  ne  trouve  point  de  fond  . 
Huon  fondo,  s).  Fond  mouvant  ou  de  mauvaise  te- 
nue ,  c'est  le  contraire.  C  alt  ivo  fondo  ;  fondo  w» 
vtbtte  .  >S.  Prendre  fond,  toucher,  relâcher,  c* 
est  mouiller  dans  ime  rade  ou  dans  un  port.  Par 
fonau  ;  approdare  m  un  porto  ,  in  una  rada  .  (j. 
Donner  tond,  c' est-, i -dire  ,  mouiller  l'ancre. 
Dar  [lindo  ;  mollar  l'ancorai  gettar  l'ancora;  an- 
cora, e  .  s>.  Aller  i  fond,  couler  bas.  Andare  a 
picco  ;  calare  abbasso,  a  picco  .  y-  Perdre  fond  , 
c'  est-à-dire ,  a<r,  chasser  sur  les  ancres.  Per- 
dere ti  fondo;  .nate  su  l'ancore,  y.  Fond  de  voi- 
le ,    e'  est   le  milieu  d1  une  voile  par    le   bas,    & 

li  retient  le  vent  par  le  milieu  .  Fondo  di 
vela;  nnpo  di  vela  .  sj.  Fond  de  la  hune  ,  e' esc 
la  sole  ,  ou  les  planches  qui  sont  supportées  par 
les  barres  ,  Se  sui  quoi  l'on  maiehc  .  La  coffa  ; 
la  sola  della  coffa  .  vV  fond  d'  affût ,  c'est  un 
assemblage  de  petits  madriers  ,  dont  le  fondile 
P  affût  d'  un  canon  de  vaisseau  est  composé  .  So- 
in di  carretta  ;  non  usano  più  in  celesta  forma  . 
j.  On  appelle  fond  de  cale,  la  partie  lapins  bas- 
se de  I  intérieur  d'un  vaisseau,  contenu  entre  P 

lin    u   &  le  premier  pont.    Stiva.    <$.  Cou- 
lond  ,     Y.  Couler,    y.    On    dit   figurément' 

cou- 
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couler  quelqu'  un  à  fond  ,  pour  dire.  Je  pe#dre  , 
ruiner  entièrement  sa  fortune  .  Mettere  in  fonda  i 
mandare  in  rovina  ,  in  perdizione  ,  in  esterminio . 
0.  On  dit  ,  de  fond  en  comble  ,  pour  dire,  en- 
tièrement ,  depuis  Je  haut  jusqu'en-bas  ,  depuis 
Ics  fondemens  jusqu'  au  faîte  .  Da  cima,  in  fon- 
do y  in  tutto  y  affatto  y  intieramente  y  dai  fonda- 
menti .  y.  Fond,  se  prend  aussi  pour  ce  qu'il  y  a 
de  plus  éloigné  de  J'abord ,  de  plus  retire  da  com- 
merce dans  un  lieu  ,  dans  un  pays  .  Estremiti  ; 
estremo  ;  centro  ,■  parte  infermi  ,  rinculata  .  §.  Il 
se  dit  en  matière  d'affaires  ,  de  procès,  de  que- 
stion j  de  doctrine,  Sec.  Se  signifie  ce  qu'  il  y  a 
de  plus  essentiel  Se  de  plus  considérable  .  V  es- 
senziale ;  il  sostanziale  ;  il  punto  ;  il  capo  prin- 
cipale .  y.  Il  se  dit  fîgur.  pour  signifier  ce  qu'  il 
7  a  de  plus  intérieur,  de  plus  caché  ,  de  plus  se- 
cret dans  le  cœur  ,  dans  l'esprit  de  1'  homme. 
Fendo  del  cuore  ;  centro  ;  la  piti  interna  parte  del 
cuore  ,  dello  spirito  ,  dell'  uomo  .  y.  On  dit  ,  fai- 
?e  fond  sur  quelqu'un,  sur  quelque  chose,  pour 
dire  ,  compter  sur  quelqir'  un  ,  sur  quelque  cho- 
se .  Far  capitale  ;  far  assegnamento  ;  fondarsi  so- 
vra alcuna  cosa.  §,  On  appelle  le  fond  du  car- 
rosse ,  1'  endroit  qui  est  opposé  à  la  glace  qui  est 
sur  le  devant .  Il  didietro  della  carrozza.  y.  Forni  , 
en  matière  d'  étoffe  ,  signifie  la  première  ou  plus 
basse  tissure  ,  sur  laquelle  on  fait  quelque  fleur  , 
ou  quelque  nouvel  ouvrage .  Fondo  ;  campo  .  Il 
se  dit  aussi  de  l'étoffe  même  sur  laquelle  on  ajou- 
te quelque  broderie  .  y.  Il  se  dit  aussi  en  rait  de 
tableaux,  pour  signifier  le  champ  sur  lequel  les  fi: 
gures  sont  peintes  .  Campo.  y.  Fond,  se  dit  aussi 
de  ce^  assemblage  de  petites  douves  qui  forment 
les  tonneaux  &  les  futailles  par  l'un  des  deux 
bouts,  ou  par  tous  les  deux  .  Fondo  delle  botti  . 
y.  Il  se  dit  aussi  de  cet  assemblage  de  pe;its  aïs 
qui  portent  la  paillasse  &  les  matelas  d'  un  ht  . 
Lettiera  y  assi  su  cui  si  posa  il  saccone  .  <).  A  fond, 
adv.  en  allant  jusqu'au  fond,  en  pénétrant  jusqu. 
au  fond  .  A  fondo  >•  profondamente  i  a  dentro  y  af- 
fondo .  Savoir  une  science  à  fond  ,  traiter  une 
matière  à  fond  .  Pescare  al  fondo  ,-  toccare  ti  fon- 
do y  andare  al  fondo  ;■  toccare  il  fondamento  d  li- 
na cosa  i  saperne,  o  scoprirne  il  fondo.  y.  On  dit 
aussi  adv.  au  fond,  dans  le  fond,  pour  dire,  a 
juger  des  choses  en  elles-mêmes ,  &  indépendam- 
ment de  quelque  circonstance  légère  .  In  sostanza. 
FONDAMENTAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  sert  de  fon- 
dement à  un  édifice.  Fondamentale  i  che  serve  di 
fondamenta  .  Il  se  dit  aussi  au  figure  .  Fondamen- 
tale) principale  i  essenziale,  y.  En  Musique,  on 
appelle  Basse  fondamentale  ,  celle  qui  n'  est  for- 
mée que  des  accords  fondamentaux  ,  savoir  ,  1. 
accord  parfait ,  1'  accord  de  septième  ,  &  1  ac- 
cord de  grande   sixte  .    Fondamentale  . 

FONDAMENTALEMENT  ,  adv.  Sur  ^de  bons 
■fondemens,  sur  de  bons  principes.  Il  n'a  guère 
•d' usage  que  dans  le  Didactique  .  Fondamental- 
mente y  con  buon  fondamento  y  stabilmente  y  sal- 
damente y  fermamente  y  validamente  y  fondata- 
mente. 

FONDANT,  ANTE,,  ad;.  Qui  a  beaucoup  d 
-eau  ,  Se  qui  se  fond  dans  la  bouche  .  Liquefatu- 
■vo  j  che  si  fonde  ,  si  dissolve  ,  o  sì  discioglic  .  y. 
Il  signifie  aussi  des  remèdes  qui  servent  à  fondre 
les  humeurs,  &  à  les  rendre  fluides  .  Solutivo  y 
atto  a  fondere  ,  a  sciogliere  .  En  ce  dernier  sens , 
il  est  aussi  sub.  y.  Fondant  ,  en  Métallurgie  ,  est 
•cussi  substantif.  Il  se  dit  de  toutes  les  substan- 
<;s  qui  servent  à.  accélérer  la  fusion  des  mines  . 
Cfje  agevola  la  fusione  .  y.  Fondant ,  chez  les  E- 
mailleurs,  est  un  -verre  tendre  que  l'on  mêle  a- 
vec  les  couleurs  que  Y  on  veut  appliquer  sur  les 
métaux  .    Vetro  da  smalto. 

I  FONDATEUR,  TRICE  ,  s.  m.  8c  f.  Celui  ou 
-celle  qui  a  fondé  quelque  grand  établissement  . 
Fondatore,  au  masc.  Fondatrice  au  fém.  y.  Il  si- 
.gnifie  aussi  celui  qui  a  fondé  quelque  Église  , 
quelque  Monastère,  avec  un  revenu  fixe  pour  les 
finire  sussister.  Fondatore  d'una  Chiesa,  d'  un 
.Moniste/e  . 

FONDATION,  s.  f.  Travaux  qui  se  font  en 
■terre,  pour  asseoir  les  fondemens  d'  un  édifice  . 
Fondamento  .  y.  Il  signifie  aussi,  un  fonds  légué 
-pour  des  œuvres  de  piété  ,  ou  pour  quelque  autre 
usage  louable,.  Fondazione  i  lascito  i  legato  pio . 
FONDE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
FONDEMENT  ,  s.  m.  Le  creux,  le  fossé  que 
1'  on  fait,  pour  commencer  à  b>tir  .  Fondamento , 
.<<  sesso  del  fondamento  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  la 
maçonnerie  qui  se  fait  en  terre,  jusqu'  au  rez»de- 
■chau'sée,  pour  élever  un  bâtiment.  Fondamento  , 
.,  muro  sotterraneo }  sopra  del  quale  si  posa  un  e- 
difuio.  y.  On  dit  fig.  jeter  les  fondemens  d'un 
Empire,  d'  un  Royaume  ,  pour  dire,  être  le  pre- 
mier â  y  faire  1'  établissement  ,  à  y  donner  la 
forme  .  Giltar  i  fondamenti  d'  un  Impero  ,  d'  un 
Regno.  ó.  Fondement,  se  dit  fig.  dans  les  cho- 
ies morales,  dans  les  choses  de  science,  pour 
signifier  ce  qui  sert  de  base,  de  principal  soutien, 
de  principal  appui  .  F  andamento  ;  base  ;  sostegno  y 
appoggio  ;  principio  ;  punto  primario  ,  essenziale  . 
$.  II  sé  dit  aussi  fig.  pour  signifier ,  cause,  mo- 
tif, sujet.  Fondamento  ;  motivai  cagione  i  ragio- 
na caus/f  j  soggetto.  $.  Fondement,  signifie  aus- 


si, ¥  anus  ,  1'  endroit  par  où  sortent  les  gros  cx- 

Crémens  .    Fondamento  ;  culo  . 

FONDER  ,  v.  a.  Mettre  les  premières  pierres  , 
ou  les  premiers  matériaux  ,  pour  Ja  construction 
d'  un  bâtiment  .  Fondare)  gettare  i  fondamenti  i 
cominciar  la  fabbrica  .  y.  On  .dit  aussi  ,  fonder 
une  Ville  ,  pour  dire  ,  être  le  premier  à  bitir  . 
Fondare  una  Città  .  y.  On  dit  fig.  fonder  un  Em- 
pire, un  F.03'aume  ,  Sec.  pour  dire,  être  le  pre- 
mier à  Je  former  ,  à  1'  établir.  Fondare  un  Impe- 
ro, un  Regno  ;  stabilirlo  .  y.  On  dit  de  même, 
fonder  un  Ordre  Religieux,  pour  dire,  en  être  le 
premier  Instituteur  .  Fondare  un  Ordine  Religioso. 
v.  Fonder,  se  dit  fig.  des  choses  d'  esprit,  des 
choses  morales,  &  signifie  ,  établir  sur  quelques 
principes,  appuyer  des  raisons.  En  ec  sens,  il  est 
aussi  réciproque  .  Fondare  i  stabilire  ;  collocare  y 
fermare  ;  appoggiare  .  Fonder  son  espérance  .  t'on- 
dare ,  fermare  ,  riporre  la  sua  speranza  .  y.  Fon- 
der ,  signifie  aussi,  donner  un  fonds  suffisant  pour 
l'établissement,  pour  Ja  subsistance  d'une  Égli- 
se, d'une  Communauté,  &c.  pour  l'exécution, 
pour  l'accomplissement  de  quelque  œuvre  pieuse, 
de  quelque  chose  de  louable  .  Fondare  una  Chie- 
sa ,  una  Cappella  ,  ec.  dotarla  ì  lasciarle  un  fondo 
per  il  suo  mantenimento  .  §.  On  dit  communé- 
ment ,  &  par  manière  de  plaisanterie  ,  fonder  la 
cuisine,  pour  dire,  établir  de  quoi  vivre.  Ac- 
conciare ,  o  accomodare  il  fornajo  . 

FONDERÌE  ,  s.  f.  Le  lieu  où  1'  on  fond  du  mé- 
tal .    Fonderìa. 

FONDEUR,  s.  m.  Ouvrier  en  l'art  de  fondre 
les  métaux  .    Fonditore. 

FONDIS,  s.  m.  Espèce  d'abyme  qui  se  fait  sous 
un  édifice  .  Sfondamento  .  y.  Terre  qui  fond  dans 
une  carrière  .  Frana  ;  scoscendimento  . 

FONDOIR  ,  s.  m.  Lieu  où  les  Bouchers  fon- 
dent leu»  graisses.  Luogo  dove  i  Becca;  liquefan- 
no  il  Masso  . 

FONDRE,  v.  a.  Liquéfier,  ou  rendre  fluide, 
par  le  moyen  du  feu  ,  une  sobstance  solide,  telle 
qu'une  pierre,  un  métal,  du  verre,  &c.  Fonde- 
re i  struggere  y  liquefare  y  sciogliere  .  y.  On  dit  aus- 
si ,  fondre  une  cloche,  un  vase ,  une  statue,  pour 
dire,  les  jeter  en  moule.  Gettare,  o  gittare  dì 
bronzo  ;  gettar  in  forma  ;  gittar  campane ,  o  sta- 
tue. <jj.  On  dit  fig.  en  matières  d'  affaires,  fondre 
la  cloche,  pour  dire,  prendre  une  dernière  îéso- 
lutien  sur  une  affaire,  fa  terminer,  la  conclure  . 
Terminare  y  conchiudere  •  venir  a  conclusione  y  ap~ 
pigliarsi  ad  un  partito,  y.  On  dit  fig.  fondre  un 
ouvraçe  dans  un  autre,  pour  dire  ,  renfermer  dans 
un  ouvrage,  tout  ce  qui  étoit  contenu  dans  un 
autre  .  Cliiudere  ,  rislrignere  in  un'  opera  ciò  che 
si  trova  in  un'  altra .  y.-  Fondre,  est  aussi  neu- 
tre .  Liquefarsi  y  struggersi  ;  disciorsi.  y.  Il  se 
dit  fig.  des  personnes  &  des  animaux,  pour  dire, 
diminuer  de  force  &  d'  embonpoint  .  Smagrire) 
dimagrare  i  di  scarnarsi  j  scemar  di  forze  .  y.  On 
dit  fig.  fondre  en  pleurs 3  fondre  en  larmes,  pour 
dire,  répandre  beaucoup  de  larmes,  pleurer  ex- 
cessivement .  Struggersi  y  sciogliersi  in  lagrime  i 
piangere  amaramente  ,  dirottamente  ;  prorompere 
in  dirotto  pianto  .  <j.  Fondre,  signifie  aussi,  s' 
abîmer,,  s'écrouler.  V.  cet  mots  .  y.  On  dit,  en 
T.  de  Peinture  ,  fondre  les  couleurs  ou  les  teintes 
l'une  dans  1'  autre  ,  c'  est  les  joindre  Se  les  mê- 
ler l'une  dans  l'autre  .  Unire  i  colori  ,  le  tinte  . 
y.  Fendre,  signifie  aussi,  tomber  impétueuse- 
ment ,  se  lancer  avec  violence  de  haut  en  bas . 
Avventarsi  >  assalire  y  piombare  addosso  ;  cadere 
impetuosamente  .  y.  li  signifie  fig.  attaquer  im- 
pétueusement &  tout-à-coup  .  Assalire  ;  venire 
addosso  y  investire  y  lanciarsi  y  scagliarsi  ad- 
dosso, 

FONDRIERE,  s.  f.  Ouverture  dans  la  superfi- 
cie de  la  terre,  faite  par  ravines  d'eau,  ou  par 
quelque  autre  accident .  Frana  .  y.  Fondrière  ,  se 
dit  aussi,  d'un  terrein  marécageux,  sous  lequel 
les  eaux  croupissent  ,  faute  d'  écoulement  ,  &  d^ 
où  1'  on  en  fonce  ,  &  l'on  s'  embourbe,.  &  d'  où 
T  on  a  beaucoup  de  peine  à  se  tirer.  Padule ;  ter- 
reno pantanoso  y  marese  . 

FONDRïLLES,  s.  f.  pi.  Ordures  qu'on  trouve 
dans  les  vaisseaux  mal  rincés  ou  dans  les  eaux 
mal  propres.   Lordure. 

FONDS  ,  s.  m.  Le  sol  d'  une  terre,  d'un  champ, 
d'  un  héritage  .  Fondo  .  y.  Ou  appelle  ,  biens  fonds  , 
absolument  ,  les  biens  réels  ,  comme  les  tonds  de 
terre  &  les  maisons  .  Beni  stabili  .  y.  Ç>n  appel- 
le fonds  perdu,  une  somme  ci/ argent,  employée  de 
telle  sorte,  que  celui  auquel  elle  appartenoit,  s 
est  dépouillé  entièrement  de  son  principal,  &  ne 
s'  en  est  réservé  qu'  un  revenu  ,  sa  vie  durant . 
J/Ualizio  y  rendita  ,  o  censo  vitalizio. .  y.  Fonds  , 
se  dit  aussi  ,  d'  une  somme  considérable  d'  argent, 
destinée  à  quelque  usage  .  Fondo  dì  danaro,  i).  Il 
se  dit,  du  capital  d'  un  bien  .  //  fondo  >  il  capi- 
tale .  y.  On  dit,  le  fonds  Se  le  très-fonds,  espè- 
ce de  pléonasme,  pour  dire,  le  fonds  ik  tout  ce 
qui  en-  dépend  .  Il  fondo  e  le  sue  dipendenze.  Et 
on  dit  fig.  qu'  un  homme  fait  le  fonds  Se  le  très- 
fonds  d'  une  affaire,  pour  dire,  qu'il  en  fait  tout 
ce  qui- s' en  peut  savoir.  Saper  la  quint'  essenza :, 
ogni  minuzia  d'  un  affare  i  saperlo  affondo  .  ç. 
tonds  ,  se  dit  figuréuittu  de.  V  esprit ,  dçs  mœurs  >. 
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du  savoir  ,  de  la  capacité  d'  un  homme  .    Capita- 
le ;  fondo  ;  forza  y  copia  . 

FONDU ,  UE  ,  part.  V.  son  verbe .  y.  Jouer 
au  clieval  fondu  ,  c'  est  une  sorte  de  jeu  d'  éco- 
liers &  de  jeunes  gens  .  Sorta  di  giuoco  d'  eser- 
cizio de' fanciulli  e  della  gioventù.  V.  Cheval  . 
y.  On  dit  fig.  d'  une  personne  ,  ou  d'  une  chose 
qui  a  disparu  tout-à-coup ,  sans  que  l'on  sache  ce 
qu'  elle  est  devenue  ,  qu'  elle  est  fondue  .  Spari- 
to .  y.  On  dit  fig.  qu'une  maison  est  fondue  dans 
une  autre,  pour  dire,  que  les  biens  ont  passé 
dans  une  autre  maison  ,  par  le  mariage  de  quel- 
que fille.  /  beni  d'  una  casa  sono  stati  uniti, 
conglobati  con  quelli  d'  un'  altra  . 

FONGIBLE,    adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  en  Juris- 
prudence ,  des  choses  qui  se  consomment,    &  qui 
se  règlent  par  nombre,    poids   ou  mesure,   com- 
me les  grains,    le    vin,    l'huile,    &c.    Cernesti— 
bile  . 

FONGITE  ,  s.  f.  Pierre  figurée  dure  &  jaune  , 
qui  par  ses  stries  imite  le  champignon .  Pietra 
figurata  che  imita  il  fungo  . 

FONGUEUX  j  EUSE,  adj.  Qui  est  de  la  nature 
du  fongus  .  On  appelle  ,  chairs  fongueuses  ,  les 
chairs  mollasses,  les  excroissances  baveuses,  qui 
s'  élèvent  en  forme  de  champignon  dans  les  par- 
ties dlcérèes.  Fungoso)  che  è  della  natura' del 
fungo . 

FONGUS,  s.  m.  T.  emprunté  du  Latin  ^  Ex- 
croissance charnue,  molle,  spongieuse,  qui  a  la 
forme  d'  un  champignon,  &  qui  vient  sur  une 
plaie  ,  sur  un  ulcere  .  Fungo  ;  escrescenza  carnosa  . 
FONTAINE  ,  s.  f.  Eau  vive,  qui  sort  de  terre. 
Fontana  t  fonte  >  sorgente,  y.  On  dit  ,.  d'un  hom- 
me âgé  ,  qui  paroît  plus  jeune  qu'il  nKparoissoit 
un  peu  au-paravant ,  qu'  il  a  été  à  la  fontaine  de 
Jouvence.  Pantana  che  fa  ringiovenire .  y.  Fon- 
taine, se  dit  aussi,  de  tout  le  corps  d'  Archite- 
cture ,  qui  sert  pour  l'écoulement,  pour  1'  orne- 
ment, pour  le  jeu  des  eaux  d'  une  fontaine.  Fon» 
tana  .  y.  Fontaine  ,  se  dit  aussi ,  d'  un  vaisseau 
de  cuivre,  ou  de  quelque  autre  matière,  où  1'  on- 
garde  de  i'  eau  dans  les  maisons.  Fonte;  fontana. 
y.  Il  se  dit  aussi ,  du  robinet  Se  du  canal  de  cui- 
vre par  où  coule  i'  eau  d'  une  fontaine  ,  ou  le  vin 
d'  un  tonneau  ,  ou  de  quelque  autre  liqueur  que 
ce  soit.  Cannella.  §.  Fontaine  de  la  tête.  V. 
Fontanelle  . 

FONTANELLE,  s.  f.  T.  d'Anatomie  .  Nom  qu' 
on  donne  à  un  endroit,  au  haut  de  la  tête  où  a- 
boutissent  les  sutures.    Fontanella . 

FONTANGE,  s.  f.  Nœud  de  ruban  que  les 
femmes  portent  sur  leur  coiffure,  Se  qui  tire  son 
nom  de  Madame  de  Fontange.  Fiocco  di  nastro  , 
così  detto  dal  nome  dì  Madama  di  Fontange ,  e 
che  sì  mette  per  onamento  su  la  cuffia  . 

FONTE.,  s.  £.  Action  de  fondre,  de  liquéfier  , 
de  résoudre  en  liqueur  .  Scioglimento  ;  struggi- 
mento ;  liquefazione  y  fusione  .  §.  On  appelle,  fer 
de  fonte  ,  ouvrage  de  fonte  ,  le  fer  fondu,  &  les_ 
ouvrages  faits  de  fer  fondu.  Lavori  di  getto,  dì 
ferro  strutto.  Fonte,  se  dit  aussi,  d'une  certaine 
composition  de  métaux,  dont  le  cuivre  fait  la  priii" 
cipale  partie.  Metallo,  y,.  Fonte  ,  se  dit  aussi,  en 
matière  d' Imprimerie  ,  pour  signifier  un  corps 
complet  d'  une  même  sorte  de  caractères  .  Carat- 
teri.  y.  On  dit  qu'  un  tableau  est  d'  une  bel- 
le fonte,  pour  dire,  que  les  passages  des  tein- 
tes sont  suffisamment  liés  .,  Ben  unito  y  tinte  bene 
unite . 

EONTENIER  ,  s,  m.  Celui  qui  est  chargé  de 
conduire  &  de  faire  aller  les  fontaines,  de  les 
entretenir,  Se  de  les  faire  iouer  .    Fontaniere . 

FONÏICULE-,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Petit  ul- 
cère artificiel,  pratiqué  par  le  Chirurgien  ,  soit 
avec,  un  instrument  tranchant  ,  soit  avec  un  eau» 
stique  ,  dans  quelque  partie  du  corps,  pour  pro- 
curer un  écoulement  des  humeurs  peccantes.  Fon- 
tanella i  cauterio  i  rottorio  . 

FONTS,  s.  m.  pi.  On  appelle  ainsi  ,  un  grand 
vaisseau  de  pierre  ou  de  marbre ,  où  l' on-conser- 
ve  l'eau  dont  on  a  accoutumé  de  baptiser.  Fon- 
te battesimale  ;  sagro  fonte .  y.  On  dit,  tenir  un 
enfant  sur  les  Fonts,  pour  dire  ,  en  être  parrain 
ou  marraine.    Tener  un  fanciullo  a  battesimo . 

FOQUE  DE  BEAUPRÉ  ,  T.  de  Mar.  C'est  une 
voile  à  trois  points,  qu'  on  met  avec  une-  espèce 
de  boute-hors  en  avant,  sur  certains  petits. bâti— 
mens,  quand  le  vent  est  foible  .  Flocco  .  §.  Fo- 
ques  de  Misène.  Comme  on  ne  sait  point  quel 
nom  ont  en  France  ces  deux  voiles  qu'  on  voit  en 
Hollande,  aux  galiotes,  Si  à  diverses  sortes  de 
petits  bâtimens  ,  on  prend  la  liberté  de  leur  don- 
ner celui-ci,  qui  peut  assez  leur  convenir,  si  en 
effet  ,  il  n'y  en  avoit  point  encore  d'  autres  .  Trin- 
chettina *  Quella  di  una  lancia  si  dice  Politicone* 
FOR,  s.  m.  Jurisdiction ,  Tribunal  de  Justice  . 
Il  n'a  d'  usage  au  propre,  que  dans  ces  phrase»: 
For  ecclésiastique;  for  extérieur,  qui  se  disent 
de  la  Juridiction  ecclésiastique  ,  en  ceitains  cas  . 
Foro  ecclesiastico  y  foro  esterno  .  <§.  On  dit ,  le  for 
intérieur,  le  for  de  la  conscience,  pour  dire  ,  le 
jugement  de  la  propre  conscience.  Il  foro  interior- 
re  >  foro  interno  . 

FORAIN,  AINE,  adj.  Qui  est  de  dehors,   qui 
a'  est  pas  du  lieu .   il  u'  à  gu>re  4'  usage  qu   en 
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cette  phrase:  Marchand  forain.  Foraneo  ;  forestie- 
ro ;  straniere.  §.  On  dit  au  féminin,  traite  fo- 
raine, pour  dire,  le  droit  d'  impôt  &  de  péage 
qu'on  prend  sur  les  marchandises  qui  entrent 
dans  le  Royaume,  ou  qui  en  sortent.  Dazio  su 
le  mercanzìe  estere ,   e  che  ■vengo»  fuori  di  Stato  . 

FORBAN  ,  s.  m.  Corsaire  qui  exerce  la  pirate- 
rie, sans  commission  d'aucun  Prince,  &  qui  at- 
taque également  ami  &  ennemi.  Ladro  di  mare  ; 
pirata.  §.  La  Coutume  de  Bretagne  appelle  Sen- 
tence de  forban  ,  celle  qui  prononce  un  bannisse- 
ment. Sente/ita  di  bando. 

FORÇAGE,  s.  m.  T.  de  Monnaie.  Excédent  que 
peut  avoir  une  pièce  au-dessus  du  poids  prescrit 
par  les  Ordonnances  .  V  eccedente  peso  d'  una  mo- 
neta, più  di  quello  che  è  prescritto  da'  reali  e- 
ditti . 

FORÇAT  ,  s.  m.  Esclave  qui  sert  sur  les  galè- 
res ,  oîi  criminel  que  la  Justice  a  condamne'  à  y 
servir.  Forzato  j  schiavo  condannato  al  remo  ,  o 
alla  galera. 

FORCE,  s.  f.  Vigueur,  faculté'  naturelle  d'agir 
vigoureusement.  Il  se  dit  populairement  du  corps. 
Forza  ;  gagliardi»  }  robustezza  di  corpo  ;  potere  ; 
possanza  .  $.  On  dit ,  se  fixer  à  ses  forces  .  En- 
treprendre pai-dessus  ses  forces.  Mesurer  ses  for- 
ces, connoitre  ses  forces,  &cc.  &  cela  se  dit  non- 
seulement  au  propre  ,  de  Ja  vigueur  naturelle  du 
corps,  mais  aussi  au  figure',  de  celle  de  V  esprit  j 
&  du  pouvoir,  du  bien,  du  crédit,  de  l'autorité 
qu'  on  a  dans  le  monde  .  Confidarsi  nelle  proprie 
forze  ;  intraprendere  cose  eccedenti  le  proprie  for- 
ze ;  misurare  ,  conoscere  le  sue  forze  .  i$.  Forces  , 
se  dit  aussi  au  pluriel,  pour  signifier  les  troupes 
d'  un  État.  Forze  i  truppe!  armate,  eserciti  e  fiot- 
to-d'  uno  Stato.  y.  Force,  signifie,  aussi,  puissan- 
ce .  Forzai  potenza  d'un  popolo  ,d'  uno  Slato,  y. 
On  dit  aussi  ,  les  forces  d'un  État,  pour  dire, 
tout  ce  qui  contribue  à  rendre  un  Etat  puissant. 
Forze;  vantaggi  che  contribuiscono  a  far  fiorire  uno 
Stato  .  y.  Force,  signifie  aussi  impétuosité  .  For- 
za; impeto;  violenza  dell'  acqua,  del  vento,  y. 
Il  signifie  encore  ,  solidité,  pouvoir  de  résister. 
Forza  ;  solidità  ;  sodezza  ;  saldezza  d'  una  fabbri- 
ca, d'  una  trave ,  d'  una  tela,  ec.  $.  On  appelle  , 
Ja  force  du  bois,  1'  abondance  Se  la  vigueur  de  sa 
seve.  PJgoglio;  vigore  ;  forza  del  sugo  d'  un  al- 
bero. v.  Force,  signifie  aussi,  violence,  contrain- 
te". Forza  i  violenza  .  y.  On  dit  ,  force  m'  est  , 
force  lui  est,  tkc.  pour  marquer  la  nécessité  ab- 
solue &  indispensable  de  faire  quelque  chose  .  Il 
est  du  style  lirai  Fa  forza  i  fa  duopo  ;  t  neiesta- 
rio  ;  non  si  può  far  a  me/aj .  s).  On  appelle  r  mai- 
sons de  force,  des  maisons  ou  l'on  renfo 
gens  indisciplinables,  de  mauvaises  mœurs,  X  qu 
on  veut  corriger  .  Ergastolo  »  .asa  di  corr. 
$.  On  dit,  faire  force  de  rames,  pour  dir*.  • 
ramer  la  chiunne  de  toute  sa  force  .  Rogare  con 
gratt  forza  ì  fare  forza  di  remi  i  vogare  a  Voga  ar- 
rancata  .  J,  On  dit  aussi  ,  faire  force  de  voiles  , 
piur  dire,  se  servir  de  toutes  les  voiles  ,  afin  de 
prendre  plus  de  vent,  &  d'aller  plus  vite,  invi- 
tarsi di  tutte  le  vele  ,    con  vento  fresco  .    y. 

dit  aussi  au  fig.  &  fam.  pour  dire  ,1 
forts.  Fare  ogni  sforzo  .  y.  Force,  se  dit  quelque- 
fois, pour  équivalent.  Forzai  egital  valori  i  .';■'•" 
valente  .  y.  Forces  mouvantes]  se  dit,  de  i.i  for- 
ce qui  produit  un  mouvement)  Se  de  l' instrument 
mécanique  qui  aide  Se  qui  redouble  cette  force  • 
Forze  motrici  ,  o  moventi  .  y.  On  appelle  •  force 
majeure,  c'est  une  puissance  supérieure  A  laquel- 
le on  ne  peut  résister.  Forza  maggiore  )  forza  su- 
ptriote*  y.  On  dit,  la  force  de  la  vérité,  pour 
dire  ,  le  pouvoir  que  la  vérité  a  sur  1'  esprit  des 
hommes.  La  forza,  IT  potere  delta  verità,  y.  For- 
ce, se  prend  aussi,  pour  énergie.  Forzai  energìa 
d'  un  vocabolo  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  force  de  1'  e- 
loquenec  ,  la  force  du  raisonnement  .  La  jorza 
dell'  eloquenza ,  del  raziocinio  .  y.  Il  se 
de  l'esprit,  &  signifie ,  pénétration,  hai 
Forza,  capacità,  penetrazione  d'ingegno,  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  grandeur  St  fermeté  de  courage  .  for- 
za i  vigore  i  fortezza  d'  animo  .  y.  Force,  dans  le 
Dessein  Se  d:ins  la  Sculpture  ,  se  dit  du  caractère 
ressenti  dans  les  formes.  Fona.  Bans  le  coloris, 
c'est  l'emploi  des  couleurs  les  plus  vives, 
buées  avec  intelligence  .  /  ivi  -  -  '  di  i  fiorita  .  y. 
Il  s'applique  ausyf,  à  l'effet  total  d'un  tableau, 
&  signifie,  que  les  ombres  les  plus  vigoureuses 
sont  opposées  aux  lumières  les  pius  brillantes:  ce 
qui  ilnnne  la  saillie  tk  le  mouvement  aux  objets. 
Colori  ben  distribuiti,  bene  collucuti  a  suo  luogo. 
Q.  À  force,  à  force  ouverte  .  À  Luce  de  bras,  de 
force,  de  vive  force  ,  par  force,  façons  de  parler 
adverbiales,  qui  servent  ,i  marquer  diverses  sor- 
tes de  violences»  selon  les  différentes  choses  dont 
on  parle.  Ainsi  on  dit,  prendre  une  fille  par  for- 
ce, pour  dire  la  violer  .  V.  ce  mot  .  vV  Prendre 
une  ville  de  force  ,  pour  dire  ,  l*  emporter  d'  as- 
raut  .  l'intere,  ucp <■>•.//•  d'  .malto  a  forza  aperta  , 
di  primo  assalto,  y.  On  dit,  il  force  ouverte  j  de 
vive  force,  pour  dire,  avec  violence,  par  un.   vio 

lence  manifeste  .   À  force  de  bras ,  pour  dire,  a- 

vee   le  seul  secours    des  bras  Se  des    (orecs  coi  po- 
II    \;  Sci  toute  force  ,  pour  dire  ,  par  toutes  sor- 
tes de  moyens.  Con  tutta  forza,  s),  force  est  aussi 
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uae  espèce  -d'  adjectif  de  tout  genre  &  de  tout 
nombre,  qui  signifie,  beaucoup,  en  grande  quan- 
tité. Il  n'a  jamais  d'usage,  qu'étant  mis  immé- 
diatement avant  le  substantif.  Molto  i  gran  quan- 
tità i  gran  copia  .  §.  On  dit  prov.  en  ce  sens  ,  à 
force  de  soins  ,  de  peines  ,  de  sollicitations,  d' 
empressemens  ,  d3  importunités,  &c.  pour  dire  , 
par  beaucoup  de  soins,  de  prières,  de  sollicita- 
tions ,  d'  importunités,  &C.  A  forza  ;  per  ta  for- 
za; per  troppo.  y.  Forces,  s.  f.  pi.  T.  de  plusieurs 
Arts ,  sorte  de  grands  ciseaux,  dont  on  se  sert  a 
tondre  les  draps,  à  couper  des  étoffes,  à  les  tai.- 
ler  ,  â  couper  des  lames  de  laiton,  de  fer-blanc, 
&c.  Forbici  i  cesoje  .  $,  Jambes  de  forces  ,  r.  de 
Charpent.  Voyez  Jambe  .  '  . 

FORCE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  On  du  ,. 
d'  un  homme,  qu'  il  est  forcé  dans  toutes  ses  a- 
ctions,  pour  dire,  qu'  il  a'  a  rien  de  naturel,  quj 
il  est  contraint,  qu'il  est  affecté  dans  tout  ce  qu 
il  fait.  Affettato.  y.  On  appelle,  style  force,  vers 
forcé  ,  un  style  ,  un  vers  qui  n'  a  rien  de  natu- 
rel. Stile,  versi  stentati,  y.  Forcé,  en  T.  de  Pein- 
ture ,  se  dit  des  figures,  quand  leur  attitude  est 
gênée  sans  nécessité;  du  coloris,  quand  il  est  ou- 
tré; Se  de  l'effet,  quand  1'  artifice  dont  le  Pein- 
tre peut  se  servir  ,  pour  argumenter  1'  effet ,  est 
trop  grossièrement  employé  .  Secco  .  On  dit  plus 
ordinairement,  Maniera  secca. 

FORCE  AU,  s.  m.  T.  de  Chasse.  Piquet  sur  le- 
quel un  filet  est  entièrement  appuyé  ,  Se  qui  le 
retient  de  force  .  Staggio  . 

FORCÉMr-~NT,  adv.  Par  force,  par  contrainte. 
Forzatamente  ;  per  forza  ;  malgrado  i  a  marcia  for- 
za i  a  marcio  dispetto  ;  ad  onta  ;  a  forza  . 

FORCENÉ,  ÉE,  adi.  Furieux,  &hors  de  sens. 
Forsennato  ;  furibondo  ;  infuriato  ì  furioso  ;  sma- 
niante  .  §.  Forcené,  se  dit,  en  r.  de  Blason  ,  d' 
un  cheval  effaré  .  Forsennato  . 

FORCEPS,  s.  m.  T.  de  Chirurgie}  emprunte  du 
Latin  .  Il  signifie  des  tenailles,  &  c'est  le  nom 
générique  de  toutes  les  espèces  de  pincettes,  ci- 
seaux ,  tencttes  ,  &  autres  instrumens  qui  servent 
aux  Chirurgiens  ,  pour  saisir  &  tirer  les  corps  t- 
trangers  .  Forcipe  . 

:  ,  v.  a.  Contraimi]  e ,  violenter  .  Forza- 
re i  sforzare  j  violentare  ;  costrignere  i  obbligar  per 
.  y.  11  signifie  aussi  ,  prendre  par  force. 
Jiompere  i  prender  per  forza  i  espugnare,  y-  On 
dit,  fo.-ccr  une  filiej  forcer  une  femme,  pour  di- 
re ,  la  prendre  de  force,  la  violer,  ['telarci  sttf 
pr.-.re  .  y.  Foiccr,  signifie  aursi,  rompre  avec  vio- 

.  Atti  rr  ire  I  abbattere  i  rompere  i  sp(  - 
y.  Forcer  une  clef,  forcer  une  serrure,  c'est  faus- 
ser quelque  chose  a  une  clef,  aux  ressorts  d'  une 
,•  guastare  .  y-  On  dit,  forcer  un 
cheval  ,  pour  dire  ,  le  trop  pousser  ,  le  fair. 
courir  ,  1'  outrer.  V.  Outrer  .  y.  Se  forcer,  c'  est 
faire  quelque  chose  avec  trop  de  violence  .  Far 
uno  sforzo.  $■  On  dit,  forcer  natuic  ,  pour  dire, 
oir  faire  plus  qu'on  ne  peut.  Voler  forzare 
la  natura  .  voter  fare  piò  che  non  si  può  .  y.  On 
dit  ,  forcer  île  voiles  ,  pour  dire,  faire  force  sic 
voiles.  11  s' emploie  aussi  au  figuré  .  Far  forza 
di  vele  ,        . 

FORCES,  -.  f.  pi.  Espèce  de  grands  ciseaux, 
dont  on  les  draps,    à  couper  des 

étoffes,  .i  tailler,  à  couper  djs  lames  de  laiton  , 
de  fer-olanc,  eU\  Voyez  ci-dessus ,  i  l'article 
Force  .  , . 

rES  ,  s.  f.  pi.  Petites  forces  .  Foritccttc  . 

FO  ES  ,  s.  f.  pi.  Peschiere  . 

v.  a.  Exclure.  Il  n'est  en  usage 

■  i  il  signifie,  exclu  i  e  de  lu:  e  q  icl- 

que  acte,    quelque    production    en  Justice,   ,l,llCl; 

que  le  temp.  piéiix  < n  est  passé.  II  n'  a  guère  d 

us.n;c  qu'a'  I'  infiniti!   &  au  participe,  includere. 

OS,  OSE,  part.   Estimo  . 

FORCE U-iTON  ,    s.  f    Exclusion    de  faire    une 
production  en  Justice,  faute  de  l'avoir  faite  dans 
ps.  P.sclusione  t  esclusiva. 

FORÉ,  EE,  part,  liticato. 

V. a.  Percer.  11  n'a  guère  d 
de  Serrurerie  ,   &    dans   ces  pi 
rer  une  clef,   forer   un    canon    de  pistolet .  bu- 
car*  .  ,  . 

io,  :  mi  R,  s.  A.  Qui  a  quelque  charge,  quel- 
nction  dans  les  forêts.  Ojìziale  de'  boschi . 
y.  On  appelloit,  Forestiers  de  Flandre;  les  an 
Gouverneurs  de  Flandre,  avant  qu'il  y  eui  • 
Comtes  .  tjovernatori  della  liamtra  .  y.  Il  est 
quelquefois  adjectif:  &  en  ce  sens,  on  dit,  les 
Villes  Forestières  d  Allemagne  ,  en  parlant  des 
quatre  Villes  qui  sont  sur  le  Rhin  ,  au  dessus  de 
Bile,  dans  le  voisinage  de  le  For*tf Noire,  Citta 
della  Germania  the  son  date  Forestiere, 

FORÊT,  s,  f.  Grande  étendue  de  pays,  couvert 

de  boi.,  i  on:, lai  selva  t  busco  i  boscaglia,  s).  Po- 
iti  istrument  de  fer,  avec  lequel  on 
perce  un  tonneau  .  Spillo  .  ipillc'.to  ,  punteruolo  . 
y.  Le  Fora  des  Orfèvres,  Serruriers,  «C  est  un 
petit  instrument  de  1er,  propre  pour  percer,  au 
moyen  du  trépan.  Saetta,  o  punta  da  trapano.  y. 
|    .    |      de  Tondeurs  de  drap  y  il   SC  dit  d    un  grand 

Instrument,  en  fon.  e  li  i  iseaua  ,  avec  lequel  ou 
coupe  le  superflu  du  pnil  qui  se  trouve  sur  une 
étoffe  .  Forbiti  da  cimare  . 


FOR 


iji 


FOSFAIRE  ,  v.  n.  Faire  quelque  chose  contre 
le  devoir  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  7".  de  Prati» 
que,  8c  en  parlant  de  la  prévarication  d'un  Ma- 
gistrat. Misfare  i  prevaricare  .  <j.  On  dit,  qu'une 
fille  ,  une  femme  a  forfait  à  son  honneur  ,  pour 
dire,  qu'elle  s'  est  laissée  corrompre  .  Donzella, 
ragazza  ,  vergine  che  s'  è  lasciata  corrompere  .  $. 
On  dit  ,  en  T.  de  Droit  Coutumier  ,  forfaireun 
fief,  peur  dire,  le  readxe  confiscarle  de  droit  , 
au  profit  du  Seigneur  féodal;  &  en  cet  exemple, 
forfaire  est  actif.  Render  un  feudo  confiscabile ,  » 
soggetto  a  confiscazione  . 

FORFAIT  ,  ■  s.  m.  Crime  .  Delitto  ;  scelleratez- 
za ,  ef.  V.  Crime  .  y.  Forfait,  se  dit  aussi  d'  un 
trafic,  d'un  marché,  par  lequel  un  homme  s'o- 
blige de  faire  une  chose  pour  un  certain  prix,  à 
perte  ou  à  gain  .  Appalto . 

FORFAITURE  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Prévari- 
cation d'  un  Magistrat  .  Prevaricamento  . 

FORFANTE,  s.  m.  Mot  pris  de  1'  Italien  .  Hâ- 
bleur ,  charlatan,  fourbe.  Il  est  du  style  fami- 
lier. V.  Hâbleur,  &c. 

FORFANTERIE,  s.  f.  Hâblerie,  charlatanerie. 
V.  ces  mots  . 

FORGE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fond  le  fer  quand 
il  est  tiré  de  la  mine,  &  où  on  le  met  en  barre. 
Là  fabbrica.  $.  Forge,  se  dit  aussi  de  la  boutique 
d'  Un  Maréchal.  Fucina  . 

FORGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FORGEABLE  ,  adj.  de  t.  g.  G.ui  peut  être  tra- 
vaillé à  la  forge  .   Che  pai  lavorarsi  . 

FORGER,  v.  a.  Donner  la  forme  au  fer,  ou 
autre  métal,  par  le  moyen  du  feu  Se  du  marteau  . 
fabbricare  alla  fucinai  lavorare,  battere  il  ferro 
a  caldo  .  v.  On  dit  qu*  un  cheval  forge,  lorsqu' 
en  marchant,  il  touche  le  fer  des  pieds  de  der- 
rière .  Cavallo  che  camminando  ,  tocca  i  ferri  de 
piedi  di  dietro.  \S.  Forger,  signifie  fig.  inventer, 
supposer  ,  controuver  .  Fabbricare  i  inventare;  i- 
maginare .  i).  Ou  dit,  se  forger  des  chimères,  pou- 
dire,  s'  imaginer  des  choses  sans  fondement,  eue 
visionnaire.  Imaginar  chimere  ,  favole,  sogni; 
ghiribizzare  ;  fantasticare  ;  arzigogolare  ;  giran- 
dolare . 

FORGERON,  s.  m.  Qui  travaille  aux  forges, 
Si  qui  bat  le  fer  sur  1'  enclume.  Fabbro  ;  faOro  . 
(j.  On  dit  prov.  en  forgeant  on  devient  forge- 
ron, pour  dire,  qu'à  force  de  s'exercer  à  aiel- 
qUC  chose,  on  y  devient  habile.  Guastando  s' im- 
para  . 

FORGET,  s.  m.  T.  d' Archit.  Saillie  hors  d 
alignement .  Sporto  . 

FORGETEK,  v.  n.  Il  se  dit  d'un  bâtiment  qui 
s'avance  hors  de  l'alignement..  Sporgere  ;  porge- 
re in  fuora  i  uscir  di  linea  . 

rOHGETUUE,  e.  f.  V.  Forge t  . 

FORGEUR,  s.  m.  Oui  forçû  .  Fabbro  ;  fabro  .  Ç. 
Il  se  dit  fig.  de  celui  qui  invente  ,  qui  controu- 
v:  quelque  fausse..'  .  labbro  ;  inventore  ;  fabbri- 
cai ■'.-e  .  ,    ,     . 

FORHOIR,  v.  n.  T.  de  Chasse  .  On  dit,  forhuir 
du  cor,  du  cornet,  du  huchet ,  c'  est  sonner  du 
cor  pour  rappeller  les  chiens.  Sonare  il  corno  per 
richiamare  i  cani  . 

FORHUS,  s.  m.  Cri  ou  son  du  cor  pour  appel- 
Ier  les  chiens .  Grido  o  suono  del  corno  per  richia- 
mar i  cani  . 

FORJUGER,  v.  n.  T.  de  Coutume y  qsi  signifie 
quelquefois  ,  dtfglierplr  u\\  héritage  ,  &  quelque- 
iois  ,  adjuger  -   V.  ces  mots  . 

FOREANCK,  hE,  part.  V.  le  verbe. 

FORLANCER,  v.  a.  T.  de  Chasse.  Vaire  sortir 
line  bète  de  son  gîte  .  Scovar  la  fitra  ;  levar  la 
lepre  . 

FORLANCH U RE  ,  s.  (.  T.  d'  Ourdissage  .  Défau  t 
■il'  on  remarque  dans  une  étoffe  ,  &  qui  provient 
ite  la  mal-adresse  avec  laquelle  l'ouvrier  fait  cou- 
r'r  sa  navette ,  ou  aller  ses  marches  .  Mala- 
fitta . 

FORLANE  ,  s.  f.  Espèce  de  danse  gaie  qui  se 
bat  à  deux  temps ,  &  qui  tieni  le  milieu  ,  pour 
la  vivacité  du  mouvement  ,  entre  la  loure  &  la 
.  F  Oriana  ,  nome  W  una  sorta  di  danzi  al- 
legra  usât,  particolarmente  in  Friuli,  da  dove  ha 
tratto  il  suo  firme  . 

FORLIGNER  ,  v.  n.  Dégénérer  de  la  vertu  de 
ses  ancèties;  taire  quelque  action  Indigne  de  la 
vcil.ii  de  SCS  aïeux.  Il  est  vieux.  Tralignare!  de- 
generare. y.  Dans  |e  style  Imi.  &  par  plaisante- 
rie, on  dit  d'une  fille  qui  a  forfait  à  son  hon- 
neur ,  qu'  elle  a  fortigne  .  t-lla  ha  tatto  Jallo  al 
suo  onore  . 

FORLONGER,  . ...  n.  Se  dit  prop.  des  bètes  qui, 
étant  chassées,  s  éloignent  e\u  pays  ordinaire.  Ou 
le  dit  aussi  du  ceri,  quand  il  a  bien  de  1'  avan- 
ce sur  les  chiens.  Allontanarsi  i  esser  molto  lon- 
tano . 

FORMALISER,  se  FORMALISER,  v.  récip.  S' 
offenser  j 'trouver  à  redire,  se  scandaliser.    Scan- 
arsi  ;  formalizzarsi  i  aversi  a  male  i  biasi- 
mare ,  offenderti  ;  aveu-  a  oltraggio  . 

FORMAI  IVI  I- ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  tient  exa- 
ctement aux   foi  mes,  aux  formalités.  Formalista  t 
che  sta  troppo  sulle  formalità .  s).  11  signifie  aussi, 
r  ,  vétilleux  dans    les  moindres  choses  qui 
regardent  les  devoirs  de  la  vie  civile  .  Cirimonia- 
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sa  y  che  c  sempre  sul  cenvenevole  ;  minuto  osserva- 
tore del  quinci  e  del  quindi.   V.  Vétilleux. 

FORMALITÉ  ,  s.  f.  Formule  de  Droit,  maniè- 
re forme]  le  ,  ex  presse ,  ordinaire  de  procéder  en 
Justice  .  Formalità  y  formula  . 

FOR-MARIAGE,  T.  de  Jurisprudence .  Mariage 
contracté  par  une  personne  de  condition  serve  ou 
main-mortable  ,  avec  une  personne  franche  ,  ou 
avec  «ne  personne  maìn-mortabie  d'  une  autre 
Seigneurie,  sans  la  permission  du  Seigneur  .  Ma- 
trimonio di  persona  di  condizion  servile  ,  Contrat- 
to senza  la  debita  licenza  del  Signore ,  o  con  per- 
sona libera  ,  o  d'  altra  Signorìa  ,  ec. 

se  FORMARIER,  v.  r.  Se  marier  avec  une  per- 
sonne de  meilleure  condition  .  Maritarsi  con  una 
persona  di  migliar  condizione  . 

FORMAT,  s.  m.  T.  de  Librairie.  Ce  qu'un  vo- 
lume a  de  hauteur  &  de  largeur  .  La  forma  ,  il 
formato  d'  un  libro ,  o  delle  pagine  . 

FORMATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle-  une 
chose  est  formée  Se  produite.  Formazione  ;  com- 
posizione y  creazione  y  for  momento  .  y.  Il  signifie  , 
en  r.  de  Grammaire  ,  la  manière  dont  un  mot  se 
forme  d'  un  autre  mot  .  Formazione  d'  un  -vo- 
cabolo , 

FORME  ,  s.  f.  Ce  qui  détermine  la  matière  a  e- 
tre  telle  ou  telle  chose  .  Forma  .  y.  On  distingue 
dans  les  Sacremens  ,  la  matière  &  Ja  forme  .  La 
forma  d'  un  Sacramento  .  y.  On  dit  ,  en  Philoso- 
phie ,  forme  substantielle  ,  pour  dire  ,  ce  qui  de- 
termine une  chose  à  être  telle  qu'elle  est,  ce  qui 
la  fait,    la    constitue,    la    rend  ce    qu'  elle  est. 


$.    Forme ,    s 
'  i 
sembianza  .    C  est  dans  ce  sens  que  les  Peintres  , 


Forma  sostanziale 
figure    extérieure 


d'  un     corps 


fie 
Forma 


aussi  la 
figura 


Sculpteurs  Se  Graveurs  emploient  le  mot    forme  , 
pour  signifier    1' idée  générale  des    surfaces  ,    des 
contours ,  des  objets .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Chas- 
se, un  lièvre  en  forme,  pour  dire,   un  lièvre  au 
gite.    Lepre   al  covo.    <$,  Forme,    en  parlant    de 
chapeau,  de  soulier  ,    se    dit  du    modèle  de  bois 
sur  lequel  on  fait  un  chapeau  ,  un   soulier.    For- 
ma del  cappello  i  della  scarpa.    y.  Il  se  dit  aussi 
de  la  partie  du  chapeau  qui  est  faite    sur  le  mo- 
dèle de  bois ,  Si  de  la  partie  de  dessus  d'  un  sou 
lier  .    La  forma  del  cappello  e  7  tomajo  della  scar- 
pa .  y.  Forme  ,  se  dit,  pour  signifier  itfi  banc  gar- 
ni d'  étoffe  ,  Se  rembourré.    Panca  con  suo  valica- 
le.    y.  Il  se  dit  aussi  desstales  qui  sont  dans  un 
Chœur.  Manganelle  .    v.  Forme,  en  T.  de  Marc- 
ehallerie,    est  une    tumeur  calleuse  qui  vient  au 
paturon  d' un  cheval  .     On    l'appelle   Ganglion, 
dans  l'homme.    Formella,    y.    Forme,    en  T.  a 
Imprimerie,  se  dit  d'  un  châssis  dans    lequel  sont 
arrangés  les  caractères  dont  on  se  sert  pour  1  im- 
pression.. Forma,  y.    Forme,  T.  de  Mar.  c  est  un 
espace,    ou    réduit    creusé    dans-  la  terre  ,    sur  Je 
bord  de  l'eau,  où  l'on  fait  des  vaisseaux,  Se  ou 
1'  on  met    ceux   -qu'  on   veut  radouber  .    Bacino  ; 
cantiere,  y.  Forme  à  gargousses  ,  est  un  morceau 
de  bois  taillé  pour  former  les  gargousses  dessus  . 
Forma  di  cartocci  .  y.  Forme,  "/".  de  Papeterie,  e- 
spèce  de  châssis    composé    d'  un    cadre  &  de  tra- 
verses,   Se  couvert  de  fils  de    laiton,    sur  lequel 
on  fabrique  le  papier  .    Forma  da  carta  .    y.  tor- 
me ,  signifie    aussi,    manière,    façon    d  agir  ,  cte 
parler  ,  de  se  conduire,    suivant  certains  usages  , 
certaines  règles  établies.    Forma  y  maniera  i  mono 
di  trattare  ,  di  favellare  ,  di  comportarsi  )  guisa  , 
fazione,    y.    On   dit,    en  T.  de  Pratique ,    d    une 
affaire  qui  est  bonne  en  elle  même  ,  mais  dans  la- 
quelle on  n'a  pas  observé  les  formes  judiciaires, 
qu'elle  est  bonne  dans  le  fonds  ,  mais  que  la  tor- 
me n'  en  vaut  rien  .  Che  pecca,   che  manca  contro^ 
le  formalità.    v.  On  dit,    en  T.  de  Logique,    qu 
un  argument  est  en  forme  ,  pour  dire  ,   qu    il  es^ 
selon  les  règles  que    la  Logique    prescrit  .    Argo 
mento  in  forma,  y.  Pour  là  forme,  façon  de  par- 
ler dont  on  se  sert  communément  ,  pour  dire  ,  a- 
fin  d'observer  les  cérémonies  ordinaires.    Per  ta 
forma  i  per  te  formalità  y   per  osservare  le  forma 
lit  à  ,  le  cirimonie  prescritte . 

FORMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  .«on  verbe,  (  , 
FORMEL,  ELLE  ,  ad;.  Exprès,  précis.  For- 
male ;  preciso  y  espresso  i  positivo  .  y.  On  dit,  en 
T.  de  Philosophie,  cause  formelle,  par  opposition 
à  cause  matérielle  ,  pour  dire,  la  cause  qui  tait 
qu'une  chose  est  telle  qu'elle  est.  Causa,  o  ca- 
tion formule  o  essenziale  .  . 

FORMELLEMENT,  adv.  En  termes  exprès, 
précisément  .  Precisamente  i  espressamente  i  con 
formali  parole,  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Philosophie  , 
formellement,  par  opposition  à  matériellement. 
Formalmente  ±  essenzialmente  )  sustanzialmenle  . 

FORMER,  v.  a.  Donner  1'  être  Se  la  forme  . 
Formare  y  creare  y  produrre  y  dar  forma  .  y.  11  si 
gnifie  aussi,  produire,  dans  le  sens  que  les  cau- 
ses naturelles  ,  que  les  agens  naturels  produi- 
ront leurs  effets.  Formarci  produrre  i  generare  . 
$.  On  dit,  former  des  vœux  ,  pour  dire  ,  taire 
des  vœux,  des  souhaits.  Formare,  far  voti.  y. 
11  signifie  aussi,  fabriquer,  figurer,  façonner  , 
donner  une  certaine  forme,  une  certaine  figure. 
Formare  ;  comporre  y  ordinare  )  fabbricare  i  lavora- 
re .  $.  On  dit,  en  Grammaire  ,  former  les  temps 
d'  un  verbe,  pour  dire,  conjuguer.    V.   ce  mot. 


$.  Former,  signifie  aussi,  p-oJuire  dans  son  e- 
sprit  ,  concevoir  dans  son  esprit.  Formare,  con- 
cepire, ideare,  imaginare  un  progetto  ,  ec.  y.  Il 
signifie  aussi  ,  proposer  ce  qu'  on  a  conçu  ,  le 
mettre  en  avant  .  Formare  ,  proporre  una  quistio" 
ne.  y.  Il  signifie  aussi ,  composer  une  chose  de 
plusieurs  autres ,  &  lui  donner  une  certaine  for- 
me, une  certaine  disposition.  Formare  i  fare  i  Or- 
dinare y  comporre  s  disporre  .  §.  Former  un  siège  , 
c'  est  commencer  le  siège  d' une  place ,  commen- 
cer à  ouvrir  la  tranchée.  Formar  un  assedio.  <). 
Former,  signifie  aussi,  instruire,  façonner  par  1' 
instruction  .  Formare  y  istruire  j  addestrare  y  am- 
maestrare .  $.  Former ,  se  former  ,  v.  récipr.  être 
produit,  recevoir  la  forme,  prendre  forme  .  Il  se 
dit  dans  le  propre  &  dans  le  figuré.  Formarsi  y 
esser  formato  ,  composto  ;  esser  prodotto  ,  generato  ; 
prendere  ,  o  ricever  forma  . 

FORMERET,  s.  m.  Arc  ,  ou  nervure  d'une  voû- 
te gothique  .    Arco  à?  una  volta  gottica  . 

FORMEZ,  Nom  générique  que.  les  Fauconniers 
donnent  aux  femelles  des  oiseaux' de  proie,  qui, 
parce  qu'elles  sont  plus  grandes,  plus  fortes  & 
plus  hardies  que  les  miles,  qu'on  appelle  tierce- 
lets ,  donnent  le  nom  à  1'  espèce  .  Nome  che  i 
Falconieri  danno  alle  femmine  degli  uccelli  di 
preda  . 

FORMI,  s.  f.  T.  de  Fauconnerie  .  Espèce  de  ma- 
ladie qui  survient  au  beede  l'oiseau  de  proie. 
Sorta  d'  infermità  che  -viene  al  beccò  degli  uccelli 
di  preda  . 

FORMIATE,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  Du  sel  ex- 
trait de  l'acide  de  fourmi.   Formiate. 

FORMICANT  ,  adj.  m.  T.  de  Mèd.  Se  dit  d'un 
pouls  petit  ,  foible  Se  fréquent.  Formicolante . 

FORMIDABLE,  adj.  de  t.  g.  Redoutable,  qui 
est  à  craindre.  Formidabile  r-spaventosa  )  tremen- 
do i  spaventevole  ;  ridottevole  ;  ridot tubile . 

FORMIER  ,  s.  m.  Gr.  Voc.  Ouvrier  qui  fait  & 
vend  des  formes  de  bois  sur  lesquelles  on  fait  des 
souliers.    Colui  che  fa  e  vende  forme  da  sca-pe . 

FORMIQUE  (  acide),  adj.  m.  T.  de  Chim.  A- 
cide  de  fourmi .    Formico  . 

FORMORT  ,  ~)    ou  FREMETUR.E,     T.    de 

FOKMORTURE,    C    Coutume  ,  usités  dans  quel- 
FORMOTURE  ,     ?"    ques    endroks,    pour  ex- 
FORMOUTURE,  .J    primer    un    droit  de  suc- 
cession qui  appartient  à  quelqu'un    par  le  décès 
d'un  autre.    Gius,    o    diritto    di    successione    per 
la  morte  dit  alcuno  . 
FORMI)  É  ,  ÉE  ,  part.  Che  ì  stalo  in  chiusa  . 
FORMUER,    v.  a.  T.  de  Vénerie.  _  Faire   passer 
la  mue  à  un  oiseau  .    Mettere  in  chiusa. 

FORMULAIRE,  s.  m.  Livre  de  formules.  For- 
mulario i  formol ario .  §.  Il  se  dit  aussi  de  tout 
ce  qui  contient  quelque  formule,  quelque  forma- 
lité à  observer,  quelque  profession  de  foi  .  for- 
mol «rio  i  formula  . 

FORMULE  ,  s.  f.  Modèle  qui  contient  les  ter- 
mes formels  &  exprès  ,  dans  lesquels  un  acte  so- 
lennel est  conçu  .  Formula  y  formola  .  y.  On  ap- 
pelle formule  d'Algèbre,  le  résultat  général  ti- 
ré d'un  calcul  algébrique,  &  renfermant  une  in- 
finité de  cas.  Formula,  y.  Formule  se  dit  ,  en 
T.  de  Médecine,  des  ordonnances  de  Médecin  , 
rédigées  conformément  aux  règles,  &  dans  le 
langage  de  l'art.  Formola  delle  ricette  i  manie- 
ra di  distendere  le  ricette  . 

FORMULER,  v.  n.  T.  de  Médecine  &  de  Phar- 
macie. Rédiger  une  ordonnance  de  Médecine  ,  se- 
lon les  règles  Se  les  termes  de  1'  art .  Distende- 
re ,  fare  una  ritetta  . 

FORNICATEUR  ,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Celui, 
celle  qui  commet  le  péché  de  fornication  .  For- 
nicatore ;  che  fornica  y  fornicatrice  .  V.  Fornica- 
tion .  . 
FORNICATION  ,  s.  f.  Le  péché  de  La  chair 
entre  deux  personnes  non  mariées  ,  ni  liées  par 
aucun  vœu  .  Ce  mot  &  celui  de  fornicateur,  ne 
se  disent  guère  que  dans  le  Dogmatique ,  Se  dans 
les  discours  graves  &  de  Religion  .  Fornicazione  . 
Ç.  Il  se  prend  aussi,  en  T.  de  l'  Écriture,  pour  1 
idolatrie  ,  &  pour  toute  sorte  d'  infidélité  com- 
mise envers  Dieu  .  Fornicazione  ;  apostasia  . 

FORNIQUER  ,  v.  n.  Commettre  fornication  . 
Fornicare 


sona  t  menwruto  ;  gagliar. 
to  t  traversato  y  compresso 


Faute  que  font  les  Tisse- 
du  pas  de  devant  avec  un 
Prendere  sbaglio  nell'  an- 


FOR-NOUER  ,  v.  n. 
rands  en  nouant  un  fil 
fil  du  pas  de  derrière  . 
datura  de'  fili  . 

FORPA1SER,    "i    v.  n.  T.  de  Chasse.  Il  se  dit 

FORPAITRE,  J  des  bêtes  qui  vont  chercher 
leur  pâture  dans  des  lieux  éloignés  de  leur  sé- 
jour ordinaire.  Andar  alla  pastura  molto  lontano 
dal  covo  ,  o  dal  macchione  . 

FORS,  préposition.  Excepté,  hormis,  à  la  ré- 
serve de  .  Il  est  vieux  .  Salvo  i  eccetto  y  eccettua- 
to i  fuorché  ;  alla  riserva  y  toltone  . 

FORSENANT,  adj.  T.  de  Chasse,  qui  se  dit 
d'  un  chien  courant  qui  a  beaucoup  d'  ardeur  . 
Can  veltro,  o  bracco  ardente  nel  correre  dietro  alla 
fera  . 

FORT  ,  FORTE,  adi.  Robuste,  vigoureux.  For- 
te y  robusto  y  vigoroso)  prede)  gagliardo.  §,  Fort, 
se  dit  aussi  ,  pour  signifier  grand  Se  puissant  de 
corps,  épais  de  taille.  Forte  s  aitante  della  per- 


;  atticciate  i  nerboru^ 
.  y.  Il  se  dit  aussi  des- 
choses ,  pour  signifier  ,  gros  Se  épais  de  matière  , 
caoable  de  porter  un  poids ,  ou  de  résister  au  choc  . 
Forte  y  saldo  y    solido  ;   atto  a  reggere  ,   a  resiste- 
re a  un  peso .    §.  Il  se  dit  aussi  des  étoffes,    des 
toiles  ,  des  cuirs,  Sec.    Forte  y  sodo  y  fitto  .    y.    Il 
se  dit  aussi    des  Villes  &   des  Places   de   guerre  j 
Se  alors  il  signifie,    propre  à    résister    aux    atta- 
ques de  1'  ennemi  .    Forte  y  ben  fortificato  y   affor- 
zato .  y.  Il  se  dit  aussi,  des  bois,  des  blés,  Sec. 
Se  siptufie  ,  touffu  ,  rangé  près  à  près.  Fitto  .   En 
parlant  du  blé,  en  dit  aussi,    Impagliato,     y.  Il 
se  dit  aussi  fig.  d'  une  table  servie  tous  les  jours, 
de  manière  qu'  il  y  ait  de  quoi  suffire  à  plusieurs 
survenans.    Desinare   rinforzato,    y.  Fort,    signi- 
fie ,  rude  ,  difficile  ,  pénible  .    Forte  y    malagevo- 
le y    disastroso  ;   faticoso  i  duro  y  aspro  y  difficile  . 
6.   On  dit  prov.    Se  fig.  que  la  jeunesse  est  forte 
à' passer,  pour  dire,  qu'il  est  difficile  de  la  pas- 
ser ,    sans   tomber    dans   plusieurs   inconvénient  j 
La  gioventù  è  un'  età   pericolosa,     y.    On  appelle' 
terre  forte,  une  terre  grasse  ,  tenace,  &  difficile 
à  labourer.    Terra  forte  ,   tenace  .     y.  On  appelle 
colle  forte  ,  une  sorte  de  colle  plus  tenace  que  1 
ordinaire.    Colla  forte  .    y.  Coffre  fort  .    V.  Cof- 
fre .    y.  Fort  ,  signifie  aussi  ,  impétueux,  grand  , 
violent  dans  son  genre.  Forte  y  gagliardo  y  furio- 
so i  impetuoso  i  violento  .    Vin  fort,  liqueur  for- 
te .   Vino  ,    licore  forte-,  grande,   generoso,     y.  Il 
signifie  aussi  ,    qui   est  excessivement   acre   &  pi- 
quant au  goût  ou  à  l'odorat.  Sapiente)  puzzolen- 
te) putrefatto)    che  sa.  di  forte  ,    di  tanfo  .    Ci.  TI 
signifie  aussi,  puissant,  considérable  .  torte  j  po- 
tente i  ragguardevole  y   ben  corredato  d'  amici  ,  di 
aderenti,  di  ragioni,  ec.  y.  On  dit  prov.  &  pop. 
d'  un  homme,  qu'  il  est  fort  en  gueule  ,  pour  di- 
re ,   au' il   parle   beaucoup,    qu'  il    a    la    repartie 
prompte  &  piquante  .  Pronto  alle  risposte  y  spiri- 
tosi i_  uom  cui  non  muojoiio  le  parole  in  bocca  y  uo- 
mo cui  sta  ben  la  lingua  in    bocca.    §.    Fort,     se 
dit  fig.  dans  les  choses  morales,    pour    signifier, 
grand",  violent,  extrême  .  Forte  y  grande  ;  violen- 
to )  eccessivo  y  smisurato  .     <j.  Il  se  dit  aussi  fig. 
pour  signifier  ,  qui  est  bien  fondé  ,  qui  est  appuyé 
sur  de  bons  principes.    Forte)    ben  fondato  j    ben 
appoggiato  .    y.  On  dit,  par  comjSaraison  du  plus 
au  moins  ,    à  plus  forte  raison  ,    pour  dire  ,    avec 
d'autant  plus  de  raison  .   A  più  ragione  y   con  V"* 
di-ragione  .     y.  On  dit  fig.  une  expression  forte.) 
pour  signifier,    une  expression    significative  &  e- 
ncr 

9- 

expë._- 

On  appelle  esprit  fort,    un  libertin    qui    se  pique 
de  ne  pas  croire  les  vérités  de  la  Religion  .    Spi- 
rito forte,  incredulo.    v.  Fort,  se  prend  aussi  ng. 
pour  courageux,    magnanime.    V.  ces  mots.     Ç»> 
On  dit,  se  faire  fort  ,  pour  dire,  se  rendre  cau- 
tion ,    se  rendre  garanti    &  en   cette  Pnrasc  '    ic. 
mot  de  fort  s'  emploie    toujours   sans    nombre  ni 
genre  .    Star  cauzione  y    star  sicurtà  y  promettere  . 
Ci.  Fort  ,  s.   m.   1'  endroit  le  plus  fort  d'  une  cho- 
se.     1'  forte)  la  parte  più  forte,  y.  Il  se  ait.£i*s- 
si ,  de  1'  endroit  le  plus  épais  &  le  plus  t°"ffu  d 
un  bois  .  Il  folto  ,  il  più  denso  à'  un  bosco,  tf  li- 
na selva,     y.  Ilic  dit  .fig.  pour  signifier,    1' 'en- 
droit,   la  qualité  par  où  une  personne   excelle  le 
plus  .    Il  forte  )  la  parte   in  cui  una  persona  e  più 
versata  .    y.    On  dit  communément  ,    du    fort  au 
foible,  le  fort  portant  le  foible  ,  pour  dire  ^toutes 
choses  étant  compensées  ,  ce  qui  manque  d'  un  co- 
té étant  supplée  de  1'  autre  .    A  cose  uguali  y    uno 
portando  /'  altro  ,■  un  per  l'altro.   §.  Fort  ,  se  dit 
aussi  pour    signifier    le   temps   où   une   chose    est 
dans  un  plus  haut  point  ,    dans  un  plus   haut  de- 
gré ;    &  en  ce  sens  ,    il  se  dit  également   dans  la 
Physique  Se  dans   la  Morale:     Dans  le  fort   de  1 
hiver,    de  l'été.    Nel  cuor   dell'inverno,    della 
state.  Dans  le  fort  de  la  colère,    de  la  douleur  . 
Neil'  eccesso  ,  nel  colmo ,  nel  maggior  impeto  del- 
la collera  ,  del  dolore  ,  ec.     y.   Fort  ,  signifie  aus- 
si ,  un  ouvrage  de  terre  ou  de  maçonnerie",   pro- 
pre à  resister  aux  attaques  de  1'  ennemi  .    Forte  y 
fortezza  y  rocca  j  baluardo  .     §.  Fort  ,  adv.  qii(  on 
dit  même,  fort  Se  ferme  ,  vigoureusement  ,,d'  u- 
ne  manière  forte  Se  vigoureuse.    Fo. temente  y  vi- 
nosamente ;    gagliardamente .    y.  Il  signifie  aus- 
si ,  extrêmement,  beaucoup;  &  mis  devant  l'ad- 
jectif,   il    marque  le  superlatif  .    Moltissimo  y  as- 
sai )  grandemente  y  eccessivamente  y  al  sommo  .  Ç, 
En    T.  de  Charpent.    mettre  du  bois  sur  son  fort  , 
c'-  est,   lorsque  la   pièce  est  cambrée,    mettre  le 
cambre  dessous  ,  pour  résister  à  la  charge  .  Met- 
ter il  legno  dalla  parte  del  suo  forte  .    Ç.  Fort  de 
virer  ,    T.  de  Marine  ,  qui  est  en   usage  parmi  le 
commun  des  Matelots,  pour  dire,  halte,  ne  vi- 
rez plus.' Forti ,  non  virate  .    . 

FORTEMENT,  adv.  Avec  vigueur,  avec  véhé- 
mence .  Fortemente  y  con  forza  y  con  veemenza  i 
veementemente  y  gagliardamente  .  §.  On  dit  ,  se 
mettre  une  chose  fortement  en  tête  ,  pour  dire  , 
se  1  imprimer  dans  1'  imagination,  dans  1'  esprit. 
Imprimersi  vivamente  una  cosa  in  capo  y  cacciarsi 
in  capo  una  cosa  ;  ficcarsi  in  umore  . 

FORTEUESSE  ,  s.  f.  Petite  place  très- fortifiée. 
Fortezza  y  rocca  y  bastita  y  fortificazione . 

FOR- 


our  signifier,    une  expression    siguuu.di.ivv.  v«-  .. 
ergique  .    Espressione  forte,  energica,  espressiva. 
.  Fort  ,    se  dit  aussi  fig.  pour   signifier,  habile  , 
xpérimrnté.  Valente  y  sperimentato  y  versato  .  y. 


FOR 


F  O  S 


F  O  U 
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ÇORTIFIANT,  ANTE,  adi.  Qui  augmente  les 
forces.  Il  se  dit  des  remèdes  &  des  alimens.  Cor- 
roborante . 

FORTIFICATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fortifie  les 
places  .  Fortificatore  ;  che  fortifica  .  vj.  Celui  qui 
écrit  sur  les  fortifications  .  Scrittore  intorno  aile 
fortificazioni  . 

FORTIFICATION,  s.  f.  Ouvrage  de  terre  ou 
de  maçonnerie,  qui  rend  une  place  forte.  Ferti- 
fic azione  i  riparo  .  ij.  Il  signifie  aussi  l'art  de  for- 
tifier .  La  fortificazione  1  l'  architettura  militare  . 
\S.  Il  signifie  aussi,  l'action  même  de  fortifier  . 
Fortificazione  ;  fortificamento  . 

FORTIFIÉ,  ËE,  part.   V.  le  verbe  . 

FORTIFIER,  v.  a.  Rendre  fort.  Fortificare  y  af- 
forzare y  munire  y  render  forte .  y.  II  signifie  aus- 
si ,  donner  plus  de  force;  &  il  se  dit  de  tout  ce 
qui  en  donne,  soit  au  corps ,  soit  à  l'esprit  .  For- 
tificare y  corroborare  y  avvalorare  s  rinforzare  ;  af- 
forzare .  s).  On  dit ,  en  T.  de  Peint,  fortifier  une 
figure  ,  ou  les  membres  d'une  figure,  pour  dire 
leur  donner  plus  de  grorseur  .  Ringrossare  y  ri- 
mescere. Fortifier  les  teintes,  les  ombres.  Rin- 
forzare le  tinte  ,  le  ombre  .  §.  Fortifier,  est  au5si 
réciproque,  &  signifie,  devenir  plus  fort.  Forti- 
ficarsi ;  divenir  yiò  forte . 

FORTIN,  s.  m.  diminutif .  Petit  fort.  Rocca  i 
oastel letto  y  fortino  . 

FORTITRER  ,  v.  n.  T.  de  Chasse.  On  dit,  qu' 
un  cerf  fortitre,  pour  dire,  qu'il  évite  de  passer 
dans  les  lieux  où  il  y  a  des  relais,  ou  des  chiens 
frais  amenés  pour  le  courre.  Scansare ,  sfuggir  i 
cani . 

FORTRAIRE  ,  v.  a.  Vieux  mot  qui  signiûoit 
voler,  détourner  quelque  chose.  Involare  y  ruba- 
re y  portar  via  . 

FORTRAITURE,  s.  f.  Fatigue  outrée' d' un  che- 
val. Affralimento  à'  un  cavallo.  y.  On  dit  aussi 
dans  le  même  sens  ,  qu'un  cheval  est  fortrait  . 
Cavallo  affralito  ,  spossato  . 

FORTRAIT  ,    adi.     V.  Je  verbe  . 

FORTUIT  ,  ITE  ,  adj.  Qui  arrive  par  hasard  , 
casuel.  Fortuito  ,  avvenuto  a  caso. 

FORTUITEMENT  ,  adv.  Par  cas  fortuit  ,  par 
.hasard  .  Fortuitamente  y  a  caso  ;  fortunosamente  y 
improvvisamente  y  inaspettatamente  . 

FORTUNAL,  s.  m.  T.  de  Marine.  C'est  un 
•oup  de  mer  ,  une  tempête,  un  orage  .  Fortunale  . 

FORTHNH  ,  s.  f.  Cas  fortuit,  hasard.  Fortu- 
na !  accidente  y  avventura  ;  caso  .  y.  Il  se  prend 
lussi  quelquefois  pour  bonheur.  Fortuna  ;  ventu- 
ra; avvenimento  buono ,  felice  .  y.  Il  se  prend 
aussi  pour  ma'heur  ,  péril,  danger,  risque.  For- 
tuna ;  disgrazia  y  miseria  ,  avvenimento  cattivo  I 
pericolo  ;  rischio,  y.  On  appelle  fortune  de  iner, 
les  fâcheux  accidens  qui  arrivent  a  ceux  qui  na- 
viguent sur  mer ,  comme  de  faire  naufrage,  d' 
échouer  ,  &c.  Fortuna  di  marc  ;  tempo  fortunale  . 
y.  Fortune,  se  prend  aussi  pour  tout  ce  qui  peut 
arriver  de  bien  ou  de  mal  à  un  homme  .  Fortu- 
na i  sorte  ;  caso  y  avventura  i  accidente ,  $.  Il  se 
prend  au- si  pour  1*  avancement  Se  l'  établis,  n  1 
dans  les  biens,  dans  les  charges-,  dam  Us  honneurs. 
Fortuna.  y,  Il  se  prend  aussi  pour  l'état,  la  con- 
dition ou  l'on  est  .  Fortuna  ;  stato  ;  stradai  con- 
dizione .  s).  On  appelle  bkns  de  la  fortune)  Ics 
richesses,  les  honneurs)  les  charges  .  Reni  di  for- 
tuna, s).  Bonne  fortune)  se  dit  en  termes  di 
Unteric  ,  pour  signifier  les  bonnes  grâces  il'  une 
femme.  Grazie ,  favori  d' una  donna ,  s).  1  m  tu- 
ne, selon  les  Païens,  étoit  une  Déesse  qui  fai  soit 
le  bonheur  Se  le  malheur  ,  tous  les  bons  et  les 
mauvais  succès.  Fortuna,  s).  On  appelle  tous  les 
grand-  changemtns  qui  arrivent  aux  hommes  ou 
aux  Ktats,  Se  qui  les  élèvuu  ou  J'vs  abaissent, 
des  jeux  ,  îles  coups,  des  caprices  de  la  fortune. 
scherzi,  capricci  delta  fortuna  .  s).  On  dit  prov. 
attacher  un  clou  .i  la  roue  de  la  fortune  ,  pour 
eltre,  trouver  moyen  de  la  fixer.  Tener  la  fortu- 
na pel  ciuffctto.  (J.  Adorer,  encenser  la  fortune) 
c'est  u-.lite,  s'attacher  à  ceux  qui  sont  en  la- 
veur, en  crédit,  idntatr.tr  la  fortuna ,  far  la  cor* 
te  0  il  cortigia  0  alle  persone  potenti,  y.  Fortu- 
ne de  vent,  Ferm.  de  Marine  ,  c'  est  un  gi 
temps  où  les  vents  sont  forcés  .  Venti  forzati. 
s).  Voile  de  fortune,  la  voile  de  fortune  est  la 
voile  entrée  d'  une  Tartane  ,  ou  d'  une  Galere  . 
La  quadra  di  una  Tartan» ,   di  una  Galera  . 

'.TUNÊ,  EU.,  adi.  Heureux.  Fortunato, 
avventurato  ,  ve.  V.  Heureux.  les-  Anciens  ap- 
pelaient îles  fortunées)  celles  que  nous  appelions 
maintenant  les  Canaries.  Le  Canaria  le  itoli  for- 
1  natt  . 

r-VÊTU)  s.  m.  11  se  .In  d'un  homme  tra- 
vesti au  moyen  d'  un  habit  fort  au-dessus  de  son 
état,  l'omo  vestito  con  abiti  più  ricchi  che  non  per- 
mette il  suo  nato  . 

1-oit'JM  ,  s.  m.  T.  que  Ics  Antiquaires  ont  em- 
prunte du  1  atln  )  pour  désignet  les  places  oti  le 
marché  se  tenoil  à  Rome  ,   celles  ou  le  peuple  s' 

Blbloit   pour   les  u  ira  ire  s  publiques.    Il  .'C  disi.tt 

aussi  des  Villes  di  p  1  .  m  |<  r  Empin  où  les 
foires  se  tendent,  toro  1  piazza  del  mercato ,  del- 
le adunanze ,  delle  fiere  . 

RURE,  s.  f.   ;•.  de  serrurier.  Trou  fait  avec 
un  forêt.   Foro,  buco  tatto  cui  trapano, 
JJictiunn.  trancoii-Jullcn  . 


FOSSE,  s.  f.  Cseux  large  &  profond  darts  la  f 
terre,  fait  por  la  nature  ou  par  l'art.  Fosso;  fos- 
sa ;  fossato  .  §.  Fosse,  se  dit  aussi  des  creux  oue 
les  Vignerons  font  dans  les  vignes.  Formella,  fos- 
sa, fo^na  per  le  viti.  s).  Fosse,  signifie  plus  par- 
ticulièrement 1'  endroit  que  i'  on  creuse  en  terre 
pour  y  mettre  un  corps  mort  .  Fossa  y  sepoltura  . 
s).  Fosse-aux  Cables,  T.  de  Mar.  c'est  un  réduit 
sous  le  tillac  ,  vers  le  mât  de  misène  ,  &  à  1'  ar- 
rière de  la  fosse-à-lion  .  Piattaforma  ,  o  pagliolo 
della  gomena .  §.  Fosse  à  chaux ,  se  dit  d'  nne  ca- 
vité ou  1'  on  conserve  la  chaux  éteinte  ,  pour  en 
faire  du  mortier  ,  à  mesure  qu'  on  e'iève  un  bâti- 
ment. Fossa,  buca  della  calcina  spenta.  <$.  Fosse, 
en  T.  de  Tanneurs ,  grande  cuve  de  pierre  ou  de 
bois  ,  enfoncée  dans  la  terre  ,  où  le  Tanneur  met 
le  cuir  avec  le  tan  imbibé  d'  eau  .  Fossa  i  marta- 
joi  canale  .  y.  Fosse,  en  T.  de  Fonderie  ,  est  un 
espace  profond,  entouré  de  cuves,  dans  le  milieu 
duquel  est  placé  V.  ouvrage  à  fondre  .  Fossa  de' 
gettatori  di  metallo.  v.  Fosse  naviculaire  ou  sca- 
phoïJe  .  V.  ces  mots  .  $.  Fosse  à  lion ,  est  un  ré- 
duit sous  le  lillac ,  à  l'avant  du  vaisseau,  contre 
les  guerlandes  ,  destiné  i  mettre  le  funin  ,  iss 
poulies  &  les  caps  de  mouton  de  rechange,  &  qui 
sert  aussi  de  chambre  au  Contre-Maître.  Il  fondo 
da  prua  ,  ove  alle  volte  si  fabbrica  il  magazzino 
di  alcuni  ricambi ,  e  luogo  de!  perrese  .  <!>.  Fosse 
aux  mâts,  c'est  un  lieu  rempli  d'eau  saiée  .  On 
y  conserve  les  mâts  qu'  on  n'  a  point  encore  mis 
en  œuvre  .  Precinto  da  tenere  gli  alberi  in  conser- 
va.  §.  Fosse,  est  aussi  un  espnee  de  mer,  près- 
ele terre  ,  où  les  vaisseaux  peuvent  mouiller  i  I' 
abri  .  Fossa;  ancorare  in  una  fossa,  sopra  una  pia- 
na, y.  C  est  encore  un  endroit  où  il  n' y  a  point 
de  fond  ,  proche  d'  un  banc  .  Fossa  senza  fonde  . 
§.  On  dit  prov.  &  fig.  d'un  homme  qui  est  extrê- 
mement vieux,  qu'  il  est  sur  le  bord  de  la  fosse, 
qu' ila  un  pied  dans  la  fosse.  Egli  ha  già  un  piè 
nella  fossa,  nel  sepolcro  .  §.  Basse-fosse  ,  cachot 
très-profc:id  dans  une  prison  .  Carbonaia  . 

FOsSÉ  ,  s.  m.  Fosse  creusée  en  long  pour  clor- 
re  ,  pour  enfermer  quelque  espace  de  terre,  ou 
pour  la  défense  d'  une  pince,  ou  pour  faire  éco.v 
ler  les  eaux  .   Fossato  ;  fossa  . 

F03SET  ,  s.  m.  Petit  morceau  de  bois  qui  sert 
i  boucher  le  trou  fait  à  un  tonneau  .  Zaffo  . 

FOSSETTE,  s.  t.  Diminutif.  Petit  creux  que  les 
enfans-  font  en  terre,  pour  jouer  à  qui  y  fera  te- 
nir plus  de  noix,  plus  de  noisettes,  &c.  Baca  ; 
fossuina  ;  fossetta  y  ftsscrella  .  s).  Fossette,  se  dit 
aussi,  du  petit  creux  que  quelques  personnes  ont 
au  bout  du  menton  ,  ou  qui  se  forme  au  mi  listi 
de  la  joue  ,  quand  elles  rient  .  Fossetta  ;  fosscrtl- 
la.  y.  Fossette  du  cojur,  ou  de  l'estomac,  se  dit 
quelquefois  ,  en  r.  d'Anatomie,  de  l'espace  oui 
se  trouve  immédiatement  au-dessous  du  cattila;; 
ensiforme.  Possenti*  dello  stomaco.  $,  Fossette  . 
[.  de  Chasse.  Espèce  de  clinic  aux  petits  oh 
laquelle  consiste  à  creusei  sies  trous  en  terre  ,  & 
à  y  atti  ter  par  de  l'appât  Ics  oiseaux,  qui  faisant 
tomber  une  planche  ou  une  pierre  ,  s'  enferment 
d'  eux-mêmes  dans  le  trou  .  Schiaccia. 

FOSSILE  .  Ce  mot  se  prend  comme  substantif 
ou  comme  adjectif.  Comme  substantif,  il  désigne 
toutes  les  substances  qui  se  tuent  du  sein  de  la 
terre.  On  dit,  v.n  iossile,  les  fossiles.  Vn  foni- 
li}  i  fossili .  Comme  adjectif)  on  le  joint  aux 
noms  des  substances  qui  se  tirent  de  la  terre  pour 
les  distinguer  de  celles  qui  je  trouvei 
Ainsi  1.1  ii:t  ,  sci  fossile,  bois  fossile,  occ.  Sali 
'ile,  ce. 

,  p.nt.  V.  son  verbe. 
FOSSOYEB)  v.  .1.  Fermer  avec  des  fossés.   Af- 
fossare ;  attorniare  ,  chiudere,    cii^ncr:  ,  fortificare 
con  J" 

FOSSOYEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  creuse  les  fosses 
pour  enterici-  les  morts.  Beccamorti)  celui  che  sca- 
va le  fosse  per   sa:,  rran 

FOTOK,  o.  !  OU  <   l'I.  m;  R,  s.,„.   p.  r  Hitt. 
nat.  insecte  qui  se  trouve  dans  la  mei 
marino  . 

FOU)  s.  m.  Oiseau  des  Antille  . 

au  corbeau.  Si  qui  vit  de  poisson  .    vient 

de  ce  qu'  il  se  t>  ise  sans  pi  cautii  n  ur  les  v.-us- 
,  &  qu'il  s'y  laisse  quelquefois  prendre  à\ 
la  main  .  òurta  a'  uccello  dell'  Antille,  cl  tmato 
Paz  .0  ,  perché  va  su'  vascelli  ,  e  si  lascia  j  ren- 
dere colle  mani.  $,   loi,   pour  Fol.  V. 

FOUACE)  OU  FOUASSE,  s.  f.  'm  rtc  de  pain 
fait  de  tlctirdc  fnrine,  en  l'orme  de  galette,  &  Or- 
dinairement cuit  SOUS  la  cendre.  Focaccia  i  niiia.- 
ciata  . 

FOUACIHQ  ,  ou  FOUASSIBR  ,  ÈÌXB  ,  s.  m.  ik 
f.  Celui  ,  celle  qui  vend  des  fouaces  .  CI»  vende 
focacce  . 

FOUAGE  ,  s.  m.  ,(.iic  de  droit  &  de  redevan- 
ce, qui  se  paye  en  certaines  Provinces  par  chaque 

feu   "u   maison.    Diritto  signorile  che  s'impone  ad 

famiglia  . 

l'OUAii  LI  ,   s.  f.    r.  de  Vincrit.    Part  que  I' 

on   fut  aux  chiens  ,    après  la  chasse  du  sanglier  . 

1  ce  que  l'on  appelle  curée )  à  la  chasse  sin 

Cerf  ,  Incetti  de'  cani  . 

FOUAILLK  ,  ÉB,   part.   V.   le   vei  be  . 

FOUÂILLEH  ,  \.  .1.  Fréquentatif.  Donner  sou- 


vent de  grands  coups  de  fouet .  Il  est  da  style 
familier.  Staffilare  sovente  i  dar  sovente  delle  sfer- 
zate . 
FOUANE,  s.  f.  ï*.  de  Pèche  .  V.  Foesne  . 
FOUASSE  ,  s.  f.  V.  Fouace  . 
FOUDRE  ,  s.  m.  &  f.  Exhalaison  enflammée  qui 
sort  de  ia  nue  avec  éclat  Se  violence  .  Fulmine  i 
folgore;  saetta.  §.  On  appelle  aussi,  foudre,  ce 
symbole  adopté  par  les  Sculpteurs  antiques,  attri- 
bué à  Jupiter,  &  composé  d'  une  espèce  de  grand 
fuseau  ,  du  milieu  duquel  sortent  plusieurs  petits 
dards  .  Folgore  di  Giove.  §.  On  dit,  d'  un  hom- 
me fort  redouté  ,  qu*  il  est  craint  comme  la  fou- 
dre .  Uomo  temuto  come  il  fulmine .  §.  Foudre,  se__ 
dit  fig.  du  courroux  de  Dieu  ,  de  Ì'  indignation 
des  Souverains  .  Z  fulmini  ,  l'  ira  ,  lo  sdegno. ,  la 
collera  di  Dio,  d'  un  Principe.  $.  On  appelle  fig. 
foudre  de  guerre,  un  grand  foudre  de  guerre,  un 
grand  Prince,  un  General  d'armée,  qui  a  rempor- 
té plusieurs  victoires,  &  donné  des  preuves  d'une 
valeur  extraordinaire  .  En  cette  acception,  il  est 
toujours  masculin  .  Fulmine  di  guerra  y  fulmine  di 
Marte  .  s).  Ondtt  aussi  fig.  d'  un  grand  Orateur  , 
qu'  il  esi  un  foudre  d'  éloquence .  Un  fulmine  d' 
eloquenza.  £.  On  dit  fig.  les  foudres  de  1'  excom- 
munication ,  pour  dire,  l'excommunication.  I 
fulmini  della  Chiesa;  le  scomuniche.  $.  On  appel- 
le ,  foudre,  un  grand  vaisseau  dont  on  se  sert  eu 
Allemagne  ,  Se  qui  contient  plusieurs  muids  de 
vin.  Sorta  di  grossa  botte  in  uso  nella  Germania  . 
FOUDROIEMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle 
une  personne,  une  chose  est  foudroyée  .  Fulmi- 
nazione , 

FOUDROYANT  ,  ANTE  ,  ad*.  Qui  foudroie  . 
Fulminante;  che  fulmina  .  §.  On  .  dit  poétique- 
ment ,_  Jupiter  foudroyant.  Et  fig.  à  poétique- 
ment, bras  foudroyant,  épée  foudroyante.  Giove 
fulminatore  ,  0  fulminante  .  Braccio  fulminante  , 
che  fulmina  y  spada  ,  brando  fulminante  ,  fulmi- 
neo .  Foudroyante,  s.  f.  Frazzo,  che  imita  il  ful- 
mine . 
FOUDROYr:  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FOUDROYER,  v.  a.  Frapper  de  la  foudre.  Ful- 
minare ;  percuotere  col  fulmine  .  s).  U  signifie  fig. 
battre  a  coups  de  canon  Se  de  mortier,  avec  gran- 
de viol  lice.  Avventare  ;  ..caricar  cannonate;  mi- 
nare ;  atterrare  a  colpi  di  cannone  .  y.  U  se  dit 
aussi  ùg.  en  parlant  d'  un  Orateur  .  Fulminare; 
tuonare  . 

FOUÉG,  s.  t.  Sorte  de  chasse  aux  oiseaux,  qui 
se  tait  la  nuit  à  la  clarté  du  feu.  Frugnuolo  y  frit; 
gitolo  ;  for  nudo  . 

FOUET  ,  s.  m'.  Cordelette  de  chanvre  ou  de 
cuir,  qui  est  attachée  à  une  baguette  ,  à  un  L-  tu  u. 
Se  .'■  mt  on  se  sert  peur  conduire  Se  pour  clrîtier 
les  chevaux  sV  autres  animaux  .  Sferza  ;  frusta  ; 
■  .  9.  t;.i  .ifvelle  aussi,  fouet,  une  espèce  de 
p  1  te  corde  ion  intiitis-  &  fort  pressée  ,  dont  les 
Cochers  ."',  les  charretiers  se  servent  ordinaire- 
ment pour  mettre  au  bout  de  leurs  lo'xts  .  Staffi- 
le. 9.  On  appelle  aussi  fouet,  une  lanière  de  cuir, 
oui  est  attachée  au  bout  d'un  oetit  biiu..  ,  s^: 
doni  I .  ••  e.il.ms  se  scrvtm  ,  poui  faire  tourne  ..ni 
sabot .  Sjcrza  con  cui  si  fa  girare  ti  palco  ,  o  fat- 
tori .  y.  Fouet,  se  dit  aussi  ,  des  couos-  de  \ 
dont  01.  châtie  les  Cnfans.  hr::,ta,  staffilata;  sfer- 
zata, ^affilamento.  sl.  H  sc  (ijr  :i,.1M)  des  coup; 
de  verges  dont  la  Justice  fait  cliitier  quelques  cri» 
;  -V  dans  ce  sens,  on  dit  ,  condamné  au 
fouet,  trusta.  0.  On  dit,  d'un  criminel  à  nui 
la  justice  a  In:'  donner  le  fouet  eu  pr.sv.n  ,  qu'il 
'  <■"  I  '  fouet  SOUS  la  custode.  Egli  La  avuto  la 
fruita  ni  segreto,  nella  prigione  . 

FOUET!  r  ,  ■  -  ■ ,  part.  V.  s<  n  •  eri  e.  8.  On  dit, 
qu  un  ;.)iys,  q  un  canton  1  été  fouette  de  mau- 
vais vents,  pou.-  dire,  que  le  vent  y  a  g.'it  les 
nuits.    Paese,  regione  che  ,'■  stata    flagellata  da' 

Vinti  :   i  vati  hanno  riarso,  aliiito  ogni  COI  •.    \. 

Il   se  dit   atr<i  ,     des  fleurs  &  dis    fr'uftS  }    quand 

:ls  «ont  marqués  de  petites-  raies,  comme  de  coup* 

de  Fouet,  fegato;  listato,    y.  Crème  fouettée. 

.ne  . 

FOUBTTEH  >  v.  a.  Donner  des  coups  de  fouet. 

Frustarti   staffilare;  sferzarli    dare  ,  o  percuotere 

erza  .    0.  On  dit ,   foi         r  di    la    crème, 

le  la  crème  avec  des  verges  , 

pou:   la  faire  mou    1  tert  .  0.  On  dit  fig.  & 

vent    fouette,    quand    il  souille    avec 

uosite  sui  quelque  chose  ,    en  quelque  lieu  . 

i.n  ce  sens)  il  est  neutre  dare  .  soffiar 

con  impeto.     y.   Ou  ibi  au's,    flg,  et  j  ,„,   jc  11CU_ 

e  le  canon  fouette  en  quelque  lieu,  qunnd 
il  donne  en  quelque  lieu  sans  obstacle,  il  canno- 
ni giunta  bene.  v.  lin  /'.  de  Mar.  on  dit,  que  les 
voiles  fouettent  contre    le  mnt  ,    lorsqu'elles  sont 

sur  le  point  d'être  entièrement  sur  le  niât,  cequ' 
elles  battent  un  peu  plus  tort  contre  le  ma  ,  que 
rie  sont  qu'en  ralingue  .  l'attere;  le 
vele  battono,  \  l-n  r.  Je  Relieurs  .  fouetter  un 
livre,    c'est   le   lier    avec  de   la    ficelle,     pour  en 

marquer  les  nerfi  .  ligar  un  libro  colle  coriieine , 

per  segnare    J 1   sparti,., enti   del  dosso  ,  s),  rouetter, 

'  ■'  ■'''■'! t'est    jeter    du  mortier    ou  du 

ter  aspersion  comic  un  mur,  pour  l'endui- 
re .  lar  r  intonaca  ,  intonacati , 
EOUBTTiiTJR,  s,  m.  celui  qUi  fouette,   il  ne 

M  m  v. 
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se  dit  qu'  avec  quelque  adjectif.  Staffilarne  ;  fru- 

"X OUGADE  ,  ou  FOUGASSE  ,  s.  f.  Espèce  de 
petite  mine  ou  de  fourneau  .  Mina* 

FOUGER,  v.  n.  T.  de  Chasse .  Il  se  dit,  du  san- 
glier qui  arrache  des  plantes  avec  son  boutoir. 

^'FOUGÈRE  ,  s.  f.  ou  DRYOPTÉRIDE  .  Sorte  de 
phnte  dont  les  feuilJes  sont  extrêmement  dente- 
lées ,  Se  qui   croît  ordinairement  jdans  les  bois  . 

Felce.  .  .        ,,  •  ,. 

FOUGON  j  s.  m.  La  cuisine  d  un  vaisseau,  d 
une  galère,  focone  .  , 

FOUGUE  j  s.  f.  Mouvement  violent  &  impé- 
tueux ,  ordinairement  accompagne  de  colère.  Il 
se  dit  des  hommes  &  des  animaux  .  Furia*  impe- 
to ;  ardore!  bollore;  fervore;  vivacità.  y.  On  ap- 
pelle, les  fougues  de  la  jeunesse,  1' emportement 
avec  lequel  les  jeunes  gens  se  livrent  aux  plaisirs . 
Giovenili  errori  ;  vaneggiamenti  ;  trasporto  ;  im- 
peto ,  ardore  ,  fuoco  gìovenile  .  y*  Fougue,  se  ait 
aussi,  de  l'enthousiasme  ,  des  saillies  des  Poètes. 
Estro;  furor  poetico.  §.  En  T.  de  Marine ,  on  dit, 
mât  de  fougue  ,  vergue  de  fougue,  &c.  pour  di- 
re, mât,  vergue,  perroquet  d  artimon.  Albero  ai 
mezzana.  Perroquet  de  fougue.  Albero  di  contra- 
mezzana .  .         '  . 

FOUGUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  sujet  a  en- 
trer en  fougue  .  Focoso  ;  furioso  ;  impetuoso  s  vio- 
lento ;  veemente  ;  fervente  ;  ardente  . 

FOUI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

FOUIE  ,  s.  m.  Arbrisseau  dont  la  Feuille  sert 
à  teindre  en  noir  .  Sorta  d'  arboscello  . 

FOUILLE  ,  s.  f.  Le  travail  qu'on  fait,  «n  fouil- 
lant dans  la  terre  .  Çavamento  ;  scavamento  ;  ca- 
vatura ,      , 

FOUILLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FOUILLE-AU-POT  ,  s.  m.  Petit  marmiton  . 
Guatterino.  ■  .. ..'.-.. 

FOUILLE-MERDE  ,  s.  m.  Espece  de  Scarabée 
qui  vit  de  fiente  .  Scarafaggio  . 

FOUILLER,  v.  a.  Se  n.  Creuser,  pour  chercher 
quelque  chose  .  Scavate;  cavare  .  En  parlant  des 
sangliers  ,  des  cochons  .  Grufolare  .  §;  On  ait , 
fouiller  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  chercher  soigneu- 
sement dans  ses  poches  ,  dans  ses  habits ,  s  il  n 
a  point  caché  quelque  chose  .  Frugare  i  arcare  ; 
ricercare  ;  frugacchiare  .  y.  On  dit,  fouiller  dans 
les  livres,  dans  les  archives  ,  dans  les  secrets  de 
la  nature  ,  &c.  Cercare  ;  ricercare  ;  investigare  . 
(S.  Fouiller,  «n  Sculpture,  c'est  pratiquer  des 
enforcemens  qui  puissent  produire  des  ombres  fie- 
re*&  vigoureuses.  Traforare.  y.  En  T  de  Pein- 
ture, c'est  donner  de  la  force  aux  touches  &  aux 
ombres  qui  représentent  les  enforcemens.  Incupire 
te  tinte  ;  farle  più  oscure  .        ' 

FOUINE  ,  s.  m.  Espece  de  grosse  belette,  qui 
étrangle  les  petits  oiseaux,  les  poulets,  les  pi- 
geons ,  Sec.  Faina  . 

FOUIR  ,  v.  a.  Creuser  .  Il  ne  se  dit  propre- 
ment, que  de  la  terre.  Scavare  i  cavare.  En  par- 
lant de  la  terre  ,  on  peut   dire  aussi  :    Vangare  i 

^FOULAGE  ,   s.  m.  Action  de  presser  dans  des 
barils  le  hareng  blanc  .  Spremitura. 

FOULANT,  ANTE,  ad;.  Qui  foule.  Il  n  a 
guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase:  Pompe  iou 
lante  .  Tromba  follante  . 

FOULE,  s.  f.  Presse,  multitude  de  personnes 
qui  s' entrepoussent  .  Fola;  folta;  calca;  turbai 
moltitudine  ;  pressa  ;  folta  .  §.  On  dit  fig.  se  ti 
rer  de  la  foule,  pour  dire,  se  distinguer,  se  ti 
ver  du  commun.  Coirtraddistinguersi  i  iC&"^ar$A1.' 
tendersi  rimarchevole  ,  ragguardevole  .  y.  On  ait 
fi<T  une  foule  d'  affaires,  de  raisons,  de  pensées  , 
pour  dire  ,  une  multitude  d'  affaires  ,  de  raisons  , 
de  pensées.  Folla  ;  copia;  abbondanza;  gran  quan' 
tita  .  y.  Foule,  signifie  aussi,  oppression  ^vexa- 
tion indue  &  violente.  Aggravio;  carico;  danno; 
oppressione;  angherìa,  y.  En  foule,  à  la  roule, 
façons  de  parler  adverbiales  ,  qui  signifient  ,  en 
se  pressant ,  en  grande  quantité  ,  en  grande  mul- 
titude .  A  folla;  in  abbondanza;  in  folla  =  in  co- 
vici ;  a  branchi,  a  stormi  ,  a  schiere,  ec.  y.  Fou- 
le f.  de  Manufactures .  Il  se  dit  de  1'  attelier  ou 
passent  les  draps,  après  qu'  ils  ont  été  fabriqués 
au  métier.  Gualchiera.  Il  se  dit  aussi,  de  la  ma- 
nœuvre même.  Il  sodare  i  panni  .  y.  Foule  des 
Chapeiers.  Folla  ,  ou  fola. 

FOULE,  ÉF. ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit,  d 
une  bête  qui  a  les  jambes  usées  par  un  long  ck 
violent  travail ,  qu'  elle  a  les  jambes  foulées .  Garn- 
ie indebolite .  ■     ,  , 

FOULÉE,  s.  f.  T.  de  Chamotseur  .  Quantité  de 
peaux  de  chèvres  ou  de  moutons  ,  pas<ées  en  hui- 
le &  mises  en  pelote  ,  pour  être  portées  dans  la 
pile  du  moulin  .  Quantità  di  pelli  stivate,  e  con- 
ce ver  la  gualchiera  .  y.  Foulées ;  s.  f.  pi.  l .  de 
Chasse,  qui  signifie,  les  traces  légères  que  la  be- 
te laisse  de  son  pied  ,  en  passant  sur  un  lieu  Oli 
la  forme  du  pied  ne  peut  pas  être  bien  mar- 
q-ée  I  es  foulées  du  cerf  s'  appellent  voie  ou 
foulure  .  On  dit  ,  piste  pour  le  loup  Se  le  re- 
nard ,  &  trace  pour  la  bête  noire  .  Tracce;  orme; 

pCpOui-ER>  v.  a.  Presser  quelque  chose  qui  ce- 
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de,  qui  ne  résiste  pas  beaucoup.  Calpestare;  stai' 
picciare  ;  pigiare  ;  premere  ;  pestare  ;  conculcare  ; 
calcare  ;  fragner  co'  piedi  .  y.  On  dit  ,  fouler  des 
draps  ,  fouler  des  chapeaux  ,  pour  dire  ,  les  pré- 
parer ,  les  façonner.  Fouler  des  draps.  Sodare  i 
panni  .  Fouler  des  chapeaux  .  Follare  i  cappelli  . 
y.  On  dit  fig.  fouler  aux  pieds,  pour  dire,  traiter 
avec  mépris  .  Conculcare  ;  calpestare  ;  mettersi  sot- 
to a-'  piedi  ;  trattar  con  sommo  disprezzo  .  y.  Fou- 
ler ,  signifie  fig.  opprimer  par  des  exactions,  sur- 
charger .  Angariare  ;  far  angherie,  soprusi  ;  oppri- 
mere ;  scorticare;  smugnere  .  §.  Fouler,  signifie 
aussi  ,  blesser  ;  Se  il  se  dit,  dès  chevaux  &  des 
bêtes  de  voiture  ou  de  somme  ,  quand  la  sehe  ou 
*  le  bât  les  blesse  .  Ammaccare  ;  piagare  ;  far  con- 
tusione ,  o  piaga  ;  offendere  .  y.  Fouler  ,  dans  le 
sens  de  blesser  &  offenser,  se  dit  aussi  des  hom- 
mes, lorsque  le  nerf  a  été  offensé  par  quelque  ac- 
cident .  Acciaccare  ;  ammaccare  ;  pestare  ;  far  con- 
tusione .  y.  Fouler,  en  T.  de  Vénerie,  c'est  faire 
battre  ou  parcourir  un  terrein  par  le  limier  ,  ou 
par  la  mente  .  Lasciar  i  cani  ,  e  far  loro  dare  la 
caccia  .  <j.  Fouler,  en  T.  de  Bongroyeurs  ,  se  dit 
de  1'  action  d'  agiter  &  presser  le  cuir  ,  en  mar- 
chant dessus  ,  dans  un  cuvier  où  on  T  a  mis  im- 
prégné de  sel  &  d'  alun  .  Pigiare  . 

FOULERIE  ,  s.  f.  Le  lieu  où  l'on  foule  les 
draps  .  Gualchiera  . 

FOULEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  foule  les  grappes 
de  raisin  .  Colui  che  spreme  ,  pigia  l'  uva . 

FOULOIR  ,  s.  m.  Refouloir  .  C  est  un  instru- 
ment dont  les  Cannoniers  se  servent  pour  nétoyer 
une  pièce  de  canon  ,  lorsqu'  elle  a  tire  .  Battipal- 
le. §.  Fouloir,  T.  de  Manuf.  de  draps,  d'  étoffes. 
Instrument  avec  lequel  on  foule  les  étoffes.  Les 
Chapeliers  appellent  leur  fouloir,  roulet .  Rot  let- 
to ,  o  bastone  . 

FOULOIRE  ,  s.  f.  T.  de  Chapeliers  ,  qui  se  dit 
de  la  table  où  ces  Artisans  foulent  leurs  cha- 
peaux .  Banco  della  folla  . 


FOULON  ,  &  7  s.  m.  Artisan  qui  foule  des 
FOULONNIER,  j"  draps.  Follone;  purgatore ; 
gualchierajo.  y.  On  appelle  ,  terre  à  foulon,  une 
sorte  de  terre  qui  sert  à  dégraisser  les  draps.  Ter- 
ra  de'  purgatori .  $.  On  appelle,  moulin  à  foulon, 
un  moulin  qui  sert  à  fouler  des  draps  .  Gualchie- 
ra ;  purgo  . 

FOULQUE  ,  s.  m.  Nom  synonyme  de  la  poule 
d'  eau  .  V. 

FOULURE  ,  s.  f.  Contusion,  blessure  d  un  mem- 
bre foulé.  Ammaccatura;  ammaccamento;  contu- 
sione, y.  En  T.  de  Chasse,  on  appelle  foulures, 
les  marques  du  pied  du  cerf  .  Tracce  ;  orme  ^pe- 
date del  cervo  .  y.  En  T.  de  Corroyeurs  ,  roulure 
est  la  façon  que  les  cuirs  reçoivent,  quand  on  les 
foule  .  Pigiatura  .  ,   • 

FOUPIR.  ,  v.  a.  Oter  le  lustre  d'une  étoile  ,  a 
force  de  la  manier;  chiffonner.  Torre  il  lustro  de 
panni  ;  spiegazzare  . 

FOUR  ,  s.  m.  Lieu  voûté  en  rond  ,  avec  une 
seule  ouverture  pardevant ,  &  destine  pour  y  fai- 
re cuire  le  pain,  la  pâtisserie,  &c.  torno,  y.  On 
appelle  ,  pièce  de  four  ,  un  gâteau  &  autres  pie- 
ces  de  pâtisserie  .  Stiacciata,  o  focaccia  ,  o  pa- 
sticcio ,  o  simil  cosa  che  si  cuoce  al  forno .  § .  On 
dit  prov.  ce  n'  est  pas  pour  vous  que  le  four  chauf- 
fe ,  pour  dire,  ce  n'est  pas  pour  vous  qu'une  tel- 
le chose  est  destinée  .  Questa  cosa  non  è  per^  voi  ; 
questo  non  è  boccone  da  voi  ,  o  per  i  vostri  den- 
ti.  y.  Four,  se  prend  aussi,  pour  tout  le  lieu  ou 
est  le  four,  &  où  se  vont  rendre  ceux  qui  veu- 
lent cuire  .  Forno  ;  bottega  dove  è  il  forno  .  §. 
Four  ,  se  dit  aussi  ,  des  lieux  voûtés  &  ouverts 
par  en-haut,  où  l'on  fait  cuire  la  chaux,  la  bri- 
que, le  plâtre,  la  tuile,  &c.  Fornace  .  y.  On  ap- 
pelle aussi,  four,  le  lieu  où  l'on  cache  ceux  que 
1'  on  enrôle  par  force  .  Nascondiglio  ;  luogo  dove 
si  tengon  nascosti  quelli  che  sono  arrotati  per  for- 
za .  y.  Four  de  campagne,  T.  de  Confiseurs .  Four 
de  cuivre  rouge  portatif.  Fornello,  y.  On  dit, 
des  Comédiens,  qu'  ils  font  four  ,  pour  dire,  qu 
ils  renvoient  les  gens,  parce  qu'ils  n'ont  pas  as- 
sez de  monde  pour  jouer.  Rimandar  gli  spettato-^ 
ri  e  dicesi  degli  Attori  o  Commedianti  ,  allorché 
non  sono  a  numero  da  poter  rappresentare  .  Four- 
banal  ,  s.  m.  Forno  pubblico  . 

FOURBANDREE,  adj.  f.  Se  dit  de  la  lame  mé- 
langée de  diverses  qualite's  .  Lana  mescolata  con 
altre  di  diversa  qualità  .  ,       ' 

FOURBE,  s.  f.  Tromperie.  Furberia  ;  furfante- 
rìa ;  baratterìa  ;  inganno  ;  gherminella  ;  giunte- 
rìa i  mariolerìa  ;  truffa  .  y.  Fourbe,  adj.  de  t.  g. 
Trompeur  ,  qui  trompe  avec  finesse  ,  avec  adres- 
se .  Il  est  aussi  substantif.  Furbo  ;  furfante  ;  ar- 
cadore  ;  giuntatore  ;  truffatore  ;  barattiere  ;  bric- 
cone ;  mariuoto  . 

FOURBÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  . 

FOURBER  ,  v.  a.  Tromper  par  de  mauvaises  fi- 
nesses .  Ingannare  ;  truffare  ;  barare  ;  giuntare  , 
camuffare  ;  aggirare  .  . 

FOURBERIE,   s.  f.  Fourbe,    tromperie.    Bara- 
ria;  trufferìa,  ec.  V.  Fourbe. 
FOURBI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
FOURBIR,  v.  a.  Nétoyer,  polir,  rendre  clair  . 
Forbire  ;  pulire  ;  ripulire  ;  nettare  ;  tergere  i  lu- 
strare ;  dar  il  pulimentai  lo  lucentezza  . 
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FOURBISSEUR  ,  s.  m.  Artisan  qui  fourbit ,  Se 
qui  monte  des  épées  .  Spadaio  . 

FOURBISSURE  ,  s.  m.  Nétoyement ,  polissure  . 
Pulitura  ;  lustro  ;  ripulimento  ;  lucentezza  . 

FOURBU  ,  UE  ,  adj.  Il  se  dit  des  chevaux  qui 
deviennent  entrepris  des  jambes,  soit  pour  avoir 
trop  travaillé,  soit  pour  avoir  bû  trop  tôt,  après 
avoir  eu  chaud  .  Cavallo  attrappato  nelle  gambe . 
FOURBURE,  s.£.  Maladie  d'un  cheval  fourbu. 
Infermiti  del  cavallo  attrappato  nelle  gambe  . 

FOURCATS,  FOURQUES,  FOURS,  SANGLONS, 
s.  m.  pi.  T-  de  Mar.  Ce  sont  des  pièces  de  bois 
triangulaires  ,  dont  V  une  des  extrémités  est  po- 
sée sur  ia  quille,  à  chaque  bout,  vers  l'arrière  & 
vers  1'  avant,  au  lieu  de  varangues  .  Forcacci . 

FOURCHE,  s.f.  Instrument  de  bois  ou  de  fer, 
avec  deux  ou  trois  branches  ou  pointes  par  le  bout. 
forca  .  Les  branches  s"  appellent  Rebbj  .  y.  Oa 
appelle,  fourches  patibulaires,  un  gibet.  Forca; 
patìbolo .  y.  On  dit  adv.  &  prov.  a  la  fourche  , 
pour  dire  ,  négligemment  ou  grossièrement .  V. 
ces  mots  .     , 

FOURCHEE,  s.  f.  Cette  quantité  de  paille  ,  ou 
d' autre  chose  que  peut  soutenir  une  fourche. 
Forcata  .  .  , 

FOURCHE,  EE,  part.  V.  son  verbe  .  -y.  On 
appelle,  pied  fourché  ,  un  droit  d'entrée  dans_  les 
villes,  imposé  sur  les  bâtes  qui  ont  le  pied  ren- 
du .  Dazio  o  pedaggio  che  pagasi  alle  porte  di  cer- 
ti luoghi  per  V  introduzion  ai  bestiame  avente  ti 
pie  fesso  .  y.  En  T.  de  Blason ,  on  appelle  croix 
foiuchèe,  celle  dont  les  branches  sont  terminées 
par  trois  pointes  qui  font  deux  angles  rentrans  . 
Croce  forcata . 

FOURCHER  ,  v.  n.  Se  séparer  en  deux  ou  trois, 
par  l'extrémité.  Biforcarsi;  diramarsi,  spartirsi 
in  due ,  in  tre  .  y.  On  dit,  qu'  une  race  ,  qu  u- 
ne  famille  n'  a  point  fourché  ,  pour  dire  ,  qu  el- 
le n'  a  fait  qu'  une  seule  branche.  Non  ha  prodot- 
to che  un  sol  ramo  .  §-.  On  dit  fig.  -d'  une  person- 
ne qui  a  dit  un  mot  pour  un  autre ,  qui  en  est 
fort  approchant,  que  la  langue  lui  a  fourche  .  11 
est  aussi  réciproque  .  Scilinguare  ;  frammetter  U 
lingua  i  dir  una  parola  per  un'  altra  ;  scambiar  t 
nomi ,   le  parole  .  . 

FOURCHET,  s.  m.  Fronde,  ou  autre  apostè- 
me ,  qui  vient  entre  deux  doigts,  ou  il  se  fait 
Tomme  une  manière  de  fourchette  .  Sorta  difu- 
runculo  ,   che  viene  tra  un   dito  e  l  altro    della 

W FOURCHETTE  v,  s.  f.  Ustensile  de  table  ,  qui 
i  deux  ,  trois  ou  quatre  pointes  ou  dents  par  le 
bout,"  &  dont  on  se  sert  à  table,  pour  prendre 
lesv'andes.  Forchetta  ;  forcina  .  y.  On  appelle 
aussi ,  Fourchette  ,  tin  instrument  de  meme  ftgu- 
k\  mais  p'ius  long  &  plus  gros  ,  dont. on  se  sert 
pour  tirer  la  viande  des  grandes  marmites  .  For- 
chetta da  cucina  .  y.  Fourchette  ,  se  dit  aussi  ,  d 
un  instrument  dont  les  soldats  se  servoient  autre- 
fois ,  pour  appuyer  leur  mousquet,  en  tirant .  tor- 
civà.  y.  Fourchette  ,  se  dit  aussi,  d'un  long  mor- 
ceau de  bois,  à  deux  pointes  de  fer  ,  qui  est  at- 
taché à  la  flèche  d' un  carrosse  ,  &  que  l  on  bais- 
ce,  pour  empêcher  que  le  carrosse  ne  vienne  a  re* 
cuîer  ,  quand  il  est  sur  un  lieu  qui  va  en  pen- 
chant. Forchetta,  y.  Fourchette,  se  dit  aussi,  d 
un  certain  endroit  du  pied  du  cheval  ,  qui  est 
nlus  élevé  que  le  dedans  du  pied,  &  qui  finit  au 
«Ion.  Fettone,  y.  On  appelle,  fourchette ,  en  T. 
de  Lingtre  ,  cette  partie  de  la  manchette  qui  gar- 
nit l'ouverture  de  la  manche  d'une  chemise  d 
homme.  Spaccatura.  $.  Fourchette  ,  instrument 
de  Chirurgie  ,  dont  on  se  sert  ,  pour  élever  &  sou- 
tenir la  langue  des  enfans  ,  quand  on  leur  coupe 
le  W t  .  Forchetta  .  y.  Fourclette  ,  7.  *  Horlog. 
nièce  ,  qui  recevant  la  verge  du  pendule  dans  li- 
ne fente  située  à  sa  partie  inférieure  ,  recourbée 
à  angle  droit ,  lui  transmet  l'  action  de  la  roue 
de  rencontre  ,  &  la  fait  mouvoir  constamment 
dans  un  même  plan  vertical.  Forchetta. 

FOURCHON,  s.  m.  Une  des  pointes  de  la  four- 
che, ou  de  la  fourchette.  Rebbio  . 

FOURCHU  ,  UE,  adj.  Qui  se  fourche  .  Forcu- 
to ;  biforcuto,  y.  Faire  l'arbre  fourchu,  c  est  a- 
voir  la  tête  en-bas  ,  Se  les  pieds  en-haut  ,  ecar- 
tés  i'  un  de  I'  autre  .  F  are  quercia  ,  o  querelala , 
o  auerciuolo  .  .  , 

FOURCHURE,  s.  f.  L'endroit  ou  une  chose 
commence  à  se  fourcher  .  Forcatura. 

FOURGON  ,  s.  m.  Longue  perche  de  bois,  gar- 
nie de  fer  par  le  bout ,  &  servant  à  remuer  Rac- 
commoder le  bois  &  la  braise  dans  le :  four  .For- 
chetto. Le  fourgon  des  Teinturiers  &  des  Fon- 
deurs s'appelle, "Attizzatoio  .  y.  On  dit  prov.  la 
cèle  se  moque  du  fourgon,  pour  dire  ,  qu  un  hom- 
n'e  se  moque  d' un  autre,  qui  auroit  autant  oe 
se  moquer  de  lui  .  La  padella  dice  al  M»/» 
fatti  in  li  che  mi  tigni,  y.  Fourgon,  espèce  de 
charrette  qui  a  un  timon  ,  &  dont  on  se  sert  or- 
dinairement dans  les  armées  Se  dans  les  voyages. 
Carretta  >  carrettone  .  e 

FOURGONNER  ,  v.  n.  Remuer  avec  le  fourgon 
du  iom  .  Rattizzare  il  fuoco  ;  muovere  ,  tizzoni 
col  forchetto,  y.  Il  signifie  aussi  ,  remuer  e  feu^ 
sans  besoin  ,  avec  les  pincettes,  &  le  giter,  en 
kvoïlant  accommoder.    Muovere  i  tizzoni J_el 
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-fuoco  colle  molle,  e  disordinargli .  §.  Il  signifie 
ûg.  fouiller  mal-adroitement ,  en  brouillant  &  en 
mettant  tout  sans  dessus  dessous  .  Il  est  familier  . 
Scompigliare  }  disordinare  ,-  abbatuffolare  . 

FOURMI,  s.  f.  Espèce  de  petit  insecte,  qui 
fait  ordinairement  sa  demeure  sous  terre  .  Formi- 
ca i  formicola . 

FOURMILIÈRE,  s.  f.  Lieu  où  se  retirent  les 
fourmis  ,  Se  où:  1'  on  suppose  qu'  elles  mettent  1 
été  leurs  provisions,  tormicajo  i  formicolaio  .  §. 
Il  se  dit  fie.  d'  un  grand  nombre  de  personnes  , 
d'  une  grande  quantité'  d'insectes  .  Bulicame >  mol- 
titudine i  gran  numero)  gran  quantità. 

FOUR-MI-LION,  ou  FORMICA-LEO,  s.  m. 
Insecte,  ainsi  appelle,  parce  qu'il  se  nourrit  de 
fourmis  Se  d'  autres  insectes  qui  tombent  dans  u- 
ne  concavité'  qu'  il  forme  dans  un  sable  très-fin  . 
Cet  insecte  a  quelque  ressemblance  avec  le  clo- 
porte, avant  que  de  se  métamorphoser  en  demoi- 
selle .  Mirmicoteone  » 

FOURMILLANT,  adj.  m.  T.  de  Méd.  Se  dit  d' 
un  pouls  très-foible ,  très-bas,  dont  le  mouve- 
ment ressemble  à  celui  d'une  fourmi  qui  marche  . 
Formicolante. 

FOURMILLEMENT,  s.  m.  Picotement,  com- 
me si  1'  on  sentoit  des  fourmis  courir  sur  la  peau  . 
Brulichìo  i  formicolio  ,-  informicolamento  . 

FOURMILLER,  v.  n.  Abonder  .  En  ce  sens  ,  il 
ne  se  dit  prop.  que  dece  qui  a  vie  &  mouvement. 
Bulicare r brulicare .  y.  On  dit,  que  les  erreurs,  les 
fautes  fourmillent  dans  un  ouvrage  ,  pour  dire  , 
que  les  fautes  y  sont  en  grande  quantité'.  Ab- 
bondare ;  ess-ere  in  copia  ;  in  gran  quantità  ..  y. 
Fourmiller,  se  dit  aussi,  d'un  certain  picote- 
ment, entre  cuir  &  chair,  qu'  on  sent  quelque- 
fois à  la  peau  ,  &  principalement  aux  pieds  8c 
aux  mains  ..  Sentire  un  certo  formicolìo  ,  e  bru- 
lichìo . 

FOURNAGE,  s.  m.  T.  de  Coutume.  Droit  que 
le  Seigneur  prend  sur  ceux  qui  sont  obligés  de 
faire  cuire  leur  pain  en  son  four-banal  ,  ou  pour 
la  permission  de  le  cuire  chez  eux  .  Diritto  ,  o 
gins  su  'l  cocimento  del  pane,  al  forno  del  Si- 
gnore . 

FOURNAISE  ,  s.  fT  Sorte  de  grand  four  .  For- 
nace .  y.  On  dit,  que  la  vertu  s'éprouve  Se  se 
perfectionne  dans  1'  affliction  ,  comme  l'or  dans 
la  fournaise  ;  Se  en  cette  phrase,  fournaise  se 
prend  pour  creuset  ,  Corne  l'  oro  s'  affina  alla  for- 
nace t  così  la  virtù  ,  ec, 

FOURNEAU,  s.  m.  Vaisseau  propre  à  contenir 
du  feu  ,  &  à  1'  appliquer  aux  substances  sur  les- 
quelles on  veut  opérer  .  Fornello  .  y.  On  appel- 
le aussi  fourneau,  un  grand  four  où  l'on  fond  le 
verre.  Fornace  da  vetraj  .  y-  Fourneau  >  se  dit 
aussi  ,  d'  un  creux  fait  en  terre  ,  Se  charge  de  pou- 
dre pour  faire  sauter  une  muraille,  ou  quclqu' au- 
tre ouvrage  qui  sert  de  fortification  à  une  place  . 
Mina  . 

FOURNEE  ,  s.  f.  La  quantité  du  pain  qu'  on 
peut  faire  cuire  à  la  fois  dans  un  four.  Infinti* 
ta  i  fornata.  §.  On  dit  aussi,  une  foun. 
chaux,  une  fournée  de  tuiles.  Infornata  .  v.  On 
«lit  proy.  &  pop.  qu'  un  homme  a  pris  un  pain 
sur  la  fournée  ,  pour  dire,  que  sur  la  foi  du  ma- 
riage, il  a  eu  commerce  par  avance,  avec  sa  fu- 
ture épouse  .  Aver  avuto  commercio-  con  quella 
che  si  è  impalmata  sposa  . 

FOURNETTE  ,  s.  r.  Petit  four  où  1'  on  fait  cal- 
ciner l' email  dans  les  Manufactures  de  faïence  . 
U    m 

FOURNI,  LE,  part.  V.  son  verbe.  S.  On 
dit  i  un  bois  bien  fourni  ,  pour  dire,  un  bois  fort 
touffu  ,  fort  épais  .  l'.osco  ,  selva  (olia,  fitta  d'al- 
b.ri  . 

FOUHNIKR,*.  m.  1ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  qui 
tient  un  four  public,  &  qui  y  fait  cune  le  pain  . 
)', utron  fornaio  ,  ou  simplement ,  Fornajo  .  y.  Four- 
nier  se  dit  au  ieu  de  Billard  ,  de  celui  qui  fart 
passer  la  bille  SOUS  .1'  nrehet  ou  la  passe,  par  le 
cAté  du  but  .  Colui  che  ha  passato  il  teglia  colla 
.  ,  spigrendola  con  ptran  for 

FOURNIL  ,  s.  m.  Lieu  on  est  le  four,  Se  ou 
l'on  pétnt  la  pitc  .  la  fabbrica  ,  o  bottega  dove 
c  //  / 

EOURNIMENT,  s.  m.  Sorte  d'étui  dont  les 
gol  t  -i  t  -î  &-  les  Chasseurs  se  servent  pour  met- 
tre leur  poudre  ..  Fiaschetta  da  tenervi  la  pol- 
vere . 

FOURNIR  ,  v.  a.  Pourvoir  ,  garnir  .  Sommini- 
strare .  jiirnirc  ;  munire  ,  provvedere  .  tf.  Fouiuii  , 

ilfie  aussi)  livrer,"  donner.  Fornirti  dare  ,  por- 

ministrare  ;  provvedere  .  y.  On  dit  ,  en 

r.  de*Vratique ,  fournir  de,  défenses ,  de.  griefs  , 

roui    din  ,   donner ,    produire   si     défenses  j   ses 

.  l'rodurre  ,  dare  .  y.  On  dit  aussi  ,  fournir 
Se  faire  valoir  une  dette,  une  rente  que  l'on  a 
transportée  à  quelqu' un  j  pour  dire  ,  garantii  la 
dette,  la  rente  ,  &  la  payer  soi-même ,  au  cas 
que  le  véritable  débiteur  devienne  Insolvable  .  Us- 
sir  mallevadore ,  evincerci  assoggettarli  I  sotto- 
porsi all'  evizione  .    y.  On  dit  fig.  ce  livre   m!  j 

fourni  plusieurs  raisons  pour  mon  sujet.  Sommi- 
nistrar, i  porgerà  fonare,  v.  Fournir,  signifie 
aussi ,  achever ,  parfaire  .  Compire  ;  finire  ;  forni- 
rli terminare.  y.  On  dit,  en  l.  de  'Manège,  qu' 
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un  cheval  a  bien  fourni  la  carrière,  pour  dire, 
qu'  il  a  fait  une  belle  course.  Finire  i  compiere  r 
fornire.  y.  Fournir,  signifie  aussi,  subvenir, 
contribuer  en  tout ,  ou  en  partie  .  Somministra- 
re i  porgere;  contribuire  i  concorrere  alla  spesa. 
y.  Il  signifie  encore  suffire,  Se  alors  il  s'  emploie 
neutralement .  Bastare  ;  esser  bastante  . 

FOURNISSEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Commerce  . 
Fonds  que  chaque  associé  doit  mettre  dans  une 
société  .  Somma  di  danaro  che  ogni  associato 
dee  mettere  in  fondo  per  una.  società  di  commer- 
cio .  , 

FOURNISSEUR  ,  s.  m-  Celui  qui  entreprend  de 
faire  la  fourniture  de  quelque  marchandise.  Prov- 
veditore . 

FOURNITURE,  s.  f.  Provision.  Provvisione  i 
somministrazione  r  fornimento  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  ce  qui  est  fourni  .  Somministrazione  ;  forni- 
mento.  y.  Il  se  dit  aussi,  de  ce  que  les  Tailleurs, 
Tapis3iei-3  ,  &  semblables  Artisans  ont  accoutume 
de  fournir,  en  employant  la  principale  étoffe  . 
fornimento .  y.  On  appelle  aussi  ,  fourniture,  les 
petites  herbes  dont  on  accompagne  les  salades  . 
i  Erbette  dell'  insalata  . 

FOUROUES,  T.  de  Mar.     V.  Forçats.  j 

FOURRAGE  ,  s.  m.  Collectif.  La  paille  &  1 
herbe  qu'on  donne  l'hiver  aux  bestiaux.  Forag- 
gio ;  vettovaglia  .  y.  Il  se  dit  aussi ,  de  toute_  1 
herbe  ou'  on  coupe  Se  qu'  on  amasse  à  1'  armée  , 
pour  la  nourriture  des  chevaux.  Foraggio.  y. 
Fourrage  ,  se  dit  aussi ,  de  l'  action  de  couper  & 
fourrager  .  Il  foraggiare  .  §.  Il  se  dit  aussi,  des 
trompes  commandées  pour  soutenir  ceux  qui  vont 
au  fourrage  .  Squadroni  che  assistono  i  forag- 
gieri . 

FOURRAGE  ,  ÉF_  ,  part.    V.  son  verbe  . 

FOURRAGER,  v.  n.  Couper  Se  amasser  du  four- 
rage. Foraggiare  ;  andare  a  foraggio.  $.  Il  se 
prend  aussi,  pour  ravager;  Se  alors  il  est  actif. 
Saccheggiar:  ;  predare  ;  far  saccomanno  ;  guastare  ; 
depredare  . 

FOURRAGEUR,  s.  m.  Celui  qui  va  au  fourra- 
ge .  Foraggiere  . 

FOU  RUÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe.  <$.  On  ap- 
pelle pays  fourré,  un  pays  rempli  de  boi1;  >  de  ha- 
ies ,  Sec.  Paese  ben  imboschito ,  che  ha  di  molta 
boscaglia,  y.  On  dit  aussi  ,  d'un  bois  qui  est  tort 
garni  de  brossarlles  Se  d'  épines  ,  que  e'  est  un 
Bois  fourré  .  Bosco  folto  j  denso,  fitto  di  spine  T 
macchie,  ec.  y.  On  appelle  coups  fourrés  ,  des 
coups  portés  Se  reçus  de  part.&  d'autre  en  même 
temps  .  C'.ntrattempo  .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  pour 
dire,  les  mauvais  offices- que  deux  personnes  se 
lent  mutuellement,  Se  en  même  temps  .  Dis- 
tervigio  i  cattivo  ufizio  .  <5.  On  appelle  paix  tour- 
rée  ,  une  réconciliation  feinte  &  faite  à  la  hâte, 
a  dessein  de  se  tromper.  Face,  riconciliazione 
finta,  palliata,  jj.  On  dit,  qu'une  médaille, 
qu'une  pièce  d'or  ou  d'argent  est  fourrée,  quand 
le  dessus  est  d'or  ou  d'argent,  et  que  le  dedans 
est  de  cuivre.  Medaglia,  moneta  incamiciata  .  y. 
On  dir  que  des  bottes-  de  foin,  des  bottes  de  pail- 
le .'ont  fourrées,  lorsque,  parmi  de  bon  foin  Se 
de  bonne  paille  ,  on  y  en  a  mêlé  d'autre  .  Me- 
s-.olato  .  y.  On  appelle  langues  fourrées,  des  lan- 
gues de  bœuf ,  de  cochon  ,  de  mouton  ,-  recou- 
vertes d'une  autre  peau  que  la  leur,  Se  avec  la- 
quelle on  les  fait  cuire  d'  une  certaine  maniè- 
re .  Lingue  di  bue  ,  di  porco  ,  ec.  coperte  d'  una 
pelle  . 

FOURREAU,  s.  m.  Gaine,  étui,  enveloppe. 
Fodero  ,  guaina  .  (udrò  .  vi.  On  dit  prev.  coucher 
son  fourreau,  pour  dire,  co;:chcr  tout  vê- 
tu .  Dormir  vestito  .  y.  Fourreau  ,  se  dit  ,  en  T. 
d'  Agriculture ,  des  feuilles  qui  couvrent  l'épi  du 
froment,  de  l'orge,  Se  des  autres  grains,  lorsqu' 
il  n'est  pas  encore  formé  ni  sorti  .  (justio  delle 
biade,  prima  che  si  vegga  la  spiga  .  y  l'a- 
rcati ,  se  il  i  t  aussi  de  la  peau  qui  couvre  le  mem- 
bre d'un  cheval  .  Pelle  ond'  ì  coperto  il  membro  del 
cavallo  .  y.  Faux-fourreau  ,  s.  m.  ce  qui  se  met 
sur  le  véritable  fourreau  de  1*  épée,  pour  la  ga- 
rantir de  la  pluie.  Soprafodcro  .. 

1  oui:  ki' F.  ,  s.  f.    Espèce  de    soude  d'Espagne 

faite  avec  des  herbes  brflléés  .    Sorta  di  soda. 

FOUIÎRELIER,  s.  m.  Artisan  qui  fait  des  four- 
reaux de  pistolets  ,  et  autres.  Colui  che  fa  i  fo- 
deri . 

FOURRER,    v.  a.    Mettre   en  quelque   endroit 
parmi  d'autres  choses  t    Piccarci  cacciare:  intro- 
durre i  mei  ter  dcn.ro  ;  inferirti  mescolare .  y.  Four- 
i<  i  ,  signifie  aussi  ,  donner  en  cachette  &  souvent  , 
Comme   f.nf   une   unie  ,1  quelqu'un    de  ses    en! 
qu'elle  aime  plus  que  les  autres,   hardi  sappia! 
lo  ,  di  nascosto,   y.   lourrer,  .signifie  aussi  ,   ina- 
ici' hors  de  piopos  .   Cacciare,  inserire  mal  ■ 
polito,  funr  di  lungo  .  i).  On  dit   H',   lourrer  quel- 
que chose  il. l'is    l'esprit  ,     dans    la   tête   de  qu 
un,  pour  due,   lui   l.uw  comprendre  quelque  cho- 
se avec    peine  ■     Cacciar  Una    cota   in  capi'  a  une  i 

fargliela  ken  intendere .  $,  Fourrer',  signifie  aussi , 

Introduire  quelqu'un   >Lw^  une    maison,     I''   :,< 
entrei    dans   un     aliane.     En   ce-  sens,   il  .se  prend 

ordinairement  en  mauvaise  parc.  Cacciare  i  mtre- 
durrt  .  y.  li  se  mei  .uissi  avec  Je  pronom  person- 
nel .  Cacciani  i  ficcarsi  t  mettenti,  ce.  y.  lotuicr, 
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Gr  yoc  se  dit  aussi  du  crime  d'  un  faux  Mon-, 
noyeur  qui  couvre  un  flan  de  cuivre  ou  d  etain 
S' une  feuille  d'  or  ou  d>  argent,  pour  wm gale 
public.  Incamiciar  una  moneta.  §.  On  dit  aussi  , 
se  fourrer  dans  une  affaire  .  Impegnarsi  in  un  af- 
fare. Ce  verbe,  dans  toutes  lei  acceptions  précé- 
dentes, est  du  style  familier,  f.  Fo"r"r' /'g7^ 
fie  aussi,  garnir  de  peau  avec  le  poil  .  f**™"^ 
soppannare.  $.  On  dit  ,  se  fourrer  ,  se  bien,  four- 
rer ,  Dour  dire,  se  garnir  d'habits  bien  chauds. 
Impellicciarsi  i  imbavagliarsi  ;  coprirsi  bene  di 
panni  .  v.  Fourrer  les  cables,  les  mats  &  les  ma- 
nœuvres, T.  de  Mar.  c'est  les  garnir  de  toile  ou 
de  petites  cordes,  en  certains  endroits  ,  pour  les 
conserver  ,  &  empêcher  qu'  ils  ne  s  usent  .  Fa- 
sciare, e  fare  la  manica  alle  gomene.   _ 

FOURREUR,  s.  m.  Marchand  Pelletier,  ara- 
san  qui  travaille  en  Pelleterie  .  Pellicciaio  i  pel- 
licciere  .- 

FOURRIER  ,  s.  m.  Officier  qui  sert  sous  un 
Maréchal  des  Logis  ,  ou  à  la  Cour  ,  ou  a  1  ar- 
mée ,  &  dont  la  fonction  est  de  marquer  le  loge- 
ment de  ceux  qui  suivent  la'  Cour  ,  le  heu  ou 
doivent  loger  ou  camper  des  gens  de  guerre  .  Fo- 
riere i  furiere  ,-  furiere  .  . 

FOURRIÈRE,  s.  f.-  Office  de  la  Maison  du  Roi 
&  des  Princes,  dont  les  Officiers  fournissent  le 
bois  pour  le  chauffage  de  la  Maison-  du  Roi  &  des 
Princes  .  Vffizio  nella  Real  Casa  che  riguarda  il 
provvedimento  delle  legna,  y.  Il  se  met  aussi 
pour  le  lieu  011  l'on  met  ce  bois.  Legnaja.  y.  On. 
dit,  mettre  une  vache,  mettre  un  cheval  en  four- 
rière ,  pour  dire,  saisir  pour  délit  ou  pour  dette, 
une  vache  ,  un  cheval  ,  «Se  les  mettre  dans  une 
étable  ,  dans  une  écurie,  où  ils  sont  nourris  a 
tant  par  jour,  aux  dépens  de  celui  a  qui  ils  ap- 
partiennent, jusqu'à  la  réparation  du  dommage, 
ou  jusqu'à  la  vente  de  la  chose  saisie.  Sequestra- 
re ,  staggire  una  vacca  ,  un  cavallo  . 

I-OURKURE,  s.  f.  Peau  passée  Se  gamie  de  son 
poil  ,  Se  servant  â  fourrer  des  habits,  des  robes 
&  autres  choses  semblables.  Pelliccia  ;  pelle  .  y. 
Fourrure,  se  dit  aus'i  pour  une  robe  fourrée  -  fe'- 
liccia  ;  abito  di  pelli  col  pelo-  lungo  i  manto  fede- 
rato di  pellicce  .  y.  Fourrure  ,  signifie,  en  T.  dd 
Blason  ,  un  fond  de  fourrure  qui  est  d'  hermine 
ou  de  vair  .  Foderatura  .  §.  Fourrure,  ou  Rom- 
balière,  T.  de  Mar.  c'est  un  revêtement  de  plan- 
ches qui  couvrent  par-dedans  les  membres  des 
grands  bâtin-iens  à  rame  .  Fodera  intcriore  .  y.  C 
'est  aussi  une  enveloppe  de  vieille- toile  à  voile, 
ou  de  fils  ou  cordons  •.les  vieux  cables  ,  que  1'  011 
met  en  tresse  ou  petite  natte  ,  &  dont  on  enve- 
loppe toutes  les  manœuvres  de  service  pour  les 
conserver  .  Fasciature  .. 

FOURVOIEMENT  ,  s.  m.  Erreur  de  celui  qui 
s'  égare  de  son  chemin  .  y.  On  le  dit  aussi^  au 
fig.  Il  est  de  peu  d'  usage,  tant  au  propre  qu'  au 
fi"'.  V.  Égarement  . 

'FOURVOYK,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

FOURVOYER  ,  v.n.  Se  r.  Égarer,  détourner  da 
chemin  .  1 1  se  dit  aussi  au  fig.  Voyez  Egarer. 

FOUTEAU  ,  s.  m.  Grand  arbre  croissant  dans 
les   forêts.    On  l'appelle    ordinairement  hêtre. 

.    ..     rio   . 

K>UTEI  AIE  ,  s.  f.  Lieu  plante  de  fou  tenus  , 
ou  de  hêtres  .  Faggeta  . 

FOYER,  s.  m.  Atre,  lieu  où  se  fait  le  feu.  Fo- 
colare, y.  Foyer,  se  dit  aussi  de  la  chaleur  inter- 
ne que  cause  la  lièvre  ;  &  on  appelle  foyer  dans 
un  miroir  ardent.,  le  point  où  les  rayons  se  réu- 
nissent. Fuoco.  <>.  Foyers,  au  pluriel,  se  dit  fig. 
pour  maison  .  Casa  ,  famiglia  i  fuoco  ;  focolare.  9. 
On  appelle  ,  foyer  dans  une  courbe  ,  le  point  où 
les  rayons  se  réuniroicnt  par  réflexion  ou  par  ré- 
fraction ,  étant  dirigés  d'abord  d'une  certaine 
n  1  re  .  Fuoco,  0  omlellico,  y.  Foyer  1  en  Chi- 
mie ,  est  la  partie  d'  un  fourneau  ou  se  place  le 
feu  .  luogo  dove  si  mette,  dove  s'  accende  il  fuo- 
co ne' fornelli  chimici  .  y.  Foyer,  T.  de  Théâtre  y 
lieu  où  les  Acteurs  se  rassemblent  Se  se  chaus- 
sent en  hiver  .  Cammino  ,  0  stanza  del  cammino 
ne'  teatri  .  §.  Foyer,  s.  m.  Feu  qu'on  allume  la 
nuit  au  liant  de  quelque  tour  élevée  ,  pour  servir 
de  guide  aux  vaisseaux  par  leur  lumière.'  Fuoco 
di  fanale  ;  lume  . 

FRACAS,  s.  m.  Rupture  ou  fracture  avec  bruit 
et  violence.  Fragore  i  minore  i  fracasso  ;  .strepito  . 
y.  Il  se  dit,  par  extension,  de  tout  et  qui  se  lait 
avec  désordre  <S-  avec  bruit,  encore  qu'il  n'y  ait 
rien  de  rompu.  Chiasso  ;  fracasso ,-  romorc  .  y.  Il 
se  dit  aussi  de  ce  qui  fait  beaucoup  d'éclat  dans 
Je  monde.  Fracasso  1  strepito. 

FRACASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

FRACASSER  ,  v.  a.  Briser  en  plusieurs  pièces. 
lraca<sare  t  rompere;  spezzare  ;  infragnerc . 

FRACTION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  rompt. 
Frazione  1  fratturai  ruttura.  y.  Fraction,  nombre 
qui  contient  des  parties  de  1'  unité  .  i  razione  ,  o 
rotto  ,  o  minuzia  . 

'    ACTIONNAIRE,    adj.    T.   d'Arithmétique. 
Qui  contient   des   fractions.  Frazionario  . 

PRA(    PUR!    r  S.   f.  Rupture  avec  effort.   Frattu- 
ra i  rottura  .  s>.   Fracture,   en   T.  de   Chirurgie,  si- 
gnifie, solution  de  continuile  ,  ou  division  laite  si.» 
Bltement  dans  les  os,  ou  lès  cartilages  dius  ,  par 
M  cu    ì  la 
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la  violence  de  quelque  cause  externe .    Frattura  . 
FRACTURÉ,  adj.  T.  de  Chirurgie,  Il  se  dit  des 
0  5  où  il  y  a  fracture  .  Frattur.no  . 

FRAGILE»  adj.  de  t.  g.  Aisé  à  rompre  ,  sujet 
à  casser  .  Fragile;  frale;  soggetto  a  rompersi ,  a 
spezzarsi  .  Ô-  Il  signifie  fig.  qui  n'  est  pas  .«oii- 
demervt  établi  ,  qui  peut  être  aisément  détruit  . 
Frasile  ;  caduco  ;  passeggiero  ;  transitorio  .  y.  Il 
signifie  fig-  sujet  à  tomber  en  faute.  Fragile  i  fra- 
ie ;  debole  ;  manchevole  . 

FRAGILITÉ,  s.  f.  Disposition  à  être  facile- 
ment cassé  ,  brisé  .  Fragilità  .  v-  Il  signifie  fig. 
inconstance,  instabilité.  V.  ces  mots.  g.  Il  signi- 
fie encore  fig.  facilité  à  tomber  en  faute.  Fragi- 
lità ;  fralezza  i  debolezza  di  forze  o  d'  animo  . 

FRAGMENT,  s.  m.  Morceau  de  quelque  chose 
qui  a  été  cassée,  brisée.  Frammento  ;  pezzo  .  $. 
Il  se  dit  fig.  d'une  petite  partie  qui  est  restée  a' 
un  livre,  d'  un  traité,  d'  un  ouvrage  .  Frammen- 
to d'  un  libro,  d'  un  trattato,  ec.  y.  On  dit  aussi 
d'  un  Auteur,  qui  ayant  eu  dessein  de  faire  quel- 
que ouvrage  ,  n'  en  fait  qu'  une  partie  ,  qu'  il  n' 
a  laissé  qu'  un  fragment  d'  un  livre  qu'  il  vouloit 
faire  .  Frammento  ,  o  cominciamento  d?  un'  opera  in- 
terrotta ,  o  non  continuata  . 

FRAI,  s.  m.  Action  de  frayer.  Fregola  ;  fre- 
ga. §.  Il  se  dit  des  œufs  de  poisson,  mêlésavec 
qui  les  r;nd  féconds.  Fregolo/  uova  di  pesci  get- 
tate nel  fregolo  .  y.  Il  se  dit  aussi ,  pour  signifier 
]e  petit  poisson  .  I  pesciatelli,  o  pesciolini.  y. 
Frai,  altération,  diminution  de  poids,  que  le 
toucher  successif  Se  les  temps  apportent  à  la  mon- 
noie  .  Diminuzione  di  peso  della  moneta  ,  a  forza 
4f'  fregagioni  nel  farne  uso  . 

FRAÎCHEMENT  ,  adv.  Avec  un  frais  agréa- 
ble .  Sul  fresco  ;  su  V  ora  fresca  ;  con  aria  fresca  ; 
in  luogo  fresco  i  ove  sia  buon  fresco .  y.  Il  signifie 
aussi  ,  récemment,  depuis  peu  .  Nuovamente;  no- 
vellamente ;  poco  fa  ;  di  fresco  ;  poco  avanti . 

FRAÎCHEUR.,  s.  f.  Frais  agréable  .  Frescura) 
freschezza;  fresco)  rezzo.  §.  Il  signifie  quelque- 
fois, froidure,  froid.  V.  ces  mots.  y.  On  dit, 
Ja  fraîcheur  des  fleurs,  la  fraîcheur  du  teint ,  pour 
dire,  cette  couleur  vive  &  éclatante  des  fleurs i  & 
du  teint  .  la  freschezza  de' fiori  ,  del  colorito  del- 
le guance  .  y.  Fraîcheur,  en  Peinture, 
la  couleur  de  la  chair,  lorsqu'elle  a  tou. 
té  &  tout  l'éclat  dont  elle  est  susceptible  ;  ou  du 
coloris  ,  lorsque  le  teint  a  toute  la  vivacité  de  la 
nature.  Freschezza  di  carnagione  ,  di  colorito,  y. 
Fraîcheur  ,  T.  de  Mar.  On  dit  ou'  un  navire  cin- 
gle avec  bonne  fraîcheur,  pour  dire,  que  le  vent 
Ist  égal  ,  &  raisonnablement  fort .  Vento  su  l 
acaua  . 

FRAÎCHIR  ,  v.  n.'  T.  de  "Marine 
vent  qui  devient  fort  .  Rinfrescare 
forzare  .  , 

PRAIRIE  ,  s.  f.  Partie  de  'divertissement  ,  ae 
bonne  chère  &  àe  débauche.  Il  est  du  style  fa- 
milier. Gozzoviglia  ;  stravizzo  ;  lo  sguazzare  i  il 
Jar  t  empan  e  .  ; 

FRAIS  ,  AïCHE  ,  adi.  Médiocrement  froid,  qui 
tempère  la  grande  chaleur  .  Fresco;  che  ha  freschez- 
za .'y.  Il  se  prend  aussi  absolument  pour  froid  . 
Fresco;  freddo.  y.  Il  signifie  aussi  récent,  &  l> 
se  dit  de  ce  qui  est    nouvellement    produi' 


se  dit  de 
beau- 


II  se  dit  du 
crescere ;  rin- 


nou- 


vellement  fait  (nouvellement  cueilli,  nouvellement 
arrivé  &c.  Fresco  i  nuovo  ;  recente  ;  novello  i  di 
poco  tempo,  fi.  On  dit  fig.  que  la  plaie  est  encore 


poco  tempo  .  fi.    . 

toute  fraîche,  pour  dire.,  que  1' affliction  est  en 
core  toute  récente,    la  piaga  è  ancor   fresca  .     y 
On  dit,  qu'un  homme  est  frais  de    quelque  cho- 
se, pour  dire,    qu'  il    en    a  la  mémoire  recente  . 
'Egli  ne  ha  ta  memoria  fresca,    y,    Frais,    signifie 
aussi,  délassé  ,    qui    a    recouvré  ses  forces  par  le 
repos.    Fresco  ;  riposato .    y.    On    appelle  troupes 
fraîches  ,  des  troupes  qui  ne  sont  point .fatiguées  , 
qui  n'ont  point  encore  donné  .     Gente  fresca  ;  sol- 
datesca non  affaticata,  y.  On  dit  ,  un  visage  ,  un 
teint  frais,  pour  dire,    un    bon  teint ,    un   teint 
coloré  &  vif.     Viso  fresco,    colorito ,  vivace^.    \\\ 
On  dit  d'  un  cheval,  qu'  il    a  la  bouche  fraîche, 
Jorsqu'  il  1'  a  humide  8c  écumeuse  .    Bocca  pesca  . 
y.  On  dit ,  de  certaines  choses  ,   qu  elles  se  con- 
seivent  long-temps  fraîche-  ,  pour  dire,   qu    elles 
se  conservent  long-temps  sans  trop   sécher  .    tre- 
sco ;  che  non  l  troppo  secco   o  asciutto  ;    che    non   e 
stanno,  ft.  Frais,    signifie  aussi,    qui    n   a  point 
été  salé.     Fresco;    che    non    ì    secco    o  salato.  Ç. 
Frais  ,  s.  m.  un  froid  agréable  .  Fresco;  freddo  pia- 
cevole ;  freddo  che  confortatile  ricrea.  y.En  T.  de 
Marine,  on  appelle  un   vent    frais,    un  vent  fort 
&  ordinairement  favorabl».    Vento  fresco .    y.  Lon 
frais,  c'  est  un  vent  qui  donne  assez  fort.    Vento 
steso,   y.  Beau  frais,    c*  est    un    beau    vent,    qui 
•ouffle    raisonnablement,    huon   vento,    y.    Petit 
frais,  c'  est-à-dirc,  un  petit  vent,    qui  a  peu  de 
force.    Piccolo  vento .    y.    Frais,    fraîche,   s    em- 
ploient adv.  &  signifie,  nouvellement,  récemment. 
Vi  fresco  ;    novellamente,    poc'anzi,    ec.    Voyez 
-Kraichemcnt  ,  Nouvellement,  &c. 

FRAIS  ,  s.  m.  pi.  Dépense,  dépens.  Spesa  ;  co- 
sto; dispendio  .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  est  de 
grands  frais,  pour  dire  ,  qu'  il  coûte  beaucoup  a 
nourrir,  i  entretenir.  Homo  di  gran  dispendio  , 
diip.ndteso  ;.  cite  costa,  assai  a  mantenere:,  y.  Con^ 


stituer  quelqu'un  en  frais.  V.  Constituer,  y.  Se 
mettre  en  frais,  -pour  dire,  faire  en  quelque  oc- 
casion de  la  dépense  plus  que  de  coutume  .  "Met- 
tersi a  spendere  ,  a  fare  una  spesa  insolita ,  straor- 
dinaria .  y.  On  dit  fig.  recommencer  sur  nou- 
veaux frais  ,  pour  dire,  recommencer  de  nouveau 
un  travail.  Ricominciare  di  nuovo  un  lavoro,  y. 
On  dit,  qu'un  homme  a  acquis  beaucoup  de  ré- 
putation ou  de  gloire  à  peu  de  frais,  pour  dire, 
qu'  il  i'  a  acquise  sans  beaucoup  de  peine  ou  de 
mérite.  Con  poca  spesai  senza  fatica  ;  senza  slen- 
to .  y.  On  appelle  à  la  paume  ,  les  frais,  la  dé- 
pense que  l'on  fait  dans  le  jeu.   La  spesa. 

FRAISE,  s.  f.  Espèce  de  petit  fruit  printanier, 
qui  est  fort  agréable  au  goût,  &  qui  vient  'sur 
une  plante  très-basse  &  très-petite  .  Frayola  ; 
fragola,  y.  Fraise.  On  appelle  ainsi  le  mésentè- 
re &  les  boyaux  de  veau  Se  d'  agneau .  Rete  ;  pan- 
nicolo ;  omento,  y.  Fraise,  espèce  de  collet  qui 
avoit  plusieurs  doubles  &  plusieurs  plis  ou  gode- 
rons ,  Se  qui  tournoit  autour  du  cou .  Sorta  di 
collare  increspato  a  guisa  di  cannoncini ,  che  usa- 
tasi anticamente  ;  dice  sì  anche  collare  alla  spa- 
gnuola  .  y.  Fraise  ,  se  dit  aussi  d'  un  rang  de 
pieux  qui  garnit  une  fortification  de  terre  par  de- 
hors ,  vers  le  milieu  du  talus,  &  qui  présente  la 
pointe  à  i'  ennemi  .  Palizzata  ;  palizzata  ;  pali- 
ficata .  y.  Fraise,  T.  de  Chasse,  forme  des  meules 
Se  des  pierrières  de  la  tête  du  cerf,  du  daim  & 
du  chevreuil  .  'ùemoccohlti  ,  che  cingono  la  radi- 
ce ,  o  ceppo  de' palchi  de' cervi  ,  o  delle  corna  de' 
daini  e  capriuoii  .  y.  En  T.  d'Arts,  on  appelle 
fraise,  une  espèce  de  foret  dont  les  Horlogers  Se 
d'  autres  Artistes  se  servent  pour  faire  des  creux 
propres  à  noyer  les  têtes  de  vis,  &  pour  d'  autres 
usages  .  Pezzo  intagliato  in  cima  per  piano  ,  per 
incavare  . 
FRAISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FRAISEMENT,  s.  m.  Pieux  qu'on  met  autour 
des  prises  d'un  point  pour  le  contregarder .  Pa- 
lizzata . 

FRAISER  ,  v.  a.  Plisser  à  la  manière  d'  une 
fraise.  Increspare  .  §.  Fraiser,  signifie  aussi  ,  en 
T.  de  Fortification  ,  garnir  de  pieux  par  dehors  , 
un  bastion  ,  ou  un  autre  ouvrage  de  terre  .  Pali- 
ficare !  far  palificata  . 

FRAISETTEj  s.  f.  Petite  fraise.  Piccolo  colla- 
re alla  spagnuola.  V.  Fraise  . 

FRAISIER,  s.  m.  La  plante  qui  produit  les 
fraises  .    la  pianta  delle  fragole  ;  fragarìa. 

FRA1SIL,  s.  m.  Cendre  du  cha"rbon_de  terre 
dans  une  forge.  Cenere  del  carbone  fossile ,  che  si 
cava  dalla  fucina. 

FRAISOIR  ,  s.  m.  T.  de  Doreurs ,  de  Luthiers, 
&c.  Espèce  de  foret  dont  on  se  sert  pour  creuser 
1  un  trou  ,  &  1'  élargir  assez  à  1'  extérieur  ,  pour  y 
river  la  tête  d'une  vis  ,  de  manière  qu'  elle  ne 
surpasse  pas  le  reste  de  la  pièce.  Saetta  d'un  tra- 
pano, y.  En  T.  d'  Ebénistes ,  il  se  dit  d'  une  sor- 
te de  vilebrequin  qui  sert  à  percer  des  trous  dans 
des  matières  peu  épaisses.  Trapano  a  petto  che  ha 
una  piccola  saeituzza  per  lavori  gentili . 

FRAMBOISE,  s.  f.    Espèce  de  petit  fruit  bon  à 
manger  ,    qui  croit    sur   un    arbrisseau   épineux  . 
Framboise  ;  ma^dicesi  meglio  lampione  i  lampone  . 
FRAMBOISE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
FRAMBOISER  ,  v.  a.   Accommoder  avec  du  jus 
de  framboises.  Conciar  con  lampioni,  o  lamponi  . 
FRAMBOISIER,  s.  m.  Plante  épineuse  qui  por- 
te des  framboises  .  Rovo  ideo  i  la  pianta  del  latri'' 
pione  .  ~~ 

FRANC  ,  s.  m.  C  étoit  autrefois  une  pièce  de 
monnoie  valant  vingt  sols  ;  aujourd'  hui  ce  n  est 
plus  qu'une  monnoie  de  compte  de  même  valeur. 
Franco  ;  lira  tornese  . 

FRANC  ,  ANCHE  ,  adj.  Libre  .  Franco  ;■  libe- 
ro ;  che  è  padrone  ,  che  ha  signorìa  di  se  .  $.  Frane  , 
signifie  aussi,  exempt  d'impositions,  décharges,, 
d-e  dettes  .  Esente  ;  immune  ;  che  ha  franchigia  . 
Franc  de  port  .  Franto  di  porto  .  t$.  On  dit ,  jouer 
part  franche  ,  lorsque  plusieurs  personnes  jouant 
à  oui  aura  quelque  étoffe,  quelque  bijou,  Sec. 
conviennent  que  celui  qui  gagnera  ,  ne  payera 
rien  pour  sa  part.  Fare  a  salvar  la  posta  .  y.  A- 
voir  part  franche  dans  quelque  affaire  ,  c'  est  en 
avoir  sajiart  sans  rien  contribuer.  Aver  la  sua 
parte  ,    o  entrar  in  parte  senza    metter   nulla   del 


ó  On  dit  ntrur.  franc  de  toute  passion  ,  du  lieu  même,  .. 
Sï  ambition  ,  S  d'  envie,  &c  pour  di-  silo  ,;  luogo  dir  sicurezza  ._  y.  Il  signifie  ai  -, 
re  ,  libre  &  exempt  de  toute  passion  ,  d  ambi- 
tion ,  d'  envie,  Sec.  libero  ,  esente,  immune  d  o- 
ujiï  passione,  ec.  y,  Franches  lippées  .  V.  ce  mot.- 
ù.  Franc,  signifie  aussi,  sincère,  candide,  loyal, 
qui  dit  ce  qu'  il  pense.  Sincero  ,•  schietto  i  pien 
di  candore!  ingenuo  i  leale  .  y.  On  dit,  un  franc 
Gaulois  ,  pour  dire  ,  un  homme  de  bonne  toi  :  ce 
qui  se  dit  quelquefois  en  mauvaise  part ,  pour  si- 
gnifier un  homme  simple  Se  grossier  .  Buon  uo- 
mo .  6.  On  dit,  qu'  un  cheval  est  iranc  de  col- 
lier ,  pour  dire,  ou' il  tire  bien,  sur-tout  en  mon- 
tant £uon  cavallo  di  tiro.  V.  Collier,  y.  Franc, 
se  dit  aussi  la  signification  de  vrai  ,  &  precède 
ordinairement  le  substantif.  Franc  mâle,  franc 
patois,  Sec.  Vero;  schietto.  En  ce  sens  ,  lise 
joint  à  toutes  sortes  de  termes  injurieux;  Se  il  se 
dit  gar  énergie ,   &  pour  leur  donner  encore  plus 


de  forée  .  Un  franc  coquin  ,  un  franc  menteur  j 
une  franche  coquette  ,  &x.  Un  vero  briccone  y  un 
gran  mentitore  ,  ec.  §.  En  T.  de  Sculpture ,  Pein- 
ture, Ce  on  dit  un  pinceau,  un  ciseau,  un  burin 
franc  ,  pour  dire,  libre  ,  hardi,  aisé  ,  qui  paroît 
avoir  opéré  sans  timidité.  Bravo;  franco;  faci- 
le i  che  lia  bravura  di  pennello ,  di  scalpello  ,  es. 
On  dit ,  dans  le  même  sens  ,  la  manière  Se  la 
touche  sont  franches.  Maniera  franca .  y.  Franc, 
se  dit  aussi  dans  la  signification  d' entier ,  de 
complet .  Intero  ;  compito  .  y.  Franc  ,  se  dit  aus- 
si des  arbres  qui  portent  du  fruit  doux  sans  avoir 
été  greffés,  par  opposition  à  sauvageon,  qui  se 
dit  des  arbres  qui  ne  portent  que  des  fruits  âpres, 
à  moins  qu'  ils  n'  aient  été  greffés  .  Albero  che  è 
nato  dimestico  ,  senza  che  sia  stato  mestiere  di 
annestarlo .  En  ce  sens,  on  dit,  enter  franc  sur 
franc,  pour  dire,  enter  un  scion  d'un  arbre  franc 
sur  un  autre  arbre  franc  .  Annestar  dimestico  so- 
pra dimestico  .  Et ,  enter  franc  sur  sauvageon  , 
pour  dire  ,  enter  un  scion  d'  arbre  franc  sur  un 
sauvageon.  Et  dans  ces  phrases,  franc  est  em- 
ployé au  substantif.  Annestar  dimestico  sopra  sal- 
vifico.  y.  En  '/'.  de  Mar.  rendre  le  navire  fraac 
d'  eàu  ,  c'  est  y  mettre  1'  eau  haute ,  &  le  vuider 
par  la  pompe  .  Aggottato  ,  render  la  nave  aggot- 
tata ed  asciutta ,  di  piena  d'  acqua  che  era  ,  per 
mezzo  delle  trombe  .  -y.  Franc  ,  adv.  Ouverte- 
ment ,  résolument,  sans  déguiser  ,  sans  biaiser  . 
Francamente  i  Uberamente  ;  apertamente  ;  risolu- 
tamente ;  con  franchezza  .  fi.  Franc,  signifie  aus- 
si, absolument,  entièrement  ,  sans  qu'  il  y  man- 
que rien.  AssolM-amente-;  affatto  affatto  ;  intero 
intero  . 
FRANC-ALLEU.  V.  Alleu. 
FRANC-ARCHER.  V.  Archer . 
FRANCATU  ,  s.  m.  Sorte  de  pomme.  Elle  se 
conserve  long-temps;  c'est  son  seul  mérite.  San- 
ta di  mela  poco  buona  che  sì  può  conservar  lunga- 
mente. 

FRANC-ETABLE,  T.  de  Mar.  On  dit  que  deux 
vaisseaux  s'abordent  de  franc  étable,  pour  dire  , 
qu'Us  s'  approchent  de  manière   à    s'  enferrer  par 
leurs  éperons  .  •  Abbordarsi  di  punta  ;  dar  eli  pun- 
ta, o  di  sperone  in  una  galera. 
FRANC-FIEF.  V.  Fief. 
FRANC-FUNIN,  T.  de  Mar.  V.  Funin  . 
FRANCHEMENT ,    adv.    Avec    exempti.on    de 
toutes  charges,  de  toutes  dettes.  -En  ce  sens  ,  il 
est  T.  de  Prat.    Franco  e  libero   da  ogni  carico, 
servizio,  ec.  ij.  Il  signifie  aussi,  sincèrement,  in- 
"énument  .    Francamente  ;  ingenuamente  ;  sincera- 
mente ;  schiettamente  . 

FRANCHI,  IE  ,'  part.  V.  son  verbe. 
FRANCHIR,,  v.  a.  Sauter  franc,  passer  en  sau- 
tant par-dessus.  Saltare;  sormontare  ;  superare  . 
v.  Franchir  ,  signifie  aussi  ,  passer  vigoureuse- 
ment,  hardiment,  des  lieux,  des  endroits  diffici- 
les. Passare  arditamente;  superare;  valicare;  tra- 
passare .  y.  On  dit,  franchir  les  limites,  fran- 
chir les  bornes  ,  pour  dire  ,  passer  au-delà  des 
bornes.  Oltrepassare  i  limiti,  andare  oltre;  an- 
dar piìi  in  là  .  §'.  On  dit  fig.  franchir  les  bornes 
du  devoir,  de  la  pudeur,  pour  dire,  ne  se  pas 
contenir  dans  les  bornes  du  devoir,  de  la  pudeur,. 
&c.  Eccedere,  oltrepassare,  violare  i  limiti  del 
dovere,  della  verecondia  ,  ec.  $.  On  dit.  aussi-, 
franchir  toutes  sortes  de  difficultés,  franchir  tou« 
tes  sortes  d'  obstacles,  pour  dire,  n'être  retenu 
par  la  considération  d'aucune  difficulté,  surmon- 
ter toutes  sortes  d'  obstacles  .  Non  aver  riguar- 
do ;  non  badare  a  cosa  alcuna  .  y.  On  dit  aussi  , 
franchir  le  mot,  pour  dire,  exprimer  en  propres- 
termes  une  chose  que  la  bienséance  Se  ^honnê- 
teté empêchoient  de  dire  ouvertement.  Dir  chia- 
ramente ;  parlare  schietto  ;  dir  apertamente ,  con 
vocabolo  proprio  ciò  che  la  decenza  ,.  /'  onestà  nort 
permette,  y.  Franchir  le  mot,  signifie  aussi ,  pro- 
noncer enfin  une  chose  à  laquelle  on  avoit  eu  de 
la  peine  à  se  résoudre  .  Risolversi  a  dire ,  a  spie- 
garsi, a  parlar  chiaro  .  y.  Franchir  une  roche, 
T.  de  Mar.  c'est  passer  par-dessus  .  Passare  uno- 
scoglio  ;  passare  sopra  uno  scoglio .  _    t 

FRANCHISE,  s.  f.  Exemption  ,.  immunité..- 
■Franchigia  ';  franchezza  ;  esenzione  ;  immunità,  y. 
On  appelle  franchises  ,  les  droits  d'asile  attaches 
à  certains  lieux  .  Franchigia  .  y.  Il  se  dit  aussi 
Se  signifie  asile  .  Franchigia  i  a- 
sicttrezza  L 
berte  ;  mais  en  ce  sens,  il  n'a  guère  d'usage  qu' 
en  Pcëiie,  &  en  parlant  d'amour.  Il  est  vieux. 
Libertà  ;  franchezza,  y.  Il  signifie  aussi,  sincéri- 
té, candeur.  V.  ces  mots.  y.  Franchise,. en  Pein- 
ture. \'.  Franc.  -  , 

FRANCISCAIN,  s.  m.  Religieux  de  1  Ordre  d„ 
S,  François  .  Francescano  . 

FRANCISE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  _  _ 
FRANCISER,  v.  n.  Donner  une  terminaison, 
une  inflexion  Françoise  à  un  nom  ,  i  un  verbe  d' 
une  autre  langue  .  Dar  una  desinenza  francese  ; 
franceseggiare,  y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des 
personnes,  &  ne  s'  emploie  qu'avec  le  pronom 
personnel,  pour  dire,  que  quelqu'un  prend  J i  air', 
le  maintien,  les  manières  françoisest.  Prf*^r  le 
maniere  francesi  .  .    . 

FRANÇOIS  ,  s.  m.   On  ne.  met  gas  ìp  «  nom 
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comme  an  nom  de  Nation,  mais  on  le  met  "cern- 
ine un  mot  qui  a  une  signification  &  une  ener- 
gie particulière  dans  quelque  façon  de  parler  j 
ainsi  on  dit  ,  parler  françois ,  parler  françois  a 
quelqu'  un  .  V.  Parler  .  §.  On  dit  aussi  ,  en  bon 
françois,  pour  dire  ,  franchement  &  sans  ména- 
gement .  francamente  y  chiaramente  y  apertamen- 
te y  arditamente  i  senza  barbazzale  . 

FBANCOLIN,  s.  m.  Sorte  d' oiseau  plus  gros 
eue  la  perdrix  ,  &  qui  est  excellent  à  manger  . 
Francolino  . 

FBANC-QUARTIER  ,  T.  de  Blas.  On  nomme 
ainsi  le  premier  quartier  de  1'  e'cu  qui  est  à  Ja 
droite  du  chef.  Quarto  franco  . 

FRANC-RÉAL,  s.  m.  Sorte  de  poire.  Il  y  en 
a  de  deux  espèces  ,  le  franc  re'a]  d'  hiver  >  &  le 
franc-réal  d'été.  L'  une  &  l'autre  ne  sont  pas 
fort  estimées  .  Sorta  di  pera  di  poco  pregio  . 

FR  AN  C-SALE  ,    s.  m.    Droit    de    prendre  à  la 
Gabelle  certaine  quantité  de  sel  sans  payer.    Di- 
ritto di  prendere  una  certa  quantità    di   tale  alla 
Gabella  senza  pagare  , 
FRANC-TAUPlN,  s.  tri.  V.  Archer. 
FRANC-TILLAC.  V.  Tillac  . 
FRANGE,  s.  f.  Tissu  de  quelque  fil  que  ce  soit, 
d'  oii  pendent  des  filets  ,  &  dont  on  se  sert  pour 
ornement    d.ms    les    habits,    dans    les    meubles. 
Frangiai  ano  ;  balzana. 

FRANGÉ,  É(ì,  part.  V.  le  verbe.  y.  En  T.  de 
Blas.  il  se  dit  des  gonfalons  qui  ont  des  franges 
d'un  autre  émail  .  frangiato. 

FRANGER,  v.  a.  Garnir  de  frange.  Guarnire, 
ornar  di  frange  y  frangiare . 

FRANGER,  s.  ni.  Artisan  qui  fait  de  la  fran- 
ge .  Colui  che  fa  o  -vende  I.  frange . 

FRANGIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  brise,  se 
casse  aisément  .  Frangibile  . 

FRANGIPANE,  s.  f.  Pièce  de  pâtisserie,  fai- 
te de  crème  ,  d'amandes  ,  tk  d'autres  ingrédiens  . 
Marzapane  .  y.  Frangipane  ,  se  dit  aussi  d'  une 
espèce  de  parfum  .  Sorta  di  profumo  ,  coït  detto . 
FRANGlPANIiiR  ,  s.  m.  Arbre  d*  Amérique 
dont  les  ficurs  sont  d'une  odeur  agréable.  Sorta 
d'  albero  . 

FRANGULE  ,  s.  f.  Arbrisseau  dont  1'  c'eorce 
moyenne  est  purgative  &  bonne  dans  1'  hydropi- 
sie  ,  la  jaunisse  ,  &c.  Frangola  . 

FRANQUE ,  adj.  Il  se  dit  d'un  jargon  mêlé 
de  François,  d'Italien  ,  d'  Espagnol,  <\  d'autres 
langues',  usité  dans  le   levant.  Franca. 

FRANQUETTE  .  11  n'a  d'  usage  que  dans  cet- 
te phrase  familière:  A  la  franquette,  pour  dire, 
franchement,  ingénument.  V.  tes  mots. 

FRAPPANT,  ANTE,  adj.  Qui  surpicnd  ,  qui 
saisit  1' imaginai  ion  ou  les  sens  .  Sorprendente  i 
che  reca  stupore,  maraviglia . 

FRAPPART  ,  s.  m.  liberi  ri  ..Débauché  .  V. 
FRAPPE,  s.  m.  Empreinte  que  le  balancier  fait 
sjir   la  monnoic.   Conio,  l'  impronta-  coniata  nella 
medaglia  ,   0  mone/.;  . 

FRAPPli  ,  Pli,  pai*.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  , 
d'  un  <!;ap  qui  est  bien  travaille  ,  &  qui  est  turi 
&  serré  ,  que  c'est  un  drap  bien  frappé  .  V.innu 
ben  assodato,  bei  iodato-,  5V  On  dit  fig.  en  par- 
lant d'ouvrages  d'esprit,  un  endroit  bien  frap- 
pé) un  portrait  bien  frappé;  des  vers  bien  frap- 
pés ,  pour  jain  entendre  qu'il  y  a  beaucoup  de 
force  Se.  d' énergl  .  Peu' lavorato  i  ben  fatto  1  ben 
espresso  ;  energico  ;  forte  .  y.  On  dit  hii-  qu'  un 
liormne  est  frappé  à  un  bon  ou  mauvais  coin  , 
pour  dire,  qu'  il  a  reçu  de  bonnes  ou  1U  mauvai- 
ses impressions  ,  qu'  on  I'  a  in. bu  de  bonnes  ou 
de  mauvaises  opinions.  Che  ì  si. ito  bene  o  mal  c- 
dtic.no  ;  clic  ì  stato  imbevuto  di  buone  o  di  catti- 
ve massime  .  y.  On  dit  fig.  fitre  frappé  d'  éton- 
nemer.t ,  pour  dire  ,  être  saisi  d' étonne  ment .  Ì  s- 
sere  sopraffatto  dallo  stupore  ;  essere  sorpreso  da 
maraviglia .  y.  On  dit  que  du  vin  est  trappe  de 
glaee,  rour  dire,  ou'  on  1'  a  fait  rafraîchir  dans 
la  glace  durant  quelques  momens  .  Rinfrescato  con 
diaccio  . 

FRAPPEMENT,  s.  m.  Il  ne  se  dit  que  de  l'a- 
ction de  Moysc ,  frappant  le  rocher  pour  en  fai- 
re sortir  de  J'  eau  .  Percotimento  ;  ma  diteti  so- 
lo delle  tavole,  0  altre  pitture  rappresentanti 
ì/losì  ,  che  percuote  la  rupe  per  j.irne  scaturire  V 
acqua . 

FRAPPER,  v.  a.  Donner  un  ou  plusieurs  coups. 
Percuotere;  battere  ;  colpire  ;  dare  .  y.  Il  est  aussi 
neutre  .  Frapper  à  J.i  porte  .  Picchiare,  bussare  alla 
porta.  ]. 'heure  a  frappé.  L'orai  salata,  y.  On 
dit  ,  frapper  son  coup,  pour  due,  l'aire  SOI!  effet. 
Pat  il  suo  effetto.  y.  On  dit,  frapper  delà  inoli- 
nole, frapper  des  médailles:  pour  dire,  imprl 
mer  sur  le-  métal  préparé  pour  la  monnoic  ou  pour 
les  médailles,  la  marque  ou  l'empreinte  qu?  on 
leur  veut  donner  .  Cantare  ;  improntare  monde  o 
tnedagtie  .  y.  Frapper,  se  dit  :iu;m  de  l'impression 
qui  se  fait  sur  les  sens,  sur  l'esprit.  Ferirei 
toccare  i  muovere  1  commuovere  ;  smuovere  .  y.  Frap- 
per a  route,  T.  de  Chaste,  laire  retourner  les 
chiens,  pour  les  faire  relancer  le  ceif.  I 
7/:.<rr  1  cui  per  rimetterli  sulle  fatti  .  $.  Happer 
une  msnœuvrejSe  dit  en  l.  de  Marine,  pou\ 
*cr  ,  ai  tacher  cette  manœuvre  à  une  des  partiel  du 
vaisseau,  ou  û  quelqu' autre  marneuvre .  Dar  vol- 


ta ad  una  manovra  ;  issare  una  manovra.  y.  Frap- 
per des  lumières  vives  dans  un  tableau  ,  c'  est  é- 
clairer  les  objets,  cornine  la  lumière  elle-même. 
Lumeggiar  forte  . 

FRAPPEUR,  EUSE,  s.  Celui  ou  celle  qui  frap- 
pe. H  est  familier.  Percussore  ;  feritore  ;  battito- 
re, au  masc.  Feritrice  ;  battitrice,  au  féminin.  . 

FRASQUE,  s.  f.  Action  extravagante,  impré- 
vue ,  &  faite  avec  éclat .  Il  est  du  style  fam.  Ca- 
presteria  ;  vivezza  y  cervellinagginc  y    scappala  . 

FRATER,  s.  m.  Mot  transporté  du  Latin  dans 
notre  Langue,  sans  aucun  changement  ,  &  dont 
on  se  sert  pour  dire  ,  Garçon  Chirurgien  .  Garzo- 
ne Chirurgo  . 

FRATERNEL,  ELLE  ,  adj.  Qui  est  propre  a  des 
frères,  tel  qu'  il  convient  entre  des  frères,  fra- 
temo  i  fraternale  ;  fratellevole  ;  fratellesco  .  y.  On 
appelle  charité  fraternelle ,  la  charité  que  les 
Chrétiens,  comme  enfans  du  même  père  par  le 
Baptême  ,  doivent  avoir  les  uns  peur  les  autres. 
Carità  fraterna. 

FRATERNELLEMENT,  adv.  En  frère,  d'une 
manière  fraternelle.  Fratellevelmente y  fraterna- 
mente ;  da  fratello  . 

FRATERNISER,  v.  p.  Vivre  d'une  maniere 
fraternelle  avec  quelqu'  un  .  Vivere  come  fratelli  , 
a  modo  di  fratelli  . 

FRATERNITÉ  ,  s.  f.  Relation  de  frère  à  frère. 
En  ce  sens,  il  n'a  d'usage  que  dans  le  didacti- 
que. Fraternità,  y.  Il  signifie  aussi,  union-fra- 
ternelle ,  amitié  fraternelle.  Fratellanza  i  frater- 
nità ;  dimestichezza  y  intrinsichezza  fratellevole  . 
$.  11  se  dit  aussi  de  la  liaison  étroite  que  contra- 
ctent ceux,  qui  ,  sans  être  frères  ,  ne  laissent  pas 
de  se  traiter  réciproquement  de  frères.  Fraterni- 
tà i  fratellanza . 

FRATRICIDE  ,  s.  m.  Celui  qui  tue  son  frère  ou 
sa  soeur.  Fraticida  ;  ucciditor  dt  fr-ctellu  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  le  crime  que  commet  celui  qui  tue  son 
frère  ou  sa  sœur  .  Fraticidto  ;  uccisiti'  di  fratello  . 
FRAUDE  ,  s.  f.  Tromperie,  action  faite  de  mau- 
vaise foi  .  fraude  i  inganno  y  truffa  ;  tranello  ;  ba- 
ratterìa ;  gherminella .  y.  En  fraude,  se  dit  adv. 
pour  frauduleusement .  V.  ce  mot  . 
FRAUDÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
FRAUDER,  v.  a.  Tromper,  décevoir  .  Frodare; 
ingannare  ;  gabbate  <  truf/are  .  barattare  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  frustrer  par  quelque  fraude.  Frau- 
dare ;  defraudare  .  y.  On  dit,  frauder  les  droits 
du  Boi  ,  frauder  la  Gabelle,  pour  dire,  manquer 
par  fraude  a  payer  ce  qui  est  «J ii  pour  les  droits 
du  Roi ,  pour  la  Gabelle.  Frodar  i  diritti ,  la  <sar 

bella  . 

FRAUDEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  t.  Celui  ou  cel- 
le qui  fraude  .  Frodatore  ;  fraudolente  y  fraudato- 
re i  ingannati-re ,  au  masc.  Fraudatricc  ;  inganna- 
trice, au  fcm. 

FRAUDULEUSEMENT  ,  adv.  Avec  fraude  . 
I  rau Joli  ntt  mente  i  fraiidulcnlcmente  ;  fraudevot- 
meiite  i  ingannevolmente  ;  viziatamente  . 

FRAUDULEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Enclin  à  la  frau- 
de. Fraudolento; fradelcnte  i  frodolc/.lc;  ingannato- 
re .  y.  Il  signifie  aussi  ,  fait  avec  fraude  .  Frau- 
ao/ento  ;  fraudolente  y  frodoltute  ;  pieu  di  frode  , 
.voie  . 
1  1,  W1NELLE,  s.  f.  Plante  ainsi  appclléc,  parce 
que  ses  fuilles  approchent  de  celles  du  (rene. 
1.1  singularité  &  la  beauté  de  sa  l'.eur  ,  fonti  <)u' 
un  la  cultive  dans  les  jardins.  Les  Heurs  es:  les 
racines  Je  la  fraxinelic  ont  une  odeur  forte,  el- 
les sont  eéph.iln|ues  ,  cardiaques,  &  ont  plusieurs 
autres  vertus,  frassinella ,  ginocchietto  ;  ditta- 
mo bianc'i  .    . 

FRAYE-;  EE,  çart.  V.  son  verbe  •  Chemin  fra- 
y.:  .     /  .-.i  battuta  . 

YER  ,  v.  a.  Marquer,  tracer.  En  ce  sens, 
il  ne  se  dit  tuère  qu'  en  cette  phrase:  Frayer  le 
chemin  .  Fart,  battere,  aprir  la  strada.  9.  On 
dit  tiy-  se  frayer  le  chemin  à  une  dignité)  à  un 
emploi  ,  pour  dire,  duposcr  les  choses  pour  par- 
venir à  une  dignité  ,  i  un  emploi  .  Farti  stradi* 
.1  una  dignità,  ad  una  carica.  ^.Frayer,  signifie 
aussi  ,  frôler,  frotter  contre  quelque  chose,  un- 
dici légèrement  quelque  chose  en  passant .  Fre- 
gate ,  toccare  leggermente  ;  sdrucciolare  sopra  una 
cosa.  £.  Frayer,  v.  n.  Il  se  dit  des  poissons, 
quand  ils  s'approchent  pour  la  génération  .  Fre- 
gati i  andar  in  fregola,  y.  Frayer,  se  dit  aussi 
ois  choses  gui  s'  usent,  qui  diminuent  de  volu- 
me par  le  flottcin.  ni  .  Fregate  ì  usare,  consumar 
.  y.  Frayer,  se  dit  aussi  au  li;;, 
poui  dire,  convenir,  S*  accorder..  11  est  tami- 
lici,   finirti  i    .u  cui  dar si  ;    ttar  in  pace;    esser  <<' 

.lo  . 

IT.AYI  UR  ,  s.  f.  Peur,  crainte,  émotion,  agi- 
tation véhémente  de  l'aine,  causée  par  l'image 
d'un  ma)  véritable  OU  apparent.  Spavento,  tci- 
l'.mra  ;  sbigottimento,  spuvent amento  ;  smago  . 

1  KAYOIR)  s.  ni.  r,  de  i  nasse  .  Marques  qui 
1  tenl  sur  les  baliveaux  ,  contre  lesquels  le  cerf 
a  bruni  son  bois  nouveau,  pour  en  iktachcr  Ja 
peau  velue  qui  le  couvre.  Segni  che  restano  ne' 
1  degli  alberi  quando  il  cervo  vi  s'è  frega- 
to il  r./;'»  .  f 

f.  Action  des   cerfs  qui  frottent 
leur  bois  contre  les  arbres.  Freg/ilHt*, 


FREDAINE,  s.  f.  Trait  de  libertinage  ,  folie  dt 
jeunesse.  Il  est  du  style  familier  .  Capestrerìa) 
scappata  ;  disordine  ;  cattivanzuola  . 

FREDON  ,    s.  m.    Espèce   de  roulement  &    de 
tremblement  de  voix  dans  le  chant.    Trillo. 
FREDONNEMENT,  s.  m.  .    V.  Fredor. 
FREDONNER,  v.  n.  Faire  des  fredons.  Trilla-- 
re  i  gorgheggiare  . 

FREGATE  ,  s.  f.  Sorte  de  vaisseau  de  guerre  de 
hout  bord  ,  moindre  &  plus  léger  à  la  voile  que 
les  grands  vaisseaux* .  Fregata  .  s).  Frégate  légère,) 
c'  est  un  vaisseau  de  guerre  ,  bon  voilier  ,  qui  n' 
a  qu'un  pont.  Il  est  ordinairement  monté  depuis 
seize  jusqu'  à  vingt-cinq  pièces  de  canon.  Frega- 
ta leggiera  .  y.  Frégate  d'avis,  c' est  un  petit 
vaisseau  qui  porte  des  paquets  Se  des  ordres  à  1 
armée,  pour  aller  reconnoitre  des  vaisseaux.  Cor- 
riera y  fregata  corriera,  y.  Frégate,  ciseau  de  mer, 
ainsi  nommé,  parce  que  son  vol  est  très-rapide. 
Sorta  W  uccello  marino  così  detto  ,  a  cagione  d'I- 
la rapidità  del  suo  volo  . 

Fr.ÉGATON,  s.  m.  T.  de  Marine  .  C'  est  uri 
bâtiment  Vénitien,  commun  sur  le  Golphe  Adria- 
tique, coupé  à  coupe  carrée  ,  &  qui  porte  un  arti- 
mon ,  un  grand  mat  &  un  beaupré.  ìdarsigliana,.- 
FREIN  ,  s.  m.  Mors,  la  partie  de  la  bride  qu' 
on  met  dans  la  bouche  du  cheval  pour  le  gouver- 
ner .  freno  y  morso .  <S.  On  dit  fig.  ronger  son  frein, 
pour  dire,  retenir  en  soi-même  son  dépit  &  sa 
colère)  sans  l'oser  faire  éclater.  Rodere  il  fre- 
no .  y.  Frein  ,  se  dit,  en  Anatomie,  de  ce  qui  bri- 
de,  retient  une  partie.  Frenulo  y  filetto  .  y.  Frein} 
se  dit  fig.  de  tout  ce  qui  retient  dans  le  devoir. 
Freno;  ritegno.  $.  Freins  ou  refreins,  en  T.  de 
Mar.  ce  sont  les  vagues  qui,  après  avoir  frap- 
pé rudement  contre  les  rochers  ,  bondissent  bien 
loia.  Ribalzo  e  rincalzo  delle  onde,  dei  colpi  di 
mare . 

FRELAMPIER,  s.  m.  T.  de  mépris  dont  on  se 
sert  ,  pour  signifier  un  homme  de  peu,  &  qui  a' 
est  bon  à  rien.  Il  est  bas.  lomo  da  succiole; 
pan  perduto  ;  merendone  y  ciompo  . 

FRELATÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit» 
fig  &  fam.  qu'une  chose  n'est  point  frt'larce  , 
pour  dire,  ou  on  n'  a  rien  fait  pour  la  rendre  plus- 
belle  en  apparence  qu'elle  ne  l'est  en  effet .  A'w» 
1   fatturato  ,  alteralo,  lisciato  . 

FRELATER,  v.  a.  Mêler  quelque  drogue  dans 
le  vin  pour  le  faire  paroitre  plus  agréable  à  lw 
vue  &  au  goût ,  comme  sont  les  Cabareticrs .  Fat-- 
f.irare  il  vino,  alterarlo  . 

FRÊLE,  adj.  de  t.  g.  Fragile,  foible ,  aisé  % 
casser  ,  à  rompre,  fragile  .  frale  ;  frangibile  ; 
facile  a  rompersi;  delicato.  §.  Frêle,  s.  m.  Nom 
qu'on  donne  dans  plusieurs  pays  ù  des  jeunes  fil- 
les ,  &  qui  répond  à  Demoiselle.  V.  ce  mot  . 

FBÉLSR  les  voiles,  les  plier,  les  attacher  con« 
tre  les  vergues.    V.  Ferler. 

FRELON)  s.  m.  Sorte  de  grosse  mouche  s;uê- 
pe  .   Calabrone  . 

FRÉLUCHE,  s.  f.  Petite  houpe  de  soie.,  sor- 
tant d'un  bouton  ,  du  bout  d'une  ganse  ,  ou  de 
quelqu' autre  ouvrage  .  Fiocchetto  ;  nappina  . 

FRELUQUET,  s.  m.  Il  signifie  un  homme  lé- 
ger ,  frivole  es:  sans  mérite  .  il  est  du  style  fa- 
milier, frasca  i  fraschetta  ;  frittella;  farfallino; 
falimbt/lo  . 

FREMIR  ,  v.  n.  Être  ému  avec  quelque  espèce 
de  tremblement)  caujé  par  la  crainte  ou  par  quel- 
qu'.mue  passion,  fremerei  strepitare  ;  fremttare  ; 
fremire,  y.  Frémir)  se  dit  ausi  de  l'eau  Sede 
toute  autre  liqueur,  lorsqu'elle  chauffe,  &  qu'el- 
le est  prèie  à  bouillit  .  Onllare  ,  principiar  a  bol» 
lire  .  y.  On  dit  aussi  ,  que  la  mer  frémit ,  pour 
slirc,  qu'elle  commence  d  s'agiter.  Fremere;  10- 
morei  giare  ,  ttt  epitare. 

FRÉMISSEMENT,  s.  ra.  Espèce  d'  émotion,  de 
tremblement  qui  vient  de  quelque  passion  violen- 
te .  Fremito  1  orrore;  raccapriccio  .  y.  Il  signifie 
.unsi  un  tremblement  qui  vient  de  quelque  indi- 
sposition .  Fremito  ;  tremore,  y.  Il  signifie  enco- 
re un  commencement  d*  agitation  dans  les  corps 
naturels.  Fremito;  agitazione  ;  commozione  . 

F  ULNE,  s.  m.  Sorte  de  grand  arbre,  dont  le 
bois  est  sans  nœud  j  ci'  a  les  fibres  extrêmement 
longues., Frassino  . 

FRÉNÉSIE  .  s.  f.  Egarement  d'esprit  ,  aliéna- 
tion d'  esprit  ,  fureur  violente.  Frenesìa;  deli- 
rio ;  farnetico  ;  vaneggiamento  .  6î  11  Se  dit  fig. 
de  toutes  voi  tes  d'extrémités  où  1  on  s'abandon- 
ne par  i'  emportement  de  quelque  passion  que  ce 
soit.  Frêne,  1.1  ;  umore  i  penster  fantastico  ;  deli- 
rio; vaneggiamento  j  eccesso  d?  amore  ,  di  colle- 
ra, ec. 

FRÉNÉTIQUE)  adj.  de  t.  g.  Atteint  de  fré- 
nésie ,  furieux  .  frenetico  ;  freneticante  ;  farneti- 
co ;  delirante  y  furioso ,  Il  se  prend  aussi  substan- 
tivement . 

FRÉQUEMMENT,  adv.  Souvent.  Frequente- 
mente, spesso;  sovente;  spessamente  . 

BRÉQUÊNCE  ,  s.  f.  Réitération  qui  se  fait  sou- 
vent .  Frequenza,  y-  On  siit  ,  la  fréquence  du 
pouls,  pour  dire,  la  vitus.se*  du  battement  du 
pouls  .  frequenza  ,  celerità  del  polso  . 

FREQUENT)  ENTE  ,  adi.  Qui  arrive  souvent. 
Frequente t  che  accade  spesso .  9.0»  appelle  pouls 
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fréquent  j   un  pouls  qui  bat  plus  vite  qu^à   l'or- 
dinaire .  Polso  frequente  . 

FRÉQUENTATIF,  adi.  m.  &  quelquefois  s.  T. 
de  Grammaire ,  qui  se  dit  d'  un  verbe  dont  la  si- 
gnification se  réduit  à  marquer  1'  action  fréquen- 
ce de  son  primitif.  Frequentativo  . 

FRÉQUENTATION,  s.  f.  Hantise,  communi- 
cation avec  d'  autres  personnes  .  Frequentazione  ; 
conversazione  i  comunicazione  ;  l'usare.  y.  On  dit 
la  fréquentation  des  Sacremens  ,  pour  dire,  1' u- 
sage  fréquent  du  Sacrement  de  Pénitence,  &  de 
celui  , de  l'Eucharistie.  Frequenza  d.e'  S agr amenti  . 
FREQUENTE  ,  ÉE  ,  part.  Son  plus  grand  usa- 
ge est  d'  être  ioint  avec  des  noms  de  lieu  ;  ainsi 
on  dit,  un  palais,  un  jardin  fréquenté  ,  fort  fré- 
quenté ,  pour  dire  ,  un  lieu  où  il  y  a  ordinaire- 
ment beaucoup  de  monde,  où  il  va  ordinairement 
beaucoup  de  monde  .  Frequentato  ;  palazzo,  giar- 
dino frequentato ,  dove  capita  di  molta  genie  . 

FREQUENTER,  v.  a.  Hanter  souvent.  Fre- 
quentare i  conversare  i  usare  .  y.  On  dit,  fréquen- 
ter les  Sacremens,  pour  dire,  aller  souvent  à 
confesse,  Se  communier  souvent.  Frequentare  i 
Sagramenti  .  y.  Fréquenter,  est  aussi  neutre,  & 
alors  il  signifie ,  faire  de  fréquentes  visites  «  Dans 
ce  sens,  il  est  fa  m.  Frequentare  ;  visitare  soven- 
te .  §.  Il  signifie  aussi  ,  avoir  un  fréquent  com- 
merce „  Usare  ;  trattare  i  aver  commercio;  frequen- 
tare . 

FRERE,  s.  m.  Celui  qui  est  né  de  même  père 
&  de  même  mère,  ou  de  F  un  des  deux  seule- 
ment .  Fratello  *  $.  On,  dit,  frères  de  père  Se  de 
mère  ,  ou  frères  germains ,  en  parlant  de  ceux 
qui  sont  nés  de  même  père  Se  de  moine  mère  . 
Fratelli  germani  ;  fratelli  carnali.  Frères  jumaux  , 
de  deux  frères  qui  sont  nés  d'  une  même  grosses- 
se .  Gemelli.  Frère  de  père  ,  ou  frère  consanguin, 
de  celui  qui  n'  est  frère  que  du  côté  paternel  . 
Fratello  di  padre  ,  e  non  di  madre  ,  ou  absolu- 
ment, Fratello  .  Frère  de  mère,  ou  frère  utérin  , 
de  celui  qui  n'est  frère  que  du  côté  maternel  . 
Fratello  uterino  .  Demi-frère  ,  de  celui  qui  n'  est 
frère  que  de  père  ou  de  mère  .  Et  frère  natu- 
rel ,  frère  bâtard,  frère  du  côté  gauche,  de  celui 
qui  est  né  de  même  père  ou  de  même  mère,  mais 
non  en  légitime  mariage.  Fratello  naturale  ,  o 
sia  bastarda  .  y.  On  appelle  frère  de  lait,  1'  en- 
fant de  la  nourrice  ,  &  son  nourrisson  qu*  elle  a 
nourri  du  même  lait  .  Fratello  di  latte  .  y.  On. 
appelloit  autrefois  frères  d'armes,  les  Chevaliers 
qui  avoient  contracté  amitié  ensemble  à  la  guer- 
re, en  protestant  de  ne  s'abandonner  jamais  ,  Se 
en  se  donnant  réciproquement  le  nom  de  frère  . 
Frate/lo,  compagno  d'arme  .  y.  Tous  les  Rois  àe 
la  Chrétienté  se  donnent  le  titre  de  frères  en  s'  é» 
crivant  .  y.  Frère,  se  dit  aussi  de  tous  ks  hom- 
mes en  général  ,  comme  étant  tous  sortis  d'  un 
même  père .  Tous  les  hommes  sont  frères  en  A- 
«îam  .  Tutti  gli  uomini  sono  fratelli  in  Adatto  . 
§.  Il  se  dit  encore  plus  particulièrement  de  tous 
les  Chrétiens  ,  comme  étant  tous  enfans  de  Dieu 
par  le  Baptême  .  Tous  les  Chrétiens  sont  frères  en 
jesus-Ch-ist  .  Tutti  i  Cristiani  sono  fratelli  in 
Gesù.  Cristo  .  y  C'est  aussi,  dans  ce  même  sens, 
que  les  Prédicateurs  ,  en<  parlant  à  leurs  audi- 
teurs ,  ks  appellent  mis  frères  .  Fratelli  miei  . 
Ç.  Frère,  est  aussi  un  titre  que  tout  Religieux 
prend  dans  les  actes  publics  ,  &  le  nom  que  1'  on 
donne  ordinairement  à  tout  Religieux  qui  n'est 
pas  Prêtre  ..  Fra  s  Padre  .  y.  Frères  ,  au  pluriel  , 
est  aussi  ua  nom  que  1'  on  joint  au  titre  de  cer- 
tains Ordres  Religieux.  Frate  ;  Fra.  $.  On  appel- 
le frère  Lai,  frère  Convers,  un  Religieux  qui  n' 
est  point  dans  la  Cléricature,  Se  qui  n'a  été  re- 
çu dans  un  Monastère,  que  pour  rendre  un  servi- 
ce manuel  à  la  maison  .  Fratello  ;  laico  ;  conver- 
so .  y.  On  apoelle  faux-frère  ,.  celui  qui  trahit  , 
ou  une  société  ,  ou  un  particulier  de  cette  société  . 
Fratello  falso  ,  disleale,  $.  On  appelle  populii- 
rem'-'tit  bon  frère  ,  un  homme  sans  souci ,  Se  qui 
n'  aime  qu'à  faire  bonne  chère  Se  à  se  diyertir  . 
Spensierato  . 

FREROTS,  s.  m.  pi.    Nom  quele  peuple  don- 
ne à  Piris  aux  Augustins  déchaussés  .  fraticelli  . 
FRESAIE,  s.  f.  Espèce  d'oiseau  nocturne,  que 
le  peuple  cruit  de  mauvais  augure.  Strige  . 

FRETWJH  ,  s.  f.  ^orte  de  peinturé  appliquée 
sur  une  muraille  fraîchement  eniuitc  .  Pittura  a 
fresco  . 

FRESSUiïR,  s.  f.  coll.  Il  se  dit  de  plusieurs 
parties  intérieures  de  quelques  animaux  ,  prises 
ensembli,  coin. ne  sont  le  foie,  le  cœur,  la  rate 
Se  le  poumon  .  Frattaglie  . 

FRET,  ou  NOLIS,  s.  m.  C'est  le  louage  des 
vaisseaux,  Se  c'est  aussi  le  port  Se  la  voiture  qu' 
on  paye  pour  quelque  portion  de  marchandise  qu' 
on  charge  dans  un  vaisseau.'  C'est  aussi  le  prix 
du  nolissemeirt.  Nolo. 

FRÉTÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 
FRÉTEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  la  con- 
vention qu'on  fait  pour  le  louage  d' un  vaisseau. 
Noleggio  . 

FRETER  ,  v.  a.  Louer  à  quelqu'  un  ,  ou  pren- 
dre à  louage  de  quelqu'  un  ,  un  vaisseau  pour 
transporter  des  troupes  ou  des  marchandises  .  No- 
leggiare , 


FRETEUR  ,  s.  m.  Propriétaire  d'  un  vaisseau  , 
qui  le  donne  à  louage  à  un  Commerçant .  Noleg- 
giatore . 

FRÉTILLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  frétille,  qui 
se  démène,  &  ne  se  tient  point  en  repos,  lesto; 
vivace  ;  frugolo  ;  frugolino  ;  che  non  può  star  fermo . 

FRÉTILLAL\D,  m.  ARDE  fi  adj.  Inquieto  >  ir- 
requieto . 

FRÉTILLE,  s.f.  Paille  Se  autres  pareilles  cho- 
ses .  Il  est  vieux  .  Festuca  . 

FRETILLEMENT,  s.  m.  Mouvement  de  ce  qui 
frétille  .  Dimenìo  ;  dimenamento  ;  guizzo  ..* 

FRÉTILLER  ,  v.  n.  Se  démener,  se  remuer,  s' 
agiter  .  Dimenarsi  ;  muoversi  ;  sguizzare  ;.  guiz- 
zare .  y.  On  dit  prov.  &  pop.  d'  un-  homme  ,  que 
les  pieds  lui  frétillent,  pour  dire,  qu'il  a  impa- 
tience d'  aller;  &  que  la  langue  lui  frétille  %  pour 
dire  •  qu'  il  a  grande  envie  de  parler  .  Aver  un 
gran  prurito  ,  una  gran  voglia  di  camminare  ,  di 
favellare  . 

FRETIN,  s. m.  Terme  qui  se  dit  du  petit  pois- 
son .  Pesciolini;  pesciatelli ..  Ç).  Il  se  dit  fig.  des 
choses  de  rebut.  Se  qui  sont  de  nulle  valeur,  de 
nulle  considération.  Il  est  du  style  familier.  Ri- 
fiuto ;  mondiglia  ;  sceltume  ;  feccia  s  quel  che  si 
scarta  . 

FRETTE  ,  s.  f.  Lien  de  fer  ,  dont  on  se  sert 
pour  empêcher  que  le  moyen  d'  une  roue  ne  s'  é- 
clate,  ne  se  rompe.  Cerchio  del  mozzo  d'una  ruo- 
ta .  y.  Frette  ,  en  T.  d'  Architect.  Hydranl.  cercle 
ou  ceinture  de  fer,  dont  on  couronne  la  tête  des 
pilots  ,  pour  empêcher  qu'  elle  ne  s'  éclate  par  la 
violence  des  coups  du  mouton  avec  lequel  on  les 
enfonce  .  Cerchio  di  ferro  onde  s*  arma  V  estremi- 
tà superiore  de'  pali  ,  perche  non  si  spacchino.  Meli' 
affondargli  ..  „ 

FRETTE,  EE,  adj.  Il  se  dit,  en  T.  de  Blason, 
des  pièces  couvertes  de  bâtons  en  sautoirs,,  qui 
forment  des  lozanges  ,  Cancellato  .. 

FRETTER,  v.  a.  T.  de  MsV.  Garnir  les  extrémi- 
tés des  pilots,  des  tuyaux  de  bois,  &c.  de  cercles 
de  fer  pour  empêcher  qu'  ils  ne  s'  éclatent  par  la 
violence  des  coups  ,  ou  pour  les  emboiter  Se  les 
chasser  de  force  1'  un  dans  1'  autre  «  Cerchiare  ; 
armare  di  cerchi  di  ferro  .. 

FREUX  ,  s.  m,  Oiseau  qui  ressemble  fort  à  la 
corneille,  &  qu' on  nomme  encore  grolle .  Specie 
di  cornacchia,  che  si  suol  pascere  di  vermini . 

FRIABILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  fria- 
ble .  Friabilità  . 

FRIABLE  ,  adj.  de  t.  g..  Qui  peut  aisément  ê- 
tre  réduit  en  poudre  .  Sminuzzevole  ;  friabile  . 

FRIAND,  ANDE,  adj..  Qui  aime  ks  bons  mor- 
ceaux, &. qui  s'y  connoit..  Ghiotto  ;  delicato  ;  lec- 
carda ;  avido  ,  o  amante  di  buoni  bocconi  .  y.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  a  k  goût  friand  ,  pour  dire, 
qu.'  il  a  le  goût  délicat,  Se  qu'  il  sait  bien,  juger 
des  bons  morceaux  .  Gusto  fino  ,  delicato  .  v..  On 
dit  aussi. ,  un  morceau  friand,  un  mets  friand, 
pour  dire,  un.  morceau^ délicat,  un  mets  délicat. 
Ghiotto  ;  delicato  ;  squisito  ;  appetitoso  ;  gustoso  ; 
gustevole.  §..  On  dit  rig.qu'  un  homme  est  friand 
de  nouvelles  j,  de  Comédies ,  de  Musique  ,  &c. 
Vago;  ghiotto  i  bramoso;  volonteroso  ..  y.  Friand, 
friande,  s'emploient  aussi  substantivement.  C'est 
un  friand,  c' est  une  friande.  Ghiottoncello ;  ghiot- 
te)-elio  . 

FRIANDISE,  s.  m.  Amour  des  bons  morceaux. 
Ghioitornìa  ;  leccornìa..  y.  II  se  dit.au  pluriel,  de 
certaines  choses  délicates  à  manger  ,  comme  des 
sucreries  Se  de  la  pâtisserie..  Ghiottomìa  ;  vivan- 
da squisita;  cibi  giuriti  ;  leccornìa  ;  leccume  .  y. 
On  dit  fr3'.  Se  fam.  qu'  une  femme  a  le  nez  tour- 
né à  la  friandise,  pour  dire,  qu'  elle  a  1'  air  co- 
quet &  éveillé.  Civettuola. 

FRICANDEAU,  s.  m.  Tranche  de  veau  lardée  ,. 
qu'  on  sert  en  entrée  de  table  .  Braciuole  . 

FRICASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
fig.  Se  pop.  cet  argent  est  fricassé  ,  c'  est  autant 
de  fricassé  ,  pour  dire,  que  cet  argent  est  perdu  , 
que  c'  est  autant  d'  argent  perdu  .  Egli  è  tanto  di 
perso  ,  di  buttato  via  . 

FRICASSÉE,  s.  f..  Viande  fricassée.  Fricassea ^ 
§.  On  dit  prov.  Se  pop.  d'  un  homme  qui  se  con- 
noît  ■-<:  se  plaît  à  faire  bonne  chère,  qu'if  est  sa- 
vant en  fricassée.  Dotto  di  cucina.  Et  qu'  un  'hom- 
me est  malheureux  en  fricassée,  pour  dire,  qu'  il 
n'  attrape  jamais  les  bons  morceaux  .  Disgraziato 
a  tavola  .  Et  au  fig.  pour  dire,  qu'  il  est  mal- 
heureux, dans  ses  entreprises  .  Disgraziato  nelle 
imprese  . 

FRICASSEE.,  v.  a.  Faire  cuire  dans  la  poêle 
quelque  chose,  après  l'avoir  coupée  par  morceaux  . 
Friggere  ;  far  uria  fricassea  .  y.  Il  signifie  iig.  Se 
popi  dissiper  en  débauche  Se  en  bonne  chère  .  Bi- 
scazzare ;■  bubbolare?  ruinarsi;  consumare ì  mandar 
male  i  tuoi  beni;  dissiparli . 

FRICASSEUR,  s.  ni.  Qui  fait  des  fricassées.  Il 
se  dit  ordinairement  d'un  Cuisinier  qui  n'est  pas 
fort  habile  .  Cattivo  cuoco  . 

FRICHE  ,  s.  f.  Pièce  de  terre  qu'  on  a  laissée 
quelque  temps  sans  la  cultiver  .  Sodo  ;  terreno  so- 
do .  y.  En  friche,  adv.  Sans  culture.  Incolto  ;  sen- 
za cultura  ;  senza  dissodare  . 

FRICOTER,  v.  a.  Il  est  pop.  &  on  dit  aussi  fri- 
'cot ,  s.  m.  Gozzovigliare  j  scialacquare  . 


FRICTION  ,  s.  fi.  T.  de  Chirurgie  .  Frottement 
que  l'on  fait  en  quelque  partie  du  corps.  Frega- 
mento  ;  fregagione  ;  stropicciamento  . 

FRIGÉFIER  ,  v.  a.  T.  Didact.  Refroidir.  Raf- 
freddare .        ,  'ai 

FRIGIDITE,  s.  f.  T.  de  Jurisprudence .  Etat  a 
un  homme  impuissant.  Frigidità;  impotenza  . 

FRIGORIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Physique. 
Oui  cause  le  froid  .  Frigorifico  ;  che  cagiona  freddo  . 
"FRIGOTER,  v.  n.  Il  sert  à  exprimer  k  chant 
d'  un  pinson  .  Il  cantare  del  fringuello  , 

FRIGOUSSE  ,  s.  f.  Salade  de  viandes  froiaes  . 
Cibo  di  carni  fredde  condite  con  sale  ,  aceto  ,  e 
olio  .  .,  ,  .    ., 

FRILEUX,  EUSE,  adj.  Fort  sensible  au  froid. 
Freddoloso  ;  freddaso  ;  che  teme  il  freddo  .. 

FRILLER  ,  v.  n.  T.  des.  Teinturiers,  qui  se  dit 
d'un-  pétillement  qu'on  entend  dans  la  cuve  a- 
vant  qu'  elle  soit  formée  ou  remise  à  doux .  FriS" 
gère  ;  ma  ditesi  del  vagello  . 

FRIMAS-,  s.  m.  Grésil  ,  brouillard  froid  &  e- 
pais,  qui  se  glace  en  tombant  ..  Brina;  brinata  i 
pruina  . 

FRIME  ,  s.  £.  T.  familier  y  qui  se  dit  pour  si- 
gnifier k  semblant  ,  la  mine  que  1'  on  fait  de 
quelque  chose  .  Il  n'  en  a  fait  que  la  frime  .  Non 
ne  ha  fatto,  che  la  mostra  ;  ha  solamente  fatto  vi- 
sta di  .  .  .  ec 

FRINGANT,  ANTE,  adj.  Fort  alerte  ,  fort  e- 
veillé,  fort  vif.  Vivace;  snello;  svelto;  brioso} 
spiritose.,  y.  On  dit,  qu'  un  cheval  est  fringant, 
pour  dire  ,  qu'  il  a  beaucoup  d'  ardeur  Se  de  vi- 
vacité. Cavallo  troppo  ardente  ,  troppo  focoso  .  9- 
Fringant  ,  s'  emploie  aussi  familièrement  dans  le 
substantif.  Ainsi  on.  dit  d'  un  jeune  homme,  qu  * 
il  fait  k  fringant,  pour  dire,  qu'il  se  donne  tou- 
te sorte  de  libertés,  Se  que-  ).'  aa  ne  peut  plus  le 
retenir  .  Cav.ezzuo.la  ;  sfacciato  .. 

FRLNGUÉ  ,  ÉE  ,  part..  V.  k  verbe. 

ERINGUER,  v.  n.  Danser,  sautiller  en  dan- 
sant .  II.  est  vieux  .  Saltellare  ;  salterellare  .  y. 
Fringuer  ,  v.  a.  Il  n' est  guère  en-  usage  qu' en 
cette  phrase  .  Fringuer  un  verre  pour  dire  ,  je- 
ter, de  I'  eau  dessus  Se  k  rincer  -  Sciacquare  un- 
bicchiere  - 

FRIOLET,  s.  m.  Sortrde  poire.  Sorta  di  pera.. 

BRION  ,  s.  m.  Petit  fer  attaché  au  côté  de  ia.- 
charrue  .  Ferro  attaccato  all'  aratro  .. 

FRIOU,  s.  m.  T.  de  Marine  ..  C'est  un  terme 
dont  ceux  du  Levant  se  servent  pour  signifier  un 
canal  ,  une  passe  .  Passaggio  „. 

FRIPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ERIPER,  v.  a.  Chiffonner,  bouchonner- V.  ces 
mots  .  y..  Il  signifie  aussi ,  gâter,,  user.  Sciupare} 
guastare  ;  logorare  ;.  rovinare  ».  y.  li  signifie  figu- 
rément ,  consumer,  dissiper,  en.  débauches-.  Scia- 
lacquare ;  dissipare  ;  mandat  a,  male  ;■  dilapida- 
re ;  scipaxe  r  consumare  .  <j.  Il  signifie  aussi,  ^man-- 
ger  goulûment ,  avec,  avidité/..  En,  ce  sens  ,  il  est: 
bas;  &.  dans  les  autres,  familier..  Ingojare  ;  .'«-- 
ghtottire  ;-  trangugiare  ;-  divorare  ». 

FRIPERIE,  s.  f..  Métier  d'acheter,  de  raccom- 
moder &  de  revendre  de  vieux,  habits  &  de  vieux 
meubles.  Mestier  di  rigattiere,  y- Il  signifie  aussi 
le  lieu  où.  logent  ceux  qui  font  ce  métier,  hsitc 
ga  del  rigattiere  .  y.  On  appelle  aussi  friperie  j 
les  habits  ,  ks  meubles  qui  ont  servi  à  d'  autres 
personnes,  Se  qui  sont  fripés  Se  usés  ..  Ciarpe  ;  cen- 
ci ;  stracci  ;  vecchiume  ;  robe,  usai  e  ;  robe  <2«  rigat- 
tieri .  y.  On  dit  proverbialement  Se  figurément  » 
se  jeter  sur  la  friperie  de  quelqu'  un,  se  ruer,  se 
mettre  ,  tomber  sur  sa  friperie  ,  pour  dire_,  se  je* 
ter  sur  quelqu'  un,  l'outrager.  Avventarsi  addos- 
so a.  uno ,  e  percuoterlo  ,  oltraggiarlo  ,  fargli  villa- 
nìa ,  malmenarlo  .  y.  On  le  dit  aussi  proverbia- 
lement Se  figurément  ,  pour  dire ,  se  moquer  de 
quelqu'  un  ,  en  dire  du  maL.  Sparlare  i  dir  male 
di  alcuno  . 

FRIPE-SAUCE  ,  s.  m.  Goinfre,  goulu.  Il  est 
bas  .  Ghiottone,  ec.  V.  Goinfre,  Goulu. 

FRIPIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
fait  k  métier  d'  acheter  &  de  vendre  de  vieux 
habits  .  Rigattiere  . 

FRIPON,  s.m.  ONNE,  f.  Fourbe, qui  n  a  ni  hon- 
neur,, ni  foi,  ni  probité.  Truffatore  ;  barattiere  } 
briccone  ;  birbone  ;  guidone  ;  cialtrone  ;  gaglioffo  } 
barone -.  y.  On  dit  quelquefois  ,  qu'  un  domestique 
est  uft  fripon  ,  pour  dire,  qu'  il  n'  est  pas  fidèle  t 
qu'  il  dérobe  .  Ladro  .  y.  Il  se  dit  dans  le  style 
familier  d'un  jeune  garçon  ,  d'  un  jeune  écolier 
qui  manque  à  son  devoir  par  libertinage  ,  par  dé- 
bauche .  Monello  ;  mariuolo  ;  birboncello  ;  briccon- 
cello .  ^.  On  dit  en  badinant  &  dans  la  familia- 
rité de  la  conversation  ,  d'  un  homme. qui  a  plu- 
sieurs galanteries,  que  c'est  un  fripon;  &  d'  une 
coquette,  que  c'est  une  friponne,  tiricoucello  s 
furbetto  ;  furbacchiotto ;  scioperone  .  §.  Fripon,  est 
aussi  adjectif,  Se  n'a  guère  d'usage  qu'en  ces 
phrases:  Air  fripon,  œil  fripon,  mine  friponne. 
Ce  qui  se  dit  communément  d|  une  jeune  person- 
ne qui  a  1'  air  coquet  &  éveillé  .  Scaltro;  svelto  i 
furbo  ;  accorto  ;  smaliziato  . 

FRIPONNE  ,  ÉE  -,  part.  V.  le  verbe  . 

FRIPONNEAU,  s.  m.  Diminutif  famil.  de  fri- 
pon .  Bricconcello  ;  furfantello  ;  baroncello  . 

FiUPONNER ,  v.  a.  Escroquer,  dérober,  attra- 
per 
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oer  quelque  chose  par  fourberie  .  II  se  dit  aussi 
Ses  personnes .  Truffare  ;  barare  ;  barattare  ;  aggi- 
rare; camuffare  ;  rubare  .  $.  Il  est  aussi  neutre  , 
&  signifie,  faire  des  tours  ,  des  actions  de  fri- 
pon ,  de  débauché  .  Birb •ormeggi are  ;  far  ti  fruco- 
ne ;  darsi  alla  dissolutezza  .  _       _ 

FRIPONNERIE,  s.  f.  Action  de  fripon.  Barat- 
terìa ;  furfanterìa  ;  furberìa  ,  marioleria  s  truffa  ; 
frode  * 

FRIPONNIER  ,  s.  m.  V.  Fripon  . 

FUIOUET  ,  s.  m.  Moineau  de  la  plus  petite  c- 
spèce  ."Passera  mattugia-. 

FRIRE,  v.  a.  Faire  cuire  dans  une  poêle  avec 
du  beurre  roux ,  pu  du  sain-doux,  ou  de  l'huile 
bouillante.  Friggere.  y.  On  dit  populairement , 
ou'  un  homme  n'  a  plur,  de  quoi  frire,  pour  dire  , 
qu'  il  est  ruiné;  &  qu'il  n'y  a  rien  à  frire  dans 
une  affaire,  pour-dire,  qu'il  n' y  a  rien  à  ga- 
gner. ZgH  ha  fritto  i  non  v1  è  nulla  da  friggere  . 
"  FRISE  ,  s.  f.  Pièce  d'  Architecture  qui  est  en- 
tre l'architrave  Se  la  corniche..  Fregio  .  y.  Frise, 
en  T.  de  Marine,  c'est  un  ornement  de  Sculptu- 
re qui  se  trouve  en  plusieurs  endroits  d'  un  vais- 
seau .  Fregiata  .  y.  Frise  ,  sorte  d'  e'toffe  de  lai- 
ne à  poil  frisé.  Rovescio  .  y.  En  T.  de  Guerre, 
on  appelle  cheval  de  frise  ,  une  grosse^  pièce  de 
bois  longue  de  dix  ou  douxe  pieds ,  percée  de  part 
en  part  de  plusieurs  fous, dans  lesquels  on  met  des 
pieux  ferrés  par  les  deux  bouts  ,  pour  défendre  une 
brèche,  ou  pour  couvrir  un  bataillon  contre  la 
cavalerie  .  Cavallo  di  frisa  ,  y.  Frise,  en  T.  de 
Comm.  se  dit  d'  une  espèce  de  toile  forte  &  fer- 
me ,  nuis  moins  fine  que  la  toile  de  Hollande  . 
Tela  di  frisa  . 

FRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  appel- 
le choux  frisés,  une  sorte  de  choux  dont  la  feuil- 
le est  toute  crêpée  .  Cavolo  rìccio  ,  crespo  ,  ro- 
mano . 

FRISER,  v.  a.  Crêper  ,  annelcr  ,  boucler  .  Il 
se  dit  principalement  des  cheveux.  Arricciare  i  in- 
crespare i  innane  II  are .  6.  Il  se  dit  aussi  des  étof- 
fes. Arricciare  .  $.  On  dit  figurément,  que  le  vent 
frise  P  eau  ,  quand  il  en  agite  doucement  la  su- 
perficiel Il  vento  increspa  V  onda  .  y.  Friser  ,  si- 
gnifie aussi  figurément  ,  ne  faire  que  toucher  su- 
perficiellement.  Passare  a  fior  di  pelle  ;  toccare 
superficialmente  -,  o  passar  vicino.  y.  On  dit  au  jeu 
de  la  paume,  que  la  balle  frise  la  corde,  quand 
elle  la  touche  légèrement  en  passant  par-dessus. 
Toccar  la  cordât  tagliare.  Et  en  matière  d' at- 
faires  ,  on  dit  d'  un  homme  qui  a  été  bien  près 
de  perdre  son  procès,  de  manquer  une  affaire  qu 
il  vouloit  faire  ,  qu'  il  a  frisé  la  corde  .  Mancò 
poco  die  non  gli  fallisse  ,  che  non  gli  andasse  a 
male  la  lite,  il  negozio,  ec.  $.  Ou  dit  aussi  fi- 
gurément &  dans  le  style  familier  ,  qu' un  hom- 
me a  frisé  la  corde,  pour  dire,  qu  il  a  peir.e  è- 
tre  condamné  à  mort  .  Egli  ha  fallito  la  corda  , 
il  /accio.  fi.  Frise,  en  r.  d'  Imprimerie  ,  se  dit 
des  caractères  qui  paraissent  doublement  impri- 
més sur  la  feuille  ,  par  le  défaut  de  certaines  pres- 
ses. Cette  presse  frise  considérablement .  Dans  ce 
sens,  les  mots  friser,  papillolter  &  doubler  sont 
synonymes .  Duplicare  ;  raddoppiare  ;  controstam- 
pare . 

FRISEDR,  s.  m.  Term.  de  Drap.  Accotonature  ; 
maestro  d' accotonare . 

FRISOIR  ,  s.  m.  Ciselct  pour  achever  les  figu- 
res frappées  avec  le  poinçon.  Cesello.  $.  Instru- 
ment pour  friser  les  étoffes  .  Strumento  da  arric- 
ciare le  stoffe  . 

FRISON,  s.  m.  T.  de  Papet.  Straccio  di  ri- 
fi"' o  ■  .       ,  . 

FRISOTTk  ,   IìE  ,  part.  V.  son  verbe. 
^FRISOTTER  ,  v.  a.   Friser  menu  .    Il  ne  se  dit 
guère  que  par  plaisanterie  .  Innancllare  fitto  ;  far 
ricci  minuti  e  folti  . 

FRISQUH  ,  adi.  de  t.  g.  Mot  burlesque  &  co- 
mique .  Joli  mignon,  délibéré.  V. 

FRISQUETTE  j  s.  f.  T.  d' Imprimerie  .  Chassis 
que  les  Imprimeurs  mettent  sur  la  feuille  blan- 
che, afin  d'empêcher  que  ce  qui  doit  demeure» 
blane  ne  soit  macule  .  Fraschetta  . 

FRISSON,  s.  m.  Tremblement  cause  par  Je 
froid  qui  précède  la  fièvre.  Brivido  i  ribrezzo  di 
febbre.-  y.  Il  se  dit  figurément  de  P  émotion  qui 
•vient  de  la  peur.  Raccapriccio  i  tremore)  brivi- 
do i  ghiado  ;  tremito . 

FRISSONNEMENT j  s.  m.   Léger  ticmblcmcnt 

par  les  approches  de  la  lièvre.   Brivido  I  Vf  S' 

more  ;  ribrezzo  .     s).   Il   se  dit  tigurément  de    1   î- 

motion  Se  du    frémissement    que    cause    la   peur  . 

Tremori  t  tremito  ;  ghiado  . 

FRISSONNE»  ,  v.  a.  Avoir  le  frisson  .  Trema- 
re I  sentir  ribrezzo,  brivido  o  brividi  i  sentirsi 
diacciar  il  tangue,  y.  Il  se  dit  figurément  en 
parlant  de  l'émotion  ,  du  frémissement  que  cau- 
li certaines  passions.  Tremare!  arricciare  di 
paura  i  sentir  ribrezzo  ,  tremito  . 

PrtlSUHE,  s.  f.  Façon  de  friser.  V  innanell*- 
re  i  /'  increspare  i  t' arricciamenti  di'  capelli  .  y. 
Il  signifie  aussi  Petit  de  ce  qui  esl  lire.  Rie- 
tini t  irtnanel lamento  ,  increspatura  de'  capelli . 

FF.IT,  ITE,  part,  du  verbe  frire.  I  ritto  .  v- 
Ou  dit  pop.  qu'un  homme  est  frit  ,  pour  dire, 
flu'  il  est  mine j  Si  nue  tout  est  frit,  pour  dire, 
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qu'  oh  a  tout  mangé ,  qu'on  a  tout  dissipé  .  Egli 
è  fritto  i  ogni  cosa  è  fritta . 

FRITILLAIRE  ,  s.  f.  Piante.  Sa  rleuT  est  pa- 
nachée comme  en  échiquier,  &  du  reste  fort  sem- 
blable à  celle  de  la  tulipe  ;  mais  sa  tige  n*  est 
pas  si  haute  ,  Se  ses  feuilles  sont  beaucoup  plus 
étroites.  On  cultive  la  fritillaire  dans  les  jardins 
à  cause  de  sa  beauté  .  Specie  dì  tulipano  . 

FRITTE,  s.  £.  T.  de  Ferrerie.  Cuisson  de  la 
matière  du  verre.  C'eft  aussi  un  mélange  de  sa- 
ble &  de  sel  dont  on  fait  le  verre.  Fritta  i  bol- 
lito •  ,v        ,      r  . 

FRITURE,  s.  f.  L'  action  &  la  maniere  de  tri- 
re  .  Frittura .  y.  Il  se  dit  aussi  du  beure  &  de  1 
huile  qui  servent  à  frire,  &  qu'on  garde -ensuite 
pour  le  même  usage  .  Frittura  -s  burro  ,  olia  che  ha 
servito  a  friggere.  Il  se  dit  aussi  du  poisson  frit  . 
Frittura  ;  frittume  .  , 

FRIVOLE  ,  adj.  de  t.  g.  Vain  &  léger,  qui  n 
a  nulle  solidité  .  Frivolo  ;  debole  ;  frivole  j  va- 
no i  leggiero  ;  eli  poca  importanza  . 

FRIVOLITÉ  ,  s.  f.  Caractère  de  ce  qui  est  fri- 
vole .  Frivolezza;  debolezza;  leggerezza;  va- 
nità , 

FROC,  s.  m.  La  partie  de  l'habit  monacal  qui 
couvre  la  tête,  Se  tombe  sur  l'estomac  &  sur  les 
épaules.  Il  se  prend  aussi  pour  tout  l'habit  . 
Cappuccio;  cocolla,  y.  On  dit,  quitter  le  froc  , 
pour  dire,  sortir  d'un  Monastère  avant  que  d  ê- 
tre  profès  .  Sfratarsi  ;  uscir  della  R.eligione  .  y. 
On  dit  fam.  qu'  un  Moine  a  jeté  le  froc  aux  or- 
ties ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  apostasie  ,  qu'  il  a  quit- 
té J' habit  Se  le  Monastère  après  avoir  fait  pro- 
fession .     V.  Apostasier  . 

FROID,  s.  m.  Qualité  opposée  au  chaud.  Fred' 
do  ;  freddezza  ;  freddura  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment, souffler  le  chaud  &  le  froid,  pour  dire, 
louer  Se  blâmer  une  même  chose,  parler  pour  & 
contre.  Lodare  e  biasimare  una  medesima  cosa. 
y.  Froid,  se  dit  figurément,  pour  dire  ,  un  air 
sérieux  Se  composé  ,  Se  qui  ne  marque  nulle  émo- 
tion .  Freddo  ;  serio  . 

FROID,  OIDE  ,  adj.  Oui  participe  actuelle- 
ment i  la  nature  du  froid^  qui  communique  ou 
qui  ressent  le  froid.  Freddo;  di  natura  fredda  . 
s).  Froid,  se  dit  des  choses  qui  ne  sont  froides 
que  virtuellement .  Freddo;  di  qualit.ì  fredda. 
fi.  On  dit,  qu'un  habit  est  froid,  qu'un  manteau 
est  froid,  p<>  ir  dire,  qu'ils  ne  garantissent  pas 
assez  du  froid  .  Leggieri  ;  che  non  difende  ,  che  non 
ripara  dal  freddo  .  v.  Froid,  signifie  figurément, 
sérieux,  modéré,  posé,  réserve;  qui  n'est  ému 
de  rien  ,  qui  marque  de  l'indifférence.  Freddo; 
serio  ;  grave  ;  disappassionato  ,■  agiato  ;  lento  .  s). 
On  dit,  qu'  un  homme  est  de  sang  froid  ,  qu'  il 
agit  de  sang  froid  ,  qu'  il  écoute  de  sang  froid  , 
pour  dire  ,  qu'  il  est  maitre  de  lui-m'iiie  ,  sans 
passion  Se  sans  émotion .  Disappassionato  ;  fred- 
do; tranquillo,  y.  On  dit,  faire  froid,  battre 
froid  a  quelqu'un,  pour  dire,  le  recevoir  avec  u- 
nc  mine  moins  gaie,  un  visage  moins  ouvert  qu 
à  l'ordinaire.  Far  un  viso  serio,  s).  Faire  le  froid 
sur  quelque  chose ,  pour  dire,  faire  le  léservé, 
faire  l'indifférent,  Se  ne  témoigner  nul  empres- 
sement. Et  battre  froid  ,  pour  dire,  recevoir 
une  proposition  d'une  manière  qui  fait  voir  qu 
on  n'est  pas  disposé  à  l'accepter.  Far  mostra  di 
non  curarsi  ;  batter  la  ump.iina.  $.  On  dit  en 
parlant  de  deux  personnes  dont  I'  amitié  a  Souf- 
fert quelque  altération  ,  qu'  il  y  a  du  froid  entr 
elles.  ïri  qualche  freddezza  fra  l<ro.  s).  On  ap- 
pelle figurément,  froid  ami,  un  homme  qui  ne 
se  porte  pas  avec  chaleur  à  secourir  son  ami  ■  A- 
iicddo  .  y.  On  dit  aussi  d'  un  Orateur  qui  ne 
touche  point  ses  Auditeurs,  Se  qui  ne  paroit  pas 
lui-mime  touché,  que  c'est  un  froid  Orateur. 
Orator  freddo  ,  che  non  muove  .  y.  Froid  ,  en  ma- 
tière d' ouvra;, e  d' esprit  ,  signifie  figurément ,  qui 
est  plat,  qui  n'a  point  d'agrément,  qui  ne  pi- 
que point,  qui  ne  touche  point.  Style  froid  ■  ">"■ 
[e  freddo  t  incolto.  Pointe  froide,  raillerie  Iroi- 
de  .  Freddura,  s).  Froid,  en  Peinture  ,  Sculpture, 
çy-c.  se  dit  d'onc  composition  siui  manque  defeu 

&  d'  aine  .  Manina  gretta  ;  che  non  ha  vivacità  . 

s).  On  appelle  têtes  froides,  celles  qui  ne  rendent 
point  ics  passions.  Teste senz' anima  .  y.  Dessein 
froid  ,  celui  dont  ics  formes  trop  unies  ne  rendent 
point  la  force  nécessaire  au  mouvement  .  Disegno 
gretto,  sgraziato,  che  non  ha  leggiadrìa, 
Iroid  ,  adverbe  .  Sans  mettre  au  feu.  A  freddo  ; 
senza  fuoco  . 

FROIDEMENT  ,  adv.  De  telle  sorte  qu  on  est 
exposé  au  froid.  In  maniera  che  si  patisce  di  fred- 
do, che  si  e  esposto  al  freddo  .  6,  Il  est  plus  en 
usage  au  figuie,  &  signifie ,  d'une  manière  se- 
i  ii  use  Se  réservée.  Freddamente  ;  seriamente;  con 
serietà  .  ... 

FROIDEUR  ,  s.  f.  Qualità  de  ce  qui  est 
froid.  Freddezza  t  freddura .  y.  Il  signifie  aussi 
fig.  froid,  accueil  ,  indifférence.  Freddezza  ;  in- 
differenza ,  tiepidezza  ;  accoglie. .za  fredda  ,  poco 
affettuosa ,  paco  amorevole  .  y.  On  dit,  de 
hommes  qui  ne  vivent  plus  ensemble  avec  la  même 
amitié  qu'  au-paravant  ,  qu'  il  y  a  de  la  iroidtur 
tuli'  <nx  .  treddura;  aissaporc  . 

I-ROID1  ,  IE,  part.  V.  le  verbe . 
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FROIDIE ,  V.  n.  Devenir  froid  après  avoir  ete 
chaud.  Il  est  aussi  re'ciproque.  Affreddare Raf- 
freddarsi ;  freddarsi  s  divenir  freddo  ;  ^W^~ 
darsi  .  Il  est  aussi  réciproque  .  Cela  se  troidit  . 
Les  viandes  se  froidissent .  .,  . 

FROIDURE,  s.  f.  Le  froid  répandu  aaits  i  «ir.° 
Freddo;  freddura,  y.  On  s'  en  sert  aussi  pour  si- 
gnifier 1*  hiver  5  &  en  ce  sens  »  il  h  a  guère  d 
usage  qu'  en  Poesie .  //  verno  ;  ti  ghiado  ;  ti  gè" 

FRo'lDUREUX ,  BUSE,  adi.  Sujet  à  avoir  froid  . 
Il  est  du  style  familier,  &  il  seroit  mieux  de  di« 
re  Frileux  .  V.     Freddoloso  ;  freddoso  . 

FROISSÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

FROISSEMENT,  s.  m.  Action  de  froisser.  Fre* 
gamento  ;  ammaccamento  ;  ammaccatura  ;  schiac- 
ciamento ;  collisione  ;  contusione  . 

FROISSER,  -v.  a.  Meurtrir  par  une  impression 
violente.  Ammaccare;  pestare;  ìnfragnere }  in- 
frangere ;  frangere  ;  schiacciare  ;  contundere  ;  fla- 
gellare .  y.  Il  signifie  aussi  chiffonner  r  Spiegai 
zare ,  ec.     V.  Chiffonner  . 

FROISSURE,  s.  f.  Impression  qui  demeare  a 
une  partie  qui  a  été  froissée  .  Ammaccatura  ;  li- 
vidore . 

FRÔLE,  EE,  part.    V.  son  verbe  . 
FRÔLEMENT  ,  s.  m.    Action  de  frôler  ,    ou  1 
effet  d'  une  chose  qui  frôle  .    leggier   tocco  pas* 
sando  .  . 

FRÔLER  ,  v.  a.  Toucher  légèrement  en  passant . 
Toccar  leggermente  passando  ;  toccar  in  pelle  m 
pelle  ;  strisciare  o  sdrucciolare  . 

FROMAGE  ,  s.  m.  Sorte  de  laitage  caille  Se  e- 
goutté.  Cacio;  formaggio .  \).  On  dit  prov.  &  fig- 
entre  la  poire  Se  le  fromage  ,  pour  dire  ,  dans  la 
gaieté  oiì  P  on  est  d'  ordinaire  à  la  fin  d'  un  re- 
pas .  Sul  fine  del  desinare  o  della  cena  .  y.  On 
dit ,  qu'  une  fille  a  laissé  aller  le  chat  aa  froma- 
ge ,  Sec.  V.  Chat  . 

FROMAGER,  s.  m.  Vase  percé  de  plusieurs 
trous  où  P  on  met  égoutter  le  fromage  .  Vaso 
proprio  per  far  asciugare  il  cacio . 

FROMAGER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  te  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  fait  ou  qui  vend  des  fromages  .  Formag- 
giaio . 

FROMAGERIE,  s.  f.  Manufacture  de  fromage. 
Cascina  .  .     , 

FROMAGEUX,  EUSE  ,  adj.  Or.  Voc.  Qui  tient 
de  la  nature  du  fromage.  Caseoso. 

FROMENT,  s.  m.  la  meilleure  espèce  de  ble  . 
Formento  ;  frumento  ;  grano  . 

FROMENT-LOCAH.  V.  Epéautre. 

FROMENT ACKE,  adì.  T.  de  Botale,  qui  se  dit 
des  plantes  qui  ont  du  rapport  nu  Irrxni-nt  par 
leur  fructification  ,  Se  par  la  disposition  de  leurs 
feuilles  &  de, leurs  épis  .   Frumcntacto  . 

FI'.OMENTÉE  ,  s.  t.  T.  de  Cuisine  .  Espèce  de 
potage  dont  la  base  est  du  froment  qu'on  fait 
bouillir  avec  du  lait  &  du  sucre  .  Spezie  di  fari- 
nata fatta  con  latte  e  zucchero  . 

FRONÇANT,  m.  ANTE,  f.  adj.  Qui  fronce  . 
(  he  increspa  .  , 

FRONCE,  E  E  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  ap- 
pelle robe  froncée  ,  une  sorte  de  robe  que  por- 
tent les  Docteurs  ,  Se  qui  est  extrêmement  fron- 
cée au  haut  des  manches  .  Toga  . 

FRONCÉES,  s.  f.  pi.  Plis  qui  se  font  au  pa- 
pier. Grinze. 

FRONCEMENT,  s.  m.  Action  de  froncer.  II 
ne  se  dit  que  des  sourcils  .  Cipiglio  ;  sirci^lioi 
increspamento  della  fronte  ;  lo  aggrottare  te  ci- 
glia.  V.  Froncer  . 

FRONCER  ,  v.  a.  ltider .  En  ce  sens  ,  il  ne  se 
dit  que  lies  sourcils  .  Increspare  ,  aggrottar  le  ci- 
glia'; accigliarsi  ;  far  cipiglio  ,-  guardar  col  vis» 
dell'  arme.  y.  Froncer,  signifie  aussi,  plisser,  Se 
se  dit  de  certains  plis  que  l'on  fait  à  du  linge, 
à  des  étoffes  .  Increspare  ;  piegare  ;  raggrinzare  i 
far  te  pieghe  ;  ridurre  in  crespe  . 

FRONCIS,  s.  in.  Les  plis  que  P  on  fait  à  une 
robe,  à  une  chemise,  en  les  fronçant,  le  crespo 
le  pieghe  ;  increspatura  . 

FlsÒNCLE,  s.  m.  V.  Furoncle. 

FHONÇURE  ,  s.  f.  V.  Froncis  . 

FRONDE  ,  s.  f.  Tissu  de  corde  avec  quoi  on 
jette  des  pierres.  Frombola  ;  tromba  ;  fionda  ;  sca- 
glia .  s).  Vers  le  milieu  du  dernier  siècle,  on  ap- 
pelloit  fronde,  le  parti  opposé  a  la  Cour.  //  par- 
tito ,  la  fazione  contraria  alla  Corte  .  y.  Fronde, 
T.  de  Onr.  Handagca  quatre  chefs.  Fascia  a  quat» 
tro  c.-pi  , 

FRONDE  ,  fcF, ,  part.  V.  son  verbe  . 

FRONDER*  v.  a.  Jeter,  ruer  des  pierres  avec 
une  Monde,  lanciare,  scagliare,  gettar  pietre  col- 
la frombola  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tout  ce  qu'oit 
jette  avec  violence.  Scagliare;  lanciare  ;  tirarci 
gettar  addano.  <)•  Il  signifie  figurément  j  blâmer» 
condamner',  critiquer  hautement.  Biaiimaret  cen- 
surare ;  criticare  ;  vituperare  ;  appuntare  ;  taccia- 
re ;  sparlare.  $'.  Iroiulci  ,  signifie  au.ssi  ,  parler 
contre  le  Gouvernement  .  Dans  ce  sens,  il  es» 
neutre.  Sparlare,  dir  male  del  Governo. 

FIIONDERIE,  s.  f.  Cabale.  Fazione. 

ìNDEUK  ,  s.  ni.  Qui  jette  des  pierres  avec 
une  lu  nde  ■  1  i onibcltcic  s  frombatorc  .  i>S.  On  ap- 
pelle ausw  frondeurs,  ccuk  qui  parlent  contre  le 
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Gouvernement.  Coioro  che  spari ano,  che  Mettima- 
le ,  che  parlano  con  foco  rispetto  del  Governo  o  de' 
F.egj  Ministri, 

FRONDILLF. ,  s.f.  Petite  fronde  .  Piccola  from- 
bola . 

FRONDIPORE  ,    s.  f.    PJante  marine  qui  imite 
les  feuilles.  Sorta  di  pianta  marittima. 

FRONT  ?  s.  m.  La  partie  du  visage  qui  est  de- 
puis la  racine   des    cheveux    jusqu'aux    sourcils. 
Fronte  .     $.  Il  se  prend  figurément    pour   tout  le 
visage  .    Fronte  ;  faccia  ;  viso  i  -imito  .     y.  Front  , 
se  dit  aussi  du  devant  de  ia  tète    de   quelques  a- 
nimaux  .    Fronte  ;    parte  anteriore    del   capo  o  del 
muso  di  alcuni  animali  .    $.  Front  ,  signifie  figu- 
rément ,  trop  grande  hardiesse,  impudence.  Ainsi 
on  dit,   de  quel  front  ose-t-il  se  présenter.  Sec. 
Con  che  fronte   ardisce    egli   presentarsi ,  ec.     Au- 
ra-t-il  le  front  de- dire,   de  soutenir,  &c.    Avrà 
egli  la  sfrontatezza  ,  la  temerità  ,  la  sfacciatag- 
gine ,  /'  impudenza  di  dire,  di  sostenere,  ec.  Sa- 
rà egli  temerario  a  segno  di  ,  ec.    §.  On  dit  figu- 
rément, qu'un  homme  a  un  front  d'  airain,    que 
d  est  un  front  d'airain,  pour  dire,  qu'il  est  im- 
pudent au  dernier  point .  Fronte  incallita  ;  fronte 
invetriata  f  faccia  di  pallottola  .    y.  On  dit  aussi 
^u'  un  homme  n'a  .point  de  front,  pour  dire,  qu' 
il  n'  a  ni  honte  ,    ni  pudeur  .    Fronte  invetriata  ; 
uomo  sfacciato  ,  sfrontato  .    y.  Front,  signifie  en- 
core figurément  ,    1'  étendue  que  présente   la   face 
d'  une   armée  ,    d'  une   troupe  ,    d'  nn    bâtiment  . 
Fronte  ;   faccia  d'  un  esercito  ;   fronte  ,   facciata  , 
prospetto  ,  faccia  d'  un  edifizio  .    y.  De  front ,  fa- 
çon de  parler  adv.  par-devant.  A  fronte  ;  di  fron- 
te ;  in  faccia  ;  davanti.   y.  11  signifie  aussi  ,  cô- 
te à  côte  .    Di  fronte  ;  al  pari  ;  insieme  ;    su  l'  i- 
stessafila.  y.  Front-de-bandière  .  On  dit  qu'une 
armée  est  campée  en  frant-de-bandière  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  campe  en  ligne  avec  les  étendards  & 
les  drapeaux  à  la  tète  des  corps  .    Nella  fila  ,    in 
riga  ,  m  linea  de'  stendardi . 
ï RONTAIL  DES  CHEVAUX  .  V.  Fronteau  . 
FRONTAL  ,    s.  m.    Bandeau  qu'  on  met  sur  le 
front  .  tenda  ,  striscia  ,  o  fascia  che  s'  avvolge  al 
capo  ;  frontale.    y.  Il  se  dit  aussi  d'  une  corde  à 
plusieurs  nœuds  ,    dont    on  serre   Je   front    d'  un 
komme  ,    pour  le  forcerde  dire,   d'  avouer  quel- 
que chose  .   Fune  con  piti  nodi  ,  con  cui  si  strigne 
la  fronte  ad  alcuno  ,    per  fargli   confessare  un  de- 
litto o  altro  .  $.  En  Anatomie  ,   il  est  ad).  On  le 
dit  d'  un  nerf  qui  est   le  rameau    supérieur   de   1' 
orjhtalmique  ,    &   de    1' os  du   crine  nommé  plus 
souvent  l'os  coronai  .  Frontale.    y.  La  veine  qu' 
on  voit  sur  le  front  s'appelle  veine  frontale  .  Ve- 
na frontale .  y.  On  désigne  par  le  nom  de  muscles 
frontaux  ,   les  deux  muscles  servant  à  mouvoir  la 
peau  qui  couvre  la  circonférence  de  la  tète  .  Mu- 
scoli frontali  . 

FRONTHAU,  FRONTAIL,  ou  FRONTAL,  s. 
ai.  Sorte  de  bandeau  appliqué  sur  le  front.  Il  n' 
a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  des  Juifs  qui  a- 
voient  accoutumé  de  porter  des  bandeaux  sur  les- 
quels le  Nom  de  Dieu  ou  quelque  passage  de  1' 
Écriture-Sainte  étoit  écrit.  Frontale,  y.  Fron- 
teau ,  ou  Frontali,  en  parlant  des  chevaux,  se 
<Sit  de  cette  partie  de  la  têtière  qui  passe  au-des- 
sus des  yeux  du  cheval.  Frontale. 

Ff.ONTEVAL  ,  s.  m.  Tulipe  rouge  ,  couleur  de 
tose  &  blanc.  Sorla  di  tulipano. 

FRONTIÈRE,  s.f.  Les  limites,  les  confins 
qui  séparent  les  États  de  différons  Souverains . 
Frontiera  ,  confini  ,  limiti  d'  uno  tato  .  s).  Il  est 
aussi  adi.  &  signifie,  qui  est  limitrophe  ,  qui  est 
sur  les  limites  d' un  autre  pays.  Limitrofo  i  che  e 
m  le  frontiere  ;  che  ì  a'  confini . 
"  FF.ONTlGNAN  ,  s.  m.  C  est  un  excellent  vin 
de  Ianguedcc.  Front ignano  . 

FRONTISPICE,  s.  m.  La  face  principale  d  un 
grand  bâtiment.  La  facciala,  o  sia  il  prospetto  d 
un  edificio.  y.  Frontispice,  se  dit  aussi  en  par- 
iant à'  un  livre  ,  pour  signifier  la  page  qui  est  à 
ia  tête  d'  un  livre  .  Frontispizio  ;  frontespizio  d 
un  libro  .  . 

FRONTON,  s.  m.  Ornement  d'Architecture 
qui  est  fait  ordinairement  en  tnanjle  ,  &  qui  se 
nict  au  haut  de  l'tntr-'e  d'un  bâtiment ,_  au- 
dessus  des  portes  ,  d"S  croisées  .  Fror.lispiz.io  i 
frontespizio.  y.  Fronton,  ou  Miroir,  T.  de  Mar. 
Cadre  placé  à  la  poupe  d'  un  vaisseau,  qui  a  les 
armes  du  Roi  ,  &  quelquefois  la  figure  qui  donne 
le  nom  au  vaisseau.  V.  Miroir. 

r-uOlTAGE,    s.   m.    Le    travail    de    celui    qui 
frotte  .  Frenamento  i  siropicciamento  i  fregatura  . 
PBOTTEj    BH,  part.   V.  le  verbe. 
FBOTTÉfc  ,  s-  (■  Tranche  de  pain,  couverte  de 
beurre  •  i"  omage ,  mie]  &c.  Fetta  di  pane  ,  ec. 

FÌ'O'iTFMINT  ,  s.  m.  Collision  de  deux  cho- 
ses qui  se  trottent  .  Caricazione  ;  loffegamen- 
7,  ,  frenamento  i  strofinamento  ;  ttrovuctalura  , 
tollitiane,  ó.  Frottement ,  Terme  d  Horlogers. 
On  dit  qu'  une  pièce  va  a  frottement  ,  lorsqu  el- 
le lVoite  contre  une  autre  avec  force  .   Andar  for- 

'"frOTTEB  i    v.  a.    Toucher   à   quelque   chose, 

c.   ,«.<   par  exen.ple  ,    a  du  drap  ,    à  des  linges  , 

en'wsant   p  usicurs   fois    les    mains    par-dessus, 

t.' tr<   -irei    stropicciare  i    strofinare  i    nettare; 


soffregAre  .  §.  II  signifie  aussi ,  oindre  ,  enduire  , 
Vgnere  ;  impiastrare  i  rimpalmare  .  y.  II  signifie 
aussi  figurément,  &  dans  le  style  familier,  bat- 
tre, frapper,  y.  On  dit  aussi  fig.  &  fam.  se  frot- 
ter à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  commerce  , 
communication  avec  quelqu'un,  &  en  prendre  les 
qualités.  Usare  i  unirsi;  legarsi;  associarsi;  ad- 
dimesticarsi con  alcuno  . 

FKOTTEUR ,  s.  m.  Qui  frotte  des  planchers. 
Spazzino . 

FROTTOIR  ,  s.  m.  Linge  dont  on  se  sert  pour 
se  frotter  la  tète  &  Je  corps.  Forbitojo  ;  strofi- 
nacciolo;  sciugatcjo  .  §.  Frottoir,  T.  de  Perru- 
quiers ,  &  Barbiers  ,  linge  dont  on  se  sert  pour 
essuyer  le  rasoir  pendant  que  1'  on  rase  .  Pezza 
da  nettare  i  rasoi  . 

FROUER  ,  v.  n.  Faire  un  cri,  un  siflement  à 
la  pipée,  pour  attirer  les  oiseaux.  Zufolare  ;  fi- 
stiare i  fischiare;  infoiare  . 

FRUCTIFÈRE  ,  ad;.  Qui  produit  beaucoup  ; 
fruitier;  fructifiant.  Fruttifero. 

FRUCTIFICATION,  s.f.  T.  de  Botan.  qui  se 
dit  des  étamines  &  du  pistile  par  lesquels  le 
fruit  est  produit.  Fruttificazione  . 

FRUCTIFIER  ,  v.  n.  Rapporter  du  fruit  .  Frut- 
tare ;  fruttificare;  fare  o  render  frutto  .  y.  Il  se 
dit  plus  ordinairement  dans  le  figuré  ,  &  signi- 
fie ,  produire  un  efi'ct  avantageux.  Fruttare;  gio- 
vare ;  produrre . 

FRUCTUEUSEMENT  ,  adv.  Utilement ,  avec 
progrès  .  Fruttuosamente;  vantaggiosamente  ;  util- 
mente ;  profittevolmente  ;  con  frutto  ,  utile  ,  pro- 
fitto . 

FRUCTUEUX  ,  EUSE,  adj.  Utile  ,  profitable  , 
lucratif.  Fruttuoso;  utile;  giovevole  ;  lucrativo; 
che  pert.i  guadagno . 

FRUGAL,  ALE  ,  adj.  Qui  se  contente  de  peu 
pour  sa  nourriture,  qui  vit  des  choses  communes . 
Frugale  ;  sobrio  ;  parco  ;  temperato  ;  moderato  .  §. 
On  dit,  repas  f-ugal  ,  table  frugale,  pour  dire, 
un  repas,  une  table  où  l'on  ne  sert" que  des  mets 
simples, '&  que  ce  qu'il  en  faut  pour  se  nourrir. 
Mensa  frugale ,  parca. 

FRUGALEMENT,  adv.  Avec  frugalité  .  Fru- 
galmente i  sobriamente  ;  parcamente  ;  moderatamen- 
te i  assegnatamele  . 

FRUGALITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  fru- 
gal. Frugalità  ;  sobrietà  ;  temperanza  ;  modera- 
zione nel  vivere  . 

FRUGIVORE,  adi.  Qui  ne  se  nourrit  que  de 
blé  &  d'  autres  fruits  de  la  terre  .  Frugivoro. 

FRUIT  ,    s.  m.    Production    des    arbres    &  des 
plantes  ,    qui  sert  à  la  propagation  de  leur  espè- 
ce ,    Se  dont  quelques-uns  servent  à  Ja  nourriture 
des  hommes,  ou  i,ce!Ie  des  animaux  .  Frutto,  y. 
On  appelle  fruits  d'  été  ,    fruits   d'automne  ,  les 
fruits'  qui  se  mangent  en  été  ,  en  automne  .  Frut- 
ti esiivi ,  o  di  state  ;  ed  autunnali  ,  o  d'  autunno  . 
v.  On  appelle  fruits  de  la    terre,    tout  ce  que  la 
terre  produit  pour   la    nourriture    des  hommes  & 
des  animaux  .    Frutti  della  terra,    y.    Fruit,    si- 
gnifie aussi  le  dessert,  tout  ce  qu'on  sert  au  der- 
nier service  de  la  table  ,  après  les  viandes  ;  &  en 
ce  sens,    il  n'a  point  de  pluriel.     Le  frutta,    y. 
On  appelle  fruit  monté,  un  fruit  décoré  avec  des 
cristaux  ,  des  figures  de  sucre  ou    de    porcelaine  , 
posées  sur  un  ou  plusieurs  plateaux.  Trionfo  .    y. 
Fruits,  au  pluriel,  se  dit  des  revenus  d'  une  ter- 
re ,  d'  un  bénéfice  ,  d'  une  charge  .    Frutto  ;  entra- 
ta; rendita;  profitto  annuale  .     §.    Fruit,    se   dit 
aussi  de  1'  enfant    qu'  une    femme    enceinte  porte 
dans  ses  flancs,    ou    qu'elle    vient    de  mettre  au 
monde  .    En    ce    sens  ,    il    n'  a  point  de  pluriel  . 
frutto  ;  proie  .    y.  Fruitj  signifie  figurément  ,   u- 
tiiité  ,  profit  ,  avantage  qu'  on    retire    de  quelque 
chose  .   Fruito  i  giovamento  ;  utile  ;  profitto  ;  van- 
taggio ;  lucro  .  y.  Il  se  dit  aussi  dû  progrès  &  de 
f  avancement  dans  quelque  affaire  .    Frutto  ;  pro- 
gresso ;  avanzamento  ;  profitto  .  y.  Il  signifie  aus- 
si 1'  effet  d'  une  cause  ,  soit  bonne  ,   soit  mauvai- 
ce  .    Fruito  i  effetto  ;  prodotto  .   Çj.  On  dit  ,    faire 
du  fruit,  pour  dire,    produire   des  effets  avanta- 
geux par  des  exhortations  ,  par  de  bons  exemples. 
Far  frutto '.  y.  Fruit ,    T.    de  Maçonnerie  ,    qui  se 
dit  de  la  retraite  ou    diminution    d' épaisseur  qti 
on  donne  à  une  muraille   à    mesure  qu'on  1'  élè- 
ve.   Assottigliamento  o  diminuzion  dì  grossezza  d 
un  muro  ne  II'  alzarlo  .  " 

FRUITAGE,    s.    m.    Toutes   sortes  de    fruits. 
Frutta  .  ,,      , 

FRUITÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit  des 
arbres  chargés  de  fruits  d'  un  émail  différent  .  Ca- 
rico di  frutto  ;  fruttifero,  .«si» 
FRUITERIE,  s.  f.  Lieu  ou  l'on  garde  &  ou  1 
on  conserve  le  fruit.  Dispensa  delle  frutta,  y. 
Fruiterie,  dans  la  Maison  du  Roi,  se  dit  de  1  of- 
fice qui  fournit  le  fruit  aux  tables  de  la  Maison  , 
la  bougie  tk  la  chandelle.  Uffizio  ,  o  impiego  dt 
coloro',  che  sovraintcndouo  alle  frutte  e  canaele, 
per  servigi"  della  Real  Casa  . 

FRUII  1ER,  adj.  ni.  Qui  porte  du  fruit.  Frut- 
ti!, ro  ;  fruttifico  i  fruttificante  ;  frutti/ eroso  .  Ci.  En 
ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère  qu'en  cette  phrase: 
Arbre  fruitier.  Et  en  ce  dernier  sens,  on  dit  aus- 
si absolument,  un  fruitier.  -_.,-.  „ 
FRUITIER  ,  IK/RE  ,   s.  m.   &  f.  Celui  ou  celle 


qui  fait  rnécier  &  profession  3e  vendre  eki  fruit  « 
Fruttatalo  ,  frutta; uolo  au  masc.  Fruttajofa  ,  frut- 
tajuola  au  fem. 

FRUSQUIN  ,  s.  m.  Ce  qu'un  homme  a  d'  ar- 
gent &  de  nippes  .  Il  est  pop.  I  mobili  ;  gli  ar- 
nesi ;  l'  equipaggi» . 

FRUSTE  ,  adi.  Il  se  dit  en  parlant  d'  une  mé- 
daille qui  est  effacée,  &  dont  la  légende  ne  peut 
être  que  difficilement  déchiffrée  .  Medaglia  con- 
sumata ,  frusta  . 

FRUSTRATOIRE,  adj.  Fait  pour  fruster,  pour 
tromper.  T.  de  Pratique  .  Frustatorio .  Ç.  On  ap- 
pelle substantivement,  frustratoire ,  du  vin  où  1' 
on  a  mis  du  sucre  &  de  la  muscade;  &  qu'  on 
boit  quelquefois  à  la  fin  du  repas  .  Vino  concio  con 
noce  moscada  e __ zucchero  . 

FRUSTRÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

FRUSTRER,  v.  a.  Priver  quelqu'  un  d'  une  cho- 
se qui  lui  est  due,  ou  à  quoi  il  s'attend.  De- 
fraudare  ;  frustrare  .  §.  On  dit  aussi  ,  frustrer  1' 
espérance  ,  les  espérances  de  quelqu'  un  .  Defrau- 
dare ;  deludere  ;  frustrare  uno  delle  sue  speranze  . 

FUCAS  ,  s.  m.  Poisson  de  mer  assez  semblable 
à  la  perche.   Sorta  di  pesce. 

FUCUS,  s.  m.  Plante  marine.  On  L  appelle 
aussi  Alpha  .    Pianta  marina  . 

FUGITIF,  IVE  ,  adj.  Qui  fuit,  ou  qui  a  fui 
hors  de  sa  patrie,  du  lieu  de  son  établissement, 
sans  oser  y  retourner  .  Fuggitivo  ,■  fuggiticelo  > 
fuggiasco  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Poesie  ,  ]'  onde 
fugitive  ,  pour  dire  ,  1'  onde  qui  court  toujours  . 
L'  onda  fuggitiva  ,  fugace  ,  trascorrevole  .  y.  Fu- 
gitif, est  aussi  substantif.  C'est  un  fugitif.  £- 
gli  è  un  fuggitivo  .  y.  On  appelle  aussi,  pièce  fu- 
gitive ,  tin  ouvrage  ,  soit  manuscrit  ,  soit  impri- 
mé, qui  par  la  petitesse  de  son  volume ,  est  su- 
jet à  se  perdre  aisément .  Opera  di  poco  volume  ; 
operetta  .  On  pourroit  dire  aussi  ;  Opere  distacca» 
te;  mais  seulement  dans  certaines  occasions. 

FUGUE,  s.  f.  T.  de  Musique  ,  qui  se  du  ,  lorsque 
différentes  parties  de  Musique  se  suivent,  en  ré- 
pétant   le    même   sujet   qui    a    commence    l'air. 

FUIE,  s.  f.  Espèce  de  petit  colombier,  où  l'on 
nourrit  un  certain  nombre  de  pigeons  domesti- 
ques .  Stanze! ina  che  serve  di  colombaio  ,  per  te- 
nervi un  certo  numero  di  piccioni  domestici  , 
FUI  ,  IE  ,  part.  V.  son  verbe. 
FUIR  ,  v.  n.  Courir  ,  pour  se  sauver  d  un  pé- 
ril Fuggire  i  alzare  i  mazzi  ì  andar  a  briglia 
sciòlta  ;  andar  via  di  vela  ;  battere  il  taccone  i 
battersela  i  corsela  ;  calcagnare  ;  dare ,  o  darla  a 
gambe  ;  darsi  alla  fuga  ;  dar  delle  calcagna  ;  dan- 
de' pie  in  terra  i  dur  te  reni  ,  o  le  spalle  i  menar 
le  gambe  i  mostrare  il  calcagno  ;  pigliar  la  fuga  i 
sbiettare  ;  scappare  ;  sculettare  ;  svignare  ;  voltar 
le  calcagna,  o  le  spalle  .  y.  Il  signifie  aussi,  dif- 
férer ,  empêcher  qu'  une  chose  ne  se  termine:  S: 
il  se  dit  principalement  en  matière  de  procès. 
Differire  ;  allungare  ;  tirar  in  lungo  ;  mandar  in 
lungo  i  slungare  ;  prorogare!  indugiare;  menar  per 
le  lunghe.  05.  On  dit,  qu'une  chose  ne  sauroit 
fuir  à  une  personne,  pour  dire,  qu'elle  lui  arri- 
vera infailliblement .  Il  est  du  style  fam.  Quel/a 
cosa  non  gli  puh  mancare;  noi  gli  può  fallare  i  non 
gli  può  fuggire,  o  venir  meno  .  y.  On  dit,  que  le 
temps  fuit ,  pour  dire  ,  qu'  il  passe  vite  .  Il  tem- 
po fugge ,  vola,  corre,  passa  veloce,  trascorre  con 
rapidità  .  y.  On  dit  ,  d'  un  vase,  d'  un  tonneau  , 
d'  un  pot- dont  la  liqueur  coule  par  quelque  fêlu- 
re, Ce-  tonneau  fuit.  Versare  ;  stillare  ;  trapela- 
re, y.  En  T.  de  Peinture,  en  parlant  des  lointains, 
on  dit ,  'qu'  une  telle  chose  ne  fuit  pas  assez  ,  qu 
elle  fuit  bien  ,  pour  é>e  ,  que  1'  éloignement  est 
bien  ou  mal  ménagé  .  Sfuggire  bene  ,  o  male  .  y. 
Fuir  ,  v.  a.  Éviter  .  Fuggire  ;  sfuggire  i  scansare  j 
schivare;  scampare  .  y.  On  dit  fig.  se  fuir  soi-mê- 
me, pour  dire,  chercher  à  éviter  les  remords  Ce 
1'  ennui  .  Cercar  di  soffocare  i  rimorsi  ,.  di  fuggir 
la  no/ a.  r 

FUITE,  s.  f.  Action  de  fuir.  Fuga  ;  fuggita  i 
il  fuggire  .  y.  Il  signifie  fig.  1'  action  par  laquel- 
le on 'se  retire,  on  s'  éloigne  d'  une  chose  dange- 
reuse, ou  qui  peut  déplaire.  Fuga;  allontanamen- 
to i  sch  if  amento  .  y.  Il  signifie  aussi  fig.  délai  , 
échappatoire,  retardement  artificieux  .  Indugiai 
sutterfugio  ;  tergiversazione  ;  scansatolo  . 

FUI  G  U  RATION,  s.f.  Synonyme  d'éclair,  dans 
l'opération  de  la  coupelle.  Lampo  i  folgorazione . 

FULIGINEUX,  EUSE  ,  adj.  Il  n'  est  en  usa- 
ge que  dans  le  Didactique,  tk  dans  cette  phra- 
se: Vapeurs  fuligineuses  ,  qui  se  dit  de  certaines 
vapeurs  grossières  ,  qui  portent  avec  elles  ,  com- 
me une  espèce  de  crasse  &  de  suie  .  FUiggmoso  i 

J"fulÏgÏnOSITÉ,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Matière 
noire  ,  qui  accompagne  la  flamme  de  toutes  les 
huiles  &  matières  huileuses.  C'est  la  même  cho- 
se que  la  suie.  Filiggme  .  • 

FULMINANT,  ANTE,  ad;.  Qui  fulmine,  qui 
fait  un  grand  bruit.  Fulminante  i  fjti/ntueo  ,;  die 
fulmina;  strepitante  ;  fragoroso  .  y.  Les  Chimistes 
'appellent,  poudre  fulminante  &  or  fulminant, 
certains  comuositions  ,  qui  étant  mises  sur  le  ttu, 
éclatent  avec  grand  bruit.  Polvere  fulminante,. 
oro  fulminante.  cm-. 
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PULMINATION  ,  s.  f.  T.  de  Droit  Canoa. -A' 
ecion  par  laquelle  on  publie  quelque  chose  avec 
certaines  formalités  .  Fulminazione.  y.  Fulmina- 
tion  ,  en  Chimie  ,  est  une  opération  par  laquelle 
Je  feu  fait  écarter  avec  bruit  les  parties  d  un 
aerps  .  Fulminazione  . 

FULMINÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FULMINER  ,  v.  a.  T.  de  Droit  Canon  .  Publier 
quelques  actes  avec  certaines  formalités  .  Fulmi- 
nare. ».  Il  est  aussi  neutre,  &  signifie,  s  empor- 
ter ,  invectiver  contre  queiqu'  un  avec  menaces  . 
Strubbiarsi  ;  adirarsi  ;  tempestare  ;  fulminare  ; 
sbuffare  ;  alterarsi  fuor  di  misura  .  y.  Fulminer  , 
ou  faire  fulminer,  en  Chimie,  se  dit  de  1  explo- 
sion excitée  par  le  feu  .  Fulminare  . 

FUMAGE,  s.  m.  Opération  par  laquelle  on  don- 
ne une  fausse  couleur  d'  or  à  1'  argent  file,  en  1 
exposant  à  la    fumée   de    certains    compositions  . 
Fir.nmicauone,  lo  affumar  l'oro  o  l  argento  filato 
ver  colorirlo  .  -  ;  . 

FUMANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  fume  ,  gui  jette 
de  la  fumée  .  F  umifero  ;  fumante  ;  fumoso  .  y.  On 
dit  fia.  qu'  un  homme  est  tout  fumant  de  colère, 
pour  clire,  qu'  il  est  dans  un  grand  emportement 
de  colère  .  Egli  '  grandemente^  in  collera  ;  egli 
sbuffa     o  ì  acceso  di  rabbia  ,  di  sdegno ,  d'  ira . 

FUMÉE,  s.  f.  Vapeur  épaisse,  qui  sort  des  cho- 
ses brûlées ,  ou  extrêmement  échauffées  par  le 
f*u  .  Fumo  ;  fummo  .  y.  La  vapeur  qui  s'  exhale 
des  viandes  rôties.  Fumo  e  odor  de' cibi  arrostiti. 
ó  II  se  dit  aussi  des  vapeurs  qui  s  exhalent  des 
corps  humides,  lorsqu'ils  viennent  à  être  échaul- 
fés  pT  quelque  cause  que  ce  soit.  Fumo  ;  -vapora 
esalazione  .  y.  Se  repaître  de  fumee ,  pour  dire  , 
ce  repaître  de  vaines  espérances  ou  de  vains  hon- 
neurs Pascersi  d'  aria-,  di  vento  .  Ci.  Fumées,  au 
pluriel,  se  dit,  pour  signifier  les  vapeurs  qu  on 
croit  o'.s  s'  élèvent  des  entrailles  au  cerveau  .  F«- 
mec  ;  fitmmea  ;  vapore.  y.  Fumées,  au  pluriel, 
e't  aussi  un  terme  dont  les  Chasseurs  se  servent  , 
pour  signifier  la  fiente  des  cerfs  &  des  autres  bêtes 
fauves  .  Pastura  ;  fane  . 

FUMÉ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

FUMER  v-  n.  Jeter  de  la  fumee  .  Fumare  , 
fummare  ;  far  fummo .  y.  On  dit ,  qu'  une  cham- 
bre fume  ,  qu'  un  logis  fume  ,  qu  une  cheminée 
fume,  pour  dire,  que  la  fumee,  au  liçu  de  sor- 
tir par  le  tuyau  de  la  cheminée,  se  rabat  &  en- 
tre dans  la  chambre.  Starna,  casa  soletta  al 
fummo  ,  sottoposta  all'  incomodità  del  fumo  ;  cam- 
mino che  fuma.  y.  Fumer  ,  se  dit  ausa,  en  par- 
lant des  vapeurs  que  la  chaleur  lait  exhale,  d  un 
corps  humide  .  Fumare  ,  fummare  ;  'fumare,  esa- 
larfummo  ,  vaptril  svaporare.  y.  On  dit  6g.  & 
fam.  que  la  tète  fume  à  queiqu  un  ,  pour  duc  , 
ou'  il  est  en  colère  .  Fumare  ;  tù&art  ;  sbuffare  ; 
esser  acceso  d'  ira  ;  essere  ,»  collera.  y.  Fumer  , 
v  a  mettre  des  viandes  a  la  cheminée,  Se  les  y 
tenir  long-temps  pour  les  sécher,  Se  leur  donner 
un  meilleur  goût  .  Fummicare  ; -.affumicare  ;  suf- 
fumicare; seccare  al  fumo  .  y.  Il  Signifie  aussi  , 
prendre  du  tabac  en  fumée  .  En  ce  uns,  on  dit 
au-si  simplement,  fumer.  Fumare.  $.  Puracr ,  f. 
a  épandre  du  fumier  sur  une  terre  cultivée.  Al- 
lei amare  i  concimare  ;  letamarci  ìetamtnartt  da- 
re il  concio  alle  terre. 

FUMERON  ,  s.  m.  Morceau  de  charbon  de  bois, 
qui  n'est  pas  assez  cuit ,  Se  qui  jette  encore  de 
la  flamme  .  Tizzo  di  carbone  mal  unto  ;  fumma- 
iuoto  ;  fummajolo  .  . 

FUMHT,  s.  m.  Vapeur  qui  s  exhale  de  cer- 
tains vins  Se  de  certaines  viandes  ,  Si  qui  frap- 
pe agréablement  l'odorat  Se  le  goût.  Odore ,  gu- 
sto gradevole  del  vino  ;  o'I  salv.ittco  della  cac- 
liagione  .  .  , 

FUMBTEBRB,  s.  f.  Plante  tort  commune  dans 
les  champs  .  Elle  est  très-amère  ,  mais  très-sa- 
lutaire, sur  tout  pour  purifier  le  sang  .  On  1  ap- 
pelle aussi,  cordiale  Se  fiel  de  terre,  t ummoste r- 
no  ;  coridalio . 

FUMEUR,  s.  m.  Qui  a  accoutume  de  pren- 
dre du  tabac  en  fumée  .  Colui  che  e  avvezzo  a 
fumare  . 

FUMEUR,  EUSE,  ad;.  Qui  envoie  ces  va- 
peurs a.  la  tête  .    Fumoso  ;  Jummoso  ;  che  maila* 

l'imi  .  ...... 

'  l-UMIF.K,  s.  m.  Paille  qui  a  servi  de  litière 
aux  chevaux  ,  aux  bestiaux  ,  Se  qui  est  mèlec  avec- 
leur  fiente.  Letame  ;  fimo  concime  i  letamaio  i  fi- 
mo i  stallatico  i  concio,  y.  On  dit  prov.  mourir 
sur  un  fumier  «  pour  dire,  mourir  misérable,  a- 
pv.'-.s-  avoir  perdu  lotit  son  bien.  Morire  _  sepra  un 
lct.im.iv>;  sovra  un  moudtizajo  i  morir  misero, 
v,- -cite,  ridotto  all'  esircm.i  un. irta. 

aiGA  il  imi  ,    •..    in.  T.    d*    Uidieiue  &  di 
Chirurgie.  Qui  fait  des  fumigations ■  Colui  che  fa 

jlijj'umiyj  ■   fumiga    ioni  . 

FUMICA  lioN,  s.  f.  Action  de  brûler  quelque 
aromate  ou  quelque  liqueur  ,  pour  en  répandre  la 
fumée  •  Profumo  i  profumico  ;  ittffumicaztoni  ;  suj- 
jumi:  io  i  tuffumicaminto  i  fumigation!  . 

PUMIGER,  v.  a.  r.  de  Chimie  ■  Faire  recevoir 
a  un  corps  suspendu  les  vapeurs  d'  un  autre  corps. 
Suffumicar* . 

iuMISTE,    s.  m.    Ouvrier    dont  U   profession 
est  d'  empêcher  qu'une  cheminée  ne  fume.  Colui  I 
DUtionn.  I  raufois-llalien  . 
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the  sa  levar*  il  fumo  a'  cammini  ;  coliti  che  sa  fa- 
re in  modo  ,  che  i  cammini  non  fumino . 

FUNAMBULE  ,  s.  f.  T.  d'  Histoire  ancienne  . 
Danseur  de  corde  .  Ballerino  da  corda  ;  funam- 
bolo . 

FUNÈBRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  _  appartient  aux 
funérailles ,  qui  concerne  les  funérailles  .  Fune- 
bre i  funesto  ;  ferale  ;  funerale  ;  funereo .  y.  On  ap- 
pelle, oiseaux  funèbres,  certains  oiseaux  noctur- 
nes .  Uccelli  di  cattivo  augurio  .  $.  Funebre,  si- 
gnifie figurément ,  sombre,  triste ,  lugubre,  ef- 
frayant .  Funebre  ;  lugubre  ;  tristo  i  dolente  ;  spa- 
ventevole i  ferale  ;  orrido . 

FUNER  un  mit,  T.  de  Mar.  e'  est  garnir  le 
mit  de  son  étal,  de  ses  haubans  «fede  sa  manœu- 
vre; le  défuner,  c'est  les  ôter  .  Guarnire  un  al- 
bero ,  e  sguarnirlo  .  ,   , 

FUNÉRAILLES,  s.  f.  pi,  Obsèques  &  cérémo- 
nies qui  se  fout  aux  enterremens  .  Funerale  i  ese- 
quie i  mortorio  i  pompa  funebre  . 

FUNÉRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne  les 
funérailles.  Il  n'  est  guère  en  usage  qu'en  cette 
phrase;  Frais  funéraires.  Di  funerali;  funereo  i 
funerale  ;  funebre  . 

FUNESTE,  adj.  de  t.  g.  Malheureux,  sinistre, 
qui  porte  la  calamité  &  la  désolation  avec  soi  . 
Funesto  i  pericoloso  ,-  di  cattivo  augurio;  infausto  ; 
infelice  . 

FUNESTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  funeste  . 
Disgraziatamente  ;  infelicemente  ì  d'  una  maniera 
funesta  . 

FUNEUR  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  fournit 
les  funins  à  un  vaisseau,  ou  qui  lss  y  met.  V. 
Agréeur . 

FUNGUS,  s.  m.  V,  Fongus . 

FUNICULAIRE,  adj.  des  deuxgenres.  T.  de 
Mécanique.  On  appelle,  machine  funiculaire,  un 
assemblage  de  cordes  ,  par  le  moyen  desquelles 
deux  ou  plusieurs  puissances  soutiennent  un  ou 
plusieurs  poids.  Argano  f  macchina  funicolare  . 

FUNIN  ,  s. m.  coll.  T.  de  Marine  .  Cordage  d'un 
vaisseau.  Il  cordame  d'  un  bastimento  .  Cela  se  dit 
en  rentrai.  On  dit,  le  funin  d'un  tel  mât,  d' 
une  telle  vergue,  par  exemple  ,  du  mAt  &  de  la 
vergue  du  grand  hunier,  pour  dire  ,  les  cordes  qui 
doivent  servir  à  ce  mât  Se  à  cette  vergue.  /-/ 
manovra  di  un  albero  ,  di  una  vela  ,  il  suo  guar- 
nimento  .  y.  Mettre  un  vaisseau  en  funin  ,  e'  est 
le  funer,  Se  V  agréer  de  tous  ses  cordages.  At- 
truizare  e  guarnire  un  vascello  .  0.  I'ranc-tunin  , 
c'"esl  une  longue  corde ,  plus  ronde  Se  plus  ar- 
rondie que   le  cordage  ordinaire.    Cavo   piano. 

FUR  •  Il  n'est  en  usage  que  dans  cette  phrase: 
Au  fur  Se  à  mesure.  T.  de  Pratique,  dont  les 
Notaires  se  servent  dans  les  baux  à  ferme,  mar- 
chés, Se  autres  semblables  contrats  ,  pour  I 
à  mesure  que  .  A  misura  che  .  s>.  On  dit  aussi ,  a 
fur  &  à  mesure  ,  pour  dire  la  nume  chose  .  Il  est 
du  stydc  fami  liei  . 

FURET,  s.  m.  Sorte  de  petit  animal,  dont  c:t 
se  sert  pour  prendre  des  lapins  ,  &  qui  |CS  vn 
chercher  dans  leur  terrier.  Furetto,  y.  On  dit  fig. 
ex:  fam.  d'un  homme  qui  s'enquiert  de  tout,  Se 
qui  est  appliqué  à  savoir  tout  ce  qu  se  passe  de 
plus  particulier  dans  les  familles  ,  que  c'  est  un 
vrai  f.rct  .    Curioso  ;  indagatori  ■  investigatore  . 

FURETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FURETER,  v.  a.  Chasser  au  furet.  Andar  a 
caccia  col  furetto,  y.  Fureter  ,  signifie  aussi ,  fouil- 
ler, chercher  par  tout  avec  soin  .  Frugare  t  inda- 
gar* I  cercare;  ricercare;  investigare  i  scruti. ..t- 
re .  y-  Il  signifie  fig.  s'empresser  à  savoir  d  •■•■ 
nouvelles  de  tout,  à  satisfaire  sa  curi 
tout.  Investigare  i  esaminare  i  ricercare  i  scrutina- 
re ;  spiare  ;  rinvergort  ■ 

FURETEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  chasse  aux  lapins 
avec  un  furet  .  Colui  che  va  a  caccia  de'  conigli 
col  furetto  .  y.  On  appelle  aussi  ,  fureteur ,  celui 
qui  cherche  par  tout,  .soit  pour  curiositi  iSOlt  pour 
faire  son  piofil  .  Curioso  ,  investigatore  ;  inqi  iti- 
tire  ;  colui  che  spia  ,  che  rinverg.;  ,  che  cerca  di 
risapere  i  fatti  altrui  . 

FUREUR,  S.  f.  Rage,  manie,  fiéntstc.  Furo- 
re i  sdegno  ;  raùbiai  frenesia;  forsennerìa  ;  :m.i- 
nia  ;  estro;  entusiasmo .  y.  Il  se  dit  aussi,  d'un 
violent  transport  de  colère.  Furore;  trasporti)  di 
collera  ;  sdegno  ;  scorruccio,  i).  Il  Se  dit  aussi  de 
l'agitation  &  de  l' émotion  qui  parait  dans  un 
animal  ir  ri  1 1 .  Furore  ;  j  uria  ;  irritamento  .  y.  Il 
se  dit  aussi  de  la  violente  agitation  de  certaines 
choses  inanimées.  Furore  ;  impeto;  impetuosa  vee- 
,.  },  En  ''.  dt  V  i  ritme-Saintc,  fureui  si 
dit  quelquefois  de  li  colere  de  Dieu  .  Furor  'lim- 
ito ;  ira,  sdegno,  collera    di  Dio.    y.   Fureui  \    se 

prend  aussi  simplement  pour   pass démesurée. 

Furor.*  .  va  i  '.lamento  >  insania;  pazzo  amore,  o 
i.  >,•.  On  appelle  aussi  fureur,  \m  trans- 
port qui  i  lève  1'  esprk  au-dessus  de  lui-même  ,  & 
lui  l'ait  faire  des  choses  extraordinaires  .  Furore  ; 
estro  ,   entusiasmo  . 

FURIBOND,  ONDI;,  adi.  Furieux,  SUjet  ade 
i  ,„  ■  nens  de  Fureui  ,  'le  colère.  I!  csi 

substantif.    Furibondo  t  furioso;  infunato; 
,        oio è  impetuoso/  maniante  t  foritifna\o . 

UE,  s.  m.  Emportement  décolère.  Furore; 
,  imj>tt*>  moderato)   stizza*   rabbia,    y.  Il 
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j  signifie  aussi  ,  ardeur  ,  impétuosité  de  courage. 
I  Furia  ;  impeto  ;  ardore  ;  furore  .  y.  Furie  ,  se  dit 
aussi,  du  mouvement  violent  Se  impétueux  de 
quelques  animaux  ,  &  de  certaines  choses  inani- 
mées .  Furia  ;  furore  ;  impeto  ;  violenza;  rabbia. 
y.  Il  se  dit  aussi,  pour  signifier  l'état  le  plus- 
violent  d'une  chose.  Furore  ;  furiai  eccesso;  tra- 
sporto; ardor  violento.  $.  Furie,  chez  les  Païens, 
étoit  une  Divinité  infernale,  qui  tourmentoit  les 
méchans,  les  criminels.  Furia.  §.  Enee  sens,  on 
dit,  d'une  femme  extrêmement  violente  &  mé- 
chante, que  c'est  une  vraie  furie-,  une  furie  d! 
enfer  .    Furia  ;  megera  ;  donna  indiavolata. 

FURIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  furie.  II  n'aguè- 
re  d'  usage  ea  ce  sens .  Furiosamente  ;  da  furioso  . 
Dans  l'usage  ordinaire  ,  il  signifie,  prodigieuse- 
ment, extrêmement  ,  excessivement  .  V.  ces  mots . 
FURIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  est  en  furie.  Fu- 
rioso ;  bestiale  ;  baccato  ;  pazzo  ;  forsennato  ;  im- 
perversato; sma/tiante  ;  infuriato  .  y.  U  signifie 
aussi,  véhément,  impétueux,  violent.  Furioso; 
impetuoso  ;  violentissimo  ;  veementissimo  ;  eccessi- 
vo.  ti.  Il  signifie  aussi  prodigieux,  qui  est  ex-- 
cessir,  extraordinaire  dans  son  genre  .  Prodigio- 
so ;  stupendo  ;  immenso  ;  straordinario  .  Il  s'em- 
ploie aussi  substantivement  .  y.  Furieux ,  en  T. 
de  Blason  ,  se  dit,  d'  un  taureau  élevé  sur  ses 
pieds .    Furioso  . 

FURIN,  s.  m.  T.  de  Marine.  On  dit,  mener 
im  vaisseau  en  farin ,  pour  dire,  le  mener  hors 
du  havre,  &  en  pjeine  mer  .  Metter  in  mare  ,  pil- 
lottare fuori  un  bastimento  . 

FUROLLES,  s.  m.  Exhalaisons  enflammées,  qui 
paraissent  quelquefois  sur  terre  Se  sur  mer.  Esa- 
lazioni infiammate  ,  che  appa/on  talvolta  di  notte 
in  terra  ,  0  in  mare . 

FURONCLE  ,  s.  m..  Espèce  de  flegmon  enflam- 
mé Se  douloureux,  qui  se  termine  par  un  abcès. 
On  l'appelle  vulgairement  clou.  Fignola  t  ciccio- 
ne ;  furuncolo  . 

FURTIF,  IVE,  adj.  Qui  se  fait  en  cachette,  â 
la  dérobée.  Furtivo;  clandestino  ;  segreto;  occul- 
to ;  nascoso  . 

FURTIVEMENT  ,  adv.  À  la  dérobée.  Furtiva- 
mente ;  uà; cos. une nte  ;  colatamente  ;  clandestina- 
mente ;  alla  sfuggita  ;  secret unente . 

FUSAIN  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  vient  le  long 
des  haies  .  On  le  nomme  aus-si,  bonnet  à  Prêtre, 
parce  que  son  fruit  qui  e:.t  ivuge,  a  quatre  an- 
gles, comme  un  bonnet  carré.  Fasaggine  ;  stlio , 
fusaro  . 

FUSAROILL,  s.  f.  T.  d'  Architecture  .  Petit  or- 
nement  ,  taillé  en  forme  de  collier,  «uts  1'  ove 
des  chapiteaux.   Ftisajnela . 

ÇUSEAU  ,  s.  m.  Petit  instrument  de  bois  Je  la 
longueur  d'  environ  un  demi-pied  ,  qui  est  ar- 
rondi par-tout,  tort  menu  par  les  bouts.,  et  doi>t 
les  femmes  se  servent  pour  filer  &  tordre  le  fil  . 
Fus*,  y.  On  dit  poétiquement,  le  fuseau  des 
Parques,  parce  i^c ,  selon  la  Fable,  les  Parques 
liloient  les  jouis  des  hommes.  Il  fjtso  delle  P. cr- 
eile .  y.  On  dit  prov.  avoir  des  jambes  Je  fuse:'-.  , 
des  bras  de  fuseau,  pour  dire,  aver  les  jambei 
extrêmemeraent  menues  ,  les  bras  extrêmement 
menus.  Fnserasn„!o;  gambe  di  ra^no.  y.  Fi. 
se  dit  aussi  d  un  autre  petit  instrument,  dont 
on  se  sert  à  faire  les  dentelles  é;;  les  p.v..scineiis 
de  fil  &:  de  soie.  Trafusola  .  \S.  Fuseau',  en  T.  a? 
Horloe.  se  dit  du  dents  d'un  pignon  à  lanterne, 
.■i  la  ,P  un  rocchetto  . 

1  ,  s.  f.  Je  fil  qui  est  autour  du  fuseau  , 
quand  1-  filasse  est  filée.  Infuso  pieno,  v).  On 
dit  prov.  c'v  lig.  démêler  une  fusée,  pour  dire  , 
lébrOUillci  une  affaire,  une  intrigue.  Sbrogliare 
la  matassa.  9,  Fusée,  signifie  aussi,  une  pièce- 
de  leu  d'artifice,  faite  avec  du  carton  ou  du  m 
tuer  rempli  Je  poudre  à  canon  .  Kazzo  .  v.  Ba- 
sée, en  ;'.  d.-  H/as.,  se  dit  d'une  figure  /  I 
,  plus  alongée  que  la  Ipzange  :  ses  augJes 
supérieur:  <>'.  inférieurs  seuil  plus  aigus  que  ceux 
du  milieu.  Fuso.  y.  Fusée,  en  T.  d'  Horiog.  vc 
dit  d'un  petit  cûne  ennuie,  autour  duquel  tour- 
ne la  chaîne  d'  une  montre  •  Piramide  .  Roue  de 
fusée,  ou  grande  roue.  Gran  ruota,  0  ruota  del- 
la piramide  .  Arrêt  de  la  fusée.  Unita  della  pi- 
ramide .  v.  pusée ,  en  T.  dt  Maréchallerie,  se 
ros  conrigùs .  Sçprotso.  y.  1! 
csi  aussi  adj.  f.  chaux  fusée,  celle  qui  s'est  a- 
inortie  sans  eau  ,  Se  qui  s'est  ci'  elle-même  rédui- 
te en  poudre  .  c.itciua  polverizzata  . 

FUSELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  dt  tu.es.  U  se  dit  d'  un 
eeu  chargé  de  fusées.  Fusaio. 

FUSBB  ,  v.  11.  T.  de  Pl/ysique  'J-  deMc'deciue  . 
s' étendre,  se  répandre.  Dilatarsi  t  spanderti, 
allargarli  scioglie, idosi  . 

FUSEROI.E  ,  S.  f.  Brochctic  <Ie  1er  qui  passe 
dans  la  navette  des  Tisserands  .  Fuicefleìto  di 
ferro  che  passa  netta  tpuola  . 

FUSIBILITÉ  ,  s.  f".  Qualité  de  ce  qui  est  fusi- 
ble ,  ou  disposition  à  se  fondre  .  Qualità  di  ciò 
che  è  f usile  ,  o  atto  a  fondersi  . 

FUSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  fondu  , 
liquéfié  .  Fusil*  ;  fitsibih  ;  che  si  può  fondere  . 

FUSIL,  s.  m.  l'etite  pièce  d"  acier  avec  laquel» 
le  ori  bat  un  caillou  ,  pour  en  tirer  du  feu  .     Fo- 
rile,  fucitc  ;  battifuoco  ;  acciainolo;  acciaiolo;  at- 
ti il  ita- 
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i-i .%rir.o  .  §.  On  appelle  aussi  ,  fusil ,  la  piece  d 
acier  qui  couvre  le  bassinet  de  certaines  armes  à 
"feu.  Focile  ;  fucile  i  acciarino.  y.  Fusil;  signi- 
fie aussi  l'arquebuse  entière,  quand  elle  est  à  fu- 
sil Fucile  ;  focile  j  archibuso  ;  schioppo  .  y.  On 
appelle  encore  fusil ,  un  morceau  de  ter  ou  d'a- 
cier  ,  qui  sert  à  aiguiser  les  couteaux  .  Accia- 
ri ">  ' 

FUSILIER  ,    s.  m.    Soldat  qui  a  pour  arme  un 

fuùl  .  Archibusiere  ;  schtoppetticre  . 

FUSILLADE,  s.  f.  Nombre  de  coups  de  fusil. 
Fucilata*    ,      , 

FUSILLE,  EF. ,  part.    V.  le  verbe  . 

FUSILLER  ,  v.  a.  Tuer  à  coups  de  fusil  un  Sol- 
dat condamné  à  être  passe'  par  les  armes  .  Archi- 
bugiare  ;  passare  per  l'armi. 

FUSION,  s.  f.  Fonte  ,  liquéfaction.  Liquefazio- 
ne ;  fusione  j  l'  azione  di  fondere  . 

FUSTE  ,  s.  f.  Petit  vaisseau  long  &  de  bas 
bord  ,  qui  va  à  voijes  &  à  rames.  F  usta. 

FUSTET  ,  s.  m.  Arbre  dont  le  bois  est  jaunâ- 
tre &  veiné  .  On  s'  en  sert  en  Médecine  &  pour 
la  Teinture  .  Scuotano  ,  o  scotano  . 

FUSTIGATION,  s.  f.  Action  de  fustiger.  Fru- 
sta ;  frustatura  ;  flagellazione  . 

FUSTIGÉ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

FUSTIGER  ,  v.  a.  Battre  à  coups  de  fouet  . 
Frustare  ;  flagellare  ;  dar  la  frusta  ;  sferzare  . 

FUSTOC  ,  s.  m.  Bois  qui  sert  à  la  teinture  & 
aux  ouvrages  de  tour  &  de  marqueterie .  Sorta  di 
legno  .  , 

FÛT  ?  s.  m.  Le  bois  sur  lequel  est  monte  le 
canon  d'un  fusil,  d'un  pistolet.  Cassa  o  tutta  . 
cassa  a"  archibuso ,  o  pistola  .  y.  Il  se  dit  aussi 
de  la  partie  de  la  colonne  ,  qui  est  entre  la  base 
&  le  chapiteau.  Fusto-,  o  vivo  della  colonna  .  y. 
11  signifie  encore  ,  le  tonneau  où  l'on  met  le  vin  . 
Botte  .  y.  Fût  d'  orgue  ,  T.  de  Luthiers ,  la  menui- 
serie ou  caisse  dans  laquelle  tous  les  mouvemens 
&  les  tuyaux  sont  renfermés  .  Cassa  d'  organi.  y. 
Fût,  Term.  de  Vénerie  ,  la  principale  branche  du 
bois  d'  un  cerf,  de  laquelle  sortent  les  andouîl- 
]es  .    Fusto  ,  o  fuso  de'  rami  o  palchi  d'  un  cervo  . 

FUTAIE  ,  s.  f.  Bois  de  haute  futaie  ,  c'est  un 
bois  ,  une  forêt  composée  de  grands  arbres .  Bosco 
d'  alberi  d'  alto  fusto  . 

FUTAILLE,  s.  f.  Etoffe  de  fil  de  coton  .  Fru- 
ilagno  i  fustagno  ;  tela  bambagina  . 

FUTAINE  ,  s.  f.  Vaisseau  de  bois  ,  à  mettre 
du  vin  ou  d'autres  liqueurs  .  Botte.  $.  Futaille, 
se  dit  aussi  collectivement,  pour  signifier  une  gran* 
de  quantité  de  tonneaux  .    Bottume  y   quantità  ai 

botti  •  \  .'„.,,      e 

FUTAINIER  ,  s,  m.  Artisan  qui  fait  de  la  tu- 
taine  .  Lavorante  di  fustagno . 

FUTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Fin  ,  rusé ,  adroit .  Il  est  fa- 
milier. V.  ces  mets.  y.  En  T.- de  Blas.  il  se  dit 
d'  une  javeline,  ou  autre  arme  ,  dont  le  fer  &  le 
bois  sont  de  deux  émaux  difTérens  .  Fustato  . 

FUTÉE,  s.  f.  Espèce  de  mastic  composé  de  sciu- 
re de  bois  6k  de  colle  forte,  propre  à. boucher  les 
fentes  &  le  trous  des  pièces  de  bois  .  Spezie  di 
mastice  di  cui  si  servono  per  riempire  i  fessi  del 
legname  difettoso  , 

F-UT-FA,  T.  de  Mus.  par  lequel  on  distingue 
la  note  fa  ,  Fa  .  , 

FUTILE,  adj.  de  t.  g.  Frivole,  qui  est  de  peu 
de  conséquence ,  de  peu  de  considération  .  Futi- 
le ;  inutile  ;  vano  ;  di  niun  valore  ,  o  momento  . 

FUTILITÉ  ,  s.  f.  Caractère  de  ce  qui  est  futi- 
le .  Inutilità  ;  vanità  ;  leggerezza  .  y.  II  signi- 
fie aussi ,  chose  futile  .  Cosa  vana  ,  inutile  ,  da 
nulla  .  .',.'•*. 

FUTUR,  UEE,  adj.  Qui  est  a  venir.  Futuro? 
vegnente  ;  che  sarà  i  che  dee  essere  ;  venturo  ■;  che 
ha  da  venire.  y.  On  dit,  en  T.  de  Prat.  ,  les  fu- 
turs t'poux  ,  les  futurs  conjoints  ,  pour  dire  ,  les 
deux  personnes  qui  contractent  ensemble  ,  pour 
se  marier  ensuite  .  J  futuri  sposi  i  i  futuri  con- 
giunti .  y.  Futur  ,  s.  m.  T.  de  Grammaire .  Le 
temps  du  verbe  qui  marque  une  action  à  venir  . 
Il  futuro.  §.  Futur,  se  dit  aussi  substantivement, 
en  T.  de  Logique.     Il  futuro  . 

FUTUR1TION,  s.  f.  Term.  Didactique.  II  sir 
gnifie  ,  ce  qui  doit  arriver  .  Ciò  che  ha  da  acca- 
dere .  ,..,.„• 

FUYANT,  ANTE,  ad».  Il  se  dit  en  Peintu- 
re ,  de  tout  ce  qui  ,  comparé  k  un  autre  objet  , 
paroìt  s'  enfoncer  dans  le  tableau  .  Che  sfugge  . 

FUYARD,  ARDE,  adj.  Qui  s' enfuit  ,  quia 
accoutumé  de  s'  enfuir  .  Fuggitivo  ;  fuggiasco  t  ti- 
moroso i  sfuggiasco.  Un  animal  fuyard  ,  des  trou- 
pes fuyardes  .'y.  Il  est  aussi  substantif;  Se  alors 
il  ne  se  dit  ordinairement  qu'au  pluriel^  en  par- 
lant des  gens  de  guerre  qui  s'  enfuient  du  coinr 
bat.  I  fuggitivi. 
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VJ7~ ,  Lettre  consonne,    la  septième  de  l'ai    , 
phabet .  Il  est  substantif  masculin  .  G  .     Pour  ce  ' 
qui  regarde  sa  prononciation  ,  consultez  la  Gram- 
maire . 
GAB  ,  s.  m.  Raillerie.    Gabba  ;  gabbo  . 
GABAN,  s.  m.  Sorte  de  manteau  ,  qu'  on  por- 
toit  autrefois  contre  la  piuie  .  Gabbano  .    Le  mot 
de  gaban  n'  est  plus  en  usage  au  propre  ,  &  il  ne 
se  trouve  qu'au   figuré  rarement,   &  même  dans 
le  genre  le  plus  bas . 

GABARE  ,  s.  f.  Nom  d'  un  petit  bâtiment  lar- 
ge &  plat,  dont  on  se  sert  pour  remonter  les  ri- 
vières .  Bastimento  da  trasporto  .  y.  On  nomme 
encore  gabare  ,  une  espèce  de  bateau  propre  à 
transporter  les  cargaisons  des  nayires.  Navicel- 
lo .  y.  On  appelle  aussi  du  même  nom  ,  certains 
bâtimens  ancrés  dans  les  ports  ou  dans  les  gran- 
des rivières ,  pour  la  visite  des  vaisseaux  qui  en- 
trent ou  qui  sortent ,  &  pour  la  perception  des 
droits  d'  entrée  ou  de  sortie  .  Barca  della  conse- 
gna .  §•  La  gabare  est  aussi  une  sorte  de  bâti- 
ment de  Pêcheur.  Barca  peschereccia  .  y.  C  est 
encore  une  espèce  de  filet  qui  ne  diffère  de  la  sei- 
ne que  par  la  grandeur  .    V.  Seine. 

GABARI  ,  ou  GABARIT  ,  s.  m.  T.  de  Marine  . 
C'  est  proprement  le  modèle  de  construction  sur 
lequel  les  Charpentiers  travaillent ,  en  donnant 
aux  pièces  de  bòis  qui  doivent  entrer  .dans  la  com- 
position du  vaisseau  ,  la  même  forme  ,  les  mêmes 
contours  Si  les  mêmes  proportions  en  grand  ,  que 
ces  pièces  ont  en  petit  dans  la  modèle  .  Garbo  d 
una  nave  .  §.  Quelquefois  le  mot  de  gabari  dé- 
signe simplement  un  contour  vertical  de  la  carè- 
ne .  Modello  d'  onze  d' una  nave  '. 

GABARIER  ,  s.  m.  Conducteur  d'une  gabare  , 
ou  Porte-faix  qui  sert  à  la  décharger .  Navale- 
stro ;  navichiere  ;  padrone  o  conduttore  d'  un  ba- 
stimento da  trasporto ,  o  facchino  che  ajuta  a  sca- 
ricarlo . 

GABATINE  ,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'  en  cette  phra- 
se :  Donner  de  la  gabatine  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  se  tromper,  lui  en  faire  accroire.  Il  n'est  que 
du  style  familier.  Ciurmare  ;  dar  ciance;  dar  pa- 
role i  dar  a  bere  ;  dar  finocchio  ;  infinocchiare  . 

GABATINEUR,  ou  GABATIN1ER,  s.  m.  Qui 
fait  des  promesses  ambiguës  ,  qui  en  fait  accroi- 
re .  Ciurmadore  .  ,, 

jGABELAGE  ,  s.  m.  Espace  de  temps  que  le  sel 
doit  demeurer  dans  le  grenier  avant  que  d'être 
mis  en  vente  .  Il  signifie  aussi  certaine  marque 
que  les  Commis  des  greniers  mettent  parmi  le 
sel,  pour  reconnoître  si  le  sel  est  sel  de  grenier, 
ou  sel  de  faux-saunage.  Spazio  di  tempo  che'l  sa- 
le dee  stare  ne'  grana)  ,  e  'l  segno  che  si  mette  nel 
sale ,  per  riconoscere  se  sia  sale  di  contrabbando  o 
di  gabella,.  , 
GÀBELÉ  ,  EE  ,  part,,    V.  son  verbe  .  S 

GABELER  ,  v.  a.  Faire  sécher  du  sel  dans  les 
greniers  de  la  Gabelle  pendant  un  temps  conve- 
nable .  Metter  il  sale  ne'  grana;  . 

GABELEUR  ,  s.  m.  Homme  employé  dans  la 
Gabelle  .  Gabelliere  del  sale  . 

GABELLE  ,  s.  f.  Impôt  sur  le  sel.  Gabella  del 
sale.  y.  Gabelle,  signifie  aussi  le  grenier  où  V 
on  vend  le  sel  .  Granajo  del  sale.  y.  On  appelle 
pays  de  gabelle  ,  les  provinces  où  l' impôt  de  la 
gabelle  est  établi  .  Paese  sottoposto  alla  gabella 
dei  sale.  y.  On  dit,  frauder  la  gabelle,  pour  di- 
re, faire  quelque  fraude  pour  ne  point  payer  les' 
droits  du  sel .  Frodar  la  gabella  del  sale  .  y.  Il 
se  dit  aussi  de  toutes  les  fraudes  que  1'  on  fait 
pour  ne  pas  payer  quelques  autres  droits  que  ce 
soit .  Far  frodo  ;  non  pagar  la  gabella .  §.  Frau- 
der la  gabelle  ,  se  dit  aussi  fig.  &  fam.  pour  di- 
re ,  se  dispenser  par  adresse  d'  une  chose  qu'  on 
est  obligé  de  faire  ,  &  que  tous  les  autres  font . 
Scansare,  esimersi  accortamente  ,  con  destrezza  da 
qualche  cosa  . 

GABELLUM,  s.  m,  L'espace  entre  les  deux 
sourcils .  V.  Entre-sourcil  . 

se  GABER,  v.  r.  Vieux  mot,  qui  entre  quel- 
quefois dans  le  burlesque  ,  &  signifie  se  moquer  . 
Il  vient  de  1'  Italien  ,  Gabbare  .    Burlarsi  . 

GABET,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à  une  girouet- 
te dans  plusieurs  Provinces  maritimes  .  Girotta  ; 
banderuola  .  , 

GABIAU  (  huile  de),  s.  m.  Espèce  de  pétrole. 
Spene  di  petrolio,  ossia  olio  di  sasso. 

GABLE,  s.  f.  T.  de  Mar.  qui  est  en  usage  sur 
la  Méditerranée  ,  pour  dire ,  la  hune  qui  est  au 
haut  du  mit .  La  coffa  .  . 

GABIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Matelot  qui  est  sur 
la  hune  à  faire  le  guet  Se  la  découverte  ,  pen- 
dant son  quart .  Guardia  i  sentinella  alla  coffa  . 
v.  Gabier  du  mat  de  misene.-  Sentinella  al  trin- 
chetto . 

GABILLAUD,    s.  m,    Sorte  de  morue  verte. 
iorta  di  merluzzo  veraiccie. 
GABION  i  s.  jb.  Espèce  de  panier  haut  &  large 
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en  forme  de  tonneau ,  qu'  on  remplît  de  terre ,  & 
dont  on  se  sert  dans  les  sièges  pour  couvrir  les 
travailleurs,  les  soldats,  &c.  Gabbione. 

GABIONNADE,  s.  f.  Ouvrage  fait  avec  des  ga- 
bions .  Gabbionata .  (J.  Il  se  dit  particulièrement 
d'  un  retranchement  fait  à  la  hâte  avec  des  ga- 
bions pour  faciliter  la  retraite  des  troupes,  qui 
sont  obligées  d'  abandonner  un  ouvrage ,  après  1'  . 
avoir  défendu  jusqu'  à  la  dernière  extrémité .  Gab- 
bionata . 

GABIONNE  ,  EE ,  part.  V.  son  verbe . 

GABIONNER,  v.  a.  Couvrir  avec  des  gabions. 
Far  gabbionate  j  riparar  con  gabbioni  . 

GABORDS  ,  s.  m.  pj.  T.  de  Marin.  Ce  sont  les 
premières  planches  d'  en-ba«,  qui  font  le  bordage 
extérieur  du  vaisseau  ,  &  qui  forment  par  dehors 
un  coude  en  arc  concave,  depuis  la  quille  jusqu 
au-dessus  de  varengues  .  I  torelli  . 

GABURONS  ,  CLAMPS.   V.  Jumelle. 

GÂCHE ,  s.  f.  Pièce  de  fer  percée ,  dans  laquel- 
le entre  le  pêne  de  la  serrure  d'  une  porte  .  Boc- 
chetta della  stanghetta  .  y.  Oâche  à  scellement  . 
bocchetta  da  ingessare  o  da  impiombare  .  f.  On 
appelle  aussi  gâche,  ces  anneaux  de  fer  qui  sont 
scellés  dans  un  mur  pour  soutenir  &  attacher  ir- 
ne descente  de  plomb  ,  un  tuyau ,  &c.  Anello  di 
ferro  per  sostenere  t  condotti,  y.  Gâche,  vieux  T. 
de  Marine,  qui  veut  dire  ,  Aviron,  ou  Rame.  V. 
y.  Gâche,  en  /',  de  Pâtissiers  ,  se  dit  d'une  ma- 
chine de  bois  à  long  manche  dont  on  se  sert  pour 
battre  la  pâte  de  toutes  sortes  d'ouvrages  de  pâ- 
tisserie .  Spezie  di  matterello  o  spianatoio  da  bat" 
ter  ta  past.i  .  '  •    -J 

GACHER  ,  v.  a.  Détremper  ,  délayer  .11  ne  se 
dit  que  du  mortier  ou  du  plâtre  qu'on  délaye  pour 
maçonner  .  Impastare  i  intridere  il  gesso  ,  e  io 
smalto . 

GÂCHETTE,  s.f.  T.  d' Arquebusiers .  Petit mor- 
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e  fer  coudé  ,  par  le  moyen  duquel  on  fait 
partir  le  chien  d'une  arme  à  feu  lorsqu  il  est 
tendu  .  Grilletto.  y.  Gâchette  ,  T.  de  Serruriers, 
partie  du  ressort  d'une  serrure,  qui  est  sous  le 
pêne  de  la  serrure  d'  une  porte  .  Nottolino  che  e 
fermo  su  la  piastra  d'  una  serratura. 

«ACHEUR ,  s.  m.  Marchand  qui  vend  à  vil  prix  . 
Mercante  che  vende  a  vii  prezzo . 

GACHEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Détrempé  d'eau  ,  bour- 
beux .  Guaz-joso  .  "."'/"■  j 

GACHIS,  s.  m.  Ordure,  saleté  causée  par  de 
J'  eau  ,  ou  par  quelqu'  autre  chose  de  liquide  . 
Guazz.o  ;  lagume  , 

GADELLE,s.f.  Sorte  de  petit  fruit,  dont  on 
fait  des  confitures  liquides  .  Uva  spina  . 

GADELLIER,  s.  m.  Arbrisseau  qui  porte  les 
gadelles.  C'est  une  espèce  de  ^groseilles  .  Arbo- 
scello ,  che  produce  i  uva  spina 

GADOUARD,  s.  m.  -Celui  qui  tire  la  gadoue  « 
la  transporte.  Votacesso  .  , 

GADOUE,  s.  m.  Matière  fécale  qu  ón  tire  de 
la  fosse  d'  un  retrait  pour  la  mettre  dans  des  ton- 
neaux,  &  la  transporter.  Sterco.  ( 

GAFFE  ,  s.f.  Perche  avec  un  croc  de  fer  a  deux 
branches,  dont  l'une  est  droite  &  1'  autre  cour- 
be. Uncino  i  graffio;  raffio  .  y.  Gaffe,  T.  de  Mar. 
C'  est  une  espèce  de  croc  de  fer,  dont  on  se  sert 
dans  une  chaloupe,  pour  s'éloigner  de  terre,  ou 
d'un  vaisseau,  ou  pour  quelqu'autre  besoin .  van* 
ciò  da  lancia ,  ec. 
GAFFÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
GAFFER  ,  v.  a.  Accrocher  quelque  chose  avec 
une  gaffe .  Auncicare  i  auncinarc  i  arraffare  i  dar 
d'  uncino,  y.  Gaffer  quelque  chose,  en  T.  de  Mar. 
c'  est  1'  accrocher  avec  une  gaffe .  lnganctare  ,  in- 
cocciare .  „!„„4» 

GAGATE,  s.  f.  Pierre  noire  &  dure,  quoique 
bitumineuse  .  Sorta  di  pietra  . 

GAGE,  s.  m.    Ce  que  l'on  met  entre  les  mains 
de -quelqu'un   pour  sûreté  d'une    dette  .    Pegno  > 
caìgio  i    ricordanza  .    y.  Il  ne  se  dit  proprement 
que  des  meubles,    mais  on  l' étend  aussi  aux  im- 
meubles &  aux  biens- en  fonds,    lpotecd  i  pegno  , 
sicurtà,    y.  Il  y  a  de  petits  jeux   où    1  on  donne 
des  gages.  Giuocar  a'  pegni .    y.  On  appel loit  an- 
ciennement gage  du  combat,    ou  gage  de  batail- 
le ,    le  gantelet,    ou  le  gant  que   1  on  jetoit  par 
manière  de  défi  à  celui  contre    qui   1  on   voulo  t 
combattre  .  Gaggio  i  pegno  di  battaglia  .  9-  «  « 
trnifie  aussi  toutes  sortes  d'assurances  ou  de  preu- 
ves d'  une  chose  .  Pegno  ;  attestato  i  contrassegno , 
testimonianza;  sicuranza  ;  prova;  ostaggio  ;  gag- 
gio i  segnale  d'  affetto  ,  di  gratitudine  ,  ec.     o.  Il 
signifie  aussi  ce  que  l'on   consigne  ,    ce  que  1  on 
met  en  main  tierce,  sur  quelque  contestation  que 
deux  ou  plusieurs  personnes  ont  ensemble,  ,ou  i 
on  est  convenu  que  celui  qui  sera  condamne,  pa- 
vera à  1'  autre  une  somme  ou  quelqu  autre  enose . 
Pegno  .    y.  H  signifie  aussi  ,  salaire  ,  ce  que  1  ori 
donne  aux  domestiques  par   an  pour  W™*"*  de 
leurs  services.  En  ce  sens,  il  ne  se  dit  qu  au  pi. 
Salario. \  Casser  aux  gages,  c'  est  ôter  a  quel- 
qu'un son  emploi,  &  les  appointemens  qui  y  sont 
attachés  .    Dar  i  erba  cassia  ;    cassare  ,    "ce»~>a 
r"     y    Ón  dit  aussi  figur.  &  fam.    en  P«lMtJe 
quelques  autres  disgrâces  .    Il  est  du  style  fami- 
lier .    Cacciar  da  se  i  cader  in  disgrazia,  ec     On 
appelle  aussi  gages,   le  payement  que  le  Rm  or 
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donne  par  an  aux  Officiers  de  sa  Maison ',  aux  Of- 
ficiers de  Justice.  &  de  Finance  ,  Sec.  Stipendio  t 
paga  ;  snido  . 

GAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GAGER ,  v.  a.  Parier  ,  convenir  avec  quelqu  un 
sur  une  contestation  ,  que  celui  des  deux  qui  se-' 
ra  condamne' ,  payera  à  1*  autre  une  somme  ,  ou 
quelqu' autre  chose.  Scommettere  y  fare  una  scom- 
messa .  §.  Gager  ,.  signifie  aussi  ,  donner  des  ga- 
ges, des  appointerons  à  quelqu'un.  Salariare  i 
stipendiare  ;  dar  salario;  tener  a  suo  soldo. 

GACERIE,  SAISIE-GAGERIE,s.  f.  T.  de  Prat. 
Saisie  privilégiée  de  meub-les  sans  transport ,  qui 
se  fait  sans  lettres,  sans  condamnation,  Se  même 
sans  obligation  par  e'erit  .  Sequestro  di  mobili  ; 
staggina  » 

GAGEUR,  EUSE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ,  ou  celle 
«;ui  gage,  ou  qui  est  dans  l'habitude  de  gager 
souvent  »  Scommettitore  y  che  sempre  vuol  fare 
scommessa .  _ 

GAGEURE',  s.  f.  Promesse  que  les  personnes 
qui  gagent j  se  font  réciproquement,  de  psyer  ce 
dont  elles  conviennent  en  gageant  .  Scommessa  . 
\).  Oit  dit  aussi'  figurëmcnt  Se  familièrement , 
soutenir  la  gageure,  pour  dire,  persister,  per- 
séve'rer  dans  une  entreprise,  dans  une  opinion  où 
1'  on  s'  est  une  fois  engage'.  Sostener  /'  impegno  ; 
ficcare  il  chiodo  ;  star  fermo  y  durare  ;  continua- 
re y  proseguire  ;  persistere  y  tenersi  alla  prova  ; 
star  forte  al  martello  .  y-.  Il  se  prend  quelque- 
fois pour  la  chose  gagée  .  Il  pegno  y  ciò  che  s'  ì 
scommesso . 

GÂGIER,,  s.  m.  Marguillier  d'  un  village  . 
Santole . 

GAGISTE,  ,s.  m.  Celui  qui  est  gagé  de  quelqu' 
un  pour  rendre  certains  services,  sans  être  son 
domestique.  Salariato  ;  stipendiarlo ì  che  tira  sti- 
pendio i  che  è  al  soldo  di  alcuno  . 

GAGNA  RLE  ,  ad/.  Se  s.  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
marais  desséchés  &  autres  terres  qu'  on  gagne  à 
force  de  culture  &  de  travail.  Guadagnati  con 
grande  stento  ,  e  lei  cosa  in  tal  modo  guada- 
gnata, . 

G  AG  NAGE  ,  s.  m.  Pâtis ,  pâturage* ,  lieu  où 
vont  paître  les  troupeaux  Se  les  bêtes  fauves.  Pa- 
sco/o ;  pastura  y  bandita  .  y.  Gagnage  ,  en  T.  de 
Coutume  ,  signifie  tantôt  les  fruits  de  la  terre  & 
tantôt  les  tarres  même  dont  on  perçoit  les  fruits. 
Questo  vocabolo  ,  nelle  leggi  municipali  ,  s'  uso- 
talvolta  a  designare  i  frutti  della  terra,  e  talora 
a,  denotare  le  terre  medesime  da' mi  si  raccolgono 
i  frutti  . 

GAGNANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Celui  qui  ga- 
gne au  jeu'.  Vincitore  al  giuoco  y  che  guadagna  ,. 
che  vince  al  giuoco. 

GAGNÉ,  É-.ì,  part.  Outre  toutes  les  significa- 
tions Se  tous  les  usages  de  son  verbe,  il  a  enco- 
re un  usage  particulier  avec  le  verbe  donner. 
Donner  gagné,  je  vous  donne  gagne,  pont  dire, 
je  vous  le  quille,  je  vous  quitte  la  partie,  je  re- 
connois  que  vous  avez  gagne  .  Darla  vinto  ;  ve 
la  do  vinta. 

GAGNE-DENIER,  s.  m.  On  appelle  ainsi  tous 
ceux  qui  gagnent  leur  vie  p;ir  le  travail  de  leur 
toips  sans  savoir  de  métier.  Ceux  qui  travaillent 
sur  les  ports  à  décharger  le  bois  ou  j  le  tirer  de 
l'eau,  sont  des  gagne-deniers'.  Dans  les  actes  pu- 
blics, on  comprend  sous  le  nom  de  gngnodenier, 
les  porte-faix,  les  porteurs  d  tau,  Sec,  Facchino  i 
bastagli)  ;  portatore  . 

GAG'nE-PjïIN j  s.  m.  Ce  qui  fait  subsister 
''un,  ce  qui  lui  fait  gagner  sa  vie  *  son 
paini  &  il  se  dit  toujours  relativement  .  <■'■>  che 
dà  da  vivere  a  una  persona  .  I  e  rabot  d'  un  Me- 
nuisier est  son  gagne-pain,  la  pialla  d'  un  /<- 
gnajuvl»  (■  ciò  che  gli  dà  del  pane  .  I.a  truelle  d' 
un  Maçbn  est  son  gagne-pain  .  La  cazzuola  è  il 
podere  d'  un  muratore  . 

GAGNB-PETIT  ,  s.  m.  Rémouleur  ,  celui  dont 
le  métier  est  d'aller  dans  les  rues  pour  émouJie 
des  couteaux,  des  ciseaux,  des  haches  ,  Sec.  Ai- 
rottino  ■ 

GAGNER)  v.  a.    Faire  un  gain  ,    tirer  un  pro- 
fit .   Guadagnare  i  far  un  guadagno  .    y.  Il  se  dit 
aussi,    d(f  gain  que    l'on    fait   au  jeu  .    /'intere, 
guadagnare  al  giuoco  .     y).  On  dit,  gagner  sa  vie 
à  filer,  .1  chanter,  pour  dire,  gagner  de  quoi  vi 
vie  en  filant,  en  chantant.     Guadai;/!., rsi  il  vit- 
to ,  o  tu   oita  a  cantare  ,  a  filare  ,    campar  del  fi- 
lato,   del  ineslier  di  cantare  .     $.   Il  signifie   aus- 
si, obtenir ,  remporte!  quelque  chose  que   l'on 
I     Ire ■    /  nutre  -,  ottenere  ;  riportare  ■  guadagna- 
li ritare  ;  far  acquisto  .     S.  on  dit  ,    dans  ce 
ignei    li'  Paradis  .    Guadagnare   il 
liso,    y.  Ou  du,  gagner  quelque  chose  sur 
|uerqu'  un  ,  sur  1'  espi  ir  de,  quelqu1  un  ,    poui   di- 
re,   lui    persuader  quelque  clui.e,  en   obtenir  quel 
que  chose.    Guadagnar  alcuno  i    indurii-  aldino  a 
"uà  ,    condurlo  dove  si  desidera  .     Et 
I  I  Ichei  de   gagner  cela  sur  vous,  pour  di- 
re ,   feltes  cet  effort  mu-  vous,   faites-vous  vio- 
1  ,.      en  cela  ,  obtenez  cela  de  vous.   Sforzatevi 

ri:  i  ne    ci.    procurati  di  vincer  -voi  Stesso  per,  ce. 

v.  On  dit,  gagner  le  Jubile',  les  Indulgences  j 
f  r  dire  j  mi  riter  les  graci  s  qui  Dieu  y  a  atta- 
ob<  -  ■■.ne,  acquistare  l'indulgerne,  il 
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Giubbileo  .  §.  On  dit  y  gagner  les  œuvres  de  mi- 
séricorde ,  pour  dire  ,  faire  des  œuvres  de  chari-' 
té  ,  gagner  les  récompenses  que  Dieu  a  promises. 
Esercitare  le  opere  di  misericordia  ;    meritarne    le 

.  ricompense  promesse  da  Dio  .  §.  On  dit ,  gagner 
quelqu'  un- ,  pour  dire  ,  lui  gagner  son  argent  au 
jeu  .  Vincere  .  y.  On  dit ,  à  certains  jeux  ,  une 
telle  carte  gagne,  pour  dire,  que  celui  qui  a  cet-' 
te  carte  ,  gagne  ce  qu'  on  y  a  mis  .•  La  ta,  carta 
vince  ,  guadagna  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  s  empa- 
rer,  se  rendre  nwître  .  Insignorirsi  ;  rendersi  pa- 
drone .  §.  Il  signifie  figuréitìent ,  acquérir  ,  gagner 
le  cœur  ,  gagner  1'  amitié  ,  l' affection ,  Sec.  Gua- 
dagnarsi ,  cattivarsi  il  cuore,  l'  amicizia,  l  af- 
fetto, es.  y.  Il  se  dit  aussi',  au  même  sens,  en 
mauvaise  part ,  pour  prendre  quelque  mal ,  tom- 
ber dans  un  inconvénient  .  Guadagnare  ;  coglie- 
re .  y.  On  dit  aussi,  gagner  du  mal,  pour  dire, 
prendre  quelque  maladie  honteuse  .  Guadagnarsi 
del  male  .  s).  Il  signifie  aussi  ,  mériter.  Guada- 
gnare ;  meritarsi.  $.  II  veut  dire  aussi  ,  attirer 
quelqu'  un'  à  son  parti  ,  se  le  rendre  favorable. 
Guadagnarsi  alcuno  ;  tirarlo  dalla  sua  ;  farselo  a- 
mico.  y.  En  ce  sens,  il  se  prend  souvent  en  mau- 
vaise part.  Se  signifie,  Corrompre.  V.  y.  Il  si- 
gnifie aussi ,  parvenir  à  . . .  arriver  à . . .  Giugne- 
re  >  arrivare  y  pervenite  .  y.  Il  s' emploie  neutra- 
lement  eiï  ce  sens,  pour  dire,  faire  progrès  .    A- 

|  vangarsi;  far  progressi .  y.  On  dit,  gagner  temps, 
gagner  du  temps,  pour  dire,  ménager  le  temps  , 
employer  le  temps,    pour  avancer  ou  pour  diffe- 

.  rer.  Acquistar  tempo  ;  indugiare;  temporeggiare  . 
v).  On  dit,  gagner  chemin,  gagner  pays,  pour  di- 
re ,  avancer,  taire  du  chemin-.  Fare  strada  . ^  y. 
On  dit,  gagner  le  devant,  gagner  les  deva'ns  , 
pour  dire  ,  faire  diligence  ,  pour  arriver  plutôt 
qu'  un  autre,  pour  devancer  un  autre.  Affrettar- 
si i  andar  ratto ,  veloce  per  giugnere  in  un  luogo- 
prima  degli  altri  .  y.  On  dit  proverbialement, 
gagner  au  pied  ,  gagner  la  guérite,  le  haut ,  les 
champs,  Te  taillis,  pour  dire»  s'enruir.  V.  ce 
mot  .  y.  On  dit  figurément  ,  gagner  le  dessus  > 
pour  dire  ,  prendre  l'avantage,  avoir  l'avanta- 
ge ,  Surmonter.  V.  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Mar. 
gagner  au  vent  ,  gagner  le  vent  ,  gagner  le  des- 
sus du  vent  ,  c'  est  prendre  I"  avantage  du  vent 
sur  son  ennemi  .  Guadagnare  sopra  vento  ,  il  so- 
pravvento ,  y.  Gagner  au  vent,  monter  au  vent, 
c'est  lorsqu'un  vaisseau  qui  étoit  sous  le  vent  j 
se  trouve  au  verre,  par  la  bonirc  manœuvre  qu'il 
a  faite  .  Guadagnare  il  vento .  y.  On  dit  prov.  Se 
fig.  gagner  quelqu'  un  de  la  main  ,  pour  dire  ,  le 
prévenir  .  Vincer  della  mano  y  esser  prima  d'  un 
.'.Itro  a  che  che  si  sia  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  nuit 
nous  gagne,  pour  dire  ,  la  nuit  s'  approche  .  Si 
fa  notte  ,  s'  avvicina  la  notte  .  La  faim  nie  ga- 
gne ,  pour  dire,  je  commence  à  avoir  faim.  Co- 
mincio ad  aver  fame  ;  la  fame  comincia  a  trava- 
gliarmi .  §.  Gagner  ,  en  r.  de  Manège,  on  dit  , 
gagner  I'  épaule  d'  un  cheval  ,  pour  dire  ,  corri- 
ger par  le  secours  tic   l'ait    quelque'    défaut    dans 
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cétre  partie;    &  gagner  la  volonté  d'un  cheval, 

ir  élire  .    ti  ' 
douceur    île    la    résistance   de  I'  animal  .    Guada- 


pour 


triompher  par  la  patience    Se    par   la 


gnare ,  superar  la  spalla  il' un  cavallo;  reggere  il 
contrasto  .■ 

GAGUI,  s.  f.  Fille  ou  femme  qui  a  beaucoup 
d'embonpoint  &  d'  cifjoucir.er.t  .  Il  est  du  style 
fini.  Donna  grassa,  scbiattolia,  ben  tarchiata  ,  di 
buon  fianchi ,  atticciata  e  frescaccia  . 

GAI,  GAIE,  ad;.  Joyeux  .  Ga;o  ;  allegro  ;  fe- 
stoso i  giocondo  ;  lieto  ;  festevole  ;  ilare;  giovia- 
le ;  trillo  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  ce  qui  réjouie. 
Giocondo i  g.i/o  ,  giulivo  ;  gioco.o ,  piacevole.  Cou- 
leur gaie  .  Color  chiaro  ,  gaio  .  \).  On  dit  d'  une 
chambre  qui  est  claire  ci  en  bel  aspect  ,  qu'elle 
est  gaie.  Stanza  chiara .  $,  On  dit  ,  un  verd  gai, 
pour  dire  ,  un  vere]  qui  n'est  pas  foncé  .  Veide 
gaio  .  y.  On  appelle  un  temps  gai,  le  temps  qui 
est  serein  ci  frais.  Tempo  sereno  e  fresco .  Lt  on 
dit,  qu'un  homme  a  le  vin  gai  ,  pour  dire,  que 
quand  il  a  un  peu  bu  ,  il  est  de  beile  humeur  . 
tlowe  die  è  di  buon  umore  quand'ha  bevuto  , 
quand'  è  sul  bere  .  y.  Gai,  en  /.  de  Mus.  se  du 
du  mouvement  d'un  ail  ,  &  répond  à  1'  Italien  , 
Atlegro  .  $.  En  T.  de  I  las.  on  appelle,  un  che- 
val qui  n'a  ni  selle  ni  lui  le.  Cavallo  senza  sel- 
la e  senza  briglia  .  y.  Gai,  i.a  Charpent.  \  . 
Guai  .  y.  Gai,  se  met  aussi  adverbialement  .  Al- 
loir  ;  ai  .  Andiamo  allegramente  ;  andiamo  velo- 
ci ,  prìsto . 

G  \ÏAC,  s.  m.  Arbre  d'Amérique.  On  fait  avec 
le  l-ois  de  ;:aïac  des  tisanes  sudontiqiies  .  Gua/a- 
co  ;  legno  santo  . 

GAJANi  s.  m.  T.  d'Jlist.  rial.  l'ni-son  de  mer, 
du  :  enn  des  lourds,  Se  le  plus  grand  du  même 
genre.  Il  a  une  couleui  ro  geâtre,  avec  des  ta- 
ches n  ires,  ';<   i  >uleur  plombée,  qui  est  celle  du 

veni  i  r  .    /  ordû  manne  . 

GAÏf  MIN  1'  ,  adv.  Avec  gaieté  ,  joyeusement  . 
Allegramente  ;  gaiamente  .  ,,  u/oi  .  "  nu  ;  fate-^ol. 
meute)  piacev  Tunisie,  y.  l!  signifie  aussi  île  bon 
cœur.  Oi" buona  vegliai  di  tutu  animo tvotontt- 
r osamente ,  6,  On  dil  aussi  -  aller  gaiement,  pour 
dii  bon      .un  .  \  .  Train  . 

GÀll  réj  s.  f.  Joie ,  allégresse,  belle  humeur. 


Gio}a  ;'  allegrezza  y  letizia  y  gajezza  i  giulività  a 
giubilo  y  contento  y  allegrìa.;  festa  ;  letizia  ì  gio- 
vialità .  y.  En  parlant  du  style  d'  un  Auteur  qui 
écrit  d'  une  manière  agréable  &  enjouée,  on  dit, 
qu'  il  a  de  la  gaieté  dans  son  style  .  Stile  ameno, 
piacevole,  gustoso,  y.  On  dit,  de  gaïeté  de  cœur  , 
pour  dire,  de  propos  délibéré,  &  sans  sujet.  Sert' 
za  motivi  y  senza  bisogno  ;  senza  fondamento  ^  ç. 
Il  se  dit  aussi ,  des  paroles  ou  des  actions  folâtres 
que  disent  ou  que  font  les  jeunes  personnes .  Scher- 
zi ,  motti,  trastulli  da  giovanotti.  §.  On  dit  aus- 
si ,  qu5  un  cheval  a  de  la  gaïeté  ,  pour  dire  ,  qu 
il  a  du  feu  .  Fuoco;  brio  i  spirito  , 

GAIGNIÈRES,  s.  f.  pi.  Espèce  d'  abeilles.  Sor- 
ta di  pecchie  .  ■    ,       . 

GAILLARD  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Elévation 
qui  est  sur  le  tillac  du  vaisseau  ,  à  la  proue  Se  à 
la  poupe  .  Castello  .  Le  gaillard  d'  avant .  Castel' 

10  di  prua  ,  ou  simplement,  castello  .  Le  gaillard 
d'  arrière  .  Cassero  .  f 

GAILLARD ,  ARDE  ,  ndj.  Joyeux-  avec  démon- 
stration .  Giocoso  y  faceto  ;  allegro  ;  piacevole  ;  fc* 
stcvole  y  grazioso.  Chanson  gaillarde,  conte  gail- 
lard, pour  dire,  chanson,  conte  un  peu  libre  . 
Canzone ,  novella  alquanto  oscena,  o  disonesta.  §. 

11  signifie  quelquefois,  sain  &  délibéré  .  Sano; 
vegeto;  robusto;  vivido  y  fresco  .  ty.  II  se  prend 
quelquefois  en  mauvaise  part,  pour  dire,  un  peu 
évaporé  .  V.  ce  mot  .  y.  Il  se  dit  aussi,  des  cho- 
ses hardies,  périlleuses,  nouvelles,  extraordinai- 
res. Arrischicso  ;  pericolose  ;  strano;  straordinario  . 
<).  On  appelle'  vent  gaillard  ,  le  vent  ,■  lorsqu'  il 
est  un  peu  froid  .  Vento  gagliarda,  freddo  .  s).  Il 
se  prend  aussi  substantivement .  G5  est  un  gail- 
lard ,  c'  est  une  gaillarde  .  Au  féminin  ,  il  ne  se 
dit  que  pour  signifier  une  femme  peu  scrupuleu- 
se ,  trop  libre  .  Vivace  y  amoroso  ;  libero  ;  alquan- 
to dissoluto  . 

GAILLARDE,  s.  f.  Espèce  de  danse,  autrefois 
en  usage.  Danser  une  gaillarde  ,  danser  la  gail- 
larde ,  jouer  une  gaillarde  .  Gagliarda  .  y.  Gail- 
lard-e  ,  caractère  d'  imprimerie  ,  qui  est  entre  le 
Petit  Romain  eS:  le  Pe:'it  Texte  .  Gagliarda  . 

GAILLARDELETTES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mai:  Quel- 
ques-uns appellent  ainsi  les  pavillons  arborés  sur 
le  mât  de  misène,  &  sur  l'artimon  .  Gagliardet- 
to da  galera  ,  da  gateotte  . 

GAILLARDEMENT  ,  adv.  Joyeusement,  gaie- 
ment .  Ailegrament?  ;  gaiamente  ;  lietamente  ;  gio- 
condamente ;  festevolmente  .  §.  Il  se  dit  aussi, 
pour  légèrement,  hardiment,  témérairement.  V. 
ces  mots  . 

GAlLLARDET,  s.  nv  T.  de  Mar.  .C'est  une 
sorte  de  petite  girouette  ,  échancrée  en  manière 
de  cornette  .  Gagliardetto ,  o  pic  dì  gallo  . 

GAILLARDISE  ,  s.  f.  Gaieté.  Il  n'a  guère  d' 
usage  que  dans  ces  phrases  :  Il  a  fait  cela  par 
gaillardise,  par  pure  gaillardise.  Ce  n'est  qu'une 
pure  gaillardise  .  Allegrìa  y  gajczza  ,  ce.  V.  Ga- 
ïeté . 

GAIN,  s.  m.  Profit,  lucre.  Guadagno;  utile  ; 
utilità  ;  avanzo  ■■  profitto  .  •§.  ì\  signifie  aussi  ,  1' 
heureux  succès  ,  la  victoire,  J'avantage  que  1'  on 
a  dans  une  entreprise  ,  dans  la  poursuite  d'  une 
affaire,  littoria;  guadagno.  $,  On  dit,  le  gain 
de  la  partie,  en  matière  de  jeu  .  Gain  de  cause. 
Cela  lui  a  donné  gain  de  cause,  en  matière  de 
procès,  eie  tiguienient  dans  les  disputes.  Vincita. 

G  AIN  H,  s.  f.  Etui  de  couteau.  Guaina;  fode- 
ro ;  vagina,  s).   C  est  aussi  un  T.  d'  Architecture  , 

i\  il  Signifie,  scabellon,  d'où  paroit  sortir  la  tè- 
te ou  une  plus  grande  pai  tic  du  corps  d'une  sta- 
tue .  Guaina  .  y.  Gaine  ,  se  dit  encore  en  Botani- 
que,  de  certaines  pétales  qui  forment  une  espèce 
eie  tourrc.iU  ,  dans  lequel  passe  le  pestile  ,  ainsi 
que  des  feuilles  qui  entourent  les  tiges  dans  une 
certaine  longueur  par  leur  base.  Baccello,  ^S.  Gai- 
ne de  flamme  ,  T.  de  Mar.  c'est  une  manière  de 
fourreau  de  toile  ,  dans  lequel  on  fait  passer  le 
bâton  de  la  flamme.  Guaina  della  fia  una,  y.  Gai- 
ne de  pavillon,  c'est  une  bande  d.-  toile,  cousue 
dans  toute  la  largeur  du  pavillon  .  Guaina  della 
bandiera  . 

GAINIER,  s.rn.  Ouvrier  qtii  fait  des  gzinés  .  Che 
fa  le  guaine.  6,  Gaimer,  s.  m.  Arbre  qui  croit 
dans  1er  p.iys  chauds,  il  n  est  d1  aucun  usage  en 
Médecine  .  On  ic  cultive  dans  les  jardin»,  à  cau- 
>e  de  li  beauté  de  sa  fleur  .  Sun  nom  vient  de  ce 
qu'il  porte  ses  semences  dans  une  gousse  qui  res- 
semble à  une  gaine  .  A/biro  ilie  produce  il  fiore 
,.i  tto  .li  S,      m  >ppc  . 

GALA  ,  ou  GALE  ,  s.  m.  T.  très-usité  dans  les 
en  >)    &  qui    signifie    dans   plusieurs  Cours  , 
l'Oie ,  réjouissance.    Un  jour  ile  gala,    an  habit 
lia.     •  »  di  gala  •'  abito  di  gala  . 

GALACTIBRH  J  ,  s.  f.  T,  de  Med.  Écoulement 
excessif  de  lait  dans  les  femmes  .  Galattirrea  y 
galattirria  . 

GAl.At.TITE  ,  s.  f.  Nom  d'  une  pierre  fine  qui 
est  une  espèce  de  .i->>pc.  Ga/attite  . 

GAI  ACTOPHAOBj  j.  m.  Qui  ne  vit  que  de 
lait  .  Galattoj 

GALACTOPHOHE,  adj.  V.ise  qui  porte  du 
lait .  Galattof  r»  . 

G  I     \CTQPOTE  ,  s.  m.  Qui  boit  du  lait,  da- 
ta . 

Nn    i  GA- 
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GALACTOSE  ,  s.  f.  T.  de  Meà.  Action  au  mo- 
yen de  la  quelle  le  sang  se  change  en  lait  .  Ga- 
'l al  tosi  . 

GALAMMENT  ,  adv.  De  bonne  grâce  .  Galan- 
temetHt  ;  compitamente  ;  con  galanterìa  ;  avvenen- 
temente ;  garbatamente  ;  graziosamente  ;  gentilmen- 
te .  $.  Il  signifie  aussi  ,  d'  urie  manière  galante  . 
Politamente  ;  elegantemente  ;  leggiadramente  .  §. 
Il  signifie  aussi,  habilement,  adroitement,  fine-  1 
ment  .  V.  .       , 

GALANGA  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  naî.  Racine  des 
Indes  Orientales  ,  elle  est  céphalique  ,  cardiaque 
&  stomachique  .  Galatiga  . 
GALANS  ,  T.  de  Mar.  V.  Galaubans  . 
GALANT  ,  s.  m.  Signifie  ,  amant  ,  amoureux  , 
celui  oui  s'attache  à  plaire  aux  Dames.  Amante) 
innamorato  ?  zerbino;  vago.  §.  Dans  le  style  fa- 
milier ,  en  dit  d'  un  homme  éveillé  ,  &  à  qui  il 
ne  faut  pas  trop  se  fier,  que  c5  est  un  galant.  Et 
dans  une  acception  pareille,  on  dit,  on  a  pris  le 
galant ,  pour  dire ,  on  a  arrêté  le  Voleur  .  V.  9- 
On  dit  d'  un  jeune  homme  vif,  alerte,  que  c  est 
un  vert  galant.  V.  Vif,  Alerte.  9.  Galaps  ,  T. 
de  lAar.  V.  Galaubans ,  Gaillardettes  * 

GALANT,  ANTE,  adj.  Homme  qui  a  de  la 
probité,  civil,  sociable,  de  bonne  compagnie,  de 
conversation  agréable  .  Galante  ;  garbato  i  pulito  i 
civile  ?  gentile  i  grazioso  ;  gaio  ;  amorevole  .  9. 
Dans  le  style  familier  ,  on  dit  à  un  homme  ,  ou' 
il  est  un  galant  homme,  pour  marquer  la  satisfa- 
ction qu'on  a  de  ce  qu'il  a  fait.  Galantuomo. 
Dans  les  acceptions  précédentes  ,  il  ne  s'  emploie 
jamais  en  parlant  des  femmes.  9-  Galant,  signifie 
aussi ,  un  homme  qui  cherche  à  plaire  aux  Dames  . 
Et  dans  ce  sens,  on  met  galant  après  le  substan- 
tif. C  est  un  homme  galant,  fort  galant.  Che  a- 
tnoreggiai  che  fa  il  galante ,  il  bello,  il  zerbino, 
r  attillato  .  9".  On  dit ,  qu'  une  femme  est  galan- 
te, pour  dire,  qu'elle  est  dans  i'habitude  d'avoir 
des  commerces  de  galanterie  .  Civetta  .  9.  Ga- 
lant, dans  une  acception  plus  générale,  se  dit  de  , 
diverses  choses  ,  lorsqu'  on  les  considère  comme 
agréables  &  bien  entendues  dans  leur  genre.  Va- 
go i  di  buon  gusto  ;  curioso  ;  leggiadro  ;  ben  fatto  . 
GALANTERIE  ,  s.  f.  Qualité  de  celui  qui  est 
-galant.  Agrément,  politesse  dans  1' esprit  &  dans 
ies  manières.  Galanterìa  ;  pulitezza  ;  civiltà  i 
urbanità  i  graziai  garbo.  9".  Il  se  dit  aussi,  de 
-certains  resDects  Se  d'  une  certaine  politesse  au- 
près des  Dames  .  Civiltà  ;  cortesìa  presso  le  don- 
ne .  9.  Galanterie,  se  dit  aussi ,  d'  un  commerce 
amoureux  He  criminel.  Galanterìa  amorosa ì  com- 
mercio carnale.  9.  Il  se  dit  pareillement,  de  cer- 
tains soins  que  1'  on  rend  aux  Dames  ,  Se  des  pe- 
tits présens  qu'  on  leur  fait  par  politesse  .  Amore- 
-i/olezza  verso  le  donne  .  $.  En  parlant  d'  un  pré- 
sent ,  on  dit  ,  que  ce  n'  est  qu'  une  galanterie  , 
•peur  dire ,  que  c'  est  un  présent  de  peu  de  consé- 
quence .  Regatuccio  .  9.  On  dit  aussi  ,  en  parlant 
d'  une  action  équivoque  en  soi,  &  que  1'  on  veut 
excuser  ,  que  ce  n'  est  qu^  une  pure  galanterie  . 
.Azione  ,  tratto  di  galanterìa  . 

GALANTISE,  £E,  part.  V.  son  verbe. 
GALANTISER  ,  v.a.  Faire  le  galant  auprès  aes 
"Dames  .    Il  est  vieux  .    Galanteggiare  ;  galantia- 
re  1  vagheggiare  ;  far  all'  amore ,  ganzare  ;  far  ti 
salante  ;  far  il  bello  ,  /'  attillato  . 

GALAUBANS,  GALEBANS  ,  GALANS  ,  s.  m. 
7.  de  Mar.  On  appelle  galaubans,  des  longues  cor- 
des qui  prennent  du  haut  des  mâts  de  hune  ,  ms- 
qu'  aux  deux  côtés  du  vaisseau  .  Materassi  . 

GALAXIE  ,  s.  f.  r.  de  Physique  .  Nom  de  ia 
••voit  lactée  .  Via  lattea  ;  galassia  . 

GALBANUM  ,  s.  m.  Espèce  de  gomme  tirée  d' 
une  plante.  Gallano.  9.  On  dit,  dans  le  style  fa- 
jiiilitr,  donner  du  galbanuiu  ,  venire  du  galba- 
num,  pour  dire,  donner  à  quelqu'un  des  espéran- 
ces qui  n'  aboutissent  i  rien  ,  i'  amuser  _  de  pro- 
messes inutiles.  Dar  il  perdono  di  seramido,  mol- 
li baci  e  fochi  quattrini  i   assai  pampini  e  niente 

GALEE  ,   s.  m.  Ornement  d'  Architecture  ,  qui 
■consiste  dans  un   élargissement    fait  avec    grâce  ■ 
Garbo  . 

GALE,  s.f.  Espèce  de  pustules  qui  viennent  sur 
la  peau,  •&  qui  sont  accompagnées  de  démangeai- 
son •  Rognai  scabbia  .  9-  Gale,  est  aussi  une  ma- 
ladie des  végétaux  .  Elle  s1  annonce  par  des  rugo- 
tilés  qui  s'  élèvent  sur  1'  écorce  des  branches,  sur 
les  feuilles  Se  sur  les  fruits  des  arbres.  Rogna. 

GALÉACE  ,  s.  f.  Vaisseau  d'  une  construction 
particulière,  qui  va  à  voiles  &  à  rames,  comme 
une  galère  ,  mais  qui  est  beaucoup  plus  grand  . 
galeazza  . 

GALÈE  ,  s.f.  T.  4'  Imprimerie  .  Espèce  de  plnn- 
chi  carrée  avec  un  rebord  ,  où  le  Compositeur 
met  les  lignes  à  mesure  qu'il  les  compose.  Van- 
taggio .  . 

GALEFRETIER  ,  s.  m.  T.  d'  iniurc,  qui  se  d>t 
«1'  un  homme  de  néant  Se  sans  bien  .  Il  est  popu- 
laire .  Galeone  i  manigoldo  i  gaglioffo;  saccardel- 
lo  i  guidone  1  uomo  vile  ,  dappoco  ;  pelapiedi . 

GALEGA,  s.  in.  Piante  dont  les  fleurs  sont  lé- 
gumineuses, tantôt  bleues  Se  tantôt  blanches.  On 
cultive  le  galega  dans  les  ;ardins ,  à  cause  de  la 
fceauté  de  seri  port.    11  passe  pour  être  iouyerain 
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dans  les  maladies  de  poitrine  ,  &  dans  le  cas  du 
venin  .  Galega;  capraria  . 

GALÈNE  ,  s.  f.  Nom  donné  par  les  Naturalistes 
à  la  mine  de  plomb  en  général  ;  &  en  particulier  , 
à  celle  qui  est  composée  de  cubes  .  Galena  . 

GALÉNIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Les  Modernes  s'  en  servent  pour  désigner  la  ma- 
nière de  traiter  les  maladies  ,  suivant  les  princi- 
pes de  Galien  .  Galenico  . 

GALÉN1SME  ,  s.  m.  Les  Médecins  entendent 
par  ce  mot  ,  la  doctrine  de  Galien  ,  célèbre  Mé- 
decin de  1'  Antiquité  ,  auteur  d'  une  théorie  & 
d'  une  méthode  particulière  ,  &  qui  a  eu  de  tout 
temps  ses  partisans  ,  ainsi  qu'  Hyppocrate  .  Ga- 
lea i  s  m  0  . 

GALENISTE,  adj.  pris  substantivement .  C' est 
1'  épithète  par  laquelle  on  désigne  les  Médecins 
attachés  à  la  doctrine  de  Galien ,  ceux  de  son 
école  .  Galenista  . 

GALÉONTROPHIE  ,  s.  f.  Grecism.  Transfor- 
mation dans  un  chat .  Delirio  ,  per  cui  l'  amma- 
lato si  crede  trasformato  in  gatto  . 

GALÉOPSIS,  ou  CHANVRE  BATARD,  ou  OR- 
TIE ROUGE,  s.  m.  Plante  labiée.  On  en  compte 
quatorze  espèces  ,  dont,  selon  Boerhave  ,  il  n' y 
en  a  que  quatre  qui  aient  des  vertus  médecinales 
qui  soient  connues  .  Galeopsi  . 

GALER,  v.  a.  Gratter.  Il  n'a  d'usage,  qu' 
avec  le  pronom  personnel.  Il  est  populaire.  Grat- 
tarsi . 

GALÈRE,  s.  f.  Sorte  de  bâtiment  de  mer,  long 
&  de  bas  bord  ,  qui  va  ordinairement  à  rames  , 
&  quelquefois  à  voiles,  &  dont  on  se  sert  sur  la 
mer  mediterranee,  Se  rarement  sur  V  Océan.  Ga- 
lea ;  galera  .  §.  Galère  subtile  ou  légère  ,  galère 
bâtarde,  galère-réale,  galère  capitaine,  galère  pa- 
trone .  Galera  leggiera  ,  bastarda  ,  reale  ,  capita- 
na ,  padrona  .  9-  Galère  ,  se  prend  aussi ,  pour  la 
peine  de  ceux  qui  sont  condamnés  à  ramer  sur  les 
galères.  Enee  sens,  il  n'est  en  usage  qu'au  plu- 
riel .  La  galèa  ;  la  pena  della  galèa ,  del  remo  . 
y.  On  dit,  dans  i'  Ordre  de  Malte,  tenir  galère, 
pour  dire,  armer  une  galère  à  ses  dépens  ._  Tener 
galèa.  9.  On  dit  proverbialement  Se,  ftgurément , 
vogue  la  galère  ,  pour  dire  ,  arrive  ce  qui  pour- 
'ra  .  Arrivi  che  può  .  Et  en  parlant  d'  un  lieu  ,  d 
un  état  ,  d'  une  condition  où  1'  on  a  beaucoup  a 
souffrir  ,  on  dit  proverbialement  &  figu rément , 
que  c'  est  une  galère,  une  vraie  galère.  C  est 
être  en  galère.  Gli  è  una  galèa,  una  vera  galea, 
una  schiavitù  .  §.  Galère ,  en  7.  de  Menuis.  & 
Charpent.  c'  est  une  espèce  de  gros  rabot ,  ou  rii- 
fard  ,  dont  les  Charpentiers  &  Menuisiers  se  ser- 
vent pour  dégrossir  les  pièces  de  charpente.  Pial- 
lone . 

GALERIE  ,  s.  f.  Pièce  d'un  bâtiment  beaucoup 
plus  longue  que  large  ,  où  1'  on  peut  se  prome- 
ner à  couvert  .  Gallerìa;  loggia  :  $.  Il  se  prend 
quelquefois  pour  corridor,  ou  allée  qui  sert  a  la 
communication  des  appartenons  &  à  les  dégager. 
Andito  .  9-  Oia  appelle  dans  un  vaisseau  ,  la  ga- 
lerie ,  cette  pièce  du  vaisseau  qui  est  autour  de 
la  poupe  ,  Se  qui  est  découverte  .  Gallerìa  ;  bal- 
cone i  quando  sono  laterali  sul  quartiere  e  coper- 
ti ,  sì  dicono  bottiglie  .  y.  Une  galerie  du  fond 
de  cale  est  un  passage  large  de  trois  pieds,  pra- 
tiqué le  long  du  servage  ,  de  1'  avant  à  r  arrière 
des  vaisseaux  qui  sont  au-dessus  de  cinquante  pie- 
ces  de  canon .  Gallerìe  della  stiva  .  §.  On  appel- 
le galerie  d'  un  jeu  de  Paume  ,  une  espèce  d'  al- 
lée longue  Se  couverte  ,  d'où  l'on  regarde  les 
joueurs.  Balcone.  Çj.  -En  T.  de  Fortifie,  on  appelle 
, galerie,  le  travail  que  font  les  assiégeans  dans  le 
fossé  d'  une  Place  assiégée  ,  pour  aller  à  couvert 
de  la  mousqueterie  au  pied  de  la  muraille,  &  y 
attache*  le  mineur.  Gallerìa.  Galerie  d  écoute. 
Gallerìa  d'  ascolta  .  9-  Galerie  ,  route  que  les  ou- 
vriers pratiquent  sous  terre,  pour  pouvoir  décou- 
vrir des  filons  ,  &  en  détacher  le  minerai  .  iter- 
rato  0  andito  che  si  pratica,  per  iscoprir  il  filone 
della  miniera. 

GALÉRIEN,  s.  m.  Celui  qui  est  condamne  aux 
galères,  forçat.  Galeotto  1  forzato  . 

CALERNE,  s.  f.  Vent  entre  le  nord  &  le  cou- 
chant, nord-ouest.  On  ne  se  sert  guère  de  ce 
mot,  qu'en  certaines  Provinces  de  France  .  Mae- 
stro ;  maestrale  .  « 

GALET  ,  s. m.  On  appelle  ainsi,  certains  cail- 
loux polis  &  plats,  que  la  mer  pousse  sur  quel- 
ques plages.  Ghiaia;  sassolini  che'l  mare  gitta  su 


:  spiaggia,  y.  Galet,  est  aussi  un  jeu  où  l'on 
pousse  une  espèce  de  palet  sur  une  longue  table . 
Morella  .  . 

GALETAS,  s.  m.  Logement  qui  est  au  plus 
haut  étage  d'  une  maison  ,  Se  dont  le  plancher 
d'  en-haut  n'  est  pas  carié,  &  tient  de  la  figu- 
re du  toit .  Solajo  ;  soffitta  ;  soffitto  .  9.  Galetas  , 
se  dit  aussi  ,  de  tout  logement  pauvre  Se  mal  en 
ordre  .  Una  stamberga  ,  una  tepaja ,  una  casa  su- 

'gALETTE,  s.  f.  Espèce  de  gâteau  plat  que  1' 
on  fait  quand  on  cuit  le  pain.  Gaietta/  biscotto  i 
focaccia .  ",  .      ■"  ,        ' 

GALEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  gale.  Ro- 
gnoso ;  scabbioso  .  9.  Il  se  dit  aussi  ,  par  exten- 
sion ,  des  arbres  Se  des  plantes .  Rognoso . 
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GALIMAPRSE,  s-,  f.  Espèce  de  fricassée  com- 
posée de  restes  de  viande.  Fricassea  ,  o  polpette 
fatte  £  avanzi  di  carne. 

GALIMATIAS,  s.  m.  Discours  embrouillé  Se 
confus,  qui  semble  dire  quelque  chose,  &  n::  dit 
rien  .  Anfanarne/ito  i  discorso  senza  conchiusii  ne  . 

GALION  ,  s.  m.  Espèce  de  grand  vaisseai  qu' 
on  emploie  à  faire  le  voyage  d'  Espagne  aux  In- 
des Occidentales  .  Gallone  i  galeone  . 

GALIONISTE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Qui  commen- 
ce p«r  les  galions.    Galeonista  . 

GALIOTE  ,  s.  f.  Espèce  de  petit  bâtiment  qui 
va  à  rames  Se  à  voiles  .  Galeotta.  9-  On  appelle 
galiote  à  bombes  ,  un  bâtiment  de  moyenne  gran- 
deur, très-fort  de  bois,  dont  on  se  sert  pour  por- 
ter des  mortiers,  &  pour  tirer  des  bombes  sur 
mer.  Galeotta  da  bombe  .  §.  On  appelle  aussi  ga- 
liote ,  un  long  bateau  couvert ,  dont  on  se  sert 
pour  voyager  sur  des  rivières  .    Chiatta . 

GALIPÒT,  s.  m.  Résine_  liquide  qu'on  tire  du 
pin  par  incision  .    Ragia  liquida  . 

GALLE  ,  s.  m.  T.  de  Botanique .  Il  se  dit,  de 
certaines  excroissances  qui  viennent  sur  les  tiges 
Se  les  feuilles  de  plusieurs  plantes,  par  l'extra- 
vasation  de  leurs  sucs  :  ce  qui  arrive  lorsqu'  elles 
ont  «té  piquées  par  quelque  insecte.  Galla.  9- 
La  plus  connue  de  ces  galles  vient  sur  les  chè-  . 
nés...  On  1'  appelle  ,  noix  de  galle.  Elle  sert  à 
teindre  en  noir  ,  &  à  faire  de  ï'  encre  .  Noce  di 
aalla. 

'  GALLICAN  ,  ANE  ,  adi.  François  .  I!  n  a 
guère  d'usage,  qu'  en  ces  phrases:  Le  rit  galli- 
can ,  1'  Église  gallicane  ,  les  libertés,  de  ]'  Église 
gallicane  .  Rito  gallicano  i  Chiesa  gallicana  ,  ec. 
X.  Les  Géographes  appellent,  Flandi  e  Gallicane , 
cette  partie  de  la  Flandre  ,  où  1'  on  parle  la  Lan- 
gue Françoise.  La  Fiandra  Francese. 
"  GALLINACHES,  s.  f.  pi.  Des  oiseaux  del' 
espèce  des  poules  .    Gallinacee  ;   gallinacei  , 

GALLICISME  ,  s.  m.  Construction  propre  & 
particulière  à  la  Langue  Françoise,  contraire  aux 
règles  ordinaires  de  la  Grammaire  ,  mais  autorisée 
par  1'  usage .  ~  Francesismo  .  9-  On  appelle  aussi 
Gallicisme ,  les  façons  de  parler  de  la  Langue 
Françoise,  transportées  dans  une  autre  langue. 
Franzesismo .  _••■.„.  ,     .,  . 

GALLINAPANE  ,  s.  f.  Oiseau  de  1'  Amérique 
méridionale  qui  ressemble  au  coq  d' Inde.  Uccel- 
lo americano.  - 

GALLINASSE  ,  s.  f.  Corbeau  du  Mexique.  Cor- 
vo del  Messico  . 

GALLIUM  ,  V.  Caille-lait. 
GALOCHE,  s.  f.  Espèce  de  chaussure  de  cuir  } 
cine  l'on  porte  par-dessous  les  souliers,  pour  a- 
voir  le  pied  sec.  Galoscia  .  $%  Menton  de  galo- 
che .  Voyez  Menton  .  9-  Galoche  ,  en  T.  de  Ma- 
rine ,  c'  est  une  poulie  qui  a  son  moufle  fort  plat , 
sur-tout  d'  un  côté.  Galoccia  .  9-  C'est  aussi  une 
nièce  de  bois  ,  en  forme  de  demi-rond  ,  qui  sert 
à  porter  les  raquets  d'écoutes.  Pasteca  delle  scot- 
te .  9.  Galoche  est  encore  un  trou  à  demi-cou- 
vert par  une  petite  pièce  de  bois  voûtée,  qu  on 
fiit  dans  le  panneau  d'  une  écoutille  ,  pour  faire 
passer  un  cable  .  Buchi  da  gomene  nei  boccaporti. 
GALON,  s.  m.  Tissu  d'  or,  d'  argent ,  de  soie, 
de  fil,  de  laine  ,  Sec.  qui  a  plus  de  corps  qu  un 
simple  ruban  ,  Se  que  1'  on  met  au  bord  ou  sur  les 
coutures  des  habits,  soit  pour  les  empêcher  de  s 
effiler,  soit  pour  servir  d'ornement  .  Un  galon  d 
or,  d'argent,  de' soie  .  Gallone  y  nastro;  guarni- 
zione d'  oro  ,  4'  argento  ,  di  seta  .  Galon  de  li- 
vrée .    Passamano  . 

GAI  ONNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  9.  On 
appelle  aussi  ,  homme  galonné  ,  un  homme  donr 
l'habit  est  couvert  de  galons  .  Uomo  con  ab  m 
gallonati .  ,       .        , 

GALONNER  ,  v.  a.  Orner  ou  border  de  ga- 
lons .  Listare  ;  guarnir  di  galloni  .  En  quelque 
partj  on  dit  aussi  ,  Gallonare. 

GALOP,  s.  m.  La  plus  élevée  &  la  plus  dili- 
gente des  allures  du  cheval,  qui  n'est  propre- 
ment qu' une  suite  de  sauts  en  avant.  Galoppo  f 
aualoppo  .  9.  On  dit,  d'un  homme  qui  tire  sur  sa 
fin,  qui  se  meurt ,  il  s'  en  va  le  grand  galop  .11 
est  populaire.  Se  ne  va  per  le  posteci  e  spedirò 
per  le  poste  .  '  . 

GALOPADE  ,  s.  f.  Action  de  galoper .  Il  ga- 
loppare y  galoppata.  $.  Il  se  dit  aussi,  d  un  cer- 
nili' espace  qu'  on  parcourt  en  galopant .  D  ici- 
là,  il  "'y  a  I11'  une  galopade.  Una  corsa. 
GALOPï,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
GAI  OPER  ,  v.  n.  Aiier  le  galop  .  Galoppare _; 
galoppare  ;  andar  di  galoppo  .  9.  On  dit  figure- 
ment  &  familièrement,  d'  un  homme  qui  se  tour- 
mente  beaucoup,  qui  court  beaucoup  pour  quel- 
que affaire,  il  galope  jour  Se  nuit  .  Il  a  galope 
par  tout  Paris  pour  cette  affaire.  Affaticar >ty 
correre  i  darsi  briga.  $.  Il  est  aussi  actif,  &  st- 
anine ,  mettre  au  galop,  faire  aller  au  galop. 
Galoper  un  cheval .  Far  galoppare  ;  Jar  prendere  il 
caloppo  ;  far  andare  di  galoppo  .  9.  Il  signifie  fi- 
uurément  Se  familièrement,  pour  suivre  quelqu 
un  Perseguitare  ;  ime giure .  Ç.  On  dit  aussi  li- 
brement &  familièrement,  galoper  quelqu  un  ? 
pour  dire,  se  rendre  assidu  dans  tons  les  lieux  ou 
l'on  peut  lui  oarler.   Cercar  una  persona  tn  ogni 
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Uogo  dove  suol  ~T°  ,->roverv»r  'ipesiu~e  con  «*• 
Tidìiìtì    ver  poterie  parlare  . 

Ga£ò5iN,  s.  m.  Petit  garçon  que  l'on  envoie 
ça  se  là  pour  différentes  choses.  Fante,  o  servi- 
toruccio  ;  garzone  cke  si  manda  a  far  certi  servi- 
gi .  y.  On  appelle  ainsi ,  dans  les  Maisons  Royales, 
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de  petits  marmitons  qui  tournent  les   broches  , 
qui  servent  à  courir  çà  Si  là  pour  les   besoins  de 
la  cuisine,    Guattero . 

GALOP1NE  ,  s.  f.  Femme  volage .  Donna  vo- 
lubile ,  incostante  ,  da  non  farne  alcun  capitale  . 
GALVAUDÉ,  £K,  part.  V.  le  verbe. 
GALVAUDER  ,  v.  a.  Maltraiter  quelqu  un  de 
paroles,  le  réprimander  avec  aigreur  ou  avec  hau- 
teur. Il  est  familier.  Bravare;  crivellare i  far 
una  tagliata  o  bravata  ;  sgridare  y  sbaiùazzare  / 
riprendere  agramente. 

GALVAODEUR,  s.  m.  Grondeur.  S  gri  datore  ; 
che  riprende  acremente . 

GAMBADE  ,  s.  f.  Espèce  de  saut  sans  art  & 
sans  cadence.  Faire  une  gambade  .  Faire  des  gam- 
bades.   Scambietto  ;  salto. 

GAMBADER,  v.  n.  Faire  des  gambades  par  vi- 
vacité, par  gaïrté  .  Corvettare  ;  balzare  i  salta- 
teti are  i  salterellare  ;  scambiettare  . 

GAMBAGE,  s.  m.  Droit  qu'  on  paye  pour  la 
bière.  Dazio,  a  gabella  che  pagasi  per  ta  birra. 
GAMBE;  DE  HUNE,  s.  f.  pi.  T.  de  Marine. 
Ce  sont  des  petites  cordes  ,  nui  sont  tenues  à  une 
hauteur  déterminée  des  haubans  des  deux  grand; 
mâts»  Se  qui  se  terminent  près  de  la  hune,  à  des 
barres  de  fer  plates,  dont  l'usage  est  de  retenu 
ics  mâts  de  hune.    Qambadona  . 

GAMCILLER  ,  v.  n.  Remuer  les  jambes  de  ci- 
té &  d'  autre.  Cela  se  dit  d'  ordinaire  ,  des  en- 
fans  ou  des  fort  jeunes  gens,  lorsqu' étant  assis  ou 
couchés  ,  ils  portent  à  tous  momens  leurs  jambes 
de-çi  &  dc-U.  Gambettare  i  sgambettare  i  sprin- 
tare i  guizzar  co' piedi  . 

GAMBIT,  s.  m.  T.  du  jeu  d'Echecs  .  On  dit, 
jouer  le  gambit,  lorsqu' après  avoir  poussé  le  pion 
du  Roi  ou  celui  de  la  Dame  ,  deux  pas  ,  on  pous- 
se encore  celui  de  leur  Fou  deux  pas  .  Muover 
due  passi  la  pedina  dell'  alfiere  ,  dopo  aver  fatto 
lo  stesso  colla  pedina  della  Regina  o  del  Ile . 

GAMELLE,  s.  f.  Sorte  d'  écuclle  de  bois,  qui 
est  d'un  usage  fort  ordinaire  sur  Ics  vaisseaux, 
Se  où  l'on  met  la  portion  de  chaque  Matelot  & 
de  chaque  Soldât*  Gavetta.  Gamelle  creuse.  Ga- 
vetta fonda  .  §.  On  dit,  être  à  la  gamelle  ,  man- 
ger à  la  gamelle,  pour  dire,  être  à  l'ordinaire 
des  Soldats  Se  des  Matelots.  Mangiare  co'  Saldati 
o  co'  Marina)  . 

GAMME  ,  s.  f.  Table  contenant  les  notes  de 
Musique,  disposées  selon  l'ordre  des  tons  naturels  . 
Solfai  xolfa  .  y.  On  dît  proverbialement  Se  fïgu- 
rénicnt,  chanter  la  gamme  à  quelqti*  un  ,  pour  di- 
re,  faire  une  forte  réprimande  à  quelqu'  un,  OU 
lui  dire  des  injures  ,  lui  dire  des  vérités  .  i  itar 
la  zo/fa  a  uno  i  dare  una  sbrigliata,  o  una  tbti- 
gliatitra ,  y.  On  dit  aussi  proverbialement  ^  tt- 
gurémcnt  ,  changer  de  gamme,  pour  dire,  chan- 
ger de  conduite,  de  façon  d'agir.  Cambiar  modo 
«  maniera  di  trattare,  di  operare,  di  vivere. 

GAMOLOGlE,  s.  t.  T.  Didact.  Discours,  trai- 
té sus  los  nûccs,  sur  le  mariage,  Discorso  ;  trat- 
tato  :u  le  nozze,  o  circa  il  mal  ri  /nonio  . 

GANACHE  ,  s.  f.  La  mâchoire  inférieure  du 
cheval.  Ganascia.  On  dit,  qu'  un  cheval  est 
chargé  de  ganache,  qu'il  a  la  ganache  loi 
pesante,  quand  il  a  l'os  de  la  mâchoire  inférieu- 
re fort  gros,  Bi  revêtu  île  beaucoup  de  chair.  y. 
On  dit  tigurément  ce  familièrement)  d'  un  hom- 
me qui  a  l'esprit  pesant  ,  qu'  il  est  chargé  de  ga- 
nache, qu'  il  a  la  ganache  pesante,  que  c'  est  une 
ganache.  Gro.so  ;  gnffn  . 

G  AN  CHE.  s.  f.  Sorte  de  potence  ou  d'estra- 
pade, dressée  aux  portes  des  Villes  en  Turquie, 
pour  sévir  au  supplice  da  inalfaicteurs  ,  ou  des 
malheureux  traites  comme  tels.  Sorta  di  supp.'i- 
eio  chi  usati  in  ïurchla. 

GANDOLIN  ,  s.  in.  Désagréable,  malotru. 
Scioperoni  >  >'j"  ijato 

GANDOLINAGI- ,  s.  m.  Massauderie ,  mauvai- 
se grâce  .  Scioperataggine  i  tguajatagginc. 

GANDOLINfclî,  v.  n.  Faire  le  fainéant.  Vi- 
vere d.i  u  ioperone  . 

GANLR  ,  v.  n.  Laisser  aller  la  main  .  fasciar 
la  base  ,  no»  prendere  . 

nGAMON  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Nœud  du  nom- 
bril .    '/..  ir.unc  . 

GANGLIFORME)  ad},  des  deux  genres.  T.  d' 
Anai.  fjui  r  la  forme,  ta  figure  du  ganglion . 
Gangliferm  . 

GANGLION,  s.  ni.  /'.  d'  Anat  .  C  est  un  as- 
semblage de  plusieurs  nerfs  qui  se  rencontrent  & 
s'entrelacent  en  manière  de  peloton.  Ganglio  t 
carpii  olivate.  y,  in   r,  de  Chirurgie ,   c'  es)  uni 

tumeur  dure,  ronde  ou  oblonglie,  quelquefois  iné- 
gale,  s  >n'   douleur,   &    qui  ne  cause  aucun  chan- 

i  t  de  <  ouleur  .1  la  peau  .   Go izo, 
CANGRl  NU  ,  s-,  f.  (  On  prononce   Gangrène  ). 
Mortification  totale  de  quelque   partie    du    coi  '    > 
qui  <  ■  t.  c  in1  r  pai   h-  défaut  des  esprits  animaux , 

i    r  comuiunlqui   ai  éra  ni  aux  autres  panie.. 
voisines  .   Cancrena  ,  cangrena  .  y.  O"  dit  iig.  des 


ou  des  grands  désordres  qui    naissent  dans    1'  É- 
tat,   Si    qui  peuvent    avoir  des  suites  fâcheuses , 
que  c'  est    une   gangrène   dont    il 
cours.    Ella    è    una    specie    di    cancrena, 
vuoisi  arrestare  il  corso  . 

GANGRENÉ,  ÉE  ,  part.  Où  la  gangrené  s  est 
mise.  Cancrenato.  §.  On  dit  fi  g.  d  un  méchant 
homme,  qu'il  a  la  conscience  gangrenée.  Coscien- 
za ulcerata  .  . 

ANGRÉNER,    SE  GANGRENER ,    v.    reçip. 


Se  corrompre  en  sorte  que  la  gangrène  se  tor- 
me .  Cancrenare  i  divenir  cancrena  ;  farsi  can- 
crena .  .  j    i 

GANGRENEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  de  la  na- 
ture de  la  gangrène.  Cancrenoso .  , 

GANGUE  ,  s.  f.  Mot  emprunte  de  1'  Allemand  . 

Roche  à  laquelle    un   métal    minéral    est   attache 

dans  le  sein  de  la  terre  .    Pietra  metallica  . 

GANIF  ,  s.  in.  V.  Canif.  .    „  . 

GANIVET,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie  rait 

en  forme  de  canif.  Coltello  in  asta  curvo .         _ 

GANO  ,  Term.  du  leu  de  l'  Hombre  .  Il  signi- 
fie ,  laissez-moi  venir  la  main  .  lasciate  andare  . 
GANSE,  s.  f.  Cordonnet  de  soie,  d  or,  a  ar- 
gent, Sec.  qu'on  emploie  d'ordinaire  à  attacher 
mi  bouton.  Trina;  cappiei.o.  Ganse  du  boutefn 
du  chapeau  .  C, pi  etto  del  bullone  del  cappello  . 
e.  li  se  dit  plus  communément  de  cette  s«rte  ae 
cordonnet,  entant  qu'il  sert  de  boutonnière. 
Cappietto  i  cordoncino  .  $.  On  appelle  ganse  de 
diamans  ,  une  boutonnière  faite  en  forme  de  gan- 
se ,  Si  garnie  de  diamans  .  Ucchiello  guernito  di 
diamanti  .  .  .  , 

GANT  ,  s.  m.  Ce  qui  est  fait  sur  la  forme  de 
la  main  ,  &  qui  sert  à  la  couvrir  toute  ,  Se  cha- 
que doigt  en  particulier  .  Guanto.  $.  Ce  mot  prend 
différentes  dénominations  ,  soit  par  rapport  à  la 
matière  dont  les  gants  sont  faits  ,  comme  dans 
ces  phrases:  Gants  de  cerf ,  gants  de  daim,  gants 
de  chevreau,  gants  de  chien,  des  gants  de  fil, 
des  gants  de  soie,  des  gants  de  laine,  Sec.  sou 
par  rapport  aux  lieux  ou  ils  sont  faits,  comme  , 
gants  d'  Espagne  ,  gants  de  Rome  ,  gants  d'  Avi- 
gnon ,  gants  de  Grenoble;  soit  par  rapport  aux 
odeurs  qui  dominent  dans  la  manière  dont  ils  sont 
apprêtés  .  Des  gants  d'  ambre  ,  des  gants  de  jas- 
min .  ., nanti  di  cervo  ,  te.  guanti  di  Spagna,  ce. 
Gitanti  ambrati,  ec.  y.  On  appelle  gants  d'oi- 
seau ,  le  gant  que  le  Fauconnier  met  à  la  main 
aont  il  porte  l'oiseau.  Guanto  del  falconiere  . 
y.  Proverbialement  Se  figurénicnt,  pour  faire  en- 
tendre X  quelqu'  un  qu'  il  n'est  pas  le  premier 
1  donner  l'avis  ,  à  dire  quelque  chose  ,  ou  .1  tai- 
re la  découverte  dont  il  parle,  on  dit,  qu'il  n 
eu  a  pas  les  gants:  vous  n'  en  aurez  pas  les  gants  . 
Pu  non  avrai  le  calze  .  y.  On  dit  piov.  l'amitié 
passe  le  gant,  lorsqu' en  se  saluant,  on  se  tou- 
che la  main  ,  sans  se  donner  le  loisir  de  se  dé- 
ganter .  L'  amore  passa  il  guanto  .  y.  On  dit  ,  je- 
ter le  gant ,  pour  dire  ,  défier  quelqu'  un  au  com- 
bat .  Mandare  il  guanto  della  bau. t.  lia  . 
'GANTÉ,  Eli  ,  partie.  Inguantato  i  vestito  di 
guanti 

OANTELKE,  s.  f.   V.  Campanule  . 
GANTELET  ,  s.  m.  Espèce  de  gant  couvert  de 
lames  de  fer  par    le  dehors    de    la  main  ,    faisant 
partie  de   I'  armure  d'  un  homme    armé  de  toute 
pièces.    Manopola.  v>.   Plusieurs  Artistes  doi 
ce  nom  à  un  morceau  de  peau  ou  de  cuir  demt  ils 
lit  la  main  pour  la    garantir  de    l'impres- 
sion de  quelque  chose,    comme  du  (il  d'  un  Cor- 
don ,  8ec.    Manopola,    y.  Gantelet ,    r.  de  Chir.  , 
espece  de  bandage    qui   enveloppe    la   main  ce  les 
comme  un  gant  .    Fasciatura  della  mano  e 

delle  dita  .«  guisa  di  guanto  . 

GANTER  j  V.  a.  Mettre  des  gants  à  quelqu' 
un  .  Mettere  i  guanti  .  y).  On  dit  ,  que  des  gants 
gantent  bien  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  sont  justes  a  la 
niam  .  Guanti  che  s'  adattali  bene  ,  die  stanno 
bene . 

GANTBRIASj  T.  de  Marine,  dont  quelques- 
uns  se  servent  sur  la  Mediterranée,  d.  ns  la  ma- 
nie signification  que  bancs  de  hune.  Crocette  mat- 

'"■-  ■  . 

GANTERIE  j  s.f.  Marchandise  de  gants  .  Guan- 
ti ,  o  merci  di  guantaio  . 

GANTIER  ,  1ERE  ,  s.  m.  8c  f.  Celui  ou  celle 
qui    fait  OU   qui    vend   dis  ganls.   Git.tnta/o  . 

GAH  VGAï  ,  ..  m.  t'.  W  Hi, t.  nai.  Oiseau  de- 
proie  de  l'Amérique,  qui  a  la  grosseur  <Sf  la  gran- 
deur du  milan.  Spezie  d'uccello  di  preda  dell'A- 
.,  che   ì  della  grande:za  del  muoio  . 

GARAMANT1TB)  s.  f.  On  a  donné  ancienne- 
ment ce  nom  .1  une  piene  précieuse.  On  pre- 
sumi que  c' étoit  le  grenat.  G  aramanti  te  .  V. 
Gn  nat  . 

GARANÇAGB  ,  s.  f.  T.  des  Teinturiers  .  C  est 
la  teinte,  bu  les  bouillons  laits  avec  la  garance. 
;/  dar  di  r^  1   ■     • 

GARANCE]  ».  f.    Plante  dont  la  racine  est  d 

□n   rouge   mani    sur  le  faunej    &  dont    les  teintu- 

se  servent  pour  teindre  en  rouge  .   On  s'en 

sert  ainsi  en  Medicine  j  elle  est  aperhive,  Rob- 
bia  . 
GARANC  ,  EL  ,  part.  Arrabbiata  . 


btare  i  tigner  coq  rabbia  . 

GARANCEUR  ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  à  Rouen 
aux  Ouvriers  qui,  avec  les  Guedrons  Se  les  Noir- 
cisseurs  ,  composent  le  co'rps  des  Teinturiers  eie 
Rouen  .    Timore  . 

GARANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Pleige,  cau- 
tion, celui  qui  répond  du  fait  d' autrui,  ou  de 
son  propre  fait  .  Sicurtà  i  mallevadore  ;  cauzio- 
na sodo  .  y.  Dans  le  style  de  négociation  ,  quel- 
ques uns  ont  employé  garante  au  féminin  .  La 
Reine  s'est  rendue  garante  du  Traité.  La  Regina 
s'  è  resa  mallevadrice  del  Trattato  .  §.  Il  se  dit 
aussi  fig.  d'un  Auteur  dont  on  a  tiré  un  fait,  u- 
ne  doctrine  qu'on  avance,  un  passage  que  1  ou 
cite  i  &  d'  un  homme  de  qui  on  tient  une  nou- 
velle .  Mallevadore  i  autore .  \).  Garant  ,  en  T.  de 
Mar.  c'est  un  bout  des  cordages  qui  passent  par 
les  poulies,  ou  qui  servent  à  l'amarrage  .  Colon- 
na. §■  Tenir  en  garant,  c'est  tenir  une  corde, 
qui  étant  chargée  de  quelque  fardeau  ,  est  tour- 
née deux  ou  trois  tours  d'un  bois,  ou  d'une  au- 
tre chose  ,  &  on  la  retient  afin  d'  empêcher  la 
force  de  la  charge  .    Aisicurar  un  peso  . 

GARANTI»  IE  ,  part.  V.  son  verbe.  §.  En 
T.  de  Palais  il  se  prend  substantivement.  V  assi- 
curato . 

GARANTIE)  s.  f.  Obligation  de  garantir. 
M.JlevJrie  i  sicurtà  ;  cauzione  .  y.  Il  .:'jnifie 
au;si  le  dédommagement  auquel  on  ■  oblige.  Il 
ne  se  dit  guère  qu'  en  matière  de  procès  ,  d'  afi.-.i- 
rcs  ,    &  de  négociation.   Indennità  s  indennizza- 


repen- 
ie  dé- 


GARANTIR  ,  v.  a.  £e  rendre  -garant, 
dre  d'  une  chose,  même  en  s' obligeant 
dommager-  Mallevare  ;  guarentire  ,  entrar  malle' 
vadt-rc  ,  o  cauzione  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  assu- 
rer, affirmer.  V.  ces  mots.  y.  Garantir  de  ,  si- 
gnifie aussi,  préserver.  Guarentire  i  garent  ire  i 
garantire  i  garantire  ì  difenderei  preservare  i  sai' 
vare  ;  proteggere  . 

GARAS,  s.  m.  Toile  blanche  qu'on  tire  sur- 
tout de  Surate.  Sorta  d:  tela  . 
GAREE,  T.  de  Mit.  V.  Gabarit. 
GARBIN;  s.  m.  Nom  qu'on  donne  sur  la  Me- 
diterranée  &  dans  les  Provinces  Méridionales,  au 
vent  de  Sud-ouest .  Gkerbino  ;  garbino  ;  agherbino  i 
libeccio  . 

GAUBON  ,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  Le  nv.k  de 
la  perdrix».  //  gallo  della  pernice  . 

GARÇAILLER,  &  GARSA1I.LER,  v.  n.  Han- 
ter les  garces,  c'est  ù  dire  les  filles  débauchées,, 
&  les  mauvais  lieux  .  Puttaneggiare  ,■  frequentare 
ì  bordelli  . 

GARCE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  par  iniurf-  une 
fille  ou  femme  débauchée  Se  publique  .  C'est  une 
expression  libre  .  V.  Putain  . 

GARCETTE  ,  s.  f.  Coureuse,  femme  de  mau- 
vaise vie  .    Sgualdrinella  , 

GARCETTES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des 
cordes  faites  de  fil  de  carre  t  de  vieux  cordage  ,  & 
de  grosseur  A  discrétion  ,   dont  on  se  sert  à  plu- 
i.i.      i        es  .  Gaschelte  ,  gerii  . 
GARÇON  ,  s.  m.    Enfant  mâle.    Figliuolo    ina- 
ici.io  i    ragazzo  ;    fanciullo  .    t).  On  appelle  aussi 
garçons,  ceux  qui  demeurent  élans  le  célibat,  qui 
ne  se  marient  point.    Scapolo,    y.  Dans  les  Col" 
:  dans  Ks  Communautés,  cv  parmi  le  peu- 
ple ,  on  app»  1.1e  gaiçon  ,    un  valet   qui   ne   porte 
punit  de  livrées.  Garzone  i  servidore,    y.  On  ap- 
pelle' aussi  garçons,   ceux  qui  travaillent  sous  les 
Maîtres,  dans  les  boutiques  des  Marchands  &  des 
Artisans.  Fattore  t  garzone  di  ■■  Garçon  d' 

écurie.  Stallone,  v.'.  On  appelle  chez  le  Roi  » 
garçons  de  la  Chambre)  garçons  de  h  Garde-ro« 
t>c,  les  valcf.  qui  font  les  bas  offices  dans  la  Cham- 
bre &  dans  la  Garde-robe  .  Garzoni  di  camera  . 
y.  Dans  les  Troupes,  on  appelle  Garçon-Major, 
un  Officier  qui  fait  le  détail  d'uu  Régiment  sous 
le  Major  &  se, us  l'Aide- Major.  Garzon  maggio- 
re .  y.  Garçons  de  bord  ,  en  ''.  de  Mar.  ce  son 
de  jeunes  garçons  ,  plu.%  grands  ce  plus  âgés  que. 
le",  mousses  ,  ou  pages  ordinaires  ,  c'è  qui  servant 
i  cinipe  les  mousses  (  commencent  pourtant  aussi 
à  travailler  à  la  manœuvre'  .  Mossi  the  per  età  e 
capacita  passano  a  marinari  di  ultima  eia, se  . 

GARÇONNIERE,  s.  f.  Petite  fille  qui  aime  à 
hanter  les  garçons .  Il  est  bas.  Sfacciate  lia  che 
ama  i  giovani ,   /  ragazzi. 

GARDE  ,  s.f.  Guet,  action  par  laquelle  on  ob- 
serve ce  qui  se  p,is.v  ,  ,i,i.i  lie  n' Otre  point  sur- 
pus.  Gttardia  ;  custodia,  y.  Guide  ,  se  dit  aussi 
des  gens  de  guerre  qui  font  la  garde  .  Guardia  >' 
lenti/tetta,  v'.  il  se  dit  encore  dv.  service  des  Pages, 
des  Gentils-hommes )  des  valets  de  picei,  des  la- 
quais ,  Sec.  qui  alin  de  se  soulager  entr'eux  ,  se  tien- 
nent ICI  uns  après  les  autres  auprès  du  Roi  Cv  d;s 
Princes ,  pour  les  servir,  «X:  faire  ce  qu'ils  commau" 
dent .  Guardia,  y.  Garde  avancée-,  est  un  Corps  que 
l'on  i  n  t  au-delà  de  la  grand'-garde , pour  une  plus' 

grande  sûreté  .  Guardia  avanzata  .  v.  Corps  île  gar- 
de ,    lieu  destin*    pour  renier  les  soldats  qui   lont 
la  garde,   ,soit  dans  les  camps,  soit  dans  Io'  pia- 
soit    dans  le.  ,:i. lisons    des  Princes   .    Corpo 

lia  .  guardia,    Ç.  (iarde  signifie  aussi  u- 

ne  femme  qui  sert  les  malades  &  ks  accouché 

&  qui 


n8ó 


G  A  R 


m.    :t  m  uè  ce  métier.  -Guardia  ;  guardadonna  . 
$.  Garde,   veut  dire  encore,    Ja  charge,  la  com- 
mission de  garder.    Guardia  ;  custodia.    y-    I]  si- 
gnifie aussi  protection,    &  ne  se  dit  guère  qu'en 
ces  phrases  :    AUez-vous-en  à  Ja  garde  de  Dieu  ; 
Dieu  vous  tienne  en  sa  garde,   en  sa  sainte  gar- 
de, Sec.    Andatevene  alla  guardia   di  Dio  ;    Dio 
vi  guardi  ,   vi  difenda,    vi  protegga,  ee.     y.  On 
oit,   ou    un  homme  est  sur  ses   gardes,    se  tient 
sur  ses  gardes  ,  pour  dire,  qu'il  a  du  soin  &  de 
J  attention,   pour  empêcher   qu'on  ne  prenne  a- 
vantage  sur  lui,  qu'on  ne  lui  fasse  quelque  tort. 
avverino  ;  assentito  i  accorte  ;  che  sta  coni:  occhi 
«port,  .    0.  On  dit  ,    prendre  garde  ,   pour   dire  , 
avoir  soin  ,  avoir  attention,  avoir  l'œil  sur  quel- 
que chose  &  sur  quelqu'un.  Prender  guardia  i  vi- 
gliarsi pensiero  ;  aver  cura  ;  usar  cautela  .    6.  On 
dit  aussi,  se  donner  de  garde,  pour  dire,  se  pré- 
«autionncr.  V.  ce  mot.    $.  On  dit,  qu'  un  hom- 
me est  de  bonne  garde,    pour   dire,   qu'  il  garde 
Jong-temps  ce  qu   il  possède.  Aver  cura  d'una  co- 
sa ;    conservarla   molto   tempo  .    y.  On  dit  aussi  , 
que  certains  fruits  sont  de  garde,  de  bonne  gar- 
de ,     ou  ne  sont  pas  de  garde  ,    de  bonne  garde  , 
pour  dire,   qu   ils   se  gardent ,   ou  ne  se  gardent 
pas  long-temps    sans   se  gâter.    Conservarsi  gran 
tempo.  9.  On  du,  qu'un  chien  est  de  bonne  gar- 
de ,  pour  dire  ,    qu"  il  garde    bien,    qu' il  avertit 
bien  .  Buono  da  guardia  .     <$.  On  dit  ,  qu»  on  n'a 
garde  de  faire  telle  ou  telle  chose,  pour  dire,  qu' 
onn   a  pas  la-  volante  ou  le   pouvoir  de    la  faire  , 
qu   on  en  est  bien  éloigné.   Guardarsi;  astenersi. 
y-.  Aux  jeux  des  Cartes  ,  garde  signifie  une  ou  plu- 
sieurs basses  cartes   de  Ja   même  couleur   que   la 
carte  principale  qu'on  veut  garder.    Una ,    o  più 
carte  inferiori  per  difesa  e  custodia  d'  una  superio- 
re .    §.  Garde,  veut  dire  aussi  en  T.  d'  Escrime, 
une  maniere  de  tenir  Je  corps   Se    J'épéè,    ou    le 
fleuret  ,    telle  que  l'on  soit  à  couvert  de    1'  épée 
ou  du  fleuret  de  son  ennemi  ,    &  que  l'on  puisse 
aisément  le  frapper  ,   ou    lui  porter   une    botte  . 
Guardia,     y.  On  dit,  se  mettre  en  garde,  se  te- 
nir en  garde,    être  en  garde,  pour  dire,   se  dé- 
fier, &  donner  si  bon  ordre,  qu'on  ne  soit  point 
surpris.    Mettersi,   porsi,    stare   in   guardia,     y. 
Garde,  veut  dire  encore  ,  la  partie  d'  une  épée  ou 
d'  un  poignard  qui  est  entre  la  poignée   Se    la-  la- 
me, Se  qui  sert  à  couvrir  la  main  .   Guardia  ,  for- 
nimento, elio  della  spada.  y.  On  dit,  monter  u- 
ne  garde  à  quelqu'  un,  pour  dire,  Je  réprimander 
vivement.  Il  est  familier.     V.  Réprimander.     v. 
Il  veut  dire  encore  au  pluriel  ,.   la  garniture  qui 
se  met  dans  une  serrure,  pour  empêcher  que  tou- 
tes sortes   de   c.'efs    ne    1'  ouvrent  .    Ingegni  .     y. 
Garde,  s.  m.  homme  qui  est  destiné  pour  faire  la 
garde  auprès  du  Roi  ,    d'  un  Prince  ,    à'  un  Gou- 
verneur ,  d'  un   Officier-GénéraJ ,   Sec.    Guardia  . 
y.  Gardes   du  Corps ,    sont    ceux    qui   gardent  Ja 
personne  du  Roi.    Gentiluomini  arcieri  ;    guardie 
del  Corpo.  Quand  garde  signifie  une  seule  person- 
ne ,    il  est  masculin  ;    mais    quand    i!   signifie  la 
Compagnie,  il  est  féminin  .  La  Garde  Écossoise, 
les  Chevaux-Légcts  de  Ja  Garde  .    y.  On   appelle 
les  Régimens  des  Gardes  Suisses,    ou  absolument 
les  Gardes  Suisses,  le  Régiment  d'Infanterie  Suis- 
se, qui  fait  le  même  service  que  le  Régiment  des 
Gardes  Françoise*.  Lanzi  ;  la  Gu.irdia  Svizzera. 
y.  On  appelle  Gardes  de    Ja  Marine  ,    ou  Gardes- 
Marine,  un  Corps  composé  de  jeunes  Gentilshom? 
mes  nommés  par  le  Roi  pour   Ja  garde  de  l'Ami- 
ral,   &  pour  s'  instruire  dans  le  service  de  mer  . 
Ils  sont  dans  la  Marine  ,    ce  que  les  Cadets  sont 
dan-;  les  troupes  de  terre .    Guardia-Marina  .     y. 
On  appelle  gardes,  les  personnes  que  l'on  donne 
pour  garder  quelqu'un,  afin  qu'il  n' échappe  pas . 
Guardie;  sentinelle.     y.  Garde  des  Sceaux,  celui 
à  qui  le  Roi  donne  ses  Sceaux  .  Cet  office  est  or" 
dinairernent  joint  à  celui  de  Chancelier  .  Le  Gar- 
de des  Sceaux  est   un  des   grands  Officiers    de  la 
Couronne,   dont  la  fonction  est  d'avoir  la  garde 
du  grand  Sceau  du  Roi  ,  du  Scel  particulier  dont 
on  use  pour  le  Dauphiné,  &  des  Contre-scels  ■  Il 
scelle  toutes    les  Lettres  qui    doivent   être    expé- 
diées sous  les  Sceaux  dont  il  a  la  garde.  Guarda- 
sigilli,    y.  Le  mot  de  garde  se  joint   à  plusieurs 
mots  ,   pour  signifi'-r   ceux  qui  ont  certaines  cho- 
ses en  ga.'dc.  Ainsi  l'on  appelle  Garde-bols,  ce- 
Jui  qui  est  destiné  pour    empêcher  qu'on  ne  gîte 
les   bois.   Guardaboschi  i   boscaiuolo' .    y.    Garde- 
côte,  milice  préposée  pour  garder  le  pays  qui  est 
sur  la  côte  de    Ja    mer.    Guardacoste  .     y.    On    le 
dit  aussi  d'un  vaisseau  de  guerre,  destiné  à  gar- 
der les  côtes  .  Guardacoste .     y.  Gardes  des  Privi- 
lèges des  Universités,  Juges  qui  sont  spécialement 
chargés  de  veiller  à  la  conservation  des  droits  d' 
une  Université,    Se  devant  lesquels    les  Membres 
de  cette  Université,    ont  leurs    causes  commises. 
Custodi  e  conservatori  de'  Privilegi .  v.  Les   Mari- 
niers appellent  gardes,  les  trois  étoiles  situées  au- 
près de  l'étoile  polaire  .    Le  guardie. 

GARDE-EOURGEOISF.,  s.  f.  C'est  d  l'égard  des 
Bourgeois  ,  le  même  droit  que  celui  de  Garde  No- 
ble à  l'égard  des  Nobles  .    V.  Garde-Noble. 

GARDE-BOUTIQUE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  u- 
ne  étoffe,  un  livre,  Sec.  que  le  Marchand  a  dans 
sa  boutique  il  y  a  long-temps,    &  qu'  il  ne  peut 
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vendre.  Cette  étoffe  est  un  garde-boutique.  Cat- 
tiva mercanzìa,  die  non  ì  di  vendita. 

GARDE-COHPS,  s.  ni.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des 
nattes  ou  des  tissus  que  l'on  fait  avec  des  corda- 
ges tressés ,  &  que  l'on  met  sur  les  hauts  des 
côtés  des  vaisseaux  de  guerre  ,  pour  garantir  les 
soldats  des  coups  de  mousquet  de  l'  ennemi  .  Re- 
ti d'  impagl iettatura . 

GARDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  \.  On  dit  en 
T.  des  jeux  des  Cartes  ,  un  Roi  gardé  ,  une  dame 
gardée  .   Un  Re  ,  una  dama  accompagnata  . 

GARDE-FEU  ,  s.  ni.  Grille  de  fer  qu'on  met 
devant  une  cheminée  ,  pour  empêcher  que  ler  en- 
fans  ne  tombent  dans  Je  feu  .  Ferrata  d'  un  cam- 
mino ,  per  impedir  che  i  fanciulli  non  cadano  sut 
fuoco.  §.  Garde-feu.'ij  T.  de  Marine.  Ce  sont  des 
caisses  de  bois  qui  servent  à  mettre  les  gargous- 
ses  ,  après  qu'  on  les  a  remplies  de  poudre  pour 
la  charge  des  canons  ,  &  à  les  garder  dans-  le 
fond  de  cale  .  Guardacartocci  j  custodia  da  car- 
tocci . 

GARDE-FOU,  s.  m-.  Les  baîustres  ou  les  bar- 
rières que  l' on  met  aux  bords  des  ponts  ,  des 
quais  &  des  terrasses  ,  pour  empêcher  de  tomber 
en  bas  .  Parapetto  ;  spalletta  ;  sponda  . 

GARDE-MAGASIN  ,  s.  m.  Officier  commis  pour 
garder  Jes  magasins.  Magazziniere- 

GARDE-MANGER  ,  s.  m.  Lieu  pour  garder  ou 
serrer  de  la  viande,  &  autres  choses  servant  à  la 
nourriture..  Guarda  vivande,  o  moscaiuola  ,  0  di- 
spensa . 

GARDE-MARTEAU,  s.  m.  Officier  qui  avec  un 
marteau  marque  les  plantes  ou  arbres  qu'on  doit 
couper  dans  le  bois.  Guarda,  martello  . 

GARDE-MENAGERIE  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est 
celui  qui  a»  Je  soin,  de  Ja.  voJaiJIe  .  Guardapoli  i 
gallinajo  . 

GARDE-MEUBLE  ,  s.  m.  Signifie  le.  lieu  où-  V 
on  garde  des  meubles ..  Guardaroba '.-. 

GARDE-NATIONALE  ,  s.  m.  Soldat  de  la  Gar- 
de de  la  Nation  Françoise  .  Guardia  Nazionale  . 
§.  II  est  aussi  s.  f.  Se  alors  il  signifie  Ja  force  ar- 
mée de  la  France.  Guardia-  Nazionale .  t).  Garde 
nationale  sédentaire  ,  c'  est  la  garde  de  tous  lés 
citoyens  en  état  de  porter  Jes  armes  j  Garde  na- 
tionale en  activité,  c'est  l'armée  de  terre,  &  de 
mer.  Guardia  Nazionale  in  attività.  0.  Garde  im- 
periale, c'est  Ja  garde  de  l'Empereur  .  Guardia 
Imperiale .. 

GARDE-NOBLE  ,  s.  C  Le  droit*  qu'  un  père  ou 
une  mère  nobles  ,  survivant  l'  un-  à  l'autre,  ont 
de  jouir  du  bien  de  leurs  enfans  ,  venant  de  la 
succession  du  père  décédé ,  jusqu'à  ce  qu'ils  aient 
atteint  un  certain  âge,  à  la  charge  de  Jes  nour- 
rir, de  les-  entretenir,  &  de  payer  toutes  les  det- 
tes sans  être  tenus  de  rendre  aucun-  compte  .-  Le 
Rot  ,  en  Normandie  ,  a  le  droit  de  garde-no- 
ble .  Diritto  0  gius  di  succedere  a'  beni  di' un  pa- 
dre 0  d?  una  madre  ,  finche  i  figliuoli  sieno  giun-  ■ 
ti  a  una-  certa,  età  ,  cori,  obbligo  perà  degli  ali-  ■ 
menti  . 

GARDE-ROBE,,  s.  f.  La  chambre  destinée  à  y 
mettre  les  habits  ,  le  linge  ,  Se  tout  ce  qui  re- 
garde les  hardes  de  jour  &  de  nuit,  Se  qui  sert 
aussi  à  y  faire  coucher  un-  valet  de  chambre  ,  ou 
une  femme  de  chambre.  Guardaroba .  §.  Garde- 
robe,  se  dit  aussi,  de  tous  lès  habits  Se.  de  toutes 
les  autres  hardes  d'une  garde-robe  .  Guardaro- 
ba; spoglia  abiti.  §.  Qn  appelle  chez,  le  Roi, 
Grand-Maître  de  la  Garde-robe  ,  un  grand  Offi- 
cier qui  a  soin  de  tout  ce  qui  regarde,  les  habits 
&  le  linge  du  Roi  ,  &  qui  a  sous  lui  divers  Of- 
ficiers .  Gran  guardaroba  .  y.  Garde-robe,  signi- 
fie aussi  le  lieu  où  l'  on  met  la'  chaise  percée  . 
Cacatojo  ,  cesso  i  privato  ;  destro  ;  cameretta  ;  zam-  ■ 
bru..  §-  On  dit,  aller  à  la  Garde-robe,  pour  di- 
re, se  décharger  le  ventre.  Andare  al  destro ,  al 
cesso,  alla  seggetta.  §.  Garde-robe,  ou  Cyprès, 
plante  vivace  qui  croît  i  ,Ia  hauteur  d'  un  pied  . 
Ses  fleurs  sont  ramassées  en  bouquet  &  de  cou- 
leur jaune  ;  ses  racines  &  ses  branches  sont  li- 
gneuses ;  ses  feuilles  sont  charnues  &  dentelées-  ■ 
des  deux  côtés  .  Elle  est  propre  à  faire  périr  Jes 
vers  .  Santolina . 

GARDER,  v.  a.  Conserver  ,  tenir  une  chose  en 
lieu  propre  &  commode  ,  pour  empêcher  qu'  elle 
ne  se  perde  ou  qu'  elle  ne  se  gâte,  Sec.  Conser- 
vare/; custodire;  serbare  .  y.  Il  signifie  aussi,  ne 
se  point  dessaisir  de  quelque  chose  .  Serbare  ;  ri- 
tenere ;  conservare  .  0.  On,  d*t ,  garder  Ja  mai- 
son ,  garder  la  chambre  ,  garder  le  lit  ,  pour  di- 
re ,  se  tenir  dans  sa  maison,  dans  sa  chambre, 
dans  son  lit  sans  en  sortir  .  Star  in  casa  ,  i"  ca- 
mera ,  tener  il  letto  .  §.  On  dit  aussi  en  T.  de 
Guerre  ,  garder  Jes  rangs ,  pour  dire  ,  demeurer 
dans  les  rangs.  Rima?iere  ,  restar  nelle  file  .  y. 
On  dit  encore  ,  garder  son  rang  ,  pour  dire  ,  se 
maintenir  dans  Je  rang  d'honneur  &  de  dignité 
où  Y  on  est.  Tenersi,  mantenersi  nel  suo  stato  . 
y.  On  dit  aussi  garder  sa  gravité,  pour  dire, 
conserver  sa  gravité,  se  maintenir  dans  la  gra- 
vité .  Conservare  )  mantenere  .  y.  On  dit  aussi  , 
garder  la  fièvre,  garder  un  rhume,  pour  dire, 
J'  avoir  long-temps  sans  discontinuation  .  Ritener 
la  febbre  .  <j.  On  dit,  garder  une  médecine,  pour 
dire  ,  ne  la  pas  vomir  .  Et ,  garder  un  lavement , 
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pour  dire  ,  s'  empêcher  quelque  t(mps  je  ]e  ren- 
dre .  Ritenere  una  medicina  ,  un  sei  erigiate  .  $. 
En  T.  de  Chasse  ,  on  dit ,  que  des  chienc  sorde»'' 
le  change  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  prennent  pas  le 
change  .  /  cani  stanno  su  la  passata .  §.  Il  signi- 
fie encore  ,  réserver  pour  un  autre  temps  .  Serva- 
re ,  riservare  ,  guardare  per  un'  altra  volta  .  |). 
On  dit  far  une  façon  de  parler  proverbiale,  vous 
m'en  donnez  bien  à  garder,  pour  dire ,  vous 
voulez  m'en  faire  accroire.  V.  Accroire.  §.  Gar- 
der ,  en  parlant  d'un  Roi,  d'un  Prince,  signifie, 
veiller  à  sa  conservation  ,  en  prenant  garde  qu' 
on  ne  puisse  attenter  à  sa  personne  .  Guardare  y 
far  guardia  ;  vegliare  alla  custodia  .  §.  Garder  , 
en  parlant  d'  un  malade  ,:  d'  une  femme  en  cou- 
che,  signifie,  se  tenir  assidûment  auprès  d'un 
malade ,  auprès  d'  une  femme  en  couche  ,  pour 
les  assister  dans  lents  besoins  .  Guardare  ,  assi- 
stere,  servire  un  infermo.  §.  Garder,  en  parlant 
des  prisonniers,  signifie,,  prendre  garde  que  des 
prisonniers  ne  s'  évadent  .  Guardare  >  custodire  s- 
tener  in  guardia  .  §.  Garder ,  se  dit  aussi  du  soin 
qu'  on  prend  des  troupeaux  Jorsqu'  en  les  mène 
paître  .  Guardare  ;  custodire  i  condurre  al  pascolo . 
y.  Garder  ,  se  dft  aussi  en  parlant  de  diverses 
choses,  de  la  conservation,  desquelles  on  prend 
soin  .  Ainsi  on  dit  ,  garder  Jes  bois  ,  garder  les 
vignes  ,  garder  un.  pays  pour  la  chasse  ,  garder 
la  chasse.  Guardare  ;  custodire  ..  y.  Garder,  si- 
gnifie aussi,  conserver,  défendre,  protéger. 
Guardare  ,-  servare  ;  conservare  ;  difendere  ;  pro- 
teggere .  y..  Il  signifie  aussi,  préserver,,  garan- 
tir. Guardare;  scampare)  preservare,-  liberare) 
assicurare  .  y.  On  dit  dans  le  même  sens  ,  pat- 
souhait ,  Dieu  vous  garde,  Dieu  vous  garde  de 
niai,  Dieu  vous  en  garde,  Dieu  m  en  garde  -Dio 
vi  guardi,  vi  conservi,  ec.  Dio  ve  ne  guardi;  il 
Cielo  ve  ne  liberi;  guardimi  Dio.  Ç.  On  dit  aus- 
si par  forme  de  salutation  ,  &  danfF  le  style  fa- 
milier,- Dieu  vous  garde  :  ce  qui  ne  se  dit  pas 
par  toutes  sortes  de  personnes  y  mais  seukmeni" 
par  les  supérieurs  à  ceux  qui  leur  sont  de  beau- 
coup inférieurs,  soit  qu'ils  les  abordent  ,  ou  qu 
ils  en  soient  abordés  .  Il  se  dit  quelquefois  en,» 
riant  entre  égaux  .  Dio  vi  conservi  .  y.  Il  signi- 
fie aussi  observer  .  Garder  les  commandemens  de 
Dieu  ,  garder  la  Loi  ,  garder  le  silence  ,  &c.  V. 
Observer.  y;  On  dit  aussi  ,  garder  son  ban  ,  pour 
dire, accomplir  le  temps  du  bannissement >  auquel 
on  a  été  condamné-.  Finir  il  tempo  del  suo  esilio 
0  bando  .-  v^  On  dit^aussi  ,  garder  des  mesures  , 
garder  la' bienséance  ;  il  a  des  mesures  a  garder 
en.  toutes  choses  ,  il  ne  garde  aucune  bienséance  ... 
Il  ne  garde  point:  le  décorum-'.  Aver  riguardo  o 
de' riguardi;  prender  delle  misure;  guardare  o 
mantenere  il  decoro  .  y.  Garder  ,  se  joint  en  di- 
verses phrases  avec.  Je  pronom  personnel  ,  Se.  si- 
gnifie, se  préserver  de  quelque  chose.  Guardare  y 
avvertire,  i  preservarsi-;  ripararsi  ;  astenersi  . 

GARDEUR  ,  EUSE  ,;  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  garde  ..  Il  ne  se  dit  qu'  eir  ces  phrases  :  Gar- 
deur  de  cochons  .  Guardiano  di  poref.  GaKieuse 
de  vaches..  Vaccara.;  guardiana  di  vacche  . 

GARDE-VUE,  s.  m;  Petit  écran- pour  garantir 
les  yeux  du  trop  grand  éclat  de  la  lumière.  Ven- 

"gÀRDIEN,  IENNE,  s.  m.  &  f-  Celui  ou  celle 
qui  garde,  qui  protège,  qui  est  commis  pour  gar- 
der quelqu'un  ou  quelque  chose-  Custode;  difen- 
sore ;  protettore  ;  guardiano  .  yi  Guardienne  ,  se 
dit  aussi  à  l'  adjectif  dans  cette  phrase  :  Lettres 
de  garde  gardienne,  qui  sont  des- lettres  par  les- 
quelles le  Roi  accorde  à  certaines  Communautés  , 
à  certains  particuliers ,  le  privilège  d'avoir  leurs 
causes  commises  devant  certains  Juges.  Rescrit- 
to di  delegazione  .  y.  Gardien  ,  s'  emploie  enco- 
re au  substantif,  pour  signifier  le  Supérieur  d 
un  Couvent  de  Religieux  de  Saint  François  .  Guar- 
diano .  .    '  j        urt. 

GARDIENNAT  ,  s.  m.  Terme  usue  dans-  I  Or- 
dre de  S.  François  ,  pour  exprimer  ia  charge  ,  1 
office  de  Gardien  .  Guardianpia  . 

GARDL5NNERIE,  s.  f.  T.  de  Mar:  La  Sainte 
Barbe ,  ou  chambre  des  Canonniers  .  Le  Santa 
Barbara  ;  la  damera  de'  Cannonieri . 

GARDON  ,  s.  m.  Petit  poisson  blanc  d  eau= 
douce  .  Ghiozzo  .  y^  On  dit  proverb.  -d  un  hom- 
me qui  a  un  arr  de  fraîcheur  &  de  sante  ,  qu  il 
est  frais  comme  un  gardon  .  Sano  e  fresco  come 
un  pesce .  , 

GARE,  Impératif  du  verbe  garer  .  On  s  en 
sert  pour  avertir  que  1'  on  se  range  ,  que  1  on  se 
détourne  pour  laisser  passer  quelqu'  un  ou  quel- 
que chose  .  Guarda  ;  bada .  y.  En  7'.  de  Chasse  , 
celui  qui  entend  le  cerf  bondir  dans  sa  reposée  , 
doit  crier,  gare.  Guarda.  y.  Gare  ,  s.  f.  Lieu 
destiné  sur  les  rivières  pour  y  retirer  les  bateaux, 
de  manière  qu'ils  soient  en  surete  ,  &cn  embar- 
rassent point  la  navigation  .  Luoao  su  1  fiumi  aa 
potervi  ritirare  le  barche,  sicché  non  ne  impedisca-' 
no  la  navigazione. 

GARÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe.  ^ 

GARENNE,  s.  f.    Lieu  à  la  campagne  ou  il  y 
a  des  lapins ,    &  où  1'  on  prend  soin  de  les  con- 
server .    Conigliera.    $.  On  appelle   garenne  for- 
cée,  un  petit  lieu  clos  de  murailles  ou  de  fosses 
'         r  pleins 
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okins  d*  eau  ,  où  Km  met  &  où  l'on  élève  tes 
faons  .  Conigliera  arfijiziaU  .  >  Garenne,  se 
«rend  aussi  dans  un  sens  plus  étendu,  pour  un 
Tieu  part  culier  près  Au  Château  ,  que  Je  Se.gneur 
faît  gaX  avec  plus  de  soin  .  1  d.ntorm  »  vici- 
nanze del  Castello  d'  un  Signore. 

GARENNIEB-,  s.  m.  Celui  qui  a  soin  dVune 
«Tenne  ,    qui  a  une  garenne   en  garde.   Custode 

^ER^SE  GARER,    v.  r.    Se  préserver ,  se 

défendre  de  W*  ™  ,  de  **<***£ jgg. 
darsi  ;  preservar  s,.  y.  Garer,  v.  a.  T.  de  R'Vitr- 
Parer  un  bateau,  c'est  J' amarer ,  1  attache! 
!hns  une  gari  .  Legare  una  barca  in  luogo  appar- 
ttod'un%me,  sicché  non  impedisca  la  .naviga- 
zione v  "C'est  aussi  un  T.  de  Flottage,  qui  si- 
^n  irle 'arrêter  les  trains  de  bois  dans  certains  heux 
fériené pw  la  Police,  aux  environs  de  Paris  ou 
<ur  la  route.  Zefi*^  ,  firmare  i  foderi  m dispar- 
ii, ,L*° ■*«■  impediscano  le  barche  d'andar  su  e 

"fi,GAREs"/*m."pI.  T.  de  Mar.  Certaines  cordes 
attachées  à  1'  hunier  d'  un  vaisseau.  /Of<r; . 

GARGARISÉ  ,  ÉE;  part.  V.  Je  verbe  . 

GARGARISER,  v.a.  Se  laver  la  gorge  avec  de 
1'  eau,  ou  avec  quelqu' autre  W««».  «!■  la  fa  - 
sant  entrer  Je  plus  avant  qu'  il  se  peut,  & :  en  Ja 
repoussant  à  diverses  reprises  pour  s  empêcher  de 
l'avaler.  Gargarizzare  .  ,  . 

GARGARISME  ,  s.  f.  La  liqueur  faite  exprès 
pour  guérir  le  mal  de  gorge ,  en  se  gargari- 
sant Gargarismo  .  y.  Il  se  dit  de  1'  action  de  se 
gargariser  ,  &  C  est  dans  ce  sens  qu  on  dit  ,  H 
a  été  guéri  de  son  ma!  de  gorge  après  cinq  ou  six 
gargarismes.  Gargarisme 

GARGOTAGE  ,  s.  m.  Repas  mal-propre  ,  Se 
viande  mal  apprêtée.  Pasto  sporco,  mal  apparec- 

GARGOTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  un  petit  ca- 
baret où  1'  on  donne  à  manger  à  bas  prix  ._  Ret- 
tola .  y.  Il  se  dit  par  mépris  de  tous  les  mechans 
Se  petits  cabarets,  &  de  tous  Jes  lieux  ou  1  on 
mange  mal-proprement,  tettola  i  osteria  da  mal 
tempo  ;  taverna  .  ,  ,  «*•*. 

GARGOTER-,  v.  a.  Hanter  les  mechans  petits 
cabarets,  les  gargotes.  Frequentar  le  bettole . 
6  II  signifie  aussi  ,  boire  &  manger  mal-propre- 
incnt  .Abborracciarsi  ;   mangiar    e    bere    sporca- 

WGARGOTIER,  1ÈRE,  s.jn.  &  f.  Celui  ou  celle 
oui  tient  une  gargote,  hettoliere ;  oste  i  colui  eue 
tien  bettola!  tavernaio.  y.  Il  se  du  aussi  par  mé- 
pris de  tous  les  mechans  cabarctiers  ,  Se  de  tous 
les  .cuisiniers  qui  apprêtent  mal  à  manger.  Taver- 
naio; bettoliere.  . 

GARGOUILLADE,  s.  f.  Pas  de  danse  .  Il  est 
réservé  aux  entrées  de  vents  ,  de  démons  ,  a  e- 
sprits  ,  du  feu  ,  &  aux  danses  comiques  .  balletto 
grottesco.  ,,       ..„..„„ 

GARGOUILLE  ,  s.  f.  Ou  appelle  ain<i  cet  en- 
droit d' une  gouttière  ou  d'un  autre  tuyau  pai- 
oli l'eau  tombe,  &  qui  est  termine  ordinanc- 
Kicnt  en  figure  de  dragon  ,•  ou  de  quckue  autre 
animal.  Gronda,  y.  Gargouille  ,  / .  d  hperon- 
nitrs ,  espèce  d'anneau  diversement  contourne  , 
qui  termine  les  branches  des  mors,  titremiia  dell 
asta  del  mono.  .  c  .     ., 

GARGOUILLEMENT,  s.  m.  Bruit  que  tait  1 
eau  quelquefois  dans  la  gorge,  dans  1'  estomac  ,  6c 
dans  les  entrailles.  Gorgogliamento  i  gorgoglio. 

GARGOUILLER,  v.  n.  Ce  terme  n  a  d  usage 
qu'en  parlant  de  ce  que  font  de  petits  garçons 
lorsqu'  ils  s'  amusent  à  barboter  dans  J  eau  . 
Sguazzare  ne  II'  acqua.  .  .     ,, 

GARGOUILLIS,  s.  m.  le  bruit  que  fait  1  eau 
en  tombant  d'une  gargouille  .  Gorgoglio  . 

GARGOULETTE,  s.  f.  Gr.  Voc.  Sorte  de  vase 
des  Indes  Orientales,  composé  d'une  terre  tic 
couleur  grise  ,  tirant  sur  le  jaune  qu  on  nomme 
terre  de  Patnat  .  Sorta  di  vaso  o  brocca  di  terra-, 
che  usasi  ne  II'  Indie  Oricnt.di  . 

GARGOUSSE,  s.  f.  f.  d'Artill.  Charge  de  pou- 
dre pour  un  canon  enveloppé  d'  un  gros  carton  . 
Cartoccio .  ,      ,,         . 

GARGOUSSIËRE,  s.  f.  Sorte  de  gibecière  ou 
l'on  met  les  petites  gargousscs  .  Carniera  . 

GARITES,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Morceaux  «le 
bois  plantés  horizontalement  sur  la  hune  cl  un 
vaisseau  ,  Se  dans  lesquels  on  fait  passer  les  hau- 
bans .  Garrott  .  . 
GARNEMENT  ,  s.  m.  Libertin,  Vaurien.  \. 
GAHNI  ,  s.  m.  T.  d'Archit.  mittt.  Remplissage, 
maçonnerie  qui  est  entre  les  carreaux  &  les  0OU- 

i.  '  .-.    ■      ■     *\      ll.nnrl     t\f     cm- 
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inaeoiiiiejic   qui   cm  ernie   ita   *.«•*»•■••..   —   -, 

tisses  d'un  gros  mur.  Ripieno.  y.  Ressort  de  eu» 

vie  qu'on  met  dessous  1'  aic-boutant  il  lin  ;  '  ' 
sol  ,  Se  qui  fait  que  la  convelline  se  plie  preci 
sèment  en  deux.  M0//.1 .  .. 

GARNI,  IH,  part.  V.   le  veibc.  y.  On  appelle 
chambre  garnie,    maison  garnie,     une    ChamON   , 

une  maison  qu'on  loue  fournie  de-  toutes  les eno" 
■es  nécessaires.    Shn,.,i  mobiglia!*)  fornita,    y- 

On  dit  en  /'.  de  fr.it.  plaider  main  garnie,  pJOj 
der   |a  main  garnie  ,    pour  dite,     ioni'    pendant   IC 

procès  de  ice  qui  cm  en  contestation.  Lttigart !*• 
tendo  m  posseno  della  tota  per  tui    >i   litiga  •    9. 

I  11   r.  de  blason  ,   gamie  -se  dit  d*  une  epee  dont 


la  garde  est  d'  un  autre  émail  que  Pepe'e.  Guar- 
nito „ 

GARNIMENT,  s.  m.  T.  d'Arts.  Ce  qui  garnit 
quelque  chose.  Guarnimento ;  fornimento . 

GARNIR  ,  v.  a.  Pourvoir  de  ce  qui  est  neces- 
saire pour  la  commodité,  ou  mettre  ce  qui  sert 
à  l'ornement.  Fornire;  guernire  i  provvedere; 
ornare  ;  abbellire  y  fregiare  .  $.  Garnir  ,  se  joint 
souvent  avec  le  pronom  personnel  ;  &  alors  tan- 
tôt il  signifie,  se  saisir  ;  comme  il  se  garnit 
toujours  «les  premiers  de  tout  ce  qu  il  lui  taut  . 
Prendere  y  provvedaci  .  Et  tantôt  il  signifie,  se 
munir  i  comme  ,  se  garnir  contre  le  froid  .  Ri- 
pararsi ;  difendersi  ;  munirsi  .  y.  On  dit,  gar- 
nir une  tapisserie  ,  pour  dire,  y  mettre  d  espa- 
ce en  espace  des  bandes  de  toile  pour  la  conser- 
ver .  Garnir  des  bas  ,  pour  dire,  y  mettre  un  ru- 
ban ou  de  la  toile,  afin  de  les  conserver.    Guer- 

GARNISON,  s.-f.  Nombre  de  soldats  que  l'on 
met  dans  une  Place  pour  la  défendre  contre  les 
ennemis,  .011  pour  tenir  les  peuples  dans  le  ele- 
voir .  Guarnigione  ;  guernigione  ;  presidio  .  9.  On 
appelle  aussi  garnison,  une  troupe  de  Sergens  ou 
d'  Archers  qu'  on  établit  en  quelque  maison  pour 
contraindre  un  débiteur  à  payer,  &  pour  v  de- 
meurer à  ses  frais  jusqu'  à  ce  qu  il  ait  paye  ,  ou 
pour  veiller  à  la  conservation  des  meubles  saisis 
sur  lui  .  On  se  sert  du  terme  de  garnison  ,  quoi- 
qu'il  n'y  ait  qu'un  Soldat,  qu'un  Archer.  Guar- 
dia 0  soldato  alle  spese  i  quelque  part  ,  on  dit  , 
Alloggio  militare  .  * 

GARNISSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  garnit  quelque 
chose.  Colui  che  guarnisce  che  che  sia. 

GARNITURE,  s.  f.  Ce  qui  est  mis  pour  garnir 
ou  pour  orner  quelque  chose  .  Guarnizione;  guer- 
nizione  ;  guarnitura  ;  guarnimento  ;  fornimento  . 
6.  On  appelle  absolument  garniture  ,  les  rubans 
que  1'  on  met  en  certains  endroits  des  habits 
pour  les  orner.  Guarnizione  di  nastri  ;  fornimen- 
to .  Ç.  Les  femmes  appellent  simplement  garni- 
ture, ce  qu' elles  mettent  sur  leur  tète,  soit 
dentelle,  soit  linge  uni  .  Guarnizione,  y.  En  7. 
d'Imprimerie,  on  appelle  garniture,  les  divers 
bois  dont  les  Compositeurs  se  servent  pour  sé- 
parer les  pages  &  former  les  marges  .  Margini  . 
y.  Garniture,  se  prend  aussi  pour  un  assortiment 
complet  de  quelque  chose  que  ce  soit.  Guarnitu- 
ra; fornimento  ;  ornamento  ;  fregio  ;  contorno  . 

GAROCHOIR,  s.  in.  T.  de  Cordiers .  Cordage 
qui  ne  diffère  des  autres  qu'  en  ce  qu'on  en  vtord 
les  torons  dans  le  même  sens  que  les  fils,  jor- 
ta  di  fune  attorcigliata,  nello  stesso  verso  delle 
fila  . 

GAROU,  s.  in.  Il  n'a  guère  d'  usage  qu  en  ce 
mot  ,  Loup  garou  .  V.  Loup.  y.  Garou  ,  ou  Lau- 
rèole, s.  111.  en  Botanique,  c'est  un  petit  arbris- 
seau toujours  verd  ,  &  dont  on  orne  Jcs  jardins  . 
Il  porte  de  petites  baies  rouges  qui  purgent  vio- 
lemment, &  qui  ont  une  âcreté  corrosive:  ce  qui 
fiit  qu'on  ne  l'emploie  plus.  Dafnotde;  vulgai- 
rement, biondella. 

GAROUAGE  ,  s.  m.  Il  ne  se  dit  qu  en  cette 
phrase:  Aller  en  garouage  ,  être  en  ga rouage  , 
pour  dire,  aller  en  de  mauvais  lieux  ,  en  des  lieux 
de  débauche.  Il  est  du  style  familier.  Andare  m 
chiasso  .  . 

GARRABOT,  s.  m.  Nom  d  un  certain  bateau 
de  rivière.  Garabotto  . 

GARRER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Espalmcr  ,  goudron- 
ner un  navire  .  Spalmare  . 

GARROT,  s.  m.  Partie  du  corps  c\u  cheval, 
supérieure  aux  épaules  &  postérieure  i  I  encolu- 
re .  Garrese;  guidalesco  o  spalle  del  cavali"  ■  y- 
On  dit  figuiémcnt  &  familièrement,  qu'un  hom- 
me est  blessé  sur  le  garrot,  pour  dire,  qu  il  a 
reçu  quelque  atteinte  qui  a  blessé  sa  réputation  , 
&  qu'on  lui  a  rendu  de  mauvais  offices  que  1' em- 
pêchent de  s'avancer.  Ricever  m'offli*  ncll'  o- 
note  ,  nel  credito  .  y.  Garrot,  b.lton  COUIt  dont 
on  se  sert  pour  serrer  des  nœuds  de  coule.  Ran- 
dello, y.  Garrot  est  aussi  Je  nom  d'  un  oisciu  de 
mer  du  genre  des  canards.  Sfrimltr' etthi .  y.  Gar- 
rot d'arçon,  T.  de  Selliers  ,  c'est  une  arcade 
dans  nue  selle  A  cheval  ,  qui  est  élevée  de  deux 
ou  trois  doigtS-flU  dessus  du  garrot  du  cjicval  . 
Randello  della  sella  . 
GARROTTÉ,  HK  ,  part.  V.  le  verbe. 
GARROTTER,  v.a.  Lier,  attacher  avec  de 
forts  liens.  Aggratigli.ire  ;  legar»  ttrtttameHte  . 
6,  On  du  fis.  &  i.iin.  qu'  on  a  garrotte  quelqu 
un  ,  pour  dire,  qu'on  a  pris  toutes  les  P^caU- 
tions  j  tous  les  moyens  imaginables  pour  1  empê- 
cher de  manquer  aux  conditions  qu  OH  veut  lui 
en  imposer  ,  Se.  aux  engagtmcns  on  il  est  entre  . 
Siri  guère  .  ,  ,    •      ,, 

G  A  ui  M  ,    s.  m.    La  saumure  dans   laquelle  on 
conserve  le  poisson*. &*t**toim. 
GARUS,  s.    m-    sitali    non   pour  1  estomac. 

Sert*  d'  claire  così  detto  dal  mine  del  suo  inven- 
tore .  ,  .  .  1  ■ 

GAR7I-1TE,  s.  f.   Hcion  hlinc.  Airone  bianco. 

GASCON  ,  ONNE  ,  adj.  On  ne  se  met  p<;int 
Ici  comme  un  nom  de  Nation  ,  mais  parce  qu  on 
s'en  sert  quelque  lois  pour  signifier  un  ianiaion  , 
un  hâbleur  .  V.  ces  mots  . 


GASCONISME ,  s.  m.  Construction  vicieuse  dans 
la  langue  ,  &  qui  est  tirée  de  la  manière  de  par- 
ler des  Gascons  .    Vizioso  modo   di  favellare  de 
Guasconi,  che  si  direbbe  Guasconismo  . 

GASCONNAUE  ,  s.  f.  Fanfaronnade ,  vante- 
rie outrée  .  Guasconata  i  trasonerìa  .  V.  Fanfa- 
ronnade .  j 

GASCONNER,  v.  n.  Dire  une  gasconnade  5 
mentir  avec  hardiesse  .  Millantarsi  i  vantarsi  t 
avanzare  con  impudenza  una  falsità . 

GASPILLAGE,  s.  m.  Action  de  gaspiller.  Scia* 
pio;  tciupinloi  scipazione  ;  sparnazzamelo  i  spre* 

calura.  ,  .*'--■»■•-•_ 

GASPILLE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
GASPILLER  ,  v.  a.  Dissiper  son  bien  par  tou- 
tes sortes  de  dépenses  inutiles  .  Sprecare  i  scia-  , 
lacquare  ;  dissipare  i  biscazzare  ;  fondere  ;  spar- 
nazzare ;  scipare.  §.  On  dit  auss!  a-peu-près 
dans  Je  même  sens  ,  gaspiller  des  hardes  ,  gas- 
piller du  linge,  gaspiller  du  fruit.  Il  est  du  sty- 
le familier .  Scipare  i  sciupare  y  guastare  i  conciar 
male .  _.-  _   _,  .  .  .". 

GASPILLEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  gaspille  .  Scialacquatore  y  sparnazzai  ore  } 
dissipatore  . 

GASTADOUR  ,  s.  m.  Pionnier  ,  qui  applame 
les  chemins.  Guastatore. 

GASTALDE,  s.  m.  T.  d'Htst.  Titre  que  portoiS 
autrefois  un  Officier  de  la  Cour  de  differens  Prin- 
ces &  qui  étoit  à-peu-près  ce  qu'on  appelle  au- 
jourd'hui en  Italie,  Maggiordomo. 

GASTER,  s.  m.  Mot  emprunte  du  wrec,  Se  T. 
deMéd.  qui  signifie  le  l«s-ventre,  &  quelquefois 
1'  estomac  .  V.  ces  mots  . 
GASTIER  ,  s.  m.  T.  de  Coût.  Messier  .  V. 
GASTRILOQUE,  s.  des  deux  genres  .  Gr.  Voc. 
Il  se  dit  de  ceux  qui  parlent  en  inspirant,  de 
manière  qu'  il  semble  que  la  voix  se  forme  &  se 
fait  entendre  dans  le  ventre  .  Colui  0  colei  che_ 
parla  inspirando  ,  sicché  sembra  che  il  suono  di 
sua  voce  si  formi  nel  ventre  . 

GASTRIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anat.  Synony- 
me de  Stomaci] .  On  appelle  artères  gastriques  ,  . 
les  artères  de  1'  estomac.  Liqueur  gastrique,  suc 
canrique  ,  la  liqueur,  le  suc  que  les  vaisseaux 
excrétoires  versent  dans  1'  estomac  pour  servir  à 
la  digestion  .  Gastrico  . 

GASTROCNEMIENS,  s.  m.  pi.  T.  d  Anat.  Mu- 
scles jumeaux  qui  concourent  au  mouvement  du 
tarse  sur  la  jambe.   Gastrocmmie . 

GASTRO-COL  IOUE,  adj.  T.  d  Anat.  Il  se  dit 
de  ce  qui  a  rapport  à  l'estomac  Se  au  colon.  Ga- 
strocolico. ,. 

GASTKO-KPIPLOIQUE  ,  ad;.  T.  d'Anat.  On 
appelle  artères  Se  veines  gastro-épiploïques  ,  une 
ou  deux  branches  artérielles  Se  veineuses  qui  ap- 
partiennent à  1'  estomac  8e  à.  1'  epiploon  .  Gastro- 
epiploico .  t     <  . 

GASTROLATRE,  s.  m.  Goulu,  qui  fait  un  Dieiï 
de  son  ventre.  Ghiottone. 

GASTROMANCE  ,      7    s.  f.  Gr.  P'oc.  Encycl.  &e. 
GASTROMANTIE  ,  J    Sorte  de  divination  qui 
consistoit  à  placer  entre  plusieurs    bougies    allu- 
mées ,  des  vases  de  verre  de  figure  ronde,  Se  pleins 
d'  eau  claire  .  Gastromanzia  . 

GASTROMANIE  ,  s.  f.  Friandise,  passion  pour 
la  bonne  chère.  Ghtoitornia  ;  ttecornia. 

CAslROHAPHIE,  S.  f.  I.  de  Chir.  Suture  par 
laquelle  on  réunit  l«.s  plaies  du  bas-ventre  qui  pé- 
nètrent dais  sa  capacité.  Gastrorafia,  0  sia  sutu- 
ra delle  piaghe  dell'addome . 

GASTRONOMIE,  s.  f.    T.  de  Chir.    Ouverture 
que  1'  on  fait  au   ventre  par  une  incision    qui  pe- 
li, ire  dans  sa  capacité.  Gastrotomìa, 
GÂTB)  I  Bi  part.  V.  le  verbe.   9.  On  dit,  qu 

une    femmi    ,    qu'une    fille     est    g.lte-C  ,     qu'elle* 

quelque  ma!  vénérien  .  Ittere  infr*ntiotat9  1  esser 
fradicio  di  m.U  vitreo.  «,V  Enfani  gatti  im  'en- 
ne enfant  que  son  père  &  sa  mère  gâtent  par  u- 
ne  Hop  grande  indulgence.  Fanciullo  ma/atle- 
x/ttto  . 

GaTHAU,  s.  m.  Espèce  de  pâtisserie  faite  or- 
dinairement avec  de  la  farine,  du  beurre  &  des 
ojuf's  .  Berlingozzo  ,  focaccia  ;  schiacciala  .  y.  Or» 
appelle  gâteau  d'amandes  ,  une  sorte  de  gâteau' 
lait  avec  des  amandes  .  broccia  di  m.mdorle  .  y- 
On  dit  proverbialement  &  par  allusion  à  la  i<Nvc- 
qui  se  met  dans  le  gâteau  des  Rois,  que  quelqu 
un  a  trouvé  la  (ève  au  gâteau  ,  pour  dire  ,  qu  il 
a  trouvé  le  point  décisif  d'  une  affaire  ,  d  une 
question;  qu'il  a  fait  une  bonne  découverte,  li- 
ne heureuse  rencontre.  Ravviare  0  trovar  il  ban* 
Hilo.  y.  On  dit  proverbialement  &  figurément  1 
avoir  part  au  gâteau  ,  pour  dire,  avoir  part  a 
quelque  affaire  utile  .  tntrar  .1  parte  d'  un  utile  . 
v.  On  dit  aussi  figurément  ,  partager  le  gâteau  , 
pour  dire,  partager  le  piofli  .  Dividere  il  pro- 
pitv  .  vj.  On  appelle  gâteau  de  miel  ,  la  gaufre 
On  les  mouches  d'une  ruche  tout  leur  miel  et  leur 
cire  .  fiai*  ì  favo .  y.  Gâteau,  en  Stulptmn  ■  est 
un  morceau  de  cire  OU  de  terre  ,  dont  les  Scul- 
pteurs remplissent  les  creux  &  les  pièces  d  ui» 
ironie  où  ils  veulent  mouler  une  figure.  Pozzo  d* 
itra  da  moacllarc.  y.  Gâteau,  en  /.  ae Fond,  se 
dit  des  portions  de  métal  qui  se  figent  dans  le 
fourneau  après  avoir  été  fondues,  tagliasti    v 
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GìtE-MhtTER,  s.  m.  On  appelle  ainsi  celui 
qui  en  donnant  sa  marchandise  ou  sa  peine  à  trop 
oon  marche'  ,  diminue  le  profit  de  son  métier  . 
Guastamestieri  y  colui  che  lavora  ,  o  dà  le  sue  mer- 
ci a  vil  prezzo. 

GÂTE-PAPIER  ,  s.  m.  Se  dit  en  plaisantant  , 
d'un  mauvais  auteur.  Cattivo  scrittore. 

GATER  ,  v.  a.  Endommager  3  mettre  en  mau- 
vais état,  détériorer,  donner  une  mauvaise  for- 
me ,  &c.  Guastare  y  rovinare  ,-  sciupare  i  stipare  y 
danneggiare  ;  sconciare  y  alterare  y  conciare  o  man- 
dar mate  .  Ç.  On  Uii,  que  l'âge  a  gâté  la  main 
à  un  Ecrivain  ,  à  un  Chirurgien  ,  pour  dire  ,  que 
l'âge  leur  a  affoibli  la  main  .  Guastar  la  mano. 
$.  Gâter,  signifie  aussi,  Salir,  Tacher.  V.  §.  On 
dit ,  qu'  un  homme  gîte  bien  du  papier  ,  pour 
dire,  qn'  il  écrit  beaucoup  Se  qu'il  écrit  mal, 
ou  qu'il  écrit  des  choses  inutiles  .  Imbrattar  fo- 
gli i  sporcar  di  molla  carta  .  §.  On  dit  figiire'- 
ment  ,  gâter  quelqu'  un,  pour  dire,  lui  être  trop 
indulgent,  entretenir  ses  défauts  ,  ses  vices  par 
trop  de  complaisance,  trop  de  douceur.  Guastar 
un  fanciullo ,  un  servidore,  ce.  per  usar  soverchia 
indulgenza ,  per  esser  troppo  condiscendente  .  v. 
On  dit  aussi  ngurément,  que  la  lecture  des  mau- 
vais livres,  la  mauvaise  compagnie  gâtent  les 
jeunes  gens,  leur  gâtent  l'esprit,  pour  dire,  leur 
corrompent  l'esprit,  les  mœurs  .  Guastare!  rui- 
nare  y  corrompere  .  §.  On  dit  ,  gâter  le  métier  , 
pour  dire,  diminuer  le  profit  de  son  métier,  en 
donnant  sa  marchandise  ou  ses  peines  à  trop  bon  J 
marché  .  Guastar  il  mestiere  .  <j.  On  dit  ,  gâter 
quelqu'un  dans  1'  esprit  d'  un  autre  ,  pour  dire  , 
nuire  à  sa  réputation  .  Nuocere  y  far  danno  all' 
altrui  riputazione  .  §.  Gâter  ,  se  joint  aussi  avec 
le  pronom  personnel  ,  Se  signifre,  se  corrompre  . 
Guastarsi  y  corrompersi  i  alterarsi ,-  putrefarsi  y  in- 
fracidare .  $  On  dit  fig.  qu'  un  homme  s'  est  gâ- 
té ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  perdu  des  bonnes  qua- 
lités, &  qu'il  en  a  contracté  de  mauvaises.  Gua- 
starsi y  corrompersi  ;  cambiar  di  bene  in  male  .  §. 
On  dit  aussi,  qu'un  homme  s'est  bien  gâté,  pour 
dire,  qu'  il  s'est  bien  décrié,  qu'  il  a  bien  perdu 
de  sa  réputation  par  sa  faute  .  Screditarsi  ;  rovi- 
narsi di  riputazione . 

GATINE,  s.  f.  T.  de  Métallurgie.  Minéral  qui 
se  trouve  mèle  avec  le  fer.  Minerale  che  si  trova 
mescolato  col  ferro,. 

GATTE  ,  JATTE  ,  AGATHE  ,  s.  f.  T.  de  Mar. 
C'  est  le  retranchement  que  l'on  fait  au-dedans 
d'un  vaisseau,  à  l'avant  pour  recevoir  l'eau  que 
les  coups  de  mer  font  entrer  par  les  écubiers.  Cas- 
sa da  cubia.  §.  Gattes  ,  gathes ,  T.  de  Mar.  ce 
sont  ausci  les  planchas  qui  sont  à  l' encoignure 
ou  à  1'  angle  commun  que  font  le  plat-bord  &  le 
pont  .  Mascheroni  . 

GAVACHE,  s.  m.  Mot  Espagnol,  qui  veut  di- 
re ,  coquin  ,  misérable  Se  sans  cœur  .  Vile  . 

GAVASSINE,  s.  f.  T.  deManuf.  de  soie.  Sorte 
d'  étoffe  .  Stoffa . 

GAUCHE,  adj.  de  t.g.  Qui  est  opposé  à  drok, 
&  il  se  dit  aussi  bien  des  persormes  ,  que  de  cer- 
taines choses  où  l'on  distingue  deux  parties,  dont 
1'  une  répond  au  côté  droit  de  1'  homme,  Se  l'au- 
tre au  coté  gauche  .  Sinistro  s  manco  y  sta-ico  .  Il 
se  dit  aussi ,  des  animaux  dans  la  même  acception  . 
Ç.  On  le  dit  fig.  de  ce  qui  est  mal-fait  Se  mal 
tourné.  Cet  homme  a  1'  esprit  gauche  .  Ingegno-, 
intelletto  storto  ,  cattivo  .  Ce  garçon  est  grand  , 
mais  il  est  mal  bâti  ,  il  est  gauche  .  Sgraziato  y 
sconcio  i  disadatto  y  svenevole  .  Cet  escalier  est 
mal  tourné  ,  il  est  gauche  .  Mal  fatto  ;  sformato  . 
Cet  homme  a  les  manières  gauches  .  Egli  ha  mo- 
di sconci  ,  sgraziati  ;  non  sa  far  cosa  che  vada  a 
■verso.  §.  On  dit  absolument,  ia  gauche,  pour  di- 
re, la  main  gauche,  le  coté  gauche.  La  sinistrai 
la  mano  manca  ;  ti  sinistro  lato  .  §.  On  dit,  qu' 
une  pièce  de  bois  est  gauche,  pour  dire,  qu'elle 
n'  est  pas  droite,  qu'on  ne  1'  a  pas  bien  équar- 
rie  .  Storto  ;  legno  storto  .  0.  À  gauche  ,  adv.  uh 
côté  gauche  .  A  sinistrai  a  man  sinistrai  a  mano 
manca  i  a  mano  stanca  i  a  mancina  i  dalla  banda 
sinistra  i  dal  sinistro  lato  i  dal  lato  manco  i  dal 
(.meo  sinistro  .  À  droite  ,  à  gauche  .•  A  destra  e  a 
sinistra  i  d.i  ambe  le  parti  i  da  ambi  i  lati  y  dall' 
un.:  e  l'  altra  mano.  tj.  On  dit  figure'mcntj  prcn- 
d.e  une  /chose  à  gauche,  pour  dire,  la  prendre  de 
travers,  la  premile  autrement  qu'il  ne  faut, 
i',  'ridere  una  cosa  sinistraynente  ,  in  mala  parte  . 
<>.  On  dit  aussi  figurément  &  familièrement,  pren- 
dre à  droite  Se  à  gauche,  pour  dire,  prendre  de 
l'argent}  tirer  de  l'argent  sans  distinction  des 
personnes  ni  d'  affaires  ,  prendre  à  toutes  mains  . 
l'rcnderc  a  tutte  mani  . 

GAUCHEMENT,  adv.  Sgarbatamente  ■ 

GAUCHER  ,  ÈRE,  adj.  Qui  se  sert  ordinaire- 
ment de  Ja  main  gauche,  au  lieu  de  la  droite  .  Il 
est  quelquefois  substantif.  Mancino. 

GAUCHERIE,  s.  f.  Action  d'  un  homme  gau- 
che .  On  dit  dans  la  conversation,  cet  homme  a 
tait  "ne  étrange  gauche'  je.  Disadattatine  i  atto 
sco  icio  . 

GAUCHIR  ,  v.  n.  Détourner  tant  soit  peu  le 
corps  ;  pour  éviter  .quelque  Coup,  Piegarsi  i  schi- 
var un  colpo  s  scandire.  0.  On  dit  figurément , 
gauchir  dans   une.  affaire ,    pour  due,    n'y  qgir 
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françheraent.  Non  andare,  non  operare  con  iscbìet> 
tezza,  con  franchezza  ,  con  lealtà. 

GAUCHISSEMENT  ,  s.  m.  Action  de  gauchir  , 
°Ur a£& °  cette  action.  Il  piegarsi;  schifamene. 

GAUDE,  s.  f.  Plante  dont  les  Teinturiers  se  ser- 
vent pour  teindre  en  jaune  .  On  s'  en  sert  aussi 
en  Médecine  .  La  décoction  de  sa  racine  est  apé- 
ritive  ,  &  a  quelques  autres  vertus  .  Guado  y  erba 
guada  . 

GAUDER  ,  y.  a.  Teindre  une  étoffe  avec  de  la 
gaude  .  Tigner  col  guado  . 

GAUDIR  ,  SE  GAUDI  a  ,  y.  récipr.  Se  réjouir  . 
Il  est  vieux.  Prendersi  festa;  divertirsi  i  prendersi 
giuoco  ,  sollazzo  . 

GAVETTE  ,  s.  f.  T.  de  Tireurs  d'  or.  Il  se  dit 
du  lingot  d'or,  après  qu'il  a  déjà  reçu  quelques- 
unes  des  préparations  qui  doivent  le  mettre  en  fil 
d'  or  .  /  'erga  d'  oro  preparata  per  passarla  per  la 
filiera  . 

GAUFRE,  s.f.  Rayon  de  miel,  gâteau  de  miei. 
Fiale  i  favo  .  g.  Gaufre,  est  aussi  une  espèce  de 
pìtisscrie  fort  mince,  cuite  entre  deux  fers.  Cial- 
da. $.  On  dit  fig.  &fam.  être  la  gaufre  dans  une 
affaire  ,  pour  dire  ,  se  trouver  entre  deux  extré- 
mités fâcheuses,  entre  deux  personnes  puissantes 
Si  opposées  .  Esser  ira  le  forche  e  santa  Candida, 
tra  l'  ancudine \  e'I  martello. 

GAUFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

GAUFRER,  v.  a.  Empreindre,  imprimer  de  cer- 
taines figures  sur  des  étoffes  ,  avec  des  fers  faits 
exprès  .  Stampare  le  stoffe  . 

GAUFREUR  ,  s.  m.  Ouvrier  oui  gaufre  les  é- 
toffes  ,  Stampatore  di  stoffe  , 

GAUFRIER,  s.  m.  Une  machine  de  fer,  dans 
laquelle  on  fait  cuire  des  gaufres.  Forma  di  ferro 
da  far  cialde  . 

GAUFRURE,  s.  f.  Empreinte  que  l'on  fait  sur 
une  étoffe  en  la  gaufrant.  Scampa. 

GAVIDELLE  ,s.  f.  Plante  qui  tire  son  nom  de 
Gavidel ,  savant  Botaniste,  qui,  le  premier,  1'  a 
découverte  aux  environs  de  Montpellier .  On  n'en 
sait  point  encore  1'  usage.  Pianta  detta  Gavidel- 
la  dal  nome  di  Gavidello ,  che  è  stato  il  primo  a 
scoprirla  . 

GAVION,  s.  m.  T.  populaire.  Gosier.  V. 

GAVITEAU,  s.  m.  Bouée  ,  T.  de  Mar.  dont  on 
se  sert  sur  le  côtes  de  Provence.  Il  signifie  une 
marque  faite  d'  un  morceau  de  bois  attaché  à  1' 
orin,  qu'on  laisse  flotter,  pour  faire  connoitre  1' 
endroit  où  1'  ancre  est  mouil  ée  .  Gavitello  . 

GAULE,  s.f.  Grande  perche  menue  Se  longue. 
Perticai  bacchio  i  batacchio.  ^.  Gaule,  est  .aussi 
une  houssine  dont  on  se  sert  pour  faire  aller  un 
cheral  .  Bacchetta  y  frusta  . 

GAULE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

GAULER,  v.  a.  Battre  un  arbre  avec  une  gau- 
le, pour  en  faire  tomber  le  fruit.  On  dit  aussi, 
gauler  des  noix  ,  gauler  des  châtaignes,  pour  di- 
re, abattre  des  noix,  des  châtaignes  avec  la  gau- 
le .  Abbacchiare  i  bacchiare  . 

GAULETTE,  s.  f.  Petite  gaule  .  Bacchettina  . 

GAULIS  ,  s.  m.  T.  di  Vénerie  .  Branche  d'  un 
taillis  qu'on  à  laissé  croître  .  l-'ettoni  . 

GAULOIS,  OISE,  adj.  Habitant  de  la  Gaule, 
1'  ancien-  nom  de  la  France  .  Ce  mot  ne  se  met 
point  ici  comme  un  mot  de  nation  ,  mais  seule- 
ment comme  un  mot  d'  usage  dans  diverses  phra- 
ses de  la  Langue  .  Ainsi  on  dit  proverbialement  , 
d'  un  homme  dont  la  conduite  est  sincère  ,  fran- 
che &  droite,  que  c'  est  un  bon  Gaulois,  un  vrai 
Gaulois  .  Uomo  franco  ,  leale  ,  sincero,  schietto  . 
§.  On  dit  aussi,  dans  cette  même  acception,  pro- 
bité gauloise,  franchise  gauloise.  Probità,  schiet- 
tezza particolare ,  singolare.  Ci.  On  dit  aussi  d'un 
homme,  qu'il  a  les  manières  gauloises,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  les  manières  du  vieux-  temps  .  Egli  è 
un;  uomo  fatto  all'  antica.  §.  Il  est  aussi  substan- 
tif, &  on  dit  encore,  d'  un  vieux  mot,  d'  une 
vieille  façon  de  parler,  que  c'est  du  Gaulois, 
quoiqu'elle  soit  de  la  Langue  Françoise.  Voce  o 
maniera  ,  o  modo  di  dire  antico  ,  disusato  . 

GAVON  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Petit  cabinet  vers 
lu  poupe  d'  un  vaisseau  .  Stanzino  . 

GAVOTTE,  s.f.  Air  de  danse  qui  se  bat  à  deux 
temps,  qui  commence  en  levant,  dont  Jes  mesu- 
res ont  un  repos  de  quatre  en  quatre,  qui  est  com- 
posé de  deux  reprises,  Se  dont  le  mouvement  est 
quelquefois  ris  Se  gai,  quelquefois  tendre  &  lent. 
Il  se  dit  aussi  de  la  danse,  dont  les  pas  sont 
faits  sur  cet  air.  Sorta  d'  aria  musicale,  e  7  bal- 
lo stesso  che  si  fa  al  suono  di  essa  . 

GAUPE,  s.  f.  T.  d'  injure  ©"  de  mépris,  qui  se 
dit  d'  une  femme  mal-propre  Se  désagréable  .  Il 
est  du  style  familier.  Vonna  sudicia,  sciatta, 
sciamannata  . 

GAURES,  s.  m.  Nom  emprunté  de  l'Arabe,  Se 
synonyme  d'Infidèles,  qu'on  donne  dans  la  Perse 
Se  aux  Indes,  aux  restes  encore  subsistans  de  la 
Secte  tle  Zoroastre,  aux  Ignicoks  ou  Adorateurs 
du  feu  .  Les  Gaures  -sont  aussi  désignés  par  le 
nom  de  Guèbres  .  Infedeli  i  miscredenti  . 

GAUSSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GAUSSER,  SE  GAUSSER  ,  v.  récip.  T.  populai- 
re ,  qui  signifie  railler  ,  se  moquer  .  V. 

GAUSSERIE,  s.f.  T.  populaire,  qui  signifie 
aîjquerie  ,  raillerie  .  V.  ces  ijiots . 
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GAUSSEUR  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  coutume  de-  se 
gausser  des  autres.  Il  est  populaire.  Beffardo,  ec. 
V.  Railleur  . 

GAYVE,  adj.  Il  se  dit  d'une  chose  égarée  dont 
le  maître  est  inconnu  .  Trovato  y  cosa  perduta  e 
trovata  a  caso  . 

GAYVETON,  s.  ni.  Grand  oiseau,  fort  commun 
vers  le  Cap  de  Bonne-espérance..  Sorta  di  uccella 
grande  . 

GAZ,,  s.  m.  T.  de  Chimie.  La  partie  aromati- 
que-volatile d'une  plante.  La  parle  aromatica- 
volatile  d'  una  pianta  . 

-  GAZE,  s.f.  Espèce  d'étoffe  fort  claire,  faite  de 
soie,  ou  de, fil  d'  or  &  d'argent.  Veloi  foccà  . 

GAZÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

GAZELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  bâte  fauve  qui  est 
plus  petite  que  le  daim  >  8t  qui  est  d'  une  grande 
légèreté  .  Gazzella  . 

GAZER,  v.  a.  Mettre  une  gaze  sur  quelque  cho- 
se. Metter  un  velo  .§.  On  dit  fig.  gazer  un  con- 
te ,  une  histoire,  pour  dire,  en  adoucir  ce  qu'  il 
y  auroit  de  trop  libre,  d'  indécent.  Velare,  par- 
lar coperto  ;  favellar  sotto  metafora  . 

GAZETIER ,  s.  m.  Celui  qui  compose  la  gazef 
te  .  Gazzettiere  .  $.  Il  se  prend  aussi  pour  celui 
qui  vend  ou  qui  donne  à  lire  la  gazette.  Colui 
che  vende  la  gazzetta,  o  foglietti  a"  avviso  .  ' 

GAZETIN,  s.  m.  Petite  gazette.  Gazzettino . 

GAZETTE,  s.  f.  Cahier,  feuille  volante  qu'on 
donne  au  Public  à  certains  jours  de  la  semaine  , 
&  qui  contient  des  nouvelles  de  divers  pays.  Gaz,- 
zetta  i  foglietto  d'  avvisi  .  $.  On  appelle  fig.  Se 
fam.  gazette  ,  une  personne  qui  rapporte  tout  ce 
qu'  elle  entend  dire  .  Cicaliere  y  novellista  . 

GAZIER,  s. m.  Ouvrier  en  gaze.  Colui  che  fai* 
brica  la  tocca,  il  velo  .  > 

GAZON  ,  s.  m.  Terre  couvert:  d'herbe  courte 
&  menue.  Erbucciai  piotai  zolla  di  terra  con  er- 
ba. Aucun  de  ces  mots  ne  correspond  exactement 
au  François,  y.  On  appelle  gazons  nu  pluriel,  des 
mottes  de  terre  carrées  ,  couvertes  d'  herbe  cour- 
te Se  m:nue.  Zolle  di  terra  con  erba  . 

GA.ZONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

GAZONNEMENT  ,  s.  m.  Action  de  gazonner , 
ou  F  emploi  qu'  on  fait  des  gazons  pour  quelque 
ouvrage^  il  far  le  piote  ,  le  zolle  di  terra  con  ec 
ba  .  V.  Gazon  . 

GAZONNER,  v.a.  Revêtir  de  gazon.  Coprir  de 
piote  ,  o  d'  erbuccia  .  V.  Gazon  . 

GAZOUILLEMENT  ,  s.  m.  Petit  bruit  agréa- 
ble que  font  les  oiseaux,  les  ruisseaux  en  gazouil- 
lant. Le  gazouillement  des  oiseaux.  Garrito  i  il 
garrir  degli  uccelli .  Le  gazouillement  d'an  ruis- 
seau .  Il  mormorio  dell'  onde  i  susurra  .  y.  On  dit 
quelquefois,  les  gazouillis  des  oiseaux  ;  mais  ce 
mot  est  vieux  .  .",-.-. 

GAZOUILLER  ,  v.  n.  Faire  un  petit  bruit  doux 
&  agréable  ,  tel  que  celui  que  font  de  petits  oi- 
seaux .  Garrire  ,  ma  dicesi  solo  degli  uccellini  .  Ç. 
On  le  dit  aussi  du  bruit  que  font  les  petits-ruis- 
seaux eu  coulant  sur  les  cailloux.  Mormorare,-  sus- 
surrare . 

GAZOUILLIS.  V.  Gazouillement. 

GEAI  ,  s.  ni.  Oiseau  d'  un  plumage  bigarre  , 
qui  est  du  genre  de  ceux  auxquels  on  apprend  à 
parler  .  Gazza  i  gazzera  . 

GÉANT  ,  s.  m.  ANTE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  ex- 
cède de  beaucoup  la  stature  ordinaire  des  hommes . 
Gigante,  au  masc.  gt genite ss a  ,  au  f.  §.  On  dit  fig. 
aller  i  pas  de  géant,  pour  dire,  aller  fort  vite, 
faire  de  grands  progrès  dans  quelque  chose  que 
ce  soit  .  Camminar  a  passi  di  gigante  y  far  gran- 
di progressi  .  \ " 

GEINDRE  ,  v.  n.  Gémir,  ou  te  plaindre  a  di- 
verses reprises,  Se  d'  une  voix  languissante  &  noia 
articulée.  Il  est  du  style  familier,  il  ne  s  em- 
ploie guère  que  pour  blâmer  ceux  qui  se  plaignent- 
de  cette  sorte  dans  la  moindre  incommodité  .  Ge- 
mere i  pigolare  y  dolersi  i  lagnarsi  ì  lamentarsi  . 

GEINDRE  ,  s.  m.  T.  de  isoulang.  Nom  que  J,es 
Boulangers  de  la  Ville  Se  Fauxbourgs  de  Pans  , 
donnent  à  leur  maître  garçon  .  Maestro  impasta- 
ture . 

GÉLATINE,  s.  f.  Substance  animale.  Gela- 
tina ^.  1  I     A 

GELATINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  ressemble  à 
une  gelée  .    Gelatinoso. 

GÉLAUDAR,  s.  m.  T.  de  Relation.  On  donne 
ce  nom  en  Perse  à  un  valet  de  pied  .  Staffiere  . 

GELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe.  ,        , 

GELEE,  s.  f.  Grand  froid,  qui  pénètre  Us 
corps  ,  &  qui  ylace  1'  eau  .  Diaccio  y  ghiaccio  ;  ge- 
lo i  gelata  ;  gielata.  y.  On  appelle  gelée  blanche, 
une  petite  bruine  froide  Se  blanche  ,  qui  paroit 
le  matin  sur  les  herbes  ,  sur  le  toits  .  Brina  i  ori- 
nata y  pruina  y  rugiada  congelata  .  $.  Gelee  ,  se 
dit  aussi  d'  un  suc  de  viande  congelé  &  clarifie  . 
Il  se  fait  aussi  de  la  gelée  de  poisson  ,  de  la  ge- 
lée de  corne  de  cerf,  Sec.  Gelatina  y  gielatiua .  y. 
Il  se  dit  pareillement  du  jus  que  l'on  tire  de 
quelques  fruits  cuits  avec  le  sucre,  Se  qui  se  con- 
gèle étant  refroidi .    Conserva  .  ., 

GELER,  v.  a  Glacer,  endurcir  parle  froid, 
pénétrer  par  un  froid  excessif.  Dtaciare  y  ag- 
ghiacciare. V.  Glacer.  §.  On  dit  aussi,  que  le 
froid  a  gelé  les  vignes  ,  pour   dire  ,    qu'  il   les  a 
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bâtées  quand  elles  étoient  en  boutons  .  li  freddo 
ha  riarso  Ce  viti  ,  ha  dato  la  stretta  alle  -viti.  9- 
Geler  ,  se  dit  aussi  par  exagération  ,  pour  dire  , 
causer  du  froid  .  Gelare  ;  agghiacciare  ;  cagionar 
freddo.  0.  On  dit  fig.  d' un  homme  dont  1  accueil 
est  extrêmement  froid,  qu'  il  gèle  ceux  qui  1  a- 
bordent.  Vom  freddo;  che  riceve  freddamente  i 
ehe  fa  accoglienza  brusca  o  fredda  .  0.  Geler,  est 
aussi  neutre.  Les  vignes  ont  gelé,  la  rivière  a 
gelé  .  Le  viti  son  riarse  dal  gelo  ;  il  fiume  e  diac- 
ciato .  0.  On  dit  aussi  par  exagération ,  geler  , 
pour  dire  ,  avoir  extrêmement  froid  .  Cette  cham- 
bre est  si  froide,  qu'on  y  gèle.  Quella  stanza 
'■>  cosi  fredda  che  vi  si  gela  ,  vi  si  diaccia ,  m  si 
muore  di  freddo .  0.  Geler,  s'  emploie  aussi  im- 
personnellement. Il  gèle,  il  a  gelé  bien  serre. 
diacciar  egli  è  diacciato  forte.  0.  Il  est  aussi 
réciproque.  L' eau  se  gèle  ,  il  fait  un  si  grand 
froid  ,  que  le  vin  se  gèle  dans  le  verre  .  Gelarsi; 
agghiacciarsi . 

GELINE,  s.  f.  Ce  mot  est  vieux  .  Voyez  Poule. 

GELINOTTE,  s.  f.  Jeune  poule  engraissée  ,  & 
fort  délicate  à  manger  .  Pollastra  ,  o  poi  lastrone 
ingrassato.  0.  On  appelle  gelinotte  de  bois,  une 
espèce  de  petite  poule  sauvage,  qui  a  beaucoup  ae 
ressemblance  avec  la  perdrix  .  Gallina  regina . 

GÉLIVORE  ,  s.  f.  Défaut,  maladie  ,  dommage 
qui  arrive  aux  arbres  par  de  fortes  gelées.  Dan- 
no  patito  dagli  alberi  per  la  gelata  ,  o  sia  geli- 
cidio .  ,    ,   , 

GEMARS  ,  s.  m.  Espèce  de  mulet  genere  par  la 
copulation  du  taureau  &  de  la  jument.  'Mulo 
generato  da  un  toro  e  da  una  cavalla . 

GÉMEAU,  s.  m.  Jumeau.  Il  n'est  en  usage 
qu'  au  pluriel  ,  pour  signifie.  1'  un  des  douze  si- 
gnes du   Zodiaque  .  Il  segno  di  gemini  ;  i  gemelli  . 

GEMELLES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois 
qu'  on  assemble  pour  fortifier  les  gros  mâts.  La- 
pazza ,  , 

GEMINE,  EE,  adj.  T.  de  Palais.  Réitère.  II 
se  dit  dans  ces  phrases:  Commandemens  géminés . 
Arrêts  géminés  .    Keiterato  ;  replicalo  . 

GÉMIR,  v.  n.  Exprimer  sa  peine,  sa  douleur, 
d'une  voix  plaintive  Se  non  articulée.  Gemere  ; 
cernire  i  dolersi  ;  rammaricarsi  ;  nicchiare .  0.  On 
dit  ng.  gémir  sous  le  joug,  gémir  sous  la  tyran- 
nie .  Gemere  sotto  il  giogo ,  sotto  la  tirannia  .  0. 
On  dit,  gémir  de  ses  péchés  devant  Dieu  ,  pour 
aire  ,  avoir  une  vive  douleur  de  ses  péchés  .  Pian- 
gere i  suoi  peccati  i  dolersene  i  mostrarne  dotate  , 
rammarico.  0.  Gémir,  se  dit  aussi  pour  exprimer 
Je  cri  plaintif  de  certains  oiseaux,  comme  la  co- 
lombe, la  tourterelle.  La  colombe  gémit  ,  la 
tourture! le  gémit .  On,  s'  tn  sert  ordinairement 
àduS  le  langage  de  1'  Écriture,  la  colomba  ge- 
me i  la  tortora  geme . 

GÉMISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  gémit.  Gemen- 
te ;  gemebondo  . 

GEMISSEMENT  ,  s.  m.  Lamentation  ,  plainte 
douloureuse  .  Gemito;  pianto;  lamento  ;  querela; 
doglianza  ;  lai,  sospiri  dolorosi,  0.  On  appelle, 
en  T.  de  Dévotion,  gémissement  de  cœur  ,  un  sen- 
timent de  componction  ,  une  vive  &  sincère  dou- 
leur de  ses  péchés.  //  gemito  d'  un  cuor  compun- 
to ;  compunzione  ;  dolore  de'  peccati  . 

GEMME  ,  adj.  Oui  ve  dit  du  sel  qui  se  tire  des 
mines.    Du  sel  gemme.    Sai  gemma. 

GEMONIBS  ,  s.  f.  pi.  T.  d'Antiquité  .  Lieu  de- 
stiné chez  les  Romains  ,  au  supplice  des  crimi- 
nels ,  Se  principalement  à  exposer  leurs  corps  a- 
près  J' exécution  .   G  emonie  . 

GÉNAL,  ALh,  adi.  T.  d'Anatomie.  Qui  ap- 
partient aux  joues.  Gênait .  La  glande  génale  . 
Gianduia  s.ilivale .  C'est  le  nom  qu'un  donne 
en  général  à  toutes  les  glandes  de  la  bouche. 

GÊNANT,  ANTE,  adj.  Qui  contraint,  qui  in- 
commode, qui  gêne.  Incomodo;  molesto;  impor- 
tuno ;  fastidioso  ;  gravose  ;  tedioso  ;  increscevole  . 

GENCIVE,  s.  f.  La  chair  qui  est  autour  des 
dents,  Se  dans  laquelle  les  dents  sont  comme 
enchâssées  .    Gengiva  ;  genita;  gingìa. 

GENDARME,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  autre- 
fois un  homme  d'armes  d'une  compagnie  d'  or- 
donnance de  Lanciers,  qui  étoit  armé  de  toutes 
,  Se  qui  avoit  sous  lui  deux  autres  hommes 
à  cheval  .  Cavaliere  ad  elmo  ;  cavaliere  di  cavil- 
lale .  Aujourd'hui  Gendarme  se  dit  d'un  cavalier 
de  certaines  compagnies  d'  ordonnance,  quoiqu 
ils  soient  armés  comme  1'  étoit  autrefois  la  Cava- 
lerie légère.  Cavai  leggiere  I  cavalleggicro  .  On 
diroit  moins  improprement  ■  Gendarme  i  nomo  i 
arme.  y.  On  dit  d  un  homme  <|ui  a  bonne  mine 
à  cheval,  tk  qui  manie  bien  un  cheval ,  que  c 
csi  un  beau  Gendarme,  qu'  il  est  beau  Gendar- 
me, 'il  cavaliere  ;  che  sia  bene  IO  sella  .  s).  Geli» 
«l.iruics  ,  au  pluriel,  se  du  quelquefois  de  toutes 
sortes  oc  cens  d<  guerre.    Bn  cene  acception]  il 

est  vieux.  Soldati  ,  Uomini  di  guerra,  y.  On  ap- 
pelle Gendarme*)  des  bluette!  qui  sortent  du  feu  . 

Scintille  ;  jauille  .  ç.  On  appelle  aussi   de  m   n 

ii '-us  points  qui  se  trouvent  quelquefois  dans 
Us  diamans,  lu  qui  eu  diminuent  I  éclat  ci  le 
pnx  .    V.  Glace  . 

GENDARME  ,   EB  ,  part.  V.   son  verbe. 
GENDARMER,  SB  GENDARMHR.  v.r.  s'  em» 
poi  ter   m    !   .i   propos  pour  une  cau.se  légère.   Il  0.' 
JJtttit/in.  il.tn,uii- italien  . 
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est  que  du  style  familier  .  Adirarsi  per  nulla  ; 
pigliar  il  broncio ,   o  il  grillo  . 

GENDARMERIE,  s.  f.  coll.  On  comprend  sous 
ce  nom  tout  le  Corps  des  Gendarmes  &  des  Çhe- 
vau-Légers  des  Campagnies  d'  ordonnance  ,  aussi 
que  les' Gendarmes  &  les  Chevaux-Légers  de  la 
Garde  du  Roi  .  La  soldatesca  a  cavallo  .  Consul- 
tez l'article  Gendarme.  .,.,,■. 

GENDRE,  s.  m.  Celui  qui  a  épouse  la  fille  de 
quelqu'  un  ,  &  à  qui  1'  on  donne  ce  nom  par  rap- 
port au  père  &  à  la  mère  de  la  fille.   Genero. 

GÊNE,  s.  f.  Torture,  question,  peine  que  1  on 
fait  souffrir  à  un  criminel  pour  lui  faire  avouer 
la  vérité  .  Tortura;  tormento  ;  corda  ;  martirio  ; 
martiro  ;  martorio  ;  martora  .  y.  Il  se  dit  par  ex- 
tension ,  en  parlant  de  ce  qu'  on  fait  souffrir  a 
quelqu'un  injustement  &  par  violence,  pour  lui 
faire  dire  quelque  chose,  pour  en  tirer  de  1  ar- 
gent ,  &c.  Tormento  ;  cruccio  .  y.  Gène  ,  au  fig- 
signifie  ,  peine  d'esprit,  contrainte  fâcheuse,  é- 
tat  violent  où  l'on  se  trouve  réduit.  Pena;  tor- 
mento ;  affanno  ;  noja  ;  fastidio  ;  incomodo  ;  mole- 
stia .  On  dit  ,  se  donner  la  gêne,  se  mettre  1 
esprit  à  la  gêne  pour  quelque  chose,  pour  dire_, 
s'  inquiéter,  se  tourmenter,  faire  de  grands  ef- 
forts d', esprit  .    V.  ces  mots  . 

GÊNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GÉNÉALOGIE,  s.  f.  Suite  énoncée,  dénom- 
brement des  ancêtres  de  quelqu'  un  ,  ou  des  au- 
tres parens  .    Genealogìa  ;  genealogìa  . 

GÉNÉALOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la  généalogie.    Genealogico  . 

GÉNÉALOGISTE,  s.  m.  Qui  dresse  les  généa- 
logies, ou  qui  les  fait  .     Genealogista. 

GENER,  v.  a.  Incommoder,  contraindre  les 
mouvemens  du  corps.  Molestare  ;  incomodare  ; 
impedire  i  movimenti  del  corpo.  0.  Gêner  ,  signi- 
fie aussi,  tenir  en  contrainte  ,  mettre  quelqu'  un 
dans  un  état  violent,  en  l'obligeant  de  faire  ce 
qu'ir'nc  veut  pas,  ou  en  1'  empêchant  de  faire  ce 
qu'il  veut.  Inquietare;  molestare;  mettere  in  sug- 
gezione  ;  togliere  la  libertà  ;  impacciare  ;  dar  no- 
ja ,  impaccio.  0.  On  dit,  qu'  un  Architecte,  qu' 
un  Ingénieur  est  gêné  par  le  terrain  ,  par  la  si- 
tuation de  la  place,  quand  le  terrain  ne  lui  lais- 
se pas  la  liberté  d'exécuter  ce  qu'il  voudroit  . 
Ester  ristretto,  limitato,  impedite  da  alcuna  cosa  . 

GENERAL  ,  ALE  ,  acij.  Universel  ,  ou  qui  est 
commun  i  un  très-grand  nombre  de  personnes  ou 
de  choses.  Generale;  universale,  0.  On  dit, 
parler  en  termes  généraux  ,  répondre  en  termes 
généraux,  pour  dire,  parler  Se  lépondre  à'  une 
manière  générale  Se  indecise,  &  qui  ne  satisfait 
pas  précisément  à  la  demande  .  Spacciare  pel  ge- 
nerale .  y.  Il  se  joint  souvent  A  de  certains  noms 
de  Charge  , d'Office,  &  de  Pituite  .  I  icu tenant  gé- 
néral.  Luogotenente  generate  .  Trésorier  général. 
Tesorier  generale,  ec.  0.  Il  se  picnd  substantive- 
ment, &  signifie,  Chef,  celui  qui  commande  en 
chef.  Général  d' année  .  General  d'armata.  V*. 
On  s'en  sert  aussi  pour  signifier  le  Supérieur  gé- 
néral d'  un  Ordre  Religieux  .  Le  Général  des  Do- 
minicains; le  Général  des  Cordeliers.  //  Genera- 
le de'  Domenicani  ;  il  Generale  de'  Francescani  ■ 
Capo  d'Ordine,  y.  Il  se  dit  encore  substantive- 
ment d'  un  grand  nombre  compare  a  un  beaucoup 
moindre.  //  generale;  il  maggior  numero;  la 
maggior  parte  .  y.  En  général  ,  adv.  en  commun  , 
d'une  manière  générale.  In  generale;  ainrral- 
mente  ;  comunemente  .  §.  On  dit,  en  T.  de  Guer- 
re, battre  la  générale,  pour  dire  ,  que  tous  les 
tambours  de  l'armée  battent,  pour  avertir  les 
troupes  de  se  prépaicr  à  marcher.  Sonare  a  rac- 
colta ;  battere  la  chiamata  generale. 

GÉNÉRALAT,   s.  m.  Dignité,    charge  d,   Gé 

,  d  ,  Generalato;  dignità  e  urica  di  generale  . 
s).  11  se  dit  aussi  Au  temps  que  dure  le  Généra- 
fat.  Pendant  le  généra  ht  d'  un  tel.  Me!  Genera- 
lato d'  un  taie.  i>\  On  J'emploie  plus  ordinaire- 
ment pour  marquer  l'emploi  de  celui  qui  est  Su- 

périçur   d'un    Ordre.    Generalato . 

GENERALEMENT  i  adv.  Universellement.  Ge- 

,i  ralmtntt  ;  universalmente  .  comunemente .  \>.  On 

dit  généralement  parlant,  de  ce  qui  est  le  plus 
souvent,  &  dont  les  exceptions  sont  rares.  Genc- 
raltttfntl  parlando  .  _ 

GEN&RALISBj  EE  ,  part.  V.   le  verbe. 

GENERALISER]  v.  a.  Rendre  gennai.  TI  s' 
emploie  particulièrement  en   Mathématique  &  en 

Physique t  r°"i  ilirc  ,  donner  plus  d'étendue  .i  li- 
ne hypothèse,  à  une  fonali  le  .  Generaleggiare  i 
itar  m  i  generali  ;  render,  generale ,  universale . 

GÉNÉRALISSIME  ,  s.  m.  Celui  qui  commande 
dans  une  armée,  même  aux  Généraux.  Genera- 
I  m  s  imo  . 

Ci-NÉRAT  ITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  eé- 
néral.  Qeneralttii  universalité.  y.  On  appelle 
généralités  au  pluriel  ,  des  discours  qui  ne  >..ns 
foni  p  précisément  a  la  demande  de  quelqu'  un  j 
qui  n  ont  pis  un  rapport  précis  au  »uict.  Gei.c- 
raiit.i  ■  cote  \enermlt.  v-  Il  se  dit  aussi  de  l  i 
tendue  de  la  Juridiction  il' un  Bureau  dis  Tréso- 
riers de  Fiance  .  Distretto  della  Giurisdizione  de' 

I  c  .i"  ieri  ili   .rancia  . 

Gì  km;  ■•.  rEUR.  5  RICE  ,  adi.  T.  de  Geometrie. 

II  se  du  de  ce  qui  engendre  quelque  ligne,  quel- 
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aue  surface  ,  ou    quelque    solide  par  son  mouve- 
ment.   Generatore. 

GÉNÉRATIF,  IVE,  adj.  Qui  appartient  à  la 
génération  .    Generativo  . 

GÉNÉRATION,  s.  f.  Action  d'  engendrer.  Ge- 
nerazione ;  ingenerazione  ;  generarne/ito .  §.  l{  se 
prend  aussi  pour  1'  ordre  naturel  de  la  génération, 
pour  la  manière' dont  les  animaux  s'  engendrent» 
Traité  de  la  génération  des  animaux .  Trattato 
della  generazione  degli  animali.  0.  Il  signifie 
aussi  la  chose  engendrée,  Ja  postérité,  les  descen- 
dons d'  une  personne  .  L-a  génération  de  Noé  , 
La  generazione  ,  la  razza ,  i  discendenti  ,  la  stir- 
pe di  Noè.  On  dit,  par  manière  de  plaisanterie 
ou  d'injure,  en  parlant  d'un  père  &  de  ses  en- 
fans  ,  lui  Se  toute  sa  génération  .  Lui  e  tutta  la 
sua  razza,  la  sua  generazione  .  0.  Il  se  prend 
aussi  pour  chaque  filiation  &  descendance  de  pe- 
re à  fils  ,  qui  est  depuis  un  homme,  jusqu'  à  quel- 
qu'un  de  ses  descendons  du  père  au  fils.  Di  ge- 
nerazione in  generazione .  Dieu  punit  quelquefois 
les  péchés  des  pères  iusqu'  i  la  quatrième  géné- 
ration .  Dio  punisce  talora  i  peccati  de'  padri  p:o 
alla  quarta  generazione .  v.  Génération,  se  prend 
aussi  pour  un  peuple-,  une  nation,  en  langage  de 
T  Écriture-Sainte  .  Cette  génération  méchante 
demande  des  miracles  .  Questa  generazione  ,  na- 
zione ,  razza  cattiva,  pessima  chiede  miracoli. 
v.  Il  se  prend  encore  pour  une  évaluation  arbi- 
traire dont  le  monde  est  convenu,  pour  1'  espace 
de  trente  ans  .  Il  y  a  trois  générations  en  cent 
ans,  Se  quelque  chose  de  plus.  Si  contana  tre  ge- 
nerazioni in  cent'  anni  ,  e  qualche  cosa  di  piy.  .  §. 
Generation  ,  se  prend  aussi  plus  généralement  pour 
production  .  Génération  des  plantes  ;  génération 
des  minéraux,  des  métaux,  des  pustules,  des 
abcès.  Generazione  ,  produzione  delle  piante,  de* 
metalli  ,  de'  minerali  ,  ec.  ($.  On  dit,  en  Théolo- 
gie ,  en  parlant  des  Personnes  divines  ,  que  le 
Fils  vient  du  Père  par  voie  de  génération  ,  &  que 
le  Saint-Esprit  procède  du  Père  Se  du  Fiis  pi 
voie  de  spiration  .  ta  génération  éternelle  du 
Verbe  .    Generazione  divina  . 

GÉNÉREUSEMENT,   adv.  D'une  manière  no- 
ble cSc  généreuse  .  Generosamente  ;  nobilmente  ;  ca- 
vallerescamente .  $.11  veut  dire  aussi ,  courageu 
sèment,   vaillamment.    N'oyez  ces  mots  . 

GflNBREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Magnanime,  de  na- 
:irel  noble  .  Generoso  ;  nobile  ,  di  gran  v  .minio  -• 
magnanimo  .  v.  Il  signifie  ausd  ,  libéral.  V.  ce 
mot.  0.  Il  se  dit  aussi  de  quelques  animaux  , 
pour  dire,  hardi  .  Un  lion  généreux,  un  aigle 
généreux.  Un  liane,  un' aquila  generosa  ,  0.  On 
dit  poétiquement,  un  généreux  coursier.  Iftbil 
destriero . 

GÉNÉRIQUE,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Gram- 
maire. Il  signifie  ,  qui  appartient  au  genre.  Ge- 
nerilo .  , 

GÉNÉROSITÉ]  s.  f.  Magnanimité  ,  grandeur  ci" 
ame,  libéralité  .  Generosità  i  nobilrA  ;  grandezza 
d'  animo  ;  liberalità  . 

GÉNÉSE)  s.  f.  Nom  du  premier  de;  livres  de  i' 
Ancien  Testament,  dars  lequel  Me  ;  se  a  écrit  V 
histoire  de  la  création  gu  monde,  &  celle  des  Pa- 
'liarchcs.  Genesi;  la  sacra  Genesi,  o  il  sacrn 
Genesi  . 

GENESTROLLE  ,  s.  f.  Plante,  nommée  aussi  , 
l'herbe  des  Teinturiers,  parce  qu'ils  s'en  servent 
pour  teindre  en  jaune.  H  Ile  ressemble  fort  an 
;cnèt  ordinaire.  On  emploie  sa  fleur  en  Médeci- 
ne .     t'I-i  ginestra  . 

GENET  ,  s.  m.  Sorte  d'arbuste  qui  a  leS  fleurs 
iaiines  .  Ginestra  ;  ginestra  .  6,  Gcnct  C1  est  Ull 
cheval  .  Il  est  opposé  â  sussi,  entier.  Ginnei- 
t.;  giannette  l  ci.   Ufo  •ii  Spagna. 

GENÉTHLLAQUES  ,  .s.  m.  pi.  Mot  emprunt 
du  Grec  .  Espèce  d'  Astrologues  qui  dressent  des 
horoscopes,  ou  prétendent  tirer  de  1'  état  du  Ciel , 
au  moment  de  la  naissance  d'  un  enfant,  des  pré- 
dictions sur  les  évi  nemenj  de  sa  vie,  ou  sur  son 
sort  da:, s  l'avenir  .  Genetliaco  ;  geneatico  ;  astro- 
logo che  fa  altrui  la  natività  .  0.  On  appelloit 
aussi  Poésies  génethliaques  ,  discours  gcncthlia- 
ques  ,  les  Poèmes  ou  les  discours  composés  su; 
la  naissance  d'  un  Prince  ,  ou  de  quelque  person- 
nage illustre,  ou  qui  est  cher  au  Poète  ou  à  1*  O- 
rateur  .  Dans  ces  phrases,  génethliaquc  est  adje- 
ctif. Poesie)  discorsi  genetliaci ,  geneatici ,  i  < 
la  natività  di  alcuno  . 

GÉNETHLIOI-OGUi,  s.  F.  l'art  d' expliquer 
1*  horoscope  .  Genetliologia  . 

GENETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  chat  sauvage,  dont 
la  peau  s' emploie  en  fourrures.  Spezie  di  gatte 
sai  valico  .  0.  À  la  genette,  façon  eie  parler  ad- 
verbiale  .  Aller  ;ì  cheval  à  la  genette  ,  pour  di- 
te ,  aller  avec  les  étriers  fort  coulis  .  Cavalcare, 
colle  staffe  corte  ,  alla  Turca  . 

GENI  KBTTE  ,  S.  f.  T.  d'  Etonom.  riv.t.  C'est 
le  vin  de  genièvre,  dont  la  boisson  est  agréable, 
salue  cV  peu  coûteuse,  l'ino  ai  ginepro,  o  concio 
con  coccole  di  ginepro  • 

GÌ  NBVHIBH  .     V.  Genièvre  . 

GÉNIE  ,    s,  m.     L'esprit,    OU  le  démon,    soit 
bon  ,  s(  jt   mauvais,  qui  ,  selon    l'opinion  des   An- 
ciens, Bccompagnoit   les  hommes  depuis  leur  nais» 
sauce  jusqu' d  leur  mort.    Genio   d'una    persona, 
O  c  0.  H 
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$-.  Il  'e  dit  aussi  de  ces  esprits  ou  démons,  qui) 
selon  l'opinion  des  Anciens,  pre'sidoient  à  de  cer- 
tains lieux  ,  à  des  Villes,  Sec.  Genio  d'un  luo- 
go, d'  un  popolo  .  fi.  On  dit,  le  génie  de  la  Fran- 
ce, pour  dire,  l'Ange  tutélaire  de  Ja  France  .  Il 
etnìa  della  Francia  ;  l'Angelo  tutelare  della  Fran- 
cia .  .§.  On  dit  aussi  ,  Je  génie  de  Ja  Peinture  ,  '- 
d;  la  Poacie,  de  la  -Musique  ,  pour  dire,  le  gé- 
nie qu'on  suppose  présider  à  chacun  de  ces  arts. 
Il  genio  della  Pittura  ,  della  Poesìa  ,  della  "Mu- 
sica .  §.  Il  signifie  aussi  ,  talent,  inclination  ,  . 
ou  disposition  naturelle  pour  quelque  chose  d'e-' 
s:imabie  ,  Se  qui  appartient  à  1  esprit .  Ingegno  ; 
talento  i  bello  ,  grande  spirito  .  Le  mot  de  génie 
exprime  quelque  chose  de  plus  .  <j.  On  dit ,  tra- 
vailler dé  génie,  pour  dire,  .faire  quelque  chose 
«le  sa  propre  invention  .  Lavorar  d'  invenzione  . 
0.  On  appelle  aussi  génie,  l'art  de  fortifier  ,  d' 
attaquer  ,  de  défendre  une  place  ,  un  camp  ,  un 
poste  .  L'  arte  dell'ingegnere .;  I'  architettura  mi- 
litare .  y.  On  appelle  le  génie  d'une -Langue  ,  le 
caractère  propre  Se  distinctif  d'  une  Langue  .  Il 
geni»  j  il,  gusto  ,  il  carattere  d'  una  lingua  . 

GENIÈVRE,  s.  m.  Arbuste  odoriférant  .& .tou- 
jours verd,  dont  les -feuilles  sont  arrondies ,  un 
peu  longues  Se  pointues  par  le  bout  ,  &  qui  por- 
te un  petit  fruit  rond  &  noir  comme  le  laurier  . 
Ginepro  .  yL  11  signifie  aussi  la  graine  même  du 
genièvre  .  Coccola  del  ginepro  . 

GENIPA,  s.  m.  Arbre  fort  commun  dans  Jes 
Iles  Antilles.  Il  porte  un  fruit  gros  comme  le 
poing]  &  d' un  goût  peu  agréable.  Les  fifègres 
Se  les  enfans  ne  laissent  pas  cependant  d'en  man- 
ger .  Ce  fruit  est  astringent ,  Se  bon  contre  la 
dissenterie..  Sorta  d'  albero  americano  ,  detto  ge- 
rì ip  a  s 

GENISSë  ,  s.  f.  ]eune  vache  qui  «  a  point  por- 
te .  Giovenca  . 

GÉNITAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  Didactique  .  Qui  sert 
à  la  generation  dans  les  mâles.    Genitale  . 

GÉNITIF  ,  s.  f.  Le  second  cas  de  la  déclinai- 
<on  des  noms  dans  les  Langues  -où  Jes  .noms  se 
déclinent  .  Genitivo  .;  ii  secóndo  caso  . 

GÉNITOIBES  ,  s.  m.  Il  n'  est  en  usage  qu'  au 
pluriel.  Testicules,  parties  qui  servent  à  la  géné- 
ration dans  les  mâles  ._  Il  se  dit  des  -hommes  Jk 
des  animaux  .  Testicoli  . 

GENITURE  ,  s.  t.  Ce  qu'  un  homme  a  engen- 
dré .  Ainsi  un  père»  en  montrant  son  fils,  -dit  : 
Voilà  ma  geniture  ,  ma  chère  geniture.  Il  est 
vieux,  Se  ne  se  dit  plus-que  par  plaisanterie.  Pro~ 
le  ;  fisliuolanza  .;  figliuoli  . 

GENOU,   s.  m.   Partie  du  corps   humain,    qui 

;nt  la  cuisse  avec  la  jambe  par-devant .   Ginoc- 


rc  ;  stile  ;  maniera  di  scrivere  .  (J.  La  Rhétori- 
que divise  le  discours  oratoire  en  trois  genres.  Je 
démonstratif,  le  délibératif  &  Je  judiciaire.  Ge- 
neri della  Kettorica  .  La  Grammaire  Latine  divi- 
se les  noms  en  trois  genres  ,  Je  masculin  ,  le  fé- 
minin &  le  .neutre  .  Generi  della  Grammatica. 
y.  On  désigne  en  Anatomie  par  le  nom  de  genre 
nerveux  ,  tous  les  nerfs  pris  ensemble  ,  Se  consi- 
dérés comme  un  assemblege  .de  parties  similaires 
distribuées  par  tout  Je  corps  .  Genere  nervoso  i  i 
nervi  .  Ó.  Genre  ,  se  dit  aussi  en  Botanique  ,  de 
1'  assemblage  de  plusieurs  plantes  qui  ont  un  ca- 
ractère commun  ,  établi  sur  la  situation  de  cer- 
taines parties  qui  distinguent  essentiellement  ces 
plantes  de  toutes  .les  autres  •  Genere ,  famiglia  dì 
piante'. 

GENT,  s.  f.  Nation  .  On  ne  s'en  sert  que  dans 
la  Poesie.  La  gent  qui  porte  le  turban,  pour  di- 
re ,  les  Turcs  ,  la  -nation  des  Turcs  .  /  Turchi .  Et 
au  pluriel  ,  il  n'est  usité  dans  ce  sens"-là  qu'en 
cette  phrase  :  Le  droit  des  gens  .  31  gius  ,delle 
genti,.  Hors  de-là  il  signifie  ,  personnes  ,  Se  il 
n'a  point.de  singulier  .Il  est  masculin  quandi' 
adjectif  Je  suit ,  &  féminin  quand  il  le  précède. 
Gente  ;  persone  ;  uomini .  Quand  un  adjectif  de 
tout  genre  précède  le  mot  de  gens  ,  on  met  tous  ' 
au  masculin  .  Tous  les  honnêtes  gens  ,  tous  les 
habiles  .gens  .  Et  quand  un  adjectif  de  terminai- 
son féminine  précède  gens  j. an  met  toutes,  toutes 
les  vieilles  gens.  y.  On  dit,  mille  gens,  .cent 
mille  gens,  pour  dire,  beaucoup  de  gens -en-nom- 
bre indéterminé,  &  il  ne  se  dit  jamais  pour  un 
nombre  déterminé  ,  à  moins  .que  le  mot  de  gens 
ne  soit  précédé  de  certains  adjectifs  .  Mille  perso- 
ne i  centomila  anime,  y.  II  veut  encore  dire,  les 
domestiques  .  I  famigli  ;  le  famiglie  ;  i  servido- 
ri .  y.  Gens ,  se  dit  encore  de  ceux  qui  sont  d' 
un  :parti  ,t.par  opposition  à  .ceux  de  1'  autre  .  Nos 
gens  -ont  ;batcu  Jes  ennemis,.  Nos  gens  ont  été 
battus  .  1  nostri  hanno  battuto  ,  vinto  i  nemici  ; 
noi  siamo  stati  sconfitti.  y.  Gens,  se  dit  aussi 
des  personnes  qui  sont  d'  une  même  partie  de  pro- 
menade ,  de  jeu  ,  de  festin  ,  .Sec.  Tous  nos  gens 
sont  arrivés  ,  pour  dire  ,  tous  les  conviés  sont  ar- 
rivés .  Tutti  i  nostri  son  giunti .  §.  Il  se  dit  aussi 
des  Parlemens  3e  autres  .Compagnies  ,de  justice  . 
Il  n'  est  en  usage  que  dans  les  Jïdiïs  ,  dans  les 
Ordonnances  ,  Sec.  1  Giudici  ;  i  signori  .dei  Par- 
lamento j  della  Giustìzia  .  y.  Gens",  suivi  de  la 
préposition  de  ,  &  d' un  substantif  qui  désigne  u- 
ne  profession,  un  état  .-quelconque,  -signifie  ,  tous 
ceux  d'une  .nation  ,  d'  une  ville,  Sec.  qui  sont  de 
pet  état,  de  .cette  profession,  soit  qu'ils  forment 
en  effet  un  corps  particulier  dans  la  société  gé- 
nérale ,    soit  que  1'  esprit  les    rassemble  sous  une 


le  genou  i 

óoles  .  Piegar  le  ginocchia  innanzi  agli  Idoli ,  a-  , 
dorargli  i  idolatrare  .  Et  fig.  -fléchir  Je  -genou  de-  : 
vant  quelqu'un  ,  pour  dire,  se  soumettre  à  quel- 
ou>  ull  ,  lui  eéder  .  Piegare  ;  cedere  ;  arrendersi  ; 
sottomettersi  ,  ec.  y.  -Genou ,  se  dit  aussi  de  quel- 
ques animaux  .  Ginocchio  .  y.  Genou,  T.  de  Me- 
can:que<  bouje  de  cuivre  ou  d'  autre  matière  }  cm-  • 
boitée  de  telle  sorte  ,  qu'elle  peut  tourner  sans 
p-ine  de  tous  cotés  comme  on  veut  .  Nocella  .  y. 
Genoux  ,  genouils  ,  ou  courbatons  Se  le  long  de  . 
la  Meuse  ,  T.  de  Mar.  ce  sont  des  pièces  de  bois 
de  charpenterie  ,  qui  sont  .cou  rbCes ,  &  qu'on  pla- 
ce en  divers  endroits  quand  on  construit  un  na- 
vire. 'Cappuccini  ;  bracciuoli  .  $.  Genoux  de  fond, 
de  p'orques ,  de  revers,  de  petits  bâtimens  .  Pri- 
me ttaminare  .  , 

GENOUILLERE  ,  s.  f.  La  partie  de  1'  armure 
oui  sert  à  couvrir  le  genou  .  Ginocchiello  .  y.  Il 
si  mine  aussi  la -partie  des  bottes  qui  couvrent  le 
genou  -  Il  ginocchio  d'  uno  stivale  . 

GENOUILLET  ,  s.  m.  Plante  ainsi  nommée, 
■pa  ce  que  ses  tiges  &  ses  racines  sont  noileuses  . 
On  l'appelle  aussi  le  sceau  de  Salomon.  Sigillo 
di  Salomone  .  ., ;  . 

GENOUILLEUX,  EUSE,  adj.  T.  de  Potan.  Qui 
a  des  nœuds  .  Nodoso  . 

GENOUINE,  s.  f.  Sorte  de  monnoie  deGenes. 
dt'ììovina. 

GENRE,  s.  m.  Ce  qui  est  commun  à  diverses 
espèces,  ce  qui  a  sous  soi  plusieurs  espèces  diffé- 
rentes .  Genere  .  y.  On  dit  en  T.  de  Logique  ,  la 
définition  est  composée  du  genre  &  de  la  diffe- 
risce .  La  definizione  e  composta  del  gè -ere  e  del- 
f'-renza  .    y.  Il  se  pren-1    quelquefois    simplement 


Il  y  a  diverses  genres  .d'  animaux  . 
y.  On  appelle  le  genre  humain, 


pour  espèce 
i,emre  ,  specie  . 

tous  ics  hommes  pris  ensemble  .  il  genere  urna 
noi  l'  umana  generazione,  y.  Il  se  prend  encore 
pour  espèce,  mais  dans  un  sens  plus  general  ,  Se 
fi  nific  ù  peu  près,  sorte,  maniere.  Genere  i  sor- 
/,,',  '  spezie  .  Cela  est  parfait  en  son  genre  .  Ces 
deux  arTaircs-là  ne  -ont  pas  de  même  genre,  y. 
Onre  ,  signifie  encore  ,  la  maniere,  le  goût  par- 
ticulier dans  lequel  travaillent  un  Peintre,  un 
kcuJoteur.  Manu-i.  y.  Il  se  prend  aussi  pour 
je  style  Se  la  maniere  d'  écrire  .  Le  genre  subli- 
me ,  le  ;renrc  simple  ,   Je  genre  médiocre  .    Gene- 


du  Roi,  les  Procureurs  Se  Avocats  Généraux,  .les 
Procureurs  ,&  Avocats  du  Roi.   Uffizi/ili  del  Regio-  -, 
fisco  . 

GENT  ,  ENTE,  adi.  Propre  ,  bien-fait  .  On  ne 
s'en  sert  aujourd'hui  qu'en  imitant  Je  style  de 
nos  vieux  Poètes  .  Gentile .;  grazioso. 

GENTIANE,  s.  f.  Plante  dont  on  connoît  plu- 
sieurs espèces.  Celle  dont  on  fait  le  plus  d' usa- 
ge ,  est  appejjée  grande  gentiane,  Se  porte  des 
fleurs  jaunes  .  Sa  racine  entre  dans  la  thériaque  s 
elle  est  alexipharmaque  .  Les  autres  espèces  de 
gentiane  ont  les  fleurs  bleues  &  assez  belles.  Gen- 
ziana .  ,     , 

-GENTIL,  ILE,  adj.  Païen.,  .idolatre  .  ïî  etoit 
fils  d'  un  père  Gentil  .  Il  est  plus  ordinairement 
susbtantif ,  Se  ne  s'  emploie  guère  au  singulier. 
Gentile  i  pagano  i  idolatra  . 

.GENTIL  ,  ILLE  ,  adj.  (  Au  masculin  1'  L  ne 
se  prononce  point  ,  s'  il  ne  suit  une  voyelle  ,  Se 
alors  elle  se  mouille.  Au  féminin  les  deux  LL 
se  prononcent  comme  dans  Je  mot  fille)  .  .]°l'j> 
agréable,  mignon,  gracieux  ,  qui  plait,  qui  ade 
l'agrément,  de  Ja  délicatesse.  Gentile  i  grazio- 
so i  leggiadro;  vago  i  avvenente  .  y.  Gentil  ,  se 
dit  ironiquement.  Vous  faites  là  un  gentil  per- 
sonnage, un  gentil  métier,  pour  dire,  vous  fai- 
tes un  vilain  personnage,  un  vilain  métier  .  V. 
Vilain  .  Il  y  a  une  sorte  de  Faucon  que  l'on  ap- 
pelle Faucon  gentil  .  Falc-on  gentile. 

GENTILHOMME  ,  s.  m.  (  En  ce  mot,  la  lettre 
L  -se  prononce  come  il  a  été  observe  ci-devant  au 
mot  de  Gentil  .  Au  pluriel  .on  y  ajoute  une  S  a- 
pres  1'  L,  Gentilshommes,  Se  cette  S  se  pronon- 
ce, mais  1'  L  ne  se  prononce  point  )  .  Ceiui  -qui 
est  noble  de  race  .  Gentiluomo  i  Se  abusivement  , 
Cavaliere,  y.  On  appelle  Gentilshommes  ,  des 
hommes  nobles,  qui  s'  attachent  à  quelque  Prin- 
ce ,  à  quelque  grand  Seigneur.  Gentiluomo,  j). 
Iroc  de  Gentilhomme  ,  se  dit  d'un  troc  où  de 
part  &  d'  autre  on  ne  fait  -qu'  échanger  Jes  cho- 
ses ,  sans  donner  ni  recevoir  aucun  retour  en  ar- 
gent. Vermut*  da  mano  a  m.iio,  y.  Gentilhom- 
me ,  est  quelquefois  un  titre  de  charge  .  Gentiluo- 
mo di  camera  .  , 

GENfU-HOMMERIE,  s,  f.  La  qualité  de  gen- 
tilhomme .  Gentiluaminerìa  i  nobiltà. 
GENiTLHOMMiÈHE,   s.  i.    Petite  maison  de 


Gentilhomme  à  la  campagne.  Pìccola  casa  di  cam- 
pagna i  casino  , 

GENTILISME  ,  s.  m.  Religion  des  Gentils  . 
Gentilesimo  .    r 

GENTILITE  ,  s.  f.  coll.  Les  Nations  Païen- 
nes .  Toute  la  gentilité  .  Il  se  dit  aussi  pour  si- 
gnifier la  profession  d' idolâtrie  .  Gentilità  y  gen- 
tilesimo .. 

GENTLLLATRE  ,  s.  m.  *Ce  mot  ne  se  dit  qu' 
en  plaisanterie  &  par  mépris  ,  en  parlant  d'  un 
petit  .Gentilhomme  dent^on  fait  peu  de  .cas.  Gen- 
tiluomo per  procuratore  . 

GENTILLESSE  ,  s.  f.  Grâce  ,  agrément  .  Genr 
tilezza  ;  grazia  i  leggiadrìa.  V.  Agrément,  y. 
Il  se  dit  aussi  de  certains  tours  de  souplesse  Se 
de  badinerie  accompagnés  d'agrément.  Atti,  mo- 
di piacevoli  ,  graziosi,  gentili,  y.  Il  signifie 
aussi  de  ^certains  petits  ouvrages  délicats  ,  de  cer- 
taines petites  curiosités  .  Cosucce,  o  coser.elle  cu- 
riose ,  vaghe  ,  leggiadre  . 

GENTIMENT  ,  adv.  Joliment  ,  d'  une  manière 
gentille.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  plaisanterie  , 
&  par  une. espèce  de  dérision  .  ..-Ainsi  cour  se  "mo- 
quer d'  un  homme  qui  'revient  tout  éclaboussé  , 
on  dit,  vous  voilà  gentiment  accommodé.  _Et  d' 
une  .femme  mal  ^coiffée  ,  vous  voilà  gentiment 
coiffée..    Gentlïmente  y  vagamente  ;  ottimamente  . 

GÉNUFLEXION  ,  s.  i'.  L'action  de  fléchir  le 
genou  jusqu'  à  terre  .  Genuflessione ,*•  inginocchia- 
zione  . 

GEOCENTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d'  Astron. 
Qui  appartient  à  une  planète  vue  de  la  terre  .  Geo- 
centrico *. 

GEODE,  s.  m.  Espèce  de  pierre  d'  aigle  ,  qui 
renferme  de  la  .terre  dans  sa  cavité  intérieure  . 
Sorta  d'  aetite  . 

GÉODÉSIE  ,  s.  f.  .Partie  de  1a  aGéométrie  qui 
enseigne  à  mesurer  8e  à  diviser  Jes  terres..  Geo- 
desìa^     t 

GEODESIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à 
la  Géodésie  .  Appartenente  alla  Geodesìa  . 

GÉOGRAPHE  ,  s.  m.  Celui  qui  sait  la  Géogra- 
phie.  Geografo;  che  sa  la  geografia  .  y.  On  appel- 
le aussi  Géographes  ,  «eux  -qui  font  des  cartes 
de  Géographie,.'  Coloro  che  fanno  le  carte  geogra- 
fiche,. 

GEOGRAPHIE,  s.  f.  Science  qui  enseigne  la 
position  de  toutes  les  régions  de  Ja  terre  ,  les  u- 
nes  à  1'  égard  des  autres,  &  par  rapport  au  ciel, 
avec  la  description  de  .ce  qu'  elles  contiennent  de 
principal..  Geografia  . 

GEOGRAPHIQUE,  adj.  de -t. g.  Qui  appartient 
à  la  Géographie  .    Geografico. 

„GEQLAGE,  s.  m.  (  L' E  ne  se  prononce  point  , 
Se  ne  .sert  qu'à  donner  au  G  Ja  prononciation 
de  1'  J  consonne  )  .  Droit  qu'on  paye  au  Geôlier  , 
à  J' entrée  &  à  Ja  sortie  de  chaque  _  prisonnier  . 
Ciò  che  pagasi  da'  carcerati  al  carceriere  . 
GEOLE,  s.   f.   -Prison..  V. 

GEOLIER,  s.  m.  Celui  qui  garde  Jes  prison- 
niers, le  concierge  de  Ja  prison  .  Carceriere/  pri- 
gioniere i  custode  delle  carceri  . 

GEÔLIÈRE,  s.  •£  La  femme  du  goelier.  La 
moglie  del  carceriere ..     V.  Geôlier  . 

GÉOLOGIE  ,  s. -f.  Grecisme  .  Manière,  d  obser- 
ver Se  d'  expliquer  Jes  principaux  mouvemens  de 
la  terre.    Geologìa  .  ,      ,     .  -, 

GÉOMANCE  ,  s.  f.  Art  de  deviner  par  des 
points  que  l'on  marque  au  hasard  sur  Ja  terre,  ou 
sur  du  papier,  dont  on  forme  des  lignes,  &  dont 
on  observe  ensuite  le  nombre  ou  la  situation  , 
pour  en  tirer  de  -certaines  conséquences..  Geoman- 
zia  i,  gemenzia,  ■  . 

GEOMANCIEN,  IENHE  -,  s.  -m.  ,8c  f.  Celui  ou 
celle  qui  pratique  la  géomance.  Geomante. 

GÉGIVÎANTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
à  la  géomancie.   Geomantico . 

GÉOMÉTRAL  ,  adj.  Ne  se  dit  :qu"  en  cette 
phrase  :  Plan  géométral  ;  &  alors  il  est  oppose  a 
plan  perspectif.  Plan  geometra!  est  ceiui  ou  tou- 
tes les  lignes  d'une  figure  sont  marquées^sans  au- 
cun raccourcissement  ,  au  Jieu  que  ce  même  rac- 
courcissement seroit  nécessaire  dans  Je  plan  per- 
spectif.   Piano  geometrico  . 

GÉOMÈTRE  ,  s.  m.  Qui  ^ait  la  Geometrie. 
metra  i  geometro  . 

GÉOMÉTRIE  ,  s.  f.  Science  qui  .a  pour  objet 
tout  ce  qui  est  mesurable,  les  lignes,  les  super- 
ficies ,  les  corps  solides.    Geometrìa  . 

GÉOMÉTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  Géométrie,  Geometrico;  geometra  i  di  geome- 
trìa, y.  On  appelle,  esprit  géométrique,  une- 
sprit  qui  est  propre  à  la  Géométrie  ,  <3ut  est  ju- 
ste ,  méthodique ,  .&  qui  procède  géométrique- 
ment .  Spirito  geometrico  ;  testa  quadra. 

GÉOMÉTRIQUEMENT,    adv.    D'une  manie- 
re géométrique  .    Geometricamente  ;  con  modo  geo- 
metrico .  ., 
GÉOPONIQUE  ,  adi.  Qui  a  du  rapport  avec  1 
agriculture.  Geepotiico  . 

GEORG  IQUE,  s. -f.  Il  ne  se  dit  que  des  ouvra- 
ges qui  ont  rapport  à  la  culture  de  la  terre .  Geor- 
lica.  Les  Géorgiques  de  Virgile.  Le  Georgiche  di 

'geOSCOPIE,  s.  f.  Connoissance  que  l'on  tire 
de  la  nature,  Se  des  qualités  de  la  terre .  ^^'f- 


Geo- 


GEO 


GÉOSTATIQUE,  s.  f.  T.  de  Math..  Cette  partie 
de  la  Statique  qui  traite  de  l'équilibre  des-  corps- 
solides.  Geostatica.. 

GÉRANIUM',  ou  BEC  DE  GRUE,  s.  m;  Plante 
dont  on  connoit  un  très-grand  nombre  d'espèces  . 
Celle  qu'  on  emploie  le  plus  ordinairement  ,  & 
qui  est  fort  commune,  s'appelle  vulgairement--  ï 
lierbe  à  Robert  .  C  est  un  excellent  vulnéraire  , 
soit  qu'on  la  prenne  intérieurement,,  soitqu'  on 
s'en  serve  extérieurement.  Geranio. 

GERBE,  s.  £  Faisceau  de  blé  coupé  .-  Covone  ; 
manna..  §.  On  appelle  fig,  gerbe  d'eau,  un  as- 
semblage de  plusieurs  jets  d'  eau,  qui  ,  en  s'  éle- 
vant ,  forme  comme  une  espèce  de  gerbe  .-  Fascio 
4'  acqua . 

GERBERE,  part- V.  le  verbe  ... 

GERBÉE,  s.  F.  Botte  de  paille  on  il  reste  en- 
core quelque  grain.  Vigliurrlo ;  pagliuoio ,. 

GERBER  ,  ,v.  a.  Mettre  en  gerbe  .  Accovonare-  r 
itmmannare  ;  far  i 'covoni  .  $.  Gerber,  signifie  aus- 
si ,  mettre  dans  une  cave,  dans  un  cellier,  les 
pièces- de  vin  les  unes:  sur  les'  autres.  Metter  le 
dotti  nella  cantina  una  su  /'  altra  . 

GERBIÈKE,  ou  MOULE,  s.  f.  Tas  de  foin,  de 
froment  ou  d'  avoine,  auquel  on  donne  une  forme 
pyramidale  ou  conique,  Se  qu'on  couvre  de  pail- 
le longue  pour  les  conserver. -Pagliajo  ;  mucchio, ; 
colmo  di  paglia  .- 

GERCE  ,  s.  f.  Insecte  qui  ronge  les  habits  Si  ks 
livres  .  Tienilo  l'a  y  tarma  . 

GERCE,  Li;  ,  part.  V.  son  verbe.- 

GERCER,  v.  a»  Faire  de  petites  fentes  ou  cre- 
vasses à  la  peau.  Il  se  dit' des  lèvres,  des  mains, 
du  visage  &,autres  parties  du  corps,  dont  la  peau 
est  fendue  par  le  vent,  le  froid, .la  gelée,  la  fiè- 
vre, ou  par  quelque  humeur  acre,  Sec.  On  dit 
aussi-,  que  le  soleil  ,  le  hâle  ,  la  grande  sécheres- 
se gercent  la.  terre  .  Crcpfllare  y  screpolare  y  crcpa- 
re ;  spaccare  y  fendere  ;  aprire,  Il  est  aussi  n.  Se  r. 
Spaccarsi  y  fendersi  ,  ce. 

GERÇURE,  s.  f.  Les  fentes  que  fair  le  froid  ou 
la  bise  aux  lèvres  &  aux  mains'.  On  le  dit  aus- 
si:, par  extension  ,  des  fentes  qui  se  font  dans  le 
fer  ,  dans  le  bois,  ou  dans  la  maçonnerie.  Spac- 
catura y  crepatura  i  fessura;  screpolo  ;■  screpolatu- 
ra i  fesso  i  peto. 

GERE,  ÈE  ,  part.  V.  le  verbe.. 

GEREK,  v.  a.  r.  de- Valais  .  Gouverner,  con- 
duire, administrer  .  V. 

GERFAUT  ,  s»  m.  Oiseau  de  proie  ,  du  genre 
des  faucons,  dont,  on  se  sert  à  la  volerie  .  Gtrf at- 
eo y  gerfateo  y  girifalco  .- 

'ihllLON  ,  ou  GERI.OT,  s.  m.  Petite  cuve  ou 
tinette  faite  de  bois  léger  ,  dont  on  se  sert  dans 
Ics  papeteries  .   Tinozza  . 

GERMAIN,  AINE,  ad;.  Il  se  joint  toujours 
avec  cousin  ou  cousine;  Si  il  se  dit,  de  deux 
personne:,  qui  sont  -orties  de  deux  frère»-  ou  de 
deux  soeurs,  ou  du  frère  &  de  la  sœur.  Germa- 
no  .  y.  Issu:  de  germain  ,  se  dit  de  deux- person- 
nes sorties  de  deux  cousins  germains  .  A'. uo  Sa 
fratelli  cugini,  o  sorelle  cugine.  v).  Eu  T.  de  Ju- 
risprudence ,  on  dit,  frère  germain,  pour  dire  , 
frère  de  père  &  de  mère,  frate/lo  germano;  fra- 
tello carnale,  y.  Il  est.  au.ssi  substantif  en  cet- 
te phrase  :  Il  a  le  germain  sur  moi  ,  pour  dire  , 
il  est  cousin  germain  de  mon  père  ou  de  raa  mè- 
re .  Egli  <■'  cugino  fratello  di  mio  padre  o  di  mia 
madre  . 

RMANDBEE  GRANDE,  ou  GERMANDRÉE 
AQUATIQUE,  s.  f.  Fiante.  On  la  distingue 
de  la  petite  par  ses  feuilles  ,  qui  sont  toujours 
vertes  Si  blanchâtres  ,  &  par  une  odeur  d'  ail  . 
Ule  est  d'  un  grand  usage  en  Médecine,  &  entré 
dans  la  thériaque.  Camedrio)  Calamandrei» l  cala- 
mandrinai  querciuola .  s).  Germandrée  petite,  ou 
ptlit  clune  verd  ,  plante  qui  croit  à  la  hauteur 
d'  une  palme  ,  aux  lieux  Apres  Se  pierreux  .  Son 
infusion  s'  emploie  contre  la  toux,  la  difficulté  d' 
uriner  ,  &  quelques  autres  maladies  .  Querciuola  . 
GERME  ,  s.  m.  La  partie  de  la  semence  dont 
se  (orine  la  plante.  Germe  y  germogliti  y  anima. 
y.  On  appelle  communi  nient :,  le  germe  d'un 
oeuf,  une  certaine  partie  compacte  «.glaireuse 
qui  se  trouve  dans  1'  aut  .  Germe  dell'  uovo  .     \). 

il  se  prend  aussi,   pour  cette   première   pointe 

qui  sort  du  grain  ,  de  1'  amande  ,  &  autres  se- 
mences dans  l8S  plantes,  lorsqu'elles  commen- 
cent a  pousser.  Germe-.  \).  on  appelle,  faux 
germe,  dans  la  femelle  de  l'animal,  la  matiè- 
i  informe  qui  provient  d'une  conception-  défe- 
ctei.se.  Moia.  y'.  Germe,  se  prend  figurémei  i 
dans  ks  choses  mora  las  ,  pour  la  semence  s\  la 
cause  le  quelque  chose.  Germe  f  germoglio;  teme; 
cagioni  . 

GÌ  RMÉ,  ÉB  ,  part.  V.  son  verbe. 

Gl  El  Ml  II,  v.  n-  Pousser  le  germe  au-dchois . 
Germogliare  ;  germinare  .  y.  On  dit  fig.  la  parole 
:  u  a  germé  dans  son  cœur,  pour  due,  qu' 
«•H  a  commencé  .i  y  fructifie!  &  a  produire  tes 
I  nns  effets  qu'on  en  attend  .  Germogliare  y  frin- 
ii fi  r.  tri:  . 

i  l'.MINATION  ,  s-,  f.  T.  de  V.ot.  Il  se  dit  du 
premier  développement  des  parties  qui    onl 

".  dans  le  germe  d'  une  semence  •    Gcrmina- 
xjeae  ,  il  germogliare  . 
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GERMOIR  j  r.  m.  Endroit  où- l'on- fait  germer 
l'orge  ou  le  grain  dont  on  veut' faire  de  la  biè- 
re .   Maceratoio  . 

GÉRONDIF  ,  s. m.  T.  de  Gramm.  En  Langue 
Françoise  ,  c'  est  une  espèce  de  participe  indécli- 
nable ,  auquel  on1  joint  souvent  la  préposition  en. 
Gerundio . 

GE-RSAU,  s,  m.  T.-dè  Mar;  C'est  1  a  corde  dont 
le  moufle  de  la-poulie  est  entoure',.  &  qui- sert 
à  1'  amarrer  au  lieu  où-  elle  doit  être  placée. 
Stroppolo . 

GERZEAU ,  s.  m.  Mauvaise  herbe  qui  croît 
parmi  le,  ble'  *•  E  ria-  dannosa ,  che  nasce  tra  le 
biade  . 

GESTER,  s.  m.  Le  second  ventricule  de  certains 
oiseaux  qui- se  nourrissent  de  grain  ,-  comme-  les- 
poules,  les  pigeons  ,  &c.  Ventriglio  . 

GÉSINE  ,  s.  f.  Vieux  mot,  pour  dire  ,  les  cou- 
ches- d'  une  femme  ,-.  ou  le  temps  qu'  elle  est  en 
couche. .  V.  Couche  . 

GÉSIR  ,  v.  R.  Vieux  mot'.  V.  Gît  -• 

GÉSOLE,  T.  de  Mar.-V.  Habitacle. 

GESSE,  s.  f.  Plante  à  fleur  Jégumineuse  .  La 
gesse  porte  des  gousses  qui  renferment  des  semen- 
ces anguleuses  &  blanchâtres  de  la  nature  du  pois. 
Ou  les  sème  &  on  les  mange,  de  Ja  même  maniè- 
re .  Cicerchia-,-  y.  Gesse  sauvage,  s.  f.-  V,-  Gland 
de  terre  . 

GESTATION  ,  s.  f.  Sorte  d'exercice  en  usage 
chez  les  Romains  ,  pour  Te  rétablissement  de  la 
santé.  Il  consistait  à  se  faire  porter  en  chaise  ou 
c;r  litière,  à  se  faire  traîner  rapidement  dans  un 
chariot  ou  dans  un  bateau  ,  afin"  de  donner'  au 
corps  du  mouvement  &  dé  la  secousse  .  Il  farsi 
portare  ,  che  e  una  spezie  d'  esercizio  per  la  sani- 
tà .  Gestation,  c'est  aussi  le  tems  de  la. grosses- 
se des  femmes  . 

GESTATOIRE,  adj.  f,  Chaise  grstatoire  ,  c' 
est  une  chaise  à  porteurs  .  Seggetta  y  sedia  por- 
tatile . 

GESTE,  s.  m;  L'action  ou  le  mouvcment'du 
corps  ,  Si  principalement  des  bras  &  des  mains 
dans  la  déclamation  .  Gesto  y  atteggiamento  .  y. 
On  dit  ,  menacer  quelqu'  un  du  geste  .  Minacciar 
con  atti  y  far  un  segno  di  minaccia.- 
i  GESTES,  s.  m.  p).  Belles,  grandes,  mémorables 
astiuns,  principalement  des  Généraux  &  des  Prin- 
ces .  Il  est  vieux.  Gesta;  gesto;  impresa  ;  fatto 
glorioso  .  §.  On  di:' encore  en  plaisantant,  les 
faits  Ses  gestes.  la  vita  e  miracoli  . 

GESTICULATEUR,  s.  m.  Qui  fait  trop  de  ge- 
stes'. Gestitulatore  . 

GESTICULATION,  s.  f.  Action  de  gesticuler, 
en  faisant  trop  de  gestes  dans  le  discours.  Gcsti- 
cul azione  . 

GESTICULER,  v.  n.  Faire  trop  de  gestes  en 
parlant  .  Gestire  i  setteggiare  y  far  gestì  ;  atteg- 
giare . 

GESTION  ,  s.  f.  Administration'.  Amministra- 
zione ;  maneggio  ;  governo  ;  gesto  y  cura  ;  prowse- 
dimcnto  , . 

GEUM  ,  s.  m.  Plante  .  Il  y  en  a  de  deux  espè- 
ces ,  le  grand  Si  le  petit.  Toutes  deux  ont  ses 
fleurs  fort  jolies;  Se  ici  curieux  les  cultivent 
pour  cette  raison-  dans  leur;  jardins  .  Elles  sont 
Vulnéraires  Se  consolidantes.  Sorta  di  nauta  vul- 
neraria che  coltivasi  ne' giardini  a  ragion  del  suo 
fiore  . 

GIBBEUJC,  EUSE  ,    adj.    Bossu,  élevé.    T.  de 
Méd.  Gibboso  i  gibbuto  ;  gobbo  . 
''    GIBROSITÉ  ,  s.  f.    T.  de  Méd.    Courbure  de  1' 
e'pinc  du  dos  qui  fait  le;  bossus  .  Gobba  . 

GIBECIERE  ,  s.  f.  Espèce  de  bourse  large  & 
plate  que  l'on  portoit  anciennement  à  la  ceintu- 
re. Aujourd'hui  ,  on  appelle  gibecière,  une  bour- 
se de  cuir  où  les  chasseurs  mettent  le  plomb,  la 
poudre  Si  les  autres  choses  dont  ils  se  servent  X 
la  chasse  .  Carniere  ;  carniera  ;  cannerò  ;  tasca 
de'  cacciatori.  J,  Les  Joueurs  de  tours  de  passe- 
passe  se  servent  au.ssi  d'  une  gibecière,  pour  en- 
fermer 'e-  .■;<  I>c\'i  s  &  tous  les  instrumens.  J'tr- 
s.ì  ,  tasca  de*  ghcolari  .  Tour  de  gibecière  .  Ba- 
gattella/ giuoco  di  mano. 

GIBELET'j    s.  in.    Petit' fóret  dont' on   se  sert 

?  ou.-  pereti'  un  numi  de  vin  dont  on  veut  faire 
'  essai  .  Spillo  y  tquilto  ;  squil tetto  .  v).  On  dit 
prov.  cÂ:  popul.  qu'  un  homme  a  un  coup  de  gi- 
beletj  pour  due,  qu'  il  a  l'esprit  léger,  la  tète 
un  peu  évtniée  .  Avtcntatcllo  y  mmunitello  > 
pazzerello  . 
GIB1  I  INS,  s.  m.  pi.  Nom  d'une  faction  atta- 
!  nipereurs  ,    èv    opposée     aux    Guelfes  , 

partisans  des  Papes  en  Italie,   dans  le  cours  des 
XII,  XIII,  8t  XIV   siècles.    Ghibellini, 

G  Ili  Moi  r,  s.  m.     i.  de  Mar.    C'est 

une  pièce  de  bois  de  forme  courbe:  son  u<- 
de  lier  l'aiguille    de    [*  éperon    a   J'ctraved'un 
v.nsse.iii  .  Cappuccino  dello  sperone. 

GIBELOTTE  ,  s.  f.  1  spèce  île  fricassée  de  pou- 

le  t  S  .  Fi  :  li  . 

GIB1  RN1   ,    s.  I.    Partie  de  1'  équipement  d'  un 
iC  de  guerre  ,    &  dans    laquelle  sont   placées 

les  carti  uches-.  Gib  ru.:  .  tasca  d:  cartòcci. 

G1B1  .  ■  .m  Potence  oïl  le  Bourreau  exécute 
ceux  ijin  som  condamnés  I  être  pendus.  On  ap- 
pelle aussi  gibet ,   les  fourches  patibulaires,  vu 
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1' on"  expose  les  corps"  dé  ceux  qui  ont  été  pendus . 
Forca  ;  patibolo  ;  giubbetto-.- 

GIBIER,  s.  mi  Ce  terme  ne  se  dit  que  de  cer- 
tains animaux  bons  à  manger  ,  comme  perdrix  , 
bécasses,  lapins,  lièvres,  &  autres  animaux  sem- 
blables qu'on  prend  à-  la  chasse  .  Cacciagione; 
salvaggin»;  salvaggiume  „  v),- On- appelle  ,  menu 
gibier,  les  cailles,  les  grives,-  lertourtres  ,  les 
mauviette?  &  autres  sortes  de  petit?  oiseaux .  Vc- 
u-llame  ;  uccellagione . 

GIBOULÉE,  s.  f.  Guilée,  pluie  grande  ?  .sou- 
daine ,  de  peu  de  durée,  &  quelquefois  mêlée  de 
grêle .  Nembo  y  nimbo  y  rovesc-io  ;-  subita  ,  0  repen- 
tina e  veemente  pioggia ,' 

GIBOYA,  s",  m;  Le  plus  grand  serpent  du  Bré- 
sil. Il  est  sans" venin.  Il  r'"  Sfan  serpente  che  si 
trovi  nel  Brasile. 

GlBOYER  ,  v.  m  Chasser  avec  T  arquebuse  .  Il 
n5  a  guère  d'  usage  que  dans  ces  phrases  :  Arque- 
buse à  giboyer ,  qui  est  une  longue  arquebuse 
dont  on  se  sert  pour  tirer  de  loin  ;.  poudre  à  gi- 
boyer ,  qui  est  une  poudre  beaucoup  plus  fine  que 
l'autre.  Aïchibuso  e  polvere-,  0  munizione  da  cac- 
cia.- $.  Par  plaisanterie,  en  parlant- d' une  épée 
beaucoup  plus  longue  que  les  épées  ordinaires, 
on  dit  ,  que  c'  est  une  épée  à  giboyer  .-  Cinqua- 
dea  ;  striscia  y  draghinassa  y  spadacsia  .- 

GIBOYEUR,s.  m.  Celui  qui  chasse  avec  l'ar- 
quebuse .  U  est  de  p?o  d'usage.  Cacciatore  t  co- 
lui che  va- a- caccia  collo  schioppo,- 

GIGANTESQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  du 
géant  .  Il  n'  est  guère  en  usage  qu'  en  certaines 
phrases:'  comme,  taille  gigantesque,  ligure  gi- 
gantesque. Statura  ,  figura  gigantesca  . 

GIGANTINE,  ou  FARNES.IENNE ,  s.  f.  Plan- 
te don;-  la  tige  s'  élève  à  la  hauteur  d'  un  hom- 
me .  Sorta-  di  pianta , 

GIGANTOMACHIE,  s.  f.  T.  d'Antiquité.  Oa 
désigne  également  par  ce  mot,  le  prétendu  com- 
bat des  Géans  de  la  Fable  contre  les  Dieux  ,  & 
les  descriptions  poétiques  ,  ou  représentations  pit- 
toresques de  ce  combat  .  Dms  cette  seconde  ac- 
ception ,  on  dit,  la  gigantomachie  d' Homère  j 
la  gigantomachie  de  Scarron  .  Gigante»  i  gigari- 
tomacbìa  .- 

GIGOT  ,  s.  m.  Éclanchc  ,  cuisse  de  mouton 
coupée  pour  être  mangée.  On  l'appelle  aussi, 
membre  de  mouton  .  tacchetta  ;  lacca  y  coscia  di 
castrato  .  y.  On  appelle  aussi  gigots  ,  les  jambes 
de  derrière  du  cheval.  Le  gamùe  di  dietro  del 
cavallo.  , 

GIGOTTE,  EE,  adi.  ç:  En  T.  de  Mamge  ,  on 
dit  ,  un  cheval  bien  gigotté  ,  pour  dire  ,  un  che- 
val dont  les  membres  sont  bien  fournis,  &  an- 
noncent la  force.  On-le  dit  aussi  en  vénerie,  d' 
un  chien  qui  a  les  cuisses  rondes  &  les  hanches 
larges  .  C'est  uu  signe  de  vitesse.  Cavallo,  cane 
che"  ha  le  cosce  grosse  ,  ben-  carnose  . 

GIGOTTEH  ,  v.  n.  Il  se  dit  principalement  d' 
un  lièvre,  ou  d'un  autre  animal  semblable  qui 
secoue  les  jarrets  cir  mourant.  Tirar  calci  moren- 
do,  allungare,  distender  le  gambe  .  6.-I]  se  dit 
encore  des  enfans  qui  remuent  continuellement 
les  jambe.  Sgambettare1.  V.  Gambi  lier'. 

GIGUE  ,  s.  f.  Grande  fille  dégingandée,  qui  ne 
fait  que  sautiller,  que  gambader.  Il  est  bas. 
Ragazza  disadatta,  y.  Gigue,  se  dit  aussi,  d'un 
air  de  musique  fort  gai  •  U  se  dir  aussi  ,  de  U 
danse  f"»c  sur  cet  air.   Giga. 

GIGUER)  v.  11.  Danser  la  gigue,  sauter.  Il  est 
bas  .  Hallare  y  saltare  . 

GILET  ,  s.  111.  Sorte  de  camisole  de  laine,  de 
coton  ,   Sic.  Giubòettino  ;  farsetto  . 

GILLh,  s.  f.  Sorte  de  rets  de  pécheur.  Rete 
pescarecci.!  . 

GILLES,  Nom  propre  que  l'on  ne  met  ici, 
que  parce  qu'il  se  dit  en  cette  phrase:  Faire  gil- 
les  ,  pour  dire  ,  se  retirer,  s'  en  aller  ,  s'  enfuir  . 
U  est  populaire.  V.  Fuir. 

(.IMBLETTE,  s.  f.  Petite  pâtisserie  dure  Si  se- 
che,  faite  en  forme  d'anneau.  Ci.vnbcl/a . 

GINDANT  ,  GUINDANT,  T.  de  Mur.  C'est 
un  terme  pour  exprimer  la  hauteur  ou  li  longueur 
des  voiles,  scion  MM.  •  Ozanan  &■  Guillct  ••  On 
dit  ,  par  exemple  ,  cette  voile  a  vingt  aunes  de 
gindant .  tihindatura, 

GINGEMBRE  ,  s.  m.  Sorte  de  plante  qui  vient 
des  Indes  Orientales  ,  &  dont  les  racines  sont  d' 
un  goût  approchant' de  celui  du  poivre.  Zenzero; 
zenzevere . 

GINGEOLE  ,  s.  f.  Endroit  d'  une  galère,  vers 
la  poupe  où  1'  on  place  la  boussole  .  Luogo  nella 
poppa  u'  una  galla  ,  dove  ì  situata  la  busso/a  . 

t.INGlDUM,  s.  m.  Plante  dont  on  fait  des  cu- 
re-dents, elle  est  apéritive.  l'ianta  che  serve  pet 
fare  ster adenti  . 

GlNGLYME,  s.  m.  T.  d'Anat.  Charnière.  Ce 
mot  signifie  une  espèce  d'articulation  avec  mou- 
vement en   deux  sens  opposés.   Girg/imo  , 

GINGUET  ,  ETTI:  ,  adi.  Il  se  dit  du  vin,  qui 
a  peu  de  force,  peu  de  valeur.  Vinetto;  vinuc- 
cio  y  vinetlino  .  vino  sottile  ,  di  poco  corpo  .  §. 
U  se  dit  aussi  flgur,  d'  un  esprit  mince  .  Il  est 
du  style  familier.  Spirito  debole.  V.  Mince,  y. 
1  in  uet,  s'  emploie  aussi  substantivement.  /'<- 
/mio ,  ec. 

O  0    »  GIN- 
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GINSENG  ,  s.  m.  Plante  qui  croît  dans  la  Tar- 
tarie  &  dans  le  Canada  .  La  racine  du  Ginseng 
sibt  i.se  le  sang  ,  ranime  les  esprits  vitaux  ,  ré- 
tablit les  forces,  Se  a  plusieurs  autres  excellentes 
qua.ités  .  Sorta  di  radice  che  ci  capita  dalla  Ci- 
na ,  e  dal  Canada  ,  che  pur  si  dice  Ginseng  . 

GIPON,  s.  m.  Sorte  de  houpe  ,  de  frange  avec 
q.:oi  les  Cordonniers  Se  les  Corroyeurs  cirent  leur 
cuir.  Fiocco ,  frangia  ,  con  cui  i  calzolai  incera- 
no ti  cucjo. 

GIRAFE,  s.  f.  Animai  quadrupède,  qui  se  trou- 
pe en  Ethiopie  &  dans  d'autres  pays  de  1'  Afri- 
que .  Quoique  sauvage,  la  girafe  est  d'  un  natu- 
rel fort  doux  ,  tTe  a  beaucoup  de  rapport  avec 
les  animaux  rummans  .  On  a  donne'  à  la  Girafe 
ie  nom  de  Cainélo-Pard  ,  parce  qu'  elle  a  des  ta- 
ches comme  le  léopard  ,  &  le  cou  &  .es  jambes 
de  devant  longues  comme  le  chameau  ;  mais  celles 
de  derrière  ,  sont  beaucoup  moins  longues  .  La 
hauteur  de  cet  animal  est  de  seize  pieds,  lors- 
qu'  il  porte  Ja  tète  haute.  Il  a  de  petites  cornes. 
Giraffa  . 

GIRANDE,  s.  f.  T.  de  Fonteniers  &  d'  Artifi- 
ciers .  Chez  les  premiers  ,  c'  est  un  amas  de  tu- 
yaux d'où  l'eau  jaillit.  Chez  les  autres,  c'est 
un  assemblage  de  quantité  de  fusées  volantes  qui 
partent  tn  mèrse_  temps  .  Girandola  .  $.  Girande  , 
T.  d' Hydraul.  faiseau  composé  de  plusieurs  jets, 
qui  s'  élevant  avec  impétuosité  ,  par  Je  moyen  de 
]'  air  renfermé  dans  les  tuyaux,  imitent  la  pluie, 
]a  neige  &  le  bruit  du  tonnerre.  Getto  a  pioggia, 
e  pioggia  d'  acqua  . 

GIRANDOLE  ,  s.  f.  C  est  la  même  chose  que 
girande,  sur  tout  en  T.  d'  Artificiers  .  Girandola  . 
\S.  Girandole,  se  dit  aussi,  d'un  chandelier  à  plu- 
sieurs branches,  que  l'on  met  sur  une  table,  sur 
des  guéridons.  Candelabro  0  candelliere  a  piìi  vi- 
ticci .  y.  On  appelle  aussi  girandoles,  un  assem- 
blage de  diamans  ou  d'  autres  pierres  précieuses  , 
qui°sert  à  la  parure  des  femmes.  Pennino  di  dia- 
manti 0  altre  gioie  .  y.  Girandole  ,  ou  lustre  d' 
eau,  plante  nommée  aussi  Chara  .  Ses  feuilles  sont 
simples,  sans  queue,  Si  disposées  en  rayons  qui 
accullent  la  tige  d'  espace  en  espace  .  On  n'  en 
connoit  point  1  usage.  Sorta  di  pianta  acquatica.^ 
y.  Girandole  ,  T.  à'  Hjdraut.  Espèce  de  gerbe  d' 
tau  .peu  large  &  fort  élevé*,  accompagnée  de  plu- 
sieurs jets  paraboliques  qui  font  un  effet  très-a- 
gréable .   Girandola  . 

GIRASOL,  s.  m.  Pierre  précieuse.  Sorte  d'opa- 
le qui  paroît  de  différentes  couleurs,  selon  les  di- 
verses réflexions  de  la  lumière.  Girasole  i  elitro- 
pia  ;  sorta  di  per  derotta . 

GlKAUMOxNT  ,  s.  m.  Plante  des  Indes  Occi- 
dentales ,  qui  porte  un  fruit  de  la  forme  d'  une 
callfbasse,  fort  approchant  du  goût  de  la  citrouil- 
le ,  &  aussi  bon  à  manger  .  Les  Indiens  en  font 
un  grand  usage  contre  ics  crachemens  de  sang  Se 
ki  maux  de  poitrine.  Spezie  di  zucca,  0  citriuo- 
lo  indiano  . 

GlEOI-LIi,  s.  m.  Sorte  d'épicerie  qui  est  a  peu 
près  de  la  figure  d'  un  petit  clou  à  tête  .  Garofa- 
no .  y.  Il  s'emploie  ordinairement  avec  le  mot 
de  clou  .   V.  ce  mot . 

GIROFLÉE,  s.  m.  Fleur  très-belle  &  très-odo- 
rante, qu'on  appelle  aussi  Violier  .  V. 

GIROFLIER,  s. f.  Plante  qui  porte  la  giroflée. 
On  donne  cependant  souvent  le  nom  de  giroflée 
à  la  plante  mêm,e  .  Viola  i  leucojo  .  y.  Giroflier, 
s.  m.  l'arbre  qui  porte  le  c  ou  de  girofle.  Le  gi- 
roflier croît  dans  les  Iles  Moluques  .  V  albero  che 
■produce  /'  aromato  dato  garofano  . 

GIBON  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  cet  espace  qui  est 
depuis  la  ceinture  jusqu'au*  genoux  dans  une  per- 
sonne assise.  Grembo  ;  Si  poétiquement ,  Seno  .  y. 
En  T.  de  Coutume,  lorsqu'un  homme  qui  a  acquis 
une  maison,  une  terre,  consent  qu'on  la  retire 
sur  lui,  on  dit,  qu'  il  a  tendu  le  giron  .  Consen- 
tire che  altri  ritolga  una  casa  ,  un  podere  oie  s 
era  acquistato  .  y.  On  dit  figurément,  le  giron  de 
J'  Église,  pour  dire  ,  la  Communion, de  1'  Eglise 
Catholique.  Ramener  au  giron  de  l'Eglise,  reve- 
nir au  giron  de  l'Église.  FJcondurre,  ritornare  tn 
gremjjo  ,  al  seno  della  Chiesa  ,  nella  Comuninn  de 
Fidili  .  y.  On  appelle  giron  ,  en  T.  d*  ArellitecpH- 
rc  ,  la  partie  de  la  marche  sur  laquelle  on  pose 
je  pied  en  montant  ou  en  descendant,  larghezza 
dei' li  scaglioni ,  o  scalini  d'  una  scala.  y.  On  ap- 
pelle giron,  en  T.  desiaseli,  une  espèce  de  trian- 
gle, dont  la  base  est  de  la  largeur  de  la  moitié 
de  1'  écu  ,  Se  dont  la  pointe  est  au  centre  de  1 
écu  .  Grembo  . 

G1ROTWK,  ad;.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  d  un 
écu  où  il  y  a  quatre  girons  d'  un  émail  ,  Se  qua- 
tre d'  un  autre  .  Gremì  iato  . 

GIRONNER  ,  v.  a.  a.  Donner  la  rondeur  à  un 
ouvrage  d'orfèvrerie.  Kitonuare  ;  londare  . 

GII. GUETTE,  1.  f.  Pièce  de  fer-blanc  ou  d  au- 
tre métal  fort  mince,  Se  taillée  en  forme  de  ban- 
derole ,  mise  sur  un  pivot  en  un  lieu  eleve  ,  en 
sorte  au' <lle  tourne  nu  moindre  vent,  &  par  le 
mouvement  de  laquelle  on  commit  le  vent  .  Ban- 
deruola .  y.  Figurément,  en  parlant  d'  un  homme 
qui  change  a  toute  heure  de  sentiment,  on  dit 
que  c'est  une  girouette,  qu'il  tourne  à  tout  vent, 
coH.aie  une  girouette,  Banderuola  i  gtrellajo;  zite 
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ca  al  vento  ;  carrucola  ;  incostante  ;  leggieri  .  $. 
Girouette  ,  en  T.  de  Mar.  ce  sont  de  petites  piè- 
ces d'  étoffe,  ordinairement  de  toile,  ou  d' éta- 
mine,  qu'on  met  au  haut  des  mâts  des  vaisseaux. 
Vene  . 

GISANT,  ANTE,  adj.  Couché  .  Gisant  dans 
son  lit  malade.  Il  n' a  guère  d'  usage  qu'en  cet- 
te phrase  .  Giacente  .  $.  En  T.  de  Mar.  vaisseau 
gisant  ,  c'  est  un  vaisseau  qui  touche  au  fond  . 
On  exprimera  le  nom  du  vaisseau  ,  le  lieu  où  il 
sera  gisant,  ou  flottant.  Bastimento  incagliato,  c' 
est  le  contraire  de  Galleggiare  . 

GISEMENT,  s.  m.  T.  de  Marine.  Il  se  dit  de 
la  situation  des  côtes  de  la  mer  .  Situazione  del- 
le coste  .  Ainsi  on  dit  :  Le  coste  corrono  a  tramon- 
tana ,  a  mezzogiorno,  ec.  selon  les  rumbs  de 
ventA  qui  régnent  en  droiture  de  l'un  à  l'autre. 

GÎT  ,  Troisième  personne  du  présent  de  l'indi- 
catif du  verbe  neutre  gésir,  qui  n'est  plus  usité, 
&  qui  signifioit ,  être  couché  .  On  dit  encore  , 
rlous  gisons  ,  ils  gisent  ,  il  gisoit  .  Noi  giaccia- 
mo i  essi  giacciono,  egli  giaceva.  $.  Ci-gît,  for- 
mule ordinaire ,  par  laquelle  on  commence  les 
épitaphes  .  Qui  giace  .  y.  Gît,  signifie  aussi  figu- 
rément &  familièrement,  consiste.  Consiste;  sta; 
è  riposto  • 

GÎTE  ,  s.  m.  Lieu  où  l'on  demeure,  où  l'on 
couche  ordinairement.  Albergo;  alloggio;  ricove- 
ro; stanza;  domicilio.  y.  Il  se  dit  ordinairement 
du  lieu  où  couchent  les  voyageurs  .  Albergo  ;  al- 
loggio ;  osterìa  .  y.  II  signifie  plus  particulière- 
ment ,  le  lieu  où  le  lièvre  repose  ,  où  il  est  en 
forme  .  Il  covo  della  lepre  .  y.  Gîte ,  signifie  en- 
core ,  celle  des  deux  meules  d'un  moulin  qui  est 
immobile  .  Macina  ,  o  macine  inferiore  d'  un  mo- 
lino ,  cioè  tjuella  che  è  immobile  . 
GÌ  TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
GÎTER,  v.  n.  Demeurer,  coucher.  Il  est  po- 
pulaire. Albergare;  alloggiare  y  dimorare;  dormi- 
re ;  star  di  casa  . 

GIVRE,  s.  m.  Espèce  de  glace,  de  frimas,  qui 
s'attache  aux  arbres  ,  aux  buissons,  Sec.  Brina; 
pruina  ;  brinata  ;  nebbia  gelata  .  y.  On  appelle 
givre,  en  T.  d' Armoiries ,  un  serpent.  En  ce  sens, 
il  est  féminin  .  La  givre  de  Milan  est  un  serpent 
qui  tient  dans  sa  gueule  un  enfant,  dont  on  voit 
les  bras  &  la  tête  .  Serpente  . 

GLACE  ,  s.  f.  Eau  congelée  &  durcie  par  le 
froid  .  Ghiaccio  ;  diaccio  .  y.  On  dit ,  ferrer  des 
chevaux  à  glace,  quand  on  leur  met  des  fers  cram- 
ponnés ,  pour  empêcher  qu'  ils  ne  glissent  sur  la 
glace  .  Ferrare  a  diaccio  .  y.  On  dit  fig.  qu'  un 
homme  est  ferré  à  glace,  pour  dire,  qu'  il  est  ex- 
trêmement habile  dans  la  matière  dont  on  parle, 
Se  très-capable  de  s'  y  bien  défendre  ,  si  on  .1'  at-  I 
taque  .  Esser  ferrato  a  diaccio  ;  esser  molto  versa- 
to in  una  cosa  .  y.  On  dit  figurément  &  familiè-  j 
rement,  rompre  la  glace,  pour  dire,  hasarder  une  - 
première  démarche,  une  tentative  qui  exige  de  la 
hardiesse,  de  la  fermeté.  Rompere  il  diaccio  0 
ghiaccio;  tentare  il  guado,  y.  Glace,  se  dit  aussi, 
d'une  plaque  de  cristal  dont  on  fait  des  miroirs. 
Cristallo;  specchio  ;  spera;  bambola  .  §.  Il  se  dit 
aussi,  de  ces  pièces  de  cristal  qu'  on  met  aux  car- 
rosses .  Cristallo  .  y.  Glace,  se  dit  figurément  d' 
un  certain  air  de  froideur  qui  paroît  sur  le  visa- 
ge Se  dans  les  actions  de  quelques  personnes  .  Re- 
cevoir quelqu'  un  avec  un  visage  de  glace  ,  avec 
un  air  de  glace.  Far  accoglienza  fredda  ;  accoglie- 
re freddamente ,  con  aria  austera,  y.  On  dit  avoir 
un  cœur  de  glace  ,  pour  dire,  n' être  point  tou- 
ché des  marques  d'  amitié  ,  être  insensible  à  1'  a- 
mour.  Avere  un  cuor  di  smalto  .  y.  On  appelle 
glace  ,  dans  un  diamant  ,  une  petite  tache  qui  en 
diminue  considérablement  le  prix  .  Macchia,  y. 
On  appelle  aussi  glaces,  des  liqueurs  glacées,  ou 
des  fruits  glacés  que  l'on  sert  en  été  dans  les  col- 
lations .  Sorbetti  0  confetti  diacciati  . 

GLACÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  appelle 
gants  glacés  ,  des  gants  cirés  îe  unis  comme  de 
la  glace.  Se  taffetas  glacé,  du  taffetas  de  deux 
couleurs,  &c  extrêmement  lustré.  Gommato  ;  lu- 
strato .  v.  Glacée,  plante  glacée.  Nom  qu'on  don- 
ne à  une  espèce  de  Ficoïdcs  .  V. 

GLACER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  proprement,  que 
de  1'  action  par  laquelle  le  froid  fait  congeler  1 
eau,  ou  d'autres  liqueurs.  Agghiacciare  ;  ghiac- 
ciare i  diacciare  ;  aggelare  ;  raggelare  ;  congelare  . 
y.  Eli  T.  de  Peinture,  glacer,  c'est  appliquer  une 
couleur  brillante  Se  trasparente  sur  une  prépara- 
tion faite  exprès  pour  la  recevoir  .  Velare  ;  dare 
una  velatura,  y.  On  dit  fig.  que  la  peur  glace  le 
sang  dans  les  veines ,  que  la  vieillesse  glace  le 
sang  .  Diacciare  ;  agghiacciare  ;  congelar  il  sangue 
entro  le  vene  .  (J.  On  dit  aussi  figurément ,  d'  un 
homme  qui  a  l'abord  extrêmement  froid,  que  son 
abord  glace  .  V.  ci  dessus,  au  mot  Glace,  y.  On 
dit ,  glacer  des  confitures  ,  glacer  des  p'dtes  ,.  des 
massepains,  des  cerises,  Sec.  pour  dire,  les  endui- 
re d'  une  croûte  de  sucre  ,  qui  est  lissée  comme 
de  la  glace  .  Far  demo,  far  una  crostata  di  zuc- 
chero. Glacer  la  crème.  Pisolare .  y.  Oh  dit,  gla- 
cer une  doublure  de  taffetas  sur  une  étoffe  ,  pour 
dire  ,  la  coudre  de  telle  manière  ,  qu'  elle  y  soit 
entièrement  jointe,  &  qu'  elle  paroisse  unie  com- 
ms  de  la  giace.  Cucir  fitto  e  be»  al  pari  ima  foile- 
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ra  di  taffetà ,  sicché  sembri  unito  come  un  eristailo 
sulla  stoffa .  y.  Giacer  est  aussi  neutre  &  récipro- 
que .  Ghiacciare  ;  diacciare,  agghiacciarsi ,  ec. 

GLACIAL  ,  ALE  ,  adj.  Glacé  ,  qui  est  extrê- 
mement froid.  Vent  glacial.  Vento  gelato  ,  fred- 
dissimo .  Mer  glaciale  ,  se  dit  de  la  mer  qui  est 
sous  le  Pole.  Mar  glaciale,  gelato,  diacciato.  Et 
Zone  glaciale,  se  dit  pareillement  de  la  Zone 
qui  enferme  le  Pole  Arctique  ou  l'Antarctique. 
Zona  glaciale  .  y.  Il  s'  emploie  aussi  au  figuré  . 
Air  glacial  ,  réception  glaciale  .  Il  n'  a  point  de 
pluriel  au  masculin.  Aspetto,  aria  fredda  ,  diac- 
ciata;  accoglienza  fredda . 

GLACIÈRE,  s.  f.  Grand  creux  fait  en  terre  , 
&  ordinairement  maçonné,  Se  recouvert  de  pail- 
le ,  pour  y  conserver  de  la  glaae  ou  de  la  neige  ; 
afin  de  boire  frais  .  Diacciai  a  ;  ghiacciaia  . 

GLACIÈRES,  s.  f.  pi.  Amaî  de  montagnes  de 
glace,  qui  se  trouvent  eu  quelques  endroits  de  la 
Suisse,  de  la  Savoie  Se  du  Dauphmé,  au  sommet 
des  montagnes  .  Diacci  perpetui  ;  montagne^  o  cu- 
muli di  ghiaccio  che  sono  in  diversi  luoghi  della 
Savoia,  del  Delfinato  o  nel  paese  degli  Svizzeri. 
GLACIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Joaillier ,_  <jui 
se  dit  des  pierreries  qui  ont  des  glaces  qui  ne 
sont  pas  absolument  nett.s  .  Che  ha  macchie  .   _ 

GÌ  AC1S  ,  s.  m.  Talus  ,  pente  douce.  Se  unie  . 
Spalto  ;  spianata  .  y.  Glacis  ,  en  T'.  de  Peinture, 
se  dit  d'  une  couleur  légèie  Se  même  transparen- 
te, que  les  Peintces  appliquent  quelquefois  sur 
leurs  tableaux.  Cette  couleur,  qui,  dans  les  pre- 
mières années  ,  peut  produire  un  agrément  ,  est 
dangereuse  par  la  suite,  parce  que  ce  nVst,  poux 
ains"i  dire,  qu'une  vapeur  qui  ne  peu.feresister  aux 
impressions  de  1'  air  .  Velatura  . 

GLAÇON  ,  s.  m.  Morceau  de  glace  .  Diaccino- 
lo; per^zo  di  ghiaccio  .  Glaçons,  bancs  de  g^ce  . 
Banchi  di  diaccio  .  ,  . 

GLADIATEUR,  s.  m.  Celui  qui  pour  le  plaisir 
du  peuple  ,  combattoit  sur  1'  arene  volontaire- 
ment,  ou  de  force  contre  un  autre  homme,  ou 
contre  une  bète  feroce,  avec  une  arme  meurtrière. 
Gladiatore  .  y.  On  appelle  parmi  nous  ,  Gladia- 
teurs ,  ceux  qui  font  une  espèce  de  profession  de 
se  battre  ,  Se  de  tirer  1'  épée  pour  la  moindre  oc- 
casion .  Spadaccino  ;  accattabrighe  . 

GLAIE  ,  ou  GLAYE,  s.  f.  T.  de  Verrer.  Sfogo 
della  fornace  .  ,     . 

GLAÏEUL  ,  s.  m.  Plante  ainsi  nommée  du  mot 
Latin  Gladius,  glaive,  parce  que  ses  feuilles  sont 
longues,  étroites  Se  pointues  .  Il  y  en  a  de  deux 
espèces  qu'on  cultive  dans  les  jardins,  a  cause  de 
leurs  fleurs.  Les  racines  de  ces  plantes  sont. inci- 
sives, &  ont  plusieurs  autres  vertus.  Ghiaggi'iolo, 
iride,  y.  Glaïeul  puant,  T.  de  Botati.  Espèce  d 
iris  sauvage,  à  feuilles  puantes.  Spatula  fetida  . 

GLAIRE,  s.  f.  Sorte  d'humeur  visqueuse,  na- 
ve ;  catarro  ;  umor  viscido,  viscoso  .  y.  On  ap- 
pelle aussi  glaire  ,  le  blanc  de  1'  œuf  quand  il  n 
K^ -.?     /v./—  d'  uovo  ;  bianco  dell'  uovo  3 


couverture  d'  un 
Passar  /' 


est  pas  cuit .    Chiara 
albume  . 

GLAIRER,    v.  a.    Frotter    la 
livre  avec  une  éponge  pleinede  glaire 
albume  sulla  coperta  d'  un  libro  .  ,'....        .   . 

GLAIREUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  plein  de  glai- 
res .  Pieno  a'  umori  viscidi  y  0  che  genera  catarro , 
0  umori  viscosi  .  .        , 

GLAISE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi ,  une  espèce  de- 
terre  grasse  que  1'  eau  ne  pénètre  point  ,  Se  cont 
on  se  sert  à  faire  de  la  poterie  .  On  dit  aussi  , 
terre  glaise:  Se  alors  glaise,  dans  cette  phrase , 
est  mie  espèce  d'adjectif.  Argilla;  argiglia;  ter- 
ra 0  creta  da  stoviglie  .  , 

GLAISE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  . 

GLAISER  ,  v.  a.  Faire  un  correi  de  terre  glai- 
se .  Intonacar  d*  argilla  .  ■ 

GLAISEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  tient  de  la  natu- 
re de  la  glaise.  Argillóso.  . 

GLAISIÈRE  ,  s.  f.  Endroit  d'  ou  1  on  tirv  de 
la  glaise  .  Luogo  onde  cavasi  argilla  . 

GLAIVE-,  s.  m.  Coutelas,  épee  tranchante.  I 
n'  a  guère  d'  usage  que  dans  le  style  soutenu  &. 
dans  les  phrases  suivantes.  Le  Souverain  a  la  puis- 
sance du  glaive,  pour  dire,  qu  il  a  le  pouvoir  de 
vie  &  de  mort  .  Dieu  lui  a  mis  le  glaive  ent.e 
les  mains,  le  glaive  de  la  Justice,  Je  glaive  ven- 
geur .  Spada  ;  coltellaccio  .  Il  est  dit,  dans  i  E- 
criture,  que  celui  qui  frappera  du  glaive  ,  périra 
par  le  glaive  .  Coltello,  y.  On  appelle,  glaive 
spirituel  ,  la  Juridiction  de  1'  Eglise  ,  le  pouvoir 
que  1'  Église  a  de  retrancher  de  la  Communion  des- 
):'u\è\zs.  Giurisdizione  ecclesiastica  . 

CLAMA  ,  ou  LHAMA,  s.  m.  Anima!  quadru- 
pède du  Pérou  .  C  est  une  bête  de  somme  ,  qui  a- 
six  pieds  dé  longueur  &  quatre  de  hauteur  .  On  I 
appelle  mouton  du  Pérou;  mais  il  ressemble  plus 
au  chameau  qu'  au  mouton  ?  sur-tout  par  le  cou 
Se  la  tète  .  Montone  del  Perù  . 

GLAME  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Les  ordures  qui  s  a- 
massent  dans  ics  yeux  de  ceux  qui  ont  la  chas- 
sie .  Caccola  .  _■ 

GLANAGE  ,  s.  m.  Action  de  glaner  .  Lo  spi- 
golare .  IL. 

GLAND,  s.  m.  Le  fruit  que  porte  le  chêne. 
Ghianda.  y.  On  appelle  figurém.nt  giano,  certain 
ouvrage  de  fil  ,  qui  a  été  lait  d'  abord,  en  lornie- 
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àt  gland,  &  dont  on  se  servoit  ou  pour  attacher 
les  collets,  ou  pour  mettre  au  coin  des  mouchoirs 
de  au  bout  des  cravates  .  Nappina  .  y.  Gland  de 
terre,  ou  gesse  sauvage,  s.  m.  Plante  qui  croît 
sur  ks  grands  chemins ,  &  qui  ressemble  beau- 
coup à  la  gesse  cultivée  .  Elle  est  ainsi  nommée, 
parce  que  ses  racines  font  des  tubercules  en  for- 
me de  gland.  Elles  sont  propres  à  arrêter  les  cours 
de  ventre  &  les  hémorragies  .  Catapuzza  minore  . 
§.  Gland  de  mer,  espèce  de  coquille.  Balano  .  9. 
Gland  ,  T.  a"  Anatom.  1'  extrémité  de  la  verge  . 
Ghianda  ;  fava  . 

GLANDE,  s.  f.  T.  £  Anatomie  .  Partie  spon- 
gieuse ,  servant  à  filtrer  certaines  liqueurs  ou  hu- 
meurs du  corps.  Gianduia  i  ghiandola  .  9.  Glan- 
des conglobées  ,  conglomérées,  sébacées,  &c.  V. 
ces  mots.  y.  Glande,  se  dit  aussi  ,  de  certaines 
tumeurs  accidentelles,  qui  se  forment  en  quelque 
partie  du  corps  .  Gianduia  s  enfiato  . 

GLANDÉ,  ÉE,  adj.  Ce  terme  ne  se  dit  que  d' 
un  cheval  qui  a  les  glandes  de  dessous  la  gana- 
che enflées,  lorsqti'  il  est  prêt  à  jeter  sa  gour- 
me .  Che  ha  le  glandule  enfiate  ,  infiammate  .  9. 
En  T.  de  Blason  ,  il  se  dit  dus  chênes  chargés  de 
glands  d'  un  émail  différent  de  celui  des  chênes . 
Ghiandato  . 

GLANDÉE,  s.  f.  La  récolte  du  gland,  la 
raccolta  delle  ghiande .  y.  On  dit,  envoyer  des 
cochons  à  la  glandée  ,  pour  dire,  les  envoyer  dans 
la  forêt  manger  du  gland  .  Mandar  i  porci  alle 
ghiande  . 

GLANDULAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anatom. 
Oui  est  fait  en  forme  de  glande.  Glandulare  . 

GLANDULE,  s.  f.  Petite  glande.  Glandu- 
letta. 

GLANDULEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Compose  de  glati: 
des,  qui  a  des  glandes.    Glanduloso  . 

GLANE,  s.  f.  Poignée  d'épis  que  l'on  ramas- 
se dans  le  champ  après  que  le  blé  en  a  été  empor- 
té ,  ou  que  les  gerbes  sont  liées  .  Mazzo  di  spi- 
ghe raccolte  nel  rispigolare.  y.  Il  se  dir  aussi  ,  de 
plusieurs  petites  poires  qui  sont  arrangées  près. a 
près  sur  une  même  branche,  &  de  nombre  d'  oi- 
gnons attachés  de  la  sorte  à  une  torche  de  pail- 
le. Voilà  une  belle  glane  de  poires  de  blanquet- 
te, heco  un  l/'/l  ramo  ben  carico  di  peruzze  .  A- 
chetor  une  glane  d'oignons  .  Comperare  una  resta 
di  cipolle. 
GLANÉ  ,  UE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
GLANEU,  v.  a.  Faire  des  glanes  des  épis  de 
blé  ramassés  après  la  moisson  .  Spigolare  ;  rtspt- 
golare  ;  ristoppiare  .  61  Ou  dit  figurément  &.  fa- 
milièrement ,  en  parlant  d'  un  homme  après  le- 
quel on  trouve  encore  beaucoup  de  cho>c.  àdjre 
sur  la  même  matière  qu'il  avoit  traitée,  qu'il  a 
laissé  encore  de  quoi  glaner.  Egli  lia  lasciato 
ancora  ampia  raccolta  da  poter  fare  dopo  di  lui  . 
y'  è  ancora  molto  da  rispigolare  . 

Gì ANEUR,  FUSE,  s.  in.  &  S.  Celui  ou  celle 
qui  glane.    Spigolatore  ;  spigo! ista . 

Gì ANIS,  s.  m.  Gros  poisson  du  Danube  Se  au- 
tres grandes  fleuves.    Sorta  di  pesce  . 

GLANURE,  s.  f.  Ce  que  l'on  glane  après  la 
moisson  faite.    Spigolatura. 

GLAPIR,  v.  11.  Il  ne  se  dit  proprement,  OU 
en  parlant  de  l'aboi  aigre  des  petit»  chiens  &  des 
renards.  Schiattir*  1  gagnolate  i  guaite  i  ttride- 
re .  y.  Il  se  dit  figurément  ,  en.  parlant  du  son 
aigre  de  la  voix  d'une  personne,  quand  elle  par- 
le ou  qu'elle  chante.  Strillarti  mugolare;  squit- 
tire i  stridere  . 

Gì  APISSANT,  ANTE  ,  adj.  Oui  glapit.  Che 
mugola  ;  die  gagnola  . 

GLAPISSEMENT,  s.  m.  Le  cri  des  renards  K 
tics  petits  chiens  quand  ils  glapissent.  Il  se  dit 
aussi  des  personnes.  Mugolamento  i  mugolio  i  ga- 
gnolio ;  gagnolamento  . 

GLAS,  s.  m.  Le  sou  d'  une  cloche  que  1"  on 
tinte  pour  une  personne  qui  vient  d'  expirer.  L' 
avemmaria  e  ' l  doppio  de  morti  . 
GLAUCIUM,  V.  Pavot  cornu  . 
GLAUCOME,  s.  m.  T.  de  Médecine.  Nom  d' 
une  certaine  maladie  des  yeux  ,  causés  par  1'  é- 
paississemeut  de  1'  humeur  uvee.  Glaucoma  i  suj- 
fusione  i-  cateratta  . 

Gl AUX  ,  V.  Herbe  au  lait  . 

Gl  ÔBEi  s.  f.  Mot  tiré  du  Lai  in  ,  qui  signifie- 
le  fond  d'une  terre.  Giclai  zoIIa  .  les  esclaves 
attachés  a  un  domaine,  à  une  métairie,  clic/,  les 
Romains,  s' appclloient  esclaves  de  la  glèbe.  Schia- 
vi della  gleba  .  La  Jurisprudence  moderne  em- 
ploie le  moi  de  glèbe  dans  !<•  un'ine  uns,  pour 
désigner  une  espèce  de  serfs  ,  connue  encore  an 
jourd'hui  en  plusieurs  contrées  de  l'Europe;  & 
certains  droits  incorporels  attachés  .1  une  une  ; 
comme  le  droit  de  Patronage  ,  le  droit  de  Justi- 
ce .  iJtritto  della  gleba  . 

GLÈNE,»,  f.  /.  d'Anétomie.  Cavité  de  mo- 
yenne grandeur  creusée  dans  un  os  ,  &  dans  la- 
quelle un  autre  os  s'  emboîte  .  Seno  d'  un  otte  . 

GLÉNOÏDAI  H  ,  adj.  f.  f.  d'  Anatomie  .  On  ap- 
pelle cavités  glénoïdales ,  toutes  celles  qui  s' 1  - 
vent  a.  t*  cm  botti  ment  d  un  OS  dans  un  autre, 
lorsqu'elles  ont  peu  de  proluuJcur  ex  Je  supcifi- 
«ie  .  Seni. 
GLENOIDE,  adj.  f.  T.  d'  Anatomie,  Nom  par 
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lequel  on  désigne  particulièrement  la  cavité  de  1' 
omoplate  qui  reçoit  la  tète  de  l'humérus.  Cervi- 
ce della  scapala  ;  glenoide  . 

GLETTE  ,  s.  f.  Mot  emprunte  de  1  Allemand, 
&  dont  on  se  sert  en  François  dans  1'  affinage^, 
pour  désigner  la  chaux  de  plomb  ou  la  litharge. 
Scoria  ;  caltina  ,  0  litargirio  del  piombo  . 

GLISSADE,  s.  f.  Action  de  glisser  involontai- 
rement, le  mouvement  que  l'on  fait  en  glissant. 
Sdrucciolo  ;  sdite  ciò  lamento  .  ■ 

GLISSAMMENT  ,  adv.  T.  fort  usité  dans  la 
conversation;  il  se  dir  ordinairement  au  figure 
pour  aisément  &  facilement.  V. 

GLISSANT,  ANTE,  adj.  Sur  quoi  1  on  glisse 
facilement,  sans-pouvoir  s'  y  tenir  ferme  .  Sdruc- 
ciolevole i  sdrucciolante  i  sdruccioloso  i  lubricai 
cadevate  .  y.  On  dit  figurément  d'  une  affaire  , 
d'une  rencontre  où  il  est  besoin  de  beaucoup  d 
adresse  pour  se  conduire,  que  c'  est  un  pas  glis- 
sant.   Lubrico  i  pericoloso  i  critico. 

GLISSÉ,  s.  m.  Pas  de  -  danse  ,   qui    consiste  a 

passer  le  pied  doucement  devant  soi,  en  touchant 

légèrement  le, plancher.  Sorta  di  passo  di  danza  . 

GLISSÉ,  EÉ,  part.  V.  son  verbe.  . 

GLISSEMENT,  s.  m.  T.  de  Phys.   L'action  Je 

glisser.    Scorrimento. 

GLISSER  ,  v.  n.  Il  se  dit  lorsque  le  pied  vient 
tout  d'  un  coup  à  couler  sur  quelque  chose  de 
gras  ou  d'  uni.  Sdrucciolare..  Il  se  dit  aussi  de 
plusieurs  sortes  de  choses.  L'  échelle  glissa,  ce- 
la m'  a  glissé  des  mains  .  Sdrucciolare  i  scorrere  i 
fuggir  di  mano  .  9.  Il  signifie  figurément  ,  passer 
iégererflïnt  sur  quelque  matière.  Passar  leggier- 
mente i  far  motto  di  alcuna  cosa  senza  troppo  at- 
reslarvisì  sopra  .  y.  Il  est  aussi  réciproque  ,  & 
signifie  se  couler  doucement  &c  presque  sans  qu 
on  s'en  apperçoive  .  Camminar  pian  piano;  en- 
trare ;  andar  di  soppiatto  di  qualche  luogo  .  9- 
Glisser  ,  est  aus'i  actif,  $c  signifie  ,  mettre  ,  cou- 
ler adroitement  quelque  chose  en  quelque  endroit. 
Mettere  ;  far  passare  ,  far  entrare  ;  porre  alcuna 
cosa  con  destrezza,  senza  che  altri  se  n'avvegga  , 
tu  qualche  luogo.  9.  On  dit  aussi  ,  glisser  une 
clause  dans  un  contrat,  glisser  un  mot  dans  un 
discolirs,  pour  dire  ,  insérer  adroitement  une  clau- 
se dans  un  contrat,  un  mot  dans  un  discours. 
Inserire  una  clamala  ,  una  parola,  ce.  9.  Glisser 
•  ignifie  figurément,  insinuer  dans  ics  esprits.  11 
m  aussi  réciproque.    V.  Insinuer. 

GLISSOIRE,  s.  f.  Chemin  frayé  sur  la  glace 
pour  y  glisser,  &  011  les  en  tans  ,  les  jeunes  gens 
glissent  par  divertissement  .  Sdrucciolo  ;  striscia 
fatta  sut  aiaccio  per  sdrucciolarvisi . 

GLOBE  ,  s.  m.  Corps  sphérique  ,  corps  tout 
rond  .  Globo  .  9.  On  appelle  les  astres,  les  glo- 
bes célestes.  Globi  ce/e, tu  astri  .  y.  On  appelle 
globe  terrestre,  un  globe  d'  airain  ,  de  carton  , 
&c.  sur  la  superficie  duquel  sont  dépeintes  les  ré- 
gions de  la  terre,  selon  leur  situation  &  leurs 
mesures.  Globo  terracqueo.  Ht  globe  celeste,  ce- 
lui sur  lequel  sont  dépeintes  les  constellations  a- 
vic  leur»  étoiles.  Globo  celate.  9.  On  appelle 
aussi  globe,  une  boule  d'  or  sui  montée  d'  une 
croix  ,  tk  que  1'  Empereur  &  quelques  Rois  por- 
tent dans  la  main  pour  mai  que  de  leur  dignité. 
Globo  ;  palla. 

GLOBULAIRE,  s.  f.  Plante  qui  tire  son  nom 
de  ce  que  ses  feuilles  sont  ramassées  en  forme  de 
petites  boules;  on  donne  par  cene  raison  ce  nom 
.1  un  arbrisseau  8c  à  quelques  autres  plantes  d'un 
■inre  différent.    Spezie  ..-•  orattllitta . 

GLOBULE,  s.  m.  dun.  Petit  globe,  petit  corps 
sphériqtie  .    Globetto  i  gl  abatino . 

GLOBULEUX,  EUSH.  adj.  Qui  est  compo  e 
de  petits  globes  .    GUbuloso  ,    composto  di  gluuet- 

""'  •  ,      > 

OLOIRE,  s.  f.  L'honneur,  l' estime,  les  louan- 
ges ,  la  réputation  que   la    vertu,     le    mérite-,   les 

grandes  qualités  ,  les  bonnes  actions  &  les  Beaux 

JUV1  ;ges  attirent  i  quelqu'un,  (r/oria  ;  onore  •  /.> 

ma  1  celebrità  ,  9.  Gloire  se  prend  aussi  quelc us 

pe>ur  éclat,  splendeur.  Gl'.'ia  .  specchio  i  -pio  .ta- 
re ;  pompa  ;  maestà.  9.  On  uil  ,  fane  gloire  de 
quelque  chose,  pour  duc  ,  s'  en  faire  honneur ,  ou 
en  mer  vanite  .  Parsi  gloria  ■  recarsi  a  glori*  i 
pie.  .arsi  i  recarsi  ad  onore  .  $.  Gioire  ,  se  piend 
souvent  en  mauvaise  pai  l ,  &  signifie  orgueil ,  sot 
te  vanite  .  Vanagloria  ;  orgoglio!  liana  ,  aha- 
;;(.(.  9.  Vaine  gloire,  se  prend  particulièrement 
pour  le  sentiment  trop  avantageux  de  soi-inèmc 
que  la  vanne  inspire.  /  anagloria.  9-  Gloire,  si- 
gnifie aussi  la  Béatitude  dont  on  jouit  dans  le 
paradis  .  la  glana  eternai  la  glana  nient  i  la  bea- 
titHttint  eterna,  yi  On  appelle  une  gloire,  en  1. 
de-Peinture  y  la  représentation  du  ciel  ouvert;  avec 

les  Personnes  divin  s,  &  les  Anges  &.  les  Bien- 
heiiieux.  Gloria,  5.  On  appelle  aussi  gloire,  dans 
les  Comédies  &  dans  les  autres  spectacles  j  l'en- 
droit e-leve  èc  illumine  ou  l'un  represente  le  ciel 
ouvert,  6c   les  divinités    Mouleuses  .     il   tuia. 

(,1  oui.  IJbEMENl  ,  adv.  d'  une  manière  glo- 
rici; e,  ipii  mérite  louange.  Gloria, ameute  ;  ono- 
ratamente ;  con  gloria  . 

(.1  OHIEUXi  BUSB,  adi.  Qui  s'est  acquis,  qui 
meule  beaucoup  de  gioii  e ,  beaucoup  de  louange 
ex.  d  honneur  .  Glorioso  i  pieu  d:  gloria  i  liejLiiii  iti 
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gloria  .  $.  Le  peuple  ,  en  parlant  de  la  sainte 
Vierge  &  des  Saints,  a  accoutumé  de  dire,  la 
glorieuse  Vierge  Marie ,  les  glorieux  Apôtres  saint 
Pierre  &  saint  Paul.  La  gloriosa  0  gloriosissima 
Vergine  Maria  ,  i  gloriosi  Apostoli  S.  Pietro  e  S\ 
Paolo  .  Et  lorsqu'on  parle  de  I'  état  où  seront  les 
corps  des  bienheureux  après  la  résurrection  ,  on- 
dit,  que  ce  serons  les  corps  glorieux  .  Corpi  glo- 
riosi .  §.  On  dit  proverbialement  d'  un  homme, 
qu'  il  n'  est  pas  corps  glorieux,  pour  dire,  qu' iL 
est  sujet  aux  infirmités  humaines;  &  on  dit  fa- 
milièrement d' un  homme  sujetà  être  constipe, 
qu'  il  est  corps  glorieux.  Stitico-i  soggetto  a  sti- 
tichezza, y.  Glorieux,  signifie  aussi  ,  plein  de  va- 
nité, rempli  de  trop  bonne  opinion  de  lui-mê- 
me ,  superbe  ,  orgnetlleux  .  Borioso  s  vanitoso  ;  am- 
bizioso i  vanaglorioso  i  millantatore  ;  superbe.  Il 
se  met  aussi  que.quefoif  substantivement. 

GLORIFICATION,  s.   f.  Élévation  de  la  cul- 
ture à   la   gloire    éternelle,    la    glorification    des 
Élus;    il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase. 
La  glorificazione  i  il  glorificamento  degli  hletti  . 
GLORIFIÉ,  ÉE,  part.  Y.  le  verbe. 
GLORIFIER,  v.  a.  Honorer,  rendre  honneur  es 
gloire  ;  il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de  la  gloire  qu" 
on  rend  à  Dieu .    Glorificare  y   dar  gloria  i   render 
gloriai    onorare;    lodare;    magnificare.    On    dit 
aussi,  que  Dieu  glorifie  les  Saints,    pour  dire  qu 
il  les  rend  participais  de  la  gloire,    de  la  béati- 
tude éternelle.  Iddio  glorifica  1  Santi  .  9.  Se  glo- 
rifier ,  s'  emploie  au  réciproque,  &  signifie,   faire 
gloire  de  quelque  chose,    en  tirer  vanité.    Vanai- 
gloriarsi  ;  vantarsi  y  farsi  gloria  . 
GLORIN  ,  s.  m.    V.  Pastenaque, 
GLORIOLE  ,  s.  f.   Petite  gloire;  peu  de  vani- 
té .   Gloriuzza  i  vanità  . 

GLOSE,  s.  f.  Explication  de  quelques  mots  ob- 
scurs d'itne  Langue,  par  d' autr-es  mots  plus  in- 
telligibles de  la  même  Langue  .  Glosa  ;  chiosa. 
9.  On  appelle  glose  ordinaire,  la  glose  faite  sur 
ie  latin  de  la  vulgate.  Glosa  ordinaria.  Et  glo- 
se interlinéaire  ,  une  glose  placée  entre  les  lignes 
du  texte.  Glosa  interlineare  .  9.  Il  se  premi  aus- 
si pour  commentaire,  ou  notes  servant  a  1'  éclair- 
cissement d' un  texte.  Glosa;  commenta;  mte. 
9.  Glose  ,  se  dit  aussi  d'  un  petit  ouvrage  de  Poe- 
sie ,  dont  chaque  couplet  finit  par  chacun  des 
vers  d'un  autre  ouvrage  dont  on  a  pris  le  sujet. 
Spezie  di  Poesìa  ,  il  cui  ultimo  versa  d'  ogni  stro* 
fj  (  cavato  da  un'  opera ,    che   s'  è  presa  per  sog- 

act-.o.    ,  . 

GLOSK,  LE,  part.  V.  le  verbe  . 
GLOsER,  v.  a.  Faire  une  glose,  expliquer  par 
une  glose.  Glosare  ;  chiosare  i  far  chiosa.  9-  H 
signifie  aussi  ,  donner  un  mauvais  sens  à  quelque 
action,  à  quelque  discours,  les  censurer,  les  cri- 
tiquer; Se  alors  il  est  neutre  .  Censurare  ;  criti- 
care ;  biasimale;  appuntarci  apporre;  trovar  a 
ridire  ;  dar  un  mal  senso,  y.  On  dit  aussi  ,  cela 
est  net,  il  n' y  a  rien  à  gloser:  Et,  que  trou- 
vez vous  ù  gloser  Kï-dcssus  ?  Et  dans  ces  deux 
phrases,  gloser  est  employé  activement  .Non  v  è 
nulla  a  ridire  i  che  ci  travate  voi  a  ridire  > 

GLOSEUU  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  glose  sur  tout,  qui  interprète  tout  en  niai. 
Chiosatore  ;  glosatore  >  cen,orc  ;  critico  ;  biasima- 
tore i  appuntatore  . 

GLOSSAI  RI  ,  s.  ni.  Dictionnaire  servant  à  1' 
explication  ile  certains  mots  .:10ms  connus  d'  unr 
1  angue,  par  d'autres  tei  mes  de  la  même  Langue 
plus  connus  .  Glossario  . 

GLOSSATEUR-,  s.  .n.  Auteur  qui  a  glosé  un 
livie;  les  Glojsateurs  oc  la  Bible,  il  n'est  guè- 
re en  usage  qu'  en  cette  phrase.  Glosalori  della 
tanta  Scrittura  . 

GLOSSE,  s.  f.  T.  d' Anatom.  Langue.  V.  ce 
mot  . 

(.1  OSSIEN,  adj.  T.  d' Anatom.  Il  se  dit  de  tou- 
te, les  parties  qui  appartiennent  à  la  langue  .  ùlvs* 
sico  . 

Gì  OSSOCATOCHE,  s.  m.  Instrument  de  Chi» 
rurgie  ,  dont  on  se  sert  pour  abaisser  la  langue  , 
lé  Ì'  assujettir  aux  parties  inférieures  de  la  bou- 
che; afin  de  découvrir  dans  le  fond  les  maladies 
qui  y  surviennent,  &  y  remédier  .  Speculo  della 
bocca  . 

GLOSSOCOMF.  ,  s.  m.  Instrument  de  Chirur- 
gie fut  en  manière  de  coffre  long  ,  dont  on  se 
servoit  autrefois  pour  réduire  les  fractures  ex  les 
luxations  des  cuisses  &  îles  jambes  .  Cassetta) 
per  h  fratturi  e  lussazioni  delle  cosce  e  delle 
gambe  . 

GLOSSOGRAPHE  ,  s.  in.  T.  d' Anat.  Glossa^- 
grafo  . 

GLOSSOGHAPH1E,  s.  t.  T.  0?  Anat  cm.  C  c*t 
la  partie  de  la  Somatographie,  qui  regarde  la  do- 
scription  de  la  langue.  Glossografia  ;  descriziutt 
della  lingua  . 

GLOsSOLOGIE,  s.  f.  T.  d' An.it.  Discours  rai- 
sonné sur  la  langue  ;  e'  est  une  partie  de  la  So- 
matologie .  Glosio/agia  ;  discorso  ragionato  circa 
l.i  /.-.  ,1;.;  . 

GLÒisOMANIH,  s.  f.  Volonté  excessive  de  fai» 
re    des   glosses  .    Eccessiva    voglia    di    fur    delle 
glose  . 
GLOSSOPlhT.IÌS  ,  s.  m.  pi.    r.    ùs  Uist.    «-ir. 
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qui  désigne  des  dents  de  poisson  pe'trifie'es  .  Glos' 
loyietra  ,  glossopctro  . 

r  GLOTTE,  s.  f.  T.  d' Anat.  Nom  d'une  petite 
fente  du  larynx  ,  par  laquelle  I'  air  que  nous  re- 
spirons, descend  &  remonte,  &  qui  sert  à  former 
Ja  voix  .  Apertura  della  canna  de'  polmoni  ,  che 
dagli  Anatomici  è  detta  gioita . 

GLOUGLOTER,  ou  GLOUGLOUTER ,  v.  n. 
Il  sert  a  exprimer  le  chant  du  coq  d'  Inde  .  Il 
fautore  dei  gallinacci  . 

GLOUGLOU,  s.  m.  Le  bruit  que  fait  du  vin 
ou  quelque  autre  liqueur  ,  lorsau'  on  la  ver- 
se d;une  oou teille.  Le  glouglou  de  la  bouteille. 
Il  n  est  guère  en  usage  que  dans  les  chansons  à 
boire  .  Glo  glo  ;  strepito  che  fa  ii  vino  cavandosi 
del  fiasco  . 

GLOUSSEMENT  ,  s.  m.  Cri  de  la  poule  qui 
8'ousse  .   Il  chiocciare  della  chioccia  . 

GLOUSSER,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  du  cri 
de  la  poule  qui  veut,  couver,  ou  qui  appelle  des 
poussins.  Chiocciare  ;  crocciare  . 
GLO'JTERON  ,  s.  m.  Espece' de  Bardane.  V. 
GLOUTON,  ONNE  ,  adj.  Gourmand  ,  qui 
mange  avec  avidité  Se  avec,  excès  .  Il  est  aussi 
substantif.  Guiotto  ,-  ghiottone!  mangione!  lecco- 
ne i  goloso  ;  vorace  i  pappacchione  ;  pappatore  . 

GLOUTONNEMENT,  adv.  Avec  avidité,  avec 
gourmandise  .  Ghiottamente  ;  con  ghiouornìa  ;  con. 
avidità  ;  con  voracità  . 

GLOUTONNERIE,  s.  f.  Vice  de  celui  qui  est 
glouton.  Ghiottonerìa  ;  ghioitornìa;  golosità  ... 

GLU  ,  s.  f.  Sorte  de  composition  .visqueuse  & 
tenace  ,  avec  laquelle  on  prend  les  oiseaux  .  Fi- 
sco ;  vischio  ;  pania  . 

GLUANT  ,  ANTE  ,  adv.  Visqueux  ,  qui  s'atta- 
che aux  choses.  Viscoso ;,  vischioso  }  ec._  V.  Glu- 
tineux  . 

GLUAU,  s.  m.  Petite  branche,  petite-  verge 
enduite,  frottée  de  glu  pour  prendre  des  oiseaux  . 
¥  anione  i  paniuzza.!  paniuzzo  i  paniuzzola  . 
GLUE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
GLUER,  v.  a.  Poisser,  rendre  gluant..  Inve- 
scare i  invischiare  i  inviscare  ;  impaniare  ;  impia- 
stricciare . 

GLUI  ,  s.  m.  Grosse  paille  de  seigle  dont  on 
couvre  les  toîts  .  Grossa  paglia  di  segala  da  co- 
prir capanne  ,  o  case  . 

GLUTIN,  s.  m.  T.  d'  Hist.nat.  Matière  qui  sert 
à  lier  ensemble  les  parties  qui  composent  un  corps 
solide  ,  tel  que  les  pierres  ,  Sec.  Glutine  ;  colla  . 
GLUTINANT  ,  s.  m.  ferm.  de  Méd.  Remè- 
de qui  colle  ,  qui  rend  comme  de  la  glu  .  Gluti- 
nativo  . 

GLUTINATIF,  adj.  &  s.  m.  T.- de  M  éd., Se  dit 
des  remèdes  qui  lient  les  parties  divisées  f  qui  ai- 
dent d   leur  union.  Conglutinativo . 

GLUTINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Gluant,  visqueux  . 
Il  ne  s'  emploie  guère  que  dans  le  style  dida- 
ctique .  Glutinoso  i  viscoso!  gaglioso  ;  tenace  ;  .vi- 
schioso . 

GLYCONNIEN,  IENNE  ,  ad;.  Nom  par  lequel 
on  désigne  une  sorte  de  vers  employés  par  les 
Grecs  &  les  Latins  dans  leur  versification  .  Arô- 
me che  si  diede  da'  Greci  e  da'  latini  ad  una  sor- 
ta de'  loro  versi  . 

GLYPHE  ,  s.  m.    T.  d'  Architeaure  .    Tout  ca- 
nal creusé  en  rond  ou  en  angle  ,  qui  sert  d'  orne- 
ment .  Glifo  .  / 
GLYPTIQUE,  s.  f.    V.  Glyptographie  . 
GLYPTO^RAPHE,  s.  m.  Celui  qui  connolt  les 
gravures  des  pierres  précieuses.    Glittografo . 

GLYPTOGHAPHIS  ,  s.  f.  Connoissance  des 
gravures  en  creux  Se  en. relief  sur  des  pierres  pré- 
cieuses .  Gliltografia  i  cognizione  degl'  intagli  sut' 
le  pietre  preziose  . 

GNAPHALIUM  ,  s.  m.  Plante  dont  les  feuil- 
les soit  couvertes  d'  une  espèce  de  coton  .  Sa  dé- 
coction est  propre  pour  la  dissenterie  .  Gna- 
falio . 

GNEMON  ,  s.  m.  Plante  exotique  propre  à  fai- 
re du  papier.  Sorta  di  pianta. 

GNOME  ,  s.  m.  Nom  que  les  Cabalistes  don- 
nent à  certiins  génies  ou  peuples  invisibles  ,  qu' 
ils  supposent  habiter  dans  la  terre,  où  ils  font 
les gardiens  des  trésors,  des  mines  ,  des  pierres 
précieuses.  Spirito,  demonio,  fantasma,  o  altra 
creatura  invisibile,  che  ì  Cabalisti  suppongono  a- 
bita.it?  nella  terra  per  custodia  de' tesori  . 

GNOMIDH,  s.  f.  Femelle  d'un  Gnome,  être 
fantastique  de  la  mèm?  espèce,  mais  d'  un  sexe 
différent.  La  femmina  di  quelli  spiriti,  demonj  , 
ec.  che  son  detti  Gnomi  .     V.  Gnome  . 

GNOMIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Sententieux  .  Il  se 
dit  des  Poèmes  q>ii  contiennent  des  maximes  .  Sen- 
tenzioso . 

GNOMON,  s.  m.  T.  d' Astron.  Espèce  de  grand 
style  dont  les  Astronomes  se  servent  pour  connoi- 
tre  la  hauteur  du  soleil  ,  principalement  au  Sol- 
stice. Gnomone.  On  appelle  aussi  Gnomon,  le 
style  d'  un  cadran  solaire.  Gnomone  ;  ago  ;  stile 
d'  un  quadrotte  ,  d'  un  oriuolo  a  sole . 

G  NOMO  NIQUE,  s.  f.  L'art  de  tracer  des  ca- 
drans au  soleil  ,  à  la  lune  &  aux  étoiles;  mais 
sur  tout  des  cidrans  solaires  sur  un  plan  ,  8c  mi- 
rti: sur  la  surfice  d'un  corps  donné  quelconque". 
Gnomonica  i  l'arte  di  far  gli  orinoli  a  sole. 


GO,  (  Tout  de  go  )  .  Expression  populaire, 
qui  signifie  librement,  sans  façon.  Senza  cirimo- 
nie !  senza,  complimenti  !  liberamente  .. 

GOACONEZ, ,  s.  m.  Grand  arbre  de  l' Amérique 
qui  donne  une  espèce  de  baume.  Albero  dell'Ame- 
rica . 

GOAZIL  ,  s.  m.  T. .de  Relation  .  Châtelain, ou 
Capitaine  d'  un  Fort  .  Castellano  . 

GOBBE  ,  s.  f.  Sorte  de  composition  en  forme 
de  bois,  que  1'  on  donne  aux  chiens  pour  les  em- 
poisonner .  Boccone,  che  si  dà.  a'  cani  per  avvele- 
nargli .  r 

GOBÉ,  s.  m.  Mot  bas  &  du  peuple  de  Pa- 
ris .  C  est  quelque  chose  d'  excellent  à  manger  . 
Boccon  ghiotto  ;. boccone  squisito.. 

GOBÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  .. 

GOBELET,  s.  m.  Vase  rond,  sans  anse,  &  or- 
dinairement sans  pied,  moins  large  &,  plus  haut 
qu'  une  tasse.  Ciotola  !  bicchiere  !  gotto;  tazza.. 
;§.  On  appelle  Je  Gobelet,,  chez^  le  Roi •■>.  !e  lieu 
où  l'on  fournit  le  pain,,  le  vin  &  le  fruit  pour- 
la  bouche  du  Roi  .  Il  signifie  aussi  collective- 
ment ,  les  Officiers  qui  servent  au  Gobelet  .  Il 
.luogo  dove  si  somministra  il  pane  ,  il  vino ,  e  le. 
frutta  per  la  ReaL  mensa  ,  ft.  coloro  che.,  sovrain- 
tendono  ,  e  servono  a  tal  ministero..  $.  Les  joueurs 
de  gibecière  se  servent  de.gobelcts  pour  faire,  cer- 
'■rtaiss  tours, de  passe-passe.  Bossoletto)  bossolo.  §■ 
On  appelle  figurèrent  joueur  de  gobelet ,  un  four- 
be, un  homme  qui  ne. cherche  qu'à  tromper  ceux 
avec  qui  il  traite  .  Ciurmadore  ;  pappatore  ;  bindo- 
dolo  i  raggiratore  ;  trappolatene  ;  trafqrelLo  !  moz* 
zorecchi  . . 

GOBELINS,  s.  m.  pi.  Nom  d' une  célèbre  Ma- 
nufacture de  teinture  &  de  tapisseries  à  Paris. 
Elle  tire  son  nom  de  Gilles  Gobelin  ,  qui  sous 
François  Premier ,  établit  la  teinture  en  écarlate  . 
Gobeljni  ;  nome  d' una  famosa  manifattura  di  fin- 
itura e  d'  arazzi  in. Parigi  . . 

GOBELOTTER,  v.  n.  fréquentatif.  Buvotter, 
boire  à. plusieurs  petits  coups-.  Il  est.  familier, 
&  ne, se  dit.guère  qu'en  mauvaise  part.  Sbevaz- 
zare !  centellare  i  bombettare  !  sbombettare-.!  be- 
re a  centellini ,  a.  zìnzinij,  tenere  il-  becco  in 
molle  . 

GOBE-MOUCHE,    s.  m.    Espèce   de    petit  lé- 
'  zard  des  Antilles  fort  adroit  à  prendre  des  mou- 
ches .   Sorta. dLlucertolà.  multa,  abile,  a.  cacciar,  le. 
mosche  . 

GOBER  ,  v.  a.   Avaler  avec,  avidité  &;  sans,  sa-* 
vourer  ce  qu'on  avale,.  II  est  familier-.  .Inghiot- 
tire ;.  ingojare  ;  .-  ingozzare  ; ..  ingollare  ;  trangugia-., 
[re  ì  Anger  giare  .  Ç.  On  dit  proverbialement  Se  fi- 
■  gurément  d'.  un  homme  qui  s'amuse  à  niaiser,   à 
fainéanter  ,.  qui  perd  le  temps  à  ,  des  bagatelles,. 
..qu'  il  ne  fait  que  gober   des.  mouches  .    Gober  du 
•  vent .    Chicchirillare  ;  far;  baje  i  scherzare  i    trat- 
tenersi .in  cose  di  ninna  conclusione  «^  §.  II  signi- 
fie figurément  Se  fami.lièremtnt,  croire  légèrement-. 
:Bersi  una-cosa  ;  andare  a  veder  pescare  colla  gat- 
'ta.i  andarne  presso  alle  grida.    <j;.  Il  signifie  aus- 
si j  dans  le  style  familier,  prendre. quelqu'  un,  se 
.saisir  de  quelqu'un  lorsqu'  il  s?  y  attend  le  moins.. 
Arrestare  i  ace  affare  i  metter  le  mani  .addosso  a  u- 
no  quando  meno  vi  pensa, 

GOBERGER  ,  SE  GOBERGER  ,  v.  récip.i  Se  mo- 
quer.  Il  est  populaire;  il  signifie  aussi ,.  se,  ré- 
jouir .    V.  ces  mots . 

GOBERGES,  s.  f.  pi.  Petits  ais  de  bois  qui  se 
mettent  en  travers  sur  un  lit  pour  soutenir  la 
paillasse.  Assi  da  sostenere  il  saccone  , 

GOBET,  s.  m..  Morceau  que  1'  on  gobe  .  Il  est 
familier.  Boccone  ;  bocconcello  che  s'  ingozza  .  .  Çj. 
On  dit  fig.  &.fara.  prendre  un  :homme  au  gobet , 
pour  dire,  le  prendre  lorsqu'il  y  pensale  moins  . 
V.  Gober  . 

GOBETÉ  ,  EE  ,  part.     V.  son  verbe. 

GOBETEU  ,  v.  a.  Faire  entrer  du  plâtre-entre 
les  joints  des  moilons.  d'  un  ,  mur  .  .  Riturar.e  ;  o 
empir  di  gesso  i  convenu  delle  pietre  d'  un  muro  . 
'.  GOBEUR,_EUSE,  s.  m.  &  f.  Qui  avale  tout  d' 
un  coup.  Ghiottone  !  inghiottitore  .  §.  Sur  la  Loi- 
re ,  on  appelle  Gobeurs  ,  ceux,  qui  remontent  un 
bateau  eu  le  tirant  avec  une  corde  .  Coloro  che 
strascinano  con  .corde  i  .  battelli  contro  la  corrente 
d'  un  fiume  . 

GOBIN,  s.  rn.  Eossu  -,  Un  gobbo  i  un  gobbetto  . 
§.  Il  se  dit  aussi  par  mépris, des  gens  qui  ne  sont 
pas  bossus.  Il  est,  familier..  Frittella;  ciompo  ; 
uom  da  succiole  . 

GOBLIN  ,  s.  m..  Nom  .  d'  un  .  esprit  familier 
dont  on  menace  fortement  les  enfans  .  P'etsiera  ! 
orco  i  biliorsa  ;  ■  trentavecchia  ;  .  irentacanna.;  be- 
fana . 

GODAILLE  a  ,  v.  n.-  Boire  avec,  excès  &.à  plu- 
sieurs reprises  .  Il  est  du,  style  familier  .  Sbevaz- 
zare i  cioncare  .     V.  Gobelotter  . 

GODE,  s.  f.  Oiseau  de  mer  blanc  &  noie,  qui 
vole  très^vìte  .  Uccello  di  marc  velocissimo  nel  vo- 
lare . 

GODÉE  ,  s.  f.  T.  de  Papet.  Forme  défectueu- 
se, ridée  ,  que  prend  le  papier  lorsqu'on.  1'  étend 
sur  les  cordes  .   Cattiva  piega  dilla  carta  . 

GODELUREAU  ,  s.  m.  Jeune  homme  qui  fait 
l'agréable  Se  Je  galant  auprès  des  femmes.  Il  ne 
se  dit  qu'  en  mauvaise  part .    Il  est  du  style  fa- 


milier .    JMinchioncello  ;   smanziere  ;    civettone  ». 

GODENOT,  s.  m.  Petite  figure  d' ivoire  qui  re- 
présente un  homme,  &  dont  les  joueurs  de  gibe- 
cière se  servent  pour  amuse?  les  spectateurs  .  Fan- 
toccio ■;.  burattino  i  bamboccio  .  §.  On  dit  par  mé- 
pris d' un  petit,  homme  mal-fait  ,  qV  iJ  est  fait 
comme  un  godenot ..  Uom. contraffatto  ,  stroppiato 
della  persona . 

GODER  ,  v.  n.  Plisser  ,  faire  de  faux  plis,  soit 
par  la  mauvaise  coupe  d'  un  habit  ,  soit  par  le 
mauvais  assemblage  de  ses  parties.. Far  una  cat- 
tiva piega  .. 

GODET  ,  s.  m.. Sorte  de  vase  a  boire  ,  qui  n  a 
ni  pied  ni  anse.  Ciotola.  §.  Godet,  se  dit  aussi 
; des  vaisseaux-  attachés  à  des  roues ,.;  dont,  on  se 
sert  pour  élever  de  l'eau-..  Cappelletto  .  §.  Go- 
det, T.  'd' Hist.  natur.  Bot.  La  partie  d'une  fleur 
qui, soutient.  &  renferme  les  feuiJies  .  Caiicetto <  . 
§.  Godet,  en  T.  de  Fondeurs,  c'  est  une  espèce  a 
entonnoir ,  par  lequel  le  métal  fondu  ,  qui  est 
dans  1'  écheno  passe  dans  les  jets  .  La  bocca  prin- 
cipale- della  forma  ..  §.  Les-  Psiaires^  donnent  le 
nom  de  godet  à  des  petits  vaisseaux-,  où  ils  met- 
tent leur  huile  &;leurs  couleurs.  Alberello.. 

GODIN,  s.  m.    Veau  déjà  fort.  Torello. 

GODINET  ,  s.  m.  Petit,  veau  de  lait.  -  Vitello 
lattante  . 

>  GODINETTE,  s.  f.  Amante  ,  maîtresse  .  Il  est 
vieux  .  V.  ces  mots..<).  Baiser  en  godinette;  bai- 
ser amoureusement-,  comme  font, les  amans-.  Ba- 
ciar con  passione  ,  amorosamente  . 

GODIVEAU,  s.  m.  Certain  pâté  composé  d'an- 
douiliettes  ,  de  hachis  de  veau  ,.  &_de  béatillet  .• 
Crostata  . . 

GODRON  ,  s.  m.  Certains  plis  ronds; qu'  on  fai- 
soit.  autrefois  aux  fraises  ,   Se.  qu'  on-  fait  aujour- 
d'-hui  aux-.manehettes,  aux  coiffures  des  femmes. 
Pieghe;  increspature  .    0,  Godron ,   se  dit  en  par- 
lant de  certaines  façons-  qu'on-  fait  aux   bords  de- 
là- vaisselle  d'  argent.    Orlo  ;. orlatura  del  vasel- 
lame, ij.  Il  se  dit.de  certaines  façons' qu-'  on  fait, 
aux  ouvrages  de  menuiserie  Se.  de  sculpture  .  Bac-.  ■ 
chetie  i  cornici  ,  o  bastoni.. 

GODRONNÉ  ,  ÉE,  part..  V.  son  verbe.. 

GODRONNER,  v.  a.- Faire. des- gourons.  Incre- 
spare biancherie.  Gòdronner  de  la.  vaisselle. .  Fi- 
lettare ;  orlare  il  vasellame  . 

GOÉMON,  s.  m.  Herbe  qui  croit  dans  la  merj. 
surles.  côtes. .Oa.la  nomme  encore  Varec  &sSart„- 
V.  ces  mots . 

GOES  ,  GOUET,  ou  GOUAIS  ,  Sf~ma..  Sorte  de 
gros  raisin  vineux. .  Le  gouet  est  le  moins  deli-- 
cieux.de  tous  les  raisins.  On  appelle  aussi  de  ce - 
nom  le  vin  „qu'  on  en  -fait  .  Sorta,  d'.  uva  bianca  . . 
-  GOÉÏIE  ,  Si  f.-  Espèce  de. magie  par  la-quelle, 
on.invoquoit  les  mauvais-  génies  pour  nuire,  aux. 
homm,es  .  Goezia.. 

GOETIEN  ,  ENNE  ,  s^  nu  Srtf.  Celui  ,,  celle  • 
qui  exerçoit  la  goétie  .   Che  esercita,  la  goezìa. 

GOÉTÌQUE-,  ad.L-.de  t.  g..  Qui  appartient  a  la  ■ 
goétie  .  Appartenente  alla  goezia  ... 

GOETHE,  s.  m..  V.  Gioitre  . 

GOETTREUSE,  s.  f*  Encycl..  V.  Pélican  -. 

GOFFE,  adj.-  de  t.  g.  Mot  emprunté  de  l'Ita-- 
îienj.  pour  signifier  ,   mal-fait ,    mal-b.iti  ,  gros-  - 
sier,  mal-adroit..  Il  est  du  style ;.  familier  .     Gof- 
fo i  sciocco  i  inetto  ;.  scimunito  s-  disadatto  ;  faste  t-r 
Ione  ;  babbuasso  „  . 

i  GOFFEMENT,  adv..  Lourdement ,  grossière- 
ment. Goffamente  . 

GOGAILLE,  s.  f.  Réjouissance  dans  un  repas. 
Il  est  populaire;    Gozzovigliai    stravizzo!  pusi- 
gno  .  Faire  gogaille.   Gavazzare  ;  gozzovigliare  s  ■ 
star  in  gozzoviglia  .  . 

1    GOGAILLE  R  ,   v.  n. .  Faire  gogaille  ,  faire  ri- 
pailles .  Il  est  bas  Se  pop.  Gozzovigliare... 
■    GOGO  ,    Mot  qui    n'a    d'  usage  que  dans  cette- 
façon  de  parler  adverbiale:  À  gogo,  vivre  à  go- 
go ,    être  à  gogo  ,    pour  dire  ,  vivre  à  son  aise  ,  . 
dans  l'abondance.  Il  est  du  style  familier.-   Vi~ 
'ver  negli  .agi,,  nell'  abbondanza  ;    star   in    sul 
grasso  .  ,     ,  , 

GOGUELU  »  UE  ,  adj.  Qui  a  du  bien,  qui  est 
à  son  aise  .  L'  Académie  remarque  que  ce  mot  si- 
gnifie un  homme  ,    qui  aime   à, se   réjouir;    mais  , 
qu'  il  est  bas .    Uomo  agiato  ;    che  vive  negli  agi  ,  . 
e  neW  opulenza  ... 

GOGUENARD,  ARDE,  adj.:  Bas^&  mauvais 
plaisant.  Il  est  quelquefois,  substantii.-  Beffatore; 
beffardo  ;  berteggiatore  ;  corbellatore;  scevato  i  mot- 
teggiatore . 

GOGUENARDER,  v.  n/.  Faire  de  mauvaises 
plaisanteries  .  Burlare  ;  motteggiare  ;  corbellare  ; 
cuculiare  ;  canzonare  i  so/are  . 

'  GOGUENARDERIE,  s.  f.  Plaisanterie;  propos 
'pour  faire  rire.  Buffoneria!  facezia;  burla;  motto 
ridicolo  . 

GOGUER  ,  v.  n.  Qui  ne  se  dit  qu  avec  le  pro- 
nom personnel  .  Se  goguer  c'est  se  re.iouir  r  Se  e- 
.tre  en,  belle  humeur.  li  est  bas.  Trastullarsi;  di- 
vertirsi ;  stare  in  allegrìa. 

GOGUETTES,  s.  f.  pi.  Propos  joyeux.  Motti  s 
-.novelle;  facezie  ;  piacevolezze  .  §•  °n  ^it  dans 
'  le  style  familier,,  être  en  goguettes,  être  en  ses 
goguettes  ,  pour  dire,  être  en  belle  humeur.  Es- 
sere ,  o  stare  in  zurlo  ;  sguazzare  ;  esser  in  gala  ; 

es- 
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esser  di  ïuon  umori,  §x  'On  .dit  familièrement) 
chanter  goguettes  à  quelqu'un,  pour  dire,  1  at- 
taquer, lui  dire  des  injures,  .des -choses  .fâcheu- 
ses .   Villaneggiare  ;  dir  villania.  ;  cardare}  scar- 

GOIER., -s.  .m.    Qui  haute  les  mauvais  lieux. 

Bordelliere  .  .       , 

GOINFRADE  ,  s.'ï.  T. 'burlesque.  Repas  de  glou- 
ton .  Pasto  da  ghiottone .  . 

GOINFRE,  s.  m.  Celui  qui  met  tout  son  .plai- 
sir à  manger .  Ce  mot  &  les  .deux  suivans  sont 
populaires.  Diluviane  ;  mangione;  goloso;  berlin- 
gate™ i  pappatore  ;  pappone  ;  pappacchione  . 

GOINFRER,  v.  n.  Manger  beaucoup  Se  avicle- 
nrnt..  Il  est  pop.  Mangiare  sconciamente  ;  aubor- 
ràcciare  i  .'crapular  e  ;  cuffiare;.  diluviare  i  pacchia- 
te ;  sbasoffare  ;  scuffiare  .  »      Vi 

GOINFRERIE,  s.  f.  Gourmandise  sans  goût .  li 
est  pop.  Golosità)  ghi '  ttonerìa  , 

GOISLAN  ,  s.  m.  Oiseau  de  l'Acadie  .  Sorta 
4'  uccello  . 

GLOITRE,  s.  m.  Tumeur  grosse  Se  spongieuse 
qui  vient  à  la  gorge ,  .causée  ordinairement  par  la  , 
mauvaise  qualité  des  eaux.  Gozzo. 

GOITREUX,  EUSE,.ad;.  Qui  est  de  la  nature 
du  goitre.  Gozzuto  .  '_  ■ 

GOLDRON  ,  T.  des  Ordonnances  .  "V.  Goudron  . 

GOLFE,  s.  m.  Mer -qui  entre,  qui  avance  dans 
les  terres  .    Golfo  .  > 

GOLFICHE,  s.  m.  Coquille  qui  a  un  éclat  de 
nacre .  Conchiglia  liscia  come  la  madreperla  . 

GOJLILLE,  s.  f.  Espèce  de  collet  qu'on  porte  , 
en  Espagne .  Collare  ,  bavero  alla  Spagnuola  . 

GOMENE  ,  s.  f.  T.  de  Mae.  Sur  les  galères  , 
le  cable  desancres.  Gomona .. 

GOMMÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

GOMME  ,  s.  f.  Substance  qui  de'coule  de  quel- 
ques arbres,  &  qui  est  souble  dans.]'  eau  .  Gomma. 
'  GOMMER  ,  v.  a.  Enduire  de  gomme  .  Ingom- 
mare ;  impiastrar  con  gomma  .  $.  On  dit,  gom- 
mer une  couleur,  pour  dire,  y  mêler  un  peu  de 
gomme,  afin  que  la  couleur  ait  plus  de  corps,  ic 
qu'elle  tienne  mieux  sur  la  toile,  sur  le  papier 
Sec  Mettere  un  poco  dì  gomma ,  o  ^d'acqua,  in  cui 
siasi  stemperala  la  gomma  . 

GOMME-RÉSINE  ,  s.  f.  Substance  composée  de 
gomme  Se  de  resine,  dont  une  partie  se  dissout 
dans  F  eau,  &  1' autre  dans  1' esprit-de-.vin .  Re- 
sina ;  ragia* 

GOMMEUX,  EUTÉ  ,  ad;.  Qui  jette  de  la  gom- 
me .  Gommoso  ;  gommifero  . 

GOMMIER  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Arbre  des 
Iles  Antilles  ,  ainsi  nommé  à  cause  de  la  grande 
quantité  de  gomme  qu' il    jette.    L'albero   della 

nomma  .  ,...«.»        i>  ' 

GOMPHOSE  ,  s.  F.  T.  d'  Osteologie  .  Espèce  d 
articulation  immobile  ,  par  laquelle  les  os  sont 
emboîtés  l'un  dans  l'autre,  comme  un  clou  & 
une  cheville  dans  un  trou  .  Telle  est  l'insertion 
des  dents  dans  les  mâchoires.  G  on  f  a  si  ;  conclava- 
zione.. 

GONAGRE  ,  s.  f.  T.  de  Med.  La  goutte  aux  ge- 
noux .  Vodagra  . 

GOND  ,  s.  .m.  (  Le  d  ne  se  prononce  pas  )  . 
Morceau  de  fer  coudé  &  rond  par  la  partie  d' en- 
haut,  sur  lequel  tournent  les  pcnlures  d'une  por- 
te. Arpione  i  ganghero  ;  cardine  .  y.  On  dit  pro- 
verbialement Se  figurément,  faire  sortir,  ou  met- 
tre quelqu'un  hors  des  gonds,  pour  dire,  le  illet- 
tré tellement  en  colère  ,  qu'  il  soit  comme  hors 
de  lui-même,  bar  uscir  de"  gangheri  i  cavar  de' 
gangheri . 

GONDOLE,  s.  f.  Petit  bateau  plat  et  fort 
long  ,  qui  est  particulièrement  en  usage  à  Venise 
pour  naviguer  sur  les  canaux  ,  Se  qui  ne  va  qu'  .1 
rames.  Gondola.  y.  Gondole,  est  aussi  un  petit 
vaisseau  a  boire,  long  &  élroit ,  qui  n'a  ni  pieds 
ni  anses,  ainsi  nommé  à  cause  de  la  ressemblan- 
ce qu'  il  a  avec  les  gondoles  de  Venise.  Ciotola  o 
tonfano  fatto  a  guisa  di  gondola  . 

GONDOLIER  ,  s.  m.  Celui  qui  sert  à  mener 
les  gondoles  .  Gondoliere  . 

GONPALON  ,  s.  m.  Terme  de  Blason  .  Banniè- 
re  d' Église  à  trois  ou  quatre  fanons,  qui  le  I 
des  pièces  pendantes.  On  dit  aussi  Gonf.iiion  . 
G'  nfatone  . 

GONFALONIER  ,  s.  m.  Celui  qui  portoit  le 
gonfalon  .     On  donnoit  autrefois    ce  titre  X  quei- 

n  chefs  de  République  d'Italie.  On  dit  aussi 
Gon  fanoni  er  .  Gonfalonieri . 

GONFI  É  ,    EE  ,  part.  V.   le  vcibe  . 

I  <  M  [  BMBNTj  s.  m.  Intime  Gonfiamento; 
tnfiamiuto  .  enfiagione ,  ce.  v.  Enflure. 

GONFLER,  v.  n.  Rendre  enflé  ,  faire  devenir 
enflé  •  U  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  «les  en- 
flurtt  Causées  par  des  Hatuosiles  .  Gonfiarti  enfia- 
re .     Il  est   aussi   neutre   &  réciproque.   C«W«j 

rc  v.  Bnfler.  \\  Gonfla  ,  se  dit  aussi  au  figure. 
\  .   :  n Mer  . 

'  ONGRONE,  s.  f.  Terme  de  Mt decine  .  V. 
I  oltre  • 

gonin,  s.  m.  Ce  mot  n'est  en  usage  que 
dans  cette  phrase  populaire,  c'est  un  inaine  ,eo- 
iiin  ,  C1  esl-à-dire  ,  un  homme  fin  Se  ruse  .  Astu- 
to ,  d.   V.    Rusé  . 

GONIOMETRIE,  s.  f.  T. de  Mathématique  .  Art 
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de  mesurer  les  angles  .  Arte  dì  misurar  gli  angoli. 

GONNE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Vaisseau  plus  grand 
que  le  baril  ,  dans  le  quel  on  met  Ses  liqueurs 
qu'  on  embarque .  Gonna  . 

GONORRHÉE,  s.  f.  T.  de  Med.  'flux  involon- 
taire de  semence.  Gonorrea  i  scolazione  . 

•GOR  ,  s.  m.  Arbre  qui  croît  sur  les  bords -du 
Niger,  -Se  dont  le  fruit  ressemble  à  la  châtaigne . 
Albero  il  cui  frutto  rassomiglia  alla  castagna  . 

GORD  ,  s.  m.  Pêcherie  que  l'on  construit  dans 
une  rivière.  Elle  est  composée -de  deux  rangs  de 
perches  plantées  dans  le  icmd  de  la  rivière  ,  qui 
.forment  un  angle,  au  sommet  duquel  est  un  filet 
où  les  deux  rangs  de  perches  conduisent  le  pois- 
son .  Gradelle  o  pali  piantati  nell'  acqua  in  mo- 
do ,  che  guidino  il  pesce  in  un  luogo  ristretto  ,  ov  e 
adattata  -la  rete., 

GORDIEN  ,  adj.  m.  (  nœud  Gordien  )  T.  Phtiol. 
Nodo  Gordiano  .  V.  >!'  explication  de  cet  art:cle-ci 
dans  la  Partie  Italienne  . 

GORET,  s.  m.  Petit  cochon..  On  ne  le  dit  guè- 
re que  par  plaisanterie  .  Porcello;  porchetta  ;  por* 
colletto;  porcellino;  porcellotto-.  •§.  Goret,  ou. 
Corret  ,  T.  de  Mar.  e'  est  un  balai  plat  entre 
deux  planches  ,  ôc  emmanché  d'  une  longue  per- 
che ;  on  s'  en  sert  à  nétoyer  le  bas  du  -vaisseau 
que  l'eau  -couvre.  Frettazza  4ì  scopa,  a  di  stipa. 

GORETEIl  ,'V.  a.  T.  de  Mar.  C  est  nétoyer  a- 
vec  un  goret  la  panie  ;d'  un  vaisseau  ;qui  est  ca- 
chée dans  1'  eau  .  Frettare  . 

GORGE,  s.  f.  La  partie  de  devant  du  cou  .  y. 
Il  se -dit  aussi  des  animaux  .  Gola  ;  fauci  .  Il  se 
prend  aussi  pour  le  gosier  .  Canna  della  gola  ; 
gola  ;  strozza  ;  strozzule  .  y.  On  dit,  couper  la 
gorge  à  quelqu'  un,  pour  dire  ,  le  tuer,  le  mas- 
sacrer .  Et  on  dit  aussi  ,  que  deux  hommes  sont 
près  de  se  couper  la  gorge  1'  un  1'  autre,  pour 
dire  ,  qu'  ils  sont  près  de  se  tuer;  &  qu'un  hom- 
me veut  se  couper  la  gorge  avec  un  autre,  pour 
dire,-qu'  il  veut  se  battre  contre  lui  .  Sgozzare; 
■scannare  ;  strozzare  ;  uccidere  .  y.  On  dit  figuré- 
ment ,  couper  la  gorge  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
faire  quelque  chose  qui  le  ruine,  qui  le  pei  a  ;  Se 
qu'un  homme  se  coupe  la  gorge  à  lui-même, 
lorsque  dans  une  affaire  de  conséquence  ,  il  lait 
ou  dit  quelque  chose  de  contraire  à  ses  intérêts  . 
Rovinare,  o  rovinarsi  .  y.  On  dit  ,  rire  à  gorge 
déployée,  pour  dire,  rire  de  toute  sa  force.  Smar 
stellare  ;  sganasciar  delle  risa  .  §.  Pour  donner 
fortement  un  démenti  à  un  homme,  on  dit,  qu' 
il  en  a  menti  ,  qu'  il  a  menti  par  sa  gorge  .  Il 
est  vieux  .  rgli  l'a  mentito  per  la  i.ol.i  .  y.  On 
dit  à  un  homme  qui  a  des  paroles  offensantes, 
qu'  on  les  lui  fera  rentrer  dans  la  gorge  ,  pour 
dire  ,  qu'  on  l'obligera  à  désavouer  ce  qu'il  a 
dit.  S*  gli  far  an  rientrare  le  parale  in  corpo.  Ç. 
On  dit  ,  rendre  gorge  ,  pour  dire  ,  vomir  après 
avoir  trop  bu  ou  trop  mangé.  Vomitare  i  recere  , 
ce.  V.  Vomir  .  \).  On  le  dit  au  rigmé  ,  pour  di- 
re ,  rendre  ce  qu'on  a  pris  rirjustoroent  .  Resti- 
tuir' ■  v-  ('°]'i;e  ,  signifie  quelquefois  le  cou  &  le 
sein  d'une  femme,  l'ttio  ;  sene.  y.  En  /'.  </f  t/w.- 
se ,  on  dit  ,  qu'  un  chien  a  bonne  gorge,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  la  voix  forte  .  l'uon.i  voie  .  y.  Gor- 
ge chaude,  signifie  en  '.  de  I  auconnerie,  la  chair 
des  animaux  vivans  que  l'on  donne  aux  oiseaux 
de  proie  .  la  carne  degli  ammali  vivi  che  si  dà 
egli  ■tccelli  di  preda,  y.  On  dit  figurément  & 
proverbialement)  faire  une  gorge  chaude  de  quel- 
que chose  ,  pour  dire,  i' en  rejouir  ,  s'en  rn<>- 
quer  .  V.  ces  mots.  y.  Il  signifie  aussi,  faire 
des  plaisanteries  de  quelque  chose  en  compagnie  , 
en  public.  Metter  in  ridicolo  ,  in  canzone  .  v.  On 
appelle  gorge  de  montagnes  ,  un  détroit  ,  Un  pas- 
sage entre  deux  montagnes.  Gote  ;  fauci;  sorre. 
v).  In  T.  de  Fortification  ,  gorge  signifie  l'entrée 
d'  une  Fortification  du  côté  de  la  place  .  y.  On 
appelle  gorge,  en  T.  d'  Architecttoc  ,  une  moulu- 
re concave  .  Gola  ;  cavetto  ;  guscio  .  <).  On  nom- 
me aussi  gorge,  une  pièce  de  bois  faite  en  gor- 
ge ,  sV  à  laquelle  on  attache  les  estampes  ,  les 
cartes  de  Géographie,&c.  pour  pouvoir  les  rouler. 

Racchette  o  bastoni  con  una  palla   .ili'  cstrcmit.i  . 

GORGÉ;  EH,  p.ut.  V.  son  verbe,  y.  On  x!it , 
qu'un  cheval  a  les  jambes  gorgées,  pour  dire  , 
qu'  il  les  a  enflées  &  pleines  de  mauvaises  hu- 
meurs. Gonfio.  T.  de  lias.  11  se  dit  d'  un  lion  , 
d'  un  ci;:ne  ,  ou  autre  an. mal  dont  le  cou  est  ceint 
d'une  couronne  d'un  autre  émail  que  celui  de  1* 
animal  .   Golato  . 

c\M.  !  Dk-1'IGION  ,  s.  f.  Couleur  composée 
&  mélangée,  qui  paroit  changer,  suivant  les  dit- 
férens  aspects  du  corps  coloré!  Color  cangiante. 

Lini  .  .'  ,  :.  f-  La  quantité  de  liqueur  que  1 
on   peut  avaler  en  une     iule  lois.  Sorso  i  sorsata. 

GORGJ  B  ,  v-  a.  Saouler,  donner  à  manger  avec 
excès  .  .Satollare  ;  impinzare  ;  empir  fino  a  gola  . 
y.  Il  signifie  fig.  combler,  remplir  j  Si  il  ne  se 
dit  qu'en  parlant  des  richesses  .  (cimare,  ce.  V. 
Combler,    Remplir. 

GOUGERE,  s.  1.  r.dcMar.  Cot;re-gorgc,  tail- 
lemer  :  ce  mot  au  singulier  se  pi<nd  en  général 
pour  toutes  les  puces  ou  gorgères  ensemble,  c.' 
,i    ,,   dire»     Roui    le  dessous    de    l'éperon,    ou   la 

partie  inférieure  qui   regarde    l'eau,   &   qui  est 
formée  par  des  courbes  de  charptnterlc .  T*git*- 
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mare  .  §.  Gorgères  ,  coupe-gorge  .  Ce  sont  des 
pièces  de  bois  recourbées  en  arc  ,  qui  s  élèvent 
au-delà  de  1'  étrave,  &  viennent  régner  sous  l'e- 
peron  du  navire  du  côté  de  V  eau  .  Pezzi  di  ta- 
gliamare . 

-GORGERET  ,  s.  m.  T.  de  Chir.  Instrument 
dont  quelques  Lithotomistes  se  servent  pour  in- 
troduire les  tenettes  dans  la  vessie.  Tanaglia  di» 
lut  anice. 

GORGERETTE  ,  s.  f.  Espece  de  collerette  ser- 
vant à  couvrir  la  gorge  des  femmes .  Il  est  vieux. 
Gorgiera.  ;  gorgieretta  ;  gargierina  . 

GORGERIN,  s.  m.  Pièce  du  harnois  qui  ser-« 
voit  autrefois  pour  couvrir  Se  défendre  la  gorge 
d'un  homme  d'armes.  Gorgiera,  y.  Gorgenn ,  T. 
d'  Architect.  la  petite  frise  du  chapiteau  dorique 
entre  l'astragale  du  haut  du  -fût  de  la  colonne 
Se  les  annelets  .  On  Y  appelle  aussi  Colarin  .  Col* 
larino  .  ,  . 

GORGE-ROUGE  ,  s.  f.  Petit  oiseau  qui  a  la 
gorge  rouge  ;  son  ramage  est  beau  .  Pettirosso  . 

GORGET  ,  s.  m.  T.  -d'Arts  .  Espèce  de  rabot . 
Pialletto-,  ; 

GORGONELLE,  s.  f.  Sorte  de  toile  de  Hollatt» 
de  Se  de  Hambourg .  Sorta  di  tela  d'  Olanda . 

GOSIER  ,  s.  m.  La  partie  intérieure  de  la  gor- 
ge par  où  les  alimens  passent  de  la  bouche  à  J* 
estomac.  Gota;  strozza;  gozzo;  gorgozzule; 
gorgiera;  gar-gozza  .  y".  Gosier  ,  se  dit  aussi  da 
canal  par  où  sort  la  voix  ,  Se  qui  sert  à  la  respi- 
ration .  Canna  della  gola  .  y.  On  dit  d  une  fem- 
me qui  a  la  voix  agréable,  qu'elle  a  un  beau  go- 
sier ,  qu"  elle  a  un  gosier  de  rossignol .  Illa  ha 
una  bella  voce  .  N 

GOSSAMPIN  ,  s.  Tn.  Grand  arbre  des  Indes  , 
d'  Afrique,  Se  d'Amérique.  On  V  appelle  From.T 
ger  dans  les  lies  Françoises  .  Le  nom  de  Gos- 
samprn  vient  de  ce  que  cet  arbre  a  quelque  res- 
semblance avec  le  pin,  Se  que  son  fruit  renferme 
une  sorte  de  coton  .  La  couleur  de  ce  coton  est 
un  gris  de  perle;  il  est  extrêmement  doux,  fin  àc 
lustré.  On  l'emploie  à  différens  usages  .  Albero 
del  la  bambagia  . 

GOSSE  ,  T.  de  Mar.  V.  Cosse  . 

GOTHIQUE,  adj.  Le  principal  usage  de  ce 
mot  est  renfermé  dans  les  deux  phrases  ;  suivan- 
tes :  Architecture  gothique,  qui  se  dit  d  une  ar- 
chitecture que  l'on  a  accoutumé  d'attribuer  aux 
Goths,  qui  est  entièrement  différente  des  cinq  ru- 
ches d!  Architecture  .  A  chitetlura  gottica  .  Et  B- 
criture  gothique  ,  qui  se  dit  d'  une  écriture  an- 
cienne ,'  dont  on  a  aussi  attribué  les  caractères 
aux  Goths  .  Scrittura  gottica.  y.  ('éthique,  se  ait 
aussi  par  une  sorte  de  mépris  ,  de  ce  qui  paroit 
trop  ancien  &  hors  de  mode.  Gottica  ,■  antico  ;  di- 
susalo .  \).  Gothique  ,  s'emploie  aussi  au  substan- 
tif en  quelques  phrases  .  Il  y  a  du  gothique  dans 
cette  architecture,  dans  celte  écriture.  Vi  quai' 
che  cosa  di  goitico  in  quella  architettura,  in  quel' 
la  scrittura  .  , 

GOUACHE,  s.  t.  Peinture  ou  l'on  emploie  des 
couleurs  déirempées  avec  de  l'eau  Se  de  la  gom- 
me •  Pittura  a  tempera  ,  o  sia  a  guazzo  . 

couDRON,  s.  m.  Espèce  de  gomme  Se  de  poix , 
servant  principalement  à  calfater  les  vaisseau*. 
Catrame  .  , 

GOUDRONNE  ,  LE  ,  pirt.  V.  son  Verbe. 

GOUDRONNER  ,  v.  a.  Enduire  de  goudron. 
Spalmarti  incatramare  .  _ 

GOUE1  ETTE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Tpctit  bâtiment 
à  deux   mats  .  Coeletta  . 

GOUESMON  ,  T.  de  Mar.  V.   Varech  . 
GOUFFRE,    s.  m.    Abyme,  t-ou  lot  creux  c* 
fort   profend.    Gorgo  ;  abisso;  voragine  i  b.ir.-trn  . 

v).  On  dit  figur.  tomber  dans  :,,i  gouffre  de  mal- 
heurs,  dans  un  gouffre  de  misères,  pour  dire  , 
tomber  dans  une  extrême  misère  .  Caduc  m  toi 
abisso  di  sventure,  di  miserie.  \).  Gouffre  ,  se.dli 
aussi  de  toutes  les  choses  où  l'on  fait  des  irais 
immenses  .   Abisso;  voragine. 

GOUGE  ,  s.  f.  T.  populaire  O"  de  mépris  ,  dont 
on  se  sert  en  parlant  d'  une  prostituée.  Il  est 
vieux  .  V.  Gouine.  y.  Goug-  ,  est  aussi  une  c- 
spèce  de  ciseau  sciv.int  aux  Menuisiers  ,  aux  Seul- 
pteuis  &  à  d'autres  ouvriers.  Sgorbia;  scatpcll* 
,t  doccia  . 

GOUGER,  v.  a.  Commencer  avec  une  gougeou 
langue  de  carpe,  le  trou  d'une  pièce  de  1er  qu'on 
veut  percer  au   foret,  tarare  tolta  doccia. 

GOUGET1E  ,  s.  f.  T.  d'Arts,  petite  gouge. 
Sgorbio/ina. 

GOUJAT,  s.  m.  Valet  de  cavalier  ou  de  fan- 
tassin. Galuppo  i  saccardo  ;  bagaglione . 

GOUINE  ,  s.  f  T.  d'  injure,  qui  se  dit  d  une 
coureuse,  d'une  femme  de  mauvaise  vie  .  Canto- 
niera ,  te.  V.   Putain  .  , 

GOUJON  ,  s.  m.  Petit  poisson  blanc  'qu  on 
pruni  ord inairemen*  à  la  ligne.  Cbiozzo,  y.  On 
dit  l.iin.  ftire  avaler  le  grujon  à  questi  Un  pour 
dire,  faire  tomber  quelqu'un  dans  un  piège.  \rav* 
polare;  pigliate  a  mazzacobtra i  fat  d,  e  nella 
ragna  .  y.  Goujon  ,  T.  d'Arts,  c'  est  une  cheville 
de   1er  à   pointe  perdue.  Pernio.  Goujt  n  de  tond. 

Aj  i>  d'  mi  arpione  . 

GOUJONNER,  v.  a.  lier  les  parties  d  un  ou- 
vrage avec  un  goujon,  incavigliare. 
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COUTURE  ,  s.  f.  T.  de  Mari*e  .  C  est  V  en- 
taille faite  autour  d'  une  poulie  5  afin  d'  encocher 
]_'  étrope  .  Ce  mot  se  dit  aussi  de  celles  qu'  on 
irait  autour  d'un  cap  de  mouton,  ou  qui  servent 
à  tenir  les  haubans.  Incanalatura.  §.  Gouju- 
re  de  chouquet  .  C'  est  1'  entaille  qu'  on  fait  à 
■chaque  bout,  par  où  passe  la  grande  étague.  In- 
castro . 

GOULDRON  .  V.  Goudron. 

GOULEE,  s.  f.  Grosse  bouchée  .  Il  est  bas  , 
Se  il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  d'un  hom- 
me qui  mange  avidement  de  gros  morceaux.  Boc- 
cata . 

GOULET  ,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  autrefois  le 
cou  d'  une  bouteille,,  ou  de  quelqu'  autre  vase 
dont  l'entrée  est  étroite;  en  ce  sens  il  est  vieux, 
&  on  ne  dit  plus  que  Goulot.  V.  fi.  Goulet  ,  se 
■dit  maintenant  de  l'entrée  étroite  d' un  port.  Im- 
boccatura stretta  d'un  porto. 

GOULIAFRE  ,  adj.  de  t.  g.  II  se  dit  d'  une 
personne  qui  mange  avidement  &  mal-proprement; 
mais  il  ne  s'emploie  guère  qu'au  subst.  Mangio- 
ne ;  diluviane  ;  pappacchione  y  pappalardo  y  ghiot- 
tone ;  di-voratore . 

GOULOT,  s.  m.  Le  cou  d'une  bouteille,  d' u- 
ne  cruche,  ou  de  quelqu' autre  vase  dont  l'entrée 
est  étroite  .  Canna  ,  collo  ,  buccinalo  d'  un  fiasco 
o  simile  .  Une  bouteille  qui  a  le  goulot  cassé. 
Fiasco  stoccato  ,  sboaoncellato  . 

GOULOTTE,  s.  f.  T.  d' Archit.  Petite  rigole 
pour  servir  à  1'  écoulement  des  eaux.  U  y  a  aus- 
si des  goulottes  pour  l'ornement  des  jajdins.  Ca- 
naletto ;  cavetto  i  guscio. 

GOULU,  s.  m.  Animal  sauvage  de  Laponie  & 
Je  Moscovie,  qui  est  fort  noir  Se  luisant  .  Sorta 
d'animale  salvatici .  fi.  Oiseau  qui  dévore  le  pois- 
son avec  beaucoup  d'  avidité  .  Uccello  molto  ghiot- 
to del  pesce  . 

GOULU,  UE,  adj.  Qui  aime  à  manger,  &  qui 
nsange  d'  ordinaire  avec  avidité .  Ghiotto  y  ghiot- 
tone ;  goloso  ;  ingordo . 

GOULUMENT  ,  adv.  Avidement.  Ghiottamen- 
te ;  ingordamente  ;  avidamente  ;  golosamente  . 

GOUPIL,  s.  m.  Vieux  mot,  pour  dire,  re- 
nard .  Volpe. 

GOUPILLE,  s.  f.  Petite  fiche  dont  on  "se  sert 
pour  arrêter  quelgues  parties  d'  une  montre  ou  d' 
autres  ouvrages  semblables.  Punta.  $.  Goupille, 
en  T.  de  Charpent.  c'  est  une  sorte  de  petite  cla- 
vette ,  faite  de  fer,  plate  Se  en  forme  de  languet- 
te ,  &  que  l'on  met  dans  les  ouvertures  des  che- 
villes de  fer  pour  les  tenir  fermes  .  Copiglia  . 

GOUPILLER  ,  v.  a.  Mettre  une  goupille.  Fer- 
mare con  una  copiglia  . 

GOUPILLON  ,  s.  m.  Aspersoir,  petit  bâton  au 
bout  duquel  i!  y  a  de  la  soit  de  cochon,  &  dont 
le  Prêtre  se  sert  à  l'Eglise  pour  prendre  de  l'eau- 
bénite,  Se  pour  la  répandre  sur  le  peuple  .  Asper- 
sorio i  aspergalo .  §.  On  appelle  aussi  goupillon  , 
-un  manche  d'argent,  au  bout  duquel  il  y  a  une 
petite  pomme  d'argent  creuse  Se  percée  de  divers 
petits  trous,  &  dont  on  se  sert  aussi  pour  pré- 
senter de  Y  eau-bénite  .  Aspersorio  a' argento  .  §. 
En  T.  d'Arts,  il  se  prend  quelquefois  pour  une 
espèce  de  vergette  Se  quelquefois  pour  un  gros 
pinceau  .  Spazzola  o  pennello . 

GOUPILLONNER,  v.  a.  Nettoyer  avec  un  gou- 
pillon .   Spazzolare  . 

GOURD,  OURDE,  ad;.  Qui  est  devenu  comme 
perclus  par  le  froin  .  I]  n'a  guère  d'usage  qu'au 
féminin,  jk  en  pailant  des  mains.  Avoir  les  mains 
gourdes  .  Aver  le  mani  intirizzite ,  indolenzite 
dal  freddo . 

GOURDE)  s.  f.  Calebasse,  courge  sechee  Se  vi- 
dée, dont  les  soldats,  les  pèlerins,  &c.  se  ser- 
vent pour  porter  de  1'  eau  ou  du  vin.  Zucca  sec- 
ca e  vota  ,  a  uso  di  tenervi  acqua  o  vino  . 

GOURDIN  ,  s.  m.  Gros  bâton  court.  Il  est  pop. 
pastone  i  batacchio  y  pillo  y  frugone  . 

GOURDINEK,  v.  a.  Donner  des  coups  de  gour- 
din ,  i!  est  bas  Se  populaire  .  Bastonare  y  batac- 
chiare .  .  ..      , 

GOURE,  s.  f.  T.  de  Droguiste  ,  qui  se  dit  de 
toute  drogue  falsifiée.  Droga;  ingrediente  altera- 
te ,  contraffatto  . 

GOUREAU,  s.  m.  Sorte  de  figue  appellee  gros- 
se violette  longue.  .Specie  di  fico  . 

GOUREUU  ,  s.  m.  Celui  qui  falsifie  les  dro 
pues.  Colui  che  altera,  (he  falsifica  le  droghe . 

GOURGANDINE  ,  s.  f.  Gouine  ,  coureuse  , 
créature  de  mauvaise  vie.    Il   est  familier  .    V. 

°GOURGANE,  s.  f.  Petite  féve  de  rrtarais,  qui 
est  douce  Se  de  bonne  qualité  .  Piccola,  fava  di 
Palude  ,  che  ì  buona  a  mangiare  . 

GOURGOURAN,  s.  m.  Etoffe  de  soie  travail- 
lée en  gros-de- Tours  ,  Se  qui  vient  des  Indes. 
Gargarano  . 

GOURMADE,  s.  f.  Coup  de  poing  .  Sgrugnai 
tcruanone  ;  sgrugnata. 

GOURMAND,  ANDE,  fldj.  Se  .subst.  Glouton- 


On  appelle,   branches 


gourmandes,  les  branches  d'un  arbre  fruitier, 
qui  poussent  avec  beaucoup  de  vigueur,  Se  qui  é- 
puisent  les  branches,  voisines .  Rigoglio. 

GOURMANDE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

GOURMANDER,  v.  a.  Réprimander  avec  dure- 
té ,  avec  des  paroles  rudes  &  impérieuses  .  Bra- 
vare ,-  sgridare  y  riprendere  y  dare  una  sbrigliata  , 
una  sbrigliatura  .  6.  On  dit  aussi  ,  gourmander 
un  cheval  ,  lui  gourmander  la  bouche,  pour  di- 
re ,  le  manier  rudement  de  la  main  .  Tormentare 
un  cavallo  colla  briglia  .  y\  On  dit  fig.  gourman- 
der ses  passions  ,  pour  dire,  s'  en  rendre  le  maî- 
tre, les  tenir  assujetties  à  la  raison.  Signoreggia- 
re ;  domare  y  frenare  y  tener  a  fréno  . 

GOURMANDINE,  s.  f.  Sorte  de  poire .  Sorta 
di  pera  . 

GOURMANDISE  ,  s.  f.  Gloutonnerie  ,  vice  de 
celui  qui  est  gourmand  .  Golosità  .  V.  Glouton- 
nerie . 

GOURME,  s.  f.  II.se  dit  des  mauvaises  humeurs 
qui  surviennent  aux  jeunes  chevaux  .  Cimorro  .  6. 
On  dit  fig.  des  enfans  qui  ont  la  gale  ,  Sec.  qu' 
ils  jettent  leur  gourme  .Rognoso  .  §.  On  dit  en- 
core fig.  Se  fam.  d'  un  jeune  homme  qui  ne  fait 
que  d'  entrer  dans  le  monde  ,  &  qui  y  fait  beau- 
coup de  folies  de  jeunesse  &  d'  extravagances  , 
qu'  il  jette  sa  gourme  ,  qu'  il  n'  a  pas  encore  a- 
chevé  de  jeter  sa  gounne  .  £  gli  n'en  e  ancor  di- 
rozzalo .     f      y 

GOURMK,  EE,  part.  V.  son  verbe,  fi.  On  dit, 
fig.  d'  un  homme  qui  affecte  un  maintien  compo- 
sé &  trop  grave  ,  qu'  il  est  gourmé  .  Uam  posato  , 
grave  . 

GOORMER  ,  v.  a.  Mettre  la  gourmette  à  un 
cheval.  Metter  un  barbazzale  .  §.  Gourmer,  si- 
gnifie aussi,  battre  à  coups  de  poing.  Far  a' pu- 
gni ;  battersi . 

GOURMET,  s.  m.  Qui  fait  bien  connoître  & 
goûter  le  vin  .  Assaggiatore  . 

GOURMETTE,  s.  f.  Petite  chaînette  de  fer  qui 
tient  à  un  des  côtés  du  mors  du  cheval,  &  qu'on 
accroche  à  l' autre  côté  ,  en  la  faisant  passer  sous 
la  ganache  du  cheval .  Barbazzale  .  6.  On  dit 
aussi  fig.  Se  fam.  lâcher  la  gourmette  à  quelqu' 
un,  pour  dire,  lui  donner  plus  de  liberté  qu'  il 
n'  en  avoit  auparavant  .  Allentar  le  redini  ;  rila- 
sciar il  freno .  §.  Gourmette  ,  en  T.  de  Mar.  c' 
est  un  vak't  ,  ou  garçon  qu'  on  emploie  dans  le 
navire  à  toute  sorte  de  travail,.  Ragazzo  da  sco- 
pa .  §.  C  est  aussi  la  garde  que  les  Marchands 
mettent  sur  un  bateau  ,  ou  sur  une  allège  ,  pour 
la  conservation  des  marchandises  .  Guardia. 

GOURNABLER  UN  VAISSEAU  ,  T.  de  Mar. 
c'  est  mettre  des  chevilles  pour  la  construction 
&  liaison  du  cordage  d'un  vaisseau.  Incavigliare 
a  legno  . 

GOURNAM.ES,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  On  ap- 
pelle ainsi  certaines  chevilles  de  bois  qui  ne  sont 
point  façonnées,  Se  dont  on  se  sert  pour  attacher 
les  planches  du  bordage  avec  les  genoux  ,  les  al- 
longes ,  &  les  autres  membres  d'  un  vaisseau  . 
Caviglie  di  legno  per  le  tavole  di  piano  ,  o  d'  o- 
pera  morta  della  nave  . 

GOURNAL  ,  s.  m.  Poisson  très-délicat  dans  la 
mer  du  Sud  .  Sorta  di  pesce  molto  squisito  . 

GOUSSAUT  ,  ou  GOUSSANT  ,  s.  m.  T.  de  Ma- 
nège ,  qui  se  dit  d'  un  cheval  court  de  reins  ,  Se 
dont  l'encolure  Se  la  conformation  annoncent  la 
force.  Il  est  aussi  adi.  Goffo.  y\  Goussaut,  T.  de 
Fauconn.  oiseau  trop  lourd,  &  peu  estimé  pour 
la  velerie  .  Uccello  goffo  . 

GOUSSE,  s.  f.  L'  enveloppe  qui  couvre  certai- 
nes graines.  Baccello,  §.  On  appelle  gousse  d'ail , 
une  petite  tète  d'  ail  .  Spicchia  d' aglio  . 

GOUSSET,  s.  m.  Le  creux  de  l'aisselle.  Di- 
tello, fi.  U  se  dit  plus  ordinairement  de  la  mau- 
vaise odeur  qui  vient  du  gousset.  Odore,  sito  di 
ditello  .  §.  Gousset ,  se  dit  aussi  d'  un  bourson 
qu'  on  met  en-dedans  de  la  ceinture  de  la  culot- 
te .  Borsellino  .  fi.  Il  signifie  aussi,  cette  petite 
pièce  de  toile  qu  on  met  à  la  manche  d'une  che- 
mise à  1'  endroit  de  1'  aisselle  .  Gherone  di  tela  . 
y.  Il  se  dit  pareillement  d'  une  espèce  de  petite 
console  de  menuiserie  ,  servant  à  soutenir  des  ta- 
blettes .  Lista  di  Ugno,  o  assicciuola  . 

GOÛT,  s.  ni.  Celui  des  cinq  sens  par  lequel  on 
discerne  les  saveurs  .  Gusto  .  §.  11  sjgnifie  aussi 
saveur.  Gusto  ;  sapore.  §.  On  dit,  qu'  une  salis- 
se est  de  haut  goût,  pourdire,  qu'elle  est  salée, 
épicée  .  V.  ces  mots  .  fi.  Goût  ,  se  prend  quelque- 
fois pour  odeur  .  Odore  y  sita  .  £.  Goût ,  se  dit 
aussi  de  1'  appétence  des  alimens ,  du  plaisir  qu' 
on  trouve  à  boire  &  à  manger  .  Ce  ma,ade  j^e 
trouve  goût  à  rien  .  Gusto  ;  appetito  .  6.  Goût  , 
signifie  fig.  le  discernement  ,  la  finesse  du  juge- 
ment .  Gusto  ;  discernimento  i  intellige/iza  .  §.  Il 
se  dit  aussi  de  l'inclination  qu'on  a  pour  cer- 
taines personnes,  pour  certaines  choses,  de  l'em- 
pressement avec  lequel  on  les  recherche  ,  Se  du 
plaisir  qu'on  y  trouve.  Gustai  amore;  vaghez- 
za; desiderio;  indicazione .  Ç.  On  le  prend  aus- 
si pour  le  sentiment  agréable  ou  avantageux  qu' 
on  a  de  quelque  chose.  Cet  ouvrage  est  au  goût 
de  tout  le  monde.  Cela  n'est  pas  de  mem  goût  . 
.iusto;  piacere  y  gradimento .  §.  U  se  dit  aussi  de 
la  manière  dont  une  chose  est  faite,  du  caractère 


particulier  de  quelque  ouvrage  .  Cet  ouvrage  est 
de  bon  goût  ,  de  grand  goût  .  Opera  ,  lavoro  di 
buon  gusto  ,  ben  fatto  .  §.  Il  se  dit  pareillement 
du  caractère  d'  un  Auteur  ,  d'  un  Peintre  ,  d^  un 
Sculpteur  ,  &  même  du  caractère  général  d'  uit 
siècle.  Maniera  ;  stile;  gusto  . 

GOÛTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GOUTER  ,  v.  a.  Sentir  &  discerner  les  saveurs 
par  le  goût.  Gustare  ;  assaporare  y  sentire  ;  ap- 
prendere ,  discernere  per  mezzo  del  gusto  .  §.  il 
signifie  quelquefois,  ne  prendre  que  tant  soit  peu 
de  quelque  chose  qui  se  boit  ou  qui  se  mange,  ne 
faire  qu  en  tâter  .  Gustare  y  assaggiare  .  0.  Il  se 
dit  aussi  quelquefois  des  choses  dont  on  juge  par 
P  odorat  .  Gustare  per  via  dell'  odorato  ;  provare  ; 
sentire.  <j.  Il  signifie  fig.  essayer,  éprouver.  V. 
ces  mots  .  §.  Il  signifie  fig.  approuver,  trouver 
bon  .  ]e  goûte  bien  ce  que  vous  dites.  Je  ne  pus 
jamais  lui  faire  goûter  vos  raisons  .  Gradire;  ap- 
provare ,  ec.  V.  Approuver,  Trouver,  fi.  On  dit, 
qu'on  n'a  j.'inais  pu  goûter  un  homme,  qu'on 
n'  a  jamais  pu  goûter  son  esprit ,  ses  manières  , 
pour  dire,  qu'on  n'a  jamais  pu  s'en  accommo- 
der, que  son  esprit  &  ses  manières  déplaisent. 
Non  potersi  confare  ,  adattare  y  non  poter  convi- 
vere, trattare,  sopportare  alcuno  .  §.  Goûter  la 
bride  ,  en  T.  de  Manège  ,  c'  est  s'  y  accoutumer  . 
Adattarsi  alla  briglia,  fi.  Goûter,  v.  n.  faire  col- 
lation, manger  entre  le  dîner  &  le  souper  .  Mif-f 
rendare  ;  far  merenda  . 

GOÛTER  ,  s.  m.  Collation  ,  le  repas  qu'  on  fait 
entre  le  dîner  Se  le  souper  .11  n'  a  guère  d'  usa* 
ge  qu'en  parlant  des  enfans.  Merenda. 

GOUTTE,  s.  f.  Petite  partie  d'une  chose  liqui- 
de. Goccia;  gocciola;  stilla.  §.  Il  se  prend  quel- 
quefois pour  une  quantité  peu  considérable.  Goc- 
ciola ;  poca  quantità  .  (J.  On  appelle  mère-gout- 
te, le  vin  qu'on  tire  de  la  cuve,  par  opposition 
au  vin  de  pressurage  .  Crovello  .  y.  Goutte,  en 
T.  de  Fondeur  ,  c'  est  une  petite  partie  tirée  d'  uue 
fonte  d'  or  ou  dJ  argent  ,  qu'  on  remet  à  1'  es- 
sayeur pour  avoir  le  rapport  du  titre  .  Saggio  .  ^. 
Goutte  ,  en  T.  de  Pharmacie  ,  est  la  mesure  de 
certaines  lrqueurs  qui  s'  emploient  à  très-petite 
dose.  Gocciola,  y.  Il  y  a  aussi  plusieurs  remè- 
des connus  sous  le  nom  de  gouttes  .  Gouttes  d' 
Angleterre;  gouttes  du  Général  Lamotte  ,  &c. 
Gocci .  y\  Goutte  ,  se  dit  adverbialement  dans 
certaines  phrases  où  il  ne  s'  emploie  qu'  avec  la 
négative  ;  &  c'  est  dans  cette  acception  ,  qu'  on 
dit  :  Ne  voir  goutte  ,  n'  entendre  goutte  ,  pour 
dire  ,  ne  voir  point  ,  Se  n'  entendre  point .  Ces 
phrases  ne  sont  que  du  style  familier  ,  sur- tout, 
n'entendre  goutte  .  Non  veder  punto  ,  niente  af- 
fatto y  non  udir  cosa  alcuha  ;  non  intender  niente 
affalt* .  fi.  Goutte  à  goutte  ,  adverbialement  gout- 
te après  goutte  .  Goccia  a  goccia  .  y\  Goutte ,  si- 
gnifie aussi,  fluxion  acre  &  douloureuse  qui  tom- 
be ordinairement  sur  les  jointures  .  Gotta  y  poda- 
gra .  La  goutte  des  mains  s'  appelle  ,  Chiragra  , 
ciragra  ,  gotta  delle  mani  .  fi.  Goutte  crampe  , 
goutte  «ciatique  ,  goutte  sereine  .  V.  Crampe  , 
Sciatique  ,  Sereine  .  y\  Goutte-mignarde  ,  Sorta 
di  gotta  benigna:  Goutte-sereine,  mal  qui  aveu- 
gle, sans  apparence  d'aveuglement.  Certo  malore- 
agli  occhi.  Goutte-gypleuse  .  Gotta  nelle  giuntu- 
re, y.  Gouttes,  T.  d' Archit.  ce  sejnt  des  ornemens 
ronds  qui  représentent  des  gouttes  d'  eau ,  &  que 
1'  on  place  sous  le  plafond  de  la  corniche  dori- 
que .  Gocce  ,  o  campanelle  . 

GOUTTELETTE,  s.  f.  Diminutif.  Petite  gout- 
te de  quelque  liqueur  .  Il  est  de  peu  d'usage. 
Gocciolina . 

GOUTTEUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  est  sujet  à  la 
goutte.  Il  se  dit  aussi  substantivement  .  Gottoso  y 
podagroso  . 

GOUTTIÈRE  ,  s.  f.  Petit  canal  par  ou  les  eaux 
de  la  pluie  coulent  de  dessus  les  toîts  .  Gronda- 
ia ;  gronda  .  $.  On  appelle  aussi  gouttière  ,  une 
bande  de  cuir  qui  avance  autour  de  1'  impériale 
d'  un  carrosse ,  &  qui  sert  à  empêcher  que  la 
pluie  n'  y  entre  par  les  portières.  Striscia  di  cuo- 
io, fi.  Gouttière,  en  T.  de  Relieurs,  signifie  cet- 
te coupe  cylindrique  creuse  qu'ils  donnent  à  la 
marge  extérieure  d'  un  livre  .  Guscio  y  riga  y  fi- 
letto .  fi.  Gouttières,  en  T.  de  Chasse  ,  se  dit  des 
fentes  ou  raies  creuses  qui  sont  le  long  de  la 
perche  du  merrain  de  la  têt*  du  cerf.  Righe  ,  o 
scannellature  de' palchi  d'  un  cervo.  y\  Gouttiè- 
res, en  T.  de  Mar.  ce  sont  des  longues  pièces  de 
bois  ,  qui  ont  assez  d'épaisseur,  &  qu'on  fait  ré- 
gner le  long  du  pont  ,  tout  autour  du  vaisseau  , 
en  dedans  .  Trincarini  .  Ce  sont  aussi  des  trous 
dans  Je  bois  du  vaisseau,  par  lesquels  l'eau  pas- 
se .  Ombrinali  .  fi.  Gouttière  ,  ou  larmier  ,  T.  d' 
Archit.  V.  Larmier. 

GOUVERNAIL,  s.  m.  Pièce  de  bois  attachée 
au  derrière  d'un  navire,  d'  un  vaisseau  ,  d'  une 
galère  ,  d'  un  bateau  ,  Se  qui  sert  à  le  gouverner 
&  à  le  faire  aller  du  côté  que  1'  on  veut,  limo- 
ne; governale,  y.  On  dit  iigur.  en  parlant  d'  un 
État  ,  tenir  le  gouvernail ,  pour  dire  ,  le  gou- 
verner .  Esser  al  limone  y  governare,  reggere  uno 
italo. 

GOUVERNANCE  ,  s.  f.    Juridiction  établie  en 
quelques  Villes  des  Pays-Bas,    à  la  tête   de    la- 
quel- 
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auelle  est  le  Gouverneur  de  la  Place  i,  f  &&*fc 

%ne  particolare   «abilita    in    alcuni    luoghi   de 

P GOUVERNANTE  ,  s.  f.  La  femme  du  Goiiver- 
neu  d'  une  Province  ,  d>  une  Place  .  Moglie  del 
Governatore.  §.  Gouvernante,  se  dit  au gid iune 
femme  qui  a  le  gouvernement  d' une  Province  , 
d'une  Ville.  Donna  che  ha  il  governo  d'una  Pro- 
vincia ;  e  però  direttesi  Governatrice .  Ç.  Il  se 
dt  aussi  d'  une  femme  qui  a  soin  de  1'  éducation 
des  enfans.  A, a.  y.  On  appelle  aussi  S™?": 
te  ,  une  femme  qui  a  soin  du  menage  d  un  hom 
me'  veuf;  d"  mi  vieux  garçon  .  Donna  che  .ha  cura 
desti  affari  domestici  dt  alcuno  . 

GOUVERNÉ, -EH,  part.  V  le  verbe. 
■GOUVERNEMENT,  s.  m.  La  ciiarge  de  Gou 
verneur  dans  une  Province,  dans  une  Ville,  dans 
une  Place  forte.  Governo.  v  II  signifie  au*  a 
Ville  &  le  Pays  qui  est  sous  le  pouvoir  uu  Gou 
verneur.  Governo,  y.  Ou  dit,  avoir  quelque  cho- 
se en  son  gouvernement ,  pour  dire,  être  char- 
gé d'  en  avoir  soin  .  Aver  il  governo  ,  la  cura  ai 
alcuna  cosa  ;  aver  alcuna  evia  in  custodia  .  V- 
Gouvernement ,  se  dit  de  la  manière  de  gouver- 
ner .  Governai  impero,  y.  Il  se  dit  aussi  pour 
ja  constitution  d'un  Etat.  Le  Gouvernement 
de  France  est  monarchique  .  //  Governo  di  tran- 
cia è  monarchico  .  y.  Il  se  dit  encore  pour  Si- 
gnifier ceux  qui  gouvernent  .  Governo  ;  Ministe- 
ro i  Ministri,  y.  On  appelle  aussi  Gouverne- 
ment ,  1'  hôtel  du  Gouverneur  .  Palazzo  del  Go- 
vernatore .  . 

GOUVERNER,  v.  a.  Régir,  conduire  avec  au- 
torité .  Governare  ;  reggere  ;  regolare  ;  condurre  . 
v  II  signifie  aussi,  avoir  l'administration,  la 
conduite  de  quelque  chose.  Aver  la  cura,  il  go- 
verno, il  maneggio  di  alcuna  cosa.  Il  se  met  sou- 
vent absolument  .  y.  Gouverner  un  vaisseau  ,  un 
navire,  un  bateau  ,  c'est  le  conduire,  le  mener 
sur  la  mer,  sur  une  rivière  ,  le  faire  aller  ou  1  on 
veut.  Governare  ,  condurre  la  nave  .  ty.  Gouver- 
ner ,  signifie' aussi  ,  administrer  avec  épargne. 
Regolar  bene  ;  maneggiar  con  risparmio,  con  pru- 
denza ;  avere,  o  far  buon  governo  .  ^.Gouver- 
ner, se  dit  aussi  pour  avoir  soin  de  l'éducation, 
rie  la  nourriture  des  enfans  ou  des  malades  .  t- 
ducare  ;  governare  ;  aver  cura.  y.  Il  se  dit  aussi 
de  la  nourriture  de  toutes  sortes  d  animaux  .Go- 
vernare cavalli  ,  polli  ,  ec.  averne  cura  .  y.  Il  se 
dit  aussi  du  soin  qu'on  a  qu'  une  chose  soit  en 
bon  état,  qu'elle  ne  perisse  pas.  Governare.  9. 
On  dit,  gouverner  quelqu'un,  pour  dire,  avoir 
erand  crédit,  grand  pouvoir  sur  son  esprit  .  Aver 
credito  .  y-  On  dit  aussi  fam.  comment  gouver- 
nez-vous  un  tel?  pour  dire,  comment  êtes  vous, 
de  quelle  façon  vivez-vous  avec  lui  >  Le  voyez- 
vous  souvent  ?  Vivere  ;  comportarsi  ;  trattare  .  y. 
Se  l'ouverner  ,  c'  est  tenir  une  conduite  bonne  ou 
mauvaise  dans  sa  vie  ,  <.\.\ns  ses  maurs,  dans  ses 
affaires.  Regolanti  comportarsi  i  condursi ■.  y. 
Gouverner  son  cheval  ,  en  T.  de  Mamge  ,  c  est 
le  régir.  Regolar  il  suo  cavallo  .  y.  Gouverner 
les  pleins,  T.  d'  Hongroycurs  .  Fare  t  calcinai  . 

GOUVERNEUR,  s.  m.  Celui  qui  commande  en 
chef  dans  une  Province  .    Governatore  a  una  Pro- 
vincia. Et  on  appelé  Gouverneur,  dans  une  Pla- 
ce forte,  celui  qui  commande  les  tumpes.  Gover- 
natore d'  una  fortezza.    y.  Il  signifie  aussi  ,  celui 
oui  <st  commis  pour  avoir  soin  de  1  éducation  >* 
instruction  d'un  jeune  Seigneur,   d  un  jeu- 
ne Prince  .  Governatore  i  ajo  . 
GOUVIONS,  s.  m.  pi.  V.  Goujon  . 
GOYAVIER,    s.  m.     Grand  arbre  d    Amenqne 
&  des  Indes  Orientales.  On  I' appelle  aussi  poi- 
rier des  Indes.   Cet  arbre  porte  un  Iruit  long  <;u 
evale  ,    à-peu-près    gros   comme    une    pomme   de 
rainette.  On  le  nomme  Goyave.  Sorta  di  pero  in- 
aiano .  ....  1  i„„ 
GRABAT  ,  s.  m.  Méchant  lit,  tel  que  ceux  du 
pauvres  gens  .   letticelo  ;  lettuccio  ;  canile  1  cat- 
tivo letto.  y.  On  dit  prov.  qu'un  homme  est  sul- 
le grabat,    pour  dire  ,    qu'  il   est  malade  au  lit  . 
Esser  ammalato  ;  essere  infermo  m  letto. 

■\IJATAIKE  ,  adj.  de  t.  g.  H  se  dit  d  une 
personne  habituellement  malade  OU  alitée.  Vale- 
tudinario ;  malaticcio  ;  malsaniccio  .  y.  On  ap- 
pclloit  autrefois  grabataires,  ceux  qui  dîneraient 
jusqu'à  la  mort  a  recevoir  le  Baptême  .    V.  Cli- 

GRABBAU  ,  s.  m.  T.  d' Épie,  &  de  Cornm.  Frafi 

incus  ,  poussières'  ,  ciiblures,    &  autres  rebuts  de 
m  m         fragiles.  Rottame  ,  frantumi  . 

GRABOUIL.L1  1;  ,  v.  u.  Brontolare  ,  mormora- 
re. Le  peuple  dit,  les  boyaux  grabouillcui  lans 
mon  venue,  lorsque  il  a  beaucoup  de  faim.  Mun- 
to! arc  . 

GRABUGE,  1.  m.  Querelle,  différent,  noise. 

Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans   le  style   tamilici  . 
Liti  .  briga  :  litigio  t  g-'1'1'"!''1'"'  c""u'"'  >  te'    v" 
lise  ,  '  'ne  (Ile.  , 

oraci:,  s.  f.  Paveur  qu'on  tait  a  quelqu  un 
sans  y  être  oblige- .  Grazia  j  favor»  .  §.  On  dit, 
faire  grâce  .i  quelqu'un,  pour  élue,  lui  accorder, 
lui  remettre  ce  qu'il  ne  pouvoii  pas  demande: 
avec  justice.  Far- grazia.  6.  On  dit,  trouvei  > 
ce  (Uv.uii  les  yeux  de  quelqu'  un,  devant  quelqu 
Picttonn,  b'ranfoit-flalitn . 
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tm,  puur  dire,  lui  plaire,  gagner  sa  bienveillart-  | 
ce.  Et  cela  ne  se  dit  que  d'une  personne  mfeneu-  1 
re  a  l'égard  d'une  autre.  Trovare,  incontrar  era-  j 
zia  al  cospetto  ,  agli  occhi  di  alcuno  .  Ç).  On  dit  ,  I 
grâce  à-Dieu  ,  grâce  à  la  bonté  de  Dieu  ,  pour 
marquer  que  c1  est  de  -la  bonté  de  Dieu  qu  on 
tient  la  chose  dont  -il  s'  agit.  Grazie  a  Dio  ,-  gra- 
zie al  Cielo  .  y.  Par  la  grâce  de  Dieu  ,,  formule 
que  les  Princes  Souverains  ont  accoutume  de  met- 
tre dans  leurs  titres.  Verta  grazia,  o  per  grazia 
di  Dio  .  y.  Dans  les  Ordres  de  Chevalerie  ou  il 
faut  faire  preuve  de  noblesse  ,  on  appelle  Cheva- 
liers de  grâce,  les  Chevaliers  qui ,  ne  pouvant  tai- 
re preuve  de  noblesse  ,  sont  reçus  par  grâce  dans 
1'  Ordre  .  Cavalieri  di  grazia  .  $.  On  tilt ,  ê.re. 
en  grâce  auprès  du  Prince,  onde  quelque  person- 
ne puissante,  pour  dire,  y  être  en  considération, 
en  Faveur.  On  dit,  dans  le  même  sens,  rentrer 
en  grâce,  être  remis  en  grâce  .  Essere,  0  rientrar 
in  grazia,  in  credito,  in  favore  .  Bonnes  grâces, 
ce  dit  à  peu  près  dans  un  sens  pareil .  y.  -On  dit, 
être  dans  les  bonnes  grâces  è*  une  Dame  ,  pour  ot- 
re ,  en  être  aimé  .  Esser  favorito  ,  esser  amato  da 
una  Donna.  y.  Grâce,  se  dit  plus  étroitement  de 
l'aide  Se  du  secours  que  Dieu  donne  aux  hommes 
pour  faire  leur  salut  .  Grâce  suffisante  ,  grâce  ef- 
ficace .  Grazia  sufficiente  ,  efficace,  attuale  ,  ec. 
v.  Grâces,  se  dit  d'  un  certain  agrément  dans  les 
personnes  &  dans  les  choses .  Grazia  i  garbo  ;  gen 
tiiexzai  leggiadrìa^  galanteria;  garbatezza^  lin- 
dezza .  i.  On  appelle  bonne  grâce  ,  un  petit  ri- 
deau étroit  au  chevet  d'  un  lit.  Cortinaggio  .  y. 
Les  Anciens  comptoient  parmi  leurs  Divinités  , 
trois  Déesses,  qu'ils  nommoient  les  trois  Grâces, 
&  du'  ils  donnoient  pour  compagnes  à  Venus  .Le 
tre  Grazie  .  y.  On  dit  ,  rendre  grâce  ,  ou  rendre 
grâces  ,  pour  dire  ,  remercier  ,  soit  en  acceptant , 
soit  en  refusant  civilement.  Ringraziare;  render 
arazie  .  y.  En  ce  sens  ,  on  appelle  grâces  ,  une 
prière  que  l'on  fait  à  Dieu  après  le  repas,  poul- 
ie rem'  rcier  de  ses  biens  .  Ringraziamento  .  y.  Grâ- 
ce se  dit  aussi  du  pirdon  que  le  Prince  accorde 
de  son  autorité  souveraine  à  un  criminel,  en  lui 
remettant  la  peine  que  meritoit  son  crime  .  11  se 
dit  pareillement  du  pardon  que  le  Prince  accorde 
par  des  Lettres  dont  il  a  laissé  la  connoissance 
&  I'  entérinement  aux  Juges  .  En  ce  sens  ,  grâce 
est  opposée  à  Justice.  On  emploie  encore  ce  mot 
dans  ce  m  une  sens  en  d'  autres  occasions  .  Gra- 
ia i  perdono  .  y.  On  appelle  coup  de  grâce  ,  le 
coup  que  le  bourreau  donne  sur  1'  estomac  i  un 
homme  roué  vif,  afin  de  1'  empêcher  de  languir 
plus  long-temps  .  On  le  dit  fig.  en  parlant  d  un 
homme  i  qui  l'on  fait  le  dernier  mal  qu  on  pou- 
voir lui  faire.  Colpo  di  grazia.  Ç.  De  grâce ,  adv. 
par  grâce,  par  pure  bonté.  Di  grazia  ;  in  gia- 
lla ;  per  graxia  .  ... 

GBACIABLB,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  reruissible, 
digne  de  pardon  .    Degno  di   grazia  ,    che   merita 
,  perdono  .  _ 
yCIEUSK,  RE,  part.  V.  le  verbe. 

GRACIEUSEMENT,    adv.  D'une  manière  gra- 
mentt .  gentilmente  ;  amorcvolir.cn- 
tt  i  piacevolmente  . 

GRACIEUSES  ,  v.  a.  Faire  des  démonstrations 
d'amitié  à  quelqu*  un  ,  pour  gagner  ses  bonnes 
grâces  .  Il  est  familier  .  Trattare  con  amorevolcz- 
\a  ,   con  affa!  il  il  .1  ,  con  gentilezza.  _ 

GRACIEUSETE,   s.  f.  Honnêteté,  civilité.    Il 

«t  dû  '■'■'    ilicr.     Amorevolezza;   civiltà  ; 

fi  liti  .    y.  Il  signifie  aussi  ,  gratification,  ce 

que  l'on  donne  à  quelqu'un  au  deli  de  ce  qu  on 

fui  doit  .  U  est  du  style  familier  .  honuzzo  ;  pre- 

_o  .-  regatuz.x.0  ;  regalacelo  ;  amorevole 

GRACIEUX  ,  EUSE,  adj.  Agréable,  qui  a  beau- 
coup de  grâce  &  d'  agrément.     Il    se  dit  au  pro- 
pre &  au  figuré.  Grazioso;  grato;  cortese  1  vago  ; 
Ire  ;  amabile  ;  .ne/itile  .  v..On  appelle  Juri- 
n  gracieuse,  celle  que  les  Évêques   exercent 
par  eux-mêmes,    pour  Ja  distinguer  de  la  |i 

Ction  COntentieuse    qu'  ils  exercent  par  leurs  Olli- 

cîaux  •  Giurisdizione  grazimi! .  y.  En  style  de 
chancellerie  Romaine  ,  on  dit  ,  que  les  provisions 

d'  un  Bénéfice  sont  expédiées  en  torme  gracieuse, 
quand  elles  dispensent  1'  Impétrant  de  l'examen 
&  du  visa  de  !'  Ordinaire  .  In  jurma  graziosa  . 

ICILITBi  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  grêle. 
Il  ne  se  dit  guère  que  d'  une  voix  grêle.  Graci- 
lità ;  tolti:;/ ic. za  .  

GRADATION  ,  S.   f.   Figure-  de   Rhétorique  ,  par 

laquelle  on  assemble  plusieurs  choses  qui  enché- 
rissent les  unes  sui    I       u    >es.  Gradazioni. 

GRADE,  S.  m.  Dignité,  degré  d'honneur.  Gr.i- 
do  i  dignità  ;  stato  ,  posto  d'  onore  .  0.  Grade;  se 
dit  aussi   des  différons   degrés  que   1  on  acquiert 

dans  les  Universités .  Grado,  Il  se  dit  aussi  des 
Lettres  qu'on  obtient  en  venu  des  grades  qu 
nu  a  acquis  ;  Se  c'  est  dans  ce  sens,  qu'on  .lit  , 
Signifier,  jeter  ses  grades.  Vaienti  di  addottora- 
mento .  .  .,.         ,         . 

GRADEAU  ,  s.  m.  Poisson  très-délicat  dans  la 
mer  du  Sud  .  Sorta  di  pesce  delicatissimo  . 

GRADIN,   s.  m.   Petit  degré  qu'on   mil    sur  des 

autels,  sur  des  cabinets,  sur  des  buffets,  Sec.  poui 
y  poser  des  chandeliers  ,  des  vases  de  rieurs,  des 
porcelaines,  &c.  Staline/  scaglione;  grado,  y.  On 
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apoelîe  aussi  gradins  ,  des  bancs  élevés  les  uns 
au-dessus  des  autres,  pour  placer  plusieurs  persoti 
nés  dans  les  grandes  assemblées,  aux  bals,  sur  le 
f-héâtre  .  Scalino  ì  gradino  . 

GRADINE,  s.  f.  T.  de  Sculpt.  Espece  de  ciseau 
à  plusieurs  dents  8c  fort  acéré  .  Gradina  . 

GRADUATION,  s.  f.  Division  en  degres  .  Il  n' 
a  d'  usage  que  dans  le  Didactique .  Gradazione  s 
'radiazióne .  $.  Graduation  ,  ou  chambre  graduée . 


w  r  è  di  sciolto  il  sale . 
'GRADUE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  est 
aussi  substantif,  &  il  signifie,  celui  qui  a  pris  des 
degrés  dans  quelqu'  une  des  quâttfê  Facultés  .  Gra- 
duato .  y.  Feu  gradué,  se  dit- en  Chimie,  d'un 
feu  qui  est  doux  en  commençant,  &  que'  l'ora 
augmente  par  degrés  .  Fuoco  graduale  . 

GRADUEL,  ELLE,  adj.  Qui  va  par  degrés.  Il 
n'est  guère  en  usage  qu'  en  cette  phrase:  Substi- 
tution graduelle.  Sostituzione  in  gradi,  0  gradua- 
le .  $.  On  appelle  Pseaumes  graduels  ,  certains 
Pseaumes  que  les  Hébreux  chantoient  sur  les  de- 
grés du  Temple.  Salmi  graduali.  §.  Graduel,  s' 
emploie  aussi  substantivement;  &  dans  cette  ac- 
ception, il  se  dit  des  versets  qui  se  chantent  en- 
tre 1'  Épîtve  &  1'  Évangile  ,  &  qui  se  chantoient 
autrefois  au  "Jubé  ,  comme  il  se  pratique  encore 
dans  quelques  Églises.  Chanter  le  Graduel  .  Gra- 
duale .  y.  U  se  dit  pareillement  d'  un  livre  qui 
comprend  tout  ce  qui  se  chante  au  lutrin  pendant 
la  Messe  .  //  graduale  . 

GRADUELLEMENT,  adv.  Gradualmente  j  gra- 
datamente . 

GRADUER  ,  v.  a.  Marquer  des  degrés  de  divi- 
sion .  Graduare  ;  dividere  in  gradi  .  y.  Graduer  , 
signifie  aussi  ,  conférer  des  degrés  dans  I'  une  des 
quatre  Facultés  de  quelque  Université.  Gradua- 
re ;  conferir  i  gradi  . 

GRAFIGNER,  v.  a.  Egratigner  .  II.  ne  se  dit 
guère  que  des  chats  .  On  doute  de  1'  usage  de  ce 
mot  .  Graffiare  ;  sgraffiare  . 

GRAGE,  s.  in.  Tape  en  cuivre .  Turacciolo  ut 
rame  . 

GRAILLEMENT,  s.  ra.  Sou  rauque  ,  son  en- 
roué .  Suono  rauco  . 

GRAILLER,  v.  n.  T.  de  Chasse.  Sonner  du  cor 
sur  un  ton  qui  sert  à  rappeller  les  chiens.  Sonar 
il  corno  per  ruhiamare  i  cani. 

GRAILLON  ,  s.  m.  Les  restes  ramassés  d'  un 
repas.   Rimasuglio;  avanzo. 

GRAIN  ,  s.  m.  Le  fruit  Se  la  sermnec  du  fro- 
ment, du  seigle,  de  l'orge,  de  l'avoine,  ôcç. 
Grano.  y.  Grain,  se  dit  aussi  du  fruit  de  certai- 
nes plantes  tk  de  certains  arbrisseaux.  Grano  ;  gra- 
nello ;  acino  d'  uva  ;  coccola  di  ginepro  ;  bacca  ,  o 
orbacca  d'  alloro  .  §.  Il  se  dit  encore  par  analo- 
gie ,  de  certaines  choses  laites  à  peu  près  en  for- 
me de  grain.  Grain  de  chapelet.  Avemmarie.  Un 
grain  d  encens .  lagrima  d'incenso.  v.  On  appel- 
le grains  d'  or  ,  les  morceaux  d'  or  très- pur  qui 
se  trouvent  dans  les  rivières,  ou  sur  la  surface  de 
la  terre,  de  quelque  volume  qu'ils  puissent  être. 
Granellino  d'oro  ;  minuzzolo  .  y.  On  appelle  ,  Ca- 
tholique à  gros  grain,  uà  Catholique  qui  se  per- 
met beaucoup  de  choses  défendues  par  la  Reli- 
gion .  Il  est  du  style  familier  .  Cattolico  che  piz- 
zica dell'  eretico .  y.  Grain,  se  dit  encore  des  pe- 
tites parties  de  certains  "amas  ou  morceaux.  Grain 

de  sable,  de  blé,  de  sel  ,  de  poudre  l  canon.  Gra- 
nellino di  sabbia,  sale,  poli/ere,  e  .  y.  Il  se  dit 
aussi  en  parlant  de  certaines  étoffes,  de  certains 
cuirs,  8t  même  des  pierres.  Grana,  y.  On  appelle 
grains  de  petite  vérole  ,  les  ;-ustulis  que  la  peti- 
au  dehors.  Botticella^  pasta!' ita 
di  vainolo  .  On  appelle  Gr.iin-de-bcaute  ,  des  pe- 
tits trous,  qui  paroissent  aux  joues  lorsqu'on  rit. 
■ia  .  0.  On  appi  Ile  grains  de  veni  ,  &  sim- 
ili ,  grains,  en  T.  de  Marine,  certains  tour- 
billons qui  se  forni,  nt  tout-à-coup,  èv:  qui  ,  d  pro- 
portion de  leur  violence  ,  endommagent  plus  ou 
moins  le  vaisseau  .  turbine  improvviso  .  y.  Grain 
pesant  ,  ou  grain  qui  pèse,  r.  de  Mar.  c'est  ce- 
lui qui  est  accompagne  d'  un  gros  vent .  Nuvola 
di  vento,  fi.  Grain,  se  dit  d'  un  petit  poids  fai- 
sant la  soixante  &  douzième  partie  d'  uue  dra- 
chme ,  d'  un   gros  .  Grano  . 

GRAINAILLEUK  ,  s.  m.  T.  de  Eoutang.  Espè- 
ce de  regrattier,  ou  marchand  de  .-on,  qui  en  re- 
tire le  gruau  pour  le  faire  remoudre  ,  &  en  ven- 
dre la  tarine.  Cruscaio  . 

GRAINE,  s.  f.  La  semence  de  que  ques  plantes. 
icme  ;  semenza;  sementa,  y.  Fig.  6c  fam.  en  par- 
lant de  laquais,  de  pages,  d'écoliers,  ou  d?  au- 
tres jeunes  gens  malins,  on  dit  que  c' est"  une 
mauvaise  graine.  Cattiva  semenza;  cattiva  raz- 
za .-  mala  genìa  . 

GRAINER  ,  v.  n.  V.  Grcncr  . 

GRAINÎ  I  1ER  •   V.  Grcneticr  . 

GRAISSAGE,  s.  m.  Graisser,  frotter  de  grais- 

•limcnso  ;  I'  ugnere  col  grasso  . 

visi,  s.  f.  Substance  onctueuse  8c  aisée  à 

fondre,   répandue  dans   diverses  parties  du  corps 

jj  |»anlmal     Grasso;  .'tigna;  adipe.    Graisse  sur 

l'habit,    dans  le  potage.    Grasso ,    untume  su  l> 

P  p  abi- 
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abito  ;  tirila  minestra.  §.  On  appelle  fig.  la  grais- 
se-de  la  terre,  la  substance  la  plus  onctueuse,  Se 
qui    contribue  le  plus  à  la  fertilité'   de  la    terre  . 
il  grasso  dell  a  tenu;  grassume  del  terreno .  §,  On 
dit  fig.  qu*un  homme  a  emporté    toute  la  graisse 
d'une  affaire,    pour  dire,    qu'il  en  a  tire'  toute 
1'  utilité,  tout  1'  avantage  .    Portarne  via  il  fiore  , 
il  meglio  d'  una  cesa  . 
GRAISSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
GRAISSER  ,  v.  a.  Frotter,    oindre   de  graisse, 
ùe  quelque  chose  d'onctueux.  Ugnere  ;  ungere  .  6. 
Dans  le  style  familier,    on  dit,   graisser  ses  bot- 
tes ,  pour  dire,    se  préparer  à  partir.     Far  fagot- 
to i  far  fardello  .§.  On  dit  prov.  &  fig.  graisser 
la  patte  à  quelqu'un,  pour  dire,  donner  de  l'ar- 
gent à  quelqu'  un  pour  le  corrompre  ;    Se  on  dit, 
dans  le  même  sens,  graisser  le  marteau,  pour  di- 
re, donner  de  l'argent  au  portier  pour  avoir  une 
entrée  libre.    Ugner  le  mani  ;    ugner  le  carrucole. 
GRAISSET,    s.    m.    Espèce  de  grenouille,  qui 
est  verte,  &  qui  vit  sur  terre.  Elle  tient  du  cra- 
paud ,  &  a  du  venin  .    Canterella  ;    spezie  di  ros- 
po ,  o  botta . 

GRAISSEUX,  EUSEj-adj.  Qui  est  de  la  nature 
de  la  graisse.    Corps  graisseux,  membrane  grais- 
seuse .  Adiposo  ;  pinguedinoso . 
GRAISSOIR  ,  s.  m.  T.  de  Cardeur.     Truogolo. 
GRAM AILLE,  s.  f.  Habit  de   deuil  .    Grama- 
{.lia  ;  abito  da  lutto. 

GRAMEN  ,  s.  m.  Nom  générique  qu'  on  donne 
à  certain  genre  de  plantes  dont  il  y  a  beaucoup 
d'  espèces  .  Elles  ont  leurs  fleurs  de  couleur  her- 
beuse &  à  étamines.  Leurs  feuilles  sont  longues, 
étroites,  pointues  ,  très-vertes.  On  peut  rappor- 
ter tous  les  Gramen  aux  plantes  fromentacées . 
La  plus  connue,  &  d'  un  plus  grand  usage  ,  est 
le  Chiendent .    Gramigna  . 

GRAMINÉES,  ad),  de  t.  g.  II  se  dit  des  plan- 
tes qui  tiennent  de  la  nature  des  Gramen  .  Gra- 
mir.ifoglio  ;  che  è  della  spezie  delle  gramigne  . 

GRAMMAIRE,  s.  f.  L'art  qui  enseigne  à  par- 
ler &  à  écrire  correctement .  Grammatica  ;  gra- 
matica.  y-  On  appelle  aussi  Grammaire,  le  livre 
où  sont  enfermés  les  préceptes  de  cet  art .  Ache- 
ter une  Grammaire  .  Comperar  una  Grammatica. 

GRAMMAIRIEN  ,  s. m.  Celui  qui  sait  la  Gram- 
maire, qui  a  écrit  de  la  Grammaire.  Grammati- 
co ;  gramatico . 

GRAMMATICAL,  ALE,  adj.  Qui  est  selon 
les  règles  de  la  Grammaire.  Grammaticale  ;  gra- 
maticale . 

GRAMMATICALEMENT  ,  adv.  Selon  les  rè- 
gles de  la  Grammaire.  Grammaticamente j  gram- 
maticalmente; gramaticalmente  . 

GRAMMATI3TE  ,  s.  m.  Chez  les  Grecs  8e  les 
Eomains  .  Celui  qui  enseignoit  aux  enfans  les 
principes  des  langues.  Professor  di  grammatica. 
GRANAL,  s.  m.  Sorte  déplante.  Sorta  di  pianta  . 
GRAND,  ANDE,  adj.  Qui  est  fort  étendu  en 
longueur,  en  largeur  ou  en  profondeur  .  Gran- 
de,  alto  ,  o  largo  ,  o  spazioso.  y.  Grand,  se  dit 
généralement  de  toutes  les  choses  ou  physiques  ou 
morales,  qui  surpassent  la  plupart  des  autres  du 
même  genre.  Grand  nombre,  grande  quantité  , 
grande  armée  ,  grand  froid  ,  grand  chaud  ,  c'  est 
un  grand  remède  ,  Sec.  Grati  numero  ;  gran  quan- 
tità ;  grande  esercito  ;  gran  freddo  ;  gran  caldo  s 
gran  ricchezze  ,  ec.  Un  grand  Capitaine  ,  grand 
Théologien  ,  grand  Pofe'te  .  Gran  Capitano  ;  gran 
Teologo  ;  gran  Poeta.  y.  On  dit  à  peu  près,  dans 
la  même  acception  ,  marcher  à  grands  pas.  Il  est 
arrivé  un  grand  malheur  .  Faire  une  grande  dé- 
pense .  Camminar  a  gran  passi .  È  avvenuta  una 
gran  disgrazia.  Far  una  grande  spesa.  §.  Grand  , 
signifie  quelquefois,  qu'  il  est  en  grande  quanti- 
té. Il  n'a  pas  grand  argent  .  Il  y  a  un  grand 
monde  à  ce  spectack-là .  Molto  ;  gran  quantità  ; 
£T*n  numero  .  y.  I]  signifie  aussi  ,  important  , 
principal.  Un  des  grands  principes  de  la  Philo- 
sophie, la  grande  maxime  de  Jurisprudence .  Uno 
de'  aran  principi  della  Filosofia  ;  la  gran  massima 
di  Giurisprudenza  .  Il  m'a  donné  une  grande  le- 
çon par  son  exemple  .  hgli  m'  ha^  dato  una  gran 
lezione  col  suo  esempio  .  y.  On  dit ,~  ils  sont  grands 
amis,  pour  dire,  extrêmement  amis,  lisst  sono 
amici  stretti;  sono  amicissimi  .  y.  On  appelle,  le 
grand  monde  ,  la  Cour  Se  les  personnes  de  quali- 
té ,  ou  élevées  en  dignité  .  Il  gran  mondo  ;  la  Cor- 
te ;  le  persone  d'  alta  distinzione  .  y.  On  appelle 
quelquefois,  grandes,  des  choses  qui  passent  un 
peu  la  mesure  déterminée  qu'  elles  ont  accoutumé 
d'  avoir  .11  y  a  deux  grandes  li.ucs  d'  ici-là, 
c'est-à-dire,  plus  de  deux  lieues.  Nous  atten- 
dîmes deux  grandes  heures,  c'est-à-dire,  plus  de 
deux  heures.  Due  grosse  leghe  ;  due  grosse  ore  ; 
più  di  due  teghe;  più  di  due  ore  .  y.  Grand  ,  est 
aussi  un  titre  de  certains  Officiers  qui  en  ont  d' 
autres  sous  eux  dans  la  fonction  de  leurs  Char- 
ges .  Grande.  Grand  Chambellan,  grand  Aumrt- 
nicr.  Gran  Ciambellano  ;  gran  Limnsiniere .  y.  On 
appelle,  grands  Seigneurs,  lev  Seigneurs  de  la 
première  qualité  du  Koyaurne  .  Gran  Signori  ; 
Maggiorenti .  Et  on  dit,  trancher  du  grand  Sei- 
gneur ,  pour  dire  ,  faire  Je  grand  Seigneur,  quoi- 
qu'  on  ne  le  soit  pas  .  Grandeggiare  ;  spacciarla  y 
latta  da  grande  .    On    Jes   appelle   aussi   absolu- 
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nient,  les  Crands.   $.  On  appelle,   Grands  ,   en 
Espagne  ,  ceux  d'entre  les  Seigneurs  titrés,    qui 
ont  le  privilège  de  se    couvrir    devant   le  Roi    d' 
Espagne  .  Grandi  di  Spagna  .  y.  Grand  ,  est  aussi 
un  titre  qui    se    donne    à    divers    Princes  Souve- 
rains .  Le  Grand  Seigneur  ,  le  Grand  Duc  de  To- 
scane .    Il  Gran  Signore  ;  il  Gran  Duca  di  Tosca- 
na, ec.  y.  Il  se  donne  aussi  aux  Chefs  de  certains 
Ordres  Militaires,  Grand  Maitre  de  Malte,  Grand 
Maître  de  1   Ordre  Teutonique  .    Gran  Maestro  di 
Matta  ;  Gran  Maestro  dell'  Ordine  Teutonico  ,   ec. 
y.  Il  se  dit  principalement,  de  certains  Officiers 
principaux  des  mêmes  Ordres  .    Grand  Prieur    de 
France  ,  Grand  Croix  de  Malte  .    Gran    Priore    di 
Francia;  Gran  Croce  di  Malta,  ec.  y.  C'est  aus- 
si  un  titre  qu'on  a  donné  à  quelques  Princes,  & 
a  quelques  personnes  illustres  ,   qui  se  sont  élevés 
au-dessus  des  autres  par  leups    actions  héroïques  , 
Se  par  leur  mérite    extraordinaire  .    Alexandre  le 
Grand.  Alessandro  Magno  ;  Alessandro  il  Grande. 
Louis    le    Grand  .    Luigi    il    Grande  .    Albert  le 
Grand.    Alberto  Magno  ;  &    alors    1' épithète  suit 
toujours  le  substantif,    &   il  est  toujours  précédé 
de  1  article,  y.  Lorsque  le  mot  de  grande.est  mis 
devant  un  substantif  qui  commence  par   une  con- 
sonne, on  supprime  quelquefois  1'  E  dans  la  pro- 
nonciation ,  &  même  en  écrivant,  &  1'  on  en  mar- 
que le  retranchement  par  une  apostrophe,   comme 
dans  ces  phrases  :     À    grand' peine,    faire   grand' 
chère,    c' est  grand' pitié  .    y.    Grand,    est  quel- 
quefois substantif  ,  &  signifie  sublime  .  Il  y  a  du 
grand  dans  cette  action-là  .    Il  se  dit  particuliè- 
rement du  style.    Grande;    sublime.    y.    On    dit 
proverbialement,    du  petit  au  grand,  pour  dire, 
par  comparaison  des  petites  choses  aux   grandes  . 
Dal  piccolo  al  grande  .    y.  En    grand  ,    façon    de 
parler  adverbiale,   pour  dire  ,    de  grandeur  natu- 
relle.   In  grande  ;  di  grandezza  naturale  .  y.  On 
dit  aussi,  faire  une  chose  en  grand,  1'  exécuter  en 
grand  ,  pour  dire,  la  faire  d'une  grandeur  conve- 
nable sur  un  modèle  en  petit.    Fare  ,  eseguir  una 
cosa  in  grande  .  y.  On  dit  aussi  figurément ,  pen- 
ser ,  agir  ,  travailler  en  grand  ,  pour  dire,  d'  une 
maniere  grande  ,  noble  ,  élevée  .  Pensare  ,  tratta- 
re, lavorare  nobilmente  .    y.    À  la   grande,  façon 
de  parier  adverbiale,  pour  dire  ,  à  la  manière  des 
grands  Seigneurs  .    Alla  grande;  splendidamente  ; 
con  magnificenza  .    y.  On  dit,  une  grande  Reine, 
une  grande  Princesse,  pour  dire,  une  Reine,  une 
Princesse  illustre.  Et  on  dit,  une  grande  Dame, 
pour  dire,    une  Dame    de  haute    naissance   &  ri- 
che ;  mais  on  ne  dit  jamais ,  une  grande  femme,  que 
quand  on  veut  parler  de  sa  taille.    Una  gran  Re- 
gina ;  una  gran  Principessa  ;  una  gran  Dama  ;  una 
gran  Donna  .  * 

GRANDI,  IE,   part.  V.  le  verbe  . 
GRANDIR,    v.  n.    Devenir   grand,  croître  en 
hauteur  .    Crescere  ;  divenir  grande  . 

GRANDISSIME  ,    adj.    de    t.  g.  Superlatif  de 
grand.  Il  n  est  que  du  style  familier  .    Grandis- 
simo . 
GRAND  MERCI.  V.  Merci  . 
GRAND' MÈRE  .   V.  Mère  . 
GRAND  (EUVRE  ,  s.  m.  C  est  la  même  chose 
que  la  pierre  philosophale.    La  pietra  filosofale  . 
GRAND  ONCLE.  V.  Oncle. 
GRAND  PÈRE  .    V.  Père. 
GRAND'  TANTE.  V.  Tante. 
GRANDELET,  ETTE,  adj.  Diminutif  de  grand  . 
Il  est  du  style   familier  .    Grandicello  ;   grandic- 
ciuolo  ;  grandetto . 

GRANDEMENT,  adv.  Avec  grandeur.  Nobil- 
mente ;  grandemente  ;  splendidamente  ;  con  magni- 
ficenza, y.  Il  se  prend  aussi,  pour  beaucoup  ,  ex- 
trêmement.  En  ce  sens,  il  est' du  style  familier  . 
Grandemente  ;  sommamente  ;  molto  ,  ec.  V.  Extrê- 
mement . 

GKANDESSE,  s.  f.  Qualité  d'un  Grand  d'  E- 
spagne  .    Qualità  di  Grande  di  Spagna  . 

GRANDEUR,  s.  f.  Étendue  de  ce'qui  est  grand. 
Grandezza.  y.  Il  signifie,  excellence,  sublimi- 
te ,  dignité  .  La  grandeur  de  Dieu  ,  la  grandeur 
.des  Rois.  Grandezza;  eccellenza  ,-  sublimità;  di- 
gnità ;  altezza.  Grandeur  d'  ame  .  Grandezza  d' 
animo  ;  magnanimità  ;  grandigia  .  §.  On  dit  aus- 
si ?  la  grandeur  d'un  crime,  pour  dire,  1' énor- 
mité  d'un  crime.  Grandezza  ;  gravezza;  enor- 
mità .  y.  Grandeur ,  en  Mathématique  ,  se  dit , 
de  tout  ce  qui  est  susceptible  d'augmentation  & 
de  diminution.  Grandezza,  y.  Grandeur,  est 
quelquefois  un  titre4  d'honneur  qu'on  donne  en 
parlant,  en  écrivant  à  un  grand  Seigneur,  aux 
Evêquts  ,  Sec.  Monseigneur,  il  plaira  à  votre 
Grandeur.  Monsignore ,  V.  S.  Illustrissima  e  Re- 
verendissima si  degnerà  ,  si  compiacerà  . 

GRANDIOSE,  adj.  T.  d'Arts.  Grandioso; 
grande  ;  sublime. 

GRANDIOSITÉ  ,    s.    f.  T.  écologique.     Gran- 
diosità ;  magnificenza . 
GRANDS  JOURS.    V.  Jours. 
.GRANGE,  s.  f.  Bâtiment  où  l'on  serre  les  blés 
en  gerbes  .    Capanna  ,    luogo    dove    si   mettono  in 
serbo  ,  o  a  ricovero  le  biade . 

.GKANGEAGE,  s.  m.  Manière  de  .donner  une 
terre  à  terme  ou  à  louage  .  Donner  une  terre  i 
grangeage,  c'  est  la  donner  à  moitié,  à  la  char- 
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ITO  par  le  Fermier  de  faire   seul   «-ous  les  frais  de 
1  exploitation.    Maniera  di  affittare  una  terra. 

GHANGIER,  ou  ORANGER,  s.  m.  Métayer, 
qui  a  le  soin  de  recueillir  les  grains,  Se  de  les 
faire  serrer  dans  la  grange.  Castaldo  s  che  ha  cu- 
ra dell  aja . 

GRANIT,  s.  m.  Pierre  fort  dure, 'qui  est  com- 
posée d  un  assemblage  d'autres  pierres  de  .diffé- 
rentes couleurs.    Granito. 

GRANITELLE,adj.  -Qui  se  dit  du  marbre, 
ressemblant  au  granit .    Granitella. 

GRANIVORE,  adj.  .&  s.  Qui  se  nourrit  de 
grains.    Granivoro  . 

GRANULATION  ,  s.  f.  Opération  par  laquelle 
on  réduit  les  métaux  en  petits  grains,  que  1'  on 
nomme  grenaille.  Il  far  pallini ,  mìglìarole  o  si- 
mili di  alcun  metallo  . 

GRANULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

GRANULER,  v.  a.  Mettre  un  métal  en  petits 
grains  ..Ridurre  in  granellini  corne  migliarolc     ec. 

GRAPHIE  ,  s.  f.  Mot  tiré  du  Grec  ,  oui  signi- 
fie ,  description.  Il  entre  dans  la  composition  de 
plusieurs  mots  françois,  ,tels  .que  Géographie, 
Hydrographie,  &c.  qui  signifient,  description  de 
la  terre,  description  de  l'eau.  On  les  trouvera 
dans  le  Dictionnaire  ,  à  leur  ordre  alphabétique. 
Grafia  e  voce  greca  ,   che  val  descrizione  . 

GRAPHIQUE,  adi.  -de  t.  g.  T.  didactique  .  Il 
se  dit  particulièrement,  des  descriptions,  des  o- 
perations  ,  qui,  au  lieu  d' être  simplement  é- 
noncees  par  le  discours  ,  sont  données  par  une  fi- 
gure .    Grafico  ;  descritto  con  figure  . 

GRAPHIQUEMENT  ,  adv.  Il  se  dit  en  Astro- 
nomie, des  .choses  dont  on  donne  la  peinture,  ou 
une  description  graphique.  Graficamente.  t 

GRAPHOIDE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  Appendice 
de  1'  os  des  tempes  .  L'apofisi  sti Ioide.  9.  Q  jel- 
ques-uns  donnent  ce  nom  au  muscle  digastrio.:e  . 
V.  $.  On  donne  aussi  ce  nom  à  1'  extension  dii 
cerveau,  semblable  à  une  plume  à  écrire  .  Il  ca- 
lamo scrittoio  . 

GRAPHOMÈTRE,  s.  m.  Instrument  de  Mathé- 
matique, consistant  en  un  demi-cercle  divise  en 
degrés,  &  porté  sur  un  pied,  pour  mesurer  des 
angles  sur  le  terrain  .    Grafometro  . 

GRAPPE,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs  grains 
qui  sont  attachés  comme  par  bouquets  jju  sep  de 
la  vigne.  Il  se  dit  aussi,  de  quelques  autres 
plantes  ou  arbrisseaux .  Grappolo  ;  grappo  ;  raspo  ; 
racimolo.  y.  Grappe,  signifie,  par  analogie,  li- 
ne espece  de  gaie  qui  vient  aux  pieds  des  che- 
vaux .  Reste,  y.  Grappe  de  mer,  T.  d' Hist.  nat. 
Corps  oblong  ,  qui  a  une  sorte  de  pédicule,  &  qui 
ressemble,  par  sa  forme  extérieure,  à  une  grappe 
de  raisin  en  fleur.  Zoofite  detto  raspo  marmo  ,  a 
cagione  della  sua  figura. 

GRAPPER  ,  v.  n.  V.  Grappiller. 

GRAPPILLE  ,  ÉE,  part.  v.  son  verbe  . 

GRAPPILLER  ,  y.  n.  Cueillir  ce  qui  reste  de 
raisins  dans  une  vigne  ,  après  qu'  elle  a  été  ven- 
dangée .  Raspollare,  y.  Il  signifie  fig.  &  fam. 
faire  quelque  petit  gain  ;  Se  dans  ce  sens  ,  il  es.t 
quelquefois  actif.  -Raspollare  ;  far  qualche  picco- 
lo guadagno  s  rubacchiare  . 

GRAPPILLEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  grappille.  Colui  0  colei  che  raspolla.  §. 
Il  se  dit  aussi  au  fig.  d'un  homme  qui  grappil- 
le ,  qui  fait  de  petits  profits  injustes  .  'Monello  ; 
mozzorecchi  , 

GBAPPILLON,  s.  m.  Diminutif.  Petit  grappe 
de  raisin  ,  prise  d'  une  plus  grande  ."  Grappoluc- 
cio  ;  grappoletto  ;  grappolino  ;  racimolo  . 

GRAPPIN  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Ancre  à  qua- 
tre becs  ou  pointes,  dont  on  se  sert  sur  les  ga- 
lères &  sur  quelques  autres  bâtimens.  Ferro  di 
quattro  marre  ;  ancora  di  galèa  .  y.  On  appelle 
aussi  grappin  ,  un  instrument  de  fer  à  plusieurs 
pointes  recourbées,  dont  on  se  sert  pour  accro- 
cher un  vaisseau  ,  soit  pour  1'  aborder ,  soit  pour 
y  attacher  un  brûlot.  Ferro  di  brulotto,  y.  On 
appelle  ,  grappins  de  main  ,  les  grappins  dont  on 
se  sert  pour  aller  à  l'abordage  d'  un  vaisseau  . 
Grappino  a  mano  .  y.  Grappin  ,  Hérisson,  Risson, 
Harpeau  ,  c'  est  une  petite  ancre  qui  a  cinq  pat- 
tes ,  8e  qui  sert  à  tenir  une  chaloupe  sur  le  riva- 
ge ,  ou  en  quelqu' autre  endroit  .  Grappino;  an- 
corotto a  cinque  patte  . 

GRAPP1NER  ,  v.  n.  Accrocher  un  .vaisseau  en 
y  jettant  des  grappins  .    Aggrappare  ;  uncinare  . 

GRAPPU  ,  m. 'UE,  f.  adj.  Ramoso;  pien  di 
grappoli  . 

GRAS  ,  GRASSE  ,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  grais- 
se .  Grasso  ;  pingue .  Dormir  la  grasse  matinée  , 
pour  dire  se  lever  tard.  Dormir  tutta  la  matti- 
na ;  alzarsi  motto  tardi  del  letto .  Être  gras  com- 
me un  Moine,  pour  dire,  être  fort  gras  .  Grasso 
bracato  ;  grasso  assai  ;  grassisstmo.  $•  Gras  fon- 
du .  Epithète  par  laquelle  on  désigne  la  maladie 
qui  s'appelle  Gras-fondure.  V.  $,  Gras,  signifie 
aussi,  sali.  Imbu  de  graisse  ou  de  quelque  ma- 
tière ortetueuse  .  Unto  ;  sudicio  ;  imbrattato  ;  im- 
piastricciato d'  untume .  §.  Il  se  dit  aussi,  de 
certaines  liqueurs  qui  s'épaississent  trop  avec  le 
temps  .  De  1'  huile  grasse,  du  vin  gras,  de  1'  en- 
cre 'grasse  .  Olio ,  vino  ,  inchiostro  ispessito.  y\. 
On  appelle,  figues  grasses,   les  figues   qui,  avec 
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Je  temps,  ont  contracte  une  espèce  de -graisse  . 
Fichi  che  hanno  uno.  spezie  di  grassume  per  aver 
ribollito  .  $.  On  dit,  qu'  un  cheva!  a  la  vue  gras- 
se, pour  direr  que  sa  vue  s'épaissit,  s'obscurcit. 
Vista  corta.  ,  che  s-'  indebolisce  .  §.  On  dit ,  que 
des  terres  sont  grasses,  pour  dire,  qu'elles  sont 
fortes,  tenaces,  fangeuses.  Terre  tenaci ,  limac- 
ciose ,  tegnenti  .  Ç).  On  le  dit  aussi ,  pour  dire  , 
qu'  elles  sont  fertiles  Se  abondantes  ;  Se  dans  ce 
sens,  on  dit,  qu'un  terroir,  qu'un  pays  est  gras, 
pour  dire  ,  qu'  il  abonde  en  blés  Se  en  pacages  . 
Terreno  ,  paese  grasso  ,  fertile  ,  ricco  ,  abbondante  y 
ferace.  6.  On  appelle  encore,  terre  grasse  ,  l'ar- 
gile dont  on  se  sert  pour  de'graisser  les  habits,  & 
pour  en  ôter  les  tacheî  .  Argilla,  creta  da  levar 
l'untume  a' panni  .  §.  On  appelle,  jours  gras, 
les  jours  où  l'on  mange  de  la  viande,  à  la  di- 
stinction des  autres  jours,  où  il  n'  est  pas  permis 
d'en  manger,  Se  qu'  on  appelle  jours  maigres. 
Giorno  di  grasso  ;  giorno  in  cui  si  può  manaiar 
carne.  $.  On  appelle  absolument,  les  fours  gras, 
les  derniers  jours  du  carnaval,  qui  sont  le  Jeudi, 
le  Dimanche,  le  Lundi  &  le  Mardi  .  Giorni  car- 
nascialeschi, o  di  grasso  .  §.  On  dit ,  manger  gras, 
faire  gras  ,  pour  dire  ,  manger  de  la  viande  les 
jours  que  l'on  devroit  manger  maigre.  Mangiar 
di  grasso;  mangiar  carne.  $..  On  dit  figurément 
Se  populairement  ,  d'  un  homme  qui  s'  est  enrichi 
dans  une  affaire  ,  qu'  il  en  est  sorti  fort  gras  .  E- 
gli  vi  si  e  impinguato  ,  ingrassato.  fi.  En  T.  de 
Peinture,  peindre  gras,  c'  est  éviter  toute  sorte 
de  sécheresse  .  Dipignere  con  morbidezza  .  \.  Pein- 
dre gras  ,  c:  est  retoucher  avant  que  la  couleur 
soit  sèche:  ce  qui  produit  un  très-bon  effet  .  Ri- 
toccar a  fresco  .  fir  Gras,  signifie  aussi  quelque- 
fois ,  sale,  obscène*  licentieux  .  V.  ces  mots.  §. 
On  dit ,  qu'  un  homme  a  la  langue  grasse  ,  pour 
dire,  qu  il  a  la  langue  épaisse,  &  qu'  il  pronon- 
ce mal  certaines  consonnes  ,  Se  principalement  les 
R  .  On  dit,  dans  le  même  sens  ^  &  adverbiale- 
ment, parler  gras.  Frammetter  la  lingua;  bar- 
bugliare.  0.  Gras,  s' emploie  quelquefois  substan- 
tivement. Il  aime  de  gras.  Je  veux  du  gras.  E- 
pli  ama.  il  grasso  .  0.  On  dit,  Je  gras  de  la  jam- 
be ,  pour  dire,  l'endroit  charnu  delà  jambe. 
Palpa;  polpaccio  della  gamba.  0.  Gras  ,  bois  ou 
bordage  trop  gras  ,  c'  est  un  T.  de  Charpenterie  , 
pour  dire  ,  qu'  une  pièce  de  bois  ,  qu'  un  bordage 
a  trop  d'épaisseur.    legno  troppo  grosso  , 

GRAS-DOUBLE  ,  s.  m.  Espèce  de  tripe  qui  vient 
du  premier  ventricule  du  bœuf.  Trippa  di  man- 
zo ,  o  bue  . 

G K AS-FONDU,  s.  m,      7   Maladie  à    laquelle 

GRAS-FONDURE,  s.  f.  f  |cs  chevaux  sont  su- 
jets .  Cette  maladie  n'  est  rien  moins  que  ce  que 
son  nom  semble  indiquer.  C'est  une  véritable 
affection  inflammatoire  du  bas-ventre,  &  princi- 
palement du,  mésentère  Se  des  intestins  .  Aia /fon- 
duto . 

GRASSARI,  s.  m.  Oiseau  de  passage  qui  craint 
beaucoup  le  froid  .    Sorta  d'  uccello  . 

GRASSEMENT  ,  adv.  Il  n'a  guère  d' usage  qu' 
en  ces  phrases  :  Vivre  grassement  ,  qui  signifie  , 
vivre  commodément  Se  a  son  aise  .  Viver* 
tamente  ;  comodamente  .  Et  player  grassement  ,  ré- 
compenser grassement  ,  pour  dire,  payer, 
penser  au-delà  de  ce  qu  on  doit.  tarare,  ri.um- 
pensar  largamente  ,  grassamente  ,  toptotamentl  . 

GRASSET  ,  ETTE  ,  ad,.  Diminutif,  gui  est  un 
,  peu  gras.     Il    est  du  style    familier.    Grassoccio; 
grassotto  . 

\SSETTE  ,  s.  f.  Plante  anni  nommée,  par- 
ce que  ses  feuilles  sent  grasses,  luisantes,  Se  qu" 
elles  paraissent  comme  iioiiécs  de  suif.  Sorta  di 
planta . 

GRASSEYEMENT,  s.  m.  Manière  dont  pronon- 
ce une  personne  qui  grasseyé.    Il  frastornare  ;  il 
."a. 
ISSEYBH  ,  v    n.  Parler  gras,  prononcer  ccr- 
ì  consonnes,    Se    principalement    les    H  avec 
lt<   •   V lasciar  le  parole  ;  frastagliare  ;  fr.im- 
■  lingua  . 
ISSI  lll'll,  EUSE,   s.  m.  cVf.  Celui,  cel- 
li p.iric    gias,    qui    grasseyé.     Tartaglione  j 
borbottone  . 

GRASSOUILLET,    BTTR,    adj.   Diminutif  de 
I  .    Grassotlino . 

\T»,S'    m.  Endroil    où    les  poules  grattent 
''  '   "  ■   la     Iturê.    Mais    ce  mot  a,'  est  en 
usage  que  p.irmr  les  paisà ns  .    luoghi  dove  i  rolli 
i.i        Litio.  ' 

s.  m.   Instrument  de  Doreurs  pour 
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le  papier  ou  la  toiJe  sur  laquelle  ils  veulent  faire 
leur  copie  en  un  pareil  nombre  de  carrés  .  Reta- 
re ;  tirar  la  rete  . 

GRATIFICATION,  s.  f.  Dort,  libéralité  qu'on 
fait  à  quelqu,'  un  .    Gratificazione  ;  dono  . 

GRATIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 

GRATIFIER  ,  v.  n.  Favoriser  quelqu'  un  en  lui 
faisant  quelque  don  ,  quelque  libéralité'.  Gratifi- 
care ;  riconoscere  ;  gratuite  , 

GRATIN,  s.  m.  La  partie  de  la  bouillie  qui 
demeure  attachée  au  fond  du  poêlon.  Quella  par- 
te della  pappa,  o  minestra  che  resta  attaccata  nel 
fondo  della  pignatta.  On  dit  aussi  ,  le  gratin  d' 
une  bisque  ,  d!  une  soupe  mitonnée,  du  riz,  &c. 

GRATIOLE  ,  ou  PETITS  DIGITALE  ,  s.  f. 
Plante  que  1'  on  appelle  encore  herbe  â  pauvre 
homme,  parce  que  c' est  Ja  purgation  ordinaire 
des  pauvres  .  La  Gratiole  agit  puissamment  par 
haut  Se  par  bas;  on  l'emploie  sur-tout  contre  1' 
hydropisie  .     Stancacavallo  . 

GRATIS,  adv.  Mot  emprunte'  du  Latin ,  &  qui 
signifie,  par  pure  grâce,  sans  qu'il  en  coûte  rien. 
Il  est  quelquefois  subst.  Gratis  .  y.  On  dit  figur. 
d'  un  homme  qui  avance  une  proposition  ou  un 
fait,  sans  en  apporter  la  preuve,  qu'il  dit  cela 
gratis.  Dire,  asserire  una  cosa  gratis,  senza,  pro- 
varla . 

GRATITUDE,  s.  f.  Pieconnoissance  d'  un  bien- 
fait reçu.  Gratitudine  ;  riconoscenza. 

GRATTAIRE  ,  s."  f.  V.  Rugine  . 

GRATTÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

GRATTEBOSSE,  s.  m.  T.  de  Grav.  C.-sel.  ec. 
Brosse  de  fils  de  laiton  ,  ficelés  ensemble  par-un 
autre  fil  de  même  matière,  dont  on  se  sert  a  grat- 
ter ,  sans  les  endommager,  les  différens  ouvra- 
ges de  métaux  ,  &  à  en  emporter  toute  la  crasse 
que  le  recuit  peut  leur  avoir  donné,  en  brossant 
ces  différens  ouvrp.ges  avec  le  grattebosse  dans 
de  I'  eau  commune  ,  ou  dans  les  eaux  convena- 
bles aux  métaux  que  l'on  travaille.  L'Arque- 
busier, le  Doreur  ,  Je  Fondeur  ,  le  Monnoyeur  , 
Sec.  se  servent  du  grattebosse.  Grattabugia  ;  grat- 
tapugia  . 

GRATTEBOSSER  ,  v.  a.  T.  de  Doreurs,  Fon- 
deurs ,  ce.  Se  servir  du  grattebosse.  Grattabu- 
giare  . 

GRATTE-CIJ,  s.  m.  Espèce  de  bouton  rouge  , 
qui  se  forme  de  ce  qui  reste  de  la  rose  ,  après 
que  les  feuilles  cr.  sont  tombées.  Coccola,  rossa 
della  rosa,  che  resta  dopo  cadute  le  figlie.  y.  On 
dit  proverbialement ,  qu'il  n'y  a  point  de  si 
belle  rose  qui  ne  devienne  gratte-cir,  pour  di- 
re ,  qu'  ii  n'  y  a  point  de  si  belle  femme  qui  ne 
devienne  laide  en  vieillissant.  Non  v' è  donna 
per  bella  che  sia  ,  che  invecchiando  non  diventi 
brutta  . 

GHATTELLE  ,  s.  f.  Menue  gale  .  Volatica  ; 
scabbia  . 

GRATTELLEUX, BUSE,  adj.  Qui  a  de  la  grat- 
tcJle.    Scabbioso;  che  ha  la  votatila. 

GRATTER .  v.  a.  Passer  les  ongles  ou  quelque 
chose  de  semblable  un  peu  fortement  &  a  plu- 
sieurs reprises  sur  1'  endroit  OÙ  il  démange.  Grat- 
tare ;  stropicciare  ;  fregar  la  pelle  coli'  unghie  per 
attutarne  il  pizzicore  .  $.  Il  signifie  aussi  quel- 
quefois, frotter  la  partie  OÙ  il  démange.  Gr.n- 
i.uc  )  fregare  t  stropicciare  .  y.  On  dit  prov.  que 
l'on  gratte  une  personne  où  il  lui  démange,  pour 
dire,  qu'on  lui  parle  d'une  chose  qui  lui  plaît. 
Grattar  dove  pizzi,  a  .  v.  Gratter,  se  dit  encore, 
des  animaux  qui,  avec  leurs  ongles,  remuent  la 
tene.     Razzolare  f  raspare .     fi     (.r.itua    ,  si    nìfie 

.  Ratisser,  v.  0.  On  dit,  qu'on  gratte  .i  la 
porte  du  Roi,  par  respect,  oc  qu'on  n'y  heurte 
pas.  Fregare  e  non  picchiare,  y.  On  Jit  rig.  grat- 
ta |e  parchemin  ,  le  papier,  pour  dire,  gagner 
sa  vie  dans  la  basse  pratique  .  ur.irr.ir  la  tutta  , 
icrtver*  ptt  ami  arc  ;  campare  di  scrivere,  y-, 
Giatter  un  vaisseau,  T.  de  Mur.  c'est  racler  & 
purger  Je  bois  du  vieux  goudron  qui  est  dessus  . 
K.imIii.iii   . 

IA.TTOIB  ,  s.  m.  Instrument  propre  à  grat- 
ter. Les  Graveurs  &  plusieurs  ;'uircs  Altistes  se 
servent   aussi  des  grattons  .   Kastialo/o. 

GRATUIT,  UI'iT  ,  adi.  Ou' un  donne  gratis  , 
sans  y  être  tenu  .  Gratuito  i  dato  per  grazia  .  s). 
On  appelle,  en  /'.  de  l-hil.  supposition  gratuite, 
nue  supposition  qui  n' a  aucun  fondement  .  Sup- 
potizion  gratuita,  eh*  no»  ha  fondamento,    y.  On 

Ile  don  gratuit  ,    une  certaine  somme  de  de- 

""rs  P!us     di   ,     que    le  Clergé   de 

France  8c  quelques  Provinces  du  Royaume  octroient 
d«  temj  mps  au  Roi  ,    pour  subvenir  aux 

besoins  ...    I    :  tuuo. 

GRATUITS  ,  s.  f.  cai. ictère  de  ce  qui  est  gra- 
tuit .  c  arath  ri  dì  ciò  eh*  ,  gratuite  . 

GRATUITI  Ml  M  ,  t(S)  d'une  maniè- 

re gratuite,  de  pure  giace  .     Gratuitamente  ,  gna» 
ztotamtiitn  per  grazi  i ,    senza  pagamento  .    \\  Il 
ms   fondement.    Gratuitamente; 
li  nto . 
GRA\  ATIBB  ,   s.  ,,,.    (  harretier  payé  pour  cn- 
les  giavois  dans   on  tombereau ".   Carrent** 

TI    the  1  raspolla    le    muricele  ,    i    rottami  di  fab- 
bri, he  . 

GRAVsi  ,  tdj.  de  t.  g.   pesant .  Dans  cette  ac- 


ception ,  il  n'  est  en  usage  que  dans  le  Didacti- 
que,  &  en  cette  phrase:  La  chute  des  corps  gra- 
ves, la  caduta  de' gravi ,  o  corpi  gravi,  o  pesaw 
ti.  On  dit  aussi  substantivement ,_  les  graves, 
pour  dire  ,  les  corps  graves  .  1  gravi .  §.  Il  Si- 
gnifie aussi  ,  sérieux  ,  qui.  agit ,  qui  parle  avec 
un  air  sage  ,  avec  dignité  &  circonspection.  Gra- 
ve ;  serio  ;  maestoso  ;  contegnoso  ;  autorevole  •  <j. 
Dans  le  même  setvs  ,  il  se  dit  des  actions  &  des 
paroles  d'  un  homme  sage  &  sérieux  .  Contenance 
grave  ,  mine  grave  ,  paroles  graves  „  Contegno  , 
aspetto  ,  parole  gravi  ,  serie  ,  considerate  ,  assen- 
tite .  §.  Il  signifie  aussi,  important,  qui  est  de 
conséquence.  Matière  grave.  Materia  grave,  im- 
portante ,  dì  gran  rilievo  .  §.  On  appelle  ,  Au- 
teur grave  ,  un  Auteur  qui  est  de  grande  consi- 
dération dans  la  matière  dont  il  traite .  Autor 
grave.  §.  Il  se  dit  plus  ordinairement  dans  les 
matières  de  Morale  &  de  Théologie  .  Grave  .  §. 
On  appelle  ,  dans  la  Prosodie,  un  des  trois  ac- 
cens  ,  accent  grave  j  il  est  opposé  à  1'  accent  ai- 
gu.  L' e  de  la  dernière  syllabe  de  Procès,  suc- 
cès, est  marqué  d'un  accent  grave.  Accento  gra- 
ve .  Cet  accent  est  encore  une  marque  dont  on  se 
sert  pour  la  distinction  de  certains  mots  -avec  d' 
autres  .  Ainsi  on  met  un  accent  grave  sur  là,  ad- 
verbe de  lieu,  pour  le  distinguer  de  la  article. 
Accento  grave  .  §.  On  appelle,  son  grave,  ton 
grave  ,  le  son  &  le  ton  opposé  au  son  &  au  ton 
aigu  ;  &  il  ne  se  dit  guère  que  dans  le  Didacti- 
que .  Suono  ,  tuono  grave  . 

GRAVE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y\  On  dit,  a- 
voir  le  visage  gravé  de  petite  vérole,  Se  simple- 
ment ,  avoir  le  visage  gravé  ,  pour  dire  ,  avoir  Je 
visage  marqué  de  petite  vérole  .  Et  on  dit  ,  qu' 
un  homme  est  tout  gravé  de  petite  vérole  ,  pour 
dire,  qu'  il  en  est  exrrèmement  marqué  .  Aver  il 
volto  butterato  ,  pien  di  butteri  . 

GRAVELEE,  adj.  f.  Il  n'a  d'usage  que  dans 
cette  ph/ase:  Cendre  graveJée  ,  qui  est  une  cen- 
dre faite  de  lie  de  vin,  calcinée  .  Cenere  di  To- 
scana ,  o  allume  di  feccia . 

GRAVELEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  sujet  a  la 
gravellc  .  Calcoloso.  $.  On  appelle,  urine  grave- 
leuse ,  une  urine  pleine  de  sable  ,  de  gravier.  0- 
rina  tabbionosa,  renosa.  $,  11  est  aussi  subst.  Les 
goutteux  Se  ics.  graveleux  sont  à  plaindre.  I  po- 
dagrici e  i  calcolosi  son  da  tompiangere .  (J,  Gra- 
v  ìeux  ,  se  dit  encore,  de  tout  ce  qui  est  mêle 
sic  gravier.  Renoso;  sabbionoso  .  $,  On  se  sert 
sic  ce  mot,  pour  désigner  un  discours  trop 
libre  .  Il  est  fam.  Discorso  alquanto  licenzioso  , 
.Toppo  libero  . 

GRAVELLE,  s.  f.  Maladie  causée  par  du  sable 
ou  du  gravier,  qui  fait  obstruction  dans  les  reins- 
ou  dans  les  uretères.   Renella. 

GRAVELURE,  s.  f.  Discours  trop  libre  &  ap- 
prochant de  l'obscénité  .  Il  est  du  style  fam.  Di* 
scorso  libero  ,  alquanto  osceno  . 

CEMENT,  adv.  Il  n'a  point  d'usage  pour 
signifier  pesamment  .  Il  ne  se  dit  que  pour  signi- 
fier ,  d'  une  manière  grave  &  composée  .  Giavc- 
mente  ;  posatamente;  con  gravità.  $.  Gravement, 
en  M:t<i!uc,  indique  un  mouvement  lent,  mais 
moins  lent  que  celui  qui  est  indiqué  par  le  mot 
lentement.  Gravemente. 

GRAVER  ,  v.  a.  Tracer  ,  imprimer  quelque 
trait ,  quelque  figure  avec  le  burin  ,  avec  le  ci- 
seau sur  du  cuivre,  sur  du  marbre,  Sec.  Intaglia- 
re .  incidere  e  .colpire  .  fi.  On  dit  ,  graver  une 
m«  ■aille,  pour  dire,  tailler  en  relief  sur  une 
piece  d'  acier  ,  les  figures  ,  les  tètes  qui  doivent 
composer  Ja  médaille  .  Intagliar  il  punzone  d'  u- 
namedaplia.  s}.  On  dit,  graver  quelque  cho- 
se dans  si  mémoire,  dans  son  cœur,  pour  di- 
re ,  imprimer  fortement  dans  sa  mémoire  ,  dans 
son  éprit,  dans  son  cœur  .  Imprimere ,  scolpir 
altamente  una  cosa  nel  (a  memoria,  nel  cuore. 

GRAVEUR  ,  s.  |„.  celui  qui  fait  profession  de 
graver.  Intagliatore  ;  scultore  ;  incisore. 

GRAVIER,  s.  m.  Gros  sable  mêlé  de  fort  pe- 
tits cailloux  .  Ghia/ ai  rena;  sabbia. 

GRAVIR,  v.  n.  Grimper,  monter  avec  effort 
a  quelque  endroit  ioide  Se  escarpé  ,  en  s"  aidant 
des  pieds  Se  des  mains  .  Arrampicarsi  ,  e'..  V. 
Grimper  . 

GKAV1TATION,  s.  f.  Te, me  de  Physique.  A- 
ction  de  graviter  .  Gravitazione?;  lo  sforzo  ile' 
gravi . 

GRAVITE,  s.  f.  T.  Didact.  Pesanteur.  Gravi- 
ta ,  gravezza  ;  peso.  §.  On  appelle,  centre  de 
gravite  ,  le  point  par  lequel  un  corps  étant  su- 
spendu, demeurcroit  en  repos.  Centro  d'  gravi- 
tà .  «•  Il  se  dit  ,  de  la  qualité  d'  une  personne 
grave,  sérieuse  dx:  sage.  Gravità  ;  serietà  »  con- 
ugno .  s).  U  se  dit  de  l'importance  des  cho- 
ses .  La  gravité  de  la  matière  ,  la  gravité  du 
siuet.  Gravita;  importanza  della  materia  ,  dtl 
toggttto  . 

GRAVITER,  v.  n.  T.  de  Phyt.  Tendre  &  peser 
vers  un  point.  Gravitare. 

GRAVOlK  ,  s.  m.  Outil  dont  on  fait  la  rainure 
aux  chasses  des  lunettes.  Strumento  per  far  I'  in- 
c.iHul.iltira  .ille  casse  degli  occhiali,  fi,  T.  de  Ci- 
rur.  Instrument  de  buis  qui  seri  .1  tracer  des  fi- 
ltls  sur  lut  cierges.  Strumento  da  terajuo/o. 
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GRAVOIS  ,  s.  m.  La  partie  la  pins  grossière 
qui  reste  du  plâtre ,  après  qu'  on  J'  a  sassé .  Ri- 
masugli} o  mondìglie  del  gesso  stacciato.  §.  Il 
signifie  aussi  ,  Jes  menus  débris  d'  une  murail- 
le qu'on  a  démolie,  ou  d'un  bâtiment  que  1' 
on  fait.  Calcinateti  rottami  ;  rimasugli  di  fab- 
briche . 

GRAVURE,  s.  f.  L' art  de  graver  .  Intaglio. 
Il  sedit  aussi,  de  l'ouvrage  du  graveur,  de  la 
manière  de  graver.  Intaglio ;  opera  d'intaglio. 

GRÉ,  s.  ni.  Renne,  franche  volonté'  qu'on  a  de 
taire  quelque  chose  .  Grado  ;  volontà  ;  voglia  ; 
arbitrio  .  I!  le  fera  de  gré  ou  de  force  .  Egli  il 
farà  o  di  buon  grado,  o  per  forza.  §.  On  dit  ,  à 
mon  gre'  ,  à  votre  gre' ,  Sec.  Selon  mon  gré  ,  se- 
lon votre  gré,  Sec.  pour  dire,  selon  mon  goût  , 
selon  mon  sentiment,  selon  mon  opinion,  &c. 
Piacimento!  gusto;  piacere.  $.  On  dit  figur.  se 
laisser  aller  au  gré  des  flots  ,  au  gré  du  vent , 
pour  dire,  se  laisser  aller  sans  résistance  au  mou- 
vement de  l'eau  ou  du  vent,  lasciarsi  andare 
in  balìa  de!!' onde  y  o  del  -vento  .  <j.  On  dit,  a- 
voir  quelque  chose  en  gré,  recevoir  en  gré,  pren- 
dre en  gré,  pour  dire,  agréer,  trouver  bon  quel- 
que chose  ,  y  prendre  plaisir  .  Gradire  ;  avere  in 
grado.  $v  On  dit  aussi,  prendre  en  gré  ,  pour  di- 
re ,  recevoir  avec  patience ,  avec  résignation  . 
Sopportare  pazientemente  y  ricevere  di  buon  gra- 
do ,  con  rassegnazione .  §.  On  dit  encore,  savoir 
gré,  savoir  bon  gré,  savoir  mauvais  gré  à  quel- 
qu'un, pour  dire,  être  satisfait,  être  mal  satis- 
fait de  quelque  chose  qu'  il  a  dit  ou  fait;  être 
content  ou  mécontent  de  sa  conduite,  de  son  pro- 
cédé .  Saper  buon  grado  y  essere  obbligato  y  essere 
v  non  essere  contento  o  soddisfatto  di  alcuna  cosa . 
<J.  Et  on  dit ,  qu'  un  homme  se  fait  bon  gré  d' 
avoir  fait  quelque  chose,  pour  dire  ,  qu' il  en 
est  ravi ,  qu'  il  s'  applaudit  de  ce  qu'  il  a  fait  . 
h  gli  e  contento  ,  egli  è  soddisfatto  di  aver  fatto  , 
ec.  $.  On  dit,  de  gré  à  gré  ,  pour  dire  ,  à  1'  a- 
miable  ,  d'un  commun  accord.  V.  Amiable.  y. 
On  dit ,  bon  gré  ,  mal  gré  ,  pour  dire  ,  de  gre 
ou  de  force  .  Per  amore  o  per  forza  y  buon  grado  , 
o  mal  t^rado . 

GRÈRE,  s.  m.  Oiseau  aquatique  dont  le  plu- 
mage estd'  un  blanc  argenté  .  Sorta  d'  uccello  di 
padu/e  molto  frequente  sul  lago  di  Ginevra ,  sti- 
malo assai  a  cagione  delle  sue  piume  del  petto  , 
che  sono  bianchissime  . 

GREC.  Il  ne  se  met  pas  ici  comme  un  nom  de 
nation  ,  mais  seulement  parce  qu'  il  s'  emploie 
dans  un  autre  signification  .  Il  se  prend  adjecti- 
vement &  substantivement  .  On  dit  ,  qu'  un 
homme  est  grec  en  quelque  chose,  pour  dire  ,  qu 
il  y  est  fort  habile  .  Destro  y  valente  ;  molto  Or- 
bile in  alcuna  cosa  .  §.  On  appelle  Y  grec ,_  la 
pénultième  des  lettres  de  l' alphabet  françois  . 
V  y  greco  . 

GRÉCALISER,  v.  n-  T.  de  Mar.  On  le  dit  de 
T  aiguille  de  la  boussole  lorsqu*  elle  est  tournee 
au  Grec.  Grecheggiare  . 

GRÉCISER,  v.  n.  Écrire  ou  parler  selon  la  fa- 
çon ,  ou  suivant  la  construction  de  la  langue 
grecque  .   Grecizzare  ;  grechizzare  . 

GRÉCISME,  s.  m.  Construction,  tour  de  phra- 
se propre  à  la  langue  grecque  .    Grecismo  . 

GRÉCISTE  ,  s.  m.  Qui  connaît  bien  la  langue 
crecque  .  Grecista  . 

GREDIN,  INE,  adj.  Gueux,  mesquin.  Guit- 
to y  gretto  y  vite  y  sordido  ,  ec.  V.  Mesquin  .  Ç. 
Il  est  aussi  substantif,  Se  il  signifie,  gueux  de 
profession  .  Briccone  y  barone  .  y.  Il  se  dit  figur. 
à'  une  personne  qui  n'  a  ni  bien  ,  ni  naissance  , 
ni  bonnes  qualités  .  Il  est  du  style  fa  m.  Guido- 
ne y  furfante  y  briccone;  ciompo  y  ciofo  y  galeone  y 
viccar o  . 

GREDINERIE,  s.  f.  Misère,  gueusene  ,  mes- 
quinerie .  Sordidezza  ;  stitichezza  ,  ec.  V.  Mes- 
quinerie .  . 

GREDINS  ,  s.  m.  plur.  Espece  de  petits  chiens 
à  longs  poils .  Spezie  di  piccoli  cani  col  pelo 
lungo  .     • 

GREK  ,  ES  ,  part.  V.  le  verbe. 
GRÉEMENT,  s.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle  ain- 
si en  général  toutes  les  manœuvres,  &  même  tou- 
tes les  voiles,   quand  elles  sont  sur  Jes  vergues. 
Gli  attrazzi,  gli  arredi  d'una  nave. 

GRÉER,  v.  a-  T.  de  Marine.  Pourvoir  un  vais- 
seau de  tous  ses  agrès ,  comme  cordages ,  pou- 
lies ,  vrrgucs  ,  voiles  ,  &c.  Arredare  ;  attrazzare 
una  nazie  .  J  .    •     _ 

GREFFE,  s.  m.  Le  heu  ou  se  gardent  les  Re- 
gistres ,  où  1'  on  expédie  les  Sentences  ,  les  Ar- 
rêts qui  ont  été  rendus  .  Cancellerìa  .  y.  Il  si- 
gnifie quelquefois  ,  les  droits  du  Greffe,  les  émo- 
fumens  qu'on  tire  du  Greffe.  Diritti,  emolumen- 
ti di  Cancellerìa  .  y.  Greffe  ,  s.  f.  Petite  branche 
tendre  que  l'on  coupe,  ou  œil  qu'on  lève  à  la 
branche  d'  un  arbre  qui  est  en  sève  ,  Se  que  1'  on 
ente  dans  un  autre  arbre  pour  le  faire  reprendre, 
afin  qu'il  porte  du  fruit  de  la  nature  de  l'arbre 
d'  où  il  a  été  pris  .  Marza  y  nesta.  Greffe  en  croix  . 
Annetto  a  corona  ,  o  a  croce  ,  o  a  spacco  .  Gref- 
fe en  fiate  .  Annesto  a  anello  ,  o  a  canna.  Gref- 
fe en  arc  .  Insinuazione  »  Grette  en  approche  .  Ap- 
protsimaïione ,  Greffe  «n  t'eusson  «  Affusto  a  occhio. 
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GREFFE  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

GREFFER  ,  v.  a.  Faire  une  greffe  ,  enter  .  An- 
nestare ;  innestare  ;  nestaie;  inserire.  V.  Greffe  ._ 

GREFFIER,  s.  m.  Officier  qui  tient  un  Gref- 
fe. Cancelliere,  y.  On  appelle  Greffier  à  la  peau, 
le  Greffier  qui  écrit  sur  parchemin  les  expéditions 
des  Arrêts  &  des  Sentences.  Cancelliere  che  fa  le 
spedizioni  in  pergamena  . 

GREFFOIR  ,  s.  m.  Petit  couteau  dont  on  se  sert 
pour  greffer  .  Coltello  da  annesti  . 

GRÈGAL  ,  GREC  ,  adj.  m.  De  Nord-est .  Di 
vulturno  ;  di  greco. 

GRÈGE  ,  adj.  f.  Qui  ne  se  dit  que  de  la  soie 
quand  elle  est  tirée  de  dessus  le  cocon.  Soie  grè- 
ge .  Seta  greggia. 

GREGEOIS  ,  ad;,  m.  Il  n'  a  d'usage  que  dans 
cette  phrase:  Feu  grégeois,  qui  se  dit  d'une  sor- 
te d'artifice  qui  brûle  même  dans  l'eau,  &  dont 
on  prétend  que  les  Grecs  se  sont  servis  les  pre- 
miers .  Fuoco  che  brucia  su  l'  acqua  . 

GRÉGORIEN,  IENNE,  adj.  Qui  s' emploie  en 
parlant  du  chant  d'  Église,  ordonné  par  Grégoire 
Premier,  &  en  parlant  du  Calendrier  réformé  par 
Grégoire  XIII  en  1582.  Gregoriano  . 

GRÉGUE,  s.  f.  Espèce  de  haut-de-chausses.  Il 
est  vieux  ,  on  ne  le  dit  plus  qu'au  pluriel,  Se 
dans  quelques  phrases  proverbiales.  Il  a  bien  mis 
de  l'argent  dans  ses  grègues,  pour  dire,  il  s'est 
bien  enrichi .  Egli  ha  ben  empito  il  borsellino .  y. 
Il  en  a  dans  ses  grègues,  en  parlant  d'  un  hom- 
me à  qui  il  est  arrivé  quelque  perte,  ou  quelque 
accident  fâcheux.  Aver  avuto  qualche  disgrazia; 
aver  avuto  la  gragnuola  addosso  .  §.  Tirer  ses 
grègues  ,  pour  dire,  s'  enfuir;  Se,  laisser  ses  grè- 
gues en  quelque  occasion  ,  pour  dire,  y  mourir  . 
Tous  ces  proverbes  sont  populaires  .  V.  Mourir  , 
Fuir. 

GRELE,  ad;,  de  t.  g.  Long  &  menu.  Sottile  ; 
gracile  y  dilicato  .  §.  Il  se  dit  aussi  d'  une  voix 
aiguë  &  foible .  Voce  debole  e  acuta  ,  sottile  .  Il 
se  dit  encore  en  parlant  du  son  d'un  cor  ou  d'  u- 
ne  trompette  .  On  appelle  ton  grêle  ,  le  ton  le 
plus  haut  j  &  l'on  dit  sonner  du  grêle  .  Acuto  y 
sottile.  0.  En  T.  d'Anat.  on  appelle  intestins  grêj 
les  ,  certains  intestins  qui  ont  moins  de  diamètre 
que  les  autres.  V.  Intestins. 

GRÊLE  ,  s.  f.  Eau  qui  étant  congelée  en  1'  air 
par  le  froid  ,  tombe  par  grains  .  Grandine  ;  gra- 
gnuola. y.  On  dit  figurément,  une  grêle  de  coups, 
une  grêle  de  mousquetades,  pour  dire,  une  gran- 
de quantité.  Gragnuola  ,  grandine  di  bastonate  , 
d'  archibugiate  ,  ce.  _ 

GRÊLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  -verbe,  $.  On  appel- 
le visage  grêlé,  un  homme  grêlé  ,  un  visage,  un 
homme  qui  a  beaucoup  de  marques  de  petite  vé- 
role. Il  est  du  style  familier.  Butterato;  butte- 
roso ;  pien  dì  butteri  . 

GRÊLER,  v.  impersonnel.  Il.se  dit  quand  il 
tombe  de  la  grêle  .  Grandinare  y  piover  gragnuo- 
la ;  tempestare  .  y.  Il  est  aussi  actif,  Se  signifie, 
gâter  par  Ja  grêle  .  Flagellar  colla  grandine,  gua- 
stare .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  a  été  grêlé,  pour 
dire,  que  ses  terres  ont  été  grêlées.  Le  sue  pos- 
session! sono  state  flagellate ,  maltrattate  dalla 
tempesta.-  Et  on  le  dit  figurément  &  familière- 
ment, pour  dire,  qu'il  a  fait  de  grandes  pertes, 
qu'  il  a  eu  de  grandes  infortunes  .  Aver  avuto  scac- 
co .  §.  T.  de  Cirier.  Rédnire  la  cire  fondue  en  for- 
me de  rubans,  semblables  à  de  la  faveur.  PJdur- 
re  la  cera  in  piccole  fettucce  -. 

GRÊLET  ,  ou  TETU  ,  s.  m.  Gros  marteau  de 
maçon  .  Martello  da  muratori . 

GRELIN  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Le  plus  petit 
des  cables  d'  un  vaisseau  .  Gherlino  . 

GRÈLOIR,  s.  m.  Bassin  de  cuivre  e'tamé  ,  dont 
le  fond  est  percé  de  petits  trous  pour  faire  tom- 
ber la  cire  sur  le  tour  afin  de  la  grêler,  de  la 
rubaner  .  Bacile  bucato  da  ridurre  la  cera  in  fet- 
tucce . 

GRÊLON  ,  s.  m.  Un  grain  de  grêle  extrême- 
ment gros  .  Gragnuola,  grandine  crassissima  . 

GRELOT,  s.  m.  Petite  sonnette  de  metal,  creu- 
se &  ronde,  dans  laquelle  il  y  a  une  petite  boule 
aussi  de  métai  qui  rend  un-  son,  dès  qu'on  remue 
la  sonnette  .  Sonagliuzzo  ;  sonaglio  y  sonagltno  . 
(S  On  dit  figurément,  trembler  le  grelot ,  pour 
dire  ,  trembler  si  fort  ,  que  les  dents  claquent  1 
une  contre  1' autre  .  Il  est  populaire  .  Dibattere 
i  denti  y  tremar  di  freddo  .  V.  Grelotter  . 

GRELOTTER  ,  v.  n.  Trembler  de  froid  .  -Bub- 
bolare y  tremar  di  freddo  ;  tremare  a  verga  a  ver- 
ga i  tremar  come  una  verga ,  come  una  bubbola  . 
V.  Grelot .  .     .       . 

GRELOU,  s.  m.  Vaisseau  perce  de  plusieurs 
trous  pour  grener  la  cire  .  Vaso  forato  per  ridurre 
la  cera  in  granelli  .  _ 

GRELOUAGS,  s.  m.  Action  de  greloucr  .  il 
ridurre  la  cera  in  granelli .  .  '         . 

GRELOUER,  v.  a.  Grener  la  cire,  la  reduue 
en  petits  grains  pour  la  purifier  .   Ridurre  la  cera 

in  granelli  .  .         ,  ^   ,> 

GRELUCHON  ,   s.  m.    Nom  qu   on  donne  a  J 

amant  aimé  &  favorisé   secrètement  par  une    em- 
me qui  se  fait  payer  par  d'autres  amans.    Il  est 
.  familier  &  libre  .  Bertone.  ,,-,--         ■    r-,. 

1      GRÉMA1L  3   s.  m.   Morceau  d'  étoffe  qui  tait 
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partie  des  ornemens  pontificaux  ,  &  qu'  on  met 
sur  les  genoux  du  Prélat  officiant,  pendant  qu  il 
est  assis  .  Tovaglia  . 

GRÉMIL  ,  s.  m.  Plante  que  1  on  nomme  aussi 
herbe  aux  perles  ,  parce  que  ses  semences  appro- 
chent de  la  figure  d'  une  perle  .  Elles  sont  diuré- 
tiques ,  &  font  même  sortir  le  gravier  des  reins  . 
Migliasele .  . 

GRENADE  ,  s.  f.  Fruit  boti  à  manger  ,  ce.  qm 
renferme  dans  son  écorce  quantité  de  grains  rou- 
ges ,  chacun  renfermé  dans  une  petite  cellule. 
Granato  y  melagrano;  melagranato  .  y.  On  appel- 
le aussi  grenade,  certain  petit  boulet  de  ter  ,  qui 
est  creux  &  fait  en  forme  de  grenade  ,  &  qui 
étant  chargé  de  poudre  à  canon,  se  jette  av^c  W 
main  .  Granata  .  .'.-.. 

GRENADIER,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  gie 
nades  .  Granato  ;  melagrano  .  y\  On  appelle  aussi 
grenadiers  ,  les  soldats  qui  jettent  des  grenades  . 
Granatiere,  y.  On  appelle  grenadiers  a  cheval, 
une  compagnie  de  grenadiers  montes,  créée  Pf 
Louis  XIV.  Se  qui  sert  avec  la  Maison  du  ROI  . 
Granatiere  a  cavallo  . 

GRENADIÈRE  ,  s.  f.  Gibecière  qui  fait  part  e 
de  l'éauir/ement  d' un  grenadier,  &  dans_  laquelle 
il  corte  les  grenades.  Giberna  de'  granatieri  . 

GRENADILLE  ,  s.  f.    V.  Fleur  de  la  Passion, 

GRENAGE  ,  s.  m.  Action  de  former  le  grain 
de  la  poudre  à  canon  .  Granitura  ;  granimento  . 

GRENAILLE  ,  s.  f.  Métal  réduit  en  menu^ 
grains  .  Granaglia , 

GRENAILLE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

GRENAILLER  ,  v.  a.  Mettre  un  metal  en  pe- 
tits grains  .  Granagliare  .  ;  '„ 

GRENAT,  s.  m.  Sorte  de  pierre  précieuse  d  un 
rouae  foncé  comme  le  gros  vin.  Granato,  y.  L,\e 
nat,  est  encore  un  fruit  dont  on  fait  un  syrops 
oui  est  propre  aux  maladies  des  perroquets  .  Il  s- 
trouve  chez  tous  les  Oiseliers.  Sorta  di  frutto,  dt 
cui  si  fa  uno  sciroppo  che  giova  alle  malattie  dt 
pappagalli  .  '  .  .      .. 

GRENAUT  ,  s.  m.  Espèce  de  poisson  qui  a  la 
tête  fort, grosse  .  Muggine  . 

GRENE  ,  EE,,  part.  V.  le  yerbe  . 

GRENELE,   EE,  part.  V.  le  verbe  . 

GRENELER,  v.  a.  Faire  paraître  des  grains  sur 
quelque  chose,  principalement  sur  le  cuir,  com- 
me sur  le  chagrin.  Granire.       '  _ 

GRENER  ,  v.  n.  Produire  de  la  graine  ,  rendre 
beaucoup  de  grains.  Granare;  granire;  far  ,1  gra- 
nello .    %.  Grener,  v.  a.  réduire  en  petits  grains  -, 

KGREnÉtERIE,  s.'f.  Commerce  que  fait  un  Mar- 
chand Grenetier  .    Commercio,  traffico,  di  biade  ,  0 

'  GBENETlÊâ  ,  1ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  vend  des' grains  &  des  graines  .  Biadato- 
lo ;  grana;  uolo  .  y.  Grenetier,  est  aussi  uir  Offi- 
cier au  Grenier  à  sel  ,  qui  juge  des  differens  qui 
an-ive  t  p°ur  le  Mt  des  Gabelles.  ■&*«*& 
prende  cognizione   delle  liti    circa  le  Gabelle   del 

"^GRENETIS,  s.m.  On  appelle  ainsi  ce  tour  fair. 
de  petits  grains  relevés  en  bosse  au  bord  des  mé- 
daille ,  des  monnoies  .  Granitura  della  moneta. 

GRENFTTES,  s.  f.  pi.  Petites  graines  qu  on  fa- 
brique à  Avignon,  dont  les. Peintres  en  miniale 
se  servent  pour  la  couleur    jaune  .     On    les  nom 
me    aussi  graines  d'  Avignon  .    Coccole  di  spmeer- 

V  GRENIER,  s.  m.  Partie  la  plus  haute  d'un  bâ- 
timent, destinée  à  serrer  les  grains  .  Grana/o  .  y. 
On  appelle  grenier  au  foin  ,  un  grenier  ou  1  on 
«accoutumé  de  serrer  le  foin .  Fenile  i  fienile .  y, 
r  renier  à  sel  ,  c'  est  le  lieu  où  1'  on  sert  Se  ou  1 
on  deb  te  le  sèi  par  autorité  publique  .  Magazzi- 
no ,e  gabella  del  sale.  y.  Grenier  à  sel,  est  au ssi 
unêluridiction  où  l'on  juge  les  matières  qui ^regar- 
jEm  li  Gabelle,  la  Ferme  du  sel  .  Giurisdizione 
Concernente  l  materie  delle  Gabelle  del  sale.  y. 
G  en  er  ,  se  dit  aussi  du  plus  haut  étage  d' une 
maison,  &  qui  est  proche  des  tuilles  .  Soffitta,  y. 
C  renier  ,  T.  de  Mar.  se  dit  des  planches  qu'  on 
Set  au  fond  de  cale  &  aux  côtes  ,  jusqu  aux 
?«„"  quand  on  veut  charger  en  grenier  ,  pour 
Ex  conserver  les  marchandises ;,  Cassa  ,pcrc*. 
filar  a  grano  ,  0  altri  generi  simili  .  §•  On  dit, 
charger  un  va  sseau  ,  un  bateau  de  grain  en  gre- 
nier fpo»r  dire ,    le  charger    de   grains  san    i 

«tr/dans  des  sacs.  Caricar  a  cassa,  y.  On  dit 
SffïStaS  d'  une  Province  d' un  pays  fer- 
rie, dont  on  tire  beaucoup  de  ble  ,  que  Ci est 
le  Renier  des  autres  provinces  .  La  Sicile  est  Je 
grerder  de  1'  Italie  .   La  Sicilia  è  il  granajo  dell 

"r RENOIR  >    s-  m.  Lieu  d'  un  moulin  à  poudre 
s  1»  no  ïrene  la  poudre  ;    se  dit   aussi   du  cnbre 

ind?kn^Ts:^.  8So"ude  poisson  bon  à  man- 
S€GRENOu1Ìle"  t  fX&  quivi*  OT- 
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platine,  &  qui  reçoit  le  pivot  de  ]'  ai'bre .   Dado 
del  pirrone  . 

GRENOUILLER,  v.  n.  T.  populaire,  qui  signi- 
fie Ivrogner .  V. , 

GRENOUILLERE  ,  s.  f.  Lieu  marécageux  ou 
jes  grenouilles  se  retirent.  Pantano.  9.  On  appel- 
le un  lieu  grenouiller,  un  lieu  dont  la  situation 
est  humide  &  mal-saine  .  Luogo  umido  ,  pantano- 
so.. v.  En  ce  sens  ,  on  dit  d'une  maison  balie 
dans  une  situation  mare'cageuse,  qu'elle  est  bâtie 
dans  une  grenouillère;  que  c'est  une  grenouillè- 
re .   Casa  fabbricata  in  luogo  umido ,  malsano  . 

GRENOUILLET  ,  ou  SEAU  DE  SALOMON  , 
s.  m.  Plante  qui  croît  sur  les  montagnes  &  les 
collines  .  Le  grcnouillet  s'  élève  à  la  hauteur  a 
une  coude'e  .  Ses  feuilles  ressemblent  à  celles  du 
laurier  .  Il  est  abstersif  &  quelque  peu  astrin- 
gent .  Sa  graine  est  purgative  .  Ginocchietto  . 

GRENOUILLETTE,  s.  f.  Plante  qui  croît  dans 
les  marais.  C'est  une  espèce  de  renoncule.  Piede 
di  leone  . 

GRENU  ,  UE  ,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  grain  . 
Il  ne  se  dit  que  des  fromens,  seigles,  orges,  &c. 
Granato ,  che  ha  di  molti  grani  y  granoso  y  pien  di 
granelli  .  y.  Il  se  dit  figure'ment  de  certains  cuirs 
dont  le  grain  est  beau  &  presse.  Ben  granito. 

GRÈQUE,  s.  f.  T.  de  Relieur.  Petite  scie  pour 
grequer  les  livres  .  Piccola  sega  . 

GRÉQUER  ,  v.  a.  T.  de  Kelieur.  Couper  un 
livre  sur  le  dos  avec  la  grèque  ,  après  qu'  on  a 
plié  le  papier  .  Segare  i  libri  sul  dorso  . 

GRÉS  ,  s.  m.  Pierre  composée  de  grains  de  sable 
plus  cu  moins  fins  .  Pietra  bigia  .  y.  On  appelle 
aussi  grès,  une  sorte  de  poteue  déterre^  fabri- 
quée avec  une  glaise  naturellement  mêlee^  d'  un 
sable  fin  .  Elle  se  trouve  en  Normandie  ,  où  1'  on 
en  fait  des  cruches,  des  bouteilles,  des  pots,  Sec. 
Sorta  di  stoviglia  fabbricata  con  creta  renosa .  9. 
(5rès,  T.  de  Vénerie ,  les  grosses  dents  d'en -haut 
d'  un  sanglier  ,  qui  touchent  Se  frayent  contre  les 
défenses.  Ganasce. 

GRÉSER  ,  v.  a.  T.  d'Arts.  Le  rogner  les  extré- 
mités,des  verres.  Rodere  il  vetro  col  grisatojo. 

GRÉSIL,  s.  m.  Petite  grêle  fort  menue  Se  fort 
dure  .  Neve  Jone  ,  neve  di  carsica  . 
GRÉSILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
GRÉSILLEMENT,   s.  m.    Action  de  grésiller  , 
ou    état    de   ce    qui   est   grésillé  .     Ncvajo  ;   ne- 
vazzot. 

GRESILLER  ,  v.  imp.  Qui  n  a  d'  usage  qu  en 
parlant  du  grésil  qui.  tombe.  Nevicare.  ^.Grésil- 
ler, est  aussi  actif ,  &  signifie,  faire  que  quelque 
chose  se  fronce,  se  rétrécisse,  se  racornisse,  se 
retire.  Le  feu  a  grésillé  ce  parchemin  :  Le  soleil 
grésillera  ces  fleurs,  si  vous  ne  les  couvrez.  Ag- 
grovigliare . 
GRESILLON  ,  T.  de  Boulang.  V.  Gruau  . 
',!  ÉSILLONNER  ,  v.  n.  Il  exprime  le  cri  du 
grillon  .  lo  stridere  del  grillo  . 

GRÉSOIR ,   s.  m.    Outil  de  vitrier  pour  rogner 
Je;  extrémités  d'  un  carreau    de  verre  .    stromeiito 
'  da  vetraio  . 

G-RE-SOL  ,  T.  de  Musique  ,  par  lequel  on  de- 
signe  la  note  sol .  Gisolreutte  . 

GRESSERIE  ,  s.  f.  Nom  collectif.  Pierres  de 
grès  mises  en  œuvre.  Pietra  bigia  messa  in  ope- 
ra. §.  Il  signifie  aussi  des  pots,  des  cruches,  des 
vases,  &c.  faits  des  grès.  Stoviglie,  fatte  fon  cre- 
ta renosa  . 

GREVE  j  s.  f.  Lieu  uni  &  plat,  couvert  de  gra- 
vier, de  sable,  le  long  de  la  met  ou  d'une  glan- 
de riviere  .    Spiaggia.    $■   Il  y  a  une  place  publi- 
que à  Paris,     qu'on  nomine    la  grève,    parce  qu' 
elle  est   le  long  du  bord  de  la  Seine;  Se  c'est  un 
des  lieux  où    1   on   fait  les    exécutions  .     Nome  d' 
una  piazza  pubblica  in   Parigi  ,    dove  si   sogliono 
•Àare  1  delinquenti  . 
il:  h  VE,  ÉE,  part.  V.   le  verbe.    Èli  7'.  <*„•  Ju- 
risprudence ,    on  dit   de  celui   qui    1  .1   In  uticr   011 
.Mie  â  charge  de  substitution,  qu'  il  est  gre- 
ve de  substitution  .    Gravalo,  con  obbligo  di  sosti- 
tuzione . 

GBBVEH  ,  v.  a.  teserj  faire  tort,  apporter  du 
dommage.  Nuocerei  danneggiare  i  dannificarc  ; 
manomettere  1  far  danno,  0  torto  . 

GRIBANE,  s.  f.  /'.  de  Mar.  C'est  une  sorte  de 
barque  ordinairement  bâtie  u  .sole ,  8c  'im  est  de- 
puis trente  jusqu'à  Soixante  tonneaux,  l.iitinun- 
to  piccolo  ,  (.'   barca  da  50  a  40  tonnellate  . 

GRIBLÉTTEj  s.  f.  l'eli t  morceau  de  pore  frais 
pu  salé,  de  veau,  de  volaille,  Sec.  tort  mince, 
haché  ,  battu  8c  enveloppé  de  petites  tranches  île 
lardj   qu'on  nui  rôtli  sur  le  gril  •    Braciuola  dì 

porco   lard'  /lata  ed  arrostita  su   la  gratella  . 

GRIBOUILLAGB ,  s.  in.  V.  Griffonagc ,  Bar- 
bouillage . 

GRIBOUII. LETTI!,  s.  I".  leu  d'cnl'.ms.  On  dit, 
jeter  quelque  chose  X  la  grlboui  Ilei  te ,  pntir  dire, 
la  jeter  au  milieu  d'une  troupe  d'enfuis,  qui 
cherchent  à  s'en  saisir,  il  est  familici  .  Sorta  di 
giuoco  fanciullesco,  che  si  fa  toi  nettar  alcuna  co- 
sa in  mezzo  ad  un  gruppo  ili  rara.  zi. 

GRIBOTJR]  ,  s.  m.  scarabéej  qui  1  la  figure 
du  petit  liaimclnn  ;  il  est  plus  petil  .  TI  ronge  Ics 
racines  Ics  plus  tendres  des  arbres.  Piccolo  scara- 
faggio . 
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GRIBOUILLER,    v.  a.    pop.    Dipigner  male  ;  j 
scriver  male  .  -  , 

GRIÈCHE  ,  adj.  de  t.  g.  Ne  se  joint  guère  que 
avec  ces  deux  substantifs  ,  Ortie  &  Pie  .  V.  ces 
mots  .  , 

GRIEF,  IÈVE,  adj.  Grand  &  fâcheux . .Grave  ; 
grande  ;  doloroso  y  fastidioso  ;  pericoloso  .  y.  Il  si- 
gnifie encore  Énorme  .  V.  ce  mot  .  ... 
GRIEF  ,  s.  m.  Dommage  que  1'  on  reçoit,  lé- 
sion que  1'  on  soffre  en  quelque  chose.  Torto  ; 
danno  ;  pregiudizio  .  y.  Il  signifie  aussi  la  plainte 
que  1'  on  lait  pour  le  dommage  reçu  .  Querela  y 
doglianze  per  un  danno  ,  o  torto  ricevuto  .  y.  kn 
T.  de  Pratique  ,  on  appelle  griefs  ,  les  écritures 
<jue  1'  on  fait  pour  montrer  en  quoi  on  a  ete  lese 
par  une  Sentence  dont  on  est  appellant  .  _  Atti,  0 
scritture  ,  0  rimostranze  contenenti  le  ragioni ,  per 
cui  si  vuol  appellare  da  una  Sentenza  che  si  pre- 
tende lesiva  ,  o  gravatoria  . 

GRIÈVEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  gnève  . 
Excessivement  .  Gravemente  . 

GRIÉVETE,  s.  f.  Énormité,  atrocité  .  Gravez- 
za ;  enormità  d'  un  delitto  ,  d'  un  peccato  . 

GRIFFADE  ,  s.  f.  Coup  de  griffe  .  Il  se  dit  en 
fauconnerie  de  la  blessure  que  fait  un  Ciseau 
ongle,  avec  ses  serres  .  Ferita  che  fa  l  uccello  di 
prs-ia  ferendo  cogli  artigli  . 

GRIFFARD,  s.  m.  Espèce  d'  aigle  très-grande. 
Spezie  d'  aquila  molto  grande  . 

GRIFFE  ,  s.  f.  Ongle  crochu  &~pointu  de  cer- 
tains animaux  ,  tels  que  le  tigre  ,  le  lion  ,  le  chat , 
Sec.  ou  d'  un  oiseau  de  proie,  comme  1  epervier, 
le  faucon  ,  &c.  Artiglio  y  branca  ;  rampa  .  y.  Il 
se  dit  figurément  du  pouvoir  qu'un  homme  exer- 
ce injustement  sur  un  autre,  de  la  rapacité  des 
t'ens  de  chicane,  &c.  Branca;  artiglio,  y.  On  dit 
figure'ment  Se  familièrement,  qu'un  homme  a  don- 
ne un  coup  de  griffe  à  un  autre,  qu*  il  lui  a  don- 
né de  la  griffe,  pour  dire,  qu'il  lui  a  rendu  quel- 
que mauvais  office,  Se  particulièrement  par  des 
discours  désavantageux.  Disservire  alcuno  spar- 
landone .  , 
GRIFFE  ,  HE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GRIFFER,  v.  a.  f.  de  Fauconnerie  .  Prendre  a- 
vec  la  griffe  .  Abbrancare  ,  artigliare  ;  pigliar  col- 
le branche,  cogli  artigli  y  aaghermigliare  y  ghermir 
colle  branche  . 

GRIFFON,  s.  m.  Espèce  d'  oiseau  de  proie  sem- 
blable à  1'  aigle  .  Grifone  ;  griffo  .  y.  On  appelle 
aussi  griffon,  un  animal  fabuleux,  moitié  aigle 
Si  moitié  lion  .  Grifone  .  $.  On  emploie  ce  mot 
dans  le  Blason  .  Il  porte  d'  or  au  griffon  de  sa- 
ble .  Grifone .  , 

GRIFFONNAGE  ,  s.  m.  Ecriture  si  mal  for- 
mée, qu'il  est  presque  impossible  de  la  lire.  Sca- 
ra'iocchio  . 

GRIFFONNE,  s.  f.   Donna  nata  di  un  negro,  e 
di  una  mulatta  ,  0  viceversa  . 
GRIFFONNÉ,  ÉE,  parÇ.  V.  son  verbe. 
GRIFFONNER,  y.  a.  Ecrire  mal ,  &  d'  un  ca- 
ractère très-difficile  à  lire  ,    tel   qu'est  celui  des 
Sci  gens   .S:  des  gens  de  pratique.   Scarabocchiar.-  ; 
sth'tcch.rare  .     y.   U  signifie  aussi  ,  désigner  quel- 
que chose  .  Scarabocchiare  i  schiccherare  . 
GRIGNARD,  s.  m.  n  <  sto  . 

GRIGNON,  s.  m-  Morceau  de  1'  entamurc  du 
pain  >\u  coté  qu'il  est  le  plus  cuit.  Orticcioi  tro- 
tta d:  pane  pi»  c  et .1  . 

GR]  .  BEj  part.  V.  son  verbe. 

GRIGNOTER]  v.  11.  Manger  doucement  en  ron- 
geant .  Rosicchiare  ,  0.  il  signifie  figure'ment  & 
populairement }  aire  quelque  petit  profit  dans  une 
affaire  .  Buscare  i  rosicchiare  i  cavar  qualche  utile  . 
OUI  (-Ob'  ,  s.  m.  Un  gredin,  un  misérable  qui 
n' .1  p.i-  de  quoi  vivre;  ou  celui  qui  ayant  de  quoi 
vivre,  fait  le  gueux,  sV-  vit  d'une  manière  sor- 
dldë.  Il  est  du  style  fan).  Guidone  ;  barone  i  guit- 
to ;  piccare  i  pitocco  . 

GRIL  ,  S.  m.  (  1'  L  ne  se  prononce  point  dans 
le  discours  familier,  Se  se  mouille  quand  on  la 
prononce  >  .  Ustensile  de  cuisine  qui  est  l'ait  de 
plusieurs  verbes  de  1er  mises  ensemble  d  quelque 
distance  l'une  de  l'autre,  &  sur  lequel  on  tait 
rôtir  île  la  viande  ou  du  poisson  .  Orate  ,  gratel- 
la ■  graticola  . 

GBI1  l  Alili,  s.  m.  Manière  d'apprêter  certai- 
nes viandes  en  les  grillant  .  //  cuocere  su  la  gra- 
tella, y.  Il  se  dit  aussi  des  viandes  grillées.  Car- 
bonata ,  liraciuole  arrostili  su  la  gratella  .  ij.  On 
dit,  faire  grillade,  pour  dire,  mettre  .sur  le 
1!   des  cuis. es  de  poulet  ,  de  perdus  ,    ci:  autres 

choses  semblables  qui  sont   de'ia  rôties.   Fat  ri- 
scaldare ,    o  abbi  astiare  su   la  gratella    carne  giii 
.ta  . 
GRIL!     lGE,  S.  ni.    Opération  de   Métallurgie  , 
qui  consiste  i  faire   passer    le    minéral   par  plu- 
feitx  ,    avant  que  de  le  faire   fondre.    0j>#- 
1     del  fuoco   the    ti  !■•  a1  metalli  prima  ti 
fonderli . 

tLLB  »  s.  f.    plu  i  .m  barreaux  de  bois  ou 

.   ...u    les   uns   les  autres ,   pour  em- 

p  ,  :,,      |u   on  ni  e  pai    une   fenl  tre ,    qu  pai 

une  nutrì  ouvertur  ■  Grata  t  graticola  i  inferria- 
ta .  mj-i  nato .  y.  o,,  appelle  dans  les  Couvens 
de  ftllesj   grillej    une  sorte  de  grille  en      '•'■ 

carreaux  foi  t  serres  ,    qui    est    dans    Jes    parloirs 
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des  Religieuses  .  Grata  ;  ferrata  .  Et  on  appelle 
absolument  le  parloir  ,  grille  .  Grata  i  parlatolo. 
y.  On  appelle  grille  de  fer,  toute  clôture  de  le, 
qui  est  ornée,  &  qui  dans  une  maison  sépare  Jes 
cours  des  jardins  .  Ferrata  ;  ferriata.  ;  inferriata  . 
i5.  On  appelle  aussi  grille  ,  dans  les  Couvens  de 
filles,  un  treillis  de  fer  maillé  de  trois  a  quatre 
pouces  de  jour,  qui  sépare  le  chœur  des  fie  1- 
gieuses  d'  avec  le  chœur  ou  la  nef  de  leur  Egli- 
se .  La  grata  ;  la  ferrata  del  coro  .  y.  On  appel- 
le grille  ,  &  grille  de  feu  ,  trois  ou  quatre  che- 
nets attachés  ensemble  à  quelque  distance  i  un 
de  1'  autre  avec  une  barre  de  fer.  ç.  Grille,  se 
dit  encore  des  barres  de  fer  sur  lesquelles  on  pla- 
ce le  charbon  dans  un  fourneau  au-dessus  du  cen- 
drier .  Gratella,  y.  Grille,  est  dans  un  jeu  ce 
Paume,  une  espèce  de  fenêtre  carrée,  qui  est  sous 
le  bout  du  toit  hors  du  service ,  Se  élevée  a  deux 
pieds  de  terre.  Finestra  inferriata  del  giuoco  del- 
la palla  a  corda,  y.  Grille,  en  T.  de  Chancelle- 
rie, est  un  paraphe  en  forme  de  grille,  que  les 
Secrétaires  du  Roi  ,  qui  ont  à  signer  quelques 
lettres  ,  mettent  au-devant  des  paraphes  particu- 
liers, dont  ils  se  servent  dans  leur  signature  par- 
ticulière .  Ghirigori  che  fanno  i  Regi  Segretari  nel 
sottoscrivere  alcuna  cosa  .  y.  Grille,  est  aussi  un 
T.  de  Plason.  U  se  dit  de  certains  barreaux  qui 
sont  à  la  visière  d'un  heaume,  qui  empêchent 
que  les  yeux  du  Chevalier  ne  soient  oftenses  . 
Graticolare, .    ,  . 

GRILLE,  EE,  part.  V.  son  verbe  . 
GRILLER,  v.  a.  Rôtir  sur  le  gril .  Arrostire 
su  la  gratella,  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  a  ete 
brûlé  pour  être  trop  pi  es  du  feu  .  Arrostire;  bru- 
ciare, y.  On  dit  aussi  ,  la  grande  ardeur  du  so- 
leil a  grillé  toutes  les  vignes,  toutes  Jes  herbes. 
Arrostire  1  cuocere  ;  riardere  .  Il  s'  emploie  aussi 
ncutralement.  y.  On  dit  figurément  &  familiè- 
rement, je  grille  d'impatience,  ou  absolument, 
je  grille  ,  pour  dire  ,  je  meurs  ,  je  brûle  à  im- 
patience .  lo  muoio  ,  io  ardo  d'  impazienza  ,  di 
voglia  .  y.  Griller  ,  fermer  avec  une  grille.  Met- 
tere una  ferriata  ,  una  grata  .  y.  On  dit  aussi  , 
Miller  une  fille,  pour  dire,  la  taire  Religieuse  . 
Il  est  du  style  fam.  Far  monaca  i  chiudere  in  un 
chiostro  . 

GRILLET  ,  S.  m.  ou  GRIT.LFTTE  ,  s.  f.  Ter- 
me de  Blason  .  Sonnette  ronde  qu'  on  met  au  coti 
des  chiens  &  aux  jambes  des  oiseaux  de  prote  . 
Sonaglio  .  .. 

GRU-LETE  >  EE  ,  adj.  T.  de  Blason  .  II  se  dit 
clcs  oiseaux  de  proie  qui  ont  aux  pieds  des  son- 
nettes .  Sonagtiato. 

GRILLON,  s.  ni.  Petit  insecte,  qui  est  une 
espèce  de  cigale  ,  aimant  les  lieux  chauds.  Si 
faisant  un  b;uit  aigu  Si  perçant.  Grillo,  y.  Gril- 
lons ,  Terme  de  Palais  ,  cordellettes  à  serrer  les 
doigts  aux  criminels  .  Funicelle  con  cut  si  strin- 
gono le  dita  .i'  rei  per  tirar  loro  di   bocca  la  ve- 

GBIMAOE  ,  s.  f.  Contorsion  du  visage  faite  sou* 
vent  par  affectation  .  Morfia  y  contorsione  di  boc- 
ca y.  Il  signifie  figurément,  Feinte,  Dissimula- 
tion. V.  y.  On  dit  figurément,  faire  la  grimace 
i  quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  mauvaise  mi- 
ne ,  mauvais  accueil.  Far  cattiva  accoglienza  . 
y.  On  dit  encore  figurément  d*  un  collet  ,  d  un 
habit,  SiC.  qu'il  fait  la  grimace,  pour  dire,  qu 
il  fait  quelque  mauvais  pli.  Bavero  ;  abito  che 
non  ista  bene  ;  che  ha  cattiva  grazia  1  chi 
campeggia  bene.  y.  On  appelle  aussi  grimace,  li- 
ne boite  dont  le  dessus  est  une  espi  ce  de  pelo- 
ton où  l'on  met  des  épingles.  Scatola  0  guan- 
cialetto da  spilli . 

GRIMACER,  v.  n.    Faire   des  grimaces.    Far 
morue  ,    smorfie,   contorsioni  di  volto  .     y.  On  dit 
aussi   figur.  qu'un    collet,    qu'un  liabit  griui 
pour  dire,  qu'ils  font  quelque  mauvais  pli.    I  ar 
cattive  pieghe  y  non  campeggiar  bene  . 

GlUMACElUE,  s.  f.  v.  Grimace. 

GRIMACIER,  1ÈRE,  adj.   Qui  fait  ordinaire- 
ment des  grimaces.  Il  se  met  aussi  au  subsi 
Smorfioso;  che  fa  morfie,  contorsioni .  y.   Il  si  gnifii 
i,    .  hypocrite,  Si  s'emploie  substantivement.   V. 
Hypocrite  .  ,     . 

CRIMAUD,  s.  m.  On  appelle  ainsi  par  mépris 
dans  les  Collèges,  les  écoliers  des  basses  classes. 
Scolaretto  ;  ragazzi  delle  scuole  inferiori  . 

GRIME,  s.  m.  T.  méprisant,  qui  se  dit  des  pe- 
tits écoliers  .  Il  est  fam.  Scolaretto  . 

GRIMELIN,  s.  m.  Terme  qui  se  dit  d  un  pe- 
li,   garçon    par    mépris  .    Babbuino;    bamboccio) 

ma  '.'amarene  .  y.  Un  appelle  aussi  de  la  sor'e, 
un  joueur  qui  joue  toujours  fort  petit  jeu,  &  fort 
mesquinement .  Giocatore  che  gioca  poco  e  con  ti- 
more . 

GBIMBLINAGB,  s.  ni.  Petit  jeu  ou  1  on  ne 
fait  que  grimellner.  Giuoco  di  poca  considerazio- 
ne .  y.  Il  .signifie  aussi  ,  petit  gain  qu'  on  fur  , 
qu'on  ménage  dans  quelque  affaire,  dans  quelque 
mari  hé  •  Guadagnux  o  ;  piccolo  guadagno. 

t.  LIMI.  M  Mit  ,  v.  n.  Jouer  mesquinement  « 
petti  ieu  .  Ili  notar  poco  e  con  timore.  0.  U  Signi- 
fie aussi,  faire  quelque  petit  gain,  ménager  qui!" 
que  petit  profit  dans  un  marché  ,  dans  une  anai- 
re  •     11  est  du  Style  fam.    F*t  un  qualche    fittolo 
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S"Z»R'.0rï  CS  sens'    i!   est   quelquefois  actif. 

GRIMOIRE  ,  s.  m.  Livre  dont  on  dit  que  les 
Magiciens  se  servent  pour  évoquer  les  démons  , 
&c.  Libro  di  magìa  .  S.  On  dit  figu rément  ,  Se 
populairement,  qu'un  homme  sait  Je  grimoire  , 
entend  Je  grimoire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  habile 
dans  les  choses  dont  il  se  mêle  .  Esser  -valente  , 
esser  capace  ,  destro  in  ogni  cosa  .  y.  On  appel- 
le fièrement  Se  familièrement,  grimoire,  des 
discours  obscurs  ,  ou  des  écritures  difficiles  à  li- 
re .  Discorsi  oscuri  ;  cifre  ,  o  scritti  emblematici  , 
escuti  .  ' 

GRIMPER,  v.  n.  Gravir,  monter  à  quelque 
endroit,  en  s' aidant  des  pieds  &  des  mains.  Ar- 
rampicarsi ;  inerpicarsi  ;  rampicarsi  ;  aggrappar- 
si i  ripire.  0.  Grimper ,  se  dit  figurf'rnent  des 
lieux  hauts  ,  ou  1'  on  monte  avec  peine  .  Sali- 
re a  stento  ;  camminar  per  l'  erta  ;  ripire  ;  ar- 
picarsi . 

GIUMPEREAU,  s.  m.  T.  d' Qrnitbol.  Petit  oi- 
seau qui  ne  pèse  pas  une  once  ,  qui  grimpe  sur 
les  arbres  de  branche  en  branche.  Pìcchio  picco- 
lo ;  picchio  grigio  . 

GRINCEMENT,  s.  m.  Il  n'est  en  usage  qu'en 
cette  phrase  :  Grincement  de  dents,  qui  signi- 
fie F  action  de  grincer  les  dents  .  Stridot  de' 
denti  . 

GRINCER  ,  v.  a.  Il  n'  est  en  usage  qq'  en  cet- 
te phrase  :  Grincer  les  dents,  pour  dire,  les  ser- 
rer les  unes  contre  les  autres,  ou  de  douleur,  ou 
de  colère  ,  en  retirant  les  lèvres  ,  &  avec  quel- 
que frissonnement.  Digrignare  i  denti,  ringhia- 
re ,  strider  co'  denti  .  §.  Grincer  ,  T.  des  Boulan- 
gers, dont  ils  se  servent,  pour  dire,  que  la  croû- 
te du  pain  est  érailJée  &  inégale .  Far  brutta 
corteccia  . 

GRINGOLÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason  ,  qui  se 
dit  des  pièces  terminées  en  têtes  de  serpent.  Ser- 
pentifero  . 

GRINGOTTER,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  des 
petits  oiseaux  ,  &  signifie  fredonner  .  Garrire  ; 
canticchiare.  V.  Fredonner .  §.  Il  se  dit  aussi 
par  plaisanterie,  des  hommes  qui  fredonnent  mal. 
Cantacchiare  . 

GRINGUENAUDE,  s.  f.  Petite  ordure  qui  s' 
attache  aux  émonctoires  &  ailleurs  par  mal-pro- 
prete  .   Sudiciume  i  pillacchera. 

GRINGUENOTEH  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  ramage 
du  rossignol  .  Il  cantare  dell'  usignolo  . 

GRIOTTE  ,  s.  f.  Espèce  de  cerise  à  courte 
queue,  grosse  &  noirâtre  ,  plus  douce  que  les  au- 
tres .  Visciola  ■;  amarasca  ;  marasca  .  $.  Griotte , 
s.  f.  Marbre  tachetée  de  rouge  &  de  brun  »  Mi- 
schio o  mistio . 

GRIOTTIER,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  griot- 
tes. Amarasca;  marasco  ;  -vischio.. 

GRIP  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  On'  appelJoit  ainsi  au- 
trefois un  petit  bâtiment  que  l'on  équipoit  pour 
aller  en  course,  tel  qu'est  aujourd' hui  le  £ri- 
gantin  .  Grippo . 

GlUPELLER  ,  SE  GRIPEIXER  *  v.  r.  T.  de 
Tisserand.    Se  froncer  ,  se  crêper  .  V. 

GRIPPE,  s.  f.  Fantaisie,  goût  capricieux  .  Il 
est  du  style  fam-  Bizzarrìa;  ticchio;  capriccio; 
grillo  ;  umore  ;  fantasticaggine  .  y.  On  dit  dans 
le  discours  familier,  se  prendre  de  grippe  contre 
quelqu'un,  pour  dire,  se  prévenir  defivorable- 
ment  &  sans  raison  .  Prevenirsi  sfavorevolmente 
contro  di  alcuno . 
GRIPPE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
GRIPPER,  v.  a.  Attraper,  ravir  subtilement. 
Il  se  dit  proprement  du  chat  Se  de  quelques  au- 
tres animaux  .  Adunghiare  ;  arraffare  ;  arraffare  ; 
aggaffare  '  arranfiare  ;  acchiappare;  ghermire .  §. 
II  se  dit  fig.  &  pop.  des  hommes  qui  ravissent  Je 
bien  d  autrui.  Rubare;  arraffare.  0.  On  dit  aus- 
si dans  le  style  fimilicr,  que  les  Sergens  ont  grip- 
pé un  homme  .  Ghermire;  acchiappare;  arraffa- 
re i  adunghiare  .  y.  Gripper  est  aussi  réc.  Se  se 
dit  des  étoffes  qui  se  retirent  en  se  fronçant  . 
Raggrinzarsi;  incresparsi.  y.  Se  gripper,  signi- 
fie aussi  ,  se  mettre  fortement  quelque  fantaisie 
dans  la  tête  .  Incapricciarsi  ;  imbizzarrire  ;  fic- 
carsi in  u  nore  . 

GRIPPE-SOU,  s.  m.  On  appelle  ainsi  celui  qui 
est  charge  par  les  Rentiers  ,  de  recevoir  leurs 
rentes  ,  moyennant  une  légère  remise  .  Il  est  du 
style  fam.  Riscotitore  dell'altrui  entrate;  che  si 
contenta  di  poco  per  la  sua  opera  . 

GRIPURE,  s.  f.  r.  de  Manuf.  en  soie.  Crespa, 
t  grinza. 

GRIS  i  ISE,  ad;.  Qui  est  de  couleur  mîlée  plus 
tju  moins  de  blanc  Se  de  noir.  Bigio  .  y.  On  dit 
d'un  homme,  qu'il  est  tout  gris,  pour  dire,  qu' 
il  a  les  cheveux  gris  .  Canuto  ;  incanutito  .  y. 
Gris  ,  signifie  aussi  la  couleur  grise:  Se  alors  il 
est  s.  m.  Il  bigio  ;  il  color  bigio  .  y.  Gris  cendré. 
Bigio  cenero-,n->'o  .  Gris  brun,  Gris-de-fer,  Gris 
de  more  .  Bigio  ;  nero  ;  grigio  ,  ce.  y.  On  appel- 
le gris  de  perle,  une  sorte  de  couleur  grise  qui 
a  un  certain  éclat  de  blanc  comme  les  perles 
Periato  Et  gris  de  lin,  un  gris  mêlé  de  rouge  . 
Gridellino  .  y.  On  dit,  qu'il  fait  gris,  qu'il  fait 
un  temps  gris,  peur  dire,  que  le  temps  est  cou- 
vert Se  froid  .  /  empo  fosco  ,  torbido  e  freddo  .  y. 
En  T.  d  impr.  on  appelle  lettres  grises ,  des  lct- 
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très  gravées  sur  bois  ,  avec  des  ornemens  &  des 
figures  .  Lettere  con  figure  o  fregi  d'  intaglio  in 
legno.  y.  On  dit  d'un  homme  à  demi-ivre,  qu' 
il  est  gris  ,  un  peu  gris  .  Esser  brillo  ,  ciuschero  , 
alquanto  alto  dal  vino  .  y.  On  appelle  vin  gris  , 
un  vin  fort  paillet .  V.  ce  mot  .  y.  On  appel- 
le verd-de-gris ,  la  rouille  verte  qui  s'  engendre 
sur  le  cuivre.  Verderame,  y.  Petit-gris,  s.  m. 
Sorte  de  fourrure  dont  la  couleur  est  grise  .  Va- 
io yv  varo  . 

GRISAILLE,  s.  f.  T,  de  Peint.  Façon  de  pein- 
dre avec  deux  couleurs,  l'une  claire,  l'autre 
brune  .  Chiaroscuro  .  y.  On  appelle  aussi  grisail- 
le ,  un  mélange  de  cheveux  bruns  &  de  cheveux 
blancs  dont  on  fait  des  perruques.  Mescolanza  di 
capelli  bianchi  e  castagni  o  scurì  „ 
GRISAILLE,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 
GRISAILLER,  v.  a.  Barbouiller  de  gris  .  Pin- 
ger  di  bigio . 

GRISATRE  ,  ad;',  de  t,  g.  Qui  tire  sur  le  gris  . 
Bigiccio .  , 
GRISÉ,  EE,  part.  V.  Je  verbe. 
GRISER  ,  v.  a.  Faire  boira  quelqu'un  jusqu'à 
le  rendre  demi-ivre  .  Innebbriare .  V.  Enivrer.  Il 
est  aussi  réc.  Pour  peu  qu'  il  boive,  il  se  grise  . 
Per  poco  eh'  ci  beva  egli  s'  innebbria . 

GRISET,  s.  m.  Jeune  chardonneret  qui  n'a  pas 
encore  pris  son  rouge  &  son  jaune  vif.  Cardelli- 
no giovine. 

GRISETTE  ,  s.  £  Se  dit  d1  un  habit  d'  étoffe 
grise  de  peu  de  valeur  que  portent  Jes  femmes 
du. commun.  Spezie  di  drappo  ordinario  di  color 
bigio  .  y.  Grisette,  se  dit  aussi  d'  une  jeune  fille 
ou  d'une  jeune  femme  de  médiocre  condition. 
DOnnicciuole  ,  donne  volgari,  plebee. 

GRISETTIER,  s.  m.  Qui  fait  1' amoureux  des 
femmes  du  bas  du  peuple  .  Amante  di  donniccio- 
le, dì  femmine  volgari  e  plebee . 

GRISOLER  j  v.  n.  Il  se  dit  da  chant  de  1'  a- 
louette  .  Il  cantare  della  lodola. 

GRISON ,  ONNE  ,  ad;.  Qui  est  gris .  Il  ne  se 
dit  que  du  poil,  ou  des  personnes  par  rapport  au 
poil  .  Il  est  aussi  subst.  Canuto  ;  vecchio  .  y.  On 
appelle  aussi  grison  ,  un  homme  de  livrée  qu'on 
fait  habiller  de  gris  pour  l'employer  à  des  com- 
missions secrettes  .  Servitore  travestito  con  abito 
di  livrea  bigia.  y.  On  appelle  populairement  un 
âne  ,  un  grison  .    V.  Ane. 

GRISONNER,  v.  n.  Devenir  grison  ,  commen- 
cer à  avoir  des  cheveux  blancs.  Incanutire  ;  im- 
biancar per  vecchiaja  ;  farsi  canuto  , 

GRIVE,  s.  f.  Petit  oiseau  qui  est  bon  à  man- 
ger, qui  a  le  plumage  mêlé  de  blanc  Se  de  brun, 
Se  qui  est  à-peu-près  de  la  grosseur  d'un  merle  . 
Tordo  .         „     t 

G-RIVELE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  adj.  Qui 
est  tacheté  ,  mêlé  de  gris  &  de  blanc.  Picchiato, 
macchialo  di  bigio  e  di  bianco  . 

GRIVELEE ,  s.  £  Profit  illicite  qu'on  fait  dans 
un  emploi  ,  dans  une  charge.  Fnrto,  ladroneccio , 
guadagno  illecito  che  si  fa  nel/.'  amministrazion  d' 
una  carica  . 

GRIVELER,  v.  a.  Faire  quelques  petits  profits 
illicites  dans  un  emploi,  dans  une  charge.  Il  est 
du  style  fam.  ainsi  que  ses  dérive's  .  Rubare  ,  ru- 
bacchiare ;  far  guadagni  illeciti  . 

GRIVELERIE,  s.  £  Action  de  griveler  »  Il  si- 
gnifie aussi  la  même  chose  que  Grivelée .  V. 

GRIVELEUR  ,  s.  m.  Qui  fait  dej  grivelées  . 
Furbo  ;  ladroncello  ;  che  fa  guadagni  illeciti . 

GP.IVOIS,  s.  m.  Terme  qui  se  dit  d'un  drille, 
d'  un  soldat  qui  est  eveilié  Se  alerte  .  Buon  com- 
pagno ,  disinvolto ,  accorto. 

GRIVOISE  ,  s.  f.  Il  se  dit  d*  une  vivandière  , 
ou  d'  une  autre  femme,  d'  armée  qui  est  d'  une 
humeur  libre  Si  hardie.  Donna  sfacciata,  ardi- 
ta, baldanzosa;  sgualdrinella , 

GROGNARD  ,  ARDE  ,  s.  m.  &  f .  Qui  gronde  , 
qui  est  chagrin,  mécontent,  qui  se  plaint  de  la 
moindre  chose.  Sgridatore  ;  rampognatore  ;  mal- 
contento , 

GROGNE  ,  s.  f.  Il  est  bas.  Mécor. lentement , 
Chagrin  .  V. 

GROGNEMENT,  s.  m.  Cri  de  pourceaux.  Gru- 
gnito .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  des  personnes  ,  dans 
le  style  fam.  Borbottamento  ;  barbogi  lamento  ;  or- 
zata ;  querimonia. 

GROGNER  ,  v.  n.  I!  se  dit  proprement  du  cri 
du  cochon.  Grugnire;  grugnare  .  y.  Il  signifie  fig. 
faire  un  bruit  sourd  à-peu-près  semblable  à  celui 
du  cochon  ,  témoigner  par  un  bruit  sourd  Se  en- 
tre ses  dents  qu'  on  a  quelque  mécontentement  . 
Il  est  du  style  familier.  Borbottare;  gorgogliare  ; 
brontolare  ,  ec.  V.  Grommeler  . 

GRQGNEUR,  EUSE,  adi.  Il  se  dit  d'une  per- 
sonne qui  grogne  par.  chagrin  ,  par  mécontente- 
ment .  Il  est  du  style  familier  .  Borbottatore  ; 
borbottone  ;  garrevole  ;  querulo  ;  bufonchino  ;  ca- 
labrone . 

GROGNEUX,  m.  EUSE,  f.  adj.  Qui  gronde. 
Malcontento  ;  che  brontola  ;  die  borbotta  . 

GROIN,  s.  m.  Museau  de  cochon.  Grugno; 
grifo  . 

GROISOU,  s.  m.  Craie  bianche  réduite  en  pou- 
dre très-fine  pour  préparer  ).c  parchemin  .  Creta 
bianca  polverizzala  , 
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GROLLE.  V.  Frueux. 

GROMMELER  ,  v.  n.  Murmurer  ,  se  plaindre 
entre  ses  dents  quand  on  est  fâché  ..  Il  est  du 
style   fam.  Borbottare  ,  ec.  V.  Gronder  . 

GRONDARLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'être 
grondé  .     Riprensibile  ;  riprendevole  . 

GRONDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

GRONDEMENT  ,  s.  m.  Bruit  sourd  .  Brontola- 
mento ;  mormoramento  . 

GRONDER,  v.  n.  Murmurer,  se  plaindre  entre 
ses  dents  .  Borbottare  ;  bufonchiare  ;  fiatare  ;  bi- 
fonchiare  ;■  brontolare  ;  parlar  fra  i  denti  ;  dir  t 
paternostri  della,  bertuccia  ;  aver  il  calabrone  nel 
fiasco  .  y.  On  dit  figurément  ,  que  le  tonnerre 
gronde,  pour  dire,  qu'il  fait  un  bruit  sourd  dans 
îanue.  On  dit  dans  le  même  sens,  Forage  gron- 
de .  Mormoreggiare  ;  romoreggiare  .  Ó.  Gronder  ; 
est  quelquefois  actif,  &  signifie  gourmander  de 
paroles  .  Sgridare  ;  riprendere  con  minacce  ;  gar- 
rire ;  bravare  ;  rimbrottare  ?  rampognare  ;  rab- 
buffare . 

GRONDERIE,  s.  f.  Criailleric,  réprimande  qu* 
on  fait  en  colère.  Bravata  ;  sgridamento  ;  garrì- 
mento;  riprensione  ;  stigliatura;  rimprovero  ;  rab-> 
buffo  ?  rampogna  . 

GRONDEUR,  EUSE  ,    adj.    Fâcheux,   qui  ai- 
me à  gronder.    Il  est  aussi  substantif.    Garrito-^ 
re  ;   sgridatore  .  .  §.  Grondeur  ,  sorte  de  poisson 
V.   Rouget  . 

GROS,  OSSE,  ad;.  Qui  a  beaucoup  de  circon- 
férence &  de  volume.  Il  est  opposé  à  menu - 
Grosso  ,  8e  quelquefois  Grande .  (j.  Grosse ,  en  par- 
lant d'une  femme,  signifie  quelquefois  enceinte; 
&  c*est  dans  ce  sens  qu'on  dit,  une  envie  de 
femme  grosse.  La  distinction  que  l'usage  a  mi- 
se dans  le  mot  de  grosse  ,  en  parlant  d'  une  fem- 
me, c'est  que  toutes  les  fois  que  1' adjectif  gros- 
se suit  immédiatement  Je  substantif  femme  ,  il 
signifie  enceinte  ,  Se  que  hors  de  Jà  il  n'  a  point 
d'autre  signification  que  celle  du  masculin.  Don~ 
na' gravida  ,  incinta,  pregna.  <$.  On.dit  figuré- 
ment Se  familièrement  ,  être  gros  desavoir,  de 
faire  ,  de  dire  quelque  chose  ,  Sec.  pour  dire  ,  eu 
avoir  une  extrême  envie-.  Aver  gran,  voglia  ,.  som- 
mo desiderio ,  brama  straordinaria  .  y.  On  dit  fa- 
milièrement ,  avoir  Jes  yeux  gros  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  les  yeux  bouffis  ,  ou  d'  avoir  pleuré  ,  ou  de 
n'"  avoir  pas  assez  d.ormi  .  Aver  gli  occhi  gonfi  . 
y.  On  dit  ,  avoir  les  yeux  gros  de  larmes. ,  lors- 
que les  larmes  viennent  aux  jeux  en.  abondance  y 
Hc  qu'  on  les  veut  retenir.  Aver  gli  occhi  pieni  o 
molli  di  lagrime.  $.  Gros,  se  dit  aussi  d'un  tout 
composé  d'  un  grand  nombre  ou  d'  un  grand'  amas 
de  plusieurs  choses,  &ij  est  opposé  à  petit .  Gros- 
so ;  grande,  y.  On  dit  en  fait  de  bâtiment,  le. 
gros  mur,  les  gros  murs,  par  opposition  aux  murs 
qui  ne  sont  que  de  cloisonnage.  Le  muraglie  mae- 
stre, y.  Gros,,  signifie  aussi  épais  ,.  &  est  oppose 
à  délié,  délicat.  Grosso  ;  grossolano  ..  y.  On  ap- 
pelle grosse  viande,,  la  viande  de  boucherie  .  Car' 
ne  grossa  ;  carne  di  macello .  y.  On  appelle  aussi 
gros  lourdaud  ,  gros  animai  ,  grosse  bête  ,  un 
homme  fort  stupide  ,  fort  mal-adroit.  Annaccio  ; 
bestiaccia  ;  babbaecione  ;  batordaccio  .  y.  Gros  ,  se 
dit  aussi  de  certaines  choses,  pour  marquer  qu' 
elles  sont  considérables  ,  Se  qu'  elle  vont  au-delà 
du  médiocre  ce  de  1'  ordinaire  .  Grosso  ;  grande  ; 
numeroso  ;  straordinario  .  y.  On  dit ,  un  gros  pé- 
ché, pour  dire,  un  péché  grave.  Une  grosse  fiè- 
vre, pour  dire  ,  une  fièvre  fort  violente.  Pecca- 
to grave  i  grossa  febbre.  ,y.  On  appelle  une  gros- 
se querelle  ,  des  grosses  paroles,  une  querelle  con- 
sidérable ,  des  paroles  injurieuses  .  Gran  rissa  ; 
parole  ingiuriose,  villane  .  y.  On  dit,  à  la  Mer, 
un  gros  temps  ,  pour  dire  ,  un  mauvais  temps  , 
un  temps'  fâcheux,  un  temps  orageux.  Tempo 
grosso  ,  burrascoso  .  y.  On  dit  aussi  ,  que  la  mer 
est  grosse,  pour  dire,  qu'elle  est  agitée;  &  que 
la  rivière  est  grosse  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  en- 
flée par  les  pluies  &  par  la-  fonte  des  neiges  .  // 
mare  è  grosso,  è  gonfio  per  la  tempesta  ;  e  agita- 
to è  in  tempesta  ;  il  fiume  è  ingrossato  .  §.  Met- 
tre à  la  grosse  aventure,  &  absolument  à  la 
grosse  .  V.  Aventure  .  y.  Gros  ,  est  aussi  sub- 
stantif, &  signifie  la  partie  la  plus  grosse  .  Ain- 
si on  dit  ,  le  gros  de  F  arbre  ,  pour  dire,  la  par- 
tie la  plus  grosse  de  F  arbre  ,  le  tronc  de  F  ar- 
bre i  11  grosso,  il  tronco  d'un  albero,  y.  On  dit, 
le  gros  de  l'armée,  pour  dire,  la  principale  par- 
tie de  l'armée.  //  grosso  dell'  esenti»  ..  y.  On  dit 
aussi  ,  le  gros  du  monde  ,  pour  dire  ,  la.  plus 
«rande  partie  du  monde  .  La  maggior  parte,  tl^ 
maggior  numero,  y.  Gros,  signifie  encore  ce  qu 
il  y  a  de  principal  &  de  plus  consluerable  ;  Se  il 
est  opposé  à  détail.  Grosso  ;  il  principale;  il 'put 
notabile!  il  Più  essenziale,  y,  Lç  gros  d  un 
vaisseau,  en  T;  de  Marine,  c'est  le  milieu  dit 
vaisseau  .  La  pancia  ,  il  corpo  di  un  hastmeMo  . 
(S.  Le  gros,  en  parlant  d'  une  cure,  est  oppose 
à  revenu  casuel  ,  &  se  dit  du  revenu  fixe  «Se  cer- 
tain attaché  à  une  cure.  Reddito  fisso --,  y.  Le 
trros  ,  en  parlant  d'  une  prebende  ,  est  oppose  3 
Sistribution  manuelle,  Se  se  dit  du.  revenu  pna- 
cipal  qu'  un  Chanoine  tue  de  sa  prebende  .  Red- 
dito annesso  ad  una  prebenda,  y.  Gros,  se  cut 
aussi  da  droit  que    F  on   paye  aux  i<ml^{i^ 
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Aides  pour  chaque  muid  de  vin  que  1  on  vend  en 
gros  .  Dazio  che  pagasi  per  da  vendita  del  vino 
all'  ingrosso  .  y.  On  appelle  gros  .de  tapies,  gros 
-de  Tours  ,  certaines  étoffes  de  soie  que  l'on  fait 
à  Naples  &  à  Tours  ,  qui  sont  un  peu  plus  for- 
tes que  le  taffetas  ordinaire  .  Grossagrana  ;  grosso 
di  Tours  .  v.  Gros  ,  signifie  encore  une  drachme  , 
la  huitième  partie  d'  une  once  .  Un  grosso  ?  una 
dramma.  y.  Gros,  adverbe.  Beaucoup.  V.  0.  On 
dit,  -coucher  gros  au  jeu  ,  pour  dire,  mettre  beau- 
coup d'  argent  sur  ,une  autre  .  Giuocar  grosso  ..  Ç>. 
Proverbialement  &  figurement ,  coucher  gros  ,  si- 
gnifie ,  dire  ,  avancer  quelque  chose  de  tort ,  -d 
excessif,. d'exorbitant.  Offerire,  esibir  molto  i  di- 
re ,  asserir  gran  tose,  cose  str aordinare  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  risquer  beaucoup.  Arrischiar  molto  . 
$.  En  gros  ,  façon  de  parier  adverbiale.  I)  se  dit 
par  opposition  à  en  détail  .  In  grosso  i  in  digros- 
so ;  all'  ingrosso  .  y.  Tout  en  gros  ,  façon  de  pan- 
ier adverbiale  ,  &  du  style  familier  ,  pour  dire  , 
Seulement.  V,. 

GROS-BEC,  s.  m.  Sorte  de  petit  oiseau ,  qui  a 
un  fort  gros  bec,  qui  a  le  cou  gris,  la  tête  d'un 
jaune  tirant  sur  le  rouge,  &  qui  du  reste  est  as- 
sez semblable  au  pinson  .  Frisone,. 

GROS-PARANGON  ,  s..m.  Sorta  di  carattere  di 
Stamperìa . 

GP.OSSEILLE,  s.  f.  Espèce  de  petit  fruit  bon  à 
manger  ,  un  peu  acide  ,  qui  vient  par  gruppes  à 
un  .petit  arbrisseau.  Ribes,  (j.  On  appeLe  aussi 
groseille  ,  un  autre  fruit  vert  plus  gros  que  les 
groseilles  blanches  &  que  les  rouges  ,  qui  vient 
sur  un  petit  arbrisseau  plein  de  piquans .  Uva 
spina.. 

GROSEILLER,  s.  m.  Arbrisseau  qui  portes  des 
groseilles  .  Ribes  i  uva  spina  . 

GROSIL  ,  s.  ,m.  T.  de  ferser .  Rottame  . 
GROSSE,  s.  f.  Douze  douzaines  de  certaines 
marchandises.  Grossa  i  dodici  dozzine,  y.  On  dit, 
une  grosse  de  soie  ,  pour  dire  ,  douze  douzaines 
d'  écheveaux  de  soie  .  Dodici  dozzine  di  matassi- 
ne di  seta  .  y.  Grosse  ,  signifie  aussi  J'  expédition 
en  parchemin  ou  en  papier  ,  d'  une  obligation  , 
d' tin  contrat ,  Sic.  Copia  d'  un  contralto ,  ec.  On 
dit  aussi,  la- grosse  d'un  inventaire,  Ja  grosse  d' 
une  production  .  Copia  a"  un  inventario ,  ec. 

GROSSERIE,  s.  f.  Nom  générique  des  gros 
ouvrages  que  font  les  Taillandiers.  Grosseria  di 
ferro  .  y.  On  se  sert  aussi  de  ce  mot^  pour  dire, 
flu'  un  Marchand  ne  vend  point  en  détail  .  Il  ne 
tait  que  la  grosserie  .  Egli  vende  solamente  all' 
ingrosso  . 

GROSSES-DE-FONTES)  s.  f.  pi.  T.  à'  Imprim. 
Sorta  di  carattere  mollo  grosso  . 

GROSSESSE,  s.f.  L'état  d'une  femme  encein- 
te .  Gravidanza  ;  grossezza  i  pregnezza  . 

GROSSEUR,  s.  f.  La  circonférence,  le  volume 
de  ce  qui  est  gros  .  Grossezza  ;  spessezza  ;  spesso- 
re ,  &  quelquefois  grandezza  .  y.  Il  signifie  aussi 
quelquefois  tumeur  .  Voyez  ce  mot  . 
GROSSI  ,  1E,  part.  V.  le, verbe  . 
GROSSIER,  1ERE,  adj.  Epais,  qui  n'est  pas 
délié  ,  qui  n'  est  pas  délicat  .  Grosso  i  grosso/ano  i 
materiale  .  y.  On  dit,  donner  une  idee  grossière 
d'une  chose,  pour  dire,  une  idée  sommaire,  sans 
entrer  dans  le  détail .  Dar  un'  idea  in  grosso,  un' 
idea  sommaria,  y.  Grossier,  se  dit  aussi  des  ou- 
vrages qui  ne  sont  pas  proprement  Se  délicatement 
faits  .  Grosso  ;  grossolano  ;  ruzzo  i  senza  grazia  i 
sconcio  i  svenevole,  y.  Il  signifie  aussi  ,  rude,  mal 
poli ,  peu  civilisé .  Peuple  rude  Si  grossier  ;  mœuis 
grossières  .  Rustico  ,-  incolto  ;  grossolano  ,■  rozzo  y 
incivile  i  villano  i  senza  politezza  .  y.  On  appel- 
le Marchand  grossier,  un  marchand  qui  vend  des 
marchandises  en  gros  .  Mercante  . 

GROSSIÈREMENT,  adv.  D'une  manière  gros- 
sière .  Rozzamente  1  ruvidamente  ;  rusticamente  i 
zoticamente  y  incivilmente  ;  grossolanamente  >  al- 
la grossolana  ;  alla  semplice  ;  a  occhio  ,  e  croce  . 
y.  On  dit  aussi  ,  grossièrement ,  pour  dire  ,  som- 
mairement, en  gros.  In  grossa  al  grosso  i  som- 
mariamente . 

GROSSIÈRETÉ,  s.  F.  Caractère  de  ce  qui  est 
grossier,  rudesse,  manque  de  délicatesse.  Grossez- 
za i  rozzezza)  materialità  .  y.  Grossièreté,  signi- 
fie aussi  ,  impolitesse  ,  défaut  de  civilité  dans  ce 
qu'  on  dit  ou  dans  ce  qu'  on  fait  .  Rozzezza  ;  ru- 
stichezza i  rustici!  A  i  rusticaggine  i  grossezza  i  in- 
civiltà. y.  Il  signifie  aussi,  parole  grossière ,  ru- 
de, mal-honnétc  •  Villania  i  parole  scoine,  ruvi- 
de ,  incivili  • 

GROSSIR  ,  v.  a.  Rendre  gros.  Ingrossare;  ritt- 
gTOliar»  ;  aumentare  ,  .ucresecre  i  rtnyr.sndirc  i  jar 
parere  più  grosso.  y.  Grossir,  v.  n.  devenir  gros. 
Il  est  aussi  réciproque.  Ingrossare  ;  crescere  ;  ui- 
venir  grosso  ,-  rmgrandirsi  i  aumentarsi  i  ricresce- 
re i   jarsi    maggiore  . 

GROSSOYÉ  ,  /.h,  part.  V.  le  verbe  . 
GROSSOYBR,  v.  a.  l'aire  la  grosses  l*  expédi- 
tion en  parchemin  d'une  obligation,  d'  un  acte, 
d'  un  contrat,  Sec.    Fare,  stipulare,  e  scrivere  tu 
naia    una    uri/tura   d'  obbligo  ,    un   contrat- 
to ,  te, 

GROTESQUE,  adi.  u  te  dil  <lcs  figures  imagi 
nées  par  le  caprice  d'  un  Peintre,  dont  une  par- 
tie représente  quelque  chose  de  naturel,  &  l'au- 


tre quelque  chose  de  chimérique .  En  ce  sens ,  on 
1'  emploie  plus  ordinairement  au  substantif,  &  V 
on  ne  s'  en  sert  guère  qu'  au  pluriel  .  Grottesca  . 
y.  Il  signifie  fig.  ridicule  ,  bizarre  ,  extravagant . 
V.  ces  mots  . 

GROTESQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  ridi- 
cule &  extravagante  .  Ridico Usamente  i  stravagan- 
temente i  in  maniera  ridicola  . 

GROTTE,  s.  f.  Antre,  caverne  naturelle  ou  fai- 
te de  main  d'homme.  Grotta  i  antro  i  speco  i  ca- 
verna i  spelonca  ;  tana  . 

GROÏTILLON,  s.  m.  Petite  grotte.  Qrotticel- 

la-j  grotterella  i  grottola. 

GROU  ,  s.  m.  ou      1    T.   4'  Hjdraul.    Matière 

GROUETTE  ,  s.  f.  J   pierreuse    qui    se   trouve 

au-dessus  de  la  superficie  des  terres  .  Gromma  j    o 

crosta  the  ì  sulla  superficie  della  terra  , 

GROUETTEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Pierreux  .  Pie- 
troso . 

GROUILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  grouille,  qui 
remue  .  Il  est  pop.  brulicante  ,  che  brulica  ,  che 
si  muove.  §.  On  dit,  tout  grouillant  de  vers,  de 
vermine  ,  pour -dire  ,  tout  plein  de  vers  ,  &c.  Che 
ha  un  bulicame  ,  un  brulicame  di  vermini . 

GROUILLEMENT  ,  s.  m.  Que  grouille  ,  que 
remue  .  bulicame  ;  gorgogliamento  . 

GROUILLER,  v.  n.  Remuer.  Il  est  populaire. 
Bulicare  i  brulicare  i  muoversi  .  y.  En  ce  sens,  on 
dit  :  Personne  ne  grouille-t-il  ici  ?  Personne  ne 
grouille  encore,  pour  dire,  personne  ne  bouge-t- 
Tl  ?  Personne  n'  a  encore  bougé  .  Niun  si  muove  .' 
Non  v '  è  chi  si  muova  ?  Niuno  ancora  s'  è  mosso  . 
§.  Et  en  parlant  des  bruits  que  les  flatuosités  cau- 
sent quelquefois  dans  le  ventre,  on  dit  de  celui 
à  qui  cela  arrive  ,  que  le  ventre  Jui  grouille.  Gor- 
gogliare il  corpo,  g/'  intestini.  y.  On  dit  aussi 
d'  un  homme  à  qui  la  tète  tremble  de  vieillesse 
&  de  foiblcsse  ,  que  la  tète  lui  grouille.  Tenten- 
nare .  y.  Grouiller,  se  dit  aussi  dans  le  sens  de 
fourmiller  ;  Si  alors  il  se  construit  toujours  avec 
la  particule  de;  ainsi  en  parlant  d'  un  lieu  où  il 
y  a  quantité  d'  insectes,  on  dit:  Cela  grouille  de 
vers,  Si  ainsi  du  reste  .  Bulicare  per  t  vermini  ; 
esser  pieno  di  vermini  . 

GROUPE  ,  s.  m.  T.  de  Sculpture  O4  de  Peintu- 
re ,  qui  signifie  1'  assemblage  de  plusieurs  objets 
tellement  rapprochés  ou  unis,  <juc  l'œil  les  em- 
brasse à  la  fois.  Gruppo  ;  groppo,  y.  Groupe  de 
cristaux  ,  se  dit  d'  un  assemblage  de  colonnes  de 
cristaux  réunis  sur  une  même  base  .  Gruppo  di  co- 
lon/uni di  cristallo  posto  su  la  stessa  base  . 
GROUPÉ  ,  EH,  part.  V.  le  verbe  . 
GROUPER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  i?  de  Sculptu- 
re .  Mettre  en  groupe.  Aggruppare  .  y.  On  dit 
aussi  au  neutre  ,  ces  figures  groupent  bien  ensem- 
ble, 'luette  figure  stanno  bine  uLgr: ppatc  insiline. 
GRUAU,  s.  m.  Avoine  mondée  &  moulue  gros- 
sièrement. Orzo  o  avena  mondata  e  macinala.  Et 
on  appelle  aussi  gruau,  la  bouillie  faite  avec  cet- 
te avoine  .  Polenta  .  y.  Gruau  ,  1 .  de  toulan,;.  Or 
d'  (.conem.  Espèce  de  farine  grossière,  mèlce  sic 
son,  Si  qui  dans  le  blé  étoit  voisine  de  l'écorce. 
Tritello.  Les  gruaux  fins,  c'est  la  farine  au-des- 
sous de  la  blanche  .  spolvero  che  <  ristato  nella 
crusca,  che  cade  poi  nella  prima  cascata  sotto  la 
stella.  Les  gruaux  gros,  c'est  la  fanne  au-des- 
sous des  gruaux  fins.  Stacciatura ,  o  tr iteli  IM  che 
cade  nella  seconda  cascala,  y.  C'est  aussi  une 
niacliinc  dont  on  se  sert  pour  élever  des  fardeaux 
d'  un  grand   poids  .   Macchina  aa  alzare  pesi  . 

GRUE  ,  s.  f.  Sorte  de  gros  oiseau  de  passage, 
qui  vole  fort  haut  &  par  bandes  .  Gru  ;  grua  i 
grue.  y.  On  dit  prov.  taire  le  pied  de  grue,  pour 
dire,  attendre  long-temps  sur  ses  pieds  .  Aspettar 
lungamente  in  piedi.  v.  On  dit,  d'un  homme  qui 
a  le  cou  long  Si  grèlc  ,  qu'  il  a  un  cou  de  grue  . 
Collo  di  grue  .  y.  Grue,  se  dit  fig.  par  injure  , 
pour  dire  ,  un  niais  ,  un  sot  ,  qui  n'  a  point  d 
esprit,  qui  se  lusse  tromper.  Saro  i  sciocco  i  bc- 
scio  ì  babbuasio  ,  pinconc  .  tambellone ,  ce.  X.  Niais, 
Sot.  $•  Les  Astronomes  donnent  le  nom  de  grue 
à  une  constellation  de  l'hémisphère  austral  ,  qui 
n'est  point  visible  dans  nc»s  climats.  Gru.  y. 
Grue  ,  grande  machine  de  bois  avec  quoi  on  élè- 
ve de  grosses  pierres  pour  les  batiinens.  Grua  i  ar- 
gano i  inacthin.i  da  alzar  gran  pesi  . 

GRUE  DE  MER)  s.  f.  Sorte  de  poisson  qui  a 
quelque  chose  de  la  grue  terrestre.  Grue  marina, 
sorta  di  pesce  . 

Gl'.UEHlE,  ou  GRA11UE  ,  s.  f.  Juridiction) 
Tribun*]  ou  Ics  Officiels  ,  commis  pour  la  garde 
des  bois,  des  forêts,  jugent  des  délits  &  des  dom- 
mages qui  s'  y  1«. lit  .  tribunale  Je'  Giudici  de' bo- 
schi e  Jire ste  .  $.  Il  signifie  russi  le  droit  de  Ju- 
stice que  le  Roi  a  dans  Jcs  bois  de  quclqu'  un  . 
In  conséquence  de  ce  droit  ,  les  profits  de  la  Ju- 
stice, tels  que  les  amendes,  &c.  appartiennent  au 
Roi  .  Le  Roi  a  aussi  dans  les  coups  de  ces  bois  , 
une  part  qu'on  appelle  tiers  es  danger.  On  nom- 
me ces  bois  ,  bois  tenus  en  gruci  ic  ,  tiers  &  dan- 
ger .  Gius  di  Giustizia  ihe  ha  il  Sovrano  su  i  bo- 
sclit  di  un  parlici  lare  . 
GI\(j(;è  ,  M  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GflUGEOIfl  ,  s.  m.  Machine  de  bois,  dans  la- 
quelle on  brise  le  sel,  le  poivre,  Sic.  iiortajo  di 
ûoico  , 


GRUGER  ,  v.  a.  Briser  quelque  chose  de  dur  ou 
de  sec  avec  les  dents  »  sgranocchiare  ;  sbriciolare . 
$.  Il  se  prend  simplement  pour  manger,  &  alors 
il  ne  se  dit  qu'  en  plaisanterie .  V.  Manger  .  0. 
On  dit  fig.  &  fam.  gruger  quelqu'un,  pour  dire, 
manger  le  bien  de  quelqu'  un  t  Rodere,  divorare, 
mangiar  le  coste  ad  alcuno  . 

GRUGERIE ,  s.  f.  Lo  sbriciolare  ;  lo  sgranoc- 
chiare.  ^.  Figurement.  i7  mangiare,  il  rodere  le 
coste  ad  alcuno  „ 

GRULLER,  v.  n.  Tremar  di  freddo  . 

GRUME,  s.  f.  T.  d'  Baux  £r  Forêts,  qui  se  die 
du  bois  coupé  qui  a  encore  son  écorce .  Legno  col* 
la  buccia  o  scorza. 

GRUMEAU,  s.  ra.  Il  se  dit  principalement  des 
petites  portions  de  sang>  ou  de  lait  caillé  dans  1' 
estomac  .  Grumo.  On  le  dit  du  lait  qui  se  tour- 
ne .  Grumo  . 

GRUMEL  ,  s.  m.  Fleur  d'avoine  pour  fouler  les 
étoffes  .  Farina  di  vena  per  sodare  i  panni  . 

GRUMELÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

GRUMELER,  SE  GRUMELER,  v.  r.  Dìvenif 
en  grumeau  .  Aggrumarsi  y  fermarsi  in  grumi  } 
rappigliarsi . 

GRUMELEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  petites 
inégalités  dures  ,  ou  au-dehors  ,  ou  au-dedans  » 
Renchioso  ;  rostiglinso  ,■  ruvido  i  scabro  .  y.  I]  se 
dit  aussi  du  sang  ou  du  lait  qui  a  des  grumeaux . 
Grumoso  ;  aggrumato . 

GRUYER,  adj.  m.  Se  dit  relativement  à  grueu» 
rie,  en  cette  phrase:  Seigneur  gruyer,  qui  signi<- 
fie  ,  Seigneur  ayant  un  certain  droit  sur  les  bois 
de  ses  vassaux  .  Signore  che  ha  gius  su  i  boschi 
de'  suoi  vassalli  .  Voyez  Gruerie  .  $.  Il  est  aus- 
si substantif)  &  signifie,  un  Officier  qui  juge 
en  première  instance  des  délits  qui  se  commet- 
tent dans  les  forêts  &  dans  les  rivières  de  sort 
département .  Giudice  di  prima  istanza  per  i  de- 
litti commessi  ne'  boschi  0  fiumi  di  sua  giurisdi- 
zione . 

GRUYER)  ERE,  ad;.  Qui  a  rapport  à  la  grue  > 
comme  faucon  gruyer  ,  qui  est  dressé  à  voler  la 
grue.  Falcone  addestrato  a  volare  alla  grua.  (J. 
Qui  ressemble  à  une  grue,  comme  faisan  gruyer. 
Fagiano  simile  alle  gru. 

GRUYÈRE,  s.  f.  Sorte  de  fromage  qui  tire  son 
nom  du  lieu  de  la  Suisse  oii  il  est  fait.  Sorta  di 
cacio  che  porta  il  nome  del  luogo  ove  si  fa  ,  come 
dal  nome  drll.t  Città  di  Parma  è  detto  Parmigia- 
no un'altra  sorta  di  formaggio  .  Une  gruyère  est 
le  domaine  d'  une  fromagerie  . 

GUAI  ,  adj.  r.  de  Mar.  Épithète  que  P  on  don- 
ne à  une  chose  qui  est  trop  au  large  dans  ,e  lieu 
qu'elle  occupe  sur  un  vaisseau.  Lasco,  albero  ,  0 
altro  che  va  troppo  lasco  ,  troppo  comodo  . 

GUAll'.O,  cri  qu'on  fait  a  la  chasse  des  per- 
drix ,  en  Ics  voyant  partir,  pour  avertir  le  Éau- 
connier  de  lâcher  l'oiseau.  Badalo. 

GUE,  s.  m.  l'emjroit  d'une  rivière  où  1' ean 
est  si  basse  &  le  fond  si  ferme  ,  qu'  on  y  peut 
passer  sans  nager  &  sans  s'  embourber  .  Guado  t 
vado  i  guazzo  .  Abreuver  un  cheval  au  gué.  Ab- 
beverare un  cavallo  al  guazzatoio .  ó.  On  dit  fig. 
fonder  le  gué,  pour  dire,  faire  quelque  tentati- 
ve sous  main  dans  une  affaire  ,  pressentir  J<-s  di- 
spositions oii  peuvent  être  ceux  dont  elle  dépend  . 
I  ciliare  il  vaao  i  tastare  il  gu~do  i  mettersi  a  quai' 
che  impresa  . 

GUEARLE,  adj.  de  t.  g.  Où  l'on  peut  passer  â 
gué  .  Guudoso  i  che  si  può  guadare  . 

GUEBRES  ,  s.  m.  Nom  tjue  portent  les  restes  de 
l'ancienne  Nation   Pcrsanne  .  V.  Gaures. 

GUÈDE)  s.  t.  ou  PASTEL  .  Plante  <]u'  on  cul- 
tive en  Normandie  Se  m  Picardie,  pour  l'usage 
des  Teinturiers.  Ils  en  emploient  le  suc  pour  uùV 
dre  en  bleu  fonce  .  Guado  f  glastro  .  La  cuve  du 
guède  .  flagello  . 

GUÉDÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

GUEDEH,  v.  a.  Saouler,  faire  manger  avec  ex" 
ces.  Il  est  bas  ,  &  il  n'est  guère  en  usage  qu'aux 
temps  formés  du  participe.  Satollare,  ec.  V.  Saou- 
ler .  0.  Guéder  ,  /'.  de  feint,  préparer  les  étoffes 
avec  qe  la  guède.  Dar  il  guado)  impiumar  di  guado. 

GUEDERON  ,  s.  m.  /'.  de  teinturiers.  Ouvrier 
qui  donne  aux  étoffes  le  pi  d  de  guède  ,  qui  est 
nécessaire  particulièrement  pour  les  noirs.  Appa- 
nator  di  guado  ;  maestro  di  guado  . 

GUÉEU,  v.  a.  Baigner,  laver  dans  l'eau.  Guaz- 
zare; diguazzare  »  bagnarci  lavar  nell'  acqua.  0. 
Guécr  un  cheval  ,  e'  est  le  faire  entrer  dans  la 
rivière  jusqu'au  ventre,  Si  V  y  promener  pour  le 
laver  Se  le  rafraîchir  .  Guazzare  un  cziallv,  me- 
narlo al  guazzo  .  y.  Guécr  du  linge,  e'  est  le  la- 
ver Si  le  remuer  quelque  temps  dans  l'eau,  avant 
que  de  le  tordre.  Sciacquare,  diguazzare  pannili' 
ni  nell'  acqua  . 

GUELFES,  s. m.  pi.  Nom  que  portoit  la  faction 
qui  soutint  long-temps  en  Italie  les  prétentions 
des  Souverains  Pontifes  contre  celle  des  Empe- 
reurs .  Guelfi  i  i  Aeri  . 

GUFMBE  ,  s.  f.  Fruit  de  Paraguay,  dont  les 
semences  mises  sur  des  écorces  pourries  au  haut 
des  arbres,  jetent  des  fibres  tortueuses,  semblables 
à  des  cordes  i  ces  fibres  descendent  jusqu'à  terre» 
y  prennent  racine  Si  produisent  des  arbres  .  Sorta 
Ai  frutto  del  l'ar.iguai  . 

GUÉ- 


;°4 


GUE 


GUE 


GUE 


GUENILLE  ,  s.  f.  Haillon  ,  chiffon  .  Cencio  , 
straccio  ;  brandello  .  v.  Au  pluriel ,  il  se  dit  de 
toutes  sortes  de  hardes  vieilles  êe  use'es.  Panni  fru- 
sti ,  tonsumali ,  logori  ;  sferre  . 

GUENILLON,  s.  m.  Petite  guenille.  Straccio; 
cencio  . 

GUENIPE  ,  s.  f.  Femme  mal  propre,  maussa- 
de, &  de  la  lie  du  peuple.  Pettegolai  donna  sciat- 
ta, vilissima .  $.  On  s  en  sert  plus  ordinairement 
pour  signifier  une  coureuse,  une  femme  de  mau- 
vaise vie .  Il  est  familier  dans  les  deux  acceptions  . 
V.  Coureuse  . 

GUENON',  s.  f.  La  femelle  d'un  singe.  Bertuc-, 
eia;  scimia;  mutina.  Ci.  On  dit  par  injure,  d'une 
laide  femme,  que  c'est  une  guenon,  un  visage  de 
<Tucnon.  Bertuccia  ;  viso  di  scimia, .  Ht  d'  une  lem- 
me de  mauvaise  vie  ,  que  c'  est  une  guenon  ,  que 
ce  n'  est  qu'  une  guenon.  V.  Putain  . 

GUENUCHE  ,  s.  f.  Petite  guenon.  Bertuccina  ; 
scim tettai  monnina  .  (j.  On  dit  fig.  d'  une  femme 
laide  Se  fort  pare'e  ,  que  c'est  une  guenuche  coif- 
fée .   Scimia  colla  cuffia  . 

GUÊPE,  s.  f.  Grosse  mouche  presque  semblable 
à  une  abeille  ,  qui  a  un  aiguillon  ,  Se  qui  fait  de 
mauvais  miel.  Vespa. 

GUÊPIER  ,  s.  m.  Lieu  ou  les  guêpes  construi- 
sent des  gâteaux  Se  des  alvéoles  qui  forment  un 
groupe  revêtu  d'urte  enveloppe  en  tout  ou  en  par- 
tie .  Vespaio  y  vespëto  .  0.  Oiseau  qui  mange  les 
f-<jèpes  .  Sorta  d'  uccello  . 

°GUEl'.DON,  s.  m.  Loyer,  salaire,  récompense. 
Il  est  vieux.  Guiderdone ,  ec.  V.  Salaire,  &c. 
GUERDONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
GUEKDONNF.R  ,    v.   a.    Récompenser  .    Il    est 
vieux  .  Guiderdonare ,  ec.  V.  Récompenser  . 

GUERDONNEUR,  s.  m.  Il  est  vieux.  Celui  qui 
récompense;  bienfaicteur  .  Quiderdonalore  i  bene- 
fattore ( 

GÙEflE  ,  ou  GUERES  ,  adv.  Pas  beaucoup ,  peu  . 
Il  ne  s'  emploie  jamais  qu'  avec  la  négative  ,  Po- 
co i  non  molto  y  non  troppo .  y.  On  le  met  quelque- 
fois dans  le  sens  de  presque  point;  &  alors  on  le 
joint  toujours  avec  que  .  Il  n'  y  a  guère  que  lui 
qui  fût  capable  de  faire  cela,  c'est-à-dire  ,  il  n  y 
a  presque  que  lui  .  Da  lui  infuori  non  v'è  quast 
altri  che  sia  capace  di  far  ciò  ;  non  1/'  è  quasi  nes- 
sun altro  che  lui  ,  che  possa  fare  quella  cosa  . 

GUÉRET  .  s.  m.  Terre  labourée,  &  non  ense- 
mencée .  Maggese  ;  maggiatico  ;  campo  acconcio  a 
seme  .  y.  On  appelle  quelquefois  en  Poesie,  gué- 
rùts,  toutes  les  terres  propres  à  porter  des  grains, 
soit  qu'elles  soient  ensemencées  ou  non.  Cam- 
pi ;  campagne  . 

GUERI,  IE,  part.  V.  son  verbe  .  s 

GUÉRIDON,  s.  m.  Sorte  de  meuble  qui  n'a  qu 
i>n  seul  pied  ,  &  qui  sert  à  soutenir  des  chande- 
liers, des  flambeaux.  Candelabro  i  candeliere  .  y. 
Guéridon.  V.  Ecoupe  .' 

GUÉRIR  ,  v.  a.  Délivrer  de  maladie,  faire  re- 
venir en  santé  ,  redonner  la  santé  .  Guarire  y  sa- 
nare ;  risanare  y  restituir  la  sanità  .  §.  Il  se  dit 
aussi  des  maladies  .  Guérir  la  fièvre,  guérir  une 
plaie  .  Guarir  dalla  febbre  y  sanar  una  piaga  .  (  y. 
On  dit  prov.  de  quoi  guérira,  de  quoi  me  guéri- 
ra cela?  Cela  ne  me  guérira  de  rien,  pour  dire, 
cela  ne  me  servira  de  rien.  A  che  mi  gioverai  a 
ci;e  mi  servira  i  che  mi  varrà  .'  <J.  Il  est  aussi  neu;- 
tre,  Se  signifie,  recouvrer  la  santé.  Il  est  aussi 
réciproque.  Guarirei  ricuperare  y  ricovrar  la  sani-^ 
ta  .  y.  Il  se  dit  fig.  des  passions  ,  des  maux  de  1 
esprit  Se  de  1'  imagination  .  Guarire  i  risanare  .  J 

GUÉRI  SON  ,  s.  f.  Recouvrement  de  la  sante. 
Guarigione  i  guer igiene  i  guarimento  . 

GUÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  gué- 
rir »  qui  n'  est  pas  incurable  .    Sanabile  i  guaribi- 
le ;  risanabile  i  che  si  può  sanare  o  guarire  . 
•  GUÉRISSEUR,    s.  ni.    Celui  qui  guérit  quelqu 
un      II  est  fam.  Che  guarisce  y  che  risana  . 

GUERITE,  s.  f.  Petite  loge,  petit  réduit  sur  le 
rempart  d'une  place,  où  la  sentinelle  se  met  à 
couvert  contre  les  injures  du  temps  .  Casino  ,  o 
casotto  da  sentinella  .  y.  On  dit  prov.  Se  fig.  .ga- 
encr  la  guérite,  pour  dire,  se  mettre  à  l'abri  de 
Ta  pluie  .  y.  Guérite  ,  se  dit  aussi  de  certains  pe- 
tits cabinets  ouverts  de  tous  côtés ,  qu'  on  Fait 
cuelqucfois  au  haut  des  maisons  pour  y  prendre 
P  air,  Se  découvrir  de  loin,  lanterna,  o  loagelta 
scura  tetto  . 

GUERLANDES,  ou  GUIRLANDES,  s.  f.  pi. 
T.  de  Mar.  Ce  sont  de  grosses  pièces  de  carpen- 
terie, courbées  ou  tournées  en  ccintre  ,  qui  se  po- 
sait carrément  sur  1'  étrave,  au-dessus  Se  au-des- 
sous des  écubiers,  pour  faire  la  liaison  de  1  avant 
du  vaisseau  ,  Se  entretenir  le  boidagc  .  Gole  . 
GUERLIN  .  V.  Grelin .. 

GUERRE,  s.  f.  Querelle,  di  fièrent  entre  deux 
Princes,  entre  deux  États  Souverains,  qui  se  pour- 
suivent par  la  voie  des  armes.  Guerra,  y.  Aller  à  la 
petite  guerre,  c'est  aller  eu  petite  troupe  butiner 
'  le  pays  ennemi  .  Andar  a  foraggiare,  a  met 

i  "re  a  bottino  il  paese  nemico.  y.  Nom  de  guerre, 
('  c<t  le  nom  que  chaque  soldat  prend  en  s'  curò 
laiìt  .  Nome  di  guerra.  y.  On  le  die  aussi  d'  un 
nom 'supposé  que  1'  on  prend  pour  se  déguiser,  Se 
empêcher  d'  titre  connu  .  Soprannome  i  nome  fin- 
it .    6.  Il  se  dit  aussi  fi»',   des  sobriquets  qu'  on 


donne  par  raillerie.  V.  Sobriquet.  $.  On  dit  en-  <  en  gueule.  V.  Fort.  y.  On  appelle  mots  de  gueu- 
core,  faire  la  guerre  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  le  le  ,  des  paroles  sales  ,  des  discours  déshonnètes  . 
railler  de  quelque  chose  qu'il  a  fait  ou  dit.  Mot-     Il  est  bas  .    Parole  sporche,  oscene,  disoneste  .    y. 


teggiare ,  ec.  V.  Railler.  y.  Guerre,  se  dit  aussi 
des  bètes  qui  en  attaquent  d'  autres  pour  en  faire 
leur  proie  .  Far  la  guerra  y  dar  la  caccia  .  §.  Ij 
se  dit  encore  fig.  dans  les  choses  morales,  &  plus 
généralement  de  tout  ce  qui  a  quelque  air  de  com- 
bat .  Il  faut  faire  la  guerre  à  ses  passions  ;  il  y 
a  guerre  perpétuelle  entre  l'esprit  Se  la  chair,  en- 
tre les  sens  Se  la  raison  ,  &c.  Guerra  ;  combatti- 
mento i  contrasto.  y.  Guerre,  nom  d' un'jeu  qui 
se  joue  sur  un  billard  .  Nome  a"una  certa  maniera 
di  giocare  al  big! lardo  ì  la  guerra  . 

GUERRIER,  1ÈRE,  adj.  Qui  appartient  à  la 
guerre  .  Guerriere  y  bellicoso  y  belligero  ;  guerre- 
sco ;  militare.  $.  Il  signifie  aussi,  qui  est  propre 
ì  la  guerre  .  Guerriero  ;  bellicoso  y  marziale  .  §. 
Il  est  aussi  substantif,  &  signifie,  qui  fait  la  guer- 
re ,  Se  qui  s'  y  plait  .  C  est  un  grand  guerrier  ; 
les  plus  fameux  guerriers.  Guerriero,  y.  On  le 
fait  aussi  substantif  dans  le  féminin,  en  parlant-L  ies/déshonni 
d'  une  Amazone  .  Amazone  y  guerriera  .  rôle  laide,  o 

GUERROYER,    v.  n.   Faire   la  guerre.    Il  est 
vieux  .  Guerreggiare  y  combattere  y  far  guerra  . 

GUERROYEUR',    s.  m.    Qui  fait  la  guerre .    Il 
est  vieux  .  Guerriero  . 

GUET  ,  s.  m.  La  fonction  d'  Un  soldat  mis  en 
sentinelle,  ou  d'une  troupe  de  gens  de  guerre  qui 
fait  la  ronde  pour  empêcher  les  surprises  des  en- 
nemis, &  pour  la  sûreté  d'  une  place,  d'une  vil- 
le. Guardia;  scollai  sentinella.  y.  Mot  du  guet. 
V.  Mot'.  Il  se  donne  à  ceux  qui  font  le  guet,  afin 
que  ceux  du  même  parti  se  puissent  reconnoître  . 
Parolai  motto  i  contrassegno  de'  soldati  .  y.  Guet, 
se  prend  aussi  pour  ceux  qui  font  le  guet  ,  qui 
composent  le  guet.  Guardia.  §.  On  dit  fig.  d'un 
homme  qui  est  dans  un  lieu  cl'  où  il  observe  ce 
qui  se  passe,  qu'il  est  au  guet,  qu'  il  a  1'  œil  au 
guet,  qu'  il  a  l'oreille  au  guet'.  Spiare;  stare  a 
occhio  teso,  o  coli'  occhio  teso,-  star  coli'  occhio  al- 
la penna  y  stare  all'  erta  .  §.  Guet  de  la  mer  ,  e' 
est  la  garde  que  les  habitans  des  Paroisses  sont 
tenus  de  faire  sur  les  côtes  ,  ou  dans  les  Villes, 
Châteaux  Se  Places  fortes  situées  sur  la  mer . 
Guardia  alte  coste.  y.  On  dit,  que  quelques  uns 
se  sont  donnés  le  mot  du  guet,  pour  dire,  qu'ils 
sont  d'  intelligence  ensemble  .  Essere  intesi  ,  es- 
sersi accordati  per  qualche  cosa  y  aver  un  concer- 
to .  y.  On  appelle  le  guet,  chez  le  Roi,  le  déta- 
chement des  Gardes  du  Corps  qui  demeurent  près 
de  la  Personne  du  Roi  pour  le  garder  .  La  Guar- 
dia Reale  . 

GUET-APPENS  ,  s.  m.  Embûche  dressée  pour 
assassiner  quelqu'  un  ,  ou  pour  lui  faire  quelque 
grand  outrage  ,  Il  vient  de  1'  ancienne  façon  de 
parler,  guet  appensé  ,  pour  dire,  guet  prémédité. 
Agguato  y  imboscata  y  tradimento  y  tranello  .  y.  Il 
se  prend  aussi  fig.  pour  tout  dessein  prémédité 
de  nuire.  Tradimento  y  insidiai  tranello  y  trappo- 
leria »;  traforellerìa  . 

GUÊTRE  ,    s.  f.    Sorte  de  chaussure  qui   sert  à 

couvrir  la  jambe.  Si  le  dessus    du  soulier.    Dosa. 

On  dit,    fig.  Si  pop.   tirer  ses  guêtres,    pour 


dar  un 


$.  On  ap- 

:  de  village 


Calzar 


dire  ,    s'  en   aller  .     Farsela  y   andarsene 
piantone  .  / 

GUÊTRE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe 
pelle,  par  ironie,  Juge  guêtre  ,  un  ]u_ 
qui  porte  des  guêtres  .  Giudice  a'  una  terra  . 
G'UÊTRER  j    v.  a.   Mettre  des  guêtres  .    C 
le  uosa  .     , 
GUETTE,   EE,  part.  V.  le  verbe. 
GUETTER  ,  v.  a.  Épier,    observer  à  dessein  de 
surprendre  ,   de  nuire  .    Alloccare  i    adocchiare  per 
tendere    insidie  y    insidiare  y    appostare  y    codiare  y 
spiare  i  osservare.  $.  Il  signifie  iig.  attendre  quel- 
qu' un  à  un   endroit    où  il  ne  croit   pas  qu'  on  le 
cherche  ,    ou  1'  attendre  simplement  à  un  endroit 
où  il  doit  passer.    On  ne  se  sert  de  ce  mot  guet- 
ter, que  dans  Je  style  familier  .  Appostare  i  aspet- 
tare al  varco,  alta  callaia,  al  balzello)  stare  in 
posta  ,  o  alla  posta  d'  uno  y  attendere  . 

GUETTEUR,  s.  m.  Celui  qui  épie.  Il  ne  se 
dit,  que  dans  cette  façon  de  parler,  un  guetteur  des 
chemins,  pour  dire,  un  voleur.  Spiai  spiatore. 

GUÉVER,  v.  a.  Se  dessaisir  d'un  fonds  ou  d'un 
héritage  en  faveur  du  Seigneur  féodal  .  Cedere  . 

GUEULARD,  s.  m.  Qui  porte  à  haute  voix. 
Anfanatore  y  ciancione  s  che  parla  alto  e  assai  . 

GUEULE  ,  s.  f.  C'est  dans  la  plupart  des  ani- 
maux à  quatre  pieds  Se  dans  les  poissons  ,  ce  qu' 
en  1'  homme  on  appelle  bouche  .  bocca;  gola.  y. 
Gueule,  se  dit  aussi  quelquefois  de  l'homme  par 
mépris,  bocca.  $.  On  dit  prov.  qu'un  homme  est 
venu  la  gueule  enfarinée,  pour  dire,  qu'il  est  ve- 
nu inconsidérément,  Se  avec  un  air  de  confiance  , 
baldanzosamente  y  prosontuosamente  i  con  auventa- 
taggife  .  y.  On  dit,  donner  sur  la  gueule  à  une 
personne  ,  paumer  la  gueule,  pour  dire,  lui  don- 
ner un  soufflet,  un  coup  de  poing  dans  le  visage. 
Il  est  populaire  .  Uar  una  ùoecata ,  ti/ia  ceffata  , 
un  pugno,  uno  sgrugno)ie  .  y.  On  dit,  qu'un  hom- 
me n'a  que  de  la  gueule,  pour  dire,  qu'il  est 
grand  hâbleur.  Il  est  bas,  V.  Hâbleur,  v  On  dit 
jvp.  d'  un  homme  qui  est  fort  en  p..roles;  que  c' 
est  une  gueule  tsuee.  Lar&o  dì  bocca,  y.  litre  fort 


On  appelle  prov.  Se  fig.  gueule  fraîche  ,  un  hom- 
me de  bon   appétit ,    &  toujours    prêt  à  manger  . 
Buona  bocca.  y.  Gueule,  se  dit  encore  de  plusieurs 
autres  choses  par  analogie.  La  gueule  d'un  four. 
La  bocca  d'  un  forno  .     .La  gueule    d'  une  cruche  . 
La  bocca  ,   il  beccuccio  d'  una  brocca ,    o  mezzina  . 
La  gueule  d'  un  sac  .    La  bocca  d'  un  sacco  .    Une 
futaille  à  gueule  bée  ,  c'  est  un  tonneau  vide  dé- 
foncé par  un  des  bouts  .  Rotte  sfondata  .  y.  Gueu- 
le ,  se  dit  encore,  en  T.  de  Botanique,  de  certai- 
nes plantes  monopétales,  dont  la  fleur  forme  com- 
me deux  lèvres  :  ce  qui  fait  qu'  on  les  appelle  au- 
trement labiées.  V.  ç.  Gueules,  T.  de  Blason.  V. 
à  la  suite  de  Gueuler. 
GUEULÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
GUEULÉE,  s.  f.  Grosse  bouchée  ou  goulée,    ce 
qui  tient  dans  la  bouche  d'  un  homme,  d'  un  ani- 
mal, Sec.  Boccata,   y.  I!  signifie  aussi,  paroles  sa- 
êtes  .  il  est  familier  .    Oscenità  y  pa- 
scene,  disoneste  . 
GUEULER  ,    v.  n.    Habler  ,    parler  beaucoup  Se 
fort  haut .  Il  est  bas  .    Anfanare  y  anfaneggiare  y 
abbacare  ;    aggirarsi  in  parole  y  parlare  a  vanve- 
ra .  V.  Habler.    §.  Gueuler,  en  T.  de  Chasse,  se 
dit  d'  un  lévrier  qui  saisit  bien  le  lièvre  avec  sa 
gueule.  Abboccare  i  addentare  . 

GUEULES,  s.  m.  T.  de  Blason.  Couleur  rouge. 
Rosso  . 

GUEUSAILLE  ,  s.  f.  Canaille  ,  multitude  de 
gueux.  Il  n'est  que  du  style  familier.  Canaglia; 
plebaglia  i  gentaglia  ;  bordaglia  y  schiazzamaglia  i 
ribaldaglia  .•  ciurmaglia  y  genìa  .  . 

GUEUSAILLER,  v.  n.  Faire  métier  de  gueu- 
ser  .  Il  est  du  style  familier.  Barattare  ; paltoneg- 
giare  y  birboneggiare  i  darsi,  o  far  la  birba;  bat' 
ter  la  calcosa  . 

GUEUSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  gueuse  actuel- 
lement .  C'  est  un  gueux  gueusant  ,  une  gueuse 
gueusante.  Il  n'  est  en  usage  qu'  en  cette  phrase. 
Paltoniere  ;  barone  y  accattatozzo  y  accattone  >• 
cialtrone  . 

GUEUSE  ,  s.  f.  Pièce  de  fer  fondu ,  qui  n  est 
point  encore  purifié  .  On  dit,  couler  la  gueuse. 
Ferraccia  .  y.  Gueuse  ,  T.  de  Billard  .  Il  n'  a  d 
usage  qu'  en  cette  phrase:  Être  en  gueuse,  qui  se 
dit,  lorsque  les  deux  billes  sont  du  même  côte 
de  la  passe  ,  &  que  celle  du  joueur  est  placée  de 
façon  que  1'  une  des  branches  du  fer  1'  empêche 
de  pousser  sa  bille  en  ligne  droite  sur  l'autre,  en. 
sorte  que  pour  toucher,  il  est  obligé  de  chercher 
la  bricolle  .  lisser  costretto  a  giuocar  di  mattonel- 
la .  <j»  Femme  qui  demande  1'  aumône  .  Accatta- 
ne: ;  che  mendica,  y.  On  le  dit  aussi  d'  une  fem- 
i  me  de  mauvaise  vie.  V.  Putain  . 
GUEUSE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
GUEUSER,  v.  n.  &  quelquefois  actif .  Mendier, 
faire  métier  de  demander  l'aumône.  Il  est  fa- 
milier .  Baronare  ;  accattare  y  pitoccare  ;  paltoneg- 
■giare  .  ■ 

GUEUSERIE,  s.  f.  Indigence,  misere,  pauvre- 
té. Il  est  familier.  Indigenza!  miseria;  povertà. 
y.  On  dit  figurément,  d'une  chose  vile  &  de  peu 
de  prix,  que' ce  n'est  que  de  la  gueuserie  .  Por- 
cherìa ;  pidocchierìa  y  cosa  vile  ,  di  poco  pregio  . 

GUEUSET,  s.  m.  Dans  les  grosses  forges:  pe- 
tite gueuse,  ferraccia.  ■      '      ' 

GUEUSETTE  ,  s.  f.  Méchant  petit  godet  ou  les 
Cordonniers  mettent  le  rouge  ou  le  noir  dont  ils 
rougissent  ou  noircissent  les  souliers  .  Piccol  vaso 
di  terra  o  di  vetro  da  riporvi  l'  inchiostro  . 

GUEUX,  EUSE,  adi.&s.  Indigent ,.  nécessiteux, 
qui  est  réduit  à  mendier.  Il  est  familier  .  Mise- 
ro ;  pezzente;  mendico  y  povero  .  y.  On  dit  aussi  , 
dans  une  pareille  acception  ,  mener  une  vie  fort 
gueuse,  avoir  un  équipage  fort  gueux.  Menar  una 
vita  stentata  ,  meschina  ;  aver  una  carrozza  po- 
vera, poco  bella,  y.  On  dit  aussi,  en  parlant  d 
Architecture,  qu' une  corniche  est  gueuse  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  trop  dénuée  d'  ornemeiis  .  Nu- 
dai troppo  semplice  .  y.  On  dit  proverbialement, 
d'  un  homme  qui  est  très-incommodé  dans  ses  af- 
faires, Se  qui  n'a  nul  bien,  qu'il  est  gueux  corn; 
me  un  peintre,  qu'  il  est  gueux  comme  un  rat  d' 
Église  .  Egli  è  povero  in  canna  .  (j.  Il  est  aussi 
substantif,  Se  se  dit  d'  un  homme  ou  d'  une  fem- 
me qui  demande  l'aumône,  qui  fait  le  métier  de 
caimander.  V.  Caimand  .  y.  On  dit,  d'  une  fera- 
me  de  mauvaise  vie  ,  que  c'  est  une  gueuse  .  V. 
Putain. 

GUHR,  s.  m.  Mot  que  les  Naturalistes  Fran- 
cois ont  emprunté  des  Allemands,  pour  désigner 
les  terres  très-divisées  ,  chargées  de  métaux,  qui 
se  trouvent  dans  le  sein  de  la  terre  Se  à  la  sur- 
face .  Voce  tedesca,  di  cui  i  Naturalisti  Francesi 
sì  servono  per  designare  quelle  terre  metalliche 
minutissime  ,  che  trovatisi  nella  superficie  e  nelle 
viscere  della  terra  . 

GUI  ,  s.  in.  Sorte  de  plante  qui  naît  sur  les 
branches  de  certains  arbres,  comme  du  pommier , 
de  l'aubépine,  du  chêne,  &c.  Vischio,  y.  Gui, 
T.  de  Mar.  V.  Guy  . 

GUIABARA,  s.  m-  Arbre  dç  St.  Domingue . 
i  orsa  d'  albero  , 

u..ltì_    GUI  A' 


G  U  I 

GUIAGE  ,  ».  m.  Droit  dû  par  certains  habitat» 
ooiir  la  sûreté  des  chemins.  Pedaggio  .  _      # 

ruiCHET  ,  s.  m.  Petite  porte  pratiquée  dans 
une  grande.  Ce  mot  n>  est  guère  en  usage  qu  en 
parlant  des  petites  portes  d'une  ville,  d  une  for- 
Lresse.  d>  un  château  ,  d>  une  prison  .  Sportello  . 
&  Il  se  dit  aussi  ,  d'  une  petite  ouverture  ou  fe- 
utre ,  qui  est  faite  dans  une  porte  de  cabaret,  & 
Hl  laquelle  on  distribue  le  vin  ,  lorsqu  on  ne 
veut  pas  ouvrir  la  porte.  Finestrino  ,  sportellt- 
no  l  On  appelle  à  Paris,  guichets  du  Louvre, 
ouàtre  portes  qui  servent  de  passage  aux  voitu- 
?f  & autres  gens  de  pied  sous  la  Galerie  .  Porte 
Sri! ouvre,  che  sono  sotto  la  Galleria  .  y.  Il  se 
dît  encore,  des  portes  d'  une  armoire  .  Porttcauo- 

/rfrmCHFTÌER,    s.  m.    Valet   de  Geôlier  ,    qui 
e  &  ferme  les  guichets,  Se  qui  a  soin  d   em- 


Servi- 


fêchw  que  Jes  Prisonniers  ne  se  sauvent 
tore  del  Carceriere. 

GUIDE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui  conduit 
une  personne  ,  Se  1'  accompagne  pour  lui  montrer 
le  chemin  .  Guida  i  scortai  conduttore  .  y.  On  ap- 
rile figurément  ,  guide,  celui  qui  donne  ces  in- 
structions ,  des  avis  pour  la  conduite  des  mœurs, 
eu  pour  celle  d'  une  affaire  .  Guida  i  conduttore  . 
&    pris  en  ce  sens  ,   il  n'  a  plus  d   usage  au  ferr.i- 


1 


uide    ucs    pe- 
t  des  titres 


n'irf,  que  dans  ces  phrases  :  La 
chi  u'rs,  la  guide  des  chemins,  qui  sont  des  titres 
de  vieux  livres,  la  guida  de' peccatori  ;  ta  guida 
delle  strade  .  y.  Guide,  s.  f.  se  dit  d'  une  lanière 
de  cuir  &  d'  une  espèce  de  rène  qu  en  attache  a 
la  bride  d'  un  cheval  attelé  à  un  carrosse  ,  a.  un 
charriot  ,  Se  qui  sert  à  conduire  le  cheval  .  II  est 
plus  en  usage  au  pluriel  .  Redine  o  redini  . 
GUIDE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GUIDE-ÂNE,  s.  m.  Outil  qui  sert  a  conduire 
un Jbret  pour  percer  droit  les  platines  des  mon- 
trés Se  pendules  .  Strumento  per  guidare  e  dirige- 
re la  punta  del  trapano .  y.  Bref  pour  dire  le  Bré- 
viaire .  Direttorio  ;  calendario  .  , 
GUIDER,  v.a.  Conduire  dans  un  chemin.  Gui- 
dare ;  condurre  i  menare  >  mostrar  il  cammino  .  Ç. 
On  s'  en  sert  aussi  dans  le  figuré  .  Guidare  ;  go- 
vernare i  condurre  i  regolare  ;  dirigere  . 

GUIDON  ,  s.  m.  Petite  enseigne  d  une  Compa- 
gnie de  Gendarmes  .  Bandiera  •  stendardo  .  y.  Il 
se  dit  aussi  de  1'  Officier  qui  porte  Je  guidon  ,  Se 
de  )a  charge  même  .  Alfiere  .  y.  Guidon  ,  en  r. 
de  Musique,  signifie  une  marque  que  1  on  lait  au 
bout  d'une  ligne,  pour  indiquer  If  endroit  ou 
doit  être  placée  la  note  qui  commence  la  ligne 
suivante  .  Chiamata  ;  segno  di  nota  raddoppiata  . 
6.  On  appelle,  guidon  de  renvoi,  la  croix  pu  no- 
te que  l'on  fait,  en  ajoutant  quelque  chose  à 
un  écrit,  pour  indiquer  le  lieu  où  l'addition  doit 
Être  placée.  La  même  note  est  répétée  à  la  mar- 
ge, au  commencement  de  l'addition.  Segni  • 
Marnata  .  y.  Guidon,  T.  d'  Artillerie  ,  petit  DOU» 
ton  que  l'on  met  à  1'  embouchure  d  un  canon  de 
mousquet,  Sec.  pour  ruider  la  vue.   M 

GUIGNARD,  s.  m.  Espèce  d'oiseau  de  la    |ro: 
seur  d'  un  incrie,   bon  à  manger  Se  iort  délicat  . 
Sorta  d'uccello  di  passo,  del  genere  de' pivi,  ri. 

GUIGNE  ,  S.  f.  Espèce  de  petite  cerise  douce, 
assez  approchante  du  goût  Se  de  la  lorme  à  un 
bigarreau  .  Spezie  di  ciriegia  i  o  ciliegia  piccola 
e  dolce  . 

GUIGNÉ,   KE,  part.  V.  son  verbe. 
GUIGNEAUX,  S.  m.  pi.  Pièces  de   bois  dans  la 
charpente  d'  un  toit  pour  laisser    une  ouverture  à 
la  cheminée  .    Pezzi  di  legno  che  lasciano  l'  «per- 
tura  al  cammino  . 

GUIGNER  ,  v.  n.  Fermer  à  demi  les  yeux  ,  en 
Tcgardant  du  coin  de  1'  œil  .  Far  occhiolino  ,  am- 
miccare  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  lorgner,  regarder 
in  laire  semblant.  En  ce  sens  ,  il  est  actii  . 
Guardar  sott' occhio,  sottecco,  di  sottecco,  odi  j"/- 
tecchi  i  guardar  colla  coda  dell'  occhio  .  v).  On  r 
en  sert  aussi  figurément  dans  le  style  rami  liei  , 
pour  dire,  former  quelque  dessein  sur  quelque  per- 
sonne, sur  quelque  chose  .  Par  MtegnamtntOy  a- 
ver  la  mira  ,  riguardare  ad  alcuna  cosa  . 

GUIGNIEH  j  S.  m.  L'arbre  qui  porte  des  ;;ui- 

.  Sorta  di  ciliegio,  V .  Guigne. 
(.OIGNON,  s.  m.  Malheur.  Il  est  du  style  fa- 
milier,   Se  il  se  dit   principalement  RU   isu  .    Dit' 
fletta  ,    diserai  i.i  . 

GUILBOQUET j  s.  m.  T.  de  Meniti*.  Graffietto 
comi' 

11  DIVE,    s.   f.    Eau-dc-vic  ,    esprit  tiré  du 
sucre  .  Acquavite  di     ticchi  n  ■ 
GUILÉHj  s.  f.  Pluie  soudaine  &  de  peu  de  du- 

.   Scotta  >  rovescio  >'  nimbo  . 

GB,  s.  m.   /.  de  hrai'cric .  Fermenta- 
tion par  le  moyeu  <|<-  laquelle  la  biète  recen 
entonnée)    pousse  1mm s   du    tonneau    cene   écume 
uc  les  Brasseurs  nomment  levure.  Ftrmtntaziont 

ella  birra.     y.  On    .lu    .m, si,    gui  1  laute  ,    adi.   OS: 

cuiller  j  v.  n.  en  parlant  de  la  bière  qui  jette  sa 
levure.  Fermentarti  bollire. 

GUT1   I  AUMI    ,     s.   ,,,.     .ite  de  rabot,    dont   il 
v  a  plusieurs  espèces  .  Incorzatajoy  o  piali  uzzo  di 
oste. 
GUI!  I  i  din,    s.  m.    Cheval  hongre   Anglois, 
qui  va  I'  ambe  .  Chtnea  inalttt  . 
Oittionn.  Françoif  italien  . 


d 


G  U  î 

GUILLEDOU  ,  s.  m.  Il  ne  se  dit  guère  qu,'  en 
cette  phrase:  Courir  le  guilledou,  qui  veut  dire  , 
aller  souvent  Se  principalement  pendant  la  nuit , 
dans  des  lieux  de  débauche  .  Il  n'  a  d'  usage  que 
dans-le  style  familier.  Andar  in  chiasso,  o  in  gat- 
tesco i  andar  a  puttane  ,  o  alle  femmine  i  bordel- 
lare  i  sbordellare  . 

GUILLEMET,  s.  m.  T.  d' Imprimerie  .  Double 
virgule  que  les  Compositeurs  mettent  au  bout  des 
lignes,  pour  marquer  les  citations,  virgoletta. 

GUILLEMEÏTE  ,  adj.  &  s.  f.  ïgnorantaccia  ; 
storditella  i  impertinente  i  sfacciata  . 

GUILLEMOT,  s.  m.  Oiseau  qui  est  une  espèce 
de  pluvier  .  Sorta  di  uccello,  spezie  di  piviere  . 
GUILLER  ,  v.  n.  V.  Guillage  .  , 
GUILLERET,  adj.  m.  ETTE  ,  f.  Eveillé  ,  léger  . 
Svelto  .  V.  Éveillé,  Léger,  y.  On  dit  fig.  d'un 
habit  trop  léger  pour  la  saison  ,  &  d'  un  ouvrage 
peu  solide,  qu'ils  sont  un  peu  guillerets  .  Leg- 
gieri î  sottili  .  A      y 

GUILLOCHE,  EE,  part.  Rabescato. 
GUILLOCHER,  v.a.  Faire  des  guillochis  dans 
un  parterre,  sur  des  plates-bandes  d'  Architectu- 
re,  sur  une  boite  .  Rabescare  . 

GUILIOCHIS  ,  s.  m.  Ornement  formé  par  des 
lignes  ,  des  traits  de  différentes  formes  ,  entrela- 
cées les  unes  dans  les  autres.  Rabeschi  . 

GUIMAUVE  ,    s.  f.   Espèce  de   mauve  qui  a  la 

tige  plus  haute  &  les  feuilles  plus  petites  que  les 

mauves  ordinaires  .  Malvavisco  ;  bismalva  ;  altea  . 

GUIMAL'X,    s.  m.  pi.  Près  qu'on   fauche  deux 

fois  l'an  .  Prati  che  si  segano  due  .volte  V  anno . 

GUIMBARDES  ,  s.  f.  Nom  que  V  on  donne  du 
côté  de  Lyon  à  certaines  espèces  de  longs  char- 
riots  à  quatre  roues,  qui  servent  à  voiturer  les 
marchandises.  Les  Mirchands  Lyonnois  envoient 
leurs  marchandises  à  Paris  sur  de  Guimbardes  . 
Sorta  di  carrettone  a  quattro  ruote ,  così  detto  a 
Lione  .     , 

GUIMKES,  s.  f-  pi.  T.  de  Papet.  Bâtons  ronds  , 
auxquels  tiennent  les  cordes  dans  les  étendoirs  .  ia- 
sioni di  legno  ,  a  cui  sono  attaccate  le  corde  negli 
stenditoj  . 

GUIMPE,  s.  f.  Morceau  de  toile  dont  les  Reli- 
gieuses se  servent  pour  se  couvrir  le  cou  Se  la  gor- 
ge .  Soggolo  ,  Se  poétiquement ,   Sacra  benda  . 

GUIMPER,  SE  GUIMPEB)  v.  r.  Se  faire  rcli- 
j'i elise  .  Monacarsi  i  farsi  monaca  . 
-  GU1NDAGE,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Action  d'  é- 
lever  les  fardeaux  qui  doivent  être  embarques  sur 
un  vaisseau.  QhindaggiK.  y.  C'est  aussi,  la  dé- 
charge des  marchandises  du  vaisseau  ,  Se  le  salai- 
re qu'  on  donne  aux  Matelots  qui  font  cette  de- 
charge.  Scarico.  y\  On  donne  encore  ce  noiu  au» 
palans  Se  autres  cordages  qui  servent  A  guinder  . 
Cavi  da  imbarcare  pesi  ,  ec.  6.  Guind.igc  ,  i  .  et 
bourrel.  e'  est  une  partie  du  narnois  des  chevaux 
de  carrosse  .  tonti. u iguane  . 

GUINDANT  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .   Hauteur  d' 
un  pavillon  .    Sa  longueur  s'  appelle,  le  battant  . 
]'  a  della   bandiera  i   la  iua.  tombât  a  . 

GUINDAS,  GUINDE,  GUINDEAU  .  V.  Vi- 
revaut  . 

GUINDE»,  v.  a.  Hausser,  lever  en  haut  par 
le  moyen  d'  mie  machine  .  I  ir.ir  in  alto  per  via 
d'argani  .  Lev  Mariniers  disent,  Issare,  ghinda- 
re .  $.  Il  se  dit  fig.  de  Y  esprit,  ou  des  chi 
esprit  ,  ou  l'on  afl'cctc  trop  d'élévation.  Solle- 
varsi, alzanti  troppo  y  dar  nel  sublime,  ij.  On  dit  , 
d'  un  Auteur  dont  le  slyic  est  force  ,  parce  qu'  il 
affecte  tiop  le  sublime  ,  qu'  il  est  guiud -;  .  Sten- 
tato .   .-f  ciato  i  che  va  su  le  nubi  . 

GUINDÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe.  Discours 
guindé,  esprit  guindé,  Bec.   On    le  dil  aussi,  d 

une  personne  qui   a    I'  .:n   contraint  ,    qui   V< 

,  ,  toujours  ,".ra'.e.  lar  il  contegnoso,  l'  nom 
gravi ,  di  alto  affari  . 

GU1NDEBBSSB,  s,  I.  T.  dt  Mar.  (.'esi  un  cor- 
dage qui  sert  quelquefois  i  gujnder  tk  .t  amener 
un  m  it.  de  hune,  ComiTI  I  foni  les 
ik  lui  mâts  de  hune.  Ghinda  .  .o .  v).  I  a  "unuleis  .- 
voile  d' Mai,  c'est  le  cortlage  qui  sert  d 
guiinlcr  es:  X  amener  les  voiles  d'  étal.  Dirizza 
.    la  'li  straglio  . 

MM  mi:  ,  s.  f.  Gène,  Contrainte.  V. 
GuiNi'ii:  ,    ».  m.    Petit  métier  pour    doubler 
I,         tes  li  lu  s.    Ordigno  per   raddoppiare   la  seta 
già  filata  . 

GUINÉE,  s.  f.  Moniioic  d'or  qui  se  fabrique 
ni  Angleterre .  Qhint»  . 

GUINGOIS)  s.  m.  Travers,  ce  qui  n'est  poh  t 
droit,  ce  qui  n'a  point  la  figure,  la  situati 
il  devrait  avoii  .    Sghembo  .  tortuosità,    s),  il  se 
;,,  quelque!        I  ■   .  S    fami  II  y  a  dans  ««  Mpritj 
un  guingois  qni   ch    qui         Ul    l«  monde.    Stravol- 
tila .  $.  De  guingois  ,      I  ravers  .  A 
ho  ;  ,i   icaneio  l  a  tguancio  ,    a  traverso  ;  a  schn.t- 
m.  On  dit    li,:.  Se  fami    avoir  l'esprit  de 
m      ni                    il  urici!"  per  traverso. 
i.i  INGUE1  II-.,    s.  f.    l'élit  cabaret  hors  de  la 
Ville,    ou    le  peuple  va   boire    les  jours    de  Fètc  . 
Bettola.  Ç.  lisi   ou   fig.  Se  fam.  d'une  petite  mai- 
son de  campagne  .  (  .mw  . 

GUINGUI   I  I  1  I  R  ,     s-   ni.    Celui  qui     fri 
les  cibarti    .  tre  •  0.  Le  tab.i 

relier  même.  Oste  i  tavernaio. 
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GUIPER  ,  v.  a.  T.  de  Rubanier  .  C  est  passer 
un  brin  de  soie  sur  ce  qui  est  déjà  tors  .  Passar 
un  filo  di  seta  sulla  seta  già  torta . 

GUIPOIR  ,  s.  m.  Outil  de  fer  pour  faire  des 
franges  torses  .  Strumento  da  fare  le  frange  . 

GÙIPON  ,  s.  m.  T.  de  Mégissier  .  Morceau  de 
linge  attaché  au  bout  d'  un  bâton;  il  sert  à  met- 
tre les  peaux  en  chaux  .  Cencio  ;  straccio  . 

GUIPURE,  s.  f.  Espèce  de  dentelle  de  fil  ou 
de  soie ,  où  il  y  a  de  la  cartisane  .  Spezie  di  mer- 
letto di  refe  o  di  seta,  con  oro  filalo  . 

GUIRANTINGA,  s.  m.  Grue  du  Brésil^  qui  a 
des  fort  belles  pbmes  au  cou.  Sorta  di  gru  . 

GUIRAPANGA  ,  s.  m.  Oiseau  du  Brésil  tout- 
blanc ,  Se  dont  la  voix  est  fort  éclatante  .  Uccello 
del  Brasile  . 

GUIRLANDE  ,  s.  f.  Couronne  de  fleurs  ,  cha- 
peau de  fleurs  ,  festons  de  fleurs  .  Ghirlanda  >  co- 
rona di  fiori  .  §.  En  T.  d'  Architecture  ,  on  appel- 
le guirlande  ,  les  ornemens  de  feuillages  ou  de 
fleurs  dont  les  Sculpteurs  ornent  les  b'àtimens  . 
Ghirlanda,  y.  Guirlande  ,  T.  de  Mar.  V.  Guer- 
lande  . 

GUISE,  s.  f.  Manière,  façon.  Il  ne  se  dit  guè- 
re qu'  en  ces  phrases  :  Chaque  pays  a  sa  guise  . 
Chacun  vit  à  -sa  guise,  chacun  se  gouverne  à  sa 
guise  .  Ogni  paese  ha  i  suoi  costumi  s  le  sue  mo- 
de ,  le  sue  fogge  .  Ognuno  vive  a  sua  guisa  ,  a 
suo  talento  ,  ec.  §.  En  guise  ,  adv.  à  la  façon  ,  à 
la  ressemblance  .  A  guisa  ;  in  forma  ;  a  modo  ;  a 
foggia . 

GUISPON  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'  est  une  espe- 
ce de  gros  pinceau  ,  ou  brosse  ,  fait  de  pennes 
de  laine  ,  dont  on  se  sert  à  brayer  ,  ~ou  à  suifrer 
les  coutures  Se  le  fond  d'un  vaisseau  .  Lanata  du 
Calafato . 

GUITARE,  s.  f.  Instrument  de  Musique  qui  a 
cinq  rangs  de  cordes  ,Se  dont  on  joue  en  pinçant 
les  cordes.   Chitarra!  eh  il  an  ino  . 

GUITERNE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  C'est  une  sorte 
d'  arc-boutant  ,  qui  tient  les  antennes  d'  une  ma- 
chine à  mater  avec  son  mât.  Sostegno,  reggitojo 
d.lle  antenne  di  una  macchina  . 

GU1TRAN,  s.  ni.  Espèce  de  bitume  dont  on 
enduit  les  navires.  Catrame  . 

GUIVRE  ,  ou  GIVRE  ,  s.  f.  T.  de  Blason.  Il  se 
dit  d'un  serpent.  On  dit,  la  guivre  de  Milan  , 
pour  due,  le  serpent  qu'on  voit  dans  les  armoi- 
ries des  Visconti  .  Serpente. 
GUIVRE,  ÉE  ,  adj.  V.  Vivre. 
GUMÈNE,  s.  f.  T.  de  Blason.  Le  cable  d*  une 
ancre  .  Gomona . 

GUNDELl.E,  s.  m.  T.  de  Bot  an.  Sorte  de  plan- 
te .  Sorta  di  pianta  . 

GUSGUNÉCHE,  s.  f.  Sorte  de  pierre,  rietra 
fina  di  color  verdiccio  carico  . 

GUSTATION  ,  s.  f.  T.  de  Physique  &  de  Med. 
Sensation  du  goût  .  //  gusto  . 

ITE,  adi.  f.  T.  de  Comm.  Gomma  gtttta. 
GUTTIFBB.ES>  s.  f.  pi.  T.  de  Botan.  Famille  de 
plantes.   Guttifere. 

GUTTURALE  ,  adj.  Qui  appartient  au  gosier  , 
OU  qui  se  prononce  du  gosier.  Gutturale  i  aspira- 
to in  gola  i  pronunziato  in  e,ola. 

CU  Y  ,  OU  GUI  ,  T.  de  Mar.  C'  est  une  pièce 
de  bois  ronde  &  de  moyenne  grosseur  .  On  y  a- 
marre  le  bas  de  la  voile  d'une  chaloupe,  Se  île 
quelques  autres  vaisseaux.  Bastone  di  randa  y  e 
di  glasso  . 

GYMNASE,  s.  ni.  Lieu  où  les  Grecs  s' exer- 
coient  à  lutter,  à  icter  le  disque,  &  à  d'autres 
ieux  propres  à  dénouer  Je  corps  i  Se  à  le  fortifier. 
Ginnasio  .  ;><»/<  stra  . 

VlNASIAROjUB  j  s.  m.  Chef  du  Gymnase  . 
Officier  qui  avoit  la  surintendance  du  Gymnase. 
Cette  dignité  chea  les  anciens  Grecs  ,  étoit  une 
espèce  <le  Magistrature   religieuse.    Oinnasiarca  > 

capo  della  palestra  ,  del  ginnasio  . 

GYMNASTE)  s.  m.  Officier  particulier,  préposé 
dans    le  Gymnase    à  l'éducation  des  Athlètes;  & 
chargé  du  soin  de  1rs  former    aux    exercices    aux- 
quels leur  conipkxion  les  rendoit  le  plus  propres. 
e  .     »  :  i  palatrici  y  ginnastici, 
GYMNASTIQUE,   S.  f.  L'art  d'exercer  le  corps 
pour  le  fortifier  .     Les  Modernes    n'  emploient  ce 
mot  que  dans  une  acception    moins  étendue,  & 
nient  à  la  santé  ou  i  le  guerre  .   On  dit, 
mnastique  militaire,  la  Gymnastique  médi- 
cinale. Ginnastica  ■  ginnica, 
GYMNIQUE,  adj.  de  t.  s.  T.  d'Antiquité.    On 

qualiflbit  tle  ce  nom  cKeZ  les  Anciens  ,  les  Jeux 
publics  où  les  Athlètes  cou  baltoient  nuds  .  Gin- 
nico, y.  On  appelloit  aussi  Gymnique,  la  science 
s  qu'  on  appixnoit-  aux  Athlètes  de 
■'nui  .  En  ce  sens,  il  est  piis  substantive- 
ment .  Gamica  . 

(.  YMNOl'hME  ,  s.  f.  Espèce  de  danse  religieu- 
se en  usage  sur-tout  i  Lacedemone  .  Les  dan- 
seurs étoient  nuds  .  Ginnopadia  ■ 

GYMNOSOPH1  ils,  •.  m.  pi.  Anciens  Philo- 
sophes Indiens  ,  qui,  à  ce  •  tend  ,  s'  ab- 
stenoient  de  toutes  voluptés  ,    s!  adonnoient   à  la 

Contemplation  des  choses  de  la  nature,  sans  se 
SOU  isr  d'habits,  ni  de  délicatesse  dans  le  nian- 
;..  i  .  tinnosopst.i  .  Le  mot  GymnosophislC  ,  si- 
gnifie littéralement  Fhilosophe-nnd , 
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GYNANDRTE  ,  s.  f.  (  femme-mari)  Oinanâna. 
Classe  vigesima  de'  vegetali  di  Linneo  y  finita  , 
■  i  cui  gli  organi  de'  due  sessi  sono  uniti . 

GYNANTHROPE,  s.  va.  Hermaphrodite  qui  a 
plus  de  Ja  femme  que  de  J'  homme  .  Sorta  d'  er- 
mafrodito . 

GYNÉCÉE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité .  Nom  nés 
lieux  qui  servoicnt  de  retraite  à  des  femmes  . 
On  nommoit  encore  ainsi  les  lieux  où  l'on  gar- 
lioit  Jes  habits  &  les  meubles  des  Empereurs  , 
parce  qu'  on  y  cmpîoyoit  beaucoup  de  femmes  . 
Gineceo  . 

GYNECIAIRE,  s.  m.  Qui  travaille  dans  le  gy- 
nécée .   Dedicato  al  Gineceo  . 

GYNÉCOCRATE  ,  s.  m.  Partisan  de  la  gyneco- 
cratie.  Ginecocrata  . 

GYNÉCOCRATIE  ,  s.  f.  Etat  où  les  femmes 
peuvent  gouverner.  Ginecocrazìa  ;  Stato  in  cui  le 
donne  possono  comandare  . 

GYNÉCOCRATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rap- 
port à  Ja  Gynécocratie  .  Appartenente  alla  gine- 
cocrazìa . 

GYNECOMANIE,  s.  f.  Grccisme.  Amore  eccessi- 
vo per  le  donne  .  % 

GYNÉCONOME  ,  s.  m.  Censeur  des  femmes  a 
Athènes.  Censore  delle  donne. 

GYPSE  ,  s.  m.  C  est  tin  synonyme  de  plâtre  . 
Dans  l'hrstoire  naturelle,  on  nomme  gypses,  ou 
pierres  gypseuses,  toutes  celles  que  le  feu  change 
.[■<:  plitre.  Gesso  y  pietre  rannose  . 

GYPSEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  de  la  nature 
au  gypse .  Che  è  della  natura  del  gesso  ;  rannoso  . 

GYROMANCE  ,    7    s.  f.  Sorte  de  divination  qui 

GYROMANTIE,  J"  se  pratique  en  marchant  en 
-ond .   Giromanzìa  . 

GYROSELLE  ,  s.  f.  T.  de  Botati.  Girosella  y 
bella  pianta  della  Virginia . 

GYROVAGUE,  s.  m.  Nom  d'une  espèce  de 
Moines  qui  n'  étoient  attachés  à  aucune  maison  , 
&  qui,  différant  en  ce  point  des  Cénobites,  cr- 
roient  de  Monastère  en  Monastère.  Girovago. 
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j*.  ,  s.î.  Suivant  1'  ancienne  appellation  qui 
prononcoit  ache  ;  &  masculin  ,  suivant  1'  appella- 
tion moderne  qui  prononce  cette  lettre  comme  ir- 
ne simple  aspiration  ,  telle  qu'elle  est  dans  la 
première  syllabe  de  Héros .  C'est  la  huitième  let- 
tre de  1' alphabet  .  Quant  à  sa  prononciation, 
consultez  les  Grammairiens.  On  aura  som  pour- 
tant de  marquer  dans  la  suite  a  chaque  mot 
çuand  h  initial  s'  aspire  :  quant  a  ceux  ou  il  ne 
s'aspire  point,  on  ne  fera  aucune  remarque. 

HA  .  (  H  s'  aspire.  )  Interjection  de  surprise, 
d'  ëtonnement .  Ha  ,  vous  voi  lì  !  Ha  ,  ha  .  Il  se 
confond  souvent  avec  1'  interjection  ah ■!  Alo,   ahi. 

HABASCON,  s.  m.  Racine  aperitivo  de  la  Vir- 
ginie. Radice  aperitiva  della  Virginia. 

HAEE,  s.  f.  T.  de  Relation.  Habit  des  Arabes  . 
Abito  in  uso  presso  gli  Ardii . 

HABILE,  adj.  de  t.  g.  Capable,  intelligent., 
tdroit,  savant.  Abile,  valente  i  capace  i  suc- 
ciente: idoneo  i  attalentato  i  detto  y  disposto  ;  de- 
stro <S.  Habile  ,  en  T.  de  Jurispr.  signifie  capa- 
ble '  On  dit,  habile  à  succéder,  pour  dire,  qui 
n'a'aucune  incapacité  qui  1'  empêche  d' hériter. 
Abile;  capace  ;  idoneo,  v.  On  dit  encore,  habile 
t  «e  corter  héritier,  pour  dire,  qui  a  droit  a  une 
fuccessi on  -ouverte.  Che  ht  S""  ad  una  succes- 
sone. 6.  1!  se  dit  populairement  pour  diligent, 
t-xpéditif.   V.  ces  mots.  , 

HABIÎ  EMENT  ,  adv.  D  une  maniere  habile  , 
avec  adresse,  avec  intelligence,  avec  diligence, 
avec  esprit  .  Accortamente  y  aeitmmente  y  con  abi- 
lità ;  con  tiarbo  » 

HABII  ÉTÉ,  s.  f.  Qualité  de  celui  qui  est  ha- 
bile ,  capacité,  intelligence.  Abilità  y  idoneità  y 
capaciti!  intelligenza.  :,'*.,        T.    ,: 

viabilissime,  ad;,   sup.  d' habile,   il  est 

fata.  Abilissimo . 
HABILITATION,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Abilita- 

Z,HABILTTB,  s.  f.  Aptitude  .  11  n'  a  guère  d'u- 
,3„e  qu'en  T.  de  l'ratique ,  &  dans  cette  phrase  : 
Habilité  à  succéder.  Idoneità  y  capacita  a  succe- 

dC HABILITÉ  ,  LE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HABILITER,  v.a.  T.  de  Jurispr.  Rendre  quel- 
qu>  un  capable  de  faire,  de  recevoir  quelque  cho- 
se ,  lever  les  obstacles  qui  1'  en  e.iipcchoieut  .  A- 

'hABIÎJLAGE,  s.  m.  T.  de  Rôtisseur.  Prépara- 
tion des  volailles  ou  du  gibier  pour  les  mettre  en 
broche  .  Acconciatura  . 

HABILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe 
HABILLEMENT,  s.  m.  Vêtement,  habit.  Abi- 
to :  vestimento  ;  vesta  panni,    y.  On  appelle  ha- 
i/llcmcnt  de  tête  ,  un  casque,  une  armure  de  tê- 
te .  Ar  madia*  di  capo  y  elmo  . 
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HABILLER,  v.a.  Vêtir  quelqu'un,  mettre  un 
habit  à  quelqu'un.  Vestire,  y.  Il  signifie  aussi, 
donner,  taire  faire  un  habit  à  quelqu'un.  Vesti- 
re ,  far  la  spesa  degli  abiti,  de' panni  ad  alcuno; 
dar  abiti,  panni  .  y.  tj  signifie  encore,  faire  un 
habit  à  quelqu'  un  .  Far  un  abito  .  §.  On  dit  aus- 
si absolument,  ce  tailleur  habille  bien.  Quel 
sartore  fa  gli  abiti  ottimamente  .  y\  On  dit  enco- 
re absolument,  qu'une  étoffe  habille  bien,  pour 
dire  ,  qu'elle  est  souple  &  maniable,  &  qu'  elle 
joint  bien  sur  le  corps  .  Esser  manevole  ,  morbi- 
do ;  adattarsi  bene  sul  corpo  .  y.  On  dit  aussi, 
qu' un  homme  s'habille  bien  ,  pour  dire,  qu'il  se 
met  bien  &  d'un  bon  air  ,  qu'  il  porte  ordinaire- 
ment des  habits  bien  faits  Se  bien  assortis  .  Andar 
lindo;  andar  bene  in  arnese.  <§.  On  dit  aussi  fig. 
habiller  une  faute,  une  mauvaise  action  ,  pour  di- 
re ,  les  déguiser,  les  présenter  sous  dehors  favo- 
rables .  Palliare  y  mascherare  y  ricoprir  ingegnosa- 
mente .  On  dit  encore  dans  le  même  sens  ,  habil- 
ler un  conte  .  tj.  Habiller  ,  se  dit  en  parlant  de 
certains  animaux  qu'  on  écorche  &  qu'  on  vide 
pour  les  mettre  en  état  de  pouvoir  être  accom- 
modes à  la  cuisine  .  On  dit  aussi  ,  habiller  une 
carpe  .  Sventrare  y  nettare  y  preparare  ì  apparec- 
chiare . 

HABILLEUR,  s.  m.  Ouvrier  pelletier,  qui  ha- 
bille les  peaux  .  Conciatore  di  petti. 

HABIT,  s.  m.  Vêtement  qui  est  fait  pour  cou- 
vrir Je  corps.  Abito  y  vestito  y  veste;  panni;  drap- 
pi  y  vestimento.  $.  On  appelle  habit  court,  en 
parlant  des  Ecclésiastiques  &  des  Magistrats,  1' 
habit  qu'ils  portent  ordinairement,  quand  ils  ne 
portent  pas  celui  de  leur  profession.  Abito  corto, 
succinto .  Et  habit  long  ,  l' habit  de  Leur  profes- 
sion .  Toga;  veste  lunga.  §.  On  dit  proverbia- 
lement ,  ï'  habit  ne  fait  pas  le  moine  ,  pour  dire, 
que  1'  on  ne  doit  pas  toujours  juger  des  person- 
nes par  les  apparences,  par  les  dehors.  L'abito 
non  fa  il  monaco.  §,  On  dit  absolument  &  sim- 
plement, prendre  1' habit  ,  pour  dire  ,  prendre 
1'  habit  de  Religieux  ou  de  Religieuse  .  Pigliar  /' 
abito  y  farsi  Religioso  y  vestir  abito  religioso  .  <j. 
On  dit  absolument,  en  parlant  de  l'habit  de  Re- 
ligion ,  porter  l'habit,  quitter  l'habit,  &c.  Por- 
tar l'  abito  ,  lasciar  l'  abito  ,  ec. 

HABITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ha- 
bité. Abitabile;  abitevole  y  da  potersi  abitare.  §. 
On  dit,  toute  la  terre  habitable,  pour  dire,  tou- 
te la  terre  qui  est  habitée  ,  ou  qu'  on  présume  ê- 
tre  habitée  .  Tutto  l'  abitato;  tutta  la  terra  abi- 
tata ,  o  abitabile  . 

HABITACLE,  s.  m.  Habitation  ,  demeure  .  Il 
ne  se  dit  guère  qu'  en  quelques  phrases  de  1'  E- 
criture  ,  &  dans  le  style  soutenu  .  Abitacolo  y  do- 
micilio y  mansione .  y.  Habitacle  ,  en  T.  de  Mar. 
est  une  armoire  faite  entièrement  de  bois  ,  sans 
aucun  fer,  &  placée  devant  le  poste  du  Timonier 
vers  l'artimon  .  Chiesola  . 

HABITANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Pratiq.  Qui 
fait  sa  demeure  en  quelque  lieu  .  Abitante  ;  di- 
morante .  y.  Il  est  aussi  substantif,  &  a  beau- 
coup plus  d'  usage  que  dans  1'  adjectif.  Abitan- 
te ;  abitatore  .  Les  habitans  de  Ja  campagne  . 
Coloni  y  abitanti  di  campagna  .  Les  habitans  de 
la  ville  .  Abitanti  della  città  y  cittadini  .  Les 
habitans  de  ce  bourg  .  Abitanti  di  borgo  y  bor- 
ghigiani .  §.  On  dit  poétiquement ,  les  habi- 
tans des  forêts  ,  les  habitans  de  1'  air,  pour  di- 
re ,  Jes  bêtes  sauvages  ,  les  oiseaux  .  Le  belve  , 
le  fiere ,  gli  augelli  ,  gli  abitatori  delle  foreste  , 
dell'  aria  . 

HABITATION,  s.  f.  Demeure.  Abitazione  i  dì- 
mora;  stanza,  ec.  V.  Demeure  .  Droifd' habita- 
tion ,  en  T.  de  Jurispr.  est  le  droit  de  demeurer 
dans  Ja  maison  d' autrui  sans  payer  de  loyers.  Il 
diffère  de  V  usufruit,  en  ce  que  1'  usufruitier  a 
la  jouissance  de  tout  1'  héritage  sujet  à  1'  usu- 
fruit j  au  lieu  que  celui  qui  a  le  droit  d'habita- 
tion ,  n'  en  peut  prendre  que  ce  qui  lui  est  né- 
cessaire suivant  son  état  .  Gius  d'  abitazione  ,  dì 
domicilio.  j$.  On  le  prend  aussi  pour  l'établisse- 
ment que  les  Colonies  font  dans  un  pays  éloigné. 
Abitazione  de'  Coloni .  y7.  H  signifie  aussi  ,  la  ter- 
re ,  le  coin  de  la  terre  que  Jes  particuliers  de  la 
Colonie  cultivent  &  son  valoir.  Abitazione  y  cam- 
pagne coltivate  da  una  Colonia.  $,  On  dit,  avoir 
habitation  avec  une  femme  ,  pour  dire  ,  en  avoir 
la  compagnie  charnelle.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en 
style  de  Pratique,  Abitare  ,  usare,  aver  commer- 
cio con  fenimine  , 

HABITK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

HABITER  ,  v.  a.  &  n.  Faire  sa  demeure,  fai- 
re son  séjour  en  quelque  lieu  .  Abitare  ;  alberga- 
re y  alloggiare  ;  dimorare  y  stanziare  ;  soggiorna- 
re i  star  dì  casa.  y.  On  dit,  habiter  charnelle- 
ment avec  une  femme,  ou  simplement,  habiter 
avec  une  lemme  ,  pour  dire  ,  avoir  sa  compa- 
gnie charnelle  ;  mais  ni  l'un  ni  l'autre  ne  s'em- 
ploient guère  qu'en  style  de  Pratique.  V.  Ha- 
bitation .  .   .',.•-,       , 

HABiTUATION  ,  s.  f.  Place  d  habitue  ,  de 
Prêtre  desservant  dans  une  Paroisse.  Posto  d'  as- 
sistente . 

HABITUDE,  s.  f.  Coutume,  accoutumance, 
disposition  acquise    par  plusieurs  a.ctes  réitérés . 
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Abito  i  abitudine  ;  costume  y  uso  ;  usanza  i  cousue» 
tudine  y  assuefazione  .  §.  On  dit  en  T.  de  Phys. 
O4  de  Méd.  l'habitude  du  corps,  pour  dire,  la 
complexion,  la  disposition  du  corps,  le  tempéra- 
ment .  Abitudine  y  costituzione  ,  disposizione  del 
corpo  i  temperamento  .  $.  On  appelle  aussi  habi- 
tude du  corps,  l'air  qui  résuite  généralement 
du  maintien  ,  de  la  démarche  &  des  attitudes 
les  plus  ordinaires  d'  une  personne  .  Dispostez- 
za  del  corpo  .  y\  Il  signifie  aussi,  connoissance  i 
accès  auprès  de  quelqu'  un ,  fréquentation  ordi- 
naire .  Familiarità  y  usanza  y  pratica  y  amicizia  ; 
conoscenza  .  <j.  On  dit  ,  avoir  une  habitude  , 
pour  dire  ,  avoir  un  commerce  de  galanterie  .  A- 
ver  una  pratica  s  aver  dimesttéiez^a  con  una 
donna  .         ,      -, 

HABITUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  se  dit 
aussi  d' un  Ecclésiastique  qui  n'a  point  de  charge 
ni  de  dignité  dans  une  Église,  mais  qui  assiste  à 
1'  Office  Divin  ,  Se  qui  est  employé  aux  fonctions 
d'une  Paroisse  .  11  se  met  aussi  subst.  Ecclesia- 
stico, che  è  solito  assistere,  o  intervenire  a' Divi- 
ni Vjfìzj  ,  che  si  celebrano  in  una  Parrocchia  ,  o 
altra  Chiesa,  senza  aver  Benefizio,  o  dignità  che 
ve  P  obblighi  . 

HABITUEL,  ELLE  ,  adj.  Qui  s'est  tourné  en 
habitude  ,  qui  est  passé  en  habitude  .  Abituate  y 
consueto  y  convertito  in  natura  .  §.  T.  de  Tbéol. 
Don  habituel  ,  grâce  habituelle  :  un  don ,  une 
grâce  qu'  on  reçoit  par  la  vertu  des  sacremens  . 
Abituale  . 

HABITUELLEMENT  ,  adv.  Par  habitude  .  A- 
bitualmente  y  per  abito . 

HABITUER  ,  v.  a.  Accoutumer  ,  faire  prendre 
l'habitude.  Abituare;  avvezzare  i  assuefare;  ac- 
costumare; adusare.  Il  se  met  plus  ordinairement 
avec  le  pronom  personnel .  Abituarsi  ;  avvezzar- 
si y  ausarsi  ;  accostumarsi  ;  invezzarsi  ;  far  costu- 
me ;  prender  abito;  far  il  callo  y  radicarsi  .  y\  Il 
signifie  aussi  ,  établir  sa  demeure  en  un  autre 
pays  ,  en  un  autre  lieu  que  le  sien  .  Dimorare  y 
stabilire  ;  fermar  la  dimora  . 

HABLER,  v.  n.  (H  s' aspire,  &  dans  les  déri- 
vés. )  Parler  beaucoup  8c  avec  vanterie,  exagé- 
ration &  ostentation  .  Anfanare  y  cicalare  y  chiac- 
chierare y  spacciar  a,  credenza  y  millantarsi  y  esa- 
gerare . 

HABLERIE  ,  s.  f.  Ostentation  ,  discours  plcia 
de  mensonge.  Millanterìa  y  vanti  y  iattanza  i  e- 
sager azione  ;  pastocchia  y  carota;  parabola. 

HABLEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  t.  Celui  ou  celle 
qui  hable,  qui  aime  à  débiter  des  mensonges,  qui 
se  vante,  qui  parle  avec  ostentation.  Arcifanfa- 
no y  appaltane  y  saccentone  a  credenza  y  bubbolane  y 
parabolano  ;  crocchione  y  favolone  y  gracchione  y 
gonfianugoli  y  carotajo  . 

HACHE,  s.  f.  (H  s'aspire  ,  &  dans  tous  les 
dérivés).  Instrument  de  fer  tranchant  ,  qui  a  un 
manche,  &  dont  on  se  sert  pour  couper  &  pour 
fendre  du  bois  &  autres  choses.  Asce  ;  ascia  y  ac- 
cetta''. §.  On  appelle  hache  d' armes, ^  une  sorje 
de  hache  dont  on  se  servoit  autrefois  à  la  guer- 
re ,  &  dont  on  se  sert  encore  en  quelques  pays  . 
Elle  est  encore  d'usage  dans  les  combats  de  mer , 
quand  on  va  à  l'abordage.  Picozza  di  punta  e  ta- 
glio y  azza  .  §.  On  dit  en  T.  d' Imprimerie  ,  qu'- 
un livre  est  imprimé  en  hache,  Jorsqu'  il  est  à 
deux  colonnes  qui  devroient  naturellement  être 
égales,  mais  dont  l'une  se  trouvant  plus  abon- 
dante que  l'autre,  occupe  toute  la  largeur  de  la 
page  au-dessous  de  celle  qui  a  fini  Ja  première  . 
Libro  stampato  a  colonne  disuguali .  §.  Les  Ar- 
penteurs disent,  qu'un  héritage  fait  hache  sur  un 
autre  ,  quand  une  partie  du  premier  se  trouve  en- 
gagée dans  Je  second.  Stendersi;  avanzare,  y". 
On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  homme  a  un  coup  de 
hache  à  la  tête,  &  simplement,  qu'il  a  un  coup 
de  hache,  pour  dire  ,  qu'il  est  un  peu  fou.  Aver 
dato   le  cervella  a  rimpedulare . 

HACHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 

HACHEES,  s.  f.  V.  Achées. 

HACHER,  v,  a.  Couper  en  petits  morceaux. 
Sminuzzare;  tritare  y  minuzzare .  $.  On  dit  en 
termes  de  Dessinateur  &  de  Graveur,  hacher  avec 
la  plume.  Je  crayon.  Je  burin,  pour  dire,  faire 
des  traits  qui  se  croisent  Jes  uns  les  autres .  Trat- 
teggiare ;  incrocicchiare  i  tratti  .  §.  On  se  sert  aus* 
si  du  mot  de  hacher,  en  parlant  du  dommage 
que  la  grêle  fait  quelquefois  aux  blés  &  aux  ar- 
bres .  Pestare  y  tritare  ;  rovinare  .  y.  On  dit  d* 
une  pessonne  qui  a  reçu  plusieurs  coups  d'  estra- 
maçon,  qu'  on  l'a  hachée  en  pièces;  &  d'  une 
chose  dont  on  prétend  soutenir  la  vérité  au  péril 
de  sa  vie,  qu'on  se  feroit  hacher  en  pièces  pour 
cela;  &  absolument  ,  qu'  on  se  feroit  hacher.  On 
dit  aussi  en  ce  sens  &  familièrement,  je  m'  y  fe- 
rois  hacher.  Farsi  tagliar  a  pezzi  ;  far  braciuole 
d'alcuno,  y.  On  dit  ,  qu'un  bataillon,  qu'  un 
escadron  s'  est  fait  hacher  en  pièces,  pour  dire, 
qu'il  s'est  défendu  jusqu'à  ce  qu'  il  ait  été  en- 
tièrement défait  .  S' é  fatto  tagliar  a  pezzi  .  §. 
Hacher,  T.  de  Charpent.  C'est  faire  des  hoches 
avec  Ja  hache  .    Far  delle  tacche  coli'  ascia. 

HACHEREAÛ,  s.  m.  dim.  Petite  coignée.  Pic- 
cozzino . 

HACHETTE,  s.  f.  Petite  hache,  marteau  tran- 
chant 
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chant    d'un  côté.    Pennato;    segolo  ;    piccozza  a 
occhio  .  .      , 

HACHIS,  s.  m.  Mets  fait  avec  de  la  viande 
ou  du  poisson,  qu'  on  hache  extrêmement  menu  . 
Ammorsellato . 

HACHOIR,  s.  m.  Petite  table  de  chêne  sur  la- 
quelle on  hache  les  viandes .  Tavolino  o  asse  di 
legname  sodo ,  su  cui  si  trita  e  minuzza  la  carne . 
§.  Couteau  à  hacher.    Coltello  da  beccaio  . 

HACHURE  ,  s.  f.  Les  Graveurs  appellent  ha- 
chures, les  traits  gravés,  soit  à  l'eau  forte,  soit 
au  burin,  &  croisés  les  uns  sur  les  autres  pour 
produire  les  ombres.  Intaglio  ;  tratti  incrociati  . 
$.  En  T.  de  Blason,  on  appelle  aussi  hachurés, 
les  traits  graves,  ou  les  ponts  dont  on  se  sert 
pour  marquer  la  différence  des  couleurs  &  des 
métaux  .    Tratteggi . 

HAGARD,  ARDE,  ad;.  (  H  s' aspire)  .Farou- 
che ,  rude  .  Feroce  ;  sdegnoso  ;  fiero  i  ruvido .  Ç. 
On  dit,  un  esprit  hagard  ,  pour  dire  ,  un  esprit 
rude,  qui  n'est  pas  sociable,  qui  ne  s'accorde 
avec  personne  .  Feroce;  intrattabile  ;  rustico  .  y. 
En  T.  de  Fauconnerie  ,  on  appelle  un  faucon  ha- 
gard,  un  faucon  qui  a  été  pris  après  plus  d'  une 
mue  ,  &  qui  ne  s'  apprivoise  pas  aisément  .  Fal- 
cone che  non  è  agevole ,  che  non  si  può  addimesti- 
care . 

■  HAGIOGRAPHE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
livres  de  la  Bible,  autres  que  ceux  de  Moïse  & 
des  Prophètes  .  Il  est  aussi  substantif,  en  parlant 
des  Auteurs  qui  traitent  des  matières  hagiologi- 
ques  .  Libri  sacri  ;  scriltor  sacro  ,  o  di  cose  sante  . 
HAGIOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne 
les  Saints,  ics  choses  saintes  .  Che  riguarda  i 
S'ami  ,  o  le  cose  sante  . 

HAGLEURE,  s.  f.  T.  de  Faucon.  Tache  sur  les 
pennes  .    Macchia  sulle  porre  . 

HAHA  ,  s.  m.  (  H  s'aspire).  Ouverture  qu'on 
fait  au  mur  d'  un  jardin,  avec  un  fossé  au-de- 
hors,  afin  de  laisser  la  vue  libre.  Apertura  fatta 
al  muro  d'  un  giardino  ,  con  una  fossa  di  fuori  , 
perchè  la  vista  sì  possa  distendere  più  lontano  . 

HÀHÉ  ,  (  H  s'  aspire  ;  .  T.  de  Chasse  ,  dont  on 
se  sert  pour  arrêter  les  chiens  qui  prennent  le 
change  ,  ou  qui  s'  emportent  trop  .  Voce  con  cui  si 
fanno  fermare  i  cani ,  che  sono  troppo  focosi  netl' 
inseguir  la  fiera  ,  o  che  non  istanno  su  la  passata . 
HAI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
HAIK.  ,  s.  f.  (  H  s'aspire).  Clôture  faite  ti'  é- 
pincs  ,  de  ronces  ,  de  sureau  ,  Sec.  ou  seulement 
de  branchages  entrelacé;.  Siepe  ;  siepaglia  .-  frat- 
ta; chiudenda.  y.  On  appelle  haie  vive  ,  une  haie 
d'  épines,  ou  d'  autres  pbntcs  de  même  espèce  qui 
ont  pris  racine.  Chiudenda  fatta  con  siepe,  pruni 
o  simili  ;  fratta  .  y.  On  dit,  se  mettre  en  haie  , 
se  ranger  en  haie,  être  en  haie,  pour  dire,  se 
deux  cotés,  ou  même  d'un  seul  côté 
m  ligne  droite,  côté  à  côté  ,  comme  font  Jes  gar- 
des, les  soldats,  lorsque  quelqu'un  de  leurs  Of- 
ficiers ,  quelque  Prince,  Hec.  passe.  Mettersi  in 
fila. 

HAIE,  (  H  s'aspire  ).  Cri  que  font  les  char- 
retiers pour  animer  leurs  chevaux  .  Haïe  ,  haïe  . 
Voce  de  carrettieri  per  incitare  i  cavalli  .  fi,  '  i 
:iu  bout,  façon  de  parler  proverbiale,  qui  -i  ;ni- 
he  ,  quelque  chose  par-dessus.  Di  pi»,  di  so- 
vr.ipp'*  . 

HAILLON  j  s.  m.  (  II  s'aspire).  Guenillon  . 
Vieux  lambeau  de  toile  i  «  d'étoffe.  Cencio  ;  strac- 
cio .  Homme  couvert  de  haillons.  Vom  cencioso, 
mal  votilo,  vistilo  di  cenci. 

HAiNK  ,  s.  f.  (  H  s'aspire  ).  Passion  qui  fait 
haïr,  inimitié.  Odio;  rancore,-  mal avogli citza  ; 
(Aborrimento  .  y.  On  dit,  qu'un  homme  a  la  hai- 
ne du  puliiic  ,  de  tout  le  monde,  pour  dire,  qu' 
il  st  l  objet  de  la  haine  publique,  f.sser  odiato 
da  tutto  il  mondo  ;  esser  in  Uggia  a  tutto  'l  mon- 
do i  esser  abbonito  da  tutti ,  J.  On  dit  aussi  ,  a- 
voir  de  la  haine  pour  le  vice,  pour  le  péché  ,  poni- 
le mensonge,  pour  Ja  flatterie.  Portar  odio  al  vi- 
zio ì  aver  in  orrore  il  peccato  ,  la  menzogna ,  ec. 
detestare  il  vizio,  il  peccato  ,  ec.  y.  En  haine, 
façon  de  parler  adverbiale.  Par  ressentiment,  par 
animosité,  par  vengeance.  In  odio.  y.  Haine  si- 
gnifie aussi  quelquefois  simplement  ,  aversion  ,  ré- 
p  i  ;n  mee  ;  mus  <n  ce  sens  il  n'a  pas  un  usage  si 
i  que  le  verbe  haïr.  On  dit,  haïr  le  froid  j 
mais  on  oc  dii  pas,  la  haine  du  froid,  Sec.  v. 
Aver  ion  ,  Répugnance  . 

HAINEUX,  BUSE,  adj.  (  H  s'aspire  cV   dans 

ion  dérivé  ).   Qui  est   naturellement   porté  à  la 

Maligno  i  astioso  ,•   portalo  all'odio'. 

HAÏR,    v.   a.    (  H  s' aspire  ).    Vouloir    mal  à 

quelqu'  un.     Odiarci    (Abominare  ;    aver  in  odio. 

C).  iin  dit  proverbialement]  haïr  comme  la  peste, 
comme  la  mort,  haïr  à  la  mort,  pour  dire, 

lia  iï  <  h  H'  n  ut.  Odiar  a  morte  i  odiare  come 
il  diavolo  la  croce  ;  aver  a  no/a  corne  il  mal  del 
capo  .  s).  On  tlit  aussi  ,  h  i,,  le  vice  ,  haïr  le  pé- 
ché ,  haïr  r  erreur  ,  haïr  le  mensonge,  pour  dire, 
avoir  en  horreur  .  Odiare  l  detestare  i  aver  in  or- 
rori j  in  abbominio  il  vi  in,  il  peccato ,  ce.  y. 
Haïi  i  signifie  aussi,  avoir  de  l'aversion,  avoir 
<ie  la  répugnance,  HaTi  les  complimens,  les  cé- 
rémonies >  les  livres  ,  la  solitude  .  On  dit  aussi 
de  toutes  les  choses    dont    on    reçoit  quelque  in- 
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commodité,  qu'on  les  haït,  haïr  le  froid,  haïr 
le  chaud  .  Odiare  ;  abbonire  i  aver  a  no, a  ,  a  schi- 
fo ;  detestare  ;  nauseare;  non  poter  patire,  non  po- 
ter soffi-ire  ;  esser  alieno  . 

HAIRE,  s.  f.  (  H  s'aspire  ).  Espèce  de  petite 
chemise  faite  de  crin  ou  de  poil  de  chèvre  ,  que 
I'  on  met  sur  la  peau  par  esprit  de  mortification 
&  de  pénitence.    Cilicio  ;  ciltccio  t  cilizio . 

HAIREUX  ,  ou  HEREUX  ,  adj.  m ,  (  H  s  aspi- 
re )  .  Temps  haireux  ,  qui  est  froid  Se  humide  . 
Freddo  e  umido  .  ,  .        „  . 

HAÏSSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mente  d  être 
haï  ,  qu'  on  doit  haïr  .  Odioso  ;  spiacevole  ;  incre- 
scevole ;  molesto  ;  nojoso  ;  fastidioso  ;  importuno. 

HAKIM-BAGHI ,  s.  m.  Premier  Médecin  du  Koi 
de  Perse .    Primo  Medico  del  B.e  di  Persia  . 

HALAGE,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  L'  action  de 
hâler  ,  de  tirer  un  bateau  .  AU  aggio  >  tonneggio 
d'  una  nave  . 

HALBRAN  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  îeune  ca- 
nard sauvage  .    Anitrocco  ;  anitroccolo  salvattco  . 

HALBRENÉ  ,  ÉE  ,  adj.  (  H  s'  aspire  ) .  Qui  est 
fatigué,  mouillé,  déguenillé,  en  mauvais  ordre, 
en  mauvais  équipage.  Il  est  figure,  &  est  em- 
prunté de  la  Fauconnerie,  où  il  signifie  un  oiseau 
de  proie  qui  a  quelques  plumes  rompues  .  Il  est 
vieux  ,  &  ne  se  dit  au  figuré  qu'  en  plaisanterie  . 
Che  è  stanco  ,  lacero ,  mal  in  arnese  . 

HALBRENER  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  )  .  Chasser 
aux  halbrans  .  Andar  a  caccia  degli  amtroccoli 
salvatici . 

HÂLE,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Certain?  consti- 
tution de  V  air,  chaude  &  sèche,  Se  qui  fait  im- 
pression sur  le  teint,  en  le  rendant  brun  Se  rou- 
geâtre;  sur  les  herbes  à  la  campagne,  en  les  flé- 
trissant i  Se  sur  le  pain,  sur  la  viande,  en  les 
desséchant  .  Caldura  ;  calar  del  sole  che  abbron- 
za ,  che  dissecca  . 

HALE-À-BORD,  ».  m.  T.  de  Mar.  C  est  ime 
corde  qui  sert  a  la  chaloupe  pour  s'  approcher  du 
bord  ,  lorsqu'elle  est  amarrée  à  1'  arrière  du  vais- 
seau .    Alla  a  bord"  . 

HALE-BAS,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  une  corde 
ou  manœuvre,  qui  aide  à  amener  la  vergue  quand 
elle  ne  descend  pas  assez  facilement:  elle  tient 
au  racage  .    Caricabasso  per  i  pennoni  .  > 

HALE-BOULINES,  s.  m.  T.  de  Marine  .  C 
est  le  nom  que  ]'  on  donne  par  raillerie  à  un  nou- 
veau matelot,  qui  n'entend  pas  encoie  la  ma- 
nœuvre .  Novizio  al  mare ,  o  sia  marinajo  d'  ac- 
qua dolce  .  ,  ' 

HÂLK  ,  EE  ,  part.  Noirci  par  le  bile.  Bronzi- 
no ,  abbronzato  ,  ikc.  V.  le  verbe  . 

HALEINE,  s.  f.  L'air  attiré  &  repousse  par  les 
poumons.  Alerta  i  alito  ;  fiato ,  lena:  respiro,  y. 
On  dit  aussi  figOrément  ,  tout  si'  ime  haleine  , 
pour  dire,  s^i';  intermissioni  Senza  interruzione  i 
.  fato.  y.  On  appelle  courte  haleine,  une 
maladie  qui  se  nomme  autrement  ]'  A  sili  me  .  V. 
s).  On  dit  figurément,  faire  des  discours,  tenir 
des  discours',!  perle  d'  haleine  ,  pour  dire  ,  taire 
des  discours  vains  &  vagues,  é<  oui  im]  irtunent 
par  leur  longueur.  Filastrocca  i  filatera.  6.  On 
flit  encore  lie;-  une  affaire,  un  ouvrage  de  longue 
haleine,  pour  dire,  une  nfiaire  de  longue  discus- 
sion, &  qui  demande  beaucoup  de  temps.  C.fcra, 
lungo,  di  gran  tempo,  y--  En  haleine  ,  fa- 
çon de  pai  1er  adverbiale,  pour  dire,  en  exercice, 
en  habitude  de  travailler,  de  couru  ,  6ÏC.  In  e- 
■o .  y.  Et  figurément  on  dit  aussi,  tenir 
quelqu'un  en  haleine,    pour    doc,     le  tenir   dans 

un  état  d'  incertitude    mêlé    d'espérance   &  de 

crainte.  Tener  tu  la  corda.  y.  On  dit,  mettre  un 
cheval  en  haleine,  le  tenir  en  haleine,  pour  di- 
re le  monter  souvent,  le  faire  travailler  .  Alle- 
narci dar  lena  a  un  cavallo.  Ht  on  dit  ,  donner 
haleine  .i  son  cheval,  pour  dire,  le  mener  quel- 
nue  temps  au  pas  ,  après  1'  avoir  nu  ne  IU  galop  . 
Allenare,  y.  On  appelle  figurément,  haleine  de 
vent,  un  petit  souille  de  vent.  Alito  i  fiato  i  tef- 
fio  ili  venticello  i   aura  . 

HALEMENT)  s.  m.  (  H  s'aspire  ).  T.  de  Mar. 
Nœud  d'  un  cable  qu'  on  met  à  un  tardeau  qu'  on 
veut  élever  .   lorda  con  un  groppo  da  alzar  pesi  . 

H  Al.  EN  h.  ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 

HALBNBB,  s.  f.  l'air  qu'on  souffle  per  la 
bouche  eu  une  seule  respiration,  lorsqu'il  est 
ICCompagné  d'odeur.  Il  se  prend  ordinairement 
en    mauvaise   part.     Alito  i    toffio  /   .       ilcnte. 

ll\l  l-NMl,  v.  a.  t  H  s'aspire).  Sentir  1  ha- 
leine de  qurlqu'  un  .  \\  est  populaire,  iiutare  i 
annasare  ;  odorare,  y,  Il  se  dit  aussi  des  chiens 
de  chasse,  qui  prennent  l'odeur  ,  le  sentiment  d 
une  bête  .  Prendere  ,  trovare  il  sito:  entrare  in  sul- 
la traccia.  6.  On  .lit  figurément*  laimlit  renient , 
|,  ,|  ni  i  quefqu'  un  pour  dire,  découvrir  ce  qu  il 
a  dans  l'ami',  reconnoìne  son  folbie.  Annasare 
Uno  i   esaminarlo  ;  osservarlo  i    stuuiar    il  suo  de- 

;iAl  II'.  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  )  .  Tirer  à  torce 
de  I"  's  sV  avec  une  corde.  Il  ne  se  dit  guère  que 
d'  un  bateau.  Tirare  a  braccia.  Les  Mariniers  di- 
sent airs,,  aliare,  y.  11  signifie  aussi  exciter,  Si 
dans  ce    mis,  ,1  ne  se  dit  que  des  chiens    qu    on 

excite  à  se   jeter  sur  quelqu'  autre  chien  ,    I 

quelque  personne.    Aissarc  i  adirarci  mitigare  s 
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eccitare,  y.  Hâler  le  vent,  t.  de  Manne,  cin- 
gler le  Plus  près  qu'il  est  possible  vers  1'  endroit 
Foù  vient  le  vent.  V.  Cingler .  y.  Hâler,  c  est 
aussi  tirer,  ou  peser  de  toute  sa  force  un  cable  , 
ou  sur  une' manœuvre,  pour  la  faire  bander  o„ 
roidir.  Aliare  sopra  un  cavo.  Hâler  le  canon  i 
bord     Tirar  il  cannone  dentro  o  fuori  del  bordo. 

HÂLER,  v.  a.  (  H  s'  aspire,  &  la  premiere 
syllabe  est  longue  )  .  Faire  impression  sur  le. teint 
en  le  rendant  brun  &  rougeâtre.  Il  se  dit  prin- 
cipalement de  1'  action  du  soleil  &  du  grand  air 
su?  le  Kint.  Abbronzare;  abbrustolire  ;  annerire . 
être  noirci  par  le  hâle  .  Esser  abbronzato,  anne- 
rito dal  sole.  y.  Hâler  le  chanvre;  le  dessécher 
pour  le  disposer  à  être  broyé.   Far  seccare  la  ca- 

""haLETANT,  ANTE  ,  adj.  (  H  s'  aspire  com- 
me dans  le  verbe  ).  Qui  souffle  comme  quand  on 
est  hors  d'haleine.  Ansante  ;  anelante;  aneloso  , 
affannoso;  sbuffante.  .         - 

HALETER  ,  v.  n.  (  H  s'aspire).  Respirer  fré- 
quemment, souffler  comme  quand  on  a  couru,  ne 
qu'on  est  hors  d'haleine.  Ansare;  alitare;  ane- 
lare ;  ansimare  ;  ansi  are  . 

HALEUR,  s.  m.  T.  de  Marine.  C  est  le  Bate- 
lier qui  tire  un  bateau  avec  une  corde  passée  au- 
tour de. son  corps  ou  de  ses  épaules  .    Alzaia. 

HALIME,  s.  m.  Petit  arbrisseau  dont  on  con- 
fit les  feuilles  dans  la  saumure  pour  les  manger 
en  salade.  L'halime  est  une  espece  d  arroche 
qui  croît  aux  lieux  maritimes,  en  Zelande,  en 
Flandre,    en    Angleterre.    Alimo,    sorta  d  arbo- 

iC  HALLAGE,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Droit  eie 
halle,  que  le  Roi  &  les  Seigneurs  lèvent  sur  es 
marchandises  qui  s'étalent  dans  les  halles  &  ioi- 
res  .  Dazio  che  pagasi  per  le  merci  sposte  sii  t 
mercati  o  fiere .  .  . 

H  FILALI,  Cri  de  chasse  qui  annonce  que  le 
cerf  est  sur  ses  fins.  Voce  de'  cacciatori  per  av- 
vertire che  il  cervo  ì  agli  estremi. 

HALLE,  s.  f.  (H  s'aspire).  Place  publique 
ordinairement  couverte,  qui  sert  à  tenir  le  mar- 
ché ou  la  foire.  Piazzai  mercato.  y.  On  appe- 
lé n-urément  langage  des  halles ,  le  langage  du 
bas-peuple  de  Paris  .  tavella  del  volgo;  della 
vJebaKlia.  '    , 

HALLEBARDE,  s.  f.  CH  s'aspire,  &  dans  son 
dérivé  ).  Une  sorte  d'arme  d'hast,  garnie  par 
en-haut  d'un  fer  long,  large  fie  pointu,  qui  est 
traversé  d'un  autre  fer  en  forme  décroissant. 
Labarda  i  alabarda  .  6.  La  hallebarde  est  l  arme 
que  porte  le  sergent  dans  une  compagnie  de  gens 
de  pied.  Ainsi  on  dit,  qu'on  a  donne  une  hal- 
lebarde à  un  soldat,  pour  duc,  qu  on  1  a  tait 
sergent.    Asta  i   alabarda. 

HW  I  FBAI'.DIER  ,  s.  in.  Sorte  de  garde  a  pied, 
qui  porte  la  hallebarde.    Alabardiere  ;  lanzo . 

HAILERHEDA,  s.  f.  (H  s'aspire).  7  s,-.  de 
mépris,  qui  se  dit  d'  une  grande  femme  mal  oa- 
t;e".  Donnaccia  sciatta,  û.  Il  se  dit  aussi  quel - 
quefbls  d'un  homme.  Ces*  un  grand  h.illcbrc. a  . 

HALI  IEK  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Buisson  tort 
épais ■•.  Macchia  t  macchione  i  tiepaglia  . 

HALO,  s.  m.  T.  de  Physiq,  Couronne  lumineu- 
se qu"  1'  on  voit  quelquefois  autour  des  astres  , 
St  principalement  du  Soleil  Se  de  la  Lune.  Alo- 
ne ,    ■hirlanda  di  luce  atiorno  a  un  pianeta  .    _ 

HAÏ  OU*,  s.  m.  (  lis' aspire.  )  Lieu  ou  1  Wl 
sèche  le  chanvre  par  le  moyen  du  feu,  pour  ledi 
sposer  à  ètte  broyé  ou  tille.  Luogo  de  u.-  si  fa  sec- 
car* la  canapa  .  • 

HALOT,  s.  ni.  (  H  s' aspire.  )  Trou  dans  une 
garenne  où  se  retirent  tes  lapins.  Buca,  tana  de 

'"haLOTBCHNIH,  ou  HALURGIE,  s.  f.  (H 
s'aspire.  )  Parue  de  la  Chimie  qui  a  pour  objet 
les  sels  .  iliiclla  parle  dell'  Alchimia,  che  ha  i  sa- 
li per  obbietta  . 

HALTE,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Pause  que  font 
des  gens  de  guerre  dans  leur  marche.  Posa  ,  ,. 
mata  .  Faite  halte,  tornarsi  ;  far  alto.  §.  Hal- 
te, /'.  militaire,  dont  tes  Officiers  se  servent  pour 
faire  arrêter  leurs  soldats.  Ferma,  o  fermatevi . 
s)  On  appelle  aussi  halte  ,  le  repas  que  1'  on  lait 
pendant  la  halte.  Pasto  che  si  fa  alla  fermata, 
nel  tempo  della  fermala  .     y,   Lorsqu'  un    lurauw' 

s'émancipe  Se  va  au-dela  de  ce  qui  convient,  sv 
qu'on  veut  l'arrêter,  ou  lui  imposer  silence,  on 
dit  dans' le  Style  familier,  haltc-ll.  Ola  ,  ul- 
to là  . 

HALTER  ,  v.  n.  Far  alto  ;  fermarsi  . 

HAMAC  ,  s.  m.  (  H  s'aspire  .  )  Espèce  l'c  lit 
qui  consiste  en  une  couverture  qu'on  suspend  .1 
deux   points  fixes.   B'anda  americana  i  amaca. 

HAMAUE,  ou  HAMBYDE,  l.  fi  T.  de  l'/as. 
Fasce  tonnée  de  trois  pièces  alésées.  Suivant  eli- 
IVrcns  Auteurs,  les  hameydes  sont  les  harnèics  de 
manège,  de  clôture,  des  chantiers  de  cave,   «C. 

lADRYADE,  s.  f.    Nymphe  fabuleuse  des 

bois,  qu'onVoyoit  e-nfermee  dan,  un  arbre  ,  sS: 
A    ni    M   vie  étoitSltWchée  à   l'arbre  qu,     lui   étOtt 

,  au  bru  que  les  Dryades  étotent  immor- 
telles .   Amadriadi-  . 
HÂMANTHUS  ,  ou  HAMACOGUE,  s.  ni.  V  ••<•- 
yq    2  te 
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♦e  qui  croît  dans  les  Pyrénées.  Elle  est  assez 
semblab.e  ,  q^ant  à  l'effet,  à  la  sauge.  Appli- 
quée sur  la  peau  ,  elle  en  fait  sortir  le  sang  par 
les  pores  .  Sorta  di  pianta  che  trovasi  ne'  Pire- 
nei ,  //  cui  effetto  ì  molto  simile  a  quello  della 
•a 'via  . 

HAMEAU,  s.  m.  <  H  s'aspire,  )  Un  petit  nom- 
bre <1e  maisons  e'eartées  du  lieu  où  est  la  Parois- 
se .    Borsetto  ;  casale  . 

HAMEÇON,  s.  m.  Petit  crochet  de  fer  ou  de 
fil  d' arenai  ,  qu'  on  met  au  bout  d'  une  ligne  a- 
vec  de  l'appât,  pour  prendre  du  poisson.  Amo. 
y.  On  dit  figure'ment  Se.  familièrement,  mordre  à 
1'  hameçon  ,  pour  dire  ,  se  laisser  séduire  par  quel- 
que artifice  ,  se  laisser  surprendre  par  l'apparen- 
ce dfe  quelque  chose  d'utile  ou  d'  agréable.  La- 
sciarsi prendere  o  chiappare  al  boccone  . 

HAMEÇONNÉ  ,  m.  ÉE  ,  f.  adi.  Qui  a  la  for- 
ine d'  un  hameçon  .  Che  ko.  la  forma  di  un  amo  . 
HAMPE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  .  )  Le  bois  d'  une 
hallebarde,  d' une  pertuisane  ,  d' un  épieu  .  A- 
;ta  i  aste  y  bastone  dell'  asta,  d'  uno  spiedo ,  ec.  §. 
On  dit  aussi  dans  le  même  sens  ,  la  hampe  d'  un 
pinceau  .  Asticiitola  y  manico  de'  pennelli  .  §.  En 
T.  de  Chasse  ,  hampe  signifie  la  poitrine  du  cerf. 
Il  petto  del  cervo  . 

HAN  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire .  )  T.  de  Relation  . 
Sorte  de  Caravansérail  .  V.  ce  mot. 

HANAP  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Grande  tasse 
à  boire  .  Il  est  vieux  ,  &  ne  se  dit  guère  que 
dans  Je  burlesque  .  Peccherò  y  ciototone  ;  tazza  o 
bicchier  grande  ,  maiuscolo  . 

HANCHE,  s.  i.  (H  s'aspire  .  )  La  partie  du 
corps  humain  ,  dans  laquelle  le  haut  de  la  cuisse 
est  emboîté.  Anca  ;  coscia.  y1.  Il  se  dit  aussi  des 
chevaux  .  Mettre  un  cheval  sur  les  hanches  ,  c' 
est  le  dresser,  en  sorte  qu'il  se  soutienne  sur  le 
derrière  en  galopant.  Metter  su  l'anca;  addestrar 
un  cavallo  a  sostenersi  su  V  anche  .  v.  Hanche,  s. 
f.  T.  de  Mar,  C'est  la  partie  du  vaisseau  qui  pa- 
roit  en-dehors  ,  depuis  le  grand  cabestan  jusqu'  à 
l'arcasse  .   li  quartiere. 

HANEBANE,  ou  HENEBANE ,  s.  f.  V.  Jus- 
quiame  . 

HANGARD,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Espèce  de 
remise  destinée  pour  des  charriots ,  pour  des  char- 
rettes .  Rimessa  per  i  carri  ,  carrette ,  e  simili  . 
ç.  Hangars  ,  ce  sont  de  longs  apentis  dans  les  ar- 
senaux Se  ateliers  de  construction  ,  sous  lesquels 
on  met  à  couvert,  &  l'on  range  en  ordre  le  bois 
de  construction,  les  affûts ,  &c.  Tettoja  di  un  ar- 
senale .  Les  hangars  servent  encore  à  certains  ar- 
tistes d' ateliers  amovibles,  &  à  une  iafinité  d' 
autres  usages.  Tettoja. 

HANNETON  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Insecte 
qui  a  des  ailes,  Se  qui  paroît  au  printemps.  Pren- 
dre des  hannetons.  Scarafaggio  .  .y.  On  dit  fami- 
milièrement  d'un  jeune  homme  étourdi  ,  qu'  il 
est  étourdi  comme  un  hanneton  .  Et  figure'ment  , 
c'est  un  hanneton.  Sventato;  avventato  i  spa- 
valdo ;  balordo  .  y.  Les  frangers  appellent  soucis 
d'  hanneton  ,  des  franges  qui  portent  de  petites 
houpoes  .  Cerro  ,  o  frangia  con  nodini . 

HÀNOUARDS  ,  "s.  m.  pi.  On  appelle  à  Paris 
les  Officiers-Porteurs  de  Sel,  les  Jurés  Hanouards. 
Uffizia/i  che  portano  il  sale. 

HANSCRIT,  s.  m.  (H  s'aspire.  )  Langue  sa- 
vante des  Indiens ,  dans  laquelle  sont  écrits  les 
livres  de  la  Religion  .  lingua  Indiana  in  cui-so- 
no  scritti  i  libri  della  Religione . 
HANiÉATIQUE  .  V.  Anséatique. 
HANSE,  ou  HANSE  TEUTONIQUE,  s.  f.  (H 
s'aspire.  )  Société  de  plusieurs  Villes  d'Allema- 
gne &  du  Nord  ,  qu'on  appelle  Anséatiques  .  V. 
An'éatique  . 

HANSIÈRE,  s.  f.  (H  s'  aspire  .  )  T.  dp  Mar. 
Cordage  que  l'on  jette  aux  chaloupes  &  aux  bâti- 
inens  qui  veulent  venir  à  bord  d'un  autre.  As- 
siéra >  cavo  di  tonneggio  ,  da  rimburchio  ,  e  cavi 
maneschi  .  On  appelle  encore  Hansière,  les  trois 
cordes  dont  un  cable  d'  ancre  est  composé  .  La 
nannèrc  est  composée  de  trois  torons  i  ainsi  le 
cable  a  muf  forons.  Cavi  di  ancora. 
HANTÉ,  EE,  part.  V.  *on  verbe. 
HANTER,  v.  a.  &  quelquefois  n.  (  H  s'aspi- 
re. )  Fréquenter,  visiter  souvent  Se  familière- 
ment .  Usare  ;  frequentare  y  praticare  giornalmen- 
te i  bazzicare;  conversare  .  Ç.  Il  se  dit  des  lieux 
aussi  bien  que  des  personnes  .  frequentare  y  Usu- 
re i  praticare.  Hanter  les  mauvais  lieux. 

HANTISE,  s.  I'.  (  H  s'aspire.  )  Fréquenta- 
tion, commerce  familier  avec  quelqu'un.  Il  ne 
se  dit  guère  qu'en  mauvaise  part.  Il  est  du  style 
familier.  Frequentazione  ;  usanza  ;  pratica  i  fami- 
liarità y  conversazione  . 

HAPAS,  s.  ni.  T.  de  Relation  .  Pain  des  Per- 
sans. Pane  de'  Persiani  . 

HAPPE,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Denii-crcle  de 
fer  dont  on  garnit  un  essieu  pour  ic  conserver. 
Cerchio   ai  jera  del  mozzo  . 

HAPPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HAPPELOPIN  ,  s.m.  (  H  s'aspire  )  .  Autrefois, 

chien  de   chasse  âpre  à  la  curée  .     Cane  da  caccia 

molte  ingordo  .     y.  On  le  dit  fig.  ëc  bassement  d' 

un  gourmand  .  V. 

HAPl-ELOUi'.DE  ,  s.  f.   (  H  s'  aspire  .  )    Il  se 


dit  proprement  d'  une  pierre  fausse  qui  a  1'  éclat 
&  1'  apparence  d'  une  vraie  pierre  précieuse  .  Gio- 
ia falsa  .  §.  Il  se  dit  figure'ment  des  personnes 
qui  ont  une  belle  apparence,  un  bel  extérieur, 
8e  qui  n'ont  point  d'  esprit  »  Bellimbusto  y-  bel  ce- 
ro ;  bel  sere  ;  bel  cesto  .  y.  On  le  dit  aussi  figu- 
re'ment d'  un  cheval  qui  a  belle  apparence  ,  mais 
qui  n'  a  point  de  vigueur  .  Cavallo  cattivo  ,  ma 
che  ha  bella  apparenza  . 

HAPPER,  v.  a.  (  H  s'aspire.  )  Il  se  dit  pro- 
prement d'  un  chien  ,  lorsqu'  il  prend  avidement 
avec  la  gueule  ce  qu'  on  lui  jette  .  Acceffare  y  ab- 
boccare y  imboccare  y  azzannare  .  y-  Il  signifie  fi- 
gure'ment ,  attraper  ,  saisir  ,  surprendre  à  l' impro- 
viste .  Il  est  du  style  familier  .  Acchiappare  ;  af- 
ferrare ;  accaffare  y  ghermire  ;  aggrancire  ;  aggrap- 
pare i  cogliere  al  gabbione  . 

HAQUENÉE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  .  )'  Cheval  ou 
cavale  de  médiocre  taille,  facile  au  montoir  ,  & 
qui  va  ordinairement  l'amble.  Chinea  y  cavallo 
ambiante.  y.  On  dit,  qu'un  cheval  va  la  ha- 
quenée  ,  pour  dire  ,  qu'il  va  1'  amble  .  Cavallo 
che  va  di  portante  ,  che  va  d'  ambio  .  y.  On  dit 
populairement,  qu'un  homme  est  venu  sur  la  ha- 
quenée  des  Cordeliers,  pour  dire,  qu'il  est  venu 
à  pied  ,  un  bâton  à  la  main  .  Sul  cavallo  di  S. 
Fra-icesco  . 

HAQUET  ,  s.  m.  (Hs'  aspire  .  )  Espèce  de  char- 
rette à  voiturer  du  vin  ,  des  ballots  de  marchan- 
dises ,  &c.  Il  y  a  aussi  de  petits  haquets  traînés 
par  des  hommes. .  Carretta  . 

HAQUETIER,  s.  m.  Conducteur  d'un  haquet . 
Carretta;  o^ . 

HARAME,  s.  m.  (  H  s'  aspire  .  )  Grand  arbre 
qui  produit  la  gomme  Tacamaque  .  Albero  da  cui 
stilla  la  aomma  Taccamaca . 

HARANGUE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  .  )  Discours 
fait  à  une  assemblée,  à  un  Prince,  ou  à  quelqu' 
autre  personne  élevée  en  dignité  .  Aringa-;  arin- 
go i  dicerìa  i  ragionamento  pubblico  .  y.  Dans  le 
style  familier,  on  dit  d'un  discours  ennuyeux  & 
désagréable  ,  que  c'  est  une  longue  harangue.  Fi- 
latera ;  filastroccola  y  discorso  lungo  }  seccante  ,  \ 
noioso  . 

HARANGUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

HARANGUER,  v.  a.  (  H  s'aspire.  )  Pronon- 
cer une  harangue  en  public  .  Aringare  .  y.  Il  est 
aussi  neutre.  Haranguer  devant  le  Roi  %  devant 
le  Clergé.  Aringare;  perorare  y  declamare  .  y.  On 
le  dit  d' un  homme  qui  a  accoutumé  de  parler 
beaucoup  &  avec  emphase,  qu'il  ne  fait  que  ha- 
ranguer .   Prosare  ;  declamare  . 

HARANGUEUR,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Ora- 
teur, celui  qui  karangue  .  Aringatore  ;  oratore. 
y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  homme  qui  a  accoutumé 
de  faire  des  remontrances  sur  toutes  choses  .  Il 
se  dit  plus  ordinairement  en  mauvaise  part  &  en 
raillerie  .  Abbaiatore  ;  latratore  .  y.  Il  se  dit  fi- 
gure'ment d'un  grand  parleur,  c'est  un  grand  ha- 
rangueur ,  un  harangueur  éternel  .  Gracchiai  grac- 
chione y  berlingatore  ;  bubbolane  ;  al/inguato  y  cor- 
nacchione  ;  ciarlone  ;  parolaio  y  chiacchierone  . 

HARAS  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  .  )  Lieu  destiné  à 
loger  des  étalons  &  des  iumens  ,  pour  élever  des 
poulains  .  Razza  .  y.  On  le  dit  aussi ,  d'un  nom- 
bre de  jumens  avec  leurs  étalons  ,  qu'  ors  tient 
aux  champs  pour  en  tirer  de  la  race.  Razza  î 
mandria  . 

HARASSE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y".  Il  se 
dit  figure'ment  de  l'esprit.  Snervato  y  infiac- 
chito . 

HARASSER  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  .  )  Lasser  ,  fa- 
tiguer .  Affragnere;  affralire  ;  allassare  ;  spossa- 
re ;  snervare  y  accasciare  y  straccare  t  allenare  y 
infiacchire  .  f 

HARCELÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

HARCELER,  v.  a.  (  H  s' aspire  .  )  Agacer, 
provoquer  ,  exciter  jusqu'  à  importuner  ,  jusqu'  à 
tourmenter  .  Balestrare  y  sbalestrare  y  affliggere  y 
travagliare  ;  tribolare;  vessare  ;  sbatacchiare .  §. 
Ora  dit ,  harceler  les  ennemis  à  la  guerre  ,  pour 
dire  ,  les  inquiéter,  les  fatiguer  par  de  fréquen- 
tes attaques ,  par  de  fréquentes  escarmouches  . 
Tribolare  ,  tener  tribolati  i  nemici  . 

HARD,  s.  m.  (H  s'  aspire  .  )  T.  de  Gantier  . 
Morceau  de  fer  tortillé  en  cercle  pour  adoucir 
les  peaux  .  Strumento  da  ammorbidare  le  pelli  . 

HARDE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  .  )  Troupe  de  bê- 
tes fauves  .  Truppa  ,  branco  di  fiere  da  caccia  ,  co- 
me cervi,  daini  ,  capriuoli .  y.  H  se  dit  aussi  du 
lieu  qui  attache  les  chiens  six  à  six  ..  Guinza- 
glio.; lascio;  lassa,  y.  Hardes,  V.  à  la  suite  du 
mot  Harderie  . 

HARDK  ,  ÉE  ,  part-  V.  son  verbe. 
HARDER,  v.  a.  (  H  s'aspire.  )  T.  de  Chasse. 
Attacher  des  chiens  quatre  à  quatre,  ou  six  à 
six  .  Accoppiare  ;  legar  i  cani  quattro  a  quattro, 
o  sei  a  sei  .  y.  Harder  une  peau;  la  passer  sur  le 
hard  .  Render  una  pelle  morbida  . 

HARDERIE,  s.  f.  T.  de  Peinture  sur  verre:  e' 
est 'la  même  chose  que  Ferret  d'Espagne.  V.  Fer- 
ret  . 

HARDES  ,  s.  f.  pi.  (  H  s'  aspire  .  )  II  se  dit 
généialement  ,  de  tout  ce  qui  est  de  l'usage  né- 
cessaire tic  ordinaire  pour  1'  habillement  .  Bava- 
glie ;  masserizie  f  panni  ;  equipaggio  . 


HARDI,  IE  ,  adj.  (  H  s'aspire.  )  Courageux  y 
assuré  .  Ardito  ;  animoso  ;  coraggioso  y  franco  y  di 
gran  cuore  .  y.  Hardi  ,  se  dit  quelquefois  par  op- 
position à  modeste,  &  pour  effronté.  V.  y.  On 
dit,  un  hardi  coquin,  un  hardi  menteur,  pour  di- 
re ,  un  insolent  coquin  ,  un  impudent  menteur. 
V.  Impudent,  Insolent  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  pro- 
position est  bien  hardie  ,  pour  dire,  qu'il  est  dan- 
gereux ou  difficile  de  la  soutenir;  &  on  dit,  à 
peu  près  ,  dans  le  même  sens  ,  qu'  une  parole  est 
bien  hardie  .  Pensiero  ,  parola  ardita  .  y\  On  dit 
aussi,  qu'un  auteur  a  le  style  hardi,  la  plume 
hardie  ,  pour  dire  ,  que  dans  sa  manière  d'  écri- 
re,-il  s'élève  au-dessus  des  règles  ordinaires.  Ar- 
dito ,  sollevato.  y.  On  dit  pareillement,  d'un 
homme  qui  fait  faire  de  beaux  traits  d'  écriture  , 
qu'il  a  la  plume  hardie,  la  main  hardie,  qu'  il 
a  une  écriture  hardie  .  Penna  ,  mano  franca  .  Ó. 
Hardi  ,  se  dit  aussi  ,  de  certains  ouvrages  de  1' 
art  où  il  paroît  quelque  chose  d'extraordinaire  & 
de  grand  .  Ardito  ;  nobile  y  straordinario  y  franco  i 
sicuro  , 

HARDIESSE,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Courage, 
assurance,  qualité  de  celui  qui  est  hardi  .  Ardi- 
re y  ardimento  ;  fiducia  y  coraggio  i  fermezza  ;  si- 
curezza ;  animo  .  y.  Hardiesse,  se  prend  aussi  , 
pour  licence  ;  &  c'est  dans  ce  sens  qu'on  dit  dans 
le  style  familier  ,  excusez  ,  si  je  prends  la  har- 
diesse .  Scusatemi  se  ho  V  ardire  f  se_  mi  do  la  li- 
bertà ,  se  mi  tolgo  licenza  di  .  .  .  y.  Et  on  dit  , 
d'  un  homme  qui  s'émancipe  trop,  qu'  il  prend 
des  hardiesses  qui  ne  lui  appartiennent  pas.  Pren- 
dersi delle  libertà  ,  delle  licenze  ;  emanciparsi  . 
§.  Hardiesse,  se  prend  quelquefois  ,  pour  téméri- 
té, insolence,  impudence.  Ardimento  ;  ardire  r  te- 
merità ;  insolenza;  impudenza  y  petulanza  y  auda- 
cia y  sfacciataggine  „ 

HARDIMENT,  adv.  (  H  s'aspire.  )  Avec  har- 
diesse .  Arditamente  ;  sfacciatamente  y  sfrontata- 
mente y  baldanzosamente  y  impudentemente  r  y.  Il 
signifie  aussr,  librement,  sans  hésiter  ,  sans  bar- 
guigner .  Arditamente  y  francamente  t  liberamente  ) 
a  fronte  aperta  . 

HARENG  ,  s.  m.  (  H  s'aspire  ;  le  G  ne  se  pro- 
nonce point .  )  Petit  poisson  qui  ne  se  pêche  que 
dans  l'Océan  &  en  certaines  saisons  de  l'année  y 
où  il  vient  par  troupes  ,  Aringa-.  <J.  On  dit  pro- 
verbialement &  figurémenc,  la  caque  sent  tou- 
jours le  hareng,  en  parlant  de  ceux  qui,  par 
quelque  action,  ou  par  quelque  parole,  font  voir 
qu'  ils  retiennent  encore  quelque  chose  de  la  bas- 
sesse de  leur  naissance  ,  ou  des  mauvaises  impres-- 
sions  qu'  ils  ont  reçues,  La  botte  non  dà  t  non  get- 
ta se  non  del  vino  eh'  eli'  ha  . 

HARENGADES  ,  s.  f.  r.  d'  Hist.  nat.  Petits 
poissons  semblables  à  de  petites  aloses  .  On  leur 
donne  aussi   le  nom  de  Lasches  ,    V. 

HARENGEAISON,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Temps 
de  la  pêche  du  hareng.  Il  tempo,  la  stagione  del- 
la pesca  dell'  aringhe .  (J.  Il  signifie  aussi,  la  pê- 
che du  hareng  .  La  pesca  dell'  aringhe  . 

HARENGÉRE,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Celle  qui. 
fait  métier  de  vendre  des  harengs,  &  autres  sor- 
tes de  poissons  eiv  détail  .  Pescivendola;  donnic- 
ciola i  berghinella  ;  rivenditrice  d'  aringhe  o  al- 
tri pesci .  y.  On  appelle  figure'ment ,  Harengère  , 
une  femme  qui  se  plaît  à  quereller,  &  à  dire  des 
injures.  Donna  sboccata,  sfacciata  . 

HARENGERIE   ,    s.    f.    Marché    aux   harengs  . 
Luogo  dove  si  vendono  le  aringhe  . 
HARENGUIÈRE,  s,  f.  Rete  da  prender  aringhe. 
HARES  ,  s.  £  pi.  V.  Hart  . 
HARGNEP.  ,   SE    HARGNER  ,    v.    n.   Se  r.    Se 
gronder,    se  quereller  .     Arrissarsi  ;    bisticciarsi! 
proverbiarsi  . 

HARGNEUX,  EUSE,  adj.  (  H  s'  aspire  ).  Qui 
est  d'humeur  chagrine,  querelleuse  &  insociable. 
Stizzoso  ;-  fisicoso  y  rissoso  y  increscevole  y  beccan- 
te i  accattabrighe  .  y.  Hargneux,  se  dit  aus'.i  des 
animaux,  comme  des  chevaux  qui  mordent  ou  qui 
ruent.  C'est  un  cheval  fort  hargneux;  des  chiens 
qui  mordent  ,  un  chien  hargneux  .  Cane  ringhioso, 
che  morde  .  y.  On  appelle  aussi  figure'ment  &  fa- 
milièrement ,  chien  hargneux,  un  homme  mutin, 
querelleur  .  Becca/ile  y  accattabrighe  ;  pizztea- 
quistioni  ;  brigoso  .  Et  on  dit  proverbialement  ,  il 
a  toujours  les  oreilles  déchirées,  comme  un  chien 
hargneux  .  V.  Chien  . 

HARICOT  ,  s.  m.  C  H  s'aspire)  .  Plante  dont 
les  fleurs  sont  légumineuses  .  Elles  portent  des 
siliques  qui  contiennent  des  semences  qu'on  nom- 
me aussi  haricots  téveroles  ,  ou  fèves  de  haricot . 
Il  y  en  a  de  plusieurs  espèces  Se  de  différentes 
couleurs.  C'est  un  légume,  dont  on  fait  grand 
usage  ,  Se  qu'  on  prépare  de  différentes  manières  . 
h'agiuolo  .  Haricots  téveroles  ,  ou  fèves  de  hari- 
cot .  Baccelli  di  }agiuoli  .  y.  On  appelle  aussi  ha- 
ricot ,  une  espèce  de  ragoût  fait  ordinairement 
avec  du  mouton  Se  des  navets  .  Intingolo  fatta  Ut 
carne  di  castrato  e  rape  . 

HARIDELLE,  s.  f.  (  H  s'aspire  )  .  On  appel- 
le ainsi  un  méchant  cheval  maigre.  Buscalfana  i 
cavallo  magro  e  cattivo  y  rozza  . 

HARLE,  ou  HERLE,  s.  i'.  Espèce  de  plongeon. 
Mergo  oca  ;  oca  marina  . 
HARMALE,  s.  f.  Plante  .  C  est  une  espèce  de 

ruc 
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r„r  «uvaee.  Elle  ressemble  au  millepertuis;  mais 
en  la  estingue  aisément  par  ses  feuilles  qui sont 
aîVrnes.  iAarmale  a  l'odeur  forte,  &  on  1  em- 
ploie en  Médecine  .    Armerai  ruta  salvatici  mol- 

tO    odoTOSA  •  jn,  „_„ 

HARMANT,  s.  m.  T.  de  Drap.  Ornatura  e  gar- 
zatura per  la  prima  volta.  • 

HARMONIE,  s.  f.  Concert,  accord  de  dive 
sons.  Armonia,  consonanti  conc »"°-  9-  ",?f  ™\ 
cuelquefois,  ou  d*  une  voix  seule,  lorsqu  elte  est 
sonore,  nette  &  douce,  ou  d  un  mstrument  qu 
rend  un  son  agréable.  Armonìa,  »««•  •  | 
signifie  fignrément,  un  accord  parfait.  Se  une  en 
titre  correspondance  de  plusieurs  parties  qui  for- 
ment un  tour,  ou  qui  concourent  a  une  même  fin, 
de  quelque  nature  ou'  elles  soient.  Armo», *,  sim- 
metria i  ordine;  accordo,  convenienza.  y.  Hanno 
nie,  en  T.  d'Anatomie,  se  dit  d'une  articula- 
tion par  laquelle  les  os  sont  liés  ensemble  par 
des  dentelures  presqu' imperceptioles  .  Cette  arti- 
culation se  remarque  sur  tout  a  un  os  de  la  tace. 
Armonia.  y.  Harmonie,  en  T.  de  Peinture ,  a  plu- 
sieurs acceptions;  en  s'en  sert  presque"  l™f% 
rcmmrtit,  pour  exprimer  jes  effets  de  ornière  « 
de  couleur;  Se  quelquefois  il  signifie,  ce  qu  en 
appelle  ,  Je  tout  ensemble  d'  un  tableau  .  Armo- 
nia ,  accordamento  ;  accordato  ,  il  ben  insieme  .  y. 
Harmonie,  T.  d'  Architecture ,  signifie  un  rapport 
agréable,  qui  se  trouve  entre  les  différentes  par- 
ties d'  un  bâtiment  .  Armonìa  ,  buona  distrUit- 
zione  .  , 

HARMONIEUSEMENT,  adv.  Avec  harmonie. 
Armonio  some  nt  e  ;  armonicamente  , 

HARMONIEUX,  E  USE,  r-ij.  Oui  a  de  1  har- 
monie .  Armonioso  ,  armonico  ;  melodioso  .  \  oix 
harmonieuse,  foce  armonica,  canora. 

H  iRMONXQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  produit  de 
F  harmonie  .  Armonico  .  y.  On  appelle  ,  propor- 
tion harmonique  ,  une  proportion  dans  laquelle  le 
premier  terme  est  au  troisième,  comme  la  ditte- 
remre  du  premier  Se  du  second  est  a  la  différence 
du  second  Se  du  troisième.  Proporzione  armonica. 
HARMONIQUEMENT  ,  adverbe.  Avec  harmo- 
nie. Armonicamente,  armoniosamente.. 

HARMONISTE,  s.m.  T.  de  'Musique.  Qui  oon- 
n0;t  parfaitement  l'harmonie.  Armonista,  che  pus- 
sede  l'  armonìa  .  ,. 

HARNACHE,  EE ,  participe  ,  Il  sCdit  tant 
«Tes  chevaux  de  selle  ,  que  des  chevaux  de  nar- 
BOfc.  Bardato,  alUsUto  di  tutto  punto  ,  fornito 
de'  suoi  arnesi  .  J.  .  , 

HARNACHEMENT,  s.  m.  (  H  s  aspire  )  .  L 
action  Je  harnacher  .  Il  hard. intentare  un  caval- 
lo ,  il  porgli  indosso  tutti  gli  arnesi  .  y.  Ce  qu 
il  faut  pour  harnacher,  bardatura  ;  fornimento  d 
un  cavallo  . 

HARNACHER,  v.  a.  (  H  s'aspire  )  .  Mettre 
le  harnois  à  un' cheval  de  trait.  liardamentare  , 
meuere  il  fornimento  ,  gli  arnesi  a  un  cavallo  di 
tiro  .  .  ... 

HARNACHEURj  s.m.  Ouvrier  qui  travaille 
pour  Ics  sei liers  .    Sellaio. 

HARNOIS,  s.  ni.  (  H  s'  aspire  ).  L  armure 
compiette  d'  un  homme  d'  arme.  Armatura  ;  <ir- 
me  .  En  ce  sens ,  il  vieillit  au  propre  ,& :  n  à  pres- 
que plus  d'usage  qu'en  Poë»ic,  &  que  dan 
ques  façons  de  parler  figurées  .  I  nd_o«l  i  les  nar- 
nois,  pour  dire,  embrasser  la  profession  désar- 
mas. Abbracciar  la  milizia.  Eianchir  bOUS  je  har- 
nois, pour  dire,  vicllir  dans  le  métier  des  fir- 
mes.  Invecchi. .re   nel   meititr  della  guerra.   <J  .On 

dit  aussi  fig.  Se  par  plaisanterie  ,  endosser  le  har- 
nois, en  parlant  d'un  homme  d'  Eglise .  OU  d  un 
homme  de  Robe,  lorsqu'  il  met  les  habits  de  sa 
professi' n.  Vestir  l'abito  ecclesiastici*,  ti 
ù.  On  dit  encore  fie  u  ré  ment  &  familièrement  ,  s 
("ehaufler  dans  son  ha  mois,  pour  dire,  parler  de 
quelque  chose  .i\cc  beaucoup  de  véhémcni 

tmoticn.    l'ai  /  a'  con  calore  .     y.   Haï-vus,    se  dit 

plus  ordinairement,  de  tout  l'equipi;. e  d'un  che- 
vati  de  selle  .  Armse  ;  bardatura;  foruimem 
cava/lo  da  scila,  y.  Il  5*  prend  encore  plus  par- 
ticulièrement, pour  le  poitrail  ,  le  collier,  Se 
tout  le  reste  de  ce  qui  sert  a  atteler  des  chevaux 
de  carrosse  ou  de  charrcitc  .  lornimoita  d'  un  ca- 
vallo da  lira  .  y.  On  appelle  MIKJ  ,  barnt>is  i  les 
chevaux  Se  tout  l'attirail  d'un  Voiturier ,  d' i  i 
lllier,  e\x.    Carrozze  ;  carri  ,   carrette  ,  vanire  . 

sens  ,  ou  dit ,  cheval  de  harnoH  ,  prou  dj- 
sheval  de  charrette,   (.avallo  u;  tuo,  taval- 
lu  Ut  carretta  . 

HARO,  (    Il  v*  aspire  )  .     r.  de  Pratique,  dont 
on  se   sert  ,    suivant  la  coutume   de  Normandie  , 

sur  quelqu'un  OU  sur  quelque  cho- 
se ,  &  pour  aller  procéder  sur  le  chau. p  devant  le 
Juge  .  Ivce  ton  mi  si  chiama  altri  a  aover  un- 
inaïaiiuiiie  comparire  in  iuatcio,  o  con  cui  n  pub- 
blica un  banda  ni  sequestro  y   o  simile,    y.  0*1  dit 

u   in'-iit  6c-  familièrement  ,  crier  haro 
■  i     un,  pour  din  rier  avec  indignation  sur 

,    propos  .    Gridai  audos- 

,.i  a  unot  rimproverarlo  . 

HARPAI1   ,  s.m.  (   H  s'aspire  I        '    Chat- 

se  .    i  i  ,  qui  est   la  même  «io- 

le .   Truppa  ,  branco  di  fiere  da  taccia, 
■  i  :  u  ,  v.  a.  v  H  s'aaaixc  ) .    H  a'  « 
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gu&£  d'usage  qu' en  parlant  de  deux  pei  sonnes 
Sui  se  querellent,  &  se  jettent  'une  sur  1  au- 
tre .  Azzuffarsi,  abbaruffarsi  ,  ghermirsi,  acciuf- 
farsi ,-  accapigliarsi  ,  spelliciarsi  ,  saltarsi  agli 
{echi  .  l  if  se  dit  aussi  de  ceux  qui,  sans  user 
de  mainmise,  se  disputent  »«f"^^,.*i 
est  du  style  familier  .  Svill-w-ggiarsi  ,  vituperar 
si  ;  contrastare  come  le  pettegole  . 

HARPAILLEDR  ,  s.  m.  Vieux  mot  .    Ladro  di 

"h'aKPE,  s.  f.  (  H  s'aspire  )  .  Espèce  rTinstru- 
Jnîde^riqoY  qui  a  Pl™<"«  «£«  ££Z 
gueur  inégale, &  qu'on  touche  des  deux  cotes  a 
vec  les  dc-ux  mains  en  même  **B3P-fiP'J3U 
V.  Harpe,  T.  de  Maçonnera  ,  pierre  d  atteinte 
qui  sort  d'  un  mur  .  W«  •  U  «  dit  aussi ,  des 
pierres  qui  sont  dans  les  chaînes  des  murs  ,  se 
^■rsontqplus  larges  que  celles  de :  dessus  &  de 
dessous.  Leghe  ;  legamenti  .  y.  Harpe ,  s ;  disent 
aussi  d'une  espèce  de  pont-levis,  da«  ancienne 
fortification  .  Sórta  di  ponte  levatojo  che  usava» 
anticamente  nelle  fortezze  .  y.  Harpe  ,  T.  **»*• 
nat.  e'  est  le  nom  que  Fon  donne  a ^  une  coqu.l 
le  bivalve  ,  à  cause  de.sa  ressemblance  avee^  u ne 
liarpe  .    Spezie  di  nicchio  bivalve  aie  ha  la  figura 

^HARfpX  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Il  n'  a  d'  usa- 
ge  qu'  en  p'arla^t'd'  un  lévrier  dont  le :  corps ^uent. 
Quelque  chose  de  la  figure  .d'une  harpe,  en ce qu 
U  a  1'  estomac  fort  avance  &  tort  bas,  &  e  ven 
tre  fort  haut  Se  fort  élevé.  Levriero  che  ha  ti  va 
tre  'strettissimo  e  Piì  allo  assai  che  lo  stomaco 
HARPEAD  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  V.  Grappa  d   a 

b°HA:RPEGEMENT,  s.  m.  (Hs'aspire  )  .T Je 
Musique  .    Ce  mot  vient  uè  1'  Ita  , en  ,  Se  s.gnift. 
une   manière   particulière    de  toucher   s"««sivc 
ment  les  d.nerens    tons  dont  un  accorf    est  ^m 
posé,  au  lieu  de  les  trapper  a  la  to.s  Se  cn  plein  . 

^fi'pE;R?v^t',H''s' -Pire  ).  Prendre  *  ser- 
rer fortement  avec  les  mains  .  Arraffare,  a 
^arc,  afferrar*;  abbrancarti  ghermire;  <*?»&* 
re  ,  accaff.se  .    Se  liarper,  se  saisir  1   un  1    au  re 
se  prcndfc  avec  les  nwms  .    Il  ne  se  dit  que  dans 
k  style  fcuniker.  A&rrarsii  atcaijgttfr « ,  «•  v. 
HarwiUer.    v.  Harper,  v.  n.  r.  de  Man.ge  .   On 
die,  qu5  un  cheval  l.«rpc  d'  une  jambe,  quand    ] 
lêvVun*  des  ïambes  de  derr.ere  ^*«J«J^i 
autre  ,    sans  plier    le  jarret  ;    &  qu'  il  harpe    des 
de.x    jambes,    quand  il  les  élève   toutes  deux  c 
,n  me  temps  ,   &  avec  précipitation  y.  comme  si 
alloit  à  courbettes.  AUar  le  ganue  d,  dietro,  tan 

^ïa"  H  -spire).  Oiseau  fabu- 
leux ,  extrêmement  gourmand,  Se  qui  avoit  un 
visage  de  femme,  &  des  ongles  tort  Crochus  S 
tranchans.  Arpia,  f.  On  dit  ^^^^T. 
qui  ravissent  le  bien  d'  autrui  ,  que  ce  sont  ocs 
harpies  ,  de  vraies  harpr.s  .  inno  vire  *t**i"°7 
„J.i  rapaci,  y.  On  appelle  aussi  harpie,  une  ml 
chante  femme  ,  criarde  &  acariâtre  .  Arpia  ,  fu- 
ria ;  diavolo  m  came  .  ,     _ 

HARPIN  ,   s.  m.  i  H  S*  a<pirc  ).    Croc  de  ba- 
telier .  Canew  ,  romain*  .  ■  ... 
HARPON,  s-  m.  i   H  «   aspire  &  dans  s. s  ut  ri 
,      .   Espèce  de  dard,  dont   la  pointe  est ^  acc<,n- 

pagnte  de  deux  croa  recourbes,  fie  dont  on  w 
5?rt  ordmairem  ,nt  i  la  pèche  des  baleine^ t&  au- 
tres poi  ■    rXampne  ;  fiouna  da     u. 

,a.  kilfinura.  v.  Harpon,  r.  de  l  a:  land .  Lai. 
de  Kr  plat  ou  carne,  cordée  par  un  boue,  de  Ion 
sueur  convenable,    pour  embraser   la  Pièce  qu    il 

Soit  réunir,  &  F  "«.^SLî'faSÏÏ 

nous  ,     pour   être  su.     ics    plates-l  Mine. 

,/aebo,-.  retenir.    On  pratiqw 

u„  ,alon  au  bout  du  cite  perce  de  trous  ,  il  eH 
cenile  dans  le  bou  :  ce  qui  donne  de  la  rotec 
au  harpon  .  J;-r-'".s-'  •  ■•rll  , 

HARPON  HÉ  >   ht,  part.   V.  son  verbe. 

H  \,;vonne,;,  v.  a.  I  H  s  aspire  ).  V*™"* 
harpon,  accrocher  avec  le  harpon,  tannar 
il  rampent  ;  tirar  la  poema  ,  la  delfiniera  . 

H  U.PONNEUR  ,  s.  m.   lâcheur  choisi    pour  .an- 

ccr  le  harpon.  Ftotinitre.  , 

HARi.s.f.  i.  H  s'aspire  ).  Espèce  de  lienfet 
d'  osier,  ou  d'  aune  bois  fort  pliant  i  dont 


•ots  .    Ritortola  .  mona  ■ 
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ks     .1. 'as  .     /wiuMi/i*  i   -  -    •/  - .  .- 

a,  ).. It.llod,  leunt.  y.  Hart,  signifie  aussi  la  cor- 
de  dont  on  étrangle  lei  criminels,  mais i  en ^çe 
sens,    il  n'  i  muge    qu   «i  écumes  for 

[nCle.  qu'  on  emp  oie  dans  Us  Ordonnances  .  Lu- 
no.  A  peine  de   la  hart.  Pena  la  tori*- 

HU'.UM'ICI   ,  C.  HARUSP1CINB.    C   est  ainsi 
au'on  écrivoit  autrefois  Aruspice,  Aruspicme.    ■• 

tti  tvtn icctuent   .  y.  On  appelle,  jeux  «na 

;mi,    les  jeux  ou  le  hasard  seul  dee de :,  tel  que 
le  o-sseu'is  toco  di  torte.    s>.  A  certains 

W  ""<   k!    Kb/esTceml 

ooints   lises  qui    sont  toujours    lavora 

n«  ledè.  Accidente  >t «•'/-J^ 

U.  y.  On  dit,  I  i  que, ,a  b-'lk.  ' 

ard,  quand  elle  ne  tan  pas  l'effet  h»  erte  deyott 
"ire,  soit  par   le  défaut  du  ç«Mai! ,  «01t««  1"el- 


qu' autre  chose.  Fallare.  &  En  parlant  o  un  meu- 
oïe,  d'  un  tableau,  d'  un  livre,  ou  de  V****** 
tre    chose    qu'  on  a  trouvé  à  acheter  a  oon    mar 
ché,  vn  dit,  que  c'est  un  meuble  de  hasard ,  un 
tableau  de   hasard  ,    un  livre  de   hasard  ,   &  dans 
cette  acception,  on  dit,  trouver  un  bon  hasard. 
Di  riscontro,  y.  On  dit,  ieter  des  propos  au  ha 
sard  ,  à  tout  hasard,   pour  dire,    ^IfJ^fX. 
pos  en  avant,    pour  voir   comment  ils  seront  re- 
çus. On  dit  aussi,  à  peu  près  dans  le  m-me  sens, 
dire  quelque  chose  au  hasard,  a  tout  h-said  ,  pou- 
dire,   sans  aucune  intention  precise  que  ce  qu   on 
dit  soit  d'  aucune  conséquence  .    A  caso,  ail   av- 
vemura;  in  aria  .    y.  On  dit  encore,   d   un  hem 
me,    qu'  il  parle  toujours  au  hasard  ,   poui^ dire  , 
qu'il   parle  toujours    inconsidérément   &  sans  re 
èexion  .    A  caso,  a  casaccio  \™™»*«J^fll 
fi.  On  dit   adverbialement,   atout  hasard,    pou. 
dire,    à    tout  événement  ,  quoiqu   il    puisse  arr^ 
ver;   &  dans  le  mime  sens,    on  dit  P'oveTrbiale 
ment  &  bassement,  hasard  à  la  Manque.  In -ogni 
fato*  ad  ogni  eveJo  .   y.  On  dit  aussi  -  advcrbiaç- 
ment,   par  hasard-,  oour  dire,  Fortuitement,    v. 
$.  Hasard,  signifie  aussi,  périls  risque  .  Rischio, 

^HASARDÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  .  <j.  En  par- 
lant d'  une  pièce  de  boucherie  ,  ou  d  une  piece 
de  gibier  qu'on  aura  gardée  trop  long-temps  pour 
la  rendre  plus  tendre,  ou  pour  lui  donner  plu  oe 
fumet,  on  dit,  qu'elle  est  hasardée  .C"»'J™ 
tta  ,  che  s'  è  conservata  pi»  giorni  per  renderla; 
più  frolla  .■  ,    ,      r„rf.„„ 

HASARDER,  v.  a.  Risquer,  exposer  a  la  ter  tu 
ne  ,  exposer  au  péril  .  Arrischiare  ,  arnsUare  ;  av- 
ZltJire;  venerare,   sporre  ;  cimentare  ,   esporre 
i  pericolo  i  mettere  in  cimento;  azzardare.  >,.  w 
dir,  hasarder  une  parole,    une  proposition,  pour 
dire,  la  mettre  en  avant,  pourvoir  oe  quelle  ma- 
nière elle   sera  reçue.    Avventurare,     s).  On   dit, 
hasarder  une  phrase,   une  raçon    de  parler  ,     pou. 
dire,  se  servir  d'  une  phrase,  d'  une  feçon  de  par 
1er   dont    l'usage   n'est    pas   encore   bien  etaL.ii. 
Survint  d'  una  frase,   d'  un  modo  ai  dire  non  ..p- 
rrovato,  o  non  bene  stabilii     ...:..    uso.  y.- On  dit 
proverbialement  ,  hasarder  le  paquet  ,    pour  dire, 
s'  abandonner  au   hasard  ,    tenter    la    fortune    soi 
quelque  chose.   I    rre  .:  ripentaglioi  tentar  la^.- 
,e;  arrischiar  tutto,  y.  Il  est  quelquefois  reciprev 
que  .  Arruffarsi  ;  esporsi  ,  avventurarsi,  ec. 
■     HAsAUD'USEMENf  ,  adv.  Avec  risque  ,  avec 
péril,  d'une  manière  hasardeuse  .  Pericolosamente  . 
H\sARDE'JX,  EUSR,  adjectif.   Hardi,  qui  ex- 
pose volontiers  sa  personne  ,    son  bien  ,  sa  fortu- 
ne -u  hasard  .    Arrischiarne  ,   audace  ;  arano ■. ,  J. 
11  si  Miilic  aussi  ,  périlleux1,    &.-  se  dit    des  choses 
ou  ifyadi;  péril,  du  danger.  Azzardoso,  rischio- 
so ;  pericoloso  .  ., 

HASÏ  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  1  .    La  remelie  d   un 
lapin,   d'un  lièvre  .     Cmigtib,t  .""■'■ 

e).  On  appelle  fig.  &  par  mépris  ,  Vieille  hase  , 
une  vieille  femme  qui  a  beaucoup  d  entans .  ■  « 
tuia  donna  che  Ha  di   molti' fgliui  ti  , 

H\si,  s.  m.  ce  mot  ri* a  guère  d  usag 
d  ins  cette  phrase  :  Aime  d'  hast  ,  qui  se  d 
toute  arme  emmanchée  att- bout  d'  un  long  onton  . 

MM  .  ,  ,. 

HÂTE,  S.  f.  C  H  s'  aspire,  &  dans  tous  ses  de- 

.    Pi   cipUation,  promptitude.  Pretta;  toi- 
■  y-  On  dit,  .-von-  hj«,  la- 
voir une  grande   late,    avoir  extrêmement 
pour  due,  e-tre  extrêmement  presse   de  taire  quei- 
que  chose  .  Aver  gran  irei. a  ,  furia-  y.  Avec 

Rate  ,  en  hâte  ,   laçons  de  parler  adverbiales  ,  qu* 

nt  ,  prompti  meni  .  avec  dilige:  : 
hlamtntei  prestamente!  affrettatamente,  soi, 
minte,   speditamente,    y.  A  la  hâte,  autre 
,.,  parle»  adverbiale,   qui  signifie,  avec  pi 

.    Frettolosamente  ;  m  paria  ,    m  fretta  ■  l 

e  in  furia  .   alla  ricis.i  . 

H  M'',  ».  f-  r.  de  Commerci  .  Mesure  d 

d'environ   trente  pas.    ir:.:  di  mi.i.r.i  .<i 

ta-  punti  .  .. 

'■  ,  l-E  .  part.  V.  son  verbe,  \V  On  di 

n  et  un  peu  hâtée,  pour  dire,  qu  s: 

avancée.  la  stavi. ne  i  avanzata,  y.  Hâte, 

fi^-  .i    ssj  quelquefois  celui  qui  a  hâte. 

ll\iKR,v.  a.   Presser,  di Irgenter.    Solleetta- 

,  citare,    accelerare  i    spronare;     stimolare. 
e\.  On  dit,  h  iter  Ics   fruits,  pour  dire,  e,. 
ccr  la  maturité.     Dar   .alloua    o    concio   per  far 
li.  y.   H.iter,  signifie  aussi, 
enter,   foire  dépêcher .    Affrettarti    farfare 
.     fi.   11  se  foint  a«si  avec    le  pvor.om  per- 
sonnel .    Hâtez  vous  ,   il  s*  est  trop  Iute  -Affret- 
tatevi ;   fate  presto  ;    spacciatevi  ;   eelt   s  e  dati 
troppa  fretta  i  e  li  <    stato  troppo  sollecito.    0.  O.i 
dit,    en    lerm.  de  Chasse,    que    le    cert    hâte  son 
erre;    quand    il    fuit    fort   vite.    Fuggire  veloce- 

fi  UR  ,  s.  m.  Officier  des  Cuisines  Royales, 
dont    l'emploi    est   d'avoir    soin    des    viandes  qu, 

sont   i  la  broche  ,   &  de  faire  qu'eues  soien 
tics   I  propos.  Hâteur  vieni  de  l'ancien  mot  ha- 

sCC)  q,  ie.   (uoeo  ta  cm  ispe- 

te  de  grand  chenet  ai 
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sine  ,  qui  a  plusieurs  chevilles  de  fer  recour- 
bées les  unes  au-dessus  des  autres  ,  sur  lesquel- 
les on  appuie  les  broches  pour  les  faire  tourner  . 
Serù%£\ërîï*i  "*«?.'«*««>*  reggere  lo  schidione. 
a  c  h  z\  'a  h  I]  ne  se  d,t  Proprement  que 
des  fruits  &  des  fleurs  qui  viennent  avant  le  temps 
ordinaires  &  il  se  dit  par  opposition  à  tardif. 
Vrimatucto  y  prematuro  ;  maturo  di  buon'  ora  .  6 
On  dit  fig.  un  esprit  hâtif,  pour  dire,  un  esprit 
torme  ayant  1  age  .  Ingegno  primaticcio,  maturo 
tevanft  l  suo  tempo. 

HATIVEAUj-s.  mi  Sorte  de  poire  qui  mûrit  des 
premières  .   Pera  primaticcia  . 

HATIVEMENT,  adv.  Avant  le  temps  ordinai- 
re .11  ne  se  oit  que  des  fruits  hâtifs  &  des  fleurs 
tiatl ves .  Prematuramente . 

HÂTIVETÉ  ,  s.  f.  H  ne  se  dit  aussi  eue -des 
fruits,  des  fleurs  &  des  plantes  qui  viennent  avant 
le  temps  ordinaire.  Il  maturare  a  buon'ora,  P es- 
tere primaticcio  , 
HAVAGE,  s.  m.  V.  Avage. 
HATURE,  s  f.  t.  de  Serrur.  Portion  de  fer 
qui  tait  une  saillie  en  forme  d'équerre,  &  qui  a- 
boutit  a  un  verrou.  Pezzo  di  ferro  che  termina  ad 
un  chiavistello . 

HAUBANER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C*  est  attacher  à 
un  piquet  le  hauban  d>  un  engin  ,  ou  de  quelque 
machine  semblable,  pour  l'arrêter  &  le  tenir  fer- 
me, quand  on  élève  un  fardeau  .  Dar  vita  al 
■vento  di  una  grua  ,  di  una  biga  . 

HAUBANS,  s.  m.  pi.  (  H  s'aspire  .  )  T.  de  Mar. 
Grosses  cordes  qui  sont  attachées  aux  barres  des 
hunes  Si  aux  corps  du  mouton,  pour  affermir  les 
m  .H  s  .  Sartie  y  s  archi  e  . 

HAUBART,  s.  m.  Poisson.  Sorta  di  pesce 
HAUEERGEON,  s.  m.dim.  (H  s'aspire.)   Pe- 
tit haubert.  Ghiazzerino . 

HAUBERGIER,  s.  in.  (  H  s'  aspire.)  Celui  qui 
tient  un  fief  de  Haubert  .  Feudatario  .  V.  Hau- 
bert . 

HAUBERT,  s.  m.  (H  s'aspire.  )  Sorte  de  cui- 
rasse ancienne,  ou  de  cotte  de  mailles  .  Giaco  y 
piastra  ,  o  piastrone.  $.  On  appelle  fiefs  de  hau- 
bert, certains  fiefs  qui  obligeoient  autrefois  ceux 
qui  les  pojsedoient,  d'aller  servirle  Roi  à  la  guer- 
re, avec  droit  de  porter  le  haubert  .  Ces  sortes 
de  fiefs  ne  sont  guère  connus  aujourd'hui  qu'en 
Normandie  .  Feudo  che  obbligava  altre  volte  il 
feudatario  a  servire  il  Re  'nelle  guerre  ,  col  gius 
di  portare  il  piastrone  o  giaco  . 

HAVE  ,  adj.  de  t.  g.  (  H  s'  aspire  .  )  Pâle  ,  hi- 
deux ,  maigre  Si  défiguré  .  Pallido  ;  sparuto;  ma- 
cilento ;  smorto . 

HA  VET  ,  s.  m.  T.  de  Me'tall.  Espèce  de  cro- 
chet employé  à  différens  usages  dans  Je  travail  de 
la  calamine  &  du  cuivre  rais  en  laiton.  -Uncino  y 
ganuo. 

HA VI,  IE,  part.  V.  son  verbe. 
HAVIR,  v.  a.  (H  s'aspire.)  Ce  mot  ne  se  dit 
proprement  qu  en  parlant  de  la  viande  ,  lorsqu' 
on  la  fait  rôtir  à  un  grand  feu  ,  qui  la  dessèche 
&  la  brûle  par-dessus,  sans  qu'elle  soit  cuite 
en-dedans.  Abbrosttre  ;  abbrustolare  y  abbruciare. 
y.  Il  se  construit  aussi  au  neutre  &  au  réc.  Ab- 
trostirsi  . 

HAVRE  ,  s.  in.  (  H  s'  aspire  .  )  Port  de  mer 
Torto  . 

HAVRE-SAC,  s.  m.  (  H  s'aspire.)  Sorte  de 
sac  que  les  soldats  ,  dans  les  marches  d'armée, 
Si  les  gens  de  métier,  en  allant  par  pays,  por- 
tent sur  leur  dos  ,  &  où  ils  mettent  leurs  pro- 
visions ,  leurs  ustensiles,  leurs  outils,  bisaccia  ;■ 
tasca  . 

HAUSSE  ,  s.  f.  (  H  s'aspire  ,  &  dans  tous  les 
dérives  .  )  Ce  qui  sert  à  hausser,  bietta,  pietra  , 
e  altro  pezzuoto  di  checchessia  che  mettesi  sotto  ad 
alcuna  cosa,  per  far  che  sia  più  alta.  Mettre  U^e 
hausse  à  des  souliers  .  Mettere  un  taccone  alle  scar- 
pe .  y.  Hausse,  T.  de  Chauderonnier ,  11  se  dit  d' 
lin  cercle  de  cuivre  qui  se  rnft  immédiatement  sur 
le  tond  d  une  chaudière  de  Teinturier ,  ou  de 
Brasseur  .  Cerchio  di  ferro  di  cui  il  caldèrajo  mu- 
nisce le  caldaie  de'  Tintoti  e  de'  Facitori  di  birra  . 
y.  Hausse,  T.  d'imprimerie,  soit  en  lettres,  soit  en 
taille-douce  .  Les  Imprimeurs  appellent  ainsi  de  pe- 
tits morceaux  de  papier  grisou  blanc,  qu'ils  col- 
lent ci  Si  la  sur  le  grand  timpan  ,  pour  rectifier 
les  endroits  où  ils  reconnoissent  que  1'  impres- 
sion vient  plus  foiblc  qu'  elle  ne  doit  être  ,  par 
comparaison  au  reste  de  la  ieuille  qu'ils  impri- 
ment. Pozzuoli  di  carta,  che  s'attaccano  al  tim- 
pano in  diverse  parti  ,  in  cui  /'  impressione  no*  è 
a  dovere  .  y.  Hausse  ,  T.  de  Comm.  C'est  le  prix 
qu'on  met  au-dessus  d'  un  autre  dans  les  ventes 
publiques,  pour  se  faire  adjuger  la  chose -qui  est 
Criée  par  V  Huissier  priseur  .  Aumento. 

HAUSSÉ,  ht,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adj.  T.  de 
hlas.  Il  se  dit  du  chevron  Se  de  la  fasce  ,  quand 
ils  sont  plus  hauts  que  leur  situation  ordinaire. 
alzato  . 

HAUSSE-COL  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  On  appel- 
le ainsi  une  petite  plaque,  ordinairement  de  cui- 
vre dore  ,  que  les  Oûiciers  d'  Infanterie  portent 
au-des>o'is  du  cou  ,  lorsqu'  ils  sont  de  service  a- 
ctuel  ,  Se  qui  leur  sert  d'  ornement  pour  les  di- 
stinguer.. Gorgikra;  gorgiermai  gorzerino. 
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HAUSSEMENT,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Élévation 
de  quelque  chose  .  Il  se  dit  particulièrement  du 
mouvement  qu'on  fait  des  épaules,  pour  marquer 
de  1  indignation  ou  du  mépris.  Stretta,  o  stri- 
gnimento  di  spalle  .  y".  En  T.  d'  Hydr.  dans  V  o- 
peration  du  nivellement,  on  appelle  haussement, 
la  partie  du  terrein  où  Je  niveau  s'élève  en  sor- 
tant d'  une  gorge  ou  d'  un  fonds  .  Alzata  . 

HAUSSE-PIED,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  C'est  le 
premier  des  oiseaux  qui  attaque  le  héron  dans  son 
vol .  Il  primo  uccello  che  assale  l' airone .  §.  Haus- 
se-pied, T.  de  Chasse,  c'est  une  espèce  de  piège 
ou   de  lac  coulant.     Laccio  corsojo  . 

HAUSSER  ,  v.  a.  (  H  s'aspire.  )  Élever,  rendre 
plus  haut  .  Alzare  ;  innalzare  y  elevare  y  far  pin- 
alto  .  y.  H  signifie  aussi,  lever  en  haut.  Alza- 
re y  levare  ,■  sollevare  .  $.  Fig.  hausser  Jes  épau- 
les, se  dit  pour  signifier  qu'on  désapprouve  quel- 
que chose,  qu'on  en  est  étonné.  Strignere  le  spal- 
le y  strignersi  nelle  spalle,  y".  Hausser,  se  dit 
aussi  de  la  voix  ,  du  son  des  instrumens  .  Alzar 
la  -voce  y  gridar  pia  forte  y  rialzare  ,  alzare  il 
suono  d  uno  stromento  .  §.  On  dit,  que  le  temps 
se  hausse,  pour  dire,  qu'il  commence  à  s'éclair- 
cir  .  L  aria  rasserena ,  si  racconcia  ,  si  rischiara  . 
y.  Hausser,  signifie  fig.  augmenter.  Hausser  les 
impôts  ,  une  terme  ;  hausser  les  prix  du  sel  .  V. 
Augmenter.  0.  On  dit,  en  T.  de  Banque ,  le  chan- 
ge hausse,  pour  dire,  le  prix  du  change  augmen- 
te .  Les  actions  haussent ,  pour  dire  ,  le  prix  des 
actions  est  plus  fort .  Crescere  .  §.  On  dit  figur. 
Hausser  le  cœur ,  hausser  le  courage  à  queiqu' 
un  ,  pour  dire,  lui  donner  du  cœur,  lui  élever 
le  courage  .  Incorare  y  incoraggiare  y  dar  cuore  y 
dar  animo  i  far  animo.  0.  Hausser,  est  aussi  ver- 
be neutre ,  &  signifie  devenir,  ou  être  plus  haut. 
Crescere,  y.  Hausser  un  vaisseau,  T.  de  Mar.  c' 
est  découvrir  un  vaisseau  de  plus  en  plus,  en  chas- 
sant sur  lui  de  vent  arrière  .  Arrivare  a  scoprir  un 
bastimento  che  si  caccia.  $.  Hausser,  v.  a.  c'est, 
en  T.  de  Comm.  augmenter  le  prix  d'  une  chose  . 
Crescere  ,  aumentare  il  prezzo  .  §.  Hausser  ,  en 
T.  d'  Orfèvre  en  Grosserie,  c'  est  élargir  une  pièce 
d' orrevrene  ,  en  lui  donnant  de  la  profondeur. 
Distendere y. 
HAUSSÉ,  HE,  part.  Alzato,  ec.  V.  ce  verbe. 
HAUSSIKRE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Voyez  Han- 
siere  . 

HAUSSOIRES  ,  s.  m.  p].    Ordigno  per  fermar  V 
acqua  ne'  mulini , 

HAUT  ,  HAUTE  ,  adj.  (  H  s'  aspire  )  .  Élevé. 
Il  est  oppose  à  bas  &  à  petit.  Alto.  |J.  On  dit 
que  l'argent  est  haut  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  le 
prète  qu' a  un  gros  intérêt.  Il  danaro  è  raro,  è 
cresciuto  .  j).  I]  signifie  aussi  profond  .  V  eau  est 
fort  naute  en  tel  endroit.  Alto  ;  profondo  y  af- 
fondo y  basso  .  $.  On  dit ,  que  la  rivière  est  haute  , 
lorsqu  elle  est  plus  grosse  qu'à  son  ordinaire;  Si 
dans  la  même  acception  ,  on  dit  ,  les  hautes  ma- 
rées .  V.  Haute  marée  .  y.  On  dit  aussi  ,  que  la 
mer  est  haute  ,  pour  dire,  qu'  elle  cstagite'e.  // 
mare  t  agitato  ,  t  in  tempesta  .  Et  aller  en  haute 
mer,  pour  dire  ,  aller  en  pleine  mer.  Andar  in 
altomare,  y.  On  dit,  crier  les  hauts  cris,  jeter 
les  hauts  cris,  pour  dire,  se  plaindre  à  haute 
voix  .  Stridere  y  striltare  y  rammaricarsi  y  dolersi 
altamente  i  mettere  sirida.  y\  On  appelle  hauts 
pays,  certains  pays  qui  sont  plus  éloignés  de  la 
mer,  ou  plus  proches  de  la  source  de  quelques 
grandes  rivières  .  La  haute  Allemagne,  la  haute 
Egypte,  &c.  V  alta  Altemagna  y  l'alto  Egitto, 
ec.  y.  Haut,  en  parlant  de  quelques  rivières,  se 
dit  des  endroits  de  ces  rivières  qui  sont  les  plus 
proches  de  leurs  sources  .  Le  haut  Rhin  .  L'  alto 
Reno.  6.  On  dit  ,  le  haut  bout  &'  une  chambre, 
le  haut  bout  d'  une  table,  pour  dire,  la  place  la 
plus  honorable  .  Il  primo  luogo,-  il  posto  d'  ono- 
re .  y.  Haut,  en  parlant  de  sons,  tant  de  la  voix 
que  des  instrumens,  signifie  ,  éclatant,  qui  se  fait 
entendre  de  loin.  Avoir  la  voix  haute  ,  crier  à 
haute  voix  .  Aver  la  voce  alta  y  gridar  ad  alta 
voce.  y.  On  appelle  Messe  haute  ,  une  Grand' Mes- 
se ;  hautes  sciences  ,  Ja  Théolosie,  la  Philosophie, 
&  les  Mathématiques;  dans  un  Collège  ,  hautes 
classes,  la  Seconde  &  Ja  Rhétorique.  V.  ces 
mots.  y.  On  dit  ,  tenir  la  bride  haute  à  un  che- 
val ,  pour  dire,  lui  tenir  la  bride  courte.  Tener 
la  briglia  corta.  Et  fig.  &  fam.  tenir  la  bride 
haute  a  un  jeune  homme,  pour  dire,  ne  lui  lais- 
ser guère  de  liberté,  le  tenir  de  court.  Tener  la 
briglia  corta  ad  un  giovane  .  y\  Haute  Justice  , 
haut  Justicier.  V.  ces  roots.  $.  Haut  &  puissant 
Seigneur,  c'est  un  titre  que  les  grands  Seigneurs 
prennent  d' ordinaire  dans  les  actes  qu' ils  pas- 
sent.  Illustrissimo  Signore.  §.  Haut,  signifie  aus- 
si ,  excellent,  éminent  ,  sublime  dans  son  genre. 
Altoi  sublime  y  eminente  y  eccellente  y  singolare  i 
grande;  eroico  i  egregio;  esimio.  §.  On  dit  aussi 
à  peu  près  dans  le  même  sens  ,  haut  appareil  , 
pour  dire,  une  grande  magnificence.  Gran  pom- 
pa y  gran  treno  y  grande  apparato  .  §.  Haut  appa- 
reil ,  se  dit  aussi  en  Chirurgie  d'  une  des  maniè- 
res de  faire  Ja  taille.  Operazione  del  taglio  per 
la  renella.  Ç>.  Haut  Dais,  V.  Dais.  y.  Haut,  <e 
dit  aussi  en  mal ,  de  ce  qui  est  excessif  dans  son 
genre  .  Haute  insolence  ,  haute  effronterie,  haute  I 
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injustice  ,  haute  sotise  ,  Sec.  Grande  y  smisurato  ) 
eccessivo;  straordinario  y  enorme.    §.    On  appelle 
en  Angleterre ,    crimes   de   haute    trahison  ,  ceux 
qu'on  appelle  en  France,    crimes  de  Lèze  Maje- 
sté, &  même  plusieurs  autres  crimes  .    Delitto  di 
lesa  Maestà  .  §.  Haut ,  s'  emploie  en  diverses  au- 
tres significations,  comme  on  verra  dans  les  phra- 
ses suivantes  .    Ainsi    on  dit,    qu'un    homme  est 
haut  en  couleur,  pour  dire,    qu'il   est  échauffé, 
qu'  il  a  Je  visage  rouge .    Fsser  molto  colorito  y  4- 
ver  la  faccia  rossa  .    Qu'  une  viande  est  de  haut- 
goût ,  pour  dire,  piquante,  poivrée,    salée,  épi— 
cée  .    V.  ces  mots.    §.  On  dit,  d'un  homme  qui 
a  les  manières  orgueilleuses  &    audacieuses  ,    que 
c'  est  un  homme  haut.    Alto  ;  altiero  ;  albagioso  y 
gonfio  ;  superbo;  ventoso  y  ^orgoglioso  y  prosontuoso  f 
altezzoso;  arrogante.  y\  Être  haut  à  la  main.  V- 
Main  y  $.  On  dit  d'un  chevai  qui  fait  des  bonds, 
des  sauts  ,    qu'il  fait   des    haut-Je-corps.    Andar 
trettoni  ,  o  a  balzi  .  y\  On  dit  proverbialement  & 
fig.  faire  haut  Je  pied,  pour  dire,    s'  enfuir  .    V. 
Fuir.    $.    On  dit  de  même,    haut  le  pied,    pour 
dire  ,  retirez-vous  ,   partons  .    Ritiratevi  y   parti- 
te ;  andate  via;    andiameene  ;   parliamo,    y.    On 
dit,    qu'on    renvoie    des  chevaux    haut  le  pied , 
pour  dire,  qu'  on  Jes  renvoie  sans  être  attelés  ni 
montés. ^  Rimandar  i  cavalli  ignudi  .    §.    On  ap- 
pelle arbres   de    haute    tige,    de   certains    arbres 
fruitiers  dont  le  tronc  est  élevé  .    Alberi    d'  alto 
fusto  .    §.  En  T,  de   Blason,  on  appelle  épée  hau- 
te, celle  qui  est  droite  .  Spada  alta.    y\  En  par- 
lant des  cartes  à  jouer,  on  dit,  qu'une  carte  est 
plus  haute  qu'une   autre,    pour   dire,   qu'  elle  a 
plus  de  valeur.    Carta  superiore .   §.    On    appelle 
haut  mal,   1'  épilepsie  ou  le   mal    caduc.    V.  ces 
mots.  y\  Haute  futaie,  est  un  bois  de  grands  chê- 
nes, de  grands  hêtres,    &c.    qui    n'est  pas  réglé 
en  coupe  ordinaire,  comme  les  bois  taillis  .     bo- 
sco d'  alberi  d'  alto  fusto.    $.  La  Chambre  haute  , 
dans  le  Parlement  d'Angleterre,  est  Ja  Chambre 
des  Seigneurs,    la  Camera  alta.  y\  Haut,  s'em- 
ploie substantivement,  &  signifie   élévation  ,  hau- 
teur .    Cette    maison    a    tant    de   toises  de  haut  i 
cette  tapisserie  a  tant  de  haut,  pour  dire  ,  de  hau~ 
teur.   V.    ce   mot.    0.  Tomber  de  son    haut.    V. 
Tomber  .  $.  On  dit  prov.  gagner  le  haut  ,  pour  di- 
re, s'enfuir.    V.    Fuir.    §.  Haut,  s.  m.  signifie 
aussi  le  faite,  Je  sommet  &  Ja  plus  hante  partie 
d'une  chose.    L'  alto  y    il    sommo;    il  colmo  ;    la, 
sommità  y  la  cima  ;  la  vetta  y   la  più  alta  parte  . 
§.  On  dit  aussi  ,  sur  Je  haut  du  jour,  pour  dire > 
vers  le  midi  .  L'alto  del  giorno  ;  sul  meriggio .  <),  , 
Haut,  s'  emploie  aussi  adverbialement,  &  signi- 
fie, hautement.  V.  ce  mot.  $.  Parler  haut,  pour 
dire  ,  à  haute  voix  .   Alto  ;  ad  alta  voce  .   5,    Or» 
dit  fig-  qu'  un  homme  le  prend  bien    haut,    pour 
dire,  qu'il  parle,    qu'  il   répond    bien  arrogam- 
ment.    Parlare    arrogantemente .    Qu'  il    le  porte 
haut,  pour  dire,  qu'il  fait  une  grande   dépense  > 
Si  a.u  dessus  de  sa  condition;    qu'il   a  ics  maniè- 
res hautaines.    Imporla  alta,  troppo  alta.    0.  Ora 
dit  que  le  Carême  est  haut,  pour  dire,  qu'il  ar- 
rive tard  ;  &  qu'  il  est  bas  ,  pour  dire,    qu'  il  ar- 
rive bientôt.  Tardi,  o  di  buon'  ora.  >).  Au  ?<u  de 
1'  Hombre  ,  &  à  quelques  autres  jeux    de  cartes, 
on  dit,   couper  de  haut,   pour  dire,    mettre  une 
haute  carte  de  triomphe,  pour  obbliger  celui  qui 
fait  jouer,  à  en  mettre  une  plus  haute.  Servire  , 
0  prendere  ton  una  carta  supcriore  .  $.  On  dit  aussi 
fam.  déclarer  haut  &  clair,    pour  dire,    s'  expli- 
quer positivement,  nettement',  &  quelquefois  par 
forme  de  menace  ,  je  vous  le  dis,   je  vous  le  dé- 
clare haut  &  clair.    Dirla  chiara  ,  chiaramente ,  a- 
pertamente  .    $.  Et  on  dit ,  qu'  une  dépense  monte 
haut,  poi*r  dire,   qu'elle    est  fort  grande.    Spesa 
che  va  alto,  che  ascende  a  molto.  <j.  En  haut,  par 
haut,  façons  de  parler  adverbiales.  Ainsi  on  dit, 
aller  en  haut  ,  monter  en  haut,    pour  dire,  dans 
un  lieu  plus  élevé  que  celui  où  Y  on  est.     Anda- 
re ,  salire  in  alto,  in  su.    Loger    en   haut,   pour 
dire,  dans  un  étage  au-dessus  .    Abitare  ne'  quar- 
tieri più  alti  d'una  casa,   nelle  stanze  superiori. 
y\  En  parlant  d'  une    médecine    qui    opère    par  Je 
bas-ventre  &  par  la  bouche,    on  dit   qu'  elle  fait 
aller  par  haut  &  par  bas  .    Purgare  per  alto  e  per 
basso.  0.  fig.  Traiter  quelqu'un    de  haut  en  bas; 
Je  traiter  avec  beaucoup  de  mépris  .  Strapazzare  y 
villaneggiare  . 

HAUT-À-BAS,  s.  m.  Porte-balle.  Petit  mer- 
ciir  qui  porte  sur  son  dos  une  balle  où  sont  ses 
marchandises .    Merciajuolo . 

HAUT-À-HAUT,  s.  in.  Cri  de  Chasse  que  1' 
on  fait  pour  appeJJer  son  camarade,  Si  Jui  faire 
revoir  la  voie  de  son  cerf  pendant  un  défaut,  ou 
pour  1'  appelier  Je  matin  au  bois.  Voce  con  cui  i 
Cacciatpri  chiamano  un  compagno  neli'  andar  a 
caccia  del  cervo  . 

HAUTAIN,  AINE,  adi.  Fier,  orgueilleux. 
Altiero  y  arrogante  ;  orgoglioso  ;  superbo  y  tracota- 
to  ;  baldanzoso  i  imperioso  . 

HAUTAINEMENT,  adv.  D'  une  manière  hau- 
taine .  Superbamente  i  alteramente  ;  con  alterigia} 
baldanzosamente  y  imperiosamente  . 

HAUTBOIS  ,  s.  m.  Instrument  à  vent  &  à  an- 
che ,  dont  le  ton  est  fort  clair  .  La  clarinette  est 
une  sorte  de  hautbois  .  Chiarina  y  cennamella  ■  §. 

On 
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On  appelle  aussi  hautbois,  celui  qui  en  joue.  Cr 
est  un  excellent  hautbois .  Cennamella  .  §.  On 
dit  prov.  &  en  jouant  sur  le  mot,  jouer  du  haut- 
bois} pour  dire  ,  abattre  une  futaie  qu'  il  ne  fau- 
droit  pas  encore  couper  .  Tagliar  un  bosco  -prima 
del  tempo  di  sua  tagliata  . 

HAUT-BORD  ,  s.  m.  On  appelle  vaisseaux  de 
haut-bord  ,  les  grands  vaisseaux  ,  pour  les  distin- 
guer des  vaisseaux  plats  .    l'ascelli  d'  alto  Lordo  . 

HAUT-DE-CHAUSSE,  ou  HAUT-DE-CHAU:->*- 
RES  ,  s.  m.  La  partie  du  vêtement  de  1'  homme, 
•qui  le  couvre  depuis  la  ceinture  jusqu'  aux  ge- 
noux.  Brache!  brachesse  ,-  calzoni.  9.  On  dit 
prov.  Se  fig.  qu'  une  femme  porte  le  haut-de-chaus- 
se  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  plus  maîtresse,  ,  qu' 
elle  a  plus  de  pouvoir  dans  la  maison  que  son 
mari  .    Donna  che  porta  le  brache  ,  0  i  calzoni  . 

HAUTE-CONTRE  ,  s.  f.  Celle  des  quatre  par- 
ties de  Ja  Musique  qui  est  entre  le  dessus  Se  la 
taille.  Contralto,  y.  Ou  appelle  aussi  haute-con- 
tre, celui  qui  chante-  la  haute-contre  .  Con- 
tralto . 

HAUTE-FUTAIE,  s.  f.  Bois  de  grands  chênes; 
de  granas  hêtres,  qu'  on  laisse  parvenir  à  la  plus 
haute  croissance.    Bosco  d'alberi  d'alto  fusto. 

HAUTE-JUSTICE,  s.  f.    V.  Justice. 

HAUTE-I.1CE,  s.  f.  Fabrique  de  tapisserie  5 
dont  la  chaîne  est  tendue  de  haut  en  bas  .  Alto 
ùccio  ;  arazzi  d' alto  Uccio  . 

HAUTE-LICEUR,  ou  HAUTE-LICIER,  s.  m. 
Ouvrier  qui  travaille  aux  tapisseries  de  hauté-lice, 
Se  le  Marchand  qui  en  fait  commerce  .  Fabbrican- 
te d   araz.zi  d'  alto  liccio  . 

.HAUTE-LUTTE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'au  figu- 
re. Emporter  quelque  chose  de  haute  lutte  ,  pour 
sure,  1  emporter  d'autorité  oc  avec  grande  su- 
périorité .  Portar  vU  una  cosa  di  propria  autori- 
tà ,  con  grande  autorità  . 

HAUTE-MARÈE,  s.  f.  T.  de  Mar.  C  est  le 
plus  grand  accroissement  de  la  maree,  qui  arrive 
deux  fois  le  jour,  de  douze  heures  en  douze  heu- 
res .    Marea  alta  ;  marea  piena  ;  acque  viene  . 

HAUTEMENT,  adv.  U  n'a  gUère  d'usage  au 
propre;  mais  au  figure  il  signifie,  hardiment  ,  li- 
brement, résolument  .  Altamente  i  liberamente  i 
chiaramente  i  francamente  ;  arditamente  .  6.  Il  si- 
gnifie aussi ,  avec  hauteur  ,  avec  vigueur  ,  à  force 
ouverte.  Scopertamente  ;  pubblicamente  ;  aperta- 
mente ;  animosamente  y  vivamente  . 

HAUTE-PAYE  ,  s.  f.  Une  solde  plus  grande 
que  la  solde  ordinaire  .  Alta  paga.  y.  On  appelle 
aussi  haute-paye,  celui  qui  la  reçoit.  Colui  che 
gode  dell    alta  yaga  . 

HAUT-PENDU,  s.  m.  T.  de  Mar.  Ce  mot  se 
dit  d  un  petit  nuage  qui  cause  un  gros  vent  .  Nu- 
volo di  buriana  ,  da  burrasca 

HAUTE-SOMME,  s.  f.  T.  de  Mar.  C'est  la  dé- 
pense qui  ne  regarde  ni  le  Corps  du  navire,  ni  ks 
loyers  des  hommes ,  ni  les  victuailles,  mais  ce 
qui  s  emploie  par  tous  les  intéressés  pour  l'avan- 
tage du  dessein  qu'on  a  entrepris.  La  colonna  del 
bastimento  i  il  fondo  del  bastimento,  da  non  im- 
piegarsi che  per  il  carico  . 

HAUTESSE  ,  s.  f.  Titre  qu'on  donne  au  Grand 
Seigneur,  ou  Sultan  des  Turcs.  Altcz~a 

HAUTES-VOILES,  T.  de  Mar.  Ce  sont  les  hu- 

t,\„    l"  Ptrr°1u«s  .    Je  vele  ad  alto. 

HAUTE-TAILLE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une 
Tenoren°yCnD<:  entre  Ja  tail,c  &  U  haute-contre . 

HAUTEUR  ,  s.  f.  Étendue  d'  un  corps  en  tant 
fu  .1  est  haut.  Altezza  i  altura;  altitudine  i  di- 
stanza  da  basso  ad  alio  .  y.  \\  signifie  aussi  .  col- 
Jine,  emmence  V.  ces  mots.  $.  H  signifie  aussi 
profondeur.  Us  itèrent  la  fonde  pour  prmdrcla 
hauteur  e.c  la  mer  en  cet  endiojt-là  .  Altezza  i 
profondità.  y.  On  dit,  la  hauteur  d'un  batail- 
lon ,  d  un  escadron,  pour  exprimer  la  quantité 
des  rangs  dont  il  est  composé.  Ce  bâta, lion  étoit 
A  six  de  hauteur;    cet    escadron  étoit  à  trois    de 

uteur.  Quel  battaglione ,  quello  squadrone  era 
.1  set  o  a  tre  ordini  ,  sovra  tre  file .  Ç.  Hauteur  , 
ou  élévation  du  pôle  ,  est  1' arc  du  méridien  com- 
pris entre  Je  pôle  &  l'horison  du  lieu  on  1'  o!, 
est.  Altezza,  y.  On  dit,  prendre  !a  hauteur  du 
JOJeU.ou  simplement,  prendre  hauteur,  pour 
dire,  observer  avec  un  instrument  l'élévation  du 
s<(il  sur  1  horison  à  l'heure  du  midi  .  Prendere 
altezza;  osservar  l'altezza.  0.  On  dit  sur  la 
mer ,«,1 ion  est  a  la  hauteur  d'un-  lie,  d'une 
nnVÎi,'i  ip""r,t,"'t''  V,  on  '"^  dans  le  même 
«j  /•'/ '  '<  même  degré  de  latitude.  £,- 
Z/î>     i   t"'**"  a ""«'Isola,  a' una  Vitti  i  essere 

il  »...  A  6raf0  d!  lat""à'»e  .  y.  Haute,  ,  se 
.cceu'Òn    Ti'  k'5-r',,OS"  moi',llS>    *    di»»    «tte 

"-'  -tt:cfett,uuui,i;  • di°>& 

HAUT-JUSTICIBB  ,  s.  „,.  Celui  qui  a  la  Hau- 
lyustlce.    Colui  (he  ha  ,1  driuo  U^lla  gilall, 
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'  HATJT-LE-PIED,  s.  m.  À  1*  armée  .  Officier 
a'  équipage  .    Ujfiziale  di  bagaglio  . 

HAUT-MAL  r  s.  m.  V  épilepsie  ,  le  mal  ca- 
duc. V.  ces  mots  . 

HAUTS  D'UN  VAISSEAU,  T.  de  Mar.  On  le 
dit  absolument  par  opposition  à  ce  qu'on  appelle 
ie  bas  .  Les  hauts  sont  les  châteaux,  les  mats  , 
Se  toutes  le.s  autres  parties  qui  sont  sur  [s  pont 
d'  en-haut.    Il  bordo  alto  di  un  vascello  .. 

HAUTS-FONDS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  C'  est 
un  terme  dont  quelques-uns  se  servent,  aussi  bien 
que  de  basses,  &  bas-fonds  ,  pour  dire,,  un  en- 
droit où  il  y  a  peu  d'eau.    Bassifondi. 

HAUTURIER,  adj.  m.  T.  de  Mar.  On  appelle 
Pilote  hauturier,  celui  qui  fait  usage  de  1'  arba- 
lète_&  de  1'  astrolabe,  pour  prendre  hauteur,  Se 
en  taire  une  exacte  application  touchant  la  latitu- 
de du  parage  .    Piloto  navigatore,  osservatore . 

HAYE,  s.  f.  T.  de  M«r.'On  dit,  haye  de  pier- 
re, chaîne  de  pierre,  ou  banc  qui  est  à  fleur  d' 
eau  ,  ou  sous  i'  eau  .  Piana  i  secca  a  fior  d'  acqua  , 
y.  Soldats  en  haye  ,  c'  est  quand  un  Officier  com- 
mande aux  soldats  de  se  mettre  en  haye,  faisant 
tace  au  côté  du  vaisseau  ,  pour  recevoir  quelque 
Officier  qui  vient  à  bord.    Soldati  in  parata. 

HÉ,  (  H  s'aspire)  .  Interjection  qui  sert  prin- 
cipalement à  appelier  ,  te  dost  alors  on  prononce 
1'  E  comme  un  Ë  ouvert.  Hé,  viens  ça  :  ce  qui  ne 
se  dit  qu'  à  des  personnes  fort  inférieures  .  Eh  ; 
olà.  Souvent  cette  interjection  se  confond  avec 
EH,  soit  pour  avertir  de  prendre  garde  à  quelque 
chose;  comme ,  hé ,  qu'  ai  lez- vous  faire  ?  Soît  pour 
témoigner  de  la  commisération,  hé,  mon  Dieu  ' 
hé  ,  pauvre  homme,  que  je  vous  plains!  Soit  pour 
marquer  de  la  douleur  ,  hé,  que  je  suis  miséra- 
ble., Ahi  ;  oh. 

HEAUME,  s.  m.  (  H  s'aspire).  Casque,  ha- 
billement de  tète  d'  un  homme  d'  armes.  I!  est 
vieux  .  Elmo  s  casco.  ç\  Heaume,  en  T.  de  Mar. 
c'  est  la  barre  du  gouvernail  dans  de  petits  bâti- 
mens .  La  manovella  d'  un  timone  ne'  piccoli  ba- 
stimenti . 

HEBDOMADAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  renou- 
velle chaque  semaine.  D'ogni  settimana  i  ebdo- 
madario . 

HEBDOMADIER ,  s.  m.  Chanoine  qui  est  en 
semaine  pour  officier.    Ebdomadario. 

HÉBERGE,  s.  f.  T.  de  Palais,  qui  veut  dire  , 
la  hauteur  d'un  bìtiment.  Altezza  d'  un  edili- 
zio, y.  On  dit,  jusqu'  à  son  héberge,  pour  di- 
re, jusqu'  à  son  étage.  Fino  al  suo  quartiere)  0 
piano  . 

HÉBERGE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

HÉBERGER,  v.  a.  Recevoir  chez  soi,  loger. 
Ce  mot  ne  se  dit  qu'  en  plaisanterie.  Albergare  i 
alloggi.yre  .  ricevere  ad  albergo  . 

HÊBETÉjÉE,  part.  Stupidito;  reso  stupido  , 
ottuso.  H  est  aussi  substantif»  C  est  un  hébé- 
té. Stupido;  grossolano  ;  intronato;  greuette  t 
merlo  ;  bighellone  ;  intronalello  . 

HEBETERj  v.  a.  Rendre  stupide.  Rendere  stu- 
pido . 

HÉBRAÏQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Hébreux  .  Il  se  dit  par  rapport  a  la  Langue.  £- 
braico  ;    Ebreo . 

HEBRAISANT,  s.  m.  Nom  que  1'  on  donne  aux 
Savans  qui  s' attachent  particulièrement  à  1'  é- 
tude  de  la  langue  Hébraïque,  ik  du  texte  Hé- 
breu de  1' Ecriture  .  Dotto  nella  lingua  Ebrai- 
ca ;  e  che  intende  bene  il  testo  Ebreo  della  Scrit- 
tura. 

HÉBRAISME,  s.  m.  Façon  de  parler  propre  & 
particulière    à    la  Langue  Hébraïque .     Ebraismo. 

HEBKCU,  s.  m.  La  Langue  Hébraïque.  E- 
breo  ;  la  lingua  o  favella  E.brca  .  p.  On  dit  figu- 
réhient  Se  familièrement  ,  ce  que  vous  dites  est 
de  1'  Hébreu  pour  moi  ,  vous  nie  parlez  Hébreu  , 
pour  dire,  je  n'entends  rien  à  ce  que  vous  dites. 
lo  non  intendo  nul  la  di  ciò  che  vos  mi  dite  i  voi 
mi  parlale  arabo  .  §.  Hébreu  ,  est  aussi  quelque- 
neuf.    Le  texte  Hébreu.    Il   testo  Ebreo  . 

11  BRIEUX  )  s.  m.  Écrivain  de  port.  Scrivano 
di  porto  . 

HÉCATOMBE,  S.  f.  Sacrifice  de  cent  ba- u  fs  , 
ou  de  plusieurs  animaux  de  différente  espèce  ,  que 
l'aisoiuit  les  Anciens.  Ecatombe;  ecatumbe  ;  sa- 
crifiai" di  cento  vittime. 

HÉCATOMPHONIB  ,  s.  f.  Sacrifice  où  1"  on  im- 
;   cent  hemmes  .  Sacrifizio  di  cento  uomini  . 

HECHE  ,  s.  f.  7'.  d'  Art  Utcan.  Espèce  de  bar- 
rière ou  d'  arrêt  dont  on  garnit  les  cdtés  d'  une 
charrette  pour  aller  librement  sans  occuper  les 
roues  ,  Sbarra  d'  un  carro  . 

HEDI  IA<  ,  adj.  T.  d'  Anatomie  .  On  donne 
cette  épithète  au  plexus  pampiniforme  ,  composé 
de  la  veine  iS:  de  1'  artère  spei matique  qui  s'  u- 
nissent  aux   testicules.    Plesso  pampiniforme  . 

HÊDhRIFOHME  ,  T.  d'  Anatom.  V.  Pampini- 
foinic. 

HÉDTNOIS  ,  s.  m.  Plante  dont  les  feuilles  ont 
quelque  rapport  avec  celles  de  la  chicorée  sauva- 
ge .  1  lie  est  detersive,  aperitivo  &  vulnéraire  . 
lu  oria  talvattta  . 

HÉDYSARUM  ,  où  Sainfoin  d'Espagnei  f.  m. 
Plante  qui  croit  sm  |cj  montagnes.  Ses  feuilles 
apprcchiiu  de  celles  de  la  réglisse.  Sa  graine  est 
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employée  en  Médecine  pour  néteryer  les    ulcères, 
EUisaro  . 

HÉGIRE,  s.  f.  Ce  terme  est  pris  de  1' Arabe'* 
où  il  signifie  ,  Fuite  ;  &  il  se  dit  parmi  nous  pouf 
signifier  l'époque  d'  où  les  Mahométans  commen- 
cent à  compter  les  années  parce  qu'  ils  les  corn» 
ptent  du  temps  que  Mahomet  s'enfuit  de  la  Meo 
que.  La  première  année  de  l'hégire  répond  à  l1 
année  64%.  de  JESUS-CHRIST.    Egira . 

HEIDUQUE  ,  s.  m.  Fantassin  Hongrois  .  Sol- 
dato ,  fantaccino  Unghcro  .  On  donne  ce  nom  en 
France  à  certains  domestiques  qui  sont  vêtus  à  la 
Hongroise,  Se  qui  portent  la  livrée  de  leurs  maî- 
tres .  Servidore  vestito  a  foggia  de'  soldati  Un- 
giteti, . 

HELAS  ,  Interjection  de  plainte  .  Ohimè  ;  oi- 
mè  >  ome  ;  ahimè  ;  tasso  me  .  §.  On  1'  emploie 
quelquefois  dans  le  substantif.  Il  fit  de  grands! 
hélas  .  Egli  mandi  fuor  a  de'  gran  sospiri ,  alti  lai  , 
un  grande  ohimè  . 

HÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HELEPOLE  ,  s.  m.  T.  d'  Art  Milit.  &  Hist. 
Machine  militaire  des  Anciens,  propre  à  battre 
les  murailles  d'une  place  assiege'e.  Macchina  dai 
guerra,  usata  da'  Greci,  per  espugnare  città. 

HÉLF.R  ,  v.  a.  (  H  s'aspire).  Ter.  de  Mari- 
ne. Appelier,  héler  un  navire,  c'  est  faire  un 
cri  à  la  rencontre  d'tm  navire,  pour  demander  d' 
où  il  est,  ou  pour  faire  d'autres  questions  à  1'  é- 
quipage.     Chiamare  a  parlamento  . 

HÉLIANTHÈME  ,  s.  m.  ou  HERBE  d'  OR  ,  ou 
HYSOPE  DE  GARIGUE.  Les  flears  de  cette 
plante  naissent  en  épi  ,  &  sont  d'  un  beau  jaune 
luisant  :  ce  qui  a  fait  donner  Je  nom  d'  Hélian- 
thème,  qui  en  grec  signifie,  Fleur  du  Soleil.  Ses 
feuilles  approchent  de  celles  de  1'  Hysope  ,  d'oti 
lui  est  venu  le  nom  d'  Hysope  de  Gangue  .  Ccl> 
te  plante  est  vulnéraire.     Panacea  chironia. 

HÉI  IAQUE,  adj.  T,  d'Astronomie.  Il  se  dit  du 
lever  Se  ducoiTcher  d'un  astre,  lorsqu'il  se  lève 
ou  se  couche  dans  les  rayons  dti  Soleil  ,  qui  em- 
pêchent de  l'observer  .  Eliaca  ;  il  sorgere  0  U 
tramontar  d'  un  astro  ne'  raggi  del  sole . 

HÉLIAQIJES,  s.  m.  pi.  Ancien  sacrifice  en  1' 
honneur  du   soleil  .     Eliaci  . 

HÉLIASTES  ,  s.  m.  pi.  C  est  le  nom  que  por» 
toic-nt  à  Athènes  les  Me  mbres  d'  un  Tribunal  trts- 
•fiombreux  Se  très-considérable,  dont  les  assem- 
blées tenues  en  plein  air  commençoient  au  levée 
élu  Soleil.  EJiastt  ohiamarenti  in  At,,.e  certi  giu- 
dici, che  si  radunavano  m  luogo  aperto  allo  sputi' 
tar  del  sole . 

HÉLICE,  s.  f.  T.  de  Géométrie  Cr  d'Archi" 
lecture.  Ligne  tracée  en  forme  de  vis  autour  d'un 
cylindre.  Elica;  girale.  y.  Hélice,  s.  f.  T.  d' 
Astronomie ,  c'est  une  constellation  appellee  plus 
ordinairement  la  grande  ourse.   Orsa  maggiore. 

HéLTCHBYSGM  9  s.  m.  V.  d'Hist.  .\at.  Gen- 
re de  plante,  dent  les  fleurs  sent  d'un  beau  jan« 
ne  doré.    Elicriso  . 

Hé]  ICOIDE ,  adj.  T.  de  Géométrie.    Parabole 
■ '.'de  ,  ou  spirale  parabolone  ,    c'est    une  li- 
gne courbe  ,  qui  n'  isr  autre  enose  qtic  la  pai 
le  commune  Apolleinc  une  ,  dont  l'axe  est   pilé  cl. 
roulé,  sur  la  circonférence  d'un  cercle.  Elicoide. 

Ili)  1CON  ,  S.  m.  Montagne  de  léotic  .  y.  fig:» 
le  Pâmasse  .    Il  "tonte  Parnasio  . 

HtLICOSOPHIB ,   s.  f.  r.  ac  M.uhc'm.    Quel- 

3 lus  Géomètres  ont  appelle  .-unsi    I'  art    de  tl 
es  hélices  ou  desVpirales  sur  un  plan  .  Elicosofìa  . 
HÉLIflGUES,   ou  Palombes,  s.  C.   pi.   r.  de 

■ 
HÉLIOCENTBrQVB»   adj.    r.   d'Astronomie. 
Épithète  que  les  Astronomes  donnent  au  lieu  d'u- 
ne planète  vue  du  Soleil,  c'  est- à-dire  ,    an    Ilei 
où  paraît   la  planète,    si    notre   oeil  étoit  dans  le 
Centre  du  SoJfeU.    E/ioccntrico  . 

HÉLIOCOMETB  ,  S.  f.  T.  a'  Astronomie  &  Pbys, 
Comme  QUI  dirait  comète  du  Soleil;  phénomène 
qui  a  été  remarqué  quelquefois  au  coucher  du  So» 
lei]  .     Elioci inet.i ,  o  sia  cometa  del  sole. 

HÉLIOMÉTRE  ,  s.  m.  T.  d'  Astronomie.  In- 
strument inventé  en  1747.  par  le  Savant  M.  Bon» 
guer  ,  de  1'  Académie  Royale  des  Sciences,  pour 
mesurer  avic  beaucoup  plus  d'  exactitude  qu'  on 
ne  l'a  fait  jusqu'. I  présent,  les  diamètres  des  a- 
stres ,  particulièrement  ceux  du  sohil  &  de  la 
Lune  .  On  lui  a  aussi  donné  le  nom  d'  Astromé- 
tre  .  eliometro  f  o  sia  strumento  da  misurare  il 
diametro  degli  astri, e  spezialmente  d^l  Sole  e  del- 
la 1  una . 

HÉLIOSCOPE,  s.  f.  Lunette  destinée  a,  regar.' 
der  le  Soleil,  &  gamie  pour  cet  effet  d'un  verre 
enfumé.    Elioscopio. 

HÉLIOTROPE,  s.  m.  Plante  qu'  on  nomme  en- 
core herbe  aux  venues,  parce  que  le  suc  de  cette 
plante  les  l'ait  tomber.  Elle  a  encore  quelques 
a uires  propriétés .  On  connoh  plusieurs  espèces 
d'  héliotrope;  une  entr' autres  qui  nous  a  été  ap- 
portée de  Virginie  ,  &  qui  croïi  en  101  me  de  pe- 
tit arbrisseau.  Ses  rieurs  ont  une  excellente  odeur" 
&  approchante  de  celle  de  la  vanille.  Les  Jaidi- 
meis  lui  donnent  même  ce  nom.  Eliotropi»  mag- 
giore, ^-  Héliotrope»  est  encore  le  nom  qu'  on 
donne   vulgairement   à  quelques  plantes  dont  le 
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peuple  dit  que  la  fleur  suit  le  cours  du  Soleil, 
comme  la  fleur  du  tourne-sol.  V.  Tourne-sol.  $. 
Héliotrope,  s.  f.  Pierre  précieuse  qui  est  une  es- 
pèce/ie  jaspe.    Eliotropio^  . 

HÉLIXj  s.  m.  Terme  d' Anatomie .  Il  se  prend 
pour  tout  le  circuit  ou  tour  extérieur  de  l'oreille 
de  1'  homme  .   ilice . 

HELLANODICES,  ou  HELLANODIQUES,  s. 
m.  pi.  Officiers  qui  présidoient  aux  jeux  olympi- 
ques .  Ellanodici  furon  detti  coloro-,  che  presiede- 
i/ano a'  giuochi  olimpici  . 

HELLÈNES  ,  s.  m.  pi.  Grecs  faisant  partie  du 
Corps  Hellénique.  Ellenj  erano  chiamati  coloro ,  che 
componevano  il  corpo  Ellenico.  V.  Hellénique. 

HELLÉNIQUE  (CORPS),  adj.de  t.  g.  C'étoit 
ordinairement  le  nom  distinctif  de  la  ligue  que 
formoient  entr' elles  les  différentes  Cités  Grecques 
oui  avoient  droit  d' Amphyctionnie.  Dans  la  suite 
ce  nom  d'  Hellénique  Se  celui  d'Hellènes  s'éten- 
dirent à  toutes  les  nations  Grecques.  Hellènes  & 
Grecs  devinrent  synonymes  .  Ellenico  . 

HELLÉNISME,  s.  m.  Tour,  expression,  maniè- 
re de  parler  empruntée  du  Grec  ,  ou  qui  tient  au 
eénie  de  cette   langue.  Ellenismo  ;  Grecismo  . 

HELLÉNISTE  ,  s.  m.  Nom  qui  chez  les  An- 
ciens désignoit'en  même  temps  les  Juifs  d'Alexan- 
drie, les  Juifs  qui  parloient  la  langue  des  Se- 
ptante, les  lu  ifs  qui  s'accommodoient  aux  usages 
des  Grecs  ,  &  les  Grecs  qui  embrassoient  le  Ju- 
daïsme .   Ellenista  . 

HEI.MINÏIQUE  }  Terme  de  Médecine  .  V.  Ver- 

^HELMINTHOLISTES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Hist. 
Nat.  Espèce  de  trochites,  qui  sont  des  vers  pe- 
trifié*  .  Helmintoliti  . 

HELMINIHOLOGIE  ,  s.f.  Grécisme  .  Traite 
des  vers  .  Elmintologìa  ;  discorso ,  o  trattato  so-. 
P  a  i  vermi  .  . 

HELOSE  j    s.  f.    Maladie  des  yeux  .    V.  Ectro- 


HÉLOTES,  s.  m.  T.  d'Hist.  Ane.  Esclaves  chez 
les  I  acédémoniens  ;  on  appel loit  Hélotes,  les  ha» 
bitans  de  Hélos  .  Servi  pubblici  ,  posti  da'  Lace- 
demoni a  lavorar  i  campi .        . 

HELXlNE,  s.  f.  Plante.  V.  Pariétaire. 

HELXINÉ-CISSAMPELOS  .  V.  Liseron  . 

HEM,  (  H  s'aspire  )  .  Interjection  dont  on  se 
sert  pour  appeller.  Hem,  hem,  venez  ça  .  Ohi 
"ecco  i  vedi  i  ehi  i  venite  qua. 

HEMAGOGOE,  s.  m.  &  adi  .T.  de  Med.  Re- 
mède propre  à  provoquer  les  règles  Se  le  flux  he- 
ir.orioïdal  .  V.  Emmenagogues.  _       _ 

HEMALOPIE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie.  Epanchc- 
ment  de  sang  dans  le  globe  de  V  œil  ,  à  1'  occa- 
sion d'  un  coup,   d'  une  chute,    ou  d   une   plaie  . 

'feMAs'tATIQUE  j  s.  f.  Grecisme  méd.  Emasta- 
tica  ;  scienza  della  fona  de'  vasi  sanguigni  . 

HÉMATITE,  s.  f.  Sinonyrne  de  sanguine  .  E- 
mutita  i    amatila  i    matita  i    lapis  i   cinabro   mi- 

"CHEMATOCÈLE,  s.  f.  Hernie  causée  par  du  sang 
rvtrava'é.   f.matocele  .  .  . 

HÊMAIOSE,  s.  f.  T.  d'Anatomie.   Action  ou 
fonction  naturelle  par  laquelle  le  chile  «  conver- 
'tit  en  sanï  .  Ematoli  .  .....         ,     „ 

VéVrÒGALE  ,  s.f.  Espèce  de  lis  dont  la  fleur 
«f  belle  Se  d'  un  jaune  dore  ;  mais  cette  fleur  du- 
re à  peine  un  i»"r>  d'où  elle  a  tire  son  nom  qui 
«Lnt  du  Grec.  Emerocale ,  giglio  salvatico ,  ti  eut 
5E&«  dira  che  un  giorno,  y.  Hémérocale  est 
Vncor"  le  nom  qu'on  donne  à  une  autre  espèce  de 
lie,  anpcllée  aussi  Martagon  .  V.    _ 

HfMHl.Oln.OME,  s.  m.  Courrier,  qui  après 
.-.voir"  co'iru  un  jour,  donnoit  ses  paquets  a  un 
ônrre.  Conterei  lacchè. 

HfMi  T.  de  Mathém.  Ce  mot  entre  dans  la 
composition  de  quelques  T.  des  Sciences  &  des  Arts; 
S l  Tignine  Demi.    Les  Italiens  disent,    Sem,  ,  ou 

™HEMICYCIE  ,  s.  m.  Demi  cercle,  il  se  dit  de 
*out  heu  formé  en  amphithéâtre,  pour  une  assem- 
ble d'auditeurs  &  de  spectateurs.  Senuctrcolo 

BÉMINEj    s.f-    Vaisseau   servant   de    mesure 

'^ÉM^nSóu^uÒNITE^.f.Plantede 

iroilléde's  capillaires,  &  qui  en  a  les  vertus. 

ressemble  beaucoup  à  la  langue. du  cerf ,  cx- 

«pté  que  l«  feuilles  ont  a  leur  base  comme  deux 

WHÉM1'PLFGÎE%U  HKM1PLF.XIE,  S.  f.  T.  de 
Aî"l;^       Paraly'siesui   n'affecte  que  la  moitié 

^hÏÏBfSkTÏV  Ce  mot.  qui  vient  du 
(fit  signifie  p.ôprcmcnt  la  moitié  d'  une  sphè- 
^.  mais  i  In'  a  guère  d'  usage  que  pour  Slgn.fier 
ï.a  moitié  du  gloSe  terrestre.    Zmufero  t   emtsfe- 

*ÙÏÏffllV^&  <**•**  ****** 

™Mi  ^!Tr-f,G^trUC 

,„t   In   moitié  d    un  «phtroidc  ,    c   est- 
'';1:;;'';!;l^,r^  appelle  de  la  figure  d' 

--'         :  :■  fT  t  U  moitié  d'un  vers  hé- 

roïque:  OÙ  Al,x.mdnn.  Emistichio  i  mezzo  verso. 
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HKMITRITÉE  ,  adi.  T.  de  Med.  C  est  une  é- 
pithète  que  les  Grecs  ont  donné  à  une  sorte  de 
fièvre,  oui  étant  de  sa  nature  continue,  exacer- 
bante ,  c"'  est-A-dire  avec  redoublement ,  tient  ce- 
pendant du  caractère  de  la  fièvre  intermittente 
tierce  ,  par  le  type  ou  1'  ordre  de  ses  redouble- 
mens  .  Febbre  semiterzana  ;  emitriteo  . 

HÉMOPTYQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Qui  signifie    cracher   le    sang.    Che    sputa    san- 

HKMOPTYSIE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  ,  qui  dé- 
signe un  crachement  de  sang  cause  par  la  ruptu- 
re' ou  1'  érosion  de  quelque  vaisseau  du  poumon  . 
Sputo  di  sangue  i  emotossìa  . 

HÉMORRAGIE,  s.f.  Perte  de  sang  par  le  nez, 
par  une  plaie,  &c.  Emorragìa;  profluvio  i  flusso 
di  sangue  ...  ... 

HÉMOHROIDAL,  ALE,  ad;.  Qui  appartient 
aux  veines  dont  la  dilatation  cause  les  hémorroï- 
des .    Emorroidale  . 

HÉMORROÏDALE  ,  s.f.  Plante  ainsi  nommée, 
parce  que  ses  racines  qui  sont  en  forme  de  peti- 
tes bulbes  ,  passent  pour  être  bonnes  contre  les 
hémorroïdes  .  Elle  est  encore  connue  sous  Je  nom 
de  petite  Chélidoine.  Celidonia,  o  cenerognola  mi- 

nore  .  ..  ,.,        .  r  . 

HEMORROÏDES,  s.  f.  pi.  La  dilatation  qui  se  tau 
à  1'  extrémité  de  la  veine  hémorroïdale,  au  bout 
de  l'anus,  &  qui  se  remplit  de  sang.  Emorroidet 
morici  .  On  appelle  tlémorroïdes  sèches  ,  les  hé- 
morroïdes qui  ne  coulent  point  .  y.  On  dit  abso- 
lument, qu'un  homme  a  les  hémorroïdes,  lorsque 
les  veines  hémorroïdales  sont  gonflées,  &  lui  font 
de  la  douleur.  Avere  o  patir  di  morici .  y.  On  ap- 
pelle racine  d'hémorroïde,  certaine  racine  faite 
comme  des  hémorroïdes  ,  Se  qui  sert ,  dit-on ,  à  les 
guérir  .  V.  Hémorroidale  . 

°  HÉMORROÏSSE  ,.  s.  f.  Il  ne  se  dit  que  de  la 
femme  malade  d'  un  flux  de  sang  ,  qui  fut  gué- 
rie en  touchant  seulement  la  robe  de  Notre-Sei- 
"neur.  Emorroissa  i  Donna  inferma  d'  un  flusso  di 
sangue  .  ■  .  ■         ,,     , 

HtiMOSTASIE  ,  s.  f.  Stagnation  universelle  du 
sang  occasionnée  par  la  plètore  .  Ristagno  univer- 
sale del  sangue  cagionato  da  pletora  . 

HÉMOSTATIQUES  ,  adi.  Il  se  dit  des  remèdes 
qui  arrêtent  les  hémorragies  .  Il  se  prend  aussi 
substantivement.  Che  stagna  il  sangue  i  che  ferma 
il  flusso  di  sangue  ;  che  giova  all'  emorragìa  .  ^ 
HENDÉCAGONE,  s.  m.  Figure  qui  a  onze  co- 
tés. Il  est  aussi  adjectif.  Endecagono  i  che  ha  un- 
dici lati  •  .. 

HENDECASYLLABE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  dit 
des  vers  de  onze  syllabes.  Il  n'y  a  guère  de  vers 
hendécasyllabes  ,  qu'  en  Latin  &  en  Italien  .  On 
les  appelle  aussi  Phaleuques  en  versification  la- 
tine .  Endecasillabo  . 

HENNIR  ,  v.  n.  (  H  s'  aspire  .  On  prononce 
Hannir  )  .  Il  se  dit  du  cheval  quand  il  fait  son 
cri  ordinaire  .  Nitrire;  annitrirei  tignare. 

HENNISSEMENT  ,  s.  m.  (  H  s  aspire.  Il  se 
prononce  Hannissement  )  .  Le  cri  ordinaire  du 
cheval  .  Nitrito,  ani  trio  i  anitrire  .  ; 

HÉPAR,  s.  m.  T.  de  Chimie,  emprunte  du  La- 
tin  .  Foie  de  soufre  .  Fegato  di  zolfo  . 

HÉPATALGIE,    s.  f.    r.  de  Med.    Douleur  du 
foie.  Epatalgìa;  dolor  di  fegato 
HÉPATIQUE,    adj.  de  t    "     : 
foie.  Epatico  . 

HÉPATIQUE  ,  s.  f.  Plante  qui  croit  dans  les 
lieux  humides.  Elle  est  ainsi  nommée,  parce  qu 
on  1'  emploie  dans  les  maladies  du  foie  .  On  1 
appelle  aussi  en  Latin  ,  Lydien  petreus  stellatus  , 
parce  qu'  elle  guérit  les  dartres  ,  nommes  Lychcn 
par  les  Grecs  .  Epatica  i  lichene  i  fegatella,  y. 
Hépatique,  est  encore  le  nom  qu'on  donne  a  une 
fleur  printânière  assez  jolie,  _&qui  approche  de 
la  marguerite  double  .   Erba  trinità  .        _     ■_ 

HÉPATITE,  s.  f.  Pierre  précieuse  ainsi  nom- 
mée, parce  qu'elle  est  de  la  couleur  du  foie. 
Epatite  ;  gemma  che  ì  del  colore  del  fegato  .  Çl. 
Hépatite  ,  T.  de  Méd.  par  lequel  on  désigne  1  in- 
flammation du  foie  ,  &  même  en  général  K  selon 
quelques-uns,  toute  affection  aigué  de  ce  viscère. 
infiammazione  del  fegato  .  . 

HÉPATOsCOVIE,    s.f.    T.  d'  ant.   Divination 
au  moyen  des  entrailles.  Epaloscopia  . 
HEPTACORDE  .  V.  Eptacorde  . 
HEPTAGONE  ,  V.  Eptagone.  _    , 

HEPTAMÉRON  ,  s.  m.  Ouvrage  divise  en  sept 
journées.  Ettamerone  . 

HFPTANDKIE  ,  (  sept  époux  )  s-  >  Etlandrta  . 
fa  settima  classe  de'  vegetali  di  Linneo  ;  ordine 
di  piante  ,  i  cui  fori  hanno  sette  pelali  . 

HÉRALDIQUE,  adi.  de  t  g.  Il  n  a  guère.* 
usage  qu'en  cette  phrase  .Science  liera  d  que , 
qui  veut   dire,    la   science   du  Ulason  Se  des  A>- 

mHfBAuV^"  i  H  aspire.)..  Officier  d'un 
Prince  ou  d'  un  État  Souverain  ,  auquel  on  com- 
rneuoit  autrefois  les  défis  publics  &  les  dénon- 
ciations de  guerre.  Il  fait  auiourd'  hui  les  publi- 
cations de  paix  Se  beaucoup  d'  autres  fonction 
dans  es  cérémonies.  Araldo  i  nunzfr,  d,  pace  e  ai 
ì^fide.  C'étaient  autrefois  les  Hérauts  qu.  denon- 
çoient  les  joutes  Se  les  tournois  .  Bunasso  . 
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HERBACÉE,  adj.  T.  de  Botanique  .  On  appelle 
plantes  herbacées,  celles  qui  sont  tendres,  grè- 
?e s"  &  S  «e  sont  point  ligneuses  .  Il  se  dit  en- 
core des  jeunes  tiges  des  plantes,  lorsqu  elles  sont 
encore  tendres  &  succulentes  .  Erbale  ;  erbaceo  . 

HERBAGE,  s.  m.  Toutes  sortes  d  herbes;  mais 
en  cette  acception  ,  il  n'  a  guère  d'  usage  qu  en 
quelques  phrases  .  Erbaggio.  $.  Il  se  prend  plus 
Œairernent  pour  l'herbe  des  Pres,oulonm 
les  animaux  pour  les  engraisser  .  Pastura,  pasto 
lo;  e  baggio  •  $•  Herbage,  se  dit  plus  Particuliè- 
rement d'  un  pré  qu'  on  ne  fauche  jamais  ,  &  qui 
ne  sert  qu"  à  y  mettre,  des  bœufs  &  des  vaches 
pour  les  engraisser.  Erbaggio  ;  pascolo 

HERBAN  ,  s.  m.  T.  de  Jurisprud.  C'est  un  cri 
oublie  par  lequel  un  Souverain  fait  armer  ses  \  as- 
saux^  ou  1'  amende  payée  par  les  Vassaux  ,  ,  pour 
Savoir  pas  obéi  à  sa  convocation;  ou  en  genera 
toutes  les  corvées  exigées  par  un  Seigneur  sur  les 
Vassaux  .  Bando  del  Sovrano-  per  cui  s'  intima  a 
Vassalli  di  prender  l'armi,  e  l' ammenda , che  p  a-. 
tasi  in  caso  di  disubbidienza  . 
&  WPRRF  ,  s.  f.  Les  Botanistes  donnent  particu- 
lièrement ce  nom  à  toutes  les  plantes  qui  perdent 
cur  tige  dans  1'  hiver,  soit  que  la  racine  en  sort 
vivace  fou  qu'  elle  soit  annuelle.  Ainsi  ce  nom 
cÔnvi  nt  à  toute,  les  plantes  qui  ne  sont  n.  ar- 
bre, ni  arbrisseau,  ni  arbuste.  Erba  .  y.  On  d  t 
proverbialement ,  qu'  un  homme  mange  son  ble 
en  herbe,  pour  aire,  qu'il  mange  son  revenu  par 
avance  Mangiarsi  la  ricolta  o  il  grano  in  erba. 
T  On  dit  proverbialement  &  figurement  ,  couper 
f'"  herbe  sous  le  pied  à  quelqu' un  ,  pour  dire  »  le 
supplanter  avec  adresse,  avec  subtilité.  Tagliar 
Terba  lotto  a' piedi  ad  alcuno .  y  On  dit  en  par- 
ant de  l'âge  d'un  cheval,  qu' il  aura  ,  qu  il 
prendra  quatro  ans  aux  herbes,  cinq  ans  aux  her- 
Tes,  &c.  pour  dire,  qu'au  printemps  il  aura  qua- 
treans,  cinq  ans  .  Egli  avrd  quaUr'anm,  cinque 
ànnt  là  prossima  primavera,  f.  On. dit  prover- 
bialement ,  méchante  herbe  croît  toujours  ;  &  on 
applique  Ve  proverbe  par  plaisanterie  ^ux  jeunes 
«ni ans  qui  croissent  beaucoup.    La  mal  erba  cre- 

" HERBE* AU  CHAT,  ou  CATAIRE  ,  s.  f.  Plan- 
te vivace  ,  qui  est  une  espèce  de  mente  que  les 
chats ;  aiment  fort .  Elle  croît  au  bord  des  che- 
mins&aux  lieux  humides.  Elle  est  chaude  & 
dkssicative,  vulnéraire  &  apéritive  .  Elle  resi- 
ste aux  venins  ,    &   hâte   1'  accouchement .    &at- 

^HERBE  AU  LAIT  ,  s.  f-  Plante  qu'  on  nomme 
en  Latin  Glaux  maritima.  Elle  croît  dans  les  ma- 
fais,  âù  bord  de  la  mer.  On  lui  a  donne  le  nom 
d'herbe  au  lait,  parce  qu'on  prétend  quelle  est 
bonne  pour  faire  venir  le  lait  aux  nounces  .  Sor- 
ta di  titìmalo.  .n.,Tri;  kPT- 

HERBE  AUX  EPICES  ,  ou  DE  TOUTES  El  I 
CES  ,  s.  f.  On  en  compte  de  cinq  espèces  .  La 
plu'  connue  est  nommée  en  Latin,  ">*"*""* 
ne  aromatico  .  On  prétend  qu'  elle  a  le  goût  ou 
poivre,  de  la  canelle,  du  girofle  &  de  la  musca- 
de Les  Italiens  par  cette  raison  s' en  servent  as- 
sez communément  pour,  assaisonner  leurs  vian- 
des.  Cette  plante  est  résolutive,  incisive  &  ale- 

XiPHhrRBE9  AGITES,  s.  f.  Plante.  On  ne  peut 
guère  la  distinguer  du  Bouillon-blanc  ,  que  par 
Ion  fruit  qu,  est  plus  rond  que  celu,  du  Bou.llon- 
blanc.  On  la  dit  bonne  contre  les  vers  .  Elle  est 
de  peu  d'  usage  en  Médecine  .  Blattana  . 

HERBE  DU  PARAGUAI  ,    s.    f.    Plante    aussi 
nommée  Herbe  de  saint  Barthelemi .    On  en    ? 
beaucoup  d'usage  &  même  un  grand  commerce  .u 
Paraguai.    On  la  prend  comme  le  the,  & .on  lui 
attribue  presque  les  mêmes  vertus,.  *rJa  fle'/  f 
rafuai  .    y.  On  a  tellement  altere   ou  change  les 
noms  que  les  Botanistes    ont  donne  aux  gantes :, 
que  nous  prions  les  lecteurs   de  chercher  Ls  mots 
suivans  ,  sous  leurs  dénominations  botaniques  .y. 
Herbe  aux  teigneux  .     V.  Bardane  ,    ou  Petasite  . 
S).  Herbe  aux  verrues  .  V.  Héliotrope,     y.  Herbe 
Vor.  V.  Heliatithème  .  y.  Herbe  au  pauvre  Kom- 
foe  .  V.  Gratiolc.  y.  Herbe  aux  pawfe'f"  ,  ou.  e- 
cucl  le  d'eau.    V.  HydrocotiUe .    §.    herfee    aux 
Perles.  V.  Gremii.  0.  Herbe  aux  poux.  V.  ^ta 
phisaigre:  y.  Herbe  aux  cuillers  .  V.  Cochlearia. 
I  Herbe  à  coton,  Herbe  aux  cancers,    ou  Plan 
bage.  V.  Dentelaire.  y.  Herbe  de  siège  .  V.  Scro 
planaire,    y.  Ile,  be   du  Turc    V.  Herfilôle  .    §, 
Serbe  Paris.    V.  Raisin  de   Renard  .    6.  ««rbe* 
a  femme  battue.  V.  Couleuvree.    y.  Herbe  a  la 
lie. ne,  Herbe  au  grand  Prieur,    Htrbe  a l      Am 
bàssadelir.     V.  Tabac  .    y.  Herbe    a    1   ep^n  er. 
v.  Hieracium.    y.  Herbe  aux  gueux  .    V.  Li^? 
tite.    y.   Herbe  aux  ânes.    V.  Onagra .    V-  œf°e 
des  aulx  .    V.  Aliaire  .    «:  Herbe   à  cent  m.nx  . 
V.  Nummulaire.    y.  Herbe  aux  ChaipUitier s.\. 
Mille  Feuilles,  y    Herbe  citronnée  .   v.  -ieli  .« • 
y.  Hsrbe  à  éternuer.     V.  marm.que       y.    Her^ 
aiixllèches.     V.  louloula.     y.    He.bt    flow.   e 
V.  Sergazo.     y.    Herbe   geraid.     \.   Al-Cl'q'be 
y.   Herbe  de  la  goutte  .    V.   Ros  Sol.s  .    «.  grbe 
aux    hémorroïdes.     V.  Chelidoine  .     y.  HcrOc  ce 
la  hou.it.   V.Apocyn.    y.  Herbe  ^ìzZ*      Ì 
de.    y.  Herbe  de  la  lacque  .    V.  Phitoiacca^_y 
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Herbe  aux  mamelles  .  V.  Lampsane  .  $.  Herbe 
ma ure  .    V.  Reseda  .     y.  Herbe  aux  moucherons  . 

V  Conyse.  y-  Herbe  musc.  V.Kelmia.  $.  Hcr- 
£  musquée.  V.  Moscatelle  .  «.  Herbe-aa  nom- 
bril V.  Omphalodes  .  0.  Herbe  à  la  pualgu  . 
V.  Primevère  .  y.  Hetbe  aux  poumons  V  .J?u> 
raornir»-  .  v-  Herbe  aux  puces  .  V.  Psyllium  « 
Convsc".  «.Herbe  à  la  Reine.  V.  Nicotine :  .  y. 
HeX  aux  rhagades  .  V.  Rhagadiolus.  0.  Herbe 
f!î  Benoit,  *V.  Benone.  0.  Herbe  enchante- 
resse .  ou  Herbe  de  S.  Etienne  .  V.  Circee  .  y. 
Herbe  de  S.  Jacques  .  V.  Jacobée  .  >  Herbe  de 
"lean       V.  Armoise  .    y.   Herbe   de  S.  Julien  . 

V  Sarriette.  $.  Herbe  de  S.  Laurent.  V.  Bu- 
o'e  (Herbe  de  S.  Pierre  .  V.  Primevère :.  *. 
Her'be^ans  couture.  V.  Ophiolcsse  .  §.  Herbe 
le  Sctyhie.  V.  Réglisse.   y.  Herbe  aux  sorciers  . 

V  Pomme  épineusl  ,  ou  Stramon.um.  >  Herbe 
à  "sept  tiges  f  V.  Statices  .  6.  Herbe  de  la  Tri- 
nité? vf  Hépatique  .  y.  Herbe  de  Vulcani..  V, 
renoncule.  g.  Herbe  vénéneuse.  V.  Ciguë.  ?. 
Herbe  aux  vers  .  V.  Tanaisie  .  y.  Herbe  aux  .vir 
Jères  .  V.  Vipérine  .    y.  Herbe  vive  .  V.  Scasiti- 

«e,  &c.  , 

HERBE  ,  ÉE  ,  part.   V.  son  verbe  . 

HERREILLER,  v.  n.    T.  ^  C7w«*,  ^J, se  dit 

en  parlant  d'un  sanglier  ,  qui  va  paître  1  herbe. 

P<HERBELINE  ,  s.  f.  Brebis  maigre  .  Pecora  ma- 

*'hÉRBER,  v.  a.  Exposer  sur  l'herbe.  On  herbe 
de  la  toi  le,  des  cheveux,  Sec.  Distendere  su  t  er- 
ta  ;  esporre  su  l'  erba.  >  /,a,       ,  .     ,„ 

FÎERBER1E,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  blanchir  la 
cire,  en  l'exposant  au  Soleil  Se  à  la  rosee.  Lui- 
sa da  imbianchire  la  cera. 

HERBETTF  ,  s.  f.  dim.  L'herbe  courte  &  me- 
nue de  la  campagne  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en 
Poesie  Se  en  style  pastoral  .    Erbetta  ,    la  molle 

^HERBEUX  ,  EÙSE  ,  adject.  Il  se  dit  des  Jieux 
où  il  croit  de  l'herbe  .    Erto»*   ferule  o  ferace 

^HERBIER,  s.  m.  Collection  des  feuilles  de 
plantes  mises  entre  deux  feuilles  de  papier.  Er- 
lola,o;  erbolato.  y.  Herbier,  c'est  encore  le  pre- 
mie/  ventricule  du  bœuf  Se  des  autres  animaux 
qui   ruminent.     U  primo  -ventricolo  degli  ammali 

'Tekb'iÉRE  ,  s.  f.  Vendeuse  d>  herbes  .  Kiven- 
dugliola  d'  erbe  i  treccola  .  . 

NF.RBON  ,  s.  m.  Couteau  rond  des  Tanneurs  . 
Co/te/lo  rotondo  da  conciare  le  pelli. 

HERBORISATION  ,  S.  f.  Action  d  herboriser  . 
erborazione   ;  il  coglier  erbe  medicinali  . 

HERRORLSEH,  v.  n.  Aller  dans  les  champs, 
dans  ks  bois  ou'  dans  les  jardins  chercher  des 
herbes  &  des  plantes  ,  soit  par  P''™""''1'  ,L> 
soit  pour  s'en  servir  aux  usages  auxquels  clés 
sont  propres  pour  la  Médecine.  Erborarci  cocher 

f luBBORÎœÔB,  s.  m.  Ertola  raclure 
di  erbe   medicinali .  .    ■,       . 

HERBORISTE,  s.  m.  Celui  qui  cpnnoît  les  sim- 
ples. Erbolato  i  erbaiuolo;  erboralo.  4.  Il  se  Bit 
Sussì  de  celui  qui   les  vend.  Erbaiuolo. 

HERBU  ,  UE,  adj.  Couvert  d' herbe  .  Erboso, 
rien  d'erba  ;  coperto  d'  erba.  ,     -      ._ 

P  HERCO-TECrONIQtjE  ,  s.  f.  Art  de  fortifier 
lev  places;  de  retrancher  un  camp, .un  poste, , jxç. 
Vartc   di  fortificare   le   piazze,     i  trincerarne  u- 

"  HERCULE,  s.  m.  En  Astronomie,  c'est  le  nom 
A'  une  constellation  de  I'  hémisphère  boréal  .  fcr- 

'"lIHRE  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Terme  «ulj«Jjj 
par  mépris,  d'  un  homme  sans  mente,  san-  con 
SkMntfon.  Il  n'a  dosage  qu'en  «s  phrases:  Un 
pauvre  hère;  c'est  un  pauvre  hère .   Vuu <jm 

ro  ,  e  senza  credito  ;  bietolone  .    y.   HerC  ,  se  dit, 
,P  une  espèce  de  jeu  de    cartes  qui    se    joue    en 
tre  plusieurs  personnes ,    Se  où   il  "Y   •>   1»  l" 
seul  des  joueurs  qui  gagne.    Sorta    d,    giuoco  in 
si  fa   ira  pi„  pirune,    e  in  eut    un    solo  e  vmci- 

"hÉRÉDITAIRH  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  vient  P" 
,..  ,i  de  succession  .  Ereditano  ■  ireditevole  .  u 
s'  emploie  s., ..vent  avec  les  mots  de  Charge  et  a 
Office.  Charge  héréditaire ,  oii.ee  hér,éditair  , 
pour  dire,  une  Charge ,  ^  Office ,  qui  pai 
ion  du  Prince  ,   passe  aux   héritiers  de ceux 

qui  <n   sont  pourvus,    Se  est  consci  vc   i   kui    suc 
ion.     V£    io,  carica,  ""r"''"'""'"^^ 
réditaire,  se  dit  aussi,  en  parlani  de  ceux  qui 
êrus  de  certaines  grandes  Charges  qui  som 

merci     ins  fonction  .    Connétable   lieu  il 

taire  d   Castille  .    G '••'  :l-   ereditar to  "'  '."/ 

lia.  6  On  dit  fig.  dans  le  même  sens,  mala- 
die hérédii  I  .  .  mu  héréditaire,  vertu  héiedi- 
taire.  Haie  <  iditatio  ,  on  m  ereditaria  • 

Il    ;;:•!),  IAIREM1  Ni  ,   adv.    Par  dioit  il  hé- 
rédité.   Per  fjiut ,  per  diritto  di  successione,   ai 

HEKÉDITé  ,  s.  f.  /'.  de  Pr.it.  Droit  de  succes- 

|i   total  «u  sur  une  partie  des  bu  ai    m 

un  homme  laisse  m  mourant.  Eredita  i  retaQ&w . 
jjuiio/ii,.  Franc oii-ltaiien  . 


H  E  R 

S.  Il  se  dit  aussi  de  tous  les  biens  qu'un  homme 
laisse  en  mourant.  Eredità  ;  avere  ;  beni  lasciati 
da  chi  muore.  $.  Hérédité,  se  dit  aussi  du  privi- 
lège accordé  à  un  Office  que  le  Roi  rend  hérédi- 
taire ,  sans  que  le  Titulaire  soit  assujetti  au  pa- 
yement du  droit  de  prêt  Se  d'  annuel  .  Diritto  di 
eredità  d'  una  carica  .  ,  ,   ,  . 

HÉRÉSIARQUE,  s.  m.  Auteur  d  une  hérésie  . 
eresiarca  y  capo ,  fondatore  di  setta  eretica. ._ 

HÉRÉSIE,  s.  f.  Faux  dogme  contre  la  Foi.  Er- 
reur condamnée  par  l'Eglise  en  matière  de  Rea- 

S'hÉ'rIsÏ0L0GUE  ,  s.  m.  Qui  a  écrit  sur  les 
hérésies,  qui  les  a  recueillies.  Compilatore  de/ te 
eresìe;  che  ha  scritto  sopra  le  eresie.  ; 

HÉRÉTICITE,  s.  f.  T.  Çognat  .Qualité  d  une 
proposition  opposée  à  la  Foi  Catholique  .  AToia 
cl'  eresìa  ;  errore  erct-.cale  .  .  , 

HÉRÉTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a  1 
hérés-ie.  Ereticale;  eretico;  contenerne  eresia  i  ap- 
partenente all'eresìa  .  §.  Il  est  auss!  substantif, 
&  signifie  ,  celui  qui  professe,  qui  soutient  quel- 
que hérésie,  qui  est  engagé  dans  quelque  hérésie. 

£  HBRTL  ,  ILE  ,  adj.  T.  de  Gramm.  &  deTurispr. 
Oui  appartient  au  Maitre,  en  qualité  <«o  Maitre. 
On  dit  la  puissance  hérile  ,  pour  designer  1  au- 
torité qu'un  Maître  a  sur  ses  serviteurs.  Del  pa- 
drone ;  dominicale  .  , 

HÉRISONNE,  s.  f.    Femme  acariâtre  .   Donna 

fastidiosa .  ^_  ,     . 

HÉRISSÉ,  ou  HERISSONNE,  hE,  part.  V.  le 
verbe,  y.  On  appelle  un  homme  hérisse,  un  hom- 
me difficultueux  qu'on  ne  sait  par  ou  prendre  . 
Fisicoso  ;  spinoso;  vispo;  bisbetuo  .  6.  On  dit  6- 
ffu rement  Se  oratoircment ,  un  bataillon  hérisse 
de  piques  ;  la  mer  hérissée  de  mats  de  navire  ; 
1'  hiver  hérissé  de  glaçons,  un  pédant  hérisse  de 
Grec  &  de  Latin.  Coperto  ;  ingombro  ;  armato  . 

HÉRISSER,  SE  HÉRISSER  ,  v.  r.  (  H  s  aspi- 
re )  Sehéri'scr,  se  dresser.  H  ne  se  dit  que  des 
cheveux,  du  poil  .  Arricciarsi  ;  rizzarsi;  arrtz- 
zarsi  ;  sollevarsi  i  capelli ,  «  peli  per  tsttzz.i  o 
spavento,  y.  Hérisser,  ou  hérissor.ncr  ,  y.  a.  re- 
couvrir, recrépir  un  mur  de  plâtre  ou  de  mor- 
tier. Arricciare  i  rintonacare  .  _ 

HÉRISSON,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Petit  anima! 
dont  la  peau  est  toute  ci  uveite  d  une  sorte  Oc 
poil  long,  dur,  piquant  &  fort  hérisse.  Ricci-  . 
v.  Hérisson  de  mer ,  T.  d' H»t.  nat  Genn  de 
poisson  de  figure  différente  ,  selon  les  dive! ses 
espèces.  Riccio  marino  .  y.  Hérisson,  çn  r.  de 
Mécanique,  est  une  roue  dentelée,  dont  les  dents 
sont  placées  sur  la  circonférence  extérieure  de  la 
roue.  Ruota  dentata  .  En  r.  de  Guerre,  e  est  li- 
ne poutre  garnie  de  quantité  de  pointes  de  ter, 
&  portée  par  le  milieu  sur  un  pivot  .  On  s  en 
sert  aux  portes  des  Villes,  pour  ouvrir  &  fermer 
le  passage,  selon  qu'il  est  necessairi-.  Sbarra  ar- 
mata di  punie  di  ferro  per  chiudere  un  passo  . 

HÉRISSONNÉ  ,  ÉE  ,  pari.  V.  le  verbe.  /.  de 
plus.  Il  se  dit  d'un  chat  OU  d  un  autre  animal 
ramassé  Se  accroupi  .  Arricciato  f 

I  [|  i.lssONNER.   V.  Hérisser  . 

HERITAGE,  s.  m.  Ce  qui  vient  par  voie  de 
succession.  rr..t:tà  ;  succc>si..ne  ;  retaggio,  y.  Hé- 
ritage ,  se  prend  dans  an  sens  plus  étendu  ,  poni 
signifier  les  immeubles  réels,  comme  tei  ics ,  mai 
s„„s  .  Possessioni  ;  averi  ;  bau  stabili  che  altri 
possedè  ;  patrimonio . 

HÉRI1É,  ÉE,  part.  V.   le  vcrbe . 

HkRITEH  ,  v.  n.  Recueillir  une  succession  .  r- 
reditaret  redar»  t  luecedtrtntll'  treditd.  y.  On 
dit,  hériter  d'une  granile  succession,  pour  dire, 
recueillir  une  grande  succession  .  Latrar  erede  a 
un  ttran  patrimonio  .  y.  On  «ht  ôgurement ,  <i  i 
un  homme  a  hérité  des  vertus  et  des  biens 
aeri    ,   qu'  il  a  hérité  de-   la  gJoise  de  ses  ancê-, 

très       Essere  o  entrar  erede  delle  vi,:»    *    de  ben: 
del  cantore,  della  gloria  dt£ÌÌ  antenati,  y.   HE- 
I       ,  est  aussi  actif,   &  s'  emploie  tant  au  pro- 
pre   qu'au   figure.  ,   ,  .. 

HÉRITIER,  Ì8RB,   s.  m.  &  t.   Celui  ou  celle 
que  la  Loi  appelle  pour  recueillir  une  SUCCI     n 
Dans  les  Provinces  de  Droit  cent,    1  institi 
d'héritier  te  taraentaire avoit  lieu,  «non  dai 
,mvs  eoutumiers  .  Erede;  tuccestori  ■  y-  Héritier, 
se  dit  aussi  au  figuré  i    héritier  de    la    vertu  de 
ses  anrftres i  héritier  des  vins  de  son  peu;-,   t- 
rede  utile  virtù,  o  dc'vi:/  di  suo  padre  ,  de  suoi 
ori  .    fi.  in  parlant  d'une  tflle  unique  qui 
«loit  hériter    d'une  grande   succes«°n  ?   on  d  t, 
qU<  e' esi  une  héritière,  une  nche  héritière.  Una 
netti  ereditiera»  .  .      A  *. 

HERMAPHRODISMI  ,  S.  m.  Disposition  a  ètre 
hermap! lite.  Disrasixioue  ""•;-,'!"/"'';  nn  _,,. 

Mi  km  APHRODITE,    s.  m.    Cçlli    qu   on  pr 
tend  qui  a  les  deux  sexes.    {:rmtf0*%''%J'* 
iduelein  .  0.  Il  est  auss,  ."«lucili;  «e  es    dans 

,  .  acception  qu'on  dit  ,  que  tous  les  vers  d< 
terre  cv  quelques  autres  insectes  sont  hermaphro- 

,     ,     .    ,n\t,   ,   lombrichi   caUunanr,    insci,   ,o^ 

.    au  .    y.  Hermaphrodite,    «    dit    en 

i,„e  ,„ %taniqm -,    des  fle. «*«^"«    les 

organes  des  deux  sexes,  es  étanime    «£!£«»»• 
Piante  ermafrodite,  dell'  uno  e  adi  alno  se»o  . 
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HERMETIQUE  ,  adj.  de  t.  g-.  Qui  se  dit  de  ce 
qui  a  rapport  à  la  science   du   grand   œuvre  ,    e 
est-à-di',e,  aux  recherches  Se  à  la  connoissance  de 
la  transmutation  des  métaux ,    &  de  la  Médecine 
universelle  .  Ermetico  . 

HERMÉTIQUEMENT,  adv.    On  dit,  un  vais- 
seau 'celie  hermétiquement,  c'est-à-dire,  de  sa 
propre  matière  par  le  moyen  du  feu  .   Vaso  erme- 
ticamente sigillato .  ....... 

HERMIN  ,  s.  m.  Plante  labiée  .  Ses  tiges  sont 
lanugineuses,  ses  feuilles  velues,  Se  ses  rieurs 
purpurines.  Elle  est  stomachique  ,  &  propre  àra- 
ninier  les  esprits  .  Sorta  di  pianta  che  giova,  a 
mali  ài  stomaco.'  .  . 

HERMINE  ,  s.  f.  Petit  animal  blanc  qui  a  le 
bout  de  la  queue  noir  .  Ermellino;  armellino. 
Manteau  doublé  d'hermine.  Pelliccia  d' a*me!  li- 
no i  mantello  soppannato  d'  armellino  .  §.  Hermi- 
ne est  aussi  un  T.  de  Blason,  Se  il  se  dit  d'  une 
des  deux  fourrures  du  Blason  .  Armellino. 

HERMINE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blas.    Il  porte  de 
gueule  à  la  Croix  herminée  .  Armelliiuito  . 
HERMLNETTE  ,  s.  f.  V.  Erminette  . 
HERMITAGE,  s.  m.  V.  Ermitage. 
HÉRMITE.  V.  Ermite. 

HERMODACTE,  ou  HERMODATEjS.  f.  Plan- 
te dont  la  fleur  est  assez  semblable   à  celle  de  1 
Iris.   Quelques  uns  veulent  que  ce  soit  une  espe- 
ce de  Colchique  .  Sa  racine  est  bulbeuse,  Se  pur- 
tie  doucement  la  pituite.  Ermodattilo  . 

HERNIAIRE  ,  adj.  Il  se  dit  d'  un  Chirurgien 
qui  s'  attache  particulièrement  à  la  cure  des  her- 
nies ,  des  descentes  .  Chirurgo  che  s'  applica  alla 
cura  dell'  ernie  . 

HERNIE  ,  s.  f.  (  H  s'aspire.)  Descente.  Sorte 
de  maladie  ou  d'incommodité  qui  consiste  en  une 
descente  de  boyaux,  causée  par  la  rupture  du  pé- 
ritoine .  Er«/a  . 

HERNIEUX  ,  EUSE,  ad;.  Qui  est  incommode 
d'  une  descente.  Ernioso  i  che  patisce  di  ernia  . 

HERNIOLF.  ,  s.  f.  TURQUETTE,ou  HERBE 
DU  TURC.  Plante  qui  est  une  espèce  de  Re- 
nouée. On  l'emploie  toute  entière  en  Médecine  , 
sur-tout  pour  les  descentes,  soit  de  1'  intestin  , 
soit  de  l'épiploon,  d'où  elle  tire  le  nom  d'her- 
niole  •  elle  est  aussi  recommandée  comme  vulnérai- 
re propre  à  dissoudre  la  pierre  tant  d'ans  les  rein-s 
que  dans  la  vessie  ,  &•  dans  les  rétentions  d'  uri- 
ne .    r  rniaria  .  .,',,.  r 

HtRODIENS,  s.  m.  pi.  Sectaires  chez  lesjuils. 
Il  y  a  plusieurs  opinions  sur_  les  Hërodiens  qui 
sont  nommés  trois  ou  quatre  fois  dans  i'  Evangi- 
le .  ]oseph  en  parle  aussi  ,  mais  rien  ne  les  lait 
précisément  connoître  .  Erodiani . 

HÉROÏCITK,  s.  t.  Mot  nouveau.  Caractère  hé- 
roïque .    Eroismo  i  che  ha  dell'  eroico  . 

HÉROÏCOMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de 
l'héroïque  «S;  du  comique.  Il  se  dit  des  pièces 
de  théâtre  ou  autres  ouvrages  d'  esprit  .  Eroico- 
mici' ...  i  i  « 

HÉROlDE  ,  s.  f.  Epitre  en  vers  composée  sous 
le  nom  de  quelque  Héros  ou  personnage  fameux  , 
Epistola  poetica  sopra  un •  Eroe . 

HEROIFIEB,  v.  a.  Mettre  au  nombre  des  Hé- 
ros .  Porre  nel  numero  degli  Eroi  ;  annoverar  fra 
gli  Eroi . 

Hi  KOÏNE,  s.  f.  Femme  courageuse,  «x  qui  a 
«le  I'  élévation  Se  de  la  noblesse  «Luis  ses  senti - 
mens  >  dans  sa  conduite  .  Eroina  ;  eroessa  ;  dormi 
illustre  I  campionessa  . 

HÉROÏQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  an 
IL,  os.  Eroico  i  d'Eroe.  §.  Héroïque,  se  flit 
■inssi  d'une  Poesie  noble  «Xc  é!cv«;c .  La  Po&ie^hé- 
la  Poesìa  eroica.    (}.  On  appelle  Poè'ra* 

h  |  i  [lie,  un  Poème  épique.  Poema  eroico  .  poe- 
ma ipuo  .  Et  vers  héroïques,  les  vers  Alexan- 
drins. Versi  eroici»  versi  esametri  .  y.  On  appv" 
le  temps  héroïques  ,  les  temps  mêlé?  de  fable  Çt 
d'histoire,  où  vivoient  les  anciens  Héros.  Tcmp* 
oscuri  dell    antichità  . 

HÉROÏQUEMENT,  adv.  D'une  manière  heioi 
que.  Eroicamente  ;  da  Eroe. 

Ili  KOYSME  ,  s.  m.  Ce  qui  est  propre  Se  parti- 
culier au  Héros  ,  Se  qui  en  fait  le  caractère  .  E- 
i  o  :  i  mo  .  . 

III.HON  ,  s.  m.  (H  s'aspire.)  Espèce  de  grand 
oiseau  qui  a  le  bec  tint  long  ..V  les  jambes  Fort 
hautes  ,  &  qui  vit  de  poisson  .  dahironei  airone  i 
arione.  y.  On  appelle  misse  de  héron  ,  un  amas 
ou  bouquet  des  plumes  de  la  queue  du  héron  . 
l'enne  u'  airine  . 

Ili  TONNEAU,  s.  m.  dim.  Petit  héron.  P«<8- 
lo  airone  . 

III'.RONNF.R  ,  v.  n.  T.  de  faucon».  Voler  le 
héron  ■  I  acciar  1' .urine  . 

11KKONNIER  ,  1ÈRE,  adi.  T.  de  F.iuconn.  Ou 
appelle  Faucon  héronnicr  ,  celui  qui  est  dresse  i. 
la  chasse  «m  luron.  I  alcune  addestrato  alla  cac- 
cia dell'  airone  .  I  t  oiseau  liei  minier ,  celui  qui 
est  sec,  vite,  Si  aussi  peu  chargé  de  graisse  qui- 
le  héron  .  t  •<•  '<••  magro  e  scarno,  §.  Dans  le  sty- 
le familier,  on  «lu,  cuisse  héronnière,  pour  dire, 
cuisse  nule,  sèche- St  maigre.  Coscia  asciutta  e 
.  .i.  Et  femme  héronnière ,  qui  se  dit  d  une 
limine  maigre  ce.  sèche,  «Se  qui  a  les  hanches  fort 
hautes  .  Donna  magra;  mingherlina  . 

[\  r  m-- 
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HÉRONNIERE,  s.  f.  Le  lieu  où  les  hérons  se 
retirent)  &  font  leurs  petits.  Scrbatojo  o  uccel- 
l'tera, per  gli  aironi . 

HEROS,  s.  m.  (H  s'aspire.)  Selon  l'antiquité 
païenne,  ce  titre  se  donnoit  à  ceux  qui  étoient 
nés  à'  un  Dieu  ou  d'  une  Déesse  ,  Se  d'  une  per- 
sonne mortelle.  Erce  .  y.  Les  Anciens  ont  aussi 
appelle  Héros,  ceux  qui,  par  une  grande  valeur, 
s-,  distinguoient  des  autres  hommes;  Se  c'est 
dans  ce  sens  qu'Homère  appelle  Héros,  les  guer- 
riers qui  périrent  au  siège  de  Troie  .  ÏLrue  ;  cam- 
pione .  î-  Aujourd'hui  on  l'emploie  dans  une 
icception  à-peu-près  pareille;  Se  on  dit  d'un 
homme  qui  s'  est  distingué  à  la  guerre  par  de 
grandes  actions  ,  que  c'est  un  Héros.  Eroe  ;  uomo 
illustre  in  guerra  i  campione  .  y.  On  appelle  Hé- 
ros d'un  Poëme,  le  principal  personnage  du  Poë- 
me.  L' Eroe  d' un  Poema.  y.  Et  on  dit  fig.  qu'un 
tel  est  le  héros  d'un  tel  homme,  pour  dire,  que 
c'est  lui  que  cet  homme  admire  Se  loue  en  toute 
occasion  .  Egli  ha  sempre  in  bocca,  egli  ammira, 
ti  loda  sempre  quel  tale  , 

HERPE  DE  PLAT-BORD,  s.  f.  T.  de  Marine, 
C'est  la  coupe  d'  une  lisse  qui  se  trouve  à  l'a- 
vant &  à  i'  arrière  du  haut  des  côtés  d'  un  na- 
vire .  Forma  d'  opera  morta  ;  forme  di  quartiere  . 
§.  Herpe  d'  éperon  ,  T.  de  Marine  ,  ce  sont  des 
pièces  de  bois  taillées  en  balustre  ,  qui  forment 
la  partie  supérieure  de  1*  éperon  ,  &  qui  se  ré- 
pondent F  une  à  F  autre  par  des  joutter  eaux  . 
Voltigliele  .  §.  Herpes  marines,  s.  f.  plur.  Ri- 
chesses que  la  mer  tire  de  son  sein  ,  &  jette  sur 
les  côtes  .  Ricchezze  del  mare  ,  portate  da.  esso 
sul  lido  . 

HERSAGE,  s.  m.  (  H  s'aspire.)  Action  de 
herser.  L'  erpicare. 

HEESE  ,  s.  f.  (H  s'aspire,  &  dans  ses  de'ii- 
ve's.)  Instrument  de  laboureur,  qui  a  d'un  côté 
divers  rangs  de  dents,  lesquelles  étant  tournées 
vers  la  terre,  servent  à  recouvrir  les  grains  nou- 
vellement semés  .  On  se  sert  aussi  de  la  herse 
pour  rompre  les  mottes  d'une  terre  labourée  .  Er- 
pice! craticcio  .  §.  Herse,  est  aussi  une  espèce 
de  grille  ou  de  treillis  à  grosses  pointes  de  bois 
ou  3e  fer,  qui  est  ordinairement  placée  entre  le 
pont-levis  &  la  porte  d'une  Ville,  d'un  Châ- 
teau ,  pour  en  défendre  1'  entrée,  Se  qui  se  lève 
&  s'  abat  selon  les  occasions,.  .Saracinesca  .  y. 
Herse,  se  dit  aussi  dans  les  Églises,  d'une  sor- 
te de  chandelier  fait  en  triangle,  Se  sur  les  poin- 
tes duquel  on  met  des  cierges  .  Saetta .  y.  Herse 
de  poulie  ,  T.  de  Mar.  c'est  un  bout  de  corde  é- 
pissé  ,  qui  entoure  le  moufle  de  la  poulie,  &  qui 
sert  à  l'amarrer  aux  endroits  où  elle  doit  servir. 
Stroppolo  di  bozzello  .  y.  Herse  d'affût,  ce  sont 
des  herses  avec  des  manières  d' anneaux  concaves, 
appelles  delots  ou  cosses.  Radance  a  stroppolo  da 
carretta  (  non  pili  in  uso  )  .  y.  .Herse  de  gouver- 
nail ,  e'  est  la  corde  qui  joint  le  gouvernail  à  1' 
e'tumborcj  .  Catene  del  timone  . 

HERSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  sou  verbe.  $.  Hersé, 
se  dit  aussi  en  T.  de  Blason,  en  parlant  d'un 
Château  représenté  avec  une  herse  .  Saracine- 
scato,. 

HERSER  ,  v.  a.  Passer  la  herse  dans  un  champ 
pour  recouvrir  les  grains  qu'on  y  a  semés,  ou  poùr 
roinpre  les  mottes  d'  une  terre  labourée  .  Erpica- 
re i  marreggiaye  ;  spianar  colf  erpice  . 

HERStUR,  s.  ni.  Celui  qui  herse.  Colui  che 
erpica  la  terra  . 

HEBSILL1ÈRES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Nom  qu' 
on  donne  à  des  pièces  de  bois  courbes,  qu'on 
met  au  bout  des  p)ats-bords  d'un  navire,  ou  d' 
un  bateau  ,  qui  sont  sur  1'  avant  Se  sur  I'  arriè- 
re, pour  les  fermer  .  Sole  curve  . 

HÉSITATION,  s.  f.  Incertitude,  balancement 
en  parlant.  Esitazione  ;  esitamento  ;  dubitazione  i 
incertezza  . 

HÉSITER,  v.  n.  Ne  trouver  pas  facilement  ce 
qu'  on  veut  dire,  soit  que  cela  vienne  de  crain- 
te, d'  un  défaut  de  mémoire,  ou  du  peu  de  net- 
teté d'  esprit .  Esitare  -,  prender  vento  ;  arrenare  ; 
dubitare.  y.  II  signifie  aussi,  être  incertain  sur 
le  parti,  sur  la  résolution  que  l'on  doit  pren- 
dre. Esitare;  star  dubbioso,  dubitare  i  stare  in 
forse  . 

HESPhRIS  .     V.  Julienne. 

HÉTÉROCLITE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Gram- 
maire .  Qui  est  contre  les  régies  communes  de  la 
Grammnjre.  Eteroclito  i  che  si  declina  contrôle 
regole.  y.  Il  se  dit  ûgurément  des  personnes  qui 
ont  quelque  chose  d'  irrégulier  Se  de  bizarre  dans 
l'humeur,  dans  la  conduite.  Eteroclito;  strava- 
gante. <j.  Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  sont  pro- 
pres à  ces  sortes  de  personnes  .  Strano  ;  irregola- 
re .  §.  Il  se  dit  aussi  de  certaines  choses  qui  pè- 
chent contre  les  règles  ordinaires  de  l'art.  Ete- 
roclito i  contro  regola  . 

HETERODOXE,  adj.  de  t.  g.  T.  Dogmatique. 
Qui  est  contraire  aux  sentimens  reçus  dans  la  vé- 
ritable Religion.  Il  est  opposé  à  Orthodoxe.  £- 
terodosso  . 

HÉTÉRODOXIE,    s.  f.    Opposition   aux  senti- 
mens orthodoxes.  Contrarietà  ,  opposizione  a'  sen- 
timenti ortodossi ,  o  sia  cattolici  . 
HÉTÉROGÈNE  ,  ad;,  de  t.  g.  T.  Dirait.    Qui 
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est  de  différente  nature.   Eterogeneo;  che  è  dì  di- 
versa natura  . 

HÉTÉROGÉNÉITÉ,  s.  f.  T.  Didactique.  Qua- 
lité ,  état  de  ce  qui  est  hétérogène.  Eteroae- 
nettà:  a 

HÉTÉROSCIENS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Géographie. 
On  donne  ce  nom  aux  habitans  des  Zones  tempé- 
rées ,  qui  ,  à  midi  ,  ont  leur  ombre  de  côté  diffé- 
rent; savoir  :  les  habitans  de  la  Zone  tempérée 
septentrionale,  du  côté  du  nord;  Se  ceux  de  la 
Zone  tempérée  méridionale  ,  du  côté  du  midi  .  A- 
bitann  delle  Zone  temperate. 

HETÌCHj  s.  m.  Racine  du  Brésil  qui  fait  la 
principale  nourriture  du  pays.  Radice  che  serve  di 
cibo  nel  Brasile  . 

HÉTOUDEAU,  s.  m.  Un  jeune  chapon  .  Cap- 
poricel/o  i  cappone  giovane  . 

HETRE  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire)  .  Grand  arbre  qui 
porte  une  sorte  de  fruit  qu'  on  appelle  Faìne  . 
tarsio. 

HÊU,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est  un  bâtiment  qui 
est  plat  de  varangue,  Se  qui  tire  peu  d'eau;  il 
est  d'  un  grand  usage  parmi  les  Hollandois  ,  les 
Flamands,  Se  les  Anglois  .  Bastimento  chiatto. 

HEUDRIR  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  linge  sale  ,  qui 
se  gtte  ,  parce  qu'on  n'a  pas  soin  de  le  blanchir  . 
Muffare  ;  divenir  muffito  ;  marcirsi  . 
HEULER  ,  v.  a.  V.  Héler  . 
HEUR,  s.  m.  Bonne  fortune  .  Fortuna  ;  buona 
sorte  .  Il  est  vieux  ,  Se  n'  a  plus  guère  d'  usage 
que  dans  les  proverbes  suivans  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement,  il  n'y  a  qu'heur  Se  malheur  en  ce 
monde,  pour  dire,  que  c'  est  le  hasard  qui  déci- 
de de  la  plupart  des  choses.  La  sorte  ,  il  casa  de- 
cide della  maggior  parte  delle  cose  .  y\  On  dit 
proverbialement 5  d'un  homme  qui  est  plus  heu- 
reux qu'habile,  qu'il  a  plus  d'heur  que  de  science. 
Egli  ha  più  fortuna  che  scienza  . 

HEURE,  s.  f.  Certain  espace  de  temps,  qui  fait 
la  vingt-quatrième  partie  du  jour  naturel  .    Ora  . 
y.  Heure  ,  se  dit  aussi,  par  rapport  à  cette  divi- 
sion, en  tant  qu'elle  est  marquée  par  les  cadrans 
&  par  les  horloges;  &  c'est  dans  cette  acception 
qu'  on  dit,    qu'il  est   deux   heures  sonnées.    Son 
due  ore  sonate  ;    l'  orologio  ha  sonate   le  due  .     y. 
On  dit  aussi,   dans  la  même    acception,   avancer 
1'  heure,  retarder  l'heure,  pour  dire,  avancer' ou 
retarder  l'horloge  .  Avanzare  ,  ritardar  V  ore  o  i' 
oriuolo  .    §.  Heure  ,  se  dit  pareillement ,  pour  si- 
gnifier un  temps   convenable    Se  destiné   à  certai- 
nes choses  .     Ora  ;  tempo  .     <J.    On    dit,    l'heure 
du   lever  &  du  coucher  du  soleil  ,  pour  dire  ,    ie 
temps  où  le  soleil  se  lève    Se  se   couche  .    L'  ora 
dello  spuntare  e  del  tramontar  del  sole  .  Çj.  Lors- 
que le  pronom  possessif  est  joint  au  mot  d'heure, 
ce  mot  se  prend   ordinairement   pour    l'heure  de 
la  mort .  Ora  ;  ora  della  morte  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si quelquefois  avec  le  pronom  possessif,  pour  si- 
gnifier le  temps  ,    le  moment   où    quelque   chose 
doit  arriver  à  quelqu' un  .     Ora  ;    tempo;   momen- 
to; punto,    y.  De.  bonne   heure,   façon    de    par- 
ler dont  on  se  sert  pour  marquer  qu''il  n'est  pas 
tard  ,    par  rapport   au  sujet  dont  il   s'  agit  .     Di 
buon'  ora;  per  tempo  .    <J.  On  dit  aussi,  une  bon- 
ne heure  ,  pour  dire  ,  un  temps  propre,    commo- 
de Se  favorable  pour   faire    quelque  chose  .   Voici 
la  bonne  heure  pour  faire  telle  chose;    Se  en    un 
sens  contraire,  on  dit,  c'est  une  mauvaise  heure 
pour  lui  parler  .  Tempo  opportuno ,  proprio  per  fa- 
re alcuna  cosa.    §.  En  parlant  de  galanterie,   on 
dit,    1' heure  du 'berger  ,    pour  dire  ,    ie  moment 
favorable  auprès  d'  une  maîtresse  .    V.  Berger  .  §. 
Dernière  heure,    Se  heure  dernière,    se  dit  de  ia 
mort  .    1'  ultima  ora  ;  l'  ora  della  morte  .    §1  On 
dit  adverbialement  &  familièrement,  à  cette  heu- 
re, pour  dire,  Présentement .  V.  Tout  à  cette  heu- 
re, tout  à  F  heure,  pour  dire,  dans  un  moment. 
Or   ora  ;  fra  poco  ;  fra  breve  istante .    Pour  l'heu- 
re ,  e'  est-à-dire,  pour  le  présent.  Ce  dernier  est 
du  style  familier  .  Al  presente  ;  ora  .    §.  On  dit , 
à  i'  heure   qu'  il  est  ,    pour  dire,   présentement  , 
au  temps  que  nous  sommes.  A  quest'ora;  in  que- 
sto punto  .    y.  On  dit  aussi  adverbialement,  à  la 
bonne  heure,  pour  dire,  hé  bien  soit,    voilà  qui 
est  bien .   Sia  ;  sta  bene  .    y.  On  dit  encore ,  a  la 
bonne  heure  ,  pour  dire  ,  heureusement .   Ce  der- 
nier vieillit.  V.  ces  mots.    y.  On  appelle  heures 
canoniales  ,    les  diverses  parties  du  Bréviaire  que 
F  Église  a  coutume  de  réciter  ,  selon  les  diverses 
heures  du  jour  ,  comme  Marines,  Vêpres,  &c.  Le 
ore  canoniche  .     y.  On  appelle  les   petites  heures, 
Prime,  Tierce,  Sexte  &  None.  Le  ore  .  y.  On  ap- 
pelle heures,  au  pi.  un  livre  où  ces  prières  sont 
contenues.  Uffizio  ;  uffiziuolo  .  y.  On  dit  familiè- 
rement,   une  paire  d'heures,    pour  dire  ,    un   li- 
vre d'heures  .  Un  uffiziuolo.    v.  On  appelle  priè- 
res de  quarante  heures  ,    des   prières   qui  se   font 
durant  trois  jours  ,  avec  exposition  du  Saint  Sa- 
crement.    Le  fJuarant' ore . 

HEUREUSEMENT,  adv.  D'une  manière  heureu- 
se .  Felicemente  ,•  fortunatamente  ;  faustamente  ; 
beatamente  ;  avventurosamente  ;  avventuratamen- 
te ;   per  buona  ventura  . 

HEUREUX,  EUSE,  adi.   Qui  jouit  du  bonheur. 

qui  possède  ce  qui  le  peut  rendre  content.  Feli- 

J  ce  ;  fortunato  ;  beato;  avventurato  ;    benavveniu- 
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rato  i  venturoso  .  y.  On  dit,  par  une  espèce  d'ex'- 
clamation  ,  heureux,  trop  heureux  5  pour  dire  , 
extrêmement  heureux  .  Felicissimo  ;  fortunatissi- 
mo .  y.  Il  se  dit  aussi,  des  chose,  qui  contribuent 
au  bonheur  Se  au  contentement.  Felice  ;  beato  ; 
tranquillo;  contento.  v.  Heureux,  signifie  aussi, 
celui  que  la  fortune  favorise.  Fortunato  ;  favori- 
to dalla  fortuna .  y.  Il  signifie  aussi,  qui  rend 
fortune  ,  qui  est  favorable  Se  avantageux  .  Feli- 
ce ;  fortunato  ;  propizio  ;  prospero  ;  favorevole  .  §. 
On  appelle  au  jeu  ,  coup  heureux  ,  un  coup  favora- 
ble. Colpo  favorevole,  fortunato  .  y.  Choix  heureux, 
conseil  heureux  se  dit  d'un  choix,  d'  un  conseil  qui 
est  suivi  d'un  bon  succès  .  Salta  ;  consiglio  felice, 
fortunato  ;  che  riesce  a  buon  termine  .  §.  Il  signi- 
fie aussi  ,  qui  marque  de  la  prospérité  ,  qui  pro- 
met de  la  bonne  fortune  .  Un  heureux  présage  , 
un  heureux  pronostic  .  Fortunato  presagio  ,  felice 
pronostico  .  $.  Heureux,  en  parlant  de  choses  qui 
regardent  l'esprit  ou  les  mœurs,  signifie,  bon  , 
excellent ,  rare  en  son  genre.  Felice  ;  ottimo  i  ra* 
ro ;  singolare;  eccellente.  $.  On  dit  au  jeu,  qu* 
un  homme  a  ia  main  heureuse,  pour  dire,  qu'  il 
est  heureux  au  jeu  ,  &  qu'  il  gagne  ordinairement. 
Essere  fortunato  al  giuoco  .  $.  Et  figurément,  on 
dit,  qu'  une  personne  a  la  main  heureuse  à  quel- 
que chose  ,  pour  dire,  qu' elle  y  réussit  presque 
toujours  .  Essere  fortunato  ,  aver  buona  mano  a  far 
qualche  cosa  .  y.  D'heureuse  mémoire,  formule, 
dont  on  se  sert  quelquefois  en  parlant  des  Bois 
Se  des  Princes  qui  sont  morts  .  Di  felice  me- 
moria . 

HEURT  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  .  )  Choc  ,  coup 
donné  en  heurtant  contre  quelque  chose  .  Urto  » 
scossa  . 
HEURTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HEURTER  ,  v.a.  (  H  s'aspire  .  )  Choquer,  tou- 
cher ,  rencontrer  rudement  .  Urtare  .  y.  On  s'  en 
sert  souvent  avec  le  pronom  personnel,  Se  il  si- 
gnifie, se  choquer  en  se  rencontrant.  Urtarsi.  §. 
On  dit  figurément,  qu'  une  chose  heurte  la  rai- 
son ,  le  sens  commun,  pour  dire,  qu'elle  est  con- 
tre la  raison  ,  contre  le  sens  commun  .  Offendere 
la  ragione  ;  esser  contrario  alla  ragione,  al  sano 
giudizio  .  y.  On  dit  dans  ce  sens  ,  qu'  il  ne  faufc 
pas  heurter  de  front  l'opinion  d'un  homme  qu'on 
veut  persuader  .  Opporsi  di  fronte  .  §.  Et  on  dit 
pareillement,  qu'  on  ne  peut  faire  aucune  chose 
sans  heurter  beaucoup  de  gens,  pour  dire,  sans 
choquer,  sans  désobliger,  sans  offenser  beaucoup 
de  gens  .  Offendere  ;  disgustare  ;  far  dispiacere  . 
y.  Heurter,  est  aussi  neutre.  Ainsi  on  dit,  heur- 
ter contre  une  pierre ,  Sec.  Urtare  ;  dar  contro  un 
sasso,  ec..§.  Heurter  ,  v.  n.  signifie  absolument, 
frapper  à  la  porte  .  Bussare  ;  picchiare  .  $.  Heur- 
ter, en  T.  de  Peinture,  c'est  mettre  la  couleur 
avec  dureté.  Cette  manière  d'opérer  est  propre 
aux  peintures  qui  doivent  être  vues  de  loin  .  Di- 
pignere  a  grossi  colpì  di  pennello.  9.  On^dit,  qu' 
un  dessinateur  heurte  son  ouvrage,  pour  dire, 
qu'il  n'y  met  pas  la  dernière  main.  En  ce  sens, 
il  est  actif  .  Non  dar  l'  ultima  mano  . 

HEURTOIR,  s.  m.  Le  marteau  dont  on  se  sert 
pour  frapper  à  une  porte.  On  dit  plus  communé- 
ment, marteau  .  Martello  della  porta.  Lorsqu'il 
est  en  forme  d'anneau.  Campanella . 

HEUSE,  s.  f.  r.  de  Mar.  C'  est  le  piston  ou  la 
partie  mobile  de  la  pompe .  Stantufo  . 
HEXAÇORDE,  s.  f.  V.  Exacorde. 
HEXAÈDRE  ,  s.  m.  T.  de  Géometr.  Corps  com- 
pris sous  six  faces.  On  le  dit  particulièrement  d' 
un  corps  régulier  dont  chaque  face  est  un  carré. 
On  1'  appelle  aussi  cube  .  Esaedro  ;  cubo. 

HEXAGONE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  six  angle?, 
six  côtes.  Esagono;  essagono .  y.  Il  est  aussi  sub- 
stantif masculin  ;  Se  on  dit  de  toute  figure  hexa- 
gone ,  que  c'est  un  hexagone.  Un  esagono. 

HEXAGYNIE  ,  s.  f.  (  six  époux  )  Classe  des 
vegeteaux  de  Linnee  .  Esagenia .  vrdi?ie  di  pian- 
te i  cui  fiori  hanno  sei  pistilli  . 

HEXAMERON  ,  s.  m.  Ouvrage  divise  en  six 
parties  ou  six  journées.  Opjra  di  sei  giornate. 

HEXAMETRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  dit  de  cer- 
tains Vers  Grecs  ou  Latins  qui  ont  six  pieds  ou 
six  mesures.  Esametro  . 

HEXANDRIE  ,  s.  f.  (  six  époux  )  Sixième  clas^ 
se  des  vegeteaux  de  Linnée  .  Essandria.  Ordine 
di  piante  i  cui  fiori  hanno  sei  stamigne  . 

HEXAPLES  ,  s.  m.  pi.  Ouvrage  publié  par  O- 
rigène,  qui  contient  en  six  colonnes,  six  Versions 
Grecques  du  Texte  Hébreu  de  la  Bible  .  Ces  six 
versions  sont  celles  des  Septante,  d'Aquila  ,  de 
Théodotion  ,  de  Symmaque  ,  une  Version  trouvée 
à  Je'rico  ,  Se  une  à  Nicopoiis  .  Esaplo . 

HEXAPTERE,  adj.  Qui  a  six  ailes.  Esalterò  j 
di  sei  ale  . 

HEXAPODES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Bist.  nat.  Inse- 
ctes qui  ont  six  pattes.  Esapodi. 

HEXASTYLE  ,  s.  m.  T.  d' Archit.  Qui  a  six  co- 
lonnes de  front  .  Esastilo  ;  che  ha  sei  ordini  di  co- 
lonne . 

HIATUS,  s.  m.  T.  emprunte'  dit  Latin,  pour 
exprimer  une  sorte  de  bâillement  ,  qui  fait  un 
méchant  effet  dans  la  Poesie  .  iiuel  rompimento  , 
e  quasi  apertura ,  che  succede  nel  parlare  ,  quando 
concorrono  pai  vocali  , 

HI- 
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HIBOU,  s.  m.  (H  s' aspire.  )  Espèce  à'  oiseau 
nocturne.  Barbagianni  ;  gufo.  §.  On  dit  ng.  & 
fam.  d'  un  homme  mélancolique,  &  qui  fuit  les 
compagnies,  que  c'est  un  hibou,  un  vrai  hibou. 
Et  lorsqu'un  homme  dans  une  compagnie ,  se 
tient  écarté  dans  un  coin  sans  dire  mot,  on  dit  j 
qu'il  fait  le  hibou  ,  que  c'est  un  hibou.  Egli  e 
un  gufo  ,  un  vero  gufo  .  , 

HIBRIDE  ,  adj.  Qui  se  dit  des  mots  tires  de 
deux  Langues,  &  qui  s'est  dit  dans  son  origine, 
des  -animaux  nés  de  deux  espèces  différentes  , 
tels  que  les  mulets  ,  les  léopards,  &c.  Cholera- 
morbus  est  un  mot  hibride  .  Vocaboli  cavati  da 
due  lingue  . 

HIC,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Il  se  dit  dans  le 
style  familier,  en  parlant  du  nœud  ou  delà  prin- 
cipale difficulté  d'  une  affaire  .  Voilà  le  hic  .  Ec- 
co il  punto  . 

HICARD  ,  s.  m.  Oiseau  de  rivière  qui  se  trou- 
ve au  Canada  j  il  est  gros  comme  une  oie.  Sor- 
ta d'  uccello  del  Canada ,  della  grossezza  d'  un  a- 
natra . 

HIDALGUE  ,  s.  m.  Titre  que  prennent  en  F-- 
spagne  les  Nobles  qui  se  ptétendent  descendus  d 
ancienne  race  Chrétienne  sans  mélange  de  sang 
Juif  ou  More  .  Idalgo  . 

HIDE  ,  ou  HYDE,  s.  f.  T.  d' Hist.  mod.  La 
quantité  de  terre  qu'  une  charrue  peut  laoourer 
par  an  .  fucila  quantità  di  terreno  che  un  aratro 
puh  lavorare  in  un  anno . 

HIDEUSEMENT  ,  adv.  (  H  s'  aspire  .  )  E)'  u- 
ne  manière  hideuse  .  Orridamente  ;  spavtntevol- 
menle  ;  fieramente  >  grandemente  . 

HIDEUX  ,  EUSE,  adj.  (  H  s'aspire.  )  Horri- 
ble à  voir,  affreux,  épouvantable,  effroyable.  Or- 
rido i  fero  i  spaventevole  ;  ispido  i  irsute  i  brut- 
tissimo . 

HIDROTIOUR,  ad;.  T.  de  Méd.  Il  désigne  li- 
ne sorte  de  fièvre  singulièrement  accompagnée  de 
grandes  sueurs  .  Sorta  di  febbre  accampagli. ita  da 
copiosi  sudori  .  $.  Hidrotique  ,  est  aussi  employé 
pour  synonyme  de  sudorifique;  on  ne  doit  pas  le 
confondre  avec  hydrotique,  qui  signifie  la  même 
cho=e  qu'  hydragogue  .    V.  Sudorifique. 

H1E,  s.  f.  (  H  s'aspire.  )  Sorte  d'  instrument 
dont  on  se  sert  pour  battre,  pour  enfoncer  le 
pavé  ,  &  qu'on  appelle  autrement  ,  une  Demoi- 
selle .  "Mazzeranga  .  $.  Il  se  dit  aussi  d'une  au- 
tre sorte  d'  instrument  dont  on  se  sert  pour  en- 
foncer les  pilotis  en  terre  ;  tk  dans  cette  acce- 
ption ,  on  Y  appelle  autrement  un  mouton  .  ber- 
ta i  beccai  battipalo. 

HIÈBI.E  ,  s.  f.  Plante  qui  par  ses  feuilles,  sa 
fleur  &  son  fruit,  rassemble  beaucoup  au  fureau . 
Les  feuilles  de  Phièble  sont  émollientes  ,  résolu- 
tives ,  &  la  Médecine  emploie  avec  succès  cet- 
te plante  en  différentes  maladies  .  Ebbio  i  c- 
bulo  . 

HIEMENT,  S.  f.  T.  de  Charpentiers  .  Il  se  dit 
«lu  mouvement  involontaire  d'un  assemblage  <!c 
pièces  de  bois  que  cause  quelque  violent  effort  dés 
vents,  ou  le  branle  des  cloches  tk  des  vagues. 
C'est  aussi  le  bruit  que  fait  une  machine,  en  e- 
levant  un  pesant  fardeau  .   Scricchiolata  . 

HIl'sMAL,  m.  LE  f.  adj.  De  l'hiver.  Jemall  ; 
del  verno  . 

H1KNE  ,  s.  m.  Animal  quadrupède  qui  a  '  ■ 
coup  de  rapport  avec  le  loi; p  p.ir  son  naturel  car- 
nacicr  ,  pa~  M  'aille  es.  par  la  forme  île  sa  tète  ; 
mais  qui  en  diffère  principalement  en  ce  qu"  il  "' 
a  que  qualrc  doigts  à  chaque  pied  ,  &  qu'  il  a  , 
!  le  I  laireau  ,  une  poche  entre  l'anus  &  la 
queue,  lina  ;  iene  . 

HIER,  adv.  de  temps,  qui    marque  le  jour  qui 

précède  immédiatement   celui  où  l  on  c<t.    tiri. 

HIER  ,    v.  n.    Enfoncer     le    pavé   avec    la  lue  . 

Mazzeranghe ,    |J.    Enfoncer   les  pilotis    avec    ta 

hic.    Affondar  pali  colla  berta. 

MIÉRAf  l'Ili,  s.   f.   Picirc  pieci -use    couleur  d' 

épervicr   &  bonne   pour    les  ni ides  .    l'teira 

lier  le  emorroidi . 

HIEKACIUM,  ou  HERBE  À  1  '  il  I  r.\  IH!  ,  s. 
masc.  Sorte  d'  herbe  rafraîchissante  ,  humectante 
tk  astringente,  qui  ressemble  beaucoup  A  là  dent 
de  lion  ;  niais  elle  en  diffère  par  ses  feuilles  ,  qui 
couvertes  d'une  espèce  de  petit  poil  .  le- 
r.iii.:  .'  spezie  ili  lattuga  s../ natica ,  del  cui  sugo 
ali  sparvieri  tingami  gli  occhi  . 

HIÉRARCHIE,    s.   f.   (  H   s'aspire).    On  ap- 
pelle ainsi,  l'or, lie  &  la  subordination  di 
Fércni  ch  eui  'ses,  &  des  divers  degres  de 

l'rtai  ecclésiastique.  Gerarchi*. 

HIERARCHIQUE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  esi  de  la 
hiérarchie]  qui  appartient  .1  la  hiérarchie.  Qe- 
raichicot  attinente  ./  geranlAa  . 

H1ÉKARCHIQUBMEN1  ,  adv.  En  hiérarchie. 
A  ri    "    dt  {    .  .lìchìa  . 

HIl  H  il..;  B.s ,  s.  m.  pi.  Ceux  qui  composera 
la  hiérarchie  chez  les  Grecs,  Prélats,  Pontifes. 
Geratia  .  i  tipo    ii  g  rarefila  ■ 

HIERE-PICRE  ,  s.  i.  r.  de  Pharm,  Électuaire 
fori  .inier,  bon  pour  purger  l'estomac,  purifier 
le  s. m     ,  .'        fart*.  .,,  lalluaro  purgante. 

Mil     iOGl    Yl'llh,     s.   m.     Symbole,     ..,,.i.  tel      - 

ligure  qui  contieni  quelque  sens    mystérieux,   & 

dont  les  anciens  Egyptiens    je   sei  voient  dans  les 
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choses  qui  regardoient-  la  Religion  ,   les  Sciences 
&  les  Arts  .    Geroglifico  i  ieroglifico  . 

HIÉROGRAPHIE,  s.  f.  Description  des  cho- 
ses sacrées  .   aerografia  . 

HIEROGLYPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient aux  1'  hiéroglyphes  .    Geroglifico. 

HIÉROGRAMME  ,  s.  m.  Caractère  sacre  dont 
étoit  composée  1'  écriture  des  prêtres  Egyptiens  . 
Gerogramma  .  ..  . 

HIERONYMITES,  s.  m.  Religieux  de  Saint 
Jérôme  .    Geronimini  .  .'■'•'. 

HIÉROLOGIE,  s.  f.  Discours  des  choses  sa- 
crées ;    Gerologia  .  ,. 

HIÉRONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Sacre,  qui  sedi- 
soit  de  certains  jeux  célébrés  chez  les  Romains, 
en  I'  honneur  des  Dieux  .  Sacro  .  Jeux  hieroni- 
ques  .    Giuochi  sacri  .  , 

HIEROPHANTE,  s.  m.  C'est  le  titre  du  Pon- 
tife qui  présidoit  aux  mystères  d'  Eleusis  tk  de 
quelques  autres  Temoles  de  la  Grèce  :  /  ce  nom 
pris  littéralement,  signifie,  celui  qui  révèle  les 
choses  sacrées .    Maestro  di  sacre  cerimonie  . 

KILOIRES,  s.  m.  pi.  Cornici,  orli  del  bocca- 
porto . 

HINGUET  ,  T.  de  Mar.    V.  L.'nguet  . 

HIPPIATRIQUE,  s.  f.  T.  didactique.  Art  de 
connoìtre  &  de  guérir  les  maladies  des  animaux, 
&   en  particulier  celles  des   chevaux  .     Vetcrina- 

HIPPOCAMPES,  s.  m.  pi.  Chevaux  marins  que 
les  Poètes  donnent  aux  Divinités  de  là  mer  .  Ip- 
pocampi .  .  . 

HIPPOCENTAURE,  s.  m.  Animal  fabuleux, 
qu'on  suppose  être  moitié  homme  tk  moitié  che- 
val .  On  les  appelle  plus  ordinairement  Centau- 
res .   Ippocentauro  . 

HIPPOCRAS,  ou  HYPPOCRAS,  s.  m.  Espèce 
de  liqueur  faite  avec  du  vin,  du  sucre  &  de  la 
c-melle.    lppucrasso  . 

HIPPOCRATIQUE,  adj.  T.  de  Mede c.  On  se 
sert  de  cette  épithète  ,  pour  désigner  la  doctrine 
médicinale,  qui  se  trouve  dans  les  ouvrages  d 
Hippocratc  .    Ippocratico. 

HlPPOCHA'JTSME,  s.  m.  T.  de  Midec.  C  est 
la  Philosophie  d'  Hippocratc  ,  appliquée  à  la  scien- 
ce des  Médecins,  qui  en  lait  le  principal  objet. 
lppocratismo  .  ■ 

HIPPODROME  ,  s.  m.  Nom  d'  une  place  cele- 
bre de  Constantinople  ,  ou  I'  on  faisoit  des  cour- 
ses de  chevaux  .    Ippodromo  y  piazza  dove  corrono 

i  cavalli  ■  ..... 

HTPPOGl.OSSE  .    V.  Laurier  Alexandrin  . 

HIPPOGRIFFE  ,  s.  ni.  Animal  fabuleux  qu'on 
Suppose  être  un  cheval  ailé,    ippogrifo. 

HIPPOMANES,  s.  m.  r.  d>  Hi>:.  n.u.  w  Itt- 
tjr.  liqueur  qui  coule  des  parties  naturelles  d' 
une  jument  en  chaleur.  (  mor  acre  che  mette  in 
frega  le  cav.illc  , '$.  Il  se  dit  aussi  d'  une  < 
sance  de  chair  que  les  poulains  nouveaux  m  i  ont 
quelque  toi  s  sur  le  front.  ìppomane  »  pezzetto  di 
cerne  nella  fronte  de'  can.i/.':  dt  frlsco  nati  . 

HIPPOLITHB  >  S.  R  Pierre  jaune  qui  se  trou- 
ve dans  la  vésicule  du  fiel  ,  dans  les  intestins  tk 
dans  la  vessie  du  cheval;  elle  tst  sudorifique, 
résiste  aux  venins,  &  tue  les  vers.  beUttare  no- 
strale .  , 

HIPPOPHABS,  s.  m.  T,  d' But.  n.u.  M.  Ar- 
brisseau qui  croît  en  Grèce  &  dans  la  Mon  •  . 
peu  de  distance  de  la  mer.    Ippojaet  sorta  di  fru- 

HiPPOPHl  STB  ,  s.  m.  Plante  qui  sert  au*  fou- 
lons ;  son  suc  est  bon  dans  I  épiiepsie  •>>:  Us  fai- 
blesses de  nerfs  .  Seria  di  pianta  ,  il  •'"'  *us°  » 
proprio  .'  corro  >orai     i  nervi  . 

HIPPOPO  l  AMI  1,  s.  m.  Cheval  marin  on  de 
rivière,   a iJ  amphibie.   Ippopotamo  t    ifpota- 

ii.n  ,   cavallo  marino  . 

HIRONOE  Ht  A  RONDE,  T.  de  tortif.  V  de 
tdenuil.  dont  on  se  >ert  seulement  dans  culte  phra- 
se:   A  queue  il'  liiromle  ;    &  cela    en  parlant  d'  un 

ouvrage  ou  d'  un  assemblage  ,    dont  la  ligure  est 

,t  peu  près  semblable  A  la  queue  de  1'  Iure  miel- 
lé .  Operaj  »  intaccatura  ■•  coda  ai  ro.ia  u  • 

HIRONDl  III'.,     s.   f.    Oiseau  de  pi".ige,  qui 

[i  ordinairement  au  printemps,  q  i  fait  son  nid 

dins  les  bumiens,  dans  les  ehemimes,  <&  qu'on 
ne   voit   plus  en  hiver.     Rondine  •'    ronUmilla .  y- 

On  du  proverbialement  tk  figurément  ,  qu'  une 
hirondelle  ne  fait  pas  le  punumps,  p("ir  dire, 
■  in'  il  n'y  a  point  de  conséquence  i  mer  d'un 
seul  exemple.  Una  rondi.,  e  ,  "  un  pori  non  f  apri- 

,„..,■  , .,  .  un  ,  or  non  Ja  ghirlanda  .  y.  Il  y  a  aussi 
uri   '    rtain   poisson  qu'on  appelle,    hirondelle    de 

mer.  '{ondine  .n  mare,  s'-  Hirondelle  j  s.  t. 
i  Pici  re  u'  )  Pierre  qui  s'emploie  dan'  1  :  maladies 
des  yeux.  Pietra  «.'  rondin*,  s).  Poison  de  mer 
qui  a  de  grands  nageoires  comme  les  ailes  dis  hi- 
rondelles .  Kiindvm.  C'est  aussi  une  sorte  de 
coq  liliage  de  nier  .  -   , 

HI>,;:,  '•  ae  Mar.  C'est  ainsi  que  1  Ornwer 
cm. .m. mile  pour  fiire  hisser  quelque  chose.  Illa. 

li .    si'. ,  i-.e. ,  p. ii  t.  V.  son  verbe  • 

HISSE  H  ,  v.  a.  v  H  s'  aspire  )  .  r.  de  Manne  . 
I  '      «scr  .    Al   are  i  ismre  . 

1 1 1  1 1  KliA  l  CI  E  ,  s.  f.  i .  de  Med.  Uteralgia,  do- 
Uri  aeil'  mero  . 
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HISTIODROMIE ,  s.  f.  L'  Art  cte  la  Naviga- 
tion, par  le  moyen  des  voiles  .  Nautica,  o  sia 
arte  di  navigare  per  mezzo  delle  vele. 

HISTOIRE  ,  s.  f.  Narration  des  actions    &  des 
choses  dignes  de  mémoire.  Istoria  i  storta  .  y.  on 
dit,  s'adonner  à  l'histoire,  pour  dire,   s   appli- 
quer à  l'étude    de   l'Histoire  ancienne   &. de  la 
moderne  .    Applicarsi  allo  studio  della  Stona i .    ç. 
On  dit,  l'histoire  de  Salluste,  1' histoire  d  Hé- 
rodote, l'histoire  de  Polybe  ,  &c.    pour  dire,  1 
histoire  écrite  par  Salluste,    par   Hérodote,   tkc. 
Storia  dì  Sallustio  ,    di  Erodoto,    ec.    L    histoire 
d'Alexandre,    l'histoire    de  Charlemagne  ,    tkc. 
pour  dire,    l'histoire  qui  contient    les  actions  d  . 
Alexandre  ,   de  Charlemagne  .     Storia  d  Alessan- 
dro,   di  Carlomagno,  ec.    Et  l'histoire    des  der- 
niers temps  ,  pour  dire  ,  1"  histoire  des  choses  qui 
se  sont  passées  dans  les    derniers  temps  .     Storta 
dee, li  ultimi  tempi  ;  storia  moderna.    Ç>.    On  da  , 
d'un  Peintre  qui   s'attache  à  représenter  des  su- 
jets, ou  historiques,  ou  fabuleux  ,    ou  imagines, 
que  c'  est  un  Peintre  d'  histoire  .    Et    cela  se  dit 
par  opposition  aux  Peintres  qui  ne  travaillent  qu 
en  portraits  ,  ou  à  représenter  des  animaux  ,   des 
paysages  &  des  fleurs.    Pittore  di  storte  .    On  dit 
aussi ,  un  tableau  d'  histoire  .    Quadro    storico  ,  o 
dì  storiai  ou  simplement,    storia,     s).    Histoire, 
se  dit  aussi,  de  toutes  sortes  de   descriptions  des 
choses  naturelles,  comme  plantes,  minéraux,  tkc. 
L'histoire    naturelle,    l'histoire    des    animaux  . 
Storia  naturale  ;   storia  degli    ammali  .    sj.   Il  se 
dit  aussi  ,  de  toutes  sortes    d'  aventures    particu- 
lières .  Storicità  i  storiella  i  novella  i  avvenimen- 
to i  caso  i  successo  .   $.   On  dit  ,  d'  un  discours  qui 
est  plus  long  qu'  il  "ne  devroit  être,  que  c   est  u- 
ne  histoire  ,  une  longue  histoire.    Storia  ;  discor- 
so lungo  i  t.intafcr.ii  filatera,  y.  Dans  le  style  fa- 
milier, en  parlant  à  une  p.-rsone  qui    forme    des 
difficultés  St.  des  embarras  sur  chaque    chose,    ou 
oui   fait  trop  de  cérémonies,  trop  de  façons,    on 
3  t,  voilà  bien  des  histoires  .  Oh     quante  istorie! 
alante  cirimonie!    y.  On  dit  aussi,  dans    le  style 
familier,  c'  est  une  autre  histoire  ,  pour  dire,  c 
St  une  autre  chose,    ce    n'est   pas   de  cela  dont 
il    s'agit.    Questa   è   un'  altra  stona,  un  altì.t 

""hÎsTORIAL,  ALE  ,  adi.  Il  n'a  guère  d' usa- 
ec  qu'  en  ces  phrases.  Almanach  histonal  ,  Ca- 
lendrier histonal  ,  pour  dire,  Almanach,  Calen- 
drier ,  &c.  qui  marquent  quelques  points  d  Hi- 
stoire.   Almanacco  ,    Calendario    tstorico  ,   o  Sta- 

"HISTORIÉ,  Ée  ,  part.  V.  le  verbe. 

HISTORIEN,  s.  m.  Celui  qui  écrit  1  histo.rc. 
J storico  i  storico  i  storiografo  .  ■ 

HISTORIER,  v.  a.  Enjoliver  de  divers  petits 
omemens.  Son  plus  grand  usage  est  au  partici- 
pe. Storiare  i  istoriarti  dipìgnere  storie  i  abbel- 
lire i  ornare  i  addobbare  . 

HISTORIBTTE  ,  s.  f.  dim.  Conte  mele  de  quel- 
que aventure  valante,  ou  d'autres  choses  de  peu 
O*   Importance.    Istoriata  i    storicità,  s.unçlla 

HISTORIOGRAPHE  ,  s.  in.  Celui  qui  CSt  rete- 
nu par  un  brevet  du  Roi,  pour  écnre  1  histoire 
de  i  lance.    Utoriogrmfo . 

HISTORIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l'histoire,  ittorico  ;  storico  i  istor.iogeafo  .  appai 
tenente  a  storia.  $.  On  dit,  les  temps  histori- 
ques, par  opposition  aux  temps  fabuleux.  I  tempi 
■  ,  della  st;rta.  y.  Dans  le  Poème  Drama- 
tique, on  appelle  personnages  historiques,  ÛCS 
personnages  qui  sont  tirés  de  1'  Iasione.  Petto- 
n.t     i  storici  •  .  ,     ,  .   L 

HISIORIOUFMENT  ,  adv.  D'  un  style  histo- 
rique, en  historien,  sans  aucun  ornement  étran- 
ger. En  ce  sens  ,  historiquement  est  oppose  àora- 
toi renient  .  Umicamente  i  stona/mente  t  istoriai' 
mente  i  a  molo  d'istoria,  v).  Il  se  dit  aussi  ,  pat 
opposition  a  fabuleusement.  Ainsi  en  parlant  de 
Didon  &  d'Énée,  on  dit,  qu'à  en  parler  suivant 
la  table  reçue,  elle  vivoit  du  temps  d  Enee  , 
mus  qu'en  parler  historiquement ,  elle  ftoit  deux 
cents  ans  avant  Énée .     Idoneamente  i    secondo  la 

HISTRION,  s.  in.  Bateleur,  baladin  ,  joueur 
de  farce».  Ce  terme  s'est  dit  autrefois,  de  tou- 
tes sortes  de  Comédiens,  suivant  la  signification 
latine.  On  ne  le  dit  présentement,  que  par  mé- 
pris.   Istrione  i  comme  iranie  . 

HIVER,   s.  m.  Celie  des  quatre   saisons    de  1 
année  qu.  est   la   plus  froide,    tk    qui  commence, 
selon  les  Astronomes  vers  le   il,  de  Décembre,  <x 
finit  vers  le  ai.  de  Mars.  Inverno  .•  vem.ua  :  t/i- 

rnatai  verno,  ó.  En  certaines  Façons  «par- 
ler, le  mot  d'  hiver  se  prend  dans  une  significa- 
tion plus  étendue;  tk  c'est  dans  «sens  qu  on 
dit,  mettre  des   tn.upes  en  quartier    d    hiver  .  V. 

Quartier,  y.  Hiver,  se  dit  aussi  quelquefois  seu- 

l'e.nent,  par  rapport  au  froid  qu  il  Fall  sì.inscct- 
te  saison.  Et  c'est  dans  cette  acception  OU  Oli 
dit,  q  11  l'hiVi  i  est  avancé,  ou  qu  il  est  tarait! 
que  fin ver  est  long,  l'année  du  grand  hiver, 
que  I  hiver  est  doux.  Ht  même  ,  lorsque  dans 
cette  saison  l'hiver  ne  s'est  point  tait  sentir,  on 
dit,  qu'il  n'y  a  point  eu  d'hiver.  L  «w»i -•' 
treMo  dell'inverno,  la  stagion  .fredda.  Hiv" 
1  R  r    i  doux . 


3i6 


H  I  V 


HOL 


doux.  Inverno  mite.  y.  On  nppelle,  fruits  d' hi- 
ver, les  fruits  qu'on  ne  mange  ordinairement  qu* 
en  hiver.  Frutti  d'inverno.  $.  Figuramene  & 
poétiouement,  on  appelle  la  vieillesse,  ]'  hiver 
de   1'  âge  .     La  vecchia/a  ;  V  inverno  della    nostra 

^HIVERNAL,  ALE,  adi.  Qui  est  de  l'hiver.  Il 
n'  a  guère  d'usage  que  dans  cette  phrase.  La  par- 
tie hivernale  du  Bréviaire  .  Iemale  ;  vernale  ;  ver- 
ni reccio  i  di  verno  ;  del  verno  . 

HIVERNER,  v.  n.  Passer  l'hiver.  Il  ne  se  dit 
ou'  en  parlant  des  troupes  .  Invernare  ;  svernare  ; 
vernare  ;  sciovernare  ;  passar  /'  inverno  m  un  por- 
to .  y.  On  dit,  s'hiverner,  pour  dire,  s'exposer 
au 'froid  de  l'hiver,  afin  de  s'y  endurcir,  &  d'  y 
être  moins  sensible  .  Avvezzarsi  al  freddo  ;  es- 
porsi al  freddo 


HO  ,  Interjection  qui  sert  tantôt  poui  appeller, 
tantôt  pour  témoigner  de  V  étonnemcnt  ou  de  1' 
indignation  .  Oh  ;  o  ;  ohi  i  oi  .  %.  Quand  il  est  in- 
terjection d' étonnement  ou  d'indignation,  il  s 
écrit  quelquefois,  oh!  &  le  plus  souvent  on  le 
redouble.   Ohi  ohi  oh.  _  • 

HOBEREAU,  s.  m.  (  H  s'  aspire)  .  Espece  de 
petit  oiseau  de  proie.  Albanell.i  ;  alieto.  $.  Ho- 
bereau ,  se  dit  ngurément  Se  par  mépris  ,  d'  un 
petit  Gentilhomme  de  la  campagne  .  Gentiluomo 
di  campagna  .  .,.„>,• 

HOBIN  ,  s.  m.  Il  se  dit  d'  un  cheval  ,  qui  va 
naturellement  le  pas  qu'on  appelle  l'amble.  Ubi' 
ìio  ,  spezie  di  cavallo . 

HOC,  s.  m.  (H  s'  aspire).  Sorte  de  jeu  de 
cartes  .  Sort  a  di  giuoco  di  cartf  che  ha  dato  luogo 
ad  una  espression  familiare  ,  a  intelligenza  della 
quale  leggasi  quel  che  segue  .  Au  jeu  du  Hoc , 
les  quatre  Rois  ,  la  Dame  de  pique  ,  le  Valet  de 
carreau  ,  &  toutes  les  cartes  au-dessus  desquel- 
les il  ne  s'  en  trouve  point  d'  autres,  comme  les 
six  quand  tous  les  sept  sont  jouées,  sont  hoc:  Et 
parce  qu'  en  jouant  ces  sortes  de  cartes,  on  a  ac- 
coutumé de  dire  hoc,  delà  vient  que  dans  le  di- 
scours familier,  pour  dire  qu'une  chose  est  assu- 
rée à  quelqu'un,  on  dit,  cela  lui  est  hoc. 
duella  cosa  è  assicurata  per  lui  ,  ì  accertata  a 
suo  vantaggio .  '  .      . 

HOCA  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  On  appelle  ainsi , 
un  certain  jeu  de  hasard  .  Sorta  di  giuoco  di  sorte  . 
HOCHE,  s.  f.   C  H  s'  aspire).     Coche,    entail- 
lure.    Il  se  dit  plus  ordinairement  de  la  marque 
qu'  on  fait  sur  une  taille  pour  tenir  le  compte  du 
pain  ,  du  vin  ,  de  la  viande  ,  &c.  qu  on  prend  a 
Crédit.     Tacca  ;  intaccatura  . 
HOCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HOCHEMENT  ,    s.  m.    (  H  s  aspire  ,    &   dans 
tous  les  dérivés  du  verbe  hocher  )  .  Action  de  ho- 
che-.    Il  ne  se  dit  guère  que   dans  cette  phrase  : 
Hochement  de  tête.  Crollamento  i  scrollamelo  di 
capo 

HOCHEPIED,  s.  m.  Nom  qu'on  donne,  en  Faw 
concerie  ,  au  premier  des  oiseaux  qui  attaque  le 
héron  dans  son  vol,  ou  qu'on  jette  seul  après  le 
héron  pour  le  faire  monter.  Que  II  uccello  di  pre- 
da ,  che  si  fa  volar  soin  o  prima  degli  altri ,  a 
dar  la  caccia  all'  airone .  _     . 

HOCHEPOT  ,  s.  m.  Espèce  de  ragoût  ,  tait  de 
bœuf  haché,  &  cuit  sans  eau  dans  un  pot  avec 
des  marrons  .   Ammorsellato    di    carne  di  bue  con 


Sorte   de  petit  oiseau 
remue  continuellement 
cutretto/a 


marroni  . 

HOCHEQUEUE  ,  s.  ih. 
ainsi  appelle  ,  parce  qu'  ■' 
la  queue  .    Cunetta  i  ci 

HOCHER  ,  v.  a.  Secouer,  branler.  Crollare  , 
■.cuotere  i  dimenare  .  y.  On  dit  familièrement  , 
hocher  la  tète  sur  quelque  chose,  pour  dire  ,  mar- 
quer,  en  levant  subitement  la  tète  en  haut,  qu 
on  désapprouve  quelque  chose,  ou  qu  or.  ne  s'en 
soucie  guère  .  Crollare  il  capo  .  y.  On  dit  aussi, 
hocher  le  mors,  hocher  la  bride  à  un  cheval  ;  Se 
ce  verbe  n'a  guère  d'usage  au  propre,  que  dans 
ces  sortes  de  phrases  .  Scuotere  .  y.  On  dit  ngu- 
rém-nt ,  hocher  le  mors  ,  hocher  la  bride  à  quel- 
qu' un,  pour  dire,  essayer  de  1'  animer,  del' ex- 
citer a  faire  quelque  chose.  Eccitare  i  stimo/are  i 
animare  i  pugnare  . 

HOCHET  ,  s.  m.  Petit  instrument  qu'  on  met 
entre  les  mains  d'un  enfant  au  maillot,  afin  qu' 
H  s'  en  frotte  les  gencives.  Sonaglio-,  o  simil  co- 
sa che  si  dà  a?  bambini  in  fasce  ,  per  agevolar  V 
eruzione  de' denti  . 

HOGNER,  v.  n.  Gronder,  murmurer,  se  plain- 
dre. Il  est  populaire  .  Dolersi  i  rammaricarsi  i 
a/taire  ;  gagnolare  . 

HOIR  >  s.  m.  Héritier.  Il  n  a  guère  d'usage 
qu'  en  T.  de  l'ratique  .  V.  Héritier,  y.  Il  se  prend 
ordinairement  pour  les  enfans.  Hoirs  procréés  en 
légitime  mariage.  Il  est  mort  sans  hoirs.  Fi- 
gliuoli procreati  di  legittimo  matrimonio  .  Egli  ì 
morto  senza  figliuoli  . 

HOIRIE,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Héritage,  suc- 
Cession  qui  appartient  à  1'  héritier  .  Eredità  i  suc- 
cessione . 

HOIRIN  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  V.  Ocin  .  Quel- 
ques-uns prennent  aussi  horin,  pour  bouée..  -Grip- 
pia .  ... 

HOLA  ,  (  H  s'aspire  )  .  Interjection  dont  on 
se  sert   pour  appellet .    Olà  ;  chi  è  là  .    y,  U  est 


aussi  adverbe  ,  Se  signifie  ,  tout  beau  ,  c'  est  as- 
sez .  Olà  i  basta.  y.  I'  est  quelquefois  substantif 
indéclinable,  comme  dans  ces  phrases  r  Mettre  le 
holà,  mettre  les  holà,  pour  dire,  faire  arrêter, 
faire  cesser  des  gens  qui  se  querellent,  qui  se  bat- 
tent .  Far  cessare  ;  far  desistere  di  battersi  . 

HOLLANDE,  s.  f.  (  H  s'aspire  ) .  Il  se  dit  d' 
une  toile  fine  qu'on  fabrique  en  Hollande.  Tela 
d'  Olanda.  C'  est  de  la  Hollande  .y.  Il  y  a  aussi 
une  espèce  de  fromage  qu*  on  appelle  fromage  d' 
Hollande  .  Sorta  di  cacio  . 
HOLLANDE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
HOLLANDER,  v.  a.  Il  se  dit,  de  la  prépara- 
tion que  l'on  donne  aux  plumes,  pour  les  mettre 
en  état  de  servir  à  écrire  .  Acconciar  una  penna 
da  scrivere . 

HOLLANDOISE  ,  (Ala)  adv.  Avec  dureté  , 
rudement,  sans  aucun  égard  .  Aspramente  ;  ruvi- 
damente ;  senza  verun  riguarda  . 

HOLOCAUSTE,  s.  m.  Sorte  de  sacrifice  parmi 
les  Juifs  ,  où  la  victime  étoit  entièrement  consu- 
mée par  le  feu  .  Olocausto ,  sacrifizio  di  tutta  la 
vittima  .  y.  Il  se  prend  aussi  ,  pour  la  victime 
ainsi  sacrifiée.  Olocausto  ;  vittima.  $.  Il  se  prend 
quelquefois,  pour,  sacrifice  en  général;  &  dans  ce 
sens,  on  dit,  que  JESUS-CH.KIST  s'est  offert  en 
holocauste  pour  nos  péchés  .  GESÙ  CRISTO  si  è 
offerto  in  olocausto  per  i  nostri  peccati  . 

HGLOGRAPHE,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  On  appel- 
le testament  olographe,  celui  qui  est  entièrement 
écrit  Se  signé  de  la  main  du  testateur.  Olografo. 

HOLOMETRE,  s.  m.  T.  de  Géomêtr.  Instrument 
de  Mathématique  dont  on  se  sert  pour  prendre 
toutes  sortes  de  hauteurs  ,  tant  sur  la  terre  qu' 
au  Ciel .  Il  est  composé  de  trois  règles  mobiles  ; 
leurs  ouvertures  Se  leurs  positions  donnent  les 
trois  angles  à  la  fois .  Otometro  . 

HOLOSTEUM  ,  s,  m.  T.  de  Botan.  Espèce  de 
plantain  qui  se  trouve  en  Languedoc.  Olostio  . 

HOLOTHURIES  ,s.  f.  n].  Animaux  marins  sem- 
blables à  des  masses  informes,  &  dont  l'orga- 
nisation n'  est  point  sensible  .  Animali  marini  in- 
formi • 

HOLOTHURION,  s.  m.  Ortie  de  mer;  dès  qu 
on  y  touche  la  main  elle  est  violemment  enflam- 
mée .     Ortica  marina  . 

HOMARD,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Grosse  écre- 
visse  de  mer.  Astaco,  o  gambero  marino.  À  Rome 
&  quelqu'  autre  part,  on  1'  appelle  Leone  .  À  Li- 
vourne  ,  on  le  nomme  aussi  ,  Pesce  armato  . 

HOMBRE  ,  s.  m.  Sorte  de  jeu  des  cartes  qui 
nous  est  venu  d'  Espagne  .  Giuoco  dell'  ombre  .  'y. 
A  ce  jeu  ,  on  appelle  aussi  1'  hombre  ,  celui  qui 
fait  jouer  .  V  ombre  . 

HOMÉLIE,  s.  f.  Discours  fait  pour  expliquer 
au  peuple  les,,  matières  de  la  Religion  ,  &  princi- 
palement l'Evangile.  Omelìa. 

HOMICIDE  ,  s.  m.  Meurtrier  qui  tue  un  hom- 
me contre  les  Loix  .  Omicida  ;  omicidiale  i  mici- 
diale .  y.  On  dit,  d'  un  homme  qui  ruine  sa  san- 
té par  quelque  excès,  &  qui  ne  la  ménage  pas, 
qu'  il  est  homicide  de  lui  même  .  Omicida  i  ucci- 
sor  di  se  stesse  .  y.  Il  est  quelquefois  adjectif, 
mais  alors  il  n'  a  guère  d'usage  que  dans  le  sty- 
le soutenu  .  Micidiale  .  y.  Homicide  ,  signifie 
aussi,  meurtre.  Omicidio-;  micidio;  uccisione  d'uomo. 
HOMICIDE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HOMICIDER  ,  v.  a.  Tuer  ,  commettre  un  ho- 
micide .  Il  est  vieux .  Uccidere  ;  ammazzare  i  com- 
mettere un  omicidio. 

HOMILIAIRE,  s.  m.  Recueil  d'homélies.  Rac- 
colta d'  omelìe  . 

HOMILIASTE  ,  s.  m.  Faiseur  d*  homélies  . 
Compositor   d'  omelìe . 

HOMIOSE  ,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Coction  du 
suc  nourricier  qui  le  met  en  état  de  s'  assimiler 
aux  parties  qu'  il  doit  nourrir  .  Cozione . 

HOMMAGE,  s.  m.  Le  devoir  que  le  vassal  est 
tenu  de  rendre  à  son  Seigneur  de  fief .  Omaggio  ; 
professione  di  vassallaggio .  y.  Il  signifie  fig.  sou- 
mission ,  vénération,  respect.  Omaggio;  rispetto; 
venerazione  .  y.  On  dit  fig.  rendre  ses  hommages 
à  quelqu'  un,  pour  dire,  lui  rendre  ses  respects, 
ses  devoirs  .  Fare  ,  o  rendere  omaggio  . 

HOMMAGE  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  tenu  en  hom- 
mage .   Obbligato  a  rendere  omaggio  . 

HOMMAGER  ,  s.  m.  Celui  qui  doit  l'homma- 
ge .  Che  dee  omaggio  . 

HOMMASSE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  que  d 
une  femme,  dont  les  traits,  le  son  de  voix,  la 
taille  tiennent  plus  de  1'  homme  que  de  la  fem- 
me .  Donnaccia  ;  che  ha  dell'  uomo  . 

HOMME  .,  s.  m.  Animal  raisonnable  .  Sous  cet- 
te acception,  on  comprend  toute  l'espèce  humai- 
ne. Uomo;  l'  umana  specie,  y.  En  matière  de  spi- 
ritualité, on  dit,  dépouiller  le  vieil  homme  ,  se 
dépouiller  du  vieil  homme,  pour  dire,  se  défaire 
des  mauvaises  inclinations  de  la  nature  corrom- 
pue .  Spogliarsi  ;  svestirsi  dell'  uomo  vecchio  .  y. 
Homme,  se  dit  spécialement  du  sexe  masculin  . 
Homo.  y.  Lorsque  le  mot  d'homme  est  joint  à  un 
substantif  par  la  particule  de  ,  il  sert  à  marquer 
la  profession,  1'  état  Se  les  qualités  bonnes  Se  mau- 
vaises d'  un  homme;  Se  c'  est  dans  cette  acception 
qu'on  dit,  homme  de  guerre  ,  homme  d'  epte  , 
homme  d'  Église,  &c.  Uomo;  persona  .  y.  En  par- 
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lant  de  fantassins  lorsqu'  ils  sont  en  nombre  t'bn.- 
sidérable  Se  déterminé,  on  dit,  deux  mille  hom- 
mes de  pied  ,  six  mille  hommes  de  pied  .  Due  mi- 
la  ,  sei  mila  pedoni  .  Ç).  D1  homme  d'  honneur ,  en, 
homme  d'  honneur  ,  façon  de  parler  adverbiale  , 
en  affirmant  quelque  chose  .  Da  ouest'  uomo  ,  da 
galantuomo  ,  da  uomo  d'  onore  .  y.  Bon  homme  , 
outre  sa  signification  ordinaire,  se  dit  d'un  viel- 
lard  .  Buon  uomo  ;  buon  vecchio  .  y.  On  dit  aussi  , 
le  bon  homme,  pour  dire,  le  paysan .  En  ce  sens, 
il  n'  a  d'  usage  que  par  rapport  aux  gens  de  guer- 
re .  Contadino;  villano  .  $.  Homme,  se  dit  enco- 
re pour  marquer  P  âge  de  virilité  .  -Uomo  ;  che  è 
giunto  all'  età  virile  .  y.  On  dit  en  ce  sens  ,  qu' 
un  tel  n'  est  pas  homme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
impuissant .  V.  ce  mot .  y.  Homme  se  dit  enco- 
re tout  seul  ,  pour  homme  de  cœur,  homme  de 
fermeté  .  Se  montrer  homme;  cela  sent  son  hom- 
me .  Farla  da  uomo  .  y.  On  dit  aussi ,  ce  n'  est 
pas  être  homme  ,  pour  dire ,  c'  est  être  barbare  , 
c'est  n'avoir  nul  sentiment  d' humanité  .  Biso- 
gna non  esser  uomo,  ma  un  barbaro  ,  un  crudele  , 
un  uomo  snaturato  ,  spietato,  che  non  ha  sensi  d' 
umanità  .  <j.  Homme  ,  avec  les  pronoms  person- 
nels ,  signifie  quelquefois  ,  un  homme  propre  & 
convenable  à  ce  qu'  on  veut ,  1'  homme  dont  on 
a  affaire  ,  un  homme  tel  qu'  il  faut .  C  est  more 
homme;  je  ne  suis  pas  leur  homme.  Egli  è  l'uo- 
mo eh'  io  voglio,  eh'  io  cerco  ;  io  non  son  V  uomo  , 
la  persona  eh'  essi  desiderano  ,  che  loro  ì  necessa- 
ria .  y.  Homme  ,  se  dit  aussi  populairement  pour 
Mari  .  V.  ce  mot  .  y,  Homme,  tout  seul  &  abso- 
lument, se  prend  aussi  quelquefois  pour  vassal. 
V.  ce  mot  .  $.  On  appelle  homme  du  Roi  ,  un. 
homme  qui  a  quelque  commission  du  Roi  ,  soit 
au-dedans  du  Royaume,  pour  assister  à  quelque 
assemblée,  ou  pour  quelqu'  autre  fonction;  soit 
au-dehors  ,  auprès  de  quelque  Prince  Souverain - 
Uomo  mandato  dal  Sovrano  ■;  Uomo  d'  affari  ;  Mi- 
nistro deputato  dal  Sovrano  per  qualche  affare.  §. 
On  dit  aussi  d'  un  Procureur  Général,  ou  d'  un 
Avocat  Général,  qu'  il  est  homme  du  Roi  .  Pro- 
curatore, o  Avocato  Generale .  y.  On  appelle  hom- 
me d' affaires  ,  un  homme  qui  esE  employé  dans 
les  affaires  de  Finance  &  dans  les  Fermes  du  Roi. 
Ministro  di  Finanze  e  delle  Regie  rendite  .  §.  Il 
se  dit  encore  d'  un  homme  qui  a  soin  des  affaires 
domestiques  d'  un  grand  Seigneur  .  Agente  .  §. 
Homme  de  chambre,  se  disoit  autrefois  d'un  do- 
mestique qui  sert  à  la  chambre,  &  qu'on  appelle 
auiourd'hui  valet  de  chambre.  V.  Valet  . 

HOMMEAU  j  s.  m.  Petit  homme  .  Omicciatto- 
lo  ;  omicciuolo  . 

HOMMÉE,  s. f.  Travail  qu'un  homme  peut  fai- 
re dans  un  jour,  co.nme  un  vigneron  en  cultivant 
les  vignes  ,  un  faucheur  Sec.  Lavoro  che  può  fare 
un  uomo  in  una  giornata  ;  opera  .  §.  Mesure  de 
terrain  en  usage  dans  quelques  Provinces  .  Certa 
m  iswra  di  terre  . 

HOMOCENTRIQUE,  ad;,  de  t.  g.  T.  d'  Astro- 
nomie .  II  se  dit  des  cercles  qui  ont  un  centre 
commun .  On  les  nomme  aussi  concentrique .  C»/;-> 
centrico  . 

HOMODROME  ,  adj.  T.  de  Mêcan.  Levier  hor 
modi-ome  ,  est  un  levier  dans  lequel  le  poids  & 
la  puissance  sont  tous  deux  du  n-iL-me  côté  du  point 
d'  appui.  Omodromo  , 

HOMOGÈNE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique.  Qui 
est  de  même  nature  .  Omogeneo  . 

HOMOGÉNÉITÉ,  s.  f.  T.  Didactique  .  Qualité 
de  ce  qui  est  homogène.  Omogeneità  . 

HOMOLOGATION,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Ap- 
probation, confirmation  par  autorité  de  Justice} 
par  autorité  publique  .  Omologazione  ."■ 

HOMOLOGUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  . 
Il  se  dit  des  côtés  qui,  dans  tics  figures^  sembla- 
bles, se  correspondent,  &  sont  opposés  à  des  an- 
gles égaux  .  Omologo  . 
HOMOLOGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HOMOLOGUER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Approu- 
ver, autoriser,  confirmer  par  autorité  de  Justice, 
par  autorité  publique  .  Omologare  ;  ratificare  ;  a- 
ver  per  rato  . 

HOMONYME  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  , 
qui  se  dit  des  choses  qui  ont  un  même  nom  ,  quoi- 
qu'  elles  soient  de  nature  différente,  Se  principa- 
lement des  mots  pareils  qui  expriment  dos  choses 
différentes  .  Omonimo  ;  che  ha  lo  stesso  nome  e  dir 
verso  il  significato ,  o  la  natura  . 

HOMONYMIE,  s.  f.  État  de  plusieurs  choses 
différentes  comprises  sous  la  même  dénomination . 
Omonimia  . 

HOMOPHAGE  ,    s.  &  adj.    Qui  mange    de    la 
chair  crue  .  Omofago;  mangiatore    di  came  cruda  . 
HOMOPHAGIE,  s.  f.  Usage  des  viandes  crues. 
L'  uso  delle  carni  crude  . 

HOMOPHONIE,  s.f.  Concert  de  plusieurs  voix 
qui  chantent  à  V  unisson.  Concerto  di  diverse  vo- 
ci d'  un  egual  tuono  . 

HONGNETTE,  s.  f.  T.  de  Sculpt.  Espèce  de 
ciseau  pointu  Se  carré  ,  servant  principalement 
aux  Sculpteurs  en  marbre  .  Ugnétto  . 

HONGRE,  adj.  m.  {  H  s'  aspire  ).  Châtre  .  Il 
ne  se  dit  que  des  chevaux  .  On  le  fait  aussi  sub- 
stantif. Cavallo  castrato  . 
HONGRE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
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HONGRELINE  ,  s.  F.  Sorte  à'  habillement  de 
femme  qui  n'  est  plus  en  usage.  Vngaresca 

HONORER  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  )  .    Chat 
cheval  .  Castrare  un  cavallo  . 

HONGROYEUR  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  façonne  le 
cuir  ,  appelle  cuir  de  Hongrie  .  Conciator  dt  su- 
gatto  . 

HONNÊTE,  adi.  de  t.  g.  Vertueux,  contorme 
à  P  honneur  &  à  la  vertu  .    Onesto;  virtuoso;  o- 
norato.  $.  Honnête,  signifie  aussi,  conforme  a  Ja 
raison  ,   bienséant  ,   convenable  à  la  profession  « 
à  P  âge  des  personnes  .    Onesto  i  convenevole  i  de- 
cente .     y.  On  dit  ,   une  excuse  honnête,  un  pré- 
texte ,    un  refus  plausible  ,    spécieux  ,    fonce  sur 
quelque  apparence  de  raison,  de  bienséance.  Ono- 
rato ;    onesto  ;  specioso  .    y.  On  dit  ,  présent  hon- 
nête; pour  dire,  qui  convient  à  ce! ni  qui   le  fait, 
Se  à  celui  qui  le  reçoit.  On  dit  aussi  dans  le  mê- 
me sens  ,  récompense  honnête  .  Ragionevole  ;  one- 
sto i   giusto  ;  proporzionato  ;    confacevole  al  meri- 
to .    y.  On  dit  ,  un  prix  honnête  ,   pour  dire  ,  un 
prix  convenable  ,    proportionné  à  la   juste  valeur 
de  la  chose.    Prezzo  discreto,  onesto,  giusto.    Ç. 
On  dit,  qu'  un  habit  est  honnête  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  est  convenable  &  bienséant  à  la  condition  Si  à 
l'âge  de  celui  qui  le  porte  .  On  dit  dans  le  mê- 
me sens,  meuble  honnête,  équipage  honnête,  dé- 
pense honnête,  &c.    Onesto;  decente  i    convenevo- 
le; confacevole  i   dicevole,     y.  On  dit,  une  nais- 
sance honnête,  une  condition  honnête,  pour  dire, 
une  naissance  qui  n'  a  rien  de  bas  ni  de  fort  éle- 
vé .  Nascita,  condizione  mediocre,  onesta,  y.   On 
dit  ,  une  famille  honnête,  pour  dire,  une  famille 
à  laquelle    il    n' y  a  rien    à  reprocher.     Famiglia 
onorata.    §.  Honnête,  signifie  aussi,  civil  ,  poli. 
Dans  ce  sens  là,  quand  il  se  construit  avec  hom- 
me, ou  avec  quelque  chose  d'équivalent  il  se  met 
toujours  à  la  fin  .     Civile  ;  cortese  ;  garbato  ;  ga- 
lante i    obbligante  ;  onesto  ;   affabile  i    piacevole  . 
§.  Honnête   homme,    outre  Ja  signification    qui  a 
été  touchée  au  premier  article,   Se  qui  veut  dire, 
homme  d'honneur,  homme  de  probité,  comprend 
encore    toutes  les    qualités    sociales   Se   agréables 
qu'  un  homme  peut  avoir  dans  la  vie  civile.  Ouest' 
uomo  i  uomo  dabbene  ,    retto  ;  galant'  uomo  ;   uomo 
onorato.     §.  Honnête  homme,   se  dit  aussi  quel- 
quefois par  civilité  ,  d'  un  homme  qu'on  ne  con- 
noît  pas  ,    ou  dont  on  ne  dit  pas  le  nom  ,   Se  qui 
paroit  d'  une  condition  honnête  .    Vn  buon  uomo  ; 
una  persona  sconosciuta  ,    ma  die   ha  buona    appa- 
renza .    jj.  Honnêtes  gens ,   se  dit   dans  tous    les 
sens  d'honnête  homme.  Persone  onorate,  oneste, 
te.    <$.  Honnête    garçon  ,   se  dit   proprement  d'  un 
garçon  bien  né,  bien  élevé,  Se  dont  les  moeurs  Se 
les  inclinations  sont  vertueuses  &  douces  .   dova- 
ne ben  nato  ,  ben  allevato,  onesto  .  §.  On  appelle 
honnête   débauché,    un  homme   qui  aime  le  plai- 
sir,   mais  qui   ne  s'emporte  point  excessivement 
dans  la   débauche,    Se  qui  y  conserve   toujours  P 
air  Se  le  caractère  d'un  honnête  homme.  Persona 
amante  de'  piaieri  ,  mâche  non  a  sregolata  ne'  suoi 
costumi.  §.  Honnête  femme,  honnête  fille;  se  dit 
proprement    d'  une  femme  He  d'  une    fille  qui  sont 
irréprochables  dans  leur  conduite.  Donna,  o  don- 
zella, o  ragazza  onesta,  onorata.  §.  Honnête,  se 
prend  aussi  substantivement,    &  on  dit,    l'hon- 
nête, pour  ce  qui  est  honnête  Se  vertueux.  Leo- 
netto ;  ci!/  che  ì  onesto, 

HONNÊTEMENT,  adv.  D'une  maniere  hon- 
nête. Il  a  toutes  les  significations  de  l'adjectif. 
Oliatamente  i  onoratami, ite  i  decentem- nie  ;  con- 
venevolmente »  dicevolmente  ;  discretamente  ;  ci- 
vilmente ;  cortesemente  ;  obbliganti/nulle  ,  te.  $. 
11  signifie  quelquefois,  suffisamment  ,  passable- 
ment; Se  par  ironie)  beaucoup,  extrêmement.  V. 
tes  mots  . 

HONNETETE,  s.  f.  Bienséance  .  Onest.i  ;  con- 
venienza ;  decenza  i  ciò  che  è  onesto,  convenevo- 
le I  convenevolezza  ,  costiti,:.,  e      .1  .     y.  Il  signifie 


aussi  civilité.   V.  ce  mot.    v    II  se  prend  encore 

Îour  Ics  Civilités  que  1'  Ón    l.o    .     Il  le  reçut  ,    il 
e  traita  avec  toute  sorte  d'h   uni    été.  Gli  ha  fat- 


to mille  onestà,  mille  fine z.r  .  $.  Il  signifie  en 
core,  manière  d'agir  obligeante  &  officieuse.  Mo- 
do ,  maniera  di  trattate  cortese ,  obbligante  ,  civi- 
le .  y.  On  dit  ,  faire  une  honnêteté  ,  pour  dire  , 
faire  un  présent  par  reconnoissançc  .  Foi  «"  rega- 
lo ptr  riconosciuta,  s).  Honnêteté,  signifie  enco- 
re, chasteté,  pudcui  ,  modestie.  Onestà;  mode- 
lliti r.    ,   ph.il-  .'_/<!  . 

HONNEUR  1  s.  m.  Action,  démonstration  ex- 
térieure par  laquelle  on  lait  cminohre  la  vénéra- 
tion^ le  respect  ,  f  estime  qu  un  t  pour  la  di- 
gnité ,  Ou  pour  le  inerite  ile  queluu'  un.  Onore  i 
rispetto/  onoranza  .  Rendre,  porter  honneur  à  quel- 
qu'un  .  Fare,  rendere,  portar  onori  a  ijua/cliedu- 
no  .  y.  On  appelle  honneurs  funèbres  ,  li:,  hon- 
neurs qu'on  rend  aux  morts  s  les  cérémonies  des 
Funérntlftv  .  ùnori  ,  certifiant*  funebri  1  ali  ultimi 
onori  i  onori  eh*  si  rendono  a'  morti,  a.Jr  un  cada- 
vere .   v.  On  appelle    les   honneurs   di'  I*  Eglise,    lei 

prééminences   &  les  droits    honorifiques  qu'on   a 

dur,    I'  Eglise  .    Oli  onori  della   Cincia  1   le  preemt- 

,  /  diritti  onorifici  della  Ciucia,  y.  En  cor- 

tiinrs  grandes    cérémonies  ,   comme    le    sacre  des 

,    baptême,  iuiierailks  ,  Stç.  ou  appelle  les 
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honneurs,    les  pièces  principales   qui  servent  à  la 
cérémonie,  comme  le  sceptre,    la  couronne,  Sec. 
1   distintivi  d'  onore  ;    le  insegne    reali  .     y.  On 
dit ,    faire  les  honneurs  d'  une  maison  ,   pour  di- 
re ,  recevoir  ,   selon  les  règles  de  politesse   éta- 
blies, ceux  qui  viennent  dans  la  maison  .Far  gli 
onori  d*  una  casa.    §.  On  dit  aussi   fig.    faire    les 
honneurs  d' une  personne  ,  d'  une  chose  ,  pour  di- 
re j   en  parler  modestement ,    comme   d' une  per- 
sonne ou   d'  une  chose  qui  nous  appartient.    Fai- 
te parti  d'  una  persona  .  §.  On  dit,  taire  ^honneur 
à  un  repas,  pour  dire,  y  bien  manger,  &  témoi- 
gner par-là  qu' on   le  trouve  bon  .    Farsi  onore  a 
tavola  i  far  onore  a  un  desinare .  §.  On  dit  ,  fai- 
re honneur  à  une  lettre  de  change  ,    pour  dire  , 
la  payer  ponctuellement  à  son  échéance  .  Far  ono- 
re a  una  cambiale.    $.  On  se  sert  aussi  très-sou- 
vent du  mot  d'  honneur  par  civilité  &  par  com- 
pliment .  Lorsque  j'aurai  l'honneur  de. vous  voir, 
faites-moi  P  honneur  de  me  dire,  &c.  Quand  10 
avrò  V  onore  ,  la  sorte  di  vedervi  s  fatemi  l'  ono- 
re ,  la  grazia  dì  dirmi  ,  ec.    y.   On  dit  par  civili- 
té ,   sauf  votre  honneur  ,    pour  dire,   sauf  le  re- 
spect que  je  vous  dois.  Il  est  vieux.  Salvo  l  0- 
nore ,  /'/  rispetto  che  io  vi  debbo  .  y.  Ifenneur ,  si- 
gnifie encore,  verta  ,  probité.  Onore  ;  probità  ;  in- 
tegrità s  virili,    (j.  En  parlant  des  femmes,  hon- 
neur signifie  ,  pudicité  ,  chasteté  .    V.  ces  mots  . 
s).  Honneur,    se   prend    aussi  pour    la   gloire  qui 
suit  la  vertu  ,  pour  l'estime  du  monde,    &  pour 
la  réputation  .  Onore  i  gloria  ;  fama  ;  decoro  .     y. 
parole  d'  honneur  .    V.  Parole.    $.  On  dit  ,    faire 
honneur  à  son  siècle,  à  son  pays,    à  sa  famille, 
pour  dire,  lui  acquérir  de  la  gloire,   de  la  répu- 
tation,  de  l'estime  par  son  mérite  Se   par  ses  a- 
ctions  .   Far  onore  a'  suoi  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me est  P  honneur  de  son  siècle,  de  sa  compagnie 
pour  dire,  qu'il  en  est  la  gloire  Se  l'ornement  . 
tsser  l'onore,  l'  ornamento ,  la  gloria  del  suo  se- 
colo ,  ec.    \1.  On  dit  ,  se  faire  honneur  de  quelque 
chose  ,  pour  dire  ,  s'  en  tenir  honoré  ,  s'en  hono- 
rer .  Recarsi  ad  onore;  stimarsi  onorato  di  alcuna 
cosa.  y.  Chevalier  d'honneur,  Dame  d'honneur, 
Fille  d'honneur,  Enfant  d'honneur.  Ce  sont  des 
charges  dans  les  maisons  des  Princes  Se  des  Prin- 
cesses.   Il   y   a    aussi    des   Chevaliers   d'honneur 
dans  quelques  P.irlcmcns ,    Se   dans    quelques    au- 
tres Cours.    Cavaliere,    Dama,  Donzella,  Pag- 
gio  d'onore.    1).    On    appelle  Conseillers  d' hon- 
neur ,  des  Officiers  en   titre  ,    Se  qui  ont  des  pla- 
ces auxquelles  cette  qualité  est  attachée  .    Il   ne 
faut  pas  les  confondre  avec  les  Conseillers  Hono- 
raires ou  vétérans  .  V.   Honoraires  .    titolo  parti- 
colare di    alcuni    membri    d'  un  Magistrato    supre- 
mo .    v.  Honneur  ,    se  prend  aussi    pour  dignité  , 
charge  ;    niais  en  ce  sens  ,    il  n'  a  eV  usage  qu'  au 
pluriel  .    Onore  ;  dignità  ,  carica  ;  grado  s    impie- 
go ;  uffizio  ;  posto  onorevole  . 

MON  NI  ,  IE  ,  part.  La  devise  de  l'Ordre  de 
la  Jarretière  en  Angleterre  porte  ces  mots  :  Hon- 
ni soit  qui  mal  y  pense  .  Vituperato  sia  chi  mal 
pensa  . 

IloNNIR  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  .  )  Déshonorer  . 
Vieux  mot  qui  n'est  plus  en  usage  qu'  en  plai- 
santerie .  Il  est  honni  par-tout  .  tgli  Ì  sbefieg- 
gt.ito  ,  vituperato ,  svillaneggiato  dappertutto  .  V. 
Déshonorer  . 
HONNISSEMENT  ,  s.  m;  Ignominia. 
I  JOUABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  fait  honneur, 
qui  attire  de  P  honneur  iS:  du  respect  .  Onorevo- 
le ;  onorifico  ,  orrevole  ,•  glorioso  .  9.  Il  signifie 
aussi,  splendide,  magnifique.  Splendido;  nobi- 
le, ce.  V.  Splendide,  Magnifique.  $.  Honorable 
homme,  est  une  qualité  que  prennent  dans  les  a- 
Ctes  publies  les  simples  bourgeois.  Onorato  uomo. 
9.  Amende  honorable.    V.  Amende. 

HONORA  IT,  adv.  D'une  manière  splen- 

dide ,  magnifique  .  Onorevolmente  ;  tmrvolmenti  ; 
.m,  ente  ;  nobilmente;  splendidamente,  (J.  On 
dil  aussi,  parler  honorablement  de  quelqu'un, 
pour  dire,  en  faire  une  mention  honorable  .  lare 
onori  vol  menzione  di  alitino . 

HONORAlBBi  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  per- 
sonnes qui,  après  avoir  exercé  Ion:;  temps  cer- 
tains emplois  ,  certaines  charges  ,  en  retiennent 
les  honneurs  principaux  .  D'onore  •  per  onure  ,  ad 
honorem,    s).   On   appelle   tuteur    honoraire,    celui 

qui  est  préposé  poni  veiller  aux  Intérêts  d'un  pu- 
pille,  et  sous  les  ordres  duquel  le  tuteur  hono- 

1 oil       'i  tore  i   tposto  ad  invigilare  agli 

interessi  del  pupillo  ,  .■  età  cui  dee  dipendere  il 
tutor*  incaricato  dell'amministrazione  de' beni  rit 
cìso.  p<  Honoraire,  est  aussi  substantif',  Sé  signi- 
fie, ce  que  l'on  donne  \  un  Avocat  pour  avoir 
plaid*  ou  écrit  en  quelque  cause ■  1  a  même  cho- 
se se  011  aussi  des  rétributions  qu'on  donne  à 
quelques  autres  personnes  de  professions  honora- 
bles .  Onorario  i  mercedi  ■  vagamento. 

HONORÉ  ,  r.i  ,  pan.  \.  son  verbe . 

HONORER  ,  v.  a.    Rendre  honneur  &  respect, 

révérer.  Onorare  ;  riverire  ;  fare  0  render  onore  . 
y.  Il  Signifie  aussi  simplement,  avoir  beaucoup  d' 
estime  pour  quelqu'un.  Aver  m  conto  ;  stimare; 
«ver  buon  co,,, etti:,   grand*  stima.   $,   Il   signifie 

1     :  ,    faire  hoi r  .1  .  .  .   Onorate  ;   illustrare  ; 

fat  onore.    ^.  On  dit  aussi  ,   tu  T.  de  civilité  O1 
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de  respevt  ,  il  m'  honore  de  son  amitié ,  de  sa  pro-1 
tection,  pour  dire,  il  me  fait  P  honneur  de  m'ai- 
mer  ,  de  me  protéger .  Egli  mi  onora  della  sua 
amicizi.i  ,  della  sua  protezione  . 

HONORES  ,  C  AD  HONORES .  )  Expression 
empruntée  du  Latin.,  dont  on  se  sert  en  François 
dans  le  style  familier  ,  en  pariant  d'un  titre  sans 
fonction  &  sans  émolumens  .  C  est  une  place  ,  un 
titre  ad  honores  .   Carica ,  titolo  ad  honorem  . 

HONORIFIQUE,  adi.  de  t.  g.  Ce  mot  n  est 
guère  en  usage"qu'  en  parlant  des  droits  qui  ap- 
partiennent aux  Seigneurs  Se  aux  Patrons  dans  les 
Églises.  Onorifico. 

HONTE,  s.  f.  (  H  s'  aspire  ,  &  dans  ses  déri- 
vés. )  Confusion,  trouble  excité  dan.s  Pâme  par 
P  idée  de  quelque  déshonneur  qu'  on  a  reçu  ,  ou 
qu'  on  craint  de  recevoir  .  Vergogna  ;  rossore  .  N 
avoir  point  de  honte  .  Essere  senza  vergogna  .  J). 
On  dit  d'  un  homme  sans  pudeur,  q -P  il  a  perdu 
toute  honte  .  Et  proverbialement  dans  le  même 
sens  ,  qu'  il  a  toute  honte  bue  .  Egli_  ha  deposto 
ogni  vergogna  i  non  si  vergogna  più  di  cosa  veru- 
na .  y.  Honte  ,  signifie  encore  ,  ignominie  ,  op- 
probre .  Onta  ;  ignominia  ;  opprobrìo  ;  disonore  ;  inr 
tamia  ;  vituperio  ;  vergogna  y  scorno  .  Faire  hon- 
te à  quelqu'  un  de  quelque  chose  .  Svergognare  « 
scornare  alcuno  di  alcuna  cosa.  §.  On  dit,  qu.' 
un  homme  est  la  honte  de  son  siècle,  de  sa  fa- 
mille,  pour  dire,  qu'il  lui  fait  un  grand  déshon- 
neur .  Vergogna  ,  disonore  del  suo  secolo  ,  di  sua 
famiglia . 

HONTEUSEMENT,  adv.  Avec  honte  Se  igno- 
minie .  Bruttamente  ;  vergognosamente  ;  vitupero- 
samente ;  disonoratamente  ;  villanamente . 

HONTEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  honte  , 
de  la  confusion  d'une  chose  qu'on  envisage  com- 
me un  mal  .  Vergognoso  ;  confuso  ;  verecondo  ;  sver- 
gognato .  <j.  On  appelle  pauvres  honteux  ,  cer- 
tains pauvres  qui  n'  osent  demander  P  aumône 
publiquement.  Poveri  vergognosi.  y.  Honteux, 
se  dit  aussi  de  ce  qui  cause  de  la  honte,  du  des- 
honneur .  Vergognoso  ;  vituperevole  s  ontoso  ;  scon- 
chi disonesto  j  villano  ;  sozzo  ;  vituperoso  ;  inde- 
cente ;  laido.  <J.  On  appelle  familièrement,  le 
morceau  honteux.  ,  le  dernier  morceau  qui  reste 
dans  un  plat  .  il  boccone  della  vergogna  i  il  boc- 
cone vergognoso  .  $'.  Artères  Se  veines  honteuses  , 
T..  d' Angetolog.  Les  Anatomistes  en  distiguen-. 
trois  ,  la  honteuse  interne  ,  la  honteuse  commu- 
ne ou  moyenne  ,  Se  la  honteuse  externe  .  Arterie, 
e  vene  pudende  .  ijj.  On  appelle  les  parties  honteu- 
ses, les  parties  qui  servent  à  la  génération  .  Le 
vergogne;  te  parti  vergognose .  §.  Et  on  dit_  fijju— 
rément  &  familièrement  d'  un  homme  qui  tait 
déshonneur  à  la  compagnie  dont  il  est  ,  que  c'est 
la  partie  honteuse  de  sa  compagnie  .  ï-gli  è  la  ver- 
gogna ,  il  vituperio ,  il  disonore  della  sua  compa- 
gnia .  ,  . 
HÔPITAL,  s.  m.  Maison  fondée,  &  destinée 
pour  recevoir  les  pauvres,  les  malades,  les  passans, 
les  y  loger,  les  nourrir  ,  les  traiter  par  chari- 
té .  Spedate  ;  ospedale  . 

HOPI-ITE  ,  s.  m.  Celui  qui  dans  les  jeux  an- 
ciens couroit  armé  .    Giostratore  armato  . 

HOPLITE,  s.  f.  Pierre  revêtue  d'  une  crortte 
métallique  &  luisante  comme  l'acier.  Sorta  di  pie- 
tra riliucnte  come  l' accia; o . 

HO.iUET  ,  s.  m.  (  H  s'aspire.  )  Mouvement 
convulsrf  de  l'estomac»  qui  se  fait  avec  une  c- 
spèce  de  son  non  articulé.  Singhiozzo  ;  s  ingozzo  . 
Avoir  le  hoquet  .  Singhiozzare  .  Ç>.  On  appelle 
hoquet,  de  la  mort,  le  hoquet  qui  survient  ordi- 
nairement aux  mourans  .  Rantolo  della  morte  i 
1  li  ultimi  sospiri  .  Et  on  dit  ,  ?tre 
au  hoquet  ,  au  dernier  hoquet  ,  pour  dire,  ètri' 
.m  lit  de  la  mort,  ck.  près  d'expirer.  Essere  agli 
,.:  ,  ester  vicino  a  spirare  . 
HOQU1-.TON  ,  s.  m.  (  H  s'aspire  .  )  On  ap- 
pelle ainsi  une  sorte  de  casaque  brodée  que  por- 
tent les  Archers  du  grand  Piévilt.  On  appelle 
n'issi  hoqueton,  la  casaque  que  portent  les  Gar- 
des de  la  Manche.  Casacca  .  y.  Hoqueton  ,  se  dit 
aussi  de  l'Archer  qui  porte  le  hoqueton.  Guar- 
dia ■ 

HORAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  aux 
heure*  ,  qui  est  mesuré  par  une  heure  ,  qui  se  fait 
par  heure  .   Orario  . 

HORDE  ,  s.  f.  Terni,  de  Relation  .  Nom  que 
l'on  donne  aux  Peupl.ulcs  ou  Sociétés  des  'fartâ- 
tes  en  are;  .   Orda  ;   truppa  di   Tartari  erranti  . 

HORÉE  •  s.  T.  Bourrasque  de  pluie  .  burrasca. 

HORION,  s.  m.  (  n  s'aspire.  )  Coup  rude-; 
ment  déchargé  sur  la  tête  ou  sur  les  épaules.  Ctf 
mot  est  vieux  ,  Se  ne  se  dit  plus  qu'  en  plaisan- 
terie .   Scappellotto  ;  susorno  . 

HORIZON,  s.  m.  Grand  cercle  qui  coupe  U 
sphère  en  deux  parties,  dont  l'une  s'appelle  i 
hémisphère  supérieur,  Se  l'autre  I' hémisphère  in- 
térieur, Se  qui  a  pour  pôles  le  Zénith  À  le  Na- 
dir. Orizzonte.  j>.  Horizon,  se  dit  aussi  de  1' 
endroit  où  se  termine  notre  vue  ,  où  le  ciel  &  la 
tene  semblent  se  ioni, Ire.  On  l'appelle  autrç- 
nieni  horizon  sensible.  On.  unie  apparente.  §. 
Horizon  di  oit  ,  c  est  celui  que  P  Equateur  coupe 
a  angles  droits  .  Orizzonte  vero  ,  Horizon  obli;- 
que,  c'  ctl-ii-djrc,  P  hyriaon.où  le  pôle  est  dans 
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le  zénith.  Orizzonte  obliquo  nella  sfera.  y.  Hori- 
zon tin  >  e'  est-à-dire  ,  qu'  il  est  net  Se  sans  nua- 
ges .  Orizzonte  chiaro  .  Horizon  gras  ,  c'est-à  di- 
K;  qu'  il  est  embrouille'  .  Orizzonte  torba  .  §.  En 
Teinture  ,  c'  est  la  dernière  extrémité  du  ciel 
*u  du  tableau  ,  quant  au  fond  .  /'  orizzonte  >  il 
iielo  . 

HORIZONTAL,  ALE,  adi.  Parallèle  à  l'hori- 
zon .  Orizzontale  ;  paralello  al  piano  dell'  oriz- 
zonte . 

HORIZONTALEMENT  ,  adv.  Parallèlement  à 
.V  horizon  .  Orizzontalmente  y  in  situation  para- 
iella  all'  orizzonte  . 

HORLOGE  ,  s.  f.  Sorte  de  machine  qui  marque 
&  qui  sonne  les  heures  .  Orologio  ;  oriuolo  .  y. 
On  dit)  monter  une  horloge,  pour  dire,  en  ban- 
der les  ressorts  ,  ou  en  hausser  les  poids  .  Cari- 
tare  un  oriuolo,.  y.  On  appelle  horloge  solaire,  u- 
ne  horloge  au  Soleil  ,  un  cadran  au  Soleil .  Ori- 
nolo a  sole  .  Et  on  appelle  horloge  de  sable  ,  ou 
absolument  un  sablier,  une  certaine  petite  ma- 
chine composée  de  deux  fioles  de  verre  où  il  y  a 
du  sable  ,  qui  en  coulant  de  1'  une  dans  l'autre) 
sert  à  marquer  un  certain  espace  de  temps  .  Am- 
polletta i  oriuolo  a  polvere  .  En  parlant  de  ces 
sortes  d'  horloges ,  on  dit  que  1'  horloge  dort  , 
pour  dire  ,  que  le  sable  s'  arrête  .  V  ampolletta 
non  corre  ,  e  ferma  .  On  dit  aussi  que  1'  horloge 
moud  ,  pour  dire)  que  l'horloge  passe,  ou  que 
le  sable  coule  bien  .  L'  ampolletta  corre  .  On  les 
appelle  aussi  Poudriers  ,  Ampoulettcs  .  Les  An- 
ciens se  servoient  d'horloges  d'eau,  comme  nous 
nous  servons  de  celles  de  sable;  &  ils  les  appel- 
aient Clepsydres  .    V. 

HOULOGBR  ,  ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  des  horloges  .  Oriuolajo  ;  oriolajo  .  Le 
vulgaire  &  le  commun  d'  Italie  dit  aussi  Orolo- 
giaio ■ 

HORLOGERIE,  s.  f.  Art  de  faire  des  horlo- 
ges, des  pendules  ,  des  montres.  2.'  arte •  dell'  o- 
riolajo  ,  del  far  gli  oriuoli  . 

HOKLOGIOGRAPHIE  ,  s.  f.  Art  de  calculer  les 
heures  .  Qr'.ogiografia  . 

HORMIS,  Pre'position  .  Il  signifie  la  même  cho- 
se que  Hors  ,  dans  le  sens  d'  excepté  .  Eccetto  ; 
salvo  i  fuorché  ;  toltone  i  eccettuato  . 

HOROGRAPHIE,  s.  f.  Synonyme  de  Gnomoni- 
que  .  V.  Gnomonique  . 

HOROMÉTKIE,  s.  f.  L'art  de  mesurer  ou  de 
diviser  les  heures,  &  de  tenir  compte  du  temps  . 
Orometria  . 

HORMIN  ,  s.  m.  T,  de  Bota».  Salvia  salva- 
tica  . 

HOROPTÈRE  ,  s.  m.  T.  d'  Optique  .  C'  est  la 
ligne  droite  qui  est  tirée  par  lepointoù  les  deux 
axes  optiques  concourent  ensemble  ,  &  qui  est 
parallèle  à  celle  qui  joint  le's  centres  des  deux 
yeux,  ou  des  deux  prunelles.  Orottere  ;  termine 
della  -visione  . 

HOROSCOPE  ,  s.  m.  Observation  qu'  on  fait 
de  l'état  du  Ciel  au  point  de  la  naissance  de  quel- 
qu'un, &  par  laquelle  les  Astrologues  prétendent 
juger  de  ce  qui  doit  arriver  dans  le  cours  de  sa 
vie  .  Oroscopo  ;  ascendente .  y.  On  dit  figurément  , 
faire  l'horoscope  d'  une  affaire  ,  d'  une  entrepri- 
se, pour  dire  ,  prévoir,  prédire  quel  en  sera  le 
succès  .  V.  Prévoir  ,  Prédire  .  t 

HORREUR,  s.  f.  Mouvement  de  1'  ame  cause 
par  quelque  chose  d'  affreux  ou  de  terrible,  Se  qui 
est  ordinairement  accompagné  de  frémissement  Se 
de  crainte  .  Orrore  ;  terrore  ;  raccapriccio  ;  spa- 
vento ;  eccessiva  paura  .  y.  On  dit  aussi ,  1'  hor- 
reur des  supplices,  pour  dire,  la  grandeur,  la 
cruauté  des  supplices.  Crudeltà  ,  fierezza  ,  gra- 
vezza de'  supplizi  •  y-  Horreur  ,  signifie  aussi , 
détestation  ,  abomination  )  haine  violente  .  Orro- 
re i  avversione  i  abbominazioue  ;  abborrimento  .  y. 
Horreur  ,  signifie  encore  un  certain  saisissement 
de  crainte  ou  de  respect ,  qui  prend  à  la  vue  de 
quelques  lieux,  de  quelques  objets.  Santo ,  segre- 
to orrore  i  rispetto  .  y.  H  se  dit  aussi  des  lieux 
&  des  choses  qui  inspirent  de  1'  horreur  ,  de  la 
crainte.  Ainsi  on  dit,  l'horreur  des  ténèbres, 
l'horreur  de  la  solitude.  Orrore  i  spavento}  sbi- 
gottimento, y.  Horreur,  se  prend  encore  pour  1' 
e'normité  d'une  mauvaise  action,  d'une  action 
cruelle.  Orrore  ,  enormità)  gravezza  d'un  delit- 
to .  y-  Horreur,  se  dit  aussi  au  pluriel  dans  le 
style  familier,  pour  signifier  des  choses  déshono- 
rantes ,  des  actions  flétrissantes  .  Villanìa  ;  infa- 
mia ;  maldicenza  .  y.  Il  se  prend  aussi  quelque- 
fois pour  obiet  d'  horreur  .  Tout  étoit  plein  de 
carnage  &  d'horreur.  Ogni  cosa  era  colma  di  stra- 
ge e  d'orrore .  §.  Dans  le  style  familier  ,  on  dit 
«l'une  personne  extrC-m'.inent  laide  ,  que  c'est  u- 
nc  horreur  .  I  a  même  phra'e  se  dit  en  parlant 
à'  une  chose  extrêmement  laide  dans  son  genre. 
Ter.ona  o  cosa  orrida  ,  bruttissima ,  che  fa  paura  , 
deforme  . 

HORRIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  horreur  . 
Orribile  ;  spaventevoli-  ;  spaventoso  ;  orrido  ;  or- 
rendo .  y.  Il  'iynific  aussi,  extrême,  excessif,  & 
i!  ne  se  dit  que  de  certaines  choses  qui  excèdent 
l'ordinaire,  soit  qu'elles  soient  mauvaises,  soit 
qu'elles  ne  le  soient  pas.  iccetsivo;  smisuralo  i 
esorbitante . 
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HORRIBLEMENT,  adv.  D'une  manière  horri- 
ble .  Orribilmente  j  orrendamente ,  &  quelquefois 
grandissimamente  .  II  se  prend  aussi  quelquefois 
pour  Extrêmement ,  Excessivement .  V. 

HORRIPILATION  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  C'est  li- 
ne sorte  de  frissonnement ,  qui  n'  est  autre  cho- 
se, qu' un  mouvement  convulsif  des  tégumens  , 
ordinairement  étendu  à  toute  l'habitude  du  corps. 
Orripilazione  ;  arricciamento  de'  capelli. 

HORS,  (  H  s'aspire.  )  Préposition  de  lieu  , 
servant  à  marquer  exclusion  de  lieu  &  des  cho- 
ses qui  sont  considérées  comme  ayant  quelque  rap- 
port au  lieu.  Fuori,  y.  Hors,  est  aussi  préposi- 
tion de  temps  ,  &  sert  à  marquer  exclusion  du 
temps  .Cela  est  hors  de  saison.  Nous  voilà  hors 
de  l'hiver.  Ciò  è  fuor  di  stagione.  Eccoci  fiori 
dell'  inverno.  Eccoci  usciti  dell'  inverno.  $.  Il  s' 
emploie  aussi  en  parlant  de  plusieurs  choses  sans 
rapport  au  lieu  ,  &  porte  toujours  exclusion  des 
choses  auxquelles  il  se  joint .  Hors  d'  embarras  , 
hors  de  soupçon  ,  &c.  Fuor  d'  impiccio  ;  fuor  di 
sospetto,  ec.  En  ce  sens,  il  a  encore  plusieurs  au- 
tres usages  qu'  on  ne  marque  point  ici  ,  &  dont 
on  verra  suffisamment  l'explication  à  l'ordre  des 
mots  avec  l.squels  il  se  joint,  y.  Hors,  préposi- 
tion, signifie  aussi  excepté.  Hors  cela,  je  suis 
de  votre  sentiment .  Da  ciò  in  fuori  io  sono  del 
vostro  parere .  V.  Excepté  .  y.  Hors  d'  oeuvre  ,  se 
dit  en  matière  de  bâtiment,  en  parlant  d'  une 
pièce  détachée  du  corps  d'  un  bâtiment .  Membro 
di  casa  separato  ,  distaccato  dal  corpo  dell'  edifi- 
zio  .  §.  Hors  d'  œuvre ,  n'  est  quelquefois  regar- 
dé que  comme  un  mot;  &  alors  il  est  substantif 
masculin  .  On  appelle  ainsi  certains  petits  plats, 
certains  petits  ragoûts  qu'on  sert  dans  les  gran- 
des tables,  avec  les  potages,  &  avant  les  en- 
trées .  Piattellini  di  varie  coserelle  che  si  servo- 
no colle  minestre  ne'  banchetti  .  y.  Hors  œuvre  , 
se  dit  en  parlant  de  la  mesure  d'  un  bâtiment , 
prise  depuis  1'  angle  extérieur  d'un  mur  jusqu'  à 
1'  angle  extérieur  de  1'  autre  mur  .  Misura  d'  una 
fabbrica  compresa  tra  gli  angoli  esteriori  d' un  mu- 
ro all'altro,  y.  Hors  de  Cour,  T.  de  Palais.  Ma- 
nière de  prononcer  an  Civil  quand  1'  affaire  n'  est 
pas  suffisamment  instruite  par  les,  parties  ,  ou 
lorsque  la  demande  n'  a  point  d'objet.  V.  Cour. 
Au  Crimine,!  ,  hors  de  Cour,  signifie,  qu'il  sub- 
siste des  indices ,  qu'  il  n'  y  a  pas  assez  de  preu- 
ves pour  asseoir  une  condamnation  .Assolvere  per 
difetto  di  prove ,  sebbene  sussìstano  indizi  tali  da 
poter  richiamare  /'  accusato  in  giudizio  ;  quelque 
part  on  dit,  lnibizion  di  molestia. 

HORTAGILER  ,  s.  m.  T.  de  Relation  .  Tapis- 
sier du  Grand-Seigneur  .  Tapezziere  del  Gran  Si- 
gnore . 

HORTENTIA  ,  ou  rose  du  Japon  ,  s.  f.  Orten- 
sia ,  o  rosa  del  Giapone  ,■  bellisnmo  fiore . 

HORTOLAGE,  s.  m.  Partie  d'  un  jardin  pota- 
ger où  sont  les  couches  Se  les  plantes  basses.  Quel- 
la parte  d'  un  orto ,  in  cui  sono  le  aiuole  e  le  pian- 
te basse  . 

HOSPICE,  s.  m.  Petite  Maison  Religieuse  éta- 
blie pour  y  recevoir  les  Religieux  du  même  Or- 
dre qui  y  passent,  Se  où  il  n'  y  a  pas  assez  de  Re- 
ligieux pour  y  faire  régulièrement  Je  service  .  0- 
spizio  .  y.  Il  signifie  aussi  une  maison  bâtie  dans 
une  grande  Ville,  pour  y  retirer  pendant  la  guer- 
re les  Religieux  ou  les  Religieuses  des  Couvens 
bâtis  dans  fa  campagne.  En  quelques  endroits,  on 
le  nomme  aussi  Refuge  .  Ospizio  . 

HOSPITALIER  ,  1ERE  ,  adj.  Qui  exerce  vo- 
lontiers l'hospitalité.  Ospitale;  che  usa  ospitali- 
tà .  On  appelle  Hospitaliers,  certains  Ordres  mi- 
litaires institués  autrefois  pour  recevoir  les  Pèle- 
rins .  Il  y  a  aussi  des  Religieuses  qu'  on  appelle 
Religieuses  Hospitalières  .   Spedaliere  . 

HOSPITALITE,  s.  f.  Charité,  libéralité  qu'on 
exerce  en  recevant  &  logeant  gratuitement  les 
étrangers ,  les  passans  .  Ospitalità  ;  liberalità  nel 
ricevere  i  forestieri  .  §.  Hospitalité,  se  dit  aussi 
de  F  obligation  où  sont  certaines  Abbayes  de  re- 
cevoir les  voyageurs  pendant  quelques  jours.  Ospi- 
talità .  y.  Hospitalité,  étoit  aussi  parmi  les  an- 
ciens Gracs  &  Romains  un  droit  réciproque  de  lo- 
ger les  uns  chez  les  autres.  Il  étoit  de  ville  à 
ville,  de  particulier  à  particulier,  Se  de  famille 
à  famille  .  Ospitalità  ;  diritto  dell'  ospitalità  . 

HOSPODAR,  s.  m.  Titre  de  dignité  qui  se  don- 
ne à  certains  Princes  vassaux  du  Grand  Seigneur. 
Titolo  che  si  dà  ad  alcuni  Principi  vassalli  del 
Gran  Signore  .  .     , 

HOSTIE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  toute  victime 
que  les  anciens  Hébreux  offroient  &  immoloient 
à  Dieu  .  Ostia  s  vittima  .  $.  Aujourd'  hui  Hostie 
signifie  cette  sorte  de  pain  très-mince  Se  sans  le- 
vain, que  le  Prêtre  offre  Se  consacre  à  la  Messe; 
Se  on  I'  appelle  ainsi  ,  soit  qu'  il  soit  consacre  , 
soit  qu'  il  ne  le  soit  pas  .  Ostia  . 

HOSTILEMENT,  adv.  En  ennemi,  en  faisant 
des  actes  d'  ennemi  .  Ostilmente  i  ostilemente  ;  ne- 
micbevolmente j  da  nemico. 

HOSTILITE,  s.f.  Les  courses  de  gens  de  guer- 
re ,  Jes  pillages  Se  les  exactions  qu?  un  Prince  ou 
un  Etat  souverain  fait  exercer  contre  un  autre 
Prince  ou  un  autre  État  .  Ostilità  i  alto  di  ne- 
mi'"  • 
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HÔTE  ,  s.  m.  ESSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  *ienî 
cabaret,  &  qui  donne  à  manger  &  à  loger  pour  de 
1'  argent.  Oste  i  ostiere  i  albergatore,  y.  On  appel- 
le table  d'hôte,  la  table  où  l'on  mange  plusieurs 
ensemble  à  tant  par  tête  .  Vivre  à  table  d'  hôte  , 
manger  à  table  d'  hôte  .  Mangiare  a  pasto  .  y.  On 
dit  proverbialement  Se  figu rément ,  qui  compte 
sans  son  hôte  ,  compte  deux  fois ,  pour  dire ,  qu 
on  se  trompe  ordinairement,  quand  on  fait  qu.el", 
que  projet  sans  la  participation  de  celui  de  qui  1 
exécution  dépend ,  en  tout  ou  en  partie .  Chi  ja  tl 
conto  senza  l'  oste ,  /'  ha  a  fare  due  volte .  y.  Hô- 
te ,  est  un  terme  réciproque,  qui  se  dit  aussi  de 
ceux  qui  viennent  manger  dans  un  cabaret,  ou  lo- 
ger dans  une  hôtellerie  ou  maison  garnie  .  Oste  t_ 
ospite,  y.  Il  se  dit  pareillement,  tant  de  celui 
qui  loue  à  quelqu'  un  une  portion  de  sa  maison, 
que  de  celui  qui  la  tient  i  loyer  .  Dans  la  pre- 
mière acception  ,  on  dit,  que  l'hôte  est  tenu  des 
grosses  réparations;  &  dans  la  seconde  ,  le  Pro- 
priétaire dit,  qu'  il  a  chez  lui  des  hôtes,  °u  com- 
modes ,  ou  incommodes  .  L'  affittarne  ,  e  l  mu- 
tuale d'  una  casa  .  ,, 
HÔTEL,  s.  m.  Grande  maison  d'un  Prince,  a. 
un  grand  Seigneur,  d'une  personne  de  grande 
qualité  .  Palazzo  .  y.  On  appelle  1'  Hôtel-Dieu  , 
1'  Hôpital  ordinaire  des  malades  .  Ospedale  ;  spe- 
dale degl' infermi  .  y.  On  appelloit  autrefois  la 
Maison  du  Roi ,  1'  Hôtel  ;  &  on  dit  encore  présen- 
tement ,  Grand  Prévôt  de  1'  Hôtel ,  Maîtres  des 
Requêtes  de  1'  Hôtel  .  Real  Casa  .  y.  On  appelle 
Hôtel  de  Ville,  la  maison  publique  oui  on  s 
assemble  d'  ordinaire  pour  les  affaires  de  la  Vil- 
le. Palazzo  della  Città.  Et  Hôtel  des  Monnoies  , 
le  lieu  où  1'  on  fabrique  les  monnoies  .  Zecca .  9. 
Hôtel,  se  dit  aussi  d'  une  grande  maison  garnie : . 
Palazzo,  0  gran  casa  mobigliata  ad  affitto  .  0.  Il 
se  dit  pareillement  en  style  de  pratique  &  dans 
les  procès-verbaux,  en  parlant  du  logis  d  un  Con- 
seiller, ou  d'  un  autre  Officier  de  Justice.  Casas 
albergo  .  Et  dans  certains  actes  ,  on  appelle  Hô- 
tel Abbatial,  la  maison  destinée  pour  le  logement 
de  1'  Abbé.  Casa  Abbaziale  .  y.  Maître  d  Hotel, 
s.  m.  Officier  préposé  pour  avoir  soin  de  ce  qui 
regarde  la  table  d'un  Prince,  d'un  grand  Seigneur, 
ou  de  riches  Particuliers,  &  qui  sert,  ou  lait  ser- 
vir sur  table  .  Maestro  di  casa. 

HÔTELIER,  s.  m.  1ERE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui 
tient  hôtellerie.  Oste)  ostiere  . 

HÔTELLERIE  ,  s.  f.  Maison  où  les  voyageurs 
&  les  passans  sont  logés  &  nourris  pour  leur  ar- 
gent .  Osterìa,  y.  Dans  les  grosses  Abbayes  ,  on 
appelle  hôtellerie  ,  le  corps  de  logis  destine  pour 
recevoir  les  étrangers  .  Forestana  ;  forestiera  .  _ 

HOTTE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire,  &  dans  les  aeri- 
vés  )  .  Sorte  de  pannier  qui  est  ordinairement  d 
osier  ,  &  qu'  on  met  sur  le  dos  avec  des  bretelles 
pour  porter  diverses  choses.  Gerla;  sporta;  cesta. 
5.  On  appelle  Hotte  poissée  ,  une  hotte  enduite 
de  poix  ,  qui  sert  pour  porter  le  vin  du  pressoir 
dans  les  tonneaux.  Gerla  impeciata,  (j.  On  appelle 
Hotte  de  cheminée  ,  la  pente  d'  un  tuyau  de  che- 
minée en  forme  de  hotte  renversée ,  depuis  la  bar- 
re jusqu'  au  haut  du  plancher  .  Capanna  . 
HOTTÉE,  s.  f.  Plein  une  hotte  .  lina  piena  gerla. 
HOTTEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  porte  la  hotte  .  Facchino  ;  bastaggio  .  %.  On 
appelle  Hotteuses  ou  Porteuses  ,  les  femmes  qui 
se  tiennent  à  la  halle  ou  dans  les  autres  marches, 
pour  porter  dans  leurs  hottes  ce  que  les  particu- 
liers achètent  .  Donna  che  porta  la  gerla  come  1 
facchini  . 

HOU  ,  s.  m.  Sterco  della  lepre  . 
HOUACHE  ,  OUAICHE  ,  SILLAGE  ,  HOUA- 
GE,  s.  m.  C  est  la  trace  que  fait  un  vaisseau  sur 
mer  .  Traccia  ;  acqua  morta  . 

HOUARD,  s.  m.  (H  s'aspire)  Aigle  de  mer. 
V.  Orfraie  .       . 

HOUBLON  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  ,  &  dans  les 
dérivés  )  .  Espèce  de  plante  qui  entre  dans  la  com- 
position de  la  bière,,  lupolo  . 

HOUBLONNE  ,  EE ,  part.  V.  le  verbe. 
HOUBLONNER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  qu'en  pai^ 
lant  du  mélange  du  houblon.  Conciar  la  birra  co 
lupoli  .  ,  : 

HOUBLONNIERE,  s.f.  Champ  plante  de  hou- 
blons .  Terreno  pieno  di  lupo/i  . 

HOUCUE  ,  T.  de  Mar.  V.  Hourquc  . 
HOUE,  s.  f..(  H  s'  aspire  ) .  Instrument  de  fer 
large  Se  recourbé,    qui  a  un  manche   de  bois,   & 
avec    lequel   on  remue   la  terre  en  la  tirant    vers 
soi  .    Zappa  ;  marra  . 

HOUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HOUER,    v.  a.  Se  n.   Labourer  avec    la  houe. 
Zappare  ;  pastinare  . 

HOUILLE  ,  (  H  s'  aspire  )  .  Sorte  de  charbon 
de  terre  ,  qu'  on  tire  principalement  dans  le  pays 
de  Liège  .  Carbon  di  terra  . 

HOULETTE,  s.  f.  (  H  s*  aspire  )  .  Bâton  que 
porte  un  Berger,  &  au  bout  duquel  il  y  a  une 
plaque  de  fer  faite  en  forme  de  gouttière  ,_  pour 
jeter  des  mottes  de  terre  aux  moiatons  qui  s' écar- 
tent, &  les  faire  revenir.  Pastoie  J  bacvlo;  b-ic- 
clietta;  verga  di  Castore,  y.  On  appelle  aussi  hou- 
lette ,  un  ustensile  qui  est  fait  en  forme  de  hou- 
1  lette  avec  un  bâton  fort  court,  Si  dont  les  j  ar- 
di- 
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Miniers  se  servent  pour  lever  de  terre  les  oignons 
de  Peurs  .  Spezie  di  mestola  scavata  per  trar  le 
Viante  fuor  delia   terra  ,   e  trapiantarle   culle  sue 

^HOULLE  ,  s.  f.  (  H  s'  aspire  ,  &  dans  les  dé- 
rivés ).  T.  de  Marine,  On  appelle  ainsi  la  vague 
qui  reste  à  la  mer,  après  que  la  tempête  est  pas- 
sée .  Ondata  .  •  '    •  ;  . 

HOULLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Manne  .  A- 
gité  ,  bouillonnant  .  Ondeggiante  i  fruttuoso  i  a.- 
lit  tato  . 

HOUPÉE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  C  est  un  terme 
bas  ,«ii  veut  dire  1*  élévation  de  la  vague,  ou  de 
la  lame  de  la  mer.  Ondata.  y.  Prendre  latou- 
î)"c,  c'est  prendre  le  temps  que  h  vague  s  ele- 
ve ,  pour  s'  embarquer  d'  une  chaloupe  dans  un 
grand  vaisseau  ,   quand  la  mer  est  agitée.    Pren- 


dere il  tempo  con  l'  ondata 
HOUPPE  ,   s.  f.  (  H  s'  ; 


aspire  ,  8c  dans  ses  de- 
rives  )  .  Assemblage  de  plusieurs  filets  de  laine 
ou  de  soie  liés  ensemble  comme  par  bouquets  . 
Fiocco  i  nappa  .  y.  En  parlaat  des  plantes  .  Pan- 
nocchia .  , 

HOUPPE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

HOUPPELANDE  ,  s.  f.  (  K  s'  aspire  )  .  Sorte 
de  casaque.  Ce  terme  n'  est  plus  guère  en  usage. 
Salone  .  .    . 

HO  UPPER  ,  v.  a.  (  H  s'  aspire  )  .  T.  de  Chas- 
se .  Appeller  son  compagnon  .  Chiamare  il  com- 
pagno .  ,,,,.!> 

HOUPPIER,  s.  m.  Arbre  ebranche  auquel  on  n 
a  laissé  que  la  houppe.  Albero  diramato,  a  cui  si 
è  lasciato  soltanto  la  cima.  0.  Ouvrier  qui  houp- 
pe ou  peigne  de  la  laine  .  Cardatore  .  . 

HOURA1LLIS  ,  s.  m.  (  K  s'  aspire  )  .  T.  ae 
Chasse.  Méchante  meute  de  chiens  de  chasse .  Mu- 
ta di  cattivi  cani  da  caccia  . 

HOUKCE,  s.  f.  r.  de  Mar.  V.  Ource  . 
HOURDAGE  ,  s.  m.  (  H  $'  aspire  )  .  Maçonna- 
ge grossier  .     On  dit  aussi,   Hourder  ,    v.  a.  dans 
Je  même  sens  .     Il  fabbricare  o  murare   alla  gros- 
sa ,  alla  rustica  . 

HOURDER  ,  v.  a.  V.  Hourdage  . 
HOU  RDI,  s.  m.  ou  LISSE  DE  HOURDI,  s.f. 
(  H  s'  aspire  )  .    T.  de  Marine  .    C  est  le  dernier 
des  baux  vers  la  pouppe .  On  la  nomme  aussi  Bar- 
re d'  arcasse  .    L'  ultimo  baglio  di  poppa  . 

HOUHET,  s.f.  (  H  s'aspire).  On  appelle  ainsi 
un  mauvais  petit  chien  de  chasse  .  Cattivo  cane 
da  caccia  .  . 

HOUr.I,  s.f.  (  H  s'aspire  )  .  Nom  que  les  Ma- 
hométans  donnent  aux  femmes  ,  qui  doivent  dans 
le  Paradis  contribuer  aux  plaisirs  des  élus  de  Ma- 
homet .  Nome  che  i  Maomettani  danno  alle  fem- 
mine di  cui  essi  si  lusingano  dover  godere  in  Pa- 
radiso .  .  . 

HOUROUE,  s.f.  (  H  s'aspire).  Sorte  de  vais- 
seau hollandois  en  forme  de  flûte  .  Orca,  basti- 
mento olandese  . 

HOURVARI,  s.  m.  (  H  s'aspire  ).  Terme  dont 
les  Chasseurs  se  servent  pour  faire  revenir  les 
chiens  sur  leurs  premières  voies  ,  quand  ils  sont 
tombés  en  défaut.  I  oce  con  cui  i  cacciatori  richia- 
mano i  cani  ,  che  hanno  smarrita  la  traccia  del 
cervo,  per  fargli  tornare  su  la  passata,  0.  Il  «e 
dit  figurément  Se  familièrement  pour  signifier  un 
contre-temps  dans  une  affaire  .  V.  ce  mot  .  j).  Il 
se  dit  aussi  pour  un  giand  bruit,  un  grand  tu- 
multe .  Chiasso  .  y.  Hourvari  ,  T.  de  Mar.  qui  se 
dit,  par  ccrcaincT~gens,  d'un  vent  qui  vient  tous 
les  soirs,  de  terre,  dans  quelques-unes  des  ries 
de  I' Amérique  ,  &  qui  est  accompagne  de  piuie 
&  de  tonnerre  .  Buriane  di  lena  . 
HOUSARD,  s.  m.  V.  Houssard  . 
HOUSCHE  ,  s.  f.  Piccolo  giardino  attiguo  alla 
caia  . 

HOUSE,  EE  ,  ad;.  (  H  s'aspire  ).  Vieux  mot 
qui  signifie  crotté,  mouillé.  V.  ces  mots  . 

HOUSEAUX  ,  s.  m.  pi.  (  H  s'aspire  )  .  Sorte 
de  chaussure  de  jambes  contre  la  pluie  &  la  crot- 
te ,  comme  sont  les  guêtres  ,  les  gamaches  ,  &c. 
Il  est  vieux  ,  Se  il  n'  a  plus  d'  usage  que  lor.squ' 
«n  parlant  d'  un  homme  qui  est  mort  tu  quelque 
occasion,  on  dit  proverbialement,  qu'il  y  a  lais- 

i  .  houseaux  ;  de  m. .me  qu'on  dit,  qu'  il  y  a 
J. usse  .ses  gujlics  .  Egli  ''•'  tirato  le  e.il..e  ,  o  il 
cul   ino  ,  o  i  calcetti  . 

HOUSPILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HOUSPILLEH,  v.  a.  (  H  s"  aspire  )  .  Tirailler 
&  secouer  quclqu'  un  pour  le  maltraiter  .  Il  CSI 
familier  .  I  arc  alle  pugna  ;  abbaruffarsi  ;  accapi- 
gliarti, y.  Il  se  dit  aussi  fig.  Se  fun.  en  parlant 
de  deux    personnes  qui     disputent  avec    aigu-in    8t 

avec  emportement.  Tenzonare'  disputarci  combat- 
tere <  contrattare  i  qui  ti  tonar  e  i  or. arc  . 

HOUSSA<;i;  ,  s.  m.  (  11  s'aspire  ).  L'action 
de  hausser  .  io  tpazzolare  ,  ipazzamtnto  . 

HOUSSAIE,  s.  f.  (  H  s"  aspire  )  .  Lieu  où  il 
croit  quantité  de  houx  .  luogo  ove  cresce  in  cpia 
l'  agrifolio  . 

HOUSSAKD,  &  HOUSARD,  s.  m.  (  H  s'aspi- 
re ).  (Javalicr  Hongrois  •  On  donne  aujourd'  bui 
ce  nom  aux  soldats  d'une  sorte  de  ini  lice  i  ch< 
val  ,  qui  a  une  manière  particulière  de  Combat- 
tre, Oc  dont  on  se  sert  ordinairement  pour  envo- 
yer en  parti  «Se  à  U  découverte.  Ussaro  . 
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HOUSSE,  s.  f.  (  H  s'aspire  ).  Sorte  de  c<suver- 
ture  qu'on  attache  à  la  selle  d'un  cheval,  &qui 
en  couvre  la  croupe  .  Gualdrappa  ;  copertina  ; 
covertina.  y.  On  appelle  housse  de  pied,  &  hous- 
se en  souliers,  une  housse ,  qui  non-seulement 
couvre  en  partie  la  croupe  du  cheval  ,  mais  dont 
les  côtés  descendent  plus  bas  que  la  jaraoe  du  Ca- 
valier .  Copertina  che  cuopre  la  groppa  e  ricasca 
da'  lati  sino  a  >nezza  gamba  del  cavallo.  On  ap- 
pelle housse  trainante,  une  housse  de  cheval  qui 
traine  presque  à  terre  par  les  côtes  .  Covertina 
ricascante  sin  presso  a  terra,  y.  Housse,  se  dit  de 
certaines  étoffes  légères  dont  on  se  sert  pour  cou- 
vrir les  meubles  de  prix  .  Housse  de  ht,  housse 
de  chaise  ,  housse  de  carrosse  .  Copertina  i  cover- 
ta-; sopraccoperta  di  letto,  di  seggiola  ,  di  car- 
rozza .  y.  On  appelle  aussi  housse  ,  la  couverture 
du  siège  du  cocher  .  Covertina  della  cassetta  . 

HOUSSE,  tu,  part.  V.  son  verbe.  y.  En  T.  de 
tlason  ,  il  se  dit  d'  un  cheval  qui  a  sa  housse  . 
Gualdrappato  .  ,  __ 

HOUSSER,  v.  a.  (  H  s'aspire  ).  Netoyer  avec 
un  houssoir.  Spazzolare  . 

HOUSSETTES ,  s.  f.  pi.  Serrures  qui  servent 
pour  des  coffres,  &  qui  se  ferment  à  la  cnûte  du 
couvercle.  Serrature  di  cofani ,  che  si  chiudono  nel 
cader  del  coperto  .  ,,  r    - 

HOUSSLÊRES  ,  s.  f.  pi.  Endroit  d  une  toret 
pleine  d'  arbrisseaux  ,  comme  de  hou  s  &  sembla- 
bles .  Luogo  pieno  di  arboscelli  spinosi  .  L'  Aca- 
démie dit  Hossaie.  V. 

HOUSSINE,  s.  f.  (  H  s'  aspire  ).  Verge  ou 
baguette  de  houx  ou  d'autre  arbre,  dont  on  se 
sert  quelquefois  pour  faire  aller  un  cheval  .  Scu- 
riscio  i  bacchetta  . 

HOUSSINER  ,  v.  a.  T.  bas  ®-  comique,  pour 
dire  ,  donner  de  coups  de  houssine  .  battere  con 
una  bacchetta  . 

HOUSSOIR,  s.  f.  (  H  s'  aspire  )  .  Balai  de  houx 
ou  d' autre  branchage  .  Spazzola  d'  agrifoglio  ,  o 
simile . 
HOUSSON  ,  s.  m.  V.  Houx. 
HOUSTALAR  ,  s.  m.  T.  de  Relation.  Chef  d 
un  Jardin  du  Grand-Seigneur  .  Giardiniere  del 
Gran  Signore  , 

HOUX  ,  s.  m.  (  H  s*  aspire  )  .  Arbre  toujours 
vert,  dont  les  feuilles  sont  luisantes  tk  armées  de 
piquans,  Se  dont  le  fruit  ou  la  graine  est  d'  un 
très-beau  rouge.  Agrifoglio;  alloro  spinoso,  y. 
On  appelle  houx  panaché  ,  une  espèce  de  houx 
dont  la  feuille  est  vergetée  de  jaune.  Specie  d 
agrifoglio  le  cui  foglie  son  listate  di  giallo  .  y. 
On  appelle  houx  frelon  ,  petit  houx  Se  housson  , 
un  arbrisseau  qui  croit  dans  les  bois  aux  lieux 
rades  &  pierreux,  dont  les  feuilles  sont  sembla- 
bles à  celles  du  myrthe  ,  mais  sans  queue,  roi- 
des  ,  pointues  Se  piquantes  .  Son  fruit  est  une  baie 
qui  est  employée  en  Médecine.  Rusco;  brusco  i 
pagnìtop*  . 

HOYAU,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Sorte  de  houe 
à  deux  fourchons,  dont  on  se  sert  à  fouir  la  ter- 
re,   lappone,    y.  Royau  plat.  V.  Sarcle. 

HOUARD,  s.  m.  C  H  *'  aspire  )  .  Nom  d'  oi- 
seau, synonyme  d'Aigle  de  mer,  ou  Orfraie.  V. 
ce  mot  . 

HUAKD,  s.   ni.  Alitila  marina. 
HUCHE  ,  s.  f.  (  H  s'aspire).   Grand  coffre  de 
bois  dont  on  se  sert  principalement  pour   y  pétrir 
le  pain,  Se  pour  le  serrer.    Madia;    arca   m  au 
s'  intrìde  il  pane.   v.    En    T.  de  Mar.    on    appelle 
Navire  en   huche,  celui  qui  a  la  poupe   fort  hau- 
te .    Dans  le  pays  d'Aunix  ,   on  dit  ,    Navire  ca- 
ntiche .    battimento  di  poppa  alta  . 
HUCHÉ,     ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
HUCHER,    v.    a.    (  H  s'aspire).    Appeller    à 
haute  voix  on  en  sifflant.     Il  est  vieux,    &  n'  a 
plu*  guère  d'  us.igc  qu'  à  la  chasse.    Chiamare  ad 
ulta  voce  o   col  fistio  . 

HUCHBT  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Cornet  avec 
quoi  on  appelle  ou  on  avertit  de  loin.  Como  di 
cacciatore  . 

UUl.  ,  Mot  dont  se  servent  les  Charretiers  pour 
faire  avancer  les  chevaux,  &  particulièrement  i 
droite,  l-'oce  de'  carrettieri  per  animar  i  cavalli 
c  farli  andare  a  destra  . 

HUÉ  ,  EH  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HUÉli,  s.  f.  (  H  s'aspire  )  .  Le  bruit  que  des 
paysans  assemblés  pour  une  battue  font  après  le 
loup  ,  soit  pour  le  faire  lever  ,  soit  pour  le  pous- 
ser vers  les  Chasseurs.  Schiamazzo  ;  grido  .  v.  U 
se  dit  figurément  des  cris  de  dérision  qu'  une  as- 
semblee de  gens  fait  contre  quclqu*  un.  Schia- 
nta    -"   .'  fischiala  . 

HÙHBi  v.  a.  (  H  s'aspire).  Paire  des  huée» 
après  le  loup  .    Gridare  al  lupo.    $.    Il  se  dit  ri- 

lent  des  cris  de    dérision    qu'  une  multitude 

île  gens  lait    conire    quclqu*  un.    Schiamazzare  ; 
gnaare  ;  aar  la  baia  . 
HUBTTE.    V.  Hulotte. 

HUGUIiNOT,  OTTE,  s.  m.  Si  f.  Nom  que  1' 
on  donnetn  France  aux  Calvinistes.  Ugonotto; 
Calvinista  . 

HUGUHNOTTE  ,  s.  f.  Petit  fourneau  de  terre 
ou  de  fer  avec  une  marmite  dessus  ,  propre  .i  l.ii- 
i  i  lire  quelque  chose  à  peu  de  frais.  C  est 
aussi  un  vaisseau    de    terre   sans   pieds,   propre  à 
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mettre  sur  le  fourneau .  Spezie  di  fornellino ,  o 
forn-lletto  di  terra  cotta  da  cucinar  vivande  con 
poca  spesa.  y.  On  appelle  œufs  à  la  huguenotte  , 
des  œufs  cuirs  dans  du  jus  de  mouton.  Ova  cot- 
te nel  sugo  di  castrato  . 

HUGUENOTISME,  s.  m.  Profession  de  la  Re- 
ligion prétendue  réformée  .    Calvinismo. 

HUI  ,    adv.  de  temps  ,    servant    à    marquer    le 
jour  où  l'on  est  .  Ce  mot  est  vieux,  &  n'  est  plus 
en  usage  qu'en  T.  de  Pratique.  Oggi;  il  di  presente. 
HUILE,  s.  f.  Liqueur  grasse  &  oncteuse  qui  se 
tire  de  plusieurs  sortes  de  choses,  soit  par  la  sim- 
ple expression,    soit   par  le  moyen  du  feu.  Olio. 
Huile  de  noix,   huile  d'  amendes,    huile  de  lin, 
&c.     Olio  di  noce  ,  olio  di  mandorle,  di  lino,   ec. 
<S.  Òn  appelle  huile   de    scorpion,    de  T  huile  d* 
olive  dans  laquelle  on  fait  mourir  plusieurs  scor- 
pions.   Olio  di  scorpione,    y.  On  appelle  huile  de 
pétrole,  une  sorte  d'huile  qui  coule  naturellement 
de  certaines  pierres  dans  le  Levant.    Petrolio.  y. 
Huile,  absolument    dit,    se   prend   ordinairement 
pour  l'huile  d' olive.     Olio;    olio    d'    uliva.    y. 
On  appelle  aussi  du  nom  d'  huiic,  diflérentes  com- 
postions qui  se  font  avec  des  fleurs,  en  les  met- 
tant infuser    dans  de    l'huile  d'olive.   Huile  de 
jasmin,  huile  de  fleur  d'orange,  Sec.   Olio  di  gel- 
somino ;  olio  di  fior  d'  aranci .    y.    On    dit  figuré- 
ment,  jeter    de    l'huile  dans  le  feu,  sur  le  feu, 
pour  dire,   exciter    la  colère  déjà  assez   allumée  . 
On   Y  étend  aussi  aux  autres  passions  .   Giugnere  o 
metter  legne  al  fuoco  .     y.    On  appelle  les  saintes 
huilés,  les  huiles  dont  on  se  sert  pour  le  Chrême 
Se  pour  1'  Extrême-Onction  .  V.  ces  mots  .  y.  Hui- 
le,   dans    le  langage  des  Chimistes,    se    dit    des 
parties    grasses   Se    inflammables    qu'  on     tire   des 
mixtes  par  la  distillation,  olio  .  On  se  sert  très- 
improprement  dans  la  Chimie  du  mot  huile  ,  pour 
desumer  des  substances  très-différentes  des  vra'ies 
huiles .  C  est  ainsi  qu'  on  dit ,  huile  de  vitriol , 
huile  détartre,  huile  de  mare  &c.  Olio  di  vin ruo- 
lo ,  di  tartaro ,  ce. 

HUI1É,  ÉE  ,  part.  Unto  d'olio. 
HUILER  ,  v.  a.  Oindre,  frotter  avec  de  1'  hui- 
le,  rgnere  d'olio,  0  con  olio. 

HUILEUX  ,  EU  SE  ,  adj.  Qui  est  gras  &  de  na- 
ture d'  huile  .  Olioso  ;  oleoso  ;  oleaceo  ;  crasso  ì 
che  ha  untume.  \).  On  appelle  sausse  huileuse, 
une  sausse  mal  liée,  Se  qui  est  devenue  grasse  en 
chauffant  .   Salsa  mat  rappigliata  . 

HUILIER  ,  s.  m.  Le  vase  dans  lequel  on  sert 
1'  huile  sur  la  table  .  Stagnata  ;  utcllo  ;  ampolli- 
na a\a  olio  . 

HUIS,  s.  m.  Porte.  Ce  mot  est  vieux,  &  il 
n'  a  plus  guère  d'  usage  que  dans  ces  phrases  de 
Pratique.  Tenir  l'audience  i  huis  clos  ,  à  huis 
ouverts  .  Tener  udienza  a  porte  chiuse,  o  aperte, 
HUISSERIE  ,  s.  f.  Assemblage  de  pièces  de 
bois  qui  forment  l'ouverture  d'une  porte  .  Impo- 
statura d'  una  porta  . 

HUISSIER  ,  s.  m.  Officier  dont  la  charge  est 
d'ouvrir  Se  de  fermer  la  porte  du  cabinet,  de  la 
chambre  du  Roi  ,  &c.  Usciere  .  y.  Il  se  dit  aussi, 
de  ceux  qui  gardent  les  portes  d'  une  Juridiction  , 
d'  un  Tribunal  ,  pendant  que  les  Juges  sont  sur 
les  sièges,  &  qui  sont  chargés  de  signifier  les  A 
êtes  de  Justice.  Usciere,  y.  Dans  les  Juridiction; 
subalternes  ,  on  appelle  Huissier  Audiencier  ,  un 
huissier  chargé  d  appeller  les  causes  à  l'audien- 
ce .  Huissiers  à  verge  ,  les  Sergens  Royaux  reçus 
au  Chàtclct  ;  &  Huissiers  à  cheval  ,  ceux  qui  ont 
accoutumé  d'  exploiter  à  la  campagne  .  Messo  ; 
donzello  . 

HUI  1  ,  adj.  numéral  indéclinable  .  (  H  s'  aspi- 
re .  )  Nombre  pair,  contenant  deux  lois  quatre. 
Otto  .  y.  Il  est  aussi  substantif  en  certaines  acce- 
ptions, dans  lesquelles  il  s'emploie  au  singulier. 
C'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit  ,  il  est  auiouid'  hui 
le  huit  du  mois  .  Un  huit  de  chiffre  .  1 1  otto  acl 
mac  .  Un  otto  m  abbaco.  Et  aux  ÌCUX  de  cartes, 
un  huit  de  cœur  ,  un  huit  de  pique  ,  è<c.  Vu  otto 
di  cuori  ,  ce. 

HUITAIN  ,  s.  m.  Sorte  de  Poesie  composée  de 
huit  vers;  ou  stance  de  huit  vers  dans  un  plus 
grand  ouvrage  .  Ottava  . 

HUITAINE,  s.  f.  Nombre  collectif  «le  huit, 
qui  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  de  jours  . 
Ainsi  on  dit  ,  dans  le  style  de  Pratique,  à  huitai- 
ne ,  pour  dire,  dans  huit  jours  .  aito  giorni  .  fra 
otto  giorni  .  \).  (Quelquefois  on  loint  en  terme  de 
jours  A  huitaine;  Se  on  dit,  nous  avons  été  une 
huitaine  de  iours  chez  lui  .  Otto  giorni  . 

HUITIEME,  adj.  de  t.  g.  Nombic  d'ordre. 
Ottavo.  $.  Il  est  aussi  substantif,  Se  signifie, 
la  huitième  panie.  Un  ottavo,  y.  On  appelle, 
droit  de  huitième,  un  certain  droit  d'Aide  qui 
se  preud  sur  celui  qui  vend  du  vin  en  détail  . 
ha, io  che  pagasi  da  tavernieri  .  §.  Ou  dit,  le 
huitième  du  mois  ,  .pour  dire,  ie  huitième  jour 
du  mois  .  //  dì  otto  del  mese  . 

HUITIÈMEMENT,  adv.  En  huitième  lieu. 
In  oliavo  luogo  . 

HUI  IRE.  ,  S.  f.  Espèce  de  poisson  de  mer»  dtt 
genre  c\c\  lestacees  .  Ostrica.  . .  Chasscmarée  .  $. 
On  dit  proverbialement  &  figurément,  d'un  herm- 
ine  stupide,  que  c'est  une  huitre  .1  l' écaille .  Al- 
locco i  merlotto  i    tondo  di  pelo  y  b.iggeo  ;    babba.- 
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tl0ne }  ec.  V.  Stupide.  Et  d'un  Tidmme  qui  joue 
très-mal  ,  qu'il  joue  comme  une  huitre  .  Giocar 
come  una  bestia . 

HUITRIER  j  s.  m.  Oiseau  de  mer.  Ostralega . 
Vulg.  Beccaccia  di  mare  . 

HULOT ,  ou  ULOT,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'est 
1'  ouverture  où  est  mis  le  moulinet  de  la  barre 
nommée  manuelle  ,  ou  manivelle  .  Buco  della  ruo- 
ta del  timone.  y.  Hulots,  Ulots,  ce  sont  aussi 
Jes  ouvertures  qui  sont  faites  dans  les  panneaux 
de  la  fosse  aux  cables  .  Sportelli  nel  pagliolo  del- 
le gomene . 

HULOTTE,  ou  HUETTE ,  5.  f.  (H  s'  aspi- 
re. )  Espèce  de  hibou  ,  de  gros  oiseau  nocturne  . 
Allocco  . 

HUMAIN  j  AINE,  adj.  Qui  est  de  l'homme, 
qui  concerne  I'  homme  ,  qui  appartient  à  1'  hom- 
me en  ge'péral  .  Umano  ;  d'  uomo  ;  attenente  a 
uomo  .  y.  On  dit,  les  choses  humaines  ,  pour  di-, 
re,  les  affaires  du  monde,  toutes  les  choses  aux- 
quelles F  homme  est  sujet ,  les  accidens  qui  arri- 
vent dans  la  vie .  Le  umane  cose ..  $.  On  dit , 
moyens  humains ,  voies  humaines  ,  pour  dire  , 
tous  les  moyens  ,  toutes  les  voies  dont  les  hom- 
mes se  peuvent  servir.  Mezzi  umani,  y.  On  ap- 
pelle ,  lettres  humaines  ,  la  connoi<sance  de  la 
Grammaire  ,  de  la  Poesie  ,  de  la  Rhétorique  ,  de 
l'Histoire,  de  1' Antiquité  ,  &  des  Auteurs  an- 
ciens qui  en  traitent.  Umanità  ;  lettere  umane  . 
(>.  En  parlant  des  choses  qui  excédent  la  portée 
ordinaire  de  l'homme,  on  dit,  qu'elles  sont 
plus  qu'  humaines  .  Sovrumane  ;  soprumane  ;  so- 
vra/:naturali .  y.  Humain ,  adj.  signifie  aussi,  doux, 
affable  ,  secourable  ,  pitoyable  ,  débonnaire  .  U- 
rnano  ;  dolce  ;  affabile  j  misericordioso  ;  clémente  ; 
cortese  ;  pietoso  ;  buono  ;  compassionevole  .  y.  On 
dit ,  qu'  un  homme  n'  a  rien  d'  humain  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  est  dur  &  impitoyable  .  V.  ces  mots  . 
§.  Et  qu'  un  homme  n'a  pas  figure  humaine,  pour 
dire  ,  qu'il  est  mal-fait  ,  ou  qu'  il  est  extrême- 
ment défiguré  par  la  maladie.  Sfigurato!  che  non 
ha  viso  d'  uomo  ;  figura  d'  uomo  .  §.  Humains  ,  se 
dit  substantivement  Se  au  pluriel  pour  les  hom- 
mes. Il  n'a  guère  d'  usage  que  dans  le  style  sou- 
tenu ou  poétique  .  Il  genere  umano  ;  i  mortali  >' 
"li  uomini  ;  le  creature  umane.  §.  Il  se  dit  quel- 
quefois au  singulier/ pour  homme  .  C'est  le  meil- 
leur humain  du  monde  .  Egli  è  il  miglior  uomo 
del  mondo  .  t 

HUMAINEMENT,  adv.  Suivant  la  portée  ,  la 
capacité,  le  pouvoir  de  F  homme.  Umanamente  ; 
à  maniera  d'uomo  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  avec  dou- 
ceur ,  avec  honnêteté  ,  avec  bonté  .  Umanamen- 
te i  benignamente  ;  cortesemente  ;  gentilmente  î 
dolcemente  ;  con  bontà  .  y.  On  dit ,  humainement 
parlant ,  pour  dire  ,  en  parlant  selon  ks  idées 
communes  .    Umanamente  parlando  ;   da'  tetti    in 

gii'-  •  I 

HUMANISE  ,  EE  ,  part.  V.  son  -verbe  .  ■ 
HUMANISER,  v.  a.  Donner  des  sentimens  con- 
formes à  P  humanité  .  Domesticare  ;  dimesticare  ; 
addome  :  tic  ar  e  ;  render  temano ,  trattabile  ._  <).  Il 
signifie  aussi,  rendre  plus  favorable.  Piegare} 
render  p-rpizio,  favorevole .  y.  Humaniser,  s  em- 
oloie  plus  ordinairement  avec  le  pronom  person- 
nel ;  &  alors  il  signifie  ,  se  dépouiller  de  certains 
<;entimens  &  de  certains  façons  de  faire  trop  au- 
stères. Addomesticarsi  i  diventar  più  trattabile  > 
piò  sociabile.  y.  11  signifie  aussi  ,  se  conformer, 
l'accommoder  à  la  portée  des  autres.  Conformar- 
si ;  adattarsi  ;  piegarsi  .  „'."',.  u 

HUMANISTE,  s.  m.  Celui  qui  fait  bien  ses  hu- 
manités. Il  se  dit  aussi  ,  de  celui  qui  les  ensei- 
gne.  Umanista,;  che  professa  belle  lettere. 

HUMANITÉ,  s.  f.  Nature  humaine  .  Umani- 
tà; natura  umana,  y.  Humanité  ,  signifie  aussi  , 
douceur,  honnêteté,  bonté,  sensibilité  pour  ies 
malheurs  d' autrui  .  Umanità)  benignità  ;  amor-e- 
vol-zza;  misericordia  ;  commiserazione  ,  ce.  \. 
Douceur,  Bonté,  Sec.  y.  fig.  Payer  le  tribut  a 
l'humanité.  V.  Mourir.  Et  prov.  Avoir  des  loi- 
blesses  humaines  .  Cader  in  debolezze  ,  in  fragi- 
lità umane,  y.  On  appelle,  Humanités,  ce  qu  on 
-pprend  ordinairement  dans  les  Collèges  jusqu  i 
"la  Philosophie  exclusivement.  L'umanità;  le  bel- 
le lettere  .  ... 

HUMBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  1'  humilité  . 
Il  est  opposé  à  orgueilleux  .  Umile;  modesto  ;  di- 
messo .  0.  Humble  ,  en  parlant  de  ce  qui  regarde 
la  vie  civile,  signifie,  qui  est  respectueux  envers 
les  autres,  qui  défère  volontiers  aux  autres,  U- 
mile  /rispettoso  i  sommesso  .  y.  Il  se  dit  plus  or- 
dinairement des  choses;  &  dans  cette  acception, 
il  signifie  ,  qui  marque  du  respect  &  de  la  deie 
rence  Ornile;  supplichevole.  v.  En  termes  de  ci- 
-civilité  ,  on  dit  ,  rendre  de  très-humbles  grâces, 
v'-nd te  mille  grâces  très-humbles.  Rendere  umi- 
lissime grazie  ;  ringraziare  umilissimamente  .  y. 
Et  on  dit  aussi  ,  par  civilité  ,  en  parlant  Se  en  e- 
crivant  ,  votre  très-humble  serviteur  .  Vostro  u- 
milissimo  servitore,  y.  Humble  ,  se  prend  encore 
quelquefois  dans  le  sens  de  bas ,  qui  est  peu  eleve 
de  terre;  Se  dans  ce  sens,  il  n'a  guère  d  usage 
qt.'  en  Poesie  .  Umile  ;  basso  i  vile  ;  abbietto  ;  df 

'^HUMBLEMENT  ,  adv.  Avec  une  humilité  chré- 


H  U  M 

tienne  .  Umilmente  ;  umilemente  )  con  umiltà  .  §. 
En  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie  civile  ,  il  si- 
gnifie ,  avec  soumission  ,  avec  modestie,  avec  re- 
spect .  Umilmente  ;  rispettosamente  ;  ossequiosamen- 
te .  §.  On  dit,  en  T.  di  civilité  ,  baiser  très- 
humblement  les  mains  .  Baciar  umilissimamente  , 
ossequiosamente  le  mani  .  y.  Humblement  ,  se  dit 
aussi  en  Poesie  dans  le  sens  qu'  on  donne  à  hum- 
ble, quand  on  dit,  les  humbles  bruyères.  Umil- 
mente ;  bassamente  . 
HUMÉ ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 
HUMECTANT,  ANTE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d' 
usage  qu'  en  parlant  des  alimens  &  des  boissons 
qui  rafraîchissent  .  Umettante  ;  umettativo. 

HUMECTÀTION,  s.  f.  T.  de  Pharmacie.  Pré- 
paration d'  un  médicament,  qui  se  fait  en  le  lais- 
sant tremper  dans  1'  eau  .  Umettazione  ;  immola- 
mene . 

HUMECTE,  EE,  part.  V,  le  vtrbé  . 
HUMECTER  ,  v.  a.  Rendre  humide  ,  mouiller  . 
Umettare  ;  inumidire  ;  immollare  .  y.  En  parlant 
du  régime  qu'on  ordonne  aux  gens  d'un  tempé- 
rament sec  ,  on  dit  qu'  il  faut  qu'  ils  s'  hume- 
ctent ,  pour  dire,  qu'ils  se  rafraîchissent  .  Umet- 
tare ;  rinfrescare  . 

HUMER,  v.  a.  (  H  s'aspire  )  .  Avaler  quelque 
chose  de  liquide,  en  retirant  son  haleine  .  En  cet- 
te acception  ,  il  ne  se  dit  guère  que  de  certaines 
choses  ,  comme  ,  humer  un  bouillon  ,  humer  un 
œuf,  une  couple  d'œufs  frais.  Sorbire;  ingoz- 
zare, y.  On  dit  aussi  ,  humer  l'air,  humer  le 
vent,  humer  le  brouiUard,  pour  dire  ,  s'exposer 
à  l'air,  au  vent,  auTifouillard  ,  en  telle  sorte 
qu'il  entre,  qu'il  pénètre  dans  les  poumons.  Re- 
spirar l'  aria  ,  il  vento,  la  nebbia,  y.  On  dit  fi- 
•nirément  &  populairement,  humer  le  vent,  ou 
humer  la  parole  à  quelqu' un  , pour  dire,  lui  cou- 
per la  parole  à  tout  moment  .  Romper  a  ogni 
tratto  le  parole  in  bocca  ad  alcuno .  Et  dans  le 
même  sens.,  on  dit  proverbialement  ,  Se  par  un 
préjugé  populaire,  que  quand  le  loup  voit  quel- 
que personne  le  premier  ,  il  lui  hume  l'haleine  , 
pour  dire,  qu'il  lui  fait  perdre  en  quelque  sorte 
la  respiration  .  Il  lupo  fa  perdere  la  -voce  ,  il  fia- 
to a  quegli  eh'  ei  vede  il  primo  . 

HUMÉRAL,  adj.  T.  d'Anatomie.  Nom  d  une 
petite  artère  qui  naît  de  1'  artère  axillaire  ,  &  qui 
après  avoir  tourné  autour  de  1'  articulation  de  la 
tète  de  l'humérus,  se  distribue  principalement 
au  muscle  deltoïde  .  Omerale  . 

HUMÉRUS,  s.  m.  T.  d' Anat.  On  donne  ce  nom 
à  l'os  qui  forme  le  bras.  Omero;  umero. 

HUMEUR  ,  s.  f.  Substance  tenue  &  fluide  ,  de 
quelque  corps  que  ce  soit.  Umore  ;  materia  umi- 
da, liquida.  Selon  l'opinion  commune,  les  prin- 
cipales humeurs  du  corps  sont,  le  sang,  la  pi- 
tuite, la  bile;,  on  y  ajoutoit  autrefois,  la  mé- 
lancolie -,  qui  n'est  point  une  humeur,  mais  un 
effet  de  la  bile  corrompue.  Sangue;  flemma;  col- 
lera ;  malinconìa .  y.  On  appelle  aussi ,  humeurs  , 
certains  sucs  vicieux  qui  s'  amassent  dans  le 
corps  ,  &  qui  font  les  maladies  .  Humeurs  pec- 
cantes  ,  humeur  acre,  humeur  maligne,  Sec.  U- 
móri  peccanti  ;  umor  acre  ;  umor  maligno  ,  ec.  y. 
Humeur,  se  dit  aussi  ,  d'une  certaine  disposition 
du  tempérament  ou  de  l'esprit,  soit  naturelle, 
soit  accidentelle.  Umore  ;  buon  umore  ;  cattivo  ti- 
more ;  umor  dolce,  uguale,  malinconico.  y%  En 
parlant  de  l'heureuse  disposition  d'  esprit  Oli  se 
trouvent  quelquefois  ceux  qui  travaillent  d'  ima- 
gination &  de  génie,  comme  les  Poètes  ,  les  Pein- 
tres ,  les  Musiciens,  &c.  on  dit,  qu'ils  sont  en 
bonne  humeur  de  travailler,  en  humeur  de  bien 
faire,  en  bonne  humeur;  &  au  contraire,  quand 
ils  sont  dans  une  disposition  différente,  on  dit, 
qu'  ils  ne  sont  pas  en  humeur.  Esser  d'umore  ; 
esser  in  disposizione  di  lavorare  ,  et.  y.  On  dit 
aussi  ,  être  en  humeur  de  faire  quelque  chose  ; 
être  d'humeur  à  faire  quelque  chose,  pour  di>e, 
être  en  disposition  :  avec  cette  différence,  qu  ê- 
tre  en  humeur  ,  se  dit  toujours  de  la  disposition 
actuelle;  au  lieu,  qu'être  d'humeur,  se  dit  plus 
ordinairement  d'une  disposition  habituelle.  Esser 
d'  umore  ;  esser  disposto,  0  in  disposizione  ,  in  gra- 
do di  fare  alcuna  cosa.  y.  On  dit  d'  un  homme 
capricieux  &  d'  humeur  inégale  ,  que  c'  est  un 
homme  d'  humeur  .  beli'  umore  -;  umorista  ;  per- 
sona stravagante  ;  fastidiosa  ;  capricciosa  .  Et  au 
contraire,  on  dit,  d'  un  homme  complaisant  & 
commode  dans  la  société  civile,  que  c'est  un  hom- 
me qui  n'a  pointa' humeur.  V.  Complaisant  . 

HUMIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  d'une  substan- 
ce aqueuse  ,  qui  tient  de  la  nature  de  1  eau.  11 
est  opposé  à  sec  .  Umido  ;  acquoso.  y.  On  dit  en 
Poesie  ,  1'  humide  élément,  pour  dire,  1  eau  ;  & 
les  humides  plaines-,  l'humide  sein  de  1  once, 
l'humide  empire,  pour  dire,  la  mer.  V.  tau  Se 
M'-r.  y.  Humide,  qui  signifie  aussi  ,  moite  qui 
est  imbu,  qui  est  abreuvé,  qui  est  imprègne  de 
qudque  vapeur  aqueuse.  UmiMo  ;  molle;  inzuppa- 
ti) i  inumidito  .  y. -On  dit  ,  que  le  temps  est  nu- 
mide, pour  dire,  que  l'air  est  charge  de  va- 
leurs aqueuses.  Tempo  umido  .  y.  On  dit  ,  qu  un 
homme  a  le  cerveau  humide  ,  pour  dire,  qu  il 
paroit  avoir  le  cerveau  charge  de  sérosités  ,  de 
pituites;  Se  qu'il  est  d'un  tempérament  huuuae, 
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pour  dire  ,  qu'il  abonde  en  pituite  .  Cervello  pi* 
tuitoso  ,  umoroso  .  y.  Humide  ,  s'  emploie  aussi 
substantivement,  &  se  prend  pour  une  des  qua- 
tre premières  qualités.  L'humide  est  opposé  au 
sec  .  L'  umido  e  opposto  all'  asciutto ,  al  secco  .  §. 
En  r.  de  Médec.  on  appelle,  l'humide  radical, 
une  humeur  lymphatique,  douce,  onctueuse,  bal- 
samique, subtile,  qui  abreuve  toutes  les  fibres 
du  corps  -,  Se  les  entretient  dans  la  souplesse  Se 
V  élasticité  nécessaire  pour  faire  leurs  fonctions  . 
£'  umido  radicale  . 

HUMIDEMENT,  adv.  Il  n'a  guère  d'usage 
que  pour  signifier,  dans  un  lies  humide  .  In  luo~ 
go  umido  . 

HUMID1ER  ,  v.  a.  T.  de  Batteurs  d'  or  .  C'est 
1'  action  d'  amollir  les  feuilles  de  vélin  ,  en  leur 
donnant  une  couche  légère  de  bon  vin  blanc  , 
pour' dérider  les  feuilles  de  boyau  qu'on  met  en: 
tr'  elles  .  Umettare  ;  rammorbidare  . 

HUMIDITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  humi- 
de. Umidità  ;  umidezza,  y.  Humidités,  au  plur. 
se  dit  aussi  ,  de  1'  abondance  excessive  de  la  pi- 
tuite dans  le  tempérament.  Umidità')  umorosità  ì 
pituita  ;  umori  . 

HUMILIANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  humilie,  qui 
mortifie,  qui  donne  de  la  confusion.  Umiliante  i 
che  umilia  . 

HUMILIATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
s'humilie;  &  quelquefois  ,  événement  par  lequel 
on  est  humilié  .  Umiliazione  )  avvilimento  j  ag- 
gecchimento  .  y.  Humiliations  ,  au  pi.  se  dit ,  des 
choses  qui  donnent  de  la  confusion  ,  de  la  morti- 
fication .  Umiliazioni  ;  mortificazioni  . 

HUMILIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

HUMILIER  ,  v.  a.  Abaisser,  mortifier,  donner 
de  la  confusion  .  Umiliare  ;  abbassare  ;  mortifica- 

Ìre  i  far  umile  ;  rintuzzar  l'  orgoglio  .  §.  On  dit , 
en  T.  de  Piété  ,  humilier  son  cœur,  humilier  son 
esprit  devant  Dieu  ,  &c.  Umiliarsi  innanzi  a  Dio. 
Quiconque  s'humilie,  sera  exalté  .  Chi  si  umilia 
sarà  esaltato^. 
]  HUMILITE  ,  s.  f.  Vertu  chrétienne  qui  nous 
donne  un  sentiment  intérieur  de  notre  foiblesse  . 
Umiltà  .  y.  On  se  sert  quelquefois  du  mot  d'  hu- 
I  milité,  dans  le  discours  familier,  pour  signifier 
seulement,  déférence,  soumission,  abaissement. 
Umiltà  ;  sottomissione  )  rispetto  . 

HUMORAL  ,  ALE,  adj.  T.  de  Méd,  Qui  vient 
des  humeurs  .   Umorale  ;  d'  umore . 

HUMORISTE,  s.  m.  Médecin  qui  suit  la  doc- 
trine de  Galien.     Medico  Galenista.   . 

HUMORISTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  dit  dans  le 
style  familier  ,  d'  un  homme  qui  a  de  1'  humeur, 
avec  lequel  il  est  difficile  de  vivre  .  Umorista  ; 
fantastico  s  bisbetico  ;  fiiicoso  . 

HUNE,  s.  f.  (  H  s'aspire).  Sorte  de  petit  plan- 
cher qui  est  une  saillie  autour  du  mat  d'  un  vais- 
seau ,  &  sur  lequel  ,•  quand  on  est  en  mer  ,  on 
fait  monter  ordinairement  un  matelot ,  pour  dé- 
couvrir de  plus  loin  .  Coffa;  gabbia.  y.  Hune,  est 
aussi  une  grosse  pièce  de  bois  terminée  par  deux 
tourillons,  Se  à  laquelle  une  cloche  est  suspen- 
due.  Cicogna  .  ;-•     .   .   _r 

HUNIER  ,  s.  m.  (  H  s'  aspire  )  .  Voile  qui  se 
met  au  mit  de  hune.  Vela  di  gabbia  ;  le  gabbie. 
v.  On  appelle  aussi  hunier,  le  mât  qui  porte  de 
la  hune.  V.  Mât  de  hune.  $-.  Hunier  à  mi-mat. 
On  dit,  hunier  à  mi-mât,  quand  h  vergue  qui 
tient  la  voile  du  hunier  j  n'est  hissée  ou  élevée 
qu'  à  la  moitié  du  mât .  Gabbie  a  mezzo  aloero  , 
mezzo  ammainate.  $.  Avoir  les  huniers  dehors  } 
c'  est  avoir  les  huniers  au  vent  pour  le  recevoir  . 
Aver  le  gabbie  alla  vela  .  y.  Mettre  le  vent  sur 
les  huniers,  c'est  mettre  les  voiles  nommées  hu- 
niers ,  de  telie  sorte  ,  que  le  vent  donne  dessus  , 
&  ne  Jes  remplisse  pas  .  Metter  le  gabbie  m  ra- 
linga; far  battere  le  gabbie  i  e  meglio,  braectare 
in  faccia  . 

HUPPE  ,  s.  f.  Oiseau  de  la  grosseur  d  un  mer- 
le,  qui  a  une  petite  touffe  de  plumes  sur  la  te- 
te.  Bubbola;  upupa.  y.  Huppe  ,  se  dit  aussi  de 
la  touffe  de  plumes  que  porte  cet  oiseau  &  quel- 
ques autres.  Ciuffetto ;  upupa)  cresta)  elevatezza 
s  i  penne . 

HUPPÉ,  EE,  adj.  U  ne  se  dit  proprement  que 
des  oiseaux  qui  ont  une  huppe  sur  la  têt».  A- 
louctte  happée.  Allodola  capelluta.  y.  H  se  ûlt 
fi;.  &  dans  le  style  familier,  d'une  personne  ap- 
parente Se  considérable  ;  mais  on  ne  le  dit  jamais 
qu'  avec  la  particule  plus  .  Il  s'  y  est  trouve  plu- 
Meurs  Gentilshommes,  &  des  plus  huppes  ,  d« 
plus  haut  huppés.  De' più  riguardevolt  i  rifl\tu 
distinti  ;  del  primo  ordine;  de' primi  .  y.  On  dit 
aussi  figur.  Se  fam.  les  plus  huppés  y  sont  pris  , 
pour  dire,  ceux  qui  se  croient  les  plus  habiles  y 
/  pia  scaltri  ,"  i  più  accorti  vi  rt- 


sont  attrapes . 
mungono  ingannati  . 

HURE,,  s.  f.  La  tête  d'  un  sanglier 
cignale  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  hure  d'  un  saumon  , 
la  hure  d'un  brochet.  Il  capo,  la  testa  a  un 
sermone,  d'un  luccio.  y.  Hure,  T.  de  Veriictnr  , 
est  une  brosse  garnie  de  tous  côtés  ,  percée  dans 
son  centre,  pour  mettre  un  manche  de  la  hauteui 
qu'  on  le  mite  à  propos  .  Spazzola  da  spolverare 
gli  arazzi.,  y.  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homme 
qui   a   les  cheveux   mal-faits ,   mal-peignes  ^ 
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fort  hérisses,  qu'  i!  a  une  vilaine  hure.  Scapi- 
gliato ;  arruffato  ;  mal  pettinato  . 

HURHAUT,  (H  s'aspire.)  Mot  dont  lesCnar- 
retiers  se  servent  pour  faire  tourner  les  chevaux 
à  droite  .  A  destra- ;  dalla  parie  destra,  V.  Dia  . 

HURLEMENT,  s.  m.  Le  cri  du  loup  ou  du 
chien.  Urlo  i  urlamento  ;  ululo.  <J.  Il  se  dit  aussi 
ng  des  cris  que  tous  les  hommes  font  dans  1  af- 
fliction &  dans  la  douleur.  Urie  ;  schiamazzo; 
doloroso  strido  .  ,, 

HURLER  ,  v.  n.  (  H  s'  aspire  .  )  Il  se  dit  d  un 
long  cri  que  font  les  loups  &  les  chiens .  Urlare  ; 
ululare.  En  parlant  des  chiens,  on  dit  aussi, 
Guaire  ;  mugolare  ;  gagnolare  ;  abbajare  .  y.  On 
dit  fur.  d'un  homme  qui  jette  de  grands  cris  de 
douleur,  il  ne  crie  pas  ,  il  hurle  .  Hglt  non  gri- 
da ;  egli  urla,  strilla  . 

HURLUBERLU,  adv.  T.  pop.  qui  signifiej  in- 
considérément ;  brusquement .  V.  ces  mots  .  y.  Il 
6' emploie  aussi  quelquefois  adjectivement ,  &  mê- 
me substantivement.  C'est  un  homme  hurluber- 
lu ,  &  absolument,  un  hurluberlu  ,  c'est-à-dire  , 
un  homme  qui  agit  étourdiraient,  sans  prendre 
garde  à  ce  qu'il  fait.  Avventato. 

HURTE3ILLER  ,  v.  a.  Se  dit  de  1'  accouple- 
ment des  béliers  avec  les  brebis  .  Montare  ;  co- 
vrire . 

HUSSARD,  s.  m.  V.  Houssard. 

HUSSO,  s.  m.  Grand  poisson  du  Danube,  sans 
écailles  ,    &  qui  n'  a  des  os  qu'  à  la  tête  .    Sorta 

di  pesce  .  ..,„.,,-• 

HUTTE  ,  s.  f.  (  H  s  aspire  .  )  Petite  loge  faite 
à  la  hâte  avec  de  la  terre,  du  bois,  de  la  paille, 
&c.  Capanna,. 

HUTTE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
HUTTER  ,  SE  HUTTER  ,  v.  r.  (H  s'aspire.) 
Il  se  met  ordinairement  avec  le  pronom  person- 
nel» Faire  une  hutte  pour  se  loger.  Farsi  una  ca- 
panna, y.  Hutter  les  vergues ,  T.  de  Mar.  c'est 
amener  les  vergues  jusqu'à  la  moitié  du  mât,  & 
les  mettre  en  croix  de  S.  André  .  Imbrancare  i 
pennoni  . 

HYAC  ,  T.  de  Mar.  V.  Iacht  . 
HYACINTHE  ,  s.  f.    Plante.    V.  Jacinthe  .     y. 
Hyacinthe,    est    aussi    une  pierre    précieuse  d'un 
jaune  tirant  sur  Je  rouge  .    Giacinto  .    y.  On  ap- 
pelle confection  d'  hyacinthe  ,    une    sorte   d'  elc- 
ctuairé  ,    dans  la  composition  duquel   entrent  des 
pierres  d' hyacinthe    avec  beaucoup    d'autres   in- 
giédiens  .  Confez,ion  di  giacinto  . 
HYADES,  s.  f.  pi.  V.  Pléiades. 
HYDATIDE  ,   s.   f.    T.  de  Chir.    Les  hydatides 
sont  des  grosses  vessies  pleines  d'eau,    qui  nais- 
sent en  différentes  parties  du  corps,  tant  intérieu- 
rement qu'  extérieurement  •  Idattde. 

HYDATObCOPIE  ,  s.  f.  T.  d' Ant.  Dcvination 
par  le  moyen  de  1'  eau  .  Idatoscopia  . 

i-i  IDRAGOGHI,  s.  f.  f.  de  i'harm.u.  La  re- 
cherche des  eaux  pour  les  conduire  dans  un  au- 
tre endroit .    ldragogia. 

HYDRAGOGUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharmacie, 
qui  se  dit  des  médicamens  qui  purgent  les  eaux 
tk  les  sérosités.  Il  se  dit  aussi  substantivement. 
Idragogo  .  ,,.,.,* 

HYDRARGIRE  ,  s.  m.  T.  de  Chimie.  Synonyme 
de  mercure  .  V.  Mercure  . 

HYDRARG1ROSE  ,  s.  f.  Friction  mcrcuricllc. 
idrargirosi  . 

HYDRAULIQUE,  adi.  de  t.  g.  Il  n'a  guère 
d'  usage  qu'  en  parlant  de  la  science,  Ite  de  I'  art 
qui  enseigne  à  conduire  &  à  (lever  les  eaux  ,  ou 
des  machines  qui  servent  à  cette  élévation  .  là 
lieo,  $,  H  se  dit  aussi  substantivement.  Cet 
homme  entend  parfaitement  l'hydraulique. 
s.i  I'  idraulica  a  perfezione  .  y-  On  appelle  orgue 
hydraulique,  un  orgue  qui  joue  par  le  moyen  de 
1'  eau  .  Organo  idraulico  ,  o  sia  da  acqua  . 

HYDRE,  s.  f.  Quelques  auteurs  appellent  i 
si  une  Sorte  de  serpent  qui  vit  dans  les  rivières 
tk  dans  les  étangs.  Idra.  y.  Hydre,  se  dit  plus 
ordinairement  d'un  serpent  fabuleux  que  kl  ' 
tes  ici  g  noient  avoir  sept  tares ,  tk  à  qui  il  en  re- 
naissoit  plusieurs  dès  qu'  on  lui  en  avoit  coupé 
une.  Idra.  •>>.  lin  parlant  des  maux  du  Corps  po- 
litique, on  appelle  fig.  hydre  ,  toute  sorte  de  mal 
Îiui  augmente  d  mesure  qu'on  fait  le  plus  d'  ef- 
fet P»ur  le  détruire.  Cette  hérésie,  ceti.  I.i 
Ctïon  est  une  hydre  A  cent  têtes.  Idra  sempre  ri- 
nascente ;  idra  eh»  lia  unto  api .  y.  On  appelle 
aussi  hydre  ,  une  certaine  constellation  de  1'  hé- 
misphère austral,  qui  n'est  pas  visible  dans  nos 
climats .   idra  . 

HYDKKLÈON,  s.  m.  7'.  de  l'b.trm.  Huile  com- 
mune &  eau   battues  ensemble,  idrolco  . 

HYDRHNTÈROCÈI.K  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  . 
Espèce  de  hernie  du  scrotum  >  causée  par  la  chu- 
te de  l'intestin,  tk  par  les  eaux  qui  s'y  trou- 
vent aussi  renfermées  .  IdrenttroteU  ;  sorta  d'  er- 
nia dello  senno  . 

HYDROBKLE,  s.  f.  T.  de  Chir.  Tuméfaction  de 
la  surpeau  du  scrotum  ,  causée  par  des  humeurs 
aqueuses.  Gonfiamento  della  prima  pelle  dello  scro- 
to, cagionata  d.i  umori  acquati, 

HYDROCARDIH,  s.  f.  f.  de  (hit:  C'est  I' hy- 
dropisie t\u  péricarde.  Idrocardìa  ,  o  ila  idropisia 
del  pericardio  . 

Dui  io  mi.  François-italien  . 
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HYDROCÈLE  ,  s.  f.  Enflure  aux  bourses,  cau- 
sée par  un  amas  d'eau  qui  s'y  fait.  Idrocele  i  er- 
nia acquosa  .  ...... 

HYDROCEPHALE,  s.  f.  Hydropisie  de  la  tête. 
Idrocefalo  ;  idropisìa  del  capo  - 

HYDHOCOTILE,  ECUELLE  D' EAU ,  HER- 
BE AUX  PATAGONS,  s.  f.  Plante  aquatique  qui 
porte  ces  noms,  parce  que  ses  feuilles  sont  ron- 
des &  creusées  en  forme  d'  écuelle  ,  &  qu  el.es 
ont  quelque  ressemblance  avec  la  monnoie  nom- 
mée patagons.  Elle  a  le  goût  acre,  est  detersi- 
ve ,  apéritive  &  vulnéraire  .  Sorta  di  pianta  acqua- 
tica .  ,  ' 

HYDRODYNAMIQUE  ,  s.  f.  Science  du  mouve- 
ment de  1'  eau  .   Idrodinamica  . 

HYDROGÈNE  7  s.  m.  Idrogino  ;  uno  de  princi- 
pali costituenti  dell'  acqua  .  Gaz  hydrogène  .  Gaz. 
idrogino  ;  aria  infiammabile . 

HYDROGRAPHE,  s.m.  Se  dit  d'une  personne 
versée  dans  1'  hydrographie.  Idrografo  ;  professo- 
re d?  Idrografìa  . 

HYDROGRAPHIE,  s.  f.  Description  des  mers  , 
&  art  de  naviguer  .    Idrografìa  ;  scienza ,  descri 
zione  dell'  acque  . 

HYDROGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  l'Hydrographie.  Idrografico;  attenente  ad 
Idrografìa  .  ,         . 

HYDROLOGIE,  s.  f.  T.  d' Hist.  nat.  C  est  la 
partie  de  1'  Histoire  naturelle  qui  s'occupe  de  1 
examen  des  eaux  en  général  ,  de  leur  nature  ik 
de  leurs   propriétés,  idrologìa. 

HYDROMANTIE,  s.  f.  L'  art  de  predire  1  a- 
venir  par  le  moyen  de  l'eau  .  Idromanzia  . 

HYDROMEL,  s.  m.    Sorte  de  breuvage  fait  d 
eau  &  de  miel  .    On    appelle   hydromel   vineux  , 
une  sorte  d'  hydromel  qui  est  plus  fort  que  1   hy- 
dromel ordinaire.    Idromele  i    bevanda  d  acqua  e 
di  mele .  ,         . 

HYDHOMÈTRE  ,  s.  m.  T.  de  Physiq.  C  est  le 
nom  qu'on  donne  en  général  aux  instrumens  qui 
servent  à  mesurer  la  pesanteur,  la  densité  ,  la 
vitesse,  la  force  ,  Se  les  autres  propriétés  de  1  eau. 
Idrometro  . 

HYDROMETRIE,  s.  f.  Science  qui  traite  de  la 
nature  de  l'eau.  Idrometrìa. 

HYDROMETHIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  a  1 
hydrometrie.   Idrometrico. 

HYDROMPHALE,  s.  f.  Tumeur  acqueusc  qui 
vient  au  nombril.  C'est  une  hydropisie  parti- 
culière   .     ldronfalo  ;     ernia   formata    urli    onuc- 

HYDROPHII.LUM,  s.  m.  Plante  aquatique.  Sa 
racine  est  filamenteuse.  Elle  est  de  quelque  nsa- 
ce  en  Médecine.  Sorta  di  pianta  acquatica  . 
"  HYDROPHI^OCÈI  F.  ,  ou  HYDKOPNEUMA- 
TOCM  E  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Hydrocelc  ni- 
lée  d'  air  .  Idrocele  ,  o  ernia  acquosa  unita  con 
dell'  aria  .  .,.-.,.  ti 

HYDROPHOBF,  s.m.  T.  de  Med.  Celui  ou  celle 
qui  a  Peau  tk  tous  les  liquides  en  horreur.  On 
le  dit  singulièrement  de  cuix  qui  sont  attaque' 
de  la  rage  .  Idrofobo  ;  quegli  ,  o  quella  che  ha 
paura  dell'  acqua  .  . 

HYDROPHOBIE  ,  s.  f.  T.  de  Mltd.  Crainte  de 
l'evi  .   Idrofobìa  i  paura  dell'  acqua  . 

HYDROPHTALMIE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Il  si- 
gnifie I' hydropisie  de  l'a-il.  ldrojta/mia  ;  idro- 
pisia dell'  occhio  . 

HYDROP1PER,  s.  m.  Plante  qui  croit  dans  les 
lieux  humides,  &  qui  a  un  goût  poivre  &  bru- 
l.m t  .  Idropepe  i  pepe  acquatico. 

HYDROPU.H.U:  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  malade 
d'une  hydropisie.  il  s' emploie  au. si  substanti- 
vement. Idropico;  infermo  a'  idropisìa  ■ 

HYDROPISIE,  s.  1.  Enflure  causée  Ml  quelque 
partie  du  corps  par  les  eaux  qui  se  forment  es: 
qui  s'épanchent  .  idropisìa.  Quand  l' hydropisie 
est  montée  jusqu'aux  reins,  on  l'appelle  le  bour- 
kt  -  V.  Bourlet .  ,  . 

HYDROPNEUMATOCKLF..  V.  Hydrophi'ocùle. 

H1DROPOTE,  s.  m.  &  f.  Celui,  ou  celle  qui 
ne  boit  que  sic  l'eau.  Astemio, 

HYDROSAi'.QUE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Tumeur  a- 
qiieuse  Se  charnue .  Idrosarca  ,  tumore  acquoso  e 
carnoso  . 

HYPROSCOPB,  s.m.  Sorte  d'orloge  d  eau. 
Clessidra;  orologie  d'acqua. 

HTDÌIOSCOPIEj  s.  m.  V.  Hydromantie.     , 

HYDKOS1  A'ITQUR  ,  s.  f.  l'âme  de  la  Méca- 
nique qui  considère  la  pesanteur  des  corps  liqui- 
des >  &  sur- tout  de  I'  eau  ,  ou  des  corps  , 
pOSes  Sur  des  corps  liquides,  en  les  comparant 
les  uns  aux  .unies.  Idrostatica,  y.  Ii  est  .iiism 
adjectif,     lia, ance  hydrostatique,    bilancia  idro- 

'  HYDROTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
remèdes  sudorifiques  .  Sudorifico;  provocante  il 
sudore. 

HYGIENE,  S.  f.  Paitic  de  la  Médecine  qui 
traite  îles  choses  non  naturelles  .  Igtenat  quella 
part»  della  Medicina,  che  tratta  delle  cose  non 
naturali  .  .  , 

HYGROCIRSOCEI  E  ,  s.  F.    T.  de  Chir,    Espèce 

,1e  fausse  henne  du  scu.tum  ,  l.nte  d  cau  Ut  de 
v.iiues:  ce  qu'on  peut  appellcr  u»c  hernie  vari- 
queuse .  V.   \  jiiqucusc  • 
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HYGROLOGIE  ,  s.  f.  Discours  sut  les  fluides 
du  corps  humain.  Igrologia. 

HYGROMÈTRE,  s.  m.  Instrument  de  Physique 
servant  à  mesurer  le  degré  de  sécheresse  ck^d' hu- 
midité de  l'air.  Igrometro;  strumento  per  misurar 
l'  umido-. 

HYGROPHOBIE  ,  s.  f.  Un  des  principsjx  sym- 
ptômes de  la  rage  ,  qui  est  la  crainte  de  1'  eau . 
Igrofobìa  . 

HYMEN  &  HYMKNÉE  ,  s.  m.  C  1'  N  finale  se 
fait  sentir  dans  hymen)  .  Les  Païens  en  faisoient 
une  Divinité  qui  présidoit  aux  noces  ;  Se  c'est  dans 
cette  acception  qu'  on  dit  encore  ,  Imeneo  ,  ime- 
ne .  §.  On  se  sert  de  ces  mots  pour  dire,  le  ma- 
riage .  Matrimonio  .  §.  Hymen  ,  est  aussi  un  T. 
d'Anatomie.  C'est  une  pellicule  que  quelques- 
uns  disent  être  dans  le  cou  de  la  matrice  des 
vierges j  &  qui  se  rompt  lors  de  leur  défloration. 
Imene. 

HYMENOPTERES  ,  s.  m.  pi.  Sorte  d'  inse- 
ctes .  Imenotteri  ;  sorta  d'  insetti  con  ale  membra- 
nose . 

HYMNE,  s.  m.  &  f.  Cantique  en  l'honneur  de 
la  Divinité.  Inno;  lauda;  canzonetta  ;  cantico  . 
ç.  Hymne,  parmi  les  anciens  Païens,  étoit  une 
sorte  de  Poème  dont  ils  se  servoieiit  pour  célébrer 
les  Dieux  ou  les  Héros.  Inno.  Hymne,  s'emploie 
ordinairement  au  féminin,  en  parlant  des  hymnes 
qu'  on  chante  dans  1'  Église. 

HYMNODES,  s.  m.  pi.  Nom  que  donnoient  les 
Grecs  à  ceux  qtii  chantoient  des  hymnes  dans  les 
Fêtes  publiques.  Coloro  che  cantavano  inni  nelle 
pubbliche  Feste  . 

HYMNOGRAPHE,  s.  m.  Compositeur  d'  hy- 
mnes .   Innografo  .      . 

HYMNOLOGIE  ,  s.  f.  Recitation  ou  chant  des 
hymnes.  La  recita  ,  il  cauto  degl'  inni  . 

HYOÏDE,  adi.  m.  T.  d' Anatomie  .  Il  se  dit  de 
l'os  qui  est  à  la  racine  de  la  langue.  Les  An- 
ciens ont  ainsi  appelle  cet  os  ,  à  cause  de  la  ics- 
seinblance  de  sa  figure  avec  1'  ypsilon  des  Grecs. 
loid? . 

HYOSCIAME.  V.  lusquiame  . 
HYPALLAGE  ,  s.  f.  T.  de  Grammaire  .  Figu- 
re par  laquelle  on  fait  un  changement  dans  quel- 
ques expressions  .  Il  n'  avoit  point  de  souliers 
dans  ses  pieds,  au  lieu  de  dire,  il  n' avoit  point 
les  pieds  dans  ses  souliers,  c'est  une  hypa liage  . 
Ipallagt. 

HYPKCOON  ,  s.m.  Plante.  On  en  distingue 
deux  espèces  principales.  La  première  a  lester.;! 
les  semblables  à  celle  de  la  rue  sauvage  ou  de  l.i 
fumeterre;  la  seconde  les  a  plus  petites  ,  Se  plus 
approchantes  de  celles  du  carvi.  Toutes  deux  sont 
estimées  narcotiques,  Cx:  produisent  les  inèujcs  ef- 
fet', que   le   p .i      h  .    ip.  eoo  . 

HYPERBA  li,  s.  f.  Figure  de  Grammaire,  qui 
renverse  l'ordre  naturel  du  discours  .  Iperbato  / 
traiportamentn  di  sillaba  . 

HYPERBOLE.,  s.  f.   Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  l' Orateur  augmente  les  choses  beaucoup, 
au-ilela  de  la  vérité  .'    Exagération  excessive.    I 
pcrbile  i    esagerazione  t    trapassamene    del   'vero. 
\\   Hyperbole,    en    r.  de  Mathém,  signifie,  la 
Otion  d'  un    cÂnc    par  un  plan  >  qui  étant  j>roli 
gé  ,    rencontre  le    cône    opposé  .     Ipcrbola  ;    iper- 
bole. 

HYPERBOIJ'-^»-?  adj.  de  t.  g.  Qui  exagère 
beaucoup  au-d  li  ou  vrai  .  Iperbolico*  C).  On  dit) 
d'  un  homme  sujet  à  exagérer  dans  tout  ce  qu'  il 
dit,  qu'il  est  fort  hyperbolique .  Esageratore  ; 
uomo  che  iperboleggia  ,  ct:c  usa  iperbole  .  v>.  Hy- 
perbolique  ,  en  r.  de  Mathématiques ,  qui  appar- 
tient i  l'hyperbole.  Iperbolico;  appartenente  all' 
!■■  . 
HYPtRBOLIQUEMENT  ,  adv.  Avec  exagéra- 
tion-. Iperbolicamente  .•  con  iperbole  .  $.  11  s<  dti 
aussi  i  en  T.  de  Mathématiques  :  Couper  un  cône 
hypeiboliquement  .  tagliar  un  cono  a  nuda  d'  i- 
perbote  . 

HYPERBOLOÏDF.  .  V.  Conoide. 
HYPERBORKE,  adi.  11  se  dit  d.s  Nations,  des 
pays  qui  sont  du  côté  du  Nord  .  On  dit  au  ;si  dans 
le  même  sens,  Hyperboréen.  Settentrionale  i  iper- 
borei . 

HYPEKCRISE,  s.  f.  Crise  violente  6c  excessive 
d'une  maladie.  Crise  straordinaria ,  eccessiva  . 

HYPhRUUTlQUE  ,  s.  &  adj.  m.  Censeur  ou- 
tré, critique,  qui  ne  pardonne  rien.  Cinico  i  mor~ 
daee  . 

HYPfcRDULIH,  s.  f.   Il  n'a  d'usage  qu'en  cet- 
te phrase:  Le  culte  d'  Hyperdulic  ,  pour  dire,  le 
Cujtc  qu'on  rend  à   la   sainte   Vierge.     Il  cullo  d' 
r     di  ha  . 

HYPÉRICOÎDES ,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes. 
Ipericoidi  .  Famiglia  di  piante  dicotiledonie  poli- 
pi.eh  a  ttamigne  ipogine* 

11YP.  IllCUM  .  V.  Millepertuis  . 
HYPÈTRE  ,    s.  m.    ierm.  a"  Architecture .    1-di- 
fice  ,   temple  découvert.    Le    Panthéon  étoit  un 
hypètre  .    Ldifi.io ,    tempio   scoperto,    che    non  ha 
tetto  ■ 
HYPNOBATE,  s.  m.  V.  Somnambule  . 
HYPNOLOGIB  ,  s.  f.  ■  •  dt  Mòd.  Regie  du  som- 
meil tk  «le  la  veille.  Ipnologìa, 

HYPNOTIQUES,  adj.  pi.  r.  de  Med.  Il  se  dit  des 
S  s  ie- 
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remèdes  qui  provoquent  le  sommeil .  On  les  nom- 
me aussi   Narcotiques  .  V. 

HYPOCAUSTE,  s.  m.  Lieu  souterrain  où  il  y 
avoit  un  fourneau  qui  servoit  à  échauffer  les  bains 
chez  les  Grecs  &  les  Romains  .  Ipocausto  ,-  stufa  y 
fornello  . 

HYPOCISTE,  s.  m.  Petit  rejetton  qui  naît  en- 
viron le  mois  de  Mai  sur  le  pied  d'une  espèce  de 
cistus  assez  commun  dans  les  pays  chauds.  C  est 
Je  nom  du  suc,  qui  entre  dans  la  composition  de 
3a  thériaque  ,  &  de  la  plante  dont  on  la  tire  . 
Cette  plante  n'  est  proprement  que  le  rejetton  d' 
une  autre  qu'on  nomme  Ladanum,  Se  qui  est  une 
des  deux  espèces  du  Cistus.    Ipocisto. 

HYPOCONDRE,  s.  f.  T.  d'Anatom.  On  appelle 
ainsi  les  parties  latérales  de  la  région  supérieure 
du  bas-ventre  .  Ipoccndro  y  regione  del  fegato  ,  e 
della  milza.  y.  On  dit  fig.  &  abusivement  d'un 
homme  bizarre  &  extravagant,  qu'il  est  hypo- 
condre,  que  c'est  un  hypocondre  .  Cat  abus  n'  a 
lieu  que  dans  la  conversation.  lpocondrico  y  fanta- 
stico y   eteroclito  ;  sofistico  . 

HYPOCONDRIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Malade- 
dont  1'  indisposition  vient  du  vice  des  hypocon- 
dres  .  Il  s'  emploie  aussi  au  substantif.  Ipocon- 
driaco i  ipocondrico  y  che  patisce  d'  ipocondria  .  y. 
Hypocondriaque,  se  dit  fig.  pour  signifier,  bizar- 
re ,  d'  humeur  inégale  .  En  cette  acception)  il  s' 
emploie  aussi  au  substantif.  C'est  un  hypocon- 
driaque. Ipocondriaco  i  fantastico  i  capriccioso  ;  ft- 
sicoso  y  sofistico  y  eteroclito  y  bisbetico  . 

HYPOCRISIE,  s.  f.  Fausse  apparence  de  çiété. 
Il  se  dit  aussi  de  l'affectation  d'une  probité  ap- 
parente .  Ipocrisìa  y  ipocresia  y  ipocrita  y  ipocrita- 
de  y  ipocritate . 

HYPOCRITE,  adj.  de  t.  g.  Faux  dévot,  qui 
affecte  des  apparences  de  piété  .  Il  est  aussi  suo- 
stantif  .  Ipocrita  y  ipocrita  y  ipocritone  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  dehors  qu'  affecte  une  personne  hy- 
pocrite ;  &  dans  cette  acception,  on  dit,  avoir 
l'air  hypocrite,  la  contenance  hypocrite.  Ipocri- 
ta .  y.  On  dit  aussi  ,  un  zèle  hypocrite  ,  pour  di- 
re ,  un  zèle  qui  ne  part  pas -d' un  véritable  mou- 
vement de  piété  .  Zelo  ipocrita  y  zelo  falso  .  y. 
On  dit  aussi,  d'une  personne  qui  affecte  des 
sentimens  d'  honneur  &  de  vertu  qu'  elle  n'  a 
pas ,  que  c'  est  un  hypocrite  .  Ipocrito  y  simu- 
latore . 

HYPOGASTRE,  s.  m.  T.  tP  Anat.  Partie  infé- 
rieure du  bas-ventre.  Ipogastrio . 

HYPOGASTRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  hypogastre  .  Ipogastrico  . 

HYPOGÉE,  s.  m.  T.  d' Astron.  &  d' Archit.  I- 
fogeo  . 

HYPOGLOSSES  ,  s.  ru.  pi.  T.  d' Anat.  Nom  qu' 
xm  donne  aux  nerfs  qui  se  distribuent  à  la  lan- 
gue, &  qui  servent  à  la  rendre  l'organe  du  goût. 
ìpo  glossi . 

HYPOMOCHLION,  s.  m.  T.  de  Mécaniq.  Point 
d'appui  d'  un  levier.  Ipomoclio  y  manoz/e  II  ai  stan- 
ga y  sottolieva . 

HYPOPHORE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Ulcère  ouvert, 
profond  8c  fistuleux.  Ipofora  . 

HYPOPHTALMIE  ,  s.  f.  Douleur  dans  1'  œil 
sous  la  cornée.  Ipoftalmia  y  dolore  ncll'  occhio 
sotto  la  cornea  . 

HYPOPHYSE,  s.  f.  Maladie  qui  produit  la  chu- 
te des  cils  .  Ipofisi  . 

HYPOPION,  s.m.  T.  de  Chir.  Abcès  de  l'œil, 
situé  dans  1'  épaisseur  de  la  cornée  transparente 
sur  le  derrière.  Sorta  d'ascesso  nel!'  occhio  . 

HYPOSTASE,  s.  f.  T.  de  Théol.  qui  signifie, 
suppôt  ,  personne  .  Ipostasi  ;  sussistenza  .  (J.  Hy- 
postase  ,  en  7".  de  Méd.  je  dit  du  sédiment  des  u- 
rines  .  Sedimento  dell'  orine, 

HYPOSTÀ TIQUE  i  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  d"  usa- 
ge que  dan  s  cette  phrase  de  Théologie:  Union 
hypostatique  ,  par  laquelle  on  entend  l'union  du 
Verbe  avec  la  nature  humaine.  Unione  iposta- 
tica . 

HYPOSTATIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière 
hypostatique  .   Ipostaticamente  . 

HYPOTHÉCAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  droit  d' 
hypothèque.  Ipotecario  .  y.  On  appelle  dettes  hy- 
pothécaires ,  les  dettes  qui  donnent  hypothèque 
sur  un  immeuble.  Debiti  ipotecar)  ,  che  hanno  il 
privilegio  d'  ipoteca  . 

HYPOTHÉCAIREMENT,  adv.  T.  de  Prat.  Par 
une  action    hypothécaire.  Ipotecariamente. 

HYPOTHÉNAR  ,  s.  m.  T.  a"  Anat.  Muscle  du 
petit  doigt  .  Il  y  en  a  un  au  pied  qui  porte  le 
m  me  nom  .  Ipotenare  . 

HYPOIHKNUSE,  s.  f.  T.  de  Gèom.  Le  côté  qui 
est  opposé  à  l'angle  droit  dans,  un  triangle  re- 
ctangle, ipotenusa. 

HYPOTHÈQUE,  s.  f.  Droit  acquis  par  un  créan- 
cier sur  les  immeubles  que  son  débiteur  lui  a  af- 
fectés pour  la  sarete  de  sa  dette.  Ipoteca,  y.  On 
appelle  vulgairement  hypothèque,  une  composi- 
tion faite  avec  de  F  eau-de-vie  ,  du  sucre  ,  des 
fruits,  &c.  qu'on  boit  après  le  repas.  Acqua  con- 
cia i  acqua  acconcia  . 

HYPOTHÈQUE,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y. 
On  dit  fam.  d'un  homme  dont  la  santé  est  rui- 
née ,  qu'  il  est  bien  hypothéqué  .  kgli  è  rovinato 
di  salute  . 
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HYPOTHÉQUER,  v.  a.  Soumettre  à  l'hypothè- 
que, donner  pour  hypothèque  .  Ipotecare)  sodare  i 
impegnare  ;  dare  in  ipoteca  . 

HYPOTHÈSE  ,  s.  f.  r.  de  Phil.  Supposition  d' 
une  chose  ,  soit  possible  ,  soit  impossible,  de  la- 
quelle on  tire  une  conséquence  .  Ipotesi  i  supposto. 
y.  Hypothèse  ,  se  dit  aussi  de  Y  assemblage  de 
plusieurs  choses  qu'on  imagine,  &  qu'on  suppo- 
se pour  parvenir  plus  facilement  à  1' explication 
de  certains  phénomènes  :  ce  qu'  on  appelle  autre- 
ment &  plus  communément ,  système  .  Ipotesi  ; 
sistema.  §.  Il  se  dit  pareillement  d'une  propo- 
sition particulière  ,  comprise  sous  la  thèse  géné- 
rale .  ipotesi  . 

HYPOTHETIQUE  ,  adj.  Qui  est  fonde  sur  une 
hypothèse  .  Ipotetico  y  suppositivo  . 

HYPOTHÈTIQUEMENT,  adv.  Par  hypothèse, 
par  supposition  .  Ipoteticamente  y  per  ipotesi. 

HYPOTRACHÉLION,  s.  m.  (  On  prononce  Ké  ) 
T.  de  Méd.  Partie  inférieure  du  cou  .  La  parte 
inferiore  del  collo  .  y.  T.  d'Archet.  L'endroit  de 
la  colonne  qui  touche  au  chapiteau  .  Quella  par- 
te del  fusto  della  colonna  su  cui  s'  appoggia  il  ca- 
pitello . 

HYPOTYPOSE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique.  De- 
scription animée  ,  peinture  vive  &  frappante  .  1- 
potiposi  y  narrazione  al  vivo  . 

HYPPOCRAS  .  V.  Hippocras  . 

HYSOPE  ,  s.  f.  Sorte  de  plante  aromatique  .  I- 
sopo  .  y.  On  dit  proverb.  depuis  le  cèdre  jusqu'  à 
1' hysope  ,  pour  dire,  depuis  les  plus  grandes 
choses  jusqu'  aux  plus  petites.  Dal  cedro  fino  all' 
isopo  .  y.  Hysope  de  garigue  ,  ou  herbe  d'or.  V. 
Hélianthème. 

HYSTÉRALGIE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Douleur  de 
matrice  .,  Isteralgìa  .  ' 

HYSTERIQUE,  adj.  Qui  a  rapport  à  la  matri- 
ce. Uterino  y  isterico.  y.  En  Médecine,  on  appel- 
le passion  ou  affection  hystérique  ,  une  maladie  à 
laquelle  les  femmes  sont  sujettes  .  Passione  ,  o 
affezion  isterica .  §.  On  appelle  aussi  hystéri- 
ques ,  ou  anti-hystériques  ,  les  médicamens  pro- 
pres à  remédier  aux  passions  hystériques  .  Iste- 
rici , 

HYSTEROCELE,  s.  f.  Descente  causée  par  le 
passage  de  la  matrice  à  travers  le  péritoine .  Iste- 
roce'.e.     , 

HYSTEROLITE  ,  s.  f.  Pierre  ,  ou  pétrification 
sur  laquelle  on  trouve  représentées  les  parties  na- 
turelles de  la  femme.  Istcrolitc . 

HYSTEROLOX1E  ,  s.  f.  Grecisme  de  Méd.  Oo- 
bliquità  dell'  utero  . 

HYSTÉROTOMIE,  s.  f.  T.  de  Chir.  Dissection 
de  la  matrice.  lsterotomìa,  o  sia  dissezione  della 
matrice  . 

HYSTEROTOMOTOCIE  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Il 
signifie  la  même  chose  que  l'opération  Césarien- 
ne .  Operazion  Cesarea  . 


J  A  B 


I  &  J 


I 


_  ,  s.  m.  La  neuvième  lettre  de  l'Alphabet 
françois,  &  la  troisième  des  voyelles.  Un  grand 
I,  un  petit  i  ,  un  j  long,  un  i  bref.  On  distin- 
gue trois  sortes  d'i  ,  non-seulement  par  la  va- 
leur, mais  encore  par  la  figure;  1'  i  voyelle,  l'ï 
tréma  ,  Se  la  consonne  j  ,  selon  leur  position  a- 
vec  d'autres  lettres.  La  consonne  j,  qu'on  ap- 
pelle un  je  dans  la  nouvelle  appellation  ,  &  abu- 
sivement un  j  consonne  ,  est  la  dixième  lettre  de 
l'alphabet. 

JA  ,  adv.  Qu'on  employoit  pour  déjà.  Il  est 
vieux  .  Già  . 

JAAROBA  ,  s.  m.  Espèce  de  faséole  du  Erésil  . 
Sorta  di  fagiuolo  del  Brasile  . 

JABLE  ,  s.  m.  Rainure,  qu'on  fait  aux  douves 
des  tonneaux  ,  pour  arrêter  les  pièces  du  fond  . 
Capruggine  y  zina  . 

JABLE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

JABLER  ,  v.  a.  Faire  le  jable  des  douves.  Ca- 
prugginare  y  incavar  la  zina  . 

JABLOIRE,s.  f.  T.  de  Tonnelier,  c'  est  un  instru- 
ment dont  les  Tonneliers  se  servent  pour  taire  le 
jable  des  tonneaux ,  ou  la  rainure  où  l' on  fait 
entrer  les  fonds.  Zinato/o  . 

JABORANDI,  s.  m.  Plante  dont  la  racine  est 
akxipharmaque  .  Sorta  di  pianta  . 

JABOT,  s.  m.  Espèce  de  poche  que  les  oiseaux 
ont  sous  la  gorge  ,  Se  dans  laquelle  la  nourriture 
qu'  ils  prennent,  est  d'  abord  reçue  ,  &  séjourne 
quelque  temps  avant  que  de  passer  dans  J'  esto- 
mac .  Gozzo  degli  uccelli  .  y.  On  dit  fig.  &  pop. 
d' un  homme  qui  a  bien  mangé,  qu' il.  a  bien 
rempli  son  jabot.  Egli  ha  gonfiato  l'otre  y  ha  ca- 
vato il  corpo  di  grinxe  .  y.- jabot  ,  se  dit  aussi  de 
la  toile  &  de  la  dentelle   qu'  on  attache  par  or- 


nement à  l'ouverture  d'une  chemis*  au-devant 
de  1'  estomac.  Quel  merletto,  o  quella  striscia  di 
tela,  che  si  mette  per  ornamento  allo  sparato  del- 
le camicie . 

JABOTTER  ,  v.  n.  Caqueter,  parler  sans  cesse  , 
dire  des  bagatelles  .  Il  est  familier  .  Cicalare  y 
gracchiare  . 

JACANA  ,  s.  m.  T.  d'  Omith.  Oisem  du  Bré- 
sil .  Jaçana  . 

JACÉE,  s.  f.  Plante  fort  commune,  &  dont  il 
y  a  plusieursespèces.  On  en  cultive  quelques-u- 
nes dans  les  jardins,  à  cause  de  la  beauté  de  leur 
fleur  .  Les  Italiens  appellent  la  jacée  ,  Erba  del- 
le ferite  ,  parce  qu'ils  la  regardent  comme  un  ex- 
cellent vulnéraire.  Quelques  Botanistes  Rappel- 
lent aussi  ,  Giacca  y  iacea  . 

JACENT,  ENTE,  adj.  T.  de  Palais,  qui  se 
dit  des  biens  qui  n'ont  aucun  propriétaire  ,  des 
successions  auxquelles  personne  n'  a  droit .  Biens 
jacens  ,  succession  jacente  .  Beni  giacenti  ;  succes- 
sione giacente . 

JACHÈRE  ,  s.  f.  État  d'  une  terre  labourable  , 
qu'on  laisse  ordinairement  reposer  de  trois  années 
1'  une  ,  pour  être  ensuite  cultivée  &  ensemencée 
de  nouveau  ;  Se  qui  n'est  ainsi  appellée  ,  que  lors- 
qu'on la  laisse  reposer.  Maggese  y  novale  y  campo 
lasciato  sodo  per  seminarlo  l'  anno  vegnente  .  y. 
Il  se  dit  aussi ,  de  la  terre  même,  quand  elle  re- 
pose .  Maggese  . 
JACHÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
JACHÉRER  ,  v.  a.  Labourer  des  jachères,  -c' 
est  donner  le  premier  labour  à  une  terre  qu'on  n 
laissé  reposer  .  Romper  la  terra  y  dar  la  prima  ti- 
ratura . 

JACINTHE  ,  ou  HYACINTHE  ,  s.  f.  Plante 
bulbeuse  très-recherchée  des  Curieux  ,  à  cause  de 
la  beauté  de  sa  fleur  .  La  racine  de  la  Jacinthe  est 
detersive  &  astringente  .  Giacinto  . 

IACHT ,  s.  m.  R.  Mot  anglois  -,  ou  hollan- 
dois,  qui  se  prononce  iac  en  François  .  Il  y  des 
iachts  anglois  ,  &  des  iachts  hollandois  .  Le  ia- 
cht  anglois  est  un  bâtiment  à  mâts  &,à  voiles, 
propre  pour  aller  sur  mer,  embelli  d'appartemens 
commodes  Se  jolis  par  dehors  &  par  dedans  .  On 
ne  donne  des  jachts  à  personne  sans  un  ordre  ex- 
près du  Roi  d'Angleterre  .  Les  iachts  hollandois 
ne  sont  propres  que  pour  aller  sur  les  rivières  , 
&  outre  que  d'ordinaire  ils  n'ont  point  de  voi- 
les ,  ils  ne  sont  pas  entièrement  comme  les  iachts 
anglois.  Les  iachts  hollandois  se  tirent  par  des 
chevaux  ,  &  les  petits  iachts  n'  ont  qu'  un  petit 
appartement,  mais  à  cela  près  ils  sont  fort  beaux, 
bien  dorés,  bien  peints,  &  très-commodes.  On 
se  sert  des  iachts  pour  passer  la  mer,  ou  des  ri- 
vières, pour  se  promener  ,  ou  faire  quelque  petite 
course  .  On  ne  reçoit  dans  les  iachts  pi  balots 
ni  marchandises  ,  Se  il  y  a  d'  autant  plus  Je  plai- 
sir à  se  promener  en  iachts.  Sorta  di { nave  in- 
glese ,  e  olandese  . 

JACOBÉE, ou  HERBE  DE  SAINT  JACQUES , 
s.  f.  Plante  dont  les  fleurs  sont  radiées  &  dispo- 
sées en  ombelle.  Elle  est  très-vulnéraire;  mais 
on  ne  1' emploie  guère  qu' extérieurement ,  par- 
ce que  le  goût  en  est  fort  désagréable  .  Giacob- 
bea  . 

JACOBIN,  s.  m.  Religieux  de  l' Ordre  de  S. 
Dominique.  Domenicano  . 

JACTANCE,  s.  f.  du  verbe  jacter  ,  qui  n'  est 
plus  en  usage  .  Vanterie  .  Cìiattanzia  y  iattan- 
za y  vanto  y  vanagloria  y  millanterìa  i  ostenta- 
zione . 

JACULATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  dit 
qu'  en  cette  phrase  :  Oraison  jaculatoire  ,  &  qui 
signifie  ,  une  prière  fervente  ,  Se  qui  part  du  cœur  . 
Orazione  giaculatoria  ,  o  jaculatoria. 

JADE,  s.  m.  Pierre  d'une  couleur  verdâtre  ou 
olivâtre,  fort  dure.  Diaspro  melochite  . 

JADIS,  adv.  Autrefois,  au  temps  passé  ,  il  y  a 
longs-temps.  Il  est  plus  en  usage  en  poesie  qu 
en  prose  .  Altre  volte  y  un  tempo  y  a'  tempi  anda- 
ti y  già  y  per  il  passato  y  a'  tempi  antichi  . 

JAILLIR,  v.n.  Saillir,  sortir  impétueusement. 
Il  ne  se  dit  proprement  que  de  l'eau  ,  ou  de  quel- 
qu'  autre  chose  de  fluide  .  Spicciare  y  sgorgare  y 
zampillare  y  scaturire  . 

JAILLISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  jaillit.  Des 
eaux  jaillissantes  .  Zampillante  y  sgorgante  i  che 
scaturisce  . 

JAILLISSEMENT,  s.  m.  Action  de  jaillir. 
Lo  scaturire  y  lo  zampillar  fuori  dell'  acqua  . 

JAIS,  s.  m.  Substance  bitumineuse,  solide,  & 
d'  un  noir  luisant .  On  la  taille  pour  en  faire  di- 
vers petits  ouvrages ,  comme  des  cordons  ,  des 
boutons  de  deuil  ,  des  passemens,  Sec.  Lustrino  . 
y.  On  appelle  aussi  jais,  certain  verre  qu'on  teint 
de  différentes  couleurs,  dont  on  fait  divers  ouvra- 
ges .  Conter ie . 

JALAGE,    s.  m.    Nom  d'un  drok  seigneurial, 
qui  se  lève  sur  le  vin  vendu  en  détail  .  Dazio  po- 
sto sul  vino  ,  che  si  vende  a  minuto  . 
JALAP ,   s.  m.    Plante  dont    la    fleur  est    tres- 
,  belle,  ce  qui  la  fait  encore  appeller  Merveille  du 
"Pérou,   d'où  elle  nous  a   été   apportée.    Elle  se 
referme  quand  le  soleil  paroît,  Se  ne  s'ouvre  qu« 
lorsqu'il  ne  se  montre  point  :  ce  qui  la  fait  oom- 
sier  aussi,  Belle  de  nuit.   Sa  racine  est  un  puis- 
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sant  hydragogue  .  On  1'  emploie  sur-tout  dans  P 
hydropisic  ,  la  goutte  ,  &  autres  maladies  de  ce 
senre  .  Sciarappa  ,-  >alapa . 

JALE,  s.  f.  Espèce  de  grande  jatte  ou  de  ba- 
quet .  Catino  . 

JALET,  s.  m.  Petit  caillou  rond  .  II  est  vieux. 
On  appelloit  autrefois  ,  arbalète  à  jalet ,  une  e- 
spèce  d'arbalète  dont  on  se  servoit  à  la  guerre  , 
pour  lancer  des  cailloux  &  des  balles  de  plomb 
eu  de  fer.     V.  Arbalète. 

JALON  ,  s.  m.  Perche  ou  grand  bâton  qu  on 
plante  en  terre  pour  prendre  des  alignemens.  Ba- 
stoni da  livello  . 
JALONNE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
TALONNER,  v.  n.  Planter  des  jalons  de  di- 
stance en  distance.  On  le  fait  aussi  actif.  Pian- 
tar bastoni  da  livellare  . 

JALOUSÉ,  HE,  part.  V.  son  verbe.  y.  adj. 
Qui  a  un  treillis  de  bois  qu'on  appelle  jalousie. 
Ingraticolato  ;  ingraticchiato . 

JALOUSER,  v.  a.  Avoir  de  la  jalousie  contre 
quelqu'  un  .  lisser  geloso  ;  portar  gelosìa  ,  invidia  ; 
invidiare  . 

JALOUSIE,  s.  f.  Peine,  chagrin  qu  on  a  de 
voir  posseder  par  un  autre,  un  bien  qu'on  dési-. 
reroit  pour  soi  .  Gelosìa)  invidia.  Ç.  Il  se  dit 
plus  communément,  de  ce  qui  a  rapport  à  l'a- 
mour .  Gelosìa  .  §.  Jalousie  ,  se  dit  aussi  des  sen- 
timens  d'  envie  qu'excite  la  gloire  ou  la  prospé- 
rité d'  un  concurrent .  Cette  passion  a  lieu  ,  soit 
entre  les  Princes,  soit  entre  les  particuliers.  Ge- 
losìa ;  rivalità.  y.  Jalousie,  se  dit  aussi,  de  la 
crainte,  de  l'inquiétude,  de  1' ombrage  qu'un 
prince  donne  à  d'autres  par  sa  puissance  ,  par  ses 
forces.  Gelosìa;  sospetto  ;  omit  a  ;  timore  .  y.  On 
dit  ,  qu'  une  place  tient  tout  un  'pays  en  ja- 
lousie, pour  dire,  qu'elle  le  tient  en  sujétion  , 
Se  dans  de  continuelles  alarmes.  Tener  in  timo- 
re-, in  suggezione .  y.  Jalousie,  signifie  aussi, 
un  treillis  de  bois  ou  de  fer,  au  travers  duquel 
on  voit  sans  être  vu  .  Gelosìa  ;  ingraticolato  di 
legno . 

JALOUX,  OUSE,  adj.  Qui  a  de  la  jalousie. 
Il  se  dit  principalement  du  mari  Se  de  la  fem- 
me ,  de  l'amant  Se  de  l'amante.  Geloso.  y.  On 
dit,  dans  le  même  sens,  qu'  une  galère,  qu'une 
barque  est  jalouse,  qu'  il  n'y  a  point  de  b.Uimcns 
plus  jaloux,  pour  dire,  que  la  galère,  la  barque 
vacille,  qu'il  n' y  a  point  de  bâtiment  qui  roule 
davantage,  tastimento  ,  galera  gelosa  .  s).  Vais- 
seau jaloux  ,  c'est  aussi  un  vaisseau  qui  a  le  cA- 
té  foible.  bastimento  che  regge  poco  .  y.  Il  se  dit 
aussi  des  berlines  Se  autres  voitures  semblables, 
quand  elles  sont  sujettes  à  pancher  d'  un  cûté  . 
Çhe  non  t  ben  sospeso  .  y.  On  dit  ,  qu'  une  place 
est  jalouse,  qu'un  poste  est  jaloux,  pour  dire, 
que  c'  est  une  place  fort  exposée  ,  que  c'  est  un 
poste  fort  exposé  ,  Se  où  des  troupes  peuvent  être 
facilement  enlevées  .  Geloso  ;  delicato  ;  pericolo- 
so i  esposto.  y.  Jaloux,  signifie  aussi  ,  Envieux  . 
V.  $.  Jaloux,  est  aussi  substantif,  en  parlant  d'un 
homme  jaloux  de  sa  femme  ou  de  sa  maîtresse  . 
Un  geloso  . 

JAMACARU,  s.  m.  Sorte  de  figuier  de  1  Amé- 
rique .   hico  dell'America  . 

JAMAIS  ,  adv.  de  temps.  En  aucun  temps. 
Mai  ;  n  mue  mai  ;  giammai .  s).  On  dit  ,  à  ja- 
mais ,  pour  dire  ,  toujours;  Se  c'  est  dans  ce  sens 
qu'on  dit,  Dieu  soit  béni  à  jamais  .  Et  on  dit  , 
adieu  pour  jamais,  pour  dire,  adieu  pour  tou- 
jours.  Per  tempre;  in  sempiterno  .  9.  Il  est  quel- 
quefois substantif,  Se  signifie,  un  temps  sans  fin  . 
A  tout  jamais,  au  grand  jamais  je  n'irai-U.  Il 
est  du  style  familier  .  Mai  ;  in  niun  tempo  .  y.  Ja- 
mais ,  te  dit  aussi  quelquefois  sans  être  negati!  , 
comme  en  cette  phrase  ;  C  est  ce  qu'  on  peut  ja- 
mais dire  de  plus  fort  ,  de  mieux  .  Gli  e  ciò  che 
si  puh  mai  dir  di  più  forte  . 

JAMBAGE,  s.  m.  Chaîne  de  pierre  de  taille  ou 
de  maçonnerie)  qui  soutient  l'édifice,  Se  sur  la- 
quelle on  pose  les  g-rosscs  poutres  .  Pilastro  ;  spe- 
rone per  sostentare  una  fabbrica  .  y.  ()"  appelle  , 
jambage  de  cheminée,  les  assises  de  pierres  qui 
soutiennent  le  manteau  d' une  cheminée.  Pilastri- 
no .  On  dit  de  même  ,  le  jambage  d'  une  porte  . 
Impostatura  d' una  porta.  y-  Jambage,  parmi  1rs 
Maîtres  à  écrire,  se  dit  des  lignei  droites  de  I' 
m  ,  de  1'  n  Se  de  1'  u  .   Gambe  . 

IAMIJH  ,  s.  m.  &  adj.  Ce  mot  est  de  trois  syl- 
labes .  On  appelle  ainsi,  dans  la  versification  la 
tine  &  dans  la  grecque,  un  pied  dont  la  premiè- 
re syllabe  est  brève,  Se  la  dernière  longue,  tam- 
ilico .  y.  On  appelle  aussi  Limbe,  le  vers  où  il 
y  a  des  ïambes  ,  Se  particulièrement  au  second  , 
au  quairiènic  Se  au  sixième  pied.  Iamboi  verso 
iam'iico.  y.  ïambe,  est  aussi  substantif  i.ans  le 
même  sens  . 

JAMHB,  s.  f.  Cette  partie  du  corps_  de  I  ani- 
mal ,  qui  est  depuis  le  genou  jusqu'  au  pied  . 
d  amba  .  y.  On  du,  d'un  homme  qui  va  bien 
.'1  pied,  qu'  il  a  bonnes  jambes,  qu'  il  a  les 
j.in il  es     bonnes   .     Aver   bumic    gambe.     On    dit  , 

çourii  ,    aller  .1  tomes  jambes,  pour  due,  aller 

aussi  vite  qu'on  peut  aller  .  I  a.iiniin.ire  >  .</,- 
d.ir  .:  lutte  ,;-tmbe  .  y.  Jambe  de  cerf  ,  est  la  par- 
tie du  pied  d'un  cerfj    comprise   ClUiC   le  Ulon 


&  les*  ergots  qu'on  appelle  les  os.  Gamba  del 
cervo  .  0.  On  dit  prendre  ses  jambes  à  son  cou  , 
pour  dire,  s'enfuir,  s'en  aller.  Il  est  populai- 
re V.  Fuir.  §.  On  dit  familièrement,  renou- 
veler de  jambes,  pour  dire,  reprendre  de  nou- 
velles forces,  reprendre  vigueur.  Il  se  dit  aussi 
au  figuré  .  Far  buona  gamba.  §.  On  dit  prover- 
bialement, faire  jambes  de  vin,  pour  dire,  boire 
deux  ou  trois  coups,  pour  être  plus  en  état  de 
marcher  .  Bere  bene  prima  di  mettersi  in  viaggio 
per  far  buona  gamba .  y.  On  appelle  ,  jambes  de 
forces  ,  deux  grosses  pièces  de  bois ,  qui  étant  po- 
sées sur  les  extrémités  de  la  poutre  du  dernier  e- 
taee  d'un  bâtiment,  vont  se  joindre  dans  le  poin- 
çon pour  former  le  comble  .  On  les  appelle  ausT 
n,  Arbalétriers.  Puntoni,  y.  On  appelle  aussi 
jambe  sous  poutre,  la  chaîne  de  pierre  de  taille, 
mise  dans  un  mur  pour  porter  la  poutre  .  Pietre 
su  cui  s'  appoggi  an  te  travi.  *5-  On  appelle  figu- 
rément  jambes  ,  les  deux  branches  d'  un  compas  , 
&  les  deux  règles  mobiles  d'  un  compas  de  pro- 
portion .  Gambe  di  seste .  y.  Jambes  de  hune  .  V. 
Gambe*  .  , 

JAMBETTE,  s.  f.  Petit  couteau  de  poche  dont 
la  lame  se  replie  dans  le  manche.  Coltello  da  ta- 
sca ;  coltello  a  molla,  y.  Jambette,  en  T.  de 
Charpenterie ,  c'  est  une  pièce  de  bois ,  qui  se 
met  au  pied  des  chevrons  &  sur  les  enrayures  . 
-Monachino ,  0  sostegno  che  serve  a  calzare  i  pun- 
toni .  .  ,, 
JAMBIÈRE,  s.  f.  Chaussure  de  fer.  Sorte  d 
armure  de  jambe.  Gamberuolo  ;  gambiera. 

JAMB1ERS,  s.  m.  pi.  T.  d'Anatomie.  On  don- 
ne ce  nom  à  trois  muscles  qui  participent  au 
mouvement  du  tarse  sur  la  jambe.  Tibiali  i  Se 
quelques  uns  disent,  Gambieri  . 

JAMBIQUE,  adj.  Vers  d' un  pied,  fambico. 
V.  ïambe.  ,,.,., 

JAMBON ,  s.  m.  La  cuisse  ou  1  épaule  d  un 
cochon  ou  d'un  sanglier,  qui  a  été  salé.  Prosciut- 
to i  presciutto  .  _     . 

JAMBONNEAU  ,  s.  m.  Diminutif.  Petit  jam- 
bon .    Piccolo  prosciutto  . 

JAN,  T.  du  jeu  de  Trictrac.  Ce  mot  a  un  grand 
nombre  d'  acceptions  à  ce  jeu  .  Petit  jan  ,  grand 
jan  ,  jan  de  retour  .Il  pieno  .  ,,,„.,. 

JANACA,  s.  ni.  Animal  quadrupède  de  1  Aln- 
que  .  Animale  dell'  Africa  . 

JANISSAIRE,  s.  m.  Soldat  de  l'Infanterie 
Turque,  qui  sert  à  la  garde  du  Grand-Seigneur. 
Giannizzero . 

JANSÉNISME,  s.  m.  La  doctrine  enseignée  par 
Jansrnius  .   Giansenismo  .  ... 

JANSENIS1  E  j  s.  in.  Défenseur  du  jansénisme. 
Giansenista  .  y.  Janséniste  signifie  aussi  une  sorte 
de  jupe  de  femme.  Gonnella  .  . 

JANTE,  s.  f.  Pièce  de  bois  courbée,  qui  lait 
une  partie  du  cercle  de  la  roue  d'  ua  carrosse  , 
d'  un  charriot  ,  d'  une  charrette  ,  Sec.  Quarto  d 
una  ruota . 

JANTILLER,  v.  a.  Mettre  des  jantillcs  autour 
d'  une  roue  de  moulin  .  Applicar  tavole  di  legno 
intorno  alla  ruota  d'  un  mulino  . 

) ANTILLES,  s.  f.  pi.  Gros  ais  qu'on  applique 
autour  des  jantes  &  des  aubes  d'une  roue  de  mou- 
lin pour  recevoir  la  chiite  d'  eau,  fltc.  Tavole  di 
legno  applicate  alla  ruota  d'  un  mulino  per  rice- 
vere I'  acqua  nel  cadervi  infra  . 
JANVIER  ,  s.  m.  Le  premier  mois  de  1  année, 

suivant   V  usage  actuel  .   Gennaio  . 

JAPON  ,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  a  la  por- 
celaine apportée  du  Japon  .  Porcellana  del  G1.1- 
pone  .  , 

1APONNER  ,  v.  a.  Cuire  de  nouveau  la  porce- 
laine de  la  Chine,  afin  de  la  faire  passer  pour 
celle  du  Japon  .  Ricuocere  la  porcellana  della  (.lu- 
na per  farla  comparire  del  Giapone. 

JAPPEMENT  ,  s.  m.  Action  de  japper.  Il  ne 
se  dit  pie  des  petits  chiens  .  Abba/amtnto  ;  ga- 
gnol. une nlo  1  gagnolìo  . 

JAPPER  ,  v.  a.  Aboyer  .  Il  se  dit  plus  ordinai- 
rement du  cri  des  petits  chiens.  Abbaiare;  gagno- 
lare i  guaiolare  1  guaite  i  latrare  . 

JAOUE,  s.  f.  Mot  ancien  8t  hrrs  d  usage,  qui 
signinoit  un  habillement  Court  &  serre,  qui  n 
a  plus  d'  usage  que  dans  le  mot  suivant  .  Jaque 
de  mailles,  subît.  I".  Armure  faite  de  mailles,  OU 
anelets  de  fer  qui  couvrent  Je  corps  depuis  je  cou 
iusqu'    aux    cuisses.     Giaco;     ghiazzermo  ,    m..- 

8  JAQUEMART  ,  s-  m.  ligure  de  fer,  de  plomb 
ou  de  fonte  ,  qui  représente  un  homme  arme  ,  Se 
au»  on  met  quelquefois  sur  le  haut  d  une  tour 
pour  frapper  les  heures  avec  un  marteau  sur  la 
cloche  de  l'horloge.  Figura  d,  multo, çkt  ra,<- 

Presenta  un  uomo  armato  ,  con  un  martello  alla 
mano  ,    e  che  metlesi  su  alcune    torri    perche  batta 

le  ore.    v.  On  dit  proverbialement  d  un  nomme 

oui  est  arme  de  CUirasïC  ,  >*  embarrasse  de  ses 
limes  ,  qu'  il  est  armé  comme  un  Jaquemart.  Il 
ne  se  du  qu'en  drus, on  .  Armato  di  tutto  pun- 
to, come  un  Marte  .  ma  dicci  per  ncherno  . 

Uoui  'IH',  s.  f.  v.rte  d'habillement  qui  vient 
iusqu'  aux  genoux  ,  *  quelquefois  plus  bas  .  Les 
óavsans  &  gens  de  petite  condition  avoient  ac» 
coutume  d'  cu  porter  autrefois.    Sbotti   0  casacca 


de'  contadini .    y.  Il  se  dit  encore   en    parlant  de 
la  robe  que  portent   les    petits    garçons  avant  qu 
on  leur  donne  le  haut-de-chausse  .  Gonnellino** 
bambini  .  .      .  „„„„«. 

JARDIN,  s.  m.  Lieu  découvert,  ordinairement: 
fermé  de  murailles,  de  fossés,  de  haies,  Se  joi- 
gnant les  maisons,  dans  lequel  on  cultive  des  lé- 
gumes ,  des  fleurs  ,  des  arbres,  &C  Giardino  .  y. 
Jardin,  7".  de  Mar.  c'est  un  nom  que  quelques- 
uns  donnent  aux  balcons  d'  un  vaisseau  qui  sont 
ouverts.   Giardini,  e  bottiglie  . 

JARDINAGE  ,  s.  m.  Nom  collectif,  qui  se  dit 
de  plusieurs  jardins  mis  ensemble  qui  se  trouvent 
dans  un  même  terrain  .  Giardini  ;  terre  coltivate 
a  giardino,  y.  Jardinage,  signifie  aussi  1 1  art  de 
cultiver  les  jardins.  Agricoltura;  l  arte  di  colti- 
vare i  giardini.  , 

JARDINER  ,  v.  n.  Travailler  au  jardin  .  11  est 
de  la  conversation  .  Coltivare  il  giardino  . 

JARDINET  ,  s.  m.  Petit  jardin  .  Giardinetto  > 
piccol  giardino .  ./.-,- 

JARDINEUSE  ,  adj.  T.  de  Joaillier  .  fcpithe- 
te  qu' on  donne  aux  émeraudes  qui  ont  quelque 
chose  de  sombre  &  de  mal  net  .  Smeraldo  fosco  > 
alquanto  sudicio  . 

JARDINIER  ,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
dont  le  métier  est  de  travailler  au  jardin.  Giar- 
diniere ;  giardiniera  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  celui 
qui  entend  bien  l'ordonnance  ,  la  culture,  1  em- 
bellissement des  jardins,  &  qui  en  donne  les  des- 
seins Uomo  che  s'  intende  dell'  arte  di  coltivar  t 
giardini  .  y.  Jardinière  ,  s.  f.  manchette  brodée  , 
dont  la  broderie  est  basse  ,  &  d'  environ  un  pou- 
ce de  haut  seulement  .  Manichetti  con  un  ptccol 
ricamo  .  „, 

JAKDONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Uancge  .  Tumeurs 
calleuses  qui  viennent  aux  jambes  d'  un  cheval  » 
6c  qui  sont  placées  hors  du  jarret;  au  lieu  que  1 
éparvin  est  en  dedans.  Giarda  ;  giardone  .     _ 

JARGON,  s.  m.  Langage  corrompu  .  Lingua 
corrotta.  T.  Il  signifie  aussi  le  langage  particu- 
lier d'une  certaine  sorte  de  gens  .  Gergo  ;  lingua 
furbesca  .  y.  Il  se  dit  aussi  abusivement  cS:  par 
mépris  ,  des  langues  étrangères  qu'  on  11  entend 
pas.  Je  ne  sais  pas  quelle  langue  parlent  ces  gens 
là,  mais  je  n'  entends  pas  leur  jargon  .  lo  non  so 
che  lingua  parli  quella  gente  ;  ma  io  non  inten- 
do nulla  del  loro  linguaggio  .  y.  Jargon  ,  s.  m. 
espèce    de  diamant    jaune.    Giargone  ;    diamante 

"'lARGONNER  ,  v.  n.  Parler  un  langage  barba- 
re ,  corrompu,  non  intelligible.  11  est  quelque- 
f(  ij  actif.  Il  est  du  style  familier  .  P*K«re  m 
gergo  ,  0  gergonc  ;  favellar  m  modo  da  non  esser 
intesi  .  , 

JARGONNHUR  ,  s.  m.  Fabillard  .V. 
JARRE  ,  s.  f.  Grand  vaisseau  de  terre  ou  I  on 
met  de  l'eau  pour  la  conserver,  particulière- 
ment sur  les  vaisseaux  &  sur  les  galères .  Gtara ) 
coppo  .  y.  On  appelle  aussi  jarre  ,  les  fontaines 
de  terre  cuite  dont  on  se  sert  dans  les  maisons  . 
fontana  .  y.  En  T.  de  Chape!,  poil  grossier  des 
peaux  qu'  on  sépare  du  poil  fin  .  Pelo  vano  ;  pen- 
nacchini .  ..       :,  „ 

JARREBOSSE,  T.  de  Mar.  V.  Chandelcttc. 
JARRET  ,  s.  m.  la  partie  du  corps  humain  qui 
est  derrière  le  genou  j  Se  qui  lui  est  opposte .  CM- 
retto  i  garretto  ;  garretta  .  $.11  se  dit  aussi  de  1 
endroit  où  se  plie  la  jambe  de  derrière  des  ani- 
maux à  quatre  pieds.  Garretto,  ce.  y.  Jarret,  1- 
d'Archit.  On  dit  qu'il  y  a  des  jarrets  dans  une 
voûte  ,  quand  la  courbe  de  1'  intrados  n  est  pas 
cxacic,  Se  qu'il  s'y  trouve  quelque  angle  OU  on- 
de qui  la  rendent  irrégulière .  Tortuosità  0  gomiti 
d'  una  volta  . 

JARRETÉ,  HE,  adj.  Il  se  dit  de  tout  quadru- 
pède qui  a  les  jambes  de  derrière  tournées  en- 
dedans  ,  &  si  peu  ouvertes,  que  leurs  deux  jar- 
rets se  touchent  presque  en  marchant  .  Clic  ha  t 
garetti  delle  gambe  di  dietro  così  vicini,  che  qua- 
si si  toccano  . 

JARRETIER,  s.  m.  T.  d' Anat.  Muscle  place 
sous  le  jarret .  Popliteo  . 

JARRETIKHE  ,  s.  f.  Sorte  de  ruban  ,  ile  cour- 
roie ,  de  tissu  dont  on  lie  ses  bas  au-dessus  ou 
au-dessous  du  genou  .  legaccio  .  On  commence 
aussi  à  dire.  Giarrettiera,  Se  cela  particulière- 
ment en  parlant  de  I*  Ordre  de  Chevalerie  d  An- 
gleterre ,    qu'on    appelle    l'Ordre    de    la  Jairc- 

JARREUX,rn.  EUSE  ,  f.  adject.  Che  ha  peli 
vaut  .  ,  ■      1  us 

JARS,. s.  m.  Le  mille  d'une  01c.  Maschio  dell 
oca.     y.  On  dit  d' un  homme  ,    qu'il    entend     le 
jars,  pour  dire,  qu'  il  est  fin,  Se  qu'il  n' est  pas 
aisé  de  lui  en   lairc  accroire  .     Il    est    populaire  . 
V.   rin  ,   Rusé.  . 

JAS,  s.  m.  Terme  de  Marine.  Assemblage  de 
deux  pièces  de  bois  qui  soutiennent  V  ancre  droi- 
te dans  I'  eau  ,  afin  qu'elle  puisse  mordre  au  tond  . 
t  tppo  . 

ASAUD,  s.  m.   Lcrlinghiere  ;  ciarlone. 

JASER,  v.  n.  Causer,  babiller.  Cianciarci  ciar- 
lare ;  cicalare  ;    cinguettarti    berlingare;   chiac- 
chierare! ciangolare  ,  »  1  ararne  II are  i  e  tarpare  ;  cor- 
Macchiare;    succhiare.    $.  11  signifie  i\&.  Se  Fam. 
li  r    î  di- 
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Jire  &  révéler  quelque  chose  qu'on  devoit  tenir 
secret.  Abbajare  >  cicalare;  lasciarsi  uscir  di  boc- 
ca un  segreto  .  y.  Jaser  ,  se  dit  aussi  des  geais  Se 
de  quelques  autres  oiseaux  j  particulièrement  des 
pies  j  des  perroquets ,  des  merles  qui  parlent.  Fa- 
vellare ;  parlare  . 

JASEH1E,  s.  f.  Babil  ,  Csquet  .  V. 
JASEUR  ,  EOSE,  s.  Causeur  ,  Babillard  .  V. 
JAbMIN,  s.  m.  Sorte  d'arbuste  qui  produit  des 
fleurs  odoriférantes  .  Gelsomino.  9.  Il  se  prend 
souvent  pour  les  fleurs  de  cette  plante.  Gelsomi- 
ni; fior  di  gelsomino  .  $.  Il  se  dit  aussi  des  cho- 
ses où  il  entre  des  fleurs  de  jasmin  .  Eau  de  jas- 
min ,  huile  de  jasmin,  &c.  Acqua,  olio  di  gelso- 
mino ,  ec. 

JASPACHATE  ,  s.  f.  Pierre  précieuse  compo- 
sée de  jaspe  vert  &  d'agathe.  Sorta  di  pietra  pre- 
ziosa . 

JASPE  ,  s.  m.  Pierre  dure  8e  opaque  ,  de  la  na- 
ture de  1' agathe  .  Diaspro  ; iaspide .  Quand  il  est 
de  différentes  couleurs  mêlées,  on  l'appelle  jaspe 
fleuri  .  Diaspro  di  Sicilia  ,  0  sia  fiorito  di  Sici- 
lia .  Celui  qui  est  rempli  de  taches  rouges,  se 
nomme  Jaspe  sanguin.   Diaspro  sanguigno  . 

JASPÉ  ,  ÉE,  part.  Peint  Se  bigarré  en  forme  de 
jaspe,  soit  par  art,  soit  par  nature.  Chiazzato  , 
dipinto  o  screziato  come  il  diaspro  . 

JASPER,  v.  a.  Bigarrer  de  diverses  couleurs  en 
forme  de  jaspe  .  Marezzare  ;  screziare  -,  e  dipi- 
gnere  a  macchie  come  il  diaspro  . 

JASPINER,  v.  n.  Mot  bas,  parler  à  tort  &  à 
travers.  Dire  spropositi. 

JASPURE  ,  s.  f.  Action  de  jasper  ,  ou  I'  effet  de 
cette  action.    Screziatura  a  guisa  di  diaspro. 

IATRALEPTIQUE,  s.  f.  Partie  de  la  Médeci- 
ne qui  guérit  par  les  frictions,  les  fomentations, 
les  emplâtres  Se  autres  remèdes  extérieurs  .  Quel- 
la  parte  della  Medicina  che  concerne  la  guarigione 
delle  infermità  per  via  de'  rimedi  esteriori , 

IATROCHIMIE  ,  s.  f.  L'  art  de  guérir  les  ma- 
ladies avec  des  remèdes  chimiques.  V arte  di 
guarire  le  malattìe  coi  rimedi  chimici 

JATTE  ,  s.  f.  Espèce  de  vase  de  bois,  de  fa'fen- 
ce,  de  porcelaine,  Sec.  qui  est  rond,  tout  d'  li- 
ne pièce  ,  Se  sans  rebords  .  Piatto  ;  piattello  .  y. 
Jatte,  Agathe,  Gatte  ,  s.  f.  T.  de  Marine  ,  c'est 
une  enceinte  de  planches  mises  vers  1'  avant  du 
vaisseau,  qui  servent  à  recevoir  l'eau  qui  entre 
par  les  écubiers  ,  lorsqu'  #1  le  est  poussée  par  un 
coup  de  nier  r  ce  qui  donne  la  facilité  de  la  vui- 
der  .    Cassa  da  cubie  . 

JATTÉE,  s.  f.  Plein  une  jatte.  Un  piatto  pie- 
no. 

JAVARÏS,  s.  m.  Espèce  de  sanglier  des  Iles  de 
1'  Amérique  .   Sortd  di  cinghiale  . 

JAVART  ,  s.  m.  Tumeur  dure  &  douloureuse  , 
çui  vient  aux  chevaux  au-bas  de  la  jambe.  EHe 
est  de  l'espèce  de  celle  qui  dans  l'homme  se  nom- 
me Clou,  ou  Furoncle.  Giarda. 

JAYEAU  ,  s.  m.  T.  à'  Eeaux  &  Forets  .  Nom 
qu'  on  donne  à  une  île  formée  de  sable  Se  de  li- 
mon par  un  débordement  d'  eau  .  Isototta  in  un 
fiume .  t 

JAVELÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
JAVELER  ,  v.  a.  Mettre  les  blés  par  petites 
poignes:  &  les  laisser  couchés  sur  les  sillons ,  afin 
que  le  grain  sèche  &  jaunisse.  Ammannare  le  bia- 
de .  y.  U  est  aussi  neutre;  &  dans  ce  sens  on 
dit,  le  blé  javelle  .  Il  grano  secca  ed  ingiallisce . 
y-.  Et  on  appelle  avoines  javelées  ,  celles  dont  le 
grain  est  devenu  noir  Se  pesant  par  la  pluie  qui 
Tes  a  mouillées,  tandis  qu'  elles  étoient  en  javel- 
le .  biade  che  sono  state  danneggiate  dalla  piog- 
gia mentre  erano  tagliate  e  che  seccavano  . 

JAVELEUR  ,  ».  m.  Celui  qui  javelle  .  Amman- 
naiore  . 

JAVELINE,  s.  f.  Espéce  de  dard  long  &  menu 
qui  se  lance.    Chiavertna  . 

JAVELLE,  s.  f.  Plusieurs  poignées  de  blé  scié, 
qui  demeurent  couchées  sur  le  sillon  jusqu'  à  ce 
qu'on  en  fasse  des  gerbes.  Manna;  manetta;  ma- 
ttata .  v.  11  se  dit  aussi  des  petits  faisceaux  de 
sarment  .    Manna   0  manata  di  sermenti  . 

JAVELOT,  s.  m.  Espèce  de  dard,  arme  de 
trait  .    Giavellotto  ;  dardo  . 

JAUGE,  s.  f.  La  juste  mesure  que  doit  avoir 
t>n  vaisseau  fait  pour  contenir  quelque  liqueur  ou 
quelques  grains.  Slaza;  misura  di  bastimento  e  di 
vasi  di  liquore  .  y.  Il  se  prend  quelquefois  pour 
cette  verge  de  bois  ou  de  fer  divisée  en  travers 
p^r  pieds,  par  pouces  Se  par  lignes  ,  avec  laquel- 
le on  premi  Se  l'on  mesure  la  longueur  Se  la  lar- 
geur de  la  futaille  .  itaza  ;  0  staglio  per  trovar 
la  tenuta  d'  un  fusto  ,  0  simile.  y.  Il  se  prend 
aussi  pour  une  futaille  qui  sert  d'  échantillon,  d' 
étalon  pour  ajuster  Se  échantillonner  les  autres  . 
Lotte  che  serve  di  modello  onde  stanare  le  altre  . 
y.  Les  Fontainiers  appellent  encore  Jauge  ,  une 
boite  percée  de  plusieurs  trous  ,  qui  leur  sert  à 
connoitre  la  quantité  des  pouces  Se  lignes  d'  eau 
que  produit  une  source.  Scatola  foracchiala ,  che 
serve  a  misurare  la  quantità  d'  acqua  ,  che  produce, 
una  sorgente  .  - 
JAUGÉ,  f-,J-,  part.  V.  le  verbe. 
JAUGEAGE  ,  s.  m.  L'  action  de  jauger  .  Stara- 
tura .   §.  il  signifie    aussi   le   droit  que  prennent 


les  Officiers  qui  jaugent  .  la  paga  che  si  dà  a'  Sta- 
zatori  . 

JAUGER  ,  v.  a.  Mesurer  un  vaisseau,  voir  s'il 
est  de  la  mesure  dont  il  doit  être.   Stazare  . 

JAUGEUR  ,  s.  m.  Officier  dont  1'  emploi  est  de 
jauger.    Stazatore  . 

JAUMIÈRE,  s.  m.  T.  de  Marine.  C' est  une  pe- 
tite ouverture  à  la  pouppe  d'un  vaisseau,  proche 
de'l'  étambord  .     Buco  del  timone  . 

JAUNÂTRE,  adf.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  Je  jau- 
ne .    Gialliccio  ;  giallognolo  . 

JAUNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  couleur  d'or, 
de  citron,  de  safran.  Giallo.  y.  Jaune,  est  aussi 
substantif  masculin,  &  signifie  la  couleur  jaune. 
Il  giallo  ;  il  color  giallo .  s).  On  appelle  jaune  d' 
œuf,  cette  partie  de  1' œuf  qui  est  jaune,  &  qu' 
on  appelle  encore  autrement,  le  moyeu  de  l'œuf. 
V.  Moyeu  . 

JAUNET  ,  s.  m.  Espèce  de  petite  fîeur  jaune  qui 
croît  dans  les  prés  .  Fioretto  giallo  de' prati  . 
JAUNI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
JAUNIR,  v.  a.  Rendre  jaune,  teindre  en  jau- 
ne .  Ingiallare  ;  far  giallo  ;  ligner  di  giallo  .  y. 
Jaunir,  est  aussi  neutre.  Devenir  jaune.  Ingial- 
lire ;  ingiallare  ;  diventar  giallo  ,-  gialleggiare  ; 
biondeggiare  . 

JAUNISSE  ,  s.  f.  Maladie  causée  par  une  bile 
répandue  qui  jaunit  la  peau  .  Cette  maladie,  dans 
les  quadrupèdes,  se  manifeste  par  la  couleur  jau- 
ne de  leurs  yeux  ,  de  leur  langue,  de  leurs  lè- 
vres &  des  autres  parties  de  la  bouche  .  Itte- 
rizia . 

JAUTEREAUX  .  V.  Jouteraux  . 
I  BÉRI  DE  ,    T.  de  Botanique  .    Sorte  de  plante  . 
Iberide  ;  lepidio  ;  piperite  . 

IBEX  ,  s.  m.  Espèce  de  chèvre  sauvage  .  Stam- 
becco ;  capra  selvatica  . 

IBIS,  s.  m.  Oiseau  d5  Egypte  qui  se  nourrit  de 
serpens  ,  &  qui  en  détruit  une  grande  quantité  . 
C  est  une  espèce  de  Cigogne  .  Ibi  ;  lbide  . 

ICELtJI  ,  ICELLE  ,  Pronom  démonstratif  & 
relatif.  Il  est  fâcheux  que  ce  pronom,  qui  eropê- 
cheroit  beaucoup  d'  amphibologies  ,  ne  soit  plus 
en  usage  que  dans  la  pratique.  Costui;  costei t  co- 
lui ;  colei  . 

ICHNEUMON ,  s.  m.  Animal  quadrupède  qui 
est  à  peu  près  de  la  grosseur  d'  un  chat.  On  1' 
appelle  encore  Rat  de  Pharaon  &  Mangouste  . 
Icneumone  ;  topo  di  Faraone  .  $.  On  nomme  aussi 
Ichneumon  ,  un  insecte  qui  a  quatre  ailes  &:  un 
aiguillon  comme  les  abeilles.  Il  y  en  a  de  plu- 
sieurs espèces  .  Icneumone  . 

ICHNOGRAPHIE,  s.  f.  T.  didactique  .  Plan 
d'  un  édifice  .  Icnografìa  ;  disegno  ;  piano  d'  una 
fabbrica  . 

ICHNOGRAPKrQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  1'  ichnographie  .  Icnografico  . 

ICHOR  ,  _s._  m.  (  On  prononce  Ikor  )  .  T.  de 
Me'd.  Sérosité  aere  ,  sanie  qui  découle  des  ulcè- 
res .  Icore  ;  stero  . 

ICHOREUX,  EUSE,  adj.  (  On  prononce  Iko- 
reux  )  .  T.  de  Chirurgie^  On  appelle  pus  icho- 
reux  ,  humeur  ichoreuse  ,  une  espèce  de  sanie  ou 
de  pus  séreux  Se  acre  ,  qui  découle  des  ulcères  . 
Icoroso  ;  sieroso  , 

ICHOUOÏDE,  s.  f.  T.  de  Mcd.  Moiteur,  sueur, 
dite  mal-saine  Se  semblable  à  la  sanie  que  ren- 
dent les  ulcères  .  Icoroide  „ 

1CHTHYITE  ,  s.  f.  Pierre  cù  l'on  trouve  une 
cavité  ,  qui  a  la  figure  d'  un  poisson  .  Pietra  fi- 
gurata r 

ICHTYOLITES  ,  s.  m.  pi.  Poissons  pétrifiés  , 
ou  pierres  chargées  d'empreintes  de  poissons.  Pe- 
sci impietriti  ,  0  pietre  tn  cui  è  impressa  la  figu- 
ra di  qualche  pesce  .  On  devroit  ics  nommer  en 
Italien  ,    Iettai  iti  + 

ICHTYOLOGIE,  s.  f.  Partie  de  1'  Histoire  Na- 
turelle qui  traite  des  poissons  .  lineila  parte  del- 
la Storia  Naturale  che  tratta  de'  pesci  .  On  pour- 
roi  t  dire  Ittiologìa  . 

ICHTHYOLOGISTE  ,  s.  m.  C  est  ainsi  qu'  on 
appelle,  en  r.  Art,  un  naturaliste  qui  a  donné 
quelque  ouvrage  sur  les  poissons,  laiologista  ; 
scrittore  della  storia  de'  pesci  . 
ICHTYOPETRE  .  V.  Ichtyolites  „ 
ICHTYOPHAGE,  s.  m.  Celui  qui  ne  vit  que  de 
poisson.  Ce  nom  a  été  donné  à  plusieurs  peuples. 
Ictiofago  ;  colui  che  non  si  ciba  d'  altro  fuorché  di 
pesci  . 

ICI  ,  adv.  de  lieu.  En  ce  lieu-ci  .  Qui  ;  costì; 
costà;  in  questo  luogo,  (J.  On  l'oppose  à  l'adver- 
be là,  Se  il  marque  certains  lieux  que  l'on  dé- 
signe .  Qui  ;  da  questa  parte  .  y.  Ici  ,  signifie 
aussi  1'  endroit  d'  un  discours  ,  d'  une  narration  , 
d'un  livre,  Sec.  Qui;  in  questo  luogo/  a  questo 
passo.  \).  U  est  encore  adverbe  de  temps.  C'est 
ici  la  trentième  année  .  Cela  ne  s'  étoit  pas  vu 
jusqu'  ici  .  È  questo  il  trentesimo  anno  .  Ciò  mai 
non  s'era  veduto  fin  qui  y  fino  a  quest'ora.  §.  Ici- 
bas  ,  adv.  Dans  ce  bas  monde .  In  questo  mondo  ; 
sulla  terra  . 

1COGLAN  ,  s.  m.  Page  du  Grand  Seigneur .  !<• 
coglane  ;  paggio  del   Gran  Signore  . 

ICONOCLASTE,  s.  ni.  Briseur  d'images  .  Ico- 
noclasta . 
ICONOGRAPHIE,   s.  f.    Description  des  ima- 
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ges  ,  des  tableaux  ,  Sec.  II  se  dit  particulière- 
ment de  Ja  connoissance  des  monumens  antiques  s 
tels  que  les  bustes  ,  les  peintures  ,  &c.  Icono- 
grafìa . 

ICONOGRAPHIQUE,  adj'.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à   l' Iconog-aphie  .  Iconografico. 

ICONOLATRE,  s.  m.  Nom  que  les  Iconocla- 
stes donnoient  aux  Catholiques  qu'ils  accusoient 
d'adorer  les  images.  Iconolatra  . 

ICONOLATRIE  ,  s.  f.  Adoration  des  images  . 
lconolatria  . 

ICONOLOGIE,  s.  f.  Interprétation,  explica- 
tion des  images  ,  des  monumens  antiques.  Icono- 
logìa . 

ICONOLOGIQUE,  adj.  Qui  appartient  à  l'I- 
conologie r  Iconologico  . 

ICONOLOGISTE,  s.  m.  Professeur  d'Iconolo- 
gie .  Iconologista . 

ICONOMAQUE,  s.  m.  Hérétique  qui  combat  le 
culte  des  jnwges  .  Iconomaco  . 

ICOSAÈDRE  ,  s.  m.  T.  de  Géométrie  .  Corps 
solide  qui  a  vingt  faces.  Il  se  dit  principale- 
ment d'  un  corps  solide  régulier  ,  dont  la  surfa- 
ce est  composée  de  vingt  triangles  équilatéraux  . 
Icosaedro  . 

ICOSANDRIE  ,  s.  E  (  vingt-epoux  )  La  XII. 
classe  des  végétaux  de  Linnée  .  lcosaudria  ;  ge- 
nere di  piante  ,  i  cui  fiori  hanno  venti  stamigne 
inserite  sul  calice  . 

ICTÈRE,  s.  m,  T, de  Me'd.  Débordement  de  bi« 
le  qui  cause  la  jaunisse  .  Itterizia  . 

ICTÉRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Me'd.  qui  se 
dit  des  remèdes  contre  la  jaunisse  ••  Itterico  ?  atto 
a  guarire  /'  itterizia  , 

IDÉAL,  ALE,  adj.  T.  de  Logiq.  &  de  Métaph. 
Qui  existe  dans  l'idée,  qui  n'existe  que  dans  1" 
entendement .  Ideale  .  §.  Idéal  ,  signifie  aussi 
chimérique.  Il  n'a  point  de  pluriel  au  masculin. 
Ideale  ;  chimerico  ;  fantastico  . 

IDÉALISME  ,  s.  m.  r.  Dogmat.  Système  des 
Philosophes  qui  voient  en  Dieu  les  idées  de  tou- 
tes choses  .  Sistema  di  coloro  che  vedono  tutte  le: 
cose  in  Dio  . 

IDÉALISTE,  s.  m.  Défenseur  de  l'Idéalisme. 
Idealista . 

IDÉE  ,  s.  f.  Perception  de  l'âme,  notion  <[ue 
l'esprit  se  forme  de  quelque  chose.-  Idea.  §.  Il 
se  prend  aussi  en  parlant  de  Dieu  ,  pour  les  for- 
mes ,  les  exemplaires,  les  modèles  éternels  de 
toutes  les  choses  créées  qui  sont  en'  Dieu  .  Idea  ; 
forma.  On  dit  aussi  danrs  ce  sens,  les  idées  de 
Platon  .  $■.  Idée  ,  signifie  aussi  1'  esquisse  d'  un 
ouvrage,  le  dessein.  U  en-  a  jeté  1'  idée  sur  le 
papier  .  Idea  ;■  abbozzo  ;  disegno  ;  progetto .  §.  On 
dit  encore  ,  qu'  il  n'y  a  point  d'  idée  ,  pour  di- 
re ,  que  1'  esprit  de  la  chose  est  manqué  ,  ou  qu* 
il  n'y  a  point  d'invention.  Senza  idea  t  senza  in* 
venzione  .  ^.  Idée  ,  se  prend  quelquefois  pour  les 
espèces  ,  les  images  qui  sont  dans  la  mémoire  , 
ou  dans  Y  imagination  .  Idea;  rimembranza;  fan- 
tasìa.. §.  Il  se  prend  aussi  figurément  pour  des 
visions  chimériques  ,  ou  pour  des  choses  qui  ne 
sont  point  effectives  .  Idea  ;  chimera  ;  fantasìa  i 
imaginazione  . 

IDEM,  Mot  emprunté  du  Latin1,  qui  signifie 
le  même  .  On  1'  emploie  pour  éviter  de  répéter 
ce  qui  vient  d'  être  dit  ou  écrit.  On  s'en  sert  au 
Palais,  quand  on  veut  donner  le  même  jugement,. 
la  même  réponse  ,  la  même  taxe  ,  la  même  apo- 
stille sur  un  objet  que  sur  le  précédent  ,  Idem  » 
/'  istesso  ;   la  medesima  cosa  . 

IDENTIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

IDENTIFIER,  y.  a.  Comprendre  deux  choses 
sous  une  même  idée  .  Identificare  ,- 

IDENTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fait  qu'  un' 
avec  un  autre  :  qui  est  compris  sous  une  même  i- 
de'e  •  Identico  . 

IDENTIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  iden- 
tique. Identicamente  ;  con  modo  identico'. 

IDENTITÉ  ,  s.  f.  Ce  qui  fait  que  deux  ou  plu- 
sieurs choses  ne  sont  qu'une,  sont  comprises  sous 
une  même  idée  .  Il  n'est  en  usage  que  dans  le 
didactique  .  Identità  ;  medesimezza  » 

IDÉOLOGIE,  s.  f.  Science  des  idées.  Ideo- 
lo'tìa  . 

1  DES  ,  s.  f.  pi.  Le  quinzième  des  mois  de  Mars  » 
de  Mai  ,  de  Juillet  &  d'  Octobre  ,  Se  le  treizième 
des  autres  mois  ,  chez  le  Romains  .  idi  ;  il  gior- 
no decimoquinto  dì  alcuni  mesi  . 

IDIOCRASE  ,  s.  f.  r.  de  Me'd.  On  entend  par 
ce  mot  la  nature,  l'espèce,  le  caractère,  la  di- 
sposition, le  tempérament  propre  d'une  chose, 
d'une  substance  animale,  minérale,  ou  végétale. 
Idiocrazia  , 

IDIOME  ,  s.  m.  Langue  propre  à  une  nation  . 
Idioma;  linguaggio  ;  favella  .  y.  Il  se  dit  par  ex- 
tension, du  langage  d'  une  partie  d'  une  Nation  . 
L'idiome  Provençal  ,  l'idiome  Gascon  .  Et  ce  mot 
n'  est  guère  en  usage  que  dans  le  Didactique  .  I- 
dioma . 

IDIOMORPHE,  adj.  Adjoint  aux  pierres  qui 
ont  une  figure  déterminée  dans  leur  espéce  .  Idio- 
morfo  . 

IUIOPATHIE  ,  s.  f.  T.  de  Me'd.    MaTadie  pro- 
pre à  quelque  membre,  à  quelque  partie  du  corps  . 
Idiopatìa  .    y.  En  Morale ,    ce  mot  signifie  l' in- 
di- 
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dination    particulière    pour    une  chose  .    Inclina- 
zione ,  propensione  particolare  per  qualche  cosa  . 

IDIOPATHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1' Idiopathie  .  Idiopatico. 

IDIOSYNCRASE,  s,  f.  T,  de  Méd.  Particulari- 
té de  tempe'rament  .  IdiosincraziA  . 

IDIOT  ,  OTE  ,  adj.  Qui  est  stupide  ,  imbecil- 
le .  Idiota  ;  idioto  y  ignorante  ;  insensato  ;  stupi- 
do ;  sciocco.  §,  Il  s'emploie  aussi  au  substantif) 
Se  c  est  dans  cette  acception  qu'on  dit  j  c'  est  un 
idiot,  un  pauvre  idiot,  une  pauvre  idiote.  Un 
idiota  i  un  ignorante  . 

IDIOTISME  ,  s.  m.  Construction  &  tour  d  ex- 
pression contraire  aux  règles  ordinaires  de  la  Gram- 
maire, mais  propre  Se  particulier  à-  une  langue  . 
Ce  mot  n'est  guère  en  usage  que  dans  le  dida- 
ctique .  Idiotismo  i  vizio  nel  parlare  0  nello  scri- 
vere . 

IDOINE  ,  adj.  de  t.  g.  Propre  à  quelque  cho- 
se. Il  vieillit ,  excepté  au  Barreau.  Idoneo;  abi- 
le !  capace . 

IDOLÂTRE  j  adj.  de  t.  g.  Qui  adore  les  Ido- 
les ,  &  leur  rend  des  honneurs  qui  n'appartiennent 
qu'  à  Dieu  .  Idolatra  ;  idolatro  ,-  idolatre  ;  adora- 
tor  d' Idoli  .  $.  Il  se  dit  aussi  de  tous  ceux  qui 
rendent  un  Culte  divin  à  des  créatures.  Idolatra. 
<}.  Idolâtre,  s'emploie  figurément  en  plusieurs 
façons  de  parler  .  Ainsi  on  dit  ,  qti'  un  homme 
est  idolâtre  d'  une  femme,  pour  dire,  qu'  il  en 
est  follement  amoureux  ;  &  qu'  une  mère  est  ido- 
lâtre de  ses  enfans  ,  pour  dire,  qu'  elle  les  aime 
excessivement.  Et  on  dit,  qu'un  homme  est  1- 
dolâtre  de  ses  pensées  ,  de  ses  opinions,  de  ses 
ouvrages,  pour  dire,  qu'  il  les  estime  trop,  qu'il 
y  est  trop  attaché.  On  dit  dans  le  même  sens, 
qu'  une  femme  est  idolâtre  de  sa  beauté  .  Idola- 
trare i  farsi  suo  idolo  d'  una  persona  0  d?  una  co- 
sa ì  affezionarvisi  t  esserne  invaghito  ,  innamora- 
to ;  esservi  molto  attaccato  .  (J,.  Idolâtre  ,  se  dit 
aussi  au  substantif;  mais  dans  cette  acception  , 
il  n'  a  d'  usage  qu'  en  parlant  de  ceux  qui  ado- 
tent  les  Idoles  ,  ou  les  autres  fausses  Divinités  . 
Idolatra  ;  idolatro  ;  adoratore  d'  idoli ,  di  falsi 
Dei  .      , 

IDOLATRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  II  n'est 
en  usage  qu'au  figuré-.  Cette  femme  veut  être  i- 
dolâtrée.    Liuclla  donna  vuol  estere  adorata. 

IDOLÂTKtR>  v.  n.  Adorer  les  Idoles  .  Ido- 
latrare i  adorare/  onorar  gl'Idoli.  y.  Il  et  aussi 
actif,  Se  signifie  figurément,  aimer  avec  trop  de 
passion.  Idolatrare  i  amare  appassionatamente  ,paz- 
ramvnte . 

IDOLATRIE  ,  s.  f.  Adoration  des  Idoles  ,  cul- 
te des  faux  Dieux  .  Idolatrìa  i  adorazion  d'  Ido- 
li .  y.  On  dit  figurément  d'  un  homme  qui  aime 
excessivement  une  femme  ,  qu'il  l'aune  jusqu'à 
1'  idolâtrie  .  Egli  /'  ama  pazzamente  i  egli  l'  ado- 
ra i  et  I'  idolatra  . 

IDOLATRIQUE,  adj.  de  f.  g.  Qui  appartient 
à  1'  idolatrie.  Idotatrio  ;  che  conviene ,  che  appar- 
tiene all'  idolatria  , 

IDOLE)  s.  f.  figure,  statue  représentant  une 
fausse  Divinité  ,  &  exposée  J  l'adoration.  Ido- 
lo .  y.  Figurément  ,  en  parlant  de  ce  qui  fait  le 
sujet  de  1'  affection  ,  de  la  passion  de  quelqu'  un , 
OIT  dit,  que  c'  est  son  idole,  bgli  1  il  suo  idolo  ; 
farsi  ,uo  idolo  di   alcuna  cosa  .     yv  Idole  ,  li 

figurément  &  familièrement  d'  une  belle  créatu- 
re sans  grâce,  sans  maintien']  ìk  qui  ne  p.iroit 
point  animée  .  Bella  statua.  y.  On  dit  aussi  d' 
une  personne  stupide  ,  que  c'  est  une  idole  ,  une 
vraie  idole;  ite  d'un  homme  qui  se  tient  a  ne 
rien  fane  ,  qu'  il  se  tient  là  comme  une  idole  . 
k.iji  ì  una  statua  ;  egli  se  ne  sta  la  come  una 
nutua  . 

IDY1.LH  ,  s.  f*.  Espèce  de  petit  Poemc  dans  le- 
quel on  peut  traili  1  toute  sorte  de  matière,  mais 
qui  roule  plus  ordinairement  sur  quelque  sujet 
pastoral  ou  amoureux  ,  èfc  qui  tient  de  lu  nature 
de  1'  liglogue.  Idillio. 

)l  ,  s.  de  t.  g.  Pronom  de  la  première  personne 
au  singulier  ,  &  doni:  nous  est  le  (.[urici  ..  Il 
est  toujours  le  sujet  de  la  proposition  ,  ou  com- 
me on  parle  e»  Grammaire  ,  le  nominatif  du  ver- 
be ■   lo  . 

.  IIGATION,    s.  ï.    T.  de  -MÌA.    Trcssaille- 

qu' on  sent   au  pouls   d'un   malade,  qui   111  — 

dJque  que    le  cerveau   est  attaqué   &   menacé   de 

kn      1 soa/zo. 

Ji.CTISsF. , ,  adj.  f.  pi.  U  se  dit  des  terres  qui 
oit  i-i  remuées  ou  rapportées .  untata  i  terre 
trasportate  ,  navate  c  smosse. 

'  DIRA,  s.  m.  Arbre  du  Brésil  dont  le  bois 
a  un  rouge  brun  est  excellent  pour  les  ouvrages 
de  Sculpture.    Alberatiti  Brinili, 

fEHOVAH  ,  s.  ni.  Nom  île  Dieu  en  Hébreu  . 
Nome  di    1  t'a  ,„  favilla  Kirta  . 

JHuNUM,  s.  ,1.  T.  a'  Anal.  On  appelle  ainsi 
l<  ii  Bond  intestili  grêle  ,  parce  qu'  on  le  trouve 
souvent,  vuiue  .         Ugiuno  . 

1  M'  ■'!'!■  ,  S.  I.  Plainte  Iréqucnte  Se  impor- 
tune. Il  est  familier.  1  .Mulilazione  i  querelai 
d'i  gli  an  u  ,  lamento  . 

J    rtOPHOKB  ,  s.  m.  Chez  les  Cirées,  celui  qui 
portoit    les  choses  sacrées  .    Colui  clic  portava  le 
,acre  . 


JKROSSOPIE ,    s.  f.    Divination 
des  offrandes  .  leroscopìa  ;  divina 
offerte  . 

JÉSUITE  ,  s.  m.  Religieux  de  la  Compagnie  de 
Jesus.  Gesuita  .  \  ',    .        -e 

JÉSUITISME  ,  s.  m.  Caractère  du  Jésuite  .  Ge- 
suitismo ;  maniera  de' Gesuiti .     . 

JESUS-CHRIST,  s.  rn.  Le  fils  de  Dieu  qui 
est  mort  en  Croix  pour  le  salut  des  hommes.  Ge- 
sù Cristo  , 

JET,  s.  m.  Ce  terme  a  diverses  acceptions. 
Dans  celle  qui  approche  le  plus  du  verbe  jeter  , 
d'  où  il  vient  ,  if  n'  est  guère  d'  usage,  que  dans 
cette  phrase  ,  Un  jet  de  pierre  qui  se  dit  d  au- 
tant d'  espace  qu'en  peut  parcourir  une  pierre  qu 
un  homme  jette  de  toute  sa  force.  Una  gittata, 
un  tiro  ,  un  trar  di  pietra  .  y.  On  dit  dans  une 
autre  acception,  le  jet  d'  un  filet  ,  en  pariant  d 
un  filet  à  pêcher  qu'  on  jette  en-  mer  ou  dans  u- 
ne  rivière,  pour  prendre  du  poisson.  Gitto,  0 
«etto  di  rete.  s).  On  dit,  acheter  le  jet  du  filet  , 
pour  dire,  acheter  tout  le  poisson  qu'on  prendra 
par  le  coup  de  filet  qu'  on'  va  jeter  .  Comperar 
tutto  il  pesce  che  si  prenderà  in  un  gitto  di  rete  . 
6;  On  appelle  jet  de  lumière,  un  rayon  de  lumie- 


in  par   le  moyen  »  laisser  partir    pour  le 
zione  per  via  di      tour  ,  on  dit ,  lâcher . 


luce  .     sS. 
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re  ,   qui  paraît   subitement  .    Raggio  di 
Jet  d'eau,   se  dit,    de  l'eau  qui    jaillit   hor 
un  tuyau  .   Zampillo  i   getto  d'  acqua  .     y.  On  ap- 
pelle jet  d'abeilles,  un  nouvel  essaim  d'abeilles 
qui  sort    de  la  ruche  .    Un   nuovo    sciame   di  pec- 
cale .     s).  Il  se  dit  aussi  du  calcul  qui  se  fait  par 
jetons  ,    Calculer  au  jet  &  à  la  plume.    Calcolar 
co'  segni  e  colla  penna  .     v).  Jet  de  marchandises  , 
se  dit   à  la  mer,    quand  on  est    forcé   de   jeter  , 
pour  alléger  un  vaisseau,  une  partie  des  marchan- 
dises dont  il  est  chargé.  Getto  di  mercanzìe  .     v). 
Jet,  He  contribution  ,  c'  est  un  terme  usité  entre 
les  marchands  ,  par    lequel  on  entend  tout  ce  qu 
on  est  contraint  de   jeter  à  la  mer    par  un  mau- 
vais temps  .    Getto,    s).  Faire  le  jet,    c'est,    de 
gros  temps ,    jeter  à  la  mer    la  mirchandise  ,    les 
iivits  ik.  les  canons  pour  alléger  le  vaisseau  ,  Se  1 
empêcher  de  faire    naufrage.    Far  getto.    §.   Jet» 
se  dit  des  bourgeons,  des  scions  que  poussent  les 
arbres  j  les  vignes  .    Rampollo  ;  pollone  ;  messitic- 
cio  i  messa,     sj-  On  dit  ,    qu'  une  canne  est  d'  un 
seul  iet  ,  pour  dire,  qu'elle  n'a  point  de  nœuds  : 
Voilà  une  canne  si' une  seul  jet.  M.tz:a  ;  ba-.tom 
senza  nodi  .  Et  l'on  dit  absolument  un  jet  ,  pour 
signifier  une  Canne  .  V.  yi  On  dit  en  T.  de  t'ein- 
turc ,    le  jet  d' une  draperie,    pour   signifier,    la> 
manière  plus  ou  moins  naturelle,  dont  les  plis  d 
une  draperie    sont    rendus  dans  un   tableau  .    M*" 
niera  di  adattar   i  panni  alle  figure  ,    ticchi    non 
p.ijano  ,    ionie  dicesi  ,    esser  loro  stati  gettati  ad- 
dosso   dal    balcone    .     s).     On    dit    en    Terme    de 
Penderie,  une  figure   d'un  seul    ict  ,    pour  dire, 
une  ligure  qui    a   été  fondue  tout    i  la  fois  .    Fi- 
gura a'  un  sol  getto.   \).    jet  se  dit   pareillement 
en  Terme  de  Fawonn.  d'  une  menue  courroie  qu' 
On  met  autour  de  la  jambe  de  1'  oiseau.    Getto  . 
s).  Ut  de  voiles  >   T.  de  Mar.    c'  est    I'  appareil 
complet  de  toutes  les  voiles  d'un  vaisseau  .  Giuo- 
co di  yele  . 

JKTE,  s.  m.  Un  des  pas  de  la  danse  .   Sorta  di 
p. tuo  di  danza  . 

Jl.TÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
JETÉE,    s.  t.    Amas  de  pierre;,    de  sable,    de 
,   lilloiot   si'  d'autres  matériaux    ictes   à  cAté  du  ca- 
nal qui   forine   l'entree   d'un   port,   lies  fortement 
&  ordinairement  soutenus  de  pilotis  ,  pour  servir 
1  rompTC    I'  impétuosité    îles    v.i:;ues  .    f  coglier  A  • 
giti. ita  ,    ou  simplement  ,  Gettala  .     $.  letée  ,  se 
dit   aussi    des    amas    de    pierres  ,    de   sable  «S:  de 
cailloux   [étés  dans  la  longueur  d'  un  mauvais  che- 
min  pour  le  rendre  plus  praticable  .  tiHtai.ua. 
JETER  ,  v.  a.  Lancer  avec  la  main  ou  avec  qucl- 
:   ne  chose.    Gettarci  gittarc  ,  tirare  .   butta- 
re i  Linciare  ;  s).  On  dit  aussi ,  jeter  V  ancre  ,  pour 
dire,  la  faire  tomber  dans  la    mer,    pour    .' 
le  navire  •   Gitmr   r  ancora  .  ce  mot  ieter,  se  dit 
encore  en  quantité  de  phrases.     Se    ieter   dans  le 
péril  ;  il  s'y  jettei  corps  perdu  ;  se  jeter  au  cou  de 
quelqu'  un  ;    il  se  jeta  sur  son  ci  nulli  ,  les  chiens 
se  jetèrent  SOT  le  loup;  jeter  son  venin,  jeter  au 
sorl  ,   ieter   le  déj    jeter    un  coup  d'cçjl  sur  quel- 
que chose:  jeter  les  yeux  sur  un    mémoire,   jeter 
des  œillades,  (eter  un  os  A  la  gueule  sic  quelque 
animal  ,  ève.  On  dit,  jeter  des  larmes,    pour  di- 
re, l'Ieiner;    jeter  un  ni,     fêter    les     hauts  cris, 
pour  dire»  crier,    8c    jeter  un    soupir,    pour  dire, 
soupirer.    V.  tous  ces  mots   a  lem     pi. ics',    s).   Je- 
ter, se  dit  aussi   pour  metlie,    comme    dans   cette 
pbrase:     ce    mot  jette  de  l' obscurité  dans  le  dis- 
cours; &  l'on  dit  dans   le  même  sens,  cela  jette 
dans  île  grands  embarras  .  Metterti  portar. 
tare  i    parrei    esser    cagione.    $«  On  dit,    se  jeter 
dam   un   Couver!)  ,    pour  duc,    s'   y    retirer,    get- 
tarsi, ritirarsi  m  un  chiostro,    s).  On    dit  ,   jeter 
des  propos,  pour  dire  avancer  des  propos  qui  soni 
indirectement  .1   insinuer    ou    .1    découvrit  quelque 
ebose  .    Uettar  motti)  rarule.    $.  'On    dit  figuré 
meni,  se  jetter  sur  quelque  chose,   pour  sine,   s' 
y  porter  avidement.   Gettarti  aUaossu  .1  h...:  , 
avventai ■visi  .      se.  ■! 'larvai  sopra,     v).     In     l.  de 

Laucoiineric,  on  du  jetei   le  I.iucon,  pour  dire,  le 


vol .    À  1'  égard  de  1'  au- 
Lasciar  il  falcone  dietro  la.    - 
preda,   y.  Jeter  le  froc,  le  plomb,  des  soupçons, 
Sec.  V.  ces  mots.  y.  On  dit,  jeter  un  dévolu  sur 
un  Bénéfice  ,  pour  dire  ,  impétrer  en  Cour  de  Ro- 
me les  Provisions    d'  un  Bénéfice  qu'  on   prétend 
vaquer  par  1'  incapacité  de  la  personne,  ou  la  nul» 
lité  du  titre  du  Titulaire.   V.  Impétrer.  y.  Jeter 
les  fondemens    d'  un    édifice,   pour  dire,    être  le 
premier  à  en  faire  l'établissement.    Gettar  i  fon- 
damenti di  checchessia,  v}.  On  dit  figurément,  je- 
ter de  la  ooudre  aux  yeux  de  quelqu'  un ,  pour  di- 
re, éblouir,  surprendre  par  de  faux  brillans.  But- 
tar la  polvere  negli  occhi  ;  far  travedere  .    §,  On 
dit  figurément,  jeter  des  hommes,  jeter  de  1'  In- 
fanterie,   de  la  Cavalerie,   jeter    des  munitiolis  j 
des  vivres  dans  une  place,    pour   dire  les  y  taire 
entrer  promptement  dans  le  besoin .  Metter  uomi- 
ni,  soldati,  ec.  in  una  piazza  di  guerra  .    s).  Je- 
ter, se  dit  aussi  des  arbres  &'  des  plantes  qui  pro- 
duisent des  bourgeons   ou    des   scions .    Gettare  i 
sbocciare  ;    mettere  e  dar  fuori  le  messe.    s>.    II  se 
dit  aussi  de   1'  eau  qui   jaillit   avec   impétuosité  . 
Gettare  t  versare!  mandar  fuora  .  s).  Il  se  dit  aussi 
des  ulcères,  dei  apostèmes ,    Sec.  Gettare;    mener' 
fuori  marcia  ,  postema,  ec.  $.  Jeter  ,  se  dit  d'  ina 
cheval  lorsq'il  a  un  écoulement  ou  un  fiux  par  les; 
naseaux  ,  d'  une   matière    ou    d'  une  humeur  plu» 
ou  moins  épaisse,  blanchâtre  ,  verdâtre  ,  noirâtre, 
ou  sanguinolente  .  Aver  il  cimurro,  s).  Il  se  dit  en- 
core des  mouches  à  miel  qui    produisent    &  met- 
tent dehors  un  nouvel  essaim.  PJfgliare .    y.  O11 
dit  d'  un  cerf,  qu'  il  jette  sa  tète,  pour  dire,  qu 
il  quitte  son  bois  .    Dyorre  ,  por  giù  i  palchi  ,  le 
corna  .     y.    Jeter    urie  draperie  ,     T.    de  Peinture  . 
Panneggiar  bene,  acconciamente  .    V.    Jet.     v).  Je- 
ter ,  signifie  encore  ,    calculer    avec    des  jetons  . 
Contare  ,  calcolare  con  segni  detti  gettoni  .    s).  Oli 
dit  encore,  jeter,  pour  dire,  faire  couler  du  me- 
tal fondu  dans  quelque  moule,  afin  d'  en  tirer  li- 
ne figure  .   Gettare  i  gittare  ;  far  di  getto  .    y.  Je- 
ter   un  navire    sur  un    banc  ,    T.    de  Mar.     c'  est 
aller  donner  exprès  contre  un  rocher   ou    une  cô- 
te ,    parce  qu'  on   en  regarde  le  péril    comme  in- 
certain,    &    qu'on    croit    éviter    par-là  un  péril 
tout-A-fait  Certain.    Investire  uia  nave  in  terra. 
JETON  ,  s.  m.  Pièce  ronde  ée  plate,  ordinaire- 
ment de    métal  ,  sur    laquel  e    on    met    des  por- 
traits ,  des  armes,  des  devises,  èfee.  &  dont  on  se 
sert  pour  jeter  &  calculer,  pour  marquer  c<  piyer 
au  jeu  .    Segni  per  contare  o  per  ^inorare  .     Quel- 
que part  on  les  appelle,  Bruttali.    On  commence 
aussi  X  dire  ,  Gctn.ni  . 

JEU  ,  s.  m.  Divertissement,  récre'ation  .  Ce  ter- 
me se  dit  généralement  parlant  ,   de    tout   ce  qu». 
se    fait    d'  agréable    ou    de  badin  ,    par  esprit  de 
gaieté  Se  par  pur  amusement  .  Giuoco  ;   trastullo  f 
sollazzo  i  divertimento  ;  ria  dazione  ;  baja  .  s).  Olì 
dit  aussi  familièrement  d'une  affaire  grave  Se  se- 
ricuse  ,  d'un  engagement  duquel  on  ne   peut  plus 
délire,  que  ce  n'est  pas  un  jeu   d'entant.     ttl0 
ora  di  pigliar  a  gabbo  .  y.  On  dit ,  prendre 
quelque  chose  en  jeu,    pour  dire,    la    prendre  eu 
plaisanterie.  Prender  una  cosa  per  giuoco  ,  per  bur- 
la. Et,  cela  passe  le  jeu  ,   cela  est  plus  fort  que 
ieri,  pour  dire,  cela  passe  la    raillerie.    Hucsta  ì 
più  che  burla.    y.  On  appelle  figurément   jeux   de 
la  nature,    certaines  productions  de  la  nature  qui 
,,,    ,   sent  bi/.arrcs  ,    extraordinaires.    S'clicr.i    il 
natura.  <}.  Jeu  ,  se  prend  particulièrement  pour  un 
exercice  de  récréation,  qui  a  de  certaines  règles, 
tk.  auquel  On  hasarde  ordinairement  de     l'argent. 
Giuoco  1  gioco  .  Dans  cette  acception  générale,  on 
dit,  un  beau    jeu  ,    un    ieu    divertissait  ,    un  soc 
jeu  ,  un  vilain  jeu,  un  jeu  ennuyeux,    un  jeu   sé- 
rieux;   les   règles  du   jeu.     tfll  bel  ;;i'incoi  un  giuo- 
co dttettruole,  n.  Mris  c'est    principalement  des 
ieux  de  hasard  ,  comme  les  cartes  c*  les  des,  qu' 
on  dit  ,    aimer  le  jeu,    être    adonné   au  jeu  ,  Sec. 
Amare  il  giuoco  ;  estere  ine/ maio,  o  dedito  al  gius* 
co  ,    ec.  s).  On  dit,    qu'on  joue  gros  jeu  ,    quand 
on  y  joue  de  grandes  sommes .  uuwcar  grosso  giuo- 
co.    Et,    qu'   il   y  a  grand  jeu  dans    une  maison  , 
lorsqu'il  s'  y  rassemble  beaucoup  de  joueurs,   le- 
rati  giuoco,  y.  On  dit  ,  tenir   le  jeu  de  quel- 
qu'un  ,  pour  slire,   iouer  pour    quelqu'   un.     <iiuo- 
car  per  un   altro  ;   tesser   la  manu  di    un    ultro  .     y. 
On  appelle  jeux  de   renvi,    certains    jeux  de  car- 
tes, comme  le  brelan  &  la  grande  prime.    Giuo- 
chi d'  invito  .    y.    On  dit,    lemr  jeu,     peiur  dire, 
continuer  .1  iouer  avec  un  homme  qui  perd  .  Man- 
tener giucco.    Et,  «ouper  jeu  ,  pour  dire  ,  se  reti- 
rer avec  gain,  et  ne  vouloir    pas   tenir   jeu.     La- 
sciar di  giuoiare  i  Jiinr  ti  giuoco  .  s).  Jeu ,  se  prend 
aussi  pour  les  régies  du  jeu,  l'art  de  se  bien  con- 
duire au  jeu.    litocarc  il  giuoco  ;  questo  è  il  giuo. 
co  i    queste  son  le  regole  del   giuoc .    y.    Jeu,    en 
parlant  des  jeux  île  hasard,  se  prend  souvent  pour 
les  cartes  qui  viennent,  ou  pour  les  points  qu'on 
amène  aux  nés;  mais  il  se  dit    principalement  en 
parlant  des  cartes.    Giuoco.  y.  U   signifie  aussi  ce 
que  1'  on  met  au  jeu  .    La  posta.  J'y  vais  du  jeu, 
1  en  suis  du  jeu,   tenues  dont    on    se    sert  au  jeu 
de  brelan,  Se  aux  autres  jeux  de  renvi.    lo  dico. 
y.  On  dit   figurémeni  ,   qu'  un  homme  sait  bien 
couvrir  001»  jeu,  cacher  sgu  jc,u,  pour  dire,  qu'  il 
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sait  bien  cacher  ses  desseins.  Nascondere  ,  tela- 
re ,  coprir  bene  i  suoi  disegni.  §.  On  dit  figure- 
ment,  qu'  un  homme  fait  bonne  mine  à  mauvais 
Teu,  pour  dire,  qu'il  sait  bien  dissimuler,  &  fai- 
re semblant  d'être  content,  quoiqu'il  n'  en  ait 
pas  sujet;  &  dans  le  même  sens,  on  dit  simple- 
ment, bonne  mine  &  mauvais  jeu,  en  parlant  d 
une  personne  qui  ,  sous  une  apparence  de  joie,  ca- 
che du  chagrin.  Dissimulare  ;  far  buon  viso  e  na- 
sconder l'  affanno .  v.  On  dit  figurément  &  pro- 
yerbialement,  que  le  jeu  ne  vaut  pas  la  chandel- 
le ,  pour  dire,  qu'  une  chose  ne  vaut  pas  la  dé- 
pense qu'on  y  fait,  la  peine  qu'on  y  prend,  la 
cosa  ,  l'affare  ,  ce.  non  merita  la  spesa.  §.  Jouera 
ieu  sur,  pour  dire  ,  être  assure  de  réussir  .  Giuocar 
a  giuoco  sicuro  .  y.  Au  jeu  de  Paume  ,  on  divise  la 
partie  entière  en  plusieurs  jeux  ,  une  partie  de 
quatre  jeux,  de  six  jeux  .  Una  partita  di  quattro, 
di  sei  giuochi  .  y.  Figurément  &  familièrement  en 
parlant  de  deux  personnes  qui  se  sont  rejidus>  ré- 
ciproquement de  mauvais  offices,  on  dit,  qu  ils 
sont  à  deux  de  jeu;  &  la  même  chose  se  dit  de 
deux  hommes  qui  ont  été  également  maltraites  dans 
quelque  affaire.  Esser  al  parti  andar  di  part  .  y. 
Jeu  ,  se  dit  aussi  d'  un  lieu  où  1'  on  joue  a  cer- 
tains jeux,  luogo  dove  si  giuoca  o  dove  si  possa 
giuocare  .  y.  On  appelle  aussi  jeux  publics  ,  les 
jeux  où  l'on  donne  à  jouer  toutes  sortes  de  jeux, 
Se  l'on  dit  de  ceux  qui  donnent  à  jouer  a  Jours 
réglés  ,  qu'  ils  tiennent  un  jeu  .  Giuochi  pubblici; 
tener  giuoco.  y.  I]  se  dit  aussi  de  ce  qui  sert  a 
jouer  à  certains  jeux,  un  jeu  d'échecs.  Un  giuo- 
to  di  scacchi.  Un  jeu  de  cartes  .  Un  mazzo  di 
carte  .  y.  Jeu  ,  se  dit  de  la  manière  dont  on  tou- 
che les  instrumens,  comme  le  luth,  les  orgues, 
Ja  viole  ,  &c.  Sonare  ;  maniera  di  sonare  .  y.  On 
appelle  les  orgues,  un  jeu  d'orgues.  Organo,  ht 
en  parlant  de  divers  jeux  de  1'  orgue  par  lesquels 
en  imite  le  son  de  la  voix  humaine  ,  le  son  des 
flûtes  douces  ,  celui  des  trompettes,  Sec.  Tasto  i 
giuoco  d'  un  organo.  <$.  Jeu,  se  dit  aussi  de  Ja 
manière  dont  un  Comédien  représente  Manieraci 
T.ippresentare.  y.  On  appelle  jeu  de  théâtre,  cer- 
taines actions  des  Acteurs,  qui  consl5t5ntrLPif 
souvent  en  gestes  Se  en  mines.  Atto  da  Comme- 
dia, y.  On  dit  proverbialement  ,  c  est, un  jeu 
joué  ,  pour  dire,  c'  est  une  feinte  concertée ^entre 
des  personnes  qui  s'entendent.  Ella  *  una  cosa 
concertata  ,  ordinata  .  y.  Jeu ,  se  dit  aussi  aci 
txercice  &  de  la  façon  de  manier  les  hautes  ar- 
mes. Giuoco  ;  esercizio  .  y.  Il  se  d.t  aussi  de  la 
façon  d'escrimer,  défaire  des  armes  •  ^"  ieu 
M  far  d'arme,  di  schermirsi  .  £•  °^,Pr  Va  res- 
de  mots,  une  certaine  allusion  fondée  sur  il res- 
semblance des  mots  .  Bisticci  ;  concettici .  y.  J Ci ux, 
au  pluriel,  se  dit  des  spectacles  publics  de ;  An- 
ciens ,  comme  les  courses,  les  luttes,  le '  combats 
des  Gladiateurs,  Sec.  tels  étoient  chez  le.s^ecs> 
les  Jeux  olympiques  .  1  Giuochi  olimpici  •,•*-&« 
les  Romains,  les  jeux  séculaires,  les  jeux  du  cir- 
que .  I  Giuochi  secolari,  del  circo  ,  ce.  y.  un ^ap- 
pelle jeux  de  prix,  ceux  auxquels  il  y  2° 
Srix  pour  quelque  exercice  ;  &  «core  au  o urd 
nui  en  parlant  de  certains  jeux  ,  comme  le  jeu 
i'  arquebuse,  d'arbalète,  d'arc,  Sec.  on  les  ap- 
pelle ieux  de  prix  .  Giuochi  di  prèmio.  9-  un _ap- 
«elle  jeux  Flornnx,  ou  Académie  des  ) eux  f,o- 
faux,  une  assemblée  qui  se  tient  à  Toulouse .pour 
la  distribution  de  quelques  prix  qui  représentent 
Jes  fleurs  en  or  &  en  argent  ,.  &  qu.  ^d0"»6" 
à  ceux  qui  ont  le  mieux  réussi  en  certa  ns  genres 
de  Poesie  ,  ou  dans  un  discours  d  éloquence. 
Giuochi  detti  Florali,  y.  En  Poesie,  on  dit ,  les 
jeux,  les  ris  Se  les  grâces  ,  les  jeux  &  les  P«» 
sirs,  les  jeux  &  les%mours  ;  &  dans  ces i  phra- 
ses ,  on  entend  par  les  jeux  ,  tout  ce  qui  c0"tr' 
bu-  à  l'agrément,  à  la  joie  ,  au  divertissement 
d'  une  compagnie  .  L'  allegrìa  ,  ti  riso,  te  yra 
zie,  i  piaceri  ,  i  vezzi,  gli  amorini,  ti.  o.  jeu  , 
en  parlant  de  certaines  choses  d'art,  se  dit  ae 
l'aisance,  de  la  facilité  d'un  mouvement  qu  el- 
les doivent  avoir  .  Giuoco  ;  facilita  ;  mobilita  . 
t.  En  Peinture,  on  dit,  qu'il  y  a  du  jeu  dans  u- 
■  e  composition,  lor-qu'ii  y  a  du  mouvement,  u- 
r^variété  d'aspects,  &  lorsque  les  objets  ne  sont 
point  entassés,  mais  qu'ils  laissent  entr  eux  1  e- 
spac-  nécessaire  à  Ja  facilité  de  leur  mouvement. 
Grazie  di  movenza .  y.  On  appelle  jeux  d  esprits, 
des  productions  d'esprit  qui  ont  plus  de  gentiles- 
•re  oue  de  solidité,  comme  les  anagrammes  ,  les 
tni-'mes,  les  bouts-rimes.  Coserelle  ingegnose, 
•  riritose  .  y.  Jeu  de  la  nature  ,  pierre  a  qui  la 
rature  a  donné  une  forme  extraordinaire.  Scher- 
zo di  natura  .  y.  En  T.  de  Marine  ,  on  dit  le  jeu 
du  gouvernail  ,  pour,  dire  ,  son  mouvement.  // 
giuoco  del  timont  .  y.  Jeu  de  voiles.  V.  Jet  de 
,oilcs  .  On  dit  aussi,  en  Terme  de  Marine  ,  fai- 
re jeu  parti  ,  quand  de  deux  ou  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  ont  part  à  un  vaisseau,  il  y  en  a  li- 
ne qui  veut  rempre  la  société.  Stralciti  fare 
stralcio.  ,         .  ,     .        __. 

JEUDI,  s.  m.  Le  cinquième  jour  de  la  semai- 
ne Giovedì  .  y.  On  appelle  Jeudi-gras  ,  le  jeudi 
nui  prfVJe  le  Mardi-gras  .  Giovedì  grasso  Et 
feudi-Saint,  m  jeudi  absolu,  k  jeudi  de  Ja  se- 
maine sainte.  Giovedì  santo. 


JEUMERANTE,  s.  m.  T.  de  Charrons.  C'est  u- 
ne  petite  planche  de  bois  plat,  formant  la  six  ou 
huitième  partie  d'un  cercle  qui  sert  aux  charrons 
de  patron  pour  faire  les  jantes  desrpues.  Model- 
lo di  quarti  delle  ruote  . 

JEUN,  ce  terme  n'a  d' usage  que  dans  cette 
façon  de  parler  adverbiale,  à  jeun  ,  qbi  signifie, 
sans  avoir  mangé  de  la  journée.  A  digiuno. 

JEUNE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  personnes, 
des  bêtes  Se  des  plantes.  Giovane)  gioyine;  che  c 
sul  fiore  dell'esser  suo.  Lorsqu'il  se  dit  des  per- 
sonnes ,  il  signifie,  qui  n'est  guère  avancé  en 
âge.  Un  jeune  enfant,  un  jeune_  garçon ,  uh>  jeu- 
ne homme  ,  une  jeune  fille  .  Giovinetto  ;  giovi- 
netta .  $.  Jeune  ,  se  dit  quelquefois  par  rapport 
aux  dignités,  aux  emplois  qu'on  ne  donne  d'  or- 
dinaire qu'  à  des  personnes  déjà  avancées  en  â- 
ge  .  Giovine  ;  in  fresca  età  ;  in  età  non  molto  a- 
vanzata  .  y.  On  dit,  dans  mon  jeune  âge  ,  dans 
son  jeune  temps  ,  &  poétiquement ,  dans  ma  jeu- 
ne saison  ,  pour  dire,  lorsque  j' étois  jeune.  Nel- 
la giovinezza  ;  nella  prima ,  nella  florida  età  . 
Et  on  dit  aussi  poétiq.  jeunes  3ésirs  ,  jeune  ar- 
deur, &  jeune  courage  ,  en  parlant  des  désirs, 
de  1'  ardeur  &  du  courage  d'  une  jeune  personne. 
Desideri  giovanili  ;  ardor  giovanile  ,  ec.  §.  Jeu- 
ne ,  se  dit  aussi  de  celui  qui  a  encore  quelque 
chose  de  la  vigueur  Se  de  1'  agrément  de  la  jeu- 
nesse .  Vivido  ;  vigoroso  ;  giovane  ;  robusto  .  jjj. 
On  dit  ,  qu'  une  couleur  est  jeune  ,  pour  dire, 
qu'  elle  ne  convient  qu'  à  des  jeunes  gens  .  Co- 
lore confacevole  a'  giovani  t  colore  da  giovane  . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  est  étourdi  ,  évaporé  , 
qui  n'a  point  encore  l'esprit  mur.  V.  ces  mots  . 
§.  Jeune,  se  dit  aussi  pour  Cadet;  un  tel,  le  jeu- 
ne, pour  le  distinguer  de  son  aîné,  lljpiù  gio- 
vane i  il  minore  .  y.  Jeune  ,  se  dit  aussi  des  bê- 
tes ,  par  rapport  à  1'  âge  qu'  elles  ont  accoutumé 
de  vivre  .  Un  jeune  chien  ,  un  jeune  chat,  un 
jeune  oiseau  .  Un  cagnolino,  un  gattino,  un  uc- 
cellino giovane  ,  nato  di  poco  .  $.  Jeune  ,  se  dit 
aussi  des  arbres  &  des  plantes  .  Albero  ,  pianta 
giovine . 

JEÛNE,  s.  m.  Abstinence  de  viande,  en  ne  fai- 
sant qu'un  repas  dans  la  journée,  soit  à  dîner 
avec  une  légère  collation  à  souper,  soit  à  souper 
avec  une  légère  collation  à  dîner  .  Digiuno;  a- 
stinenza  .  §.  Jeûne,  se  dit  aussi  d'une  grande  & 
longue  abstinence  volontaire  de  toutes  sortes  d 
alimens  .  Digiuno.  §.  Jeûne,  se  dit  dans  une  si- 
gnification générale  ,  de  toute  abstinence  d'  ali- 
mens, &  c'est  dans  ce  sens  qu'on  dit  d'un  hom- 
me qui  est  trop  long-temps  sans  manger,  qu'un 
trop  long  jeûne  ruine  sa  santé  .  Digiuno  ;  asti- 
nenza da'  cibi . 

JEUNEMENT,  adv.  Nouvellement.  T.  de  Chas- 
se ,  qui  n'a  d'usage  qu'  en  cette  phrase:  Un  cerf 
de  dix  cors  jeunement  :  ce  qui  se  dit  d'  un  cerf 
qui  a  pris  depuis  peu  un  cors  de  dix  andouillets 
de  chaque  côté.  Recentemente  ;  di  fresco, 

JEÛNER  ,  v.  n.  Observer  les  jeûnes  ordonnés 
par  1'  Eglise  .  Digiunare  .  §.  On  dit  proverbia- 
lement &  figurément  ,  jeûner  à  feu  &  à  sang  , 
pour  dire  ,  jeûner  avec  une  extrême  exactitude  , 
tk  dans  toute  la  rigueur  du  jeûne  .  Far  un  digiu- 
no rigorosissimo .  §.  Jeûner,  signifie  aussi,  man- 
ger peu,  ou  même,  moins  qu'il  ne  faut,  soit 
par  une  abstinence  volontaire, soit  par  une  absti- 
nence forcée .  Digiunare  i  far  fare  astinenza  j  te- 
nere al  filetto  . 

JEUNESSE  ,  s.  f.  Cette  partie  de  la  vie  de  1 
homme  ,  qui  est  entre  1'  enfance  &  1'  âge  viril  . 
Giovinezza  ;  giovenezza  ;  giovanezza  i  gioventm 
gioventudine  i  età  giovanile .  §.  On  dit  en  cer- 
taines phrases  ,  de  jeunesse  ,  pour  dire,  dès  la 
jeunesse  .  Fin  dalla  gioventù  ,  o  giovanezza ,  ec. 
y.  Jeunesse  ,  signifie  aussi  ,  ceux  qui  sont  dans  1 
âge  de  la  jeunesse ,  &  même  il  se  dit  pareille- 
ment des  personnes  qui  sont  encore  dans  {'  en- 
fance. Gioventù;  quantità,  o  moltitudine  di  gio- 
vani o  fanciulli  .  (j.  Il  signifie  aussi  ,  ceux  qui 
sont  de  l'âge  de  vingt  ans  à  trentecinq ,  ou  envi- 
ron. 1  giovani  ;  gli  uomini  pili  giovani;  la  gio- 
ventù ;  giovanaglia  .  y.  Jeunesse,  se  dit  quelque- 
fois de  l' imprudence  &  des  folies  de  la  jeunesse. 
Errori,  mancamenti  di  gioventù  ;  imprudenza;  er- 
rar giovanile  ,  giovanesco  . 

JEUNET  ,  ETTE  ,  adj.  Oui  est  extrêmement 
jeune.  Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  le  sfyle  fa- 
milier .  Giovanetto  ;  giovinetto  ;  giovanotto  ;  gio- 
vinoti ;  giovanetto  ;  giovanettino  . 

JEÛNEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  jeûne  beaucoup  &  souvent.  Ce  terme  n  a 
guère  d'usage  qu'avec  1'  adjectif  grand  .  Gran  di- 
giunatore  .  . 

IF,  s.  m.  Arbre  toujours  vert,  qui  a  une  espè- 
ce de  feuille  fort  étroite,  un  peu  longue,  &  sem- 
blable à  celle  du  tamarin  ,    &  qui  porte   un  petit 
fruit  rouge.  Tasso.  .        .... 

IGNARE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  étudie  , 
qui  n' a  point  de  lettres.  Il  n'a  d  usage  que 
dans  certaines  phrases  du  style  familier,  com- 
me ,  gens  ignares  &  non  lettrés  .  C  est  1  homme 
du  monde  le  plus  ignare.  Ignaro;  ignorante;  il- 
letterato . 
\      JGNKEj  adj.  de  t.  g.  (  On  prononce  le  G  dur, 
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&  dans  les  deux  mots  suivans).  T.  Didact.  Qui 
est  de  feu  ,  qui  a  les  qualités  de  feu.  Igneo;  che 
e  di  fuoco  ;  che  ha  qualità  di  fuoco. 

IGNICOLE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  ado- 
rateurs du  feu  .  Adoratore  del  fuoca. 

IGNITION,  s.f.  T.  de  Chimie.  Etat  d'un  mé- 
tal rougi  au  feu.  Un  métal  est  dans  J'  état  d'  i- 
gnition,  lorsqu'il  est  rouge  Se  pénétré  par  le  feu , 
sans  être  en  fusion  .  lnfocamento  del  metallo  . 

IGNOBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  bas,  qui  sent 
le  roturier,  l'homme  de  basse  extraction.  Igno- 
bile ;  vile  ;  scuro  ;  basso  , 

IGNOBLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  igno- 
ble .  Ignobilmente  i  bassamente  ;  in  modo  igno- 
bile . 

IGNOMINIE  ,  s.  f.  Infamie ,  grand  déshon- 
neur .  Ignominia  ;  obbrobrio  ;  infamia  j  vitupero  } 
scorno  ;  vergogna  ;  biasimo . 

IGNOMINIEUSEMENT, adv.  Avec  ignominie. 
Ignominiosamente  ;  obbrobriosamente  ;  vituperosa- 
mente . 

IGNOMINIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  porte  igno- 
minie, qui  cause  de  l'ignominie.  Ignominoso  ;  ob- 
brobrioso ;  infame  ;  vergognoso  ;  vituperoso  . 

IGNORAMMENT,  adv.  Avec  ignorance  .  Igno- 
rantemente ;  rozzamente . 

IGNORANCE,  s.  f.  Défaut  de  connoissance, 
manque  de  savoir  .  Ignoranza  ;  mancanza  di  sa- 
pere }  ignorantaggine  .  y.  On  dit ,  ce  livre  est 
plein  d'ignorances  grossières ,  pour  dire,  qu'il 
est  rempli  de  fautes  qui  marquent  une  ignoran- 
ce grossière  dans  1'  Auteur  .  libro  pieno  zeppo 
di  errori  madornali  ,  d'  ignoranze  ,  d'  ignorantag- 
gini .  §.  On  dit  ,  dans  le  style  de  Pratique  ,  afin 
que  nul  n'en  prétende  cause  d'ignorance,  pour 
dire ,  afin  que  nul  ne  puisse  alléguer  son  igno- 
rance pour  excuse;  Se  dans  le  style  familier,  on 
dit,  prétendre  cause  d'ignorance,  pour  dire  j 
prétendre  ignorer  quelque  chose;  Se  cela  ne  se 
dit  ordinairement  que  des  choses  qu'on  veut  faire 
semblant  d' ignorer .  Pretender  causa  d'ignoranza  . 

IGNORANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  sans  let- 
tres, sans  étude,  qui  n'a  point  de  Javoir.  Igno- 
rante ;  illetterato  ;  goffo  ;  rozzo  .  y.  Il  s'  emploie 
aussi  relativement,  en  parlant  de  celui  qui  n'est 
pas  instruit  de  certaines  choses,  qui  ignore  cer- 
taines choses.  Ignorante,  non  versato,  non  i- 
strutto  di  alcuna,  cosa  .  §.  En  T.  de  Palais  ,  01» 
dit,  il  est  ignorant  du  fait;  n'  en  être  pas  in-  ■ 
struit .  Che  ignora.  ;  che  non  ì  informato  della  co- 
sa di  cui  si  tratta  .  y.  Ignorant  ,  s'emploie  aussi 
au  substantif  dans  tous  les  sens  de  l'adjectif.  1- 
gnorante  ;  ignorante! lo;  ignorantone  ;  goffone .  Fai' 
re  l' ignorant .  Far  il  nescio  ;  far  il  nanni  ;  far 
calandrino^;  far  il  grasso  legnaiuolo  . 

IGNORE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IGNORER  ,  v.  a.  Ne  savoir  pas  .  Ignorare  ;  non 
sapere  .  §.  On  dit  aussi  famil.  c'  est  un  homm» 
qui  iî'  ignore  de  rien  .  Egli  è  un  uomo  che  sa  di 
tutto  . 

IGUANA  ,  s.  m.  Sorte  de  lézard  amphibie  .  X- 
guana  o  lucertola  acquatica. 

IL,  pronom  masculin  qui  désigne  la  troisième 
personne  .  Ce  pronom  ne  se  met  jamais  qu'  im- 
médiatement devant  le  verbe,  sans  souffrir  rien 
entre-deux,  si  ce  n'est  des  particules  ,  &  des 
pronoms  personnels,  comme,  il  nous  dit,  il  lui 
parle,  il  ne  veut  pas,  &c.  Il  se  met  aussi  immé- 
diatement après  le  verbe  dans  les  interrogations. 
Que  fait-il?  où  sont-ils?  ou,  qu'  a-t-il  dit?  qu* 
a^-t-il  fait?  &c.  ou  même  sans  interrogation  .  A- 
lors,  dit-il;  aussi  furent-ils  sages,  Sec.  Egli  i 
ci  ;  e'  ;  clli  ;  elio  ;  esso;  quegli,  e  questi  au  sin« 
gulier  .  y.  Il  se  met  aussi  devant  les  verbes  im- 
personnels,  &  alors  il  n'est  point  relatif.  Il 
faut  que  ;  il  est  besoin  de  .  .  .  il  pleut  ,  il  nei- 
ge ,  il  tonne  .  Egli  i  duopo  ;  egli  ì  necessario  i 
ou  simplement ,  i  duopo  ;  fa  di  bisogno  ;  nevica  i 
tuona,  ec.  ,  ' ■ 

ILE  ,  s.  f.  Espace  de  terre  entourée  d  eau  de 
tous  côtés.  Isola. 

ÎLES  ,  s.  m.  pi.  T.  d' Anat.  On  nomme  os  des 
îles  ,  des  os  larges  Se  plats  situés  aux  parties  la- 
térales du  bassin.  Ossa  innominate. 

ILEUM,  ou  ILEON  ,  s.  m.  T.  d'Anat.  On  don- 
ne ce  nom  au  dernier  des  intestins  grêles.  Inte- 
stino ileo  .  " 

ILIADE,  s.  f.  Poëme  épique  d'  Homère  sur  la 
prise  de  Troie.  Iliade  .  v.  Fig.  longue  suite  de 
maux  divers  qui  se  succèdent  les  uns  aux  autres. 
Iliade  ;  serie  lunga  e  varia  di  mali . 

ILIAQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Mcd.  Passion  i- 
liaque  .  Cette  maladie  est  ainsi  nommée  ,  parce 
qu'  entre  les  différens  symptômes  qui  la  dénotent, 
on  sent  particulièrement  une  douleur  très-aigué 
dans  l' intestin  ileum.  Passione  iliaca  ;  dolori  dell 
intestino  ileo.  y.  Iiiaque,  se  dit  aussi  d  un  mu- 
scle qui  sert  à  faire  mouvoir  l'os  de  la  cuisse  sur 
le  bassin.  Ilìaco  .  <>.  Iliaque  ,  se  dit  encore  des 
artères  qui  sont  formées  par  la  bifurcation  de  l 
aorte  descendante  .  Iliaca. 

ILION  ,  s.  m.  T.  d'  A  latomie  .  Nom  d  un  des 
trois   os   qui  forment  les  os    inneminés  .    Ileo  ,  o 

'  U.LATIF,  m.  IVE,  f.  adj.  T.  Doctr.  Qui  sert 
•  à  illation  .  Illativo  .  ILLA» 
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ILLATION  »  s.  f.  T.  Doctrin.  Conséquence  <?ui 
derive  d'un  argument .  Illazione.  _ 

ILLÉGAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  est  contre  la  loi  . 
Illegale  i  che  non  è  legale  . 

ILLÉGALEMENT  ,  adv.  V.  Illégitimement . 

ILLÉGALITÉ  ,    s.  f.   Peu  usité  .    V.  Illegiti- 

ILLÉGITIME,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  les 
conditions  ,  les  qualités  requises  par  la  loi  pour 
être  légitime  .  Illegìttimo  ;  non  legittimo  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  Injuste  ,  Déraisonnable  .    V. 

ILLÉGITIMEMENT,  adv.  Injustement,  sans 
fondement  ,  sans  raison  .  Illegittimamente  i  ingiu- 
stamente ;  irragionevolmente  .  ,  .   . 

ILLÉGITIMITÉ  ,  s.  f.  Défaut  de  légitimité  . 
Illegittimità  .  ,  .  . 

ILLETTRE,  m.  EE  ,  f.  adj.  Qui  n'  a  point  de 
littérature,  idiote,  Illitterato  . 

ILLIBERAL,  m.  LE,  f.  ad;.  Contraire  4  li- 
beral .  Illiberale  ;  meccanico  . 

ILLICITE  ,   adj.  de  t.  g.    Qui  est  défendu  par  | 
la  loi  .  Illecito  ;  vietato  i  proibito  y  illicito  . 

ILLICITEMENT  ,  adv.  Contre  le  droit  &  la 
justice  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  le  style 
de  Pratique  .  Illecitamente  i  itlicitamcnte  . 

ILLIMITÉ  ,  m.  ÉE  ,  f.  adj.  Qui  n'  a  point  de 
bornes,  point  de  limites  .  Illimitato; amplissimo  . 
ILLUMINATEUR,  v.  m.  Qui  illumine.   IUu- 
piinatore  . 

ILLUMINATIF  ,  IVE  ,  ad;.  Il  n'  a  guère  d 
Usage  qu'  en  T.  de  Dévotion  mystique  ,  où  1  on 
établit  trois  sortes  de  vie  dans  le  Chrétien  .  La 
vie  purgative,  la  vie  illuminative,  la  vie  uniti- 
ve .  la  via  purgativa ,  la  via  illuminativa  ,  la 
via   unitiva  . 

ILLUMINATION  ,  s.  f.  Action  d'  illuminer, 
ou  état  de  ce  qui  est  illuminé  .  Illuminazione  ; 
illuminamento  i  illustramento,  $.  Illumination,  se 
dit  aussi  d'  une  grande  quantité  de  lumières  ,  di- 
sposées avec  symmétrie  dans  une  occasion  de  fê- 
te ,  de  réjouissance  .  Illuminazione  .  §.  Illumina- 
tion, en  T.  de  Dévotion,  se  dit  fig.  de  la  lumière 
extraordinaire  que  Dieu  répand  quelquefois  dans 
1'  ame  .  Illuminazione  y  illustrazione  . 

ILLUMLNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  un  visionnaire  en  matière  de  Reli- 
gion ,  &  alors  on  le  fait  substantif,  Visionario  . 
$.  On  appelle  aussi  illuminés  ,  certains  héréti- 
ques qui  ont  paru  en  ces  derniers  siècles  .  Sella 
degl'  illuminati. 

ILLUMINER,  v.  a.  Eclairer,  répandre  de  la 
lumière  sur  quelque  corps  .  Illuminare  y  allumi- 
nare ;  stenebrare  ;  schiarire  y  dar  luce  0  splendo- 
re .  y.  Illuminer,  se  dit  aussi  quelquefois  pour 
faire  des  illuminations.  Illuminarci  accender  lu- 
mi  y  0  fuochi,  y.  Illuminer  ,  signifie  fig.  Se  en  ma- 
tière de  Religion  ,  éclairer  1'  esprit  ,  éclairer  1 
ame  .  Illuminare  ;  svelare  y  far  chiaro  ;  torre  l 
ignoranza . 

ILLUSION,  s.f.  Apparence  trompeuse,  présen- 
tée à  quclqu'  un  ,  ou  par  sa  propre  imagination  , 
ou  par  l'artifice  d'un  autre.  Illusione  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  tromperies  que  font  les  démons  ,  en 
faisant  paroftre  aux  sens  intérieurs  ou  extérieurs 
les  choses  autrement  qu'elles  ne  sont.  Illusion 
diabolique,  illusion  magique  ,  Illusione  diaboli- 
ca, magica,  ce.  Ô.  Illusion,  se  dit  aussi  des  pen- 
sées Si  des  imaginations  chimériques.  Illusione  i 
errore  i  chimera,  y.  Illusion,  se  dit  pareillement 
de  certains  songes  ,  de  certains  fantômes  agréa- 
bles ou  désagréables,  qui  flattent  ou  qui  troublent 
l' imagination  .  Illusione  ;  sogno  i  idea  . 

ILLUSOIRE,  adj.  de  t.  g.  Captieux  ,  qui  tend 
à  tromper  sous  une  fausse  apparence.  Il  n'a  guè- 
re   d'  usage   que  dans  le  style  didactique  .     lllu- 

ILLUSOIREMENT,  adv.  D  une  façon  illusoi- 
re .  Il  n'  est  d'  usage  que  dans  le  style  de  Prati- 
que.   lllusoriamente  . 

ILLUSTRATION,  s.  f.  Ce  mot  n'est  guère  d 
usage  qu'en  parlant  des  marques  d'honneur  dont 
une  famille  est  illustrée  .  Distintivi  d'  onore  1  /«- 
ttro ,  o  merito  che  rende  illustre  una  famiglia  . 

ILLUSTRE,  adj.  de  t.  g.  Éclatant,  célèbre  par 
le  mérite,  par  ia  noblesse,  ou  par  quelque  autre 
chose  de  louable  Se  d'extraordinaire.  Il  se  dit 
également  des  personnes  Se  des  choses  .  Illustre  i 
chiaro  ,-  celebre  .  i.  Il  s'emploie  quelquefois  sub- 
stantivement ,  en  "parlant  d'  une  personne  qui  ex- 
celle en  quelque  chose,  Se  principalement  en  quel- 
que art  .  t'orno  illustre  ,  valente,  famoso  ,  chiaro  , 
rinomato,  s).  Illustre,  se  joint  aussi  avec  des  sub- 
stantifs qui  marquent  des  vices,  des  crimes  ,  Si 
signifie,  qui  est  connu  ,  qui  a  fait  du  bruit  .  Fa- 
moso i  celebre  per  infamia  . 

ILLUSTRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ILLUSTRER  ,  v.  a.  Hcndrc  illustre  .  Illustra- 
re i  rendere  illustre  1  far  chiaro,  celebre  i  dare  ono- 
rata fama  , 

ILLUSTRISSIME  ,  adj.  de  t.  g.  Très-illustrc  . 
Titre  qu'on  donne  par  honneur  à  quelques  person- 
nes relevées  en  dignité  ,  principalement  aux  Ec- 
clésiastiques, Illustrissimo  . 

ÎLOT,  s.  m.  T.  employé  dans  les  Ordonnances, 
pour  signifier  une  petite  île.  holctta  i  itolotta. 

ILOTE,  s. ni.  À  Lacedemone)  esclave.  Voyez;. 
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IMAGE  ,  6.  f.  Représentation  de  quelque  chose, 
en  Sculpture,  en  Peinture,  en  Estampe,  en  Des- 
sein à  la  main,  &c.  Immagine  ;  imagine  i  figura 
dipinta ,  0  di  rilievo  ;  effigie  »  impronta  ;  simula- 
cro .  y.  On  entend  particulièrement  par  images  , 
celles  qui  sont  1'  objet  d'  un  culte  religieux  ;  Se 
c'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit  absolument ,  briser 
les  images.  Immagini  sagre.  |J.  Il  se  dit  aussi  des 
estampes.  Rami;  immagini  ;  imagint  .  y.  Image, 
signifie  encore  ressemblance  .  Immagine  ;  imagi- 
ne j  simiglianza;  sembianza;  effigie;  ritratto  .  s). 
Image,  suivant  1' ancienne  Philosophie  ,  se  dit 
aussi  des  espèces  qui  représentent  les  objets  aux 
yeux  ou  à  l'imagination.  Immagine;  imagine.  y. 
Image,  se  prend  aussi  pour  idée.  Immagine  ;  idea  ; 
faura  ;  rappresentazione  .  §.  En  parlant  d'  un  ou- 
vrage de  prose  ou  de  vers  ,  orné  de  descriptions  , 
on  dit ,  qu'  il  est-  plein  d'  images  .  Un  discours 
rempli  de  belles  images.  Pieno  d'imagim,  dt  bel- 
le immagini  ,  belle  descrizioni ,  0  pitture  . 

IMAGER,  ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  vend  des  ima- 
ges, des  estampes  .  Venditor  di  rami,  d' immagini. 
IMAGINABLE  ,    adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  1- 
maginé  .    Immaginabile  ;   che  si  può  immaginare  ; 
ideare  .  *.    .. 

IMAGINAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui,  n  est  que 
dans  1'  imagination  ,  &  n'  est  point  réel  .  Imma- 
ginario ;  imaginario  y  finto  .  y.  On  appelle,  mala- 
de imaginaire,  un  homme  dont  1  imagination 
est  tellement  blessée,  qu'il  se  croit  malade,  quoi- 
qû'  il  ne  le  soit  pas  ;  Se  riche  imaginaire  ,  celui 
qui  se  croit  riche,  Se  ne  1'  est  pas  .  Ammalato,  0 
ricco  immaginario  ;  che  s'  immagina  d'  esser  infer- 
mo, 0  ricco,  y.  Imaginaire,  en  Algìóre  ,  signifie 
impossible.  Toute  puissance  paire  doit  toujours 
être  une  grandeur  positive,  soit  que  la  racine  soit 
positive,  soit  qu'elle  soit  négative.  Ainsi,  quand 
par  le  résultat  d'  un  calcul ,  1'  inconnue  élevée  a 
une  puissance  paire,  se  trouve  égale  à  une  gran- 
deur négative  ,  la  valeur  de  l'inconnue  est  impos- 
sible ou  imaginaire.  Immaginario .  y.  Il  se  prend 
aussi  substantivement .  Faire  évanouir  1'  imagi- 
naire .  Il  se  dit  des  racines  paires  des  quantités 
négatives.  Fare  sparire  /'  immaginaria  . 

IMAGINATIF,  IVE,  adj.  Qui  imagine  aisé- 
ment ,  qui  a  une  grande  fertilité  d'  imagination  . 
Immaginante  ;  che  immagina  facilmente  ;  fertile 
in  trovare,  idear  mezzi,  spedi  enti  .  t).  On  dit  , 
la  faculté,  la  puissance  imaginative  ,  pour  dire, 
la  faculté  ,  la  puissance  par  laquelle  on  imagi- 
ne i  Se  simplement,  l' imaginative  ,  en  employant 
ce  terme  au  substantif.  Il  est  du  style  fami- 
lier .  L'  immaginativa  y  la  virtù,  la  potenza  im- 
maginativa . 

IMAGINATION  ,  s.  f.  Cette  faculté  par  laquel- 
le I' ame  imagine.  Immaginazione  ;  imaginazio- 
ne ì  fantasìa.  $.  Il  signifie  aussi  ,  pensée  .  Pen- 
siero ;  idea  ;  immagine  .  s).  Il  se  dit  aussi  de  la 
croyance  ,  de  1'  opinion  qu'  on  a  de  quelque  cho- 
se sans  beaucoup  de  fondement  .  Idea  ;  capriccio  t 
immaginazione  mal  fondata .  y.  Il  signifie  pareil- 
lement, fantaisie  bizarre,  idée  folle  &  extrava- 
gante. Immaginazione  y  chimera  ;  fantasìa  y  stra- 
vaganza y  idea  iterta  ,  capricciosa  . 

IMAGINATIVE,  s.f.  Immaginativa.  V.  I- 
magi natif  .  , 
IMAGINH  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
IMAGIN1  11  ,  v.  a.  Former  quelque  chose  dans 
son  idée  ,  dans  son  esprit  .  Immaginare  i  imagina- 
re  1  ideare  .  y.  On  dit  ,  imaginer  un  divertisse- 
ment ,  une  machine,  pour  dire  ,  en  être  I'  inven- 
teur .  Inventare,  y.  Imaginer,  s'emploie  souvent 
avec  le  pronom  personnel;  Se  alors  il  signifie, 
se  représenter  dans  l'esprit.  Immaginarsi  ;  figu- 
rarsi i  idearsi  i  rappresentarsi  ,  pensare  .  y.  S'  i- 
magincr  ,  signifie  aussi  ,  se  figurer  quelque  chose 
sans  un  véritable  fondement  .  Immaginarsi  i  ima- 
ginant i  figurarsi  y  cacciarsi  in  capo  ;  darsi  4  cre- 
dere 1  persuadersi  .  y.  Il  signifie  aussi  quelquefois 
simplement,  croire,  se  persuader.  Immaginare  y 
credere  y  persuadersi . 

IMAN  ,  s.  m.  Ministre  de  la  Religion  Mahomc- 
tane  .  Iman  signifie  dans  son  acception  primiti- 
ve ,  celui  qui  préside,  qui  a  autorité.  Un  Iman 
est  ut\c  espèce  de  Curé  de  Mosquée.  Ministro  dcl- 
/j  Kelifjione  presso  i  Turchi  . 

IMARET  ,  s.  m.  T.  de  Relat.  Hôpital  cher  les 
Turcs  .  spedale  de'  Turchi  . 

IMBECILLE,  adj.  de  t.  g.  Foiblc  ,  sans  vi- 
gueur .  Il  ne  se  dit  que  par  rapport  à  I'  esprit  . 
Imbecille  i  debole.  6.  Imbecille,  s'emploie  aussi 
substantivement.  C  est  un  imbecille,  un  grand 
imbecille.  Sciocco;  scioccone  i  balordo;  mentecat- 
to ;  disensato;  incantalo,  trasognato,  ij.  On  dit  , 
en  T.  de  Jurisprudence  ,  imbecille  de  corps  Se  d 
esprit  ,  en  parlant  d'  un  homme  i  qui  1  âge  ou 
les  indispositions  ont  ôté  les  forces  du  corps  ,  Se 
affbibli  la  raison.  Imbecille  di  corpo  e  di  mente. 
5.  On  appelle  «'gaiement  l'extrême  vieillesse,*  1 
enfance,  l'âge  imbecille,  l'et.i  imbecille,  debole. 
IMRÉCU .Î.EMENT,  adv.  Scioccamente. 
lMBECILITfi  ,  s.  f.  Foiblesse,  il  ne  se  dit  qu 
en  parlant  de  1'  esprit.  Imbecillita!  ;  debolezza  y 
fiacchezza  . 

IMBERBE,  adj.  Qui  tst  sans  barb»  .  Imberbe  , 
sbarbato  . 
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IMBIBÉ  ,  ÉE  ,  part.  Abreuvé .  Imbevuto  ;  in- 
zuppato ;  ammollato  ;  molle ,  ec. 

IMBIBER,  v.  a.  Abreuver,  mouiller  de  quel- 
que liqueur  ,  en  sorte  que  ce  qui  est  mouillé  en 
soit  pénétré.  Inzuppare  ;  ammollare  ;  immollare  i 
far  imbevere  .  y.  S'  imbiber  ,  v.  récipr.  Devenir 
imbibé  d'eau,  ou  de  quelque  autre  liqueur  .  Int- 
iere y  imbevere  y  attrarre  y  succiare  ;  imbeversi  ; 
inzupparsi .  s).  Il  se  dit  aussi  des  choses  liquides, 
lorsqu'elles  pénètrent  dans  les  corps  sur  lesquels 
elle  se  répandent:  l'huile  s' imbibe  dans  le  drap . 
L'  olio  è  imbevuto  dal  panno  . 

IMBIBITION,  s.f.  La  faculté,  1*  action  de 
s' imbiber.  Inzuppamento  . 

IMBRIAQUE,  adj.  &  s.  Mot  familier  qui  se 
prend  substantivement  Se  adjectivement  ,  pour 
dire  ,  un  homme  pris  de  vin  .  Ubbriaco;  ebbro  ; 
ebrio;  imbriaco;  briaco.  V.  Ivre. 

IMBRICKE,  adj.  f.  Qui  se  dit  des  tuiles  con- 
caves, par  opposition  aux  tuiles  plates.  Tuile  im- 
bricée  .  Tegolo  ;  tegolino  . 

IMBROILLE,  s.  m.  Mot  tiré  de  l'Italien.  Zm- 
bro&lio.  Embrouillement,  Confusion.  V. 

IMBROORRASSI  ,  s.  m.  Chef  &  surintendant 
des  écuries  du  Grand-Seigneur.  Cavallerizzo  mag- 
giore . 

IMBU,  UE,  adj.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  au  figu- 
ré, &  signifie,  qui  est  rempli,  pénétré  d'une  nou- 
velle, d  une  affaire,  d'une  doctrine  .  Prevenuto; 
imbevuto  ;  infarinato  y  informato  ;  istruito  . 

IMITABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  imi- 
té,  qui  mérite  d'  être  imité  .  Imitabile;  da  imi- 
tar si  i  che  si  può  imitare  . 

IMITATEUR,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  imite,  qui  s'attache  à  imiter.  Imitatore 
au  masc.  Imitatrice  au  fém. 

IMITATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  imi- 
te. Imitazione  .  y.  Imitation,  en  parlant  des  pro- 
ductions de  l'art  ou  de  celles  de  l'esprit,  se  dit 
des  ouvrages  dans  lesquels  on  s'est  proposé  d'imi- 
ter un  Orateur,  quelque  Poète,  quelque  Peintre 
célèbre.  Imitazione;  copia.  §.  Imitation  ,  est 
aussi  le  titre  d'  un  livre  de  Piété  très-estimé.  I- 
mitazione  di  Gesù-Cristo .  y.  À  1'  imitation,  façon 
de  parler  adverbiale.  À  l'exemple  de,  sur  le  mo- 
dèle, Sec.  Ad  imitazione  y  ad  esempio  ;  a  simili- 
tudine .  f 
IMITE  ,  EE  ,  part.  V.  ie  verbe. 
IMITER,  v.  a.  Suivre  1' ex-empie,  prendre  pour 
exemple,  se  conformer  à  un  modèle.  Imitare  ;  se- 
guir V  esempio;  conformarsi  .  \J.  Imiter,  en  par- 
lant des  ouvrages  de  l'esprit  ou  de  1' art?  se  dit» 
soit  d'  un  auteur  qui  prend  dans  ses  écrits  1* 
esprit,  le  génie,  le  style  d'un  autre  auteur;  soit 
d'  un  peintre  qui  suit  dans  ses  tableaux  les  ma- 
nières ,  le  goilt  Se  V  ordonnance  de  quelque  autre 
peintre  .    Imitare  ;  copiare  ;  contraffare  . 

IMMACULÉ  ,  EE  ,  adj.  Qui  est  sans  tache  de 
peché  .  Immacolato  .  Il  n' est  guère  en  usage  qu' 
en  cette  pkrase  :  L'  immaculée  Conception  de  lt 
Vierge  ,  ou  simplement ,  la  Conception  immacu- 
lée .    /-'  immacolata  Concezione  . 

IMMANENT,  ENTE,  adj.  T.  Didactique.  Qui 
est  continu  , .constant  .  Immanente  . 

IMMANGEABLE,  adj.  Qui  ne  peut  pas  se  man- 
ger .  Che  non  può  mangiarsi  . 

IMMANQUABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
manquer  d'être,  qui  ne  peut  manquer  d'arriver, 
de  réussir  .  Certo  y.  sicuro  ;  che  non  può  mancare  s 
che  non  pua  venir  meno  y  che  dee  riuscire  ;  che  dee 
aver  il  suo  effetto  . 

IMMANQUABLEMENT  ,  adv.  Infailliblement, 
sans  manquer.  Certamente;  infallibilmente  ;  im- 
mancabilmente 1  senza  fallo  . 

IMMARCESSIBI.E,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique . 
Qui  est  incorruptible.  Immarcescibile  ;  incorrutti- 
bile . 

IMMATERIALISME,  s.m.  Système  de  l' imm*- 
tcrialistc.  Immaterialismo. 

IMMATÉRIALISTE  ,  adj.  &  s.  m.  T.  Dogma- 
tique, qui  se  dit  de  ceux  qui  croient  des  substan- 
ces immatérielles.  Immatcrialista . 

IMMATÉRIALITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
immatériel.  Immaterialità. 

IMMATÉRIEL,  ELLE,  adj.  Qui  est  sans  au- 
cun mélange  de  matière  .  Il  n*  a  d'  usage  que 
dans  le  Didactique .  Immateriale  ;  non  materiale  . 
IMMATÉRIELLEMENT,  adverbe.  D'une  ma- 
nière immatérielle  ,  spirituellement  .  Immatirial- 
mente  . 

IMMATRICULATION  ,  s.  f.  Action  d'  imma- 
triculer ,  ou  état  de  ce  qui  est  immatriculé.  Il 
matricolare  . 

IMMATRICULE,  s.  f.  Enregistrement.  Tl  sedit 
particulièrement  des  rentes  sur  1'  Hôtel  de  Ville. 

Matricola  i  lassa  . 

IMMATRICULÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IMMATRICULER  ,  v.  a.  Mettre  dans  la  matri- 
cule, insérer  dans  le  registre.  Matricolare  ;  regi- 
strare alla  matricola  . 

IMMÉDIAT,  AIE  ,  adj.  Qui  agit  sans  moyen, 
sans  milieu.  Immediato  .  §.  1 1  signifie  aussi  ,  qui 
suit  ou  qui  précède  sans  milieu.  Immediato  ;  seri" 
za  altro  di  mezzo . 

IMMÉDIATEMENT,  adv.  D'une  manière  Im- 
médiate.   Immediatamente,    y.    On  dit  ,    imme- 
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diatement  après  ,  pour  dire  ,  aussi-tôt  après  ,  in- 
continent après  .  Immediatamente i  immediate  j  su- 
bita  dopo  . 

IMMEMORIAL,  ALE  ,  ad;.  Qui  est  si  ancien 
qu'on  n'en  sait  pas  l'origine,  qu'  il  n'en  reste 
aucune  mémoire  .  Immemorabile  y  che  passa  la  me- 
mona  d'  uomo .  $.  On  appelle  ,  possession  immé- 
moriale ,  une  possession  très-ancienne  ,  &  dont 
]'  origine  est  inconnue  ,  &  au-delà  de  toute  mé- 
moire. Possesso  antichissimo ,  immemorabile  . 

IMMENSE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sans  bornes  , 
sans  mesure ,  dont  1'  étendue ,  la  grandeur  est 
infinie  .  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  .que  de  Dieu  . 
Immenso;  infinito.  y.  Il  signifie  aussi,  qui  est 
d'  une  très-grande  étendue  .  Immenso  ;  stermina- 
to ;  di  smisurata  grandezza  .  Ci.  On  dit ,  des  dé- 
sirs immenses  ,  une  ambition  immense  ,  pour  di- 
re ,  des  désirs  démesurés;  une  ambition  démesu- 
rée .  Smisurato  ;  eccessivo  ;  dismisurato  .  <j.  On 
dit  aussi,  une  somme  immense,  pour  dire,  une 
très-grande  somme.  Et,  des  richesses  immenses, 
des  frais  immenses,  pour  dire  ,  de  grands  frais  , 
de  grandes  richesses  .  Ricchezze ,  spese  ,  somme 
immense. 

IMMENSEMENT,  ad;.  D  une  maniere  immen- 
se .  Immensamente  ;  smisuratamente  . 

IMMENSITÉ  ,  s.  f.  Grandeur  ,  étendue  immen- 
se .  Il  ne  se  dit  proprement  que  de  Dieu  .  Immen- 
sità .  <5.  On  dit  aussi,  l'immensité  de  la  nature, 
1'  immensité  de  1'  univers  .  Immensità  )  vastità  y 
grandezza  ;  smisuratezza . 

IMMENSURABLE  ,  ad;.  Qui  ne  peut  pas  se 
mesurer.  Immensurabile  . 

IMMERSIF  ,  IVE  ,  ad;".  T.  de  Chimie  .  On  ap- 
pelle ealcination  immersive,  l'épreuve  qui  se  fait 
de  l'or  dans  l' eau-forte,  lorsqu'on  le  purifie  par 
y  inquart .  Calcinazione  immersivi  . 

IMMERSION,  s.f.  Action  par  laquelle  on  plon- 
ge dans  1'  eau .  Immersione  .  y.  Immersion  ,  se  dit 
aussi  ,  en  T.  d'  Astronomie  ,  de  1'  entrée  d'  une 
planète  dans  1'  ombre  d'  une  autre  planète.  Im- 
mersion d'  un  pianeta  . 

IMMEUELE,  ad;',  de  t.  g.  T.  de  Pratique .  Bien 
qui  ne  se  peut  transporter  .  Il  se  dit  des  biens  en 
fonds  ,  ou  qui  tiennent  lieu  de  fonds  .  Immobili  ; 
stabili .  y.  11  est  aussi  substantif.  On  a  saisi  tous 
ses  meubles  Se  ses  immeubles .  Beni  stabili  y  gl' 
immobili .  _,..., 

IMMINENT,  ENTE,  adj.  Prêt  a  tomber  sur 
quelqu'  un,  sur  quelque  chose.  Il  n'est  plus  guè- 
re en  usage  qu'  en  certaines  phrases  .  Imminente  y 
soprastante  i  vicino  ad  accadere. 

IMMISCER  ,  S'  IMMISCER  ,  v.  récipr.  T.  de 
Palais  .  Il  se  dit  de  celui  qui  est  appelle  à  une 
succession,  &  qui  en  prend  les  biens,  comme  pro- 
priétaire .  \lischiarsi  y  ingerirsi  ;  intrigarsi  . 

IMMISÉRICORDIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  est 
sans  compassion,  &  sans  miséricorde.  Ce  mot  est 
nouveau  .  Che  non  ha  compassione  i  che  non  ha  mi- 
sericordia .  . 

IMMIXTION  ,  s.  f.  T.  de  Palais  .  Action  de 
s'  immiscer  dans  une  succession.  L'ingerirsi;  /' 
intrigarsi  . 

IMMOBILE,  ad;',  de  t.  g.  Qui  ne  se  meut  point. 
Immobile  y  stabile  y  fermo  y  costante  ;  immoto  . 

IMMOBILIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  T.  de  Pratique  . 
Qui  concerne  les  biens-immeubles  .  Che  spetta  , 
che  concerne  gli  immobili ,  i  beni  immobili  .  Ç.  On 
appelle  action  immobilière,  l'action  intentée  pour 
entrer  en  possession  d'  un  immeuble  .  Azione  in- 
tentata per  farsi  aggiudicar  un  bene  immobile  .  §. 
Il  se  prend  aussi  substantivement  ,  de  même  que 
mobilier.  On  dit,  héritier  de  tout  l'immobilier 
cl'  une  succession  ,  pour  dire  ,  de  tous  les  immeu- 
bles .  1  beni  stabili  ,  gì'  immobili  . 

IMMOBILITÉ,  s.f.  L' état  d' une  chose  qui 
ne  se  meut  point.  Immobilità  .  y.  Il  se  dit  aussi  , 
pour  signifier  1'  c'tat  d'  un  homme  qui  ne  se  don- 
ne aucun  mouvement  sur  rien.  Immobilità.  J,  fig. 
Fermeté.  V.  .       .  , 

IMMODERATION  ,  s.  f.  Vice  contraire  a  la 
modération  .  Ce  mot  n'  est  pas  encore  reçu  •  Lrn- 
moieranza  .     ,  ,         . 

IMMODERE  ,  ÉE  ,  ad;.  Excessif,  violent,  lm- 
niodcrato  y  smoderalo  y  eccessivo  i  senza  modo  y  ec- 
cedente y  sregolato  . 

IMMODEREMENT  ,  adv.  Sans  modération  ,  a- 
vec  excès  .  Immoderalamente  y  smoderatamente  y 
■  misuratamente  ì  eccessivamente  ;  disordinatamente  . 

IMMODESTE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  manque  de  mo- 
destie. Immodesto.  y.  En  panant  des  choses ,  il 
sii-nifie,  qui  est  contraire  à  la  modestie,  qui  cho- 
que la  pudeur.  Immodesto  y  indecente;  inverecon- 
do ;  svergognato  .  , ,  ,        . 

IMMODEREMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  im- 
modeste .  Immodestamente  i  indecentemente  ;  sver- 
gognatamente .  :       ' 

IMMODESTIE,  s.  f.  Manque  de  modestie.  Im- 
modestia; indecenza,  y.  Il  signifie  aussi,  manque 
de  pudeur  .  Impudenza  y  inverecondia  . 

JMMOLATEUR,  S.m.  Celui  qui  immole  cu  sa- 
crifice .  Ce  mot  n'  est  pas  fort  en  usage  .  Sacrifi- 
catore .  ,  .      ,,«.     '     . 

IMMOLATION  ,  s.  f.  Action  d'  immoler  ,  sa- 
crifice des  victimes  .  Immolazione  i  sacrifizio  y  lo 
immolare  una  vittima  . 
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IMMOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

IMMOLER  ,  v.  a.  Offrir  en  sacrifice  .  Il  ne  se 
dit  que  des  victimes  qu'  on  tuoit  chez  le  peuple 
Juif,  pour  les  offrir  en  sacrifice  à  Dieu  ,  ou  de 
celles  que  les  Païens  offroient  aux  Idoles.  Immo- 
lare ;  sacrificare  .  y.  On  s'  en  sert  aussi  dans  la 
Religion  Chrétienne,  &  l'on  dit,  que  JESUS- 
CHRIST  est  P  Hostie  qui  a  ete  immolée  pour  le 
salut  des  hommes.  GESÙ  CRISTO  e  quell'ostia,  che 
è  stata  immolata  per  la  salvezza  degli  uomini.  y. 
On  dit  figurément,  immoler  quelqu'un  à' sa  hai- 
ne, à  son  ambition  ,  pour  dire,  Je  sacrifier  à  sa 
haine,  à  son  ambition;  le  ruiner,  le  perdre,  pour 
satisfaire  la  haine  qu'on  lui  porte,  l'ambition 
dont  on  est  dévoré  .  Immolare,  sagrificare  alcuno 
al  proprio  odio  ,  ambizione',  ec.  y.  On  dit  aussi 
figurément ,  s'  immoler  pour  la  patrie  ,  pour  le 
bien  de  la  patrie  ,  pour  la  cause  publique  .  Et  on 
dit,  s'  immoler  pour  quelqu'  un,  pour  dire,  s'ex- 
poser pour  son  service  à  perdre  sa  fortune,  la  sa- 
crifier. Sacrificarsi;  e  sporsi  per  la  patria,  per' 
qu.ilcbeduno  . 

IMMONDE,  ad},  de  t.  g.  Qui  est  sale,  impur. 
Il  n'  est  guère  en  usage, que  dans  quelques  façons 
de  parler  tirées  de  i*  Ecriture-Sainte  .  Immon- 
do ;  impuro,  y.  L'  Écriture-Sainte  appelle  les  dia- 
bles ,  esprits  immondes  .  Li  spiriti  immondi  y  i 
Démon)  .  . 

IMMONDICE,  s.f.  Ordure,  boue,  vilenies  en- 
tassées dans  les  maisons,  dans  les  rues.  Il  ne  se 
die  guère  qu'au  pluriel  en  ce  sens  là.  Immondi- 
zia ;  immondezza  y  bruttura  ;  lordura  ;  sporcizia  . 
6    En  T.  de  /'  Écriture,  immondice  legale,  se  dit 

X        ,,    •  _     -t'     l.! !„    J„_..     ],„.,,.  \\„    lo-    1,,ifo    t-nm. 


IMMORAL ,  m.  ALE  ,  f.  adj.  Qui  est  contrai- 
re à  la  bonne  morale.  Immorale. 

IMMORALITÉ,  s.  f.  Opposition  à  ,1a  bonne 
morale.  Contrammor  alita. 

IMMORTALISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IMMORTALISER,  v.  a.  Rendre  immortel  dans 
!a  mémoire  des  hommes.  Immortalare;  far  immor- 
tale .  Il  est  aussi  reo  t 

IMMORTALITE,  s.  f.  Qualité,  condition  de 
ce  qui  est  immortel  .  Immortalità;  eternità  .  0.  Il 
signifie  aussi  ,  une  espèce  de  vie  perpétuelle  dans 
le  souvenir  des  hommes  .  Immortalità  . 

IMMORTEL,  m.  ELLE,  f.  adj.  Qui  n'est  point 
sujet  à  la  mort  .  Immortale  ;  non  sottoposto  alla 
morte  .  y.  Immortel  ,  se  dit  figurément  ,  de  ce 
qu'  on  suppose  devoir  être  d'  une  très-longue  du- 
rée .  Immortale  i  eterno;  perpetuo  .  y.  11  se  dit 
aussi  ,  des  choses  dont  on  suppose  que  la  mémoi- 
re doit  toujours  durer.  Il  a  fait  des  ouvrages  im- 
mortels .  Faire  des  actions  immortelles  ,  des  ex- 
ploits immortels.  Opere,  azioni  immortali.  Ç. 
Immortel  ,  est  aussi  substantif;  ainsi  on  dit  poé- 
tiquement, 1'  Immortel,  pour  dire,  Dieu  .  V  Im- 
mortale ;  Dio  ;  Iddio  . 

IMMORTELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  plante  dont  les 
fleurs  ne  se  fanent  point  .  Sorta  di  pianta  ,  e  di 
fiore,  che  da  alcuni  chiamasi  sempreviva.  Immor- 
telle dorée'.  Elicriso.  „-':,  '    ., 

IMMORTIFICATION  ,  s.  f.  Se  dit,  en  matiè- 
re de  dévotion  ,  de  1'  état  d'  une  personne  qui  n 
est  pas  mortifiée  .  Lo  stato  d'una  persona  immorti- 
fictita  ,  che  non  sa  mortificarsi  . 

IMMORTIFIÉ,  EE,  adj.  Qui  n'est  point  mor- 
tifié'. Il  est  du  style  de  dévotion.  Immortificata. 

IMMUABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  point  su- 
jet à  changer.  Immutabile  i  invariabile  i  inalte- 
rabile ;  che  non  può  mutarsi  . 

IMMUABLEMENT,  adv.  D' une  manière  im- 
muable .  Immutabilmente  . 

IMMUNITÉ  ,  s.  f.  Exemption  des  impôts  ,  de- 
voirs ,  charges ,  Sec.  Immunità  i  esenzione  .  y.  On 
appelle,  immunité  ecclésiastique,  les  exemptions 
&  les  privilèges  dont  les  Ecclésiastiques  jouissent. 
immunità  ecclesiastica  .  t 

IMMUTABILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
immuable.  Immutabilità  ;  stabilità  ;  immutazione^. 

IMPAIR  ,  adj.  Qui  n'est  pas  pair  .  Ce  terme  n  a 
d'  usage  qu'en  parlantMes  nombres  qui  ne  peu- 
vent être  divisés  en  nombres  entiers  égaux.  Ain- 
si ,  trois,  cinq,  sept  ,  sont  des  nombres  impairs  . 
Impari  ;  caffo  ;  caffa  .  . 

IMPALPABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  si  fin  & 
si  délié,  qu'il  ne  fait  aucune  impression-sensible 
au  toucher.  Impalpabile  .  , 

1MPANATION,  s.  f.  T.  Dogmat.fr  de  Theol. 
Il  n'  a  d'  usage  qu!  en  parlant  de  1  opinion  des 
Luthériens,  q'ui  croient  que  la  substance  du  pain 
n'est  pas  détruite  dans  le  Sacrement  "de  1  Eucha- 
ristie ,  &  que  le  Corps  de  JESUS-CHRIST  y  est 
avec  le  pain  .  Impanazione  .     . 

IMPARDONNABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  mé- 
rite point  le  pardon,  qui  ne  doit  point  se  par- 
donner .  Imperdonabile  ;  irremtsubile  ;  indegno  di 


perdono  .  , 

IMPARFAIT,  m.  AITE,  f.  ad;,  de  t.  g.  Qui  n  est 

as  achevé.  Imperfetto;  non  finito  .     y.  Il  signifie 

ussi  ,    à  qui  il  manque  quelque   chose   pour  être 

arfait  .    imperfetto  i    che  i  mancante    dt_   qualche 

.osa.     6.    On   dit,    d'un   livre   imprime,    ou   il 

manque  quelque  feuille ,   que   c'  est  un  livre  im- 


pas 


par 
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parfait .  Libro  imperfetto  .  v.  On  appelle  ,  en  ter- 
me de  Grammaire,  prétérit  imparfait,  ou  sim- 
plement, 1  imparfait,  le  prétérit  qui  marque  le 
commencement ,  le  cours  d'  une  action  ,  sans  en 
désigner  la  fin.  V  imperfetto  ,•  il  preterito  im- 
perfetto . 

IMPARFAITEMENT,  adv.  D'une  manière  im- 
partite. Imperfettamente  ;  difettuosamente  . 

IMPARTABLE,adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui 
ne  peut  être  partagé.  ïmpartibile ;  individuo  ;  in- 
divisibile . 

IMPARTAGEABLE  ,  ad;.  Imparabile  ;  indivi- 
sibile . 

IMPARTIAL  ,  ALE,  adj.  Qui  ne  prend  point 
les  intérêts  d'une  personne  par  préférence  à  ceux 
d  une  autre  .  Imparziale  ;  non  parziale  j  che  non 
ha  parzialità . 

IMPARTIALEMENT  ,  adv.  Sans  partialité  . 
Senza  parzialità  . 

IMPARTIALITÉ  ,  s.  f.  Qualité,  caractère  de 
celui  qui  est  impartial.  Imparzialità. 

IMPARTIBILITÉ,  s.  f.  T.  de  furispr.  Qualité 
de  deux  fiefs  qui  ne  peuvent  être  désunis,  pouf 
passer  sur  deux  têtes  différentes.  Indivisibilità  .. 

IMPARITELE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  sauroit  ô^ 
tre  partagé  .  Lmpartibile  ;  indivisibile . 

IMPARTIR,  v.  a.  Impartire  ;  distribuire  . 

IMPASSIBILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
impassible  .  Impassibilità  . 

IMPAJSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  incapable 
de  souffrir.  Impassibile  ;  che  non  può  patire  . 

IMPA  STATION  ,  s.  f.  T.  de  Maçonnerie  .  Com* 
position  de  substances  broyées  &  mises  en  pâte  . 
Impasto  ;  impastamento  . 

IMPATIEMMENT,  adv.  Avec  impatience,  avec 
inquiétude  d'esprit,  avec  chagrin.  Impaziente- 
mente ;  intollerabilmente  i  molestamente  ;  mal  vo- 
lentieri ;  a  malincorpo  ;  difficilmente  ;  noiosamente  . 

IMPATIENCE  ,  s.  f.  Manque  de  patience  .  Sen- 
timent d'  inquiétude,  soit  dans  la  souffrance  d'  un 
mal  présent,  soit  dans  l'attente  de  quelque  bien 
à  venir.  Impazienza;  nota)  intolleranza)  in- 
quietudine . 

IMPATIENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  manque  de  pa- 
tience, soit  dans  la  souffrance  de  quelque  mal, 
soit  dans  l'attente  de  quelque  bien.  Impaziente  ; 
intollerante;  inquieto^;  sdegnoso, 

IMPATIENTÉ,  EEj  part.  V.  le  verbe. 

IMPATIENTER,  v.  a.  Faire  perdre  patience  * 
Far  perdere  ,  fare  scappar  la  pazienza  ;  far  dare 
in  impazienza .  §.  Il  est  aussi  réciproque,  Se  si- 
gnifie ,  perdre  patience  .  Impazientirsi)  dare  in 
impazienza  ;  uscir  de)  gangheri  . 

IMPATRONISÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

IMPATRONISER,  S' IMPATRONISER  ,  v.  ré- 
cipr. Acquérir  tant  de  crédit,  tant  d'autorité  dans 
une  maison  ,  qu'  on  y  gouverne  tout  .  Ce  mot  n' 
est  guère  d'  usage  que  dans  Je  style  familier,  Se 
se  prend  ordinairement  en  mauvaise  part  .  Impa- 
dronirsi )  insignorirsi  y  rendersi  padrone  y  farla  da 
padrone  . 

IMPAYABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
trop  payer.  Il  est  du  style  familier .  Impagabile  s 
die  non  può  pagarsi  quanto  vale  . 

IMPfcCCABILITÉ,  s.  f.  Etat  de  celui  qui  est 
incapable  de  pécher .  Impeccabilità  ;  incapacità  di 
peccare .  ... 

IMPECCABLE  ;  àdj.  de  t.  g.  Incapable  de  pé- 
cher .  Impeccabile  ;  incapace  di  peccare  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  incapable  défaillit.  Impeccabile) 
che  non  può  mancare  ,  o  fallire  . 

IMPECCANCE,  s.  f.  Trev.  Rich.  T.  Didact.  L 
état  d'  un    homme  qui   ne  commet    aucun  pèche  . 
L'  impeccabilité  emporte  1'  impeccance  .    Lo  siato 
di  chi  non  commette  alcun  peccato. 

IMPÉNÉTRABILITÉ  ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est 
impénétrable  .  Impenetrabilità  .  §.  On  dit  dans  le 
figuré,  1' impénétrabilité  des  secrets  de  Dieu  . 
Incomprensibilità  de'  segreti  di  Dio  . 

IMPÉNÉTRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
'  être  pénétré  .  Impenetrabile  y  fatato  .  y.  En  T.  de 
Physique ,  on  dit  ,  que  les  corps  sont  impénétra- 
bles ,  que  la  matière  est  impénétrable  .  Impene- 
trabile .  y.  U  se  dit  plus  ordinairement  dans  Je 
figuré  .  Ainsi  on  dit  ,  les  conseils,  les  desseins 
de  Dieu  sont  impénétrables  ._  Impenetrabili  ,  im- 
perscrutabili sono  i  disegni  di  Dio.  y.  On  dit  aus- 
si ,  qu'  un  homme  est  impénétrable,  pour  dire, 
qu'  il  est  extrêmement  caché  Se  secret  en  toutes 
choses  .  Uom  segreto  .  . . 

IMPENÉTRABLEMENT,  adv.  D'une  maniere 
impénétrable  .  Impenetrabilmente  . 

1MPÉNITENCE,  s.  f.  L'  état  d'  un  homme  im» 
pénitent,  endurcissement  dans  le  pèche  .  Impeni- 
tenza .  y.  On  appelle  ,  impénitence  finale  ,  1  un- 
pénitence  dans  laquelle  on  meurt.  Impenitenza  fi- 

'iMPÉNITENT,  ENTE,  adj.  Qui  est  endurci 
dans  Je  péché,  Se  n' a  aucun  regret  d  avoir  ol- 
lensé  Dieu  .  Impenitente  .  , 

IMPENSE,  s.  f.  Ce  mot  n'  est  en  usage  qu  en 
Ternies  de  Pratique  ,  Se  dans  cette  phrase  du  plu- 
riel ;  Impenses  &  améliorations  ,  qui  se  ait  des 
dépenses  qu'on  fait  pour  entretenir  une  maison, 
une  terre  ,  un  héritage  ,  ou  les  mettre  en  meilleur 
état .  Spese  e  miglioramtnti  .  _ 
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TMPÉRATIF  ,  TVE  ,  adi.  T.  de  Grammaire  ,  qui 
se  dit  du  second  mode  du  verbe.  Elicette  acce- 
ption, il  s'emploie  aussi  au  substantif.  1.  impe 
iaiivo;  il  modo  imperativo.  y.  Impératif,  uans 
le  discours  familier,  &  par  manière  de  plaisante- 
rie,  signifie  aussi  Impérieux.  V.  s).  En  7.  de  1  ra- 
tinile, on  appelle  disposition  imperative  ,  |  celle 
qui  ordonne  absolument  de  faire  quelque  cnose  . 
Disvinone  imperativa  ,  continuativa  . 

IMPÉRATIVEMENT,  adv.  D'une  manière  im- 
pér"tive.  Imperativamente  ;  con  modo  imperativo  . 

IMPÉRATOIRE  ,  s.  f.  X.  de  Botan.  Angélique 
françoise,  ou  licniom  sauvage  .  Plante  ombdlifere, 
ainsi  nommée,  dit-on,  à  cause  de  ses  grandes  ver- 
tus .  On  n'emploie  guère  que  sa  racine,  uont  la  sa- 
veur est  acre,  piquante  &.  aromatique  .Imperatoria. 

IMPÉRATRICE  ,  s.  f.  La  femme  d  un  Empe- 
reur, ou  la  Princesse  qui  de  son  chef  possède  un 
Empire.    Imperatrice  ;  imperadrice  . 

IMPERCEPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  apperçu  .  Impercettibili  ;  die  non  si  pu*  scor- 
gere .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  regarde^  d  au- 
tres sens  que  la  vue  ,  comme  le  sens  de  1  odorat 
8c  de  l'ouïe  .  U  se  dit  pareillement  des  choses 
d'  ctprit.  Impercettibile!  che  non  si  conosce;  che  ma- 
lagevolmente si  riconosce  ,  si  ducerne. 

IMPERCEPTIBLEMENT  y  adv.  L'  une  maniere 
imperceptible,  peu  à  peu,  insensiblement,  lrt— 
percettibilmente  ;  insensibilmente  ;    a  poco  a  poco  . 

IMPERDABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  saurwtse 
perdre  .  Jl  ne  se  dit  guère  qu'  en  style  familier  . 
Che  non  si  può  perdere  . 

IMPERFECTION,  s.  f.  Défaut,  manquement. 
Imperfezione  ;  difetto,  y.  On  appelle  en  T.  de  Li- 
brairie ,  imperfections,  toutes  les  feuilles  impri- 
mées, 'cui  ne  suffisent  pas  pour  faire  un  volume 
parfait  ,  &  que  par  cette  raison  on  met  au  rebut. 
Imperfezioni  .  ,         .  , ,  . 

JMPEREORATION  ,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Mala: 
die  qui  censiste  dans  la  clôture  des  organes  qui 
doivent  naturellement  être  ouverts  .  Imperfora- 
zione .  ,  .,_ 

IMPERIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  a  1  Em- 
pereur ou  a  1' Empire .  Imperiale!  d  Imperio,  o 
d'  Impcradore  .  y.  On  appelle  Villes  Impériales, 
les  Ville-,  libre-,  qui  composent  le  troisième  col- 
lège du  Corps  de  1'  Empire  d"  Allemagne.  Citta 
Imperiali.  0.  On  dit,  les  Impciiaux,  pour  di- 
re ,  les  t  oupes  de  1'  Empereur  .Gli  impérial,  ,  le 
soldatesche    dell'  Imper  adore  .     v.  On  le  dit  aussi 


d' Armoiries  y   Aigle  impériale ,    une  aigle  qu    on 

repi esente  avec  deux  tètes,  8c  avec  les  aflcs  cplo- 

-    V aquila  imperiale  i    l'aquila    eoa  ■ 
ite.  y.  On  appelle  eau  impériale ,    une    esp  -     a 
eau-de-vie  distillée.  Acqua  imperiale  .  0.  on  ap- 

'-  ab 


grosse  p 
ga  e  grossa  . 

IMPÉRIALE,  s.  f.  Le  dessus  d'un  cr. russe. 
On  dit  aussi  l'impériale  d'  un  lit  .  U  cielo  iel- 
la carrozza,  d'  un  letta.  y.  On  appelle  aussi 
périale,au  substantif,  i>n  jeu  qui  se  joue  avec 
des  cartes  .;  &  on  l'appelle  ainsi  ,  parce  qu  on  y 
nomme  Impériale,  une  certaine  séquence  «car- 
tes .    Sorta  di  a  uoeo  di  carie  detto  l  Imperiale  . 

IMPERIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  orgue!  ,  avec 
hauteur,  superbement.  Imperiosamente  i  ùutu.m- 
zosamente  ì  .duramente  i  altezzosamente  i  orgo- 
gliosamente . 

IMPÉRIEUX  ,  EUSE,adj.  Allier,  hautain  ,  qui 
commande  avec  orgueil  .  Imperioso  l  altiero  i  su- 
perbi, i  arrogante  t  burbanzoso}  alte.zoso. 

IMPÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  T.  didactique. 
Qui  ne  sauroit  périr.  Cl:e  non  può  perire,  o  ve- 
nir ment) . 

IMPE1UT,  adj.  Qui  n'a  point  d  habileté.  Im- 
pecio i  inesperto  ,  ignorante. 

i  dPÉRIJlK,  s.  f.  Défaut  d'habileté  dans  une 
profession.    Imperìzia  t  ignoranza)    insufficienza. 
BRMÉAB1LITÉ,  s.  f.  T.  de  physique.  Qua- 
lité di  ce  qui  est   imperméable.    Impermeabilità. 

[MPfcRMEABl  E  ,  adj.  T.  de  Pbystq.  Qui  ne 
peut  pas  passer  dans  les  pores  ,  dans  les  canaux  . 
lu  pei  m.  .iv.  le . 

IMPERMUTABLE ,  adj.  Qui  ne  peut  pas  se 
changer.     Impeimutobil,  ,  stabile  i  immutabile  . 

IMi't  U  iCKIPQ  H'I  B,  adj.  •  •  légal.  Qui  ne 
peui  pas  se  pré  cire,   tmpestrittibile . 

IMPERSONNEL,  adj.  r.  de  Grammaire,  il  n 
a  d'usage  qu  en  cette  phrase;  Verbe  impcrson- 
m  l  qui  se  dit  d'un  vtrbe  irrégulier,  qui  ne  te 
conjugue  qu' à  la  troisième  personne  du  smgu- 
li'  i      /  ei  5e  impersonale  . 

1MP1  -HiiONNl  I  I  EMENT  ,    adv.     T.  de  Grani- 
li!.me.    D' une  manière    impersonnelle.    Imperio- 
i   . 

iMl'H.  iinemment  ,  adv.  Mal-à-propos 

U      m.  ut.    Imperi  unni. mane  .  uuoiiveiiun:. 
:,  ,      ..  ( camenti  . 
IMPERTINENCE,  s.  f.  Sottise.    Caractère    d' 
jiicitonn.  kiaiiyni- Italien  . 
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une  personne  ou  d'  une  chose  impertinente  .  Im- 
minenza ;  'sciocchezza  i  sconvenevolezza,  y.  Il  se 
dit  aussi  des  paroles  8c  des  actions  qui  sont  con- 
tre la  raison,  contre  la  bienséance  &  le  juge- 
ment.   Impertinenza;  insolenza. 

IMPERTINENT,  ENTE,  adi.  Qui  parle  ou 
qui  agit  contre  la  raison,  contre  ia  discrétion, 
conti?  la  bienséance.  Impertinente;  insolence;  im- 
pudente ;  sciocco;  avventato;  stempiato  .  y.  Il  se 
Sit  auisi  des  actions,  des  discours  contraires  a  la 
raison  ,  à  la  bienséance  .  Impertinente  ;  sconcio  ; 
sconvenevole;  improprio  ;  fuor  di  proposito  i  stem- 
piato .  y.  On  dit  quelquefois  en  r.  de  Pratique, 
qu'  un  fait,  qu'  un  article  est  impertinent  ,  pour 
dire  ,  qu'un  fait,  qu'  un  article  n  a  rien  de  com- 
mun avec  la  chose  dont  il  s'  agit.  Impertinente; 
che  non  ha  che  fare  col  suggello  di  che  si  tratta  . 
fi  Impertinent,  s'emploie  aussi  au  substantif  par 
manière  d'injure.  C'  est  un  impertinent,  c  est 
une  impertinente  .  Un  impertinente;  un  arrogante 

IMPERTURBABILITE,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est 
imperturbable  .  Imperturbabilità  ;  imperturbazte- 
ne ;  atarassia. 

IMPERTURBABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Tranquille  , 
qui  ne  peut  èlre  ému.  Imperturbabile  ;  tranquil- 
lissimo .  ,'    _, 

IMPERTURBABLEMENT,  adv.  D'  una  manie- 
re imperturbable.    Imperturbabilmente. 

IMPETRARLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  im- 
pét-T  Impetrabile  ;  che  si  può  impetrare  ;  impe- 
tratone .  y.  On  dit,  qu'  un  Bénéfice  est  impetra- 
ble,  pour  dire  ,  qu'il  e<t  vacant  par  mort,  ou 
qu'on  peut  s'  obtenir  par  dévolu.  Benefizio  im- 
peratorio ,  o  impetrali!    . 

IMPÉTRANT,  ANTE,  s. m.  8cF.-T.de  Pratique . 
Il  n'a  d'usage  qu'en  parlant  de  celui  qui  impè- 
tre  des  lettres  du  Prince  ,  ou  quelque  Bénéfice  . 
Impetrante .  ' 

1MPÉTRATION  ,    s.  f-  Obtcnlicn,    action   par 
laquelle  ou  impèlre.    Il  ne  se  dit  que  des  lettres 
qu'on  impètre  en  ]ustice,  ou  d'un  Bénéfice.  Im- 
' petrazione  )  tmpetragtone  . 

IMPÉTHÉ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

1MPÉTRER»  v.  a.  Obtenir  par  SCI  prières  .  1m- 
pei,..re  ;  ottenere,  y.  On  dit,  impétrer  un  Béné- 
fice ,  impétrer  des  lettres  du  Prince,  pour  due  , 
obtenir  un  Bénéfice  par  une  supplique  ,  obtenir  des 
lettres  du  Prince  ensuite  d'une  requête.  Iwpe- 
tra.e  un  beneficio ,  ottenere  un  rescritto  . 

IMPÉTUEUSEMENT,  adv.  Avec  impétuosité  . 
Impctuo, ameute  ;  empituosamente  i  violentemente  ; 
rovinosamente .  , 

IMPETUEl  X,  EUSE,  adi.  Violent,  véhément, 
rapide.  Impetuoso  ì  violento  i  furibondo  t  veemen- 
te i  furioso  s  gagliardo  i  precipitoso  .  s).  Il  ve  dit 
aussi  de  L'esprit  8c  de  l'humeur  d'un  homme 
trou  vif,  qui  n'  est  pas  assez  maitre  de  ses  mou- 
yemens  ,  &  qui  s'emporte  au-delà  des  Loi. 
la  raison  8c  de  ia  bienséance.  Impetuoso  i  furia- 
to ;  focoso  ;  violento  ;  precipitoso  . 

IMPETUOSITE,  s.  f.  Violence,  effort  de  ce 
qui       .  .  .- .    Impetuosità il  furia  i    impeto  t 

violenza  ;  empito  ;  veemenza  .  y.   Il    se  d 
d'une  extrême  vivacité  dans  l'esprit,  dans  1  hu- 
meur ,    dans   les  minières.    Et    dans    cette   acce- 
ption, on  dit,    l' impétuosité  des  François .    >*- 

ria  ,    :  ivacitÂ  .  .,.-,■ 

IMPIE,    adj.  de  t.  g.    Qui  n    a  point  d( 
•  ;,,,,  qui  a  iin  mépris  pour  les  choses  de  la 
ligion  .  Il  se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  et  contrai- 
re au  respect  qu'  en  doit  avoir  pour  1      ■ 
ja  Religion,    tmpioi  ictl tirata  i  sacrilego  i  mal- 
vagio i  nequitoio  ,  nefando  ;  fello  ,  iniqui  i  irreli- 
gioso .     y.  Impie,  est  aussi  substantif  .    C'est  mi 
impie,    hgli  e  un  empio  . 

IMPIÉTÉ,'».   I.    Mépris  pour    les    choses 
Religion.    Impietd  i  irreligiosità  i  iniquità  i  m.il- 
varii..  i  scelleratezza»  m  rilegio.  y.  On  dit»  tai- 
re des  impii  tés  i  dii     des    In  piétés ,  poui 
faire  des  actions  impies,    Unir   des  discours  im- 
pies .    Pare  ,  dire  cose  empie  ,  irreligiosi  ,  te. 

IMPITOYABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  Insensi- 
ble à  la  pine,  qui  esi  sani  pit  é.  spictai"/  cru- 
deli i  barbaro  ■  atroci  .  crudo  ,  inumano  i  fiero  ,  du- 
ro i  rigido  i  sever"  . 

lMPITOYAlil  IM1-.NT,     adv.     I)'   une  

n toyabli  ,    uni  aucune    piéié  .    Spinatamente  i 

duramente!  crudelmente)  barbaramrniti  fer  amenti 

IMPLACABLE)  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peul 
appnisei  .  Implacabiln  aie  uni  ->i  puì  placare  . 

IMP1  EXE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  dit  d'un  sujci 
\   p,  i   ,,    di  tmatique  ,    où    plusieurs  i  vén  a 
■i  ni    lies  au  même  sujet,  où  il  y  a  duplicité  da 
Ction  .    Intricato  .  che  non  !  unico. 

IMPLICATION,   s.   f.   T.  de   Pratique.     Enga 

gemeni  dans  une  affaire  criminelle.    Implica  u 

n.  .    y.  Il   se  dit   aussi  en    1.  d'  hcole  ;    c>:   alois   il 
Djfie  contradiction,   &   il  n"  a    d'usage  qu    m 
parlant  des   propositions   contradictoires  .    ImpH- 
I..H  a  .  ripugnatila  i  contraddizioni  . 

IMPLICITE,  :u!i.  de  t.  T.-  ''•  didactique.  Qui 
cit  contenu  dans  un  disumi  s  ,  dans  une  claus(  j 
dans   une  proposition,     non   pas   en   termes  clan-  , 

exprès  &  Formels,   mais  qui  s'en   tire  naturelle 
ment  par  induction,  par  conséquence,   implicai.; 
the  non  .   i  presso  .    y.  On  appelle  Foi  implicite  , 
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celle  ,  qui  sans  être  instruite  en  détail  debout- ce 
que  l'Église  a  décidé,  se  soumet  en  general  à 
tout  ce  qu'  elle  croit  .    Fede  implicita. 

IMPLICITEMENT,  adv.  T.  d'  Ecole  &  de  Ju^ 
risprudence  .  D'  une  manière  implicite.  Implici- 
tamente ;  in  modo  implicito  . 

IMPLIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
IMPLIQUER,  v.a.  Envelopper,  engager,  em- 
barrasser. Il  se  dit  en  parlant  de  crime,  ou  de 
quelque  affaire  fâcheuse.  Impacciare;  implicare! 
avviluppare  .  v.  On  dit  en  T.  d'Ecole,  qu'  une 
chose  implique  contradiction  ,  pour  dire,  qu'elle 
en  Terme  contradiction  .  Implicare  contraddizione  i 
contener  cose  contraddittorie  .  s).  On  le  dit  aussi 
de  deux  idées  incompatibles,  dont  1'  une  détruit 
essentiellement  l'autre.  Implicar  contraddizione > 
contenere  cose  centrarle  . 

IMPLORANT,  ANTE,    adj.    Che  implora;  che 
invoca  . 

IMPLORATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
implore.  V.  Implorer. 
IMPLORÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
IMPLORER,  v.  a.  Demander  avirc  humilité  & 
avec  ardeur  quelque  secours,  quelque  faveur,  quel- 
que grâce  dont  on  a  besoin  .  Implorare  ;  doman- 
dare !  chiedere  umilmente ,  istantemente.  <j.  Les 
Juges  d'Église,  pour  faire  mettre  leurs  Jugenim* 
à  exécution  ,  sont  obligés  d'  avoir  recours  à  la 
Justice  séculière:  ce  qui  s'appelle  implorer  le 
bras  séculier-  On  a  même  dit  en  ce  sens  ,"  im- 
ploration .    Implorar  il  braccio  secolare. 

IMPOLI,  IE ,  adi.  Qui  est  sans  politesse.  In- 
civile ;  scortese  i  rozzo  !  villano  ;  ruvido, 

IMPOLIMENT,  adv.  Sans  politesse  ,  grossière- 
ment. Incivilme-ite  }  rozzamente  i  villanamente  . 
IMPOLITESSE,  s.  f.  Ce  qui  est  contraire  à  la 
politesse.  Rozzezza  i  ruvidezza  ;  rustichezza-; 
inciviltà;  rusticità  ;  villanìa  ;  atto  scortese;  in- 
civile . 

IMPOLITIQUE,  adi.  Qui  est  contraire  à  la 
bonne  politique.     Impolitico. 

IMPORTAMMENT ,  adv.  D'une  manière  im- 
portante, cousiuérablement .  li'  una  maniera  im- 
portante !  noi  ahi! mente  . 

IMPORTANCE  ,  s.  f.  Ce  qui  fait  qu'  une  cho- 
se est  considérable,  soit  par  elle-même,  .sou  par 
les  circonstances  qui  l'accompagnent,  soit  par  les 
suiics  qu'  elle  peut  avoir  .  Importanza  ;  pc  0  ;  ri- 
lievo. Chose  de  grande  importance.  Cosa  di  gran 
iltevo  ,    di  gran  conto  ,   di  gran    considerazione  . 


<S.  D'  importance  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  8c 
qui  n'est  que  du  style  finii  lier.  Très-fort ,  extrê- 
mement. Il  ne  se  dit  qu'en  mauvaise  part.  Al- 
tamente i  fieramente,  ec.  V.  Extrêmement.  $.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  tait  1'  homme  d'  importance  , 
pourdire,    qu'il  veut  passer,    soit  pour  homme 


même  nt .  Il  ne  se  dit  qu'en  mauvaise  part.   Al- 
taï 
dit 

pOL. 

de  qualité,  de  ciedit,  a'  autorité  ;  soit  pour  luna' 
n.c  de  savoir  et  de  grande  capacité.  Ana.u-  in  con- 
tegno .  andar  su!  grave  i  allacciartela  ;  far  ii 
grande  ;  far  del  grande  ;  fare  il  satrapo  i  far  il 
",:nnore  . 

IMPORTANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  importe,  qui 
est  de  conséquence,  qui  est  considérable  .  Impor- 
tante l  di  conseguenza  ;  di  gran  conto  ,  0  conside- 
razione.  y1.  On  dit  substantivement,  qu'  un  hom- 
me fait  1'  iinpoi  taiit ,  que  c'-est  un  important, 
pour  dire  ,  qu'  il  fait  i  homme  de  conséquence  , 
&c.  V.  Importance . 

IMPORTAI  ION,  s.  f.  T.  de  Commerce.  Action 
de  faire  arriver  dans  son  pays  les  productions  é- 
trangères  .  Elle  est  opposée  i  exportation  .  Im- 
porter ,  v.  a.  se  dit  .uissi  dans  le  même  sens.  Ll 
portar  in  un  patti  ti  derrate  straniere  .  I  a  néces- 
sité de  se  servir  de  ce  mot  autorise  1'  usage  qui 
dit ,  Importazione  . 

IMPORTER  ,  v.  n.  qui  n'a  d'  usage  qu'a  1'  in- 
iinitif,  8c  aux  troisièmes  personnes  du  serbe.  £- 

ne  de  conséquence.  Importarci  esser  dì  molto,  i> 
.ti  poto  momento  .  rilevare.  On  dit  absolument, 
n'  importe,  qu'  imporle  ?  &  cela  se  dit  pour  mar- 
quer qu'  on  ne  se  soucie  point  de  la  chose  dont 
il  s'  agit.  Nuit  importa  t  o>e  importa?  Importer, 
v.  a.  se  dit  dans  le  même  sens  d'  importation, 
v.  i rnpoi  tation  . 

lMl'OIflUN  i  UNE,  adj.  Fâcheux  ,  incommo- 
de, 'i"i  déplaît,  qui  ennuie  .1  force  d' assiduité  t 
ou  1  Force  <le  mauvais  discours,  importuno ,  mo- 
ietta! notino;  spiar,  vile  .  §,  Il  se  met  aussi  sub- 
stantivement .     C  est   un  importun  ,    ce    sont  des 

importuns  ■  Seccatori  .  importuno,  y.  Importun, 
se  dit  aussi  des  choses  qui  deviennent  incommo- 
des, son  par  durer  trop  long-temps  ,  soit  par  re- 
venu trop  souvent.  Importuno  ;  noioso  I  fastidio- 
io  i  molesto  ;  iii.rcsccvolc  !  sa.-.icvo/c  ;  dispiacevo- 
le ;  sin  -i:  pinoso  . 

IMPoii  I  UNE  ,  RE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

IMPORTUNEMENT,  adv.  D'une  manière  im- 
portune .  Importunamente  ,  Importunatamentt  >'  cou 

importunila  . 

[MPOfl  1  DNIî:  ,  v.  a.  Incommoder,  fatiguer  , 
ou  par  ses  assiduités,  ou  pir  ses  discours.  Imper* 
tunare  i  molestate'  no; are  ;  infastidire  . 

[MPORTUNITÉ,    s.  F.   Action  d?  importuner  , 

soit  par  s».,  assiduités,  ou  pai  ses  discours,  Ss  par 

ses  instances  réitérées .  Importunità!  importuni     ■•• 

no/a  i  insiidiu  i  molestia  ,  seccaggini  ,  fracidumi  . 

T  1.  1M- 
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IMPOSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  des  Aides  .  Qui 
oc'Jt  être  mis  à  Ja  taille  .  Soggetto  al  catasto  . 

IMPOSANT,  ANTE,  adj.  Qui  impose,  oui  est 
propre  à  s'attirer  de  l'attention,  des  égards,  du 
respect  .  Grave  ;  autorevole  . 
IMPOSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  verbe. 
IMPOSER,  v.  a.  Mettre  dessus  .  En  ce  sens,  il 
ne  se  dit  guère  au  propre  qu'en  cette  phrase:  Im- 
poser les  mains.  Far  l'  imposition  delle  mani  .  $. 
Imposer  ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  signifie  ,  ranger  , 
mettre  des  pages  sur  un  marbre  selon  'a  situation 
où  elles  doivent  être  ,  pour  être  mises  ensuit- 
sous  la  presse.  Ordinar  le  pagine  .  y.  Imposer, 
se  dit  aussi  eu  pariant  des  choses  fâcheuses  &  dif- 
ficiles dont  on  charge  quelqu'  un  .  Imporre  ;  asse- 
gnare ;  prescrivere  i  ordinare,  jj.  On  dit  i  peu  près 
dans  le  même  sens  ,  imposer  des  peines  ,  pour  di- 
re,  ordonner  quelque  punition;  &  imposer  une 
pénitence,  pour  dire,  enjoindre  pour  pénitence. 
Imporre  >  ingiugnsre  pene  ,  penitenze  .  t).  On  dit 
aussi ,  imposer  silence  ,  pour  dire  ,  ordonner  qu' 
cr.  se  taise  ,  faire  qu'  on  se  taise  .  Imporre  silen- 
zio ;  far  tacere  .  §.  Imposer,  se  dit  aussi  en  par- 
iant des  tributs  dont  on  charge  les  peuples,  &  c' 
est  dans  cette  acception  qu'on  dit,  imposer  un 
tribut,  imposer  des  droits,  imposer  la  taille.  Im- 
porre ;  porre  Aggràvi  ;  mettere  imposizioni  .  (j.  On 
dit  dans  le  m^me  sens,  imposer  quelqu'un  â  la 
taille,  pour  dire,  mettre  quelqu'  un  au  rôle  des 
tailles.  Scrivere  all'  estimo  .  §.  On  dit  dans  le 
style  dogmatique,  imposer  un  nom,  pour  dire, don- 
ner un  nom  ,  donner  une  de'nomination  .  Dar  un 
nome  .  \).  Imposer,  signifie  aussi  ,  accuser  fausse- 
ment ,  imputer  à  tort.  Imporrei  attribuire  a  tor- 
to i  accusar  falsamente  .  Ç.  On  dit ,  imposer  du 
respect,  ou  absolument,  imposer,  pour  dire,  in- 
spirer du  respect.  Inspirare  rispetto.  y.  On  dit  de 
même  ,  que  la  mine  d'  un  homme  impose  ,  pour 
dire,  qu'  elle  donne  une  plus  avantageuse  opinion 
de  lui  qu'  il  ne  mérite.  L'  apparenza,  /'  aspetto 
inganna.  Pour  dire,  tromper,  abuser,  il  faut  tou- 
jours dire,  en  imposer,  &  non  imposer,  y.  On  dit 
encore,  en  imposer  à  quelqu'  un,  pour  dire,  trom- 
per, abuser,  surprendre  quelqu'  un,  en  faire  ac- 
croire à  quelqu'  un  .  V.  ces  mots  .  y.  Il  signifie 
aussi  ,  quelquefois,  Mentir.  V. 

IMPOSEUR  ,  v.  m.  Celui  qui  impose  .  Imponi- 
tore  i  colui  che  impone  il  nome  a  qualche  cosa  . 

IMPOSITION  ,  s.  f.  Action  d'  imposer  .  Il  n' 
a  d'usage  au  premier  sens,  qu'en  cette  phrase: 
L'  imposition  des  mains  .  Imposizione  di  mani . 
y.  Il  se  dit  figure'ment  de  l'action  d' imposer  quel- 
que charge  one'rcuse  .  Imposizione.  §.  Il  s'emploie 
souvent  absolument;  &  alors  il  signifie,  droit 
impose  sur  les  choses  ou  sur  ies  personnes  .  ^ti- 
mo ;  imposizione  y  gravezza  ;  dazio  ;  gabella  .  y. 
Imposition  ,  se  dit  aussi  en  pariant  des  noms  qu 
on  donne  .  Imposizione  di  nome  . 

IMPOSSIBILITÉ  ,  s.  f.  Négation  de  possibili- 
té .  Impossibilità  .  y.  On  dit,  impossibilité  méta- 
physique, de  ce  qui  implique  contradiction  ,  com- 
me, qu'  une  chose  soit  ik  ne  soit  pas  .  Impossibi- 
lità metafisica,  y.  Impossibilité  physique,  d'une 
chose  qui  est  impossible  selon  l'ordre  de  la  natu- 
re, comme,  qu'une  rivière  remonte  vers  sa  sour- 
ce .  Impossibilità  fisica  .  y.  Impossibilité  morale, 
d'  une  chose  qui  est  vraisemblablement  impossi- 
ble ,  comme,  qu'un  homme  de  bien  fasse  une  mé- 
chante action.  Impossibilità  morale. 

IMPOSSIBLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être, 
qui  ne  se  peut  faire  ,  Impossibile  .  y.  Il  se  dit 
aussi  quelquefois  par  extension,  &  feulement  pour 
sifnjfier  ,  qui  est  difficile,  impossibile  y  difficilis- 
simo. Il  est  quelquefois  substantif.  ]e  ne  puis  pas 
faire  1'  impossible  .  Io  non  posso  far  l'  impossibi- 
le.  y.  On  dit,  réduire  un  homme  à  l'impossible, 
pour  dire  ?  exiger  d'  un  homme  ce  qu'  il  ne  peut 
Faire  ,  Esigere  r  impossibile  .  t).  En  Logique  ,  on 
dit,  réduire  quelqu'  un  à  1'  impossible,  pour  di- 
re, le  réduire  à  ne  pouvoir  répondre  sans  tomber 
en  contradiction  .  Mettere  in  sacco.  y.  On  dit  pro- 
verbialement, à  l'impossible  nul  est  tenu.  Niu- 
no  è  tenuto  a  far  l'impossibile.  <j.  Par  impos- 
sible ,  formule  qu'  on  emploie  dans  le  discours  , 
quand  on  suppose  une  chose  qu'on  sait  bien  être 
impossible.  Si,  par  impossible,  on  redevenoit 
jeune  .  Se,  per  impossibile  ,  si  tornasse  giovane  . 
iMPOSSIBLEMhNT  ,  adv.  Impossibilmente  , 
IMPOSTE  ,  s.  f.  T.  d'  Architecture  .  La  derniè- 
re pierre  du  pied  droit  d'une  porte,  ou  d'une 
arcade,  faisant  saillie  sur  les  autres  pierres,  a- 
yant  ordinairement  quelques  moulures  ,  &  sur  la- 
quelle on  pose  la  première  pierre  qui  commence 
â  former  le  ccintre  de  la  porte,  de  l'arcade.  Im- 
postatura .  .  . 

IMPOSTEUR  j  S.  m.  Calomniateur ,  qui  impute 
faussement  à  quelqu'  un-  quelque  chose  d'odieux 
&  de  préjudiciable  .  Impostore;  ingannatore  ;  ca- 
lunniatore, truffatore  i  fw'oo.  y.  Il  se  dit  aus'i  de 
celui  qui  invente,  qui  debite  une  fausse  doctrine 
pour  séduire  le  public.  Impostore  .  y.  Il  se  dit, 
encore  de  celui  qui  tache  de  tromper  le  public  , 
soit  par  de  fausses  apparences  de  pieté,  de  sages- 
se, de  probité,  soit  en  votila»  se  lane  passer 
pour  un  autre  homme  qu'  il  n'  est  .  Il  est  qucl- 
auefeis  adjectif.  Impostore  i  i{ocriia. 
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IMPOSTURE  ,  s.  f.  Calomnie,  ce  que  l'on  im- 
pute faussement  à  quelqu'  un  dans  le  dessein  de 
lui  nuire.  Impostura  i  calunnia,  y.  I!  se  dit  en- 
core de  1'  illusion  des  sens.  Il  est  difficile  de  se 
défendre  de  1'  imposture  des  sens.  Illusione  i  in- 
ganno de' sensi.  $.  Il  signifie  aussi  hypocrisie,  dé- 
guisement, tromperie  dans  les  mœurs  ,  dans  la 
conduite.  Impostura  i  ipocrisìa- i  maschera. 

IMPÔT  ,  s.  m.  Droit  imposé  sur  certaines  cho- 
ses .  Imposizione  y  dazio  y  imposta  i  tributo  y  ga- 
bella ;  gravezza  i  estimo  . 

IMPOTENT,  ENTE,  adj.  Estropie',  qui  est  pri- 
vé de  1'  usage  d'  un  bras,  d'  une  jambe,  &c.  soit 
par  vice  de  nature,  soit  par  accident,  impotente  i 
attratto;  privo  dell'uso  d'  un  braccio,  d' una  gam- 
ba ,  ec. 

IMPOURVU  (ài')  adv.  All'improvvisa  im- 
provvisamente . 

IMPRATICABLE,  adj.  de  t.  g.  Çjui  ne  se  peut 
faire  .  Impraticable  .  y.  On  dit ,  qu'  un  homme 
est  impraticable,  qu'il  est  d'un  esprit,  d'une 
humeur  impraticable,  pour  dire,  qu'on  ne  sau- 
roit  vivre  avec  lui  .  Impraticabile  i  intrattabile  ; 
non  trattabile  ;  fantastico  .  $.  On  dit  aussi  ,  que 
les  chemins  sont  impraticables,  pour  dire,  qu'on 
n'y  saurait  passer.  Strade  impraticabili  .  Ç).  On 
dit  encore,  qu'  une  maison,  un  appartement,  une 
chambre  est  impraticable  en  certaines  saisons  ,  à 
cause  de  certaines  incommodités  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  ne  la  peut  habiter.  Impraticabile  y  inabitabile . 
IMPRECATI?,  IVE,  adj.  Qui  porte,  qui  ren- 
ferme de  1'  imprécation  .  Imprecativo  . 

IMPRÉCATION,  s.  f.  Malédiction,  souhait  qu' 
on  fait  contre  quelqu'  un  .  Imprecazione  y  esecra- 
zione ;  essecrazione  ;  ma/adizione  . 

IMPRÉCATOIRE,  adj.  de. t, g.  T.  Dogmat.  Qui 
se  fait  avec  imprécation  .  Jurement  imprécatoire  . 
Giuramento  esecratorio . 

IMPRÉCIABLE,  add.  de  t.  g.  Imprezzabile  ; 
inestimabile  . 

IMPRÉGNATION,  s.  f.  T.  de  Pharmacie  .  A- 
ction  par  laquelle  les  sels  ou  autres  particules  d' 
un  corps  se  dissolvent  dans  un  liquide  .  Impre- 
gnamento  . 

IMPRÉGNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
IMPREGNER,  v.  a.  Charger  une  liqueur  d'une 
substance,  de  quelques  particules  étrangères.  Im- 
pregnare un  licore ,  una  sostanza  di  qualche  cosa . 
IMPRENABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
pris  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  pariant  de  Villes  &  de 
places  de  guerre.  Inespugnabile  y  invincibile  y  in- 
superabile . 

IMPRESCRIPTIBILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce 
qui  est  imprescriptible.  Qualità  ,  o  privilegio  di 
ciò  che  è  imperscrittibile . 

IMPRESCRIPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est 
pas  sujet  à  prescription  .  Imper scr inibii*  ;  che  non 
è   soggetto  alla  prescrizione  . 

IMPRESSES  ,  adj.  V.  Intentionnelles. 
IMPRESSION,  s.  f.  L'effet  que  l'action  d'un 
corps  fait  sur  un  autre  .  Impressione  y  impronta  . 
y.  On  appelle  aussi  impression,  ce  qui  reste  quel- 
que temps  de  l'action  d'un  sujet  sur  un  autre; 
&  c'est  dans  ce  sens  qu'on  dit,  l'alambic  laisse 
toujours  une  impression  de  feu  dans  les  eaux  di- 
stillées .  Impressione  i  resto.  $.  Impression,  en  T. 
d'  imprimerie ,  de  Gravure,  &  autres  talens  sem- 
blables ,  est  1'  art  de  tirer  des  empreintes  d'  une 
surface  plane  ,  mais  qui  a  des  creux  ou  des  sail- 
lies propres  à  se  décharger  d'  une  couleur  qui  par 
compression  se  trouve  reportée  sur  une  autre  sur- 
face. Stampa;  impressione  .  §,  Il  se  dit  encore  de 
1'  effet  de  i'  Imprimerie .  Belle  impression;  vilai- 
ne impression;  impression  de  Paris.  Bella,  o  brut- 
ta stampa;  stampa  di  Parigi.  y.  Il  se  dit  aussi 
quelquefois  dans  le  sens  d'édition.  V.  §.  Les 
Peintres  de  bâtim^ns  appellent  leur  ouvrage,  pein- 
ture d'impression,  pour  le  distinguer  de  la  pein- 
ture en  tableau  .  Pittura  d'  impressione  .  y.  Les 
Peintres  en  tableau  nomment  impression  ,  la  cou- 
leur qui  se  met  sur  la  toile,  soit  à  l'huile,  soit 
à  la  détrempe  ,  &  qui  sert  de  première  couche  à 
l'ouvrage.  Imprimitura;  mestica,  (j.  Impression, 
se  dit  figure'ment  de  l'opinion,  du  sentiment  qui 
s'  imprime  dans  l'esprit.  Impressione ,  ciò  che  si 
forma  ,  s'  imprime  nello  spirito  . 

IMPRÉVOYANCE,  s.  f.  Ninna  previdenza. 
IMPRÉVOYANT,  ANTE,   adj.    Che    non   pre- 
vede . 

IMPREVU,  UE,  adj.  Qu'on  n'a  pas  prévu,  & 
qui  arrive  lorsqu'  on  y  pense  le  moins  .  Improv- 
viso y  impensato  ;  non  preveduto  . 

IMPRIMÉ,  ÉE,  part.  Stampato  y  improntato  ; 
fatto,  y.  Il  se  dit  quelquefois  substantivement  . 
Il  court  un  imprimé,  des  imprimés  scandaleux  . 
Cosa  stampata  . 

IMPRIMER,  v.a.  Faire  une  empreinte  sur  quel- 
que chose,  &  y  marquer  quelques  traits,  quelques 
figures.  Imprimere;  improntare.  y.  Imprimer,  se 
dit  aussi  du  mouvement  qu'  un  corps  communique 
à  un  autre  corps.  Comunicare  ;  imprimere  .  y.  Im- 
primer, signifie  aussi  ,  marquer,  empreindre  des 
lettres  sur  du  papier,  du  parchemin,  du  vélin, 
&c.  avec  des  caractères  de  tonte  .  it^mpare  i  im- 
primere .  Ç1.  Imprimer,  se  dit  aussi  des  estampes 
que    1'  on    tire  sur   des   planches    de    bois  ou.  de 


cuivre.  Stampare,  f.  Imprimer,  se  dit  figurément 
des  sentim°ns  ,  des  fôiages  qui  font  impression 
dans  1'  esprit  ,  dans  la  mémoire  ,  dans  le  cœur  . 
Imprimere  ;  calcare  y  s.olpire  .  §.  On  dit  aussi  , 
imprimer  des  toiles  .  Mesticare;  dar  l'imprimitura. 
IMPRIMERIE,  s.  f.  L'  Art  d'  imprimer  des  li- 
vres. Stampa;  impressione .  y.  Imprimerie,  se  dit 
aussi  des  caractères ,  des  presses  ,  &  de  tout  ce 
qui  sert  à  1'  impression  des  ouvrages.  Stamperìa. 
§.  Il  se  dit  encore  uu  îieu  où  l'on  imprime. 
Stamperìa;  stamparìa  .  y.  Oli  appelle  Imprimerie 
entaille  douce,  1'  imprimerie  oai  l'on  tire  des 
estampes  .  Stampa  di  rami  . 

IMPRIMEUR,  s.  m.  Celui  qui  exerce  l'art  de 
1'  Imprimerie  .  Stampatore  . 

IMPRIMURE,    s.  f.    ;  nduit  d'une   toile  pour 
servir  aux  Peintres  ..  Imprimitura  ;  mestica  . 
IMPROBABILITE,  s.  f.  Improbabilità  . 
IMPROBABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de 
probabilité  .  Improbabile  . 

1MPR03ABLEMENT  ,  adv.  Improbabilmente  .    _ 
IMPROBATION  ,    s.  f.    Action    d'  improuver  . 
Disapprovazione  . 

IM-PROMPTU,  s.  m.  T.  pris'da  Latin;  ce  qui 
se  fait  sur  le  champ  .  Il  ne  se  dit  que  d'  une  E- 
pigramme,  d'  un  Madrigal,  ou  d'une  autre  peti- 
te Poesie  faite  sans  préméditation  .  Improvvisa- 
ta;  Poesìa  fatta  all'  improvviso  .  §.  Il  se  dit  aus- 
si de  tout  ce  qui  se  fait  sans  préparation  .  Quel- 
ques-uns, &  surtout  les  Poètes,  n'en  font  qu'un 
seul  mot  ,  &  lui  donnent  un  pluriel  .  Faire  des 
im-promptus  .  Improvvitata;  cosa  non  pensata,non 
preveduta  . 

IMPROPÈRE,  s.  m.  Injure.  Villanìa  ì  im- 
properio ;  ingiuria  . 

IMPROPRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne.  convient  pas, 
qui  n'  est  pas  juste.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  par- 
lant du  langage  .  Improprio  i  impropio  . 

IMPROPREMENT  -,  adv.  D'une  manière  qui  ne 
convient  pas,  qui  n'  est  pas  juste  .  Il  ne  se  dit 
qu'  en  parlant  du  langage  .  Impropriamente  i  im- 
propiainente  .    r 

IMPROPRIETE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  im- 
propre .  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  du  langage  . 
Improprietà  . 

IMPROVISATEUR  ,  v.  m.  Qui  chante  à  1'  im- 
pourvu ,  &  il  se  dit  des  poètes  .   Improvvisatore  . 
IMPROVISER,   v.  a.  &  n.  Composer,    &  reci- 
ter sur  le  champ  .  Improvvisare  . 

IMPROVISTE.  Ce  terme  n'a  d'usage  que  dans 
cette  façon  de  parler  adverbiale,  à  1'  improviste  j 
subitement,  lorsqu'on  y  pense  le  moins.  All'im- 
provviso ;  inaspettatamente  ;  a  Un  tratto. 

IMPROVISTE  R  ,  v.  a.  T.  de  Gramm.  Il  se  dit 
du  tarent  de  parler  en  vers  ,  sur  le  champ  &  sur 
un  sujet  donné  .  Improvvisare  . 

IMPROUVÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
IMPROUVER,  v.  a.  Désapprouver  .   Tout  le  mon- 
de improuve  sa  conduite  .  Riprovare;  disapprova- 
re i  condannare  . 

IMPRUDEMMENT  ,  adv.  Avec  imprudence  :  il 
a  agi  fort  imprudemment  en  cette  rencontre;  par- 
ler fort  imprudemment;  répondre  imprudemment . 
Imprudentemente  i  incautamente  ;  inavvertenlemen- 
te  i  inavvedutamente  ;  senza  considerazione  . 

IMPRUDENCE,  s.  f.  Défaut  de  prudence,  man- 
que de  prudence  .  Imprudenza  ;  inavvertenza  .  y. 
Il  signifie  aussi  ,  action  contraire  à  la  prudence  . 
Imprudenza  ;   errore  ;  fallo  . 

IMPRUDENT,  ENTE,  adi.  Qui  manque  de  pru- 
dence .  Imprudente  ;  mal  accorto  ;  incauto  >  incon- 
siderato ;    sconsigliato  .    y\  Il  se  dit  aussi  des  a-, 
étions  &  des  discours  .  Imprudente  . 

IMPUBÈRE  ,  s.  m.  Se  f.  T.  de  Droit  .  l\  se  dit 
de  celui  ou  celle  qui  n'  a  pas  atteint  1'  âge  de 
puberté  .   Impubère  ;  impube  . 

IMPUDEMMENT  ,  adv.  Effrontément  ,  avec  im- 
pudence ;  parler  impudemment  ,  répondre  impu- 
demment; il  y  a  un  décret  de  prise  de  corps  con- 
tre lui,  &  cependant  il  se  montre  impudemment 
par-tout.  Impudentemente  y  sfrontatamente  i  sfac- 
ciatamente ;  svergognatamente . 

IMPUDENCE,  s.  f.  Effronterie,  manque  du  pu- 
deur. Impudenza  y  sfacciataggine  ;  arroganza  ;  ar- 
ditezza; svergognatezza  .  $.  Il  se  dit  aussi  oes 
actions  8c  des  paroles  impudentes  .  Arroganza  >• 
sfacciataggine  .  , 

IMPUDENT  ,  ENTE,  adj.  Insolent ,  effronté  , 
qui  n'a  point  de  pudeur  .  Impudente  ;  arrogan- 
te i  insolente  y  sfacciato  ;  ardito  y  gaglioffo  ;  sver- 
gognato; affacciato,  (j.  Il  se  dit  aussi  des  actions 
&  des  paroles  qui  blessent  la  pudeur,  ou  qui  sont 
trop  libres,  trop  hardies.  Impudente;  sfacciato; 
ardito.  (J.  Il  s'emploie  aussi  quelquefois  substan- 
tivement. CÌ'  est  un  grand  impudent.  Un  impu- 
dente ;  uno  sfacciato . 

1MPUDIC1TÉ,  s.  f.  Vice  contraire  à  la  cha- 
steté .    Impudicizia  ;  disonestà. 

IMPUDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  des  a- 
ctions  contraires  4  la  chasteté.  Impudico  ;  diso- 
nesto, y.  11  se  dit  de  tout  ce  qui  blesse  la  cha- 
steté dans  les  actions  ou  dans  les  discours  .  Im- 
pudico ;  disonesto  i  osceno.  $.  Il  est  aussi  substan- 
tif; &  en  ette  acception  il  ne  se  dit  q«e  des 
personnes .  una  persona  disonesta  i  impi.dìca  i  ut 
impudico  , 
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JMPUDIQUIMENT,  adv.  D'uce  manière  im- 
pudique.   Impudicamente  j  disonestamente . 

IMPUGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

IMPUGNER,  v.  a.  Disputer  contre,  ou  de  pa- 
role ,  ou  par  écrit  ;  attaquer)  combattre  une  pro- 
position; un  point  de  Doctrine.  Il  ne  se  dit  guè- 
re qu'  en  parlant  des  disputes  sur  des  matières  de 
Doctrine  ou  de  Palais.  Impugnare;  contrariare i 
oppugnare . 

IMPUISSAMMENTj  adv.  Impotentemente . 

IMPUISSANCE,  s.  f.  Manque  de  pouvoir  pour 
faire  quelque  'chose.  Impotenza  ;  inabilità  .  §. 
Impuissance,  se  dit  plus  particulièrement  du  vi- 
ce de  conformation  ,  ou  de  quelque  accident  qui 
rend  incapable  d'  avoir  des  enfans  .  Impotenza  ; 
inabilità  alla  generazione  . 

IMPUISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  peu  ou  point 
de  pouvoir  .  Impotente  s  debole, f  evale;  che  non  ha 
forze.  §.  Il  se  dit  plus  ordinairement  en  parlant 
des  choses,  &  signifie,  incapable  de  produire  au- 
cun mauvais  effet.  Impotente  ;  fievole;  inutile  i 
vano.  y.  Impuissant,  se  dit  aussi  de  celui  qui, 
par  vice  de  conformation,  ou  par  quelque  foibles- 
se  naturelle  ou  accidentelle,  est  incapable  d'en- 
gendrer. Il  est  substantif  dans  cette  dernière  ac- 
ception .    Impotente  ;  inabile  alla  generazione. 

IMPULSIF,  IVE,  ad;.  Qui  agit  par  impujsion  . 
Impulsivo . 

IMPULSION,  s.  f.  Mouvement  qu'un  corps 
donne  à  un  autre  par  le  choc.  Impulso  ;  impul- 
sione; spìnta  .  §.  Impulsion  ,  se  dit  figurément  de 
1'  instigation  par  laquelle  on  pousse  quclqu'  un  à 
fjire  une  chose.  Impulso;  incitamento  ;  mitiga- 
mento i  persuasione  ;  stimolo  . 

IMPUNÉMENT,  adverb.  Avec  impunite',  sans 
encourir  aucune  punition.  Impunemente  ;  impu- 
nitamente ;  senza  castigo  ,  $.  IJ  s'  applique  aus- 
si à  diverses  choses,  pour  dire,  sans  qu'  il  en 
arrive  aucun  inconve'nient .  Ainsi,  en  parlant  d' 
un  homme  d'une  sante'  délicate,  qui  ne  peut 
faire  le  moindre  excès  sans  qu'  il  s'en  trouve  in- 
commode' ,  on  dit,  que  c'  est  un  licmnie  qui  ne 
sauroit  faire  impunément  le  moindre  excès  .  Im- 
punemente ;  senza  danno  ,  o  incomodo  , 

IMPONI,  IE  ,  adj.  Qui  demeure  sans  punition  . 
Il  n'a  d'usage  qu'en  parlant  des  fautes  ik  des 
«rimes  .    Impunito  ;  ingastigato  . 

IMPUNITÉ,  s.  f.  Manque  de  punition  de  la 
part  de  ceux  qui  ont  1'  autorite'  &  le  pouvoir  en 
main  .   Impunità . 

IMPUR,  UUE,  adj.  Qui  n'  est  pas  pur,  qui 
est  mélangé  de  quelque  chose  de  mauvais.  Impu- 
te )  immondo  .  (J.  On  dit  figurément  Ht  poétique- 
ment, qu'un  homme  est  né  d'un  sang  impur, 
pour  dire,  qu'  il  est  de  p.ircns  notes.  Nato  di 
Stingile  impuro,  di  parenti  notali  d'  infamia  .  y.  1 1 
je  prend  figurément  pour  Impudique.    V. 

IMPURETE,  s.  f.  Ce  qu'il  y  a  d'impur,  de 
grossier  &  d'étranger  dans  quelque  chose.  Impu- 
rità; lordura.  §.  Il  se  prend  aussi  Aguréiueut 
pour  impudicité  .  Impurità  i  disonestà  ;  impudici- 
zia .  y.  On  dit  d'un  livre  où  il  y  a  des  choses 
obscènes,  qu'il  y  a  des  impuretés,  qu'  il  est  rem- 
pli d'impuretés.  Oscenità  ;  disonesta;  cose  osce- 
ne. y.  On  appelloit  impureté  legale,  colli  ou  I' 
on  contractoit  en  faisant  certaines  choses  défen- 
dues par  la  loi  des  Juifs.  Impurità  Itgaï 

IMPUTATIF,  m.  IVE,   f.  adj.    Qui    impute. 
Che  imputa  . 
IMPUTATION  j  s.  f.  T.  de  Finance  O4  de  l'ra- 
Compensation  d'  une  somme  avec  une  au- 
tre, déduction  <!' une  somme  sur  une  autre.   Cortf 
pensazione .   §.  En  matière  de  Religion  ,   Imputa- 
li  se  dit  de  l'application    des  mérites  de  Jesus 
(  hrist  ;  St  c'est  dans  ce  sens  qu'on    dit,  que  les 
ProtCStanS  prétendent  que  nous  ne  sommes   justi- 
fiés que  par  1'  imputation    des    mérites    de  Jesus- 
Chrlst  .   Ai'plicazK ne  de'  meriti  di  Gesù  Cristo.  y. 
Imputation  ,    signifie    aussi    une   accusation  ftjtc 
sans  preuves.    Imputazione  ;  impalamento;  attri- 
tuimtnto  di  colpa . 

IMPUTÉ^  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
IMPUTER  ,  v.  a.  Attribuer  i  quclqu'  un  quel- 
que chose  di.ejnc  de  blllmc  .  Imputare  ;  incolpare  i 
attribuire;  accusare.  $.  On  dit  aussi,  imputer  a 
faute  ,  à  blftme  ,  à  déshonneur  ,  pour  dire  ,  trou- 
ver dans  une  action  ,  qui  paroit  indifférente  ou 
mime  louable,  de  quoi  blâmer  celui  qui  l'a  faite, 
tk  lui  en  faire  un  reproche  ,  un  crime  .  Impala- 
re a  colpa  ,  .<  biasimo  ,  a  disonore  ;  dar  taccia  . 
y.  Imputer  ,  en  T.  de  finance  ,  c'  est  appliquer 
un  payement  à  une  certaine  elette.  Scontare  i 
sbattere  . 

IN  ,  Préposition  latine,  dont  on  fait  usage  en 
T.  de  libraire,  pour  la  placer  devant  les  mot', 
suivans  .  In-folio,  se  dit  de  la  feuille  pliée  eu 
deux  ;  in-quarto,  de  la  feuille  pliée  en  quatre; 
in-oclavO)  de  la  feuille  pliée  en  huit;  in-dou- 
nCj   de  lo  Feuille  pliée  en  douze;    in-seize,   de 

la  feuille  pliec  en  seize;  in-vingt-quatre  ,  tkc. 
de  la  feuille  pliée  en  vingt-quatre.  In-octavo  est 
le  seul  de  cet  mots  e>ù  la  préposition    in  conserve 

la  prononciation  latine.  In  foglie  ;  in  quarto  i 
in  ottavo  i  in  dodici  ;  in  sedici  ;  in  ventiquattro . 
eV  On  conserve  la  même  préposition  dans  cette 
phrase  prise  du  Latin,  In  pace  ,  qui  se  dit  dans 
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ies  Monastères .  On  a  mis  ce  Religieux  in  pace  , 
pour  dire,  qu'on  l'a  mis  en  prison  pour  toute 
sa  vie  .  In  una  prigione  perpetua  .  §.  La  particule 
in  ,  se  joint  à  beaucoup  de  mots  de  la  langue  , 
&  leur  donne  un  sens  négatif.  Dans  les  mots 
dont  le  simple  commence  par  une  voyelle,  ou  par 
une  consonne  autre  que  1  ,  m  ,  p  ,  r  ,  on  se  sert 
de  la  particule  in  .  Inattendu,  inespéré,  inin- 
telligible, inopiné,  inutile,  indocile,  injuste. 
Quand  le  simple  commence  par  m  ou  p  ,  on  em- 
ploie la  particule  im  .  Immatériel  ,  impatient  . 
Et  dans  les  mots  dont  le  simple  commence  par 
une  des  deux  liquides-  1  ou  r  ,  on  ajoute  simple- 
ment un  i  ,  '&  I'  on  redouble  la  liquide  .  Illimi- 
té,  irréligieux.  On  trouvera  dans  le  Dictionnai- 
re les  mois  composés  que  1'  usage  a^  autorises  . 
Il  y  en  a  beaucoup  d'autres  que  des  Ecrivains  se 
permettent  avec  plus  ou  moins  de  succès.  Au 
reste ,  cette  particule  ne  signifie  pas  toujours 
négation  ,  comme  on  le  peut  voir  dans  plusieurs 
mots,  tels  qu'imbu,  importation  ,  indolent,  il- 
lusoire . 

INABORDABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  ne  peut 
aborder.  Inaccessibile;  dove  non  si  può  approdare. 
").  On  dit  d'  un  homme  de  difficile  accès  ,  qu'  il 
est  inabordable;  mais  dans  ce  figuré,  il  est  du 
style  familier.  V.  Abordable. 

INACCESSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Dont  l'accès 
est  impossible.  Inaccessibile  ;  dove  non  sì  può  an- 
dare .  s).  Inaccessible,  se  dit  aussi  des  personnes 
auprès  de  qui  on  ne  peut  trouver  d'accès,  à  qui 
il  est  difficile  de  parier  .  Inaccessibile  ;  che  ì  dif- 
ficile di  poter  accostare ,  di  poter  trovare  .  §.  On 
dit  fig.  qu'  un  homme  est  inaccessible  aux  solli- 
citations, pour  dire  ,  que  les  sollicitations  ne  peu- 
vent rien   sur  lui  .  Inflessibile . 

INACCOMODABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se 
peut  accommoder  .  Che  non  si  può  aggiustare  ,  ac- 
comodare . 

1NACCORDABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
pas  s'accorder.  Inaccordabile  . 

INACCOSTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
accoster.  Inacessibile  i  intrattabile  ;  fiero . 

INACCOUTUMÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Que  l'on  n'a  pas 
coutume  de  faire  .  Insolito  ;  inusitato  . 

INACTiF  ,  IVE,  adject.  Qui  est  dans  l'ina- 
ction, incapable  d'agir.  Non  attivo;  inetto  ad 
agire  . 

INACTION,  s.  f.  Cessation  de  toute  action  . 
Inazione  ;  cessamento  dall'  azione  ;  riposo  .  y.  fig. 
Indolence,  indifférence  sur  ses  intérêts.  V.  ces 
mots  . 

I  NADMTSSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  point 
recevable ,  qui  ne  sauroit  Otre  admis  .  Che  non  si 
oui  ammettere  ;  inammissibile  . 

INADVERTANCE  ,  s.  f.  Défaut  d' attention  , 
d'application  à  quelque  chose.  Inavvertenza; 
disavvertenza.  , 

INAI  IENABILITE,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  n'est 
pas  aliénable.  Inalienabilità  . 

INALIENABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  s' 
aliéner  .   Inalienabile  . 

INALLIABLE,  adj.  de  t.  g.  Son  principal  u- 
s.if.c  est  en  parlant  des  métal»  qui  ne  peuvent 
s'  allier  I'  un  avec  1'  autre  .  Che  non  può  unirsi  , 
collegarsi,  allegarsi.  Et  fig.  les  intérêts  de  Dieu 
Si  CCUX  du  monde  sont  inalliablcs  .  Non  si  posso- 
no accoppiare ,  unire  gì'  interessi  di  pio  e  quelli 
del  mondo  , 

INALI  ER.AJ5ÏLITE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  ne 
peut  Otre  aiterei    Inalterabilità  . 

I^IAi  iMWn.l-,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  è- 
tre  alteri-  .  1 , /alterabile  ;  immutabile  i  incapace  d' 
alterazione  . 

INAI TERAFLEMENT,  adv.  Sans  altération  , 
tranquillement  .  Inalterabilmente, 

LNAMISSIBILITB,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
inamissible,  Il  ne  se  dit  qu'en  cette  phrase  théo- 
logique: L' inamissibilitc-  de  la  Justice.  L'  ina- 
mtssibilità  dilla  Giustizia  . 

INAMISSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
perdre  .  Il  ne  se  dit  qu'en  cette  phrase;  Grac* 
[namissible  .  Grazia  inamisiibile  ;  che  non  si  put, 
■perder*  . 

INAMOVIBILITÉ,  s.  f.  État  de  ce  qui  est  i- 
namowble  .  Stato  di  ciò  che  non  può  esser  rimosso 
o  cangiato . 

INAMOVIBLE  ,  aelj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  pas 
èlrc  changé  .  Che  non  può  essere  cangiato  o  ri- 
mosso . 

INANIMÉ,  EE,  adi.  Qui  n'  a  point  u"  ame  . 
Inanimato  ;  innanimato  ;  senz'  anima  .  e).  Il  se 
dil  li;ur.  de  ce  qui  ne  manque  point  de  senti- 
ment •  Innanimato  ;  che  non  ha  brio  i  che  non  e 
ipii  li  'IO  . 

INANITE  ,  s.  f.  Inanità  ;  vacuità  ;  inutilità  . 
INANITION,  s.  f.  Foiblessc,  manque  de  force 
Musée  par  défaut  de  nourriture.  Inedia;  infrali- 
mento  ;    debolezza  ;    rifinimento  ;    svenimento  per 
mancanza  di  alimento. 

INAPERCI  vali  1  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
pas  s'apercevoir,  invisibile. 

INAPÉ'I  IN  CF.  ,  s.  f.  Faut  d' appétit.  Inappe- 
tenza I  svog/iaiezza  ;  mancanza  di  appetito  . 

INAPIM  K.AIil  E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
s'appliquer.  Che  non  ì  applicabili . 


INAPPLICATION  ,  s.  f.  Inattention  ,  défaut 
d'application,  manque  d' application  .  Disappli- 
cazione ;  disattenzione  ;  trascurataggine  . 

INAPPLIQUÉ,  EE,  adj.  Qui  n'  a  point  d  at- 
tention. Disapplicato  ì  disattento;  sbadato  ;  tra- 
scurato .  •  . 

INAPPRECIABLE  ,  adject.  de  tout  g.  Qui  ne 
peut  être  apprécié  .  Inestimabile  ;  che  non  ha 
prezzo  . 

INAPTITUDE,  s.  f.  Défaut  d'  aptitude  a  quel- 
que chose  .  Disada-U aggine  ;  mancanza  d'  attitu~ 
dine  . 

INARRIVARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne  sau- 
roit atteindre,  ou  égaler.  Inarrivabile  ;  impareg- 
giabile . 

INARTICULE  ,  EE  ,  adj.  Qui  n'  est  point  ar- 
ticulé. Inarticolato  ;  indistinto;  mal  articolato. 
INATTAQUABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  n'ose- 
roit  attaquer .  Che  non  può  essere  assalito;  inespu- 
gnabile . 

INATTENDU  ,  UE  ,  adj.  Qui  ne  pouvoit  pas 
être  attendu  .  Inaspettato  ;  improvviso  ;  non  pen- 
sato .  , 

INATTENTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  n'  a  point  d 
attention  .  Disattento;  disapplicato;  disavvedu- 
to ;  sbadato  ;  trascurato  . 

INATTENTION,  s.  f.  Défaut  dr  attention  . 
Inattenzione  ;  inavvertenza;  trascuranza ;  disav- 
vedimento . 

INATTENTIVEMENT,  adv.  Sans  faire  atten- 
tion, inconsidérément.  Disattentamente  ;  inconsi' 
deratamente  . 

INAUGURATION,  s.  f.  Cérémonie  religieuse, 
qui  se  pratique  au  Sacre,  au  Couronnement  des 
Souverains.  Inaugurazione  . 

INAUGURER,  v.  a.  Elire  ou  élever  à  quelque 
place .  Inaugurare  . 

INCAGUER  ,  v.  a.  Défier  quelqu'un  ,  le  bra- 
ver, en  témoignant  qu'on  ne  le  craint  point.  Il 
est  du  style  familier.  Provocare;  disfidare  ;  inca- 
care .  y.  On  dit ,  en  style  comique  ,  incaguer  le 
destin  ,  incaguer  la  fortune  .  Incacarsi  del  desti- 
no ,  della  fortuna  . 

INCAMÉRATION,  s.  f.  T.  de  Chancellerie  de 
la  Cour  de  Rome  .  Union  de  quelque  terre  au  Do- 
maine Ecclésiastique.  Ine  amer  azione  ;  confisca- 
zione  .  f 
INCAMERE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
1NCAMÉRF.R,  v.  a.  Unir  quelque  terre  au  Do- 
maine Ecclésiastique.  Incamerare  ;  confiscare. 

INCANTATION,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  aux 
cérémonies  aburdes  des  fourbes  qui  se  donnent 
pour  Magiciens  .  Incantesimo  ;  incantagione  ;  in- 
cantamento ;  incanto. 

INCAPABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  n'a  pas  la  ca- 
pacité requise  pour  certaines  choses  .  Incapace  ; 
inabile  ;  non  idoneo  .  yj.  Il  signifie  aussi  ,  qui 
est  dans  une  disposition  ,  dans  une  situation  qui 
ne  lui  permet  pas  certaines  choses  .  Incapace  .  y. 
On  dit  absolument,  qu'un  homme  est  incapa- 
ble, pour  dire,  qu'il  est  mal-habile,  qu'il  man- 
que de  talent  Si  de  connoissance  .  Inabile  ;  inet- 
to ;  insufficiente.  y.  Incapable,  se  dit  aussi ,  de 
ce  qui  n'  a  pas  les  qualités  &  les  conditions  né- 
es .  Incapace.  y.  Incapable,  se  dit  aus- 
si quelquefois  en  bonne  part  .  Et  cela  ,  en  par- 
lant d"  un  homme  si  confirmé,  si  fortifié  dans  u- 
nc  bonne  habitude,  qu'  il  ne  peut  rien  faire  qui 
y  soit  contraire.  Incapace  di  mentire,  di  mal  fa- 
re ,  ec. 

INCAPACITEa  s.  f  Insuffisance  .  Il  ne  se  dit 
qu'  en  parlant  des  personnes.  Incapacità  ;  inabi- 
lità ;  iniojfìcienza  . 

INCARCERATION,  s.  f.  le  mettre  en  prison  . 
Incori  i  rag  ione  .  imprigionamento  . 

INCARCERER,  v.  a.  Emprisonner  .  Incarcera- 
re •  imprigionare  . 

1NCARNADIN  ,  INE,  adj.  Il  ne  se  dit  que 
d'  une  couleur  plus  foible  que  I*  incarnat  ordi- 
naire .  Il  est  aussi  substantif.  Incarnatino  ;  scar- 
natine . 

INCARNAT,  ATF,  adi.  Espèce  de  couleur  en- 
tre le  couleur  de  cerise  &  le  couleur  de  rose.  Il 
est  aussi  substantif.  Incarnato  . 

1NCARNATIF,  IVE,  adj.  T.  dr  Ci.ir.  Ce  mot 
est  employé  pour  signifier  les  remèdes,  les  ban- 
dages tk  sutures  qui  servent  à  faire  revenir,  À  m.- 
nir  les  chairs.  Incarnat  ivo  ;  che  fa  nascere  ,  che 
fa  crescer  la  carne  .  y.  Il  est  aussi  subst.  C'est 
UH  bon  incarnatif. 

INCARNATION,  s.  f.  Ce  mot  n'a  d'usage  qu* 
en  parlant  du  Mystère  par  lrqucl  le  Verbe  Éter- 
nel s'est  fait  homme.  Incarnazione  .  6.  Incarna- 
tion, est  aussi  un  v.  de  Chic,  qui  se  dit  de  la  ré- 
génération des  chairs  dans  les  plaies  &  dans  les 
ulcères.  Il  rincamare . 

INCARNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $>  On  dit 
figurément  &  familièrement  d'  un  méchant  hom- 
me ,  que  c'  est  un  diable  incarné  ,  un  demou  in- 
carné .  Diavolo  in  carne  ;  diavolo  incarnato  .  (J. 
On  le  dit  même,  des  vertus  tk  des  vices.  C'est 
la  vertu,  la  prudence  incarnée,  c'est  la  m  II 
incarnée.  Egli  t  la  virtù  ,  la  prudai.a  medesi- 
ma ,  ec. 

INCARNER,    S' INCARNER  ,  v.  r.    fc        m' 
n'  est  en  usage  qu'  en   parlant  de  l' Incarnation 
T  t    a  du 


33^ 


I  N  G 


la  T.  de  Chir. 
s'  incarner  5 


du  Fils  de  Dieu  .    Incarnarsi  .     y. 

on  ditj    qu'une   plaie  commence    _   -   — 

rourdire,  que  les  chairs  commencent  à  revenir. 
.•'.incarnare  i  incarnare  . 

INCARTADE,  s.  f.  Espèce  d'insulte  qu'une 
personne  fait  inconsidérément  à  une  autre  .  Sori- 
gltatiira  ;  insulto;  affronto.  §.  On  appelle  aus- 
si ,  incartades  ,  des  extravagances  ,  des  relies  . 
Stravasatila  ;  pazzìa  ;  sciocchezza  i  cervellinag- 
gine  • 

INCENDIAIRE,  s.  m.  &  f.  Auteur  volontaire 
d'  un  incendie  .  Incendiario  . 

INCENDIE  ,  s.  m.  Grand  embrasement  .  Incen- 
dio i  incendiamento  .  v.  Incendie,  se  dit  fig-  de 
la  combustion  &  des  troubles  que  les  factions  & 
les  hérésies  excitent  dans  un  Etat .  Incendio; 
combustione. 

INCENDIÉ,  EE,  part.  V.  le  veroe  . 
INCENDIER  ,    v.  a.    Brûler  ,    consumer  par  le 
feu .  Incendiare  ;  mettere  a  fuoco  . 

INCENSURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Irréprocha- 
ble, qui  11'  est  point  sujet  à  être  censuré  .  Incen- 
surati! e  . 

INCENSURABLEMENT,  adv.  In  modo  incen- 
surabile . 

INCEF.ATION  ,  s.  f.  Action  d  incorporer  de  la 
cire  avec  quelque  autre  matière,  lo  incorporar  del- 
la cera  con  alti  a  materia. 

INCERTAIN  ,  AINE  ,  adj.  Douteux,  qui  11 
est  pas  assuré  .  lncei  to  ;  dubbio  ;  dubbioso  ;  mal 
sicuro  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  Variable.  V.  §.  Il 
signifie  quelquefois  Irrésolu  .  V.  y.  Il  signifie 
encore  ,  indéterminé  .  Incerto  ;  indeterminato  .  $. 
On  dit  ,  être  incertain,  pour  dire,  ne  savoir 
■pas  .  Non  sapere  ;  esser  in  dubbio  .  y.  Incer- 
tain ,  est  quelquefois  substantif.  Quitter  le  cer- 
tain pour  l'incertain  .  Lasciar  il  certo  per  l'in- 
certo. . 

INCERTAINEMHNï  ,  adv.  Avec  aoutc  &  in- 
certitude. Dubbiosamente;  con  incertezza. 

INCERTITUDE,  s.  f.  État  d'un  homme  incer- 
tain &  irrésolu  sur  ce  qu'  il  doit  faire,  ou  sur 
ce  qui  doit  arriver.  Incertezza;  incertiludtne  .  y. 
On  dit  aussi,  l'incertitude  du  temps,  pour  di- 
re ,  1'  inconstance  du  temps  .  Incostanza ,  incer- 
tezza ,  mutabilità  del  tempo  . 

INCESSAMMENT,  adv.  Sans  délai,  au  plutôt. 
Dans  le  sens  d'  au  plutôt,  sans  délai,  il  ne  s'em- 
ploie qu'au  futur,  ou  pour  désigner  le  futur  . 
Subito  ;  senza  indugio  ;  presto  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  continuellement  ,  sans  cesse  .  En  ce  sens  ,  il 
vieillit.  Continuamente;  incessantemente  ;  inecs- 
tatarnente  ,•  senza  cessare  ;  senza  restare . 

INCESSIBLE,  adj.  T.  de  furipr.  Qui  ne  peut 
être  cédé  .  Che  non  può  cedersi  . 

INCESTE;  s.  m.  Conjonction  illicite  entre  les 
personnes  qui  sont  parens  ou  alliés  au  degré  pro- 
hibé par  les  loix  .  Incesto.  y.  On  appelle,  ince- 
ste spirituel  ,  la  conjonction  illicite  entre  les 
personnes  alliées  par  une  affinité  spirituelle,  corn- 
ine entre  le  parrain  &  la  filleule  ;  Se  le  commer- 
ce criminel  entre  le  confesseur  &  sa  penitente  . 
Incesto  spirituale  . 

INCESTUEU  SEMENT  ,  adv.  Avec  inceste  , 
dans  1'  inceste  .  Incestuosamente  ;  m  modo  ince- 
stuoso .  .  .      ]j  . 

INCESTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Coupable  d  incc- 
<te  .  Incestuoso;  macchiate  d'  incesto  .  y.  11  s^ 
dit  aussi  des  choses.  Un  commerce  incestueux, 
■en  mariage  incestueux.  Commercio  .matrimonio 
incestuoso.     ';.  Il  s'  emploie    quelquefois  substan- 


ce est  un  incestueux  .   Egli 


i'  un  ince- 


•tivement 

"'Tnc'ïDEMMENT  ,  adv.    Par  incident.  Inciden- 
temente ;  per  incidenza . 

INCIDENCE,  s.  f.  r. 
<i'  une  iigrie  ,  d'  un  corps 
due  .  Incidenza  .  On  dit  , 


de  Géométrie 
sur  un    plan 


Chute 
quclcon- 
.„   .       ,  Jrjglè  d'incidence,  par 
eppositiqu  à  angle  de  réflexion  ;    &  Z^Ld'in- 
l'angle  que  fait  la  ligne  incidente,  angolo  d  m- 

1  INCIDENT  ,  s.  m.  Événement  qui  survient 
dans  le  cours  d'une  entreprise,  d  une .  a«j>ire^ 
Avvenimento  ;  caso  ;  acciuente  .  y.  In"2ent  l  f 
-,31-bnt  de  Pcëme  Dramntique  ,  se  dit  d  un  eve- 
ornent  considérable  qui  survient  dans ;  le  cou» 
de  1' action  principale  .  Episodio,  $■  11  s  gnme 
aussi  ,  en  matière  de  procès,  un  point  a  débat- 
tre, qui  naît,  qui  arrive  pendant  le  cours  j e  la 
cau'e  principale.  Incidente;  punto  a  discute,  e  . 
\.  Incident,  se  dit  aussi  des  contestations  qu  on 
fait  naître  dans  les  disputes,  dans  les  parties  de 
plaisir,  dans  le  jeu,  &C  Dubbio;  contesa;  qui- 
ttione  i  discussione  .  ... 

INCIDFNT,  ENTE  ,  adi.  Son  principal  usage 
ertS  fa  Pratique.  Il  se  dit  de  cert-ames  dif- 
ficultés qui  surviennent  dans  les  affaires ,.  Inçt- 
iïte;  slp?  avvedente,  y.  On  dit ,  en  Optique, 
rayon  incident  ,  par  rapport  au  rayon  réfléchi  ou 
rompu  .  Raggio  incidente  .  , 

1NGÏDEN TAIRE,  s.  m.  Qu.  forme  des  inci- 
dere ,  Chicaneur  .V.  .      . 

[NCIDENTER,  v.  n.  Faire  naître  des  incidens 
Uan'c  le  cours  d'une  affaire,  d'un  procès,  dans 
unr  dispute,  dans  le  jeu,  SiC.Jr'ar  sorgere  ,  far 
nasiere  incidenti» 
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INCINÉRATION,  s.  f.  Action  de  réduire  en 
cendre.  Riduzione  in  cenere. 

INCIRCONCIS,  ISE,  adj.  Qui  n'est  point  cir- 
concis .  lncirconciso  ;  non  circonciso  .  y.  Il  se  dit 
aussi  fig.  dans  le  style  de  l'Ecriture.  Incirconcis 
de  lèvres,  incirconcis  de  cœur,  incirconcis  d'o- 
reilles. Labbra,  cuoce  ,  orecchie  incirconcise  .  §. 
Les  Juifs  appelaient  incirconcis  ,  ceux  qui  n'  é- 
toient  pas  de  leur  nation;  &  alors  il  est  substan- 
tif .  Gl'  incirconcisi  . 

INCIRCONCISION,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'  au 
figuré  .  L'  incirconcision  du  cœur  .  Incirconci- 
sione . 

INCISE  ,  s.  f.  T.  de  Rhétor.  Petite  phrase,  qui 
forme  le  membre  d'une  période.  Inciso. 
INCISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INCISER  ,  v.  a.  Faire  une  tente  avec  quelque 
chose  de  tranchant  .  Il  se  dit  de  cette  opération 
de  Chirurgie,  qui  consiste  à  faire  des  taillades 
sur  la  chair.  Incidere;  tagliare;  tagliuzzare; 
incischìare  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  taillades  qu'  on 
fait  à  des  arbres  en  certaines  occasions  .  Far  inci- 
sioni ,  tagli.  y.  Inciser,  se  d'it  aussi  de  l'action 
des  sucs  de  i'  estomac  sur  ies  alimens .  Cuocere  ; 
penetrare  ;  incidere . 

INCISIF,  IVÉ,  adj.  Terme  de  Médecine.  On 
donne  ce  nom  aux  remèdes  propres  à  diviser,  à 
atténuer  les  humeurs  grossières.  Incisivo.  y.  On 
appelle,  dents  incisives,  les  dents  de  devant  qui 
sont  faites  pour  couper  les  alimens.  Verni  incisi- 
vi, y.  On  appelle  encore  incififs  ,  les  muscles  de 
]a  lèvre  supérieure.  Muscoli. del  labbro  superiore. 
INCISION  ,  s.  f.  Coupure,  taillade,  ouverture 
faite  avec  le  1er  .  Incisione;  taglio  .  y.  On  apPel_ 
le,  en  Chirurgie,  incision  cruciale,  une  doub.e 
incision  dont  les  taillades  se  croisent.  Incisions. 
INCITARILITÉ  ,  s.  f.  T,  de  Phys.  Proprietà  ; 
di  cui  godono  i  corpi  animali  d'  esercitare  le  fun- 
zioni ,  che  costituiscono  la  salute  . 

INCITATIF,  IVE,  adj.  Qui  incite,  propre  a 
exciter.  Incitative.  . 

INCITATION,    s.  f.  Instigation  ,    impulsion. 
Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  mauvaise  part  .  In- 
citazione; incitamento  ,  ec.  V.  Instigation.. 
INCITE,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 
INCITEMENT,    s.    m.    Incitamento;   motivo; 
stimolo .  .  , 

INCITER,  v.  a.  Pousser,  induire  a  taire  quel- 
que chose .  Incitare  ;  stimolare  ;  istigare  ;  sp:gne- 
re,  ec.  V.  Instiguer  .  _  ..,.', 

INCIVIL  ,  ILE  ,  adj.  Qui  manque  de  civilité  , 
Incivile;  scortese;  ruvido  ;  rustico .  y.  On  dit  , 
qu'  une  demande,  qu'  une  prière  est  incivile  ,  pour 
dire,  qu'elle  est  contraire  à  la  bienséance  ,  a  1 
honnêteté  publique  .  Incivile  ;  disonesto  ;  sconve- 
nevole. y.  En  termes  de  Juri'prudence,  on  appelle 
clause  incivile,  une  clause  faite  contre  la  dispo- 
sition des  loix.    Clausola  incivile.  '        , 

INCIVILEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  inci- 
vile .  Incivilmente  ;  rusticamente .  (  _ 

INCIVILITÉ,  s.  f.  Manque  de  civilité.  Incivil- 
tà; rustichezza  ;  rusticaggine  ;  rozzezza,  ^villa- 
nìa. $.  Il  signifie  aussi,  action  ou  parole  con- 
traire à  la  civilité  .  Atto  0  parola  ruvida,  inci- 
vile ,  scortese  ,  villana  .  ... 

INCLÉMENCE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  guère  que 
dans  les  phrases  suivantes  :  L'  inciemcnce  de  1 
air,  l'inclémence  du  temps,  1' inclémence  de  la 
saison  ,  pour  dire  ,  la  rigueur  du  temps  ,  la  rigueur 
de  la  saison  .  Inclemenza  ;  intemperie  ;  asprezza 
del  verno  ,  della  stagioni  .  On  dit  en  Poesie,  1 
inclémence  des  Dieux  .  , 

INCLINAISON,  s.  f.  II  n'a  guère  d  usage 
que  dans  ces  phrases  :  inclinaison  d  un  plan  ,  qui 
signifie  l'angle  qu'un  plan  fait  avec  un  autre 
plan.  Inclinazione  d'un  piano,  y.  L  angle  d 
inclinaison,  qui  signifie  1' angle  qu' une  ligne  tor- 
me avec  une  autre  ligne  .  L'  angolo  d  inclina- 
zione .  . 

INCLINANT,  ndj.  T.  de  G.nomonique  .  Il  se 
dit  des  cadrans  solaires  qui  sont  traces  sur  un 
•jlan  qui  n'est  oas  perpendiculaire  a  1  hoi  izon  , 
mais  qui  incline  du  côté  du  midi .  On  les  appelle 
aussi  inclinés.  Declinante.  r\,„o 

INCLINATION ,  s.  f.  Action   de  pcncnei  .  Dans 
ce  sens,    il  ne   se    dit  guère  que  de  1    actum   de 
pencher  la  tète  ou  le  corps  en  signe  d  acquiesce 
ment  ou  de  respect.  Inchino;  inchmazio      ■  y.  On 
dit  aussi ,  en  Chimie  ,  verser  par  inclination  ,  pour 
dire,  verser  quelque  liqueur,  en . P«^M^*>ueV 
ment  le  vaisseau  .    Versare   per  '"^iKn'iel- 
Inclination,  disposition  &  pente  naturelle  â«fuei 
que  chose. 'il  ne  se  dit  que  J«P™""^:(^ 
nazione  ;  inchinatone  i  altitudine  ;  naturai  dil- 
uzione .    y.  II   se    prend  aussi,    pour    affection, 
amour.     Affezione   *  amore  ;    affetto  ;  propensione 
^Inclination,  se  dio  aussi  de  ^/«sonne  qu  on 
aime.    La  cosa  0  la  persona  amata,    fcn   ce  sens, 
on  dit  au  pluriel,  boire  aux  inclinations  de  quelqu 
ù     ,  pour  dire,  'à   la  personne  qu   01.  aune  .  Bere 
alla  salute  della  persona  che  altri  ama    j.  Ile 
dit  aussi  de  la  chose  pour  laquelle  on  a  du  pen- 
chant.  Z.'  inclinazione  ;  passione. 
1NTTTTJÉ,  FF  ,  part.  V.  le  verbe. 
INCLINER,  v!  abaisser,   pocher,  courber 
quelque  chose.    Inclinare)   chinare  i   r  mannare  i 
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incurvare  ;  inchinare  ;  piegare  ;  abbassare  .  $.  On 
dit,  en  V.  de  Géométrie,  qu'  un  pian  s'incline  de 
plus  en  plus  sur  un  autre  plan  ,  pour  dire,  que 
par  son  mouvement  il  vient  à  former  avec  1'  autre 
plan  un  angle  plus  aigu  que  celui  qu'il  formoit 
auparavant  .  Et  tout  de  même  ,  qu'  une  ligne  s 
incline  de  plus  en  plus  sur  une  autre  ligne..  In- 
chinarsi i  inclinarsi  .  y.  Incliner,  v.  n.  a*'oir  du 
penchant  pour  quelque  chose,  être  porté  à  quelque 
chose  .  bssere  inclinato  ;  esser  portato  ;  pendere  » 
piegare  ;  inclinare  ;  propendere  .  y.  En  parlant  a 
une  bataille  où  la  victoire  commence  à  pencher 
d'  un  côté  ,  on  dit ,  que  la  victoire  incline  de  ce 
côté-là.  La  vittoria  piega  da  quella  parte  .  y.  En 
T.  de  Mathématique,  on 'dit,  qu'un  plan  incline, 
pour  dire,  qu'il  va  en  penchant.  Piano  che  inclina. 
INCLUS,  USE,  part,  du  verbe  indurre  ,  qui 
n'  a  plus  d'usage  .  Enfermé,  enveloppé  .  Le  pa- 
quet ci-inclus;  la  lettre  ci-incluse.  //  piego,  ti 
vigliato  ,  la  lettera  qui  inclusa,  acchiusa.  §. 
Lorsque  dans  certaines  élections  on  a  rejeté  une 
partie  des  prétendans,  on  dit  de  ceux  qui  restent, 
qu'  il  sont  demeurés  inclus.  Essi  hanno  avuto  l_ 
inclusiva.  y.  On  dit  absolument  &  au  substantir, 
l'incluse  ,'  pour  dire,  la  lettre  enfermée  dans  un 
paquet  .  L'  acchiusa  ;  la  inclusa  . 

INCLUSIVE  ,  s.  f.  Donner  1'  inclusive  à  un  Car* 
dinal  ;  c'  est  le  recevoir  dans  le  Conclave  après 
qu'est  fermé.   L' inclusiva. 

INCLUSIVEMENT  ,  adv.  Il  est  oppose  à  exclu, 
sivement,  &  il  signifie  ,  en  y  comprenant ,  y  com- 
pris. Inclusivamente  . 

INCOATIF,  IVE,  adj.  Qui  commence  ou  qui 
exprime  le  commencement  d'  une  action  .  Incoa- 
tiva 1  .he  comincia  . 

INCOGNITO,  adv.  Sans  être  connu.  Ce  terme 
est  pris  de  1'  Italien  ,  &  se  dit  en  parlant  des  per- 
sonnes de  qualité,  qui  étant  en  pays  étranger  ,  ne 
veulent  pas  être  connues,  ou  qui  n'ont  pas  leur 
train  ordinaire,  ni  les  autres  marques  qui  les  di- 
stinguent ,  ou  qui  par  des  raisons  particulicres , 
ne  veulent  pas  être  traitées  selon  leur  dignité  . 
Incognito  ;  incognitamente  .  Il  se  peut  dire  de 
toutes  ies  personnes  qui  ne  veulent  pas  être  con- 
nues .  y.  Ou  dit  aussi  substantivement,  garder  1 
incognito  .  Tener  V  incognito  . 

INCOHÉRENCE  ,  s.  £  C  est  le  contraire  de 
cohérence.   Incoerenza  ;  discrepanza. 

INCOHÉRENT,  ENTE  ,  adj.  Incoerente;  scon- 
nesso i  discrepante  .  f 

INCOMBUSTIBILITE,  s.  f.  Qualité  d'  une 
chose  qui  1'  empêche  de  brûler.  Il  est  de  peu  d 
usage.  Proprietà  d'una  cosa  incombustibile  . 

INCOMBUSTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  brûlé  ,  qui  ne  se  consume  point  au  feu  .  In- 
combustibile .  ,  , 

INCOMMENSURABILITE,  s.  f.  Etat,  cara- 
ctère de  ce  qui  est  incommensurable  .  Incommen- 

INCOMMENSURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  de 
Géométrie.  Il  se  dit  de  deux  quantités  qui  n  onï 
point  de  commune  mesure.  Incommensurable  ;  cne 
non  ha  una  comune  misura  . 

INCOMMODE  ,  adj.  de  t.  g.  Fikheux,  qui  cause 
quelque  peine  .  Incomodo  ;  scomodo  ;  scommodo  ;  tn- 
cummodo  ;  molesto  ;  noj.oso  ;  fastidioso;  grave  .  §. 
Incommode,  se  dit  aussi  des  personnes  qui  font 
importunes  &  à  charge,  &  de  certaines  choses 
dont  on  est  importuné  .  Mosca  culaia;  seccatore  , 
ec.  V.  Importun  .  , 

INCOMMODÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  En 
r.  de  Marine,  on  dit,  un  vaisseau  incommoue, 
pour  dire  ,  un  vaisseau  qui  a  perdu  quelqu  un  de 
ses  mâts,  panneggiato,  y.  Oa  dit,  qu  un  homme 
est  incommodé,  pour  dire,  qu'  il  a  une  légère  in- 
disposition; qu'il  est  incommodé  d  un  bras,  c- 
une  jambe  ,  pour  dire  ,  q.tf  il  n'  a  pas  l'usage  u 
un  bras,  d'  une  ïambe  .  Incomodato;  indisposto ,  ec. 

INCOMMODÉiMENT  ,  adv.  Avec  incommodité  , 
Incomodamente  ;  incommodamenle  . 

INCOMMODER,  v.  a.  Apporter  ou  causer  quel- 
que sorte  d'incommodité.  Incomouare  ;  disagiare, 
infastidire;  importunare;  nuocere  ;  scomodai  , 
scommodare  .  y.  On  le  dit  aussi  des  choses  .La 
perte  de  son  procès  a  fort  incommode  ses  arcai 
rcs  .  N'iocere  ;  incomodare  ;  sconcertare  ,  ec. 

INCOMMODITÉ,  s.  f.  La  peine  que  cause  une 
chose  incommode  .  Incomodità  ;  tnc0fmojltÌ'J' 
saeio  ;  incomodo  ;  scomodo  ;  scommodo  ;  scomode . 
za    v.  On  dit,  V  incommodité    du  vent,    du  so 
idi,  pour  dire,  la  peine  que  cause    e  vent,  le  *>- 
eli     Incomodi  ì  disagi  del  vento,  del  sole  ,  ec.J 
Incommodité,  signifie  aussi,  Indisposition  ou  Ma- 
ladie     V.    6.  En  f.  de  Marine,    on   dit,,  qu  un 
vaisseau  a  donné  le  signal  d'  incommodité  ,   pour 
dire,    qu'il  a  marqué  par  un  signal  ,  qu   il  a  be- 
'ôin  d'être  secouru.    Nave  che  ha  dato    il  segna 

'  Incommunicable,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  se 

peut  communiquer  ,    dont  on  ne  peut  faire  part. 

ZTnCOMMUTABILITÌ  ,  s.  f.   T.  de    Pratique, 
qui  ne  se  dit  qu'  en  parlant  d'  une  possession  ou 
l'on  ne  peut  erre   légitimement   trouble, 
stabilita 


Incom- 


mutabilità ;  stabilità  ;  j  •:/•  mezza 
INCOMMUTABLE,    ad;,  de  t. 


T.  de  Prati- 
que, 
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cut?,  qui  n'  est  guère  en  usage  que  dans-  ces  phra- 
ses: Propriétaire  incommutabie,  possesseur  incom- 
inutable,  qui  se  dit  d?  un  propriétaire  ,  d'  un  pos- 
sesseur qui  ne  peut  être  légitimement  dépossède  . 
On  dit  aussi  ,  dans  ie  même  sens ,  propriété  in- 
cominutable  >  possession  incommutabie  .  Incom- 
mutabile i  stabile  v  fermo  . 

INCOMMUTA5LEMENT,  adv.  En  telle  sorte 
qu'  on  ne  puisse  être  dépossédé  légitimement.  In- 
co  mm  M  abilmente  ;  stabilmente .  ^ 

INCOMPARABLE,  adi.  de  t.  g.  A  qui,  ou  a 
quoi  rien  ne  peut  être  comparé .  Incomparabile  i 
■J'dz.:  paragone  ;  che  non  ha  pari. 

INCOMPARABLEMENT  ,  adv.  Sans  comparai- 
son .  Incomparabilmente  ;  senza  comparazione .  Ce 
terni:  ne  s'  emploie  jamais  sans  être  suivi  ae 
quelqu'  autre  adverbe  de  comparaison  ,  comme 
plu-  Si  mieux  . 

INCOMPATIBILITE,  s.  f.  L' antipathie  des 
humeurs  &  des  esprits .  Iicomputibilita;  ripugnan- 
za. §.  Il  se  dit  aussi  de  l'impossibilité  qu'  il  y 
a,  selon  les  Loix  ,  que  deux  Charges,  deux  Béné- 
fices de  certaine  nature  soient  possédés  par  une 
mëm"  personne  .  Incompatibilità  . 

INCOMPATIBLE,  ad;,  de  t.  g.  Oui  n'est  pas 
compatible  .  Incompatibile!  impossibile  ad  uuir.it  : 
da  non  potersi  congiugnere  . 

1NCOMPÉTEMMÉNT  ,  adv.  T.  de  Pratique  . 
Sans  compétence,  oir  un  J.igc  incompétent.  ln- 
competcntemente  ;  fuor  di  ordine  . 

INCOMPETENCE  ,  s.  f.  Défaut,  manque  de 
compétence  .  Incompetenza  ;  mancanza  di  giurisdt- 

~  IN  COMPETE  NTT,  ENTE,  -.di.  T.  de  Pratique. 
Qui  n' est  pas  compétent.  Incompetente  i  che  ha 
incompétent.'.  . 

INCOMPLAISANCE  ,  s.  f.  Défaut  de  complai- 
sance .  Peu  usité.  Ritrona. 

INCOMPLAISANT,  ANTE,  adj.  Qui  n'a  point 
de  o  mpiaisance  .  Peu  usité  .  -nitroso  s  poco  cor- 
tese . 

INCOMPLET,  ETTE,  adj.  Qui  n'est  pas  com- 
plet. eVlìi  completo  i  non  compiuto  i  incompiuto  » 

INCOMPLETE  ,  adj.  Qui  a'  est  pas  compose  . 
On  dit  sur-tout,  en  Algebre ,  une  grandeur  incom- 
plexe ,  pour  dire,  une  grandeur  simple  .  Incom- 
piuto i  semplice  ;  non  complesso  . 

INCOMPOSSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  V.  Incompa- 
tible .  , 

INCOMPRÉHENSIBILITE ,  s.  f.  Ktat  de  ce 
qui  est  incompréhensible.  Incomprensibilità  . 

INCOMPRÉHENSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Incon- 
cevable ,  qui  ne  peut  être  compris  .  Incompren- 
sibile  I  inconcepi'itle  ;  da  non  potersi  comprendere . 
6.  On  dit  >  qu'  un  homme  est  incompréhensible  , 
pour  dire,  que  c'est  un  homme  inconcevable  dans 
.sa  conduite,  dans  son  raisonnement,  dans  ses  di- 
scoli rs ,  Sec.     Uomo  Incomprensibile* 

INCOMPRÉHENSIBLEMENT  ,  adv.  Sans  pou- 
voir  pas  se  comprendre.  I  .comprensibilmente  . 

INCOMPRESSIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  comprime  .   6he  non  si  piiu  comprimere  . 

INCONCEVABLE  j  adi.  de  t.  g.  Il  n'  est  pas 
Concevable*  Incomprensibile  ;  inconcepibile  .  y.  On 

dit,  il  est  inconcevable  combien  oo  lui  dit  d'in- 
jures,  pour  dire,  on  ne  sauroit  s'  imaginer  com- 
bien on  lui  dit  d'injures,  Non  u  potrebbe  credi 
re ,  non  ì  credibile  quante  ingiurie  ,  ce.  mm  si  po- 
trebbe ideare,  immaginare)  ec. 

INCONCEVABi  EMBNT  ,  adv.  D'  une  mani 
inconcevable  .  Incomprensibilmente  . 
INCONCILIABLE,    adj.    de    f.  g.    il   se    dii 
■  hoses  qui   ne  peuvent    pas  se  concilier    avec 
d'  antres .  Inconciliabile  . 

INCONCLUAMMEN1  ,  adv.  D'  une  manière 
incoM-l"  Il  li  luUentcmente  . 

INCONCLUANT,  ANTE,  adj.  Qui  ne  couclud 
□as  .  Inconcludente  ,  che  non  cònchiude . 

INCONDUITE,  s.  f.  Déïaut  de  conduite.  Cat- 
tiva condottai  cattiva  re  <  la  . 

INCONGRU,  UE,  adi,  r.  de  Grammaire,  qui 
se  dit  d'un  discours  &  d'une  faconde  parler  qui 
pêche  contre  les  règles  de  la  syntaxe,  incongruen- 
te ;  incongruo  .  j,  Figurémcnt  tk.  en  plaisanterie  , 
on  dit,  il  un  homme  qui  «si  sujet  \  manquer  aux 
bienséances  du  monde,  que  c'est  un  homme  fori 
incongru.  Testa  val  tana  i  ipavalde  . 

INCONGRU!  MENT,  adv.  Contre  les  règles  de 
la  syntaxe.  Inccngruentement» i  inconvenientemen- 
te  ;  coittt  a  le  t  egole  . 

INCONGRUITÉ  ,  s.  I'.  l'autc  contre  la  synta- 
xe ,  contre  les  règles  de  la  construction  .  Incon- 
gruità! incongruenza.  y.  Incongruité,  se  dit  figa- 
rémeni  I ■■  faui  is  contre  le  bon  sens  Se  contre  la 
bienséance,    m. ii  dans  le  discours,  soit  dans  les 

actions  &  d.uo  |a   conduite.   Incongruità  i  indecen- 
za •  incongruenza  ;  intonyenienza  • 

INCONNU  ,  Oli,  adi.  i^ui  n'  est  point  connu  . 
Il  est  quelquefois    substantif.    Sconosciuto,    inco- 
io i  ■  nronusi  uno  .    J,   Inconnu,  se  dit  quelque- 
fois d'un  homme,  ou  qui  n'est  guère  connu',  ou 
au  on  regard    comme  un  homme   Je  pi  u  .    uomo 

d.t  uni. 'a  ;    un   -.ii  cardcllo  ;  uno  sconosciuto  . 

INCONSÉQUEMivHiNT  ,  adverb.  Incoerente- 
mente . 

INCONSEQUENCE,  s.  f.  Défaut  de  comequen- 


Qui  ne  se  peut 

,  Inconsolabile  s 

De  manière  a' 
Inconsolabilmente  i  sen- 

Avec  inconstance  5c 


ce.  inconseguenza  ì  irregolarità  nel  favellare ,  nel 
trattare  . 

INCONSÉQUENT,  ENTE,  adj.  Qui  agit,  qui 
parle  sans   se  conformer  à  ses  propres    principes  . 
Che  non  ragiona  ,    e  che  non  opera  a  dovere  ;    che 
opera,  e  che  favella  all'opposto  de'  suoi  principi; 
irregolare  .  ..... 

INCONSIDERATION  ,  s.  f.  Légère  impruden- 
ce, ou  dans  le  discours,  ou  dans  la  conauite  .  In- 
considerazione ;  imprudenza  ;  balordaggine  ;  scem- 
piat aggine  i  inavvertenza  ;  scioccaggine  i  sconside- 
razione  ;  inconsideratezza  ;  sconsideratezza  . 

INCONSIDÉRÉ  ,  ÉE,  adj.  Etourdi  ,  imprudent, 
qui  fait  les  choses  sans  attention,  sans  considéra- 
tion .  Inconsiderato  ;  sconsiderato  ;  impruccente  ;  ba- 
lordo ;  stordito  ;  sconsigliato  i  avventato  .  y.  On 
le  dit  aussi  des  choses  .  Imprudente  i  inconsidera- 
to .  §.  Il  s'emploie  quelquefois  substantivement  . 
Un  inconsiderato  i  uno  sconsigliato  ,  ec. 

INCONSIDÉRÉMENT,  adv.  Ktourdiment ,  sans 
considérer,  d' une  manière  inconsidérée  .  Incon- 
sideratamente ;  sconsideratamente  i  alienamente  i 
tnavvertentcmenle  ;  imprudentemente  ;  inavvedu- 
tamente i  a  caso  ;  alla  spensierata  ;  ali  avventa- 
ta i  alla  balorda  ;  alla  cieca  i  senza  rifiessietie  ì  a 
babb accio  ;   a  pih  non  pensa  . 

INCONSISTENT  ,  ENTE  ,  adj.  Il  se  dit  dans 
le  cens  moral  d'  une  chose  qui  ne  s'  accordé  pas 
avec  une  autre  .  Inconsistente  . 

INCONSOLABLE,  adj.  de  t.  g. 
consoler  ,  qu'  on  ne  peut  consoler . 
che  non  pilo  consolarsi  . 

INCONSOLABLEMENT  ,    adv. 
ne  pouvoir  être  consolé 
za  rileverò  consolaziotie  . 

INCONSTAMMENT,  adv 
légèreté  .   Cou  incostanza  . 

INCONSTANCE,  s.  f.  Légèreté  trop  granoc  ; 
facilité  i  changer  d'opinion  ,  de  resolution  ,  de. 
passion,  de  conduite,  de  sentiment.  Il  ne  se 
prend  qu'en  mauvaise  part .  Incostanza  '  inectstan- 
zia  i  leggerezza  ;  instabilità  ì  volubilità  .  SN-  1  ' 
signifie  aussi  ,  J'  action  de  changer.  Incostanza  ■ 
atto  di  persona  incostante ,  volubile.  Voila  une 
-rande  inconstance,  y.  Il  se  dit  aussi,  en  parlant 
de-,  choses  sujettes  à  changer  .  L'  inconstance  du 
temps,  d^s  saisons,  de  la  fortune.  L'  incostanza, 
la  mut  abilita  del  tempo,  d.Ue  stagioni,  delia 
tortura  ,  ce. 

INCONSTANT,  ANTE  ,  adj.  Volage,  qui  est 
suiet  à  changer.  Incostante  t  volubile  i  instabile  s 
mutabile  i  leggieri,  s).  Il  se  dit  aussi  ,  des  cho- 
ses qui  ne  demeurent   pas   long  temps  en  même 

état.   Incostante  ;  mutabile  ;  instabile  t  vario. 
INCONTESTABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  ci 
tain  ,  qui  ne  peut  être   contesté  .     Intoniesti 
incontrastabile  ;    incontrovertibile  ;    indubitato  , 

certo  . 

INCONTESTABLEMENT,  adv.  Certainement  , 
sans  difficulté,  d'  une  minière  incontestable,  i''- 
conteslaiilmente ,  certamente  t  indubitatamente  ; 
incontrastabilmente  . 

INCONTEòTB,  ÉE  ,  adi.  Qui  n'est  point  con- 
U-slé.   incontrastato  ;  indubitato  . 

INCONTINENCE,  s.f.  Vice  opposé  à  la  vertu 
de  la  continence,  à  la  cl;  is  t<.'.:  .  Incontinenza  • 
iiicontinenzia  :  incallita  .  0.  Incontinence,  dtl 
encore,  en  parlant  de  I'  uri-.u-  qu'on  ne  peut  rc- 
t(  ii i r  .    Impoten  ..t  dì  ritener  I'  o,  ma  . 

INCONTINENT,  adv.  de  temps.  Aussitôt]  au 
même  instant,  immantinente  ,  immantinente  •"'- 
continente  i  incontanente  ;  in  un  tratto  i  subito  i 
di  predite. 

INCONTINENT,  ENTE,  adj.  Qui  n'a  pas  la 
vertu  de  continence,  qui  n'est  pas  chaste  .  In- 
tontì tente  t  intempérante  t    sfrenato  i    licenzioso  i 

4itJolUl0    i    lussili  ItS'l  . 

INCONTROv'ERTIBLE.   V.  Incontestable. 

INCONVENANCE  ,  ».  f.  Chose  contraire  au 
convenable.  Inconvcnieuzn  )  scoili  a. 

ONVENANT  ,  ANTE,  adi.  Inconveniente  i 
dis, h,  evoti  . 

INCONVENIENT,   s.  m.    Ce  qui   survient  de 

fâcheux  dans  quelque  affaire  ,  ou  ce  qui  résulte 
d'  un  parti  qu'on  prend.  Inconveniente  i  ttiffi.ul- 
i,i,  disordine,  y.  il  se  dit  aussi  des  conséquen- 
ce Ik  lieuses  qui  s'ensuivent  d'  une  proposition 
de  doi  '  rine  .  h  .  •<,  veulent    . 

INCON  EtVTIBLB,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  o        rti  .  Che  non  si  puj  convertire  . 

INCORPORA  LI  Te  ,  s.  i  Vernu  Oogmatiqut  , 
qui  se  dit  de  Dieu  Ht  des  isprus  qui  n'ont  point 
de  mips  .    Incorporatiti  ,•  incorporalitade  ,  i,.cor- 

poralttate  . 

INCORPORATION,  s.f.  Union  de  deux  ou 
de  plusieurs  choses  en  u\\  seul  corps  .  Incorpora- 
zione t  incorporamento I  unione  ;  mistione  .  \>.  il  se 
du  aUStt,  d"  une  I  ci  i  e  i  crini-  à  nue  autre.  In- 
corporo; riunione  ,  /'  incorporai  e  .  sj.  11  Se  dit  aus- 
si ,  en  parlant  d'un  itégjtnent  dont   nn  supprime 

le  nom  ,  8t  dont  ou  fait  entrer  les  -oldats  dans 
un  autre  régi ny ni  .   Incorporo;  rulliamo  . 

ini  ORPORli  ,  M,  pan.  V.  le  verbe. 

INCORPOREL,  IT  LE,  adj.  Oui  n'a  point  de 
.  son  plus  grand  usage  est  dans  le  Dogma- 
tique .  Incorporeo  i  incorporale  s   che  non  uà  corpo. 


§.  En  T.  de  Droit ,  on  appelle  Droits  incorporels, 
les  choses  qu'on  ne  peut  toucher.  Diritto,  gius 
incorporale  . 

INCORPORER  ,  v.  a.  M5!er  Si  unir  ensemble 
quelques  matières  ,  &  en  faire  un  corps  qui  ait 
quelque  consistance  .  Incorporare  ;  confondere  ;  me- 
scolare, unir  insieme  più  corpi.  $.  I!  se  dit  aussi 
d'un  Corps,  ou  politique,  ou  ecclésiastique,  qu' 
on  joint  à  un  autre  Corps,  pour  en  faire  partie» 
Incorporare .  §.  On  dit  aussi  ,  incorporer  des  ter- 
res au  Domaine.  Incorporare ,  o  far  incerporo  dì 
beni  a  beneficio  del  fisco. 

INCORRECT  ,  ECTE;  adj.  Scorretto  ;  scorretta: . 
INCORRECTEMENT,  adv.  D'  une  manière  peu 
correcte  .  Scorrettamente . 

INCORRECTION  ,  s.  f.  Défaut  de  correction  . 
Il  non  correggere  ;  mancanza  di  correzione  . 

1NCOHHIGIBILITÉ,  s.  f..  Caractère  de  celui 
qui  est  incorrigible.  Incorri gibilità  j  incorrigibi- 
litade  i  incortigibitit'ate  . 

INCORRIGIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
corriger,  lncorrigibile  ;  incorreggibile  >  inemenda- 
bile . 

INCORROMPU,  UB,  adj.  Qui  n'  est  point 
eorrompu  .  Incorrotto  .  Ce  mot  est  un  peu  ba- 
zardé . 

INCORRUPTIBILITÉ,  s.  f.  Qualité  par  laquel- 
le une  chose  est  incorruptible  .  Incorruttibilità  } 
incorrottibilità .  y.  Il  signifie  figurément ,  l'in- 
tégrité par  laquelle  un  homme  est  incapable  de 
se°laisser  corrompre  pour  agir  contre  son  devoir. 
Integrità  d'  uomo  che  non  si  lascia  corrompere  . 

INCORRUPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g-.  Qui  ri'  est: 
pas  sujet  à  corruption  .  Incorruttibile  ;  che  non  è 
soggetto  a  corruzione  .  •>.  Il  'signifie  figurément  , 
qui  est  incapable  de  se  laisser  corrompre  pour  a- 
gir  contre  son  devoir.  Incorruttibile  s  incorrotto  ; 
integre  ,  integerrimo  . 

INCOKRUP1ION  ,  s.  f.  T.  de  Physique.  Etat 
des  choses  qui  ne  se  corrompent  point.  Incorru- 
zione . 

INCRASSANT,  ANTE  ,  adj.  T.  d:  Médecine  . 
Qui  épaissit  le  sang,  ics  humeurs  .  Il  se  dit  de 
certains  remèdes.  Incrassante;  ingrassante  . 

INÇRASSER,  v.  a.  7'.  de  Me'd.  Épaissir  le  s.-.a^'. 
les  humeurs  .    Ispessire  il  sangue  ,  gli  umori  . 

INCRÉDIBILÎTE,  s.  f.  Ce  qui  fait  qu'on  ne 
peut  erri  re  une  chose.    Incredibilità  . 

INCRÉDULE,  adj.  <ïe  t.  Qui  ne  croit  que  dif- 
ficilement, qu'on  a  peine  \  persuader.  Incredu- 
lo f  miscredente  .  $.  Incrédule ,  à  l'égard  de? 
choses  de  Foi  ,  signifie,  celui  qui  ne  croit  point, 
&  ne  veut  point  croire  aux  Mystères;  dans  cette 
acception  ,  il  s'  emploie  ordinairement  au  substan* 
tjf .  i  n  incredulo  ■  /(/;  mis Predente . 

INCRÉDULITÉ,  s.  f.  Opposition,  répugnance 
à  croire  ce  qui  est  pourtant  croyable  .  Increduli- 
tà ,  ripugnanza  a  .ridere.  y.  Il  se  prend  aussi, 
pour  manque  <\c  foi  .  Incredulità  s  miscredenza  i 
mancali' ■)  di  fedt  . 

INCREÉ,  EBE,  ad;-.  Qui  existe  sans  avoir  été 
crer  .  Increato  ,  non  creato  ;  eterno  .  y.  On  appel- 
la le  rils  de  Dieu  ,  la  Sagesse  Incréée.  L'increata 
S  api  en:. t  ■ 

INCROYABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
cru  >  ou  qui  i  !  difficile  à  croire  .  Il  ne  se  dit 
que  oes  choses.  Incredibile  i  da  non  credersi  ;  qua- 
si maravigliato  .  v).  On  dit,  il  est  incroyable 
combien  cet  l.oniiiK-li  fait  de  choses,  pour  di- 
re ,  on  ne  saurait  croire  ,  il  n'est  pas  concevable 
u  il  fait  de  choses  .  hgli  è  incredibile  ì  non 
si  oui  immaginare,  a  concepire  tiuaute  cose  sa  mai 
quell'uomo,  y.  Incroyable,  se  dit  aussi  p  ir  exa- 
gération  ,  rom  excessif  ,  extraordinaire,  qui  pas- 
se la  croyance  .  Incredibile  i  inesplicabile  ;  stra- 
ordin.irii,  .  r.  V.  Excessif. 

INCROYABLEMENT,  adv.  D'une  manière 
incroyable  .  Peu  usité.  Incredibilmente  . 

i  H  >;US  l'ATiON  ,  s.  f.  Application  de  quel- 
que  pièce  «le  marbre,  de  iaspe  ,  èkc.  contre. une 
ni. vaille  pour  l'orner.  Incrostatura  .  \).  On  fait 
d  s  espèces  de  peintures  par  incrustation  ,  en  in- 
sérant des  couleurs  propres  à  dessiner  les  objets 
darvs  les  sillons  préparés  pour  cet  effet  .  Siria  di 
pittura  a  sgraffi»  .  ■$.  Ou  appelle  encore  incru- 
station ,  la  croiHe ,  ou  l'enduit  pierreux  oui  se 
lui  me  autour  de  quelques  corps  qui  ont  séjour- 
né dans  des  eau..  .  Crosta  ;  congelazione  ;  incro- 
statura . 

HI  S  FI    .      E  ,  paît.  V.  le  verbe. 
INCRUSTER  ,  v.  a.    (ouvrir,    revêtir  de  mar- 
bre,  de  jaspe  ,    etc.  une  muraille  ,    un    pilastre, 
Dec.    Incrostare  . 

INCUBATION  ,  S.  f.  Action  des  volatiles  qui 
couvent  des  œufs  .  Colatura  i  (ovazione  i  incuba* 
zione  . 

INCUBE  ,  s.  m.    Sorte  de  démon  qui  ,   suivant 
une  erreur  populaire,  abuse  des  femmes.  Incubo. 
INCUIT  ,  ni.    1  IE  ,   f.  adi.   Nini  cotto  . 
INCUI  PAI  ION,  s.   f.   /■.  de  Palais.    Attribu- 
une  faute  à  quelqu'un  .    Accusa;  imputa- 
zione . 

INCUI  PB  ,  hli  ,  part.  V.  le  verbe. 
INCUI. PEU,    v.  a.    Accuser    quelqu'un    d'une 
laute.     Incolpare  i    accusarci  dar  colpa;  accagio- 
nare . 

IN- 


334 


I  N  G 


INCULQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

INCULQUER  ,  v.  a.  Répéter  ,  redire,  rebattre 
souvent  une  chose  à  queJqu'  un  ,  afin  de  la  lui 
imprimer  dans  l'esprit.  Inculcare ;  ripeter  soven- 
te i  imprimere  %  persuadere  j  replicar  con  vee- 
menza . 

INCULTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  point  cul- 
thé.  InCUÙa  j  incolto  y  trasandato.  >j.  On  dit 
quelquefois  j  qu'un  esprit  est  inculte,  pour  dire, 
q:''  un  esprit  n'  est  point  cultive'  .  Rozzo  y  incol- 
to >  intuito  ;  materiale  y  grossolano  .  Et  on  dit  , 
mœurs  incultes,  pour  dire,  mœurs  sauvages,  fa- 
rouches. Naturel  inculte.  Costumi  villani ,  roz- 
zi, incolti ,  ferodi  ec. 

INCURABILITÉ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est  in- 
curable .  Lo  stato  di  ciò  eh'  e  incurabile  . 

INCURABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
guéri  .  Incurabile  y  insanabile  .  §.  Il  s'  emploie 
aussi  Sfiueément»  C'est  un  caractère,  une  passion 
incurable.  Carattere  ,  passione  incurabile.  §.  Il 
est  substantif,  en  pariant  de  ceux  qui  habitent 
I*  Hôpital  des  incurables  .  Incurabile  . 

INCURIE  ,  s.  f.  Défaut  de  soin  ,  négligence  . 
Trascuranza;  negligenza  ;  indolenza  >  trascuratag' 
%ine  . 

INCURSION  ,  s.  î.  Course  de  gens  de  guerre 
en  pays  'ennemi  .  Scorrerìa  ;  correrìa  di  soldati 
nelle  terre  nemiche  . 

INCUSE,  adj.  f.  Il  se  dit  des  médailles  dont 
un  des  côtés ,  ou  même  les  deux  sont  gravés  en 
creux  ,  au  lieu  de  l'être  en  relief.  Médaille  fai- 
cuse  .  Medaglia  coniata  d'  incavo  . 

INDE  ,  s.  m.  Couleur  bleue  que  l'on  tire  de  1' 
indigo  .  Indaco.  §.  On  dit  en  Peinture  ,  emplo- 
yer de  1'  inde  ,  du  bleu  d'  inde  .  Far  uso  dell'  in- 
daco .   t 

INDEBROUILLABLE ,  adj.  de  t.  g.  Che  non 
può  distrigarsi,  dilucidarsi  . 

INDÉCEMMENT  ,  adv.  Contre  la  décence.  In- 
decentemente ;  sconvenevolmente  y  inconveniente- 
mente  ;  scostumatamente  ;  con  mala  grazia. 

INDÉCENCE,  s.  f.  Action  ou  discours  contrai- 
re à  la  décence,  à  1'  honnêteté  publique.  Scon- 
venevolezza ;  inconvenienza  . 

INDECENT,  ENTE,  adj.  Qui  est  contre  la 
décence  ,  contre  la  bienséance  &  1'  honnêteté  ex- 
térieure .  Indecente  ;  sconvenevole  ;  disdicevole  ; 
inconveniente  . 

INDÉCHIFFRABLE,  adj.  Qui  ne  se  peut  lire, 
déchiffrer  ,  deviner  .  Inestrigabile  y  inestricabile  . 
§.  Par  extension  ,  il  se  dit  aussi  de  V  écriture 
jnal  formée  ,  &  qui  est  difficile  à  lire  .  Che  non 
si  può  leggere  y  che  non  si  può  dicifferarc  .  §.  On 
le  dit  aussi  figurément  d'  un  homme  dont  on 
ne  sauroit  pénétrer  les  desseins  ,  les  vues  .  Incom- 
prensibile y  che  sta  in  se  ;  che  sta  in  cervello  .  Ç. 
Indéchiffrable  ,  signifie  aussi  ,  obscur  ,  embrouil- 
le ,  qu'  on  ne  peut  expliquer  .  Oscuro  ;  imbro- 
gliato 

INDECIS,  ISE  ,  adj.  Qui  n'est  pas  decide  . 
Indeciso  y  che  non  i  deciso  .  On  le  dit  aussi  des 
personnes  ;  &  en  ce  sens  ,  on  dit  ,  qu'  un  homme 
est  indécis,  pour  dire  ,  qu'il  est  irrésolu,  qu'il 
a  de  la  peine  à  se  déterminer  .  Irresoluto;  incer- 
to .  <j.  On  dit  aussi,  qu'un  homme  est  encore 
indécis  j  pour  dire  ,  qu'  il  ne  s'  est  pas  détermi- 
né ,  qu  il  n'  a  pas  encore  pris  sa  résolution  .  £- 
gli  e  ancor  in  dubbio;  sta  in  forse  y  è  tra  due  ;  è 
fra  il  sì  o  l  no;  è  ancora  irresoluto ,  indétermi- 
INDECISION, s.  f.  Indétermination,  caractè- 
re ,  état  d'  un  homme  indécis  .  incertezza  ;  irre- 
soluz-ionf  . 

INDECLINABLE,  adj.  T.  de  Grammaire.  Qui 
rie  sauroit  être  décliné.  Indeclinabile  y  che  non  ha 
casi.     , 

INDECROTTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  ne  peut 
décrotter  ,  qu'  on  ne  peut  polir  .  Il  n  a  d'  usage 
que  dans  cette  phrase:  Animal  indécrottable.  Il 
ne  se  dit  -qu'  en  plaisanterie  Se  en  dénigrement  - 
Rustico  . 

INDF.FECTIBILITE,  s.  f.  T.  Dogmatique  .  Qua- 
lité de  ce  qui  est  indéfectible.  Il  n'  a  guère 
d'usage  que  dans  cette  phrase:  L'  indéfectibi- 
lité  de  1'  Église  .  Indefettibilità  y  qualità  di  ciò 
che  non  può  mancare  . 

INDÉFECTIBLE,  adj.de  t.  g.  T.  Dogmatique. 
Qui  ne  peut  défaillir,  cesser  d  être  .  I),n'a  guè- 
re d'  usage  que  dans  cette  phrase:  L'  Eglise  est 
indéfectible  .  indefettibile  ;  che  non  può  mancare  . 

INDÉFENDU  ,  UE,  adj.  Sans  point  de  défen- 
se .    indifeso  . 

INDÉFINI  ,  IE  ,  adj.  Dont  on  ne  peut  déter- 
miner les  bornes  .  Indefinito  ;  indeterminato  .  y. 
Indéfini  ,  est  aussi  un  T.  de  Grammaire  .  V.  Pré- 
térit &  Pronom  . 

INDÉFINIMENT,  adv.  D'  une  manière  indé- 
finie. Il  ne  lui  a  rien  marqué  de  précis  ,  mais 
il  lui  a  promis  indéfiniment  .  Indeterminata- 
mente ., 

INDEFINISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne 
sauroit  défini/.  Il  n'est  que  du  style  familier, 
&  il  ne  se  dit  guère  que  des  personnes  .  Che  non 
si  può  definire  . 

INDÉLÉBILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
effacé.  Caractère  indélébile.  Le  Baptême,  le  Sa- 
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ciement  c'  Ordre  impriment  un  caractère  indélé- 
bile .  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  ces  phra- 
ses .  Carattere  indelebile,  che  non  si  può  cancel- 
lare . 

INDÉLIBaRÊ"  ,  ÉE  ,  adj.  T.  Didactique  .  Il  se 
dit  d'une  action  ou  d'un  mouvement  sur  quoi  on 
n'a  ni  délibéré  ni  réfléchi.  Indeliberato  . 

INDEMNE  ,  adi.  m.  &  f.  T.  de  Jurispr.  Celui 
qui  est  acquitté  ou  dédommagé  de  quelque  chose 
par  une  autre  personne.  Indenne. 

INDEMNISÉ,  ÉE  ,   part.  V.  son  verbe. 

INDEMNISER  ,  v.  a.  Dédommager,  payer  les 
dommages  .  V.  Dédommager.  Le  commun  de  1' 
Italie,  dit',  Indennizzare,  tk  indennizzarsi  . 

INDEMNITÉ,  s.  f.  Dédommagement,  V.  y. 
On  appelle  aussi  indemnité,  l'acte  par  lequel  on 
promet  d'  indemniser.  Scritta  d'  obbligo  di  com- 
pensare i  danni.  y.  En  T.  de  Jurispr.  indemnité 
se  dit  du.  Droit  que  les  gens  de  main-morte  doi- 
vent au  Seigneur,  pour  le  déd&mmager  des  droits 
qui  lui  scroient  dûs  aux  mutations.  Ciò  che  pa- 
gasi dalle  persone  di  manomorta  al  Signore  ,  in 
occasione  di  mutazioni  . 

INDÉMONTRABLE,  adj.  On  le  dit  d'  une 
chose  qui  ne  peut  se  démontrer,  qui  n'est  pas 
susceptible  de  démonstration  .  Indimostrabile;  che 
non  può  dimostrarsi  . 

INDÉPENDAMMENT  ,  adv»  Sans  dépendance  , 
d'  une  manière  indépendante  .  Independentemente  y 
indipendentemente  y  con  indipendenza  .  §.  Il  veut 
dire  aussi,  sans  aucun  égard  ,  sans  aucune  rela- 
tion à  une  chose  .  Senza  riguardo  alcuno  ;  senza 
riflesso  ad  altra  cosa  . 

INDÉPENDANCE,  s.  f.  État  d'  une  personne 
indépendante.  Independenza . 

INDÉPENDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  ne  dépend 
de  personne.  Independente ;  non  soggetto  ad  al- 
cuno y  libero  . 

INDÉPENDANTISME  ,  s.  m.  Secte  des  inde- 
pendans  .  La  setta  degl'  Indipendenti . 

INDESTRUCTIBILITÉ  ,  s.  f.  Qualité,  état  de 
ce  qui  est  indestructible  .  Qualità  e  stato  di  ciò 
che  non  si  può  distruggere . 

INDESTRUCTIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  détruit  .  Inespace  d'  esser  distrutto  ;  che  non 
può  distruggersi . 

INDÉTERMINATION  ,  s.  f.  Irrésolution  .  V. 
ce  mot  .  , 

INDÉTERMINE  ,  ÉE,  adj.  Indéfini.  Indeter- 
minato; indefinito,  0.  Il  signifie  aussi,  Irréso- 
lu .  V.  y.  On  dit ,  en  T.  de  Philosophie  ,  que  la 
matière  est  d'  elle-même  indéterminée  au  repos 
ou  au  mouvement  ,  pour  dire,  qu'  elle  n'a  d'el- 
le-même ni  l'une  ni  l'autre  de  ces  deux  quali- 
tés, &  qu'  elle  est  également  capable  de  recevoir 
1'  une  ou  1'  autre  .  La  materia  è  indifferente  ,  in- 
determinata al  moto  ,  o  alla  quiete  . 

INDÉTERMINÉMENT  ,'  adv.  D*  une  manière 
indéterminée,  sans  spécifier.  Indeterminatamen- 
te i  senza  specificare  . 

IN  DÉVOT  ,  OTE  ,  adj.  Qui  n'  a  point  de  sen- 
timent de  dévotion.  Il  s'  emploie  aussi  substan- 
tivement,   lndivoto  y  indevoto. 

INDÉVOTEMENT  ,  adv.  D'  un  manière  inde- 
vote .    Con  poca  divozione  ;  senza  divozione  . 

INDÉVOTION,  s.  f.  Défaut  de  dévotion.  In- 
devozione  ;  indivozione  y  mancanza  di  divozione . 

INDEX,  s.  m.  Mot  pris  du  Latin  ,  qui  signi- 
fie la  même  chose  que  la  table  d'  un  livre  .  Ta- 
vola ;  indice  .  Un'  est  d'  usage  aujourd'  hui  qu' 
en  parlant  de  la  table  d'  un  livre  latin  .  Indice  ; 
tavola;  repertorio  d'un  libro.  §.  On  appelle  in- 
dex expurgatoire ,  ou  simplement  index  ,  un  ca- 
talogue de  livres  défendus  à  Rome  par  les  Inqui- 
siteurs ,  ou  par  la  Congrégation  de  l' Index  .  X' 
indice,  y.  Index  se  dit  aussi  du  doigt  le  plus 
proche  du  pouce,  parce  que  c' est  de  celui-là  qu 
on  se  sert  ordinairement  pour  indiquer  ,  pour 
montrer  quelque  chose  avec  le  doigt ,  &  dans  cet- 
te acception  ,  on  dit ,  en  T.  d'  anatomie  & _  de 
Chirurgie,  le  doigt  index  ,  ou  simplement,  1'  in- 
dex .  L"  indice;  il  dito  indice,  y.  On  appelle 
encore  index,  une  aiguille  portée  par  un  pivot 
carré  ,  &  dont  1'  extrémité  parcourt  un  limbe  di- 
visé.   Indice. 

INDICATEUR  ,  s.  m.  T.  d'  Anatom.  Muscle  de 
1'  index  .   Indicatorio  . 

INDICATIF  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  ,  en  T.  de 
Grammaire  ,  le  premier  mode  de  chaque  verbe  . 
Indicativo  y  verbo  indicativo  . 

INDICATIF,  LYE,  adj.  T.  Didactique.  Qui 
indique  .  Indicativo  ;  indicante  ;  indicatore  ;  che 
indica  .  ■  ■'■ 

INDICATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  in- 
dique.  Indicazione  ;  contrassegno  .     y.    Il  signifie 
au 
qir 
& 
Met 

dication  de  1'  aiguille  aimantée  ,  c 
cation  qu'elle  donne,  &  qui  fait  reconnaître 
les  parages  &  les  lieux  où  l'on  est.  Indica- 
zione .  .    ,  .         > 

INDICE  ,  s.  m.  Signe  apparent  &  probable  qu 
une  chose  est.  Indìzio  ;  segno  y  argomento  y  segna- 
le .  §.  Indice,  se  dit  aussi,  en  parlant  de    l    in- 
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dex  ou  du  catalogue  imprimé  des  livres  défendus 
à  Rome  par  la  Congrégation  ,  qu'  on  appelle  par 
cette  raison,  la  Congrégation  de  1'  Indice  ,  ou  de 
l'Index  .  On  a  mis  un  tel  livre  à  1'  Indice  .La 
Congregazion  dell'  Indice  .  Si  è  posto  un  tal  libro 
all'  Indice . 

INDICIBLE,  adj.  de  t.  g.  Inexplicable,  qu'on 
ne  sauroit  exprimer.  Indicibile  y  ineffabile  >  ine- 
narrabile . 

INDICTION  ,  s.  f.  Convocation  d'  une  grande 
assemblée  à  certain  jour  .  II  ne  se  dit  guère  qu* 
en  parlant  de  la  convocation  d'en  Concile.  In- 
dizione ;  convocazione  d'un  Concilio.  §.  Indi- 
ction, est  aussi  un  T.  de  Chronologie  ,  qui  se  dit 
d'  un  espace  de  quinze  années  .  Il  n'  est  plus  eiv 
usage  que  dans  les  Bulles  du  Pape,  &  dans  cer- 
taines Cours  Ecclésiastiques  .  Indizione  .  §•  On  ap- 
pelle indiction  première  ,  indiction  seconde  ,  Se 
ainsi  du  reste,  la  première  ,  la  seconde  année  de 
chaque  indiction  .     Indizione    prima,  seconda,  ec. 

INDIENNE,  s.  f.  Toile  peinte  aux  Indes.  Ce 
nomi  est  devenu  appai latif,  &  se  dit  de  toutes 
sortes  de  toiles  peintes.    Indiana. 

INDIFFÉREMMENT  f  adv.  Avec  indifférence  , 
avet  froideur.  Indifferentemente;  freddamente; 
con  indifferenza,  y.  Il  signifie  aussi,  sarss  distiiï- 
ction  ,  sans  faire  de  différence.  Indifferentemen- 
te ;  indistintamente  ;  egualmente  y  senza  diffe- 
renza . 

INDIFFÉRENCE,  s.  f.  L'état  d'une  personne 
indifférente .  Indifferenza  ;  stato  di  chi  ì  indiffe- 
rente . 

INDIFFÉRENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  se  peut  fai-» 
re  également  bien  de  différentes  manières.  Indif- 
ferente; uguale  .  y.  On  appelle  actions  indifféren- 
tes, les  actions  qui  d'  elles  mêmes  ne  sont  ni  bon- 
nes ni  mauvaises;  &  on  dit,  dans  une  acception 
à  peu  près  pareille ,  nous  ne  parlions  que  de  cho- 
ses indifférentes,  pour  dire,  de  choses  qui  n'  in- 
téressent personne,  qui  ne  sont  d'aucune  consé- 
quence. Azioni,  cose  indifferenti  .  y.  Il  signifie 
encore  ,  qui  touche  peu  ,  dont  on  _  ne  se  soucie 
point,  &  ce  sens  est  plus  ou  moins  étendu  ,^seloa 
la  qualité  des  choses  dont  on  parle  .  Indifféren- 
te ;  che  non  tocca,  non  muove  ;  che  non  dà  inte- 
resse .  Ci.  Il  signifie  aussi,  qui  n'a  .pas  pios  de 
penchant  pour  une  chose  que  pour  une  autre , 
pour  un  parti  que  pour  un  autre .  Indifférente  ■; 
indeterminato  ;  che  è  tra  due .  §.  Il  signifie  pareil- 
lement ,  qui  n'  a  d'  attachement  à  rien,  qui  n'  est 
touché  de  rien  .  Indifferente  y  freddo  y  lento  y  pi- 
gro ;  insensibile  .  y.  On  dit  ,  d'  une  personne  qui 
n'  est  point  sensible  à  1'  amour  ,  qu'  elle  a  le  cœur 
indifférent.  Cuore  insensìbile,  freddo,  ty.  H  s^ 
emploie  aussi  quelquefois  substantivement .  Il  n, 
y  a  que  les  indifférens  qui  puissent  juger  saine- 
ment .  Le  persene  indifferenti,  che  non  hanno  in- 
teresse in  alcuna  cosa  .'  r 

IND1FFÉRENTISME,  s.  m.  Caractère  de  1  in- 
diffèrent.   Carattere  dell' indizereste . 

INDIGÉNAT-,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Qui  signi- 
fie Naturalité  .V.  , 

INDIGENCE,  s.  f.  Grande  pauvreté,  défaut 
des  choses  nécessaires  .  Indigenza  y  povertà  ;  ne- 
cessità y  bisogno . 

INDIGÈNE,  s.  Il  se  dit  des  naturels  d  un 
pays  .  Nativo  d'  un  paese  y  paesano,  y.  Il  est  aussi 
adj.  Plante  indigène;  plante  naturelle  à  un  pays. 
Pianta  del  paese . 

INDIGENT,  ENTE,  adj.  Nécessiteux,  pau- 
vre .  Indigente  ;  bisognoso  ;  necessitoso  ;  mendico  ; 
povero.  , 

INDIGESTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  difficile  a 
digérer  .  Indigesto  ;  diffìcile  a  digerire .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  qui  n'est  pas  digéré.  Indigesto; 
crudo*  non  digesto.  $.  On  dit  fig.  des  matières, 
des  pensées  qu'  on  a'  a  pas  encore  bien  expli- 
quées ,  bien  mises  dans  leur  jour,  qu'  elles  sont 
indigestes.  Indigesto  ;  non  perfezionato  ;  non  mes* 
so  in  ordine. 

INDIGESTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
digérer,  qui  est  difficile  à  digérer  .  lndtgestibi- 
le  ;  di  diffìcile  digestione  . 

INDIGESTION,  s.  f.  Défaut  de  coction  des  a- 
linicns  dans  1' estomac.    Indigestione. 

INDIGETE,  s.  m.  Nom  que  les  Anciens  don- 
noient  à  leurs  Héros,  aux  Demi-Dieux  particu- 
liers d'  un  pays  .  Dei  tutelari  d'  un  paese  ,  e  uo- 
mini messi  nel  numero  degli  Dei,  volgarmente 
Santi .  , 

INDIGNATION  ,  s.  f.  Colere  que  donne  une 
chose  injuste  &  indigne.  Indignazione;  disdegno  y 
sdegno  ;  ira  ;  ruggine  ;  corruccio  ;  stizza;  colle- 
ra y  rabbia  . 

INDIGNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  pas  digne, 
qui  ne  mérite  pas  .  Indegno  ;  immeritevole  .  0.  On 
dit  ,  qu'  une  chose  est  indigne  d'-un  honnête  hom- 
me ,  d'un  homme  de  qualité,  &c.  pour  dire,  qu 
elle  ne  convient  pas  à  son  caractère,  a  son  rang. 
Indegno  ;  sconvenevole  y  vergognoso  y  sconcio  \  y. 
En  r.  de  Droit,  on  appelle  indignes  ,  ceux  qui  , 
pour  avoir  manqué  à  quelque  devoir  essentiel  en- 
vers un  défunt,  de  son  vivant,  ou  après  la  mort , 
sont  privés  ou  de  sa  succession  ,  ou  de  ses  libéra- 
lités. Indegni  d'  una  eredità,  o  d'un  legato,  y. 
Indigne  ,  signifie  aussi  ,  méchant,   condamnable  ; 

ce  a- 
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&  alors  M  s'  emploie  absolument  .înin&ti  catti- 
vo ;  vitunzroso  i  vergognoso  i  biasimevole  .  §.  On 
appelle  Communion  indigne  ,  une  Communion  qui 
nrést  pas  faite  avec  Jes  dispositions  requises  .  Co- 
munione indegna.  y.  Il  s'emploie  aussi  substan- 
tivement .  Ne  me  parlez  pas  de  cet  homme-la; 
c*  est  un  indigne  .  Il  est  familier  .  Non  mi  par- 
late di  quell'  uomo  ,  egli  I  *»  indegno  . 
INDIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INDIGNEMENT  >  adv.  D  une  maniere  indi- 
ane.   Indegnamente.  . 

INDIGNER,  v.  a.  Irriter,  mettre  en  colere, 
excit-r  V  indignatiou  .  Sdegnare  ;  provocare,  mo- 
vere a  sdegno  .  V.  Irriter.  y.  S*  indigner  ,  v.  re- 
cipr.  s'irriter,  se  mettre  en  colère  de  quelque 
chose  d'  injuste  Se  d'  indigne  .  Sdegnarsi  ;  adi- 
rarsi i  scorrubbiarsi  i  indegnarsi  i  incollerire  ;  pren- 
dere sdegno  . 

INDIGNITE,  s.  f.  Qualité  odieuse  par  laquel- 
le on  est  réputé  indigne  d'  un  emploi  ,  a  un  bé- 
néfice, Sec.  Indegnità  .  (j.  Il  signifie  aussi,  enor- 
mité  .  L'  indignité  de  cette  action  souleva  tout 
le  monde  contre  lui.  Indegnità  i  enormità,  y.  Il 
signifie  encore  ,  outrage  ,  affront  .  Indegnità  i  ol- 
traggio ;  insulto  i  affronto  i  villanìa. . 

INDIGO,  s.  m.  Plante  qui  croit  dans  les  In- 
des, Se  dont  les  fleurs  sont  très-semblables  à  cel- 
les du  genêt  .  Anil  i  pianta  dell'  Indaco  .  On  fait 
macérer  1'  indigo  dans  plusieurs  eaux  ;  de  son  marc 
ou  sédiment  ou  forme  une  pâte  qu'on  nous  en- 
voie en  petites  tablettes.  Cette  pâte  donne  un 
très-beau  bleu.  Indaco.  y.  Indigo,  est  aussi  la 
couleur  qu'  on  tire  de  cette  plante,  ou  une  cou- 
leur pareille.    Indaco. 

INDIGOTERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  1  on  prepare  , 
ui  F  on  fait  F  indigo  .  Luogo  dove  si  prepara  l 
indaco .  , 

INDIQUÉ  ,  EE  ,  part.  V,  le  verbe  . 
INDIQUER  ,  v.  a.  Montrer,  enseigner  à  quel- 
qu'  un  une  chose  ,  une  personne  qu'  il  cherche  ,  ou 
qui  peut  lui  être  utile.  Indicare  i  accennare  y  mo- 
strare i  dinotare  .  y.  Indiquer,  signifie  aussi  mar- 
quer .    Assegnare  ;  convocare  i  far  sapere  . 

INDIRE  ,  s.  m.  T.  de  Fief .  Droit  appartenant 
aux  Seigneurs  des  giands  Fiefs,  de  doubler  les 
rentes  que  leur  vassaux  leur  doivent  dans  quatre 
cas,  pour  le  voyage  d' outre-mer,  pour  une  nou- 
velle Chevalerie  ,  pour  la  rançon  du  Seigneur, 
pour  le  mariage  d'  une  fille.  Gius  che  ha  un  Si- 
gnore ,  in  quattro  cast  particolari  ,  di  far  paga- 
re a'  suoi  vassalli  il  doppio  di  ciò  che  gli  è  do- 
vuto. 

INDIBECT  ,  ECTE  ,  adj.  Qui  n'  est  pas  di- 
rect .  Il  n'  a  point  d'  usage  au  propre  .  On  appel- 
le fig.  louanges  indirectes  ,  les  louanges  qu'  on 
donne  adroitement,  sans  qu' on  témoigne  avoir 
le  dessein  de  louer  .  Ledi  indirette  .  y.  On  appel- 
le encore  fig.  avantage  indirect  ,  un  avantage  que 
F  on  fait  à  quelqu'  un  contre  la  loi  ou  la  coutu- 
me ,  par  le  moyen  d'une  personne  interposée,  ou 
de  quelque  acte  simulé  .  l'antaggio  indiretto  .  y. 
Voies  indirectes,  se  dit  fig.  en  mauvaise  part, 
pour  de  mauvais  moyens  .  fie  indirette  ,  catti- 
ve i  mezzi  sconvenevoli  .  y.  Vues  indirectes,  si- 
gnifie des  desseins  intéressés  que  l'on  cache  sous 
F  apparence  de  quelque  autre  dessein  .  Mire  in- 
dirette i  fini  nascosi ,  segreti  . 

INDIRECTEMENT,  adv.  D'une  maniere  indi- 
recte .  Indirettamente  ;  per  indiretto  i  di  rim- 
balzo . 

INDISCIPLINAKLE  ,  adi.  de  t.  g.  Indocile, 
qui  n'est  pa«  capable  de  discipline.  Ittdiscipli- 
riaOi/e. 

INDISCIPLINE,  s.  f.  Manque  de  discipline. 
"Mancanza  di  disciplina  . 

INDISCIPLINE,  ÉE,  adj.  Qui  n'est  pas  di- 
scipline .    Indisciplinato  ;  ignoranti  i  gofjo  . 

INDISCRET  ,  ETTE,  adj.  Etourdi  ,  imprudent] 
qui  manque  de  discrétion.  Indiicretn  i  impruden- 
te, y.  Il  se  dit  aussi  des  choses  &  des  BCtionS 
qui  ne  sont  pas  accompagnées  de  prudence ,  de 
tout  ce  qui  se  dit  ou  se  lajt  imprudemment.  in- 
discreto, y.  In. lisent  ,  se  dit  aussi  d'une  person- 
ne qui  ne  garde  aucun  secret  .  LoqUMtt  .  y.  1  n 
ce  sens  ,  on  dit  aussi  1  des  regards  indiscrets  > 
pour  dire  ,  des  regards  qui  découvrent  impru- 
demment ce  qu'  on  a  dans  le  cœur.  Sguardi 
imprudenti)  indiscreti,  y,  Il  se  prend  quelque- 
fois substantivement.  Imprudente  i  loquace  i  u.n- 
lieio  . 

INDISCRETION  ,  s.  f.  Manque  de  discrétion  . 
Indiscrezione  i  indi  scrizione  i  indiscretezza  ;  im- 
prudenza. $.  Il  >c  pieinl  quelquefois  pour  I  a- 
ciion  indiscrette  .  Imprudenza  . 

INDlsuiETTEMhNT  »  adv.  Imprud.  minent  , 
étourdlment  j  d'une  manière  Indiscrette,.  luditcri- 
lamente  ,-  imprudentemente  ■ 

INDlsPhNSAMI  ti  ,  adject.  de  t.  g.  Dont  on 
ne  peut  se  dispenser  .  InUispcn, alile  i  necessa- 
rio . 

INDISPENSABLEMKNT  ,  adv.  Nécessairement) 
par  une  loi  ,  par  un  devoir  indispensable  .  tudi- 
tpens.ibil mente  1  iieceis.iri.tmenle  . 

INDISPONIBI  I'.  ,  adj.  r.  de  Droit.  Il  -c  dit 
des  biens  dont  les  Loix  ne  perni' lient  pas  de  di 
P'jstr  par  testament  .    Si    dice   de'  beni  ,   di   cut 
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le  Leggi  non  permettano  di  disporre  In  testamn- 

INDISPOSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  adi. 
Qui  a  une  légère  incommodité  ,  qui  a  quelque  al- 
tération dans  sa  santé  .  Indisposto  ;  ammalato  ;  in- 
fermo . 

INDISPOSER  ,  v.  a.  Aliéner  ,  fâcher  ,  mettre 
dans  une  indisposition  peu  favorable  .  Alienare  ,; 
irritare  ;  aizzare  i  provocare  ;  disgustare  i  farsi 
nimico .  ,.,,.> 

INDISPOSITION}  s.  f.  Incommodité  légère, 
légère  altération  dans  la  santé  .  Indisposizione  ;  in- 
disposizioncella  t  mala  sanità  i  mala  disposizio- 
ne .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  une  disposition  peu  favo- 
rable ,  d'  un  éloignement  pour  quelqu'  un  ,  pour 
quelque  chose  .  Alienazione  ;  alicnamento  ;  disgu- 
sto contro  di  alcuno  t  avversione  . 

INDISPUTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
pas  se  disputer.    Indisputabile  ;  incontrastabile . 

INDISSOLUBILITÉ  ,s.  f.  T.  Didactique  .  Qua- 
lité de  ce  qui  est  indissoluble.  Il  se  dit  en  Chi- 
mie .  Indissolubilité  .  y.  Au  figuré,  il  n'a  guè- 
re d'  usage  que  dans  cette  phrase:  L'  indissolubi- 
lité du  mariage  .    L'  indissolubilità   del  matrimo- 

INDISSOLUBLE  ,  adj.  de  t.  Qui  ne  peut  se 
dissoudre  .  Il  se  dit  au  propre  Se  au  figuré.  In- 
dissolubile.; the  non  si  può  sciogliere,  0  sciorre  ,  0 
slegare. 

INDISSOLUBLEMENT,  adv.  D'  une  maniere 
indissoluble  .    Indissolubilmente  . 

INDISTINCT,  INCTE  ,  adj.  Qui  n  est  pas 
bien  distinct  ,  qui  est  confus  .  Il  ne  se  dit  guè- 
re que  des  sons  &  des  idées  .  Indistinto  i  con- 
fuso •  ,  ., 

INDISTINCTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  in- 
distincte. Indistintamente  i  confusamente,  y.  Il 
signifie  aussi  ,  sans  distinction  ,  sans  faire  diffé- 
rence d'  une  personne  ou  d'  une  chose  à  une  au- 
tre .  Indifferentemente  ;  indivisamente  i  indistin- 
tamente :  alla  mescolata  i  alla  rinfusa  i  senza  di- 
stinzione . 

INDIVIDU  ,  s.  m.  T.  Didactique.  Il  se  dit  de 
chaque  être  organisé  ,  soit  animal  ,  soit  végétal  , 
par  rapport  à  l'espèce  dont  il  fait  partie.  Indi- 
viduo .  .... 

INDIVIDUEL,  ELLE,  adj.  T.  Didactique  . 
Qui  est  de  F  individu  ,  qui  appartient  à  l'indivi- 
du .    Individuale  . 

INDIVIDUELLEMENT,  adv.  T.  Didactique. 
D'  une  manière  individuelle.  Individualmente  . 

INDIVIS,  1SE  ,  adj.  T.  de  Pratique  .  Qui  n' 
est  point  divisé  .  Indiviso  .  $.  Par  indivis,  façon 
de  parler  adverbiale.  Sans  être  divisé  .  In  co- 
mune .  ,  , 

INDIVISIBILITÉ,  s.  f.  T.  Didactique.  Etat 
de  ce  qui   ne  peut  être  divisé  .    Indivisibilità  . 

INDIVISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
diviïer  .     Indivisibile  .  inseparabile  i  individuo  . 

INDIVlSlbi  EMENT  ,  adverb.  D'  une  maniè- 
re indivisible  .  Indivisibilmente  i  inseparabil- 
mente .  ..... 

IN-DTX-HUIT  ,  s.  m.  T.  de  1  tbr.  Livre  dont 
les  feuilles   sont  pliées  en  dix-huit.    In  diciotto. 

INDOCI1  E  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'  est  pas  doci- 
le ,  qui  est  trèsxlifficile  à  instruire  ,  .i  gouverner  . 
Indocile  i  indottr inabile  ;  resti"  . 

INDOCILII  K  ,  s.  F.  Manque  de  docilité.  Indo- 

'  INDOCTE,  INDOCTEMFNT,  ce  sont  des  ter- 
mes hors  d'usage .  V.  Ignorant  ,  &c. 

INDOLENCE,  s.  f.  Nonchalance;  1  état  d  u- 
nc  personne  peu  sensible  à  la  plupart  des  choses 
qui  touchent  ordinali  ement  les  autres  hommes  • 
Indolenza  .  $.  Il  se  prend  aussi  pour  insensi- 
bilité ,  impassibilité,  pour  l'état  d'  une  une 
qui  s'  est  mise  au-dessus  des  passions  .  Indo- 
lenza i    indolenziti  j   inttntibilitd  t  pnvazion  di 

doline  . 

IN  noi  HNT,  ENTE,  adj.  Nonchalant,  sur  qui 
rien  ne  (ait  impression.  Il  est  quelquefois  sub- 
stantif. Indolente  i  indifferente  .  insensible  .  }.  In 
/.  Médecin»)  on  dit)  tumeur  indolente,  ht. nu ur 
Indolentei  pour  duc  ,  une  tumeur,  une  humeui 
qui  n'excite  point  de  douleur.  I  umore,  umor  in- 
.,   lent»  ,  che  non  j .1  ni.i/c  ,  che  non  dà  dolore  . 

INDOMPTABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
dompter  .    Indomabile  . 

INDOMPTÉ,  ÉE,  adi.  Qui  n'a  encore  pu  être 
dompte.  Indentilo,  indomabile-.  Ç1-  O"  dit  aus- 
si, cheval  indompté  ,  pour  duc  ,  un  cheval  fu- 
1  il  ax  ,  fougueux  ,  sauvage  .  Indomito  i  pero  ^ter- 
ribile. On  dit  aussi,  dans  le  même  sens,  un  tau- 
reau indompté  ,  y.  En  parlant  d'  un  homme  cou- 
,  on  dit,  que  c'  est  un  courage  indompte. 

c  insissimo  . 

IN-DOUZE,  s.  m.  T.  de  I.ibr.  Livre  dont  les 
I  ui  lies  sont   pliées  en  douze  .   In  dodici. 

INDUBITABLE,  adi.  de  t.  g.  Dont  on  ne  peut 
dûUtei  ,  certain,  avsim  .  Indubitabile  i  indubita- 
to .  lenissimo  i  sicurissimo  , 

ÌNDUBIIAPI  1  MENT,  adv.  Sans  doute,  cer- 
tainement ,  issurëulent.  Indubitabilmente  i  in- 
dubitatamente 1  certamente  t  indubitatitsimamentt . 

INDUCTION,  S.  f.  Instigation,  impulsion. 
Induzione  t  persuasione  >  inducinìtntó  t  instigamen- 
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to.  $.11  se  dit  aussi  d'une  conséquence  que  l'on 
tire.  Induzione  ì  conseguenza.  §.  Induction,  se 
dit  aussi  de  F  énumération  de  plusieurs  choses  > 
pour  prouver  une  proposition  ;  &  c'  est  dans  cet- 
te acception  qu'on  dit,  prouver  une  chose  par  in- 
duction. Provar  una  cosa  per  induzione  . 

INDUIRE,  v.  a.  Porter,  pousser  à  faire  quel- 
que chose  de  mauvais.  Indurrei  persuadere  1  rnuo* 
vere  a  fare  .  y.  Quand  nous  demandons  à  Dieu 
dans  F  Oraison  Dominicale  ,  qu'  il  ne  nous  in- 
duise point  en  tentation  ,  mais  qu'  il  nous  déli- 
vre du  mal,  nous  lui  demandons  qu'il  ne  per- 
mette pas  que  nous  soyons  tentés  au-dessus  de 
nos  forces.  .  'on  c'induca  in  tentazione  s  non  per- 
metta che  siamo  tentati  più.  di  quello  che  le  no- 
stre forze  comportino  .  y.  Induire  ,  signifie  aussi  > 
inférer,  tirer  une  conséquence.  Dedurrei  inferi- 
re i  cavare  una  conseguenza  . 
INDUIT  ,  ITE  ,  part."  V.  son  verbe  . 
INDULGEMMENT,  adv.  D'une  manière  dou- 
ce ,  &  pleine  de  bonté  .  Con  indulgenza  i  cortese* 
mente  . 

INDULGENCE,  s.  f.  Bonté  &  facilité  à  excu- 
ser &  à  pardonner  les  fautes .  Indulgenza  ;  indul- 
genzia  i  clemenza  i  condiscendenza  >■  bontà  .  §.  Il 
signifie  aussi  ,  cette  remission  des  peines  que  les 
péchés  méritent,  Se  qui  est  accordée  par  F  égli- 
se .  Indulgenza  . 

INDULGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  excuse  ,  qui 
pardonne  aiséaient  les  fautes  .  Indulgente  i  condì* 
scenHente  ;  buono . 

INDULT,  s.  m.  lettres  par  lesquelles  le  Pape 
accorde  à  quelque  Corps  ,  ou  à  quelques  particu- 
liers ,  la  grâce  de  pouvoir  nommer  à  de  certains 
Bénéfices  ,  ou  de  pouvoir  les  tenir  contre  la  dis- 
position du  droit  commun  .  Indulto  i  concessione  i 
permissione  .  Ci.  Induit,  se  disoit  communément  du 
droit  particulier  ,  par  lequel  le  Chancelier  de 
Frase; ,  les  Maîtres  de  Requêtes  ,  &  les  Officiers 
du  Parlement  de  Paris,  étoient  autorisés  par  les 
Lettres  du  Prince,  à  requérir  sur  un  Êvèche  , 
ou  sur  une  Abbaye  ,  le  premier  Bénéfice  vacant, 
soit  pour  eux-mêmes  j  soit  pour  un  autre  ;  &  c' 
est  clans  cette  acception  qu'  on  disoit  ,  mettre  son 
induit  sur  une  Abbaye;  placer  son  induit;  son 
induit  est  rempli.  Indulto,  y.  Induit,  signifie 
aussi  le  droit  que  Je  Roi  d'  Espagne  lève  sur  F 
argent  &  sur  les  marchandises  qui  arrivent  d'  A- 
merique  .  Dazio  clic  il  Re  di  Spagna  riscuote  per 
il  danaro  e  merci  che  vengono  dall' Amtrica. 

lNDULTAIl'.E,  s.  m.  Qui  a  droit  à  un  Bénéfi- 
ce ,  en  vertu  d'  un  induit  .  Indultario  . 

INDÛMENT  ,  adv.  T.  de  Prat.  D'une  manière 
indue.  Indebitamente  . 

INDURAI  ION,  s.  f.  T.  de  Chir.  C'est  une  des 
cinq  terminaisons  des  tumeurs  humorales.  Indu- 
ramento. 

INDUSTRIE,  S.  f.  Dextérité,  adresse  à  faire 
quelque  chose.  Industriai  ingegnai  arte  i  destrez- 
za, y.  On  dit,  vivre  d'industrie,  subsister  d'  in- 
dustrie ,  pour  dire,  trouver  des  moyens  de  subsi- 
ster, bons  OU  mauvais  .  l'iverc  ,  campar  a'  i/ulu- 
,;;.<.  J.  On  dit  aussi,  en  matières  de  Fintnccs, 
industrie  ,  par  opposition  à  fonds  réels  ,  pour  di- 
re ,  le  travail  ,  le  commerce,  le  savoir  taire.  L' 
industria.,  y.  chevalier  d'  Industrie  .  V.  Chevalier. 
INDUSTRIEL,  in.  ELLE  ,  f.  adj.  Qui  dcpeini 
de  F  industrie  .  Industriale  . 

INDUSTRIEUShMENT  ,  adv.  Avec  industrie, 
avec  art.  Industriosamente  ,  ingegnosamente  . 

INDUSTRII  UX  ,  EUSE,  adi'.  Qui  a  de  l'indu- 
strie, de  l'adresse.  Industrioso  ,-  ingegnoso  1  de- 
stra, y.  On  dit,  d'un  ouvrage  fait  avec  beaucoup 
d'industrie,  qu'il  est  fait  d'une  manière  fort 
industrieuse,  lavoro,  opera  ingegnosa  ,  fatta  cote 
grand'  artificio  ,  con  gran  maestri*  . 

INDuTS  ,  s.  m.  pi.  Terme  qui  s'emploie  dans 
Ics  Eglises  de  Paris,  pour  signifier  les  Ecclésiasti- 
ques qui  assistent  aux  Mcssts  hautes  ,  revituv  d* 
aubes  Se  de  tuniques  pour  servir  le  Diacre  Se  le 
Sous-Diacre  .  tccle,iastic:,  che  assistono  alla  Mes- 
sa con  camice  e  funicella,  e  servono  ti  Diacono  e'I 
Suddiacono . 

INDU,  UE,  adj.  Qui  est  contre  ce  qu'on  doit» 
contre  la  raison,  contre  la  règle,  contre  l'usa- 
ge .  Indebito  i  ingiusto  ;  intempestivo  1  improprio  » 
sconvenevole  . 

INÉBRANLABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  ébranle.  Immobiles  immoto  i  salaissimo  .  \). 
Il  signifie  tigni,  constant  ,  ferme  ,  qui  ne  se  lais- 
se point  abattre  par  la  mauvaise  fortune  .  her-. 
mo  i  costante  1  saldo.  §.  Il  signifie  aussi  ,  qu'  on 
ne  peut  l.lirc  changer  de  résolution  .  Risoluto  i  in* 
variabile  . 

INHI.RANLAELEMENT  ,  adv.  Fermement ,  d» 
une  manière  inébranlable.  /  ermamente  ,  contlan- 
temente  .  suinamente  i  immobilmente  ,-  incommuta- 
bilmente . 

INÉDIT  ,  m.  ITE,  f.  adj.  Qui  n'a  pas  été  im- 
primé .    Inedito  . 

INEFFABILI TK  ,  s.  f.  L' impossibilité  d' ex- 
primer  quelque  chose  par  des  pjfroles  .  L' Inef- 
tnbilité  des  Mystères;  F  ineflabilité  des  gran- 
deurs- de  Dieu  .  Il  n'  a  d'  usage  que  dans  ces 
phrases  .  Ineffabilità  de'  Mister)  ,  delle  grandezze 
di  Dio  . 
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INEFFABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
exprime  pir  aucune»,  paroles,  Il  ne  se  dit  qu'en 
parlant  de  Dieu  &  des  Mystères  de  la  Religion  . 
Ineffabile  ;  inenarrabile  ;  inesplicabile . 

INEFFAÇABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut-être 
efface  .  Indelebile  ;  che  non  si  puì  torre,  o  can- 
cellare, y.  Dans  le  figure,  en  parlant  d'un  hom- 
me qui  a  fait  quelque  action  indigne,  on  dit, 
que  c  est  une  tache  ineffaçable  à  sa  réputation  . 
Macchia  inde/ebile  ,  perpetua.  Çj.  On  dir  aussi  au 
figuré,  que  le  caractère  des  Rois  est  ineffaçable  ; 
le  caractère  du  Baptême,  de  l'Ordre  est  ineffaça- 
ble .   Carattere  indelebile  . 

INEFFICACE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de 
vertu,  qui  ne  produit  point  son  el.lt.  Inefficace  ; 
che  non  ha  vìrtk  ;  che  non  ha  forza  da  produrre  il 
■juo  effetti  ;  debole . 

INEFFICACITÉ,  s.  f.  Manque  d'  efficacité  .  I- 
nefficacità  ;  debolezza  . 

INÉGAL,  ALE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  pas  é- 
gal  .  Disuguale;  ineguale  ;  inequale  .  $.  On  dit  , 
d' un  homme  qui  ne  se  conduit  pas  d'une  maniè- 
re unirorme,  qu'il  a  une  conduite  inégale;  & 
on  dit  d'un  homme  qui  se  ernduit  de  la  SFrte  , 
Se  qui  est  d'  une  humeur  bizarre  ,  qae  c'  est  un 
homme  inégal  ,  un  esprit  inégal  .  Incostante  s  in- 
stabile; volubile,  ç.  On  dit  aussi,  d'un  Écrivain 
donc  Je  style  ne  se  soutient  pas  ,  qu'  il  a  un  sty- 
le inégal  .  Stile  disuguale  .  §.  On  dit  pareille- 
ment ,  qu'  un  terrain,  qu'  un  chemin  est  inégal  , 
pour  dire,  qu'  il  est  haut  Se  bas,  qu'  il  est  rabo- 
teux. Ineguale;  scabroso;  aspro  ,-  scabro' .  §.  On 
dit,  qu'  un  plancher  est  inégal,  pour  dire,  qu:  il 
n'  est  pas  uni .  Et  on  dit ,  marcher  d'  un  pas  iné- 
gal ,  pour  dire,  marcher  tantôt  vîte  ,  tantôt  len- 
tement .  Disuguale. 

INÉGALEMENT,  adv.  D'une  manière  inéga- 
le .  Disugualmente  ;  disegualmente  ;  inegual- 
mente . 

INEGALITE  ,  s.  f.  Défaut  d'  égalité  .  Inegua- 
lità 7  imparità  ■-  disuguaglianza  ;  scabrosità  . 

INELEGAMMENT,  adv.  In  modo  inelegante  ; 
senza  eleganza . 

INÉLÉGANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  manque  d'  é- 
legance  .  Peu  usité  .  Inelegante  ;  inornato  ;  in- 
colto .r 

INÉLIGIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
élu  .  Indicibile  ;  che  non  può  essere  eletto  . 

INÉNARRABIE,  adj.  de  t.  g.  Qui  r$  peut 
être  raconté.  Il,  n'est  d'usage  que  dans  les  phra- 
ses tirées  de  1'  Écriture- Sainte  .  Inenarrabile  ;  ili' 
dici -ile  . 

INEPTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  a  nulle  aptitude 
à  certaines  choses  .  Inetto;  disadatto;  non  aito  . 
6,  Il  signifie  aussi  ,  inipt  rtinent ,  absurde  ,  & 
d'ans  cette  acception  ,  il  se  dit  des  personnes  & 
des  choses  .  Inetto  ;  dappoco  ;  sciocco;  goffo  ;  ridi- 
colo ;  disadatto  . 

INEPTIE  ,  s.  f.  (  Le  T  se  prononce  comme  u- 
S).  Absurdité,  sottise,  impertinence  .  1- 
^offerìa  ;   sciocchezza  ;   scioccherìa  ;   spro- 


ne 

nezia 
posito  , 


INEPTITUDE,  s.  f.  Défaut  d'aptitude,  inca- 
pacité ,  insuffisance.  Inettitudine . 

INÉPUISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  ne  peut 
épuiser,  qu'on  ne  peut  tarir,  qu'on  ne  peut  met- 
tre Ì  sec  .  Inesauribile  ;  inesausto  ;  indeficiente  ; 
per  nre  ;  che  non  puì  venir  meno  .  Ç.  On  dit  fi- 
eurément  d'un  homme  extrêmement  riche,  qu'il 
S  des  richesses  inépuisables  .  D'  un  homme  d'  un 
arand  'avoir,  qu'il  a  un  fonds  inépuisable  de 
science.  Et  en  parlant  d'  une  matière  de  Doctri- 
dit,  que  c' e>t  une  matière  inépuisable, 
abondante 


ne  , 


pour  dire  ,    qu'  elle  est  extiêrncment  abondante  . 
lirait  copia  ;   grande  abbondanza  di  ricchezze  ,   di 


di.ti.ma,  ec 

INERTE,   adj.  de  t.  g 
sard, 


Inerte  ;   pig 


infin- 


e 

s  igni - 

eux- 

ment, 


INERTIE  ,  s.  f.   (  Le  T  se  prononce  comme  u 
„e  j,  )  .  ■  r.  Didactique.  11  n'a  guère  d'usage  qu 
j'aos  cette  phrase-  :     Force  d'  inertie  ,    pour  si"" 
fier  -  la  propriété  qu'ont  les  corps  de  rester  d 
mêmes  dans  leur  état  de  repos  ou  de  mouveu 
jusqu'à  ce  qu'  une  cause  étrangère  les  en  tire,  l 

"^INESPÉRÉ,  ÉE  ,  adj.  Imprévu  ,  à  quoi  on  ne 
s>  attendo;!,  pas  .  11  ne  se  dit  qu'  en  bien.  Inspe- 
rato, inaspettato,  improvviso. 

INLSP'-RÉMENT,  adv.  Lorsqu'on;  y  attend 
le  moins.  Ii  ne  se  dit  que  des  bons  evenemens  . 
Jnespeitatamenle  ;  n.a.pettalamcnte. 

INESTIMABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
assez  estimer,  a<scz  priser.  Il  ne  se  dit  que  des 
choTes  ,  Se  non  des  personnes.  Inesttmabile  ,  im- 

r'lN  ÉTENDU  ,    CE  ,    adj.     T.  Didact.    Qui  n'  a 
Doint  d'étendue.  Non  esteso. 
PTn>  IDENT  ,  ENTE,  adi    Qui  £$*£.%£ 
cnt.  Non  evidente  ;  oscuro.  Le  mot  d    inevidcnt 


dit  toutefois  ,  pro- 


dent 

n'  est  pa<  bien  en  Usage  ■ 

DO'ition   inéviuente.  - 

INÉVITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut  e- 
VÌUT  .   Inevitabile  ;  da  non  /"tersi  evita"- ■ 

INÉVITABLEMENT,  adv.  Nécessairement, 
sans  qu'  on  puisse  l'éviter  .  Inevitabilmente  ;  ne- 
cessariamente . 


INEXACT,  ACTE,  adj.  Qui  manque  d'exacti- 
tude .  Negligente  ;  trascurato  ;  poco  esatto  . 

INEXACTEMENT,  adv.  Avec  peu  d'exactitu- 
de, avec  négligence.  Con  poca  esattezza  . 

INEXACTITUDE  ,  s.  f.  Manque  d'  exactitude  . 
Incuria  ;  negligenza  ;  trascuranza  . 

INEXCUSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
excusé.  Il  se  dit  aussi  des  personnes.  Inscusabi- 
le ;  non  iscusabile  . 

INEXCUSABLEMENT,  adv.  Sans  excuse.  Ine- 
scusabilmcnte  . 

INEXCUTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
pas  exécuter  .  Ineseguibile  . 

INEXÉCUTION"  ,  s.  f.  Manque  d'  exécution  , 
Mancanza  d'  esecuzione  . 

INEXERCÉ,  ÉE,  adj.  Qui  n'est  pas  exercé  , 
qui  n'  a  point  d' expérience  .  Inesercitato  ;  poco 
pratico  . 

INEXISTANCE  ,  s.  f.  Etat  de  ce  que  n'  existe 
pas.  Insussistenza. 

INEXORABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
fléchi,  appaisé  .  Inesorabile;  implacabile  . 

INEXORABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  i 
nexorable  .  Inesorabilmente . 

INEXPÉRIENCE,  s.  f.  Manque  d'  expérience  . 
Inesperienza  ;  imperizia. 

INEXPÉRIMENTÉ,  ÉE,  adj.  Qui  n'a  point  d' 
expérience  .  Inesperto  ;  che  non  ha  pratica  . 

INEXPIABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne*se  peut  ex- 
pier .  Il  y  a  des  crimes  inexpiables  .  Inespiabile; 
inappurabile. 

INEXPLICABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  expliqué  par  aucun  discours  .  Inesplicabile  . 

INEXPLICABLEMENT,  adv.  D'une  manière 
inexplicable  .  Inesplicabilmente  . 

INEXPRIMABLE,  adj.  de  t.  g.  Que  1'  on  ne 
peut  exprimer  pas  des  paroles.  Inesplicabile  i  in- 
dicibile ;  inenarrabile  ;  ineffabile  . 

INEXPUGNABLE  ,  adj.  de  t.  g.  (  Le  G  se 
prononce  fortement.  )  Qui  ne  peut  être  forcé, 
pris  d'assaut.  Il  ne  se  dit  guère  que  dans  le  sty- 
le soutenu  .  Inespugnabile  ;  invincibile  . 

INEXTTNGUIBILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui 
est  inextinguible  .  Proprietà  di  ciò  che  non  si  puh 
estinguere . 

INEXTINGUIBLE  ,  adj.  de"  t.  g.  Qui  ne  peut 
s'  éteindre  .  Inestinguibile  . 

INEXTRICABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  démêlé  .  Inesiirigabiie  ;  inestricabile  . 

INEXTRICABLEMENT  ,  adv.  L>'  une  maniè- 
re inextricable  ,  très-embrouillée  .  Inestricabil- 
mente . 

INFAILLIBILITÉ,  s.  f.  Certitude  entière. 
Infallibilità  ;  infallibìlezza  .  §.  On  dit ,  1'  in- 
failiibilité  de  1'  Église  ,  pour  dire  ,  la  grâce  que 
1'  Église  a  reçue  de  Dieu  d'  être  infaillible  dans 
les  choses  de  Foi  .  L'  infallibilità  della  Chiesa  . 

INFAILLIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  certain 
&  immanquable).  Infallibile  ;  certo;  sicuro*  che 
non  }..llisce  .  Ç).  U  signifie  aussi,  qui  ne  peut  ni 
tromper  ,  ni  errer  .  Infallibile  ;  che  non  puì  erra- 
re ;  che  non  è  soggetto  ad  errore  . 

INFAILLIBLEMENT,  adv.  Immanquablement, 
assurément,  sans  doute  .  Infallibilmente;  infal- 
lante ;  infallantemente  ;  sicuramente  ;  certamente  ; 
senza  fallo  . 

INFAISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
fait.  Che  non  ti  puì  fare  . 

INFAMANT,  ANTE  ,  adj.  du  verbe  infamer  , 
qui  n' est  point  En  usage.  Qui  porte  infamie; 
des  paroles,  des  injures  infamantes,  Sentence 
infamante,  Arrêt  infamant.  Diffamante  ;  che  dif- 
fama . 

INFAMATTON,  s.  f.  Note  d'infamie.  Infama- 
mento  ;  infamâzioné  ;  diffamazione  . 

INFAME,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  diffamé,  noté, 
flétri  par  les  loix  ,  par  l'opinion  publique.  Infa- 
me; notato  d'  infamia ,  y.  On  appelle  lieu  infa- 
me, une  maison  où  des  filles  de  débauche  se  pro- 
stituent .  luogo  infame  ;  postribolo  ;  bordello  .  y. 
U  signifie  aussi,  qui  est  indigne,  honteux,  sor- 
dide .  Infame  ;  indegno  ;  vituperoso  ;  sordido  ;  ver- 
gognoso .  Ç.  Il  se  dit  aussi  par  exagération  de 
tout  ce  qui  est  sale,  mal-propre,  mal-séant.  In- 
fame ;  pessimo;  sporco  ;  sudicio  ;  sconcio  ;  sconve- 
nevole .  y.  Infame,  est  aussi  substantif,  Se  si- 
gnifie ,  celui  qui  est  diffamé  par  la  loi,  ou  qui 
a  fait  des  choses  qui  le  déshonorent.  Infame. 

INFAMEMENT,  adv.  Avec  infamie.  Infame- 
mente .  , 

INFAMIE,  s.  f.  Flétrissure  notable  a  1  hon- 
neur ,  à  la  réputation  ,  soit  par  lu  loi  ,  soit  par 
I'  opmion  publique  .  infamia  ;  disonore  i  infamâ- 
zioné .  $.  U  signifie  aussi  action  vilaine  &  hon- 
teuse, indigne  d'un  honnête  homme  .  Infamia  ■ 
vergogna  ;  vitupero;  azione  indegna,  y.  U  signi- 
fie aussi  ,  pareJes  injurieuses  a  1'  honneur  ,  a  1.1 
réputation  .  Villanìa  ;  vitupero  ;  indegnità;  lai- 
de ,  villane ,  o  soz.e  parole  . 

INFANT,  ANTE,  s.  m.  Se  f.  Titre  qu  on  don- 
ne aux  enfans  puînés  des  Rois  d'  Espagne  &  de 
Portugal  .  infante. 

INFANTERIE,  s.  f.  Se  dit  des  gens  de  gueire 
qui  marchent  Se  qui  combattent  à  pied  .  Infantt- 
ria  ;  fanteria  ,  soldatesca  a  piede  . 

INFANTICIDE,  s.  ni.  T.  de  Jurisprudence  .  C 


est  le  crime  de  celui  ou  celle  qui  procure  la 
mort  à  son  enfant  .  Infanticidio  s  uccision  d'  un 
bambino  .  , 

INFATIGABILITE,s.  i.  Etat  de  celui  qui  est 
infatigable.  Infaticabilità . 

INFATIGABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  lassé  par  le  travail  ,  par  la  peine,  par  la  fa- 
tigue .  Infaticabile  ;  infatigabile  ;  instancabile  ; 
indefesso . 

INFATIGABLEMENT,  adv.  Sans  se  lasser .  In- 
faticabilmente; infatiga'nlmente  }  instancabilmen- 
te ;  indefessamente  . 

1NFATUATION,  s.  f.  Prévention  excessive  Se 
ridicule  en  faveur  de  quelqu"  un  ou  de  quelque 
chose  .  Prevenzione  . 

INFATCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INFATUER,  v.  a._  Prévenir,  préoccuper  telle- 
ment quelqu'un  en  faveur  d'une  personne  ,  d'une 
chose  qui  ne  le  mérite  pas  ,  qu'il  n'y  ait  presque 
pas  le  moyen  de  l'  en  désabuser  .  Preoccupare  ; 
prevenire  . 

INFÉCOND,  ONDE,  adi.  Ste'riie,  qui  ne  pro- 
duit point,  ou  qui  produit  peu  .  Il  se  dit  aussi 
figur.  Infecondo  ;  sterile  . 

"INFÉCONDITÉ  ,  s.  f.  Manque  de  fécondité  , 
stérilité.   Sterilità;  infecondità  . 

INFECT,  ECTE,  adj.  Puant,  gâté,  corrompu, 
qui  est  infecté  ,  ou  qui  infecte.  Infetto  ;  infetta- 
to ;  ammorbato  ;  puzzolente  >  guasto  ;  corrotto  ; 
contagioso  ;  appuzzato  ,  fetente  . 

IN-FECTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

INFECTER  ,  v.  a.  Gâter  ,  corrompre  par  com- 
munication de  quelque  chose  de  puant  ,  de  con- 
tagieux ,  ot/  de  venimeux  .  Infettare  ;  ammorba- 
re ;  guastare  ;  corrompere  ;  appestare  ;  impestare  ; 
impuzzolire  .  y.  On  le  dit  aussi  fig.  des  choses  qui 
coi-rompc-nt  l'esprit  ou  les  mœurs.  Infettare;  cor* 
rompere  ,  guastare  . 

INFECTION,  s.  f.  Grande  puanteur  .  Puzza  ; 
putidcre  ;  fetore  ;  lezzo  ;  pessimo  odore  .  y.  U  si- 
gnifie aussi  ,  corruption  ,  contagion  .  Infezione  i 
corruzione  ;  contagione . 

INFËLICITÉ  ,  s.  f.  Malheur  ,  disgrâce  .  Infe- 
licità ;  disgrazia . 

INFÉODATTON,  s.  f.  Acte  par  lequel  le  Set- 
gnejr  aliène  une  terre,  &  la  donne  pour  être  te- 
nue de  lui  en  fief.  Infeudatone  . 

INFÉODÉ,  ÉE,  part.  Infeudato .  §.  On  appeile 
dixmes  inféodées,  des  dixmes  aliénées  par  1'  Égli- 
se ,  Se  qui  sont  possédées  par  des  Laïques  .  Deci- 
me infeudate  . 

INFÉODER,  v.  a.  Donner  une  terre  pour  être 
tenue  en  fief.  Infeudazione . 

INFÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

INFÉRER  ,  v.  a.  Tirer  une  conséquence  de  quel- 
que proposition  .  Inferire  ;  conchiudere  ;  dedurre  . 

INFÉRIEUR,  IEURE,  adj.  Qui  est  place  au- 
dessous  .  Inferiore  ;  piò  basso  .  Ç.  On  appelle  1 
appétit  sensitif,  la  partie  inférieure  de  l'âme, 
par  opposition  à  la  raison  qu'on  nomme  la  par- 
tie supérieure,  la  parte  inferiore  dell  anima,  y. 
En  T.  de  Géographie  ancienne,  on  dit,  Germanie 
inférieure  ,  Germanie  supérieure,  Panuonie  infé- 
rieure, Panuohi'e  supérieure  ,  Sec.  ce  qui  est  la 
même  chefse  que  Basse  Germanie  ,  Haute  Germa- 
nie ,  &c.  par  rapport  au  cours  des  rivières.  La 
Germania;  la  Pannonia  inferiore, ec.  y.  Il  signifie 
aussi,  qui  est  au-dessous  d'un  autre  en  rang,  en 
dignité,  en  mérites,  en  forces,  inférieur  en  scien- 
ce ,  en  doctrine,  en  mérite.  Inferiore  in  scienza, 
in  dottrina,  in  merito  ,  ec.  men  degno  ;  meno  il- 
lustre, ec.  y.  On  appelle  Juges  inférieurs,  ceux 
dont  i!  y  a  appel.  Giudici  inferiori,  y.  Il  est 
aussi  substantif;  &  alors  ii  ne  se  dit  proprement 
que  de  ceiui  qui  est  au-dessous  d'  un  autre  en 
rang,  en  dignité  ,  Se  ordinairement  avec  subordi- 
nation Se  avec  dépendance.  On  inferiore. 

INFÉRIEUREMENT  ,  adv.  Au  dessous  .  Men 
bene  ;  men  degnamente  .  ^ 

INFÉRIORITÉ,  s.  f.  Rang  de  l'inférieur  a  1 
égard  du  supérieur.  Inferiorità  .  $.  Infe'riorite ? 
se  dit  aussi  dans  les  choses  morales.  Inferiorità.. 

INFERNAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient  a  1  en- 
fer. Infernale;  d'  inferno,  y.  On  appelle  le  dé- 
mon le  serpent  infernal  ,  le  dragon  internai  .  _  U 
serpente,  il  dragone  infernale,  i).  On  ait  poéti- 
quement, &  en  parlant  de  l'enfer  des  anciens 
Païens,  la  rive  infernale.  Le  nautonnicr  infer- 
nal, le  peuple  infernal,  les  juges  infernaux  .  la 
valle  inforna,  le  rive  d'Acheronte,  ti  nocchiero 
infernale,  ce.  y.  En  Chimie,  on  appeile  pierre 
infernale,  une  substance  caustique  Se  brûl.inte 
faite  avec  l'argent  &  l'esprit  de  nitre  .  Pietra 
infernale . 

INFERTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Stérile,  qui  ne  pro- 
duit rien,  qui  ne  rapporte  rien,  ou  qui  ne  rappor- 
te que  peu  .  Sterile;  infecona» .  V-  °"  dit  rig-  un 
esprit  infertile,  un  sujet  infertile,  pour  dire,  un 
esprit  qui  ne  produit  rien  de  lui-même,  un  sujet 
qui  fournit  peu  de  choses  à  dire  .  Ingegno,  sog- 
getto sterile  ,  arido. 

INFERTILITÉ,  s.  f.  Stérilité.  Sterilita. 
INFESTÉ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

INFESTER,  v.  a.  Piller,  ravager  par  des  irru- 
ptions, par  des  courses  fréquentes.  Infestare;  tri- 
bolare i  metter  a  ruba  .   y.  Infester,  signifie  aus- 


INF 

si  incommoder  ,  tourmenter  .  Infestare  !  trava- 
gliare,molestie  ;   tubolare  ,    incomodare  ,  nuo- 

^INFIBULATION,  s.  f.  T.  de  Chir.  &  d'  Bis  t. 
Opération  en  usage  chez  les  Anciens  p°r5*£„,"- 
server    là    vigueur   de    l'adolescence.    JmpW*. 

^INFIDÉLITÉ  ,  s.  f.  Déloyauté  ,  trahison .  In- 
fedeltà i  dislealtà,  perfidiai  tradirne» ta.  §.  H 
lénifie  aussi  simplement,  manque  de  fidélité. 
ï$deîtîYïncostaLa.  y.  On  appelle  infidélité  de 
la  me-moire  ,  le  défaut  de  mémoire  *«g*{£| 
debolezza  ,  mancanza  di  memoria .  y.  Il  se  prend 
Sussi  pour  1' état  de  ceux    qui   ne   sont  pas  dans 

'^^D^rad/tt^'DéToTaV,  qui  ne  gar- 1 
JJSto  Hate.'  Infedele  ,  Sleale;  misleale  ;  in- 
cido ,  perfido  ,  traditore  i  incostante.  y.  On  dit  , 
Ce  'mémoire  infidelle  ,  pour  dire  ,  une  mémoire 
qui  manque  au  besoin  .  Memoria  infedele  ;, man 
Thevnte  .  Et  ,  un  rapport  infidelle,  un  recit  infi- 
de lk,  pour  dire  ,  un  rapport  ,  on  récit  ou  1  on 
S,  la  vérité  .  Racconto  infedele  ,  alterato  , 
non  conforme  al  vero  .  *..  Il  signifie  aussi  ,  qui 
n'a  pas  la  vraie  Foi  ,  qui  n'est  pas  dans  la  Re- 
ligion Chrétienne.  En  ce  sens,  il  est  aussi  sub- 
stantif, Se  s'emploie  plus  ordinairement  au  plu- 
riel. Infedele  ,  miscredente  .  . 

INF1DELLEMENT,  adv.  D'une  manière  u.ti- 
dclie  .  Infedelmente, :  dislealmente  . 

INFU  TRATION  ,  s.  f.  Action  d'une  chose  qui 
s'insinue  dans  les  pores  des  parties  solides  .  X. 
Azione  d'  un  fluido  che  j'  insinua  per  1  pori  a  un 
solido  .  „     .  1 

INFILTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
INFILTRER,  S' INFILTRER,  v.r.  Passer  cola- 
rne par  un  filtre.    Insinuarsi,    penetrare,  passar 
come  per  feltro  . 

INFINI,  IE,  adi.  Qui  n'a  ni  commencement 
ni  fin  ,  qui  est  sans  bornes  &  sans  limites  .  En  ce 
sens  ,  il  ne  se  dit  que  de  Dieu  seul  .  Infinito  .y. 
Infini,  se  dit  aussi  des  attributs  de  Dieu.  La 
miséricorde  de  Dieu  est  infinie,  sa  puissance  est 
Infinie  Sec.  La  misericordia  di  Dio  t  infinita  ,  ec. 
S  II  signifie  aussi  innombrable.  Infinito,  senza 
numero',  innumerabile  .  y.  Infini  ,.  sç  prend  aussi 
substantivement  .  V  infinito  .  y.  A  1  infini  ,  adv. 
sans  fin  ,  sans  bornes  ,  sans  mesure  .  Il  ne  se 
guère  que  de  certaines  choses  auxquelles  on  peut 
toujours  ajouter,  comme  le  temps,  l'espace,  1 
étendue  Se  le  nombre.  In  infinito,  ali    infiniti  . 

INFINIMENT  ,  adv.  Sans  bornes  &  sans  me- 
sure .  infinitamente  ,  senza  fine  .  y.  Il  sigillile 
aus'i  Extrêmement.  V.  y.  F.n  Mathématique  ,  on 
api-'clle  quantité  infiniment  petite,  celle  qui  «t 
conçue  comme  moindre  qu'  aucune  quantité  assi- 
gnable .  Quantità  infinitamente  piccola . 

INFINITAIRE,  s.  m.  Celui  qui  déltnd  le  nou- 
veau calcul  des   infiniment  petits  .  lnjinitarto . 

INFINITÉ, s.(.  Qualité  eie  ce  qui  est  infini  .  In- 
finità .  y.  On  s'en  sert  aussi  quelquefois  pour  si- 
gnifier un  grand  nombre  .  Infinité  ,  moltitudine 
tnnumer ubile  .  .  , 

INFINITÉSIMAL  ,  AI. F,  ad;.  T.  de  Géométrie. 
Il  est  principalement  d' usage  en  cette  phrase: 
Calcul  infinitésimal,  pour  signifier  le  calcul  des 
infiniment  petits.  Calcolo  infinitésimale;  calcolo 
de  li  infinitamente  piccoli  . 

INFINI  l'IF  ,  s.  m.  /".  de  Grammaire.  On  ap- 
pelle ainsi  dans  les  verbes  le  mode  qui  ne  marque 
ni  nombre  ni  personne.  Aimer,  est  1  infiniti!  du 
verbe  j'aime.  Infinitivo,  infinito. 

INF1KMAT1F  ,  1VE,  adj.  T.  de  Palais.  Qui 
infirme,  qui  rend  nul  .  Il  ne  se  dit  guère  que  dans 
cette  phrase  :  un  Arrêt  infirmant  d  une  Senten- 
ce.  Che  annulla  ,  che  invalida. 

INFIRME  ,  adj.  de  t.  g.  Mal-sain,  qui  a  une 
constitution  foiblc  ,  ou  qui  a  actuellement  quelque- 
indisposition  qui  le  rend  languissant .  Cagione- 
vole t  cagionoso  i  mal  sano  ,  infermiccio,  infermuc- 
cio  ,  malaticcio  i  malazzato,  scri.it».  6.  [lest 
aussi  substantif,  &  signifie  tant  Les  maladifs- ou 
mal-sains,  que  ceux  qui  sont  malades  actuelle- 
ment. C  est  un  infirme  .  Infermo  ,  cagionevole  i 
indisposto,  malato  ,  ammalato  .  y.  l)  signifie  .t  is- 
si ,  toibic,  fragile,  qui  manque  de  force  pour  Faire 

le  bien  .   Infermo  ,  fraie  i  debole  ,  fi.  vole  . 

INI  IRMÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.   SO»  verbe  . 

INFIRMER  ,  v.  a.  T.  de  Palan.  Invalider  un 
acte  ,  oter  la  force  .1  un  acte.  Invalidare  ,  annul- 
lar»,    y.  On  dit,     infirmer   une  Sentence,    quand 

dans  une  instance  d' appe  I  ,  un  Juge  supérieur  rend 

nulle   la  Sentence    du    Juge  inférieur  .    Annullare  . 

y.  on  l' emploie  aussi  dans  le  style  didactique  . 
Infirmer  une  preuve, *un  témoignage ,  pour  dire  , 
montrer  le  folble  d'une  preuve,  d  un  témoigna- 
ge .   Indebolì,  e  ,   scemar  la  forza, . 

INFIRMERIE,  s.  f.  Lieu  destine  dans  les  Com- 
munautés Se  Maisons  Religieuse'  pour  les  malades 
Se  les  infirmes,  Infermi-, 1a  .  y.  Infirmerie,  dans 
les  Abbayes  d'  I, on, nus  ,  esi  un  litre  d  Oilicc  clau- 
stral ,  dont  le  revenu  est  destine  a  l'einietien  des 
fiellgleux  malades.  Infermeria. 
.  IN  F  11,  Ml  HI,  IËHB,  s.  in.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui     a  soin     des   nu  .ides  dans    une   Communauté  , 

Infermiere  1  che    ha  cura  degl'infermi,    y.  Infir- 
Victionn.  tra/tçoii-llalun  • 
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mier,  daos  certaines  Abbayes  d'hommes,  est  le 
Relig  eux  qui  est  revêtu  d  yn  titre,  d  mi Office 
claustral  ,  dont  le  revenu  est  destine  aux  besoins 
ries  Religieux  malades.  Infermiere  . 
d  INF  R MITÉ,  s.  f.  Indisposition  ou  ma  adie 
habituelle.  Acciacco,  i»fi™>U.*f?aJ"* '}*.'  â'J1 
signifie  aussi  ,  foiblesse ,  fragilité  pour  le  bien  , 
défaut,  imperfection  .V.  ces  mots. 

INFLAMMABILI1É,.  s.  f-  .Q"*1"?.^. ,  «*.#- 
peut  s'enflammer,  disposition  a  prendre  feu.  Atti 
tudine;  disposizione  ad  infiammarsi  . 

INFLAMMABLE  ,  adj    de  t.  g.  Qu.  s»  enflam- 
me facilement .  infiammabile,  accendibile  ,  accen 

"INFLAMMATION,  s.  f.  L'action  qui  enflam- 
me une  matière  combustible,  sfiammatone  in 
fiammagione,  infiammamene;  «ccendimento.  0.11 
se  dit  figurément  peur  signifier  l'-âcrete  Se  la 
deur  qui  surviennent  aux  parties  du  corps  exce s- 
sivement  échauffé.  Infiammatone,  infiammazione^ 
INFLAMMATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  enflam 
me,  qui  cause  l'inflammation.  Infiammativi  m- 

^TnpLÉXIBILITÉ,    s.  f.  Qualité,    caractère  de 
ce  qui  est  inflexible.    Inflessibilità  ,  rigore,  fer- 

WYnFLÉXIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui    ne  se    laisse 
point    émouvoir  à  compassion,    qui  ne    se    liiss^ 
ébranler  par  aucune  considération,  qui  ne  se  lais 
se  point  fléchir.    11  se  dit   également  en    mal  &, 
en   bien.   Inflessibile;   inesorabile. 

INFLEXIBLEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  in- 
flexible .    Inflessibilmente,    ostinatamente,    perii- 

INFLEXION,  s.  f.  Son  plus  grand  usage  est 
dans  cette  phrase:  Inflexion  de  voix,  qui  se  dit 
des  changemens  de  la  voix  ,  lorsqu  on  passe  d 
un  ton  à  un  autre  .  Vlession  di  voce  .  $.  Inflexion, 
se  dit  aussi  quelquefois  de  la  disposition,  de  ia 
facilité  qu'on  a  soit  en  chantant,  »it  »  «tr- 
iant, à  faire  ces  changemens,  Se  a  passer  d  un 
ton  à  un  autre  .  Flessione  ,  pieghevolezza  di  vece  . 
X  On  dit  aussi,  inflexion  de  corps  ,  pour  dire, 
une  certaine  disposition  naturelle  a  plier,  a  in 
cliner  le  corps,  à  bien  porte,  son  ^•"fgZ 
mento,  inchmamento  i  incurvamento.  s).  On  dit  en 
Termi  de  Grammaire  ,  I'  inflexion  des  noms  ,  I 
inflexion  des  verbes,  pour  dire  ,  la  maniere  dont 
les  noms  se  déclinent  ,  dont  les  verbes  se  conju- 
guait .  Inflessione  . 

"  IN  FI  IC TiON,  s.  f.  Condamnation  à  une  peine 
afflictive  cV  corporelle.  Cohdaniiagion»  a  pena  af- 

INFLICTIVE  ,  adj.  f.  Peine  inflictive  ;  qui  est 
ou  qui  doit  être  infligée.  Pena  a  cui  alcuno  1  ,  0 
Ucve  esser  condannato . 

INFLIGÉ,  EH,  part.  V.  son  verbe  .  Inflit.o. 

INIT  IGER  ,  v.  a.  Ordonner  par  Sentence,  par 
autorité  supérieure,  une  peine  à  quelque  personne 
pour  quelque  transgression,  pour  quelque  crime. 
Ce  verbe  n'  .1  d'  usage  qu'  avec  les  mots  qui  mar- 
quent peine  OU  châtiment .  Condannare  ad  una 
vena  corporale  ,  0  ad  ammenda  . 

INFLUÌ-  ,  EH  ,  part.  V.  son   \erbc. 

1NFI  UFNC.F.,  s.  f.  Qualité,  puissance,  vertn 
qu'on  prétend  qui  découle  des  astres  sur  les  cor?- 
sublunaircs.  Influenzai  influsso,  wfluvio  .  y.  In- 
fluence ,  se  dit  aussi  au  figure. 

INFLUENCER,  v.  a.  Produire  influence,  ia- 
ir tonare  influenza  . 

1NFIUFR,  v.  a.  Communiquer  par  une  vertu 
scerette  .  En  ce  s<ns,  il  ne  se  dit  guère  que  des 
impressions  qu'on  prétend  que  les  astres  répandent 
sui ^les  corps  sublunaires .  Influire  t  mflucre .  y. 
Il  se  dit  aussi  des  impressions  qui  se  font  sur  I 
esprit,  par  le  con. merce  Se  la  frequentatimi  pu 
monde.  Vm  ce  .-eus  ,  il  s'emploie  d  ordinaire 
absolument.  Contribuirei  concorrere;  influire. 
On  dit  dans  le  même  JCns  ,  que  des  raisons  ,  des 
preuves  influent  sur  toute  la  Miitc,  &C 

INFOLIATUHE,  s.  f.  V,  Incrustation. 

INFORMATION  ,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Acte 
judiciaire  qui  contient  les  dépositions  des  témoins 
sur  un  fait  .  Fn  ce  sens  ,  il  ne  >c  du  qu  en  mâ- 
tine criminelle.  Informativa  .  informa  .ione  .y. 
On  appelle  information  ,  cm  matière  criminelle  , 
ce  qui  s'appelle  enquête  en  matière  civile.  In- 
formazione .  y.  On  dit  aussi  ,  aller  aux  informa- 
tions, prendre  des  informations,  pour  dire  sim- 
plement, faire  des  recherches-,  afin  de  découvrir 
fa  vérité  de  quelque  fait,  de  quelque  bruit  qui 
court  .  Prender»  informazioni.         _ 

INFORMI.,  adj.  de  t.  g.  Imparfait,  qui  n  a 
pas  la  fonne  qu'il  doit  avoir.  Il  se  dit  au  propre 
Si  au  figuré.  Infirmi  .  y.  On  appelle  étoiles  in- 
formes ,' celles  qui  n'  appartiennent  i  aucune  con- 
stellation.. Stelle  infirmi. 

INFORMÉ,  ÉF,  part.  V.  le  verbe.  9.."»^ 
mé,  (plus  amplement)  Expression  de  Palais .  Ma- 
nière de  prononcer  en  matière  cuminelle.  Quand 
les  luges  ne  nouvcr.t  pas  assez  de  preuves  pour  as- 
seoir une  condamnation,  mais  qu  il  y  ade  violens 

soupçons   que   I*  accusé  est  coupable,   alors  on   or- 
donne qu'il  en  sera  plus  ample  nu  ut  informi     p   n 

dant  un  temps  déten é,  ou  usqnequa  1  «  ceptn 

dant  que    T  accusé    aura  sa   Ubeité  ,    ou    tiendra 


I  N  F 


337 


prison,  suivant  la  gravité  des  soupçons.  Inibizion 
di  molestia  fino  a  che  si  abbiano  più  precise  tnfor* 
mazioni .  .. 

INFORMER,  v.  a.  Etre  la  forme  substantielle 
d'un  corps.  En  ce  sens,  il  n'est  en  usage  qu  en 
termes  de  Philosophie  ,  de  1'  École  .  Informare. 
>S.  II  signifie  aussi  ,  avertir  ,  instruire  .  Informare; 
ragguaiiliaré  i  dar  notizia,  y.  Informer,  v.  n. 
Terme  de  Pratique,  faire  enquête;  il  n'a  guère 
d'  usage  qu'en  matière  criminelle.  On  dit  néan- 
moins en  matière  civile  ,  qu'  H  sera  informe  des 
vie  Se  mœurs  de  quelqu'un;  mais  ce  n'est  que 
lorqu'  il  s'  agit  de  recevoir  quelqu'  un  dans  une 
Ch^ree  j  dans  un  Bénéfice,  Sec.  Informare,  y.  In- 
former, est  aussi  réciproque,  &  signifie  s'  enqué- 
rir .  V-  ce  mot.  .  , 

INFORTTAT,  s.  m.  Nom  du  second  volume  du 
Digeste  compilé  sous  Justinien  .  Inforzato. 

INFORTUNE,  s.  f.  Malheur,  desastre,  adver- 
sité    disgrâce  .  Infortunio  ;  sventura  i  disgrazia  . 
INFORTUNÉ,  ÉE  ,   adj.  Malheureux.  Infortu- 
nato ;  sfortunato  ;  sventurato  ;  sgraziato  ;  infelice. 
INFRACTETJR  ,  s.  m.  Transgresseur .  Il  n'a  guè- 
re d'  usage  qu'  en  parlant  de  Loi  ,  de  Traite  ,  Sec. 
Trasgressore;  violatore  della  Legge,  d'un  Trattato^ 
INFRACTION,  s.  f.  Transgression  ,  contraven- 
tion .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  de  Trai- 
té    de  loi,  Sec.  Violazione  ;  infrazione  . 

Infructueusement,  adv.  Sans  profit ,  sans 

utilité  .  Infruttuosamente  ;  senzapro';  senza  frutto. 
INFRUCTUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  ne  rapporte 
point  de  fruit,  ou  qui  en  rapporte  fort  peu  .I/»/r«f- 
tuoso  ;.  sterile  s  che  non  fa  frutto  ;  infruttifero  y. 
Il  signifie  figurément,  qui  n'apporte  aucun  profit, 
aucune  utilité  .  Infruttuoso  ;  inutile  ;  disutile  ;  tu- 

'Ìn'fUs',  USE,  adi.  Il  n'  est  guère  en  usage  que 
daiT:  ces  phrases:  Science  infuse,  sagesse  înruse, 
oui  S'  disent  de  la  <cience  &  de  la  sagesse  qu  il 
ariu'à  Dieu  de  verser  dans  l'ame  de  quelques 
personnes  .  Scienza  infusa  . 

INFUSE,  EE,  part.    V.  le  verbe. 

INFUSER  ,  v.  a.  Mettre  tremper  une  drogue 
dans  queique  liqueur,  afin  que  la  liqueur  en  tire 
le  suc  .  Into.Jere  i  mettere  in   infusione  . 

INFUSIBI  E,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'un  corps 
qu'on  ne  peut  fondre.    Infusibile  ;    che  non   pu, 

INFUSION  ,  S.  f.  Action  d'  infuser.  Opération 
qui  consiste  à  laisser  séjourner  des  substances  dans 
une  liqueur.  Infusione  .  0.  Il  se  prend  aussi  pour 
la  liqueur  dans  laquelle  les  substances  ont  •e.ioui- 
n'é  infusione  .  y.  Il  signifie  aussi  la  maniere  dont 
certaines  facultés  surnaturelles  sont  intusees  dans 
I'  aine  .   Infusione  .  , 

1NFUSOIKF;  adj.  T.  des  Natttr.  Adjoint  aux 
vcrs  qui  se  forment  dans  les  infusions.  Infusorio. 

INOAMRH  ,  adj.  de  t.  g.  léger,  dispos,  aler- 
te    Il  n'est  que  du  style  familier.  V.  ces  mots. 

ÌNGENÉBABLK,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  e- 
tre  engendré  ou  produit.  Intienerabile . 

INGÉNIER  ,  s'ingénier,  v.  r.  Chercher,  tâ- 
cher de  trouver  dans  son  esprit  quelque  moyen 
pour  réussir  .  Il  est  familier.  Ingegnarsi,  affati- 
carsi  coli'  ingegno  ;  industriaru  . 

lNC.liNIl-.Ul'.,  s.  m.  Celui  qui  invente,  qui 
trace  ,  &  qui  conduit  des  travaux  Se  des  ouvra- 
Bts,  pour  attaquer  ,  défendre,  ou  fortifier  les  pla- 
ces !  Ingeancre  ;  ingegnerò  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
celui  qui  conduit  d'  autres  ouvrages  .   Ingegnere  , 

'^INGENIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  ingé- 
nieuse .  Ingegnosamente  ;  industriosamente  i  mae- 
strevolmente .  .        ,. 

INGÉNIEUX,  BUSE,  adj.  Plein  d  esprit, 
plein  d'  invention  &  d'adresse.  Ingegnoso  ;  in- 
dustrioso/ destro;  spiritoso,  y.  1 1  se  dit  aussi 
des  choses  qui  marquent  beaucoup  d  esprit  dans 
celui  qui  est  l'auteur.  Ingegnoso,  artifizioso,  mae- 
strevole i  industrioso . 

INGÉNU,  UE,  adj.  Naïf,  simple,  franc,  sans 
déguisement;  sans  finesse  .  Ingenuo  i  sincero  i  sellici- 
t„)  franco  i  candido.  ....      .- 

INGÉNUITÉ,  s.  f.  Naïveté  ,  simplicité,  tran- 
cili se  .  Ingenuità  ,  schiettezza  i  franchezza  i  sin- 
cerila ;  candore  .  .       . 

INGÉNUMENT,  adv.  D'  une  manière  ingenue 
Se  naïve  .  Ingenuamente  ,  candidami  m  c  .  y.  II  si- 
gnifie aussi  quelquefois,  franchement,  sincère- 
ment .  li/genuamintl  ,  francamente  ,  schiettamen- 
te ,  sinceramente  .  ».      j 

INGÉRER,  s' INGEREE  1  v.  r.  Se  môler  de 
quelque  chose  sans  en  e>tre  requis  .  Ingerirsi  . 
impacciarsi  ,  intrigarsi  ,  intromettersi  .  f 

INGRAT  ,  AIE  ,  adj.  Méconnoissant  ,  qui  n  > 
point  de  reconnoissancï  ,  qui  ne  tient  point  com- 
pte des  bienfaits  qu'  i)  a  1  eçus  .  Ingrato,  scono- 
sciuto .  y-  I'  signifie  figurément,  sterile,  infru- 
ctueux ,  &  se  dit  des  choses  dont  on  ne  tire  guè- 
re d'utiJilé,  à  pioportion  du  travail  ou  delà 
dépense.  Ingrato,  sterile,  infruttuoso  Ç1-  in- 
grat ,  se  dit  aussi  ùes.  choses  qui  ne  fournissent 
rïen  à  i' esprit  ,  &  qui  ne  répondent  point  a  I* 
peine  qu'  elles  donnent.  Ingrato  .fastidioso  ,  ««- 
icvole  ,  spiaci  vole  ,  atsgraucvole  ,  atscaro  . 

INGRATITUDE  ,  s.  f.  Manque  de  reconnoifV 
V  v  san- 
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sance,  pour  un  bienfait  reçu,  ingratitudine  ;  seS' 
noscenza  . 

INGRÉDIENT,  s.  m.  Quelque  chose  que  ce 
soit  qui  entre  dans  différentes  sortes  de  .composi- 
tions ,  d'  un  remède  ,  d'  un  breuvage  ,  d'un  ver- 
nis ,  &c.  Ingrediente  .  v.  On  dit  en  discours  fa- 
milier d'une  sausse  ,  d'un  ragoût,  qu'il  y  entre 
beaucoup  d'  ingrédiens  .  Ingredienti. 

INGRESSION,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Ingresso  in 
Religione  . 

INGUÉRISSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  guéri  .  Incurabile  ;  insanabile  , 

INGUINAL  ,  ALE  ,  adj.  (  l'U  se  prononce  ). 
T.  de  Chir.  Ce  mot  est  employé'  pour  signifier 
tout  ce  qui  concerne  l'aine.  On  dit,  bandage  in- 
guinal »  hernie  inguinale  .  Fasciatura ,  ernia  ìn- 
g  iin.-ih  . 

INHABILE,  adjectif  de  tout  genre.  T.  de  Ju- 
rispr.  Incapable,.  Inabile  y  incapace  . 

INHABILITÉ,  s.  f.  T.  de.farispr.  Incapacité. 
Incapacità  ;  disabilita  ;  inabilità  . 

INHABITABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  habite'  .  Inabitevole  y  inabitabile  ;  non  abita- 
bile . 

INHABITE,  ÉE,  adj.  Qui  n'est  point  habité  . 
Disabitato ;  inabitato  ;  deserto. 

INHÉRENCE,  s.  f.  T.  de  Philosophie.  Il  se  dit 
Je  la  jonction  des  choses  inséparables  par  leur 
nature,  ou  qui  ne  peuvent  être  séparées  que  men- 
talement &  par  abstraction  .  Inerenza)  attacca- 
mento ;  iiiesiotie  . 

INHÉRENT,  ENTE,  adj.  Qui  par  sa  nature 
est  joint  inséparablement  à  un  sujet.  Inerente. 

INHIBÉ,    ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INHIBER ,  v.  a.  T.  de  Pratique  &  de  Chancel- 
lerie .  Défendre  ,  prohiber  .  Inibire  y  proibire  ; 
•vietare  . 

INHIBITION,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Défense, 
prohibition  .  Il  se  joint  presque  toujours  avec  le 
mot  défense  ,  &  a  plus  d'  usage  au  pluriel  qu'  au 
singulier.  Inibizione  ;  proibizione  i  divieto  . 

INHIBITOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Prat.  Qui 
porte  inhibition  ,  défense.  Inibitorio  . 

INHOSPITALITÉ,  s.  f.  Défaut  d' hospital!- ' 
té  .  Inospitalità . 

INHUMAIN,  AINE,  adj.  Cruel,  sans  pitié, 
sans  humanité  .  Inumano  y  disumano  y  barbaro  ; 
fero  y  crudele  y  spietato  y  atroce  .  $.  On  appelle 
inhumaine  ,  dans  le  langage  des  Amans  «  des 
Poètes  ,  une  femme  qui  .ne  réçond  pas  à  la  pas- 
sion de  celui  dont  elle  est  aimée  .  Bergère  inhu- 
maine .  Il  est  aussi  substantif.  Pastorella  inuma- 
na ,  crudele  ',  barbara  ,  spietata  . 

INHUMAINEMENT,  adv.  Cruellement.  Inu- 
manamente y  barbaramente  ;  fieramente  y  crudel- 
mente ;  spietatamente  y  aspramente  . 

INHUMANITÉ,  s.  f. 'Cruauté  ,  barbarie.  Inu- 
manità y  crudeltà  ;  barbarie  y  spietatezza  y  fierez- 
za ;  immanità  i  empietà  y  atrocità  . 

INHUMATION  ,  s.  f.  Enterrement  .  Sepoltura; 
sepultura  y  sotterramento  y  seppellimento  y  il  sotter- 
rare . 

INHUMÉ,  EE,  part.  V.  le  verte. 

INHUMEE,  v.  a.  Enterrer.  Il  ne  se  dit  que 
des  corps  humains  .  Seppellire  y  sotterrare  . 

INJACULATION,  s.  f.  T.  de  Méd.  Maladie 
qui  consiste  dans  une  douleur  spasmodique ,  & 
violente  de  }'  estomac  ,  accompagnée  de  1  immo- 
bilité du  .corps.  Spasimai  spasmo  dello  stomaco. 

INJECTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INJECTER  ,  v.  a.  Jeter  avec  une  seringue  quel- 
que liqueur  dans  une  plaie  pour  la  nettoyer,  pour 
la  rafraîchir.  Schizzettare, 

INJECTION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  in- 
jecte une  plaie.  Iniezione  i  lo  schizzettare  .  y. 
On  appelle  aussi  injection,  l'eau,  les  liqueurs 
qu'  on  jette  dans  une  plaie  >  dans  un  ulcère  ,  ou 
dans  les  vaisseaux  du  corps  humain  .  Licore  con 
cui  si  schizzetta ,  o  si  fanno  le  injezioni  . 

INIMAGINABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
imaginer.  Inimmaginabile  ;  non  immaginabile . 

INIMITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
imité  .  Il  est  plus  en  usage  que  son  simple  imi- 
table .  Inimitabile  ;  che  non  si  può  imitare  . 

INIMITIÉ,  s.  f.  Haine  ,  malveillance,  aver- 
sion qu'on  a  pour  quelqu'un  ,  Se  qui  ordinaire- 
ment dure  Jong-temps  .  Inimicizia  ;  nimieizia  ; 
nimistà  y  disamistà  ;  amarezza  ;  malevolenza  ; 
avversione  .  y.  Inimitié,  se  dit  aussi,  pour  mar- 
quer toute  sorte  d'antipathie,  soit  dans  les  ani- 
maux ,  soit  dans  les  végétaux.  Inimicizia)  ni- 
mieizia i  antipatia  ;  ripugnanza  ;  avversione .  y. 
On  dit  en  T.  de  liotamq,  qu'il  y  a  de  1'  inimitié 
entre  telle  Se  telle  plante  ,  entre  tel  Se  tel  ani- 
mal .  Antipatia. 

1NINTELLIGIBILITE,  s.  f.  Qualité  de  ce 
qui  n'  est  pas  intelligible.  Difetto  d' intelligibi- 
lità . 

ININTELLIGIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est 
pas  intelligibile,  qu'on  ne  peut  entendre.  Inin- 
telligibile . 

INJONCTION  ,  s.  f.  Commandement  exprès  . 
Ordine  ;  comando  . 

INIQUE,  adj.  de  t.  g.  Injuste,  méchant,  qui 
n'  a  point  d'  équité  .  Iniquo  i  ingiusto  y  malva- 
gio . 
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INIQUEMENT  ,  adv.  Injustement ,  contre  I'  e'-> 

quité  .   Iniquamente  ;  ingiustamente  . 

INIQUITÉ  ,  s.  f.  Méchanceté  ,  action  contre  les 
loix  Se  contre  la  probité.  Iniquità  y  malvagità  y 
ingiustizia  .  y.  On  s'en  sert  aussi  plus  générale- 
ment pour  signifier,  le  péché,  la  corruption  de 
la  nature  Se  des  mœurs  ,  le.  débordement  des  vi- 
ces .  Notre-Seigneur  a  porté  nos  iniquités  ,  a  la- 
vé nos  iniquités  .  Gesù  Cristo  ha  portate  ,  .ha  la- 
vate le  nostre  iniquità,  le  nostre  col  fé  . 

INITIAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d' Imprìm.  Il  n'  a  d' 
usage  que  dans  ces  phrases:  Lettre  initiale,  let- 
tres initiales,  pour  dire,  les  grandes  lettres  qu' 
on  met  à  la  tête  des  chapitres  ou  articles,  des  a- 
linea  &  des  noms  propres .  Lettera,  o-lettere  ini- 
ziali ,  capitali.. 

INITIATIF  ,  m.,  IVE ,  f.  adj.  Qui  initie. 
Che  inizia  ;  instruttivo  . 

INITIATION,  s.  f.  Cérémonie  par  laquelle  on 
étoit  initié  à  la  connoissance  &  à  la  participation 
de  certains  mystères.  Iniziazione, 

INITIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INITIER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  proprement  qu'en 
parlant  de'la  Religion  des  anciens  Païens,  &  si- 
gnifie, recevoir  au  nombre  de  ceux  qui  font  pro- 
fession de  quelque  culte  particulier  ,  admettre  à 
la  connoissance  &  à  la  participation  de  c-rtaines 
cérémonies  secrettes  qui  regardoient  le  culte  par- 
ticulier de  quelque  divinité  .  Iniziare  .  y.  Il  se 
dit  par  extension  ,  en  parlant  de  quelque  Religion 
que  ce  soit,  Se  même  de  la  vraie  .  Iniziare  y  i 
struir  de' Mister;  della  Religione,  y.  Il  se  dit 
figurément  en  parlant  de  science  :  Ainsi  on  dit, 
il  n'  est  pas  encore  initié  à  la  Philosophie,  pour 
dire,  il  n'en  a  pas  encore  les  premières  connois- 
sances,  les  premières  teintures  .  Iniziare  ;  dar  le 
prime  lezioni  ,  le  prime  istruzioni  .  y.  On  -dit  fi- 
gurément être  initié  dans  une  société  ,  dans  une 
compagnie  ,  pour  dire  ,  y  être  admis*,  être  reçu 
au  nombre  de  ceux  qui  la  composent.  Riceverei 
ammettere  . 

INJURE  ,  s.  f.  Tort  ,  outrage  ,  ou  de  fait,  ou 
de  parole  .  Ingiuria  ;  oltraggio  ;  offesa  ;  onta  y 
scherno  .  y.  Il  se  prend  plus  particulièrement  pour 
une  parole  offensante  ,  outrageuse  .  Ingiuria  y  vil- 
lanìa i  parole  vituperose  ,  oltraggiose  ,  villane  ; 
vitupero.  §.  On  appelle  figurément,  l'injure  du 
temps,  les  injures  du  temps,  de  l'air,  les  in- 
commodités du  temps,  comme  le  vent,  la  pluie, 
la  grêle  ,  le  brouillard  ,  &c.  Ingiurie  del  tempo  , 
dell'  aria,  ec.  y.  On  le  dit  aussi  figurément ,  pour 
signifier  1'  effet  même  du  temps ,  Se  les  calami- 
tés inséparables  de  sa  durée  .  Ingiurie  del  tempo  . 

INJURIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INJURIER»  v.  a.  Offenser  quelqu'un  par  des 
paroles  injurieuses  .  Ingiuriar  con  parole  i  dir  del- 
le ingiurie  y  svillaneggiare  y  oltraggiar  con  pa- 
role ;  dir  villanìa  ;  schernire  y  vituperare  . 

INJURIEUSEMENT,  adv.  D' une  manière  in- 
jurieuse ,  outrageante  .  Ingiuriosamente  ;  oltrag- 
giosamente i  vituperosamente  ;  villanamente  . 

INJURIEUX  ,  EUSE,  adj.  Outrageux  ,  offen- 
sant .  Ingiurioso  y  oltraggioso  ;  contumelioso  y  ob- 
brobrioso i  schernevole  .  §.  On  dit  figurément  Se 
poétiquement  ,  la  fortune  injurieuse  ,  le  sort  in- 
jurieux, le  destin  injurieux,  pour  dire  ,  la  fortu- 
ne, le  sort,  le  destin  injuste.  Fortuna,  sorte, 
destino  iniquo  ,  ingiusto  ,  avverso  , 

INJUSTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  a  point  de  ju- 
stice, qui  est  contre  la  justice.  Il  se  dit  des 
hommes  &  des  choses,  ingiusto!  irragionevole!  i- 
niquo  . 

INJUSTEMENT,  adv.  D'une  manière  injuste. 
Ingiustamente  y  irragionevolmente  i  iniquamente  . 

INJUSTICE,  s.  f.  Habitude  ou  action  contrai- 
re à  la  justice .  Ingiustizia  i  iniquità  . 

INNÉ  ,  ÉE,  adj.  T.  didactique .  Qui  est  né  a- 
vec  nous  .  Innato  y  naturale  y  nato  insieme  . 

INNOCEMMENT,  adv.  Avec  innocence,  sans 
dessein  de  mal  faire,  sans  fraude  ni  tromperie. 
Innocentemente  y  integramente  y  senza  peccato  .  §. 
Innocemment,  signifie  aussi  Sottement ,  Niaise- 
ment ,  V. 

INNOCENCE  ,  s.  f.  Etat  de  celui  qui  est  in- 
nocent Se  exempt  de  crime  .  Innocenza  ;  innocen- 
zia  !  nettezza  di  colpa  .  §.  On  appelle  1'  enfan- 
ce ,  F  âge  d'  innocence  .  /.'  et  à  dell'  innocenza  . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  trop  grande  simplicité  .  Dab- 
benaggine i  scempiaggine  i  be ssaggine  y  babbuassag- 
gine  i  mellonagkine  . 

INNOCENT,  ENTE,  adj.  Qui  n'est  point  cou- 
pable .  Innocente  i  senza  peccato  .  En  ce  sens  ,  il 
est  quelquefois  pris  substantivement.  Innocente. 
6.  Il  signifie  aussi,  qui  ne  nuit  point,  qui  n'est 
point  mal-faisant  .  Innocente  i  che  non  può  nuoce- 
re ,  o  che  non  nuoce  !  che  non  fa  danno  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  exempt  de  toute  malice,  pur  &  can- 
dide .  Innocente  i  senza  malizia  i  puro  .  y.  Il  est 
aussi  substantif,  Se  se  dit  des  enfuis  au-dessous 
de  1'  âge  de  sept  à  huit  ans  .  On  a  dépouillé  ces 
pauvres  innocens  ;  un  pauvre  petit  innocent;  il  a 
laissé  trois  ou  quatre  petits  innocens  .  Ces  deux 
dernières  phrases  ne  sont  que  du  style  familier. 
Bambini  y  fanciullini  y  fanciulletii  .  y.  On  appel- 
le les  Innocens,  les  Saints  Innocens,  les  petit* 
enfans  que  le  Roi  Hérode   fit  égorger  .    Ql'  Inno- 
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centi  i  ì  Santi  Innocenti  »  §.  On  appelle  encore  in- 
nocent, un  homme  qui  a  l'esprit  foible ,  un  i- 
diot .  Semplicione  i  dolcione  ;  babbuasso  ;  scempia- 
to i  mocceca  ■;  soro  ,-  midollone  .  §.  On  dit  aussi 
en  style  de  conversation  ,  vous  êtes  bien  inno- 
cent de  croire  ce  que  cet  homme  vous  a  dit,  c' 
est-à-dire,  vous  êtes  bien  simple  ,  Sec.  Voi  siete 
ben  buono  ,  ben^  semplice  di  credere  ,  ec.  §.  On  ap- 
pelle communément  .des  pigeons  nouveaux  nés  > 
qu'  on  sert  à  table,,  des  innocens  .  Piccioni . 

INNOCENTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INNOCENTER  ,  v.  a.  Absoudre,  déclarer  in- 
nocent .  Assolvere  ;  dichiarar  innocente  • 

INNOMBRABLE  ,  adj.  de*,  g.  Qui  ne  se  peut 
nombrer .    lnnumerabile  y  innumerevole  y  infinito  . 

INNOMS  ,  adj.  m.  T.  de  Droit  .  On  appelle 
contrats  innomés,  ceux  qui  n'  ont  point  de  déno- 
mination particulière  .  Ce  sont  ces  actes  où  1'  un 
promet  défaire,  &:  l'autre  de  donner,  &c.  Con- 
tratti innominati, 

1NNOMINABLE  ,  adì.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
pas  nommer  .  Innominabile  . 

INNOMINÉS  ,  (  LES  OS  )  adj.  m.  pi.  T.  d'A; 
natomie  .  On  a  donné  ce  nom  à  deux  os ,  qui  s' 
unissant  entr'  eux  antérieurement,  &  avec  l'os 
sacrum  postérieurement,  forment  ce  qu'on  ap- 
pelle le  bassin  .  Chacun  des  os  innommés  est  for- 
mé de  l'os  ilion  ,  de  l'os  ischion  &  de  l'os  pu- 
bis: ces  trois- os  n'en  font  plus  qu'un  dans  les 
adultes.  L*   ossa  innominate. 

INN07ATEJR,  s.  m.  Celai  qui  innove.  On 
dit  mieux  Novateur  :   '  . 

INNOVATION,  s.  f.  Introduction  de  quelque 
nouveauté  dans  une  coutume,  dans  un  usage  ,  dans 
un  acte  .   /■  novazione  . 

INNOVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INNO1  EK  ,  v.  a.  Introduire  quelque  nouveau- 
té dans  une  coutume  ,  dans  un  usage  déjà  reçu  , 
&c.  Innovare  .  Il  se  prend  activement  dans  -cette 
phrase  :  Il  ne  faut  rien  innover* 

INNUMÉRABLE  ,  adj.  V,  Innombrable. 

INOBSERVANCE,  s.  f.  Contraire  d'observan- 
ce .  Inosservanza  i  trascuraggine  . 

INOBSERVATION,  s.  i.  Manque  d'obéissance 
envers  les  loix  ,  d'  exécution  des  promesses  qu' 
on  a  faites  .  Inosservanza  i  trasgredimento  . 

IN-OCTAVO  ,  T.  de  Libraire  .  Liyre  dont  les 
feuilles  sont  pliées  en  huit.  In  ottavo. 

INOCULATEUR,  s.  m.  Celui  qui  fait  l'opéra- 
tion de  l'inoculation.  Ce  mot  devenu  necessaire, 
a  passé  en  usage  aussi'-tAt  qu'il  a  été  employé  . 
On  a  même  dit ,  inoculatrice  ,  en  parlant  de  quel- 
ques femmes  grecques,  qui-  ont  apporté  du  re- 
nouvelle la  pratique  de  1'  inoculation  à  Constan- 
tinople  .  Colui  o  colei  che  annesta  il  vajuolo.  L 
usage  qui  s'  établit,  autorisera  bientôt  les  mots 
Inoculatore  &  Inoculatrice, 

INOCULATION,  s.  f.  (On  sous-entende  de  la 
petite  vérole  )  .  Opération  par  laquelle  on  com- 
munique artificiellement  cette  maladie.  Ce  root 
est  synoyme  d'  insertion  ,  cette  opération  ayant 
beaucoup  d'  analogie  avec  celle  de  l'ente  ou  ue 
la  gresse  des  arbres  .  On  ad'  abord  dit  indiffé- 
remment,  inoculation,  insertion,  transplantation 
de  la  petite  vérole  .  La  première  a  prévalu  ;  Se 
pour  abréger,  on  dit  souvent,  inoculation  simple- 
ment ,  en  sous-entendant  le  reste  .  Innesto;  inné- 
stagione  ;  innestamento  del  vajuolo  .  L'  usage  com- 
mence à  autoriser  le  mot ,  Inoculazione  . 

INOCULÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 

INOCULER,  v.  a.  Communiquer  la  petite  vé- 
role par  inoculation.  Innestare  o  annestare  il  va- 
juolo .  L'  usage  peut  autoriser  le  mot  Inoculare. 

INOCULISTE,  s.  m.  Partisan  de  l'inocula- 
tion. Celui  qui  approuve  la  pratique  de  V  inocu- 
lation .  Plusieurs  Écrivains  modernes  ont  hasarde 
ce  mot  pour  éviter  une  périphrase,  ou  de  fréquen- 
tes répétitions.  Et  quelques  uns  celui  d' Anti-ino- 
culiste, pour  désigner  les  adversaires  derette  mé- 
thode .  Colui  che  è  partigiano  dell'  inoculazione  , 
o  annesto  del  vajuolo , 

INODORE  ,  adj.  Encycl.  On  appelle  substance 
inodore,  toute  substance  qui  est  naturellement 
dépourvue  de  principe  aromatique  ou  odorant . 
Inodor abile  ;  inodorifero  . 

INOFFICIEUX,  adj.  m.  T.  de  Jurisprudence  4 
On  appelle  testament  inofficieux  ,  celui  où  1'  hé- 
ritier légitime  est  déshérité  sans  cause  par  le  te- 
stateur .   Testamento  inofficioso  . 

INOFFICIOSITÉ,  s.'£.  T,  de  Jurisprudence  Ro- 
maine .  L'  action  d'  inofficiosité  est  une  plainte 
que  forme  un  fils  contre  Je  testament  d'un  père, 
par  laquelle  il  prétend  que  c'  est  sans  cause  qu' 
on  1'  a  déshérité  .  Inofficiosità  . 

INONDATION,  s.  f.  Débordement  d'eaux  qui 
inondent  un  pays.  Inondazione  y  inondamento  ;  al- 
lagamento ;  allag-azione  y  piena  ;  rotta  ;  fiumana  . 
§.  On  dit,  faire  des  inondations  autour  d'  une 
place,  pour  dire,  lâcher  ies  eaux  pour  en  empê- 
cher les  approches  .  Inondare  ;  allagare  le  vici- 
nanze d'  una  Città  per  impedire  gli  approcci  del 
nimico,  y.  On  appelle  aussi  inondation,  les  eaux 
débordées  .  L'  acque  dilagale  .  y.  Il  se  dit  figuré- 
ment d'  une  grande  multitude  de  peuple  qui  en- 
vahit un  pays  .  Une  grande  inondation  de  Barba- 
res. Inondazione  di  barbari.  Et  par  dénigrement, 

d'  une 
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d'  une  grande  multitude  de  choses ,  une  inonda- 
tion d' écrits ,  de  brochures .  Un'  inondazione ,  una 
piena  di  scritti  stampati  y  di  cattivi  libri  y  ce. 

INONDÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

INONDER,  v.  a.  Submerger,  couvrir  un  ter- 
rain, un  pays  par  un  débordement  ci'  eaux.  If""1' 
dare  ;  allagare  ;  dilagare  ;  coprir  d?  acqua  .  9.  Il 
se  dit  figurément  des  nations,  des  grandes  armées 
qui  envahissent  un  pays  .  Inondare;  allagare .  0. 
On  dit  .lussi  figurément  ,  le  Public  est  monde  d^ 
une  multitude  de  mauvais  livres.  Il  Pubblico  e 
inondato  di  cattivi  libri  . 

INOPINÉ  j  ÉE  ,  adj.  Impre'vu  ,  â  quoi  on  ne 
s' attendoit  point.  Il  ne  se  dit  proprement  que 
des  événemens  qui  surviennent  tout  d'  un  coup  , 
&  sans  qu'  on  y  eût  songé  auparavant  .  inopina- 
to ;  inoppinato  ;  non  pensato  ;  impensato  f  improv- 
viso . 

INOPINÉMENT,  adv.  Il  se  dit  de  tout  ce  qui 
arrive  sans  qu'on  y  eût  songé  auparavant,  &  aus- 
si-bien des  personnes  que  des  choses  .  Inopinata- 
mente i  improvvisamente^  inaspettatamente;  im- 
pensatamente ;  all'  impensata  ;  all'  improvvista  . 

INOUI)  INOUÏE, adj.  Qui  est  tel  que  wsques- 
là  on  n'avoit  oui  parler  de  rien  de  semblable;  ex- 
traordinaire, surprenant.  Inaudito;  nuovo;  stra- 
ordinario ;  incredibile  .  y.  On  dit,  ij  est  inoui  , 
pour  dire  ,  e'  est  une  chose  inouie  .  E  cosa  inau- 
dita ,  stranissima,  es. 

INQUART,  s.  m.  T.  de  Chimie.  Action  de 
joindre  trois  parties  d'argent  contre  une  d'or 
pour  en  faire  le  départ.  C  est  un  synonyme  de 
Quartatioil  .  V.  ce  mot  . 

IN  PACE,  s.  m.  C'est  diiis  les  Monastères,  la 
prison  des  Moines  .  Prigione  .. 

IN-PROMPTU  .  V.  Im-promptu  . 

IN-QUAtITO,  s.  m.  T.  de  Libraire.  Livre  dont 
les  feuilles  sont  plie'es  en  quatre.  In  quarto  . 

INQUIET  ,  I-.TE  ,  adj.  Qui  est  dans  quelque 
trouble,  dans  quelque  agitation  d' esprit,  soit  par 
crainte,  soit  par  irrésolution  Se  incertitude.  In- 
quieto-; turbato;  agitato;  travagliato .  y.  Il  se  dit 
aussi  des  passions  &  des  mouvemens  de  1'  aine  . 
Joie  inquiète  .  la  jalousie  est  une  passion  inquie- 
te.  Gioia  inquieta,  turbata,  imperfetta  .  la  gelo' 
sia  è  una  passi/ne  molesta  ,  travagliosa  ,  che  du 
affj'i'iv,  inqtàetudUne ,■  turbamento-,  travàglio-'  9- 
Inquiet,  signifié  aussi,  qui  n'  ert  jamais  content 
de  1'  état  où  il  s:-  trouve  ,  qui  désire  toujours  quel- 
que chilien!  nt  ,  &  qui  pat  1'  agitation  de  son 
esprit,  ne  saurait  d  meurer  en  pi, ice  .  inquieto  > 
turbai rnt'j  :  molesto,  s).  On  dit,  qu'u.i  inalidc  est 
inquiet,  P"ur  du  -,  que  'on  m;il  le  met  dans  une 
agitation  continuelle.  Infetmot  inquieto;  agitato. 
Et  on  dit  ,  un  sommi  il  inquiet  ,  pour  exprimer 
un  sommeil  qui  est  souvent  interrompu- j  qui  est 
troublé  par  quelque  peine  d'  esprit  ,  ou  pa'-  la 
mauvaise  constitution  de  celui  qui  dort  .  Sonne 
inquino,  turbato  .  \>.  Inquiet,  f.  de  "Maréchal . 
Un  cheval  inquiet,  est  la  :n  ■'■nie  chose  qu'un  che- 
val qui  a  de  l'ardeur  .  inquieto;  ardente  . 

INQUIETANT  ,  ANTE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  in- 
quiète. Inquietante  . 

INQUIET  â  j  ÉH  ,  part.  V.  le  verbe, 

INQUIÉTER  j  v.  a.  Rendre  inquiet.  Eh  ce  sens, 
il  ne  se  dit  que  de  l'aine.  Inquietar?,  tormenta- 
rei  molestare  i  turbare  ;  agitare  , ;  travagliare  I  dar 
affanno ,  inquietudini/-,  s).  I)  signifie  aussi,  tioti- 
bler  quelqu'  un  dans  la  possession  de  quelque 
bien  .  Molestare  1  turbare  .  $■  TI  signifie  aussi  ge- 
mi '  1  troubler  ,  foire  de  la  peine  en  quel  - 
que  chose  que  ce  soit.  Inquietare  t  molestarci  no- 
jare  .  infoiare;  travagliare  i  tribolar*.  Il  mquie- 
toit  les  assiégeons  par  de  continuelles  sorties  .  t- 

'i  tribolava  gli  assediatili    con  continue    sortile  . 
est   aussi  quelquefois   réciproque. 

INQUIÉTUDE  ,  r,  f.  Trouble,  agitation*  d  e- 
sprit,  inconstance  d'humeur,  Sec.  Impatience  cau- 
sée par  quelque  passion  .  Inquietudine  ;  perturba- 
;  tribolazione  I  agitazione  i  passione  t  trav.i- 
gl'io  ■  y.  Il  signifie  aussi  une  agitation  de  corps  , 
causée  par  quelque  indisposition  .  Inquietudine  , 
ione.  C-  "11  appelle  aussi  inquiétude,  cer- 
taines petites  douleurs  qui  donnent  de  l'agitation 
&  de  I  impatience  ,  &  qui  se  font  sentir  ordinal 
renient  aux  jambes  .  Informieotament*  . 

INQUISITEUR  ,    S.  f.    Juge  de  1"  Inquisition  . 
itère  . 

INQUISITION  ,  s.  f.  Recherche,  enquête.  Il 
n'  a  guère  d'  usage  en  ce  sens  .  Inquisizione  i  in- 
vestigazione I  ruina.  $.  Inquisition,  est  aursi  le 
nom  qu'  on  donne  a  un  '1  rlbunnl  ,  établi  en  cer- 
tains pays,  pour  rechercher  &  pour  punir  ceux 
qui  onl  i«  sentiment  contraires  a  la  Foi.  On 
imt  quelquefois  ce  Tribunal  ,  le  saint  Office  . 
V  Inquisizione  ,  il  santo  l  jj>  10  . 

INSALUBRE  ,  adj.  de  t.  g.  Contraire  de  salu- 
bre .  Insalubre  . 

ÎNSATIAIULITK  ,  s.  f.  Avidité  de  manger, 
qui  ne  se  peut  rassasier.  IntiziabilitH  ;  intornili* 
labilità  i  ingordigia  ;  bramosia  .  cupidigia  smode- 
rata .  y.  Il  est  aussi  en  usage  au  figuré  .  Insazia- 
bilità ,  ec. 

IN  sATIABI.F.  ,   adj.  de  t.  g.    Qui   ne  put  être 

ra.s.rié  .    Insaziabile  i  incontenta  non  si 

taziate,    y.  H  *c  dit  plus  ordinairement  bu 


1 


I  N  S 

figuré  .   Avarice  insatiable  i  insatiable  de  gloire  . 
Insaziabile ,  ec. 

INSATIABLEMENT,  adv.  D'  une  maniere  in- 
satiable .  Insaziabilmente  ;  senza  saziarsi  . 

INSATUBABLE,  adi.  de  t.  g.  Insatiable  ..  In- 
saturabile ;  incontentabile  . 
INSCIENCE  ,  s.  f.  V.  Ignorance.  # 
INSCRIPTION  ,  s.  f.  Ce  qu'  on  eent  sur  du 
cuivre,  sur  du  marbre,  aux  édifices  publics;  aux 
arcs  de  triomphe ,  Sec.  pour  conserver  la  mémoi- 
re de  quelque  personne  ,  de  quelque  événement 
considérable.  Inscrizione  ;  iscrizione  ;  sopr ascrizió- 
ne .  y.  Inscription  en  faux,  acte  par  lequel  on  sou- 
tient en  Justice  qu'une  pièce  est  fausse.  Atto  giu- 
diziale ,  per  cui  si  pretende  provare  la  falsità  di 
una  scrittura,  0  simile  .  y.  On  dit ,.  prendre  des 
inscriptions  en  Philosophie  ,  en  Droit,  Sec.  pour 
dire  ,  s'  inscrire  pour  faire  un  cours  de  Philoso- 
phie, de  Droit,  &c.  Farsi  scrivere  al  registro  0 
libro  di'  studenti  di  Filosofia-,  di   Legge,  ec. 

INSCRIRE,  v.  a.  Écrire  le  nom  de  quelqu'un 
dans  un  Registre  public.  Scrivre  il  nome  di  al- 
cuno ne' pubblici  Registri  .  y.  S'  inserire,  v.  reci- 
pr.  faire  inserire  son  nom  dans  un  Registre  pu- 
blic .  S'  inscrire  dan-s  la  Matricule,  dans  le  Re- 
gistre public.  Farsi  matricolare  ;  farsi  scrivere  nel 
pubblico  Registro  .  y.  En  Mathématique,  on  dit  , 
inscrire  une  figure  dans  une  autre,  pour  dire, 
tracer  une  figure  au-dedans  d*  une  autre  .  Inscri- 
vere .  y.  On  dit,  en  T.  de  Pratique,  s'inscrire 
en  faux,  pour  dire,  soutenir  en  Justice  qu'une 
pièce  que  la  Partie  adverse  produit,  est  fausse  . 
Accusare  di  falsità.  yS  On  dit  aussi  par  exten- 
sion ,  quand  on  veut  nier  quelque  proposition  qu' 
une  personne  allègue,  je  m'inscris  en  faux  con- 
tre ce  que  vous  dites  .  lo  nego,,  io  sostengo  non 
esser  vefo  ciò-  che  voi  dite  . 

INSCRIT  ,  ITE  ,  part.  V.  son  verbe. 

INsCRUTABLE,  adi.  de  t.  g.  Impénétrable,  qui 
ne  peut  être  conçu,  qui  ne  peut  ètr  ■  compris  par 
l'esprit  humain.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant 
des  d  sseins  de  Dieu,  des  décrets  de  la  Providen- 
ce.  Imperscrutabile  ;  investigabile. 

INSÇU,  ou  INSU,  s.  m.  J.1  n'est  en  usage  qu' 
avec  la  particule  A  dans  ces  manières  de  parler 
adverbiales,  à  mon  insçu  ,  i  votre  insçu  ,  à  leur 
insçu  ;  1  l' insçu  de  toute  la  compagnie,  pour  di- 
re, sans  qu'on  en  ait  eu  connoissanec  .  Senza  eh. 
io  il  sapessi  ■  sai  ,.i  saputa  di  voi ,  o  di  loro  ,  0 
,  della  compagnia  ■ 

INSECIE,  s.  m.  Petit  an  mal  dont  le  corps  est 
t  irrime  par  anrreaux.  Il  yen  a  sle  plusieurs 
sortes;  les  uns  rampent  comme  les  vers  ,  les  au- 
tres marchent  comme  ics  fourmis  ,  8k  les  autres 
volent  comme  les  mouches  ,  les  hannetons  ,  les 
pipi  lions .  Insetto  . 

IN-SEIZE,  s.  m.  T.  de  libraire.  livret  dont 
chaque  feuijle  est  pliéc  en  seize.  In  sedici . 

INSENSÉ,  KE  ,  adj.  Fou,  qui  a  perdu  le  sens 
I  1  1  l'esprit  aliéné .  Il  se  prmd  aussi  substantive 
.  insensato  ,  discnn.it ■>  i  pazzo  i  sciocco  i  in- 
tulso  ,  bighellone  i  cervellino  .  pascièietota  .  y.  Il 
se  Jit  aussi  des  choses  qui  ne  sont  pas  conformes 
X  la  raison  ,  au  bon.  sens  .  Insensato  ;  senato  ;  jol- 
ie •    Stollo  . 

[Nsl  IMSIBILITÉ,  s.  f.  Manque,  défaut  de  sen- 
sibilité  .  Il  S«  prend  aussi  figur.  Insensibilità  ; 
stupidità  i  stiipiaczza  , 

INSENSIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  sent  point, 
qui  n' est  point  touché  de  I' impression  que  I  obici 
doit  foire  sur  les  sens  ou  sur  l'aine,  insensibile  i 
che  non  lia  sentimento  .  iji.  Il  se  met  quelquefois 
substantivement,  C'est  un  insensible.  Et  alors 
il  se  dit  plus  ordinairement  d'une  personne  qui 
n'est  point  sensible  ì  l'amour.  Insensibile  .  sN- 
Insensible,  signifie  aussi,  imperceptible,  qu'on  11' 
apperçoit,  qui  n'  est  connu  que  difficilement  par 
les  sens , ou  même  dont  on  ne  peut  s'a pperce voir. 
Insensibile  1  imprreettibile  ;   che  non  apparisce  . 

INSENSIBltMENT,  adv.  Peu  à  peu,  d'une 
maniera  peu  sensible,  qui  se  connote  difficilement 

par   les  sen-s  .   insensibilmente  ;  a  poco  a  poco  ;  scii- 
ta avvedersene, 

INSi'PAUABLE  ,  adj.  de  t.  s-  Qui  ne  peut  être 
séparé.  Inseparabile!  indivisibile  .  y.  On  dit  aussi  , 
que  deux  amis  sont  inséparables  ,  pour  dire  ,  qu' 
ils  ne  se  quittent  presque  jamais  .  Amici  insepa- 
rabili . 

INSÉPARABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  à 
ne  pouvoir  être  séparé  .  Inseparabilmente  ;  indivi- 
labilmente  . 

1  NSÉRÉ  i  El-.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÊKER  ,  v.  a.  Mettre  parmi  ,  ajouter  ,  fiire 
entrer  .  Il  ne  se  dit  gui  rï  que  des  feuillets,  des 
cahiers,  des  choses  nouvelles  e\  remarquables  qu' 
on   .1      ite  il  111  s    le   corps  A'  un    livre;    ou   de  quel 

3 ne    mot,     sle  quelque  clause    qu'on   met  dans    ii" 
Iscoui     pal   écrit  .  Inscrire  i  tramescolare  ;  porre  , 
o   1  ai,  i.tr  dentro  . 

INSERTION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  fn- 
sère  .  Ce  mot  est  particulièrement  usité  par  les 
Anatomiste!  c\  les  Botanistes.  Inserzione,  On  dit 
atis-i    en   Grammaire t    l'insertion    d'une    letti 

dans    tin   mol  :     insertion     si'   une     noie    mai    1 
dans  le  texte.     $.  Insertion   de  1.1   petite  vérole. 
Vi    lnoi  uj 
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INSESSION ,  s.  f.  T.  de  Mèd.  C  est  le  demi, 
bain  qu'  on  fait  préparer  avec  des  herbes  emol- 
lientes  ,  ou  de  toute  autre  vertu,  suivant  1  indi- 
cation .  Insessione  .  _  , 
INSIDIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  insi- 
dieuse ,  &  qui  tend  à  surprendre..  Il  n'  est  guère 
d'  usage  que  dans  le  style  soutenu.  Insidiosamen- 
te ;  occultamente  i  astutamente  . 

INSIDIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tend  à  surpren- 
dre quelqu'  un  .  Il  n'  a  d'  usage  que  dans  le  style 
soutenu,  &  en  style  de  Palais.  Insidioso  ;  falla- 
ce ;  pien  d'  inganni  ;  agguatevole  . 

INSIGNE,  adj.  de  t.  g.  Signalé  ,  remarquable. 
Insigne;  segnalato  ;  famoso;  illustre  .  y.  Il  se  dit 
aussi  des  Églises  Cathédrales.  Cattedrale,  a  Col- 
legiata insigne  . 

INSIGNIFIANCE,  s.  f.  Abstrait  d'insignifiant. 
Astratto  d'  insignificante  , 

INSIGNIFIANT  ,  ANTE  ,  adj.  Insignificante) 
inconcludente  . 

INSINUANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  a  1'  adresse  & 
le  doa  de  s'insinuer,  d'insinuer  quelque  chose  . 
Insinuante  ;  lusinghiere  . 

INSINUATIF,  s.  m.  Présent  que  les  Clercs  fa> 

soient  autrefois  à  leur  Evèque  à  son  installation 

pour  s'  insinuer  dans  ses  bonnes    grâces  .    Regala 

che  facevasi  da'  Chierici  al  foro  Vescovo  nei  met- 

'  tersi  in  possesso  del  Vescovado  .-' 

INSINUATION,  s.  f.  Adresse  dans  le  style  , 
dans  l'élocution,  par  laquelle  on  insinue  quelque 
chose.  Ainsi  en  Rhétorique ,  on  appelle  insinua- 
tion ,  ce  qu'  on  dit  dans  un  discours  pour  s'  insi- 
nuer dans  la  bienveillance  des  auditeurs.  Insinua- 
zione .  s).  Insinuation  ,  signifie  aussi  ,  enregistre- 
ment sur  un  registre  public  ,  des  dispositions  qui 
doivent  être  rendues  publiques.-  V.  Enregistre- 
ment . 

INSINUÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  le  verbe  . 
INjINUHR,  v.  a. 'Introduire  doucement,  cou- 

I  r  adroitement  quelque  chose.  Insinuare  ;  far  en- 
ti-are i  introdurre  .  y.  Il  est  aussi  récipr.  L'  air  s' 
insinue  <+ans  les  corp's  ;  la  lumière  s'  insinue  .  V 
aria  s'  insinua  ne'  corpi  ;  la  luce  s'  insinua  ,  ec. 
J.  Il  signifie  figurémèht  j  faire  entendre  adroite- 
ment ,  taire  entrer  dans  1'  esprit  .  Insinuare  ;  di- 
mostrare j  metter  nell'  animo.  6.  On  dit  aussi  ,  s' 
insinuer  dans  1'  esprit  de  quelqu'  un  ,  s'  insinuer 
dans  ses  bonnes  grâces,  dans  sa  bienveillance. 
Insinuarsi  nell'  amicizia  di  alcuni  ;  g'uadag/iarsi 
la  di  lui  benevolenza.  On  dit  à  peu  près  dans  le 

,  n  e  sens,  s*  insinuer  dans  les  compagnies,  sj. 
On  dit  aussi,  en  '".  de  Pratique,  insinuer,  ou  fai- 
re insinuer  une  donation,  un  testament,  pour  di- 
re ,  foire  enregistrer  une  donation,  un  testament 
d  un  certain  Greffe  destiné  pour  cet  effet  .  Regi- 
strare, 0  far  registr.tre  . 

INSIPIDE,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'a  nulle  faveur, 
nul  gs>ût  .  Insipido;  scipito.  §.  Il  se  dit  fig.  des 
cluses  ,  sles  ouvrages  d'esprit,  Se  signifie,  qui  n* 
a  aucun  agrément ,  qui  n  a  rien  qui  touche  es: 
qui  pique  .  Insipido  ;  scipito  ;  sciocco  ;  sgraziato  ; 
svenevole-,  s).  Il  se  dit  aussi  fig.  des  personnes. 
Un  Orateur  insipide,  un  railleur  froid  &  insipi- 
de .   uratoic,  motteggiatore  insipido. 

INSIPIDITÉ,  s. E  Qualité  de  ce  qui  est  insi- 
pide. Insipidezza»  scipitezza  .  \V  II  se  dit  aus- 
si au  fig.  V  insipidité  de  ce  Poëme  ,  l'insipidité 
de  ces  railleries.  Insipidezza  ;  scipitezza  i  scioc- 
h 

INSISTER  ,  v.  n.  Faire  instance  ,  persévérer  à 
demander  une  chose.  Insistete  ;  persistere  ;  fare 
istanza  l  ostinarsi  i  sol/citare  ;  proseguire  a  chie- 
dere i  star  fermo  in  una  cosa.  s).  Il  signifie  aus- 
si, appuyer,  fonder  principalement  sur..  .  Insi- 
ster.   ,  p  un  dar  si . 

INSOCIABII. ITK  ,  s.  f.  Caractère  de  celui  qui 
est  insoci.ible  .    Incompatibilità. 

INSOCIABLK,  adi.  de  t.  g.    Fâcheux  j  incom- 
mode,   avec  qui    l'on  ne  peut  avoir   de  société, 
avec  qui  l'on  ne  peut   vivre.    Un    homme  inso- 
ciable,  une  humeur  iiwcciable.    insociabile  ;   che 
I  non  pilo  unirsi  ;  che  non  può   utveic  con  alcuno  . 

INSOLATION  1  s.  F.  r.  de  Chimie.  Exposition 
au  soleil  îles  matières  contenues  dans  un  vais- 
seau .  Esposizione  d'  una  cosa  al  sete  ;  il  far  sec- 
care ,  0  cuocere  al  sole  I  il  sole:-    -ai   . 

INSOLEMMENT,  adv.  Avec  insolence1.  Inso- 
lentemente ;  arrogantemente  i  sfacciatamente  t  prò' 
sontuosamente  ;  burbanzosamente , 

INiOI  ENCE  ,  s.  t.  Tiop  grande  hardiesse,  ef- 
fronterie, manque  de  respect.  Insolenza;  arro- 
ganza i  petulanza  ,  tracotanza  ;  sfacciataggine . 

INSOl  BNT,  ENTE  ,  adj.  &  subst.  Effronté, 
qui  perd  le  respect,  qui  blesse  la  modestie.  In- 
solente i  arrogante  ì  sfrenato  1  intemperante  ;  petu- 
tracotato-i  altiero >  orditoi  burbanzosa,   $. 

II  signifie  aussi  quelquefois,  orgueilleux,  qui  en 
use  avec  orgueil  ,  avec  dureté.  Insolente  ;  super- 
bo i  orgoglioso  1  arrogante!  temerario  i  sfaccialo. 

[NSOLER,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Exposer  au  so- 
ls il  ,   Veleggiare  .  esporre  „l  sole  . 

tNSOl  1  rH,  adj.  sle  t.  g.  /'.  de  Pratiq.  Il  n'a 
guère  d'  usage  que  dans  ces  phrases  :  Clause  in- 
solite, procedure  insolite,  poni  dire,  qui  est  con- 
tre l'usage,  contre  les,  règles.  Insolito  ;  inusita- 
to <  disusato  ;  miQvo  ;  straordinario  . 

V*    »  IN- 
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INSOLVABILITÉ,  s.  f.  Impuissance  de  payer. 
Impossibilità  di  pagare  . 

INSOLVABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  de 
quoi  payer  .  Che  non  pue  pagare  . 

INSOLUBILITÉ  ,  s.  f.  Abstrait  d'insoluble  . 
Astratto  a"  insolubile  . 

INSOLUBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut  ré- 
soudre, expliquer.  Insolubile  i  non  solubile.  y. 
En  Chimie,  on  appelle  insoluble,  ce  qui  ne  peut 
se  dissoudre  .  Infusibile . 

INSOMNIE,  s.  f.  Indisposition  qui  consiste  à 
ne  pouvoir  dormir.  Veglia,  o  vigilia?  difficoltà 
di  dormire  . 

INSONDABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut 
sonder,  dont  on  ne  peut  trouver  le  fond  .  Di  cui 
non  si  puì  trovare  il  fondo. 

INSOUCIEUX,  EUSE  ,  adj.  Spensierato  s  che 
non  si  prende  affanno  . 

INSOUCIANCE,  s.  f.  Mépris,  nonchalance. 
Noncuranza  y  il  non  calere  . 

INSOUCIANT,  ANTE  ,  s.  &  adj.  Qui  ne  se 
soucie  point.  Noncurante . 

INSOUTENABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  pas 
soutenable  .  Insostenibile  y  che  non  puì  sostenersi  . 
En  parlant  des  personnes  ou  des  vices  .  Incompor- 
tabile ;  intollerabile  y  insoffribile  . 

INSPECTER  ,  v.  ri.  Vigiler  en  qualité  d'  in- 
specteur.   Visitare  y  esaminare  y  dar  la  rivista. 

INSPECTEUR  ,  s.  m.  Qui  a  inspection  sur  quel- 
que chose  .  Visitatore  y  inspettore  . 

INSPECTION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  re- 
garde,  on  considère  ,  on  examine  quelque  chose. 
ispezione  y  inspezione  y  considerazione  y  esame  .  In- 
spection des  entrailles  des  victimes,  V.  Extispi- 
ee  .  $.  11  signifie  aussi  ,  la  charge  &  le  soin  de 
veiller  à  quelque  chose,  de  prendre  garde  aux  a- 
ctions  ,  au  travail  de  quelqu'  un  .  Ispezione  i  in- 
spezione y  ufficio  . 

INSPIRATEUR,  s.  m.  Qui  inspire .  Inspira- 
tore  . 

INSPIRATION  ,  s.  f.  Conseil,  suggestion.  In- 
spirazione y    suggerimento  ;    suggestione  .     V.  Con- 
seil ,    Suggestion  .     y.  Il  se  dìt  aussi  de  la  chose 
inspirée,  "inspiration  divine,  de  Dieu.   Inspira- 
zione divina,    di  Dio.  y.   Inspiration,    T.  Dida- 
ctique ,    action   par  laquelle    1'  air  entre   dans  le 
poumon  .     Elle  est  opposée  à   expiration  .    Inspi- 
razione i  spirazione  y  l' inspirare  . 
INSPIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INSPIRER,    v.  a.    Faire  naître  dans  le  cœur, 
dans  1'  esprit ,  quelque  mouvement ,  quelque  des- 
sein ,  quelque  pensée.  Inspirare  i  spirare!  infonde- 
re i  metter  in  cuore.  ,         ,        . 
INSTABILITÉ,  s.  f.  Manque  de  stabilite  .    I) 
ne  se  dit  guère  qu'au  figuré.    Instabilità)   inco- 
stanza .                                                        ,.,.,.     r„ 
INSTABLE,  adj.  Qui  manque  de  stabilite  .  in- 
stabile y  incostante  .  .. 

INSTALLATION,  s.  £.  Action  par  laquelle  on 
est  installé  .  Stabilimento,  y.  Il  se  dit  aussi  hg. 
de  l'établissement  dans  une  Charge,  dans  un  Bé- 
néfice .  Possesso,  o  sia  stabilimento  in  possesso  A 
un  beneficio  ,  d'  una  Parrocchia  . 
INSTALLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
INSTALLER  ,  v.  a.  Mettre  quelqu'  un  en  pos- 
session d'un  Office,  d'un  Bénéfice,  en  lui  tai- 
sant prendre  la  place  qui  lui  appartient.  Stabili- 
re y  mettere  in  possesso  d'  un  Uffizio,  d  un  Benefi- 
cio ,  ec. 

INSTAMMENT,  adv.  Avec  instance ,  d  une 
manière  pressante  .  Istantemente  y  instantemente  i 
stantemente  y  caldamente  y  premurosamente  . 

INSTANCE,  s.  f.  Poursuite  ,  sollicitation  pres- 
sante .  Istanza  y  instanza  y  importunità  y  forza  y 
veemenza!  calore  .  y.  Il  signifie  aussi,  deman- 
de, poursuite  en  Justice  .  Istanza;  dimanda  .  y. 
Il  signifie  aussi  ,  en  T.  d'  École  ,  une  preuve  nou- 
velle qu'  on  ajoute  à  celle  qu'  on  a  avancée  .  In- 
stanza  ;  istanza,  y  obiezione  . 

INSTANT,  s.  m.  Moment,  le  plus  petit  espa- 
ce de  temps.  Istante  !  instante  i  stante!  attimo  ; 
momento  di  tempo.  0.  À  1'  instant  ,  adv.  tout  a  1 
heure  ,  à  V  heure  même  .  Incontinente  ;  or  ora  i 
adesso  adesso  y  subito  y  in  un  momento  . 

INSTANT  ,  ANTE,  adj.  Pressant.  Il  n'a  guè- 
re d'  usage  que  dans  ces  phrases  :  Instante  solli- 
citation ,  instantes  prières  ;  le  point  est  instant  . 
V.  Pressant .  ,  ' 

INSTANTANEE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  dure  qu 
un  instant.  Istantaneo  i  instant aneo  . 

INSTAR,  à  V  INSTAR,  adv.  T.  de  Pratique 
emprunté  du  Latin  .  A  la  manière  ,  à  1'  exemple, 
tout  de  même.  A  guisa;  a  similitudine  y  dell  i- 
itesso  modo  y  corne  .  , 

INSTAURATION,  s.  f.  Etablissement  .  V.  y.  In- 
stauration des  Jeux  Olympiques  .  Rinnovazione, 
o  il  ricominciare  de'  giuochi  Olimpici . 

INSTIGATEUR,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui,  ce - 
le  qui  incite,  qui  pousse  à  faire  quelque  chose  de 
mauvais.  Instigatore  y  istigatore!  incitatore!  sol- 
lecitatore i  eccitatore  ;  spignitore  y  persuasore  y  spro- 
ne i  inizzatore  y  adizzatore  i  aizzatore  i  mantice  i 
motore!  iromotore  y  stuzzicatore  }  confortatore  ;  au- 
tore ;  intenditore  ;  accenditore  . 

INSTIGATION,  s.  f.  Incitation,  suggestion, 
sollicitation  pressante  ,    par    laquelle,   on   pousse 


quelqu'  un  à  faire  quelque  chose  de  mauvais  .  I- 
stigazione  y  aizzamento  y  istigamento  y  eccitamen- 
to !  incitamento  y  sospignimento  y  provocamento  y 
stimolo  y  suggestione  y  impulso  y  incitazione . 
INSTIGUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INSTIGUER,  v.  a.  Exciter  ,  pousser  quelqu'  un  à 
faire  quelque  mauvaise  action.  Instigare;  istigare! 
incitare  y  spignere  altrui  a  checchessia  y  eccitare  i 
pugnere  y  spronare  y  provocare  y  commuovere  y  aiz- 
zare y  aissare  y  adizzare  y  attizzare  y  confortare  y 
concitare  y  stuzzicare  y  indurre  y  sforzare  y  impor- 
tunare !  puntare  y  prontare  y  pressar  a  fare  y  tenta- 
re i  stimolare  y  sollecitare  . 

INSTILLATION,  s.  f.  L'action  d'instiller. 
L'  azione  d'  instillare  . 
INSTILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
INSTILLER,  v.  a.  Faire  couler,  verser  gout- 
te à  goutte  dans.  .  .  Instillare  i  stillare  y  goccia- 
re !  infondere  a  stilla  a  stilla.  y.  On  dit  fig.  in- 
stiller une  fausse  doctrine  ,  une  pernicieuse  do- 
ctrine dans  l'esprit.  Instillare  y  insinuare  . 

INSTINCT  ,  s.  m.  Certain  sentiment,  certain 
mouvement  que  la  nature  a  donné  aux  animaux  , 
pour  leur  faire  connoître  Se  chercher  ce  qui  leur 
est  bon,  &  éviter  ce  qui  leur  est  mauvais.  In- 
stinto  y  istinto  y  inclinazione  .  y.  Il  se  dit  aussi 
de  1'  homme  ,  &  se  prend  pour  un  premier  mou- 
vement sans  réflexion.  Istinto)  instinto  y  inspi- 
razione ;  presentimento  . 

INSTITOIRE  ,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Action  qu' 
exerce  un  Commis  contre  son  Maître,  pour  rai- 
son de  ce -qu'il  a  fait  en  son  nom.  Institoria  . 

INSTITUANT,  s.  m.  T.  de  Prat.  Qui  insti- 
tue un  héritier  .the  inslituisce  un  erede  , 
INSTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INSTITUER,  v.  a.  Établir  quelque  chose  de 
nouveau  ,  donner  commencement  à  quelque  chose 
de  nouveau  .  Istituire  y  instituire  y  dar  principio  i 
stabilire  y  fondare  .  y.  On  dit ,  instituer  un  hé- 
ritier ,  pour  dire,  nommer,  faire  un  héritier  par 
testament.  Instituir  uno  erede  y  lasciar  ad  alcuno 
f  eredità  .  y.  On  dit  aussi ,  instituer  un  Officier  , 
pour  dire,  l'établir  en  charge  ,  en  fonction  .  No- 
minare ad  un  impiego  y  stabilire  in  un  uffizio  ,in 
una  carica  . 

INSTITUT,  s.  m.  Manière  de  vivre  selon  une 
certaine  règle  dans-une  Communauté  Religieuse; 
les  Constitutions  données  à  un  Ordre  Religieux 
au  temps  de  son  établissement.  Istituto  y  institu- 
to  !  inslituzione  y  costituzione  ;  regola  . 

INSTITUTAIRH  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  &  de  Ju- 
rispr. Le  Professeur  en  Droit  Civil  &  Canonique, 
qui  explique  les  instituts.  Lettore,  Professore  d' 
Instituta  i  Institutisia  .  .        ... 

INSTITUTES,  s.  f.  pi.  Les  principes  ,  les  ele- 
mens  du  Droit  Romain,  rédigés  par  l'ordre  de 
1'  Empereur  Justinien  ,  &  qu'on  met  entre  les 
mains  de  ceux  qui  commencent  à  étudier  cette 
science  .  Quelques-uns  disent,  Instituts .  Instituta  . 
INSTITUTEUR,  s.  m.  TRICE,  f.  Qui  insti- 
tue, qui  établit.  Istitutore  y  i/istitutore  ;  fonda- 
tore  i  Institutrice ,  au  fém.  y.  On  appelle  aussi 
Instituteur,  celui  qui  est'  chargé  de  donner  les 
premières  instructions  à  un  Prince  .  Precettore  . 

INSTITOTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  tend  à  in- 
stituer. Che  tende  ad  instituire,  a  creare,  a  sta- 
bilire .  - 

INSTITUTION  ,  s.  f.  Action  par  JaquelIe_on 
institue,  on  établit.  Istituzione  i  i/istituzione;  fon- 
dazione .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  la  chose  in- 
stituée .  Istituzione  i  fondazione.  §.  On  appelle 
institution  d'  héritier  ,  la  nomination  d'  un  héri- 
tier .  Istituzione  d'  un  erede,  y.  Il  se  prend  quel- 
quefois pour  éducation,  lnstituzione  y  istruzione! 
educazione  y  addottrinamento  . 

INSTRUCTEUR,  s.  m.  Celui  qui  instruit.  ln- 
struttore  . 

INSTRUCTIF,  IVE,  adj/Qui  instruit.  Il  ne 
se  dit  que  des  choses  .  distruttivo  y  istruttivo  . 

INSTRUCTION,  s.  f.  Éducation,  institution. 
Instruzione  ;  istruzione  y  informazione  y  instituzio- 
ne  !  ammaestramento  y  addottrinamento  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  les  préceptes  qu'on  donne  pour  in- 
struire .  Instruzione;  insegnamenti  ;  documenti  j  i 
precetti  stessi  che  si  danno  .  y.  Instruction  ,  si- 
gnifie aussi  ,  connoissance  qu'  on  donne  de  quel- 
ques faits  ,  de  quelques  usages  qu'  on  ignore  ■  Je 
vous  démande  cela  pour  mon  instruction  .  J  ai 
fait  un  mémoire  pour  l'instruction  de  mon  Rap- 
porteur .  Istruzione  i  informazione  y  documento  .  Ç. 
On  dit  aussi,  l'instruction  d'un  procès,  pour 
dire  ,  tout  ce  qui  est  nécessaire  pour  mettre  un 
procès  en  état  d'être  jugé.  Formazione  d'un  pro- 
cesso .  y.  Instruction  ,  se  prend  aussi  pour  les 
ordres  &  les  mémoires  qu'  un  Prince  donne  à  son 
Ambassadeur,  à  son  Envoyé  ,  ou  à  ceux  qu'il 
charge   de   quelque   commission  .    Instruzione  . 

INSTRUIRE,  v.  a.  Enseigner  quelqu' un  ,  lui 
donner  des  préceptes  pour  les  mœurs  ,  pour  quel- 
que science,  Sec.  Istruire  y  instruire  y  insegnare  i 
ammaestrare  y  informare  i  imburiassare  y  addottri- 
nare i  dottrinare  ;  indottrinare  y  formare  y  alleva- 
re l  insegnare  y  disciplinare  y  instituire .  y.  Il  se 
dit  aussi  par  extension  ,  en  parlant  des  bêtes  . 
Insegnare  ;  addestrare  ;  allevare  y  ammaestrare  . 
y.  11  signifie  aussi)  informer ,  donner  «onnoissan- 


ce  de  quelque  chose  .  Informare  y  istruire  y  instruit- 
re  y  avvisare  y  far  sentire  y  dare  avviso  i  dar  no- 
tizia  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Palais,  instruire  un 
procès,  pour  dire,  mettre  un  procès  en  état  d'  ê- 
tre  jugé  .  Formare  ,  ordinare  un  processo  .  y.  On 
dit,  instruire  Je  procès  à  quelqu'un,  pour  dire, 
lui  faire  son  procès  en  matière  criminelle  .  Fa* 
un  processo  ad  alcuno  . 

INSTRUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On 
dit  ,  qu'  un  Général  d'  armée  ,  qu'  un  Ambassa- 
deur est  bien  instruit ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  bien 
informé  ,  bien  averti  de  tout  ce  qui  se  passe  . 
ben  informato  y  ben  istruito  y  che  riceve  avvisi  dì 
tutto  ciò  che  occorre  . 

INSTRUMENT  ,  s.  m.  Outil  qui  sert  à  1'  ou- 
vrier ,  à  l'artisan  pour  faire  quelque  chose  .  I- 
strumento  y  instrumenta  ;  strumentai'  ordigno  .  y. 
On  appelle  instrumens  de  Mathématiques  ,  la  rè- 
gle ,  le  compas  de  proportion  ,  le  quart  de  cer- 
cle, Sec.  Instrument!  di  Matematica  .  y.  On  ap- 
pelle instrument  de  Musique ,  tout  instrument 
fait  pour  rendre  des  sons  harmonieux  ,  comme 
sont  les  orgues ,  le  luth  ,  la  viole ,  le  haut- 
bois ,  le  clavecin  ,  le  violon  ,  la  harpe  ,  Sec.  In- 
strumenta i  instrumenta  !  strumento  y  stromento  mu- 
sicale .  y.  Il  se  dit  aussi  figurément  des  person- 
nes ou  des  choses  qui  servent  à  produire  quelque 
effet,  &  à  parvenir  à  quelque  fin  .  L' istrumento'i 
lo  strumento  y  il  mezzo  ;  aiuta  ,  y.  Instrument , 
se  dit  aussi  des  contrats  &  des  actes  publics  par- 
devant  Notaire  .  Strumento  y  instrumenta  ;  istru- 
mento  ;  contratto,  y.  On  appelle  aussi  instrument 
de  paix  ,  les  Traités  de  paix  rédigés  par  écrit . 
Strumento ,  o  Trattato  di  pace  . 

INSTRUMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  sert  d'in- 
strument .  Istrumentalc  ;  strumentale  .  y.  On  ap- 
pelle Musique  instrumentale,  celle  qui  est  faite 
pour  les  instrumens .  Musica  instrumentale  ,  o 
strumentale  . 

INSTRUMENTATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  sert  à  in- 
strumenter .  Insirumentativo  . 

INSTRUMENTER,  v.  n.  T.  de  Pratique.  Pas- 
ser des  contrats,  faire  des  contrats  &  autres  actes 
publics.  Rogare  un  i  strumento  ,  un  contratto  ,  a  si- 
mile  . 

INSUBMERGIBLE  ,  adj.  Qui  ne  peut  pas  être 
submergé  .  Che  non  può  essere  sommerso  . 

INSUBORDINATION  ,  s.  f.  Défaut  de  depen« 
dance.  Insubordinazione  . 

INSUFFISAMMENT,  adv.  D'une  manière  qui 
n'  est  pas  suffisante  .  Insufficientemente  y  debol- 
mente . 

INSUFFISANCE  ,  s.  f.  Incapacité  ,  manque  de 
suffisance  .  Insufficienza  y  insofficienza  ?  debolezza  > 
incapacità  y  fralezza . 

INSUFFISANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  ne  suffit  pas. 
Insufficiente  y  insofficiente  i  incapace  !  debole  ) 
fiacco  .  ■        j 

INSUFFLATION:,  s.  f.  T.  de  Med.  Action  de 
souffler  dans  quelque  cavité  du  corps  .  Soffia- 
mento .  >         j         i 

INSUFFLER,  v.a.  Introduire  de  1  air  dans  le 
corps  d'  un  homme  noyé.  Introdurre  dell  aria  nel 
corpo  di  un  annegato  .  j>  ■? 

INSULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Habitant  d  une  I- 

.le.    Il  ne  se  dit  guère  que  des  habitans   des  îles 

qui  sont  dans  la  mer  .    Isolano  ;  abitante  d  un  i- 

sola  .  Il  est  aussi  substantif.  Les  Insulaires  .  hit 

Isolani  . 

INSULTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  in- 
sulté, exposé  aux  insultes.  lisposto  agi  insulti. 
Une  place  insultable.  . 

INSULTANT,  ANTE,  adj.  Qui  insulte.  Qui 
est  propre  à  insulter  .  Oltraggioso  . 

INSULTE  ,  s.  f.  Se  autrefois  masc.  Mauvai^ 
traitement  de  fait  ou  de  parole,  avec  dessein  pré- 
médité d'  offenser.  Insulta  ;  oltraggio  }  offesa  i  in- 
giuria  i  beffeggiamento  f  soperchierìa  .  y.  On  dit  > 
mettre  hors  d'  insulte  ,  en  parlant  des  places,  des 
forts,  Se  des  autres  ouvrages,  pour  signifier  qu 
on  les  met  hors  d'  état  d'  être  forces  ou  pris  d 
emblée.  Mettere  una  fortezza,  un*  piazza  aa 
guerra  fuor  d' insulto . 

INSULTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
INSULTER,  v.a.  Maltraiter  quelqu' un  de  tait 
ou  de  parole,  de  propos  délibéré.  Insultare  :  ol- 
traggiare i  beffeggiare  y  fare  insulti  ,  soperchierie  . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  prendre  avantage  de  la  mi- 
sère d'  un  homme  pour  lui  faire  quelque  offense, 
quelque  déplaisir  .  En  ce  sens  ,  il  s'  emploie  avec 
la  préposition  À.  Insultare;  rimproverare  y  scber~ 
nire  y  godere  dèlie  altrui  avversità  ,  o  miserie.  v. 
Il  signifie  aussi  ,  attaquer  vivement  &  à  décou- 
vert,  Se  se  dit  ordinairement  en  parlant  d'une 
place  de  guerre  Se  des  fortifications  .  Insultare 
una  piazza  da  guerra  ,  attaccarla  vivamente  . 

INSUPPORTABLE,  adj.  de  t.  g.  Intolérable, 
qui  ne  peut  être  souffert.  Insopportabile  ;  incom- 
portabile i  intollerabile!  insoffribile  y  intollerando . 
y.  On  dit  fig.  cet  homme  est  insupportable  en 
tout  ce  qu'il  fait,  pour  dire,  qu'il  est  très-in- 
commode, très-fâcheux  .  Uomo  noiosissimo  ,  insof- 
fribile, ec.  V.  Fâcheux  .  y.  On  dit  de  même, 
une  humeur  insupportable  ,  une  chose  insupporta-  . 
ble.  Insopportabile',  ec.  V.  ci-dessus. 
JNSUPPORTABLEMENT)  adv.  O' une  maniè- 
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re  insupportable  .  Il  écrit  insupportablement  ;  il 
danse  insupportablement  mal  .  Intollerabilmente  y 
incomport  abilmente  . 

INSURGENS  ,  s.  m.  pi.  Nom  qu'  on  donne  a 
certain  corps  de  troupes  Hongroises  }e\ees  ex- 
traordinairement  pour  le  service  de  1'  Etat  .  Mo- 
rne che  si  dà  a  certi  carpi  di  truppe  Vngare  , 
straordinariamente  assoldate  per  i  bisogni  urgenti 
dello  Stato  .  y.  On  appelle  à  présent  Insurgens  ceux 
qui  se  soulèvent  contre  une  autorité  légitime. 

INSURMONTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  surmonté  .   Insuperabile  ;  invincibile  .  j 

INTABULER,  v.  a.  Mettre  le  nom  de  quelqu 
un  sur  le  tableau  ou  la  liste  des  membres  d'  un 
Corps  ,  d'  une  Communauté.  Scrivere  il  nome  d 
Alcuno  ne' pubblici  registri. 

1NTAC1  ,  m.  ACTE  ,  f.  ad).  Qui  est  demeure 
pur  ,  entier  ,  parce  qu'  on  n'  y  a  pas  touche  .  In- 
tatto ;  puro  ;  non  toccato  y  incontaminato  . 

INTACTILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  tom- 
ber sous  le  sens  du  tact .    Intangibile  . 

INTARISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
tarir  .  Inessiccabile  y  inesauribile  ;  indeficiente  ;  t- 
nesausto  y  perenne  .  §.  On  dit  fig.  une  érudition  , 
une  imagination  intarissable,  pour  dire  ,  une 
érudition,  une  imagination  qui  ne  s'  épuise  point . 
Inesauribile  ;  inesausto  y  che  non  vien  meno  .  Ç. 
On  dit  aussi  d'un  poète,  que  sa  veine  est  intaris- 
sable ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  beaucoup  de  vers  sur 
toutes  sortes  de  matières  .  Vena  poetica  inessic- 
cabile ,  indeficiente  . 

INTÉGRAL  ,  in.  ALE  ,  f.  adi.  T.de  Mathemat. 
Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  Cal- 
cul intégral  ,  pour  signifier  ,  le  calcul  par  lequel 
on  trouve  une  quantité  finie  dont  on  connoit  la 
partie  infiniment  petite  .  Calcolo  integrale  .  v- On 
dit  aussi  substantivement  au  fem.  1'  intégrale  d 
une  quantité  différentielle ,  pour  dire,  la  quanti- 
té finie  dont  cette  différentielle  est  la  partie  in- 
fili iintnt  petite  .  L'  integrale  d'  una  quantità  dif- 
ferenziale .  ... 

INTEGRALEMENT  ,  adv.  Peu  usité.  Entière- 
ment .  y.  ,  ,.       , 

INTKGRANT,  ANTE,  adj.  Il  ne  se  dit  qu  en 
cette  phrase:  Les  parties  intégrantes  .  On  appel- 
le ainsi  en  Philosophie  ,  les  parties  qui  compo- 
sent 1'  intégrité  d' un  tout  ,  à  la  différence  des 
parties  qui  sont  essentielles,  &  sans  lesquelles 
une  chose  ne  sauroit  subsister,  farti  integranti  , 
&  mieux,   integrali  .  ,  ,        .  » 

INTEGRATION  ,  s.  f.  T.  de  "Mathématique .  A- 
ction  d'intégrer  .    Integrazione. 

INTÈGRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  d  une  probi- 
té incorruptible  .  Incorrotto  y  integro  y  non  conta- 
minato . 

INTEGRER,  v.  a.  T.  de  Mathématique.  Trou- 
ver l' intégrale  d' une  quantité  différentielle,  in- 
tegrare, ' 

INTEGRITE ?  s.  f.  La  vertu  ,  la  qualité  d  u- 
ne  personne  intègre  .  Integrila  ;  probità  y  punta  i 
lealtà  >  innocenza  .  $.  Il  signifie  aussi,  1  état  d 
un  tout,  qui  a  toutes  ses  parties.  Integrità  i  in- 
terezza .  y.  Il  signifie,  en  Didactique  ,  l'état 
parfait  d'une  chose  saine  &  non  corrompue.  In- 
tegrità i  interezza;  perfezione. 

INTKGUMENT  ,  S.  m.  I.  d'Anatomie,  qui  se 
dit  des  membranes  ,  qui  couvrent  les  parties  in- 
ternes du  corps  ,  comme  les  tuniques  de  1  œil 
Sic.  Integumento  .  ,       »       , 

INTELLECT  j  s.  m.  T.  Didactique,  la  facul- 
té de  1'  ame  ,  qu'  on  nomme  autrement  ,  1'  enten- 
dement .  Intelletto  y  intendimento  .  scino  i  mente. 
1NTELLECT1F,  IVE,  adj.  Appartenant  à  1* 
intellect.  Il  n'est  guère  en  usage  qti'.m  féminin 
.&  dans  ces  phrases:  la  faculté  ,  la  puissance  in- 
tellective.  la  facoltà,  la  potenza  intellettiva  . 
1NU1  LECTION,   s.   f.    T.   Didact.   Action   par 

laquelle- l'entendement  comprend,  conçoit  une 
chose  .  Intelligenza  i  intendimento, 

INTELLECTS  i  s,  s.  t.  I.  Didact.  La  faculté 
de  l'intellect.    Intellettiva. 

INTEJ.LECTUAI  ITE,  s.  f.  T.  d'  École.  Pui  - 
sance,  faculté  intellectuelle,  capacité,  portée  de 
l'esprit.     Intellettualità   .    intelligen  .a  . 

INTELLECTUE1  ,  ELLE  ,  adi.  Qui  appartient 

à  l'intellect,  qui  est  dans  l* entendement .  inttl- 
Uttuale  ,  intellettivo .  y.  Il  signifie  aussi  ,  spiri- 
tuel; par  opposition  à  matériel.    Ainsi    on    dit, 

que  1'  Ani;.  ,  que  l'aine  est  une  substance  intel- 
lectuelle ,  un  être  intellectuel  ■  V  Angelo  ,  /'  ..- 
nima  sono  iattanze  intellettuali  . 

1NIM  i  [GEMMENT  j  adv.  Avec  cennoissance 
&  intelligence.    Con  intelligenzai  dottamente. 

INTfci  LICENCE  ,   s-  i    Faculté    intellective  j 
capacité  d'entendre.)  de  comprendre.  Intelligent 
za  i  intelletto  i  intendimi)  tu  .    \.  Il  signifie  aus- 
si,   connois«anc(  ,    eomp'éhrnsion  .    mtelligti 
~a  i  cogiti     i  u  i  idea  <  notizia.  J.  lai    f.  de  l'un- 
iure,  il  si'  dii  île:   parties  s|in  oni  plus  de  i 
nu  goflt  de  1'  Artiste ,  qu' J  l'étude  &  au  travail . 
Ini,  lligen  .<  .    si.    il    lignifie  .nr»i  ,   amll  ii 
proque,    union  de  sehtimcns  .    tritelli,    n 
ritpondm  .<  ,  tomordia  i  amicizia,    y.  Il  signifie 
aussi  j  correspondance  ,    communication  entre  des 
i   onnes  qui    s'entendent     l'une    avec    l'autre. 

intelligenza  t  accordo  i  corrispondenza.  <}.  Intel- 
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ligence ,  signifie  aussi  une  substance  purement 
spirituelle  .  Intelligenza  y  sostanza  incorporea.  On 
appelle  les  Anges,  les  Intelligences  célestes  .  i«- 
telligen-z,a  . 

INTELLIGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Pourvu  de  la  fa- 
culté intellective  ,  capable  d'  entendre  &  de  rai- 
sonner .  En  ce  sens,  il  n'a  guère  d'usage  qu'  en 
ces  phrases:  L'homme  est  un  être  intelligent. 
L'Ange  est  urte  substance  intelligente  .  L  uomo 
ì  un  estere  intellettuale  ,  intelligente  y  /'  Angelo 
è  una  sostanza  intellettuale  .  y.  II.  signifie  plus 
ordinairement,  qui  est  habile  &  bien  versé  en 
quelque  matière,  en  quelque  affaire,  &  qui  en  a 
une  parfaite  connoissance.  Intelligente;  intenden- 
te i  savio  ;  dotto  ;  erudito  . 

INTELLIGIBILITÉ  ,  s.  f.  Netteté  du  discours 
qui  le  rend  facile  à  comprendre.  Intelligibilità  y 
chiarezza  . 

INTELLIGIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
ouï  facilement  &  distinctement.  Intelligibile  ; 
chiaro  ;  distinto  .  §.  Il  signifie  aussi  ,_qui  est  ai- 
sé à  comprendre  .  Intelligibile  ;  chiaro  y  facile  ad 
esser  inteso  .  <$.  Intelligible,  en  T.  d'Ecole  ,  se  dit 
au<si  de  tous  les  êtres  en  tant  qu'ils  sont  1'  objet 
de  P  entendement  .  Ainsi  être  intelligible  se  dit 
par  opposition  i  être  sensible.  Znte  intellettuale; 
Intellettivo  .  s$.Il  se  dit  plus  particulièrement  de  ce 
qui  ne  subsiste  que  dans  1'  entendement,  comme 
les  êtres  de  raison  ;  &  en  ce  sens,  il  est  oppose 
à   réel  .    Intelligibile  y  intellettuale  . 

INTELLIGIBLEMENT,  adv.  D'une  manière 
intelligible.  Intelligibilmente  y  chiaramente  y  ma- 
nifestamente,.   ■ 

.  INTEMPERAMENT  ,  adv.  Avec  intempérance  . 
Intemperantemente  y  disordinatamente  ;  smoderata- 
mente i  ìmmoder ai amente  ;  sregolatamente  . 

INTEMPÉRANCE  ,  s.  f.  Vice  oppose  à  la  tem- 
pérance .  Intemperanza  y  immoderanza  ;  distempe- 
ranza ;  incontinenza  ;  eccesso  .  \S.  On  dit  figure- 
ment  ,  intempérance  de  langue,  pour  dire  ,  trop 
grande  liberté  qu'  on  se  donne  de  parler  .  Incon- 
tinenza di  lingua  y  soverchia  licenza  nel  favella- 
re .  Et  on  dit,  qu'il  y  a  de  1'  intempérance  à 
trop  étudier,  à  vouloir  trop  savoir,  pour  dire, 
qu'il  peut  y  avoir  un  excès  vicieux,  mime  dans 
ces  sortes  de  choses  .  Intemperanza  y  sregola- 
tezza. 

INTEMPERANT,  ANTE,  adj.  &  subst.  Qui  a 
de  1'  intempérance  .  Intemperante  y  immoderaloi  in- 
temperato . 

INTEMPE  RE  ,  EE,  adj.  Déréglé  dans  ses  pas- 
sions &  dans  ses  appétits  .  Intemperato  ;  immode- 
rato i  incontinente  y  disordinato  ;  sregolato  . 

INTEMPÉRIE  ,  s.  f.  Dérèglement  .  Il  ne  se  dit 
guère  que  de  1'  air  cV  des  humeurs  du  corps  hu- 
main .  Intemperie  y  intemperatura  y  sregol amento , 
disordine  . 

INTEMPESTIF,  IVE  ,  adj.  Qui  est  hors  de 
temps ,  hors  de  propos  .  Intempestive  . 

INTENDANCE,  S.f.  Direction,  administration 
d'affaires  importantes,  la  charge  ou  la  commis- 
sion d"  Intendant  .  Podesteria  ,  sovr intendenza  . 
Quelque  part,  on  dit  ,  Intendenza  .  v).  Il  signifie 
encore,  le  temps  que  dure  l'administration  de  I 

Intendant  .  Podesterìa  ;  tempo  che  dura  la  carica 
d'  un  podestà,  d'un  intendente  .  $,  Il  se  dit  aus- 
si du  district  où  s'étend  la  charge  d'  un  Inten- 
dant .  Distretto  d'  un  Intendente  .  Il  se  pr^nd  quel- 
quefois ,  Hi  sur-tout  dans  les  Provinces  ,  pour  la 
maison  où  loge  1'  Intendant  .  Casa  d'  un  Inten- 
tili te  . 

INTENDANT,  s.  m.  Celui  qui  est  préposé 
pour  avoir  la  conduite  ,  la  direction  sic  certai- 
nes affaires  ,  avec  pouvoir  d'en  ordonner.  Inten- 
dente ;  podestà  i  sopraintendente  . 

INTENDANTE)  s.  f.  la  femme  d'un  inten- 
dant. Intendente  ;  maglie  del  podestà,  d'il'  in- 
tendente . 

INTENSE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Phyt.  Grand  , 
fon  i  vif,  ardent.  Une  chaleur  intense  ,  un  a- 
mour  intense  ,  Sic.  Interno  ;  eccessivo  y  vee- 
mente . 
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aussi,  faire  des  prières,  donner  des  aumônes, 
dire  la  Messe,  &c.  a  l'intention  de  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  faire  ces  choses  dans  le  dessein  qu'el- 
les lui  servent  devant  Dieu  .  Pregare  ,  far  limo- 
sina  ,    celebrar    la    Messa    all'  intenzione   di  al- 


l'. I  I  NSION  ,  1    s.   f.   T.  didactique  .  Il  SC  dit 
INTENSITÉ,    J    en   Physique,  &   sur  tout  des 

qualités  sensibles,  c'est  le  degré  d'existence  , 
de  forceyou  d'activité  d'une  chose,  d'une  qua- 
lité ,  d'  une  puissance  .  Intensione  i  il  pin  alto 
■pado  ,  a  cui   una  qualità  puua   salire  . 

INTENSIVEMENT)  adv.  Avec  in  tension  j  avec 

vili' n. enee  .  Intensivamente  ;  intensamente  . 
INT1  NT*»,  EH,  part.  v.  le  verb  i  . 
INTBNTEH,  v.  a.   U  n'a  d*  usage  que  dans  ces 

phrases!  Intenter  une  action,  intenter  un  pioti  s  , 
intenter   une    accusation  contre    quelqu'  un  ,   pour 

dire,  commencer  un  procès  ,  une  accusation  con- 
tre quelqu1  u\\  ■     Intentare  un  processo,    una  lite  . 

in  il  NTION)  ■•■  i.  Dessein,  mouvement  de  1' 
.une,  pji    lequel  on  tend  à   quelque  8n  .    latin- 
.    proponimento  t    volontà  ;  fine  •' 
r  pensiero .    j.  On  dit  aussi  ,    faire 
une  chose    i  P  intention  de   quelqu'un)   pour  dj- 
|U*  on   l.l   fait   pour    lui    faire  plaisir  Se     i    '.i 
considération  .    Far  una  cosa  in  riguardo  di  alcu- 
no .    s).  On  dit    en   T.de  Dévotion,   diriger   ou 
dressci  son  intention)  pour  due,  la  tourner  vers 
unt  bonne  fin.    Diriger  l' intenzione  .    §.  On  dit 


ntenzioi 
cuno  . 

INTENTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  înten- 
tionner  ,  qui  n'  est  point  en  usage  .  Qui  a  certai- 
ne intention.  Il  ne  se  joint  guère,  qu'avec  bien  > 
mal  ,  ou  mieux.  Bene  o  male  intenzionato  y  bene 
o  mal  disposto  . 

INTENTIONNELLES  ,  adj.  f.  pi.  Qui  ne  se 
dit  qu'en  cette  phrase:  Espèces  intentionnelles  . 
Les  Anciens  npmmoient  ainsi  les  atomes  qu'  ils 
supposoient  sortir  des  corps  pour  frapper  les  sens. 
Ils  les  nommoient  aussi  espèces  impresses.  Inten» 
zionali  . 

INTENTIONNE?  ,  v.  a.  Diriger  Ì'  intention  . 
Dirigere  l'intenzione  . 

INTER-ART1CULA1RES,  adj.  f.  plur.  T.  d 
Anat.  Cartilages  qui  sont  entre  les  articulations 
des  os  .  Cartilagini  che  si  trovano  in  mezzo  alle 
articolazioni .  ■       ' 

INTERCADENCE,  s.f.  Il  ne  se  dit  que  du 
pouls  ,    qui   est    intercadent  .     Sregolatezza    del 

'"iNTEBCADENT  ,  ENTE,  adj.  T.  de  Méd.  M 
ne  se  dit  que  du  pouls  ,  lorsque  ses  battemens 
sont  tantôt  plus  forts  ,  tantôt  plus  foibles  .  Polso 
sreaolato  .  ,      , 

INTERCALAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  insè- 
re' &  ajouté  .  Il  se  dit  proprement  du  jour  que 
1'  on  ajoute  au  mois  de  Février  dans  1'  année  bis- 
sextile. Intercalare  ;  bisestile;  bisesto,  y.  On  ap- 
pelle lune  intercalaire  ,  la  treizième  lune  qui  se 
trouve  dans  une  année,  de  trois  ans  en  trois  ans. 
Luna  intercalare  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  certains 
vers  qu'  on  répète  plusieurs  fois  dans  quelques 
poëmes,  comme  dans  les  Chants  royaux,  dans 
les    Ballades,  dans    les  Virelais  ,    &c.    lnterca- 

IslTC   a 

INTEFCALATION,  s.  f.  Addition  d'un  iour 
dans  le  mois  de  Février  aux  années  bissextiles  . 
Addizione  d'  un  giorno  al  mese  di  Febbraio  negli 
anni  bisestili  .  ,    ■ 

INTERCALE  ,  EE,  part.  V.  le  verbo  . 
INTERCALER  ,  v.  a.  Insérer.  Il  se  dit  propre- 
ment d'  un  jour  qu'  on  ajoute  de  quatre  ans  en 
quatre  ans  dans  le  mois  de  Février  ,  afin  que  U 
manière  de  compter  quadre  plus  exactement  avec 
le  cours  Au  Soleil.  Aggiugnere  un  giorno  al  mese 
di  Febbrajo  negli  anni  del  bisesto  . 

INTERCÉDER,  v.  n.  Prier,  solliciter  pour 
quelqu'un,  afin  de  lui  procurer  quelque  bien,  ou 
de  le  garantir  de  quelque  mal  .  Intercedere  ;  in- 
terponi ;  intfamcttersi  ;  esser  mediatore  . 
INTERCEPTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INTERCEPTER,  v.  a.  Surpiendre.  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  lettres,  ou  d'  autres  choses  sem- 
blables par  où  1' on 'découvre  quelque  secret  .  Sor* 
prendere  ;  intercettare  . 

INTERCEPTION,  s.  f.  r.  didactique  ,  qui  se 
dit  en  parlant  de  quelque  chose  dont  le  cours  di- 
rect est  interrompu  .  Intercezione  . 

INTERCESSECI*,  s.  m.  Qui  intercède.  Inter- 
cessore i  mediatore  ;  mezzano  . 

INTERCESSION,  s.  f.  Action,  prière  par  la- 
quelle on   intercède.   Intercessione  ;  priego  . 

INTERCOSTAL  ,  AI. E  ,  adj.  Temi,  d'  Anato- 
mie. Il  se  dit  de  ce  qui  est  entre  les  côtes  .  In- 
tercostale . 

INTI  IH  L'URI  NT,  i  VIF,  adj.  Qui  se  mele 
avec;  inégal.  Fièvre  intercurrente.  Febbre  che  s' 
tgniugne  ad  .titra  malattia ,  !k  pouls  intercurrent, 
l'oho  ineguale  . 

IN'l  Fl'.CUTANÉE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  entre 
la  chair  St   la   peau  .   Intercutaneo  . 

INTEUDICTION,  s.f.  Défense  par  Sentence 
on  Arrêt  i  un  Otìicur  de  faire  aucune  fonction 
de  S.1  Charge  ,  ou  à  une  Cour  de  juger  .  Inter- 
detto .  $■  Interdiction,  se  dit  des  Officiers  de 
Ju.'ticc;  &  interdit,  des  choses  saintes.  Inter- 
detto ,  interdizione  .  y.  On  dit  aussi  ,  interdi- 
ction iîii  commerce,  un  Arrêt  d'interdiction 
contre  un  prodigue  •  Interdetto  i  proibizione  i  di- 
vieto , 


oie i "  • 

INTERDIRE,  v.  a.  On  dit  à  la  seconde  per- 
sonne du  pluriel  au  presentile  l'indicatif,  vous 
interdise/.:     a    I*  égard  du    re"tc,     il    se  conjugue 

comme- dire,  défendre  quelque  chose  i  quelqu' 
un.  Interdire  i  proibire  t  vietare  i  impedire.  <j. 
Il  se  dit  absolument  d'une  Sentence,  par  laquel- 
le on  d' fend  .nix  Ecclésiastiques  l'exercice  de 
leurs  Ordres  )    &  la  célébration  des  Sacremens  & 

du  Sei  vue  Divin  dam  tous  les  lieux  soumis  à  1' 
interdit.  Interdire  ■  punir  d'interdetto  .  (J.  Il  se 
dit  aussi  des  Officiers  de  Justice,  ou  de  la  Mai- 
son du  Roi  ,  auxquels  on  détend  et'  exercer  leurs 
Charges  .  Interdire  ;  vietare  l'esercizio  d'  una  ca- 
rità, s».  On  sin  eu  t.  de  Prat.,  interdire  un  hom- 
me, pour  dire,  lui  défendre  par  Justice  de  con- 
tracter, de  dispi.su-  de  son  bien.  Interdire  i  proi- 
birei    culate,     y.     Il    signifia   aussi,     étonner, 

troubler  >    en  m. rie  qu'on   ne  sache  ce  qu'on  die 

m   CC  qu'on   fait,    i  t   dans  ce  sens,     il  n    a 
d'usage    que  dans  les  temps    qui  sont   forni         u 

par- 
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participe  .  Stupefare  >  turbare  >'  stordire  ;  sbigotti- 
re .  y.  Interdire  Je -feu  &  l'eau,  formule  des 
Romains,  quand  ils  bannissoient  .    Esiliare  . 

INTERDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.  y.  Il 
signifie  aussi  ,  étonné  ,  troublé  ,  qui  ne  peut  ré- 
pondre, ou  qui  ne  sait  ce  qu'il  fait,  ce  qu'il  dit  . 
Turbato  ;  stupefatto  ;  spuntato  ;  abbarbagliato  i 
smarrita  attonito  i  sbalordito  i  sbigottito!  stupidito  . 

INTERDIT,  s.  rn.  Sentence  ecclésiastique,  qui 
défend  à  u:i  Ecclésiastique  l'exercice  des  Ordres 
sacrés  ,  &  la  célébration  des  Sacremens  dans  les 
lieux  soumis  à  l'interdit.  Interdetto  i' interdi- 
zione . 

INTÉRESSANT,  ANTE,  ad;.  Qui  intéresse  . 
interessante  . 

INTÉRESSÉ,  ÉE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  intérêt  à  quelque  chose  .  interessalo  ;  par- 
tecipante .  $.  On  appelle  plus  particulièrement , 
un  intéressé,  celui  qui  a  intérêt  dans  les  Fermes  , 
dans  les  affaires  du  Roi.  Interessato  . 

INTÉRESSÉ,  ÉE  ,  part.  Interessato.  y.  On  dit 
être  intéressé  à  une  chose,  à  faire  une  chose  , 
pour  dire,  y  avoir  intérêt,  y  être  obligé,  y  être 
engagé  par  le  motif  de  son  intérêt  .  A-ver  inte- 
resse ;  correr  obbligo  o  impegno  .  §.  On  appelle  un 
homme  intéressé  ,  un  homme  qui  est  trop  attaché 
à  ses  intérêts,  qui  a  sou  profit  particulier  en'vue 
dans  tout  ce  qu'il  fait.  Uomo  interessato  ,  dato 
ni  guadagno,  stretto  in  cintola.  §.  Il  se  dit  aus- 
si des  sentimens  Se  des  actions  .  Amour  intéres- 
sé; vues  intéressées.   Interessato . 

INTÉRESSER,  v.  act.  Faire  entrer  quelqu'un 
dans  une  affaire j  en  sorte  qu'il  ait  part  au  suc- 
cès. Interessare  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  donner  quel- 
que chose  à  quelqu'  un  pour  le  rendre  favorable  à 
une  affaire  ,  à  une  entreprise  ..  Interessare  i.  far 
partecipe  -  tirar  dalla  sua.  $.  Il  signifie  aussi  , 
faire  qu.lque  préjudice.  En  quoi  cela  vous  in- 
tér;sse-t-il  ?  Celi  ne  vous  intéresse  eu  rien,  ne 
vous  intéresse  en  façon  du  monde  .  Che  vi  fa  ella 
la  tal  cosa  ?  Che  vi  preme  ,  che  vi  nuoce  ,  che 
mal  vi  fa  ?  Ciò  non  vi  pregiudica  in  niun  modo  . 
Et  figurément  on  dit ,  cela  interesse  mon  honneur  , 
ma  réputation  ,  ma  santé  .  Ciò  interessa  il  mia  o- 
nore  ,  la  mia  riputazione  ,  ec  y\  On  dit,  qu'  une 
affaire  intéresse  tout  le  Corps  de  la  Noblesse, 
toute  une  Province,  &c.  pour  dire,  que  tout  le 
Corp1!  de  la  Noblesse  ,  toute  la  Province  y  a.  in- 
térêt .  Interessare  ;  premere  i  essere  vantaggioso  o 
svantaggioso  alla  Nobiltà  ,  a  una  Provincia  .  §. 
On  dit,  que  le  gros  jeu  intéresse,  que  le  petit 
jeu  n'intéresse  guère,  pour  dire,  qu'  il  n'y  a 
que  le  g'os  jeu  qui  pique,  qui  attache  ..  Et  dans 
le  même  sens,  on  dit,  intéresser  le  jeti  ,  pour 
dire,  le  rendre  plus  intéressant  en  jouant  plus 
^ros  jeu.  Interessar  il  giuoco.  y,.  IJ'signifie  aussi , 
émouvoir  ,  toucher  de  quelque  passion.  Muoverei 
commua uere .  s).  Il  est  aussi  réciproque,  &esigni- 
Êe,  entrer  dans  les  intérêts,  de  quelqu'un,  en 
embrasser  les  .intérêts,  prendre  intérêt  à  quelque 
choie.  Interessar  ii  ;  prender  interesse;  assumere 
gì'  interessi  di  alcuno  ;.  entrar  a  parie ,  ec.  y.  Il 
signifie  aussi,  prendre  part  dans  une  affaire,.  In- 
teressarsi . 

INTÉilÊT,  s.  m.  Ce  qui  importe,  ce  qui  con- 
vient en  quelque  minière  que  ce  soit ,  ou  à  1'  hon- 
neur, ou  à  l'utilité  de  queiqu'  un  .  Interesse- f  van- 
taggio ;  utile,  y.  On  dit,  tirer  un  homme  d'inté- 
rêt, hors  d'intérêt,  le  mettre  hors  d'intérêt, 
pour  dire,  le  dédommager,  faire  qu'  il  ne  reçoive 
aucun  préjudice  .  tXtf.ar  de'  a  an  ni  i  pagar  le  spese 
:l:uno.  y.  On  iht  encore  ,  prendre  intérêt  à 
.  ne  personne,  Se  prendre  intérêt  à  une  affaire  , 
u.,ur  dire,  l'affectionner,  en  prendre  soin.,  se 
n  en  peine  de  la  Lire  réussir.  Interesse, 
farte,  y.  On  dit,  prendre  intérêt  à  la  joie,  à.  1' 
affliction  de  quelqu'  un  ,  à  la  perte  qu'  il  a  faite, 
a  la  disgrâce  qui  lui  est  survenue,  pour  dire,  en 
Être  touché,  y  être  sensible,  tntrar  a  parte  dell' 
altrui  gioia ,  afflizioni  ,  disgrazie ,  ec.  Ls.erue  tocco , 
commosso ,  sentirne  il  piacere  o  il  disgusto  .'  6,  Ou 
dit  d'une  pièce  de  théâtre  qui  attache,  qui  in- 
teresse le  spectateur  par  les  situations  Se  par  ies 
sentimens  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d'intérêt.  Che  in- 
teressa i  che  muove,  y.  Intérêt}  se  prend  aussi 
quelquefois  absolument  pour  ce  qui  concerne  la 
seule  utilité.  lucro  ;  interesse  i  amor  'del  gua- 
uagno  i  i'  attacco  a'  danari  y  al  lucro,  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  le  profit  qu'on  retire  de  T  argent 
qu.'  on  a  prêté  .  Interesse  i  utile  i  merito  che  si  ri- 
scute  de'  danari  prestali  .  s).  Il  signifie  aussi  quel- 
quefois ,  dommage,  préjudice.  Interesse  ;  danno  i 
pregiudizio  . 

INI  EHJECTION  ,  s.  F.- L'une  des  parties  de 
l'Oraison  dont  on  se  sert  pour  exprimer  les  pas- 
sions ,  comme  h  douleur,  la  co, ère,  a  joie,  1' 
admiration  ,  Sec.  Ha  !  hélas  !  sont  des  interje- 
ctions. Intercezione  !  intsrghiezioae .  jj.  On  appelle 
en  .  erme  de  Pratique ,  interjection  d?  appel  ,  l'a- 
ction d'interjeter  un  appel.  Appellazione,  appel- 
la  fini -;  appel  lamento. 

INTERJETÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INTERJETER,  v.  a.  T.  de  Prat.  Interjeter  ap- 
pel,  un  appel  ,  pour  dire,  appeler  d'un  Juge- 
ment a  un  juge  supérieur.  Appellarci  dimandar 
faglio  di  sentenza  i  chieder  nuovo  giudizio  . 


INTÉRIEUR  ,.  EURE  ,  adj.  Qui  est  au-dedans - 
Il  est  oppose  à  extérieur,  interiore  i  interno.  v. 
11  se  dit  aussi  Je  1'  ame  .  Un  mou  vent  intérieur;, 
sentimens  intérieurs:  la  paix  intérieure.  Movi- 
mento interiore  i  sentimenti  interini  la.  pace  inte- 
riore. \).  On  dit  en  Terme  de  Dévotion,  1'  homme 
intérieur,  pour  dire,  l'homme  spirituel,  qui  est 
opposé  à  l'homme  charnel.  L'uomo  interiore.  <j. 
On  dit  en  Terme  de  Spiritualité  ,  qu'un  homme 
est  fort  intérieur ,  pour  dire,  qu'il,  est.  fort  re- 
cueilli, qu'il  rentre  souvent  en.  lui-même-.  Ho- 
mo molto  raccolto  ,  pensoso  .  .  §."  Intérieur  ,  s.  ni. 
La  partie  de  dedans  .  L'  interiore  i  il  di  dentro  i 
Li  parte  interna  i  l'  interna,  (j.  H  se  dit  figuré- 
ment  des  choses  les  plus  cachées.  Il  connoît  1' 
intérieur  de  cette  maison,  de  cette  famille.  K- 
gli  conosce  l'interiore,  l' intrinseco,  V  interno  di 
quella  casa,  di  quella  famiglia.  y.  Il  signifie  fig. 
les  pensées  les  plus  secrettes,  les  mouvemens  les 
plus  intimes  del' ame  .  Dieu-  seul  connoît  i' in- 
térieur. Dio  solo  conosce  l'interno,  l'interiore,  il 
segreto  del  cuore,  y.  Découvrir  son  intérieur  à  son 
Confesseur,  Manifestare , palesare  il  propria  in- 
terno al  Confessore  . 

INTÉRIEUREMENT,  adv.  Au-dedans..  Inte- 
riormente i  dà  dentro  ;  internamente.-  (J.  Il.se  dit 
aussi ,  en  parlant  de  la  conscience  &  de  1'  état  de 
1'  ame..  La  grâce  de  Dieu  agit  intérieurement. 
La  grazia  di  Dio  opera  interiormente  .  Dieu  lui 
parloit  intérieurement*  Dio  gli  parlava,  interior- 
mente ,r  internamente , 

"INTERIM,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  que 
l'on  emploie  quelquefois,  pour  dire,  1'  entre- 
temps .  Interim  y  voce  latina  che  vale,  intanto  >_ 
frattanto  i  tra  questo  mezzo  . 

INTERLIGNE,  s.  m.  L'espace  blanc  qui  reste 
entre  deux  lignes  .  Interlinea  ;  spazio  che  è  tra 
verso  e  verso . 

INTERLIGNER,  v.  a.  Marquer  avec  une  ligne 
entre  un  vers  ,  Se.  autre  .  Interlineare . 

INTERLINÉAIRE,, adj.  de  t.  g.  Qui  est  écrit 
dans  1'  interligne.  Interlineare  . 

INTERLINÉATION  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Ce 
qui  se  trouve  écrit  entre  deux  lignes  „  Lo  scritto 
interlineare  . 

INTERLOBULAIRE,  ad;"..  T.  d'Anat.  Qui  sé- 
pare les  lobules  du  poumon.  Che.  è  tra  i.  lobi  del 
polmone . 

INTERLOCUTEUR,,  s-  m.  Ce  terme  ne  se  dit 
qu'  en-  parlant  des  personnages  qu'on,  introduit 
dans  un   dialogue  .  Interlocutore  ... 

INTERLOCUTION,  s.  f..  T.  de  Prat..  Jugement 
par  lequel  on  interloque.  Giudizio  interlocutorio . 

INTERLOCUTOIRE  ,  ad  H  de  t.  g;  T..  de- Prat. 
IL  se  dit  d'  une  Sentence  qui  interloque-  Interlo- 
cutorio .  Il  est  quelquefois  subst- 

INTERLOPE  ,  s.  m.  Vaisseau:  marchand  qui 
trafique  en  fraude  dans  les  pays-  de.  la  concession 
d'  une  Compagnie  de  Commerce  ,  ou  dans  les  Co- 
lonies d' une  autre  Nation  que  la  sienne  .  Con- 
trabband.iere  _ 

INTERLOQUÉ,  EE  ,  part.  V..  le  verbe.. 

INTERLOQUER,  v.  a-.  T.  de  Prat.  Donner  un 
ingénient  qui  ordonne  une  instruction,  préalable 
pour  parvenir  au  jugement  définitif-  Dare  una 
sentenza  i,.tcrlocutoria .. 

INTERMÈDE,  s.  m..  Sorte  de  représentation  &- 
de  divertissement,  comme  ballet,  danse,  chœur, 
Sec.  enti  e  les  actes  d'  une  pièce-  de  théâtre  .  In- 
termezzo ;  intermedio  -  y-  Intermède,  en  Chitine, 
se  dit  d'  une  substance  qu'  on  joint  X  une  autre 
pour  distiller  la  seconde  ..  Sostanza  che  s' aggiu- 
ine  ad  un'  altra  che  si  ouol  distillare  .. 

INTERMÉDIAIRE,  adj-det.g.  T.  Didactiq. 
Cmi  est  entre-deux  ;  temps  intermédiare  ;  espace 
intermédiaire  -  Tempo  di  mezzo  i  frattempo  ;-  spa- 
zio, iti  ine.zo,  che  è  fra  mezzo  ..  y.  On  appelle 
gages  intermédiaires,  les  gages  d' un  Office  ,  e- 
chus  depuis  la  mort  du  Titulaire,  jusqu'à  ce  que 
le  successeur  soit  pourvu  ,  &  en  ait  pris  posses- 
sion .  Stipendio  ,  che  corre  dal  tempo  della  morte 
di  un  impiegato  fino  all'  entrata  in  possesso,  del 
successore  . 

INTERMÉDIAT,  ATE,  adj.  Qui  se  dit  d  un 
intervalle  -de  temps  entre  deux  actions  ,  entre 
deux  termes.  Il  n'a  guère  d'  usage-  qu'en  cette 
phrase  :  Le  temps  intermédiat,  frattempo  i  tempo 
di  mezzo,  y.  Dans  les  Sociétés  Religieuses,  on 
appelle  Congrégations  intermédiates  ,  les  assem- 
blées qui  se  tiennent  entre  deux  Chapitres;.;  soit 
Généraux,  soit  Provinciaux.  Congregazioni  inter- 
medie .  y.  Intermédiat,  substantif,  Il  n  à  guère 
d'usage  qu'en  cette  phrase.'  Lettres  d  interme- 
diat.  Ce  ^ont  des  lettres  que  le  Roi  accorde  pour 
faire  jouir  des  gages  d'  un  Office,  depuis  la  mort 
du  Titulaire  jusqu'à  ce  que  le  successeur  soit 
pourvu  ,  &  qu'  il  y  ait  pris  possession  .  Rescritto 
per  cui  il  Sovrano  accorda  gli  stipendi  o  paghe 
dette  intermedie  .  V.  Intermédiaire  . 

INTERMINABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  ne  saurott 
être  terminé',  fini,  interminabile.  ■ 

INTERMINABLEMENT,  adv.  Sans  bornes,, 
sans  fin  .  Senza  termine  . 

INTHRMISSION,  s.  f.  Interruption  ,  disconti- 
nuation  .  Intermissione  i  interruzione i  interrompi- 
mento . 
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INTERMITTENCE-., Ns.  f.  Discontinuation,  in- 
terruption .  Il  ne  se  dit  que  dans  certe  phrase  : 
L'  intermittence  du  pouls  .  Intermittenza  del 
polso  .. 

INTERMITTENT  ,  ENTE  ,  adj..  Qui  disconti- 
nue ,.  &  reprend  par  intervalles .  IL  n'  a  guère 
d'  usage  que  dans  ces  phrases  :  Pouls  intermit- 
tent ,  fièvre  intermittente  ,  qui  se  disent  d'  un 
pouls  dont  les  battemens  cessent  par  des  inter- 
valles inégaux  ,  Se  A'  une  fièvre  qai  cesse  Se  qui 
repreniï,  à  des  intervaiies  réglés.  Polso,  febbre 
intermittence  . 

INTERMUSCULAIRE  ,  ad;.  T.  d'Anat.  Le  par' 
ti  situate  tra  i  muscoli  . 

INTERNE  ,  adj-  de  t.  g.  Qui  est  au-dedans  9 
qui  appartient  au-dedans .  Interno  ;  interiore. 

INTERNER.  (  S'  )  v.  r.  Se  confondre  ,  ne  faire- 
qu' une  seule  chose.   Confondersi  i  internarsi. 

INTERNONCE  ,  s.  m.  Ministre  chargé  des  af- 
faires de  Rome  ,  au  défaut,  d'  un  Nonce  .  Iniei- 
nunzio  ..  ,    . 

INTERNONCIATURE  ,  s.  £,.  Charge  ou-  dignité 
d' Internonce.  La  dignità  dell'  Inter  nunzio  . 

INTEROSSEUX.,  adj.  T.  d'Anat.  On  appelle 
ainsi  quelq-ues  muscles  qui  servent  à.  mouvoir  les 
doigts  ,  parce  qu'  ils  sont  situés  entre  les  inter- 
stices du-  métacarpe  .  Interasseo  .. 

INTERPELLATION,  s.  f.  Terme  de  Palais  - 
Sommation  de  répondre,  sur  un  fait .  Interpella- 
zione- . 

INTERPELLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INTERPELLER,  v.  a._  Sommer  quelqu'un  de 
s' expliquer  sur  la  vérité  ou-  la  fausseté  d'  un 
fait..  Interpellare  i-  intimare  }  chiamare  con  atto 
giuridico  ». 

.  INTERPOLATETI-,,  s.  m.  Celui  qui  ajoute- 
quelque  chose  à  un  écrit  ancien.  Colui  che  altera 
una  Scrittura  antica  ,  inserendo  qualche  parala-  a- 
aggiugnendo  una  frase  . 

'INTERPOLATION,  s.  f.  Insertion  d'un  mot,. 
d'  une  phrase  dans  Je  texte  d'un  manuscrit  .  Al- 
terazione d'  una  scrittura  antica  .-  V.  Interpola- 
teur  . 

INTERPOLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INTERPOLER,  v.  ai  Insérer  un  "mot.,  une- 
phrase;  dans  le  texte  d'un  manuscrit-  Alterare  u- 
na  scrittura,  antica  coli'  inserirvi-  qualche  parola  ,. 
a  aggiugnervi  qualche  frase ■■„ 

INTERPOSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On 
dit,  négocier  par  personnes  interposées- ,  pour  di- 
re, se  servir  de  la  médiation  ,  de  l'entremise  de 
quelques  personnes ,  pour  la  négociation  d'une' 
affaire..  Trafficare,  far  commercio  per  interposta 
persona .. 

INTERPOSER*  v.  a~.  Il  n''a  guère-  d  usage  air 
propre  que  dans  le  style  didactique  .,  Il  se  dit  d 
un  corps  qui,  se  met  entre,  deux,  autres  ,.  Interpor- 
re ;.•  frapporre  y  intraporre  ;-  inframmettere  i  tra- 
mettere •  framnìez  .are  i  stramezzare  v  inti 'omette- 
re .  $à  On  dit  fig;  interposer  son  autorité  ,  1'  au- 
torité, le  nom,  la  faveur  ,  le  crédit,,  la  média- 
tion de  quelqu'  un  ,  pour  dire,  employer  1'  auto- 
rité, le  nom  ,  la  faveur,  Sic.  Interporre  i  intra- 
mettere  .. 

INTERPOSITION,  s.  f.  L'état,  la  situation 
d'  un  corps  interposé  entre  deux  autres  .  Interpo- 
sizione ;  tnterpouimento  ;  inframmessa  ;  intrames- 
so i  inframmesso..  §„  II.  sedie  aussi  de  V  inter- 
vention d'  une  autorité  supérieure.  Interposizio- 
ne i  i.ijrain/nessa  .. 

INTERPRÉTATIF,  IVE,  adj.  Qui  interprète, 
qui  explique.   Che  interpréta  ;  die  spiega.. 

INTERPRÉTATION,  s.  f.  Explication  d' une 
chose  ..lia  tous  les  sens  de  son  verbe  .  interpre- 
tazione i-  inlerp.  trazione  f-  interpetramento  ;  in- 
terpretamento  ;  esposizione  ;  spianazione  i  tradu- 
zione -  , 

INTERPRÉTATIVEMENT ,  adv.  D'une  ma- 
nière interprétative./"  modo  interpretativo  . 

INTERPRÈTE',  s.  de  t.  g.  Celui  qui  traduit  , 
qui  interprète  d'  une  langue  en  une  autre  .  In- 
terprete i  ii.terpetrc  i  iuterpetre  i  traduttore,  y.  On 
appelle  aussi  interprète,  un.  'Truchement ,  celui 
qui  interprète  ce  qui  se  dit  par  un  Ambassadeur , 
par  un  Prince,  Sec.  dans  une  Audience  publique  , 
les  Lettres,  Traités,  Sec.  Interprete  i  turcimanno. 
y.  Interprète,  se  dit  aussi  de  celui  qui  fait  con- 
noïtre  ,  qui  éclairât  le  sens  d'  un  auteur  ,  d'  un 
discours.  Interprete  ;  inteipetre  ;  interpretatore  i 
interpetrator.e  i  espositore  della  Santa  Scrittura  ; 
di  Platone,  ec.  y.  Il  se  dit  aussi  de  celui  qui  a 
charge  de  déclarer,  de  faire  connoître  les  inten- 
tions ,  les  volontés  d'  un  autre  .  Interprete  degli 
Dei x  della  volontà  del  Principe,  ec.  y.  Il  se  dit 
aussi  de  celui  qui  explique  ce  que  présage  quel- 
que chose  .  Interprète  des  songes,  interprète  du 
vol  des  oiseaux-  Interpretatore-,  espositore  de'  so- 
gni ,  degli  auguri  ,  ec.  y.  On  dit  fig.  que  les  yeux 
sont  les  interprètes  de  l'âme,  pour  dire,  qu'  ils 
servent  à  faire  connoitre  les  sentimens,  les  mou- 
vemens de  l'ame.  Gli  occhi  sono  gì'  interpreti  dell' 
anima  . 

INTERPRÉTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INTERPRÉTER  ,  v.  a.    Traduire  d'une  langue 
en  une  autre  .    Interpretare  ;    tradurrei   volgariz- 
zare, y.  Il  signifie  aussi,  expliquer  quelque  cho- 
ie > 
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*>     ce  ou' il  V  a  d'-obscur  dans  quelque  .auteur, 

n'être  ï*  interprète  .   interpretare.;  *«&£"'' 

e"rore;  dichiarar  il  sentimento  ■*JgJ^*lJ: 

On, dit  en  T.  de  Pratique,   ™terpreter_un  Arrêt, 

r/l^fr'e  &un  ^i-u  rs  ou   uneacuon  en^bonne 

2''  tvTehEÉGNE  ,  si  m.  C  est  dans  un  Royaume , 

"Xr"  I  I  - "ft  Vuss^  dS  États  gouvernes 
2,  % ;  outres  que  par  des  Rois  .  Interregno. 
PaTNTÊKBtxq,  s.  m.  Mot  Latin  .  Magistrat  qui 
averne  pendant  1'  interrègne,  ^cerè  adunante  l 
fnZregm.  On  donnoit  ce  nom  au  Primat  de  Po- 
logne, lorsque  la  mort  du  Roi  avoit  laisse  le  trô- 

™  NTFRROGANT  ,  adj.  Il  t?  est  en  usage  qu'en 
cette  uhrase:  Point  interrogant,  qui  est  un  point 
dont  on  se  sert  dans  1'  écriture  pour  marquer  1 
m«rrogat!on.  Il  est  figuré  de  cette  sorte  9  Pun- 

WlS«B$GÂT,  s.  m.  T.  i.  Prati,.    Question. 

^TnWrOGATBUR  ,  s.  m.  Ce  mot  signifie  ce- 
lui qui interroge,  mais  il  ne  se  dit  qu'en  riant, 
*  o-r  mépris  •  C  est  un  interrogateur  perpe- 
tua limatore  i    che  interroga  con   importu- 

"'lNTEUROGATIF,"lVE,  T.  de  Gramm  i Dui 
errr  à  interroger  .  Interrogativo  .  Quand?  Ou? 
font  des  paroles  interrogatives .  -X>«*»^  '  *>«" 
-,»  ;  sono  particelle  interrogative  . 

INTERROGATION ,  s.  f.    Question,  demande 
ou'  on  fait  à  quelqu'  un  .  Interrogazione  ;  domati- 
la "dimandai  quesito  .    $.  11  signifie  aussi  ,  une. 
figure  de   Rhétorique   par    laquelle    en    interroge  . 

Z1SoGÀTOIRE,S.m.  T,  de  Prat.  Que- 
stion que  fait  un  ]uge  sur  des  feltt  civils  ou  en- 
minels,  &  les  réponses  que  fait  celui  qui  est  in- 
tór"ogV.  interrogatorio.  y.  Il  .Signifie  aussi  e 
orocès  verbal  qui  contient  les  interrogation*  du 
Ce,  &  les  réponses  de  l'accuse  Interrogatorio  t 
Teintmofaxili  del  Giudice  >  f  le  risposte  dell 
accusato.  On  dit  nus,,  en  matière  civile,  prêter 
l'interrogatoire  sur  faits  &  articles. 

INTERROGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TNTERROGER  ,  v.  a.  Faire  une  question,  une 
demande  à  quelqu'un,  pour  apprendre  de  lu. 
quelque  chose  .    Interrogare  ,    r, cercare  ;    doman- 

^INTER-ROI  ,  s.  m.  T.  df  Hist.  Med.  C  est  le 
titre  que  l'on  donnoit  en  Pologne  au  Primat  du 
Royaume,  lorsque  la  mort  du  Roi  avo.t  la.sse  le 
ti  Ane  vacant  .    Ititcrrcge  . 

INTERROMPRE  ,  v.  a.  Empêcher  la  continua- 
tion d'un  discours,  d'un  travail,  d  unenego- 
ciation,  &c.  Interromperei  disturbare;  tagliar  la 
stradai  impedir  la  continuazione  ,  far  disconti- 
mare.  y.  En  T.  de  Valais .  on  dit  ,  interrom- 
pre la  possession  ,  interrompre  \t  prescription, 
interrompit  la  péremption  ,  pour  dire  ,  empêcher 
qu'  une  possession  ,  une  prescription  ,  une  pérem- 
ption ne  continue,    interrompere    ti  possesso  ,    la 
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ò.  Interrompre,  se  dit  aussi  en 
pVrhnT' des 'e'mpèchenuns,  des  obstacles  qu  on 
nîèt  au  cours  d'  une  riviere,  Se  des  co,  pures  & 
traverses  qu'on  fait  à  une  chaussée,  a  une  al- 
ee,  à  un  chemin,  à  une  avenue,  St  autres  cho- 
ses semblables  .  interrompere  ;  attraverso  i  m- 
traversare  . 

INTERROMPU  ,  UE,  part.  Interrotto. 

INTERRUPTEUR  ,  s.  m.  Qui  interrompt,  qui 
coupe  la  parole  à  quelqu'un  qui  parle.  Intarut- 

*°  INTERRUPTION,  s.  f.  Action  d'interrompre, 
ou  état  de  ce  qui  est  interrompu  .  Interruzione  ; 
interromrimcnln  .  .  » 

INTERSECTION  ,  s.  f.  T.  de  Ceom.  Pomi  OÙ 
deux  lignes  se  coupent  l'une  l'autre.  InHUIS*- 
zione  i  interiezione  i  incrvciccl/iamento . 

INTERSTICE,  s.  m.    Intervalle, .le  temps  .    II 
se  dit  en  parlant  du  temps  que  1    Eglise    I 
server  entre  la  réception  de  deux  Ordres 

ifKieS  intervallo  i   spazio,  distanza  di  niez- 

■u  i.  Zm  Physique,  il  se  dit  ides  petits  inter- 
valles que  laissent  entr' elles  les  petites  parues 
dont  un  liquide  est  composé  .    Les  interstices  uc 

1'  eau  .   Interstizio .  , .. 

IN  lERVALLE,  s.  m.  Distance,  espace  qu  il  y 
a  d'  un  Heu  OU  d'un  temps  a  un  autre.  Interval- 
lo i  interstizio  .  ,_     .    _ 

INTERVENANT,  ANTE,  adj.  &  s.  T.  de  Vrai. 
Qui   intervient.   Che  interviene. 

INTERVENU?,  v.  n.  Entrer  dans  une  affaire 
par  quelque  Intérêt  que  ce  soit  •  Intervenir*  i  es- 
sere ,  o  trovarti  presente  .  y.  H  signifie  aussi  ,  se 
dre  médiateur  dans  une  affaire,  ttapporsi,  in- 
tromettersi; entrar  mediatore,  v-  Il  signifie  aus- 
si interposer  son  autorité,  &c.  Interporre  la  sua 
autorità  .    y.  Il  se  dit  aussi    des  jugtmcns  qui  se 


vogliono  tollerare  alcun'  altra.  Religióne  ,    che  U 
loro  propria  . 

INTONATION  ,  s.  f.  Manière  d'  entonrler  un 
chant.  Intonazione;  intonaìàra  .  y.  Il  signifie:  en- 
core,    l'action  d'  entonner  -le  ton  sur  lequel  on 


rendent  durant  un  procès,  &  de  toutes  les  choses 
qui. arrivent  pendant  la  durée -d'une  affaire  .  dn- 

tC INTERVENTION ,  s.  f.    L'action  par  laquelle 

Z^ln^ZoT^en.mento  .  , ;  INTRADOS,  s.  m.  T.  c^Archit. 

INTERVENU,  UE,  part.  Intervenuto  .        _ 

INTERVERSION  ,  s.  f.  Renversement ,  déran- 
gement d'ordre.  Invasione;  stravolgimento  . 

INTERVERTÉBRAL,  adj.  ï,  d'Anat.-Qm  est 
placé  entre  deux  vertèbres.  Intervertebrale. 

INTERVERTI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INTERVERTIR  ,  v.  a.  Deranger  ,  renverser  . 
Stravolgerei    disordinare ;   sconvolgere  s  rovesciar 


l'  ordine  i  turbarlo  .  . 

INTERVERTISSEM'ENT  ,  s.  m.  -Stravolgimento; 
disordinamento-,  '  , 

INTESTAT,  T.  de  Vrat.  qui  ne  se  dit  qu  en 
ces  deux  phrases:  Mourir  intestat  ,  pour  dire  , 
mourir  sans  avoir  fait  de.  testament .  Morire  in- 
testato .  Héritier  ab-intestat ,  pour  dire  ,  héritier 


d'  une  personne  morte    sans    avoir 


fait  de  testa- 


ment .  t  ssere  erede,  o  succedere  ai  intestalo. 

INTESTIN  ,  s.  m.  Boyau  .  Intestino  i  budello  . 
On  distingue  six  intestins  dans  le  corps  humain  , 
qu'on  appelle  duodénum,  jéjunum  ,  ileum  ,  cœ- 
cum  ,  colon  &  rectum  .  Il  duodeno  ,  il  digiuno, 
t'  ileo,  .il  -cieco,  il  colon  ,  e  il  retto  .  Les  trois 
premiers  sont  ceux  qu'on  nomme  intestins  grê- 
les .  Intestini  tenui  .  Les  trois  derniers  sont  ap- 
pelles les  gros  intestins.  Intestini  gros, t  . 

INTESTINONE,  adj.  Qui  est  interne ,  qui 
est  dans  k  corps.  Intestino;  interno  ;  di  dentro. 
0  On  dit  fig.  guerre  intestine,  discorde  intesti- 
ne ,  pour  signifier  ,  une  guerre  civile ,  &  la  guer- 
re que  nous  font  nos  passions  .  Guerra,  o  discor- 
dia intestina  ,  dimestica . 

INTESTINAL  ,  ALE,  adj.  T.  d'  Anatom.  Qui 
appartient  aux  intestins.    Intestinale;  degl   tnte- 

'   INTIMATION  ,  s.  f.  V  acte  par  ]equel  on  in- 
time .   intima, ione  i  citazione  . 

INTIME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  ,  &  pour  qui  1 
on  a  une  affection  très-forte  .  Intimo  ;  intrinseco  ; 
sviscerato.  En  ce  sens,  il  est  quelquefois  subst. 
C'est  son  intime.  Il  est  du  style  fam.  Intimo  a- 
mteo  .  y.  On  dit  aussi,  union  intime  ,  liaison  in- 
time.  Unione  intima,  strettissima  . 

INTIMÉ  ,  £E  ,  partie  V.  le  verbe  .  y.  Il  eu 
aussi  substantif,  &  signifie,  défendeur  en  cau- 
se d'appel.  L'appcilant  &  l'intimé.  /.  appel 
lante  t  l'intimato  a  difendere  la  lite  in  eau. 
apfello  . 

INTIMEMENT,  adv.  Avec  une  affection  très- 
particulière  ÔPIrès-étroitC  .  Intimamente  ;  intrin- 
secamente i  strettissimamente . 

INTIMER,  v.  a.  T. de  Pratique.  Déclarer,  fai- 
re savoir  ,  signifier  avec  autorité  du  Magistrat  • 
Intimare,  y.  Il  signifie  aussi  ,  Rppeller  en  Justi- 
ce .  En  ce  sens  ,  son  principal  usage  est  pour  di- 
re ,  assigner  pour  proceder  sut  un  appel.  Ctta- 
rt  per  causa  d*  appel  lagione  ,  y.  On  dit,  intimer 
un  Concile,  pour  dire,  assigner  le  lieu  sV  le  temps 
auquel  se  doit  tenir  un  Concile.  Intiman  un  (.on- 

"INTIMIDATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
intimide.  L'azione  ,C  intimorire  i  spaveiitamcnto  , 
spaventazione  . 

INTIMIDÉ,  ÉE,  parK  V.  son  verbe. 

INTIMIDER  ,  v.  a.  Donner  de  la  crainte  ,  de 
l'appréhension  à  quelqu'  un  .  Intimorire  i  impau- 
rire i  sbigottire  ;  spumare ì  spaventare  ,  disanima- 
re ;  invilire  . 

INTIMITÉ,  s.  f.  Liaison  intime.  Ajjralcllan- 
za  ;  intima  unione  .  „.,.,,.  o 

IN TITULATION,  5.  f.    Il  se  dit  des  livres  8s 


ci, 


La  partie  inté- 
rieure &  concave  d'une  voûte.  On  l'appelle  aus- 
si douelle  intérieure  .  La  faccia  coricava  de'  pe~ 
ducei  o  spigoli  delle  volte  . 

INTRADUISIBLE,  adj.  T.  de  Gramm.  Qu'on 
ne  peut  traduire.  Che  nen  sì  può  tradurre  . 

INTRAITABLE,  adj.  de  t.g.  Rude,  d'un  com- 
merce difficile  ,  avec  qui  on  ne  peut  traiter  .  In- 
trattabile ;  ruvido;  rustico  ;  scortese  ;  fiero  . 

INTRANSITIF,  IVE,  adi.  T.  de  Gramm.  il  se 
dit  des  verbes  neutres  qui  expriment  des  actions 
qui  ne  passent  point  hors  du  sujet  qui  agit  .  In- 
transitivo . 

INTRANSITIVEMENT,  adv._  T.  de  Gramm. 
En  manière  intransitive  .  Intransitivamente  . 

INTRANT,  s.  m.  T.  de  /'  liniversitc  de  Paris. 
Nom  que  1'  on  donne  à  celui  qui  est  choisi  par 
1'  une  des  quatre  Nations  pour  e'JLre  le  Recteur  . 
Quegli ,  che  in  ciascuna  nazione  dell'  Università- 
di  Parigi  è  scelto  per  l'  elezione  del  Rettore  . 

INTRÉPIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Incipable  d'  avoir 
peur  dans  le  péril.  Intrepido;  impavido;  di  gran 
cuore ,  -  .   .  '  l 

iNCRÊPIDtMENT  ,  adv.  D  une  manière  in- 
trépide. Intrepidamente  ;  impavidamente  ;  fianca' 
mente  ;  arditamente  .  ,       „  i  .     j 

INTRÉPIDITÉ  ,  s.  f.    Fermeté  inébranlable  de 
courage  dans  !e  péril  .  Intrepidità  ;  intrepidezza* 
INTRIGANT,   ANTE,    adj.    Qui    se   mêle  de 
beaucoup  d'  intrigues  .     Il  est  aussi  subst.     Impi- 
gliatole ;  appaltane  i  mestatore  ;  faccendiere  . 

INTRIGUE  ,  s.  f.  Pratique  seerette  -qu'on  em- 
ploie poi,r  faire  réussir  une  affaire.  Intrigo;  ma" 
neggio  i  pratica  .  J/En  D»«wrffl>W.,  on  .■appel* 
le  intrigue,  les  aifférens  -inciu-ns  qyi  forment 
le  nœud  d'une  pièce,  Intreccio  .  y.  Il  signifie 
aussi  dans  le  style  familier,  un  embarras,  un  ao> 
cident  ficheux  .  Intrigo;  intrigarne/ito  ;  imbro- 
glio; impaccio,  y.  Il  signifie  aussi  Un  commerce 
secret  de  galanterie.  Intrigo;  commercio  segreto 
ed  amoroso .  ^   .    ' 

INTRIGUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  OH 
dit,  qu'  un  homme  est  bien  intrigué  ,  pour  dire, 
qu'  il  est  bien  embarrassé  .  V.  Ce  mot  . 

INTRIGUER,  v.  a.  Embarrasser.    Il  ne  se  dit 
des  personnes .    Intrigare  ;    intricare  ;    intre^ 


que 
scare 


des  écrits  ,  lV  signifie  I'  inscription  ,    le  iure,  le 
nom,  qu'on  donne  à  un  livre.  L' intttu  lotion  sert 

beaucoup  i  fane  débiter  un  livre,   l'itolo,  u.scri- 

rt.    Intitolato  .     §.  I]   est 

stanti  f,  &  signifie,  le  titre  qu'on  me! 
e  ,  sVc.  il  n'  a  guère  d'  usage  qu'en  sty- 

,  t    .       i  .    J' .i* ......    .mi- 


Ione  i  front/sputo 
INTITULÉ,    t 

.n  si   sub 

à  un  Acte  . 

le   de   Pratique.  Il  tti'ilo  U   un  alto,  d  una  strit 

tura  .  .. 

INTITULER  ,  v.  0.  Donner  un  titre.  Il  ne  se 
dit  qu'en  parlant  des  titres  qu'on  donne  a  un  A- 
,u  judiciaire  ,  à  un  Livre,  a  une  Comédie,  pu 
à  quelque  autre  Ouvrage  d'e-prit.  Intitolarci  dar 

l's Voi  ERARI. E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  st  peut 
tolérer  .  Intollerabile  >  insopportabile  s  mtotnpor- 
1.,/jile  i  insoffribile.  .. 

1NTOLBRABLEMBNT ,  adv.  D'un»  maniere 
intolérable  ,  éV:  qu'  on  ne  ptut  soufirir .  lntollera- 

'iNToi  ÉRANCE,  s.  f.  r.  Didact.    Il  est  oppo- 
tolérance.  V.   Tolérance.    Intolleranza;    im- 
pazienza .  - 

INTOl  ÉI1ANT  ,  s.  m.  T.  Didact.  Il  est  oppose 
9  tolérant.  V.  Tolérant.  Intollerante;  impazien- 
ti i   insoliti  mi'   ■ 

INTOl  ÉRANTISME  ,  s.  m.  Sentiment  de  ceux 
qui  ne  veulenl  '^ufliir  aucune  autre  Religion  que 
la  leur  .    Domina,   e  opinrne  di  cloro,  che  non 


avviluppare  ;  impigliare  .  y.  On  dit,  qu* 
un  homme  s'intrigue  par-tout,  pour  dire,  qu'il 
se  fourre  par-tout ,  qu  il  tiche  à  se  donner  de  I 
accès  ,  de  la  familiarité  par-tout  où  il  peut.  Eit 
ce  sens,  il  est  ree.  Intrigarsi  i  impacciarsi  i  cac- 
ciarsi ;  insinuarsi  .  Ç-.  Il  signifie  tncot*  ,  se  don- 
ner beaucoup  de  pciiic  &  de  soin  ,  mettre  divers 
moyens  en  usage  pour  faire  réussir  une  affaire . 
;  jic-  intrighi  i  maneggiarti.  On  dit  aussi  au  neu- 
tre ,  c'  est  un  homme    mi   intrigue  continuelle- 

""lNTlUGUEUR,  BUSE  ,  S.  ni.  &  f.  Qui  fait  de* 
intrigues.  Il  est  p.'u  usité,  &  se  p. end  en  mali- 
v  lise  part.  Intrigatoti,  awiluppatore  . 

IN  rRINSl  QU  idj.  de  t.  g-  r.  de  Philosopha 
(Sui  est  intérieur  &  au  dedans  de  quelque  chose  , 
&  qui  lui  est  propre  tt  essentiel  .  Il  ne  s-  dit; 
guère   qu'en    ces  phrases:    Qualités]   propriétés 

■qiics  ;  bontt  intrinsèque  .  Qualità  ,  pro- 
intrinstchet  bontà  intrinseca,  vj.  lin  parlant 
nnoles  ,  on  appelle  valeur  intrinsèque  ,  la 
des  espèces  par  rapport  i.  leur  poids.  /■'.!- 
tore  intrinseco . 

INTRINSEQUEMENT, «dv.  D'une  manière  m* 
trinsèque .  Intrinsecamente  ■  intrinsicamente . 

INTRODUCTEUR,  TRICB  ,  s.  m.-&f.  Celui  ou 
celle  qui  introduit  .  Introduttore  t  introducitore  , 
au  inasc.  Introduttricr,  au  lem. 

INTRODUCTIF,  IVE,  adj.  t.  de  Palais.  Ce 
qui  introduit,  ce  qui  sert  comme  d'  entrée  .  ln- 
iroduttivo. 

INTRODUCTION,  s.  f.  Action  par  laquelle  ott 
introduit.  Introduzione)  introducimento i  y.  On 
dit  figu rément,  l' introduction  d'une  coutume, 
d'  un  usage  .  Introduzione' d'  un'  usanza  ,  d'  un.t 
consuetudine  .  y.  On  dit  aussi  figtirémcnt  ,  intro- 
duction i  une  science.,  introduction  .1  la  Physi- 
s|uc  ,  à  la  Géographie,  introduction  à  la  vie  dé-« 
vote,  iv-c.  pour  duc  ,  entrée,  acheminement  à  u- 
ne  science  ,  ìvc.    Introduzione   alla  tisica  ,  allm 

Geografia,    alia  vita  divota  ,  ir.     ss.    On  appelle 

en  ''.  de  Pratili,  introduction  d'"unc  instance,  le 
commenoetnent  d'une  procèdine  a  quelqu;  Tri- 
bunal. Introduzione  d'  un'  istanza  ;  principio,  co-\ 
mi'iii.imi nto  di  lite, 

INTRODUIRE,  v.  a.  Donner  entree,  faire  en" 
tin.  Introdurrei  metter  delitto  1  condurre,  y.  Or« 
dit,  en  parlant  des  opérations  de  Chirurgie,  iu- 
troilunc  la  «onde  dans  une  plaie.  Introdurre  la\ 
tema.  $.  Il  signifie  fig.  donner  commencement, 
donner  cours.  Introduire;  mettere  in  uso;  dar  co* 
mini  i.imcnto. 

INTRODUIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbc. 

INTROÏT,  s.  m.  Prières  que  le  Piètre  dit  a  I.» 

Mes- 
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Messe  quand  il  est  monté  à  1'  Autel ,  &  qui  sont 
chantées  par  le  chœur  au  commencement  des 
Grand'  Messes  .  Introito . 

INTROMISSION,  s.  f.  T.  de  Physique.  Action 
par  laquelle  uh  corps,  soit  solide,  soit  fluide  ,  s' 
introduit  ou  est  introduit  dans  un  autre  .  Intro- 
messione  . 

INTRONISATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle 
on  intronise  .  Intronizzazione. 

INTRONISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

INTRONISER,  v.  a.  Il  n' a  d'usage  qu'en 
parlant  de  Ja  cérémonie  qui  se  fait  quand  on  met 
un  Évêque  dans  son  Siège  Épiscopal  ,  Jorsqu'  il 
prend  possession  de  son  Église  .  Intronizzare  y 
mettere  in  trono, 

INTROUVABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se  peut 
trouver  .  Il  est  du  style  fam.  Che  non  si  pua  tro- 
vare . 

INTRUS,  USE,  Participe  du  verbe  intrure , 
qui  n'est  point  en  usage  ;  &  il  signifie  ,  intro- 
duit ,  établi  par  force  ,  par  ruse  ,  ou  contre  Je 
droit,  Se  sans  titre,  dans  quelque  dignité  ecclé- 
siastique. Intruso  i  non  legittimamente  eletto.  $. 
Il  se  dit  par  extension  ,  d'  un  homme  qui  ,  sans 
droit  ,  Se  sans  être  .légitimement  appelle  ,  s'  est 
introduit  dans  quelque  charge  ,  dans  quelque  em- 
ploi .  Intruso  .  y.  U  est  quelquefois  substantif. 
Intruso . 

INTRUSION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  s' 
introduit  contre  le  droit  ou  ia  forme,  dans  quel- 
que dignité  ecclésiastique,  dans  quelque  Bénéfi- 
ce ,  Se  par  extension  dans  quejque  charge ,  &c. 
Intrusione  . 

INTUITIF,  IVE,  adj.  T.  de  tbéol.  Il  n'a  d' 
usage  qu'en  cette  phrase:  La  vision  intuitive  de 
Dieu,  c'est-à-dire,  la  vision  de  Dieu,  telle  que 
les  Bienheureux  l'ont  dans  Je  Ciel,  la  visione 
intuitiva  di  Dio . 

INTUITION,  s.  f.  T.  de  Théol.  U  se  dit  de  la 
vision  claire  Se  certaine  des  Bienheureux  à  l'é- 
gard de  Dieu  .  Intuizione . 

INTUITIVEMENT,  adv.  T.  de  Theo/.  D'une 
vision  intuitive.  Intuitivamente . 

INTUMESCENCE,  s.  f.  Action  par  laquelle  u- 
ne  chose  s'  enfle  .  Gonfiagione  s  gonfiamento  y  enfia- 
mento i  intumescenza  . 

INTUS-SUSCEPTION,  s.  f.  Introduction  d'un 
suc  ou  d'  une  matière  quelconque  dans  un  corps 
organisé.  Succiamento  y  introduzione  d'  un  sugo  o 
d''  altra  materia  in  un  corpo  organico  . 

INVAINCU,  UE,  adj.  Ce  mot  veut  dire  qui 
n'a  pas  été  vaincu,  mais  il.  n'est  pas  bien  e- 
tabli  .  Messieurs  de  J'  Académie  remarquent  que 
ce  mot  n'a  d'  usage  qu'en  poésie  ,  Se  par  oppo- 
«ition  à  invincible.  Corneille  a  dit  dans  le  Cid: 
Ton  bras  est  invaincu,  mais  non  pas  invincible. 
Invitto  y  che  non  ì  stato  vinto . 

INVALIDE,  adj.  de  t.  g.  Infirme,  qui  ne  sau- 
roit  travailler  ni  gagner  sa  vie.  il  se  dit  parti- 
culièrement en  parlant  de  l'Hôtel  des  Invalides. 
Invalido  y  infermo  y  malazzato  ;  cagionevole  ;  in- 
disposto .  Il  est  quelquefois  substantif.  Invali- 
do .  y.  Invalide  ,  signifie  aussi  figurément  ,  qui 
n'  a  point  de  conditions  re-quises  par  les  ioix 
pour  produire  son  effet .  Invalido  y  inefficace  j 
nullo  . 

INVALIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

INVALIDEMENT,  adv.  D'une  manière  invali- 
de, nulle,   sans  force,  sans  effet.  Invalidamente . 

INVALIDER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Rendre 
•nul ,  déclarer  ,  rendre  invalide  .  Invalidare  y  far 
invalido ,  nullo  . 

INVALIDITÉ  ,  s.  f.  Manque  de  validité  .  In- 
validità . 

INVARIABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  change 
point  .  Invariabile  ;  immutabile  . 

INVARIABLEMENT,  adv.  D'une  manière  in- 
variable. Immutabilmente  i  invariabilmente  . 

INVARIABILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  ne 
varie  point  •  Immutazione  i  invariabilità  . 

INVASION  ,  /s.  f.  Irruption  faite  dans  le  des- 
sein ,  ou  de  piller  un  pays,  ou  de  1'  envahir.  In- 
vasione . 

INVECTIVE,  s.  f.  Discours  fort  Se  véhément, 
expression  injurieuse  contre  quelque  personne  ou 
quelque  chec.  Invettiva  i  gari  irntntu  ;  bravata.; 
rabbuffo  i  rammanxina  '. 

INVECTIVER,  v.  n.  Faire  des  invectives.  Bra- 
vare ;  garrire  y  far  un  rabbuffo  ,  un  cappellaccio  y 
l<rovirbtare  ;  sgridare  . 

INVENDU  ,  UE  ,  adj.  Ce  mot  est  bien  nou- 
veau ,  Se  ne  doit  pas  être  hazardé  que  tout  au 
plus  d.ins  le  satirique  ,  Se  le  comique  .  Il  signi- 
fierait ,  non  vendu  ,  qui  n'  a  pas  été  vendu  .  Aon 
Venduto  . 

INVENTAIRE  ,  s.  m.  Rôle,  mémoire,  état, 
dénombrement  par  écrit  ,  contenant  par  articles 
les  buns  ,  meubles,  titres,  papiers  d'  une  person- 
ne, d'une  maison.  Inventario,  y.  On  appelle  bé- 
néfice d' inventaire  ,  des  lettres  du  Pr  nce  ,  par 
lesquelles  et  lui  qui  les  obtient  ,  n'est  tenu  des 
dettes  d'  une  succession  ,  que  jusqu'  à  la  concur- 
rence de  ce  q"i  est  poité  par  1'  inventaire,  Bene- 
fii.ii  a  inventario',  tt  on  appelle  héritier  par  bé- 
néfice d'inventaire,  1' héritier  qui  a  obtenu  ces 
sete;  Ut    lettres.,  trctle  con  benefizio  a'  inventa- 


rio .  Ç.  On  appelle  aussi  inventaire,  la  vente  des 
meubles  qui  sont  contenus  dans  l'inventaire.  Ren- 
dita pubblica  ,  all' incanto  .  y.  On  appelle  en  T. 
de  Pratique,  inventaire  de  production,  le  dénom- 
brement des  pièces  qu'on  produit  en  un  procès. 
Inventario  di  scritture  esibite  e  fatte  in  una  lite  . 
y.  On  appelle  parmi  le  peuple,  inventaire,  un 
panier  plat.  V.  Éventaire  . 

INVENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INVENTER  ,  v.  a.  Trouver  quelque  chose  de 
nouveau  par  la  force  de  son  esprit ,  de  son  ima- 
gination .  Inventare  y  esser  il  primo  autore  y  trovar 
da  primat  rinvenire  .  Ci.  Il  signifie  aussi,  suppo- 
ser, con  trouver  .  V.  ces  mots  . 

INVENTEUR,  TRICE ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  a  inventé  .  Inventore  y  inventatore  . 

INVENTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  a  le  génie  ,  le  ta- 
lent d'  inventer  .  Ingegnoso  y  che  ha  facile  l'  in- 
ventiva . 

INVENTION  ,  s.  f.  Qualité,  faculté,  disposir 
tion  de  l'esprit  à  inventer.  Invenzione  i  inventi- 
va, .  y.  On  dit  en  T.  Didactique ,  que  l'invention 
est  une  des  parties  de  la  Rhétorique.  Invenzio- 
ne .  $.  Il  se  prend  aussi  pour  1'  action  d'  inven- 
ter ,  &  pour  la  chose  inventée.  Invenzione;  in- 
ventiva; trovato;  ritrovamento  .  y.  Invention,  se 
dit  encore  de  la  découverte  des  Reliques,  Se  aussi 
de  la  Fête  que  1'  Église  célèbre  en  mémoire  de 
cette  découverte  .  Invenzione  y  ritrovamento  . 

INVENTORIÉ,  ÈE,  part.  V.  Je  verbe. 

INVENTORIER  ,  y.  a.  Mettre  dans  un  inven- 
taire .  Inventariare  . 

INVERSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ver- 
ser .  Che  non  può  rovesciarsi . 

INVERSE  ,  adj.  de  t.  g.  T:  de  Logique,  de  Ma- 
thématique &  de  Physique  .  Il  se  dit  d'  une  pro- 
portion,  d'un  théorème,  d'un  problème,  d'une 
proposition,  d'une  raison  ou  d'un  rapport  pris 
dans  un  ordre  renverse  ,  relativement  à  la  propo- 
sition ou  au  rapport  dont  on  vient  de  parler  . 
Lorsqu'il  s'agit  d'une  proposition,  &c.  c'est  1' 
attribut  de  la  directe  mis  à  la  place  du  sujet  . 
Inverso  .  §.  Ce  mot  est  de  grand  usage  dans  la 
Physique  ,  pour  exprimer  1'  état  actuel  ou  la  loi 
de  variation  d'  une  chose  qui  augmente  ou  qui  di» 
minue  ,  à  mesure  qu'  une  autre  dont  elle  dépen- 
doit,  qui  lui  est  comparée,  diminue  ou  augmen- 
te. Raison  inverse.  Ragione  inversa  o  rovescia. 

INVERSION,  s.  f.  T.  de  Grammaire.  Transpo- 
sition, changement  de  l'ordre  dans  lequel  les 
mots  ont  accoutumé  d'  être  rangés  dans  le  dis- 
cours ordinaire.  Inversione  j  trasposizione  i  stra- 
volgimento . 

INVESTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INVESTIGATEUR,  s.  m.  Celui  qui  cherche 
quelque  chose ,  qui  tâche  de  faire^juelque  décou- 
verte .  Investigatore  . 

INVESTIGATION,  s.  f.  Recherche,  perquisi- 
tion .  Investiga.gione  . 

INVESTIR,  v. a.  Donner  avec  de  certaines  for- 
malités ,  avec  de  certaines  cérémonies  ,  le  titre 
d!  un  fief,  Se  Ja  faculté  de  le  posséder  .  Investi- 
te y  concedere  il  dominio  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  en- 
vironner une  place  de  guerre,  envelopper  des  trou- 
pes, en  sorte  que  tous  les  passages  pour  Je  secours 
&  pour  la  retraite  soient  fermés  .  investire  ;  assa- 
lire .  §.  Investir,  est  aussi  un  T.  du  Levant,  pour 
dire  ,  toucher  ou  échouer  ,  soit  de,  bon  gré  ,  soit 
par  contrainte  .  Investire  ,  ce.  V.  Echouer  . 

INVESTISSEMENT,  s.  m.  Action  d'investir 
une  place,  une  ville  pour  1'  assiéger,  i'  investi- 
re y  assaltinone  ;  assalto  . 

INVESTITURE,  s.  f.  L'acte  par  lequel  le  Sei- 
gneur dominant  investit  d'un  fief  son  vassal.  In- 
vestitura y  investimento  y  investigione  . 

INVÉTÉRÉ  ,  ÉE,  part.  Un  mal  invétéré  ;  une 
coutume  invétérée,  une  haine  invétérée.  Male  in- 
veterato y  usanza  inveterata  ,  antica  y  odio  inve- 
terato ,  radicato  . 

INVÉTÉRÉE  ,  S'  INVÉTÉRER  ,  v.  récipr.  De- 
venir vieux  .  U  ne  se  dit  qu'  en  mauvaise  part  , 
Se  en  parlant  des  maladies  &  des  mauvaises  cou- 
tumes ,  des  mauvaises  habitudes  contractées  de 
longue  main  .  Invecchiare  y  inveterare  . 

INVINCIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  ne  sauroit 
vaincre  ,  qu'  on  ne  sauroit  surmonter  en  guerre  . 
Invincibile  y  insuperabile  y  invitto  .  y.  U  se  dit 
aussi  figurément  .  Obstacle  invincible  ;  opiniâtre- 
té invincible.  Ostacolo,  caparbierìa  invincibile  . 
y.  On  appelJe  argument  invincible  ,  raison  invin- 
cible, un  argument,  une  raison  où  il  n'y  a  point 
de  bonne  réplique  ;  Si  ignorance  invincible  ,  1^' 
ignorance  des  choses  dont  il  est  impossible  qu 
un  homme  ait  eu  connoissanec.  Argomento ,  ragio- 
ne, ignoranza  invincibile  . 

INVINCIBLEMENT ,  adv.  D' une  maniere  à 
laquelle  on  ne  peut  résister  .  Invincibilmente  . 

INVIOLABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qu'on  nf  doit 
jamais  violer,  qu'  on  ne  doit  jamais  enfreindre  . 
Inviolabile  y  che  tiifh  si  dee  violare,  y.  Il  signifie 
aussi,  qu' on  ne  viole  point  ,  qu'on  n'  entieint 
jamais  .  Inviolabile  . 

INVIOLABLEMENT,  adv.  D'une  manière  in- 
violable .  inviolabilmente  ;  inviolatamente  . 

INVIOLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'  a  point  été  violé  . 
Inviolato  . 


INVISIBILITÉ,  s. fi  État  de  ce  qui  est  invisi- 
ble .  Invisibilità  ;  invisibilitade  y  invisibilitate  . 

INVISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de.  telle  na- 
ture qu'  il  ne  peut  être  vu.  Invisibile  s  che  non 
può  vedersi,  y.  On  dit  figurément,  devenir  invi- 
sible, pour  dire,  disparoltre  subitement,  sans  que 
personne  s'  en  apperçoive  .  Sparire  y  dileguarsi  ; 
partirsi  senza  che  niun  se  n'  accorga  .  §,  Et  dans 
le  même  sens,  on  le  dit  des  choses  .  Sparire  . 

IN VISIBXEMENT,  adv.  D'une  manière  invisi- 
ble .  Invisibilmente  i  invisib  il  emente  . 

INVITATION  ,  subst.  f.  Action  d'inviter  .  In- 
vito ;  imitazione  y  invitamento  y  invitata  . 

INVITATOIRE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  l'An- 
tienne qui  se  chante  avec  le  Venite  exultemus  . 
Invitatorio  . 

INVITÉ  ,  ÉE  ,  par.t.  Se  adjectif.  Incitato  . 

INVITER  ,  v.  a.  Convier,  prierde  se  trouver, 
assister  à  .  .  .  .  Invitare  ;  fare  invito  y  convitare  . 
y.  Il  signifie  aussi  figmémenten  général,  exciter 
à  quelque  ohose,  porter  à  .  .  .  .  Invitare  ;  incita- 
re y  invogliare  y  allettare  y  provocare  . 

INVOCATION  ,  s.  f.  Action  d'  invoquer  .  In- 
vocazione i  l'invocare.  §.  On  appelle,  invoca- 
tion, dans  le  Poë'me  Épique,  les  vers  par  Jesquels 
on  s'  adresse  à  quelque  Divinité  vraie  ou  fausse  , 
pour  lui  demander  son  secour,  sa  protection  .  In- 
vocazione . 

INVOCATOIRE  ,  adj.  du  verbe  invoquer  .  In- 
vocatorio  . 

INVOLONTAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  con- 
tre la  volonté  de  celui  qui- agit.  Involontario  . 
§.  Il  se_  dit  aussi  ,  des  mouvemens  naturels  qui 
se  font  indépendamment  de  Ja  volonté .  Invo- 
lontario . 

INVOLONTAIREMENT,  adv.  _Sans  le  vouloir, 
contre  la  volonté  .  Involontariamente  y  contra  vo- 
glia; sforzatamente  . 

INVOLVÉ  ,  ÉE,  adj.  Involuto  i  involto  y  in- 
tricato . 

INVOLUTION,  s.  f.  T.  de  Palais.  Assembla- 
ge d' embarras  ,' de  difficultés  .  Involuzione  i  in- 
volvimento  y  aggiramento  y  involtura  . 

INVOQUÉ  ,    ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INVOQUER  ,  v.  a.  Appeller  à  son  secours  ,  à 
son  aide.  Il  ne  se  dit  que  d'  une  Puissance  divi- 
ne Se  surnaturelle  .  Invocare  ;  chiamar  in  ajuto  . 
$.  On  dit,  par  extension  ,  invoquer  Jes  démons  . 
Et  en  Poésie,  invoquer  ApoJlon,  Jes  Muses  Se  les 
autres  Divinités  de  la  Fable  .  Invocar  i  Drmonj  , 
Apollo,  .'e  Muse,  ce.  En  T.  de  /'  Écriture-Sainte , 
invoquer  Je  Nom  de  Dieu,  du  Seigneur,  c'  est  1' 
adorer  &  faire  un  acte  de  Religion  .  Invocare  il 
santo  Nome  di  Dio  . 

INVRAISEMBLABLE  ,  adj.  Inverisimile  . 

INVRAISEMBLANCE,  s.  f.  Inverisimiglianza  . 

INUSITÉ,  ÉE,  adj.  Qui  n'est  point  usité.  In- 
solito y  inusitato  y  straordinario  y  strano  y  disusato  . 

INUTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  apporte  aucun 
profit,  qui  ne  produit  aucune  utilité,  qui  ne  sert 
à  rien  .  Inutile  ;  infruttuoso  y  disutile  ;  infruttife- 
ro .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  est  inutile  ,  pour 
dire,  qu' il  n' est  point  occupé,  point  employé  . 
Inutile  y  disoccupato  . 

INUTILEMENT,  adv.  Sans  utilité  ,  en  vain  . 
Inutilmente  y  disutilmente  y  infruttuosamente  . 

INUTILITÉ  ,  s.  f.  Manque  d'  utilité  .  Inutili- 
tà; disutilità,  y.  Inutilité,  signifie  aussi ,  défaut 
d'  emploi  ,  ou  d'  occasion  de  servir  .  C'  est  un 
homme  qu'  on  laisse  dans  J'  inutilité  .  Egli  i  un 
uoni  lasciato  nell'  inutilità  ,  nelt'  inazione  .  (j.  I- 
nutilité  signifie  aussi  ,  chose  inutile,  chose  super- 
flue .  En  ce  sens ,  i!  n'  a  guère  d'  usage  qu'  au 
pluriel  .  Futilità  ;  inutilità;  leggerezza  . 

INVULNÉRABILITÉ,  s.  f.  État. de  ce  qui  est 
invulnérable.  Fatatura;  fatagiòne  . 

INVULNÉRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  blessé  .  Invulnerabile  y  fatato  y  che  non  guo 
esser  ferito  .  y.  U  se  dit  aussi  au  figuré  .  Invul- 
nerabile . 

JOAILLERIE,  s.  fi  Art,  métier  de  Joaillier  . 
Arte  del  Gioielliere ,  o  traffico  di  gioje  . 

JOAILLIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui,  celle 
qui  travaille  en  joyaux  ,  en  pierreries  ,  ou  qui  Jes 
vend .  Gioielliere  . 

JOBELIN  ,  s.  m.  T.  Burlesque  .  Sot.  V. 

JOBER,  v.  n.  RaiJJer  .  Il  est  pop.  Burlare. 

JOCKO  ,  s.  m.  Singe  le  plus  ressemblant  à  1 
homme  .     loco  . 

JOCRISSE,  s.  m.  T.  injurieux,  qui  se  dit  d'un 
benêt  qui  se  laisse  gouverner  ,  ou  qui  s'  occupe 
des  plus  bas  soins  du  ménage  .  Il  est  bas  .  Uccel- 
lane y  bietolone  y  dolcione  y  lesina  y  spizzica  . 

JODELET  ,  s.  m.  Badin  ,  folâtre  qui  fait  rire 
par  ses  sottises.  Scherzoso;  burlevole  i  faceto  . 

JOIE,  s.  fi  Passion,  mouvement  vif  &  agréable 
que  1'  ame  ressent  dans  Ja  possession  d'  un  bien  , 
ou  effectif,  ou  imaginaire.  Gioia  ;  allegrezza; 
allegrìa  y  letizia  ;  festoni  giubilo  y  giocondità  y  con- 
tento y  rallegramento  .  y.  On  appelle  ,  feux  de 
joie ,  les  feux  qu'on  fait  dans  les  réjouissances  pu- 
bliques .  Fuochi  d'  allegrezza,  y.  On  appelle-,  fil- 
le de  joie  ,  une  fille  prostituée  .  V.  Putain  . 

JOIGNANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  si  proche  qu 
il  joint  .  Il  ne  se  dit  que  des  maisons  ,  jardins, 
Se  autres  possessions  en  terres  .    Toccante  y  unito  t 
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Mènent*  ;  contiguo  .  ç.  Joignant ,  est  *£*««<£"? 
orénosition,  &  signifie  aussi  ,  tout  proche,,  sans 
ou'  U  y  ai"   rien  entre  deux  -  Attiguo  ,  prossimo 

!OINUH£  ,  v.  a.  Approcher  deux  choses  1'  une 
contto  l'autre,  en  sorte  qu'elles  se  touchent,  gu 
eues  se :  tiennent  .  Congiugnerei  *&'<£*>»% 
me  !  attaccare  i  unire  ;  appiccicare  .  jL  Jo  ndre  les 
roains  ,  c'est  tenir  les  deux  raainJ  étendues,  en 
wrte  q»'  elles  touchent  1'  une  à  '  autre  par  de- 
dans. Giugner  le  mani.  À  mains  jowtes,  A  mani 
eiunte  y.  Il  est  quelquefois  neutre  dans  le  pre- 
mier sens.  Giugnere)  accostarsi,  y.  Il  signifie  aus- 
si ajouter /mettre  une  chose  avec  une  autre  ,  en 
»?«  qu"  1  «  fassent  un  tout  .  Giugnere.  ,  aggiu- 
fnere  l  unire  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  unir  ,  al  lier . 
Giugnere  )  congiugnere  ,  accodare  )  unire  .  y.  .11 
si4,fie  aussi  ,  se  rencontrer.,  se  trouver  ensem- 
ble Raggiugnersi  t  trovarsi  i  giugnersi  ,  meon 
trarsi. I  II  signifie  encore,  Attendre,  Attra- 
per. V.  ô.  On  dit  aussi,  joindre  un  homme  ,  pour 
Sire,  l'approcher  de  si  près  qu'  on  ui  puisse  par- 
ler &  c  la  se  dit  d'  un  homme  qui  évite  la  ren- 
«ontre  ,  les  approches  d'  un  autre  .  Raggiugnere  ) 
fiuii'iere  ;  trovare  i  accostare  .  . 

JOINT  ,  JOINTE,  part.  V.  le  verbe.  A  mains 
jointes  .  A  man  giunte  .  . ■  , 

1ÒINT  ,  s.  m.  Articulation,  l'endroit  ou  deux 
os  se  joignent-,  Giuntura  ;  commessura)  commetti- 
tura,congiuntura  .  y.  Joint,  se  dit  aussi  de  quel- 
ques autres  choses  ,  comme  des  pierres  ,  des  pie- 
ces  de  menuiserie.  Convento  delle  Pietre  i  commes- 
sura, commettitura  del  legname  .  y.  Joints,  ou  as- 
semblages carres,  joints  à  onglet  ,  joints  d  a- 
boTemcnt  ,  joints  à  queue  d'  aronde  .  Commessu- 
re a  squadra,,    ad  ugnatura,   a  cima,    a  coda  di 

r°ÎoiNTE  ,  s.  f.  T.  de  Manige  .  La  môme  chose 
eue  Paturon  .  V.  y.  Chez  les  Espagnols  ;  Assem- 
&ïle  ,  ConsêO  ,   Tribunal  .  G  unta  ,  Corte  ,  Magi- 

'^TOINTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu' 
en  parlant  d'un  cheval,  &  seulement  dans ;  ces 
ohrases:  Un  cheval  court-jointe,  un  cheval  long 
ionté,  pour  dire,  un  cheval  gui  a  le  patu- 
ron trop  court  &  disproportionné",,  ou  qui  a  cet- 
te partie  trop  longue.     Cavallo  giuntato  corto,  o 

'"lOINTKl-,  s.  f.  Autant  que  les  deux  mains  en- 
semble peuvent  contenir.  Giumella  i  giumella  . 

10INXIF  ,  IVI-,  adj.  Qui  est  Joint.  Les  plan- 
ches de  cette  cloison  sont  jomt.ves  .  Gli  assi  di 
àuesto  tramezzo  sono  commessi  o  combaciati  . 

ÌOINTOYK  ,  ÉB  ,  part.  V.  son  verbe  .  . 

OINTOYEB  ,  v.  a.  T.  de  Mafonnéru  .  I  ;cr  , 
Joindre  des  pierres  avec  du  mortier  ou  du  plAtrc  . 
Riempire  i  conviti  delle  pietre  co»  calcina. 

10INT  OUF-,  Conjonction  qui  signifie,  ajoutez 
eue,    outre  que.    Il    est  vieux.    Oltre  cl, 
lâche  i    tanto   piò    che    ...i    stanlr ,   massime 

JOINTURE,   s.  f-  Joint.    Giuntura  i    artico.'a- 

S'lOKAI,  JOQUAI,  JOOUHT,  s.  m.  Jeune  hom- 
me qui  sert  de  postillon  .  Fantino  . 

IOLI,  IE,  adj.  Gentil,  agréable.  Il  ne  se  dit 
guère  que  de  ce  qui  est  petit  en  son  espèce,  « 
qui  plaît  Plutùt  parla  gentillesse  que  par  la  beau- 
te.  Ltg&Mro i  vago)  gentile)  avvenente  ,  m  >■- 
uevolet  vezzoso  i  belio  i  garbato  i  avvistato  .  9- 
On  dit,  d'  un  jeune  homme  qui  commence  a  en- 
trer dans  le  monde,    &  qui    ?  y  distingue  &i  J 

fait  estimer ,  que  e'  est  un    oli  homme  .  Uomo  di 
farb l  On  dit  aussi,    d'  un  ieune  homme  qui 
,'cst  fait  remarque,   à  la  guerre  dans  quelque  0 
«sion,  qu'il  a fait  de  jolies  actions  à.la   ;u 
«      \W ha  fatto    delle  belle,    nobili    azioni  ,n 
rt  •      °  .<    ni    i,.  i..nnifli.«ni>Anf  A  un  nomme  q  il 


nu,  qu  i     s   est  tait,  qu    "  »  <■■"•  ■  —•"  ,#—    •     . 
Z,  pour  dire,  qu'i     i  b     .coup  profi te  en  Quel- 
que  exercice  .  Egli  s'  f  fatto  bravo  .y.  On  Je 
Ùjssi  proverbialement  &  ironiquement,  d  un  h<  m 
me  oui  s*  cm  enivré,  qui  a  été  battu,  quii 
buvais  état.  H,,  ce  sens,  .i       dit  au    i  de  ceux 

qui  ont  mis  leurs    affaires  en  d    r;    P»F  {a.f' 

tUuchc  ,  par  la  mauvaise  conduite  .   Conciai 
le  ;  ridirsi  in  cattivo  staio  .  $.  [oli,  se  met  que, 
quclo.sau  substantif.    Le  beau  est  au  des! 
"oli.  La  leggiadrìa  cede  alla  belle. a,  la  bêliez- 
aavincr,!    tuptriore  alta  leggiadria  . 

,()l.!l'  ioli'    "    "    ■'    ^      \ 

\ù  l,*d«W    le   dlSCOUrS    l.nn. 

Bellt         lelluccioi  vaghuccio i  belletto . 

|OJ  IMl-.Nl',  adv.    U' une  maniere  jolie,  nu 
«ladramente,  garbatamente  i  avvenentemtntt  i  oei- 
Jamenti  i  galantemente  .  -„i«„ 

loi  [VETE,  s.  f.  Il  n'a  guère  d  usage  qu  au 
pluriels  &  il  se  dit  des  babioles,  des  bijoux,  Oc 
,1c  certains  petits  ouvra, es  qui  ne  sont  pas  ut 
grand  service.  Coicrellt  .  lavori  gentili,  v-  U  ' 
du  aussi  ,  des  gentillesses  que  tont  les  eni  ina 
V.  Gentillesse  .  . 

fOMBARDE  ,  s.  f.  T.  de  Lutherie.  Nom  vul  :  il 
4 1  à  ■  la  Mute  île  Tambourin .  V. 
lUcHo/in.  t'raufoii-llalten  . 


lONC  ,  s.  m.  Plante  qui-  croît  le  long  "&.  même 
dJn^eVea'ux,  comme  dans  *Wj^$%%S?. 
■cageux.  U  y  en  a  un  grand  nombre 


sp'èe^s; 


rfciL'eux.    il  y  en   a   un  gi^i'"  *•>—; j 

ffqueques-unes  ne  portent  point  de  «a.en 
ces  De  ces  espèces  ,  les  unes  ont  des  fleurs J.  e 
tamines,  &  les  "autres  des  fleurs  en  ™>TLÛ 
6.  Jonc  marin  ,  c'  est  une  sorte  de  jonc  qui  a  a 
tieé  boiseuse  &  les  fleurs  jaunes.  Specie  di  gtun 
efebi "fi, fiorì  gialli,  y.  Jonc  ,  se  dit  aussi  ,  d 
une  espèce  iie  blgue  dont  le  cercle   est  égal  par- 

t0JONCAÏRE,  ou  JUNCARIA,  s^  Petit,  plan- 
te rameuse  ,  dont  les  tige;  ressembien  à«He 
du  jonc,  d'où  elle  a  tire  le  nom  de  Joncatre  . 
c"  est  une  espèce  de  garence  .  Elle  croit  dans  les 
Heux  sablonneux  &  dans  les  vignobles.  Spece  d, 

r° JONCHAIS,  s.  f.  Lieu  rempli  de  joncs.  Gitiit- 

JONCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ONCHÉE  ,  s.  {.  Toutes  sortes  d  herbes  ,  a. 
fleurs  &  de  branchages  dont  on  jonche  les  rues. 
Tes  églises,  un  jour  de  cérémonie,  hrbe  è  fiori  di 
cui  son  giuncate  le  strade  ,  le  chiese  ,n  certi  di 
solenni.  y.  On  appelle  aussi,  jonchée ,,  un  p_- 
tit  fromage  de  crème  ou  de  lait  caille  ,  fait  dan 
une  espèce  de  panier  ou  de  clisse  de  jonc.    G»m 

^ONCHER  ,  v.  a.  Parsemer  de  joncs  ,  de  feuil- 
lages ",  de  fleurs  ,  de  branchages  verts#,    pour  un 
cérémonie.  Giuncare.  y.  On  dit  figureraent,  jon- 
cher la  campagne   de  morts  ,   pour  dire  ,    çouvni 
la  campagne  de  morts .  Coprir  d,  cadaveri  la  corn- 

P'toNCHETS  ,  s.  m.  pi.  Certains  petits  bâtons 
fort  menus  en  Torme  de  joncs,  avec  lesquels  on 
joue       Bindolo  )    bacchetta  )    bastoncello    da  giuo- 

'"jONCTION  ,  s.  f.  Union,  assemblage.  Congiun- 
zione i  giuntura  ;  tiimimento  ;  unione  .. 
~  JONGLERIE,  subst.   f.  Charlaianene  ,  tour  de 
passe-passe.     Ciarlatanerìa)    ciurmerla  i    barat- 

"ioNGLEUP.  ,  s.  m.  Ce  mot  signifioìt  autrefoi: 
une  espèce  de  Ménétrier  qui  alloit  dans  Ics  Cours 
des  Princes  &  dans  les  Maisons  des  grjnds  Sei- 
gneurs, chantant  des  chansons.  Présentement, 
il  signifie,    Joueur  de  tours  de  passe-passe.    \. 

Eitclcur  > 

IONIEN,   m.   NNE,  f-  adj.    V.  Ionique. 

IONI')Ul'.  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  s  emploie  dans 
plusieurs""  Arts.  Ionico.  On  dit  _, ,  la  Secte  Ioni- 
que ,  pour  dire  ,  la  Secte  de  Tha.ès  .   La  Setta  lo- 

"'jONQUE  ,  s.  f.  Sorte  de  vaisseau  fort  en  usage 
dans   les  Indes.   Giunca. 

JONOUII  LE.  s.  f.  Sorte  de  fleur  jaune,  piin- 
tanière  &  odori terante  .  Giunchiglia. 

JONTHLASPI  ,  s.  m.    Terme   de   man.    • 
ce  de   plante  à  tiges  sarmenteuscs  .     Tlaspi  lami- 

S'iOTA  ,  s.  m.  La  neuvième  lettre  de  r  Alpha- 
bet grec,  «Sr  dont  la  figure  est  la  plus  simple  de 
toutes .  Ce  mot,  en  notre  Langue,  ne  s  empli  ic 
qU(  dans  certaines  phrases  du  style  tamilicr,  « 
toujours  avec  la  négative  ,  pour  dire  ,  pas  la  moin- 
dre chose  ,  rien  .  Jota  i  niente  t  ~ero  . 

JOTAVILLA,  s.  f.  Espèce  d'alouette.  Sorta  a 
lodola .  . 

JOTTE  ,  JOTTF.S,  li.ux  T.  de  Mar-.nc  ,  au- 
quel on  a  substitué  celui  de  Joncs.  N. 

JOTTBREAUX.  v.  Joutereaux. 

JOUAILLER,  v.  n.  Jouer  i  peut  jeu,  &  seu- 
lement pour  s'  amuser  .  Il  est  du  style  familier. 
,r  di  poco  c  solo  rer  trattenimento 

JOUAIII.EHIH,  &  ]OUAlLI.lhK,   V.  Jo  ull< 

"'tOUBARBE,  ou  JONBARDE  ,  s.  f.     P  ante  qui 
croit  ordinairement  sur   les  toiis  fr  sur  les  murs  . 
Ses  feuilles  sont  grasses,  charnues  &  toujours  «I 
tes  .  Semprevivo  . 

JOUE,  s.  f.  La  partie  du  v:«ge  de  I  homme  , 
qui  est  au-dessous  des  tempes  s",  de.'  yeux  ,  &  qj" 
s'éten.l  jusqu'au  menton.  Guancia'  gota  .  y-  un 
dit,  donnei  Sur  la  imic  ,  couvrir  la  joue,  pour 
dire,  donner  un  soufflet .  Dare  una  guantiata 
una  gotat.t,  m.. i  boccata  ,  mia  Ktostaectata ,  uno 
schiaffo  ,  uno  staffo  ,  un  ma, celione,  un  mostac- 
cione .  Et,  tendre  la  joue,  pour  dire,  presentii  la 
loue  .  Presentar  la  guancia  .  Coucher  en  joue  ,  a- 

Ulster    son    fusil   pour    tirer    Sur    quelqu    nn  ,    SHf 

quelque  chose.  V.  Coucher.  }.  On  dit  aussi,  les 

joues  d'un  cheval.  GsMttee  l  ùMafH  del  cavallo . 
\.  loues  d'un  vaisseau,  T.  h  Mar.  ce  sont  les 
deux  Côte's   de  l'avant,    d  'puis   les  épaules  Jusqu 

\  V  étrave  .  Guance  di  un  battimento  . 

IOIjÉ  i  ÉE  ,   part.   V.    le   verbe  . 
OUfi;,  s.  I.   Épaisseur  du  mur  dins  l  ouvertu- 
re.l'une  VuK-ire"   Groliezxa    del    muro  net  vano 
U'  una  fi  lestra .  ,  ..  c  ,,lte,._ 

ioni  n,  v.  n.   Se  récrier,  s'ébattre  ,  folâtrei  , 

se'e'l.v    ,'ir.     In  ce  sens,    ,[  se  nv  l   souvent   avec 

le  pronom  penonnel  .  Giu  mi    ■     o    , 

rtf  ricrearli  .    Piazzarsi  .    trastullarsi  i  d.ver- 

,„-.,.  y.  On  dit  ,  se  .ont,  de  quelque  chose,  4, 
faire  quelque  chose  en  se  jouant  ,  pour  dia,   taf 


■pe  quelque   chose   en    s'  amusant  ,   en    badinant  , 
sans  application  &  sans  peine  .    Far  una  cosa  cou 
per  giuoco  ,    o  giocando  ;    farla  facilts  imamente  . 
i5    On  dit  aussi  figurément  ,    se  iouer  de  quelque 
chose,    pour  dire,    l'employer    en    un    mauvais 
sens  ,  à  un  mauvais  usage  ,    la  profaner  .    Abusa- 
re )    profanare  ;    pigliarsi  giuoco    di   alcuna,  cosa  . 
S    On  d'rt  aussi  fig.  se  jouer  de  quelqu'  un,   pour 
dire,    se  moquer  de  lui  ,    le  railler  adroitement  , 
lui  donner  de  belies  paroles.    Beffare;  scoccoveg- 
•<ì#re  )  dar  il  giambo  i  dar  la  baja  ;  dar  la  soja  > 
'tenere  a  loggia  ;    gabbarsi  d'  alcuno  ,    o  uccellar- 
lo .  y.  Se  jouer  eie  .quelqu'un,  signifie  aussi ,  être 
maître  du  sort  -de  quelqu'  un  s  &  en  disposer  sou- 
verainement .     Farsi  beffe  di  alcuno  ;    esser, .e  pa- 
drone .  y.  On  dit  que  la  fortune  se  joue'  des  hom- 
mes ,  pour  dire,    que  la  fortune  trompe  les  pro- 
jets des  hommes  .  Ht  dans  ie  mèra"  sens,  que  le 
chat  se  joue   de  la  souris.     Farsi  beffi  =    trastul- 
larsi) prendersi  giuoco.  $.  Se  temer,  signifie  aus- 
si ,    s'  exercer  avec  esprit   sur  quelque  matière  a- 
eréa'ble    &    susceptible    d'  ornement  .     Esercitarsi 
ter  divertimento  .  y.  On  dit,  en  T.  de   Pratique  , 
nU'  un  Seigneur  peut  se  jouer   de    son  "fief,   pouj 
dire  ,   qu'  il  lui  est  permis  de  le  démembrer,    « 
même  d'  en  vendre   une  partie,  sans  payer  de  lOiK 
&  ventes  à  son  suzerain  ,    pourvu    qu'  il  retienne 
la   foi  entière  &  quelque  droit  segncurial    &   eio- 
nnn;a!  sur  la  partie  aliénée.  Smembrare)  venue- 
rè  una  parte  d'  un  feudo  .     §.   On    dit    aussi  ^ngu- 
rément  &  familièrement  ,    se  jrnier  à  quelqu   un  , 
pour  dire  ,  attaquer  inconsidérément  un  plus  r-ut 
que  soi  .  Assalire  ,  provocare  una  persona  pi»  for- 
te o  superiore  a  se  in  alcuna  cosa.  ç.  On  alt.  aus- 
si     ne  vous  jouez  pas  à  cela,    ne    vous  y   jouez 
pas  ,    pour  dire  ,    ne  soyez    pas  assez  fou  ,    assez 
téméraire  pour  faire  cela,   vous  vous  en  repeiui- 
riez       Non  siate  ardito  ,   temerario  a  segno  as  f.tr 
quella  cesa,   perchl  ve   n'avreste   a   pentire  .    9- 
On  dit  aussi  ;  jou  T   ì  .  .  .  .  pour  dire  ,  se  me. tre 
en  danger  ...    Il  ioue  à  se  faire  pendre  ,  il  ione 
i  tout 'perdre,  &c.   Esporsi)  cimentarsi)  mettersi 
z  pencolo.    6.  On  dit,  qu'un  homme  joue  sur  le 
■„ot  ,  qu'  il  aime   i  louer  sur  le  mot  ,  pour  dire  , 
qu'il   Mit  des  allusions  ,    d^    équivoques  SUT  les 
mots.    Vago  delle,  o  dato  alle  fr  ddurt.  agli  e- 
quivoci  .    $.  Jouer  ,    signifie  aussi  ,    se  dryertff  a 
in  jeu  qui  a  des  règles.  Giuoeare  a  scacchi  ,  alla 
palla  ,  a  carte  ,  a'  dadi  .  Far  a  scacchi  i  far  alla 
palla.    W  On  dit  figurément,  iouer  au  plus  sftr, 
pour  dire  ,    choisir  de  deux    expediens,    ct.ui.  ort 
il  y  a  le  moins  de  risque,  dont  Jcs  incoin  enien , 
pafoissent  moins  grand'  ,    &    le    succès   plus  cer- 
tain      Giuccar  al  pik  sicuro  .     Jouei    a   jeu   siir» 
,-,. ,   r  due  ,    C   "  sûr  de  la  réussite    d'  une    chose 
quand  on  1   entreprend.   Giuocar  .<  puoeo  sicuro* 
Ì    (Jn  dit  ,  iou  r^iu  fin  &  au  plus  fin  ,    pour  fll-r 
re  ,  employer   I"  adressi   &  la  finesse  pour  venir  i 
bout  de  ses  desseins.    Badare  al  giuoco  e  tener 
buono  in  mano  .     ■).  On  dit   aussi    figur.  -V  tamil. 
jouer  de  son  reste  j  pour  dire,  prendre  un  rn  yen 
extrême,  après   lequel  il  n'y  en    i  plus  d   autre  i 
prendre  .    H  signifie  aussi  ,    achever  de  consumer 
Ton  bien  .  Far  dl  res,,,  ;  appiccarsi  alle  funi  del 
cielo,     j.  On    se  sert    de    li  même  expression  en 
beaucoup  d' occasions ,    &  en  parlant  du  dernier 
putì,   des  dernières  ressources  qu'on    tire  de  sa 
pi  ice  ,  de  sa  situation  .  /  tndemmiare  :  mar  l  a- 
,;Ulo  .     \V  On  dit  ,    qu'  un   cheval    mue   avec  sou 
mors,    losqu'il   le  mâche    avec  action  .    Seherzar 
in  briglia,    y.   Oa   dit  ,  iouer  des  gobelets,   pour 
dire  ,  faire  des  tours  de  passe-passe  avec  des  gp- 
belets.    Fare  a'  bussolotti.    Pi   figurément  «  ta- 
milièrcment,   on  dit  d'  un  fourbe  ,   d'  un  h    - 

qui   ciniche  à  t  om?   r  ceux     av.c    qui     il    traite, 

Su'  il  joue  des  gobeiets  .  /,.ir.,/r.ire  ,  attrappart  , 
care  zana  i  ■'  tare  .  V.  Tromper  .  y-  On  dit, 
jouei  des  mains,  pour  dire ,  badiner  avec  les 
mains,  se  donner  des  coups  les  uns  aux  ani 
\ec  les  mains,  t-arc  scherzi,  giuochi  di  mano. 
L  On  dit*flgurément,  iouer  de  la  prunelle,  pour 
dire,  conduire  sc^  y  ux  avec  affectation,  i  dss- 
sem  de  plaire  ,  dé  donner  de  l'amour  .  11  est  un 
style  familier.  Occhieggiare  i  fart  agit  f.wki  .  s). 
On  dit  aussi  ,  jouer  des  couteaux,  P'>ur  dire,  se 
battre  T  épée  à  la  main.  Il  est  populaire.  Bat- 
terli i  far  ducilo  ella  spada,  y.  Jouer,  s  em- 
ploie aussi  à  de  certains  jeux  de»  cartes,  avec 
le  nom  de  la  couleur  dans    laquelle  on   joue  ,  &C 

Et  faire  jouer,  signifie,  nommer  la  couleur  dans 
laquelle  le  coup  doit  être  joué  .  Gì  tare,  o  pur 
giocare.  {.Jouer,  est  aussi  verbe  actil  dans  plu- 
sieurs phrists,  comme,  jouer  un  jeu,  jouer  une 
partie,  jouer  un  coup,  jouer  une  parue  d  nom- 
bre ,  jouer  l'hombre  ,  iouer  le  piquet  •  Giu 
a  un  giuoco  i  uiuocai  una  partit*!  giuocar  ail  ont- 
lin  i  ■'!  picchetto,  et.  y.  On  dit,  iouer  une  bal- 
le, pour  dire,  pousser  une  balle.  Giuocate  i  man- 
dar  una  palla  .     y.   Jiuier    une    carré  ,    pour  oire  , 

,etev  une  cute.  /  ..re,  metter  una  carta  in  tavo- 
la .  y.  Jouer  un  jeu  ,  signifie  aussi  ,  le  savoir 
bien  jouer,  I.  iouer  par  préférence  j  être  dans  i 
usane  ,  dans  1'  habitude  de  le  jouer  .  Giuocare  * 
unuiuoioi  saperto  giuocar..  $.  On  dut  aussi  j 
jouer  quelqu'un,  pour  dire,  iiiitravee  quelqu 
un  dans  ces  phrases  de  jeu  de  la  paume  s\  du  vo- 
X  x  lant. 
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lant .  Je  l'ai  joué  du  battoir  .  TI  me  gagne  tou- 
jours ,  quoiqu'  il  me  joue  par-dessous  la  jambe, 
par-dessous  jambe  .  Ginocar  con  qualcheduno  .  y. 
On  dit  aussi  ,  jouer  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le 
tromper  ,  1'  amuser  .  Infinocchiare  ;  dar  ciance  ; 
dar  erba  trastulla  .  §.  On  dit ,  dans  le  même 
sens  ,  jouer  les  deux  ,  pour  dire  ,  tromper  deux 
personnes  ou  deux  parties  qui  ont  des  intérêts 
opposés  ,  en  faisant  semblant  de  les  servir  1'  une 
contre  1' autre  .  Accoccarla  ;  suonarla  a  tutti  e 
due.  Ç.  On  dit  proverbialement,  jouer  une  piè- 
ce à  quelqu'  un  ,  jouer  un  tour  à  quelqu'  un  , 
pour  dire,  lui  faire  un  tour,  ou  méchant,  ou 
malin  .  R.irbarla  ,  caricarla',  cignerla  a  uno  ,  ac- 
coccargliela. .  $.  jouer  ,  signifie  aussi  ,  représen- 
ter j  Se  il  se  dit,  soit  de  la  pièce  de  théitre  qu' 
on  joue  ,  soit  du  personnage  qu'on  y  joue  .  Rap- 
presentare una  Commedia  ,  una  Tragedia  .  Jouer 
un  rôle.  Rappresentare  ;  far  una  parte  .  y.  On 
dit  figurément  ,  d'  un  homme  qui  fait  une  gran- 
de figure,  qui  occupe  une  grande  place  dans  l'É- 
tat j  qu'  il  joue  un  grand  rôle  .  Far  una  gran  fi- 
gura .  <§.  On  dit  figurément  ,  jouer  la  Comédie  , 
pour  dire  ,  feindre  ce  qu'on  ne  sent  pas.  finge- 
re ;  far  te  maschere  .  y.  On  dit  ,  dans  le  même 
sens,  jouer  1' affligé  ,  jouer  1'  homme  d' impor- 
tance ,  pour  dire,  feindre  d'être  affligé,  d'être 
un  homme  d'importance,  chercher  à  en  imposer 
là-dessus  .  Infiggersi  ;  far  vista  ;  far  sembiante  ; 
far  "veduta  ;  farla  da  afflitto  ;  spacciarla  da  gran- 
de ;  far  l'  uomo  d'  alto  affare  .  $.  Jouer,  signifie 
aussi  ,  railler  quelqu'  un,  le  rendre  ridicule  .  V. 
Bailler.  f.  Jouer,  v.  n.  signifie  aussi  ,  toucher 
avec  art  un  instrument  de  musique.  Suonare  i  so- 
nore. Il  est  actif  dans  ces  phrases:  Jouer  un  air, 
jouer  une  jnenuet,;  jouez  cet  air  sur  le  luth  ,  sur 
le  violon  ,  Sec.  Ecoutez  ]'  air  que  l'on  joue  .  §. 
On  dit  ,  jouer  de  la  trompette,  jouer  du  cor; 
mais  plus  correctement,  sonner  de  la  trompe, 
sonner  du  cor,  de  la  trompette,  ou  simplement, 
Sonner.  V,  y.  On  dit,  jouer  de  l'espadon,  jouer 
du  bâton  à  deux  bouts  ,  pour  dire,  manier  ces 
armes  avec  adresse  .  Fare  o  giuocar  di  spadone  , 
te.  y.  On  dit  aussi  ,  jouer  du  drapeau  ,  pour  di- 
re ,  faire  voltiger  un  drapeau  avec  adresse  .  Far 
il  giuoco  di  bandiera  .  y.  On  dit  ,  jouer  de  la 
griffe  ,  pour  dire  ,  dérober.  Il  est  populaire  .  A- 
i/er  le  mani  fatte  a  uncino  ;  raspare  .  •§.  On  dit , 
jouer  de  la  poche  ,  pour  dire,  tirer  de  1'  argent 
de  sa  poche  pour  payer  .  Il  est  populaire  .  Pa- 
gar del  preprio  .  $.  On  dit  figurément  ,  jouer  du 
pouce  ,  pour  dire  ,  compter  de  1'  argent  pour  pa- 
yer. Il  est  populaire  .  Contar  danari  per  pagare  . 
§.  Jouer,  signifie  aussi,  avoir  l'aisance  &  la  fa- 
culté du  mouvement;  &  il  se  dit  d'  un  ressort, 
d'  une  machine  .  Giucare  ;  muoversi  facilmente ,  o 
a  dovere  ;  molleggiar  bene  .  §.  On  dit,  faire 
jouer  une  mine,  faire  jouer  le  canon  ,  pour  di- 
re, y  mettre  le  feu  .  Far  giocare  una  mina,  il 
cannone,  y.  On  dit,  que  les  eaux,  les  jets  d' 
eau  ,  les  cascades  jouent,  pour  dire  ,  qu'  elles  ne 
sont  plus  retenues,  qu'on  les  a  lâchées  ,  qu'on 
les  fait  couler  ou  jaillir  .  Dar  l'  acque  a"  getti 
d'  acqua .  §.  T.  de  Marine  .  Jouer  sur  ses  an- 
cres .  V.  Ancre  .  y.  Jouer,  se  dit  aussi  du  gou- 
vernai) >  quand  on  le  fait  mouvoir  avec  sa  bar- 
re. Far  giocare,  o  muovere  il  timone  .  §.  On  dit 
qu'un  mit,  ou  quelqu' autre  chose  joue,  lorsque 
cette  chose  a  du  mouvement  dans  le  lieu  où  elle 
est  placée,  lin  altero ,  o  qualche  altro  pezzo  e  la' 
sco  ,  giuoca  . 

JOUi  BEAU  ,  s.  ni.  (  On  prononce  Joûreau  )  . 
X.  du  style  fam.  Qui  ne  joue  pas  bien  à  quelque 
jeu  ,  ou  qui  joue  petit  jeu  .  Sbercia  ,  o  colui  che 
niwcacchia  . 

JOUET  ,  s.  m.  Petite  bagatelle  que  1'  on  donne 
aux  enfans  pour  les  amuser  ,  dont  il  se  jouent  . 
Trastullo  ;  balocco  .  s).  Il  se  dit  aussi ,  par  ex- 
tension ,  des  choses  dont  les  animaux  se  jouent  . 
■balocco,  y.  On  dit  figurément ,  qu'un  vaisseau 
est  le  jouet  des  vents,  des  flots,  des  tempêtes  . 
Scherzo  dell'  onde,  e  delle  tempeste.  y.  Il  se  dit 
figurément  d*  un  homme  dont  on  se  joue  ,  dont 
on  se  moque.  Trastullo,-  favola.  §.  On  dit  à  peu 
près  dans  le  même  sens,  qu'un  homme  est  le 
jouet  de  la  fortune,  pour  dire,  qu'il  a  éprouvé 
plusieurs  revers  de  la  fortune  .  Essere  stato  scher- 
zo della  fortuna.  El  qu'un  homme  est  Je  jouet 
de  ses  passions,  pour  dire,  qu'  il  se  laisse  em- 
porter par  ses  passions  ,  sans  leur  opposer  la 
moindre  résistance  .  Uomo  che  ì  abbandonato  in 
balia  d,:ll  sue  passioni,  y.  En  T.  de  Ma/itge ,  on 
appelle  jouet  ,  une  p.-tite  chainette  suspendue  à 
la  brisure  d'un  canon  qui  forme  l'embouchure. 
Catenella  .  0.  Jouets  ,  T.  de  Mar.  ce  sont  des 
plaques  de  ter  de  différentes  longueurs  ,  dont  1' 
usage  est  d'  empêcher  que  la  cheville  de  1er  qui 
les  traverse,  n'  entre  dans  le  bois  ou  eilcs  sont 
posées  .   l'ani  ,  o  dadi  di  ferro  . 

JOUEUR  >  BUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
joue,  qui  s'  ébat  Se  qui  folâtre  avec  quelqu'  un  . 
En  ce  sens,  il  n'est  en  usage  qu'  en  cette  phra- 
se; Un  ruùe  joueur,  une  rude  joueuse,  pour  Ul- 
ve, une  personne  qui,  en  badinant,  a  coutume 
de  blesser,  de  faire  mal  aux  gens  avec  qui  elle 
joue.  Colui,  còlei  che  tresca,  che  scherza,  che  si 


trastulla  con  mala  grazia  ,  che  fa  male  ci  coloro 
con  cui  si  ricrea.  $.  Joueur,  signifie  plus  ordi- 
nairement, celai  qui  joue  à  quelque  jeu  qui  a  des 
règles  .  Giuocatore  ;  giucatore  .  $.  Joueur  ,  se  dit 
absolument  de  celui  qui  a  la  passion  du  jeu  ,  -qui 
fait  métier  de  jouer  .  Giuocatore  i  giuocator  di 
professione  ;  uomo  che  giuchcrebbe  in  su'  pettini  da 
lino.  §.  On  appelle,  joueur  d'  instrument  ,  celui 
•qui  joue  des  instrumens  de  Musique.  Sonatore  . 
Joueur  d'orgues.  V.  Organiste.  Joueur  de  vio- 
lon .  V.  Violon  .  y.  Joueur  de  farce  ,  joueur  de 
gobelets,  joueur  de  marionnettes,  se  dit  de  ceux 
qui  divertissent  le  public  par  des  farces,  &c. 
Commediante  ;  giocolare  i  cantambanco  ,  ec. 

JOUFFLU,  UE,  adj.  Qui  a  de  grosses  joues  . 
Il  s'emploje  aussi  substantivement,  &  il  est  du 
style  familier.    Paffuto  ;  paccioso  ;  carnaccioso . 

JOUG  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  ,  traversant  par-des- 
sus la  tète  des  bœufs,  &  avec  laquelle  ils  sont 
attelés  pour  tirer  ou  pour  labourer.  Giogo,  y.  U 
signifie  fig.  servitude,  sujétion.  Giogo;  servitù; 
soggezione  ;  tirannia  .  y.  On  dit  ,  le  joug  du  ma- 
riage ,  pour  dire  ,  le  lien  du  mariage.  Giogo  ma- 
ritale .  y.  Joug  ,  se  dit  dans  1'  Histoire  Reimai- 
ne  ,  de  trois  piques,  dont  deux  étant  fichées  en 
terre ,  sont  traversées  de  la  troisième  par  en- 
haut ,  &  c'étoit  sous  cette  espèce  de  joug  ,  que 
les  anciens  Romains  faisoient  passer  les  ennemis 
vaincus  .    Giogo  . 

JOVIAL,  ALEj  adj.  Gai,  joyeux.  Gioviale, 
ec.  V.  Gai  ,  Joyeux  . 

JOUJOU,  s.  m.  Jouet  d'  enfant  .  Trastullo  ;  ba- 
locco . 

JOUIR,  v.  n.  Avoir  l'usage,  la  possession  a- 
ctuelle  de  quelque  chose,  Se  en  tirer  tous  les 
fruits,  tous  les  émolumens,  &c.  Godere;  possede- 
re ;  fruire  ;  aver  ie  rendite  ,  /'  usufrutto  .  y.  On 
dit  ,  jouir  d'  une  femme  ,  pour  dire,  avoir  com- 
merce avec  elle  .  Godere  d'  una  donna,  y.  On  dit 
aussi ,  jouir  de  quelqu' un,  pour  dire,  avoir  la 
liberté  ,  le  temps  de  conférer  avec  lui  ,  de  1'  en- 
tretenir, d'  en  tirer  quelque  service,  quelque 
plaisir.  Godertela  con  qualcheduno  ;  pigliar  dilet- 
to della  compagnia  di  alcuno  . 

JOUISSANCE,  s.  f.  Usage  &  possession  de  quel- 
que chose.  Godimento  ;  uso  ;  possesso  ;  fruizione  . 
§.  On  dit ,  avoir  la  jouissance  d'  une  femme,  pour 
dire  ,  avoir  commerce  avec  elle  ;  &  dans  le  mê- 
me sens,  une  bonne,  une  mauvaise  jouissance. 
11  est  familier  Se  un  peu  libre  .  Usar  con  donna; 
aver  commercio  con  una  femmina  . 

JOUISSANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  jouit  .  Goden- 
te ;  possedente . 

JOUR,  s.  m.  Clarté,    lumière  que  le  Soleil  ré- 
pand lorsqu'il  est  sur  J'  horison  ,  ou  qu'  il  en  est 
proche  .   Giorno  ;  lume  ;  luce  ;  chiarezza  del  gior- 
no .    y.  On  dit,  petit  jour,  pour  dire,    la  pointe 
du  jour.     V  alba  ;  lo  spuntar  del  giorno  .    Il    ne 
faut  pas  voir  cette  étoffe  dans  la  boutique,    il   la 
faut  voir  au  jour  ;    portez-là    au  jour  ,    c'  est-à- 
dire,  en  plein  jour,  au  grand  jour.  Portatela  al 
chiaro  ,  fuor  di  bottega  ,    al  lume  del   giorno  .    y. 
On  dit  poétiquement,  que  le  Soleil  est  le  père  du 
jour,  1'  astre  du  jour,  l'astre  qui  donne,  qui  fait 
le  jour  .    L'  astro  ,  il  pianeta  del  giorno .  §,  On  dit 
aussi  proverbialement  d'une  belle  personne,    qu' 
elle  est    belle    comme  le    jour,  comme    le    beau 
jour.    Ee/la  corne  il  sole  ,  come  una  stella.    Et  d' 
une  proposition  ,  qu'  elle  est  claire  comme  le  jour  . 
Chiara  come  la  luce.    y'.    On     appelle   faux-jour  , 
une  clarté  qui  entre  dans  un  lieu  ,  de  telle  sorte 
qu'elle  ne  fait  pas  voir  les  objets  tels  qu'  ils  sont . 
Falso  lume  .  y.  On  dit ,  qu'  une  chose  est  en  son 
jour,  dans  son  jour  ,  pour  dire,  qu'  elle  est  dans 
une  situation  qui  en  fait  paroitre    toute  la  beau- 
té. Esser  al  suo  lume.    y.  On  dit  fig.  mettre  une 
pensée  dans  son    jour,    dans  un  beau  jour,    pour 
dire,  la  faire  paroître  ,  lui   donner   tout  l'éclat, 
tout   le  brillant  qu'  elle  peut  avoir  .    Esporre  una 
cosa  in  tutto  il  suo  lume  .   y.  On    appelle  le  jour 
ou  les  jours,  les  fenêtres  ou  ouvertures  des  biti- 
mens  par  où  vient  le  jour.    Finestre  ;  vani;  spi- 
ragli .    y.  On  appelle  aussi    jour,   certaines    ou- 
vertures par    où    le    jour,   l'air    peuvent  passer . 
yano  ;    scommessura  ;    spiraglio  .    $,    On    appelle 
jour,  en  Peinture,   ce  qui  est  représenté,    frappé 
de  la  lumière,    par    oppostion    à   ombre.     On  le 
prend  aussi  pour  le  point  d'où  la    lumière  se  ré- 
pand sur  les  objets  qu'on  a  représentés.     Lume. 
Lorsque  1'  on  dit ,    les    jours    de  ce   tableau  sont 
bien  ménagés,  cela  veut  dire  ,  que  les  objets  qu' 
on  y  voit  frappés  de  lumière,  sont  bien  disposés. 
tien  lumeggiato .    y.  On    appelle  aussi  jours,    les 
touches  les  plus  claires  d'  un  tableau  .    /    chiari  . 
y.  On  dit  ,    p'.rcé  à  jour  ,    pour    dire  ,    percé   de 
part  en  part  ,  en  sorte  qu'on  voie  le  jour  au  tra- 
vers.  Lavorato  di  straforo;  traforato.  $.On  dit,  se 
faire  jour  pour  dire,  se  faire  passage  Se  ouverture. 
i  arsi  lar^o  ;  aprirsi  una  strada  .  y.  Il  signifie  fig. 
facilité  ,  moyen  pour  venir  à  bout  de  quelque  af 
faire  .    Modo  ;  mez^o  ;  via  ;  verso  ;   spediente  .  Ç). 
On  dit,    mettre    un  livre,    un  ouvrage  au    jour, 
pour  dire,  le  faire  imprimer,    le    rendre  public. 
tAitlere  alla  luce  ;    da,  e  alle  stampe  .    §.    On  dit 
aussi,    mettre  au  jour,    pour    Divulguer.     V.  ce 
mot.  \).    Jour,    se  prend  aussi  fig.  pour  la    Vie. 
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V.  $.  Jour,  signifie  aussi,  certain  espuce  de  temps 
par  lequel  on  divise  les  mois  &  les  années  .  Il  y 
en  a  de  deux  sortes  ;  le  naturel  ,  qui  est  de  vingt- 
quatre  heures,  comprenant  le  jour  Se  la  nuit;  & 
l'artificiel  ,  <mi  se  prend  depuis  le  lever  jusqu'  au 
coucher  du  Soleil.  Le  jour  civil  se  prend  ordi- 
nairement parmi  nous  depuis  minuit  jusqu'  au  .mi- 
nuit suivant.  Giorno  ;  dì.  ^.  En  T.  de  Commer- 
ce, on  appelle  jours  de  faveur,  ou  jours  de  grâ- 
ce, quelques  jours  qui  sont  accordés  à  celui  sur  le-, 
quel  une  lettre  de  change  est  tirée  pour  l'acquit- 
ter. Ces  jours  se  comptent  après  celui  de  l'échéan- 
ce .  Giorni  di  grazia, di  favore  .  §.  On  dit,  il  fait 
grand  jour  ,  pour  dire,  que  le  Soleil  est  levé.  E- 
gli  è  dì  chiaro-.  Et,  il  fait  petit  jour,  pour  di- 
re, le  crépuscule  du  matin.  //  giorno  appena 
spunta  ;  appena  l'  alba  apparisce  ;  schiarisce  il 
giorno  ;  si  fa  giorno  .  sj.  On  dit,  faire  son  bon 
jour,  pour  dire,  faire  ses  dévotions,  recevoir  la 
sainte  Communion  .  Andarsi  a  confessare  e  .comu- 
nicare .  y.  On  dit,  en  T.  de  jurisprudence,  un 
jour  de  coutume  ,  pour  dire,  un  jour  ,  une  fenê- 
tre que  le  propriétaire  d'  une  maison  fait  ouvrir 
dans  un  mur,  contre  le  quel  son  voisin  n'a  pas 
de  bâtiment  adossé  .  Finestra  che  il  proprietario 
d'  una  casa  fa  aprire  in  un  muro  ,  cui  il  vicino 
non  è  appoggiato  .  §.  On  appfjle,  jour  de  servi- 
tude, une  ouverture  ou  fenêtre  faite  dans  un 
mur  ,  en  vertu  d'un  titre,  d'  une  convention  par» 
ticulière.  Servitù,  d'  una  finestra.  §.  On  dit,, 
prendre  le  jour  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le 
temps,  !e-  moment  qui  lui  convient.  Farsi  fissa- 
re ,  determinare  il  giorno,  P  ora  da  alcuno  per  an- 
darlo a  trovare,  per  abboccarsi  in  qualche  luogo, 
o  simile,  y.  Jours,  au  pluriel,  signifie,  la  vie, 
l'âge,  le  tempc  auquel  on  vit.  À  la  fin  de  nos 
jours;  le  fil  ,  la  trame  de  mes  jours  .  Il  fine  de' 
nostri  giorni ,  di  nostra ^ita;  il  filo ,  lo  stame  de 
nostri  dì.  y.  Dans  1'  Écriture  ','ainte,  Dieu_  s' ap- 
pelle l'Ancien  des  jours.  L' Antico  de'  giorni  .  On 
appelle  grands  jours,  une  Assemblée  ou  Compa- 
gnie extraordinaire  de  Juges  tirés  ordinairement 
des  Cours  supérieures  ,  qui  ont  commission  d'  al- 
ler dans  les  Provinces  éloignées,  pour  écouter  les 
plaintes  des  peuples,  Se  faire  justice  .  sindicato, 
o  Giudici  collegati  a  sindacato  per  udir  i  ricorsi 
del  pubblico  .  $.  On  appelle  jours  gras,  les  der- 
niers jours  du  Carnaval  .    Berlingaccio. 

JOURNAL  ,  adj.  m.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en 
ces  phrases  :  Livre  journal,  papiers  journaux,  pour 
dire,  un  livre,  des  papiers  qui  contiennent  ce  qui 
se  perçoit,  ce  qui  se  dépense,  ce  qui  se  vend  cha-» 
que  jour.  Giornale.  <j.  Il  est  aussi  substantif,  & 
signifie  ,  relation  jour  par  jour  de  ce  qui  se  pas- 
se ,  ou  s'est  passé  en  quelque  pays,  en  quelque 
endroit,  en  quelque  affaire.  Giornale;  diaiio.  $. 
On  donne  même  le  nom  de  journal  à  des  ouvra- 
ges qui  s'  impriment  tous  les  mois,  pour  rendre 
compte  clés  livres  nouveaux,  Se  des  nouvelles  pu- 
bliques, quoiqu'ils  portent  d'autres  titres  que  ce- 
lui de  journal  .  Giornale  .  y.  Journal,  signifie  aussi 
une  mesure  de  terre  usitée  en  quelques  Provinces 
au  lieu  d'arpent.    V.  Arpent. 

JOURNALIER,  1ERE,  adj.  Qui  se  fait  chaque 
jour  .  Cotidiano  ;  quotidiano  ;  giornaliero  ;  d'  ogni 
dì.  y.  Il  signifie  aussi  inégal,  qui  est  sujet  à 
changer.  Par io  ;  incostante  ;  instàbile  j  mutabi- 
le; leggieri.  §.  Quelquefois  il  signifie  un  homme 
traivaillant  à  'Ja  journée:  &  alors  il  est  substan- 
tif.   Operarlo  ,  lavorante  alla  giornata. 

JOURNALISTE^,  m.  Celui  qui  fait  un  Journal. 
Giornalista  . 

JOURNEE,  s.  f.  L'espace  du  temps  qui  s  e- 
coule  depuis  l'heure  où  l'on  se  lève,  jusqu', à  1| 
heure  où  l'on  se  couche  .  Giornata;  termine  d 
un  giorno,  ou  simplement,  giorno,  y.  U  se  dit 
aussi  du  travail  d'un  ouvrier  pendant  un  jour. 
Il  travaille  à  la  journée;  un  homme  de  journée  . 
Lavorare  alla  giornata  ;  operajo  ,  o  lavorante  di 
giornata.  La  journée  d'un  ouvrier,  ses  journées. 
La  giornata  d'  un  operajo,  le  sue  giornate,  y.  Il 
signifie  aussi,  le  salaire  qu'on  donne  à  un  ou- 
vrier pour  le  payer  du  travail  qu'  il  a  fait  pen- 
dant un  jour  .  Giornata,  o  mercede  degli  opera)  di 
giornata  ;  ciò  che  si  dà  a  un  lavorante  alla  gior- 
nata .  y.  Journée,  se  prend  quelquefois  pour  le 
chemin  qu'on  fait  d'un  lieu  à  un  autre  dans  1' 
espace  d'  une  journée.  Giornata  ;  cammino  che  si 
fa  in  un  giorno.  (J.  Journée,  signifie  encore,  un 
jour  de  bataille,  ou  la  bataille  même.  Giornata  j 
battaglia  campale  . 

JOURNELLEMENT,  adv.  Tous  les  jours.  Gior- 
nalmente; cotidianamente  ;  quotidianamente  ;  con- 
tinovamente  ;  ogni  giorno  ;  in  ciascun  dì . 
JOÙSANT,  s.  m.  V.  Jusant. 
JOUTE  ,  s.  f.  Combat  à  cheval  d'homme  à  hom- 
me avec  des  lances,  soit  à  outrance,  soit  par  di- 
vertissement .  Giostra  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  cer- 
tains animaux  qu'  on  fait  combattre  par  diver- 
tissement les  uns  contre  les  autres.  Combatti- 
mento . 

JOUTER,  v.  n.  Combattre  avec  des  Jances  1' 
un  contre  l'autre,  ou  à  outrance,  ou  par  diver- 
tissement. Giostrare;  armeggiar  con  lancia  a  ca- 
vallo .  §.  On  dit  aussi,  faire  jouter  des  coqs,  des 
cailles.   Far  combattere  i  galli,  le  quaglie  .  \).  Il 


JOU 


signifie  ûg.  Se  fam.  disputer .    Giostrare  t  contra- 
stare i  far  a.  gara  . 

JOUTEREAUX,  JAUTEREAUX,  JOTTEREAUX, 
s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des  pièces  des  bois 
courbes  j  qui  ,  étant  mises  en-dehors  de  1'  avant 
du  vaisseau-,  servent  à  soutenir  1'  éperon  ,  &  re- 
pondent d'une  herpe  à  l'autre  en-bas.  Mast lette . 

JOUTEUR,  s.  m.  Celui  qui  joute.  Giostratore  ; 
giostrante  .  §.  On  appelle  fia-.  Ôc  fam.  urr  rude 
jouteur,  celui  qui  est  redoutable  en  quelque  sor- 
te de  combat ,  de  jeu,  ou  de  dispute  que  ce  soit . 
Uomo  valente ,  formidabile  in  alcun  genere  di  con- 
tese » 

JOUVE ,  s.  f.  Petit  oiseau  d'Afrique,  fameux 
parmi  les  pronostiqueurs  .    Sorta  a"  uccello  . 

JOUVENCE  j  s.  f.  Jeunesse.  Il  est  vieux,  & 
ne  peut  être  employé  qu'en  cette  phrase  :  La  fon- 
taine de  Jouvence.  On  feint  que  c'  étoit  une  fon- 
taine qui  avoit  la  vertu  de  rajeunir.  La  fontana 
della  gioventù,  * 

JOUVENCEAU  ,  s.  m.  Jeune  Homme  qui  est 
encore  dans  1'  adolescence  .  On  ne  le  dit  qu'  en 
plaisanterie  .  Giovinello  ;  giovinetto  ;  giovanet- 
to ;  giovanotto  ;  giovinolto  ;  giovane! lo  .  Un1  jeu- 
ne jouvenceau.  Giovincello  i  giovancltino-  » 

JOUVENCELLE,  s.  f.  Mot  burlesque  .  Jeune 
fille.  Giovinetta  ;  giov anetta  ;  giovanettina  . 

JOUXTE,  prép.  Vieux  mot  qui  signifie  Pro- 
che ,  ou  Conformément .   V.  ces  mots  . 

JOYAU,  s.  m.  Ornement  précieux  d'or,  d'ar- 
gent, de  pierreries  ,  dont  se  parent  ordinairement 
Tes  femmes,  comme  sont  les  brasselets  ,  les  pen- 
d-ans d'oreilles,  &c.  Il  est  vieux,  &  n'est  pl'is 
guère  en  usage  que  dans  le  style  de  Notaire  .  Gio- 
ia i  gioiello  .  y.  On  dit  ironiquement  de  quelque 
chose  que  les  autres  veulent  faire  passer  pour 
beau  ou  pour  bon  ,  voil.i  un  beau  joyau  »  Ecco  una 
bella  gioia  . 

JOYEUSEMENT  ,  adv.  Avec  joie.  Gioiosamen- 
te ;  allegramente  i  lietamente  ;  festevotmente  j 
giocondamente  . 

JOYtUSETË  ,  s.  f.  Plaisanterie  ,  mot  pour  rire. 
Il  ne  se  dit  guère  que  dans  le  style  familier  & 
par  raillerie  ..  Il  est  vieux.  Motti,  ec.  V.  Plai- 
santerie. 

JOYEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  joie  ,  qui 
est  rempli  de  joie  .  Allegro  ;  giocondo  ;  gioioso  ; 
Cielo;  contento  i  gaio;  festante,  y.  On  appelle 
bande  joyeuse  ,  une  compagnie  de  gens  qui  ne 
cherchent  qu' à  se  ré/'ouir.  brigata  d'amici;  cric- 
ca, y.  Joyeux,  signifie  aussi  ,  qui  donne  de  l.i 
joie.  Une  joyeuse  nouvelle,  une  chanson  joyeu- 
se, lieto  ;  festevole  ;  giocondo  ;  allegro  ;  grade- 
vole; gustevole  ;  dilettevole  .  y.  On  dit,  en  sty- 
le-de  formule,  le  joyeux  avènement,  pour  dire  > 
)'  avènement  du  Roi  à  la  Couronne  ;  Si  de-U  il 
est  employé  ,  pour  signifier  plusieurs  droits  ,  & 
enti'  autres  celui  de  nommer  .1  une  Prébende  en 
chaque  Cathédrale.  lieta,  fortunata  ,  felice  as- 
sunzione al  Trono  ,  ed  alcuni  diritti  che  saettano 
ni  Sovrano  in  tale  occorrenza . 

II'eXACUANHA  ,  s.  m.  Racine  grosse  comme 
le  chalumeau  d'une  piume  mediocre ,  qu'on  nous 
apporte  sèche  de  plusieurs  endroit'  de  1'  Améri- 
que. Il  y  en  a  de  trois  sortes  •  le  brun,  le  gris 
&  le  blanc.  Le  brun  est  le  plus  fort  &  le  plus 
estimé;  le  blanc  est  le  plus  l'oiblc.  Il  est  purga- 
tif &  astringent.  C'est  un  des  meilleurs  remèdes 
qu'on  ait  trouvé  jusqu'  ici  pour  la  dyssenteric  . 
Ipecacuana  .. 

1  PU EAU,  s.  m.  Cimo  a  larghe  foglie  . 

IPSO  FACTO,  Express  ,n  adverbiale  emprun- 
tée du  Latin  ,  Hi  qui  se  dit  de  tout  ce  qui  suit 
infailliblement  de  quelque  fait  .  Il  s'emploie  plus 
ordinairement  en  parlant  d'une  excommunication 
encourue  par  le  seul  fait.  Issofatto. 

IRASCIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  u- 
sage  qui  en  ces  phrases  :  L  appétit  irascible,  la 
partie  irascible,  la  faculté  irascible,  qui  Slgni 
lient,  la  faculté  de  1' amc  ,  par  laquelle  1' ame 
se  porte  a  surmonter  les  difficultés  qu'elle  ren- 
contre ù  la  poursuite  du  bien  ,  ou  la  suite  du 
mal  .  I'  appetito,  la  parte  irascibile;  V  irascibile  . 
IRE,  s.  f.  Courroux,  colère.  Il- est  vieux  , 
Se  il  n'a  plus  d'usage  que  dans  la  gronde  ivi 
sic,  &  dans  le  style  soutenu,  en  parlant  de  l.i 
colère  de  Dieu  .  Ira  ;  stizza  ;  collera  ;  sdegno  ; 
izza  . 

1RÉNARQUE,  s.  m.  T.  A'  Ant.  Prince  de  Paix. 
trinare  a . 

IRIS,  *.  m.  Météore  ,  qu'  on  appelle  vulgaire- 
ment Parc-cn-ciel  .  Inde  .  tri  ;  arco  baleno  ■  -il- 
eo celeste.  v.  dis  ,  ,,„  M.i,,,ik  ,  plante  a  laqucl- 
|i  on  i  donné  ce  premier  nom  ,  parce  que  la  va- 
rieté de  ses  couleurs  approche  de  celles  de  l'trc- 

Cn-cicl  .  U  y  cn  :1  ,,,,  très-grand  nombre  d'e- 
spèces, doni,  quelques-unes  ,  i  cause  ile  leur  beau- 
té j  "in  cultivées  dans  les  jardins.  Coltellino  ; 
ghiaggiuolo  ,  iridi  ,  ireos  .  y.  On  appelle  poudre 
d'iris,  une  poudre  de  senteui  faite  de  là  racine 

d    iris  .    Volve  di  radice  d'  ircot  ,  <>  iride  .     si.  On 

appelle  aussi  iris ,  la  partie  colorée  de  l'œil»  qui 
environne  la  prunelle.  ìride  dell'  occhio.  y". 
Quand  on  p. nie  d'une  Divinité  Païenne  ou  d' u- 
'"  '  mme  ,  iris  esi  féminin  .  y.  tris  ,  s.  f.  ou 
l'iene   d'iris,    pierre   dans    laquelle   on   vwi    les 


I  R  G 

couleurs  de  1' arc-err-ciel .  Iri  .  §,  On  appelle 
aussi  iris,  ou  vert  d' iris  ,  une  couleur  qu'  on  em- 
ploie à  la  miniature  &  à  la  gouache.  Verdegiglio. 

IRONIE  ,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle on  dit  le  contraire  de  ce  qu'  on  veut  faire 
entendre.  Ironìa  . 

IRONIQUE.,  adj,  de  t.  g.  Où  y  a  de  l' ironie  . 
Ironico  t  d'  ironìa  . 

IRONIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  ironi- 
que .  Ironicamente  ;  con-  ironìa  , 

IRRADIATION,  s.  f.  EfTusïorr  ,  émission- des 
rayons  d'  un  corps  lumineux  .  Il  n'  a  d'  usage  que 
dans  le  Didactique  .  Irradiazione  ;  inradiazione ■  ; 
irraggiamento  f  illuminamento  .  §.  On  appelle  fîg. 
irradiation- ,  1'  épanchement  qui  se  fait  des  esprits 
dans  le  corps  de  l'animal.  Il  a  Je  même  sens 
que  Rayonnement .  V.  ce  mot . 

IRRAISONNABLE,  adj.  de  t.  Qui  n'est  .pas 
doué  de  rai-son  .  Il  ne  s'  emploie  guère  que  dans 
le  style  didactique.  Irragionevole  ;  inragionevole; 
privo  di  ragione  ;  inrazionabile  ;  irrazionabile  ; 
inrazionale  ;  irrazionale . 

IRRAISONNABLEMENT  ,  adv-  Irragionevol- 
mente ;  i'nragioìievolmente  . 

IRRATIONNEL  ,  ELLE,  adj.  T.  de  Géom.  Il 
se  dit  des  quantités  qui  n'  ont  aucune  commune 
mesure  avec  l'unité}  c^est-à  dire,  qui  ne  peu- 
vent être  représentées  ni  par  des  nombres  entiers 
ni  par  des  fractions  .  Irrazionale  ,  o  sordo  » 

IRRÉCONCILIABLE  ,  adf.  Qui  ne  peut  se  ré- 
concilier .   Irreconciliabile  ;  implacabile  . 

TRRÉCONCILIABLEMENT,  adv.  D'une  ma- 
nière-irréconciiiable  .  Implacabilmente  ;  irreconci- 
l labilmente  , 

IRRÉDUCTIBILITÉ,  v.  f.  T.  d' Alg.  Impossi- 
bilité de  réduire  sous  une  forme  finis  simple  .  lr- 
reduttibilità  r 

IRRÉDUCTIBLE,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'  u- 
ne  chaux  métallique  qu'on  ne  peut  réduire  en 
métal  .  Irredut libile  ;  che  non  può  ridursi  in  me- 
tallo, y.  En  Algebre,  il  signifie,  ce  qui  ne  peut 
cire  réduit  sous  une  autre  forme  plus  simple.  Ir- 
reduttibitt .  y.  Il  se  dit  particulièrement  des  é- 
quations  qui  ne  peuvent  être  abaissées  à  un  moin- 
dre degré  que  celui  sous  lequel  elles  se  présen- 
tent ,  &  plus  particulièrement  encore  du  cas  où 
!  une  équation  cubique  a  trois  racines  réelles,  tou- 
tes trois  inégales,  &  venant  sous  une  forme  ima- 
ginaire .  Le  cas  irréductible  du  troisième  degré  . 
Ce  cas  est  ainsi  appelle,  quoiqu'on  n'en  puisse 
pas  démontrer  1'  irréductibilité.  //  caso  irredutti- 
bile  del  tjrzo  grado. 

1 1. 1. ÉFLÊCHI  ,  1E  ,  adj.  Qui  n'a  point  de  ré- 
flexion •  Inconsiderato  . 

itU'.ÉFOUMABLE,  adj.  Qui  ne  peut  être  réfor- 
mé .   Che  non  può  riformarsi  . 

IRRÉFRAGABLE ,  adj.  de  t.  g.  Ce  qu'on  ne 
peut  contredire,  qu'on  ne  peut  refuser.  Il  n'est 
en  usage  que  dans  1'  École  .  Irrefragabile  ,  inre- 
fragabije  ;  da  non  potersi  confutare  . 

KRfiOULARITB  ,  s.  f.  Manque  de  régularité. 
Il  se  dit  au  propre  &  au  figure  .  Irregolarità  ;  in- 
regolarità  ;  sregolatezza.  0.  Il  signifie  aussi  l'é- 
tat où  est  un  Clerc,  un  Prêtre  irrégulier.  Iwage- 
laritÀ  . 

lliRÉOULIEn  ,    TIRE,    ad;.    Qui  n' est  point 
selon  Us  règles  ,  qui  ne  suit  point  les  règles  .  Ir- 
.re  ;  inrcgolarc  ;  inreehlare  ;  fuor  di  re.    ■'■'  i 
.no.     s).  On  appelle  vers  irrtguliers  ,  ou   li- 
bres,  ceux  où  l'on  ne  s*  assujettit  point  aux  rè- 
Igle5  ordinaires,    soit    pour    la    mesure    des  vers, 
soit  pour  la  disposition  des  rimes.   Versi  liberty 
irregolari.    $.  Irrégulier,  en  T.  dr Droit   Canon. 
•  e  du   des  personnes,  Si  signifie  celui  qui  ,  après 
avoli   i  (  '  les  Ordres  Ecclésiastiques,  devient  in- 
capable d' en  exercer    les    fonctions,    pour  avoir 
.  encouru   les  i.ensuics  .  Irregolare  ;  inngolare  ;  ca- 
duto in  incr    :.irit.i  . 

IRRSGUtHitRfiMENT,  adv.  D'une  facon  irré- 
gulière .  Il  vit  Irrégulièrementj  cela  estolti  fort 

un  ni;  i  '  Kicut .  Irregolarmente  ,  irre^  latamente; 
sregolata/ne/  te  . 

IRRÊLIGIEUSBMBNT  ,  adv.  Avec  irréligion. 
IrrcligK'samcr.tc  ;  inrcligiosanunte  ;  sema  rispet- 
to ;  sen   a  religione  . 

[RRELIGlEUX-j    EUSE,    adi.    Contraire    a   la 
.n  ,  qui  Messe  le  respect   di''  \  la  Reli       n  - 
se  dit  guère  que   des   choses  .     Irreligioso  ; 
inrtligioso  ;  empio  .■ 

ll'.r.r-l  \C.l<>\,s.  f.  Manque  de  Religion  .  If 
religione  i  irreli&totttd  ;  inrrfigioiitd . 

[RUfiMÉDIABl  I:  ,  adi.  de  t.  g.    A  quoi  on  ne 
.lier.    Immediati  le  t    intanatile  t  inre- 

■  inremedievolc  ;  senza  rimedio  .  s).  Il 
.n.nt.  Une  faute  il  I  einediablc  . 
Irrimediabile ,  rr. 

lRKÉMtUlABLEMENT  ,  adv.  De  manière  que 
1'  on  n'  y  peut  porter  de  remède  .  Irremediabtl- 
mente  ■  scn.a  che  vi  sia  luogo  a  rimedio. 

IRREMISSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  pas 
pardonnable,  qui  ne  mérite  point  de  pardon,  de 
rémission.  Irremissibile  ;  inremissibile  f  imperdo- 
nabile . 

[  RRhMISSI  ELEMENT  j  adv.  Vnn  rémission) 
s.ms  miséricorde.  Irremisiibilminte t  senza  remis- 
sione . 
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IRRÉPARABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  se'peut 
réparer  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  d 
une  perte  ou  dommage,  d'un  affront  ou  d'une 
injure  .  Irreparabile  ï  iureparabile  ;  senza  riparo  j 
che  non  pud  risarcirsi  . 

IRRÉPARABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  ir> 
réparable  .  Irreparabilmente  >  inreparubilmente  } 
senza  riparo  ;  senza  rimedio  . 

IRRÉPRÉ-HENSIBILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce 
qui  n'  est  pas  régréhensible  »  Cosa  irreprensi- 
bile . 

IRRÉPRÉHENSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne 
sauroit  réprendre  .  Irreprensibile  ;  inreprensibile  ì 
inreprobabite  ;  irreprobâbile . 

IRRÉPRÉHENSIBLEMENT  ,  adv.  D'une  ma- 
nière irrépréhensible.   Irreprensibilmente  .■ 

IRRÉPROCHABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  mé- 
rite point  de  reproche,  à  qui  oit  n'  en  peut  faire 
aucun  .  lnreprcnsibile  ;  irreprensibile;  inreprobabi- 
te ;  irreprobâbile  ;  integro .  §.  On  dit  au  Palais , 
qu'  un  témoin  est  irréprochable,  quand' il  n'  y  a 
aucune  cause  de  récusation  à  alléguer  contre  lui. 
Testimonio  irreprensibile  ;  incorrotto  .- 

IRRÉPROCHABLEMENT  ,  adv.  Sans  mériter  de 
reproche.  Irreprensibilmente  i  senza  meritar  rim- 
provero . 

IRRÉSISTIBILITÉ,  s.  f.  Qualité  d'  une  chose 
à  laquelle  ort  ne  peut  résister  .  Qualità  a"  una  co- 
sa ,  a  cui  non  si  può  far  resistenza . 

IRRÉSISTIBLE  ,  adj.  À  quoi  on  ne  peut  pas 
résister  .  Irresistibile  . 

IRRÉSISTIBLEMENT,  adv.  D^  une  manière 
inésistible  .Irresistibilmente  . 

IRRÉSOLU  ,  UE,  adj.  Qui  a  peine  à  se  résou- 
dre ,  à  se  déterminer  .  Il  ne  se  dit  que  des  per- 
sonnes .  Irresoluto  /  inresolmo  ;  dubbioso  >  indeter- 
minato . 

IRRÉsOLUBLE,  adi.  de  t.  g.  T.  Dogmat.  Qui 
ne  se  peut  résoudre.  Argument,  difficulté  irréso- 
luble  .   Insolubile  . 

IKRÉSOLUMENT,  adv.  D'une  manière  irréso- 
lue Si  incertaine.  Dubbiamente  ;  incertamente  ;  W 
una  maniera  irresoluta  .. 

IRRÉSOLUTION  ,  s.  f.  Incertitude  ,  cialde 
celui  qui  demeure  irrésolu,  qui  ne  prend  point  de 
résoin  tion.  lrresofuzione  i  inresoluzionc  >  incer- 
tezza . 

IKRÉVÉREMMENT  ,  adv.  Avec  irre'vércnce. 
Irrevcrcntemc/ite  i  sreverentemente  ;  inreverente- 
mente  ;  senza,  reverenza  . 

IUUÉVÊUENCE  ,  s.  f.  Manque  de  respect,  de 
révérence  .  Irreverctiza  ;  sreverenza  ;  iurcvereuza  i 
irriverenza  . 

IRUÉVÉ<RENT  ,  ENTE,  adj.  Qui  est  contre  le 
respect,  contre  la  révérence  qu'on  doit.  Il  ne 
se  dit  bien  qu'en  matière  de  Religion  &  des  cho- 
ses saintes.  Irreverente  ;  inreverente  ;  irriveren- 
te ;  srevcrcnte  . 

IHi'.ÉvOCAr.II.ITÉ  ,  s.  f..  Qualité  de  ce  qui  estr 
ir/cyocable  .  Irrevocabilità  . 

IRRÉVOCABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  révoqué.  Irrevocabile  ;  inrevocabile  ;  tnrevo- 
chcv'ilc  ;  inrttrattabit»  . 

IRRÉVOCABLEMENT,  adv.  D'  une  manière  ir- 
révocable .  Irrevi  abilmente  ;  inrevocab  il  mente  i 
iure uoehc volmentc  . 

IRRIGATION  j  s.  f.  Arroscment  des  terres. 
Innafliamenlo  ;  irrigazione  . 

[RRISION  ,  s.  f.  Il  est  vieux  .  Mépris,  Moque- 
rie .  V. 

[RRJ  .  \\li  ,  A\  i  H  ,  adj.  Terme  de  Palais  . 
Qui  casse,  qui  armulle  .  Che  annulla  ;  che  inva- 
lida . 

IRRITATION*  s.  f.  Action  de  ce  qui  irrite- 
les  humeurs  ei:  les  membranes.  Irritazione  ;  irri- 
tamento .  y.  Il  signifie  aussi  1'  état  des  humeurs 
n  i  n    es  .    Irritazione  . 

IRRITÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  c'it  fi- 
gurément,  les  flots  irrités,  la  mer  irritée,  pour 
dire  ,  la  mer  agitée  par  la  tempête.  I'  onde  agi- 
talc  ,  commosse  . 

IRRITER  ,  v.  a.  .Mettre  en  colère.  Irritare:  i- 
stigare  ;  adizzare  ;  provocare  ;  esasperare  ;  iuiz- 
zare  ;  accaneggiart  ;  inasprire  ;  invelenire  .  $■  il 
signifie  ausai  ,  augmenter,  aigrir,  v.  §.  il  si- 
gnifie aussi,  provoquer,  exciter  .  Les  sausses  ir- 
ritent l'appétit;  le  jambon  irrite  la  soir'.  Irri- 
tare ;  provocare  r  aguzzare  ;  eccitare  ;  muovere  . 
y.  Il  s  emploie  aussi  en  Physique  Si  en  Médeci- 
ne ,  Si  se  dit  des  humeurs  qui  deviennent  plus  !l- 
cres  ,  Si  qui  sont  dans  un  mouvement  extraordi- 
naire; ou  des  membranes  qui  sont  picotées  par  les 
humeurs.  Irritare;  rendere  innante  ;  inasprire  ; 
incrudelire  . 

U'.ROKATION,  s.  f.  r.  de  Uéd.  Arroscment. 
Embrocazione  . 

IRRUPTION  ,  s.  f.    Entrée  soudaine  Si  impré- 
vue des  ennel&is  dans  un    p.iys  ,   accompagnée  île 
8c  de  ravages.  Scorreria;  incursione  ;  imi- 
;  ione  . 

IsABl-LI  H,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  de  couleur 
mitoyenne  entre  le  blanc  &  le  faune.,  mais  dans 
!.. imi  le  laune  domine.  Il  se  dit  sin  tout  dn 
pini  des  chevaux  .  Il  y  en  a  de  plus  clair  ,  de 
plu.  dui.  ,  de  plus  foncé  .  Il  se  prend  aussi  sub- 
st.intiYCiiieut ,  Si  est  mascuiin  .  Isabella;  >anro  . 
X  x    i  ISA- 
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ISAGA  ,  s.  m.  T.  de  Relation  .  Grand  Cham- 
bellan du  Grand-Seigneur.  Gran  Ciambellano  . 

ISAGONE  ,  adi.  T.  de  Géom.  Qui  a  des  angles 
égaux  .    Isagono  . 
"isARD,  s.  m.  Sorte  de  chèvre  sauvage.  Camo- 
scio . 

ISATIS,  Plante.     V.  Guède. 

ISCHIATIQUE,  adj.  T.  a"  Anat.  Nom  d  une 
échancrure  faite  par  l'os  ilium  Se  le  pubis,  située 
a  la  partie  postérieure  des  os  des  hanches.  V in- 
cavatura sciatica . 

ISCHIO-CAYÊRNEUX,  s.  m.  T.  d' Anat.  C'est 
un  muscle  du  clitoris  &  de  la  verge  ,  appelle  com- 
munément éreetcur  .   Erettore. 

ISCHIOCÈLE,  s.  f".  T.  de  Chir.  Sorte  d'ernie. 
Ernia  di  un  intestino  a  traverso  deli'  osso  sacro  , 
e  la  tubero  ita  dell'  ischio  . 

ISCHION  ,  (  o:  1  s.  m.  T-  d'  Anat.  C  est  le  nom 
qu'  on  donne  i  un  des  trois  os  qui  forment  Jes  os 
innomi  nés  .  Ischio  . 

ISCHUKÉTIQUE  ,  adì.  de  t.  g.  T.  de  Med.  il 
se  dit  des  remèdes  propres  à  guérir  Fïschurk  .  ï- 
idtretico  ;    che  giova  all'  iscuria  . 

ISCHth;IE,  s.  f.  7'.  de  Mid.  Suppres'ion  tota- 
le d'urine.   Iscuria;  soppressici  totale  d'  orina  . 


:    u    urine  .    Di'ii**»  r   ju*»"i--j»*'-    .  ■  . .» .  ~    —    -- - 

ISIAQUE  ,  adi».  I!  ne  se  dit  qu'en  parlant  d' 
i.n  célèbre 'monument  de  l'antiquité,  sur  lequel 
sont  représentés  les  mystères  d'  Isis  .  lsiaco  ;  Ta- 
vola J  si  ara. 

ISLAMISME  ,  s.  m.  Nom  que  prend  le  Mmo- 
m^tisme  .  Il  se  dit  aussi  relativement  aux  pays 
Mahome'tans ,  dans  le  même  sens  que  Chrétienté 
par  ranport  aux  Chrétiens  .  Islamismo  ;  Maomet- 
tismo ;  paese  in  cui  si  segue  Ta  Religion  Maorxet- 

ISOCKLE  ,  adj.  T.  de  Géom.  Il  se  dit  d'un 
triangle  qtii  a  deux  ctUéségiux.  Isoscele,  o  equi- 
crure  .  ,  ,, ■ 

ISOCHRONE,  adj.  de  t.  g.  T.  relatif  dont  on 
se  sert  en  Mécanique  ,  pour  signifier  des  mouve- 
ment oui  se  font  dans  le  même  temps.    Isocrono. 

IjOI  É,  ÉE.  pant.  Il  est  plus  en  usage  que  son  1 
verbe  .  Isolato  ;  slaccato  da  tutte  le  bande  .  y. On 
aprile  aussi  une  colonne  isolée,  une  statue  iso- 
lée, une  colonne,  une  statue  qui  ne  tient  point 
au  mur  du  bâtiment  .  Colonna,  statua,  isolata  .  y. 
On  dit  figurémetit  &  familièrement,  un  homme 
isolé  ,  pour  dire  ,  un  homme  libre  ,  indépendant, 
qui  ne  tient  à  rien  ,  Se  à  qui  personne  ne  s'in- 
téresse.  Vonlo  isolato  ,.  scapolo  ,  indipendente  . 

ISOLEMENT,  s.  m.  T.  d' ârchit.  Distance  d' 
une  colonne  à  un  pilastre,  ou  d'une  pièce  quel- 
conque qui  doit  être  détachée  des  autres.  Stac- 
taminto  d'  una  colonna  ,  d'  una  statuaire. 

ISOLÉMENT  ,  adv.  En  manière  isolée.  Isola- 
tamente .  ...  . 

ISOLER,  y.  a.  Faire  qu  un  bâtiment  ne  tien- 
ne à  aucun  autre.  Render  isolata  una  fabbrica  . 

ISOMERIE  ,  s.  i.  Opération  d'  Arithmétique  & 
à'  Algèbre,  par  laquelle  on  réduit  deux  ou  plu- 
sieurs fractions  à  un  mT-me  dénominateur .  On  ne 
-  s'  en  sert  guère  aujourd'  nui  .  On  dit  communé- 
ment ,  réduire  les  fractions  au  même  dénomina- 
teur, ou  à  la  même  dénomination.  Riduzione  de 
rotti   sotto  uno  stesso  denomiiuzt-cre  . 

ISOPÉuïMETBE,  adj.  de  t.  g.  T..  relatif  dont 
on  se  sert  en  Géométrie,  pour  signifier  des  ft- 
gures  dont  les  circonférences  sont  égales  .  Isoperi- 
metro  .  .  . 

ISRAÉLITE  j  s.  m.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot 
comme  un  nom  de  Nation  ,  mais  à  cause  qu  il 
entre  dans  cette  phrase  :  C'est  un  bon  Israelite, 
dans  laquelle  il  signifie  ,  un  homme  simpie  àc 
plein  de  candeur,  ti»  uomo  dabbene;  un  buon  no- 
vio  ,  schietto  ,  leale  . 

ISSANT,   ANTE,    adj.  T.  de  Blas.    Il    se  dit 
des  lions,    aigles,    Se  autres  animaux    dont  il  ne 
paroit  que  la  tête  Se  une  petite  partie  du   ccirps  . 
Uscente  - 
ISSAS  ,  r.  de  Mar.  V.  Drisse  , 
ISsER,  v.  a.   /.  de  Mar.  V.  Hisser. 
ISSU  j  UH  ,  part,  du  verbe  issir,  qtu  n  est  plus 
en  usage  .  On  ne  s'en  sert  que  pour  signifier,  ve- 
nu ,    descendu    d'une   personne    ou    d'  une    race  . 
JVst;  ;  usalo  -  disceso  i  procreato  .     y.  On  appelle 
cousins  issus  de  germain-,  les-enfans  de  deux  cou- 
sins  g'  rmains  .  Cugino  . 

I-,  UE  ,  s.  f.  Sorti*,  lieu  par  ou  l'on  sort.  V- 
tatui  sj,-go.  v  On  dit  aussi,  les  issues  d  une 
ville,  d'une  maison-,  pour  dire,  les  dehors  ne  tes 
tnvirous  .  Ht  <n  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère  qu 
au  ph.iiel.  Gli  e-.teriori  .  y.  On  dit  advcrbiale- 
m<  rît,  i  I'  i«sue  du  Conseil  ,  à  1'  issue  du  Sermon  , 
à  1'  issue  de  la  Grand'  Messe,  à  1  issue  du  dîner 
pour  d„e,  x  la  -ortie  du  Conseil  ,  du  Sermon, 
&c  Alfine  ;  all'usata.  Ml  signifie  frgureinent, 
succès,  évén  ment,  bonne  issue  ?  mauvaise  is- 
sue buona,  o  cattiva,  riuscita,  e  uscita  s  e  buono 
o  cattivo  successo;  evento;  termine;  conclusione. 
(j.  Il  signifie  aussi,  moyen  ,  expédient  pour  sor- 
tir u'  un  affaire  .  Mezzo  ;  modo  ;  via  i  spaien- 
te, compenso  *  provvedimento.  $.  On  appelle  is- 
sues, les  extrémités  Se  Us  entrailles  ue  quelques 
animaux,  comme  les  pieds  ,  la  tète  Se  la  queue, 
le  cœur,  le  foie,  le  poi. mon  ,  la  rute,  «C.  lr.it- 
tagtot  .    i-  Issues  >  en  i\  de  bouU'&rs  ,  c  «st  ce  | 
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q-ui  reste  des  motrtures  ,  savoir  les  sons  &  le  fleu- 
rage  .  Stacciature  . 

ISTHME  ,  s.  m.  Langue  de  terre  qui  joint  deux 
terres  ,  &  qui  sépare  deux  mers  .  Istmo  ;  lingua 
di  terra  tra  due  muri.  y.  Isthme,  '/'.  d'An.tt.  Les 
Anatoniistes  donnent  ce  nom  à  plusieurs  parties  du 
corps  humain  ,  sur-tout  à  cette  partie  étroite  dé 
la  gorçe  qui  est  située  entre  les  deux  grandes  thy- 
roïdiennes .  Istmo  . 

ISTHMtEN  ,  IENNE  ,  adj.  Qui  appartient  a 
isthme  .   D'  istmo  . 

ISUEI-LEMENT  ,  adv.  Gaiamente  ;  festevolmen- 
te ;  di  buona  voglia. 
ITACLE  ,  —j    ou   É-tague  ,   s.  £.  T.  de  Mar.    De 
ITAGLt  >    S-  tous  ces  termes,   ceux  d'  Itague 
1TAGUE,  S   Se  Étague  sont  les  plus  en  usage 
dans  Jes  vaisseaux  de  guerre  françois  .    C  est    un 
cmdagc  amarré  par  le  bout  d'  en  haut  au  milieu 
d'  une  vergue  ,  coatre  les  racages,  Se  qui  va  pas- 
ser par  1'  èncornail  .  Amante  . 

ITALIANISER,  v.  a.  Rendre  Italien  ,  tradui- 
re en  Italien.  Itatianare  ;  render  Italiano. 

ITALIANISME,  s.  m.  Locution  italienne.  I- 
t alici smo  .  . 

ITALIEN  j  ENNE  ,  ad/.  &  s.  Qui  est  d'  Italie. 
lta.li.ino  ;  Italico  ;  Italo.  Le  théâtre  italien  . 

ITALIQUE  ,  s.  &  adj.  T.  d'  Imprimerie  .  Ca- 
ractère différent  du  caractère  romain  ,  &  un  peu 
couché  .    Carattere  corsivo  . 

ITA  EST,  Expression  empruntée  du  Latin  ,  qui 
signifie,  il  est  ainsi.  Le  Garde  des  immatricules- 
dû  Chàiciet  de  Paris  se  se>t  de  ces  mots,  pour 
certifier  qu'  une  grosse  délivrée  par  le  successeur 
d'un  Notaire,  est  conforme  à  la  minute.  Il  écrit 
au  bas,  Ita  est,  Se  signe  au-dessous.  Ce  qui  Fart 
qu'  on  appelle  quelquefois  cet  Officier  ,  Ita  est  du 
Châtelet  ;  &  1'  on  dit  chez  les  Notaires  ,  1  acte 
est  chez  i!  Ita  est  .  Così  ì  ;  formulario  d'una  spe- 
cie di  certificato  in  Parigi  x  e  tal  volta  sida  quel 
nome  a  colui  che  lo  spedisce  . 

ITEM,  adv.  Mot  pris  du  Latin.  De  plus.  On 
s'en  sert  dans  les  comptes,  dans  les  états  que  1 
on  fait.  Item;  voce  Ialina  che  vale,  di  più  ^.in- 
oltre .  y.  Il  est  quelquefois  substantif,  Se  signi- 
fie ,  un  article  d'  un  compte.  Un  che  ;  qualche  co- 
<a.  i  On  dit  familièrement,  voilì  l'item,  pour 
dire  ,  voilà,  de  quoi  il.  s'  agit  ,  voilà  le  point  de 
la  difficulté»  Ecco  il  punto  » 

ITÉRATIF,  IVE  ,  adj-.  Fait  une  seconde,  une 
troisième  ou  quatrième  fois  .  Il  n'est  en  usage  qu' 
en  termes  de  pratique  .  Iterato  ,  e  reiterato  . 

ITÉRATIVEMENT,  adv.  Fait  une  seconde, 
troisième  ou  quatrième  fois.  Iteratamene ,  e  rei- 
teratamente . 

ITERATO',  T.  de  Palais  .  Arrêt  ou  Sentence 
d'  iterato  .  C  est  un  jugement  pottant  contrainte 
par  corps  après  les  quatre  mois,  pour  dépens  ex- 
cédans  l'a  somme  de  deux  cents  livres.  Nuovo  oï~ 
d:ne  di  pagure  ,.  dato  dal  Giudice  ad  un  debitore, 
sotto  pena  d'esser  fatto  prigione.. 

ITINÉRAIRE,  s.  m.  Mémoire  de  tous  les  lieux 
par  où  1'  on  passe  pour  aller  d'  un  pays  à  un  au- 
tre,  Se  quelquefois  aussi  des  choses  qui  sont  ar- 
rivées à  ceux  qui  en  ont  fait  le  chemin  .  Il  n  a 
guère  d'usage  que  lorsqu'on-  parle  de  ec-rtains  vo- 
yages anciens.  Itinerario;  descrizione  a"  un  viag- 
gio .  y.  On  appelle  aussi  itinéraire  ,,  certaines 
prières  marquées  dans  les  1.  ivres  d'  Eglise  pour 
ceux  qui   voyagent  .■  Itinerario  . 

1TYPHALE  ,  s.  f.  Espèce  d' a-mu  lète  que  les 
Anciens  portoient  au  cou  ,  comme  un  preservata 
contre  les  maladies,  contre  les  mauvais  uesseins. 
}t  if  allo  ..  . 

,OBE,.s.  m.  Espèce  de  tribune,  lieu  tlevedans 
une  Église,  en  forme  de  galerie  ,  Si  qui  est  or- 
dinairement entre  la  nef  &  le  eheeur  .  Tribuna  . 
s).  On  dit  prov.  venir  à  jubé,  pour  dire,  se  sou- 
mettre ,  venir  à  la  raison  par  contrainte  ,  maigre 
qu'on  en  ait..  Tornare  al  quia  ;  star  alla  ragio- 
ni ,  in  dovere  .. 
JUBILAIRE.  V.  Jubilé,  adj. 
JUBILATION  ,  s.  f.  Réjouissance,  bonne  chè- 
re .  Il  ne  se  dit  qu'  en  termes  de  plaisanterie  . 
Giubilo  ;  giubilazione  ;  b omo  an  za  ;  letizia;  festa; 
fioja;  allegrezza  .  ... 

JUBILÉ,  s.  m.  C'étoit  parmi  les, Israélites 
dans  la  Loi  de  Moyse  ,  une  solemnite  publique 
qui  se  faisoit  de  cinquante  en  cinquante  ans  ,  dans 
laquelle  toutes  sortes  de  dettes  éloicnt  remises  , 
chacun  rentrok  dans  son  heritag..-  ,  &.  les  escla- 
ves étoient  rétabiis  en  liberté.  Giubbilco  ;  ;uo.- 
lio  ..  <L  Dans  la  Religion  Chrétienne,*  est  une 
indulgence  pléniè.e.,  solennelle  Se  generale  ,  ac- 
cordée par  le  Pape  en  certains  temps  Se.  <n,c\T 
laines ;  occasions  .  Giubbileo  ;  lubtleo.  y.juoi.e, 
adj.  m.  Dans  les  Couvens  8e  parmi  les  Lliauemes 
&  ks  Docteurs,  on  appelle'  Jubiles  ,  ceux  qui  ont 
cinquante  ans  de  profession  ,  de  service  ou  ae 
doctorat.  Giubilato-  .  .        , 

JUBILER,  v.  a.  Exempter  urr  ancien  laquais  du 
service  ,  en-  lui  donnant  ia  moitié  de  ses  gages  . 
Esentare  dal  servizio  un  veutiio  domestico  colla 
metà  del  salario  . 

JUC,  s.  m.   V.  Juchoir  . 
UCHÉ,  ÉE,  part.  AVSolla\ato ,    y.  On  appel- 
le cheval  juché  ,    celui   dent   le   boulet  se  porte 
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tellement  en  avant ,  qu'il  marche  &  repose  su? 
la  pince  .  En  ce  sens  ,  il  est  synonyme  de  Ram- 
pin  .  V. 

JUCHER,  v.  n.  &  r.  Il  ne  se  dit  proprement 
que  des  poules  ,&  de  quelques  oiseaux  qui  se  met- 
tent sur  une  branche,  sur  une  perche  pour  dor- 
mir. Appollaiarsi  ;  andar  a  pol/,.-jc  .  s).  H  se  dit 
fig.  Se  pop.  d'  un  homme  ]oe,é  à  un  troisième  ou 
quatrième  étage,  ou  placé  dans  un  lieu  haut,_e- 
levé  Se  peu  convenable  .  Albergare  ne'  quartieri 
più  alti  e  più  cattivi  d'  una  casa  .  Oìi  s'  est-i  1 
mché?  Dove  s'  è  egli  ito  a  cacciare  ?  dove  è  an- 
dato appollajarsi  ? 

JUCHOIR  ,  s.  m.  L'endroit  où  juchent  les  pou- 
les .  Posatoio  ,  o  pertica  per  i  pelli  in  un  pol- 
laio. 

JUDAÏQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Juifs.  Giudaico  ;  giudee sco .  y.  On  appelle  pierres- 
judaïques,  des  pointes  d'oursin  pétrifiées.  Pietre- 
ûitidaiche  .  '  , 

JUDAÏSER  ,  v.  n.  Suivre  &  pratiquer  en  quel- 
ques points  les  cérémonies  de  la  loi  Judaïque  . 
Giudaizzare  . 

JUDAÏSME,  s.  m.  La  Religion  des  Juifs.  Giu- 
daismo .  , 

JUDÉE  ,  (  BITUME  DE  JUDEE  )  ,  s. m.  Bitume 
qui  se  trouve  à  la  surface  de  la  m-r  morte  en  Ju- 
dée .   Ritume  giudaico;   asfalto;  nero  di  spalto. 

JU DELLE,  s.  m.  Sorte  d'oiseau  aquatique.  Sor- 
ta d'  uccello  di  padule  .  , 

JUDICATUM  SOLVI,  Expression  empruntée  dit 
Latin  ,  Se  dont  on  se  sert  au  Palais  dans  cette 
phrase  :  Caution  judicatum  solvi  ,  pour  signifier 
la  caution  qu'  un  étranger  qui  est  demandeur  ou 
appellant  ,  est  obligé  de  donner  pour  ïftrete  des 
condamnations  de  dépens  &  autres  qui  pourront  être 
prononcées  contre  lui  par  le  jugement .  Cauzione», 
mallevadore  che  si  dee  dare  da  un  forestiere  ,  cher 
intenta  una  lite,  per  la  sentenza  che  potrebbe  ve- 
nir pronunciata  contr'  esso^. 

JUDICATURE  ,  s.  f.  Etat  ,  condition  ,  profes- 
sion du  Juge  .  Il  se  dit  aussi  par  extension  de 
quelques  Offices  qui  servent  à  1' administration  de 
la  Justice.  Magistratura;  uffizio,  procession  diGiui 

U  JUDICIAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  se  fait  en  Ju- 
stice .  Giudiciario  ;  giudiaale  ;  judiciarw  ;  giu- 
diziario .  v).  On  appelle  en  T.  de  Rbe'tor.  genre 
judiciaire,  celui  des  tiois  genres  qui  sont  1  ob- 
jet de  l'éloquence,  par  lequel  on  accuse  ou  1  m 
défend.  Genere  giudiciale  ,  o  judiciale  .  y.  On 
appelle  Astrologie  judiciaire  ,  1'  art  de  juger  de 
l'avenir  par  les  astres.  Astrologia  giudicarla  o 
giudicativa,  y.  Judiciaire,  s.  f.  la  faculté  de 
juger.  Il  est  du  style  Fani.  Giudicw  ;  giudizio  ? 
la  giudicativa .  .    ,.   .   . 

JUDICIAIREMENT,  adv.  En  forme  judiciai- 
re. Giuridicamente  ;  giudictalmente  i  gtudtciana- 

JUDICIEUSEMENT,  adverb.  Avec  jugement. 
Giudiciosamente  /    giudiziosamente  i    assennai*- 

m  JUDICIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  le  jugement 
bon  .  Giudicioso;  giudizioso;  prudente;  savio;  as- 
sennato ;  saggio  ;  avvertito  .  y.  H  signifie  aussi  ,. 
fait  avec  jugement.  Giudicioso  ;  giudizioso  ,  as- 
sennato ;■  fatto  con  giudizio  .  „n,..,tDT 

IVE  MUSQUÉE,  IVETTE,  ou  CHAMhPI- 
TYS  ,  s.  f.  Piante  rampante,  Se  dont  les  feuilles 
&  la  fleur  ont  ia  forme  &  1'  odeur  de  cel.es  du. 
oui  :  ce  qui  fait  qu'on  la  nomme  en  Grec,  Uia- 
mépitys  /petit  pin  .  Elle  a  un  goût  amer  ,  accom- 
pagné d'  un  peu  d'acrimonie  .  Iva  . 
P  juGAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d' Mat.  Os  de  la  mâ- 
choire supérieure  ,  qui  se  réunit  au  crâne  .  /«g** 
le  ;  zigomatico.  ,,  ...    .. 

JUGE,  s.  ra.  Qui  a  le  droit  8e  l'autorité  de 
juger  .  Giudice  ;  arbitro  ,-  giudicatore;  locato- 
re y.  TI  se  dit  plus  particulièrement,  d  un  homme 
préposé  par  autorité  publique,  pour  rendre  justi- 
ce aux  particuliers  ..  Giudice  .  y.  On  appelle  aus- 
si  iure,  celui  qui  sans  autorite  publique  est  cnoi 
s  pour' arbitre4  par  des  parties  pour  terminer 
eu?  différent  .  giudice  >^itro-.J.On  dit  au  - 
si  ,  les  sens  sont  juges  de  cela  ,  1  «*k?.±  °^'J  e 
en  est  iuge  ..  /  sensi  di  ciò  sono  giudici  aggiudi- 
cami o  estimatori;  l'occhio,  l'orecchio  ne  giu- 
dice .  S.  On  dit  aussi,  qu'un  homme  est  juge  a 
une  clrose  ,  quand  il  est  capable  d'  en  porter  ju- 
gement .  Giudice  ;  capace  di  giudicare.  Ut  deci- 
dere di  alcuna  cosa;  conoscitore  .  y.  On  appel- 
loit  autrefois  juge  botté,,  un  Juge  qui  n  e  toit  V 
o„s  gradué  .  Et  il  se  dit  auiourd  hui  par ^dem- 
giiçment,  de  ceux  qui  jugent  sans  lumières  te. 
sans  étude.  Voltor  de' mu  i  stivali  ■  j.  On  ap- 
pelle lesjug.es,  le  septième  livre  de  1  Ancien  Te- 
stamene,  qui  contient  l'histoire  des  Juifs  depuis 
la  mort  de  Josué  ,.  j'usqu'  à  la  naissance  de  Sa- 
muel .   //  libro  de'  Giudici  ,   ■  ,        . 

JUGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Bien  jugé  ,. 
mal  appelle;  mal  jugé  ,,  bien  appelle;  ce  sont 
des  forraules  d'  Arrêts  ,  quand  un  Juge  supérieur 
confirme  ou  casse  la  sentence  d  un  juge  subal- 
terne .  Heu  giudicato,  mal  appellalo;  mal  giun- 
calo y  ben  appellato  .  ,  - 
lUGEMhNr  j  s.  m.    Décision  Prononcetjt^7~ 


J  U  G 

suce  .  Git'.dicio  ;  giudizio  i  judicio  ;  sentenza  ; 
giudicato.  s).  On  dit,  les  iugemens  de  Dieu  5 
pour  dire,  les  décrets  de  sa  justice.  I  Giudizi  ,  i 
decreti  di  Dio  .  Par  un  jugement  de  Dieu  .  Per 
giusto  uiudicìo  di  Dio  .  \j.  On  appelle  aussi  le  Ju- 
gement, ]e  jugement  dernier,  auquel  Dieu  jugera 
Jcs  vivans  Se  ics  morts  .  Jugement  universel  ,  le 
grand  Jugement  ,  le  Jugement  final  .  Giudizio  i 
giudizio  finale  ,  universale  .  Ç>.  On  appelle  Juge- 
ment particulier,  dui  par  lequel  Dieu  juge  les 
âmes  aussi-tôt  après  la  mort.  Giudizio  particola- 
re .  §.  Jugement,  se  prend  sussi  pour  avis  ,  sen- 
timent ,  opinion  .  Giudicioj  giudizio  i  parere  ; 
opinione  i  sentimento.  \).  Il  signifie  aussi  l'ap- 
probation eu  condamnation  de  quelque  action  mo- 
rale .  Giudicioi  giudizio  buono  0  sinistro  di  alcu- 
na cosa.  y.  Jugement,  signifie  aussi  la  faculté 
de  l'aine  qui  juge  des  choses.  Giudicio  i  senno  i 
intelletto.  §.  On  dit,  qu'il  n'y  a  point  de  ju- 
gement dans  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'est 
pas  fait  avec  jugement  .  Opera  poco  giudiciosa  , 
fatta  con  pace  giudizio . 

JUGER  ,  v.  a.  Rendre  la  justice  .  Giudicare  i 
indicare  i  sentenziare  .  $.  Il  signifie  plus  com- 
munément, de'cider  une  affaire  ,  un  différent  en 
Justice.  Giudicare  ;  sentenziare;  pronunziare  ,  0 
dar  sentenza  .  y.  On  dit  proverbialement  &  figu- 
rérnent  ,  qu'il  ne  faut  pas  juger  sur  l'e'tiquetre 
du  tc,  ou  simplement,  sur  i' étiquette  ,  pour 
dire  ,  que  sur  quelque  chose  que  ce  soit  ,  il  ne 
•faut  pas  juger  légèrement  &  sur  la  première  ap- 
parence .  Far  la  giustizia  coli'  asce  0  coir  accet- 
ta i  lasciare  ,  0  andare  alle  grida.  y.  On  dit  , 
juger  une  personne  ,  pour  dire  ,  juger  son  procès  . 
y  ■  ar  sentenza  ,  decidere  Li  lite  di  alcuno  .  §.  Il 
signifie  aussi  ,  décider  comme  arbitre,  &  com- 
me étant  choisi  par  ceux  qui  sont  en  différent  . 
Giudicare  ,-  decidere  il  pialo  ,  il  litigio  di  alcu- 
no .  y.  Il  signifie  aussi  ,  décider  du  défaut  ou  de 
la  perfection  de  quelque  chose  ;  &  alors  on  dit 
toujours  ,  juger  de  ...  .  Giudicare  ;  far  giudicio  ; 
portar  giudizio  ;  dar  il  suo  giudizio  ;  il  suo  pa- 
rere ;  decidere  de'  difetti  ,  0  perfezione  di  qualche 
tosa  .  y.  11  signifie  aussi  ,  decider  en  bkn  ou  en 
mal  du  mérite  d' autrui,  de  ses  pensées,  de  ses 
sentimens  ,  du  motif  de  ses  actions.  En  ce  sens  , 
il  se  construit  encore  avec  la  préposition  de,  ou 
un  équivalent  .  Giudicare  ;  pensare  bene  0  male 
di  alcuno  ,  farne  giudicio  ,  così  buono  ,  come  cat- 
tivo .  Ç.  U  signifie  aussi  ,  faire  usage  de  son  ju- 
gement ,  pour  dire  ou  pour  affirmer  quelque  cho- 
se .  Giudicare  i  far  uso  del  proprio  giudizio  .  §.  Il 
se  dit  aussi  des  sens  .  L'  œil  juge  des  couleurs  , 
l'oreille  juge  des  sons.  V  occhi»  giutttea  de'  co- 
lori ,  l'orecchio  de' suoni  .  §.  Il  signifie  aussi 
Conjecturer.  V.  s).  On  dit,  juger  la  balle,  pour 
dire,  prévoir  où  la  balle  doit  tomber.  A  ave- 
dere  ,  conoscere,  giudicare  dove  la  palla  abbiada 
cadere.  l:t  on  dit  figurément  &  familièrement, 
juger   la  b.tlio,  pour  dire,  prévoir  quel  tour  une 

affaire  prendra.  Prevedere,  presentirei  aulici - 

scere  quale  seir.ì  la  riuscita  u  l'  avviamento  d'un 
affare.  $.  Il  signifie  ausw  ,  croire,  <stimcr  que, 
être  de  sentiment,  d'opinion  que,  Sec.  Giudica- 
re ;  stimare  ;  pensare  ;  riputare  i  far  giudicio  i 
crederei  esser  di  parere .  y.  il  signifie  aussi,  com- 
prendre dans  son  esprit,  se  figurer,  s' imagine]  . 
Vous  jugez  bien  ,  vous  pouvci  bica  juger  qu'  il 
n'm  tut  pas  fort  content,  l'oi  comprendete  otti' 
inamente,  voi  bin  v'immaginate,  vi  figurate, po- 
tete comprendere ,  ch'egli  non  ne  fu  nullo  co 

I   iGÈRl   ,  ■     t.    Ancienne  mesure  des  terrain}. 
Jugea  . 

JUGULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à.  la 
gorge.  Giugulare  1  iugulare,  J.  Onapp  ;lc  la 
veine  jugulaire,  celle  dont  on  saigne  ,  quand  on 
ne  ri  la  gorge,  la  vena  iugulare ,  giugula- 
re, y.  I!  te  prend  aussi  quelquefois  subst.  On  I  a 
saigné  à  la  Jugulaire,  pour  due,  à  la  veine  ju- 
gu  laire .   1  .<  iugulare  . 

JUiF,  s.  m.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot  comme 
te  nom  d  um  Nation,  mais  parce  qu'ils*  em- 
ploie figurément  en  quelques  phrases  de  la  1  an- 
gue. Ainsi  on  .,pp  I|c  j,,,!-,  ,.„  h,lllul,c  quj  prête 
à  usure,  ou  qui  vend  exorbitsmment  cher.  E- 
treoi  Usuraio  ,  prestatore  .  t).    Il   se  dit    enfin  dans 

le  style  familier  ,  de  tous  ceux  qui  montrent  une 

ide  avidité  d'argent,  &  d  ardeur  pour  en  .'.■<- 

gner.     Ibreau    .ivtdo  di  danaro  i  interessato  .     y. 

On  dit  aussi  prov.  d'un  homme    qui   va  Ht  vient 

sans  cesse-  ça   &  J.i  ,  <)i,c  c'  v.st   le   |uif  i-n.ini  .    I 
gh  non  isi.t  malfermo  i  ei  v.,  e  viene  mine  t'  t" 
K  ■  <>  errante  . 

!lJ[1  I  '■  '  1  »■  m.  Le  septième  mois  de  l'année. 
luglio. 

Juin  ,  s.  m.  lr  sixième  mois  de  l'année.  Giugno. 
JbjuiïK,  3.  f.  C'est  le  fruit  du  Jujubier,  Gtua- 

gioia  . 

JJJURIHR  ,  s.  m.  Aihre  fort  commun  en  t'io- 
yener  Se  qU,  y  tl„M  ,  | ,  hauteur  d'  un  prunier. 
Vu  bon  est  tortueux  8t  armé    de    fortes  1 

*  "  '""'  'i"  " >mm     iu/ube  ,   Se  qui  reni    11 

an  noyau  o<wtix,  est  pectoral  ,  adoucissant  Se  a- 

Pentii    .     !,,,<;;;,„/,.. 

1\l  ?r  '  v-  L  Q<wtet  d'une  ville  habité 
JMr  Us  (uih  .  (Miette 
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JULE,  s.  f.  Insecte  qui  a  beaucoup  de  rapport 
avec  les  scolopendres,  mais  qui  en  diffère  princi- 
palement en  ce  que  ses  pieds  sont  de  chaque  cô- 
té du  corps  en  nombre  double  de  cflui  des  seg- 
snens  dont  le  corps  est  composé.  Sorta  d'insetto. 
s).  ]ule  ,  est  aussi  le  nom  d'une  monnoie  en  usa- 
ge en  Italie,  &  sur-tout  à  Rome.  Giulio;  un 
mez-0  paolo  . 

JULEP,  s.  m.  Potion  médicinale  faite  avec  des 
eaux  distillées  &  autres  ingrédiens  .  Giulebbo  ; 
giulebbe  . 

JULIENNE,  s.  f.  Plante  .  C'est  une  espèce  de 
giroflée.  Sa  fleur  est 'belle  ,  de  très-bonne  odeur, 
blanche  pour  l'ordinaire,  &  quelquefois  violet- 
te. Giuliana  ;  esperide  i  viola  matronale  . 

JUMART  ,  s.  m.  Animal  engendré  d'  un  tau- 
reau &  d'  une  âness/  ,  d'  un  âne  Se  d'  une  va- 
che ,  d'un  cheval  &  d'une  vache,  a' un  taureau 
8c  d'  une  jument  .  Animale  generato  da  un  toro  e 
da  un'  asina  ,  0  da  un  asino  e  da  una  vacca  ,  0 
da  un  coro  e  da  una  cavalla  . 

JUMEAU  ,  ELLE,  adj.  &  s.  Il  se  dit  de  deux 
ou  ti-ois  en  fans  nés  d'  un  mime  accouchement  . 
ir  etnei  lo  ;  binato.  §.  Il  se  dit.aus  i  des  fruits  , 
quand  il  s'  en  trouve  deux  Joints  ensemble  ;  & 
alors  il  n'  a  d:  usage  qu'  à  1'  adiectif .  Gemello  ; 
binato.  Ç*.  Jumeaux,  T.  d'Anatomie .  On  donne  ce 
nom  à  deux  petits  muscles  qui  concourent  au 
mouvement  de  la  cuisse.  /  gemelli  .  On  les  a 
aussi  nommés  ,  Quadrigemini  y  maison  y  ce.mpre- 
noit  le  pyriforme  &  le  carré  .  y".  Jumeaux  ,_  en 
Chimie  ,  se  dit  de  deux  alambics  d'  une  pièce  , 
dont  l'un  sert  de  récipient  à  l'autre.  Itmbichi 
gemelli . 

JUMELÉ  ,  HE,  adj.  T.  de  Blas.  II  se  dit  d'un 
sautoir  ,  d'  un  chevron  &  de  toute  ■  pièce  formée 
de  deux  jumelles  .  Gemellato . 

JUMLLLER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C'est  fortifier  le 
vaisseau  par  des  jumelles  .   l.yaz-.àre. 

JUMELLES,  s.  f.  pi.  r.  de  Charpcnt.  On  ap- 
pelle ainsi  deux  pièces  de  bois  qui  entrent  dam 
la  composition  des  pressoirs.  Cosce,  tf.  Jumelles, 
en  r.  de  Lia, oh  ,  sont  deux  petites  fasces  ,  ban- 
des,  barres,  Sec.  parallèles,  qui  n'ont  en  lar- 
geur que  le  tiers  de  la  largeur  ordinaire  .  Ge- 
melle. $.  Juin/Iles,  Gemelles  ,  Gaburons ,  Clamps, 
Costons  ,  r.  de  Mar.  Ce  sont  des  longues  pièces 
de  bois  de  sapin  ,  qui  sont  arrondies  ils.-  creusées, 
Se  que  l'on  attache  autour  d'un  mit  avec  des 
cordes,  quand  il  est  besoin  de  les  enfoncer.  La- 
pazze .  s),  jumelles,  T.  d'Imprimerie.  Jumelles 
de  presse  J'  Imprimerie  ,  sont  deux  pièces  de 
bois  à  peu  près  carrées,  environ  de  lix  pic.ls  de 
haut  sur  deux  pieds  de  diamètre  ,  égales  8i 
blablcs  ,  qui  soutiennent  la  presse  .  (.'«re  del 
torchio  . 

JUMENT  ,  s.  f.  Cavale,  la  femelle  du  chtv.il  . 
Ci  on/ la  i  giumenta  . 

JUNCAGO  ,    s.   m.    Plante   qui    croit    dans    !<s 
marais  ,  &  qui  tient  du  gramen  Se  du  jonc*.  On 
.11  fait  usage  en  Médecine.  Sorta  di  pianta 
tic  a  . 

JUNCAIRE,  s.  f.  Plante  rameuse,  detersive  St 
vulnéraire  .   Sorta  di  pianta, 

JUNTB  ,  OU   JON  1  h  ,   s.    f.     Nom    qu'on   donne 

à  différens  Conseils  eu  Espagne.  Nome  m  alcuni 
Tribunali  nella  Spagna,  che  <  come  chi  dit 

ita  . 
■    OIRE  ,  s.  m.  l'eut  i:'  èli  phant  .  On  ne  1'  ap- 
pelle ordinairement  ainsi  ,  que  quand  il  est  déta- 
ché de  la  mâchoire  de-  l'éléphant   pour    etie   nus 

en   eLiivre  .    Aïvnu  ,   a-jul :o  . 

I  01  HIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  i- 
voire  .  Colui  che  lavora  l'avorio  .  J,  Marchand 
qui  vend  da  ouvra  d'  ivoire.  Mercante  ..'  *■ 
vorio  . 

JUPE  ,  s.  f.  I  .1  partie  de  l'habillement  des  fem- 
mes, qui  descend  de  la  ceinture  jusqu'aux  pieds. 
1  gonnella  i  gonne  l  lina  ;  gonnellino.  Corps 
de  Jupe  .    '.  .  Coips  . 

JUPITER,  s.  f.  L'une  des  sept  Planètes,  Celle 
qui  et  entre  Salitine  8t  Mars  .'Giove  .  $.  kn  !"• 
de  i. liane.    Jupiter  signifie  1'  éuini  .    Giove  ,    lo 

JUPON,  s.  m.  Comte  jupe  que  les  femmes  met- 
tent sous  les  autres  jupes.  Gonnellino/  gonneUi- 
11. 1  ;  tottana  . 

l\  RAIE  ,  s.  f.  Mauvaise  plante  qui  croit  par- 
mi le  blé,  le  seigle  Se  l'orge,  8    ,         oduit  une 

gl  aine  noue  .    h  ilio  ■      ■       ...      .11-.    m  ,-iai  er   I' 

ivraii  d'avec  le  bon  grain  ;  séparer  1.1  mauvaise 
doctrine  d'avec  la  bonne,  ou  les  méchans  d'avec 
les  lì.'iis.  Separar  la    i.  ania  aal  buon  grano. 

|LK-\      DE  ,    .'.    f.   1  a  charge  eie  Juie  d'  un   ini- 
tier ,  ex:  h-  temps  durant  lequel  on  f  exerci 
p  io  .1  imo  di  chi  /'l'i  ri  .i'  un 

corpo  d' artefici ,   }.  il  signifie    aqssi  le  corps  d^s 

.    //  l'iipu  degli    (  .',':   iati  a'  un'  .11  le  . 

1  '\T)  ■;  m.  On  appelle  ainsi  .1  Bordeaux  les 
C01K11I     m       lievi ns  .  \  oyez  ces  mot!  . 

IUHATOIRE,    adj.  de  t.  g.    Il    n' est  en  usage 
qu'  en  cetti     'Ki  Caution    iuratoire  ,  qui  ist  un 
SI  1  m'  li    qui     (ail    gui  Iqu    up   en    I nM ice-  ,  de   1. 
se  niei   •  .1  p  1  onne  ,  bu  de  rappoi  li  1  qu  Iq  ie  t  ho 
'  1     st  chargé  .  tauzivne  giuratoria  . 

iviu-i,  ad),  de  t.  g.   oui  a  le  cerveau  troublé 


par  les  fumées  &  par  les  vapeurs  du  vin  ou  de 
quelque  autre  boisson  .  Hbro  ;  ebbro  ;  briaco  ;  ub- 
briaco ;  inebbriato  i  caldo  ,-  atto  i  riscaldato  dal 
vino  i  avvinazzato  .  e).  On  dit  proverbialement, 
être  ivre  mort,  ivre  noyé,  pour  dire,  être  ivre 
au  point  qu'on  a  perdu  tout  sentiment.  On  dit 
dans  le  même  sens,  populairement  à  être  ivre  com- 
me une  soupe  .  Lsser  ebbrissimo  ;  pien  di  vino  f 
cotto  come  un  gambero ,  come  una  monna,  come  un 
sileno  ;  esser  sepolto  nel  vino  ;  §.  Ivre,  se  dit  fr- 
gnvémcnt  de  ceux  qui  ont  l'esprit  troublé  par  les 
passions,  hbbro  ;  acceso  ;  commosso  s  invasato-i  tur- 
bato _;  rpazzo  j  perduto  . 

JURK,  ÉE ,  part.  Giurato,  ec.  <>.  adj.  Celui  qui 
a  fait  les  sermens  requis  pour  la  maîtrise.  Colui 
che  ha  prestato  il  debito  giuramento  per  esercitar 
un'  arte  .  e$.  Il  se  dit  des  Corps  des  Artisans,  d« 
ceux  qui  sont  préposés  pour  faire  observer  les  Sta- 
tuts &  Hégiemens  à  ceux  de  leur  métier  .  En  ce 
sens,  il  est  aussi  quelquefois  substantif.  Uffiziali 
proposti  a  far  osservare  gli  Statuti  e  Leggi  di  qual- 
che arte  .  §.  On  appelle  un  grand  Se  irréconcilia- 
ble ennemi ,  un  ennemi  juré  .  Nemico  giurato ,  ir* 
reconciltabile  .  (j.  On  appefle  Ecolier  juré,  celui 
qui  a  fait  ses  études  de  Philosophie  dans  1'  Uni- 
versité, &  qui  en  a  le  certificat  du  Recteur,  pour 
être  ensuit;  reçu  Maitre- es  Arts.  Studente  che  ha 
terminato  il  corso  della  Filosofia,  e  ne  ha  ottenu- 
to il  certificato  dal  Rettore  dell'  Università  . 

JUREMENT,  s.  m.  Serment  qu'  on  fait  en  vain 
sans  nécessité  Se  sans  obligation  .  Giuramento  i  sa- 
cramento .  Au  pluriel,  il  signifie  ordinairement, 
blasphèmes  ,  imprécations  Se  exécrations  .  V.  ces 
rr.o-:  • 

JfJi.IiR,  v.  a.  Affirmer  par  serment,  en  prenant 
quelqu'  un  ou  quelque  chose  à  témoin  .  Giurare  t 
affermare  con  giuramento 1.  tj.  U  signifie  aussi,  Blas- 
phémer. V.  e>.  Il  signifie  aussi  ,  confirmer,  rati- 
fier une  chose  par  serment  .  Jurer  la  paix  5  jurer 
fidélité  ,  éS.c.  Giurare  la  pace  ;  giurare  fedeltà  , 
ec.  Confermare  ,  promettere  di  osservare  con  giura- 
mento.  $■  li  signifie  aussi,  promettre  fortement, 
quand  même  ce  seroit  sans  jurer.  Il  lui  avoit  iu- 
re le  secret  .  Jurer  fidélité  à  son  ami  .  Eg/«  g-'* 
aveva  giurato-  promesso  il  segreto.  Giurare,  pre- 
mettere fedeltà  all'amico,  ó.  On  dit,  jurer  la 
mort  de  quelqu'  un  ,  jurer  sa  ruine,  jurer  sa  per- 
te ,  pour  dire  ,  faire  forte  résoiution  de  procurer 
sa  mort,  sa  ruine,  sa  perte.  Giurare  la  morte  , 
la  ruina,  la  perdita  di  alcuno.  (J.  Jurer,  est  aussi 
neutre  ,  dans  la  signification  d'  affirmer  par  ser- 
ment .  Giurare,  affermare  con  giuramento  .  §.  Ju- 
rer ,  v.  n.  signifie  aussi  ,  faire  des  sermens  sans 
nécessité,  par  emportement]  ou  par  une  mauvai- 
se habitude.  Giurare.  $.  Jurer,  se  dit  figuréinenr 
au  neutre,  de  deux  choses  dont  1'  union  est  chi- 
quante .  Discordare  ;  non  istar  bene  insieme  ;  far 
brutta  vista.  $.  On  dit  aussi,  qu'un  violon  ou  un 
autre  instrument  jure,  lorsqu'il  rend  un  ton  ai- 
gre .   Pi  scordare  . 

IVRESS1   ,    s.  f.    I.'  état  d'  une  per-onne   ivre. 

Ebbrezza  1  ebrietà  ,  briachezza  1  ubbriache z.za  ì  im- 

briachezza  t   inebttriamenta  1  ìnebbriazione .    §.  Il 

Die  dans  le  sens  fi.;un:  .    Ainsi,  en  parlane 

des  passions  ,   on  dit,  que  l'ivresse  est  bien  plus  * 

■  uve  que  celle  du  vin,  pour  elire,  qu'elles 
nu. sent  bien  plus  à  la  raison  ,  que  Jcs  fumées  du 
vm  .  hbbrezza  ;  ebrietà  ,-  offuscamento  di  mente  * 
ce.  ita  .-  hotte  1  tenebre  ;  confusione  i  sconcertai  tra- 
si'  dazione  .  per  turbamento  i  escimento  di  si  .  §• 
Ivresse,  se  dit  aussi  quelquefois  de  1'  enthousias- 
mi    de  la  l'oësic  .  Estro  . 

JUREUR,  s.  m.  yui  jure  beaucoup  par  mauvai- 
se habitude  ,  ou  par  passion  .  Bestemmiatore  . 

JURIDICTION,  s.  f.  Pouvoir  du  Juge,  de  ce- 
lui  qui  a  droit  de  juger  .    Giurisdizione  i  inrisdi- 
■    6.  11  signifie  quelquefois,   le 
1  ,.  1'  étendue  eiu    lieu  où    le  Juge  a  le  pou- 
voir .  / un sd  1  .ione  .  distretto  d' una  giurisdizione . 
JURIDICTIONNEL,  ELLE,    adj.  Oui  appar- 
tient  a   hi  .1.11  i'dic.ion  ,    qui  regarde,  qui  concer- 
ne la  juridiction  .  Giurisdizionale  . 

JURIDIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  de  droit, 
selon  h  droit  Se  les  termes  de  la  Justice.  Giuri- 
dico i  /u.idico  ,   ncondo  la  legge. 

JURIDIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  juri- 
dique. Giuridicamente  i  /uridiramenic  ;  con  modo 
luri.lico  ;  con  1  imi  uh    ione  , 

(UNISCO  ULTE  ,  3.  m.  Celui  qui  a  fait  pro- 
fi  '  du  Droit  v\:  de  donner  conseil  .  Giuriscon* 
■  '  \lt04  l, ristai  pirisf  nsitlto  f  jurir 
sperilo  . 

JURISPRUDENCE,  s.  f.  la  science  du  Dioit  . 
Gturispruden  .a  . 

JL  Ri  S'il  ,  s.  m.  Auteur  qui  a  écrit  sur  les  ma- 
in: es  de  Dunt .  Giurista  t  turista)  giurisprudtnte , 

IVROGNE  ,  adj.  Qui  est  sujet  â  s'enivrer  ou 
i  boire  avec  excès  .  Il  est  au'-i  substantif.  lm- 
bria.tn  .,.-,,•  -Itone  i  gorgionc  i 

1  t  taverniere  i  trincone  >•  tracannai  ore  t  don- 
catorci  Vinolento  i  avvinazzato  i  dato  alla  be- 
vila . 

V.  hOGNER  ,  v.  )-..  Jloirc  avec  excès  Se  souvent . 
Il  e:  t  du  style  l'amili  r  .  Imbriacarsi  tpesioi  cion- 
care .  crapulali  ,  sbt  vai  '.are  ,  bombetta!  e  . 

lv'UOGMLUE  ,    s.  1.    Habitude  de  s' enivrer. 

lui- 
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ìmbrtacatur.i  ;  beverìa  ;  ■vinolenza  ;  crapula  .  §. 
Il  se  dit  de  1'  acte  aussi  bien  que  de  1' habitu- 
de .  Beverìa;  sbevazzamento  ;  ubbriachezza  ;  im- 
briacbezza  . 

IVROGNESSE,  s.£  Femme  sujette  à.  s1  enivrer 
S:  à  boire  avec  excès  *  Il  est  populaire  .  Donna 
data  al  vino  ;  alla  beverìa  ;  bezitrice  ,  et.  V. 
Ivrogne  . 

IYhOTE  ,  s.  f.  Espèce  de  mauvaise  herbe  qui 
eroit  parmi  le  froment  ,  &  qui  produit  une  grai- 
ne noire  .  Lcglio  ;  zizzania,  y.  On  dit  figuré- 
nient  j  séparer  l' ivroie  d'avec  le  bon  grain,  pour 
dire,  séparer  la  mauvaise  doctrine  d'  avec  la  bon- 
ne ,  ou  les  me'çbans  d'  avec  les  bons  .  Separar  la 
zizzania  dal  buon  grano  . 

JURON,  s.  m.  Certaine  façon  affectée  de  jurer; 
Comme,  foi  de  Gentilhomme,  Sec.   Giuramento. 

JUS,  s.  m.  Suc,  liqueur  que  l'on  tire  de  quel- 
que chose  ,  soit  par  pression  ,  soit  par  coction  , 
soit  par  préparation.  Sugo;-  succo;  meo.-  §.  On 
appelle  proverbialement  le  vin  ,  du  jus  de  la  vi- 
gne ,  du  jus  de  la  treille.  Fino  . 

JUSANT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Reflux  de  la  ma- 
rée .  Riflusso  ;  mar  scemo  .  Ou  dit ,  flot  Se.  ju- 
sant,  pour  dire,  flux  Se  reflux  .  Flusso  e  riflusso. 
$.  On  dit  qu'on  a  deux  jusans  contre  un  flot, 
lorsque  dans  une  navigation  on  a  deux  reflux  con- 
tre un  fl'ix  .  Due  riflussi  per  un  fituso  . 

JUSQUE.  Préposition  qui  marque  certains  ter- 
mes de  lieu  ou  de  temps  ,  au-delà  desquels  on 
ne  passe  point .  On  dit  quelquefois  ,  iusques  ,  a- 
vec  une  s  à  la  fin  ,  quand  une  voyelle  suit  .  ln- 
sino  ;  infuio  ;  sino  ;  fino  *  §.  Jusqu'  à  ,  ju<qu'  aux  , 
marque  aussi  quelque  excès  ,  quelque  chose  qui 
va  au-delà  de  l'ordinaire,  tant  en  bien  au'  en 
mal  .    Eziandìo;,  ancora  ;.  altresì  ;  parimente  ;  del 

JUSOUIAME  3.  ou  HANEBANE  ,  s.  f.  Plante- 
don  t  1' odeur  est  desagréable,  le  suc  narcotique, 
&  souvent  mortel  aux  animaux  qui  en  mangent . 
On  ne  1'  emploie  qu'extérieurement  dans  des  onr 
guens  ,  des  emplâtres  ,  Se  des  huiles...  Giusquia- 
mo ;  jusquiamo  . 

JUSSION  ,  s.  f.  Commandement  du,  Roi  par 
lettres  scellées,  adressées-  aux  Juges,  soit  d'u- 
ne Compagnie  supérieure-,,  ou  autre,  de  faire 
quelque  chose  qu'  ils  avoient  refusé  .  Comando  i 
jussione .  '.'■, 

lUSTAUCORPS,  s.  m.  Espèce  de  vêtement  à 
manches,  qui  descend  jusqu*  aux  genoux,  Se  qui 
serre  le  corps  .  Giustacuore  ;  guardacele  ;  busto  . 

JUSTE  ,  adj.  de  t.  g.  Équitable  ,  -qui  est  con- 
forme au  droit  ,  à  la  raison  &  à  la  justice  .  Giu- 
sto i  debito  ;.  convenevole  ;  retto  .  §.  On.  le  dit 
également  des  personnes  qui  jugent  ou  qui  agis- 
sent selon  l'équité.  Juge  juste:  Dieu  est  juste. 
Giudice  giusto  ;  Dio  è  giusto  _  y.  On  dit  par  ex- 
clamation ,  juste  Dieu  '■  Juste  Ciel  !  Giusto  Djo  . 
Giusto  Cielo  !  Stelle  !  Numi  !  y.  Il  signifie  enco- 
re ,  qui  observe  exactement  les  devoirs  de  la  Re- 
ligion .  En  ce  sens,  il  est.  souvent,  substantif.  II 
giusto  ;  r  uomo  giusto.,  y.  Juste,  signifie  aussi, 
qui  a  la  justesse  convenable.'  Giusto  i  proprio  i  e- 
satto  ;  convenevole  ;  confacevole  ■;■  proporzionato  . 
$.  On  dit  d'une  montre,  qu'elle  est  juste,  pour, 
dire,  qu*  elle  marque  exactement  les  heures.  0- 
riuolo  giusto  ,  che  segna  esattamente  le  ore  ;  che 
tammina  a  dovere  .  y.  On  dit  quelquefois,  quj 
une  chose  est  juste,  bien  juste,  pour  dire,  qu 
elle  est  plus  courte,  plus  étroite,  moins  pesante 
qu'  il  ne  faut.  En  ce  sens,  on  dit  adverbiale- 
ment, qu'un  homme  est  chaussé  trop  juste,  pour 
dire,  que  ses  souliers  sont  trop  étroits.  Stretto  ; 
.serrato.  y.  On  dit  proverbialement,  cela  est  ju- 
ste comme  l'or,  pour  dire,  que  ce  dont  on  par- 
le a  précisément  le  poids  ,  la  qualité  ,  Sec.  qu  il 
doit  avoir  .  Giusto  quanto  l'oro  .  y.  On  dit,  qu 
une  arme  à  trait ,  ou  une  arme  à  feu  est  juste  , 
«uand  elle  porte  droit  au  but  .  Arma  che  porta 
giusto  ,  diritto.  On  le  dit  aussi  de  celui  qui  ti- 
re ,  quand  il  donne  au  point  où* il  vise  .  y.  Ju- 
ste ,  est  quelquefois  adverbe  ,  &  signifie  ,  dans 
la  juste  proportion,  comme  il  faut.  Giusto;  pro- 
porzionalo; che  e  a  dovere .  y.  Juste,  a  aussi  quel- 
quefois la  signification  de  précisément,  comme 
dans  ces  phrases:  Voilà  tout  juste  l'homme  qu' 
il  nous  faut  .  N'  est  ce  pas  là  ce  que  vous  me 
demandez  ?  Tout  juste  .  Giusto  ;  precisamente  ; 
giustamente;  appiano.  y.  Au  juste,  adverbial. 
Justement  Se  précisément.  Il  se  dit  du  prix  ,  du 
nombre  ,  du  poids  Se  de  sa  mesure.,  Precisamente  i 
giusto  ;  per  l  appunto  . 

JUSTE  ,  s.  m.  Habillement,  de  paysanne.  Giub- 
ila da  contadina . 

JUSThMLNT,  adv.  Avec  justice.  Giustamente . 
(j..  Il  signifie  aussi  ,  dans  la  juste  proportion  ,  ni 
pjis  ni  moins  qu'  il  ne  faut,  précisément.  Preci- 
sarr.ente  ;  a  dovere  . 

JUS'IESSE  ,  s.  fi  Précision  exacte,  grande  ré- 
gularité à  faire  une  chose  comme  elle  doit  être 
faite.  Giustezza;  precisione;  regolarità,  y.  I] 
se  dit  aussi  de  V  esprit.  Il  écrit,  il  pense  ,  il 
parle  avec  beaucoup  de  justesse  .  Giustezza  ;  fre- 
ccisi on  e  . 

JUSTICE  ,  s.  m.  Vertu  morale,  qui  fait  que  1' 
On  rend  à  chacun  ce  qui  lui  appartient.    Giusti- 


zia ;  iustizia  ;  rettitudine  ..  §..  Il  signifie  aussi  r 
bon  droit ,  raison  .  Giustizia  ;  ragione  ;  il  giu- 
sto ;  il  retto  .  $.  On  dit,  se  faire  justice,  pour 
dire,  se  condamner  quand  on  a  tort  ^  Rendersi 
giustizia  ;  condannar  se  stesso;  riconoscere  il  pro- 
prio errore,  y.  Justice  commutative,  T.  de  Mo- 
ra/e CT  de  Jurisprudence  .  Justice  qui  concerne  le 
commerce  ,  ks  échanges  Se  les  ventes  .  Giustizia 
commutativa  .  y.  Justtat  distributive,  celle  par  ■ 
laquelle  les  Magistrats  adjugent  à  chacun,  ce  qui 
lui  appartient,  distribuent  les  récompenses  &  les 
peines;  Se  cttte  dernière  espèce  de  justice,  qui 
regarde  les  peines  ,  s'appelle  vi  indicatrice .  Giu- 
stìzia distributiva .  y.  On  dit  absolument,  ren- 
dre justice,  pour  dire,  juger,  faire  fonction  de 
Juge  .  Render  ragione;  amministrar  la  giustizia. 
Et,  rendre  justice,  rendre  j>quelqu'un  la  justi- 
ce qui  lui  est  due,  pour  dire  ;  parler  de  lui  ,  & 
agir  à  son  égard  comme  il  le  mérite  ..  Render 
giustizia.  y.  On  dit ,  faire  justice  ,  pour  dire  , 
punir  corporelkment  .  Far  giustizia;  giustizia- 
re. ;  punir  con  pena  afflittiva,  corporale  .  v.  On 
appelle  aussi  Justice ,  les  fourches  patibulaires. 
Forche,  y.  Il  se  prend  souvent  pour  les  Officiers 
Se  Magistrats  qui  rendent  la  Justice  .  la  Giusti- 
zia i  i  Giudici  ;  la.  Corte  .  Sous  le  nom  de  Gens 
de  Justice  ,  sont  compris  quelquefois  les  Officiers 
inférieurs.  Gente,  Ministri  della  Carie  .  v.  Il  se 
prend  aussi  pour  Juridiction  .  Giustizia  ;  Giuris- 
dizione .  y.  On  appelle,  Haute  Justice,  la  Juri- 
diction- d*  un;  Seigneur  dont  le  Juge  connoît  de 
toutes  affaires  civiles  Se:  criminelles  ,  excepté  des 
cas  royaux  :  Moyenne  Justice  ,  la  Justice  d'  un 
Seigneur  dont  le  Juge  connoit.de  toutes  les  actions 
civiles,  mais  ne  peut  juger  au  criminel  ,  que  les 
délits  ,  dont  la.  peine  n'excède  pas  soixante-quin- 
ze sols  d'  amende  ;  &  ,  Basse  Justice  celle  des 
Seigneurs  ,  dont  le  Juge  connoit  seulement  des 
droits  dus  aux  Seigneurs,  des  actions -personnel- 
les au  civil  jusqu' à  soixante  sols  parisis  ,  &  des 
délits  dont  l'amende  n'excède  pas  dix  sols  pari- 
sis.  Giustizia  superiore  ,  media,  ed  inferiore,  se- 
condo gii  enunciati  casi  in  favella  francese  .  y.On 
dit  aussi,  la  Justice  de  ce  Seigneur,  de  cette  ter- 
re ,  s'étend  sur  tant  de  Paroisses  ,  pour  dire  ,  le 
ressort  de  la  Jurisprudence  de  Juge  de-  ce  Sei- 
gneur ,  de  cette  terre  ,  comprend  tant  de  Parois- 
ses .  Il  distretto  della.  Giurisdizione  ..  §.  Justice  , 
signifie  encore  ,  la-  rectitude  intérieure  que  Dieu 
met  dans  1'  ame  par  la  grâce  ..  Giustizia-  y..  Il 
se  prend  aussi  dans  le  style  de  1'  Écriture  ,  pour. 
F  observation  exacte  des  devoirs  de  la  Religion. . 
Giustizia  ;  rettitudine  ;  osservanza  della  legge  .. 

JUSTICIABLE,  adj.  de  t_  g^  Qui  doit  répon- 
dre devant  certains  Juges  .  Soggetto  alla  Giusti- 
zia, alla  Giurisdizione .. 

JUSTICIÉ,  ÊE  ,  part.  V.   le  verbe. 

JUSTICIER,  v.  a.  Punir  queiqu'  un,  d'une  pei- 
ne corporelle  ,  en  exécution  de  Sentence  ou  d'Ar- 
•  rêt  .    Giustiziare  ;  justiziare.  ;  impiccare  i  arrota- 
re ,  ce.  ,    r  . 

JUSTICIER,  s.  m.  Qui  aime  a  rendre  ,  a.;  taire 
rendre  justice  .  Il  n'a  guère  d'usage  au  féminin  . 
Giusto  ;  amante  dilla  giustizia  ;  vago  di  far  ren- 
der giustizia..  y.  Il  signifie  encore,  celui,  qui  a 
droit  de  Justice  en  quelque  lieu  .  Giustiziere  ; 
che  ha  gius  di  far  rendere  giustizia  .. 

JUSTIFIABLE,  adj.  Qui  peut  être,  justifie. 
Giustificabile .  . 

JUSTIFIANT,  ANTE,  adj.  Qui  rend  juste-  in- 
térieurement .  Il  n'  est  guère  en  usage  qu  en  ces 
deux  phrases  :  La.  grâce  justifiante  ;  la  toi  justi- 
fiante,  la  grazia,  o  la  fede  giustificante 


volume  Se  la  quantité  ,  par  1'  addition  de  la  ma- 
tière qui  s'  y  ajoute  extérieurement  ■  Il  est  oppo- 
sé à  intus-susception  .    Soprapponimento  . 

IXEUTIQUE,  s.  f.Grecisme..  Art  de  chasser 
aux  oiseaux  par  le  gué.   Iseutica  . 

IXIA,  s.  f.  Plante  bulbeuse,  dont  la-  fleur  qui 
est  très-belle  paroit  dans  le  printemps  .  Cama- 
leone » 
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JUSTIFICATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais. .Qui 
srt  à  justifier,   c'est-à-dire,    à  prouver  qu'une 
chose   est    ainsi,  qu'  on.  1'  a  exposée  .    Giustifica- 
tivo . 

JUSTIFICATION  ,,  s.  f.  Action  ,,  procede  par 
lequel  on  se  justifie  .  Giustificazione,  ;  scoiamen- 
to ..  Ó.  U  signifie  aussi  en  T.  de  V  Ecriture-Sain- 
te ,  1'  action  &  P~ effet  de  la  grâce  pour  rendre 
les  hommes  justes  .  Giustificazione  .  y..  En  T.  d 
imprimerie,  on,  appelle  justification,  la  longueur 
de  la  ligne  ..  Giustificazione  ;.  lunghezza  delle 
linee  .  . 

JUSTIFICATOIRE,  ad;..  Qui  est  apt  à.  justi- 
fier .  Atto  a  giustificare  .. 

JUSTIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.. 

JUSTIFIER  ,  v.  a.  Montrer,,  prouver,  décla- 
rer que  quelqu'un  qui  étoit  accusé  est  innocent. 
Giustificare  ;  assolvere;  scolpare  .  y.  Ti  se  dit  aus- 
si des  choses  ,  pour  dire,  en  prouver  la  bonté, 
H  solidité,  la  vérité.  Giustificare;  mostracela 
bontà  ,  la  verità  d'una  cosa  .  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  montrer,  vérifier  qu' un  fait  est  comme  on 
1'  a  exposé  .  Giustificare  ;  verificare  .  y.  Il  signine 
aussi  ,  donner  la.  justice  intérieure.  Giustificare. 
(S  En  T.  d'  Imprimerie  ,  il  signifie,  donner  a  la 
ligne  la  longueur  qu'elle  doit  avoir.  Giustificare 
le  lince.  . 

JUSTINE,  s.  f.  Monnoie  de  Venise,  qui  vaut 
six  livres.    Giustina,    o  sia  FilirP».-  r, ■„,,,■ 

JUST1SSIME,  adj.  Superi., Très-juste ..  Giustis- 

"Tus't a-position,  s.  f.  t.  de  physique ,  qui 

exprime  la  manière  don»  ks  corps  augmentent  ,ie 


Substantif  masculin  ..  Lettre  consonne  , 
la  onzième  de  1' alphabet  .  On  prononçoit  Ka  , 
Se  dans  la  nouvelle  appellation  ,  on.  prononce  Ke , 
comme  le  C  dur  ..  y'.  On  s'en  servoit  autrefois  en 
quelques  mots,  comme  Kalende  ,  Kalendrier  .  y. 
On  s'  en  sert  encore  en  quelques  noms-  propres  ,, 
comme,  Stockholm,  Yorck  ,  Sec.  Se  en  quelques 
mots  tirés  des  langues  étrangères  ,  tels  que  les 
sui  vans  . 

KABAK.,  s.  m.  T..  de  Relation  .  Nom  qu-  on 
donne  en  Moscovie  à  des  lieux  publics  où  I'  on 
vend  du  vin  ,  de  la  bière,  de  1'  eau-de-vîé  ,  des 
cartes,  &c.  C'  est  une  espèce  d'  estaminet .  Sorta 
di  bettola  ,  o-  bottega  in.  Moscovia  x  dove  si  vende- 
vino  ,.  birra  ,.  acquavite  ,  carte  ,  ec .. 

KABIN  ,  s.  m..  T.  de  Relation..  Mariage  en  u- 
sage  chez  les  Mahométans ,  par  lequel  un;  homme 
épouse  une  femme  pour  un  temps  limité.  Matri- 
monio che  contraesi.  dal  Maomettani  per  un  ditto 
spazio  di  tempo . 

KAEY',  s.  m.  Arbre  dont  lès  Nègres  font  des- 
canots  .  Albero  della  Pigrizia,  di  cui  si  fanno  b ar- 
chetti . 

KAHOUANNE  ,  s.  f.  tspèce  de  tortue  donc  1 
écaille  s'  emploie  dans  les  ouvrages  de.  marquete- 
rie .    Spezie  di  tartaruga  .. 

KALI  ,  s.  m.  Plante  qui-  croît  au  bord  de  la, 
mer,  qu' on  recueille  Se  q.u' orr  brûle  verte.  Ses- 
cendres  sont  ce  qu'on  nomme  la  soude.  Elie  sert 
à  faire  la  lessive  ..  On  en  tire  un-  sel  aitali ,  qui' 
sert  à,  la  fabrique  du  verre  Se  à  fane  du  savon  . 
On  appelle  aussi  cette  plante  ,  soude .  Cali  ;  eroa. 
cali  -  , 

KAMICHY  ,  s.,  m.  T.  d'  Ornith:  Oiseau  du 
Brasil,  Se  de  la- Guinée  qui  on,  nomme  aussi  An— 
h  ima-..  K amie ki  ...  „■■-.»* 

KAN  ,  s.  m.  Prince,-.  Commandant..  Can  de 
Tartari.. 

KAOLIN,  s.  m.    Nom  chinois   d'  une  terrr  qui 
entre,  dans  la  composition,  de  la  pâte  de  porxlai- 
ne  ..  Vocabolo   cinese,-  eh'  e    il-  nome.  a",  una.  terra 
onde  formasi  la  porcellana  .. 
KARAJBÉ  ,  s..  m.  V.  Carabé. 
KARA.T  ..   V..  Carat  .. 

KARATA,  s.  m.  Plante  qui  croit  en  Améri- 
que. C  est  une  espèce  d'aloès  .  Ses  feuilles  sonc- 
très-pointues  .  On  les  fait  bouillir  ,  &  on  en  tire 
une  espèce  de  fil,  dont  ks  Sauvages  se  servent  a. 
différens  usages;,  ils  en  font  une  sorte  de  toile, 
des  fikts  ,  des  hamats  ,  &c  Spezie  et'  aloe  dell' 
America ..  y.  Karata  ,  est  encore  le  nom  qu,  on 
donne  à  une  autre  espèce  d'  aloès-  fort  commun.; 
-aux  Antilles- &- à  la  Jamaïque  .  Il  porte  un  fruit, 
assez  semblable  à  une  prune,  Se  d"  un  goût  ai- 
gre-doux très-agréable  .  Altra  spezie  d'  aloè  dell 
Anti/le  e  della  Giamaica  .. 

KARMESSE,    s.  fi  Nom.  qu'on  donne  en  Hol- 
lande &  dans  ks  Pays-Bas  à   des    foires    annuel- 
les, qui  se  célèbrent    avec    des   processions^,   cies 
mascarades ,.  8c  des  danses  .    Fiere  annue-  de'  Paese 
!•  Bassi .  ,,.!i_- 

j;  KASrs.  m.  T.  des  Papetiers  .  Chassis  de  bois 
couvert  d'  une  toilette  de  crin,  au  travers  duquel 
doit  couler    l'eau   qui    a  lavé  ks    chiffons.     Tc~ 

KATEQUI,  s  f.  T.  de  Manuf.  Bambagina,  di  Su- 
rate, cosi-detta..  ,. 

KAZINE,  s.  fi  T.  de  Relation.  Le  trésor  du 
Grand  Seigneur.    Il  tesoro,  o  erario,  del  Gran  Si- 

S'kEIRI,  ou  GIROFLIER  JAUNE  ,  Voyez  Vio- 

"kÉRATOGLOSSE  ,  s.  m,  T.  d'  Anatomie  .  Nom 
d'un  muscle  qui  est  attaché  à-  une  partie  de  la 
racine- de  la  langue.    Ceratoglosso  .. 

KERATOPHYLLON,  ou  KERATOPHYTE,  s. 
m.  Plante  qui  croît  dans  la  mer.  Elle  est  gluan- 
te &  visqueuse,  transparente  comme  la  corne  ,  Se 
quelquefois  variée  de  fort  belles  couleurs  .  On  en 
compte  seize  espèces.    Cheraioffite  . 

KhKMÈJ  ,  s.  m.  C'est  Je  nom  qu  on  donne  a 
une  petite  excroissance  de.  couleur  rouge  ,  qu  on 
trouve  sur  le  chêne  vert  .  Cette  excroissance  est 
formée  par  la  piqûre  d'  un  insecte  qui  fait  extra- 
vaser  le  suc  de  cet  arbre.  Le  kermes  sert  pour 
teindre  en  écarlate,  Se  on  l'emploie  aussi  dans  la 
Médecine.  On  k  nomme  aussi  Coccus  .  Chermes; 
chermisi  ,'  grana  'di  scartato  .  y.  Kermès,  est  en- 
core une  préparation  d'  antimoine  d  un  grand  u- 
r  sage 
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?age  en  Médecine .  On  1'  appelle  communément 
poudre  des  Chartreux.  Elle  est  rouge.  Prépara- 
itune  d'  antimonio  . 

KIASTRE,  s.  m.  T.  de  Chirurgie.  C  est  une 
espèce  de  bandage  ponr  la  rotule  fracturée  en  tra- 
vers .  Fasciatura  per  il  rotula  fratturato  per  tra- 
verso , 

KILO  ,  s.  m.  Grec.  Nom  générique,  qui  vaut 
mille  fois  une  même  chose.  Utile  volte  una 
cosa . 

KINANCIE,  s.  f.  Esquinancîe  inflammatoire 
qui  empêche  la  respiration  ,  &  oblige  le  malade 
de  haleter  en  tirant  la  langue  -comme  les  chiens. 
-Scheranzia  ,  o  squinanzìa  infiammatoria  . 

KIOSQUE,  s.  m.  Mot  emprunte'  du  Turc  ,  qui 
se  dit  de  certains  pavillons  qui  sont  dans  des 
jardins  sur  des  terrasses  .    Chiosco. 

KORATES,  s.  m.  pi.  T.  de  Manuf.  Grosses  toi- 
les de  coton  qui  viennent  de  Surate  .  Tele  gros- 
solane dette  Sorati  . 

KOUAN  ,  -s.  m.  Plante  basse  qui  porte  une  grai- 
ne en  petits  bouquets,  légère,  d'  un  vert  jauni- 
tre  ,  &  d'un  goût  aigrelet.  On  emp 'oie  cette 
graine  pour  faire  le  -carmin  .  Pianterei!*  il  cui 
seme  serve  a  fare  il  carmino  . 

KRAKEN,  ou  KRAXEN,  s.  m.  T.  d' Histor. 
Nat.  Le  plus  grand  des  animaux  maritimes  .  // 
piit  grande  degli  animali  marittimi . 

KREMLIN,  s.  m.  Nom  du  Palais  des  Czars  à 
'Moscou  .    Nome  del  Palazzo  del  Czar  . 

KUBTCHIS,  s.  m.  pi.  T.  de  Relation  .  Les 
Kuitchis  forment  en  Perse  un  Corps  de  Cavalerie 
composé  de  j'  ancienne  Noblesse  .  Corpo  di  Ca- 
vallerìa persiana  composto  dell'  antica  Nobiltà 
nazionale  . 

KYRIELLE,  s.  f.  Litanie.  En  ce  sens,  il  est 
de  peu  d'  usage.  On  s'  en  sert  fig.  &  fam.  pour 
signifier  une-  longue  suite  de  choses  ennuyeuses  ou 
fâcheuses.  Serie  ;  infilzata.  Faire  une  kyrielle  d' 
injures ,  &c.  Fare  un'  agliata  ,  una  gridata  lun- 
ga, nojosa  . 

KYSSERI  ,  s.  m.  T.  de  Botan.  Sorte  de  petit 
pois  .    Sorta  di  pisello  indiano  . 

KYSTE ,  S.  m.  T.  d'  Anatomie .  Membrane  en 
forme  de  vessie,  qui  renferme  des  humeurs  li- 
quides, épaisses,  adipeuses,  charnues,  &c.  con- 
tre nature.  Tumore  chiuso ,  o  formato  in  una  mem- 
brana ,  o  pellicola  . 

KYSTIQUE,  adi.  Qui  appartient  au  kyste,  qui 
peut  le  guérir  .  Ciò  che  concerne}  o  che  guarisce  i 
tumori  chiusi  in  una  membrana . 

KYTF.OTOMIE  ,  ou  KYSTIOTOMIE  ,  s.  f.  T. 
de  Chirurgie.  Opération  qu'  on  fait  i  la  vessie 
Jorsqu'  on  en  veut  tirer  1'  urine.  On  1'  appelle 
aussi  ,  la  ponction  au  périnée.  Operazione  che  si 
fa  col  forare  il  perineo  per  cavar  P  urina  dalla 
vescica. 


M—i  ,  Substantif  masculin  ,  suivant  I*  appella- 
tion nouvelle  qui  prononce  Le  ;  Se  féminin,  sui- 
vant l'appellation  ancienne  qui  prononcoit  Elis  • 
Lettre  consonne,  la  douzième  des  i  ettres  de  1* 
alphabet  .  }'.  L  caractère  du  chiffre  romain  si- 
gnifie 50  . 

LA,  Article  des  noms  féminins.  V.  Le.  $.  Il 
est  aussi  pronom  relatif.  V.  La. 

LA  ,  s.  m.  Note  de  Musique,  la  sixième  de  la 
gamme .  la  . 

LA  ,  adv.  démonstratif.  Qui  se  dit  d'  un  lieu 
considère  comme  différent  de  celui  où  l'on  est  , 
&  comme  moins  proche  .  là  ;  colà  ;  a  quel  luo- 
go ;  in  quel  luogo.  y.  Quelquefois  il  se  met  a- 
près  l'adverbe  ça,  comme  dans  celte  phrase:  Ça 
Se  Ii  ;  Se  alors  ces  deux  adverbes  de  lieu  joints 
ensemble,  signifient,  dispersion  &  contusion.  Qua 
t  là  ,  .tll.i  rinfili.,  ,  alla  scompigliata  ì  in  disor- 
dine .  y.  Il  se  joint  aussi  avec  quelques  autres  ad 
verbes  de  lieu  qu'  il  précède  toujours.  I  à-haut  , 
ii  bas.  Lasik  ,  [figgisi  ;  li  gii  ,  ce.  J.  Il  -  n 
aussi  .i  |a  suite  des  pronoms  démonstratifs  &  îles 
noms  >  poni  une  plus  grand*  désignation  .  Celui- 
ci ,  celui-là.  (inetti  ;  quegli.  {.Quelquefois  ,  là, 
n'est  employé  que  Pllr  une  espèce  de  redondan- 
ce, <k  pour  donner  plus  de  force  «.V  plus  d'éner- 
gie au  discours |  connue  dans  les  exemples  sui- 
vons. Qu' avez-vous  fait  lu?  Che  avete  fatto  f 
Que  dites-vous  là?  Chi  «  mai  quel  che  dite,  ce. 
V.  On  dit,  dc-ça  Se  de-la  ,  pour  dire,  de  côté 
&  d  autre,  hi  qua  e  di  là  .  y.  De-là  ,  signifie 
aussi.  <le  cette  cause- là  ,  de  ce  suiet-là  .  Da 
ciò  ;  M  limila  co, a.  ù.  Deli  ,  préposition  ,  plus 
..une,  ile  1  autre  cure.  En  ce  sens  ,  il  se  joint 
les  particules  au  ,  de  &  par  .  Di  !■•  I  "/tre  1 
oltra  .  J.  Au  de-Ià,  se  dit  aussi  absolument  1 
pour  dire  ,  encore  plus  ,  encore  davantage  .  Al  di 
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là  ;  oltre  s  dì  più  i  maggiormente  .  $.  De-là  ,  par 
de-ça  &  par  de-là,  façons  de  parler,  pour  mar- 
quer le  lieu  où  est ,  où  sera  ceiui  dont  on  parle. 
Ces  façons  de  parler  vieillissent .  Di  là  s  colà  ; 
al  luogo  destinato .  .§.  En  de-là ,  -façon  de  parler 
qui  signifie,  plus  loin  .  Più  lungi  ■;  piùo'ltre-.  y. 
Là  ,  se  met  quelquefois  à  la  suite  des  préposi- 
tions des,  &  il  devient  alors  adverbe  de  temps, 
Se  signifie  dès-lors  ,  dès  ce  temps-là  .  Da  q-iel 
punto-)  da  quel  tempo;  da  quel  giorno  i  d'. allora. 
Dès-là  ,  signifie  aussi  ,  cela  «tant .  Ciò  essendo  ; 
ciò  stando  ;  posto  ciò  ,  $.  On  dit  ,  jusque-là  ,  pour 
dire  ,  jusqn'  à  ce  temps  ,  jusqu'  à  ce  lieu  ,  jusqu' 
à  ce  point,  jusqu'  au  point  de.  Fin  là  ;  fino  a 
quel  segno;  fino  a  quel  punto,  y.  Là  où  ,  façon  de 
parler  adversative  ,  pour  dire,  au  lieu  que.  Il 
est  vieux  .  Là  dove  ;  in  luogo  che  .  $.  Là  là  , 
façon  de  parler  familière  ,  dont  on  se  sert  par  me- 
nace .  Su  via ,  su  via  i  orsù  .  §.  On  s'  en  sert 
aussi  par  réprimande .  Su  via  .  §.  Là  là  ,  adv. 
réponse  que  l'on  fait  à  certaines  questions,  &  qui 
signifie  médiocrement.  Eh  ;  così  così  i  là  là. 

LABARUM ,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  & 
T.  d'  Hist.  qui  signifie,  1'  étendard  Impérial  sur 
lequel  Constantin  fit  mettre  le  monogramme  de 
}.  C.     Labaro  . 

LABEUR  ,  s.  m.  Travail  V.  $.  On  dit,  que 
des  tei  res  sont  en  labeur,  pour  dire,  qu'elles 
sont  façonnées,  cultivées,  qu'elles  ne  sont  pas 
en  friche  .  Terreno  acconcio  a  seme  .  Ç.  Labeur, 
en  T.  d' Imprimerie  ,  se  dit  des  ouvrages  considé- 
rables Se  tirés  à  grand  nombre  .  Il  est  opposé  à 
ouvrages  de  ville,  qui  se  dit  des  factums  Se  au- 
tres ouvrages  de  peu  d'  étendue,  Se  qui  se  tirent 
ordinairement  à  petit  nombre  .  Lavoro  ;  opera  lun- 
ga ,  di  gran  considerazione  . 

LA^EURER  ,  v.  n.  Opérer  .  Il  n'  a  guère  d'  u- 
sage  que  dans  ce  proverbe  :  En  peu  d'  heures  Dieu 
iabeure  ,  ce  qui  se  dit  en  parlant  d'un  pécheur 
qui  a  changé  de  vie  tout-à-coup  ,  ou  d'  un  grand 
changement  de  fortune  auquel  on  ne  s'atlendoit 
point.  In  brev' ora  Iddio  lavora;  cioè  Iddio  può 
jar  a  un  tratto  un  gran  cambiamento  ,  51*1  ne'  co- 
stumi ,  sia  ne' be  t  di  alcuno. 

LABIAL,  ALE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'  j 
au  féminin.  Lettre  labiale,  pour  dire,  lettre  qui 
se  prononce  avec  les  lèvres  ,  B  ,  P  ,  V  ,  F  ,  M  1 
sont  des  lettres  labiales,  labiali  .  y.  On  appelle 
au  Palais  ,  offres  labiales  ,  des  offres  de  payer  fai- 
tes de  bouche  ou  par  écrit,  sans  qu'  il  y  ait  des 
deniers  réellement  offerts  .  Offerta  fatt.i  di  boc- 
ca ,  di  viva  voce  . 

LABI  l'i  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Dot.  Il  se  dit  de  certai- 
nes plantes  dont  la  fleur  est  d'une  seule  pièce, 
m  lis  partagée  comme  en  deux  lèvres,  lesquelles 
ont  souvent  plusieurs  découpures  .  On  les  ap- 
pelle aussi  fleurs  en  gueules  .  Fiori  divin  in  due 
labbra  . 

LABILE  ,   adj.  de  t.  g.    Il  n'  a  guère  d'  usage   1 
que  dans  cette  phrase:     Mémoire    labile,    qui    se   j 
dit  d'  une  mémoire  peu  heureuse,  peu  iidellc  ,  & 
qui  manque  souvent  au  besoin  .    Memoria  labile  ,   t 
/  Jeaetc  . 

LABIZA  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  Nat.  Espèce  d'  am- 
bre jaune  .  Spezie  di  succine  di  lia  Carolina  . 

LAKOHATOlitE,  s.  in.  I . icu  où  les  Chimistes 
ont  leurs  lournaiix  ei:  leurs  vaisseaux  pour  tra- 
vailler.   I aboraiorio  ;  fonderia  . 

1  IBORIEUSEMENT 1  adv.  Avec  beaucoup  de 
peine  CSi  de  l  iv.nl  .  Lahoriosamentc  1  stentatamen- 
te ;  con  gran  fatica  . 

LABORIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  de  grand 
travail  •  labo,iosa  ;  operoso  i  affane  une  ;  fatican- 
te .  9.  lise  dit  aussi  des  choses  qui  demandent 
un  grand  travail,  &  qui  sont  accompagni  es  d'un 
grand  travail  •  I  ..bon 0,0  ,-  affaticuso  ,  f.tiuo>o  i  ma- 
lagevole i  difficile;  travaillante  . 

I.ABOUK,   s.   m.     La  façon    qu'on    donne    aux 
n  les  labourant.  Aratura  .  y.  On  dit  ,  qu' 
une  pièce  de   terre  est  en   labour,  pour  diic,  qu' 
illi   est  préparée  pour  recevoir  la  semence.    Ter- 
reno acconcio  ./  seme  . 

I.ABOUUABIH  ,    adi.  de  t.  g.     Propre    à    Ètl 
cultivé  pour  rapporter  du  grain  .    Il    n'est  guère 
en  usage  qu'  en  cette  phrase  :  Terres  labourables  . 
terre  coltivate  . 

LABOOI  A(;E  ,  s.  m.  L'art  de  labourer  la  ter- 
re .  Agricoltura  ;  bifolcherìa  i  coltura  ;  .tramato. 
Ô.  Il  signifie  aussi  l'ouvrage,  la  besogne  du  la- 
boureur, il  ttvoreteh  della  tura  . 

I.AiiOUill;  ,   hh  ,  pari.    V.   le  verbe. 

I  ABOURHH  ,  v.  a.  r.'inui  la  terre  avec  la 
charrue]  ou  la  bêche,  ou  la  houe,  &c.  A 
lavorare  1  coltivare  <  fendere  j  «  io/gei.-,  o  e- 
itnitar  la  terra  .  J.  Il  se  dit  aussi  de  quelques 
animaux,  &  des  choses  qui  font  à  peu  près  pour 
la  superficie  de  la  terre  le  même  cita  que  la  char- 
rue  s  la  bêche,  <S.-c.  lavorare,  y.  labourer,  se 
dil  encore  lig.  &  j.iin.  pour  dire,  avoir  beaucoup 
de  peine,  avoir  beaucoup  à  souffrir.  Durar  fa- 
itentarei  penare  ;  tra/vagliare  ;  affaticarsi, 
j,  I  n  I  .  de  Mar.  on  dit  que  le  vaisseau  labouie  , 
lire  ,  qu'il  passe  par  un  lieu  où  il  y  a  peu 
d'eau,  ce  qu  il  y  touche  terre.  H  vascello  stra- 
scica, tocca  fondo  .  y.  On  dit  aussi  ,  que  1'  ancre 
laboure  ,  pour  dire  ,   que  I'  ancre  ayant  tte  jeux 
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clans  un  fond  qui  n5  est  pas  bon  pour  ancrer  ,  el- 
le ne  peut  s'y  tenir  ferme.  L'  ancora  ara. 

LABOUREUR,  s.  m.  Celui  qui  laboure ,  ou  quf 
■fait  métier  de -laboureur  de  terre.  Bifolco  ,■  lavo* 
ratore  ;  agricoltore  i  aratore  ■. 

LABURNE  ,  s.  m.  ou  AuBOURS  .  Arbre  d'u- 
ne médiocre  grandeur  .  C'  est  une  espèce  de  Cyti- 
se .  Ses  feuilles  naissent  trois  à  trois  sur  une  mê' 
me  queue  ,  &  ses  fleurs  sont  légumineuses  .  Ma- 
jo  i  ma; ella  ;  avorniello  ;  avornio  . 

LABYRINTHE  ,  s.  m.  Lieu  coupé  de  plusieurs 
chemins  ,  d'allées  ,  &  où  il  y  a  beaucoup  de  dé- 
tours, en  sorte  qu'  il  est  très-difficile  d'  en  trou- 
ver l'issue.  Laberinto  ;  labirinto,  jj.  Labyrin- 
the ,  signifie  fig.  un  grand  embarras ,  une  compTi* 
cation  d'affaires.  Laberinto;  intrigo  ;  imbroglio} 
-inviluppo  .  §.  On  appelle  encore  labyrinthe,  1* 
une  des  cavités  qui  sont  dans  l'oreille  de  l'hom* 
me  .  Laberinto . 

LAC  ,  s.  m.  Grand  amas ,  grande  étendue  d' 
eaux  dormantes.    Lago;  laguna. 

LACÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

LACER,  v.  a.  Serrer  avec  un  lacet.  Allaccias- 
te ;  legare  ,  n  strignere  con  lacciuolo  ,  0  stringa  » 
§.  On  dit ,  lacer  du  ruban  ,  quand  on  le  passe 
plusieurs  fois  par  ornement  au  bord  d'  un  habit  , 
d'  une  robe ,  &c.  Guarnir  di  nastri  ,  y\  Lacer  , 
se  dit  d'un  chien  qui  couvre  sa  femelle.  Copri* 
re .  ç.  r.  de  Mar.  Saisir  la  voile  à  la  vergue  .  At- 
taccar la  vela  all'  antenna  . 

LACÉRATION,  s.  f.  T.  de  Prat.  Action  de  la- 
cérer un  écrit,  un  livre.  Lacerazione  s  lacerameli» 
to  ;  stracciamerrto  . 

LACéHR,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

LACBRER  ,  v.  a.  Déchirer.-  Il  ne  se  dit  guère 
que  du  papier  .  Ce  raot  n'est  en  usage  qu'en 
termes  de  Pratique.  Lacerare;  stracciare  ;  squar- 
ciare . 

LACER  ET  ,  s.  m.  T.  de  Charpent.  C  est  "une  pen- 
tite tairière  de  huit  lignes  de  diamètre  .  Succhiel- 
lino ;  pagatore,  Se  quelques-uns ,  Verrina-.  §. 
Lacerct  ,  T.  de  Serrurerie.  Espèce  de  piton  à  vis  , 
à  point  moile,  &  ordinairement  à  double  poin- 
te .  Ancllu  a  vite  .  §.  I.aceret ,  se  dit  encore  des 
pièces  qui  arrêtent  les  espagnolettes  sur  le  bat- 
tant des  croisées,  &  dans  le  quelles  elles  se  meu- 
vent .  Anello  da  fermare  la  spagnoletta  sul  te- 
laio . 

LACERNE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  C  étoit  un 
habit  grossier  qui  ne  fut  d'abord  en  usa3'e  chez 
les  Romains  ,  que  pour  la  camp  igne  .  On  s'  n  ser- 
vit dans  la  suite  à  la  ville,  pour  se  garantir  de 
la  pluie  .  Casacca  ;  mantello  ;  palandrana  ;  palali' 
drana  ;  gabbanella  . 

LACEiiON.    v.  Laireron  . 

LACERT  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Poisson  de 
mer  qui  ressemble  en  quelque  façon  à  un  lésard  . 
1  iteerta  di  mare  . 

LACE)  ,  s.  m.  Cordon  de  fil  ou  de  soie,  dont 
les  femmes  se  servent  pour  serrer  leur»  corps  de 
jupe  .  Stringa*  lacciuolo. Ç.  il  se  dit  aussi  des  lacs 
avec  lesquels  on  prend  les  perdrix,  les  lièvres, 
Sec.  Lacci"  ;  piedica  .  j.  Lacet ,  T.  de  Serrur.  V. 
Lac^ret . 

LACHE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'est  pas  tendu  , 
qui  n'  est  pas  serré  comme  il  pourroit  être.  Len- 
to ;  lente;  allentato;  rallentato.  <).  On  dit  aus- 
si ,  que  de  Ja  toile  ,  ou  quelqù'  autre  étoffe  est  lâ- 
che, quand  la  trame  n'est  pas  bien  battue  Se  ser- 
\l  ./le  ;  lento  ;  morvido  ;  ra.lu  .  y.  On  dit  , 
avoir  le  ventre  lâche,  pour  dire  ,  avoir  le  ventre 
trop  libre.  Aver  il  ventre  sciolto,  lubrico.  §, 
l  lene  ,  signifie  fig.  qui  manque  de  vigueur  Se  d' 
activité.  Neghittoso  ;  infingardo  ;  languido;  debo- 
l  ;  fiacco,  y.  On  dit  que  le  temps  est  lâche  ,  pour 
dire,  qu'il  est  vain  &  mou.  Tempo  umido  .  s). 
On  appelle  fig.  un  style  lâche,  un  style  qui  n'est 
point  serré,  qui  n'a  rien  d.-  nerveux,  qui  est 
languissant.  Stile  debole,  snervato,  y.  L.iche  , 
si  ;  ii  1  tie  aussi  ,  poltron  ,  qui  manque  de  courage  . 
V.  Poltron.  1).  Il  signifie  encore,  qui  11' a 'nul 
sentiment  d'honneur,  l'ile,  codardo t  infame* 
svergognato  .  y.  il  se  dit  à  peu  près  dans  le  mê* 
me  sens ,  en  parlant  des  actions  indignes  il' un 
huinme  d'  honneur  .  frutto  .■  laido  ,-  deformi!  di- 
sonesto >  infame  ;  indigno  ,  indecente  •  tozzo  ;  vi' 
tupcroso  .  $.  I, -iche,  1'  emploie  quelquefois  .sub- 
stantivement ,  pour  dire,  ou  un  poltiou  ,  ou  ui» 
mal  lionn  >te  homme  .  Codardo;  vigliacco  t  uont 
vile,  disonesto  ,  infame,  indegno,     V.   Poltron  . 

1  ÀCHB,  SE  ,  part.     V.  le  verbe  . 

LACHEMENT  ,  adv.  Mollement  ,  avec  noncha» 
lance  ,  avec  peu  de  vigueur.  /  .glia,  cimente  ;  ne- 
ghittosamente ;  cojarda.n  /.te  ,  de'jil/nente  1  lenta- 
mente 1  effeminatamente  .  sV  il  signifie  aussi  ,  pets 
généreusement,  sans  ca-ur  &  sans  honneur.  Urut* 
tainc  n  te  1  bolsamente  •  disonorevolmente  <  vil- 
mente ;  vi  -tipcro, amente  ;  turpemente  t  ontosa- 
mente . 

1  (H.  H!  -H,  v.  a.  Faire  qu'une  chose  ne  soit  plus 
si  tendue,  si  serrée  qu' elle  étoit.  Allentare;  icn». 

tare  ,  rallentare  ;  mollare  t  rilattare  ;  calumare  . 
v.  On  dit  ii;.  St  fam.  I -.cher  la  main  ,  lïch  Li 
bride  ,  lâcher  la  gourmette  a  quelqn'  un  p  iur 
dire,  lui  donner  plus  de  liberté  que  de  coutume. 
Rallentare  ;  allentare  >  mollare  ;  lasciare  1  dar  l,t 
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triglia  .  y.  On  dit  aussi  fig.  lâcher  Ja  bride  à  ses 
passions,  pour  dire  ,   S'abandonner  entièrement  à 
ses  passions  .  Dani  intieramente  in  preda  ,  in  ba- 
ila ;  abbandonarsi  affatto  a.„  .  §.  On  dit  fig.  là- 
cher  le  pied,  pour  dire,  s'enfuir  .     V.  Fuir  .     §. 
En  T.  d'User,  on  dit  5  lâcher  la  mesure  ,  pour  di- 
re, reculer.    V.  ce  mot.   $,  Lâcher,  est  quelque- 
fois neutre,  ainsi  on  dit  5  son  pistolet,  son  fusil 
vint  à  lâcher,  pour  dire,  son  pistolet;   son  fusil 
se  debanda  de  lui-même  .  Scattare  .  (J.  Il  eoi.  aus- 
si réciproque.  Allentarsi,  ec.  $.  lâcher  v.  a.  si- 
gnifie aussi ,    laisser  aller   tout-à-fait.    Lasciarsi 
abbandonare  .    §.  On  dit,  lâcher  les  chiens,  pour 
dire,    les   Itìsser   courre  après   la  bète.    Lasciare; 
sciogliere  i  cani.  v    À  la  chasse  du  vol  ,  on  dit, 
lâcher    1'   autour   ,   pour    dire   ,    le    laisser    par- 
tir .   Lasciar  /'  uccello  .    §.   A  1'  égard  du  faucon  , 
on  'dit,   jeter.    Lasciar   lo   sparviere,     y.  On  dit 
aussi  fig.    &  fam.   lâcher  des  Sergens   après  quel- 
qu'un,  pour  dire,    donner  charge    à  des  Sergens 
de  poursuivre  quelqu'  un  .  Far  correre  dietro,  ad- 
dosso ;  far  inseguire  .  y.  Ht  généralement  on  dit  , 
licher  un  homme  après  un  r.utre,  pour  dire,  don- 
ner charge  à  un  homme   d'  en    persécuter  ,  *d  en 
inquiéter  un  autre  .  Far  inseguire,  dar  noja,  mo- 
lestia ad  alcuno  .     y.  Lâcher  la    bonde   d    un  e- 
tanï,  lâcher  une  écluse,  c'est  lever  sa  bonde  d 
un  "étang,  lever  une  écluse.    Alzare  ;  levare  ;  a- 
prire  la  cateratta  .     y.  On  dit ,    lâcher   l'aiguil- 
lette, pour  dire,  se  décharger  le  ventre  .     Il  est 
vieux.  Scaricar  il  ventre,   y.  On  dit  fam.  lâcher 
de  l'eau,  pour  dire,  Uriner  .  V.  v.  On  dit  enco- 
re ,  lâcher  un  vent,  laisser  échapper  un  vent  p;r 
derrière,    V.  Péter,    y.  Et  on   dit  qu'  un    malade 
lâche  tout  sous  lui  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  peut  re- 
tenir ses  excrémens  .  Cacarsi  sotto.  §.  Làcner  un 
coup ,    signifie   aussi   populairement  ,    donner   un 
coup.    Lasciar  andare  un  colpo,   scagliarlo  .     Lâ- 
cher un  coup  de  poing  .  Dar  un  pugno  ,  uno  sgru- 
rnone.  Lâcher  un  soufflet.    Dare  uno  schiaffo,  li- 
na ceffata  .   §.  Il  se  dit  aussi  d'  une  arme  à  feu. 
Lâcher  un  coup   de  pistolet,    un   coup   de   fusil. 
Dar  una  pistolettata  ,  un'  archibugiata  .  y.  Lâcher 
une  parole  ,    lâcher  un  mot ,   se   dit  de  celui  qui 
dit  inconsidérément   quelque   chose  c*ui   peut  nui- 
re    Lasciarsi  fuggire,  o  uscir  di  bocca  qualche  pa- 
rola .    y.  Il  se  dit  aussi  ,    de  celui   qui    ait    une 
chose  avec  quelque  dessein  .    Dire   appostatamen- 
te  qualche  cosa  .     y.    Lâcher    la    parole  ,    lâcher 
le   mot,   se    dit,     lorsque     dans     un    marche    on 
vient  à  dire  le  dernier  mot    du   prix   qu   on  veuf 
avoir  ou  donner,    ou    lorsque  dans    une    négocia- 
tion   on    vient   après  quelques   difficultés   a   don- 
ner   son    consentement    à  une    chose .    Avanzare 
una  parola,     y.  Lâcher  ,  à  certains  jeux  des  car- 
res, signifie,  laisser  aller  la  main.  Lasciar  anda- 
re     &  Au  jeu  de    la  Paume  ,  'on  dit ,    lâcher  la 
baile,  pour  dire,  ne  la  point  toucher,  parce  que 
V  on  gagne  la  chasse  .    Non  toccar  la  palla  .     y. 
On  dit  fam.  se  lâcher,  pour  dire,  tenir  des  pro- 
pos indiscrets,    une  conversation  indecente  .    ïe- 
ner  ragionamenti  imprudenti  ,  disonesti  . 

LÂCHETÉ,  s.  f.  Poltronnerie  ,  défaut  de  coura- 
ge     Vigliaccherìa  ;  dappocaggine  ;  codardìa  s  pol- 
tronerìa i  viltà  ;  timidezza  .     y.  Il  se  prend  aus- 
",  pour  action  basse,  indigne.  En  ce  sens, 
dit  lu  pluriel.  V^tài  indegnità,  azione  indegna, 

Lacinie  ,  ée  ,  adj.  t.  de  ut.  u  se  dit  des 

niantes  dont  les  feuilles  sont  découpées  en  forme 
de  lanières.   Laciniato  i  tagliuzzato. 

LACIS  ,  s.  m.  Espèce  de  rézeau  de  fil  ou  de 
«nip     Reticella  . 

1  ÂrOM'"'UE  ,  adj.  de  t.  g.  Concis,  serre, 
vif.    laconico  ;  conciso;  metto  ;  succinto  e  strin- 

5*LACONrouEMENT  ,  adv.  En  peu  de  mots  , 
brièvement,  d' une  manière  laconique.  Laconica- 
mente i  alla  laconica  . 

I  ACOMSMB,  s.  m.  Façon  de  parler  concise, 
C  la  manière  des  Lacédémopiens .  Quand  les  La- 
cédémonk-r.s  répondirent  Si  à  une  longue  lettre, 
«r  laquelle  PhiliPPe.  Boi  de  Macédoine  ,  leur 
ï-iisoit  une  menace,  c' etoit  un  laconisme,  la- 
conismo i  parlare  breve  e  corto  . 

LACRYMAL,  ALE,  adi.  T.  d'  An  at.  qui  ap- 
partient aux  vaisseaux  d'où  coulent  les  larme*. 
Vlagrimale;  lacrimale.  y.  On  appelle  fistule  a- 
«ymale  ,  un  ulcère  au  coin  de  l'œil  ,  d  ou  distil- 
le une  humeur  acre  &  maligne.  Vistola  lagnino- 
le La  caroncule  lacrymale.  Il  lacrimatoio;  la 
raruncula  lacrimale  . 

LACRYMATOIRE,  s.  m.  Petit  vase  que  les  an- 
ciens Romains  mettoient  dans  les  sépulcres  ,  Se 
Sfj  étoit  destiné  a  être  rempli  ou  d'  «au  ,  ou  de 
vin  ,  comme  des  amulettes.  I  acrimUtono  . 

LÂCKY MULE  ,  s.  f.  Petite  larme  .    Lagyimuz- 

^Acf'T'm.'pl.  Cordon  délié.  Laccio  ;  cap- 
pio, y.  11 'se  dit  aussi,  d'un  nœud  cou  Un  t, 
SmrcFOW  prendre  les  oiseaux  ,  des  lèvres  &  ai - 
fre  gibier.  Laccio;  lacciuolo;  lacciolo.  >  1  se 
«Lit  encore  ,  d'  une  corde  d'  une  certaine  étendue  , 
«l'on  emploie  pour  abattre  les  chevaux,  tu- 
ne da  atterrar  i  cavalli  .  y.  On  appelle  fig.  lacs  , 
g,ie  passjon  da»s  laquelle  on  se  laisse  engager  par 


des  maoières  artificieuses  ,  un  embarras  dont  on 
a  de  la  peine  à  se  tirer  .  Laccio  ;  lacciuolo  ;  ca- 
tena ;  vincolo;  a  gii  ut  o  .  y.  On  appelle,  lacs  d'a- 
mour, des  cordons  passés  l'un  dans  l'autre  d' u,- 
ne  certaine  manière.   Nodo. 

LACTAIRE,  adi.  f.  T.  de  Littér.  Colonne  éle- 
vée dans  le  Marché  aux  herbes  à  Home,  où  l'on 
apportoit  les  enfans  trouvés,  pour  leur  avoir  des 
nourrices  .  Colonna  così  chiamata  in  Roma ,  dove 
si  portavano  i  bambini  ritrovati ,  per  dar  loro  nur 

trite  .  .... 

LACTAIRE,  adj.  Qui  a  du  lait.  Latteggian- 
te  ;  latteo  . 

LACTÉE,  adj.  f.  Il  n'  est  en  usage  qu  en  ces 
phrases  :  Voie  lactée,  Se  veines  lactées.  Les  vei- 
nes lactées  sont  certaines  petites  veines  qui  con- 
tiennent le  chyle  ,  Se  le  portent  dans  le  réser- 
voir .  Le  vene  lattee  .  La  voie  lactée  est  la  mi- 
me chose  que  la  voie  de  lait  .  V.  Lait  . 
LACTIFÈRE,  adj.  V.  Laiteux  . 
LACT1FICATION  ,  s.  f.  Formation  du  lait  . 
Formazione  o  generazione  del  latte  . 

LACUNE  ,  s.  f.  Le  vide  qui  se  trouve  dans  le 
texte  de  P  Auteur  ,  dans  le  corps  d*  un  ouvrage  , 
&'qui  en  interrompt  la  suite.  Lacuna. 

LADANUM  ,  ou  LABDANUM,  s.  m.  Matière 
gommeuse  Se  résineuse  qui  découle  des  feuilles 
de   Lédum  .   Ladano  ;   laudano  . 

LADI,  s.  m.  Mot  emprunté  de  l'Angiois.  Ti- 
tre qui  se  donne  aux  femmes  des  personnes  de 
qualité,  jusqu'  à  celles  des  Chevaliers  inclusive- 
ment .  Ladi  ;  vocabolo  Inglese ,  ed  è  titolo  d'  o- 
nore  che  si  dà  alle  Dame  del  primo  ordine _. 
-  LADRE,  adi.  de  t.  g.  Lépreux  ,  attaqué  de  lè- 
pre .  Leproso  ;  lebbroso  ;  lebroso  .  y.  Il  signifie 
fio-,  insensible,  soit  pour  le  corps  ,  soit  pour  P  e- 
sprit  .  Il  est  fam.  Insensibile  .  y.  Il  signifie  aus- 
si fig.  excessivement  avare  .  Il  est  familier  .  Spi- 
lorcio ;  pilacchera  ;  cacastecchi  ;  mignatta;  guit- 
to i  avaro  ;  misero  ;  che  non  darebbe  un  puntai  di 
strìnga  .  (j.  Ladre  est  aussi  substantif,  Se  alors 
il  fait  au  féminin  ,  ladresse  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu 
un  cheval  a  du  ladre,  lorsqu'il  a  les  environs 
des  yeux  ,  on  le  bout  du  mz  ,  ou  même  ces  deux 
parties  dénuées  de  poil,  &  qu'on  y  voit  une  chair 
rouge  ,  plus  ou  moins  blanchâtre  ,  &  quelquefois 
mêlée  de  taches  obscures  .  Aggiunto  dì  cavallo  , 
che  abbia  il  contorno  degli  occhi  pelati  e  con  es- 
crescenza carnosa,  rossa  e  bianchiccia  . 

LADRERIE  ,  s.  f.  Lèpre  .  V.  y.  Il  signi- 
fie fig-  vilaine  &  sordide  avarice.  Pidocchieria  ; 
spilorcerìa  ;  sordidezza  ;  miseria  ;  avarizia  e~ 
strema  .  y.  Ladrerie  ,  se  dit  aussi  des  Hô- 
pitaux où  P  on  reçoit  les  lépreux  .  V.  Lépro- 
serie . 

LADRESSE  ,  s.  f.  V.  Ladre  . 
LAGENITE,    s.  f.    Pierre  qui   represente  une 
bouteille  .  Sorta  di  pietra  . 

LAGETTO,  s.  m.  Arbre  de  la  Jamaïque.  On 
tire  de  la  seconde  écorce  de  cet  arbre  douze  a 
quatorze  sortes  de  toile.  Albero  della  Giamatca  . 
LAGIAS,  s.  f.  T.  de  Manuf.  Toiles  peintes 
qui  se  fabriquent  au  Royaume  du  Pegu  .  Tela  m* 
diana  ,  così  detta  . 

LAGOCÉPHALE  ,  s.  m.  T.  d'  Bist.  Nat.  Sorte 
de  poisson.  Sorta  di  pesce  .  .. 

LAGOPHTALMIE,  s.  f.  T.  de  Ued.  Maladie 
des  paupières  qui  sont  tellement  retirées  ,  que  1 
œil  ne  peut  être  entièrement  fermé  .  Malattìa  de- 
gli occhi  ,  per  cui  la  palpebra  superiore  non  si  può 
unire  colf  inferiore  . 
LAGOPUS,  s.  m.  V.  Pied-de-lièvrc  . 
LAGUE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  synonyme  de  silla- 
ge .  Scia  .  Venir  dans  la  lagùe  d'  un  vaisseau  ,  e 
est  venir  dans  ses  eaux  ,  dans  son  sillage  .  Peni- 
re  nella  scia,  o  nell'acque  d'  un  altro  basti- 
mento .  „•>-;-••',.!  r  '"fla 

LACUNE  ,  s.  f.  Espèce  de  petit  lac  ou  de  fla- 
que d'  eau  dans  des  lieux  marécageux  .    Lacuna  ; 
laguna  ;  lagume  ;  acquitrino  , 
LAHMA  ,     V.  Glama  .  . 

LAI,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifie  complain- 
te , 'doléance  .  Lamenti  ;  lai  ;  doglianze,  y.  On 
appeliok  autrefois  lai  ,  une  espèce  de  Poésie  plain- 
tive .   Lamentazioni  . 

LAI,  LAIE  ,  adj.  Laïque  .  Laico  ;  secolare,  y. 
On  appelle,  Frère  lai,  Moine,  lai,  les  Frères  ser- 
vans  qui  ne  sont  point  destinés  aux  Ordres  Sa- 
crés Laiio  ;  converso,  y.  Et  de  même  on  appel- 
le, So:urs  laies,  1rs  Converses  ,  les  Religieuses 
qui  ne  sont  point  du  chœur  .  Converse  .  y.  On 
appelloit  autrefois,  Moine  lai,  un  .Soldat  entrete- 
nu par  une  Abbaye  ou  un  autre  Bénéfice  a  la  no- 
mination du  Roi  .  Soldato  mantenuto  a  spese  d 
un  Benefiziato  .  y.  Lai  ,  est  aussi  substantif  .  Vn 
Laico,  un  Secolare  .  Les  Clercs  &  les  Lais. 

LA'CHE  s.  f.  Espèce  de  mauvaise  herbe  qui 
croît  'dans  les  prés  ,  Se  qui  blesse  la  langue  des 
chevaux  .  Carico  .  ... 

LAID  ,  LAIDE  ,  adj.  Difforme  ,  qui  a  un  dé- 
faut reuurquabk  dans  ics  pioportions  ou  dans  les 
couleurs  requises  pour  la  beauté  .  Brutto  ;  sozzo; 
Ludo  ;  deforme  ;  cagnazzo  ;  disavvenente  .  y.  On 
dit  fam.  d'un  homme  extrêmement  laid  ,  que  e 
est  un  laide  m  Itin  ,  un  laid  magot ,  V.  ce  mot  . 
y.    Et  d'  une  femme  extrêmement  laide  ,    qire   c 
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est  une  laide  bête  ,  qu'  elle  est  richement  laide  » 
que  c'  est  une  laide  guenon  .  Brutta  quanto  /''ac- 
cìdia ,  o  quanto  il  diavolo  ;  orrida  ;  brutta  per 
sei  befane  ;  ancroja;  brutta  all'  eccesso  .  ç.  Laid  , 
se  dit  aussi  des  animaux  qui  sont  mil  conformés 
par  rapport  aux  autres  de  leur  espèce  .  Brutto  ; 
sformato  ;  contraffatto  .  $.  Il  se  dit  encore  ,  de 
quelques  animaux  dont  la  conformation  nous  pa- 
roit  désagréable  par  elie-même  .  Brutto;  laido  i 
orrido  ;  sgraziato  .  *j.  Laid  ,  se  dit  généralement 
de  tout  ce  qui  e*t  désagréable  aux  yeux  dans  soit 
genre  .  Brutto  ;  orrido  ;  laido  ;  deforme  ;  sforma- 
to ;  scontraffa'to  ;  malfallo  ;  disavvenente  .  ().  Il 
se  dit  encore  dans  la  Morale,  pour  dire,  déshon- 
nête  ,  contraire  à  la  bienséance  .  Il  est  fam.  Brut- 
to ;  sconcio  ;  disonesto  ;  laido  ;  sconvenevole  ;  disi 
dicevole  . 

LAIDEMENT  ,  adv.  Laidamente  ,  deforme- 
mente . 

LATDERON,  s.  f.  Jeune  fille  ou  jeune  femme 
qui  est  laide  ,  mais  qui  n'  est  pas  sans  agrément . 
Donna  o  ragazza  brutta,  che  l\a  perì  un  certo  che 
dì  avvenente  . 

LAIDEUR,  s.  f.  Difformité,  défaut  remarqua- 
ble dans  les  proportions,  ou  dans  les  couleurs  re- 
quises pour  la  beauté  .  Bruttezza  ;  laidezza  ;  soz- 
zare ;  difformità;  deformità.  §.  Il  se  dit  fig;  des 
vices  &  des  actions  vicieuses  &  mal  honnêtes  . 
Laidezza;  bruttezza;  sozzura  ;  difformità  ;  brut- 
tura ;  vituperio  ;  immondizia. 

LAIE  ,  s.  f.  La  femelle  du  sanglier.  La  fem- 
mina del  cignale,  y.  Laie,  est  aussi  un  Terme 
des  Eaux  V  Forets,  Se  signifie  une  route  coupée 
d^ll^s  une  forêt,  dans  une  futaie  .  Viottolo  in  una 
Silva  . 

LAINAGE,  s.  f.    Marchandise  de  laine.  Lani- 
ficio .    y.   On  appelle  aussi  lainage  ,    la  façon  qu 
on  donne  aux  draps,  en  les  tirant  avec  les  char- 
dons, pour  y  faire  venir  le  poil  .^On  dit,    dans 
le  même  sens ,  laincr  du  drap  .  Cardatura  . 

LAlNE  ,  s.  f.  Ce  qui  csuvre  la  peau  des  mou- 
tons,  &  de  quelques  autres  bêtes,  comme  le  poil 
couvre  celle  des  autres  animaux  .  Lana.  y.  Tirer 
la  laine,  tireur  de  laine.  V.  Tirer,  Tireur.  0. 
On  dit  proverb.  &  figur.  d'un  homme  qui  souf- 
fre tout",  qu'  i!  se  laisse  manger  la  laine  sur  le 
dos .  Lasciarsi  -mangiar  la  torta  in  capo  .  Et  au 
contraire  d'  un  homme  qui  sait  se  défendre  ,  qu 
il  ne  se  laisse  pas  manger  !a  laine  sur  le  dos  . 
Levarsi  le  mosche  dal  naso  .  y.  On  appelle  lame 
de  Moscovie  ,  le  duvet  de  la  peau  des  castors  , 
que  P  on  tire  adroitement  sans  offenser  le  grand 
poil  .  Lana  di  Moscovia  ;  pelo  vano  di  castoro  , 
6.  Bêtes  à  laine.  Bestiame  minuto.  §.  Couvertu- 
re de  laine  .  Boldronc  .  ' 

LAINER,  ou  LANER  ,  V.  a.  T.  de  Uanitjact. 
C'est  tirer  Ja  laine  sur  la  superficie  d'  une  etoi- 
fe,  la  garnir,  y  faire  venir  le  poil  par  le  moyea 
des  chardons  .  Cardare .  , 

LAINERIE,  s.  f.    r.  d'  Aris.    Lanificio,   arte 

laniftca  .  f 

LAÎNEUR,  ou  LANEUR,  s.  m.    T.  de  UanuU 

Ouvrier  qui  laine  les  étoffes  ,    &  autres  ouvrages 

de  fainerie  .   Cardatore  . 

LAINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de 
laine,  qui  est  extrêmement,  fourni  de  •a!ne'  xl 
ne  se  dit  que  des  moutons,  &  des  étoffes  faites 
de  laine .  Lanoso  ;  lanuto  .  ■■ 

LAINIER  ,  s.  m.  Marchand  qui  vend  des  lai- 
nes ,  sur-tout  de  celles  qui  sont  en  echeveau  , 
&  que  l'on  emploies  aux  tapisseries,  franges,  Se 
autres  ouvrages  .   Lanaiuolo  ;  mercante  di  tana  . 

LAÏOUE,  adj.  de  t.  g.  Ce  mot  est  de  trois  syl- 
labes .  Qui  n'est  ni  Ecclésiastique  ni  Religieux. 
Laico;  secolare  .  <j.  Il  est  aussi  substantif.  Un 
Laïque,  les  Laïques  .  Va  Laico,  i' Laici  ,  o  se- 
colari . 

LAIS,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Il  signifie  un  jeune 
baliveau  de  P  âge  du  bois  qu'  on  laisse  quand  on 
coupe  le  taillis,  afin  qu'  il  revienne  en  haute- 
futaie,   (^nerciuolo  .  . 

LAÏSSADE,  s.  f.  T.  de  Mar.  V  endroit  d  une 
galère  où  P  on  diminue  la  largeur  des  tonds  en 
venant  sur  l'arrière.  Sporto  delle  ruote  di  poppa, 
e  di  prua  . 

LAISSE  ,  s.  f.  Corde  dont  on  se  sert  pour  me- 
ner des  leviers  attachés.  Guinzaglio.  Ù.  On  dit 
fig.  &  fam.  d'  un  homme  qui  dispose  d'  un  autre 
comme  il  lui  plait,  &  qui  lui  fait  faire  tout  ce 
qu'il  veut,  qu'  il  le  mène  en  laisse.  Menar  al- 
trui per  lo  naso  come  un  bufolo  ;  fargli  fare  a  suo 
modo  .  y\  On  appelle  aussi  laisse  ,  une  espèce  de 
cordon  de  chapeau  fait  de  crin  ,  de  fil  ,  de  Soie, 
Sec.  Cordane  di  cappello,  y.  Laisses  Se  Relais, 
T.  de  Marine  ,  ce  sont  les  terres  que  la  mer  a 
laissées  au  rivage,  Se  qui  s'  affermissent  peu  a  peu  . 
Ricolmi  . 
LAISSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  . 

LAISSÉES,  s.  f.  pi.  T.  dt  Vénerie,  qui  se  dit 
de  la  fiente  du  loup  Se  des  autres  bêtes  noires  . 
Faite.  , 

LAISSER  ,  v.  a.  Quitter.  Lasciare  ;  aboanaona- 
re  ;  piantare  .  y.  Laisser,  a  plusieurs  sLgnihca- 
tions  en  parlant  des  choses.  Ainsi  on  dit  ,  lais- 
sez ici  votre  manteau,  votre  bourse  ,  pour  dire, 
ne  P  empori*z  pas .  Lasciate  qui  il  vostro  mantet- 
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le ,  la  vostra  borsa  ;  non  portate  con  voi  il  man- 
fello  ,  la  borsa  .  On  dit  laisser  une  maison  ,  un 
chemin  i  &c.  adroite,  sur  la  droite  ,  pour  di- 
re ,  prendre  sur  la  gauche  cn  sorte  que  la  mai- 
son, le  chemin,  &c.  soit  sur  la  droite.  Lasciar 
Una  casa ,  una  strada  a  destra  ,  su  la  mano  de-^ 
stra.  Dans  un  sens  oppose,  on  dit  laisser  a  gau 
ohe  .  y.  Laisser  signifie  aussi,  mettre  en  dépôt. 
Lasciare  in  depesito  .  y.  Il  signifie  encore  ,  aban- 
donner .  Abbandonare;  lasciar  per  affatto  ,  mette- 
re in  abbandono  .  Ci.  On  dit  ,  laisser  al  aban- 
don ,  pour  dire  ,  Abandonner.  V.  y.  Et  on  dit 
se  laisser  aller  à  ïa  douleur,  pour  dire  s  y  aban- 
donner entièrement  .  Abbandonarsi ,  o  darsi  in 
vreda  al  dolore.  y.  On  dit,  laisser  au  soin  ,  a  la 
discrétion,  âla  prudence,  pour  dire  ,  confier, 
abandonner  au  soin,  à  la  discrétion  ,.  remettre  a 
la  prudence  de  quelqu'  un  .  Affidare  una  cosa  al- 
la cura  .di  alcuno ,  confidarla,  lasciarla  ^rimet- 
terla alla  di  lui  cura,  prudenza,  ec.  On  dit  dans 
Je  même  sens,  je  vous  en  laisse  le  soin,  la  con- 
duite ,  &c.  lo  ve  ne  .lascio  la  cura,  o  il  carico  i 
mi  riposo  ,  mi  confido  in  voi  per  quella  cosa.  y. 
On  dit,  laisser  une  chose  à  certain  prix,    a  b( 


compte,  pour  dire,  l'abandonner  pour  un  certain 
nriv  .  frc.  Lasciare  a  un  certo  prezzo.     y.  On  dit 


ser 

qu 

ra  pas 

la  roba  a  lasciarla  .   §.   Laisser, 


mfie  aussi  ce- 


der .  Ainsi  on  dit,  je  lui  en  laisse  l'honneur, 
je  profit  .  Gliene  lascio,  gli  cedo  l'  onore  ,  l  uti- 
le .  §.  On  dit  fig.  &  pop.  qu'  un  homme  a  laisse 
ses  bottes  en  quelque  occasion  ,  pour  dire  ,  qu  ij 
y  est  mort.  V.  Mourir.  y.  On  s'en  sert  aussi 
quelquefois  dans  le  sens  de  permettre,  soufirir, 
ne  pas  empêcher  .  Ainsi  on  dit  ,  laissez  moi  en 
paix  ,  en  repos,  en  patience,  pour  dire,  souurez, 
permettez,  n'empêchez  pas  que  je  demeure  en 
paix,  en  repos,  en  patience.  Lasciatemi  m  pace  y 
lasciatemi  tranquillo!  lasciatemi  stare  i  permet- 
tete ,  soffrite  ,  consentile  eh'  io  resti  in  pace  ,  ec. 
v.  On  dit  aussi  ,  laisse/- moi  en  paix,  en  repos, 
en  palience,  laissez-moi  lï,  pourdiie,  ne  m  im- 
portunez point.  Lasciatemi  star?  i  non  mi  secca 
te  i  non  m'  annoiate  i  non  m'  infastidite  .  y.  On 
dit  qu'un  homme  s'est  laissé  ton, ber  ,  pour  d 


laissé  séduire.    Lasciarsi   sedurre.     y.  On  dit  en 


jaisse  séduire.  Lasciarsi  sedurre,  y.  >-"■  »..-  — - 
T.  de  Chasse  ,  hisser  courre  les  chiens  ,  pour  ci- 
re ,  les  découpier  afin  qu'ils  courent  après  la 
bète.  Lasciare,  sciogliere  i  cani  .  s).  Laisser  , 
reçoit  encore  divers  autres  sens  .  Ainsi  on  dit  •> 
les  soldats  ne  Jui  ont  rien  laissé  ,  pour  dire  ,  qu 
ils  ont  tout  emporté.  I  soldati  non  gli  hanno  la- 
sciato nulla  ,  hanno  portato  via  egm  cosa  .  y. 
Laisser  ,  se  dit  quelquefois  dans  la  signification 
de  cesser,  s'abstenir,  discontinuer;  Se  alors  H 
ne  s'emploie  jamais  ,  qu'  avec  la  negative  .  la- 
sciare i  tralasciare  ,  ammettere  .  y.  On  dit  aussi 
absolument,  laissez,  laissez,  pour  Signifier  ,  c 
est  assez  .  Basta  ,  basta  ;  lasciate  i' cessate  i  fer- 
matevi.  y.  Laisser,  signifie  a:is<i  quelquefois  lé- 
guer par  testament  .  Lasciare  per  testamento  .  y. 
On  dit  figur.  Se  f'amil.  laisser  la  bride  sur  le  cou 
à  quelqu'un,  pour  dire,  1'  abandonner  à  lm  n 
me  .  Lasciar  le  redini  sul  collo  a  uno.  y-  I  ■'" 
scr  ,  signifie  aussi  passer  sous  silence,  facei 
ommetlere  ;  tralasciare  i  lasa.ir  di  dire  ,  passar 
sotto  silenzio .  ,. 

LAISSER-COUHRE  ,  s.  m.  T.  de  Chasse  ,  lieu 
ou  temps  dans  lequel  on  lâche  les  chiens  .  Il 
luogo  dove  si  sciolgono  i  cani,  e  si  lasciati  dietim 
alla  fiera . 

LAIT,   s.    m.    Liqueur  blanche  qui    se  forme 
dans  les  mamelles   de    la  femme  pour  la  nouni- 
turc  de  )'  enfant,  ou  dans  les  femelles   des    ani 
maux    vivipares    pour    la    nourriture  de   leurs  pe- 
tits .    latte,     s).  On  appelle  jeune    lait,    le   lut 
d'une    femme    accouchée   depuis  peu.    Latte  fre- 
sco,   giovane,    Et  vieux  lait,    celui  d'  un, 
me  accouchée  il  y  a  long-temps  .  latte  vei  I    '  , 
stantio.     Ç.   On   appelle  lièvre  de  lait,  une 
qui    vient  aux   finîmes  dans    les  premiers  101 
leurs  couchesj    &  qui  est  causée   par  le  lait  qui 
commence  i{  leur  venir  .   la  febbre  del  lutte  .     y. 
Frère  de  lait,    samr  de  l.iit  ,    se  dit  de  1   enfant 
de   la  nourrice  par  rapp<  1 1   a   'on  nourrisse, n  .    '    •■ 

t,/i„,  sorella  di  latte  .  On  le  dit  aussi  île  deux 
en  fans  étrangers  qui  ont  sucé    le  même  lait .    y. 

On  appelle    dents    de    lait,     les    premières    dents 

gui    viennent  aux   en  fans .    lattaiuolo,    y.  il  se 

dit  aussi  des  chevaux  .  l'ente  lattaiuolo  .  y.  On 
dit  aussi   prov.  qu'  un   homme  à  une  dent  de  lait 

contre  un  autre,   qu'il    1m   garde  une   dent  de 

lait  ,  pour  dire  ,  qu'  il  lui  veut  du  nul  ,  qu  il  •■ 
quelque  ancienne  rancune  unire  lui.  Aver  il  tar- 
lo (on  alcuno,     s).  On  appelle   veau   «le  lait  i    s" 

ehon  sic  fin  ,   un  veau  ,    un  cochon  qui  tète  en 
core,    niella,    o  porchette  di  latti .    y.  On  ap 
pi  Ile  petit-lait,  ou  lait  clair,  la  sérosité  qui  toni- 
le du   lait  lorsqu'il  se  caille,  itero  di  latte.    y. 
Dictionii.  François-italien , 
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On  appelle  lait  coupé,  du  lait  dans  lequel  on  a 
mis  une  portion  d'  eau  .  Latte  taglialo  .  y.  On 
dit  prov.  &  fig.  <]ue  le  vin  est  le  lait  des  vieil- 
lards .  Il  vino  è  la  poppa  de'  vecchi  .  y.  On  ap- 
pelle soupe  de  lait,  la  couleur  de  certains  che- 
vaux blancs  tirant  sur  1'  isabelle.  Color  tra  bian- 
co ed  isabella,  y.  On  appelle  aussi  de-  la  même 
sorte  certains  pigeons  blancs  isabelle.  Bianco  isa- 
bella .  §.  On  appelle  aussi  lait ,  une  certaine  li- 
queur blanche  qui  est  dans  les  œufs  frais,  quand 
ils  sont  cuits  bien  à  propos  .  Latte  dell'  uovo  .  y. 
li  se  dit  aussi  du  suc  blanc  qui  sort  de  quelques 
plantes  &  de  quelques  fruits.  Lattificcio  ;  latte  . 
y.  Il  se  dit  encore  de  certaines  liqueurs  artifi- 
cielles, par  la  ressemblance  qu'elles  ont  avec  le 
lait.  Du  lait  cl'  amande.  Latte  di  mandorla  .  Du 
lait  virginal.  Latte  virginale ,  ec.  \).  Voie  de- 
lait  ,  T.  d'Astron.  V.  Voie  .  <j.  En  Chimie ,  on  ap- 
pelle lait  de  lune  ,  ou  fleur  d'  argent,  une  terre 
blanche  poreuse  ,  friable,  insipide,  qui  se  dis- 
sout dans  F  eau  ,  Se  la  rend  blanche  .  C  est  un 
sublimé  de  la  matière  des  mines  d'argent  .  Lat- 
te o  fior  d'  argento  . 

LAITAGE  ,  s.  f.   Tout  ce  qui  est  fait  avec  du 

lait .  Latticini  . 

LAITANCE,  1    s.  f.  Cette  partie    des  entrail- 

LA1TE,  _f  les  des  poissons  mâles  qui  est 

de  substance  blanche  Se  molle,  Se  qui  ressemble 

à  du   lait  caijlé  .  Latte  di  pesce  . 

LAITE  ,  ÉE  ,  adj.  Il  se  dit  des  poissons  qui 
ont  de  la  laite  ,  de  la  laitance. 

LAITERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  serre,  où  l'on 
met  le  lait  des  vaches,  des  chèvres,  des  brebis, 
Sec.  où  l'on  fait  la  crème,  Je  beurre  ,  les  fro- 
jnages,  &c.   Cascina. 

LAITERON  ,  vulgairement  LACERON  ,  s.  m. 
Sorte  de  plante  laiteuse  ,  dont  on  nourrit  ordi- 
nairement des  lapins  domestiques  .  Grispignolo  i 
cicerbita  . 

LAITEUX  ,  EUSF.  ,  adj.  II  se  dit  de  certaines 
plantes,  qui  ont  un  suc  semblable  à  du  lait.  Lut- 
tiferò  i  latticinoso  .  $.  Les  Lapidaires  disent  aus 
si  de  certaines  pierreries,  qu'elles  sont  laiteu- 
ses, pour  dire  que  le  blanc  cn  est  trouble  .  L..t 
licinoso . 

LAITIER,  s.  m.  T.  de  Fonderie.  Matière  sem- 
blable a  du  verre  qui  nage  au-dessus  du  mêla! 
fondu  .  Scoria. 

LAITIÈRE,  s.  f.  Femme  qui  fait  métier  de 
vendre  du  lait.  Donna  che  vende  latte.  y.  On 
dit  d'  une  vache  qui  donne  beaucoup  de  lait  -, 
que  c'est  une  bonne  laitière,  l'acca  che  ha  di 
molto  latte  .  y.  Et  on  le  dit  (ani.  d'  une  nour- 
rice qui  a  beaucoup  de  lait.  Niidrice  ,  balia  che  t 
buona  latta/a,  che  ha  buona  qualità  e  quantità  di 
latte  . 

LAITON,  s.  m.  Sorte  ile  cuivre  rendu  jaune 
par  le  moyen  d'un  minéral  bitumineux  qu'on 
appelle  calamine  .   Ottone. 

LAITUE  ,  s.  f.  Sorte  d' herbe  potagère,  du 
venie  des  plantes  laiteuses,  lattuga.  Laitue  sau- 
vage .   indivia . 

LAIZE,  s.  f.  T.  de  Manuf.  Largeur  d'  une  é- 
tofi'c  ,  toile,  Sic.  entre  les  deux  lisières  •  lar- 
^licz-a  del  panno  ,  dilla  tela  ,  ec. 

LAK  ,  ou  1  AICS  ,  s.  m.  Monnoie  de  compte 
du  Mogol  ,  qui  signifie  cent  mille  roupies  . 
lack. 

LAMA,  s.  ni.  Nom  que  l'on  donne  aux  prê- 
tres des  Tarlai  es.  Lama  i  nome  d»'  sacerdoti  prêt' 
so  de'  Tartari . 

LAMINAI, r  ,   s.  f.    T.  de  Mar.    Travail,  pro 

Pession  îles  n, .n  inieis  -!an..uHui  s  .    lavoro  c  me- 
stiere de'  locatici  i  . 

i  wi.wi  rjâ  >  s.  m.  Pilote  qui  conni  it  parti- 
culièrement l'entrée  >\'  un  port,  &  qui  y  réside 
pour  conduire  les  vaisseaux  étrangers  à  l'entrée 
Si  à  Ja  sortie.  On  les  no,,, m.  aussi  I.ocman  .  l'i 
loto  locatiere  . 

1  \MANTIN  ,  s.  m.  Poisson  vivipare  qui  croît 
jusqu'à  la  longueur  de  dix  huit  pieds.  Il  se 
trouve  à  F  embouchure  des  grandes  rivières  .  1! 
a  deux  bras  (on  courts,  òv  ,:<  \  grosses  mamel- 
les sur  Ja  poitrine.  Sorta  <•'/  pesce  viviparo,  eia 
detto,  che  Da  due  braccia  e  duc  mamelle,  e  che 
trovasi  alle   foci  de'uran  fiumi  . 

LAMUDOÏDfc  ,  adj.  7.  d' Anat.  Qui  se  dit  <l 
une  des  sutures  des  os  du  crâne,  qui  a  la  forme 
de  la  lettre  lambda  de  l'alphabet  grec.  Lambdof 
,.,».  Quelques  uns  écrivent,  (.audoideo . 

LAMBEAU,  s.  ni.  Loque,  morceau  ,  pièce  d' 
une  étoffe  déenirée.  Brano,  brandello  .  ttrambel- 

i,  .  afoerotie  •  pezzo  ;  straccio  .  $,  Il  se  dit  aussi 
nguiémcnt  en  p. niant  des  ouvrages  d'esprit.  Pcz- 
,»  ,  squarcio  .  y.  I  anibeau  ,  C.  de  Chapel,  Mor- 
ceau de  toile  neuve  cV  lo:  te  qui  est  tail 
pointe  sic  la  foiine  des  capades  .Se  que  1'  on  met 
entre  chacune  pour  les  empêcher  sic  se  joindre, 
ou  ,  cornine  ils  disent  ,  de  se  feutrer  ensemble. 
Stampo  p.r  I'  imbastitura  . 

LAMÉE!  ,  s.  m.  y.  de  \  las.  Certaine  brisure 
dont  K  ■■  puînés  chargent  en  chef  les  aunes  plei- 
nes de  lem  maison  .   Lambii  lo  . 

1  AMBIN  ,  s.  m. INE  ,  i-  Celui  ou  celle  qui  agit 
très  lentemeni  .    il  esi   fam.  Tentennone)  Hadaiu- 

;..■/  perdigli.!'::  i   tnfingard.ucio  . 
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I.AMMNER  ,  v.  n.  Agir  ■  lentement  .  Il  est 
familier  -  Andare  in  lungo  ,•  tentennare  ;  dimenar' 
si  nel  manico  j  cincischiare  i  cincistiare  ;  trimpel- 
lare . 

LAMBTS  ,  s.  m.  Gros  coquillage  qui  se  trouve 
dans  les  fies  de  1'  Amérique.  Il  est  du  genre  des 
buccins.  Ses  parois  internes  sont  d'une  belle  cou- 
leur purpurine.  L'animal  de  ce  coquillage  est 
bon  à  manger,  étant  cuit  &  bien  assaisonné.  Spe- 
zie dì  grosso  nicchio  americano  del  genere  delie 
buccine  . 

LAMBOURDE,  s.  m.  Pièce  de  bois  de  charpen- 
te qui  sert  à  soutenir  le  parquet  ou  les  ais  d'  un 
plancher.  Piana;  travicello.  $.  On  trouve  près 
d'  Arcueil  une  pierre  tendre  qu'  on  nomme  lam- 
bourde. Elle  a  l'avantage  de  pouvoir  être  délitée 
sans  danger  .  Sorta  di  pietra  forte  . 

LAMBREQUINS,  s.  m.  plur.  T.  de  Blason.  Or- 
nemens  qui  pendent  du  cas-qiie  autour  de  l'ecu  . 
Fogliami  i  fregi  . 

LAMBRIS,  s.  m.  "Revêtement  de  menuiserie  sur 
le  plancher  d'  en-haut  d'  une  salle  ,  d'  une  cham- 
bre ,  ou  de  quelque  autre  pièce  d'  un  bâtiment . 
Soffitta  ;  soffitto  ,-  volta  ;  palco  ;  cielo  d'  una  came- 
ra ec.  y.  Il  se  prend  plus  particulièrement  pour 
un  revêtement  de  menuiserie,  de  marbre ,  Sec. 
autour  des  murailles  d'une  salle,  d'une  chambre, 
Sec.  soit  à  hauteur  d'appui  ou  autrement.  Fre- 
gio i  ornamento  che  ricorre  intorno  alle  stanze  .  §. 
Òn  appelle  aussi  lambris,  le  revêtement  fait  avec 
de  la  latte  Se  du  plâtre  ,  au  dedans  de  la  couver- 
ture d'un  galetas,  d'un  grenier.  Soffittai  sc!a;oi 
soppalco  .  y.  On  dit  figurément  Se  poétiquement  , 
le  céleste  lambris  ,  les  célestes  lambris  ,  pour  di- 
re le  Ciel  .  V. 

LAMBRISSAGE  ,    s.  m.   Ouvrage  de  Maçon  ou 
Menuisier  qui  a  lambrissé  .  Impiallacciatura  ,  in- 
tavolato, o  intonaco  d'un  solaio,  n' d'' un  fregio  . 
LAMBRISSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  . 
LAMBFLISSEB  ,  v.  a.  Revêtir  de  lambris  .   Sof- 
fittare ;  impiallacciare  ì  intavolare  • 

LAMBRUCHB,  ou  LAMBRUSQUE,  s.  f.  Espè- 
ce de  vigne  sauvage  qui  donne  de  gros  rasins  c'e 
d'  assez  bon  goût  ,  mais  dont  la  peau  est  fort  co- 
riace .  La  lambruche  croît  en  quelques  contrées 
de  1'  Amérique  Septentrionale  .  Lambrusca  ì  lam- 
brusca ,-  raveritjto  i  uvi.zo/o  . 

LAME,  s.  f.  Table  de  métal  fort  plate.  Lama; 
lamina  ;  piastra  di  metallo  .  v).  On  appelle  aussi 
lames,  certains  cliuquans  d'argent  ou  d'or,  des- 
quels on  couvre  quelquefois  des  étoffes  ,  ou  qu" 
on  emploie  dans  les  d  nielles  ,  dans  les  galon  s  Jj 
Sec.  I.aminette  i  strisciatine  d'  oro  ,  o  d'  argento  . 
s).  Il  signifie  encore  le  fer  de  1'  épée  ,  d'un  cou-; 
teau  ,  d'un  canif.  Lama  di  spada,  di  coltello,  di 
temperino.  6.  En  T.  de  Marine,  on  appelle  la- 
me ,  Ics  houllcs  ou  vagues  d'une  mer  agitée  .  o«- 
data  i  onda.  0.  On  appelle  prov.  &  pop.  mie  lem- 
me line  &  rusée  ,  une  bonne  lame,  une  line  lame. 
Donna  scaltra,  maliziata  ;  volpe  vecchia.  V).  Li- 
me d'  eau  ,  T.  d'  Hydraulique  ,  e"  est  un  jet  d' 
eau  appl.-.ti ,  tel  qu'  en  lancent  les  dragons  &  les 
autres  animaux  <jtii  accompagnent  des  fontaines 
les  jardins  .  Lamina  d'  acqua  . 
1  AMEN  TABI  E  ,  adj.  de  t.  g.  D 'plorablc  ,  qui 
indite  d' rtre  pleine.  Lamentevole!  lamentabile . 
deplorabile  t  lagrimevolc .  y.  Il  signifie  aussi  quel- 
quefois douloureux,  qui  exeitc  \  la  pitié.  Lames 
toso  ;  querulo  i  doloroso  i  compassionevole  . 

LAMENTABLEMENT,  adv.  D'un  ton  lamen- 
i. il,lc  .  Lamenttvot mente  .•  dolorosamente  . 

i  IMI  Ntation,  s.  f.  Plainte  accompagnée  de 
gémissetnens  &  oc  cris-.  Lamentazione  j  lamento  ■• 
gemito  i  compianto  i  lamentato  i  lai  ;  rammarica- 
storte,  y.  On  appelle  les  Lamentations  de  féré- 
mie  ,  une  sorte  de  Poëme  que  ce  Prophète  a  tair 
sur  la  ruine  de  Jérusalem  .  Le  Lamentazioni  di 
Geremia  . 

1  AMENTE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
lamenter,  v.  a.  Déplore;  ,  regretter  avec 
plaintes  é%:  gémii  mens.  Il  vieillit,  comme  ver- 
be actif.  Deplorare ì  compiagnere  ,  ec.  s).  Il  f't 
sussi  réciproque.  Lamentarsi  >■  rammaricarsi  i  la- 
gnarsi i  dolersi  i  guaiolare  i  far  pianto  ;  far  la- 
mento . 

I  AMET1  ES  ,  S.  f.  pi.  T.  de  Soierie  .  Ce  sont 
dans  le  métier  de  1'  ouvrage  en  étoffes  de  soie  , 
de  petites  lames  de  bois,  d'une  ligne  d'épais- 
seur ,  servant  à  soutenir  les  carreaux  des  lisses 
qui  passent  entre  les  carquerons  ,  fie  qui  s'usent 
moins  que  la  corde.  Regoletti  . 

1  ÀMIE  ,  s.  f.  Monstre  marin  d'  une  grandew 
extraordinaire,  il  y  a  des  lamies  qui  pèsent  jus-- 
q.i'  a  trente  milliers.  Lamia.  s>.  On  appelle  eli- 
ci n  l. mues,  de  certains  démons  imaginaires,  qui 
m  Us  Anciens,  prenoient  la  figure  de  bel- 
les loi, mes  ,  pour  dévorer  les  en  fan  s .  Larnmia  • 
strega  . 

1  AMI  EU,  s.  m.  T.  d'Art  Wtcnn.  Ouvrier  qiu 
prépare  la  lame  U'oi  >';  d'argent  pour  le  Manu- 
facturier en  étoffes  riches  .  Coliti  clic  riduce  l'  oro 
o  l'  ar  ..  iito  m  lumiiiette  . 

1  AMINAGJE  ,  s.  m.  .\c!i"ii  de  laminer .  i/  ri- 
dutre  m  l.istrr,  c  (amine,  o  vergue  ci  un  metallo. 
1  A.MINK  ,    EE,   part.    V.    le    vcibe  . 
LAMINER  ,  v.  a.  Donner  a  une  lame  de  métal 
Y.   y  irti  e 
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une  épaisseur  uniforme  par  ime    compression  tou- 
jours égale.  Ridurre  in  vergueci  ,  in  /amine  . 

LAMINOIR  ,  s.  m.  Machine  qui  sert  à  lami- 
ner. Strettoio  da  ridurre  in  vergueci,  o  lamine  un 
metallo . 

LAMON" ,  s.  m.  Terni,  de  Comm.  Bois  du  Bré- 
sil, qui  vient  de  la  Baie  de  Tous  les  Saints,  fer- 
zino  . 

LAMPADAIRE  ,  s.  m.  T.  d'  Histoire  ancienne  . 
Nom  d'  un  Officier  qui  portoit  des  lampes ,  des 
flambeaux  devant  1'  Impératrice,  &  devant  quel- 
ques autres  personnes  considérables  .  Uffziale  che 
portava  le  lampane  o  fiaccole  ,  o  simile  ,  per  fur 
lume  all'  Impcradrice  o  altre  persone  di  gran  con- 
to .  y.  Lampadaire ,  se  dit  aussi  d' un  instru- 
ment propre  à  soutenir  des  lampes.  Strumento  che 
sostiene  le  lampade  . 

LAMPADISTES,  s.  m.  T.  d' Antiquité.  On  ap- 
pelloit  ainsi,  che?  Ics  Grecs,  ceux  qui  s' exer- 
çoient  à  !a  course  des  flambeaux  .  Lampadisti  fu- 
ror, detti  da'  Greci  coloro  ,  che  s'  esercitavano  al 
corso  delle  faci  . 

LAMPADOPHORE  ,  s.  m.  Mot  tiré  du  Grec  . 
C'  est  le  nom  qu'  on  donnoit  à  ceux  qui  portoient 
les  lumières  dans  les  cérémonies. religieuses  .  Lavi' 
padifero  , 

LAMPADOPHORIES  ,  s.  f.  pi.  Fêtes  dans  les- 
quelles on  se  servoit  de  lampes  pour  les  sacrifi- 
ces Se  pour  les  jeux  .  Feste  che  si  celebravano  col- 
le faci  . 

LAMPARILLES,  ou  NOMPAREILLES  ,  s.  f. 
pi.  T.  a'  Arts  .  Petits  camelots  qui  se  fabriquent 
en  Flandre  .  Cambellolti  detti  l.ampariglie  . 

LAMPAS  ,  s.  m.  T.  de  Manège.  On  dit  mieux 
EMPAS.  Continuation  contre  nature,  alongement 
de  la  membrane  qui  revêt  intérieurement  la  mâ- 
choire supérieure,  &  qui  tapisse  le  palais  du  che- 
val .  On  appelle  aussi  cette  légère  maladie  du 
nom  de  fève  .  Lampasio  .  y.  Lampas  ,  étoffe  de 
soie  de  la  Chine  ,  façonnée  à  peu  près  comme  le 
gros  de  Tour;  broché  .   Lampasso  . 

LAMPASSE,ÉE,  adj.  Terni,  de  Blason.  On 
dit  ,  lion  lampassé  de  gueules  ,  pour  dire  ,  un 
lion  représenté  avec  la  langue  qui  sort  .  Lampas- 
tato  . 

LAMPE  ,  s.  f.  Vase  où  1'  on  met  de  1'  huile  a- 
vec  de  la  mèche  pour  éclairer.  Lucerna;  lampa- 
da; lampade  i  lampana  .  y.  On  appelle  ,  lampe 
de  Cardan,  du  nom  de  1'  Auteur,  une  lampe  qui 
est  faite  de  telle  façon  ,  que  de  quelque  côté  qu 
on  la  tourne,  1'  huile  ne  se  répand  jamais.  Lu- 
cerna di  Caldano.  y.  On  appelle,  cul-de- lampe , 
certain  ornement  de  lambris  ou  de  voûte,  qui  est 
fait  comme  Je  cul- d'  une  lampe  d'  Église  .  Il  y  a 
aussi,  en  Architecture,  certains  cabinets  saillans 
en-dehors,  &  fait  en  cul-de-lampe  .  Rosone  .  y. 
On  appelle  encore,  cul-de-Jampe  ,  un  certain  fleu- 
ron qui  se  met  à  la  fin  d'  un  livre  j  d'  un  chapi- 
tre ,  Sec.  Fregi  ;  fioroni  . 

LAMPÉE  ,  s.  f.  Grand  verre  de  vin  .  Il  est  po- 
pulaire .  Vasto  bellicone  y  un  bicchierone  pieno  di 
vino  . 

LAMPER,  v.a.  Boire  avidement  de  grands  ver- 
res de  vin  .  Il  est  aussi  neutre  &  popul.  Trinca- 
re >  cioncare  ;  alzare  ti  fianco y  incantar  la  nebbia  ; 
sbevazzare  y  zizzolare  . 

LAMPERON,  s.  m.  Le  petit  tuyau  ou  languet- 
te qui  tient  la  mèche  dans  une  lampe  .  Lumi- 
nello . 

LAMPION  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  lampe  ,  dont 
on  se  sert  dans  les  illuminations.  Lumicino;  lu- 
eemuzza  .  .0.  On  appelle  aussi  lampion,  le  vase 
de  verre  qu'  on  suspend  au  milieu  des  lampes  d' 
Église,  entre  le  panache  Se  le  culot.  Piattello  di 
lampada  . 

LAMPROIE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  qui  ressem- 
ble à  l'anguille,  qui  a  deux  trous  des  deux  cô- 
tés ,  Se  qui  entre  au  printemps  dans  Its  rivières . 
Lampreda  . 

LAMPKOYON,  s.  m.  Diminutif.  Petit  lam- 
proie .   Lampredotto  . 

'  LAMPONE,  ou  HERBE  AUX  MAMELLES, 
s.  f.  Plante  qui  donne  un  lait  amer,  lorsqu'on  la 
rompt  ou  qu'  on  la  coupe  .  Son  suc  deterge  les 
plaies  Se  les  ulcères  .  On  le  dit  efficace  ,  pour 
guérir  les  mamelles  ulcérées  ,  &c  c'  est  de  là  que 
lui  est  venu  le  nom  d'  herbe  aux  mamelles.  Lam- 
psana  . 

LANCE  ,   s.  f.  Arme  d'  hast  ,  ou  à  long  bois  , 

?ui  a  un  (cr  pointu  ,  &  qui  est  fort  grosse  vers 
a  poignée.  Lancia;  bigordo  y  bagordo;  asta.  Poi- 
gnée d'une  lance.  Impugnatura .  Rompre  une  lan- 
ce .  R.onwere  una  lancia  .  y.  On  dit  fam.  Se  prov. 
rompre  des  lances  pour  quclqu'  un,  pour  dire,  le 
détendre  contre  ceux  qui  l'attaquent.  Difende- 
re, proteggere  uno  contra  gli  aggressori .  y.  On  ap- 
pelait autrefois,  lance  courtoise,  ou  lance  mous- 
se ,  ou  lance  frétée  ,  ou  lance  rnornéc  ,  une  lance 
dont  le  fer  n' étoit  pas  pointu  ,  mais  qui  étoit 
garnie  au  bout  d'  une  sorte  d'  anneau  qu'  on  ap- 
pelloit  une  frète,  du  une  morne.  Lancia  spunta- 
ta .  y.  On  appelle  main  de  lance,  la  main  droite 
d'un  Chevalier.  La  mano  della  lancia,  o  sia  la 
destra  d'  un  Cavaliere  .  y.  On  dit  fig.  baisser  a 
iance,  pour  dire,  fléchir,  mollir,  se  relâcher.  V. 
ocs  mots.    v.  Les  Chirurgiens  ont  des  instrumens 
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qu'  ils  appellent  lances.  Le  premier  sert  à  faire 
l'opération  de  la  fijtule  lacrymale  ;  &  le  second 
qu'  ils  nomment  lance  de  Mauriceau  ,  sert  à  per- 
cer la  tète  du  fœtus  mort  Se  arrêté  au  passage  . 
Lancetta  per  la  fistola  lacrimale  ,  e  lancetta  per 
ferir  il  capo  del  feto  nell'  utero  .  y.  Lance  ,  se 
prenoit  autrefois  pour  un  Gendarme  armé  d'une 
lance  .  V.  Lancier  .  y.  On  appelloit  aussi  autre- 
fois ,  lance  fournie,  un  homme  d' armes ,  ayant 
tout  son  accompagnement  ,  qui  étoit  un  certain 
nombre  d'Archers,  de  Valets  Se  de  chevaux.  Lan- 
cia ;  L  avahere  armato  di  lancia  ,-  e  seguito  da  un 
certo  numero  d'  Arcieri  ,  Servidori  e  cavalli .  y.  On 
dit  prov.  &  fig.  qu'  un  homme  est  venu  à  beau 
pied  sans  lance,  qu'il  est  retourné  à  beau  pied 
sans  lance,  pour  dire,  qu'  il  est  venu  à  pied,  qu' 
il  est  retourné  à  pied  .  È  venuto,  ed  è  tornato  sul 
cavallo  di  S.  Francesco  .  y.  On  appelle  lance  de 
drapeau  ,  lance  d'  étendard  ,  le  bìton  auquel  est 
attaché  le  drapeau,  l'étendard.  Asta  della  ban- 
diera, dello  stendardo.  y.  On  appelle  lance  à  feu, 
une  espèce  de  fusée  qui  ne  s'élève  point  en  l'air, 
&  qui  sert  à  mettre  le  feu  à  une  pièce  d'artifice. 
Razzo  a  foggia  di  lancia  .  §.  Lance  ,  se  dit  aus- 
si ,  d'un  certain  météore  ignée,  qui  est  à  peu 
près  de  la  figure  d'  une  lance  .  Lancia  .  y.  Lance 
d'  eau  .  T.  d'  Hydraulique  .  On  appelle  ainsi ,  un 
jet  d'eau  d'  un  seul  ajutage,  de  peu  de  grosseur j 
sur  une  grande  hauteur  .  Lancia  a'  acqua  .' 
LANCÉ,  LE,  part.  V.  le.  verbe  . 
LANCELLEE  ,,s.  f.  V.  Lonchitis  . 
LANCÉOLÉ  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Rotan.  Adjoint 
aux  feuilles  dont  1'  extrémité  pointue  prend  la 
forme  d'une  lance.  Lanceolato  . 

LANCER  ,  v.  r.  Darder  ,  jeter  de  force  &  de 
roideur  avec  la  main  .  Tranciare  ;  vibrare  ;  scaglia- 
re ;  avventare .  y.  En  parlant  de  Dieu  ,-  on  dit 
poétiquement,  &dans  le  style  soutenu,  qu'il  lan- 
ce la  foudre.  Scagliare  i  fulmini  .  y.  Et  on  dit 
aussi  du  soleil,  qu'il  lance  ses  rayons  sur  la  ter- 
re .  Vibrare  i  raggi .  y.  Lancer,  se  dit  encore  de 
certaines  machines  de  guerre  .  Lanciare  ;  scaglia- 
re ;  balestrare  y  briccolare  y  gettar  con  balestra  , 
briccola  o  simile  .  §.  On  dit  ,  se  lancer,  pour  di- 
re ,  se  jeter  avec  impétuosité  ,  avec  effort .  Lan- 
ciarsi y  scagliarsi  y  avventarsi  ;  gettarsi  con  im- 
peto .  y.  On  dit  fig.  lancer  des  œillades,  des  re- 
gards, Sec.  Dare  o  gettar  occhiate,  sguardi .  y.  On 
dit  ,  en  T.  de  Vénerie  ,  lancer  le  cerf-,  le  faire 
sortir  du  fort,  pour  Jui  donner  les  chiens.  Sco~ 
vare  il  cervo  ,  e  lasciar  i  cani  .  y.  En  T.  de  Ma- 
rine j  on  dit,  lancer  un  vaisseau  à  la  mer,  pour 
dire,  le  mettre  pour  la  première  fois  à  la  mer, 
au  sortir  du  chantier  .  p'arare  un  bastimento  .  y. 
Lancer  une  manœuvre  ,  c'  est  amarrer  une  ma- 
nœuvre, en  la  tournant  autour  d'un  bois  mis  ex- 
près pour  cet  usage  .  Gettare  un  cavo  .  y.  On  dit 
aussi  ,  qu'  un  navire  lance  bâbord  ou  stri  bord  , 
pour  dire  ,  qu'  au  lieu  d'  aller  droite  à  sa  route  , 
il  se  jette  d'  un  côté  ou  d'  autre  .  Il  bastimento 
svetta  . 

LANCETTE,  s.  f.  Instrument  de  Chirurgien, 
servant  à  ouvrir  la  veine,  apercer  un  abcès,  &c. 
Lancetta  ;  lancinola  . 

LANCIER  ,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  autrefois 
un  Cavalier  dont  l'arme  étoit  une  lance.  Lancia. 
Cavaliere  armato  di  lancia  , 

LANÇOIR  ,  T.  d'  Archit.  hydraul.  C'  est  la  pe- 
tite vanne  qui  arrête  V  eau  d'  un  moulin  .  Cate- 
ratta ;  chiavica  . 

LANDAN,  s.  m.  Arbre  des  Iles  Moluques  .  Les 
Insulaires  font  de  la  moelle  de  cet  arbre  une  e- 
spèce  de  pain  .  Ses  feuilles  fournissent  un  coton  , 
&  leurs  petites  nervures  tiennent  lieu  de  chanvre. 
Sorta  d'  albero  delle  Molucche  . 

LANDE  ,  s.  f.  Grande  étendue  de  terre  ,  où  il 
ne  vient  que  des  bruyères  ,  des  genêts  ,  Sec.  Lan- 
da ;  pianura  y  gran  tratto  di  paese  ,  di  terreno  in- 
collo . 

LANDES,  s.  f.  pi.  On  le  dit  des  terrains  ari- 
des j  Se  désagréables  .  Luoghi  aridi  e  fastidiosi  . 
Landa  in  Italiano  significa  Pianura  ,  Campagna  , 
ed  è  voce  usata  dall'  Uberti  nel  Dittamondo  . 

LANDGRAVE,  s.  m.  Nom  de  quelques  Princes 
d'Allemagne,  &  qui,  dans  son  origine,  signifie, 
Juge  d'  un  pays  .  Langravio  . 

LANDGRAVIAT,  s.  m.  État  d'  un  Landgrave. 
Langraviato  . 

LANDGRAVINE,  s.  f.  Femme  d'un  Landgra- 
ve i  Princesse  qui  possède  un  Landgraviat  .  Lan- 
gravia  • 

LANDIER  ,  s.  m.  Gros  chenet  de  fer,  servant 
à  la  cuisine  .  Alare  .  On  dit  prov.  d'  un  homme 
dont  le  caractère  est  froid  j  il  est  froid  comme  un 
landier  .   Homo  freddo  . 

LANDIES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  Anatomie  .  C  est  la 
même  chose  que  Nymphes  .   \ . 

LANDIT,  s.  m.  Nom  d'  une  foire  qui  se  tient 
à  S.  Dénis,  près  de  Paris,  Se  qui  est  un  jour  de 
congé  célèbre  dans  1'  Université.  N'orne  d' una  fie- 
ra vicino  a  Parigi,  y.  Ç'  étoit  autrefois  le  nom 
de  1'  Honoraire  que  les  Écoliers  donnoient  à  leurs 
Hégens  .  Onorario  de'  Letton  . 

LANEUET  ,  s.  m.  Le  mile  du  lanier  .    Laniere 
maschio  . 
LANGAGE,   s.  m.  Idiome.   Manière  de  parler 
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d'  une  Nation  .  Lingua  ;  linguaggio  y  favella  ;  i- 
dtoma  .  y.  Langage,  signifie  aussi,  discours,  sty- 
le ,  Se  maniere  de  parler  .  Lìngua  ;  stile  ;  modo  di 
dire.  y.  Il  signifie  aussi,  la  manière  de  parler  de 
quelque  chose,  en  égard  au  sens,  plutôt  qu' aux 
mots  ou  a  la  diction.  Linguageio  ;  modo  di  ragio- 
nare ,  di  favellare  .  §.  H  se  dit  par  extension  , 
de  tout  ce  qui  sert  à  faire  connoître  la  pensée 
sani  parler,  linguaggio  y  favella  .  §:  U  se  dit 
aussi  de  la  voix,  du  cri,  du  chant,  Sec.  dont  les 
animaux  se  servent  pour  se  faire  entendre.  Favel- 
la ,  linguaggio  degli  animali  . 

LANGE,  s.  m.  Morceau  d'  étoffe,  dont  on  en- 
veloppe les  enfans  au  maillot .  Pannilini  y  panni- 
celli de'  bambini  . 

LANGOUREUSEMENT,  adv.  D'une  manière 
langoureuse  ,  Languidamente  y  debolmente  y  fievol- 
mente . 

LANGOUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  en  lan- 
gueur. Languido;  illanguidito .  y.  On  dit  par  dé- 
rision, qu'  un  homme  fait  le  langoureux  auprès 
d'  une  femme,  pour  dire,.qu'  il  fait  le  passionné 
auprès  d'  elle.  Far  l' innamorato .  $.  Langoureux, 
signifie  aussi  ,  qui  marque  de  la  langueur  .  Lan- 
guido . 

LANGOUSTE  ,  s.  f.  Sorte  d'  écrevisse  de  mer  . 
Locusta  di  mare  y  gambero  marino  . 

LANGRENUS,  s.  m.  Une  des  taches  de  la 
Lune  .  L7«-ï  delle  macchie  che  scuopronsi  nella 
Luna  . 

LANGUE  ,   s.  f.  Cette  partie  charnue  &  mobi- 
le ,    qui  est  dans  la  bouche    de  l'animal,   &  qui 
est  le  principal  organe  du  goût  pour  tous  les  ani- 
maux, &  de  la  parole  aux  hommes  .   Lingua  .    §. 
Ce  mot  e'tant  considéré  dans  la  seule  signification 
d'organe  de  la  parole,  forme  plusieurs' façons  de 
parler.  Ainsi,  on  djt  familièrement  avoir  la  lan- 
gue bien  pendue,  pour  dire,  avoir  une  grande  fa- 
cilité de    parler,    avoir  une  grande    volubilité  de 
langue  ,   pour  dire  ,    parler  avec  une  grande  rapi- 
dité .  Non  morir  a  uno  la  lingua  in  bocca  ;  avere 
un  gran  profluvio  di  parole  .    y.  Avoir    la    langue 
bien  affilée  ,    pour  dire  ,   parler   beaucoup  &  avec 
facilité  .    Aver  la  lingua  ben  affilata  .    y.  On  dit 
qu'  un  homme  a  la  langue  grasse  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  a  la  langue  épaisse,  &  qu'il  prononce  mal  cer- 
taines consonnes,    &  principalement  les  R.  Aver 
la  lingua  grassa  y  aver  difficolti  dì  lingua .  y.  On 
dit  qu'  une  personne  a  bien  de  la  langue  ,  qu'  el- 
le a  la  langue  épaisse,  qu'elle  ne  sauroit  tenir  sa 
langue,    pour  dire,    que   c'  est  une    personne  qui 
découvre  tout  ce  qu'elle  sait,    &  qui  ne  sauroit 
rien  tenir  caché  .  Ces  façons  de  parler  sont  fami- 
lières .  Aver  la  lingua  lunga,  y.  On  dit,'  par  op- 
position  d'un   homme   secret,    Se  qui  parle  peu, 
qu'  il  n'  a  point  de   langue  .     Egli  ha  lasciato  la 
lingua  a  casa  ,  al  beccaio  .  $.  On  dit  qu'  on  a  un 
mot  sur  le  bout  de  la  langue,  quand  après  1'  avoir 
cherché   dans    sa   mémoire ,    on  croit  être   prêt  à 
le  trouver  ,    à  le  dire  .    Aver  una  parola  in  sulla 
punta  dulia    lingua  ;    essere    in    sul   ricordarsene  . 
y.  On  dit  figurément,    d'une  personne  qui  aime 
à  médire  &  à   déchirer   la    réputation    d'  autrui , 
que  c'est  une  mauvaise  langue,  une  méchante  lan- 
gue ,  Sec.    Mala  lingua  ;   lingua   tabana  y     lìngua 
che  taglia  e  fora,  o  che  taglia  e  fende  ;  lingua  ser- 
pentina ,    maledica.     y.    On   appelle    figurément, 
coup  de  langue,  une  médisance  ou  un  mauvais  rap- 
port que  l'on  fait.  V.  ces  mots.  y.  On  dit  figuré- 
ment Se  familièrement ,  donner  du  plat  de  la  lan- 
gue, pour  dire,    flatter  &  cajoler  quelqu'un  dans 
Je  dessein  de  le  tromper.  Lusingare  ;  accarezzare  ; 
lisciare  per  ingannare.  $.  On  dit  prendre  langue, 
pour  dire,  s'  informer  de  ce  qui  se  passe,  de  l'é- 
tat d'  une  affaire  ,  du  caractère,   des  dispositions 
de  ceux  avec  qui  on  doit  traiter  .  Pigliar  lingua  ; 
informarsi  y  pigliar  notizia,    y.  Langue,    signifie 
aussi  l' idiome ,  les  termes  &  les  façons  de  parler 
dont  se  sert    une    Nation  .    Lingua  ;  linguaggio  y 
idioma  ;  favella  .  y.  On  dit  proverbialement ,  que 
1'  usage  est  le  tyran  des  langues  ,    pour  dire,   qu' 
en  matière    de  langue,  i'  usage  l'emporte  sur  les 
régies  .     L'  uso  ì  il    tiranno    delle    lingue  ,    come 
quello  che  vince  le  regole.   $.  On  appelle  Langue 
vivante  ,    une   langue   que  tout  un   peuple  parle  . 
Lingua  viva,  o  vivente  .  $.  Et  Langue  morte  ou 
grammaticale,    celle  qu'un  peuple  a  parlé,    mais 
qui  n'  est  plus  que  dans  des  livres.    Lingua  mor- 
ta,   y-  On  appelle  Maître  de  Langue,   celui    qui 
enseigne  une  Langue  vivante  .  Maestro  di  Lingua. 
y.  On  appelle  Enfans  de  Langue,  les  jeunes  gens 
que  les  Princes  entretiennent  "dans  les  Échelles  du 
Levant  ,   pour  y  apprendre  les  Langues    Orienta- 
les ,  Se  devenir  capables  de  servir   de  Drogmans . 
Giovanetti,  che  i  Principi  mantengono  nel  Levan- 
te ,  perche  imparino  le  Lingue  Orientali  .  y.  Lan- 
gue ,    se    prend    aussi    quelquefois    pour  Nation  ; 
ainsi  en  parlant  des  différentes  Nations   de  i'  Or- 
dre de  Malte,   on  dit  la  Langue  de  Provence,  la 
Langue  et'  Auvergne  ,    la-Langue    de  France,   à' 
Arragon  .  La  Lingua  di  Provenza  ,  ce.  y.    Langue 
de  voile  ,    r.  de  Mar.  c'est  une  cueille,   ou  une 
demi-cueille  de  voile,  étroite  par  le  haut  Se  lar- 
ge par  le  bas ,    qui    se    trouve  dans  les  côtés   de 
plusieurs  voiles.    Guaina  della  vela,    y.' Langue 
de  carpe,  i.  de  Serrur.  Se  autres.    Outil  qui  tire 

son 
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son  nom  de  sa  figure;  crr  il  est  cxactf «lient  fait 
par  le  bout  comme  une  langue  de  carpe .  Cesoje 
larghe  .  y.  Langue  de  bouc.  V.  Vipérine  .  $.  Lan- 
gue de  serpentj  s.  f.  plante  ainsi  nommée,  ParS1 
que  son  fruit  a  quelque  rapport  avec  la  langue  à 
un  serpent .  Elle"  ne  s'  élève  qu'  à  la  hauteur  d 
un  palme,  &  ne  porte  qu'une  seule  feuille:  cet- 
te plante  est  vulnéraire  &  bonne  contre  les  her- 
nies .  Erba  l uccia  i  lingua  serpentina.  y.  On  ap- 
pelle aussi  langue  de  serpent,  des  dents  de  pois- 
sons pétrifiés;  c'est  un  synonyme  de  glossopêtre. 
On  voit  que  c'  est  fort  improprement  qu'  on  leur 
donne  ce  nom .  Glossopietra  s  denti  di  pesce  im- 
pietriti .  §.  Langue  de  cerf,  ou  Scolopendre,  ou 
Phylitis,  s.  f.  plante  de  la  famille  des  capillai- 
res; elle  naît  dans  les  puits,  les  fontaines,  les 
fentes  des  pierres,  sur  les  rochers  &  à  1'  ombre: 
cette  plante  est  fort  recommandée  dans  les  ob- 
structions du  foie,  dans  celles  de  la  rate  ,  &  dans 
les  maladies  hyponcondriaques .  Fillitide  y  lingua 
di  cervo  .  y.  Langue  de  chien ,  s.  f.  ou  Cynoglos- 
se,  plante  ainsi  nommée,  parée  que  ses  feuilles 
ont  la  figure  de  la  langue  d'un  chien  .  Ses  fleurs 
sont  purpurines  &  ressemblent  à  celles  de  la  bu- 
glosse;  son  fruit  a  quatre  capsules  hérissées  de 
piquans  ;  elle  est  incrassante,  rafraîchissante  & 
adoucissante.  Cinoglossa  i  lingua  di  tane  .  $.  On 
appelle  figurément,  langue  de  terre,  certain  e- 
space  de  terre  beaucoup  plus  long  que  large  ,  qui 
ne  tient  que  par  un  bout  aux  autres  terres,  Se 
qui  est  environné  de  tous  les  autres  côtés.  Lin- 
gua di  terra  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  pièces  de  ter- 
re longues  &  étroites,  qui  sont  enclavées  dans  d' 
autres  terres  .    Lìngua  di  terra  . 

LANGUE  ,  EE  ,  adj.  T.  de  blas.  Il  se  dit  des 
oiseaux,  aigles,  Sec.  dont  la  langue  sort,  &  est 
d'un  autre  émail  que  le  corps  de  l'animal.  Lin- 
guaio . 

LANGUETTE,  s.  f.  Certaine  petite  pièce  de 
métal  qui  se  hausse  &  qui  se  baisse,  &  qui  bou- 
che un  trou  aux  instrumens  à  vent.  Chiave  a" un 
{strumento  da  fiato.  y.  On  appelle  languette  de 
ballon  ,  un  petit  morceau  de  bois  rond,  percé  de 
deux  côtés,  auquel  on  attache  la  vessie,  &  par 
lequel  on  seringue  l'air  dans  le  ballon.  Anima 
del  pallone  .  y.  On  appelle  languettes,  ce  qui  est 
taillé  ,  découpé  ou  cousu  en  forme  de  petite  lan- 
gue au  bord  d'une  toile  ou  d'une  étoffe .  Taglia- 
to a  foggia  di  linguette  .  y.  Languette,  T.  a"  Im- 
primerie ,  c'est  une  petite  pièce  de  fer  mince,  d' 
un  pouce  Se    demi    de  large,    Si    d'un    pouce   de 


chaque  feuille  de  papier.  Manopola.  <f.  On  ap- 
pelle aussi  languette,  cette  petite  pièce  de  fer  d' 
une  balance  ,  qui  sert  à  marquer  l'équilibre  quand 
elle  est  à  plomb,  &  que  d  autres  appellent  ai- 
guille. Lingua,  ago  della  bilancia,  s).  On  ap- 
pelle encore  languette,  en  T.  de  Maçonn.  le  mur 
qui  fait  la  séparation  de  deux  tuyaux  de  chemi- 
née .  Tramezzo  d'  un  condotto  di  cammino .  y.  On 
appelle  aussi  languette  ,  en  /'.  de  Menait.  In  par- 
tie d'un  ais  qui  est  amenuisée  par  le  rabot,  pour 
entrer  dans  la  rainure  d'un  autre  ais.  Linguetta. 
y.  Les-  orfèvres  appellent  languette,  un  petit  mor- 
ceau d'  argent  ou  d'  or  qu'  ils  laissent  en  saillie 
,t  cb.iquc  pièce  qu'ils  fondeur,  &  qui  sert  à  Faire 
1'  essai  avant  de  la  marquer  du  poinçon  de  vil- 
le .  Bottoncino  che  gli  orefici  lasciano  per  il  >.r;- 
gio  de'  lor  lavori  . 

LANGUEUR,  s.  f.  Abattement,  état  d'une 
personne  qui  languit.  languore  ;  (angore  I  lan- 
fuidure  ;  languide  zza  ,■  langura  ;  debolezza  i  lal- 
lazione .  y.  E»  parlant  de  l'état  où  la  terre  a 
accoutumé  d'  ótre  en  hiver  ,  on  dit  figurément 
que  toute  la  nature  est  alors  en  langueur  .  La  na- 
tura è  illanguidita.  y.  Et  on  dit,  que  îles  oran- 
gers sont  en  langueur  ,  quand  ils  ne  sont  pas  en 
aussi  bon  état  qu'  i  1'  ordinaire.  Appas, ito  ,■  pat- 
to, y.  Langueur,  se  dit  aussi  de  1'  ennui  &  des 
peines  de  l'esprit,  principalement  de  celles  qui 
procèdent  d'un  violent  désir,  ou  de  l'amour; 
ainsi  on  dit  }  tenir  quelqu'  un  en  langueur  ,  pour 
dire  ,  lui  reluscr  longtemps  une  chose  qu'  il  dé- 
sire, languore  i  languidezza  ;  angoscia  ,  antittà  . 
<j.  ht  les  amans  appellent  poétiquement  leur  pas- 
sion ,  une  amoureuse  langueur,  Se  leurs  maîtres- 
ses, la  cause  ,  le  sujet  ,  l'objet  de  leur  langueur. 
Amoroso  languore  . 

LANGUKYÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

LANGUEYP.H ,  v.  a.  Visiter  la  langue  d'  un 
puic,  pour  voir  s'il  est  sain  ou  ladre  .  l'isitar  , 
o  osservar  la  lingua  d'  un  porco  per  veder  se  sia 
sano  . 

I.ANGUEYEUR  ,  S.  m.  Celui  qui  est  commis 
pour  laiigucycr  les  porcs  .  Colui  Cf/t  e  proposto  ■> 
•visitar*   i  l'orci  per  Vider   se  sii  no   sani. 

LANGUIE»,  s.  m.  Ou  appelle  ainsi  la  langue 

Se  la  gorge  d'  un  porc  ,  quand  elles  sont  luîmes  . 
lingua  di  l'orco  concia  o  leccata  . 

I    4NGUJCR  ,   v.   n.    tue  nui''   jieu    à   peu   par 

•  l  f  Ique  maladie  qui  abat  les  forces.  Illanguidi- 
re  /  I angulaire  t  svenirci  vtnir  meno  di  for  i  ,  di- 
venir languido,    y.    Il  signifie  aussi,    souffrir  un 
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supplice  lent .  Languire  y  soffrire  con  istento  .  y. 
Il  se  dit  aussi  figurément  de  1'  ennui  &  des  au- 
tres peines  d'esprit.  Languire,  o  morir  di  no} a, 
o  di  languidezza  ;  stentare  ;  soffrire  ;  penare  .  y. 
On  dit  figurément  que  les  affaires  languissent  , 
pour  dire,  qu'elles  traînent  en  longueur,  qu  on 
ne  les  expédie  point  .  Languire  ;  andar  in  lungo  .  y.. 
On  dit  figurément  que  la  nature  languit,  que  tou- 
tes les  choses  languissent  pendant  l'hiver,  pour 
dire,  que  la  nature  est  alors  sans  vigueur  ,  &  com- 
me engourdie.  Languirei  appassire;  avviziare; 
perder  le  forze ,  il  vigore  .  y.  On  dit  figurément, 
qu'  un  discours,  qu'  un  ouvrage  d'  esprit  languit, 
pour  dire  ,  qu'  il  n'a  pas  la  force  ,qu'  il  doit  a- 
voir  .  Languire  ;  esser  senza  brio  ,  senza  spinto  . 
y.  On  dit  figurément  que  les  nouvelles,  que  les 
plaisirs  languissent,  pour  dire,  qu'il  y  a  peu  de 
nouvelles  importantes,  qu'  il  a  y  peu  de  divertis- 
semens  .  Scemare  ;  venir  meno  y  illanguidire  . 

LANGUISSAMMENT,adv.  D' une  maniere  lan- 
guissante .  Languidamente  y  debolmente  y  fievol- 
mente .  ■    . 

LANGUISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  languit. 
Languido  ;  languente  y  egro  y  illanguidito  y  consun- 
to ;  affralito  ;  snervato  .  y.  On  dit  aussi  ,  un  sty- 
le languissant ,  un  discours^ languissant ,  pour  di- 
re ,  un  style,  un  discours  énervé,  foible  ,  qui  n 
a  rien  de  vif.  Languido  y  snervato  i  freddo  .  y.  On 
dit  aussi  ,  des  regards  languissans  5j  peur  dire  , 
des  regards  qui  marquent  beaucoup  d' abattement 
ou  beaucoup  d'  amour  .    Sguardi  languidi  ,   amo- 

ros'  ■  i 

LANICE,  adj.  Il  n  a  d'  usage  qu  avec  Je  mot 
de  bourre  .  On  appelle  bourre  lanice  ,  de  la  bour- 
re qui  provient  de  la  laine.  Borra  di  tana  . 

LANIER  ,  s. m.  Nom  de  la  femelle  du  laneret  . 
Oiseau  de  leurre,  espèce  de  faucon  .  Laniere  fem- 
mina .  , 

LANIERE,  s.  f.  Sorte  de  courroie  longue  &  e- 
troite,  qu'on  emploie  à  différentes  usages.  Co- 
reggia i  soatto  i  striscia  di  cuoio  ,  staffile  .  y.  La- 
nière de  I'  arçon,  7".  de  Chapel.  V.  Curret  . 

LANIFÈRE  }  adj.  de  t.  g.  Qui  porte  de  la  lai- 
ne .  Il  se  dit  des  animaux  Se  des  plantes  qui  pro- 
duisent une  m.itière  laineuse  Se  cotonneuse  .  La- 
nifero ;  che  produce  lana  o  sostanza  lanuginosa  . 

LANISTE  ,  s.  f.  /'.  W  Antiquité  .  On  donnoit 
ce  nom  à  celui  qui  achetoit  ,  formoit  ,  ou  ven- 
doit  des  Gladiateurs.    Maestro  di  Gladiatori  . 

LANQUIÈHE  ,  s.  f.  Peau  en  forme  de  gros 
Se  de  large  bourlet  ,  qui  se  met  au-dessus  des 
reins  en  terme  de  ceinture,  te  qui  soutient  un 
homme  sur  l'eau.  La  lanquière  a  été  inventée 
vers  la  tin  du  siècle  XVII  ,  &  on  en  a  vu  pa- 
roître  l'effet  aux  yeux  de  tout  Paris  le  14  se- 
ptembre 1*77  .  Sorta  di  pelle  che  messa  sopra  le 
reni  di  un  ugmo  lo  sostenta  su  /'  acqua  . 

I.ANSPESSADE  ,  s.  m.    V.  Anspessadc  . 

LANSQUENET  ,  s.  m.  On  appclloit  autrefois 
aussi  un  fantassin  allemand  .  Lonzo  i  lanziche- 
necco .  j.  Lansquenet  ,  est  aussi  une  sorte  de  jeu 
où  I'  on  joue  avec  des  cartes  .    Sorta  di  giuoco  di 

'"'la'nTER  ,  ou  TENTER  ,  v.  a.  T.  de  Chaudron. 
h. nre  avec  la  tète  du  marteau  de  petits  agremens 
sur  le  cuivre  qu'on  met  en  œuvre.  Battere  il  ra- 
me a  co/pi  distinti  . 

LANTERNE,  s.  f.  Sorte  d' ustensile  de  ver- 
re, de  corne  ,  de  toile  ,  ou  d'autre  chose  tran- 
sparente s  où  l'on  enferme  une  chandelle  ou  une 
bougie  ,  de  peur  que  le  vent  ou  la  pluie  ne  1'  é- 
teigne  .  lanterna,  y.  1  .interne  sourde  .  V.  Sourd. 
v.  On  appelle  lanterne  en  Architecture  ,  une  tor- 
me de  tourelle  ouverte  par  les  côtés,  &  po-rc 
sur  le  comble  d'  une  fîglisc  ou  d'  un  autre  bâti- 
ment ,  òi  d'  ordinaire  au-dessus  d'un  dôme  .  Lan- 
terna .  pergamena  .  y.  On  appelle  aussi  lan- 
terne., certains  petits  cabinets  placés  dans  les 
lieux  oii  se  font  îles  actions  publiques  ,  et  d'où  , 
sans  être  \u  ,  "n  peut  voir  (S:  écoutei  •  Piccola 
tribuna  attorniata  di  gclo,ie.  y.  Ou  appelle  lan- 
terne magique  ,  une-  I  interne  qui  ,  par  des  verres 
disposés  île  certaine  facon,  fait  voir  diflerens  ob- 
jets sui  une  toile  ou  sur  une  muraille  blanche. 
Lanterna  magna  .  y.  En  T.  de  Mécaniq.  on  ap- 
pelle lanterne,  une  petite  roue,  formée  de  plu- 
sieurs fuseaux  ,  dans  laquelle  en;;renncnt  les  dents 
d'un  hérisson  ou  d'un  rouet;  elles  tiennent  lieu 
de  ce  qu'on  appelle  pignoni  dans  les  machines  dé- 
licates, telles  que  les  montres  .  I  .interna;  rocchet- 
to .  y.  les  essayeurs  d'or  ou  d'  argent  pèsent  les 
maiières  dans  une  laniernc,  pour  éviter  l'action 
&  l'air  sur  le  trebuchet  .  Cuttodia  della  bilan- 
cia. J.  lanternes  au  pluriel,  signifie  liguréiricnt 
li   ièrement  des  fadaises  i  des   sots   contes,  des 

choses  impertinentes,  t'andoniet  chiappole!  novel- 
le,   baiti    canzoni,    y.   On  dit  proverbialement 

d'  un  homme  qui  veut  faire  croire  des  choses  im- 
penni nies,  Si  tOUt-à-fait  éloignées  du  sens  com- 
mun, qu'il  veut  fane  croire  que  des  vessies  sont 
îles   Unti  mes  .     /  ender  vesciche   per    /.interne  .    y. 

1  interne  à  mitra  Me,  Term.  d'  Ariti  I.  c'  est  un 
Imis  rond  concave  eu  loi  me  de  boite  ,  que  I  on 
remplit  de  mitrailles  dont  ou  arme  ou  charge  un 

canon,   lorsqu'on    le   veut   tirer  de   |>iès   sur   I   en 
mini  .    Pigne  ,  sacchetti  i  lanterne  da  mitraglia  . 
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«.Lanterne,  T.  d' Artill.  espèce  de  cuiller  qui 
sert  à  charger  le  canon  .  On  l'appelle  aussi  char- 
geoir .  Cuccbiara  con  manico  lungo  . 

LANTERNEAU,  s.  m.  T.  de  Salines  .  Petite 
chaussée  qui  sépare  les  méans  dans  les  aires.  Pic- 
cola  alzata  di  terra  .        A 

LANTERNER,  v.  n.  Etre  irrésolu  en  affaires  3 
perdre  le  temps  en  des  choses  de  rien  .  Il  est 
fam.  Radure  ;  stare  a  bada  y  cincischiare  i  ciondo- 
lare ;  andar  a  rilente  ;  musare  i  nicchiare  .  f.  Il 
est  aussi  actif ,  &  signifie  importuner,  fatiguer 
par  des  discours  impertinens  &  hors  de  propos  . 
Nojare  ;  molestare  y  infastidire  y  dar  naja  .  y.  On 
dît  aussi  prov..  &  pop.  dans  le  même  sens,_  lan- 
terner les  oreilles  .    Seccare  i  nojare  y  infastidire. 

LANTERNERIE  ,  s.  f.  Fadaise  ,  discours  fri- 
vole .  Il  est  fam.  Fanfaluche;  baja;  sciocche- 
rìa ;  chiappola  y  corbellerìa  y  frascherìa  y  giammem> 

LANTERNIER  ,  1ÈRE  ,s.m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  ou  qui  vend  d.es  lanternes  .  Il  n'est  guère 
en  usage  au  propre.  Lanternajo  .  $.11  signifie  fig. 
&c  fam.  un  diseur  de  fadaises  .  Carotajo^  y  taccoli- 
no  .  y-  Il  se  dit  aussi  d'  un  homme  irrésolu  ,  in- 
déterminé en  toutes  choses,  avec  qui  on  ne  peut 
rien  conclure.  Musone;  tentennone;  badalone  i 
lento;  indugiatore  ,  ec  y.  Irrésolu,  indéterminé. 
y.  On  appelle  aussi  Lanternier,  celui  qui  a  soin 
d' allunrer  les  lanternes  publiques.  Celui  che  e 
proposto  ad  accendere  le  lanterne  d'una  citta. 

LANTIONE  ,  s.  f.  Bâtiment  de  mer  qui  est 
en  usage  chez  les  Chinois  .  Lantionà  . 

LANTIPONNAGE  ,  s.  m.  Action  de  lantipon- 
ner  ,  discours  frivole  &  importun.  Il  est  pop. 
Discorsi  sciocchi  ,  inutili ,  fastidiosi  . 

LANTIPONNER  ,  v.  n.  Tenir  des  discours  fri- 
voles ,  inutile^  Se  importuns  .  Il  est  pop.  Woja- 
re  ;  tediare  y  importunare  con  frascherìe  ,  seccatu- 
re ,  freddure  . 

LANTURE  ,  s.  f.  T.  de  Chaudron.  L'  action  de 
lanter.    Il  batter  il  rame  a  colpi  distinti. 

LANTURLU  ,  s.  m.  Façon  de  parler  tirée  d  un 
refrain  de  chanson  ,  &  qui  n'a  aucun  sens  pro- 
pre. On  ne  l'emploie  que  pour  marquer  un  re- 
fus accompagné  de  mépris  ou  de  gaieté.  Il  est 
fam.    P'oce  che  esprime  un  rifiuto  sprezzante  . 

LANUGINEUX  ,  EUSE,  adj.  T.  de  Bot  an.  Il 
se  dit  de  toutes  les  parties  des  plantes,  feuilles, 
tiges,  Sec.  qui  sont  couvertes  de  poil,  ou  d  une 
espèce  de  coton  semblable  à  de  la  laine  .  Lanu- 
ginoso . 

LANUSURE,  s;  f.  T.  de  Plombier.  Pièce  de 
plomb  unis  les  amortissemens  .  Lastra  di  piombo 
che  si  mette  sotto  il  colmo  d'  una  fabbrica  . 

LANZANI,  s.  m.  Animal  d'Afrique,  craint 
par  le  lion   même.  Animale  africano  ferocissimo . 

LAPATUM  ,  ou  PAHELLfc  .     V.  Patience. 

LAPER,  v.  n.  Boire  en  tirant  l'eau  avec  Lt 
langue  .  Il  ne  se  dit  proprement  que  du  chien  . 
lambire;  bere  come  bcono  i  cani. 

LAPEREAU  ,  s.  m.  Jeune  lapin  de  trois  ou  qua» 
tre  mois  ,  ou  au  dessous  .  Coniglio  giovane  ;  coni- 
glietto . 

LAPIDAIRE  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  taille  les  pier- 
res précieuses  .  Gioielliere  y  lapidario  .  y.  Lapi- 
daire, est  aussi  adj.  mais  dans  celte  acception, 
il  u'  a  d'  u^age  qu'en  cette  phrase  ,  style  lapi- 
daire, qui  se  dit  du  style  des  inscriptions  sur 
le  marbre,   sur  le  cuivre,  Sec.    Stile  lapidalo. 

LAPIDATION  ,  s.  f.  Supplice  de  ceux  qu  on 
assommoit  .1  coups  de  pierre.  Lapidazione  ;  alla" 
pidamcnto  . 

LAPIDÉ,  EE,  part.  V.  ic  verbe. 

LAPIDER  ,  v.  a.  Assommer  à  coups  de  pier- 
res .  Lapidare  ;  al  lapidare  i  opprimere,  uccidere 
con  sassi  ,  o  a  sassate  .  y.  U  se  dit  fig.  en  par- 
lant de  plusieurs  personnes  qui  s'  élèvent  avec 
chaleur  contre  quelqu'un  .  Lapidare  y  biasimare  ) 
gridar  addosso  . 

LAPIDIFICATION  ,  s.  m.  Formation  des  pier- 
res .  Impietramene  ;  petrificaziouc  . 

LAPIDIFIER  ,  v.  a.  Cerm.  de  Chimie  .  Ré- 
duire les  métaux  en  pierres.    Impietrire  y    tapit* 

'"[.APIDIFIQUE  ,  adi.  de  t.  ç».  U  se  dit  des 
substances  propres  à  former  les  pierres  .  Laptdt- 
scente  ;  pctiifico  ;  atto  ad  impietrire  . 

LAPIN,  s.  m.  Petit  animal  sauvage  qui  creuse 
sous  terre  ,  &  qui  est  de  poil  tirant  sur  le  roux  . 

"laPINE  ,  s.  f.  La  femelle  du  lapin.  La  fem- 
mina del  coniglio  . 

LAPIS,  s.  m.  Sorte  de  pierre  précieuse  qui  esc 
de  couleur  bleue  foncée,  Se  veinée  d'or,  &  qui 
n'est  point  transparente.  lapisLtzzolo i  lapislaz- 
zuli. lapis/az~alo  ,  lapislazzare . 

1  APMODE,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  le 
Nord  à  des  robes  de  peau  de  Hennés  .  Nome  che 
,1  d.i  alle  pellicce  .i,  l  Morie  . 

LAPS  ,  S.  ni.  Terme  qui  n'est  guère  que  de 
Droit.  Il  n'a  d'usage  qu'au  singulier,  &  dans 
eette  phrase  :  Laps  de  temps  ,  qui  signifie  écou- 
lement de  temps  ,  espace  de  temps  .  OecortojH 
u  ,„.„  ,  andar  de!  tempo  i  trasiorrimento  di  tempo. 

LAPS,  SE,  adj.   Tombé.   Il  ne  se  dit  que  de 

celui  qui  a   quitte  la  Religion  Catholique,    cS:  il 
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n'a  d'  usage  qu'avec  le  réduplicatif .    Il  est  laps 
i:  rélaps  .  Lasso  . 

LAQUAIS,    s.  m.    Valet   de  livrée,    destiné  à 
suivre  son  Maître  ou  sa  Maitresse,  lacche  ;  staf- 


LAQUE  j  s.  f.  Sorte  de  gomme  qui  vient  des 
Indes  Orientales  ,  Se  qui  entre  dans  la  composi- 
tion de  la  cire  d'Espagne.  Lacca.  y.  On  appelle 
couleur  de  laque  ,  une  couleur  rougeitre"  qui 
tire  sur  le  pourpre.  Color  di  lacca.  y.  On  appel- 
le laque  ,  le  beau  vernis  de  la  Chine  ,  ou  noir  , 
ou  rouge.  En  ce  sens,  il  est  masculin.  Vernice 
della  Cina  .  '  . 

LARAIRE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité*  On  donnoit 
ce  nom  chez  les  Romains  à  une  petite  Chapel- 
le destinée  à  placer  les  Dieux  Lares  .  Cappellet- 
ta  ,  o  tabernacolo  nelle  case  degli  antichi  Roma- 
ni ,  ove  riponevansi  i  Lari  ,  o  sia  Numi  case- 
recci  . 

LARCIN  j  s.  m.  Action  de  celui  qui  dérobe  , 
qui  prend  furtivement.  Furto  i  ruberìa";  ladro- 
neccio i  latrocinio  ,■  lev  al  dina  ;  rubamento  .  y.  Il 
signifie  aussi,  la  chose  dérobée.  Il  iurta  i  la  co- 
sà rubata.  §.  Larcin  ,  se  dît  aussi  d'  un  passa- 
ge ou  d'  une  pensée  qu'  un  Auteur  prend  entière- 
ment &  grossièrement  d'un  autre  pour  se  1'  ap- 
proprier .  Furto  :  plagio  . 

LARD,  s.  m.  Cette  partie  grasse  qui  est  entre 
la  couenne  Se  la  chair  du  porc.  Lardo.  y.  Lard, 
se  dit  aussi  de  cette  partie  grasse  qui  est  entre 
]a  peau  &  la  chair  de  la  baleine,  des  marsouins , 
&e  eie  certains  autres  gros  poissons  de  même  natu- 
re .  Grasso  !  sugna  di  balena  ,  ec. 
LARDÉ  ,  ÉÈ  ,  part.  V.  le  verbe. 
LARDER  ,  v.  a.  Mettre  des  lardons  à  de  la 
viande  .  Lardare  ;  lardellare  .  y.  On  dit  fig.  Se 
fam.  larder  de  coups  d'  épée  ,  pour  dire,  percer 
de  plusieurs  coups  d'  épée  .  Trafiggere  i  ferire  con 
più  sbadate  y  o  spadacciate .  y.  Larder  la  bon- 
nette ,  T.  de  Mar.  c'  est  la  piquer  d'  étoupe  ,  ou 
F  enduire  de  cendres  Se  de  poussière  .  Inferire  i 
coltellacci  ,  /  scopamari  .  Et  on  appelle  bonnet- 
tes lardées,  des  petites  voiles  ainsi  piquées,  lar- 
dées d'  étoupe,  &  ordinairement  enduites  de  cen- 
dres ou  de  poussière,  pour  les  rendre  pesantes  , 
dont  on  se  sert  afin  de  découvrir  une  voie  d'eau  . 
Coltellacci  i  scopamari  .  '  , 

LARDOIRE,  s.  f.  Sorte  de  brochettecreusee 
Se  fendue  par  un  des  bouts,  &  servant  à  larder 
la  viande  .  Lard.-.tojo  .  Ci.  Lardoire  ,  ou  Sabot , 
T.  d'  Archit.  Hydraul.  c'est  une  armature  formée 
de  deux  bandes  de  fer  disposées  en  croix  ,  dont 
on  garnit  la  pointe  ou  le  bout  inférieur  d'  un  pi- 
Jot  .  Puntazza  .  ■  , 

LARDON  ,  s.  m.  Petit  morceau  de  lard  coupe 
en  long  ,  dont  on  pique  la  plupart  des  viandes 
que  l'on  fait  rôtir,  ou  que  l'on  met  en  pâte  ou 
a  la  dobe  ,  &c.  Lardello  ;  lardellino  .  y.  Lar- 
don ,  sedii  fig.  Se  fam.  d'  un  brocard,  d'  un  mot 
piquant  contre  quelqu'  un  .  V.  Brocard  .  y.  Lar- 
don ,  T.  d'  Horlog.  nom  que  les  horlogers  don- 
nent à  deux  petites  pièces  qui  entrent  en  queue 
d'  aronde  dans  le  nez  Se  le  talon  d'  une  poteive 
d'  une  montre.  Ardane.  y.  Lardon,  en  T.  de  Ser- 
ruriers Se  autres  ouvriers  en  fer  ,  morceau  de  fer 
ou  d'  acier  que  l'  on  met  aux  crevasses  qui  se  for- 
îâcnt  aux  pièces  en  les  forgeant  .  Tassello  che  si 
caccia  nelle  crepature  o  spaccature  per  ritu- 
rarle .  , 

LARDURE,  s.  f.  T.  de  Drap.  Les  endroits  ou 
la  duitte  passe  plusieurs  fils  de  chaîne  de  suite  . 
Scac chin i . 

LARENIER  ,  s.  m.  Term.de  Menuts.  Pièce  de 
bois  qui  avance  au  bas  d'un  chàssis  ,  pour  em- 
pêcher que  1'  eau  ne  coule  dans  1'  intérieur  d 
un  bâtiment.  Sporto  delle  invetriate!  gocciola- 
tolo . 

LARES,  s.  m.  pi.  Les  Païens  appelaient  ain- 
si des  Dieux  domestiques.  Les  Antiquaires  1'  em- 
ploient quelquefois  au  singulier.  Lari  i  Dei  de 
focolari  i  Numi  casereccì  . 

LARGE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'  un  corps  con- 
sidéré dan;  1'  extension  qu'  il  a  d'  un  de  ses  cô- 
tés à  l'autre,  oc  par  opposition  à  la  longueur. 
Largo;  lato.  $>.  Large,  est  aussi  substantif.  Lar- 
gfiezza  i  largo  .  y.  On  dit  à  la  mer  ,  prendre  lar- 
ge ,  courir  au  large,  pour  dire,  se  mettre  en 
haute  nier  .  Correre  al  la'go  .  y.  En  T'.  de  Ma- 
ri ■  ■;  on  dit  qu'un  cheval  va  laige,  trop  large, 
DOLir  dire  ,  qu'  il  ne  demeure  pas  sujet,  qu'  il  s' 
étend  sur  un  trop  grand  terrain  .  Andar  largo  . 
V.  On  dit  fig.  Se  fam.  gagner  le  large,  Se  pren- 
dre le  large,  pour  dire,  s'enfuir.  V.  y.  Large, 
appliqué  a  la  Peinture,  a  la  même  signification 
dans  Je  mécanisme  de  i'  Art,  que  le  mot  grand 
dans  les  parties  de  cet  Art,  qui  sont  du  ressort 
«le  l*  esprit'.  On  die  des  contours,  des  draperies, 
des  lumières  larges.  Magnifico  i  svelto,  v.  Au 
large,  façon  de  parler  adverbiale  .  Spécieusement. 
V.  y.  On  dit  fig.  èrre  au  large,  pour  dire,  être 
«ians  l'opulence.  Esser  negli  agi  ,  ce.  V.  Opu- 
lence. Et  mettre  au  large,  pour  dire,  mettre 
dans  un  état  plus  commode  Se  plus  opulent  .  Ar- 
ricchire ;  calmar  di  beni  ;  render  agiata  una  per- 
sona .  y-.  Au  long  Se  au  large,  adv.  Dans  toute 
V  étendue  de  la  superficie  dont  o.n  parle;  &  dans 
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ce  sens,  on  dit,  s' étendre  au  long  Se  au  large, 
pour  dire  ,  prenirc  ,  acquérir  beaucoup  de  ter- 
rain, d'espace  autour  de  soi  .  In  lungo  e  in  lar- 
go. $.  De  long  &  du  large,  autre  façon  de  par- 
ler adverbiale,  qui  n'a  guère  d'  usage  qu'en  cet- 
te phrase  du  style  populaire:  Il  en  a  eu  ,  on  lui 
en  a  donné  du  long  Se  du  large  ,  pour  dire,  qu' 
il  a  été  bien  battu  ,  bien  moqué  ,  Egli  ne  ha  toc- 
cato ,  ì  stato  bastonalo  di  santa  ragione  . 

LARGEMENT,  adv.  Abondamment,  autant  & 
plus  qu'il  ne  faut.  Liberalmente  i  largamente  ; 
copiosamente  ;  abbondantemente  ;  a  ribocco  ;  am- 
piamente . 

LARGESSE,  s.  f.  Libéralité,  distribution  d' 
argent  ou  d'autres  choses  .  Liberalità  ;  larghez- 
za ;  donativi .  Faire  des  largesses  .  Largheggia- 
re >  far  donativi  !  usare  liberalità  .  §.  On  appel- 
le aussi  ,  pièces  de  largesse  ,  ces  pièces  d'  or  Se 
d'  argent  que  les  Hérauts  jettent  parmi  le  peuple, 
au  Sacre  des  Rois,  &  aux  autres  grandes  cérémo- 
nies .  Danari  che  il  Re  fa  distribuire  in  certi  dì 
solenni  . 

LARGEUR  ,  s.  f.  Etendue  d'une  chose  consi- 
dérée d' un  de  ses  côtés  à  1'  autre .  Larghezza  )  il 
largo  . 

LARGO  ,  adv.  T.  de  Musiq.  tire  de  l' Italien  , 
qui  se  met  à  la  tête  des  airs  qui  doivent  être 
joués  d'  un  mouvement  très-lent  .  Largo  . 

LARGUE,  s.  m.  T.  de  Mar.  Il  n'  a  guère  d'u- 
sage qu'en  ces  phrases:  Prendre  le  largue,  te- 
nir le  largue,  pour  dire,  prendre  la  haute  mer  , 
tenir  la  haute  mer.  Pigliar  il  largo,  l'  altura  . 
y.  Il  s' emploie  aussi  adjectivement .  Vent  lar- 
gue ,  vent  de  quartier:  On  entend  par  ce  mot  de 
vent  largue  ,  tous  les  airs  de  vent  compris  entre 
le  vent  de  bouljne  &  le  demi-rumb  qui  approche 
le  plus  du  vent  arrière  .  Vento  a  mezza  nave  ; 
vento  a  quartiere  .  y.  Aller  vent  largue  ,  ou  de 
vent  largue  .  Andar  di  vento  largo  ,  o  lasco  .  §. 
À  la    largue,    façon  de  parler    adverbiale,,  dont 


pose 


on     se  sert  sur  la  mer  Méditerranée,    pour  dire 
loin   du  bord,    loin  des  autres    vaisseaux.    Alla 
larga  '.,'■-   \ 
LARGUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
LARGUER  ,  v.  a.   T.  de  Mar.  Lâcher  une  ma- 
nœuvre ,    c'est  lâcher  ou  filer  le  cordage  qui  re- 
tient une  voile  par  le  bas  .    Mollare  i   allentare  . 
y.  On  dit  aussi ,  qu'  un  vaisseau  a  largué  ,    lors- 
que ses  membres  ,    ou   ses    bordages   se    quittent 
les  uns  les  autres,  ou  qu'  il  s'est  ouvert  par  quel- 
que endroit  .    Aprirsi  ;  un  bastimento  che  si  apre  , 
dì  cui  i  membri  si  aprono  .    y.  On    le   dit   aussi  , 
pour  dire  ,    que  ce  vaisseau    s'  est   servi    du  vent 
l>our  fuir  l'occasion  de  combattre.  Allargarsi  per 
non  combattere  . 

LARIGOT,    s.  ni.    Espèce  de  flûte  ou  de  petit 
flageolet,    qui  n' est  plus  maintenant   en"  usage  , . 
&  qui  a  donné  lieu  à  des  jeux  de  1'  Orgue  ,    qu' 
ori  appelle  le  jeu  du  Larigot  .  Zufola  .    y.  On  dit 
prov.  boire  à  tire-larigot.  V".  Boire. 
LARIX  .     V.  Mélèze  . 

LARME,  s.  f.  Goulte  d'eau  qui  sort  de  l'œil, 
Se  dont  la  cause  la  plus  ordinaire  est  1'  affliction, 
la  douleur  .  Lagrima  ;  lacrima  :  stilla  di  pianto  . 
y.  On  dit  prov.  ce  que  maître  veut  Se  valet  pleu- 
re sont  larmes  perdues  ,  pour  dire  ,  que  c'  est 
inutilement  que  l'inférieur  veut  résister  aux  vo- 
lontés du  supérieur,  &  que^  le  plus  fbible  s' op- 
ce  que  veut  le  plus  fort  .  Cozzar  col  mu- 
co' muriccitioli  .  y.  Larmes  de  Crocodile  , 
V. 'ce  mot.  y.  Eri  parlant  d'  uri  drap  mortuaire 
où  il  y  a  des  larmes  représentées ,  on  dit,  un  drap 
mortuaire  seme'  de  larmes  .  Lagrime  .  §.  Larme  , 
se  dit  aussi  d'  une  goutte,  ou  d'une  petite  quan- 
tité de  vin  ,  ou  de  quelque  autre  liqueur  .  Il  est 
fam.  Gocciola  .  y.  On  appelle  aussi  larmes  ,  le 
suc  qui  coule  de  plusieurs  arbres  ou  plantes  quand 
on  les  taille,  comme  le  lapin  ,  la  vigne  ,  Se  au- 
tres .  Lagrima/  gocciola.  y.  On  appelle  larme  de 
verre  ,  un  petit  morceau  de  verre  fait  en  forme 
de  larme,  Se  qui  ,  dès  qu'on  en  rompt' la  poin- 
te, se  réduit  en  menue  poussière  avec  bruit.  La- 
grimetta  di  vetro.  y.  On  appelle  larmes  de  cerf, 
une  liqueur  jaune  qui  sort  de  deux  ouvertures 
-que  cet  animal  a  au-dessus  des  yeux  ,  Se  qu'on 
appelle  larmières  .  O"  l'emploie  in  Médecine  . 
Lagrime  di  cervo  .  y.  I  arme  de  Job  ,  s.  f-  pian- 
te dont  les  feuilles  ressemblent  beaucoup  à  celles 
du  blé  de  Turquie  ,  &  qui  porte  une  graine  très- 
dure  &  luisante,  rougeâtre  dans  sa  maturité.  Se 
de  la  grosseur  d'un  pois-chiche.  On  lui  attribue 
les -171611163  vertus  qu'au  gremii.  On  enfile  ces 
grains,  Se  on  en  fait  des  chapelets  .  ï'drospermo  i 
lagrima  di  Giobbe  .  §.  Lai  mes  ,  T.  d'  Àrchit.  V. 
Gouttes  . 

LARMIER  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  mise  en  sail- 
lie au-bas  d'un  châssis,  pour  empêcher  que  1' 
eau  ne  coule  dans  1'  intérieur  de  la  chambre  . 
i,occiolatojo  .  y.  Larmier,  i'.  d*  Archit.  qui  se 
dit  '.i'  une  saillie  qui  est  hors  de  l'aplomb  de  la 
muriille,  &  qui  sert  à  empêcher  que  l'eau  ne 
dteouie  le  long  du  mur.  Cordone,  y.  Larmi.r 
dans  une  corniche,  sé  dit  aussi  de  la  partie  qui 
est  le  plus  en.  saillie.    Grondatolo  i  gr/uiolatojo  . 

LAKMIÈRESj  s.  f.  pi.  Fentes  qui  sont  au-des- 
sous des  yeux  du  cerf.  Il  m  sort  une  liqueur  lau- 
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ne  qu'on  nomme  larmes  de  cerf.    Fessi,  che  si- 
no sotto  gli  occhi  del  cervo  . 

LARMIERS,  s.  m.  pi.  Parties  qui  dans  le  che- 
val répondent  aux  tempes  dans  les  hommes  .  Quel- 
la  parte  della  testa  del  cavallo  }  che  è  tra  /'  oc- 
chio e  l'  orecchia  . 

LARMOIEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Le  lar- 
moiement est  un  effet  assez  ordinaire  ,  &  un  si- 
gne presqu'  assuré  de  1'  impulsion  plus  forte  du 
sang  vers  la  tête  .   Lagrimazione . 

LARMOYANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  fond  en  lar- 
mes .  Lacrimante  ;  lacrimante  ;  lagrimoso  . 

LARMOYEMENT,  T.  de  Méd.  V.  Larmoie- 
ment . 

LARMOYER,  v.  n.  Pleurer,  jeter  des  larmes 
de  douleur.  Lagrìmare  ;  piagnere  . 

LARRON,  NESSE,  s.  m.  f.  Celui  ou  celle  qui 
dérobe  ,  qui  prend  furtivement  quelque  chose  .  La- 
dro, i  ladrone  i  martuolo  i  involatore  !  rubatore  . 
Au  fém.  involatrice  i  ladra  .  y.  On  dit  prov.  que 
l'occasion  fait  le  larron,  pour  dire,  que  l'on  est 
tenté  par  la  présence  de  1'  objet  .  La  comodità  fa 
r  uomo  ladro  .  y.  On  dit  aussi  prov.  au  plus  lar- 
ron la  bourse,  pour  dire,  se  confier  à  celui  dont 
on  devroit  se  défier  davantage  .  Dare  ,  o  lasciar 
le  pere  in  guardia  all'  orse  .  Ç.  Il  est  à  remar- 
quer, qu'encore  que,  par  Je  mot  larron,  on  n 
entende  pas  ordinairement  un  voleur  de  grand 
chemin;  cependant,  en  parlant  des  deux  voleurs 
qui  furent  mis  en  Croix  avec  N.  S.  ].  C.  on  ne 
se  sert  que  du  mot  larron.  Ladrone  .  y.  En  T.  de 
Libraire  ,  on  appelle  larron  ,  le  pli  d'  un  feuillet 
qui,  quand  on  a  relié  le  livre,  n'a  pas  été  ro- 
gné .Piega. 

LARRON NEAU,  s.  m.  Petit  larron  qui  ne  de- 
robe  que  des  choses  de  peu  de  valeur  .  _  Il  n* 
est  guère  en  usage  .  Ladroncello  i  ladruccio  ;  l ar- 
ar ino  .  ,  _  .. 
LARVES,  s.  m.  pi.  T.  d'  Antiquité  ._  Les  Poè- 
tes donnoierit  ce  nom  aux  âmes  des  mechans  qu 
on  croyoit  errer  sous  des  figures  hideuses  .  Lar- 
■ve  i  larva  .  , 

LARUS  ,   s.  m.    Oiseau  dont  la  cervelle  guérit 
1'  épilepsie  ,    le  cœur  hâte  1'  accouchement ,  Se  \ 
estomac  facilite  la  digestion  .    Gabbiano  . 
LARYNGOTOMIE.  V.  Broncotomie  . 
LARYNX,  s.  m.  T: d' A'iat.  La  partie  supérieu- 
re de  la  trachée-artère  .  Laringe . 

LAS  ,  interjection  plaintive.  Il  est  vieux  ,  Se 
à  sa  place  on  se  sert  de  Hélas  .    V. 

LAS  ,  LASSE  ,  adi.  Qui  est  fatigue  .  Stanco  ; 
stracco  i  stancato,-  lasso  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  en- 
nuyé de  quelque  chose  que  ce  soit.  Infastidito  t 
annojato  ;  ristucco  i  stanco  i  sazio  !  attediato  .  y. 
On  appelle  prov.  &  pop.  las  d'aller,  un  homme 
mou  ,  paresseux  &  lâche  .  Cencio  molle  i  carciofo  i 
bracone  .  '  , .  . 

LASCIF  ,  IVE  ,  adj.  Fort  enclin  ,  fort  porte  a 
la  luxure  .  Lascivo  ;  lussurioso  ;  libidinoso  .  Il  se 
dit  aussi  des  choses  qui  portent,  qui  excitent  a. 
la   luxure  .   Lascivo  ;  osceno  y  disonesto  . 

LASCIVEMENT,  adv.  D'une  manière  lascive. 
Lascivamente!  impudicamtnte  i  libidinosamente  f 
oscenamente  .  ■  t  - 

LASCIVETE  ,  s.  f.  Forte  inclination  a  la  lu- 
xure .  Lascìvia  i  lascività  ,■  lasciva  !  lascivan- 
za;  carnalità  i  libidine  .  y.  Il  signifie  aussi,  ce 
qui  porte,  ce  qui  excite  à  la  luxure.  Lascivia  i 
oscenità  ;  disonestà  . 

LASERPITIUM  ,  s.  m.  Plante  ombellifere  , 
dont  il  y  a  plusieurs  espèces  .  La  plus  connue 
croît  aux  environs  de  Marseille  .  ^es  racines 
sont  pleines  de  suc,    Se   odorantes.    Laserpizto  > 

^LASSANT,  ANTE,  adj.  Qui  fatigue.  Stanche- 
vole i  che  stracca  i  che  affatica  ;  che  atlassa  . 

LASSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

LASSER  ,  v.  a.  Fatiguer.  Stancare  i  straccare  i 
allassare  i  sfiatare  i  fiaccare  i  spossare  ì  ajjragne- 
re  .  y.  On  dit  aussi ,  lasser  la  patience  de  quei- 
qu'  un  .  Stancar  la  pazienza  di  alcuno  .  Il  si,-,ni- 
fi»  encore  Ennuyer  .  V.  y.  Il  est  aussi  récipro- 
que ,  Se  s'  emploie  dans  tous  les  sens  de  1  aetir  . 
Stancarsi  ,  ec.     y.  En    T.  de  Mai:  on   dit  ,    lasser 


une  voile,  pour  dire,  saisir  la  voile  a  la  ver- 
gue avec  un  quaranienier  qui  passe  dans  les  yeux 
de  pie  .  Passar  i  gerii  ad  una  vela  ,  per  serraci» 
bene  .  „     ,  _ 

LASSITUDE,  s.  f.  L'abattement  ou  1  on  se 
trouve  après  avoir  trop  marché  ,  ou  trop  travail- 
lé .  Stanchezza  i  stracchezza!  lassez—a.  y.  11  se 
dit  aussi  de  l'indisposition  ou  1' on  se  trouve 
quelquefois  ,  sans  avoir  ni  trop  marche  ,  ni  trop 
travaillé  .  Accasciamento  ,-  jw^/f-^  i  languore  > 
infraiimento  i  stanchezza!  rifinimento  di  forze  .  y- 
Les  Médecins  appellent  lassitudes  spontanées,  cer- 
taines lassitudes  dont  la  cause  n  est  point  ap- 
parente .  Stanchezza  i  accasciamento  ,  ajffM- 
tura  .  .  ,      , 

LASTE,  ou  LAST,  s.  m.  T.  de  Mar.  Poids  de 
deux  tonneaux  .  Lasto  ;  misura  olandese  equiva- 
lente a  due  tonnellate  . 

LATANIER,    s.  .'in.    Arbre   qui    croît   dans   le 

Brésil  Se  dans  les  Antilles  .    C  est   une  espece  de 

palimer.  Ses  feuilles  sont  pliées  en  éverçtaïl  .  Sor- 

!  ta  d'  albero    brasiliano    e    dell'  Antille  ,    della 
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j„;   /«™/j  armp  .  I  mer    entre    les    baux  ,    les    barrots    &    barrotins 
ti  corteccia  si  fanno  pantere,    e  del  legno  arme  ,      mtt   entre  JM    o  ux.,  ^_   ^  garnitnrM  pQur 

soutenir  le  tillac  .  Latte. 

LATTE,  ÉE,  part.   V,  son  verbe  . 

LATTE»,  v.  a.  Garnir  de  lattes  .  Assettare; 
inctiiodare  i  correnti  ,  o  panconcelli.  §.  Latter,  T. 
de  Mar.  c'est  mettre  des  petits  morceaux  de  bois 
ou  des  lattes  entre  les  planches  lorsqu'on  les  met 
en  plie  ,  afin  d' empjcher  qu'  elles  ne  se  gâtent  . 
Passare  dei  regoli  fra  pi*  tavole  ,  perche  si  con- 
servino .  , 

LATTIS,  s.  m.  Arrangement  de  lattes  sur  un 
comble  .  V  ancoriceli  attira  j  intavolatura  . 

LAVAGE,  s.  m.  Action  de  laver .  Iiavamen- 
to  ;  lavatura!  lavanda  ;  lavaz.iir.ie  .  e).  Il  se  dit 
-.assi  d'  une  trop  grande  quantité  d  eau  répan- 
due, pour  laver.  Guazzo  .  y.  Il  se  dit  p. us  ordi- 
nairement des  alimens  &  des  breuvages  ou  1  on 
a  mêlé  plus  d'  eau  qu'  il  ne  talloit  .  Brodo  ;  cosa 
troppo  brodosa  .  y.  Lavage  ,  se  dit  aussi,  quand 
en  prend  beaucoup  d'eau,  ou  beaucoup  d  autres 
breuvages  .  Gran  bevuta  d'  acqua  ,  o  simile  .  y. 
Lavage,  se  dit  aussi  dans  le  travail  des  mines, 
d 
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ed  utensili  cascrecci  . 

LATENT,  ENTE  ,  adj.  Cache  .  Ce  mot  n  est 
guère  en  usage  que  dans  cette  phrase  :  Vices  la 
tens,  qui  se  dit  de  la  morve,  de  la  pousse ,  ec 
de  la  courbature,  qui  sont  les  trois  maladies  des 
chevaux  ,  qu'  il  est  possible  de  cacher  pendant 
un  temps  .  Latente  i  nascosto  ;  occulto  ;  celato  . 

LATÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  n'a  d  usage  que 
dans  le  Didactique,  &  en  parlant  de  ce  qui  ap- 
partient au  côté' de  quelque  chose.  Laterale!  da 
fianchi  .  _        .    ; 

LATÉRALEMENT,  adv.    Décote,    par  cote  . 

Lateralmente  ., 

LATERE,  A  LATÊRÉ .  V.  Légat. 
LATICLAVE  ,  s.  m.  Tunique  que  portoient  a 
Home  les  Sénateurs  .  Elle  étoit  bordée  d  une  lar- 
ge bande  de  couleur  pourpre  ,  &  tiroit  son  nom 
d'  un  ornement  en  forme  de  tête  de  clou  ,  qui  e- 
toit  attaché  sur  sa  poitrine  .    Laticlavio  . 

LATIN,- adj.  m.  On  ne  met  point  ce  mot  com- 
me un  mot  de  peuple  &  de  pays,  mais  seulement 
à  cause  des  divers  usages  qu'il  a  dans  les  langues 
françoisc  &  italienne  .  Langue  latine  ,  discours 
latin.  Lingua  latina  i  discorso.,  o  ragliamento 
latino,  in  latins  favella,  y.  On  appelle  fig.  1  U- 
niversité  ,  le  pays  latin  ;  &  de  tout  ce  qui  retient 
un  certain  air  de  Collège,  on  dit  que  cela  sent 
le  mys  latin.  Le  scuole.  y.  On  appelle  1  Eglise 
Latine,  toute  1' Eglise  Occidentale  -  La  Chiesa 
Latina,  y.  On  appelle  Latins,  ceux  qui  sont  de 
1'  Église  Latine  ,  6c  alors  il  est  substantif.  1  La- 
tini' i  quelli  che  sono  della  Chiesa  Latina  .  §.  La- 
tin est  aussi  subst.  6c  signifie  ,  la  langue  lati- 
ne .  Il  Latino  ì  la  lingua,  la  favella  latina. 
Ô  On  dit,  piquer  en  Latin,  pour  dire,  être  a 
cheval  de  mauvaise  grâce,  6c  comme  un  écolier. 
Star  maie  in  sella  >  cavalcare  con  poco  garbo  %  9. 
On  dit  fig.  d'un  homme  qui  ne  sait  plus  ou  il 
en  est  ,  qu'  il  est  au  bout  de  son  latin  .  tgh  non 
sa  più  da  che  parte  s'  abbia  a  voltare  .  y.  On 
dit,  d'un  homme  qui  a  travaillé  inutilement  à 
quelque  chose ,  qu'il  a  perdu  son  latin,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  perdu  son  temps  6c  sa  peine,  F.gll 
ha  perduto  V  acconciatura  c  ta  lisciatura  ,  egli  lia 
fatto  la  zuppa  nel  paniere  >  egli  ha  lisciato  la 
coda  al  diavolo  ;  egli  ha  gettato  via  il  ranno  e 
il  sapone  .  y.  Et  qu'  un  homme  est  bon  latin  , 
dire,  q-u'il  sait  fort  bien  le  latin.  Buon 
mie  .  y.  i  n  /'.  de  Mar.  on  appelle  voile  la- 
tine ,  une  voile  faite  en  forme  de  triangle  rectan- 
gle .  Elle  est  plus  en  usage  sur  la  Mediterranee 
que  sur  l'Océan  .  l'eia  latina  . 

LAÌINEUR,  S.  m.  Espèce  de  pédant  qui  ne 
sait  que  du  latin  .  Pedante  . 

LATINISATION,  s.  f.  L'action  de  tradui- 
re en  latin  .  Il  latinizzare  i  traduzione  in  la- 
ti"0 •  ,   _. 

LATINISÉ,  IH,  part,  latinizzato,  y.  En  ma- 
tière de  controverse  ,  on  appelle  Grec  latini'-, 
un  Grec  qui  est  entré  dans  les  sentimens  de  |  B- 
glise  latine,  (ireco  che  s'è  unito  a'  sentimenti  del- 
la Chiesa  ialina  . 

LÀTINISEK  j  v.  a.  Donner  une  terminaison  j 
une  Inflexion  latine  X  un  in  >t ,  à  un  verbe  d'  li- 
ne autre  Lingue.  Latinizzate. 

latinismi;  ,  s.  i,,.  (  onstmctioit  j  tour  de  phra- 

,    Opre  à    li    Im    ih-    latinei    Latinismo. 

LATINISTI-,  s.  de  t.  g.  Qui  enunci  &  parie 
bien  la  langue  latine  .  Latinista  i  lutiiiantc  i  la- 
tini, ionie  . 

LATINITÉ,    s.  f.    langage  latin  .     Latinità   i 
lingua  latina.    y.  On  appelle  la  basse  1 
le  langage  des   auteurs    latins  du  dernier   temps 
•n    le    peuple    patloit    encore    la    langue    latine. 
la  basta  Latinità  . 

LATITÉj  EH,  part.  V.  le  verbe. 

1  AI  ITER,  v.  a.  T.  de  Palais.  Ce  verbe  se  dit 
«les  choses  cachées,  &  recelées.  Nattandeti  ,  tra- 
fugare i    O.CllIl. De  . 

;  kTITUDB,  s.  f.  r.  de  (ir'ogr.  La  distance  d' 
lin  lieu  à  1'  égard  de  1'  Equateur  .  Lalifudin  .  y. 
Latitude  ,  en  . .  d'àstron.,  est  la  distance  par 
rapporti  1' Écliptique  ;  &  le»,  exemples  sui  vans 
conviennent  .i  toutes  les  deux  acceptions.     I  »ti 

Septentrionale;  latitude  Méridionale .  La- 
titudine Settentrionale i  latititatne  Meridional*. 
Un  degré  de  latitude.  Un  grado  di  latitudine. 

i  ITUDINAIRE  ,  adj.  i.  de  Oéogr.  De  la- 
titude .  Latitudinarie  . 

LATOMIE]   s.  f.    T.  d' Biit.  ano.   Cari fi 

l  o.i  renfermoit  des  prisonniers.  Latomia  t  prigio' 

"c  i-    il   la   i,,   una   i.iv.i  ni   mai  nu  . 

LA]      i  ,    s.  f.    u   n'a   d'usage  qu'en   cette 
Miras  :  Culte  de  latrie,  qui  signifie  le  culte  que 
l'on   rend    \  Dieu   seni      Inina  .  lot  i*  ■ 
,  I    1 1  ;   I  "'Es  ,   s.   m.   pi.    Retrait  ,  prive  ,   lit  U  OÙ 

I  "n  se-  décharge  le  ventre.    Latermai   latrina  i 
altamente  ;  agio  t  tenu  ;  cacatoio  •  cameretta  1  di- 
stro i  privato,  i  cambra  . 
1  \  n  i- ,  s.  f,  Pièce  de  bois  de  foni    ,  longue, 

Ctrnite   Si  plaie,  q,i  ■    l'on  cloue  sur  des  CD   vrons 

i""11  portei   la  tuile  ou  l'anïoise,  ou  pout  scryir 

•  loii .r;  s  Oc   i  des  latnjii  is  .   (.virenti  ,  e 

''•"     ittita  ,    \.  I  nés    l(    baux,    I'.   dt  Mai.   ce 
sont  ek  petites  pieees  eie  bon  imi  minces,  qu'on 
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Lavage,  se  dit  aussi  dans  le  travili  ucj  un;'-  ; 
i'  une  opération  qui  consiste  à  laver  le  minerai  , 
pour  séparer  la  partie  propre  à  être  tondue,  eie 
la  partie  terrestre  Se  pierreuse.  Lavatura  del  mi- 
nerale .  ■  j 

LAVAGNE,  s.  m.  Sorte  de  pierre  du  pays  de 
Gènes .  Lavagna  . 

LAVANDE  ,  s.  f.  Plante  aromatique,  portant 
de  petites  fleurs  bleues  qui  viennent  par  epi.  Spt- 
go  i  [avendola  ;  &  quelques-uns,  lavanda. 

LAVANDIER  ,  s.  m.  Officier  du  Roi  ,  qui  a 
soin  de  faire  blanchir  1-  linge  .  Lavandaio  i  co- 
lui che  i  propoito  a  far  lavare  le  biancherie  della 
K  .il   Casa  . 

LAVANDIERE,  s.  f.  Femme  qui  lave  la  lessi- 
ve.  Lavandaia  i  lavandara  . 

LAVANGE  ,  s.  f.  Grande  quantité  de  neige 
qui  tombe  tout-à-coup  des  montagnes  .  Valanga  ; 
neve,  o  ghiaccio  che  >i  stacca  dai  monti. 

LAVARE!  ,  s.  m.  Pohson  très-bon  à  manger  , 
qui  se  trouve  élans  Ics  lacs  de  Savoie,  &  qui  est 
long  d'un  pied  ;  ses  écailles  sont  brillantes  com- 
me de  1'  argent  ,  toujours  nettes  cV  bien  lavées  , 
d'où  vient  probablement  le  nom  de  Lavarct .  Sor- 
ta di  pesce  fluviale  ,  che  trovasi  ne'  laghi  della 
Savoja  . 

LAVARON,  s.  m.  Poisson  de  la  Mediterranee  > 
Il  a  dans  la  tòte  des  pierres  qui,  réduites  en  pou- 
dre ,  sont  bonnes  contre  la  gravelle  .  Sorta  dt 
pesce  . 

LAVASSE,  s.  f.  Il  se  dit  de  la  pluie,  lorsqu 
elle  tombe  tout  à-coup  avec  impétuosité  6c  avec 
abondance,  6c  qu'  elle  coule  à  grands  ruisseaux  . 
Acqua/one  ,-  acquazzone  j  rovescia  .  ritmati  . 

1AUDANUM,  s.  f.  ï'.  de  Chirn.  Extrait  d'o- 
pium,   i-strallo  d'  opie  . 

LAUDE,  s.  f.  T.  de  Botan.  Jonc  marin,  fine- 
stra spinosa . 

LAUDES  ,  s.  f.  pi.  Cette  partie  de  !'  Office  Di- 
vin ,    qui  se  dit   immédiatement  après  Matines . 

Laudi  i    Lodi  . 

LAVE,  s.  f.  Matière  fondue,  &  semblable  à 
du  verre  opaque,  qui  dans  le  temps  de  l'éruption 
des  volcans,  son  de  leur  sein,  cV:  forme  comme 
des  ruisseaux  en  flammes,  lava. 

I  h  ■  b  ,  BHj  pan.  v  .  le  verbe  .  y.  Il  est  aussi 
adjectif;  mais  dans  cette  acception,  il  n'a   d' u- 

sage  qu'en  pariant  de  certaines  couleurs  peu  vi- 
ve- et  peu  ch.irgi'is  ,  Ainsi  on  dit  d'un  cheval, 
qu'il  est  de  poii  bai  lave,  pour  dire,  de  poil  bai 
,  ,.im  .  Dilavata  i  tbiaaaio  i  anaro  .  y.  Bt  on  ap- 
ri Ile  en  Perniine,  cou  leur  lavée,  une  coi  leur  loi 
Me-  eV  déchargée .  iuiadato  i  scarico  i  debole  i  smor- 
ta ■  dilavato  . 

LAVEE,  s.  f.  Lavée  de  laine;  tas  de  laine  ti- 
de  l'eau  .    i"  cumulo  di  lana  cavala  dall'  a- 
JeJ/  a  . 

LAVEGBj    s.   f.    Pierre  dont  on  fait  d< 
qui  résistent  au    feu  .    imia   ai  pietra  con  cui  si 
lievtgliê  che  reiistono  al  fuoco  . 

LAVEMAIN  ,  s.  m.  Réservoir  d'eau  ,  qui  est 
de  plomb  ou  de  pu  ire  ,  &  auquel  on  met  un  ro- 
binet qui  donne  J  eau  pour  laver  ics  m  uns.  La- 
vamani- ■     ..amila  per  lavar  le  mani  . 

I  Ai  EMI  ni  ,  s.  m.  L'action  de  (aver,  in  ee 

sens,    il   n' a   ejuèrc   d'usage    qu'en    ces    phrases, 

qui  soni  dû  lan  de  1   Eglise.    Le   lavement 

ntels  ;    le  i.iv   ment  des    pieds .     Lattamenti 

uì    li  altari  ,  /..    amento  de' pi  di  .  s>.   I  avcineni  , 

se  dit  i'i. s  ordinairement  dans  la  signification  de 

cly<  ne-  ,  cj-j i  est  un  remi  de  qu'  on  donne  poni  u 

fraîchir,   â(  pour  dégager  le  bas-ventre,    nrvi- 

i        -a  nie*  i  arganti  nto  . 

i  vVrtNuiNi,   s.  m.    Espèce  de    linge  ouvré  . 

\j-    i    ..:  i  ili  detto  . 

I  A  '■.  M'.  ,   s.   I.     Vtoycr  avec  de   I' eau   OU   avCI 

quclq  i   autn   ti liquide.     Lavarti    nettar 

i.i.    j,  On  dit  aussi   absolument  j    laver, 
dire,   se  laver  les  mains  j   en  se  mettant  a 
tabi       i    vaisi  i<-  mam  .    y.   Ou  ait  prov.  ■     fij 
laver  i  t      te  4  quelqu'  un  ,    pò  ir   dire,    lui  fait  i 

nu    sévère  i     nd  mtapoi  lava 

re  il  i  .,  ■  .    s).  Et  pi  uy.    Il  iver  la  i  ite  d'  un  i  ■ 
ne,   La  tetc  ^'  un  Maure  j  ou  y  perd  s.i  lçssive, 


pour  dire  ,  qu'on  perd  toutes  les  peines  qu'  on 
prend  pour  instruire  ,  pour  corriger  une  personne 
stupide  ,  indocile  ,  obstinée  dans  ses  sentimens  . 
Lavare  il  capo  all'asino,  y.  On  dit  fig.  laver 
ses  péchés  avec  ses  larmes,  avec  l'eau  de  ses 
larmes,  pour  dire,  pleurer  ses  péchés.  Lavare  s 
scancellare  i  suoi  peccali  colle  lagrime .  y.  Se  la- 
ver d' un  crime ,  pour  dire  ,  s'en  purger,  s'eri 
justifier  .  Purgarsi  d'  un  delitto  .  y.  Et  pour  tai- 
re entendre  qu'  on  ne  veut  point  avoir  de  part 
dans  une  affaire  qu'on  ne  croit  pas  juste ,  on  dit 
je  m'  en  Iav.c  les  mains  .  Lavarsi  le  mani  d'  al- 
cuna cosa  i  non  se  ne  volere  assolutamente  impac- 
ciare .  §.  On  dit  ,  en  parlant  d'  un  fleuve,  qu;'  i| 
lave  les  murailles  d'une  ville,  pour  dire  , -qu  il 
passe  auprès  .  Bagnare  i  dilagare  i  scorrere  appres- 
so o  lungo  le  mura  d'  una  città  .  t?.  On  dit  ,  la- 
ver du  papier,  pour  dire,  lui  donner  une  certai- 
ne  préparation  qui  le  rend  plus  propre  a  souffrir 
1'  écriture  ,  plus  uni  &  plus  égal  ,  ou  qui  en  ôte 
simplement  les  taches  .  Et  c'est  dans  le  même 
sens  ,  que  les  relieurs  disent  ,  laver  un  livre  . 
Lavare  ;  lustrare  ;  lisciare  .  §.  On  dit  encore  j 
parmi  les  dessinateurs  ,  laver  un  dessein,  pour  di- 
re, l'ombrer  avec  de  l'ancre  de  la  Chine,  &c. 
Acquerellare .  §.  Laver  une  pièce  de  bois,  T.  di 
Ch.i'pent.  c'  est  eh  ôter  une  dose  avec  la  scie 
pour  l'écarrir,  au  lieu  d'en  ôter  avec  la  hache. 
Sgrossare  una  tavola  ,  un  pezzo  di  legname  . 

LAVETON,  s.  m.  Sorte  de  petite  laine  cour- 
te qu'  on  tire  de  dessus  1'  étoffe  avec  le  chardon, 
cV  dont  on  se  sert  pour  faire  des  matelas  ,  Se  au- 
tres choses  .  Borra . 

LAVETTE  ,  s.  f.  Petit  bout  de  torchon  dont 
on  se  sert  pour  laver  la  vaisselle  .  Strojfinaccio  i 
stroffnacciota  . 

LAVEUR,  EUSE  ,  s.  m.  4Y  f.  Celui  ou  celle 
qui  lave.  Lavatore!  guattero  .  Au  fém.  guattera  . 
s).  Laveur,  T.  de  Chapel.  celui  qui  lave  les  cha- 
peaux .   Lavatore  . 

LAVIGNON,  s. m.  T.  des  fratta.  Petit  coquil- 
lage de  nier,  lattala  . 

LA\IS,  s.  m.  T.  de  Dessinateur  .  Manière  de 
hver  un  dessein  ,  ou  avec  l'encre  de  la  Chine  , 
ou  avec  quelqi.'  autre  composition  .  Acquerello  . 

LAVOIR,  s.  m.  lieu  destiné  à  laver.  Lava- 
toio, y.  Dans  les  villages  on  appelle,  lavoir,  le 
lieu  où  on  lave  le  linge,  lavatoio  .  y-.  Lavoir  de 
cuisine,  est  un  lieu  où  tin  lave  la  vaisselle.  Il 
se  tiit  aussi  dans  les  Communautés  &  dans  les  Sa- 
cristies du  lieu  où  1  on  se  lave  les  mains  .  I.a- 
vatojo.  $.  Lavoir,  se  dit  aussi  de  la  machine  dont 
on  se  sert  pour  hiver  le  minéral .  Macchina  da 
lavare  il  minerai    . 

LAURE,  s.  m.  Lieu  solitaire.   Brema. 
LAUREAT,   adj.   m.    Qui  n' .i   d' usage  qu' eu. 
parlant  de  quelques  Poètes  qui  ont  été   couronne- 
publiquement .  Laureato  . 

LAUREOLE,  s.  f.  Pjante .  On  en  distingua 
de  deux  sortes,  la  laurèole  mâle,  OU  toujours 
verte,  6c  la  laurèole  qui  persi  ses  feuilles,  èc  qu' 
on  nom, ne  autrement  ,  bois  gentil .  Là  première 
est  ainsi  nomméej  parce  que  ses  feuilles,  quoi- 
que beaucoup  plus  petites,  approchant  de  s 
du  laurier  •  ses  feuilles  es.-  ses  fruits  ont  une  I- 
[Uj  pique  &  brûle  la  langue  .  Ses  baies  sont 
d'usage  en  Médecine.  Laureola,  o.  La  huréole 
femelic,  ou  bois  gentil  ,  oii  mé  en  n  .  forme  un 
petit  arbrisseau  ,  dont  les  feuilles  ont  beaucoup 
1  avec  celles  d<-  la  laureole  mâle; 
mais  les  fouilles  en  sont  bien  plus  petites  ,  eS: 
les  fleurs  bien  plus  belles  et  purpurines  .  Ca- 
rni-Uà i  ta  mole  a  i  mezzereon  y  mçzzation  i  d.if- 
naide  . 

I  aurier  ,  s.  m.  Sorte  d'arbre  toujours  vertj 
&  ihii  porte  une  petite  graine  noire  ÒJ  a  mère  . 
Alloro,  lauro.  Ç.  On  iin  fig.  cueillir  des  lau- 
riers ,  moissonner  des  lauriers,  pour  dire,  rem- 
porter la  victoire  sur  les  ennemis  .  Mietere  allo- 
ri .  y.  On  donne  le  nom  de  laurier  à  quelques 
aunes  arbustes  sic  diffén  i  genres.  Ainsi  on  ap- 
pelle laurier  rose  ,  un  arbuste  toujours  vert,  qui 
p  o  des  fleurs  de  couleur  de  rose  .Il  y  a  aussi 
ite-s  lauriers-rose  qui  fleurissent  blancs.  Olean- 
dro i  ntrio.  sa  fleur  s*  appelle  vulgairement)  Fiar 
di  s.  (jtuseppe .  •  v-  On  appelle  lauriei  thym,  un 
autre  petit  arbuste  qui  porte  de  p.-titcs  fleurs 
semblables  4  Celles  du  thym.  Alloro  .../  valico. 
v*.  On  appelle  laurier-Cerise,  nue  autre  sorte  iP 
arbuste  cou  jour:  veit,  qui  porte  une  petite  giai- 
OUge  connue  d  d'  ..lloro  chç 

p.uduce  coccole  russe  ionie  tiritgte .     s).    On  donne 
encore  le  nom  de  laurier  alexandrin  ,    à  '.'  hypo- 
i  ou  langue  de  cheval .    Plante   rfui  porte 

ce  dernier  nom,   parce  qu'on    trouve  quelque   res~ 

ance  enne  la  forme  de  ses  feuilles  è\:  la  lart" 
gue  d'  un  cheval  .   i  e  laurier  tlcxandrin  est  une 

sic    frelon  .     Hisltngua  i    ippoglossa  :    tpplP* 
.  .  lingua  di  capòtta,)  lauro  o  al- 
loro alessandrino  . 
i        RIOT  i    ••  m.    ''.  de  Boulante.    Espèce  ek 

petit   baquet  dans    lequel    on     live    l'étouvillon. 
a.,  in  tin  s'  iinmnll a  lo  ipazzatojO  . 
LAVURE  ,  s.  f.    L'eau  qui  a  servi  à  laver  les 
écuclles  .    lin'  a  guère  d'  usage  qu'  CU  cette  phra- 
ic  :  Dt  1,1  lavurc  des  tcuellts  .  StiacQuatura ,  la- 
vai»- 
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•vanirà  di  scodelle  .  $.  Parmi  les  Orfèvres  &  les 
Monnoyeurs  ,  on  appelle  lavurcs  ,  1'  argent  &  1' 
or  qui  proviennent  de  la  lessive  des  cendres  de 
leurs  fourneaux  ,  &  des  balayures  ramassées  des 
.lieux  où  ils  travaillent  .  Ccneraccio  .  y.  On  dit 
aussi  lavure  ,  en  parlant  d'  un  livre  qu'  on  relie 
Se  qu'  on  lave  .  Lavatura  . 

LAXATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  a  la  vertu,  la  pro- 
priété' de  lâcher  le  ventre  .  Lubricativo  ;  lassa- 
tivo . 

LAXITIÏ  ,  s.  f.  T.  de  Médec.  C'est  la  cohésion 
des  parties  de  la  fibre  qui  est  susceptible  d' 
jn  changement  capable  de  V  alonger  .  Allenta- 
tura. 

LAYE  ,  s.  f.  T.  de  Jeux  d'  Orgue  .  La  boite  qui 
renferme  les  soupapes  &c  le  vent  qui  vient  des 
soufflets  par  le  gros  porte-vent  de  bois  qui  s'a- 
bouche à  une  des  extrémités  de  la  laye  .  Cassa 
dell'  organo  .  y.  Laye  ou  Laie,  T.  de  Tailleur  de 
pierre  ,  espèce  de  marteau  bretelé  ou  refendu  à 
dents  du  côte'  de  son  tranchant ,  en  façon  de 
scie,  ce  qui  rend  la  surface  de  la  pierre  unie  , 
quoique  rayée  de  petits  sillons  uniformes  qui  lui 
donnent  une  apparence  agréable.  Martellina  da 
maestri  di  scarpello  . 
LAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
LAYER  ,  v.  a.  T.  des  Eaux  £7-  Forets  .  Tracer 
une  laie ,  une  route  dans  une  forêt  .  Aprir  de' 
viottoli  in  una  selva,  y.  En  T.  de  Stéréotcm.  la- 
yer  une  pierre,  c'est  la  tailler  avec  la  laye  . 
Scarpellare  una  pietra  colla  martellina  . 

LAYETERIE  ,  s.  f.  T.  d'  Art  mécan.  V  art  ou 
Je  métier  des  Layetiers  .    L'arte  de!  bossola/o  . 

LAYETIER  ,  subst.  m.  Celui  qui  fait  des  la- 
yettes de  petites  caisses  de  bois  blanc  .  Bossolajo; 
Cassettajo  . 

LAYETTE,  s.  f.  Tiroir  d'armoire  où  1'  on  ser- 
re des  papiers.  Cassetta,  y.  Il  se  dit  aussi,  d 
wi  petit  coffret  de  bois.  Scrigno,  y.  On  appelle 
aussi  layette,  le  linge,  les  langes  ,  le  maillot  , 
Se  tout  ce  qui  est  destiné  pour  un  enfant  nouveau 
né  .  Masserizie  e  panniUni  per  un  bambino  nato 
di  fresco  . 

LAZAGNES  ,  s.  f.  pi.  T.  de .Vermiceliers  .  Sor- 
te de  pâte  ,  en  forme  de  rliban  .   Lasagne  . 

LAZARET,  s.  m.  Lieu  destiné  dans  quelques 
villes,  &  principalement  dans  certains  Ports  de 
3a  Mer  mediterranee,  pour  y  faire  faire^quarantai- 
ne  à  ceux  qui  viennent  des  lieux  infectes  ou  soup- 
çonnés de  peste.    Lazzeretto. 

■LAZZI,  s.  m.  Mot  emprunté  de  1'  Italien.  A- 
ction  ,  mouvement,  jeu  muet  de  théâtre  dans  la 
représentation  des  Comédies.  Lazzi  ;  atti  ridi- 
coli . 

LE  ,  LA  ,  LES  .  Le  premier  de  ces  trois  mots 
est  l'article  du  nom  masculin  au  singulier.  Le 
Roi  ,  le  Monde  .  Il  Re  ,  il  Mondo.  Le  second  est 
Ì' article  du  nom  féminin  au  singulier.  La  Rei- 
ne, la  Lune.  La  Regina,  la  Luna.  Le  troisiè- 
me est  1'  article  du  pluriel,  &  commun  aux  deux 
genres.  Les  Rois,  les  Reines,  les  hommes,  les 
femmes  .  1  Re,  le  Regine,  gli  uomini,  le  don- 
me .  y.  Le  ,  la ,  les  ,  pronoms  adjectifs  Se  relatifs, 
dont  le  premier  est  pour  le  genre  masculin  ;  le 
second  pour  le  féminin;  le  troisième  pour  les 
deux  genres  au  pluriel.  Exemple,  voilà  un  bon 
livre,  lisez-de  .  Beco  un  buon  libro,  leggetelo. 
Vous  avez  la  clef,  donnez-la-moi .  Voi  avete  la 
(biave,  datemela.  Quand  vous  aurez  les  ecus , 
vous  me  les  donnerez  .  Quando  avrete  li  scudi , 
me  gli  darete,  y.  Le,  s'emploie  aussi  pour  cela; 
Se  il  est  alors  relatif  à  un  adjectif  qui  précède  , 
&  n' a  ni  pluriel  ni  féminin.  Exemple.  Ma  niè- 
ce &  ma  femme  ont  été  malades  Se  le  sont  enco- 
re .  Mia  nipote  e  mia  moglie  sono  state  ammala- 
te ,  e  il  sono  ancora.  Mais  si  c'est  un  substantif 
qui  précède  ,  on  se  sert  de  le  ,  la  ,  les  ,  suivant 
le  genre  &  le  nombre  du  substantif,  pour  signi- 
fier, lui  ou  elle  ,  eux  ou  elles  . 

LÉ,  s.  ni.  La  largeur  d'une  toile,  d'une  étof- 
fe entre  ses  deux  lisières.  Larghezza  d'  una  té- 
ta ,  d'  un  panno .  y.  Et  on  appelle  demi-lé  , 
la  moitié  de  la  largeur  d'un  le.  Mezza  lar- 
ghezza . 

Ll'.ANS,  adv.  de  lieu  .  Là-dedans  .  Il  est  vieux, 
te  n'est  plus  en  usage.  Il  étoit  opposé  à  céans. 
i,à  ejilro  i  la  dentro  . 
LEAl'.D  ,  s.  m.  C  est  le  Peuplier  .  V. 
LIBRESCHE  ,  ou  Sud-Ouest  .  T.  de  Mar.  C'est 
Je  nom  qu'  on  donne  sur  la  Méditerranée  au  vent 
qui -soude  entre  le  Couchant  &  le  Midi,  nommé 
sur  1'  Océan  ,  Sud-Ouest .    Libeccio . 

LÈCHE,  s.  f.  Tranche  fort  mince  de  quelque 
elice  à  manger.  Il  est  familier.  Fetta  ;  fettoli- 
na  ;  fettuccia . 

LÈCIUi,  ÉE  ,  part.  Leccato,  y.  On  dit  familiè- 
rem.nt  d'  un  homme  grossier  de  malfait,  que  € 
est  un  ours  inal-'éché.  Orsacchio  mal  leccatiti  fa- 
st elione,  y.  Léché  en  Peinture,  signifie  ce  qui  est 
fini  av:C  excès.  Il  se  prend  ordinairement  en 
mauvaise  part .  Leccato  i  affettalo  .  (J.  On  dit  en 
ï.  de  Peinture  ,  qu'un  tableau  est  léché  ,  trop  lé- 
ché ,  pour  dire,  que  \es  couleurs  y  sont  mises  a- 
vec  beaucoup  de  soin  &  de  peine  ,  mais  avec  peu 
d'art  Se  de  goût  .  Pittura  di  buon  colorito  ,  ma 
di  poco  gusto,   y.  Et  on  dit  de   mâuK   qu'  un  ou- 
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vrage  est  trop  léché,  pour-dire,  que  l'auteur  a 
péché  à  force  de  soin  ,  &  de  vouloir  trop  perfe- 
ctionner son   ouvrage.    Leccato  ;  affettato, 

LÈCHEFRITE,  s.  f.  Ustensile  de  cuisine  ordi- 
nairement de  fer  ,  Se  qui  sert  à  recevoir  la  grais- 
se de  la  viande  que  l'on  fait  rôtir  à  la  broche. 
Ghiotta  ;  leccarda . 

LÉCHER  ,  v.  a.  Passer  la  langue  sur  quelque 
chose  ;  &. ordinairement  cela  se  dit  de  ceux  qui 
passent  par  friandise  la  langue  sur  quelque  chose 
de  bon  à  manger.  Leccare,  y.  .À  lèche  doigt, 
façon  de  parler  adverbiale  &  familière,  qui  se  dit 
en  parlant  des  choses  à  manger,  qu'on  ne  donne 
qu'  en  petite  quantité.    A  leccarsene  le  dita  . 

LEÇON  ,  s.  f-  Instruction  qu'  on  donne  à  ceux 
qui  veulent  apprendre  quelque  Science,  quelque 
Langue.  Lezione,  distruzione  pubblica,  y.  Leçon 
se  dit  aussi  de  ce  que  le  Précepteur  donne  à  1  É- 
colier  à  apprendre  par  cœur.  Lezione .  $.  Il  se  dit 
aussi  des  préceptes  que  1'  on  donne  à  ceux  qui 
veulent  apprendre  les  Arts  libéraux,  ou  quelqu' 
un  des  autres  Arts  nobles,  comme  celui  de  mon- 
ter à  cheval,  de  faire  des  armes,  celui  de  la 
Peinture,  de  la  Sculpture  ,  de  l'Architecture, 
&c.  Lezione  ;  precetto  ;  ammaestramento .  y.  On  dit 
faire  la  leçon,  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  1'  instruire 
de  ce  qu'  il  doit  faire  .  Dar  la  lezione  ,  insegna' 
re  ,  istruire  altrui  di  ciò  eh'  egli  abbia  a  fare  .  y. 
Et  on  dit  qu'  on  a  bien  fait  à  quelqu'  un  sa  le- 
çon ,  pour  dire  ,  qu'on  lui  a  fait  une  réprimande. 
V.  Réprimander  .  y.  Leçon  signifie  aussi  la  ma- 
nière dont  le  texte  d'un  Auteur  est  écrit  .  Le- 
zione, variazione  d'  un  testo.  §.  Il  se  dit  aussi 
figurément  &  familièrement  de  la  différente  ma- 
nière dont  une  chose  est  contée  ,  débitée  .  Diva- 
rio ,  differenza  ,  diversità  nel  racconto  di  alcuna 
cosa.  §.  On  appelle  aussi  Leçon  ,  certains  petits 
chapitres  de  1'  Ecriture  ou  des  Pères  ,  qui  sont 
partie  du  Bréviaire,  Se  que  l'on  récite  ou  que  1' 
on  chante  à  Matines  .    Lezione . 

LECTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  lit .  Lettore  y  leg- 
gitore, y.  Avis  au  lecteur,  avertissement  court 
qu'  on  met  au  commencement  d'  un  livre  impri- 
mé. Avviso  al  lettore,  y.  On  dit  aussi  prov.  & 
fig.  avis  au  lecteur,  c'  est  un  avis  au  lecteur;  Se 
cela  se  dit  lorsque  sous  des  termes  généraux  , 
quelqu'  un  a  dit  des  choses  dans  le  dessein  qu'  un' 
autre  s'  en  fît  1'  application  .  On  le  dit  aussi  d' 
un  malheur  arrivé  à  quelqu'un,  &  qui  doit  le 
faire  penser  à  en  éviter  un  pareil  qui  le  menace . 
Avviso  al  letton .  y.  On  appelle  chez  quelques 
Religieux  ,  Lecteurs  ,  les  Docteurs  qui  enseignent 
la  Philosophie,  ta  Théologie  .  Lettore  .  y.  Lecteur, 
est  aussi  dans  1' Église,  un  des  quatre  Ordres  , 
qu'  on  appelle  les  quatre  Mineurs  .  Lettore  .  y. 
Dans  les  Maisons  Religieuses  on  appelle  Lecteur, 
celui  qui  est  en  semaine  pour  lire  au  Réfectoire; 
Se  dans  les  maisons  des  filles  ,  on  appelle  Lectri- 
ce, celle  qui  lit  à  son  tour  dans  le  Réfectoire. 
Lettore  ;  anagnoste .  y.  Lecteur  ,  est  aussi  chez  le 
Roi  ,  un  titre  de  charge,  dont  la  fonction  est  de 
lire  devant  le  Roi  .  Lettore,  y.  On  appelle  Le- 
cteurs Royaux,  les  Professeurs  du  Collège  Royal . 
Lettore  ,  Professore  Regio  . 

LECTICAIRE,  s.  m.  Chez  les  Romains.  Por- 
teur de  litière.    Portatore  di  lettiga. 

I.ECTIONNAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Liturg.  Livre 
d'  Église  qui  contient  les  leçons  qui  se  lisent  à  1* 
Office.     Libro  delle  lezioni  dell'  Uffizio  divino. 

LECTISTERNES  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Fe- 
stins auxquels  les  Romains  invitaient  lex  Dieux  , 
dont  les  statues  étoient  posées  sur  des  lits  autour 
d  une  table.    Lettisternio . 

LECTRICE,  s.  f.  Celle,  parmi  les  Religieu- 
ses ,  qui  lit  dans  le  réfectoire  .  Quella  che  legge 
a  mensa  . 

LECTURE,  s.  f.  Action  de  lire.  Lettura}  le- 
zione .  y.  Il  signifie  aussi  Etude.  V. 

LECYTHE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  C  étoit  le 
nom  d'  un  vase  fait  Cn  forme  de  grosse  bouteil- 
le .  Orcio  i  utello  . 
LEDE,  7  s.  m.  Arbrisseau  qui  est  une  espè- 
LEDUM ,  J  ce  de  ciste  .  Les  fleurs  sont  blan- 
ches Se  assez  semblables  à  des  petites  roses,  ses 
feuilles  sont  couvertes  d'  une  matière  gommeuse 
Se  résineuse  ,  dont  on  compose  le  ladanum  ou  lab- 
danum.    Imbrentina. 

LÉGAL  ,  ALE,  adj.  Qui  concerne  la  Lob.qui 
est  selon  la  Loi  .  En  ce  sens ,  il  se  dit  particu- 
lièrement de  la  Loi  de  Dieu,  donnée  par  Moy- 
se .    Legale  .  ,  , 

LEGALEMENT,  adv.  D'une  manière  legale . 
Legalmente . 

LÉGALISATION,  s.  f.  Certification  de  la  vé- 
rité d' un  acte  par  autorité  publique.  Légal  il, i  i 
autenticazione  . 

LÉGALISE,  EE,  part.   V.  son  verbe  . 
LÉGALISER,  v.  a.  Ajouter  à  un  acte  authen- 
tique les  certificats  nécessaires   afin    qu'  il    puisse 
faire  foi  hors  du  ressort  de  la  Juridiction  où  il  a 
été  passé  .    Autenticare  . 
LKGALITÉ,  s.  f.  V.  Loyauté.     • 
LÉGAT,    s.  m.    Cardinal  prépose    parje  Pape 
pour  gouverner    quelque  Province   de    l'Etat  Ec- 
clésiastique .    Legato.   §.  On    appelle  Légat  à  la- 
téré,  un  Cardinal  envoyé  extrupidinauxment  par 
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le  Pape  auprès  de  quelqu'  un  des  Princes  Chré- 
tiens. Legato  a  latere  .  §.  Il  y  a  quelques  Prélats 
qui  prennent  la  qualité  de  Légats  nés  du  Saint 
Siège .    Legato  nato  . 

LÉGATAIRE  ,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  à  qui 
on  fait  un  legs  .    Legatario  .     ■ 

LEGATINE  ,  s.  f.  Sorte  d'  étoffe  moitié  fleuret 
&  moitié  soie  ou  laine,  comme  la  Papeline.   V, 

LÉGATION  ,  s.  f.  La  charge  ,  1'  office  ,  l'em- 
ploi du  Légat  .  Legazione  ;  ambascerìa .  y.  Léga- 
tion ,  se  dit  aussi  de  1'  étendue  du  gouvernement 
d'  un  Légat  dans  l'État  Ecclésiastique.  Legazio- 
ne, y.  Légation  ,  se  dit  aussi  du  temps  que  du- 
rent les  fonctions  d'un  Légat  à  latéré  .  Lega- 
zione .      ■  . 

LÉGATOIRE,  adj.  On  nommoit  Provinces  Le- 
gatoires  ces  provinces  dont  1'  Empereur  lui  même 
etoit  Gouverneur.     Provincie  legatorie  . 

LÈGE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Marine.  Il  se  dit  d 

un  vaisseau  qui  revient  sans  charge,    à  vide  ,  ou 

qui  n'a  pas  assez  de  lest  .  Nave  scarica  ,  vuota. 

LÉGENDAIRE,    s.  m.-  Auteur    des   légendes. 

Scrittore  di  leggende,  o  leggendario  . 

LÉGENDE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  le  livre :  de 
la  vie  des  Saints  .  Leggendario  o  leggenda  de  San- 
ti .  y.  On  appelle  légende  dorée,  un  ancien  ie- 
cueil  des  vies  de  plusieurs  Saints.  L'  aurea  leg- 
genda, y.  Légende,  se  dit  aussi  par  dénigrement» 
d'  une  liste,  d'une  longue  suite  de  choses,  Se  si- 
gnifie ordinairement  une  liste  ennuyeuse.  Lun- 
gagnata ;  diritera  ;  tiritera  ;  leggenda  ;  filatera  > 
agliata  i  bibbia  ;  dicerìa  .  y.  Légende  ,  se  dit  aus- 
si de  1'  inscription  gravée  autour  d'  une  pièce  de 
monnoie,  d'une  médaille.  Inscrizione  d  una  mo^ 
neta  . 

LÉGER,  ERE,  adj.  Qui  ne  pèse  guère.  Leg- 
giere ;  leggieri  i  leggiero  ;  lieve  ì  che  pesa  poco  . 
<S.  On  dit  qu'un  cheval  est  léger  à  la  main,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  la  bouche  bonne,  &  qu'  il  ne  s  ap- 
puie pas  sur  le  mors  .  Leggiere  ,■  che  non  s  ag-r 
grava  sul  morso,  y.  On  dit  aussi  qu'un  cavalier 
a  ia  main  légère,  pour  dire,  qu'  il  se  sert  bieri 
des  aides  de  la  main  .  Cavaliere  che  sa  valent 
degli  ajuti  della  mano.  y.  On  appelle  une  pièce 
de  monnoie  légère  ,  quand  elle  ne  .  pèse  pas  ce 
qu'elle  doit  peser.  Moneta  scarsa.  \\  Léger,  se 
dit  en  Peinture  ,  de  ce  qui  a  1'  empreinte  de  la 
facilité  dans  le  mécanisme  de  1'  art.  Svelto  .  y. 
On  appelle  en  Architecture ,  ouvrage  léger,  u^ 
bâtiment  extrêmement  ouvert,  Se  dont  la  beauté 
consiste  dans  la  délicatesse  des  parties  qui  le  com- 
posent. Fabbrica  svelta  ,  fatta  con  bella  mae- 
strìa .  §.  Il  se  dit  aussi  en  Sculpture  ,  des  orne- 
mens  délicats,  &  qui  sont  fort  rechcrche's,  évi- 
dés  &  en  l'air,  comme  les  feuilles  des  plus  beaux 
chapiteaux,  Sec.  Svelto  ;  campato  in  aria.  y.  Lé- 
ger ,  signifie  aussi,  aisé  à  supporter.  Lieve;  leg- 
giere i  facile  a  sopportare  .  Douleur  légère.  Do- 
gliazza  i  doglierella.  y.  Léger,  en  parlant  des 
alimens,  signifie  facile  à  digérer  .  Leggiere  i  fa- 
cile a  digerire .  y.  Léger,  signifie  aussi ,  dispos 
&  agile.  Snello  ,-  lesto  ;  presto  i  destro  ;  veloce  i 
svelto.  §.  On  dit  d'un  Chirurgien,  qu'  il  a  la 
main  légère  ,  pour  dire ,  qu'  il  fait  ses  opération!: 
facilement,  adroitement,  sans  qu'on  sente  la 
main.  Aver  la  mano  leggiere.  §.  On  dit  aussi  d' 
un  joueur  de  clavecin  ou  d'un  joueur  d'orgue, 
qu'il  a  la  main  légère.  Aver  la  mano  svelta , 
leggiere  ,  sciolta .  y.  On  dit  d'  une  personne  cuis 
chante  d'  une  manière  aisée,  qui  fait  aisément  les 
cadences,  qu'elle  a  la  voix  légère.  Voce  pieghe- 
vole .  y.  On  dit  Cavalerie  légère,  en  parlant  de 
tous  les  corps  de  Cavalerie  françoise,  qui  ne  font 
point  partie  de  la  Maison  du  Roi  Se  de  la  Gendar- 
merie. Ainsi  ce  nom  désigne  également  aujourd'hui 
tous  les  Régimens  de  Cavalerie,  de  Dragons,  de 
Housards,  &  il  n'  est  plus  synonyme  du  mot  Che- 
vau-Légers  de  la  Garde  Se  autres  qui  sont  du 
Corps  de  la  Maison  du  Roi  &  de  la  Gendarme- 
rie. Cavallerìa.  V.  Cavalerie,  y.  Chevau-Le- 
gers,  voyez  Cheval,  y.  Léger,  signifie  figuré- 
ment ,  volage  .  Leggieri  ;  leggiere  ;  incostante  ;  vo- 
lubile ;  girella/0 .  y\  On  dit  figurément  qu  un 
homme  est  léger  de  cerveau,  qu'il  a  la  tête  lé- 
gère, l'esprit  léger,  pour  dire  qu'  il  n'est  pas 
trop  sage,  trop  sensé.  Alquanto  scemo  di  cervel- 
lo ;  pazzerello .  $.  Homme  léger  de  la  main  ^  V. 
Main.  y.  Léger,  signifie  aussi  figurément,  frivo- 
le, peu  important,  peu  considérable.  Leggiere  i 
leggieri  i  frivolo  ;  di  poco  momento  ,  di  poca  im- 
portanza  ;  di  poco  o  niun  conto  i  di  poco  rilievo  . 
y\  Il  se  dit  encore  par  opposition  à  grossier.  Sot» 
tile  ;  lieve  ;  leggiere.  Une  légère  vapeur.  Un 
sottile,  o  leggier  vapore,  y.  Il  signifie  encore  su- 
perficiel.  Légère  idée,  légère  teinture,  &c.  Leg- 
giere, lieve,  scarsa  ,  superficielle  idea  o  tintura, 
ec.  y.  On  dit ,  prendre  un  léger  repas,  pour  di- 
re, un  repas  frugal,  &  où  l'on  mange  peu.  Zeg- 
gierc  i  frugale  .  Et  on  dit,  qu'un  homme  a  le 
sommeil  léger,  pour  dire,  que  le  moindre  bruit 
le  réveille.  Sonno  delicato.  y.  Léger ,  légère ,  s 
emploie  quelquefois  dans  le  sens  d'  agréable  Se  fa- 
cile ,  en  parlant  de  conversation  Se  de  style  .  Ainsi 
un  dit,  avoir  la  conversation  légère,  Se  aisée;  a- 
voir  le  style  léger  &  facile.  Facile  i  sciolto  ;  an- 
dante i  piacevole  »  ameno  >  spedito  ,  y.  Dfc  léger, 

adves- 
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adverbe.  Trop  facilement.  Il  vieillit.  Di  leg* 
gieri,  con  troppa  facilità  .  y.  A  la  légère ,  adv. 
Il" ne  se  dit  guère  au  propre  qu  en  parlant  des 
armes  &  des  habits  qui  ne  pèsent  guère .  Arma- 
to, vestito  leggiermente,  alla  leggiera.  y.  11  si- 
gnifie au  figuré,  inconsidérément,    sans  beaucoup 
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gerezza*    6.  Courir  légèrement.   Correre    veloce- 
mente.   y.  Il  signifie  aussi  à  la  légère.    V.    .Le-  , 

LÉGÈRETÉ,  s.  f.  Qualité  de   ce   qui  est  léger 
peu  pesant.  Leggierezza,  leggerezza  ,  liegez- 


8e  peu  pesant .  . 

za  i  levità,  y.  Il  signifie  aussi  agilité,  vitesse 
V.  ces  mots.  y.  On  dit  en  parlant  d'un  Maitre  a 
écrire,  qui  écrit  fort  aisément,  fort  vite,  qu  il  a 
une  grande  légèreté  de  main .  Leggerezza  s  pron- 
tezza ;  speditezza  di  mano.  .s).  Il  se  dit  aussi  a 
un  joueur 'd'  instrument,  dont  le  jeu  est  extrême- 
ment aisé  Se  brillant  .  Leggerezza  ;  speditezza  , 
velocità  di  mano.  y.  On  dit  qu'une  personne  a 
beaucoup  de  légèreté  dans  la  voix  ,  pour  dire  , 
qu'elle  fait  aisément  les  cadences.  Aver  unavo- 
ce  pieghevole,  armoniosa.  y.  Légèreté,  signifie  tt- 
gurf ment  inconstance,  instabilité.  Leggerezza  , 
incostanza  s  volubilità.  y.  Il  signifie  aussi  Im- 
prudence .  V.  §.  Il  se  dit  aussi  quelquefois  par 
opposition  à  griéveté  ,  à  énormité  ..  Leggerezza  d 
una  colpa  ,  d'  un  fallo  . 

LÉGILE  ,  s.  m.  Echarpe  dont  on  couvre  le  pu- 
pitre, sur  lequel  on  chante  1'  Evangile .  Paltò  del 
leggio . 

LEGION,  s.  f.  Corps  de  gens  de  guerre  parmi 
les  Romains,  composé  d'infanterie,  &  d  un 
moindre  nombre  de  cavalerie.  L'  état  des  légions 
a  fort  varié  ,  le  nombre  de  leur  infanterie  Se  de 
leur  cavalerie  n'a  pas  été  fixe  .  Legione  i  squadrai 
schiera.  $.  Le  nom  de  légions  a  été  donne  autre- 
fois en  France  à  certains  corps  d'  infanterie  .  Le- 
gione .  ^.  Légion,  se  dit  aussi  figuréinent  Se  ra- 
miliè-rcmcnt  d'  un  grand  nombre.  Legione  t  schie- 
ra i  gran  numero  .  }.  Dans  le  style  de  1  tenture  , 
on  dit  des  légions  d'  anges,  des  légions  de  dé- 
mons .  Legioni  ,  schiere  angeliche  o  d  angioli  i 
legioni  di  demo/ij  .  »  »  - 

LÉGIONNAIRE,  s.  m.  Soldat  dans  un  Légion 
romaine.  Legionario  ;  soldato  d'una  legione  . 

LÉGISLATEUR,  TlUCE,  S.  ni.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  établit  des  loix  pour  tout  un  peuple. 
Legislatore  ;  statutari'/  . 

LEGISLATIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu  en 
ces  phrases:  Pouvoir  législatif,  puissance  legis- 
lative, qui  se  disent  du  pouvoir,  de  la  faculté 
de  faire  des  I  nix  .  Legislativo  . 

LEGISLATION  ,  s.  f.  I  .  de  Droit  public  .  Droit 
de  faire  des  loix  .  Legislatura  i  legislazione  ;  fa- 
coltà, potestà  legislativa  . 

LÉGISTE,  s.  m.  Jm  .consulte  .  Celui  qui  tait 
la  profession  de  la  science  des  Loix  .  Legista  ; 
Giurisperito  .  ' 

LÉGITIMATION  ,  s.  f.  Changement  d  etJtd 
un  enfant  naturel,  par  lequel  il  acquiert  les  droits 
<ie  ceux  qui  sont  nés  en  légitime  mariage.  Legit- 
timazione ;  legiltîmagione  .  y-  H  signifie  aussi, 
reconnoissance  authentique  Se  juridique  ;  ..V  il  ne 
se  dit  qu' en  parlant  des  affaires  des  Diètes  d  Al- 
lemagne. Ricognizione  ,  verifica- ione  autentica 
e  giuridica  . 

LÉGITIME',  adj.de  t.  g.  Qui  a  les  conditions, 
Us  qualités  requises  par  la  loi.  Legittimo  i  che 
ì  secondo  la  Legge  .  v.  il  signifie  aussi,  Juste,  e- 
quitable  ,  fonde  en  raison  .  Legittimo  i  giusto  i 
convenevole  :  buono  . 

LÉGITIME,  s.  f.  La  portion  que  la  Loi  at- 
tribue aux  entans  sur  les  biens  de  leurs  pères  « 
de  leurs  mères.  legittima  . 

LÉGITIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
LÉGITIMEMENT  ,  adv.    Justement,  avec  rai- 
son, selon  les   I  oix  .    Legittimamente  i  secondo  la 
legge  ;  giustamente  . 

LEGITIMER,  v.  a.  Rendre  un  enfant  naturel 
capable  iie<;  droits  Se  des  honneurs  dont  il  toi 
exclus  par  sa  naissance.  Legittimare,  s).  II  signi- 
fie aussi  ,  faire  reconnoître  publiquement  pour  au- 
thentique Se  juridique.;  &  cela  se  dit  principale- 
ment en  parlant  des  Diètes  d'Allemagne.    Far 

autentico.  En  ce  sens  ,  il  est  aussi  iccipioquc  en 
parlant  des  affaires  des  Diètes  .  , 

i  i  GII  IMITE  ,  s.  f.  ].'  état,  la  qualité  d  un 
enfant  légitime,    legittimiti,  • 

LEGS,  s.  in.  Libéralité  laissée  par  un  testa- 
ment .    Legato  I  lascio  i  lascito. 

I  GGUB,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe  . 

LLGUBR,  v.  a.  Donner  par  testament.  Lega- 
re  i    far  legati  ,  "  fasciti  . 

I  KHIMR,  s.  m.  Il  se  dit  proprement  Se  par- 
ticulièrement de  certains  petits  Imits  verts»  qui 
viennent  dans  dc«  roussis  ,  comme  pois  ,  levés  , 
Sec.  Legume  ;  civaja  .  y.  H  se  dii  aussi  r.  m  -  i 
lement  de  toutes  sortes  d'  herbes  potagères ,  ou 
de  plantes  &  de  racines  bonnes  à  manger;  «  il 
s'emploie  plus  ordinairement  au  pluriel.  Varnan- 
giare  i  erbaggio  . 

I  iGUMIER,  ou  POTAGER,  s.  m.  /'.  de  Jar- 
dinage .  C  est  un  jardin  destiné  uniquement  A  i- 
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lever  des  plantes  potagères,  ou   légumes  .    Orto  . 
LÉGUMINEUX,  EUSE  ,   adj.    T.  de  Rot  an     Il 

se  dit  des  fleurs  de  la  plupart  des  plantes  qu  on 
nomme  légumes,  comme  les  pois,  les  fèves  ,  les 
lentilles  Src.  Se  des  fleurs  d'  un  grand  nombre 
H'  autres  plantes  qui  n'  ont  aucun  rapport  avec 
relies  qu'  on  appelle  proprement  légumes  .  On 
donne  encore  le  nom  de  papilionacees  a  ces  sor- 
tes de  fleurs,  parce  qu'elles  ont  quelque  ressem- 
blance avec  les  ailes  d'  ua  papillon .  Leguminoso  ; 
papillionaceo  . 

TEICHE,  s.  f.  V.  Laiche. 

LEMMA,  s.  m.  Plante  aquatique ,  qui  trace 
beaucoup.  Le  lemma  , ,  après  avoir  ete  fort  con- 
nu des  Anciens,  avoit  été  long-temps  comme -per- 
du pour  nous .  On  1'  a  retrouve  dans  ces  derniers 
tembs  en  Bretagne  &  à  Saint-Domingue:  on  n 
en sonnât  point   encore    la  propriété  .    Sorta  di 

P'lEMMeT  sTm.  T.  de  Mathémat.  Proposition 
dont  la  démonstration  est  nécessaire  pour  une  au- 
tre proposition  qui  la  doit  suivre  .Lemma  . 

LEMMER,  s.  m.  Petite  bète  de  Lapome  qu 
„„  aoueUe  autrement  Souris  de  montagne  ,  parce 
qu'elle  ressemble  asse*  à  la  souris,  excepte  qu 
elle  est  rousse  ,  &  marquetée  de  aoir  .  Sorta  di  top». 

LEMNISCATE,  s.  f.  T.  4e  Géom.  Nom  que  les 
Géomètres  ont  donné  à  une  courbe  qui  a  la  for- 
me d'  un  8  de  chiffre  .  Lemniscata. 

LÉMUNCOLE,  s.  m.  Bateau  dont  les  anciens 
se  servoient  pour  pêcher  .  barca  peschereccia  pres- 
so Eli  Antichi  -  , 

LÉMURES,  s.  m.  pi.  V.  Larves.  Ces  deux  mots 
avoient  la  même  signification  chez  les  anciens  . 
Ceux  qui  se  piquoient  d'exactitude,  donnoicnt 
aux  âmes  des  médians  le  nom  de  larves  ou  de 
lémures  ,  Se  celui  de  mânes  aux  âmes  de  bons  . 
I  arve  i  fantasime  ,  fantasma  . 

I  EMURIES  ,  ou  LEMURALES  ,  s.  f.  pi.  Fêtes 
au 'on  célébroit  à  Rome  au  mois  de  Mai  en  1 
honneur  des  Lémures.  Feste  che  celebravansi  in 
Roma  in  onore    de'  démon)  notturni  ,    delle  larve  . 

LENDEMAIN,  s.  m.  Le  jour  suivant,  le  jour 
d'  après  .  L'  indimani;  il  giorno  dopo  ;  ti  dì  se- 
guente .  ,  1IO 

LENDORE,  s.  de  t.  g.  Un  homme  lent?  &  pa- 
resseux qui  semble  toujours  assoupi  .  Il  est  po- 
pulaire .  ino  svogliato  ;  un  addormentato  ;  un  ac- 
cidioso ';  un  poltrone  ;  un'  oca  impastoiata  . 

LÉNIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

LÉNIFIER  ,  v.  a.  T.  de  Méd.  Adoucir  .  Miti- 
gare ;  addolcire  ;  lenificare  i  calmare  ;  lenire  i  am- 
mollire i  mo/cere  .  ' 

LÉNITIF,  s.  m.  11  se  dit  de  toute  drogue  dont 
on  se  sert  pour  adoucir  les  humeurs  Se  les  dou- 
leurs .  Lenitivo  ;  Unificativo  .  y.  Il  signifie  fi- 
gurèment  Se  familièrement,  adoucissement,  sou- 
lagement ,  consolation  .  lenimento  ;  lenificamen- 
to  ;  mitigamento}  consolazione  .  $.  Lénitif,  est 
aussi  un  tlectuaire  ,  une  sorte  de  composition  de 
plusieurs  herbes  &  drogues  dont  on  se  sert  dans 
les  lavemens  .   f.lettu.irio  lenitivo  . 

LENT,  LENTE,  adj.  Tardif,  qui  n'est  pas 
vite  dans  ses  moiivemcns  ,  dans  ses  actions  ,  qui 
n'agit  pas  avec  promptitude,  lento  i  tardo  ;  lan- 
guido ;  neghittoso  i  pigro  ;  tiepido  .  <$.  On  appelle 
fièvre  lente,  une  lievre  interne,  dont  les  niouvc 
mens  ne  sont  pas  extrêmement  marques  au-dchors . 
Eebbre  lenta  . 

LENTE)  s.  f.  Espèce  de  petit  œuf  dont  nais- 
sent les  poux.  Lendine. 

LBNTÉMBNT,  adv.  Avec  lenteur.  Lentamen- 
te i  pigramente  i  adagio  i  con  lentezza  I  a  stento  i 
senza  fretta  .  , 

I  I.NTKUR  ,  s.  f.  Manque  d'  activité    &  de  ce- 
dans  le  mouvement  Se  dans  l'action,    len- 
■  ,  tardezza  ;  pigrizia  ;  tardità  .  y.  Leni   ur  , 
sc~dit  figuréinent  en  parlant  d'  imagination  es:  d 
esprit  ;    ainsi  ,    on  dit  qu'un  homme  a  une  «ran- 
de lenteur  d'imagination,   une  grande  lenteur  d 
esprit,    pour  dire  ,    qu'il  imagine    et   qu'  il  con- 
çoit difficilement  Se  avec  peine  .     Isscrc  ottuso  d 
ingegno  i  aver  un' immaginazion  debole, non  pronta. 
:  riCULAIBB,  m\>.  de  t.  g.  T.  de  métri- 
que,   (lui  a  la  forme  d'  une  lentille.    Ltnticola- 
te  .    6.   On    donne   encore  ce  nom    à  Une  csp.ee 
de  coquille  pétrifiée,  qui  a  la  forme  d  une  lentil- 
le .  Lenticolaria .  . 

LENTILLE  i  s.  f.  Espèce  de  legume  qui  a  le 
l  petit  ,  pl.it  &  rond  ,  de  couleur  roussatrc  . 
lenticchia  i  lente,  OU  lente  tivaja.  y.  On  appel; 
le  aussi  lentilles  ,  certaines  taches  rousses  qui 
viennent  aux  mains  Ht  au  visage  ,  &  qui  ressem- 
blent aux  lentilles,  soit  nom  la  couleur i.soit 
Dour  la  figure  .  Lentiggine  .  tinttggine  i  letiggt- 
,e,  litighine,  y.  Lentille,  en  T.  deDtopirtq, 
se  dit  d'un  verre  convexe  des  deux  cotes  .  Len- 
te s}  Lentille  d' eau ,  ou  lentille  de  marais. 
et  encore  le  nom  qu'on  donne  à  une  plante  qu 
on  trouve  principalement  sur  les  eaux  stagnan- 
tes .  lenticella,  o  lente  faiustre  .  lenticchia  d  a- 
ciua  y  On  appelle  lentille  de  pendule,  un 
mu. K  ,1e  cuivre  de  forme  lenticulaire  «qui  _  est 
,,,  ché  à  l'extrémité  du  pendule  ou  balancier. 
lente  d,  t  ht  'ani  ..>.-• 

LLN11LLLUX,  EUSE,  ulh  Visage  lcotlUcux, 
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c5  est  â  dire  semé  de  ces  taches,  qu'  on  appelle 
lentille.  Lentigginoso  i  lintigginoso  ,-  che  ha  len- 
tiggini , 

LENTISQUE,  s.  m.  Arbre  qui  croît  dans  nos 
Piovinces  Méridionales,  &  dans  les  pays  chauds. 
Ses  feuilles  approchent  de  celles  du  myrte  ;  el- 
les sont  toujours  vertes  ,  d'  une  odeur  forte  ,  d 
un  goût  aigrelet  &  astringent  .  Lentischio  i  len- 
tisco  . 

LENTISSIME  ,  adj.  Superi.  Mot  nouveau.  Très» 
lent.  Lentissimo  . 

LÉONESES  ou  LÉONESSES,  adj.  f.  On  appel* 
le  segovies  léonesses  les  plus  belles  laines  da 
Royaume  de  Léon .  Leonesse  . 

LÉONIN  ,  INE  ,  adj.  Qui  appartient  au  lion  , 
qui  est  propre  au  lion.  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu* 
en  cette  phrase  :  Société  léoniiîc,  qui  veut  dire, 
société  eu  le  plus  fort  tire,  tout  l'avantage  ds.  son 
côté.  Leonino;  l tonino .  f.  IJ  se  dit  aussi  en  par- 
lant de  certains  vers  iatins  rimes  ,  qu'on  appelle 
vers  léonins.  Versi  leonini, 

LÉONTOPÉTALON,  s.  m.  Plante  dont  la  fleur 
qui  est  en  rose,  devient  une  petite  gousse  où  1* 
on  trouve  deux  ou  trois  graines  grosses  comme 
des  pois  ;  elle  croît  aux  pays  chauds  ,  en  Italie 
tk  en  Catîdie.  Piede  di  leone  ;  lecntopeta/o . 

LEOPARD,  s.  m.  Espèce  de  bète  feroce,  qui 
a  la  peau  tavelée,  tachetée,  marquetée.  Leopar- 
do; liopardo  .  y.  En  r.  de  Blas.  on  appelle  léo- 
pard lionne  ,  un'  léopard  qui  est  représenté  ayant 
les  pattes  de  devant  élevés,  comme  on  représen- 
te ordinairement  les  lions  .  Leopardo  ilUo.Uto  . 
Et  lion  léopardé  ,  un  lion  qui  est  représente  vu 
de  face  ,  &  sans  avoir  les  parties  de  devant  dans 
une  situation  différente  de  celles  de  derrière  .  On 
]'  appelle  aussi  lion  passant.  Leone  illeoparano  . 
LÉOPARDEAO  ,  s.  m.  Petit  léopard,  l'iccol 
leopardo  . 

LEPAS  ,  s.  m.  Coquillage  univalve  qu  on  nom- 
me aussi  patelle.    Lepade . 
LEPID1UM,  s.  m.  V.  Passerage . 
Ll'PIDOElDE  ,  7    adj.  s.  T.  d'  Anatom.  On  ap- 
LÉPIDOIDE  ,     S  pelle  suture  lépidoide  ,  la  su- 
ture  écailleuse   ou    temporale    du  crâne.    Sutura 
temporale  . 

LÉPIDOPTÈRES,  s.  m.  pi.  T.  a' Hist.  Nat. 
Sorta  di  farfalle  . 

LÈPRE,  s.  f.  Ladrerie,  certaine  maladie,  qui 
corrompt  la  masse  du  sang  &  toute  1'  habitude  du 
corps,  <&  qui  paroit  ordinairement  sur  la  peau, 
Se  y  fait  une  vilaine  croûte.    Lebbra  ;  lepra . 

LÉPREUX  ,  ELSE,    adj.  Qui  a  la  lèpre .     Leb- 
broso; leproso.  II  est  aussi  substantif.  i,n  lebbroso. 
LEPROSERIE,  s.  f.   Hôpital  pour  les  lépreux, 
Spedale  per  i  lebbrosi. 

LEQUEL,  LAQUELLE,  Pronom  relatif,  com- 
posé de  quel  Se  de  1'  article  le,  la,  Si  qui  a  dif- 
férentes significations,  selon  les  diverses  maniè- 
res dont  lì  est  employé.  Il  quale,  la  quale,  v). 
Il  signifie  quelquefois  quel  est  celui  ,  etc.  &  ci 
ce  sens,  on  ne  s'en  sert  qu'en  interrogeant.  Chi 
è  colui?  §.  Il  signifie  aussi,  celui  qui,  &c.  Co-' 
lui  o  quello,  il  quale.  §.  Il  signifie  encore  « 
Que  .    V. 

LEROT  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Rat  donneur, 
un  peu  plus  petit  que  le  loir,  il  en  diffère  prin- 
cipalement en  ce  qu'il  n'a  de  longs  poils  qu'an 
bout  de  la  queue.  Topo  bianco,  che  e  una  spezie- 
di  ghiro  . 

LES  .  Pluriel  des  articles  le  &  I*.  Gli  i  ti  i  le. 
V.  Le  &  la. 

]  )  SE  ,  adj.   f.  II  n'  est  en  usage  qu'avec  le  mot 
de  Maiesté.  V.  Majesté.    Lesa  Maestà. 
LEM'',  EK  ,  part.  V.  son  verbe. 
LÉSER,  v.  a.  Offenser,  faire  tort.    Offendere  i 
danneggiare  i  ledere  i  nuocere. 

LESINE,  s.  f.  Epargne  sordide  &  rafinée  jw- 
ques  dans  les  moindres  choses.  Lesina;  risparmi* 
eccessivo  ;  spilorcerìa  i  parsimonia  ;  strettezza  . 

LÉSINER,  v.  n.  User  de  lésine .  Assottigliare  ì 
avarizzarc  ;  far  vita  stretta  ;  scarseggiare  ;  stare 
a  stecchetti)  ;  stri^ncrs;  ,•  sparagnare  »  squartare  la 
zero  ;  scorticar*  ti  pidocchio . 

M:sl()N,  s.  f.  Tort-  dommage  qu'on  souffre 
en  quelque  transaction ,   en  quelque  marché  ,   en 
quelque  contrat.    Lesione  i  danno. 
LESSE  ,  s.  f.  V,   Laisse. 

1  i  ssiVE'  ,  s.  f.  Eau  chaude  que  l'on  verse  sut" 
du  linge  ,i  blanchir,  qui  est  entassé  dans  un  cu- 
vier,    Se  sur  lequel  on  a  mis  un  lit  de  cendre  de 
buis  neuf  ou  de  soude.  Ranno  ;  lisciva}  bucalo  i 
bucata.  §.  Lessive,  se  dit  aussi  de  toute  sorte  d* 
eau  detersive,  rendue  telle  par  la  cendre,  ou  par. 
quelque  autre  matière  convenable.  Ranfia.  $.  Les». 
sive  ,  se  dit  aussi  de  quelques  lotions    qu'on    fait 
en  thimic.  lisciva.   y.  On  dit  proverbialement, 
à  laver  la  tète  d'un  maure,    d'un  anc  ,   Sec.   V. 
Laver,  j. Lessive ■  se  dit  aussi  pour  grande  Per- 
te.  V.  ce  mot . 
LESSIVÉ,  £fi,  part.  V.  le  verbe. 
1  SSSIVEtt  j  v.  a.  Ulanchir    le   linge,   faire  lj 
lessive.    Far  il  bucato;  imbucatale  . 

1  I  si',  s.  m.  '".  de  Marine.  Pierres  ,  sable  ou 
autre  matière  pesante  dont  on  charge  le  fond  d* 
un  vaisseau  pour  le  tenir  en  équilibre.  Zavorrai 
itiva . 

ta- 
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LESTAGE  ,  s  m.  T.  de  Marine  .  Action  de  le- 
ster lin  vaisseau.  Lo  zavorrare,  il  prendere  o  por- 
re  la  stiva  ,  la  zavorra . 

LESTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  fort  proprement 
vêtu,  qui  est  proprement  &  richement  accommo- 
dé Calante  ;  pulito  ;  ornato  ;  ben  acconcio  i  ben 
in  'ordine  ;  assettato.  y.  Leste  ,  se  dit  aussi  figu- 
rément  d'un  homme  adroit,  habile  &  agissant. 
lesto  i  svelto  i  destro  i  scaltro  i  agile  ;  presto  > 
snello  i  spedito  ;  pronto  . 

LESTÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.    ^ 

LESTEMENT,  adv.  D'  une  maniere  propre  & 
•riche  .  Ornatamente  i  assettatamente  i  acconciamen- 
te i  attillatamente  i  galantemente  i  bellamente  ; 
pulitamente.  y.  Il  signifie  aussi ,  avec  adresse, 
avec  agilité.  Agilmente  i  speditamente  i  lestamen- 
te i  accortamente  . 

LESTER,  v.  a.  T.  de  Marine.  Mettre  du  lest 
dans  un  vaisseau.  Stivare  i  zavorrare. 

LESTEUR,  s.  m.  T.  de  Marine.  Bateau  qui 
sert  à  traivoorter  le  lest.    Zavorrante. 

LESTRIGÒNS,  s-  m.  pi.  Nom  d'  un  peuple  de 
la  Campanie,  que  les  Poètes  anciens  nous  ont  re- 
présenté comme  des  Antropophages.  Il  etoit  de- 
venu ,  par  cette  raison,  un  terme  odieux;  «  c 
est  dans  ce  sens  qu'on  l'emploie  ici  ■  Lestrigoni  . 

LETCHI  ,  s.  m.  Fruit  dont  les  Chinois  font 
leurs  délices.  11  est  gros  comme  une  noix  de  gal- 
le ,  &  renferme  une  espèce  de  pruneau,  dans  le- 
quel en  trouve  un  petit  noyau  pierreux  ,  de  la 
grosseur  d'  un  clou  de  girotte.  Sorta  di  fruito  di 
cui  i  Cinesi  sono  molto  ghiotti. 

LÉTECH,  ou  LETEQUE.    V.  Lethech. 

LÉTHARGIE,  s.  f.  Assoupissement  profond  ,  « 
contre  nature,  qui  ôte  l'usage  de  tous  les  sens, 
&  qui  reste  presque  toujours  mortel  .  Letargo  i 
letargìa i  litargìa  i  sonnolenza  continua.  &.  Il  si- 
gnifie aussi  figurément  ,  une  insensibilité  olâma- 
ble  pour  tout  ce  qui  arrive,  &  une  extrême  non- 
chalance en  toutes  choses;  Letargo  :  sonnolenta. 
LÉTHARGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  delà 
léthargie.    Letargico.  , 

LETHECH,  LÉTECH,  s.  f.  ou  LETEQUE,  s. 
f  C'  étoit  une  des  mesures  des  choses  sèches 
chez  les  Hébreux  .  Sorta  di  misura  per  le  cose 
secche  presso  gli  Ebrei  .         .,..,.      c 

LETTRE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  chaque  ligu- 
re, chaque  caractère  de  l'alphabet.  Lettera  s  ca: 
ratiere  dell'  alfabeto.  y.  Lettre,  se  prend  aussi 
pour  écriture,  manière  d'écriture.  Lettre  gotni- 
ime,  lettre  bâtarde,  lettre  ronde,  menue,  &c. 
Jettera  gotica,  bastarda,  tonda  ,  minuta ,  ec.  9. 
On  dit  écrire  en  toute  lettre  ,  quand  ils  agitele 
nombrer,  par  opposition  à  écrire  en  chiffre.  Sert- 
lc,e  un  numero  alla  distesa,  y.  On  appelle  im- 
proprement lettres  hiéroglyphiques  ,  certaines  figu- 
res ,  certains  caractères  dont  je  servoient  autre- 
fois 1er  Égyptiens,  pour  désigner  les  choses.  Ge- 
roglifici, y  On  appelle  lettre  dominicale,  la  let- 
tre qui  marche  le  Dimanche  dans  i  almanach  per- 
pétuel .  Lettera  dominicale „  y.  Lettre,  signifie 
aussi  le  son  même,  pour  l'expression  duquel  les 
caractères  ont  été  inventés  .  Lettere,  e  suono  del- 
le lettere .  y.  En  parlant  d'  un  texte  ,  lettre  se  dit 
du  sens  littéral  ,  par  opposition  au  sens  figure 
Il  senso  letterale  .  y.  On  dit  ,  traduire  a  la  let 
tre,  rendre  un  texte  à  la  lettre,  pour  dire,  tra- 
duire, rendre  littéralement  &  mot  pour  mot  . 
Tradurre  lettera/mente,  y.  Lettre,  signifie  au- 
si ,  une  Épitre,  une  missive  ,  une  dépêche.  Let- 
tera i  epistola  /pistola,  y.  Lettre  de  Change ,  en- 
T  de  Commerce,  est  une  traite  ,  faite  de  place 
en  place:  par  laquelle  un  Banquier  ou  Négociant 
tire  sur  son  correspondant  une  somme  d  argent 
au  profit  d'un  tiers,  qui  en  a  fourni  la  valeur 
Par  lui  ou  par  un  autre  ,  ou  à. ordre.  Cambiale, 
Jettera  di  cambio,  y.  Lettre  circulaire,  se  dit.de 
plusieurs  lettres  de  même  teneur  ,  écrites  &  adi  es 
jées  à  différentes  personnes  pour  le  nu- me  sujet. 
lettera  circolare,  y.  On  appelle  Lettre  de  Ca- 
chet, une  lettre  écrite  par  Ordre  du  Roi,  con- 
tre" ignée  par  un  Secretaire  d'Etat,  &  cachetée 
du  cachet  du  Roi  .  Ordine  Regio  _  per  cui  s  m- 
vone  ad  alcuno  di  andare  in  esigilo  .  y.  Lettres 
an  pluriel  ,  se  dit  aussi  de  certains  actes  qui  s 
expédient  en  Chancellerie,  au  tom  du  Prince . 
Toutes  ces  lettres  s' appellent  généralement  Let- 
tres Royaux  ,  l'usage  ayant  autorise  cette  ta- 
çon  de  parler  ,  quoique  ces  deux  mots  soient  de 
lenre  différent  .  Lettera  ,  Patente  i  Rescritto  Re- 
aio  .  v.  En  ce  même  sens,  on  appelle  Lettres, 
tous  les  actes  qui  s'expédient  sous  le  sceau  de 
quelque  Puissance  ,  de  quelque  Communauté,  *u 
Compagnie  ecclésiastique  ou  séculière,  vatenu, 
Mi  ;  urilture  .  y.  On  dit  proverbialement  &  fi 
«urèment  avoir  lettres  de  quelque  chose  ,  pour  di- 
re eT,  avoir  assurance.  Il  est  familier.  Aver»  - 
tizia  ,  0  nuova  sicura  di  alcuna  cosa  .  y.  On  di 
prover'biahrnent  Se  figurément  ,  ce  sont  le  très 
closes,  pour  dire  ,  e'  est  un  secret  qu  *»."£«£» 
ou  qu'  on  ne  doit  pas  pénétrer  .  tg'  e  un  ugre 
to  ,un  mistero  .  y.  Lettres  de  représailles  T  de 
Mar.  ce  sont  des  Lettres  que  les  Rois  &  Souve- 
rains accordent  à  leurs  Suiets,  en  grande  connois- 
sance  de  cause,  pour  reprendre  sur  les  premiers 
biens,    appartenans  à  qucJqu'  un    du    pays  enne- 
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ini,  l'équivalent  de  ce  qu'  on  leur  aura  enlevé 
violemment,  &  dont  le  Souverain  ennemi  ne 
leur  aura  point  voulu  faire  justice.  Lettere  di 
marco  ;  Patente  di  corso  che  si  dà  ad  un  armato- 
re privato,  y.  Lettres  de  mer,  sont  des  Paten- 
tes qu' on  obtient  pour  naviguer.  Patente  mer- 
cantile i  passaporto  .  y.  Lettres  de  santé,  quand 
la  peste  infecte  quelque  pays  :  les  Navigateurs  ne 
manquent  pas  aussi  de  se  pourvoir  des  Lettres  de 
santé.  V.  Billet  de  santé.  Patente  di  sanità.  9. 
Lettres  ,  se  dit  aussi  au  pluriel,  de  toute  sorte 
de  science  &  de  doctrine.  Lettere  ;  scienza  ;  e- 
riidìzione  >  dottrina,  y.  On  entend  par  Belles  Let- 
tres ,  la  Grammaire,  l'Éloquence,  la  Poesie. 
Belle  Lettere  .  y.  On  appelle  par  excellence  l'E- 
criture Sainte  ,  les  Saintes  Lettres  .  Le  sagre  car- 

I  ETTRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  de  1'  érudition  ,  qui 
a  des  lettres .  Ce  dernier  est  familier  .  Scienzia- 
to ;  dotto  i  erudito  .  ■  _  _ 

LETTRINE,  s.  f.  T.  d*  Imprimer  te  .  Petite  let- 
tre qui  se  met  au-dessus,  ou  à  côté  d'un  mot  , 
pour  renvoyer  le  Lecteur  à  la  marge  ou  au. com- 
mentaire .  Letteruzza  ,  che  serve  di  chiamata  .  y- 
On  appelle  aussi  lettrine,  dans  un  Dictionnaire-, 
les  lettres  majuscules  qui  sont  au  haut  d  line  pa- 
ge ,  pour  indiquer  les  lettres  initiales  des  mots 
en' elle  contient,  &  celle  qui  se  trouve]  dans  la 
page  même,  lorsque  la  Syllabe  initiale  change  . 
Le" lettere  majuscule  che  sono  in  fronte  d  ogni  pa- 
gina d'un  Dizionario. 

I  EVAIN  ,  s.  m.  Corps  capable  d  exciter  un 
gonflement,  une  fermentation  interne  dans  celui 
auquel  on  1'  incorpore.  Lievito  ;  fermento  .  y.  On 
appelle  levain  ,  un  petit  morceau  de  pâte  aigrie, 
qui  étant  mêlée  avec  de  la  pâte,  dont  on  veut 
faire  le  pain,  sert  à  la  faire  lever  ,  a  la  taire  fer- 
menter. Lievito  .  y.  On  appelle  premier  levain, 
ou  levain  de  chef,  un  morceau  de  la  pâte  qu  on 
avoit  pétri  avec  le  levain  à  l'ordinaire,  &  qu 
ou  a  laissé  fermenter  à  part ,  réservant  ce  mor- 
ceau de  pâte,  pour  servir  de  levain,  lorsque  1 
on  rebou langera  .  Semenza  .  y.  On  appelle  levain 
provenant  du  second  .  Sconcia  .  y. On  appelle  levain 
de  premier,  le  premier  levain  après  qu'  il  a  ete 
rafraîchi  .  Ritocco  i  rinfresco  .  y.  On  appelle  le- 
vain de  second,  autrement  levain  de  deuxième, 
le  levain  du  premier  renouvelle  ;  c'est  le  levain 
de  tout  point,  le  levain  de  second  que  1' on  a  re- 
fait. Lievito  per  fabbricar  il  pane  .  y.  Levain  na- 
turel ;  franc  levain:  levain  de  pâte;  levain  ordi- 
naire; levain  simple.  Lievito  naturale,  y.  Le- 
vain •  se  dit  aussi  par  extension  ,  d'  une  disposi- 
tion des  humeurs  à  quelque  maladie  prochaine, 
&  du  vice  qui  reste  dans  les  humeurs  après  la 
maladie  .  Lievito  i  fermento  i  germe  i  semenza  i 
seme  .  y.  Levain  ,  se  dit  aussi  du  ferment,  du 
dissolvant  eie  l'estomac,  par  le  moyen  duquel  se 
fait  la  digestion  .  Lievito  dello  stomaco  ,  0  sta 
digestivo.  y.  Levain,  se  dit  figurément  des  mau- 
vaises impressions  que  le  péché  laisse  dans  1  a- 
me  .  Lievito  ;  fomite  ;  fomento  .  y.  Il  se  dit  aussi 
des  restes  de  certaines  passions  violentes  ,  com- 
me la  haine,  &  des  dhpostions  au  soulèvement 
dans  l'esprit  des  peuples.  Fomite  i  fomento  i  fer- 
mento . 

LEVANT  ,  adj.  Qui  se  lève  .  Il  n'est  en  usa- 
ge qu'  en  ces  phrases:  Soleil  levant  ;  je  serai  la 
à  soleil  levant,  lo  mi  troverò  là  al  sorgere ,  ail 
apparire  ,  allo  spuntar  del  sole  .  Le  soleil  levant 
regarde  sa  maison  .  La  sua  casa  è  a  levante  i 
morda  a  levante  .  y.  Levant  ,  est  aussi  substan- 
tif, Se  signifie  l'Orient,  relativement  au  lieu  ou 
1'  on  est  ,  la  partie  du  monde  où  le  soleil  se  le 
ve.  Levante  i  Oriente  .  y.  On  appelle  le^  levant 
d'  été,  la  partie  du  ciel  où  le  soleil  se  leve  sur 
notre  horison  en  été .  Levante  della  state  .  Et 
le  levant  d'hiver,  celle  où  le  soleil  se  lève  en 
hiver.  Levante  del  verno  ,  0  dell'  inverno  .  Ç.  Le- 
vant ,  se  dit  particulièrement  des  régions  qui  sont 
à  notre  égard  ,  du  côté  où  le  soleil  se  lève,  com- 
me la  Perse  ,  1'  Asie  mineure  ,  la  Syrie  ,  &c  11 
Levante  i  i'  Oriente. 

LEVANTIN,  INE  ,  adj.  Natif  des  pays  ce  Le- 
vant. On  s'en  sert  plus  ordinairement  au  sub- 
stantif.   Levantino  . 

LEVANTINS  ,  s.  m.  pi.  Nom  qu'  on  donne  aux 
Galères  Turques.    Lèvent! . 

LEVANTIS,  s.  m.  Soldat  des  galères  Turques. 
Soldato  al  servizio  delle   galere  turebesche . 

LECCACANTHA  ,  s.  f.  Plante  que  quelques 
uns  regardent  comme  une  espè.cede  Carline.  On 
lui  donne  encore  le  nom  de  Caméléon  noir.  Ran- 
no i  lene  acanta. 

LEUCANTHEME,  s.  f.  Plante  dont  on  miche 
les  racines,  les  feuilles  &  le  bois  pour  appaiser 
le  mal  des  dents  .    Leucantemo  .  ' 

LEUCOGRAPHE,  s.  f.  Pierre  blanche  facile  a 
dissoudre  ,  dont  on  se  sert  pour  donner  de  J  e- 
clat  au  linge  qu'on  blanchit.  Elle  est  bonne 
pour  les  pertes  &  les  crachemens  de  sang.  Sorta 
di  pietra  .  „'.'._ 

LEUCOIUM,    s.  m.  V.  Giroflier  . 

LEUCOMA,  s.  m.  T.  de  Médecine.  Petite  ta- 
che blanche,  qui  se  forme  sur  la  cornee  .  Panno  i 
albugine  . 
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LEUCOPHLEGMATIE  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  . 
Maladie  qui  provient  de  la  pituite,  &qui  est  le 
plus  haut  degré  de  la  cachexie.  Elle  diffère  de  1' 
anazarque,  en  ce  que  l'enfoncement  du  doigt 
dans  1'  anazarque  disparaît  assez  promptement , 
&"qu'  il  subsiste  longtemps  dans  la  Leucophleg- 
matie.    Leucofiegmazia . 

LÈVE,  s.  f.  Espèce  de  cuiller  de  bois  à  long 
manche ,  dont  on  se  sert  au  jeu  de  Mail  pour  le- 
ver la  boule  ,  &  la  faire  passer  dans  la  passe  . 
Maglio ji  cucchiaia. 

LEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe .  §.  Aller  par- 
tout tête  levée,  la  tête  levée  ;  aller  par-tout  sans 
rien  craindre ,  sans  appréhender  aucun  reproche  - 
Andar  dappertutto  co/la  fronte  alzata,  scoperta. 
y.  Prendre  au  pied  levé  .  V.  Pied.  <$.  Levé  ,  T. 
de  Blason ,  se  dit  d'  un  ours  sur  ses  pieds  de  der- 
rière .     Levato. 

LEVÉE,  s.  f.  Action   de  lever,  de    recueillir 
certaines  choses.    Ce  qui  se  lève,   ce   qui  se  re- 
cueille.   Il   se  dit  des  fruits  ,    &    principalement 
des  grains.    Alors  il  signifie  la  récolte.  Raccol- 
ta,   y.  Il  se  dit  aussi    des   droits,   des  deniers  , 
des  impôts,  &c.  &  signifie,   Collecte  ,     Recette  . 
'/.  ces  mots.  §.  Il  se  dit  encore  des  soldats,  des 
troupes  qu'on  lève,  qu'  on  enrôle.  Leva.  y.  Orj 
dit  fig-  faire  une  levée  de    bouclier,    pour   dire, 
faire  une  grande  entieprise  mal-à-propos  &    sans 
effet  .    Far  un  buco  nell'  acqua  .    y.  Levée  ,  T.  de 
railleur ,  de  Couturière  ■.  d'  ^levrière  «n  linge  .  Ce 
qu'on  lève  sur  la  largeur    d'  une  étoffe,    d'  une 
pièce  de  toile.    Ciò  che  avanza,  0  che  si  leva  su- 
la  larghezza  del  panno  ,    0  tela  che  si  taglia  .  y. 
Levée",  en  parlant  de  course  de  bague,  se  dit  de 
]''  action  de    celui    qui    court    la    bague  ,  lorsqu 
vient  à  lever  la    lance    dans  la    course.     Alzata 
di  lancia  .    y.  Levée  ,   signifie    aussi  wne  digue  , 
une    chaussée.    Argine)    dicco;    ferrato  .    y.   Le- 
vée, signifie  l'heure  à  laquelle  une    compagnie, 
une  assemblée  se  lève  pour  finir  la  séance.  f;'ne 
d'  una  sessione  .  §.  On  appelle  levée'  d'  un  siège, 
la  retraite  des  troupes  qui  tenoient  une  place  as- 
siégée .    Levata  dell'  assedio  ;  il  partirsi  i  'solda- 
ti dall'  assedio  .  y.  On  appelle  levée    du   scelle  , 
1'  action  par  laquelle  on  lève  un  scellé.    Apertu- 
ra,  levamento  del  sigillo.   y.  On  dit  ,  faire  la  le- 
vée   d'  un  corps,   d'un  cadavre,  pour  dire,    en- 
lever un  cadavre,  un  corps  mort, ,  Se  le  faire  por- 
ter au  lieu  où  il  doit  être  inhumé  ,  ou.  exposé  au 
public.    Sepoltura,    y.  Levée,  terme  dont  on  se 
sert  au  jeu  des  cartes  ,    pour  signifier  une(  main 
qu'  on  a    levée  .   Base  .    y.   Levée  ,  en  T.   d   Hor- 
logerie ,  c'  est  la  partie  de    1'  échappement ,    par 
laquelle  la  force  motrice  est  transmise  sur  le  ré- 
gulateur .     Lieva  .  y.  Levée  ,  en  T.  de  Me'can.  se 
dit  aussi  dans  quelques  machines  ,    de    ce   que    1 
on  appelle  Camme  dans  d'  autres  .    Ce    sont    des 
éminences  pratiquées  sur  un  arbre  qui  tourne  r-Lic 
va  .    y.  Levée  ,    T.  de  Moulin  à  papier  ,  ce  sont 
des  morceaux  de  bois  plats,  enfoncés  de  instan- 
ce en  distance,  dans  l'arbre  de  la  roue  du  mou- 
lin.   Lieve,     y.  Levée,  T. de  Marin,  nom  qu   ou 
donne  à  trois  ou  quatre  ais ,    attaches  au-dessus 
du  rez  ou  du  fond  d'un  bateau  ,    sur  lesque^on 
peut  s'  asseoir.    Panchetta  .    On  dit  aussi,  qu    il 
y  a  de  la  levée,  pour  dire,  que  les  vagues  s  élè- 
vent, &  que  la  mer  n'est  pas  unie  .  Maretta  ;  vi 
è  della  maretta  . 

LEVER  ,  s.  m.  L'heure,  le  temps  auquel  on  se 
lève.  Levata,-  il  levarsi,  y.  On  dit  aussi  ,  le  le- 
ver du  soleil  ,  le  lever  des  étoiles,  pour  dire  ,  le 
temps  où  le  soleil  ou  les  étoilles  commencent  a 
paroître  sur  1'  horison  .  Levata  ;  levamento  del 
sole  0  delle  stelle,  lo  spuntare,  il  nascere  ,  il  le- 
varsi del  sole  0  de'  pianeti  . 

LEVER,  v.  a.  Hausser,  faire  qu'  une  chose  soit 
plus  haute  qu'  elle  n'  étoit .  Alzare  ;  levare  ;  sol- 
levare! ergere  ,■  mandare  in  su  .  <}.  On  dit,  lever 
les  yeux  au  ciel  ,  pour  dire  ,  tourner  les  yeux 
vers  le  ciel .  Alzare  ,  volgere  gli  occhi  al  cielo  . 
y.  Lever  les  yeux  sur  quelqu'  un  ,   pour  dir 
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Regarder.  V.'y.  Lever,  signifie  aussi,  dresser  une 
chose  qui  étoit  couchée,  ou  penchée.  Alzerei  sol- 
levare i  rimetter  su'.  Lever  à  demi  .  Sollazzare, 
alzare  alquanto  .  y.  Quand  on  fait  serment  de- 
vant un  juge,  il  fait  lever  la  main.  Alzar  la  ma- 
no .  En  ce  sens,  on  dit,  j'  en  leverois  la  main  , 
pour  dire  ,  j'  en  ferois  serment .  lo  giurerei  ;  io 
potrei  '•renderne  giuramento  ;  io  son  pronto  a  giu- 
rare che  ...  y.  On  dit ,  lever  la  main  ,  lever  le 
bâton  sur  quelqu'un,  pour  dire,  se  mettre  en  état 
de  frapper  .  Alzar  la  mano  ,  il  bastone  in  atto  di 
percuotere,  y.  On  dit,  au  jeu  des  cartes,  lever 
une  main,  &  cela  se  dit,  quand  celui  qui  a  tait 
une  main  ,  ramasse  les  cartes  qui  ont  ete  jouée, . , 
&  les  met  devant  lui  en  les  retournant  .bar  una 
base  ,  e  ritirar  le  carte  i  prender  la  sua  base  .  y. 
On  dit  fig.  lever  l'étendard,  pour  dire;  taire  une 
espèce  de  profession  ,  une  déclaration  pudique  ae 
quelque  chose.  Alzar  la  bandiera,  lo  stendardo  . 
Ci.  Et  lever  l'étendard  contre  quelqu  un,  pour  di- 
re ,  se  déclarer  ouvertement  contre  lui  .  Alzare  , 
inalberar  bandiera  0  stendardo  contra  di  "j""'0' 
dichiararsi  apertamente  nemico,  y.  F.n  r.  de  Ma 
nége  ,  on  dit ,  lever  un  cheval  à  cabrioles  ,  a  t>e- 
sades,  à  courbettes,   pour  dire,  manier  un  cne- 
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.fis    &  fam.  lever  la  crête,  pour  dire  ,    commen- 
cer a  paroître  avec  plus  de-  hardiesse.     levare  si 
Varo  ;  insuperbirsi .  y.  On  dit  ou'  un  homme  a  le- 
Ì7le  masque,  pour  dire,  qu'il  agit  ouvertement, 
*       «  ce  contraindre,    après  avoir   tenu  que:que 
„'"„ne  autre   conduite:    &  cela   ne  se  dit  qn 
en  mauvaise ?  part  .     C*o*,A  la  maschera  .     y-  On 
dit      au'  une  armée  a   leve  le  camp  ,    pour    dire, 
ou'  elle  a  d«campé  .  Lever  le  tende.    y.  Lever  le 
Piouet  .    V.  ce  mot  .    y.  On  dit  ,  lever  la  garde  , 
lever  la  sentinelle,  pour  dire,  retirer  des  soldats 
qui  sont  de   garde  ,    retirer  un   soldat  qui  est  en 
faction  .    Cambiar' la  guardia  ,    la  sentinella,     y. 
On  dit  ,  lever  des  soldats,  lever  une  compagnie, 
lever  un  régiment ,    lever  des  troupes  ,    lever  une 
armée- ,    pour  dire  ,    enrôler  des  soldats,   mettre 
des  troupes  sur  pied,  mettre  une  armée  sur  pied. 
Levi)  genti  ,  milizie  i  far  soldati  .    y.  On  dit  du 
iolf'l»  &dcsautras  astres,  qu'ils  se  lèvent,  pour. 
dire,    ou' ils  commencent    à   paronre    sur  1  hori- 
jon.  Levare,  nascere,  apparir  del  sole  e  degli  al- 
tri ripeti.    y.  On  dit,   que  la   tempête,    que  le 
vent  ,    que  1'  orage  se  lèvent  ,  pour  dire  ,    qu   ils 
commencent.  Levarsi  una  tempesta,  un  vento  .  y. 
On  dit,  faire  lever  un  lièvre,  faire  lever  des  per- 
drix, pour  dire,  faire  partir  un  lièvre,  taire  par- 
tir des  perdrix  .    Levar  la  lepre  ,  scovarla  ;  levar 
le  pernici  ;  farte  aliare  a  volo  .  y.  Lever  ,  signi- 
fie encore,    ôter  une  chose  de  dessus  une   autre  . 
levare  i   torre  o  forvia.     y.  On    dit,    lever  une 
difficulté  ,    un  empêchement  ,   un  obst.icle-  ,   lever 
des  doutes,    lever    un  scrupule ,    pour  élire,    Oter 
une  difficulté,  un  empêchera  m,  un  obstacle)  ekc. 
Jes  faire  cesser  .  Togliere,  rimuovere,  levare  una 
difficoltà,  un  impedimento,  un  ostacolo,  ce.  y.  On 
dit  aussi,    dans  le  même  sens  ,    lever  les  défen- 
ses, lever  l'interdit,  lever  l'excommunication. 
Togliere  ;  revocare  .    y.  On  dit  ,    lever  le  plan  d 
une  place,    de  quelque  lieu,    pour  dire,    le  tra- 
cer      en  prendre  les  mesures  .     Levar  di  pituita ti 
levar  la    pianta  i    disegnar  la  pianta  4'  un  edifi- 
cio, o  simile,     y.  Lever,  signifie  aussi,    prendre 
&  couper  une  partie  sur  un  tout.  Togliere,  pru- 
dere      tagliar  da  un  tutto  .    On  dit  aussi  généra- 
lement ,    lever    des    étoffes  ,    lever    des    habits  , 
pour  dire,  acheter  des  étoffes .  Comperare,  y.   1  c- 
ver  ,  Signifie  aussi  ,    recueillir  ,  amasser  .     Lever 
les  impôts,    la  dixmc,    les  truits  d'une    terre. 
Raccoglierò;    raccorrei  far    la    raccolta  o  la  ill- 
icite,    y.  On  dit  encore,    lever   un  Arrêt,    une 
Sentence  au  Greffe,  lever  un  contrat  chez  le  No- 
taire, pour  dire,  faire  expédier  un  arrêt ,   un  con- 
trat,   &C.     Fare  spedire  una  sentenza  i  Jar  rodare 
un  contraito,  ce.  0.  Et  lever  un  office  aux  Parties 
casuclles  ,  pour  dire  ,  acquérir  une  charge  vacan- 
te aux  Parties  casuefles  .   temprar  tuta  Lirica  ,  loi 
ufficio,    ce.     y.    On    dit    aussi  ,    lever    un    Corps 
saint,    pour  dire,    le  tirer  du  tombeau  avec  cé- 
rémonie, pour  l'exposer  à  la  vénération  des   1  i- 
dclles  .  turane,  cavare,  disotterrarc  solennemen- 
te un  Corpo    santo   dalla    sua    tomba  ,    ed  esporlo 
alla  pubblica  venerazione  .     y.  On  dit  aussi  ,   le- 
ver un  enfant  ,    lorsqu'on  parle  d'  un  enfant  ex- 
posé que  la  Justice    tait   emporter   à   1*  Hôpital  . 
i'ortar    all'  Ospedale    o    all'  Albergo    un    bambino 
esposto,    y.  On  dit,  lever  boutique,  lever  ména- 
ge,   pour  dire,    commencer  à  tenir  boutique,     i 
tenir  ménage,  tkc.    Car  bottega  ;    muter  caia  d» 
se.    y.  On  dit,   en  T.  de  Marine  ,  lever  1' 

four  élire,  retirer  les  ancres  qu'on  avoli  iene-,    i 
i   mer  .  Stirpare  i  levar  éf  ancora  .     y.   lever  unì 

amarre,  c'est  démarrer  cette  amarre.  Ditormeg- 
giare  di  una  cima  .  G.  Lever  quelque  chose  i  I 
aiguille  de  la  boussole  ,  c'est  voir  avec  la  <■■ 
.sole  à  quel  air  de  vent  reste  la  chose  observée  . 
Rilevare  atta  bussola .  y.  Lever  les  terres,  c 
est  en  reconnortre  la  situation  ,   &  en    lane  une 

(eprésental exacte  sur  le  papiei  .    Rilevare  le 

coste,  y.  Lever,  est  aussi  neutre,  ck  i  I  ull 
des  plantes,  des  graines  qui  commencent  i 
scr  &à  sortir  de  terre.  Germogliare  i  spunta- 
re i  mettere  0  mandar  fuori  .  y.  Il  signifie  3US- 
•i,  Fermenter.  V.  y.  Lever  la  Inné,  T.  d'  lm- 
primeurs  ,  c'  est  prendre  les  lettres  dans  la  Cim- 
be les  unes  après  les  autres  ,  &  composer  .    V.  ce 

lio  .t     . 

LfcVEURS,  s.  m.  pi.    T.  de  i'apet.  C  est  ainsi 

3 u' on  appelle  les  ouvriers  qui  lèvent   les  feuilles 
c  dessus  les  feutres,  pour  les  placer  sur  le  dra- 
pant .  Lcvadori  . 

I  i  Villi,  s.  m.  liilon,  barre  de  fer  ou  de 
que Iqu' autre  diatièn  olide,  propre  à  soulever, 
a  remuer  quelque  Fardeau,  lieva,  levai  >t.i/i:.i 
du  sollevare,  o  sellai  zare  pu.  y.  I  évier,  I".  de 
Mécanique,    c'est  une   verge  inflexible }  cunsidé- 
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rée  sans  pesanteur  ,  soutenue  sur  un  seul  point 
ou  appui  ,  dont  on  se  sert  pour  élever  les  poids. 
Levai  lieva  d'un  altaleno,  o  simile,  y.  Levier 
d'  eau  T.  d'  Hydraulique  .  On  appelle  ainsi  un 
siphon  qui  a  deux  branches  d'  inégale  grosseur  , 
au  moyen  desquelles  un  filet  d'  eau  du  point  d 
une  once,  peut  être  en  équilibre  avec  une  colon- 
ne d'  eau  du  ooids  de  550  livres  .  Leva  d  acqua 
0  sifone  .  §.  Levier,  T.  de  Horlogerie  ,  outil  qui 
sert  à  égaler  la  fusée  au  ressort .  Calibratoio  per 
le  piramidi  .  .     .  .         , 

LEV1GATION,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Action  de 
léviger,  ou  effet  de  cette  action  .  Polverizzamen- 
to ,  stritolamento  d'  un  corpo  duro  ,  che  si  riduce 
in  polvere  impalpabile  . 

LE  VIGE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.     _ 
LÉVIGER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  Réduire  un  mix- 
te  en  poud're  impalpable  sur  le  porphire  .    Polve- 
rizzare ;    stritolare  i    ridurre  in  polvere  impalpa- 

"'lEVIS  ,  adi.  H  n'  a  d'  usage  qu'  en  cette  phra- 
se- Pont-levis,  pour  signifier  un  pont  qui  se  bais- 
se &  se  lève  pour  ouvrir  ou  fermer  le  passage  û 
un  fossé  .  Ponte  levatojo  .  ,  . 

LÉVITE,  s.  m.  Israélite  de  la  Tribu  de  Levi, 
destiné  au  service  du  Temple  .  Levita  . 

LÉVITIQ.UE,  s.  m.  Nom  du  troisième  Livre 
du  Pentateuaue.  Levitico  . 

I  EUR  ,  Pronom  personnel  de  tout  genre.  Il  st- 
imine i  eux,  à  elles  ;  &  il  se  dit  principalement 
des  personnes,  &  quelquefois  aussi  des  animaux  , 
des  plantes,  &  même  des  choses  inanimées.  Lo- 
ro, essi,  quelli,  y.  Leur,  pronom  adjectif  de  tout 
écrire.  H  fait  au  pluriel,  leurs,  &  signifie  qui 
appartient  à  eux,  à  elles.  Ainsi  il  est  ordinaire- 
ment relatif  aux  personnes,  quelquefois  aussi  aux 
animaux,  aux  plantes,  &  même  aux  choses  inani- 
mées. Loro  i  suoi  .  sS.  Leur,  se  prend  aus<i  sub- 
stantivement, en  le'joignant  à  l'article  le,  la, 
les;  &  quoiqu'il  soit  d'ordinaire  relatif  aux  per- 
sonnes, on  le  peut  cependant  dire  des  animaux  , 
des  plantes,  &  même  des  choses  inanimées.  Lo- 
ro i  uà-i  ■  y.  Leurs,  est  quelquefois  substantif,  e*: 
signifie  leurs  parens,  leurs  amis,  ceux  qui  leur 
sont  attachés  .  /  loro  ;  i  suoi)  i  parenti  propri  . 

1  KVKAUT,  s.  m.  Lièvre  qui  n'a  pas  encore  sa 
juste  grandeur.  Lcpr.itio  ;  leprotto;  leprone  i  te- 
prottiuo  ;  leprcttino  ;  leproncelio  ;  lepretto  . 

LÈVRE,  s.  f.  Cette  partie  extérieure  de  la  bou- 
che qui  couvre  les  dents,  &  qui  aide  à  former  la 
parole  .  labbro  ;  au  pluriel,  on  dit,  Labbra  ,  OU 
labbia  i  &  plus  rarement,  labbri,  y.  Quand  il  s 
agit  de  dire  un  nom  propre  ,  ou  quelque  autre 
chose  ,  &  que  sur  le  point  de  le  dire,  on  ne  s  en 
souvient  plus,  on  dit,  qu'on  1'  aveit  sur  le  bord 
des  lèvres,  lo  l'aveva  in  sulla  punta  della  lin- 
gua .  $.  Ou  dit  fig.  d'  un  homme  franc  cV  sincè- 
re,  qu'  il  a  le  cœur  sur  les  lèvres  .  Avere  il  cuor, 
sulle  labbra,  y.  On  appelle  les  bords  d'une  plaie, 
les  lèvres  d'une  plaie.  Le  labbra,  le  margini  non 
saldate  d'una  piaga,  y.  S'  armer  de  la  lèvre.  V. 
Armer,  y.  Lèvres,  se  ti  i  t  encore,  en  V.  de  Bota- 
nique,  de  certaines  découpures  qui  caractérisent 
les  fleurs  des  plantes  ,  qui  par  cette  raison  ,  sont 
non  1  es  plantes  labiées  .  On  distingue  dans  les 
Htm  s  ,  la  lèvre  supérieure  &  la  lèvre  inférieure. 
labbia  . 

LEVRETTE,  s.  f.  La  femelle  dulevricr.  Le- 
vricra  i  ve/ira  .  . 

1  BVRETTER,  v.  n.  Chasser  au  lièvre  avec  des 
lévriers  .   Far  la  caccia  della  Irpre  coi  veltri.    Ç« 

Paire  de>   lièvres .  H  partorire  dette  lepri. 

ihVurvrihiUE,  s.  f.  Méthode  d'élever  des  lé- 
vriers.   Arti   u' addestrare  i  levrieri  . 

i  6vRETTHURj  S.  m.  Celui  qui  a  soin  d*  éle- 
ver des  lévriers  .  Colui  che  addestra  i  levrieri,  i 
veltri  .  .... 

LKV1UCHE  ,  s.  f.  Femelle  d'  un  petit  lévrier. 
Levrierina  . 

LÉVRIER,  S. m.  Sortcdc  chien  haut  monte  sur 
iambes,  qui  a  la  t.  te  longue  &  menue,  &:  le  corps 
I,  ,i  délié,  &  dont  01)  se  sert  principalement  a 
courre  le  lièvre,  levriere;  cmic  da  giiigiicrc  : 
veltro  .  ,     .  ,  ' 

LÉVRON,  s.  ni.  Diminutif.  Lévrier  au  dessous 

de  sin  mois  ou    environ.     Cagnolino    della   razza 

de' levrieri,    de' cani  da   giugnere  .     y.  Il   se  dit 

aussi  d'une  sorte  de  lévrier  eie  tort  petite  taille. 

levriere  di  razza  picco/ a  . 

LBURRBi  s.  tu.  T.  de  Fauconnerie.  Certain  mor- 
ii de  cuir  rouge  )  façonné  en  forme  d'oiseau, 
dont  les  1  luconniers  se  servent  pour  rappcllcr  1» 
oiseaux  de  Fauconnerie,  lorsqu'ils  ne  reviennent 
pas  au  réclame  .  logoro,  y.  On  dit,  acharner  le 
leurre,  pour  dire,  mettre  un  morceau  de  chair 
dessus.  Attaccar  un  pezzo  di  carne  al  logoro,  y. 
Et  le  décharner,  pour  dire,  en  ôter  le  morceau 
de  chair.  Togliere  l.x  carne  dal  logoro  .  0.  Oiseau 
de  leurre  .  V.  Oiseau  .  \V  1  entre,  se  dit  fig.  d 
une  chose  dont  on  se  sert  .11  uficietucincnt  poni 
attirer  quelqu'un  afin  de  le  tromper.  Alltttamen. 
10  ;  esta  ;  lusinga  ;  inescamento  .  Se  laisser  pren- 
dre au  leurre  .  lasciarsi  prendere,  0  chiappare  al 
boccone  . 

I  1  UHIÎK,   ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

i  1  ■UIUIER,  v.a.  T.  de  fauconnerie.  Dresser  un 


oiseau  au  leurre  .  Addestrar  un  falcone  al  logoro  ,- 
allettarlo  coli'  esca,  sicché  ritorni  al  pugno .  §.  I) 
se  dit  fig.  des  hommes,  &  signifie,  les  attirer  par 
quelque  chose  dont  on  leur  fait  naître  1*  envie 
pour  les  tromper  .  Adescare;  aescare  ;  allettare  i 
lusingare;  invitarci  tirar  con  lusinghe  ;  prendere , 
0  chiappare  al  boccone  . 

LEVURE  ,  s.  f.  Écume  que  fait  la  bière  quand 
elle  bout,  &  dont  les  Boulangers  &  les  Pâtissiers 
se  servent  quelquefois  au  lieu  d' autre  levain  . 
Fermento  ;  lievito  della  birra  .  0.  Levure ,  se  dit 
aussi  de  ce  qu'on  lève  de  dessus  &  de  dessous  le 
lard  à  larder  .  Cotenna  del  lardo  . 

LEXIA  tVQUE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  On  don- 
noit  ce  nom  chez  les  Grecs  à  des  Magistrats  char» 
gés  d'examiner  la  conduite  de  ceux  qu'on  admet- 
toit  au  rang  des  Prytanes  .  Lessiarca  . 

LEXICOGRAPHE,  s.  m.  Auteur  d'  un  Lexi- 
que ,  d'  un  Dictionnaire  .  Lessicografo  y  vocabo- 
listario  . 

LEXICOGRAPHIE  ,  s.  f.  Art  de  former  des 
Lexiques,  des  Dictionnaires.  Lessicografia  . 

LEXIQUE,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Grec,  pour 
dire",  un  EJictionnaire  .  Il  se  dit  principalement 
des  Dictionnaires  Grecs.  Lessico;  dizionario;  vo- 
cabolario . 

LEZ.,  adv.  À  côté  de,  proche  de,  tout  contre. 
Ancienne  façon  de  parler  qui  n'  a  plus  d'  usage 
qu'  en  quelques  phrases ,  comme  ,  le  Piessis-lez- 
Tours,  Saint-Germain-lez-Paris,  &  d' autres  sem- 
blables .   Vicino;  allato  ;  a  canto  . 

LÉZ.AHD,  s.  m.  Espèce  d' animil  ovipare  à  qua- 
tre Pieds  &  à  longue  queue.  Lucertola;  lucerla. 

LÉZ.AUDE,  s.  f.  Fente,  crevasse  qui  se  fait 
dans  un  mur.  Pelo  ;  crepatura  ;  fesso  ;  gocciola. 

LIAGE  ,  s.  f.  I!  ins  de  soie  qui  tiennent  la 
soie,  ou  la  dorure  des  étoffes  brochées.  Pelo  di 
brocco  . 

LIAIS,  s.  m.  Sorte  de  pierre  dure,  dont  le 
r rain  est  très-fin  ,  èV  dont  on  fait  des  chambran- 
tes de  cheminées,  des  appuis  de  balustrades  Sec. 
Sorta  di  pietra  forte  che  cavasi  nelle  vicinanze 
di  Parigi,  y.  Lidts,  T.  de  Tisserands  ,  il  se  dit 
des  longues  tringles  de  bois  qui  soutiennent  les 
lisses  .  Stanghe  . 

LIAISON  ,  s.  f.  Union  ,  jonction  de  plusieurs 
corps  ensemble  .  Commessura  i  commettitura  ;  con- 
ïiunf.irai  collegamento  i  unione  i  connessione  i  con- 
giunzione:  congiugnimenlo  ;  attaccamento  i  incate- 
natura .  y.  Il  se  dit  fig.  de  ce  qui  lie  les  parties 
d'  un  discours  les  unes  aux  autres.  Concatenazio- 
ne i  connessione .  §.  On  dit,  que  la  liaison  des  scè- 
nes est  bien  observée  dans  une  Pièce  de  Théâtre, 
pour  élire,  que  les  scènes  se  suivent,  &  sont  liées 
de  telle  sorte,  que  le  Théâtre  ne  demeure  point 
vide  avant  la  fin  de  l'Acte.  La  tessitura,  l'unio- 
ne, il  seguito  delle  scene  .  y.  Il  se  dit  fig.  de  la 
connexife  &  du  rapport  que  les  affaires  Ont  les 
unes  avec  les  autres.  Connessione  ,-  concatenazio- 
ne i  unione.  $■  Il  se  dit  aussi  fig.  de  I'  attache- 
ment 8c  de  1'  union  qui  est  entre  des  personnes 
particulières,  ou  des  États  &  communautés,  &c. 
soit  par  amitié,  soit  par  intérêt  .  Congiunzione  i 
unione  ;  legame  i  vincolo  d'  amicizia,  d  interesse  , 
ce.  y.  En  r.  de  Fauconnerie  ,  on  appelle  liaison  , 
les  ongles  Se  serres  du  faucon,  &  la  manière  dont 
il  lie  le  gibier  lorsqu'il  l'enlève,  (iti  artigli 
del  falcone ,  c:!  modo  con  cui  adunghi*)  o  afferra 
la  preda.  $.  On  appelle  ,  maçonnerie  en  liaison, 
celle  qui  est  faite  de  minière  que  le  milieu  d' 
une  pieirc  est  posé  sur  le  joint  des  deux  autres  . 
Muraglia  in  pi  m  collegata.  0.  On  nomme  aussi 
liaison,  le  mortier  ou  plâtre  qui  sert  à  jointoyer 
les  pierres  .  Stucco  da  riempiere  i  conventi  delle 
pietre  .  <>.  En  heriture  ,  on  appelle  liaison  ,  Ics 
traits  déliés  qui  tiennent  Ics  lettres  les  unes  aux 
autres  .  Unione  delle  lettere  .  y.  En  T.  de  Cuisi- 
i!  ,  on  nomine  liaison  ,  dos  jaunes  d'  ceufs  déla- 
ou  autre  matière  propre  à  épaissir  une  saus- 
sc  .  Ciò  che  serve  .1  rappigliare  ,  0  ad  i>pcssir  un 
.  n  -  'ore  . 
LrAISONNB)  ÉBj  part.  V.  le  veibe. 
1  ÎAISONNER,  v.a.  T.  de  Maçonnerie.  Arran* 
les  pierres  de  façon  que  les  joints  des  unes 
portent  sur  le  milieu  des  autres.  Il  se  dit  aussi 
des  pavés.  Cet  legare  1  unire. 

I  1  ANE  ,  ou  Llh'NE.  C  est  le  nom  ou'  on  don* 
ne  eu  Amérique  A  un  grand  nombre  de  plantes 
sarment  icéc;  ,  dont  il  y  a  beaucoup  de  genres 
&  d'  espèces  .  Sorta  di  pianta  americana  ,  di  cui 
molte  specie  . 
LIA11D,  s.  111.  T.  de  Comm.  Monnoie  de  Fran- 
ce qui  vaut  trois  deniers  ,  faite  de  la  un'ine  ma- 
nière  que  les  sous.  Piccola  moneta  di  Francia, 
che  vale  tre  danari  . 

LIASSE,  s.  f.  T.  de  Cramm.  Amas  de  plusieurs 
choses  liées  ensemble.  Il  se  dit  plus  souvent  de 
plusieurs  papiers  ou  titres  relatifs  au  munie  ob- 
jet .   Fascclto  i  mazzo  . 

LIBAGE,  s.  m.  Gros  moellon  mal-taille  qu  on 
n'  emploie  que  dans  les  foudeinens  d'  un  édifice  . 
Sassatttli  che  s'  adoperano  ne'  ripieni  delle  fonda- 
menta et'  un  edifizio. 

LlBANOTIS,  s.  m.  Plante  qu'on  regarde  com- 
me ine  espèce  de  I.aserpitium  .  Elle  est  ainsi  nom- 
mée d'un  mot  grec  qui  signifie  eweens,  parce  que 
/ .  /  sa 
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Sa  racine,  qui  est  fort  grosse,  a  J'odeur  de  l'en- 
cens .  Rosmarino  ;  ramerino  . 

LIBATION,  s.  f.  Effusion,  épanchement,  soit 
de  vin  ,  soit  d'  autre  liqueur  ,  que  les  Anciens 
faisoient  autrefois  en  l'honneur  de  la  Divinité. 
Libagione  v  libamento  . 

L1BELLATIQUE,  s.  m.  Se  f.  T.  d'Histoire  Ec- 
clésiastique. Nom  qu'on  donnoit  à  ceux  qui  se 
rachetaient  delà  persécution,  en  payant  une  som- 
me d' argent  à  des  Magistrats  qui  leur  donnoient 
un  billet  en  sauve-garde.  Libellatico  . 

LIBELLE,  s.  m.  Écrit  injurieux.  Libello  fa- 
moso ,  o  infamatorio  .  On  dit  aussi  absolument, 
Libello  . 
LIBELLE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
LIBELLE*,  v. a.  T.  de  Pratique.  Il  n'a  guère 
d'usage  qu'en  ces  phrases:  Libeller  un  exploit, 
libeller  une  demande,  pour  dire  ,  dresser  un  ex- 
ploit ,  Se  y  expliquer  sa  demande  .  Spiegare  una 
richiesta  fatta  in  Tribunale  .  §.  On  dit  aussi  en 
matière  de  Finance,  libeller  un  Mandement,  une 
Ordonnance  ,  pour  dire  ,  spécifier  la  destination 
de  la  somme  qui  y  est  portée.  Specificare  l'impie- 
go, l'  uso  d'  una  somma  di  danaro ,  di' cui  si -pre- 
senta l'  ordine  di  pagamento  . 

.  LIBÉRAL  ,  ALE,  adi.  Qui  aime  à  donner,  qui 
se  plaît  à  donner  .  Liberale  ;  splendido  ;  largo  ; 
cortese  i  generoso  .  §.  On  di£  aussi  ,  main  libéra- 
le. Mano  liberale  ;  larga  mano  .  y.  On  appelle 
Arts  libéraux  ,  par  opposition  aux  Arts  mécani- 
ques,  ceux  qui  appartiennent  uniquement  à  l'e- 
sprit j  Se  même  ceux  où  1'  esprit  a  plus  de  part 
que  le  travail  de  la  main  .  L'  Arti  liberali  ;  le 
belle  Arti  . 

LIBERALEMENT,  adv.  D'une  manière  libéra- 
le. Liberalmente  i  largamente  s  nobilmente  ;  splen- 
didamente .        f 

LIBERALITE  ,  s.  f.  Vertu  par  laquelle  on  est 
porté  à  donner  .  Liberalità  ;  largita  ;  larghezza  ; 
splendidezza  i  generosità  ;  cortesia  .  y.  Il  signifie 
aussi  le  don  même  que  fait  une  personne  libéra- 
le .  Mono  ;  presente  ;  regalo  ;  benefizio  . 
;  LIBÉRATEUR,  TRICE  ,  s.  ni.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  délivre  une  personne,  une  ville,  un  peu- 
ple, de  prison,  de  servitude,  de  captivité,  ou  de 
quelque  grand  péril .  Liberatore  ;  salvatore  .  Au 
fém.   Liberatrice  . 

LIBÉRATION,  s.  f.  T.  de  Jurisprudence  .  On 
s'  en  .sert  pour  exprimer  la  décharge  d'  une  dette 
ou  d*  une  servitude  .  Liberazione  ;  lìberamente  . 

LIBÉRALISSIME  ,  adj.  Très-Jiberal .'  Libéra- 
lissimo , 
LIBÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LIBÉRER,  v.  a.  T.  de  Pratiqua.  Délivrer  de 
quelque  chose  qui  Sncorhmodoit  &  étoit  à  char- 
ge .  Liberare  ;  salvare  ;  affrancare  ;  esentare  ;  cam- 
pare ;  francare  i  sottrarre  ;  esimere  ;  trar  fuori  . 
Il  est  aussi  réc. 

LIBERTÉ,  s.  f.  Le  pouvoir  que  l'ame  a  d'agir 
ou  de  ne  pas  agir,  de  faire  le  bien  ou  le  mal ,  de 
se  déterminer  au  choix  d'une  chose  ou  d'une  au- 
tre, de  faire  ou  de  ne  pas  faire  .  Libertà  ;  fran- 
chigia .  6.  Il  se  prend  souvent  pour  toute  sorte  d' 
•indépendance  des  commandemens  d' autrui.  Liber- 
tà ;  indipendenza .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  1'  état 
d'une  personne  de  condition  libre  ;,&  en  ce  sens, 
il  est  opposé  à  servitude.  Libertà.  Etat  de  liber- 
té. Stato  di  libertà^  o  di  ehi  ì  libero .  Vendre  sa 
liberté  .  Vendere  la  sua  libertà  .  Donner  la  liber- 
té à  un  esclave  .  Dare  la  libertà  ,  o  mettere  in 
libertà  uno  schiavo  .  §.  On  dit  poétiquement  , 
en  parlant  des  amans ,  qu'  ils  ont  perdu  la  liber- 
té ,  qu'  on  leur  a  ravi  la  liberté  .  Aver  perduta 
la  libertà  .  y.  On  dit,  en  T,  de  Dévotion  ,  que 
la  liberté  des  enfans  de  Dieu  consiste  à  n'être 
point  esclaves  du  péché  .  La  libertà  de' figliuoli 
di  Dio  consiste  a  non_  essere  schiavi  del  peccato  . 
(}.  En  parlant  d'  un  État ,  d'  un  Pays  ,  liberté  se 
prend  pour  une  forme  de  Gouvernement,  dans  le- 
quel la  Noblesse  ,  ou  le  Peuple  ,  a  la  souverai- 
ne autorité.  Rome  jouissoit  autrefois  de  sa  liber' 
té  .  Roma  un  tempo  godeva  di  sua  libertà  .  Re- 
staurateur de  la  liberté.  Ristoratore  della  libertà  . 
§.  Il  est  aussi  oppose  a.  captivité  &  à  prison  .  Li- 
bertà, y.  Il  signifie  aussi,  pouvoir  d'agir  confor- 
mément à  ce  qui  est  permis  par  les  Loix  .  Liber- 
tà ,  facoltà  di  fare  ,  di  dire  alcuna  cosa  permessa 
dalle  f,"ggi •  $.  On  appelle  liberté  de  conscience, 
la  permission  de  professer  une  Religion  autre  que 
]a  dominante  .  libertà  di  coscienza,  y.  Il  <e  prend 
.aussi  pour  manière  d'agir,  libre,  familière  ,  har- 
die; *:  il  se  dit  en  bien  Se  en  mal  .  Libertà  ;  ar- 
dire ;  licenza  .  §.  Il  est  aussi  opposé  à  contrain- 
te .  Parlons  en  liberté,  l'urliamo  con  libertà ,  li- 
beramente ,  alla  libera.  ]e  vous  laisse  en  liberté. 
Jo  vi  lascio  in  libertà  ;  io  vi  lascio  padrone  .  y. 
Il  signifie  encore,  facilité  heureuse,  disposition 
naturelle}  ainsi  on  dit,  liberté  de  langue,  de  pa- 
role, d'action,  de  burin,  Sec.  Facilità  i  agili- 
tà ;  buona  disposizione  .  §,  On  dit  ,  liberté  d'  e- 
sprit  ,  pour  dire  ,  1'  état  à'  un  homme  qui  a  1' 
esprit  entièrement  dégagé  Se  débarrassé  de  tout  ob- 
jet étranger.  Libertà  di  mente.  ti.  On  dit,  liber- 
ti de  ventre,  pour  dire,  la  facilité  que  le  ventre 
a  de  bien  faire  ses  fonctions  .  Scioltezza  di  ven- 
ire .    <j.  On  dit  encore ,   ea  parlant  d'  un  mors  , 
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ou  de  l'embouchure  d'un  cheval,  liberté  .de  lan- 
gue, pour  signifier  l'espace  vide  pratiqué  à  l'ef- 
fet de  loger  la  langue  de  1'  animal  .  Cette  liber- 
té donne,  selon  sa  forme,  plusieurs  dénomina- 
tions au  mors.  Libertà  della  lingua.  Ç.  Libertés  , 
au  pluriel,  franchises  Se  immunités.  Libertà  ;  im' 
munita.  §.  On  dit,  prendre  des  libertés,  pour 
dire,  agir  d' une  manière  trop  familière ,  trop 
libre  .  Usare  con  soverchia  familiarità  ;  prendersi 
delle  licenze  . 

LIBERTIN,  INE,  ad}.  Qui  aime  trop  sa  liber- 
té Se  indépendance  ,  qui  se  dispense  aisément  de 
ses  devoirs ,  qui  haït  toute  sorte  de  sujétion  Se 
de  contrainte.  Licenzioso  ;  scapestrato  ;  dissoluto; 
dato  al  libertinaggio  ,  alle  dissolutezze  ;  sviato  . 
Petit  libertin.  Baroncello  .  $.  On  dit,  d'  une  per- 
sonne qui  hait  toute  sorte  de  sujétion  ,  de  con- 
trainte ,  qu'elle  est  d' une  humeur  bien  liberti- 
ne .  Esser  inclinato  alle  dissolutezze  ;  menar  vo- 
lentieri una  vita  licenziosa.  §.  On  dit  d'une  per- 
sonne qui  a  une  conduite  déréglée  ,  qu'  elle  mène 
une  vie  libertine.  Menar  una  vita  licenziosa  ;  vi- 
vere nella  dissolutezza  ;  bricconeggiare  .  $.  On 
dit  au  substantif,  &  dans  le  même  sens  ,  d'  un 
homme  ,  que  c'  est  un  libertin  .  Essere  un  disso- 
luto, un  discolo .  Et  d'  une  femme,  que  c'est  une 
libertine.  Esser  una  femmina  di  mondo,  sfaccia- 
ta ,  data  alle  dissvlueezze  .  $.  Libertin  ,  signifie 
aussi,  qui  fait  une  espèce  de  profession  de  ne 
point  s'assujettir  aux  Loix  de  la. Religion  ,  soit 
pour  la  croyance  ,  soit  pour  la  pratique  .  En  ce 
sens,  il  ne  s' emploie  guère  qu'au  substantif. 
Increduli)  . 

LIBERTINAGE  ,  s.  m.  Débauche  &  mauvaise 
conduite  .  Libertinaggio  ;  dissolutezza  i  disordine  . 
$.  Il  signifie  aussi  1'  état  d'  une  personne  qui  tç- 
moigne  peu  de  respect  pour  les  choses  de  la  Re- 
ligion .  Empiétai  incredulità  .  <j.  Il  s'emploie 
aussi  quelquefois  sans  aucun  rapport  à  la  Reli- 
gion ni  aux  mœurs;  mais  pour  signifier  une  in- 
constance, une  légèreté  dans  le  caractère  qui  fait 
qu'on  ne  s'assujettit  à  aucune  règle,  à  aucune 
méthode  .  Leggerezza  ;  incostanza  . 

LIBERTINER,  v.  n.  Vivre  dans  le  libertina- 
ge .  Il  est  familier.  Bricconeggiare ;  vivere  nelle 
dissolutezze  ,  ne'  disordini  ;  menar  una  vita  li- 
cenziosa . 

LIBETTE,  s.  f.  Coupe  bourgeon  .  Sorte  de  pe- 
tit insecte  .  Sorta  di  piccolo  insetto  , 

LIBIDINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Dissolu  ,  lascif, 
livré  aux  plaisirs  des  sens  .  Libidinoso  ;  lascivo  ; 
dissoluto  i  lussurioso  ;  carnale  . 

LIBOURET,  s.  m.  T.  de  Mer.  Ligne  à  pêcher 
des  maquereaux  .  Lenza  da  pescare  gli  sgombri  . 

LIBRAIRE,  subst.  m.  Marchand  délivres.  Li- 
braio, 

LIBRAIRIE ,  s.  £.  V  art,  la  profession  de  Li- 
braire .  Librerìa ,  /'  arte  ,  la  profession  del  Libra- 
io .  §.  On  dit  d'  un  hamme  ,  qu'  il  entend  bien 
la  Librairie,  pour  dire,  qu'il  entend  bien  le  com- 
merce des  livres .  Intendersi  del  commercio  de'  li- 
bri i  aver  delle  cognizioni  relative  al  traffico  de' 
libri.  §.  Librairie,  signifioit  autrefois  Bibliothè- 
que ,  &  ce  mot  s'  est  conservé  encore  dans  les 
provisions  .  V.  Bibliothèque  . 

LIBRATION,  s.  f.  T.  d'  Astronomie.  Il  se  dit 
de  ce  mouvement  par  lequel  la  Lune  nous  cache 
&  nous  découvre  alternativement  une  partie  de  sa 
surface ,  par  une  espèce  de  balancement  apparent 
autour  de  son  axe  .  Librazione  ,  libramento  . 

LIBRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  choisir  ce  qui 
lui  plaît.  Libero;  che  è  in  libertà.  0.  Libre,  si- 
gnifie aussi  indépendant.  Libero;  indipendente; 
padrone  di  se  stesso  ;  che  non  ha  sopraccapo .  §.  li 
se  dit  aussi  en  parlant  des  États  qui  vivent  en 
République,  Se  des  Villes  qui  se  gouvernent  par 
leurs  propres  Loix .  Città,  Stati  liberi,  $.  Libre, 
se  dit  aussi  par  opposition  à  esclave  ,  à  servile  . 
Libero  ;  che  non  è  di  condizion  servile  .  §.  Il  se 
dit  aussi  par  opposition  à  captif,  prisonnier,  tir 
bero  ;  che  non  i  prigione  ;  che  e  in  libertà  .  Ç.  Li- 
bre, signifie  aussi ,  qui  n'est  nullement  contraint, 
nullement  gêné;  Se  il  se  dit  des  personnes  Se  des 
dispositions  corporelles  .  Sciolto;  agile.  §,  On 
dit,  avoir  la  voix  libre,  la  parole  libre,  pour 
dire,  n'avoir  point  d' empêchement  dans  la  voix, 
dans  la  parole  .  Aver  la  voce  libera ,  spedita  , 
sciolta  .  $.  On  dit,  que  dans  une  Assemblée,  les 
suffrages  ne  sont  pas  libres,  pour  dire,  qu'on  n' 
ose  y  dire  son  avis,  son  sentiment.  I  suffragi  non 
son  liberi  .  A).  On  dit,  être  libre  avec  quelqti' 
un  ,  pour  dire,  vivre  avec  quelqu'  un  sans  céré- 
monie .  Vivere  familiarmente ,  con  libertà,  senza 
cirimonie  .  $.  Libre,  se  dit  aussi  en  parlant  des 
mers,  des  chemins,  des  passages  .  Ainsi,  on  dit, 
que  les  mers  sont  libres,  pour  dire,  qu'on  y  peut 
naviguer  sans  aucune  crainte  des  Corsaires  .  Li- 
bero ;  sgombro  da'  nemici,  da'  corsati  ;  che  non  ì 
infestato  da'  ladri  ,  da'  masnadieri  ,  ec.  §.  Li- 
bre s'emploie  aussi  avec  un  regime,  &  alors  il 
signifie  délivré  .  l.ibero  ;  esente  ;  immune  .  y. 
Dans  la  conversation-  familière  ,  on  dit,  présen- 
tement je  suis  libre-,  pour  dire  ,  je  n'ai  plus  rien 
à  faire  maintenant.  Ora  in  sotto  Ubero  ,  sono  sciol- 
to da  ogni  impegno  j  da  ogni  faccenda  ;  ho  spedito 
ogni  mio  affare ,  onde  son  libero  .    $.  On  dit  ,  qu' 
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un  homme  atout  son  temps  libre,  pour  dire,  qu' 
Una  point  d  occupation  qui  le  contraigne  .  Aver 
tutto  il  suo  tempo  a  se  ;  non  aver  occupazione  al- 
cuna che  impedisca  di  far  quel  che  si  vuole  .  §. 
Libre,  se  prend  -quelquefois  en  mauvaise  part,  Oc 
signifie,  Licencieux,  Indiscret  Se  Téméraire,  V. 
y.  On  dit,  des  vers  libres,  pour  dire,  des  vers 
d'  une  mesure  inégale  .  Versi  liberi .  y.  On  dit , 
à  l'impersonnel,  il  vous  est  libre  de  faire  ce  que 
vous  voudrez  ;  il  lui  est  libre  d'  aller  où  il  lui 
plaira  ,  &c.  pour  dire  ,  vous  pouvez  faire  ce  que 
vous  voudrez  ,  il  peut  aller  où  il  lui  piaira,  rien 
ne  1'  en  empêche  .  Vii  siete  libero ,  siete  padrone 
di  fare  ciò  che  volete;  egli  è  padrone,  egli  è  in 
libertà  d'  andar?  dove  gli  tornerà  in  grado  . 

LIBREMENT,  adv.  San9  contrainte.  Libera- 
mente ;  francamente  ;  schiettamente  ;  alla  libera  . 
Vivre  librement.  Vivere  a  suo  capriccio,  senza 
dipender  da  alcuno.  Parler  librement.  Parlare  Li- 
beramente, sinceramente .  y.  Il  signifie  aussi,  sans 
circonspection  ,  sans  e'gard  .  Liberamente  ;  senza 
rispetto  ;  senza  alcun  riguardo  ;  spiattellatamen- 
te  ;  senza  barbazzale  . 

LIBURNE,  s.  f.  Espèce  de  fregate  légère,  li- 
burna . 

LICE  ,  s.  f.  Lieu  prépare'  pour  les  courses  de 
tête  ou  de  bague  ,  pour  les  Tournois  ,  les  com- 
bats à  la  barrière  ,  Se  autres  pareils  exercices  . 
Lizza  .  §.  On  dit,  lices  au  pluriel,  lorsque  des 
'  deux  côtés  de  la  palissade  ,  il  y  a  comme  deux 
barrières  qui  sont  fermées  de  côté  Se  d'  autre  par 
des  toiles .  Steccato;  aringo,  ^.  Et  on  appelle 
lices  closes,  celles  qui  sont  entourées  de  barrières 
de  toutes  parts,  pour  empêcher  que  personne  n'y 
entre,  hormis  ceux  qui  doivent  courir.  Steccato; 
aringo  chiuso  .  §.  On  dit  fig.  entrer  en  lice  ,  pour 
dire,  s'engager  publiquement  dans  quelque  con- 
testation .  Entrare  in  aringo  .  $.  Et  fuir  la  lice, 
pour  dire,  éviter  d'entrer  dans  quelques  disputes, 
dans  quelque  querelle,  dans  quelque  contestation. 
Schivare  ,  scansare  ,  sfuggire  il  piato  ,  la  dispu- 
ta, te.  §.  Lice  ,  se  dit  aussi  d'  une  sorte  de  fa- 
brique de  tapisserie,  qu'  on  appelle  de  haute-li- 
ce, quand  le  fond  sur  lequel  les  ouvriers  travail- 
lent est  tendu  de  haut  en  bas  ;  &  de  basse-lice 
quand  il  est  couché  tout  plat  .  Arazzi  d'  alto  » 
di  basso  liccio  .  tj.  On  dit  aussi  absolument,  une 
haute-lice,  une  basse-lice,  pour  dire  ,  une  tapis- 
serie de  haute-lice  ,  de  basse-lice  .  Arazzo  d'  al- 
to ,  o  di  basso  liccio  .  fy.  Lice  ,  est  aussi  le  nom 
qu'on  donne  à  la  femelle  d'  un  chien  de  chasse. 
Cagna  della  razza  de'  bracchi ,  o  sia  cani  da  cac- 
cia .  $.  On  dit ,  qu'  une  lice  est  nouée  ,  quand' 
elle  a  été  couverte  ,  Se  qu'  elle  a  retenu  .  Cagna 
pregna  ,  gravida ,  piena  . 

LICENCE  ,  s.  f.  Permission.  En  ce  sens  ,  il 
vieillit .  Licenza  ;  permissione  .  $.  On  appelle  Li- 
cence, dans  les  Facultés  de  Théologie,  de  Droit 
Se  de  Médecine  ,  le  degré  qui  donne  permission 
de  lire  Se  d'  enseigner  publiquement,  en  vertu 
des  Lettres  que  l'on  en  obtient,  &  que  1'  oit 
appelle  Lettres  de  Licence.  On  les  appelle  aus- 
si Licences  au  pluriel  ;  ainsi  on  dit  ,  avoir  ses 
Licences,  prendre  ses  Licences.  Licenziatura  ;  il 
grado  della  Licenza  .  §.  On  appelle  aussi  Licen- 
ce ,  tout  le  temps  que  l'on  est  sur  les  bancs  dans 
les  Facultés  de  Théologie,  de  Droit  &  de  Méde- 
cine, avant  que  de  pouvoir  obtenir  le  degré  de 
Licencié  .  Tempo  degli  studi  per  ottenere  la  Li- 
cenziatura .  §.  Licence ,  signifie  encore  liberté 
trop  grande  ,  contraire  au  respect ,  à  la  retenue 
Se  à  la  modestie  .  Licenza;  presunzione  ;  troppa 
libertà.  Ç.  Licence,  signifie  dérèglement  dans  ies 
mœurs  ,  dans  les  actions  ,  dans  les  paroles  ,  Se 
dans  toute  la  conduite  de  la  vie  .  Sfrenatezza  ; 
libertà  eccessiva  di  costumi  ;  licenza  ;  libertinag- 
gio ;  dissolutezza  .  $.  On  appelle  licence  en  Poe- 
sie,  la  liberté  qu'un  Poëte  se  donne  dans  ses 
vers  contre  la  règle  &  1'  usage  ordinaire .  Licen- 
za poetica  .  y.  Licences  ,  en  T.  de  Peinture  ,  ce 
sont  les  libertés  que  les  Peintres  prennent  quel- 
quefois de  s'  affranchir  des  règles  de  la  perspe- 
ctive ,  Se  des  autres  loix  de  leur  Art .  Licenza 
pittoresca .  ■ 

LICENCIE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Licen- 
cié ,  est  aussi  substantif,  Se  signifie  qui  a  fait  la 
Licence  ,  qui  a  pris  ses  degrés  de  Licence  ,  soit 
en  Théologie  ,  soit  en  Droit,  soit  en  Médecine. 
Licenziuto  . 

LICENCIEMENT,  s.  m.  Il  n'a  d'  usage  que 
dans  cette  phrase:  Licenciement  de  troupes,  qui 
se  dit  du  congé  qu'  on  donne  à  des  troupes  dont 
on  n'  a  plus  besoin  .  Licenziamento  ;  il  licenzia- 
re ;  congedo  ;  commiato  . 

LICENCIER,  v.  a.  Congédier.  En  ce  sens,  il 
ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des  troupes  qu'  un 
Prince  congédie  de  son  service .  Licenziare  ;  ac- 
commiatare ;  congedare  ;  dar  congedo  ,  0  commia- 
to ;  mandar  via;  mandar  pe'  fatti  suoi.  $.  Se  li- 
cencier ,  v.  réciproque  ,  s'  émanciper  à  quelque 
chose,  sortir  des  bornes  du  devoir,  de  la  mode- 
stie .  Prendersi  ,  o  arrogarsi  la  libertà  dì  fare  o 
dire  alcuna  cosa  ;  aver  l' ardire  di..  . 

LICENCIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  li- 
cencieuse: Licenziosamente;  discolamente  ;  tfrena- 
t aniente  >  dissolutamente  ;  disonestamente  >  perdu- 

tamen- 
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tamente  ;  con  fieno  libertinaggio  ;  alla,  scapestra- 
ta ;  ali-''-  discola.  , 

LICENCIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Dérègle  ,  desor- 
donné .  Licenzioso  ;  dissoluto  i  sfrenato  i  scape- 
strato .  .      :     ■         j 

LICHE  ,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Ichtyolog.   Sorte 
de  poisson  de  mer  ,    qu'  en  Languedoc    on  nom-    _. 
me  P:lamide  .   V.  .    „„.*„_ 

LICHEN  ,  ou  PULMONAIRE  De  CHENE  ,  s. 
f.  Plante  parasite  5  elle  vient  sur  les_  troncs  des 
vieux  chênes,  des  hêtres  ou  sapins,  dans  les  fo- 
rêts épaisses,  comme  da«s  celle  de  Fontaine- 
bleau .  Cette  plante  est  compacte  ,  souple  com- 
me du  chamois,  &  représente  en  quelque  manie- 
re un  poumon  desséché.  Maschio  arboreo;  porra- 
cina  .  ç.  Lichen  Pétréus  ,  s.  m.  est  encore  le  nom 
«ju' on  donne  à  l'hépatique  commune.  V.  Hépa- 
tique .  .... 

LICITATION,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Il  se  dit 
de  la  vente  au  plus  offrant  &  dernier  enchéris- 
seur, d'  une  maison  ,  d'  un  héritage  ,  qui  appar- 
tient en  commun  à  plusieurs  cohéritiers  ou  co- 
propriétaires, Se  qui  ne  peut  se  partager  commo- 
dément.   Vendita  e  offerta  all'  incanto. 

LICITE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  permis  per  la 
Loi  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  le  Didacti- 
que .  Lecito  ;  permesso  ;  licito  . 
LICITE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
LICITEMENT,  adv.  Sans  aller  contre  la  Loi. 
Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  le  Didactique. 
Lecitamente  . 

LICITEK,  v.  a.  T.  de  Pratique  ,  qui  signifie 
proprement,  mettre  aux  enchères  une  maison  ,  un 
héritage,  Sec.  qui  appartient  à  plusieurs  cohéri- 
tiers ou  copropriétaires  .    Mettere  all'  incanto  . 

LICOL,  ou  LICOJ  ,  s.  m.  Lien  de  cuir,  de 
corne,  ou  de  crin,  que  l'on  met  autour  de  la  tè- 
te des  chevaux,  des  mulets,  des  ânes,  pour  les 
attacher.  Il  n'a  plus  d'usage  qu'  en  Poésie,  de- 
vant une  voyelle.  On  dit  toujours  licou  .  Cavez- 
za ;  capestro . 

l.ICO  lì  NE,  s.  f.  Sorte  d'animal  sauvage,  qui 
naît  dans  la  haute  Ethiopie,  &  qui,  selon  quel- 
ques relations,  a  une  corne  au  milieu  du  front, 
&  du  reste  est  assez  semblable  à  un  petit  cheval. 
liocorno  y  unicorno,  y.  Il  y  a  aussi  des  licornes 
de  mer,  ou  du  moins  un  poisson  fort  gros  ,  qui 
porte  sur  sa  mâchoire  supérieure  une  corne  uni- 
que .   Licorne  marino  . 

LICTEUli  ,  s.  m.  Officier  qui  servoit  à  Rome 
auprès  du  Consul  Se  des  autres  grands  Magistrats . 
Littore  ;  iirro  ,  messo  ,  che  andava  avanti  i  Con- 
seil ,  Pretori ,  ed  altri  Magistrati  Romani . 

LIDE,  s.  111.  Machine  à  jeter  des  pierres  dont 
on  se  servoit  à  la  guerre-  Sorta  di  macchina  mi- 
'   litare .  , 

LIE  ,  s.  f.  Ce  qui  est  de  plus  grossier  dans  u- 
ne  liqueur  ,  &  qui  va  au  fond  .  Feccia  ;  fondi- 
gliuolo  ;  fondaccio;-  posatura  ;  capo  mer  tu  .  y. 
Quand  on  dit  absolument  de  la  lie  ,  on  entend 
de  la  lie  de  vin.  Feccia  del  vino  .  p.  On  dit  fi- 
gurément la  lie  du  peuple,  pour  dire,  la  I  is 
vile  Se  la  plus  basse  populace  .  Feccia  del  poro- 
io  ;  canaglia  ;  gentaglia  ;  ribaldaglia  ;  borda- 
tili.! ;  schiazzamaglia  .  y.  lie,  adi.  vieux 
'qui  signifioit  ,  gai  ,  joyeux  ,  &  qui  n'  a  j  ' 
usage  qu'en  cette  phrase  du  style  familier  :  Fai- 
re elitre  lie,  pour  rlirc  ,  faire  bonne  chère  avec 
gaieté,    1  ar  bomianzai  fat  gozzoviglia  • 

Lit:,  hE  ,  paît.  V.  le  vcibe.  y.  Les  Méde- 
cin» appellent  matières  liées,  les  cxcréiiu  n 
ont  une  certaine  consistance  .  Materie  vi  idi  ■ 
(j.  On  dit',  jouer  à  deux  p. nuis  liées  ,  poui  dire  , 
qu'il  faut  gagner  deux  parties  de  suite.  Oiuocai 
a  duc  partite  obbligate  . 

LIÈGE.  ,  s.  m.  Espèce  de  chène  vert,  qui  vient 
dans  les  lieux  sablonneux  ,  Se  dont  1'  écorce  est 
fort  spongieuse  Se  légère.  Sughero;  sughera;  in- 
vero, y.  Il  se  prend  ordinairement  pour  1' écorce 
<le  cet  arbre.  Sughero  ;  corteccia  del  sughero .  y. 
On  appelle  aussi  liège,  une  des  parties  de  1*  ar- 
çon d'  une  selle  qui  est  de  chaque  côté  du  pom- 
meau .  /  sugheri  dell'  arcione  . 
LIK,IV.  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 
LIEGKR,  v.  a.  Les  Pèche-Tirs  disent,  I  léger  un 
filet,  pour  dire-,  le  garnir  de  morceaux  de  liège 
qui  le  tiennent  suspendu  dans  l'eau  .  Uuernir  di 
sughero . 

LIEN  ,  s.  m.  Ce  qui  sert  à  lier  .  Legame  ;  le- 
gaccio ;  legacciolo,  y.  Lien,  se  dil  aussi  de  la 
corde  ,  ou  chaîne  dont  un  prisonnier  est  atl  U  hl  - 
En  ce  sens ,  il  se  met  ordinairement  au   plurli  1  ■ 

Legame  ;  catena  ;  ceppo  ;    ritorte  .    y.   1 1  se-  prend 

figurément  Se  poétiquement  pour  1'  esclavage]  & 
principalement  en  parlant  des  amans.  Vìntolo  1 
tegami  ;  laccio  ;  catena  amorosa  ;  schiaviti*  ;  ser- 
vita d'amore.  6.  On  appelle  aussi  figurément 
lien  ,  tout  ce  qui  attache  &  unit  Ics  pei  sonnes  en- 
semble .  l'incoio;  lignine  ■  indo.  y.  Double  lien  , 
I\  de  Jurisprudence )  il  se  dit  de  la  parente'  en- 
tre les  enlans  d'  un  même  pire  ,  Se  d  une  un'ine 
unie,  qu'on  appelle  frères  Se  sieurs  germains  • 
Doppio  vintole  1  doppia  parentela .  y.  liens,  1. 
de  Scrrur.  c'  est  une  pièce  qui  dans  les  grilles  & 
rampes  j  Bec.  lie  les  rouleaux  ensemble  dans  les 
parties  ou  ils  se  touchent  .    itaffe    the    lollegano 
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le  inferriate.  $.  Il  se  dit  aussi ,  eu  T.  de  Papeter. 
<&•  autres,  en  parlant  de  quelques  pièces  de  fer 
qui  servent  à  soutenir,  lier,  ou  appuyer  certai- 
nes parties  .  Staffe  ;  staffoni  ;  cerchi  di  ferro  per 
istrignere ,  legare,  ec.  y.  Lien,  en  T.  de  Chapel. 
il  se  dit  du  bas  de  la  forme  du  chapeau  ,  ou  de 
1'  endroit  du  chapeau  ,  jusqu'où  l'on  fait  descen- 
de la  ficelle  .  Fianchi  dell'  imbastitura,  y.  Lien, 
f.  de  Charpent.  c'est  une  pièce  de  bois  qui  se 
met  en  angle  sous  une  autre  pièce  ,  pour  la  sou- 
tenir &  la  lier  avec  une  autre.    Sostegni  . 

LIENNE,  s.  f.  Les  fils  de  la  chaîne  dans  les- 
quels la  trame  n'  a  point  passé  .    Scacco  . 

LIENTERIÊ,  s.  f.  Espèce  de  devoiement,  dans 
lequel  on  rend  les  alimens  tels  qu'on  les  a  pris  . 
Lienterìa  ;  spezie  di  flusso  di  ventre  . 

LIER  ,  v.  a.  Serrer  avec  une  corde  ,  ou  avec 
quelque  autre  chose  que  ce  soit.  Legare  i  avvin- 
cili are  ;  avvincere;  allacciare;  strignere  con  fune •, 
0 -simile  ;  annodale  .  y.  On  dit  qu'  un  faucon  lie 
la  perdrix,  le  gibier,  pour  dire,  qu'il  l'arrête 
avec  la  serre  .  Artigliare  ;  accarnare  ;  adunghia- 
re ;  ghermire  .  y.  Lier,  signifie  aussi,  faire  un 
nœud.  Annodare;  allacciare  ;  aggroppare  ;  ag- 
gruppare ;  far  un  nodo.  y.  Il  signifie  aussi  ,  jo- 
indre ensemble  différentes  parties  par  quelque  cho- 
se qui  s'incorpore  dans  les  unes  Se  dans  les  au- 
tres .  Col  legare;  legare  ;  unire  .  y.  On  dit, ,  qu 
une  composition  ,  qu'  une  sausse  se  lie  ,  qu'  elle 
est  liée  ,  quand  elle  s'  épaissit  Se  prend  consistan- 
ce en  cuisant.  Rappigliarsi,  y.  On  dit,  en  ter- 
mes de  Maître  à  écrire,  lier  les  lettres  ,  pour  tu- 
re, les  joindre  l'une  à  l'autre  par  certains  pe- 
tits traits.  Legar  le  lettere  ;  scrivere  con  lega- 
ture, y.  On  dit  figurément  lier  une  partie  de 
promenade  ,  de  divertissement  ,  Sec.  pour  di- 
re, faire  une  partie  de  promenade,  de  divertis- 
sement:, &  prendre  jour  pour  cela  .  Stabili- 
re ,  determinare  ,  fare  ,  conchiudere  ,  annodare 
un  divertimento ,  una  festa  ,  un  passeggio,  ec.  §. 
On  dit  aussi  figurément,  lier  amitri  avic  quel- 
qu'un, pour  dire,  faire  amitié  avec  quelqu'  un. 
Legare  ,  fare ,   strignere  amicizia  cou    alcuno.     £. 

On  dit  aussi,  lier  conversation,  lier  commerce 
ensemble,  lier  société  ,  pour  dire  ,  entrer  eu  con- 
versation ,  en  commerce,  faire  société  1'  un  avec 
1'  autre  .  Entrar  in  conversazione  ;  stringer  com- 
merzio ,  familiarità  ,  amicizia  .  y.  Lier  ,  signifie 
aussi  figurément,  unir  ensemble.  Legare;  col- 
Icg.tre  ;  unire  •  annodare  ;  strignere  con  vincolo  d 
affetto  ,  di  parentela  ,  ce.  $.  il  signifie  aussi  figu- 
rément ,  astreindre  ou  empêcher  il'  agir  .  Legare  ; 
obbligare  i  costrignere .  En  ce  sens,  on  dit  ,  je  ne 
veux  pis  me  lier  les  mains,  qu' on  me  lie  les 
mains  .    lo  non  voglio  legarmi  le  mani,    che  siali 
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/emani.  Les  paroles,  les  contrats  lient 
,cs-  hommes  .  Le  parole  ,  i  contratti  legano  ,  ob- 
bligano  gli  nomini.  $.  On  dir  figurément ,  dans 
le  langage  de  1* Écriture-Sainte t  lier  &  délier, 
pour  due,  refuser,  ou  donner  absolution.  Ie:;.ire 
,  iciogliere  .  v.On  dit  aussi  figurément  ,  dans  la 
Rhétorique  &  dans  la  Grammaire  ,  lier  un  di- 
1  .  ,  pour  dire,  faire  que  toutes  les  parties  d 
un  discours  .«■oient  jointes  comme-  il  faut  1'  une  a- 
vec  I'  autre  .  Collegarc  ,  unire  ,  congiugnere  tt 
parti  d'  un  diicorio  . 

il,  1  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  qui  sert  à  entre- 
tenir deux  poinçons  sous  le  faîte  d'un  comble. 
Alliccinola  . 

LIERRE,  s.  m.  Sorte  de  plante  qui  rampe  ou 
,\  terre,  ou  contre  les  murailles  &  autour  des  ar- 
bres •  rdera  ;  citera;  edra  .  De  lierre  .  Bderaceo. 
v.  Lieue-  terrestre  s.  m.  plante  labiée,  dont  les 
tîges  soni  rampantes  &  grêles.  Ses  Feuilles  sont 
des  j  dentelles  Se  velues,  bes  stintns  sout  ob- 
li u  ;ues  S:  renfermées  dans-  une  capsule  ;  elle  a 
une  odeur  l'or  te  ,  &   un  goût   amer .     Eller»    ter- 

,,    tu 

LIESSE,  s.  f.  Joie,  gaieté.  Vieux  mot,  qui 
n'a  plus  Q' usage  que  dans  cette  phrase  du  sty- 
le familier:  Vivre  en  joie  Se  en  liesse.  Viveri 
in  festa  e  in  gioja,  0  giolito  i  menar  vita  giocoli' 
da  e  Ulta. 

I  II.U  ,  s.  m.  L'espace  qu'un  corps  occupe. 
Luogo,  y.  Il  se  dit  aussi  ,  d'un  espace  pris  ab- 
solument sans  considérer  aucun  corps  qui  le  rem- 
plisse .  luogo,  y.  Il  se  dit  aussi,  par  rapport  a  la 
situation;  Se  dans  cette  acception  ,  il  signifie  en- 
droit, /  ""!'/>  •  uto  ;  parte  ,  luogo  particolare  .  J  ieu 
désert,  afircux  .  Luogo  deserto  ;  orrido.  Lieu  san. 
vage .  Bricca.  Lieu  fort  herbu  .  Erbaio.  Lieu 
agréable.  Luogo  ameno  .  Ç,  On  appelle  aussi  un 
asyle  ,  un  lieu  île  franchise.  Franchigia;  asilo; 
di  franchigia.  Ç).  On  appelle  les  Saints 
I  jeux  ,  les  I  ieux  de  la  Terre  Sainte  1  qui  sont 
,,!  MS  par  les  Mystères  de  notre  Rédemption. 
/  Luoghi  Santi  .  y.  On  appelle  poétiquement  la 
Terre  ,  ces  bas  lieux  .  En  ces  bas  lieux  .  In  que- 
sta misera  valle;  in  questa  valle  di  pianto; 
quaggiù  i  su  questa  misera,  infelici  terra.  8, 
1  ieu  1    se  prend  encore  pour  certain    endroit  dé- 

|gn  ,  indiquéj  ainsi  ,  on  dit  nous  irons  sur  les 
lieux.  Quand  nous  serons  sur  les  lieux,  Sec.  Noi 

1  porteremo  su  i  luoghi.  Quando  noi  saremo  sul 
/  ego  ,  .</  posto ,  ce.  y.  Lini  ,  se  prend  aussi  poul- 
ies appartenions  Si  les    différentes    pièces    d'  une 


maison  .    luoghi  ,  stanze  d'  una  casa.    y.  On  dit 
proverbialement,  d'un   homme,  qui   ne  possède 
aucun  bien ,  qu'  il  n'  a  ni  feu  ni  heu  .  Mancar  il 
terreno  sotto  i  piedi  ;  non  ne  aver  un  per  medici- 
na i  non  si  trovare  d'  alcun  ben   vivente,    y.  Un 
appelle  vilain  lieu  ,    mauvais    lieu,   ou  mauvais 
lieux  au  pluriel ,  les  maisons  de  débauche  .    Bor- 
dello ;  postribolo  ;  chiasso  ;    lupanare  ;   baccano  , 
porcil  di  venere .    y.  Lieu  ,  en  Geometrie ,    se  dit 
d'  une  ligne  droite  ou  courbe  ,  dont  tous  les  points 
servent  à  résoudre  un  problème    indéterminé  ,    c 
est-à-dire  ,  qui  a  une  infinité  de  solutions  ..  Luo- 
go,    y.  Lieu  ,  en  Astronomie  ,  se  dit  du  point  ciu. 
ciel  ,  auquel  répond    une  planète  ,    une    comète  . 
Comme  nous  le  voyons  de  dessus  la  surface  de  Ja 
terre  ,  nous  le  rapportons  à  un  point  dtfierent  ae 
celui  où  elles  seroient  vues  du  centre  de    la  ter- 
re :    ce   qui  fait  qu'on  distingue  le  heu  apparent 
du  lieu  véritable  .  Leur  différence  s  appelle  Pa- 
rallaxe.   Luogo  apparente,  luogo  vero.    ù.  Lieu, 
signifie  aussi  Place  ,    Rang  .    V.  6.  On  dit  enco- 
re ,  en  premier  lieu  ,  en  second  lieu  ,   en  dernier 
lieu,    pour    dire  ,  premièrement,    secondement, 
enfin      in  primo  luogo  ;    in  secondo    luogo  ;  final- 
mente ;  in  fine  .  y.  On  dit  au  Palais ,  être  au  heu 
&  place  de  quelqu'un,  pour  dire,   avoir    la  ces- 
sion de  ses  droits    &    actions.     Esser    in  luogo  e 
vece  d'  un  altro,    y.  Lieu,    se  prend  quelquefois 
pour  maison    ou    famille;    ainsi,    011    ditqu    un 
homme  vient  de  bon  lieu  ,  pour  dire  ,    qu  il   est 
de  bonne  famille  .  Esser  di  buona  casa  ,  di  buona 
famiglia  ,  di  buona   nascita  ,   stirpe  ,    lignaggio  . 
v.  Et  l'on  dit,  bas  lieu,  pour  signifier  une  basse 
extraction  .  Nascita  ,  condtzion  vile  ,  bassa  ;  stir- 
pe ,  casa  ,  razza  oscura  ,  vile  .    y.  On  dit  >    J   ai 
aporis  cela  de    bon    lieu,    je    tiens    cela    de  bon 
lieu,  cette  nouvelle  vient  de  bon  lieu  ,  pour  di- 
re ,  de  bonne  part,  de  personnes  bien  instruites :  Se 
dignes  de  foi  .    D*  buona  p.vte  ;    da  persone  de- 
ano di  fede,  di  gran  conto  .  y.  Lieu  ,  signifie  aus- 
?j  l'endroit,    le    temps    convenable    de  dire  ,  de 
faire  cuelque  chose,    luogo  opportuno  ,  acconao  , 
comodò  ,  adattato  ,  proprio  a  dire  ,    a   far  qualche 
cosa.    y.  On  dit,  qu'il  y  a  lieu  de  faire  quelque 
chose,  pour  dire,  qu'il    y  a  moyen,    su.iet  ,    oc- 
casion.   Vi    lungo,  opportunità  ,    mezzo, 
sionc ,    motivo  ,    ragione  ,   soggetto    di   fare  ,    e 
ù    11  se  prend  encore  ,  pour  ['  endroit  ou 
sage  d'un  livre.   Luogo  ,  passo  d'un  libro 
appelle  ,  en  T.  de  Rhétorique  ,  lieux  oratoires  , 
lieux  communs,    les    sources  générales    d    ou  un 
Orateur  tire  les    moyens    de    traiter    son   su.iet. 
Luoghi  rct'.orici  0  oratori  ;  luoghi  comuni  .    s^.  On 
appelle  aussi  lieux  communs,  certains  traits  gé- 
néraux qui  peuvent  s'  appliquer  à  tout,  certaines 
réflexions  générales  é\:  communes    qu'on  Fait  en- 
trer dans  un  sujet    particulier.    Luoghi    comuni. 
i\    I  ieux  au  pluriel,  signifie  les  aisémens,  les  la- 
trines.   V.  ces  mots.    v..  Au    lieu    de,    sorte    de 
préposition  ,  qui  signifie  ,  en  place  de  .  .  .  In  luo- 
go di .  .  •  i"  fece  di .  . .  Au  lieu  que  ,  se  dit  aus- 
si dans  une  acception  pareille.     Mentre    che... 
quandoché...    in  vec-  che  .    y.  Tenir    lieu    de, 
lifie  valoir  autant;    ainsi,  on    dit,   cela    lui 
tient  lieu  de  tout.    Stuella  cosa  gli  serve    a  tut- 
to ;  gli  val  per  tutto  i    ritrova   tutto    in    qucll.% 
cosa  .  , 

1.1HUE,  s.  f.  Espace  d'une  certame  ttcndue  , 
qui  sert  à  mesurer  la  distance  d'  un  lieu  i  un  au- 
tre j  &  qui  contient  plus  ou  moins  de  toises  ,  se- 
lon les  aifférens  usages  des  provinces  6t  des  pays :• 
Lega.  s).  On  dit  aussi  prov.  <&  fig,  en  parlant  a 
une  affaire,  d'une  difficulté,  en  être  à  cent 
lieues  ,  n'  en  approcher  pas  de  cent  lieues  ,  pour 
dire  ,  que  ce  qu  on  pense  ,  que  ce  qu'  on  propo- 
se ,  est  fort  é.oigné  du  fait ,  Esser  mille  miglia 
Imitano  da  una  tosa  . 

LIÈVE,  s.  f.  Extrait  d'un  papier  terrier  qui 
sert  au  Receveur  pour  faire  payer  les  tedevances 
seigneuriales  .  Istrutto,  o  copia  autentica  d'  un 
registro  di  terre  feudali  ,  di  cui  un  riscotitore  si 
serve  per  l'esazione  di  ciò  che  r  dovuto  al  Si- 
gnore. • 

l.lhUR,  s.  m.  Homme  de  journée,  qui  lie  les- 
gerbes  durant  la  moisson  .  Mietitore,  che  tega  c 
covoni  . 

LIEURE  ,  s.  f.  Cable  d'  une  charrette  qui  sert 
à  lier  les  fardeaux  dont  on  la  charge.  />"*■  da 
legare  il  carico  d'  una  carretta,  y,  Iicuie,  ou 
Saisine,  T.  de  Mar.  ce  sont  plusieurs  tours  de  cor- 
de qui  tiennent  l'aiguille  de  1*  éperon  avec  le  mit 
de  beaupré.  Trinchi  del  bompresso  .  \).  Au  pi.  '• 
de  Charpent.  C  de  Mar.  pièces  d{  bois  courbes 
par  un  bout  ,  qui  servent  a  élever  les  bords  d'un 
batteau  foncet  avec  les  Clans.  Garganella  di  una 
lancia  . 

LIF.VRE  ,  s.  m.  Sorte  d'animal  fort  vite  « 
fort  timide,  de  poil  entre  gris  Se  roux  .  Lepre. 
y,  On  dit  d'un  homme  l'oit  timide  ,  qu'  il  est 
peureux  comme  un  lièvre.  Egli  ha  i  conigli  m 
iorp'1 .  y.  On  du  fig,  Se  prov.  Prendre  le  lièvre 
au  corps,  pour  duc,  alléguer  la  véritable  rai- 
son .  Apparsi  ;  dar  nel  vivo  ,  nel  buono  i  toccar 
il  f<:itdo  ,  il  punto  ,  la  stiva,  la  gretola;  cor  po- 
sta ;  cìuffar  la  cosa  ;  dar  in  broceo  ,  in  brocca  ; 
dar  nel  berzaglio .  6.  Ou  dit  prov.  lorsqu'on 
Zìi  fait 
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t'ait  beaucoup  de  bruit  &  d'éclat  d'un  dessein 
qui  a  besoin  d'  être  tenu  secret  pour  réussir,  que 
c'est  vouloir  prendre  les  lièvres  au  son  du  tam- 
bour. Andare  col  cembalo  in  colomba). i .  y.  On  dit 
aussi  prov.  &  fig.  c'est  li  où  gît  le  lièvre,  pour 
dire,  c'est  le  secret,  le  nœud  de  l'affaire.  Qui 
sta  il  punto  ;  qui  è  dove  la  lepre  giace  ;  costì  mi 
cadde  /'  ago .  $.  On  dit  prov.  d'  une  personne 
q.ii  a  peu  de  mémoire,  &  à  qui  une  chose  en 
fait  oublier  aisément  une  autre,  qu'il  a  une  mé- 
moire de  lièvre,  que  c'est  une  mémoire  de  liè- 
vre qui  se  perd  en  courant.  Cerve!  di  gatta.  Bec 
de  lièvre.  V.  Bec.  y.  On  dit  prov.  qu'  il_  ne 
faut  pas  chasser,  courir  deux  lièvres  à  la  fois; 
Se  qui  court  deux  lièvres  ,  n'  en  prend  point  , 
pour  dire  ,  que  quand  on  poursuit  deux  affaires 
à  la  fois  ,  on  ne  réussit  ni  dans  F  une  ni  dans  1' 
antre.  Non  bisogna  mettere  troppa  carne  al  fuoco; 
chi  troppo  abbraccia,  nulla  strigne .  y.  Lièvre, 
en  Astronomie  ,  est  le  nom  d'  une  constellation 
de  l'hémisphère  austral,  lepre.  y.  Lièvre ,  en  T. 
de  Charpenterie,  &  de  Mar.  ce  sont  des  pièces  de 
bois  courbes  par  un  bout,  qui  servent  à  élever 
les  bords  d'un  bateau  foncet  avec  les  clans  .  gar- 
ganella di  una  lancia.  §.  Lièvre,  ou  Saisine, 
T.  de  Mar.  ce  sont  plusieurs  tours  de  corde  qui 
tiennent  l'arguille  de  l'éperon  avec  le  mât  de 
beaupré  .    Trinche  del  bompresso  . 

LIEVRETEAU  ,  s.  m.  Petit  lièvre  de  lait.  Le- 
prcncello  ;  lepre  da  latte  . 

LIEUTENANCE  ,  s.  f.  La  Charge,  1'  Office  de 
Lieutenant  .  Il  faut  remarquer  que  ce  mot  ne  se 
dit  ni  en  parlant  d' un  Lieutenant-Général  des 
armées  du  Roi,  ni  en  parlant  des  Lieutenans  de 
Tustice  .  Luogotenenza  ;  Uffizio  del  luogotenente  . 

LIEUTENANT,  s.  m.  Officier  qui  est  immédia- 
tement sous  un  autre  Officier  en  chef,  &  qui  tient 
son  lieu  en  son  absence  .  Tenente  ;  Luogotenente  . 
y.  On  appelle  Capitaine-Lieutenant,  un  Officier 
qui  commande  une  Compagnie  dont  le  Roi  est 
Capitaine.  Tenente-Capitano .  y.  On  appelle  Lieu- 
tenant-Civil, celui  qui  connoit  des  causes_  civi- 
les .  luogotenente  ,  prefetto  per  le  cause  civili  . 
On  appelle  Lieutenant  -  Criminel  celui  qui  con- 
noît  des  causes  criminelles.  St adico  ;  Luogotenen- 
te  criminale;  bargello.  y.  En  parlant  des  femmes 
des  Officiers  de  Judicature  ,  qu'  on  appelle  Lieu- 
^enans  ,  on  dit  Madame  la  Lieutenante  .  Ainsi 
on  dit,  la  Lieutenante-Civile  ,  la  Lieutenante- 
Criminellc-,  la  Lieutenante-Générale  .  La  moglie 
d'  un  Luogotenente  civile  ,  o  criminale  ,  o  genera- 
le ,  te.  On  dit  aussi  Madame  la  Lieutenante  de 
Boi  ,  en  parlant  de  la  femme  d'  un  Lieutenant 
de  Roi  . 

LIGAMENT  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Il  se  dit 
de  certains  tendons  qui  servent  à  attacher  quel- 
que partie  du  corps  à  une  autre ,  Se  à  la  soute- 
nir .  Ligamento  ;  legamento  . 

LIGAMENTEUX,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botani- 
que .  11  se  dit  des  plantes  dont  les  racines  sont 
grosses  Se  entortillées  en  manière  de_  cordage  . 
ji"giunto  di  quelle  piante,  le  cui  radici  sono  gros- 
se ed  attorcigliate  a  guisa  di  funi  . 

LIGATURE,  s.  f.  Bande  de  drap,  dont  les  Chi- 
rurgiens serrent  le  bras  ,  le  pied  pour  faire  1  o- 
pération  de  la  saignée.  Fascia;  benda,  y.  Il  si- 
gnifie aussi  la  manière  de  lier  avec  cette-  bande  . 
Allacciatura  ;  legatura  ;  legamento  .  §.  En  T.  d 
Imprimerie  ,  on  appelle  ligatures,  plusieurs  lettres 
liées  ensemble  .  Grappe  . 

LIGE,  s.  m.  Certain  droit  de  relief  que  le  Sei- 
gneur prend  sur  son  Vassal  ,  à  cause  du  fief  qu 
tl  tient  de  lui  .  Livello  .  y.  Il  est  aussi  adjectif 
de  tout  genre,  &  signifie  qui  doit  le  droit  de  li- 
ge au  Seigneur,  envers  qui  il  est  tenu  d'  une  ob- 
ligation plus  étroite  que  celle  des  Vassaux  qui  ne 
sont  point  liges,  ou  du  vassal  simple.  Vassallo 
livellarlo  ,  ligio  . 

LIGEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  lige  .  Con 
franchezza  di  livello  . 

L1GENCE,  s.  f.  État  d'un  homme  lige,  ou  la 
qualité  d'  un  fief.  Stato  di  vassallo  ligio,  o  sog- 
getto a  livello  . 

LIGNAGE,  s.  m.  coll.  flacc,  famille.  Il  vieil- 
lit .  Lepnaggio  >  lignaggio  ;  schiatta  .  V.  Race  ._ 

LIGNAGER  ,  s.  m.  Celui  qui  est  de  même  li- 
gnage .  Colui  eh'  è  dello  stesso  lignaggio,  o  fami- 
glia .  rt.  II  est  aussi  adjectif,  Se  n'  a  guère  d'  u- 
sage  qu'  avec  le  mot  Retrait.  V. 

LIGNE,  s.  f.  Un  trait  simple,  considéré,  com- 
me n' ayant  ni  largeur,  ni  profondeur,  linea. 
y.  En  /'.  d'  Écriture  f  &  d'  Impression,  on  appel- 
le ligne,  toute  l'écriture  qui  est  ou  doit  être 
sur  une  ligne  droite  dans  une  page  .  linea  )  ri- 
ga ;  verso,  y.  On  dit,  mettre  un  mot  à  la  ligne, 
pour  dire  ,  commencer  une  ligne  par  ce  mot, 
quoique  l'autre  ne  soit  pas  remplie  .  Cominciar 
il  verso  ;  scrivere  d  capo  della  linea  .  y.  On  dit 
aussi  en  parlant  de  cérémonial  ,  être  ou  marcher 
sur  la  même  ligne  .  Andar  del  pari .  i).  On  dit 
mettre  en  ligne  de  compte,  tirer  en  ligne  de  com- 
pte, pour  dire,  employer  dans  un  compte.  Scri- 
i/ere a  libro  ;  scrivere  in  tonto  i  tener  conto  .  <j. 
On  dit  ,  écrire  hors  de  ligne  ,  mettre  hors  de  li- 
gne ,  tirer  une  somme  hors  de  ligne,  pour  dire  1' 
«trire  à.  la  marge  ,    Scrivere  in  marcine  ,   fuor  di 
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linea  .  y.  Ligne  ,  se  dit  aussi  du  cordeau  ,  de  la 
ficelle  dont  les  Maçons,  les  Charpentiers,  les  Jar- 
diniers Se  autres  se  servent  chacun  dans  leur  art, 
pour  dresser  leurs  ouvrages  .    Corda;   cordicella  ; 
archipenzolo  .    y.  Il  se  prend  aussi    pour  cette  fi- 
celle ou  ce  tissu  de  crin,  qui  a  un  hameçon  atta- 
ché au  bout,  &  dont  les  pêcheurs  se  servent  pour 
prendre  du  poisson  .  Lenza  ;  lensa  .  y.  On  appel- 
le ligne  donnante  ,    une  ligne  qui  est  dans  1'  eau 
sans  "qu'on  la  tienne,  lenza  immobile,  y.  Ligne, 
se  dit  aussi  en  T.  de  Guerre,  en  parlant  de  la  di- 
sposition d'  une  armée,    soit  pour  le  campement, 
soit  pour  la  marche,  soit  pour  l'ordre  de  batail- 
le, &  signifie  rang,  rangée.  Linea  ;  fila.  y.  Li- 
gne, se  dit  aussi  en  parlant  de  la  disposition  des 
postes   d'  une  armée  navale   le  jour   du    combat  . 
Linea.     $;  On    appelle   vaisseaux    de    ligne,    les 
grands  vaisseaux  de  guerre  qui  ont  au  moins  cin- 
quante pièces  de   canon  ,    &  qui   peuvent  être  en 
ligne  .    Vascello  di  linea  .    y\  Ligne  du  fort  ,  en 
parlant  d'  un  vaisseau  ,    se  dit  de  1'  endroit  oit  il 
est   le  plus   gros  .    La  forma    maggiore  .    y.  Il  se 
prend  aussi  pour  retranchement.  Ainsi  on  appelle 
ligne  de  circonvallation  ,  les  retranchemens  dont 
une  armée  enferme  son  camp  ,  pour  empêcher  qu' 
on  ne  jette  du  secours  dans  la  place    qu'  elle  as- 
siège. Linea  di  circonvallazione  .  On  appeile,_  li- 
gne de  contrevallation  ,    les   lignes  ,    qu'  on   fait 
contre  une  place  assiégée,  lorsque  la  garnison  est 
fofte  ,  &  qu'  on  veut  empêcher  les  sorties  des  as- 
siégés .  Linea  di  e  ontrav  ali  azione  .    Ligne  de  dé- 
fense j    ligne   de    communication,   Sec.    Linea  di 
difesa;  linea  di  comunicazione,  ec.  y.  Ligne  équi- 
noxiale  ,    ou  simplement  ligne  ,    est  ce   cercle  de 
la  sphère,  qui  est  également  distant  des  deux  pô- 
les du  monde,    8c  qui    s'appelle  autrement  1'  E- 
quateur.  Equatore ,-  linea  equinoziale  ,    y.  On  ap- 
pelle ligne  méridienne,    une  ligne  qui  marque  le 
méridien  dans  le  lieu  où    ejk  est   tracée  .    Meri- 
diana ;  linea  meridiana  .  y.  On  appelle  ligne  ho- 
risontale,  une  ligne  parallèle  à  1'  horison  .  ,Linea 
orizzontale  .    §.  On    appelle  aussi    du  nom  de  li- 
gne ,    les  traits  ou  plis   du   dedans  de    la    main  , 
dont  le  principal  s'appelle  vulgairement  la  ligne 
de  la  vie.   linea,  l  ine  amento  ,  righe ,  fessure  del- 
le mani  .  y.  On  appelle  aussi  ligne  ,  une,  certaine 
mesure  qui  est  la  douzième    partie    d'  un    pouce 
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Linea,  y.  Les  Fontainiers  appellent  ligne  d'eau, 
la  cent  quarantequatrième  partie  d'  un  pouce  d.' 
eau.  linea  d'  acqua,  y.  Ligne  de  foi,  en  Mathé- 
matique ,  se  dit  de  la  ligne  tracée  sur  1'  alidade 
mobile  d'  un  instrument  .  linea  fiduciale  ,  o  di 
fede  .  §■  En  T.  d'  Escrime  ,  on  appelle  la  ligne  , 
celle    qui  est  directement    opposée  à  1'  ennemi  Se 

'■-■'--      ie  bras 


dans  laquelle  doivent  être  les  épaules,  le  b 
droit  &  1'  épée  .  Linea  .  y.  Ligne  de  1'  eau  , 
T.  de  Marine  ,  c'  est  1'  eiîdroit  du  bordage  où  r 
eau  se  vient  terminer  ,  quand  le  bâtiment  a  sa 
charge,  Se  qu'  il  flotte  .  la  lìnea  di  fior  d' acqua. 
iS.  On  nomme  aussi  à  la  mer,  ligne  de  fonde,  un 
cordeau  non  goudronné  ,  long  de  cent  ou  cent 
vingt  brasses,  Se  à  l'extrémité  duquel  on  attache 
une  masse  de  plomb  pour  mesurer  la  profondeur 
de  1'  eau  .  Sagola  di  scandaglio  ,  ou  simplement, 
scandaglio  .  y.  Ligne  ,  en  T.  de  Généalogie  ,  se 
prend  pour  la  suite  des  descendans  d'  une  race  , 
d'  une  famille.  Linea;  lignaggio;  razzaf  discen- 
denza ;  serie  di  discendenti  . 

LIGNÉE  ,  s.  f.  Race  ,  Extraction  .  V. 

LIGNER,  v.  a.  T.  de  Chasse.  Couvrir  une  lou- 
ve .  Coprire  una  lupa  . 

LIGNETTE  ,  s.  f.  Médiocre  ficelle  pour  faire 
des  filets  .  Cordicella  da  far  le  reti  . 

I  1GNEUL,  subst.  m.  Sorte  de  fil  ciré,  dont 
les    Cordonniers    se   servent  dans    leur  ouvrage. 

'LIGNEUX »  EUSE,  adj.  De  la  nature  du  bois. 
Ligneo  ;  legnoso  ;  che  tien  del  legno  .  y.  Fibres  li- 
gneuses. On  appelle  ainsi  les  plantes  qui  sous  leur 
ecôrce  ont  une  couche  de  bois.  Les  Jardiniers  les 
nomment  pour  cette  raison  ,  Boiseuses  .  Ces  plan- 
tes étant  vivaces,  sont  ou  des  arbres,  ou  des  ar- 
brisseaux ,  ou  des  arbustes  .  Fibre  legnose  . 

LIGNIFIER  (  se  ),  v.  r.  Devenir  de  la  nature 
de  bois  .  Divenir  legno  ,  o  come  legno  . 

LIGNIPERDA,  s.  m.  Ver  ou  chenille  dont  les 
pécheurs  se  servent  pour  amorce  .  Sorta  di  tarlo, 
o~ bruco  che  serve  d'esca. 

1IGUE,  s.  f.  Union,  confédération  eie  plusieuis 
Princes  ou  États,  pour  se  défendre,  ou  pour  at- 
taquer .  Lega  ;  taglia  y  confederazione  ;  confedera- 
ment»-  y.  En  France  on  appelle  pnticulierement 
la  Ligue,  cette  union  de  quelques  Princes  &  <Je 
quelques  Villes  ,  qui  se  fit  sur  la  fin  du  seizième 
siècle,  sous  prétexte  de  défendre  la  Rehgion  Ca- 
tholique contre  les  Huguenots.  La  Lega.  y.  li- 
eue ,  se  dit  aussi  du  complot  &  des  cabales  que 
nïusicuis  particuliers  font  ensemble  pour  quelque 
dessein.  Alors  il  est  toujours  dans  un  sens  odieux  . 
Fit- ione  ;  parte  ;  congiura,  y.  On  donne  le  nom 
de  Ligues,  aux  trois  Communautés  qui  compo- 
sent le  Corps  des  Grisons,  lega;  alleanza;  con- 
federazione .  ,i 

LIGUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
IIGUER,  v.  a.  Unir  dans  une  même  ligue.  Col- 
legare ;  far  taglia,  i  far  lega  .    y.  U  est  aussi  ré- 


ciproque .'    se  liguer.    Legarsi  ;  col  legarsi",  confe- 
derarsi ;  strignere  alleanza  . 

LIGUEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Il  se  dit  seule- 
ment de  ceux  qui  étoient  de  la  Ligue  du  temps 
de  Henri   III  Se  de  Henri  IV  .   Farjoso  . 

LILAS,  s.  m.  Sorte  d'arbre  qui  fleurit  au  prin- 
temps, &  qui  porte  de  petites  fleurs  par  bouquets 
Se  en  grande  abondance.  On  l'appelle  lilas  blancj 
lilas  rouge,  ou  violet,  selon  la  couleur  des  fleurs. 
Ghianda  unguentaria  .  §.  Lilas  de  Perse  ,  est  une 
sorte  de  lilas  plus  petit  que  les  autres,  &  dont 
la  feuille  est  coupée  &  dentelée.  Ghianda  unguen- 
taria minore,  y.  Lilas,  r:  de  Teintur.  Se  autres, 
sorte  de  couleur  semblable  au  gris  de  lin  .  Lil- 
là .  Lilas  clair.  Lillà  chiaro,  autrefois  ,  Gridel- 
lino .  Lilas  pourpré  .  Lillà  cupo  . 

LILIACÉE ,  adj.  T.  de  Botanique.  Il  se  dit 
des  plantes  dont  la  fleur  ressemble  à  celle  du  lis 
ordinaire  .  Gigliaceo  . 

LILIUM,  s.  m.  Liqueur  fort  propre  à  rappeller 
les  esprits  d'  un  malade  très-foible  .  Liquore  spi- 
ritoso che  giova  a  far  riavere  gli  smarriti  spiriti 
ad  un  infermo  . 

LIMACE  ,  s.  f.  Machine  qu'  on  appelte  aussi 
Vis  d'Archimede  ,  par  le  moyen  de  laquelle  on 
élève  l'eau  ou  une  autre  liqueur,  quoiqu'il  y 
ait  toujours  dans  le  tuyau  un  mouvement  de  chu- 
te par  son  propre  poids  .  Chiocciola  ,  o  vite  d'  Ar- 
chimede .  y.  Sorte  d'  insecte.  V.  Limas.         ■ 

LIMAÇON  ,  T.  d'  Horlog.  Pièce  de  la  cadra- 
ture  d'  une  montre  ou  d'  une  pendule  à  répéti- 
tion. Lumaca,  y.  Limaçon,  sorte  d'  insecte;  Li- 
maçon ,  T.  d'  Anatomie  ,  Sec.  V.  Limas  . 

LIMAILLE  ,  s.  f.  Les  petites  parties  du  métal 
que  la  lime  fait  tomber  .  Limatura  .  Limaille  d 
or  .  Calìa  .  _ 

LIMANDE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  qui  est  tort 
plat ,  &  à  peu  près  de  la  forme  d'  un  carrelet . 
Lima  . 

LIMAS,  s.  m.  Limace,  s.  f.  Limaçon,  s.  m. 
Sorte  d'  insecte  rampant,  de  substance  molle  et 
visqueuse,  Se  dont  il  y  a  plusieurs  espèces  .  Les 
unes  sont  rougeâtres  &  n'ont  point  de  coquil- 
les, &  sont  appellées  plus  ordinairement  du  nem 
de  limas  &  de  limace  .  Lumacone;  lumaca  .  Les 
autres  sont  attachés  à  une  coquille  qu'  ils  portent 
sur  le  dos,  &  dans  laquelle  ils  se  retirent;  Se 
ceux-là  sont  appelles  plus  ordinairement  lima- 
çons. Chiocciola;  lumaca,  y.  Limaçon,  se  dit  en 
Anatomie  ,  de  cette  partie  osseuse  du  labyrinthe 
de  l'oreille,  qui  a  la  forme  de  limaçon.  Coclea. 
6.  On  appelle  un  escalier  en  limaçon  ,  un  esca- 
lier qui  tourne  autour  d'  un  noyau  .  Chiocciola  ; 
scala  a  chiocciola  ,  o  à  lumaca.  . 

LIMBE  ,  s.  m.  En  T.  de  Mathématique  ,  il  si- 
gnifie bord  .  Ainsi  en  parlant  du  bord  d  un  in- 
strument de  Mathématique  ,  on  dit ,  le  limbe  d 
un  instrument.  Orlo;  estremità.  y.  Et  en  parlant 
du  bord  du  soleil  ou  de  la  lune,  on  dit,  le  lim- 
be supérieur  ,  le  limbe  inférieur  du  soleil,  de  la 


Limbo  ;    seno  d'  A- 


■  .    y.  Quelques  Théologiens    appellent  aussi 
s  ,   certain  lieu  où  ils  tiennent  que  vont  les 


lune  .  Lembo  .    v.  Limbes  ,  s.  m.  pi.    je  lieu  ,  ou 

selon  quelques   Théologiens,    étoient  les  âmes  de 

ceux  qui  étoknt  morts  en  grâce    de  Dieu  ,    »•..<.., 

la  venue  de  Notre-Seigneur  . 

bramo  , 

limbes  ;    - 

enùns  morts  sans  baptême  .    limbo. 

LIME,  s.  f.  Sorte  d'outil,  &  d'instrument  de 
fer,  creusé  par  diverses  lignes,  par  diverses  cou- 
pures qui  se  croisent,  &  qui  sert  ordinairement 
à  polir  ou  à  couper  le  fer.  Lima  .  y-  On  appelle 
lime  sourde,  une  sorte  de  lime  qui  est  girine  de 
n'onib  ,  &  qui  ne  fait  point  de  bruit  quand  on  1 
emploie.  Lima  sorda,  y.  On  dit  figure.nent  Se  fa- 
milièrement, d'une  personne  qui  agit  secrètement 
pour  quelque  mauvais  dessein,  dans  quelque  mau- 
vaise intention  ,  que  c'  est  une  lime  sourde  .  ta- 
nnane; lima  sorda,  y.  On  le  dit  'aussi  d  une  per- 
sonne qui  parle  peu  ,  Se  qui  cache  quelque  mali- 
etiité.-  Sorbone.  .§.  On  appelle  lime  douce,  une 
sorte  de  lime  dont  les  entailles  sont  fort  peu  en- 
foncées ,  &  qui  polit  Je  fer  en  le  limant.  Luna 
dolce,  y.  On  dit  rigurément,  passer  &  repasser  la 
lime  sur  un  ouvrage  de  Prose  ou  de  Poesie,  pour 
aire,  le  remanier,  le  corriger,  le  pour  .  Lima- 
re ripulire;  perfezionare,  y.  La  lime  en  general 
est'  un  outil  à  l'usage  de  presque  tous  le  Ouvriers 
en  métaux  &  en  bois.  Il  taudroit  s'étendre  trop, 
si  on  vouloit  entreprendre  d'- en  faire  un  détail 
minutieux  ;  nous  mettrons  ici  le  nom  des  plus 
communes!  Lime  à  dossier,  T.  d'  Horlog.  sorte 
de  lime  à  égaler  .  l'ortalime  .  Lime  a  couteau  . 
lima  a  coltello  .  Lime  à  feuille  de  sauge  .  Lima, 
a  foglia  di  salvia  .  Lime  à  charnière  .  Lima  da 
cnualire.  Lime  à  arrondir  .  Lima  mezza  ,  tonda 
da  voltare  .  Lime  à  efflanquer  .  Lima  da  rocchet- 
ti, o  sia  per  far  le  fiancate  a'  rocchetti  .  Lune  A 
pivots  .  Lima  a  punte.  Lime  à  lardon  .  Lima  per 
fare  gli  ardonì  alle  potenze  .  Lime  a  timbre.  Li- 
ma a  tamburo,  o  da  strisciare  i  tamburi.  Lime  a 
étirer.  Spezie  di  brunitoio.  Lime  coutelle,  T.  Ae 
Bijoutiers  ,  Se  lime  en  couteau  .  Rastiatojo  .  En 
T.  de  Serruriers,  Sec.  Lima  a  coltello  .  Lime  pla- 
te, T.  de  Gainier.  Scaletta.  Il  y  a  des  limes  de- 
mi-rondes ,  carrées  ,  à  tiers-point ,  rondes  ou  a 
de    rat.    Limi  milze,  tonde,  qutdrelle  o 


queue 
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quadrilatere  ,  triangolari ,  tonde  o  da  straforo  .  y. 
Lime  de  la  mer  ,  T.  de  Mar.  e'  est  le  nom  que 
quelques-uns  donnent  à  une  certaine  ligne  qui 
paroit  autours  des  côtes  ,  où  la  mer  a  laisse  des 
herbes  en  se  retirant  ..  Linea  del  lido  .  §.  Lime  , 
5.  f.  sorte  de  petit  citron  qui  a  une  eau  fort  dou- 
«e ,  Se  qu'  on  appelle  lime  douce  par  cette  rai- 
son .  Lima  dolce  . 
LIME,  ÉE,'part.  V.  le  verbe. 
LIMÉNARGUE  ,  s.  m.  T.  d'  Antiq.  Capitaine, 
Gouverneur  d'  un  port  .  Cullano  del  porto  . 

LIMER)  v.  a.  Polir,  couper,  amenuiser  avec 
la  lime  .  Limare  ;  assottigliare ,  o  pulir  ella  li- 
ma .  y.  Il  se  dit  figure'ment  des  pièces  de  prose 
&  de  vers,  &  de  toutes  sortes  d'ouvrages  d'  e- 
sprit;  &il  signifie  corriger  avec  soin,  polir,  per- 
fectionner .  Limare)  ripulire  ;  perfezionare  ;  ela- 
borare . 

LIMILE  ,  s.  m.  Gros  chien  de  chasse  avec  le- 
quel le  veneur  quête  &  détourne  la  bète  ,  pour 
Ja  lancer  quand  on  veut  la  courir  .  Bracco  da  se- 
guito . 

LIMINAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  au  commen- 
cement d'  un  ouvrage  .  Il  ne  se  dit  que  d'  une 
e'pître  ,  d'  un  avertissement  qu'  on  met  à  la  tète 
d'un  livre.  Il  vieillit.  Preliminare  . 

LI  Ml  NARGUE,  s.  m.  T.  dy  Hist.  Officier  chez 
les  Romains  ,  qui  veilloit  sur  l&s  frontières  de  1 
Empire  .  Ufficiale  che  invigilava  attorno  le  fron- 
tiere dell'  Impero  . 

LIMITATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  limite,  qui  ren- 
ferme dans  les  bornes  certaines  .  Limitativo;  che 
limita.  y.  On  dit  au  Palais,  legs  limitatif,  assi- 
gnat limitatif,  disposition  limitative,  en  parlant 
d'  un  legs  ,  d'  une  disposition  dont  1'  objet  est 
tellement  déterminé,  que  Je  légataire  n' a  rien 
à  demander,  À  prétendre  sur  le  surplus  des  biens 
du  Testateur  .  Legato  ,  assegnamento  ec.  limi- 
tativo . 

LIMITATION,  s.  f.  Fixation,  restriction,  dé- 
termination .  Limitazione  ;  restrizione  ;  eccettua- 
zione .       ,      f 

LIMITE,  HE,  part.  V.  le  verbe. 
LIMITER,  v.  a.  Borner  des  limites..  Il  ne  se 
dit  qu'  en  parlant  des  frontières  d'  un  h'tat  ,  des 
bornes  d'un  territoire.  Limitare;  terminare  ;  por- 
re i  limiti  .  y.  Il  se  dit  plus  ordinairement  en 
parlant  du  prix  d'  une  chose  ,  de  1'  espace  du 
temps,  ou  de  l'étendue  du  pouvoir  que  l'on  don- 
ne .Ì.  quelqu'  un  .  Limitare  ;  ristrignerc  ;  risecare  . 
LIMITES,  s.  f.  pi.  liornes  qui  divisent,  qui  sé- 
parent un  territoire  ,  une  province  ,  un  état  d' 
avec  un  autre.  Limite;  confine;  termine.  y.  On 
s'en  sert  quelquefois  au  figuré  :  ainsi  l'on  dit  , 
c'  est  un  homme  qui  ne  donne  point  de  limites  à 
son  ambition,  à  ses  désirs,  &c.  Egli  i  un  uomo 
che  non  sa  por  limiti  alla  iua  ambizione  ;  che  non 
sa  frenare  la  sua  ambizione  ,  i  suoi  desideri  ,  ec. 
y.  Limites,  T.  d'Algèbre,  ce  sont  les  deux  quan- 
tités entre  lesquelles  se  trouvent  comprises  les 
racines  réelles  d'  une  équation  .  Limiti  .  y.  Limi- 
tes d'un  problème.  Ce  sont  les  nombres  entre 
lesquels  la  solution  de  ce  problème  est  renter- 
inée  .  Limili  d'  un  problema  . 

LIMITROPHE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  sur  les 
limites  .  Limitrofo  ;  confinante  ;  eh  è  su  i  confini  , 
su  le  frontiere  ;  vicino  ;  contiguo  . 

LIMODOIUi  ,  s.  m.  Plante  que  quelques-uns 
confondent  av/:c  I'  Orobanche  .  Ses  feuilles  res- 
semblent beaucoup  à  celles  de  1'  Orthis,  si  ce  n' 
est  qu'  elles  sont  éperon  nées,  ce  qui  'es  distingue 
aussi  de  1' Elléborine  .  Elle  croit  dans  les  lieux 
humfdes.  On  la  dit  apéritive .  Limodora . 

I.IMOINE,  s.  f.  Plante  qui  croit  dans  les  lieux 
marécageux.  Ses  fleurs  sont  en  œillet.  Limonio. 

LIMON,  s.  in.  Sorte  de  citron  qui  a  beaucoup 
de  jus.  Limone.  §.  Limon  ,  boue,  tene  détrem- 
pée >  bourbe  .  Fango;  billetta  ;  poltiglia  ;  inula  . 
Ç.  Limon  est  ainsi  le  nom  d'  une  des  deir; 
ses  pièces  de  devant  d'  une  charrette  ,  entre  les- 
quelles on  âttele  le  cheval.  Stanga;  ec  plus  sou- 
vent ,  Stanghe  d'  una  carretta  /  timone  a"  un  car- 
ro ,  o  carretta  .  $.  On  appelle  aussi  limon  ,  en  Ar- 
chitecture ,  cette  pièce  de  bois  qui  soutient  les 
marches  d'un  escalier  par  une  de  leurs  extrémi- 
tés .  Colonna  ,  che  sostiene  da  un  capo  i  gradi  W 
una  scala  a  chiocciola  . 

LIMONADE  ,  s.  f.  Breuvage  ,  boisson  qui  se 
fait    avec   du   jus    de   limon    ou   île    cition  ,    de   1' 

eau  ,  Se  du  sucre.  Limoliti*. 

LIMONADIER,  1ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
cille  qui  fait  &  qui  vend  de  la  limonade,  orgeat, 
liqueurs  fraîches  g  Se  liqueurs  proprement  dites  ■ 
Acquaci Ur.it. nu  ,  sorbititi/c  ;  caffettiere  . 

LIMONER  ,   v.  n.   T.  d'  taux  <s  Foriti.    En 

fia  riant  des  bois:  être  assez,  crus  poni  (aire  des 
i  nions  .    i  mr  assai  grosso  t-  forti-  da  far  stun  ,he  ■ 

I.iMONEuy  ,  BUSBj  adj.  Bourbeuxi  plein  de 
limon  .  limon,,  fangoso  ,  ec.  y.  Bourbeux  . 

I  IMONIlilt  ,  s.  m.   Arbre  qui   porte    les   limons. 

limone.  y.  Limonier,  <  -t  aussi  le  nom  qu'on 
donne  au  cheval  qu'on  met  aux  limons.  Cavallo 
dilli   stai  J'r  . 

LIMOS1NB  ,  s.  f.  Anémone  verte,  rouge  Se 
blanche  .  Sorta  W  anemone  . 

LIMOUSIN  ,    s.  ni.    Nom   des  habitant   d'  une 
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province  de  France.  On  ne  le  met  ici ,  que  parce 
qu'  il  se  dit  particulièrement  d'  une  espèce  de  Ma- 
çons qu'  on  emploie  d'  ordinaire  à  faire  des  mu- 
railles avec  du 'moellon  &  du  mortier  .  Muratore 
Limosino  . 

LIMOUSINAGE,  s.  m.  Ouvrage  de  ces  sortes 
de  maçons  .  Lavoro,  opera  de' muratori  Limosini. 
LIMOUSINER,  v.  a.  Travailler  grossièrement. 
Acciarpare  . 

LIMPIDE,  adj.  de  t.  g.  Clair,  net.  Limpido  ; 
chiaro  ;  trasparente  . 

LIMPIDITE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  lim- 
pide .  Limpidezza  ;  pulitezza  ;  chiarezza;  purità; 
trasparenza  . 

LIMURE,  s.  f.  Action  de  limer  .  Limatura  ;  ti 
limare  .  y.  Limure  ,  se  prend  aussi  pour  1'  état 
d'  une  chose  limée  .  //  liscio  ,  il  pulimento  del- 
la lima  . 

LIN,  s.  m.  Sorte  de  plante  qui  porte  plusieurs 
tiges  menues  sur  un  même  pied,  &  dont  les  feuil- 
les sont  aussi  très-déliées  .  On  file  1'  écorce  du 
]in  ,  pour  en  faire  une  toile  plus  fine  que  celle 
du  chanvre.  Lino.  y.  On  appelle  gris-de-lin, 
une  couleur  qui  ressemble  à  la  fleur  du  iin  .  gri- 
dellino . 

LINAIRE,  s.  f.  ou  LIN  SAUVAGE.  Plante 
ainsi  nommée,  parce  que  ses  feuilles  approchent 
de  celles  du  lin  .  On  en  fait  un  grand  usage  en 
Médecine  ,  sur-tout  extérieurement  ,  Se  on  la  re- 
garde comme  un  excellent  anodin  .  Elle  passe 
pour  souveraine  dans  les  douleurs  causées  par  ies 
hémorroïdes  .  Linaria  ;  Osiride  . 

11NCEUL  ,  s,  m.  Drap  de  toile  qu'on  met  dans 
un  lit.  On  se  sert  plus  ordinairement  du  mot  de 
draps  ,  quand  ou  parle  de  ces  deux  pièces  de  toi- 
le qu'  on  met  dans  un  lit  .   Lenzuolo  . 
LINÇOIRS.  V.   Linsoirs, 

LINÉAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactiq.  Qui  a 
rapport  aux  lignes  ,  qui  se  fait  par  des  lignes  . 
Linear  io  ;  lineare  ;  di  linea  . 

LINÉALj  ALE.,  adi.  /.  de  furispr.  Succession 
lineale,  Succession  lineare,  per  linea. 

LINÉAMENT  ,  s.  m.  li  ne  se  dit  que  des 
traits  du  visage.  Lineamento  ;  fattezza  ;  tinca- 
zione  .  , 

LINGART,  on  COURANT,  s.  m.  T.  de  Manuf. 
Fil  de  chaîne  qu'  on  dévide  sur  une  bobine  .  Co- 
mandolo . 

LINGE,  s.  m.  Toile  coupée  selon  les  dififérens 
usages  auxquels  on  la  veut  employer  ,  soit  pour 
la  personne,  soit  pour  les  diverses  nécessités  du 
ménage  ,  Sec.  Panailini  ;  biancherìe  .  Linge  blanc 
de  lessive  .  l'anno  di  bucato  .  y.  On  dit  prov.  qu' 
un  homme  n'a  non  plus  de  force  qu'un  linge 
mouilié,  pour  duc,  qu'  il  est  foible  ,  qu'il  ne 
peut  se   soutenir.   Cencio  mojle  . 

LINGER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend  ,  qui  fait  du  linge  .  Colui  o  colei  che  fa  o 
vende  lingerìe  ,  biancherìe  o  paiinilini . 

LINGERIE,  s.  f.  Métier  de  linger,  de  Unge- 
re .  L'  arte  ,  il  mestiere  di  chi  fa  o  vende  panni- 
lini  ,  o  lingerìe,  s).  Il  signifie  aussi  le  lieu  où 
sont  les  boutiques  des  Iingers,  des  I ingères . 
bottega  di  chi  vende  lingerìe  f  o  pannili. ii .  y.  On 
appelle  dans  les  Monastères,  la  lingerie,  le  lieu 
ou  1  on  serre  le  linge  de  la  communauté  .  Stan- 
ile biancherìe  ,  delle  lingerie  . 
LINGOT,  s.  m.  Il  se  dit  principalement  de  l* 
or  ile  de  l'argent  en  masse,  Se  qui  n'est  pis  mis 
en  couvre  .  /  er,;a  d'  oro  ,  o  d'  argento  .  s).  En  i'. 
de  (liasse,  on  appelle  lingot,  un  petit  cylindre 
de  fer  ou  de  plomb  ,  dont  on  charge  quelquefois 
le  fusi I )  au  lieu  de  balles,  l'iombo  in  verga  ,  o  a 
cannone . 

I  INGOTIERE,  s.  f.  Vaisseau  de  Chimie,  dans 
lequel  on  iwule  les  métaux  fondus,  pour  les  ré- 
duire en  lingots.  Pretti  le ,  s).  Verge  lingotiere  . 
v .  Verge  • 

LINGUAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient,  qui  a 
rapport  d  la  langue.  Della  lingua  ,  appartenente 
alla  lingual  linguale,  ij.  On  dit,  en  Anatomie, 
muscle  lingual,  neri  lingua]  ,  artère  linguale. 
Muscolo,  i.ervo  ,  arteria  linguale,  y.  Linguale, 
en  T.  du   urammairc  ,    se    dit   des    consonnes   qui 

joni  produites  par  les  difTérens  mouveinens  Se  les 
différentes  positions  de  la  langue.  Linguale,  D, 
I,  n  ,  i  ,  t  ,  sont  îles  consonnes  linguales. 

L1NOU1  ,  s.  I.  Sorte  de  morue  sel  te,  un  peu 
longe  ,  qui  n'a  presque  que  la  peau,  e\:  l'arête, 
cV  qui   est   peu  cstim.'c.   Sorta  di  baccalà. 

I  INGUET  ,  s.  m.  /.  de  Marine  .  Pièce  de  bois 
attachée  sur  le  tillac  ,  pour  arrêter  le  cabestan  , 
de  peur  qu'il  ne  detonine  et  ne  dérive.  Muli- 
nello . 

LINIÌ1U-.  ,  s.  f.  Terre  semée  en  lin  .  iena  se- 

lllin.lt.i  di    Imo  . 

LIMI  [CE  ,  s.  m.  I  'art  de  travailler  le  lin. 
L'urte  'di  I adorar  il  lino  . 

LIN  IMI  NT.  s.  m.  /'.  de  Mid.  Sorte  de  méJi- 
cament  fait  d'  huile  ,  Se  d'autres  drogues  propres 
i  a. loue  n  ,  .iiiuiliir  OC  résoudre  en  trottant.  Leni- 
fie  amento  ;  lenimento  ;  unzione  . 

LINON,  s.  m.  Sorte  île  toile  de  lin  très-clai- 
re ,    &  très-délié  ,    qui  sç  fait  en  Picardie  .     Ou 

disoit  autrefois]   linomple.    Rentttj   o  tela  di 

rema  . 
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LINOT  ,  s.  m.  T .  d'  Ornithol.  Le  mâle  de  la 
linotte  .  Fanello  . 

LINOTTE,  s.  f.  Espèce  de  petit  oiseau  de  plu* 
mage  gris  ,  qui  chante  très-agréablement  .  Fa- 
nello i  s).  On  dit  aussi,  d'une  personne  qui  a  peu 
de  sens  ,  &  beaucoup  de  lége'reté  d'  esprit  ,  que 
c'est  une  tète  de  linotte.  Cervellino  ;  capocchio  i 
cervel  dì  gatta . 

LINSOIRS,  s.  m.  T.  de  Charp.  Ce  sont  des  piè- 
ces de  bois  qui  servent  à  porter  le  pied  des  che- 
vrons à  l'endroit  des  lucarnes,  des  édifices  ,  & 
aux  passages  des  cheminées .  Traverse  che  servons 
a  sostenere  i  travicelli  . 

LINTEAU,  s.  m.  Pièce  de  bois  qui  se  met  en 
travers  au-dessus  de  l'ouverture  d'une  porte,  ou 
d'  une  fenêtre,  pour  soutenir  la  maçonnerie.  Li- 
stello ,  V  architrave  d'  una  porta  . 

LINUISE,  s.  f.  T.  d'Agric.  C  est  ainsi  qu'on 
appelle  la  graine  du  lin  qu'on  destine  à  ensemen- 
cer une  linière.  Lin  seme  . 

LION,  s.  m.  Animal  féroce,  qui  se  trouve 
principalement  en  Afrique.  Leone;  lior.e  .  y.  On 
dit  prôv.  coudre  la  peau  du  renard  à  celle  du 
lion  ,  pour  dire,  joindre  la  ruse  avec  la  force. 
Unir  l  astuzia  alla  forza .  y.  Oh  dit  proy.  bat- 
tre le  chien  devant  le  lion,  pour  dire,  faire  une 
réprimande  à  quelqu'un  devant  une  personne  plus 
considérable,  afin  qu'  elle  se  l'applique.  Fare 
un  lavacapo,  un  rabbuffo  ad  alcuno  alla,  presenza 
di  persona  pili  riguardevole  ,  acciò  se  ne  faccia  l 
applicazione .  y.  On  dit  figur.  d'un  brave  hom- 
me, que  c'est  un  vrai  lion,  qu'  il  a  un  cœur  de 
lion,  pour  dire  ,  qu'il  a  un  courage  de  lion  .  £- 
gli  è  un  leone  ;  ha  un  cuore  ,  un  coraggio  da  leo- 
ne .  y.  On  appelle  lion  ,  le  cinquième  sign;  du 
Zodiaque.  Leone.  •$.  Lion-marin,  est  un  animal, 
qui  ressemble  à  un  lion,  Se  qui  vit  sur  Ja  terre, 
6c  dans  l'eau.  On  en  a  pris  vers  le  Cap  de  Bon- 
ne Espérance.  Specie  di  mostro  marmo  . 

LIONCEAU  ,  s.  m.  Dim.  Le  petit  d'  un  lion  . 
Lioncello  ;  leoncello  .  • 

LIONNE,  s.  f.  La  femelle  du  lion.  Leonessa  ; 
linnessa  .  y.  Lionne,  adj.  en  T.  de  Blason,  il  se 
dit  d'  un  léopard  rampant.  Lione ss a  . 

LIOUBE  ,  s.  f.  T.  de  Charp.  de  l'aisseau  .  En- 
taille qu'  il  faut  faire  sur  ce  qu'  il  est  resté  de- 
bout d'un  mit  rompu  par  la  violence  de  la  tera- 
pHe  .  Innesto  ;  incastro  di  un  albero  rotto  . 

L1POGRAMMATIQUE  <  adj.  Qui  se  dit  des 
ouvrages  où  l'on  affecte  de  ne  pas  faire  entrer 
quelques  lettres  particulières  de  1'  alphabet  .  Li- 
j<  grammatico  . 

LIPOME,  s.  m.  Loupe  graisseuse.  Sorta  di  tu* 
more  adiposo  . 

LlPOlHYMIE  ,  s.  f.  T.  de  Medcc.  Défaillance 
des  esprits .  i  ìaotimìa . 

LIPPE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  ,  par  dénigre- 
ment,  la  lèvre  d'eu-bas,  lorsqu'elle  est  trop 
grosse  ou  trop  avancée  .  Labbro  grosso  ,  spropor- 
zionato . 

LIPPEE  ,  s.  f.  Bouchée.  Il  est  fini.  V.  Bou- 
chée .  y.  Il  se  prend  aussi  quelquefois  pour  re- 
pas ;  Se  en  ce  sens,  il  se  met  presque  toujours 
avec  l'épitlric  de  franche.  Ainsi  on  dit,  il  a  eu 
li  une  franche  lippée  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  tait  un 
bon  repas  qui  ne  lui  a  rien  c<nA,te  .  Egli  ha  ap- 
.■i'>  la  laharda  .  y.  On  dit  fam.  d'  un  hom- 
me qui  cherche  a  l'aire  bonne"  chère  aux  dépens 
d' autrui  ,  que  c'est  un  chercheur  de  franches 
lippées.  Parassito  s  scroccone  ;  leccatore. 

LIPPITUDE,  s.  f.  T.  de  Mrd.  Écoulement  trop 
abondant  de  la  chassie.  Lippitudinc  ;  cisposità  ; 
oftalmìa . 

LIPPU,  UE  i  adj.  Celui  ou  celle  qui  a  une 
grosse  l/ppe.  On  le  dit  plus  ordinairement  au 
substantif  qu'à  l'adjectif.  Che  ha  il  labbro  di 
sullo  troppo  grosso  . 

LIQUATION,  s.  f.  Opération  de  Métallurgie, 
c|ui  corri. te  à  séparer  la  portion  d'argent  qui  est 
contenue  dans  le  Cuivre,  en  y  joignant  du  plomb. 
Liquefazione.  y.  les  gâteaux  de  cuivre,  mê- 
lés avec  slu  plomb  ,  s'appellent,  pièces  de  liqua^- 
tion  .  Vanni.  La  liquation  s' appelle  aussi  Res- 
suage  .  V. 

LIQUEFACTION  ,  s.  f.  Le  changera  nt  qui 
survient  i  un  corps,  qui  de  solide  (lestent  flui- 
de .  Liquefazione  ;  scioglimento  >  distemperamen- 
to ;  struggimento  ;  il  liquefare!  il  fondere  . 
LIQUÉFIE  ,11-,  part.  V.  le  verbe. 
I  EQUKFIBH  j  v.  a.  Fondre,  rendre  liquide., 
faire  cou  Iti  ,  on  ineitre  en  état  de  couler,  li- 
quefare ;  stemperare  ;  struggere  ;  liquidare  ;  far 
liquido  i  fondere  .  Il  est  au.ssi  récipr.  Liquefar- 
si ,  te. 

LIOUF.T  .  S.  m.  C'cst'Ic  nom  qu'  on  donne  ;l 
une  espèce  de  pelile  poire  qui  est  bornie  à  cui- 
re. Son  goût  a  un  peu  d'.ierete,  mais  on  le  cor« 
rige  avec  du  sucre.  On  la  nomme  autrement, 
la  vallée.  Surla  di  peruzza,  che  non  è  troppo  buo- 
na se   m  n  e  cotta  . 

LIQUEUR)  S.  f.  Substance  fluide  Se  liquide. 
licore;  liquore,  s).  En  Poesie,  on  nomme  le  vin» 
liqueur  bachique  .  V.  Vin.  y.  Liqueur,  se  dit 
quelquefois  d  une  certaine  qualité  de  quelques 
vins  ,  cornine  des  vins  muscats,  des  vins  d'Espa* 
gne  cv  autres,  que  par  cette  raison  on  appelle  vin 
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de  liqueur,  licore;  vino  prelibato.  y.  Liqueurs, 
nu  pluriel  ,  se  dit  des  boissons  dont  la  base  est 
1'  e.iu-de-vie  ,  ou  1'  esprit-de-vin  .  Liquore  »  lice 
re  i  acquavite.  y.  On  appelle,  liqueurs  fraîches, 
Jes  boissons  rafraîchissantes  ,  telles  que  la  limo- 
nade ,  les  eaux  de  groseille  ,  de  grenade  ,  &c. 
Rinfreschi  . 

LIQU1DAMBAR  ,  s.  m.  Résine  liquide  ,  clai- 
xe ,  rougeure  ,  d'  une  odeur  agréable,  quUdécou- 
îe  d'un  arbre  de  la  Nouvelle-Espagne,  Se  dont 
On  se  sert  er,  Médecine  .  Liquidambar  . 

LIQUIDATION  ,  s.  f.  T.  de  Prat.  Action  par 
laquelle  on  débrouille,  on  règle,  on  fixe  ce  qui 
étoit  embarrassé,  incertain,  en  matière  d'  affai- 
res .  Calcolo  ,  computo  ,  acconciamento  ,  o  adegua- 
mento di  conti  intralciati  ,  di  cose  imbrogliate  . 
Il  liquidare ,  il  mettere  in  chiaro . 

LIQUIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  ses  parties  flui- 
des &  coulantes  .  Liquido  y  flussibile  y  fluida  .  y. 
On  appelle,  confitures  liquides,  les  marmelades, 
les  gelées,  &  les  confitures  qui  sont  dans  du  si- 
rop ,  qui  ont  du  sirop  .  Confetti  liquidi  .  y.  En 
T.  de  Grammaire ,  on  appelle  consonnes  liquides, 
ces  quatre  lettres  1  ,  m  ,  n  ,  r  ,  parce  qu'  étant 
employées  à  la  suite  d'  une  autre  consonne  dans 
une  même  syllabe  ,  elles  sont  fort  coulantes,  & 
se  prononcent  plus  aisément  que  dans  d'autres 
consonnes  en  la  même  place.  Consonanti  liquide. 
<}.  Liquide,  se  prend  aussi  substantivement,  pour 
dire,  alimens  ,  nourritures  liquides,  telles  que 
le  bouillon,  les  consommés,  les  cordiaux,  Sec. 
1  liquidi  ;  gli  alimenti  liquidi  ,  die  si  prendono 
a  modo  di  bevanda.  y.  Liquide  ,  en  parlant  de 
bien  Se  d'argent,  signifie,  net  Se  clair  ,  qui  n' 
est  point  sujet  à  contestation  ,  qui  n'  est  point 
chargé  de  dettes  .  Liquido  j  chiaro  y  senza  ecce- 
zione .  _  t 
LIQUIDE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LIQUIDER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Rendre 
clair  &  certain  ,  en  matière  d'affaires  ,  ce  qui  e- 
toit  incertain,  embarrassé.  Liquidare;  mettere  in 
cliiaro  . 

LIQUIDEMENT,  adv.  D'une  manière  claire 
Se  liquide  .   Chiaramente  y  liquidamente  . 

LIQUIDITÉ  ,  s.  f.  Qualité  des  corps  liquides. 
Liquidezza  i   liquidità  i  fluidità  y  fluidezza  . 

LIQUOREUX, EUSE,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu* 
en  parlant  de  certains  vins  qui  ont  une  espèce  de 
douceur  qu'  ils  ne  devroient  point  avoir  .  Che  ha 
del  licore  . 

LIRE,  v.  a.  Parcourir  des  yeux  ce  qui  est  é- 
crit  ,  &  le  parcourir  avec  la  connoissance  de  la 
valeur  des  lettres  ,  soit  qu'  on  profère  les  mots  , 
soit  qu'on  ne  les  profère  pas  .  Leggere  y  rilevar 
le  parole  da  uno  scritto  .  y.  Lire  ,  se  dit  aussi 
des  lectures  qu'  on  fait  pour  .son  instruction  ou 
pour  son  amusement.  Leggerei  studiare  .  y.  Li- 
re, se  dit  pareillement  en  parlant  de  quelque  li- 
vre qu'  un  Professeur  explique  à  ses  auditeurs  , 
Se  qu'  il  prend  pour  sujet  des  leçons  qu'  il  leur 
donne  .  Et  on  dit  à  un  Écolier,  quel  auteur  vous 
lit-on  dans  votre  classe  ?  Ou  bien,  quel  auteur 
lisez-vous  dans  votre  classe?  Leggerei  insegnarei 
dichiarare  y  spiegare  .  y.  Lire  ,  se  prend  fig.  pour 
pénétrer  dans  la  connoissance  de  quelque  chose 
d'  obscur  Se  de  caché  .  Leggere  y  conoscere  a'  con- 
trassegni i  penetrare  y  indovinar  i  disegni ,  ec.  Li- 
ve dans  la  pensée  ,  dans  Je  cœur  de  quelqu'  un  . 
Leggere  nel  pensiero  ,  nel  cuore  ,  ec. 
LIRON  ,  s.  m.  V.  Loir  . 

LIS  ,    s.  ,m.    Fleur  blanche  qui  provient   d'  oi- 
gnon ,    qui' vient    sur    une  haute   tige,'    &  qui  a 
beaucoup  d'  odeur.  Giglio  y  fiordaliso .    y.  Il  y  a 
aussi  des  lis  qu'on  appelle  lis  jaunes.  Gigli  sal- 
vatici o  gialli  .     y.  Il  y  a  quelques  autres  plan- 
tes que  les  lis  blancs  Se  \es  lis  jaunes  >  auxquel- 
les on  donne  aussi  le  nom  de  lis  .  Lis  bleu  .  Gi- 
glio paonazzo  .    Lis  S.  Bruno  .  Gigliastro  y  giglio 
di  S.  Brunonc .  Le  Martagou  est  aussi  une  espèce 
de  lis.    V.  ce  mot.    y.  Lis,  se  prend  aussi  pour 
]a  plante  qui  produit  cette  fleur  .    Giglio  y  pianta 
del  giglio  .     y.  On  dit  fig.  un  teint    de    lis  Se  de 
rose,  pour  dire  ,    un  teint  extrêmement  blanc  & 
vermeil  .   Colorito  bianco  come  giglio  ,  bianchissi- 
mo.  Et  poétiquement,    les  lis  de  son  teint  Se  de 
son  visage  .   /  gigli  delle,  sue  guance  .    y.  'Lis-A- 
sphodèle j    s.  m.    plante   dont  la  fleur   a    quelque 
chose  de  ressemblant  à  celle  du  lis  ,    &  dont  les 
racines  sont  semblables  à  celles    de  l'asphodèle  , 
c' est-ù-dire  ,    sont  un  assemblage    d'une    espèce 
de  navets  ,  au  lieu  que  celle  du  lis  est  bulbeuse  . 
Falangia  y  falangite  .    y.  FJeur  de  lis,  en  Armoi- 
ries ,    est   une  figure  de  trois  feuilles  de  lis  liées 
ensemble,  desquelles  celle  du  milieu  est  droite, 
tx  les  deux  autres  ont  les  sommités  penchantes  & 
courbées  en-dehors.  Giglio  y  fiordaliso  .  y.  On  ap- 
pclloit  autrefois  poétiquement ,    la  France  ,  V  Em- 
pire de   lis  .  Faire  fleurir  des  lis.  La  Francia  y  /' 
impero  de' gigli  .  Far  fiorire  i  gigli  .  y.  Fieur  de  lis, 
signifie  aussi  quelquefois  la  marque  dont  en  Fran- 
ce on  flétrit  les  coupeurs  de  bourse  &  autres  mal- 
faiteurs ,    qui    ne  ;ont  pas  condamnés  aux  galè- 
res, avec  un  fer  chaud,    parce  qu'  au  bout  de  ce 
fer,    il    y   a    une    fleur   de  lis  empreinte.    Mar- 
cino ,  con  cm  si  fioriic'on  le  spalle  a'  tagliaborse  e 
limili  . 


L  I  S 

LISERACE  ,  s.  m.  Se  dit  de  1'  ouvrage  qui  se 
fait  sur  une  étoffe  en  contournant  les  fleurs  Se  les 
desseins  avec  un  seul  fil  ou  cordonnet.  Ricamo 
con  condor cini  d'  oro ,  o  di  seta  . 

LISER  ,  v.  a.  T.  de  Teintur.  Liser  la  soie  ,  c' 
est  la  tremper  dans  un  bain  de  teinture-,  ou  de 
toute  autre  liqueur,  de  manière  que  les  marasscs 
qui  sont  passées  sur  les  lisoirs,  plongent  alternati- 
vement par  1'  une  &  1'  autre  de  leurs  extrémités 
dans  le  bain  .  Dar  volta  alla  seta  y  ligiare  . 
LISÉRÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LISÉUER  ,  v.  a.  T.  de  Broderie  .  Eroder  des 
fleurs  Se  des  ramages  sur  le  fond  d'  une  étoffe  , 
avec  un  cordonnet  d'or  ou  de  soie.  Ricamare  con 
cordoncini  d'  oro  ,  o  di  seta  . 

LISERON  ,  ou  LISEï  ,  s.  m.  Plante  dont  on 
connoit  plusieurs  espèces ,  dont  la  plupart  sont 
grimpantes  ,  Se  s'  entortillent  autours  des  plan- 
tes voisines  .  Les  fleurs  dans  quelques  espèces  , 
sont  assez  belles  ,  &  on  en  orne  les  jardins  .  Le 
liseron  donne  un  lait  qui  est  détersif,  vulné- 
raire, &  qui  a  quelques  autres  propriétés.  On 
1'  appelle  aussi  ,  Helxine-lissampelos  .  viluc- 
chio . 

LICET,  ou  COUPE-BOURGEON,  s.  m.  Inse- 
cte qui  gâte  les  nouvelles  pousses  des  arbres  frui- 
tiers &  de  la  vigne  .  Asuro  ;  taradore  . 

LISEUR,  EUSE,  s.  ni.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
lit  .   Lettore  y  leggitore  f  che  legge  . 

LISIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  aisé  à  lire  . 
Leggibile  y  agevole  a  potersi  leggere  . 

LISIBLEMENT,  .adv.  D'une  manière  lisible. 
In  maniera  leggibile  y  intelligibilmente  y  distinta- 
mente . 

LISIÈRE  ,  s.  f.  L'  extrémité  de  la  largeur  d' 
une  toile,  d'une  étoffe.  Orlo  del  panno  ,  o  corda; 
lembo  .  y.  On  appelle  encore  lisières  ,  les  bandes 
d'  étoffe  ,  ou  les  cordons  qui  sont  attachés  par  der- 
rière aux  robes  des  petits  enfans.  Se  qui  servent 
à  les  tenir  quand  ils  marchent .  Strisce  di  panne 
che  s*  attaccano  dietro  al  gonnellino  de'  bambini  , 
per  sostenergli  in  pie  quando  cominciano  a  cam- 
minare.  y.  Lisière,  signifie  aussi  les  extrémités  d' 
une  province,  d'  un  pays  considéré  comme  limi- 
trophe d'  un  autre.  Striscia  di  terra  a'  confini  d' 
una  p  rovincia  ,  considerata  come  limitrofa  d'  un' 
altra  .  y.  On  dit  aussi ,  les  lisières  d'  une  forêt  , 
les  lisières  d'  un  bois  .  Le  estremità  ,  i  confini  , 
gli  orli  d'  una  selva  ,  d'  un  bosco  . 

LISOIRS  ,  s.  ih.  pi.  T.  de  Teintur.  Bâtons  sur 
le;quels  on  lise  la  soie  .  Parrucelli  . 
LISSE  ,  adj.  de  t.  g.  Uni  &  poli  .  Liscio ipulito  . 
LISSE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Assemblage  de  grosses 
pièces  de  bois  qui  sert  à  lier  les  membres  d'un 
vaisseau.  On  la  nomme  aussi  ceinte,  chahie ,  ou 
préceinte  .  V.  Ceintes  .  La  lisse  de  vibord  ,  qu' 
on  nomme  aussi  carreau  ,  est  une  préceinte  un  peu 
plus  petite  que  les  autres  ,  qui  tient  le  vaisseau 
autour  par  les  hauts  .  Cordone  y  incinta  di  disco- 
lato .  y.  On  donne  aussi  le  nom  de  lisses  à  de 
longues  pièces  de  bois  que  l'on  met  en  divers 
endroits ,  sur  le  bout  des  membres  des  côtés  du 
vaisseau  ,  autant  pour  servir  d'ornement  que  de 
nécessité  .  Cordoni .  y.  Lisse  ,  T.  d'  Ourdissage  , 
il  se  dit  d'  un  assemblage  de  fils  disposés  sur  des 
tringles  de  bois  qui  embrassent  les  fils  de  chaî- 
ne ,  Se  qui  les  font  lever  Se  baisser  à  discrétion  . 
Licci  .   , 

LISSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  appel- 
le amandes  lissées  ,  des  amandes  pelées  Se  cou- 
vertes de  sucre  .  Mandorle  inzuccherate ,  confet- 
tate . 

LISSER  ,  v.  a.  Rendre  lisse  .  Lisciare  ;  spiana- 
re y  distendere  le  crespe  y  far  liscio  ,  pulito  .  y. 
Lisser  ,  T.  de  Papetiers  ,  Cartiers  ,  ec.  c'  est 
passer  ou  polir  au  lissoir  .  Lisciare  y  lustrare  ; 
brunire  . 

LISSERONS,  s.  m.  pi,  T.  d'Ourdissage.  Petits 
liteaux  de  bois  .sur  quoi  se  tendent  les  lisses  .  Re- 
gali  su  di  cui  passano  i  licci  . 

LISSEUR,  LISSEUSE,  s.  m.  &  f .  T.  de  PapeU 
Cartiers  ,  ec.  Ouvrier  qui  lisse  .  Lisciatore  y  bruni- 
tore . 

LISSOIR,  s.  m.  1    Instrument   de    verre,    de 

LISSOIUE  ,  s.  f.  S    marbre  ,    d'  ivoire  ,   ou    d 

autre  matière  semblable,  avec  lequel  on   lisse   le 

linge,  le  papier,  &c.  Liscia;  brunitoio.    La  lis— 

soirc  du  Bourrelier  s'appelle,  Lisciatoio. 

LISSUKE,  s.  f.  Polissure  faite  avec  une  lissoi- 
re  .  Lisciamento  . 

LISTE,  s.  f.  Catalogue  de  plusieurs  noms  .  Il 
se  dit  ordinairement  des  personnes  .  Listai  cata- 
logo; nota  .  y.  On  le  dit  aussi  des  choses  .  Li- 
ste de  livres  :  liste  des  bénéfices^  vacans .  Lista 
di  libri  i  lista  de'  benefizi  vacanti  . 

LISTEL  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Moulure  car- 
rée ,  bande  ou  règle  qui  sert  d'ornement.  On  1' 
appelle  aussi  filet ,  orlct  ,  réglet .  Luta  ;  linei- 
la ;  regoletto  ;  regolo.  Listel  ,  ou  reglct  de  1  ar-, 
chitrave  .  Lista  ,  o  cimasa  dell'  architrave  .  Li- 
stel du  bas  de  la  colonne,  ou  ceinture,  orlet 
inférieur  de  la  colonne  .  Imo  se,  pò  della  alon- 
na.  y.  Listel  ,  se  dit  eni  oi 
qui  est  entre  les  cani  lurcs  d' 
nuzzo  ,  o  lista  i  he 
delle  colonne  scanalar  . 


: 
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LISTON,,  s.  m.  T.  de  Blas.   Petite  bande  su? 
laquelle  on  écrit  la  devise  .  Lista  y  striscia  . 

LIT,  s.  m.  Meuble  dont  on  se  sert  pour  y  cou- 
cher ,  pour  y  reposer ,  pour  y  dormir  .    On  com- 
prend ordinairement  sous   ce   nom  ,    tout    ce   qui 
compose  ce  meuble  :    savoir  ,    le  buis  de  lit  ,    le 
ciel  ?  la  paillasse  ,  le  sommier  ,    le  matelas  ,   le 
lit  de   plume,    le   chevet    ou    le   traversin  ,    les 
draps,  la  couverture,  la  courtepointe,  Sec.    Let- 
to ,   e  con  esso  la  lettiera ,    il  tornaletto  e  le_  cor- 
tine ,  il  cielo'  del  letto  ,    il  saccone  ,    o  pagliaric- 
cio  ,  le  materasse  ,  le  coltrici  ,  il  capezzale  ,  $  leu* 
zuoli ,  la  coperta  ,  o  boldroni ,  ec.  y.  On  dit,  gap* 
der  le  lit,  quand  quelque  incCmrnodité  oblige  de 
demeurer  au  lit .    Tenere  il  letto  y  esser  obbligato 
a  stare  in  letto,     y.  On  dit,    être  au    lit   de    la 
mort  ,  pour  dire,  être  malade  à  1'  extrémité  .  £s- 
ser  infermo  a  morte  i     esser    agli   estremi  y    essere 
moribondo  .     y.   On  appelle  lit  nuptial  ,   le  lit  ou 
les  nouveaux  mariés  couchent  la  première  nuit  dé 
leurs  noces  .    Il  letto,  il  talamo  nuziale  ;    letto  , 
o  toro  geniale  .    y.  On  appelle  lit  de  repos  ,    une 
sorte  de  petit  lit  bas  sans  rideau    Se  sans    pavil- 
lon ,    qu'on  met  ordinairement   dans  une   cham- 
bre, ou  dans  un  cabinet  pour  s'  y  reposer  .    Let- 
tuccio  .    v.  On  appelle  lit  de  champ,  un  petit  lit 
dont  les  pieds  Se  les  quenouilles  se  brisent  ou  dé- 
montent ,   en  sorte  que  tout  le  bois  de  lit  se  met 
dans  des  malles  ,    quand  on  le  veut  transporter  . 
On  1'  appelle  aussi  lit  brisé  .  Letto^  da  campo  .  y. 
Lit,  se  prend  quelquefois  pour  le  bois  &  le  fond 
du  lit'seulement  .  Lettiera  i  assi  e  panconcelli  d' 
un  letto,    y.  Il  se   prend  aussi  quelquefois    pour 
le  tour  du  lit  seulement  .  Cortine  d'  un  letto  ,    y. 
On  appelle  lit  d'ange,    un   tour   de   lit   dont  le. 
bois  n' a  point  de  quenouilles  ,    &   dont    les    ri- 
deaux se  retroussent .  Letto  senza  colonne  .  y.  Oit 
appelle  lit  de  plume,    une  toile  ou  coutil  rempli 
de  plumes,  &  de  la  grandeur  du  lit.  Coltre  y  col- 
trice .     y.  Lit,    se  prend  aussi  quelquefois  parti- 
culièrement pour  le 'matelas  &   le   lit    de    plume 
où  1'  on  couche  ,  &  pour  les  draps  &  couvertures. 
qui  y  servent.  Letto  .    En  ce  sens,  on  dit,  faire 
un  lit,  pour  dire",    le  mettre  en  tel  état,    que  1 
on  puisse  coucher  proprement   Se  commodément  . 
Rifare  il  letto  .     y.    Lit  ,    se   prend  encore    quel- 
quefois pour  tout  lieu  où  1'  on  se  couche  ,    quot- 
ati' il  n'  y  ait  point  de  bois  de  lit  ,    de  matelas  , 
de  rideaux,  &c.  Letto  y  qualunque  luogo  ov'  altri 
si. metta  a  giacere  .   y.  Lit,  se  prend  encore  dans 
la  signification  de  mariage;  ainsi  on  dit  ,  les_  en- 
fans  du  premier  lit,    du  seeond  lit,  pour   dire, 
les  enfans  du  premier  ,  du  second  mariage.    I  fi- 
gliuoli del  primo  letto  ,  del  secondo  letto  ,    o  ma- 
trimonio .    y.  On   disoit  ,  que  le  Roi  est  dans  sor» 
lit  de  Justice,    qu'  il;  est  séanten  son  lit  de  Ju- 
stice ,   pour  dire,    qu'il  est  séant  sur  son  Trône 
au  Parlement  .    Trono  Reale  in  Parlamenta  ;   Re- 
gio Soglio ,    o  Sede   in   capo    a"  un  Senato  ,   a"  un 
Parlamento.     y.  On  dit  ,    mourir   au    lit   d'hon- 
neur ,  pour  dire  ,    mourir  à  la    guerre  dans  quel- 
que occasion  remarquable;    Se  cela  se  dit    d    un 
homme  de  guerre  qui  est  tué  dans  -une    bataille  , 
dans  un  combat  ,   à  1'  attaque  ou  à  la  défense  cl 
une  place  .  Mprir  in  guerra  .  y.  Lit ,  signifie  fig. 
le  canal  par  où  coule  une  rivière  .    Letto ,  fondo  , 
canale  d'  un  fiume  .    §.  Lit,  signifie  aussi  fig.  u- 
ne  couche  de  quelque  chose  qui  est    étendue    sur 
une  autre  .    Suolo  ;    strato  .     §.  On-  dit ,    dans  ce 
scns-ld  ,   un   lit  de  pierre  ,    un    lit   de   moellon  . 
Strato  ;  spianata,    y.  Eu   T.  de  Mar.  on  dit,  te- 
nir le  lit  du  vent  ,  pour  dire,  cingler  à  six  quarts 
de  vent  près  du  rumb  d'où  il  vient  .    Far  vela  , 
o  fare  strada  secondo  la  direzione  del  vento  .     y. 
On  appelle  lits  de  marée,  des  courans  rapides  qui 
se  trouvent  en  certains  lieux  de  la  mer  .  Striscia- 
di  corrente  .  , 

LITANIES  ,  s.  f.  pi.  Certaine  prière  que  i'  E- 
glise  chante  en  l'honneur  de  Dieu  ,  de  la  Vierge 
&  des  Saints  ,  en  les  invoquant  les  uns  après  les 
autres  .  Litania  ;  litanìe  ;  letane  .  $.  Litanie  ,  se 
dit  quelquefois  farà-  au  singulier  ,  pour  dire,  u- 
ne  longue  Se  ennuyeuse  énumeration  .  Far  le  té- 
tanie y  far  una  lunghiera  ;  un'  agliata  ,  una  tiri- 
tera ,  ec.  V.  Légende .  ,    ,  . 

LITE,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Nom  générique  de 
différentes  espèces  de  gommes  ou  de  résines,  que 
produisent  les  arbres  de  l'île  de  Madagascar. 
Gomme  ,  o  ragie  dell'  Isola  di  Madagascar  . 

LITEAU,  s. m.  T.  de  Chasse.  Il  se  dit  du  lieu 
où  le  loup  se  repose  pendant  le  jour  .  Covo  del 
lupo  nel  giorno  . 

LITEAUX  ,  s.  m.  pi.  Raies  bleues  qui  sont  a 
quelques  distances  des  extrémités  de  certaines  ser- 
viettes .  Righe,  strisce,  liste  turchine  che  sono  a- 
gli  orli  di  alcune  salviette  .  # 

LITER  ,  v.  a.  Liter  du  poisson  saie;  1  arran- 
ger par  lits  dans  les  barils  .  Mettere  il  pesce  ne 
tariti  ,  uno  strato  su  l'  altro  . 

LITHARGE  ,  s.  f.  Sorte  de  composition  qui  se 
fait  par  le  mélange  du  p'omb  &  de  1'  écume  qui 
çtirt  de  l'argent',  lorsqu'on  le  rafine  dans  le 
r.iomb  fondu  .  Litarnirio  y  lit.ngilio  .  y.  On  ap- 
pelle'lit'harge  d'argent,  celle  qu;  est  d'  une  cou- 
ii  tir  'ìt  sur  l'argent.  Litargirio  d'argento. 
i  litharge  d'or,  celle  qui  tire  sur  l'or  .  Litar- 
girio 
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sirio  à'  oro.  Cette  différence  des  couleurs  ne  vient 
que  de  la  différence  des  degrés  de  chaleur  que  la 
litharge  a  reçus  dans  la  fonte.,  _     ... 

LITHARGE, LITHARGIRE,  ÉE  ,  adi.  Alte- 
rato tal  litar  girlo .  .     . 

LITHIASIE,  s.  f.  T.  de  Med.  Formation  de  a 
pierre  dans  le  corps  humain  .  Formazione  della 
■pietra  nel  corpo  umano  .  y.  C  est  aussi  le  nom  d 
une  maladie  des  paupières ,  causée  par  de  petites 
tumeurs  dures  &  pétrifiées  ,  -qui  se  forment  sur 
leurs  bords.  Liiiasia  .  .,  .. 

LITHOCOLLE,  s.  f.  Ciment  dont  les  lapidai- 
res se  servent  pour  attacher  &  assujettir  les  pier- 
res précieuses  qu'  ils  veulent  tailler  sur  la  meu- 
le .  Stucco  ;  composizione  da  incastrar  le  pietre  . 

LITHOGRAPHE  ,  s.  m.  T.  de  Qramm.  Auteur 
qui  a  écrit  sur  les  pierres.  Litografo. 

LITHOGRAPHIE  ,  s.  m.  T.  de  Qramm.  &d 
Bist.  nat.  C  est  la  description  des  pierres  .  lito- 
grafia . 

LITHOLABE  ,  s.  m.  T.  de  Chir.  Pincette  pour 
tirer  la  pierre  hors  de  la  vessie  .  Mollette  da  e- 
strae;   lu  pietra  dalla  -vescica  . 

LITHOLOGIE,  s.  f.  Partie  de  l'Histoire  na- 
turelle qui  a  pour  objet  les  pierres.  Litologia  i 
descrtzion  delle  pietre-, 

LITHOLOGUE,  s.  m.  'Auteur  qui  a  écrit  sur 
les  pierres  .  Litologo;  litografo  . 

LTTHOMANCE,  LITHOMANCIE,  s.  f.  T. 
Philàlog.  Divination  des  Anciens  par  le  moyen 
des  pierres  .     Litomunzta  . 

IITHONTRiPTTQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Med. 
11  se  dit  des  médicamens  qui  dissolvent  la  pier- 
re dans  la  vessie ,  Se  la  font  sortir  en  sable  par 
les  urines.  Litontritiuo  ;  medicamento  che  scioglie 
lu  p'etra  nella  -vescica  ,  e  la  fa  uscire  disfatta  in 
renella  ,  eoli'  orina  . 

L1THOPHAGE,  s.  m.  Petit  ver  qui  se  trouve 
dans  l'ardoise,  Se  la  ronge  .  Litofago  . 

LITHOPHITE  ,  s.  m.  Corps  marin  de  la  natu- 
re de  la  pierre  ,  qui  ressemble  à  des  plantes  ou 
à  des  arbrisseaux  .  Litofita  . 

LiIHOTOME,    s.  m.    Instrument    de   Chirur- 
gie, propre  i  l'opération  de  Ja    taille,   I.itotomo. 
LITHOTOMIE,  s.  f.   T.  de  Chir.  Opération  de 
Ja  taille,  pour  tirer  une  pierre  de  la  vessie  .  Li- 
totomìa .  , 

LITHOTOMISTE,  s.  m.  Chirurgien  qui  s  ap- 
plique particulièrement  à  l'opération  de  la  tail- 
le .  Litolomista  ;  litotomo  ;  chirurgo  che  taglia  la 
pietra-,  volgarmente  detto  Norcino  . 

LITIÈRE,  s.  f.  Paille  ,  ou  autre  chose  sembla- 
ble, qu'on  épand  dans  les  écuries,  dans  les  éta- 
bles,  sous  des  chevaux  >  des  bœufs,  de  moutons, 
Sec.  afin  qu'ils  se  couchent  dessus ■  Strame,  pa- 
glia che  si  mette  sotto  le  bestie,  y.  On  dit  fig. 
dans  le  style  familier,  qu'un  homme  est  sur  la 
litière  ,  pour  dire,  qu'il  est  malade  au  lit.  E- 
fc/j  è  in/ermo  in  letto.  $.  On  dit  prov.  faire  li- 
tière de  quelque  chose,  pour  dire  ,  la  prodiguer 
Se  la  répandre  comme  une  chose  vile.  Versare  , 
scipare  ,  sparnazzare  una  cosa,  stimandola  di  po- 
co pregio.  y.  Litière,  signifie  aussi  une  sorte  de 
voiture  ou  de  chaise  couverte,  portée  sur  deux 
branchants  par  deux  mulets  ou  deux  chevaux  ,  1 
un  devant  1   autre  .   lettiga. 

LITIGA  NT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui 
piaille.    litigante  i  che  litiga  ;  che  piatisce  . 

1  ITIGE,  s.  m.  Contestation  en  Justice,  par- 
devant  Jes  Juges  .  Lite  ì  litigio  ;  piato  i  contro- 
versia . 

LITIGIEUX,  F.TJSK,  adj.  Oui  est,  ou  qui  peut 
I  Lie  m  litige  (k  contesté  en  Justice.  Cont.  ovet- 
to i  contenzioso  ;  litigioso  i  disputato  . 

LIT  ISPHNDANCE,  s.  f.  T.  de  Valais.  Le 
temps  durant  lequel  un  procès  est  pendant  en  Ju- 
stice .*  Corso  d'  una  lite  ;  tempo  d'  una  lite  . 

L1TORNE  ,  s.  f.  Espèce  de  grive.  C'est  une 
des  plus  grosses  Se  des  moins  bonnes.  Tordella  , 
i<e  quelque  part ,  tordaccio  . 

LITOTE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  qui  con- 
SÏSte  à  se  servir  par  modestie  ,  ou  par  égard  d'u- 
ne expression  /bible,  pour  réveiller  I  idée  du 
plus  .  Sorta  di  figura  reitorica  ,  per  cui  altri  si 
serve  d'  una  espressione  debole  ,  per  dettar  l'  idea 
del  più  . 

LITRE,  s.  ,f.  Grande  bande  ou  ceinture  noire 
autour  d'une  Église  ou  d'  une  Chapelle,  en-de- 
dans ou  en-dehors,  sur  laquelle  sont  peintes  les 
armoiries  du  Seigneur  Patron,  ou  du  Seigneur 
Haut-Justicier.  Fascia  funebre,  intorno  intorno  a 
un.i  c  blesa . 

I  l'iRON,  s.  m.  Certaine  mesure,  contenant  la 
Izlèmc  partie  d'  un  boisseau  de  Paris  ,  ou  tren- 
te-' ix   pouces  cubes  .   Stuart  uccio  ;  ramaiuolo  , 

LITTÉRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
aux  lettres.  Litterario;  letterario!  erudito. 

LITTÉRAL  ,  AU!  ,  adj.  Qui  est  selon  la  let- 
tre,  à  Ja  lettre.  Littérale  ;  letterale  .  y.  Litté- 
ral ,  se  dit  aussi  en  parlant  de  la  langue  grec- 
que ,  telle  qu'elle  est  dans  les  Auteurs  anciens  , 
par  opposition  à  la  langue  grecque,  telle  qu'on 
la  paiic  maintenant  dans  là  Grece  ,  Se  dai 
fîi  de  F  Archipel  .  il  se  dit  aussi  de  la  langue 
arabe  dans  le  munie  sens  .  Littérale  .  i.  On  djl  , 
dans  la  conversation,  qu'un  homme  est  trop  Ht 
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i  téral ,  pour  dire ,  qu5  il  prend  trop  les  -choses  au 
pied  de  la  lettre  .  Uomo  che  sta  troppo  attaccato 
alla  lettera,  alle  parole  .  y.  Littéral  ,  en  Term. 
de  Calcul,  signifie  algébrique.  Calcolo  algebri- 
co ,  o  letterale  .  y.  On  appelle  grandeurs  littéra- 
les ,  Jes  grandeurs  qui  sont  exprimées  pa,r  des  let- 
tres .    Grandezze  letterali  . 

LITTÉRALEMENT,  adv.  À  la  lettre  .  lette- 
ralmente i    litteralmente  i  secondo  la  lettera. 

LITTÉRATEUR,  s. -m.  Celui  gài  est  versé  dans 
la  littérature.  Letterato  i  scienziato  . 

LITTÉRATURE,  s.  f.  Érudition  ,  doctrine  . 
Ce  mot  regarde  proprement  Jes  Belles  Lettres  . 
Letteratura  ;  litteratura  ;  dottrina  ;  scienza  di  let- 
tere j  erudizione  ;  sapere  .  ,  ,  , 
LITUITE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  fiat.  TSTom  donne  a 
une  pierre  formée  ou  moulée  dans  une  coquille  . 
Sorta  di  pietra  formata  in  un  nicchio  ,  o  che  ne 
ha  preso  la  figura  . 

LITURGIE,  s.  f.  L'ordre  &  les  cérémonies 
qui  s'observent  dans  Ja  célébration  du  Service 
divin.  Il  se  prend  sur-tout  pour  les  prières  Se 
pour  les  cérémonies  de  la  Messe  .  Liturgìa  . 

LITURGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  a 
la  Liturgie-,   Litui gico  , 

LITURGISIE  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  ceux  qui  or.t 
recueilli  les  différentes  manières  de  céléûrer  1 
Office  divin  .    Compilatore   Ai  Liturgie  . 

LITUREjS.  f.  Rature,  effaçure  .  Litura  ;  scan- 
ct  Nazione  . 

L1TUUS  ,  s.  m.  T.  d'  Bist.  anc.  Bâton  augu- 
gural  .  Lituo  .  , 

LIVAKDE,  ou  LARDASSE,  s.  f.  Corde  d1  e- 
toupe  ,  autour  de  Jaquelle  <on  tortille  le  fil  pour 
le  rendre  plus  uni  .  f  arama  . 

LIVÉCHE,  ou  HACHE  DE  MONTAGNE,  ou 
SARMEN  TAIRE  ,  s.  f.  Plante  nommée  en  Latin 
Lc-vislicum ,  ou  Ligusticum  vulgare  ,  pour  la  di- 
stinguer du  Juseli  ,  à  qui  on  donne  aussi  le  nom 
de  Ligusticum.  La  livèche  est  umbellifere.  Sa  ra- 
cine répand  une  odeur  forte  Se  aromatique;  el- 
le fortifie  l'estomac.  Levistico  i  liotstico  ,  ligu- 
stico. 

LIVIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  couleur  plom- 
bée ,  Se  tirant  sur  le  noir  .  Livido  ;  nericcio  ;  ne- 
ricatile .  Ç.  Il  se  dit  plus  ordinairement  de  la 
peau  ,  lorsqu'  ensuite  de  quelque  contusion  ou  quel- 
que tumeur,  clic  devient  bleue  Se  noirâtre  par  I 
epanchement  du  sang  hors  des  petites  veines  sur 
la   superficie,  lividori  nericcio  i  insuonato. 

LIVIDI 1É,  s.  f.  État  de  ce  qui  est  livide.  Li- 
videzza i  lividore  . 

LIVRAISON  ,  s.  f.  Aclion  par  laquelle  oi^  li- 
vre de  la  marchandise  qu'on  a  vendue  .  Il  n'est 
guère  en  usage  que  parmi  les  marchands  .  Pre- 
sentagione  ;  consegnazione  d'  una  mercanzia  ven- 
duta .  .  , 

LiVRE,  s.  m.  Volume,  plusieurs  feuilles  de 
papier  ,  de  vélin  ,  de  parchemin  ou  d'  autre  cho- 
se semblable  ,  écrites  a  la  main  ,  ou  imprimées  , 
tk  renées  -ensemble  avec  une  couverture  de  par- 
chi inin  ,  de  veau  ,  de  marroquin  ,  Sec.  libro  i  vo- 
lume .  y.  On  appelle  livre  en  blanc,  les  kuil- 
les  imprimées  d'  un  livre  qui  n'  est  pas  encore 
velie.  Lioro  sciolto .  ^.  Livre,  se  prend  aussi  pour 
registre  ,  papier  ,  journal  .  V.  ces  mots  .  $.  On 
dit,  qu  un  marchand  sait  bien  tenir  ses  livres, 
pour  dire  ,  qu'  il  tient  un  bon  état  de  ce  qu'  il 
acheté  et  de  ce  qu'  il  vend,  sapere  tener  bene  t 
suoi  limi  .  Tenir  un  livre  en  partie-double  .  Te- 
ner un  libro  per  bilancio  .  \>.  On  appel. 'oit  le  li- 
vre d  or  ,  le  registre  où  etoient  inscrits  ks  noms 
des  Nobles  Vénitiens.  Il  li'jro  d'oro,  y. .On  dit, 
dans  le  langage  de  J'  Écriture,  que  les  Mus  sont 
écrits  dans  le  livre  de  vie  ,  pour  dire  ,  que  Dieu 
ics  a  prédestinés  pour  leur  faire  part  de  sa  eloi- 
rc  .  Il  "ome  aegli  eletti  e  scritto  nel  libro  actla 
vita  .  y.  Livre  ,  se  prend  aussi  pour  un  ouvrage 
d'esprit,  soit  en  prose,  soit  en  vers,  d'assez 
grande  étendue  pour  faire  un  volume,  libro  i  o- 
pera  .  y.  On  appelle  livres  sacrés  ,  livres  cano- 
niques, Jes  Jivres,  de  1'  Écriture-Sainte  qui  sont 
reçus  de  toute  1'  Église  .  Libri  sacri  ,  libri  -..nom 
ti  .  Et  livres  apocryphes,  ceux  que  l'Eglise  ne  re; 
çoit  pas.  libri  apocrifi.  y.  Livre,  se  prend  aussi 
quelquefois  pour  une  des  principales  parties  en 
quoi  un  volume  ,  un  ouvrage  est  divisé  .  Libro  . 
ou  A  livre  ouvert,  façon  de  parler  adverbiale, 
on  dit,  chanter  à  Jivic  ouvert,  pour  dire,  chan- 
ter sans  avoir  besoin  d'  eludici  la  note  .  kiser  ss- 
curo a  libro  i  cantare  a  luro  aperto  .  y.  Traduire 
un  Auteur  a  livre  ouvert,  pour  duc,  entendre 
parfaitement  la  langue  dans  laquelle  il  a  cent. 
tradurre  un  libro  correntemente ,  all'  apertura  del 
libro,  y.  Livre,  s.  f.  poids  coi. tenant  un  certain 
nombre  d'onces  ,  plus  ou  moins  ,  selon  le  différent 
usage  des  lieux  •*  des  temps,  libbra.  V-  Live, 
s.  h  est  aussi  une  monnoïc  de  compte,  valant 
vingt   sous .   J  tra  i  libbra  . 

livré  ,  ée,  part.  \  -  le  verbe  . 

LIVRÉE  )  <■  t.  C  eioit  anciennement  ce  qu  on 
distribuoil  aux  Officiers  «les  Maisons  Royales,  «c 
des  Maisons  des  Pnncesj   poui    leur  subsistance 

Ul    entretien  ;     ainsi  ,     chez   Je     Roi  ,     on     ul- 
ne tels  S  ujs  Officiers  ont  tant  de- livrées  j 
tant  podi    leui   livrée,    ^it    que   la  diîtnbntion 
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se  fasse  e»  nature  ,  soit  qu*  elle  se  fasse  en  ar*- 
gent .  Taglia  l  salario  s  stipendio  che  si  dà  ad. 
alcuni  impiegati  alla  Corte  per  i  loro  panni  .  $. 
Livree,  se  dit  aussi  des  habits  de  couleur  dont 
on  habille  les  Pages  ,  les  Laquais  ,  Jes  Cochers, 
les  Palfreniers  ,  les  Postillons,  Sec.  Livrea;  as- 
sisa, i  divisa  ;  foggia  ;  taglia  »  <J.  On  appelle  or- 
dinairement gens  de  Jivrée  ,  tous  les  domestiques 
portant  les  couleurs.  Servidori  di  livrea.  $. 
Lrvre'e  ,  se  dit  aussi  collectivement  sde  tous  Jes 
gens  portant  Une  même  Jivrée .  La  livrea  i  i  ser- 
vidori ,  la  famiglia  di  un  Signore  .  §.  U  se  dit 
aussi  de  tous  les  laquais  en  général  .  /  lacchè  t 
i  servidori  .'  (J.  On  appelle  Ja  livrée  de  la  noce  j 
la  livrée  de  la  mariée,  Jes  rub.ms  de  couleur  que 
I'  on  donne  aux  ndees  de  village  à  un  certain 
nombre  de  jeunes  gens  ,  déjeunes  filles  .  Livrea. 
LIVRER  ,  v.  a.  Mettre  en  main  ,  mettre  une 
chose  au  pouvoir,  en  la  possession  de  quelqu' un, 
seloa  les  conventions  que  J'  on  en  a  faites  avec 
lui.  Dare  ;  dar  nelle  man  i  consegnare  ;  rimet- 
te) e  .  y.  Livrer  au  bras  séculier,  se  dit  Iorsq' un 
Ecclésiastique,  ayant  mérité  peine  afflicçive  ,  esc 
renvoyé  par  I'  Officiai  ou  autre  Juge  d'  Église,  à 
la  Jurisdiction  séculière.  Consegnar  al  traccio  se- 
colare .  y.  On  dit  livrer  bataille,  pour  dire  > 
donner  bataille  .  Presentare,  appiccare  ,  attaccar 
la  battaglia  ;  venir  a  fatto  d'  armi  ;  affrontar  il 
nimico  ;  far  giornata  .  y.  On  dit  aussi  proverbia- 
lement Se  figurément ,  livrer  bataille  ,  livrer  as- 
saut,  livrer  combat  pour  quelqu'un,  pour  dire, 
soutenir  fortement  Jes  intérêts  de  quejqu'  un  au- 
près d'un  autre.  Dare  un  assalto.  0.  Livrer 
chance.  V.  ce  mot.  y.  On  dit,  en  conversation 
familière,  je  vous  livre  cet  homme-là  marié  a- 
vant  qu'il  soit  peu  :  je  vous  le  livre  ruiné  dans 
un  an  ,  Sec.  pour  dire  ,  je  vous  assure  qu'  il  sera 
marié  dans  peu  ;  qu'  il  sera  ruiné  dans  un  an  . 
Assicurare  ;  accertare  ,■  io  vel  do  per  ammogliato 
fra  .poco  ;  io  vel  do  per  rovinato  prima  che  passi 
un  anno  .  y.  On  dit  aussi  fani.  je  vous  le  livre 
chez  vous  à  telle  heure  ,  pour  dire,  je  vous  ré- 
ponds que  je  le  menerai  chez  vous  à  telle  heure, 
que  je  V  y  ferai  trouver,  que  je  1'  obligerai  de 
s'  y  rendic  .  lo  v'  assicuro  che  il  condurrò  da  voi 
alla  tal  ora  .  y.  Livrer  ,  se  dit  aussi  dans  Je  sens 
d'abandonner.  V.  ce  mot.  <}.  On  dit,  se  li- 
vrer entièrement  à  quelqu'un  ,  pour  Jire  ,  se  con- 
fier ,  s'abandonner  a  lui  sans  réserve.  Abbando- 
narsi i  confidarsi  i  darsi  intieramente .  y.  Livrer 
le  cerf  aux  chiens  ,  c'  est  mettre  les  chiens  après 
le  cerf.    Lasciar  i  cani  dietro  al  cervo  . 

LIVRE!  ,  s.  m.  Diminutif.  Petit  livre.  Libric- 
ciuo  i  librette  ;  librettino  i  librie,-iwlo  ;  librtcolo. 
<s.  Lu  Arithmétique -j  on  appelle  livret  ,  ime  ta- 
ile  qui  contient  tous  les  pioduits  possibles  des 
neuf  premiers  chiffres  .  Librettino;  libretto.  \). 
Au  Pharaon  &  à  la  Bassctte  ,  on  appelle  le  li- 
vret, les  treize  cartes  différentes  qu'  on  donne  à? 
chacun  des  pontes.    I  ibriccino  ;  libricciuolo . 

1  IXIVIATION  ,  "i.  i.  Opération  chimiciue  ,  qui 
consiste  à  laver  les  cendres,  pour  en  tirer  les 
sels  alkalis.    Lavatura  delle  ceneri. 

L1XIVIEL  ,  adj.  Qui  se  dit  des  sels  alkalis  ti« 
rés  par  la  lixiviation  ou  le  lavage  des  cendres. 
lisstviale  i  lissiviosn  .  jj.  On  dit  quelquefois  ,  sel 
lixiviel,  pour  sel  alkali   fi\e.    Sale  lissviah  . 

LOBE,  s.  ni.  Pièce  molle  Se  un  peu  plate  de 
certaines  parties  du  corps  des  animaux  ,  spéciale- 
ment du  poumon  Se  du  foie,  lobo  .  y.  1  obe  ,  se 
dit  aussi,  m  I .  de  Botanique ,  des  semences  & 
des  fririts  de  certaines  plantes  qui  sont  naturelle- 
ment partagées  en  deux  paities  égales  ,  comme  les 
semences  des  fèves  Se  les  fruits  de  l'aman  1er. 
Lobo  de'  semi  o  de'  frutti .  y.  On  appelle  encore 
lobes  ,  ces  corps  d'  une  grosseur  assez  considéra- 
ble, qui  sortent  les  premiers  du  germe,  Se  qui 
nourrissent   la  plante.    Lobi  del  germoglio, 

LOBULE,  s.  m.  Diminutif  de  lobe.  Lobule  f 
l  obelto  . 

LOCAL  ,  s.  m.  Toutes  les  parties  d'  un  lieu  . 
Sito  ;  luo&o  . 

LOCAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient  an  lieu, 
qu  i  a  rapport  au  Jicu  .    locale  . 

LOCANDE  ,  subst.  f.  Chambre  qu'on  loue, 
chambre  garnie  .  L'Académie  écrit  locante  .  Lo- 
canda . 
IOCAR,  adj.  f.  Froment  locar.  V.  Épéautre. 
LOCATAIRE,  s.  de  t.  g.  Qui  tient  une  mai- 
son ou  une  portion  de  maison  a  louage  .  Pigiona- 
le ;  pigionante  ;  affittitale  ;  colui  che  tien  casa  a 
pigione,  y.  On  appelle  principal  locataire  ,  ce- 
nò qui  loue  du  propilei  aire  une  maison  dont  il 
reloue  quelque  portion  à  d'autres.  //  principal 
pigionali   . 

LOCATI,  s.  m.  Cheval  de  louage  .  U  est  farm. 
Cava/lo  d'  affitto  . 

IOCATIF,  IVE,  adj.  Qui  regarde  Je  locatai- 
re. Il  n' a  d' usage  qu'avec  le  mot  réparation. 
Che  eletta  al  pigionale. 

LOCATION,  Si  f.  Action  de  celui  qui  donne 
son  héritage  à  ferme  ,  d  loyer  ,  ou  effet  de  cette 
action  .  On  dit  conduction  ,  en  parlant  de  celui 
qui  prend  .1  ferine  .  Ces  deux  termes  sont  réci-< 
pioques,  &  ne  sont  gu^rc  d'  usage  qu'  au  Palais. 
Fitto;  afritto  ;  hcaxttnti  allogagitnc . 

LOCH, 
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LOCH  j  S.  m.  Morceau  de  bois  qui  sert  â  me- 
surer la  vitesse  d'  un  vaisseau  .    Loche  . 

LOCHE  ,  s.  f.  Sorte  de  petit  poisson  qui  vient 
dans  les  ruisseaux  &  dans  les  petites  rivières. 
Pesciatello  di  fiume  ,  forse  detto  Cavedine  . 

LOCHER  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  d' 
un  fer  de  cheval,  qui  branle  &  qui  est  prêt  à 
tomber.'  Tentennare  ;  crocchiare  s  chiocciare.  §. 
On  dit  prov.  &  fig.  d'  une  personne  valétudinai- 
re >  Se  qui  a  souvent  de  petites  incommodités} 
qu'elle  a  toujours  quelque  fer  qui  loche  .  Vivere 
tra  '/  tetto  e  V  tettuccio  ;  essere  ammalaticcio .  y. 
On  dit  aussi  ,  en  parlant  d'  une  affaire, qu'il  y  a 
quelque  fer  qui  loche  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  quel- 
que chose  qui  i'  empêche  d'  aller  bien  .  V  ï  sem- 
pre qualche  impiccio  . 

LOCHIES,  s.  f.  pi.  T.  de  'Médecine.  Flux  de 
sang  qui  arrive  aux  femmes  après  l' accouche- 
ment .  On  les  appelle  ordinairement  vidanges  . 
Lochii . 

LOCMAN,  s.  m.  V.  Lamaneur. 
LOCUSTE,  s.  f.  V.  Sauterelle. 
LOCUTION",  s.  f.    Expression,   phrase,   façon 
de  parler.    Il  n'est  guère  en  usage   que   dans  le 
Didactique  .    Locuzione  ;  modo  di  dire  . 

LOD1ER  ,  s.  f.  Couverture  de  lit,  faite  de  lai- 
ne entre  deux  toiles  piquées  .  Coltre  ;  coltrone  ; 
schiavina  . 

LODS,  s.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  ri'  a  d'usage 
qu'avec  le  mot  de  ventes  au  pluriel.  Ainsi  ie  ' 
«roit  de  lods  Se  ventes  ,  est  la  redevance  qu'  un 
Seigneur  Censier  a  droit  de  prendre  sur  le  prix 
{l'un  héritage  vendu  dans  sa  censive.  Laudemio  . 
LOF,  s.  m.  T.  de  Marine  .  C'est  urve  moitié 
du  vaisseau  considéré  par  une  ligne  qui  le  divi-' 
seroit  également  de  proue  à  poupe,  laissant  une 
moitié  à  stribord  du  grand  mît,  &  l'autre  moi- 
tié à  bâbord;  &  celle  qai  se  trouve  au  vent,  s' 
appelle  Lof.  La  parte  del  vento,  o  il  soprav- 
vento, y.  Aller  au  lof,  c'est  aller  au  plus  près 
du  vent.  Andar  all'  orza  ,  di  burina.  §.  Tenir  le 
lof,  e'  est  serrer  le  vent  .  Strignere  la  burina  ; 
orzare  stretto.  Cest  aussi  garder  l'avantage  du 
vent,  pour  s'  en  servir  à  arriver  sur  un  autre  vais- 
seau qu'  observe .  Tenersi  al  vento;  guardar  il 
sopravvento  .  y.  Être  au  lof,  c'est  approcher  du 
vent.  ï.s'cr  all'orza.  §.  Lof,  est  aussi  le  point 
d'une  basse  voile,  qui  est  vers  le  vent.  La  mu- 
ra di  una  vela . 

LOGARITHME,  s.  m.  T.  de  Mathématique  . 
fQo'mbre  pris  dans  une  progression  arithmétique  , 
Se  qui  répond  à  un  autre  nombre  pris  dans  la 
progression  en  Géométrie.    Logaritmo. 

I°OGAÏUTHMIOUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rap- 
port aux  Logarithmes,  qui  est  de  la  nature  des 
Logarithmes.  Logaritmico.  $.  Use  prend  aussi 
substantivement j  alors  il  est  féminin,  la  Loga- 
rithmique, c'  est  un?  sorte  de  courbe.  La  Lo- 
garitmica .  „...,.>, 

LOGE  ,  s.  f.  Petite  hutte  faite  a  la  hâte  .  Ca- 
vanna i  capannuccia  i  capannello  ;  tugurio.  ^.Lo- 
ge, est  le  nom  qu'  on  donne  aux  appartemens  de 
certains  Officiers  inférieurs  dans  un  vaisseau  . 
Camerino.  y.  lise  prend  plus  ordinairement  pour 
un  petit  réduit,  fait  de  cloisonnage  ,  &  capable 
de  coitt  nir  plusieurs  personnes.  Les  loges  d  une 
foire,  les  loges  des  Merciers  ;  loge  d'  un  Portier, 
d' i  n  Suisse.  Casotto  ;  botteguecia.  Loges  de  la 
Comédie.  Palchetti.  y.  On  appelle  aussi  loges  , 
aux  Petites  Maisons ,  les  réduits  où  l'on  enferme 
les  fous  .  Stanzine  dove  si  chiudono  i  pazzi  .  (}. 
On  appelle  encore  dans  les  Ménageries  ,  loges  , 
les  réduit^  où  l' on  enferme  les  bêtes  féroces. 
Çasellini  ,  chiuse  o  stanzine  delle  fiere  ne'  serra- 
rti .  6.  On  dit  dans  le  même  sens,  &  par  exten- 
sion ,  la  JogC  d'un  chien.  Il  canile,  y.  Dans  un 
buffet  d'orgues  ,  le  lieu  uà  sont  les  soufflets,  s 
appelle  loge.  Cassa  de'  mantici  d'  un  creano; 
pancone  f 

I  OGK  ,  HE  ,  pan.  V.  le  verbe. 
LOGEABLE,  adj.  de  t.  g.  Où  l'on  peut  loger 
commodément.    Abitabile  i  a'iilevole  . 

LOGF.MlNT.  s.  m.  Le  lieu  où  l'on  loge  or- 
dinairement. Abitazione  ;  albergo  ;  stanza;  ^al- 
lo^gio  ;  quartiere  che  si  abita.  Ci.  On  dit  qu'il  y 
a  beaucoup  de  logement  dans  une  maison,  pour 
dire,  qù'  il  y  a  de  quoi  Jogcr  bcaucoupde  mon- 
de .  V  i  molte  stanze  ,  v'  è  grande  abitazione 
per  attergare,  per  alloggiare  motte  persone  .  y. 
logement,  se  dit  aussi,  des  logis  marques  dans 
un  voyage  pour  le  Roi  Se  pour  la  suite  de  la 
Cour.  Alloggio,  y-  On  dit,  faire  les  logemens, 
pour  dire  ,  faire  la  liste  des  personnes  de  la  Cour , 
que  le,  Maréchaux-des-l.ogis  doivcnf  loger.  Far 
ir  tuta  dille  persone  della  Real  Corte  ,  che  deb- 
bono essere  alloggiate,  y.  Logement,  se  dit  aus- 
si en  parlant  des  troupes  qui  marchent  dans  un 
pays  ami  ,  &  qu'on  loge  chez  les  Bourgeois,  ou 
chez  les  Paysans  .  Attorniamento  ;  alloggio  ;  log- 
gia, y.  On  dit,  en  /.  de  Guerre  ,  que  les  As- 
siégeans  ont  fait  un  logement  sur  la  contrescar- 
pe sur  la  demi-lune  ,  Sic.  pour  dire  ,  qu'  ils  s 
y  sont  retranchés  pour  se  mettre  à  couvert  ,  & 
s'y  maintenir  dans  le  poste  qu'ils  ont  pris.  I  or- 
tificazi'ine  ;  riparo . 
tOótf, ,  v.  a.    Habiter,    demeurer    dans    une 
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une  maison  .  Abitare  ;  star  di  casa  ;  dimorare  ; 
alloggiare;  albergare.  $.  Loger  à  la  belle  Étoi- 
le .  V.  ce  mot.  §.  Loger  ,  est  aussi  actif,  &  si- 
gnifie ,  donner  la  retraite,  le  couvert  à  quelqu' 
un  dans  un  logis.  Alloggiare  ;  albergare  ;  dar 
alloggio  ;  dar  ricapito  ;  dar  ricetto  ;  ospiziare  ;„ 
ractettare  ;  ricettare  ;  raccogliere  ;  ricoverare  in 
casa  ;  dare  albergo  ;  dar  camera  e  letto  .  y.  On 
dit,  se  loger,  pour  dire,  se  bâtir  une  maison  . 
Fabbricarsi  una  casa.  §.  Il  signifie  aussi  ,  accom- 
moder, ajuster,  embellir  les  appartemens  du  lo- 
gis qu'on  occupe.  Acconciare  ,  adornare  ,  abbel- 
lir la  casa  .  §■  On  dit  fom.  pour  marquer  1'  o- 
piniàtreté,  le  défaut  des  lumières,  l'état  d'  une 
personne;  il  en  est  logé  là,  pour  dire,  il  n'en 
démordra  pas;  il  ne  voit  pas  plus  loin;  il  en  est 
réduit  là.  Egli  è  di  sua  testa;  egli  non  si  paga 
di  ragione  ;  egli  ì  un  caparbio ,  ostinato  . 

LOGETTE  ,  s.  f.  Diminutif.  Petite  loge.    Ca- 
p/innuccia  ,  ec.  V.  Loge  . 

LOGICIEN  ,  s.  f.  Dialecticien  ,  celui  qui  pos- 
sède bien  1-a  Logique  .  Logico;  laico  ;  dialettico  . 
LOGIE,  s. -f.  Mot  tiré  du  Grec,  qui  signifie 
discours,  traité.  Il  entre  dans  la  composition  de 
plusieurs  mots  françois ,  tels  que  Chronologie  , 
Théologie  ,  Sec.  On  les  trouvera  dans  le  Diction- 
naire ,  à  leur  ordre  alphabétique .  Logia ,  voce 
"resa  che  vale  discorso,  trattato,  e  serve  alla  ter- 
minazione di  diversi  vocaboli ,  come  Teologìa  , 
Cronologìa  ,  ec. 

LOGIQUE  ,  s.  f.  Science  qui  enseigne  à  rai- 
sonner juste.  Logica  ;  dialettica  ;  laica.  ;  arte  di 
ragionare.  *S.  Logique,  en  T.  de  College,  est  la 
première  des  deux  Classes  où  l'on  enseigne  la 
Phiio.'ophie  .  La  Logica.  §.  On  dit,  être  en  Lo- 
gique, aller  en  Logique,  pour  dire  ,  étudier  dans 
la  Classe  où  l'on  enseigne  la  Logique  .  Essere  in 
Logica  ;  studiar  la  Logica  .  y.  On  appelle  Logi- 
que naturelle,  la  disposition  naturelle  que  l'on 
a  à  raisonner  juste.  Logica  naturale  .  §.  On  dit, 
qu'  il  n'  y  a  point  de  Logique  dans  un  ouvrage  , 
pour  dire,  qu'il  est  fait  sans  méthode,  sans  prin- 
cipes ,  &c.  Opera  fatta  senza  criterio  ,  senza  os- 
servare le  regole,   i  principi  ;  senza  metodo  . 

LOGIQUEMENT  ,  adv.  Conformément  à  la  lo- 
gique .  Con  logica  . 

LOGIS,  s.  m.  Habitation,  maison  .  Casa  ;  al- 
bergo ;  alloggio  ;  abitazione  ;  alloggiamento  ;  o- 
stello  .  y.  On, appelle  corps-de-logis,  la  masse 
ou  la  partie  principale  d'un  bâtiment.  Corpo  di 
casa  ;  la  parte  principale  d'una  fabbrica  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  un  logement  détaché  de  la  mas- 
se du  bâtiment  principal  .  Una  parte  di  casa  ,  o 
d'  abitazione  ,  separata  dal  corpo  principale  dell' 
edifizio  .  y.  Logis  ,  se  prend  aussi  pour  hôtelle- 
rie .  Albergo  ;  osterìa  .  0.  Logis,  signifie  encore 
la  maison  de  celui  qui  parle.  La  casa  .  Allons  au 
logis  .  Andiamo  a  casa  .  Pourquoi  ne  venez-vous 
pas  au  logis  ?  Perchè  non  venite  a  casa  mia  .'  _  y. 
On  appelle  ,  chez  le  Roi  ,  Maréchaux-de-Logis  > 
les  Officiers  qui  ont  la  charge  de  mettre  la  craie  ; 
pour  marquer  les  logis  qui  doivent  être  occupés 
par  ceux  de  la  suite  de  la  cour.  Quartiermastro^ 
che  soprintende  alla  distribuzion  de'  quartieri  di 
coloro  che  accompagnano  e  servono  il  Sovrano  in 
viaggio,  a  all'  armata,  0.  Il  y  a  aussi  dans  les 
troupes  ,  des  Maréchaux-de-Logis  .  Quartierma- 
stro .  y.  On  dit,  dans  le  style  familier,  d'  un 
homme  qui  est  devenu  imbecille  ou  hébété  ,  qu' 
il  n'y  a  plus  personne  au  logis  .  Appigionasi  i  ca- 
sa ad  affitto  ;  il  padrone  non  c  in  casa  . 

LOGISTES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Antiquité  .  Magi- 
strats d' Athènes  ,  fonmnt  dans  cette  Republi- 
que un  Tribunal  dont  les  fonctions  répondoient 
à  celles  .des  Chambres  des  Comptes  .  Giudici  A- 
t  entes  i  che  componevano  un  Magistrato ,  il  qua- 
le era  in  Atene  ciò  che  è  oggidì  Ja  Camera  de' 
conti  . 

LOGISTIQUE,  s.  f.  Il  n'est  d'usage  que  dans 
cette  phiase:  La  Logistique  spécieuse  .  C'est  le 
nom  qu'on  donnoit  autrefois  a  l'Algèbre,  &  qui 
signifie  ,  1'  art  de  faire  un  calcul  avec  des  cara- 
ctères représentatifs.  Logistica,  o  Aritmetica  spe- 
ciosa ,  cioè  l' Algebra  . 

LOGOGRAPHE,  s.  m.  Grecismo  .  Qui  écrit  a- 
vec  ].(  même  rapidité  avec  laquelle  on  parle  .  io- 
g o grafo  . 

LOGOGRAPHtE,  s.  f.  Grecismo  .  Art  d'écri- 
re aussi  rapidement  qu'  on  parle  .  Logografia  . 

LOGOGRIPHE,  s.  m.  Sorte  d'énigme  qui  con- 
siste à  prendre  en  différais  sens,    les  différentes 
parties  d'  un  mot  .    Logogrifo  ,•   spezie  d'  enimma  . 
LOGOMACHIE,  s.  m.  T.  didactique.    Dispute 
de  mot.  Contesa,  contrasto  di  parole. 

LOI  ;  s.  f.  Règle  qui  étant  établie  par  autorité 
divine  Si  humaine,  oblige  les  hommes  à  certaines 
choses,  ou  leur  en  défend  d'autres.  Legge,  y.  On 
appelle  Loi  naturelle,  les  sentimens  &  les  princi- 
pes de  justice  &  d'  équité  imprimés  à  tous  les 
hommes  par  J' Auteur  de  la  Nature.  Legge  natu- 
rale .  y.  On  appelle  Loi  divine  ,  les  precepts  po- 
sitifs que  Dieu  a  donnés  aux  hommes.  Elle  se  di- 
vise en  ancienne,  &  nouvelle.  La  Loi  ancienne, 
est  la  Loi  de  Moyse  ,  la  Loi  des  Juifs  .  La  Loi 
nouvelle,  ou  la  Loi  de  Grâce,  est  la  Loi  de  Je- 
sus-Christ  ,  la  Loi  des  Chrétiens  .    Legge  divina  ; 
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i  precetti  di Qesu  Cristo.  y.  Loi  municipale  .  V.  ce 
mot.  y.  On  appelle,  Gens  de  Loi,  ceux  qui  font 
profession  d'  interpréter  la  Loi  .  Il  n'  est  guère 
en  usage,  qu'  en  parlant  des  Cadis  &  autres^  Offi- 
ciers pareils ,  en  Turquie  .  I  Dottori ,  i  periti  del' 
la  Legge  .  On  le  dit  cependant  parmi  nous  ,  en 
parlant  collectivement  des  Jurisconsultes.  V.  ce 
mot.  0.  On  dit  prov.  nécessité  n'  a  point  de  iof, 
pour  dire  ,  qu'  on  n'  est  point  tenu  à  faire  1'  im- 
possible. La  necessità  non  ha  legge,  y.  On  appel- 
le ,  1'  étude  des  Loix  ,  1'  étude  du  Droit  .  Studi» 
della  Legge,  della  Giurisprudenza.  y.  On  dit  aus- 
si prov.  ce  que  je  vous  dis  ,  c'  est  la  Loi  Se  les 
Prophètes  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  ^ine  vérité  in- 
contestable .  Egli  ì  un  Vangelo;  ì  una  verità  e- 
vangelica .  y.  On  dit  encore  prov.  n'avoir  ni  for- 
ce ni  loi,  pour  dire,  n'  avoir  aucun  sentiment  de 
religion  ,  ni  de  probité..  Non  aver  nì  fé  nì  leg- 
ge ,  o  ni  probità  ni  religione  .  y.  On  dit  ,  faire 
la  loi  ,  pour  dire  ,  ordonner  avec  autorité  abso- 
lue .  Dettar  la  legge  ;  dar  legge  ;  comandare  a 
bacchetta  ;  farla  da  padrone  assoluto  .  y.  On  dit 
encore  dans  le  mîme  sens,  recevoir  la  loi  de  quel- 

âu'  un  ,  pour  dire ,  se  soumettre  à  ce  qu'  il  vou- 
ra  ordonner  .  Sottoporsi  ,  sottomettersi  ,  assogget- 
tarsi all'  altrui  volere  .  y.  Loi  ,  signifie  aussi  , 
puissance,  autorité  .  Legge  ;  autorità;  potestà; 
imperio  ;  comando  .  Alexandre  rangea  toute  1'  Asie 
sous  ses  loix  .  Alessandro  sottopose  tutta  l'  Asin 
al  suo  impero.  Et  on  appelle  la  loi  du  plus  fort, 
la  puissance  que  le  plus  fort  exerce  sur  le  plus 
foible',  sans  autre  raison  que  celle  d'  être  plus 
pjjissant  Se  plus  fort  que  lui  .  La  legge  del  pj» 
forte,  o  della  forza  .  0.  Loi ,  se  dit  aussi,  de  cer- 
taines obligations  de  la  vie  civile  ;  &  dans  cette 
acception  ,  on  1'  emploie  plus  ordinairement  au 
pluriel  qu1  au  singulier.  Legge;  obbligo;  dovere. 
y.  On  dit,  en  T.  de  Philosophie,  les  loix  du  mou- 
vement, pour  dire,  les  règles  selon  lesquelles  un 
corps  communique  son  mouvement  à  un  autre 
corps  .  Le  leggi  del  moto  .  y.  .On  dit  à  peu  près  , 
dans  le  mime  sens,  les  loix  de  la  réfraction  ,  de 
la  réflexion,  de  la  p;s.inteur,  &c.  Le  leggi  della 
refrazione,  della  riflessione,  della  gravità,  ec.  0. 
En  T.  de  Monnoie  ,  loi  signifie  le  titre  ou  carat 
auquel  les  monnoies  doivent  être  fabriquées  ,  ou 
le  fin  Se  la  bonté  intrinsèque  de  1'  or  Se  de  1'  ar- 
gent .  Lega  ;  finezza  che  dee  aver  il  metallo  d 
una  moneta  . 

LOIN,  adv.  de  lieu  .  À  grande  distance.  Lun~ 
gi  ;  discosto  ;  lontano^  ;  lunge  ;  lontanamente  ;  qui' 
namonte  .  y.  On  dit  fîg.  rejeter  ,  renvoyer  une 
chose  bien  loin  ,  pour  dire  ,  la  rebuter  .  V.  «e 
mot.  y.  On  dit  fig-  en  matière  de  Science,  aller 
loin  ,  pour  dire,  y  faire  de  grands  progrés  .  An- 
dar molto  innanzi  ;  far  gran  progressi  .  $.  Et  on 
dit,  qu'un  homme  va  plus  loin  qu'un  autre, 
pour  dire  ,  qù'  il  a  plus  de  pénétration  qu'  un  au- 
tre .  Aver  maggior  penetrazione  ;  maggior  perspi- 
cacia, o  acutezza  d'  ingegno  che  un  altro  .  y.  On 
dit  encore,  aller  loin,  pour  dire  ,  faire  Fortune  . 
V.  y.  On  dit,  en  matière  d' affli res  Se  de  que- 
stions délicates,  aller  loin,  pour  dire,  s'  engager 
beaucoup.  Andar  molto  innanzi' in  un  affare;  im- 
pegnarvisi  grandemente  .  y.  On  dit  aussi,  qu'  une 
chose  va  plus  loin  qu'on  ne  pense-,  pour  dire, 
qu'  elle  est  de  plus  grande  conséquence  qu'  on  ne 
croit .  Ella  e  di  maggior  rilievo  ,  di  maggior^  im- 
portanza o  considerazione  che  altri  non  istima  , 
non  crede.  y.  On  dit  encore,  porter  loin,  pousser 
loin  sa  haine,  son  ressentiment,  pour  dire,  don- 
ner de  grandes  marques  de  haine  ,  de  ressenti- 
ment. Odiar  a  morte.  V.  Outrer.  §.  On  dit,  pa* 
rens  de  loin,  pour  dire,  en  un  degré  fort  reculé. 
Parenti  lontani,  y.  Au  loin,  adv.  dans  un  lieu, 
dans  un  pays  reculé,  écarté  de  celui  où  l'on  est. 
Lontano  ;  in  paese  lontano  ,  rimoto  .  y.  Loin,,  est 
aussi  quelquefois  adverbe  de  temps,  &  signifie  un 
temps  fort  reculé  de  celui  dont  on  parle  .  Temps 
remoto,  lontana.  Vous  datez  de  loin.  Voi  mi  par- 
late di  cose^  vecchie  .  $.  Loin  à  loin  ,  de  loin  à 
loin,  adv.  Aune  distance  considérable  de  lieu  ou 
de  temps,  eu  égard  à  la  chose  dont  on  parle.  Di 
distanza  in  distanza  ;  di  tanto  in  tanto  ;  da  luo- 
go a  luogo.  y.  Loin,  est  aussi  préposition  de  lieu 
&  de  temps,  &  a  la  même  signification  que 
•Loin,  adverbe.  V.  0.  On  dit  prov.  qui  est  loin 
des  yeux,  est  loin  du  cœur,  pour  dire,  qu'  ordi- 
nairement 1'  absence  ïefroidit  1'  amour  .  Lontana 
dall'  occhio  ,  lontano  dal  cuore  .  §.  Loin  ,  bien 
loin  ,  se  construit  aussi  avec  les  verbes,  soit  à  1' 
infinitif,  avec  la  particu-le  de,  soit  au  subjonctif, 
avec  Ja  particule  que;  &  il  signifie  au  lieu  que... 
tant  s'  en  faut  de . . .  Lungi  da...  in  vece  di..  . 
in  luogo  di  . . . 

•  LOINTAIN,  AINE,  adj.  Qui  est  fort  loin  du 
lieu  où  1'  on  est,  ou  dont  on  parle  .  Il  ne  se  dit 
que  des  pays,  des  terres,  des  climats,  des  ré- 
gions, des  peuples  &  des  nations.  Lontano  ;  remo- 
to ;  distante;  discosto.  y.  Lointain,  est  aussi  quel- 
quefois substantif.  Ainsi  ,  en  T.  de  Peinture  ,  on 
appelle  le  lointain  d'  un  tableau  ,  ee  qui  paroît 
le  plus  reculé  à  la  vue  dans  le  fond  d'  un  tableau  . 
Lontananza  ;  sfondato  ;  veduta  che  dimostra  gran 
lontananza  .  , 

LOIR,  s.  m.  Sorte  de  petit  animal  semblable  a 

un 


L  O  I 

un  tat,  qui  vit  dans  le  creux  des  arbres,  &  qui 
dort  durant  tout  1'  hiver.  Ghiro.  . 

LOISIBLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  «t  permis  .  Il 
vieillit  .  Lecito  ;  permesso  .  .    -  . 

LOISÌ*  ,  s.  m!  Temps  où  V  on  n'  a  nen  à  fin- 
re  Agios  ozio  ,  tempos  comodo  i  opportunità  ,  re- 
sauitïo.  y.  Loisir/signifie  aussi  un  esp.ee  ae 
îfmps  suffisant  pour  faire  que  que  chwe  — 
dé  rient  .  Tempo  ;  «wncxfr  i  *S*»  '  opportunità  .  y. 
On  dit  aussi /à  loisir,  pour  dire  ,  à  sorrise  ,  a 
sa  commodité,  sans  se  presser .  4  *«<>  *g«  ">  *  ** « 

penserez  à  loisir,  pense* y  à  loisir    pens«-^mû- 
rement  ,  sérieusement  .  Seriamente  ,  ec    V.  Mûre 
meTt y    Loisir,  s'  emploie  quelquefois  au  plu- 
riel dans*  la  Poesie.  Heureux  loisirs  .    Oz,  fortu- 
natii  ore  felici  .  ,     ,  ..    .     ,> 

LOK  ,  s.  m.  T.  ^  Médecine  ,  emprunte  de  1 
Arabe,  actuaire  plus  liquide  que  mou  ,  qu  on 
donne  pour  les  maux  de  poitrine.  Loci  loceo  .  y. 
Loïc  ,  T.  de  Mar.  V.  Loch  .  . 

LOMBAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 

^OMB^RD^m.'  Nom  V  un  établissement  au- 
to,^'  dans  plusieurs  Villes  de  Flandre,  où  l'on 
prète  sur  gages,  de  1'  argent  a  un  intérêt  règle 
Ht  le  Magistrat ,  à  tant  par  mois,.  Lombardo 
P  LOMBES  ,  s.  m.  pi.  Partie  inférieure  du  dos  , 
corniole  de' cfAq   vertèbres  ,    Se  des  chairs  qui  y 

TaMBIsfs-'  Tr.  'de  Rocailleur. ,  Grosse  co- 
o-ille  vermeille.  Grosso  nicchio  ■vermiglio. 
*  LOMBOYER  ,    v.  a.    T.  de  Salines.    Mel.orer  , 
saler,  épaissir.  V.  ,  .       ,     . 

LOMBRIC  ,  s.  m.  Ver  qui  n'  a  point  de  ïam- 
bes, &  d'une  couleur  qui  tire  sur  le  rouge.  Lom- 

^LOMBRICAI. ,  adi.  T.  d' Anatomie _.  épithètt 
que  l'on  donne  à  quattre  muscles,  qui  font  mou- 
voir Jes  doigts  de  la  main  .  Lumbricale  . 

LONCHITIS,  ou  LONKITE,  s.  f.  Plante  qui 
ressemble  beaucoup  à  la  fougère,  &  qui  n  en  dif- 
fère qu'en  ce  que  les  feuilles  de  la  Whltis  ont 
une  oreillette  à  la  base  de  leurs  découpures  ,  Se 
qu'elles  sont  tort  pointues  Se  en  forme  de  lance, 
d'  où  lui  vient  aussi  le   nom  de  lancelee  .    Un- 

LONDRF  ,  s.  m.  Vaisseau  de  bas  bord  en  façon 
de  galère,  mais  plus  matériel  &  plus  pesant  à  la 
rame,  Sorta  di  naviglio-,  y.  Londre,  se  du  aussi 
d'  une  espèce  de  drap  de  laine  destine  pour  le 
commerce  du  Levant,  qui  se  manufacture  en  Lan- 
guedoc Se  en  d'  autres  Provinces  de  France,  spe- 
zie di  panno  .  ,     .  ,   . 

LONDHIN,  s.  m.  Drap  qui  imite  les  draps  de 
Londres.  Londritw  .  ....  „rn, 

LONG  ,  LONGUE  ,  adj.  Il  sç  dit  d'  un  corps 
considéré  dans  l'extension  qu  il  a  d  u\\  bout  a 
!'  autre,  &  par  opposition  à  large.  Lungo  .  9.  on 
appelle  habit  long,  la  soutane  &  le  long  marteau 
que  portent  le  gens  d'Église.  Sottana j  vesti 
funga  .  S.  On  appelle  ,  en  /'.  de  Marine  ,  voyages 
de  long  cours,  les  voyages  des  Indes  Orientales 
ou  Occidentales,  Se  des  autres  pays  éloignes  . 
Piaggi  dilungo  cor,».  y.  Long,  est  aussi  substan- 
tif. En  long  Se  en  large.  l><  '"-go  e  m  largo .  Il 
fout  mettre  cela  de  long-  bisogna  metter  , 
cosa  per  lungo,  0  nella  lunghezza,  y.  Ou  dit  , 
prendre  le  plus  long,  pour  due,  aller  en  quelque 
lieu  par  le  plus  long  chemin  .  Andar  per  la  pi* 
lun'a.  v).  Long.  adj.  se  dit  aussi  relativement  a 
!,  durée.  Une  longue  Se  heureuse  vie.  On*  lunga 

e  teine  vit*  .  En  été  les  jours  sont,  longs  .  A  t'a 
Hate  le  giornate  son  lunghe,  1  giorni  ,  fui  ton 
lunghi.  S.  Long,  signifie  aussi  leur,  tardif.  /««' 
go  '/tardo  i  lento  1  ptg  o  .  y.  Longue  ,  s  emploie 
quelquefois  substantivement  ,  pour  signifier  une 
syllabe  longue .  i  na  lunga  1  una  stilali*  lune*,  ht 
c'est  ihns  ce  sens,  qu'on  dit  tain,  d  un  homme 
extrêmement  circonspect  Se  exact  en  tout  ce  qu 
Il  fait,  qu'il  observe  les  longues  Si  les  brèves. 
Tener  l'  occhio  alla  penna  ;  'tare  ritenuto  i  an- 
dare per  filo  e  per  seguo,  y.  On  dit  attSSl  l.im.  qU( 
un  homme  ne  la  fera  pas  longue  ,  poux  duc  qu 
il  ne  peut  plus  guère  vivre  .  tgli  non  far*  lunga 
vita  ,  non  puu  pin  menarla  in  lungo  .  y.  Lunettes 
de  longEB  vue  .  V.  Lunate,  y.  On  dit,  tirer  de 
longue;  P"1""  dire  ,  s'  en  aller  bien  loin  .Alzati 
i  inaiai,  a. .dare  a  di  lungo,  0  di  filo  i    dipi  ara  . 

Â.  On  dit,  d'un  homme  qui  diffère  &  recule,  qu' 
il  tin-  de  li  ngue  .  On  dit  aussi  quelquefois,  tirer 
■  .   Mandati  m  lungo  .  tirati  m  lungo t  an- 
dar alla  lunga  1  p;   trattinoti  i  prolungati  t  andar 

d'oggi  in  domane,  y.  De  long,  du  1 : ,  au  long, 

préposition  de  li  eu.  En  Côtoyant.  LungOi  rasen- 
te i  accollo  i  a  randa  a  tonda  t  lunghista,  j,  il 
est  aussi  préposition  du  temps ,  Se  signifie  Durant. 
"V.  y.  Au   Ioiih  ,  signifie  aussi  amplement j  &  alors 

il  est  adverbe.  Alla  distesa  i  ail*  lunga  ,  diffu- 
tamenti  »  Aitttsamtittt  1  prolissamentt  t  minutamen- 
te' a  l'aile  a  parte  .  y.  À  la  longue',  adv.  avec 
Je  temps,  à  1.1  continue.  All.t  lunga  i  a  lungo 
nudare  i  col  tempo,  y-  De  longue  uiiin,  adv.  De- 
puis long-temps .  Gii  da  gran  tempo  i  già 
vezïo  \d  . 
LONGANIME,  adi.  Celui  qui  supporte  toutes 
Dictionn,  Jtrauiois-JlattcH  . 
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sortes  d'offenses  long-temps, &  sans  s'irriter.  Oa 

doute  de  1'  usage  de  ce  mot ,  qui  n'  est  point  dans 
V  Académie.  Tollera/nei  sofferente. 

LONGANIMITE,  s.  f.  T.  Dogmatique.  Il  se  fit 
proprement  de  la  clémence  de  Dieu  ,_  qui  diîtere 
la  punition  des  médians  .  Longanimità  i  tolleran- 
za i  sofferenza  .  y.  Dans  le  style  soutenu  ,  on  1 
étend  aussi  aux  Rois,  &  il  signifie  la  vertu  qui 
les  porte  à  souffrir  patiemment  ,  &  par  grandeur 
d'ame  les  injures  dont  ils  pourraient  se  vengei  , 
&  à  différer  Ja  punition  des  crimes  .  Longanimi- 
tà i  clemenza  .  .  .  .   ,     ,, 

LONGE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  la  moitié  de  i 
échine  d'un  veau  ou  d'un  chevreuil,  depuis  le 
bas  de  l'épaule  jusqu'à  la  queue;  mais  on  ne  se 
sert  de  ce  mot  que  quand  on  parle  de  ces  ani- 
maux ,  comme  devant  être  accommodes  pour  les 
manger.  Lombata,  y.  Quand  on  dit ,  seu.ement 
une  longe,  sans  rien  ajouter,  on  entend  toujours 
une  longe  de  veau  .  Lombata  dt  vitella,  y.  Lon 
ge  ,  signifie  aussi  un  morceau  de  cuir  coupe  en 
long,  en  forme  de  courroie  ,  de  laniere  .  Guin- 
zaglio, correggia  ,  striscia  di  cuojo  i  staple  , 'so  at- 
to .  y.  Longe,  se  dit  encore  d'  une  corde  d  une 
certaine  étendue,  placée  à  l'anneau  du  caveçon  , 
'<  qui  sert  à  tenir  un  cheval  que  l'on  trotte  sur 
des  cercles .  Redina  ;  fune  attaccata  alla  seghet- 
ta .  v-  On  appelle  aussi  longes  ,  les  petis  la- 
nières qu'on  attache  aux  pieds  d  un  oiseau  de 
proie.    Lunga., 

I  ONGE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y-  En  r. 
de  Blason  ,  il  se  dit  des  oiseaux  qui  ont  des  lon- 
gues d'  un  autre  émail  que  le  corps  de  J'  animal. 
Con  la  lunga,  „..,.., 

LONGER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre  &  de  Chasse  . 
Marcher  le  long  d'  une  rivière  ,  d'  un  bois  ,  &c. 
M.irciare  i  camminar  lungo    un  fiume  ,    lungo  un 

"loNgÌiMÉTRIE  ,  s.  f.  T.  de  Gionnhrie .  Art 
de  mesurer  les  longueurs.    Longimetria. 

LONGIS,  s.  m.  T.  populaire,  qui  se  dit  des 
cens  froids  Se  paresseux,  qui  sont  longs  i  taire 
tout  ce  qu'  ils  entreprennent.  Tardo  i  pigro  i  len- 
to i  lungo  mil'  operare  .  ..„.,,■ 

LONGITUDE  ,  s.  f.  T.  de  Géographie  &  d  A- 
•tronemie.  La  longitude  géographique  est  la  dir 
s:  ance  d'un  lieu  a  un  autre,  prise  sur  1  Equa- 
teur, &  sur  des  parallèles  à  l'Equateur,  en  al- 
lant du  Couchant  au  Levant.  Longitudine  .  y.  La 
longitude  astronomique  est  la  distance  de  deux 
étoiles  prises  sur  1'  hcliptique  ,  en  allant  au  Le- 
vant.   Longitudine.  

LONGITUDINAL  ,  ALE  ,  ad;.  T.  didactique  . 
Qui  est  étendu  en  long  .  Longitudinales  disteso 
per  longitudine  . 

LONGIÏUDINALFMENT  ,  adv.  En  longueur  . 
Per  Illuso  >  '"  lunghezza  ■ 

1  ONGPAN  ,  s.  m.  /'.  à'  Architcct.  C  est  le 
plus  long  côté  d'  un  comble  ,  qui  a  environ  le 
double  de  sa  largeur,  011  plus,  la  maggior  lun- 
ghezza  d'  un  tetto  . 

"  LONGMNBS  ,  s  f.  pi.  T.  d' Archit.  hydraul. 
Ce  sont  des  pièces  de  bois  posées  sur  la  longueur 
du  radier  d' une  écluse,  qui  s' assemblent  avec 
les  traversines  ,  &  forment  ensemble  un  grillage 
de  charpente  sur  lequel  ou  établit  les  fondations 
de  ses  bajoyers.  /  panconi  laterali  dilla  pala- 
fitta per  un  so/aio,  0  pavimento  di  cataratta. 

1  ONG-TEMPS  ,  adv.  Qui  exprime  une  longue 
ite,  une  longue  durée.     Cirj»   ump»  i    lungo 
tempo  . 

1  ONGUEMENT,  adv.  Durant  un  long  temps. 
lungamente)    lung* anni  t  per   tuuço   spazio   di 

tempo  . 

1  ONGUET,  s.  m.  T.  de  Luth.  Sorte  de  mar- 
teau dont  les  facteurs  de  clavecins  se  servent 
pour  enfoncer  les  pointes  auxquelles  les  cordes 
sont  attachées  .    Martellino  . 

LONGUET,  ETTE,  adj.  Diminutif  de  long  . 
Oui  est  un  peu  long  .  11  est  f'.im.  Lunghetto  i 
alquanto  tango . 

LONGUEUR,  s.   f.   Etendue  d'une  chose  con- 
érée  dans  I'  extension  de    V  un   de  bouts  .1  i 
autre  .  Lunghezza.  <).   Longueur,  se  dit  aussi  de 
la  durée  du  temps.  Lunghi  :■■•  di   tempo  i    duta- 
zione  i  continuation! .    0.   On  dit  aussi,    la  lon- 
gueur  d'  une  cadence  ,   d'  une  syllabe.     Lunghtz- 
.-.    *>.  Longueur  1    signifie  aussi  lenteur  dans  ce 
qu'on  fait,  dans  k  procédé,    dans     les   affaires. 
.1  ,   tanghi  I   indugio  i  tardanza  . 

I  ol'lN  ,  s.  ni.  Marceau  île  quelque  chose  a 
manger,  &  principalement  île  viande.  Il  est  po- 
pulaire, &  lie  se  .lit  guère  qu'  en  plaisanterie. 
0.  y.  On  dit,  d'un  homme  qui  a- eu  une 
portion  considérable  dans  quelque  chose  qui  etoit 
1  partager,  qu'  ii  rn  a  eu  ,  qu'  il  en  a  emporte  un 
bon    ."Pin  •    f"  ù"u"  pez^o  . 

LOQUE,  S.  f.  Il  signifie  proprement  piece, 
morceau  ;  ainsi  ,  on  dit  d'un  habit  extrêmement 
usé,  qu'  il  s'  en  va  en  loque*  >  pour  due,  qu  il 
s'en  va  en  pièces.  Il  est  familier.  Straccio ,  bra- 
no ;  brandillo  .  p.      ■■  ■  , 

LOQU1  T,  s.  m.  Sorte  de  fc-imeture    fort  sim- 
ple, ci:  qui  s'ouvre  ordinairement    en  haussant. 
,,;..„.  0.  Loquet  en  goutière  .   Saliscendo  a 
(leccia  .   I  oquet  a  vielle.  Saliscendo  .»  manubrio. 
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fait  d'un  battant,  d'un  crampon,  d'un  pou- 
■r,  d'  une  plaque,  d'une  poignée  ou  d  "n  maa- 
met .    Saliscendo  che  s'  apre  col  pollice. 


Loquet  à  pouçier,    c'est   le  loquet  commun  .    I  ' 

est 

cier 

tonr.-. 

LOQUETEAU  ,  s.  m.  Petit  loquet  qu  on  met 
ordinairement  aux  volets  d'  en-haut  d'une  fenê- 
tre, Se  auquel  on  attache  un  cordon,  afin  qu  on 
puisse  les  ouvrir  &  les  fermer  aisément.  Sali-, 
scendo  sul  paletto  . 

LOQUETTE,  s. f.  Diminutif.  Petite  piece ,  pe- 
tit morceau  .  Il  est  populaire .  Pezzetto  s  pezzet- 
tino i  pezzuola  ;  straccio  .  ( 

LORD,  s.  m.  Mot  emprunte  de  l'Anglois  .  Ti- 
tre d:  honneur  qu'  on  donne  en  Anglcttere  aux 
personnes  constituées  en  dignité  .  Il  signifie  Sei- 
gneur, Se  Milord  veut  dire  Monseigneur.  Il  se 
donne  seulement  aux  Ducs,  Marqujs  ,  Comptes  Se 
Vicomtes,  &  aux  Archevêques  Se  Evèques.  Lordi 
Signore  . 

LO  RÉ  ,  EE  ,  adi.  T.  de  Bl.ts.  li  se  dit  des  na- 
geoires des  poissons  qui  sont  d'  un  émail  diffé- 
rent de  celui  des  autres  poissons.  Aiettato  . 
LORGNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
LORGNER  ,  v.  a.  Regarder  en  tournant  les  yeux 
de  côté,  Se  comme. à  la  dérobée  .  Guardar  di  tra- 
verso ,  s'itt'  occhio  ,  colla  coda  dell'  occhio  s  far  a? 
occhio  s  far  occhiolino  ,  guardar  sottecco  ,  0  sottec- 
chi .  y.  On  dit  dans  le  style  fam.  Se  en  plaisan- 
terie, qu'un  homme  lorgne  une  femme,  pour  di- 
re ,  qu'  il  la  regarde  comme  en  étant  amoureux  . 
Porre  ,  gettar  gli  occhi  addosso  ;  vagheggiare  ._  Ç>« 
On  dit  quelque  fois  dans  le  discours  familier, 
lorgner  une  Charge  ,  une  Maison  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  des  vues  sur  une  Charge  ,  sur  une  Maison  . 
Por  sii  occhi  addosso  >■  adocchiare  . 

LORGNERIE,  s.  f.  Action  de  lorgner.  li  ests 
familier  .  Guardatura  amorosa  ,  0  dì  traverso  s  il 
guardare  colla  coda  dell'  occhio  ;  il  far  d'  occhi  .    ^ 

LORGNETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  petite  lunette 
dont  on  se  sert  pour  voir  les  objets  peu  éloignés. 
Occhialino. 

LORGNEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  t.  Celui  ou  celle 
qui  lorgne  .  Quegli  che  guardia  di  bieco  ,  che  fi* 
occhiolino  ,  che  vagheggia ,  ec. 

LORIOT,  s.  m.  Oiseau  qui  est  à  peu  près  de 
la  grosseur  d'  un  merle,  Se  qui  a  le  plumage  de 
couleur  jaune  6c  verdastre  .  Rigogolo. 

LORMERIE  ,  s.  f.  Ouvrage  de  Lormerie  ,  T.  de 
C  l  ou  tiers .  Sous  ce  mot,  sont  compris  tous  les 
petits  ouvrages  de  fer  qu'il  est  permis  aux  M:i- 
tres  Clouticrs,  Lormicrs  de  forger  &  fabriquer, 
comme  gourmettes  des  chevaux  ,  anneaux  de  li- 
cous &  autres  .  Lavori  0  opere  piccole  di  ferro  de' 
Chiodaiuoli  . 

LOKMIER  ,  s.  m.  T.  de  Clouticrs.  Qui  fait  des 
ouvrages  de  Lormerie  .  Les  Cîoutiers  ,  Selliers  Se 
Bperonnicrs  étoient  qualifiés  dans  leurs  Statuts, 
de  Maîtres  Lormicrs  .  Chiodaiuolo, 

LORS  ,  Joint  avec  que  ,  est  une  conjonction  , 
&  signifie  ,  quand  .  Quando  ;  ajlorquando  i  allor- 
ché .  y.  Quelquefois  il  reçoit  la  particule  de  1  sa 
suites  alors  il  est  pu  position  ,  Se  n'est  guère  en 
usage  qu'en  quelques  phrases  de  formule,  com- 
me, lors  de  son  élection.  Al  tempo  di  sua  eie. ir- 
ne .  Lors  de  son  mariage  .  Al  tempo  ,  a/1'  acca- 
ttone del  suo  matrimonio  .  y.  On  dit,  des- lors, 
pour  dire  ,  dès  ce  teinps-li  .  Da  q-tel  tempo  i  d' 
allora  in  poi  .  y-  Et  pour  lors-  ,  pour  dire  ,  en  ce 
temps-là  .  Allora  s  in  quel  tempo  ,■  a  qu.lla  sta- 
gione . 

LOS)  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifie  louange, 
Bt  qui  n'est  plus  en  usage  que  dans  le  vieux  sty- 
le .  V.  Louange  . 

LOSANGE,  s.  f.  Figure  à  quatre  côtés  égaux  , 
ayant  deux  angles  aigus,  &  deux  autres  >  btus  . 
Rombo.  En  r.  de  Plat.  Lozanga .  $.  On  appelle 
aussi,  losange,  une  vitre  taillée  en  losange.  /  t- 
tra  a  ma>id"ila  ,  ammandolato  . 

LOSANGE,  ÉE,  V.  d'Armoiries,  qui  se  die 
quand  le  champ  de  l' écu  est  divisé  en  plusieurs 
losanges  de  deux  émaux  différens  .  l.ozangato  1 
ammandorlato  . 

LOT,  s.  m.  Portion  d'un  tout  qui  se  partage 
entre  plusieurs  personnes.  Il  se  dit  principale- 
ment en  matière  d'  hérédité  &  de  succession  . 
Porzione  >  partes  ciò  che  tocca  m  sorte  a  ciauuno 
fra  più  eredi  .  §.  Lot,  se  dit  aussi  ,  en  parlant 
du  partage  des  terres  Se  des  revenus  d'  une  Ab- 
baye ou  d'un  Prieuré,  entre  I'  Abbé  ,  le  Prieur 
Commenda  taire,  St  les  Religieux,  parrei  por- 
■o/i:'  .  y.  Lot,  ce  que  gagne  a  une  loterie  celui  à 
qui  il  échel  un  bon  billet  .  Il  se  dit  aussi  du  bil- 
let même  .  Polizza  benefiziata  y  polizza  che  gin* 
dagna  . 

LOTERIE,  s.  f.  Sorte  de  banque  où  les  lot 
sont  tiiés  SU  hasard.   Lotto. 

LOTI,  IE,  part.  Diviso,  ce.  y.  On  dit  prov. 
Se  par  ironie  ,  d'  une  personne  qui  a  l'ait  un  mau- 
vais choix  ,  principalement  en  mariage,  le  voi- 
là bien  loti  .  Egli  1  ben  provveduto  j  egli  ha  avu- 
to una  buona  porzioni  i  gli  1  toccato  un  buon 
lotto  . 

LOTICI'  ,  s.  ni.  Plante  qui  ressemble  fort  au 
ti  ,    8t  dont     les   fleurs   sont  h;;  iiminciisi  \  .  On 

en  connott  plusieurs   espèces  .    Sorta  di  trifoglio, 
detto  arginatilo  . 

A  a  a  LO- 
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LOTION  ,  s.  f.  Ablution.  I]  n'a  guère  d'usa- 
ge qti'  en  Chimie  .  Lavatura  y  l av amento  i  lava- 
Z.Ì011C  . 

LOTIR,  v.  a.  Faire  des  lots  ,  des  portions  d 
une  succession  à  partager  entre  plusieurs  person- 
nes .  Far  le  farti  y  dividere  in  più  porzioni  .^  9. 
Il  se  dit  aussi  de  toutes  les  autres  choses  qu'  on 
partage  entre  plusieurs  personnes  .  Dividerei  spar- 
tire y  far  te  parti  .  .    \ 

LOTISSAGE  ,  s.  m.  Opération  de  Docimasti- 
que  ,  qui  consiste  à  faire  un  tas  avec  le  minéral 
pulvérisé  ,  &  à  prendre  dans  différentes  parties  de 
ce  tas  ,  de  cu&i  en  faire  Tessa;  pour  procéder  a- 
vec  plus  d'  exactitude  .  Operazione  del  saggio  del 
minérale  ridotto  in  polvere  ,  prendendone  egual  por- 
zione in  diversi  lati  d'un  mucchio. 

LOTISSEMENT  ,  s.m.  Action  de  faire  des  lots  . 
Il  se  dit  principalement  des  ouvriers  qui  lotis- 
sent une  partie  de  marchandises .  Spartimento  y 
iscompartimento  y  divisione  . 

LOTOPHAGES  ,  s.  m-  pi.  T.  de  Ge'ogr.  anc.  Peu- 
ples d'Afrique,  auprès  du  Golfe  de  la  Sidre,  ain- 
si nommés ,  parce  qu'  ils  se  nourrissoient  du  Lo- 
tus .  Lotofagi  .  .  . 

LOTIE,  s.  f.  Sorte  de  poisson  de  riviere  fort 
estimé  .  Sorta  di  pesce  d'  acqua  dolce  ,  di  carne  de- 
licata . 

LOTUS,  ou  LOTOS  ,  s.m.  Piante  que  1  on 
voit  sur  plusieurs  Monumens  égyptiens.    Loto  . 

LOUABLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  digne  de 
louange,  qui  inerite  d'  être  loué.  Lodevole!  lau- 
devole  ;  laudabile}  degno  di  lode.  y.  II  signifie 
aus<i  qui  a  la  qualité  requise,  &  dontjl  doit  iè- 
ne dans  son  genre  .  Ainsi  les  Médecins  disent,  du 
sang-louable,  du  pus  louable,  des  .matières. loua- 
bles 3  des  déjections  louables.  Che  e  conforme  dee 
essere  .  y.  Louable,  est  aussi  le  titre  d'honneur 
que  Jes  assemblées  des  Cantons  Suisses  se  donnent 
ordinairement.  Lodevole,  onorata  Signore. 

LOUABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  loua- 
ble .   Lodevolmente i  laudabilmente;  laudevolmente  . 

LOUAGE,  s.  m.  Transport  de  1'  usage  de  quel- 
que chose  pour  un  certain  temps ,  &  à  certain 
prix  .    Fitto  i  pigione  i  affitto  ;  appigionamento.. 

LOUANGE  ,  s.  f.  Éloge,  discours  par  lequel  on 
relève  le  mérite -de  quelqu'un,  de  quelque  action, 
de  quelque  chose..  Lode  >  laude  i  elogiai  encomiai 
vanto  , 

LOUANGE,  EE,  part.   V.  le  vei.be . 

LOUANGER  ,  v.  a.  Louer  ,  donner  des  louan- 
ges .    Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  plaisanterie  .    V. 

LOUANGEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  donne  des  louanges ,  qui  se  plaît  à  louer  . 
Il  ne  se  dit  guère  que  par  mépris.  Lodatore}  en- 
comiatore ;  panegirista  . 

LOUCHE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  a  la  vue  de  tra- 
vers .  .Guercie}  bieco}  stralunato  ;  che  guarda  di 
traverso  y  bercìlncchie  y  bircio  .  y.  On  dit ,  qu'  une 
phrase,  qu'  une  expression  est  louche,  pour  dire, 
cu' elle -n' est  pas  bien  nette,  qu'elle  p.iroit  se 
rapporter  à  une  chose,  &  qu'  elle  se  rapporte  a 
une  autre  .  Oscura  y  ambiguo  .  y.  On  dit  ,  que  du 
vin  est  louche,  quand  il  est  un  peu  trouble,  ou 
qu'  il  pèche  en  couleur.  Torbida  i  lorbidtecio  i  m- 
terconito  y  che  ha  daio  la  volta  ;  che  ha  1  pie  gial- 
li .  y.  On  dit  aussi  des  perles,  qu'elles  ont  un 
œil  louche,  pour  dire,  qu'elles  ne -sont  pas  d  li- 
ne belle  eau,  Se  qu'elles  ne  sont  pas  Dien  nettes. 
Perla  alquanto  fosca  . 

LOUCHER,  v.  n.  Avoir  la  vue  de  travers,  re- 
garder à  la  manière  des  louches  .  Esser  guercio  } 
guardar  bieco ,  0  biecamente  .  '       -, 

LOUCHET,  s.  m.  Sorte  de  hoyau  propre  a  fouir 
la  terre  .    Vanga  . 

IOUCHET1E,  s.  f.  Instrument  pour  corriger 
les  défauts  de  la  vue.  Strumento  per  raddrizzar  la 
vista* 

LOUDIER  ,  s.  m.     V.  Lodier  . 

LOUÉ,  EEj  part.  V.  Je  verbe. 

LOUER,  v.  a.  Donner  à  louage.  Affittarci  ap- 
pigionare i  dar  a  fitto  .  y.  On  dit  prov.  &  pop.  d 
un  homme  qui  n'  est  pas  trop  sage  ,  qu  il  a  des 
chambres  à  louer  dans  sa  tête  .  Egli  e  alquanta 
pazzo  }  cali  ha  dato  le  cervella  a  nmpeUulure  . 
&  Louer, "se  dit  aussi  des  personnes  qui  servent 
où  qui  travaillent  à  prix  d'argent  .  C  est  un  pau- 
vre homme  qui  se  loue  àia  jounnee..  Andar  a  .la- 
vorare a  giornata  .  §.  Louer  ,  signifie  encore  pren- 
dre à  louage  de  celui  à  qui  appartient  la  chose 
oui  est  à  Jouer  .  Affittare  ;  .appigionare  ,  pigliar  a 

LOUER  ,  v.  a.  Honorer  Se  relever  le  mérite  de 
ouelqu'  un,  de  quelque  .action,  de  quelque  chose, 
par  des  termes  qui  témoignent  l'estime  qu  on  en 
fait.  Lodarti  laudare ;  encomiare  i  commendare  ; 
celebrare  i  .dar  vanta  .  y.  On  dit  ,  SC  louer  de 
que.qu'  un  ,  pour  dire,  témoigner  qu  on  est  con- 
tent de  son  procédé,  de  sa  conduite.  Locarsi  d 
uno  ,  esserne  contenta  ;  chiamarsene  soddisfatta  .  1). 
Se  louer,  se  dit  en  pailant  des  bêtes  Se  des  cho- 
ses. Ainsi  ,  lorsqu'on  est  content  du  service  qu 
on  a  retiré  d'un  cheval,  on  dit  ,  je  me  loue  tort 
du  cheval  que  vous  m'  avez  prète  .  lo  sono^  con- 
tento ,  io  sona  soddisjatto  del  cavallo  che  m  ave- 
te prestato  i    egli  m'ha  servito  a  maraviglia  .    y. 
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Bt  on  dit,  se  louer  de  1'  effet  d'un  remède,  pour 
dire,  être  fort  satisfait  ..de  1'  opération  ,  de  ]'  ef- 
fet d'  un  remède.  Esser  contento ,  0  soddisfatto  , 
trovarsi  bene  dell'  operazione  ,0  .dell'  effetto  d'  u- 
na  medicina . 

LOUÉ,  HE,  part.  Lodato,  ce. 

LOVER,  v.  a.  T.  de  Mar.  On  dit,  lover  un 
cable,  pour  dire,  le  mettre  en  cerceaux,  afin  qu' 
il  soit  en  état  d'être  filé.  .Allungare  più  .duglie 
di  gomena . , 

LOVÉ,  RE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

LOUEUR  ,  m.  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  fait 
métier  de  donner  quelque  chose  "à  louage  .  Allo- 
gatore i  a  ffìt  tatare  i  colui  ,  0  colei  che  .dà  a  loca- 
zione ,  0  ad  affitto,  y.  Loueur,  euse  ,  subst.  Ce- 
lui ou  celie  qui  loue.  1-4-  ne  se  dit  guère  qu'  en 
mal  ,  &  en  parlant  d'un  flatteur  qui  loue  à  tout 
propos  .  Lodatore  ;  encomiatore  i  adulatore  .  Au 
fera.   Ladalrice ,  ec.  _ 

LOUGRE  ,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  marchand  . 
Sorta  di  naviglio  mercantile-. 

I  OUÏS  ,  s.  m.  Espèce  de  monnoie  ainsi  appel- 
le depuis  Louis  XIII  du  nom  des  Rois  qui  les 
ont  fait  fabriquer.  Luigi  d' oro  .  y. 'On  ne  dit 
point  dans  le  discours  ordinaire  ,  Louis  d  argent; 
mais  on  dit,  en  T.  de  Prat.  payer  en  Louis  d'or 
&  d'  argent,  &  autre  monnoie  ayant  cours,  Se  a- 
lors  par  Louis  d'  argent  ,  on  entend  les  ecus 
blancs  ,  &  les  autres  espèces  d'  argent  au-dessous 
de  1'  écu  .  Pagare  in  Luigi  d'  oro  e  d'  argento  ,  e 
altre  monete  correnti.  Quand  on  dit  absolument 
un  Louis  ,  on  entend  toujours  un  Louis  d'  or  de 
24  liv.  en  1761  •  Un  Luigi  d'oro  di  24.  lire  Tor- 
nesi . 

LOUP,  s.m.  Animal  sauvage  &  carnassier  ,  qui 
ressemble  à  un  grand  chien  .  Lupo.  y.  On  dit 
prov.  que  la  faim  chasse  le  loup  hors  du^bois, 
pour  dire,  que  la  nécessité  oblige  à  chercher  de 
quoi  vivre  .  Bisognino  fa  trottar  la  vecchia  j  la 
fame  caccia  il  lupo  del  bosco  .  y.  On  dit  aussi 
proverb.  quand  on  parle  du  loup,  on  en  voit  la 
queue.;  &  cela  se  dit  d'un  homme  qui  entre  dans 
une  compagnie  dans  le  temps  qu'on  parle  de  lui. 
Chi  ha  il  lupo  in  bocca  ,  lo  ha  su  la  coppa  y  ti 
lupo  è  nella  favola  ;  cosa  ragionata  per  via  va  . 
y.  On  dit  encore  proverb.  qu'un  homme  a  vu  le 
loup,  pour  dire,  ou  qu'il  s'est  trouvé  en  plu- 
sieurs occasions  ,  ou  qu'il  a  fait  beaucoup  de 
voyages  ,  &  dans  les  pays  dangereux  ,  ou  qu  il 
est  extrêmement  rompu  dans  les  affaires,  dans  le 
commerce  du  monde  .  Egli  ha  pisciato  in  più  d 
una  neve.  y.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  est 
si  enroué,  qu'  il  ne  peut  presque  parler  ,  qu'  il  a 
crié  au  loup;  Se  qu'il  a  vu  le  loup,  quand  il  ne 
peut  parler .  Egli  ha  veduto  il  lupo;  egli  è  stato  ve- 
duto ,  0  guardato  dal  lupo;  egli  e  affuocato.  \).  On 
dit  aussi  prov.  qu'  il  faut  hurler  avec  les  loups  , 
pour  dire  ,  que  quand  on  se  trouve  avec  les  au- 
tres ,  il  faut  quelquefois  s'accommoder  à  leurs 
manières,  quoiqu'il  y  ait  quelque  chose  à  re- 
prendre .  Bisogna  urlar  co'  lupi  .  y.  On  dit  prov. 
le  loup  mourra  dans  sa  peau  ,  pour  dire,  qu'  il 
arrive  rarement  qu'  un  méchant  homme  s' amen- 
de .  il  lupo  cangia  il  pelo,  ma  non  il  vizio  ,  0 
il  vezzo,  0  la  natura  .  y.  Pendant  que  le  chien 
pisse,  le  loup  s'  en  va.  V.  Chien  .  y.  On  dit 
prov.  qui  se  fait  brebis  ,  le  loup  le  mange,  pour 
dire  ,  que  ceux  qui  sont  trop  endurans,  donnent 
lieu  aux  médians  de  leur  nuire,  que  la  trop 
grande  bonté,  la  trop  grande  douceur  est  souvent 
préjudiciable  .  Chi  pecora  si  fa  ,  il  lupo .  se  la 
mangia  .  y.  On  dit  prov.  à  brebis  comptées  ,  le 
loup  en  mange  une  ,  pour  dire  ,  que  quelque  soin 
qu'on  ait  de  bien  garder  ce  qu'  on  a  ,  &  d  en 
savoir  le  compte,  on  ne  laisse  pas  quelquefois 
d'  être  volé  .  D»lle  pecore  annoverate  ,  mangia  il 
lupo.  §.  Entre  chien  &  loup.  V.  Chien  .  y.  On 
■dit  prov.  marcher  à  pas  de  loup  5  pour  dire,  mar- 
cher doucement,  &  à  dessein  de  surprendre.  An- 
dare, 0  camminar  quatto  quatto,  o  catellon  catel- 
lane  .  y.  On  dit  prov.  .tenir  le  loup  par  Jes  oreil- 
les ,  pour  dire  ,  ne  savoir  quel  parti  prendre  , 
parce  qu'  il  y  a  du  péril  de  tous  côtés.  Tener  il 
lupa  per  gli  orecchi  i  tour  /'  anguilla  per  la  co- 
da .  y.  On  dit  prov.  donner  la  brebis  à  garder 
au  loup  ,  pour  dire,  donner  à  garder  quelque 
chose  à  une  personne  qui  en  abusera  Se  en  fera 
son  profit.  JJar  la  lattuga  in  guardia  a'  paperi  i 
dare  ,  o  lasciar  le  pere  tri  guardia  all'  orso  i  dar 
le  pecore  in  guardia  al  lupo.  y.  On  appelle  loup  , 
une  sorte  .d'ulcère  qui  vient  aux  jambes,  Se  on 
1'  emploie  plus  -ordinairement  au  pluriel  .  Corba. 
y.  On  appelle  loup,  une  espèce  de  masque  de  ve- 
lours noir  que  portoient  les  Dames  pour  se  pré- 
server du  baie  ,  &  qui  leur  couvroit  tout  le  vi- 
sage .  Maschera  di  velluto  .  y.  On  appelle  saut 
de  loup,  un  fossé  assez  large  pour  n' être  pas 
franchi  par  un  loup,  Se  qu'on  creuse  au  bout 
des  allées  d'  un  parc  pour  les  fermer  ,  sans  leur 
Ûter  la  vue  de  Ja  campagne  .  lassa  larga  m  capo 
u  un  viale  d'un  giardino,  sicché  un  .lupo  non p fis- 
sa entrarvi,  y.  Les  Libraires  nomment  Joup,  un 
instrument  de  bois  applati  dont  on  se  sert  pour 
dresser  les  paquets  quand  ils  sont  cordes  .  Stecca. 
y.  On  appelle  le  loup,  une  constellation  ds  l  hé- 
misphère austral  .  Lupo  . 
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l  OUP-CERVIER ,  s.  f.  Espèce  de  loup  que 
quelques-uns  croient  être  la  même  chose  que  le 
lynx,  &  qui  ressemble  à  un  grand  chat  sauvage. 
Cerviere  ;  lupo  cerviere  . 

LOUPE  ,  s.  f.  Tumeur  enkistée  qui  vient  sous 
la  peau  ,  qui  s' élève  en  rond,  &  s' augmente 
quelquefois  jusqu'  à  une  grosseur  prodigieuse . 
Tumore  nella  testa  ,  0  nel  collo  .  §.  Loupe  ,  se 
dit  aussi  d'  un  verre  convexe  qui  grossit  ks  ob- 
jets à  la  vue  .  On  1'  appelle  autrement  une  len- 
tille .  Lente.  y.  Loupe  ,  en  T.  de  fouailler  ,  se 
dit  des  pierres  précieuses  que  la  nature  n'a  pas 
achevées  .  Gioja  naturale  ed  imperfetta  . 

LOUPEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  des  loupes.  Un 
arbre  loupeux  .  Bitorzolato  . 

LOUP-GAROU  ,  s.  m.  Homme  que  le  peuple 
suppose  être  sorcier ,  Se  courir  les  rues  &  les 
champs  ,  transformé  en  loup  .  Versiera  ;  biliorsa; 
lupa  mannaro;  trentavecchia .  y.  On  appelle  fig. 
&  fam.  loup-garou  ,  un  homme  d'urie  humeur 
farouche  ,  qui  ne  veut  avoir  de  société  avec  per- 
sonne .  Uom  salvatico  . 

LOUP-MARIN  ,  s.  m.  Espèce  de  poisson  de 
mer  .  Lupo  marino. 

LOURD,  DE,  adj.  Pesant,  difficile  à  remuer, 
à  porter.  En  ce  sens,  il  est  opposé  à  léger  .  Gra- 
ve ;  pesante  }  difficile  a  muoversi  .  y.  Lourd,  se 
dit  aussi  àts  personnes  &  des  animaux  qui  se  re- 
muent pesamment,.  &  alors  il  est  opposé  à  agi- 
le ,  dispos.  Pesante  y  grave  ;  pentolone  i  tangoc- 
cio .  y.  Il  se  dit  aussi  ftg.  des  hommes  ennuyeus 
qui  ont  P  esprit  pesant  .  Sciapito  ;  grossolano  } 
stupido!  capocchio;  bàbbèo,  y.  On  dit  fig.  faire 
une  lourde  faute,  pour  dire,  faire  une  faute  gros- 
sière. Far  un  errore  grossolano  .  y.  Lourd,  se  die 
aussi  en  Peinture  ,  de  I'  effet  de  la  peine  dans  les 
parties  du  Mécanisme.  Tozza  ;  atticciato  i  mac- 
cianghero .  §.  On  dit,  sa  touche  est  lourde,  ses 
contours  sont  lourds,  c'  est-à-dire,  faits  ave» 
peine.  Stentato.  Ç.  On  dit  aussi,  sa  composi- 
tion est  lourde  :  ce  qui  signifie,  maussade  & 
sans  grâce.  Sgraziato  ;  gretto,  <j.  Lourd  ,  signi- 
fie aussi  fig.  difficile  ik.  rude  à  faire;  Se  en  ce 
sens,  il  ne  se  dit  guère  que  dans  les  phrases  sui- 
vantes: Une  lourde  besogne  ,  une  lourde  tâche. 
Grave  ;  penoso  ;  faticoso  ;  difficile  .  §.  'Il  se  dit 
aussi  fig.  de  1'  esprit;  &  alors  il  signifie  propre- 
ment, stupide  ,  grossier  .    V.  ces  mots  . 

LOURDAUD,  AUDE,  s.  m.  &  f.  Grossier  Se 
mal-adroit  .  Goffo  i  bescio  ;  stupido  ;  stupidito  i 
stordito  ;  smemorato  ,-  intronato  ;  allocco  y  baloc- 
co i  basoso  y  capassone  y  pecorone  y  carciofo  y  stiva- 
le }  marzocco;  alluccaccio  y  scorzone}  tambellone} 
navone  ;  moccolone  ;  pascibictola  }  babbuino  y  ca- 
pocchio, ec.    V.  Niais,  Stupide. 

LOURDEMENT,  adv.  Pesamment,  Rudement. 
V.  y.  H  signifie  fig.  grossièrement.  Goffamente} 
grossolanamente  ,  ec. 

LOURDERIE,  s.  f.  Faute  grossière,  contre  le 
bon  sens  ,  contre  la  civilité  ,  contre  la  bitnséan- 
ce  .  Il  est  fam.  Balordaggine  ;  goffaggine  y  bab- 
buassaggine  ;  .baccellerìa  ;  castronerìa  y  grosseria'-} 
melensaggine  y  mellonaggine  ;  pecoraggine  y  stupi- 
dezza i  stordimento  y  smemoraggine  y  sbalordi- 
mento . 

LOURDISE,  s.  m.  Il  signifie  la  même  chose 
que  lourderie;  mais  il  vieillit.   V.  Lourderie. 

LOURE  ,  s.  f.  T.  de  Musique.  Sorte  de  danse 
grave  qui  se  bat  à  deux  temps  ,  &  d'  un  mouve- 
ment marqué  .    Sarta  di  danza  . 

LOURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

LOURER,  v.  a.  T.  de  Musique.  Il  se  dit  des 
notes  qu'  on  lie  entr'  elles  en  les  chantant  ou  en 
les  jouant  .    Legare  le  note  . 

LOUTARI  ,  s.  m.  Poisson  de  lac  à  Madaga- 
scar: quand  il  est  cuit  &  qu'on  l'ouvre,  il  en 
sort  un  suc  délicieux  qui  lui  sert  d'  assaisonne- 
ment .    Sorta  di  pesce .  y 

LOUTRE  ,  s.  f.  Animal  amphibie  ,  grand  a  peu 
près  comme  un  renard,  mais  plus  bas  de  jambes . 
Lontra.  v.  Quand  on  parle  d'un  chapeau  de  lou- 
tre, on  dit,  un  loutre.    Cappello  di  lontra  . 

LOUVE,  s.  f.  La  femelle  du  loup.  Lupa  .  y. 
On  dit,  d'une  femme  abandonnée  à  la  débau- 
che ,  que  c'est  une  louve.  Lupa  i  meretrice  ,  ec. 
V.  Putain  .  y.  Louve,  se  dit  aussi  d'  un  outil  de 
fer  qu'on  place  dans  un  trou  fait  exprès  à  une 
pierre  qu'on  veut  élever,  [.livella. 
.  LOUVER  ,  v.  a.  T.  d'  Architecture .  Louver  li- 
ne pierre,  c'  est  y  faire  le  trou  pour  enlever  la 
pierre  avec  la  louve.  Far  una  buca  nella  pietra 
die  si  vuol  tirar    ad  alto  coli'  ultvella . 

LOUVET,  ETTE,  adj.  Il  ne  se  dit  qu'en  par- 
lant de  la  . -couleur  du  poil  d'un  cheval  qui  ap- 
proche à  celle  du  loup.  Lupino  y  di  color  ai  lupo. 

LOUVETEAU,  s.  m.  Petit  loup  qui  est  encore 
fous  la  mère  .  Zupacchino  y  Inpattino  }  lupicmo  i 
lupatta .  y.  Louveteaux,  T.  d' Anhtt.  coins  de  fer 
qui  maintiennent  la  louve  dans  le  trou  de  la  pier- 
re pendant  qu'on  l'enlève.    Con;    dell'  ultvella  . 

LOUVbTER,  v.  n.  Se  dit  au  neutre,  d' une  louve 
qui  fait  ses  petits,  fare  i  lupacchtni  . 
■  LOUVETEIUE,  s.  f.  L'  équipage  pour  la  chas- 
se ou  loup.  Ar.nesi  ,  e  cani  ed  uffiziuti  destinati 
per  la  cacci»  .del  lupo  .  \).  11  se  dit  aussi  du  lieu 
destiné  , dans  quelques  Maisons  Royales,  pour  lo- 
ger 
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ser  cet  équipage,  luogo  dove  si  ripongono  gli  ar- 
nesi per  la  caccia  del  lupo  ,  e  dove  albergano  gli 
uff.ziali  che  ne  hanno  la  soprintendenza. 

JOUVETIER  ,  s.  m.  U  ne  se  dit  guère  qu  en 
ce-te  phrase:  Grand  Louvetier  .  On  appelle  ainsi 
un  Officier  de  la  Maison  du  Boi  ,  qui  commande 
1'  équipage  pour  la  chasse  du  loup.  Cacciator 
■maggiore  per  l'a  caccia  del  lupo.  _ 

LOUVEURS,  s.  m.  pi.  T.  de  Maçonnerie  .  Ou- 
vriers qui  font  les  trous  dans  Ja  pierre,  &  qui  ils 
y  placent  la  louve.  Coloro  che  fanno  le  buche  nel- 
le pietre,  ver  poterle  alzare  coli'  alivella  . 

LOUVOYER,  v.  ir.  IV  de  -Marine.  Faire  plu- 
sieurs routes  sur  mer  en  portant  le  cap  tantôt  d 
un  côté,  tantôt  d'un  autre,  pour  mieux  profiter 
du  vent.  bordeggiare  ;  star  sulle  volte  .  y.  Lou- 
voyer à  petites  bordées.  Bordeggiare  ;  star  su  i 
bordi  i  far  piccole  bordate  .  §.  Louvoyer  sur  onze 
pointes  quand  on  va  à  la  bouline,  on  qu'  on  tient 
le  lit  du  vent,  c'est  conduire  le  vaisseau  sur  un 
air  de  vent,  qui  soit  éloigné  du  vent  de  la  route 
par  un  intervalle  d'onze  traits  ou  pointes  de  com- 
pas .  Andar  largo  di  undici  rombi  ,  o  quarte . 

LOUVRE,  s.,  m.  Palais  du  Roi  de  France  à  Pa- 
ris .  Palazzo  del  Re  di  Francia  in  Parigi  ,  che 
ancii-e  si  direbbe  in  Italiano,  Lovre .  y.  Louvre,  se 
die  quelquefois  des  maisons  superbes  <Sr  magnifi- 
ques. Palazzo  superbo,  grandioso,  y.  Ou  appel- 
le, les  honneurs  du  Louvre,  les  distinctions  que 
le  Roi  a  attachées  à  certaines  Dignités  ,  comme 
d'  entrer  en  carrosse  dans  la  cour  du  Louvre,  Sec. 
Gli-  onori  della  Corte  . 

LOXODROMIE,  s.  f.  T.  de  Marine.  U  signi- 
fie la  route  oblique  d'un  vaisseau,  ou  la  ligne 
courbe  qu'il  décrit,  en  suivant  toujours  le  mê- 
me rumb  de  vent  .     Lossodromìa. 

LOXODROMIÇjUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  a  rap- 
port à  la  îoxodroinie.  lossodromico .  On  appelle 
tables  loxodromiques,  des  tables  par  lesquelles 
«u  peut  calculer  le  chemin  d'un  vaisseau,  favo- 
le  lossodromiche  . 

LOYAL  ,  ALE,  adj.  Qui  est  de  la  condition 
requise  par  la  Loi,  par  l'Ordonnance,  legulei 
secondo  ti  prescritto  della  Lègue.  y.  On  dit  en 
T.  de  Pratique,  les  frais  Se  loyaux- coûts  ,  pour 
dire,  les  frais  légitimement  faits.  Spese  legitti- 
me .  y.  On  dit  dans  le  même  style,  un  bon  Se 
loyal  inventaire.  Buono  e  fedele  inventario.  y. 
3.1  se  dit  aussi  des  personnes;  Se  alors  ii  signifie 
plein  d'honneur  Se  de  probité.-  Leale  i  franco; 
onorato  ;  onesto  ;  galantuomo  ;  fede/e  ;  fidato  ;  ret- 
to ;  probo  .  v-  Loyal,  se  dit  aussi  en  parlant  de 
la  droiture  des  personne*  .  Leale  ;  onesto  uomo  ; 
retto  i  onorato  . 

LOYALEMENT  ,  adv.  Avec  fidélité1  ,  de  bon- 
ne foi  .   Lealpicnte  ;  fedelmente  ;  Onoratamente'. 

LOYAUTE,  SI  f.  Fidélité,  probité.  Il  vieil- 
lit.  Lealtà >  fedeltà )  probità  t  integrità. 

LOYER  ,  s.  m.  Le  prix  du  louage  d'  une  nui- 
son.  Pigione  i  fitto  .  y.  On  dit  aussi  ,  donner  u- 
ne  ferme  à  loyer;  mais  en  parlant  du  prix  qu'on 
paye  ou  qu'on  reçoit  du  bail  d'  une  Ferme,  on 
ne  se  sert  point  du  mot  d<  loyer.  Bar  a  fino;  af- 
fittare .  v).  Loyer,  signifie  encore  salaire,  ce  qui 
est  dû  ù  un  serviteur  ,  â  un  ouvrier  pour  se*  ser- 
vices ,  pouf  son  travail.  Salario,  loyer  d'  un 
Matelot.  Salarie^  stipendio  d?  un  Marinaro,  s). 
Il  signifie  aussi  récompense.  Il  n'a  punit  d'  u- 
sage  au  pluriel  ni  dans  le  style  fam.  Salario  ,  ri- 
compensa  . 

LU  ,  LUE,  part,  du  verbe  T  ire.    V. 
LUBERNt,  s.  f.  La  femelle  du  léopard.  Leo- 
parda  . 

LUlilE,    s.  f.    Fantaisie    impertinente,    caprice 
extravagant.   Il  est  du  style  Uni.  Caprini' 
ta. i.i  i    fbiribi*     ' 

J.UJUEUX",  EUSE,  adj.  Qui  a    de    lubies.     I 
m"'-    8*1    peu    en    usage.    Capriccioso  j    gliiribi:- 
-zo,o  . 

LUBIN,  s.  m.  ou  T  UBINE,  s.  f.  Sorte  de  pois- 
son .    Pesce  ragno . 

LUBRICITÉ,  S.  f.  La  sci  ve  té  .  lascivia:  lus- 
suria; lubricità  i  lubriche.  :,i  ;  ÌHipiidici..ia  i  in- 
clina.ione  al  vizio  della  lascivia. 

LUI;  li  II- lì  H  :  v.a.  f.  Didactique,  Oindre,  ren- 
dre glissan  i  lubricare  ;  render  lubrico,  sdruccio- 
levole . 

IIOBHï'QCEj  adi.  de  t.  g.  Lascif,  impudique. 
lascivo  -,  impudico  ;  lui  tur  io  so. 

LU8RIOUEMENT,  adv.  D'une  manière  lui, ri- 
du    .    lascivamente. 

LUCARNE,  S.  f.  Sorte  de  fenêtre  pratiquer  au 
loiù  d'une  maison,  pour  donnei  du  jour  au  gre- 
nier, nu  (.Mieta-.,    tenrstrclla  ,  abbaino. 

LUCCIOLI.,  s.  (.  I.  d'  llist.  nat.  Mouche  lui- 
'  inte.    1  uccio! a. 

Lut. ini' ,  .i.l t.  di   i.    ,.  H  i''  a   gui  ri    d*  usaj 
<,i''  en  cette  phrase  ,    ou  en  parlant    d'un  homme 
qui' a' le  errveau  alti-  qui    raisonne  bien  eu 

certain)  momens,  on  dit  qu'  il   a  des  Intervalles 

lut  ides  .  Aver  lucidi  intervalli. 

Lucie,  (  Bòia  de  Sainte  )  V.  Mahakb. 

LUCIFER,  s.  m.  L'  étoile  de  Venus  loisqu  el- 
le' precìde  le  Soleil.  On  l'appelle  autrement)  I' 
étoile  du  bergeri  l'étoile  du  matin1,  du  poim  du 
tour.    Lucifero,    v).  C  est  aussi   îfc   ilt/iu  qu'  ou 
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nonne  au  Prince  des  ténèbres ,   au   Chef  des  Dé- 
mons.   Lucifero.  .. 

LUCRATIF,  IVE,  adi.  Qui  apporte  du  lucre  . 
Lucrativo  ;  lucroso  ;   utile.  _  . 

LUCRE,  s.  m.  Gain,  profit  qui  se  tire  de  1  in- 
dustrie ,  d'un  négoce,  d'un  travail  mercenaire, 
de  1'  exercice  d'  une"  charge ,  d  un  emploi .  Lu- 
cro ;  guadagno  s  avanzo  ;  utilità  ;  avanza  . 

I  UCUMO,  s.  m.  Arbre  du  Pérou  dont  k  fruit 
a  à  peu  près  le  goût  &  la  consistance  du  froma- 
ge fraîchement-  fait .    Sorta  d'  aloero  . 

LUETTE,-  s.  f.  Morceau  de  chair  mollasse  qui 
est  à  1'  extrémité  du  palais,  à  1'  entree  du  go- 
sier.   Ugola;  uvola  .  . 

LUEUR ",  s.  f.  Clarté  foible  ou  affoiblie.  Ba- 
gliore ;  barlume  ;  debole  splendore  ;  poca  l:'.ce  ;  lu- 
core. y.  Il  signifie  fig.  légère  apparence  ;  &  en 
ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère  que  de  1  esprit,  de 
la  raison-,  de  la  fortune,  Se  d'autre  cnose  de 
même  nature.  Cariarne  ;  apparenza  ;  raggio.  Ç. 
On  dit  avoir  quelque  lueur  d'  espérance  ,  pour 
dire,  avoir  quelque  sujet  apparent  d  espérer. 
Barlume  di  speranza. 

LUGUBRE  ,  adj.  de  t.  g.  Funèbre  ,  qui  mar- 
que de  la  douleur,  qui  est  propre  à  inspirer  de 
la  douleur.     Lugubre  i  funebre  ;  ferale  .  _ 

LUGUBREMENT  y  adv.  D'  une  maniere  lugu- 
bre .  Miserabilmente  ;  in  tuono ,  in  modo  lugu- 
bre ,  dolente  . 

LUI  ,  Pronom  de  la  troisième  personne  .  Il  est 
du  nombre  singulier  .  Egli  . 

LUIRE,  v.  n.  Eclairer,  briller,  avoir  del 
écht  ;  rejeter,  répandre  de  la  lumière.  Lucere; 
rilucere  ;  splendere  ;  risplendere  ;  brillare  ;  luci- 
care  i  tralucere  ;  dar  lume  o  chiarore  ;  Vampeggia- 
re ì  sfavillare.  y.  On  dit  fig.  voilà  un  rayon  d 
espérance  qui  nous  luit  .  Ecco  un  raggio  di  spe- 
ranza che  ci  splende  sugli  occhi  . 

LUISANT,  ANTE,  adj.  Qui  luit,  qui  jette 
quelque  lumière  .  Lucente  ;  rilucente;  risplenden- 
te ;  offendente,  sfavillante  ;  lampeggiaste,  julgen- 
■  te  ;  splendido  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  a  quelque- 
éclat.  Lucente;  rilucente;  lucido.  y.  Luisant,  est 
aussi  substantif,  li  lustro;  il  lucente;  il  lucido. 
y.  Il  s*  emploie  aussi  substantivement  au  fémi- 
nin ,  en  parlant  de  certaines  étoiles  luisantes. 
Lucente  .  . 

LUITES,  s.  f.  pi.  T.  de  Chasse  .  Testicules  d 
un  sanglier.  Testicoli  del  cignale'.  . 

LUMACHELLE  ,  T.  d'  Ili  st.  nat.  C'est  ainsi 
que  ,  d'après  les  Italiens  ,  l'on  nomme  un  mar- 
bre rempli  d'  un  amas  de  petites  coquilles  .  Lu- 
machett.:  .  ... 

LUMRRICAUX  ,  T.  d'  ânat.  V.  Lombricai  . 
LUMIÈRE  ,  s*,  f.  Clarté,  splendeur,  ce  qui  e- 
cl'airC ,  Si  qui  rend  les  objets  visibles,  luce;  lu- 
me ;  splendore  ;  chiarore  ;  chiarezza  .  y.  On  appel- 
le absolument  lumière,  de  la  bougie  ;  de  la  chan- 
delle allumée  .  lume  I  lucerna  o  candela  accesa  . 
s).  Dans  le  style  de  I' Écriture,  on  dit,  Anges  de 
lamiere)  enfansde  lumière,  par  opposition  i  An- 
ges de  ténèbres  ,  à  enfans  de  ténèbres  .-  Angeli  .li 
ìlice  ;  figli  di  luce.  v.  On  dit  poétiquement,  i 
mencer  à  voir  la  lumière,  la  lumière  Clu  jour  , 
pour  dire  ,  N.iftic.  V.  ce  mot.  Jouir  de  la  lu- 
mière, pour  dire,  Vivre.  V.  Perdre  la  lumière, 
être  prive  de  la  lumière)  pour  dire  ,  Mourir.  V. 
y.  Ou  dit  d'  un  homme  devenu  aven, le,  qu'  il  a 
perdu  la  lumière,  rto'  il  est  prive  de  ta  lumiere  . 
'/  ili  ì  privo  Iella  luce  del  giolito  ;  egli  ha  fet- 
duia  1»  vi, la  .  v).  Or.  dit  Kg.  metile 
mettre  un  ouvrage  en  lumière  ,  pour  due  ,  I 
primer,  le  rendre  public,  le  mettre  en  v  rite. 
Ilare  o  mettere  in  luce  ,  v  a  luce  ,  e  alla  luce  ; 
pubblicare,  f.  Ondltaussl  d'un  ou  ^  -  prit , 

qu'  il  n'  a  point  eneoie  vii  la  lumière,  pour  dire  , 
qu'il  n'a  point  encore  paru  dans  le  public,  hgli 
non  i  ancor  i  scito  .dl.i  luce  ;  egli  non  i  an.  ora 
\rso  nel  pubblico,  y.  On  dit  en  I.  di  Ptii* 
iure,   que  les  lumières    sont  bien  étendues  ,    bien 

n,  ,m ...i.  un    tableau,   pour   dire,    que  les 

endroits  qui  doivent  parotti  e  plie.  ] 

autres,  y  sont  bien  t<  ichx  Pittura  ien  h 
aiata  ;  lumi  ben  disposti ,  allogati  .  s)-  I  umi  r<  \ 
se  dit  aussi  ile  l'ouverture,  du  petit  trou  qui  est 
à  la  culasse  d'  une  arme  à  leu  ,  d'  un  canon,  d' 
un  fusil)  csre.  S:  pai  ou  I'  on  y  met  le  (ai  .  Pe- 
çom  y.  Dans  les  instrument  île  Mathématique  .i 
pinnules  ,  on  appelle  lumière,  le  petit  Usai  à  tra- 
vers lequel  on  ap.pei'coit    l'i  rvé .    Mira. 

y.    |  es   PactCUl  Ol    ne  appellent  lumière,  1' ou- 

,u|.      pu    [kquelle    le  \'<.m  entre  dans  un   tuyau. 

,  ilare   d'  una  canna   d'  organe    nel    pancone  . 

ft,   In   T.  de  Marine  ,   lumière  sic   la   pompe,  c'est 

1' ouverture  qui  est  .,  coté'  <  h  portp  -  -v  par 
incucile  l'eau  sort  pour  entrer  dans  la   manche. 

L'apertura  «  la  luce  della  tromba.    y.   li n    • 

signifie  H;:-  Intelligence  ,  ci  no  mee?  clarté  d 
i    prii      i  ia  i  perspicacia  ;  sottilità  i  pene- 

tra ione  ;  .mu, .e  n"  ingi  \no  i  cognizione  .  intellet- 
to! Chiarezza  di  mente,  y.  Il  Se  dit  aussi  de  tout 
i       qui    éclaire     I'  espi    |  :     .unsi    on    ilit     1.1    Illuni' re 

de  la  Poi ,  la  lumi  re  de  r  He,  &c.  La  /■<- 

,,•,    il   lume  dell.,    fedi    ,    del   /.."..:■/",  ...     y.    On 

,lu  des  s. uni'  i  weteui  i  di  I  wjlise,  que  ce  sont 
ks  lumières  de  l' Eglise-.  Lupa  della  Chifsn^  ss- 


O'n  dit  d'  un  homme  d'  un  grand  mérite  ,  d  un 
grand  savoir,  que  e'  est  la  lumière  de  son  siècle. 
Lume  ,  luce  ,  gloria  ,-  ornamento,  splendore  del  suo 
secolo  .  §.  Lumière  ,  signifie  aussi ,  éclaircisse- 
ment ,  indice  sur  quelque  sujet  ,  sur  quelque  af- 
faire .  Lume;  principio  di  notizia  ;  indicio  ;  indi- 
zio ;  sentore  .  y,  En  T.  de  Blason-,  il  se  dit  des 
yeux  de  certains  animaux  ,  qui  sont  d'  un  émail 
différent  de  celui  de  l'animal.  Luci  ;  occhi  . 

LUMIGNON,  s.  m.  Le  bout  de  la  mèche  d 
une  bougie  ou  d'une  chandelle  allumée.  Lucigno- 
lo ;  lucignoletto  ;  lucngnolino  ;  stoppino  .  y.  II  se 
dit  aussi  ,  de  ce  qui  reste  d'  un  bout  de  bougie 
ou  de  chandelle  qui  achève  de  brûler  .  Moccolat 
moccolino. 

LUMINAIRE,  s.  m.  Ce  terme  n  a  d  usage  pour 
signifier  on  corps  naturel  qui  éclaire,  que  dans 
cette  phrase  de  1'  Ecriture  :  Dieu  ht  deux  grands 
luminaires:  l'un-pdur  présider  au  jour,  &  1'  au- 
tre pour  présider  à  la  nuit  .  Dio  fece  due  gran 
luminari-':  y.  Luminaire,  est  aussi  un  terme  colle- 
ctif, sous  lequel  on  comprend  ies  torches  &  les 
cierges  dont  on  se  sert  à  T  Eglise  pour  le  service 
Divin  .  Luminaria  ;  quantità  di  lumi  accesi .  y.  Olì- 
dit  proverbialement ,  le  luminaire  ,  pour  la  vue  . 
La  vista'.  ,   ■    .  ... 

LUMINEUX  ,.  EUSE  ,  adi;  Qui  a,  qui  jette  de 
la  lumière,  qui  envoie,  qui  répand  de  la  lumiè- 
re.- Luminoso;  lucido;  lucente  i  splendido  ;  lam- 
peggiante ;  fulgente  ;  risplendente  ;  sfavillante  i 
sfolgorante.  y.  Lumineux,  se  dit  fig.  &  de  1'  e- 
sprit,  Se  des  ouvrages  d'  esprit;  &  alors  il  signi- 
fie ,  qui  est  rempli  de  connoissances  ,  qui  marque 
de  1' élévation  ,  de  Ja  sublimité  ,  qui  fournit  de 
grandes  clarté;  .  Luminoso  ;  chiaro  ;  sublime  ;  ec- 
cellente, y.  En  fait  de  Sciences,  en  parlant  d'  un 
principe  dont  ou  tire  quantité  de  belles  çonnois- 
tances  ,  on  dit  que  c'  est  un  principe  fécond  Se 
lumineux  .   Principio  fecondo  e  luminoso  . 

LUNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a  la 
lune  .  Lunare  .  y.  On  appelle  cadran  lunaire  ,  un 
cadran  qui  marque  les  heures  par  le  moyen  de  la- 
Urne  .   Orinolo  a  luna  . 

LUNAIRE  ,  s.  f.  Plante  qui  croît  à  la  hauteur 
d'une  palme.  Elle  pousse  une  seule  tige_  qui  por- 
te une  feuille  unique,  épaisse  Se  découpée  en .qua- 
tre parties  d'un  &'  d' autre  coté,  ics  fruits 
naissent  en  bouquets  au  sommet  de  la  tige  .  Lu- 
naria .  .... 

LUNAISON,  s.  f.  Tout  le  temps  qui  s  écoule 
depuis  le  commencement  de  Ja  nouvelle  lune  , 
jusqu' à  la  fin  du  dernier  quartier  .  Lunazione  i 
lunamento  ,   lunare  . 

LUNATtQL'h  ,  adj.  Il  ne  s'  emploie  au  pro- 
pre ,  qu'en  parlant  d'  un  cheval  qui  est  sujet  à 
une  fluxion  périodique  sur  les  yeux  ,  dent  »  di- 
minution 8c  I' augmentation  ont  été-  très-mal  a- 
propos  attribuées  au  cours  de  la  lune,  lunati- 
co, y-  Il  se  dit  figur.  Si  fàtoil.,  d'une  pei 
fantasque  Se  capricieuse.  Lunatico,  et.  s.  l.m- 
tasque  .  s).  Lunatique,  est  aussi  substantif;  eV: 
alors  il  ne  .se  dit  guère  au .  propre  qu'en  cette 
:  Le  lunatique  de  l'Evangile.  '{  lunati- 
co del  l'angelo  .  y.  On  dit  aussi  au  substantif) 
J' un  homme  fantasque  òl1  e.  que  c'  est 

un  lunatique.  Un  lunatico;  a^,,u>  pi*  lunatico  die 
■ehi  . 

r.  ni.    Le  second  jour  de  la  semaine  «■ 
.    •  .  n,.\  appelle  Lundl-gra*  ,  le  lundi     u 
le  four  de  Carême-prenant.  Luned 
so.  Et  le  lundi-saint,  le  Lundi  de  la  Semaine 
Sainte     Lunedì  Santo . 

LUNii  ,  .  t.  l'Ianètc  qui  est  ph:s  procl'.c  OC  M 
terre  que  toutes  les  autres,  luna.  s).  On  ci! 
fig.  St  fam.  de  ceux  qui  crieni  contre  une  uer- 
i  ils  ne  peuvent  fane  du  mal  ,  qu'ils 
.  [  i  li-  :  ■  Ejjj  abbaiano  al/a  luna  ;  la 
liiu.i  non  cura  l' abbaiar  de' cani .  ó.  On  slit  prov- 
vouloir  prendre  la  lune  avec  les  dents  ,  pour  di- 
te, vouloir  filtre  une  chose  impossible  .  Cozzar 
col  muro  o  co'  muricciuoli  ,  drinzOt  il  beco  allo 
sparviere  i  dare  un  p  <{,no  in  ciclo  .  y.  On  dit  pe- 
pili, d*  une  personne  qui  est  sujette  à  des  fantai- 
sies ,  i  eLs  caprices,  qu'  elle  a  des  lunes.  Isser 
più.  lunatico  che  i  granchi,  y.  On  dit  fig.  &  l.uru 
qu'  UU  homme  a  fait  un  trou  à  la  lune,  pour  di- 
re ,  qu'  il  s'  en  est  allé  sans  rien  dire  ,  &.  sans 
payer  ses  créanciers  .  Dare  un  canto  per  paga  mu- 
to .    y.  On  ilii  poétiquement,   lune,  pour  direi 

mois,    luna;  n,.  .:   .      s>.    In    T,   de  Gèi  mie ,   par   le 

nom  de  lune,  on  entend  1'  argent  .  luna  ;  argen- 
to .    y.   Lune  de  mei  ,    soi  te  de  poisson  .  V.  Rond 

di    i  1er . 

L\  NU  s,  s.  rai  pi.  7'.  de  Blason".  Il  se  dit  (.le 
quatre  croiss.ins  appointés  comme  s'ils  formoient 
une  lose  à  quatre  feuilles  .  Lunette;  lunclle  . 

LUN1  ril-,  s.  f.  Verre  taille  de  telle  sorte, 
qu'il  soulage  la  vue,  Se  rend  la  vision  plus  net- 
te sN.  plus  distincte.  Occhiale,  y.  On  dit,  lunet- 
tes au  pluriel  ,  quand  on  parle  de  deux  verres 
.i.  i  mette  assemblés  dans  une  même  enehlssure. 
o.,)>:.i!i  .  s).  Ou  appelle  lunette  si'  approche)  lu- 
nette de  longue  vue,  OU  à  longue  vue,  un  tuyau 
à  chaque  extrémité    duquel  il  y  a  ordinairement 

un   verre  qui  grossit    les  objets  éloignes.   Cannoc. 
■  ecchtale  ;  occhiale  .    <}.  Lunette  Cat/O- 
Aaa    z  ptri- 
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ptrique  .  V.  Télescope.  §.  En  Architecture  ,  on 
nomme  lunettes ,  les  petits  jours  réserve's  dans  le 
berceau  d'  une  voûte  ,  &  les  petites  ouvertures 
pratiquées  dans  la  flèche  d'un  clocher,  pour  don- 
ner du  jour  >  &  de  I'  air  à  la  charpente  .  Lunet- 
ta. §.  Les  Horlogers  appellent  lunette,  la  par- 
tie de  la  boite  d'  une  montre  dans  laquelle  on 
place  le  crystal  .  Cerchio  di  sopra  della  cassa  .  5. 
On  appelle  aussi  lunettes  ,  certains  petits  ronds 
rie  feutre  j  aj'ant  la  figure  d'  un  petit  chapeau  , 
qu'on  met  à  côté  des  jeux  des  chevaux  de  ma- 
rcete, pour  les  mener,  pour  les  monter  plus  fa- 
cilement. Paraocchi.  (j.  On  dit  encore  d'un  fer 
de  cheval  >  dont  les  éponges  sont  coupées  jusqu' 
à  la  première  étampure,  que  c'  est  un  fer  à  lu- 
nette .  Ferro  a  mezza  luna  .  §.  On  appelle  enco- 
re lunette,  un  os  fourchu  qui  est  au  haut  de  1' 
estomac  d'  un  poulet,  d'  un  chapon  ,  d'  une  per- 
drix ,  &c.  Forchetta  del  petto  a"  un  polio ,  d?  un 
tapponej  ce.  §.  On  appelle  aussi  lunette,  un  rond 
perce'  dans  un  ais ,  pour  servir  de  siège  à  un  pri- 
vé ,  ou  à  uue  chaise  percée  .  Foro  ,  §.  Lunettes , 
en  T.  de  Fortifications  ,  est  une  petite  demi-lune. 
Mezze  lune  .  $.  Au  jeu  des  Dames  ,  on  dit  met- 
tre dans  la  lunette  ,  quand  Je  joueur  place  une 
thme  entre  deux  dames  de  son  adversaire,  en 
sorte  que  1*  une  des  deux  est  forcée  .  Metter  tra 
due  tavelé  .  $.  Au  jeu  des  Échecs  ,  on  dit  pareil- 
lement, donner  une  lunette,  quand  l'adversaire 
peut  avec  un  pion  ou  une  pièce  attaquer  deux 
pièces  ,  de  manière  que  1*  une  des  deux  soit  for- 
cée ■   Dar  a  due  pezzi  . 

LUNETTER,  v.  n.  Se  servir  de  lunettes.  Il 
est  du  style  burlesque  .  Usar  occhiali  . 

LUNETTIER,  s.  m.  Faiseur  de  lunettes,  mar- 
chand de  lunettes  pour  la  vue.  Occhialaio  . 

LUNI  SOLAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  a" Astrono- 
mie .  Il  se  dit  de  ce  qui  est  composé  de  la  ré- 
volution du  soleil  &  de  celle  de  la  lune.  Luni- 
solare . 

LUNISTE  ,  s.  m.  Qui  croit  aux  influences  de 
la  lune.  Che  crede  all'  influenze  della  Luna. 

LUNULE,  s.  f.  T.  de  Géometr.  Figure  qui  a  la 
forme  d'un  croissant  .  Lunula  . 

LUPERCALES,s.  f.  pi.  Fêtes  annuelles  chez  les 
anciens  Romains,  en  l'honneur  de  Pan .  Lupercali . 
LUPIN,  s.  m.  Plante  à  fleurs  légumineuses. 
Elle  donne  des  gousses  qui  renferment  cinq  ou  six 
graines  qui  approchent  de  la  figure  &  de  la  gros- 
seur d'un  pois  .  Le  petit  peuple  en  mange  eh  I- 
talie  .  Mais  ces  graines  ont  une  saveur  amère  & 
désagréab  le  .   Lupino  . 

LUQUOISE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Sorte  d'  étoffe 
de  soie.  Lucchesina  . 

LUSERNE,  s.  f.  Plante  qui  sert  pour  la  nour- 
riture des  bestiaux,  &  qui  les  engrasse  beaucoup. 
On  la  fauche  jusqu'  à  six  fois  V  année  .  Medica  , 
spezie  d'  erba  .    V.  Luzerne  . 

LUSIN  ,  ou  LUZIN,  s.  m.  T.  de  Mar.  C'  est 
un  menu  cordage,  un  peu  plus  gros  que  celui  que 
]'  on  appelle  Merlin  .  Lezzino  . 

LUSTRAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  cette  phrase  :  Eau  lustrale  ,  qui  signifie  1' 
eau  dont  les  Prêtres  Païens  se  servoient  pour  pu- 
rifier le  peuple.  Lustrate. 

LUST RATION  ,  s.  f.  Il  se  dit  des  sacrifices  , 
des  cérémonies  par  lesquelles  les  Païens  puri- 
fient ,  ou  une  ville,  ou  un  champ  ,  ou  une  ar- 
mée ,  ou  les  personnes  souillées  par  quelque  cri- 
me ,  ou  par  quelque  impureté.  Sacrifizio  d'espia- 
Sione  ,  o  purgazione  . 

LUSTRE  ,  s.  m.  L'  éclat  que  ]'  on  donne  à  une 
chose,  soit  en  la  polissant,  soit  en  employant 
cuelque  eau,  quelque  composition.  Lustro;  lu- 
stratura s  pulimento  ;  lucentezza.  §.  On  appelle 
aussi  lustre  ,  la  composition  dont  les  Fourreurs  , 
les  Chapeliers  &  autres  Artisans  se  servent  pour 
donner  du  lustre  aux  autres  fourrures,  aux  cha- 
peaux, Sic.  Lustro.  §.  Lustre,  se  dit  figur.  pour 
signifier  1'  éclat  que  donne  la  parure  ,  Ja  beauté, 
le  mérite,  la  dignité.  Lustro;  splendore  i  magni- 
ficenza ;  nobiltà  ;  pregio  ;  merito  ;  spicco .  §.  Lu- 
stre ,  se  dit  aussi  d'  un  chandelier  de  crystal  ou 
de  bronze  à  plusieurs  branches,  qu'on  suspend 
au  plancher  pour  éclairer.  Lumiera;  lustro.  §. 
Lustre  ,  se  dit  aussi  de  I'  espace  de  cinq  ans  . 
11  n'est  guère  en  usage  qu'en  Poéie  .  Lustro; 
.pazio  di  cinque  anni  .  De  deux  lustre  .  bilu- 
stre .  y.  On  dit  après  trois  lustres  ,  pour  dire  , 
après  quinze  ans  .  Dopo  tre  lustri;  in  capo  a  quin- 
dici anni  . 

LUSTRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
LUSTRER  j  v.  a.    Donner  le  lustre  à  une  étof- 
fe, à  une  fourrure,  à  un  chapeau,  &c.  Lustrare; 
soppressare  .  ....  ,     , 

LUSTKEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  donne  le  lustre 
„  quelque  étoffe  .    Colui  che  dà  il  lustro  ;  lustra- 

'  LUSTRINE,  s.  f.  Étoffe,  espèce  de  droguet  de 
die  .    Lustrino . 

LUSTROIR,  *.  m.  Petite  règle  doublée  de 
chapeau  pour  enlever  les  taches  des  glaces.  Bru- 

'titoi0  '  ,        .     ■      ^     , 

LUSTR'JCU,  s.  m.   T.  pop.  &  de  mepns.  Quel 

Justrucu  !  Impertinente  . 

L.UT  j  s.  m.    C  est  parmi  les  Chimistes ,  de  la 


terre  grasse  ,  «u  un  mélange  de  blanc  d'oeuf  & 
de  chaux  dont  ils  se  servent  pour  boucher  Se  pour 
joindre  les  vases  qu'ils  mettent  au  feu.  Loto  ; 
luto  . 

LUTATION  ,  s.f.  L'action  de  luter  les  vais- 
seaux .  Lutatura  ;  il  lutare  . 

LUTÉ,  ÉE,  part.   V.  son  verbe. 

LUTER  ,  v.  a.  Enduire  de  lut,  fermer  avec  du 
lut  les  vaisseaux  qu'on  met  au  feu.  Lot  are  s  lu- 
tare  . 

LUTH  ,  s.  m.  Instrument  de  Musique  du  nom- 
bre de  ceux  dont  on  joue  en  piquant  les  cordes  . 
Lento  ;  liuto . 

LUTHÉRANISME,  s.  m.  Sentimens  erronés  de 
1' he'résiarque  Luther.    Luteranismo. 

LUTHÉRIEN  ,  ENNE  ,  s.  m.  &  f.  Celui,  celle 
qui  suit  la  Doctrine  de  Luther  .  Luterano  . 

LUTHIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  luths  & 
autres  iristrumens  à  corde  .  Colui  che  fa  i  leuti  , 
e  ■violini ,  e  simili  strumenti  musicali  da  corde . 

LUTIN,  s.  m.  Le  peuple  appelle  ainsi  ce  qu' 
on  appelle  autrement  esprit  follet.  Folletto.  *j. 
On  dit  prov.  d'  un  jeune  enfant  qui  fait  conti- 
nuellement du  bruit,  que  c' est  un  lutin  ,  un  vrai 
lutin  .  Nabisso  ;  fistolo;  facimale  ;  cavallino  . 

LUTINE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

LUTINER  ,  v.  a.  Tourmenter  quelqu'un  com- 
me ferait  un  lutin  .  Il  n'  a  d'  usage  que  dans  le 
discours  familier  .  Fare  il  folletto  ;  tormentare  ; 
inquietare  ;  molestare.  §.  Lutiner,  est  aussi  neu-„ 
tre.  Faire  le  lutin.  Fare  il  folletto  ;  fa  e  il  dìa- 
volino  . 

LUTRIN,  s.  m.  Pupitre  élevé  dans  le  chœur 
d'  une  Eglise  ,  sur  lequel  on  met  les  livres  dont 
on  se  sert  pour  chanter  1'  Office  .  Leggìo . 

LUTTE  ,  s.  f.  Sorte  d'exercice  de  combat  ou 
1'  on  se  prend  corps  à  corps,  pour  se  terrasser 
J'  un  1'  autre.  Lutta;  lotta  .  §.  On  dit  figur.  & 
fam.  emporter  ou  faire  quelque  chose  de  haute- 
lutte  ,  pour  dire,  venir  à  bout  de  quelque  chose 
par  1'  autorité  ,  par  la  force  .  Fare  o  portar  via. 
alcuna  cosa  di  -viva  forza)  per  prepotenza . 

LUTTER  ,  v.  n.  Se  prendre  corps  à  corps  avec 
quelqu'  un  ,  pour  le  porter  par  terre  .  Lottare  ; 
giocare  alla  lotta  . 

LUTTEUR  ,  s,  m.  Qui  combat  à  la  lutte.  Lot- 
tatore . 

LUXATION,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Déboîtement 
des  os  hors  de  leurs  jointures,  hors  de  leur  as- 
siette naturelle  .  Lussazione,;  slogatura;  sloga- 
mento d' un  osso. 

LUXE  ,  s.  m.  Somptuosité  excessive,  soit  dans 
les  habits  ,  soit  dans  les  meubles  ,  soit  dans  la 
table,  &c.  Lusso;  sontuosità ,  magnificenza  ecces- 
siva ;  lussuria  ì  superfluità  . 

LUXÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

LUXER  ,  v.  a.  T.  de  Chirurgie  .  Faire  sortir 
un  os  de  la  place  où  il  doit  être  naturellement  . 
Slogare  ;  dislogare;  dìsconciare ;  muover  di  luogo. 

LUXURE,  s.  f.  Incontinence,  lubricité  .  Ce 
mot  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  le  discours  ra- 
milier  .  Lussuria  ;  libidine  ;  incontïntnza  ;  la- 
scivia . 

LUXURIEUSEMENT,  «dv.  T.  hors  d' usage  . 
Lussuriosamente  . 

LUXURIEUX,  EUSE  ,  adj.  Lascif,  qui  est 
donné  à  la  luxure,  qui  peut  induire  à  la  luxure. 
Lussurioso  ;  libidinoso  ;  lascivi-;  incontinente  . 

LUZERNE  ,  s.  f.  Plante  à  fleurs  léguai  trieuses, 
On  en  sème  beaucoup  autour  de  Paiis.  C'est  une 
excellente  nourriture  pour  les  bestiaux  ;  elle  les 
engraisse  ,  &  augmente  le  lait  des  vaches  .  Me- 
dica ;  erba  medica  ;  cedrangola  ;  trifoglio  . 

LUZERNIÈRE  ,  s.  f.  Terre  semée  en  luzerne  . 
Terra  seminata  di  trifoglio  .  s 

LUZIN  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Cordage  propre  a 
faire  des  en  fi  éch  lires  .  V.  Lusin  . 

LY  ,  s.  m.  Nom  de  la  mesure  itinéraire  de  la 
Chine  .  Dix  lys  font  une  de  nos  lieues  .  Misura 
itineraria  Cinese  che  è  la  decima  parti  d'una  lega  . 

LYCANTROPE,  s.  m.  Un  homme  qui  a  l'ima- 
gination blessée,  Se  qui  croit  quelquefois  être 
loup  .  C'est  ce  qu'on  appelle  vulgairement  loup- 
garou  .  L'origine  de  la  superstition  populaire  a 
ce  sujet  ,  vient  de  ce  que  je  lycancrope  fait  des' 
hurlernens  .   Licantropo  .  _ 

LYCANTHROPIE,  s.  f.  Majadie  de  celui  qui 
est  lycanthrope  .  Licantropia. 

LYCE,  s.  f.  Chienne  de  chasse.  V.  Lice. 

LYCÉE  }  s.  m.  Nom  que  les  Grecs  donnoient 
aux  lieux  publics  dans  lesquels  ils  s'  nssembloient 
pour  les  exercices  du  corps  .  Dans  la  suite  ,  ce 
mot  a  été  Je  nom  distinctif  d'  une  Secte  ou  d 
une  École  philosophique.  Le  Lycée  pris  dans  ce 
sens,  signifie  l'école  d'Aristote,  comme  le  Por- 
tique signifie  l'école  de  Zenon.  Liceo,  j.  On  le 
dit  aujourd'  hui  par  extension  ,  de  tout  lieu  ou 
s' assemblent  les  gens  de  Lettres  .  Liceo;  Uni- 
versità .  . 

LYCHNIS  ,  s.  m.  Plante  dont  il  y  a  un  très- 
grand  nombre  d'espèces,  mais  elles  diffèrent  si 
fort  entr'  elles  par  les  tiges,  les  feuilles  Se  le 
port  ,  qu'  il  est  impossible  de  donner  une  descri- 
ption du  Lychnis. ,  qui  puisse  convenir  à  toutes 
ses  espèces  .  Licnide  ■  Lychnis  d*s  pies .  V.  Vé- 
ronique . 
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LYCIUM  ,  s.  m.  Arbrisseau  épineux  dont  le 
fruit  sert  à  la  teinture  en  jaune  .  Licio  . 

LYCNOMANCIE  ,  s.  f.  Grecisme  .  Divination 
par  le  moyen  de  la  lumière.  Licnomanzta  . 

LYCOPERSICUM.  V.  Pomme  dorée,  ou  Pom- 
me d' amour  . 

LYCOPUS  ,  ou  MARRUBE  AQUATIQUE  ,  s. 
m.  Plante  à  laquelle  on  donne  ce  dernier  nom  , 
parce  qu'  elle  croît  aux  bords  des  eaux  ,  &  qu' 
elle  ressemble  au  marrube  noir.  Marrobbio  ac- 
quatico . 

LYMPHATIQUE  ,  adj.  U  ne  se  dit  que  des 
vaisseaux  qui  portent  Ja  lymphe  dans  le  corps  de 
1'  animal .  Linfatico  . 

LYMPHE,  s.  f.  T.  d'Anatom.  On  appelle  ainsi 
1'  humeur  aqueuse  chargée  d'  une  portion  gélati- 
neuse ,  qui  fournit  la  plupart  des  humeurs  tant 
excrémentielles  que  recrémentielles  ,  &  qui  se  ré- 
pand dans  tout  le  corps  de  1'  animal  par  de  pe- 
tits conduits.  Linfa. 

LYNCURION,  s.  m.  Espèce  d'  ambre  qui  atti- 
re les  plumes  .  Sorta  d'  ambra  . 

LYNX,  s.  m.  Espèce  d'animal  sauvage,  que 
quelques-uns  confondent  avec  le  loup-cervier  ,  &■ 
qui  est  particulièrement  renommé  pour  avoir  Ja 
vue  excellente  .  Lince;  cerviere  ;  lupo  cerviere  . 
§.  On  dit  figurément ,  qu'  un  homme  a  des  yeux 
de  lynx,  pour  dire ,  qu'il  voit  clair  dans  les 
affaires  ,  dans  les  desseins ,  dans  les  pensées  des 
autres.  Avere  grande  acume,  o  perspicacia  di 
mente  ;  occhio  linceo ,  che  facilmente  non  s'  ingan- 
na .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  la  vue  fort 
bonne  &  qui  voit  de  loin  ,  que  c'  est  un  lynx  . 
Egli  è  un  lince  ,  ha  occhi  di  lince  o  lincei  ,  è  di 
vista  acuta  . 

LYRE  ,  s.  f.  Instrument  de  Musique  à  cordes 
qui  étoit  en  usage  parmi  les  Anciens.  Lira.  (J. 
Lyre,  en  Astronomie  ,  est  le  nom  d'  une  constel- 
lation de  l'hémisphère  septentrional .  Lira;  segno 
celeste  . 

LYRIQUE,  adj.  de  t.  g.  U  se  dit  de  la  poesie 
&  des  vers  qui  se  chantoient  autrefois  sur  la  ly- 
re ,  comme  les  Odes,  les  Hymnes  .  Poesìa  liri- 
ca; versi  tirici .  §.  Il  se  dit  aussi  par  extension, 
des  vers  françois  qui  sont  propres  à  être  chan- 
tés .  Lirico.  $.  On  appelle  Poëte  lyrique,  celui 
qui  compose  des  Odes  ou  des  l^oësies  propres  à 
être  mises  en  Musique  .  Poeta  lirico  . 

LYS  ,  s.  m.  Giglio.    V.  Lis  ,  Fleurs  de  Lys  . 

LYSIMACHIE  j  s.  f.  Souci  d' eau  ,  cornelle  , 
percebosse,  ou  chassebosse .  Plante  dont  les  fleurs 
sont  d'  une  pièce  divisée  en  cinq  parties  en  for- 
me de  rosette  .  Ses  tiges  sont  hautes  de  trois 
pieds.  Elle  croît- aux  lieux  humides.  Lisimachia. 
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,  lettre  consonne  ,  Ja  douzième  des  let- 
tres de  1'  Alphabet  ,  s.  f.  suivant  1'  appellation 
ancienne  ,  qui  prononçoit  emme  ,  &  s.  m.  suivant 
l'appellation  moderne,  qui  prononce  me.  (j. 
Quand  elle  est  lettre  numérale,  elle  signifie  mil- 
le chez  les  Anciens  ,  &  quand  on  y  ajoute  un  ti- 
tre dessus  ,  elle  fait  mille  fois  mille  . 

MA  ,  pronom  personnel  féminin  ;  le  masculin 
est  mon  .  La  mia  .  Ma  sœur  .  Mia  sorella  .  De- 
vant les  mots  qui  commencent  par  une  voyelle  , 
on  dit  ,  mon  ,  quoiqu'  au  féminin  .  Mon  ame  , 
mon  épée  .  La  mia  anima  ;  la  mia  spada  .  V. 
Mon  . 

MACAF  ,  s.  m.  T.  d'imprim.  C'est  un  fiait, 
qui  joint  deux  mots  ensemble  ,  dans  1'  écriture 
hébraïque  comme  dans  cet  exemple  françois,  par 
exemple:  qu'  a-t-il  fait  .  V.  Tiret  . 

MACAQUE,  s.  m.  Sorte  de  singe.  Sorla  di  ber- 
tuccia . 

MACARON  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  pâtisserie 
faite  de  pâte  d'amande  Se  de  sucre.  Sorta  dì  bi* 
scottini  . 

MACARONNÉE  ,  s.  f.  Pièce  de  vers  en  style 
maearonique  .  Maccheronea  . 

MACARONI,  s.  m.  Mot  emprunté  de  1'  Ita- 
lien .  l^etits  morceaux  de  pâte  déliés  Se  coupés 
par  tranches  .  Maccheroni . 

MACARONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  U  se  dit  d'u- 
ne sorte  de  poésie  burlesque  où  J'  on  fait  entrer 
beaucoup  de  mots  de  la  langue  vulgaire  ,  aux- 
quels on  donne  une  terminaison  Latine  .  Macche- 
ronico . 

MACARONISME  ,  s.  m.  Genre  de  poesie  ma- 
earonique. Poesìa  maccheronica  . 

MACCHIAVELISME,  s.  m.  Système  politique 
de  Machiavel  .  Macoiavellismo  . 

MACCHIA VELISTE  ,  s.  m.  Partisan  de  Mac- 
chiava .  WUtcfhiayellista  . 

MA- 
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MACER  ,  5.  m.  Arbre  qui  croît  dans  les  Indes , 
&  en  Barbarie,  dont  l'écorce  qui  P°rtc  le  ".ejg 
nom,  s' emploie  assez  heureusement  pour  la  gué- 
ri son  de  ^dissenterie  .  Cette  eçorçe  qui  est  ti- 
rée du  tronc  &  de  la  racine  de  P  arbre,  est  gros- 
se, rougeâtre  ,  &  d'un  goût  amer.  Albero,  e  scor- 
■za  così  detti  .  ,,  »#«■«■.: 

MACÉRATION  ,  s.  f.  T.  de  Dévotion  .  Morti; 
fication  par  jeûnes,  disciplines,  &  ^;es  a"f^: 
rites.  Macerazione;  il  macerare  .  0.  C  est  aussi 
une  opération  chimique ,  qui  consiste  a  laisser 
séjourner  une  substance  pendant  quelque  temps 
dans  l'eau  ou  dans  une  autre  Jiqueur.  Macera-io- 
ne  ;  macero  . 

MACÉRÉ  j  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MACÉRER,  v.  a.  Mortifier,  matter  son  corps 
par  diverses  austérités  ,  pour  1'  amour  de  Dieu  . 
Macerare  ;  mortificare  ;  affliggere;  estenuare .  y. 
En  T.  de  Médec.  &  de  Chimie  ,  faire  tremper  un 
mixte  dans  l'eau  ou  dans  quelque  autre  liqueur, 
pour  le  préparer  à  la  distillation,  &c.  Macerare, 
ammollire .  ; 

MACERON,  s.  m.  Plante  dont  les  feuilles  sont 
semblables  à  celles  de  l'ache,  d'une  odeur  aroma- 
tique, &  d'un  goût  approchant  de  celles  du  per- 
sil .  Elles  sont  apéritives  ,  &  propres  a  exciter 
les  règles  aux  femmes  .  Macerane  .  . 

MACHABÉES  ,  s.  m.  pi.  On  nomme  ainsi  les 
deux  derniers  Livres  de  l'Ancien  Testament  qui 
contiennent  l'Histoire  des  Juifs  sous  les  preml"s, 
Princes  de  la  race  des  Asmonéens  .  I  libri  de 
Maccabei  . 

MACHACOIEE,  Rich,  V.  Macque. 
MACHA-MONA  ,  s.  f.    Calebasse  d'  Afrique  Si 
d'  Amérique,  dont  la  chair  est  fort  rafraîchissan- 
te .  Sorta  di  zucca  . 

MACHAO  ,  s.  m.  Oiseau  du  Brésil.  Macao. 
MACHE,  s.  f.  Sorte  de  petite  herbe  qu'on  man- 
ge en  salade  .  En  quelques  endroits  ,  on  la  nom 
me  Manchette,    poule  grasse,    doucette,    salade 
de  C'nnnoine  .,  Fu  ;  valeriana  domestica  . 
MÂCHÉ,   ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 
MACHECOCLIS  .  V.  Machichoulis  . 
MACHEFER,  s.  m.  Scorie  qui  sort  du  fer  a  la 
forge  ,    au  fourneau  ,    iorsqu'  on  le  bat  rouge  sui 
l'enclume.  Rosticci. 

MÂCHELIÈRE  ,  adj.  &  quelquefois  s.  t.  Il  ne 
se  dit  que  des  dents  de  derrière  qui  servent  prin- 
cipalement à  broyer  Jesalimens.  Mascellare!  den- 
te da  lato  .  . 
MACHEMOUP.E  ,  ou  Machemourre  ,  s.  r.  De- 
bris  du  biscuit  qn'  on  donne  aux  matelots  .  Maz- 
•namtirro  ;  triturai  rottame  di  biscotto  . 

MACHER  ,  v.  a.  Couper  &  broyer  avec  les  dents  . 
Masticare;    digrumarci   macinare.     Ç.  Populaire- 
ment,   m  cher  signifie  aus'i  manger  beaucoup  Si 
avec  avidité  .    Divorare  ;    ingollare  i    sbasoffiare  ; 
mangiar    molto   e  ingordamente  .     y.  Prov.  &M* 
en  dit  d'  un  homme  qui  n'  entend  point   les  affai- 
res ,    &  qui  ne  veut  pas  se  donner  la  peine-  qu    il 
faut    pour  les    entendre,    qu'il    lui  faut    unti,' i 
tousses   morceaux.    Bisogna   sminuzzargli  ibot 
coni.  y.  Ne  point  mâcher  une  chose  à  quclqu   un  5 
c'est  lui  dire  durement  &s.-ns  adoucissement  une 
chose   désagréable  &  fâcheuse,     l'arlar  fuor   de 
denti  ,    senza    barbazzale  ,    senza  met  ter  ut    ut  ni 
sai,    m   olio.     y.  Mâcher  son  frein  ,    se  oit  d   un 
cheval  lorsqu'il  se  joue  de  son    mors  Se  qu    1]   1 
ronge  ;   Scng,   d' un  homme   qui  endure    qi 
chose  fort  impatiemment,  '.ms  oser  <c  plaindre. 
Mordere,  rodere  il  freno  .  y.  Familièrement  ,  mar- 
cher de  haut  ,  c'est  mangci   sans  appétit  .  Masti- 
bacchiare  1  denticchiare  . 

MÂCHEUH,  fcUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  OU  celle 
qui  mange  beaucoup  .  Il  est  populaire  .  Mangia- 
tore ;  mangione;  mangiatrice  . . . .  6.  Mâclieur  de 
tabac.  Masticator  di  tabacco.  y.  En  ce  sens  ,  il 
n'  est  point  populaire  . 

MAÇHICATOIRE,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert 
«n  parlant  du  tabac  ,  OU  de  quclqu'  autre  drogue 
qu'on   mâche  -sans  l'avaler,  Che  si  mastica  senza 


»|li       (Ml      Ululili     o.iijj      i      .....ni    ■      -  ..-      -- 

inghiottirlo,    y.  On  dit  prendre  du  tabac  en  ma 
ehi'catoire,    pour  dire  faire  usage  du  tabac  en  le 

mâchant  .  Masticar  tabacco  i  far  uso  del  tabacco 
per  masticazione  . 

MACH1COT,  s.tn.  Chantre  d'une  Egli.se.  Can- 
tore . 

MACHlCOrEI!  ,  v.  11.  Rich.  Terme  en  usage 
dans  PEgllscde  Notre-Dame  de  Paris:  c  nt  rliau- 
1er  un  seul  verset,  en  y  ajoutant  on  retranchant 
quelques  noies ,   pour  donner   plus   de  grâce  au 

chant  .   Cantar  un  sol  vernilo  . 

MACHiCoui  IS,  ou  MACHECOULIS,  s.  m. 
On  appelle  ainsi  les  ouvertures  pratiquées  dans  la 
.  [illii  1  s  g  ili  1  ics  des  anciennes  hirtifications  , 
pour  défendre  le  pied  du  mur  j  en  Jetant  par- M 
sur  les  assiégeans  de-  grosses  pierres  ,  de  1  eau 
bouillante,  &c.  Caditele  . 

MACHINAL,  AT.K,  ad;.  On  le  dit  des  moiivc- 
niens  naturels  où  la  volonti  n'a  poinl  de  part. 
Mouvement  machinal  ;  action  machinale  .  Mac- 
chinttlt  . 

M  \CHINAI.EMENT,  adv.  D'une  maniere  ina* 

(hiliale.   Macchinalmente  ;  da  aut»mM9  . 

MACHINA'!  EUH,  nu  MACHINEURj  s.  ni. Celui 
qui  fait  une  conspiration   «erette  contre  quclqu 


«n  ,  &  qui  use  d>  adresse  pour  le  tromper  .  Mac- 

C'MACHfNATION,  s.  fc.^i^^""^ 

dresse  des  embûches  à  quelqu'un  pour    eiwpnf 
dre.     Macchinazione  i    macchinamene,    astuzia, 

^MACHINE  ,  s.  f:  Engin  ,  instrument  propre  à 
faire  mouvoir,  à  tirer ,  lever,  traîner ,  lancer 
quelque  chose.  Macchinai  ingegno;  £*£»•■«■ 
En  cenerai  il  se  dit  des  automates  &  ue  toutes 
ks  choses  qui  se  meuvent  d'elles  mêmes,  comme 
es  horloges.  Automati  i  macchine,  y.  Figurement 
il  se  dit  d'une  ruse,  d'un  tour,  d  une  adresse 
d'  esprit  dont  on  se  sert  dans  quelque  aflaire  .  V. 
Machination  .  y.  Il  se  dit  aussi  figurement  de :tout 
grand  ouvrage  du  génie.  Macchina;  mole,  opera. 
Le  Temple  de  S.  Pierre  de  Borne  «t  une  éton- 
nante machine  .  y.  Machine  a  miter ,  T.  de  Mar. 
c'est  une  machine  qui  sert  a  poser  les  mats  dans 
les  vaisseaux  .  Macchina  da  alberare  . 
MACHINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MACHINER,  v.  a.  Former,  projeter  quelque 
mauvais  dessein  contre  quelqu'  un,  faire  des  me- 
nées sourdes  .  Macchinare  .  _  _  _. 
MACHINISTE,  s.  m.  Celui  qui  invente  ou  qui 
conduit  des  machines.  Macchinista;  ingegnerà  in- 
ventore ;  ritrovatore  e  facitore  di  macchine. 

MACHINOIR  ,  s.  m.  T.  des  Cordonniers  .  Outil 
dont  on  se  sert  pour  blanchir  les  pointes  du  der- 
rière du  soulier.  Lisciapiante  .  - 
MÂCHOIRE  ,  s.  f.  L'  os  dans  lequel  les  dents 
de  1'  animal  sont  emboîtées.  Mastellai  ganascia. 
iS  On  dit  branler  la  mâchoire,  jouer  de  la  mâ- 
choire ,  pour  dire,  Manger  .  V.  y.  Familièrement 
on  dit  qu'  un  homme  a  la  mâchoire  pesante,  qu 
ii  a  une  grosse  mâchoire,  pour  dire  ,  qu  H  est 
stupide  &  grossier.  Stupido  ;  grossolano  ;  melen- 
so; scioccone,  y.  Les  Artisans  nomment  mâchoi- 
res, deux  pièces  de  fer  qui  s'éloignent  &sc  rap- 
prochent pour  serrer  quelque  chose. .  •  focene  ;  ga- 
nasce, y.  La  partie  du  chien  du  fusil  qui  serre  eç 
porte  la  pierre,  se  nomme  aussi  michoire.  Ma- 
scella del  cane  d'  un  archibugio. 

MÂCHONNE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  , 

MÂCHONNER,  v.  a.  Mâcher  avec  difficulté  ou 
avec    négligence.    Masticacchiare  ;    denticchiare; 

biasciare  .  ..«•■»■_,.... 

MACHURAT,  s.  m.  T.d'lmpnm.  Imprimeur 
sujet  à  barbouiller,  à  gâter  les  leuillcs  qu  il  ti- 
re .  Stampatore , poco  pratico  . 

MACHURÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

MACHUREH  ,  v.  a.  Barbouiller.  II  est  pop. 
Sporcare  i  macchiare  .  ■ 

MACIS,  s.  m.  Écorcc  intérieure  de  la  noix  mu- 
scat! e  .    ùlace  .  .         1  ■ 

MACI  E,  s.  f.  Fruit  qui  croît  dans  les  marais, 
Si  qui  flotte  sur  i'  eau  .  Ce  fruit  est  regarde  com- 
me- une  espèce  de  châtaigne  aquatique,  Si  il  en  « 
la  i-rosscur.  Tribolo  acquatico,  y.  Macie,  T.  "e 
r.lason,  c'est  une  manière  ile  losange  percée  e  jour 
par  le  milieu  .  I.ozanga  vota  .  y.  Maclcs  ou  Ma- 
Jh,Cî  ,  r.  ile  Mar.  ce  sont  des  cordes  traversantes  , 
,„;,:,  s  ,  ou  bandées  en  losange  .  M«g/i«  •"  ""  "' 

vcvpa  ,  di  arrembaggio  . 

MACLE.lt,  v.  a.  r.  de  Verrerie.  C  est ,  lorsque 
le  verre  est  un  peu  durci  dans  le  tour,  le  m  l<  > 
avec  celui  qui  est  plus  mou,  en  le  remuant  avec 
le-  fer  à  inaclcr  .  Mescolare,  dimenar  il  vetro  cet 
pappatolo  .  Fer  A  macler  .  Pappatojo  . 

MAÇON,  s.  m.  Celui  qui  tait  tous  les  ouvra- 

,,,   m     OÙ   il  entre  de  la   brique,  du  pia- 

,.  d  la  chaux,  de  la  pierre  Se  ™"™.,m*lS" 
semblables.  Muratore,  v-  On  appelle  Aidç  â Ma- 
con, le  Manœuvre  qui  sert  au  M. 11,011  à  :;.iclier  le 
olitie  &  porter  les  matériaux.  Bardotto.  0.  Hgu- 
I. ,   ,1  se  dit  d'un   Ouvrier  qui   travaille  gros- 

ement  sur  des  ouvrages  délicats.   Ciabatwio. 

C  est  un  Maçon  ,  un  vrai  Maç<  n  . 

;<)NNAGE,  s.  m.  Travail  du  Maçon.  Oj-e- 
j„ro  di  murature  ;  fabbri,  a  . 
MAÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  ., 
M\CONNER,    v.  a.    Travailler    du    métier   de 
Maçon.    Fabbricare  i  murare  .. .    9.  Boucher  une 

ouverture  dans  une  muraille  avec  de  la  pierre, 
du  mortier,  Sic.  Murare,    y.   Maçonner  fig.   Slgni- 

i,  ,  travailler  grossièrement '.  Acciabattare  i  tira) 
cj'à  ;  strava    :ar  il  m,, turo. 

MAÇONNEUIE,  s.  f.  L'ouvrage  du  Maçon. 
/  abbrica  ,  struttura  ;  tottruttura  .  Maçonne.  1  1  n 
échiquier.  Legatura  di  mattoni  a  ttaceni  .Maçon- 
nerie en  liaison  .  Muraglia  in  piano  colUgala  . 
Maçonnerie  maillée  -  Muraglia  reticolata  0  a  re- 
,     'Maçonnerie,  ou  mur  de  remplage  .    Muraglia 

;  netto.  Ô.  Maçonnerie.  Juridiction  qui  connoti 
...mère  instance  des  diffirent  entre  Ouvriers 
sur  1,  i.ut  de-  la  construction  des  bâtimens  .  Bile 
est  aussi  chargée  de  la  police  des  bâtimens ,  re 
îativeâ  leur  sûreté*  i  leur  solidité .  T„bu,,a- 
lellc  giudica  una  le  l,t,  che  riguardano  le fab- 

MACQUB  ,  s.  f.  Instrument  propre  à  briser  le 
chanvre  ■  Maciulla  •  . 

IAI  OtIÉ  .  i  V  .  l'art.  V.    e  verbe.     . 
MU.ù!!,;;l'.'i   Briser  avec  la  .nacque  .  7,1a- 

"ÏficREUSB,  S.  f.    Oiie«U  de  mer  ressemblant 


à  un  canard  &  du  genre  de  ceux  qui  ont  la  chair 
noire,   &  que  l'on8dit  avoir  le   sang  froid.    F*- 

'llXcROCÉPHALE,  s.  m    T.  J>A nauQm  aU 
te  longue  .  Che  ha  una  testa  lunga,  f.  T-fHut. 


MACROULE,  s.  f.  Foulque  qui  a. cause :  de  sa 
belle  couleur  noire  on  appelle  auss!  diable  de 
mer .  Folaga  maggiore  .  .        .      CA„-Tie 

MACINATURE,  s.  f.  T.  d\ImP?>me»'\fW£t 

si  mal  imprimée,  qu»  on  ne  s  en  sert  ordinaire- 
ment qu'  à  faire  des  enveloppes  .  Fogli  guasti ,  ve 
ZtTmale;  cartacce.  iOa  appelle  par  extension, 
maculature,  une  feuille  de  gros  papier  gns :q  1 
sert  d'  enveloppe  à  une  rame  de  papier  .-  Voglio 
che  serve  d'  inviluppo  ad  una  risma  dt  carta. 

MACULE  ,  s  f.  T.  d'Astronomie  .  Tache  obscure 
qu^on  observe  sur  le  disque  du  soleil  .  Macchia, 
macola  .  y.  Macule  ,  T.  de  /'  Economie  Mimale, 
ce  sont  des  taches  du  sang  sur  le  fœtus,  faite* 
par  la  force  de  1'  imagination  de  la  mère  .  M<w 

C  MACULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .      • 

MACULER,  ».  a.  &  n.  Tacher,  barbouze  . 
H  ne  se  dit  que  des  feuilles  imprimées  &  des 
estampes  .  Maculare  ;  macchiare  . 

MADAME,  s.  f.  Titre  d'honneur  qu  on  ne  don- 
noit  autrefois  qu'aux  femmes  de  qualité,    &  que 
l'on  donne  aujourd'hui  communément  aux  fem- 
mes mariées  .  Madama  ;  Signora  .  En  parlant  des 
Reines  ,    on  ne  dit  point  Madame    la   Reine  ;    on 
dit  seulement,  la  Reine;  &  on  ne  se  sert  du  ti- 
tre de  Madame,  qu'en  lui  parlant,  ou  en  lui  e- 
crivant  .     On  donne   aussi  ce  titre    a    toutes    les 
Filles  de  France  &  à    d'  autres  Princesses  Souve- 
raines  .    Par  le  mot  de  Madame  ,   sans  autre  sui- 
te ,    on  entend  la  Fille  aînée  du  Rot.    *«*■■*• 
vùans  les  Tragédies,  on  appelle  les  Filles.'.Mf- 
daine       y.  On  donne  aussi    ce  nom  aux   Religieu- 
ses des  Abbayes  Se  de  certains  autres  Communau- 
tés .     y.  Ouoique  régulièrem  nt    parlant,    le  mot 
de  Madanié  ne  doive  point  recevoir  d  article,  ni 
rien  qui  en  tienne  lieu  ,  on  ne  laisse  pas  de  dire 
enr  plaisanterie  &  pop.  faire  la  Madame  .  far  la 
Damai  dameggiare,    y.  Madame ,   fait  au  plur. 
Me  -dames  .    "  Madame  ,  se  dit  aussi  ,  des  lem - 
mes  ou  filles  qui  sont    du  petit  peuple  .Mo  ,na  , 
Madonna  .  y.  Jouer  â  la  Madame  ,  se*  dit  des  pe- 
tites filles  qui  s'amusent  ensemble  à  contrefaire 
s  Dîmes  ,     en  se  faisant  des  complimens  &  au- 
i-,Lm,nau'eries.     On    le    dit.aussi,    des  petites 
Bourgeoises  qui  affectent  des  airs  de  qualité  .  Da- 
mcaiiiare  ;  far  la  Dama.  ,. 

"mADAROôE,  s.  f.  T.  de  Mcd  Chute  de  poils 
des  paupières  .  Caduta  de' peli  delle  palpebre  . 

MADÉFAC  IION  ,  s.  f.  r.  de  Pharm.  Action  d 
humecter.  Ammol  I  amento  ;  immollamento. 

MADEMOISELLE,  s.  f.  Titre  qui  se  donne 
ordinairement  aux  filles.  Madamigella;  Dann- 
atila .  y.  On  appelle  absolument ,  Mademoisel- 
le ,  la  Fille  aînée  de  Monsieur  ,  frère  unique  du 

RMADIEBS,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de  bois 
clouées  en  égale  distance  sur  la  carene  d  une  ga- 
lère .  MadU  ■  i  ■  ,        ,  ,      =. 

M  VDRAGUE,  s.  m.  Pêcherie  faite  de  cables  & 
de  filets  ,  pour  prendre  des  thons  Si  autres  pois- 
sons .   Tonnara .  .   . 

MADRE  ,  KE  ,  adj.  Tacheté  ,  diversifie  de  cqu- 
.  Ur  Uato  ;  sprizzato  ;  chiazzato  ;  picchia- 
to ;  bise, loro  ;  mischio ,  ou  mistio  .  Porcelaine  ma. 
dice.  y.  On  appelle,  bois  madré  ,  celui  qui  a  de 
petites  taches^runes .  Marezzato,  p  On  dit 
aussi,  léopard  madré.  Il  n'est  guère  d  usage  au 
prnpie.  9.  Figur.  Se  famiWr.  il  signifie  ruse, 
matois,  fin.  Astuto;  scaltro,  sagaci ■;  accorto ; 
malizioso,  vi-iato;  volpe,  tristo.    Il  s   emploie 

aussi  subst.  _,,• 

MADRÉPORE,  s.  m.  Corps  marin  pierreux,  qui 

ressemble  a  des  rameaux  ,  a  une  végétation.  Ma* 

*"mADHEPORITE  ,  s.  f.  T.  d'iïirt.  nat.  Madre- 
porttai  madrepora  impietrita.  ,     . 

MADRIER,  s.  m.  io.  le  d'aïs  fort  épais.  P.w- 
coue  ;  asse  grossa  ;  tavolone. 

MADRIGAL  ,  s.  m.  Petite  p.èce  de  poesie  tort 
semblable  \  l'épigramme,  qui  renferme  dans  un 
piut  nombre  de  vers,  une  pensee  ingénieuse  « 
ealante.  Madrigali  i  Madriafe.  .  .  . 

MADR1GALLT,  s. m.  Diminutif.  Petit  maJrj- 
ei] .  Madrigaletto  i  madrigalino. 

MADUIGALIEH,  S.  m.  Che  fa  madrigali. 

MUir.UUE,  s.  f.  Rich.  Tache  0:1  marque  sur 
1,  peau  de-  quelque  animal  .  }1  se  dit  aussi  par- 
ticulièrement, des  venus  du  bois  qui  est  madre. 
Macchia  mila  pelle  di  certi  animai:  ,  e  marezzo, 
0  vene  d'alcune  sorte  di  legnami. 

MAES'IUAL,  s.  m.  Nom  qu   on  donne  au  vent 
de    Nord  Ouest    SUI     la     Méditerranée.    Maestro, 
maestrale  ;   vinto  maestro;  co'o  ;  ponente. 
"'mÂesTI'.ALIMUI,   r.  de  Mar.  V- Maestre  iser  . 

m  MM  l.i-l  isl'R  ,   v.  n.    'lourner   â    I   Ouest. 

■  S?  e  aimantée  maestrélise,  quand  sa  de- 
eSlnaison  èst  occidentale.  Il  vento ,  t>  la  bussola, 
matttrateggia .  MAF» 
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MAFFLK,  ÉE  ,  ad;.  &  ouerquefoi:-  s.bst.  Qur 
a  des  crosses  joues  .  11  est  du  siyle  fam.  Paffu- 
ti, !   c.rnacciutc  . 

M.AGALAKE  ,  s.  F.  Minerai  assez  semblable  à 
l'Antimoine,  à  la  reserve  qu'il  est  plus  tendre, 
&  qu'  au  lieu  d'  éguilies  on  y  voit  des  petits 
bnllans.  Il  yen  a  de  grise,  Se  de  noire.  C'est 
de  cette  dernière  que  se  servent  le:  émaiileurs  , 
&  les  potiers  de  terre,  l'autre  étant  très-rare  . 
Les  verriers  en  employent  aussi  pour  purifier  leur 
verre  .  La  magafaise  vient  du  Piémont  .  Quel- 
q.ies-uns  la  confondent  avec  le  Safre,  &  le  Pe- 
rigeux  ;  mais  ces  minéraux  sont  bien  diiférens  les 
uns  des  autres.  On  l'appelle  aussi Maganaise  , 
Magne ,  ou  Magnese .     Sorta  di  minerale  . 

MAGASIN,  s.  m.  Lieu  où  l'on  garde,  où  V 
on  serre  un  amas-  de  marchandises  ou  de  provi- 
sions. Magazzino »• fondaco- .  tf.  On  appelle,  Mar- 
chand en  Magasin  ,  celui  qui  ne  tient  point  de 
boutique,  &  qui  vend  ses  marchandises  en  gros. 
Mercante  all'  ingrosso  .  y.  On  aripelle  aussi  ma- 
gasin. ,  Je  grand  pannier  qu'  on  met  derrière  les 
coches  &  les  carrosses  de  voiture  ,  Se.  où  1' 
on  met.  les  porte-m.inteau:<  &  les  paquets  .  Pa- 
niera . 

MAGASINAGE  ,  s.  m.  Le  temps  qu'une  mar- 
chandise reste  dans  un  magasin-.  QiteL  tempo  in 
cai  le  merci  stanno  in  magazzino  . 

MAGASINER  ,  v.  a.  Mettre  des  marchandises 
en  magasin  .   Riporre  le  merci  in  magazzino  . 

MAGASINIER  ,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  de 
Ja  garde  ,  du  soin  des  choses  renfermées  dans  un 
magasin.  Guarda-magazzino  . 

MAGDALÉON,  s.  m.  Petit  cylindre  de  soufre 
ou  d'  onguent ,  qu'  on  vend  chez  les  Droguistes  , 
ou  les  Epiciers  .  Bastoncello  di  zolfo  . 

MAGDALION  ,  s.  m.  Ridi.  Les  apothicai- 
res appellent  ainsi  un  rouleau  d!  emplâtre  .  Un- 
guento . 

MAGE  ,  s.  m.  Nom  que  les  Perses  Se  autres 
Beuples  Orientaux  donnoient  à  certains  hommes 
savar.s  dans  l'Astrologie  Se  dans  Ja  Philosophie, 
&  qui  avoient  l'intendance  de  la  Religion.  'Ma- 
go y  Se  presque  toujours  au  pluriel',  Mugi . 

MAGE,  ou  MAJE,  adj:  Il  n'a  d'usage  qu'  en- 
cette  phrase  :  Juge-Mage,  qui  est  le  titre  qu'  on 
donnoit  en  plusieurs  Provinces  du  Royaume  ,  au 
Lieutenant  du  Sénéchal  ..  Luogotenente  del  Sini- 
scalco . 

MAGICIEN,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  , 
&  qui  passe,  parmi  le  peuple,  pour  faire  usage 
de  la  Magie.  Mago;  stregone. 

MAGICIENNE,  s.  f.  Sorcière  qui  se  sert  de 
magie  ,  pour  venir  à  bout  de  ses  desseins.  Stre- 
ga ;  fattucchiera  y  magie . 

MAGIE,  s.  f.  Art  par  lequel  on  prétencT  pro- 
duire ,  contre  l' ordre  de  la  nature  ,  des  effets 
merveilieux  &  surprenans.  Le  peuple  l'appelle 
Magie  Noire,  parce  qu'elle  semble  faire  ses  o- 
pérations  par  Je  moyen  des  Démons  .  Magìa  y  ar- 
te magica  ; ■■■  stregonerìa..  §..  On  appelle- Magie  na- 
turile, ou  Magie  blanche  ,  un  art  qui  ,  par  des 
opérations  sterettes  &  inconnues  au  vulgaire  , 
proiuit  des  effets  qui  paroissent  surnaturels  & 
merveilleux  .  Magìa  naturale  y  magìa  bianca  .  y. 
On  dit  prov.  d'  une  chose  dont  on  peut  venir  à 
bout  aisément,  il  ne  faut  point  de  magie  pour  la- 
faire  ;  ou  ce  n'  est  pas  la  magie  noire'..  Les  Flo- 
rentins disent:  Non  ci  vuol  Marian  dell'  Abbaco 
yer  far  questo  .  y..  Magie  ,  se  dit  fig..  de  l'illu- 
sion qui  naît  des  arts  d'  imitation  .  La  magie  d' 
un  tableau  .  Magìa  y  incanto  .  On  dit  aussi  ,  la 
magie  du  style,  de  la  poesie,  en  parlant  de  V 
illusion  qui  en  résulte. 

MAGIQUE-,  ad;,  de  t.  g.  Appartenant  à  la  Ma- 
gie .  Magico  .. 

"  MAOÏSME  r  s.  m.  PJch,.  Religion  des  An- 
ciens Mages  de  Perse  .  La.  Religione  de' Magi  Per- 
siani . 

MAGISTER  r  s.  m.  Mot  Latin  transporté  sans 
aucun  changement, dans  notre  Langue  ,  pour  di- 
re, un  Martre  d' Ecole  de  Village.  Maestro  di 
Scuola  y  pedantuzzo  . 

MAGISTÈRE:,  s.  m.  La  dignité' du  Grand-Maî- 
tre de  Malte.  11  se  dit  aussi  du  temps  du  Gou- 
vernement d'un  Grand-Maître.  Magistero;  Di- 
gnità dì  Gran  Maestro  dell'  Ordine  di  Malia  ;  e 
tempo  del  suo  Governo .  y.  F.n  T.  de  Chimie,  pou- 
dre medicinale  très-fine,  faite  par  1'  opération  de 
la  Chimie  ,  que  l'on  appelle  précipitation 
Macinerò,  di  corallo  dì  perle  ,  ce. 

MAGISTRAL,  ALE,  ad;.  Qui  rient  du  Mai- 
tre, qui  convient  à  un  Maitre.  Magistrale  y  im- 
perioso .  H  ne  se  dit  guère  que  d'un  homme  qui' 
parle  , comme  ayant  droit  d'enseigner.  v.  F.n  quel- 
ques Eglises  Cathédrales ,  une  Prébende  Magistra- 
le, est  une  Prebenda  qui  ,  dans  d'autres,  s'ap- 
pelle Précrptoriale  ,  V.  ce  mot.  y.  Dans  l'Or- 
dre de  Malte,  on  appelle  ,  Commaniisrics  Magi- 
strales, celles- qui  sont  annexées  à  la  dignité  de 
Grand- Maitre .  Commende  maestrali  .  v.  On  ap- 
pelle ;  en  Médecine,  compositions  magistrales, 
k"  ri: f'  licamens  compo  es  sur  Je  chnmp  ,  d'  après 
1  ordonnance  du  Médecin  ,  par  opposition  à  ceux 
que  l'on  tient  tout  prêts  dans  les  boutiques,  Se 
qu'  on.  nomme  ,  compositions  officinale»  ..  Corneo- 
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sizion  magistrale  .  y.  Les  Ingénieurs  appellent  , 
ligne  magistrale,  le  principal  trait  qu'ils  tracent 
sur  le  papier,  pour  représenter  le  plan  d'  une  for- 
tification .  Linea  magistrale  .. 

MAGISTRALEMENT,  adv.  D'une  façon  magi- 
strale .  Magistralmente  . 

MAGISTRAT  ,  s.  m.  Officier  établi  pourren- 
dre  la  Justice  ,  ou  pour  maintenir  la  Police  .  Ma- 
gistrato ;  Giudice  y  quegli  che  esercita,  il  maestra- 
to  .  y.  Dans  quelques  endroits,  on  dit  aussi,  le 
Magistrat  ,    pour  dire,    Je  Corps  des  Magistrats  . 

II  Magistrato  . 

MAGISTRATURE  ,  s.  f.  La  dignité  &  charge 
de  Magistrat.  Il  se  dit  aussi  du  temps  pendant 
lequel  on  est  Magistrat.  Magistrato-  i  Maestrato  y 
carica  ;  uffizio  ;■  tempo  in  cui  si  esercita,  il  mae- 
s irato  ,  o  la  carica  . 

MAGMA,  s.  m.  T.  de  Pharm.  Partie  la  plus  é- 
paisse  ,  ou  résidence  d'une  matière  liquide,  qui 
a  été  exprimée  .  Pasta  ,  o  pastello  d'  odore  ,  fatto 
di  feccia,  d'  unguenti  . 

MAGNANIME  ,•  adj;  dé-  t.  g.  Qui  a'  fame 
grande  ,  élevée .  Magnanimo  ;  che  ha  un  grand'  a- 
nimo  . 

MAGNANIMEMENT,  adv.  D'une  manière 
magnanime  .-  Magnanimamente--  y  con  magnani- 
mità . 

MAGNANIMITÉ,  s.  f.  Vertu  de  celui  qui 
est  magnanime  .  Magnanimità  ;  grandezza,  d'  a- 
nimo . 

MAGNAT;  s.  m.  Rich.  Mot  qui  vient  du  La- 
tin ,  Magnus  ;■■  grand  .-  C  est  une  dignité  en  Po- 
logne &.  en  Hongrie  .  Magnate  y  Principale  . 

MAGNESIE,  s.  f.  Pierre  fossile,,  ou  terre  ab- 
sorbante, blanche,  précipitée  de  l'eau  mère  du 
nitre  ik  d-  un  alitali  fixe  .  Magnesia  y  marcas- 
sita- .         , 

MAGNETIQUE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  tient  de 
l'aimant,, qui  appartient  à  V  aimant .  Magnetico. 

MAGNETISER,  v.  a.  T.  de  Physique  .  Commu- 
niquer le  magnétisme  animal  .    Magnetizzare  . 

MAGNETISME  ,  s.  m.  T.  de  Phys.  Nom  géné- 
rique, qui  se  dit  des  propriétés  de  l'aimant.  M«j- 
gnetismo  y  virtù  magnetica- . 

MAGNIFICENCE,  s.  f..  Qualité  du  magnifique. 
Magnificenza  ?  pompa  ;  grandezza-. 

MAGNIFIER,  v.  a.  Exalter,  élever  la  gran- 
deur .  Il  ne  se  dit  guère  que  de  Dieu  .  lignifi- 
care i  esaltare.  11  est  vieux. 

MAGNIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Splendide,  som- 
ptueux en  cl3ns-&.  en  dépenses  éclatantes  .  Magni- 
fico i  splendido  y  altiero  .  y.  U  se  dit  aussi  des 
choses  dans  lesquelles  Ja  magnificence  éclate  .  Ma- 
gnifico i  sontuoso  y  pomposo  t  magno  ;  superbo  y  ec- 
celso-.  Habit,  repas  ,  présent  magnifique  ,,  y.  On 
dit  des  titres  magnifiques,  pour  dire,  des  titres 
pompeux  ,  éclatans  .  Titoli  magnifici  ,  eccelsi,  pom- 
posi.  y.  On  dit  aussi  ,  termes  ,  paroles  magnifi- 
ques ,  pour  dire  ,  pompeuses  Se  brillantes  ...  M'a- 
gnifiche  parole  .  ^.  O!*  dit  encore,  style  magnifi- 
que ,  pour  dire,  élevé  Se  sublime  .  Stile  solleva- 
lo ,  sublime  ,  magnìfico ,  sostenuto-.  Promesses  ma- 
gnifiques ,  des  promesses  qui  font  espérer  de  gran- 
des choses  .   Promesse  grandi  ,  magnifiche  .- 

MAGNIFIQUEMENT  ,  adv.  Avec  magnificen- 
ce .  Magnificamente  ;■  pomposamente  y  splendida- 
mente . 

MAGOT  ,  s.  m:  Gr.os  singe  .  Scimmione  y  bab- 
buino ;  bertuccione..  y;  Fig.  ik  fam.  on<dit,  d'un 
homme  fort  laid,  que  c'est  un  vrai  magot  .  Bab- 
buino ;  scimia  y  uom  brutto  y  figura  da.  cembalo  y 
mascherone  y-  bertuccione  y  figurina-  da- mettere -a  u- 
na  fontana  ;  figura  del  callotta,-  riffilo  y  stampa  di 
castagnacci  y  cera  da  castraporci  .  y.  On  appelle 
aussi  magot  ,  une  figure  grotesque  de  porcelaine, 
de  pierre,  &c.  à  la  Chinoise.  Figure,  o  figurine 
alla.  Cinese  .  y.  C  est  aussi  un; amas  d'argent  ca- 
ché ;.  il  est  du  style  fam.  Gruzzolo.  Faire  un- ma- 
got .  Raggruzzolare  . 

°  MAGOXERIE ,  s.,  f.  Grossièreté,  lóurderie  . 
Goffaggine  .    y.  Laideur  .  Sparutezza  . 

MAHAEEB  ,  ou  BOIS  DE  SAINTE  LUCIE  , 
s.  m*  Arbre  d'  une  médiocre  grandeur  ,  ik  dont 
les  feuilles,  Jes  fleurs  &  les  fruits  approchent  de 
ceux,  du  cerisier.  Son'  bois  est  d'une  odeur  agréa- 
ble .  Maga  leppo  . 

MAHEUTRE,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifioit 
un  Soldat,  &  qui  s'entend  particulièrement  d'un 
Soldat  de  la;  Ligue.  Soldaio-ì  ma  intendes'f  dì- 
quelli  del   partilo  della  iìc-ga  al    tempo   d'  Enrico 

III  ec    V.  Ligue  . 

MAHOMÉTAN,  ANE,  subst..  8c  adi.  Celui 
ou  celle  qui  professe  la  Religion  de  Mahomet. 
Maomettano  y  seguace'  della  Religion  di  Mao- 
metto . 

MAHOMETISME  ,  s.  m.  La  Religion  de  Maho- 
met .  Maccometismo  t  maomettismo  y  maomcitanìs- 
mo  ;  la.  Religion  di  Mao/netto  .. 

MAHONE  ,  s.  f.  T..  de  Mar.  Vaisseau  Turc, 
fait  en  forme  de  galère  .  Maona  i  sorta  di  nave 
turchesca  . 

MAHOT,s.m.  Arbrisseau  rampant,  &  qui  pous- 
se un  très-grand  nombre  de  rejetons  .  Il  croît 
daus  les  Antilles  .  Son  écorce  est  extrêmement 
forte  ,  &  sert  aux  habitans  de  cette  île  à  faire 
différeriïes  -sortes  de  cordages.  Sorta  di ariuscello 
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dellr  Anti/le  r  la  cui  corteccia  è  buona  A  fare 
diverse  funi  .  Il  y  a-  un  autre  arbrisseau  nom- 
mé,  Mahot  d'herbe,  dont  l' écorce  n'est  pas  si 
forte. 

MAHUTE  ,  s.  f.  T.  de  Fauconn.  La  partie  des 
ailes  des  oiseaux  de  proie  ,  qui  tient  au  corps  . 
V  attaccatura  dell'  ali  d'  un  uccello  dì  preda  . 

MAI  ,  s.  m.  Le  cinquième  mois  de  1'  année. 
Maggio..  §.  Mai,  signifie  aussi,  un  arbre  qu'on 
a  coupé,  &  qu'on  plante  au  premier  jour  de  Mai 
devant  la  porte  de  quelqu'un,  pour  lui  faire  hon- 
neur .   //  maggio  . 

MAIDAN,  s.  f.  T.  de  Relation.  Nom  qu'on 
donne  dans  1'  Orient  aux  Places  où  se  tiennent 
les  Marchés  .  Maidan  ,  nome  che  si  dà  nel  Levan- 
te a  un  mercato  ,  o  sìa  pubblica  piazza  dove  si 
tien  mercato . 

MAIÈRE^  s.  f.  Rich.  Les  branches  des  saules 
&  des  peupliers  sont  appelles  maières  en  quelques 
endroits,  du  mot  latin  ,  Materia  ,  dont  on  s'est 
servi  dans  la  Loi  Salique  .  Rami  de'  salici,  e  de' 
pioppi. 

MAJESQUE,    T.  de  Jurispr.    Droit  que   quelqu 

*  un  a  de  vendre  seul  son  vin  ,  pendant  le  mots 
de  M'ai,  à  l'exclusion  de  tous  autres.  Gins  e- 
sclusivo  di  vendere  il  suo  vino  nel  mese  di 
Maggio  . 

MAJESTÉ,  s.  f.  Grandeur  auguste  &.  souyerai- 
ne  »  Il  se  dit  proprement  ik  par  excellence  de 
Dieu.  C'est  aussi  un  titre  qu'on  donne  aux  Eni* 
pereus  ,  aux  Roi«  &  à  leurs  Épouses  .  Maestà  . 
y.  Il  se  dit  aussi  de  tout  eê  qui  a  quelque  chose' 
de  grand,  d'auguste  ,  qui  est  vénérable,  qui  a  de 
l'éclat  .  Maestà  y-  grandezza  i  dignità  y  decoro  ; 
eccellen  :a  .  La  majesté- des  Loix.,  du.  style  de  ce 
Temple  ,  Sec. 

MAJESTUEUSEMENT  ,  adv.  Avec  majesté". 
Maestosamente  y  con-  maestà  y-  con  decoro  s  maestre- 
volmente . 

MAJESTUEUX.',   EUSE  ,  adj.    Qui  a'  de  l'a  ma- 
jesté, de  J' éclat ,  de  Ja  grandeur.  Maestoso  i  mac 
'strevvlei    augusto,    venerabile  i    grande  i  magni- 
fico  . 

MAJEUR  ,  s.  rr«  Titre,  qui  dans  quelques  Vil- 
les re'pond  à  celui  de  Maire  .   V. 

MAJEUR  ,  EURE,  adj:  Qui  a  atteint  l'âge  por- 
té par  le* Loix  du  pays,  pour  user  de  ses  droits, 
&  pour  pouvoir  contracter  valablement.  Maggio- 
re .  y.  On  dit ,  nos  Majeurs  ,  pour  dire  ,  nos  An- 
cêtres ,  nos  Prédécesseurs  .  1  nostri  Maggiori  y 
Predecessori  i  Antenati,  fy.  Des  sept  Ordres  Ec- 
clésiastiques ,    il  y  en  a  trois  qu'  on  appelle  Ma- 

*  jeurs  y  qui  sont  la  Prêtrise,  le  Diaconat,  &  le 
Soui>-Diaconat  .  Oh  dit  aussi  absolument,  les  Mar- 
ieurs .  Gli  Ordini  Sacri  y  gl'i  Ordini  Maggior'  .  s). 
On  appelle,  force  majeure  ,  une  force  à  laquelle 
on  ne  peut  résister  ,r Forza'  maggiore  .  Causes  ma- 
jeures ,  certaines  causes  d'une  grande  importan- 
ce ,  concernant  la  Religion  ik  1'  État.  Cause  "iag'- 
giori  .  Excommunication  m  ijeure  ,  c'est  la  plus 
terrible  dés- Excommunications  .  Scomunica-  mag- 
giore .  y.  En  T.  de  Musique,  ton'  ou  mode  ma- 
jeur ,  c'  est  Je  ton  dont  la  tierce  est  majeure  ». 
Et  1'  on  appelle,  tierce  majeure,  la^  tierce  qui 
e^t  composée  de  deux  tons  .-  Tuono  ,  o  consonanza 
maggiore  .  y..  Majeure,  T.  de  Logique,  la  pre- 
mière proposition  d'  un  Syllogisme  .  La  'maggio- 
re .  y.  Majeure. ordinaire  ,  c'est  un' des  Actes  que 
1'  on-  soutient  en  Théologie  pendant  la  licence. 
Se  qui  dure  depuis"  huit  heures  du  matin  rustfa* 
à  six  du  soir.    Esame  per    la    lìcenziatura    della 

;  Teologìa  in  Parigi.  y.  Richelet  dit  que  Majeur 
signifie  aussi,  celui  qui  est  plus  grand  ou  plus  %•> 
gé  qu'  un  autre.  //  maggiore  ;  mais  on  ne  s'en 
sert  aujourd'  hui  dans  cette   signification  ,   qu'  en 

i  parlant  de  S.  Jncques-le-Majeur  .  À  sa  place  ,  on 
dit  toujours,  le  pi  Us  grand  ,  le  plus  âgé  ,  l'aî- 
né ,  Sec. 

MAIGRE,  adj.  de  t.  g."  Qui  n'a  point  de  grais- 
se ,  ou  qui  en  a  très  peu  ,  qui  est  sec  ik  déchar- 
né .  Macro  y  macilente  ;  smunto!  lanternuto  ;  scar'- 
no  ;  affilato  .  jf;  On  dit  qu'  un  terroir  est  mai"' 
gre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  aride  ,  qu'  il  rapporte 
peu.  Terren  magro,  arido,  sfruttato,  y.  Maigre' 
Échine.  V.  ce  mot  .  y.  Fig.  Se  fami  on  dit  mai- 
gre sujet ,  maigre  divertissement  ,  maigre  au- 
teur ,  Sec.  pour  dire,  un' sujet  bien  léger,  un  di- 
vertissement peu  agréable  ,  un  auteur  chétif , 
&c;  M'agro  soggetto  ;  magri  sollazzo  i  cat tizio  au- 
tore, ec.:  §.  On  dit,  qu'un  style  est  maigre' & 
décharné  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  point  d'  agré- 
ment ni  d'  ornement.  Stile  incolto,  asciutto,  di- 
sadorno .  §.  On  appelle,  jours  maigres,  les  jours 
[auxquels  l'Église  défend  de  manger  de  la  vian- 
de .  Giorno  magro  i  giorno  di  digiuno-,  y.  Maigre, 
s.  m.  la  partie  de  Ja  chair  où  il  n'  y  a  point  de 
graisse  .-  Il  magro  .  J'  aime  le  maigre  .  y.  F.iire 
maigre,  manger  maigre  ,  c'est  s'abstenir  de  man- 
ger de  la  chair  .  Astenersi  dalla  came  y  far  ma- 
gro i  mangiar  cibi  quadragesimali  .  v:  En'  T.  de 
Charpent.  on1  dit  ,.  qu'  un  morceau- de  bois  est  trop 
maigre,  pour  dire  ,  qu'  om  en  a  trop  ôté  en.  le. 
taillant.  Migro,  legno  troppo  magro,  troppo  as- 
sottigliato .  y\  Maigre  ,  s.  m.  poisson  de  mer  qui 
pèse  jusqu'à  soixante  livres.  Dans  le  premier  â- 
ge )  il  est  presque  en  entier  de  couleur  argentée*. 

En 
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fa  <„-rfmdisS9tit,   il  devient  livide  &  noirâtre  Stir 
le  dòs  &  sur  les  côté-,  .  Ombrina  . 

MAIGRELET)  ETTE,  adi.  Diminutif.  Il  se 
dit  seulement,  des  enfans  &  des  jeunes  person- 
nes. Il  est  du  style  familier.  Magreuo ;  min- 
gherlino ;  sparute  ito  . 

MAIGREMENT,  adv.  Il  n'est  guère  en  usa- 
ge au  propre.  Il  signifie  fam.  au  figure,  peti- 
tement. Magramente  i  parcamente  s  sottilmente! 
si  entât  amente . 

MAIGRET,  ETTE,,  ad;.  Diminutif.  Un  peu 
maigre  .  Magre'.to  ;  un  po'  magro  ;  alquanto  spa- 
ruto ,  smunto  i  un  po'  affilato  j  sparatine  . 

MAIGREUR  ,  s.  f.  L'état  du  corps  des  hom- 
mes &  des  animaux  maigres  .  Magrezza  i  este- 
nuazione . 

MAIGRI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
MAIGRIR  ,  v.  n.  Devenir  maigre  .    Ammagri- 
re  ;  immagrire  ;    ristecchire  ;    smagrare  ;    divenir 
magro  ;  dimagrate  ;  struggersi  s  assottigliarsi  ;  an- 
darsene pel  buco  dell'  acquaio  . 

MAIL,  s.  m.  Espèce  de  petit  masse  de  bois 
garnie  de  fer  par  les  deux  bouts,  qui  a  un  long 
inanche  un  peu  pliant,  dont  on  se  sert  pour  jouer 
en  poussant  une  boule  de  buis.  Maglio.  <j.  Il  si- 
gnifie au<si  le  jeu  auquel  on  pousse  une  boule  a- 
vec  ce  mail .  Pallamaglio.  Ç.  Il  signifie  aussi 
Je  lieu  ,  1'  allée  ou  1'  en  joue,  où  1'  on  pousse  la 
boule  .  //  pallamaglio  ;  il  luogo  dove  si  giuoco, 
al  pallamaglio,  y.  On  appelle  boule  du  mail  ,  la 
boule  avec  laquelle  on  joue  au  mail.  Pal/a  con 
cui  si  giuoca  al  pallamaglio  .  §.  Mail  de  bois  , 
T.  d'  Arts  Mecan.  V.  Maillet  . 

MAILLE  ,  s.  f  Espèce  de  petit  anneau  ,  dont 
plusieurs  ensemble  font  un  tissu.  Maglia.  iOn 
appelle  aussi  mailles  ,  ces  petits  anneltts  de  ter 
dont  on  faisoit  des  armures  .  Maglia  .  y.  Maille, 
en  T.  de  Marine,  signifie  la  distance  qu'  il  y  a 
entre  les  membres  d'un  vaisseau.  Il  vuoto  ,  che 
i  fra  le  staminare  .  \).  C'est  aussi  un  menu  cor- 
dage ,  ou  une  ligne  qui  fait  plusieurs  boucles  au 
haut  d'  une  bonnette  ,  &  qui  sert  à  la  joindre  à 
la  voile.  Lacciatura  ;  sagola  da  lardare  .  Ç. 
Maille,  signifie  aussi  les  maïques,  les  taches  qui 
se  font  sur  les  plumes  du  perdreau,  lorsqu'  il  de- 
vient fort  .  Macchie  delle  piume  delle  starne  .  §. 
Maille  ,  signifie  encore  certaine  tache  ronde  qui 
vient  sur  la  prunelle  de  l'œil  ,  Se  qui  offusque  la 
vue  .  Albugine  ;  macchia  d'  occhio  .  y.  Maille,  est 
aussi  une  espèce  de  petite  monnoie  de  billion  , 
au-dessous  du  denier •  On  n'en  voit  plus;  on 
s'  en  sert  dans  les  fractions  &  dans  les  papiers 
terriers.  Magliai  sorta  di  piccola  moneta  che 
vale  la  metà  de!  danajo  .  C'est  pourquoi  on  s' 
en  sert  pour  exprimer  une  chpse  de  très-petite 
valeur.  Cela  ne  vaut  pas  une  mailie.  Non  yalt 
un  obolo  .  11  n'a  ni  denier  ni  maille.  Non  lia 
un  becco  di  quattrino.  <}.  Avoir  maille  à  partir, 
c'  est  avoir  quelque  différent  .  Aver  briga,  lite  . 
Ç.  En  T.  d'  (jrfivrcs  ,  il  se  dit  d'une  sorte  de 
"petit  poids,  qui  est  la  quatrième  partie  d'  une 
once  .  Sorta  di  piceni  peso  ,  che  è  In  quarta  par- 
te d'  un'  oncia.  §.  Pincc-maille .  V.  ce  mot  à 
sa  place. 

MAILLE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  ap- 
pella fer  maillé,  un  treillis  de  1er  qui  se  met  à 
une  fenêtre  .  Inferriata  a  graticola  ,  ingratico- 
lato . 

MÀ1I-I.EAU  ,  s.  m.  T.  de  Tondeurs  de  drays  . 
Petit  instrument  cui  sert  à  ces  Ouvriers  à  fu  re 
mouvoir  le  côte  dés  farces  à  tondre,  qu'  on  ap- 
pelle le  male  .  leva  delle  ceso/c  da  cimare  i 
panni . 

MAILLER,  v.  a.  Armer  de  mailles.  Il  n'  a 
guère  d'  usage  au  verbe,  qu'  en  parlant  des  chiens 
qu'on  mène  à  la  cha'se  du  sanglier.  Armate, 
nirtr  di  maglia  .  v-  Il  se  dit  ati'si  des  perdreaux 
à  qui  les  mailles  viennent.  En  ce  sens,  il  est 
réciproque  •  Les  perdreaux  commencent  à  se 
mailler.  Ingrossare  i  metter  le  piume  macche. ite 
come  le  grosse  starne.  $.  Malllerj  en  T.  d'  Agric . 
s'emploie  pour  signifier  le  nœud  où  se  torme  le 
fruit  dans  Ses  melons,  les  concombres  &  le  rai- 
lin  ;  ainsi  ,  on  dit  que  le  raisin  blanc  maille  bien 
plus  près  que  Je  noir  .    Allegare  . 

MAILLET,  s.  m.  Espèce  de  marteau  à  dcux_ 
tètes,  qui  est  ordinairement  de  lois,  u  l'usage  d 
un  grand  nombre  d' ouvriers.  Maglio  ,  ma  ■•  -I  l 
palo  i  mazzuolo  i  mazzapicchio.  \).  Maillet  de 
plomb,   /'.  de  (  hirterg.  Martello  di  piombo. 

MAILLBTAGE  ,  s.  m.  T,  de  Mar.    I  a  surface 

«lu  doublagl  de  la  carène  d'  un  vais, tau  recou- 
verU'  de  ClOUS  ■  / ..  -ttycrfiic  del  fodero  d'  una  lia- 
•uè  ,  ricoprila  di  chiotti  . 

MAH  l.h'Uu,  v.  a.  Couvrir  de  clous  le  dou- 
b  age  d'  un  vaisseau  .  l'.tcoprir  di  chiodi  il  fodero 
u'  una  nave  . 

MAILLOCHE,  ».  f.  r.ios  maillet  de  bois. 
Mazzuola  ■   mazzapicchio  • 

MAM.LO'I  ,  s.  un  Couche,  langes  &  bande, 
dont  on  enveloppe  un  enfant  en  nourrice,  laici-, 
pannicelli  u'  un  bambine. 

MAH  LURE  ,  s.  i.  t.  Ai  fauconnerie .  il  seda 
,',  i  n  ii  s  "n  mouchetures  qui  forment  des  espi- 
ci de  in.ii'scs  sui  lei  piume*  d'  un  oiseau  de 
proie  .  Mate  bit  i  sere../ . 
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MATN  ;  s.   f.  Partie  du  corps  humain,    qui  est 
au  bout  du  bras  ,  &-qui  sert  à  toucher,   à  pren- 
dre, &  à  plusieurs  autres  usages  .  Mano  .  y.  Main , 
se  dit  aussi  de  l'écriture.    Carattere  ;  scritturi»  ; 
mano,     Reconnoître    la    main  de  -quelqu'  un  .    y. 
Main, signifie  sussi  une  levée  de  cartes  .  Base.  Il 
a  déjà  trois  mains  .  <$•  Main  ,    signifie    encore    le 
morceau  de  fer  qui  est  au  bout  de  la  corde  d  un 
puits  ,  où  1'  on  passe  1'  anse  du  seau.    Molletta. 
Oi.  On  appelle  main  ,  une  petite  macnme  de  «ut-  • 
vre  oui  sert  à  prendre  de  l'argent  sur    un  com- 
ptoir.    Mestola.    y.  On  appelle  mains  ,  certaines 
pièces  de  fer,  dans  lesquelles  sont  passées  les  sou- 
pentes d'  un  carrosse  .    Manìglie  .    y.  On    appelle 
mains,    les  -cordons  attachés   en-dedans  du  car- 
rosse, pour  se  soutenir  avec  la  main  .    Cordoni  a 
una  carrozza  .    y.  On  appelle  main  ,    le-  pied -de 
quelques  oiseaux,    comme    des   perroquets  &  des 
oiseaux  de  Fauconnerie  .  Piede  ;  artiglio  .  y.  Main 
de  Justice  ,  espèce  de  sceptre  que  le  Roi  porte  le 
jour  de  son  Sacre,  au  bout  duquel  est  la    figure 
d'  une   main.  Scettro,  y.  Main  de  papier,  ce  sont 
vingt-quatre  feuilles  de    papier  blanc   pliées  en- 
semble.   Quaderno.  $.  Main  Jevée,  s.  f.  permis- 
sion, liberté   qu'où  obtient  en  Justice,  de  dispo- 
ser des  choses  qui  avoicnt  été  saisies.  Permissio- 
ne di  vendere  i    beni ,    o    mobili    sequestrati  .    s). 
Main-mise,  s.  f.  T.  de  Palais,    saisie,    il  se  dit 
particulièrement  de  la  saisie  féodale.     V.  Saisie. 
ç.  Main-moriable  ,  adj.  de  t.  g.    T.  de    Palais  . 
Oui  est  de    main-morte  .    Che  è  di   mano  morta  . 
ft.   Main-morte,    s.  f.    état    de  ceux  qui  ne  peu- 
vent pas  rendre  les  devoirs,    nu    Je    service  aux- 
qucJ  les  fiefs  obligent,  &  dont  les  biens  ne  sont 
pas  sujets  à  mutations  ,    tels    que  les  gens  d'  E- 
glisc  .  Mano  morta.  y.   On  appelle  gens  de  main- 
morte, les  habitans  de  certains     lieux  ,    qui  sont 
dans  quelque  sorte  de  servitude  .    Persone  di  ma- 
no morta,     y.  Mains,    en  T.  de  F.otanique ,    sont 
ces  productions  menues  Se  filamenteuses  ,  par  les- 
quelles la  vigne  Se  plusieurs  plantes    s'  attachent 
aux  corps  qui  cri  sont  près  .  On  les  nomme  .-uri 
\  rilles  .  Viticcio  ;  vetta,  y.  On  appelle  tours  de 
mains,  des  tours  de  subtilité  Se  d'adresse  qui  se 
{ont  avec  les  mains  .    Giuoco  di  mano,  §,  À  plei- 
nes mains,    adv.  Abondamment  ,   libéralement  . 
Largamente  ;  ampiamente  ;  a  mani  piene  ;    in  ab- 
bondanza,   y.  À  deux  mains,  adv.  avec  les  deux 
mains  .   Colle  due  mani  ;    con    due  mani  .     $.  On 
dit,    d' une  chose    qu'elle    est    à    deux    mains  , 
quand  on  s'  en  sert    en    la   tenant  avec    les    deux 
mains  .    A  due  mani  ;  con  ambe  le  mani  .     y.  Fig. 
prendre  à  toutes  mains,    c'est  prendre  de  toutes 
les  manières.    Prendere  a  piene  mani.  §.  Donner 
de  la  main  à  la  main  ,  donner  manuellement .  Dì 
mano  a  mano.  $.  De  main  en  main  ,  d'une  per- 
sonne à  l'antre.    Di  mano  in  mano.    On    le   dit 
aussi  ,  pour  marquer  une  tradition  .    Di   mano  in 
mano  /  di  penona  in  persona  .  $.  De  longue  main  , 
signifie  depuis  long-temps.    Di  lunga  mano;   da 
ì-r.oi  tempo.  $,  On  dit  j  être  en   main,    pour   di- 
rej  qu'on  est  en  lieu  convenable  g    &   dans    une 
situation  commode  pour  taire  la  chose  dont   il  s 
agit  .    tsierc    in   luogo    comodo  ,    opportuno  ,   ac- 
concio di  fare  alcuna  cosa.  s).  Advcilnalcment  on 
dit  PU*  une  chose  est  bien  h  la  main,  pour  dire  j 
qu'elle  est  faite  de    telle  ^o-rtc,  qu'on  peut  s'en 
servir  aisément;  Se   fig.  &  fam.  il  se  dit  detoni 
ce  qui  est  proche,  &  dont  on  peut  se   servir    ai- 
sément .    l.stcre  a  mano.    y.  On  dit  ans ■  i  fig.  & 
I  mi.  <]u'  une  chose  est  faite  à  la  main  ,  pour  mar- 
quer qu'elle  esi  préparée]  faite  exprès  j  de 

cei  t  ,  quoiqu'  on  vuoile  la  donner  pour  un  ti- 
let  du  hasard  .  Cosa  concertata  ,  studiata,  fat- 
ta a    posta.    $.   En    /.    de  Jcit,    on    dit    qu'  un 

homme  a   la  main  ,  pour  dire,   que  e'  est    a    lui 

à  jouer  le  premier.  Aver  la  mano  nel  giucco  y 
esser  il  primo  a  cominciare .  1  t  donner  la  main  , 
c'est  donner  à  quelqu'un  l'avantage  de  la  pri- 
mauté .  Dar  la  mano  i  cedere  il  luogo  .  J,  f,  u 
jeu  du  Lansquenet  ,  on  dit  qu'  un  homme  a  la 
main,  pour  dire,  que  c'est  lui  qui  donne  les  car- 
tes.  kgti  ha  la  manu  ,•  e^li  ,  primo  ■•  far  car- 
te .  $.  On  dit  aussi  fam.  qu'  un  homme  a  la 
main  chaude  ,  pour  dire,  qu'  il  est  en  train  de 
gagner,  bsstr  in  delta,  in  joritina.  $.  Un  dit 
qu'  un  homme  a  la  main  bonne  j  la  main  heu- 
reuse ,  pour  dire,  qu'il  est  avantageux  d'  Otre 
SOUS  sa  coupe  .  Mano  felice  ,  fortunata,  buona  . 
y.  On  du  aussi  ,  qu'un  homme  a  la  main  bon- 
ne, pour  dire,  qu'  il  est  adroit  dans  les  choses  qui 
dépendent  de  la  main  ;  ainsi  ,  on  dit,  main  bon- 
ne pour  écrire  ,  pour  jouer  du  luth  .  Aver  buona 
mano  di  ictivere  i  fui  mar  0,1  carattere  ,  aver 
buona  mano  per  suonare  .  Un  homme  a  la  main 
bonne,  la  main  heureuse,  e'  est-a-dire,  qu'  il 
réussit  dans  les  choses  dont  il  se  mèle  .  \vt> 
buona  mano  in  checchessia  ,  esser  uso  a  riuscir  be- 
ni .  aver  mani  benedetti-,  $.  in  parlant  des  in- 
stiununs  de  Musique  ,  on  dit  qu'  un  homme  n' 
a  pomi  de  iiuin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  11'  a  pas  la 
mani  propre  l'ouï  exécuter,  pour  bien  jouer. 
Aon  aver  buona  mano  per  suonare  ,  non  avil  i  ■' 
mano  sciolta.  On  dlL)  élans  le  même  sens  ,  mani 
u  ,  mani  pesame,  mani  siile'.  Assiner  la 
main  à  quelqu'un.  ì\iano  stivila  e  paaulc,  tltU- 
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ra  i  fermar  la  mano .    §.  D'un   joueur  de  gobe- 
lets, d'un  filou,  d'  un  homme  qui  trompe  au  jeu 
adroitement  ,    on  dit 'qu'  il  a  la  main  subtile  ,  la 
main  adroite  .    Esser  delle  mani  ;   uomo  cui  biso- 
gna aver  cura  alle  mani  .  y.  Avoir  quelqu'  un  eri 
main  pour  une  affaire  ,  e'  est  «tre  sur  de  quejqu' 
un  qu'  on  trouvera  -prêt  à  exécuter  ce  qu'on  "vou- 
dra. Aver  alle  mani ,  o  fra  mano  ;  avere  in  proni- 
tà .  y.  Jeu  de  main,  jouer  des  mains  .  V.  Jouer. 
§.  On  dit  prov.  froides  mains  ,  <:haudes  amours-. 
Freddo  di  mano ,  caldo  di  cuore .  §.  'On  dit ,  pren- 
dre à  la  main  ,    pour  dire  ,  avec  les  mains  .     Pi- 
gliar colle  mani-.     §.  Acheter  de    la  viande  à  la 
main  ,  'c'  est  1'  acheter  sans  Ja  peser  .     Comperar 
senza  pesare  .  y.  On  dit,  battre  des  mains,  pour 
dire,  Applaudir.  V.     Ç.  On  dit,    sous  la  mani  , 
en  parlant  de  ce  qui  est  proche  de  nous  Se  à  por- 
tée .    Aver -alle  mani  ,  sotto  la  mano  .     §.  Figur. 
être  sous  la  main  de  quelqu'un,  signifie  être  sous 
sa  dépendance.    Esser  soggetto -e   dipendente  .     §. 
On  dit,  d'  un  cheval  de  carrosse,  qu'  il  est  sous 
la  main  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  attelé  ,   ou  qu'  on 
a  accoutumé  de  l' atteler    sous  la  main  droite  du 
cocher  .    Attaccato    a   destra    sotto    la    mano    del 
cocchiere  .    §.  On  dit  famil.  gagner  quelqu'un  de 
la  main  ,   pour  dire  ,    gagner  le  devant  en  quel- 
que affaire.    Vincer  della  mano.     §.  On  dit  fam. 
faire  sa  main,    pour  dire,     piller  quand  on  en  a 
1'  occasion  .  Rubare  quando  se  n'  ha  il  comodo,  y. 
On  dit  ,    mettre  la  main  à  quelque  chose  ,    pour 
dire,  s'en  mêler,  l'entreprendre.  Mettere  o  por- 
re le  mani  in  pasta  i    entrar    a  tratiare  ;    impac- 
ciarsi .  y.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  a  la  main 
à  la  pâte  ,    pour  dire,    qu'il  a  le  maniement  du 
bien  ,    des  deniers  .     Aver  le  mani  in  pasta  .     <}. 
On  dit,  mettre  la  main  à   l'œuvre,    pour  dire, 
commencer  à  travailler  à  un  ouvrage,  à  une  af- 
faire .  Mettere,  o  por  mano  ;  cominciare .  y.  Met- 
tre la  dernière  main  ,    donner   la  dernière  main  , 
c'est  achever  un  ouvrage,    le  mettre    à    sa  der- 
nière perfection  .  Dar  l'  ultima  mano  ;  finire  y  per- 
jezionare  .  §.  On  appelle  -ouvrage  de  bonne-main  , 
de  main  de  Maitre,  un  ouvrage  qui  est  très-bien 
fait  .    Opera  ,    o  lavoro  di  buona    mano  ,    di  buon 
maestro.    $.  On  dit  figur.    mettre    la    main  à  la 
conscience,  ou  sur  la  conscience  ,    pour  dire  ,  C- 
xamineT  si  on  a  fait  toit  à  quclqu'  un  ,    si    on  a 
commis  quelque  injustice  .  Mettersi  la  mano  alla 
coscienza.  y.   On  dit,  qu'un   laïque  met  la  main 
i  1'  encensoir  ,    quand    il    s'  ingère    de    faire  deo 
fonctions  ecclésiastiques  ,  ou  qii'  il  entreprend  de 
faire  des  choses  qui  dépendent    de  l'autorité  ec- 
clésiastique .    Dar   di   mano   al   turibolo  .     y.  On 
dit  ,  mettre  Ja  main  sur  quelque  chose,  pour  di- 
re ,  s'  en  saisir  .  Por  mano  sopra  alcuna  cosa  i  to- 
glierla ,   pigliarla  .    y.  On  dit  aussi  ,    mettre  Ja 
main  sur  Je  collet  à  quclqu'  un,  pour  dire  ,  1' ar- 
rêter pour  le  mettre  en  prison.    Meure,      y  n 
le  mani  addosso  a  uno,  farlo  prigione .  §.  Od  dit 
encore  j  mettre  la  main  sur  quelqu'un  ,  pour  di- 
re ,    le  battre  .    Alzar  le  mani  ;    mettere  le  mani 
addosso  i    percuotere  .    ^.  On  dit  ,    oser  de  main- 
mise,   pour  dire,    Battre,  V.     En  T.  de  Palais  , 
user  de  ma  n  mise  ,    se  dr  Je  toute  saisie  ,   mais 
plus  particulièrement  de  Ji    ai»i     féodale.  Seque- 
strate; staggire.    Ç>.  On  dit,  sans  main  mettre) 
pour  dire  ,  sans  travailler  £:  sans  faire  île   frais  . 
Senza  vpesa  .  seti  .-;  fatica  .    $.  o.i 

dit  prov.  en  parlant  eie  que.-;  ite  chose  de  fai;  , 
qu'on  en  mettroit  la  main  au  ,  leu  ,  pour  due, 
■  est  très-certaine  ,  qu'  on  en  est  très-as- 
suré .  Mettere  ,  r  porre  le  man;  .tel  junco  ;  affer- 
mare per  virisi-  ia  .  y.  Imposer  les 
mains  ,  se  dit  de  l.i  cérémonie  que  font  les  Evè- 
qu  ''.ins  la  consécration  des  Evèqtres  ,  Se  dans 
1  ordination  des  Prêtres,  i  '  l'cscovo, 
ordinare  un  Prete  coli' l  mani.  y. 
On  .lit  figur.  &  en  T.  de  Pro., dure  ,  fermer  la 
main  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  1' empêcher  de  re- 
cevoir ou  de  payer,  ij.  On  dit  ,  en  ce  sens  ,  sai- 
sir entre  les  mains  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  s' 
opposer  à  la  délivrance  des  deniers  qui  sont  en- 
tre les  mains  de  quclqu'  un  .  Sequestrar!  .  ^.  On 
dit,  plaider  la  main  garnie,  pour  dire,  plaider 
pour  une  chose  dont  on  ne  laisse  pas  de  jouir 
pendant  le  procès  .  Litigar  a  possesso  pieno  .  S)- 
On  dit  fig.  Se  prov.  un  Juge  a  les  mains  nettes, 
lorsqu'il  ne  se  laisse  point  corrompre  par  argent 
ou  par  p  rése  n  s  .  On  le  dit  aussi  de  tome  autre 
personne  qui  ne  fait  point  de  profits  illicites. 
Aver  le  mani  pulite  .  0.  On  dit,  en  mnn-ticr- 
ce  ,  pour  dire  ,  entre  les  mains  d'  un  tiers  .  In 
mano  terza,  d'  un  terzo,  e).  On  dit,  tenir  la 
main  à  quelque  chose  ,  avoir  soin  eie  la  taire 
icussir  ou  de  la  f.iire  exécuter,  i'ar  di  mano. 
y.  famil.  on  dit  qu'un  homme  a  la  main  légè- 
re ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  prompt  à  frapper  ■  -t*- 
nr  della  manu  ,  esser  facile  ,  o  pronto  a  dare  ,  a 
percuotere  ,  ($.  On  appelle  coup  de  main  ,  un 
coup  hardi  .  Colpo  di  mano  .  Et  un  homme  de 
main  ,  un  homme  d'exéCUtìon.  Intraprendente. 
y.  On  appelle  a  la  guerre]  coups  de  inain,  tou- 
tes !cv  .iliaques  qui  e  font  avec  les  armes  qu' 
on  tient  toujours  à  la  main  j  comme  l'épéej  la 
hait  barde  ,  la  pique  ,  le  pistolet  ,  le  inousque-i  ; 
ainsi  ,  on  dit  ,  qu'un  château  est  bon  contre  ics 

coup». 
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coups  de  main>  pour  dire,  qu'il  peut  se  de,cn- 
dre  centre  des  gens  qui  n'  oa  point  d'  artillerie  . 
Primo  assalto  ;  colpo  di  mano  .  §.  On  dit  ,  en 
venir  aux  mains  ,  pour  dire ,  commencer  à  se 
battre.  Venir  alle  mani}  azzuffarsi.  Et  être  aux 
mains  ,  en  être  aux  mains  ,  pour  dire»  se  bat- 
tre .  Esser  alle  mani  }  combattere  .  Ç.  On  appel- 
le combat  de  main  ,  ou  de  main  à  main  ,  le  com- 
bat qui  se  tait  de  près  entre  deux  ou  plusieurs  per- 
sonnes .  Ducilo  ;  pugna  ;  certain;  singolare  .  §. 
On  dit  ,  faire  main  basse  j  pour  dire  ,  ne  point 
donner  de  quartier,  passer  au  fil  de  1'  épée  .  Far 
man  baisai  non  dar  quartiere.  y.  On  dit,  qu'un 
homme  est  liant  à  la  main  ,  pour  dire,  qu'  il  est 
Allier.  V.  ce  mot.  y.  Faire  une  chose  haut  à  la 
main,  c'est  la  faire  avec  hauteur  ,  avec  autorité 
absolue  .  Far  una  cosa  imperiosamente  ,  enti  alte- 
rezza .  Cj.  Tenir  la  main  haute,  c'est  traiter  a- 
vec  sévérité,  trattare  severamente ,  rigor  os  aulen- 
te .  y.  On  dit  ,  prendre,  acheter  une  marchandi- 
se de  la  première  main,  pour  dire,  la  prendre  , 
Ja  tenir  de  celui  qui  la  vend  le  premier  .  Pren- 
dere ,  coi.'.perare  di  prima  mano  .  §.  Fig.  tenir  u- 
ne  nouvelle  de  la  première  main  ,  c'  est  la  tenir 
de  celui  qui  le  premier  a  dû  en  être  instruit.  A- 
■ver  una  nuova  di  prima  mano  .  y.  Tendre  la  main  . 
V.  Tendre  .  y.  On  dit  fig.  donner  la  main,  prê- 
ter la  main  à  quelqu'un  ,  1'  aider  en  quelque  af- 
faire ,  le  favoriser.  Dar  mano  i  porgere  aiuto.  y. 
On  dit  aussi  ,  donner  la  main  à  quelqu'un  ,) pour 
dire,  lui  donner  la  main  droite  Se  le  lieu  d'hon- 
neur en  marchant  ou  en  prenant  place  dans  une 
chambre  .  Dar  la  mano  y  cedere  il  luogo  .  y.  En 
Poesie  ,  donner  la  main,  pour  dire  ,  épouser.  Dal- 
la mano  i  promettere  ;  sposare  .  y.  Fig.  donner  les 
mains  à  quelque  chose,  pour  dire,  y  consentir, 
y  condescendre  .  Dar  mano  a  checchessia  ;  accon- 
sentirvi ;  cooperarvi  .  y.  On  dit  fig.  baiser  les 
mains  à  ruelqu'un»  pour  dire,  lui  faire  ses  corn- 
plimens  .Baciar  la  mano,  o  le  mani  .  On  le  dit 
aussi  ironiquement,  pour  dire  ,  qu'on  le  remer- 
cie ,  Se  qu'on  ne  veut  pas  entendre  à  ce  qu'  il  de- 
mande ,  à  ce  qu' il  propose.  Ah,  pour  cela  ,-e 
vous  baise  les  mains,  je  n'en  ferai  rien  .  Oh  per 
questo ,  io  vi  bacio  le  mani ,  vi  son  servo  .  <5.  On 
dit,  de  la  main  de  quelqu'un,  pour  dire,  de  sa 
part  .  Di  mano  ,  dalla  mano  di  alcuno  ,  da  sua 
parie.  $.  On  dit  fig.  Se  prov.  que  les  mains  dé- 
mangent à  quelqu'un  ,  pour  dire,  qu'  il  a  gran- 
de envie  de  se  battre  ou  d'  écrire  contre  quelqu 
un  .  le  mani  ali  pizzicano  .  y.  On  dit  ,  d  un 
cheval,  qu'il  bat  à  la  main,  pour  dire  ,  qu  il 
secoue  la  tète  Se  lève  le  nez  .  haltère  alla  mano . 
Ou'  il  tire  à  la  main,  pour  dire,  qu'  il  resiste 
aux  efforts  du  Cavalier.  Contraitare  al/a  mano. 
Ou'  il  force  la  main  ,  pour  dire,  qu'il  s'emporte 
malgré  ie  Cavalier  .  Guadagnar  Limano,  y.  On 
dit,  lâcher  ,  rendre  la  main  au  cheval,  pour  dire, 
lui  donner,  lui  lâcher  la  bride.  Dare ,  allentar la 
briglia,  le  redini  .  y.  On  appelle  main  de  la  bride, 
Ja  main  gauche  du  Cavalier.  La  mano  della  bri- 
glia, y.  On  dit  encore,  changer  de  main  .  V. 
\>.  Peser  à  la  main  .  V.  Changer,  Peser,  y.  Fig- 
on  dit  qu'  une  chose  est  dans  les  mate  ,  entre 
les  mains  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est 
en  son  pouvoir  8c  en  sa  disposition  .  Essere  m 
man"  ,  in  facoltà  ,  in  arbitrio  di  alcuno  .  y.  On 
dit,  par  menace  à  un  homme,  vous  tomberez  sous 
ma  main  ;  &  fam.  vous  passerez  par  mes  mains  , 
pour  dire,  vous  aurez  besoin  de  moi,  je  vous  pu- 
nirai .  Cadere  in  mano  ;  venire  in  podestà  d'  al- 
trui .  Ó.  On  dit  ,  mettre  1'  épéc  à  Ja  main  ,  pour 
dire,  tirer  1' épée  du  fourreau.  Metter  mano  i  cac- 
ciar mano  :  tirar  mano  ;  sfoderare  la  spada  .  y. 
Main,  T.  de  Mar.  c'est  une  espèce  de  petite  four- 
che de  fer,  dont  on  se  sert  à  tenir  Je  fil  de  car- 
rct  dans  J' auge,  lorsqu'on  Je  goudronne  .  For- 
chetta .  y.  En  un  tourne-main  ,  facon  de  par- 
ler adverb.  qui  signifie  en  aussi  peu  de  temps  , 
nu'  il  en  faut  pour  tourner  la  main  .  In  un  mo- 
mento ,  .'.,"ii 

MAlN-U'<E'JVl;E  ,  s.  f.  Il  n'a  point  de  plu- 
riel. Travail  de  l'ouvrier.  Opera  i  lavoro. 

MAIN-FOKT  t  ,  s.  f.  Assistance  qu' on  donne 
à,  quelqu'  un  ,  &  sur-tout  à  Ja  Justice.  Aiuto  i  soc- 

MAINT;  MAINTE»  adj.  Collectif,  qui  si- 
tm.fie  plusieurs .  Il  n'  est  plus  en  usage  qu'  en 
certaines  Poésies .  Molti  ;  vari  ;  più  i  diver- 
si .  Maintciois.  Pik  volte  ;  spase  volte;  so- 
vente .  ...  . 

MAINTENANT,  adveit).  de  temps.  A  pré- 
sent ,  à  cette  heurt  ,  au  temps  où  nous  sommes  . 
Ora  i  adesso  ;  nel  presente  ;  al  presente  ;  presente- 
mente .  , 

MAINTENIR  ,  v.  a.  Tenir  au  même  état,  en 
état  de  consistance  .  Mantenere  i  conservare}  so- 
stenere i  proteggere  i  difendere  .  y.  Maintenir  ,  si- 
gnifie aussi  affirmer  ,  soutenir  qu'  une  chose  est 
vraie.  Mantenerci  sostenere  i  affermare  ,  accerta- 
re i  anerire  .  y.  Se  maintenir  ,  v.  r.  demeurer  en 
état  de  consistance.  Mantenersi  i  sostenersi  i  con- 
servarsi . 

MAINTENU,  UE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

MAINTENUE,  s.  f.  T.  de  Pral.  Acte  par  le- 
ayel  on  est  maintenu  en  la  possession  de  quelque 


chose  .  Possesso  ;  mantenimento  in  po:s:;so ,  §.  En 
matière  beneficiale,  on  appelle  pleine  maintenue, 
un  Jugement  qui  maintient  définitivement  celui 
qui  étoit  troublé  dans  la  possession  d'  un  bénéfi- 
ce ,  en  sorte  que  le  bénéfice  est  déclaré  lui  ap- 
partenir .  Sentenza  definitiva  di  mantenimento  in 
possesso  d'  un  beneficio  .  Dans  cette  matière  ,  la 
maintenue  provisoire  s'appelle  Récréance  .    V. 

MAINTIEN  ,  s.  m.  Conservation.  Mantenimen- 
to ;  conservamento  ;  conservazione  i  conservagione . 
y.  Il  signifie  aussi  contenance,  l'air  du  visage, 
le  port  du  corps.  Sembiante}  ciera ;  contegno)  a- 
spcllo  ;  viita  . 

MAJOR  ,  s.  m.  Officier  de  guerre,  qui  donne 
aux  autres  Officiers  de  son  Corps  les  ordres  qu'il 
a  reçu";  des  Commandans  ,  Se  qui  est  ordinaire- 
ment chargé  de  tout  le  détail  d'  un  Régiment  . 
Maggiore  .  §.  Major  ,  se  met  aussi  adjective- 
ment ;  &  l'on  appelle  État-Major,  l'état  dans 
lequel  sont  compris  les  Officiers  qui  commandent 
le  Régiment  en  général,  ou  qui  sont  pour  le  ser- 
vice du  Régiment  en  général  .  Stato  Maggiore  . 
y.  Le  Maior  général  de  l'Armée,  est  un  Officier 
qui  reçoit  immédiatement  les  ordres  du  Général  , 
Se  qui  les  distribue  ensuite  aux  Majors  de  chaque 
Brigade  d'  Infanterie,  Sec.  Il  Maggior  generale  . 
y.  On  dit  au  jeu  du  Piquet,  tierce  major,  qua- 
trième maior,  quinte  maior  ,  Sec.  pour  dire,  qu' 
on  a  trois,  quatre,  cinq  cartes  d'  une  même  cou- 
leur ,  qui  se  suivent  depuis  1'  as  par  où  elles 
commencent  .  Terza  ,  quarta  ,  quinta  maggio- 
re ,  ec. 

MAJORAT  ,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  C'  est  un  fi- 
déi-commis_gxaduel  ,  successif,  perpétuel  ,  indi- 
visible ,  fait  par  le  Testateur ,  dans  la  vue  de 
conserver  le  nom  ,  les  armes  &  la  splendeur  de 
sa  maison,  &  destiné  à  toujours  pour  l'aîné  de 
la  famille  du  testateur.  Majorasco ,  e  majora- 
scato  . 

MAJORDOME  ,  s.  m.  T.  qV  on  a  pris  d'  Ita- 
lie ,  Se  qui  signifie  un  Maître  d'  hôtel  .  Maggior- 
domo ;  Maestro  di  casa  . 

MAJORITÉ  ,  s.  f.  L'état  de  celui  qui  est  ma- 
jeur ,  &  qui  a  atteint  l'âge  compétent  pour  jouir 
pleinement  de  ses  droits.  L'età  d'un  maggiore  di 
2j  anni  .  §.  Il  signifie  aussi  Ja  Charge  de  Major  . 
Carica ,  dignità  di  Maggiore  . 

MAIRE  ,  s.  m.  Le  premier  Officier  d'  une  Mai- 
son de  Ville.  Dans  quelques  grandes  Villes  du 
Royaume,  on  J'appelle  Prévôt  des  Marchands. 
Primo  Console  .  y.  Maire  du  Palais  .  C  étoit  sous 
la  première  race  de  nos  Rois  ,  le  premier  Offi- 
cier qui  avoit  Ja  disposition  de  toutes  les  affaires 
de  1'  État  sous  Je  nom  du  Roi .  Prefetto  del  Pa- 
lazzo . 

MAIRIE,  s.  f.  Charge  &  dignité  de  Maire.  Di- 
gnità, ed  Uffizio  del  primo  Console.  §.  Il  se  prend 
aussi  pour  le  temps  qu'  on  exerce  cette  charge  . 
Consolalo  . 

MAIS,  Conjonction  adversative.  Elle  sert  à 
marquer  contrariété,  exception,  différence.  Ma  j 
però  ;  peraltro  ;  tuttavìa,  y.  On  s'  en  sert  enco- 
re en  rendant  raison  de  quelque  chose  ,  dont  on 
veut  excuser  .  Ma  .  y.  Elle  sert  aussi  à  mar- 
quer 1'  augmentation  ou  diminution  .  Ma  ancora  . 
y.  On  dit  aussi  mais  dans  la  conversation  ,  com- 
mençant une  phrase,  qui  a  quelque  rapport  à  ce 
qui  a  précédé  .  Mais  pourquoi  ?  Perche  mai  ?  Mais 
dites  nous  quand  ,  &c.  Diteci  quando  ,  ce.  y.  Il 
se  sert  quelquefois  de  transition  pour  revenir  à 
un  sujet  qu'on  avoit  laissé  ,  ou  pour  quitter  ce- 
lui dont  on  parloit  .  Mais  il  est  temps  de  finir  . 
Ma  egli  i  ormai  tempo  di  finire  .  Mais  revenons 
à  notre  propos  .  Ma  torniamo  sul  nostro  proposi- 
to .  y.  Il  est  quelquefois  adv.  &  alors  il  se  joint 
toujours  avec  le  verbe  pouvoir  ,  par  la  négative, 
ou  en  interrogeant  .  On  ne  s'  en  sert  guère  que 
dans  le  style  fam.  pour  signifier  ,  ce  n'  est  pas 
ma  faute  ,  je  n'  en  suis  pas  la  cause  .  Si  cela  est 
arrivé  ,  en  puis- je  mais  ?  È  forse  mia  la  colpa  , 
se  ciò  e  accaduto  ?  Je  n'en  puis  mais,  lo  non  so 
die  farci .  y.  Mais,  se  prend  quelquefois  substan- 
tivement .  Il  ne  Joue  sans  quelque  mais  .  hgli 
non  sa  lodare  senza  qualche  ma  . 

MAÏS,  ou  BLÉ  de  Turquie  ,  s.  m.  Plante  dont 
le  grain  ,  qui  croit  sur  de  longs  épis  ,  est  fari- 
neux ,  Se  sert  de  nourriture  à  une  grande  partie 
de  l'Asie,  de  l'Afrique  Se  de  l'Amérique.  On 
la  cultive  en  France,  mais  principalement  pour 
e.  graisser  la  volaille  .  Le  pain  de  maïs-  est  lourd 
Se  pesant  .    Orano  d'  India  ;  maiz  . 

MAISON,  s.  f.  Logis,  bâtiment  pour  y  habi- 
ter .  Casa  i  magione  .  y.  Maison  ,  se  prend  aussi 
pour  tous  ceux  qui  sont  d'une  m  me  famille  . 
Casa;  famiglia  .  y.  On  nomme  Maison,  une  Com- 
pagnie ,  une  Communauté  d'Ecclésiastiques,  de 
Religieux.  Casa  ;  Collegio,  y.  Maison  signifie 
encore  race  .  Il  ne  se  dit  que  des  races  nobles  & 
illustres.  Casa  i  famiglia;  stirpe;  legnaggia  } 
chiatta  .  On  dit  aussi  qu'  une  maison  est  étein- 
te,  finie,  pour  dire,  que  le  dernier  d'une  race  est 
mort  .  Casa  estinta  .  y.  Maison  ,  signifie  aussi 
tous  les  Officiers  de  la  bouche  ,  de  la  chambre  , 
de  la  garderobe  ,  Se  autres  de  la  Maison  du  Roi. 
La  Ca>a  Reale,  y.  On  appelle  aussi  ia  Maison 
du    Roi ,   les  troupes  destinées  pour   Ja  garde  de 
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sa  personae.  Le  Guardie  Reali.  £.  On  dit  la 
Maison  Royale,  pour  dre,  les  Princes  du  Sang. 
La  Casa  Reale;  i  Reali  di ,  ec.  y.  On  appelle 
Maisons  Royales,  les  maisons  qui  appartiennent 
au  r.oi_,  Se  où  il  fait  que  quefois  sa  demeure  .  R.eal 
Palagio;  le  case  Reali.  y.  On  appelle  Maison  de 
Ville,  1' Hôtel  où  s'assemblent  les  Officiers  de 
Ville  .  Il  Palazzo  della  Città,  y.  Il  signifie  aus- 
si^ le  corps  des  Officiers  de  Ville.  G/ij'ffiziali  di 
Città  .  <$.  Maison  de  Dieu,  c'  est  1'  Eglise  .  La 
Casa  di  Dio.  V.  Église,  y.  En  T.  d'  Astrologie 
les  douze  maisons  du  soleil ,  sont  les  douze  si- 
gnes du  Zodiaque  .  Le  dodici  case  del  sole  ;  i  do' 
dici  segni  del  Zodiaco  .  §.  On  appelle  à  Paris  , 
Petites  Maisons ,  l'Hôpital  où  l'on  enferme  ceux 
qui  ont  l'esprit  aliéné  .  L'Ospedale  de'  pazzi  . 
y.  Maison  en  T.  de  Comm.  se  prend  pour  lieu  de 
correspondance  que  les  gros  Négocians  établissent 
quelquefois  dans  diverses  Villes  de  grand  com- 
merce ,  pour  ia  facilité  &  la  sûreté  de  leur  né- 
goce .  Casa  di  negozio  .  y.  Maison  garnie ,  est 
une  maison  meublée,  qui  est  à  iouer  en  toutou 
en  partie.  Casa  mobigliata.  §.  Fig.  &  fam.  fai- 
re maison  nette  ,  c'  est  chasser  tous  ses  domesti- 
ques .  Pigliar  la  granata.  Et  faire  maison  neuve, 
c'est  en  prendre  d'  autres  .  Mandar  via  tutta  l.% 
servitù,  e  prenderne  dell'  altra  .  y.  Faire  une  bon- 
ne maison,  établir  sa  maison,  c'  est  amasser  for- 
ce bien  .  Far  buona  casa.  En  ce  même  sens  ,  on 
dit  relever  sa  maison  .  Rifare  ,  ristahilir  la  ca- 
sa .  y.  On  dit  faire  sa  maison  ,  pour  dire,  pren- 
dre des  domestiques  ;  mais  il  ne  se  dit  que  des 
Princes  &  des  personnes  élevées  en  haute  digni- 
té .  Fare  la  casa  ;  eleggere  la  famiglia  . 

MAISONNÉE  ,  s.  t.  Tous  Jes  gens  d'  une  fa- 
mille qui  demeurent  dans  une  même  maison.  Il 
est  fam.  Tutta  una  casa  ;  un'  intiera  famiglia  } 
tutti  gli  abitanti  d'una  casa. 

MAIiONNER,  v.  n.  Il  est  fami!.  Costruire,  inr 
nalzar  case . 

MAISONNETTE  ,  s.  f.  Petite  maison  &  basse, 
Casuccia  }  casetta  }  casettina  )  casipola  ;  casupola  } 
casuzza . 

MAÌTRfi,  s.  m.  Celui  qui  a  des  sujets,  des  do- 
mestiques, des  esclaves.  Padrone;  Signore  .  y.  On 
appelle  Maître  d'  école,  celui  qui  enseigne  à  lire 
Se  à  écrire.  Maestro  di  scuola,  y.  Maître,  Supé- 
rieur qui  commande,  soit  de  droit,  soit  de  for- 
ce .  Dieu  est  le  maître  de  1'  Univers  .  Le  Roi  est 
le  maître  dans  ses  États  .  Il  est  le  maître  dans  la 
Place,  Sec.  Padrone;  Sig/.ore  .  0.  Heurter  en  maî- 
tre, heurter  bien  fort.  Bussare  fortemente  .  y.  On 
dit,  se  rendre  maître  des  esprits,  des  cœurs,  pouf 
dire,  prendre  de  1'  empire  sur  les  esprits,  gagneï 
les  cœurs  .  Guadagnarsi  gli  animi  ,  i  cuori  ;  cat- 
tivarsi la  stima  ,  V  affetto  ,  ec.  Se  rendre  maître 
de  Ja  conversation  ,  pour  dire  ,  attirer  à  soi  tou- 
te l'attention  de  la  compagnie  .  Attrarre  a  se  l' 
attenzione  di  tutti  .  Être  maître  de  ses  passions  > 
pour  dire,  les  dompter,  Jes  vaincre.  V.  ces  mots. 
§.  On  dit  aussi  ,  être  le  maître  ,  être  maître  de 
faire  quelque  chose,  pour  dire  ,  avoir  Ja  liberté  , 
avoir  le  pouvoir  de  faire  quelque  chose,  lisser p^' 
drone  ,  esser  libero  di  fare  alcuna  cosa  )  aver  il 
potere  ,  la  facoltà  ,  ec.  §.  Maître  ,  se  dit  aussi  de 
tous  ceux  qui  enseignent  quelque  art  ou  quelque 
science  .  Maître  à  danser  ;  Maître  de  musique  , 
Sec.  Maestro  di  ballo,  di  musica,  ce.  On  appelle 
Père  maître,  dans  quelques  Ordres  Religieux,  ce- 
lui qui  a  ie  soin  des  Novices.  Où  est  le  Père  maî- 
tre ?  On  dit  aussi  ,  le  maître  des  Novices  .  Mae- 
stro di  Noviz/ .  y.  Maître,  se  dit  encore  de  celui 
qui  ayant  été  apprenti  ,  est  reçu  avec  les  formes 
ordinaires  dans  quelque  corps  de  métier  .  Maitre 
Cordonnier  ,  Maître  Tailleur  ,  Maître  Maçon  , 
Sec.  Maestro  ,  o  mastro  Calzolaio  ;  maestro  Sar- 
tore )  maestro  Muratore,  ec.  y.  On  appelle  Maître» 
ès-Arts ,  celui  qui  a  reçu  dans  une  Université  les 
degrés  qui  elonnent  pouvoir  d'  enseigner  les  Let- 
tres Humaines  Se  la  Philosophie  .  Titolo  che  s* 
dà  a  coloro  i  quali  hanno  ricevuto  J  gradi  per  cut 
è  loro  permesso  d'  insegnar  le  belle  lettere  e  la  fi- 
losofia .  0.  Maitre,  Seigneur,  propriétaire.  Il  est 
maître  de  cette  terre  ,  de  ce  château  .  Qui  est  le 
maître  de  ce  cheval  ?  Sec.  Egli  l  padrone  ,  Signo- 
re di  quella  possessione  ,  di  quel  castello  .  Chi  e 
il  padrone  di  quel  cavallo  ?  y.  Maître  ,  savant  , 
expert  en  quelque  art  .  Il  est  grand  maître  ,  en 
cela.  Homère,  Virgile,  sont  deux  grands  Maî- 
tres en  Poesie,  &c.  Maestro  ,  dotto,  perito  .  Coup 
de  maître  .  Colpo  di  maestro  ,  o  da  maestro  .  y. 
Maîtres  ,  au  pluriel  ,  se  dit  des  grands  Peintres 
qui  ont  illustré  des  écoles.  Maestri  .  0.  On  ap- 
pelle les  Petits  Maîtres,  un  certain  nombre  de 
Graveurs  qui  sont  ainsi  designés  dans  les  Catalo- 
gues des  Estampes  ;  Se  cette  désignation  est  re- 
çue. Maestri  intagliatori .  y.  Maître,  est  aussi  un 
litre  qu'on  donne  aux  Magistrats  &  aux  gens  de 
robe  .  Ainsi  en  T.  de  Palais  ,  on  dit  des  Conseil- 
lers ,  des  Avocats,  des  Greffiers,  maître  tel.  Si- 
gnor tale  .  y.  On  dit ,  qu'  un  homme  est  un  mat1- 
tre  homme,  est  un  maître  sire,  pour  dire,  qu'il 
est  entendu,  qu'  il  est  habile,  qu'il  sait  se  taire 
obéir  j  se  faire  servir.  Il  est  du  style  fam.  t» 
uomo  di  garbo  ;  un  valentuomo  .  i).  On  appelle 
proverbialement,  maitre  gonin  ,  un  homme  rujé  , 

fin 
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*     s      x  rs\*    v   ces  mots .  5.  On  appelle  maître  l 
qui  fait  le  conno1Sseur  entout,  &^ne/eflCon_ 

ri      «On  joint  quelquefois  par  fcageration  ,    le 

rV^afee^rt^^^-^ 
tre  fou ,  maître  sot :>   mai         J    £n        )ant  dcs 

&ie«    U^e  Compagnie  cinquante  Maîtres 

aux'an ba«  *£nï 4VoSc    Maîtie  «"S" 
ftP         rlintà    eux  ,    mon  maître  ,    notre  maî- 

W.  de  Marine  /signifie  le  premier  Officier  mar  - 
nier  qui  commande  toute    la    duchr  •     H«t 
particulièrement  charge    de  celles   du  grand  mât 
&  du  mât  d'  artimon  .  P«*«w  A  bastimento  , .Cm 
PitTno  mercantile  .  Maître,  se  dit  aussi  par  civi- 
lité .    Nous  irons  où  vous  voudrez  ,  vous  êtes  Je 
maître  .    Ânderemo  dove  meglio   vi   piacer*  ,    voi 
fie      Ji padrone  .     $.  On    dit    qu'  un  Orateur  est 
maître  eie  sont  sujet,  qu'il  est  maitre  de  sa  ma 
tòlte,    pour  dire,    qu'  il  la  possède  entièrement, 
&  qu'  il  la  manié  ,   qu'  il  la  traite  comme  il  lai 
Sait  •    Oratore  che  ì  padrone   della   sua  materia  , 
che  ne  tratta  ,    che  la  maneggia    a  dovere,    o   da 
maestro.  6.  On  appelle  maitre  valet,  maître  gar- 
çon   maitre  clerc  f  celui  qui  est  le  Premier  entre 
ses    compagnons  ,    dans    une    maison,    dans    une 
boutique  ,  ou  dans  une   étude      //  fimo  servido- 
re, ec.     y.  On  dit ,    compter   de  clerc  à  maître  , 
pour  dire,    compter  exactement ,,  a   la  rigueur. 
Comare  rigorosamente  ;   Jar  i  conti  stretti  ,    rigo- 
rosi,    y.  Maître,    est  aussi    le  titre  de  ceux  qui 
sont  revêtus  de  certaines  Charges  a  la  Cour  ,  ou 
dans   quelque  Compagnie    de  J-idtcature  .     Maître 
des  Cérémonies  ,    Maitre  de   la  Garde-robe  ,  &c. 
Maestro  di  Cerimonie,  ec.  y.  On  dit  aussi  ,  Grand 
Maître  des  Cérémonies  ,    Grand  Maître   des  Eaux 
&  Forêts,   &c.    V.  Grand  .    y.  On  appelle  a  Ro- 
me ,    Maître   du  Sacré  Palais  ,    un  Religieux    de 
Saint  Dominique,    qui   demeure   dans    la   maison 
du  Pape,  Se  qui  a  la  principale  autori  e  pour  e- 
«mincr'les  Livres,    Se   pour    donner    la  perm.s- 
sion  d'  imprimer.  Maestro  del  sago  rtUUM^ 
On  appelle  aussi  Maître  de  Chambre  ,  «n  Officier 
cui  introduit  dans  la  chambre  du  Pape,  des  Car 
tlinaux  ,  des  Princes,  &  autres  Grands  Seigneurs 
d'  Itali*  j  Se  qui  fait  donner  audience.  Maestro  ai 
•Camera  .'    y.  Maître  ,     est  encore  un  titre   qu    on 
donne   aux  Chefs    des  Ordres  Militaires  ,    ou  des 
autres  Ordres  de  Chevalerie.    V.    Grand.     «.On 
appelle  aussi  maître    des  hautes-oeuvres  ,    1   exé- 
cuteur de  la  haute-justice  ,    ou  le  Bourreau  .    V. 
Et  maître  des  basses  œuvres  ,    un  curcur   île    re- 
traite. Votacessi  .  y.  Maître,  se  prend  aussi  pour 
premier  ou  principal  ,  en  parlant  des  choses  ina- 
nimées &  qui   sont    de  même  nature  ,  Sec.    Mae- 
sira  ;    principale  i    maggiore,     y.    Majtre-Autel  . 
Aitar  maggiore  .    y.  Petit-Maître  ,    s.  m.    on  ap- 
pelle ainsi  un  jeune  homme  de  Cour,   qui  se  di- 
stingue par  un  air  avantageux  ,  par  un  ton  déci- 
sif, par  des  manières  libres  Se  étourdies  .tix/rt- 
linoi  zerbino;  damerino.    Comme  ces  trois  mots 
ne  sont  pas  à  beaucoup  près  autant  expressifs  que 
celui  de  Petit-Maître,   on  se  sert  en  Italie  bien 
jouvent  du  mot  francois ,  Petit-Maître. 

MAÎTRESSE,    s.  f.    Ce   mot   a  presque  toutes 
îcs  acceptions  de  celui  de  Maître.  Padrona  ;  P*- 
Cronetta  l  lignera  .    y.  On  appelle  Maîtresse  d  fi- 
cole  ,  Maîtresse  des  Novices  ,    celle  qui  n, 
dans  une  école ,    ou    qui   gouverne  des  Novices. 
Maestra  o  maestressa  di  scuola,  Maestra  delle  no- 
vizie .    y.  On  appelle  aussi  maîtresses ,  les  tom- 
mes qui  ont  dee  Lettres   de  Maîtresse   pour   cer- 
tains métiers.  Maestra,  y.  On  appelle  tain,  maî- 
tresse femme,   une  femme  habile  ,   qui  sait  lane 
valoir  son  autorité  .  nonna  di  garbo  .     y.  l.etitc- 
Jvlaltresse  ,   s.  f.  il  se  dit  d"  une  femme  qui  atte- 
etc  les  manières  d'  un  petit-maître.  Civettuola  , 
donna  vanarel/a  .    y.  Maîtresse  ,  se  dit  des   unes 
Oc  des  femmes  qui  sont   recherchées   en  mariage  , 
ou  simplement   aimées  de   quclqu'  un  .    C  est   sa 
maîtresse  .    La  sua  innamorata  ,  la  sua  vaga ,  ta 
,ua  iella,  Se  familièrement  ,    la  sua  ganza.    Ç. 
On  appelle  la  pièce  piincipalc  d'une  machine,  la 
maitresse  pièce.  Trave  maestra,  ce. 

MAÎTRISANT,  s.  f.  T.  peu  usité  en  prose.  Si- 
tnoreegiante  .  . 

MAITRISE  ,  s.  f.  Qualité  de  Maître  .  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  métiers  .  Qualità  di  Maestro  01 
iiualchc  arte .  .         ■  .. 

MAÎTRISE  ,  ou  GRANDE  MAÎTRISE  ,  se  dit 
de  certaines  Charges  ou  Dignités  .  L  l>flizto  ,  o  la 
Dignità  di  Cran  Maestro  .  y.  Maîtrise  des  Eaux 
&  Forêts,  s.  f.  juridiction  qui  connolt  en  pre- 
mière instance,  des  bois,  des  rivières,  ruis- 
seaux ,  chasse  ,  pèche  ,  Sec.  tant  au  civil  qu  au 
criminel  .  Tribunali  degli  Uffizioli  de  boschi  e 
fiumi  . 

MAÎTRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ron  verbe  . 
MAI  IRISER  ,  v.  a.    Gouverner  «I  maitre  ,    a- 
vec  une  autorité  absolue  .    Signoreggimi  ;  padro- 
titggiart  ;    dominare  „•    governar   da  padrottt  .    Ç. 
Dictionn.  François-Italien , 
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On  dit ,    maîtriser  ses  passions  ,    « 

dompter ,    les  vaincre ,    en  être   le  maître  .    V 

"MACULE,  adj.  de  t.  g..  II  n'a  d'usage 
qu'  en  ces  phrases  :  Lettre  majuscule  ,  caractère 
majuscule,  &  signifie  lettre  capitale.  Lettera 
maiuscola .  y.  U  est  quelquefois  s.  f.  Una  maco- 
la i  una  lettera  maiuscola. 

MAL  ,  s.  m.  Ce  qui  est  contraire  au  bien.  Ma- 
ie. Ù.  Mal  ,  signifie  y  défaut,, imperfection,  soit 
du  corps  ,  comme  la  difformité  ,  la  privation  de 
la  vue,  &c.  soit  de  l'esprit,,  de  1  ame  ,  com- 
me l'ignorance,  la  légèreté,  la .  bassesse  de 
cœur  ,  &c.  Maie  ;  difetto  i  vizio  ;  imperfezione  . 
fi.  Dire  du  mal  de  quelqu'  un  .  Sparlare -i  dir  ma- 
le di  alcuno  i  mormorare  i  tagliar  le  calze,  o  ta- 
gliar le  leene  addosso  .  y.  Mal,  se  dit  du  vice 
&  de  toutes  les  mauvaises  actions .  Malet  vizio; 
scelleratezza  ;  peccato  ;  misfatto  ;  empiéta  .  Ç. 
Mal  ,  signifie  plus  particulièrement  Douleur  .  V. 
fi.  Il  signifie  aussi  ,  Maladie  .  V.  f  Mal  conta- 
gieux. Male  appiccaticcio  .  6.  Mal  de  mer  ,  i. 
de  Marine  ,  c'  est  un  bondissement  d  es.omac 
qui  fait  aller  par  haut  &  par  bas  ceux  qui  n  ont 
pas  encore  pris  1'  habitude  de  la  mer  .  Mal  di 
mare,-  mareggiare,  y.  Le  mal  cîe  terre,  en  I. 
de  Mariniers,  c'  est  le  scorbut  .  Scorbuto  .  y.  On 
appelle,  mal  d'enfant,  les  douleurs  d  «ne  tan- 
nu  qui  accouche.  Dolori  del  parto  .  y.  On  dit 
prov.  de  deux  maux  il  faut  éviter  le  pire,  h  me- 
glio cader  dalle  finestre  che  dal  teito  .  y.  Mal- 
caduc, haut-mal  .  Le  peuple  dit  ,  mal  de  Saint 
Jean,  &  plus  communément,  mal  de  Saint.  \. 
Épilepsie.  y.  Mal  ,  pour  dommage  ,  perte,  ca- 
lamité .  Male  i  danno  ,-  calamità  ;  danneggiamen- 
to.'^. Mal,  pour  Inconvénient,  Malheur.  V.  S'- 
Ori dit,  tourner  une  chose  en  mal,  pour  dire, 
lui  donner  un  mauvais  sens.  Volgere  in  mal  sen- 
so i  dar  un*,  sinistra  ,  una  cattiva  interpretazio- 
ne .  0.  Prendre  une  chose  en  mai  ,  fort  mal  ,  s 
en  offenser.  Aver  per  male.  y.  Mal  ,  dans  le  sty- 
le familier,  se  prend  pour  Incommodité,  Pei- 
ne ,  Travail  .  V.  fi.  Mal  ,  adv.  De  mauvaise  ma- 
nière ,  autrement  qu'  il  ne  se  doit  .  Malamente  i 
maie  ;  sgraziatamente  i  con  mala  grazia  i  con  po- 
co garbo .  . 

MAL  ,  MALE  ,  adi.  Méchant  ,  mauvais  .  Son 
plus  grand  usage  est  dans  quelques  mots  compo- 
sés ,  qui  se  trouveront  chacun  dans  leur  ordre, 
comme  malheur,  mal-aise  ,  malencoinrc  ,  &c.  Il 
n'  a  d'  usage  au  fém.  qu'  avec  quelques  mots  , 
comme  male-rage  ,    male-peste  ,  male-niort  .     V. 

C  MALABATHRUM  ,  s.  m.  T.  de  notait.  Feuille 
médicinale  des  Tndcs  ,  qui  entre  dans  la  compo- 
sition de  la  thériaque  .  Malaù.itro  ;  Joho   indico. 

MALACHITE  ,  s.  f.  Pierre  vtrie  &  opaque  , 
qui  est  une  vraie  mine  de  cuivre  .  Il  y  en  a  qui 
ont  des  veines  blanches  &  des  taches  noires  ou 
bleues;  on  voit  même  des  malachites  bleues  en 
entier.  Cette  pierre  est  formée  par  couches  con- 
centriques ,  comme  une  sorte  de  stalactite  .  Ma- 
lachite. ,  ..   , 

MALACIE,  s.  f.  Appétit,  désir  cxcessit  ac 
certains  aliraens  .  Voglia  veemente  ddte  donne 
(travide  di  mangiar  cose  straordinarie  . 

MAI  ACODEKMK,  adi.  dct.g.  V.  d'Hist.  nat. 
Oui  a  la  peau  molle.    Che    ha    la   pelle    wzza  , 

flotte»  •  .,ii 

MALACOIDE  ,  s.  f.  Plante  qui  croit  dans  Ics 
pays  chauds  .  Ses  ttcurs  sont  semblables  a  cel- 
les de  la  mauve  ,  Oc  ses  vertus  sont  presque  les 
mêmes  .  Malata  ,  sorta  d'  erba  i  cui  fiori  son  si- 
mili a  quelli  della  malva  ,  ed  ha  quasi  le  stesse 

MALACTIOUE,  s.  in.  &  adi.  de  t.  g.  T.  deUtd. 
Il  se  dit  des  médicamens  éiuollkns  .  Il  se  prend 
aussi  substantivement,  Se  au  masculin  .  Emollien- 
ti i  ammolliente . 

MALADE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  sent ,  qui  soutire 
quelque  dérèglement,  quelque  altération  dans  la 
s  une  .  Ammalalo  ,  malato  t  infirmo  i  egro  i  in- 
fermato, y.  On  le  dit  aussi  des  parties  du  corps. 
Il  faut  appliquer  le  remède  à  la  partie  malade. 
Bisogna  applicar  il  rimedio  alla  parte  inferma  . 
fi  il  se  dit  fig.  des  corps  politiques  .  y.  On  dit 
d'une  personne,  qu'elle  a  la  couleur  malade  , 
pour  dire,  qu'elle  pèche  en  couleur.  Parere  un 
inteirialo  i  essere  scolorito  ,  smorto  ,  aver  la  fac- 
cia d'  un  morto  .  y.  On  dit  fig.  que  du  vin  a  la 
couleur  malade  ',  poui  dire  ,  qu'  il  pèche  en  cou- 
|eur  .  Vino  che  ha  i  pie  gialli  .  y.  On  dit  des 
plantes  ,  des  arbres  qui  dc-pri  issent  ,  qu  ils  sont 
malades,  i'iantt  ,  alUri  i  fermi  .  y.  Il  se  dit 
aussi  de  l'esprit  tk  de  1"  imagination  .  C  est  un 
esprit  malade  j  il  est  plus  malade  de  1  esprit 
que  du  corps  ;  il  est  malade  d  imagination  . 
Malato  i  infermo  .  y.  On  dit  dans  le  style  ta- 
milicr  ,  vous  voila  bien  malade,  pour  dire, 
vous  vous  plaignez  injustement  ,  vous  n  ayez 
pas  sujet  de  vous  plaindre  ;  vous  êtes  bien  déli- 
cat .  le  n'han  fallu  ima  0,11a  i  voi  stile  ben  de- 

'maIADIU,  s.  f.  Dérèglement,  indisposition, 
altération  dans  la  santé.  Malattia  i  infermità  ; 
male  i    cagione  ì    indisponine  i   mmbo  .    9,  O» 


dit  absolument ,  maladie  ,  quand  on  parle  de  pe- 
ste    Il  est  pop.  Morbo;  morìa  ;  peste  .    y.  Mala- 
die', signifie  aussi  fig.  I'  affection  déréglée  qu  oit 
a  pour  quelque  chose  .    Maie  f   malattia  ;  furore  ; 
passione,     y.  On  appelle,    maladie  du  pays  ,    le 
désir   violent  que   quelqu'  un    a  de   retourner   en 
son  pays  ,    jusqu'  à   en  être  quelquefois  malade  . 
Malattìa  del  paese  .  ..... 

MALADIF  ,  IVE  ,  adj.  Valétudinaire  ,  qui  est 
sujet  à  être  malade  .  Malaticcio  ;  infermiccio  t 
malazzato  i  bacaticelo  i  ammalaticcio  ;  cagionevt' 
le  ;  cagionoso. 

MALADRERIE ,  s.  f.  Hôpital  anciennement 
affîcté  pour  les  maladies  de  la  lèpre  ,  &  qu'  oa 
appelle  aussi  Léproserie.  Spedale  de  leprosi . 

MAL-ADRESSE  ,  s.  f.  Défaut  d'  adresse  .  Gof- 
faggine i  disadattaggine .  y.  Il  se  dit  aussi  fig. 
en  parlant  de  quelque  chose  qui  a  été  mal-con- 
duite .  Malafatta  i  rozzezza  i  gofferia  s  fagtuola,-* 
ta  i  buassaggine  . 

MAL-ADROIT,  OITE,  s.  &  ad;.  Qui  manque 
d'  adresse  .  Il  se  dit  principalement  par  rapport 
au  corps  .  Disadatto  ;  goffo  ;  balordo  ;  moccicone  f 
inetto  j  dappoco  .  fi.  Il  se  dit  au  fig.  pour  expri- 
mer le  masque  d'adresse  dans  la  conduite.  Sctoe* 
co  ;  beseio  ;  balordo  ;  pecorone  ;  malavveduto  ;  ma- 
laccorto .  . 
MAL-ADROITEMENT,  adv.  Sans  adresse.  Di' 
s&da'ta.neaie  i  goffamente  i  sconciamente;  imperi* 
tamente . 

MALAGME,  s.  ra.  T.  de  Pliarm.  Médicament 
topique  qui  est  un  cataplasme  émollient.  Impia- 
stro mol  lu  ivo  .  , 

MALAGUETTE,  s.  m.  Espèce  de  poivre  qu  on 
nomme  aussi  Graine  de  Paradis.  Cardamomo  i  car' 
damane  . 

MALAI,s.  m.  Nom  de  la  Langue  la  plus  pure 
de  I1  Inde  Orientale.  Nome  della  favella  pin  pur- 
gata e  piìt  scelta  dell'  Indie   Orientali  . 

MALAIRE,  r.  d'  Anat.  Nom  d'une  apophyse 
de  1'  os  de  la  pommette  ,  au'  on  appelle  aussi  os 
malatre,  &  d'une  apophyse  de  1' os  maxillaire 
qui  s'articule  avec  cet  os.  Malare  . 

MAL-AISE  ,  s.  m.  État  fâcheux ,  incommode  . 
Disazio  i  in.imodtlà  ;  noju  ;  fastidio  . 

MAL-AISÉ  ,  ÉE,  adj.  Difficile.  Malagevole; 
difficile  i  faticoso  ;  penoso  .  y.  Mal-aisé  ,  incom- 
mode ,  dont  on  ne  se  peut  servir  aisément  . 
Scomodo  ;  disagioso  .  9.  Il  signifie  aussi  ,  qui  est 
incommodé  en  ses  affaires  ,  qui  a  de  la  peine  à 
faire  la  dépense  à  laquelle  il  est  obligé  .  Mala- 
giato i  scomodo;  scarso  , 

MAL-AISÉMENT,  adv.  Difficilement,  avec 
peine  .  Malagevolmente  ;  mal.igcvolemente  ;  dif- 
ficilmente ;  appena  ;  a  pena  ;  a  gran  fatica  ;  a 
malit  pena  ;  a  stento  ;  a  mala  fatica  >  a  malo 
stento  . 

MALANDRES  ,  s.  f.  pi.  Espèces  de  crevasses , 
Se  de  fentes  qu'on  apperçoit  aux  plis  du  genou 
d*  un  cheval  ,  &  où  ilecoule  une  humeur  séreuse 
Se  fétide.  Malandrà,  fi.  On  dit  fam.  d'un  hom- 
me âgé,  qu'il  n'a  ni  suros  ni  malandres  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  ne  sent  aucune  incommodité  .  Iglt 
non  patisce  veruna  incomodità  ;  c0li  i  sano  di  sua 
per stna  .  6.  Malandrei  se  dit  aussi  des  défectuo- 
sités des  bois  carrés,  lorsqu'une  partie  est  pour- 
rie .  On  dit  ,  dans  le  même  sens  ,  des  bois  ina- 
landrcux  .  legname  imporrito. 
MAI.ANDKEUX  ,  (  Bois  )  V.  Malandre  . 
MALAPRE,  s.  m.  T.  d' Imprim.  Ouvrier  qui  a 
de   la    peine  .i    lire.  Stampatore  di  poca  capacita, 

MAL-AVISE,  i:E,  s, a: adj.  Imprudent,  indi- 
scret ,  qui  du  OU  fait  des  choses  mal-à-propos  1 
Se  sans  y  prendre  garde.  Malaccorto  i  p'yco  accol- 
to;  inculo,  ec.  V.  Imprudent. 

MAI  AXE,  ËE,  part.  V.  son  verbe. 

MAI  AXEB  ,  v.  a.  T.  de  lharm.  Pétrir  des  dro- 
gues pour  les  rendre  plus  molles  ,  plus  ductiles  . 
Impastare  . 

MAL-BATI  ,  IH  ,  adj.  Mal-fait  ,  mal-tourne  . 
C'est  un  homme  mal  bâti.  Perticone  ;  fastcllone» 
sconcio;  malfatto;  disadatto.  §.  On  dit  fam.  je 
me  sens  tout  mal-bâti,  pour  dire,  je  nie  sens  in* 
disposé,    lo  mi  sento  male. 

MAL-CONTENT,  ENTE,  adj.  Mal-satisfait, 
mécontent  .  Malcontento  ;  scontento  .  V.  Mécon- 
tent . 

MAL  D'AVENTURE,  s.  m.  V.  Aventure. 

MÂLE,  s.  m.  Qui  est  du  sexe  le  plus  noble  Se 
le  plus  fort .  Maschio  ,•  di  sesso  mascolino  .  9>  On 
dit  iam.  d'un  homme  fort  laid,  que  c'est  un 
laid  male  .  Figurina  da  fontane  ;  brutto  quanta 
la  befana  ,  ec.  V.  Laid  .  y.  Male  est  aussi  ad;. 
de  t.  g.  Il  est  oppose  à  femelle.  Enfant  mile* 
Figliuol  maschio.  Perdrix  mâle.  Pernice  masdiia. 
<j.  Encens  mâle.  V.  Oliban  .  y.  Il  signifie  au 
fìgur.  fort  Se  vigoureux.  Maschio;  maschile;  vi- 
rile .  MAIc  ,  en  parlant  du  style,  Se  en  Peintu- 
re ,  signifie,  de  la  force,  de  l'expression,  de 
l'énergie.  Maschile;  forte  ;  energico  .  <$.  M.ìlcs 
&  femelles,  T.  de  Marine  ,  il  se  dit  des  pen- 
turcs  &  gonds  ,  ou  des  charnières  qui  s'  assem- 
blent pour  tenir  le  gouvernail  suspendu  ù  l' tieni- 
bord  ,  Se  sur  lesquelles  il  se  meut.  Maschio  e 
femmina  . 

MALEBtïE  ,  s.  f.  Qui  est  dangeicux  ,  &  dont 
U  b  b  u» 
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en  se  doit  défier.  Il  est  du  style  fain.  Malvagio 
uot,o  .  facidanno  . 

MALEBOSSE,  s.  f.  Grosse  bosse.  Gobba.  $.  Le 
bubon  de  la  oeste  .  Carbonchio  . 

MALÉDICTION  ,  s.  f.  Imprécation.  Maledi- 
zione ;  nuladiziine  ;  imprecazione  ;  esecrazione  . 
§,  On  dit  aussi  ,  que  Dieu  a  donne'  sa  malédi- 
ction ,  pour  dire  ,  <]ue  Dieu  a  abandonne'  ,  a  re- 
tiré ses  bénédictions  ,  «es  grâces  .  Dio  ha  data 
la  ma  maledizi'  ne  ,  ha  sottratte  le  sue  grazie  . 
<>.  On  dit  aussi  fam.  la  malédiction  est  sur  cet- 
te maison  ,  sur  cette  affaire,  pour  dire  j  que  le 
malheur  paroit  attaché  à  cette  maison  ,  à  cette 
affaire  .  y'  t  la  maledizione  in  quella  casa  ,  in 
queir  affate  .  ô.  On  dit,  qu'il  y  a  de  la  malédi- 
ction sur  quejque  chose  }  pojr  dire,  q  >'  on  ne 
peut  y  réussir  j  qu'on  y  trouve  des  difficultés  in- 
surmontables, f *  }  la  maledizione  addosso. 

MALEFICE  ,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  cau- 
se du  mal  ,  soit  -aux  hommes  ,  soit  aux  animaux 
&  a  ix  iruits  de  la- terre  ;  en  employant  le  poi- 
son )  ou  quelque  chose  de  semblable.  'Maleficio  ; 
maleficio  ;  malìa  ;  malfattori»  ;  ma/fiiio  ;  ma- 
lift  Jo.  ■■ 

MALÈFICHE,  ÉE ,  adi.  Langoureux,  tout  ma- 
lade, fort  incommodé  en  sa  santé.  Il  est  du  sty- 
le farn.  Malcficiato  ;  ammaliato  . 

MALÈFICHE,  adi.  de  t.  g..  T.  d'Astrologie  ju- 
diciaire, qui  se  dit  des  planètes  auxquelles  la 
sottise. &  la  superstition  attribuent  de  m  alignes 
influences  .  Maléfice  ;  malfacente  ;  maligno  . 

MALE-MORI  ,  s.  m.  Ce  mot  est  du  peuple,  & 
il  sigtrfie  une  mort  tragique  ,  &  funeste.  Mala 
mirtei  morte  funesta,  tragica. 

MALENCONTKE  ,  s.  f.  Malheur,  mitivaise 
fortune  .  1 1  est  vieux  .  Disgrazia  ;  sventura  i 
sciagura;  cattivo  incontro;  mala,  o  cattiva  ven- 
ta a  . 

MALENCONTREUSEMENT  ,  adv.  Par  malen- 
contre.  Il  est  vieux.  Sventuratamente  f  disgra- 
ziatamente ;  per  mata  sorte. 

MALENCONTREUX,  EUSE  ,  adj.  Malheureux, 
ou  qui  porte  malheur  .  Il  est  du  style  familier  . 
Sventurato  ;  sgraziato  ;  sciagurato  ;  infelice  ;  si- 
nistro ;  di  cattivo  augurio  . 

MAL-ENGIN  ,  s.  in.  Vieux  mot  qui  signifie 
trompnie  .  Inganno  ;  frode  ,  ec.  V.  Tromperie  . 

MALENPOINT  ,  adv.  En  mauvais  état  .  In 
cattivo  stato  . 

MAL-ENTENDU,  s.  m.  Paroles  prises  dans  un 
autre  sens  qu'elles  n'ont  été  dites.  Equivoco. 
§.  Il  se  dit  aussi  des  actions  mal  interprétées  , 
&  q-'i  produisent  quelque  division.  Alti,  o  paro- 
le sinistramente  interpretate  .  tf.  Il  signifie  aussi 
p'us  généralement,  erreur,  méprise.  Errore  ;  e- 
qttfcioso  ;  sbaglio  .  ■ 

MA  LE-NUIT  ,  s.  f.  Ce  mot  se  d_it  quelquefois 
pour  signifier  une  mauvaise  nuit,  Sé  particulière- 
ment une  nuit  qu'  on  passe  sans  dormir  &  avec 
inquiétude,  Se  que  des  Charlatans,  ou  des  Magi- 
ciens se  vantent  de  pouvoir  donner  à  des  person- 
nes éloignées  par  le  moyen  de  quelques  charmes. 
Cattiva  notte  ;  la  mala  notte  . 

MALEPESTE,  Imprécation  qui  emporte  une 
sorte  d'  étonnement  .  Il  est  familier  .  Canchero  ; 
cospetto  i  rabjia  ;  saetta  . 

M\LE-RAGE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'en  cette 
phrase:  ;1  a  h  maie-rage  de  faim  .  Egli  e  dispe- 
rato ,  furioso  per  la  fame  ,   .     .., 

MALES-GRACES,  s.  f.  Il  est  bas  .  Inimitié, 
affront,  dépit,  fâcherie  .  Inimicizia  ;  disgrazia  i 
dispetto  i  atspettatcio  . 

M  M. ES- SEMAINES  ,  s.  f.  pi.  Il  se  dit  des  or- 
dinaires des   f<  rnmes.  Mestrui  . 

MALÈVOLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  veut  du  mal  , 
Il  n.-  se  dit  que  dans  le  style  burlesque.  Male- 
vbla  i  maligno  i  invidioso  . 

MAL- FAÇON,  s.  f.  CC  qu'il  y  a  de  maïrait 
dans  un  ouvrage  .  Pecca  ;  difetto  nella  frattura  . 
0  II  s'emploie  plus  ordir.ai.emmt  au  figure, 
pour  signifier  ,  superéheri:  ,  mauvaise  façon  d' a- 
gir  dans  le  commerce  de  la  vie  ,  dans  la  conduite  . 
Mancamelo  ;  magagnai  trecciarla  ;  mat.t  fede. 

MALFAICTEUK,s.m.  Qui  lait  des  crimes,  des 
méchantes  actions  .  Malfattore;  scellerato;  ribal- 
do ;  furfante  .  [ 

MAT  '  FAIM,  ou  MALE-FAIM,  s.f.  Faim  mau- 
vaise,  cruelle-:  style  buncsqre  .  fame  canina. 

i  -ì  «,  Ii<E,  v.n.  Faire  de  méchantes  actions. 
Être  enclin  à  mal-fure;  il  ne  se  piait  qu'a  mal- 
dire  .  Il  n'a  guère  d'  usage  que  ,dans  ces  phra- 
ses, &  il  V  infinitif.  Eitere  inclinato  al  mal  f:- 
;  ,  non  compiacersi  d'  altro  che  del  mal  fare ,  cel- 
le cattive  azioni  .  _ 

MAL-FAISANGE  ,  s.  f.  Disposition  a  taire  du 
rn  il  .   XlaiJ.icimcnlo  . 

MALFAISANT*  ANTE,  adj-  Malin  ,  qui  se 
plaît  .i  mal-faire.  mcevoleê  cattivo;  fusto  ;  ma, 

tigno  i  malvagio;  fello  ;  f  esumo  .  «.H  signifie 
aiisfi  ,  qui  fait  du  mal,  qui  est  nuisible.  Noci- 
vo ,  <■'.  V.   Nui'ible  . 

MAL-FAIT,  AITE,  part.  Malfatto. 

MAL-FAME  s  ÉE,  a«.j.  Qui  a  mauvaise  reputar 
tión  .  Il  est  famifiet  .  Chi  ha  .attivo  nome  ,  cm 
â    in  cattiva  riputazione  ;  diffamato. 

MAL-GRACIEUSEMENT, j  adv.  D'une  maniere 
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mal-gracieuse  .  Ti  est  du  style  familier,  &  il  viel- 
lit .  Scortesemente;  villanamente  ;  incivilmente  ; 
ruvidamente  . 

MAL-GRACIEUX,  EUSE,  adi.  Rude,  incivil, 
qui  traite  mal-honnètemenf  .  Il  est  du  style  fa- 
milier .  Scortese  ;  villano  ;  rozzo  ;  incivile  ;  ru- 
stico . 

MALGRÉ,  préposition.  Contre  le.  gré  d'une 
personne.  Malgrado.  Il  a  fait  telle  chose  mal- 
gré moi  ,  malgré  que  j'  en  eusse  .  Egli  ha  fatta 
la  tal  cosa  mio  malgrado  ,  a  mio  disp  ito  .  ^.  On 
dit  prov.  malgré  Jui,  malgré  ses  dents,  pour  di- 
re, malgré  tous  ses  efforts  ,  malgré  toute  sa  ré- 
sistance .  A  suo  marcio  dispetto  ;  a  suo  ma/grado  . 
y.  Il  se  dit  aussi  des  choses,  Se  signifie  Nonob- 
stant .  V. 

MAL-HABILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  point 
intelligent,  qui  est  peu  capable,  mal-adroit.  I- 
netto  i  incapace  ;  poco  atto  ;  che,  ha  poca  intelli- 
genza, o  capacità.  <s.  On  dit,  par  manière  de  re- 
proche, par  manière  d'  injure,  vous, êtes  un  mal- 
habile homme  d'avoir  dit,  d'avoir  fait,  pour 
dire,  vous  avez  tort  d'avoir  dit,  d'avoir  fait  . 
Voi  avete  gran  torto  di  ...  ec. 

MAL-HABILETÉ,  s.  f.  Incapacité,  manque  d' 
habileté,  de  cécité  ,  d'adresse.  Mancanza  di 
macìt,ia  ,  di  capacità,  d'  abilità  . 

MALHERBE,  s.f.  Plante  dont  l'odeur  est  très- 
forte  .  Elie  et  fort  commune  en  Provence  Se  en 
Languedoc.  Elle  sert  aux  Teinturiers.  Spezie  di 
tìm-lea  ,  comune  nella  Linguadocca  e  nella  Pro- 
venza ,  di  cui  i  tintori  fanno  uso  per  tignere  di 
giallo. 

MALHEUR,  s.  m.  Mauvaise  fortune,  mauvaise 
destinée  .  Disgrazia  i  mala  sorte  ;  sorte  avversa  , 
contraria  ;  fatalità  del  destino.  $.  Il  signifie  aus- 
si, désastre,  infortune,  accident  fâcheux.  Disav- 
ventura ;  sventura;  sciagura;  avversità  ;  disgra- 
zia ;  infortunio  ;  malanno  ;  traversìa  ;  misventu- 
ra  ;  misavventura  ;  ricadìa  ;  gustjo  i  frangente  ; 
accidente  infausto  ;  caso  amaro  ;  successo  funesto  . 
§.  Par  malheur,  façon  de  parler  adverbiale  .  Per 
disgrazia  ;  per  muta  sorte  ,-  fatalmente  ;  sciagura- 
tamente.  y.On  se  sert  quelquefois  du  mot  de  mal- 
heur avec  la  préposition  à,  par  imprécation. 
Guai  a  .  .  .  Malheur  à  vous  .  Guai  a  voi  .  Mal- 
heur à  moi  ,  &c.  Guai  a  me  ,  ec.  §.  On  le  met 
aussi  avec  la  préposition  sur  .  Malheur  sur  eux  ■ 
Guai  a  loro  .  (J.  On  dit,  malheur  aux  vaincus, 
pour  dire  ,  que  les  vaiîicus  doivent  subir  ia  loi 
du  vainqueur  .  Guai  a'  vinti  .  I  vinti  hanno  da 
prender   legge  dal  vincitore  . 

MALHEUREUSEMENT,  ad-v.  Par  malheur,  d' 
une  manière  malheureuse  .  Disgraziatamente  ; 
sventuratamente  ;  avversamente  ;  disavventurata- 
mente ;  infelicemente  ;  sgraziatamente  ;  disgrazio- 
sament'c  ;  sciaguratamente  ;  malavventurosamente  ; 
disavventuratamente  ;  inf/rt unaiamente  . 

MALHEUREUX,  EUSE,  adj.  Qui  n' est  pas 
heureux  .  Infelice  ;  sventurato  ;  sfortunato  ;  tapi- 
no ;  tristo  ;  sciagurato  ;  s  ai  aurato  ;  doloroso  .  §.  Il 
signifie  aussi  ,  qui  manque  de  ce  "qui  peut  rendre 
1'  homme  content.  Misero;  infelice;  calamitoso  ,- 
sciagurato  ;  tristo.  §.  Faire  une  fin  malheureuse, 
se  dit  ,  ou  d'  une  personne  qui  meurt  sans  avoir 
donné  aucune  marque  de  piété  ,  ou  d'  un  crimi- 
nel qui  finit  sa  vie  par  les  mains  du  bourreau  « 
car  mala.  ,  o  far  cattiva  fi.ie  .  Çj.  Malheureux,  si- 
gnifie aussi  ,  qui  a  du  malheur  ,  qui  est  infortu- 
né .  Sventurato  ;  disgraziato  ;  infelice  ;  disavven- 
turato ;  disavventuroso  ;  sfortunato  ;  sgraziato  ; 
tapinoi  malavventurato;  sciagurato  ;  Tei  aurato  .  $. 
Il  signifie  encore,  qui  porte  malheur  .  En  ce  sens, 
il  ne  se  dit  q  >e  des  choses,  &  jamais  d:s  per- 
sonnes .  Infelice  i  avverso  ;  contrario  ;  sinistro  . 
Jour  malheircux  ;  malheureuse  rencontre;  constel- 
lation malheureuse,  Ôcc,  Giorno,  o  dì  funesto, 
sfortunato  ;  incontro  sinistro  ,  cattivo  ,  sgraziato  ; 
costellazione  avversa,  contraria,  sinistra,  y.  Mal- 
heureux ,  signifie  aussi  ,  qui  a  quelque  chose  qui 
semble  marquer  du  malheur  .  Avoir  quelque  cho- 
se de  malheureux  dans  le  visage.  Aver  un  certo 
che  di  sinistro  rul  volto  .  Avoir  la  phisionomie 
malheureuse.  Aver  tri  disgrazia  in  faccia,  dipin- 
ta sul  volto.  v.  Il  signifie  encore,  qui  manque 
des  qualités  qu'il  devroit  avoir,  qui  est  mauvais 
dans  son  genre  ,  méprisable.  Dappoco;  vite  ;  spre- 
gevole ;  misero,  bu  malheureux  auteur.  Vu  po- 
vero ,  un  misero  autore  i  un  aulore  sciaurato  ,  da 
nulla.  ^.  On  dit,  qu'un  homme  a  la  mémoire 
malheureuse,  pour  dire,  qu'il  retient  difficile- 
ment, Se  que  sa  mémoire  lui  fait  faute  au  besoin  . 
Aver  una  memoria  inj.lice,  sgraziata.  $.  On  em- 
ploie aussi  malheureux  dans  le  sens  de  comparai- 
son ,  d'  insuffisance  Se  de  disproportion  :  ainsi  on 
dit,  je  n'  ai  .que  deux  malheureux  chevaux  •  lo 
non  ho  che  due  cavalli  ,  che  due  cattivi  cav.dli  . 
Il  n'  a  qu'  un  malheureux  valet  .  Egli  ha  appena 
lin  servidore.  6.  Il  est  quelquefois  subst.  &  signi- 
fie UH  hoiniiie 'miséi-ìble  .  infelice;  sventurato  i 
miserabile.  $.  Il  signifie  aussi,  un  méchant  hom- 
me .  Ribaldo  ;  scelleraio  »  perverto  ;  perfido  ;  i- 
ntquo  . 

MAL-HONNETE,  adj.  de  t.  g.  Contraire  a  la 
bienséance.  Disdicevole  ;  indecente;  sconcio;  di- 
sonesto ;    sconveniente  ,•    disconveniente  i   tnconvc- 
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niènte  ;  indegno  .  $.  U  signifie  aussi.  Incivil.  Y 
y.  Mal-hoim.He  hoinm.:,  c'est  I' opposé  d'  honnê- 
te humm;  ;  pris  dans  le  sens  d'  homme  de  proti- 
tè  Se  d'  honneur  j  oc  en  ce  sens  .  i  adjectif  doit 
toujours  precéder  .  Briccone  ;  furfaute  ;  gaulioffo  ; 
forca  ;   catone  .  ' 

MAL-HONNÊTEMENT,  adv.  D'-ime  manière 
mai-honnete  .  ï diariamente  ;  scojiciam  nt.  ;  scor- 
tesemente ;  incivilmente  ;  sgraziatamente  . 

MAL-HONNETETE  ,  s.  f.  InciviJ.té  ,  manque» 
de   bienséance.   Scortesìa;  iaccvilt.t 

MALICE,  s.  f.  Inclination  à  nutre,  à  mal-fai- 
re .  Malizia  ;  malignità  ;  perversità  ;  cattività  . 
y.  On  dit,  la  malice  du  péché,  pour  dire,  la  ma- 
lignité du  péché.  La  tn.tli2.ta  del  peccato  .  y.  On 
dit,  en  pariant  de  certains  crimes  commis  par 
des  enf.ins  avec  dessein  prémédité,  .que  la  malice 
a  supplée  à  l'âge,  pour  faire  entendre  qu'on  peut 
justement  les  punir  ..  La  malizia  ha  superato  l' 
età  .  ,y-  On  appelle  malice  noire  ,  une  action  de 
méchanceté  horrible  &  réfléchie.  Azione  iudegnis- 
,:,na,  scelleratissima  ;  perfidia  nera;  tristizia  or- 
ribile .  y.  Malice,  se  prend  aussi  pour  1' action 
faite  avec  malice  .  Iniquità  ;  perversità  ;  cattiva 
azione;  malvagità  ;  tristezza.  §.  li  est  quelque-  ' 
fois  moins  odieux,  Se  se  dit  des  tours  de  gaieté 
qu'  on  fait  pour  se  divertir,  pour  badiner.  Celia; 
malizia  ;  astuzia  ;  scherzo  ;  burla  . 

MALICIEUSEMENT,  adv.  Avec  malice.  Ma- 
liziosamente ;  maliziatamente  ;  a  malizia  ;  a  in- 
gegno . 

MALICIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  mali- 
ce. Malizioso;  maliziato;  astuto;  maligno;  scal- 
tro; scaltrito;  viziato  ;  fallace  ;  ingannevole  ,  §. 
On  dit,  qu'  un  cheval  est  malicieux,  pour  dire, 
qu'  il  use  d'  adresse  contra  celui  qui  le  monte  , 
ou  contre  ceux  qui  l'approchent.  Malizioso  . 

MALTCORIUM.,  s.  m.  Écorce  de  la  grenade  . 
Scorza  del  pomo  granato  . 

MALIGNEMENT,  adv.  .Avec.malignité  .  Mali- 
gnamente ;  malvagiamente  .  Interpréter  maligne- 
ment quelque  chose  .  Torcere  a  sinistro  senso;  in- 
terpretar con  malizia  ;  intendere  maliziosamente  . 

MALIGNITE,  s.f.  Inclination  à  faire  du  mal, 
à  mal  penser,  à  médire  .  Malignità  ;  malvagità  ; 
malizia.  §.  Il  se  dit  aussi  des  qualités  nuisibles 
qui  se  trouvent  dans  quelques  sujets .  Malignità . 

MALIN,  IGNE  ,  adj.  Mal-faisant,  qui  preai 
plaisir  à  faire  du  mal  ,  à  dire  du  mal  .  Malignai 
malvagio  ;  malignilo  ;  malizioso  ;  tristo  ;  molagli- 
rato.  y.  On  appelle  maligne  joie,  la  joie  secret- 
te  que  1'  on  a  du  mal-d'  autrui  .  Maligno  piace- 
re ;  secreta  0  interna  gicja  del  male  altrui .  vj.  On 
dit,  qu'un  homme  a  un  malin  vouloir,  du  ma- 
lin vouloir  contre  quelqu'  un,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
mauvaise  volonté,  mauvaise  intention.  Il  est  du 
style  fam.  Malvolere  ;  malavoglienxa  ;  odio;  cat- 
tiva intenzione,  y.  On  appelle  le  diable,  l'esprit 
malin  ,  le  malin  esprit,  ou  absolument,  le  ma- 
lin .  Ce  dernier  est  du  style  familier  .  77  diavo- 
lo ;  il  maligno  spirito  .  y.  Malin  ,  se  dit  aussi  de 
ce  qui  a  quelque  qualité"  mauvaise,  nuisible.  Ma- 
Ugno;  nocevole  ;  cattivo;  viziato;  pernicioso  .  §. 
On  appelle  fièvre  maligne,  une  fièvre  qui  est  ac- 
compagnée de  venin,  de  pourpre,  &c.  &  d'acci- 
dent plus  fâcheux  que  le  pouls  ne  semble  l'indi- 
quer .  Febbre  maligna  .  y.  On  dit  aussi  ,  un  ulcè« 
re  malin,  une  plaie  maligne.  Ulcera,  piaga  ma- 
ligna ,   infarinata  . 

MALINE,  s.  f.  T.  de  Marine.  On  appelle  ainsi 
les' temps  des  grandes  marées  à  la  nouvelle  Se  à 
la  pleine  lune.  Marea  massima  ;  flutto  massimo. 

MALINGRE,  adi.  de  t.  g.  H  se  dit  d'une  per- 
sonne qui  a  peine  à  recouvrer  ses  forces  &  sa  san- 
té après  une  longue  maladie,  ou  dont  les  forces 
&  la  santé  diminuent  sans  aucune  maladie  appa- 
rente .  Il  est  du  style  fam.  Mingherlino  ;  sparu- 
to ;  stenuato  ;  macilente  , 

MAL-INTENTIONNÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  de 
mauvaises  intention*  .  Il  se  prend  aussi  substan-^ 
tivement  .  Malva  *  >  ;  malevolo  ;  tristo;  mal  di- 
sposto ;  facimale  . 

MALIQUE  (  acide  )  T.  de  Chini.  Acide  de  pom- 
mes .    Malico  ;  di  pomi  . 

MALITORNE,  adj.  de  t.  g.  Mal-adroit  ,  ine- 
pte. U  s'emploie  ordinairement  comme  subctan- 
tif.  Il  est  familier  .  Disadatto;  balordo;  g'fj"  9 
babbaccio  ,  baccello  ;  grasso  ;  grossolane  ;  bestia  i 
inetto  . 

MAL-JUGE,  s.  m.  Faute  du  Juge,  mais  sans 
prévarication  ,  en  prononçant  sur  quelque  affaire  . 
Sentenza  illegittima,  nulla,  invalida  . 

MALLARD  ,  s.  m.  Petite  meule  à  remouleur. 
Piccola  mota  da  arrotino  . 

MALLE  ,  s.  f.  Sorte  de  coffre  ordinairement 
rond  par-dessus  &  par  Jes  côtés,  couvert  de  peau, 
&  q;ii  est  propre  pour  porter  des  hardes  à  la  cam« 
pagne,  en  voyage.  Tamburo;  baule.;  valigia  de 
Ugnarne.  y.On  appelle  aussi  malle,  h  valis.  que 
les  Courriers  Se  les  Postillons  ont  derrière  eux  , 
&  dans  laquelle  ils  portent  les  lettres  .  /  aligia  t 
bolgia  ;  borsa  .  £.  On  dit,  faire  sa  malle  ,  met- 
tre, ranger  dans  sa  malie  ce  qu'  on  veut  empor- 
ter pour  son  voyage,  h ar  fardello;  preparare  ,  #p* 
parecchia*  la  valigia.  y.On  appelle  aussi  mal  Je» 
une  sorte  de  grand  panier  où  les  petits  Merciers 
s  por- 
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•sortent  leurs  marchandises  .  Botteghino  .  §.  On 
dit  5  trouver  en  ma^le..  V.  Trousser  . 

MALLÉABILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
imlléable  .  Qualità  di  ciò  che  è  malleabile  . 

MALLÉABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  dure  & 
ductibie,  qui  se  peut  battre,  forger,  Se  étendre 
à  coups  de  marteau  .  Malleabile  y  che  regge  al 
martello  . 

MALLEAMOTHE  ,  s.  m.  Arbrisseau  du  Mala- 
bar.  On  fait  avec  sa  racine  des  manches-de  cou- 
teau ,  &  ses  feuilles  servent  à  fumer  les  terres  . 
Sorta  cl'  arboscello  del  Malabar  . 

MALI  EMOLLE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Mousseline 
ou  toile  de  coton  blanche,  claire  &  fine,  qui 
nous  vient  des  Indes  Orientales  .  ,Moisolinia  così 
detta  -,  che  ci  capita  dall'  Indie  Orientali  . 

MALLÉOLE,  s.  f.  T.  d'  Anatomie .  L'os  de  la 
eheville  du  pied.  Malleolo  ;  nocea ,  o  noce  del 
piede 


MALLETIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  mal- 
les .  Valigiaio . 

MALLETTE,  s.  f.  Diminutif  ae  malle.  Vali- 
getta i   bolgia  y  cassetta  . 

M  ALLIER,  s.  m.  Cheval  sur  lequel  on  charge 
la  malie.  Cavallo  che  porta  la  valigia.  §.  On 
appelle  aussi  ,  mallier,  le  cheval  qu'on  met  en- 
tre les  brancarJs  d'  une  chaise  de  poste  .  Caval- 
lo delle  stanghe  ., 
MALMENÉ  ,  EH,  part.  V.  le  verbe  . 
MALMENER)  v.  a.  Battre,  re'primander  ,  mal- 
iv.  iter  .  Malmenare  y  maltrattare  ;  conciar  male  ; 
bistrattare  i  travagliare  i  tartassare.  s).  On  le  dit 
aussi  en  parlant  d'  un  procès,  d'une  dispute  au 
jeu  .  Malmenare  . 

MAI  MOULUE  ,    adj.  f.  T.  de  Vénerie  ,   qui  ne 
que  des  fume'es  du  cerf  mai  digérées.  Fat- 
te del  cervo  rn.J  digerite  . 

MAL-ORDONNÉ,  EE ,  adi.  T.  de  Blason,  qui 
se  d:t  de  trois  pièces  mises  ,  une  en  chef ,  &  les 
deux   autres  pirallèles  en  pointe.  Mal  ordinato. 

MALOTRU  >  s.  ite  adi.  T.  d'  injure  O"  de  mé- 
pris ,  par  lequel  on  prétend  signifier  en  même 
temps  une  personne  misérable  ,  maussade,  mal- 
f.ute  ,  malbâtie.  Infaceto  i  insuljo  ;  insipido  ;  zo- 
ticone i  meschino  ;  goffo  y  sconcio  y  disadatto  y  vil- 
lano . 

MAL-PLAIÏANT,  ANTE  ,  ad;'.  Désagréable  , 
fâcheux.  lise  dit  plus  ordinairement  des  choses, 
te  quelquefois  pourtant  des  personnes  .  Goffo  y  sa- 
zievole ,   spiaci  ernie  ;  fastidioso  ;  dispiacente  . 

M  AL- PROPRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Sale  &  débou- 
tant. Sporco  i  .tuido  i  sordido  ;  brodoloto  ;  y uzzo- 
lente ;  tozzo  ;  sudicio  i  guitta  t  lordo  . 

MAL-PROPREMENT  ,  adv.  Salement  ,  avec 
ma) -propreté  .  Sporcamente  ;  bruttamente  y  sordi- 
damente ;  sebifamenti  ;  sconvenevolmente  .  \).  On 
dit,  qu'un  ouvrier  travaille  mal-proprement  , 
pour  dire,  qu'  il  travaille  mal  ite  grossièrement  . 
Grettamente  ;  rozzamente  . 

MA'L-PHOPRETÉ  ,  »,  (,  Saleté.  Sordidezza  i 
sporcizia  <  sporcheria  i  bruttura;  lordura,  grettez- 
za i  schifezza  ;  sozzura  y  sudiciume  . 

MAL-SAIN  ,  AINE,  ad;.  Qui  n'est  pas  .un  , 
qui  est  suffit  i  être  malade.  Infermiccio,  malsa- 
no i  ammalaticcio  >  indisposto!  debole  i  frale  y  lan- 
guido ;  malaticcio  i  cagionosi  ;  poco  sano  ,6.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  qui  est  contraire  è  la  santé  .  Mal 
sano;  non  sano;  insalubre  .  t).  En  /'.  de  Mi 
on  dit  qu'une  còte  est  mal-saine,  lorsque  le  fond 
n'est  pas  net»  ite  qu'il  y  a  du  danger.  Fondo  mal 
sicuro  ;  segatori  . 

MAL-SÉANT,  ANTE  ,  ad;.  Mcsséant ,  qui  est 
contraire  \  la  bienséance  .  Indecente  ;  sconvenevo- 
le i  inconveniente  i  disdicevole  ;  inconvenevole  . 

MAL-SEMS ,  ad;.  /'.  de  Vénerie,  qui  ne  se 
dit  qu'  en  parlant  des  bois  de  cerf,  des  têtes 
de  daim  Se  de  chevreuil  ,  dont  les  andouillers  sont 
en  nombre  impair.  Palchi  de'  cervi  ,  dami,  ce. 
in  numero  impari. 

MAL-SONNANTE,  adi.  f.  Qui  choque,  qui 
répugne.  Il  se  dit  en  Théologie,  en  qualilianl 
des  propositions  condamnées,  Proposizione  condan- 
nata . 

M\(.-SURTIL  ,  s.  m.  T.  de  Vénerie  .  Espèce 
de  phtisie  ou  de  cataire  qui  tombe  dans  la  mu  let- 
te des  oiseaux  ,  ite  qui  empêchant  la  digestion  > 
les  fait  mourir  de  langueur.  Mal  sottile. 

MALT,    s.   m.  Orge  préparé    pour  l'aire   de    la 
bière.  Urano,  orzo  preparato  per  far   della  birra. 
MAL-TALENT  ,  s.  ni.  Mauvaise  volonté  que  I' 
un  a  contre  q.iclqu'  un.   Maltalento  . 

MAI/I  UE  ,  s.  f.  Ciment  dont  ou  se  scrvoit  au- 
trefois ,  qui  etoit,  un  mélange  de  poix  ,  de  cire  , 
de  plâtre  &■  de  graisse  .  Malta  . 

MALTOTE,  s.  f.  Exaction  indue.  Le  Public  ap- 
pelle ainsi  par  abus  toute  sorte  de  nouvelles  im- 
positions. Ma/ato/ta ,  o  mala  tolta;  concussione  . 

MAI.TOTIER,  s.   m.   Celui  qui   exige  des  droi 
qui   ne    sont  point  dus,     OU  qui  ont    été    imposés 
sans  autorité   légitime.     11  se  <ln     aussi   par    abus 
de  ceux    qui  recueillent  toute  sorte    de  nouvelles 
impositions  .  Gabellieri  i  esattore  ;  cnvaloaluo , 
MALTRAITÉ,  ÉE  ,  part.   Maltrattato. 
MALTRAITER,    v.  a.    Offenser,    outrager    de 

' "u   de  paroles.     Maltrattare  ,    vitra 

a,.,  i.ue;  travagliare  i  strapazzare;  bistrattare  , 


malmenare  ■;  stremare  ;  trattar  male  ;  usar  villa- 
nia. §.  Maltraiter,  signifie  aussi  ,  faire  tort  à 
quelqu'un,  ne  lui  rendre  pas  la  justice  qni  lui 
est  due  ,  ne  le  traiter  pas  favorablement  .  Pregiu- 
dicare ;  far  torto  .  ... 

MALVACF.ES  ,  adj.  f.  pi-  H  se  dit  des  plantes 
comprises  dans  la  classe  des  mauves.    Malvaceo  . 

MALVEILLANCE,  s.  f.  Haine,  mauvaise  vo- 
lonté pour  quelou'  un.  Malivolenza;  malevolen- 
za ;  malvolere/  malvoglienza  y  edio  y  cattiva  vo- 
lontà .  .   .         .  j 

MALVEILLANT  ,  s.  m.  Cemt  qui  veut  du 
mal.  Il  est  plus  usité  au  pluriel  j  &  commence  a 
vieillir.  Malevolo  y  malèvolo,-  che  vuole  male  ; 
che  ha  cattiva  intenzione  . 

MALVERSATION  ,  s.  f.  Faute  notable  &  punis- 
sable, commise  dans  l'exercice  d' une  charge, 
J'  un  emploi;  comme  corruption  ,  exaction  ,  con- 
cussion, larcin,  prevaricazione  ^concussione  y  esa- 
-ione  ingiusta;  ladroneccio  ;  ruberia. 

MALVERSER  ,  v.  n.  Se  conduire  mal;  se  com- 
porter mal  dans  un  emploi  ,  en  faisant  ues  pro- 
fits illicites.    Prevaricare  y  far  guadagni  illeciti. 

MALVOISIE,  s.  f.  Espèce  de  raisins  qui  don- 
nent un  vin  Grec  qui  est  iort  doux  .  On  appel  e 
aussi  malvoisie  ,  le  vin  muscat  cuit,  de  quel- 
que pays  que  ce  soit.  Malvagia. 

MAL-VOULU,  UE,  adj.  Qui  est haf.  Odiato; 
malvisto  ;  malvoluto  y  oaioso  ;  spiacevole  y  di- 
spiacevole . 

MAMAN  ,  s.  f.  Terme  dont  les  petits  enfans, 
&  ceux  qui  leur  parlent,  se  servent  au  lieu  uu 
mot  de  mère  .  Mamma  ;  madre  .  y.  On  dit  dans 
le  même  langage,  maman  téton,  pour  dire,  mère 
nourrice  .  Ealta  ;  nudrice  .  ' 

MAMELLE,  s.  f.  Te  ton  ,  la  partie  charnue  & 
glanduleuse  du  sein  des  femmes,  où  se  forme  le 
lait.  Mammella;  pappellina  ;  tettola;  tetta;  pop- 
pa ;  zizza  y  cioccla.  Mamelles  flasques  .  Rozzac- 
chione  ;  poppe  vizze .  y.  Il  se  dit  aussi  des  femel- 
les de  quelques  animaux  .  Mammella  ■  poppa  .  s). 
On  appelle  aussi  mamelle  dans  les  hommes, .la 
partie  charnue  qui  est  placée  au  même  orni  roi  t 
que  la  mamelle  des  femmes.   Mammella. 

MAMELON,  s.  m.  I  e  petit  bout  des  mamelles 
tant  de  l'homme  ,  que  de  la  femme  .  Capezzolo  , 
papilla  .  $.  On  appelle  aussi  mamelons,  de  peti- 
tes parties  très-délicates  &  glanduleuses  ,  élevées 
sur  la  peau  de  l'animal  ,  sur  la  langue  ,  &  que 
quelques  Philosophes  croient  servir  4  la  sensation. 
Papille  ;  pupilhtte.  sN-  Mamelon  d'  un  gond,  /". 
de  Serrar,  c'  est  le  bout  du  gond  qui  sort  pour 
entrer  dans  la  penturc  ou  repli  de  la  barre  de 
fer.  Ago  d'  un  arpione,  s).  Mamelon  ,  T.  de  J ar- 
dinage  ì  c'est  le  bouton  d-  un  fruit.  Gemma.  \). 
En  général  ,  en  T.  d'  Arts  mécaniques  ,  il  se  dit 
de  i'  extrémité  arrondie  de  quelques  pièces  de  1er 
ou  île  bois.  Ago  ;  perniuzzo  y  arpione 


MAMELU,  UE,  s.  &  adj.  Qui  a  de  grosses 
mamelles  .    Il  est  fani.  Che  ha  gran  mammelle  . 

MAMIE  ,  s.  f.  r.  de  Caresse  ,  par  abrégé  de  mon 
ainie,  qui  veut  dire,  mon  cœur,  ma  chère  aime  j 
mais  ae  mot  ne  se  dit  guère  ,  qu'en  parlant  a 
dei  servantes,  ou  qu'entre  de  petits  Bourgeois  . 
Cuor  mio  ;  cara  amica  . 

MAMMAIRE,  adj.  de  t.  g.  7".  d*  Anat.  Il  se 
dit  des  deux  artères  qui  portent  le  s*nng  aux  ma- 
il.e  Iles  ,  &  des  deux  veines  qui  V  en  rapportent  . 
Ma/nm.i;o  . 

MAMMEAUX,  s.  ni.  pi.  Première  classe  des 
animaux.  Prima  cinsi    degli  .mimali  . 

MAMM;  !.!  AIRE  ,  adj.    f.  d'  Anal     Noi»que  1' 

on  donne  X  deux  petites  émineniees  qui  se  trouvent 
sens  les  ventricules  antérieures  du  cerveau,  6e 
<;ui  ressemblent  un  peu  ou  bout  d'une  mamelle. 

tubercoli  mammillari  . 

MAMM  1  l:f iafi  )  adj.  T.  d'  liist.  liât.  Qui  a  des 
mamelles  .  Che  ha  nelle  mamme,  v.  Mammifères, 
s.    ni.    pli   Ciati*  degli   Animali  vivipari. 

MAMMIfORMEj  adj.  Qui  ressemble  aux  ma- 
ni' lies  .   A  gitita  di  inanimi  ila  . 

MAMOUIl,  s.  f.  T.  de  tarisse,  par  abrégé  de 
mon  amour  .  V.  Amour  . 

MANACA,  s.  m.  Arbrisseau  sin  Bçésll  .  Sa  ra- 
cine est  Un  violent  purgatif .  Sorla  d'arboscello  del 

Brasili  ■ 

MANANT,  s.  m.  Habitant  qui  demeure  &  est 
habitué  en  un  bourg  ou  village  •  En  ce  sens  ,  nn 
ne  l'emploie  guèic  qu'en  style  de  Pratique,  ife 
en  cette  phrase:  lis  inan.ins  &  habitans  de  telle 
paroisse •  Dimoranti  ed  alitami  .  sv  On  appelle 
absolument  manant  ,  un  paysan,  un  rustre.  /  il- 
latto  ;  rustico  i  contadino . 

MANUELLE  ,  s.  f.  7'.  de  Maréch.  Petite  chaî- 
ne qui  tient  au  collier  il'  un  cheval  de  vol- 
tine. Catenella  aitai  cala  al  collo  dei  cavalli  da 
vettura  . 

MANClìNII.r  1ER,  s.  m.  Arbre  des  Antilles. 
Son  finn,  qui  ressemble  à  la  pomme  d'api,  est 
un  poison,  dont  l' huile  d' olive  est  le  contre- 
poison. Sorta  d'albero  dell'Isole  Antillc ,  il 
itti  jrulto  e  simile  ad  una  mela  appia  ,  ma  vele- 
nosissimo . 

MANCHE,  s.  m.  La  partie  d' un  instrument 
Bai  OÙ  on  le  premi  pour  s'  <  n  servir.  Manico.  \S. 
On  dit,    le  manche  de  la  charrue,   pour    duc  la 


par-tie  de  la' charrue  que  tient  le  laboureur.  SU' 
va,  manico  dell'  aratro .  Ç.  On  dit  aussi   le  man- 
che d'une  éclanche  ,  d'une,  épaule  de  mouton  ,  ea 
parlant  de  la  partie  par  où  oit  les  prend  pour  les 
couper.    Stinco  del  quarto  d'  un  castrato.     %.  On 
dit  encore  le  manche    d'  un  luth,    d'  un  violon, 
d'un  theorbe,  &c.  en  parlant  de  la  partie  où  sont 
les  touches ,    &   où  1'  on  pose    les   doigts    de    la 
main  gauche  pour  former  les  tons  différens  .   Ma- 
nico d'un  le  Mo,  d'un  violino,  ec.  $.  On  dit  prov. 
fig.  &  fam.  branler  au  manche,  ou  dans  le  man- 
che ,    pour  dire  n'  être  pas    ferme  dans    le    parti 
qu'on  avoit  embrassé,   ou  dans  la  résolution  qu 
on  avoit  prise.  Dimenarsi  nel  manico;  pigolare  i 
nicchiare;  tentennare  .  $.  On  dit  aussi  d'  un  hom- 
me dont  la  fortune  est"  ébranlée  ,  ou  qui  est  me- 
nacé de  perdre  sa  p'ace,    son  état  est    bien  dou- 
teux ,  il  branle  dans  le  manche.  Il  est  du  style 
familier.  Egli  è  in  uno  stato  pericoloso  .    §.  pro- 
verbialement, jeter  le  manche  après  la  coignée  . 
V.  ce   mot.     $.  Manche  de   couteau,  s.  m.    noni 
d'  une  espèce   de  coquillage  bivalve  .     Manico   di 
coltello.  y.  Manche,  s.f.  partie  du  vêtement  dans 
laquelle  on  met  le  bras.  Manica.  §.  On  appelle 
manches  pendantes,  des  bandes  d'  étoffe  que  1   ors 
attache  à  certaines  robes     de  cérémonie.    Mani- 
coni. y.  On  appelle  encore  manches  pendantes,  les 
bande*  d!  étofre   larges  de  trois  ou  quatre  doigts , 
qu'  on  attache  par  derrière  aux  robes  des  enfans. 
Maniconi  de' fanciulli .  $.  On  dit  avoir  une  chose, 
une  personne  dans  sa  manche,    pour  dire  en  di- 
sposer, en  être  assuré.  Aver  una  cosa,  una  perso- 
na  nella  manica  .  §.  On  dit  prov.  fig.  &  pop.  du 
t' mps  qu'on  semouchoit  sur  la  manche,  pour  di» 
re,  du  temps  qu'on   étoit  fort  simple.    Al  tempo 
che  Eerta  filava.  §.  On  appel  loi  t  Gentilshommes 
de  la  Manche,  des  Oiiiciers  dont  la  fonction  eioit 
d'accompagner  continuellement  les  Fils  de  Fran- 
ce quand  ils  étoient  jeunes  .  Gentiluomini  destinali 
ad  accompagnare   i   Figliuoli  del  Re    di  Francia  . 
y.  On  appelloit  chez  le  Roi  ,  Gardes  de  la  Manche, 
ceux  qui  en  certaines  occasions  ,    comme  dans  la 
Chapelle,  étoient  aux  deux  côtes  du  Roi  ,  vêtus  de 
hoquetons  ,   Se   armés   de   pertui^ancs ,    Sorta    di 
Guardie  del  Corpo.    $.  En   f.  de  Marine,   on  ap- 
pelle manche,  un  long  tuyau  de  cuir,  qui  sert   i 
emplir  les  barriques  d'eau.  Manichi.  Le  manche 
de  pompe  est  un  tuyau  de  toile  goudronnée,   qui 
sert  à  conduire  l'eau  de  la  pompe   hors  du  vais- 
seau .     Maniche  di  tromba  .■    On    donne  aussi    le 
nom  de  manche  à  une  longueur  de  mer  entre  deux 
terres.    Canate,  s}-  On  app.-lle  ,  en  T.  de  Guerre  , 
manche  d'  un    bataillon  ,    une   petite    troupe    de 
soldats,  détachée  du  bataillon,    &    qui   demeure- 
sur  les  ailes.  Banda  di  soldati  che  si  colloca  all' 
ale  d'  un  battaglione  •• 

MANCHERO'NS,  s.  rm  pi.  Qui  se  dit  des  par- 
tics  de  la  charrue  que  l'on  tient  avec  les  mains 
lorsqu'on   laboure.   Stiva,  manico  dell'  aratro . 

MANCHETTE,  s.  f.  Ornement  fait  de  toile, 
de  dentelle  plisséc  ,  qui  s'attache  au  poignet  de 
la  chemise.  Manichimi  . 

MANCHON,  s.  m.  Sorte  de  fourrure  en  fae;on 
de  manche,  dans  laquelle  on  met  les  deux  mains 
pour  les  garantir,  du  froid.  Manicotto  t  manichino. 
MANCHOT,  OTE,  s.  i-  adj.  Estropié  de  la 
main,  OU  du  bras  .  Mi/rico  y  menno  ;  manco;  stor- 
ptMo  d'  una  manu  ;  moncherino  ;  moncone  .  \).  Ou 
dit  prov.  Se  lì:;,  il  n'est  point  manchot,  pour 
dire,  il  est  admit,  il  .a  de  la  finesse  d' esprit  i 
Egli  ta  il  suo  conto  y  egli  ì  bagnato  e  cimato  . 
Manchi,  ou   mance,   s.  f.  Mots  tirés  du 

Grec,  &  qui  signifient  divination.  Ils  entrent 
dan!    la  composition  de   plusieurs  endts  fràn'çoisj 

tel  que  Chiromancie,  Nécromancie,  S:c.  On  trou- 
vera ceux  qui  sont  usités,  à  leur  ordre  alphabé- 
tique. En  Italien,  ce  mot  »c  rend  toujours  par 
celui    de    Malizia;   ainsi    on  dit,    Chiromanzia, 

:  ,    ce. 

MANDARIN,  s.  m.  Mot  Portugais.    Titre  de 
DI   tiiié    i  la  Chine.  H  y  a  n-ut  ordres  de  Mau- 
darins  qui  forment   les  Corps  les  plus   disttn 
de  1'  Empire.  Mandarino. 

MANDAT  ,  s.  m.  Rescrit  du  Pape,  par  lequel 
il  mande  i  un  Collateur  ordinaire  de  pourvoir  ce- 
lui  qu'il  lui   nomme,   du   premier  Uénéfice   qui 

vaquera  à  sa  collation.   Simulato.  }.   Mandat,  ou 

Procuration.  /.  de  Juritprud.  c'est  un  contrat 
par  lequel  quelau'  un  se  charge  gratuitement  de 
faire    quelque    chose    pour    une    autre    personne  • 

,1.:   ■'  •'     f"   . 

MANDA  l'A  IRE,  s.  m.  Celui  en  faveur  de  qui 
le  Pape  a  expédié  un  mandat.  4a  dai  ».  <). 
On  appelle  aussi  Mandataire,  (  u  I'.  de  Jurispru- 
dence ,  celui  qui  est  chargé  d'une  procuration" 
pour  agir  au  nom  d' uu  autre.  Mandatario  y  pro- 
curatole. 

MANDÉ  ,   EE,  part.  V.   le  verbe  . 

mandi  miai  ,  s.  m.  Ordre  par  écrit  es:  rendu 

public,  de  la  part  d'une  personne  quia  autorité 
Si  Juridiction  ;  Ordonnance  il'  un  Juge,  d'un 
Supérieur,  éxc.  Mandamento  ;  ordine  ;  bando  .  S, 
Dans  i<s  i  ettres  Patentes  du  Roi  ,  on  dit,  Si 
DONNONS  EN  M  iNin  MENT.  Cosi  comandiamo, 
ordiniamo.  sV  il  signifie  aussi  la  lettre,  le  billet 
qu'on  demie  à  quelqu'un,  port.twt  oidre  ai  un 
15  bb    *  i;e- 
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Receveur  ou  Fermier  de  payer  quelque  somme . 
Ordine i  vigliato  all'ordine/  mandato  . 
!  MANDER,  v.  a.  Envoyer  dire,  faire  savoir  ou 
par  lettres,  ou  p.ir  messager.  Avvisare;  avver- 
tire i  far  assapere  y  dar  notifia  ,  o  parte  ,  o  rag- 
guaglio ;  far  consapevole  o  partecipe  .  y.  Mander 
quelqu'  un  ,  c'  est  lui  donner  avis  ou  ordre  qu'  il 
ait  à  venir  .  Convocare  ;  chiamare  a  se  ;  far  ve- 
ntre.  $.  On  ditj  qu'un  homme  a  mande'  ses 
Équipages,  ses  carrosses,  ses  chevaux,  sas  chiens, 
tcc.  pour  dire,  qu'il  a  donné  ordre  qu'on  les 
lui  envoyât  .  Ordinare  y  comandare  y  imporre  che 
lia  condotta  la  carrozza  ,  i  cani,  i  cavalli ,  ec. 

MANDIBULE,  s.  f.  Mâchoire.  T.  d'  Anatcmie . 
Mascella  ;  mandibola  . 

MANDILLE,  s.  f.  Sorte  de  casaque  que  les 
laquais  portoient  autrefois.  Casacca  di  lacchi  . 

MANDOLINE,  s.  f.  Espèce  de  petite  guitarre. 
Mandolino  . 

MANDORE  ,  s.  f.  Espèce  d'  instrument  de  mu- 
sique à  plusieurs  cordes,  qui  est  en  forme  de 
petit  luth  ,  &  qui  se  touche  avec  les  doigts  .  Man- 
lio/a . 

MANDRAGORE,  s.  f.  Plante  dont  on  distin- 
gue deux  espèces  ,  la  blanche  ou  la  mâle,  la  fe- 
melle ou  la  noire.  La  première  porte  un  fruit  de 
la  grosseur  d'  une  petite  pomme  ;  au  lieu  que  ce- 
lui de  la  seconde  espèce  est  plus  petit  &  en  for- 
me de  poire.  Mandragola  . 

MANDRIN  ,  s.  m.  Les  Serruriers  nomment  ainsi 
tous  les  poinçons  qui  servent  à  percer  le  fer  à 
chaud.  Spina.  y\  Les  Tourneurs  &  Tabletiers 
appellent  mandrin  ,  les  pièces  sur  lesquelles  ils 
assujettissent  les  ouvrages  qui  ne  peuvent  être 
tournés  entre  les  pointes.  Caviglia.  $.  Mandrin  , 
T.  de  Doreurs  .  Ce  sont  des  plateaux  de  bois  de 
plusieurs  grandeurs  ,  sur  lesquels  on  travaille  les 
plus  grandes  pièces.  Tafferia. 

MANDUCABLE  ,  adj.  Qui  est  bon  à  manger  . 
tuono  a  mangiare  ,  a  manducare  . 

MANDUCATION  ,  s.  f.  Il  ne  se  dit  que  de  1' 
action  par  laquelle  on  mange  le  sacré  Corps  de 
Notre-Siegneur  dans  l'Eucharistie.  Il  cibarsi  della 
sagra  Eucaristìa. 

MANÉAGE  ,  s.  m.  T.  de  Marine .  Il  se  dit  du 
travail  que  les  Matelots  sont  obligés  de  faire  pour 
charger  sur  un  navire,  ou  pour  en  décharger  les 
planches,  le  merrein  ,  le  poisson,  &c.  pour  quoi 
jl  ne  leur  est  point  dû  de  salaires  .  Lavoro  fatto 
a  mano  a  cui  i  Marina;  son  tenuti ,  senza  che 
possano  esigerne  la  mercede  . 

MANÈGE,  s.  m.  Exereice  qu'on  fait  faire  à 
un  cheval  pour  le  dresser.  Maneggio  y  ammaestra- 
mento ;  esercizio  de'  cavalli  .  §.  Il  signifie  aussi 
le  lieu  où  1'  on  exerce  les  chevaux  pour  les  dres- 
ser. Cavallerizza.  y.  Manège,  se.  dit  fig.  &  si- 
fnifie  certaines  manières  d'  agir  adroites  &  arti- 
ci eu  ses  .  Maneggio  i  rigiri  y  negozio  copertoi  ar- 
tifizio . 

MANEQUINAGE  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture .  C 
est  la  sculpture  qu'on  emploie  dans  les  e'difices. 
Scultura  delle  fabbriche  . 

MAN  EQUINE,  ÉE,  ad;.  T.  de  Peint.  Affet- 
tato ;  ricercato  . 

MANES  ,  s.  m.  pi.  Nom  que  les  Anciens  don- 
noient  à  1' ombre  3  à  l'ame  a'  un  mort.  Le  anime 
dei  morti. 

MANGANESE  ,  s.  f.  Minéral  ferrugineux  qu' 
on  emploie  pour  faire  disparoître  la  couleur  ver- 
«iâtre  du  verre,  lorsqu'il  est  encore  en  fusion. 
Manganese  ;  magnesia  . 

MANGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

MANGEABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  bon  à 
manger  .  Mangereccio  y  da  mangiare  y  buono  a 
mangiarsi  .  ' 

MANGEAILLE  ,  s.  f.  Il  se  dit  proprement  de 
te  que  1'  on  donne  à  manger  à  quelques  animaux 
domestiques  ,  à  des  oiseaux  .  Cibo  y  esca  y  cose  da 
mangiare  .  y.  Il  se  dit  fam.  de  ce  que  mangent 
jes  nommes.  Cibo  ;  alimenti;   comestibili . 

MANGEANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  mange.  Man- 
giatile ;  che  mangia  . 

MANGEOIRE  ,  s.  f.  V  auge  ©ù  les  chevaux 
mangent .  Mangiato/a  .  y1.  On  dit  prov.  &  fig. 
tourner  le  eu  à  la  mangeoire,  pour  dire,  faire 
tout  le  contraire  de  ce  qu'  on  devroit  faire  pour 
arriver  à  son  but.  Giuncare,  o  andar  a  rovescio; 
mangiare  o  prendere  il  porro  per  la  coda  y  mettere 
il  carro  avanti  i  buoi . 

MANGER  ,  v.  a.  Mâcher  &  avaler  quelque  ali- 
»rnt  pour  se  nourrir  .  Mangiare;  cibarsi.  y.  Man- 
ger ,  signifie  aussi  prendre  ses  repas.  Mangiare) 
desinare  o  cenare  .  y.  On  dit  manger  son  bien  , 
«onsumer  son  bien;  &  il  se  dit  plus  ordinaire- 
ment de  ceux  qui  le  dissipent  en  débauches  ou 
en  folles  dépenses  .  Dissipare  ;  consumare  y  scipa- 
re  ;  sprecare  y  scialacquare  ;  dar  mangiare  il  suo  y 
dilapidare  ;  mandar  male  ;  far  falò  ;  fondere  ;  far 
del  ben  b.-llezza  .  y.  On  dit  fig.  ses  valets  le  man- 
gent ,  ses  chevaux  &  ses  chiens  le  mangent  ,  les 
femmes  le  m.~ng'nt,  pour  dire,  le  ruinent  ,  le 
consument  <  :i  dépenses.  Rovinare,  mangiare,  con- 

fumare  le  facoltà  di  alcuno,  y.  On  dit,  une  for- 
ge mange  bien  du  charbon  ,  pour  dire  ,  qù"  elle 
en  consume  beaucoup.  Consumare .  $.  On  dit  aus- 
si que  certains  légumes  mangent  bien  du  beurre  , 
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pour  dire  ,  qu'  il  en  faut  beaucoup  pour  les  ?p- 
prêter  .  Consumare  ;  usare  .  §.  On  se  sert  quel- 
quefois du  mot  de  manger,  dans  le  style  fami- 
lier, pour  dire  ,  quereller  fortement  .  On  dit  dans 
le  même  sens  ,  manger  le  blanc  des  yeux  .  Man- 
giarsi uno  ;  sopraffarlo  con  bravate  ;  fargli  un  so' 
lentie  rabbuffa.  §.  Manger,  se  dit  aussi  par  ex- 
tension ,  de  plusieurs  choses  inanimées  qui  man- 
gent, rongent,  détruisent.  Mangiare;  consuma- 
re ;  corrodere  y  distruggere  a  poco  a  poco  .  y.  On 
dit  fig.  qu'une  planche  gravée,  qu'une  écriture 
est  mangée  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  usée  ,  effa- 
cée ,  &  qu'  on  a  peine  à  y  rien  connoître  .  Con- 
sunto; consumate  ;  scancellato  .  Ç,  On  dit  fig.  & 
fami),  manger  quelqu' un  des  yeux,  pour  dire  , 
le  regarder  avidement  .  Il  se  dit  aussi  des  cho- 
ses .  Mangiarsi  uno  cogli  occhi  y  non  si  saziar  di 
mirarlo  y  non  istaccar  gli  occhi  d'  addosso  a  uno  ; 
guardar  fiso  e  con  affetto  una  persona  .  $.  On  dit 
d'un  joli  enfant,  qu'il  est  joli  à  manger,  qu'  il 
est  à  manger.  Il  est  du  style  familier.  Eello  a 
mangiare  .  y.  On  dit  d'un  homme  qui  ne  pronon- 
ce pas  bien  toutes  les  lettres  ou  toutes  les  sylla- 
bes des  mots,  qu'il  mange  ses  mots,  qu'il  en 
mange  la  moitié.  Elidere,  mangiare  la  metà  del- 
ie lettere.  y.  On  dit,  en  T.  de  Gramm.  qu'une 
voyelle  finale  se  mange  ,  pour  dire ,  s' élide ,  quand 
elle  ne  se  prononce  pas  à  cause  de  la  rencontre 
d'  une  autre  voyelle  suivante  .  Elidere  . 

MANGER  ,  s.  m.  Ce  qu'  on  mange,  ce  dont  on 
se  repaît  .  Vivanda  ;  mangiare  y  cibo  ;  alimento  . 

MANGERIE  ,  s.  f.  T.  populaire .  Action  de  man- 
ger .  Il  n'est  guère  usité  que  dans  cette  phrase  : 
Relever  mangerie  5  pour  dire  ,  recommencer  _  à 
manger  .  Rifarsi  da  capo  a  mangiare  ;  ricomin- 
ciar a  mangiare.  <j.  Au  figuré,  il  signifie,  les 
frais  de  chicane  ,  ou  lae  exactions  par  lesquelles 
on  ruine  les  pauvres  gens.  Malatolta  y  levaldi- 
na  y  espilazione  ;  estorsione  y  ruberìa  . 

MANGEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Quand  il  se  dit 
absolument,  il  signifie,  celui  ou  celle  qui  esten 
habitude  de  manger  beaucoup.  Il  s'emploie  ordi- 
nairement avec  une  épithète  .  Mangiatore;  mangio- 
ne y  diluviane  y  pappone  y  ghiottone  .  y.  On  appel- 
le familièrement:  ,  mangeurs  de  Chrétiens  ,  les 
gens  de  chicane,  ceux  qui  vexent  ,  qui  tourmen- 
tent le  peuple  .  Mangione  .  §.  Mangeur  de  char- 
rettes ferrées  ,  mangeur  de  petits  en  fans  ,  c'est 
dans  le  burlesque  ,  un  fanfaron  .  Smargiasso  ;  man- 
gia ferro  y  divoramonti  ;  sgherro  ;  tagliacantoni  . 
$.  On  appelle  fam.  mangeurs  de  viandes  apprê- 
tées, des  fainéans,  des  paresseux  qui  aiment  à 
faire  bonne  chère  sans  se  donner  de  peine,  ou 
bien  à  tirer  du  profit  d'une  affaire  où  ils  n'ont 
point  travaillé  .  Gaglioffo;  galeone  y  leccone  .  $. 
On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  bigot  ,  d'  un  faux  dé- 
vot ,  que  c'est  an  mangeur  de  Crucifix  ,  un  man- 
geur d'Images,  un  mangeur  de  Saints.  Un  graf- 
fi.isanti  ;  un  picchiapetto  ;  schiodacristi  ;  baciapi- 
le i  stropicciane  y  spigolistro  . 

MANGEURE,  s.  f.  Endroit  mangé  d'  un  drap, 
d'une  étoffe,  d'un  pain  ,  &c.  Rosume  ;  rasura  . 

MANGLE,  ou  MANGUE,  s.  m.  Arbre  d' A- 
frique  ou  d'Amérique.  Ses  branches  se  baissent 
ju«qu'  à  terre,  y  prennent  racine  &  forment  de 
nouveaux  arbres.  Sorta  d'albero. 

MANGOUSTE  .     V.  Ichneumon  . 

MANIABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  aisé  à  met- 
tre en  œuvre.  Maneggiabile;  maneggevole;  ar- 
rendevole ;  agevole  .  $.  Il  se  prend  quelquefois 
au  figuré  ,  &  veut  dire  ,  Traitable  .V. 

MANIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Furieux  ,  possédé 
de  quelque  manie  .  Il  se  prend  aussi  substantive- 
ment.  Maniaco;  furioso. 

MANICHÉEN  ,  s.  m.  Sorte  d'  hérétique  .  Ma- 
nicheo . 

MANICHORDION,  s.  m.  Sorte  de  clavecin, 
instrument  de  musique  à  clavier.  Sorta  d' ogna- 
cordo  volgarmente  detto  Pianoforte  . 

MANICLES  ,  s.  f.  Rich.  ÙT  autres.  Ce  sont 
des  fers  que  l'on  met  aux  mains  des  prisonniers , 
mais  on  dit  plus  ordinairement  menottes  .  Ma- 
nette  .  , 

MANIE,  s.  f.  Délire  ,  aliénation  d  esprit  sans 
fièvre,  &  qui  va  quelquefois  jusqu'à  la  fureur. 
La  manie  est  une  folie  dans  laquelle  1' imagina- 
tion est  frappée  d'  un  point  fixe  .  Manìa  ;  paz- 
zìa i  mattezza;  smania  .  §.  Manie  ,  se  dit  aussi 
par  extension,  de  toutes  les  passions  portées  a 
un  certain  excès  .  Manìa  i  passione  eccessiva  ;  fu- 


MANIÉ  ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe  .  y.  On  dit 
des  mots  de  la  Langue  ,  qu'ils  sont  bien  ou  peu 
maniés  ,  pour  dire,  que  ces  mots  sont  dans  la  bou- 
che de  tout  Je  monde,  ou  qu'on  s'en  sert  rare- 
ment.  On  dit  dans  le  même  sens  ,  qu'une  phrase 
est  bien  maniée,  qu'elle  n'  est  pas  encore  assez 
maniée  .  Usato  .  ,  '.. 

MANIEMENT,  s.  m.  Action  de  manier.  Ma- 
nciigiamento  ;  toccamento  .  y.  Maniement  ,  signi- 
fie aussi  le  mouvement  du  bras  ,  de  la  jambe . 
Uso  ;  movimento  .  y.  On  appejle  Je  maniement  des 
armes  ,  1'  exercice  de  pied  ferme  qu  on  enseigne 
aux  soldats  de  recrue,  pour  le  distinguer  des  e- 
volutions  .  Maneggio;  esercizio  de'l  armi.  y.  Il 
est  plus  en  usage  au  figuré ,  Se   signifie  admjnj- 
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stration  .     Amministrazione  ;  maneggio  i  governo, 

MANIER  ,  v.  a.  Prendre  &  tâter  avec  la  main  . 
Maneggiare  ;  toccare  ;  trattare  colle  mani  ;  palpeg- 
giare ;  brancicare  ;  tasteggiare  .  §.  Manier  ,  rece- 
voir, avoir  en  sa  disposition,  en  son  administra- 
tion .  Maneggiare  ;  governare  ;  amministrare  ;  a- 
ver  maneggio  ;  aver  a  governo  .  §.  On  dit  figu- 
rément  ,  manier  les  affaires  publiques,  pour  di- 
re, les  administrer  .  Amministrare  ;  maneggiare  ) 
governare  ;  regolare  .  §.  On  dit  d'  un  homme  > 
qu'il  manie  bien  quelque  instrument,  pour  di- 
re ,  qu'  il  s'  en  sert  bien  .  Il  sait  bien  manier  les 
armes  .  Egli  sa  bene  maneggiar  le  armi  i  egli  sta 
sul  maneggio  dell'  armi .  Manier  bien  une  ra- 
quette .  Servirsi  bene  d'  una  racchetta ,  maneggiar- 
la bene.  §.  On  dit  d'un  Boulanger  qui  périit 
bien  ,  qu'  il  manie  bien  la  pite  .  Lavorare,  ma- 
neggiare ,  intrider  bene  la  pasta  .  y.  On  dit  ,  °n 
T.  d'  Arts,  manier  le  pinceau,  le  ciseau,  la  poin- 
te ,  le  burin  ,  la  plume  ,  le  crayon  ,  1'  outil  .  Ma» 
neggiare  ,  adoperare  ,  servirsi  del  pennello  ,  scar- 
pello ,  ec.  0.  On  dit  figurément  d'  un  Peintre,  qu^ 
il  manie  bien  la  couleur,  pour  dire  ,  qu'  il  a  1 
adresse  de  la  bien  employer  ,  de  s'  en  bien  ser- 
vir .  Et  figurément  d'un  Sculpteur,  qu'il  manie 
bien  Je  marbre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  sait  bien  tra- 
vailler. Maneggiare  ;  lavorare;  disporre  ;  condur 
bene  .  y.  On  dit  de  même,  qu'un  Serrurier  ma- 
nie bien  le  fer,  qu'  il  le  manie  comme  si  c'étoic 
du  plomb.  Lavorare,  maneggiar  il  ferro  come  se 
fosse  piombo  .  y.On  dit  figurément ,  manier  bien  a- 
ne  affaire  ,  pour  dire  ,  la  conduire  avec  adresse  . 
Maneggiar  bene  un  affare  ;  governare  ;  reggere  f 
regolar  bene  .  y.  On  dit  aussi  ,  manier  un  esprit} 
manier  un  homme,  pour  dire,  le  tourner,  le 
gouverner  comme  on  veut  .  Maneggiare  ,  regola- 
re ,  volgere  a  suo  talento  una  persona  .  y_.  On  dit 
figurément,  qu'un  auteur  a  bien  manié  son  su- 
jet ,  pour  dire  ,  qu'  il  l'a  bien  traité  .  Et  dans  le 
même  sens,  qu'un  Poète  dramatique  manie  biera 
les  passions.  Maneggiare,  trattar  bene  un  sogget- 
to .  ^.  On  dit ,  manier  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le 
faire  aller,  le  mener  avec  art.  Maneggiar  un  ca- 
vallo, esercitarlo  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu'  un  che- 
val manie  bien  ,  qu'il  manie  bien  sous  l'homme» 
qu'  il  manie  bien  à  droite  &  à  gauche,  pour  di- 
re, qu'  il  est  docib  à  tous  les  roouvemens  que  1 
Ecuyer  veut  lui  faire  prendre.  En  ce  sens,  il  est 
neutre.  Cavallo  docile  al  maneggio,  y.  Manier 
à  bout  ,  T.  de  Couvreur  ,  qui  signifie  ,  lever  la 
vieille  tuile  d'un  comble,  pour  mettre  des  lat- 
tes neuves  ,  &  reposer  1'  ancienne  tuile  dessus  » 
Togliere  gli  embrici  e  i  tegolini  vecchi  ,  e  rimet- 
terne de'  nuovi  .  y.  Les  Paveurs  s'  en  servent  aus- 
si pour  dire  ,  relever  un  ancien  pavé  ,  &  le  re- 
mettre en  place  .  Rifar  un  lastrico  .  y.  Au  ma- 
nier ,  adv.  En  maniant  .  Al  tatto  y  maneggian- 
do ;  palpando  y  toccando  y  al  tasto  ;  a  giudizio  del 
tatto  . 

MANIÈRE,  s.  f.  Façon  ,  sorte,  usage.  Manie- 
ra ;  guisa  y  modo  ;  forma  y  foggia  .  y.  On  dits 
faire  une  chose  par  manière  d'  acquit .  V.  Acquit . 
y.  On  dit  aussi  ,  voilà  une  belle  manière  d^  par- 
ler ,  cet  homme  a  une  belle  manière  de  s'  énon- 
cer ,  pour  dire  ,  une  belle  expression  .  Modo ,  ma- 
niera di  parlare  .  Manière  pompeuse.  Enfasi.^  ^. 
On  dit  proverbialement  ,  qu'  un  homme  a  été  e- 
t  ri  lie'  de  la  belle  manière,  de  la  bonne  manière» 
pour  dire,  qu'il  a  été  battu  outrageusement .  Da' 
re  una  buona  stregghiatura  .  y.  Maniere  ,  se  dit  aus- 
si de  ce  qui  a  l'apparence  de  la  chose  qu'on  spé- 
cifie .  Il  vint  une  manière  de  demoiselle;  il  fut 
abordé  par  une  manière  de  valet  de  chambre  » 
Venne  una  sorta  ,  una  razza  ,  una  specie  dì  da- 
migella, di  cameriere  .  y.  On  appelle  Ja  maniè- 
re d'  un  Peintre,  la  façon  de  composer  &  de  pein- 
dre qui  lui  est  propre  .  C  est  le  style  en  Peintu- 
re .  Maniera  ,  modo  ,  guisa ,  forma  d'  operar  d'  un 
Pittore  .  y.  Manières  ,  au  pluriel ,  signifie  ,  fa- 
çon d'  agir.  Modi;  maniere;  atti.  f.  De  maniè- 
re que  ,  adverb.  De  sorte  que  .  Il  dit  ,  il  fit  tel- 
le &  telle  chose  ....  de  manière  que  l'on  vit 
bien  ...  Di  maniera  che  ...  di  modo  che  .  .  .  lit 
guisa  che  ...  .  y.  Par  manière  de  dire  ,  ou  par 
manière  d'  entretien  ,  adv.  pour  dire  ;  sans  avoir 
ea  aucun  dessein  formé  d'en  parler.  Per  modo, 
per  maniera  di  dire  . 

MANIÉRÉ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  des  affectations 
particulières  8c  fort  marquées  .  Affettato  ;  ricer- 
cato ;  studiato  .  y.  Maniéré  ,  en  Peinture,  se  dit 
de  1'  abus  de  la  manière  .  C'  est  une  suite  d'  ha- 
bitudes prises  dans  la  faço»  d'  opérer ,  une  affe- 
ctation qui  s'  oppose  à  la  variété  .  Ammanierato  . 
y.  On  appelle  aussi  une  composition  maniérée  , 
celle  où  les  objets  sont  disposés  avec  affectation. 
Une  couleur  maniérée  ,  celle  qui  est  l'effet  d'  li- 
ne habitude  prise  ,  &  d'  un  système  qu'on  s'est 
fait  .  Ammanierato  . 

MANIBl'.ISTE  ,  s.  m.  Peintre  qui  dans  ses  ou- 
vrages n'  imite  pas  la  belle  nature  .  Patire  che 
per  usar  troppa  affettazione  ne'  suoi  travagli  ,  si 
scosta  dal  naturale  . 

MANIFESTATION,  s.  f.  Action  par  laquelle 
on  manifeste.  Il  n'  est  en  usage  que  dans  les  ma- 
tières de  Religion.  Mant}es;a.,ione  ;  manifesta- 
mémo  i  appgfritnento  y  apparizione  y   apparita  . 
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MANIFESTE ,  s.  m.  Écrit  public  ,  par  lequel  un 
Prince,  un  État,  un  Parti  ,  ou  une  Personne  de 
"rande  considération  rend  raison  de  sa  conduite 
en  quelque  affaire  d'  importance  .  Manifesto. 

MANIFESTE,  ad.i.  de  t.  g.  Notoire  ,  évident, 
connu  de  tout  le  monde  .  Manifesto  ;  evidente  , 
aperto)  notorio  ;  chiaro  >  divulgato  i  palese)  ap- 
pariscente. t 

MANIFESTA  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MANIFESTEMENT,  adv.  Clairement ,  évidem- 
ment .   Manifestamente  ;  apertamente  )  chiaramen- 
te ;  evidentemente  ;  espressamente  . 

MANIFESTER ,    v.  a.    Rendre    manifeste  .    Ce 
mot  a  plus  d*  usage  dans    les  matières   de    Reli- 
gion ,  que  dans  les  autres  .    Manifestare  ;  palesa- 
re ;  scoprire  ;  appalesare  ;  far  noto  .  , 
MANIGANCE  ,    s.  f.    Mauvaise  ruse  ,    procede 
artificieux  ,  dont  on  se  sert  pour  faire    réussir  u- 
ne  affaire  .  Il  est  du  style  familier  .  Artificio  ;  ar- 
tificio ;  stratagemma  ;  tratto  artificioso  ;  invenzio- 
ne astuta  ,    maliziosa  ;    furberìa  j    astuzia  ;   bu- 
sbaccherìa  ;  bindolerìa  ;  fantinerìa  s  ingegnuolo  . 
MANIGANCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MANIGANCER,   v.  a.    Tramer  quelque   petite 
ruse  .    Il  n'  est  que  du   style   familier  .    Ordire  ; 
macchinare  ;  archimiare  ;  maneggiar  con  arte  . 

MAN1GUETTE,  ou  GRAINE  DE  PARADIS  , 
s  f.  Graine  qui  se  trouve  en  Afrique  à  Madaga- 
scar .  On  1' a  aussi  nommée  Malaguette  ,  parce 
qu'  elle  nous  venoit  autrefois  d'  une  ville  d'  A- 
friaue  ,  nommée  Malaguetta  .  On  la  mêle  parmi 
le  poivre,  pour  le  falsifier.  Cardamomo. 

MANI  LLE  ,  s.  f.  T.  du  jeu  d'  H  ombre  ,  du  Qua- 
drille O'  du  Tri.  C'est  en  noir  le  deux;  &  en 
rouge,  le  sept  de  la  couleur  dans  laquelle  on 
joue  .  Maniglia.  .,.<■„ 

MANlOyUE,  s.  m.  Arbrisseau  a'  Amérique  , 
dont  la  racine  sert  à  faire  une  sorte  de  pain  ,  qu 
on  nomme  cassave  .  Ces  racines  sont  fort  gros- 
ses :  on  Ics  rape,  on  en  exprime  Je  suc  qui  est 
un  poison  mortel  .  On  fait  sécher  le  marc  au  so- 
leil. Se  l'on  s'en  sert  pour  faire  une  galette  qui 
tient  lieu  de  pain  .  Manioca  ;  arboscello  delle  cut 
radici  si  fa  ti  rane  di  cassava  .- 

MANIPULAIRE  ,  s.  m.  Chez  les  anciens  Ro- 
mains ,  simple  soldat  .  So/dato  gregario  >  mampor 

^MANIPULATION  ,  s.  f.  Manière  d'opérer  en 
Chimie,  Se  en  plusieurs  arts.  Manipolazione. 

MANIPULE,  s.  f.  Petite  bande  d'étoffe,  lar- 
ge de  trois  ou  quatre  pouces,  qui  s' élargit  par 
le  bas,  que  le  Prêtre  porte  au  bras  gauche,  tors- 
oli' il  celebre  la  Messe;  &  que  "le  Diacre  &  le 
Soueliacre  portent  aussi  quand  ils  servent  a  l'Au- 
tel .  Manipolo.  y.  Manipule,  est  aussi  le  nom 
que'poitoient  dans  la  milice  romaine,  les  com- 
pagnies de  soldats  dont  la  Cohorte  étoit  compo- 
sée .  Banda,  compagnia  di  soldati,  y.  Manipu- 
le ,  T.  de  Mcd.  C'est  la  même  chose  qu'  une  poi- 
gnée .  Manipolo  i  manata  . 

MANIPULER,  v.a.  Travailler  avec  les  mains. 
Manipolare  . 

MANIQUE,  s.  f.  Défense  ,  ou  couverture  que 
certains  ouvriers  se  mettent  à  la  main  ,  pour  qu' 
elle  puisse  résister  au  travail  .  Manopola;  Se  quel- 
ques-uns ,  Guardamano  . 

MANIVEAU,  s.  m.  Petit  plateau  d'osier.  Il 
ne  s"e  dit  guère  qu'en  cette  phrase  ;  Maniveau  d 
épcrlans  .   Cestella  i  paniera  . 

MANIVELLE,  s.  f.  Pièce  de  fer  ou  de  bois, 
qui  se  replie  deux  fois  à  angles  droits,  qui  est 
placée  à  l'extrémité  d'un  arbre  ou  essieu  ,  Se  qui 
sert  à  le  faire  tourner  .  Manovella  i  manubrio  ; 
maniglia  i  maniglione . 

M  NNE  ,  s.  t.  (  On  prononce  M;lnc  ;  .  Espèce 
de  suc  congelé,  qui  se  recueille  en  quelques  pays 
sur  les  feuilles  de  certains  arbres  Se  de  certaines 
herbes.  Manna,  y.  On  appelle  Manne,  dans  1 
hcriturc-S-.iintc  ,  la  nourriture  que  Dieu  fit  tom- 
ber du  Ciel  ,  pour  nourrir  les  Enfans  d'  Israël 
dans  le  désert.  Manna,  y.  Il  se  dit  fig.  tics  a- 
limens  de  1'  esprit  .  I  a  vérité  est  une  manne  cé- 
leste dont  il  faut  nourrir  son  esprit.  La  verità  è 
una  manna  celeste  di  cui  dobbiamo  nudrìrc  l'  ani- 
ma nostra  .  y.  C  est  aussi  une  espèce  de  pamer 
d'osier  plus  long  que  large,  on  1*011  met  ordinai- 
rement le  linge,  la  vaisselle  qu'on  porte  sur  la 
table  .  l'amerà  di  vetrice  ;  canestro.  y.  Manne  d 
enfant,  c'est  un  long  panier  d'osier,  en  torme 
de  berceau  ,  avec  une  aine  à  chaque  cftté,  &  qua- 
tre pied  dessous  j  où  l'on  met  coucher  les  enfant 
au  maillot  .  <  una  ;  culla  . 
mannequin  ,   s.  m.   Sorte  de  panier  long  « 

étroit,  dans  lequel  <>u  apporte  des  fruits  ou  delà 
au  marché.  Lesta,  p anitra,  y.  C'est  aussi 
une  figure  d'homme,  faite  de  bois  ou  d  osiei  , 
qui  te  plie  dans  toutes  let  jointures  des  mCEl 
bres  ,  Se  que  les  Peintres  cd:  les  Sculpteurs  accom- 
modent comme  il   leur  plaît,    pour    disposer    des 

draperies  j  suivant  les  diverses  altitudes  îles  figu- 
res qu'il  veulent  prendre.  Modello,  y.  On  dit, 
mannequiné  ,  pour  dire  ,  affecté,  qui  sent  1'  affe- 
ctation .  Ammanieralo  . 

MANNhQUINÉ,  P.E  ,  adj.  V.   Mannequin  . 

MANŒUVRE,  s.  m.  Il  signifie  proprement  ce- 
lui qui  travaille  de  ses  mains;    mais  on  ne  s'en 
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sert  qu'en  parlant  d'un  aide  à  Maçon,  d'un 
aide  à  Couvreur,  &c.  Manovale  ;  operano  ,  la- 
vorante .  ....  j;«. 
MANŒUVRE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  ,  qui  se  dit 
des  cordages  destinés  à  manier  les  voiles,  «a 
faire  les  autres  services  du  vaisseau  .  Manovre, 
funi  di  bastimento,  y.  On  appelle  aussi  manœu- 
vre, tout  ce  qui  se  fait  pour  le  gouvernement  d 
un  vaisseau.  Manovra,  y.  Il  se  dit  aussi,  en 
parlant  du  mouvement  qu'un  General,  °"  UI\au; 
tre  homme  chargé  du  commandement  rart  a  la 
guerre.  Movimenti  d'un  esercito,  y.  Il  se  enclis- 
ie la  conduite  bonne  ou  mauvaise  qu  on  tient 
dans  les  affaires  du  monde  .  Maneggio  ;  pratica  . 

MANŒUVRER  ,  v.  n.  &  a.  T.  de  Manne  .  Fai- 
re la  manœuvre  .  Manovrare  ;  lavorare  ;  far  an- 
dare le  funi.  y.  Il  se  dit  aussi,  en  parlant  des 
mouvemens  que  des  troupes  exécutent .  tar  gn 
esercir;  militari  .  y.  Il  se  dit  au  figure  ,  pour- 
dire  ,  employer  des  moyens  pour  faire  réussir  u- 
ne  affaire.  On  1'  emploie  le  plus  souvent  en  mau- 
vaise part.  Lavorar  sott'acqua,  far  maneggi, 
tener  pratiche  .  ,  . 

MANŒUVRIER,  s.  m.  Qui  entend  bien  la 
manœuvre  des  vaisseaux  .  Marinato  intelligente. 
MANOIR,  s.  m.  Demeure,  maison.  Il  est 
vieux  ;  mais  il  est  encore  en  usage  au  Palais  ce 
dans  la  Poesie  .  Abitazione;  albergo;  abituro;  casa. 
MANOMÈTRE,  s.  m.  T.  de  Physique.  Instru- 
ment dont  1'  objet  est  de  mesurer  Se  d  indiquer 
les  altérations  qui  surviennent  à  l'air  par  la  ra- 
réfaction &  la  dilatation  .    Manometro. 

MANOPLES,  s.  f.  pi.  Gantelets  en  usage  dans 
les  anciens  jeux.    Guanto;  cesto. 

MANOQUE  ,  s.  f.  Rouleau  de  tabac  .  Corda  ai 
tabacco.  .  ... 

MANOUVRIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille 
de  ses  mains  &  à  la  journée  .  Giornaliere  ;  lavo- 
rante ,    0  operaio  che  lavora  alla  giornata  . 

MANOUE  ,  s.  m.  Défaut  .  Diffa/ta  ;  difetto  ; 
mancanza;  mancamento,  y.  On  dit,  il  a  trouve 
dix  écus  de  manque  dans  un  sac  de  mille  irancs , 
pour  dire,  qu'  il  a  trouvé  dix  écus  de  moins  .  Ha 
trovato  mancare  dicci  scudi  ;  ha  trovato  il  sacco 
mancante  ai  dicci  scudi;  con  dieci  scudi  di  me- 
no, y.  Il  s'emploie  quelquefois  adverbialement, 
Se  signifie  ,, Faute.    V. 

MANQUA,  KE  1  part.  V.  le  verbe. 
MANQUEMENT  ,  s.  m.  Faute  d'  omission  que 
cciomct  quelqu'un  ,  en  manquant  de  faire  ce  qu 
il  doit  .  Mancamento  ;  mancanza  ;  colpa  ;  errore  ; 
delitto  .  y.  On  dit  aussi  ,  manquement  de  paro- 
le ,  manquement  de  lui ,  manquement  de  respect. 
Mancamento  di  parola  ,  ce. 

MANQUER  ,  v.  n.  Faillir,  tomber  en  faute. 
Mancare  ;  fallire  ;  errare  ;  peccare  ;  difettare  ;  far 
mancamento,  y.  On  dit,  qu'une  arme  à  feu 
manque,  pour  dire  ,  qu'elle  ne  prend  pas  leu  , 
ou  qu'elle  manque  à  tirer.  Non  levare;  non 
prender  fuoco  .  y.  Manquer  de,  avoir  faute  de  . 
Mancare  ;  aver  mancanza  ,  carestìa ,  penuria  ;  pe- 
nuriare  .  y.  On  dit,  manquer  de  parole,  man- 
quer de  foi,  pour  dire,  ne  pas  tenir  sa  parole, 
n'avoir  pas  de  bonne  foi.  Mancar  di  parola; 
mancar  di  fede  ,  0  della  fede  ,  ronii-cr  la  jede .  y. 
Manquer  à  .  .  .  &c.  Ne  taire  pas  ce  qu  on  doit , 
à  I'  égard  eie  quclqu'  un  ou  de  quelque  chose  . 
Mancarti  lasciar  di  fare  ciò  the  si  dee  ;  far  fal- 
lo ;  commettere  errore  ,  mancamento  verso  di  al- 
cuno ,  odia/cuna  cosa.  y.  Manquer,  tomber  j 
perir.  Cette  maison  manque  par  Ics  fondi  n.e  ni  . 
Mancare  ;  venir  meno  ;  calare  ;  rivin-re  ,  peri- 
re ;  venir  giù.  y.  Manquer,  défaillir.  11  ne 
peut  plus  se  soutenir)  le  jambes  lui  manquent. 
l-gti  non  può  più  reggersi  ,  le  gambe  gli  manca- 
no, gli  vengono  meno.  y\  Manquer  ,  se  dit  BUSSI 
rn  parlant  des  personnes  ou  des  choses,  pour  di- 
re, n' ine  pas,  Être  de  moins  ou  la  personne  j 
où  la  chose  devroit    être.     Mancare  i    >■<>"    i>ure 


a  numero  ;  non  essoc  a  tufficiitiza  .  *.  Manquer, 
omettre  j  oublier  de  faire  quelque  chose.  Man- 
care ;  restar  di  fare  ;   immettere  ;  tra/mciare  .    y. 

On  dit,  il  a  manqué  d'être  me  ,  pour  dire  ,  peu 
s'in  CSI  l'iliu  qu'il  n'ait  eie  tué.  Poco  manci 
che  non  sia  staio  ucciso.  V.  Faillir,  y.  On  dit, 
le  pied  lui  a  manqué  ,  pour  dire,  le  pied  lui  a 
glissé  •  Gli  è  tdrUVCiolatO  un  piede.  0.  On  dit  d> 
un  Marchand  ,  qu'il  a  manqué,  pour  dire,  qu' 
il  a  fait  faillite,  banqueroute,  i-ailhe ,  ce.  v. 
Faillir.  6.   Manquer,  est  quelquefois  actif.  Man- 

quer  un   lie. 1e  ,    cYst  ne   I.    pas    trouver  .    Son 

trovare  una  persona,  y-  Manquer  SOU  coup,  c  est 
ne  pas  réussir  dans  son  dessein .  fallir  il  colpo  1 
andar  a  vuoto  ,  j.ir  un  bine  nell'  ai  t"-'-  y-  Man- 
quei  une  occasion)    c'est  la  perdre.     Mancar*  , 

H  un'  occasione  .  y.  Manquer  une  pcreliix; 
la  tuer,  Se  ne  la  pas  tuer.  Mancar»,  nencoglit' 
re  una  pernice  .  y.  On  dit. invi,  il  1' a  manque 
belle,  pour  dire  ,  il  a  échappé  à  un  grand  dan- 
ger .  Toutes  ces  manières  de  parler  .'ont  du  style 
tamilici  .    \  •   Échapper. 

MAN'.AHDF  ,  s.  I.  f .  d'  Architi  elitre .  On  ap- 
pelle ainsi  ,  un  toit  de  maison  dont  le  comble  e  m 
presque  plat  ,  &  les  cotes  presqu'  a  plomb.  Vitto 

alla   mm. -arda  .  , 

.MANSIONI ,  s.  m.  Oiseau  de  proie  des  Antil- 


les ;  la  chair  en  est  excellente.    Sorta  d'uccello 

delle  Anti%lie.  .        r,,-7„V 

MANSIONNAIRE,    S.  m.T.    *?'«'&£*'' 

Officier  Ecclésiastique  dans  les  premiers  siècles . 

MMANsTuPRATION,  ou  MANUSTUPRATION, 
s.  f.  T.  de  Méd.  Vathol.  C  est  ainsi  qu  on  nom- 
me une  pollution  opérée  par  la  main  ,  ou  excré- 
tion forcée  de  semence,  déterminée  par  des  at 
touchemens,  titillations  &  frottemens  impropres. 
Ce  que  quelques-uns  appellent  Onanisme,    v. 

MANSUÉTUDE,  s.  f.  Débonnairete  ,  d°"«^ 
d'  ame,  bénignité.  Il  n'  a  guère  d'  usage.  Man- 
suetudine ;  piacevolezza  ;  dolcezza  ;  umanità. 

MANTE,  s.  f.  Espèce  de  grand  voile  noir  tort 
long  que  portent  les  Dames  de  haute  qualité  dans 
es  ceVémeSnies  de  deuil  .    Manto  .   y.  On  appelle 
aussi  Mantes  ,   certains    habits  que  portent  qu«l 
ques  Religeuses  .    Manto. 

MANTEAU,   s.   m.  Vêtement   ample ,  qui   se 
met  par-dessus  l'habit,   Se   qui  prend  ordinaire- 
ment depuis  les  épaules  jusq'au  dessous   des  ye 
noux.    Mantello  ;   cappa  ;  tabarro  ;   palandrano. 
i    Manteaux  de  Cérémonies,  certains  longs  man 
téaux  fourrés  ou  doublés,    &  traìnans   a    terre, 
que  les  Rois,    les   Princes,   les   grands  Seigneurs 
portent  en  certaines  cérémonies.    Al*»»,    °J* 
ludamento  reale  .    y.  En   T.  de  blason,    le    man 
teau  est  une  fourrure  herminee    sur  laquelle    est 
posé  l'écu.  Manto  ;  mantello,    y.  En  T.  de  tau 
connette,    manteau  se  dit  de  la  couleur  des  plu; 
mes  des  oiseaux  de  proie.    Colore  delle  piume  d 
un  uccello  di  preda  .     $.   On    appelle  aussi  man- 
teau, un  habillement  troussé  Se  plisse  que  les  fem- 
mes serrent  avec  une  ceinture.    Manto    d.i    don- 
na ;  zendale.  y.  Manteau  de  nuit,  ou  plus  ordi- 
nairement, manteau  de  lit,   une  espèce  de  man- 
teau   fort  court  &  ordinairement  fourre,  dont  1W 
frames  Se  les  malades  se  servent  dans    la  cham- 
bre Se  dans  le  lit.    Mantellina  foderata  di  vaio, 
0  simile,    y.   Manteau  de  cheminée,  la  partie  de- 
là cheminée  qui  avance  le   plus    dans    Ja    Cham- 
bre. Capanna  del  cammino.  y.  Manteau,  signifie 
fig.  apparence,  prétexte  dont  on  se  cera v re  .  Man* 
tetlo  ;  coperchielta;  pretesto  ;  ricoperta  ;  scusa.  9. 
Fig.  en  parlant  de    livres,  ou  autres  choses    re- 
tendues qu'on  vend  en  cachette,   on  dit,    qu  on 
les    débite  ,    qu'  on  les    veud  sous    le    manteau  . 
/  1  ndere  ,  spacciare  per  iscarriera  ,  di  nascosto ,  m 

'"mANTELÉ,  ÉE,  adi.  T.  de  Blason.  Il  se  dit 
des  lions  Se  autres  animaux  qui  ont  un  mantclet 
dont  il  faut  spécifier  l'émail.    Mante/lato. 

MANILLET,  s.  m.  Eepèce  de  petit  manteau. 
Mantel letta,  y.  En  parlant  des  carrosses  ,  il  se 
dit  d'une  grande  pièce  de  cuir  qui  s' abattoit  au; 
trefois  devant  les  portières  des  carrosses,  &  qui 
est  encore  en  usage  dans  Jes  carrosses  de  voiture 
Se  dans  quelques  autres  carrosses  à  l'ancienne  mo- 
de .  Il  se  dit  aussi  de  ces  pièces  de  cuir  qui  sont 
dans  quelques  carrosses  ,  aux  côtes  où  il  n  y  a 
point  de  glaces.  Stuoje  .  $.  En  T.  de  Guerre,  c 
est  une  espèce  de  machine  composée  de  plusieurs 
madriers  que  l'on  pousse  devant  soi  dans  1  at- 
1  que  des  places,  pour  se  mettre  à  couvert  des 
coups  de  mousquet.  Mantel  letto,  y-  En  I".  de 
Mar.  les  Marins  appellent  mantclet? ,  ou  contre- 
satWs,  les  fenêtres  qui  ferment  les  saoords . 
Cent  raspo,  ti  III . 

MANTE!  INE,  s.  f.  Petit  manteau  que  por- 
tant les  femmes  à  la  campagne.  Mantellina. 

MA  NI  ELU  RE  ,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  au  poil 
du  skis  d'  un  chien,  lorsqu'  il  est  d'  une  autre 
couleur  que  celui  des  autres  parties  du  corpi  . 
Mantello  d'  un  cane  .  . 

MANTONNET  ,  s.  m.  T.  de  Serrur.  Petite  pie- 
ce  d«  bois  ou  de  fer,  ayant  un  cran  ou  une  eri- 
t  ail  Iure  qu'on  attache  aux  jambages  d' une  pente 
ou  ailleurs,  pour  soutenir  ou  arrêter  quelque  che>- 
se,  comme  le  battant  d' u.i  loquet.    Moi achetto  . 

MANTURE,  s.  f.  T.  de  Manne.  Grand  cemp 
eie  mer,  agitation  de  ruer  volente,  des  vagues, 
des   hou  lies  .    Scossa  dit  maie. 

MANUDUGTEUK  ,  s.  m.  Qui  indique  la  mesu- 
re .    Introduttore,  eh»  segna  la  miiura. 

MANUEL,  El  LE  ,  adj.  Qui  se  tait  avec  la 
main  .  Manuaiet  che  si  fa  con  man,  .  y.  On  ap- 
pelle distribution  manuelle,  ce  que  les  Chanoi- 
nes, t^c.  reçoivent  pemr  leurs  assistances  il  cer- 
tains Offices  ou  Services  particuliers.  Distnbu- 
xinn  manuale,  y.  I)  est  aussi  substant.  Se  sert 
de  titre  à  plusieurs  livres  ou  ab'Cgés  qu'  on  peut 
porter  a  la  main.    Manuale. 

MANUELLEMENT  ,  adv.  De  la  main  a  la  main  . 
Manualmente  i  da  mano  a  mai». 

MANUFACTURE,  s.  1.  Fabrication  de  cer- 
tains ouvrages  qui  se  font  à  la  main  .  Manifat- 
tura* fabbrica  .  fattura  .  \.  t'est  aussi  Je  lieu 
destine  pour  la  Imbrication  de  ces  sortes  d'ouvra- 
ges.  Manifattura  ;  fabbrica  . 
°  MANUFACTURÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MAM.l  AC1UREU  ,  v.a.  Faire  des  ouvrages 
dé  manufacture,    lavorare  i  fabbricare . 

MANUFACTURIER,  s-  m.  Ouvrier  qui  tra- 
vaille à  des  ouvrages  de  manufacture.  Manifat- 
tore i  laver atore  . 

MA- 
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MANUMISSION,  s.  f.  Action  d'affranchir  Ies 
«<cTaves  &  ies  autres  personnes  de  condition  ser- 
ve .    Manumissione  ;    liberazione  da  servitù . 

MANUSCRIT  ,  ITE  j  adi.  Écrit  à  !a  main  .  Ma- 
noscritto. §.l\  est  aussi  s.  m.  &  s'applique  prin- 
cipalement à  des  écrits  considérables,  ou  par  leur 
ancienneté,  ou  par  leur  matière  &  leur  rareté'. 
Manoscritto  ;  mani/scritto  . 

MANUTENTION,  s.  f.  Maintien  ,  conserva- 
tion en  son  entier.  Il  ne  se  dit  guère  que  des 
choses  morales.     Conservazione  ;  mantenimento . 

MAPPEMONDE  ,  s.  f.  Carte  géographique  qui 
représente  les  deux  hémisphères.  Mappamondo. 

MAQUE  ,  s.  f.  V.  Macque  . 

MAQUEREAU)  s.  m.  Poisson  de  mer  sans  é- 
cailles  j  marqueté  sur  le  dos,  &  qu'on  pèche  au 
printemps.  Sgombro,  (j.  On  appelle  aussi  maque- 
reau, certaines  taches  qui  viennent  aux  jambes, 
quand  on  s'est  chauffé  de  trop  près,  bacche,  y. 
Est  aussi  le  nom  qu'  on  donne  à  celui  qui  fait 
métier  de  débaucher  &  de  prostituer  des  femmes, 
des  filles.    Ruffiano. 

MAQUERELLAGE,  s.  m.  Le  métier  de  débau- 
cher Se  de  prostituer  des  femmes  .  C  est  un  terme 
mnl-honnête.  Ruffianerìa;  ruffianesimo;  ruffianesmo  . 

MAQUERELLE,  s.  f.  Celle  qui  fait  le  métier 
de  débaucher  Se  de  prostituer  des  femmes,  des 
filles.    Ruffiana;  mezzana. 

MAQUIGNON,  s.  m.  Marchand  de  chevaux. 
Cozzone  y  mezzano  ;  sensale  di  cavalli,  y.  On 
dit,  d'un  homme  qui  se  mèle  de  revendre,  de 
troquer,  de  raccommoder  des  chevaux,  que  c'est 
un  grand  maquignon  .  Cozzone  di  cavalli  .  y.  Il 
se  dit  fig.  &  fam.  de  tous  ceux  qui  s'intriguent 
pour  faire  traiter  des  Offices,  des  Charges,  &c. 
pour  faire  des  mariages  .  Sensale;  mezzano  y  &  par 
plaisanterie.  Cozzone,  y.  Le  mot  de  Maquignon 
se  dit  souvent  en  mauvaise  part.  V.  Maquereau  . 

MAQUIGNONNAGE  ,  s.  m.  Métier  de  maqui- 
gnon. Senserìa  y  mezzanità  y  òpera  de'  cozzoni  . 
y.  Il  se  dit  aussi  fam.  en  parlant  de  certains 
commerces  secrets.    Senserìa  segreta;    maneggio . 

MAQUIGNONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 

MAQUIGNONNER,  v.  a.  User  d'artifice  pour 
refaire  les  chevaux.  &  les  faire  paroître  meilleurs 
qti'  ils  sont,  à  dessein  de  s'en  défaire  .  Raffaz- 
zonare ,  arruffianare  i  cavalli  .  y.  Fig.  &  fam.  s' 
intriguer  pour  faire  vendre  quelque  choses  ,  des 
OfHces  ,  des  Charges ,  pour  faire  quelque  mar- 
ché, à  dessein  d'en  tirer  quelque  profit,  Far 
maneggio  y  far  pratica  . 

MAQUILLEUR,  s.  m.  T.  de  Mar.  listeau  de 
simple  tillac  ,  qui  va  à  la  pêche  du  maquereau  . 
Battello  da  pesca  ;  battello  che  serve  alla  pesca 
de'  sgombri  . 

MARABOUT  ,  s.  m.  Prêtre  Mahométan  qui 
dessert  une  Mousquée.  M'arabuto  .  §.  En  T.  de 
Mar.  voile  de  galère  qu'  on  ne  met  que  dans  le 
beau  temps  .  Marabuto,  sorta  di  vela  .  y.  Le  peuple 
appelle  Marabouts  ,  ceux  qu'  il  trouve  extrême- 
ment laids.    V.  Laid  . 

MARABOUTIN,  s.  m.  La  principale  voile  du 
grand  mât  des  galères  .  La  vela  piit  grande  del- 
le galere  . 

MARAICHER  ,  s.  m.  Jardinier  qui  cultive  un 
marais.    Ortolano. 

MARAIS,  s.  m.  Terres  abreuvées  de  beaucoup 
d'eaux  qui  n'ont  point  d'écoulement.  Stagno; 
p adule  ;  palude  i  pantano  y  acquitrino .  §.  On  ap- 
pelle marais  salans,  des  marais  où  F  on  fait  ve- 
nir de  1'  eau  de  la  mer  pour  faire  du  sel.  Sati- 
ne. $.  À  Paris  ,  c'  est  un  terroir  où  1'  on  fait 
venir  des  herbages,  des  légumes.  Orto,  o  terre- 
no  ove  si  coltivano  erbaggi. 

MARANDER,v.  n.  T.  de  Mar.  lì  signifie  gou- 
verner .    Tener  l'  asserva  . 

■    MARASME  ,  s.  m.  Maigreur  extrême  ,  consom- 
ption .  Marasmo  ;  somma  magrezza . 

MARASQUIN,  s.  m.  Sorte  de  liqueur.  Sorta 
di  liquore  fatto  con  marasche  . 

MARATRE,  s.  f.  Belle-mère.  Il  ne  se  dit  guè- 
re que  par  manière  d'in;ure,  d'  une  femme  qui 
maltraite  les  enfans  que  son  mari  a  eus  du  pre- 
mier lit.  Matrigna  .  y.  Il  se  dit  aussi  d' une  mè- 
re qui  n'  a  point  de  tendresse  pour  ses  enfans  , 
qui  ies  traite  cruellement.  Matrigna  ;  madre  cat- 
tiva ,  disamorata  . 

MARAUD,  AUDE  ,  s.  m.  &  f.  T.  d'  injure  IST  de 
mépris .  Coquin,  fripon.  Briccone,  ce.  V.  Co- 
quin ,  Fripon  . 

MARAUDAILLF,  s.  f.  Nom  collcct.  qui  si- 
gnifie canaille.  Canaglia;  plebaglia  i  bruzza- 
glia ;  marmaglia  . 

MARAUDE  ,  s.  f.  T.  de  Guerre  .  Action  de 
butiner  .  U  se  dit  des  soldats  qui  vont  à  la  pe- 
tite guerre  sans  permission  des  Commandans  . 
Scorreria  ;  il  predare  . 

MARAUDER,  v.  n.  Aller  en  maraude,  aller  à 
la  petite  guerre  sans  permission  des  Comman- 
dans .   Predare;  scorrere  il  paese  ;  fare  scorrerìe. 

MARAUDEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  va  en  marau- 
de .  Soldato  che  va  a  predare  ,  che  si  sbanda  per 
predare  . 

MARAVEDIS  ,  s.  m.  Petite  monnoie  de  cui- 
vre, qui  sc?t  de  monnoie  de  cempte  en  Espagne. 
Matavedis  . 


MAR 

MARBRE,  s.  m.  Sorte  de  pierre  calcaire  ex- 
trêmement dure  &'  solide, qui  reçoit  le  poli,  dont 
les  Sculpteurs  se  servent,  &  que  les  Architectes 
emploient  aux  principaux  ornemens  des  Palais, 
des  Églises.  Marmo,  y.  Chez  les  Imprimeurs, 
c'est  la  pierre  sur  laquelle  ils  mettent  les  cara- 
ctères arrangés  Se  mis  en  pages  pour  les  imposer 
&  pour  corriger  les  formes.  Marmo.  y.  On  ap- 
pelle au  Palus,  Table  de  Marbre,  les  Juridictions 
de  la  Connétablie,  de  l'Amirauté  &  des  Eaux  & 
Forêts  .  _  1  Tribunali  del  Connestabìle  ,  dell'  Am- 
miralità  ,  e  del  Commissario  de'  Boschi ,  e  de' 
Fiumi  y 

MARBRÉ  ,  EE,  part.  Dipinto  di  color  di  mar- 
mo .  y.  On  appel  le  étoffes  marbrées,  des  étoffes 
où  il  y  a  des  soies  ou  des  laines  de  différentes 
couleurs  mêlées  ensemble.  On  appelle  truffes  mar- 
brées, des  truffes  qui  sont  grises-  Se  blanches  en- 
dedans  .  Marezzato  . 

MARBRER,  v.  a.  Imiter  par  la  peinture  ìe  mé- 
lange &  la  disposition  des  différentes  couleurs  qui 
se  trouvent  en  de  certaines  marbres  .  Dipignere  a 
fogge  di  marmo  ;  dare  if  color  di  marmo  .  y.  Il  se 
dit  aussi  du  papier  sur  lequel  on  imite  le  mar- 
bre, en  y  appliquant  plusieurs  couleurs  différen- 
tes ,  Se  de  la  couverture  d'  un  livre  en  veau  où  1' 
on  applique  du  noir  &  de  1'  eau-forte  .  Dar  il 
marezzo  alla  catta ,  a' libri  . 

MAR3REUR  >  s.  m-^  Artisan  qui  marbre  du  pa- 
pier .  Artigiano  che  dà  il  marezzo  atta  carta  . 

MARRRIER  ,  s.  m.  Ouvrier,  artisan-  qui  tra- 
vaille à  scier  &  à  polir  le  marbre.  Marmorario  . 

MARBRIÈRE  ,  s.  f.  Carrière  d'où  l'on  tire  le 
marbre  .   Cava  del  marmo  . 

MARBRURE  ,  s.  f.  L'  imitation  du  marbre  sur 
clu  pripier  ,  ou  sur  la  couverture  d'un  livre.  Ma- 
rezze  . 

MARC,  s.  m.  Demi-livre,  poids  qui  contient 
huit  onces  .  Marco ,  sona  di  peso  di  di'  once  .  y. 
Poids  de  marc  ,  manière  de  compter  les  poids  des 
marchandises  ,  selon  laquelle  la  livre  a-  toujours 
seize  onces  comme  à  Paris,  &  non  pas  douze  ou 
quatorze  onces  cflmmc  en  d'  autres  lieux  .  Libbra 
di  sedici  once  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Palais,  au 
marc  la  livre,  pour  dire,  au  sou  la  livre,  au  pro- 
rata de  ce  qui  est  dò  à.  chaque  créancier  .  derra- 
ta ,  o  prò  rata  .  y.  Marc  d'or,  est  une  certaine 
finance  qu'  on  paye  au  Roi  avantque  le  nouveau 
Titulaire  d'un  Office  puisse  en  obtenir  les  provi- 
sions .  Certa  somma,  che  pagasi  al  Soirano  ,  pri- 
ma che  il  nuovo  Titolare  d'  un  Offizio  possa  otte- 
nere le  sue  provvisioni .  y.  Marc  ,  ce  qui  reste  de 
plus  grossier  &  de  plus  terrestre  de  quelque  fruit, 
de  quelque  furbe,  ou  d'autre  chose  qu'  on  a  pres- 
sée pour  en  tirer  le  suc  .  Feccia  .  y.  On  appelle 
marc,  soit  de  raisins,  s.oit  de  pommes,  ce  que  1' 
on  en  pressure  à  !a  fois.  Feccia.  Marc  d'  Olives. 
Sansa,  y.  Marc  lues,  ï'.  de  Comm.  Monnoie  de 
compte  en  usage  à  Hambourg,  qui  revient  à  une 
livre  tournois  de  France  .  C  est  aussi  une  mon- 
noie de  Danemarck  ,  qui  vaut  20  sols  de  France. 
Il  marco  lubs  .  y.  Marc  ,  T.  de  Comm.  Monnoie 
de  cuivre  de  Suède  ,  qui  vaut  environ  z  sols  6  de- 
niers de  France  .  Marco  ;  moneta  di  Svezia,  che 
vale  2  soldi  e  mezzo  dì.  Francia  , 

MARCAIGE,  s.  m.  Nom  d'un  droit  qui  se  lè- 
ve sur  le  poisson  de  mer.  Dazio  che  pagasi  per 
la  vendita  del  pesce  dt  mare  . 

MARCASSIN  ,  s.  m.  Le  petit  du  sanglier,  qui 
suit  encore  la  laie  .  Porchetta  dì  cignale  . 

MARCASSITE  ,  s.  f.  Certaine  pierre  minérale, 
composée  de  fer  ou  de  cuivre  Se  de  soufre  ,  d'  u- 
ne  figure  anguleuse.  Marcassita  . 

MARCHAND,  s.  m.  Qui  fait  profession  d'a- 
cheter Se  de  vendre  .  Mercante  ;  mercatante  .  y. 
Marchand,  se  dit  aussi  de  tous  ceux  qui  ache- 
tant, quoiqu'ils  n'en  fassent  pas  métier.  Avven- 
tore ;  compratore .  y.  On  dit  prov.  il  faut  être  mar- 
chand ou  larron,  pour  dire,  qu'un  Marchand  doit 
être  loyal  .  Bisogna  esser  leale  .  y.  On  dit  prov. 
de  Marchand  à  Marchand,  il  n'y  a  que  la  main, 
pour  dire  ,  qu'  entre  Marchands  il  n'  est  pas  be- 
<oin  d'  écrire  ,  &  qu'  ils  ne  font  que  se  toucher 
dans  la  main  pour  conclure  ,  pour  arrêter  un  mar- 
ché .  Tra  Mercanti  non  fanno  bisogno  scritture  per 
conchiudere  ,  0  fermare  un  mercato  .  y.  Marchand , 
et  quelquefois  adj.  &  signifie  qui  a  les  qualités 
prescrites  par  les  Ordonnances  pour  être  vendu  . 
Mercantile  j  di  ricetta  y  vendibile  ;  mer  cat  abile  . 
1).  On  appelle  place  marchande,  une  place  com- 
mode pour  vendre  de  la  marchandise  .  Sito  ,  luo- 
go frequentato  ,  di  traffico  .  y.  On  dit  fig.  Se  fam. 
être  ,  se  mettre  en  place  marchande  ,  pour  dire  , 
se  mettre  en  lieu  public,  exposé  à  la  vue  de  tout 
le  monde  .  hsporsi  alla  vista  di  lutto  il  mondo  . 
y.  On  dit,  que  la  rivière  est  marchande,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  navigable  ,  les  eaux  n'  étant  ni 
trop  hautes  ni  trop  basses  pour  le  transport  des 
marchandises.  Il  fiume  è  navigabile  .  y.  On  ap- 
pelle vaisseau  marchand  ,  un  vaisseau  qui  n'  est 
destiné  qu'  à  porter  des  marchandises  .  Vascello 
viercantile  .  §.  On  appelle  aussi,  ville  marchan- 
de, une  ville  où  il  se  fait  un  grande  trafic.  Cit- 
tà mercantile  . 

MARCHANDE  ,  s.  f.  Celle  qui  trafique  des  mar- 
chandises .  Mercantessa  . 
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MARCHANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MARCHANDEMENT,  adv.    Mercantilmente  . 

MARCHANDER  ,  v.  a.  Demander  le  prix  de 
quelque  chose  ,  &  essayer  d'  en  convenir  .  Chie- 
dere il  prezzo  ;  trattar  del  prezzo  y  far  mercato  f 
tener  un  mercato  .  y,  Fig.  &  fam.  il  signifie  Hé- 
siter, Balancer.  V.  §.  Ne  point  marchander  quel- 
qu'un ,  c'est  ne  le  point  épargner  ,  l'attaquer  ^brus- 
quement, soit  de  fait,  soit  de  paroles.  V.  Épar- 
gner . 

MARCHANDISE,  s.  f.  Denrée,  les  choses  dont 
les  marchands  font  trafic  &  commerce  .  Merca- 
tanzia  i  mercanzìa  y  merce  .  y.  On  appelle  mar- 
chandises de  contrebande  ,  celles  qu'  on  fait  en- 
trer dans  un  pays,  ou  qu'on  fait  sortir  contre 
les  Ordonnances  .  Roba;  mercanzìa  di  contrabban- 
do .  y.  On  dit  fig.  &  fam.  faire  valoir  sa  mar- 
chandise ,  pour  dire,  faire  valoir  ce  qu'on- a  ou 
ce  qu'on  dit,  faire  valoir  son  mérite  .  Fendere  il 
scie  di  luglio,  y.  Marchandise,  signifie  aussi  tra" 
fie  .  Traffico  ;  mercatura  ;  commercio  .  y.  On  dit 
d'un  vaisseau  ,  q~u'  i!  est  équipé  moitié  guerre  } 
moitié  marchandise,  pour  signifier,  que  quoiqu'  il 
soit  chargé  de  marchandises,  il  est  armé  &  en 
état  de  se  défendre.  Nave  armata,  metà  da  guer- 
ra ,  e  metà  carica  di  merci  .  y.  On  di  prov.  moi- 
tié guerre,  moitié  marchandise  ,  pour  dire  ,  moi- 
tié de  gré  ,  moitié  de  force  ,  Metà  di  buon  gra- 
do ,  metà  per  forza  . 

MARCHE,  s.  f.  Frontière  d' un  État.  Il  est 
vieux  ,  Se  n'  a  plus  d'  usage  que  dans  le  nom  de 
certains  pays,  comme  marche  Trevisane,  mar- 
che d'Ancone,  la  marche  de  Moulin,  marche 
de  Erandcbourg..  La  Province  de  la  Marche,  la 
haute  Marche,  la  basse  Marche.  Marca  Trivigia- 
na  y  marca  d'  Ancona  .  §.  Marche,  degré  qui  sert 
à  monter  &  à  descendre  .  Scalino  ;  gradino  y  gra-- 
do  y  scaglione  .  y.  Marche  ,  mouvemtns  de  celui 
qui  marche.  Il  se  dit  principalement  des  Trou- 
pes ,  des  Armées .  Marcia  ;  mossa  ;  cammino  ;  viag- 
gio .  y.  En  T.  de  Guerre,  on  appelle  marche  for- 
cée, une  marche  dans  laquelle  on  fait  faire  à 
des  Troupes  en  un  certain  espace  de  temps  ,  beau- 
coup plus  de  chemin  qu'  elles  r'  ont  coutume  d* 
en  taire  dans  le  même  espace.  Marcia  sforzata } 
raddoppiata  .  §.  On  appelle  fausse  marche,  le 
mouvement  que  fait  une  Armée  qui  feint  de  mar- 
cher d'un  côté  ,  Se  qui  tourne  d'  un  autre  .  Fal- 
sa marcia  .  y1.  Oit  dit  fig".  cacher  sa  marche  ,  pour 
dire  ,  cacher  les  mesures  ,  qu'  on  prend  .  Nascono 
dere  ,  celare  il  suo  giuoco  .  §.  On  appelle  mar- 
che ,  des  airs  de  musique  composés  pour  caracté- 
riser la  marche  de  certaines  troupes  .  Aria  musi- 
cale  per  la  marcia  de'  soldati  r  y.  ïl  se  dit  aussi 
ues  Processions  &  des  Cérémonies  solennelles,  Se 
même  de  particuliers  .  Marcia  .  §.  Il  signifie 
quelquefois  la  traite  ,  le  chemin  qu'on  fait  d'  un 
lieu  à  un  autre  .  Cammino  y  viaggio  ;  strada  .  $.. 
Au  jeu  des  Echecs  ,  on  appelle  marche  ,  le  mou- 
vement que  peuvent  faire  les  pièces  .  La  marcia  , 
le  mosse  .  y.  Marche-basse ,  T.  de  Tapissiers  „ 
Nom  de  cette  espèce  de  tapisserie  qu'on  nomme 
plus  ordinairement  basse-lice  .  Basso  lìccio  .  y. 
Marches,  T,  de  Tisserands  ,  ec.  C'est  la  partie 
inférieure  du  métier  des  Tisserands,  Tissuriers  , 
Rubaniers  &  sutres  .  Ce  sont  de  simples  tringles 
de  bois  attachées  par  un  bout  à  la  traverse  infé- 
lieure  du  métier.',  que  l'Ouvrier  a  sous  ses  pieds  f 
ck  par  1'  autre  bout  aux  ficelles  des  lisses  .  Cai- 
ente  y  pedana  ,  y.  Marches  ,  T.  de  Tourneurs  .  C' 
est  la  pièce  de  bois  sur  laquelle  le  tourneur  pose 
ton  pied  ,  pour  donner  à  la  pièce  qu'  il  travaille 
un  mouvement  circulaire.  Pedana. 

MARCHÉ,  s.  m.  Lfeu  public  où  l'on  vend 
toutes  sortes  de  choses  nécessaires  pour  la  subsi- 
stance &  pour  la  commodité  de  la  vie.  Merca- 
to y  piazza  dì  mercato  .  y.  Il  signifie  aussi  la 
vente  de  ce  qui  se  débite  dans  le  marché  .  Mer- 
cato .  Le  marché  se  passe  .  Il  mercato  finisce  ,  $. 
L'assemblée  de  ceux  qui  vendent  &  qui  achètent 
en  ce  lieu-là.  Mercato.  En  plein  marché.  In  pie- 
no  mercato  ;  in  mezzo  al  mercato  .  y.  U  signifie 
aussi  le  prix  de  fa  chose  qu'on  achète  &  les  con- 
ditions de  1'  achat  .  Mercato;  prezzo.  ]'  étois  en 
marché  .  Io  era  in  trattato  del  prezzo  ;  io  ne  far 
cea  mercato.  Bon  marché.  Buon  mercato,  0  prez- 
zo .  y.  On  dit  fig.  courir  sur  le  marché  de  quel- 
qu*  un  ,  pour  dire  ,  entreprendre  sur  ce  que  quel- 
que autre  personne  a  ménagé  pour  soi  .  Andar  sul 
mercato  d'  un  altro  .  y.  On  dit  fig.  d'  un  homme 
qui  sort  d'  un  grand  péril  avec  moins  de  perte  Se 
de  dommage  qu'on  ne  croyoit,  qu'il  en  est  quit- 
té ,  qu'  il  en  est  sorti  à  bon  marché  .  Uscirne  a 
buon  mercato  ,  a  buon  prezzo  ,  a  buon  conto  .  §. 
On  dit,  faire  bon  marché  d'une  chose,  pour  di- 
re j  la  prodiguer,  1'  exposer  ,  ne  1'  épargner  pas  . 
Far  sciupìo  ,  scialacquo  d'  una  cosa  .  y.  On  dit 
fig.  Se  fam.  avoir  bon  marché  de  quelqu'  un ,  pour 
dire,  en  venir  facilement  à  bout.  Vincere  facil- 
mente ;  venir  facilmente  a  cape  .  $.  On  dit  pro- 
verbialment ,  qu'  un  homme  n'  amende  pas  son 
marché,  pour  dire,  qu'en  différant  la  conclusion 
d'  une  affaire ,  ou  en  faisant  quelque  mauvaise 
démarche,  il  ne  rend  pas  sa  condition  meilleu- 
re .  Non  migliora  la  sua  condizione .  y.  On  dit 
d'  une   chose   qu'  on   a  eue  à  fort  bon  marché , 
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que  e' -est  un  marché  donné  .  Idia  e  roba  data  . 
MARCHE-PlED  ,  s.  ni.  Espèce  d'estrade  ,  -de 
marches  de  banquette,  -sur  laquelle  on  pose  les 
pieds  ,  soit  par  o.ignité  dans  les  occasions  de  cé- 
rémonie 5  soit  pour  sa  seule  commodité'  .  Predel- 
la; sgabello.  y.  En  T.  de  Mar.  on  appelle  mar- 
che-pieds ,  les  bords  des  rivières  .  Marciapiede  . 
MARCHER,  v.  n.  Alier,  s'avancer  d'un  lieu 
à  un  autre  par  le  mouvement  des  pieds  ou  autre- 
ment .  Il  se  dit  des  hommes  &  des  animaux  . 
Camminare  ;  a  -dare  ,  o  muoversi  da  un  luogo  ail 
Alno  ;  brucare  .  Marcher  sur  quelque  chose  ,  met- 
tre le  pied  dessus  en  marchant  .  Mettere,  o forre 
il  piede  su  qualche  cosa  camminando  y  scalpiccia- 
re .  Ç.  On  dit  fig.  Se  fam.  d'  un  homme  qui  va 
bien  du  pied,  qu'il  marche  comme  un  basque, 
comme  un  chat  maigre.  V.  Basque.  v).  On  dit, 
le  Conseil  marche  ,  pour  dire  ,  qa'  il  a  ordre  de 
suivre  le  Koi  en  quelque  voyage.  Il  Real  Consi- 
glio seguirà  la  Corte  ,  /'/  Sovrano  .  y.  Prov.  un 
homme  a  marché  sur  une  mauvaise  herbe  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  malheureux  ce  jnur-là  .  Essere 
disgraziato  .  §.  On  dit  fig.  marcher  droit  ,  pour 
dire  ,  faire  son  devoir  .  Andare  diritto  ;  far  il  suo 
dovere  .  Marcher  sur  des  épines  ,  c'  est  aller  len- 
teni'iit  &  avec  une  grande  circonspection  dans 
ure  affaire  délicate,  ou  dangereuse.  Andare  col 
calzar  del  piombo  i  andar  a  rilente  ,  -pian  passo  . 
y.  Marcher  à  tâtons  .  V.  Tâtons  .  y.  Marcher  sur 
le  talon  de  quelqu'un.  V.  Talon,  y.  Marcher  à 
grands  pas  à  1'  Évèché  ,  aux  dignités  ,  à  la  gloi- 
re ,  à  1'  immortalité  ,  pour  dire,  qu'il  y  a  appa- 
rence qu'  on  y  parviendra  bien-tôt  .  Cammir..ir  a 
gran  passi  verso  una  dignità  ,  verso  la  gli.ria  , 
er.  Avviarsi  a  gran  passi  all'  immortalità ,  al  Ve- 
scovado ,  ce.  y."  Marcher  sur  les  pas  ,  sur  les  tra- 
ces de  ses  ancêtres  ,  des  grands  hommes  ,  Sec. 
c'  est  les  imiter  .  Premere  le  vestigia  degli  avi  , 
de'  grand'  uomini  ,  ec.  Camminar  per  quella  stra- 
da die  fu  da  essi  battuta  .  y.  Marcher  ,  signifie 
aussi  ,  tenir  certain  rang  dans  une  cérémonie  . 
Andare,  camminar  in  ordinanza  .  1  es  Princes  du 
Sang  marchent  avant  les  Ducs  .  v.  Les  chape- 
liers disent,  marcher  1'  étoffe  d'un  chap.au,  pour 
dire,  la  manier  ,  soit  i  froid  ,  soit  à  chaud  .  En 
ce  sens,  il  est  actif.  Calcare  . 

MARCHER  ,  s.  m.  L'allure,  la  maniere  dont 
une  personne  marche.  A  idamentv  ,•  portamento  i 
modo  di  camminare  . 

MAliCHfcTTE  ,  s.  f.    T.  d'  Oiseliers  .    C  CSt  1  H 
petit  bîi.nn  qui  tient  en  état  une  machine  sur  Li- 
neile 1'  oiseau  venant  à  marcher  ,    se  prend  ,  ou 
u   moins  fait  que  la    machine    se  détend  ,    Se   le 
ni'  t  au  hasard  d'  être  pris  .  l'-arcocchio  . 

MAKCHF.UR,  EUSE  ,  s.  m.  ik  f.  Il  ne  se  dit 
guère  qu'avec  une  épithète  ,  pour  signifier  celui 
ou  celle  qui  marche  beaucoup  ou  qui  march;  U  • 
Camminatore  .  Et  au  fém.  Cammin.itrice  i  che  ha 
buona  gamba  . 

MAHCOLIÊRES,  s.  f.  pi.  Des  rets  pour  pren- 
dre des  oiseaux  de  nier  .  Reti  da  pigliar  uccelli 
di  mare  . 

MASCOTTE  ,    s.  f.    r.ranche  de  vigne> ,    de  fi- 
guier ou  de  quelques   autres    plantes    qu'on    mei 
en  terre  pour  leur  faire  prendre  racine,   à  fin  de 
les  transplanter  .  barbatella  ,  -propaggine  .    y.  On 
appelle  aussi  marcottes,    les  rejetons  des  œillet 
Se  autres  plantes  que    I'  on  couche    en    terre  pour 
leur  l'aire  prendre  racine  .   Margotto  . 
MARCOTTE  ,  f'fc,  part.  V.  Te  verbe. 
MARCOTTER  ,  v.  a.    Coucher  des  branches  ou 
des  rejetons  en   terre  pour  leur  faire    prendre  ra- 
cine .  Margottare  ;  far  le  barbatelle  . 
MABDEI  LE  ,  s.  f.  V.  Margelle  . 
MA HUI  ,   s.  m.  I  c  troisième  jour  de  la  semai- 
ne .  Maritai,   y.  Mai  di-gras  ,   le  dernier  des  jours 
du   carncval  .    il  martedì  del  carnasciale  . 

MARE  ,  s.  f.  Amas  d'  eau  dormante  ,  qui  ne 
sert  ordinairement  que  pour  l'usage  des  bestiaux . 

Lacuna  ;  laguna  ;  pantano  ;  lama  i  ac  \ua  sta- 
gnante . 

MAliÉAGE,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Convention 
entra  le  Maître  d'  i  n  vaisseau  Sa  les  Matcli  rs  , 
par  laquelle  ceux-ci  s'obligent  a  faire  le  service 
du  vaisseau  pendant  le  voyage .  Accordo  de'  Man 
n.i-  ■    -i  un  tanto  per   mete  . 

MARECAGE  ,  s.  ni.  Terre  doni  le  fond  est  hu- 
mide 6c  bourbeux  comme  le  sont  les  marais  .  Lûr 
ru.i  ;  acquitrino  I  palude  y  lacuna  ì  luogo  palu- 
doso .   maremma  . 

MAi;    C  iGl  UX  ,  BUSE  ,    adj.    Plein  de  raare- 

.    Maremmano  ;  paludosa  .  pantanoso  ;  palu- 
stre .     y.   On   dit,  un  air   maiesa;-'  Bl    dire, 

il  tel  que    celui  qui    s*  élève   ordinairement 
•  !'-.  marécages.    Laciniate  i  umido  ,-   malsano.    y. 

Oa  I  k  ,  de  certains  oiseaux  ,  connu ."  les  cu  I  ls 
qu'  ils   ont  un    : i         -   IgCUX,     pour  ilirc  ,    qu' 

ils  man  nt  le  marécage  .    Sap«r  di  maremmano  t 

avei   r.'i'io,   sapore  ut   una  palustre  . 

MA  RÉCHAL  ,  s.  in.  Artisan  doni  le  métier  est 
eh  ferrer  1rs  chevaux  ;  àc  ile  les  trailer  quand  ils 
soni  malades.  Connu--  ce  terme  a  diverte!  ■-  tll 
lit. liions  ,  on  dit  quelquefois,  ile  celui-ci  pour  le 
distinguer,  Maréchal  terrant»  Maniscalco  ■  malt- 
tca/io  .  y.  Maréchal  des  logis,  Officiel  qui  t'ait 
le  département  des  logement  de  ceux  qui  suivent 
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la  cour  .  Quartiermastro  per  gli  alloggiamenti  dei- 
la  Corte  .  §.  Maréchal  Général  des  Logis  d'  une 
Armée  ,  Maréchal  Général  des  Logis  ac  la  Cava- 
lerie .  y.  Maréchal-de-Camp  ,  Officier  General 
qui  commande  sous  l'ordre  du  Général  ,  ■  ou  du 
Lieutenant-Général  ,  ou  en  chef  en  leur  absen- 
ce .  Maresciallo  di  Campo  .  y-  Maréchal  de  ba- 
taille .  On  appelioit  ainsi  autrefois  un  Officier 
Général  ,  dont  la  fonction  étoit  de  mettre  une 
Armée  en  bataille  ,  &  d'  en  disposer  la  marche 
&  les  camoemens  sous  1'  ordre  du  General  .  Ma- 
resciallo di  battagli*  .  y.  Maréchal  de  France  , 
Officier  de  la  Couronne,  dont  la  fonction  est  de 
commander  les  Armées.  Maresciallo  di  Francia  . 
y.  Prévôt  des  Maréchaux  .  V.  Prewt  %  y.  Maré- 
chal ,  se  dit  aussi  de  plusieurs  gi  ands  Officiers 
en  divers  Royaumes  .  Maresciallo  .  y.  Grand-Ma- 
réchal ,  chez  quelques  Princes  d'  Allemagne  ,  est 
un  principal  Officier  qui  a  la  surintendance  gene- 
rale de  leur  maison  .  Gran  Maresciallo  ,  o  Mag- 
giordomo . 

MARÉCHALERIE,  s.  f.  Art  de  ferrer  les  che- 
vaux ,  Sec.    Mascalcìa  . 

MARÉCHAUSSÉE  ,  s.  f.  Juridiction.  V.  Con- 
nétablie  .  y-  Maréchaussée,  se  dit  aussi  d'une 
Compagnie  de  gens  à  cheval  ,  établie  dans  cha- 
que Généralité  ,  &  commandée  par  un  Prevut- 
Général  &  ses  lieutenans,  pour  veiller  à  la  sû- 
reté publique  .  Les  Piévôts  jugent  certains  cri- 
mes, dont  la  connoissance  leur  est  attribuée  j  & 
qu'  on  appelle  cas  prévôtaux  .  Le  nom  de  Mare- 
chaussée  vient  de  ce  que  ces  Compagnies  sont 
immédiatem  nt  subordonnées  aux  Maréchaux  de 
Fiance  .  Specie  di  pattuglia  ,  o  compagnia  ai 
gente  a  cavallo  ,  trattenuta  per  la  sicurezza  pa- 
lina . 

MARÉE  ,  s.  f.  Le  flux  &  reflux^  de  la  mer.  Ma- 
rea) mareggiata;  mar  crescente,  y.  On  dit  fig.  & 
fam.  avoir  vent  &  marée  ,  pour  dire,  avoir  tou- 
tes choses  favorables  pour  réussir  dans  ses  de- 
stins .  Cascar  l'  uti-je  nel  paniere  .  avete  il  ve  ito 
in  poppa  i  andare  col  vento  in  poppa  .  vj.  Maire  , 
signifie  aussi  toute  sorte  de  p  'is<on  de  mer  qui  n 
est  point  salé  .  l'esce  di  mare  che  non  è  sala:o  . 
y.  11  y  a  une  Juridiction  composée  de  Membres 
du  Parlement  de  Paris  ,  établie  sous  le  nom  <ic 
Chambre  de  la  Marée  ,  qui  connoit  de  toutes  les 
affaires  civiles  Se  criminelles;  relatives  au  pois- 
son de  mer,  frais,  sec,  salé  «d'eau,  douce.  Tri- 
lunate  che  giudica  le  liti  relative  a' pesci  di  qua- 
lunque sorte  . 

MAKER,  v.  a.  V.   Flotter,  Ondoyer. 
MARFIL,    Ou  MOI'.  FU.  ,    s.  m.    Ociits  d'  élé- 
phant non  débitées  ;  on  les  appelle  ivoire,  quand 
elles  sont  en    morceaux  ,   ou  façonnées   en  ouvra- 
ge .   Avorio  mm  lavoralo  . 

MAKGAJA1,  s.  m.  T.  de  mépris,  dont  on  <e 
sert  en  parlant  à  des  peti  rs  garçons  .  Il  est  du 
style  fam.  Ragazzaccio. 

MAKGAJATTH,  s.  f.  Il  se  dit  pop.  Se  par  mé- 
pris d'  une  femme  maigre  tic  malingre,  i  emi  .  c- 
cia  sparuta  . 

MAKGAiNlTIOUE,ou  MORG  ANITIOUK  ,  adj. 
Il  se  dit  en  Allemagne  ,  du  mariage  d'un  hom- 
me avec  une  femme  d'une  condition  foi  t  in  U  - 
nenie  .  rp.-teio  che  si  da  nel/a  Germania  a'  ma- 
trimoni di  coloro  che  sposano  una  donna  d' inferior 
ci  udizione  . 

MARGAKITINI,   s.  m.  pi.    T.  d'Arti.    C' et 
ainsi  que  l'on   nomme  en    Italie  ,  des  petites  p- 
ces    de  composition    diversement    colorées  ,    pour 
faire  des  chapelets  Se  des  colliers  dont  se  servent 
les  femmes  du  commun  .  M  i    aritini  . 

MARGE,  s.  t.  I  e  blanc  qui  est  autour  d'une 
Imprimée  ou  écrite,  il  se  dit  principalement 
ctu  blanc  qui  est  aux  côtés  du  dehors  de  la  pa-:-' 
Se  au  bis  .  Margine  .  6,  On  dit  lig.  et  fam.  av<  ir 
de  la  marge  ,  pour  dire  ,  avoir  du  temps  ou  des 
moyens  de  reste  pour  exécuter  quelque  chose,  ri- 
ver campo  , 

MARGE  ,  EE  j  part.  Y.  son  verbe  . 

MAhGKLLE,  s.  f.  la  pierre  percée  qui  borde 
le  tour  d'  un  puits  ,  &  qui  en  couvre  la  maçon- 
nerie .   Sp  '  -in  ,  i-tetra  dell'  orlo  del  pozza, 

MARGEOIR  ,  s.  m.  ;.  de  ,  inerti  .  C  est  la 
pièce  avec  laquelle  on  ferme  la  lunette  de  cha- 
que arche  .  Chiusino  . 

MAKGUli  ,    v.  a.  ;'.  d'  Imprimerie  .    Coin  - 
les   marges    d'  une   leuilK    .i   imprimer  •     in. 

margini,    v).  Marger  un  four,     .  «■  Venati* .  C* 

est   boucher    les    ou\  rc.iux     d'un    tour  avec    de   la 

terri    ilaise,  pour  y  entretenir  la  chaleui  les  I 

tes  Se  les  Dimanches,  Si  autres  jours  qu'on  nt 
travaille  pas  .     Turare  i  forni  da  vetro  . 

MARGINAL  ,  Al  I  ,  adj.  Qui  est  à  la  marge  . 
>i    i  \tnaiê  ■  che  i   in   mm  ;ine  . 

MARGOT,  s.  i.  r.  n' i.ist.  i.at.  Nom  qu'on 
donne  ,  dans  quelques  Provinces  ,  à  l'oiseau  qu' 
on  nomini    l'ir  .   \  .  ce  mot  . 

MARGOTTAR,  v.n.  Il  se  dit  d'un  certain  cri 
enroue  que  font  les  cailles  avant  queue  chanter. 
//  (i  gktl lart  ,  «  e.-.-nr  delle  qua.  lie  avanti  di 
cantare  . 

makgouii.i  IS  ,   s.  m.   Gâchis  plein  cT  ordu- 
res .  Vantane  ,  luogo  guazzeio,  fangoso  i  p, 
thera . 
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MARGRAVE,  s.  m.  Nom   de  dignité   de  quel- 
ques Princes  Souverains  d'Allemagne.  Margravio, 
MARGRAVIAT,  s.  m.  État,  dignité  d' un  Mar- 
grave .  Stato ,  dignità  del  Margravio  . 

MARGUERITE  ,  s.  f.  Petite  fleur  bianche  ,  oa 
blanche  &  rouge,  qui  vient  au  commencement  du 
printemps  .  Margheritina  ;  pratelli.ua  .  s).  Reine 
Marguerite  .  On  donne  ce  nom  à  «ne  plante  qui 
nous  a  été  apportée  depuis  peu  d' Amérique  j  elle 
est  de  la  famille  des  Asters.  La  fleur  de  la  reine 
marguerite  est  très-belle  ,  &  fait  en  automne  le 
principal  ornement  des  jardins  .  Sorta  d'  asteroi- 
de .  y.  Marguerite  ,  signifie  aussi  perle  ,  &  ce 
mot,  dans  cette  acception,  n'  est  en  usage  qu'en 
cette  seule  phrase  à'  Écriture-Sainte  :  Qu'  il  ne 
faut  pas  jeter  les  marguerites  devant  -l?s  pour- 
ceaux ,  pour  -dire,  qu'  il  ne  faut  pas  publier  les 
Mystères'des  choses  sacrées  devant  les  prophanes . 
On  emploie  aussi  ce  proverbe  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
ne  faut  pas  de'biter  je  choses  curieuses  devant  les 
ignorans  .  Gettar  le  margherite  a' porci  . 

MARGUILLERIEj  s.  f.  Charge  de  marguillier . 
La  carica  di  colui  che  ha  cura  d'  una  Chiesa ,  che 
n'  ì  santese . 

MARGUILLIER  ,  s.  m.  Celui  qui  a  le  soin  de 
tout  ce  qui  regarde  la  fabrique  &  V  œuvre  d'une 
Paroisse,  ou  les  affaires  d'  une  Confrairie  .  San- 
tese i  colui  che  ha  cura  d'  una  Chiesa  . 

MARI  ,  s.  m.  fpoux  ,  celui  qui  est  joint  avec 
une  femme  par  le  lien  conjugal.  Marito i  consor- 
te i  sposo  . 

MAB1ABLE,  adj.  de  t.  g.  Cui  est  en  âge  d' 
être  marié  ou  mariée  .  Da  marito,-  in  età  propria 
da. prender  marito  .  •    , 

MARIAGE  ,  c-  ni.  Union  d'un  homme  &  d' 
une  femme  par  leJien  coniugai.  Matrimonio  >  ma- 
rigaggio  i  coniugio,  y.  Mariage  de  conscience,  un 
mariage  où  h's  formalités  Se  les  cérémonies  de  1' 
Église  n'  ont  été  observées  que  secrètement  .  Ma- 
trimonio segreto,  y.  On  appelle  prov.  mariage  de 
Je.ui  des  Vignes,  tant  tenu  ,  tant  p  lyé  ,  ou  sim- 
plement mariage  de  Jean  des  Vignes,  un  comni  r- 
ce  criminel  sous  quoique  apparence  de  mariage  . 
On  1' appelle  autrement  ,  mariage  en  détrempe» 
Matrimonio  fiuto ,  simulato,  ijt.  Mariage,  ;c  ci'. 
aussi  de  la  solennité  d<  s  noces  .  Nozze  ;  matri- 
monio ■'  sposalizio  .  §.  Il  signifie  aussi  la  dot  qu 
on  donne  à  la  mariée.  La  dote  per  ragion  di  ma- 
trimonio .  On  le  dit  aussi  du  bien  qu'  un  père  dea- 
,i  1  son  fils  en  le  mariant  .  Ciò  che  un  padre  as- 
segna ad  un  figliuolo  in  occasione  del  di  lui  ma- 
trimonio . 

MARIAUD,  s.  m.  AUDE  f.  TI  se  dit  par  plai- 
santerie d'un  enfant  joli  Se  éveillé.  Bambino  va- 
go ,  e  vivace,  . 

MARIÉ,  KB,  part.  Mdritato,  ce.  §.  Il  est  quel- 
qu  fois  substantif;  Se  alors,  il  ne  se  dit  que  de 
celui  qui  vfnt  d' être  marié,  qui  est  tout  nou- 
vcdein-nt  ni  ifié  ;  &  de  marne  di  e  lie  qui  vient 
d'  être  m:riéc  .  Sposo  .-  sposa  .  s).  On  dit  fig.  -.t 
prov.  d'  un  homme  qui  se  plaint  mal-à-prop»s_d 
une  chose  dont  i!  devroit  se  louer,  qu'  il  se  plaint 
de  ce  q  k-  la  niaciée  est  trop  beile  .  t'erra; 
ih.  r  pan  che  di  grano.  v>.  \\n  V.  de  Poesie  franc, 
on  appelle  rimes  mariées ,  celi  s  qui  ne  sont  point 
rees  les  unes  des  autres,  dont  les  deux  ma- 
sculines- se  suivent  immédiatement,  Se  les  deux 
féminine;  de  même.  -  -piare  ,  uott,:  . 

MARIEE)  s.  f.  Sorte  de  danse.  Sorta,  di  danza. 
MAKIE-GBAILLON  ,   s.  1.    r.  p.pul.  Femme 

,   saie  ,   vilaine  .   Donna  sporta  ,  ec. 

MARIEURj  s.  m.  ÊUSib  f.  Qui  traite,  qui  ma- 
nte des  mariages.    Paraninfo  i  mutarti  promotott 

V  • 

MARIER  j  v.  a.  Joindre  un  honim  •  Se  une  fem- 
me par  le  lien  conjugal)  suivant  les  cérém 
de  I'  Église  i  Si  en  cetre  acception,  ce  verbe  ne 
se  ci  i  1  proprement  qu'en  parlant  d'un  Prêtre. 
Sposare  i  man, arci  congiugnere  in  matrimonio,  y- 
Il  se  dit  aussi  en  parlant  de  ceux  qui  font  ;  o-J 
qui  procurent  nu  mariage)  soit  par  autorité  pa- 
ternelle ,  soit  par  office  d'  am  tié  .  Maritare  i  far* 
un  matrimonio  .  v).  On  dit  ,  d'  une  fille  ,  elle  est 
bonne  à  marier.,  poui  sine,  qu'elle  est  en  âge 
d'  rire  mariée  .  Ella  t  da  marito  i  ella  è  in  età 
da  prender  marito  .  s).  Se  marier,  v.  r.  Prendre 
,1,  prendre  un  mari.  Ammogliarsi  i  ma- 
rnarsi i  premier  maglie  I  pi ender  marito  .  Il  tane 
faire  attention  qu'en  Italien  on  ne  dit  point. 
Maritarsi  ,  pour  prendre  une  femme,  111  Ammo- 
gliar,i,  pour  premile  un  miri,  comme  on  dit  Ma- 
rier en  François,  indifféremment;  pour  exprimer 
l'une  &  l'autre  chose,  s).  Miner,  fig.  allier 
deux  chotet  ensemble)  les  joindre  l'une  avec  I" 
aune;  &  dans  c  tic  ac-eption  ,  il  ne  se  dit  que 
de  cci  t  unes  choses  .  Marnare  ,  adoppiare  i  c»n- 
.:  ta  I  ,   111,1,  e  . 

MARIN  ,  INE  ,  adj.  Qui  est  de  mer  .  Marino  ; 
marittimi  .  rfoiBinc  marin  .  Uomo  di  mare  i  mari- 
naio .  v.  On  appelle  Dieux  marins,  les  Dieux  de  la 
mer.  /  Dei  marini  y  ou  del  mare.  y.  Il  signifie 
aussi,  qui  sert  i  l'usage  de  la  navigation  sur  la 
mer.  Marinai  marittimo.  y.  Trompette  marine, 
Ugue  marine,  v.  ces  mots.  6.  On  dit,  qu'un 
homme  a  le  pied  marni,  pour  dire,  qu'  il  est  ac- 
coutumé à  être  sur  mer,    qu'il  a  le    pied   terme 

en 
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en  marchant  sur  les  ponts,  sur  le  tillac  i'  un  vais- 
seau .  A-ver  il  piede  marinaro  ,  mari/20  . 

MARIN  ,  s.  m.  En  cette  acception  ,  il  n'  a  d* 
usage  que  pour  signifier  un  Officier  de  Marine  . 
C'  est  un  marin  qui  lui  a  dit  cette  nouvelle.  Ma- 
rinaio ;  uomo  di  mare  . 

MARINADE,  5.  f.  Friture  de  viande  marine'e  . 
Intingolo  di  carne  marinata  . 

MARINE ,  s.  f.  Ce  qui  concerne  la  navigation 
sur  mer  .  La  marinerìa  ;  la  navigazione  ;  l'  arte 
di  navigare  .  y.  Marine  ,  se  dit  aussi  de  tout  le 
Corps  des  Officiers  ,  Troupes  &  Matelots  destinés 
au  service  de  la  mer  .  La  Marina  ;  il  Corpo  di 
marinai  Lffiziali  della  marina.  En  ce  sens,  il 
comprend  même  les  vaisseaux  de  guerre,  &  tout 
ce  qui  fait  la  puissance  navale  d'une  Nation. 
La  Marina  ;  la  potenza  navale  d'  una  Nazione  . 
$.  Il  signifie  encore,  plage,  côte  de  mer.  Se  pro- 
mener sur  la  marine.  Marinai  spiaggiai  costa  di 
ma  e  .  Dans  ce  sens  ,  on  appelle  marine  ,  en  T. 
de  Peinture ,  les  tableaux  qui  représentent  un 
port  de  mer  ,  ou  quelque  vue  de  la  mer  .  Mari- 
na ;  veduta  di  mare.  y.  Il  signifie  encore  le 
goût  ,  1'  odeur  de  la  mer  .  Sapore,  0  odor  di  ma- 
rino ,  del  mare.  .  Cela  sent  la  marine  . 

MARINE,  ÉE,  part.  Marinato  .  y.  Lorsque  de 
certaines  marchandises,  comme  du  thé,  du  café, 
du  cacao,  de  la  cochenille,  Sec.  ont  été  altérées 
&  gâtées  pour  avoir  été  trop  long-temps  sur  mer , 
on  dit,  qu'  elles  sont  marinées  .  Danneggiato  dal 
mare  .  y.  En  T.  de  Blason,  il  se  dit  des  lions  & 
autres  animaux  qui  ont  une  queue  de  poisson  com- 
me les  syrènes  .  Marinato  . 

MARINER  ,  v.  a.  Faire  cuire  du  poisson,  &  .1' 
assaisonner  en  telle  sorte,  qu'  il  puisse  le  conser- 
ver très-long-temps  .  Marinare  .  y.  Mariner  ,  se 
dit  aussi  de  1' assaisonnement  qu'  on  fait  à  de  cer- 
taines viandes  pour  les  -rendre  mangeables  sur  le 
champ  .  Marinare  ;  cucinar  a  guisa  di  marinato . 
MARINGOUIN,  s.  m.  Sorte  de  moucheron  qui 
ressemble  au  cousin,  &qui  est  fort  commun  dans 
1'  Amérique.  Sorta  di  zanzara  assai  comune  nell' 
America  . 

MARINIER  ,  s.  m.  Celui  qui  sert  à  la  condui- 
te de  quelques  bâtimens  sur  les  grandes  rivières  . 
harcaruolo  i  barcaiuolo  ;  navichiere  ;  navalestro  i 
portolano.  y.  On  appelle  Officiers  mariniers,  tous 
les  Bas-Officiers  qui  servent  à  la  manœuvre  d'  un 
vaisseau.  Marinajoi  marinaro. 

MARJOLAINE,  s.  f.  Sorte  d'  herbe  odoriféran- 
te .  Majorana  ;  maggiorana  ;  persa  ;  sansuco  i  a- 
rnaraco  .  Marjolaine  gentile  ,  ou  la  marjolaine  à 
petites  feuilles.  Persa  gentile  i  majorana  bianca. 
MARJOLET  ,  s.  m.  T.  de  mépris  ,  qui  se  dit 
populairement  8c  familièrement  d'  un  petit  jeune 
homme  qui  fait  le  galant,  qui  fait  l'entendu. 
J^erbinotto  ;  damerino;  civettino;  saputello;  sac- 
centino. .  , 
MARIONNETTE,  s.  f.  Petite  figure  qui  repre- 
sente  des  hommes  Se  des  animaux  ,  Se  que  1'  on 
fait  remuer  par  artifice  ,  par  ressort .  Burattino  ; 
fantoccio  di  cenci  0  di  legno  .  y.  On  dit  farà,  en 
parlant  d'  une  fort  petite  femme,  que  c'  est  une 
marionnette  ,  une  vraie  marionnette  .  Burattino  f 
bamboccino  .  . 
MARISQUE,  s.  f.  Sorte  de  grosses  figues  qui 
n'  ont  aucun  goût .  Sorta  di  fico  insipido  . 

MARITAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  de  Pratique  .  Qui 
appartient  au  mari  .  Maritale;  di  marito. 

MARITALEMENT,  adv.  T.  de  Pratique  .  En 
mari ,  comme  doit  faire  un  mari  .  Da  marito  ;  a 
guisa  di  marito  . 

MARITIME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  proche  de 
la  mer  .  Marittimo  ;  marino  .  y.  On  dit,  les  for- 
ces maritimes,  pour  dire,  les  forces  de  mer.  For- 
ze marittime  ,  di  mare  ,  navali  . 

MARITORNE  ,  s.  f.  Femme  qui  est  mal-faite, 
mal-propre  .  Donna  mal  fatta  e  sguaiata  . 

MARMAILLE,  s.  f.  Nom  collectif.  Nombre  de 
petits  enfans  .  Marmaglia  ;  ra.gaz.za.gl la  ;  borda- 
glia . 

MARMELADE,  s.  f.  Confiture  de  fruits  pres- 
que réduits  en  bouillie.  Conserva.  Marmelade 
de  coins.  Cotognata.  Marmelade  de  pommes.  Me- 
lata, y.  On  dit,  qu'  une  chose  est  en  marmela- 
de ,  pour  dire,  qu'  elle  et  trop  cuite  Se  presqu' 
en  bouillie  .   h/la  ì  cotta  a  guisa  di  pappa  . 

MARMENTEAU,  adj.  T.  d' Eaux  &  Forets, 
q„i  se  dit  des  bois  qu'on  réserve  pour  la  déco- 
ration d'  une  terre  .  Aggiunto  d'  un  bosco  non  ce- 
duo ,  riservato  per  l'  ornamento  d'  una  villa  si- 
piiorile  . 

MARMITE,  s.  f.  Soi  te  de  pot  de  fer,  de  cuivre 
ou  d'argent,  où  l'on  fait  bouillir  les  viandes 
dont  on  fait  du  potage.  Marmita  ;  ramino,  y.  On 
dit  prov.  que  la  marmite  bout,  que  la  marmite 
est  bonne  en  quelque  maison  ,  pour  dire,  qu'  il  y 
a  bien  de  quoi  dîner,  qu'  on  y  fait  bonne  chère  . 
Ja  pignatta  b'dlc  .  y.  On  dit  pop.  d'  un  homme 
•mi  a  le  nez  large  par  en-bas  Se  retroussé  ,  qu'  il 
a  le  nez  fa.t  en  pied  de  marmite.  Naso  succia- 
to ,  rincagnati,  .  y.  Fam.  écuineur  de  marmites , 
est  un  Parasite  .  V. 

MAKMITEUX,  EUSE,  adj.  Piteux,  qui  est  mal 
du  côté  de  la  fortune  Se  de  la  saine  .  spacciato  , 
%..'■!■■     che  r  per  le  fratte  ;  povero  in  canna;  ma- 
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Uzzato.  y.  Il  est  aussi  substantif.  Il  fait  le  mat-" 
miteux  .  Il  est  vieux  .  Misero  ;  miserabile  . 

MARMITON,  s.  m.  Le  plus  bas  valet  de  cuisi- 
ne; c'est    d'ordinaire   un  petit  garçon.    Guat- 
tero  . 
MARMITONNER  ,  v.  n.  Fare  il  guattero  . 
MARMONNÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
MARMONNER,  v.  a.  Murmurer  d'  un  murmu- 
re  sourd  .    Borbottare  ;    brontolare  ;    bufonchiare  ; 
gorgogliare  ;    bifoncbiare  i   avere  il  calabrone   nel 
fiasco  . 

MARMOT,  s.  m.  Espèce"tìe  singe  qui  aune  bar- 
be Se  une  longue  queue.  Scìmia,  0  bertuccione  che 
ha  la  coda  .  §•  Une  petite  figure  grotesque  de 
pierre  ,  de  boit ,  Sec.  Scimia  ;  bertuccia  in  zocco- 
li; figura  ridicola,  y.  On  appelle  fig.  &  fam.  par 
mépris  ,  un  petit  garçon  ,  un  marmot .  Scimiotto  ; 
babbuino  . 

MARMOTTE ,  s.  f.  Sorte  de  gros  rat  de  mon- 
tagne, qui  dort  durant  l'hiver.  Marmetta;  mar' 
motto  .  y.  On  appelle  aussi  fig.  &  fam.  par  mé- 
pris, une  petite  alle,  une  marmotte.  Marmotta; 
ragazzuccia  i  una  merdosa  . 
MARMOTTE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
MARMOTTER  ,  v.  a.  Parler  entre  ses  dents , 
confusément  .  Borbottare  ;  brontolare  ;  borbogliare  ; 
gorgogliare  ;  rimbrottare  ;  dire  i  paternostri  della 
bertuccia  . 

MARMOTTIER,  s.  m.  Nom  injurieux  que  don- 
ne le  bas  peuple  aux  curieux  qui  font  un  cabi- 
net de  plusieurs  pièces  rares  &  antiques  ,  qu'  il 
appelle  des  marmots  faute  de  s'  y  connoìtre .  An- 
tiquario . 

MARMOUSET  ,  s.  m.  Petite  figure  grotesque  . 
Caricatura  ;  figurina  contraffatta,  grottesca,  y.  On 
appelle  ,  par  dérision  ,  un  petit  garçon  ,  un  petit 
homme  mal-fait  ,  un  marmouset ,  un  visage  de 
marmouset.  Caricatura  ;  bozzacchiuto  ;  caramog- 
gio  ;  cazzatello  . 

MARMOUTON,  s.  m.  Machine  militaire  dont 
on  se  servoit  avant  l'usage  de  l'artillerie.  Sorta 
di  macchina  militare  . 

MARNE,  s.  f.  Espèce  de  terre  grasse  &  calcai- 
re, dont  on  se  sert  au  lieu  du  fumier,  pour  amé- 
liorer la  terre  en  quelques  pays.  Marga;  marna. 
MARNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MARNER  ,  v.  a.  Répandre  de  la  marne  sur  un 
champ ,  afin  de  1'  engraisser .  Concimar  coli» 
marga. 

MARNERON  j  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  aux 
marnières  .  Colui  che  lavora  allo  scavo  della 
marna  .  ,  ■■ 

MARNIERE ,  s.  f.  Espèce  de  carriere  d  ou  1 
on  tire  de  la  marne .  Cava  dì  marga  . 

MARNOIS  ,  s.  m.  Espèce  de  bateau  mediocre 
qui  vient  de  Erie  Se  de  Champagne  sur  Ics  rivia- 
res  de  Marne  ,  &  de  Seine  jusque  aux  Ponts  de 
Paris  .  Sorta  di  battello  . 

MAROTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Imité  de  Clément 
Marot  .  Style  marotique.  Stile  di  Marot  ,  0  ad 
imitnzien  di  quello  di  Marot  .  On  pourroit  dire 
aussi  ,  Marotico  . 

MAROTTE  ,  s.  f.  Espèce  de  sceptre  qui  a  une 
tète  au  bout ,  coiffée  d'  un  capuchon  bigarré  de 
différentes  couleurs  ,  &  garnie  de  grelots  ,  &  que 
portoient  autrefois  ceux  qui  faisoient  le  person- 
nage de  fous  .  Certa  foggia  di  bastone  con  una  fi- 
gurina j  che  sì  portava  dai  pazzi .  y.  Marotte  , 
se  dit  figurém.  &  familier.  Espèce  de  folie,  sor- 
te de  ridicule  ,  l'objet  de  quelque  affection  vio- 
lente Se  déréglée  .  Pazzìa  ;  follìa  ;  ghiribizzo  ; 
passione  . 

MAROUCHIN  ,  s.  m.  Sorte  de  pastel  de  mau- 
vaise qualité  que  l'on  fait,  de  la  sixième  récolte 
des  feuilles  de  la  plante  qui  produit  cette  dro- 
gue .  Guadane  .  t 

MAROUFLE,  s.  m.  T.  d'injure  8c  de  mépris, 
qui  se  dit  d'  un  fripon,  d'un  mal-honnête  hom- 
me. Gaglioffo;  cialtrone  ;  ghiottone  ;  guidone  ;  ba- 
rone, y.  Maroufle,,  sorte  de  colle.  Sorta  di  colla. 
MAROUFLE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
MAROUFLER,  v.  a.  Appliquer  une  toile  desti- 
née à  être  peinte  à  l'huile,  sur  du  bois,  du  plâ- 
tre ou  de  la  pierre ,  avec  une  colle  nommée  ma- 
roufle .  Appiccare  una  tela  che  si  vuol  dipignere 
sovra  legno ,  gesso ,  o  pietra  con  una  certa  colla 
detta  da'  Francesi,  Maroufle. 

MAROUTE  ,  s.  f.  Plante  qu'  on  nomme  aussi 
camomille  fétide.  Amere/la;  citul a  fetida.       _ 

MARQUANTE,  adj.  f.  T.  du  jeu  de  /'  Imperia- 
le &  autres.  Il  se  dit  des  cartes  qui  produisent 
de*  points  à  celui  qui  les  a.  On  les  appelle,  par 
cette  raison,  cartes  marquantes.  Carte  che  servo- 
no a  far  de' punti .  .    ,    , 

MARQUE,  s.  f.  Ce  mot  se  dit  généralement 
de  tout  ce  qui  sert  à  désigner  ou  à  distinguer 
quelque  chose.  Il  se  prend  pour  l'empreinte,  ou 
toute  autre  figure  qu'on  fait  sur  une  chose  pour 
la  reconnoitre,  ou  pour  la  distinguer  d  avec  une 
autre  .  Marco  ;  marchio  ;  impronta  i  segno  ;  con- 
trassegno ;  indizio;  nota.  y.  Avoir  droit  de  mar- 
que, c'est  avoir  droit  de  faire  mettre  une  mar- 
que sur  de  certaines  choses  .  Aver  diritto  di  far 
Marchiare  qualche  mercanzìa  .  Payer  le  droit  de 
marque  .  Vagar  il  dazio  per  cagian  del  marchio  . 
y.  Il  signifie  quelquefois ,  la  trace  j  l' impressiog 
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que> laisse  un  corps  sur  un  autre,  â  l'endroit  où 
il  l'a  touché,  où  il  a  passé.  Segno  i  contrassegno  . 
Marque  des  coups  qu'on  a  reçus  sur  son  corps. 
Segno  ;  lividura  ;  lividezza  ;  cicatrice  i  sfregio  . 
Marque  de  la  petite  vérole  .  Butteri  ,  0  margini 
del  vajuolo  .  y.  Marques  du  tonnerre.  Segno;  ve' 
stigio  ;  striscia;  traccia  ;  orma.  §.  Faire  porter 
ses  marques  à  quelqu'  un,  c'est  le  maltraiter  de 
telle  sorte,  que  les  marques  lui  en  demeurent. 
Il  est  du  style  fam.  Bollare  ,  marcare  alcuno  .  y. 
Marque  ,  se  dit  aussi  de  certaines  taches  ou  au- 
tres signes  que  l'homme  ou  un  animal  apporte 
en  naissant .  Voglia  ;  macchia  ;  nascenza  .  y.  Mar- 
que', se  dit  encore  d'un  ornement  qui  fait  distin- 
guer une  personne  d'avec  une  autre.  Insegna; 
segno;  contrassegno  ;  distintivo  onorìfico .  Le  Mor- 
tier est  la  marque  des  Présidens  du  Parlement . 
§.  Marques  d'honneur,  se  dit  au  pluriel,  de  cer- 
taines marques  de  distinction  parmi  les  Gentils- 
hommes Se  les  gens  de  guerre  .  Segni  ,  distinti- 
vi ,  contrassegno  d"  onore  .  Le  Cordon  bleu  ,  la 
Croix  de  S.  Louis,  sont  des  marques  d'honneur. 
§.  En  Armoiries  ,  marques  d'  honneur  ,  sont  les 
pièces  qu'  on  met  hors  de  1'  écu ,  comme  les  Bâ- 
tons de  Maréchal  de  France  ,  le  Collier  des  Or- 
dres du  Roi  ,  Sec.  Contrassegni  d' onore .  §.  Mar- 
ques d'honneur,  se  dit  aussi  en  parlant  des  con- 
ditions honorables  qu'  on  accorde  à  une  garnison 
qui  se  rend  par  capitulation .  Onori  della  guerra . 
y.  On  appelle  un  homme  de  marque  ,  un  homme 
de  distinction.  Uomo  di  prima  riga,  di  alto  af- 
fare. §.  Marque  d'infamie,  tout  ce  qui  prouve, 
tout  ce  qui  fait  connoìtre  1'  infamie  de  quelqu' 
un  .  Nota  d'  infamia.  0.  On  appelle,  Lettres  de 
marque,  des  Lettres  de  représailles  que  le  Roi 
accorde  à  quelqu'  un  ,  à  qui  un  Prince  étranger  a 
reiusé  justice  ,  &  par  lesquelies  on  lui  permet 
de  saisir  les  effets  d'  un  Sujet  de  ce  Prince.  Pa- 
tenti 0  diploma  regio  ,  per  cui  vien  accordata  ad 
un  suddito  la  licenza  d'  impadronirsi  de'  beni  d' 
un  suddito  d' un  altra  Principe  ,  che  ha  ricusato 
di  fargli  giustizia  .  y.  Marque  ,  se  dit  encore  , 
de  ce  qu'on  emploie  pour  se  ressouvenir  de  quel» 
que  chose  .  Segno  per  ricordanza  ,  per  memoria  . 
y.  Marque  ,  chiffre  ,  caractère  ou  figure  que  les 
Marchands  Se  Ouvriers  mettent  à  leurs  marchan- 
dises Se  ouvrages .  Marco  ;  marchio  .  y.  Marque  , 
jetons,  fiches  Se  quelques  autres  choses  que  1'  on 
mettoit  autrefois  au  jeu,  au  lieu  d'argent.  M^r- 
che  ;  segni.  0.  On  appelle  aussi  marques  ,  les  je- 
tons qui  servent  à  marquer  les  points  &  les  par- 
ties qu'  on  gagne  .  Segni  ;  marche  ;  brincoli  .  y. 
Marque,  se  prend  aussi  pour  indice  ,  signe.  Se- 
gno ;  indizio  .  C'  est  unr  marque  de  prédestina- 
tion .  y.  Il  signifie  aussi  Présage.  V.  ce  mot. 
y.  Il  signifie  pareillement,  témoignage,  preuve. 
Testimonianza  ;  contrassegno;  prova  .  y.  On  dit  , 
marque  que  j'ai  fait  cela  ,  pour  dire  ,  une  preu- 
ve que  j'ai  fait  cela.  £  in  prova  che  io  ho  fatto 
quella  cosar. 

MARQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
prov.  qu'un  homme  est  marqué,  pour  dire,  qu| 
il  a  quelques  marques  au  visage  ou  au  corps  qui 
le  rendent  difforme  .  Segnato  i  contrassegnato  i 
marcato  .  y.  On  dit  d'  un  enfant  qui  ,  en  nais- 
sant,  a  apporté  quelque  signe ,  qu'il  est  mar- 
qué .  Aver  qualche  nascenza  ,  0  voglia  sul  corpo  . 
y.  On  dit  qu'  un  cheval  est  marqué  en  tète , 
lorsqu'il  a  1'  étoile  ou  la  pelote  au  front  .  Stel- 
lato,  0  stellato  in  fronte  .  y.  On  dit  prov.  qu'un 
homme ,  qu'  un  ouvrage  est  marqué  au  bon  coin  , 
pour  din. ,  que  cet  homme  a  de  bonnes  qualités, 
qu'  il  est  homme  de  bien  ;  que  cet  ouvrage  est 
excellent  .  Uomo  valoroso  ;  dabbene  ;  opera  eccel- 
lente .  y.  On  dit  fam.  d'  un  borgne  ,  d'  un  boi- 
teux ,  d'  un  bigle  ,  d'  un  bossu  ,  qu'  il  est  mar- 
qué au  B.  Uomo  segnato.  <j.  On  dit  aussi  figur. 
qu'  un  homme  est  marqué  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
noté,  Se  qu'il  a  fait  quelque  faute  qui  a  éclaté. 
Notato  sul  libro  del  Giudice  .  y.  Papier  mar- 
qué ,  parchemin  marqué  ,  du  papier ,  du  parche- 
min qui  est  marqué  avec  un  timbre  ,  pour  servir 
aux  actes  qui  font  foi  en  Justice.  Carta  bollata, 
segnata  . 

MARQUER  ,  v.  a.  Mettre  une  marque  ou  une 
empreinte  sur  une  chose  ,  pour  la  distinguer  d 
une  autre  .  Marchiare  ;  marcare  ;  contrassegnare  ; 
bollare  con  un'  impronta  ,  con  un  marco  .  y.  On 
dit ,  marquer  un  camp ,  pour  dire  ,  marquer  le 
lieu  où  l'armée  doit  camper.  Segnare  il  campo. 
9.  Marquer,  faire  une  impression  par  quelque 
blessure ,  par  quelque  coup  .  Segnare  ,  marcare 
con  una  ferita  ,  con  una  percossa.  y.  Marquer  ,  si- 
gnifie aussi,  laisser  des  marques,  des  traces,  des 
vestiges  .  Segnare  ;  lasciar  le  marche  ,  le  tracce  . 
y.  Marquer  ,  signifie  encore  ,  mettre  une  marque 
pour  faire  souvenir  .  Mettere  un  segno  per  memo- 
ria ,  per  ricordanza  ;  segnare .  y.  On  dit  prov.  « 
fig.  marquez  cette  chasse,  pour  dire,  souvenez- 
vous  de  cette  action,  j'en  aurai  raison  en  temps 
Se  lieu  .  Ricordatevene  bene;  notale  questa;  tene- 
iela  a  memoria  .  y.  Marquer  ,  indiquer,  donner 
lieu  de  connoitre  .  Indicare  i  n.oslrare  ;  dar  indi- 
zio i  fare ,  0  dar  a  conoscere  .  y.  On  dit  d  une 
allée  nouvellement  plantée,  qu'  elle  commence  a 
marquer ,  pour  dire ,   que  les  arbres  commencent 
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à  bien  pousser  .  Gli  alberi  mettono  ,  hanno  preso 
radice  .  §.  Marquer  ,  spécifier,  soit  de  bouche  , 
soit  par  écrit  .  Notificate  ;  dimostrare  ;  avverti- 
re i  avvisare  j  dare  cenno  y  mandar  dicendo  y  far 
sapere  y  far  intendere  ;  far  conoscere  .  fi.  On  dit 
qu'  un  cheval  marque  encore ,  pour  dire,  que  les 
marques  qui  viennent  aux  dents  paroissent  enco- 
re ,  Se  font  connoître  qu'il  n'a  pas  plus  de  huit 
ans.  Cavallo  che  marca.  $.  On  dit  qu'un  cadran 
*iu  soleil  marque  ou  ne  marque  plus,  pour  dire, 
que  le  soleil  y  donne  encore,  ou  n'  y  donne  plus. 
Marcare  i  segnare;  indicare  .  $.  On  dit  fig.  &  fam. 
d'  une  femme  qui  de'sire  avec  ardeur  une  chose 
qu' elle  ne  saurok  avoir,  son  fruit  en  sera  mar- 
qué .  La  creatura  ne  nascerà  contrassegnata  y  ne 
portera  le  marche.  s).  Marquer,  témoigner,  don- 
ner des  marques  .  Testificare  j.dœr  segni ,  contras- 
segni, prove  i  dimostrare  , 

MARQUESBEC  ,  s.  ra.  Sorte  de  filet  des  pè- 
-cheurs  de  Pravence.  Sorta  di  rete. 
MARQUETÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
MARQUETER,  v.  a.  Marquer  de  plusieurs  ta- 
ches .  lndanajare  ;  picchiettare  )  punteggiare  ;  mac- 
chiar di  varj  colori.  En  ce  sens,  son  plus  grand 
usage  est  au  part.  Picchiettato  i  brizzolato  i  pun- 
teggiato i  biliottato  y  screziato  y  indanajato  y  spriz- 
zato y  variegato  .  <$.  Marqueter  ,  T.  de  Menais. 
Faire  un  ouvrage  de  pièces  de  rapport.  Intarsia- 
re y  lavorar  di  tarsia  . 

MARQUETERIE,  s.  f.  Ouvrage  de  pièces  de 
rapport  de  diverses  couleurs.  Tarsiai  lavoro  di 
■tarsìa  ;  intarsiatura . 

MARQUhTTE,  s.  f.  Pain  de  cire-vierge  .  Pane 
ài  cera- vergine.  y.  Marquette,  s.  f.  T.  de  Scul- 
pteurs .  Ils  donnent  ce  nom  à  une  première  ébau- 
che ,  en  terre  molle  de  leur  ouvrage.  Modello  di 
terra  degli  Scultori  . 

MARQUEUR,  s.  m.  Celui  qui  marque.  Celui 
the  marchia.  y.  Au  jeu  de  Paume,  on  appelle 
absolument  marqueur  ,  celui  qui  a  soin  de  mar- 
quer les  chasses ,  &  qui  compte  le  jeu  dans  les 
parties  de  Paume.  Marcatore  . 

MARQUIS,  s.  m.  On  appclloit  ainsi  autrefois 
un  Seigneur  préposé  à  la  garde  des  marches ,  des 
Lontièrcs  d'un  Etat;  Se  c'est  de  là  qu'on  dit 
..encore,  le  Maquis  de  Brandebourg.  Aujourd' 
Aui,  c'est  un  titre  de  dignité  qu'on  donne  à  ce- 
lui qui  possède  une  terre  érigée  en  Marquisat  par 
■Lett.es  Patentes  pour  lui  ,  ou  qui  l'a  été  pour 
tes  Ancêtres  .  Marchese  . 

MARQUISAT,  s.  m.  Titre  de  dignité,  attaché- 
à  une  terre  qui  est  composée  d'un  certain  nom- 
bre de  fiefs.  Marchesato.  y.  Il  se  dit  aussi  de  la 
"»erre  mime  I»!  a  ce  titre  .  Marchesato. 

MARQUISE,  s.  f.  La  femme  d' un  Marquis. 
Marchesa;  Marchesana  .  y.  C'est  aussi  un  ternie 
qui  est  en  usage  parmi  les  gens  de  guerre,  pour 
Signifier  une  tente  de  toile  qu'  un  Officier  fait 
rendre  par-dessus  sa  tente,  pour  y  ètie  d'au- 
tant plus  i  l'abri  des  injuies  de  l'air.  Sort»  di 
tenda  ,  che  chianterebbesi  sopr.itenda  ,  come  quel- 
la che  1  piantata  sovra  uri*  altra  tenda  a  ripu- 
ro della  medesima  .  y.  Sorte  de  poire  .  Sorta  di 
l'era  .  r 

MARRAINE,  s.  f.  T.  relatif .  Celle  qui  tient 
on  enfant  .sur  Jes  FontJ  de  Baptême.  Manin*  i 
sun'iila;  colei  che  tiene  Un  fanciulla  .1  dattttimo, 

MARRE,  »,  f.  r.  d'Agric.  Espèce  de  hotic  qui 
sert  aux  Vigneron*  poui  labourei  les  vignes  j  cou- 
per les  racines  des  mauvaises  herbes  &  des  arbu- 
stes.  Marra. 

MARRI  ,  IE,  ad».  Pache*.  Il  vieillit.  Pentito  y 
aulente  ,  pien  di  rammarico  . 

MARRON  ,  s.  m  1  jpèce  de  grosse  chfitai  .ne 
Wnne  fl  manger.  Marrone,  fi.  On  appelle  1n.11- 
lons  d'Inde,  un  certain  fruit  de  la  l'orme  de- 
mis marrons  ,  qui  vient  sm  un  marronnier  d'  In- 
de. Marroni  drlndi»,  fi.  On  dit  prov.  («ire  com- 
me le  singe  ,  tmr  les  marrons  du  l'eu  avec  la 
patte  du  chat  j  pour  dire  ,  se  servir  adroitement 
a  un  autre  pour  fane   quelque   chose  dont  bh  e- 

sprio  de  |  utilité",  mais  qu'on  n'ose  taire  soi- 
même  .    Cavar  il  granchio   della  buca  colf*  man 

d  altri  1  cavar  la  bruciata,  o  la  tasta»!»  dal 
fuoco  colla  zampa  altrui.  y.  On  appelle  des  che- 
veux Irises  en  grosses  boucles  rondes,  des  che- 
veux (ris,  s  eu  marrons.  Grossi  ricci .  fi.  On  dit, 
«ans  les  Col. nies  d'Amérique,  qu'un  Nègre  est 
devenu  marron,  qu'il  est  marron,  pour  dire,  qu' 
«1  s  est  enfui  ,   qu'il   s'est  retiré  dans  les  bois  , 

«  ■'"•    I  1  pour  y   vivre   eu    liberté  .     Il  se 

•  lii  aussi  <ks  animaux  qui  ,  de  domestiquée,  soin 
devenus  sauvages  .  Schiavo  fuggitivo  ,  fi,  In  ;. 
il'  Imprime!  ie  ,     on    appelle    riuiion,    un    ouvrage 

imprime  furtivement  .  Opera  stampata  alta  /././.- 
chia  .  Ci.  En  ;.  de  durai-  ,  ,'n  non, n. <  marron  . 
ime  pièce  de  cuivre  sur  laquelle  sont  gravi  lei 
"têtues  auxquel  es  Ics  Officiers  dwivent  lane  leu» 
ronde,  tk  qui  •<•  pjgce  dans  dea  boites  l'aitei  <s 
pre»  .  Piastra  ai  ranu  ,  tu  ,.;  ,/,  >u.o  inciso  le 
oic  della  nuda  degli   iffitiali  .  fi.   I  cs  Aitilicirs 

appellent  m  mou ,  , ,,,-  , .  ,„ , ,   ,,,.  ,„     ,  j  ,.,,,  ,1  ,  „ 
tort  canon,  tk  de  figuri  ..  biqtlc .  Son»  di  ■•• 
y-  Manon,   l..tcM.„eJ,.    Poil  de  cheval  ayant    la 
fOllII  tir  d'  un    in. moi, 

t^i .  (  astagno  . 

UiCltoim.  tranioii-Ualtcn 


c'est    une  un. mei.   sic   poi] 


MARRONNE ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MARRONNER  ,  v.  a.    Friser    en   grosses    bou- 
cles .  Innanctlare  y  arricciare  con  grossi  ricci  i  ca- 
pe gli  . 

MARRONNIER,  s.  m.  Arbre  qui  porte  les  mar- 
rons .  Castagno  ;  albero  che  produce  i  marroni .  fi'. 
On  appelle  marronnier  d'  Inde  ,  un  grand  Se  bel 
arbre  qui  porte  des  "fleurs  en  forme  de  bouquet , 
&  qui  produit  un  marron  qui  ne  vaut  rien  .  Ca- 
stagno d?  India . 

MARROQUIN  ,  s.  m.  Cuir  <ie  bouc  ou  de  chè- 
vre ,  apprête'  avec  de  la  noix  de  gale  .  Maroc- 
chino. Ci.  Marroquin,  T.  d'  injure  ,  qui  se  dit  par 
mépris,  d'un  homme  de  peu.  Il  est  pop.  Sugget- 
tino  ;  gaiuppo  y  bomberò  , 

MARROQUINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MARROQUINER,  v.  a.  Apprêter  des  peaux  de 
veau  comme   oa  apprête  des    peaux    de   chèvres  , 
pour  en  faire  de  marroquin  .    Cenciai-  a  guisa  di 
rnarr occhino . 

MARROQUINERIE,  s.  f.  Art  de  faire  le  mar- 
roquin,  L'  arte  di  conciare  il  marrocchino. 

MARROQUINIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  façon- 
ne des  peaux  en  marroquin  .  Conciator  di  sar- 
rocchino . 

MARRUBE  ,  s.  ra.  Plante.  On  en  distingue 
principalement  de  deux  sortes,  le  blanc  &  le 
noir,  appelle  aussi  balotte.  Toutes  deux  sont  la- 
biées, Se  d'un  grand  usage  en  Médecine.  Mar- 
robbio  y  pr asine  . 

MARRUBIASTRE,  ou  FAUX  MARRUEE  ,  s. 
m.  Plante  labiée  qui  a  beaucoup  de  rapport  avec 
le  marrubc  noir.  Elle  est  vulnéraire.  Saupoudrée 
de  sel  ,  elle  est  bonne  contre  les  morsures  faites 
par  les  chiens  .  Marrobbio  nero  y  marrobbiaslro  ,- 
marrobbio  bastardo  . 

MARS,  s.  m.  Une  des  sept  planètes,  qui  prend 
son  nom  du  Dieu  que  les  Païens  reg;rdoient  com- 
me le  Dieu  de  la  guerre  .  Marte  .  6.  En  Poésie  , 
on  dit,  les  travaux  de  Mars,  le  métier  de  Mars , 
pour  dire  ,  les  travaux  de  la  guerre  ,  le  métier 
de  la  guerre  .  Le  fatiche  di  Marte  ;  le  imprese  di 
Marte  y  /'  arte  della  guerra .  s).  En  T.  de  Chimie  , 
il  signifie  le  fer  i  &  l'on  donne  le  nom  de  Mars 
,i  tous  les  médicamens  dans  lesquels  il  entre  du 
fer.  Marte  i  ferro,  y.  Mars,  le  troisième  des 
mois  de  l'année.  Marzo.  y.  Mars  ,  s.  m.  pi.  Les 
menus  grains  qu'on  sème  au  mois  de  Mars,  com- 
me sont  les  orges,  les  avoines,  Jes  millets,  &c. 
liiade   marzuote  . 

MAUSAIQUHS,  s.  f.  T.  de  Pxhc  .  Hspèce  Je 
filet  dont  on  se  sert  pour  pécher  Je  hareng.  Ur- 
te per  ta  pesca  delie  aringhe  . 

MARSAUT,  s.  111.  T.  d*  fardi».  Espèce  de  sau- 
le, qu'on  appelle  le  saule  iiiarsaut ,  ou  le  sayjc 
osier  .  Specie  dì  salcio . 

MA11SÊCHE,  s.  f.  Nom  que  l'on  donne  ;l  l'or- 
ge en  plusieurs  Provinces.  Orzo. 

MARS1LIANK  ,  s.  f.  T.  de  Marine.  C'est  un 
bâtiment  à  poupe  carrée,  dont  se  servent  les 
Vénitiens  pour  naviguer  dans  le  Golfe  de  Veni- 
se ,  &  le  long  des  cotes  de  Dalmattc  .  M.irn- 
gltana  . 

MARSOUIN  ,  s.  m.  Espèce  de  gros  poisson  de 
nier,  que  plusieurs  croient  lUrc  le  même  que  les 
anciens  appcIJuicnt  dauphin.  En  quelques  m- 
ilroits  ,  on  le  nomine  pourceau  de  mer.  Porco 
marino.  6.  On  appelle  par  injure,  gros  mar- 
souin, vilain  marsouin  1  un  homme  laid,  inal- 
fait  es:  mal  bai  .  Caricatura  ,  bertuccione  y  rj- 
çriaziO . 

MARTAOON  ,  s.  m.  Espèce  de  lis  sauvage, 
mais  dont  les  pétales  sont  plus  petits  Se  ren- 
verses. On  cultive  cette  plante  dans  les  iardiru 
.1  cause  de  la  beauté  de  sa  fleur  .  uigtio  rosso  , 
salvatici'  . 

MARTEAU,  s.  m.  Outil  de  fer  qui  a  un  man- 
che ordinairement  de  bois,  &  qui  est  propre  à 

battre,  .1  forger,  fi  cogner.  Martellìi.  y.  11  y  a 
une  lorte  d' arme  offensive  qu'on  appelle  marteau 
d'  armes,  parce  qu'elle  est  faite  a  peu  près  com- 
me un  mancai; .  Azza.  \).  On  dit  fig.  &  prov.  qu' 
un  homme  tst  entre  le  marteau  &  I' enclume  .  V. 
ce  mot.  0.  Marteau,  7'.  d'  Anal,  en  un  des  os 
de  l'oreille.  Malleolo.  $,  Marteau  à  emboutir, 
/'.  de  ìMìoHtiers.  C'est  un  marteau  dont  la  plane 
est  convexe,  &  qui  sert  i  creuser  un  vase  sur 
une  espèce  de  moule  ijiii  a  la  même  forme,  ck  qu' 
on  appelle  dé  .  Martello  da  mettere  m  jundo  .    y. 

Marteau,  T.  Cr  outil  de  Icmt.  Ce  marteau  a  d'un 
.1  :.  une  réte  carrée,  &  de  l'autre,  il  est  fait  en 
tonne  sle  hachette  fort  tranchante.  Martello  con 
bona  quadrata  ,  e  penna  tagliente  a  guisa  di 
teure  .  y.  Marteau  fi  frapper  devant,  t.  de  serrur. 
Anjutbtis.  Crc.  Gros  marteau  dont  on  se  sert  pour 
forger  sur   l'enclume  quelques  grosses    pièces  de 

l,  1  .  Martello  grosso  d'  ancudine  ,  0  martello  da 
tasso,  fi.  Marteau  d'établi,  rivoir,  demi-rivoir  , 
tkc.  Petits  marteaux  dont  <  11  se  sert  fi  1' établi 
POUI  1  ivi  1  ,  ecc.  Martello  da  banco,  s).  Maitcau  , 
su  u -.11  tache  ,  i'.  de  Hourrel.  V.  Sirre-attachc  . 
fi.  Marteau  à  planer  ou  à  étirer,  1.  de  lhatidr. 
...  de  marteau  dcnl  la  mas:  e  est  lai  te,  plate, 
unie.  A  n  11  pesante,  avec  lequel  «n  plani  Ici 
cliaui is  .  I  orivi  a  un  nature  in  /.«<,,  .  y.  Mar- 
teau a  dl   >■(!  ,  c'  est  une  autre  sotte  de  lyiu.m  j 


des  Chaudronniers.  Martello  colla  bocca  tonda 
per  ispianare  .  §.  Marteau  de  Charron  ,  Mrnuis. 
Crc.  Morceau  de  fer,  carré  d'un  bout,  &  plat  de 
1'  autre  bput ,  qui  est  plus  mince  Se  un  peu  re- 
courbé, fendu  par  le  milieu  ,  formant  une  four- 
chette. Martello  da  Legnaiuoli .  Presque  tous  les 
Artistes  ont  leurs  marteaux  particuliers,  qui  ne 
diffèrent  guère  de  ceux  que  nous  venons  de  rap- 
porter. Puisque  le  mot  italien,  Martello,  est 
presque  toujours  1'  équivalent  du  même  mot  fran- 
çois,  nous  nous  dispenserons  de  nous  étendre  da- 
vantage sur  cet  article.  y.  Marteau,  se  dit  de 
certaines  choses  qui  servent  à  heurter,  à  cogner, 
à  frapper.  Marteau  d'une  porte.  Martello  d'  una 
porta.  V.  Heurtoir.  Marteau  d'une  horloge. 
Martello  d'  un  orinolo  .  fi.  On  dit  fig.  &  fam» 
graisser  le  marteau,  pour  dire,  donner  de  1'  ar- 
gent au  .portier  d'  une  maison,  afin  de  s'en  faci- 
liter 1'  entrée.  Ugner  le  carrucole;  dar  la  mancia 
al  portiaaio .  y.  On  dit  prov.  qu'  on  n'  est  pas 
■  sujet  à  un  coup  de  marteau  ,  pour  dire,  qu'  ou 
ne  s'  assujettit  point  à  une  heure  fixe  pour  certai- 
nes choses.  Non  essere  sottoposto  a  andare  a  stiori 
di  campanella  .  y.  Marteau,  T.  de  Mar.  Pièce  de 
bois  plate,  percée  au  milieu,  <jui  passe  par  la 
flèche  de  i'  arbalestrille  .  Martello  . 

MARTEL  ,  s.  m.  Marteau  .  Il  n'  est  guère  en 
usage  qu'en  cette  phrase  figurées  Martel  en  tète, 
qui  signifie  jalousie.  Aver  martello  in  capo;  es- 
ser tormentato  da  gelosìa  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
1'  inquiétude  que  donnent  les  soupçons  qu'  on 
prend  sur  quelque  chose.  Martello  ;  gelosìa;  so- 
spetto ;  veleno  che  dà  tormento  in  cuore  . 

MARTELAGE,  s.  m.  T.  de  Gruerie .  La  mar- 
que que  les  Officiers  d:s  Eaux  &  Forets  font  avec 
leur  marteau  aux  arbres  qui  doivent  être  abattus. 
Martellata  ,  segno  fatto  nel  tronco  degli  alberi  col 
martello  . 

MAUTELl-  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $'.  Il  se 
dit  en  Vénerie  ,  des  fumées  du  cerf  ,  quand  el- 
les semblent  frappées  à  coups  de  marteau  par  le 
bout.  Fatte  del  cervo  che  pai ono  martellate  ia 
punta  . 

MARTELER,  v.  a.  Battre  à  coups  de  marteau  . 
Martellare  ;  pelateti  re  col  martello  .  fi.  Marteler, 
T.  de  Scrrw.  C'est  former  avec  un  ciseau  ,  ou 
avec  la  panne  d'un  marteau,  des  sillons  sur  I.i 
superficie  du  fer.  Cesellare. 

MARTEI.ET,  s.  m.  T.  dJ  Hist.  nat.  V.  Marti- 
net .  s).  Marteler  ,  /'.  de  Couvr.  ©>  autres  Artis. 
C'  est  on  pitit  marteau  avec  un  long  manche  de 
bois,  qui  sert  aux  CouvTeurs  pour  tailler  la  tui- 
dartello  da  cenciatetti,  ce.  j.  Mai  tclet  ,  T. 
4" Orfèvrerie-,  Petit  marteau  dont  les  Orfèvres  se 
serrent  pour  travailler  les  ouvrages  délicats  . 
Martellino  ■  m.-rtslletto  . 

MARTEI.EUR,  s.  m.  T.  d'Art,  mèc.  Ouvrier 
occupé  au  marteau  dans  les  grosses  forges.  Celui 
che  lavora  col  martello  ,  che  batte  il  ferro  co' 
marre/li  . 

MAKTELINE,  st.  f.  r.  de  Fond.  C'est  un  mar- 
is au  d'acier,  pointu  par  un  bout,  8c  qui  a  plu  — 
sieuis  dents  de  l'autre,  avec  lequel  celui  qui  po- 
lit l'ouvrage  sortant  de  la  fonte  ,  abat  la  crusse 
qui  se  lait  sur  le  bronre  par  le  m 'lange  de  ouel- 
que  partie  de  la  potée  avec  le  métal  .  Martelli- 
na .  J.  Marte-line,  T.  de  Sculpteurs.  Petit  mar- 
teau qui  a  des  dents  d'un  coté  en  manière  de 
doubles  pointes  ,  fortes  ,  Se  forgées  carrément 
pour  avoir  plus  de  force,  Se  qui  se  termine  en 
point-  par  l'autre  bout.  Martellina. 

MARTIAL,  ALI:,  adj.  Guerrier.  P.ellicoso  : 
marziale  ;  guerriere  .  y.  Martial,  se  dit  aussi  en 
Lhtmtc  Seen  Pharmacie  ,  des  substances  dans  les- 
quelles il  entre  du  fer.  Marziale.  C'est  un  sy- 
nonyme de  Ferrugineux  .  V. 

MARTICLES,  ou  LIGNES  DE  TRELlNGA- 
GE,  T.  de  Mar.  Quelques-uns  disent,  chious  des 
marticics,  ou  martinet  .  Ce  soni  de  petites  cor- 
des disposées  par  branches  ou  pattes  ,  en  façon 
de  fourches,  qui  viennent  aboutir  i  des  poulies 
appel Ites  araignées  .  Uraliche  di  trelingaçgio  .  fi. 
Quelques-uns  donnent  aussi  cc  „<„,,  aax  peti- 
tes cordes  qui  embrassent  les  voiles  qu'on  ferle. 
Gerii  . 

MARTINET,  s.  m.  Espèce  d'  hirondelle  .  Ron- 
done, fi.  Martinet- Pêcheur,  s.  m.  Petit  oiseau  de 
plumage  bleu  ,  hantant  les  eaux  8t  les  maréca- 
ges .  '/  ordii  marino  y  uccello  di  San  Martino  ;  ro- 
siglielo di  riviera,  y.  Martinet,  espèce  de  petit 
chandelier  plat  qui  a  1111  manche.  Sorta  di  bu- 
gìa .fi.  Martinet,  marteau  qui  est  mu  par  la  for- 
es d'un  moulin,  il  se  dit  des  marteaux  de  mou- 
lin .ì  papier  ,  à  tan  ,  à  foulon  ,  &C.  Maz.o  .  y. 
Martinet,  1.  de  Mar.  C'est  proprement  la  ma- 
nœuvre ou  corde  qui  commence  à  la  poulie  nom- 
mée cap  de  moiiioii,  OU  moque  de  martinet,  qui 
est  au  bout  des  marticics  ,  &  qui  sert  à  faire 
hausser  OU  baisser  la  vogue  d' artimon.  Dirizza 
della  corua  di  n.ezzaW»  . 
MAli'JlN-l'ft  111  l.R.  V.  Martinet-Pécheur  . 
MAl'.'l  INGAI  h  ,s.  f.  1.  de  Mai.ige.  Counoic  qui 
tient  par  un  bout  fi  la  single  SOUS  le  vnitrc  du 
cheval  ,  Se  par  1'  aune  .i  la  iniisnolc  ,  pour  em- 
pêcher qu'il  ne  porte  au  vent.  Striscia  ai  eno/o 
che  s' attacca  da  un  capo  alle  cinghie  ,  e  dall'  al* 
L  e  e  tre 
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tro  a! l.i  museruola ,  acciò  il  cavallo  porti  il  capo 
con  garbo  .  y.  En  T.  de  Jeu  ,  jouer  à  la  Martin- 
gale j  c'est  jouer  toujours  tout  ce  qu'on  a  per- 
du .  Raddoppiare  sempre  la  posta  . 

MARTRE,  s.  f.  Espèce  de  fouine  qui  a  le  poil 
roux  j  &  qui  «  trouve  dans  les  Pays  Septentrion- 
naux.  Martora;  martore.  Ci.  Martre,  se  dit  aussi 
de  la  fmu  ^e  cet  animai,  quand  elle  est  emplo- 
yée en  fourrure  .  Martora  ;  martoro  ;  pelle  di  mar- 
tora .  y.  On  dit  prov.  prendre  martre  pour  re- 
nard ,  pour  dire  j  se  méprendre ,  se  tromper, 
prendre  une  chose  pour  une  autre  .  $.  Martre- 
zibeline  .  V.  Zibeline. 

MARTYR,  KE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
a  souffert  ia  mort  pour  la  véritable  Religion  . 
Martire  ;  Martore  .  Ci.  On  dit  fig.  d'  un  homme 
qui  a  beaucoup  souffert  pour  1'  amour  d'  un  au- 
tre ,  qu'il  est  son  martyr.  Martire.  y.  On  dit, 
qu'un  homme  est  le  martyr  de  la  faveur,  pour 
dire,  qu'il  s'expose  à  beaucoup  de  dangers,  de 
disgrâces,  d' inconvéniens  ,  soit  pour  le  service 
des  gens  qui  sont  en  faveur,  soit  pour  leur  faire 
sa  cour  &  gagner  leurs  bonnes  grâces  .  Martire 
del  favore  ,  della  grazia  di  alcuno  .  §.  Martyr  , 
signifie  aussi  ,  qui  souffre  beaucoup  .  Martire  ; 
tormentato  .  $•  On  dit  abusivement,  que  le  Dia- 
ble a  ses  martyrs,  &  cela  se  dit,  tant  de  ceux 
qui  sacrifient  leur  vie  pour  une  fausse  Religion, 
que  de  ceux  qui  ,  pour  satisfaire  leur  vanité  , 
leur  orgueil  Se  leurs  autres  passions,  s'exposent 
à  toutes  sortes  de  peines  Se  d'  incommodite's  .  .11 
Diavolo  ha  i  suoi  martiri  ;  martire  del  Diavolo  . 
§.  On  dit  fam.  qu'un  homme  est  du  commun  des 
martyrs  ,  pour  dire,  qu'il  ne  se  fait  distinguer 
par  aucun  talent,  par  aucune  qualité.  Egli  è  del 
comune  de'  martiri  . 

MARTYRE,  s.  m.  La  mort  ou  les  tourmens  en- 
curés  pour  la  défense  de  la  vraie  Religion.  Mar- 
tirio i  martiro  ;  martirizzamento .  y.  Il  se  dit  aus- 
si fig.  Se  par  exagération,  de  toutes  sortes  de  pei- 
nes de  corps  Se  d'esprit  .  Martirio')  martire;  do- 
lore ;  tormento  ;  affanno.  y.  Les  amans  appellent 
abusivement  martyre,  les  peines  que  l'amour  leur 
fait  souffrir  .  Martirio,-  penai  tormento;  affanno  ; 
passione  amorosa  .  / 

MARTYRISE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MARTYRISER  ,  v.  a.  Faire  souffrir  le  martyre. 
Martirizzare  ;  martoriare  .  y.  Il  signifie  aussi  , 
tourmenter  cruellement  pour  quelque  chose  que 
ce  soit  .  Martirizzare  ;  crucciare  ;  martoriare  } 
tormentare  . 

MARTYROLOGE,  s.  m.  Catalogue  de  ceux  qui 
ont  souffert  le  martyre  .  On  a  inséré  depuis  dans 
ce  Catalogue  les  noms  des  autres  Saints  dont  1' 
Église  tait  la  commémoration)  &c.  Martirologio  ; 
lesaendario  de'  Martiri . 


Qui   a  écrit  des 


leggena 

MARTYROLOGISTE  ,   s. 
martyrs.  Marlirologista . 

MARUM;  s.  m.  Plante  aromatique,  dont  )' o- 
deur  est  très-forte  &  qui  plait  extrêmement  aux 
chats,  à  qui  elle  cause  une  espèce  d'ivresse. 
Maro;  scarsapepe  ;  gattaria,  y.  On  donne  encore 
le  nom  de  Marum-Masticb  ,  à  une  autre  plante 
d'  un  genre  différent  Se  fort  commun  dans  les  pays 
chauds.  C  est  une  espèce  de  Marjolaine;  elle  en 
a   les  propriétés.  Sorta  di  Majorana. 

MAhZhAU  ,  s.  m.  Excroissance  de  chair  dans 
le  gosier  clés  cochons.  Escrescenza  di  carne  . 

MASCARADE,  s.  f.  Troupe  de  gens  déguisés  Se 
masqués  pour  quelque  divertissement  .  Maschera- 
ta, t.  Autrefois  il  se  disoit  aussi  d'une  danse  e- 
y.écuîée  par  une  troupe  de  gens  masqués.  Sorta 
di  ballo  tra  più  persone  immascherate  . 

MASCARET,  s.  m.  On  appelle  ainsi  sur  la  Gi- 
ronde un  reflux  violent  de  Ja  mer,  qu'on  appel- 
le Barre  à  1'  embouchure  de  la  Seine  .  Riflusso 
impetuoso  .  ..... 

MASCARON)  s.  m.  T.  d'Archit.  Tête  grotesque 
qu'on  met  aux  portes,  aux  fontaines,  &c.  Ma- 
scherone ;  fi/  ura  di  fontana. 

MASCULIN,  INE,  adj.  Appartenant  au  mâ- 
le .  Mascoline  ;  masculine  .  y.  Fief  masculin  , 
genre  masculin,  Sec.    V.  Fief,  Geme,  Sec. 

MASCULINITE  ,  s.  f.  Qualité,  caractère  de 
mile .  ■Mascolinità  ... 

MASQUE)  s.  m.  Faux  visage  de  carton  Se  de 
ciie,  dont  on  se  couvre  le  visage  pour  se  dégui- 
ser .  Maschera,  y.  C'est  aussi  un  taux  visage  de 
i  noir  doublé  que  les  Dames  se  mettoient 
autrefois  sur  le  visage  pour  éviter  le  hiile  Se  se 
-ver  le  teint.  Maschera*  y.  On  appelle  mis- 
si  masques  »  ceux  qui  portent  des  masques  pour 
->e  déguiser  pendant  le  carnaval  .  Maschera  ;  co- 
lui du-  porta  la  maschera  .  y.  Fig.  lever  le  mas- 
que ,  pour  dire,  ne  dissimuler  p. us;  agir  ouver- 
tement, sans  retenue  Se  sans  honte  .  Cavarsi  la 
mascherili  torre  via  il  velo.  y.  Figur.  Otre  tou 
jours  sous  le  masque,  c'  est  se  déguiser ,  taire  tou- 
jours paraître  d'autres   sehtimens   que   ceux  qu 

on  a.  Tar  le  maschere  ,  andar  finto  .  y.  Masque, 
se  dit  aussi  des  représentations  de  visage  d  hom- 
me ou  de  fVmmc  ,  dont  on  se  sert  dans  les  orne- 
mens  de  Peinture  Se  de  Sculpture,  reste;  figu- 
re i  mascheroni  .  y.  Masque,  une  sorte  de  terre 
préparée  Se  appliquée  sur  le  visage  de  queiqu 
un  ,    pour  en  prendre  le  moule  &  le  tirer  au  na- 
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tu  rei  .  Maschera  ;  forma  .  y.  Masque,  figur.  Pré- 
texte, Déguisement,  Voile.  V.  §.  C  est  aussi 
un  T.  d'  injure,  que  le  peuple  dit  aux  femmes, 
pour  leur  reprocher  la  laideur  ou  la  vieillesse  & 
sur-tout  la  malice;  &  en  ce  sens,  il  est  fémi- 
nin .  Ancroja  ;  befana  ;  donna  brutta  ,  vecchia  , 
grinzosa  . 

MASQUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Être  tou- 
jours masqué.  V.  ci-dessus  être  toujours  sous  le 
masque,  y.  En  T.  de  Blason  ,  il  se  dit  d'un  lion 
qui  a  un  masque.  Mascherato  .  Batterie  masquée  . 
V.  Masquer  . 

MASQUER  ,  v.  a.  Mettre  un  masque  sur  ie  vi- 
sage de  queiqu'  un  pour  le  déguiser.  Mascherare  ; 
immascherare  .  y.  Dans  un  sens  plus  étendu  ,  dé- 
guiser quelqu'un,  en  lui  mettant  outre  le  mas- 
que, des  habits  qui  1'  empêchent  de  le  reconnoî- 
tre .  Mascherare  ;  immascherare.  ■§.  Il  se  met 
souvent  avec  le  pronom  personnel  .  Mascherarsi  ,- 
immascherarsi ,  0.  Masquer,  se  met  aussi  sans  ré- 
gime. Se  signifie,  aller  en  masque.  Mascherar- 
si ;  andar  in  maschera,  y.  Masquer  figur.  couvrir 
quelque  chose  de  mauvais  sous  quelque  apparen- 
ce spécieuse;  Se  dans  ce  sens,  il  s'  emploie  aussi 
avec  le  pronom  personnel  .  Mascherare  ;  nasconde- 
re ;  celare;  coprire,  y.  Masquer,  signifie  aussi  fig. 
couvrir  ,  cacher  une  chose  de  manière  qu'on  en 
ôtc  la  vue  .  Celare;  coprire;  levar  la  vista  .  y. 
On  dit,  en  T.  de  Guerre,  masquer  une  batterie, 
un  pont  ,  une  porte  ,  une  place  ,  pour  dire  ,  pla- 
cer des  troupes ,  ou  élever  un  ouvrage  vis-à-vis 
d'une  batterie  ,  d'un  pont  ,  d'  une  porte,  d'une 
place  ,  afin  d'  empêcher  les  ennemis  de  sortir  , 
ou  de  découvrir  les  manœuvres  qu'on  veut  faire. 
Appostar  soldati,  o  fortificare  un  posto . 

MASSACRE,  s.  m.  Tuerie,  carnage.  Il  se  dit 
plus  ordinairement  des  hommes  qu'on  tue^-sans 
qu'ils  se  défendent.  Uccisione  ;  macello  ;  strage  ; 
scempio;  beccherìa;  taglìamento  .  §.  Il  se  dit  aus- 
si d'  une  grande  tuerie  de  bêtes  .  Macello  ;  stra- 
ge ,  y.  On  dit  figur.  en  pariant  de  quelque  chose 
de  rare  ,  de  précieux  ,  qui  aura  été  gâté  par  nié- 
garde  ou  autrement  ,  c'  est  un  massacre  .  È  un 
peccato  che  si  sia  infranto ,  che  sia  stato  spezza- 
to .  §.  On  dit  aussi  d'  un  Ouvrier  qui  travaille 
mal  ,  qu'  il  est  un  massacre  .  Egli  c  un  ciabatti- 
no .  y.  Massacre  ,  en  T.  de  Vénerie  ,  se  dit  de  la 
tête  du  cerf  mise  de  haut  sur  la  peau  ,  ou  nappe 
étendue  par  terre  ,  lorsqu'  on  va  faire  curée  aux 
chiens.  La  testa  del  cervo,  y.  En  T.  d'Armoiries, 
une  tète  de  cerf  avec  son  bois.  Massacro  . 

MASSACRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MASSACRER  ,  v.  a.  Tuer,  assommer  des  hom- 
mes qui  ne  se  défendent  point."  Trucidare  ;  ma- 
cellare ;  tagliare  a  pezzi  .  (jj.  On  dit  fig.  &  fam. 
massacrer  des  hardes  ,  massacrer  des  meubles  , 
pour  dire  ,  les  gâter  ,  les  mettre  en  mauvais  é- 
tat .  Sciupare  ;  rovinare  y  guastare  ;  mandar  a  ma- 
le .  y.- On  dit  aussi,  massacrer  des  tableaux  ,  mas- 
sacrer des  statues,  pour  dire,  gâter  de  beaux  ta- 
bleaux, de  belles  statues,  les  défigurer.  Guasta- 
re ;  rovinare  .  y.  On  dit  fig.  Se  fam.  d'  un  mau- 
vais Ouvrier,  qu'  il  massacre  tout  ce  qu'il  fait  . 
Il  est  du  style  fam.  Abborracciare;  acciabbattare  ; 
strafalciare  i  fare  a  stampa  ;  fare  a  strapazzo  j 
guastare . 

MASSE,  s.  f.  Amas  de  plusieurs  parties  de  mê- 
me nature,  ou  de  différente  nature  qui  font  corps 
ensemble  .  Massa  ;  mole  ;  monte  ;  cumulo  ;  bica  . 
y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  seul  corps  très-solide  . 
Une  masse  de  plomb  ,  une  masse  de  métal  au 
sortir  de  la  fournaise.  Massa.  Ci.  Il  signifie  aussi 
un  corps  informe.  Massa  informe,  y.  On  dit, 
d'une  personne  qui  a  le  corps  &  l'esprit  gros- 
siers, ou  seulement  dont  le  corps  est  très-gros  & 
très-pesant,  que  c'est  une  masse  de  chair.  Mas- 
sa ,  mote  di  came  .  y..  La  masse  de  1'  air  ,  la  to- 
talité de  l'air  qui  pèse  sur  la  terre.  La  massa 
dell'aria,  y.  On  dit,  la  masse  du  sang,  pour 
dire,  tout  le  sang  qui  est  dans  Je  corps  .  Massa 
del  sangue  .  §..  Masses,  en  Peinture ,  se  dit  de 
plusieurs  parties  considérées  comme  ne  faisant 
qu'un  tout.  Macchia,  y.  Masse,  se  dit  aussi  du 
fonds  à'  argent  d'  une  succession  ,  d'  une  socié- 
té .  Massa  ;  fondo  di  danaro  .  $.  En  T.  W  Ordon- 
nances militaires  ,  il  signifie  la  somme  que  1'  on 
retient  sur  la  paye  de  chaque  Soldat,  Cavalier, 
Sec.  pour  l'habillement.  Massa,  y.  Masse,  espè- 
ce d  arme  faite  de  fer,  fort  pesante  par  un  bout, 
qui  ne  perce,  ni  ne  tranche,  mais  avec  laquelle 
on  assomme.  Massa.  $.  Masse,  espèce  de  gros 
marteau  de  fer  qui  est  carré  de  deux  côtés  Se 
emmanché  de  bois  .  Mazzo  o  mazzuolo  di  ferro  . 
y.  Il  se  dit  encore  du  gros  bout  du  billard.  Maz- 
za .  >)•  Masse,  av;c  l'A  long,  certaine  somme  d 
argent  que  l'on  met  au  jeu  ,  en  jouant  aux  des 
Se  à  d'autres  jeux  de  hasard.  La  posta  .  $.  Mas- 
se ,  plante  dont  on  distingue  deux  espèces  ,  une 
grande  &  une  petite.  La  première  s'élève  à  la 
hauteur  d'un  homme;  la  seconde  croit  d'environ 
trois  pieds  .  Elles  naissent  l'une  Se  l'autre  dans 
les  marais  Se  les  étangs.  Elles  sont  détersrves  Se 
astringentes  .  Mazza  sorda. 

MASSÇLOTîE,  s.  f.  T.  de  Fonderie.  C  est  li- 
ne superfluite  de  métal  qui  se  trouve  aux  moules 
des  pièces  de  canons  Se  des  mortiers,    après   qu 
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ils  ont  été  coulés  .  Metallo  che  resta  attaccato  ai- 
le forme  . 

MASSE-MORE,  s.  f.  Biscuit  pilé  dont  on  nour- 
rit les  bestiaux  sur  un  navire  .  Biscotto  pesto  che 
sertie  di  nutrimento  ai  bestiami  che  sono  su  la 
nave . 

MASSEPAIN  ,  s.  m.  Sorte  de  pâtisserie  fatte 
avec  des  amandes  pilées  Se  du  sucre .  Marza- 
pane . 

MASSER,  v.  a.  (  l'A  est  long).  Faire  une. 
masse  au  jeu.  Raddoppiar  la  posta  .  $.  On  dit, 
masse  tant,  masse  à  qui  dit,  masse  la  poste, 
pour  dire,  je  masse  tant,  je  masse  à  qui  répon- 
dra, je  masse  autant  qu'il  y  a  déjà  au  jeu.  I» 
dico,  io  raddoppio  ,  ec, 

MASSETER  ,  s.  m.  T.  d'Anatomie.  Muscle 
triangulaire  à  deux  têtes,  &  qui  sert  à  tirer  la 
mâchoire  inférieure  en  haut  quand  ou  mange  . 
Mas  :e  ter  io  . 

MA>SETERIQUE,  adj.  T.  d'  Anat.  Nom  d'u- 
ne artère  qui  se  distribue  au  masseter,  &  qui  est 
produite  par  la  carotide  externe.    Masseterica. 

MASSICOT,  s.  m.  Mélange  de  verre  Se  de 
chaux  d'  étairn,  dont  on  fait  les  vernis  de  la 
faïance  .  Vetrina,  y.  Massicot,  s.  m.  T.  de  Chi^ 
mie  &  de  Peinture.  C'est  ainsi  qu'  on  nomme, 
une  chaux  de  plomb  d'  une  couleur  jaune  dont 
les  peintres  se  servent  pour  peindre  en  jaune  . 
Giallo  di  vetro. 

MASSIER,  s.  m.  Officier  qui  porte  une  masse 
en  certaines  cérémonies  ,    Mazziere. 

MASSIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  est  gros,  solide,  é- 
pais  ,  pesant.  Massiccio  t  forte  ;  grosso  ;  solido  i 
appannato,  y.  Massif,  se  dit  aussi  de -certains 
ouvrages  d'Orfèvrerie  qui  sont  de  relief,  &  qui 
ne  sont  nf  creux  en-dedans,  ni  fourrés  (l'aucune 
autre  matière  .  Massiccio,  y.  Fig.  grossier,  lourd; 
&  dans  ce  sens,  il  se  dit  même  de  l'esprit. 
Massiccio  ;  grossolano.  V.  Lourd.  $.  Massif, 
est  quelquefois  subst.  &  il  se  dit  d'  un  ouvrage 
de  maçonnerie  fondé  en'  terre  ,  pour  porter  quel- 
que piédestal  ou  quelque  autre  chose  de  sembla- 
ble .  Massiccio,  y.  En  parlant  des  jardins  ,  c'est 
un  plein  bois  qui  ne  laisse  point  de  passage  â  la 
vue.    Gruppo  d' alberi  folti  . 

MASSIVEMENT,  ariv.  D'une  manière  massi- 
ve .    Sodamente  ;  grossolanamente  . 

MASSORAH,  ou  MASSORE,  s.  m.  Mot  em- 
prunté de  l'Hébreu,,  qui  signifie  tradition.  On 
appelle  ainsi  une  critique  du  texte  de  1'  Écriture- 
Sainte  par  des  Docteurs  Juifs,  qui  ont  fixé  les 
différentes  Leçons ,  le  nombre  des  Versets  ,  des 
Mots,  des  Lettres,  &c.  On  nomme  Massorettes, 
ceux  qui  ont  travaillé  à  la  Massore;  &  Massoré- 
tique  ,  ce  qui  y  a  rapport  .    Tradizione  . 

MASSUE  ,  s.  f.  Sorte  de  bâton  noueux  &  beau- 
coup plus  gros  par  un  bout  que  par  I'  autre  .  Clar 
va  ;  mazza  ferrata.  $.  On  dit  fig.  coup  de  naas* 
stie,  pour  dire,  accident  fâcheux  &  imprévu. 
Gran  rovescio  di  fortuna  ;  sinistro  accidente  j  col- 
po disgraziato  . 

MASTIC,  s.  m.  Espèce  de  gomme  qui  vient  d' 
un  arbrisseau  ap,pellé  Jentisque  .  Mastice;  mastri- 
ce  ;  mastico  ;  mastica,  y.  Il  se  dit  aussi  de  cer- 
taines compostions  dont  on  sert  pour  joindre,  col» 
1er  &  enduire  quelques  ouvrages.  Mastice  ;  ma- 
strice  . 

MASTICATION,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Action 
de  mâcher  .   Masticazione  ;  masticamelo  . 

MASTICATOIRE,  s.  m.  T.  de  Médecine  .  Sor- 
te de  composition  faite  de  plusieurs  ingrédiens 
acres  &  propres  à  purger  la  pituite  quand  on  la 
mâche  .    Masticatorio  .  ' 

MASTIGADOUR  ,  s.  m.  Sorte  d'embouchure 
ou  de  mors  que  1'  on  place  dans  la  bouche  des 
chevaux,  à  T  effet  d'exciter  la  mastication,  Se 
de  les  faire  écumer.  Sorta  di  morso  per  facilitar 
la  masticazione ,  e  per  eccitar  la  schiuma  alla  boc- 
ca de'  cavalli  . 

MASTIQUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

MASTIQUER,  v.  a.  Joindre,  coller  avec  du 
mastic.    Appiccare  ,  unire  col  mastico. 

MASTOÏDE,  adj.  T.  d'Anatomie,  qui  se  dit 
du  muscle  qui  sert  à  baisser  la  tête  .  Mastoi- 
deo  . 

MASULIPATAN,  s.  m.  Nom  d'  une  toile  de 
coton  des  Indes  qui  est  très-fine  :  elle  s'  emploie 
ordinairement  en  mouchoir  .  Bambagina  finissima 
dell'  India  ,  così  detta  dal  nome  del  paese  onde 
ci  capita. 

MASOLIT,  s.  m.  Chaloupe  des  Indes  calfatée 
de  mousse  .  Sorta  di  scialuppa  indiana  calfatât» 
con  del  muschio  . 

MASURE,  s.  f.  Ce  qui  reste  d'  un  bâtiment 
tombé  en  ruine.  Casa  rovinata ,  diroccata  ;  ca- 
solare ;  co-salone  .  •<).  Il  se  dit  aussi  fig.  d'  une 
méchante  habitation  qui  menace  ruine  .  Casola- 
re ,  cattiva  casa  che  minaccia  rovina  . 

MÂT,  s.  m.  Grosse  &  longue  pièce  de  bois 
plantée  de  bout  dans  un  vaisseau  ,  dans  une  ga- 
lère, &  qui  sert  à  porter  les  voiles.  Albero  dt 
nave  .  Le  grand  mât ,  c'  est  le  mât  le  plus^ éle- 
vé ,  posé  presque  au  milieu  du  vaisseau  .  L'  al- 
bero maestro  ,  Mât  d'  avant  ,  ou  mât  de  Misai- 
ne .  V.  y.  Mât  d'  arrière,  ou  Mât  d'  Artimon  . 
V.    $.  Mât  de  Beaupré.   V. 

MAT  , 
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MAT  ,  s.  m.  Se  dit  au  jeu  des  Échecs,  du  coup-, 
gai  fait  gagner  la  partie ,  en  réduisant  le  roi 
contraire  ,  par  1'  échec  qu'  on  lui  donne  ,  a  ne 
pouvoir  sortir  de  sa  place  sans  se  mettre  en  nou- 
vel échec.  Scaccomatto  ,-  matto  .  §.  Lorsqu  ^  on  a 
donné  échec  &  mat  à  quelqu'  un  ,  on  dit  qu  il  est 
mat.  Et  dans  la  même  acception,  on  dit,  le 
voilà  mat,  je  m'  en  vais  le  faire  mat  en  deux 
coups  .  hgli  e  matto,  mattato  ;  egli  e  scaccomatto  . 
MAT  ,  MATTE  ,  adj.  Qui  n'  a  point  d  eclat  . 
1!  ne  se  dit  guère  que  des  métaux  qu'  on  met  en 
ceuvre  sans  y  donner  Je  poli.  Che  ha  il  color  na- 
turale del  metallo  ,  che  non  è  brunito .  §.  On  dit, 
en  Peinture  y  un  coloris  mat,  couleur  matte,  c' 
est-à-dire,  qui  a  perdu  son  éclat.  Smontalo.^  y. 
On  appelle  broderie  matte  ,  de  la  .broderie  d'or 
eu  d'argent  qui  est  trop  chargée  ,  &  qui  n'  est 
pas  assez  dégagée.    Ricamo  troppo  massiccio. 

MATADOR  ,  s.  m.  T.  de  jeu  de  V  Homère,  & 
qui  se  die  des  cartes  supérieu-res .  Spadiile,  Ma- 
nille &  Baste  sont  les  trois  premiers  Matadors  . 
Mattadore  . 

MATAFIONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Marine.  Petites 
eordes  comme  des  aiguillettes,  dont  on  se  sert 
pour  attacher  les  moindres  pièces  .    Matafioni  . 

MATAMORE,  s.  m.  Faux  brave,  Bravaccio, 
mazzasette  . 

MATAMORE,  s.  f.  Prison  où  l'on  renferme 
sous  terré  les  esclaves  toutes  les  nuits  .  erga- 
nolo . 

MATASSE  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  qui  se  dit  des 
soies  qui  sont  cncoi-.  par  pelotes  &  sans  être  fi- 
lées.   Matassa  di  seta. 

MATASSINADE  ,  s.  f.  Action  folâtre  des  ma- 
tassir.s  .  Mattaccinata  .  $.  Folatreric  .  Buffone- 
ria. 

MATASSINE»  ,  v.  n.  Folâtrer,  danser  les  ma- 
tas'ins.    Far  il  mattaccino  . 

MATASSÏNS  ,  s.  m.  Espèce  de  danse  boufonne 
&  folâtre.  Mattaccinata  .  Il  se  dit  aussi  de  ceux 
qui   dansent.    Mattaccini. 

MATÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit,  qu' 
un  navire  est  maté,  pour  dire,  qu'il  a  ses  mus 
posés  en  leur  place  .  Hastimento  alberato  . 

MATELAS  ,  s.  m.  Une  des  principales  pièces 
de  la  garniture  d' un  lit,  couverte  de  fut.iinc  , 
remplie  de  laine,  de  bourre  ou  de  crin  ,  &  pi- 
quée d'  espace  en  espace  .  Materasso  i  materassa  ; 
cultrice.  y.  Matelas,  se  dit  aussi  de  certaines 
garnitures  qu'on  met  sur  des  lits  de  repos.  Ma- 
urassuccio  )  coltricina  ;  coltricelta  .  y.  On  appel- 
le aussi  matelas,  des  petits  coussins  piqués  qu' 
on  met  aux  deux  côtés  d'  un  carrosse.  Cuscinet- 
to i  cuscino  . 
MATELASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MATELASSER  ,  v.  a.  Garnir  de  quelque  chose 
de  piqué  en  façon  de  matelas  .  Quarnir  una  car- 
rozza, ce.  di  cuscinetti  . 

MATELASSIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  & 
qui  rebat  des  matelas.  Materassaio  . 

MATELOT,  s.  m.  Celui  qui  sert  à  la  manoiu- 
vre  d'un  vaisseau,  sous  les  ordres  du  Pilote  & 
du  Capitaine.  Marinaio.  Ç>.  Matelot,  en  parlant 
d'  une  Année  Navale,  se  dit  d'  un  vais<eau  qui 
en  accompagne  un  plus  grand,  fc  qui  est  deitiné 
pour  le  secourir.    Conserva. 

MATELOTaGF.  ,  s.  m.  /".  de  Mar.  C'est  le  sa- 
lane île-.   Matelots.    Stipendio  de'  Marinari  . 

MATH  OLE,  s.  f.  M,  ts  composés  de  plusieurs 
sortes  de  poissons  ,  apprêtés  a  la  manière  dont 
on  prétend  que  les  Matelots  les  accommodent  . 
Certa  manier*  a*  apparecchiare  il  prit»  a  *'<"•' 
de'Mar'ii.ii  .  i).  À  Ja  Matelote,  adv.  À  h  DQOdC] 
à  la  façon  des  Matelots  .  Martnanteamente  ;  al- 
la marinaresca  ,  a/la  foggia  de'  Marm.,ri  . 

MA'IHR  ,  v.  a.  (  l'A  est  bref)  .  Terme  du  /eu 
des  Echec:.  Réduire  le  roi  par  l'échec  qu'  on 
lui  donne  ,  à  ne  pnuvnii  sortir  de  sa  place  sans 
se  mettre  en  nouvel  échec  .  Mattare  i  dare  scac- 
tornatto  .  0.  Il  se  dit  plus  Ordinairement  au  fi- 
&  1  i'  mortifier,  afifoiblii'.  Mortifica- 
re ,  >nacer..re .  y.  Il  signifie  encore  fig.  humi- 
lier, abaltrc,  tourmenter.  Mattarci  confondere, 
Minili. tir  i  .liìia. .are  . 

MATE  h,  v.  a.  (  I'  A  est  Ioni,'.  ).  Garnir  un 
navire  del  mats.  Alberare.  $.  Miter.  Panni  le 
Mariniers  ,  ce  terme  ,  en  SS  signification  genera- 
le ,  signifie  Uon  seul,  un  ni  pfantei  lei  mas  dans 
1111  vaisseau,  mais  il  ugnine  encore  iiKtlre  quel- 
que chose  sur  le  bout  ,  connue  un  imiid  ,  une 
barrique,  qu'on  m  t  debout  sur  ses  tonds  .  Mel- 
fi r  dit  util  ì  inaile,  are  . 

MÂTH'.EAU,   7    s.    m.    I\  de  Mar.   C'est  un  pi- 
MÂiEUfcL,      S   ut  mat,  ik  un  bout  de    in.tt  . 
Al*  ,,,,,,,  . 

MATfcl'.IAI LSI  li  v.  a.  Se.  v.  n.  Rendre  mate- 
rici, ou  devenu  de  la  matière.  Render  materia- 
le, divin. 1    n,..ieria. 

M/s  I  KHI/.  1.1 -.ME  .    s.  m.  Opinion  de   icux  qui 

n'admettent  point  u'antrt  substance  qui  1.1  ea- 

tièr.    .    i-i..iiri..Ii,niii . 

MA  I  1:1.1  /\1  IVI  }■  ,  s.  m.  Si  f.  Celui  ou  celle  qui 
n'  admet  qn     la  matière.    Matcrialùtm, 

MATSHIAl   III    ,     s.    t.  On  alite     de    ce  qui    est 

matière  ■   Material tt A  . 
MA'ltlUAoX,  s.  m.  pi.  les  diflcïcutcs  main  • 
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res  qui  entrent  dans  la  construction  d'  un  bâti- 
ment, comme  sont  la  pierre,  le  bois  ,  la  tuile  . 
Materiali.  s).  On  dit  figurément ,  d'  un  homme 
qui  rassemble  des  mémoires,  qui  fait  des  recueils 
pour  travailler,  soit  à  1'  Histoire,  soit  a  quel- 
ques autres  ouvrages  d'esprit,  qu'il  assemble, 
qu'il  prépare,  qu'  il  a  disposé  ses  matériaux. 
Materiali  ;  materia  . 

MATÉRIEL  ,  ELLE,  adj.  Qui  est  compose  de 
matière  .  Materiale  ;  composto  di  materia  .  Ç;  Il 
signifie  aussi  grossier,  qui  a  beaucoup  de  matiè- 
re &  d' épaisseur  .  Materiale  i  grosso  ;  grossola- 
no i  massiccio  .  y.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui 
a  l'esprit  grossier  &  pesant,  qu'il  est  matériel, 
fort  matériel,  que  c' est  un  esprit  bien  maté- 
riel. Materiale,-  grossolano  ;  grosso  ;  tozzo  ;  sem- 
plice i  b  albione  j  mazz  amarron  e  .  y.  Matériel,  T. 
de  l' École,  qui  est  opposé  à  Formel.  En  ce 
sens,    il  est  substantif.    Materiale.      _ 

MATÉRIELLEMENT  ,  adv.  T.  de  l  Ecole  ,  qui 
se  dit  par  rapport  à  la  matière,  &  qui  est  oppo- 
sé   à  formellement  -   Materialmente. 

MATERNEL  ,  ELLE,  adi.  Qui  est  propre  a  la 
mère,  qui  est  naturel  à  une  mère.  Materno  ;  ma- 
temale-;  da  madre.  £.  On  appelle  côté  mater- 
nel, la  ligne  de  parenté  du  côté  de  la  mète,  li- 
nea materna  ,  ca-ito  maternait  ,  0  di  madre  . 

MATERNELLEMENT,  adv.  D'  une  manière 
maternelle  .    Maternamente  ;  da  madre. 

MATERNITÉ,  s.  f.  Vét3t,  la  qualité  de  mè- 
re .  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  de  Ja  Sain- 
te Vierge.  Maternità  i  qualità  ,  essere  di  madre. 
MÂTEUR,  s.  m.  T.  de  Mar.  Ouvrier  qui  fait 
des  mâts  de  vaisseau,  Se  qui  sait  toutes  les  pro- 
portions qu'ils  doivent  avoir.  On  dit  aussi  maî- 
tre mâteur  .    Maestro  fabbricante  d'  alberi  . 

MATHEMATICIEN  ,  s.  m.  Qui  sait  les  Ma- 
thématiques .  Matematico  y  che  professa  ,  che  sa 
la  Matematic. . 

MATHÉMATIQUE,  s.  f.  Science  qui  a  pour 
objet  la  grandeur  en  général,  c'est-à-dire,  tout 
ce  qui  est  susceptible  d'  augmentation  &  île  di- 
minution ,  &  qui  en  considère  les  propriétés  . 
Matematica.  y.  Il  est  plus  usité  au  pluriel,  & 
quelquefois  il  est  adjectif.  Opération  mathéma- 
tique. Operazion  matematica,  0  di  matematica  . 
MATHÉMATIQUEMENT,  adv.  Selon  les  rè- 
gles des  Mathématiques.  Matematicamente  y  per 
via  di  matematica  . 

MATI,  IE,  part,  du  verbe  Ma  tir  .  V. 
MATIÈRE  ,  s.  f.  Ce  dont  une  chose  est  faite. 
Materia  .  $.  Matière  ,  en  T.  de  Philosophie  ,  si- 
gnifie ,  la  subvtancc  étendue  &  impénétrable  & 
qui  est  capable  de  recevoir  toutes  sortes  de  for- 
mes .  Materia.  $.  Matière,  en  ''.  de  Médecine  , 
se  dit  des  cxciéincns  ou  déjections  du  corps  hu- 
main .  lecce  i  escrementi  v  sterco.  <j.  Il  se  dit 
aussi  du  pus  qui  sorc  d'une  plaie,  d'  une  apos- 
thème.  Marcia  ;  pò, tema.  ^.  Matière,  signifie  aus- 
si un  sujet  sur  lequel  on  écrit,  on  parle.  Mate- 
rial soggetto!  argomento  i  proposta  .  $.  Il  signifie 
ainsi  cause,  sujet  ,  occasion  de  quoi  que  ce  soit  . 
Sì.iteiiai  soggetto  i  motivo  .  cagione  .  $.  On  ap- 
pelle matières  d'or  &  d'argent,  les  espèces  ton 
,  les  lingots  &  barres  employées  pour  h  Ri- 
biication  des  monnoics  .  Malcria  dille  monete  .  9- 
Matière,  se  «.lit  aussi  par  opposition  à  esprit. 
ria.  0.  On  dit  d'un  homme  qui  a  1'  esprit 
grossier,  qu'  il  est  enfoncé  dans  la  matière  ,  qu' 
il  a  la  forme  enfoncée  dans  la  untine  .  Coftu  ; 
pofi'one  i  grotto/ano  1  materia/e  .  #.  En  matière  , 
adv.  lu  lait,  sur  la  chose  dont  il  s'agit  .  In 
fattoi  in  materia  i   uil  soggetto. 

MÂTIN,  s.  m.  Chien  de  grosse  espèce  servant 
ordinairement  4  garder  une  cour,  a  garder  un 
troupeau;  &  à  d  autres  usages  domestiques .  Ma- 
.  y.  Fig.  Si  prov.  on  dit  beau  mâtin,  d'  un 
homme  <Je  fceJie  apparence,  mais  de  peu  d' 
effet  .  Bel  cane  da  pagliaio.  (>.  On  dit  prov.  qui 
a  bon  voiun,  a  bon  mil  tin  .  V.  Voi- m.  J.  Mi- 
tin,  1.  d'  in  iure  ,  qui  \t  dit  d'un  hOi&me  mal- 
fait ,  mal-bâti  .    Il  tst  populaire  .    \  . 

MAllN,  s.  m.  La  première  partie  du  iour  , 
les  premières  heures  du  jour  .  Mattina  ,  matti- 
no, y.  Il  s'emploie  aussi  advcrbialeuu  ni  ,  matin 
Se  soir.  Mattina  <•  ter»,  il  se  lève  malin  . 
s'alza  per  tempo,  a  buon'ora  .  \).  On  dit  tam.  1' 
11.11  vous  voir  un  de  ces  matins,  on  ira  CBCZ  lut 
un  beau  malin,  pour  signifier  un  jour,  nu  temps 
qui  n'  est  pas  1      i  torno,    una   mattina    0 

verri  da  voi.   v.  Eri  Poesie,    les    pintes   du  ma- 
tin,  pour   1'  aiuole,  OU    le    levanl  .     le  port 
orienu  .    ht  le  matin  de  li   vie,  poni   fcs  piemie 
res  aiiniis  de  la  vie  .  /  primi  anni  dalla  fantini- 
.    v.  On  dil  Prov.  d'un  homme  fin   &  pie- 

cautionné,    qu*   il   l'amiioit     se     lever     bieiiuiann 
pour  II   sui  premile.    I  •  tyc  •  attatoi   eh»  >a  mena 
.    a    bere,    s)-    Malin  ,       te     prend     au  .si    poni 
tout   le     tempi    qui  s' 1  celile    depuis  minili t  jusqu' 
a  midi  .     Mattina  ■ 

iiNAi.  ,  ALE,  adj.  Qui  resi  leve  matin. 
,    ilic  si  leva  i<cr   tempo  i    the    sorge  a 
.il  htlo  . 
MÂT1NRAU,    s.  in.  Petit   mâtin,     l'iccol  ma- 
stino. 

MA  UNE  ,  EE,  part,  tormentato  ,    agitato. 
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MATINÉE,  s.  f.  Tout  le  temps  du  matin  qui 
est  depuis  le  point  du  jour  jusqu'  à  midi .  Matti- 
nata! tutta  la.  mattina.  1).  Dormir  la  grasse  ma- 
tinée, pour  dire,  dormir  bien  avant  dans  Je  jour. 
Dornir  tutta  la  mattina . 

MÂTINER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  au  propre  que  d 
un  mâtin  qui  couvre  une  chienne  de_  plus  noble 
espèce  .  Coprire  ;  ma  dicesi  d'  un  mastino  ,  che  cuo- 
pre  una  cagna  di  più  nobil  razza  ..  1}.  Il  sigillée 
fig.  &  fam.  gourmander  ,  maltraiter  des  paroles. 
Far  una  ripassata  ;  tormentare  i  agitare  . 

MATINES  ,  s.  f.  La  première  partie  de  1  Offi- 
ce Divin,  contenant  un  certain  nombre  de  Pseau- 
mes  &  de  Leçons  qui  se  disent  ordinairement  la 
nuit  .  i7  Mattutino  .  y.  On  dit  prov.  d'un  hom- 
me fort  étourdi  T  qu'  il  est  é-f-ourJi  corame  le  pre* 
mier  coup  de  Matines.  Balordo  cotanto,  che  non 
sa  se  sia  vespro  0  mattina .  <)•  On-  dit  fig.  Si 
prov.  Que  le  retour  est  pis  que  Matines,  pour  di- 
re que'la  suite  d'  une  mauvaise  affaire  est  pi-re 
que  le  commencement .  Et  dans  un  sens  contrai- 
re ,  le  retour  vaut  mieux  que  Matines  .  Le  conse- 
guenze sono  peggiori  ,  0  migliori  che  il  comincia- 
mento  . 

MATINEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  dans  1  ha- 
bitude de  se  lever  ie  matin  .-  Cne  è  avvezzo  a  la- 
varsi di  buon'  ora  ;  che  si  leva  per  tempo  . 

MATINIER,  1ÈRE,  adj.  Qui  appartient  au 
matin  .  11  n'  a  d'  usage  que  dans  cette  phrase  : 
I  'étoile  matinière  .  la  stella  mattutina  i  la  stel- 
la della  vicina  aurora  J-  la  stella  notizia  dil  dì  r 
yen  ere  . 

MATIR,  v.  a.  Rendre  mat  de  1  or  ou  de  J  ar- 
gent sans  le  polir  ou  le  brunir.  Attutire,  am- 
morzare la  lucentezza  dell'  oro  0  dell'  argento  f 
dar  il  colore  d'  oro  0  d'  argento  naturale  .  V.  A- 
mafir.  ,  , 

MATITE,  s.  f.  Pierre  figurée,  couleur  de  cen- 
dre ,  qui  imite  les  mamelles  de  Ja  K.nme  .  Sorta 
di  pietra  figurala  .  ... 

MATOIHS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Btjotttters  ,  Orf- 
vres,  çyc.  Ce  sont  ces  ciselées  dont  l'extrémité 
est  taillée  on  petits  peints  ronds  &  drus.  Cesel- 
li c  cescllini  di  varie  fogge  . 

MATOIS  ,  OISE  ,  adi.  Rusé  .  Il  est  tam.  êV:  s* 
emploie  aussi  substantivement.  Astuto  i  scaltro, 
ec.     V.   Rusé  . 

MATOIS!  RIE  ,  s.  f.  Qualité  du  matois  .  Il  est 
fam.  Attutati  i  ii:.tlizia  i  accori -zza  i  astutezza  i 
lagaeitdi  tcal tr intento .  s}.  Il  signifie  aussi  Trom- 
perie ,  Fourberie  .V. 

MATOU  ,  S.  m.  Chat  qui  11'  a  pas  ete  coupe  . 
Catto  ;  gal  tacci''  .  ... 

MATRAS  ,  s.  m.  Sorte  de  trait  qui  se  decoclxe 
avec  une  arbalète,  &  dont  le  fer  n'est  pas  si 
pointu  que  celui  de  li  flèche.  En  ce  sens,  il  est 
vieux.  Bolcionti  bolzone,  v).  Malras,  est  aussi 
un  vase  de  verre  à  long  cou  ,  dont  les  Chimistes 
se  servent  pour  digérer  8c  extraire  .  Matraccio, 

MAI  RICA'KE  ,  s.  f.  Piante  radiée,  dont  les 
fleurs  sont  par  bouquets  Osr  assez  belles.  Oi  la 
cultive  par  eette  raison  dans  les  jardins  ;  elle  est- 
chaude  ,  céphalique  fle  h'istériaue ;  on  l'emploie 
sur-tout  dans  les  maux  de  mère  ,  d'  où  lui  est 
venu  le  nom  de  matricairc  .  Camomilla  »  mairicale. 

MATRICE  ,  s.  f.  La  partie  de  la  femme  où  se 
fait   la  conception  Si  ou   l'enfant  se  nourrit.  A.'i- 
trice  i    vulva       y.    Il  se  dit  aussi    des  animaux  . 
Matrice,     y.  On  dit  que  les  Marcassites   sont  tes 
matrices  des  métaux  .    JLe  Marcassite   tono  te  ma- 
'  metalli  .  y.  Matrices,  en  matière  d'  Im- 
primerie ,    s  glfifie    les    moules    dans    lesquels    on 
fond   les  caractères.   Matrice  .    y.    Mata  ice,  se  dit 
;   .les  carrés  des  médailles    ou    inonnojcs  tra- 
vée le  poinçon ,  &  des  oii;  inaux  ou  étalons 
des  poids  St  mesures  .  Madre.  y.  Matrice,  s'an- 
ptoie  aussi  adi  etivement.    Ainsi  on  appelle  Rgli- 
>c  matrice  ,  celle  qui  est  comme  la  mère  de  quoi* 
qiics    autres   Églises  .     Chiesa  Madre  .     l>.    Langue 

triée ,  une  langue  qui  n'est  dérivée  d'aucune 
autre,  .S:  dont  quelques  autn  s  sont  dérivées  .  lin- 
gua ffiadre .  y.  On  appelle  fig.  s  .  ars  matrices, 
ïes  couleurs  simples  qui   servent   A   tu  compi     1 

d'autres  .   loluri  principali  ,  primitivi.  QueJ 
uns  disi  ut  ,  ivi  arc  matrice  . 

MATRICIDE,  s.  m.   Rich.    Ce  mot  ,  étant  re- 
vu ,  signifieroit  ,   la  personne  qui  a  tue  sa  1 
Matricida  ,-    &  le  crune  de  la  personne  qui  a  tué 
sa   mère  ,  Matricidio  . 

MATRICULA1RE  ,  s.  m.  Celui  dont  le  nom 
...    us  la  matrici)  1    .    \tatri    î.ao  . 

MATRK.'"  1   ,  s.  I.    Le  registre  ,    la  liste,  le 

rôle  dans    lequel    <  Il   écrit    le    nom    des    personnes 

qui  entrent  dans  quelque  société,  dans  quelcfue 
compagnie  .  Matricola  .  y.  Matricule  de  l'Empire, 
le  dénombrent  ni  des  Princes  Bt  des-  Etats  qui  ont 
séance  aux  Diètes  de  l'Empite  .  Matricola  dell' 
Impero  . 

M  vnUMONIAL  ,  ALE,  adj.  T.  de  Pratique, 

qui   .■; eut  au  mariage.  Matrimoniale  y  di  ma- 

trime, un  . 

MATBISYLVA  j    s.  f.    V.  Chevic-feuille  . 

MATRONALES  ,  s.  f.  pi.  Felcs  célébrées  par 
les  Dames  Romaines  en  l'honneur  de  Junon  pon- 
di obtenir  un  heureua  accouchement  dans  le  cou- 
rant *1*"  J' année  .  teste  m  more  ai  ttiltìloll0,  cc- 
■Ceci  U  br.i- 
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lib  »te  dalle  Matrone  Romane  per  over  felice  par- 
io  fra  /'  anno  . 

MATRONE,  s.  f.  Sage-femme  qui  accouche  Ics 
femmes  .  Il  n'  a  d'  usage  qu'  en  T.  de  Pratique  . 
Levatrice  ;  comare  ;  mammana  .  y.  Matrone  Ro- 
maine ,  pour  dire,  une  Dame  Romaine;  &  i!  ne 
s'  emploie  guère  qu'  en  parlant  des  anciennes  Da- 
mes Romaines  .  Matrona  Romana  , 

MATTE  ,  s.  f.  Nom  que  les  François  donnent 
à  Y  herbe  du  Paraguai  .  V.  Kerbe  .  §.  En  Métal- 
lurgie ,  on  appelle  matte»  la  matière  métallique 
impure  qu'  on  obtient  par  la  première  fonte  du 
minéral  .  7/  metallo  impuro  che  ricavasi  dalla  pri- 
ma fusione  del  minerale  . 

MATTEAU  ,  s.  m.  T.  de  Marchands  de  soie  . 
Le  matteau  de  soie  est  composé  de  quatre,  cinq, 
six  à  huit  écheveaux  ;  on  les  tord  &  on  les  plie 
de  façon  qu'  ils  ne  se  dérangent  point .  Pi»  ma- 
tasse di  seta  unite  insieme  ;  mataszata  . 

MAT  TEE  ,  v.  a.  Lasser,  Fatiguer.  V.  y.  fig. 
Mortifier,  Humilier.    V. 

MATURATE?  ,  IVE  ,  adj.  Il  se  dit  des  médi- 
caiTK-ns  qui  hâtent  la  formation  de  la  matiè- 
re purulente  d'un  abscès .  Maturativo  ;  matu- 
rante . 

MATURATION,  s.  f.  T.  d'Alchimie,  qui  dé- 
signe une  opération  par  laquelle  un  métal  acquiert 
une  plus  grande  perfection  .  Maturazione  ;  itiatu- 
r  amento . 

MÂTURE,  s.  f.  coll.  L'assemblage  de  tous  les 
mâts  d'  un  vaisseau.  Alberatura.  y.  Il  se  dit  aus- 
si de  tout  le  bois  propre  à  faire  des  mâts  .  Le- 
gname da  far  alberi  di  nave  .  y.  La  mâture  est 
aussi  le  lieu  où  l'on  fait  les  mâts  .  Luogo  da  fab- 
bricare gli  alberi  . 

MATURITÉ  ,  s.  f.  L'  état  où  sont  tous  les  fruits 
quand  ils  sont  mûrs  .  Maturità  i  mature  zza  .  y. 
On  dit  fig.  qu'une  affaire  est  en  sa  maturité, 
pour  dire  qu'  elle  est  en  état  d'être  conclue,  a- 
chevée  .  L'  affare  è  maturo  ,  è  condotto  al  segno 
da  poter  essere  conrhiuso ,  y.  On  dit  fig.  la  matu- 
rité de  J'âge  ,  pour  dire  1'  état  de  consistance  & 
de  force  où  sont  communément  les  hommes  à  un 
certain  âge.  Maturità  i  età  perfetta .  y.  On  dit 
aussi  maturité  d'  esprit ,  pour  signifier  1'  état  d' 
un  esprit  mûr,  formé,  solide  ,  &c.  Maturità  ;  sa- 
viezza ;  sodezza  .  y.  On  dit  fig.  avec  maturité  , 
pour  dire,  avec  circonspection  Se  jugement.  Con 
maturità  ;  con  giudizio  ;  con  cautela  o  circospe- 
zione . 

MATUTINAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à 
matines  .  Mattutina/e  . 

MAVALI,  s.  m.  Poisson  d' une' grosseur  extra- 
ordinaire dans  les  Indes  occidentales  .  Pesce  d' 
una  grossezza  straordinaria  . 

MAUEÊCHE  ,  s.  f.  T.  d'  Ornithol.  Sorte  d'  oi- 
seau du  genre  des  bécasseaux  .  Gambetta  vipe- 
rina . 

X1AUDIRE,  v.  a.  Faire  des  imprécations  con- 
tre quelqu'  un  .  Maledire  ;  maladicere  ;  maladi- 
re  ;  esecrare  ;  pregar  male  altrui  .  y.  Il  se  dit 
aussi  des  choses.  Il  maudit  le  jour  &  l'heure 
que  .  .  .  Egli  maledice  il  giorno-  e  /'  ora  che  .... 
y.  Quand  on  dit  que  Dieu  rruudit,  ce  mot  signi- 
fie Réprouver  ,  Abandonner  .  V. 

MAUDISSON,  s.  m.   T.  fam.    Malédiction  .  V. 
MAUDIT ,  s.  m.  Héprouvé  .  Riprovato  ;  presci- 
to  j  dannato  . 

MAUDIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  En  plu- 
sieurs phrases,  il  signifie  mauvais.  Cattivo;  pes- 
simo i  mal  adetto  .  Un  maudit  chemin.  U"a  catti- 
va ,  ou  pessima  strada  .  Un  maudit  jeu  .  Un  gio- 
co maladetto . 

MAUGEHES,  ou  MAUGES,  qui  est  moins  en 
tiïpge  ,  e.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  sont  des  bourses 
de  cuirs  ,  ou  de  grosse  toile  goudronnée  ,  longues 
d'environ  un  pied,  Se  qui  ressemblent  à  des  man- 
ches ouvertes  par  les  deux  bouts,  pour  mettre  à 
chaque  dalot,  ou  delot ,  &  servir  à  J' écoulement 
des  eaux  qui  sont  sur  les  tillacs,  sans  que  1'  eau 
de  la  mer  puisse  entrer  dans  le  vaisseau  .  Mani- 
the  da  ombrinali  . 

MAUGRÉER,  v.  n.  Détester,  jurer.  Il  est  po- 
pulaire. Bestemmiare;  dir  i  paternostri  della  ber- 
tuccia . 

MAUPITF.UX  ,  EUSE,  adj.  Ce  mot  signifioit 
anciennement,  cruel,  impitoyable;  mais  depuis 
il  s'  est  dit  dans  cette  phrase  :  Faire  le  maupi- 
teux  ,  pour  dire,  faire  le  misérable,  se  plaindre, 
se  lamenter  ,  sans  en  avoir  autant  de  sujet  qu'on 
le  veut  faire  paroitre  .  Il  vieillit.  Far  il  pove- 
ro i  far  mostra  d'  essere  tribolato  ,  d'  essere  mise- 
rabile . 

MAUiUCAUD.     V.  Moric.iud. 
MAURE,  s.  m.   V.  More. 

MAUiOLKE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans  le 
style  soutenu  un  tombeau  magnifique  qu'  on  élè- 
ve pour  quelque  grand  personnage  ;  &  ce  nom 
vient  du  tombeau  qu'  Artémise  fit  ériger  à  son 
mari  Mausole  .  Mausoleo  .  y.  On  appelle  aussi 
mausolée  ,  la  représentation  qu'  on  dresse  dans 
les  Eglises  pour  les  services  des  Princes  &  au- 
tres personnes  considérables  .  Mausoleo  i  cata- 
falco . 

MAUSSADE,  adj.  de  t.  g.  Sale,  mal-propre  , 
éc  mauvais*   grate.   Svariato;    sudicio  i   incido  ; 
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spiacevole  ,-  disavvenevole  ;  sguaiato  .  y.  On  fe 
dit  aussi  de  quelque  ouvrage  mal-fait ,  mal-con- 
struit.  Sgraziato  i  malfatto;  sguaiato;  rozzo; 
sconcio  ;  sgarbato  ;  senza  grazia  ;  senza  garbo  . 

MAUSSADEMENT,  adv.  D'une  manière  maus- 
sade .  Sconciamente  ;  sgraziatamente  ;  sgarbata- 
mente ;  con  mala  grazia  . 

MAUSSADERIE",  s.  f.  Mauvaise  grâce,  façon 
désagréable,  mal-propre.  Sguaiataggine  ;  sgrazia- 
taggine >  sgarbatezza  ;  sudicerìa  ;  mala  grazia  ; 
svenevolezza. 

MAUVAIS,  AISE,  adj.  Méchant,  qui  n'est 
pas  bon  .  Il  se  dit  premièrement  des  choses  qui 
ont  quelque  vice  ou  quelque  défaut  essentiel  , 
tant  en  Physique  qu'  en  Morale.  Cattivo  .  Mau- 
vaise humeur  .  Cattivo  umore  ;  mal  umore.  Mau- 
vais visage  .  Mala  ciera  ;  cattivo  aspetto,  brutto, 
laido  .  Mauvaise  femme  .  Cattiva  ,  pessima,  scel- 
lerata donna.  §.  On  appelle  le  Diable,  mau- 
vais Ange  .  17  cattivo  Angelo  ;  il  Diavolo  ;  l'An- 
gelo delle  tenebre  .  y.  Mauvais,  signifie  quelque- 
fois ,  nuisible  ,  incommode  ,  qui  cause  du  mal . 
Dannoso  ;  nncevole  ;  pregiudizievole  ;  cattivo  .  §. 
Il  se  prend  encore  pour  sinistre,  malheureux»  fu- 
neste, qui  présage  quelque  mal  .  Cattivo <■  ;  fune- 
sto ;  tristo;  sinistro.  Mauvais  augure .  Sinistro, 
cattivo  augurio  .  §.  On  dit  aller  en  des  mau- 
vais lieux  ,  hanter  des  femmes  de  mauvaise  vie  , 
pour  dire  ,  aller  en  des  lieux  de  débauche  ,  hanter 
des  femmes  prostituées  .  Bordellare  ;  puttaneggia- 
re.  $•  Mauvais,  fâcheux,  dangereux,  qui  veut 
faire  du  mal  à  quelqu'  un  .  Ainsi  on  dit  mauvais 
esprit;  mauvais  garnement,  &c.  Cattivo;  tristo  ; 
maligno  ;  malagurato  ;  indiavolato  ;  fastidioso  . 
y.  On  dit  faire  le  mauvais  ,  pour  dire  ,  menacer 
de  battre,  menacer  de  faire  du  désordre.  Il  est 
du  style  familier  .  Assillare  ;  imperversare  ;  im- 
bestialire ;  far  il  diavolo  ;  dar  nelle  smanie  .  §• 
On  dit  prendre  quelque  chose  en  mauvaise  part  , 
l'interpréter,  l'expliquer  en  mauvaise  part,  pour 
dire  ,  la  prendre  en  mal  ,  lui  donner  un  sens  fâ- 
cheux ,  un  sens  malin  ,  s'  en  fâcher  .  Prendere  in 
mala  parte  ;  recarsi  ,  o  aver  a  male  ;  interpreta- 
re sinistramente  .  y.  Mauvais  ,  est  aussi  quelque- 
fois substantif.  Il  faut  prendre  le  bon  Se  le  mau- 
vais d'une  affaire  .  Bisogna  prendere  il  buono  e'I 
cattivo  .  y.  Mauvais  s'  emploie  aussi  adverbiale- 
ment; &  l'on  dit  sentir  mauvais,  pour  dire,  ren- 
dre, exhaler  une  mauvaise  odeur  .  Appestare  ;  ap- 
puzzare, ec.  V.  Sentir.  §.  On  dit  aussi  adver- 
bialement &  fam.  il  fait  mauvais  ,  pour  dire  ,  il 
est  dangereux  de  .  .  .  Ella  è  cosa  pericolosa  .'  §. 
Trouver  mauvais,  c'est  Désapprouver.  V. 

MAUVE  ,  s.  f.  Plante  très-commune  ;  on  en 
connoît  un  si  grand  nombre  d'  espèces,  qu'  il  est 
impossible  de  les  renfermer  dans  une  seule  défi- 
nition ;  mais  elles  conviennent  toutes  en  ce  que 
leurs  fleurs  sont  monopétales  &  découpées  en  cinq 
parties  ,  &  qu'  elles  ont  les  mêmes  propriétés  . 
La  fleur,  la  racine,  les  feuilles  sont  émollien- 
tes  >  anodines  >  laxatives  &  bonnes  pour  adoucir 
1'  âcreté  des  humeurs  .  Matva  . 

MAUVIETTE  ,  s.  f.  Espèce  d'  alouette  grasse 
&  d'  un  goût  fort  délicat  .  Allodola  detta  pante- 
ra n  a  . 

MAUVIS ,  s.  m.  Petite  espèce  de  grive ,  la 
meilleure  de  toutes  à  manger  .  Sorta  di  tordo  , 
che  in  Lombardia  e  detto  Lordo  viscada  ,  e  nell' 
Alpi,  Ticchio  . 

MAXILLAIRE  ,  adj.  de  t.  -g.  T.  d'  Anatomie  . 
Qui  appartient  aux  mâchoires  ,  qui  a  rapport  aux 
mâchoires  .  Mascellare  ;  massillare  . 

MAXIME,  s.  f.  Proposition  générale  qui  sert 
de  principe  ,  de  fondement,  de  règle  en  quelques 
arts  ou  sciences  .  Massima  ;  principio  .  y.  En  T. 
de  Musique,  c'  est  une  note  qui  vaut  elle  seule 
quatre  mesures  .  On  n'  emploie  plus  guère  la  ma- 
xime ,  on  préfère  de  remplir  chaque  mesure  de 
blanches  accolées  par  des  liaisons.  Massima. 

MAXIMUM,  s.  m.  T.  de  Mathématique ,  em- 
prunté du  Latin  .  On  s'  en  sert  pour  exprimer  le 
plus  haut  degré  auquel  une  grandeur  puisse  at- 
teindre .  Massimo  . 

MAY  ,  ou  MAI,  s.  m.  T.  de  Marin.  Grand  e- 
space  de  bois  ,  grillé  par  le  fond  ,  où  1'  on  met 
égoutter  le  cordage  nouvellement  goudronné  . 
Madia  . 
MAYENNE.  V.  Mélongène  . 
MAYEUH  ,  Term.  de  Jurisprudence  .  C'  est  dans 
quelques  Provinces  ,  ce  qu' on  appelle  ailleuts  , 
Maire  .V.  ■     , 

MAZA  ,  s.  m.  r-eî-OT.  de  Med.  Espèce  de  pam 
d'orge,  fait  avec  de  la  farine  d'orge  grillée, 
humectée  de  quelque  liquide  .  Pane  d'  orzo  arro- 
stito . 

MAZETTE  ,  s.  f.  Méchant  petit  cheval  .  Roz- 
za, cavalluccio  cattivo.  §.  C'est  aussi  un  terme 
familier  de  mépris,  dont  on  se  sert  principalement 
contre  un  homme  qui  ne  sait  pas  jouer  à  quelque 
jeu  d'esprit  ou  d'adresse.  Sbercia. 

ME  ,  s.  de  t.  g.  Pronom  personnel  ,  qui  signi- 
fie ,  je  ,  moi  .  Me  ou  mi  .  Je  me  flatte  .  lo  mi 
lusingo  .  Vous  m'aimez.  Voi  amate  me,  o  voi  mi 
amate  . 

MÉANDRE  ,  s.  m.  On  se  sert  quelquefois  de 
ce  mot  en  Poesie  ,  pour  dire  ,  ies  sinuosités  *T  une 
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rivière  .  Ce  nom  leur  vient  du  fleuve  Méandre 
qui  en  a  beaucoup  .  Meandro  ;  ravvolgimento  in- 
trigato . 

MÉANDRITE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Nom  d'u- 
ne espèce  de  madrepore  fossile  ,  plus  connue  scias 
le  honi  de  cerveau  de  Neptune  .  Sorta  di  madre- 
pora,fossile  . 

MECANICIEN  ,  s.  m..  Qui  sait  la  me'canique  . 
Meccanico  ;  Professore  di  scienza  meccanica  . 

MÉCANICITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  mé- 
canique .  Slualità  di  ciò  ch'i  meccanico . 

MÉCANIQUE  ,  s.  f.  La  partie  des  Mathémati- 
ques qui  a  pour  objet  les  loix  du  mouvement  > 
celles  de  1'  équilibre,  les  forces  mouvantes,  &c. 
Meccanica  .  ç.  U  se  prend  aussi  pour  la  structu- 
re naturelle  pu  artificielle  d'un  corps ,  d' une 
chose.  V.  Mécanisme.  Çj.  Mécanique,  adj.  de  t. 
g.  Il  se  dit  des  Arts  qui  ont  principalement  be- 
soin du  travail  de  la  main.  Arte  meccanica.  §. 
li  est  opposé  à  libéral  Se  honorable  .  §.  Ce  qoà 
est  bas,  vilain  ,  peu  digne  d'  une  personne  honnê- 
te. Meccanico  i  vile  ;  abbietto  . 

MÉCANIQUEMENT,  adv.  D'  une  façon  méca- 
nique .  Meccanicamente  . 

MÉCANISME,  s.  m.  La  structure  d'  un  corps } 
suivant  les  loix  de  la.  Mécanique  .  LI  meccanismo  y 
la  struttura  . 

MÉCÈNE,  s.m.  Nom  propre  qui  est  devenu  ap~ 
pellatif ,  &  qui  se  dit  d'  un  homme  qui  encoura- 
ge les  Sciences  ,  les  Lettres  &  les  Arts  ,  par  esti» 
me  pour  ceux  qui  les  cultivent  .  Mecenate  . 

MÉCHAMMENT  ,  adv.  A-.c  méchanceté.  Ma- 
lamente ;  perversamente  )  malignamente  j  empia- 
mente ;  scelleratamente  .  , 

MÉCHANCETÉ,  s.  f.  Iniquité,  malignité,  mali» 
ce.  Iniquità  i  perversità  ;  scelleratezza;  malizia. 
6.  Iî  signifie  aussi ,  action  méchante,  noire. 
Bricconerìa  ;  perversità  ;  scelleratezza  ;  malvagi- 
tà; ingiustizia  ;  tortura;  azione  indegna.  §.  Mé- 
chanceté, se  dit  aussi  de  1'  opiniâtreté  des  enfans  „■ 
Malizia;  caponerìa.  §.  lì  se  dit  pareillement 
des  petites  malices  que  des  jeunes  gens  se  font 
les  uns  aux  autres  par  esprit  de  gaieté  .  Ea/e  ? 
beffe  ;  giuochi  ;  burle  . 

MÉCHANT  ,  ANTE,  adj.  Mauvais  ,  qui  n'  esS 
pas  bon,  qui  ne  vaut  rien  dans  son  genre.  Cat- 
tivo ;  pessimo  ;  malo  .  §.  Mauvais,  malin,  perfi- 
de, sans  probité  .  Cattivo  ;  perverso  ;  maligno  ) 
malizioso  ;  perfido  ;  scellerato  ;  iniquo  ;  niquitoso  . 
y.  On  dit,  qu'on  homme  a  méchante  physiono- 
mie ,  méchante  mine ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  !  <  phy- 
sionomie ,  lamine  d'un  mâchant  homme-  Cattive 
aspetto  ;  cattiva  fisionomìa .  y.  On  dit  r/jssi  ,  qu 
un  homme  a  méchante  mine,  a  méci  ant  air  y 
pour  dire  seulement  ,  qu'  il  a  1'  air  ig.ioble  & 
bas  .  Aver  «»'  aria  ignobile  .  §.  On  dit ,  qu'  un 
homme  est  de  méchante  humeur,  pour  dire,  "u 
il  est  d'humeur  chagrine.  Umor^mal 'inconico  ,  caU 
ti-vo  ,  ftsicoso  .    §.  Méchante  tâte_,    se  dit  d'  une 


ce  '.  '§.  On  appelle  "aussi  méchant,  par  une  légère 
plainte  ,  celui  qui  a  fait  quelque  petite  malice  • 
Cattivo  ;  malizioso;  cattivello,  y.  Méchant  sub- 
stant.  un  homme  de  mauvaise  vie ,  de  mauvaises 
mœurs.  Perverso;  cattivo.  §.  On  dit  fam.  faire 
le  méchant,  pour  dire,  s'emporter  en  menaces. 
Dar  nelle  furie  ,  nelle  smanie,  ec.  V.  Mauvais. 

MÈCHE,,  s.  f.  Cordon  de  fil,  de  coton ,  de 
chanvre,  &c.  qu'on  met  dans  les  lampes  avec 
de  Y" huile  ,  ou  dont  on  fait  des  chandelles,  des 
bougies  ,  des  flambeaux,  en  les  couvrant  de  suif 
ou  de  cire.  Stoppino.  §.  On  appelle  aussi  mèche  , 
la  matière  préparée  pour  prendre  facilement  feu  } 
comme  linge  demi-brûlé  ,  éponge  ,  champignon  3 
&c.  fo«  •  y-  °n  appelle  encore  mèche  ,  cette 
corde  faite  d'  étoupe  broyée  &  sèche  ,  dont  les 
Soldats  se  servoient  pour  mettre  le  feu  à  la  pou- 
dre du  bassinet  de  leurs  mousquets  .  Les  Canon- 
niers  s'  en  servent  pour  mettre  le  feu  au  canon  , 
&  les  Mineurs  à  une  mine  .  Miccia;  corda,  y. 
On  dit  fig. découvrir  la  mèche,  éventer  la  mèche, 
pour  dire,  découvrir  le  secret  d'un  complot.  La 
mèche  est  découverte;  on  éventa  la  mèche.  IS 
est  du  style  familier.  Sventar  la  mina.  y.  On 
appelle  aussi  mèche,  la  flèche  spirale  d'acierqui 
est  à  un  tire-bouchon .  Vite  .  y.  La  mèche  d'  un 
vilebrequin,  d'  une  vrille  &  autres  outils  sembla- 
bles ,  est  la  partie  qui  perce.  Ferro  da  veruna; 
fnrelo  ;  saetta  d'  un  trapano  .  y.  Mèche  de  mât  , 
r.  de  Mar.  Il  se  dit  du  tronc  de  chaque  pièce  de 
bois,  depuis  son  pied  jusqu'à  sa  hune.  La  mincht* 
dell'  albero .  y.  C  est  aussi  la  principale  pièce,  & 
celle  qui  est  au  milieu  d'un  mât,  lorsqu'  il  est 
composé  de  plusieurs  pièces  .  V  anima  dell  albe- 
ro .  y.  La  mèche  du  gouvernail ,  est  la  premiere 
pièce  de  bois  qui  en  fait  le  corps .  V  anima  del 
timone  ,  ti  mascliio  del  timone  . 

MÉCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  Solforato  . 

MÉCHEF,  s.  m.  M.ilheur  ,  fâcheuse  aventure. 
Il  est  vieux.  Sventura,  ec.  Voyez  Malheur.         t 

MÉCHEK,  v.  a.  T.  de  Marchands  de  vin  .  C 
est  faire  entrer  dans  un  tonneau  la  vapeur  du 
soufre  brûlant.  Fare  una  zolfatura  ad  una  botte. 

MÉCHOACAN  ,  s.  -m,  ou  Rhubarbe  blanche  » 
f  Les 
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Les  Pharmaciens  nomment  ainsi  une  grosse  ra~ 
eine  de  couleur  cendrée,  &  d'un  goût  insipide  j 
qu'  on  nous  apporte  de  la  Nouvelle-Espagne  . 
~M.ecios.can .  ( 

MÉCOMETRE,  s.  m.  Instrument  pour  me'surer 
les  longueurs.  Mecometro . 

MECOMPTE  ,  s.  m.  Erreur  de  calcul  dans  un 
«ompte .  Error  nel  conto  .  y.  Fig.  en  parlant  d' 
un  homme  dont  ics  grandes  espérances  ont  été 
trompées,  on  dit  qu'il  a  trouve'  bien  du  mécom- 
pte .  Egli  l'  ha  sbagliata  a  gran  parii4o  ;  egli  si 
e  di  molto  ingannato  nel  suo  conto  . 

MÉCOMPTER  ,  se  MÉCOMPTE R  ,  v.  n.  &  r. 
Se  tromper  dans  un  calcul,  dans  un  compte.  Fare 
errore  ,  o  sbagliare  ;  ingannarsi  nel  conto  ;  contar 
male,  y.  On  dit  fig.  se  tromper  en  quelque  chose 
qu'  on  croit  ou  qu'  on  espère  .  ingannarsi  ;  pren- 
der errore  ,  abbaglio  ;  far  male  il  suo  conto . 

MECONIUM,  s.  m.  Opium  tiré  du  pavot  par 
expression,  desséché.  Meconio .  $,  U  se  dit  aussi 
en  Médecine,  d'  un  excrément  noir  &  épais  qui 
s'  amasse  dans  les  intestins  du  fœtus  pendant  la 
l'ossesse  .  Meconio  . 

MÉCONNOISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  ne 
peut  reconrrohre  qu'avec  peine.  Travisato  s  che 
non  pai  essere  conosciuto  . 

MECONNOISSANCE,  s.  f.  Manque  de  recon- 
noissance,  de  gratitude.  I]  est  vieux  .  La  mécon- 
noissance  marque  plus  de  légèreté  ,  Se  moins  de 
vice  que  l'ingratitude.  Sconoscenza  t  ingratitu- 
dine . 

MÉCONNOISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Ingrat, 
qui  n'a  pas  de  reconnoissance  ,  qui  oublie  les 
bienfaits  .  Sconoscente  ;  ingrato  . 

MÉCONNOITRE,  v.  a.  Ne  pas  reconnoître  . 
Non  conoscer:  ;  non  ravvisare  ;  non  raffigurare .  1 1 
se  dit  fig.  d'un  homme  de  bas  lieu,  qui  désavoue 
ses  parens  pour  se  faire  croire  homme  de  haute 
naissance,  f-ar  mostra,  far  vista  di  non  conoscere  ; 
non  voler  riconoscere  i  suoi  parenti  .  y.  Il  se  dit 
fig.  avec  le  pronom  personnel,  soit  en  parlant  d' 
une  homme  de  bas-lieu  qui  ,  ayant  fait  fortune  , 
parle  &  agit  comme  ne  se  souvenant  plus  de  ce 
qu'il  a  été;  soit  en  parlant  de  celui  qui,  oubjiant 
ec  qu'il  doit  à  un  autre  homme  au-dessus  de  lui, 
parle  &  agit  avec  lui  comme  s'  il  étoit  son  égal . 
Obliare  ,  dimenticare  quai  era  la  propria  nascita , 
»  stato . 

MÉCONNU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

MECONTENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  n'  est  pas  sa- 
tisfait de  quelqu'un,  qui  croit  avoir  sujet  «le  se 
plaindre.  Malcontento  i  scontento  .  poco  soddisfat- 
to .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  se  plaignent  de 
la  Cour  &  du  Ministère.  Malcontento  .  6.  Il  se 
prend  aussi  substantivement,  tic  dans  cette  acce- 
ption ,  il  ne  se  dit  qu'  au  pluriel  ,  de  ceux  qui  ne 
sont  pas  satisfaits  du  Gouvernement,  de  1'  État, 
du  Ministère,  &  de  1'  administration  des  affaires . 
I  malcontenti  . 

MÉCONTENTÉ,  ÉE  ,  pnrt.  V.  le  verbe. 

MECONTENTEMENT,  s.  m.  Déplaisir.  Af- 
fanno i  disgusto  ;  dispiacere  ;  fastidio  ;  crepacuore  ; 
trambusto  . 

MÉCONTENTER,  v.  a.  Rendre  mécontent, 
donner  sujet  d  être  mécontent.  Disgustare,  dar 
disgusto  i  fat  dispiacere  . 

MRCKÉANT  ,  s.  m.  Ce  terme  se  disoit  autre- 
fois de  tous  les  Peuples  qui  n'étoient  pas  de  la 
Religion  Chrétienne,  tic  principalement  des  Maho- 
métans.  Miscredente  i  scredente;  infedele.  6.  Il 
ne  se  dit  plus  guère  qu'en  dénigrement]  tic  en 
parlant  d'  un  Chrétien  qui  ne  croit  point  les  Do- 
gmes de  sa  Religion,  tic  qu'on  regarde  comme  un 
impie  .  Miscredente  ;  incredulo. 

MÉDAILLE,  s.  f.  Pièce  de  métal  fabriquée  en 
1'  honneur  de  quelque  personne  illustre,  ou  pour 
conserver  la  mémoire  de  quelque  action  mémora- 
ble, de  quelque  événement,  de  quelque  entrepri- 
<■ .  On  comprend  sous  ce  nom  de  médailles,  les 
anciennes  ruonnuies  des  Grecs,  des  Romains,  Sec. 
Meda/j/ia  .  y.  Médaille,  est  aussi  unes  pièce  d' 
or,  d'argent  ou  de  cuivre,  représentant  un  sujet 
de  dévotion,  que  le  Pape  a  bénite,  Si  i  laquelle 
il  a  attaché  des  Indulgences  .  Medaglia.  v.  En  '/'. 
d'Arch.  certain  bas-relief  de  figure  ronde,  sur  le- 
quel c«t  représentée  la  tète  de  quelque  Prince,  de 
quelque  personne  illustre, OU  quelque  action  mémo- 
rable. Medaglioni,  c).  On  appelle  médaille  fausse  , 
celle  qu'on  veut  faire  passer  pour  antique,  & 
qui  ne  l'est  pas;  tic  médaille  fruste ,  Une  médail- 
le qui  est  presque  toute  effacée  .    Medaglia  falca, 

falsificata,  usala.  y.   On  dit  pruv.  tic.  lig.  chaque 

médaille  a  son  revers,  pour  dire ,  que  chaque  chose 
n  deux  façet  ,  que  chaque  chose  a  un  bon  coté  tic 
>m  mauvais.  Ogni  medaglia  ha  il  suo  rovescio.  6, 

Fig.   eV  prov.   tourner  la   médaille  ,    voir   le  revers 

de  l.i  médaille,  c'est-à-dire,  confiderei  la  chose 
d  un  autre  biais,  d'une  autre  manière,  d'un  aune 

sens.  Osservare  il  rovescio  dilla  medaglia  .  y.  On 
du  prov.A  figur.  d' une  vieille  personne  qui  a  le 
visage  'i  "ne  figure  extraordinaire,  &  dont  les 
traits  soni  grands  &  fort  marqués,  que  c'est  une 
vie;il<-  médaille.  Pecchia  medaglia. 

Mi ■daii  l  IM(,  s.  m.  Petit  cabinet  rempli  de 
1,1  i/sj  dans  lesquels  les  médailles  som  rangées. 
Dublin  Ilo  ,  io  cui  si  conservano  le  medaglie  . 


MÉDAILLISTE,  s.  m.  Celui  qui  est  curieux  de 
médailles,  &  qui  s'y  connoît .  Medaglista  s  dilet- 
tante^ di  medaglie  . 

MÉDAILLON  ,  s.  m.  Médaille  qui  surpasse  en 
poids  &  en  volume  les  médailles  ordinaires.  Me- 
daglione .  y.  En  T.  d'  Architecture ,  il  signifie  la 
même  chose  que  médaille.  Medaglione  . 

MEDECIN,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  d' 
entretenir  la  santé,  &  de  guérir  les  maladies. 
Medico  ;  medicante  .  y.  On  appelle  prov.  Médecin 
d'  eau  douce,  un  Médecin  peu  habile,  ou  qui  n' 
ordonne  que  des  remèdes  fort  communs,  Se  qui  n' 
ont  aucun  effet .  Medico  da  succiole  ;  mediconzo- 
lo  i  medicastronzolo  .  §.  On  dit  fig.  &  prov.  à  un 
homme  qui  se  mêle  de  donner  des  remèdes  ,  des 
conseils  aux  autrey,  &  qui  lui  même  en  a  besoin. 
Médecin  ,  guéris-tol-même  .  y.  On  dit  fig.  &  prov. 
quand  un  secours,  un  remède  vient,  lorsqu'on 
n' est  plus  en  état  d'en  profiter,  après  la  mort 
le  Médecin .  §.  Médecin  ,  se  dit  fig.  de  ce  qui  re- 
médie a  un  ma]  quelconque.  Le  temps  est  le  nsé- 
decin  de  toutes  les  douleurs.  Il  tempo  è  il  rime- 
dio, e   la  medicina  di  tutti  i  dolori  . 

MEDECINE  ,  s.  f.  L'  Art  qui  enseigne  les  mo- 
yens de  conserver  la  santé  ,  Se  de  guérir  les  ma-* 
ladies.  Medicina;  la  scienza  e  l'  arte  del  medi- 
care .  §.  Potion,  breuvage,  ou  autre  remède  qu' 
on  prend  par  la  bouche  pour  se  purger.  Medici- 
na i  bevanda  ;  rimedio  ;  medicamento .  y.  On  ap- 
pelle médecine  douce,  une  médecine  qui  travaille 
peu  celui  qui  l'a  prise.  Medicina  solutiva  .  <$. 
On  dit  d'une  médecine  trop  forte,  que  c'  est  une 
médecine  de  chev.ij,  une  médecine  comme  pour 
un  cheval  .  Medicina  da  cavallo  .  y.  On  dit  prov. 
argent  comptant  porte  médecine,  pour  dire,  qu' 
il  est  agréable  de  recevoir  de  l'argent  comptant; 
Se  plus  particulièrement,  pour  dire,  qu'  on  ne 
veut  faire  crédit  .  //  danaro  guarisce  da  ogni  ma- 
le ;  senza  danaro  non  si  fa  all'  amore . 

MÉDECINE,  HE,  part.   V.  le  verbe. 

MhDECINfcK,  v.  a.  Donner  les  breuvages  tic 
autres  remèdes  qu'on  prend  par  la  bouche .  Dare, 
porgere,  prescrivere  medicine,  rimed;  . 

MEDIANE,  adj.  f.  Il  ne  se  dit  qu'en  cette 
phrase:  La  veine  médiane  qui  est  celle  qui  pa- 
rolt  dans  le  pli  du  coude  .  Vena  mediana  ,  o  co- 
munt f . 

MÉDIANOCHE,  s.  m.  Terme  qui  a  passé  de  1' 
Espagnol  dans  le  François  ,  pour  signifier  un  re- 
pas en  ;;ras  qui  se  fait  après  minuit  sonné,  lorsqu' 
un  jour  gras  commence  a.  la  suite  d'  un  jour  mai- 
gre .  _  S.ibbatina  . 

Ml  DIANIE,  s.  f.  r.  de  Musique  .  On  appelle 
ainsi  la  tierce  au-de«sus  de  la  note  tonique  ou 
pi  mei  pale.   Mediante  . 

MEDIASTIN,  S.  m.  T.  d'  Anatomie .  Membrane 
qui  est  une  continuation  de  la  plèvre,  &  qui  sé- 
pare la  poitrine  en  deux  parties,  l'une  à  droite  , 
l'autre  à  gauche.   Mediastino  . 

MEDIAST1NE,  7".  d'  Anat.  C'est  le  nom  des 
a-ties  S:  des  veines  qui  se  distribuent  au  media- 
si m  %  Mediastina . 

MÉDIAT,  ATE,  adj.  Il  c<t  du  style  didacti- 
que .  Qui  n'  a  tapport  ,  qui  ne  touche  à  une  eho- 
sc ,  que  moyennant  une  autre  qui  est  entre  deux. 
Mediato  ;  interposto  ;  posto  in  mezzo  . 

MEDIATEMENE" j  adv.  Il  est  du  style  didacti- 
que. D' une  manière  médiate.  Mediatamente  i  me- 
diai'-. 

MEDIATEUR  ,  s.  m.  Oui  moyenne  un  accord, 
un  accommodement  entre  deux  ou  plusieurs  pe;- 
soiiius,  (ime  differens  partis.  Mediatore  ,  inter- 
cessore •  me uio.     y.   On  donne   aussi    le  nom  de 

Médiateur,  à  une  sorte  de  jeu  de  Quadrille,  squar- 
tigli? . 

MEDIATION,  s.  f.  Fntrcmisc.  Mediazione  ,■  in- 
ttrpotizione  i  intercenione .  V.  Entremise. 

MÉDIATRICE,  s.  f.  Celle  qui  moyenne  un  ac- 
cord ,  un  accommodement  entre  deux  ou  plusieurs 
personnes,   entre  differens    pai  us.    Mediatrici  i 

conciliatrice  .  pacitra. 

MRDICAGO,  s.  m.  Plante  qui  ressemble  beau- 
coup à  la  luzerne,  nommée  en  Latin  Medica. 
Mie  en  .i  les  propriétés.  Voyez  Luzerne. 

MEDICAL,  ALE,  adi.  Oui  appartient â  la  Mé- 
decine. Medicate  y  medico  i  mcaicatuentot» . 

MEDICAMI  nt,  s.  m.  Remède  qui  se  r'sn ■'■ 
pir  la  bouche,  ou  qui  s'applique  extérieurement 
pour  la  guérison  d  Un  malade.  Medicamento  , 
medicina  ,  rimedio  i  bevanda  ,  beveraggio  i  fO- 
lioiic  . 

M  DICAMENTAIHE,  adi.  de  t.  g.  Oui  traite 
des  medicarne  ns .  (V dice  medie. .mentano  i  ricet- 
tar mi  libro  the  tratta  dille  Medicine. 

MI  DICAMI  \  I  (■'  ,    Il    ,   pan.    V.    S  OD   veibc  . 

MEDICAMENTEH,    v-  a.  Donner  des    méelic.i- 
iiiins  .i  un  malade,    applique-i  eks  médicamens  a 
un    bles.se.     Medicar!  .   curarti    "ire   rimedi,   o 
nudi. me.  J,   On   dit  aussi,  pairer  «&  medie. uien 
tei  dis  chevaux.  Medicati  ,  curari   avalli. 

MEDICAMENTEUX,  EUSE ,  .hìì.  Qui  a  la 
vertu  d'  un  médicament  •  Medicamentoso/  medici- 
nale . 

MEDICINA!    ,   AI  E,  adj.   Qui   scitele   remède. 
Medicinale  .  medicamentoso  . 
MtDICINIlìR  ,    $,  m.    T.    de  Botali.    Aibustc  I 


cîéftt  il  y  a  plusieurs  espèces.   On  1'  appelle  aussi 
Pignon  .  y. 

MÉDIÉTÉ  ,  s.  f.  T.  d'  Arithmétique  .  Quand  on 
a  seulement  trois  nombres  proportionnés  ,  cela  se 
nomme  Médiété  Arithmétique.  Medietà  . 

MÉDIMNE,  s.  f.  r.  d'Antiquité.  C  étoit  le 
nom  d'  une  des  mesurés  dont  les  Grecs  se  servoient 
pour  les  choses  sèches.  Sorta  di  misura  di  sei 
moggi  presso  de'  Greci  . 

MEDIOCRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  entre  le 
grand  Se  le  petit ,  entre  le  bon  &  le  mauvais  .. 
Mediocre;  mezzano.  y.  Lorsqu'on  joint  l'adver- 
be', bien  médiocre  ,  il  signifie  au-dessous  du  mé- 
diocre. Al  disotto  del  mediocre  ;  men  che  mediocre  -. 

MÉDIOCREMENT,  adv.  D'  une  façon  médio- 
cre .  Mediocremente  s  mezzanamente . 

MÉDIOCRITÉ,  s.  f.  État,  qualité  de  ce  qui 
est  médiocre.  Mediocrità  y  mezzanità  ;  mezzola- 
nità  .  v-  On  dit,  qu'il  faut  garder  la  mediocrità 
en  toutes  choses,  c'  est-à-dire,  qu'  il  faut  garder 
en  tout  un  juste  milieu.  Mediocrità  . 

MÉDIO'NNER  ,  v.  a.  Compenser;  comme,  lors» 
que  dans  les  toises  de  crépi  &  d'enduits  on  com* 
pte  5,4,  ou  5  toises  pour  une  de  construction. 
V.  Compenser  . 

MÉDIRE,  v.  n.  Dire  du  mal  de  quelqu'  un 
sans  nécessité,  soit  par  imprudence,  soit  par  ma- 
lignité .  Mormorare  i  sparlare;  dir  male;  misdi- 
re  ;  battere  la  cassa  ;  tagliar  le  calze,  o  le  legne 
addosso  . 

MÉDISANCE,  s.  f.  Détraction  contre  1'  hon- 
neur du  prochain  ,  discours  au  désavantage  de 
quelqu'un,  tenu  sans  nécessité .  Maldicenza;  ma- 
ledicenza  ;  soffiamento  ,-  diffamazione  ;  sparlamene 
to.  y.   Il  se  prend  quelquefois  pour  Calomnie.  V. 

MÉDISANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  médit.  Person- 
ne médisante;  langue  médisante.  On  appelle  hi- 
stoire médisante,  une  histoire  qui  est  remplie  de 
médisances  ;  &  1'  on  dit  prov.  &  fig.  1'  histoire 
médisante  dit  telle  chose,  pour  dire,  que  des 
personnes  médisantes  répandent  telle  chose  &  tel- 
le. Maldicente  ;  satirico;  maledico  ;  maldicitore  ; 
abbaiatore  t  lingua  tabana .  Il  est  aussi  subst. 

MÉDITATIF,  IVE,  adj.  &  s.  Qui  s'applique 
à  méditer  .  Pensoso  ;  che  medita  . 

MÉDITATION,  s.  f.  Opération  de  l'esprit  qui 
s'  applique  à  approfondir  quelque  sujet  ,  quelque 
matière.  Meditazione .  $.  Il  se  dit  aussi  des  écrits 
composés  sur  quelques  sujets  de  dévotion  ou  de 
Philosophie.  Meditazione  .  y.  I]  signifie  aussi, 
Oraison  mentale  .  Meditazione  ;  orazion  men- 
tale . 

M  RDI  TE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

M!  1)1  ri  H  ,  v.  n.  qu'on  peut  employer  active- 
ment .  Penser  attentivement  à  faire  quelque  cho- 
se, à  faire  réussir  ce  qu'on  a  dans  l'esprit  .  Me- 
ditare ;  ruminare  ;  riandar  col  pensiero  ;  conside- 
rare ;  pensare  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  penser  atten- 
tivement à  quelque  chose,  examiner  une  matiè- 
re ,  approfondir  une  vérité  .  Meditare  ;  considera- 
re ;  f/osof.ve  ;  riflettere. .  y.  Méditer  ,  v.  n.  Dé- 
libérer,  consulter  en  soi-même.  Meditare;  con- 
siderare ,  pensare  fra  se  e  se  ;  immaginare  ;  deli- 
btrar  in  sua  mente  .  y.  Méditer,  signifie  aussi, 
faite  l'oraison  mentale  .  Meditare;  far  la  medi- 
tazione . 

MEDITERRANÉE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de 
ce  qui  est  au  milieu  des  terres  ,  renfermé  dans 
les  tenes  .  M  àitcrranco  ;  che  è  dentro  terra  .  s). 
Il  se  joint  ordinairement  avec  mer;  ainsi  on  ap- 
pelle Mer  Méditerranée,  cette  mer  qui  communi- 
que avec  l'Océan  par  le  détroit  de  Gibraltar. 
M*re  Mediterraneo.  y.  il  se  prend  aussi  substan- 
tivement; &  alors  il  ne  se  dit  que  de  la  Mer  Mt. 
ditérranée.  Il  Mediterranee  ;  il  Mare  Mediter- 
raneo . 

MhDITLU.LIUM,  s.  m.  T.  d'  Anat.  C'est  un 
terme  latin  employé  par  quelques  Anatomiste»-  , 
peni,  signifier  le  Diploé,  autrement  cette  substan- 
ce spongieuse  qui  se  trouve  entre  les  deux  tables 
élu  crâne  ,  &  dans  les  interstices  de  tous  les  os 
qui  Ont  des  lames.  Meditullio  , 

MÉDIUM,  s.  m.  Plante  dont  il  y  n  beaucoup 
d'espèces.  Ses  feuilles  sont  semblables  à  celles 
de  la  viperine,  &  ses  fleurs  qui  sont  en  épi  &  en 
elee  lier,  à  celles  de  la  campanule,  sorta  di  pian- 
ta detta  da  .eltuni,  viola  marina  .  y.  Médium  , 
r.  ./■  Philcsoph,  mie.  C'est  la  même  chose  que 
Au  i  de  ou  milieu;  ce  dernier  est  beaucoup  plus 
usité  .   Voyez  Milieu  . 

Ml  DOC,  s.  m.  Caillou  brillant  qui  se  trouve 
en  Fiance,  élans  Je  pays  de  Médoc.  Sorta  di  pie- 
nu  lu.  ente  che  si   trox.i  in  Francia    nel  Mcdoc  . 

MEDUl  LAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  (.lui  appartient 
a  la  moelle  ,  ou  qui  en  a  la  nature.  Di  mi- 
dollà  . 

Mh'FAUIE,  v.  n.  Faire  tort  Si  préjudice  à  quel- 
qu'un. Il  est  vieux  pour  la  conversation,  eV  fort 
usité  au  Palais  .  Nuocere  ;  pregiudicare ,  far  tor- 
io ,   /;   dettino  ,  far  del  male  ad  alcuno. 

MÉFAIT,  s.  ni.  Action  criminelle.  Il  n'a  guè- 
re il'  usage  qu'en  cette  phrase:  Il  a  été  puni  poul- 
ies nu  fans.  t.gli  è-  stato  punito  per  i  suoi  mi  s  fot, 
ti  ,  r;  delitti  . 

Mi  1  IANCE  ,  s.  f.  Soupçon  en  mal  .  Diffidai- 
-a;    sospetto.     $.  On   dit   prov.    là  méfiance  est 

mère 


39° 


M  E  F 


..1ère  de  sûreté  .    Fidarsi  e  bene  ,    e  non  fidarsi  ì 
meglio  . 

MÉFIANT,  ANTE,  ad;.  Qui  se  mefie  ,  qui  est 
naturellement  soupçonneux.  Diffidente;  sospetto- 
so i  sospicioso  ;  sospicinoso  ;  sospezioso  ;  ombroso  ; 
tmbraiico  ;  ombratilo  . 

MÉFIER  ,  se  MÉFIER  ,  v.  n.  &  r.  Se  Défier  , 
soupçonner  de  peu  de  fidélité  ,  de  peu  de  sincéri- 
té .  Diffidare  ;  non  fidarsi  . 

MÉGALOGP.APHIE,  s.  f.  T.  de  Peinture ,  qui 
se  dit  des  peintures  dont  le  sujet  est  grand,  tel- 
les que  sont  les  batailles.  Gran  pitturai  gran  sog- 
getto . 

MÉGARDE  ,  s.  f.  Manque  de  soin  ,  d'applica- 
tion, d'attention.  Inaz/vertenza  ;  sconsideranza  . 
Par  mégarde  ,  adv.  Par  inadvertance  .  Inavver- 
tentemente  ;  per  errore  . 

MÉGÈRE  ,  s.  f.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot  com- 
me un  nom  propre  ,  mais  comme  un  mot  qui  si- 
gnifie dans  la  Langue  ordinaire,  une  femme  mé- 
chante &  emportée  .  Megera  t  furia  i  donna  in- 
diavolata . 

MÉGIE  ,  s.  f.  Art  de  preparer,  ks  peaux  de 
mouron  ,  &  autres  peaux  délicates  en  blanc,  & 
de  les  rendre  propres  à  divers  usages  .  V  arte  di 
ionciar  [e  pelli_  in  alluda. 

MÉGIR  ,  v.  a.  Préparer  les  peaux  à  divers  u- 
sages  .  Conciar  le  pelli  coli'  allume  . 

MÉGISSliEIE,  s.  f.  Le  métier  &  trafic  du  Me- 
gissier  .  V  arte  e  '/  commercio  delle  pelli  conce  in 
alluda  .  §.  Quai  de  la  Mégisserie  ,  e'  est  à  Paris 
un  endroit  ou  les  Mégissiers  demeuroient  Se  fai- 
soient  leur  travail  &  leur  trafic-.  Strada  de'  Con- 
ciacela in  alluda  . 

MÉGISSIER  ,  s.  m.  Artisan,  dont  le  métier  est 
d'  accommoder  les  peaux  de  mouton  ,  de  veau  , 
pour  les  rendre  propres  aux  différent  usages  ou 
on  les  veut  employer,  excepté  à  ceux  qui  regar- 
dent le  métier  de  Corroyeur  ou  de  Pelletier.  Cou- 
ciator  di  pelli  in  alluda  . 
MEIGE.  V.  Mézance. 

MEIGLE  ,  s.  f.  Espèce  de  pioche  dont  le  ter 
est  recourbé  ,  large  du  côté  du  manche  Se  termi- 
né en   pointe  .  Zappone  . 

MEILLEUR  ,  EURE  ,  adi.  Le  comparatif  de 
bon  ,  qui  est  au-dessus  du  bon  ,  qui  a  plus  de 
bonté  ,  qui  vaut  mieux  .  Migliore  ;  più  eccellente  . 
Rendre  meilleur  .  Bonificare  .  Devenir  meilleur  . 
Bonificarsi  .   §.  Meilleur,  est  quelquefois  superia- 
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ces.  Covgiugnirhento  d'  animali  di  diversa  specie. 
y.  Mélange  ,  se  dit  en  Peinture  ,  de  1'  union  de- 
plusieurs  couleurs,  dont  se  forment  les  teintes  qui 
sont  nécessaires  au  Peintre  ,  Mescolamento  ;  mi- 
schianza  di  celaci  . 

MÉLANGÉ  ,  ÉE,  pars.  V.  le  verbe  . 

MÉLANGER  ,  v.  a.  Faire  un  mélange  d'  une 
chose  avec  une  autre,  ou  de  plusieurs  choses  en- 
semble. Mescolare  >  mischiare  i  far  una  mistura. 

MÉLAONS,  ou  MELONS,  s.  m.  pi.  Vers  noirs 
qu'on  trouve  dans  les  pi  es.  Lombrichi  de' prati. 

MÉLASSE,  s.  f.  Résidu  graisseux  des  sucres  ra- 
finés  ,  qui  ne  peut  prendre  de  consistance  plus  so- 
lide que  ceile  du  syrop  .  Melassa  ,  o  sia  residuo 
dello  zucchero  raffinato  . 

MÊLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  y.  On  dit  fam. 
en  parlant  d'  une  compagnie  composée  de  person- 
nes de  différens  états,  de_  différens  caractères, 
que  c*  est  marchandise  mêlée  .  Mescuglio  .  y.  Il 
se  dit  aussi  en  parlant  d'  une  personne  qui  ras- 
semble de  bonnes  &  de  mauvaises  qualités.  Un 
misto  di  buono  e  di  cattivo  .  (J.  On  dit  fam.  d* 
un  homme,  qui  pour  avoir  trop  bu,  articule  mal, 
qu'il  a  les  dents  mêlées.  Frastagliare  i  barbuglia- 
re i  ammazzar  le  parole  . 

MÊLÉE  ,  s.  f.  Il  se  dit  proprement  d'  un  com- 
bat opiniâtre  ou  de  deux  troupes  des  gens  de 
guerre  qui  se  mêlent  1'  épée  à  la  main  1'  une  con- 
tre 1'  autre.  Mischiai  zuffa  .  $.  Il  se  dit  aussi  d' 
une  batterie  de  plusieurs    particuliers.     Baruffa 


se  prend  quelq_. 
meilleur  homme  du  monde.  Egli  è  ti  miglior  uo- 
mo del  mondo  .  C  est  le  meilleur  .  Gli  e  ti  me- 
glio ;  il  migliore  .  x 

MEISTRE,  s.  m.  T.  de  Marine,  de  Galere.  On 
appelle  mât  de  meistre,  arbre  de  meistre,  le  plus 
grand  des  derrx  mâts  d'  une  Galère  .  Albero  mae- 
stro d'  una  Galera  . 

MÉLAMPIRUM  .  V,  Blé  de  Vache  .- 
MÉLANAGOGUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  dit  des 
remèdes  que    1'  on    croit  propres  à  purger   la  bile 
r.oire  ou  mélancolie  .  Il   se  prend  aussi  substanti- 
vement .  Che  purga  l'  atrabile  . 

MÉLANCOLIE,  s.  f.  Bile  noire  ou  atrabile. 
Les  anciens  ont  cru  que  c'  étoit  une  humeur  na- 
turelle frltrée  par  la  rate  .  Aujourd'hui  ,  comme 
en  sait  que  cette  humeur  n'existe  pas  dans  1  état 
naturel,  on  donne  ce  nom  à  la  bile  filtrée  par 
le  foie,  qui  devient  quelquefois  épaisse  ,  noire  , 
?cre  ,  résineuse  &  capable  de  produire  bien  des 
maladies.  On  appelle  ces  maladies,  affections  hy- 
pocondriaques, maladies  hypocondriaques.  Malin- 
conìa ;  mela>lcolia;  maninconia  .  y.  Il  signifie  aus- 
si Je  chagrin ,  la  tristesse  qui  vient  de  l'excès  de 
cette  humeur  ,  ou  de  quelque  cause  extérieure  . 
Malinconìa  ;  ipocondrìa  ;  tristezza  ;  affanno  ;  me- 
stizia ;  duolo  .  y.  En  parlant  d'un  homme  qm 
naturellement  n'est  pas  fort  gai,  mais  qui  ne 
laisse  pas  d'avoir  l'humeur  douce  &  agreaole  , 
on  dit  ou'  il  a  une  mélancolie  douce,  une  inelan- 
colic  agréable  .  Un  malinconico  ameno,  amabile  , 
che  ha  una  malinconìa  piacevole  . 

MÉLANCOLIER,  v.  r.  T.  bas,  burlesque.  Il 
<st  peu  usité.  Accorarsi  . 

MELANCOLIQUE,  ad;,  de  t.  g.  En  qui  domi- 
ne la  mélancolie.  Melanconico  ;  malinconico  ;  ma- 
linconioso ;  ipocondrico  .  $.11  signifie  aussi  ,  qui 
est  triste,  qui  est  chagrin.  Dolente;  afflitto; 
malinconico  ,  tristo,  che  ha  i  bachi,  y.  Il  se  dit 
au'si  des  choses  qui  inspirent  la  mélancolie .  Ma- 
linconico ;  lugubre  ;  che  ispira  malinconìa,  y.  Il 
est  quelquefois  substantif.  Laissons  lì  ce  mélan- 
colique. Lasciamo  sture  quest'  ipocondria,  questo 
malinconico .  ...  ., 

MELANCOLIQUEMENT,  adv.  D  une  manière 
triste  Se  mélancolique  .  Malinconicamente  ;  dolen- 
temente ;  tristamente  .  • 

MÌ  LANGE,  s.  m.  Ce  qui  resuite  de  plusieurs 
cho-ics  mêlées  ensemble.  Miscuglio  ;  mescolanza  ; 
mistura  ;  mescolato  .  y.  Mélange  ,  se  dit  aussi  d 
un  Recueil  de  plusieurs  Ouvrages  de  Littérature. 
1J  s'emploie  communément  au  pluriel. _  Mis 
tr.i  :  récolta  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  " 
ment    de  plusieurs  animaux,   de  différentes   espè 


mischia  ;  zujja  ;■  oarujjo  ;  rissa  >  tafferuglìa  ;  capi- 
glia,  y.  11'  se  dit  encore  fam.  d'  une  contestation 
aigre  entre  plusieurs  personnes.  Rissa;  sabuglm  .- 
litigio  i  piato  tra  piò  persone  .  §.  Mêlée ,  part.  f. 
du  verbe  Mêler.  V. 

MÊLER,  v.a.  Brouiller  ensemble  plusieurs  cho- 
ses .     Mescolare  ;  mischiare  t  meschiare  ;  mçscere  ; 
confondere  piò  cose  insieme.  §.  Mêler  le  vin,  pour 
dire  ,    mettre-  des  vins  de-  diverses  sortes  ensem- 
ble ,    frelater  le  vin  .    Mescolar  più  sorte  di  vini 
insieme  ;  fatturare  „.    y.  Mêler  du  fil  ,    mêler  des 
écheveaux  ,  pour  dire,  les  brouiller  ensemble  de 
telle  sorte  ,  qu'  «n-  ne  les  puisse  aisément  dévider 
ou  séparer  .    Imbrogliare  le  matasse  .    y.  En  T.  de 
feu,  mêler  les  cartes,  &  simplement  mêler,  pour 
dire,  battre  les  cartes  .  Mescolar  le  carte  .  y.  On 
dit  &g.  Se  fam.  mêler  les  cartes  ,  pour  dire,  em- 
brouiller les  affaires.  Imbrogliar  gli  affari,  y.  On 
dit,    mêler  une  serrure,  pour  dire,  fausser  quel- 
que pièce,  quelque  ressort  d'  une  serrure,  en-  sor- 
te que  la  clef  ne  puisse  ouvrir.  Guastare  una  ser- 
ratura, y.  On  dit,  se  mêler  dans  la  foule,  se  mê- 
ler parmi  les  ennemis,  pour,  dire,  s'engager  dans 
la  foule  ,    s'  engager  au  milieu  des  troupes  enne- 
mies .  Cacciarsi,  mischiarsi,  impegnarsi  nella  cal- 
ca .  y.  On  dit  aussi  ,  que  des  troupes  se  sont  mê- 
lées 1'  épée  à.  la  main: ,   pour  dire  ,    qu'elles  sont 
entrées  les  unes  dans  les   autre.'  l'épée  à  la  main. 
Azzuffarsi,  entrar  in  m-schia  colla  spada  alla  ma- 
no .  y;  Mêler  quelqu'  un  dans  une  mauvaise  affai- 
re ,  c'  est  1'  y  comprendre ,  1'  y  embarrasser  .  Im- 
pacciare; intrigare,  y.  Mêler ,  se  dit  fig.  des  che 
ses  morales;    &  alors  il  ne  signifie   que  joindre, 
unir  une  chose  avec  une   autre.    Mescolare;    mi- 
schiare;   unire;   congiugnere  .    Mêler   l'utile  à  1 
agréable  .  Unir  l'  utile  al  dilettevole,  y.  En  par- 
lant de  certains  animaux  de  diverses    espèces  qui 
s'  accouplent  les  uns  avec  les  autres  ,    on  dit  qu 
ils  se  mêlent  ensemble.  Mescolarsi;  accoppiarsi; 
congiugnersi .  y.  On  dit ,  se  mêler  de  quelque  cho- 
se ,    pour  dire  ,    s'  occuper  de  choses  qui  ne  sont 
pas  de  la  profession  qu'  on  a  embrassée  .    Impac- 
ciarsi; intrigarsi  ;  cacciar  il  naso.  §.  Se  mêler  de 
quelque  chose,  signifie  aussi  en' prendre  soin.  Im- 
pacciarsi ;  intrigarsi  »  intromettersi  ;   pigliar  cura 
o  briga  .    y.  Se  mêler  ,  s'  entre-mettre  ,  s'  ingérer 
mal-à-propos  .  Impacciarsi  ;  intrigarsi  ;  ingerirsi  ; 
darsi  gì'  impacci  del  rosso  ;   prendersi   de'  gratta- 
capi .    y.  Mêler  un  cheval  ,  T.  de  Manège  ,   c'  est 
à  l'égard  du  Cavalier,    le  mener   de  façorf,    qu 
il  ne  sache  ce  qu'  on  lui  demande.-  Confondere  un 
cavallo  . 

MELET,  s.  m.  Poisson  de  mer,  long  d' uir  pied 
Se  seulement  gros  comme  le  petit  doigt  .  Il  a  le 
ventre  de  couleur  argentée,  le  dos  brun  ,  la  tête 
m-Mée  de  jaun-;  &  de  rouge,  Se  les  nageoires  blan- 
ches .  C  est  peut-être  le  même  poisson  que  les 
Romains  nomment  ,  Laterizio. 
MELE! TE  ,  T.  d'  Hist.  nat.  V.  Nadelle  . 
MÉLÈZE,  ou  LARIX,  s.  m.  Arbre  résineux  & 
haut  comme  le  sapin  .  Ses  feuilles  sont  un  peu 
odorantes.  Ses  fruits  sont  comme  ceux  du  cyprès, 
formés  en  cône.  Larice  .  _  '  .  ., 

M'iLIANTHE  ,  s.  m.  Plante  qui  nous  vient  d 
Afrique,  &  dont  on  connoît  plusieurs  espèces  . 
Le  Mélianthe  est  toujours  verd ,  &  sa  tige  est  li- 
gneuse vers  sa  racine.  Ses  feuilles  sont  assez  sem- 
blables à  celles  de  la  Pimprenclle  du  Cap.  Sorta 
di  pianta  sempre  verde ,  che  ci  è  stata  recata  dall' 
Africa  , 

MÈLICA,  ou  ELE  BARBU,  s.  f.  C  est  une  e- 
spèce   de    millet  qui    pousse    de   tiges    jusqu'  à  la 
hauteur  de  treize   pieds  ,    semblables  à  celles  des 
grosses  cornine  le  doigt,  noueuses,  rem- 
moëlle  branche  .   On  la  cultive  en  I- 
en  Espagne  .  Melica  , 
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MÉLICÉRIS  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Tumeur  enkystée  ,  molle  ,  sans  rougeur  , 
sans  chaleur  &  sans  douleur,  qui  contient  une  hu- 
meur jaunâtre  &  épaisse  comme  du  miel  .  Meli- 
ceride ,  sorta  d'ulcera  da  cui  esce  una  marcia  spes' 
sa  e  bianchiccia  .  , 

MÉLICRATE,  T.  de  Chimie  &  de  Mèd.  C  est 
la  même  chose  qu'  Hydromel  .  V. 

MÉLIER,  s.  m.  Espèce  de  raisin  blanc,  agréa- 
ble au  goût,  Se  dont  on  fait  de  bon  vin  .  Spezie 
d'  uva  .  . 

MÉLILOT  ,  ou  MIRLIROT  ,  s.  m.  Plante  qui 
croit  communément  dans  les  champs  .  Ses  flcur,s 
sont  légumineuses,  en  épi  &  d'une  odeur  très-de- 
sagréable .  Les  Rôtisseurs  en  font  grand  usage 
pour  donner  une  espèce  de  fumet  aux  lapins  & 
aux  perdrix  .  Les  Médecins  l'emploient  dans  les 
lavemens,  les  cataplasmes  &  les  fomentations. 
Meliloto  i  melliloto;  soffio! a  ;  erba  vetturina;  tri- 
bolo .  Ci.  Mélilot  Égyptien  .  V.  Achimelech  . 

MÉLINET,  s.  m.  ouCÉRINTHEE.  Plante  dont 
les  rieurs  représentent  en  quelque  façon  un  gober 
let.  Elles  sont  variées  de  plusieurs  couleurs,  « 
les  abeilles  en  sont  fort  avides.   Cerinta  . 

MÉLINCM,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  &  de  Pein- 
ture. C'est  une  terre  tres-blanche  dont  les  I  ei  li- 
tres se  servoient  dans  leurs  ouvrages  pour  peindre 
en  blanc  .  Melino  . 

MÉLIORATION  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  &  Ju- 
risprud.  Qui  signifie  ,  toute  impense  que  1  on  a 
Faite  pour  rendre  un  héritage  meilleur  .  Migliora' 
mento  .  y.  On  dit  aussi,  Méliorer  .  V.  Améliora- 
tion Se  Améliorer  . 

MÉLIORER,  v.  a.  Mélioration  ec.  T.d;  Gramm. 
&  de  Jurispr.  V.  Améliorer  &c, 

MÉLISSE  ,  s.  f.  Plante  dont  on  distingue  prin- 
cipalement deux  espèces  .  La  Mélisse  ordinaire  , 
autrement  appellée  citroneîle,  parce  que  ses  feuil- 
les ont  une  odeur  de  citron  i  &  la  melisse  des 
bois.  On  emploie  la  première  dans  les  affections 
de  la  tête  ,  du  cerveau  Se  de  la  matrice  .  On  la 
prend  comme  du  thé  ,  &  on  en  fait  une  eau  qui 
passe  pour  souveraine  dans  1'  apopkxie  Se  autres 
maladies  de  cett;  nature  .  Melissa,  y.  Melisse  des 
Canaries  .  V.  Moldaviqjje  .• 

MÉLITITE  ,  s.  f.  Pierre  ainsi  nommée  par  les 
anciens,  parce  qu'elle  a  quelque  rapport  au  mieî 
par  sa  saveur.  On  croit  qu'elle  est  de  même  na- 
ture que  la  Galactite.  Melititc  . 

MELLÉTE  ,  s.  f.  Sorte  de  figue  .  Sorta  di- 
fico  . 

MeLOCACTE  ,  ou  MELON-CHARDON,  s.  m. 
Plante  qui  croît  en  Amérique, .&  qui  n'a  ni  bran- 
ches ni  feuilles.  EUe  est  ainsi  nommée  parce  que 
son  fruit  est  à  peu  près  de  la  grosseur  d'  un  me- 
lon &  hérissé  d'épines  récourbées  qui  forme  com- 
me des- étoiles.  Sa  chair  est  plus  malle  que  celle 
d'  un  melon,  &  d'un  goût  aigrelet.  Sorta  di  po- 
pone americano  .  , 

MRLOCHIA,  s",  f.  Plante. fort  commune  en  E- 
gypte  ,  Se  qui  y  est  regardée  comme  un  'légume- 
ordinaire  .  C  est  une  espèce  de  Bette;,  elle  en  a 
les  feuilles.  On-  la  cultive  dans  nos  jardins^  ou 
elle  est  connue  sous  le  nom  de  Jambon.  On  l'ac- 
commode comme  la  Betterave^  Sorta  di  barbabie- 
tola egiziana  .- 

MÉLODIE,  s.  f.  L'agrément  qui  se  trouve  dans 
le  chant  ,  Se  qui  résulte  d'  une  heureuse  suite  de 
sons  .  Il  est  opposé  à  harmonie  ,  en  ce  qu'  il  ne 
signifie  que  l'heureux  arrangement  des  sons  que 
l'on  entend  successivement  dans  une  même  air 
chanté  par  une  même  personne,  ou  joue  sur  un 
même  instrument;  au  lieu  qu'harmonie  signifie, 
1'  accord  de  plusieurs  parties  que  1'  on  entend  en 
même  temps  .  Melodia  ,  ,, 

MÉLODIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  maniere  mé- 
lodieuse .  Melodiosamente  ;  con  melodia. 

MÉLODIEUX,  EUSE,  adjv  Rempli  de  melodie. 
Melodioso  ;  melodico  ;■  pieno  di  melodìa  .- 

MHLON  ,  s.  m.  Sorte  de  fruit  ou  de  legume 
dont  la  tige  rampe  sur  terre'.  Popone  .  .  y.  Melon 
d'eau,  une  sorte  de  melon  fort  rafraîchissant,  & 
dont  la  chair  est  rouge,  ou  verdâtre  ,  ou  blan- 
che .  Mellone . 

MÉLONGÊNE  ,  MAYENNE  ,  ou  AUBERGI- 
NE ,  s.  f.  Plante  qui  vient  d'Amérique  .  On  en 
connoit  plusieurs  espèces  qu'  on  cultive  nujourd' 
hui  dans  les  jardins  .  La  plus  usitée  perte  un 
fruit  gros  comme  une  poire,  ou  même  comme  un 
concombre.  La  couleur  en  est  rougeâtre  ou  vio- 
lette. Sa  chair  a  un  goût  un  peu  rade  ;  mais  bien 
assaisonnée,  elle  n'est  pas  désagréable.  On  pré- 
tend que  l'usage  n'en  est  pas  sain  .  Petonciano  ,- 
petronciano  ;  petronciana 

MÉLONNIER,  s.  m.  Marchand  de  melons. 
Celui  qui  dans  de  petites  boutiques,  ou  sur  des 
tables  dans  des  coins  de  rues  ,  vend  toute  sorte 
de  melons.  Vendiior  di  melloni .  Le  mot  de  me- 
lonnier  se  dit  par  le  peuple  ,  mais  les  honnêtes 
gens  qui  parlent  bien,  disent  ordinairement  ven- 
deur de  melons  ,  Se  presque  jamais  méionnier  .  _ 
MÉLONNIÈRE,  s.  f.  L'endroit  où  1  on  fait 
croître  des  melons  .  Meltonajo  .  ... 

MÉLOTE,  s.  f.    Peau  de  brebis  avec  la  laine. 
Le  pelle  dì  pecora  colla  lana  . 
MÉMAKCHUliE  ,  s.  f.  Entorse  que  se  donne  un 
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cheval  tn  faisant  un  faux  pas.  Storcimento  dì  pie' 
dì  d'  un  cavallo  . 

MEMBRANE,  s.  f.  Partie  mince,  déliée  &  ner- 
veuse du  corps  de  l'animal,  servant  d'enveloppe 
à  d'autres  parties  .  Membrana  y  pellicola  .  §.  Mem- 
brane, T.  de  fard.  C'est  la  peau  ou  J'enveloppe 
des  chairs  Se  autres  parties  d'un  fruit.  Pellicola} 
buccia  sottile . 

MEMBRANEUX,  EUSE,  adj.  Qui  participe  de 
la  membrane  .  11  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  le 
didactique.    "Membranoso. 

MEMBRE,  s.  m.  Partie  extérieure  du  corps  de 
]'  animal  ,  distinguée  de  toutes  les  autres  par 
quelque  fonction  particulière,  comme  le  pied,  la 
main",  &c.  Il  ne  se  dit  pas  de  la  tête  ;  mais  il 
se  dit  principalement  des  bras,  des  jambes ,  des 
euisses  ,  des  pieds  ,  des  mains  .  Membro  .  ç.  On 
appelle  un  membre  de  mouton,  uneEelanche.  V. 
$.  Membre  viril  ,  la  partie  de  ]'  homme  qui  sert 
à  la  génération  .  Membro  ;  membro  'virile  ;  mem- 
bro genitale  ;  cazzo  ;  cotale  ;  picciuolo  .  §.  Mem- 
bre j  iîg.  les  parties  d'  un  Corps  Politique,  com- 
me d'un  État,  d'une  Compagnie,  Sec.  Membro. 
$.  11  se  dit  aussi  fig.  d'  une  partie  d'  une  terre  , 
«l'une  Seigneurie,  d'une  Bénéfice.  Membro;  par- 
te .  §.  On  appelle  fig.  membre  pourri  ,  membre 
gâté ,  membre  gangrené,  un  homme  qui  fait  dés- 
honneur à  la  compagnie  dont  il  est.  Membro  gua- 
sto .  §.  Membre  ,  se  dit  aussi  figur.  des  parties  d' 
une  période.  Membro  d'un  periodo.  y.  On  appel- 
le aussi  fig.  membres,  en  T.  d'Arcbit.  toutes  les 
parties  qui  composent  les  principales  pièces  . 
Membri  .  Membre  de  maison  .  Membro,  parte  di 
casa  .  y.  En  T.  de  Mar.  on  appelle  membres  ou 
cotes  d'  un  vaisseau  ,  les  grosses  pièces  de  bois 
qui  font  la  solidité  de  la  construction.  Ossame; 
scalmi  d'  un  bastimento  .  §.  En  A/gibre  ,  on  ap- 
pel le  membre  d'une  équation  ,  chacune  des  deux 
grandeurs  qui  sont  séparées  ,  par  le  signe  d'  é- 
galité.  Membro  d' un' equazioni  , 

MEMBRE,  ÉE,  adj.  T.  de  lilas.  Il  se  dit  des 
jambes  Se  des  cuisses  des  aigles  Se  autres  ani- 
maux ,  lesquelles  sont  à'  un  émail  différent  de  ce- 
lui de  J'animai.  Membrato  . 

MLMHKU  ,  UE»  rtdj.  Qui  a  les  membres  gros 
Se  puissans  .  Membruto  ;  di  crosse  membra  ;  attic- 
ciato ;  maccianghero  i  gremito  y  traversato  ;  com- 
plesso i  f.ìtticcione  i  rnastacco  y  nerboruto  . 

MEMBRURE,  s.  f.  T.  de  Menuiserie  .  Pièce  de 
bois  épaisse,  dans  laquelle  on  enchâsse  les  p.m- 
neaux  ,  qui  sont  des  pièces  moins  épaisses  .  Cor- 
nice di  Ugna/ne.  $.  Membrure,  se  dit  aussi  de 
cette  sorte  de  mesure,  dans  laquelle  les  voies  de 
bois  à  brûler  sont  mesurées  sur  le  port  .  Misura 
per  le  legna  . 

MÊME,  pronom  relatif  de  t.  g.  Qui  n'est  point 
autre,  qui  n'est  point  différent  .  Medesimo  ;  stes- 
so i  istesso  .  $.  Même,  adv.  Plus,  aussi,  encore. 
tziandto  ;  anzi  i  anche  i  ancorai  di  più;  inoltre  ì 
altresì.  Je  vous  dirai  même.  $.  Il  est  quelque- 
fois adversatif.  Tant  s'en  fuit  ou'  il  1  "  .*  i  t  vou- 
lu offenser ,  que  même  il  J' a  défendu  .  Tanto  è 
lungi  dall'  averlo  voluto  offendere ,  che  lo  ha  an- 
xi  difeso.  $.  A  même,  façon  <le  parler  adverbia- 
le, qui  n'a  d'usage  qu'avec  les  verbes  être,  met- 
tre, laisser  Se  semblables;  ainsi  ,  mettre  ,i  mê- 
me, laisser  .i  même,  c  est  'mettre  ou  laisser 
quelqu'un  en  pouvoir  Se  en  état  de  faire  ce  qu'il 
lui  plaira  à  J' égard  de  certaines  choses.  Mi  fie- 
re ,  o  lasciar  ini  caso*  in  istato  di  fare  alcuna 
cosa.  y.  On  dit^pop.  boire  à  même  la  bouteille, 
à  même  Je  seau,  pour  dire,  boire  dans  la  bou- 
teille, boire  dans  le  seau  .  Sert  al  fiasco  ,  alla 
secchia  ,  ce.  $.  Même  ,  se  met  quelquefois  sans 
article,  immédiatement  après  les  personnes,  pour 
marquer  plus  expressément  la  personne  dont  on 
parle.  Moi-même,  lo  medesimo  .  Lui-même.  fgH 
stesso,  o  medesimo  .  Soi-même  .  Se  stesso,  se  me- 
desimo. $.  On  Je  met  aussi  après  les  substantifs 
qui  désignent  quelques  qualités,  quand  elles  sent 
au  souverain  degré  .  La  vertu  même  .  /'  istessa 
virtù.  fi.  On  dit  aussi  que  Dieu  est  la  sage: 
niJmc  i  la  miséricorde  même,  Ja  bonté  même) 
pour  dire,  que  Dieu  est  sage,  miséricordieux  & 
bon  souverainement  .  Iddio  Ì  1'  istessa  sapienza  , 
l'  istessa  misericordia  .    $.   Il  signifie  quelquefois, 

semblable)  pareil .  Donnez-moi  du  même  vin. 
Datemi  fair  isti  .>«,  del  medesimo  vino.  On  vous 
ferale  même  traitement.  Vi  sarà  fatto  ristesse, 

il  simili-,     un  cgual  trattamento  .     }.   De   u      i 
tout  de  même,  de  même  façon,  de  même  mani 

re,  «le  la  n sorte  .    Nelf  istesso  mede  l  netta 

ima  guisa  i  del  pan  ;  medesimamente  ,  sinnl- 
menrt  .  vai  imi  ni . 

Ml-.MI-.MliNT  ,  adv.  Même,  de  même.  Il  est 
vieux.  Mede  timamtntt  /  parimente)  egualmente  ; 
timi/mente  ,  a  un  moke  ■  del  pari . 

MKMoiin-,  s,  f.  Puissance)  faculté  par  laquel- 
le 1  jiiic  conserve  le  Sfjuvcnil  des  choses  .  Me- 
mo,i.i.    $.  Mémoire ,  sou veni i  ,  action  de  I 

ipoiie  ,  e  Hi  i  de  mémoire  .  Memoria  .  rimembrane 
.  .i ,  ricordanza i  reminiscenza  .  6.  Mi  moire  ,  la 
réputation  bonne  OU  mauvaise  qui  reste  d'une 
personne  après  su  mQri  ■  i  i  mémoire  du  iuste  sc- 
oi ii' nielle.  Eterna  tari  la  memoria  del  giusto. 
Si  mémoire  est  en  bénédiction  .  La  dì  lui  memo- 


ria o  ricordanza  e  in  benedizione  .  §.  Avoir  une, 
mémoire  eie  lièvre.  V.  ce  mot.  <5.  Mémoire,  pour 
commémoration.  Memoria;  commemorazione  .  L' 
Égli<e-fait  aujourd'hui  mémoire  d'un  tel  Saint. 
i).  On  dit  vulgairement ,  réhabiliter  la  mémoire 
d'  un  défunt  ;  &  en  T.  de  Droit  ,  purger  la  mé- 
moire d'un  defunti  Pour  dire?  <i^e,  'a  veuve  on 
les  héritiers  de  celui  qui  avoit  été  condamné, 
soit  par  contumace,  soit  autrement,  ont,  après 
sa  mort,  prouvé  qu'  il  n'  étoit  point  coupable  du 
crime  pour  raison  duquel  il  avoit'essuyé  la  con- 
damnation ,  &  ont  obtenu  un  jugement  d'abso- 
lution .  La  seconde  forme  de  réhabilitation  au 
contraire  ,  se  fait  par  Lettres  du  grand  Sceau  , 
par  lesquelles  celui  qui  avoit  été  condamné  à 
quelque  peine  infamante  ,  est  Ternis  en  état  de 
posseder  &  d'  exercer  toutes  sortes  d'  Offices  ;  la 
première  est  une  justice;  la  seconde  est  une  grâ- 
ce .  Purgare  la  memoria  d'  un  defunto .  §.  On  met 
à  la  tète  des  inscriptions  Se  des  épitaphes  ,  &c. 
à  la  mémoire  ,  à  l'heureuse  mémoire  ,  à  1'  im- 
mortelle mémoire  de  .  .  .  Alla  memoria  i  alla  fe- 
lice memoria  ;  all'  immortai  memoria  di  .  .  .  Ç. 
On  dit,  &  c'est  une  espèce  de  formule,  en  par- 
lant d!  un  mort,  qui  a  été  de  mérite,  un  tei  d' 
heureuse  mémoire;  Se  d'un  grand  Princeton  dit 
de  glorieuse  mémoire,  de  triomphante  mémoire. 
Di  felice,  di  gloriosa  memoria.  §.  Les  Poëtcs 
appellent  les  Muses,  les  Filles  de  Mémoire,  par- 
ce qu'elles  sont  filles  deMnémosine,  qui  signifie 
mémoire.  Le  Muse.  (J.  On  appelle  aussi,  en  Poe- 
sie ,  le  Temple  de  Mémoire,  le  Temple  où  l'on 
suppose  que  les  noms  des  grands  hommes  sont 
conservés.  Il  Tempio  della  Gloria  .  $.  On  appel- 
le mémoire  locale,  1'  idée  qui  est  réveillée  dans 
la  mémoire  par  certains  lieux  ,  par  certaine"- 
choses  .  Memoria  locale  .  i.  On  appelle  mémoire 
artificielle,  certaine  méthode  qu'on  suit  en  at- 
tachant ce  qu'on  a  à  dire  à  certaines  choses  qu' 
on  a  disposées  par  ordre  de  son  esprit,  pour  ^c 
souvenir  de  tous  les  points  que  l'on  veut  trai- 
ter. Memoria  artificiale  .  §.  Mémoire,  s.  m.  É- 
crit  fait  ,  soit  pour  faire  ressouvenir  de  quelque 
chose,  soit  pour  donner  les  instructions  sur  que  I- 
aue  affaire.  Progetto  in  iscritto;  istruzioni;  sclr..- 
Lo  i  ristretto  ;  notizia  ài  alcuna  cosa  per  iscrit- 
to.  y.  Aucun  de  ces  mots  ne  rend  celui  de  mé- 
moire; quelques-uns  Commencent  à  dire,  quoique 
très-improprement,  Memoria.  Ç,  Il  se  prend  aus- 
si pour  un  état  sommaire.  Notai  lista  .  C).  Mé- 
moires) au  pluriel  ,  se  dit  des  relations  de  rai  ■ 
ou  d'événemens  particuliers,  écrites  pour  servir  à 
1'  Histoire.  Notizie  i  Se  quelques-uns,  Memorie. 
V.  Ci-dessus . 

MKMOllABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Digne  de  mémoi- 
re, qui  mérite  d'être  conservé  dans  la  nu  m  >i- 
re;  remarquable.  Memorabile  ;  dtgno  di  memoria, 
memorevole . 

MÉMOIUTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  se  souvient  , 
qui  a  mémoire  de  quelque  chose  .  Il  est  vieux  , 
e»:  n'a  guère  d'  usage  qu'en  l\  de  l'ralii.  Se  tn 
conversation  familière.  Ricordevole. 

MÉMORIAL  ,  s.  m.  Mémoire,  Placet.  Il  se  dit 
des  Mémoires  parliculicr^  qui  servent  à  instruire 
d'  une  affaire;  Bc  son  principal  usaee  est  en  par- 
Init  de  la  Cour  de  Rome  ,  de  celle  d'  Espagne  , 
Sec.  Memoriale  j  lupplica.  $.  A  la  Chambre  des 
Comptes  ,  on  appelle  Mémoriaux  ,  les  Registres 
oii  les  Lettres  Patentes  de  nos  Rois  sont  transcri- 
tes. Registri  de'  Reali  Diplomi  . 

MKMOUIALIS  i  I  ,  s.  m.  Auteur  de  mémoires  . 
Autori-  dì  memorie  . 

MI.NAÇA.MMENT,  adv.  Avec  menace.  Min.tc- 
ccvolminte  . 

MENAÇANT)  ANIE,  adi.  Qui  menace.  Mï- 
naceioso  )  minaccevole  t  minacciante, 

MENACE)  s.  f.  Parole  ou  geste  dont  on  se  sert 
pour  faite  connoitre  ,  Se  faire  craindre  a  quclqu' 
un  le  mal  qu'on  lui  prépare.  Minaccia;  il  mi- 
nacciare,  ce  mot   se  dit   plus    ordinairement  au 

pluriel  . 

MENACE)  EE,  part.  V.   le  veibc. 

Ml  NACER,  v.  a.  Faire  des  menaces.  Minac- 
ciare.   On  dit  prov.    tel    menace,    qui  a  grand1 

peur  .   Tal  minaccia  ,  che-  ha  pania  .     s).   Menacer  , 

signifie  ti,:,  pronostiquer)  òVdans  cette  acception , 
il  ne  se  dit  qui-  de  ce  qui  est  regardé  comme  ui 
m. il  .  Minacciare  ;  dar  segno  ,  indizio  ;  fat  temi 
re  .  Dans  cine  même  acception  ,  on  dit  qu'  une 
personne  esi  menacée  d'une  disgrâce)  pour  dire, 
qu' elle  doli  craindre  d'être  bientûf  disgraciée} 
ou'  H  a  apparence  qu'elle  sera  bientôt  disgraciée. 
On  élit  aussi  qu'un  homme  est  menacé  Ue  fièvre  . 

l-'iser  minacci. au  Ji  disgl,  ta  ,  ai  febbre  ,  ce.  y\ 
Menacei  ,  se  dit  quelquefois  dans  le  discours  fa- 
milier,   pom   faire  espérer;  <\.-  alors   il  ne  se  dit 

qui    de  ce  qui    (si    regardé    comme   une    espèse   de 

bien  sv  d'avantage.  Prometter!  ;  fart  spc>a>>  .  J, 
Menacer   mine,   se  di  1    fig.    d'un   bâtiment   prêt  à 

o  ini.- 1  ,  d' une  Fortune  chancelante  ,  d  une  s. mie 

qui    s'afrbiblit.    Minacciar,    ruma.   S>-    Fig._  ' 

tiq eni  ,  on  le  dit  des  chose",  fort  élevées.  Ces 

montagnes  menacent  le  ciel  ,  ces  arbres  j  ces  b.i- 
ti m«ns  semblent    menacer  le  ciel  •    ûttrgti 
minacciano  te  nuit  y  sur,  mie  ,  »'  innalzano  fin  net- 
ti nubi  . 


MENACEUR  ->  s.  m.  Celui  qui  menace  .  Mînae- 
tiatore  . 

MENADE,  s.  f.  Bacchante.  Les  Anciens  appel- 
loient  ainsi  les  femmes  qui  célébraient  les  tûtes 
de  Bacchus .  Une  Menade,  les  Menades  .  Mena- 
di ;  ^Baccanti  . 

■MENAGE,  s.  m.  Gouvernement  domestique,  & 
tout  ce  quiconçerne  Ja  dépense  d'une  famille  qu' 
on  entretient  .  Il  governo  domestico  ,  di  casa  ,  la 
cura  delle  faccende  domestiche ,  e  tutto  ciò  che  spot- 
'  ta  al  mantenimento  d'  una  casa  .  §.  On  dit,  met- 
tre une  fille  en  ménage  ,  pour  dire  ,  la  marier  . 
Maritare  una  figliuola  ;  dar  marito  a  una  ragaz- 
za .  y.  On  dit  aussi  d'  un  mari  &  d'  une  femme, 
qu'ils  font  bon  ménage,  mauvais  ménage,  pour- 
dire,  qu'ils  vivent  en  bonne  intelligence,  en 
mauvaise  intelligence.  Comportarsi  bette,  o  male; 
vivere  d'  accordo  ,  con  buona  unione  ,  con  buona 
intelligenza  ,  ovvero  il  suo  contrario  .  $.  On  ap- 
pelle toile  de  ménage,  une  toile  faite  à  profit, 
Se  avec  plus  de  soin  q;ie  celle  que  les  Marchands 
vendent  ordinairement;  &  on  appelle  pain  de  mé- 
nage, un  grand  pain  de  cuisson  tel  que  celui  -qu' 
on  fait  dans  les  maisons  particulières  où  J' on 
cuit  .  Tela  di  casa;  pane  casalingo  .  §.  Ménage, 
se  prend  aussi  pour  les  meubles  &  ustensiles  né- 
cessaires à  un  menage.  Masserìzie ,  arnesi,  uten- 
sili di  cucina  .  §■  Ménage,  signifie  encore  ,  épar- 
gne ,  économie  ,  conduite  que  1'  on  tient  dans  1' 
administration  de  son  bien.  Risparmio  i  economia. 
s).  Ménage,  se  prend  aussi  collectivement  pour 
toutes  les  personnes  dont  une  famille  est  compo- 
sée .  Famiglia  .  J.  Gâte-ménage  ,  s.  m.  Les  do- 
mestiques appellent  ainsi  celui  qui  porte  leur  maî- 
tre à  retrancher  mal-i-propos  quelque  chose  de  Ja 
dépense  ordinaire  de  la  maison  .  Quastamestitre  ; 
uomo  che  reca  danno  a?  servidori  . 

MÉNAGE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MANAGEMENT,  s.  m.  Circonspection  }  égard 
que  1'  on  a  pour  quclqu'  un  .  Risguardo  ;  conside- 
razione ;  ritenutezza  ;  circospezione  ;  ritegno  .  sj. 
On  dit  aussi,  le  ménagement  des  esprits,  pour 
dire,  1'  art  de  les  manier.  L'  arte  di  regolare  gli 
spiriti  . 

MANAGER,  v.  a.  User  d'économie  dans  1'  ad- 
ministration de  son  bien  ,  le  dépenser  avec  cir- 
conspection ,  avec  prudence  .  Maneggiare  ;  gov  r- 
narc  ,  regolar  bene,  con  risparmio  ,  con  buona  eco- 
nomia .  i).  Ou  dit  fig.  ménager  ses  forces  ,  ména- 
ger sa  santé,  ménager  ses  amis,  sem  crédit,  pour 
due  ,  en  user  avec  circonspection  ,  avec  pruden- 
ce. Misurar  le  sue  forze  i  usarne  con  cautela,  c-:u 
prudenza  j  con  risparmio  ;  risparmiar  i  suoi  ami- 
ci, ec.  Ménager  des  troupes,  pour  dire,  prendre 
gaidc  de  ne  les  pas  fatiguer  inutilement,  de  ne 
les  pas  exposer  mal- i-propos  .  Risparmiar  i  sol- 
dati .  Ménager  ses  chevaux  ,  pour  dire  ,  être  at- 
tentif 1  ne  point  leur  faire  eie  trop  longues  trai- 
tes .  Risparmiar  i  suoi  cavalli  .  Ménager  les  in- 
térêts de  queiqu'  un  ,  signifie  avoir  soin  de  les 
conserver;  &  ménager  que.qu'  un  ,  prendre  gai  de 
à  ne  rien  faire  dont  il  puisse  se  choquer  ,  se  re- 
buter .  Usar  con  prudenza,  con  cautela  ;  trattar 
bene  ;  io  vernare  ;  regolare  ;  dirigere  con  circospe- 
zione ,  con  risparmio  .  \).  On  dit  aussi  fig.  se  mé- 
nager,  pour  dire,  se  choyer  ,  a  voix  soin  de  sa  per» 
sonne  .  Aver  cura  del  suo  corpo  ;  trattarsi  bene  . 
e).  Ménager,  signifie  encore  fig.  conduire',  manier 
avec  adresse  .  Condurre  ,  >  notare  ;  maneggiar  co» 
prudenza:  arrecarsi  bene.  y\  On  dit  aussi  ,i  peu 
près  dans  le  même  sens  ,  se  ménager  bien  avec 
tout  le  monde,  pour  dire,  se  bisii  conduire  avec 
tout  |c  monde.  Comportarsi  ,  regolarsi  bene  con 
tutti,     sj.  On   dì-t),  ménager    ses  p. noies   pour   duc, 

parler  peu  ;   &  ménager   les  termes,    pour   dire, 
avec  une  grande  circonspection  .    Pesar  .'. 

parole  y  parlai,  culle  seste  ;  compassare  ,  misura* 
toi  discorso  y  parlare  riserbato  ,,  j.  On  élit  aussi  , 
ménager  bien  le  temps,  pour  dire,  faire  un  bo|i 
emploi  du  temps.  Il  signifie  encore,  prendre  son 
temps  bien  A  propeis  pour  quelque  chose  ;  on  dit 
dans  le  même  sensj  ménager  l'occasion.  Rrgol.it 
bene  il  suo  tempo  ;  f.,rne  buon  uso  ;  prendere  il 
suo  tempo  ;    dar  alla  palla  quand'  ella  bal  .a  .    l). 

Un  dit,  eiu'un  houinie  ménage  bien  ^a  voix,  pour 
dire  ,  qu  il  la  conduit  bien  ,  qu'  il  chante  avec 
justesse  sV  avec  méthode,  qu'il  tire  de  sa  voix 
tout  ce  qu'il  en  peut  tirer.  Maneggiare}  rego- 
lar bene  la  sua  voce  .  0.  On  dit  à  peu  près  dans 
le  même  sens,   qu'un  Poëte  a  bien   ménage*  tous 

les  incldcns  A  une  pièce  de  théâtre  .  Condurre  , 
trattare,  regolar  a  dovere.  Ménager,  signifie  aus- 
si procurer.  Ménager  une  entrevue;  je  fui  ai  mé- 
nagi   une  pension  .    Procurare  s  far  Âvere .    J.  On 

slu  ,  nu  nager  un  terrain  ,  une  étoffe  ,  pour  dire  , 
les  employer  si    bien  ,  qu'  ein  en   fasse  tout  ce  qu' 

on  veut  faire  .  Risparmiare  >  prender  bene  le  mi- 
sure; mar  cm  risparmio,  y.  On  dit,  ménager  uh 
escalier  dans  un  bdtiment  ,  ménager  un  cabinet  , 
pour  dire  ,  faire  en  sorte  qu'il  s'y  trouve  une 
place  pour  faire  un  escalier,  un  cabinet,  etc.  sans' 
gâter  le  dessein  principal  .  Dare,  o  trovare,  u 
cavare  il  luogo  per  una  scala,  per  un  gabinetto, 
sema  guastar  il  disegno  principale. 

Ml  NAG1  R,   EBE,    s.  m    &  f.    Qui    entend   le 
ménage  ,  1'  épargne  ,  i'  économie  .  Leoncino  ,  mas- 
saio , 
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•  aio  ;  che  risparmia  ;  che  fa  roba  ;  parco.  §.  On 
dit  poétiquement,  la  fourmi  ménagère,  une  main 
ménagère  .  La  parca  formica  i  una  mano  economa  . 
Il  est  aussi  substantif.  C  est  un  mauvais  mé- 
nager ,  un  grand  ménager  ,  &c.  Un  cattivo  ,  o  un 
grande  economo  .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  est 
bon  ménager  du  temps  ,  pour  dire  ,  qu'  il  1'  em- 
ploie utilement  .  Uomo  che  sa  far  buon  uso  dei 
tempo  ,  che  sa  metterlo  a  profitto.  Et  qu'  il  doit 
être  meilleur  ménager  de  sa  santé,  pour  dire, 
qa'  il  doit  prendre  plus  de  soin  de  la  conserver  . 
egli  si  dovrebbe  avere  più  cura)  egli  dovrebbe 
risparmiar  meglio  la  sua  salute  .  y.  On  appelle 
proverbialement,  ménager  de  bouts  de  chandel- 
les ,  un  homme  qui  épargne  sordidement  dans  les 
petites  choses,  Se  qui  néglige  les  importantes  . 
Uomo  avaro  ,  che  la  guarda  nel  sottile  nelle  cose 
di  poco  pregio  ,  e  trascura  le  cose  di  grande  im- 
portanza .  y.  On  appelle  ménagère,  une  servante 
qui  a  soin  du  ménage  de  quelqu'un-,  Massara  i 
fante  i  serva  ,  y.  Parmi  le  peuple,  un  mari  ap- 
pelle sa  femme,  notre  ménagère.  La  mia  ,  lei 
nostra  massaja  . 

MÉNAGERIE  ,  s.  f.  Lieu  bâti  auprès  d'  une 
maison  de  campagne  pour  y  engraisser  des  be- 
stiaux, des  volailles,  Sec.  Mena%eria  .  y.  Dans  les 
maisons  des  Princes ,  on  appelle  Ménagerie  ,  le 
lieu  où  ils  tiennent  des  animaux  étrangers  &  ra- 
res .    Serraglio  . 

MENDIANT  ,  ANTE,  s.  m.  &  f.  &  quelque- 
fois adj.  Gueux,  qui  demande  Y  aumône.  Men- 
dicante ì  accattone  i  accattatozzi  ;  accattapane  ; 
barone  y  paltoniere  i  mendico .  §.  On  appelle ,  Re- 
ligieux mendians  ,  ceux  qui  vivent  de  quête,  d' 
aumône  .  Les  Capucins  sont  mendians  ;  &  alors 
il  est  adjectif.  Mendicanti .  §.  On  appelle  par- 
ticulièrement les  Jacobins  ,  les  Cordeliers  ,  les 
Augustins  &  les  Carmes,  les  quatre  Mendians  ;  Se 
dans  cette  phrase,  Mendiant  se  prend  substanti- 
vement .  I  quattro  Mendicanti .  tj.  On  appelle 
aussi  les  quatre  mendfans,  quatre  sortes  des  fruits 
secs  qu'on  mange  ordinairement  en  Carême  ,  Se 
que  1  on  sert  dans  un  même  plat,  qui  sont  les 
figues,  les  avelines,  les  raisins  &  les  amandes. 
Une  assiette  des  quatre  mendians,  ou  simple- 
ment, une  assiette  mendians.  Fichi  secchi,  uve 
passe,  nocciole  e  mandorle  che  si  mangiano  in 
Quaresima  .      _ 

MENDICITE,  s.   f.  Etat  d'  une  extrême  indi- 
gence où  l'on  est  réduit  à  mendier.  Mendicità  i 
mendichiti  ;  miseria  ,  o  povertà  estrema  . 
MENDIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
MENDIER,  v.  a.  Demander  l'aumône.    Men- 
dicare )    accattare  i    limosinare   i     birboneggiare  ; 
paltoneggiare  ;  baronate  .   Çt.  Il  signifie  aussi,  re- 1 
chercher  avec  empressement   Se  avec  quelque  sor- 
te de  bassesse.    Mendicare  j  ricercare  ;  procacciar- 
si.    y.  On  dit,  en  T.  de  Pratique,    mendier   une 
saisie  ,  mendier  une  intervention  ,  pour  dire,  faire 
faire  une   saisie,   faire  faire  une  intervention    par 
quelque  personne  qui  n' est  pas  encore  partie  dans 
le  procès  ,    &  cela    dans  le  dessein    de    tirer  une 
affaire  en  longueur  .  Mendicare  una  staggina,  ec. 
MANDOLE,  s.  f.  Poisson  de  la  Méditerranée, 
nommé    aussi  Cagarci    Se    Sucle.     Il    est    large, 
court,  8c  a  la  tête  pointue  Se  plate  .  La  mcndole 
est  blanche  en  hiver  Se  au    printemps.    En    été  , 
elle  a  des  taches  bleues  sur  la  tête  Se  sur  le  dos, 
&  une  grande  tache  noirâtre  au  milieu  des  côtés 
clu  corps  .    Mentila  presso  i  Romani  e  Sclave  sul- 
le coste  dell'  Adriatico  . 
MENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
MENEAUX  ,    s.  m.   pi.    T.  d' Archit.    Ce    sont 
dans  les  croisées ,  les  montans  Se  les  traverses  de 
bois  ,  de  fer,  ou  de  pierre  ,  qui  servent  à  en  sé- 
parer les  jours  Se   les    guichets  .    Regoli    e    tra- 
verse . 

MENEE,  s.  f.  Secrette  &  mauvaise  pratique 
pour  faire  réussir  quelque  dessein  .  Praticai  ma- 
neggio .  §.  En  T.  de  Vénerie,  on  dit,  suivre  la 
menée ,  être  à  la  menée  d'  un  cerf,  pour  dire  , 
prendre  la  route  d'un  cerf  qui  fuit.  Seguir  la 
traccici  >  esser  sulle  fatte  del  fervo  . 

MENER  ,  v.  a.  Conduire,  guiJcr.  Menare  i  con- 
durre) guidare.  $.  On  dit  qu' un  chemin  mène  en 
quelque  endroit,  pour  dire,  qu'  on  y  va  par  ce 
chemin-là  .  Strada  che  conduce  a  un  tal  luogo  . 
6,  Mener,  se  dit  aussi  en  parlant  de  ceux  qui 
ont  la  conduite  d'  une  troupe  ,  &qui  la  font  mar- 
cher &  agir  .  Condurre  .  j.  Mener  Je  deuil  ,  se 
dit  d'  une  personne  qui  ,  dans  une  cérémonie  fu- 
nèbre ,  conduit  par  honneur  ,  soit  dan'  le  con- 
voi ,  soit  à  1'  Église,  les  plus  proches  parais  du 
mort .  Condurre  ,  menare  la  comitiva  funebre  ,  o 
sia  i  parenti  d'  un  defunto  alla  Chiesa  ,  a'  fune- 
rali .  s*.  On  dit  ,  mener  des  troupes  à  la  bouche- 
rie, pour  dire,  les  exposer  à  un  péril  évident. 
Condurre  al  macello.  J).  Mener,  conduire  par  for- 
ce en  quelque  androit  .  Condurre  per  forza  i  me- 
nar via.  y.  Mener,  signifie  quelquefois,  se  faire 
accompagner  de  ...  ou  par  ...  Il  mène  bien  des 
(jens  .  Il  mena  tout  son  monde  avec  lui.  Condur- 
re seco  i  farsi  accompagnare  ,■  farsi  seguire  .  Çt. 
Mener  ,  signifie  aussi  quelquefois  ,  donner  accès  , 
introduire  .  Condurre  i  introdurre  .  Menez-moi 
chet  ce  Ministre  .  Conducetemi  ,  introducetemi  du 


quel  Ministro.  $.  On  dit  Apurement ,  mener  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  le  gouverner,  Se  lui  faire  faire 
tout  ce  que  1'  on  veut.    Menare  i  regolare.  »  gover- 
nare i    condurre  uno  a  suo  talento .  *j.  On  dit  fam. 
qu'  un  homme  se  laisse  mener  par  le  nez  comme 
un  buffle,  qu'  on  le  mène  par  le  nez,  pour  dire  , 
qu'  on  en  fait  tout  ce  qu'  on  veut  ,    &  qu'  il  est 
aisé  de  le  tromper.    Lasciarsi  menare  per  lo  naso 
come  un  bufolo,    y.  On  dit  proverbialement,  me- 
ner qnelqu'  un  à  la  baguette,  pour  dire,  le  trai- 
ter avec  hauteur,    i\<A    faire  faire  par  autorité  ce 
qu'  on  veut  .    Condurre  ,    trattar  male  i    comandar 
alla  bacchetta.    $.  On    dit    figurément ,    cela   ne 
mène  à  rien,    pour  dire  ,.   on  n'en    sauroit  tirer 
aucun  avantage.    Quella   cosa   non  conduce,  non 
riesce  a  nulla  ;    ella   e    acqua    da    occhi  .     §.  On 
dit,    en    parlant    des    ennemis   qu'on   fait   fuir, 
les  mener  battant,  pour   dire,    les     obliger  à  se 
retirer    avec    précipitation    devant   celui   qui    les 
poursuit,    sans    oser    l'attendre.     Cacciare  i  far 
fuggire  precipitosamente  .    §.  On  dit,  mener  dou- 
cement  un    homme,    un    esprit,    pour  dire,    le 
conduire  avec  ménagement ,  l'épargner,  éviter  de 
le  fâcher,  dç   le  révolter,    de  le  cabrer.    Rego- 
lare >  condurre  i  trattare  i    governare   con  dolcez- 
za .    y.  On  dit  aussi,   qu'une  médecine   a  mene 
doucement  ou  rudement  quelqu'  un,   pour    dire, 
qu'elle  l'a  peu  ou  beaucoup  tourmenté.    Opera- 
re, agir  con  dolcezza  ,  o  con  violenza  .  y.  On  dit, 
je  le  menerai  loin,  je  le  mènerai  comme  il  faut, 
je  le  menerai  rudement,  pout  dire,   je    lui  don- 
nerai bien  de  la  peine  ,  je  lui  susciterai  bien  des 
affaires  .    lo   lo  tratterò  come   merita .    y.  On  dit 
aussi ,  le  jeu ,  la  débauche  ,    les    femmes  mènent 
bien  loin,    pour    dire,    jettent    dans  de  grandes 
extrémités.    Il  giuoco  ,    le  dissolutezze  ,    le    don- 
ne  conducono    a    mal  partito  .     §.    On    dit    des 
choses  qui  se  dépensent ,  qui  se  consument    tous 
les  jours,    qu'elles    peuvent   ou    ne  peuvent  pas 
nous  mener  bien  loin  ,  pour  dire,    qu'  elles   peu- 
vent ou  ne  peuvent  pas  nous  fournir  un  long  se- 
cours, nous  durer  long-temps.  Potere,  o  non  po- 
tere durare  lungamente  ,  lungo  tempo,  y.  On  dit, 
mener  grand  deuil  de  quelque  chose,   pour  dire, 
en  être  fort  attriste' .    Il  est  vieux  .    Menar  gran 
duolo,  gran  doglienza  di  alcuna  cosa.   y.  Mener, 
signifie,  amuser  &  entretenir  de  paroles,  d'  espé- 
rances .    Menare  per  parole  ,-  menar  per  la  lunga  ; 
mandare  in  lungo.   y.  On  dit ,  mener  la  maison  , 
mener  le  négoce ,  mener  Je  ménage ,    pour  dire  , 
en  avoir  la  conduite  .  Aver  il  governo  ,  la  cura, 
la  direzione  t  trattare  ;  regolare  i  condurre  ;  diri- 
gere .  y.  On  dit,  dans  le  même  sens,  mener  une 
affaire  ,    un  procès ,    une    négociation  .    Menare  ; 
trattare  t  regolare  i  condurre  ;    aver    la  direzione 
d'  un  affare,  ec.  y.  Mener,   se  dit  aussi  des  ani- 
maux ,  Se  signifie,  les  conduite.    Condurre  i  gui- 
dare .  y.  Il  se  dit  aussi  des  voitures,   comme  les 
charrettes  ,  les  bateaux  ,  &c.     Condurre  i   guida- 
re .    y.  Mener  ,    signifie  aussi ,    Voiturer  .    V.  §. 
On  dit,  mener  une  Dame,   pour   dire  ,   lui  don- 
ner la  main  ,  &  lui  servir  d'  Écuyer  .    Condurre  , 
accompagnare  una  Dama.    Çt.  On  dit  ,  en  parlant 
de  bal  Se  de  danse,  mener  une  Dame,    pour  di- 
re, la.  prendre  pour  danser  avec  elle.  Prender  u- 
iia  Dama  per  danzare  .  $.  On  dit,  mener  la  dan- 
se ,  mener  un  branle,  pour  dire»    être    à    la  tête 
de  ceux  qui  dansent .    Il  y  a  un    certain    branle 
qu'on  appelle,  le  branle  à  mener .  Menar  la  dan- 
za i  guidare  il  ballo.    Çt.  On  dit  fig.  &e    fam.    c' 
est  à  vous  à  mener  le  branle,   pour  dire,   c'est 
Ì  vous  à  donner  l'exemple,    à  mettre    les  autres 
en  train  .    Sta  a  voi  a    menar   la   danza  .    y.  On 
dit,  mener  une  vie  sainte,  une  vie  honnête,    li- 
ne vie  scandaleuse  ,  pour  dire,  vivre  saintement , 
honnêtement ,  scandaleusement ,   Sec.  Menar  una 
vita  santa  ,  o  onesta  ,  o  scandalosa  .    y.  On    dit , 
mener  beau  bruit,  grand  bruit,  pour  dire,  faire 
grand  fracas.    Il  est  du  style  familier.   Fare  un 
gr an  chiasso  . 

MÉNÉTRIER,  s.  m-  Vieux  mot  qui  signifioit 
autrefois  toute  sorte  de  joueurs  d  instrumens  , 
sur-tout  quand  ils  jouoient  pour  faire  danser  . 
Sonatore  .  y.  Il  se  prend  aujourd'  hui  plus  par- 
ticulièrement,  mais  toujours  en  raillerie,  pour 
un  joueur  de  violon  .    Sonator  di  violino  . 

MENEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  mène  ,  qui  conduit 
une  Dame  par  la  main.  Conduttore .  y.  On  ap- 
pelle, meneurs  d'ours,  ceux  qui  gagnent  leur 
vie  à  Jes  faire  voir  au  peuple  ,  en  leur  faisant 
faire  des  singeries.     Conduttore  i  mentitore. 

MENEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  se  charge  d'  amener  à  Paris  des  nourrices  aux 
Bureaux  des  Uecommaodaresscs  ,  Se  d'aller  chez 
les  parens  des  enfans  mis  en  nourrice,  pour  re- 
cevoir les  mois  .  Colui  o  colei  che  ha  cura  di  cer- 
car balie  e  menarle  a  Parigi  . 

MENEUSE  DE  TABLE  ,  V.  de  Cartiers .  C*  est 
une  lille  de  boutique  qui  trie  les  cartes  après  qu' 
elles  ont  été  coupées  ,  Se  qui  en  forme  des  jeux  . 
Sceglitricc  .     v.  Meneuse  de  Nourrices  .    V.  Me 
neur  . 

MÉNIANE  ,  s.  f.  T.  d  Architect.  R.om.  Espece 
de  balcon  ou  de  galerie  ,  avec  une  saillie  hors  d 
1"  édifice  .    loggia  ;  pogginolo  ;  paho  . 
MÈNIANTHEj   ou    TREFLE    D' EAU  ,  s.  m. 
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Plante  qui  croît  dans  les  marais.  Ses  feuilles 
sont  portées  trois  à  trois  sur  une  queue,  Se  ses 
fleurs  sont  d'  une  pièce.    Trifoglio  acquatico  . 

MENIL  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifioit  habita- 
tion, village  ou  hameau  ,  &c.  qui  entre  dans  la 
composition  de  beaucoup  de  noms  de  lieu  .  V. 
Hameau  ,  Village  .    V. 

MENIN,  s.  m.  C  est  ainsi  qu'  on  appelloit  un, 
certain  nombre  d'  hommes  de  qualité  ,  attachés 
particulièrement  à  la  personne  de  Mgr.  le  Dau- 
phin ,  de  Mgr.  le  Duc  de  Bourgogne  ,  &c.  Gen- 
tiluomo del   Delfino,  ec. 

MÉNINGE  ,  s.  f.  T.  a"  Anatomie .  Tunique  ou 
membrane  qui  enveloppe  le  cerveau  .  Il  y  en  a 
deux  qu'on  appelle,  1'  une,  la  Pie-mère  i  l'au- 
tre, la  Dure-mère.    Meninge  . 

MÉNINGOPHILAX,  s.  m.  Instrument  de  Chi- 
rurgie pour  le  pansement  du  trépan.  Sorta  di 
strumento  chirurgico . 

MÉNIPPÉE,  adj.  T.  de  Liner.  Sorte  de  saty- 
re ,  mêlée  de  prose  &  de  vers  .  Satira  menip- 
Pea . 

MÉNISPERMOIDES  ,  s.  f.  pi.  Famille  déplan- 
tes .    Famiglia  di  piante  . 

MÉNISQUE  ,  s.  m.  Term.  d'  Optique  .  Verre 
convexe  d*  un  côté  ,  Se  concave  de  I'  autre.  Ve- 
tro convesso  da  una  parte  ,  e  concavo  dall'  al- 
tra -,  , 

MENOLOGE  ,  s.  m.  Martyrologe  ,  ou  Calen- 
drier de  l'Église  Grecque,  divisé  en  douze  par- 
ties   pour    les   douze    mois    de   1'  année .    Meno- 

l°8'°-  .      ,         _,       -, 

MENON  >  s.  m.  Animal  quadrupede,   commun 

dans  le  Levant ,    &  dont  la  peau  est  très-propre 
à  faire  de  beau  marroquin  .    Sorta  di  becco  . 

MÉNORRHAGIE  ,  s.  f.  T.  de  Med.   Flusso  ec-   - 
ces  s  ivo  di  mestrui  . 

M£NOTTE,s.  f.  Diminut.  Il  se  dit  des  mains 
d'un  enfant.  Il  est  familier.  Manine,  y.  Me- 
nottes ,  s.  f.  pi.  Anneau  de  fer  qu'  on  met  aux 
poignets  d' un  criminel .    Manette. 

MENSE,  s.  f.  Ce  mot  signifie  proprement,  ta- 
ble où  l'on  mange;  mais  il  n'  a  point  d'  usage 
dans  ce  sens,  &  l'on  ne  s'en  sert  que  dans  les 
phrases  suivantes:  Mense  Abbatiale  ,  Mense  Con- 
ventuelle ,  Mense  commune ,  qui  signifient ,  le 
revenu  qui  est  dans  le  partage  de  1'  Abbe'  ,  celui 
qui  est  dans  le  partage  des  Religieux,  &  celui 
dont  1'  Abbé  Se  les  Religieux  jouissent  en  com- 
mun .  Mensa  akbaziale  ,  conventuale ,  te.  cioè  en- 
trata abbazia! e  ,  ec.  ■ 

MENSOLE,  s.  f.  T.  d'  Architecture  .  Clef  de 
voûte.  C'est  la  pierre  qui  est  au  milieu  d'  une 
voûte,  qui  la  ferme  ,  Se  qui  l'arrête,  Se  qui  est 
quelquefois  en  saillie  .    Mensola;  serraglio. 

MENSONGE  ,  s.  m.  Discours  avan«?,  contre  la 
vérité,  avec  dessein  de  tromper.  Bugiai  menzo- 
gna, y.  En  style  de  l'Ecriture,  on  appelle  Je 
diable ,  1'  esprit  de  mensonge  ,  le  père  du  men- 
songe .  Lo  spirito  ,  il  padre  della  menzogna  .  ?. 
Mensonge,  signifie  figurément,  erreur,  vanité, 
illusion.  Errore  i  illusione  i  menzogna  i  vanità  . 
y.  On  dit  proverbialement,  que  tous  songes  sont 
mensonger,  pour  dire,  qu'il  ne  faut  avoir  aucun 
égard  à  ce  qu'  on  dit,  que  les  songes  pronosti- 
quent.   Tutti  i  sogni  son  bugiardi. 

MENSONGER  ,  ÈRE  ,  adj.  Faux  ,  trompeur  . 
Il  n'  est  plus  guère  en  usage  qu'  en  Poésie  ,  Si 
ne  se  dit  que  des  choses  .  .Menzognere  ;  menzo- 
gnero i  bugiardo  i  mentitore  i  mendace. 

MENSTRUATION,  s.  f.  Scolo  de'  mestrui  . 
MENSTRUE  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Liqueur  pro- 
pre à  dissoudre  les  corps  solides  ,    à  en  tirer  les 
teintures,  les  extraits,  les  parties  les  plus  subti- 
les &  les  plus  essentielles.    Mestruo  . 

MENSTRUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Il  n'  est  guère  en 
usage  qu'  en  ces  phrases  :  Le  sang  menstruel ,  les 
purgations  menstruelles,  pour  dire,  le  sang  qui 
coule  pendant  Jes  purgations  naturelles  des  fem- 
mes .  Sangue  mestruale  ;  purgazioni  menstruali . 
MENSTRUES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Médecine  .  Les 
purgations  que  les  femmes  ont  tous  les  mois  . 
Mestrui  i  mesi  ,  purghe  di  sangue  . 

MENSUAIRE,    adj.    De  chaque   mois.    Men- . 
suale  . 

MENSURABILITE  ,  s.  f.  T.  de  Géomet.  C  est 
1'  aptitude  ou  la  propriété  qu'  a  un  corps  de  pou- 
voir être  mesuré.  Qualità  di  ciò  che  può  essere 
misurato  . 

MENTAL  ,  ALE  ,  ad;".  Qui  se  fait  en  esprit 
au-dedans  de  soi-même  ,  &  sans  proférer  de 
paroles.  Mentale.  Oraison  mentale  .  Orazion 
mentale  .  Restriction  mentale .  Restrizion  men- 
tale . 

MENTALEMENT,  adv.  D'une  manière  men- 
tale .  Menta/mente  .  On  dit  que  les  loix  ne  pu- 
nissent point  ceux  qui  n'  ont  commis  un  crime 
que  mentalement  ,  pour  dire,  qui  n'  ont  eu  que 
le  dessein  de  le  commettre  .  Le-  leggi  non  puni- 
scono co! o,o  che  commettono  un  delitto  mentalmen- 
te ,  coloro  che  hanno  avuto  aiscgno  di  commettere 
un  delitti  .  . 

MLNTERIE,    s.  f.    Parole  ou  discours  par  le- 
quel on   aflnme  en;  chose  pour  vraie  ,  quoique  ce- 
la qui  la  ult,   Ja  .'ach<*    fausse.    Lu^la  i    menzo^ 
gna  i  bubbola  .  y.  Mcutene,  est  plus  au  style  fa- 
mi- 
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roilier  oue  mensonge.  On  ne  dircit  pas,  le  V"- 
mon  est  le  père  de  la  menterie,  comme  on  dit, 
le  père  du  mensonge.  1/  Demonio  ì  il  padre  del- 
la menzogna  ,  della  falsità  . 

MENTEUR  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  dit  une  chose 
fausse  ,  &  dont  il  connoît  la  fausseté  .  Bugiardo  ; 
mentitore  ;  mendace  ,-  menzognero  y  msntiero  .  On 
dit  prov.  Il  est  menteur  comme  un  arracheur  de 
dents  .  Bttciardaccioi  menzognero  per  la  vita  .  §.  En 
T.  de  l'  Écriture,  on  dit,  que  tout  homme  est 
menteur,  pour  dire,  qu'  il  est  sujet  à  se  trom- 
per .  Soggetto  ad  errore  y  fallace  .  0.  Il  se  dit  aus- 
si des  choses  dont  les  apparences  sont  trompeuses  . 
Mendace  <  fallace  y  ingannevole  .  jj.  Menteur  ,  se 
prend  aussi  substantivement  ,  &  signifie  ,  qui 
ment ,  qui  est  accoutumé  à  mentir  .  Mentitore  ; 
bugiardo  y  bilingue  y  bugiardaccio  y  bnbbolone  ;  bu- 
giarderie y  bugiarduolo  y  carotajo  y  parabolano  .  V. 
Mentir  . 

MENTHE,  s.  f.  Piante  labiée  &  odoriférante. 
Il  y  en  a  un  grand  nombre  d'espèces  .  Les  Jar- 
diniers donnent  le  nom  de  baume  à  Ja  plus  com- 
mune de  ces  espèces,  &  la  cultivent,  parce  qu' 
elle  entre  dans  les  salades  .  Menta  y  erba  Santa 
Maria.  §.  Menthe-coq,  c' est  aussi  une  plante 
aromatique  .    Pseudocosto  del  Mattioli  . 

MENTION  ,  s.  f.  Commémoration  ,  mémoire  . 
Menzione  y  commemorazione  y  nominazione  y  me- 
moria .  t 

MENTIONNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  ]e  verbe  . 

MENTIONNER,  v.  a.  Faire  mention,  T.  de 
Pratique.  Il  n'est  guère  en  usage  qu'au  partici- 
pe ou  aux  temps  formés  du  participe  .  Menziona- 
re ;  menzonare  y  mentovare  . 

MENTIR  ,  v.  n.  Dire  ,  affirmer  pour  vraie  une 
chose  qu'on  sait  bien  être  fausse  .  Mentire  y  dir 
bugìe  .  Mentir  effrontément,  impunément.  Arci- 
mentire  v  dir  delle  bugìe  spaccate  ,  tonde  ,  sfaccia- 
te ,  solennissime  y  esser  di  faccia  invetriala  ;  es- 
ser più  bugiardo  che  un  gallo  .  §.  On  dit  d'  un 
homme  ,  qu'  il  en  a  menti  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
menti  sur  la  chose  dont  il  s'agit  .  Et  pour  ren- 
dre 1'  injure  plus  atroce  ,  on  dit,  il  en  a  menti 
par  sa  gorge.  Ce  dernier  est  vieux  ,  Se  ne  se  dit 
plus  que  par  le  peuple.  Mentire  per  la  gola,  o 
per  le  canne  della  gola  .  §.  On  dit  adverbiale- 
ment ,  sans  mentir  ,  à  ne  point  mentir  ,  pour  di- 
re,  en  vérité  ,  à  dire  vrai  .  In  verità  ,  per  tieri- 
tà  ;  a  dir  vero  y  senza  mentire  .  $.  On  dit  pro- 
verbialement ,  que  bon  sang  ne  peut  mentir,  pour 
dire  ,  que  des  personnes  bien  nées  ne  dégénèrent 
point.  On  le  dit  aussi  en  mauvaise  part  par  iro- 
nie .  Un  sangue  puro  non  isnnntisce  mai  la  sua 
nascita.  §.  On  dit,  qu'on  a  fait  mentir  le  pro- 
verbe ,  pour  dire  ,  qu'on  a  fait  une  chose  qui  est 
contraire  à  un  proverbe  autorisé  dans  le  public  . 
//  proverbio  ha  mentito  i  si  e  fatto  mentire  il  pro- 
verbio . 

MENTON  ,  s.  m.  La  partie  du  visage  oui  est 
au-dessous  de  la  bouche.  Memo.  Menton  de  ga- 
loche .  Colui  che  ha  il  mento  in  fuori  ,  e  rivolto 
in  su.  §.  On  dit,  d'un  homme  fort  gras,  qu'il 
a  deux  mentons  ,  double  menton  .  hgli  ha  dop- 
pio mento  .  v).  On  appelle  aussi  menton  ,  cette 
élévation  de  figure  ronde  qui  est  sous  la  lèvre 
postérieure  du  cheval.  Tarbozza. 

MENTONNEAU,  s.  m.  Petit  menton  .  piccolo 
mento  . 

Ml  NTONNIKRE,  s.  f.  Certaine  bande  de  toi- 
le ou  d'étoffe,  qui  tenoit  autrefois  au  masque 
des  Dames,  Se  dont  elles  se  couvroient  !c  men- 
ton .  Pezzo  di  tela,  che  ti  aggiuglte  al  mento  del- 
le maschere.  s).  Mentonnière,  adi.  '/'.  d'  Anal,  il 
se  dit  des  parties  relatives  nu  menton  .  Del  min- 
to .  s).  Mentonnière  ,  T.  de  Docimaitique  .  On 
nomme  ainsi  une  plaque  de  fer  ,  placée  horizon- 
talement au  devant  Si  au-bas  de  I' entrée  de  la 
mouffle  dans  le  fourneau  d'essai  .   la.truccia  . 

MENTOR  ,    s.   m.     Nom  propre  qui    est  devenu 
appcllatif,  Se  qui  se  dit  de  celui  qui  sert  de  con- 
seil ,  de  guide,  Se  comme  de  gouverneur  à  ou    | 
un  .    Mentore  y  governatore  y  conduttori  ,  aio  y  cu- 
ttode  . 

MENTUI.E  MARINE,  s.  f.  Espèce  de  sang-suc 
de  mer  .  Spezie  di  sanguisuga  di  marc  . 

MI-NU,  UE,  adj.  Delie  ,  qui  a  peu  de  voi 
qui  a  peu  de  circonférence.  Homme  nu  nu  ,   fem- 
me m' nue  .   Minuto  ,  tattile  .  gracili  i  esile  ,  pu- 

colo .  Bftton  me  u  ,  corde  menue  .  si.t^^a  ,  o  cor- 
da sottile  .  Pluie  menue.  Pioggia  minuta  .  Herbe 
inemie  .   rr'/cti.i  ,  erba  mimila  .  $,   On   appelle   fi- 

gurément  la  petite  monnoiej  connue  som  Ics 
sois,  Ics  liaids  ,  &c.  de  la  menue  molinole  ■  Pit- 
tala inonda  i  moneta  bassa  .  s).  Ou  appelle  figu- 
i  meni  ,  le  bas  peuple,  le  menu  peuple.  Il  pupo- 
Io  minuto  i  la  minuta  gente  ;  volgo  ;  p libagli*  : 
la  plebe  .  i).  Menu  ,  se  dit  aussi  hg.  de  plusieurs 
choses  qui  sont  de  peu  de  conséquence  .  La  me- 
line dépense,  menus  trais,  mnims  sommes ,  me- 
nues ili  urées  ,  minus  propos,  Sec.  Spese  minute  , 
le  piciole  ,    le  tenui    conimi-  ,    ce.     $.    On  appelle  , 

menus  plaisirs,  certaines  dépenses  qui  n'encrent 
pai  dans  ia  dépense  ordinaire  de  la  Maison  du 
Roi  ,  connue  fes  Comédie*)  Ballets  t  Sec.  Minuit 
piaceri  .  Trésorier  des  menus  plaisirs;  &-  simple- 
ment ,  liesoricr  des  menus  .  Tesoriere  per  le  spt-  • 
Dittionn.,  L  i  ani  un -Italien  , 


se  de1  minuti  piaceri  della  Kejil  Casa  .  §.  On  dit 
aussi  ,  dans  le  même  seris  ,  menus  plaisirs ,  en 
parlant  des  particuliers  .  Minuti  piaceri  .  §.  Me- 
nu ,  se  prend  aussi  substantivement .  Compter  par 
le  menu  ,  par  les  menus  ,  pour  dire,  avec  un  grand 
détail  .  Minutamente  y  a  minuto  y  per  minuto  .  i$. 
On  appelle  menu  d'un  repas,  le  mémoire  que  1' 
on  fait  de  ce  qui  doit  y  entrer  .  Lista  ,  nota  d' 
un  pasto  .  Çj.  On  appelle  ,  menus  grains,  1'  orge  , 
1'  avoine  ,  &c.  Biade  minute  .  §.  On  appelle,  me- 
nues dixmes,  les  dixmes  qui  se  prennent  sur  d' 
autres  fruits  que  le  blé,  l'avoine,  Sec.  Decime 
minute,  o  delle  frutte  .  §.  On  dit  ,  on  a  mis  à  la 
lessive  tant  de  paquets  de  menu,  pour  dire,  de 
petit  linge  .  Biancherìe  minute  .  $.  On  appelle  , 
menus  suffrages  ,  les  oraisons  qui  se  disent  après 
l'Office  ,  pour  la  Commémoration  des  Saints  .  Et 
par  extension,  on  appelle  ainsi  aujourd'  hui  cer- 
taines prières  courtes  qui  se  disent  par  dévotion. 
Mais  on  ne  se  sert  de  ce  mot  qu'en  style  de  plai- 
santerie .  La  Commemorazione  de'  Santi  dopo  l' 
(Uffizio.  $.  On  appelle  menus  suffrages,  de  pe- 
tits profits  &  autres  choses  qui  sont  attachées  à 
une  Charge,  Sec.  Casuali,  jj.  On  appelle  menus 
droits,  les  issues  ou  extrémités  d'un  anima]  ,  dont 
on  fait  de  certains  ragoûts  .  Peducci  y  sommoli  , 
&c.  &  proprement,  frattaglie  .  §.  On  appelle 
menu  rôt,  les  cailles,  perdreaux,  beccassincs  , 
ortolans  ,  &c.  Arrosto  di  uccellame  .  §.  Menu 
plomb,  est  celui  dont  on  se  sert  pour  tirer  aux 
oiseaux.  Pallini  .  s).  Menu,  adv.  en  fort  petits 
morceaux.  Minutamente  ;  a  minuzzoli  ;  a  pezzuo- 
li  .  s).  On  le  joint  souvent  &  familièrement  a- 
vec  dru  ,  qui  est  un  autre  adverbe  .  Il  pleuvoit  dru 
&  menu  .  Spesso  e  minuto  .  §.  On  dit  ,  marcher  , 
troter  dru  Se  menu  ,  pour  dire  ,  marcher  vite  & 
à  petits  pas.  Il  est  du  style  familier.  Andar  rat- 
to e  a  passi  corti  .  j.  On  dit  encore  fam.  se  don- 
ner du  menu  ,  pour  dire,  se  donner  du  bon  temps, 
se  divertir  .  Darsi  buon  tempo  . 

MENU  AILLE,  s.  f.  Quantité  de  petites  mon- 
noies  .  Il  est  du  style  familier  .  Minutaglia  ai 
monete  i  quantità  di  picco/e  monete,  s).  Il  se  dit 
aussi  d'une  quantité  de  petits  poissons.  Minuta- 
glia di  pesci  i  quantità  di  pesciolini  .  s).  On  le 
dit  généralement  &  familièrement  de  toutes  sor- 
tes de  petites  choses  qu'  on  met  au  rebut  .  Minu- 
taglia i  quantità  di  cose  minute  y  marame  . 

ME.NUPEU1LLÉ,  EE,  adj.  T.  de  Botan.  Qui 
a  des  feuilles  menues.  Le  cui  foglie  sono  mi- 
ni.te  . 

MENUET,  s.  m.  Air  à  danser,  dont  la  mesu- 
re se  bat  à  trois  temps,  dans  lequel  il  y  a  un 
repos  de  quatre  en  quatre  mesures,  Se  qui  est 
composé  de  deux  reprises.  Minuetto.  $.  Il  se  dit 
aussi  de  la  danse.  Minuetto. 

MENU1SE  ,  s.  f.  ;'.  ile  linerie.  C'est  la  plus 
petite  espèce  de  plomb  .t  giboyer  .  On  1'  appelle 
aussi  cendrée  .  Pallini  ,  o  migliatolo  . 

MENUISERj  v.  a.  cV  n.  Faire  des  travaux  de 
menuisier  .   Far  lavori  da  falegname  . 

MENUISERIE;  s.  f.  L'art  du  menuisier,  /.'«ir- 
te del  falegname  .  (.  Il  signifie  aussi  ,  les  ou- 
vrages que  fait  un  menuisier.  Legnami  t  lavoro 
dì  fileggiarne  .  §.  Menuiserie  d'étaiin,  /'.  de  Po- 
tiers d'  itaim  .  .Sous  ce  nom  ,  on  entend  presque 
tout  ce  qui  se  fabrique  en  étaim,  excepté  la  vais- 
selle N:  les  pots  ,  les  moules  qui  <  nt  des  vis,  com- 
me les  seringues,  boules  au  riz,  èv'C.  Opere,  la- 
yori  ds  ttagno  ,  toltene  le  piatterìe  . 

MENUISIER,   s.  m.    Artran    qui    travaille    en 
bois  ,  pour  des  Ouvrages  qui  servent  au-dedans  des 
sons  ,  comme  portes,  parquets,  armoires,  ta- 
8t   lambris  .    Falegnami  y  legnaiuolo  y  legna 
maro  . 

Ml  NU-VA1I!  ,  T.  de  lias.  Il  se  dit  de  1*  tcu 
charge  de  vair,  lorsqu'il  est  compose  de  six  ran 
gées ,  parce  que  le  vatr  ordinaire  n'en  a  que  qua- 
tre .   A//""/»  vajo  . 

MÉPHITIQUE ,  adj.  De  qualité  pernicieuse. 
Mefitici'  i  mortifero  . 

MÉPLAT  i  adj.  T.  d' Artistes  .  Il  désigne  la 
forme  des  corps  qui  ont  plus  d'épaisseur  que  de 
largeur,  les  Peintres  le  prennent  dans  un  sens 
un  pçu  différent.  Alquanto  stiacciato,  s).  Méplat, 
s.  m.  ' .  de  Peinture  ,  qui  signifie  1'  indication 
des  plans  des  différent  objets  .  1  oi  squ'  en  peint 
L-  ,  il  faut  faire  sentir  les  méplats,  c  est- 
à-dire,  il  faut  par  les  masses  de  clairs  Se  d*  oo< 
brÇSj  iaire  sentir  les  plans  élans  lesquels  sont  di- 
tes os  qui  forment  la  charpente  de  la  tè- 
te .    (  io  chi  dee  essere  stiacciato  ,  o  parer  tale  . 

PRENDRE  ,  SE  MEPRENDRE  ,  v.  r.  (  il  se 
conjugue  comme  prcmlrc  )  .  Se  tromper  ,  se  im- 
cennptcr,  prendre  une  clune  pour  une  autre.  Sba- 
gliare y  errare  y  fare  errore  y  ingannarsi  y  equivo- 
care . 

MÉPRIS,  s.  m.  Sentiment  par  lequel  on  juge 
une  personne^  une  chose  indigne  d'égard,  d'e- 
stime, d'attention.  Dispregiai  disprezzo,  s).  On 
entend  aussi  par  mépris,  Se  sur-tout  au  pluriel, 
îles  paroles  eiu  des  actions  eie  nu-pris  .  Scherno, 
,io  i  villania,  oltraggio  >  insulto,  s).  On 
dit,  tomber  élans  le  mépris,  pour  dire,  ton  '  i 
dans  un  t-ut  ou  1'  on  est  regardé  avec  des  senti- 
incns  de  mtpris  .    Cadere  in  dispregio  ,  in  discre- 


dito .  i.  On  dit,  le  mépris  de  la  vie,  le  mépris 
^ie  la  mort,  pour  dire,  un  certain  sentiment  par 
lequel  on  s'élève  au-dessus  de  l'amour  qu'on  a 
ordinairement  pour  la  vie,  &  de  la  crainte  qu'qn 
a  de  la  mort .  Disprezzo  ,  non  curanza  della  vi- 
ta ,  o  della  morte  .  ej.  On  dit  aussi ,  dans  le  mê- 
me sens  ,  le  mépris  des  richesses  ,  le  mépris  des 
grandeurs ,  le  mépris  des  honneurs  .  Disprezzo 
delle  grandezze ,  delle  ricchezze,  ec.  §.  Au  mé- 
pris, façon  de  parler,  dont  on  se  sert,  pour  di- 
re ,  au  préjudice  ,  sans  avoir  égard  .  Ad  onta  ; 
senza  aver  riguardo  . 

MÉPRISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  digne  de 
mépris  .  Disprezzevole  y  dispregevole  !  spregevo- 
le i  disprezzabile  . 


MÉPRISABLEMENT  ,  1  adv.  Avec  mépris.  Di 
MÉPRISSAMENT,        i 
sprezzevolmente  , 


spregevolmente 


MEPRISANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  mnrque  du  mé- 
pris .  Sprezzante  ;  schivo  y  disprezzatore  y  dispre- 
giatore . 

MEPRISE  ,  s.  f.  Inadvertance  ,  erreur  ,  faute  de 
celui  qui  se  méprend.  Errore  i  abbaglio  i  sbaglio; 
fallo  ;  equivoco  . 

MÉPRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MÉPRISER  ,  v.  a.  Avoir  du  mépris  pour  une 
personne  ,  pour  une  chose  ,  en  faire  peu  d'  esti- 
me .  Dispregiare  y  disprezzare  ;  sprezzare  s  sde- 
gnare i  avere  a  sdegno ,  o  a  vile,  o  a  scherno,  o  a 
schifo  ;  vilificare  i  far  poco  conto  ;  farsi  beffe  , 

MER  ,  s.  f.  L'  amas  des  eaux  qui  environnent 
Ja  terre,  Se  qui  la  couvrent  en  plusieurs  endroits. 
Mare  .  §.  On  appelle  la  Mer  Méditerranée,  Mer 
du  Levant  .  Et  en  parlant  de  l'Océan  ,  qui  envi- 
ronne une  partie  des  côtes  de  France,  on  1'  appel- 
le la  Mer  du  Ponent .  Mare  di  Levante  y  mare 
di  Ponente  o  sia  /'  Oceano,  è).  Bras  de  mer,  se  dit 
d'  une  partie  de  la  mer  qui  passe  entre  deux  ter- 
res assez  proches  1'  une  de  1'  autre  .  Braccio  di 
mare  .  §.  On  dit  proverbialement ,  c'  est  porter 
1'  eau  à  la  mer  .  V.  Eau  .  $.  Deux  mers  se  bat- 
tent,  c' est-à-dire  ,  que  deux  vagues  de  la  mer, 
poussées  par  deux  vents  opposés  se  rencontrent . 
Due  mari  contrastano  ;  vi  è  contrasto  di  mare  .  Ò. 
La  mer  a  perdu,  e'  cst-à-dire  ,  qu'elle  a  baisse  . 
//  mare  è  calato  ,  è  abbonacciato  .  s).  On  dit  qu* 
il  y  a  de  la  mer  ,  pour  dire,  que  Ja  mer  est  agi- 
tée .  l'i  i  del  mare  ,-  il  mare  ì  grosso  .  e).  Temps 
de  mer  ,  c'est  un  orage  violent  .  Tempo  da  ma- 
re y  mare  furioso  .  ej.  Coups  de  mer  ,  ou  mantu- 
res ,  ce  sont  les  mouvemens  violens  des  houles  , 
ou  des  vagues  que  le  vent  pousse  ,  &  )  eau  qu' 
elles  jettent  contre  le  vaisseau  ,  ou  dedans  .  Col- 
pi  di  mare  y  scosse  del  mare  .  (J.  Coup  de  mer  , 
se  élit  aussi  d'  une  Vague.  V.  $.  La  mer  ionie  , 
se  dit  lorsque  les  vagues  de  la  mer  s'  élèvent  Se 
se  déploient  sur  un  rivage  uni  .  I  cavalloni  ruz- 
zolano .  v).  La  mer  brûle,  cela  arrive  la  nuit» 
de  gros  temps  ;  il  semble  que  Ja  iner  soit  alors- 
en  tcu  .  Il  in-irc  è  infuocato  .  §.  Mer  sans  fond  , 
c'est  un  parage  qui  est  trop  profond  pour  y  pou* 
voir  ancrer  .  Mare  senza  fondo  .  $,  Mettre  à 
la  mer,  faire  voiles,  c'est  partir  Se  faire  sa  rou- 
te. Mettersi  in  mare  ,  far  vela  .  $.  Mettre  un 
vaisseau  4  la  mer  ,  ou  le  m-.ttre  à  1*  eau  ,  c' 
est-i-dire  ,  ôter  un  vaisseau  de  dessus  le  chan- 
tier Se  le  mettre  à  flot  .  l'arare  un  bastimento  . 
6.  Tenir  la  mer,  c'est  couvrir  en  haute  mer 
loin  des  pents  Se  des  rades.  Tenere  il  mare.  §. 
Tirer  a  la  mer  ,  porter  le  cap  à  Ja  mer,  c' 
est  se  mettre  au  large  de  la  terre  .  Metter  la 
pina  al  marc  ,  al  largo  .  §.  On  dit  que  la  mer 
est  courte  ,  pour  dire  que  les  vagues  eie  la  nier 
se  suivent  de  près  les  uiîcs  des  autres.  Ondate 
corte  i  mare  corto  .  s).  La  mer  est  longue,  c' est- 
i-dirc,  que  les  vagues  de  la  mer  se  suivent  de 
loin  Se  lentement  .  Mare  lungo  .  iji.  La  mer  bri- 
se ,  c'est  lorsqu'elle  bouillonne  en  frappant  con- 
tre quelques  reiches ,  ou  contre  la  terre.  Il  mare 
frange.  Û.  La  mer  mugit,  c'est  lorsqu'elle  est 
agitée,  &  qu'elle  lait  un  gr.oid  bruit.  Il  mare 
muggisce.  $.  La  mer  blanchit]  ou  moutonne.  V. 
Meiutonncr  .  //  marc  fa  le  pecore  .  $.  La  mer  é- 
tale,  c'est  lorsqu'elle  ne  fait  aucun  mouvement 
ni  pour  monter  ,  ni  pour  descendre  .  //  mare  sta 
Jermo  .  J.  La  mer  rapporte  ,  c'  est-i-dire  ,  que 
la  grande  marée  recommence .  //  mare  risale  . 
&.  La  mer  va  chercher  Je  vent ,  c'  est-à-dire  ,  que 
le  vent  souffle  du  cikè  où  va  la  mer  .  Il  mare  cor' 
te  al  vento  .  ()•  On  dit  que  la  mer  va  contre  le 
vent,  lorsque  Je  vent  change  subitement  après  u- 
ne  tempête.  Il  mare  chiama  il  vento  dopo  la  bur- 
rasca .  e).  La  mer  se  creuse,  c'  cst-à-dire,  que 
les  vagues  deviennent  plus  grosses  Se  s'élèvent 
davantage  ,  que  la  mer  s'enfle  sV  s' irrite  .  Il  ma- 
re cresce,  aprendosi  per  vibrare  cavalloni  .  s).  On 
élit  tain,  qu' ein  a  cherché  quelqu'un  par  mer  Se 
par  terre,  pour  dire,  qu'on  l'a  cherché  en  plu- 
sieurs lieux  avec  soin  Se  empressement  •  Cercar  u- 
no  per  mare  c  pir  terra  . 

MI  HCADENT,  s.  in.  T.  de  mépris,  qui  marque 
un  marchand  de  légères  merceries  ,  ou  un  mar- 
ciumi ruiné  .  Mcrcantuzzo  y  mercante  di  poco  cre- 
dito . 


M    RCANTILLE,   s.  f 
leur  .  Piccai  traffico  . 
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MFRCANTÏLIEMENT  ,  adv.  T.  de  Commerce. 
ÌD'une  minière  mercantine.  On  1' emploie  dans 
ce  sens,  dans  le  commerce.  I!  parle,  il  écrit, 
ils' exprime  niercantillemcnt ,  pour  dire,  sui- 
vant les  usages  &  avec  les  termes  affectes  aux 
Négociant,  'l'urlare  ,  scrivere  alisi  mercantile  ,  se- 
eindo  lo  stile  de7  Mercanti . 

MI-.F.CELOT,  s.  m.  V.  Mercerot  . 

MERCENAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  guè- 
re au  propre,  qu'en  parlant  du  travail  Se  du  la- 
beur qui  se  fait  seulement  pour  le  gain  Se  pour 
le  salaire.  Mercennajaj,  mercenajo  j  mercenario  ; 
servile,  y.  On  dit  qu'  un  homme  est  mercenaire, 
ou'  il  a  1'  ame  mercenaire  ,  pour  dire,  qu'  il  se 
laisse  aisément  corrompre  par  I'  intérêt,  qu'on 
lui  fait  faire  tout  ce  qu'  on  veut  pour  de  1'  ar- 
gent .  Mercenario  ;  interessalo  ;  venale  .  y.  Mer- 
iti,   il  se  dit  d'un  ouvrier,  d'un  ar- 


cenaire  , 


travaille 
,-  merce •■:- 


tisan  ,  d'un  homme  de  journée,  qui 
pour  de  l'argent.  Merctnajo  ;  mercenario 
najo  i  mercennario  .  y.  On  dit  aussi  substantive- 
ment ,  c'  est  un  mercenaire  ,  pour  dire  ,  un  hom- 
me'intéressé  Se  aisé  à  corrompre  pour  de  1' ar- 
gent .  Mercenario;  interessato  i  venale. 

MEECENAIREMENT  ,  adv.  D'une  façon  mer- 
cenaire .  Mercenariamente  ;  venalmente  ;  fer  mer- 
cede .  .  ,  , 

MERCERIE  ,  s.  f.  Toutes  sortes  de  marchan- 
dis's  dont  les  marchands  Merciers  ont  droit  de 
faire  trafic.  Mercerìa.  y.  On  appelle  le  Corps  des 
Merciers,  le  Corps  de  la  Mercerie.  La  Merceria; 
il  Corpo  de'  Merciai  . 

MERCEROT,  s.  m.  T.  de  Comm.  Petit  Mercier 
qui  étale  aux  foires  de  village,  ou  qui  porte  à  la 
campagne  une  balle  ou  panier  de  menue  mercerie 
sur  son  dos  ,  ou  dans  les  rues  une  petite  manne. 
Merciai uolo  .  .,,-,,„•• 

MERCI,  s.  f.  Qui  n'a  point  de  pluriel  .    Misé- 
ricorde .  Misericordia  ;  pietà;  compassione.    Crier 
merci,  prendre  ,  recevoir  à. merci;  c'est  un  hom- 
me sans  merci  ,    qui  ne  vous  fera  aucune  merci  , 
dont  vous  ne  devez  point  attendre  de   merci  ;    J 
implore  votre   merci  .    Il  vieillit  dans  la  plupart 
de  ces  phrases,    &   n'a    plus   guère  d  usage   que 
dans    celle   ci   :    Je  vous  crie  merci   ,  pour    di- 
re ,  je  vous  demande  pardon  .  lo  vi  chiedo  merce  , 
perdono  ,   misericordia  ,  pietà  .    y.    On  dit  être  a 
la  merci  de  quelqu'  un  ,  pour  dire:  être  à  sa  di- 
scrétion .    Essere  in  balìa  ,    in  potere  ,  in  mano  di 
alcuno  .    y.  On  dit  dans  une  acception  à  peu  près 
«emblable  ,  qu'  un  berger  a  laisse  ses  brebis  a  la 
merci  des  loups,   qu'un  homme   a    passé    la  nuit 
dans  un  bois  à  la  merci  des   bêtes  sauvages  ,&c. 
ÌLssere  esposto  ,  essere  alla  mercè  ,  in  balìa  de  tu- 
fi ,  ce.   y.  Grand  merci  ,  façon  de  parler  dont  on 
<re  sert  dans  le  style  familier,  pour  dire,  je  vous 
rends  grâce  .    lo  vi  ringrazio  ;    io  vi  rendo  gra- 
fie .     y.  Grand  merci  ,  s'  emploie  aussi  substanti- 
vement dans  le  même  ;ens  .    Grazie;    io  vi  mi- 
rra-io  .     S.  On  dit  aussi  dans  le   style   lami  lier  , 
&  par  manière  de   plainte  ,    lcrsqu'  on    a   reçu  du 
déplaisir  d'une    personne   à    qui   1   on    a    fait  du 
bien  ,  voilà  le  grand  merci  que  j  en  ai ,  pour  di- 
re     voilà  la  reconnoissance  qu'elle  me  témoigne 
du  bien  que  je  lui  ai  fait.  Beco  la  ricompensa  ,  la 
gratitudine  ,  o  il  ringraziamento  .  y.  Merci  de  ma 
ie  ,   façon  de  parler  des  femmes  du  bas  peuple, 

•  cospetto  di 


Cospetto  > 


façon  de 


qLand  elles  sont  en  colère 
tacco  ;  per  Dio  lacca,  y.  Dieu  mere 
parler  adverbiale  >  grâces  à  Dieu  .  Grazie  aDio, 
prazie  al  Cielo .  y.  On  appelle  l'Ordre  de  la 
Merci,  de  Notre-Dame  de  la  Merci  ,  un  Ordre 
ci<-  Re.igieux  institués  pour  racheter  les  Captifs 
dés  mains  des  Infidelles.  L'Ordine  della  Merce- 
de ,  della  Redcnzion  degli  Schiavi  . 

MERCIER,  1ERE,  s.  m.  &  f.  Marchand  qui 
vend  en  mos  ou  en  détail  toutes  sortes  de  mar- 
chandées, Se  qui  fait  principalement  commerce 
cl  plusieurs  choses  servant  à  1'  habillement  Se  a 
la  parure.  Merciajo  .  y.  On  appelle  aussi  Mer- 
ciers ,  les  porte-balles  qui  vont  par  les  villes  Se 
„at  la  campagne.  &  qui  vendent  toutes  sortes  de 
tenues  marchandises  .  Merciajuolo  .  y.  On  dit  fi- 
imrèment  Se  proverbialement  >  petit  meicicr  ,  petit 
ca-.ier;  à  petit  mercier  ,  petit  panier  ,  pour  di 
re  ,  qu'  il  faut  que  ceux  qui  ont  peu  de 
■nroportiennent  jCUrs  dépenses  à  leurs  re 
filon  bisogna  distendersi  pw,  che  ti  lenzuol  non 
luntLO  .  , .         .  , 

MERCREDI ,  s.  m.  Le  quatrième  ;our  de 
ii  line.     Mercoledì  ;  mer  cor  di  . 

MERCURE  ,  s.  m.  La  planète  la  plus  proche 
■In  Soleil  Se  celle  qui  fait  sa  révolution  autour  du 
soleil  en  moins  de  temps  .  Mercurio  .  y.  Ce  nom 
:,rt  de  titre  à  plusieurs  livres  .  Mercurio  .  y.  On 
appelle  aussi  mercure,  le  vif  argent..  Mercurio; 
Jrlento  vivo;  idrargiro .  y.  On  dit  fixer  le  mer- 
rure  ,  peur  dire  1'  unir  de  telle  sorte  avec  quel- 
que autre  corps  ,  qu'il  ne  puisse  redevenir  çou- 
K  Assodare  il  mercurio,  y.  On  dit  d' un  ;eu- 
ne  homme  très-vif  &  qui  a  beaucoup  de  légèreté 
dans  l'esprit,  qu'on  fixeroit  plutôt :  le  mercure, 
eue  de  le  rendre  pose,  attentif.  Egli  ha  l  argen- 
l,  vivo  addosso,  y.  Mercure,,  est  aussi  un  Dieu 
de  la  Fable  ,  qui  presuloit  a  I'  éloquence  ,  au  com- 
merce,V-  &  °>ui  *°it  lc  Message!  des   Dieux  . 


Mercurio,  y.  On  appelle  fig.  Mercure  ,  }'  entre- 
metteur A'  un  mauvais  commerce.  Ruffiano,  y. 
Mercure  de  vie  ,  ou  poudre  d'  Argaroth  ,  T.  de 
Ciiimie  ,  noms  qu'  on  donne  au  beurre  d'  anti- 
moine précipité  par  l'eau  .  Precipitato  d'antimo- 
nio, y.  Mercure,  T.  d'Art  héraldique  ,  marque  de 
couleur  pourpre  dans  les  armoiries  des  Princes 
Souverains  .  Pavonazzo  . 

MERCURIALE,  ou  FOIROLE,  s.  f.  Plante  fort 
commune.  On  en  distingue  de  deux  espèces,  la 
mile  ik  la  femelle  .  On  en  fait  grand  usage  en 
Médecine;  toutes  deux  ont  à  peu  près  les  mêmes 
propriétés,  elles  sont  emollientes  ,  laxatives  Se 
apéritives  .  On  en  fait  un  syrop  fort  estimé  , 
connu  sous  le  nom  de  syrop  de  longue  vie.  Mer- 
corella.  y.  Mercuriale  sauvage.  V.  Chou  de  chien  . 
y.  Mercuriale,  s.  f.  Assemblée  du  Parlement,  qui 
se  tenoit  le  mercredi  d'après  la  S.  Martin  ,  &  le 
premier  mercredi  d' api  es  la  semaine  de  Pâque  , 
Se  dans  laquelle  le  premier  Président,  ou  Je  Pro- 
cureur-Général ,  ou  l'un  des  Avocats-Généraux 
parloient  contre  les  abus  &  les  désordres  qu'ils 
avoient  remarqués  dans  l'administration  de  la  Ju- 
stice. Il  se  prend  aussi  pour  le  Discours  même  que 
les-dites  personnes  faisoient  ce  jour-là  sur  ce  su- 
jet. Ingresso  del  Parlamento  dopo  S.  Martino,  o  dopo 
Pasqua  ,  e  'l  Discorso  che  si  recitava  in  tale  fun- 
zione .     §.  Il  signifié  aussi  fig.  Réprimande  .    V. 

MERCURIHL  ,  ELLE,  adj.  Qui  tient  du  mer- 
cure .  Mercuriale  ;  dì  mercurio  . 

MERCURIFICATION,  s.  f.  T.  a"  Alchim.  ,  qui 
indique  1'  opération  par  laquelle  on  tire  le  mer- 
cure des  métaux  .  Estrazione  del  mercurio  da  me- 
talli . 

MERDAILLE  ,  s.  f.  Troupe  importune  de  pe- 
tits enfans  .  Il  est  pop.  &  injurieux  .  Ragazza- 
glia • 

MERDE,  s.  f.  Excrément,  matière  fecale  de  1 
homme  .  Il  se  dit  aussi  de  quelques  autres  ani- 
maux ,  comme  du  chien,  du  chat,  &c.  Les  hon- 
nêtes gens  évitent  avec  soin  d'  employer  ce  mot 
dans  la  conversation  .  Merda;  sterco  ;  escremento; 
ficee  .  y.  On  appelle  ,  couleur  merde  d'  oie  ,  une 
couleur  entre  le  verd  &  le  jaune,  yerde  giallo  . 
y.  En  T.  de  Forges ,  on  appelle  merde  de  fer  ,  le 
Mâche-fer.  V. 

MERDEUX,  EUSE,  adj.  Souillé,  gâte  de  mer- 
de .  Merdoso  s  smerdato  ;  imbrattato  di  merda .  y. 
On  dit  prov.  &  bass.  d'  un  homme  qui  se  sent 
coupable  de  quelque  chose,  qu'il  sent  son  cas 
merdeux  .  Egli  si  sente  colpevole  . 

MÈRE,    s.  f.    Femme  qui    a  mis   un    enfant  au 
monde.  On  le  dit  aussi  des  femelles  des  animaux 
Iorsqu'  elles  ont  des  petits.  Madre  ;  genitrice  .  y. 
Mère,  signifie  aussi  matrice;  mais  en  ce  sens,  il 
n'  à  guère  d'  usage  que  dans  ces  phrases  :    Mal  ue 
mère,  vapeur  de  mère.  Male  isterico;  mal  uteri- 
no .    y.  On  dit  fig.  en    matière   de  Bénéfice  ,   qu' 
un  homme  ne  peut  posséder  en  même  temps  &  la 
mère  6c  la  fille,  pour  dire  ,  qu'  il  n' est  pas  per- 
mis par    Je  Droit  Canon  de   posséder   un  Bénéfice 
Se  quelqu'un  des  Bénéfices  qui  en  dépendent.  Mon 
si  possono  possedere  due  Benefizi    dipendenti    l'  uno 
dall'  altro  .    y.  On  dit  fig.  Notre  Mère  Sainte  E- 
glise  .    La  Santa  Chiesa  nostra  Madre  .  §.  On  ap- 
pelle aussi    fig.  Mère  ,    une  Religieuse   Professe  . 
Madre  .     y.  On  dit  d'une  femme,  qu'  elle  est  la 
mère  des  pauvres,  pour  dire,  qu'elle  fait  de  gran- 
des charités  ,  de  grandes  aumônes  .  Madre  de'  po- 
veri .     §.  Mère  fig.  cause  .    Madre  ;    cagione .    h' 
oisiveté  est  mère  de  tous  vices  .    L'  ozio  è  origine 
di  tutti  i  vizj  .    y.  On  dit  fig.  la  Grèce  à  été  la 
mère  des  Beaux-Arts  ,  pour  dire  ,    que   les  beaux 
Arts  ont  pris  naissance  dans  la  Grèce,    &  qu'  ils 
y  ont  été  perfectionnés .  La  Grecia  è  stata  la  ma- 
dre delle  belle  Arti.     y.  Belle-mère,    T.  relatif, 
e  est    à  1'  égard  des   enfans,    la   femme  que  leur 
père  a  épousée  ,  après  la  mort  de  leur  mère  ;  à  1' 
égard   d'  un   gendre-,    c'  est  la  mère    de   sa    fem- 
me ;   &   à  J' égard  d'une  bru,    c'est  la  mère  de 
on  mari  .  Suocera  .     y 


bien 
leurs  revenus 


se- 


Suocera  .    y.  Grand'  Mère ,  s.  f.    Aïeu- 
le .  V.     §.  Mère  nourrice  ,    celle  qui  donne  à  té- 
ter à  un  enfant,    &  qui  le    nourrit  dans   le    pre- 
mier temps  de  son  enfance  ,  au  lieu  de  la  vérita- 
ble mère  .  Madre  di  latte  ;  la  balia  ;  la  nudrice . 
v.  En  Chimie  ,  on  appelle  eau  mère,  1'  eau  saline 
&  épaisse  qui  ne  fournit  plus  de  cristaux  .  Acqua 
madre  .  y.  Mère  nourrice  ,  T.  de  Hydraul.  on  ap- 
pelle ainsi  dans  Jes  machines   hydrauliques  ,    une 
pompe  aspirante  ,    particulière,   dont   1' objet  est 
d'  entretenir   toujours   1'  eau    à    la  même  hauteur 
dans  un  réservoir  ou  bassin  qui  répond  à  l'orifi- 
ce de  plusieurs  corps  de  pompes.    Madre  tromba  . 
v.  Mère  ,  adj.    il  n'  a  guère  d'  usage  que  joint  a- 
vec  quelques  substantifs  .    On  appelle  mère  gout- 
te, le  plus  pur  vin  qui  coule  par  lui-même  de  la 
cuve,  sans  que  l'on  ait  refoulé  le  raisin.  Prema- 
ne .    y.  Mère  laine,    la  laine    la  plus   fine  qui  se 
tond  sur  une  brebis.    La  miglior  lana  i  la  madre 
lana.  y.  Mère  perle,  une  grosse. coquille  de  per- 
les      qui  en  renferme  quelquefois  un  grand  nom- 
bre .  Madre  perla  .     §.  On  appelle  Langue  mère  , 
une  Langue  qui   n'  est   dérivée  d'  aucune    autre  , 
&  don1"  quelques-unes  sont  dérivées  .  Lingua  ma- 
dre ,  primitiva  .  $.  Dure-Mère  ,  Pie-Mère  .  V.  ces 
mots . 


MER 

MÉREAU  ,  s.  m.  Petite  pièce, de  métal  ou  de 
carton  que  1'  on  donne  dans  les  Églises  Cathédra- 
les Se  Collégiales,  à  chaque  Chanoine,  pour  mar- 
que de  son  assistance  à  1'  Office  Divin  ,  ou  à  quel- 
que fonction  ecclésiastique,  &  pour  lui  servir  en- 
suite à  recevoir  la  distribution  qui  lui  appartient. 
Perlina  . 

M5RELLE  ,  s.  f.  Quelques-uns  disent  Marel- 
le .  Espèce  de  jeu  qui  n'est  guère  en  usage  que 
parmi  les  petits  enfans  Se  les  écoliers,  &  où  l'on 
joue  avec  des  petites  marques  .  Tavoletta. 

MÉRELLE,  EE  ,  adj.  T.  de  Blas.  Qui  repré- 
sente des  mérelles  .  Scaccato  . 

MÉRIDIEN,  s.  m.  Grand  cercle  de  la  sphère, 
qui  passe  par  les  pôles  du  monde  &  par  le  Zé- 
nith du  lieu  ,  duquel  il  est  dit  Méridien  .  Meri- 
diano . 

MÉRIDIEN,  ENNE  ,  adj.  Qui  regarde  le  mi- 
di, qui  a  rapport  au  midi  .  Meridiano  j  di  mezzo 
giorno  . 

MÉRIDIENNE,  s.  f.  ou  Ligne  Méridienne, 
adj.  f.  C'est  une  ligne  droite,  tirée  du  Nord 
au  Sud,  dans  le  plan  du  Méridien.  Meridiana. 
§.  On  appelle  aussi  Méridienne,  une  ligne  qui 
est  la  section  du  plan  méridien  ,  Se  d'  un  autre 
plan  quelconque  ,  horisontal  ,  vertical  ou  incli- 
né .  Quand  on  en  a  tracé  une  portion  sur  le  ter» 
rain  ,  ou  sur  un  plan  fixe  ,  le  point  de  lumièr; 
ou  la  ligne  d'  ombre  qui  passe  dessus  ,  marque  1' 
heure  du  midi  .  Meridiana,  y.  Méridienne,  s.  f. 
Il  n'  est  guère  en  usage  que  dans  cette  phrase  : 
Faire  la  méridienne,  qui  signifie  dormir  après  le 
dîner  .  Meriggiana  i  dormire  di  meriggiarla ,  o  sia 
dopo  pranzo  .  Quelques-uns  disent  aussi ,  Far  la 
meridiana  . 

MÉRIDIONAL  ,  ALE,  adj.  Qui  est  du  Midi  , 
par  rapport  au  lieu  dont  on  parle  .  Meridionale  , 
di  mezzodì,  y.  Cadran  méridional,  celui  qui  est 
dans  le  plan  qui  va  du  Levant  au  Couchant,  Se. 
qui  est  directement  tourné  vers  le  Midi  .  Oriuolo 
a  sole  ,  che  è  in  faccia  al  mezzodì  . 

MERINGUES,  s.  f.  pi.  T.  de  Confiseurs  .  Espè- 
ce de  massepains  de  pâte  d'  œufs  dont  on  a  sé- 
paré les  blancs ,  de  râpure  de  citron  &  de  sucre 
fin  en  poudre;  au  milieu  des  meringues,  on  met 
un  grain  de  fruit  confit,  selon  la  saison  ,  comme 
framboise  ,  cerise,  Sec.  Sorta  di  marzapane  . 

MERISE,  s.  f.  Espèce  .de  fruit  rouge  à  noyau, 
plus  petit  que  la  cerise,  Se  à  peu  près  de  même 
nature .    bìsciola  . 

MERISIER  ,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  meri- 
ses .  #  Visciolo  . 

MÉRITE  ,    s.  m.  Ce  qui  rend  digne  d'  estime  . 
Dans  cette    première    acception  ,    en    parlant  des 
personnes,  on  entend  d'excellentes  qualités ,  soit 
de  l1  esprit,  soit  du  cœur  .    Merito.  §.  Dans  cet- 
te même  acception  ,    en    parlant  des  choses  ,   ou 
entend  ce  qu'elles  ont  de    bon   &   d' estimable  . 
Merito  ;  pregio  .    $.  On  dit,  se   faire    un,  mérite 
eie  quelque  chose,  pour  dire,  tirer  gloire,   tirer 
avantage    d'  avoir  fait  quelque    chose .    Farsi  un 
merito  di  qualche  cosa  ;   farsene   pregio  ;    darsene 
■vanto,  y.  On  dit,  se  faire  un  mérite  dequelque 
chose  auprès  de  quelqu'un,  pour  dire,    faire  va- 
loir auprès  de   quelqu'  un    ce   qu'  on   a   fait  pour 
lui .   Farsi  un  njerito  di  alcuna  cosa  ;  farsi  vale- 
re un  servigio  ,  che  si  e   reso  ad    alcuno .    y.  On 
dit,    abandonner    quelqu'  un  à  son    peu  de  méri- 
te ,  pour  dire,  ne  le  prqtéger  plus,    ne  se  mêler 
plus  de  ses  affaires ,  ne  s'intéresser  plus  à  sa  for- 
tune .    Lasciar  dì  proteggere  .  y.  Mérite,  signifie 
aussi ,  ce  qui   rend  digne  de  récompense  ou  de  pu- 
nition;   &  dans  cette    acception,    le    pluriel    est 
aussi  usité  que  le  singulier  .  Merito,  Se  plus  sou- 
vent,  l  meriti.   §.  On    appelle  les  mérites  de  la 
Passion  de    Jesus-Christ  ,    ses    souffrances    &   sa 
mort,  en  tant  qu'elles  ont  satisfait    pour  nous  a 
la  Justice  divine,  Se  qu'  elles  nous  ont  mérite  la 
rémission  des  péchés    Se    la    gloire   éternelle  .     I 
meriti  ,  i  dolori  ,  la  Passione  di  N.  S.  Gesù  Cri- 
sto .   §.  On  dit    encore,   les   mérites  des  Saints  , 
les  bonnes  œuvres  des  Saints;    Se  dans    ces  deux 
dernières  applications  du  mot  démérite,  il  n' est 
usité  qu'  au  pluriel  .    /  meriti  de'  Santi  . 
MÉRITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

MÉRITER,  v.  a.  Etre  digne  de se  rendre 

digne  de  .  .  .  Meritare  ;  esser  degno  dì  .  .  .  y.  On 
dit  bien  mériter  de  son  Prince,  de  l'Etat,  de  la 
Patrie,  des  Lettres,  pour  dire,  faire  pour  son 
Prince,  pour  sa  Patrie,  pour  les  Lettres  ,  des  a- 
ctions  dignes  de  récompense,  des  choses  dignes 
de  louange.  Il  s'écrit  plus,  qu'il  ne  se  dit  dans 
la  conversation .  Meritar  d'  uno  ;  esser  benemeri 
lo  dì  alcuno  ;  servir  bene  ;  meritarsi  la  stima  ,  L 
affetto,  ec.  (5.  Mériter  quelque  faveur  à  un  autre, 
c'  est  la  lui'  faire  obtenir,  être  cause  de  la  fa- 
veur qu'on  lui  accorde.  Meritare  ;  acquistare  al- 
trui ;  far  meritevole  .  y.  On  dit,  qu' une  nouvel- 
le mérite  confirmation,  pour  dire,  qu  elle  n  est 
pas  sûre.   Nuova  che  merita  confermazione  .  > 

MÉRITOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite.  Il  n 
a  d'  usage  qu'en  parlant  des  bonnes  œuvres  que 
Dieu  récompense  dans  le  Ciel.  Meritorio  i  degno 
di  premio  ,  di  ricompensa  .  , 

MÉR1TOIREMENT,  adv.  D'une  maniere  mé- 
ritoire .    Meritoriamente  >  con  acquisto 


merito 
MEK- 


MER 

MERLAN  5  s.  m.  Poisson  de  mer  dont  la  chair 
est  extrêmement  le'gère .  Asello. 

MERLE  ,  s.  m.  Oiseau  de  plumage  noir  ,  qui  a 
le  bec  jaune.  Merlo.  vj.  On  dit  fam.  d'un  hom- 
me fin  &  matois,  que  c'est  un  fin  merle.  Putta 
scodata  ;  fcrmicon  da  sorbo  ;  gatta  di  masino  ; 
sorcio  ricotto;  pipistrello  vecchio .  §.  Merle,  T.  d' 
Hist.  >iat.  sorte 'de  poisson  saxatile  ,  ou  de  mer, 
semblable  à  une  perche  de  rivière,  pour  la  figu- 
re du  corps.    Merlo  di  mare. 

MERLEsSE,  s.  f.  La  femelle  au  merle.  On 
dit  aussi  merle  femelle,  ou  la  femelle  du  mer- 
le ,  mais  à  Paris  les  oiseliers  disent  une  merles- 
se.    Merla. 

MÌ1RLETTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi,  en  T.  de 
Bla.on,  une  pièce  qui  ressemble  à  un  oiseau  qui 
h'  a  ni  pieds  ni  bec.   Merlo  y  merlotto  . 

MERLIN,  s.  m.  T.  de  Marine  O"  de  Corderie.^ 
Petit  cordage  ou  ligne  à  deux  ou  trois  fils  ;  on  s' 
en  sert  à  faire  des  rubans.  Merlino.  y»  Merlin, 
T.  de  Bou/ang.  c'est  une  espèce  de  hache  à  fen- 
dre du  bois  .  Asce  da  spaccar  legna.  §.  Merlin  . 
T.  de  Bouchers  ,  e'  est  une  espèce  de  massue  pour 
assommer  les  bœufs  .  Mazzo ,  o  martello  di  le- 
gno . 

MERLINER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Merlmer  u- 
ne  voile,  c'est  coudre  la  voile  à  la  ralingue  par 
certains  endroits  avec  du  merlin .  Ralingare  con 
merlino . 

MERLON,  s.  m.  T.  de  Fortification  .  La  par- 
tie du  parapet  entre  deux  embrasures  .  Merlo  d' 
un  parapetto  . 

MERLO  r,  T.  d'  Hist.  nat.  Sorte  de  poisson 
qu'on  nomme  autrem'iit  Merle.    V. 

MERLUCHE,  s.  f.  Sorte  de  morue  sèche.  Mer- 
luzzo i  baccalà.  On  appelle  une  poignée  de  mer- 
luche, deux  merluches  jointes  ensemble  .  Due 
merluzzi  accoppiati . 

MERLUT  ,  s.  m.  T.  de  Mégisserie  .  On  appelle 
peaux  en  merlut,  les  peaux  de  boucs,  de  chèvres 
&  de  moutons  ,  en  poil  &  laine  ,  qu'  on  fait  sé- 
cher à  l'air,  sur  des  cordes,  afin  de  pouvoir  les 
conserver  sans  qu'elles  se  corrompent ,  en  r.ttcn 
dant  qu'elles  puissent  se  passer  au  chamois,  l'el- 
le in  came  . 

MÉROCÊLE,  s.  f,  T.  de  Med.  Discesa  dell'  in- 
testilo    . 

MÉROVINGIEN  ,  ENNE,  ad;.  De  la  race  de 
Merove'e  .  Merovingeo  . 

MERRAIN  ,  s.  m.  Bois  de  chêne  fendu  en  me- 
nues planches  ,  dont  on  fait  des  panneaux  ,  des 
douves  de  tonneaux  tk  autres  ouvrages  .  Legname 
da  doghe  .  §.  En  T.  de  Vénerie  ,  on  appelle  mer- 
rain,  la  matière  de  la  perche  tk  du  bois  du  cei  r . 
La  materia  de'  palchi ,  o  corna  del  cervo  . 

MERVEILLE,  s.  f.  Chose  rare,  cxtiaordinai- 
re  ,  surprenante,  qui  cause  de  l'admiration.  Me- 
raviglia; maraviglia  i  prodigio  ;  cosa  maraviglin- 
sa  ,  clic  reca  stupore  .  y.  Ou  dit  poctiquemtn  t  , 
une  jeune  merveille,  pour  duc,  une  jeune  person- 
ne extrêmement  belle  .  Giovinetta  dotata  iti  ma- 
ravii'lios.i  bellezza;  una  giovine  bellezza.  $.  On 
appelle  les  sept  Merveilles  du  inonde  ,  les  Mu- 
railles Ò*  les  Jardins  de  Baby  loue,  faits  par  Se- 
ntira mis  ;  les  Pyramides  d'  Egypte  ;  le  Phare  d' 
Alexandrie;  le  Tombeau  qu' Artémisc  fit  élever 
poui   Mauscle  son   mari;    le  Temple  de  Diane  d' 

1  :e;  celui  de  Jupiter  Olympien  X  Pise  ou  SÏy 
Jei  S:  le  Colosse  de  Rhodes,  le  tette  Maravigli* 
dei  monda,  y.  On  dit,  c'est  une  merveille  Je 
MUS  voil  ,  pour  faire  un  reproche  d'amitié"  A 
•i  /un  qu'on  avoit  accoutumé  de  voir,  &  qu' 
on  ne  voit  plus  que  rarement  •  Ella  «  una  tota 
rara  ,    ì  una    maraviglia  ette  vi    lasciate  vedere  . 

On  dir  fam.  faire  merveilles  ,  pour  dire  ,  faire 
toit  bien  .  i-ar  prodigi  ,■  fare  a  maraviglia  ,  egre- 
lite  ,  bene  assai,  per  eccellenza  .  y.  On  dit 
ftg.  tk  piov.  promettre  monts  tic  merveilles.  V. 
Mont.  y.  A  merveille,  on  à  merveilles,  adv. 
Parfaitement,  jtwqu' à  donner  de  l'admiration. 
A  maraviglia  ,  maravigliosamente  ,  mirabilmen- 
te ;  in  mirabil  modo  ;  m  miracolosa  maniera  .  v). 
Pas  tant  que  de  merveille  ,  façon  de  parler  fam. 
pour  dire,  pas  beaucoup.  Non  molto  i  non  troppo, 

MERVEILLEUSEMENT,  adv.  Extrêmement, 
à  une  foçon  merveilleuse,  X  mei  veille  .  Maravi- 
gliosamente ;  mirabilmente  i  prodigittamentî  ;  e- 
gregiamtntc  ;  eccellentemente  ,  ce.  V.  A  met  veil- 
le ,  ci-dessus  . 

MERVEILLEUX  ,  EUSB,  adj.  Admirais,  sur- 
prenant, étonnant)  qui  est  digne  d'  admiration  , 
qui  cause  de  I*  admiration  .  Meraviglioso )  mara- 
viglioio  ;  prodigioso  ;  stupendo  i  mirabili  .  y.  On 
le  dit  au'si  des  choses  eccellente!  en  leur  espè- 
ce'. Maraviglialo  ;  singolare  i  peregrina  esimio  , 
eccellente  ;  perfetto.  ù.  On  dit  l'ani,  tk  par  ironie, 
vous  êtes  un  merveilleux  homme  ,  pour  dire  ,  é- 
trange,  extraordinaire  en  vos  sentiraens ,  en  vis 
manières  •  Voi  siete  un  uomo  straordinario  y  stia- 
no, angolare.  y.  Merveilleux  ,  s.  m.  ce  qu'il  y 
ade  merveilleux,  de  surprenant,  .l'admirable 
dans  un  Poi'mc  ,  ou  Kpique  ,  ou  Dramatique.  // 
maravlaliaso  ;  il  miratile .  y.  il  te  .lu  aussi  de 
il  y  •'  de  vif.  de  noble  &  d'élevé  dans  les 

expressions  ,  dans   le  style  .   la  nobiltà  ,  la  subii- 

mita  dello  stile  ,  dell'  espressioni  . 


MES 

MES  ,  Particule  qui  entre  dans  la  composition 
de  plusieurs  mots  de  la  Langue  françoise ,  êc  qui 
en  change  la  signification  en  mal  .  V.  les  mots 
qui  en  sont  formés.  $.  C'est  aussi  le  pluriel  du 
pronom  possessif  Mon  ,  Ma  .  Mes  biens  .  I  miei 
beni  .  Mes  livres  .  I  miei  libri  . 

MESAIGRE  .  V.  Besaigre  . 

MÉSAIR  ,  s.  m.  T.  de  Mamge .  Allure  d  un 
cheval  dont  les  jambes  de  devant  ont  le  mouve- 
ment du  galop  ,  Se  celles  de  derrière  le  mouve- 
ment du  trot.  Sorta  d'  andatura  del  cavallo,  che 
è  traila  corvetta  e  '1  raddoppio  ;  mezz'  aria  . 

MÉSAISE  ,  s.  m.  Le  même  que  Mal-aise  .  V. 
ce  mot . 

MÉSALLIANCE  ,  s.  f.  Alliance  ,  mariage  avec 
une  personne  d'  une  condition  fort  intérieure  .  // 
far  casaccia  ,  cattivo  parentado  ;  maritaggio  con 
persona  d'  inferior  condizione  . 

MÉSALLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

MÉSALLIER,  v.  a.  Marier  à  une  personne  d 
une  naissance,  ou. d'un  rang  trop  inférieur  .  far 
casaccia  ;  apparentarsi  male  ;  contrarre  matrimo- 
nio con  persona  d'  inferior  condizione  .  y\  Son  plus 
grand  usage  est  avec  un  pronom  personnel  .  Spo- 
sare una  persona  d'  inferior  condizione  . 

MESANGE,  s.  f.  Petit  oiseau  de  plumage  gris, 
rayé  eie  noir,  de  blanc  <k  de  jaune  .  Cingalle- 
gra . 

MÉSANIO  ,  s.  m.  Espèce  de  corail  .  Sorta  di 
corallo  . 

MÉSARAIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anatomie  . 
Il  se  dit  des  veines  du  mésentère  .  Meseraico  ; 
mesenterico  . 

MÉSARRfVER,  v.  n.  impersonnel.  11  se  dit  d 
un  accident  fâcheux  qui  arrive  à  la  suite  de  quel- 
que chose  ;  tk  par  ce'te  raison  ,  il  ne  s'  emploie 
ordinairement  qu' avec  quelque  T.  de  relation, 
ou  précèdent,  ou  subséquent.  Mtsavvenire  ;  di- 
savaenire  <  incontrare  ,  o  succedere,  o  avvenire  , 
o  incoglier  male  . 

MÉSAVENIB  ,  v.  rt.  Il  ne  s'  emploie  qu'  à  la 
troisième  personne  du  singulier  ,  dans  le  même 
sens  que  Mésarriver  .   V. 

MÉSAVENTUHE,    s.  f.   Accident  malheureux  . 

Misavventura  i  disavventura  ;  misavvenimento  i 
infortunio  ;  disgrazia  ;  accidente  disgraziato  . 

MBS  AU  LE,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Petite  cour  en- 
tre deux  corps  de  logis  .  l'iccol  cortile  ira  due 
palazzi  . 

MÉSENTÈRE,  s.  m.  T.  d'  Anatomie .  C'est  nnc 
production  du  péritoine,  qui  règne  en  forme  de 
fi.iisc,  le  long  de  la  partie  cave  des  arcs  tonnes 
par  différentes  circonvolutions  .les  intestins  :  c' 
est  ce-  qui  est  connu  dans  le  veau  ,  sous  le  nom 
eie  friise  .  Mesenterio  . 

.1  .1  NTIKK.'UE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anato- 
mie.  Qui  appartient  au   mésentère.  Mesenterico  . 

MKShVl  IMI'  ,  s.  f.   Mépris  .  V. 

MÉSESTIMÉ  ,   KE,  pari.   V.   le  veibe  . 

MÉSESTIMER,  v.  a.  Avoir  mauvaise  opinion 
de  quelqu'un,  n'avoir  point  d'estime,  le  mépri- 
ser .  Ai/er  a  vile  ;  di/prezzare  ;  aver  in  dispre- 
gio i  mn  far  coi.to  .  $.  Il  se  dit  aussi  des  choses, 
6ù  signifie  toujours  les  apprécier  au-dessous  de- 
leur  juste  valeur  ;  au  lieu  que  mal  est. mer,  signi- 
fie également,  apprécier  une  chose  au-dessus  de 
sa  jiisie  valeur,  e*  l'apprécier  au-dessous.  Ap- 
OT  meno  Ut  u.v.  /  the  una  cita  v-i4'Jia  . 

m  INTELLIGENCE,  s.  f.  Mauvaise  intelli- 
gence ,  défaut  oY  union  ,  bioulllcric  ,  dissertimi 
entre  des  personnes  qui  ont  été  ou  qui  doivent 
être  bien  ensemble.  Vil  sapore  s  di>cor.,;.i ,  dissen- 
sione i  disunione  , 

Mi'NOCOLON  ,  s.  m.  r.  d'  Anat,  La  pu  tic  du 
mésentère  qui  est  attachée  aux  gros  intestins,  tk 
particulièrement  au  colon.  Mesoeolon , 

MK-.OEFHIR  ,  v.  n.  Offrir  d'  une  marchandise 
beaucoup  moins  qu'elle  ne  vaut.  Offerir  mene  del 
giusto  v..torc  . 

MÉSOLABE,  s.  m.  T.  de  Géant,  Instrument  de 
Mathématique,  pour  trouver  deux  moyennes  pio- 
portionnelles  .  Memlabio  . 

MÉsOi  III'NAII ,  T.  d' Anatomie  .  Nom  d'un 
muscle   nommé  aussi  Antilh.nar  .   V. 

MESQUIN,    INE,    adj.  chiche,   qui  fan  une 

dépense' fort  au  dessous  de  son  bien  &  de  s;,  con- 
dition. Acaro  ;  sordido  ;  spilorcio  i  misero  i  pil- 
lacchera ;  guitto  ;  taccagno.  $.  Avoir  1'  air  mes- 
quin, la  mine  mesquine,  c'est  avoir  l'air  pauvre 
ou  la  mine  basse.  Aver  im'.ni.i  ignobile  ,  vile  i 
nuschin. t  .  \).  Mesquin  ,  se  .lit  aussi  de  tout  ce 
qui  concerne  la  dépense,  lorsqu'elle  esi  tiop  au- 
,i  is  sin  bien  &  de  la  qualité    de  celui    qui  la 

li  .    Meschino;  scarto  i   it.ntMo  .   y.   Mesquin  ,  si- 

,,  S  ,  en  Peinture  ,  maigre  ,  de  mauvais  goût  . 
Unito;  stentalo.  $,  Il  se  dit  aussi  en  plusieurs 
autres  Aris,  eie  tout  ce  qui  est  sic  mauvais  air, 
de  mauvais  goût;  &  où  il  semble  qu'  on  ait  vou- 
lu épargner  la  dépense  ou  le  travail  .  Meschino  ; 
sconcio  ,  gretto  . 

MESQUINEMENT,  adv.  D'  une  Façon  sordide 
&  mesquine.  Meschinamente  i  scarsamente,  tordi- 
,1.1,11  nti  ■     rettamente  i  m 

MESQUINERIE  ,  s,  f.  Kpargne  sordide  «  mes- 
quine..  Spilorcerìa  ,  pidocchierìa)  sudicerìa  i  sor- 
didezza i  miseria  . 
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MESSAGE  ,  s.  m.  Charge  ,  commission  de  dire 
ou  de  porter  quelque  chose  .  Messaggio  ;  amba- 
sciata ;  imbasciata  ;  annunzio  .  §.  La  chose  que 
le  Messager  est  chargé  dédire  ou  de  porter.  Me*- 
saggio  ;  ambasciata  . 

MESSAGER  ,  s.  m.  Qui  fait  un  message  ,  qui 
vient  annoncer  quelque  chose,  soit  de  lui-même 5 
soit  envoyé  par  autrui.  Messaggiére  i  messaggis- 
ro  i  messaggio  ;  messo  ;  amb.zsciadore  .  §.  Les  Poe" 
tes  appellent  Mercure  ,  le  Messager  des  Dieux  . 
Il  Messaggiere  degli  Dei,  Mercurio,  vj.  Messager  , 
fig.  se  dit  des  signes  &  des  avant-coureurs  dé 
quelque  mal  à  venir  .  Messaggiere  ì  nunzio  ;  an~- 
nunziatore  ;  presagio.  §.  Messager,  est  a.ussi  celui 
qui  est  établi  pour  porter  ordinairement  les  pa- 
quets &  les  hardes  d=  une  ville  à  une  autre.  Pro- 
caccio .  y.  On  appelle  Messagers  de  1'  Université 
de  Paris,  des  Suppôts  de  cette  Université  qui  ont 
succédé  à  ceux  qui  exerçoient  anciennement  les 
Messageries  .  Us  jouissent  encore  des  mêmes 'pri- 
vilèges .  Il  y  a  de  très-grands  Seigneurs  qui  pos- 
sèdent de  ces  Oirkes  .  Sorta  d'  Uffizio  nell'  Uni- 
versità di  Parigi  . 

MESSAGÈRE,  s.  f.  Celle  qui  fait  un  message. 
Messaagiera;  ambasciadrice .  $.  Les  Poètes  appel- 
lent Iris,  la  messagère  de  Junon  .  La  messaggie- 
ra  di  Giunone.  L'  Aurore,  la  messagère  du  jour; 
la  messagère  d?i  Soleil  .  La  messaggiera  ,  la  nun- 
zi a  del  dì  ,  i'  Aurora .  Les  hirondelles  ,  les 
messagères  du  printemps  .  Le  rondinelle  ,  nunzie 
della  primavera  . 

MESSAGERIE,  s.  f.  Charge,  la  qualité  de  mes- 
sager, avec  les  droits  qui  y  sont  attachés.  La  ca- 
rica ,  la  qualità  di  procaccio  .  y'.  Messagerie  ,  se 
dit  du  lieu  où  le  Messager  tient  son  bureau.  Al- 
bergo del  procaccio  . 

MESSALINES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Comin.  Sorte  de 
toiles  du  Levant.  Messaline  . 

MES.5AMINE  ,  s.  f.  Sorte  de  raisin  commun 
dans   la  Virginie  .  Sorta  d   uva  . 

MESSE,  s.  f.  Célébration  de  l'Eucharistie,  qui 
se  fait  par  le^rètre  à  l'Autel,  suivant  le  rit 
prenait  par  l'Eglise.  Messa.  Grand' Messe.  Mei- 
sa  cantata,  y.  On  dit  populairement;  il  a  chanté 
Messe,  pour  dire,  il  a  dit  sa  première  Messe. 
Egli  l'a  detto  la  sua  prima  Messa  ;  egli  ha  canta- 
to Messa.  §.  On  dit,  voilà  une  Messe  qui  sort  de 
la  Sacristie,  pour  dire,  voili  un  Prêtre  qui  s'  en 
va  dire  la  Messe.  Ecco  una  Messa,  che  esce  della) 
wi^ristì.i  .  y.  On  élit  aussi  qu'  un  Prêtre  vit  de 
ses  Messes,  qu'il  n'a  que  ses  Messes  pour  vivre, 
pour  dire,  qu'il  vit  des  rétributions  qu'il  tire 
pour  célébrer  la  Messe.  Vivere  delle  MÌesse  .  y). 
On  appelloit  la  Messe  Rouge,  la  Messe  que  les  Par- 
le-Hv-'iis  fiisoient  célébrer  après  les  vacances,  pour 
leur  rentrée  ,  tk  à  laquelle  ils  assistoient  en  robe 
rouge  .  Messa  che  si  celebrava  coli'  assistenza  del 
Parlamento  vestito  dì  porpora  ,  il  dì  che  si  ria- 
priva il  Tribuna/e.  y.  On  dit,  qu'un  Musicien  a 
fait  une  belle  Messe,  pour  dire,  qu'  il  a  bien  mis 
en  musique  ce  qui  se  chante  aux  Grand'  Messes  . 
Messa  in_  musica  . 

MESif-ANCL  ,  s.  f.  Manque  de  bienséance  ,  le 
contraire  de  biens  ance  .  Indecenza;  inciviltà  ; 
sconvenienza  ;  s,  'Hvcnevolezza  . 

Mis. KANT,  ANTE,  adi.  Malséant,  qui  est 
contraire  à,  la  bienséance.  Disdicevate  ;  scvnvenc- 
nolt  ,  indecente  ;  incivile  . 

MESSEIGNEURS,  s. m.  pi.  de  Monseigneur .  V. 

MESSEOIR,  v.  n.  Ne  pas  convenir,  n'être 
pas  séant  .  Ce  .erbe  n'est  plus  en  usage  A  1'  iu- 
ti  mi!  .  Disdirei  essere  scoli oenevole  ;  non  esser 
dicevole  . 

MESSBURE  ,  s.  f.  T.  de  Coutume  .  Salaire  qu' 
on  donne  en  quelques  endroits  .1  ceux  qui  mois- 
sonnent le  blé  du  grangeage  .  Mietitura  ;  paga 
de'  mietitori  . 

MESSIE  ,  s.  f.  Le  Christ  promis  ele  Dieu  élans 
1'  Ancien  Testamenti  Messìa,  y.  Fi*;.  &  fam.  en 

parlant  d'un  homme  qui  et  atten.i:!  avec  gran- 
ile impatience,  on  dit  qu'il  est  attendu  comme 
le  Messie,  comme  les  Juifs  attendent  le  Messie. 
Egli  è  aspettato  cerne  il  Messìa. 

MESSII  K,  s.  m.  Paysan  con, mis  pour  garder 
les  fruits  de  la  tene,  quand  ils  commencent  i 
mûrir.  Guardìaufi  delle  vigne. 

Il  5.  ni.   pi.     litre  d'honneur,   ou 

de  compliment  qu'on  donne  en  parlant  OU  écri- 
vant a  plusieurs  personnes  ensemble  qui  sont  de 
quelque  consiili  '.  .«lu  n  .  Signori  i  mici  Signori  . 

MESSIRfij  s.  m.  Titre  d'  honneur  qui,  dans  les 
actes  de  Justice,  se  donne  ordinairement  X  des 
personnes  distinguées  ,  mais  dans  des  cas  &  des 
circonstances  qu'  il  est  inutile  de  marquer  ici  . 
Mesterei  sere.  y.  On  appelle  ,  poires  de  Messire- 
Jean  ,  une  certaine  espèce  de  poire  qui  est  initie 
en  octobre  tk  en  novembre  .  Softa  di  pera  che 
maturi  in  ottobre  e  in  novembre  . 

MESTRE- DE-CAMP,  s.  m.  Ou  appelloit  ainsi 
autrefois  celui  qui  commandent  en  chef  un  Régi- 
ment il'  Infanterie  ou  de  Cavalerie.  On  ne  don- 
ne à  présent  le  nom  de  Meslrc-dc-camp  qu'  à  ce- 
lui qui  commande  un  Régiment  eie  Cavalerie  ou 
.-us  .  Maestro  di  Campo,  y.  Mestre-dc  - 
Camp-Général  de  la  Cavalerie,  l' Officiel-  qui 
est  après  le  Colonel  Ge'néral  de  la  Cavalerie. 
D  u  d     s 
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Maestro  di  Campo  Generale  di  Cavallerìa  .  $.  On 
appelioit  autrefois  la  Mestre  de-Camp  ,  la  pre- 
miare Compagnie  d'  un  Régiment  ,  soit  de  Cava- 
lerie, soit  d'Infanterie.  On  n'appelle  plus  ainsi 
que  la  première  Compagnie  d'  un  Régiment  de 
Cavalerie  .  La  prima  Compagnia  d'  un  Reggimento 
di  Cavallerìa  . 

MES- VENDRE  ,    v.  a.  Vendre  une  marchandise 
au-dessous  de  sa  valeur,  fendere  a  prezzo  inferio- 
re del  valore  ;  vendere  a  vii  prezzo  . 
MES-VENDU  ,  UE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
MES-VENTE  ,  s.  f.  Vente  à  vil  prix  .    Vendita 
n  vil  prezzo  ,  o  sia  a  prezzo  inferiore  . 

MESURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  mesu- 
rer .  Misurabile  i  atto  a  misurarsi  . 

MESURAGE,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  me- 
sure ,  ou  par  laquelle  on  examine  si  la  mesure 
est  bonne  .  Misuramento  ;  il  misurare  .  y.  Mesu- 
ra^, signifie  aussi  le  droit  seigneurial  qu'on 
prend  sur  chaque  mesure,  Se  la  peine  de  celui  qui 
mesure  .  Dazio  che  pagasi  al  Signore  per  il  misu- 
ramento, e  mercede  del  misuratore .  §.  Mesurage, 
se  dit  aussi  parmi  les  Arpenteurs,  &  iJ  signifie 
le  procès-verbal  auquel  est  ordinairement  atta- 
che le  plan  figuré  de  1'  arpentage  .  Misura,  esti- 
mo d'  un  terreno  . 

MESURE,    s.    f.    Ce  qui  sert  de  règle  pour  dé- 
terminer une  quantité'  .  Misura  .     y.  On  dit  prov. 
Se  fig.  de  la  mesure  dont   nous   mesurons  les  au- 
tres,  nous  serons  mesurés,    pour  dire,    nous  se- 
rons traités  commes    nous   aurons    traité    les   au- 
tres. Noi  riceveremo  tal  misura  quale  faremo  al- 
trui, y.  On  dit  fig.  en  parlant  d'un  pécheur  en- 
durci qui  ajoute  crime  sur  crime,    qu'il    a  com- 
blé la  mesure  ,    que  la  mesure  est  comble  ,    pour 
dire,    que  la  grandeur   &    le   nombre   de  ses  pé- 
chés lui  doivent  faire  craindre    un  prompt  châti- 
ment de  la  Justice  divine  .     Egli  ha  colma  la  sua 
misura  .  y.  On  dit,  d'  un  homme  sage  St  circon- 
spect, qu'il  fait  tout  avec  poids  Se  mesure.  Egli 
va  sempre  col  calzar  del  piombo  ;  egli  fa  ogni  co- 
sa con  peso  e  misura,    y.   Mesure,  se  dit  aussi  de 
la  quantité  comprise  dans  le  vaisseau    qui  sert  de 
mesure  pour  vendre  en  détail;    ainsi    une  mesure 
de  sel,  signifie  un  litron  de  sel.  V.  Une  mesure 
d'avoine,  signifie  un  picotin  d'avoine  .  V.    y.  C 
est,  en   T.  de  Musique,  Je  mouvement  qui  sert  a 
marquer  le  temps    Se   les   intervalles   qu'  il    faut 
farder  dans  le  chant.    Misura  j  tempo  i  battuta. 
Battre  la  mesure  .  Zattere  il  tempo  .    y.  Mesure  , 
signifie  aussi  Dimension  .    V.     y.  On   dit   aussi  a 
peu  orès  dans  le  même  sens  ,    prendre    la   mesure 
à'  un  homme  pour  lui  faire  un  habit;  prendre  la 
mesure  d'un  habit,  &c.    Prender   la  misura,    y. 
Les  Tailleurs  appellent  mesure,  une  longue  ban- 
de de  parchemin  ou    de  papier',    sur   laquelle    ils 
marquent  toutes  tes  longueurs    Se  les  largeurs  de 
l'habit  qu'ils  veulent  faire.    Misura.     v.  Mesu- 
re, enPoïsie,  signifie  l'arrangement  Se  la  caden- 
ce d'un  certain  nombre    de    syllabes    qui  compo- 
sent un  vers.  Misura  de'' versi,  y.  On  dit,  en  T. 
d'  Escrime ,  être  à  la  mesure,  pour  dire  ,    être  en 
distance  pour  parer  ou  pour    porter    un    coup   de 
fleuret  ou  d' épée  ;  &,  être  hors  de  mesure,  pour 
dire  ,  n'être  pas  à  la  distance,  qu'il  faut  porter 
ou  pour  recevoir  un  coup  d'  épée  ou    de    fleuret . 
Esser  in  misurai  fuor  di  misura,    y.  On  dit,    en 
T.  de  Manège  ,  la  mesure  ,    la  cadence  d'un  che- 
val ,  en  parlant  de  ses  allures  .  Misura,  giustez- 
za del  cavallo  .    §.  On  dit  fig.  mettre  un  homme 
hors  de  mesure,    pour  dire  ,    le  déconcerter  ,    le 
mettre  en  désordre ,    déranger    ses    projets .    Far 
uscir   de'  gangheri  .     y.  Mesure  ,    se  dit  fig.    dans 
Je  sens  moral ,  des  précautions  &  des  moyens  qu 
on  prend  pour  arriver  au  but  qu'  on   se   propose 
Misura  i  precauzione  .     v.  On  dit  aussi  fig.    rorrr 
pie  les  mesures  d'un   homme,    lui    faire   perdre 
ses  mesures,  pour  dire,  traverser  Se  rompre  tous 
les  desseins  d    un  homme,  Se  empêcher  qu';ils_  ne 
réussissent  .    Rompere,    guastare,   opporsi  a'  dise- 
gni ,  alle  misure  dì  alcuno  .     y.  On  dit  aussi  fig. 
qu'  un  homme  ne  garde  aucune  mesure    sur  rien  , 
pour  dire,  que  c'est  un  homme  imprudent,   em- 
porté ,  qui  ne  se  retient  sur  rien  .  Essere  sfrenato; 
non  avere  alcun  ritegno .  y.  On  dit  aussi,  ne  point 
garder  de  mesure  avec  quelqu'  un  ,    pour  dire  ,  n 
avoir  aucun  ménagement,    aucun  égard  pour  lui, 
sur  quoi  que    ce    soit  .    Non    risparmiar   nessuno  i 
non  avere  vtrun  riguardo  per  nessuno  .    y.  A  me- 
sure que  ,  selon  que,    suivant  que  ,   à  proportion 
&  en  même  temps  que.    A  misura  che  .     y.  Il  se 
met  aussi  quelquefois  absolument  sans  que  ;    mais 
alors  on  le  met  toujours    à    la    fin    de  la  phrase  . 
A  misura,  y.  Au  sur  6e  à  mesure  que,  T.  de  Pra- 
tique £?'  de  Finance,  dont   les  Notaires  se  servent 
flans  les  baux  à  ferme  ,    marchés ,  Se  autres  sem- 
blables contrats  ,    pour  dire,    d   mesuré  que .    A 
misura  che  i  secondo  che .     y.  Outre  mesure  ,  adv. 
Avec  excès  .  Fuor  di  misura ,  ec.    V.  Excessive- 
ment .       ,      ,  , 

MESURE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit , 
d'un  discours  en  prose,  d'une  harangue  ,  que 
les  périodes  en  sont  bien  mesurées  ,  pour  dire  , 
que  le  style  est  harmonieux  Se  cadence  .  Periodi 
ben  sonori  ,  che  han  numero,  o  armonìa  . 

MESURER,  v.  a.  Déterminer  une  quantité  avec 
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une  mesure  ,  chercher  à  connoître  une  quantité 
par  le  moyen  d'  une  mesure  .  Misurare  .  y.  On 
dit,  mesurer  des  yeux,  avec  les  yeux  ,  pour  di- 
re ,  juger  ,  par  le  moyen  des  yeux,  de  la  distan- 
ce ou  de  la  grandeur  d'un  objet  .  Misurare  cogli 
occhi,  y.  On  dit  figur.  mesurer  un  homme  des 
yeux  ,  pour  dire  ,  le  regarder  avec  attention  de- 
puis la  tète  jusqu'aux  pieds,  pour  l'examiner, 
pour  dire  en  juger  ;  Se  cela  suppose  ordinaire- 
ment une  mauvaise  intention  de  la  part  de  celui 
qui  regarde  .  Guardar  da  capo  a  piedi ,  d'  alto  in 
basso  .  y.  Mesurer  ,  signifie  aussi  figur.  propor- 
tionner .  Regolare  ;  misurare  .  y.  On  dit  prov.  & 
figur.  mesurer  les  autres  à  son  aune  .  V.  Aune  . 
$.  On  dit  figur.  mesurer  son  épée  avec  quelqu' 
un  ,  avec  celle  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  se  bat- 
tre contre  lui.  battersi.  \).  On  dit  encore,  mesu- 
rer ses  forces  contre  un  autre,  pour  dire,  faire 
épreuve  de  ses  forces  contre  celles  d*  un  autre  . 
Misurare  le  sue  forze  con  quelle  d'  un  altro  i  far 
paragone  .  y.  On  dit ,  se  mesurer  avec  quelqu' 
un  ,  psur  dire,  faire  comparaison  avec  lui  ,  vou- 
loir s'égaler  à  lui,  lutter  contre  lut  .  Misura- 
re ;  contrappesare  ;  far  paragone  ;  mettersi  a  con- 
fronto .  y.  On  dit  fig.  mesurer  ses  discours,  ses 
actions,  ses  démarches,  pour  dire,  parler  &  agir 
avec  sagesse  &  circonspection  .  Misurare  i  pesa- 
re i  compassare  , 

MESUREUR  ,  s.  m.  Officier  qui  a  droit  de  me- 
surer certaines  marchandises  .  Misuratore  . 

MÉSUSER  ,  v.  n.  Abuser,  faire  un  mauvais  u- 
sage  .  Abusare  i  sopraffare  i  misurare  i  far  cattivo 
uso  . , 

METAEOLE ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Union  de  plu- 
sieurs synonymes  .  Metabola  ,•  figura  di  retore  . 

MÉTACARPE,  s.  f.  T.  d'Anat.  La  seconde  par- 
tie de  la  main  entre  les  doigts  Se  le  carpe  ou  le 
poignet .   Metacarpo  . 

MÉTACENTRE,  s.  m.  Le  point  de  la  plus 
grande  hauteur  à  laquelle  on  puisse  porter  le 
centre  de  gravité  d'un  navire  .  Metacentro  . 

MÉTACHRONISME  ,  s.  m.  Espèce  d'  anachro- 
nisme qui  se  fait  en  rapportant  un  fai^t  à  un  temps 
antérieur  à  celui  auquel  il  est  arrivé  .  Spezie  d' 
anacronismo  ,  che  i  trasportamento  di  un  fatto  a 
un  tempo  anteriore  . 

MÉTACISME,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Défaut  dans 
la  prononciation  de  la  lettre  M  finale  suivie  d' 
une  voyelle  .  Metacismo  . 

MÉTAIRIE,  s.  m.  Espèce  de  ferme  qui  est  af- 
fermée à  un  Fermier,  à  un  Métayer,  avec  les  lo- 
gemens  nécessaires  pour  la  faire  valoir.  Villa.,  o 
podere  affittato  . 

MÉTAL  ,  s.  m.  Corps  minéral  qui  se  forme 
dans  l'es  entrailles  de  la, terre,  Se  qui  est  fusible 
&  malléable  .  On  divise  les  métaux  en  parfaits , 
qui  sont  l'or  Se  l'argent;  &  en  imparfaits,  fui 
sont  le  fer,  le  cuivre,  l'étaim  Se  le  plomb,  aux- 
quels on  peut  joindre  la -platine  ou  l'or  blanc, 
le  vif-argent  ou  mercure  .  Metallo  .  y.  On  ap- 
pelle, en  T.  de  Blason,  métaux,  For  &  l'ar- 
gent, par  opposition  à  émaux  ,  qui  sont  les  cou- 
leurs .  Metallo  .  y.  Métal  .  Les  Fondeurs  de  do- 
ciles appellent  ainsi  la  matière  dont  les  cloches 
sont  faites  ,  qui  est  trois  parties  de  cuivre  rou- 
ge,  Se  une  d'étaim  fin.  Metallo  onde  formasi  una 
campana . 

MÉTALENT  ,  s.  m.  Défaut  de  talent.  Incapa- 
cità . 

MÉTALEPSE  ,  s.  f.  Figure  par  laquelle  on  prend 
P  antécédent  pour  le  conséquent  ,  ou  le  consé- 
quent pour  I'  antécédent  .  Il  a  vécu,  pour  dire, 
il  est  mort  ,  c'  est  1'  antécédent  pour  le  consé- 
quent .  Nous  le  pleurons  ,  pour  dire  ,  il  est 
mort ,  c'  est  te  conséquent  pour  1'  antécédent . 
Metalepsi .    ;  •  . 

MÉTALLEITE  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Etat  des 
métaux  lorsqu'  ils  ont  les  propriétés  qui  les  cara- 
ctérisent .  Hualità  di  metallo. 

MÉTALLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  mé- 
tal, qui  concerne  le  métal  .  Metallico  i  metal  li- 
no i  di  metallo  .  y.  On  dit  aussi,  la  Métallique, 
un  Traité  de  Métallique.  Alors  ce  mot  est  pris 
comme  substantif,  &  est  un  synonyme  de  Métal- 
lurgie .  V.  y.  Métallique,  se  dit  aussi  de  ce  qui 
concerne  les  médailles;  &  c'est  dans  ce  sens  qu 
on  dit  ,  science  métallique,  histoire  métallique. 
Scienza  metallica  i  storia  metallica  ,  o  sia  delle 
medaglie .  .  , 

MÉTALLISATION,  s.  f.  T.  de  Chimie r..  Opé- 
ration par  laquelle  des  substances  qui  n  avoient 
ni  la  forme  ,  ni  les  propriétés  métalliques,  pren- 
nent cette  forme  ,  Se  se  montrent  dans  1'  état 
qui  est  propre  aux  métaux  .  Riduzione  m  me- 
tallo .  , 
METALLISE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
MÉTALLISER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  C  est  fai- 
re prendre  la  forme  métallique  à  une  substance  . 
Ridurre  in  metallo  ,  o  in  forma  metallica . 

MÉTALLURGIE  ,  s.  f.  T.  Didact.  Partie  de  la 
Chimie  qui  s'occupe  des  travaux  sur  les  métaux, 
Se  de  la  manière  de  les  tirer  de  leurs  mines.  On 
1'  appelle  aussi  l'Art  métallique,  ou  la  Métalli- 
que .Metallurgia.  ,    „       .       „„ 

METALLURGIQUE,  adj.  De  metallurgie.  M<r- 
i  tatlurgico. 
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MÉTALLURGISTE  ,  s.  m.  Qui  travaille  à  Sa 
métallurgie,  qui  s'en  occupe,  qui  traite  cette 
matière.  Metaniere,  o  colui  che  studia  la  metal- 
lurgìa. 

MÉTAMORPHOSE  ,  s.  f.  Transformation,  chan- 
gement d'une  forme  en  une  autre.  On  ne  se  sert 
de  ce  mot  au  propre,  qu'en  parlant  des  change- 
mens  de  cette  nature;  que  les  Païens  croyoient 
avoir  été  faits  par  tes  Dieux  .  Metamorfosi  ;  me- 
tamorfose  s  trasformazione .  y.  On  appelle  les  Mé- 
tamorphoses ,  un  Poëme  qu'  Ovide  a  composé_  sur 
le  sujet  des  Métamorphoses.  Le  Metamorjosi  di 
Ovidio,  y.  Métamorphose,  dans  le  figure  ,  se  dit 
pour  exprimer  un  changement  extraordinaire  dans 
la  fortune  &  dans  les  mœurs  des  particuliers  . 
Metamorfosi  i  cambiamento  improvviso  . 

MÉTAMORPHOSÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MÉTAMORPHOSER,  v.  a.  Changer  d  une  for* 
me  en  une  autre  .  Trasformare  y  mutar  la  forma  » 
y.  On  s'  en  sert  dans  te  figuré  avec  le  pronom 
personnel  ;  &  on  dit  ,  qu'  un  homme  se  ruetamor- 
phose  en  toutes  sortes  de  figures  ,  pour  dire  ,  qu 
il  change  de  manières  comme  il  lui  plaît  ,  qu  il 
fait  toutes  sortes  de  personnages  ,  Se  joue  toutes 
sortes  de  rôles  .  Trasformarsi  i  travisarsi  i  pren- 
dere qualsivoglia  forma  .  , 

MÉTAPHORE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  qui 
renferme  une  espèce  de  comparaison  ,  &  par  la- 
quelle on  transporte  un  mot  de  son  sens  propre 
&  naturel  dans  un  autre  sens  .    Metafora  i    tras- 

'  MÉTAPHORIQUE,  adj,  de-t.  g.  Qui  tient  de 
la  métaphore,  qui  appartient  à  la  métaphore. 
Metaforico  .  -      .,  .-.  _ 

MÉTAPHORIQUEMENT ,  adv.  D  une  manière 
métaphorique.  Metaforicamente. i  pc-r  metafora. 

MÉTAPHRASE,  s.  f.  Traduction  littérale.  Me- 
tafrasi  .  «  '■      i 

MÉTAPHRASER,  v.  a.  Traduire  a  la  lettre. 
Tradurre  letteralmente  .  v 

MÉTAPHRASTE,  s.  m.  Qui  traduit  a  la  lettre» 
Metafraste .  ...  ,.   •,„ 

MÉTAPHYSICIEN  ,  s.  m.  Qui  fait  son  étude 
de  la  Métaphysique.  Metafisico.    _ 

MÉTAPHYSIQUE,  s.  f.  La  science  qui  traite 
des  premiers  principes  de  nos  connoissances  ,  des 
idées  universelles  ,  des  êtres  spirituels  .  Metafi- 
sica, y.  Métaphysique  est  aussi  adj.  Q"l^PPa|" 
tient  à  la- Métaphysique.  Metafisico  i  di  ^"«fi- 
sica .  y.  Il  signifie  quelquefois  abstrait .  Metafi- 
sico t  astratto.  ., 

MÉTAPHYSTQUEMENT,  adv.  D' une  manière 
métaphysique  .    Metafisicamente  i   m  modo  metaji- 

sic  •  .  •„..  jj 

MÉTAPHYSIQUER,  v.  a.  Traiter  un  sujet  ci 
une  manière  abstraite.  Trattar  un  argomento-  me- 
tafìsicamente ;  sottilizzare . 

MÉTAPHYSIQUEUR  >  s.  m.  Mot  nouveau  em- 
ployé' en  badinant .  Qui  est  trop  subtil  dans  ses 
raisonnemens  ,  vétilleux  .  Uom  cavilloso  ,  sofistico , 
MÉTAPLASM-E,  s.  m.  Changement  qui  se  tait 
en  retranchant  dans  un  mot  une  lettre  ou  une 
syllabe  .  Ainsi  l'on  dit  par  métnplasme  ,  ma  gre 
lui ,  malgré  ses  dents  ,  au  lieu  de  maigre  lui  , 
malgré  ses  aidans,  que  l'on  a  dit  d  abord  .  Me- 
tani asmo  i  conversione  • 

MÉTAPTOSE,  s.  f.  Grecism.  Med.  Changement 
d'  une  maladie  en  une  autre  soit  en  pis  ,  soit  en 
mieux  .  Met  atosi.  -  ,, 

MÉTASTASE  ,  s.  f.  T.  de  Med.  Changement  d 
une  maladie  en  une  autre  .  G'  est  Une  espèce  de 
crise.  Metastasi.  .' . 

MÉTATARSE,  s.  m.  La  partie  du  pied  qui  est 
entre  le  cou  de  pied  Se  tes  orteils.  Metatarso.  _ 
MÉTATHÊSE,  s.  f.  Figure  de  Grammaire,  quj 
consiste  dans  la  transposition  d'  une  lettre  •  Ber- 
lan  pour  Brelan  ,  Éprevier  pour  Epervier  .  Meta- 
tesi i  trasposizion  di  lettera  .  Metathèse,  T.  de 
Medec.  transport  ou  changement  de  place  d  une 
cause  morbifique  que  1'  on  fait  passer  dans  de» 
parties  où  elle  ne  peut  pas  causer  un  grand  dom- 
mage ,  lorsqu'on  ne  peut  l'évacuer  par  les  cau- 
ses ordinaires.  Metatesi. 

MÉTAYER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  On  appelle  ainsi 
en  quelqaes  Provinces,  celui  ou  selle  qui  tait  va- 
loir une  métairie  qui  n'est  pas  à  lui  ,  Se  qui  en 
rend  au  propriétaire  une  certaine  partie  des  fruits ;  , 
dont  on  convient  par  contrat  .  Castaldo  .  y.  il 
se  confond  en  quelques  endroits  avec  le  Fermier, 
&  se  prend  pour  tout  homme  qui  fait  valoir  des 
terres  qui  ne  sont  pas  à  lui,  soit  qu  il  tes  atter- 
me  en  argent  ou  en  grains.  Castaldo,  ec.  Voyez 

MÉTEIL  ,  s.  m.  Froment  &  seigle  mêles  en- 
semble. On  dit  ordinairement ,  du  ble  meteii  , 
en  parlant  des  redevances  des  terres,  Kdeia 
nature  du  blé  dont  elles  sont  chargées  .  Grano 
mescolato  .  y.  On  appelle  passe-meteil  ,  le  Die 
dans  lequel  il  y  a  deux  tiers  de  froment  contre 
un  tiers  de  seigle.  Grano  mescolato  con  un  tenu 
d  i  segala  .  ,t 

MÉTEL,  s.  m.  Espèce  de  Stramonium  .  v. 

MÉTEMPSYCOSE,  s.  f.  T.  de  Philos.  Il  sedi? 
du  passage  d'  une  ame  humaine  dans  un  corp> 
autre  que  celui  qu'  elle  animoit .  Metempsicosi  i 
trasmigrazione .  M£_ 
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MKTEMPTOSE,  s.  f.  T.  de  Math.  Ce  qui  mar- 
que l'équation  solaire  à  laquelle  il  faut  avoir  e- 
gard  pour  empêcher  que  la  nouvelle  lune  n  arri- 
ve un  jour  trop  tard  .  Equazion  solaire  . 

MÉTÉORE  ,  s.  m.  Corps  ou  phénomène  qui  se 
forme  &  qui  paroit  dans  ]'  air  .  Meteora  . 

MÉÏFORISME  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Enflure  ou 
tension  'douloureuse  de  1'  abdomen  .  Meteorismo  . 
MÉTÉOROLOGIE,  s.  f.  T.  de  Phys.  C  est  la 
science  des  météores,  qui  explique  leur  origine, 
leur  formation  ,  leurs  différentes  espèces,  leurs 
apparences,  &C.  Meteorologìa. 

MÉTÉOROLOGIQUE,  adi.  Qui  concerne  es 
météores.  Il  se  dit  des  observations  que  font  les 
Physiciens  sur  les  degrés  du  froid,  du  chaud  , 
sur  les  vents,  la  quantité  de  piuie  ,  &  autres 
objets  semblables  ,  pendant  le  cours  d  une  an- 
née ,  ou  autre  temps  plus  ou  moins  long  .  Meteo- 
rologico . 

MÉTÉOROSCOPE,  s.  m.  T.  de  Phys.  Nom  que 
les  anciens  Mathématiciens  ont  donne  aux  instru- 
ment dont  il  se  servoient  pour  observer  &  mar- 
quer les  distances  ,  les  grandeurs  Se  la  situation 
des  corps  célestes  ,  dont  ils  regardoicnt  plusieurs 
comme  des  météores  .  Meteoroscopo  . 

MÉTHODE  y  s.  f.  Manière  de  dire  ou  de  hure 
quelque  chose  avec  un  certain  ordre  Se  suivant 
certains  principes  .  Metodo  y  ordine  y  redola  .  9. 
Méthode,  se  dit  aussi  pour  signifier  usage,  cou 
tumc,  habitude.  Abito  y  metodo  y  costume  y  mo- 
do y  usanza  .  , 

MÉTHODIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  rè- 
gle &  de  la  méthode  .  Metodico  .  y.  Il  signifie 
aussi,  qui  est  fait  avec  méthode,  avec  règle. 
Metodico  i  fatto  con  regola  ,  con  metodo  .  y.  On 
appelle  Médecin  méthodique,  un  Médecin  qui  s 
attache  exactement  à  la  méthode  prescrite  par  les 
fègles  de  la  Médecine.  Et  dans  cette  acception, 
méthodique  se  dit  par  opposition  à  Empirique. 
Medico  metodico  . 

MÉTHODIQUEMENT,  adv.  Avec  méthode. 
Metodicamente  y  con  metodo  . 

MÉTHODISTE,  s.  m.  Qui  suit  une  secte. 
Settario  . 

MÉTIER  ,  s.  m.  Profession  d'  un  art  mécani- 
que .  Mestiere  i  mesttero  y  arte  meccanica  .  y.  On 
appelle  un  gâte-métier  ,  celui  qui  donne  sa  pei- 
ne ou  sa  marchandise  à  trop  bon  marche^,  gua- 
stamestieri .  y.  Métier,  signifie  aussi  ,  1'  assem- 
blée, la  compagnie  des  gens  d'  un  Corps  qui  e- 
xerec  un  môme  métier  .  Il  corpo  dell'  arti  e  me- 
stieri .  y.  Il  se  dit  fig.  de  toute  sorte  de  profes- 
sions .  Mestiere;  arte  y  professione  .  y.  On  dit  fig. 
d'un  homme  qui  a  coutume  de  faire  quelque  cho. 
re  qu'il  en  fait  métier  Se  marchandise  .  tar  pro- 
fessione d'  una  cosa  y  essere  molto  usato  a  fare  al- 
cuna  cosa  .  v).  Oh  dit  prov.  d'  un  homme  intri- 
gant Se  capable  de  se  prêter  à  tout  ,  selon  les 
conjonctures  ,  que  c' eît  un  homme  de  tous  mé- 
tiers .  L'omo  buono  a  tutto.  y.  On  dit  pop.  d  une 
femme  débauchée,  qu'elle  est  du  métier.  IJIa  i 
donna  da  partito  .  t).  Métier,  espèce  de  machine 
qui  sert  ù.  certaines  Manufactim  s.  Telaio,  y.  On 
appelle  petit  métier,  ou  simplement  métier,  cer- 
taine sorte  de  pâtisserie  qui  est  une  espèce  de 
gaufre  .   Cialda  s   ciambella  . 

MÉTIS,  ISSE  ,  adj.  On  appelle  ainsi  U««  Pi- 
lonne née  d'  un  Européen  Hù  d'  une  [mlienne  ,  ou 
d'  un  Indien  &  d'  une  Européenne  .  Melicelo  ,  che 
i  nato  da  un  kuropeo  ,  e  da  una  Inuiana  .  y.  -I 
se  dit  aussi  des  chiens  qui  sont  engendres  de 
deux  espèces  ,  comme  d'  un  miitin  Se  d'  u  I*  I' 
vrette  ,  d' une  épagneule  &  d'  un  baibct.  Lane 
frocreato  da  due  At  dtiiers*  specie  . 

MÉTONIQUE  ,  adi.  ï.d'Htst.  Année  HKtO- 
«ique  ,  espace  de  dix-neuf  ans  inventé  par  Mé- 
ton  .   Certo   spazio  di  tempo  . 

MhTONOMASIE  »  s.  f.  Changement  de  nom 
propre  par  la  voie  de  l.i  traduction  .  Melanct"ii  , 
pour  Sthwai  serdr  ,  qui  en  Allemand  signifie, 
terre  noire.  Ramus,  pour  la  Kameç.  Meionomana. 
METONYMIE,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  On  met  la  Cause  pour  1'  effet  ,  le  sujet 
pour  I'  attribut  ,  le  contenant  puur  le  contenu  , 
Sic.  Mitommia  . 

MÉTOPE,  s.  f.  T.  d'Archit.  Intervalle  qui  est 
entre  les  trigliplics  de  l'ordre  dorique,  &  dans 
lequel  on  met  des  ornemens.  Spazi"  che  i  tra  l' 
uno  e  I'  altro  triglifo  ,  e  suoi  capitelli  . 

MhTOPiON,  >.  m.    r.  d'  m,t.  nat.  Etfètfc  di 

férule  d'où  découle  la  gomme  ammoniaque.  Me- 
topio  . 

MÉTOPOiCOPH  ,  s.  m.  Celui  qui  devine  d'  a- 
près  les  traits  du  visage  .  Metoposcopo  . 

MÉToPOsCOlME  ,  s.  f.  L' art  de  conjecturer 
par  l'inspection  des  traits  du  visage,  ce  qui  doit 
arnv/r  j  quelqu'  un  .   Metopostopia  . 

MÉTOYKIUH,  s.  f.  1  .  d'  Architecture.  C'est 
lOUte  limite  qui  sépare  deux  héritages  contigui', 
appai  tenans  .t  deux  propriétaires  .  Ainsi  on  dit  , 
|UÏ  <leux  voisins  sont  en  métoyerie  ,  lorsque  le 
mur  qui  sépare  leur  maison,  est  mitoyen  .  Muro 
connine  . 

MKTUH)  s.  m.  Mot  ancien  qui  signifie  Vers, 
Poésie.  ()n  I'  emploie  encore  quelquefois  dans  les 
pièces  badines .  Metto  s  ver  10  . 
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MÉTRÊTE,  s.  f.  Mesure  ancienne  pour  les  li- 
quides, la  même  que  1'  amphore  .  Metreta  y  mez- 
■zaruola  . 

MÉTRIQUE,  adj.  T.  de  Litt.  L'art  métrique, 
c'  est  la  partie  de  Y  ancienne  Poétique  qui  a  pour 
objet  la  quantité  des  syllabes,  le  nombre  &  la 
différence  des  pieds  qui  doivent  entrer  dans  les 
vers  .  C'  est  ce  qu'  on  appelle  autrement  Prosodie  . 
Arte  metrica  . 

MÉTROLITE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Nom  sous 
lequel  on  désigne  les  pierres  qui  se  sont  formées 
dans  des  coquilles.  Metrolits . 

MÉTROMANIE ,  s.  f.  La  manie  de  faire  des 
vers.  Metmmania. 

MÉTROMÈTRE,  s,  f.  T.  de  Musique.  Machine 
à  déterminer  le  mouvement  d' une  pièce  de  musi- 
que .  Metrometro  . 

MÉTROPOLE  ,  s.  f.  C  étoit  anciennement  la 
Ville  Capitale  d'  une  Province  :  présentement  c' 
est  une  Ville  avec  Siège  Archiépiscopal  .  Metro- 
poli .  y.  On  appelle  aussi  Église  Métropole  ,  une 
Église  Métropolitaine,  ou  Archiépiscopale.  Chiesa 
Metropolitana  . 

METROPOLITAIN,  AINE,  adj.  Archiépisco- 
pal. Metropolitano  y  Arcivescovile .  y.  Il  est  aussi 
substantif;  &  alors  il  signifie  Archevêque .  U 
Metropolitano  i  l'  Arcivescovo . 

METS,  s.  m.  Ce  mot  se  dit  généralement  de 
tout  ce  qu'  on  sert  sur  la  table  pour  manger.  Vi' 
vanda  ;  cibo  y  intingolo  y  camangiare  . 

METTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  met- 
tre .  Che  si  può  mettere  .  y.  On  dit  qu'  un  habit  , 
que  du  linge,  qir"  un  manteau  n'est  pas  metta- 
ble, pour  dire,  qu'on  ne  peut  plus  le  mettre, 
parce  qu'  il  est  trop  vieux,  parce  qu'  il  est  mal- 
fait, ou  parce  qu'il  est  hors  de  mode  .  Che  non 
si  può  metterei  che  non  si  pai  portare  y  che  t  pas- 
sato di  moda  . 

METTEUR  EN  ŒUVRE  ,  s.  m.  Ouvrier  dont 
la  profession  est  de  monter  des  pierreries.  Gioiel- 
liere . 

METTRE,    v.  a.  Poser,    placer    quclqu   un    ou 
quelque  chose  dans  un  certain  lieu  .  Voire  ;  met- 
tere 1  collocare  .  y.  Mettre  le  dessus  d'  une  lettre, 
mettre  un  mot  dans  une  lettre,  pour  dire,  écrire 
le  des' us  d'  une  lettre.  /  ar  la  s/pr, iscritta  d'  una 
Ietterai    scrivere  una  parola  ,    due  righe,    ec.     y. 
On  dit  prov.  &  fig.  mettre  la  charme  devant  Ics 
bœufs,  pour  dire,   faire  quelque  chose    à  rebours 
&c  contre  1'  ordre.  Mettere  il  carra  innanzi  a' buoi . 
§.   Mettre  en  doute,    douter.    Mi'tae  ,  riwcare  , 
richiamar  in  dubbio.  Ç.  Mettre  en  oi.bli,  oublier. 
Dimenticare  ,    ec.  V.  Oublier.     $.  Ondit    fig.  & 
fam.  mettre  tout  sur  le  dos  de  quelqu'  un  ,    pour 
dire,  le  charger  de  tout  ce  qui  arrive  de  mal  dans 
une  affaire  ,  lui  en  imputer  tous  les  mauvais  suc- 
cès. On  dit  dans  le   même   sens,    mettre  sur    le 
compte  de  quelqu'un.  Far  a  scarica  /'  asino  i  ad- 
dossar tutto  ti  carico  su  te  spalle  d'  un  altro.    §. 
On  dit,  mettre  quelqu'  un  en  état  de  faire    qucl- 
qjc  chose,  pour  due  ,  lui   donner  les  moyens  de 
1     quelque  chose.  Et  le  mettre  hors  d'  état  <■'<  - 
faire  quelque  chose  ,    pour  dire,    lui  en    ûter   les 
moyens  .     Somministrare    i  mezzi    di  fare  alcuna 
cosa  .  9.  On  dit  mettre  en  droit,  pour  dire  ,  don- 
ner un  juste   droit,  un  juste  sujet  •    Dar  un  giusto 
nntivo  ,  una  ragione,   0  soggetto  di  fare  ,    ec.     y. 
On  dit,  mettre  en  crédit,    en  faveur,  en  réputa- 
tion ,  sfec.  pour  dire  ,  donner  du  crédit  ,  de   la  la- 
veur, de  la  réputation.   Accreditare.    }.  On  dit, 
se  mettre  en  état  >   en  disposition  ,   en  devoir    de 
faire  quelque  chose ,  pour  dire,  se  disposer  à  faire 
quelque    chose,    &  prendre    pour  cela  toutes     les 
mes. 1res  nécessaires.   Mettersi  in  istalli,  0  nel  caso 
di  fare    alcuna  cosa  .  \).  On   dit  ,  en   T.  de  Valais  , 
mettre  quelqu'  un  en  cause  ,  pour  dire  ,  taire  as- 
signer quelqu'  un  en   garantie  .   Chiamar  in  ffiHfltt- 
zio  per  cagione  di  malleveria  .  ^.  On  dit  ,  mettre 
en   u>  main  du  Roi  &  Justice,  pour  dire,  Saisir. 
V.    y.  On  dit,  appointer   à    mettre,    pour  dire, 
ordonner  que   les  pièces  'oort  remises  à  un  Rap- 
pi        in,  pour  être  fait  droit  aux  Parties  pioinpte- 
tuii.t   tS|   sommairement.    MuquMTe  la  Parti  itti 
chi    rimetta    le  scritture  al  Relatore  .    0.  On  dit  , 
mettre  un  homme  en  Justice,  pour  duc,  le  pour- 
suivre criminellement.     PtQCtdtrt  criminalmt  me  . 
y.  On   dit,  en    /.   dt   l'cinlurc,  meure  en  petit,  C* 
est    lorsqu'  un    Peintre   copiant  un    tableau  ,    en 
réduit  Ici  figures  é>.  tout  le  dessein  1    une  gran- 
deur  beaucoup  au  aCISOUS  de  celle  de  l'original. 
On  dit  ,  mettre  en  grand,  dans  un  sens    contrai- 
re. Rtaiirrc  in  ficcate  .  y.  On  dit  ,   se  mettre  au 
ieti  ,  pour  dire  ,    commencer    1  jouer    une  partie  i 
se  mettre  .1  l'étude,    pou|  duc,    couuiunter  son 
étude  habituelle.    Mit. ersi  ,  persi  al  giuoco  ,    co- 
iiumi. ir  a  giuocare  y  entrar  in  giuoco  .  y.  On  dit  , 
se  mettre  dans  le  feu ,    pour    dire,    s'adonner    à 
lOuei  ,  se  mettre  dans  la  dévotion,  pour  dire,  se 
livrer  aux  pratiques  de  I3  dévotion.   V.  Adonner. 
y.  Mettre  son  espérance,  sa  confiance  en  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  espérer  en  quelqu'  un  ,  en  attendre 
du  secours,  de    la    protection.  Riporre,  0  porre  ta 
sua   \peranza  ,  0  âaucia  m   alcuna,  y.   On  dit  ausi 
si  ,  mettre  en  métier,  en  apprentissage  ,  pourdi- 
ie>   Mire  apprendre  un  métier.    Far    imparar    un 

tuiuerc.  9.  On  dit,  se  mettre  dans  les  tableaux. 
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dans  les  bronzes,  dans  les  porcelaines ,  &c.  pouf 
dire,  ramasser,  recueillir  des  tableaux  ,  des  broa» 
zes  ,  &c.  Darsi  ,  applicarsi  a  far  raccolta,  à.i  pit- 
ture, di  medaglie  ,  ec.  (j.  On  ait,  mettre  des  pa*" 
rôles    en   musique ,    pour  dire ,   faire  un   air   sur 
des  paroles  .     Mettere  in  musica  .     Et  mettre   un 
argument   en    forme  ,    pour  dire  ,    lui  donner    la 
forme    qu'  il  doit    avoir  selon    les    règles    de    la 
Logique  .    Mettere  un  argomento  in  forma .   y>  On 
dit ,    mettre  du  Latin   en  François  ,    pour   dire  j 
traduire  en  François  ce  qui  étoit  en  Latin  .  Tra- 
durre dal  Latino  in  Francese  .  §.  On  dit  ,  mettre 
une  pensée  en  vers  ,    de   la  prose  en  vers  ,    pour 
dire,    énoncer  une  pen.sée  en  vers,    exprimer    erf 
vers  ce  qui  étoit  en  prose.    Mettere  in  versi'.   §v 
On  dit  ,  mettre  quelqu'  un  en  peine  ,    pour  dire  j 
lui  donner    de  l'inquiétude.     Dare,    0   cagionar 
inquietudine ,  affanno,  y.  On  dit,    mettre  en  co- 
lère, en  fureur,  pour  dire,  fâcher,  irriter,  ren- 
dre furieux.   Far  andare  in  collera.    §.  On  dit  ? 
mettre  au  désespoir,  pour  dire,  re'Juire  au  dése- 
spoir. Mettere  alla  disperazione  .  y\  On  dit,  que 
le    désordre  s'  est  mis    dans  un  État  ,   dans    une 
Armée  ,  éxc.  Et  cela  se  dit  aussi  cle  la  dissention  , 
de  la  division, &  généralement  de  toutes  les  choses 
morales  ou  physiques  qui  se  communiquent  aisémenï 
d'elles-mêmes,   comme  dans    ces  exemples:    La 
peur   se  mit   dans  les  Troupes;    la   peste  se    mit 
dans  1'  Armée .     La  discordia  ,  la  dissensione  s'  è 
cacciata    in    mezzo  ,    i  entrata  ,  ec.     y.  On    dit  5 
mettre  fin  à  une  chose,  pour  dire,    la  terminer  j 
la   faire  cesser.  Mettere  fine  i  terminare  ;  far  ces- 
sare.   §.  On  dit,  mettre    à  feu  &  à  sang,    pour 
dire,   brûler    un   pays,    une  ville,    en  massacrer 
les  habitan-s  .  Mettere  ,  mandare  a  fuoco    e  a  san- 
gue .    $.  Mettre  quelqu'  un  à  même  .    V.  Même  . 
y.  On  dit,  mettre  quelqu'un  au  fait,  pour  dire, 
l'instruire  de  quelque  chose  qu'  il  lui  importe  de 
savoir  ,    lui  donner  sur  cela    toutes    les    lumières 
nécessaires  .  Istruire  y  informare  .    $.  On  dit  ,  qu 
une  chienne  a  mis  bas,  pour  dire,  qu'elle  a  fait 
des  petits  .  On  le  dit  aussi  des  femelles  de  quel- 
ques autres  animaux.    Partorire.    (J.  Mettre,    se 
construit  quelquefois  avec  le  pronom  personnel  Se 
un  autre  verbe  à  1'  infinitif  régi  par  la  particule  à; 
&  alors  il  marque    ordinairement    le  comm.  nec- 
roent  d'une  action,  comme  dans  ces  phrases  :  Dès 
qu'on  lui  en  parle,    il  se    met  à  pleurer.    Aussi 
tôt  il  se  mit  à  parler  bas  ;  tout  le  monde  se  mit 
à  crier  :    ce  qui  veut    dire  proprement  ,    il  com- 
mence à  pleurer;  il  commença  à  parler  tout  bas; 
tout  le  monde  commença  à  Crier.  Darsi  a  piagne 
re  y  prender  a  parlare   con   voce  sommessa  ,  ec.    y. 
Quelquefois  pourtant  il  a  une  signification  un  peu 
différente,  éc  il  marque  commencement  ou  conti- 
nuation d'action    Se  d'application  ,   comme  dans 
ces  phrases  :  11  s'  est  mis  tout  de  bon  à  étudier; 
depuis  au*  il  s'est  mis  à  jouer,    il  a  entièrement 
quitté  1   étude  :  ce  qui  veut  dite  proprement  ,    il 
s'  est  adonné  ,    appliqué  à   étudier  ;    depuis  qu'  il 
s'  est  adonné  à  jouer  .  £5/1  s'  è'  dato  daddovero  a 
studiare  t  dacché  egli  s'  e  dato  al  giuoco  ,    ec.    0. 
On  dit  fini,    se  mettre  après  quelqu'  un  ;   Se    cela 
se  dit  en  plusieurs  sens  diffërens  ,  soit  pour  dire, 
se  jeter  sur  quelqu'  un    pour  le  maltraiter  .    dit- 
tarsi s  avventarsi  addosso  a  uno  y  soit  pour  dire, 
presser,    importuner   quelqu'un,    pour  lui    faire 
taire  ce  qu'on  veut.  Elles  se  mirent  toutes  après 
lui  ,  St  I  obligèrent  d'  être  de  la  oartic.  V.  Pres- 
ser. 1).   Se  m  tire  i  la  voile,  c'est  paitir    d'un 
Port,     i  ar  vela.     y.  Mettre  les    ,'oiles  dedans  > 
mettre  à  sec,  ou  mettre  i  mâts  Se  4  cordes.  Ces 
tient  la  même  chose,  Si  qu'il  faut 
Perler  6c  plier  les  voiles,  sans  en  avoir  aucune  qui 
soit  déployée  .   Serrare  le  vele  i  mettersi  a  secco. 
Ç>.  Mettre  en  balance,  bilicare.     Mettre  en  vue. 
Esporre  .    Mettre    hors  de  la    règle  .    kccettuarc  . 
M  tue  de  coté  .   Metter  da  banda.    Mettre  à  c£- 
tel  .  [seguire.  Meure  uncmpUtrc.   impiastrare  . 
Mettre  en   paix,  d'accord.  Appaciare.  Mettre  ca 
état,  en  ordre  .     Apparecchiare,    apprestare.     Se, 
mettie  U   I'  écart  .  Appartarsi  .  &■  mettre  à  table. 
Appoggiare  il  corpo  al  delco  .  Mettre  auprès,  des» 
sus,  avec.  Applicare,  appropriare  ,  apporre,   ap- 
ponerc  ,  appressare  ,  Sec.  Sec. 

MEUBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  aisé  i  remuer. 
Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  c  tt.  phrase:  Tene  meu- 
ble, pour  dire,  une  terre  légère,  aisée  ,t  labou- 
rer, terra  faute  ,  agevole  ad  arare,  y.  Il  se  dit 
aussi  ,  en  1.  de  Pratique }  des  biens  qui  ne  tien»» 
nent  point  lieu  de  fonds  ,  qui  se  peuvent  transport 
ter,  Se  qu'alors  on  appelle  biens  meubles.  Reni 
mobili  .  ss.  H  est  aussi  subst.  &  il  se  dit  de  tous 
les  biens  qui  ne  sont  point  fonds  .  Mobile  y  bene 
mobile.  \\.  Meubles,  s'emploie  plus  ordinaire- 
ment pour  signifier,  les  ustensiles  Se  tout  ce  qui 
sert  i  garnir,  H  orner  une  maison  ,  Se  qui  n'en 
t.ut  point  partie;  &  cela  s'appelle,  en  r.  de 
Pratique,  meubles  Qieublans  .  Mobile  i  arnesi  i 
masserizie  ;  suppellettili  i  bagaglie .  §.  U  sO 
prend  encore  au  singulier,  dans  un  sens  plus  é- 
troit,  pour  signifier  toute  la  garniture  d'un  ap- 
pai t-  ment  ,  d'  une  chambre  ,  Sec.  Mobile)  addob' 
Se  .  arredi  y  suppcltetttli  d'  un  quartitre  ,  d'  una 
stanza  ,  ec. 
MEUULii,  tE,   part.  V.  k  verbe  .    $.  On  dit 
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fam.  qu'  une  personne  a  la  bouche  bien  meublée  , 
pour  dire,  qu'  elle  a  les  dents  beJles  .  Bocca  ben 
guarnita}  boi  fornita  di  denti. 

MEUBLER  j  v.  a.  Garnir  de  meubles.  Arreda- 
'c  i  fornir  di  suppellettili  ,  di  mobili  ,  d'  arredi  ; 
guarnire  ;  addobbare  .  y.  On  dit)  meubler  une 
ferme  ,  pour  dire>  la  garnir  de  tout  ce  qui  sert 
à  la  faire  valoir.  Fornire,  guarnire  degli  arnesi 
necessari  . 

MSUBLEUR  •  s.  m.  Celui  qui  surcharge  de 
;neubles  son  habitation  .  Chi  affetta  di  riempir  la 
casa  ài  nappe  suppellettili  . 

MÉ\  ENDiìr  ,  v.  a.  T.  de  Commerce  .  Vendre 
;:ne  marchandise  moins  qu'  elle  ne  vaut  .  Fender 
meno  di  qy.'l  che  vale  una  cosa  j  scapitare  nella 
vendita  di  una  mercanzìa  . 

MÉVÉNDU  j  UÈ  ,  part.  V.  le  verbe  .  ' 

MÉVENTE  ,  s.  t.  Vente  à  trop  bas  prix  .  Ven- 
dita fatta  a  vil  prezzo  . 

MEUGLEMENTj  s.  m.  V.  Beuglement. 

MEUGLER,  v.  n.  V.  Beugler. 

MEULE,  s.  f.  Corps  solide,  rond  &  plat  qui 
sert  à  broyer.  Macina  i  mola.  Meule  courante. 
Coperchio.  Meule  gisante.  Fondo,  y.  Meule,  se 
dit  aussi  d'  une  roue  de  grès  dont  on  se  sert  pour 
aiguiser  des  couteaux  Se  autres  ferremens.  Molai 
ruotai  cote.  §.  Meule,  signifie  aussi  un  mon- 
ceau, une  pile  de  foin  qu'on  fait  dans  les  près  . 
Mucchio  ,-  catasta  ;  colmo  di  fieno  .  y.  En  termes 
de  Vénerie,  on  appelle  meule  ,  la  racine  dure  Se 
raboteuse  du  bois  du  cerf.  P.adicc  delle  corna  del 
cerzia  . 

MEULIÈRE  ,  s.  f.  Pierre  de  Meulière  .  Pierre 
dont  on  fait  les  meules  de  moulin.  Alberese  .  y. 
On  appelle  aussi  pierre  de  meulière,  une  sorte 
de  moilons  de  roche ,  pleins  de  trous  &  fort 
durs.  Travertino.  §.  Il  se  dit  aussi  de  la  carrière 
d'  où  1'  on  tire  ces  sortes  de  pierres  .  Cava  del 
travertino . 

MÉUMj  ou  MÉON,  s.  m.  Plante  ombellifère 
qui  ressemble  beaucoup  au  fenouil  ,  excepté  que 
ses  feuilles  sont  beaucoup  plus  déliées»  Fittoc- 
ele Ilo  , 

MEUNIER  ,  s.  m.  Celui  qui  conduit  ,  qui  gou- 
verne un  moulin  à  blé.  Mugnajo;  mulinare >-.  §. 
Devenir  d'Évêque  Meunier  .  V.  Évèque  .  y.  Meu- 
nier, Têtard,  Vilain,  Chevesne,  Chouan  ,  s.  m. 
T.  d' llist.  nat.  poisson  de  rivière  que  l'on  trouve 
ordinairement  près  des  moulins,  il  se  plait  aussi 
dans  les  endroits  fangeux  &  remplis  d'ordures. 
Cefalo  .  y.  Meunier  en  blanc ,  s.  m.  T.  de  Jardi- 
nage ,  c'est  une  maladie  commune  aux  arbres, 
aux  fleurs  &  aux  herbes  potagères  .  C'  est  une 
espèce  de  lèpre  qui  gagne  peu  à  peu  les  feuilles  , 
les  bourgeons,  &  Jes  fruits  ,  Se  les  rend  tout 
blancs  &  couverts  d' une  matière  cotonneuse,  qui 
bouche  les  pores  &  empêche  leur  transpiration. 
Melata  . 

MEUNIÈRE,  s.  f.  La  femme  du  Meunier.  La 
mugnaia . 

MEURTRE,  s.  m.  Homicide  ;  le  crime  d'une 
personne  qui  en  tue  une  ou  plusieurs  injustement 
&  avec  violence.  Omicidio  ,■  micidio  ;  uccisione  d' 
uomo.,  y.  On  dit  fig.  &  fam.  crier  au  meurtre  , 
pour  dire,  se  plaindre  hautement  de  quelque  in- 
justice, de  quelque  dommage  qu'on  prétend  avoir 
reçu.  Dolersi  altamente  di  qualche  ingiustìzia  .  §. 
On  dit  fig.  &  fam.  c'est  un  meurtre,  pour  dire} 
c  est  un  grand  dommage  .  Egli  è  un  peccato  ,  un 
gran  danno  . 

MEURTRI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MEURTRIER  ,  s.  m.  1ÈRE,  f.  Celui  qui  a  com- 
mis un  meurtre.  Micidiale;  omicida;  uccisore. 

MEURTRIER,  1ÈRE,  adject.  Il  est  aussi  adj. 
<ians  les  phrases  suivantes  .  Ainsi  on  dit  que  les 
armes  à  feu  sont  meurtrières ,  que  le  siège  d' 
une  place  a  été  bien  meurtrier  ,  pour  dire  ,  que 
les  armes  â  feu  tuent  bien  du  inonde,  que  c'  est 
une  place  qui  n'  a  pu  être  prise  qu'  en  perdant 
beaucoup  de  monde  .  Micidiale  ,  che  ì-  cagione  di 
grande  uccisione,  y.  On  dit  poétiquement  ,  1' épée 
meurtrière,  la  dent  meurtrière  du  sanglier.  Spa- 
da micidiale,  dente  micidiale,  che  dà  morte. 

MEURTRIERE,  s.  f.  Celle  qui  a  commis  un 
meurtre  ._  Micidiale;  om'uiiai  colei  che  ha  com- 
messo omicidio  .  y.  On  appelle  aussi  meurtrière  , 
une  ouverture  pratiquée  dans  le  mur  d'  une  forti- 
fication, &  par  laquelle  on  peut  tirer  à  couvert 
sur  les  assiégéans.  Feritola.  %.  En  T.  de  Mar. 
on  appelle  meurtrières  ,  ou  jalousies  ,  les  trous  ou 
petites  ouvertures  tl'  un  vaisseau  ,  par  où  1'  on 
peut  tirer.  Tro/iiere  . 

MEURTRIR,  v.  a.  Tuer  .  Il  est  vieux  aujourd' 
fcui .  On  ne  s'  en  sert  que  pour  signifier  ,  faire  une 
contusion  .  Ammaccare  ;  acciaccare  ;  fur  contusio- 
ne .  y.  Il  se  dit  aussi  des  fruits ,  &  signifie  ,  les 
froisser  en  les  maniant  trop  rudement  .  Ammac- 
carci schiacciare,  affragnere  brancicando  .  $.  Meur- 
trir, T.  rfe  Peinture  ,  c'est  adoucir  la  trop  gran- 
de vivacité  des  couleurs  avec  un  vernis  qui  sem- 
ble jeter  une  vapeur  éparse  sur  le  tableau.  Morti- 
ficare . 

MEURTRISSURE,  s.  f.  Contusion  livide.  Con- 
tusione ;  ammaccatura  i  ammaccamenti  . 

MEUTE,  s.  f.  T.colleceif.  Nombre  de  chiens 
couransj   dressés  pour  la   chasse    du   lièvre  ,   du 


m  e  y 

cerf,  du  loup,  Sec.  Muta.  §.  On  appelle  clefs  de 
meute,  les  meilleurs  chiens  Se  les  mieux  dressés 
d'  une  meute  ,  qui  servent  à  conduire  Jes  autres, 
&  à  les  redresser  ;  &  1'  on  dit  fig.  &  fam.  d'  un 
homme  qui  a  beaucoup  de  crédit  dans  la  compa- 
gnie, dans  le  parti  dent  il  est,  que  c' est  une 
clef  de  meute.  1  migliori  cani  di  una  muta  . 

MEYDAN,  s.  m.  En  Perse,  un  marche,  une 
place  où  1'  on  vend  des  denrées .  Mercato  in  Per- 
sia ,  o  piazza  dove  si  vendono  le  derrate  . 

MÉZAIL,  s.  m.  T.  de  Blason.  Le  devant  ou  le 
milieu  du  heaume,  qui  s'avance  droit,  &  qui 
comprend  le  nasal  Se  le  ventail  .  La  faccia  ,  o  il 
mezzo  dell'  elmo  . 

MÉZAIR,  s.  m.  Demi-air.  Action  placée  au 
rang  des  airs  relevés  dans  le  manège  .  Elle  con- 
siste dans  un  saut  plus  haut  que  terre-à-terre  , 
mais  moins  écouté,  &  plus  avancé  que  celui  des 
courbettes  .  Mf^z.'  aria. 

MÉZANCE  ,  s.  f.  T.  de  Galère  .  La  chambre  où 
se  met  le  comité  .  Mezzania  . 

MH7ELERIE,  s.  f.  Léproserie.  V. 

MÉZÉRÉON.  V.  Laurèole. 

MEZZABOUT  ,  s.  m.  Voile  de  Galère  qu'on 
n'appareille  que  pendant  la  tempête.  Certa  vela 
di  Galera  . 

MEZZANINE,  s.  f.  Ordre  d'Architecture,  qui 
comprend  deux  étages  dans  sa  hauteur  .  Mezza- 
nino i  mezzado  . 

MEZZO-TINTO,  s.  m.  T.  de  Gravure  emprun- 
té de  l' Italien  .  Il  se  dit  de  certaines  estampes 
qu'on  appelle  ordinairement  en  François,  estam- 
pes en  minière  noire  .  Mezza  tinta  . 

MI ,  s.  m.  Note  de  Musique.  C'  est  la  troisiè- 
me de  la  gamme  .  Mi  . 

MI  ,  particule  indéclinable  qui  ne  s'  emploie 
jamais  seule,  &  qui  entre  dans  la  composition  de 
plusieurs  mots,  pour  marquer  une  moitié  seule- 
ment .  Mezzo  . 

MIASME  ,  s.  m.  Exhalaisons  qui  s'  échappent 
des  corps  infectés.  Miasma. 

MIAULANT  ,  ANTE  ,  adj-.  Qui  soupire  ,  qui 
miau'e  .  Che  miagola  i  che  sospira  a  guisa  di 
natta. 

■  MIAULEMENT  ,  s.  m.  Le  cri  du  chat.  Gnao  ,- 
gnau  ,■  miao  ;  miagolata  y  il  miagolar  del  gatto  . 

MIAULER,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  du  chat, 
lorsqu'il  fait  le  cri  qui  lui  est  propre,  Si  qui  le 
distingue  des  autres  bêtes.  Miagolare  ;  miagula- 
rc  ;  gnaulare  . 

MICA,  s.  m.  Espèce  de  pierre  brillante  feuil- 
letée .  Mica;  talco  . 

MICACE,  ÉE,  adj.  T.  des  Natur.  Épars  de  mi- 
ca. Micaceo,  o  talchino  . 

MICHAUTj  s.  m-  T.  d?  Imprim.  Il  se  dit  iro- 
niquement aux  compagnons  lorsqu'  ils  sont  acca- 
blés de  sommeil .  Sonnacchioso  . 

MICHE  ,  s,  f.  Pain  d'  une  grosseur  médiocre  , 
pesant  au  moins  une  livre  &  quelquefois  deux.. 
Pan  lungo  . 

MICMAC,  s.  ni.  Intrigue  ,  manigance  ,  prati- 
que secrette  pour  quelques  mauvaises  vues  .  Il 
est  du  style  familier.  Praticai  maneggio.  V.  Ma- 
nigance. 

MICOCOULIER  ,  s.  m.  Arbre  grand  &  ra- 
metrx  .  Ses  feuilles  sont  semblables  à  celles  de  1' 
orme,  mais  plus  longues  Se  plus  pointues..  Il  por- 
te des  baies  semblables  à  des  cerises  ,  mais  plus 
petites  .  Son  fruit  Se  ses  feuilles  sont  propres  à 
arrêter  le  cours  de  ventre  &  les  hémorragies  . 
Sorta  di  loto ,  da  alcuni  detto  bagolaro  . 

MI-CÒTE ,  ou  DEMI-CÔTE  ,  T.  de  fard.  Il  se 
dit  d'  un  terrain  situé  sur  le  milieu  de  la  pente 
d'  une  montagne  ,  d'  un  coteau  .  C  est  là  situa- 
tion la  plus  agréable  des  jardins  .  A  mezzo  pog- 
gio ,  a  metà  d'  una  collina  . 

MICROCOSME  ,  s.  m.  T.  Didact.  &  qui  signi- 
fie petit  monde  .  L'  homme  est  un  microcosme  . 
Microcosmo  . 

MICROCOSMIQUE  (  sel  )  adj.  Du  sel  propre 
de  1'  urine  .  Sale  microcosmico  . 

MICROCOUSTIQUE  j  adj.  T.  de  Physiq.  Nom 
des  instrumens  propres  à  augmenter  le  son  .  Mi- 
aofonio . 

MICROGRAPHIE,  s.  f.  T.  de  Phys.  Description 
des  objets  qui  sont  trop  petits  pour  qu'on  les 
puisse  voir  sans  microscope  .  Micrografia  . 

MICROLOGIE  ,  s.  f.  T.  que  Guy  d'Arezzo  a 
donné  à  son  ouvrage  sur  le  chant.  Micrologia  . 

MICROMÈTRE,  s.  m.  Instrument  qui  s  appli- 
que aux  lunettes  d'  approche,  &  qui  sert  à  me- 
surer les  diamètres  des  astres,  ou  de  très-petites 
distances  entr1  eux  .  Micrometro  . 

MICROPHONE,  s. .m.  Se  adj.  de  t.  g.  f.  de 
Phys.  C  est  la  même  chose  que  Microcoustique . 
Microfonio .  ... 

MICROSCOPE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  in- 
strument d'Optique  qui  grossit  tellement  les  ob- 
jets ,  par  la  disposition  du  verre  au  travers  du- 
quel on  les  regarde,  qu'on  en  dIStingue  aisément 
ju^qu'  aux  plus  petites  parties  .  Microscopio  . 

MICROSCOPIQUE  ,  adj.  T.  d'  Optique  .  On 
appelle  objets  microscopiques,  ceux  qui  sont  pro- 
pres à  être  examinés  par  les  microscopes.  Mtcro- 
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sommes  employées  pour  impenses  &  améliorations 
sur  1'  héritage  de  F  un  des  conjoints  par  maria- 
ge, faites  aux  dépens  de  la  Communauté  .  Cette 
moitié  est  due  par  celui  des  deux  conjoints  au- 
quel appartient  l' héritage  ,  &  il  doit  la  payer  à 
l' autre  eu  à  ses  héritiers  .  La  metà  delle  spese_ 
fatte  da  uno  de'  congiunti  in  matrimonio  ,  per  i 
beni  dell'  altro . 

MIDI,  s.  m.  Le  milieu  du  jour.  Le  point  qui 
partage  le  jour  également  ,  ou  à-peu-près  entre 
le  soleil  levant  Se  le  soleil  couchant.  Mezzodì  i 
mezzodie  i  mezzogiorno.  Ci.  On  dit  par  exagéra- 
tion, en  plein  midi  ,  pour  dire,  en  plein  jour  j 
publiquement.  Di  pien  meriggio  ;  pubblicamente  , 
di  bel  mezzodì»  §.  Midi  ,  signifie  aussi  ,  un  des 
quatre  points  cardinaux  du  monde,  qu'on  nomme 
autrement  le  Sud  .  Mezzodì  i  mezzogiorno  i  quel- 
la  regione  del  mondo  che  è  opposta  al  Settentrio- 
ne .  y.  On  dit  proverb.  chercher  midi  à  quatorze 
heures,  pour  dire,  chercher  des  difficultés  où  il 
n' y  en  a  point,  &  où  il  ne  peut  y  en  avoir.  Or- 
care  cinque  piedi  al  montone  i  cercare  ,  o  far  na~ 
scere  il  nodo  nel  giunco  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
quelqu'  un  qui  alonge  inutilement  ce  qu'  il  peut 
faire  ou  dire  d'  une  manière  plus  courte  .  Andar 
per  le  lunghe . 

MI-DOUAIRE,  s.  m.  T.  de  Palais  .  Pension: 
que  l'on  accorde  dans  certains  cas  à  une  femme 
sur  les  biens  de  son  mari  .Elle  est  à  1'  arbitrage 
des  Juges;  mais  comme  elle  se  fixe  communémene 
à  la  moitié  du  douaire,  elle  a  été  nommée  mi- 
douaire  .  Assegnamento  fatto  dal  Magistrato  a  una 
donna  sovra  s  beni  del  marito,  per  il  di  lei  man- 
tenimento. 

MIE,  s.  f.  Toute  h  partie  du  pain  qui  est  en- 
tre les  deux  croûtes  .  Midolla  del  pane.  y.  Mie» 
particule  négative  ,  qui  signifie  ,  pas  ,  point  i 
mais  qui  n'est  plus  en  usage  que  dans  quelques 
phra-ses  populaires  .  Mica  i  miga  ;  non  punto  .  Ç» 
Mie,  est  aussi  le  nom  que  les  enfans  donnent  a 
leurs  gouvernantes  .  Mia  cara  ;  mia  amica  . 

MIEL,  s.  m.  Suc  doux  que  les  abeilles  font  de 
ce  qu'elles  recueillent  sur  les  fleurs  ou  sur  les 
feuilles  des  plantes  ,  des  arbres,  &e.  Mele.  $. 
On  appelle,  miel  mercuriale,  niiel  violât,  miei 
rosatj  de  certains  miels  composés  .  Mele  mercu- 
riale i  mele  rosato  x  es. 

MIÉLAT  ,  s.  m.  Exhalaison  huileuse  qui  re- 
tombe le  matin  sur  les  feuilles  des  arbres  Se  des 
plantes:  elle  lui  est  fort  nuisible  quand  le  soleil! 
vient  à  darder  ses  rayons.  Melata. 

MIELLEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  du  ratei.» 
qui  a  quelque  goût  de  miel ,  Se  il  se  dit  ordinai- 
rement en  mauvaise  part  ,  pour  fade ,  doucereux ,. 
Ce  vin,  cette  liqueur  a  un  goût  mielleux.  Sdol- 
cinato i  smaccato  .  y.  Il  s'  emploie  de  même  aiî 
figuré.  Un  ton  mielleux.  Melato- i  smaccato  i  in- 
sipido . 

MIEN,  ENNE,  adj.  Possessif  &  relatif^M/o* 
mia  .  Songez  y  de  votre  côté  ,  j'  y  songerai  aus- 
si du  mien  .  Pensateci  dal  canto  vostro  ,  che  io< 
vi  penserò  pure  dal  canto  mio  .  C  est  son  inten- 
tion &  la  mienne.  Tal  è  la  sua- intenzione  e  la- 
mia. H  faut  remarquer  que  dans  ce  sens,  mien 
Se  mienne  ne  se  mettent  jamais  sans  1'  article  ,  Se 
ne  se  joignent  avec  aucun  substantif,  y.  Mien  » 
s'est  joint  autrefois  avec  un,  Se  alors  il  se  met- 
toit  devant  le  substantif,  Se  cessoit  d'être  rela- 
tif. Un  mien  frère,  un  mien  parent.  Dans  cet- 
te acception,  il  est  vieux.  Un  mio  fratello  ,  un 
mio  parente,  y.  On  s'en  sert  encore  avec  le  sub- 
stantif,  sans  qu'  il  soit  accompagné  d'  article  , 
ni  du  root  un;  Se  alors  il  se  met  toujours  après 
le  substantif  avec  lequel  il  se  construit.  Ainsj 
on  dit  dans-  Je  style  de  Pratique,  ces  frmts-Ja. 
sont  miens,  f  ai  droit,  comme  Seigneur  de  fier  , 
de  faire  ces  fruits  miens  .  Mio  ;  che  m  appartie- 
ne .  y.  Mien  ,  est  aussi  substantif.  Se  signifie  Je 
bien  qui  m'appartient.  Il  mio  i  ciò  che  e  miai  ti 
mio  bene.  y.  On  dit  subst.  les  miens,  au  plur. 
pour  dire  ,  mes  proches  ,  mes  alliés  ,  ceux  qui 
m'  appartiennent  en  quelque  façon  .  I  miei  i  t 
miei  parenti  . 

MIETTE  ,  s.  F.  Il  se  dit  proprement  de  toutes 
Jes  petites  parties  qui  tombent  du  pain  quand  on 
le  coupe  ,  ou  qui  restent  quand  on  a  mange  . 
friciola  ;  bricioletta  i  briciolo  ;  tritolo  ;  minuz- 
zolo .  y\  On  le  dit  aussi  famil.  d'  un  très-petit 
morceau  de  quelque  chose  à  mangei\.  Briciolo, 
miccino  i  micoltno  i  minuzzolo  i  pezzoltno  i  pachili 
pochino  . 

MIÈVRE,  adj.  de  t.  g.  H  se  dit  proprement 
d'un  enfant  vif,  remuant  &  un  peu  malicieux  . 
Il  est  du  style  fam.  Cattivello  i  vtziatello  i  ca- 
vezza, 


MIÈVRERIE,  1  s.  f.   Qualité   deja^personne. 
£  ,    J    qui 


est  mièvre.  Malizia  i  pe- 


MIÉVRETE; 
tulanza  ;  vivacità  . 

MIEUX  ,  adv.  Plus  parfaitement  ,  d  une  ma- 
nière accomplie,  d'  une  façon  plus  ^ntageuse 
Mealio  i  in  miglior  modo  i  put  oe.ie  .  y.  Ii  signi 
fie  quelquefois  plus.  Laquelle  aimez-vous  mieux? 
Ouale  amate  meglio,  o  pihj  L'une  vaut  mieux 
que  l'autre.  V una  val  P««  che ■  1  altra,  y.  On 
dit,  il  vaut  mieux,  pour  dire,  il  est  plus  a  pro- 
pos ,  plus  expédient .  £  meglio  ,   è  pm  accodo  . 
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6.  On  dit  absolument ,  <ju'  un  homme  est  mieux 
qu'  il  n'  étoit  ,  pour  dire,  qu'  U  est  en  meilleure 
santé  ,  en  meilleur  état .  Star  meglio  ;  essere  in 
migliore  stato  di  sanità.  tj.  On  dit ,  aller  de 
mieux  en  mieux  ,  pour  dire,  eu  taisant  toujours 
quelques  progrès  vers  le  bien  .  Di  meglio  in  me* 
litio.  y.  On  dit  adv.  à  qui  mieux  mieux,  pour 
dire,  à  1'  envi  1*  ue  de  l'autre  .  A  gara;  a  pro- 
nta .  y.  Du  mieux  ,  le  mieux ,  tout  du  mieux  , 
tout  le  mieux  que,  le  mieux  du  monck,  tout  au 
mieux  ,  façons  de  parler  adverbiales  du  style  fa- 
milier .  //  meglio  i  nel  miglior  modo  ;  non  si  puo 
meglio,  ec.  $i  Mieux  ,  adj.  meilleur  ,  plus  conve- 
nable ,  plus  propre  à  la  chose  dont  il  s'agit. 
Meglio;  migliore;  megliore  .  §.  U  s'emploie  aus- 
si quelquefois  substantivement,  comme  dans  ces 
phrases  .  Il  fera  de  son  mieux.  C'est  le  mieux 
que  vous  puissiez  faire.  Far  il  possibile  ,  il  me- 
glio che  si  può  ;  a  bastaler.a  ;  a  tutta  prova  .  y. 
On  dit  prov.  qu;  le  mieux  est  l'ennemi  du  bien, 
pour  dire  ,  qu'  on  gâte  souvent  une  bonne  chose 
en  voulant  la  rendre  meilleure .  Il  meglio  è  ni- 
mico del  bene  . 

M1GEOTEK,  v.  a.  T.  de  Cuisine  .  Cuire  lente- 
ment Se  à  petit  feu  .  Cuocere  a  fuoco  lento  . 

MIGNARD  ,  AKDE  ,  adj.  Gracieux  ,  délicat . 
Il  est  famil.  Grazioso  ;  ■vezzoso  i  bel  luccio  ;  ua- 
guccio  ;  leggiadretSo  ;  gentile ..  y.  Il  se  dit  aussi 
de  certains  petits  ouvrages  travaillés  avec  une 
estrème  délicatesse  .  Leggiadro  ;  gentile  ;  vago  . 
^.  On  dit  famil.  d'  un  jeune  homme  qui  fait  le 
beau  ,  qu'  il  fait  le  mignard  .  Far  il  bello  ;  il  leg- 
giadro . 

MlGNARDK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MIGNAUDEMENT  ,  adv.  Avec  délicatesse  . 
Leggiadramente  ;  vezzosamente  ;  gentilmente  ;  va- 
gamente.  y.  On  dit  d'  un  ouvrage  travaillé  fine- 
ment) délicatement,  qu'il  est  mignardement  tra- 
vaillé, mignardement  découpé.  Gentilmente  i  leg- 
giadramente ;  delicatamente  . 

MIGNARDER  ,  v.  a.  Dorloter,  traiter  délica- 
tement. Vezzeggiare  ;  careggiare  ;  amor  evo  leggia- 
te ;  far  vezzi  . 

MIGNAHDERIE,  s.  f.  T.  fort  en  usage  parmi 
le  peuple,  le  même  que  Mignardise.  V. 

MIGNARDISE  ,  s.  f.  Délicatesse.  En  ce  sens  , 
il  ne  se  dit  guère  au  singulier  ,  que  de  la  déli- 
catesse des  traits  du  visage  .  Delicatezza  ,  leg- 
giadrìa de'  lineamenti  del  volto  .  s).  Mignardi- 
ses ,  se  dit  au  plur.  pour  signifier  ,  attraits  ,  ca- 
resses .  Ammor evo l ezzine  ;  carezzine  ;  vezzi  ;  lu- 
singhe i  moine.  y.  On  appelle  de  la  mignardi- 
se ,  une  espèce  de  petits  œillets  de  couleur  de 
gris-de-lin  .  Sorta  di  viola  ,  o  garofano  di  color 
gridellino  . 

MIGNATURE  ,  s.  f.  V.  Miniature. 

MIGNON  ,  s.  m.  &  f.  Le  bien-aimé  ,  la  bicn- 
teimée  .  Il  prediletto  ;  il  caro  ;  il  favorito  ;  mi- 
gnone  .  y.  C'est  aussi  un  terme  de  {lattei  ie  dont 
on  se  sert  en  parlant  à  un  enfant  ,  à  une  petite 
fille  jolie.  Carine  f  carina.  $.  On  dit  à  quelqu' 
uni  par  déri'ion  ,  qu'il  est  un  joli  mignon,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  fort  impertinent.  Arrogami  Ilo  ; 
petulante . 

MIGNON,  ONNE  ,  adj.  Délicat,  joli,  gen- 
til, leggiadro;  va^o  ;  gentile;  vezzóso  i  garba- 
to. Dans  ce  sens,  ij  se  dit  aussi  des  ouvrages 
de  1'  art  .  Gentile  ;  vago  ;  ben  fitto  ;  di  l:.. ito  ; 
pulito  .  y.  Papa-mignon  ,  Maman-  mignonne  >  ter- 
me dont  se  servent  les  petits  enfuis',  a  l'égard 
tic  leurs  prie  ik  mèie.  Babbo  mio  ;  Mamma  mia  ; 
imo  caro  padre  ;  mia  cara  madre  .  Ci.  On  appelle) 

en  style  famil.  argent  mignon,  de  l'argent  t<  in- 
ptant  qu'on  a  mis  en  réserve   pour  quelques  dé- 

pensês  superflues  .  Danaro  lampante  .  y.  Ou  .ip- 
j.ellc  aussi  ,  en  style  fam.  péché  mignon  ,  celili 
nuqucl  on  a  le  plus  de  penchant  ,  auquel  on  ^st 
le  plus  attaché.  Peccato  favorito ,  lolito  . 

MIGNONNE,  s.  f.  Terme  de  caresse  dont  On 
se  sert  i  ('égard  d'une  petite  fille  jolie.  Cari- 
V.  Mignonne,  est  aussi  un  caractère  d'  Im- 
primerie ,  qui  est  entre  la  NompareilJe  &  le  Pe- 
tit-Texte. Sorta  di  carattere  di  Stamperìa)  chi 
in  alcuni  luoghi  dove  s'usa,  è  chiamato  col  nome 
italianizzato  di  Mignotta  . 

MIGNONNE.MENT,  adv.  Avec  délicatesse»  d' 
line  maniere  delicate.  Delicatamente  i  leggiadra- 
mente i  vagamente i  garbatamente. 

MIGNONN1  ITE,  s.  f.  Sorte  de  dentelle  lé- 
gère. Sorta  di  merletto  sottilissimo  .  y.  On  ap- 
pelle aussi  mlgn'onnctte ,  une  sorte  de  petites  œil- 
lets dont  ou  garnit  Ics  platcbandes.  >■>/.>  di  ga- 
tef allctto  onde  si  adornano  i  contorni  dell' 
de'  giardini ",  y.  On  appelle  encore  mignonnette  , 
du  poivre  concasse  m  morceaux  plus  petits  qu'a 
1   ordinaire  .  l',pr  acciaccato  . 

MIGNOT,  OTTE,  ad}.  Oui  se  fiche  aisé- 
ment. Il  se  dit  d'un  enfant  gâté .  Ritroso/  schiz- 
zinoso. 

MKINOTK,   ÉE,  part.   V.    le  veil.e. 

MIGNOTEH,  v.  a.  Traiter  délicatement)  dor- 
loter, caresser;  comme  on  Fait  a  un  enfant  .  Ac- 
artt  lusingare  t  careggiare!  vezzeggiare; 
far  vcz~t  ,  carezze  ,  moine  . 

MIGNOTEHIB,  s.  f.  V.Mignotise. 

MiGhO'U&E,  s.  f.  Piatterie,  caresse  que  l'on 


fait  à  quelqu'un  .    Vezzi  i  carezze  /  amorevolez- 
ze ;  lusinghe  . 

MIGRAINE,  s.  f.  Douleur  qui  occupe  une  moi- 
tié de  la  tète.  Emicrania  ;  magrana. 

MLGRATION  ,  s.  f.  Transport  ,  action  de  pas- 
ser d'un  pays  dans  un  autre  pour  s'y  établir.  Il 
ne  se  dit  qu'  en  parlant  d'  une  quantité  considé- 
rable de  peuple  .  Trasmigrazione  . 

MIJAURÉE,  s.  k  T.d' injure  &  de  mépris,  qui 
se  dit  d'  une  fille  ou  d'une  femme  dont  les  ma- 
nières sont  affectées  &  ridicules.  Smorfiosa. 
MIL  ,  adj.  Numéral.  V.  Mille  . 
MIL  ,  ou  MILLET  ,  s.  m.  Sorte  de  grain  fort 
petit.  Miglio.  Mil ,  ou  millet  mondé  .  Miglio 
brillato.  y.  Prov.  Se  pop.  pour  dire,  que  ce  qu' 
on  donne  à  quelqu'  un  u'  est  pas  ,  à  beaucoup 
près,  suffisant  pour  ses  besoins,  on  dit  que  c'est 
un  grain  de  millet  dans  Ja  gueule  d'  un  âne  .  £ 
una  fava  in  bocca  al  leone  . 

MILAN,  s.  m.  Espèce  d'oiseau  de  proie.  Nib- 
bio .  §.  Milan,  T.  d' Hi:t.  nat.  poisson  de  mer 
volant,  à  nageoires  épineuses.  Les  Provençaux 
1'  appellent  Eelugo,  parce  qu'il  luit  la  nuitj  com- 
me des  étincelles  de  ieu  .  Pesce  rondine  . 

MlLANDRE  ,  s.  rn.  T.  a"  Hist.  natur.  Poisson 
de  mer  auquel  ou  a  aussi  donné  le  nom  de  Sar- 
go ,  &c. 

MILANEAU,  s.  m.  Petit  milan.  Piccolo  nib- 
bio . 

MILïAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ressemble  à  des 
grains  de  mil  .  il  ne_se  dit  que  dans  ces  phra- 
ses: Fièvre  miliaire.  Febbri  miliari ,  o  petecchia- 
li .  Glandes  miliaires.  Glandute  miliari. 

MILICAjS.  m.  Sorte  de  mil.  Frumento  barba- 
to 4  milica  . 

MILICE,  s.  m.  L'art  &  l'exercice  de  la  guer- 
re .  U  ne  se  dit  guère  en  ce  sens  ,  qu'  en  parlant 
des  Anciens  .  La  Milizia  ;  1'  Arte  militare  .  y- 
On  dit  fig.  &  en  T.  de  f  Écriture-Sainte  ,  que  la 
vie  de  l'homme  est  une  milice  continuelle  .  La 
vita  dell'  uomo  ì-  una  guerra  continua  .  y.  Il  est 
aussi  colhctif,  &  signifie  ,  soldatesque,  troupe 
de  gens  de  guerre  .  il  n'  a  d'  usage  que  dans  le 
style  noble  tk  soutenu  .  Milizia  ;  esercito  ;  trup- 
pe i  soldatesche,  s).  On  appelle  encore  milice,  des 
troupes  composées  de  bourgeois  ik  de  paysans,  a 
qui  l'on  fait  prendre  les  armes  en  certaines  oc 
casions;  &  alors  il  se  dit  par  opposition  à  trou- 
pes réglées.  Milizia. 

MILICIEN  ,  s.  m.  Soldat  de  milice.  Soldato 
di   milizia  . 

MILIEU  ,  s.  m.  Le  centre  d' un  lieu,  l'en- 
droit qui  est  également  distant  de  la  circonlé- 
rence  ,  des  extrémités  .  //  mezzo j  il  centro,  s). 
On  dit  ,  dans  ce  sens  ,  le  point  milieu  ,  pour  di- 
re ,  le  point  du  milieu  ;  &  alors  ,  milieu  est  em- 
ployé adjectivement .  Il  mezzo  ;  il  punto  dì  mez- 
zo.  yi  II  se  prend  souvent  dans  ine  signification 
moins  exacte,  ik  se  dit  de  tout  endroit  qui  est 
éloigné  de  la  circonférence,  des  extrémités  .  Meav- 
xe  .  cuore  ì  centro  .  Dans  le  milieu  de  la  France. 
AW  cenno,  net  cuore  delia  Francia  ■  Dans  le  mi- 
lieu de  l'  Egli-c  .  Mil  mez-.o  della  lhic>a  .  y.  On 
dit  fam.  au  beau  milieu,  pour  dire,  tour  au  mi- 
lieu .  Nel  bel  mezzo  ,  appunto  in  mezzo  .  y.  On 
dit  qu'  une  Lingue  de  terre  s'  avance  au  milieu 
de  la  mir,  pour  dite,  qu'elle  entre  bien  avant 
dans  la  mer  ;  Se  qu'  un  bras  sic  mer  s'  avance  au 
milieu  des  terres,  pour  d:re,  qu'  il  entre  bien  a- 
s.iut  dans  Us  terres.  Lingua  y  braccio  di  terra, 
the  sporge,  che  t'avanza  in  mezzo  at~m*ret  o 
molto  innanzi  nel  mare  .  y.  Il  se  dit  aussi  quel- 
quefois en  parlant  dis  choses  qui  ug.irdtnt  pure- 
ment le  temps  ;  ainsi  on  dit,  être  au  milieu  de 
l'été,  de  l'hiver,  &c.  pour  dire,  dans  un  temps, 
a  peu  près  également  éloigné  du  commencement, 
{s:  de  fa  tin  .  Nel  mezzo  ,  nel  cuore  della  siate  , 
di  II'  ini  ano  .  Il  se  dit  aussi  îles  ouvrages  pro- 
noncés ou  écnts,  par  rapport  à  leur  commence- 
ment &  .1  leur  fin  .  le  milieu  du  livre  .  //  mez- 
_o  ,  la  meta  dit  libro.  Au  milieu  élu  simun  . 
Alla  met  A  dilla  pudica  .  §.  Il  se  dit  aussi  en 
parlant  des  çfaosCS  morales;  mais  alors  il  ne  s' 
emploie  guère  qu'  avec  I'  article  8U,  &  pour  si- 
punici  dans  ,  panni  .  In  mezzo  ;  fra  .  Il  est  au 
milieu  des  plaisirs.  Egli  <  in  mezzo  a' diletti  , 
a'  divertimenti  .  Il  est  au  milieu  des  affaires  . 
tgli  è  immerso  negli  affari,  v).  Au  milieu  de  tout 
cela,  façon  de  parler  adveisative ,  pour  dire,  par- 
mi tout  cela  ,  avec  tout  cela  >  nonobstant  tout 
cela  .  Con  UlttO  ilo  ,  UUlla  perì  dì  meno  ;  ciò  non 
palanti).  y\  In  V.  .,r  Physique,  on  appelle  mi- 
lieu ,  tout  corps  ,  Mit  solide  ,  soit  fluide  ,  tra- 
VCrsé  par  la  luinnu  ,  OU  pal'  un  autre  coips  . 
Ml     -d  .     (J.   On    appelle    .uisvj    milieu,     le    fluide 

qui  environne  les  torps .    L'air  esi    milieu  dans 

lequel  nous  vivons  ;  l'eau  est  le  milieu  qu'habi- 
tent les  poissons  .  Misse  .  y.  Milieu  ,  se  dit  aus- 
si  en   Maale,    pour  ce  qui  est  également  éloigné 

dis  deux  extrémités  vicieuses  .  "  mezzo.  \  .i  h 
I  i.ilitr  tient  le  milieu  entre  la  prodigalité  èie  I' 
avarice  .  la  liberatiti  /.<//  il  mezzo  tra  la  pro- 
digalità e  l'avarizia.  $,  Milieu,  signifie  lig. 
mi  certain  tempérament  qu'  on  prend  di.ns  le!  .if 
(aires  poui  accommoder  îles  intérêts  differcns, 
pour  concilici  dis    esprits    apposés  •    timpano  j 


mezzo  t  verso  .  y.  On  dit  en  ce  sens  ,  il  n'  y  a 
point  de  milieu  à  cela,  pour  dire,  il  n'y  a  point 
d'autre  parti  à  prendre  que  celui  qu'on  vous  pro- 
pose; il  faut  nécessairement  en  passer  par-là. 
Non  v'  ì  altro  compense  ,  altro  rimedio ,  altro  par- 
tito da  prendere  . 

MILITAIRE,  s.  m.  Un  homme  de  guerre.  Mi» 
lite  ;  uom  d'  arme  ;  uomo  di  guerra;  militatole t 
militante . 

MILITAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne  les 
choses  de  la  guerre  .  Militare  ;  della  guerra  .  §. 
On  appelle  Justice  militaire,  celle  qui  s'exerce 
parmi  ics  troupes  ,  suivant  1'  usage  &  les  ordon- 
nances de  la  guerre  .  Giustizia  militare  .  y.  On 
appelle  aussi  exécution  militaire,  le  dégât ,  le  ra- 
vage que  l'on  fait  dans  un  pays,  pour  contrain- 
dre les  habttarts  à  faire  ce  que  1'  on  demande  d' 
eux.  Esecuzion  militare  .  s).  On  appelle  fig.  exé- 
cution militaire,  une  exécution  faite  sans  les  for- 
malités requises.  Esecuzione  alla  militare,  senza 
formazion  di  processo .  _  s).  On  appelle  architectu- 
re militaire,  l'art  de  fortifier  les  places.  Archi- 
tettura militare  .  (J.  Les  Romains  appeiioient  te- 
stament militaire,  le  testament  qu  un  homme 
faisoit  à  l'armée,  &  dans  lequel  il  étoit  dispen- 
sé d'observer  la  plupart  des  formalités  ordinai- 
res .  Testamento  militare  . 

MILITAIREMENT  ,  adv.  D'une  manière  mi- 
litaire. Militarmente  ;  a  usanza  de'  soldati  . 

MILITANTE  ,  adi.  f.  H  n'est  d'  usage  qu'eu 
cette  phrase  ;  L'  Eglise  militante,  qui  signifie  1' 
Assemblée  des  Fidclks  sur  la  terre,  &  qui  sedie 
par  opposition  à  1'  Rglise  triomphante  ,  qui  est  1' 
Assemblée  des  Fidelles  dans  le  Ciel  .  La  Chiesa 
militante  . 

MILITER  ,  v.  n.  Combattre;  on  ne  s'en  sert 
qu'  en  matière  de  dispute,  Ôe  en  style  de  Palais. 
Ainsi  on  dit  ,  qu'une  raison  ne  milite  pas,  pour 
dire,  qu'elle  ne  combat  pas  celles  qu'on  a  allé- 
guées ,  ou  qu'  elle  ne  fait  rien  à  1'  affaire  dont 
:1  s'agit  .  Militare  ;  esercitar  la  milizia. 

MILLE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  ik  qui  n'  a  point 
de  pi.  (  Les  deux  11  ne  se  mouillent  point  dans 
ce  mot,  ni  dans  ses  dérivés.  )  Dix  lois  cent  . 
Mille,  y.  Dans  la  supputation  ordinaire  des  an- 
nées, quand  mille  est  suivi  d'un,  ou  de  plusieurs 
autres  nombres,  on  écrit  toujours  mil.  Ainsi  Ofl 
écrit  ,  1'  an  mil  sept  cent ,  Se  non  pas  1'  an  mille 
sept  cent  .  L'anno  mille  settecento.  v.  Mille, 
se  met  quelquefois  pour  un  nombre  incettai:!  » 
mais  fort  grand  .  Mille;  migliaia;  gran  nu- 
mero . 

MILLE  ,  s.  m.  Espace  de  chemin  ,  conter.:nv 
environ  mille  pas  géométriques  :  ce  qui  fait  un 
peu  plus  d'un  tiers  de  la  lieue  commune.  M<- 
gfifl  . 

MILLE-FEUILLE,  ou  HERBE  A  LA  COU- 
PURE. ,  s.  f.  Piante  fort  commune,  ainsi  nommée 
parce  que  ses  fouilles  sont  découpées  très-menues . 
On  la  nomme  aussi  l'herbe  au  Charpentier,  oli 
herbe  militaire,  parce  qu'elle  est  trts-vulnerai 
re  ,  excellente  pour  guérir  les  blessures  ,  &  pOIrt 
arrêter  les  hémorragies  .  Millefoglie  . 

MILLE-FLtURS  .  On  appelle  eau  de  miik- 
fleurs  ,  1'  urine  de  vache  reçue  dans  un  vase  ,  pour- 
la  prendre  ensuite  en  remède  .  Acqua  di  mille- 
fiori .  y.  On  lippe  Ile  aussi  eau  de  inille-fkui  s  , 
huile  de  mille-fleurs,  ,|t-  l'eau  &  de  l'huile  di  • 
stille  de  la  bouze  de  vache  .  Acqua,  olio  di  mil- 
1 1  fiori  .  y.  Et  rossolis  de  mille-rieurs  ,  une  sor- 
te de  rossolis,  dans  la  composition  duquel  il  en- 
tre quantité  de  fuuis  disti!  tes  .  Acquavite  ditta 
di  millefiori. 

MU  LE  FOIS  ,  adv.  Très-souvent  .  Mille  vet- 
te ;  ipi  inulina./. vi. te  . 
MILLE-GRAINE  .  V.  Piment. 
MILLLNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  contient  mil- 
le. Millenario  .  y.  i]  cst  quelquefois  substan- 
tif ,  et  on  s'  en  sert  dans  la  Chronologie  ,  pou* 
signifier  dix  siècles  ou  mille  ans.  Millenario. 
vVOn  appelle  millénaires  ,  cu,x  qui  croient  qu'a- 
pies  le  Jugement  universel,  les  Klus  demeureront 
sur  la  tene  il  jouir  de  toutes  ;e>itcs  de  plaisirs. 
Millenari  . 

MI  1.1  E-PF.RTUIS  ,  s.  m.  Plante  très-commune 
&  très-salutaire.  Elle  est  ainsi  nommée,  parce 
que  Iorstju  on  la  regarde  au  soleil  ,  on  voit  sur 
ms  ieu  il  lis  <)(  s  juins  points  transparens  qui  pa- 
roissint  comme  autant  de  trous.    Ipirico  . 

MILLE-PIEDS,  s.  in.  Insecte  des  Antilles  , 
ainsi  nommée  de  la  multitude  de  ses  pieds.  On 
s'en  sert  aussi,  par  ]a  même  raison,  pour  dési- 
gner les  cloportes,  les  scolopendres  tk  les  julcs. 
Millepiedi  . 

Mil  I  E.PORE,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  Nom  il' 
une  espèce  de  madrepore,  ou  de  corps  marin  , 
semblable  à  un  arbrisseau,  dont  la  surface  est 
remplie  d'  une  infinité  de  petits  trous  qui  pénè- 
trent jusques  dans  l' inférieur  de  ce  corps.  Mil- 
le por  a  . 

Mil  I  ERF.T,  s.  ni.  Sorte  d' agrémens  unis  àk 
festonnés,  dont  on  borde  les  lunelcs  qui  garnis- 
sent lis  robes  des  Daines.  Guarnizione. 

Mil  I  El. Olii  ,  s.  |.  r.  de  Comm.  Mesure  dont 
on  se  sert  en  Provence  j  pour  la  vente  dis  vins 
v\  des  huilés .  EJk  revient  À  suixante-siN  pimcsr 
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mesure  de  Paris;  elle  pèse  environ  cent  trente 
îwres ,  ooids  de  marc  .  Sorta  di  misura  delia  Pro- 
Tjen-a  ,'per  l'  "Ho  e  fer  il  -vino  . 

MILLÈSIME,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert -ta 
cariant  de  monnoies  Se  de  médailles  ,  Se  par  le- 
quel on  entend  1'  année  qui  est  marquée  sur  une 
médaille,  sur  une  pièce  de  monnoie.  U  millesi- 
mo 8.  Il  se  dit ,  par  extension  ,  des  médailles 
frappées  avant  1'  an  mille.  Il  millesimo. 

MILLET,   s.  m.     V.  Mil  . 

MILLIADE  ,  s.  f.  Revolution  de  mule  années . 
Rivoluzione  di  mille  anni . 

MILT  IMRE,  adj.  de  t.  g.  Se  qui  ne  se  dit 
eue  dans  cette  phrase:  Colonne  militaire,  en  par- 
lant des  colonnes  que  les  Romains  plaçaient  au- 
tres de  leurs  grands  chemins  ,  &,sur  lesquelles 
Ja  distance  .des  lieues  étoit  marquée  en  comptant 
nnr  mille  .    Colonna  migliare  . 

MILLIAR  ,  cu  BILLON,  s.  m.  Dix  fois  cent 
millions,   billione,  o  migliaio  di  milione  . 

MiLLIASSE  ,  s.  f.  Terme  dont  on  se  sert  par 
quelque  sorte  de  mépris  pour  exprimer  un  fort 
grand  nombre  .  Il  est  du  style  fâm.  Migli*!*  e 
ììlMimxi  yp.i  II  ani  amila;  un  numero  infinito 

MILLIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d  ordre  qui 
achève  le  nombre  de  mille  .  Millesimo;  di  mil- 
le <5  II  se  dit  aussi  d'  un.e  des  parties  d  un 
tout  composé  de  mille  parties,.  En  «sens,  il 
se  dit  ordinairement  par  exagération  .  La  mille- 
Jrm*  oarte  .  v.  Il  est  quelquefois  s.  m.  «ca- 
lore if  signifie  la  millième  partie  .    la  millesima 

^MILLIER  ,  s.  m.  Nom  collectif  contenant  mil- 
le Migliato;  mille  .  y.  Il  signifie  aussi,  mille 
livres  pesant  .  Ainsi  on  dit  ,  un  millier  de  1er, 
de  Plomb,  &c.  Mille  libbre  di  ferro,  di  piom- 
bo ,  et.  y.  On  dit  encore,  un  millier  de  foin  , 
pour  dire,  un  millier  de  bottes  de  foin  ,  un  mil- 
lier de  paille,  pour  dire,  un  millier  de  bottes 
de  paille  .  Mille  fasci  di  fieno  ,  di  paglia  _. 
y.  À  milliers,  adv.  en  grande  quantité  .  A  mi- 
gliaia; in  gran  quantità  .  -,,-,■„ 

MILLION  ,  s.  m.  Dix  fois  cent  mille  .Milio- 
ne <5.  Il  faut  remarquer  qu'  en  T.  de  Finance  , 
Ior'squ'  on  dit  absolument  million  ,  on  entend  un 
million  de  livres.  Un  milione  di  lire,  ou  simple* 
muit,  milione,  y.  On  dit,  qu'un  nomme  est  ri- 
che à  millions,  pour  dire,  qu? il  est  extrêmement 
riche.  Ricco  a  milioni  ;  traricco  ;  richissimo.  y. 
Il  se  dit  aussi  d'un  nombre  incertain  &  !"«*«- 
miné.  J'  ai  entendu  dire  cela  un  AiUiofa  de  fois . 
lo  ho  inteso  di  quella  cosa  un  milione  di  volte  . 
Je  vous  rends  un  million  de  glaces,  lo  vi  rendo 
un  milione  di  i*y&z>£€  • 

mTlLWNAIRE  ,  s.  f.  Il  s'è  dit  des  personnes 
extrêmement  riches  .  Ricco  di  milioni. 

MILLIONIEME,  adj.  numerai  de  t.  g.  Nom 
bre  d'ordre  qui  achève  le  nombre  d  un  million  . 

^LOuir,  ,  s.  m.  Espèce  de  canard.  *£» 
penel'pe  i  bibbio  ,-  caporosso  maggiore  ,  mori- 
glione •  »,    t      j 

MTiORD.  s.  m.     V.  Lord  . 

MILORT,  s.  m.  Serpent  sans  venin  fort  com- 
mun dans  leMi'anez.  Sorta  di  serpente  non  vele- 

noso  .  . 

MI-MAT.  V.  Huniers. 

MIME  ,  s.  m.  Espèce  de  Comédie  chez  les  Ro- 
mains ,  où  1"  on  se  permettait  l'imitation  libre 
S  "décente  des  discours  &  des  actions  d' un  par- 
ticulier Mimo  ;  commedia  ;  farsa  ;  buffoneria  .  y. 
Le"  Acteurs  de  ces  sortes  de  pièces  portaient  aus- 
ale nom  de  Mimes  .  Mimo  ;  buffone  s  smone  ;  bu- 
/■lnr.iio  y  commediante .  ,  „      ■ 

MIM  AMBE,  s.  m.  Sorte  de  vers  libres  &ob- 
scèues  des  Mimes  .    Versi   liberi  e  osceni  de  Mt- 

W'  MIMIQUE  ,  adj.    Qui  appartient  aux  Mimes  . 

^IMOGRaIhb;  s.  &  adj.  Qui  joue,  qui  com- 

^MO^E,^T^f,T   Citation 

t^e:\m^a^l^^^rfgi 

"miMOIOGUE,  s.  &  adj.  Exercé  dans  la  Mi- 
molaste  .    Mtmolvgo  .  ,  . 

MIMOSE,  T.  de  Holan.   V.  Sensitive  . 

M  NAGE  ,  s.  m.  Droit  que  l'on  prend  sur  les 
„"„*  qu  se'  vendent  au  marché  .  Diritto  che  pa- 
f JVi  lu  i  crani  eue  si  vendono  in  mercato. 
B  MINARET  .  *  "■  Tour  faite  en  forme  de  clo- 
rlfr  d'où  on  p^elle  chez  les  Turcs  le  peuple 
f  îa'ni  .ère  &  d' où  1>  on  annonce  les  heures 
\mi«a  delle  Moschee  Uà  cut   si  chiama  ti  popolo 

^MINAUDER,  v.  n.  Affecter  des  mines  &  des 
,,aMn^Upour'  Plaire  &    parère  glus jg» le 

^MINAUDERIE,  s.  f.    Mines  Se  façons  de  faire 
MlNAUUtinc)        '  iv-iotaukiae  I  manie- 

affectées,   Smanceria  i   lezio,    liyiosagi,*'" 
re  o  modi  aff.  itati  ,  increscevoU . 


Sma/iziere  ;   smanzeroso  ;    le-  |  sens  où  il  signifie  un  métal  combiné  avec  des  sub» 


mines    affectées 

''MINCE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  fort  peu  d'  épais- 
seur. Sottilei  minuto;  delicato  ;  tenue;  esile,  y. 
On  dit  prov.  Se  fig.  mince  comme  la  langue  d' 
un  chat,  pour  dire  ,  extrêmement  mince.  Sotti- 
lissimo .  i.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  jouit  d'  un 
revenu  bien  mince,  pour  dire,  que  son  revenu 
est  bien  modique.  Reddito,  entrata  tenue,  scar- 
sa poco  abbondevole  .  y.  On  dit  ,  raison  mince, 
pour  dire,  raison  foible  .  Ragione  magra,  debo- 
le fiacca  .  y.  On  dit ,  qu'  un  homme  a  1  esprit, 
un  savoir  mince,  pour  dire,  qu' il  a  peu  d'esprit, 
peu  de  savoir  .  Tenue  ;  scarso  ;  debole  .  y.  On  dit 
que  le  mérite  d'un  homme  est  mince,  pour  di- 
re qu'  il  a  peu  de  mérite  .  Vjomo  di  poco  merito  , 
di  merito  mediocre  .  y.  On  appelle  noblesse  min- 
ce une  noblesse  qui  n' est  guère  considérable. 
Nobiltà  di  poco  pregio  ;  nobiltà  di  niun  conto. 
6  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  la  mine  bien 
mince  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  1'  air  d'  un  homme 
peu    considérable.     Aria,    aspetto    ignooile ,  me- 

schino  .  ,     «       ,     .  r 

MINE  ,  s.  f.  L'  air  qui  resuite  de  la  conforma- 
tion extérieure  de  la  personne  ,  &  principalement 
du  visage  .  Ciera  ;  cera  ;  aspetto  ;  sembianza  .    A- 
voir  la  mine  bonne  ,  fine.  Essere  appariscente  ;  a- 
ver  buon'  aria  .     y.  On  dit ,   qu'  un   homme   a  la 
mine  d'être  riche,    d'être  fou,   &c.   qu'  i    en  a 
toute  la  mine,   pour  dire,   qu' il  paroit   tel.     Il 
est  toujours  du  style  familier  ..  Egli  ha  l  appa- 
renza ,    o  egli  mostra  d'  esser  ricco  ,   d'  esser  paz- 
zo    ec.   y.  On  dit  aussi  ,  qu'  un  homme  a  la  mi- 
ne d'  avoir  fait  une  chose  ,  pour  dire,   qu'on  ju- 
ge cela  à  son  air.    La    même  chose  se  dit  enco- 
re, lorsque  par  la  connoissance  qu'on  a  de  ce  qu 
un  homme  a  coutume  de  faire  ,   ou   de  son  incli- 
nation ,    de  son  humeur,  de  son  esprit  ,    on  juge 
qu'  il  a  fait  ou  qu'il  fera  telle  chose  .  Egli  ha  i 
aria   di  aver  fatto,  ec.    y.    On  dit   encore  dans 
le  même  sens  ,   porter   la  mine  de  .  .  .    mais  cela 
ne  se  dit  guère  qu'  en  mauvaise  part  .    Vous  por- 
tez bien  la  mine  d'un  espion  .    Voi  avete  ben  la 
cera  d'  una  spia  .    y.  Mine  ,  signifie  aussi  la  con- 
tenance   que    l'on    tient   pour    quelque  dessein  . 
Ciera  ;  cera  ;  atti;  gesti  .    Et  on  dit  proverbiale- 
ment ,  faire  bonne  mine  à  un  mauvais  jeu  ,   pour 
dire  ,    dissimuler  adroitement  ,   Se  cacher    le  mé- 
contentement que  l' on  a ,  le  mauvais  état  ou  1  on 
e^t  .  Dissimulare  accortamente  .     y,  On  dit  aussi, 
faire  mine  de  quelque  chose  ,   pour  dire  ,   en  fai- 
re semblant  .   far  vistai  far  mostra  .     y.  On  dit 
encore,  faire  bonne  mine  à  quelqu  un  ,  pour  di- 
re, faire  bon  accueil  à  quelqu'un  .  far  buona  ce- 
ra a  uno  ;  fargli  buona,  o  grata  accoglienza  .     y. 
On  dit  aussi   familièrement,    taire    triste    mine , 
faire  grise  mine  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  tai- 
re mauvais  accueil,  lui  faire  mauvais  visage.  Far 
mala  cera;  far  fredda    accoglienza  .     y.    On    dit 
aussi,  faire  la  mine  à  quelqu'un,  pour  dire,    lui 
témoigner  qu'  on  est  mal  content  de  lui  .  Far  il 
vTs ?  arcigni,  brusco  ;  far  il  muso .    0.  On  dit,  .1 
fait  une  laide   mine,    pour  dire  ,   il   fait  une  vi- 
laine grimace  .    Egli  fa  un  brutto  muso  .    y.  Mi- 
ne ,  signifie  encore,  certains  mouvemens  du  visa- 
l'e ,  certains  gestes  qui  ne  sont  pas  naturels .  Faut- 
il  tant  faire  de  mines  &  de  façons  ?    À   quoi  bon 
toutes  ces  mines?    Storcimenti  di  muso;    smance- 
rìe ;  lezi  ;  affettazioni.   y.  On  dit  d'  une  femme 
qui  veut  plaire  à  quelqu'un,  qu'elle  fait  des  mi- 
nes    Moine  ;  smancerie  .    y.  Il  se  dit  aussi  de  la 
bonne  ou  mauvaise  apparence  de  quelque    chose  . 
Un  ragoût  qui   a  bonne   mine,    qui    a    mauvaise 
mine.  Ciera;  aspetto;  apparenza,    y.  Mme  ,  s.  t. 
heu  où  se  forment  les  métaux  ,    les  minéraux,  & 
quelques  pierres  précieuses  .  Mimera  ;  muni     mi- 
ne d'  argent.  Argentiera;    o  mimera  dell   argen- 
to      y.  Il  se  prend  aussi  pour  les  métaux  &  mi- 
néraux encore  mêles  avec  la  terre,  avec  la  pier- 
re de  la  inme  .  Miniera  .  y.  On  appelle  aussi  mine 
de  plomb,  du  plombagine,  la  pierre  dont  on  tait 
les  crayons  de  couleurs  de  plomb  .    Piombaggine  , 
mimera  ui  piombo  .     y.  Mine  ,    s.  f.   vaisseau   qui 
sert  à  mesurer,   &  qui  contient   Ja   moitié    d   un 
Setier     Mina  ,  sorta  di  misura  che  e  la  meta  net- 
to staio,     y.  Mine,    se  prend    aussi   pour    ce  qui 
est  contenu  dans  Ja  mine.    Una  mina  piena  .     $. 
On  dit  ngurément  Se  populairement ,  il  en  a  pour 
fa  mine  de  feves  ,  pouVdire,  il  a  été  attrape ,  .  1 
ui  en  coûcera  quelque  chose  .    Gt!eneJei^.a'J^ 
vanlierà  .     y.  Mine  ,  monnoie  ancienne  ,  qui  chez 
Ïcs  Grecs   valoir   cent   drachmes.    Mtna ,   antica 
moneta  che  valea  cento  dramme  .   §.  Mine  ,  cavité 
£u  errarne   pratiquée   sous   un   bastion ,  ,    sous :  un 
rempart,    sous   un  roc,  &c.    pour  le  faire  sauter 
M  i  moyen  de   la  poudre  à    canon  .    Mina  .     §. 
On  dit  ûl  éventer  la  mine  ,  pour  dire,  découvrir 
un  dessein  ,  &  empêcher  par-Jà  qu'il  ne  réussis- 
se  .  Sventar  la  mina . 

MiNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

M1NEK,  v.  a.  Faire    une    mine.    Minare  ;  far 

una  mina      i  11  signifie  aussi,  Creuser ,  Caver  . 

V  Y  11  signifie  figurément,   consumer,    détruire 

peu  à  peu  t. Consumare  ;  corrodere  ;  distruggere  m- 

''MINERAI  *,  s.  m.  Synonyme  de  mine ,  dans  le 


*~....  *,i,  ,i  >"i('>"^  M«  incui  luiiiuuic  avec  des  suo» 
stances  étrangères  .  Cependant  on  ne  dit  point  , 
un  minerai  d' or,  un  minerai  de  cuivre;  mais, 
une  mine  d'or,   une  mine  de  cuivre.    Il    semble 


que  ce  mot  s'est  introduit  pour  éviter    i' équivo 
que  que  pourroit  produire  Je    mot   mine  ,    " 
Métallurgie  a  deux  acceptions.    Minier  a  . 


j  com 
Mine 


*-t-.\i*  u  j  ^i.-  .*  u*-wjv  ai.\.i.^Liuiio  •  minier  a  . 
MINERAL  ,  s.  m.  Corps  solide  qui  se  tire  des 
mines,  comme  l'or,  l'argent,  &  autres  mé- 
taux ,  le  sel-gemme  ,  le  vitriol  ,  &c.  Minerale  ; 
materia  di  miniera  .  y.  11  se  dit  plus  ordinaire- 
ment de  ces  espèces  de  corps  qui  se  tirent  des  mi- 
nes, &  qui  ne  sont  ni  pierres  ,  ni  métaux,  r 
me  le  vitriol,  le  soufre,  l'antimoine.  A 
rali  .     ,  v 

MINÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  aux  mi- 
néraux ,  qui  tient  des  minéraux  .  Sel  minerai  , 
eaux  minérales  ,  &c.  Sai  minerale  ;  acque  mine- 
rali .     _ 

MINERALISATION  ,  s.  f.  T.  de  Métallurgie. 
Combinaison  de  la  mine  avec  du  soufre  ou  de  1' 
arsenic  .  Combinazion  della  miniera  con  lo  zolfo 
o  coli'  arsenico  . 

MINÉRALOGIE,  s.  f.  T.  didactique.  Science, 
connoissance  des  minéraux  ,  Se  de  la  manière  de 
les  tirer  du  sein  de  la  terre  .  Mineralogìa  y  scien' 
za  o  cognizione  de'  minerali  . 

MINERALOGIQUE,  adj.  De  minéralogie  .  Mi- 
neralogico  . 

MINERALOGUE,  s.  m.  V.  Minéralogiste  . 
MINERALOGISTE  ,  s.  m.    T.  Didact.    Qui  s' 
occupe  de  la  mineralogie  .    Mineralista  . 

MINET  ,  ETTE  ,  s.  m.  &  f.  Petit  chat  ,  peti- 
te chatte  .  Il  est  du  style  familier  .  Gattino  t 
gattuccio . 

MINEUR  j  s.  m.  Celui  qui  fouille  la  mine  pour 
en  tirer  la  matière  minérale  .  On  le  dit  aussi  de 
celui  qui  travaille  à  une  mine  pour  faire  sauter 
quelque  fortification  .    Minatore  . 

MINEUR,  EURE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  n'  a  point  atteint  1'  âge  prescrit  par  les  Loix 
pour  disposer  de  sa  personne  ou  de  son  bien  .  Mi- 
nore ;  che  è  in  minore  età  .  y.  On  dit,  que  1'  E- 
glise  eM;  toujours  mineure,  pour  dire,  qu'  elle 
jouit  du  privilège  des  mineurs.  La  Chiesa  gode 
del  privilegio  de'  minori  .  §.  Mineur  ,  est  aussi 
substantif;  &  c'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit,  un 
mineur  ;  faire  le  profit  d'  un  mineur  .  Minore  . 
y.  Mineur,  eure  ,  adj.  comparatif.  Mus  petit  . 
Il  n'a  guère  d'usage  qu'  en  cette  phrase  de  Geo- 
graphie;  L'Asie  mineure.  V  Asia  minore.  Et  en 
matière  ecclésiastique,  l'on  dit  aussi,  les  qua- 
tre Ordres  mineurs  ,  ou  absolument ,  les  quatre 
Mineurs  ,  pour  dire  ,  les  quatre  petits  Ordres  , 
qui  sont  ceux  d'  Acolyte  ,  de  Lecteur  ,  d'  Exor- 
ciste Se  de  Portier .  1  quattro  Minori  ,  o  gli  Or- 
dini minori.  y.  On  dit  aussi,  excommunication 
mineure,  pour  dire  ,  excommunication  qui  prive 
de  la  participation  des  Sacremens  ,  &  du  droit 
de  pouvoir  être  élu  ou  présenté  à  quelque  Béné- 
fice ,  à  quelque  Dignité  ecclésiastique.  Il  se  dit 
par  opposition  à  excommunication  majeure  .  Sco- 
munica minore  .  y.  On  appelle  les  Frères  Mineurs, 
les  Religieux  qu'  on  nomme  autrement  Corde- 
liers .  Frati  Minori  .  §.  En  T.  de  Musique ,  on  ap- 
pelle ton  mineur,  le  ton  dont  la  tierce  est  mineu- 
re .  Et  l'on  appelle  tierce  mineure,  la  tierce  qui 
est  composée  d'  un  ton  Se  d'  un  semi-ton .  Mino- 
re ;  terza  minore . 

MINEURE  ,  s.  f.  T.  de  logique  .  La  seconde 
proposition  d'  un  syllogisme,  la  minore  .  y.  Mi- 
neure ,  est  une  thèse  que  celui  qui  étudie  en 
Théologie  soutient  durant  la  Licence,  &  dans  la- 
quelle il  ne  s'agit  ordinairement  que  de  Théolo- 
gie positive  .  On  l'appelle  mineure,  parce  ^ue 
c'  est  1'  Acte  le  plus  court  de  tous  ceux  qu  on 
soutient  durant  la  Licence.  On  la  nomme  aussi 
mineure  ordinaire.  Tesi,  o  esame  pubblico  per  la 
licenza  di  reologìa  . 
M1NIATEUR,  s.  m.  V.  Miniaturiste  .  . 
MINIATURE,  s.  f.  (  On  prononce  ordinaire- 
ment mignature.  )  Sorte  de  peinture,  dans  la- 
quelle le  Peintre  emploie  des  couleurs  délayées  a- 
vec  de  1'  eau  .   Miniatura  .  . 

MINIATURISTE,  s.  m.  C'est  ainsi  qu  on  ap- 
pelle quelquefois  un  Peintre  en  miniature.  Mi- 
niatore .  ,  . 

MINIERE,  s.  f.  Mine,  lieu  d'où  se  tirent  les 
métaux  &  les  minéraux.    Miniera. 

MINIME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  couleur  tan- 
née, fort  obscure  ,  comme  celle  de  1  habit  des 
Religieux  qu'on  appelle  Minimes.  Tane,  o  Ito- 
nato  scuro  .  y.  Minime  ,  T.  de  Musique  ,  est  le 
nom  d'  une  sorte  de  semi-ton  .   Mimma  . 

MINIMUM  ,  s.  m.  f .  de  Mathématique  em- 
prunté du  Latin,  qui  signifie,  le  plus  petit  de- 
gré auquel  une  grandeur  puisse  être  réduite  .  Mi 

"^MINISTÈRE,  s.  m.  L'emploi  &  la  charge  mê- 
me qu'on  exerce.  Ministero;  mimsterio  .  y.  li  ^ 
dit  aussi  de  l'entremise  de  quelqu'un  dans  quel- 
que affaire,  du  service  qu'il  rend  dans  quelque 
emploi  ,  dans  quelque  fonction  .Ministero  ijn"'- 
sterio  ;  opera  .  y.  Il  se  prend  absolument  pour  la 
fonction,  le  gouvernement  d'un  Ministre  d  k- 
tat.    Ministero  i  Governa,  y.  On  s'en  sert  eneo- 
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rê  quelquefois  comme  d'un  mot  collectif)  pour 
signifier  les  Ministres  d'  Etat  .  Le  Ministère  é- 
toit  entièrement  opposé  à  cela  j  pour  dire  ,  les 
Ministres  y  e'toient  entièrement  oppose's.  Il  Mi- 
nistero f  i  "Ministri  .  y.  Ministère"  public  ,  se  dit 
au  Palais,  des  fonctions  qui  sont  réservées  aux 
Avocats  Se  Procureurs-Généraux,  &  à  leurs  Sub- 
Stitus  .  Ministero  pubblico  ;  /'/  Magistrato  .  §.  G' 
est  aussi  le  nom  collectif  des  Magistrats  qui  sont 
chargés  de  ces  fonctions»  Il  Magistrato  y  /  Giu- 
dici ■  , 

MINISTERIEL  ,  adj.  Il  se  dit  du  Pape  que  1 
on  qualifie  de  Chef  ministériel  de    l'Eglise,   par 
opposition  à  JESUS-CHRIST,  qui  en  est  Je  Chef 
essentiel.    Capo  ministeriale . 

M-INISTKBIELLEMENT ,  adv.  En  forme  mi- 
nine: ielle  .    Informa  ministeriale . 

MINISTRE,  s.  m.  Celui  dont  on  se  sert  pour 
I'  exécution  de  que;que  chose  .  Fn  ce  sens,  il  n' 
a  guère  d'  usage  que  dans  les  choses  morales  . 
Ministro  y  strumento  .  y.  On  appelle  Ministres  d' 
Eut,  ceux  dont  le  Prince  a  fait  choix  pour  les 
charger  des  principales  affaires  de  son  État,  & 
pour  en  délibérer  avec  eux  .  On  les  appelle  aussi 
absolument  ,  Ministres.  Ministro  di  stato.  y.  On 
appelle  encore  du  nom  de  Ministres,  les  Ambas- 
sadeurs ,  tnvoyés  Se  Résidcns  ,  que  les  Princes 
tiennent  dans  les  Cours  étrangères  .  "Ministro,  \). 
En  quelques  Ordres  Religieux  ,  le  Supérieur  du 
Couvent  est  appelle  le  Kre  Ministre  .  Il  Padre 
Ministro  ,  0  sia  Superiore  del  Convento.  y.  Par- 
mi les  Luthériens  Se  les  Calvinistes,  on  appelle 
Ministre  du  Saint  Evangile  ,  ou  Ministre  de  la 
parole  de  Dieu ,  ou  simplement  Ministre,  celui 
qui  fait  le  prêche.    Ministro. 

MINIUM  ,  s.  m.  Matière  rouge  qui  se  fait  a- 
vec  une  chaux  de  plomb  réverbérée  au  feu.  Minio. 

MINOIS,  s.  ni.  Il  se  disoit  autrefois  pour  tout 
visage.  Aujourd'hui  il  ne  se  dit  plus  guère  que 
du  visage  d'une  jeune  personne  plus  jolie  que 
belle  .  Il  est  du  style  familier,  tel  visetto  y  v.l- 
to  bellino  ,  leggiadretto  . 

Ai  [NON  ,  s.  m.  Nom  que  les  enfans  donnent 
aux  chats  quand  ils  les  appellent  .  Mucine  i  mu- 
tane y  muti  rnuci  y  mucia  y  muscia  . 

MINOI1ATIF  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Phar- 
macie ,  qui  se  dit  d'un  remède  qui  purge  douce- 
ment .    Minorativo  y  che  leggiermente  evacua  . 

MINORATION  ,  s.  f.  T~.de  Médecine.  Évacua» 
tien  légère,  qui  se  fait  par  les  purgatifs  que  1' 
on  nomme  minoratifs  .  Lvacuazioncella  prodotta 
da'  rimedi  minorativi . 

MINORITÉ  ,  s.  f.  État  d'une  personne  mineu- 
re, ou  Je  temps  pendant  lequel  on  est  mineur. 
Minorità  .  \).  On  dit  quelquefois  ,  minorité  ,  ab- 
solument, en  parlant  de  la  minoiité  des  Souve- 
rains.   Minorila  d'un  Sovralte  . 

MINOT,  s.  m.  Vaisseau  qui  contient  la  moi- 
tié d'une  mine.  le  minot  do  Paris  contient  un 
pied  cube.  Sorta  di  misura  di  grano.  v).  Minot, 
boute-dehors  ,  défense  ,  T.  de  Mar.  e'  est  une 
longue  pièce  de  bois  ;tu  bout  de  laquelle  est  un 
crampon  de  fer,  dont  les  Matelots  se  servent 
quand  on  lève  l'ancre,  pour  la  mm  éloignée  du 
cordage  du  vaisseau  ,  afin  d'  empêcher  qu'  elle  ne 
l'endommage  quand  on  veut  la  guinder  en-haur . 
Butlafu  n  .  v.'Miik  t  ,  se  prend  aussi  pour  ce  qui 
CSt  contenu  dans  le  minot.  Quanto  cape  in  una 
tal  misura  ,  come  chi  dicesse  lui  moggio  di  grano, 
di  catione  ,  ec. 

MINOTAUHE  ,  s.  ni.  Monstre  fabuleux,  de- 
xni'homnu-,  8c  denii-taurcau .  Minotauro,  y,  C' 
est  aussi  le  unni  d'  une  constcll;  tion  méridiona- 
le, qu'on  appelle  aussi  Centaine.    Centauro. 

MINUIT,  s.  m.  Le  milieu  de  Ja  nuit.  M.i- 
za  nulle  . 

MlNu.sCUJ  F.  ,  s.  f.  Petites  lettres  dont  les  Im- 
primeurs se  s  rvent,  Se  qu'on  appelle  ainsi,  pour 
Us  distinguer  des  majuscules  OH  capitales.  Mi- 
nuscolo i  minore.  v.  1 1  s  Imprimeurs,  n'emploient 
pas  ce  mptj  mus  ils  disent,  lettres  du  bas  de  la 
casse,  paicc  que  i(  s  minuscules  sont  distribuées 
«ians  la  panie-  inférieure  de  );i  casse.  Ils  disent 
aussi  absolument,  lettres  du  bas.  lettere  mino- 
ri ,  0  01  amane  . 

MINUTI  ,  s.  f.  Petite  portion  de  temps  faisant 
Dixantième  partie  à'  une   hune.    Minutai  la 
/(nanti  sima  patta  ai  IT  era.    y.   Il  se  prend  sou- 
vent dam  la  conversation  pour  un  petit  espace  de 
temps  cjui   n'est   p3l   piecr  imeni    déterminé.     '  « 

tnto  i  un  mante.  y,  Minute,  signifie  lui  1 
la  soixantième  parue  dt  chaque  degré  d'un  cer- 
cle.  Manno  .   la  tetta   ti ■■•ima  l'arte  <*'  un  grado  di  I 

tirchio.  ^.  Minute,  s.  (.  Lettre ,  écriture  extrù- 

iiuiiiMit  p<titc.     Scrittura  minuta,     y,    Il   signifie 

*\<y,>  I  original  Ut  u   brouillon  de  ce  qiL'onécrii 

a  alio  ,1  p(M,r  ,„  |_1||t.  ll,..lliu  une  copie,  &  le 
mettre  pi,,,  ali  m  t  _    Minuta,  bozze  dt   scritture. 

y.  Minute ,  se  du  pjUs  particulièrement  de  l'o- 
riginal des  actes  i  qui  demeure  che?  les  Notai- 
res ,  pour  faire  des  copies  qu'ils  expédient  ,  Se 
qu   on  appelle  gros»ei  «*  expéditions.    '•'    ■ 

ta  ,     o    I    uUgln.de   u    un    col.  t.  ..lin  .      y.     Il      se      dit 

aussi  „r  l'ont;!,!;,!  des  Sentences  j  îles  Arrêts, 
Ce»  comptes    qui  demeurent    dans    le  Greffe.  1 

erigi, ml,    a'  una  Mon,...,  o  umile  . 
Unitomi,  i  raiiiOH-iiulicii , 


MINUTE ,  LE  ,  part»  V.  son  verbe  .     /        • 

MINUTER  ,  v.  a.  Dresser  ie  premier  écrit  de- 
quelque  chose  qu'on  veut  mettre  ensuite  au  net. 
Distendere ,  o  fare  la  minuta  y  0  bozza  d'  una 
scrittura.  y.  Il  signifie  aussi,  projeter  quelque 
chose  pour  l'accomplir  bien-tôt  .  Disegnare  y  mac 
chinare  y  fermare  ,  0  disporre  in  sua  mente  . 

MINUTIE,  (  on  prononce  Minucie  )  ,  s,  f.  Ba- 
gatelle, chose  frivole  &  de  peu  de  conséquence. 
Minuzia  y  ntinuziucola  y  coselluccia  y  bagatella  y 
carabattola  . 

MINUTIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  s'attache  aux 
minuties,  qui  s'  en  occupe,  &  y  donne  trop  d' 
attention  .  Che  sta  attaccato  alle  minuzie  y  che 
cava  il  sottile  dal  sottile. 

MI-PARTI,  IE  ,  adj.  Composé  de  deux  parties 
égales  ,  mais  différentes  .  Diviso  ;  spartito  in  due . 
$.  On  appelioit  autrefois  Chambres  mi-parties  , 
les  Chambres  de  1'  Édit ,  parce  qu'  elles  e'toient 
composées  des  Juges  moitié  Catholiques  ,  &  moi- 
tié de  la  Religion  Prétendue  Réformée.  Magi- 
strato diviso  in  due  parti  ,  una  di  Cattolici  ,  / 
altra  di  Protestanti  .  y.  En  T.  de  Blason  ,  il  se 
dit  de  deux  écus  différens  ,  qui'  coupés  par  la 
moitié,  &  joints  ensemble,  n'en  font  qu'  un 
seul.  Semipartito,  9.  On  dit  que  les  avis  sont 
mi-partis,  lorsqu'  il  y  en  a  autant  d'  un  côté  que 
d'  autre  .   Sentimenti  divisi  . 

MI-PARTIP,  ,  v.  a.  Partager  par  le  milieu  . 
Peu  usité  .    Dividere  per  mezzo  . 

MIQUELETS,  s.  m.  Sorte  de  bandits  quivi- 
vent  dans  les  Pyrénées  .  Sorta  di  banditi  de'  Pi- 
renei . 

MIQUEIOT,  s.  m.  Petit  garçon  qui  va  en  pè- 
lerinage à  S.  Michel  ,  Se  qui  so  sert  de  ce  pré- 
texte pour  gueuser  .  Pellegrino  di  S.  Michele  . 
i).  On  dit,  par  extension  ,  d'  un  homme  qui  affe- 
cte une  mine  hypocrite,  qu'il  fait  le  miquelot . 
Il  est  du  style  populaire  .  Far  l'  ipocrita  ,  il  bac- 
chettone ,  il  baciapile  . 

MIRABELLE,  s.  f.  Espèce  de  petite  prune. 
Sorta  di  smina  . 

MIRACLE  ,  s.  m.  Effet  de  la  puissance  divine 
contre  l'ordre  de  la  nature  .  Miracolo  y  porten- 
to ;  prodigio.  1$.  Miracle,  se  dit  aussi  par  exagé- 
ration, Se  se  prend  d'  ordinaire  en  bonne  part,  pou 
exprimer  une  chose  rare  ,  extraordinaire  .  Mira- 
colo ,  meraviglia  1  portento  i  cosa  rara  ,  singola- 
re, y.  Il  se  prend  aussi  pour  tout  ce  qui  est  di- 
gne d'admiration.  Celte  machine  est  un  mira- 
cle de  1'  art  .  Quella  macchina  e  un  miracolo  ,  è 
un  prodigio  dell'arte,  v).  On  dit,  dans  le  discours 
familier)  en  voyant  quelqu'  un  ,  qu'  il  y  a  long- 
temps que  l'on  n'a  vu,  c' est  un  miracle  de  vous 
voir.  Égli  ì  un  miracolo  di  vedervi  .  y.  Quand 
quelqu'  un  fiit  quelque  chose  qu'  il  n'a  pas  ac- 
coutumé de  faire,  Se  qui  est  contre  son  humeur 
ou  contre  son  caractère  ,  on  dit  familièrement  , 
qu'il  faut  Crier  miracle .  Convitti  gridare  mirar 
roto.  y.  On  dit ,  d'une  personne  qui  s'est  signa- 
lée en  quelque  ('ccasion  ,  è'c  qui  a  paiu  exceller 
en  quelque  action  ,  qu'  il  y  fait  des  miracles  .  /  - 
gli  vi  ha  fait»  miratoli \  prodigi  ,  cose  stupende. 
9.  A  miracle,  adv.  parfaitement  bien.  Il  est  fa- 
milier. A  maraviglia  y  ottimamente  i  pefettii- 
11 inamente  . 

MIRACLIFIQUE  ,  adj.  Terme  de  raillerie  Se 
de  mépris  des  Catholiques  François  ,  contre  le 
Saint  des   Jansénistes.     Che  fa  miracoli. 

Mll'AC.'Jl  I  UM  \ll  Ni  ,  adv.  D'une  manière 
miraculé  ,-e ,  d'une  manière  surprenante.  Mira- 
tolo, .no  ali  ,  p      miracolo  . 

MIRACUI  EUX  ,  BUSE  ,  adj.  Qui  s'  est  fait  par 
miracle,  qui  tient  du  miracle.  Miracoloni  1  pro- 
digioso i  portentoso  .  <<.  Il  signifie  aussi,  suipie- 
nant)  merveilleux  1  admirable.  Miracoloso  y  pio- 
Aigioso  1  portentoso  y  ma,  avi.-l ioso  ,  mirabile  i  am- 
mirabile y  stupendo. 
.  MIltAILLE,  EH,  adj.  T.  de  riason  .  Il  se  dit 
des  ailes  des  papillons  Se  des  queues  de  paon, 
qui  sont  de  ditferens  émaux  .    Screziato. 

MIHAII  Ll.l',  >.  m.  r.  ,/'  llist.  nat.  Espèce  de 
raie,    qui   a   de  chaque  cûté  dtl    corps     une    tache 

ronde,  semblable  a  un  œil.   V.  Haie  lisse. 

MIRAUDEU,  v.  a.  Regarder  avec  attention  . 
khsiiuare  attentamente  . 

M1HCOLION,  (.  in.  Petit  animal  qui  vit  dans 
la  .ible  ,  qui  ne  voit  jamais  la  lumière,  qui  dort 
tout  l'hiver  ,  qui  est  tacheté  de  blanc  &  de  rot:\, 
qui  a  deux  cornes  ,  qui  est  gros  comme  une  .1- 
beillc  ,  <.V  qui  vit  de  mouehe.  qui  passent  sur  le 
sable  11,  il  est    caché  .    MirinicoUnne  . 

MISE,  s.  f.  L'endroit  du   fusil»   r  endroit  du 

canon  qui   sert    à    mirer-.     Mira.    y.   On   dit  ,  qu' 

un  Cnnonniei  prend  sa  mue,  pour  dire,  qu"  11 
pointe  le  canon,  Se  prend  sa  visée  poni  laire  que 
le  coup  porle  OU  il  sui!.  Porre,  0  prender  la 
mira  . 

Mil:    ,    11  ,  part.   V.  son  verbe. 

Milli-',  adi.  T.  d,  Chaste,  qui  n'est  en  usage 
qu'en  cene  |)|nasc:  Sanglier  miré,  pour  din  ,  un 
vieux  sanglier  dont  les  défenses  ■<><'<  ccecrurDéts 
en  dedans  .  (•,,//.</.•  che  lia  11     amie  torte, 

MiKi'i!  ,   v.  .,.   -in,    regarder  avec  attention 

f  endroli  où    l'on  veui  que    porte  le  coup  d' 

aime  à  Uu,  d  une  arbalète»  Sec.    Mirare  i  pren- 


der la  mira.  $(  Mirer,  v.  a.  employé  avec  le  pro- 
nom personnel  ,  signifie  ,  se  regarder  dans  quel- 
que chose  qui  rend  I'  image ,  qui  renvoie  la  res- 
semblance des  objets  qu'  on  lui  présente  .  Spec- 
chiarsi y  contemplarsi  y  rimirarsi  .  s).  On  dit ,  on 
se  mireroit  dans  ce  paquet,  pour  dire,  qu'  il  est 
fort  luisant .  On  se  mire  dans  sa  vaisselle,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  très-nette  &  très-claire  .  Puli- 
to ,  liscio  a  segno  da  potervisi  specchiare  .  s).  On 
dit  fig.  se  mirer  dans  ses  plumes:  &  cela  se  dit 
particulièrement  d'une  jeune  personne  qui  fait  pa- 
raître une  grande  complaisance  pour  sa  beauté 
&  pour  sa  parure.  Il  est  du  style  familier  .  Pa- 
voneggiarsi .  0.  En  T.  de  Mar.  on  dit,  que  la  ter- 
re se  mire  ,  pour  dire  ,  que  les  vapeurs  font  pa- 
roitre  les  terres  de  telle  manière  ,  qu*  il  semble 
qu'elle  soient  élevées  sur  des  bas-nuages  .  Le 
terre  rialzano  ,  riflettono  . 

MIRLIFLORE  ,  subst.  rru  Leggiadro  ;  meravi- 
glioso . 

MIRLIROT,  s.  f.  V.  Melilot. 
MIRLITON  ,  s.  m.  Ancienne  monnoie  d'  or  de 
France  .  Mirlitone  . 

MIEMIDON  ,  s.  m.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot 
comme  un  nom  de  peup'e,  mais  comme  un  terme 
qui  a  dans  notre  lang-ue  une  acception  particuliè- 
re. On  appelle  familièrement  Mirmidons  ,  des  jeu- 
nes gens  de  peu  de  considération  &  de  petite  tail- 
le. Un  nanerottolo  y  un  nom  da  succiole.  $.  On  <' 
en  sert  aussi  pour  dire  un  homme  .qui  s'oublie, 
&  qui  veut  disputer  quelque  chose  à  des  gens 
fort  au-dessus  de  lui  .  Il  est  du  style  familier  . 
Sfacciate/lo  y  petulante  i  che  vuol  insegnare  al  * 
babbo  a  far  figliuoli  . 

MIRMILLON  ,  s.  m.  Sorte  de  gladiateur  qui 
avoit  une  figure  de  poisson  sur  son  casque  .  Ac- 
coltellatore ;  gladiatore  . 

MIROIR  ,  s.  m.  Glace  de  verre  ou  de  crystal  » 
qui  étant  enduite  par  derrière  avec  une  feuille 
d'  étaim  Se  du  vif-argent  ,  rend  la  ressemblance 
des  obiets  qu'  on  lui  présente  .  Specchio  y  spera  i 
bam'jola  y  cristallo  .  y.  On  dit  fig.  c'  est  un  mi- 
roir de  vertu,  un  miroir  de  patience,  pour  dire, 
un  exemple  de  vertu  ,  de  patience.  Il  vieillit. 
Specchio  ,  esempio  ,  esemplare  di  virtù,  di  pazien- 
za, y.  On  dit  fig.  que  les,  ycus:  sont  le  miroir  de 
I'  .ime,  pour  dire  ,  que  les  diverses  affections  de 
I'  amc  se  manifestent  dans  les  yeux  .  Gli  occhi 
sono  to  specchio  dell'  anima  .  $,  Il  y  a  aussi  des 
miroirs  de  métal  ,  &  on  en  fait  à  différens  usa- 
ges ,  soit  pour  s'  y  mirer  ,  soit  pour  faire  des  ex- 
périences de  Physique.  Specchii  di  metallo  y.  On 
appelle  miroir  ardent  ,  une  sorte  de  miroir  ,  soit 
de  verre  ,  soit  de  métal,  qui  étant  exposé  au  so- 
leil ,  en  rassemble  tellement  les  rayons  dans  un 
point  appelle  le  foyer  ,  qu'  il  brûle  presque  en 
un  moment  tout  ce  qui  In  est  présente  .  Specchio 
ardente,  o  ustorio,  y.  Miroir,  en  /'.  de  Marine, 
se  dit  tt'  un  cidre  eu  cartouche  de  menuiserie  , 
pl.-.cé  à  l'arrière  du  vaisseau,  &  chargé  désar- 
mes du  Roi  ,  &  quelquefois  de  la  figure  qui  don- 
ne son  nom  au  vaisseau.  On  l'appelle  aussi  fron- 
ton .  La  rosa  del  timoniere  .  y.  Miroir,  en  'i.  ,i' 
Eaux  ey  Foriti  ,  se  dir  des  places  entaillées  sut 
la  tige  d'  un  arbre,  èx  1  ■  avec  le  marteau. 

■,;nato  col  martello  de'  Commissari  de'  bo- 
schi e  fiumi .  ô.  On  appelle  œufs  au  miroir  ,  des 
œufs  qu'on  fait  cuire  sur  un  plat  enduit  de  beur- 
re sans  les  brouiller.  On  les  nomme  aussi,  œufs 
sur  le  plat  .,  Uova  .iffii.'tillate  . 

MIRO]  I  i  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  se  dit  des  chevaux 
dont  le  poil  véritablement  l>ai  présente  des  mar- 
ques plus  brunes  ou  plus  cì.ìhcs  qm  renient  sa 
croupe  en  quelque  façon  pommelée,  &  qui  la  dif- 
férencient en  partie  du  fonds  général  de  li  robe. 
cheval  bai  inimité  .  On  dit  aussi  ,  bai  à  miroir. 
A  specchietti  .  . 

MIROITERIE,  s.  f.  Commerce  de  miroirs.  Traf- 
fico di  speech/  . 

MIROITIER  ,  s.  ni.  Marchand  qui  accommode 
Se  qui  vend  des  miroirs  Se  des  lunettes  .  Spec- 
illi ai  0  . 

MIROTON,  s.  m.   Nom  d'un  mets  composé  de 
tr. niches  de  viandes  déj.i  cuites  avec  divers  ass.ii- 
'     îcns  .     iori.i  di  manicaretto   fatto   di  carne 
/ji.i  cotta  con  intingi  li  . 
MIRTI!  I.E  .  V.  Airelle  . 
Mis,  MISE,  part,  ilu  verbe  Mettre.  V. 
MISAINE  ,  s.f.  T.  de  Marine.  On  appelle  ainsi 
le  mât   qui    est  entre    le  beaupré  &   le    grand   mit 
d'  un   vaisseau  .     Le  mAt   de    misaine  ,    s'  appelle 
ausM  mat  d' avant  .    Albero  di  trinchetto  ,    Quand 
on    dit   simplement  ,    la    misaine  ,    on    entend    la 
voile  du   mit   de   missine.   Il  trinchetto  . 

MIsAN  IHKOI'1  1  s.  m.  Celui  qui  hait  les  hom- 
mes. 1 1  se  dit  p.11  ticulii'ii  ment  d'un  homme  bour- 
ru, chagrin  ,  &  qui  semble  être  ennemi  de  la  so- 
ciété .  Misantropo  .  niwi»  di  cal  iv  umore  . 

MISANTHROPIE,  s.f.  La  haine  des  hommes. 
Mitant ropi.t . 

MISCELLANEE,  s.  m.  Mot  formé  du  Latin 
qui  se  dit  d'un  recueil  de  différens  ouvrage  li 
Science,    de  Littérature }    qui  n'ont  quelquefois 

RUCUH  1  ipporl    rntr'  eux  .  Miscellanea  ,   1.1:1, lia. 

mischio,  s.  m.  ''.  d' Hitt:  nat.  Nom  Italien 
d'un    marine   mélangé   de  différentes   couleurs, 

LtC  qui 
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qui  semble  forme  par  1'  assemblage  de  plusieurs 
fragmens  de  marbres,  qui  se  sont,  pour  ainsi  di- 
re,  collés  pour  ne  faire  qu'une  mime  masse.  Mi- 
stio ,  o  mischio  .  .... 

MISCIBLE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  a  la  propriété  de 
se  mêler  avec  quelque  chose  .    Mesctbtle  y  misct- 

MISE,  s.  f.  L'emploi  de  l'argent  qu'on  a  reçu  , 
ou'  on  a  dépensé ,  &  1'  état  que  1'  on  en  dresse 
dans  un  compte.  Il  commence  à  vieillir  dans  cet- 
te acception  .  Spesa ,  o  impiego  del  danaro  speso  . 
ti  Mise,  se  dit  encore  de  ce  qu'  on  met,  soit  au 
jeu  soit  dans  une  société  de  commerce  .  La  po- 
sta y.  On  le  dit  de  même  de  ce.  qu'  on  met  a 
une'enchère.  Offerta  all'  incanto  .  y.  Mise  en  pos- 
session, est'dans  quelques  Coutumes  une  formali- 
té nécessaire  pour  la  validité  d'  une  acquisition  . 
Immissione  in  possesso.  y.  Mise,  signifie  aussi  en- 
chère .  La  dernière  mise  de  cette  maison  est  a 
tant  L'  ultima  offerta  all'  incanto  di  quella  casa 
è  di  tanto,  y.  Mise,  se  dit  aussi  du  débit,  du. 
cours  de  la  monnoie  ;  mais  en  ce  sens  ,  on  ne  1 
emploie  guère  que  dans  les  phrases -suivantes:  Mon- 
noie de  mise;  argent  de  mise;  ces  espèces-là  ne 
sont  plus  de  mise  ,  c'  est-i-dire  ,  n  ont  plus  de 
cours  ,  ne  sont  plus  de  débit  .  Corso;  uso  ;  spac- 
cio .  y.  On  dit  fig.  Se  fam.  qu'  un  homme  est  de 
mi<e  ,  pour  dire  -,  qu'  il  est  bien  lait  de  sa  per- 
sonne ,  qu'  il  a  de  r  esprit  ,  qu'  il  est  propre  au 
commerce  du  monde  .  Uomo  di  garoo  ,  di  vaglia  . 
6  On  dit  aussi  fam.  qu'une  raison,  qu  une  ex- 
cuse n'  est  pas  de  mise  ,  pour  dire  ,  qu  une  rai- 
son n'  est  pas  valable  ,  qu'  une  excuse  n  est  pas 
recevafcle .  Ragione,  scusa  invalida,  che  non  e 
accettabile  . 

MISERABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Malheureux  ,  qui 
est  dans  la  misère  ,  dans  la  souffrance  .  Miserabi- 
le i  infelice  y  misero  y  calamitoso  ;  sventurato  s  do- 
lente i  indigente!  meschino;  bisognoso.  y.  On  dit, 
qu'  un  homme  a  fait  une  fin  misérable ,  pour  di- 
re ,  qu' il  est  mort  dans  Ja  misère,  après  avoir 
vécu  dans  1'  abondance  ,  ou  qu'  il  a  fait  une  fin 
indigne  d'  un  Chrétien  Se  d'  un  honnête  homme  . 
Uom  che  ha  fatto  un  tristo,  un  misero  fine  .  y.  Il 
signifie  aussi  méchant .  Il  faut  être  bien  miséra- 
ble pour  faire  une  action- si  honteuse.  Bisogna  es- 
tere ben  malvagio  ,  ben  scellerato  per  far  un'  a- 
zion  così  indegna  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  est 
mauvais  dans  son  genre.  Toutes  Jes  raisons  qu  il 
allègue  sont  misérables.  Un  livre,  un  auteur  mi- 
sérable. Cattivo;  che  non  val  nulla.  y.  On  s'en 
sert  aussi  comme  d'  un  T.  de  mépris  :  il  n'  est 
pas  juste  qu'  «n  misérable  paysan  yous  fasse  la 
loi  &c.  Se  tourmenter  pour  de  misérables  hon- 
neurs .  Vile  y  spregevole  ;  miserabile  y  scarso  ;  pic- 
colissimo .  y.  Misérable  est  aussi  subst.  Se  signifie 
ordinairement,  celui  qui  est  dans  la  misère.  Avoir 
pitié  des  misérables  .  Aver  pietà  de  miserabili  , 
de'  bisognosi ,  y.  On  dit  par  injure,  c  est  un  mi- 
sérable, ce  n'  est  qu'  un  misérable,  pour  dire,  c 
est  un  homme  de  néant  ,  ou  c'  est  un  très-mal 
honnête  homme.  Egli  i  un  gaglioffo,  un  briccone. 
Et  on  dit  aussi  d'une  femme  décriée  pour  sa  mau- 
vaise conduite,  que  c'  est  une  misérable  .  Donna 
di  mondo  ,  che  fa  parlare  di  se ,  e  e.  V.  Putam  . 

MISÉRABLEMENT,  adv.  D'une  manière  mi- 
sérable .  Miserabilmente  ;  mìseramente  y  pessima- 
mente ,ec,  .  .  , 
MISERE,  s.  f.  Etat  malneureux,  condition  mal- 
heureuse ,  extrême  indigence  ,  manquement  des 
choses  nécessaires  à  la  vie  des  personnes  dont  on 
parle  .  Miseria  ;  calamità  y  infelicità  y  indigenza; 
povertà 'estrema,  f.  Il  signifie  aussi,  peine  ,  dif- 
ficulté ,  incommodité  .  Miseria  y  pena;  affanno  y 
travaglio  y  no/a  ;  impaccio  y  disagio  •  §.  On  s  en 
sert  pour  exprimer  la  foiblesse  &  1'  imperfection 
de  1'  homme  .  On  n'  est  jamais  content  de  son 
état ,  rien  ne  marque  davantage  la  misère  de  1 
homme  .  Moi  non  siamo  mai  contenti  del  nostro 
stato  ;  nulla  v'  ha  che  dimostri  maggiormente  la. 
miseria  dell'  uomo  .  y.  On  appelle  fig.  collier  de 
misère,  un  travail  assidu  auquel  on  s'  engage,  ou 
que  1'  on  recommence  après  l'avoir  quitté  quelque 
temps  .  11  est  du  style  fam.  Uffizio ,  lavoro  assi- 
duo ,    o  venoso  a  cui  altri  s'  impegna  . 

MISÉKEKÉ,  s.  m.  Il  se  dit  de  l'espace  de 
temps  qu'  il  faudroit  pour  dire  le  Pscaume  cin- 
quantième. Je  reviendrai  dans  un  miserere  .  Io 
tornerò  incontanente  ;  io  sarò  qua  in  un  momento  , 
in  un  attimo  ,  in  un  istante  ,  y.  Miserere  ,  T.  de 
Médecine  ,  sorte  de  colique  très-violente  &  très- 
dangercu'.e  ,  dans  laquelle  on  rend  les  excremens 
par  la  bouche.  Dolor  dell'  intestino  ileo. 

MISÉRICORDE,  s.  f.  Vertu  qui  porte  à  avoir 
compassion  des  misères  d'  autrui  ,  Se  à  les  soula- 
ger .  Misericordia  i  pietà  ;  compassione;  commise- 
razione ;  carità  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  miséricorde 
de  Dieu,  pour  dire,  la  bonté  par  laquelle  Dieu 
fait  grâce  aux  hommes,  aux  pécheurs  .  La  nuse- 
ricordu.  di  Dio;  la  divina  misericordia,  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  la  grâce,  le  pardon  accordé  à  ceux 
qui  pourroient  être  punis.  Demander  miséricor- 
de ;  crier  miséricorde  ;  implorer  la  miséricorde 
du  Prince  .  -Misericordia  ;  perdono  i  pietà  .  y.  Pré- 
férant miséricorde  à  Justice;  Formule  dont  on  se 
s-ert  dans  les  Lettres  de  rémission  ou    d  aboli- 


M  I  S 

tiofr  •  Preferendo  misericordia  a  giustizia  .  §.  On 
dit  prov.  à  tout  péché  miséricorde  ,  pour  dire  , 
qu'  il  n  y  a  rien  dont  on  ne  doive  espérer  le  par- 
don ,  quand  on  le  demande  véritablement,  Se  qu' 
on  se  repeat  de  sa  faute;  &  cela  se  dit  tant  des 
offenses  commises  contre  Dieu  ,  que  de  celles  qui 
regardent  les  hommes.  On  le  dit  aussi  à  ceux  que 
1'  on  veut  porter  à  pardonner .  Ad  ogni  peccator 
perdono .  y.  Ou  dit,  être  à  la  miséricorde  de  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire,,  dépendre  absolument  de  Jui  . 
t ssere  in  balìa  ,  in  mano  ,  in  potestà  di  alcuno  . 
Et  on  dit,  se  remettre,  s'abandonner  à  la  misé- 
ricorde de  quelqu'un,  pour  dire,  se  remettre,  s' 
abandonnera  sa  merci  ,  à  sa  discrétion  .  Abban- 
donarsi alla  misericordia  ,  itila  discrezione  'di  al- 
cuno .  y.  On  dit  quelquefois  par  exclamation,  & 
pour  marquer  une  extrême  surprise  ,  miséricorde  ! 
Se  on  crie,  à  1'  aide,  miséricorde,  quand  on  est 
battu  ,  outragé,  &  qu'on  demande  du  secours.. 
Misericordia  ;  soccorso  ;  ajuto  .  y.  On  dit  aussi  d' 
un  homme  qui  souffre  de  grandes  douleurs,  Scqui 
pousse  de  grands  cris,  qu'  il  crie  miséricorde.  Il 
est  du  style  familier.  Egli  grida  misericordia  .y 
Miséricorde  est  aussi  une  petite  saillie  de  bois , 
attachée  sous  le  siège  d'  une  stalle  ,  &  sur  laquel- 
le on  est  en  quelque  manière  assis  lorsquele  siè- 
ge est  levé.  Sans  cette  saillie,  le  Clergé  seroit 
presque  continuellement  debout.  ■  Sporto,  o  soste- 
ano  delle  manganelle  del  Coro  . 

MISÉRICORDIEUSEMENT,  adv.  Avec  miséri- 
corde .  Misericordiosamente  y  misericordievolmen- 
te  ;  misericordevolmente  . 

MISÉRICORDIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a"  de  la 
miséricorde  ,  qui  est  enclin  à  faire  miséricorde  . 
Misericordioso  y  pietoso  y    caritativo'  ;  compassione- 


vole 


MISOGAME  ,  s.  m.  Qui  hait  le  mariage  , 


Mi- 


sogamo. 

MISSEL  ,  s.  m.  Livre  qui  contient  les,  prières, 
le  canon  &  les  cérémonies  de  la  Messe  .  Messale . 
MISSION  ,  s.  f.  Envoi ,  charge  ,  pouvoir  qu 
on  donné  à  quelqu'  un  de  faire  quelque  chose  . 
Missione  y  messione  y  mandata  .  y.  On  s'  en  sert 
plus  ordinairement  en  parlant  des  choses  qui  re- 
gardent la  Religion,  la  prédication  de  l'Evangi- 
le, Se  la  discipline  ecclésiastique.  Missione.  Ç. 
Mission  est  aussi  un  T.  collectif,  qui  se  dit  des 
Prêtres  Séculiers  ou  Réguliers,  employés,  en  quel- 
que endroit ,  soit  pour  la  conversion  des  Infidel- 
les,  soit  pour  l'instruction  des  Chrétiens.  Missio- 
ne .  y.  On  dit;  faire  la  mission  ,  pour  dire  ,  s 
employer,  soit  à  la  conversion  des  Infideiles,  soit 
à  l'instruction  des  Chrétiens.  Far  la  Missione-. 
y.  On  appelle  les  Pères  de  la. mission  ,  une  cer- 
taine Congrégation  de  Prêtres  Réguliers  qui  vi- 
vent en  communauté  sous  un  Supérieur  General ,' 
&  dont  l' institution  regarde  principalement  l'in- 
struction des  peuples  de  la  campagne.  I  Padri ,  i 
Religiosi  della  Missione .  y.  On  appelle  aussi  Mis- 
sion ,  la  maison  où  demeurent  les  Pères  de  la  Mis- 
sion .  la  Missione  . 

MISSIONNAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  emplo- 
yé aux  Missions  pour  la  conversion  ,  pour  1'  in- 
struction des  peuples.  Missionario  .  y.  On  appel- 
le plus  particulièrement,  Missionnaires,  les  Prê- 
tres de  la  Mission.  Missionario y  Religioso  della 
Missione  . 

MISSIVE  ,  s.  f.  Ce  terme  n'  est  en  usage  a  1 
adjectif  qu'  avec  le  mot  de  lettre  .  Lettre  missi- 
ve, qui  signifie  proprement,  une  lettre  écrite  pour 
envoyer  à  quelqu'un.  Il  est. .un  peu  plus  usité  au 
substantif ,  mais  jl  est  renferme'  dans  le  style  fa- 
milier, Se  il  ne  se  dit  guère  que  par  quelque  espe- 
ce de  raillerie  .  Lettera  missiva,  Se  quelquefois 
aussi ,  simplement  Missiva  . 

MISY ,  s.  m.  Sorte  de  minerai .  Pierre  vitnoh- 
que  .  Misi  .  . 

MITAINE,  s.  f.  Sorte  de  gros  gant  de  laine, 
de  soie  où  de  cuir,  où  la  main  entre  toute  entiè- 
re, sans  qu'il  y  ait  de  séparation  pour  les  doigts, 
hors  pour  le  pouce.  Guanto.  y.  On  dit  fig.  Se 
prov.  en  parlant  de  quelque  chose  dont  il  n'  est 
pas  aisé  de  venir  à  bout,  Se  qu'on  ne  peut  avoir 
qu'  avec  beaucoup  de  peine  ou  de  danyer  :  Cela 
ne  se  prend  pas  sans  mitaine  pour  dire  ,  qu'  il 
faut  y  apporter  du  soin  Se  de  la  précaution.  Mon 
si  può  pigliar  senza  guanti  .  y.  On  appelle  aussi 
mitaines  ,  une  sorte  de  petits  gants  de  femme  , 
qui  ne  couvrent  que  le  dessus  des  doigts  .  Guanti 
da  donna  .  y.  Mitaine  ,  est  aussi  en  usage  dans 
cette  phrase  populaire  :  De  1'  onguent  miton-mi-; 
taine  ,  qui  se  dit  de  tout  remède  qui  ne  fait  ni 
bien  ni  mal  .  Acqua  d'  occhi  i  rimedio  inutile  .  y. 
Gela  se  dit  aussi  fig.  &  fam.  d'  un  expédient  inu- 
tile que  1'  on  propose  dans  quelque  affaire  que  ce 
soit  .  Cosa  che  non  conchiude,  che  non  dà  in  nul- 
la ,  che  è  inutile  ,  infruttuosa  . 

MITE,  s.  f.  Petit  insecte  qui  est  presque  imper- 
ceptible ,  &  qui  s'  engendre  ordinairement  dans 
le  fromage  .  Vermicello  . 

MITÉ  ,  adj.  Tarlato  ;  roso  da  tarlo  . 
MITEL.LE  ,    PETITE  MITRE,   SANICLE  ,  ou 
GOUTUSfi  D'AMÉRIQUE,  s.  f.  Plante  ainsi  nom- 
mée ,  parce  que  son  fruit  a  comme  la  figure  d  une 
petne  mitre .    Sa  fleur  est  en  rose 
solida,  o  di  sanicula  americana  . 


Sorta  di  con- 


MIT 

MrTHRIDATE ,  s.  m.  Espèce  de  the'risque  qui 
sert  d'  antidote  ou  de  préservatif  contre  Ics  poi- 
sons .  Mitridato  .  y.  On  appelle  vendeur  de  rai- 
thridate  ,  un  Charlatan;  &  fig.  Se  fam.  un  hom- 
me qui  parle  avec  ostentation,  qui  promet  beau» 
coup,  Se  ne  tient  rien.  Kenditor  d' orvietano ì  pa- 
rabolano .  • 

MITIGATIF,  IVE,  adj.  Propre  â  mitiger  .  M/« 
tigativo  . 

MITIGATION  ,  s.  f.  Adoucissement;  il  se  dit 
par  opposition  à  la  réforme  .  Mitigazione  ;  miti- 
gamento f 

MITIGE  ,  KE  ,  part.  V.  son  yefbe  .  $.  On  ap- 
pelle Carmes  mitigés,  les  Carmes  qui  vivent  sous 
une  règle  moins  austère  &  moins  pénible  que  cel- 
le de  leur  première  institution  .  Et,  dans  Ja  mê- 
me acception,  on  dit,  jes  Ordres  mitigés.  Ordi- 
ni mitigati..  . 

MITIGER,  v.  a.  Adoucir,  rendre  plus  aise  a 
supporter.  Il  se  dit  principalement  des  adoucis- 
semens  qu'  apporte  dans  les  Ordres  Religieux  ,  a 
la  pratique  des  règles  qui  sont  trop  sévères  .  Mi* 
tigare  s  temperare  ;  correggere  i  addolcire  ;  render 
pi»  mite  . 

MITON  ,  s.  m.  Sorte  de  gant  qui  ne  couvre 
que  1'  avant-brâs  .  Sorta  di  guanto  . 

MITON-MITAINE,  T.  proverb.  Il  ne  se  dit 
qu'  en  cette  phrsse:  Unguent  miton-mitaine  .  V» 
Mitaine.  ,  „ 
MITONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
MITONNER  ,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  du 
pain  que  1'  on  met  dans  un  plat  avec  du  bouil- 
lon ,  pour  le  faire  tremper  long-temps  sur  le  leu 
avant  que  de  dresser  le  potage .  Far  cuocere  bene  ,■ 
s  a  fuoco  lento  .  y.  On  s' en  sert  aussi  quelque- 
fois dans  le  réciproque  *  La  soupe  se  mitonne  . 
La  zuppa  bolle  a  fuoco  lento.  v-  Mitonner,  est 
aussi  actif,  &  signifie- fam.  dorloter,  prendre  un 
grand  soin  de  tout  ce  qui  regarde  la  sante  Se  les 
aises  d'  une  personne.  Careggiare-,  ec.  V.  Dorlo- 
ter .  y-  On  die  aussi  fam.  mitonner  quelqu  un  , 
pour  dire  ,  ménager  adroitement  son  ejprit ,  dans 
la  vue  d'en  tirer  quelque  avantage.  Ii  est  du  -sty- 
le familier  .  V.  Ménager  .  §.  On  dit  aussi  fig.  Se 
fam.  mitonner  une  affaire  ,  pour  dire  ,_  la  di-poser 
&  la  préparer  doucement,  pour  la. taire  réussir 
quand  il  sera  temps.  Disporre  ;  preparare  . 

MITONNERIE,  s.  f.  t.  de  cuisine,  Cuocttura 
di  fuoco  lento  ,  -     ,        .     ,  „,      , 

MITOYEN  ,  ENNE  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  usa- 
ge au  propre  qu'en  cette  phrase  :  Mur  mitoyen  , 
en  parlant  d'  un  mur  qui  sépare  la  maison  ou  1- 
héritage' de  deux  particuliers,  &  qui  est  biti  ega- 
lem-nt  sur  Je  fonds  de  1'  un  &  de  V  autre  à  frais 
communs.  Muro  di  mezzo,  comune,  o  divisorio  . 
y.  On  appelle  fig.  avis  mitoyen  ,  un  avis  qui  s' 
éloigne  des  extrémités  de  deux  avis  opposés ,  Se 
qui  tient  un  peu  de  1'  un  Se  de  1'  autre  .  Un  mez- 
zo termine  .  §.  On  dit  aussi ,  parti  mitoyen  .  Il  a 
pris  un  part;  mitoyen  .  Il  partito  di  mezzo  ';  un 
mezzo  termine  .  y.  On  appelle  dents  mitoyennes 
d'  un  cheval  ,  celles  qui  soht  entre  les  pinces  & 
les  coins  .  Denti  di  mezzo  .  ,  ,  . 

MITOYERIE  ,  s.  f.  Séparation  de  deux  hérita- 
ges contigus  .  Separazione  di  due  eredità  . 

MITRAILLE,  s.  f.  Col!.  Toute  sorte  de  peti- 
tes marchandises  de  Clincailler.  Chincaglierìa.  Il 
se  dit  aussi  de  toute  sorte  de  vieux  morceaux  de 
cuivre  ,  &  pareillement  de  toute  sorte  de  vieux 
clous  &  de  vieux  fers  ,  dont  on  charge  quelque- 
fois le  canon  sur  des  vaisseaux  .  Rottami  di  fer- 
ro ;  ferri  -pecchi  ;  metraglia  . 

MITRE  ,  s.  f.  Ornement  de  tête  que  les  Evê- 
ques,  les  Abbés  Réguliers,  &  quelques  Chefs  de 
Chapitre  portent  à  l'Église,  quand  ils  officient 
en  habits  Pontificaux'.  Mitra;  rnitria  .  y.  En  T. 
d.'  Antiquité  ,  on  appelle  mitre  ,  une  coiffure  en 
usa^e  chez  les  Dames  romaines,  qui  l'avoient  em* 
pruntée  des  Grecques  .  Sorta  d'  acconciatura  di 
capelli  presso  le  Donne  romane  ,  che  era  presso  a 
poco  ciò  ,  che  da  alcuni  oggidì  è  detto  la  Harban- 
tana.  y.  Mitre,  T.  d'  Architecture  ,  signifie  un 
anale  qui  est  précisément  de  45  degrés  ,  ou  la 
moitié  d'  un  droit  .  Angolo  di  4?  gradi  .  y.  On 
appelle  aussi  mitre  ,  une  seconde  fermeture  de 
cheminée,  qui  se  pose  après  coup  pour  en  dimi- 
nuer l'ouverture,  Se  empêcher  qu'  il  ne  lume  dans 
les  appartenons  .  Cappello  . 

MITRE,  EE,  adi.  Il  n'  a  d'  usage  qu' en  ces 
phrases  :  Abbé  crosse  Se  mitre  ;  Abbaye  crossee 
Se  mitrée  .  Mitrato  y  che  ha  l'  uso  della  mitra  e 
del  pastorale  . 

MITRER  ,  T.de  Jurispr.  C'est  mettre  le  cou 
&  les  mains  entre  deux  ais  ,  comme  à  la  Tour 
du  Pilori  des  Halles.  Miterare  . 

MITRON ,  s.  m.  Garçon  boulanger  .  Il  est  po- 
pulaire .  Fattore ,  garzone  del  fornata  .','', 

MIXTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  melange  ,  qui  est 
composé  de  plusieurs  choses  de  differente  nature  , 
&  qui  participe  de  la  nature  des  unes  Se  des  au- 
tres- Misto;  corpo  misto.  y.  On  appelle  causes 
mixtes  ,  les  causes  qui  sont  de  la  compétence  du 
lu-'e  Séculier  Se  du  Juge  Ecclésiastique  en  même 
temps,  ou  qui  sont  en  partie  personnelles,  en  par- 
tie réelles  .  Cause  miste.  On  dit,  dans  Je  même 
«ns,  une  action  mixte.  Azion  mista.  9.  Mixte  , 
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est  sussi  subst.  Se  dans  cette  acception  ,  il  ne  se 
dit  que  d'  un  corps  mixte  .  Misto  . 

MIXTILIGNE,  adj.  de  t._  g.  T.  de  Géométrie, 
Il  se  dit  des  figures  terminées  en  partie  par  des 
lignes  droites,  Se  en  partie  par  des  lignes  cour- 
bes .   Mistilineo  . 

MIXTION,  s.  f.  Mélange  de  plusieurs  droFues 
dins  un  liquide,  pour  la  composition  a?  un  remè-  J 
de  .  I-Ustione  ;  mescolanza  , 

MIXTïONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On 
dit ,  du  vin  mixtionné,  pour  dire,  du  vin  qui  n' 
est  pas  naturel,  qui  est  mélangé  .  Vino  fattura- 
to  ,  mescolato  . 

MIXTIONNER,  v.  a.  Mélanger*  mêler  quelque 
drogue  dans  une  liqueur,  &  faire  qu'elle  s' y" in- 
corpore .  Mischiare  i  mescolare  ;  mescere.  Il  se 
prend  plus  ordinairement  en  mauvaise  part.  Fat- 
turare ;  far  mestare  ,  mescolante  . 

MIXTURE,  s.  f.  T.  de  Pharmacie .  Nom  de  plu- 
sieurs espèces  de  remèdes  magistraux  .   Mistura  . 

MIZQUITIL,  s.  m.  Arbre  épineux  de  la  Nou- 
velle Espagne.  Sorta  d*  albero  . 

MOBILE,  adi.  de  t.  g.  Qui  se  meut,  ou  qui 
peut  être  mû  .  Mobile .  y.  Certaines  Fêtes  de  l'an- 
née sont  appellées  Fêtes  mobiles  ,  parce  que  le 
jour  de  Jeur  célébration  change  tous  les  ans  ,  se- 
lon la  différence  des  lunaisons .  Feste  mobili  .  y. 
En  matière  de  mécanique ,  on  dit  subsïantive- 
m:nt ,  le  mobile,  pour  dire,  le  corps  qui  est  mû. 
MobiU  ;  corpo  mosso  .  y-.  Mobile,  est  aussi  sub- 
stantif, &-signifie,  ce  qui  meut.  Motore.  Le  pre- 
nier  mobile,  est,  selon  les  anciens  Astronomes, 
un  ciel  qui  enveloppe  &  qui  fait  mouvoir  tous 
les  autres  cieux  .  Il  primo  mobile  .  §.  On  appelle 
fi  g.  premier  mobile  ,  un  homme  qui  donne  le 
branle,  le  mouvement  à  une  affaire,  à  une  com- 
pagnie .  Promotore  i  autore  i  prime  agente ,  o  agen- 
te principale  .  y.  On  ledit  aussi  des  passions.  L' 
intérêt  est  le  mobile  de  la  plupart  des  hommes  . 
/.'  interesse  è  il  primo  mobile ,  il  principal  motore 
di  tutti  gii  uomini  . 

MOBILIAI  RE  ,  adj.  Il  se  dit  en  general  des 
meubles  meublans  .  Mobiliare, 

MOBILIER  ,  s.  ÈRE  ,  ad;.  f.«Il  n'  est  en  usage 
que  dans  le  style  de  Pratique,  Se  il  se  dit  de  tout 
ce  qui  tient  nature  de  meuble  .  Mobile  .  y.  On 
appelle  succession  mobilière,  la  succession  aux 
meubles;  ce  héritier  mobilier,  celui  qui  hérite 
des  meubles  .  Successione  a*  mobili  i  erede  de'  mo- 
bili .  y. Mobilier,  se  prend  aussi  substnn  tivemcii  t, 
Si  il  se  dit  seulement  au  singulier  ,  pour  signifier, 
les  meubles.  Il  a  hérité  d'un  gros  mobilio  .  I  .7 
ha  avuto  un' crédita  considerabile  di  mobi.'i  . 

MOBILITE',  S.  £  T.  didactique.  Facilité  à  être 
mû  .  Mobilità  ,   mobilitade  i  mobilitali   . 

MOCA,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  café  qui  vient 
de  Moca,  vrlle  d'  Arabie  .  Du  café  de  Moca  ,  ou 
simplement  ,  du  Moca  .  Caffi  di  Moca  . 

MOCADE  ,  s.   f.  V.   Mouette, 

MOCHLIOUES,  adj.  T.  de  Thérapeutique .  Ne  m 
que  les  Médecins  donnent  aux  purgatifs    violent  . 

Purgante  violentissimo  . 

MODALE,  adi.  f.  T.  de  logique .  lise  dit  des 
propositions  qui  contiennent  quelques  conditions 
eu  restrictions  .  Condizionale  ;  module  . 

MODALITE,  s.  F.  T.  de  Logrq,  Modalità)  modo. 

MODE  ,  s.   t.   Ce  qui   est  du   plus  grand  ri 
1'  é.,'ard    des  choses    (fui  dépendent  du  gOÛJ 
caprice  des  hommes  .  Moda  ,  usanza  :  foggia  .    y. 
On   appelle   bœuf  i  la    mode",    un    fagoût   fait  a 
bru    .c  de  bœuf  h  mk  laid,  hue  i  ot- 

to con  lardo.  v.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  ,  'J1'' 
nue  (emme  est  fort  .1  la  mode,  pour  dire,  qu'  un 
homme,  qu'une  femme  est  fort  au  gré  de  la  plu- 
part du  monde.  Uomo,  o  donna,  motto  gradita, 
ben  veduta  da  tutti  .  y.  Mode,  signifie  aussi  sim- 
plement ,  manière;  Se  en  ce  sens  ,  on  dit  prover- 
bialement, chacun  vit  .1  sa  mode,  pour  dire,  que 
chacun  en  use  comme  il  fui  plaît  en  ce  qui  le  re- 
garde .  Ognun  vive  a  sua  guisa  ,  a  suo  modo  .  $■. 
Mode  ,  t.  in.  T.  de  Grammaire  ,  mœuf  ;  manière 
de  conjuguer  les  verbes  relativement  à  ce  qu'on 
veut  exprimer  .  Modo  ,  maniera  di  conjui\are  .  v. 
Mode  ,  /'.  de  Philosophie  ,  manièri  "'>iu-.  Mo- 
do ,  maniera  d'  essere  .  v.  Mode,  en  M:,si  iiic  ,  si- 
gnifie proprement  le  tem  dans  lequel  une  pièce 
de  Musique  tsl  composée.  Il  est  détermine  par 
la  »e>tc  finale,  qu'on  appelle  pour  cette  raison, 
la  tonique;  anni  on  dit,  le  mode  d'  a-mi-la,  pour 
le  mode  dont  la  note  Lfl  est  la  ionique.  Mo- 
do.y.  On  appelle  mod  .  .  ■  ,  celui  e*ù  la  tier- 
ce, au-dessus  de  la  tonique,  est  majeure:  6c  mo- 
de mineur,  celui  où  la  tierce,  au  dessus  de  la  to- 
nique, ci  mineure.  Modo  maggiore*  modo  minore. 

MODELE,  s.  m.  Exemplaire,  patron  en  relief] 
soit  d  une  statue  ,  soit  de  quelque  aune  ouvras 
de  Sculpture,  d'  Architecture  ,  d"  apn  i  lequel  on 
travaille   ensuite   pour    exëcuter   ce    qu'on  s'est 
propose  .    MàsUllo  ,   mu. ira  ,   esemplare  .      0.   Vaimi 

es  lemiics  è»,jei  Sculpteurs,  on  appelle  modè- 
10  '    '"  's   d'  Imitation  que  ces  Aunes 

se  proposent.  Modello.  y.  On  appelle  aussi  par- 
,IC!J|;:  I      l<    ce  nom,  un  homme  ou   une  lem- 

me a  «prés  laquelle  les  -,  istrs  I  ,„ci,t  ou  pei- 
gnent. Model/o  e).  Modèle,  se  dit  aussi  &g.  tant 
4c»  .ouvrages,  d  esprit,   que  dei  .ici  toni  morales  J 
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&  signifie  ,  exemplaire  qu' ils  faut  suivre*  Mo- 
dello i  esemplare  ,-  archetipo  . 

MODELÉ  ,  ÉE  ,  part.  Modellato  . 

MODELER  ,  v.  a.  &  quelquefois  n.  T.  de  Scul- 
pture .  Imito-  en  terre  molle,  ou  en  cire?  ou  en 
plâtre,  quelque  objet.  C'est  aussi  faire  la  repré- 
sentation' d'  un  grand  ouvrage  qu'  on  projette  .  Mo- 
dellare ;  far  il  modello  , 

MODENATURE,  s.  Ç.  Mot  liai,  pour  désigner 
1'  assemblage  des  inol'ures  d'  un  ordre  d'  archite- 
cture .     Modanatura . 

MODÉRATEUR,  TRICE,  s.  m:  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  a  la  direction  de  quelque  chose  .  Ce  ter- 
me n'  ad'  ailleurs  guère  d'  usage  que  dans  le  sty- 
le soutenu  .  Moderatore  i  governatore  j  regolatore  . 

MODERATION,  s.  f.  Retenue,  vertu  qui  por- 
te à  garder  toujours  une  sage  mesure  en  toutes 
choses  ,  Se  sur-tout  à  ne  se  point  laisser  aller  à 
la  colère,  au  luxe  Se  à  l'orgueil  .  Moderazione  s 
moderamento  ;  modo  ;  equanimità  ;  temperamento  . 
9.  Modération,  signifie  aussi,  retranchement,  di- 
minution d'un  prix  ordinaire  ou  fixé.  Moderazio- 
ne i  diminuzione  . 

MODÉRÉ,  IÎE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est 
aussi  adj.  &  signifie,  qui  est  sage  Se  retenu,  qui 
n'  est  point  emporté  .  Moderato  ;  prudente  t  riser- 
vato i  savio  i  cauto  f  temperato  ;  equanime,  y.  On 
le  dit  aussi  des  choses  qui  sont  éloignées  de  tou- 
te sorte  d'/-x.cès  .  Moderato  ;  temperato  . 

MODEREMENT  ,  adv.  Sans  excès  ,  avec  modé- 
ration .  Moderatamente  ;  ammisurat amente  ;  ammo- 
datamente  . 

MODÉRER,  v.  a.  Diminuer,  adoucir,  tempé- 
rer Se  rendre  moins  violent .  Moderare  i  mitiga- 
re i  temperare  t  frenare  ;  calmare  i  attemperare  i 
modificare  ;  appiacevolire  ,  s).  Il  s'  emploie  aussi 
dans  le  "réciproque  .  Ainsi  on  dit,  que  le  temps  s' 
est  modéré,  que  le  froid  ,  que  le  chaud  commence 
à  se  modérer  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  du  rei  iche- 
mcnt  dans  le  temps  ,  de  la  diminution  dans  le 
froid,  dans  le  chaud  .  Moderarsi  ;  c,il>nar,i  ;  tem- 
perarsi; addolcirsi  i  scemare.  $.  Et  au  fig.  il  si- 
gnifie, se  posseder,  se  contenir.  Modenesi  i  con- 
tenersi i    ilare  in  cervello  . 

MODERNE,  adj.  de  t.  g.  Nouveau  ,  récent, 
qui  est  dcs.derniers  temps  .  Il  est  oppose  à  an- 
cien ce  ì  a'itiejue  .  Il  ne  se  dit  guère  que  des 
Arts  Se  des  Sciences,  Se  de  ceux  qui  les  traitent. 
Moderno  .  §.  Les  Architectes  appellent  Archit"- 
cture  moderne,  toutes  les  manières  d'Architectu- 
re qui  ont  été  en  usage  dans-  1'  Europe  ,  depuis 
les  anciens  Orecs  Se  Romains,  m  me-  dans  1'  Ar- 
chitecture gothique  .  tirchit.tiwa  moderna  .  Ce- 
pendant ,  lorsqu/on  «.lit-  ,  un  bài  m  ni  n  i  ionie  , 
on  entend  ordinairement  un  b.ltimcnt  fait  suivant 
de  bltir  la  plus  réeamtc  ;  «S;  on  dit 
aussi  dnfIS  le'  même  sens,  bâtir  .Ì  la  moderne. 
Alla  moderna .  ó.  Moderne,  s'emploie  encore  sub- 
jtantfvement  en  parlant  a'  Auteurs.  Ainsi  on  dit, 
les  Anciens  &  les  Modernes  sont  d*  accord  sur  ce 
.  pour  dire  ,  les*  Auteurs  anciens  de  hs  mo- 
.  (ri  Amori  antichi  e  moderni  si  accordano 
su    siiesto  puma  . 

MODESTE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  mode- 
stie. Modesto  i  ritenuto  ;  costumato  .  y.  On-  dit 
quelquefois  d'  une  femme  Se  oV  une  fille  ,  elle  est 
n  te,  pour  élire,  qu'elle  a  de  11  pudeur.   A.'  - 

destai  vereconda  .  \>.  On  dit  aussi,  avoir  des  sen- 

i  modestes  de  soi-même  j  une  opinion  mo- 
deste me,  pour  dire,  ne  pas  trop  pie- 
de soi  .  /Vun  prtmm  li  se  stesso  . 
J,  Modeste  ,  se  dit  aussi  <lc  certaines  choses  cx- 
|.iicni\s  ,  par  lesquelles  on  juge  qu'  un  homme 
esl  modeste.  Modesto.  \).  On  appelle  couleur  mo- 
deste ,  une  couleur  qui  n*  est  pas  éclatante  .  Co- 
lor modesto  ,  morto  . 

MODI-.TI  MI. NT,  adv.  D'une  minière  modeste, 
avec  modestie  .    Modestamente  ;  moderai. unente  . 

MODESTIE,  s.  f.  Retenue  dans  la  manière  de 
se  con. Inni-  S  de  pulci  de  s(,j  .  M,, Julia  ;  mo- 
derazione! ritttmttzx*.  y.  il  ie  prend  aussi  quel- 
ijikIi  as  pour  Pudeui  .   \  . 

MODH  ITE,    s.  C    petite  quantité*.    Il  se  dit 

principalement  de  ce-  qui  regarde  le  piix  des  cho- 
ies .   I'  ttlHIUÀ  . 

MODIFICAI  H ;,    IVE  ,  adi.  Qui  modifie  .    Oli 
lei  me  mexlilic.itif .    Il  s'emploie  aussi  sub       , 
veinent,  SUT-tOU(    en   (, ruminane  ,    en   parlant  del 
termes  qui  déterminent  le  sens  des  autres.    Mo* 
dificdtivo  i  che  modifica  . 

MOIXI  ICA'MDN  ,  s.  f.  Mod'-r.uion  ,  restri- 
ction ,  adoucissement  d"  une  proposition  ,  d'  un  ■ 
Convention.    Modifeationt  i  n  stazione  i  limita- 

lemptranza  I  mil: razione  .   <S.  Modification, 
iSSi   mi    /'.  didacli /ne,  qui  signifie  Offe  m  on   i  ■ 
d'une  substance  .   Modificazione  ;  modo  . 
MODINI    ,    ÉB ,  part.    V.  le  verbe.    J.  En    '. 
•!■    Physique,    on  dit  ,    un  corps    modifié   dételle 
ou  telle  manière.    Modificato  ,  o  formulo  in  Iule  o 
tal   modo  . 
MODIFIER  ,   v.  a.  Modérer  ,   adoucir.    Il  n'  n 
U  d  ans  cetPe   acception,   qu'en  par- 

lant des  adoni  is'cui' us  ifu' .  n  apporte  .i  des  arti- 
ci**» ,  I  d(  i  I  .ir.es  a'  un  contrat  ,  d'  un  rdit  , 
Sec,  Modificar»  ,  modtrttrc  .  temperare  .-  addolcire  \ 
tmtggere  .    y.  Modifier  ,  est  aussi  un  T.  didatti- 


MOD 


4©3 


que  ,  Se  signifie  y  donner  un  mode  ,  une  manière 
er  être  .  Modificare  i  dar  un  modo  di  essere  . 

MODILLON  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Sorte 
de  petite  console  qui  sert  à  soutenir  la  corniche  , 
&  qu'  on  met  principalement  sous  la  corniche  de 
1'  ordre  Corinthien  .  Modiglione  ;  mutilo . 

MODIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  peu  de  va- 
leur .  Tenue  ;  mediocre  ;  piccolo  . 

MODIQUEMENT ,  adv.  Avec  modicité' .  Scar- 
samente >  mediocremente  ;  poco  . 

MODISTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  suit  les  modes, 
qui  affecte  des  modes  .  Che  ama,  le  nuove  usanze, 
le  mode, 

MODULATEUR,  s.  m.  T.  du  Latin.  Qui  règle 
la  musique  .  Modulatore  . 

MODULATION  ,  s.  f.  Suite  de  plusieurs  tons 
qui  forment  un  chant ,  suivant  les  -règles  du  mo- 
de dans  lequel  il  est  compose? .  Modulazione  i  mi- 
sura armonica  . 

MODULE,  s.  m.  T.  d'  Architecture .  Certaine 
mesure  qu'  on  prend  pour  régler  les  proportions 
d'  un  ordre  d'  Architecture  .  C  est  ordinairement 
le  diamètre  de.  la  colonne.  Modulo.  $.  Module  , 
se  dit  aussi  du  diamètre  d'  une  médaille  .  Diamc' 
tro  d'  una  medaglia  . 

MOEDE,  ou  MOHEDOR,  s.  m.  Monnoie  d'or 
de  Portugal  qui  vaut  dix  écus  de  France  .  Sorta 
di  moneta  d'  oro  . 

MOELLE,  s.  f.  Substance  molle  Se  grasse,  qui 
est  contenue  dans  la  concavité  des  os  .  Midolla  , 
midollo  .  <S.  On  appelle  moelle  alongée ,  ou  moel- 
le épinière,  cette  continuation  du  cerveau  qui  se 
prolonge  dans  la  cavité  de  toutes  les  vertèbres, 
depurs  le  cervelet  jusqu'  à  1'  os  sacrum  .  Midolla 
spinale  ,  o  sia  midollo  oblongato  .  §.  On  appelle 
aussi  moelle,  le  dedans  de  certains  arbres,  com- 
me le  figuier.  Midolla  ;  midollo,  i).  Il  se  dit  en- 
core du  dedans  -d'un  bâton  de  casse.  Midolla. 
■S.  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homme  qui,  par  a- 
dressc  ,  ou  par  quclqu' autre-  voie,  en  ruine  un 
autre  ,  en  tirant  peu  à  peu  tout  ce  qu'  il  en  peut 
tirer,  qu'il  lui  tire  jusqu'à  la  moelle  des  os,  qu' 
il  le  suce  jusqu'à  1^  moelle  des  os.  Cavare,  suc- 
chiare  fino  al  midollo  delle  ossa. 

MOfeLLBUSEMENT,  adv.  Morbidamente. 

MOELLEUX,  EUS»,  adi.  Remali  de  moelle. 
Midolioso  i  pie. w  di  midolla,  \j.  Òi>  dit  fiU  q  i* 
un  discotirs  est  moelleux-,  pour  dire,  qu'  il  est 
p'.ein  de-  sens  Se  de  bonttOs  choses.  Sugoso]  y. 
On -dit  aussi  fi;,  qu'une  étoffe  est  nv^llcusc  , 
pour  dire,  qu'elle  a  du  corps,  Se  qu'  -Ile  est 
douce,  quand  on  la  manie  .  Manevole  t  morbido. 
$•.  (Vi  appelle  vin  moêrlleUJt,  un  vin  qui  a  basait- 
coup  de  corps,  Se  qui  rtatte  agréablement  le  goût. 
abboccato,  .inabile.  y.  On  appelle  "aussi 
voyi  moelleuse,  une  voix  pleine,  clou  ce  ,  Se  qui 
n'  a  rien  d'airre  ni  de  dur.  J'ucc  piena  e  dolce. 
y.  M Dclleux,  en  Peinture,  signifie,  doux  &  a> 
greable  .'  Morbido  ,■  pastoso  ,■  delicato  .  Le  moel- 
leux dans  le  dessein  ,  exprime  la  douceur  des  con- 
tours- qtf  on  remarque  dans  les  femmes.  Délita- 
de' dintorni .  Le  mejjjMeUx  dans  la  touche, 
ific  une  touche  fondue.  Le  moglleux  dans  la 
t  ..leur,  signifie  un  coloris  agréable.  Dans  ces 
phi  -,  il  est  substantif.  Morbidezza,  o  pa- 
itositi  del  colorito  ;  colorito  morbido  ,  pastoso  ,  car- 
noso , 

MO'kI.I  ON  ,  v.  m.  Sorte  de  pierre  à  bltir,  dont 

oe-i  se  sert  d'ordinaire  pour  les-  murs  de  clôture, 

Se  dont  on  fait  du  rcmplage  aux  murs    de  pierre 

de  taille,-!  ■  .       .li  pietre . 

MflEUF,  /-.  de  Grammaire.    WJvIóde. 

M<aUUS,  s.  f.  pi.  Habitudes  naturelles  ou  ac- 

quiscs  pour  le  bien  e>u  pour  le  mal,  dans  tout  ce 

la  conduite  de  la  vie.    Costumi.    y. 

e>n  dit  qu'un  homme  a  des  m-rurs,    pour    dire, 

qu'  Il   a  de  bonnes  mœurs  .  Uom  costumato  .  Et  qu' 

il  n  a  point  de  meurs;  pour  dire,  qu'il  en  a  de 
mauvaises.  Uomo  scostumato  .  y.  Mœurs,  se  prend 
aussi  pour  la  manière  de  vivre,  pour  les  incli- 
naiious,  les  façons  de  faire,  Se  les  lois  particu- 
lières de  chaque  Nation.  Costume  ,-  usanza  ;  co- 
stumanza i  tille*  foggia  i  manina,  s)',  lin  e",  de 
Persie  ,  on  ilit  ,  «pie  les  moeurs-  sont  bien  gardées 
dans  une  Tragedie,  dans  un  Poïms,  pour  dire, 
.  y  a  bien  observé  ce  qtu  concerne  ks  cou- 
tumes du  p.ivs  Se  du  temps  dont  il  est  question, 
OU  le  caractère  des  personnages  qui  sont  intro- 
duits dans  le  PoëmC  .  Costume  L>n  osservato,  y. 
On  'lit  aussi,  en  Peinture  ,  que  les  mœurs  sont 
bien  gardées  dans  un  tableau,  pour  dire,  que  les 
ligures  y  sont  rey  de  la   manière  qui  con- 

vient au  temps  de  I'  Histoire  qui  est  le  sujet  . 
Et  dans  uh  sens  contraire,  e>n  élit,  qu'elles  n'y 
sont  pas  gardées.  Costume.  (J.  Dans  le  Didacti- 
que, on  dit,  les  meturs  '\<.s  animaux-,  pour  di- 
re, les  inclination.;  des  différentes  espèces  d' ani- 
maux ,  c\.  tout  ce  qui  regarde  leur  économie.  Co- 
stume i  naturale  l  umore  ,-  indole. 

MOFI  TTE,  s.  f.  v.  Moufette. 

MOGOl    ,    s.  m.    C'est    un  Prince  Mahoroe'tart 
i     ,'  n     pi  i     int   Roi  des   Indes  ,  qui  a  un 
■".    mu    fort  i  tendu  ,  St  fort  riche  .    Ce  mot  si- 
un  homme  circoncis,  &on  l'appelle  Grand 
Mogol  ,  pour  due  qu'  il  est  le   chef  Se    le  Roi  de 
tous  les  circoncis.    Mogol,-  iirun  Mogol. 

E  e  c    i  MO- 
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MOHATRA)  adi.  Qui  ne  se  dit  que  d'un  cen- 
trât ou  marché  usuraire  ,  par  lequel  un  Mar- 
chand vend  très-cher  à  crédit,  ce  qu'  il  rachet- 
te  aussi- tôt  à  très-vil  prix,  mais  argent  com- 
ptant .    Moatra  ;  sorta  di  contratto  usuraio  . 

MOI,  s.  de  t.  g.  Pronom  de  la  première  per- 
sonne ,  Se  dont  Nous  est  le  pluriel  .  Il  est  syno- 
nyme réel  de  Je  5  mais  ce  n'est  pas  un  synonyme 
grammatical,  puisqu'  il  s'emploie  différemment  . 
lo.  §.  Quelquefois,  mais  dans  Je  discours  fami- 
lier seulement,  il  se  met  par  redondance,  &  pour 
conner  plus  de  force  à  ce  qu'  on  dit .  Faites-moi 
taire  ces-gens-là  .  Fate  tacere  quella  gente  .  y. 
A  moi ,  sorte  d'  exclamation  ,  pour  .faire  venir 
promptement  quelqu'un  auprès  de  soi.  À  moi, 
à  moi,  soldats.  Olà,  olà,  soldati,  y.  De  vous  à 
moi  ,  façon  de  parler,  dont  on  se  sert  pour  té- 
moigner à  quelqu'un  qu'  on  lui  parle  avec  sincé- 
rité, mais  qu'  il  garde  le  secret.  De  vous  à  moi  , 
je  ne  crois  pas  que  la  chose  réussisse  .  A  dirla 
fra  noi  ,  ou  bien,  tra  voi  e  me,  io  non  credo  che 
la  cosa  sia  per  riuscire . 

MOIGNON  ,  s.  m.  Une  petite  partie,  soit  du 
bras,  soit  de  la  cuisse  ,  ou  de  la  jambe  ,  lorsque 
le  reste  est  coupé.  Moncone  s  moncherino.. 
MOlL  ,  s.  m.  V.  Surmuiet. 
MOINDRE  ,  adj.  comparatif  de  t.  g.  Plus  pe- 
tit en  étendue.  Minore  ;  più  piccolo.  y.  Il  signi- 
fie aussi  plus  petit  dans  son  genre,  suivant  les 
différens  substantifs  auxquels  il  se  .joint.  Min°- 
re  ;  più  piccolo  ;  meno  sensibile  .  y.  Il  signifie 
aussi,  moins  considérable  .  Minore;  meno  riguar- 
devole ì  inferiore.  y.  Il  signifie  encore,  qui  n 
est  pas  si  bon  ,  ou  qui  est  plus  mauvais  .  Di  mi- 
nore ,  d'  inferior  qualità  . 

MOINE,  s.  m.  Religieux  institué  pour  vivre  se- 
paré du  monde,  comme  les  Bénédictins  ,  les  Ber- 
nardins, les  Chartreux;  aujourd'hui  plusieurs 
comprennent  sous  ce  nom,  les  Religieux  men- 
dians  .  Monaco  ;  Frate .  y.  On  dit  prov.  Si  fig-  1 
habit  ne  fait  pas  le  Moine  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne 
doit  pas  juger  toujours  des  personnes  par  les  ap- 
parences, par  les  dehors,  l'abito  non  fa  il  Mo- 
naco .  y.  On  dit  prov.  gras  comme  un  Moine  , 
pour  dire,  fort  gras.  Grasso  come  un  porco,  y. 
Moine  lai  .  On  appelle  ainsi  un  particulier  que 
le  Roi  nommoit  dans  chaque  Abbaye  de  nomina- 
tion royale,  pour  y  être  entretenu  .  Frate  laico^. 
y.  On  appelle  Moine  bourru,  un  prétendu  fantô- 
me dont  les  nourrices  font  sottement  peur  aux 
enfans  ;  Se  delà  on  appelle  moine  bourru,  vrai 
moine  bourru,  un  homme  de  mauvaise  humeur  . 
lupo  mana.ro  ;  la  befana  ;  la  fantasima  :  §.  Moi- 
ne ,  îignifie  aussi  ,  certain  meuble  de  bois  ou  1 
en  suspend  une  sorte  de  réchaud  plein  ue  braise, 
pour  faire  chausser  le  lit.    Trabiccolo,. 

MOINEAU,  s.  m.  Petit  oiseau  de  plumage 
gris,  qui  aime  à  faire  son  nid  dans  des  trous  oc 
muraille.  Passera,  y.  On  dit  prov.  qu'un  hom- 
me tire  sa  poudre  aux  moineaux  ,  quand  il  em- 
ploie pour  des  bagatelles  son  crédit,  ses  amis, 
•  on  argent  dont  il  auroit  pu  se  servir  utilement 
pour  des  choses  d'importance,  buttar  ,  ce.  via 
la  polvere  .  y.  En  T.  Ue  Fortification ,  moineau  si- 
gnifie un  bastion  dont  la  pointe  fait  un  angle  ob- 
tus,  Se  que  1'  on  met  au  milieu  d'urie  courtine 
trop  longue.  Sorta  di  bastione  fatto  ad  angolo  ot- 
tuso per  riparo  d'  una  cortina  troppo  lunga.  9.  Ori 
appelle  cheval  moineau,  celui  auquel  on  a  coupe 
les  oreilles  .    Cortaldo  .   ■ 

MOINE-DE-MER,  s.  m.  Espèce  de  porc  ma- 
rin, qui  ressemble  beaucoup  au  Dauphin,  Se  d 
un  goût  excellent.  Tursione  ,  o  porco  ài  mare  , 
simile  al  Delfino  e  di  un  gusto  squisito  .  . 

MOINERIE,  s.  f.  Collectif.  Tous  les  Moines. 
la  Fraterìa;  i  Frati,  y.  Il  signifie  aussi,  l'esprit 
&  1'  humeur  des  Moines;  il  y  a  bien  de  la  moi- 
nerie en  son  fait;  ce  Religieux  n'a  point  de  moi- 
nerie. Dans  1'  une  &  dans  1'  autre  signification, 
il  ne  se  dit  que  par  ceux  qui  parlent  des  Moines 
avec  inépris  .    Fraterìa;  spirito  frateteo. 

MOINESSE  ,  s.  f.  Religieuse.  Ce  mot  ne  se  dit 
que  par  mépris.    Monaca. 

MOINETON,  s.  m.  Jeune  moine.  Monacello  i 
monachetto . 

MOINETTE,  s.  f.  Monachina. 
MONILLON,  s.  m.  Petit  Religieux.  Il  ne  se 
«lit  que  par  mépris.    Fraticello . 

MOINS,  adv.  de  comparaison,  qui  marque  di- 
minution, &  qui  est  opposé  à  plus,  pas  tant. 
Meni  ;  noti  tanto.  y.  Rien  moins,  expression  très- 
usitte  en  François,  a  quelquefois  deux  acceptions 
opposées;  avec  le  verbe  substantif,  rien  moins, 
lignifie  le  contraire  de  1'  adjectif  qui  le  suiu  II 
n'est  rien  moins  que  sage,  veut  dire,  il  n  est 
point  sage,  hgli  è  tutt'  altro  che  savio;  e  assai 
lungi  dall' esser  savio,  y.  Rien  moins  employé 
impersonnellement ,  a  aussi  un  sens  negati! .  Il 
n  y  a  rien  de  moins  vrai  que  cette  nouvelle ,  veut 
dire,  cette  nouvelle  n'est  pas  vraie.  Nulla  e 
me/i  vero  che  quella  nuova;  quella  nuova  e  fal- 
lissima.  y.  Mais  avec  un  verbe  actif,  ^réciproque 
eu  neutre,  le  sens  seroit  équivoque,  s'il  n'  étoit 
«Utérminé  par  ce  qui  précède.  Exemple:  Croyez 
yotre  concurrent,  il  a  d'autres  vues;  il  ne  desi- 
fé.  rien  m>ins ,  il  ne  »e  propose  nen  moins,  il  n 
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aspire  à  rien  moins  qu'à  vous  supplanter,  c'est- 
à-dire,  qu'  i-1  n'  est  point  votre  concurrent  .-Vous 
ne  le  regardez  pas  comme  votre  concurrent  ,  ce- 
pendant il  ne  désire  rien  moins,  il  ne  se  propo- 
se rien  moins  ,  il  n'  aspire  à  rien  moins  qu'  à 
vous  supplanter,  c'est-à-dire,  qu'il  est  votre 
concurrent.  Egli  non  è  punto  ....  egli  pensa  a 
tutt' altro  ,  ec.  y.  On  dit,  il  ne  le  menace  pas  de 
moins  que  de  lui  rompre  bras  &  jambes  ,  pour 
dire,  il  porte  ses  menaces  jusqu'à  dire,- qu'il 
lui  rompra  bras  &  jambes.  Egli  va  fino  a  .  ..  Le 
sue  minacce  si  stendono  fino  «...  Egli  il  minac- 
cia di  niente  meno  che...  y.  On  dit,  d'  une  cho- 
se de  nulle  considération  ,  que  e'  est  moins  que 
rien.  Le  présent  que  je  vous  fais,  est  moins  que 
rien.  Cela  se  dit  aussi  d'une  personne  par  mé- 
pris .  Cet  homme-là  est  moins  que  rien.  Un  nul- 
la  ;  men  che  nulla  i  una  cosa  di  niun  conto  .  y. 
Moins,  s'emploie  aussi  substantivement  en  plu- 
sieurs phrases  différentes.  Il  meno  ;  la  menoma, 
cosa.  y.  En  Algèbre,  on  appelle  moins  le  signe 
de  la  soustraction  .  Meno  .  y.  À  moins  de. .  .  . 
A  meno  di  .  .  .  .Je  ne  lui  donnerai  pas  ce  cheval 
à  moins  de  cent  pistoies.  lo  non  gli  darò,  quel 
cavallo  a  meno  di  cento  doppie,  y.  À  moins  que, 
sorte  de  conjonction  qui  régit  le  subjonctif,  Se 
qui  signifie,  si  ce  n'est  que.  Se  non  che  ;  a  me- 
no che...  fuorché  .  y.  À  moins  est  quelquefois  ab- 
solu .  On  tiroit  à  moins.  Di  meno;  per  meno . 
y.  Au  moins,  du  moins,  tout  au  moins,  tout  du 
moins,  sortes  de  conjonctions  qui  servent  à  mar- 
quer quelque  restriction  dans  Jes  choses  dont  on 
parle.  Almeno;  almeno,  almeno .  y.  On  s'en 
sert  aussi  quelquefois,  pour  dire,  sur  toutes  cho- 
ses, &  pour  avertir  celui  à  qui  l'on  parle  ,  de 
se  souvenir,  particulièrement  de  ce  qu'on  lui  dit. 
Almeno •■;  per  lo  meno .  y.  Sur  Se  tant  moins,  T. 
de  Pratique,  dont  on  se  sert  pour  dire,  en  dé- 
duction. In  deduzione.  §.  En  moins  de  rien,  fa- 
çon de  parler  adverbiale  ,  très-promptement  ,  en 
fort  peu  de  temps  .  In  un  attimo  f  in  un  subito  ; 
in  un  batter  d'  occhi . 

MOIRE,  s.  f.  Étoffe  ordinairement  toute  de 
soie,    Se  qui  a  Je  grain  fort  serré  .    Moerro . 

MOIRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  l'œil  de  la  moire, 
qui  est  onde  comme  la  moire  ..  Ondato  >  marez- 
zato à  guisa  di  moerro  . 

MOIS  ,  s.  m.  Une  des  douze  parties  de  1  an- 
née ,  dont  chacune  contient  trente  jours  ou  en- 
viron .  L'  année  est  composée  de  douze  mois  , 
dont  le  premier,  selon  la  manière  de  compter, 
est  le  mois  de  janvier;  &  le  dernier,  le  mois  de 
Décembre.  Mese.  y.  On.  dit,  en  T.  de.  Prati- 
que ,  les  Parties  viendront  au  mois,  pour  dire  , 
il  a  été  ordonné  qu'elles  viendront  plaider  dans 
un  mois.  Fra  un  mese;  nel  termine  d'  un  mese. 
y.  On  dit,  payer  le  mois,  payer  un  mois,  payer 
le  prix  que  l'on  est  convenu  de  payer  pour  un 
mois.  La  mesata,  y.  Mois  solaire,  est  l'espa- 
ce de  temps  que  le  soleil  emploie  à  parcourir  uri 
des  signes  du  Zodiaque  ..M-ese  solare,  y.  Mois  lu- 
naire ,  est  l'espace  de  temps  qui  s'  écoule  d  une 
nouvelle  lune  à  l'autre.  Mese  lunare,  y.  On 
dit ,  d'  une  femme  qui  a  ses  règles ,  qu'  elle  a  ses 
mois.    Avere  i  suoi  mesi,  i  menstrui . 

MOÏSE  ,  s.  f.  T.  de  Charpenterie .  Pièce  de  bois 
qui  sert  à  lier  ensemble  d'  autres  pièces  ,  telles 
que  les  pieux  d'  un  pont ,  ou  les  pièces  droites 
ou  inclinées  d'une  grue,  d'un  engin .  Asciallone . 

MOISI,  IE,  part.  Muffato,  y.  Moisi  ,  s  em- 
ploie aussi  substantivement  ,JSc-  signifie  ,  ce  qui 
est  moisi  .    La  muffa  i  il  muffato . 

MOISIR,  se  MOISIR,  v.  r.  Se  ehancir ,  se 
couvrir  d'  une  certaine  mousse  blanche  qui  mar- 
que un  commencement  de  corruption.  Muffare. 
„.  On  dit  aussi  au  neutre  ,  qu'  une  chose  com- 
mence à  se  moisir.  Muffare,  y.  On  s'  e^sert 
aussi  quelquefois  à  l'actif.  Ainsi  on  dit,  c  est 
1'  humidité  du  lieu  qui  a  moisi  ce  pâté.  Far  muf- 
fare. .  .        j> 

MOISISSURE,  s.  f.  Altération,  corruption  d 
une  chose  moisre.  Muffa .  §.  Il  signifie  aussi,  le 
moisi  .    Muffa  ;  eie  che  ì  muffato. 

MOI  SON,  s.  f.  T.  de  Draperie.  La  moison  d 
une  chaîne,  ou  sa  longueur,  c'est  la  même  cho- 
se .     Lunghezza  della  trama  . 

MOISONNIER,  s.  m.  Celui  qui  doit  au  Roi 
la  moison  .  Colui  che  è  tenuto  di  dare  al  Re  la 
ìnctà  di  tutti  i  frutti  d'  un  podere  . 

MOISSINE  ,  s.  f.  Faisceau  de  branches  de  vi- 
gnes avec  les  grappes  qui  y  pendent.  Penzolo  d 
uv  attaccate  al  tralcio  . 

MOISSON,  s.  f.  Récolte  des  blés  &  autres 
grains.  Messe;  raccolta,  y.  Il  se  prend  aussi 
pour  le  temps  de  la  moisson  .  La  mietitura  ;  il 
tempo  della  raccolta,  della  messe,  y.  On  dit  fig. 
dans  le  langage  de  1'  Écriture ,  qu'  il  y  a  une 
grande  moisson  à  faire  en  quelque  heu,  pour  di- 
fe,  qu'il  y  a  beaucoup  d'ames  à  convertir  par 
la  prédication  de  1'  Évangile.  Ampia  messe,  gran 
raccolta  da  fare.  y.  Moisson  ,  se  dit  poétique- 
ment pour  année.  Il  a- vu  cinquante  moissons, 
pour  dire,  il  a  vécu  cinquante  années.  Messe; 
anno.  y.  On  dit  fig.  Se  poétiquement,  moisson 
de  lauriers,  pour  dire,  buaucoup  d  heureux  suc- 
cès, grand  nombre  de  victoires  .On  dit  dans  le 
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même    sens,    moisson   de  gloire.     Messe,  d'al- 
lori . 

MOISSONNK  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MOISSONNER  ,  v.  a.  Faire  la  récolte  des  blés 
&  autres  grains,  &  les  serrer.  Mietere  ;  racco- 
gliere ;  far  la  raccolta,  y.  Moissonner  un  champ, 
pour  dire  ,  faire  la  moisson  des  grains  qui  y  sont 
dessus  .  Mietere  ;  segar  le  biade  d'  uri  campo,  y. 
On  dit  figurém.  &  poétiquement,  moissonner  des 
palmes,  des  lauriers.  Mieter  palmi-,  allori .  y.  On 
dit  de  même,  que  la  mort  a  moissonné  un  grand 
nombre  d'  hommes  .    Mietere. 

MOISSONNEUR,  s.  m.    Celui  qui  moissonne, 
qui  coupe  les  blés  Se  autres  grains.  Mietitore. 

MOISSONNEUSE,    s.  f.  Celle  qui   moissonne. 
Mietitrice  . 

MOITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a   quelque  humidi- 
té ,  qui  est  un  peu  mouillé.    Umido  ;  umidetto  . 

MOITEUR  ,  s.  f.^  Qualité  de  ce  qui  est  moite; 
humidité.    Umidità;  umidezza  ;  u nidore . 

MOITIÉ,  s.  f.» Partie  d'  un  tout  divisé  en  deux 
portions  égales;  mais  plus  ordinai r-incnt  il  signi- 
fie, une  part  qui  est  à  peu  près  de  la  moitié  . 
Metà;  mezzo.  y\  On  dit,  donner  des  terres  à 
moitié,  pour  dire,  les  donner  à  ferme  à  quelqu 
un  qui  a  soin  de  les  cultiver,  &  qui  en -partage 
les  fruits  avec  le  maître  ,  moitié  par  moitié.  Dar 
un  podere  a  un  contadino,  perche  il  colei  ut  _  a  me 
ta  0  sia  a  comune,  y.  On  dit,  être  de  moitié  a- 
vec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire  avec  lui  une  so- 
ciété dans  laquelle  la  perte,  &  le  gain- se  parta- 
ient par  moitié,  Se  cela  se  dit,  soit  dans  les  ar- 
ïaires  de  négoce  ,  de  Finance  ,  soit  dans  le  jeu  . 
Pare  a  metà  ,  0  a  mezzo,  y.  On  dit  prov.  &  fig. 
plus  de  la  moitié  de  mes  dépens  sont  payés,  pour 
dire,  il  me  reste  moins  de  temps,  arrière  que  je 
n'ai  déjà  vécu,  Se  cela  se  dit  quand  on  est  un. 
peu  avancé  en  âge.  Io  ho  fatto  più  che  mezza  la 
strada  del  mio  viaggio  .  y.  De  moitié  ,  façon  de 
parler  adverbiale,  dont  on  se  sert  en  certaines  phra- 
ses, comme  il  a  été  trop-long  de  moitié  dans  son 
discours  ;  une  sausse  trop  poivrée  de  moitié  ,  Sec. 
pour  dire,  il  a  été  de  beaucoup  trop  long  ,  une 
-sausse  beaucoup  trop  poivrée,  &c.  La  meta  piu 
del  dovere,  y.  Moitié,  a  f.  il  se  dit -fig.  d  une 
fenvne  à  l'égard  de  son  mari.  La  consorte.  Ainsi 
on  dit,  il  a  perdu  sa  chère  moitié.  Egli  ha  perT 
duto  la  consorte,  la  moglie,  y.  Moitié,  adv.  A 
demi  ,  en  partie  .  Mezzo  ;  metà  f  in  parte.  C  est 
une  étoffe  moitié  soie,  moitié  laine.  Ella  e  una 
stòffa,  mezza  seta  e  mezza  lana,  ou  Men,  meta, 
seta,  metà  lana.  y.  Moitié,  s' emploie  aussi  adv. 
pour  signifie);  à  demi  ;  Se  c'  est  dans  cette  acce- 
ption qu'on  dit,  du  pain-  moitié  seigle ,  moitié 
froment.  Metà,  0  mezzo  segala,  mezzo  fermen- 
ti, y.  À  moitié,  se  dit  aussi  adv.  pour» signi- 
fier, en  partie,  à  demi.  Ver  metà  ;  -a  melai  a 
mezzo .  -.'.'", 

MOITIE  ,  v.  a.,  T.  de  Cartters-.    Momr  le  pa- 
pier; le  pénétrer  cl'  eau  .   Inumidire  . 
MOL,  MOLLE,  adj.. Mou.  V. 
MOLAIRE  ,    adj.    Il  se  dit   des  grosses   dents 
qui  servent  à  broyer  les  alimcns  .  Mascellare  . 

MOLDAVIQUE  ,  ou  MÉLISSE  DES-  CANA- 
RIES ,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée  parce  qu'elle 
a  le  goût  Se  V  odeur  de  la  mélisse  ;  mais  beau- 
coup moins  agFéable  .  Ses  fleurs  sont  bleues  Se 
en  épi  .  Melacitola  ,  0  cedronella  dejle  Canarie  . 
MOLE  ,  s.  f.  Masse  de  chair  informe  &  inani- 
mée, dont  les  femmes  accouchent  quelquefois  au 
lieu  d'  un  enfant.  Mola.  y.  Mole  ,  lune  de  mer, 
Moleboust,  T.  d'  Hist.  nxt.  Poisson  de  nier  qui 
grogne  comme  un  cochon  ,  quand  on  le  pèche  . 
tamburo  .  V.  Rond  de  mer  .  y.  Mole  ,  T.  de  Me- 
uuis.  il  se  dit  d'  un  morceau  de  bois  dans  lequel 
ón  a  fait  une  rainure  avec  un  bouvet,-  pour  voi  1- 
si  les  languettes  des  planches  se  rapportent  à  cet- 
te rainure  qui  est  semblable  à  celles  des  autres- 
planches  ,  &  dans  lesquelles  elle  doivent  entrer 
quand  on  veut  les  rassembler  .  Modano  .  §.  Mo- 
le s.  m.  jetée  de  pierres  à  1'  entrée  d'un  port  j, 
pour  le  rendre -meilleur  &  pour  mettre  ks  vais- 
seaux plus  en  sûreté  .   Molo  . 

MOLÉCULE  ,  s.  f.    Petite  partie  d'  un  corps  . 
Molecola  i  particella  . 
MOLÈNE  .   V.  Bouillon  blanc  . 
MOLER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  On  s'  en  sert  sur 
la  Mer  Méditerranée  ,  Se  il  veut  dire,  faire  vent 
arrière,    ou  prendre  le  vent  en  poupe.    Prendere 
il  vento  in  foppa  . 
MOLES-TE,    ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
MOLESTER,  v.  a.  Vexer,  tourmenter  en  guel- 
que  manière  que  ce  soit ,    inquiéter   par  des  em- 
barras  suscités  mal-à-propos.  Molestare;  tormen- 
tare ;  annoiare  i  angustiare;   impostemare  ,•  infa- 
stidire .  .       .,,    '  .         • 

MOLET,  s.  m.  T.  a"  Orfevr.  Petite  pmeette 
dont  un  Orfèvre  se  sert  pour  tenir  sa  besogne  . 
Mollette  0  pinzette . 

MOLETTE  ,  s.  f.  Cette  partie  de  l'éperon  qut 
est  faite  en  forme  d'étoile  avec  plusieurs  petites 
pointes  pour  piquer  le  cheval  .  Spronella .  y.  Mo- 
lette ,  se  dit  aussi  d'  une  maladie  des  chevaux, 
laquelle  consiste  en  une  tumeur  molle  &  indolen- 
te dans  son  principe  ,  mais  dure  Si  sensible  dans 
la  suite.  On  en  distingue  de  trois  sortes  :  la  mo- 
lette 
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lette  simple  qui  est  placée  entre  l'os  &  le  ten- 
don ,  à  côté  ,•  vers  le  haut  3  au-dedans  ou  au- 
dehors  du  boulet  ;  la  molette  nerveuse  qui  est 
située  sur  le  tendon  même;  Se  la  molette  souf- 
flée qui  est  placée  au-dessus  du  derrière  du  bou- 
let ,  Se  qui  se  montre  des  deux  côtés  de  la  Jam- 
be .  Sorta  di  tumore  alla  giuntura  de'  piedi  de' 
di-valli  .  $.  Molette  est  encore  un  morceau  de 
marbre  taillé  ordinairement  en  canne,  dont  la 
base  est  unie  &  sut  à  broyer  des  couleurs  .ou 
autres  corps  ,  sur  le  marbre  ,  le  porphyre  , 
ou  1'  écaille  de  mer  .  Macinatore-;  macinel- 
lo .  §.  Molette,  T.  de  Jardinage ,  signifie  un  me- 
lon, un  concombre,  une  citrouille,  un  potiron 
mal  venu  ,  Se  dont  la  figure  est  plate  &  enfoncée 
d'  un  côte'  Ammaccato  .  y.  Molette,  T.  de  Lune- 
tien  ,  petit  .instrument  de  bois  doublé  de  cha- 
peau ,  dont  les  ouvriers  qui  travaillent  au  poli 
des  glaces  dans  les  Manufactures  de  celles  de 
grand  volume  ,  se  servent  pour  les  rechercher  a- 
près  les  avoir  polies  .  On  1'  appelle  aussi  ,  lu- 
stroir  .  Lisciatoio  .  y.  Molettes  ,  T.  d'  Orfèvrerie 
grossiere  ,  ce  sont  des  espèces  de  grandes  pincet- 
tes souples  j  d'  égale  largeur  de  la  tète  jusqu'  en 
bas,  &  qui  joue  aisémrnt,  dent  les  Orfèvres  se 
servent  à  la  forge  ou  fonte.  Pinzette. 

MOLETTER  ,  v.  a.  T.  de  Glaces.  C  est  se  ser- 
vir de  la  molette  pour  finir  le  poli  des  glaces  . 
Finir  di  ripulire  e  lisciar  i  distaili  . 

MOLIANT,  adj.  T.  de  Chamois.  Correy.  Çr  au- 
tres Arts  mécaniques  .  Ce  qui,  par  le  travail, 
est  devenu  doux,  flexible  Se  maniable,  de  dur 
Se  roide  qu'  il  étoit  .  C'est  une  qualité  que  ceux 
qui  travaillent  les  psatix,  cherchent  à  leur  don- 
ner .  Manevole  ;  flessibile  . 

MOLIÈRE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  dms  quel- 
ques Provinces  ,  de  certaines  terres  grasses  Se  ma- 
réca.'.;cuscs  ,  dans  lesquelles  les  chevaux  &  les 
voitures  sont  en  danger  d'erjoncer.  Fanghiglia  • 
fitta. 

MOLINÎSME  ,  s.  m.  Opinion  religieuse  de  Mo- 
lina .  Mo'inismo . 

MOLINISTE,  s.  m.  Celui  qui  suit  les  opinions 
de  Molina  .  Muli/lista  . 

MOLLASSE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  désagréable- 
ment mou  au  toucher,  floscio  ;  molle  .  Ç.  Il  se 
dit  aussi  d'une  étoffe,  lorsqu'elle  n'a  pas  as- 
sez de  consistance  Se  assez  de  corps  .  Molle  y 
floscio  i  troppo  morbide  i  the  non  ha  corpo, 

MOLLEMENT,  adv.  Il  n'a  guère  d'usage  au 
propre  que  dans  ces  phrases  :  Être  COUché  molle- 
ment ,  s'  asseoir  mollement,  pour  dire  ,  être  cou- 
ché dans  un  bon  lit  ,  être  assis  sur  un  siège  bien 
mou  .  Morbidamente  ;  mollemente  .  y.  li  signifie 
aussi  l'oiblemcnt  ,  lâchement,  sans  vigueur.  Mol- 
lemente y  debilmente  ;  fiaccamente  ;  pigramente  . 
y.  Il  signifie  encore  fig.  d'une  manière  molle  Se 
efféminée  .  Effeminatamente  y  delicatamente  ;  mor- 
bidamente s  mollemente  s  leziosamente  i  femminil- 
mente i  donnescamente . 

MOLLESSE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  mou. 
Son  plus  grand'  usage  dans  Je  propre  ,  est  au  Di- 
dactique .  Mollezza  ;  tenerezza  i  morbidezza  ;  fles- 
sibilità .  9.  il  signifie  fig.  manque  de  vigueur 
Se  de  fermeté  d'ani?.  Dappocaggine  ;  infili  tard:.  </ 
mollizie  ;  mullezza  y  effemminatezza  i  morbidez- 
za y  rilassatela  d'  anime  ;  dilicatezza  .  y.  E-n  T. 
de  l'einture  ,  la  mollesse  des  chairs  ,  est  une  ex- 
pression qui  se  prend  toujours  en  bonne  put  ,  & 
3ui  signifie  ,  1'  imitation  naïve  de  la  flexibilité 
es  chairs  .  Morbidezza  ,  pastosità  delle  carni  . 

MOLLET,  ETTE,  adi.  Diminutif  de  mou  .  Qui 
est  agréablement  mou  Se  doux  au  toucher.  Mor- 
èidclto  i  mollicci  lo  .  y.  I|  y  a  aussi  une  sorte  de 
petit  pain  blanc  qu'on  appelle  pain  mollet,  l'an 
morbido  .  y.  On  dit  d'un  homme  qui  marche  en- 
core avec  peine  après  une  attaque  de  goutte  ,  qu' 
il  a  les  pieds  mollets  .  Hgii  ha  1  pil  deboli  .  y. 
Le  mollet  de  la  jambe  ,  c'  est  le  gras  de  la  jam- 
be .  H  est  subst.  dans  cette  phrase  .  La  polpa 
della  gamba  . 

MOLLET  ,  s.  m.  Petite  frange  qu'on  met  aux 
lits  ,  aux  Sièges )  Sec.    Frangia  ,  trina  . 

MOLLE  ION  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  étoffe  de 
Jainc  très-douce  &  très  mojlette  .    Mollettone  . 

MOLLIFIE,  EL,  paît.    V.  le  verbe. 

MOLLIFIEH  ,  v.  a.  T.  de  Médecine  .  Rendre 
mou  Se  fluide  .  Ammollire  i  rammollire  ;  motlire  y 
mollificare  . 

MOLLI K,  v.  a.  Devenir  mou.  Invincidire  ,-  di- 
venir vizzo,  molli  .  y.  Il  iignific  aussi  manque] 
de  force.  Mancar  le  forze  1  venir  unno.  Ceche* 
val  aura  peine  à  fournir  sa  Courte,  il  commence 
X  mollir  .  Huel  cavallo  durera  fatica  a  pair  la 
sua  corsa  ,  tgli  comincia  a  piegare  ,  o  ad  essere 
stanco.  Le  vent  moillit  contre  1rs  voiles .  livel- 
lo molla.  Ç.  Mollir  une  corde,  en  1.  de  Marine, 
c  est  lâcher  une  corde  afin  qu'elle  ne  soit  pas  si 
roide.  Ammollare  ;  mollare  un  cavo.    <}.  Mollir, 

signifie  aussi  fig.  c  der    lâchement    dans  1 

casion  ou  i|  f.,ut  avoir  de  la  fermeté.  Piegarti 
cederti  dure  indu tm  1  ammollire  .  y.  On  dit  aus- 
-si  a  peu  près  dans  le  même  sens  ,  que  dis  trou- 
•pes  mollissent  ,  pour  dut  ,  qu'  elles  commencent 
À   plier.    Ledere  /  piegare  . 

MOLUQCb,  j.  f.  Plinto  qui  a  tlé  découverte 


dans  les  îles  Méluques,  d'  où  elle  tire  son  nom. 
C  est'  une  espèce  de  mélisse  ,  t)n  en  distingue 
de  deux  sortes  ;  1'  une  dont  la  tige  est  lisse  i  cel- 
le de  F  autre  est  épineuse  .  Spezie  di  cedronella 
delle  Isole  Molucche  . 

MOLUSQUE  ,  s.  &  adj.  Nom  que  1'  pn  donne 
à  des  vers-insectes  .  Mollusco  y  infusorio  . 

MOLY,  s.  m.  Plante  dont  on  connoit  plusieurs, 
espèces.  Ses  fleurs  sont  en  roses  Se  par  bouquets. 
Ses  racines  sont  bulbeuses  ,  &  ont  la  même  ver- 
tu que  celles  du  lys'  commun  .  On  n'  est  pas  sur 
que  notre  moly  soit  le  même  que  celui  des  An- 
ciens,  auquel  leur  superstition  attribuoit  des  ver- 
tus merveilleuses ,  &  entrî  autres  celle  de  dis- 
siper les  enchantemens  .  Molino,  &  quelques  uns, 
Moli  . 

MOLYBDATE,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  Sei  de  1' 
acide  molybdique  .  Molibdato  . 

MOLYBDÈNE,  s.  f.  Substance  noirâtre,  bril- 
lante comme  du  plomb  .  Molibdena;  Matita  nera. 

MOLYBDIQUE  ,  adj.  Acide  ,  qui  a  pour  base 
la  molybdène  .    Acido  molibdico  . 

MOLYBDITE  ,  s.  f.  Pierre  minérale  dans  la- 
quelle on  trouve  du  plomb  .  Sorta  di  pietra  mi- 
nerale . 

MOLYBDOIDE,  s.  f.  Espèce  de  mine  de  plomb 
moins  pesante  mais  beaucoup  plus  dure  que  la 
commune  .  Miniera  di  piombo  più  leggiera  ,  ma 
assai  piii  dura  dell'  ordinaria  . 

MOMENT  ,  s.  m.  Instant  ou  temps  fort  court , 
petite  partie  du  temps.  Momento  y  istante  i  stan- 
te y  attimo  .  y.  On  dit,  un  bon  moment  ,  pour 
dire;  un  instant  propre  &  favorable  pour  Faire 
ce  qu'on  désire  .  Un  buon  punto  ;  un  momento  fa- 
vorevole.  y.  On  dit  d'  un  homme  dont  l'esprit 
est  égaré,  mais  qui  a  quelques  bons  intervalles, 
qu'il  a  de  bons  momens  .  tgli  ha  de'  lucidi  in- 
tervalli .  y.  Moment  ,  en  T.  de  Mécanique  ,  se 
dit  du  produit  d'  une  puissance  par  le  bras  du 
levier,  suivant  lequel  elle  agit.  Peso  y  forza  , 
lieva  .  9.  À  tout  moment,  à  tous  momens,  fa- 
çons de  parler  adverbiales.  Sans  cesse,  à  toute 
heure.  Ad  ogni  momento  y  ad  ogn'  ora  y  del  con- 
tinuo y  incessantemente  ;  continuamente  . 

MOMENTANÉE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  dure 
qu'  un  moment .  Momentaneo  ;  passeggero  y  ca- 
duco . 

MOMENTANEMENT  >  adv.  Momentaneamente  . 

MOMEHIE,  s.  f.  Mascarade.  En  ce  sens,  il 
est  vieux  .  Son  usage  plus  ordinaire  est  au  figu- 
ré >  où  il  se  prend  pour  déguisement  de  senti- 
mens  ,  qui  fait  faire  au-dchors  un  personnage 
tout  différent  de  ce  qu'  on  a  drns  le  cœur  .  Il 
est  familier  .  Lustre  f  finzione;  dimostrazione  i  in- 
figntmento  .  §.  Il  se  dit  aussi  des  choses  concertées 
pour  faire  rire,  ou  d'  un  jeu  joué  pour  tromper 
quelqu'  un  agréablement  .  Buffonerìa  y  giulietta  > 
zannata  . 

MOMIE  ,  s.  f.  Il  se  dit  des  corps  embaumés 
d'  une  manière  particulière  par  les  anciens  Égy- 
ptiens ,  Se.  qui  se  trouvent  encore  aujourd'  lini 
dans  les  sépulcres  d'  Egypte  .  Mummia  .  9.  On 
appelle  aussi  mimics,  le  corps  de  ceux  qui  ont 
1  I  enterrés  sous  les  sables  mouvans  ,  que  les 
vents  élèvent  dans  les  déserts  de  1'  Arabie  &  de 
I  i  ;ypte,  &  qu'on  retiouve  ensuite  desséchés  par 
lis  .odeurs  du  «oleil  .  Mummia;  cadaveeo  seect 
nelle  rene  d'  Etiopia  ,  te, 

MOMON  ,  s.  m.  Un  défi  au  jeu  des  dés  ,  por- 
té par  des  masques  .  i''/jr«i  fatta  al  giuoco  dei  da- 
di da  quai  ch'i  maschera.  1).  On  dit,  couvrir  un 
inomon-  pour  due,  accepter  le  défi  .  legare,  ac- 
ci tiare  ,  tener  la  posta  .  yl  Momon  ,  en  / .  de 
lansquenet  Se  d'autres  semblable»  jeux  des  car- 
tes, .'iguific  une  certaine  partie  dans  laquelle 
plusieurs  joueurs  risquent  chacun  une  somme  é- 
gale  ,  «S:  prennent  chacun  la  même  quantité  de 
fêtons  ,  à,  condition  que  celui  d'  entr'  eux  qui  ga- 
■;iiLia  lus  jetons  de  tous  les  autres,  gagnera  aus- 
si la  somme  totale  de  l'argent  mis  en  jeu.  La 
posta  d'  ogni  giuocatore  a  un  ÇtrtO  giuoco  d'in- 
vito . 

MON,  adjectif  possessif ,  qui  répond  au  pro- 
nom personnel*  moi  ,  je.  Mon  livre,  mon  ami  , 
mon  père,  mon  frère  .  //  mio  libro  ;  il  mio  ami- 
co y  mio  padre  ,  mio  frale/lo  .  tj.  U  fili  ,iU  fé- 
minin,  nu.    Ma  aèrei   ma  sa-ur ,  mi  maison. 

Mia  madre  .  mia  sorella  ;  la  mia  casa  .  Miis 
lorsque  ce  féminin  ,  soit  substantif,  soit  adjectif, 
commence  par  une  voyelle  ,    ou  par   11   sans  aspi- 

i.ition,  Se  suit  immédiatement  le  pronom,  alors 

au  lieu  de  ma,  on  dit  mon  .  Mon  aine  ■  mon  é- 
pée  .  la  mia  anima  ,  la  ima  spada  .  y.  Il  lait  mes 
au  pluriel  du  masculin  Se  féminin  .  Mes  amis  , 
mes  livres,  mes  saurs.  /  miti  amici;  i  miei  li- 
bri ;   h  mie  sorelle  . 

g  MONACAI.  ,  ALE,  adj.  Appartenant  .1  l'état 
de   Moine.    Monacale  ;  mi.nacile  .  monachi  It . 

MONACAI. EMENT  ,  adv.  D'une  façon  mona- 
cale .   /).i   Monaco)  a  gi'isa  di  Menadi. 

MONACHISMI:,  s.  in.  (  On  prononce  mona- 
ki    ine).     1.'  cut  des   Moines.    Il  se  dit  ordinai 

rement  pour  marquer  une  sorte  de  mépris.  Mo- 
nachismi* )  nouai. ilo  .  jr.il inno  . 

MONACO  ,  s.  in.  Monnoic  du  Prince  de  Mo- 
naca valant  54  soL  de  France  .  Sorta  di  moneta  . 


MONADE,  s.  f.  Etre  simple  &  sans  parties > 
dont  les  Létbnttiens  croient  que  tous  les  autres 
êtres  sont  composés  .  Monade  .. 

MONADELPHIE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  La  sixiè- 
me classe  des  végétaux  .  Monadelfi.i . 

MONANDRIE,  s.  f.  T.  de  Botan.  La  première 
classe  des  végétaux  .  Monandra. 

MONARCHIE,  s.  f.  Le  gouverneraentd' un  E- 
tat  par  un  seul  Chef .  Monarchia  ;  Signorìa  supre- . 
ma  .  y.  Il  signifie  aussi  un  grand  État  gouver- 
né par  un. Monarque.  La  Monarchie  des  Assy- 
riens ,Ja  Monarchie  Françoise,  Sec.  La  Monarchia 
degli  Assirj  y  la  Monarchia  Francese  ,  ec. 

MONARCHIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  Monarchie.   Monarchico  y   mon  arc  al  e  . 

MONARCHIQUEMENX  ,  adv.  D'une  manière 
monarchique.  Sovranamente  y  da  sovrano  . 

MONARCHISTE, -s.  m.  Partisan  de  la  monar- 
chie .  Partigiano  della  Monarchia  . 

MONARQUE,  s.  m.  Celui  qui  a  seul  l'autori- 
té souveraine,  &  le  pouvoir  souverain  d'ungraué 
État .  Monarca  ;  supremo  Signore  . 

MONASTÈRE,  s.  m.  Couvent,  lieu  où  demeu- 
rent des  Moines  .  Monastero  ;  monasterio  y  moni- 
stero  y  badìa .  §.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  où  de- 
meurent des  Religieuses  de  quelque  Ordre  que  ce 
soit.  Monastero;  monasterio  i  mottistero  y  Con- 
vento di  Monache  . 

MONASTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  de  Moi- 
ne,  qui  concerne  les  Moines.  Monastico . 

MONAUT  ,  adj.  Qui  n'a  qu'une  oreille .  Mon- 
co d'  un  orecchio.  Un  chat  monaut . 

MONBAIN  ,  s.  m.  Sorte  de  prunier  ,  qui  "pro- 
duit dès  prunes  jaunes.  Sorta  di  prugno  . 

MONCAYAH  ,  s.  m.  T.  d.'  Commerce  .  Étoffe 
noire  d'une  grande  finesse,  à  chaîne  de  soie,  & 
trame  de  fil  de  laine  de  sayette ,  fabriquée  en 
F;  and  re.  Mucaja.do. 

MONCEAU  ,  s.  m.  Tas,  amas  fait  en  forme  de 
petit  mont.  Cumulo;  mucchio  i  bica  ;  barca  y  mas- 
sa y  monte  ;  stipa  . 

MONDAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  aime  les  vani- 
tés du  monde  ,  qui  sent  trop  ]c  monde  .  H  ne  se 
dit  guère  hors  des  sermons  Se  des  livres  de  dé- 
votion .  Mondano  ,  di  mondo  ;  che  ama  le  pompe, 
le  vanii.:  d?l  monàu  ;  profano  .  }.  Il  s'  emploie 
aussi  substantivement  ,  Se  signifie  ,  celui  qui  est 
attaché  aux  choses  vaincs  ci  pissagères  du  moi: 
de.  Mondano;  uomo  attaccato  alle  cose  mondane. 
y.  On  dit  d'  un  homme  sage  Se  qui  n'  a  que  des 
vertus  morales,  que  c'est  un  sage  mondain.  Vn 
savio  mondano  . 

MONDAINEMENT,  adv.  D' une  manière  mon- 
daine .  Mondanamente  ;  alla  mondana  . 

MONDANITÉ,  s. f.  Vanité  mondaine.  On  ne 
se  dit  qu'eu  style  de  dévotion,  l'unità  mondane , 
del  mondo  . 

MONDE,  s.  m.  L'univers,  le  ciel  &  la  ter- 
re, Se  tout  ce  qui  y  est  compris.  Mondo;  uni-' 
utrso,  y-  On  dit  familièrement)  depuis  que  le 
monde  est  monde,  pour  dire,  de  tout  temps.  Dac- 
ché il  mondo  è  mondo  y  in  tutti  i  tempi  .  s).  Oh 
appelle  le  monde  idéal,  l'idée  du  monde  qui  est 
en  Dieu  même  de  toute  éternité  .  Il  mondo  idea- 
le .  y.  Ou  dit  ,  l'an  du  monde,  &c.  pour  dire  , 
1'  an  de  la  création  du  monde  .  L'  anno  dit  mon- 
do, o  dalla  creazione  del  mondo.  \j.  Monde)  se 
prend  plus  particulièrement  pour  la  terre,  poul- 
ie globe  terrestre  .  Les  quatre  parties  du  inon- 
de ;  le  monde  Sirbiunatrej  le  centre  du  monde. 
Le  quattro  parti  del  mondo  ,  o  della  terra,  0  del 
globo  terrestre  .  Il  mondo  sublunare  i  il. centro  del 
mondo  ,  e  della  terra  .  $.  On  dit:  ,  qu'  un  enfant 
est  venu  au  monde,  pour  dire,  qo'lì  est  né  ,  qu' 
une  femme  a  mis  un  enfant  au  monde,  pour  eli- 
te >  9U'  elle  a  donné  la  naissance  ù  un  enfant  . 
ytltir  alla  luce  ,  al  mondo;  dare  alla  luce  ;  par- 
torire ,  Se  qu'  un  t  mime  n'  est  plus  au  monde  , 
pour  dire,  qu'  il  est  mort  .  Egli  è  partito  dal 
mondo  ,  Uà  questa  vita  ;  è  morto  .  y.  On  appel- 
le le  nouveau  monde,  le  continent  de  l'Amé- 
rique .  Et  on  appelle  I'  ancien  Se  le  nouveau 
mollile  ,  Ics  deux  contincns  .  Il  mondo  nuo- 
vo .  y.  Monde,  se  prend  aussi  pour  la  totalité 
des  hommes  en  général  ,  pour  le  genre  humain  • 
/7  mondo  y  il  genere  umano  .  y.  Monde,  se  prend 
aussi  pour  le  commun  des  hommes,  pour  la  plu- 
part des  hommes-.  Mondo;  la  maggioi  parte  degli 
uomini  .  s).  U  se  prend  encore  .simplement  Se  in- 
définiment pour  gens,  personnes.  Ainsi  on  dit, 
il  na  faut  pas  atu'isn  |,  monde  légèrement .  Est- 
ce  comme  cela  <|>r  il  ftjut  traiter  le  monde?  Il 
est  familier.  //  mondo  t  la  gente  ;  te  persane  .  \). 
Monde  ,  se  prend  aussi  pour  un  certain  nombre 
de  personne*.  U  s'assembla  quantité  de  monde 
autour  de  lui  .  Il  y  a  bien  du  monile 'à  Paris. 
Molla  gente  ;  gran  numera  di  persone  .  s).  U  SC 
prend  aussi  pour  une  granile  quantité  eie  person- 
nes .  Il  a  un  monile  d'ennemis  sur  les  bras  .  E- 
ali  ha  un  mondo  dt  nemici  sulle  braccia.  Ù.  Mon- 
de ,  se  prend  aussi  pour  la  suciété  des  hommes 
dans  laquelle  on  a  à  vivre  ,  ou  pour  une  partie 
de  cette  société.  Fréquenter  le  grand  monde,  le 
beau  monde  ;  aimer  le  monde  ,  le  commerce  du 
monde  .  .  requentare  il  gran  ino. .do  ;  trattate  ,  «- 
sure  colle  persone  civili ,  amare  ti  mondo  ,  /.*  so- 
cietà 
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etetà  civile ,  ec.  §.  On  dit  qa'  un  homme  sait 
bien  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  sait  bien  la 
manière  de  vivre  dans  la  société  .  Egli  è  ci-vile  , 
garbato,  manieroso  ,  egli  è  un  uom  che  sa  -vive- 
re ,  che  tratta  bene  .  $*  On  dit  dans  le  même 
sens,  qu'il  a  du  .monde  j  qu'il  n'a  pas  du  mon- 
de. Egli  è  civile,  ben  costu.na.to  ;  sa  il  viver  del 
mondo,  ovvero  il  suo  contrario  .  y.  On  dit  d'  un 
homme  qu'il  connoìt  le  monde,  pour  dire,  qu'il 
connoìt  les  hommes  .  Egli  conosce  il  mondo  ,  gli 
uomini  .  §.  On  dit  communément  ,  ainsi-  va  le 
monde  ,  il  faut  laisser  le  monde  comme  il  est  , 
pour  dire,  c'est  ainsi  que  ics  hommes  se  gou- 
vernent ,  il  ne  faut  pas  entreprendre  de  réformer 
les  abus  que  nous  trouvons  dans  le  monde  .  Così 
va  il  mondo  ;  bisogna  lasciar  il  mondo  come  egli 
è  .  y.  Monde ,  se  prend  encore;  pour  les  hommes 
qui  ont  les  mœurs  corrompues  du  siècle  .  Ainsi 
on  dit  ,  renoncer  au  monde  &  à  ses  pompes;  les 
maximes  du  monde  sont  ordinairement  bien  con- 
traires à  celles  de  1'  Évangile.  Mondo  ;  pompi  i 
v-inità  del  mondo  .  §.  Il  se  dit  aussi _  de  la  yic 
séculière  qu'  on  mène  dans  la  société  ordinaire 
ces  hommes  .  Il  mondo  ;  il  secolo  ,  t$.  "Monde  ,  se 
prend  aussi  pour  les  domestiques  de  quelqu'  un  Se 
pour  ceux  qui  sont  engagés  à  la  suite  .  Famiglia; 
corte  ;  gente;  servidori.  Pour  ceux  qui  sont  sous 
les  ordres  de  quelqu'un,  tout  votre  monde  est-il 
arrivé  ?  Ce  Capitaine  n'avoit  que  ,1a  moitié  de 
son  monde  .  Gente  i  persone  i  uomini  cite  sono  al 
comando  di  alcuno  .  Ou  pour  un  certain  nombre 
de  gens  que  l'on  attend.  On  servira  dès  que  tout 
le  monde  sera  venu  .  Si  serviranno  le  vivande 
quando  tutta  la.  gente ,  tutti  i  convitati  o  com- 
mensali saranno  venuti.  §.  Monde,  est  quelque- 
fois un  terme  augmentatif,  soit  qu'on  affirme, 
soit  qu'on  nie.  Il  a  dit  de  vous  tout  le  bien  du 
monde .  Egli,  ha  detto  di  voi  il  maggior  bene  cne 
si  possa.  Rien  au  monde  ne  lui  fait  tant  de  plai- 
sir .  Nulla  al  mondo  gli.  riesce  più  gradito  .  9. 
On  appelle  l'autre  monde-,  la  vie  future.  L'  al- 
tro mondo  ;  la  vita  futura  ;  la  vita  avvenire .  y.  i 
On  dit  popul.  qu'  un  homme  est  allé  à  1'  autre  ; 
zmnde,  pour  dire,  qii'  il  est  mort»  Egli  se  »'  è 
addato  all'  altro  mondo  ;  egli  è  morto. 
MONDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MONDER,  v.  a.  Nettoyer.  Il  ne  se  dit  guère 
que  dans  ces  phrases  :  Monder  de  l'orge,  qui  si- 
gnifie ôter  la  petite  peau  qui  couvre  l'orge.  Bril- 
lare,  mondare  l'orzo.  Monder  de  la  casse,  qui 
signifie  ,  tirer  la  casse  de  son  bâton,  &  la  pre- 
parer après  en  avoir  jeté  les  noyaux.  Mondare  la 
cassia.  Monder  les  fruits,  levar  la  pelle  i 
MONDICITÉ  ,  s.  f.  Mondezza  i  mondizia  . 
MONDIFICATIF  ,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine  . 
Il  se  dit  des  remèdes  ou  onguents  qui  servent  a 
nettoyer  une  plaie  ou  un  ulcère  .  C'est  la  même 
chose  que  détersif.  Mondificativ.o  ;  detej-sivo  . 
MONDIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe-.  , 

MONDIFIER,  v.  a.  T.deMédec.  Nettoyer,  de- 
terger.  Mondifier  un  ulcère.  Mondificare i  purga-* 
re  ;  nettare  ;  .far  mondo  . 
MONE  ,  s.  f.  Sorte  de  singe  .  Sorta,  di  se  imi  a  . 
MONÉTAIRE  ,  s.  m/On  appelle  ainsi  celui  qui 
fabrique  la  monnoie.    Il  ne  se  dit  qu' en' parlant 
de  ceux  qui  fabriquaient  les.  anciennes  monnoies, 
les  médailles.  Mmetiere . 
MONÉTE  ,  s.  f.   Poule  d'  eau  .  V. 
MONIALE  ,  s.  f.  T.  de  Droit  Canon.  Religieu- 
se .  Religiosa;  m-maca. 
MONIN  ,  s.  m.  Sing..  Il  est  pop.  Scimmia... 
MONITEURS,  s.  m.  T.  d' Hist.  anc.  Gens  con- 
stitués pour  avertir"  les    jeunes  gens,    des    fautes 
qu'ils  couvaettoieHt  dans  les  fonctions  de  1'  Art 
militaire  .  A  ntmnilori  . 

MONIflON,  s.  f.  T..  de  Juridict.  Ecclesiasti'}. 
Avertissement  juridique  ,  qui,,se  fait  en  de  cer- 
tains cas  par  l'autorité  de  1'  Ev>que  ,  avant  que 
iie  procéder  à  1'  excommunication  .  Monizione  ; 
nrrvTitnizio -te  . 

MOSITOIKE,  s.  m.  Lettres  d'un  Officiai  de.l' 
Évèque  ,  ou  autre  Prélat  avant  Juridiction,  pour 
obliger  pir  Censures  ecclésiastiques  ,  tous  ceux, 
qui  ont  quelque  con'ioissance  d'  un  crime: ,  ou  de 
quelqu'  autre  fait  dont  on  cherche  1'  éclaircisse- 
ment ,  de  venir  i  révélation.  Monitorio.  y.  On 
dit  aussi  adjectivement  des  Lettres  monitoires  . 
Monitoriate  , 

MO^ITO.U^L  ,  ALE  ,  ad;.  Il  n'  a  d'  usage 
que  dans  cette  phrase  :  Lettres  moni  tori. îles,  qui 
signifie,  des  Lettres  en  forme  de  Munitoire.  Mo- 
nito.iale  .  .  ' 

MONVOIE,  s.  f.  Toutes  sortes  de  pièces  d  or 
&  d'argent,  ou  de  quelqu' autre  métal  servant 
au  commerce  ,  battues  par  autorité  souveraine  , 
&  mariées  au  coin  d'  un  Prince  ou  d'  un  État 
souverain  .  Moneta  .  y.  On  appelle  en  style  fam. 
piy.-r  en  monnoie  forte,  payer  en  espèces  éva- 
luées sur  un  pied  avanta-jeux^à  celui  qui  reçoit. 
VaJ,ar  la  moneta  vantaggiosa  a  colui  che  la  ri- 
cevi .  y.  M.rinoie,  se  prend  aussi  pour  le  lieu 
ou  l'on  bat  la. monnoie..  Lecca,  y.  On  appelle 
aussi,  la  mnuoie  des  médailles,  le  lieu  ou  I  on 
frapp:  l-s  ietons  ,  les  mé  failles.  Lecca  dovi  st 
conati  le  n.'d.iglie  .  y.  Monnoie,  se  p:-end  plus 
particulièrement  poiu-  les  petites   espèces  d' ar- 
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gent  ou  de  billon  .  Moneta  bianca,  o  moneta  di 
rame  .  y.  lì  se  p"rend  aussi  pour  la  valeur  d'  une 
espèce  d'or  &  d'argent  en  plusieurs,  espèces 
moindres  .  Tanto  di  moneta  piccola  che  equival- 
ga una  moneta  d'oro  o  d'argento.  $.  On  dit 
proverbialement  payer  en  monnoie  de  singe  ,  en 
gambades  ,  pour  dire  ,  se  moquer  de  celui  à  qui 
on  doit,  au  lieu  de  satisfaire  .  Dar  un  canto  per 
pagamento  ;  farsi  beffe  del  creditore  .  §.  On  dit 
aussi  prov.  d'  un  homme  qui  ayant  reçu  d'un  au- 
tre ou  quelque  service  ,  ou  quelque  déplaisir,  lui 
rend  ensuite  la  pareille  ,  qu'  il  F  a  payé  en  -mê- 
me monnoie;  mais  cela  se  dit  plus  ordinairement 
d'  un  homme  qui  se  venge  d'  une  injure  ,  que  de 
celui  qui  reconnoît  un  bienfait.  Pagar  di  mone- 
ta coniata;  pagar  con  eguale,  o  simile  moneta. 
y.  On  appelle  Cour  des  Monnoies,  une  Cour  su- 
périeure établie  pour  juger  souverainement  tout 
ce  qui  concerne  les  monnoies  .  Magistrata  delle 
monete . 

MONNOYAGE,.  s.  m.  Fabrication  de  la  mon- 
noie. On  disoit  anciennement  monnéage.  Il  bat- 
fer  moneta  .    ,      , 

MONNOYE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MO.NNOYER  ,  v.  a.  Faire  de  la  monnoie  de 
quelque  métal  .  Monetare  ,  batter  moneta  .  y.  Il 
signifie  plus  particulièrement,  donner  l'emprein- 
te à  la  monnoie  .  Coniare  >  monetare  . 

MONNOYERE  ,  s.  f.  V.  Nummulaire  . 

MONNOYERIE,  s.  f.  Le  lieu  de  1'  Hôtel  des 
Monnoies  où  l'on  marque  l'empreinte  des  pièces. 
Zecca  . 

MONNOYEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  travaille  à  la 
monnoie  par  1'  autorité  du  Prince  .  Battinzecca  ; 
monetatore  ;  monetiere.  y.  On  appelle  faux-raon- 
noyeur,  celui  qui  fait  de  la  monnoie  sans  1'  au- 
torité "du  Prince.  Falsatore  di  moneta^ 

MONOCKROS,  s.  m.  V.  Licorne. 

MONOCHROMATE,  s.  ôc  adj".  Tableau  ,  pein- 
ture d'  une  seule  couleur  .  Monocromato  ;■  cantr- 
meo  . 

MONOCHROMATON,  s.  m,  T.  de  Peint,  anc. 
Espèce  de  peinture  tracée  Se  ombrée  d'  une  seule 
couleur  ,  dans  laquelle  on  observe  la:  dégradation 
des  teintes  pour  les  choses  éloignées,  par  le  clair 
&  l'obscur,  comme  avec  le  crayon.  Monocroma- 
to ;  sorta,  di  chiaroscuro  . 

MONOCLE  ,  s.,  m.  Lunette  à  un.  seul  verre  . 
Cannocchiale   monocolo  . 

MONOCORDE  ,  s.  m.  Corde  tendue  sur  un  in- 
strument de  bois  ,  de  cuivre ,  &c.  divisé  selon 
certaine  proportion,  pour  connoitre  les  différens 
intervalles  des  tons  .  Monocordo!  monocordo.1 . 

MÓNOCROMK  ,  adj.  de  t.  g.  7\  de  Peint.  D'une 
seule  couleur  .  V.  Camaïeu. 

MONOCULE,  s.  m.  T.  du  Chirurgie^  Bandage 
pour  la  fistule  lacrymale..  Allacciatura,  o  fascia- 
tura per  la  fistola,  lacrimale.  §.  En  T.  £  Qptique  , 
on  appelle  ainsi  lés  petites  lunettes  ou  lorgnet- 
tes qui  ne.  servent  que  pour  un  seul  oeil...  Cannoc- 
chiale monocolo. 

MONODIE,  s.  f.  T.  de  Littér*  Sorte  de  lamen- 
tation Ou  de  chanson  lugubre  qu'on  chantoit  à 
une  voix  seule  .  Monodìa  . 

MO-N(ECIE  ,  s.  L  T.  de  Botan.  Classe  iï  des  vé- 
gétaux-.  Monecia  , 

MONOGAME  ,  s.  m.  T..  de  Jurisprudence  &  de 
Droit  -,  qui  signifie  celui  qui  a'  a  eu  qu.'  une  fem- 
me .   Monogamo  . 

MONOGAMIE,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Etat  de  ce- 
lui ou  de  celle  qui  n'  a  été  marié  qu.'  une  fois  . 
Monogamìa  .  , 

MONOGRAMME  ,  s.  m.  C  estmrc  caractère  fa- 
ctice,  composé  des  principales  lettres  d'un  nom, 
&  quelquefois  de  toutes  .  Monogramma . 

MONOGYNIE  ,,  s.  f.  T.  de  Botan.  Premier  or- 
dre de  la  classe  13,  des  végétaux.  Monoginia . 

MONOLOGUE  ,  s.  m.  Scène  d'  une  Pièce  de 
Théâtre  où.  un  Acteur  parle  seul  .  Monologo  . 

MONOMACHIE  ,  s.  f.  Duel,  combat  singulier 
d'homme  à  homme  .  Monomachìa;  duellai  certa- 
me singolare- . 

MONOME,  s.  m.  T.  d'Algèbre.  Grandeur  qui 
est  exprimée  sans  que  celles  qui  la  composent 
soient  jointes  par  Jes  signes  plus  ou  moins .  Mo^ 
noinio  .        r 

MONOPETALE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique. 
Il  se  dit  des  fleurs  qui  n'ont  qu'  un  seul  pétale 
ou  feuille.  On  les  nomme  aussi  fleurs  d'  une  piè- 
ce .  Monopetalo  . 

MOMOPODE,  s.  m.  Les  Anciens  donnoient  ce 
nom  à  une  table  à  manger  qui  n'  avoit  qu'  un 
pied  .  Tavola  d'  un  sol  piede  . 

MONOPOLE  ,  s.  m.  Abus  de  la  faculté  qu  on 
s'est  procurée  de  vendre  seul  des  marchandises, 
des  denrées,  dont  le  commerce  devroit  être  li- 
bre. Monopolio;  monipolio  .  <$.  Il  se  dit  aussi  de 
toutes  les  conventions  iniques  que  des  Marchands 
font  entr'eux  dans  le  commerce,  pour  altérer  ou 
enchérir  de  concert  quelque  marchandise  .  Mono- 
polio .  §.  On  appelle  aussi  monopole,  tous  les 
nouveaux  droits  qu'on  établit  <k  qu'  on  exige  sur 

les  marchandises,    sur   les  denrées;  &  cela  se  dit 

touiours  en  mauvaise  part.  Dazio  i  ga'jella. 

MONOPOLE  J  ti ,  s.  m.  Celui  qui  cherche  a  ven- 
dre seul  quelque  denrée,    ou   quelqu'  autre  mar- 
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chandise  nécessaire  à  la  vie.  Le  peuple  appelle 
ainsi  odieusement  ceux  qui  sont  commis  à  la  le- 
vée des  droits ,  Se  généralement  tous  les  Trai- 
tans  .  Monopolista;  esattore  . 

MONOPTERE,  s.  m.  Temple  rond  des  Anciens 
sans  murailles,  &  dofft  la  couverture  n'  étoit  sou- 
tenue que  sur  des  colonnes  .  Tempio  sostenuto  da 
un  solo  ordine  di  colonne  . 

MONOSTIQUE  ,  s.  m.  T.  de  Lìtt.  Petit  mor- 
ceau de  Poesie  consistant  en  un  seul  Ters  ■  Mo"" 
nostico  . 

MONOSYLLABE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Grommai' 
re  .  Qui  n'  est  que  d'  une  syllabe .  Monosillabo  ; 
d'  una  sillaba  .  On  s'en  sert  plus  ordinairement 
au  substantif.  C  est  un  monosyllabe  »  Egli  è  uni 
monosillabo  ;  una  monosillaba  .. 

MONOSYLLABIQUE  ,  adi.  de  t*  g.  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  vers  dont  tous  les  mots  sont 
des  monosyllabes  .  Vers  monosyllabiques  .-  Versi 
composti  di  monosillabi . 

MONOTONE  ,  adi.  de  t.  g„  Qui  est  presque 
touiours  sur  le  même  ton .  Monotono. 

MONOTONÌE  ,  s.  £.  Uniformité  &  égalité  en- 
nuyeuse de  ton  dans  la  conversation-  ou  dans  les 
discours  prononcés  en  public.  Monotonìa  .  Ç.  Il 
se  dit  aussi  fig.  d'  une  trop  grande  uniformité  du 
discours  ,  soit  pour  le  style  ,  soit  pour  les  figu- 
res .  Monotonìa  i  uniformità  stucchevole  . 

MONOTRIGLYPHE  7  s.  im  T:  d'  Archit.  qui 
signifie  F  espace  d'  un  seul  triglyphe  entre  deux 
pilastres  ou  deux,  colonnes  ..  Monotrtg.lifo  ;  unico 
triglifo  . 

MONS  ,  s.  m.  Abréviation  méprisante  du  mot 
Monsieur  ..  Un  ser  taie  . 

MONSEIGNEUR  ,  s.  m.  Titre  d'  honneur  que" 
1'  on  donne  en  parlant  ou  en  écrivant  aux  person- 
nes distinguées  par  leur  naissance  ou  par  leur  di- 
gnité. Monsignore  .  $.  On  appello-iE  simplement, 
Monseigneur,  le  Dauphin,  fils,  du  Roi  Louis  XIV. 
Monsignore  il  Delfino  .  y.  Me'sseigneurs  ,  pluriel 
de  Monseigneur.  Titre  d'  honneur  dont  on  se  sert  , 
soit  en.  parlant,,  soit,  en  écrivant  à  plusieurs  per- 
sonnes ensemble,  comme  Princes,,  Evêques,  Ma- 
réchaux de  France,  Sec:  Miei  Signori  ._  En  Italien, 
on-  ne  diroit  point  simplement,  Miei  Signori  „ 
sans  ajouter  que.lqu*' autre  titre  .  On-  en  peut  voir- 
un  exemple  ci-après.,  y.  Nosseigneurs,  terme  plu- 
riel ,  dont  on  se  servoit  principalement  dans  les 
Ueauètes  qu' on  présentoit.  au*  Conseil  du  Roi,  aux: 
Cour?  de  Parlement..  Au  Roi  &  à.  Nosseigneurs 
de  son  Conseil.  A  Sua  Real  Maestà  e  agli  Ecccl* 
lentissimi  Signori  del  suo  Real  Consiglio,  ec. 

MONSIEUR,  s.  m.  Quaiité,.  titre  que  1  on  don- 
ne par  honneur,  civilité  ,  bienséance  aux  person- 
nes à  qui  on  parle,  à  qui  on  écrit..  Signore  .  An 
pjuriel,  Messieurs-  Signori  .  On  dit-,  Messieurs  r 
abso lumen î  ,  en  parlant  des-  personnes-  qui  sont 
au  dessus  du  peuple,  Se  dont-on  ignore-^  le  nom  > 
la  condition-.,  y-..  On  dit  populairement  d  un  hom- 
me de  peu,  qui  fait  l'homme  de  conséquence  ,. 
qu'  il  fait  le  Monsieur,  qu'  ii  fait  bien  le  Mon- 
sieur .  Et  d'  un  homme  qui  a  fait  fortune,  qu  II 
est  devenu  gros  Monsieur..  Egli  fa  il  Signore,  la, 
spaccia  da  grande  ~  y.  Lorsqu'on  disoit,  Monsieur  j- 
absolument,&  sans-  rien  ajouter  ensuite,  on  youloit 
parler  du  Frère  du  Roi  .  En  Italien,  on  diroit  „ 
Sua  'Altezza  Reale  il  Duca,  il  Principe,  ec.  fra- 
tello  del  Re  .  y.  On  dit  familièrement ,  Mons , 
par  une  abbréviation  méprisante  du  mot  Mon- 
sieur .  Mons  un  tel  .   Un  ser  tale  ~ 

MONSON,  T.  de  Mar.  Y.  Mousson.     , 
MONSTERGULE,   s.  f.    Tulipe  panachée  à  un 
cramoisi  vif  sur  beaucoup  de  blanc.  Sorta  di  tu- 
lipano .  .  - 

MONSTRE  ,  s",  m.  Animal  qui  a  une  conforma- 
tion contraire  à  1'  ordre  de  la  nature .  Mastro .  y„ 
Monstre  ,  se  dit  aussi  de  ce  qui  est  extrêmement 
laid  .  Cette  femme  est  horriblement  laide  ,  c  est 
un  monstre  ..  On.  dit  en  ce  sens  ,  un  monstre  de 
hideur  »  Brutta  quanto  il  diavolo  ;  un  mostro  di 
bruttezza  ..  $.  -Il  se  dit  figurément  d'  une  persone 
cruelle  &  dénaturée  .  Néron  étoit  un  monstre  } 
un  monstre  de  nature.  Nerone  era  un  mostro-,- un 
mostro  di  natura-.,  y.  On  dit  aussi  d'  une  person- 
ne, c'est  un  monstre  d'ingratitude,  un  monstre 
d'  avarice,  un  monstre  de  cruauté.  Mostro  d.  In- 
gratitudine ,  d'.  avarizia  ,  ec.  <j.  On  dit ,  qu'  on  a 
servi  des  monstres  sur  une  table,  pour  dire,  des 
poissons  d'une  grandeur  extraordinaire  .  Pesci  ml' 
struosi,  prodigiosi,  di  straordinaria  grandezza  . 
■  MONSTREUHSEMENT  ,  adv.  Prodigieusement, 
excessivement.  C'est  un  homme  monstrueusement 
gros  ,  monstrueusement  gras  ..  Il  n'  a  guère  d'  u- 
sage  que  dans  ces  sortes  de  phrases  ..  Pfodigiosa- 
'mente  ;  straordinariamente  grasso  .  V.  Excessive- 
ment .  , 

MONSTRUEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  est  d' une 
formation  contraire  à  1'  ordre  de  la  nature  .  Mo- 
struoso ;  mostroso .  y.  Il  signifie  aussi,  prodigieux, 
excessif  dans  son  genre  :  Se  il  se  dit  en  bifn  Se. 
en  mal  ,  mais  non  pas  de  toutes  sortes  de  choses. 
Mostruoso  i  prodigioso  ;  straordinario  ;  eccessivo  , 
ec.  V.  Excessif,  y.  Il  se  dit  aussi  des. choses  mo- 
.  raies,  quand  elles  sont  vicieuses  ï  l'excès.  Mo- 
struoso ;  bestiale  ;  fccessivo  i  smodato  . 
MONSTRUOSITÉ,  s.  t\  Caractère,  vice  de  ce 
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qui  est  monstrueux  .  ïl  se  dit  au  propre  &  au  fi- 
guré ,  &  s'  emploie  pour  la  chose  monstrueuse  . 
Mostruosità  . 

MONT  ,  s.  m.  Grande  masse  de  terre  ou  de  ro- 
che ,  fort  éleve'e  au-dessus  du  reste  de  la  surface 
de  la  terre.  Il  faut  observer  que  ce  mot  ne  se 
«lit  guère  en  Prose  qu'  avec  un  nom  .propre,  com- 
me, le  mont  Etna,  le  mont  Ccnis,  les  monts  Py- 
rénées ,  le  mont  Liban  .  Il  monte  Etna  j  il  monte 
Cenisio  y  i  Pirenei  ,  o  i  monti  Pirenei  i  il  monte 
Libano  .  y.  Quand  on  dit  absolument,  les  monts, 
on  entend  ordinairement  les  Alpes  ,  comme  dans 
ces  phrases:  Passer  les  monts.  Passar  i  monti ,  0 
le  alpi  i  -di  qua  da'  monti.  §. -On  appelle  poéti- 
quement le  Parnasse  ,'  le  double  mont  .  V.  Par- 
nasse .  On  dit  fig.  Se  fam.  promettre  des  monts 
d  or  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  promettre  de 
grandes  richesses ,  de  grands  avantages.  On  dit, 
dans  le  même  sens  ,  promettre  monts  &  merveil- 
les .  Prometter  mari  e  monti  i  prometter  Koma  e 
toma  .  y.  On  dit  proverbialement  ,  par  monts  Se 
par  vaux  ,  pour  dire  ,  deçà  ,  delà  ,  en  toutes  sor- 
tes d'  endroits,  de  tous  côtés  .  Per  mare  e  per  ter- 
ra ;  di  qua  e  di  là  y  in  ogni  angolo  y  0  lato  .  §. 
On  appelle,  Monts  de  Piété,  certains  lieux  en  I- 
talie  Se  en  quelques  autres  pays,  où  l'on  prête 
ou  sur  des  nantissemens  sans  intérêt,  ou  à  'un  in- 
térêt fort  modique  .  'Monti  di  Pietà  .  $.  On  ap- 
pelle à  la  guerre,  Mont-pagnote  ,  une  éminence 
d'  où  1'  on  regarde  sans  aucun  péril  ,  ce  qui  se 
passe  dans  une  attaque  de  place,  dans  un  com- 
bat .  Il  est  du  style  familier  .  La  montagna  della 
pagnotta  . 

MONTAGE  ,  s.  m.  Action  de  monter  .  Monta- 
rne nto  i  /'  azione  di  ciò  che  si  fa  salire  ,  0  portare 
in  su  . 

MONTAGNARD,  ARDE,  ad;.  Çui  habite  les 
montagnes  .  On  s'en  sert  plus  ordinairement  au 
substantif.  Les  montagnards  .  C'est  un  monta- 
gnard .  /  montanari  .  Egli  è  un  montanaro  ,  un 
uom  di  montagna  . 

MONTAGNE,  s.  f.  Mont,  grande  masse  de  ter-, 
re  ou  de  roche  fort'élcvée  au  dessus  du  reste  de 
la  surface  de  la  terre  Montagna  y  monte  .  -  Une 
petite  montagne  .  Una  montagiietta  y  un  poggio  . 
Une  grande  ,  une  haute  montagne  .  Una  monta- 
gnaccia  .  §.  On  dit  ,  une  chaîne  de  montagnes  , 
pour  dire,  une  suite  de  montagnes  qui  se  tou- 
chent I*  une  l'autre.  Una  catena  di  montagne  . 
y.  Lorsqu' après  s'être  attendu  à  quelque  elice 
de  grand  Se  d'  extraordinaire.,  le  succès  n'  abou- 
tit à  rien  de  considérable  ,  on  dit  proverbiale- 
ment ,  que  la  montagne  a  enfanté  une  souris  . 
(Jran  paro/e  ,  e  pochi  fatti  . 

MONTAGNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d' 
Visage  qu'en  ces  sortes  de  phrases:  Pays  monta- 
gneux, province,  région  montagneuse,  &c.  qui 
signifient,  pays  de  montagnes,  province,  région 
«mi  il  y  a  quantité  de  montagnes.  Paese  monta- 
gnolo ,  di  montagna  . 

MONTAIN  ,   adj.  m.  Pinson  montain  ,  pinson  ' 
des  Ardennes,  T.  d' Hist.  natttr.   Ornithol.  Oiseau 
du  poids  &  de  la  grosseur  du  pinson  .    Fringuello 
montanino  y  montano  . 

MONTANT,  s.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  fer  qui 
est  posée  de  haut  en  bas  en  certains  ouvrages  de 
Menuiserie,  de  Serrurerie,  Sec.  Rigole  d'  appog- 
gio 0  sostegno.  e).  On  appelle  en  Mai  < mierte  -, 
joint  montant,  le  joint  perpendiculaire  île  deux 
pierres;  Se  dans  cette  signification  ,  montant  est 
adjectif  .  Co/.vento  ,  o  commessura  perpendicolare  . 
Ç.  On  appelle  montans  d'une  raquette-,  les  cor- 
des qui  vont  du  hauti  en  bas.  Le  corde  d'  una  rac- 
chetta che  vanno  adatto  in  basso,  y.  On  dit,  que 
du  vin  a  du  montant  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  de  la 
sève  ,  de  la  vigueur  .  Vino  frizzante  ,  generoso  . 
y.  Montant,  s.  m.  T.  de  Fauconnerie  ,  dont  on  s» 
sert  en  parlant  d'  un  oiseau  de  proie,  qui  s'élè- 
ve au-dessus  d'  un  autre  oiseau  qu'il  veut  atta- 
quer .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  : 
Prendre  le  montant  .  Alzarsi  col  volo  più  su  che 
un  altro  uccello,  v.  On  appelle  aussi  montant, 
Je  total  d'  un  compte  ,  d'  une  recette  ,  d'  une  dé- 
pense ,  &C  la  somma  totale  d'  un  conto  ,  ce.  y. 
Montant,  est  aussi  adjectif,  Se  se  dit  de  tout  ce 
qui  mente.  Ascendente  i  che  montai  che  sale  .  s). 
11  se  dit  aussi  au  snbst.  d'un  Ecclésiastique,  d' 
un  Magistrat,  d'un  Officier  de  guerre,  à  qui  par 
droit  d'  ancienneté  ,  il  appartient  de  monter  à 
quelque  place,  à  quelque  charge  ,  A  quelque  em- 
ploi ,  en  cas  de  vacance.  Colui  a  tut  s'  aspetta 
d'  esser  promosso  ad  una  carica  superiori]  in  caso 
di  vacanza  di  essa.  v.  Montant  ,  en  T.  de  bla- 
son ,  se  dit  des  croissans  ,  écrcvisses  ,  &  autre! 
pièces  qui  sont  dressées  vers  le  chef  de  1'  écu  . 
Il  est  opposé  à  versé.  Montante,  y.  On  dit,  dans 
la  supputation  d'un  compte,  le  tout  montant  à 
tant  ;  Se  dans  cet  exemple  ,  montant  est  propre- 
ment un  participe  indéclinable  .  //  totale  ascen- 
dendo a  tanto,  j,  Montans  1  T.  de  bourreliers  , 
ce  sont  deux  bandes  de  cuir  attachées  aux  extré- 
mités d'en  haut  des  branches  du  mois,  Se  qui 
vont  aboutir  au  commencement  de  la  têtière. 
/  'ori  mono  y  sguancia  . 

MONTE  ,  s.  f.  Terme  dont  on  se  sert  pour  dé- 
signer  l'accouplement   des  chevaux  te  des  cava- 


les, &  le  temps  de  cet  accouplement  »  Monta  de1 
cavalli . 

MONTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  .  y.  On  dit , 
qu'  un  homme  est  bien  monte' ,  est  mal  monté  , 
pour  dire,  qu'il  est  monté  sur  un  bon  cheval, 
sur  un  mauvais  cheval .  Essere  ben  0  mal  monta- 
to y  cavalcare  un  buono  ,  0  un  cattivo  cavallo  ,  y. 
Il  s'  emploie  aussi,  pour  dire,  -qu'  un  homme  est 
bien  ou  mal  en  chevaux  .  Egli  è  provveduto  di 
buoni  cavalli  y  egli  e  bene  o  male  in  cavalli  .  y. 
On  dit,  qu'un  vaisseau  est  percé  pour  cinquante 
canons,  &  monté  de  trente,  pour  dire,  qu'il 
peut  porter  cinquante  canons ,  mais  qu'  il  n'  en  a 
que  trente  effectifs  .  Vascello  da  cinquanta  canno- 
ni ,  e  montato  di  trenta  .  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
d'  un  homme  qui  plaisante  ,  ou  qui  affecte  de  di- 
re des  choses  extraordinaires  ,  qu'il  est  monté  sur 
un  ton  plaisant,  sur  un  ton  singulier.  Egli  è  un 
uom  burlevole  ,  che  sta  sulle  facezie  ,  §.  On  dit 
encore,  un  cheval  monté  haut,  ou  haut  monté  , 
pour  désigner  celui  dont  Jes  jambes  sont  trop  lon- 
gues ,  &  ne  sont  point  proportionnées  .  Cavallo 
che  ha  le  gambe  lunghe  e  sproporzionate  . 

MONTEE,  s.f.  Petit  escalier  d'une  petite  mai- 
son .  Il  n'est  en  usage  que  parmi  le  peuple.  Sca- 
la d' una  casetta,  y.  Montée,  se  prend  aussi  pour 
une  des  marches,  d'  un  escalier  ,  d'  un  degré  .  Il 
est  populaire  .  Scalino  y  gradino.  $.  On  dit  fami- 
lièrement, faire  sauter  les  montées  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  le  chasser  honteusement  de  chez  soi  , 
&  avec  violence  .  Far  saltare  la  scala  y  cacciare 
vituperosamente  da  casa  sua  una  persona,  y.  Mon- 
tée, signifie  aussi  l'endroit  par  où  on  monte  à 
une  montagne,  à  un  coteau,  à  une  éminence, 
Sec.  Salitai  montata!  erta.  §.  Il  signifie  aussi  , 
1'  action  de  monter  .  Ainsi  on  dit  ,  les  chevaux 
ont  ordinairement  plus  de  peine  à  la  descente 
qu'  à  Ja  montée,  pour  dire  ,  qu'  ils  ont  plus  de 
peine  en  descendant  qu'en  montant.  Salita y  mon- 
tata i  ascer.dimento  y  /'  atto  del  montare  .  s).  En 
T.  de  Fauconnerie  ,  il  se  dit  du  vol  de  l'oiseau 
qui  s'  élève  par  degré;  .   La  colonnata  . 

MONTER,  v.  n.  Se  transporter  en  un  lieu  plus 
haut  que  celui  où  l'on  étoit.  En  ce  sens,  il  se 
dit  des  hommes  Se  des  animaux  .  Salire  i  monta- 
re i  ascendere  i  poggiare  y  andare  ad  alto  .  (J.  On 
dit,  monter  à  I'  assaut,  pour  dire,  attaquer  une 
place,  afiu  de  I'  emporter  de  vive  force  .  Dar  /' 
assalto  i  assalire  >  investire  i  anù^r  sopra,  v).  Mon- 
ter i  la  brèche,  pour  dire  ,  f.iire  tous  ses  efforts 
pour  entrer  dans  une  place  assiégée,  par  la  brè- 
che que  le  canon  a  faite  au  mur  .  Montar  sulla 
breccia,  y.  On  dit,  monter  sur  un  vaisseau,  mon- 
ter sur  mer,  pour  dire,  s'embarquer  sur  un  vais- 
seau .  Imbarcarti  sopra  un  vascello  .  Mais  en  par- 
ino": de  celui  qui  commande  ,  on  dit,  mon'cr  un 
vaisseau.  En  ce  stns,  il  est  actif.  Comandare  .un 
va, cil!"  .  s).  On  dit  aussi,  monter  en  chaire, 
pour  dire,  prêcher  .  Salire  in  un  pulpito  ;  montar 
in  cattedra  ,  in  pulpito  i  pudica,  c  .  v).  On  dit  fi- 
guréotent  ,  monter  sur  le  Parnasse.,  pour  dire  > 
taire  des  vers,  s'adonna  :i  la  Poë  ic  .  Poetare  i 
far  versi  .  y.  On  eut  encore,  monter  à  cheval  , 
pour  dire,  manier  un  cheval,  lui  faire  faire  le 
manège  .  Cavalcare  i  m. mar  a  cavallo  .  Altri  on 
dit  qu'un  i.unc  homme  apprend  à  monter  .1  che- 
val) pour  diie,  qu'il  ajlprend  t  bien  manier  un 
cheval.  Et  on  dit,  qu'un  Écuyer  montre  bien  ,i 
monter  à  cheval,  poui  dire,  qu'  il  enseigne  "bien 
à  manier  un  cheval  .  Imparare  ,  0  insegnar  a  ca- 
valcare, a  star  bene  111  sella  .  y.  Monter,  se  dit 
aussi  ,  d'un  Officier  de  guerre,  d'  un  Magistrat  , 
&c.  qui  p.n  ancienneté  ou  auVcment,  passe  à  un 
poste,  à  un  degré  ,  au  dessus  de  celui  qu'  il  oc- 
cupoit;  Se  cela  ne  se  dit  que  lorsque  le  poste  où 
l'on  passe  est  dans  le  même  Corps.  Sain.  ,  ascen- 
dere ad  un  fito  tuperion  .  y.  On  du  fig.  nîonter 
au  faiir  des  honneurs  ,  pour  dire  ,  parvenir  aux 
plus  grandes  dignités.  A. tendere,  satire,  mont. .re 
al  colmo  digli  cm  ii  .  Et  monter  au  Traite  ,  pour 
dire,  devenir  Roi.  Salire  sul  Trono,  <}.  11  se  dit 
aussi  d'un  écolier  qui  passe  d'une  classe  à  une 
plus  haute  .  Salire  ,  paisart  ad  una  classe  supc- 
riore .  y.  On  dit  proverbialement  Se  figurément  , 
monter  sur  ses  grands  chevaux  ,  pour  dir<  ,  pr<  11- 
dre  les  choses  a\«e  hauteui  ,  marquer  de  la  co- 
lère, de  l'indignation  sV  de  la  fierté  dans  ses  pa- 
roles. Mri.tar  in  furore  ,  m  ira,  m  collera  i  111- 
trar  in  ni  le:  a,  tu  rabbia,  in  /restia  .  y.  Il  s'  em- 
ploie aussi  pour  niic,  traiter  avec  des  termes  ma- 
gnifiques un  sujet  qui  ne  doit  Être  traité  que  sim- 
plement, line  se  dit  que  dans  le  style  familier. 
Annate  sulle  cime  digli  alberi  .  (J.  Ón  dit  aussi  , 
monter  sur  sa  ergots,  pour  dire,  élever  sa  voix 
Se  son  geste  avec  chaleur  Se  audace.  Il  est  popu- 
laiic.  Al-ur  la  voce.  y.  on  dit  proverbialement 
Se  figurément ,  monter  aux  ni.es,  pour  duc  ,  s' 
emporter  subitement  de  Colère.  A>,a„n  m  bestia, 
in  collera  ;  imbestialire  i  multar  in  furore .  y.  Mon- 
ter, signifie  aussi  ,  s'  élever.  En  ce  sens  ,  il  se 
dit  de  certains  corps  naturels  qui  s1  élèvent  en- 
haut,  lemme  1'  air,  1*  eau,  le  (tu  ,  &e.  Salire  1 
cri  se  et  c  i  montarci  aliarsi  i  sot/tvarsi.  y.  On  dit, 
qu'  un  mur  mente  trop  haut  ,  pour  dire,  qu'  il  a 
trop  de  hauteur.  Salire  trtgpo  in  allai  essi)  trip- 
pò  allo  .  j.  On  dit,  qu'un  portc-colltt ,  un  corps 


du  jupe  montent  trop  haut ,  pour  dire  ,  qu'  ils 
ont  trop  de  hauteur .  Salir  troppo  .  §.  On  dit 
aussi  ,  qu'  un  arbre  monte  trop^haut ,  pour  dire  , 
qu'on  le  laisse  trop  croître  .  Albero  che  va  trop- 
po in  tu  ,  che  cresce  troppo,  tj.  On  dit,  qu'  une 
piante  monte  en  graine,  pour  dire,  qu'elle  n* 
est  plus  bonne  à  manger ,  &  que  dans  peu  elle 
produira  de  la  graine  .  Tallire  .  ().  On  dit  fig. 
d'  une  fille  ,  qu'  elle  monte  en  graine  ,  pour  di- 
re, qu'elle  devient  vieille  sans  se  marier.  Il  est 
du  style  familier  .  Ragazza  che  invecchia  senza; 
prender  marito,  §.  On  dit  du  soleil  Se  des  autres 
astres,  qu'  ils  montent  sur  i'horison,  pour  dire, 
qu'ils  s'élèvent  sur  I'horison.  Ascendere  ;  salire 
su  V  orizzonte  .  $.  On  dit  aussi  dans  le  temps 
où  le  soleil  s'  approche  tous  Jes  jours  de  notre 
Zénith,  qu'  il  monte  tous  les  jours  .  //  sole  sale 
tutti  i 'giorni  .  $.  Monter,  signifie  aussi  figur. 
hausser  de  prix  ,  croître  en  valeur.  Montare  i 
■crescer  di  prezzo  y  rincarare  .  (J.  TJ  signifie  aussi, 
croître  ,  s'  accroître  .  Sa  puissance  monta  à  un 
tel  point  5  _  sa  cruauté',  son  avarice  montèrent  à 
un  tel  excès  ,  &c.  Crebbe  ,  montò  il  suo  potere  a 
tal  segno  i  la  sua  crudeltà ,  *  la  sua  avarizia 
montarono  ,  crebbero  ,  salirono  a  un  tal  eccesso 
che,,  ec.  p.  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  monté 
sur  le  théâtre,  pour  dire,  qu'  il  a  été  comédien 
ou  bateleur.  Egli  ha  fatto  il  commediante ,  il 
saltimbanco.  <j.  Monter,  se  met  aussi  quelquefois 
avec  le  régime  du  verbe  actif.  Monter  une  mon- 
tagne ,  monter  les  degrés  .  Montare  ,  salire  una 
montagna,  una  scala.  y.  On  dit  aussi,  monter 
un  cheval,  pour  dire,  être  monté  sur  un  cheval. 
Cavalcare  ;  essere  a  cavallo.  $.  On  dit  aussi, 
monter  un  Cavalier,  pour  dire  y  lui  fournir  un 
cheval.  Provveder  di  c.&allo  .  y.  On  dit,  mon- 
ts r  la  garde  j  Se  cela  se  dit  d'une  troupe  de  gens 
de  guerre  qui  vont  faire  Ja  garde  en  quelque  en- 
droit. Montar  la  guardia.  §.  On  dit  aussi,  mon- 
ter la  tranchée,  pour  dire,  monter  la  garde  dans 
la  tranchée  .  Montar  la  guardia  alla  trinciera  » 
y.  Monter,  est  aussi  purement  actif,  &  signifie, 
porter,  transporter  quelque  chose  en-haut,  ou  1* 
y  élever.  Montare;  salire,  0  far  salire  ;  portar 
su  .  Ô.  Or,  dit,  monter  un  ouvrage  d'Orlévre- 
rie,  de  Menuiserie,  de  Serrurerie,  Sec.  pour  di- 
re, en  assembler  Jes  pièces  hs  unes  avec  Jes  au- 
tres. Metter  su  i  ass  tiare  i  ui  ire  le  parti  d'  un 
tutto  .  Monter  une  garde  d'  une  épée  ,  d'une  la- 
ine ,  Sec.  Montare  una  lama  ;  metterla  a  caval- 
lo .  v).  On  dit  aussi,  monter  un  diamant,  pour 
dire,  le  mettre  en  œuvre.  Incastonare  un  dia- 
mante! legar  aiamami,  gioje .  $.  On  dit  aussi  , 
monter  une  horloge,  une  montre,  un  réveil-ma- 
tin ,  un  tourne-broche  ,  Sec.  pour  dire  ,  en  ban- 
der les  ressorts  ;  ou  en  rehausser  les  contre- 
poids .  Caricare  un  oriuotr,  un  girarrosto,  te.  y- 
Monter  au  v<nt,  T.  ae  Marine ,  c'est  louvoyer 
pour  prendre  l'avantage  eiu  vent.  Salue  al  ven- 
to i  btrdeggiari  per  acquistati  il  vento.  v.  Mon- 
ter &  demonici  un  gouvernail,  c'est  le  porter 
Se  l'attacher  à  1' étambord  ,  par  le  moyen  des 
roses  Se  des  vittes,  ou  l'tìter.  Mettere,  e  Uvare 
il  limine  .  s).  Monter  une  montre  qu'  on  a  dé- 
montée .  Rimetter  su  ,  o  rimontare  un  orinolo.  $. 
On  dit  encore,  monter  un  métier,  pour  dire, 
accommoder  &  tendre  sur  Je  me'tier  ,  l'étoffe, 
la  toile  ,  Je  canevas  ,  la  soie  ,  1'  or  &  1'  argent  , 
pour  travailler.  Metter  su  un  telaio  y  assettarli'/ 
metter    in    istaio   da  poter    seivirc  .     §.  On    dit, 

onti  un  luth,  une  guitarre ,  une  viole ,  Sec. 
pour  dire  ,  y  mettre  des  cordes  ,  y  remettre  de 
nouvelles  cordes.  Rincud.ne  .  Et  l'on  dit,  qu* 
un  luth  est  bien  monté,  est  mal  monté,  pour 
dire  ,  qu'  ij  a  de  bonnes  cordes ,  de  mauvaises 
tordts  .  Lento  bene  o  mal  rii.cordato  .  p.  On  di': 
aus'i  ,  monter  un  luth  ,  un  clavecin,  &c.  pour 
dire  ,  le  hausser  d'un  ttsn  ,  d'  un  demi-ton  .  Al- 
zar-d' un  tur.no.  Et  dans  le  même  sens  ,  nmntcr 
une  corde  de  Juth  ,  de  clavecin  .  Aeccrdare  .  §. 
En  T.  de  Peinture,  on  dit,  montez  votre-cou- 
leur,  pour  dire,  colorez  vitre  tableau  plus  vi- 
goureusement, (ancate,  rinforzate  il  colore,  y. 
Monter,  se  nuiitci  ,  se  dit  aussi  d'un  total  com- 
posé de  plusieurs,  sommes,  de  plusieurs  nombres. 
AiCii.àere  y  arrivare,  montare  ad  una  somma  .  s). 
En  ce  sens  ,  on  dit  figur.  Jes  crimes  des  habitans 
de  Ja  terre  eteient  montés  à  un  tel  .excès  ,  que 
Dieu  se  repentit  d'avoir  fait  l'homme.  I  pecca- 
ti dei.ti  abitanti  della  terra  erano  saliti  a  un  ta- 
ti   eeeesio  ,  clic  Dio,  ec. 

MONTEUR  ,  s.  m.  7\  de  Drap  .  Celui  qui  ar- 
range les  chardons  ,  &  les  attache  sur  la  croix . 
1 1  lut  che  menta  i  cardi  , 

MONTICATE,  s.  m.  Diminutif  de  mont.  Pe- 
tite montagne,  simple  élévation  de  terrain.  Mon- 
ticello  i  h  1  >  ncilltno  ,  pi/  getto  i  collinetta  . 

MONI -JOIE,  s.  t.  On  appelloit  ainsi  autrefois 
un  menerau  de  picires  jettes  confusément  les  u- 
nis  ni  les  aunes,  se  11  pour  marquer  les  che- 
mins ,  soit  en  Signe  de  quelque  victoire  ,  on  de 
quelque  antre  événement  considérable  .  Mucchio  1 
mota  ,  0  monte  di  sassi  per  indicare  le  strade  ,  ° 
per  segno  di  vittoria,  0  simile.  y.  IJ  signifie  fis- 
une  grande  quantité,  un  grand  nombre,  mais  cu 
ce  uns,  il  est  vieux.  Grutn  quantità;  gran  cumu- 
lo ■ 
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j„  f.  Mont-joie  ,  étoit  aussi  un  cri  de  guerre 
i'iM-ffi  narrai  les  François  dans  les  batail- 
le Motto  df  soldati  .  y.  Mont-joie,  s.  m.  est 
li  titre  que  portoit  le  premier  Roi  d'Armes 
Errance!    «M?*»  &&*    #11*   Corte  41 

f  MONT-JOIE-SATNT  DÉNIS.  Cri  de  guerre  , 
«i,p  faisoient  les  anciens  François,  &  qui  vouloit 
Tre  qu'  il  falloit  suivre  la  bannière  de  S.  Dé- 
ni s,  qui  conduisoit  la  marche  de  F  armée,  &  que 
c'étolt  sous  V  enseigne  de  ce  Saint  qu'il  falloit 
sp  rallier  .  Motto  de'  soldati  .  . 

MOMTOIR,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  grosse 
pierre,  ou  un  gros  billot  de  feols  ,  dont  on  se  sert 
S'  monter  plus  aisément  a  cheval  .  Ca.va.Uato- 
Ç7££B*  statore  6.  On  appelle  le  còte 
du  montoir,  le  côté  gauche  du  cheval,  parce  que 
c'est  de  ce  côié-là  qu'on  monte  d'  ordinaire  a 
cheval  Ce  cheval  est  déferre  du  .pied  de  devant , 
du  Voté  du  montoir.  ll,P*d?tt»  staffa.  On  nom: 
me  l'autre  côté,  le  côte  hors  du  montoir.  Il  pie- 
Teo 'fianco  destro  del  cavallo.  y.  On  dit  ,  qu 
un  cheval  est  difficile,  rude  au  montoir ,  pour  di- 
re, qu'  il  se  tourmente,  qu'  .1  est  inquiet  quand 
on  veut  monter  dessus.  On  dit,  dans  un  sens  op- 
posé, qu'il  est  aisé,  doux,  tacile  au  montoir. 
Cavallo    inquieto,    o  agevole  e  docile   al  monta- 

U  MONTRE,  s.  f.  Échantillon,  portion,  partie, 
morceau  de  quelque  chose  que  l'on  montre,  pour 
ft "re  voir  de  quelle  nature  est  le  reste  .   Mostra. 
6    II  se  dit  aussi  de  ce  que  les  Marchands   expo- 
sent au-devant    de  leur  boutique,    pour  montrer 
eue  les  sortes  de  marchandises  ils  ont    à  vendre  . 
TnseeLimostrn.   *.On  appelle   montre  ,    parmi 
les  Orfèvres,  une  boîte  vitree,   dans  laque  le  ils 
mettent  divers  bijoux,    qu'  ils  exposent  a  la  vue 
despassans.    Bacheca,    y.  On  dit,    que   la  mon- 
tre des  blés  est  belle  ,  pour  d.re  ,  que  de   la  ma- 
nière qu'ils  poussent,  on  peut  espérer  une  abon- 
dante moisson  .  V  apparenza  del  te  biade  e  bella. 
S    On  dit  ,  de  certaines  choses  ,  qu'  elles  ne  sont 
lue  pour  la  montre,  c'est-à  dire,  pour  P  appa- 
rence .    Esse  non  sono  che  per  P  apparenza.  y.  On 
dit  prov.  belle  montre,  peu  de  rapport  ,  pour  di- 
re ,  que  la  personne,  la  chose  dont  on  parle  ,    a 
beaucoup  d'apparence,  Se  peu  de  solidité  ,  que  1 
effet  ne  répond  pas   aux  apparences.    Assai  pam- 
pani,  e  poca  uva.  y.  Les  Marchands  de  chevaux 
appellent  montre,  le  lieu  qu'  ils  ont  chois,    pour 
Jù  re  voir  aux  acheteurs  les  chevaux  qu  ils  ont 
l  vendre.    Il  1*<>S°  àove  i  Cozzoni  fanno    vedere 
invaili  che  sono  in  vendita.  $.  On  dit  encore, 
îa  montre,  en  parlant  de  la  maniere  dont  .1*  es- 
sayent &  conduisent  ces  mêmes  chevaux     Prenez 
y  garde ,  la  montre  est  trompée  .    Badate    bene 
the  la    mostra,    l'apparenza    e    ingannevole,     y. 
Montre  signifié  aussi  la  revue  qu.  se    fait   d 'une 
Armée,   d'un  Régiment  ou    de   quelque  Compa- 
),  de  de  Soldats.   En  ce  sens,  il  est  vieux ,  •& on 
I  t  plus  ordinairement  revue.  Rassegna  ;  mostra. 
6    On  dit  «g-  passer  à  la  montre,  pour  dire,  ê- 
£e  reçu,  admis  parmi  les  autres,,  quoiqu*  on  leur 
!"it  inférieur  en  ci  ignite,  en  mente,    &c     Iles 
ramifier.    Essere  ricevuto  ;  essere  ammesso,    y.  Il 
sedi    aussi  .des    choses  :    ainsi    on   dit,   qu'une 
Ihose  peut  passer  à  la  montre,  pour  d.re,  qu' en- 
tore  qu'elle  ne  soit  pas  tout-à:fa.t  de  la  qualité 
des  autres,  elle  peut  pourtant  être  reçue  avec  les 
autres!  Il  est  du  style  familier.    Essa  può  anda- 
Te     pài     Jael  pan  colle  altre,    y.  On    dit  fig. 
faire  montre  de  son  esprit,  /aire  montre   d  eru- 
di   on?  pour  dire  ,  en  faire  étalage,  en  faire  pa- 
rade    Mostra  ;  pompa  i  ostentazione,    y.  Montre, 
unifie  au  sf  la  paye    qui   se   donne    aux    Soldats 
*K         lorsqu'on  leur  fait  fa  re    montre. 
X    est  vieux.    La  vaga  al  tempo    della    rassegna. 
I    Montre  ,  signifie  aussi  certaine  petite   horloge 
Sui  «porte  ordinairement  dans  la  poche .  Onuo- 
V da  tastai  vostra.    Montre  à  repetion  .  Mastra 
irlÇetzoVe  .  Montre  à  équation     Mostra  a  tem- 
to  medio  .    y.  On  appelle  montre    d'  orgues  ,    les 
Tuyaux  d'orgues  qui  Croissent  au-dehors.  Mostra 

^MONTRÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  On  dit, 
d>  un  homme  qui 'danse  bien,  parce  qu'il  a  eu  un 
bon  maître  de  danse  ,  qu'  il  a  ete  bien  montre  , 
&  de  celui  qui  danre  mal  ,  parce  qu'  il  a  eu  un 
mauvais  maître  ,  qu'  il  a  ère  ma  montre  .  On  se 
le?  de  mêmes  Phases,  m  .parlant  de  ceux  qu. 
ont  eu  de  bons  ou  de  mauvais  maîtres  en  diffé- 
ras exercices.  t6h  ha  avuto  un  buono  «cattivo 
maestro  ,  egli  ha  avute  buone,  o  cattive  lezioni. 
MONTI'.!»,  v.  a.  Indiquer.  Mostrare y  indi- 
ne; accenn  Je  i  additare  .  y.  Il  Signifie  Simple- 
ment ,  laire  voir  ,  exposer  aux  yeux  .  Mostrare  i 
fa  vedere,  y'-  Il  signifie  aussi,  laisser  paroitre 
%l  trare  ;  dimostrare.  y.  Se  montrer ,  signifie :  pa- 
-  roitre  ,  se  faire  voir  .  Mostrarti  y  presentarsi  , 
martre;  fa; si  v.dere.  y.On  dit  fig.  montrer 
f-Kch émin  aux  autres  .  pour  dire,  faire  quelque 
'chose  que  les  autres  font  ensu.te,  ou  à  dessein 
eue  ks  autres  Je  fassent  .  Mostrare  ,  indiare  ; 
additare  altrui  la  strada,  y.  On  dit  fig.  &  pop. 
r  1er  les  dents  à  quelqu'un  ,  pour  dire,  lu 
tbire  voir  qu'on  ne  le  craint  point,  &  qu' on  est 
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en  état  de  se  bien  défendre.  Mostrar  i  denti  a 
qualcheUuno  y  mostrare  il  viso  ,  o  il  volto  y  opporsi 
arditamente  ;  non  cagliare  ;  non  cedere.  $.  On  dit 
aussi  fig.  montrer  les  talons,  pour  dire,  s'  en- 
fuir, se  retirer  de  quelque  lieu.  Il  est  populai- 
re .  Alzare  i  mazzi  ,  ce.  V.  Fuir  .  y.  Montrer  , 
signifie  aussi  donner  des  marques  de  quelque  cho- 
se .  Montrer  son  courage  ,  sa  piété  ,  Sec.  Dimo- 
strare ;  mostrare  ;  far  vedere  ì  dar  prove .  y.  On 
dit,  se  montrer  homme  de  courage,  se  montrer 
humain  ,  libéral,  bon  ami,  Sec.  pour  dire,  faire 
voir  par  les  effets  qu'on  est  tel,.  Dimostrarsi  , 
farsi  vedere  uomo  di  coraggio,  umano,  ec.  Dar 
prove  di  valore,  a"  umanità  ,  ec.  §.  On.  dit  fig- 
montrer  quelqu'un  au  doigt  ,  pour  dire,,  se  mo- 
quer de  lui  comme  d'une  personne  décriée  ou  ri- 
dicule. Et  l'on  dit,  qu'il  se  fait  montrer  au 
doigt,  pour  dire,  que  c'est  un  homme  qui  se 
fait  moquer  de  tout  le  monde.  Mostrare  a  dito, 
o  farsi  mostrare  a  dito  .  y.  Il  signifie  encore  , 
faire  connoitre  par  épreuve,  prouver  par. raison. 
Je  lui  montrerai  bien  qu'il  a  tort,  je  lui  mon- 
trerai à  qui  il  a  à  faire.  Provare)  mostrarci  di- 
mostrare i  far  palese  y  far  conoscere  .  §.  Montrer  , 
signifie  aussi  enseigner.  Montrer  la  Grammaire; 
montrer  une  Langue  i  montrer  le  Latin  .  ^nsC~i 
gnar  la  Grammatica,  una  Lingua,  ec.  *•  Il  se  dir 
aussi  absolument  .  Ce-  maître  montre  fort  bien  ; 
i!  montre  à  vingt  écoliers-.  Quel  maestro  insegna 
bene  i  egli  ha  venti  scolari. 

MONTUEUX  ,  EUSE,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  u- 
sage  qu'en  cftte  phrase:  Pays  montueux  ,  qui  si- 
gnifie un  pays  extrêmement  inégal,  &  mêlé  d'es- 
pace en  espace  ,  de  plaines  &  de  collines  ,  &c. 
Montagnoso  ;  montuoso  ;  alpestre  ;  pieno  di  monti . 

MONTURE,  s.  f.  Bête  sur  laquelle  un  monte 
pour  aller  d'  un  lieu  à  un  autre.  Cavalcatura  . 
y.  On  appelle  monture  d'  un  fusil ,  d'  un  pisto- 
let ,  le  bois  sur  quoi  le  canon  &  la  platine  sont 
montés.  Cassa  d'  un  archibuso ,  o  simile.  Çj.  On  dit 
à  peu  près  dans  le  même  sens,  la 'monture  d'  u- 
ne  tabatière  ,  d'  un  étui  ,    &c.  pour  dire  ,    1'  as 
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ne  cauacicic,  u  un  ccui  ,  txc  pour  une,  i  *** 
sembjage  des  deux  pièces  d'une  tabatière  ou  id 
un  étui,  jointes  1'  une  avec  l'autre;  &  Je  tra- 
vail de  l'ouvrier  qui  a  monté  un  ouvrage.  Asset- 
to i  incastratura  .  y.  On  appelle  monture  de  bri- 
de, ce  qui  perte  Se  soutient  l'embouchure.  Por- 
tamorso  . 

MONUMENT  ,  s.  m.  Marque  publique  pour 
transmettre  à  la  postérité  la  mémoire  de  quel- 
que personne  illustre,  ou  de  quelque  action  cé- 
lèbre. Monumento .  y.  On  dit,  en  parlant  des 
ouvrages  célèbres  des  grands  Auteurs,  que  ce  sont 
des  monumens  plus  durables  que,  le  marbre.  Mo- 
numenti più  durevoli  che  il  marmo .  $.  Il  se  prend 
aussi  pour  tombeau;  mais  en  ce  sens,  il  n'o  guè- 
re d'usage  dans  le  discours  ordinaire.  Monumen- 
to i  monimenlo  ;  avello  ;  tomba  ;  sepoltura . 

MO  TUE  ,  s.  f.  f.  de  Mar.  Espèce  de  moufle 
percée  en  rond  per  Je  milieu,  Se  qui  n'a  point 
de  poulie.     Bigotte.  ■  , 

MOJUÉj'EE,  part.  V.  le  verbe/ 
MOQ'JEtt,  se  MOQUER  ,  v.  récip.  Se  railler 
de  quelqu'un  ou  de  quelque  chose,  en  plaisanter. 
Burlare  )  beffare  ;  dileggiare  t  motteggiare  ;  ber- 
teggiare i  beffeggiare  i  giambare  i  sbeffare  i  cucu- 
liare i  dar  la  berta  ,  o  la  baja ,  o  la  so/a  ;  dar  la 
quadra  i  porre  in  favola  y  mettere  in  canzone  y 
appiccarla  ad  uno  ;  canzonarlo  .  y.  II  signifie  aus- 
si ,  mépriser  ,  braver,  témoigner  par  ses  actions , 
par  ses  paroles,  qu'on  ne  fait  nul  cas  de  quel- 
qu'un, de  quelque  chose,  qu'on  ne  s'en  soucie 
point.  Burlarsi  y  disprezzare  y  non  far  conto  ;  a- 
ver  a  vie  y  farsi  beffe  y  non  apprezzare  i  non  cu- 
rare .  y.  Il  signifie  aussi  ,  ne  dire  pas  sérieuse- 
ment, ne  faire  pas  sérieusement  .  Il  n'  est  que 
du  discours  familier  .  Burlare  y  scherzare  t  celia- 
re .  y.  On  le  dit  aussi,  en  parlant  d'une  chose 
qui  parolt  hors  de  propos.  Ella  è  una  corbelle- 
rìa, una  pazzìa  y  egli  è  un  burlarsi,  ec.^.  On 
dit  proverbialement  Se  populairement;  e' est  se 
moquer  de  la  baibouillée,  pour  dire,  que  Ics 
propositions  qu'on  faic  sont  ridicules  .Farsi  bef- 
fe d'  una  cosa.  y.  On  dit  aussi  proverbialement  , 
la  pelle  se  moque  du  fourgon,  quand  un  homme 
se  moque  d'  un  autre  qui  auroit  autant  de  suiet 
de  se  moquer  de  lui  .  La  padella  dice  al  pa/uo- 
lo,  fatti  m  là  ,  che  tu  mi  tigni.  y.  Il  s'  emploie 
quelquefois  avec  le  verbe  faire  .  Si  vous  en  usez 
comme  cela,  vous  vous  ferez  moquer  de  vous. 
Et  au  participe  avec  le  verbe  être  .  F  arsi  burla- 
re i   esser  burlato  ,  beffeggiato  ,  ec. 

MOOUElilE,  s.  f.  Paroles  ou  actions  par  les- 
quelles" on  se  moque  .  Motteggio  y  scherno  ;  deri- 
lione i  ludibrio;  berteggiamene  i  dilettone  i  cor- 
bellatura i  beffa  y  burla  ;  baja  .  y.  Il  signifie  puis 
ordinairement,  chose  absurde,  chose  impertinen- 
te. Corbellerìa  itpazzia,  ridicolostta  s  cosa  ridi- 
cola, o  assurda,  o  sciocca.        ,,',„.,      .   . 

MOQUETTE,  s.  f.  Espèce  d'étoffe  de  laine, 
dont  le  tissu  est  semblable  à  celui  d' un  velours. 
Mocchetta  .  .  .  . 

MOQUEUR,    s.  m.  Oiseau   de  la  Virgtnie  qui 
imite  parfaitement  la  voix  humaine,  hccetlo  del- 
la Virginia  che  imita  la  voce  umana. 
MOQUEUR,    EUSE,    adj.  Celui  ou    celle  qui 


raille.  Beffardo;  beffeggiatore  ;  motteggiatore  t 
beffatore  ;  dileggiatore .  y.  Moqueur,  se  dit  aussi 
d'un  homme  qui  ne  parle  pas  sérieusement;  Se 
en  ce  sens,  il  se  prend  substantivement.  Il  est 
du  discours  familier  .  Burlone;  burliere  y  uom 
burlevole  ,  piacevole  ,  giocoso  ,  facezioso  . 

MOQUOISEAU ,  s.  m.  Cerise  qui  ne  rougit 
point  .    Sorta  di  ciriegia  . 

MORAILLES,  s.  f.  pi.  Espèce  de  tenailles  à 
deux-  ou  trois  branches  ,  qui  s'ouvrent  au  moyen 
d'  une  charnière  placée  à  f*  une  de  leurs  extré- 
mités, tandis  que  l'autre  est  garnie  à  une'des 
branches,  d'  un  anneau  qui  s'arrête  à  des  crans 
ou  entailiures  pratiquées  dans  la  branche  qui  a- 
voisine  celle  qui  porte  1'  anneau  .  Cet  instru- 
ment est  d'une  grande  utilité  aux  Maréchaux, 
lorsqu'  il  s'  a^it  de  captiver  un  cheval  impa- 
tient,  vicieus  ,  Se  de  le  rendre  plus  doux  Se  plus 
tranquille  .    Morsa. 

MORAiLLON,  s.  m.  Pièce  de  fer  à  charniè- 
re, attachée  au  couvercle  d'un  coffre,  d'une 
cassette  .  Il  porte  un  crampon  qui  entre  dans  la 
serrure,  &  ,dans  lequel  passe  le  pène.  Mani- 
glia. 

MORAINES  ,  s.  f.  pi.  Quelques-uns  appellent 
ainsi  des  vers  que.  1'  on  apperçoit  au  fondement 
des  chevaux  qui  ont  pris  le  vert,  germini,  o 
lombrichi  de*  cavalli . 

MORAL,  ALE,  adi.  Qui  regarde  les  mœurs. 
Morale.  Fable  morale.  Apologo.  §.  On  appelle 
vertus  morales,  celles  qui  ont  pour  principe  les 
seules  lumières  de  la  raison.  Virtù  morali.  §. 
On  dit ,  cela  est  fort  moral,  pour  dire  ,  cela  ren- 
ferme une  morale  fort  saine .  Cosa  molto  mora- 
le.  §.  On  dit,  d'  un  Prédicateur  ,  qu'  il  est  fort 
moral,  pour  dire,  qu'  il  traite  bien  ce  qui  re- 
garde les. mœurs,  &  que  c'  est  à  quoi  il  s'  atta- 
che davantage  .  Predicatore  molto  morale  .  §.  On 
dit.,  assurance  morale  ,  certitude  morale  ,  sûreté 
morale  ,  pour  dire  ,  assurance  vraisemblable  ,  sû> 
reté  apparente,  certitude  telle, qu'on  peut  1'  a- 
voir  dans  les  choses  ordinaires  de  la  vie  .  Cer- 
tezza morale.  Et  dans  cette  acception  ,  assuran- 
ce»  certitude,  sûreté  morale,*  s'  opposent  ordi- 
nairement à  assurance,  certitude,  sûreté  physi- 
que. Certezza  fisica  .  y.  Morale  ,  s.  f.  la  doctri- 
ne des  mœurs  .  La  morale  ;  l'  etica  .  Morale  re- 
lâchée .  Morale  lassa,  rilassata.  §.  Morale,  se 
prend  quelquefois  pour  un  Traité  de  Morale.  Mo- 
rale y  Trattato  di  Morale  . 

MORALEMENT  ,  adv.  Suivant'  les  seules  lu- 
mières de  la  droite  raison  ^  en  ce  sens  ,  il  ne  se 
joint  guère  qu' aver  le  verDe  vivre.  Moralmente* 
eticamente  y  giusta  le  regole  della  sana  ragione  . 
y.  On  dit  ,  moralement  parlant,  pour  dire,  vrai-, 
semblablement  &  selon  toutes  les  apparences . 
Moralmente  parlando.  On  dit  dans  le  même  sens, 
cela  est  moralement  impossible  .  Ciò  è  moralmen- 
te impossibile  . 

MORALISER  ,  v.  n.  Faire  des  réflexions  mora- 
les .    Moralizzare  y  far  riflessioni  morali  . 

MORALTSEUR  ,  s.  m.  Celui. qui  affecte  de  par- 
ler morale  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  plaisante- 
rie .     Predicatore  che  moralizza  . 

MORALISTE,  s.  m.  Écrivain  qui  traite  de* 
mœurs  .    Moralista  y  professor  di  morale  . 

MORALITÉ,  s.  f.'  Réflexion  morale.  Morali- 
tà i  insegnamento  ,  o  riflession  morale  .  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  le  sens  moral,  qui  est  envelop- 
pé sous  quelque  discours  fabuleux.  MoralitJ  .  ç. 
Moralité  chrétienne,  se  dit  des  réflexions  con- 
formes aux  principes  &  à  T  esprit  de  la  Religion 
chrétienne.  Moralità  cristiana. 

MOREIDE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  .de  Peinture  .  Il  se 
dit  particulièrement  de  la  chair  vivement  expri- 
mée .     Morbido  y  pastoso  . 

MORBIDEZZA  ,  T.  de  Peinture  ,  emprunté  de 
Y  Italien  ,  pour  désigner  la  délicatesse  ,  la  ten- 
dresse ,  les  grâces,  le  moelleux  des  figures  d'un 
tableau  .    Morbidezza  . 

MORBIEU,  Se  MORBLEU.  Sorte  de  jurement 
burlesque.    Cappita  ;  capperi.   . 

MORBIFIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Qui  cause  la  maladie  .  Morbifero;  mortifico  ;  dan- 
noso alla  salute. 

MORCE,  s.  f.  T.  de  Bâtiment.  Il  s' entend  des 
pavés  qui  commencent  un  revers,  Se  sont  des  es- 
pèces clés  harpes  pour  faire  liaison  avec  les  au- 
tres pavés  .    Morse  d'  un  lastrico  . 

MORCEAU,  s.  m.  Partie  d'  une  chose  bonne  à 
manger,  &  séparée  de  son  tout.  Boccone,  y.  On 
dit,  qu'  un  homme  aime  les  bons  morceaux  ,  pour 
dire,  qu'il  aime  la  bonne  chère.  Amare  t  buon 
bocconi  .  y.  On  dit ,  doubler  les  morceaux  ,  dou- 
bler ses  morceaux,  pour  dire,  se  hâter  de  man- 
,ger.  Mangiar  quattro  bocconi  in  furia  ,  in  fret- 
ta .  y.  On  appelle  le  morceau  honteux  ,  le  mor- 
ceau qui  demeure  le  dernier  au  plat  .  Il  est  fa- 
milier. Il  boccone  delia  vergogna,  y.  On  dit  , 
que  quelqu'un  s'endort  le  morceau  au  bec  ,  le 
morceau  à  la  bouche,  pour  dire,  qu'  il  s'endort, 
qu'  il  va  se  coucher  aussi-tôt  après  le  repas  .  Il 
est  familier.  Addormentarsi  col  boccone  m  boc- 
ca .  y.  On  dit,  manger  un  morceau,  pour  dire, 
faire  un  repas  fort  léger  .  Mangiar  due  bocconi  . 
1  v.  On  dit  fig.  tailler  les  morceaux  à  quelqu  un , 

pour 
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pour  dire  régler,  prescrire  la  dépense  qu'il  doit 
faire.  11  est  du  style  familier.  Tagliare,  o  smi- 
nuzzar i  bocconi  a  qualche  duno~.  y.  On  appelle  le 
morceau  d'Adam,  cette  petite  e'iiiinence  qui  pa- 
roit  au  gosier  des  hommes  .  Il  est  populaire  . 
pomo  d'  Adamo.  y.  Morceau,  signifie  aussi,  por- 
tion ,  partie  du  corps  solide  &  continu  .  Pezzo  . 
e  parte  di  terra  ,  o  simile  .  §.  En  parlant  d'  une 
succession,  on  dit,  qu'un  homme  en  a  attrapé 
un  bon  morceau  ,  pour  dire,  qu'  il  en  a  eu  une 
bonne  partie  .  Egli  ne  ha  avuta  una  buona  par- 
te,  §■  Il  se  dit  aussi  d'une  partie  séparée  d'  un 
corps  continu.  Morceau  d'  étoffe,  morceau  de 
bois ,  &c.  Pezzo  ;  pezzuolo  ;  brano  y  brandello  .  y. 
Il  se  dit  aussi  des  parties  d'  un  ouvrage  d'esprit. 
II  y  a  de  beaux  morceaux  dans  ce  Panégyrique  , 
dans  ce  Poëme  .  Pezzo  y  squarcio  y  parle  .  y.  Mor- 
ceau ,  se  prend  quelquefois  pour  une  pièce  entiè- 
re qui  ne  fait  point  partie  d'un  tout;  &  alors 
il  ne  se  dit  que  des  ouvrages  de  la  main,  ou  des 
productions  de  l'esprit.  Le  Panthéon  est  un  beau 
morceau  d'Architecture;  la  Colonnade  du  Lou- 
vre est  un  beau  morceau  ;  voilà  un  beau  morceau 
de  Sculpture,  de  Peinture,  d'  Orfèvrerie,  &c. 
Pezzo  i  opera;  lavoro  . 

MORCELÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MORCELER,  v.  a.  Diviser  par  morceaux  .  Il 
ne  se  dit  qu'  en  ces  phrases  :  morceler  une  ter- 
re,  morceler  un  héritage.  Smembrare  i  dividere 
un  podere  o  simile  ;  farne  più  parti  . 

MORDACHE ,  s.  f.  f.  d'Arts  mécan.  Espèce  de 
tenaille  composée  de  deux  morceaux  de  bois  éla- 
stiques ,  assemblés  par  une  de  leurs  extrémités  , 
&  fai  tes  à  l'autre,  en  mâchoires  d'étaux.  Mor- 
seli" di  lesilo.  Les  Serruriers  ont  une  espèce  de 
mordache  qu'  ils  appellent,  Scaletta  mastiettata  . 

MORDACITÉ,  s.  f.  T.  didactique.  Qualité 
corrosive,  par  laquelle  un  acide  agit  sur  un 
corps  solide,  Se  le  dissout.  Mordacità .  $.  Il  si- 
gnifie au  figuré,  médisance  aigre  Se  piqante  . 
Mordacità  ,-   maldicenza  ;  detrazione., 

MORDAILJ.KR  ,  v.  a.  Mordre  légèrement .  Mor- 
dere ;  morsccchiare . 

MORDANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Chasse  .  Qui 
mord  .  On  appelle  bêtes  mordantes,  le  sanglier, 
le  bléreau  ,  le  renard  ,  l'ours  ,  Je  loup,  la  lou- 
tre, &c.  Mordace  ;  che  morde,  y.  Il  s'emploie 
aussi  au  figuré  .  Un  acide  mordant  ;  c'  est  un 
esprit  mordant  .  Mordente  ;  pungente  ;  mordace  ; 
mordicaiivo  ;  mordìcante .  $.  Mordant  >  S.  m.  Chez 
les  Doreurs  ,  c'  est  un  vernis  qui  sert  à  retenir  I' 
or  en  feuilles  que  l'on  applique  sur  du  cuivre, 
du  bronze  ,  Sec.  Mordente  .  y.  Mordant  ,  T.  d' 
Imprimeurs  .  Un  compositeur  se  sert  ordinaire- 
ment de  deux  mordans  qui  arrêtent  Se  maintien- 
nent la  copie  comme  adossée  sur  le  Visoriuin  . 
Guida,  y.  Mordant,  '/".  de  Peinture,  c'est  une 
composition  qui  sert  à  rehausser  les  ouvrages  en 
détrempe.    Mordente. 

MORDICANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Acre  ,  picotant  , 
corrosif  .  Mordicante  ;  mordente  ;  acre  ;  corrosivo  ; 
mordicalivo  .  §.  Il  signifie  au  figuré,  qui  aime 
â  méditer,  à  railler  amèrement ,  à  critiquer.'  Mor- 
dace y  pun i/ente  ;  satirico  . 

MOUDIENNE  ,  à  la  grosse  mordienne ,  adv. 
Sans  façon  ,  sans  finesse,  franchement,  sincère- 
ment.  Il  est  pop.  Alla  buona. 

MORDILLER  ,  v.  a.  Dimin.  de  mordre.  Mor- 
itcchiare  . 

MORDRE,  v.a.  Serrer  avec  les  dents.  Morde- 
re i  strigner  co'  denti  .  v.  On  dit  fig.  Se  prov. 
quand  quelqu'un  a  fait  une  chose  dont  il  doit  se 
repentir  ,  qu'il  s'  d»  moudra  les  doigts  ,  qu'  il  s' 
en  mordra  les  pouces  .  Mordersi  le  mani  o  le  di- 
ta di  checchessia  ;  pentirsene  .  y.  Mordi  c  ,  se  dit 
aussi  des  oiseaux  Se  de  quelques  insectes  ou  ver- 
mines .  Morderei  morsicare  i  mnr  secchi  are  .  y,  On 
dit  figurément  Se  populairement,  qu'une  chose 
ne  mord  ,  ni  ne  rue  ,  pour  dire  ,  qn'  elle  ne  fait 
aucun  mal  ,  aucun  tort  ,  aucun  dommage  .  (  osa 
die  non  fa  nesm/i  male  ,  che  non  reca  vermi  pre- 
giudizio .  y.  On  dit  en  Partie,  mordre  la  pous- 
sière, pour  dire,  être  tué  dans  un  combat.  Es- 
tere ucciso  m  guerra  .  y.  En  l'erme  de  Gravure  , 
on  dit,  mordre  une  '  planche  ,  ou  faire  mor- 
dre   une   planche,    pour    dire,    lui    faire    t i- 

vir  l'effet  de  1' eau-forte  ,  après  l'avoir  ver- 
nie ,  Se  avoir  découvert  Je  vernis  dans  différent 
endroits)  \  laide  d'une  pointe  à  graver .  ln- 
t agitar  ad  acqua  Jnrte  .  y.  Mordre,  v.  '.  Il 
a  les  m. mes  lignifications  que  l'actif.  Mor- 
dre   dans    du     p.im  .       Les    poissons     mordent    à 

l'hameçon.    Morderti   morsicarti  manecchiare  i 

Uar  uj  u^nte .  y.  Monile  à  l' hameçon  ,  fig.  V. 
Hameçon.  $.  On  dit  aussi  figurément  &  fami- 
lièrement) qu'un  homme  mord  .1  la  grappe  , 
quand  il  entre  avec  plaisir  dans  une  proposition 
qu  on  lui  fait.  Acconsentirei  accondiscender* 
iene, en  alle  proposizioni  .  $.  On  le  dit  encore  d' 
un  homme  qui  p.n  le  avec  p-ai>ir  de  quelque  cho- 
se. Quand  il  médit  d'un  tel  ,  on  diroit  qu'  il 
mord  a  la  gr.ipjv  .  dilettarli,  compiacerti  mot- 
to di  alcuna  cota  .  v.  On  dit,  en  T.  à'  Impri- 
merie, <jue  la  vignette  n.onl  sur  lis  lettres,  pcmi 
dire,  qu  elle  avance  sur  les  lettres  .  i  sscr  infuo- 
ri l  non  pareggiare  i  avançai  c  :n  fuori  .  6,  On 
Jiulionn.  tramais- Italien. 
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dit,  que  les  dents  d'une  roue  ne  mordent  pas 
assez  sur  les  ailes  d'un  pignon,  pour  dire,  qu' 
elles  n'  entrent  pas  assez  avant .  Imboccare  .  ij. 
On  dit,  de  I' eau-forte ,  qu'elle  mord  sur  les 
métaux,  pour  dire  ,  qu'  elle  les  creuse  .  'Corrode- 
re y  consumare  .  §•  On  dit  encore  dans  le  même 
sens  ,  que  la  lime  ,  le  burin  mordent  sur  le  fer  , 
sur  le  cuivre,  &c.  Et  de  même,  qu'  ils  ne  mor- 
dent pas  sur  le  jaspe,  sur  le  porphyre  .  La  li- 
ma ,  il  bulino  mordono  sul  ferro  ,  sut  rame  ,  ec . 
y-.  On  dit  d'  un  homme  qui  aspire  à  une  chose  à 
laquelle  il  ne  sauroit  parvenir  ,  il  voudroit  bien 
avoir  cette  charge,  mais  elle  est  trop  chère,  il 
n'y  sauroit  mordre  .  Il  est  familier.  Egli  non 
può  arrivare  a  tanto  i  egli  non  può  addentarla  . 
s).  On  dit  fig.  &  fam.  "d'  un  homme  qui  ne  peut 
comprendre  une  chose,  qu'il  n'y  sauroit  mor- 
dre .  Egli  non  l'  intenderebbe  in  mille  anni  .  y. 
On  dit,  un  aveugle  y  mordroit,  un  aveugle  y 
pourroit  mordre  ,  pour  dire  ,  que  la  chose  dont 
on  parle  est  très-aisée  à  comprendre  ou  à  voir  , 
&  ne  demande  pas  une  grande  intelligence,  ni  u- 
ne  grande  finesse  de  vue.  Il  est  du  style  fami- 
lier .  Un  cieco  ,  un  orbo  la  vederebbe  .  y.  Mor- 
dre ,  signifie  aussi  ,  médire  ,  reprendre  ,  criti- 
quer,  censurer  avec  malignité.  Morderei  dir  ma- 
le i  bastonare  ;  pugnere  y  censurare  con  parole .  y. 
Mordre  ,  T.  de  Teinturiers  &  Chapeliers  ,  qui  si- 
gnifie ,  prendre  la  couleur  plus  ou  moins  vite. 
Imbeversi  i  internarsi .  0.  Mordre  ,  en  T.  de  Tour- 
neurs ,  c' est  faire  avec  une  gouge  ou  autre  ci- 
seau ,  le  pas  d'  une  vis  ou  de  semblable  chose  . 
Tagliar  con  i  sgorbia  . 

MORDU  ,  UE  ,  par.  Mordalo  i  morso  i  morsicato  . 

MORE  ,  s.  m.  Ce  mot  ne  se  met  pas  ici  com- 
me le  nom  d'  une  nation  ,  mais  parce  qu'  il  en- 
tre en  diverses  phrases  de  la  L'angue.  Moro.  y. 
On  dit  prov.  traiter  quelqu'un  de  Turc  à  More, 
pour  dire,-  le  traiter  avec  toute  sorte  de  dureté 
Se  sans  aucun  égard  .  Trattar  duramente',  rusti- 
camente, villanamente  .  y.  On  dit  prov.  en  par- 
lant d' un  homme  a  qui  l'on  a  voulu  inutile- 
ment faire  entendre  raison  ,  ou  que  l'on  a  voulu 
persuader,  «ans  y  pouvoir  réussir,  qu'à  laver  la 
tête  d'un  More,  on  y  perd  sa  lessive.  Lavare  il 
capo  alt  anno  .  6.  On  dit,  un  cheval  cap  de  mo- 
re ,  ou  cavesse  de  more,  pour  dire,  un  cheval 
d  un  poil  rouan,  dont  la  tète  Se  les  extrémités 
sont  noires.  Cavallo  ,  cavezza  di  moro  .  y.  On 
appelle  gris  de  more,  une  couleur  grise  tirant 
sur    le  noir.     Bigio  cupo,  oscuro  . 

MOREAU  ,  ad;,  m.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant 
d  un  cheval  qui  est  extrêmement  noir  .  Un  che- 
val moreau  ,  de  poil  moreau  .  Cavallo  morello  , 
di  pi  /  morello  . 

MORELl  K  ,  s.  f.  Plante  fort  commune,  Se  qui 
est  une  espèce  de  Solanum  .  Elle  porte  de  peti- 
tes baies  noires  qui  ,  aussi-bien  que  la  plante 
mîine,  sont  rafraîchissantes,  anodines,  &  très- 
vulneraircs  ,  mais  un  peu  narcotiques.  Morella, 
s' latro  i  strigio  . 

MORESQUE  ,  ad;.  Qui  a  rapport  aux  coutumes 
des  Mores.  Moresco.  y.  On  s'en  sert  plus  or- 
dinairement au  substantif;  Se  alors  il  se  dit  d' 
une  espèce  de  danse  à  la  manière  des  Mores.  La 
moresca.  y.  On  appelle  aussi  moresque,  une  sor- 
te de  peinture  laite  de  caprice,  qui  représente 
ordinairement  des  branchages,  des  feuillages  qui 
n  Ont  rien  de  naturel  .  Rabeschi  i  arabeschi. 

MORbITt  ,  s.  f.  Sorte  d'anemone  .  Sorte  d'  a- 
nailon:  . 

MORKII. ,  s.  m.  Certaines  petites  parties  d'a- 
mi- ,  presque  impciccpubies ,  qui  restent  au  tran- 
d  un  couteau,  d'un  rasoir,  Sec.  lorsqu'on 
les  a  passes  sur  la  meule  ,  tk  qu'il  faut  achever 
d  emporter  pour  se  pouvoir  servir  utilement  ou 
du  couteau,  ou  du  rasoir,  j-il  riccio  ;  fil  morto. 
$,  Moi  fil,  se  dit  aussi  des  dents  d'  éléphant  sé- 
parées du  corps  de  l'animal,  &  avant  qu'elles 
soient  travaillées.  Avorio,  o  dente  di  liofante  che 
mm  e  ancor  in  op.  ra  . 

MOHFONDRfi,  y.  a.  8c  quelquefois  r.  Refroi- 
dir, cau'cr  un  froid  qui  incommode,  qui  pénè- 
tre. Agghiadare  .  tottrappare  ■  intirizzare  ,-  assi- 
derare t  infreddare .  y.  on  dit  fig.  qu'un  homme 
se  moi  tond  ,  pour  dire,  qu'il  perd  bien  du  temps 
Ala   poursuite  d'une  affaire,   d'une  entreprise 

qui  ne  réussit  pas,  J'attente  d'un  succès  qui  n' 
ai  rive  point.  Perdersi  dietro  a  una  cosa  i  consu- 
mare ,  ipendtre  inutilmente  il  suo  tempo  .  y.  On 
dit,  que  de  la  pitc  se  morfond,  pour  dire,  qu' 
elle  perd  la  chaleur  qu'elle  doit  a\oir  pour  foi- 
re 'le  bon  pain  .  Andar  a  mate  . 
.  MORFONDU,  UB,  pan.  v.  le  verbe  .  y.  Mor- 
londu  ,  adj.  i.  de  Maréchal.  Cheval  attaque  du 
mal  appelle  morfondure.  Infreddato. 

MORFONDURB,  s.  I.  Sorte  de  maladie  qui 
'         i    aux   Chevaux,    lorsqu'ils    ont    été    saisis    de 

froid  après  avoir  eu  chaud  .  Infreddatura  i  il  mal 

d.  II'   ihfr  ,/... 

MO  lu  II  [NE,  ou  ALSINE,  s.  f.  Plante  dont 
l'y»  id  nom  >s-  d'espèces  .    La  plus  usi- 

tés   en    Mui. m    ressemble    beaucoup  au  a 
i"",  &  les  herboristes    la  vendent  souvent  pour 

eetle   même  herbe    qu'on  donne  aux    serins  .      I  a 

inoigeiiiie  est  humectante ,  rafraîchissante j  &  ré- 
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tabht  les  forées  épuisées  .  Morgeltina  ;  paperina; 
morso  di  gallina  ;  anagallide  ;  centonchio  ,-  cin- 
tonchio  ;  pìzzagallina  y  al  sine  y    orecchio  di  topo 

MORGUANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  régarde  fière- 
ment .  Arrogante  y  sfacciato  .  y.  Morguant  se  prend 
aussi  substantivement.  Voyez  Morgueur  . 

MORGUE,  s.  f.  Mine,  contenance  grave  &  sé- 
rieuse, où  il  parort  quelque  fierté,  quelque  or- 
gueil .  Sguardo  severo,  austero  ,  rigido  .  Avoir  de 
la  morgue  .  Essere  ,  0  star  sostenuto ,  0  in  conte- 
gno fiero  .  y  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  fait  les 
fonctions  publiques  de  sa  charge  avec  une  gravi- 
te affectée  ,  que  c'  est  un  homme  qui  sait  bien 
tenir  sa  morgue  .  Star  su!  grave  ,  sul  serio  .  ô. 
Morgue  ,  endroit  à  1'  entrée  d'  une  prison  ,  où  1' 
on  tient  quelque  temps  ceux  que  l'on  écroue  , 
afin  que  les  Guichetiers  puissent  les  regarder  fi- 
xement ,  pour  les  reconnoitre  ensuite.  Stanza  do- 
ve si  esaminano  i  prigionieri  .  y.  On  appelle  aus- 
si Morgue  ,  ou  plutôt  Easse-Geole ,  un  endroit 
au  ChateIet,ou  les  corps  morts  dont  la  Justice  se 
saisit,  sont  exposes  à  la  vue  du  Public,  afin  qu'on 
les  puisse  reconnoître  .  Stanza  dove  i  Magistrats 
fanno  esporre  1  cadaveri  per  essere  riconosciuti  . 

MORGOB,  EE,  part.    V.  Je  verbe. 

MORGUER  ,  y.  a.  Braver  quejqu'  un  en  le  re- 
gardant d  un  air  fier  &  menaçant.  Bravare  i  rab- 
buiare i  minacciare  altieramente  . 

MORGUEUR,  s.  m.  Celui  qui  morgue  .  Un  mor- 
gueur inhumain.  On  dit  aussi  un  morguant  ,  au 
même  sens  .  Bravaccio  .-  bravazzo  ;  arrogante  . 

MORIBOND,  ONDE,  adi.  Qui  va  mourir  . 
Moribondo  ;  moriente  .  (j.  On  dit,  qu'  un  homme 
est  tout  moribond,  pour  dire,  qu'il  est  dans  un 
état  de  langueur,  comme  s'il  alloit  mourir.  Mo- 
ribondo i  spirante  . 

MORICAUD  ,  AUDE,  ad;.  Qui  a  le  teint  de 
couleur  brune.  On  s'en  sert  plus  ordinair.  ment 
au  substantif.  U  n'est  que  du  style  familier. 
Brunetto  i   brunozzo  ;  nericcio  y  moretto 

MORIGHNE  ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

MORIGENER,  v.  a.  Former  les  moeurs,  in- 
struire aux  bonnes  mœurs.  Educare  ;  allevare  be- 
ne; costumare  y  disciplinare;  addottrinare  .  y.II  si- 
gnifie aussi,  corriger,  remettre  dans  l'ordre  &  dans 
le  devoir.  Correggere  ;  castigare  ;  tener  in  dovere  . 

MORILLE,  s.  f.  Sorte  de  champignon  qui  vient 
au  printemps,  Si  qui  a  de  petites  cavités  comme 
une  éponge,  ou  comme  un  rayon  de  miel  .  Spu- 
gnola . 

MORILLON,  s.  m.  T.  d'Hist.nat.  Oiseau  de 
la  même  grandeur  qu'  un  canard  ,  &  qui  Jui  res- 
semble beaucoup  .  Moretta.  y.  Morillon,  T.  de 
Lapidaires ,  nom  qu'on  donne  aux  émeraudes  brut- 
tes  qu  on  vend  au  marc  .  Smera/do  greggio  .  y. 
On  appelle  aussi  morillon  ,  une  sorte  de  raisin 
noir  .  Sorta  a   uva  nera. 

MORINE  ,  s  f.  Plante  ainsi  nommée  du  non 
de  Morw,  celebre  médecin  de  Paris,  sa  fleur  est 
belle,  labiée,  Se  de  la  classe  de  celles  que  Tour- 
nelort  nomme  nregulièrcs  .  Sorta  di  pianta  dita 
Moruia  dal  nome  del  Morino,  medico  assai  rino- 
mato . 

MORIOGA  ,  s.  m.  Arbre  du  Malabar  ,  dont  la 
racine  passe  pour  un  excellent  antidote  .  Albero 
del  Malabar  . 

MORION,  s.  f.  Sorte  d'armure  de  tète,  plus 
légère  «lue  le  casque  .  Ce  mot  n'  est  guère  en  u- 
sage  qu  en  parlant  de  l'armure  de  1' ancienne  che- 
valerie. Morsone.  y.  Monon  ,  est  aussi  une  espè- 
ce , le  punition  dont  on  se  servoit  à  l'égard  des 
soldats,  en  les  frappant  sur  le  derrière  avec  la 
hampe  d  une  hallebarde,  ou  avec  la  crosse  d'un 
mousquet  .  Sculacciata  data  col  calci»  d'  un  mo- 
"™"»,Vll/  impugnatura  d'una  labarda. 
..JslOK^,,.MOHMO>  MOHMUKOT,  MORMI- 
ROr,  MAHME,  s.  „>.  r.  d' Hist.  nat.  Poisson 
dénier,  assez  ressemblant  à  la  daurade,  excepté 
qu  il  a  le  corps  moins  rond  ,  la  tète  plus  Ion- 
:ue  ,  fit  le  museau  pjus  pointu  .  Les  boni  lins  P 
appellent.    Mormoro,  Se  Jcs  Génois,  Marmo. 

MORNE  ,  ad;,  de  t.  g.  Triste,  pensif,  mélan- 
colique .  Pensieroso  ;  mesto  ;  malinconico  y  dolen- 
ti ;  maninconioso  .  y.  On  dit  figuiémcnt,  d'  un 
temps  obscur  Se  couvert  ,  que  c'est  un  lemps  tri- 
ste 6c  morne  .  Os.uro  e  nebbioso  ;  nuvoloso  ;  ango- 
loso ,  fosco  .  y.  On  dit  aussi  ,  une  couleur  mor- 
ne ,  un  morne  silence  .  Colore  smorto  ,  osmio  y  un 
melo  silenzio  . 

MORNÊ  ,  6E  ,  ad;.  T.  de  Blas.  Il  se  dit  des 
lions  fit  autres  animaux  sans  dents,  bec,  langue, 
gnttes  Se  queue  .  A'ato  morto  .  y.  En  1.  de  Che- 
vaterte,  il  se  dit  des  armes  dont  le  fer  étoit  é- 
'  ,  qu  on  appelloit  aussi  ,  armes  courtoi- 
ses     lanua  spuntata,  o  col  ferro  rintuzzato. 

MOItNil  I  B  ,  s.  f.  Coup  de  la  main  sur  le  vi- 
»ge  .  Il  est  populaire  .  toccala  ;  guanciata  1  pal- 
mata ,  incstacci.ua  ;  mostaccione  ;  musone  . 

MOKOSï  ,  det.g.   T.  Didactique  ,   Morne, 

ti  iste.   Pensee!   moroses.    Pensieri  mesti  ,  gì  avi  , 
affannosi  ,   tetri  . 

MOROilF,   [VE,  ad.i.  lento;  trascurato. 

MOROSITE,  s.  t.  Qualité  de  celui  qui  se  trou- 
ve «byine  eu  des  pensées  lugubres  .  Mestizia  i  te- 
iraggme  . 

MORPION,  s.  m.    Sorte    d'insecte,    vermine 
F  f  f  qui 
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oui  s'  -attache  d'  ordinaire  aux  endroits  du  corps 
oi'i  l'on  a  du  poil.  Piattone,  en  Toscane;  & 
piattola  ,  presque  dans  .tout  le  reste  de  .1  Ita- 
lie 

MORS  ,  s.  m.  Assortiment  de  toutes  les  pièces 
de  fer  qui  servent  à  brider  un  cheval ,  comme 
]es  branches  ,  la  gourmette  ,  8cc.  Morso  ;  freno  . 
&  Il  se  dit  en  .particulier,  de  la  piece  qui  se  pla- 
ce dans  la  bouche  du  cheval  pour  le  gouverner  . 
Morso  i  imboccatura  .  y.  On  dit  qu'  un  cheval 
prend  le  mors  aux  dents  ,  pour  dire,  que  sa  bou- 
che est  tellement  échauffée ,  qu'elle  est  absolu- 
ment  insensible  ,  &  qu'  il  fuit.,  sans  que  le  ca-  j 
vaiier  ou  le  cocher  puisse  le -retenir,  Je  mors  n 
opérant  pas  plus  d'effet  sur  les  barres,  que  si  le 
cheval  le  tenoit  serré  entre  ses  dents  .  Prendere 
il  morso  a' denti  .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  &  fam. 
de  ceux  qui  ayant  été  dans  1'  inJolence  ou  dans 
le  libertinage,  prennent  tout  d'un  coup  la  réso- 
lution de  se  corriger  ,  de  se  porter  bien,  &  qui 
l'effectuent.  Il  se  dit  aussi  en  mal  .  Darsi  riso- 
lutamente ,  e  con  calore  a  qualche  cosa. 

MORSURE  ,  s.  f.  Plaie  ,  meurtrissure  ,  marque 
faites  mordant.  Morso  ;  morsura  ;  puntura  .  Mor- 
sure envenimée  .  Morso  velenoso  ,  mortifero  .  Mor- 
sure de  puces  .    Puntura  i  morsicatura  ,  beccata  di 

P"mORT  ,  s.  f.  La  fin  ,  la  cessation  de  la  vie  . 
Morie  .  Â-  On  dit  ,  .faire  une  belle  mort ,  faire 
une  mort  chrétienne,  pour  dire,  mourir  avec  tous 
les  sentiment  d'  un  véritable  Chrétien _.  Far  una 
bella  una  buona  morte,  una  marte  cristiana.  y. 
On  appelle  ,  Sentence  de  mort ,  Arrêt  de  mort ,  • 
une  condamnation  qui  porte  une  peine  capitale  . 
Sentenza  di  morte  -;  sentenza  capitati  .  y.  On  dit ,  . 
qu'  un  homme  est  à  1'  article  de  la  mort ,  pour 
aire,  qu'il  est  à  l'agonie.   Essere  m  articolo  di 


morte  .     y.  On  dit  ,    qu'il    est  entre    la  vie  &  la 
mort ,  pour  dire  ,  qu'il  est  dans  -un  fort  grand  pé- 
ril ,  soit  par  maladie  ou  par  accident .   Egli  &  m 
bocca  alla  morte  .  y.  On  dit  être  malade  à  la  mort 
pour  dire,  soufîrir  extrêmement  ,  être  fort  maïa- 
Sc.    Essere  infermo  a  morte.     y.   On   appelle    a 
mort  de   1' ame  ,    l'état  .où   1' ame  tombe  par  le 
péché  .   La  morte  dell'  anima .  y.  On  appelle  mort 
civile,    la   privation  des  droits   &  des    avantages 
de  la  société  .civile  .    Morte  civile,    'y.  À  mort , 
facon  de  parler  adverbiale  .  Mortellement .   Mor- 
talmente la  morte  .  Blessé  à  mort  .Ferito  a  mor- 
te      6.  On  dit ,  haïr  à  mort ,  &  haïr  a  la  mort  , 
pour  dire,  haïr  extrêmement.    Odiar  mortalmen- 
te a  morte.    y.  On  dit  aussi,  qu'  une  chose  dé- 
plaît à  la  mort,  qu'on  s'  ennuie  a  la  mort ,  pour 
Sire  ,  flu'  une  chose  déplaît  beaucoup  ,    &  qu  on 
s'  ennuie  extrêmement  .  Cosa  spiacevolissima,  no-  , 
josissima  i  che  an,io,a,  che  spiare  mortalmente  .J . 
On  dit,  qu'un  homme  .est  mort  de  sa  belle  mort 
pour  dire,  qu'il  est  mort  de  sa  mort  naturelle  .  1 
Il  est  du  style  fam-  Morir  di  morte  naturale  ;  mo- 
rir dì  suo  male  .    $.  On  dit  prov.  ,d';un  homme  , 
cu'  il  a  la  mort  entre  les  dents,    pour  dire  ,   qu 
il  est  fort  vieux  ou  fort   malade  ,    qu.il   ne  sau-  . 
roit  vivre  long-temps  .  g#U  tten  l'anima  co  den- 
ti     Y-  On  dit  aussi  ,   qu'  un    homme  a  la  mort  1 
sur  lés    lèvres,    pour  dire,   -qu'il  a  If  visage  d 
un  mourant.    %&  ha  la  morte  suie  Ub  Jm  di- 
pinta sul  volto.   y.  On  dit  prov.  &  fig :  après  la 
mort,  le  Médecin  ,  pour  dire,  un  remède,  un  se    x 
cours  tardif .    Dopo  il  mal   ta  medecina  .    y.  On 
dit  de  deux  hommes  unis  d'  une  am.t.e  que  \  on 
croit  indissoluble,    que  c'  est  à   la  mort  &    a  la 
ic      Uniti  intimamente  i   amia  inséparable  .     y. 
On  aooeMe  mort  aux  rats,  une  drogue   dont  on 
7e serr  pour  faire  mourir  les  rats..  Veleno  F«    « 
Li    Mort,  se  dit  par  exagéraiiou  ,  des  gran- 
ds douleurs  .     La  goutte   lui  fait    souffrir   mile 
Ì,SSU«e'i  fa  soffrir  mille  mort    .  j. 
On  le  dit  aussi  des  grands  chagr.ns.     Ce  fils  de- 
nture  lui  donne  la  mort  ;  la  disgrâce  de  son  a- 
m     ui  a  mis   la  mort  au    cœur;    il  .souffre  mort 
&  passion.    Quel  Mio  curato  gli  da   la  mor- 
te      ali  e  cagione  di  gravissima  doglia  ,    la  ats 
La-fa  dell' amico    l'uccida    egli  soffre   merle    e 
t*,~ione  .    y.   On  dit  Sg.  e*  est   une   mort  que  ,d 
avór  affaire  à  un  tel  homme  ,  que  de  poursuivre 
une  telle  affaire,  pour  dire,  que  e   est  une  gran- 
de peme  ,    une  grande  misere  .    Ella  .una  mone 
lo  aver  che  fare  con  un  tM  Uomo  ,    il  dover  trat- 

'"mORT,  MORTE  ,  part.  &  adj.  Mono;  trapas- 
sato^fumo.  y.  On  dit,  d'unmedisant,  d  un 
fanfaron,  d'un  grand  parleur,  a  qui  .1  est  arn- 
vé  quelque  mortification  qui  l'empêche  de  parler 
àusM  orementqu'à  l'ordinaire,  qu'il  a  la  gueu- 
le «orte.  H  «t  pop.  G/i  >  stato  insegnato  il  mo- 
ld,  ài  parlare,  y.  fam.  Frapper  sur  quelqu  un 
comme  sur  bète    morte;    le    trapper    outrageuse-- 

3££j  dare  senza  discrezione,  y.  On  u,t  prov. 
mone  la  bête,  mort  Je  venin,  pour  dire,  que 
Suand  un  ennemi  est  mort  ,  .1  ne  peut  plus 
mure.  //  nemici  che  ì  morto  non  r,o  nuocere,  y. 
CO  e-morte.  V.  Cote.  y.  On  appelle  en  T.  d, 
Gr.ene,  mort  bois,  tout  le  bois  qui  est  effecti- 
vement séché  sur  pied  ,  (Si  qui  ne  t,rc  plus  aucu- 
nc  nourriture  de    la   terre,    legname    morticino. 
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y.  Chair  morte;  une  chair  pourrie  .&  insensi- 
ble, qui  est  dans  les  escarres  des  plaies,  ou  qui 
tient  encore  au  corps  de  1'  animal .  Carne  mor- 
ta, y.  On  dit,  qu'une  personne  a  le  teintmort, 
les'  lèvres  mortes  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  ,1e  teint 
décoloré  ,  les  lèvres  pales,.  Pallido  ;  smorto,-  sco- 
lorito .  y.  Eau  morte  ;  .de  P  eau  qui  ne  coule 
point,  telle  que  celles  des  .étangs  .  Acqua  morta  ; 
acqua  ferma.  ,  stagnante .  <j.  On  appelle  morte 
eau,  les  marées  quand  elles  sont  les  plus  bas- 
ses •  ce  que  l'on  dit  par  opposition  .au  vif  de  1 
eau3,  qui  se  dit  des  marées  quand  elles  sont  les 
plus  hautes  .  Mare  scemo .  %.  Argent  mort  ;  de 
V  argent  dont  on  ne  tire  aucun  profit,  Danaro 
morto  i  danaro  non  impiegato,  che  non  frutta,  y. 
Gens  de  main-morte .  V.  Main  .  §.  Mort  ,  est 
quelquefois  subst.  Enterrer  les  morts  ;  ensevelir 
les  morts  .  Seppellire  i  morti  ,  i  cadaveri .  Ila 
eu  la  charge  du  mort  .  Egli  ha  ottenuta  la  cari- 
ca del  morto  ,  del  .defunto  .  ,Prier  Dieu  pour  les 
morts  .  Pregar  Dio  per  i  morti,  per  i  trapassati  3 
prr  i  defunti,  y.  On  dit  aussi  prov. ^ue  les  morts 
ont  toujours  tort  ,  pour  dire,  qu'  on  excuse  tou- 
jours les  vivans  aux  dépens  des  morts .  /  morti 
hanno  sempre  il  torlo  .  '$;  <Le  mort  saisit  le  vit, 
T.  de  Jurispr.  V.  Vif . 

MORTADELLE,  s.  f.  Espece  de  gros  saucisson 
qui  vient  d' Italie  .  Mortadellai , mortadella  ,-  quel- 
que part,  on  dit,  Salame,  . 

MORTAILLABLE  ,  aai.  de  t.  g.  Qui  se  dit  de 
ceux  qui  sont  serfs  de  leur  Seigneur,  &  desquels 
il  hérite  .    Servo  che  non  può  far  testamento  .  ( 

MORTAILLE  ,  -s.  f.  T.  de  furisp.  C  est  1  etat 
des  personnes  ou  héritages  mortaillables  .  Stato, 
qualità  d'  un  servo  che  non  può  fare  testamento  i  e 
di  que'beni  di  mi  ti  Signore  ha  gius  d' impadro- 
nirsi dopo  la  morte  del  possessore  . 
MORTAISE,,  s.  f.  V.  Mortoise. 
MORTALITE  ,  s.  f.  Condition  -de  ce  qui  est 
sujet  à  la  mort..  Il  -ne  se  dit  que  dans  le  Dog- 
matique .  Mortalità,  y.  Mortalité,  se  prend  plus 
ordinairement  pour  la  mort  de  quantité  d  hom- 
mes ou  d'  animaux  qui  meurent  d'  une  même  ma- 
ladie ;  &  alors  il  se  prend  collectivement .  Mor- 
talità cagionata  .da  morìa  ?  o  epidemìa,  o  pesti- 
lenza ,  o  simile..  , 

MORT-BOIS,  s.  m.  Certaines  sortes  d  arbres 
de  peu  d'-  usage  &  de  service  ,  comme  épines  , 
ronces,  genêts,  &c.  Spine,  cespugli,  macchie  e 
altro  legname  minuto . 

MORTE-EAU,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Basse  ma- 
rèe entre  la  nouvelle  .&  la  pleine  lune.  Basse 
acaue  o  morte  , 

MORTEL  ,  ELLE,  adj.  Qui  cause  la  mort,  qui 
oaroît  la  vouloir  causer  .  Mortale  i  cassale  t, mor- 
tifero .  6.  On  appelle  péché  mortel,  le  pèche  qui 
ôte  la  grâce  de  Dieu ,  &  qui  donne  une  espèce  de 
mof t  à  l' ame .  Peccato  mortale  .  y.  Mortel ,  si- 
gnifie quelquefois  ,  extrême ,  excessif  dans  son 
lenre  ;  &  il  ne  se  dit  jamais  qu'  en  mal,  comme 
dans  ces  phrases:  Haine  mortelle;  inimitié  mor- 
telle ;  déplaisir  mortel  ;  douleur  mortelle-  Odio 
mortale  ,  nimieizia  mortale  ,  capitale  i  disgusto 
mortale,  estremo,  grave,  doloroso  ,  dolor  morta- 
le, eccessivo,  sommo ,  perissimo  .  y>  Il  y  a  aix 
mortelles  lieues  de  uretre  Ville-li  à  l'autre,  pour 
dire,  dix  lieues  longues  &  ennuyeuses.  Dieci  te- 


ehe  mortali,  lunghissime  .  y.  On  dit,  qu  un  hom- 
me est  l'ennemi  mortel  d'  un  autre  ,  pour  dire, 
qu'il  le  hait  à  la  mort.  Nimico  mortale,  capi- 
tale, y.  Mortel,  signifie  aussi,  qui  est  sujet  a 
La  mort.  Mortale  ;  soggetto  a  morte,  y.  On  dit  , 
qu'  un  iiomme  a  quitte  sa  dépouille  mortelle  , 
pour  dire  ,  -qu'  il  est  mort.  Egli  ha  lasciata  la 
sua  spoglia  mortale,  y.  Mortel  ,  est  aussi  sub- 
stantif, &  signifie,  homme.  C»  est  un  heureux 
mortel .  Les  pauvres  mortels  ;  les  misérables  mor- 
tels Elle  n'a  pas  Pair  d'une  morte'LIe  .  tgm ■■  e 
un  felice  mortale.  I  poveri,  i  miseri  mortali. 
Essa  non  sembra  una  mortale. 

MORTELLEMENT,  adv.  A  mort,  d   une  ma- 
nière propre  à  causer    la  mort.    Mortalmente  i    a 
morte,   y.  On    dit,    pécher   mortellement,    pour 
dire,  commettre  un  péché  mortel.   Peccare   mor- 
talmente;   commettere  un  peccato    mortale.     V-  -1» 
ignifie  aussi  grièvement.    Offencer  mortellement 
quelqu'un.    Offendere  gravemente  ,    mortalmente. 
I  Oli  dit,  haïr  mortellement,  pour  dire,  excès 
sivement.    Mortalmente  i  grandissimamente. 
MORTE-PAYH.    V.  Paye. 
MORTE-SAISON  ,  s.  f.  Le  temps  ou  la  prat 
que  cesse,  où  l'on  ne  fait    rien      Tempo _  in  cm 
manca  il  lavoro  agli  operar, ,  agli  «rjisti. 

MORTIER,  s.  m.  Mélange  de  terre,  de  sabie 
ou  de  ciment',  avec  de  1'  eau  o^veedeachaux 
éteinte  dans  l'eau.  Smalto  i  calcina  da  murare. 
y  Mortier,  est  aussi  une  sorte  de  vase  qui  e 
fait  de  métal,  de  pierre,  de  bois,  &c.  ik  dont 
on  se  sert  pour  y  piler  certaines  chose*,  M^ 
,0  y.  On  appelle  mortier,  dans  1  Artillerie  ,u 
„V certaine  oîèce  de  .  -onte  qu.  est  iaue  a  peu 
près  comme   un  mortier  a   piler,    &    dont    on  se 
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ce  '8c  les  Prësidens  des  "Parlemens  portoient  aux 
jours  de  cérémonie  pour  marque  de  leur  dignité  . 
C'  est  delà  qu'est  dérivé  le  nom  qu', on  leur  don- 
noit  de  Prësidens  à  mortier .  Jierr.etta  di  Presiden- 
te .  y.  On  appelle  encore  mortier  ,  ou  mortier.de 
veille,  un  morceau  de  cire  qu'  on  met  dans  un 
vase  de  terre  ou  de  métal  ,  .8c  dans  lequel  il  y  a 
une  mèche -qu'on  allume  pour  avoir  de  la  lumiè- 
re toute  la  nuit,   £ero  ;  lume  . 

MORTIFÈRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  cause  la  mort . 
Un  poison,  un  suc  mortifère.  Il  n'  est  guère  en 
usage  que  dans  le  Didactique  .  Mortifero  i  mor- 
tale i  che  Jà  la  morte, 

.MORTIFIANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  mortifie  en 
causant  du    chagrin ,   de  la  -.confusion .    Mortifi- 

MORTIFICATION  ,    s.  f.  Action  par  laquelle 
on  mortifie    son    corps,    ses  sens,    ses   passions. 
Mortificazione  ;  macerazione  .    y.  Il   signifie  aussi 
le  -chagrin,  P  affliction  qu' on  donne  à  quelqu'  un, 
.ou  qu'  on  reçoit  par  quelque  réprimande,    ou  par 
quelque  procédé  dur  6c  fâcheux.   Affronto  ;  affli- 
zione i  disgusto  7   mortificazione  .    §.  En    T.   .<&? 
■Chirurgie , -on  appelle  mortifications  de  chairs,  1 
état  des  chairs  qui  ne  partiepent  plus  à  la  vie  de 
l'animal.,  .&  qui  sont  prêtes  à  se  gangrener.  Mor- 
tificazione,   >:.j 
MORTIFIE,  EE  ,  part.  V.  le  -verbe , 
MORTIFIER  ,  v.  a.  Faire  que  de  la  viande  de- 
vienne plus  tendre  .    Frollare  ;  far    divenir  frol- 
lo ;  ammollire  il  tiglio.   Il  est  .aussi  réciproque. 
La  viande  a  de  la    peine    à   se   mortifier  par  le 
froid.    Divenir  frollo,    y.  U   -signifie    aussi  _fig. 
affliger  son  corps  par  des  macérations,   des  jeû- 
nes, des  austérités;  8c  alors  il  est  actif..    Morti- 
ficare ,  macerare,    affligger  la  carne.   U    faut  se 
mortifier  pour  l'amour  de  Dieu.  Bisogna    morti- 
ficarsi per  amor  di  D«Vv_y.  On  dit  aussi  ,  morti- 
fier ses  sens,  ses  passions,  pour  dire,    les  repri- 
mer dans  la  vue  de  plaire   à  Dieu  .    Mortificare  t 
propri  sensi  ,  o  le  passioni  ;  rintuzzarle  ,  reprimer- 
le    y    II  signifie  encore  fig.  causer  du  chagrin  a 
quelqu'  un  ,  .8c  lui  faire  de  la  peine    par  I^Kf 
réprimande  ,  ou  par    quelque  procede    dur  8c  iî- 
cheux  .    Mortificare  j  accorare  ;  addolorare  J  attri- 
stare, ,  , 

MORT-NE,  adj.  Mort  avant  que  de  naître. 
Nato  marto  ;  morto  prima  di  nascere . 

MORTOISE,  s.  f.  Entaillure  faite  dans  une 
pièce  de  bois  de  menuiserie  ou  de  charpentene , 
pour  y  recevoir  le  tenon  d'une  autre  pièce  quand 
on  les  veut  assembler.  Femmina;  cavo  i  inta- 
glio.   Quelques-uns  disent  aussi,  Mortisa. 

MORTUAIRE,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  au 
service  funèbre,  à  la  pompe  funèbre,.  Funebre  i 
ferale,  y.  On  appelle  registre  mortuaire,  le  re- 
eistre  qui  se  tient  dans  chaque  Paroisse,  des  per- 
sonnes qui  y  meurent.  Et  extrait  mortuaire,  I 
extrait  qu'  on  tire  de  ces  sortes  de  registres  .  Ke- 
sistro  ,  libro  de'  morti .  .    ,  . 

MORTUMNON,  s.  m.  Sorte  de  prune  qui  eni- 
vre .    Sorte  di  prugna  . 

MORUE,  s.  f.  Espèce  de  poisson  de  mer  ,  oc 
dont  la  plus  grande  pêche  se  fait  au  banc  de 
Terre-Neuve.  Merluzzo,  y.  On  appelle  une  poi- 
gnée de  morues  ,  deux  morues  jointes  ensemble  . 
Due  merluzzi  accoppiati, 

MORVE  ,  -s.  f.  Excrément  visqueux  ,  qui  sort 
-par  les  narines.  Moccio .  y.  On  appelle  morve, 
une  maladie  contagieuse  à  laquelle  les  chevaux 
sont  sujets.  Moccio  de' cavalli .  y.  Pourriture 
qui  attaque  les  laitues,   &  la  chicorée  .    Infraci- 

MORVEAU,    s.  m.  Morve   plus  épaisse  &  plus 

recuite.    C  est  un  mot  désagréable    a  entendre, 

Se  dont  ou  évite  de  se  servir  .   Moccio,^ 

MO  R  VER  ,    v.  n.  T.  de  Jardin.    Avoir  la  mor- 

1  vc  ,  se  pourrir.    Il  se  dit  des  plantes.  Esser  mot- 

'  doso  ;  putrefarsi  ;  infracidare 

MORVEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  morve,  a 
qui  la.  morve  paroìt.  Moccicoso  ;  moccioso,  y.  On 
dit  aussi,  un  cheval  morveux,  pour  dire,  un  che- 
val qui  a  la  morve.  Cavallo  moccioso,  .travaglia- 
to dal  moccio  .  y.  Morveux  ,  euse  ,  est  substan- 
tif ■  mais  alors  il  change,  en  quelque  sorte,  de 
sens  ,  8c  ce  n'  est  proprement  qu  un  terme  ae 
mépris  donfcon  se  sert  en  parlant  d'  un  jeune  en- 
fant" ou  fille,  ou  garçon  .  Il  est  fam.  Mocceca  >• 
mocci'one  ;  ragazzaccio  . 

MOSAÏQUE,  s.  f.  Ouvrage  de  rapport  «*f*£ 
sé  de  plusieurs  petites  pierres  dures ,  ou  plusieurs 
petites  pièces  de  verre  de  différentes  rouleurs,  par 
Farraniement  desquelles  on  fait  des  figures  ,  des 
arabesques  ,  &  plusieurs  autres  ornemens  .  mu 
saico.\  On  dit  plus  ordinarement ,  ouvrage  de 
mosaïque  ,  &  ouvrage  en  mosaïque,  pour  due, 
une  mosaïque.  Opera  musaica  i  un  musaico  J- 
On  appelle  peinture  de  mosaïque  ,  une  peinture 
"r k  Pinceau  n'  a  aucune  part,  8c  où  tout  se  lait 
avec  d^s  petits  morceaux  de  pierres  colorées ,  ou 
"des  morceaux  de  verre,  &  dont  la  c ,spo  mon 
faite  avec  art,  produit  l'effet  d  un  tabie-u 
SMS-  O.Î  appelle  encore  mosaïque,  dej jor- 
nemens  faits  par  petits  compartiment .  Or *me* 
ti  a  foggia  di  mosaico  ;  mosaico  di  legname  « 
tarsìa.  MO- 
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r  MOSCA  TELINE,  HEKBE  DU  MUSC,  ou  HER- 
BE MUSQUÉE,  s.  F.  Petite  plante  qu'  on  trouve 
dans  les  près  &  sur  le  bord,  des  ruisseaux  .  Ses 
feuilles  sont  découpées  comme  celles  de^  la<  fu  aie- 
terre  ,  &  ont  une  odeur"  de  musc ,  d'  où  la  Mo- 
scatelle tire  son  nom'.  Ses  fleurs  sont  de  cou- 
îeur  herbeuse  ,  ramassées  en  forme  de  cube  ,  & 
produisent  un  petit  fruit-  mou  8c  plein  de  suc. 
Piatiterelta  che  sa  di  muschio. 

MOSCOVADE,  s.  f:  Sucre  brut',  qui  n'  a  pas 
encore  été  raffiné.    Fiottarne  . 

MOSETTE,  s.  f-  Espèce  de  chaperon' que  por- 
tent les  Évêques.    Mezzetta.- 

MOSQUÉE,  s.  f.-  Lieu  où  ies  Mahométans  s' 
assemblent  pour  faire  leurs  prières.    Moschea.- 

MOSSE,  s.- f.  Certain  anima!-,,  de  Ja  grosseur 
à'un  bœuf,  fort  commun- dans  la'  nouvelle  An-r 
gleterre.    Animale  della  grandezza  d' un  bue  * 

MOT,  s.  m.  Parole,  terme,  diction'.  Parola, 
voce,  -vocabolo.-  y.  On-  appelle  mots  artificiels, 
certains  mots  dont  on  se  sert  pour  aider  Ja  mé- 
moire par  l'arrangement  des  lettres.-  Dan-s  la 
Logique,  Barbara,  Celarenir ,  sont  des  mots  ar- 
tificiels"- dont  on-,se  sert  pour  retenir  Ja  nature  des 
syllogismes.  Vocaboli  artificiali .  iV  Or.  appelle 
mots  qui.  ne  signifient  rien-,,  certains  mots  aux- 
quels il  n'y  a  nulle  idée  attachée,  comme  Eli- 
cili .  Voce  chf  non  ha  verun  significato ,  Ç.  On 
appelle  mots  consacrés  ,.  des  mots  qui'  sont  telle- 
ment propres  8c  usités  pour  signifier  certaines 
choses,  qu'on  ne  peut  pas-  se  servir  d'un  autre 
înot  sans-  parler  improprement.  Ainsi  en  Théolo- 
gie, les, mots  de  Consubstantiel  &  de  Transsub- 
stantiation ,  sont  des  mots  consacrés.  Vocaboli 
consacrali ,  appropriati-,  y.  On  appelle  aussi  mots 
consacrés  ,  certains  mot'  qui  sont  tellement  pro- 
pres à. quelques  arts,  qu'on  ne  peut  pas  ordinai- 
rement en  employer  d'  autres  .  Ainsi  les  nwts 
Pal  ,  Gueules1,  Sinopie  sont  des  mots  consacrés 
dans  le  Blason  .  Voci  0  vocaboli  propri  ,  consa- 
crati.  y.  On  dit,  qu'il  ne  faut  point1  s'airèter 
à  1'  écorcs  des  mots  ,  pour  dire  ,  qu'il  faut  en 
pénétrer  le  sens  .  Non  bisogna  fermarsi  o  arre- 
starsi al  materiale  delle  parole  .  y.  Mot,  se  prend 
aussi  pour  ce  qu'  on.  dit  ,  ou  ce  qu'  on  écrit  à 
quelqu'un  en  peu  de  paroles.  Si-  vous  le  voyez, 
je  vous  supplie  de  lui  dire  un  mot  de  ma  part  , 
un  mot  en  mon  nom,  un  mot  en  ma  faveur.  Se 
voi  il  vedete  ,  io  vi  prego  di-  fargli*»?  motto  y  di 
dirgliene  una  parola  da  parte  mia,  in  mio  favo- 
re .  y.  Un  mot  ,  deux  mots  ,  s'  il  vous  plaît  ,  fa- 
nons de  parler  familières  ,  lorsqu'  on  appelle 
quelqu'un  pour  lui  parler.  Vna  parola;  favo- 
risca Signore  ,  io  ho  da  dille  una,  parola  ,  due 
parole  .  y.  On  dit  proverbia Jcment  r  qui  ne  dit 
mot,  consent,  pour  dire,  que  celui  qui  ne  s'op- 
pose point  à  ce  qu'  on  lui  propose,  est  cinse  y 
consentir,  (hi  face  acconsente .  y.  On  dit ,  ne  di- 
re mot,  ne  répondre  mot,  pour,  dire,  ne  point 
parler,  ne  point  répondre.  Non  dire,  non  ri. non- 
dir  parola,  y.  On  dit,  ne  soìmcr  mot,  pour 
signifier,  ne  rien  dire  .  Il  est  fam.  Non  dirimi- 
la, non  aprir  bocca.  y.  On  dit  ah'olumint  , 
mot,  pour  dire,  qu'  il  ne  faut  dire  mot.  Si  on 
vous  demande  telle  chose;  mot,  mot.  ]e  von-, 
prie.  Mot,  mot,  taisez-vous-,  IJ  est  familier  . 
Se  vi  si  domanda  della  tal  iosa  ;  di  gr.izi-i  non 
dite  nulla  ,  tacete  ;  non  m  fate  parola .  y.  Mot  , 
se  dit  nussi  du  prix  que  |'  on  demande  ou  que  1' 
i  •  ilt  quelque  chose  .  Çlfftrta  .  prezzo  ,  va- 
lore d'  ima  cota  che  si  compera  .  v.  On   dit   ai.1    1  . 

qu'un  homme  n'ist   pas   i   m,  mot  ,  pour  dire  , 
qu'il  parle  beaucoup.    11    est    du    style    fui..  Y. 
Parler,    Habiller  . .  ô.  On    dit,    prendre    quclqti' 
un  au  mot ,    pour   dire,    donner    la    chose    mar- 
chandée pour  le  prix  que    1'  achètent     en  a  offerf 
A'  abord  .    Il  se  dit  quelquefois  du  vendeur.     la- 
sciar la-  mercanzìa  ai  prezzo  offerts  .y.   Il   se  dit 
aussi  de  tonti  .  sentes  d  '  offres  qu' on  accepte  .  Ac- 
cettare   a    dirittura.    y.  Mot  ,    se    prend    encore 
plus  particulièrement  pour  un  billet  portoni  assu 
rance  ou  déclaration  de  quelque  chose.   Voli 
scritta  d'  obbligo-.  v.   Mot  ,   signifie  aussi  *   '     ITI 
ce,  apophth<;:uic  ,  dit  notable,  parole  remarqua» 
hic.  Sentenza,  ce.    V.  Apophthcgme  .    6.  On  ap- 
on  motj    un  mot    ingénieux  ,  vir-&  plai- 
dant .    'Menu;  face-zia  ;  pjatevettzxa  .    6,  On  ap- 
pelle mot  pour  rire,    ce  que   l'on  dit  en   |.l    1  Ml 
tant   pour  divertir    la  compagnie!    il  .1  toujours 

li    i'"  r  t"  ni    1  ne  .     Il  est  du   style  film 

6.  Dire  raotJ  nouveaux]  signifie  m  style  farai* 
lui  ,  dire  pru  inconsidération  ,  on  dans  L'empor- 
I-  ■"  "i  de  la  joie  <Sc  île  la  débauche,   des  parolei 

■  op    'il"  .  ,   lict ncieuses  ou  m,: . 

troppo  libere)  sconventvoli ,  cose  indecenti-.  $,  di' 
dit  aussi,  que  des   personnes  -e   -ont  dil    moi-    11 
veaux,  pour  .lire  ,  qu'elles   se  .sont   piiscs  de  pa- 
roles,  >\:   qu'elle*   se  sont   dit  de  s  injure  -s  ,   dcsilio-- 

piquantes  .  Proverbiarti  ;  ingiuriarti  ;  dirti 
villanìa)  o  parole  torte,  y.  On  dit  aussi  de  ceux 
qui  mi'  pus  de  pi  m.Ic  s  ,  qu'  ils  m  M, nt  venus 
aux  gros  mots  .    11  . -.1  du  style  fam,   1  ni  fi  sono 

-    '.'ti  ,  proverbiati  i  illunemente .  y.  Mot  , 

parmi  les  eni  d,-  guerre,  se  prend  pour  le  mot 
de  guerre  que  le  Généra]  ou  antre  Commandant 
donne  a.  ceux  qui- sont  sous  ses  ordres,  poio 


que  ceux  du  même'  parti  se  puissent  reconnoïtre 
entr'  eux  .  Parola  ;  motto  ;  contrassegno  de'  solda- 
ti .  Porter  mot.  Passar  parola  .  y.  On  dit  prover- 
bialement, que  des1  gens  se  sont  donné  le  mot, 
le  mol'  du  guet ,  pour  dire,-  qu'  ils  sont  de  con— 
cert  &  d'  intelligence  ensemble.  Esser  d'  intelli- 
genza; esser  d'accordo  .  y.  Oh'  appelle  le  mot  d' 
une  énigme,  d'un  logngriphe ,  le' mot  qui  expri- 
me le  nom  de  la  chose  décrite  dans  une  énigme, 
dans  un  logogriphe  .  La  parola  ,  la  soluzione  0 
spiegazian  d'un  enimma .-  $.  On;  appelle  mot, 
dans  une  devise,  les  paroles  de  la  devise.-  Ainsi 
dans  la  devise  de  Louis  XII  ,  le  corps  étoit  un 
porc  épi,  &  le  mot  Cominus  8c  Eminus  .  Dans 
la  devise  de  Louis-le-Grand,  Je  corps  étoit  le  so- 
leil",: &  le  mot  Nec  pluribus  impar-.  Motto.,  f. 
Mot ,  se  dit  aussi  des  paroles  que  quelques  Mai- 
sons illustres  ont  pris  pour  se  distinguer  .  Ainsi 
la  Maison'  de  Montmor-enci  avoit  pour  mot,-  Apla- 
nos ,  qui  ,  en  Grec,  signifie,  sans  errer  .  Motto  ; 
impresa  .  y.  En  un  mot,  adverbial  .  Bref,  enfin  , 
en  peu  de  mots  .  In  una  parola  ;  in  breve  ;  final- 
mente- .  Ç.  En  un  mot  comme  en  cent;  en  un  mot 
comme  en  mille;  façons  de  parler  familières",  par 
lesquelles  on  marque  sa'  dernière  résolution  .  Alle 
corte  ;  per,  dirvela  in  una  parola  ..  Eli  un  mot ,  je 
n  en  ferai  rien  ,  e'  est-à-aire  ,  pour  répondre  en 
un  mot  à  toutes  vos  raisons,  je  dis  que  je  n'  en 
ferai  rkn  ~  Recando  le  .molte  parole  in  una,  io 
dico  che  non  ne.  voglio  far  nulla  .  y.  Mot  à  mot , 
mot  pour  mot,  adverbial  .  Sans-  aucun  change- 
ment ni  dans  les  mots  ni  dans  leur  ordre  .  Paro- 
la per  parola  . 

MOTACILLE,  s.  f.  Petit  oiseau  qui  remue  con- 
tinuellement la  queue  .  Cuirett.i  . 

MOIEILLE  ,  \  s.  f.  Poisson  d'  eau  douce.  C 

MOTEfLE  ,  S  est  une  espèoe  de  loche.  Elle 
a  deux  barbillons  de  chaque  côté  de  la  bouche 
comme  le  barbeau  ..  Sorta  di  pesce  d'  acqua  dolce 
che  ha  due  barbette  come  il  barbio. 

MOTET,  s.  m.  Pseaumc  ,  ou  paroles- de  dévo- 
tion mises  en  musique  pour  être  chantées  à  1'  E- 
glise,  8c  qui  ne  font  point  partie  de  l'Office  Di- 
vin .  Mottetto  .- 

MOTEUU  ,  s.  m.  Celui  qui  donne  le  mouve- 
nvnt.  Motore.  1}.  Il  se  dit  aussi  dans  le  moral. 
Il  fut  le  principal  moteur  de  cette  entreprise, 
de  c^tte  conjuration  ..  £;;/;'  fu  il  principal  moto- 
re ,  o-  attiorc  di  quella  cmgiura  ,-  di  qucll'  impre- 
sa ,  ce. 

MOTIF,  S.  m.  Ce  qui  ment  &  porte  à  faire 
quelque  chose  .  Mutivo,  impulso  ;  cagione;  occa- 
sione, ij.  On  appelle  n.'  fitde  crédibilité,  ce  qui 
peut  raisonnablement  porter  à  creure  une  d 
indépendamment  des  preuves-  démonstratives  ;  8c 
ceFa  se  dit  principalement  en  parlant  dis  preuves 
de  li  vérité  de  la  Religion  .  Motivo  di  iredibili- 
t.i  .  $.  Motif,  7".  de  Musique.  Les' Italiens  ap- 
pellent ainsi  la  principale  pensée  d'  un  air  ,  celle 
qui  constitue  le  caractère  de  son  chant  &  de  sa 
déclamation  .  Motivo  .. 

MOTION,  s.  f.  Mouvement,  action  de  mou- 
voir .  U  ne  se  dit  que  dans  le  Didactique  .  Mo- 
zione ;  movimento  . 

MOTIVE,    aelj.  f.    Cause    molive .    Causa  effx- 

cUl'te   . 

MOI  bVB,   M  ,  part.  V.  le  verbe. 

MOILVIK,  v.  a.  Alléguer,  rapporter  les  mo- 
tifs d'  on  avis,  d'un  Arrêt)  d'une  Déclaration. 
/  .11   il  motivo  ,  o  il  voto  ;  spiegare  i  inalivi  . 

MOTUlcr.  j  s.  f;  (.elle  qui  dorme  le  motive- 
11  ne  s'emploie  guère  qu'adjectivement 
dans  cet  ph rases- 1  Vertu )  Puissance,  Faculté  mo- 
trice, qui  signifie-,  Vertu  j   Faculté"-»    Puissance 

qui  donne  le  mouvement.  Virtù  ,  Potenza,,  ba- 
ndi.)   ninnici-  u  movente  .- 

I»B  ,  S.  fi  Petit  morceau  de  terre  détachée 
du  ste  'te  la  terre  avec  la  charrue  ,  avec  la  flè- 
che ,  ou  autrement  .  Zolla  ,  gleba  .  v.  il  signifie 
aussi,  une  butte,  une  dmirtence  faite  de  main  d' 
homme»,  ou  pas  l..  nature,  &  qui  <-i  détacbée 
île  fus  ofités  des  autres  terres  .  Monticello 
getto,  y.  On  appelle  aussi  motte  ,  f'  pori  1  n  3e 
tene  qui  tient  aux  racines  des  amies,  quand  on 
1  .»  ..n  qu' on- les  srrrache',  /.otta;  pane.  v. 
On  appelle  motte  EVbrAlei  >  du  tan   qui  n 

plus   servir  à   préparer   les    euii  ,  ,    &   que   le-.    I    B 
neurs    accommodent-   en    une  petite     masse  .     J  es 
pauvres  gens  en  achettent  pour  se  chauffer.-  Sca- 
iiwciatura  . 

MOni-K,  se  MOTTEK,  v.  réeipn  II  ne  se  dit 
uièré  quedes    peidnx,    lorsqu'elles  se  cachent 
u   des  mottes  de  lene.    Nascondersi   dietro 
.    !e. 

MOTUS,  Expression  fehlill  c  p.ir  laquelle  on 
avertit  Quelqu'un  de  ne  rien  dire.  Motus,  sur 
cette  a  fiai  re  ,  ne  parler  pas  de  cela  .  Lino  ita- 
cele . 

MOU,  s.  tu.  Poumon  de  veau  ou  d'  agneau  . 
Patte  . 

MOU  ,    MOI  I  1   ,    ad).   Qui  cède  facilini 
toui  i-  1       -.M  '     facili  l'ir  ni    l' ilrhprj     li 

.Min  es  oórps'.  Il         '■'        L  dur.  J 

vote  ;   ii'fiice  ;  morbido  .   trattabile  ;  ti  nei  0  .    Av<  ir 

les  chairs  mdlJcs .    Aver  le  carni  nuli  li,    i 
vizze  ..    y.  Des  poires  molles,   e' tst-a-dii«  ,  qui 


commencent  à:  se  gâter .  Pere  molli  ,  vizze , 
fracide  ,  mezz,e  .-  y.  Il  signifie  fig.  qui  a  peu  de 
vigueur  .  Molle  ;  debole  ;  fievole  i  fiacco  .  Cheval 
mou;  homme  mou  au1  travail.  $>  On  dit  à  peu 
près  dans  Je  même  sens,,  que  le  temps  est  mou  , 
que  le  vent  est  mou  ,  pour  dire ,  que  le  temps 
est  relâché  ,  que  le  vent  est  ctiaud-  &c  humide  . 
Tempo  umido,-  vento  caldo  e  umido.  y.  Il- signifie 
aussi  figurément ,  efféminé  &  gâté  par  les  déli- 
ces .  Molle  ;  delicato  ;  effeminato  ;  morbido  .  v-  On 
dit  d'  un  homme  qui  n'  a  pas  de  fermeté  dans  ses 
résolutions,  que  c'  est  un  homme  mou,  un  esprit 
mou  .  Molle  ;-  debole  ,•■  che  non  ka  fermezza  .  \). 
Il  signifie  aussi  indolent  ,  qui  ne  prend^  rien  à 
coeur  .  C'  est  un  homme  mou  pour  ses  amis  .  In- 
dolente ;  freddo  i  insensibile- .  y.  Eir  TV  de  Pein- 
ture ,  on  dit ,  une  touche  molle ,  une  manière 
molle,  pour  dire,  une  foiblesse  d'  espression  dans 
le, mécanisme  de  J:'art,  une  nonchalance  répan- 
due dans  J'  imitation  .-  Maniera  languida  ,  a-t'la" 
vata  . 

MOUCHACHE  ,  s.  f.  T.- d*  Hist:  dès- Drogues  , 
Nom  vulgaire  d'  une  espèce'  d'  amidon  que  1'  on 
fait  dans  les  îles  avec  du  suc  de  Manioc  bien 
desséché  au-  soleil  ,  où  il  devient  blanc-  comme 
neige  .  Amido  di  Manioca  . 

MO0CHARD,  s.  m.  Espion  qui  s'attache  à 
suivre  secrètement  une  personne  pour  en  donner 
des  nouvelles  .  Spia  del  bargello  . 

MOUCHE,  s.  f.  Sorte  de  petit  insecte  qui  a  des 
ailes.-  Mosca.  -Mouche  à  miel  .  V.  Abeille,  y. 
Mouche  gu^pe.-  V.-Guspe.  y.  Mouche  cantharide. 
V.  Cantharide.  y.  On  dit  prov.  &  fig.  qu'un  hom- 
me est  tendre  aux  mouches,  pour  dire,  qu'  il  est 
sensible  aux  moindres  incommodités  ,  ou  qu'  ii  s 
ofiVnse  de  peu  de  chose.  Uomo  schizzhtoso  ,  ritro- 
so ,  aromatico  .  y;  On  dit  fig.  &  prov.  gober  des 
mouches,  pour  dire,  perdre  le  temps  à  attendre, 
à  ne  rien  taire  .  Que  fait-il  1\  à  gober  des  mou- 
ches Ì  l!  es'  populaire  .  Pigliar  l'  uccellino  ;  star 
colle  mani  in  mano  ;  baloccarsi  ;  dondolar  la  mal- 
ica .  y.  On  dit  prov.  &:  fig.  prendre  la  mouche  , 
pour  dire,  se  piquer,  se  ficher  mal-  i-propos  . 
Montare  ,  salire  ,  venire  il  mmeherino  ;  saltar  la 
mosca.  $.  On  dit  prov.  qu' on  prend  plus  de  mou- 
ches avec  le  miel  qu'avec  le" vinaigre',  pour  di- 
re, qu'on'gatjnc  plu^  de  gfuis  par  la  do'-icur  que 
par  la  dureté  8c  la  rigueur,  .si  prendono  più  mo- 
sche col  mele  che  c'oli' aceto,  y.  On  dit  fam.  d'un1 
homme  très-fini  &  très-rusé  ,  que  c'  est  une  fine 
moucUc  ..  F  gli  è  un  g.utone,  una- volpe  vecchia.  ). 
On  dit  pjov.  &  fig.  faire  d'  une  mouche  un  élé- 
phant, pour  dire,  exagérer  extrêmement  unr  cho- 
se fort  légère;  &  cela  ne  se  dit  ordinaiiem- nt 
que  d'une  petite  faute,  lorsqu'on  la  relève  beau- 
coup au  deli  de  ce  qu'elle  mériteroit.  Far  d'una 
mo ci  un  elefante.  $.  Oh  dit  prov.  faire  une  que- 
relle, faire  un- procès  sur  un  pied  de  mouche, 
pour  dire,  sur  une  vétille,  sur  un  rien  .  Piatir 
per  tir  nulla,  s).  On  dit  d'  une  méchante  écriture 
dont  le  caractère  est  mal  formé,  8c  n'  est  point 
hé,  que  ce  sont  des  pieds  de  mouches.  Il  est  du 
style  firn.  Occhio  di  pulce  .  J.  Mouche  ,  se  dit 
de  celui  ou  de  celle  que  des  Officiers  de  Ju- 
stice détachent  pour  observer  &  suivre  la  marcile 
de  quelqu'  un  qu'  ils  ont  ordre  d'  arrêter  .  Spia  . 
s).  On  appelle  aussi  mouche,  certain  petit  mor- 
ceau de  taffetas  noir  préparé  que  les  Dames  se  in'  t- 
tent  sur  le  visage,  ou  pour  cacher  quelques  el;  vn- 
res ,  ou  pour  faire  paroitre  leur  teint  plus  blanp^. 
Nco  .  y.  Mouciie,  en  Astronomie  ,  est  le  nom  d 
une  constellation  de  1'  hémisphère  méridional  , 
qui  n'  est  point  visible  dans  nos  climats  .  slosca  . 
y.  Mouche,  T..  de  Jeu,  c'est  un  jeu  de  cartes 
qui  tient  beaucoup  de  la  Triomphe,  par  la  ma- 
de  le  jouer,  &  a  quelque  chose  de  I' nom- 
bre pour  la  manière  d'écarter.-  Sorta  di  giuoco 
di  carie  sconosciuto  in  Italia,  y.  Au  Jeu,  on  noin^ 
me  mouche,  cinq  cartes  d'  une  même  couleur  qui 
se  trouvent  dans  une  même  main,  celui  qui  a  la 
mouche]  lève  tout  le  jeu,  sans  qu'  il  soit  besoin' 
île  jouer.   CitiqU4  carte  dell'  messo  suite. 

MOUCHÉ  ,  Éli  ,  part.  V.  le  verbe. 

MOUUHEH,  v.  a.  Presser  les  narines  pour  en- 
faire  sortir  Ja  mucosité  ,  les  excrémens  qui 
tombent  dans  les  ne**.  Soffiare  ;  nettare  il  naso» 
torre  il  moccio  .  y.  Se  moucher  ,  v.  r.  se  nettoyer 
le  nez  .  Soffiarsi  il  naso  .  y.  On  dit  prov.  8c  ris- 
qui  se  sent  morveux  ,  se  mouche,  pour  dire)  9.U.C 
qui  se  sentent  coupables  iln  défaut  contre 
lequel  on  parle  ,  peuvent  s'  appliquer  ce  qu'  on 
dit,  si  bon  leur  semble  .  (hi  si  sente  colpevole  , 
si  faccia  lf app/icazipnt  .  \V  Moucher,  se  dit  aussi 
d'une  chandelle-,  d'  une  bougii'j  d'  un  flambeau , 
pour  dire,  rtter  le  bout  du  lumignon,  lorsqu  il 
empêché  J.t  chandelle  ,  le  flambeau,  la  bougie  de 
bien  éclairer..  Smoccolare,-  y.  Moucher,  signifie 
.russi  ,  e-vpioniier  .   Codiare)  ce.   V.  Espionner. 

MOUCHtr.OIl  h  ,    s.    m.   Petit   oiseau   de   la1 

grandeur  d'  une  fauvette  .    ti  lessemi   .   i    aucobtp 

au  moineau  ;    mais    son  bec    est   délié    8c  alongé 

comme  celui  du  rouge-gorge'.    Il    se    plaît    dans 

osons  -v  dans  les  haies,  où  il  se. nourrit  de 

i'C.s  .     Ucthio  di  but . 
MOUCHtHON  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  mouche. 
J4otcheririo  ;  motttrino .   61  Moucheron  ,   s.  m.  Le 
F  f  t"    2  bout 
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bout  de  lairrèche  d'une  chandelle,  d   une    bou- 
gie qui  brûle.    Stoppino  i  lucignolo  di  candela. 

MOUCHET  ,  s.  m.  Oiseau  de  proye,  qui  est  le 
icàk  de  1'  épervier  .  Moscardo  i  moscardino  >  ti 
maschio  dello  sparviere  .  ' 

MOUCHETE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe.  $.11 
est  quelquefois  adjectit,  8c  signifie  la  même  cho 
se  que  tacheté  ,  en  parlant  de  certains  animaux . 
Moscato.  V.  Tacheté.  y.  Il  se  dit,  en  T.  de 
Blason,  de  toutes  les  pièces  chargées  de  mouche- 
tures d'  hermine  .  Moscato  i  moschettato  .  $,  On  le 
dit  aussi  du  blé  qui  a  une  poussière  noire  dans 
les  poils  qui  sont  à  V  une  des  exrémites  du  grain  . 
Sprizzato,  macchialo  di  polve  nericcia. 

MOUCHETER,  v.  a. Faire  de  petits  trous,  ou 
de  petites  marques  rondes  sur  une  étoffe  de  soie 
avec  des  ferremens  ,  &  par  petits  compartimens  . 
Stampare;  frastagliare.  $.  Moucheter  de  1  her- 
mine, c'est  y  mêler  de  petits  brins  de  fourrure 
noire.  Picchiettare;  punteggiare,-  tempestare; 
sprizzare  l' ermellino  con  pel  lice  nere  .  - 

MOUCHETTE  ,  s.  f.  T.  d>  Archit.  Les  Ouvriers 
appellent  ainsi  le  larmier  d'  une  corniche  .  V. 
Larmier.  Lorsqu'il  est  refouille,  ou  creuse  par- 
dessous  en  manière  de  canal ,  ils  le  nomment 
mouchette  pendante  .  Gocciolale  c»l  sottogronda' 
le.  S.  Mouchette,  T.  de  Charpent.  outil  qui  sert 
à  faire  les  baguettes  &  les  boudins  aux  moulures 
oue  l'on  pousse  sur  les  bois;  elle  est  en  fût  com- 
me les  rebots  .  Pialla  col  taglio  a  mezzo  cerchio  , 
bottaccio.  y.  Mouchette,  T.  de  Menuis.  c  est  un 
outil  qui  sert  à  faire  des  moulures  ;  U  ressemble 
au  rabour  rond  ,  à  1'  exception  qu>  il  est  concave 
dessous.  Bastone.  $.  Mouchettes,  s.  pi.  instru- 
ment avec  quoi  on  mouche  les  chandelles,  les 
bougies.  Smoccolatoio,    Se  plus  souvent ,    smoc- 

'"mOUCHETURE  ,  s.  f.  Ornement  qu'on  donne 
aune  étoffe  en  la  mouchetant  .  Punteggiatura  ; 
frastaglio  .  y.  Moucheture,  T.  d'  Archet.^  il  se  d  t 
des  ornemens  de  fentai-ie  qui  servent  a  remplir 
les  espaces  vides  des  ouvrages  de  Sculpture  .Or. 
lamenti  di  capriccio,  onde  si  abbelliscono  ivam 
d'un' opera  di  Scultura,  y.  Moucheture  ,  I.  deU>i 
rurgie,  scarification  superficielle.  Caltentura, 
scalfitùra  .   y.  On  dit  aussi  ,  ™"chetu™s  A^Ze 

gures  qu'on  met  pour  représenter  des    queues   d 
hermine.    Fiocchetto  d'ermellino . 
MOUCHEUR,  s.  m.  Il  ne  se  dit  que   de  ce  lui 
-    qui  mouche  les  chandelles   au  théâtre.    Colui  che 
smoccola  i  lumi  al  teatro  . 

MOUCHOIR  ,  s.  m.  Linge  d«sgg 
se  moucher.  Pezzuola  ;  moccichi» o,  /« u>W» 
da  naso.  y.  On  appelle  mouchoirs  a  tabacj  de. 
mouchoirs  de  soie,  ou  de  toile :  peinte  .Pe  WMJ 
seta  ,  o  di  tela  dipinta,  y.  On  »PPe11'  "^f?™ 
de  còu,  le  linge  dont  les  femmes  se  couvrent  le 
cou  &  la  gorge.    Fazzoletto  da  <»"°*  ,  en 

MOUCHURE,    s.  f.    Un   est   e""saff.  \Uj     L. 
cette  phrase:    Mouchure  ^ chandelle,  qui  s  gn._ 
fie,  le  bout  du  lumignon  d'une  chandelle,  lors 
qu'  on  l'a  mouchée.    Smoccolatura  . 
H  MOUDRE,  v.  a.  Broyer,  mettre  «U*"dr*  $£ 
le  moyen  de  la    meule.    Macinare.    »•   £        Le 
quelquefois  absolument  pour  moudre  ou 
moulin  n'a  pas  assez  d  eau  ,    il    n    P^  fi 

qUe  six  mois  1'  année.    Macinare  .  y.  O»  «      «, 
d'un  homme  qu'on  a  battu  outrageusement ,  q 
on  l'a  moulu    de  coups,    tout   moukr  de ^coup 
Pestare  ;  infragnere  ;    ammaccar    con  W**M      V; 
On  dit  ausli,  qu'on  a  le  corps  tout  moulu»    qu 
on  est  tout  moulu,   pour  dire,   qu'  on  senties 
douleurs  par  tout  le  corps,    pour   "°"   "$'» 
poste,    ci  couché  sur  la  dure,    W i   po M» $» 
autre  fatigue  .    Esser  pesto  ;    ienUr"*°"\   fiac- 
le  membra,   tutta  la  vita)   esser  affranto  y  pat 

'"MOUE,  s.  f.  Grimace  que  l'on  fait  &**$: 
,ion  ou  par  mécontentement,  amorfia  ;visacao. 
i  On  dit  aussi  d'un  homme  qu.  témoigne  d la 
mauvaise  humeur  par  son  silence  &  Vît  son  air, 
™,'il  fait  la  moue.    Il  est  du  styl   familier . 


TlifJZ  diviso  /egUsi mostra  ,^ 
fe  MOUÉE,  s.  f.  Mélange  de  sang  de  «ri  »  de 
lait  &  de  pain  coupé  qu'  on  donne  aux  chiens  a 
la  curée.  Mischio  di  sangue  di  cervo,  di  latte  e 
di  vane  ,  che  si  di  ai  cani  .  i..  -«li 

MOUÈT,  s.  IH.  Mesure   d' usage  dans  les  sali- 
nr(      Sorta  di  misura  pel  sale  . 

MÒUFETI9UE  ,  adi.  Qui  exhale  des  souterrains 
j.,   mines.   Vaporoso-;  dannoso. 

MOUETTE  ,s.  f.  Oiseau  de  mer  qu.  a  des  mem- 
ferais  entre  l'es  doigt;.  Il  entre  dans  les  lacs 
fe  remonte  fort  loin  dans  les  rivières  .  Il  y  en  a 
*  cirées  &  de  blanches;  les  WgeWSOftde 
)a  grosseur  d'  une  poule  ,  mais  eli"  i  ont  que 
iris-peu  de  chair  .  Les  blanches  sont  plus  peti 
tes.    Gabbiano  ;  mugnaio.  .   .„,„•'. 

MOUFETTE,  s.  f.    Exhalaison  pernicieuse  qu 
s'  élève  dans    les  souterrains    des   mines  .     On  les 
nomme    aussi  mofettes  .     Esalazione   dannosa  che 
svapora    nei  sotterrami  delle  miniere  . 


MOUFLARD  ,  ARDE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  a  le  vi- 
sage gros  &  rébondi  .  Il  est  du  style  familier  . 
Viso  paffuto  ,  camacciuto  . 

MOUFLE  ,  s.  f.  Mitaine,  gros  gant  de  cuir  ou 
de  laine,  où  il  n'y  a  que  le  pouce  de  sépare  ,  & 
où  tout  le  reste  de  la  main  est  ensemble  .  Il  est 
vieux  .  Guanto  di  cunjo  o  di  lana  .  y.  Moufle  ,  ou 
caisse  de  poulie  .  bozzello  ;  8c  sur  les  Galères  , 
Ghindazzo  .  y.  Moufle  ,  s.  m.  assemblage  de  plu- 
sieurs poulies,  par  le  moyen  desquelles  on  mul- 
tiplie la  force  mouvante.  Polispasto;  taglia,  y. 
Moufle,  signifie  aussi,  gros  visage  ,  gras  &  re- 
bondi .  Il  ne  se  dit  que  bassement  &  par  mé- 
pris .  Uom  che  ha  guance  paffute  i  che  ha  un  viso 
grosso  e  carnacciuto  .  y.  Moufle,  se  dit  aussi  d 
un  vaisseau  de  Chimie,  fait  de  terre,  dont  on  se 
sert  pour  exposer  des  corps  à  1'  action  du  feu  , 
sans  que  la  flamme  y  touche  immédiatement  . 
Muffola  .  y.  Moufle,  s.  f.  T.  de  Serrur.  barres  de 
fer,  à  l'extrémité  desquelles  on  a  pratique  des 
yeux  .  Catene  da  fabbriche  con  piò  occhi . 

MOUFLER,  v.  a.  Prendre  ensemble  les  lèvres 
&  le  nez  à  quelqu'  un  ,  ensorte  qu'  on  fasse  bour- 
souffler  les  joues  .  Far  gonfiare  te  guance  ad  al- 
cuno . 

MOUFLETTES  ,  T.  de  Plomb.  Ce  sont  deux 
morceaux  de  bois  creusés  en-dedans,  dont  les 
Plombiers,  &c.  se  servent  pour  prendre  T  outil 
appelle  le  fer  à  souder,  quand  ils  le  retirent  du 
feu  pour  appliquer  &  étendre  leur  soudure.  Mani- 
co ,  o  impugnatura  d' uno  stromento  ,  con  cui  si 
cava  il  piombo  strutto  dal  fuoco  . 

MOUFTI ,  s.  m.  C  est  le  chef  de  la  religion 
Mahométane,  &  celui  qui  résout  toutes  les  que- 
stions difficiles  de  k  Loi  .  Mufti  . 

MOUILLAGE ,    s.  m.    Fond  propre  pour  jeter 
1'  ancre  .    Piaggia  i  luogo  dove   si  possa  ancorare  . 
\.  Mouillage,    T.  de  Corroyeurs  ,  c'est  une  façon 
qù'  on  donne  aux  cuirs  ,    en    les  humectant  avec 
de  1'  eau  pour  les  mettre  en  état   de    recevoir  a 
autres  apprêts  que  le  Corroyeur  veut  leur  donner. 
Ammollamento  ;  immollamento . 
MOUILLÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MOUILLE-BOUCHE,  s.  f.  Espèce  de  poire  qui 
a  beaucoup    d'  eau  ,   &   qui    mûrit    en  juillet  & 
août .    Sorta  di  pera  molto  sugosa  . 

MOUILLÉE  ,  s.  f.  T.  de  Papet.  La  quantité  de 
chiffons  qu'  on  met  tout  à  la  fois  au  pournssoir . 
Quella  quantità  di  cenci  che  si  mette  in  una  voi' 
ta  al  marcitojo  . 

MOUILLER,  v.  a.  Tremper ,  humecter,  rendre 
moite  &  humide .  Ammollare  ;  immolare  ;  annaf7 
fi  a,  e  ;  bagnare  ;  umettare  ;  rigare  i  dimoiare  ;  i- 
numidirc  ;  intignere  .  y.  On  dit,  mouiller  1  an- 
cre, ou  simplement,  mouiller  en  quelque  rade, 
en  quelque  lieu  de  la  mer,  pour  dire,  jeter  1  an- 
cre pour  arrêter  1e  vaisseau  .  Dar  fondo  i  gettar 
l>  ancora  i  ancorarsi,  y.  On  dit,  en  T.  de  Gram- 
maire, mouiller  la  double  LL  ,  pour  dire,  la  pro- 
noncer ,  non  tout-à-fait  selon  sa  valeur  naturel- 
le ,  comme  dans  les  mots  ,  Ville  ,  Achille,  Ar- 
gille ,  &c.  mais  avec  une  sorte  de  mollesse,  cora- 
me dans  fille,  grille,  \^f^^-^0Tl\tZl 
ble  LL  est  toujours  précédée  d  -tnr-I  ,  «  quana 
cette  voyelle  y  est  seule,  elle  se  fait  sentir  a  1 
ordinaire,  fille,  grille;  mais  quand  il  s  y  trou- 
ve d'autres  voyelles,  ou  quelque  diphtongue,  i 
I  est  presque  muet,  n'  étant  mis  la  que  pour  tai- 
re mouiller  Ja  double  LL,  bataille  ,  bouteille  , 
mouille,  cueille  ,  &c.  On  le  dit  pareillement  de 
<m  lorsqu'  il  se  prononce  comme  dans  agneau  , 
gagner,  Sx.  Pronunciare  con  suono  schiacciato,  y. 
Mouiller,  T.  de  Cuisine,  c'  est  ajouter  de  1  eau  . 
Mettere  ,  aggiugner  acqua  .  ... 

MOUILLETTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  les  ap- 
prêtes qu'on  fait  pour  manger  les  œufs  trais  a  la 
coque .  Fettolina,  di  pane  per  inttgnerla  nelle  uova 

MOUILLOIR.  ,  s.  m.  Petit  vase  dont  les  fem- 
mes se  servent  pour  y  mouiller  le  b™*  de  .«"" 
doigts  en  filant  leur  quenouille.  Scodellino  da  ba- 
unarvisi  le  dita.  .  . 

MOUILLURE,  s.  f.  Action  de  mouiller,  ou 
état  de  ce  qui  est  mouillé  .  Bagnatura;  baca- 
mento; immollamento.  . 

MOULAGE,  s.  m.  T.  de  Meuniers  .C  est  1  a- 
ction  de  moudre  .  Macinatura  ;  macinio  .  y.  Mou- 
lage ,  T.  de  Jurispr.  droit  qu'  un  Seigneur  leve 
ur  ses  sujets  qui  viennent  moudre  . kurs ;  grain 
à  son  moulin  banal  .  Diritto  di  macinai u ta ,o  di 
macina,  y.  Moulage,  est  aussi  le  droit  m  on  pa 
ye  aux  mouleurs  de  bois  ,  ou  Officier  de  Police 
qui  mesure  Je  bois  de  chauffage   sur   k    ports  de 

est  occupé  à  faire  moudre  le  grain  .  Il  fattore  A 

!VoulT,'s.  f.  Petit  poisson  enfermé  dans  une 
coquille  de  forme  oblongue  .  Dattero  di  mare .  y. 
Mou  e,  s  m.  matière  creuse,*  préparée  de  ma- 
nière à  donner  une  forme  précise  à  la  cire  ,  au 
"plorai,  &c  que  1'  on  y  verse  tout  fondus  ou  h- 
n.iides  .  Forma,  stampa,  y.  "n  ait  prov.  <x  u0. 
4'l.TouvWe  qui  neie  peut  fa.re  qu'avec  b«u- 
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coup  de  soin  &  de  temps,  cela  ne  se  jette  pas 
en  moule.  Non  è  cosa  che  si  faccia  in  un  morne  n' 
to .  $.  On  dit  prov.  8c  bassement,  conserver  le 
moule  du  pourpoint,  pour  dire,  se  conserver,  se 
ménager  dans  les  périls  .  Scampare  o  salvar  la 
pelle  .  §.  On  dit  fig.  se  former  sur  le  moule  de 
quelqu'un,  pour  dire,  imiter  quelqu'un,  se  for- 
mer sur  son  modèle  .  Imitare  ;  prendere  l'  esem- 
pio i  conformarsi  ad  alcuno .  y.  On  dit  fig.  en  par- 
lant de  quelques  personnes  rares  &  uniques  en 
leur  genre,  que  le  moule  en  est  rompu.  Il  est 
du  style  familier  .  Natura  il  fece  ,  e  poi  ruppe  U 
stampa.    , 

MOULE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  .  Ç.  On  dit» 
lettre  moulée)  pour  dire,  lettre  imprimée,  tet- 
terà stampata.  $.  On  appelle  aussi,  Lettre  mou- 
lée ,  une  écriture  à  la  main  ,  dont  les  caractères 
sont  de  la  même  forme  que  ceux  des  livres  impri- 
més .  Stampatello  ;  carattere  ,  che  imita  la  stam- 
pa .  y.  On  dit  en  plaisantant,  il  faut  bien  que 
cela  soit  vrai,  puisque  cela  est  moulé.  Le  bas- 
peuple  dit  en  ce  sens  ,  lire  Je  moulé ,  dans  le 
moulé  .  Bisogna  ben  che  sia  vero,  giacchi  e  stam- 
pato .  Leggere  lo  stampato  .  y.  On  dit  prov.  d  uri 
homme  simple  ,  qui  défère  à  1'  autorité  de  quel- 
que livre  que  ce  soit,  qu'  il  croit  tout  ce  qui  est 


moulé;  &  alors  moulé  est  pris  substantivement 
dans  1'  exemple  précédent .  Egli  crede  tutto  ciò 
che  è  stampato  .  . , 

MOULEE,  s.  f.  Poudre  ou  boue  qui  se  recueil* 
le  sous  la  meule  des  taillandiers,  &c  dont  on  se 
sert  pour  teindre  en  noir  .  polvere  o  fango  che 
trovasi  setto  la  mola  de'  ferrai  . 

MOULER,  v.  a.  Jeter  en  moule .  Gettare  in 
forma  .  y.  On  dit  aussi  ,  mouler  un  bas--relict  , 
mouler  une  statue ,  pour  dire  ,  appliquer  du  stuc, 
du  plâtre  sur  un  bas-relief,  sur  une  statue  ,  ami 
qu'ils  en  prennent  l'empreinte  de  telle  manière, 
qu'  ils  puissent  servir  de  moules  pour  en  taire  de 
semblables .  Modellare  ;  far  modelli,  y.  On  dit 
fig.  se  mouler  sur  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  se  for- 
mer sur  queJqu'  un  ,  le  prendre  pour  modèle» 
Conformarsi  all'  esempio  d'  altri  ;  prender  altri  per 
modello  .  y.  Mouler  du  bois,  signifie,  mesurer  une 
voie  de  bois,  une  corde  de  bois,  en  la  rangeant 
entre  les  deux  traverses  qui  la  doivent  contenir, 
suivant  1'  Ordonnance  de  Police  .  Misurar  le  le- 
gna secondo  il  prescritto  da'  Magistrati  .  On  dit 
aussi,  moulage,  dans  le  même  sens  .  V.  «mot. 
(S,  Mouler  ,  T.  de  Jardinage  ,  se  dit  des  difleiens 
arbrisseaux  qu'on  taille  en  boules  ,  en  pyramides 
&  autres  figures  .  Tagliare  a  palla,  tu  piramide, 
ec  y.  En  T.  de  Taillandiers  ,  mouler  une  faucil- 
le ,  ou  autre  pièce  de  même  nature,  c  est,  lors- 
qu' elle  est  dentée  &  trempée ,  la  passer  sur  la 
meule  pour  faire  paraître  les  dents  .  Arrotare  . 

MOULERIE  ,  s.  f.  T.  de  grosses  Forges  .  C  est 
l'attelier  où  1"  on  jette  en  moule  tous  les  ouvra- 
ges en  fonte  qui  sont  d'  usage  dans  la  Société  . 
la  fabbrica,  ti    luogo  dove  si  getta  m  forme  . 

MOULETTE,  s.  f.  Petite  coquille.  Piccola  con* 
chiglia;  conchigl ietta  . 

MOULEUR  DE  BOIS  ,  s.  m.  Officier  de  Police, 
dont  la  charge  est  de  visiter  Je  bois  qu  on  vend, 
&  de  le  mouler  .  Miswator  di  legna  .  y.  Mou- 
leur ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  &  d'  Arts  mécan.  c  est 
en  général  V  ouvrier  qui  se  sert  du  moule  ,  sur- 
tout dans  les  atteliers  où  Je  moulage  n  est  qu 
une  des  manœvres  par  lesquelles  1  ouvrage  doit 
casser  avant  d'être  fini.  Gettatore  informe  .  ^ 

MOULÎÈRE  ,  s.  f.  r.  de  Pèche  .    Endroit  ou  1 
on  fait  la  pêche  des  moules.     Luogo   dove  si  pe- 
scano i  datteri  di  mare.         '  . 

MOULIN  ,  s,  m.  Machine  à  moudre  du  grain, 
&c    Mulino;  molino,  y.  On  dit  prov.   &  ng.  tai- 
re venir  l'eau  à  son  moulin,  pour  dire  ,    procu- 
rer de  1'  utilité  par  son  industrie  ,  par  son  adres- 
se ,  ou  à  soi ,  ou  aux  siens  .    On  k  dit  sur-tout 
u'  un  Moine,  par  rapport  à  sa  Communauté  .     il 
esc  familier  ,    &  emporte  toujours  quelque    sorte 
de  mépris  de  celui  dont  on  parle  .  Tirare  o  recar 
l'  acqua  al  suo  molino  ,    y.  On  dit  prov.  &  pop- 
d'un  homme  dont  on  n'est  pas  content ,  laissez- 
le  faire,  il  viendra  moudre  à  notre  moulin,  pour 
dire,  il  aura  affaire  de  nous  à  son  tour.  Lascia- 
telo fare  ,  egli  verrà  a  macinare  al  nostro  muli- 
no .  i  On  dit  pop.  à  la  fin  des  contes  qu  on  fait 
aux  enfans  ,    je  jetai  mon  bonnet   par-dessus  jes- 
noulins,  pour  dire,    je  ne  sais  ce  que    tout  de- 
vint, je  ne  sais  comment  finit  k  conte,  I  histoi- 
re    io  non  so  poi  quello  che  avvenne  dopo.  0.  Ori 
appelle  aussi  moulins,  plusieurs  autres :  mach. nés- 
de  même  genre,  8c  qui  servent  a  a.vers    usa*».. 
Moulin  à  Toulon.  Gualchiera.    Moulin    à  huile  . 
MacLuojo.  Moulin  à  papier.  Cartiera      Moulin- 
-  à  tan  ,  ou  à  écorce  .  Macina  per  la    cor  za  .  Veut 
moulin  à  moudre  du  café  .  Mulinello  . 

MOULIN  AGE,  s.  m.  Préparation  de  la  soie, 
en  la  faisant  pass'er  au  moulin .  ^  mouhnage  est 
k  dernier  apprêt  que  1  on  donne  aux  so.es  Alee» 
avant  de  les  teindre  .  L'  acconciar  che  si  Ja  aette 
sete  al  mulino .  L         *    T,     -. 

Mm,r  tMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  9-  Il  se 
dif  du  bois  gâté  parles  vers  .    Importato  f  mtar, 

'"mouliner,  y.  a.  r.  (k  fiwuu.  U  «*£* 
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de  vers  &  de  la  terre  ,  Se  veut  dire  creuser .  Sca* 
vare  . 

MOULINET  j  s.  m.  Diminutif  de  moulin.  Il 
n'est  plus  en  usage  dans  ce  sens.  Mulincllot  mo- 
linello. <j.  Moulinet, se  dit  d' une  espèce  de  tour- 
niquet dont  on  se  sert  pour  enlever  ou  pour  ti- 
rer des  fardeaux.  Burbera!  verricello .  s).  Il  si- 
gnifie aussi  y  une  certaine  machine  dont  on  se  sert 
pour  travailler  à  la  mon  noie .  Castelletto  .  y. 
Moulinet ,  T.  de  Tireurs  d'  or  ,  est  une  broche  de 
fer  percée  dans  toute  sa  longueur,  Se  couverte 
sur  les  extrémités  de  devant  par  un  morceau  de 
bois  garni  d'  un  haut  rebord  ,  derrière  lequel  est 
un  autre  bord  beaucoup  plus  petit,  pour  conte- 
nir la  corde  qui  vient  de  la  roue  du  moulinet  . 
Sorta  di  rocchetto  .  y.  On  dit ,  faire  le  moulinet 
avec  une  épée,  avec  un  bâton  à  deux  bouts.  Sec. 
pour  dire,  se  servir  d*  une  e'pe'e,  d'un  bâton  à 
deux  bouts,  ou  d'une  autre  arme  de  même  sor- 
te, en  les  maniant  en  rond  autour  de  soi  avec 
tant  de  vitesse,  qu'on  puisse  parer  les  coups  qui 
seroient  porte's  en  même  temps  par  plusieurs  per- 
sonnes. Far  il  molinello  con  una  spada  o  simile. 
MOULINIER,  s.  m.  T.  de  Soierie.  Ovrier  qui 
s'occupe  du  moulinage  des  soies.  Colui  che  tor- 
te la  seta  . 

MOTJLLA  ,  s.  m.  Docteur  de  la  Loi  de  Maho- 
met: Prêtre  qui  fait  la  prière  sur  le  toit  des  Mos- 
quées .  Dottore  della  Legge  di  Maometto  ;  Prete 
Maomettano . 

MOULT,  adv.  Vieux  mot  qui  n'a  plus  d'usa- 
ge que  dans  le  style  Marotique  ,  Se  qui  signifie  , 
beaucoup  ,  en  grande  quantité.  Molto  ;  m  copiai 
in  abbondanza . 

MOULU,  UE,  part,  du  verbe  Moudre.  V.  y. 
On  appelle,  or  moulu,  de  l'or  réduit  en  très- 
petites  parties  ,  Se  'dont  on  se  sert  quelquefois 
pour  dor.r  des  me'taux.  Oro  macinato,  j.  On  dit, 
en  T.  de  Chasse  ,  que  les  fumées  d'  un  cerf  sont 
mal  moulues,  pour  dire,  qu'  elles  sont  mal  di- 
gérées .  Fatte  mal  digerite  . 

MOULUKE,  s.  f.  Espèce  d' ornement  d'Archi- 
tecture simple  &  uni,  comme  astragale,  quai  t  de 
rond  ,  &c.  Modanatura  i  membrcito  . 

MOURANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Qui  se  meurt.  Mo- 
ribondo! languido  .  y.  On  appelle  figur.  des  yeux 
mourans  ,  des  yeux  languissans  3c  pleins  de  pas 
sions .  Occhi  languidi ,  affettuosi,  y.  On  appelle, 
en  T.de  furisprudence  &  de  lJrati<pte ,  homme  vi- 
vant Se  mourant,  l'homme  que  les  gens  de  main 
morte  qui  doivent  foi  Se  hommage,  sont  obli  'es 
de  donner  au  Seigneur  de  fief,  Se  à  la  mort  du- 
quel ils  doivent  le  rachat  au  Scigìtcur  .  oue/la 
persona  ,  che  le  manimorte  debbono  eleggere  ,  per- 
ché tenga  in  tutto  le  loro  veci,  per  te  debile  ri- 
cognizioni al  feudatario,  s).  On  appelle  bleu  mou- 
rant ,  un  bleu  fort  pâle  &  fort  déchargé  .  Cile- 
uro.  y.  Mourant,  est  quelquefois  substantif.  Le 
champ  de  bataille  étoit  plein  de  morts  Se  de  mou- 
rans .  //  campo  di  battaglia  era  pieno  di  morti  e 
di  moribondi  . 

MOUKGON,  s.  m.  V.  PJongcur  . 
MOURIR,  v.  ii.  Cesser  de  vivre  .  Morire  ;  ba- 
sire i  trapassare  i  uscir  di  vita;  andarsene  ;  finir 
i  suoi  giorni  i  scacchiare  t  andar  al  cassone  ,  dur 
te  barbe  al  sole  i  andar  a  parlare  a  filato  i  tirar 
le  citoja,  ii  le  calze  j  batter  la  capata.  {.On  dit, 
mourir  de  sa  belle  mort  ,  pour  dire  ,  de  sa  mori 
naturelle  .  Morir  di  morte  naturale  ,  morir  di  tuo 
male.  {.  On  dit,  mourir  dans  les  formes,  pour 
dire,  mourir  en  se  faisant  traiter  selon  lei  rè- 
gles ordinaires  de  la  médecine.  Il  est  ironique 
Se  du  style  familier.  Morir  nelle  forme ,  con  lum- 
ie formalità  .  g.  Ou  dit  ,  qu'on  a  fait  mourir  un 
homme',  pour  dire,  qu'il  a  été  exécuté  ,i  mori 
par  autorité  de  Justice.  F-ar  morire  un  uomo ,  giu- 
stiziare .  {.  On  dit,  mourir  tout  en  vie,  pour 
dire,  mourir  d'une  maladie  vive  Se  prompie;  è- 
tre  emporté  par  la  violence  du  mal,  lorsqu'on  a 
encore  toute  l.i  (une  Se  toute  la  vigueur  que  1' 
on  »VOit  en  sante.  Morir  di  malattia  violenta  , 
poma.  s).  On  dit  prov.  mourir  d'une  belle  é- 
pée  ,  pour  dire,  succomber  sous  un  ennemi  X  qui 
il  est  glorieux  de  céder.  Recarsi  a  gloriala  van- 
to il  iUteomber»  >  il  cedere  a  nobile  nimico  .  vj.  Oli 
dit  par  menace,  il  ne  mourra  que  de  ma  main  , 
pour  dire,  je  me  vengerai  de  lui  avant  qu'  il 
meure.  ì. gli  ha  da  morire  per  le  mie  mani .  y.  On 
dit,  quand  on  demande  des  assurance»  de  que] 
que  chose  pgr  écrit,  on  ne  mu  qui  meuit,niqui 
vit.   Siamo  incerti   detta    vita   e  della     moite,     y. 

On  dit)  nous  mourons  ions  les  lours,  pour  dire, 
chaque  jour  nous  avançons  en  ftgc  ,  nous  taisons 
un  pas  vers  la  mort  .  Dalle  fasce  si  comincia  a 
morir  qu  ,lUi„  ,,  „aiCe  _  y  ()ll  ,|lt)  quc  (e|  ccm_ 
Humaines  ,„•  meurent  p«i»t  ,  pour  dire  ,  qu'  elles 
se  rcnoiivt  lient  sans  cesse,  &  que  le  corps  de  la 
socio'te  entière  ne  meurt  jamais  .  le  comunità  non 
muoiono  giammai  .  O.  Mourir,  se  dit  aussi- par  e- 
xageration  .  Ainsi  on  dit,  mourir  de  chaud,  mau- 
ri) de  rroidj    mourir  d'impatience,    mourir   de 

Chagrin,  d'inquiétude.  Je  meurs  <ic  faim,  de 
soit  .  Morir  d:  calde  i  morir  ai  freddo  i  moi  ir  di 
voglia  t  morir  W  affanno,  di  fame,  di  sete,  ec. 
V-   Ou  dit  ,  par   torme  de   s<  iment,  je   veux   moii- 

nri   que  )k  même  tuut  BriKBteioeftt  ;   je  puisse 


mourir,  si  cela  n'  est  comme  je  vous  le  dis  .    lo  I 
vo'  morire  ;   pass'  io  morire  or  ora  ,    se    ciò   non  ì 
vero.  y.  On  dit,  d'un  homme  qui  traîne  ses  pa- 
roles ,  &  qui  parle  trop  lentement ,   que    les  pa- 
roles lui  meurent  dans  la  bouche  .  Biasciar  le  pa- 
role i  lasciarsele  morire  in  bocca .     y.  On  dit ,   d' 
un  homme  qui  quitte  le  monde  ,  pour  vivre  dans 
la  retraite  Se  dans  les  exercices  de  piété,   qu'  il 
est  mort  au  monde.  Egli  è  morto  al  mondo  ;  egli 
ha  rinunziato  al  mondo  .     y.  Mourir  civilement  . 
V.  ce  mot .    §.  On  dit  à  peu  près  dans  le  même 
sens,  mourir  au  péché;  mourir  au  vice;  mourir 
à  ses  passions  .   Morire  al  peccato  ,  ai  vizj  ,  aile 
passioni.     On  dit  .encore,   faire  mourir,  le  péché 
en  soi  ;  faire  mourir  ses  passions.    Far  morire  in 
se  il  peccalo  ,  le  passioni  .  y.  Mourir,  se  dit  aus- 
si des  choses  morales  ,  des  passions  ,  des  produ- 
ctions de  l'esprit,  Se  des  ouvrages  de  l'art.  Mo- 
rire  i  cessare  ;  terminare  »  estinguersi  i  finire  ;  an- 
dar in  oblìo  .     y.  Mourir  ,  se  dit  aussi  des  arbres 
&  des  plantes.     Morire  i  alidtrsi  ;  diseccarsi!  i- 
naridire  .    §.  Il  se  dit  encore  de  certaines  choses 
dont  le  mouvement  finit  peu  à  peu  .  Morirei  man- 
care i  consumare  i  cessare  i  estinguersi  ;  spegnersi! 
venir  meno  a  poco  a  poco  .     y.  Il    se  dit  pareille- 
ment de  plusieurs  choses  qui  finissent  par  une  dé- 
gradation insensible  ,   comme  les  sons  ,    les  cou- 
leurs ,  Sec.     Il   faut,  lorsque  l'on  peint,    que  les 
couleurs  se  perdent  en  mourant  les  unes  dans  les 
autres  .  Convien  che  i  colori  si  perdano  ,  e  si  con- 
fondano insensibilmente  gli    uni    negli  altri  .     {. 
Mourir  ,  est  aussi  réciproque;  Se  alors  il  signifie, 
être  sur  le  point  de  mourir;  mais  en  ce  sens  ,  il 
ne  se  dit  guère  qu'  au  présent  Se  à  l'imparfait  de 
1'  indicatif.  ]e  me  meurs  ;  il  semouroit.  lo  muo- 
io t  io  mi  sento  morire  i  et  si  moriva  i    egli  se  n' 
andava  a  morire,  o  era  presso  a  morire  . 

MOURON,  ou  ANAGALLIS  ,  s.  m.  Petite 
plante  qui  pousse  plusieurs  tiges  couchées  par 
terre  .  On  en  connort  de  deux  espèces  ,  le  mile 
Se  la  femelle.  Erba  degli  uccellini  i  anagallide  . 
y.  Les  Herboristes  donnent  encore  le  nom  de  mou- 
ron à  une  plante  d'un  genre  difféient,  qu'on  ap- 
pelle proprement  Morgclline  .  V.  {.  Mouron,  c- 
spèce  de  lézard  jaune,  Se  marqueté  de  taches 
noires;  on  dit  que  c'est  une  espèce  de  sala- 
mandre .  Sorta  di  ramarro  giallo  ,  sprizzato  di 
nero  . 

MOUUHE,  s.  f.  T.  de  feux  anciens  .  On  joue 
à  ce  jeu  en  montrant  une  certaine  quantité  de 
doigts  à  »on  adversaire  ,  qui  fait  la  même  chose 
de  son  côté  .  Giuoco  della  mora  ,  o  delle  corna  . 
MOUSQUET  ,  s.  ni.  Ancienne  arme  X  feu  ,  que 
l'on  tiroit  par  le  moyen  d'une  mèche  allumée 
mise  sur  le  serpenuu  .  Moschetto,  s).  On  dit  por- 
ter le  mousquet  dans-  une  compagnie  d'  infante- 
rie, pour  dire,  y  être  simple  soldat,  tsser  solda- 
la  semplice . 

MOUSQUETADE,  s.  f.  Coup  de  mousquet.  Me- 
sdrtiatai  colpo  di  moschetto  . 

MOUSQUETAIRE,  s.  m.  On  appclloit  ainsi  un 
soldat  à  pied  qui  portoli  le  mousquet.  Moschetti- 
re.  s).  On  appelle  aujourd'hui  absolument]  Mous- 
quetaires, ceux  qui  sont  dans  les  compagnies  a 
cheval  des  Mousquetaires  du  Moi  .  Moschettiere. 
s).  Il  y  a  les  Mousquetaires  gris  &  les  Mousque- 
taires noirs,  ainsi  nommés  de  la  couleur  de  leurs 
,  i,,  ...us  .   I    Moschettieri  bigi  e  neri  . 

MOUSQUET!  RU  ,  i,&  Collectif.  Décharge  de 
plusieurs  DtouiçjufM  ou  fusils  tires  en  mâme  temps. 
Moscbetteria  ■  salve  à' archibusiate  • 

MOtîSQUBTON  ,  s.  m.  hspèce  de  fusil  dont  le 
canon  est  plus  court  que  celui  des  fusils  ordinai- 
re»} Se  le  calibre  gros  comme  celui  d'  un  mous- 
quet .   Moscl/cllonc  . 

MOUSSA  UT  ,  adj.  T.  de  l'oulangrrs,  c'  est  ain- 
si qu'  on  nomme  le  pain  qu'  on  fait  du  gruau 
remoulu  •  Bain  moussaut  ,  gruau  pain  moussaut  . 
Pan  di  tritello  ,  OC  plus  ordinairement  ,  Pau  da 
cane  . 

MOUSSE,  s.  m.  Petit  garçon  servant  dans  l'é- 
quipage d'un  vaisseau,  d'une  galère.  Mozza  di 
vantilo,  di  antera,    v).  Mousse,  s.  f,    espèce  de 

petite   herbe  fort  épaisse  Se  fort   menue  qui   s'  cn- 

gendre  sur  les  terres  sablonneuses  ,  sur  les  toits  , 
sur  des  pierres  Ji:  sur  des  arbres.  MuscosmlUçhioi 
porranna  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  vient  sur 
la  tête  des  vieilles  carpes.  Sona  di  peluria  o  ciuf- 
fello  che  si  trova  sul  capo  de'  vecchi  carpioni  ,  v). 
Mousse  ,  certaine  ecume  qui  se  forme  sur  L'  eau 
&  sur  quelques  liqueuis,  connue  la  bière.  Ics  sy 
lops,  le  chocolat]  l'eau  de  savon  ,  le  vin.  Sec. 
quand  on  les  bat,  ou  qu'on  les  verse  de  haut. 
Schiuma  •   spuma  . 

MOUSSE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  ferremens 
dont  la  pointe  &  le  tranchant  sont  usés.  Vttusoi 
ipuntsHo  t  tinta  .  -aio  , 

MOUSSI',,   rE,  part.  V.  le  verbe. 

MOUSSELINE]  s.  f.  Toile  de  coton  fort  fine, 
fort  claire.    Mussolina, 

MOUSSMl,  v.  n.  Il  se  dit  des  liqueurs  sur  les- 
quelles il  se  foiine  de  la  mousse.  Spumeggiare  i 
spumare  . 

MOUSSI  HON,  s.  ni.  Espèce  de  p.tit  champi- 
gnon ,  qui  vient  sous  lu  mousse  au  printemps  . 
iri'unuvlo  . 


MOUSSEUX,  EUSE,adj.  Qui  mousse,  qui  fait 
beaucoup  de  mousse  ,  Spumeggiante  i  spumante  i 
che  fa  spuma . 

MOUSSOIR,  s.  m.  T.  de  Papet.  Cylindre  de 
bois  qui.  sert  à  délayer  la  pâte  .  Cilindro  di  legno 
per  {stemperare  la  patta,  y.  Morceau  de  bois  avec 
lequel  on  fait  mousser  le  chocolat,  avant  de  le 
verser  dans  les  tasses  .  Frollino  . 

MOUSSON  ,  s.  f._  Saison  dans  laquelle  soufflent 
certains  vents  réglés  Se  périodiques  de  la  mer  des* 
Indes,  appelles  moussons  »  Monsone  y  venti  rego- 
lari . 

MOUSSU,  UE  ,  adj.  Qui  est  couvert  de  mous- 
se .  Muscoso  i  muschioso . 

MOUSSURE  ,  s.  f.  T.  de  Potiers  de  terre.  Espè- 
ces de  barbes  que  le  perçoir  fait  autour  des  trous». 
Riccio  , 

MOUSTACHE  ,  s.  f.  Barbe  qu'on  laisse  au- 
dessus  de  la  lèvre  d'  en-haut .  Basetta  i  mustac- 
chi.  9.  Oa  appelle  aussi  moustache,  les  poils  que 
les  chats,  [es  lions  Se  quelques  autres  animaux 
ont  autour  de  la  gueule  .  Mustacchi  i  basette  dei 
gatto  ,  del  l'ione  ,  ec.  yv  On  dit  figur.  enlever  suc 
la  moustache,  jusq.u«  sur  la  moustache  de  quel- 
qu'  Un  ,  pour  dire  ,  enlever  quelque  ehose  à  quel- 
qu'  un  en  sa  présence  Se  malgré  lui  .  Portar  via 
una  cosa  alla  barba  di  alcuno  .  $.  On  dit  figur. 
donner  sur  la  moustache  à  queiqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  frapper  quelqu'  un  au  visage.  Il  est  populai- 
re .  Dare  una  mostacciata ,  un  mostaccione,  un  mu- 
sone.  y.  Moustache,  T.  de  Tireurs  d'or,  mani- 
velle qui  se  fiche  dans  les  rochets  &.  bobines  des 
tireurs  d'  or  ,  Se  dont  ils  se  servent  pour  tirer. 
Se  dévider  leur  fil  d'  or  &  soie  .  Manubrio  y  ma- 
niglia . 

MOUSTILLE  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Espèce  de 
belette  sauvage  ,  qui  ne  vit  qu'  â  la  campagne  , 
&  dont  la  peau  entre  dans  le  commerce  cle  la 
pelleterie  .  Sorta  di  donnola  salvatica  ,  della  cui 
pelle  si  fanno  pellicce  assai  fine  . 

MOUSTIQUE,  s.  f.  Petit  insecte  d'Afrique  & 
d'  Amérique  dont  la  piqûre  est  très-douloureuse 
Si  laisse  sur  la  peau  une  tache  semblable  à  celle 
du  pourpre  .  Sorta  di  zenzala  dell  Africa  e  dell3 
America  ,  la  cui  puntura  ì  dolorosissima  . 

MOÛT  ,  s.  m.  C  est  du  jus  de  raisins  ,  qui  n' 
est  sorti  ni  de  la  cuve,  ni  du  pressoir.  Mosto  f 
vino  nuovo  e  ancor  dolce . 

MOLlAliDE,  s.  f.  Composition  faite  de  grai- 
ne de  sénevé  broyée  avec  du  moQt  ou  avec  du 
vinaigre.  Mostarda.  ç>.  La  graine  de  sénevé  s' 
appelle  aussi  mouruidc  .  Senapa,  ty.  On  dit  prov> 
s"  amuser  à  la  moutarde,  pour  dire,  s'amuser  à 
des  choses  inutiles.  Attendere  a  fanfaluche  i  sta- 
re a  badalucco  ,  pigliare  /'  uccellino  i  por  porri  » 
stare  a  balocco  ,  baloccarsi  ,  chicchirillare  .  vj.  On 
dit  prov.  &  figur.  de  q.ielqu'  un  qui  commence  à 
s'  impatienter  de  ce  qu'  on  lui  dit  ou  de  ce  qu 
on  lui  fait,  que  la  moutarde  lui  monte  au  nez  .. 
lenir  la  mostarda  al  naso.  y.  On  dit  prov.  d'une 
chose  qui  étoit  secrette  ,  Se  qui  est  devenue  très» 
publique,  que  les  enfans  en  vont  à  la  moutarde . 
Ella  i   cosa  che  la  fauno  fino  i  ragazzi  . 

MOUTARDIER,  s.  m.  Petit  vase  servant  à 
mettre  la  moutarde.  Mostardiera  i  vasetto  della 
mostarda  .  $.  On  appelle  aussi  moutardier,  celui 
qui  fait  Se  vend  de  la  moutarde.  Colui  che  fa  «t 
vende  la  mostarda , 

MOU  ITER  ,  s.  in.  Eglise  ;  (on  écrivoit  autre- 
lois  Mousticr  )  ,    il  ne  se  dit  guère    qu'  en   cette 
I  ;  mener  au  moutier,  en  parlant  d'une  lil- 

le qu'on  mène  a  l'Eglise  pour  .a  marier.  Il  est 
vieux  .  Condurre  una  ragazza  alla  Lliiesa  per  ma- 
ritarla .  v).  On  dit  prov.  il  faut  laisser  le  mou- 
ticr  où  il  est,  pour  dire,  qu'il  ne  faut  rien  chan- 
ger aux  usages  reçus  .  Bisogna  lasciare  il  monde 
coin'  e^li   è  . 

MOU  ION  ,  s.  m.  Relier  chlifré  que  1'  on  en- 
graisse.  Castrato  ;  montone,  s).  On  comprend  ans4 
si  quelquefois  sous  le  nom  de  moutons,  les  bé- 
liers ,  les  brebis  ,  les  agneaux  ,  quand  ils  sont  en 
troupe.  Un  troupeau  de  mourons.  Un  branco,  un 
t  di  pecore  ,  dì  montoni  ,  ec.  {.On  dit  prov. 

us  à  nos  moutons,  pour  dire,  reprenons 
le  discours  que  nous  avons  quitté,  ou  qui  a  été 
interrompu  .  Torniamo  a  bomba,  o  a  bottega  ,  o 
alla  callaia  !  torniamo  al  proposilo  del  discorso  . 
y.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  est  d'une  hu- 
meur douce  Se  liai  table  ,  que  c'est  un  mouton, 
qu'  il  est  doux  comme  un  mouton  .  Dolce,  paci- 
fico, quieto  come  un  agnello  .  6,  Mouton  ,  se  dit 
aussi  ile  la  peau  de  mouton  préparée  .  Mintone  ; 
pelle  di  montone,  s).  Pain  de  mouton.  V.  Pani, 
s).  Mouton  ,  signifie  aussi  une  espèce  de  gros  bil- 
lot de  bois  arme  de  Hr ,  avec  quoi  on  enfonce  les 
pieux  .  Terra .  A,  On  appelle  moutons,  quatre  pi- 
liers du  train  d'un  carrosse,  qui  servent  il  en 
soutenir  les  soupentes.  Puntoni.  y.  Mouton,  la 
grosse  pièce  de  bois  dans  laquelle  sont  engagées 
les  ansis  d'une  cloche  pour  la  tenir  suspendue. 
Cicogna,  s).  On  appelle  sur  la  mer,  moutons,  les 
vagues  blanchissantes  qui  s'  élèvent  lorsque  la 
mer  commence  ,i  être  agitée.  On  le  dit  aussi  des 
vagues  qui  s'élèvent  sur  les  grandes  rivières  . 
Cavalloni  i  onde  i  fiotto.  y.  Moutons,  f.  a'  lly- 
dtaul.  tu  fait  de  cascades,   ce  sont  des  eaux  que 
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r  on  feit  tomber  rapidement  dans  des  rigoles,  & 
qui  en  trouvant  pour  obstacle  une  table  de  plomb 
dans  le  bas  ,  se  relèvent  en  ec.umant.  Cavalloni. 
(S.  Mouton  marin  ,  T.  £  Hist.  nat.  sorte  de  pois- 
son ainsi  rppellé,  parce  qu'  il  est  d  une  couleur, 
blanche  &  qu'il  a  des  espèces  de  crêtes  ou  cor- 
nes recourbées  comme  celles  du. bélier.  Pesce  mon- 

'"mOUTONNAGE,    s.  f.   T.  de  Coutume)  qui  se 

dit  d'  un  droit  seigneurial  ou'  un;  Seigneur  lève 
<ur  ceux  qui  vendent  ou-  achettent  des  moutons 
ou  autres  ,  dans  1'  étendue  de  son  fief.  DttzU»  che 
si  paga  su  i  montoni  che  si  comprano  ,  o  che.  st. 
■vendono  . 

MOUTONNAILLE,  s.  f.  On  s'en  sert  pour 
indiquer  ceux  qui  suivent  à  1'  aveugle  1  exemple 
des  autres.  Coloro  che  seguono  alla,  cieca  l.  esem- 
pio altrui . 

MOUTONNE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MOUTONNEAU,  5.  "m,  Jeune  mouton ...  Piccolo 
Castrato-.  ,  . , 

MOUTONNER,  v.  a.  Rendre  frise  &  annele 
comme  îa  laine  d' un  mouton  .  Il  n'a  guère  d  u- 
sage  au'  au  participe  .  Increspare)  arricciare  i  in- 
anellare .  y.  En  T.  de  Mar.  on  dit  que  la  mer 
moutonne,  quand  l'écume  de  ses  lames  blancn.it, 
en  sorte  que  les  vagues  psroissent  comme  des  mou- 
tons .  Sollevar  cavalloni  ;  biancheggiare  . 

MOUTONNIER,  1ÈRE  ,  ad)-.  Il  se  dit.  de  ce 
qui  a  la  nature  &  le  caractère  des  moutons  .Ain? 
si,  on.  dit  -farri,  la  multitude  est  moutonnière-  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  fait  comme  les  moutons  .  La 
moltitudine  fa,,  come  i  montoni  ,_  dove  vu  uno  2  gli 
altri  le  seguono  .  '  '  , 

MOUTURE,  s.  f.  L'action  de  moudre _ du  Die, 
&  le  salaire  que  prend  le  meunier  .  Macinatura  i 
macinamento  >  macinìo  .  Monture  économique  . 
Macinatura  del  tritello.. y.  On  dit  prov.  tirer  d 
un  sac  deux  moutures.,  pour  dire,  prendre  dou- 
ble profit  d'  une  même  affaire,  se  faire  payer  deux 
*"ois  d'une  mime  chose.  Parsi  pagare  due  volte 
ber  l'  istessa  cosa  i.  cavar  doppio  utile  da  un  t- 
stessn  negozio  .  6.  Mouture  ,  signifie  aussi  le  me- 
lange du  froment, du.  seigle,.  &.  de  1'  orge  par 
tiers  .   Gran,  mescolo  .  ,, 

MOUVANCE,,  s.  f.  Dépendance  d.  un  net-,  cl- 
une terre  qui  relève  d'un  autre  fief ,  d  une  au- 
tre terre .  Servitù  ;  dipendenza  d' un  feudo  da  un 
altro  fendo  ,  o  signorìa  . 

MOUVANT,  ANTE  ,    ad;.    Qui  a  la  puissance 
de  mouvoir;  en  ce  sens  ,    il  n'  a   guère    d    usage 
qu'en  cette  phrase  :    Force  mouvante,  qui  se  dit 
de  la  force  qui  cause  un  mouvement,  &  de  1.  in- 
strument mécanique  qui.  aide  ,  qui  augmente  cet- 
te force.  Forza  movente ,  o  forza  me  tace  .  \>.  Mou- 
vant ,    se  dit  aussi  des  sables  &    des  terres  dont 
je  fonds  n'  est  pas  stable    &  solide  ,    &.  ou  Ion 
enfonce  aisément   quand    on  y  marche  .     Mobile  > 
incerto  ,-  instabile,  y".  Il  se  dit  encore  des  terres 
qui  relèvent  d'  un  fief:  Dipendente  .  .;  y.  On    ap- 
pelle tableaa  mouvant  ,    un -tableau  on.  il  y  a  des 
figures  qUi  se  meuvent  par  un.  mécanisme   cacne  . 
ouadro  ,  o  pittura  hi  cui  v7  ha.  delle  figure  che  si 
muovono  .    fi.  En  T.  de  Blason-,  il  se  dit  des  pie- 
cesattenantes  au  chef;   aux  angles,    aux   flancs, 
ou  à  la  pointe  de  1'  écu  dont,  elles  semblent  sor- 
tir .  Movente  ■ 
MOUVÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MOUVEMENT,  s.  m,  Le  transport  d  un. corps 
d*  un  lieu  dans  un  autre.    Mm  i  movimento.     $. 
On  appelle  ,   dans  le  Didactique,    mouvement  d 
altération  ,    le  mouvement    insensible    qui    arrive 
dans  un  corps,  &  qui  en. change  les  qualités, sans 
-n  changer  la  substance.  Movimento  d  alterazio- 
ne   y.  U  se  dit  aussi  des  différentes  impulsions, 
passions  ou  affections  de  1'  ame  .  Mouvement  vo- 
lontaire, ou  involontaire.  Moto,  o  movimento  vo- 
lontario o  involontario.    <j.  En  T.  de  Musique  ,  il 
-e  dit  de  la  manière  de  battre  la  mesure;  ainsf  , 
on  dit  presser  le  mouvement  ,  ralentir  le  mouve- 
ment,  battre  la  mesure  plus  ou  moins  vîte,  sans 
toutefois  la  changer  ni  1'  altérer  .Battere  il  tem- 
po ,  pi»  o  men  presto  .  y.  On  appelle  air  de  mou- 
vement, un  air  dont  la  mesure  est  marquée  .    A- 
ria  in  cui  le  battute  sono  segnate,  y.  On  dit  elian- 
ti- r  ,  jouer  de  mouvement  ,    pour  dire,    bien  ob- 
server, bien  marquer  la  mesure  ,  en  chantant  ou 
en  iouant  de  cuelque  instrument  .  ia/uare,  sona- 
re bene  a  tempo  osservando  le  battute  .    y.  On  ap- 
pelle mouvement,  dans  1'  Art  Oratoire,  ou  dans 
J' Art  Poétique,    les  figures  pathétiques,    &  pro- 
pres à  exciter  1er,  grandes  passions.    Gli.  affetti^, 
il  movimento  degli  affetti,  y.  Mouvement  ,&  mê- 
me mouvemens  au  pluriel  ,    se  dit  aussi  des  res- 
sorts d'une  horloge,  d'une  montre.    Movimento 
d'  un  oriuolo.  y.  Mouvement,  signifie  fig.  brouiJ- 
kries  Se  guerres  civiles.     Movimento  ;  sedinone  i 
tumulto,     6.  Mouvem'.-nt,  se  dit  aussi  des  divers 
chaiverncns    de    postes,    des    marches    &    contre 
-marches  d'une  armée.  Moto  ;  movimento  :  movi- 
menti d'  un  esercito,     y.  Il  se  dit  aussi  de  1  or- 
donnance &  de  la  disposition  subite  que  1  on  fait 
prendre  à  des  troupes,    pour  combattre  avec  plus 
d'  avantage  .  Movimento  ;  disposizione  .  y.  On  dit, 
qu'un  homme  se  donne  bien  du  mou vernent) pour 
une  affaire,  dans  une  affaire,  pour  dire  ,  qu'  il  s 


empresse,  qu'il  s' intrigue  fort  pour  la  faire  réus- 
sir .   Darsi  molta  briga.. 

MOUVER  ,  v.  a..  T.  de  Jardinage  .  Remuer  la 
terre  d'un  pot  j  d'une  caisse,  y  donner  une  e- 
spèce  de  labour.  Rimescolare ,  smuovere  il  terre- 
no .  y.  Mouv.er,  T.  de  Raffinerie  de  Sucre,  c'  est 
une  opération  par  laquelle  on  détache  de  parois 
de  la  forme  de  sucre  qui.  s'y.  colieroit  en  se  coa- 
gulant sans  cette  précaution..  Dimenare,  e  smuo- 
ver lo  zucchero  nel  raffinarlo. 

MOUVERON  ,  s.  ro.  I*.  de  Raffinerie  de  Sucre, 
e'  est  un  morceau  de.-  bois  de  sept  à  huit  pieds  de 
long,  sur  trois  pouces  de  large  .  U  est  applati 
par  un  bout  à  peu  près  comme. une  rame;  il  sert 
a  différens  usages..  Spezie  di  mestola,  o  paletta 
da  distaccare,  e  smuover  lo  zucchero  . 

MOUVOIR,  v.  a.  Remuer,  faire  aller  d'un  lieu 
à  un  autre,  faire  changer  de-  place.  Muoverei 
dsr  moto  .  &.  En  parlant  des  facultés  de  l'âme  & 
des  choses  morales,  il.  signifie,  exciter,  donner 
quelque  impulsion,  faire  agir .  Mouvcre  i  commo- 
vere'} indurre  ,  ec.V.  Exciter,  y.  On  dit,  mou- 
voir une  querelle  ,  pour  dire  ,  susciter,  une  que- 
relle ,  faire  une  querelle;  on  dit  plus  ordinaire- 
m  nt ,  émouvoir  ..  Attaccar  briga  ;  pigliarla  ,  ou 
bien  ,  pigliarsela  con  alcuno  ;  far  levar  su  i  far 
risentire  .  y-  On  dit  aussi ,  en  T.  d,e  Pratique  , 
tous  procès  mus  &■  à  mouvoir.  Ogni  qualunque 
lite  mossa,  o  che  si  può  muovere ,  cu  bien,,  inten- 
tata ,  o  da  intentarsi . 

MOYEN'-,  s.  m.  Ce  qui    sert   pour   parvenir   a 
quelque  fin  .    Mezzo  i    modo  ;  espediente  j-  compen- 
sai verso.  y.  U  signifie  quelquefois,  le  pouvoir, 
i  la  faculté  de  faire  quelque  chose  ..  Mezzo  ,-.  aju- 
to  i  facoltà.  y.  On  dit,  dans  ce  sens,  Se  par-  ma- 
nière  d'  interrogation  ,    Eh-  le   moyen  !     Eh  quel 
moyen '..pour  dire,  que  la  chose  dont  on,  parie  ne 
se  peut,  faire..  £  come  poterlo  fare  .1  Come  s'  ha  da 
■fare'    y.  Moyens,  aaplur.   signifie  quelquefois  , 
richesses,  commodités..  Ricchezze  i  facoltà  i  agjj 
'■  comodi  i   beni .    Je  ne  connoîs   pas-  ses.  moyens  & 
ses  facultés..  §.  Moyen,   en  T.  de.  Pratique,    les 
'raisons  qu'on-  apporte  pour  obtenir  ce  qu'  on  de» 
'  mande.  Ragione  .    y..  Au  moyen  ,  préposition  ,  T. 
de    Pratique,    en   vertu   de   telle   chose;    par  le 
moyen  de  telle,  chose  .  Mediante  che  i  in  virtù  di 
.  che  ;  per  mezzo  di  cui.  On. le  dit.  aussi. fara.  pres- 
que dans  le  marne,  sens.  .  :■ 

MOYEN,  ENNE,    adjv   Mediocre,  qui  est  ae 
médiocre  grandeur..  Mezzano;  mediocre  ..  y.  Mo- 
yen bronze..  V.  Bronze,  y.  Moyen.  Justicier,  Mo- 
yenne justice.     V.  ces  mots.,   y.  Moyen,    se  dit 
aussi  de  ce  qui  est,  entre   deux,  extrémités  ,    ain- 
si,, on,dit  d'  une  personne  qui  est.  entre- deux- â- 
"ges,    qui.  n' est  ni  jeune  ni.  vieille.,    qu  elle  est 
de  moyen  âge-    Di  mezza,  età  ..   y.  On-  ditela., 
:  moyenne  région,  de  V.  air  ,   pour  dire  ,    1ns  région 
:  de  1'  air,  qui  est  entre  la  haute    &•■  la  basse...  La 
mezzana,  regione  dell'  aria-,    y.  On  appelle  ,  Au- 
teurs du:  moyen. âge,    les  Auteurs-  qui    ont  écrit 
depuis  la  décadence  de.  l'Empire  Romain,  jusques 
vers   la;  fin, du  dixième  siècle,    ou,  environ  .    Gli 
Autori  de1  secoli  di  mezzo-.,   y.  On. appelle  aussi  , 
Auteurs  de  la  moyenne  Latinité-,  les  Auteurs  qui 
ont  écrit  depuis  le  temps  de  Sévère,  jusques  vers 
la'  décadence  de  1'  Empire.  Autori  della.,  mediocre 
Latinità . 

MOYENNANT,    préposition-    Au    moyen  de  . 
Mediante';  col  mezzo  i  con  i  col  i  per  via.. 
MOYENNE,  ÉE,  part..V.  son. verbe.. 
MOYENNEMENT,  adv<.  Médiocrement.  II  est 
vieux  .  Mediocremente  ;  mezzanamente  ;  così,  così  i 
era  bene  e  male  .. 

MOYENNER,  v.  a.  Procurer  quelque  chose  par 
son  entremise.  Il  vieillit ..  Procurare  ;  conciliare. 
MOYER  ,  v.  a;  T.  de  Mafonn..  C  est  couper  en 
deux  une  pierre  de  taille  avec  la,  scie;.-  on.moye 
le  S.  Leu  &..le  liais  pour  faire  des  marches.  Se- 
gare in  due  una  pietra  .. 

MOYEU  ,  s.. m.. Le  jaune  d' un  œuf.  On-sesert 
plus  ordinairement  du  mot  jaune  d'  œuf.  Tuor- 
lo i  rosso  d'.  uovo  .  y.  Moyeu  ,  espèce  de  prune 
dont  on. fait  une  excellente  confiture  .  Sorta  di 
susina,  y.  Moyeu,,  se  dit  de  cette  partie  du.  mi- 
lieu de  la-roue  où  l'on,  emboîte  les  rais  ,  et 
dans  le  creux.de  laquelle  entre  1'  essieu  .  Mozzo 
d'  una  ruota  . 

MOZARABE,  s.  m..  Nom.  qu  on  donne  aux 
Chrétiens  d'  Espagne,  venus  des  Mores  &  des  Sar- 
rasins U  se  dit  encore  de.  ce  qui.  appartient  a 
leur  culte, .Missel  Mozarabe..  Dans,  cette  phra- 
se, il  est  adjectif  ..V.  Mozambique  .  Mozzar abo  . 
MOZARABIQUE,  adj:  de  t.  g..  Qui:  appartient 
aux  Mozarabes .  Mozzarabico  ..       , 

MU,  MUE,  part.,  du  verbe  Mouvoir.  V. 
MUABLE,  adj.  de  t.  g.    Inconstant  ,  sujet  au 
changement. I  Mutabile  i    volubile  i    incostante  ) 
som'elto  a  cambiamento  .  _ 

MU  AGE  ,.s.  m..  T.  de  Jurispr.  Mutation,  Chan- 

SCMUANCÉ,  s.  f.  r.  de  Musique.  Le  changement 
d'  une  note  en  une  autre  ,  pour  aller  au-deU.des 
six  anciennes  notes  de  musique,  soit  en  montant, 
soit  eiI  descendant  ..  Cambiamento  d'  una  nota,  m 

"VuCLLAGE ,  s.  m.  M.itière  crasse  &.  visqueuse 
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qui  sort  de  certaines  plantes  ou  herbes  .    M«n7- 
laggine  i  mucilagine.;  mucellagine  .    y.  Mucilage  %. 
i  T.  de  Conchyl:  partie  épaisse  &  gluante   de  1'  in- 
térieur d'  un  coquillag-e  ..  Mucilagine  . 

MUCILAGINEUX  ,  EUSE  ,    adj.    Qui  contient 
du  mucilage  ..  Mucilaginoso^i  mucellaginoso  . 

MUCOSITÉ,  s.  f.  Humeur  épaisse ,  de  la  natu- 
re de  la.  morve ..  Mucosità  >  viscosità  . 

MUCRB,  adj.  T.  vieux...  Relent.  Mucido. 
MUDE,  s.  m.  T. .de.  Comm.  Étoffe  faite  d' écorce 
d'arbres.  Drappo  di  scorza  d'alberi  .. 

MUE  ,  s.  f.  Le  changement  qui  arrive  naturel- 
lement aux.  oiseaux  quand  ils  muent.    Muda  ,    o' 
mudagione  degli  uccelli  .     §.  Mue  ,   signifie  aussi 
les  dépouilles    d'un    animal   qui   a   mué  ;    ainsi, 
on  appelle  la  mue  de  cerf,  le-  bois  que  le  cerf  a 
mis  bas  ;  la  mue  du- serpent ,  la  peau  que  le  ser- 
.pent  laisse.  Le  spoglie  ..  y.  Mue  ,  se  dit  aussi  du 
j  temps  où  ces  changemens  arrivent .    Muda  ;   mu- 
idagionei  il  tempo  del  mudare.  y.  Il  signifie  aus- 
isi le  lieu  où.  l'on  met  un  oiseau   quand   il  mue  : 
c'est  une  sorte    de   grande   cage.-  Muda,    o    io- 
gabbia. ,  o.  luogo  chiuso  dove  si  tengono  gli  uccel- 
li al  tempo  delta.  mud2i..§.  Mue,  est  aussi  le  lieu 
obscur  &'  serré  ,    où  1'  on  tient  la   volaille   .lour 
l'engraisser  .  Stia...  y.  On  dit  aussi,  la  mue  L-S 
vers  à  soie  .  Muda  de'  bachi  .     y.  On  appelje  au- 
tour de- trois  mues,    un  autour  qui   a   mué  trois.; 
fois.  Astore  di  tre  mude .. 
MUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MUER,  v.  n.  Changer.  Il  ne  se  dit  qu  en  par- 
lant du  changement  qui.  arrive    aux   oiseaux  &  a,- 
quelques  autres  animaux,    quand   le   poil    ou    le 
•plumage  leur  tombe  ;    ou    aux-   serpens  quand  ils 
se  dépouillent   de    leurs    peaux;    ou   aux   jeunes 
personnes  quand  la  voix,  leur   change  •■  Mudare  > 
cangiare.. 

MUET  ,  ETTE  ,   adi:    Qui   ne  peut  parler  par 
quelque  empêchement  naturel,  ou  par  quelque  ac- 
cident .  Muto  i  mutolo. .y.  Il  se. dit  aussi  de  ceux. 
qui  ae  parlent  point,  ou  par  malice,  ou  par  hon- 
-te,   ou  par  crainte.    Muto  ;   mutolo  ;    che  non  ha. 
-.linguai  'che  parla  poco .    §.  On  appelle-,  en  T.  de 
Gramm.    H  muette,    celle  qui  n'est  point  aspi- 
rée ,    comme  dans  ce  mot:  honneur  ;-  &  E  muet  S: 
;  1'  E  féminin  ,    tel  qu'il  se  prononce  dans  le  mot. 
boire.  Muto,  yv  II  est  aussi  subst. 

MUETTE,-  s.  £  Maison  bâtie- dans  une  Capi-- 
'  tainerie  de  chasses,  soit  pour  y  garder  les  mues- 
;  de  cerf:,  soit  pour  y.  mettre  les  oiseaux  de  Faa-- 
"connerie  ,    quand  ils  sont  en  mue  .,  Casa  di  cac-- 


MUFLE  ,  s.  m.  Il  se  dit:  proprement-  de  1  ex- 
trémité du  museau  de  certains  animaux  ,  comme- 
le bœuf,  le  taureau,  &.:  de  certaines  bâtes'  féro- 
ces, comme  le  lion  ,  le  tigre..-  Muso  i  ceffo  .  v». 
On  appelle' mufles  ,  les  orntmens  dé  Sculpture  ,-, 
qui  représentent  des-muft.es  d'  animaux:. .Masche-- 
rone  .  y.  On  appelle  encore  ,  mufle  de  lion  ,- une: 
sorte  de  petite  fleur.    Il  y  en  a  de  diverses  cou- 

i  leurs  ..  Bocca  di  léone.  y.  Mufle  de  veau  ,_  plan- 
te qui  porte  une  fleur  fermée  par   une   espèce   de- 

'J  mufle,    Si.  dont  le   fruit,  porte    à-  son    extrémité 
trois,  ouvertures  qui.représentent.  en  quelque  sor- 
te les  deux  orbites  &  la  gueule.    Sa  tige    «  ses, 
feuilles,  sont,  semblables  à  celles  du.  mouton.  An- 

'  '  MUFTI')  s.  rn.-  Nom  du.Chef.de  la  ReHgiorr 
Mahométane..  II.  est. le  Souverain  Interprete  de 
la  Loi  .  Mufti  . 

MUGE  ,  s.  m.  Poisson  de  mer,  dont  on  distili*- 
eue  quatre  espèces,  qui  sont,  le  cabot  ou  le  mou- 
let  le  same  ,  le  maxon  8c  le  chaluc  ..  Muggine  a 
cefalo  ..  y;  On  donne  aussi  le  nom.  de  muge  vo- 
'  lant  au  faucon  de  mer  ,  qui.  a  pris  des  ouies  de 
très-longues  nageoires  en  forme  d'  ailes  .  Sorta, 
di  pesce  valante ..  -  . 

MUGIR  ,,  v.  n..  Il  se  dit  proprement  du  cri 
des  taureau»,  des,  bœufs  &.  des  vaches  ..Muggi- 
re i  mugghiare  i-  mugliare  .  y.  U  signifie -figur. 
le  bruit  que  font  les-  flots  de  la  mer  quand  ils 
sont  agités..  Muggirei  mugghiate  i  strepitare  i  ro— 

""MUGISSANT,  ANTE,adj.  Qui  mugit  -Il  se 
dit  des  bêtes,  &  figur.  de  la  mer..  Mugghiatile  i 
che  mugghia  .  .    -  . 

MUGISSEMENT,  s.  m-  Cri  que  font  les  tau- 
reaux &  les  vaches,  Se  fig.  le  bruits  des  flots  de- 
la  mer.  Muggito  i  mugghi amento  s-mtigghio  >  ma- 

S  MUGOT',  MAGOT,  s.  m.    Le  peuple  de  Paris 
dit  mugot,  maison  croit  que  le  véritable  mot  c 
est  magot,  qui  signifie  1'  argent,  qu'une  personne;: 
a  serré  &  caché..  V.  Magot  ..  Gruzzolo  .. 

MUGUET,  s.  m.  Sorte  déplante  qui  fleurit  au 
printemps  &  qui  porte  de  petites  fleurs  blanches 
d'une  odeur  jgréable  ,  qu'or,  apps  le  aussi  du 
même  nom.  Mughetto,  y.  Où  appelle  fam.  mu- 
euet  ,  celui  qui  affecte  d'  être  propre  ,  pare  ,  ga- 
lant auprès  des  Dames.  Bellimbusto  ;-  zerbinotto  >■ 
civettino  i  damerino.  , 

MUGUETTE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

MUGUETTER,  v.  a.   Il  se  dit  proprement  d  un 

homme  qui  fait  le  gaiant ,  le  muguet  auprès  des 

Dames  .    Vagheggiare  .■  fare  ti  bc i/o ,  il  S%**te> 

il  vago,  il,  damerino  .,  y.  Il  signifie  fig.  &   tam- 

'      Br  *  recher- 
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-echercher  &  épier  T  occasion  -de  se  rendre  maî- 
tre d'  une  chose  qu'  on  souhaite  .  En  ce  sens  ,  iJ 
vieillit.  Adocchiare  ;  por  gli  occhi  addosso  ;  am- 
bire ;  cercarci  procurar  d'  avere.. 

MULO,  s.m.  Certaines  mesures  dont  on  se  sert 
pour  les  liquides,  les  grains  &  pour  plusieurs 
autres  matières  ,  comme  sel  ,  charbon  ,  plâtre  , 
chaux,  &c.  qui  est  de  différente  grandeur,  seion 
les  différais  pay s.. Maggiore  botteghe  sono  cer- 
te misure  per  il  grano  e  per  1  liquidi  .  0.  il  se 
dit  plus  particulièrement  du  vaisseau  ,  de  la  tu- 
taille  qui  contient  la  mesure  d'un  muid  devine* 
de  quelque  autre  Jiqueur.  Botte,  0  barile  di  vino  . 

MUTTE  ,  s.  f.  Eau  dont  on  fait  je  sel  .  Acqua, 
da  cui  si  cava  il  sale* 

MUJARD,  T.  d'  Hist.  nUt.  V.  /Souffleur-. 

MULAT  ,  s.  m.  V.  Mulâtre  . 

MULATRE,  ad;,  de  t.  g.  Il  se  dit  en  parlant 
de  ceux  qui  sont  nés  d'  un  nègre  Se  d  une  blan- 
-che,   ou  d'un  blanc  &  d'une  négresse .  Mulatto. 

MULCTE,  s.  m.  T.  de  Jurisprud.  Il  se  dit  au 
Palais ,  pour  amende  .  Multa  .  V.  Amende  . 

MULCTÉ,  ÉE,  part.  V,  le  veroe, 

MULCTER  ,  v.  a.  T.  de  Jurisprudence  .  Conda- 
mner à  quelque  peine;  punir-  Condannare  a  qual- 
che pena  i  punire  ;  imporre  una  multa  . 

MULE,  s.  f.  Pantoufle.  Il  n'est  plus  guère  en 
•usage  en  parlant  des  hommes  ,  que  lorsqu'  il  s 
agit  de  la  pantoufle  du  Pape,  sur  laquelle  il  y  a 
une  croix.  Pantufola;  pantofola  ;  mula.  ty.  Il  se 
prend  plus  ordinairement  pour  signifier  J'  espèce 
de  chaussure  sans  quartier  dont  les  femmes  se  ser- 
vent .  Pianella.  §.  Mule,  f_melle  de  même  na- 
ture que  le  mulet  .  Muta  .  §.  On  dit  fam.  d'  une 
personne  fantasque,  opiniâtre,  qu' elle  est  fan- 
tasque comme  une  mule  .  Bizzarro  ;  capriccioso  ? 
•ostinato.  §.  Mules,  s.  f.  pi.  Sorte  d'engelures  qui 
viennent  aux  talons  dans  le  grand  froid,  Pedi- 
gnone  .  v).  Mules  traversières  ou  traversines  ,  des 
fentes  ou  crevasses  qui  se  montrent  sur  le  derriè- 
jc  du  boulet  du  cheval,  Se  d' où  suinte  une  sé- 
rosité fétide  .  Crepaccio  . 

MULET  >  s.  m.  Animal  engendré  d'un  âne  & 
d'  une  jument,  ou  d'  un  cheval  Se  d'  une  ânesse, 
Se  qui  n'  engendre  point  .  Mulo  .  y.  On  dit  prov. 
garder  le  mulet ,  pour  dire,  attendre  long  temps 
tiuclqu'  un  avec  ennui  &  impatience  .  Far  da  mu- 
ta; far  mula  di  medico.  $.  Mulet,  sorte  de  pois- 
son de  mer  .  Triglia  . 

MULETIER  ,  s.  ni.  Valet  qui  panse  les  mulets 
8c  qui  a  soin  de  les  charger  Se  de  les  conduire  . 
Mulattiere  . 

Mu  LETTE  ,  s.  f.  T.  de  Fauconnier.  On  appel- 
le ainti  le  gésier  des  oiseaux  de  proie  .  Ventri- 
glio degli  uccelli  di  rapina  . 

MUI.LE,  s.  f.  T.de  Comrn.  La  garance  mnlle  est 
la  moindre  de  toutes.  Robbia  d'  tnfertor  sorte  . 

MULON,  s.m.  Grand  tas  de  sci  qu'on  amasse 
sur  le  bérti  de   la  mer  .  Gran  mucchio  di  sale  . 

MULOT,  s.  ni.  Espèce  de  souris  qui  fait  son 
trou  sous  tene  dans  les  jardins  ou  dans  les  champs. 
Topo  ut  campagna  .  y.  Ou  dit  prov.  endormir  le 
mulot  ,  pour  dire,  amuser  un  homme,  ou  le  sur- 
prendre pour  le  tromper  .  Addormentare  y  lusinga- 
re p*r  ingannare  . 

MU.LOTER  ,  v.  11.  T.  de  Chasse.  Il  se  dit  du 
sanglier  qui  fouille  les  caveaux  des  mulots  pour 
se  repaitre  du  grain  qu'  il  y  trouve  .  Scavare  . 

MU1.TIFLOKE  ,  adj.  T.  de  Betan.  Certaine 
plante  qui  a  beaucoup  de  fleurs  .  Pianta  tì  cui  fiori 
sono  numerosi  . 

MULI  ELATÈRE  ,  adj.  T.  de  Géométrie.  Mot 
qui  s'applique  :i iix  figures  qui  ont  plus  de  quatre 
côtés  ou  angles  j  on  les  nomme  plus  ordinaire- 
ment polygones  .  MultiCattro  . 

MULI  .NOME,  s.  111.  r.  d'  Algèbre  .  Grandmi 
exprimée  par  plusieurs  termes  joints  par  les  si- 
gli* •.  plus  ou  moins .  Multinomi»  . 

MULTIPLE,  adj.  &  s.  1.  a' Arithmétique .  Qui 
contient  plusieurs  fois  exactement  le  simple. 
Mottipliec  i  multipliée  .  }.  Multiple,  I".  de  i,éo- 
niétiic  .  On  appelle  peint  multiple,  le  point  com- 
mini  d'intersection  de  deux   ou  plusieurs  bran 

ches  d'  une  un  un  coin  be  .  l'unto  moltiplice  o  d' 
intcrietion  comune  .  y.  Multiple  ,  poulie  multi- 
ple ,  T.m  de  Métan.  assemblage  de  plusieurs  pou- 
lies .  1  agli»  •  poliipatto  . 

MUI  11  PLIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
multiplie'.  Moltiplicanti y  che  può  moltiplicarsi . 

MULTIPLICANDE,  s.  m.  T.  d'  Arithmétique  . 
Nombre  à  multiplier  par  un  autre  .  ÎAelttpti- 
tando  . 

MULTIPLICATEUR)  s.  m.  T.  d'  Antmétique . 
Nombre  par  lequel  on  en  multiplie  un  autre  . 
Muttiplieutori  .  moltiplicatori  ;  fattort. 

MULTIPLICATION  ,  S.  f.  Augmentation  en 
nombre.  Moltiplicazione  t  multiplicazione t  tutti' 
tip  lieo  •  inultiplicnneiito  .  y.  Multiplication  ,  re- 
nie   d'Arithmétique,    par   laquelle    on   répète  un 

nombre  autant  de  fois  qu'il  y  a  d' imites  dans 
un  autre  nombre  donné.  Multip/icazivnr i  molti- 
l ■'  •     ioni  . 

MU  LIT  l'I  Kilt,  s.  f.  Nombre  indéfini  de  cho- 
m ••  diverse*  .  Muluplicità )  moltiplicitd  , 

MULTIPLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

MULTIPLIER,  v.  a.  Augmenter  une  quantité, 


un  nombre  .  Moltiplicare  y  moltiplicare  ;  aumen- 
tare y  accrescere  .  ,§.  Multiplier,  v.  h.  augmenter 
en  nombre  ..par  voie  de  génération -o  Multiplicare  y 
moltiplicare  ;  crescere  in  numero  ,  0  'in  quantità  . 
•§.  En  T.  d'  Arithmétique ,  se'  est  répéter  un  nom- 
. bre  autant  de  fois  qu'  il  y  a  d'unités  dans  un 
autre 'nombre  donné,  Multiplicare  i  -moltiplicare  y 
far  la  moltiplicazione  . 

JvlULTIRÈME  ,  s.  m.  -Nave  con  molti  remi . 

MULTITUDE  ,  s.  f.  Grand  nombre  .  Moltitu- 
dine folla;  calca'.  .§,  Il  se  prend  quelquefois  pour 
le  peuple,  le  vulgaire.  //  volgo  y.  la  plebe  y  il  po- 
polo.. 

MULTTVALVES,  s.  m.  plur.  Genre  de  coquil- 
les composées  de  plusieurs  pièces ■.  Multivalvi  . 

MUNGO  ,  s.  m.  T.  d'  Btst.  nat.  Bot.  Exot.  C' 
est  une  graine  des  Indes  Orientales,  de  la  gros- 
seur de  celle  de  la  coriandre  sèche-,  noire  dans 
sa  maturité.  Mungo. 

MUNI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MUNICIPAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  la 
coutume  d'  un  pays  particulier  .  Municipale*  <5. 
On  appelle  Juges  ou  Officiers  municipaux,  les  Of- 
ficiers d'  un  corps  de  Ville  .  Giudici  Municipali  y 
Ufficiali  d*  una  Città  . 

MUNICIPALITÉ,  s.  f.  Corps  des  Officiers  mu- 
nicipaux .  Municipalità  . 

MUNICIPE  ,  s.  m.  C  est  le  titre  que  portoient 
les  Villes  du  Latium  &  de  1'  Italie,  dont  les  ha- 
bitans  participoient  au  droit  de  Bourgeoisie  Ro- 
maine ,  sans  qu'  elles  -cessassent  de  faire  des  Ci- 
tés à  part  .  Municipio  . 

MUNIFICENCE  ,  s.  f.  Vertu  qui  porte  à  faire 
de  grandes  libéralités  .  Son  plus  grand  usage  est 
dans  le  style  soutenu  .  Munificenza  ;  liberalità  . 

MUNIR,  v.  a.  Garnir,  pourvoir  des  choses  né- 
cessaires pour  la  défense  ou  pour  Ja  nourriture  . 
Munire  y  guarnire  ;  guernire  ;  provvedere  delle  co- 
se necessarie  al  vitto  ,  0  alla  difesa  .  §•  Se  mu- 
nir ,  v.  n.  se  pourvoir  ,  faire  provision  de  quel- 
que chose  pour  se  garantir  des  hommes  ,  des  bê- 
tes ,  des  saisons  ,  &c.  ou  pour  entreprendre  &  c- 
xécuter  un  dessein.  Munirsi;  provvedersi .  s).  On 
dit  fiç.  se  munir  de  patience,  de  résolution  Se  de 
courage  ,  pour  dire  ,  se  préparer  à  soutenir  avec 
courage  tout  ce  qui  peut  arriver.  Munirsi,  ar- 
ni,ir  si  di  sauta  pazienza-,  di  risoluzione  ,  di  co- 
raggio . 

MUNITION  ,  s.  f.  Provision  des  choses  néces- 
saires dans  une  armée  ou  dans  une  place  de  guer- 
re .  Munizione  ,  0  provvisione  da  guerra  e  da  boc- 
ca .     §.  Pain  de  munition  .     V.  Pain  . 

MUNITIONNAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  est  com- 
mis pour  avoir  soin  des  munitions  nécessaires  à 
1.1  subsistance  des  troupes  .  Munizioniere  . 

MUQUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  mucosi- 
té .  Mucoso  . 

MUR  ,  s.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie  qui  ren- 
ferme quelque  espace.  Muro  ;  muraglia  .  parete  . 
Ó.  On  appelle  mur  de  face  ,  le  mur  qui  est  .1  la 
face  du  Bâtiment  .  Muro  di  facciala  .  <}.  Mur  mi- 
toyen ,  le  mur  qui  sépare  le  fonds  de  deM  si 
sins  ,  Se  qui  est  commun  i  tous  deux  .  Muro  di- 
visorio ,  o  comune  .  6.  Gros  mur,  DU  des  murs 
principaux  sur  lequel  porte  tout  le  bâtiment  . 
Muraglia  maestra  .  $•  Mur  de  refend  ,  un  mur 
qui  est  dam  œuvre,  c'eu-.l-dnc  ,  qui  sépare  les 
pièces  i\u  dedans  du  bâtiment  ,  &  il  -c  dit  à  la 
différence  des  gros  murs  qui    font   le  contour  du 

bâtiment  .  Muro  di  ip.it  lumino  ,  0  di  divinine  . 
s>.  Mur  de  clôture  ,  le  mur  qui  ne  sert  qu'  à 
enfermer  les  coins,  lev  jardins,  les  parcs,  &c. 
Chiusura  .  y.  Mur  d'  appui  ,  un  mur  qui  n'  est 
qu'  à  hauteur  d'  appui  ,  qui  n'  est  élevé  que  de 
trois  pieds  ou  environ  ,  de  peur  qu'  il  n'  ôtc  la 
vue.  Sponda  ;  parapetto  .  y.  On  dit  fam.  mettre 
un  homme  au  pied  du  mur,  pour  dire,  le  unt- 
ile hors  d'  état  de  reculer  ,  Se  le  forcer  à  pien- 
dre  un  parti  .  Stringere  fra   I'  uscio  e  7  muro. 

MÛR  ,  ORE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  proprement  qt'e 
des  fruits  de  la  terre,  <Sc  signifie,  qui  est  en  sai- 
son d'être  cueilli  ou  mange  .  Maturo  .  $.  On  le 
dit  aussi  du  vin  quand  il  n'a  plus  de  verdeur 
&  qu'il  est  en  boite  .  l'ino  maturo  ,  fatta,  if.  On 
dit  fig.  d'  un  apostèïnc  ,  qu'  il  est  mûr  ,  lorsqu' 
il  est  prêt  à  c.-vcr,  ,1  percer,  ou  qu' i)  est  temps 
de  l'ouvrir.  Maturo,  s).  On  dit  fig.  .Ige  mûr, 
pour  dire  ,  1'  âge  qui  suit  la  Jeunesse  .  V  età  ma- 
11.1,1  ,  prudente  ,  peifetta  .  Homme  mâr  ,  jugement 
BDÛr,  esprit  mur  ,  pour  dire,  un  homme,  un  ju- 
gement, un  esprit  sage.  (  om  maturo  ,  prudute, 
tallio  j  gitldicioso  .  Mure  délibération  ,  pour  di- 
re ,  une  délibération  OÙ  tout  a  été  examiné  avec 
beaucoup  d'  attention  .  M.nuru  ,  prudente  ,  accu- 
rata deliberazione  .  0.  On  dit  lit;.  Se  par  plai- 
santerie d'  une  fille  dl  là  avancée  en  Sgc  ,  qu'  el- 
le est  mure  ,  pour  dire,  qu'  elle  est  en  ilge  d' 
eue  mariée,  tlla  <•  matura  al  maritaggio  ;  il  la 
t  ...i  n.anii  .  5.  On  dit  piov.  en  diverses  rencon- 
tre, entre  eleux  vertes  une  uulie  ,  pour  dire, 
entre  deux  choses  mauvaises  une  bonne.  Due  cat- 
tive e  unu  buona  .  }.  On  dit  ef  une  aflaitc,  qu' 
el  e  eM  Inflie,  qu'elle  n'est  pas  rnceirc  mûre  , 
pour  dire,  qu'  il  est  temps  ,  OU  qu'il  11'  est  pas 
temps  d'y  travailler.  Âj/are  maturo,  y.  On  dit 
aussi  prov.    il  faut  attenurc  à   cueillir    la   poire, 


qu'  elle  soit  mute  ,  c'est  à-dire  ,  qu'  il  ne  faut 
point  précipiter  une  affaire  ,  Se  qu'  on  -ddi't  at- 
tendre qu'  elle  soit  en  état  d'  être  faite ,  d'-être 
Conclue,  Sec.  Aspettare  il  porco  alla  quercia. 

MURAGE ,  s.  m.  T.  deTurispr.  Droit  qu'  ou  le* 
voit  pour  1'  entretien  des  murailles  de  la  Ville  „ 
Dazio  che  pagavasi  per  il  mantenimento  delle  mit' 
ra  delia  Città  . 

MURAILLE,  s.  f.  Mur  .  Muraglia  ;  muro;  pa* 
rete  .  v.  On  dit  prov.  que  les  murailles  ont  des 
oreilles  ,  pour  dire  ,  que  quand -on  veut  s'  entre- 
tenir de  quelque  chose  de  secret ,  il  faut  parler 
avec  beaucoup  de  circonspection  ,  de  peur  ei'  être 
écouté  .  le  _muraglie  parlano  .  j.  Dans  les  mi- 
nes de  charbon  de  terre ,  c'  est  la  partie  de  la 
roche  sur  laquelle  la  couche  du  charbon  est  ap- 
puyée .  Elle  s'appelle  aussi  le  sol  de  la  mine  » 
Il  fondoyil  suolo  del 'la  miniera  del  carbone  fossile  . 

MURAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu'  en 
cette  phrase  :  Couronne  murale  ,  qui  se  dit  d' 
une  couronne  qu'  on  donnoit  chez  les  Romains  à 
ceux  qui  dans  un  assaut  avoient  monté  les  pre- 
miers sur  les  murs  d'  une  Ville  assiégée  .  Mu- 
rale . 

MÛRE,  s.  f.  Sorte  de  fruit  gros  comme  le  pou» 
ce  Se  formé  de  petits  grains  réunis  .  Il  y  a  deux 
espèces  de  mûres  ,  les  unes  noires  ,  les  autres 
blanches  .  Mora  y  gelsa  .  (J.  Mûre  sauvage  ,  le 
fruit  de  certaines  ronces  qui  est  presque  fait  com- 
me le  fruit  du  mûrier  -noir.  Mora  .prugnola;  mo- 
ra del  rogo  .  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui 
fait  semblant  de  mépriser  une  chose,  parce  qu' 
il  ne  peut  V  avoir  ,  qu'  il  fait  comme  le.  renard 
des  mûres  .  Egli  fa  come  la  volpe  dell''  uve  .  $. 
On  dit  prov.  qu'  il  ne  faut  point  aller  aux  mû- 
res sans  crochet  ,  pour  dire,  qu'avant  que  de  s' 
engager  dans  une  affaire  ,  il  faut  s'être  pourvu 
de  ce  qui  -est  nécessaire  pour  la  faire  réussir  . 
Mon  bisogna  andar  a  caccia  col  bue  zoppo  . 

MURÉ,  ÉE  ,  part.  Murato.  y\  Ville  murée, 
une  ville  entourée  de  murs  .  Città  murata  y  cit- 
tà cinta  di  -mura  . 

MÛREMENT  ,  adv.  Il  n'est  en  usage  qu'au  fi- 
guré ,  Se  signifie  ,  avec  beaucoup  de  réflexion  j 
d'attention  .  Maturamente  ;  ponderatamente  y  cou- 
sideratuincnte  y  con  maturità  , 

MURENE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  qui  ressemble 
beaucoup  i  une  anguille  .  II  n'  a  point  d'  écail- 
les ;  il  est  cle  couleur  ne  irâTre  ,  parsemée  de  ta- 
ches Wanch.itres  .  Il  pèse  jusqu  i  dix  livres» 
Murena  . 

MURER  ,  v.  a.  Boucher  une  porte  ou  une  fenê- 
tre avec  de  la  macemucrie  .  Murare  ,  chiuder  con 
muro  . 

MUREX  ,  S.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  tient 
on  se  sut  pour  désigner  différentes  espèces  de 
ceiquillos  hérissées  de  pointes.  Murice. 

MO  RI  ,   IE,  part.   \.  le  verbe  . 

MURIATE  ,  s.  m.  T.  de  Cl.im.  Sel  de  l'acide 
inni  1  ;  1 1  que  .   Muriate* 

ML  RIATIQUE  ,  adj.  7\  de  (him.  U  se  dit  de 
l'acide   muriatique  ,    Muriatico  . 

MUR1CH1  ,  s.  m.  r.  d'  Hist.  nat.  Palmier  d' 
Amérique  qui  seul  'unit  â  tous  les  besoins  des 
habitans  du   pays  .     l'alma  americana  . 

MÛRIER,  s.  m.  Aibie  qui  jorte  des  mûres. 
Moro;  gelso,  e).  On  appelle  mûriers  noiis,  les 
mûriers  qui  portent  des  mûres  noires.  Mori,  gel- 
si neri  .  Sri  mûriers  blancs,  ceux  qui  poiunt 
det  mûres   blanches  .   MtTfl'.  gt/si  biar.chi  . 

MOl'IR  >  v.  11.  Devenir  mûr  .  Maturare  ;  matte 
rjrsi  ;  divenir  maturo.  y\  Mûrir,  v.  a.  Rendre 
mûr.  Maturare  y  ridurre  a  maturità"  .  (J.  Il  sedi* 
fig.  des  affaires,  nu  neutre,  &  des  personnes  > 
tant  au  neutre  qu'  à  1'  actif.  Maturare  ;  lasciar 
riposare  ;  far  le  cose  consideratamente  %  $.  Avec 
le  temps  Se  la  paille,  les  neffles  mûris.'int  .  \. 
Netti  e  . 

MURMURATEUR  ,  s.  m.  &  adj.  Qui  murmu- 
rc .  Mormoratore  ;  borbottone  . 

MURMURE,  s.  m.  Eruit  -ourd  &  confus  de 
plusieurs  personnes  qui  parlent  en  même  temps  - 
Mormorio  ;  bisbiglio;  butin  cimento  t  susurrai  pis- 
sipissi  .  \).  Il  se  prend  plus  ordinairement  pour 
le  bruit  Se  les  plaintes  que  font  dey  personnes  mé- 
contentes .  Mormorio  ;  borbottamento  t  borboglia* 
mento,  (s.  U  se  dit  aussi  du  bruii  que  fe-nt  les 
eaux  en  coulant  ,  ru  les  ve  ne-  quanti  ils  agitent 
détiennent  les  leuilles  des  ailles.  Mormorio,  su- 
surro  dell'  acque  che  corrono  ,  0  dell'aure  che  sof- 
fi., no  . 

MURMURER  ,  v.  11.  Faire  du  bruit  eh  se  plai- 
gnant se,urdemcnt  sans  éclater.  Tirbottarc  ;  mor- 
moreggiare ;  bufiuchiarc  ;  mormorare  ;  brontolare  ; 
bucinarti  bisbigliare  ;  susiirrarc  .  Muunurer  con- 
tre quclqu'  un  .  Aver  i  calabm.i  nel  fiotto  ;  dir 
i  palerò/siri    delta    bertuccia.    1).    U    se  dit  .unsi 

1.  m.  tin  bruit  sourd  qui  court  de  quelque  affai- 
re) de  quelque  nouvelle.  li  est  du  .-  ty  le  Ini. 
fc ci f etani  ;  bucinarli  ;  intartarì  ;  bisbigliare  .  Ç- 
Il  se  dit  aussi  des  eaux  Se  des  vents  .  Mormora- 
re ;  stintene  . 

MURRHIM-,  •.  f.  Antienne  hoi.vcn  compo- 
si e  de  vin  douje  &  d'aromates  qui  lui  censer* 
vtiie  nt  ti  ujours  sa  douceur.  Sorla  di  bevanda  dot' 
anima  . 

MU- 
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,,.„,„rITA  ,  s.  m.  Plante  qui  croît  dans  la 
N^velSpTgne'aile  ressentie  beaucoup  à  la 
K  delà  Passion;  Pianta  della.  Nuova  Spagna 

il  -rr,';if  al  fior  di  Passione. 
"MUSARAIGNE  s.  f.  Petit  animal  quadrupè- 
de à  peu  près  de  la  grosseur  à.'  une  souris-  .  Il 
fie  museau  plus  alonge  &  les  yeux  beaucoup 
«lu inetta,  k  dessus  du  corps  plus  gris  &  le 
i es  oSs  d'un  U  plus  fonce.  On  trouve  la  mu- 
"aïaiene  dans  les  écuries  ,  dans  les  basse-cours  , 
&c  On  U  croit  nuisible  aux  chevaux  ;  mais  c 
«*  un  préiugé  qui  n'  a  aucun  fondement  On  a 
remarqué  nouvellement  une  autre  espèce  de  mu- 
«raiene  Elle  reste  à  la  source  des  fontaines  & 
." -fes  bords  des  ruisseaux.  Sorta  di  topo  cam- 
pagnolo che  ha  il  muso  allungato  . 

MUSARD,  ARDE  ,  adi.  &  s.  Qui  s'  arrête,  qui 
s'amuse  par-tout.  Balocco  ,  aloccoi  musomo  i  che 
va  a  zonzo  ,  o  a  sf arabico  .- 

MtiSC  ,  s  m.  Sorte  d'  animal  de  la  grandeur 
d"  un  chevreuil  ,  &  que  les  Naturalistes  disent  a- 
voir  près  du  nombril  une  vessie  p.eine  d  un  a- 
rn-is  de  san?  qui  devient  d'  une  odeur  exquise  . 
Ga-ella  .  %.  On  appelle  aussi  musc,  la  liqueur 
uf  sort  de  cet  animal  ,  &  dont  on  fait  du  par- 
turò  Muschio;  musco.  y.  On  appelle  couleur 
de  mu<c  ,  une  espèce  de  couleur  brune.  Sorta  di 
colore  oscuro.  y.  On  appe.le  peau  de  musc,  une 
Peau  parfumée  de  musc  .  Pelle  profumata  di  mu- 
schio* o  pelle  muscata. 

MUSCADE  (  Noix  )  s.  £.;  Espece  de  noix  a- 
romatique  des  Indes  Orientales  .  qui  est  pro- 
prement il  amande  ,  le  noyau  du  fruit  du  mu- 
fcadler.    Voce  moscai»  .    Il  est    aussi   subit.     V. 

MMUSCADEIXE,|S.  f.  T.  de  Jardinage  .  Espè- 
ce de  poire  qui  sent  un  peu  le  musc .  Pera  mosca- 

rf<Mn«cADET  i    ç-  m-    °n  aPPelle,  ainsi  certaine 
sorte  de  vin  qui  a  quelque  goût    de  vin  muscat. 
r/hin  che  sa  di  moscatello  .     __ 
^MUSCADIER  ,  s.  m.  T.  d>  Bist.  nat.  Arbre  qui 
porte  la  noix  muscade  .    V  albero  della  noce  mo- 

^MUSCADIN  ,  s.  m.  Petite  pastille  à  manger  , 
Où  il  entre  du  muse.    -Moscardino. 

MUSCARDIN  ,  s.  m.    Spezie  di  ghiro 

S,Kf  aM  .  s  m.  P  ante  bulbeuse,  dont  les 
«Se^en  g  elôt  &  d'  m*  odeur  agréable  . 
On  la  <»l»ve  fans  les  jardins,  à  cause  de  sa  beau- 
té .  Sorta  di  piant*  il  cut  fiore  e  odoroso,  e  alquan- 
m  <imile  al  macinio.  ,.      , 

»Vn«rAT  ADE,  adi.  Il  se  dit  de  certaines 
chequi  òntAduP'artum.  Raisin  muscat  Uva 
moscadtlla,  ou  simplement,. çoscaiçl/o  Vin  mu- 
TcT  Vin»  moscatello .  No.x  muscade  .Jfocemo-, 
scada  .  Rose  muscade  .  Kosa  moscadella  II  se 
p  end  aussi  substantivement  .  Une  grappe  de  mu- 
111+  Un  trappolo  di  moscadcllo  .  Boire  du  mu- 
era r  '  Sere  del  moscadello  .  Quand  on  1'  emploie 
absolum-nt  au  féminin  ,  il  ne  signifie  jamais  que 
cette  espèce  de  noix  qu'on  met  au  nombre  des  e- 
■niceries  .    Noce  moscada  . 

P  MUSCLE,  s. m.  Partie  charnue  &  fibreuse,  qui 
est  l'organe  des  mouvemens  de  l'animal.  Musco, 
lo  ;  musculo  i  muscolo  . 

MUSCO', IT R  ,  s.  f.  Espèce  de  mousse  ou  de 
velouté  qui  si  trouve  dans  les  ventricules  des  a- 
«fmv  x  qui  ruminent  .  Quella  spezie  di  felpa 
™,™ trovasi    »e>  ventricoli    degli    ammali    rumt- 

^MU'SCULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d>  Anat.  II  se 
dit  de  Plusieurs  artères  qui  s' insèrent  dans  dif- 
férer muscles,  &-des  veines  qui  en  sortent .  Mu, 

"ÛtomCVhle?Zem.  T.  d'  Antiquité  .  C  étoit  le 
JS  I  une  . Machine  de  guerres  des  Anciens  :  c' 
^VTme  ealerie  couverte  sous  laquelle  les  sol- 
fà  apoien  les  murailles  d'  une  ville  ,  Galle- 
rìa dell' antica  milizia,  sotto  a  quale  ,  soldati 
.cavavano  le  muraglie  d'una  cita  y.  Muscule, 
r'Œ  nom  di  deux  veines  de  la  cuisse  qui 
vont  se  rendre  à  la  crurale  .  Muscolo  . 

MUSCI  É,    RE,    ad,.    Qui  a  des  muscles  mar- 

•SùSSSS",  EJJ.SE  ,  adj.  Où  il  y  a  beaucoup 

àeMUSCUSL i3K'tf  ÌrSwS&  ,   *  -  >■ 

wSrlossiîès   ou    Pétrifiés.   Muscolitojnitu- 

''MÙsCULO-CUTANlUadi.  T.d' Anat.  Nom  de 
l'un  des  nerfs  brachiaux  ,  qui  est  en  partie  ca- 
ché pa ■les  muscles,    Se  en   partie  voisin  de  la 

!,P   il  m  de'  nervi  branchiali,  cosi  detto  . 
PCMÙSP,%f.      es  Anciens  ont  feint  que  les  Mu- 

Sf Soient  des  Déesses  ^jff^^^l 
,  i  i  n,  piritirioalement   a   1    Eloquence  oc    j 

fpoëMe',  £  Pqu'  clK-s  éto,e,t  filles  de  Jupiter  & 
L  MnémosWe.  Musa  .  y.  On  appelle  les  Poe- 
♦  ,«  1rs  nourri  -sons  des  Muses  ,  les  favoris  des 
Mu'e  "lavoriti  delle  Muse  .  y.  On  prend  fig 
le  Mues  pour  les  Belles-Lettres,  if /?«"?,'  le 
ïdUUltere  ;  le  Musc  .  y.  A.uourd'  hui  ,  Muse 
ne  se  dit  ordinairement  que  par  rapport  a  la  Poe- 
sie C'  est  dans  ce  sens  qu>  en  parlant  de  ou- 
vrais poétiques  d'un  Auteur,   on   dit,    que  ce 
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sont  des  fruits  de  sa  Muse  ,  que  sa  Muse  est  en- 
jouée ,  grave,  &c.  Frutti  della  sua  Musa  t  Musa 
piacevole,  seria,  ec.  Muse,  en  T.  de  Vénerie  ,  est 
le  commencement  du  rut  des  cerfs  .  Elle  dure  cinq 
ou  six  jours  pendant  lesquels  ils  vont  la  tète  bas- 
se &  le  nez  à  terre  le  long  des  chemins  &  des 
campagnes  .    Il  principio  dell'  andar  in  caldo  de 

cervi  .  ;  ,        .        , 

MUSEAU,    s.  m.    Cette    partie  de    la   tête  du 
chien  &  de  quelques  autres   animaux  ,    qui  com- 
prend la  gueule  &  le  nez  .  Muso      ceffo  d'  anima- 
le .    y.  Il  se  dit  quelquefois  des  personnes,  mais 
par  mépris,  ou  pur  plaisanterie  Se  populairement.   , 
Muso  i  faccia  i  volto,    ij.  On  dit  aussi  d'  une  jo- 
lie  fille,  qu'elle  a  un  joli  museau,  que  c'est  un   | 
ioli  museau  .  Il  ne  se  dit  qu'en  badinant.    ï.lla  ( 
ha  un  bel  visetto  ;    è  un  bel  mostaccino  .     y.  Mu-   j 
seau  de   clef,    T.  de  Serrur.    c'est    la  partie   au   \ 
panneton  de  la  clef  dans  laquelle  les  râteaux  pas-  ; 
sent .    Le  museau    recreusé  est    refendu    en  long  ; 
pour  recevoir  une  broche  pos«'e  sur   ia   couvertu- 
re de  la  serrure  ,    &   communément   de  la  même 
épaisseur  qu*  la  porte  .    Muli  iella  della  chiave  .   i 
y.  À  regorge  museau,  adverbial.  Excessivement ,  \ 
jusqu'  à  regorger  .  11  est  populaire,  &  n'  a  guère  ; 
d'  usage  qu'  en    parlant  de  choses   à    nianger  .    A 
crepa  pelle  t    a  crepa  corpo  i    a  crepa  pancia  ,  ec. 
V.  Excessivement  . 

MUSÉE, s.  m.  Lieu  destine  à  l'étude  des  Beaux- 
Arts,  des  Sciences  &  des  Lettres.  Museo  i  Acca- 
demia  ;  Università  di  Siudj  . 
MUSELER.  V.  Emmuseler. 
MUSELIRRF. ,  s.  _f..  Ce  qu'on  met  à  quelques 
animaux  pour  les  empêcher  de  mordre  ,  ou  de  paî- 
tre .  &c.  Musotiera . 

MUSER,  v.  n.  En  T.  de  Vénerie,  il  se  dit  du 
cerf  qui  est  prêt  d'entrer  en  rut  .  Cominciare  a 
andar  in  caldo  ,  in  amore  .  §.  Muser  ,  est  aussi 
un  vieux  mot  dont  on  se  servoit  autrefois  ,  pour 
dire  ,  s'  arrêter  à  toute  autre  chose  qu'  à  ce  qu' 
on  avoit  à  faire  ;  Se  il  se  disoft  proprement  des 
valets,  qui  ,  au  lieu  de  faire  leurs  commissions  , 
s'  amtisoient  à  causer,  à  boire,  &c.  Il  n'est  plus 
guère  en  usage  que  dans  ce  proverbe  :  Qui  refu- 
se,  muse,  pour  dire,  que  celui  qui  refuse  quel- 
que offre  ,  perd  souvent  une  occasion  qu'  il  ne 
trouve  plus  ;  &  il  se  dit  ordinairement  d'  une 
fille  qui  ne  trouve  plus  à  se  marier  après  avoir 
refusé  plusieurs  partis  .  Chi  troppo  vuole  ,  nul- 
la ha  .  .,..,.,     7, 

MUSEROLLE  ,  s.  f.  La  partie  de  la  bride  d  un 
cheval  ,  qui  se  place  au-dessus  du  nez  .  Muse- 
ruola .  . 

MUSETTE ,  s.  f.  Sorte  d  instrument  de  musi- 
que champêtre,  auquel  on  donne  le  vent  avec  un 
soufflet  qui  se  hausse  &  se  baisse  'par  le  mouve- 
ment du  bras  .     Cornamusa  ;  musa  i  piva  . 

MUSÉUM  ,  ou  MUSÉON  ,  s.  m.  T.  d'  Antiqui- 
té.  Ce  mot  signifie  originairement  un  lieu  consa- 
cré aux  Muses  .  L'  usage  a  francisé  ce  mot,  com- 
me beaucoup  d'  autres  Grecs  &  Latins  .  Museo  . 
MUSICAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à  la 
musique  .  Musicale  ;  musico  . 

MUSICALEMENT  ,  adv.  Harmonieusement  , 
d'  un  ton  musical  .  Musicalmente  y  in  modo  mu- 
sicale .  . 

MUSICIEN  ,  s.  m.  Celui  qui  sait  1  art  de  la 
Musique  ou  qui  1'  exerce  .  Musico  i  cantore  j  can- 
terino. On  s'en  sert  plus  ordinairement  pour  si- 
gnifier ,  celui  qui  fait  profession  de  chanter,  ou 
de  composer  en  Musique  .  Musico  . 

MUSICIENNE,  s.  f.  Celle  qui  sait  la  Musi- 
que ,  ou  qui  1'  exerce  .  Canterina  i  cantatrice  i 
donna  che  sa  la  Musica  . 

MUSIOUE,  s.  f.  La  science  qui  traite  du  rap- 
port &  de  1'  accord  des  sons  .  La  Musica  ;  la  scien- 
za dell'  armonìa  de'  suoni  .  §.  Il  s'  emploie  plus 
ordinairement  pour  signifier  l'art  de  composer 
des  chants  ,  des  airs,  soit  simples,  soit  en  par- 
ties, soit  avec  des  voix,  soit  avec  des  instru- 
mens  .  Musica  i  l'  arte  di  comporre  in  Musica  - 
v.  Notes  de  Musique,  livre  de  Musique,  papier 
de  Musique  .  V.  cet  mots  .  y\  Musique  ,  se  prend 
aussi  pour  le  chant  même ,  &  pour  un  concert  de 
voix  Se  d'instrumens  .  Musicai  il  coro  dei  Musi- 
ci. §.  Musique,  se  prend  aussi  pour  une  compa- 
gnie de  personnes  qui  font  profession  de  la  Mu- 
sique, &  qui  ont  accoutumé  de  chanter  ensem- 
ble. 1  Musici  .  .';<-.-  \,.  . 
MUSIQUEUR  ,  s.  m.  T.  de  mépris.  Mauvais 
musicien  .    Musicastro  . 

MUSQUE  ,  EE  ,  part.  Muschiato  i  muscato  .  y. 
11  se  dit  aussi  de  certaines  choses  ,  qui  ont  une 
odeur  en  quelque  façon  semblable  à  celle  du 
mu'e.  Poire  musquée.  Vera  che  ha  sapore  ,  o- 
dor 'di  musco,  y.  On  dit  fam.  donner  ,  envoyer 
une  chose  toute  musquée  ,  pour  dire  ,  1  envoyer 
cn  l'accompagnant  de  paroles  honnêtes  &  sans 
ou'  il  en  coûte  ni  soin  ni  argent  a  celui  a  qui  on 
renvoie,  y.  On  appelle  paroles  musquées,  des 
paroles  obligeantes  &  flatteuses  .  Parole  melate  , 
dolci  ,  cortesi,  y.  On  appelle  fanlaisics  musquées, 
certaines  fantaisies  singulières  &  bizaires.  Ca- 
pricci i  fatitasliciggim . 

MUSOUER,  v.  a.  Parfumer  avec  au  musc.  Im- 
moscadacci  dar  ./'  odore  del  muschio. 
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MUSSE  ,  HE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MUSSER,  se  MUSSER  ,    v.  récipr.    Se  cacher. 
Il  est  vieux.    Nascondersi  ;  celarsi,  ec' 

MUvïOIR,  s.  m.  r.  d'  Archit.  Hydr.zul.  C'est 
la  partie  la  plus  avancée,  ou  la  partie  saillante 
qui  forme  la  pointe  d'une  écluse  .  La  pu,ita  i' 
una  cateratta  . 

MUSTELLE,  s.  f.  T.  d' Bist.  natur.  icthiol. 
Poisson  de  mer  dont  on  connoit  deux  espèces . 
palombo. 

MUSULMAN,  subst.  m.  Titre  que  prennent  les 
Mahométans  •  &  qui  signifie,  vrai  Croyant,  qui 
mer  toute  sa  confiance  en  Dieu  .  Musulmano  ;  Mac- 
mettano  . 

M.JSULMANTSME  ,  s.  m.  La  Religion  Musul- 
mane .   Maomettismo  . 

MUSURGÏÉj  s.  f.  T.  de  Musique.  Art  d'  em- 
ployer à  propos  les  dissonances  &  consonnances. 
A:  te  di  servirsi  acconciamente  delle  consonanze  e 
delle  dissonanze  . 

MUTABILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
muable  ,  de  ce  qui  est  sujet  à  changer  .  Mutabi- 
li, à  ,    instabilità  ;  cambiamento  . 

MUTANDE,  s.  f.  T.  d' Bist.  icelés.  C'est  le 
;  caleçon,  ou  l'habit  de  dessous,  à  l'usage  des 
;  Capucins  &  autres  Religieux.  Mutande. 
I  MUTATION  ,  subst.  f.  T.  de  Jurispr.  Change- 
;  m'nt  .  Mutazione  i  mutamento  .  y.  On  s'en  sert 
|  dans  le  style  soutenu.,  pour  dire,  changement, 
révolution  .  Mutazione  ;  mutamento  ;  cambiamen- 
to i  variazione  ;  rivoluzione  . 

MUTILATION,  s.  f.  Retranchement,  ampu- 
tation d'  un  membre.  Mutilazione  ,-  mutilamen- 
to i  troncamento  . 

MUTILÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MUTILER,  v.  a.  Retra.icher ,  couper.  Il  n'a 
d'  usage  qu'  en   parlant    d'  un    retranchement  de 
quelque  membre  du  corps  humain  ,    ou    de  quel- 
que partie    d'une    statue  .    Mutilare  i    troncare  i 
tagliare  ;  mozzare  .  §.  Quand  mutiler  se  dit  ab- 
solument, il  signifie  ordinairement  châtrer.  Mu- 
tilare i  castrare  . 
MUTIN,  INE,    adj.  &  s.  Opiniâtre,    querei- 
I  leur,  obstiné,  têtu  .     Ostinato  i  caparbio  i  testar- 
do ;  capone  i  inteschiato  ;  exposa  ;  protervo  .  §.  Il 
signifie  aussi  Séditieux  .    V. 

MUTINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit 
fig.  en  Poésie,  les  flots,  les  vents  mutinés,  pour 
dire  ,  les  flots  agités  ,  les  vents  impétueux  .  Con- 
giurato .  . 
MUTINER  ,  se  MUTINER  ,  v.  r.  Se  porter  à 
la  sédition,  à  la  révolte.  Ammutinarsi  ;  solle- 
varsi i  abbottonarsi  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  en- 
fant qui  se  dépite  .   Stizzarsi  . 

MUTINERIE,  s.  f.  Révolte,  sédition  .  Ammu- 
tinamento i  abbottinamento  ;  tumulto  ;  sedizione. 
y.  Il  se  dit  aussi  de  l'obstination  d'un  enfant 
qui  se  dépite .    Ostinazione  .  ;         .  \ 

MUTIR  ,  v.  n.  En  parlant  des  oiseaux  de  proie, 
se  décharger  le  ventre,   fienrer.    Cacare. 

MUTISME  ,  s.  m.  État  d'  une  personne  muet- 
te .    Mutezza  i  mutolezza  . 

MUTUEL,  ELLE,  adj.  Réciproque  entre  deux 
ou  plusieurs  personnes.  Mutuo  ;  scambievole  )  vi- 
cendevole ;  reciproco  . 

MUTUELLEMENT  ,  adv.  Réciproquement .  Ma- 
tuamente  ;  scambievolmente  ;  reciprocamente  i  vi- 
cendevolmente .  ■"; 

MUTULE,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Modillori 
carré  dans  la  comiche  de  1'  ordre  dorique  .  Mu- 
tilo ;  modiglione.  "  "  ■ 

MYAGRUM  ,  s.  m.  Plante  dont  les  feuilles 
sont  semblables  à  celles  du  Pastel  .  Son  fruit  est 
en  forme  de  poire  renversée  .  On  tire  par  expres- 
sion de  la  semence  du  Myagrum  ,  une  huile  pro» 
pie  à  adoucir  les  àpretés  de  la  peau.    Mtagro  . 

MYCTÉRISME  ,  s. .m.  T.  de  Rhétor.  Ironie  in- 
sultante &  continuelle.    Mitterismo  .  _  _ 

MYDRIASE,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Indisposition^ 
de  1'  œil  qui  consiste  dans  une  trep  grande  dila- 
tation de  la  prunelle.  Mtdriasi  i  mal  d' occhi  che 
fa  dilatar  la  pupilla  .  !■'_,'. 

MÏLOGLOSSES,  adj.  T.  d'  Anatomie  .  Paire 
de  muscles  que  l'on  nomme  ainsi  ,  parce  qu  ils 
naissent  derrière  les  molaires,  &  qu  ils  s  insè- 
rent à  la  base  de  la  langue  .    Miloglosso. 

MYLOHYOÏDIEN  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Qui  se  dit 
d'un  muscle  large,  mince,  placé  transversale- 
ment entre  les  parties  latérales  internes  de  la 
base  de  la  mâchoire.    Miloioideo . 

MYOLOGTE,  s.  f.  Partie  de    l'Anatomie   qui 
traite  des  muscles  .    Miologìa,  o  sia  quella  par- 
te dell'  Anatomìa  ,  che  tratta  dei  muscoli . 
MYIORD,  s.  m.  V.  Lord. 
MYOGRAPHIE,   s.    f.    Description    des   mus- 
cles .    Miografìa  .  . 

MYOMANCIE  ,  s.  f.  Divination  qui  se  tajt  par 
le  moyen  des  rats  .    Sorta  di  divinazione  per  vi» 

'mYOPE  ,  s.  m.  &f.  Celui  ou  celle  qui  a  la  vue 
fort  courte,  &  qui  ne  peut  voir  les  objets  éloignes 
sans  le  secours  d'un  verre  concave  .  Cono  di  vi- 

'  MYOPIE*,  s.  f.  État    de    ceux   qui    ont  la  vue 
courte.  Incomodità  di  colui  che  ha  la  Vista  corta. 
MYOSOTIS  .  V.  Oreille  de  Souris. 
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MYÔTOMIË  ,  s.  F.  Partie  de  1'  Anatomie  qui 
a  pour  objet  la  dissection  des  muscles  .  Mioto- 
mia  ,  o  sia  dissezione  de' muscoli  . 

MYRIADE,  s.  F.  T.  d'Antiquité.  Nombre  de 
dix  mille.  Miriade i  numero  ai  diecimila. 

MYRIAMÈTRE ,  s.  m.  Mesure  itinéraire  en 
France  de  10,000  mètres.   Miriametro , 

MYRMÉCIE  ,  s.  F.  Espèce  de  verrue  dans  la 
paume  de  la  main  ou  sous  la  plante  Àes  pieds  . 
Mirmecio  ;  porro  delle  mani,  0  de' piedi . 

MYRMÉCITE,  s.  f.  Pierre  figurée  quia  l'em- 
preinte d'  une  fourmi.  Mirmecite  ;  gemma  sopra 
cui  si  vede  rappresentata  una  formica  . 

MYROBOL AN ,  s.  m.  Fruit  gros  comme  une 
prune,  qui  nous  est  apporté  des  Indes.  Il  y  en 
a  de  cinq  espèces,    qui  sont  tous  un   peu  astrin- 
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MYTHOI.OGISTE  ,  T  subst.  m.  Celui  qui  trai- 

MYTHOLOGUE,  j  te  de  la  Fable,  &  qui 
en  explique  les  allégories.    Mitologo. 

MYTULUS  ,  ou  MIACA,  s.  ni.  T.  d' Hist.  nat. 
Petit  poisson  à  coquillage,  oblong,  ressemblant 
beaucoup  à  la  moule  .  Il  est  bon  à  manger  & 
apéritif.  On  le  dit  propre  contre  les  moursures 
des  chiens  enragés  .  Mitulo. 

MYVA  ,  T.  de  Pharmacie  .  C  est  la  chair  ou 
la  pulpe  de  coings ,  cuite  avec  du  sucre  à  une 
consistance  épaisse.  Ce  nom  se  donne  aussi  à 
toutes  les  gelées  que  1'  on  fait  "avec  des  fruits  . 
Miva  . 

MYURUS,  adj.  m.  T.  de  Médecine,  qui  se  dit 
du  pouls  dont  les  pulsations  s'affoiblissent  peu  à 
peu  .  tpiteto  che  si  dà  al  polso,  il  cui  moto  s' in- 
debolisce poco  a  poto . 
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MYKOBOLANIER  ,  s.  m.  Arbre  toujours  vert, 
qui  porte  .les  myrobolans  .    Mirabolano. 

MYRRHE,  s.  f.  Sórte  de  gomme  odorante,  qui  ' 
■distille  d'un  arbre  qui  croit  dans  l'Arabie  heu- 
reuse .  Mirra. 

MYRRHINITE,  s.  F.  T.  d'  Hst.nat.  Nom  d' 
une  pierre  qui  a  l'odeur  de  la  mirrhe.  Mirrile. 
MYRRHIS  ,  s.  ail.  CERFEUIL  MUSQUÉ,  ou 
CICUTAIRE  ODORANTE.  Plante  ombellifère 
dont  les  feuilles  sont  assez  semblables  à  celles 
de  la  ciguë.  Les  Eotanistes  distinguent  plusieurs 
sortes  de  Mirrhis  .  La  plus  connue  a  les  mêmes 
propriétés  que  le  cerfeuil  ordinaire  pour  la  cui- 
sine .   Mirride  . 

MYRTE  -,  s.  m.  Sorte  d' arbrisseau  toujours 
vert,  dont  les  feuilles  sont  fort  menues,  Se  qui 
porte  de  petites  fleurs  blanches  d'une  odeur  a- 
gréable.  Mortella;  mirto.  §.  Les  anciens  Païens 
tenoient  que  le  myrte  étoit  consacré  avenus;  & 
le  myrte  est  encore  pris  aujourd'  hui  pour  le  sym- 
bole de  l'amour,  comme  le  laurier  pour  le  sym- 
bole de  la  victoire  .  Ainsi  on  dit  poétiquement 
d'  un  homme  qui  est  heureux  en  amour  Se  en 
guerre,  qu'il  est  couvert  de  myrtes  Se  de  lau- 
riers .     Coperto  d'  allori  e  di  mortella  , 

MYRT1FORMES  CARONCULES  ,  T.  d' Anat. 
Petites  caroncules  ou  corps  charnus  qui  se  joi- 
gnent à  l'hymen  dans  les  femmes,  ou  plutôt  qui 
sont  dans  1'  endroit  où  a  été  l'hymen  .  Carunco- 
le mirti/ormi . 

MYRIOÏDES,  s.  f.  pi.  T.  de  Eotan.  Famille 
de  plantes  .  Famiglia  di  piante  . 

MYSTAGOG1E  ,  s.  f.  Explication  des  mystè- 
res religieux  après  les  Anciens.    Mistagogia  . 

MYSIAGOGUE  ,  s.  m.  Celui  qui  explique  les 
mystères  d'une  Religion.   Misi ago go  . 

MYSTÈRE  ,  s.  m.  Secret.  Il  se  dit  proprement 
en  matière  de  Religion,  &  signifie  ce  qu'  une 
Beligion  a  de  plus  caché  .  Mislerio  ;  mistero  .  §. 
On  appelle  au  pi.  les  Saints  Mystères  ,  le  Sacri- 
fice de  la  Messe.  /  Sagri  Muter/  ;  il  Sacrifizio 
dilla  Messa  .  y.  Mystère  ,  se  dit  aussi  fig.  du  se- 
cret dans  les  affaires  importantes  .  Mislerio  y  se- 
creto ,  arcano  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  intrigues 
amoureuses  .  Intrigo  amoroso,  y.  On  appelle  ,  my- 
stères de  la  nature,  ses  opérations  secreitcs  .  Mi- 
ster/ /  cause  oscure  ;  segrete  operazioni  della  n.itu- 
ra.  $.  On  dit  ,  faire  mystère  d'  une  chose,  pour 
dire,  la  tenir  secrette  ,  la  cacher  avec  soin,  Far 
mil  tir  10  d'  una  cosa  .  y.  Mystère  ,  se  prend  aussi 
pour  façon  ,  difficulté  que  1'  on  fait  touchant  quel- 
que chose  .    Arcano  ;  mtsterio  . 

MYSTÉRIEUSEMENT,  adv.  D'  une  façon  my- 
stérieuse .    Misteriosamente  . 

MYSTÉRIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  contient  quoi- 
que mystère,  quelque  secret  ,  quelque  sens  caché  . 
11  se  dit  proprement  de  la  Religion.  Misterioso  1 
che  ha  in  se  mislerio.  y.  11  se  dit  aussi  en  ma- 
tière d'affaires.  Misterioso  .  y.  Il  se  dit  encore 
des  personnes,  Se  signifie  ,  qui  fait  mystère,  qui 
fait  finesse  des  choses  qui  n'  en  valent  pas  la  pei- 
ne .  Uomo  che  fa  mister/ ,  che  parla  ,  0  che  opera 
misteriosamente  . 

MYSTICITÉ,  s.  f.  Recherche  profonde  01  fait 
de  spiritualité  .    Misticità  . 

MYSTIFIER,  v.  n.  Accalappiare  i  timorosi  e 
creduli  ,  od  i  vanagloriosi . 

MYSTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Figure,  allégorique. 
11  ne  se  dit  que  par  rapport  aux  choses  de  la 
Religion.  Mistico;  allegorico  ;  figurato.  §.  On 
dit  aussi,  auteur  mystique,  livre  mystique,  pour 
«lire  ,  auteur  ,  livre  qui  rafinent  sur  lis  matières 
de  dévotion  Se  sur  la  spiritualité.  Autor  mistico; 
libro  di  mistica.  En  ce  dernier  sens,  il  s'  em- 
ploie aussi  substantivement  . 

MYSTIQUEMENT  ,  adv.  Selon  les  sens  mysti- 
ques .     Misticamente;  allegoricamente  . 

MYSTRE,  s.  m.  T.  d'Antiquité  .  C'  étoit  une 
des  mesures  dont  les  Grecs  se  servaient  pour  les 
liqueurs.  Il  y  avoit  le  grand  Se  le  petit.  Sorta 
di  misura  de'  lìreci   per  i  liquidi  . 

MYTHOGRAPHE  ,  s.  m.   V.   Mylhologue. 
MY'IHOIOGIE,    s.  f.  Science    ou  explication 
de  la  fable.    Mitologia, 

MYTHOLOGIQUE^  adi.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tieni à  la  Mythologie.  Mitologico  i  che  Appartie- 
nt alla  h  avola  . 

Viclionn.  t'rancois-ltalien . 


.» 


N. 


,  Substantif  féminin  ,  suivant  1'  appella- 
tion ancienne,  qui  prononçoit  Enne;  Se  mascu- 
lin ,  suivant  1'  appellation  moderne,  qui  pronon- 
ce Ne  ,  comme  clans  la  dernière  syllabe  de  bon- 
ne .  Lettre  consonne  ,  la  quatorzième  de  1'  al- 
phabet . 

N.  Cette  lettre  ainsi  ponctuée  tient  lieu  d  un 
nom  propre  qu'on  ignore  ,  ou  qu'on  ne  veut  pas 
nommer  .  Nome  proprio  non  nominato  .  N.  N. 

NABOT  ,  OTE  ,  s.  m.  &  f.  T.  de  mépris  ,  qui 
ne  se  dit  que  d'  une  personne  de  très-petite  tail- 
le .     Il  est  fam.  Nancntto/o  y  caramogio  i  cazza- 

tell°  •  -, 

NACAIRE,   ou  NACHERE,    s.   F.    T.   vieux. 

Espèce  de  tymbale  de  cavalier.  Nacchera  . 

NACARAT,  AIE,  adj.  Oui  est  d' un  rouge 
clair,  tirant  sur  l'orange.  Il  est  aussi  substan- 
tif, &  M^nific  la  couleur  nacarate .  Rancio;  co- 
lor d'  arancio  . 

NACELI  E  ,  s.  f.  Espèce  de  petit  bateau  qui 
n'a  ni  mat  ni  voile.  Navicella  ;  barchetta,  y. 
On  dit  fi.gur.  la  Nacelle  de  Saint  Pierre  ,  pour 
dire,  1'  Église  Catholique  Romaine.  La  navicel- 
la ,  ta  barca  di  S.  l'ietro  .  y.  On  appelle  nacel- 
le, en  T.  d'  Architecture  ,  les  membres  creux  en 
demi-ovales  dans  les  profils.    Scanalatura  . 

NACRE  ,  s.  f.  Coquille  lisse  Se  comme  argen- 
tee ,  au-dedans  <\r.  laquelle  se  trouvent  ordinaire- 
ment Us  parles.  Madreperla. 

NACTIEUX,  FUSE,  adj.  usité  A  Paris  .  C'est 
une  personne  délicate  qui  se  lut  une  peine  de 
manger  avec  les  gens  mal-propres,  schizzinoso  ; 
dclicatello  . 

NADELLE,  s.  f.  Nom  d'une  espèce  d'  an- 
chois, •qu'on  nomme  autrement  mclct.  uturinotsm 
l'Adriatique)  Ptgnoletu  ;  à  Venise)  Morsicane. 
NADIK  ,  s.  m.  '/'.  d'  Astronomie  pris  des  Ara- 
bes. Le  point  du  Ciel  qui  est  directement  op- 
posé m  /.(ini  ,  ou  aoint  vertical.   N.iair  . 

NAFTE  ,  s.  f.  II  n'  est  en  usage  qu"  en  cette 
phrase  :  I  au  de  nafte  ,  qui  est  une  certaine  eau 
de  senteur.    Acqua  tonfa  i  acqua  naif  a  . 

NAGE  ,  s.  I.  Il  m  s'emploie  que  dans  les  phra- 
ses suivantes  :  À  la  nage  >  pour  dire,  en  nageant. 
A  nuoto.  Passer  Une  rivière  à  la  nage.  Passarmi 
fiume  a  muto  .  Se  sauver  à  la  nage  .  Salvarsi  a 
nuoto  .  y.  On  dit  ,  se  icter  à  Ja  nage  ,  pour  dire 
se  jetei  d  l'eau  pour  nager  .  dittarsi  a  nuoto  ;  nota- 
re .  y.  On  dit  Fam.  qu'un  homme,  qu'un  cheval  est 
en  nage  ,  tout  en  nage,  pour  dire,  qu'il  est  tout 
trempe  ,  tout  mouillé  de  sueur  .  Egli  <  lutto  mol- 
le ,  lutto  grondante  di  sudore  .  y.  On  dir  adv.  a 
nage  pataud,  en  parlant  d'un  chien  qu'  on  a 
Jeté  a  1'  eau  .  A  nuoto.  y.  On  dit  aussi  par  plai- 
santerie ,  d' un  homme  qui  est  tombé  dans  l'<au, 
Se  qui  se  débat  pour  en  sortir,  le  voi  1.1  à  nage 
pataud.  Eccolo  a  bagno,  0  nel  bagno  .  y.  On  dit 
aussi  populairement,  fig.  &  prov.  d' un  homme 
qui  a  certaines  choses  en  abondance  ,  qu'  il  est  a 
nage  pataud  .  Egli  sta  paffuto  i  e^li  nuota  nella 
roba  . 

NAGEANT,  ANTE,  adj.  Il  se  dif  d'  tin  pois- 
son couché  horizontalement)  on  en  travers  de 
1' écusson.    Nuotante  . 

NAGl'E,    s.  f.    Trév.    F'pricc   d'eau   que  1   on 
parcourt  a  la  nage  .  Tragetto  che  si  }a  ruttando. 
NAGF.OIR,  s.  m.    Lieu  où  l'on  nage,    luogo 
proprio  per  notare  . 

NAGEOIRE  ,  s.  f.  Cette  pai  tic  du  poisson  qui 
m  faite  en  forme  d'atleroni  &  qui  lui  serta 
nager.  Ala  ;  al  t  ita  i  pinna  de' pesci .  Ç.  Nageoi- 
re ,  T.  de  Papeterie)  <>pècc  de  niche  de  Lois 
placée  devant  la  cine,  dans  laquelle  se  place  1' 
OiiMCiu  ou  Plcngcur  .    LaT.cratv/0   del    imo.    J. 


îstageoire,  Encycl.  morceau  de  bois  mince,  rond 
&  plat  que  les  porteurs  d'  eau  mettent  sur  leurs 
seaux  ,  lorsqu'  ils  sont  pleins  .  Coperchio  delle  sec- 
chie .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qu'  on  se  met  sous 
les  bras  ,  pour  se  soutenir  sur  l'eau,  lorsqu'  on 
veut  apprendre  à  nager  .     Gonfiotto,    0   tritello  , 

0  simile  che  serve  à'  a'/uio  per  addestrarsi  al 
nuoto  . 

NAGER  ,  v.  n.  Se  soutenir  sur  1'  eau  par  uri 
certain  mouvement  du  corps  .  Notare .  y.  On  die 
fig.  &  Fam.  nager  en  grande  eau  ,  pour  dire,  ê- 
tre  en  grande  abondance,  dans  une  grande  for- 
tune, se  trouver  dans  de  grandes  occasions  d'a- 
vancer ses  affaires ,  Affogar  nella  roba  i  aver  un 
subbisso  ,  un  mare  d'  ogni  bene  y  riuscir  ogni  cosa 
a  seconda  .  y.  Nager  entre  deux  eaux  .  V.  Eau  > 
y.  On  dit  aussi  fig.  nager  dans  la  joie  ,  pour  di- 
re ,  sentir  une  extrême  joie,  être  rempli  de  joie  » 
Essere  immerso  nella  gioja  ,  provar~sommo  piace- 
re .  y.  Nager  dans  l'opulence,  pour  dire,  être 
dans  une  extrême  abondance  .  Affogar  ne'  dana*- 
ri  i  esser  nell'  opulenza,  ne  II'  affluenza  i  aver  à? 
ogni  ben  di  Dio  y  aver  a  gran  dovizia  ,  a  bizef- 
fe  ,  a  ribocco  ,  a  diluvio  ,  9.  On  dit  qu'  un  hom- 
me nage  dans  son  sang  ,  pour  dire,  qu'il  est  tout 
couvert  de  son  sang .  Notar  nel  proprio  sangue  t 
esser  tutto  molle  ,  0  bagnato  ,  0  tutto  grondante 
di  sangue  .  y.  Nager  ,  signifie  aussi ,  flotter  sur 
1'  eau  ,  sans  aller  à  fond;  &  il  se  dit  des  corps 
légers  qui  n'enfoncent  point  dans  l'eau  .  Nota- 
re ;  galleggiare  ;  andar  a  galla  .  y.  Nager,  si- 
gnifie encore  ,  ramer  pour  voguer  sur  l'eau  .  Vo* 
gare  ;  remare;  remigare;  dar  de' remi  in  acqua  . 
y.  Nager  la  chaloupe  à  bord,  7\  de  Mar.  c'  est 
mener  la  chaloupe  à  bord  .  Vogare  a  bordo  .  Ç, 
Nage  de  force  ,  commandement  aux  gens  de  J'é- 
quipage  de  redoubler  leurs  efforts  .  Abbriva  di 
forza; forza  su  i  remi  .  y.On  dit,  en  T.  de  Manège, 
faire  nager  un  •cheval  à  sec,  pour  dire,  attacher 
par  le  moyen  d'  une  longe  qui  passe  sur  le  ga- 
rot  ,  une  des  jambes  de  devant  du  cheval,  de  ma- 
nière qu'il  ne  pui<se  la  poser  à  terre;  Se  le  faire 
cheminer,  &  troter  ainsi  sur  ses  trois  jambes, 
dans  1'  espérance  de  guérir  un  effort  d'  épaule  . 
impasto/are  una  gamba  in  sì  fatto  modo  che  il  ca- 
vallo abbia  da  camminar  su  tre  piedi  . 

NAGEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  nage  ,  qui  fait  nager  .  Notatore  i  nuotatore  . 
v.  11  se  prend  aussi  quelquefois  pour  un  batelier 
qui  rame  .  barca/nolo  ;  rematore  ;  vogatore  . 

NAGUÈRE",  ou  NAGUfiRES,  adv.'  Il  y  a  peu, 
depuis  peu,  i!  n' y  a  pas  long  t  mps  .  Il  vieil- 
lit ,  &  n'  a  plus  guère  d'usage  que  dans  1.1  Poé- 
sie ,  OU  dans   le   style  soutenu  .  Non  t  guai  i  ;  non 

1  mollo  tempii  ;  di  fresco  ;  Ititi  y  poco  fa  ;  poco  dar 
vanti  i  ..:«.< le  . 

NAÏADE,  s.  f.  Fausse  Divinité  que  les  Païens 
C'oyoicnt  présider  aux  fontaines  &  aux  rivières  . 
A  a/ ode  . 

NAÏF,  ÏVE)  adj.  Naturel,  sans  fard,  sans  ar- 
tifice ;  en  ce  sens  ,  il  n'  a  guère  d'  usage  qu'en 
Poi  sic  .'Schietto  ;  naturale;  semplice  ;  s./i^,'  arte  . 
y.  Il  signifie  aussi,  qui  r.p  esente  bien  la  vérité; 
qui  imite  bien  la  nature.  N.iturale  y  sincero,  y. 
il  signifie  aussi  ,  qui  n'est  pas  concerté,  qui  n' 
est-  pas  étudié.  Naturale  ;  scbicito'i  senz' artifizio  S 
che  non  è  studialo.  (Ji.  Quand  il  se  dit  d'  une  per- 
sonne ,  il  signifie  ,  qui  élit  sa  pm'ée  ingénument 
&  sans  détour.  Sclnttfo  ;  sincero  ;  franco.  ;  uisin- 
fii.to  .  y.  11  se  prend  quelquefois  en  mauvaise 
paît  ,&  signifie,  qui  est  tiop  ingénu  dans  sa  sim- 
plicité .  Semplice;  sen.pli.it  Ho  ;  fantoccio  ;  gros- 
sir  Ilo  . 

NAIN,  NAINE,  s.  m.  Se  f.  &  adj.  Qui  est 
d'une  taille  beaucoup  plus  petite  que  la  taille 
ordinaire  .  Nano  .  nanertllo  .  nanerottolo  .  cara- 
mogio .  y.  On  apprllc  arbres  nains,  des  arbres 
à  fruit,  qui  ne  croissent,  ou  qu'on  ne  laisse  croî- 
tre que  jusau'a  une  hauteur  médiocre,  Se  que  1 
on  élève  en  buisson.  Alb.ri  nani.  £.  On  appelle 
buis  nains,  une  sorte  di  b"is  qui  ne  devient  ia- 
mais  aussi  grand  que  l<  buis  ordinaire 
nano  .  *).  On  appelle  ceuf  nain  ,  un  œuf  oc  II 

qui  ne  contient  pas  de  jaune,  &  qui  est  p.r  con- 
segui nt  stérile  .  Uovo  scemo  . 

NAIRE  ,  s.  m.  Nom  que  les  Indiens  du  '  'la- 
bar  donnmt  a  leurs  Nobles,  ■ur  tout  ai  K  Mili- 
taires. Nome  ,  o  titolo  che  gì'  Inai  ani  da      la/a- 

bar  danno  alle  persone  nobili,    e   spezi*! '-   a 

Militari  . 

NAISSANCE,  s.  f.  Sortie  de  l'enfant  du  ven- 
tre de  la  mère  .  Il  se  dit  quelquefois  -  s  ani- 
maux .  Nascita  ;  nascimento  ;  natività  y.  II 
signifie  aussi ,  suivant  les  Astrologues  j  le  mo- 
ment auquel  naît  un  entant,  eu  égard  à  la  dispo-" 
sition  du  Ciel  Se  des  Astres.    Nascila 


y.   Naissance,    signifie   aussi    Extraction»    V.     y. 
Naissance,  mis  absolument)   signifie  si      iuc 


nce ,  ii- 

■ 1- 


,   signifie 

lis  absolut 
Noblesse.   V.    Ainsi,    homme  de  nais 
gnifie  Noble^  V.  y.   Naissance  ,  se  dit 
cine  lois  en  parlant  iUs  bonnes  &  de!    mauvaises 
qualités  avec  lesquelles  on  est  né  .  '  "■'' 

turale,  indole.  0-  Naissance,  se  dit  .1' 
lant  du  t<  Tiips  on  la  veidun    &   les   t:         f°,m" 
mtneent  à  pousser;  oïl  le  Jour  commence  à  eclorj 
ic  .    la  nascila  ,    lo  spuntare  ,    il  gei  m     Uarat 
Ggg  />«"' 
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fiori  ;  la  inneità  ,  il  principio  ,  lo  spuntare  ,  lo 
schiarire  ,  lo  apparire  ,  il  nascer  del  storno  .  •§. 
Naissance,  signifie  fig.  commencement.  La  nais- 
sance du  monJe,  d'un  btat ,  des  passions,  Sec. 
Sfascila  i  nascimento  ;  cominciamento  ;  principio  . 
NAISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  caît ,  qui  com- 
mence à  venir,  à  paroìtre  .  Nascente.  $.  On 
dit  en  parlant  d'  un  homme  qui  cesse  de  porter 
la  perruque  ,  &  qui  n'  a  encore  que  des  cheveux 
très-courts,  qu'il  est  en  tac  naissante  .  /  suoi 
cwelU  cominci.no  a  crescere  .  y.  En  T.  de  Blas. 
naissant  ,  se  dit  d'un  animal  dont  la  tête  paroît 
au-dessus  d'  une  des  pièces  de  Pécu.  Nascente  . 
6  En  r.  de  Jurisprudence,  on  appelle  propre  nais- 
sant, un  bien  dont  un  fils  a  hérite  de  son  père 
gui  l'avoit  acquis  .    Beni  acquistati  d.d  padre  . 

NAÎTRE,  v.  n.   Venir  au  monde  ,  sortir  -dis  ven- 
tre de   la  mère  .    Nascere  ;    venir*  al  mondo  ;    u- 
scire  alla  luce  .     §.  Naître,    se   dit  aussi  des  ve- 
eStaux  qui  commencent    à    pousser,    comme    les 
arbres  ,  les  plantes,  les  fleurs,  Sec.  Nascere;  ger- 
mogliare i  pullulare  ;  mettere  s    surgere  ;    spunta- 
re      iì     On  dit  poétiquement,    Se   dans    le   style 
soùttnu  ,  le  jour  commence  à  naître  ,  pour  dire, 
commence  à  -paroi tre  .  Il  dì  schiarisce  i  il  giorno 
spuma  ,  nasce ,  apparisce  .     y.  Naître  ,  se  dit  en- 
core   fis.  des   choses  qui   commencent    à  paroître 
tout- à  coup  par  quelque  événement  extraordinai- 
re      Le  tremblement  de  terre  fit  naître    des  tes 
en  des  lieux  où  il  n'y  en  avoit  jamais  eu  .  Il  ter- 
remoto fece  stirare  ,  o  apparir  dell'  Isole  m  certi 
luoghi,  ove,  ec.     $.  On  dit  qu'on  a  vu  naître  la 
fortune  d'  un  homme,  pour  dire,  qu  on  en  a  vu 
le  commencement;    &  absolument  aussi  ,  je  1   ai 
vu  naître,  pour  dire  ,    j'  ai  vu   le  commencement 
de  sa   fortune  .    Io  V  ho  veduto  nascere  ;    io   l   ho 
■veduto  in  basso  staio  .    Et  il  ne  fait  que   de  naî- 
tre,  pour  dire  ,  sa  fortune  ne  tait  encore  que  de 
commencer  .     La  sua  fortuna    comincia   solamente 
era,    e  sul  suo  nascere  .     y.  Naître  ,    fig.  prendre 
origine  ,  être  produit .  Nascere  ;  avvenire  ,-  pigliar 
re,  o  trarre  origine  ;  esser  cagionato  ,  o  prodotto  ■ 
Ce  ruisseau  naît  tout  près  d'ici.    Questo  ruscello 
nasce  ,    scaturisce  qui  vicino  .     y.    Il    se  dit  aussi 
dans  les  choses  morales,  pour  en  marquer  le  com- 
mencement ;    Se  dans  cette   acception,    son    plus 
grand  usage  està  l'infinitif.  Cela  peut  faire  naî- 
tre de  grands    soupçons  ,    des.  scrupules  .    Quella 
cosa  può  far  nascere  de'  gran  sospetti  ,   de   scrupo- 
li.   Cela  m'en  a  fait  naître  la   pensee  .    Ciò   me 
n\  ha   destata  /'  idea  ;    me  n'  ha  fatto   nascere    il 
pensiero.     y.  On  dit,    naître    Poëte  ,  naître  Mu- 
sicien ,  pour  dire,  avoir  des  dispositions  naturel- 
les à  être  Peëte  ,  Musicien  .    Nascer  Poeta  ;    na- 
scer Musico  .     v.  On  dit  aussi  ,   être  ne  pour  une 
chose,  pour  dire,    avoir    un    grand    talent ,  une 
grande  disposition  naturelle  ppur  une  chose .    bs- 
ser  nato  per  alcuna  cosa  ;    avere  una  gran  dispo- 
sition naturale  ,  un  ingegno  ,   un  talento  partico- 
lare per  alcuna  cosa.    y.  Naître,    se  dit  aussi  en 
Théologie,  en  parlant  du  Fils  de  Dieu.    Le  Ver- 
be naît  éternellement  du  Père.  //  Verbo  nasce  e- 
terhamente   dal  Padre  .    Le    Verbe  est  ne  avant 
tous  les  temps.   il  Verbo   è  nato  prima,  di  tutti  i 
tempi  .  y.  On  dit  f'am.  il  est  à  naître  que  ...  peur 
dire,  il  n'est  jamais  arrivé  que.  ..  Non  s   e  mai 
■veduto  che  ;  non  è  mai  avvenuto  che  i  non  i    e  e- 
sempio  che  .  \    .', 

NAÏVEMENT,  adv.  Avec  naïveté.  Schietta- 
mente i  candidamente  i  naturalmente  i  ingenua- 
mente :  sinceramente  ;  bonariamente  .       ,.,,,, 

NAÏVETÉ,  s.  f.  Ingénuité  ,  simplicite  d  une 
personne  qui  n'use  point  de  déguisement.  Schiet- 
tezza i  franchezza  f  ingenuità!  sincerità  i  sempli- 
cità. v-  11  se  prend  aussi  pour  cette  grâce  & 
cette  simplicité  naturelle  avec  laquelle  une  cho- 
se est  exprimée  ,  ou  représentée  selon  la  vente 
Se  la/vraisemblance.  Schiettezza;  semplicità  na- 
turale i  naturalezza  .  y.  11  signifie  aussi  ,  sim- 
plicité niaise.  Scempiaggine  i  scempiataggme  y 
mellonaggine  y  pecoraggine  y  bessaggtne  ;  castro- 
nerìa . 

NANAN,  s.  m.  Mot  dont  on  se  sert  en  par- 
lant aux  enfans,  pour  signifier  des  friandhes  , 
des  sucreries.    Il  est  familier.    Chicche.    _ 

NANNA  ,  s.  f.  Plante  qui  croit  en  Amérique; 
elle  porte  un  fruit  excellent,  assez  semblable  à 
un  artichaut,  &  dont  la  chair  approche  de  celle 
d'une  poire  très-succulente.  Ananas. 
NANTI  ,  IF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 
NANTI»  ,  v.  a.  Donner  des  gages  pour  assu- 
rance d'une  dette.  Dar  pegno  ;  assicurar  con  pe- 
stio, y.  On  dit,  en  T.  de  Pratique,  se  nantir  de 
]'  effet  d'  une  succession?  pour  dire  ,  s  en  saisir 
comme  y  ayant  droit,  sauf  à  rapporter,  s'  en 
emparer  par  précaution  .  impadronirsi  i  insigno- 
rirsi s  occupare  .  y.  Et  on  dit,  dans  le  style  fa- 
milier ,  se  nantir .  pour  dire  ,  se  garnir  ,^se  pou 

quelque  ch 
provvedersi . 


voir  de  quelque  chose  par  précaution  .     Munirsi  i 

NANTISSEMENT  ,  s.  m.  Ce  qu'on  donne  à 
ttn  créancier  pour  sûreté  de  son  dû  .  Pegno;  si- 
curtà .  y.  On  appelle  pays  de  nantissement,  les 
lieux  où' la  Coutume  veut  que,  pour  avoir  pri- 
vilège sur  les  biens  d'un  débiteur,  on  fasse  in- 
scrire sa  créance   sur    Je  registre   public  .    Paese 


dove  fe  Leggi  municipali  accordano  il  privilegio 
d'  evizione  sovra  i  beni  d'  un  debitore  ,  ogni  vol- 
ta che  il  credito  sia  registrato  ne'  publici  regi- 
stri . 

NAPEL ,  s.  m.  Piante  prétendue  venimeuse, 
dont  ia  racine  ressemble  à  un  petit  navet  ;  el':e 
croît  dans  les  lieux  montagneux,  &  on  ia  culti- 
ve 03ns  nos  jardins  .  Nappello  .  y.  Napel  de  Moï- 
se ;  plante  qui  sert  d'  antidote  au  napel  commun  . 
,orta  di  pianta  . 

NAPHTE ,  s.  f.  Espèce  de  bitume  très-subtil 
Se  très-ardent,  dont  oh  faisoit  autrefois  certai- 
ne sorte  de  feux  d'artifice,  qu' on  appelloit  feux- 
grégeois  ,  Se  qu'  on  ne  pouvoit  éteindre  avec  1' 
eau  .  Nafta  ;  pctroleo  ;  olio  di  sasso  .  V.  Pé- 
trole .    _ 

NAP'-E,  s.  f.  Nymphe  fabuleuse.  Napca . 
NAPPE,  s.  f.  Unge  dont  on  couvre  la  table 
pour  picinîre  ses  repas  .  Tovaglia  .  On  dit  aus- 
si, nappe  de  cuisine,  nappe  d'office,  nappe  de 
buffet  .  Tovaglia  .  y.  Qn  dit  communément;  met- 
tre la  nappe,  pour  dire,  recevoir  compagnie  chez 
soi  a  dîner  ou  d  souper,  sans  être  chargé  d'au- 
tre chose  que  de  mettre  le  cotiv.rt,  Se  de  four- 
nir le  pain  Se  le  fruit.  Miter  tavolai  far  tavo- 
la, y.  Lord'-)'  un  homme  épouse  une  femme, 
qui  le  rend  maître  d'  une  maison  b'en  meublée  & 
bien  fournie  de  tout,  oh  "dit  proverbialement  qu' 
il  a  trouvé  la  napps:  mise.  Egli  ha  trovato  la  ta- 
vola apparecchiata.  $.  On  appelle  nappe  d'Au- 
tel, le  linge  dont  on  couvre  1'  Autel  .  Tovaglia 
d'  Altare  .  Et  nappe  de  Communion  ,  le  linge  qu' 
on  met  pour  les  communions  autour  de  la  balu- 
strade de  l'Autel,  ou  sur  la  baîustre  des  lieux 
où  l'on  communie  .  Tovaglia  della  Comunione  . 
y.  On  appelle  aussi  nappe  ,  un  filet  fait  de  bon 
fi!  ,  qui  sert  à  prendre  des  cailles,  des  alouettes, 
des  ortolans.  Sorta  di  rete  per  le  quaglie ,  per  le 
allodole  ,  e  per  gli  ortolani  .  y.  On  appelle  nap- 
pe d'  eau,  une  chute  d'  eau  qui  tombe  en  maniè- 
re de  nappe  .  Nappo  d'acqua  .  y.  Nappe,  en  T. 
de  Chasse,  se  dit  ce  la  peau  de  cerf,  sur  la- 
quelle  on  fait  la  curée  aux  chiens  .  Pelle  del 
cervo  . 

NAQUET,  s.  m.  Vieux  mot  qui  est  un  terme 
de  jeu  de  paume,  en  la  place  duquel  on  dit  pré- 
sentement un  Marqueur  .  V.  Marcatore  ;  colui  che 
segna  le  cacete.  (/.  Il  signi ficit  autrefois  un  pe- 
tit garçon,  un  valet  de  pied  ,  un  laquais.  Staf- 
fiere ;  servitorino . 

NAQUETER,  v.  n.  Attendre  servilement  à  la 
porte  de  quelqu'  un .    Corteggiare  servilmente  . 

NAQUETTE  ,  s.  f.  Marchande  Ungere;.  Colei 
che  vende  lingerie,  biancherìe  o  panni! ini . 

NARCISSE,  s.  m.  Plante  dont  on  connoît  plu- 
sieurs espèces  Se  beaucoup  de  variétés  .  Quelques, 
narcisses  sont  sans  odeur;  d' autres  sont  très-odo- 
riferans.  On  cultive  le  narcisse  dans  les  jardins 
à  cause  de  la  beauté  de  sa  fleur.  Narcisso  ;  nar- 
ciso ;  tazzetta  .  y.  En  parlant  d'  un  homme  a- 
moureux  de  sa  figure,  on  dit  dans  les  discours 
familiers,  qu'il  ect  un  narcisse  ;  &  c'est  une  fi- 
gure prise  de  ia  fable  de  Narcisse,  qui  étant  de- 
venu amoureux  de  lui-même  en  se  regardant  dans 
1'  eau  ,  fut  changé  en  la  fleur  qui  porte  son  nom  . 
jiclltmbu.to  ;  vagheggino  y  uom»  che  sta  su  la  Un- 
dur  a  ;  innamorato  di  se  stesso. 

NARCISSITE  ,  s.  i.  pierre  figurée  qui  repré- 
sente la  fleur  du  narcisse  par  sa  couleur  &  sa 
transparence  .  Narcissite  ;  pietra  che  ha  il  color 
del  narcisso  . 

NARCISSOÏDES,  s.  f.  pi.  T.  de  Botan.  Famil- 
les de  plantes  .  Narcissoidi  y  piante  monocolile- 
donie  a  stamigne  perigine  . 

NARCOTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  assoupit.  Il 
s'  emploie  quelquefois  stibstantivement .  Narcoti- 
co ;  sonnifero  ;  che  induce  sonno  . 

NARD,  s.  m.  Sorte  de  plante  odoriférante  . 
Nardo  .  La  lavande  rst  une  espèce  de  nard  .  Lo 
spigo  e  una' spezie  di  nardo  .  <J.  On  appelle  aussi 
nard  ,  le  parfum  que  les  Anciens  tiroient  de  la 
plante  du  nard  .    Nardo  . 

NARGUE  ,  s.  f.  Qui  n'admet  point  d'  article  . 
T.  de  raillerie  &  de  mépris ,  par  lequel  on  mar- 
que k  peu  de  cas  que  l'on  tait  de  quelqu'un  ou 
de  quelque  chose.  Il  est  ftm.  Saetta!  via!  can- 
chero! al  malanno!  y.  On  dit  proverbialement  Se 
populairement,  qu'une  chose  fait  nargue  à  une- 
autre,  pour  dire,  qu'elle  1' emporte  de  beaucoup 
sur  une  autre.  Vincer  a' assai,  esser  migliore, 
o  superiore  in  bontà  ,  in  bellezza  ,  ce. 
NARGUÉ,  £E,  part.  V.  le  verbe. 
NARGUER  ,  v.  a.  Faire  nargue  ,  braver  avec 
mépris.  11  est  fam.  braveggiare  y  Lrav-irc  disde- 
gnosamentf  ;  far  delle  bravate  ,    0  braverìe  . 

NARINE  ,  s.  f.  L'  une  des  ouvertures  du  irez, 
par  laquelle  1'  homme  respire.  Narice  ;  nare  ;  na- 
ri .  §.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des  taureaux  & 
des  chevaux ,  Sec.  Nari  i  narici  de'  buoi  ,  de'  ca- 
valli . 

NARINAIRES,  s.  m-  pi.  Vers  qui  se  forment 
dans  le  nez.    Sona  di  vermi. 

NARQUOIS  ,  OISE,  s.  m.  Se  f.  Esprit  fin,  subtil, 
rusé,  Se  qui  se  plaît  à  tromper  Jes  autres.  11 
est  du  discours  fam.  Bindolane  i  furbo  ,  scaltro; 
viziato;    trincalo  ;  unguento  da  cancheri.    §■  On 
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dit,  parler  narquois,  pour  dire  ,  parier  un  cer- 
tain jargon,  un  certain  langage  qui  n' est  enten- 
du que  de  ceux  qui  sont  d'  intelligence  ensem- 
ble pour  tromper  quelqu'un  .  Parlare,  favella- 
lare  ili  gçrgo. 

NARRATEUR,  s.  m.  Celui  qui  narre  ,  qui  ra- 
conte quelque  chose  .  Narratore  y  raccontatore  ; 
dicitore  . 

NARRATIF,  IVE,  adj.  Qui  appartient  à  la 
narration  .    Narrativo  ;  esegetico;  narratorio  . 

NARRATION  ,  s.  f.  Narré,  récit.  Narrazio- 
ne >  racconto  ;  narramento  y  raccontamento  ,  ec.  V. 
Narré  . 
NARRATIVE,  s.  f  V.  Narration. 
NARRÉ,  s.  m.  Discours  par  lequel  on  narre  , 
on  raconte  quelque  chose  .  Narrazione  ;  raggua- 
glio i  racconto  ;  narraniento  ;  sposizione  d'  un  fat- 
to ,  ce.  V.  Narration,  Récit. 

NARRÉ,  ÉE,  part.  Narrato,  ec.  Il  est  aussi 
subst.  V.  ci-dessus ,  à  sa  place  . 

NARRER,  v.  a.  Raconter-.  Contare;  narrare; 
raccontare  ;  ragguagliare  4  riferire;  ridire  . 

NARVAL  ,  s.  m.  Gros  poisson  de  la  Mer  Gla- 
ciale, qui  porte  à  la  mâchoire  supérieure  une  lon- 
gue dent  saillante  comme  une  corne,  que  l'on 
croit  être  ce  que  les  Anciens  ont  nommé  corne 
de  licorne.  Il  a  au-dessus  de  la  t;te  un  trou  par 
lequel  il  fait  jaillir  de  )'  eau  .  C'est  ce  poisson 
qui  fournit  cet  ivoire  prodigieusement  dur,  qu' 
on  appelle  improprement  1'  ivoire'  vert  ,  Se  que 
les  Dentistes  emploient  pour  faire  des  dents,  des 
râteliers  postiches.  Sorta  di  balena,  detta  liatov 
no  marino  . 

NASAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  de  Grammaire  ,  qui  se 
dit  d'  un  son  modifié  par  le  nez  ,  comme  il  est 
dans  toute  syllabe  qui^  se  termine  par  M  ou  par 
N,  précédés  d'  une  voyelle  .  Nasale .  y.  Il  se  dit 
aussi  substantivement  en  Grammaire ,  en  pariant 
des  voyelles  dont  la  prononciation  est  nasale.  Na- 
sale, y.  Il  se  dit  en  Anatomie,  des  muscles,  fen- 
tes, Sec.  qui  font  partie  du  nez  .  Nasale;  del  na- 
so .  y.  Nasal,  s.  m.  T.  de  Blason,  partie  supé- 
rieure de  V  ouverture  d'un  casque  ,  d'  un  heaume 
qui  temboit  sur  le  nez  du  Cavalier  quand  il  f 
abaissoit.  Nasale  . 

NASALEMENT  ,  adv.  Avec  un  son  nasal.  Con 
suono  nasale  .  ] 

NASARD  ,  s.  m.  Sorte  de  jeu  qu'  on  appelle 
ainsi  dans  les  orgues  ,  parce  qu'  il  imite  la  voix 
d'  un  homme  qui  chante  du  nez  .  Sorta  di  tasto 
dell'  organo ,  che  imita  la  voce  d'  un  uorh  che  can- 
ti col  naso  .  ■   .  1- 

NASARDE  ,  s.  f.  Chiquenaude  sur  le  nez  .  Buf- 
fetto sul  naso  .  y.  On  dit  fig.  &  familièrement  1 
qu'un  homme  est  un  homme  à  nasardes  ,  pour  di- 
re, que  c'  est  un  homme  qui  mérite  des  nasardes, 
&  qui  les  souffre  sans  s'  en  ressentir .  Uem  4a 
succiole  .  ■'        N 

NASARDER  ,  v.  a.  Donner  des  nasardes  .  Il  est 
du  style  familier  .  Dar  de'  Buffetti  sul  naso. 

NASEAU  ,  s.  m.  L'  une  des  ouvertures  du  nez 
par  laquelle  1'  animal  respire  .  Nari  ;  narici  .  En 
parlant  d'  un  cheval,  on  dit  aussi ,  .Froge  .  y.  Ori 
dit  prov.  d'  un  bravache  ,  d'  un  fanfaron  ,  que  c 
est  un  fendeur  de  naseaux.  Spaccamonti  ■ 

NASI  ,  s.  m.  Nom  du  Président  du  Sanhédrin 
chez  les  Juifs  .  Nome  che  gli  tbrei  danne  al  Pre- 
sidente del  Sinedrio  . 

NASILLARD  ,  ARDE  ,  adj.  &  s.  Qui  nasille, 
qui  parle  du  nez  .  Che  parla  col  naso  . 

NASILLARDISE,  s.  f.  Prononce  nasale.  Pro- 
nunzia nasale  .  ,    . 

NASILLER  ,    v.  n.  Parler  du  nez  .    Proferire  , 
parlar  col  naso  . 
'    NASII.LEUR  ,  EUSE  ,  V.  Nasillard  ._ 

NASILLONNER,  v.  n.  Prononcer  légèrement 
du  nez  .  Pronunziar  leggiermente  col  naso  . 

NASITORT,  s.m.  Nom  que  les  Botanistes  don- 
nent au  cresson  alenois.  Nasturzio;  agretto;  cer- 
ccncetlo  . 

NASSE  ,  s.  f.  Sorte  d'  instrument  d  osier  ser- 
vant à  prendre  du  poisson  .  Bertovello  ;  nassa  .  y. 
On  dit'fig.  d'un  homme  qui  est  engage  dans  une 
affaire  fâcheuse  dont  il  ne  peut  plus  se  tirer  ,  qu- 
ii est  dans  la  nasse.  Egli  e  nella  rete  ,  0  nel  ga- 
l appio  . 

NASTURCE  ,  ou  CRESSON  D'  INDE  ,  s.  m. 
T.  de  Jardinage .  Sorte  de  plante  que  1  on  appel- 
le aussi  petite  capucine,  ou  câpres  capucines.  Na- 
sturzio. , 

NATAL,  ALE,  adj.  dont  le  masculin  n  a  point 
de  pluriel  .  Il  se  dit  du  lieu,  du  pays,  Sec.  ou  1 
on  a  pris  naissance.  Natale;  natio;  nativo. 

NATATION  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  ,  Gymnast. 
C  est  1'  action  de  nager  .  Nuoto  ;  nuotamento  ;  il 
notare  .  „  , 

NATES,  s.  m.  pi.  T.  d'Anatomie  .  Ce  sont  deux 
protubérances  circulaires  de  Ja  substance  du  cer- 
veau ,  qui  sont  situées  derrière  la  moelle  alongee 
proche  du  cervelet  .  Natiche  . 

NATIF  ,  IVE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  qu  en  parlant 
de  la  ville  ,  du  lieu  où  i'  on  a  pris  naissance  . 
Nativo  ;  natio  ;  del  paese  .  y.  On  dit  aussi  de  1 
or  natif,  de  l'argent  natif,  pour  dire,  de  1  or, 
de  l'argent  qui  a  été  tué  de  la  terre  tout  forme, 
Se  non  dans  1'  état  de  mine .  Oro  ,  argento  nati- 
vo , 
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vo  ,  vale  a  dire  ,   cavato  schietto  dalla  terra ,   e 
non  a  guisa  di  miniera  . 

NATION  ,  s.  f.  T.  collectif.  Tous  les  habitans 
d'un  m -me  état,  d'un  même  pays,  qui  vivent 
sous  les  mêmes  !oix  ,  parlent  le  même  langage, 
&c.  nazione  i  gente  i  popolo  .  §.  Nation  ,  se  ait 
aussi  des  habitans  d'un  même  pays,  encore  ^11 
il-,  ne  vivant  pas  sous  les  ni 'mes  loix  ,  Se  qu  ils 
soient  sujets  de  diffërens  Princes.  Ainsi,  quoique 
1'  Italie  soit  partagée  en  divers  Etats  &  en  di- 
vers Gouvernement  ,  on  ne  laisse  pas  de  dire  ,  la 
Nation  Italienne.  Nazione .  \).  En  parlant  de  tous 
ceux  d'  une  mime  nation  qui  se  trouvent  dans 
un  pays  étranger,  on  dit,  la  nation,  toute  la  na- 
tion ■  La  nazione  i  tutta  la  nazione  ;  le  persone 
d'  un'  isiessa  nazione  .  $.  En  T.  de  l' Ecriture- 
Sainte ,  nations,  signifie  les  peuples  inndellcs  & 
idolâtres.  GP  Infedeli  i  gl'Idolatri.  \).  La  Fa- 
culté des  Ans  de  1'  Université  de  Paris  est  com- 
posée de  quatre  nations,  qui  ont  chacune  leur  ti- 
tre particulier  .  Le  quattro  nazioni  ,  0  sia  Pro- 
vincie della  Facoltà  delle  Arti  dell'  Università  di 
Panni  . 

NATIONAL,  ALE,  adj.  Qui  est  de  toute  une 
nation.  Nazionale  ;  d'  una  nazione  .  y\  On  appel- 
le troupes  nationales,  les  troupes  composées  de 
si  '■  »  ■  naturels  du  Prince  qu'elles  servent.  Et  il 
se  dit  par  opposition  a  troupes  étrangères,  qui 
sont  celles  que  ie  mìni-  Prince  a  prises  à  sa  sol- 
de .  Truppe  nazionali,  y-  On  donne  à  Romelia 
qualité  de  National,  à  un  Cardinal  attaché  à 
quelqu'  une  des  Couronnes,  par  sa  naissance,  ou 
par  un  engagement  personnel  6c  connu  .  Cardinal 
nazionale*. 

NATIVITÉ,  s.  f.  Naissance.  Il  se  dit  principa- 
lement de  la  Naissance  de  Notre-Seigneur,  ou  de 
celle  de  la  Sainte  Vierge,  &  de  quelques  Saints. 
Natività  di  Lr'sto  ,  di  S.  Giovanni  ,  della  Ceata 
Vtrgìne  .  $.  Nativité  ,  signifie  ,  en  T.  d'  Astrolo- 
gie ,  l'état  &  la  disposition  du  ciel  &  des  astres, 
au  moment  de  la  naissance  de  quelqu'  un  .  Nati- 
vità i  oroscopo  . 

NATliON  ,  s.  m.  Sel  alleali  naturel,  qui  se  trou- 
ve à  la  surface  de  la  terre  dans  les  pays  chauds  . 
Sorta  d'  alcali  naturale  che  si  trova  su  la  super- 
ficie della  terra  ne'  paesi  caldt  . 

NATTA  ,  s.  ni.  Grosse  tumeur  charnue  ,  ou  ex- 
croissance de  chair  semblable  à  celles  des  fesso, 
appelées  en  Latin  nates  d'où  vient  son  nom  .  C 
est   une  espèce  de  broncocèle  .  Natta  . 

NATTÉ,  s."  f.  ->oi  te  de  tissu  de  paille,  ou  de 
jonc,  fait  de  trois  brins  ou  cordons  entrelacés, 
& '..-rvant  ordinairement  à  revêtir  les  murailles 
îles  chambres  ,  ou  à  couvrir  les  planchers  .  Stuo- 
ja  ;  stoja  .  y.  Quand  on  dit  le  mot  de  natte  tout 
seni  ,  on  a'  entend  ordinairement  que  de  la  natte 
faite  de  paille.  Stuo;a  di  paglia,  y-  Natte,  se 
dit  aussi  de  toute  soite  de  tresses  de  fil,  de  soie, 
&c.  lorsqu'elles  sont  faites  de  trois  brins,  ou 
cordons  .  Treccia  .  §,  Et  on  appelle  natte  de  che- 
veux ,  des  cheveux  tressés  en  natie.  Treccia  di 
capelli  .  , 

NATTE,  h  E  ,  part.  V.  le  verbe. 

NATTER  ,  v.  a.  Couvrir  de  nattes  !c  plancher 
ou  les  murailles  d  une  chambre,  d'un  cabinet  • 
Coprir  di  stuoie  .  y,  On  dit  ,  natter  les  chevaux  , 
les  crins  d'  un  cheval  ,  pour  dire  ,  les  tresser  en 
natte  .  Intrecciare  i  crini  d'  un  cavallo  y  far  le 
trecce  a  un  cavallo  . 

NATTIEH  ,  s.  ni.  Celui  qui  fait,  &  qui  vend 
de  la  natte  .  Colui  che  fa  e  vende  le  stuoli  . 

NATURALISATION  ,  S.  f.  Action  de  naturali- 
ser ,  ou  effet  des  lettres  de  naturalite.  Lo  accor- 
dar il  privilegio, ài  naturalità  . 

NATURALISE  ,  ÉE,  pan.  Naturalizzato  . 

NATURALISER  ,    v.  a.   Donner  à  un   étranger 
les  mêmes  dioits  ik  les  mêmes  privilège  doni    les 
natur.ls  du  pays  jouissent.  Accordare  ti  priv 
di  naturalità  .     y.   Il   se  (lit   fie.  des   mots  ,  &  des 

phrases  que  1'  on  transporte  d  une  I  angue  en  une 

autre.   Adottare -,  ricevere  come  naturale. 

ì  Ul'.ALISMli,  s.  ni.  Caractère  de  ce  qui  est 
naturel  .  Naturalità  . 

NATURALISTE",  s.  ni.  Celui  qui  s'  applique 
particulièrement  à  l'Histoire  naturelle)  qui  s'at- 
tache à  la  connaissance  des  plantes  ,  des  miné- 
raux, des  animaux  ,  iScc.  Naturalista  . 

NATURALITÀ  s.  i.  État  Je  celui  |ui  est  né 
dans  le  pays  dans  lequel  il  habite.  Naturalità. 
Û.  On  appelé  droit   de    naturalite  ,     le  droll    don! 

jouissant  1<^  habitans  naturels  d'  un  pays  ,  i  I' 
e  cluslon  di  éti  mgers,  tkc.  <;/»>• ,  diritto  di  na- 
turalità, y,.  Lettres  de  naturalite)  Us  lettres  par 

lesquelles  le  Prince  accorde  le  droit  de  naturali- 
tè  aux  étrangers  .  Talenti  di  naturalità  . 

NATURE,  s.  f.  Tout  l'univers,  toutes  les  cho- 
ses crées.   Natura.    $,    Il  se   prend  aussi  pOUI 
ordre  qui  est  répandu  dans  toutes   !<  s  choses    réi 
ik  suivant  lequel  toutes  choses  ont   leur  COiumen- 
ci  men*,  leui  progrès  Bt  leur  fin.  Natura 
deli      ■   1  Naturali.  $,  Il  se  prend  aussi  dans  une 
signification  plus    étroite,   ik  se  dit   pat   rapport 
mu  effets  que  cei  ordre  produit  dans  chaqu    per- 
sunne.  Natu  .1.  y.  On  d'il  fort  1  nature,  poui  di 

r<  ,  VOuloil  faire  plus  qu'on  ne  peut.  I  "ie,  J.tre 
fit    cite  non  lì  i'it<i  ,  y.    il  se  premi  encore  pour  le 


principe  intrinsèque  des  opérations  de  chaque  ê- 
tre,  pour  la  propriété  de  chaque  être  particulier  . 
Natura  i  essenza  d'  una  cosa  .  y.  Il  se  prend  en- 
core pour  le  mouvement  par  lequel  F  homme  ^est 
porté  vers  les  choses  qui  peuvent  contribuer  à  sa 
conservation  .  Natura  ;  movimento  naturale  dell' 
uomo.  §.  Il  se  prend  aussi  pour  cette  lumière  qui 
est  née  avec  l'homme,  &  qui  le  rend  cap.ible  à 
discerner  le  bien  d'avec  le  mal.  Il  est  familier. 
La  natura  ;  il  lume  naturale .  y.  On  dit  dans  cet- 
te acception  ,  la  loi  de  nature,  par  opposition  a 
l'ancienne  loi,  &  à  la  loi  de  grâce.  La  legge  di 
natura  .  §.  Il  se  prend  aussi  pour  Complexion  , 
Tempérament  .  V.  y.  Il  se  prend  atrssi  pour  une 
certaine  disposition  ik  inclination  de  F  ame  .  Na- 
ture perverse  .  Natura  depravata  .  Enclin  par  sa 
n2ture  à  tous  les  vices  .  Inclinato  per  natura  0 
naturalmente  a  tutti  ivizj.  §.  On  dit  prov.  nour- 
riture passe  nature  ,  pour  dire  ,  que  F  éducation 
a  plus  de  force  sur  nous  que  la  nature  même.  L 
educazione  vince  ,  è  più  forte  che  la  natura  0  il 
naturale  .  y.  On  dit  aussi,  que  F  habitude  ,  est 
une  autre  nature,  une  seconde  nature  ,  pour  mar- 
quer le  pouvoir  que  l'habitude  a  sur  nous.  L  a- 
bito  è  una  seconda  natura  .  §.  En  T.  de  Peintu- 
re ,  nature,  se  dit  du  sujet  naturel  sur  lequel  un 
Peintre  travaille.  Dessiner,  peindre  d' après  na- 
ture .  Dipignere  ,  ritrarre  da',  naturale  .  y.  Natu- 
re ,  se  dit  aussi  de  tout  être  en  général,  soit  in- 
créé ,  soit  créé  .  La  Nature  divine  .  La  Natura 
divina  .  La  nature  humaine  .  La  natura  umana  . 
y.  On  dit  aussi  ,  la  nature  humaine  5>  pour  dive  , 
le  genre  humain.  Il  genere  umano  i  l'  umana gen 
tei  l'umana  natura.  Ç.  II  se  dit  encore  de  l'état 
naturel  de  l'homme  opposé  d  l'état  ce  grâce. 
L'  état  de  nature.  L"  stato  di  n  uura  .  La  nature 
est  fragile.  La  natura  i  fragile  .  La  nature  est 
corrompue.  /.;  natura  t  guasta,  e  corrotta  .  y.  Il 
se  dit  aussi  des  pioductions  de  la  nature  oppo- 
sées à  celles  de  F  Art.  L'Art  perfectionne  la  na- 
ture. L'  arte  perjeziona  la  natura  .  y.  Il  se  dit 
encore  des  parties  qui  servent  à  la  génération. 
Naturai  parli  genitali  .  y.  Nature  signifie  quel- 
quefois ,  sorte  ,  espèce  .  Natura  i  specie  i  spezie  i 
sonai  razza  .  a.  On  dit  que  des  meubles  sont  en 
nature  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  n'  ont  pas  été  aliènes, 
détournés  .  Mobili  effettivi}  in  natura  . 

NATUREL,  ELLE,  adj.  Qui  appartient  a  la 
nature,  qui  est  conforme  .t  l'Ordre,  au  cours  or- 
dinane de  la  nature.  Natie,  ale,  della  natura  .  y. 
On  appelle  enfans  naturels,  les  enfuis  qui  ne 
sont  pas  nés  en  légitime  mariage  .  Figli  natura- 
li ,  bastardi  ,  non  legittimi  .  y.  On  appelle  par- 
ties naturelles,  les  parties  destinées  a  la  généra- 
tion .  Le  parti  naturali  ,  o  gena.Ui  ,  «  della 
aerazione  .  y.  On  dit,  il  n'est  pas  naturel,  ce  n' 
est  pas  une  chose  naturelle,  pour  dire,  que  il 
chose  dont  il  s'agit  ,  est  hors  de  F  usage  com- 
mun, qu'elle  n'arrive  pas  d'ordinaire.  Non  ^ 
cosa  naturale  ,  0  ordinaria,  y.  On  dit  aussi  ,  qu 
une  chose  n'  est  pas  naturelle  ,  pour  dire  ,  qu1  on 
j  oupçonne  quelque  tromperie.  Non  t  con  natu- 
rale! gatta  11  louai  v'  e  qualche  inganno,  ç.  Na- 
turel ,  signifie  aussi,  qui  n'est  point  dégUÏSI  • 
I  ni  altéré,  point  fardé;  mais  tel  que  la  nati 
I'  a  fait  .  Naturai*  ;  schietto  ;  tempi ic*  ,  ten  '  ai  - 
te.  y.  On  dit,  en  pari. int  <ie  F  interprétation  d' 
un  livre,  d'  un  passage,  prendre  une  chose  dans 
son  sens  nature]  ,   pour  dire  ,   F  u  r' selon 

;,un  véritable    sens.     I  sitando  il 

vero,  0  naturale,  o  olivi  o  .  y.  Naturel  signifie  en- 
core ,  facile  sans  coni  ialine  .  Saturale  ,  j.ictlc  . 
andantei  che  non  e  stentato.  Il  se  du  aussi  en  ce 
dernier  sens,  des  ouvrages  d'esprit)  &de  l'esprit 
même  .  En  parlant  d'  un  homme  aisé  èx-  Iranc  , 
on  dit)  que  c'est  un  homme  naturel  .  Schietto  t 
sincero  ;  franco  .  }.  On  tlit  aussi  dans  le  même 
sens  ,  d'une  femme,  qu'  elle  est  naturelle.  Don- 
na tcllittta  t  franca  .     $.  Naturel,    signifie  aussi  , 

,     t  originaire  d'  un  pavs .    En  ce  sens,  il  s' 

m]  lie  aussi  substantivement  .  Nativo  ,  naturare 
,'■  l  paese  .  <)■  Natur  I,  s.  m.  Propriété  naturelle. 
Nato,  ai   indole  i   e  S  se  mai   proprietà   naturale,     y- 

il  signifie  aussi,  tempérament)  constitution,  corn' 
plexion  corporelle .  Naturai*»  temperamento  1  com- 
plessione, y.  [J  signifie  encore,  inclination,  hu- 
meur natili-  Ile  .  Naturale  i  gemo,  indole  »  co, lu- 
me i  inclioa .ion  naturai*  .  y-  "  se  prend  aussi 
pour  les  sahtimens  que  la  nature    inspire  au 

us  Bt  aux les  eiii.n-  ,   <-\:  aux   enfans 

(Mini   leurs  pères  Bt  pour  leurs  unies.  Ajj'etto,  in- 

clinazione }  prcpeiiston  naturale,  1 

re  per  i  figli  ,  ce.    y.   Dans  la   même  acception      il 

se  dit  aussi  des  sentlmens  d'humanité  &  d^  coin- 
passion  qu'on  doit  avoir  pour  tous  les  hommes  . 
Buon  naturai*  t  linone  viscere,  s),  il  se  prend 
aussi  pour  disposition  &  facilite  naturelle  a  cer- 

choses.   Talento  1  facilità  ;  attitudine  i  di- 

u  osi  ion  naturale  per  qualche  cosa.  $.  En  parktn 

a' nue  personne  qui  a  1      manières  contraintes  ou 

s.    on  dit)    que  c'est  une   personne  qui   n 

ini  de  naturel.    Persona  che  non  ha  me, m  d\ 

fia  ogni  cota  ton  affettazione,  }•  On 

d'il    lussi   d'un    Écrivain   dont  le  style    est   dur, 

ou  affecté  ,  ou  trop  recherché)   qu*  il   n'  y  a  rien 

de  naturel  dans  ce  qu'  il  écrit  .    Scrittore  niella- 


to ,  stentato  ,  che  non  ha  uno  stile  andante  .  §  » 
Naturel  ,  se  prend  aussi  pour  la  forme  naturelle 
&  extérieure  de  chaque  chose  .  Peint  au  naturel. 
Dipinto  al  naturale  .  Tiré  sur  le,  naturel  .  Ritrat' 
to  dal  naturale  .  y.  En  T.  de  Peinture,  de  Scul- 
pture ,  naturel  est  synonyme  de  nature  .  Il  est  cF° 
usage  sur-tout  dans  les  atteliers  .  V.  Nature  .  §• 
Au  naturel ,  se  dit  ,  en  T.  de  Blason  ,  de  certai- 
nes choses  qui  sont  représentées  avec  leurs  cou- 
leurs naturelles,  comme  les  tètes,  les  fleurs,  les 
fruits  ,  Sec.  Al  naturale  . 

NATURELLEMENT,  adv.  Far  un  principe  na- 
turel ,  par  une  impulsion  ,  une  propriété  naturel- 
le. Naturalmente  ;  per  natura.  §.  Il  signifie  aussi, 
par  te  seul  secours  ,  par  les  seules  forces  de  la 
nature  .  Naturalmente  i  da  se  y  di  sua  natura  .  y. 
On  dit  aussi  ,  qu'  une  chose  ne  se  fait  pas  natu- 
rellement, pour  dire,  qu'elle  n'est  pas -dans  F 
usage  ordinaire,  ou'  elle  n'  arrive  pas  ordinaire- 
ment; &  cela  se  dit  aussi  en  parlant  des  choses 
où  l'on  veut  faire  entendre  qu'on  soupçonne  quel- 
que supercherie  .  Ella  non  t  cosa  naturale  i  che 
possa  accadere  naturalmente  i  qui  e'  e  ingommo  ,  l 
e  frode  0  artifizio  i  gatta  ci  cova  .  y.  Naturelle- 
ment, signifie  aussi,  d'  une  manière  naïve  &  na- 
turelle .  Naturalmente  i  al  naturalo!  al  vivo  ._§» 
On  dit,  écr;re_  naturellement  ,  pour  dire,  écrire 
d'  un  style  aisé  .  Scrìvere  in  istile  piano  ,  natu- 
rale ,  facile ,  andante  .  $.  On  dit  aussi  à  peu  prèï 
dans  1"  même  sens  ,  parler  naturellement  ,  penser 
naturellement.  Parlare  ,  pensare  naturalmente .  §. 
On  dit  de  même,  qu'  une  chose  s'explique  natu- 
rellement, pour  dire,  qu'  elle  s'  explique  d'  une 
manière  très-aisée,  très-simple.  Agevolmente  i 
templ-tcissimarhenté  !  chiarissimamente  /  con  tutt.z 
facilita  .  y.  Naturellement,  signifie  aussi  ,  sans 
dr'^iMsémcnt  ik  avec  franchise  .  Schiettamente  . 

NAVAL  ,  ALH  ,  adj.  Qui  regarde  ,  qui  concer- 
ne les  vaisseaux  de  guerre.  Il  est  à  remarquer  que 
naval  ,  au  masculin,  n'  a  point  de  pluriel  .  Na- 
vale . 

NAVEE  ,  s.  f.  Charge  d'  un  bateau  .  Barcata  ; 
navata  i  navicellata  . 

NAVET  ,  s.  m.  Espèce  de  racine  bonne  à  man- 
ger .   Radice  1  navone  ;  napo  . 

NA\  HT  IE,  s.  f.  Espèce  de  navet  sauvage  dont 
on  donne  la  semence  aux  petits  oiseaux  ,  &  dont 
on  fait  une  huilcià  brûler.  On  donne  aussi  le 
nom  de  navette  à  sa  semence  .  Seme  di  rapa.  On 
confond  souvent  cette  semence  avec  celle  du  col- 
l.i  .  Y.  Colza  .  s1*-  On  donne  aussi  le  nom  de  na- 
vette a  certains  vases  de  cuivre,  d'  argent  ,  &c. 
faits  en  forme  de  petit  navire,,  dans  lequel  or» 
n  l'encens  qu'  on  brûle  à  F  Eglise  dans  les  en» 
censoirs.  Navicella  del P incenso .  y.  Navette,  si- 
gnifie aussi  certain  instrument  de  Tisserand,  qui 
sert  à  porter  &  <«  faire  courir  le  fil  ,  la  soie  ,  la 
la  ne.  îpola  ■  spuola  ■  y.  On  dit  fig.  &  fini,  faire 
la  navette,  faire  faire  la  navette,  pour  d.;re,_fai- 
re  beaucoup  d'  allées  Se  venues ,  &  en  faire  Uire 
à  d'  autres  .  Fare ,  e  far  fare  piò  gite  ■  y.  Navet- 
te ,  s.  f.  r.  dt  \'..:r.  c'est  un  petit  bâtiment  qui 
est  Fait  d'un  tronc  d'arbre  creusé,  &  dont  la  for- 
me ressemble  i  v.nc  navette.  Nazarda.  y.  Navet- 
te ,  r.  d'  Hydraul.    \ .  Sannïi  n  . 

NAUFl-h",  s.  f.  r.  de  T  annerir.  Fosse  remplie 
d'  eau   tannée  .   I  ossa  i  mortaio  ;  callàie  . 

N  U  FRAGE,  s.  ni.  Perte  d'un  vaisseau  arrivée 
par  loiti*  1  II  n  r.  Naufragio  i  frangimato  i  roll- 
ai nave  .  y.  Il  se  dit  fi-',  de  toutes  sor- 
tes de  pei  tes  ,  de  ruines  ik  de  malheurs  .  Naufra- 
gio i  disgrazia  ;  infortunio  i  calamita  ;  perdita  ; 
ruina.    y.  On  dit,  qu'un  homme  a  fait  naufrage 

au  port,   pour  dire,  que  tous  ses  desseins  ont  été 

ruinés,  renversés  au  moment  qu'  il  étoit  en  droit 
d'  espérer  de  les  voir  réussir.  Lit  è  tempestato  il 
pan  "il  forno  . 

NAUFRAGÉ  ,    EE  ,    adj.    Qui  se  dit    des  vais- 
seaux ,  ert'cts  &  marchandises  qui  ont  peu  par  un 
ige,  soit  qu'  ils  .u    il  éti    rei  in  s  de  la  mer, 
soit  qu'  il  ait  été  impassible  de  les  sauver.   .V.i/<- 
.    .  naufrago  1  chi  ha  fati  1  naufragio  s  che  ha 
roti  1  in  mare  . 

NAUFRAGERj  v.  n.  Tomber  en  naufrage. 
Naufragare . 

MAVICULAIRE,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  C'est 
1  nom  du  troisième  os  du  tarse  entre  1'  astragal 
&  Ks  os  cunéiformes.  Navico  lare  . 

NAVIGABLE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit,  tant 
des  mers  que  des  eux  douces  où  l'on  peut  navi- 
guer. Navigabile  1  navicatile. 

NAVIGANT,  ANTE, adj.  Qui  navigue.  Navi- 
gante . 

na\  [GATEUR  1  s.  m.  Qui  a  fait  de  grands  vo- 
yages sur  mer  .  Navigatore  ,  navicai  ri  .  y.  On 
dit  aussi  d'un  fort  bon  Pilote,  il' un  homme  qui 
entend  bien  la  conduite  d'  un  vaisseau  ,  que  C 
est  un  excellent  navigateur.  Navigatore  i  pilotai 
mar  a.,.  0  . 

NA  tGATION  ,  s.  f.  Voyage  sur  mer  ou  sur 
les  grandes  rivières  .  Navigazione  1  navigazione* 
y.  il  signifie  aussi,  l'an,  le  métier  de  naviguer. 
la  naviga   une.   la  nauti  ai  la  marinaresca  . 

NA\  tGUER  ,    v.  n.    Aller  sur   mer  ou    sur  les 
grandes  rivières.    Navi  \are  ;  navi. arc  i  andar  con 
nave pir  att\ua,  }.  Naviguer,  se  dit  aussi  en  par» 
lier,    i  lant, 
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îant  ,  tant  de  la  manœuvre  qu5  un  Pilote  fait 
faire  à  un  vaisseau  5  que  de  la  manière  dont  un 
vaisseau  va  sur  mer  .  Navigare  ;  -veleggiare  ;  far 
•vela  .  Naviguer  debout  à  la  hme  .'  Navigar  di 
prua  a!  mare  . 

NAVIRE,  s.  m.  Vaisseau,  bâtiment  propre  pour 
aller  sur  mer.  Nave  ;  naviglio  ;  navilio  ;  vascel- 
lo ;  barca  i  bastimento  .  (\,  En  parlant  des  vais- 
seaux de  guerre,  on  dit  plus  ordinairement  vais- 
seau que  navire.  Vascello.  $.  Les  Astronomes  ap- 
pellent Navire  Argo,  une  constellation  de  l'hé- 
misphère austral  .  La  Nave  Argo  ;  l'  Argonavi  . 
Ç,  Il  faut  remarquer  qu'  encore  que  ce  mot  soit 
toujours  masculin,  cependant  il  devient  féminin, 
quand  on  parle  du  vaisseau  des  Argonautes  ,  quj 
on  appelle  la  Navire  Argo  .  La  Nave  Argo  ,  a  i' 
Argonavi  . 

NAULAGE  ,  s.  m.  Prix  que  les  passagers  pa- 
yent au  Maître  d'  un  vaisseau  .  Nolo,  o  natilo  y  o 
navolo  de'  passeggieri  in  una  nave  .  y.  11  signifie 
aussi  ,  ce  que  1'  on  paye  à  un  Batelier  pour  tra- 
verser une  rivière  .  C'  est  dans  ce  sens  qu'  on  ap- 
pelle naulage,  le  droit  que  les  Anciens  croyoient 
qu'  il  falloit  payer  à  Caron  pour  passer  dans  sa 
barque.  Nolo  i  natelo  i  navolo  del  barcaiuolo  ,  o 
navicellai»  per  varcare  un  fiume  . 

NAUMACHIE,  s.  f.  Spectacle  d'un  combat  na- 
val que  les  Romains  donnoient  au  peuple  pour  le 
divertir.  Naumachìa  i  combattimento  navale  ..  §. 
11  se  dit  aussi  du  lieu  même  où  se  donnoit  ce 
spectacle.  Naumachìa  i  il  luogo  dove  si  dava  lo 
spettacolo rdel ^combattimento  navale. 
"NAVRÉ,  ÉE  ,  part.  Altamente  piagato  ,  ec«  y. 
On  dit  fig.  j'en  ai  le  cœur  navré,  pour  dire,  j' 
en  suis  très-fiché,  j'  en  suis  extrêmement  atiiige  . 

10  ne  seno  accorato  ;  io  ne  sono  addolorato  molto  , 
o  affittissimo  ;  ine  ne  sento  squarciare  ,  lacerar 
il  cuore.  ... 

NAVRER  ,  v.  a.  Blesser  ,  faire  une  grande  plaie  . 

11  est  vieux  .  Impiagare  i  ferire  ;  far  una  larga  , 
una  profonda  piaga.  V.  Navré  ..  §«  Navrer,  T.  de 
Jardinage,  e'  est  faire  une  hoche  avec  la  serpette 
à  un  éc'halas  de  treillage  quand  il-  est  tortu  .  Far 
una  tacca  a  un  palo  torto  .   . 

NAUSÉE,  s.  f.  Envie  de  vomir  .  Nausea;  sebi- 
fo  i  abbominazione  ;  stomacazione  ;  rivolgimento  di 
stomaci  ;  voglia,  di  vomitare  . 

NAUTILE,  s.  m.  Coquillage  de  mer  univalve  . 
On  lui  a  donné  ce  nom,  parce  que  1'  animal  con- 
duit la  coquille  comme  une  barque,  à  1'  aide  d 
une  sorte  de  voile  formée  par  une  membrane  . 
Na  ut  il  io  .  % 

NAUTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  a.  la 
navigation  .  Nautico  . 

NAUTOMNIER  ,  s.  m.  TV  de,  Poésie  .  Matelot, 
marinier,  celui  qui  conduit  ,  ou  aide  i  conduire 
une  barque.  Nocchiero  ;  navicellaio  ì  barcaiuolo  . 
NAZE  ,  7*.  de  Pêche  .  V.  Nasse  . 
NAZIÈBE,  s.  f.  T.  de  Pêche.  C'est  un  lieu  ou 
1'  on  tend  des  nazes  ,  pour  prendre  du  poisson  . 
Luogo  proprio  da  porvi  le  nasse  per  prender  pesci  * 
NE,  Particule  qui  rend  une  proposition  nega- 
tive, &  qui  précède  toujours  le  verbe.  On  1' ac- 
compagne souvent  de  pas  ou  point  .  Exemples  : 
N'avez  vous  pas  vu  cette  homme?  Non  avete  vot 
veduto  queir  uomo  ?  Je  ne  sais  où  le  prendre  .  Io 
non  so  dove  trovarlo  .  Je  ne  soupe  jamais  .  lo  non 
ceno  mai.  Il  ne  chante  point;  il  ne  souffre  point. 
Egli  non  canta  ;  egli  non  patisce  .  $.  Dans  ces 
phrases  :  ]e  crains  que  mon  ami  ne  meure  ;  vous 
empêcher  qu'on  ne  chante;  &  autres  semblables, 
te  mot,  Ne,  n'est  point  une  négative, c'est  le  Ne 
ou  le  Quin  des  Latins  ,  qui  a  passé  dans  la  Lan- 
gue Françoise.  Io  temo  che  il  mio  amico  muoja  ; 
voi  impedite  di  cantare  ,  o  voi  siete  cagione  che 
non  si  p./ò  cantare  . 

NÉ  ,   ÉE  ,    part.  Nato  .    $.   Né  ,  se  dit  aussi  de 
certain  droit  qui  est  attaché  à  quelques  dignités; 
ainsi  ,  on  disoit  que  1'  Archevêque  de  Paris  ,  &  y 
Abbé   de  Cluny    sont  Conseillers   d'  honneur    nés 
du  Parlement  de  Paris,   pour  dire,   que  tous  les 
Archevêques  de  Paris,  &  tous  les  Abbes  de  Cluny 
avoient  droit  de  séance  au  Parlement  .  V  Arcive- 
scovo di  Parigi ,  e  /'  Abbate  di  Cluny  ,    sono  Con- 
siglieri nati  del  Parlamento  di  Parigi  .  y.  On  dit 
aussi  fam.  qu'  un  homme  est  né  prié,   pour  dire, 
qu'  il  n'  3  pas  besoin  d'  être  invité  .    Egli  non  hi 
bisogno    d'  essere    invitato  ;    egli  è  stato    invitato 
una  volta  per  sempre  .    y.  Bien  né  ,    née  adj.  Qui 
a  de  bonnes    inclinations  .     Bennato  ;    costumato  ; 
di  buon'  indo/c  .    <).  Mal  né  ,  née  ,  arìj.  Qui  a  de 
mauvaises  inclinations.  Malnato;  scostumato  ;  in- 
civile .  <).  Mort  né,  adj.  Mort  avant  que  de  naî- 
tre. Nato  morto  s  morto  prima  di  nascere.  y.  Nou- 
veau  né,   ad;. .  qui  est  né  depuis  peu   de  temps, 
qui  vient  de  naître.     Nuovo    nato;    nato  di  ]  fe- 
sco .     y.  Premier  né  ,   adj.  &  s.  T.  de  l'  Ecriture- 
Sainte  ,    le   premier    enfant   mile .    Primogenito  i 
anzinato  . 

NEANMOINS  ,  Conjonction  adversative  .  Tou- 
tefois ,  pourtint,  cependant.  Nondimeno  ;  nulla 
pero  di  meno  ;  nul  lodimene  ;  nientedimeno  ;  tutta- 
via ;  tutta  volta  ;  non  per  tanto  . 
'  NÉANT,  s.  m.  Rien  .  Nulla  ;  niente.  Dieu  a 
tiré  toutes  choses  du  néant.  Iddio  ha  cavato  ogni 
cosa  dal  nulJa.  Remettre  dans  Je  néant.  Far  rien- 


trare nel  nulla  ;  ridurre  al  niente  un'  altra,  vol- 
ta. §.  Néant,  dans  le  même  sens,  s'emploie  aussi 
sans  article;  ainsi  on  dit,  qu'on  n'a  pas  mis  un 
homme  en  prison  pour  néant,  pour  dire  ,  que  ce 
n'  est  pas  sans  raison  qu'  on  1'  a  emprisonné.  Non 
ì  per  nulla,  non  è  senza  motivo,  senza  ragione 
ch'egli  è  stato  imprigionato .  $.  Il  se  dit  aussi,  en 
diverses  façons  de  parler,  comme,  mettre  néant 
sur  la  Requête,  on  a  mis  néant  sur  cet  article  de 
compte  ,  ce  qui  signifie»  qu'  on  a  mis  le  mot  de 
néant,  pour  exprimer  qu'  on  refuse  de  les  admet- 
tre .  Rigettare  ;  non  ricevere  per  buono  ,  per  vali- 
do .  <j.  On  dit ,  en  T.  de  Pratique  ,  mettre  une 
appellation  au  néant  ;  &  c'  est  une  façon  de  pro- 
noncer qui  est  en  usage  dans  le  Parlement,  quand 
la  Partie  qui  a  appelle  d'une  Sentence,  est  dé- 
boutée de  son  appel  .  Dichiarar  nulla,  invalida 
un'  appellagione  .  \).  Néant ,  se  dit  par  exagéra- 
tion ,  pour  marquer  ou  peu  de  valeur  dans  les 
choses,  ou  manque  de  naissance  &  de  mérite  dans 
les  personnes  .  Nulla  ;  bassezza  ;  viltà  ;  nullità  . 
Une  chose  de  néant.  Una  cosa  da  nulla,  di  niun 
conto ,  d.i  niun  pregio  .  Un  homme  de  néant  .  Un 
uomorvile,  dibassa  stirpe. 

NÉBULÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit  des 
pièces  faites  en  forme  de  nuées  .  Nebuloso  . 

NÉBULEUX,  EUSE,  adj.  Obscurci  par  les  nua- 
ges .  Nuvoloso  ;  nugoloso  y  nebbioso  ;  fosco  ;  turba- 
lo ;  oscuro  .  §.  On  appelle  étoiles  nébuleuses  y  des 
étoiles  qui  sont  beaucoup  moins  brillantes  que  les 
autres  ,~  &  dont  la  lumièreest  foible  Se  terne  . 
Stelle  fosche  ,  meno  splendenti  . 

NÉBULOSITÉ  ,  s.  f.  Nebbia  ;  caligine  *. 
NÉCESSAIRE,  adj.  de  tout  genre  ..  Dont  on  ne 
se  peut  passer,  dont  on  a  absolument  besoin  pour 
quelle  chose  que  ce  soit  »  Necessario  ;  bisognevo- 
le ;  indispensabile  .  §.  On  dit  qu'une  chose  n'est 
pas  nécessaire  à  salut,  pour  dire,  qu'elle  n'est 
pas  Je  précepte  Se  d'obligation;  &on  le  dit  prov. 
Se  fig.  pour  marquer  qu'  une  chose  n'  est  guère 
importante .  Ella  non  ì  una  cosa  assolutamente  ne- 
cessaria, o  di  necessità  assoluta'.  §.  On  appelle, 
en  V.  de  Philosophie  ,  cause  nécessaire  ,  agent  né- 
cessaire ,  les  causes  &  les  agens  qui  n'  agissent 
pas  librement  .  Causa  necessaria  .  £.  On  appelle 
effet  nécessaire  ,  V  effet  qui  suit  infailliblement 
de  quelque  chose  .  Effetto  necessario  .  ijj.  On  dit, 
il  est  nécessaire-,  pour  dire,  il  faut,  il  est  be- 
soin .  Bisogna  ;  fa  duopo  ;  fa.  di  mestiere  ;  ì  neces- 
sario .  §.  Nécessaire  ,  est  aussi  quelquefois  sub- 
stantif; &  alors  il  signifie,  tout  ce  qui  t%t  neces- 
saire pour  la  subsistance  .  Il  est  opposé  à  super- 
flu ,  &  ne  se  dit  point  au  pluriel  .  //  necessario  , 
il  bisognevole  alla  vita  .  Manquer  du  nécessai- 
re .  Bistentare  ;  penuriare  ;  mancar  dei  necessario . 
$.  Nécessaire,  subst.  signifie  une  boîte,  un-étui 
qui  renferme  différentes  choses  nécessaires  ou  com- 
modes en  voyage  .  Cassetta  da  viaggio  .  Mettez 
mon  nécessaire  dans  la  voiture  . 

NÉCESSAIREMENT,  adv.  Par  un  besoin  abso- 
lu .  Necessariamente  ;  di  necessità  .  §.  Il  signifie 
aussi  Infailliblement  .  V. 

NÉCESSITANTE  ,  adj.  f.  Il  se  dit  quelquefois 
dans  cette  phrase  du  style  fam.  De  nécessité  né- 
cessitante, qui  signifie,  de  nécessité  absolue  Se 
indispensable,  qui  nécessite.  Di  necessità  assolu- 
ta ;  per  forza  .  Ó-  U  se  dit  ,  en  r.  de  Théologie , 
en  parlant  de  la  Grâce:  &  dans  cette  acception  , 
on  dit,  les  Catholiques  n'admettent  point  de  Grâ- 
ce nécessitante.  I  Cattolici  non  ammettono  la  Gra- 
zia necessitante  . 

NÉCESSITÉ,  s.  f.  Ce  mot  se  dit  proprement  de 
tout  ce  qui  est  absolument  nécessaire  &  indispen- 
sable ;    &  il  se  prend    dans  une  signification  plus 
ou  moins  étroite,  suivant  les  choses  dont  on  par- 
le .    Necessità  .    <J.   Nécessité  ,  signifie  aussi  con- 
trainte .    Necessità  ;  obbligazione  stretta  ;  violen- 
za .    §.  Il  se  prend  encore  pour  besoin   pressant  . 
Necessità;  bisogno  estrema,  ty.  Il  signifie  aussi  in- 
digence. V.  ce  mot.  s).  On  dit  prov.  faire  de  né- 
cessité vertu,  pour  dire,  faire  de  bonne  grâce  une 
chose  qui  déplaît,   mais  qu'on  est  obligé  de  fai- 
re .  Fare  della  necessità  virtù  .    $.  On  dit  aussi  , 
nécessité  n'a  point  de  loi,  pour  dire,  que  la  con- 
trainte ,    la  violence  ,    1'  extrême    besoin    rendent 
excusables  des  choses  qui  ne  le  seroient   pas  sans 
cela  .     La  necessità    non  ha  legge  .    $.  Nécessités  , 
au  pluriel,  signifie  les  besoins  de  la  vie,  les  cho- 
ses nécessaires  à  la  vie.  Il  necessario  ;  le  cose  ne- 
cessarie alla  vita.  §.1\  se  dit  aussi  généralement 
de  tout  ce  qui  est    nécessaire  à  1'  état  de   chaque 
chose.   Nécessités  de  l'État,  de  1'  Église.  Neces- 
sità ;  bisogni .  §.  On  appelle  nécessités  de  la  na- 
ture ,    les  besoins  à  quoi    la   nature  de   1'  homme 
est  assujettie  ,    corn  ne  boire,    manger,    dormir, 
&c.  Le  necessità  del  corpo  ;    i  bisogni  della  natu- 
ra. §.  On  dit,  aller  à  ses  nécessités  ,  pour  dire, 
aller  se  décharger  le  ventre,    aller  à  la  gardero- 
be  .    Andar   al  cesso  ;    andar  a  cacare,  ce.    §.  On 
dit  aussi  dans  le  mÊme    sens  ,    être  pressé   de  ses 
nécessités.    Aver  gran  voglia  ,    gran  necessità   di 
sgravare  il  ventre.  ().  De  nécessité,  façon  de  par- 
ler adverbiale,  qui   signifie  Nécessairement.  V. 
NÉCESSITÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
NÉCESSITER,  v.  a.  Contraindre,  réduire  à  la 
nécessité  de  faire  quelque  chose.  Necessitare  i  ob- 


bligare ;  sforzare  i  violentare  ;  costrigneYe  . 

NÉCESSITEUX.,  EUSE,  adj.  Indigent,  pauvre 
qui  manque  des  choses  nécessaires  à  la  vie  .  Ne- 
cessitoso ;  bisognoso  ;  penurìoso  ;  indigente  ;  bret- 
to  ;  disagiato  ;  mendico  . 

NÉCROGRAPHIE,  s.  f.  Description  des  corps 
morts  .  Necrografìa  . 

NECROLOGE,  s.  m.  On  appelle  ainsi,  le  livre 
où  1'  on  marque  la  date  de  la  mort  des  Evèques , 
des  Abbés,  Se  autres  personnes  illustres  particu- 
lièrement des  Bienfaicteurs  des  Églises.  On  appel- 
le aussi  Nécrologe,  un  pareil  registre  dans  une 
communauté  .  Necrologio  ;  registro  o  libro  in  cui 
si  trova  la  data,  della  morte  de'  Vescovi  ,.  Abbati- 
ed  altre  persone  illustri  . 

NÉCROMANCIE,  s.  f.  Le  prétendu  art  d'évo- 
quer les  morts  pour  avoir  connoissance  de  1'  ave- 
nir ,  ou  de  quelque  autre  chose  de  caché.  Quel- 
que uns  disent  aussi  ,  Négromance  .  Negroman- 
zìa ;  nigromanzìa  §.  II  se  prend  aussi  pour  ma- 
gie en  général  .  Voyez  Magie  . 

NÉCROMANCIEN,  IENNE  ,  s.  m.  &  f.  Celui 
;  ou  celle  qui  se  mêle  de  Nécromancie.  Il  se  prend, 
aussi    pour  Magicien  .    Negromante  t    nigromante  * 
Au  féminin  .  Ncgramantessa  . 

NÉCROPHORE,  s.  m.  Sorte  d'insecte  coleo- 
ptère  .  Necroforo  . 

NÉCROSE",  s.  f-  T.  de  Médecine  .  Mortification' 
compiette  de  quelque  partie.  C'est  la  même  cho- 
se que  Sphacèle  .   V.  Ce  mot  . 

NECTAR  ,   s.  m.  C  étoit ,    selon   les  Anciens  „■ 
les  breuvages  des  Dieux.  Et  il  se  dit  fig.  de  tou- 
»  tes  sortes" de  vin-  excellent,,  ou  de  liqueurs  agréa- 
bles .  Nettare  ».  ' 

NECTARIUM,  s.  m.  T.  de  Botan.  Glandes  des 
fleurs  .  Nettario  . 

NEF  ,  s;  f.  Navire  .  En  ce  sens,-  il  n'a  plus  d" 
usage  qu'en  Poesie,  où  même  il  est  vieux,  & 
seulement  au  singulier,  &.  en  Blason-.  Nave  .  §. 
Il  signifie'aussi,  la  partie  de  l'Eglise  qui  est  de- 
puis le  portail  jusqu'au  chœur.  Nave,  o  navata 
d'una  Chiesa.  §.  Nef,  se  dit  aussi  d'"un  vase  de 
vermeil  qui  est  fait  en  forme  de  navire,  Se  où  1 
,  on  met  les  serviettes  qui  doivent  servir  à  table  ,; 
au:  Roi  ,  à  la.  Reine  .  Nave  ,  vaso,  o  paniera^  d\ 
argento  dorato  ,.  fatto  a  guisa  di'  barca  ,  in  cui  s* 
pongono  le' salviette  per  la  R.eat  Mensa  .  <j.  Ori 
appelle  moulin  à  nef,  ou  moulin  à  eau  construit 
sur  un  bateau  .   Mulino  sopra  una  barca- . 

NÉFASTES,  adj.  de  t.  g.  T.  d"  Antiquité  .  Orr 
distiriguojt  par  ce  nom,  dans  le  CaJendrier  Ro- 
main les  iours  consacrés  au  repos,  &rdans  les- 
quels, il'  étoit  défendu  par  la  Religion,  de  va- 
quer aux  affaires-  publiques.  Jours  néfastes,  est 
synonyme-  de-  jours  défendus  .  Nefasti  ;-  giorni  fe- 
stivi in  cui- era  vietato  il  litigare,  e.'l  lavorare. 
Il  désignoit  également,  Se  les  j-ours  des  fêtes  so- 
lennelles qui  étoient  accompagnées  de  sacrifices, 
ou  spectacles,  Se.  les  jours  de  deuil  &  de  tristesse 
condamnés  à  [' inaction,;  &r  regardés  comme  fune- 
stes, en  mémoire-  de  quelque  disgrâce  éclatante 
du  Peuple  Romain..  Le  mot  néfastes,  se  prend- 
ordinairement  dans  ce- second  sens.  Giorni  infau- 
sti ,  funesti  ,  di  cattive  augurio  . 

NEFFLE  ,  s.  f.  Sorte  de  fruit  qui  a  plusieurs 
noyaux  ,  dont  la  peau  est  de  couleur  grisâtre  ,  Se 
qui  n'est  bon  à  manger  que  quand  il  est  amolli 
par  le  temps  .  Nespola  .  §è  On- dit  prov.  qu'  avec 
le  temps  Se  la  paille,  les  neffl.es-  mûrissent,  pour- 
dire,  qu'  il  y  a  un  certain  point  de  maturité  qu' 
il  faut  attendre  dans  toutes  lis  affaires ,  aussi 
bien  que  dans  les  fruits  .  Col  tempo  e  la  paglia 
maturali  te  nespole  . 

NEFFLIER,  s.  m.  L'arbre  qui  porte  le:  n'ef> 
fies  .  Nespolo  . 

NEGATIF,  IVE,  adi.  T.  didactique  .  Qui  nie. 
Negativo  ;  negaste  ;  che  nega  .  §.  On  dit,  argu- 
ment négatif,  preuves  négatives  ,  par  opposition 
à  argument  positif,  à  preuves  positives.  Argomen- 
to negativo  ;  prove  negative  .  <)•  On  dit  fam.  qu 
un  homme  a  le  négatif,  pour  dire  ,  qu'  il  a  1'  air 
d'  un  homme  toujours  prêt  à  refuser  tout  ce  qu 
on  lui  demande  .  Egli  ha  l'  aria  ,  la  cera  di  .te-- 
gar  sempre  ciò  che  gli  è  chiesto  ,  di  non  dar  m.'i. 
nulla  .  <S.  En  Algebre  ,  on  appelle  grandeurs  ,  ou 
quantités  négatives  ,  celles  qui  ont  devant  elles 
le  signe  de  la  soustraction.  Grandezze,  quanti- 
tà negative  .  Çj.  Négative,  s'  emploie  aussi  sub- 
stantivement ,  &  signifie,  proposition  qui  nie. 
Negativa  .  §.  Négative  ,  signifie  aussi  refus  ;  & 
dans  ce  sens  ,  on  dit ,  qu'  un  homme  est  fort  sur 
sa  négative  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  accoutume  à 
refuser  ce  qu'  on  lui  demande  .  Negativa  ;  nega- 
zione .  V.  Refus,  y.  Négative,  substantif,  signi- 
fie aussi,  en  T.  de  Grammaire,  particule  qui  sert 
à  nier  .  Particola  negativa  . 

NÉGATION  ,  s.  f.  f.  didactique  .  Il  est  oppo- 
sé à  affirmation.  Negazione,  y.  Il  signifie  aussi, 
en  T.  de  Philosophie,  l'absence  d'  une  qualité  dans 
un  suiet  qui  n'  en  est  pas  capable  .  Negazione ;. 

NÉGATIVEMENT,  adv.  D'  une  manière  nega- 
tive .  Negativamente  ;  in  modo  negativo  . 

NEGLIGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.   §.  On  ap- 
pelle style  négligé,  un  style  qui  n'est  point  châ- 
tié. Stile  incolto,  trascurato,    y.  Il  est  aussi  sub- 
stantif; Se  alors  il  signifie  1'  état  où  est  une  fem- 
me 
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me  quand  elle  n'  est  point  parée  ;  mais  en  ce 
sens,  il  ne  s'emploie  qu'au  singulier.  Abito  suc- 
cinto, incolto.  y.  On' dit  aussi  en  Peinture, ,  dans 
un  sens  à  peu  près  pareil  ,  un  beau  néglige  plaît 
souvent  plus  qu'  une  froide  correction  .  Va  certo 
che  di  trascurato  piace  talvolta,  più  che  una  fred- 
da accuratezza  .  ■ 

NÉGLIGEMMENT,  adv.  Avec  négligence  .  Ne- 
gligentemente ;  trascuratamente}  con  negligenza. 
NÉGLIGENCE,  s.  f.  Nonchalance,,  faute  de 
soin  &  d'  application  .  Negligenza  ;  trascutaggi- 
ne ;  trascuratila  ;  trascurataggine  .  y.  O^  appelle 
négligence' de  style,  quelques  fautes  légères  que 
Fait  un  Auteur  qui  n' apDorte  pas  assez  de  soin 
ni  d'  exactitude  à  châtier  son  style  .  Stilè  incol- 
to, trascurato.  y.  Négligences,  au  pluriel,  se  dit 
en  bien  dans  cette  acception  :  Il  y  a  quelquefois 
des  négligences  qui  ont  de  la  grâce  .  Un  certo  che 
di  negletto  talvolta  è  leggiadro  ,  ha  leggiadrìa  .  _ 
NÉGLIGENT,  ENTE,  ad;.  Nonchalant,  qui 
n'  a  pas  le  soin  qu'  il  devroit  avoir  .  Negligente  i 
trascurato  ;  tracotato  i  spensierato  ;  non  curante  . 

NÉGLIGER,  v.  a.  N'avoir  pas  soin  de  quel- 
que chose  comme  on  devroit.  Trascurare;  non  far 
conto  i  negligere  ;  lasciar  in  abbandono  .  y.  On 
dit,  négliger  quelqu'un,  pour  dire  ,  n'  avoir  pas 
soin  de  le  voir  assidûment,  de  lui  rendre  fréquem- 
ment les  devoirs  ordinaires  de  la  vie-  civile  .  Tra- 
scurare di  frequentar  qualche  persona  ;•  badar  poco 
e.  visitare  ,  a  trattar  cogli  amici  ,  o  altre  perso- 
ne.  y.  On  dit,  negliger  une  occasion,  pour  dire, 
la  laisser  échapper  sans  en  profiter .  Lasciar  fug- 
gire l' occasione .  y.  On  di*-,  se  négliger,  pour  di- 
re, a.'  avoir  pas  soin  de  sa  personne  pour  la  pro- 
preté, n'  avoir  pas  soin  de  se  tenir  propre.  Radar 
poco  a  se  stesso  i  aver  poca  cura  di  se  stesso  .  i). 
On  dit  aussi,  se  négliger,  pour  dire',  avoir  moin' 
de  coin  de  son  devoir  ,  de  sa  profession  ,  de  son 
travail  ,  Sec.  qu'  à  l'ordinaire  .  Operare  a  stam- 
pa >  lavorar  con  trascuratezza  ,  con  poca  atlemio- 
ne  .  §.  Negliger  son  corps  à  cheval,  c'  est  ne  s'y 
pas  tenir  en  belle  posture,  lasciarsi  andar  giù, 
non   sostenersi  bene  in  sella  . 

NÉGOCE,  s.  m.  Trafic,  commerce  de  marchan- 
dises .  Traffico  i  commercio  :  negozio  .  y.  On  dit  , 
commerce,  &  non  pas  négoce,  en  parlant  d'  un 
État ,  d'  une  Nation  ,  d'  un  Peuple  .  Le  commer- 
ce ,  Se  non  pas  le  négoce  de  la  France  .  //  com- 
mercio ,  il  traffico  della  trancia,  y.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  qui  s'entremêle  de  quelque  chose  de 
honteux,  qui  en  fait  trafic,  qu'il  fait  un  vflain 
négoce,  un  étrange  ne'gocc .  Vile,  infame  commer- 
cio .  y.  On  dit  aussi  ,  d'  un  homme  qui  se  mèle 
de  plusieurs  intrigues  qui  sont  blâmables  ,  qu' 
il  se  mêle  de  plusieurs  négoces  ,  de  bien  des  né- 
goces .  Impicciarsi  di  faccende  vergognose  ,  biasi- 
mevoli . 

NEGOCIABLE,  ad;",  de  t.  g.  Qui  peut  se  né- 
gocier .  Il  ne  se  dit  guère  que  des  effets  ,  tels 
que  les  actions  ,  les  annuités,  Sic.  Che  si  può  ne- 
goziare . 

NÉGOCIANT,  s.  m.  Qui  fait  négoce.  Nego- 
ziante ;  trafficante  . 

NÉGOCIAI  EUR  ,  s.  m.  Celui  qui  négocie  quel- 
que affaire  considérable  auprès  d'  un  Prince  ,  <i' 
un  Htat.  Negoziatore .  $.  Il  se  dit  aussi  quel- 
tiefois,  des  personnes  qui  négocient  quelque  ai- 
aire  particulière  Procuratori:;  negoziato.!-. .,-  \tntt  ■ 
Ot  1ATION,  s.  f.  L'art  Se  V  action  de 
négocier  les  grandes  affaires ,  les  affaires  publi- 
ques. Negoziazione  1  ir.iit.rn>  ;  negoziato.  J.  Il 
■quelquefois,  l'affaire  même  qu'on  tr.ii- 
re  ,  &  qu'  on  négocie  .  Negoziazione,  affare  .  $, 
iation  ,  se  dit  aussi  en  parlant  des  affaires 
particulières  .  Negoziazione  1  negoziato  ;  ti. ina- 
io .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Commerce,  la  négo- 
ciation d'  un  billet,  d'  une  lettre  de  change  , 
pour  signifier  le  trafic  qui  se  fait  de  ces  sortes 
d'  effet  par  les  Agcns  de  change»  Negoziazione  i 
traffico  . 

OCTK,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

NEGOCIE  H,  v.  n.  Faire   négoce,    faire  trafic. 

Negoziare  ,    trafficare  i  far  negozi  .  y.   Il  est  aussi 

quelquefois  actif,    en  ce    sens  ,    comme    dans   les 

exemples  suivant  :  Négocier  des  lettres  de-  chan- 

?c;  négocier  des  billets.  Negoziar  una  cambia- 
e  ,  0  simile .  $.  Négocier  ,  signifie  aussi  >  trai 
ter  une  affaire  avec  quelqu'  un,  &  alors  il  csl 
aussi  actif.  Negoziare  t  trattar  un  nega  io,  un 
matrimonio.  Négocier,  s'emploie  aussi  absolu- 
ment dans  ce  sens,  ou  avec  le  prénom  pevsoor 
nel . 

NÈGRE  ,  1  SSE ,  s.  m.  &  I".  Moro  .  Ce  mot  ne  se 
met  pomi  ici  comme  un  nom  «le  nation  ,  niais 
seulement  parce  qu'il  entre  dans  cette  façon  de 
parler  1  Traltei  quelqu'un  comme  un  Nègre, poui 
«lue ,  traiter  quelqu  un  comme  un  Esclave.  Trai 

tar   un  ninno  come  uno  Schiavo  ;  bistrattale  i  mal- 
menare fieramente  . 

NÉGRERIH,  s.  f.  Lieu  où  l'on  renferme  les 
Nègres  dont  on    fait   commerce,    luogo  dove  ti 

chiudono  i   Mori  di  cui  ù  fa  traffico  . 

NEGRIER,  adi.  ï.  de  Comm.  marit.  On  appel- 
le bâtimens  négriers,  ceux  qui  servent  1  la  trai- 
ti  des  Nègi    ..   Battimenti  f   0   navi  chi  fanno,  il 

traffico  del  trasporto  de'  Mori  . 
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NÉGRILLONjONNE,  s.  m.  &  f.  Petit  Negre; 

petite  Négresse.  Moretti/io,  au  m.  Morettina ,  au  f. 

NÉGUS  ,  s.  m.  On-  appelle  1'  Empereur  des  A- 

byssins,  Grand- Négus,   ou  Prête-]ean  .    Il  Prete 

Janni  .    L'  Imper ador  degli  Abissini  . 

NETGË  ,  s.  f.  Vapeurs  dont  les  particules  s 
étant  gelées  dans  1'  atmosphère  ,  retombent  en- 
suite par  flocons  blancs  sur  la  terre  .  Neve  .  y. 
On  dit  prov.  &  pop.  un  bel  homme  de  neige  ,  un 
beau  Docteur  de  neige  ,  &  ainsi  de  plusieurs  au- 
tres choses  ,  pour  marquer  le  mépris  qu  on  en 
fait  .  XJom  da  succiole  ;  Dottor  de'  miei  stivali  . 
y.  Neige ,  s.  f.  T.  de  Cuisiniers  &  Confiseurs  , 
composition  de  sucre  Se  de  jus  de  certains  fruits, 
comme  framboise,  groseille,  ou  cerise  qu  on  fait 
glacer,  &  qu'on  sert  sur  la  table.    Sorbetto. 

NEIGER  ,  v.  n.  Qui  n'  est  usité  qu'  à  la  troi- 
sième personne  du  singulier.  Il  se  dit  de  la  nei- 
ge qui  tombe.  Nevicare  i  nevare  ;  metter  neve. 
y.  On  dit  fig.  &  dans  le  style  fam.  d'  un  homme 
qui  a  les  cheveux  blancs,  qu'il  a  neige  sur  sa 
tète .  Egli  è  canuto  f  egli  ha  la  chioma  canuta  , 
imbiancata . 

NEIGEUX,  EUSE,  adi.  Chargé  de  neige.  Il 
n'  est  guère  en  usage  qu'  en  ces  phrases  :  Temps 
neigeux  ;  saison  neigeuse  .  Nevoso  ;  pieno  0  cari- 
co di  neve  . 

NEILLE  ,  s.  f.  T.  de  Tonneliers .  C  est  du 
chanvre  ou  de  la  ficelle  décordée  dont  les  Ton- 
neliers se  servent  pour  étouper  une  pièce  de  vin 
qui  suinte  par  le  fond  à  T  endroit  du  jable  .  Ca- 
napa, 0  corda  sfilacciata  da  riturar  le  capruggini . 
NEMÉENS,  ad;',  m.  pi.  T.  à' Antiquité .  On 
nommait  ainsi  les  jeux  établis  par  les  Argiens 
dans  la  Ville  de  Némée  .  lis  se  célébroient  tous 
les  ans  vers  le  solstice  d'  hiver  ,  en  1'  honneur  d' 
Ophekc  ,  suivant  les  uns;  Se  de  Jupiter,  suivant 
les  autres.   Nemei  . 

NÉMÉONIQUE,  s.  m.  Vainqueur  dans  le  jeux 
Néméenî.  Colui  che  rimaneva  vincitore  nei  giuo- 
clii  No  mei  . 

NÉMORAL,  s.  ni.  Tempie  dans  une  torèt . 
{femorale  , 

NÉNIAS,  s.  f.  Chantes  funèbres  cjni  se  fai- 
soient  dans  1' ancienne  Rome,  aux  funérailles. 
Nenie  ;  canti  lugubri  ,  o  sia  funebri  . 

NENNI,  Particule  dont  on  se  sert  pour  repon- 
dre négativement  ;l  une  interrogation  expresse  ou 
sous-entendue.  Il  n'a  guère  d' usage  hors  de  con- 
versation familière.  No  ;  no  signore  i  oibo  .  §.  En 
parlant  d'un  homme  complaisant  qui  est  toujours 
d'accord  de  tout,  ou  dit  fam.  que  c'est  un  homme 
avec  qui  il  n'y  a  point  de  nenni  .  Uomo  che  non 
dice  mai  di  1.0.  y.  I  a  même  chose  se  dit  d'  un 
Marchand  chez  lequel  on  trouve  tout  ce  qu'  on 
demande.  Mercante  che  ha  di  tutto,  0  presso  di 
cui  si  trova  ogni  cosa  che  si  desidera  . 

NÉNUFAR  ,  s.  m.  Plante  aquatique  .  On  en 
connolf  principalement  de  deux,  espèces,  l'une  à 
1  blanches,  l'autre  à  fleurs  jaunes.  On  en 
préfère  la  seconde  de  ces  deux  espèces  a  la  pre- 
mière] quoique  toutes  deux  ayent  JL  peu  près  les 
m  ,1       propriétés.   Ninfea  1  nenufàr . 

NEOCOKE,  s.  m.  Gè  noni  signlfloit  ,  dans  son 
origine,  l'Officier  public  préposé  pour  la  garde 
&  Ventraie»  de<i  Temples  &  de    ce   qu'ils  ren- 

fermoient  de  précieux.  Mais  dans  la  suite,  on  1' 
étendit  aux  Ville»,  &  moine  aux  Provinces  qui 
avoient  fait  bâtir  de  Temples    en  1'  honneur  de 

Rome  Si  des  Empereurs.  Nome  che  si  diede  pri- 
miera mente  a' Custodi  de' Tempi,  e  poi  si  c>t  se 
eziandìo  alle  Città  e  Provincie  ,  che  fecero  ergere 
Tempi  in  onore  di  Roma  e  degt'  lmpcradori  . 

NÉOGRAPHE,  adj.  Pris  substantivement,    T. 

de  dramm.  On  nomine  ainsi  celui  qui  affecte  une 
manière  de' écrire  nouvelle,  &  contraire  à  l'or- 
thogfapEe  reçue.    Ncograjo  . 

NEOGRAPHIS1UE,  s.  m.  T.  de  Gramm.  C  est 
une  manière  d1  écrire  nouvelle,  &  contraire  à  1' 
orthographe  reçue.    Neograjhmo, 

NK>I  OGLE  1  s.  f.  Mot  tiré  du  Grec,  qui  si- 
gnifie proprement,  invention  ,  usage  ,  emploi  de 
ti  1  nv  s  noveaux  .  On  s'  en  sert  par  exu  nsion,  pour 
di  ncr  l'emploi  des  mots  anciens  dans  un  sens 
nouveau,  ou  différent  de  la  signification  ordi- 
naire .  Neologìa  ,  voti  greca  che  esprime  l' arte  del 
j.ir  u>"  de' vocaboli  nuovi. 

NEOLOGIQUB,  adì.  de  t.  g.  Mot  tiré  du 
Grec,  comme  le  précédent,  8c  qui  presente  les 
m    n     s   idées.    Neo/ogtio.     V.   Néologie. 

NÉOLOGISME,  s.  m.  Mol  tiré  du  Grec.  On 
s' en  sert  pour  signifier  1' lui  (••nie  de  »c  servir 
des  termes noveaux ,  ou  d'employei  les  mois  reçus 

.Lui    des    signification  ■   détoi Ce   mot    se 

prend  presque  toujours  en  mauvaise  part  ,  0\  d< 
signe  mu    afieetation  vicieuse    &    lit, niente  en  ce 
genre  .    a     i  ,  imo  .  , 

NÉOLOGUR,  s-  m.  Moi  tur  du  (.ice  ,  comme 
les  précédens .  il  désigne  uu  hommi  qui  ,  soit 
en  eu  1. n.t  ,  soit  en  écrivant,  fait  un  usage-  fré- 
quent de  termes  nouveau:;.  M  se  prend  presque 
toujoiii     1  n  mai  v  lise  pai  1  •  Net  logo. 

NEOMENIE  ,  s.  I.  r*.  à'  Utronomte  ancienne  , 
qui  signifie  noi  \,  Ile  lune  <-inr.  les  Juifs.  Neome- 
nia t  nuova  luna,  v-  Neomenie,  est  aussi  une 
Fête  qui  se  céiébroii  chez  les  Romains,  à  cha- 
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que  renouvellement  de   la    lune.   Neomenia,    0 
Festa  della  neomenia  . 

NÉOPHYTE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  tous 
ceux  qui  ont  quitté  les  fausses  Religions  ,  pour 
embrasser  la  Religion  Chrétienne,  &  qui  sont 
nouvellement  baptisés  .  Neofito  r  Cristiano  novel- 
lamente battezzato  . 

NÉPENTHES,  T.  de  Littèrat .  Qui  signifie  un 
remède  contre  la  tristesse.   Nepente . 

NÉPHRÉTIQUE,  s.  f.  Maladie  qui  a  sa  source 
dans  les  reins.   Nefritica)  nefritide . 

NÉPHRÉTIQUE  ,  ad;',  de  t.  g.  Il  est  d'usage 
en  cette  phrase  :  Colique  néphrétique  ,  qui  se  dit 
d'  une  sorte  de  colique  causée  par  le  gravier  qui 
se  détache  des  reins",  8c  qui  fait  de  grandes  dou- 
leurs en  passant  par  les  uretères .  Il  est  aussi 
substantif.  Nefritico?  ^  On  appelle  aussi  né- 
phrétique, celui  qui  est  affligé  de  la  colique  né- 
phrétique. Un  nefritico.-  y.  Néphrétique,  se  dit 
aussi  des  remèdes  propres  aux  maladies  des  reins , 
Se  en  particulier  à  la  colique  néphrétique  .  An- 
linefritico . 

NÉPHRITIS,  s,  f.  T.  de  Méd.-  Inflammation 
des  reins.   Nefritide. 

NÉPHROTÒMIE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie .  O- 
pération  par  laquelle  on  tire  la  pierre  des  reins. 
Operazione  dell'  estrazion  della  pietradalle  reni  . 
NÉPOTISME,  s.  m.  T.  emprunté  de  V  Italien  , 
qui  se  dit  de  l'autorité  que  les  neveux  du  Papa 
ont  eue  quelquefois  dans  l' administration  des 
affaires,  durant  le  Pontificat  de  leur  oncle.  Att- 
potismo  . 

NEPTUNE  ,  s.  m.  Dieu  des  eaux  &  de  la  mer 
sel-m  la  fable  5  en  poésie,  la  mer.  Nettuno  ;  il 
marc  r  t 

NÉRÉIDES,  s.  f.  pi.  Divinité  fabuleuse  que 
les  Païens  croyoient  habiter  dans  la  mer.  Nerei- 
di  i  ninfe  del  mare  * 

NERF  ,  s.  m.  Partie  intérieure  du  corps  de  1' 
animal  qu'on  regarde  comme  l'ergane  général 
des  sensations  .  Les  nerfs  sont  des  cordons  blan- 
châtres de  différentes  grosseurs,  qui  tirent  leur 
origine  du  cerveau  Se  de  la  moelle  alongée. 
Nervo  ;  nerbo  .  y.  On  appelle  communément  nerf, 
les  tendons  des  muscles  .  Nervo,  0  tendine  de' 
muscoli .  y.  On  appelle  nerf  de  bœuf,  le  mem- 
bre génital  du  bœuf  desséché.  Nervo  di  bue.  §. 
On  élit  fig.  que  l'argent,  que  les  finances  sont 
le  nerf"  de  la  guerre,  pour  dire,  que  l'argent  est 
absolument  nécessaire  pour  faire  la  guerre,  pour 
soutenir  la  guerre.  1  denari,  gli  erari  sono  il 
nerbo  della  guerra,  y.  On  dit  aussi  fig.  d'un  di- 
seours  foiWe,  d'un  style  languissant,  que  c'est 
un  discours  s.vis  nerf,  un  style  ...'us  nere,  où  il 
n'y  a  point  de  r.crt'i  Se  dans  le  sens  contraire, 
on  dit  un  discours  plein  de  nerf.  Discorso  debo- 
le ,  sncìyato  ,  o  al  contrario  ,  discorso  nervoso  , 
forte  .  y.  Les  Libraires  appellent  nerf,  les  cor- 
delettes qui  sont  au  dos  d  un  livre,  &  sur  les- 
quelles  les    cahiers    sont    cousus.     Cordoncini ,    0 

iuoli  d'  un  libro  . 
■   NERF-FBRUHEjls.  f.  Coup- ou  atteinte    qu'un 
cheval  a  reçu  sur  Je  tendon  de  la  partie  postérieu- 
re  des  jambes  de  devant  ou  de  derrière.    Ma/fe- 
ruto  . 

NERINDE,    s.  f.  T.  de  Comm.  Toile    de  coton 

blanche  qui  vient  des  Indes  Orientales.    Sorta  di 

1  ina  con  a.ti.i,    clic    ci   capita   dall'  Indie 

ali. 

NKRITE  ,  s.  f.  Coquillage  univalve.  Il  y  a 
plusieurs  cpèces  de  irentcs  .  La  plupart  vivent 
dans  la  mer,  &  quelques-unes  dans  l' eau  douce. 
Nenie . 

NÉROLI,  s.  m.  Essence  tirée  de  la  fleur  d' 
orange.    Essenza  di  fior  d'arancio. 

NFKFUN  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  croît  dans  les 
haies,  &  qui  s'  élève  quelquefois  jusqu'à  la  hau- 
teur d'un  arbre.  Il  porte  des  baies  grosses, 
molles  comme  du  genévrier,  qui  sont  purgati- 
ves, et  propres  aux  maladies  chroniques;  elles 
servent  aux  Teinturiers.  On  en  compose  un  des 
verts,  qui  sert  aux  Peintres.  Frugnolino  i  susi- 
no satvatico  ;  susino  prugnolo  ;  ranno  >  spina  cro- 
cefissi . 

NI  UVAI  ,  AIE,  adj.   V.  Ncrvin. 

NERVfi,  BU,  part.  V.  le  verbe,  û.  En  T.  de 
Flason  ,  il  se  dit  des  plantes  ,  des  herbes  dont  les 
nerfs,  les  fibres  sont  d'un  autre  email  que  celui 
du  coips  de  la  plante,    bibrato. 

N1ÌKVER,  v.  a.  Garnir,  couvrir  du  bois  avec 
des  nerfs  que  l'on  colle  dessus,  après  les  avoir 
battus,  Si.  comme-  réduits  en  filavse.  Guarnir  di 
novi.  y.  Nerver  un  livre.  T.  de  Relieurs  y 
c'est  en  dresser  les  nerfs  sur  le  deis,  Se  les  for- 
tifie* avec  bonne  colle  Si  parchemin.  Adattare 
■  ]iuoli  ad  un  libro,  ed  appiccarti  bene  con 
la  colla. 

NERVF.USFMF.NT,  adv.  Avec  énergie,  avec 
force  .    tnergii  .///.<  me . 

NERVI-. U\  ,  EliSB  ,  adj.  Qui  a  de  bons  nerfs, 
qui  a  beaucoup  de  force  dans  ics  muscles  .  Ner- 
vino ;  nerbato  .  nerboruto t  nervato  ;  nerbato  ì  vi- 
goroso, y.  Il  signifie  aussi  plein  de  nerf.  Ner- 
voso .  y.  On  dit  hg.  qu'un  discours  e*t  nerveux, 
pour  duc,  qu'il  est  plein  ile  force  &  de  solidité. 
Nervoso  ;  nerboio  ;  maschile  .  <).  En  style  de  Mé- 

deci- 
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dec'ne  gpnre  nerveux  ,  <ignifie  les  nerfs  du  corps 
humain  ,  pris  collectivement.  Il  genere  nervoso  ; 
i  nervi.  $.  En  T.  d* Anatomie j  on  appelle  demi- 
nerveux  j  un  des  muscles  fléchisseurs  de  la  ïam- 
be, ainsi  appelle,  parce  que  son  tendon  inférieur 
est  long  Se  ressemblant   ì  un  nerf.    Seminervoso. 

NEH.  IN)  adi.  Il  se  dit  des  remèdes  bons  pour 
le»  nerfs  j  Se  propres  i  les  fortifier.  Atto  }  ac- 
conci" -,  proprie  a  corroborare  i  nervi  . 

NER  U^iE  ,  s.  f.  On  appelle  en  Lihr  irie3  ner- 
vure d1  un  livre  ;  ces  parties  élevées  par  les  nerfs 
Se  cordes  qui  servent  à  relier.  Armatura  a  un 
libro,     y.   Nervure -,    en  Archi  te 


mena  ,     c    cat     j  Ljie    inculante  u     une   ncui    imi- 
tée  par  les  points.    Gambo  d'  un  fiore  ricamato. 
NESTOi'.ILN,     s.  m.    Partisan    de    Nestorius . 


Nï storiano . 

NET,  NETTE,  adì.  Propre,  qui  est  sans  or- 
dure, cans  souillure.  Il  est  oppose'  à  sale.  Net- 
to; pulito  ;  mondo  ;  proprio  .  <j.  On  dit  qu'  un  en- 
fant est  sain  &  net-,  pour  dire  ,  qu'il  ne  laisse 
plus  rien  aller  sous  lui.  Fanciullo  netto;  die  non 
si  caca  sotto  .  y.  On  dit  qu'  un  homme  est  s.iin 
&  net,  peur  dire,  qu'il  n'a  aucune  incommodi- 
té'. Sano  ;  che  non  ha  verun  incomodo,  tj.  On  dit, 
vendre  un  cheval  sain  &  net  ,  le  garantir  sain  & 
net,  pour  dire,  qu'il  n'a  aucun  des  défauts,  au- 
cune des  maladies,  qu'il  est  d'  usage  de  garan- 
tir. Senza  difetti  .  y.  On  dit  aussi  au  Pnllre- 
nier  ,  de  faire  net,  pour  lui  dire,  nettoyer  l'au- 
be ou  mangeoire,  avant  que  de  donner  1  avoine. 
Ripulire  la  mangiatoia  prima  di  dare  la  biada  . 
fi  N"t,  se  dit  aussi  ,  dans  certaines  façons  de 
carier,  pour  dire,  Vide.  V.  y.  On  dit  au  Jeu , 
à  p»u  près  dans  le  même  sens,  faire  tapis  net, 
pour  dire,  gagner  tout  1'  argent  qui  est  sur  e 
taois  •  Vincer  tutto  il  danaro  eoe  e  su  la  tavola 
del  «iucca  .  y.  Faire,  maison  nette  .  V.  Maison  . 
ó  On  dit  fig.  qu'un  homme  a  1  ame  nette,  la 
conscience  nette,  pour  dire  ,  que  sa  conscience 
ne  lui  reproche  rien  .  Aver  l' anima -,  la  coscien- 
-\  netta.  y.  On  dit  aussi,  qu'il  a  les  mains  net- 
te,,  pour  dire,  qu'il  ne  se  laisse  corrompre  par 
uc'un  intérêt,'  qu'il  administre  «degmeut  k 
choses  qui  lui  sont  commises  ,  La  .même  chose 
se  dit  d'un  comptable,  pour  signifier  qu  i  a 
-jours  rendu  b  n  cernete    des      eniers^q, ^ 

F  1  On^aVssftm  qu'un  homme,  a  *> 
^•inVnett?sdde  quelque ;  chose    ^    l-i^- 

jmRi<jue.  Esser  tacente 'Jfff™  s>  éclairclr 
altri  ì  incolpato  .  y.  Lorsqu  on     vcui  , 

avec  quelqu'un  ,  de  ^e\que  "P?0/ q'u'on  T  sii?  k 
sujet  de  plainte,  de  J^'^X'ement  &  figu- 
cœur  contre  lu!  ,  on  dit  P^veroi  d;_ 

riant  ,  K  veux  en  avo  £  «™  es't  .Pje  veux 
re  ,  tc  veux  savoir  de     n  cetfui  ,       ^^ 

m'en  expliquer  avec  lui  .    torni  o  k 

Tare  con'J.  j.  Net,    *\S"%™S->™a  ^L 
snns  tache.    Netto  ;  luca,  P*« »    Qn    djt  aussi 
chia  ,  senza  lordura,  o  di},uo      y. 
d'une  pere  oui  est  d'  une  bei)     eau,  4 
â'U„n„e^u  bj  n  nette.    *rUf  f^^en' 
hennett    .   y    On  dit ,.  qu'une   «* *"£  ^ 

nette,  qu'une  impression  est  tort   1        ,  ■» 
tór  •     re  est  net  ,  pour  dire  ,  que  k&  leUres  en 
sont  fort  distinctes  &  fort    îsibles  ,  ff'c  '-^_ 
B„es  en  sont  droites  &  égales  .  Carature ?  stam 
pa  pulita,    y.  On  dit,    mettre    ?u  ne u .ec.lt, 
un  dessein,  un  plan,  &c.   nour  dire :, en  tare  u 
«  copie  correcte  sur'  1'  origina'  qui  c rt   b. oui  ^ 
,  •  q  li  a  des  ratures;    &  en  ce  sens,  net  _est  tin 
ployé  substantivement.    !*#*»««  *»  P« *' ••'  %%n 
Hit,  qu'un  homme  a   la  voix   nette,   pour    ere, 
que  si  voix  a    le    son  clair  Se    fort    ega .  1, en   ce 
,ens,  on  dit  aussi  qn'  un  instrument;  qu  une  cor 
de  rend  un  son  fort  n<  t .  foce  chiara,  sonora, j. 
Net  ,  re  dit  fig.  des  productions  de  Y  esprit,  soit 
Kore,  soit  en  ver^,&  signifie,  q«  «t'V; 
pur,  aisé.  2W«0*  chiaro  ;  facile  .  ^.  On   dit*   qu 
in  1mm  m-  a  l'esprit  net,  pour  dire  ,  qu  U  peu 
se,  qu'il  s'exprime  d'une    maniere  claire  «  in 
tcl'i'ibU-.    -Mente  chiara,  y.  Net,  signifie  enco- 
re fi"    qui  est  -ans  difficulté,  sans  embarras,  sans 
ambfguité.  Chiami  liquido  ;  spiccio;  non  intral- 
ciato.   $.  Et  dans    là    môme  acception  ,   m  un , 
en  pariant  d'un  'cliquât  de  compte  ,    qu    il  reste 
tant  o'e  net.    Rimane    tanto    di    netto-,    curatiti 
cali  .    y.  On  dit  ,  qu'  un  bien  est  net  ,    pour  di- 
re ,  qu'il  est  clair,   liquide,  quitte  de  dettes,  ik 
aise   ì  recevoir,    ben.-  liquido,    senza   debiti,    y, 
On  dit  fig-  que  le  procede'  d'  un  homme  est  net, 
pour  dire,    qu'  il  est  franc  &    sans    supercherie. 
Franco;  schietto;  leale  .    f   Net,  s  emploie  aus- 
si wlv.rbialement ,  Se  signifie,    uniment,  «tout 
d'  un  coup  .    A  un  trait    ,-  d'  un  colpo  solo  .  y.  11 
îU'n;nV  fi-.  &  filin.  Franchement,  librement.    V. 
'     TE  ME  NT,  ad  v.  Avec  netteté.    Nettamen- 
ti ,   -«li  imente.    0.  ri    signifie    aussi   fig.  d    une 
manièi     aisée,  claire,  intelligible.  Chiaramente  ,■ 
intelligibilmente  j    evidentemente,    y.  Il    signifie 


NET 

encore  fig.  franchement,  &  sans  rien  de'guiser. 
Nettamente  ;  sinceramente  ;  francamente  i  libera- 
mente ;  ingenuamente  j  apertamente  . 

NETTETÉ,  s.  f.  Qualité  par  laquelle  une  cho- 
se est  nette  .  Nettezza  ;  pulitezza  ;  mondezza  . 
0.  On  dit,  netteté  de  voix,  netteté' d'esprit,  net- 
teté de  style,  Sec.  dans  le  même  sens  que  net  se 
dit  de  la  voix,  de  l'esprit,  du  style  ,  &c.  Chia- 
rezza di  voce  ,  di  mente  ,  di  stile  ,  ec.  V.   Net . 

NETTOYÉ,  EH,  part.  V.  le  verbe  . 

NETTOYEMENT  ,  s.  m.  L'  action  de  nettoyer  . 
Nettamento  ;  mondificamento  )  ripulimento  ;  aster- 
sione . 

NETTOYER  ,  v.  a.  Rendre  net  .  Nettare  ;  mon- 
dare ;  ripulire;  pulire;  astergere.  $.  On  dit, 
nettoyer  la  mer  de  corsaires,  les  chemins  de  vo- 
leurs, pour  dire,  chasser,  exterminer  les  corsai- 
res, les  voleurs.  Purgar  il  mare  da'  corsali.  §. 
Nettoyer  la  tranchée,  pour  dire,  en  chasser  les 
assie'geans.  Far  pulita  la  trincea.  §.  Nettoyer  les 
affaires,  le  bien  d'  une  maison,  pour  dire,  en 
acquitter  les  dettes,  Se  en  terminer  les  procès  . 
Stralciar  gli  affari,  i  beni  d'una  casa,  liqui- 
darli .  y.  £n  Peinture ,  nettoyer  les  contours  ,  e' 
est  les  rendre  plus  purs  &  plus  corrects.  Correg- 
gere i  dintorni  .  §.  Nettoyer  ,  signifie  fig.  &  iro- 
niq.  prendre,  &  emporter  tout  ce  qui  est  dans  un 
lieu,  en  sorte  qu'il  n'y  reste  rien.  Nettare; 
svaligiare .  §.  On  dit  fig.  au  Jeu,  nettoyer  le 
tapis  ,  pour  dire,  gagner  tout  l'argent  qui  est  sur 
le  jeu.    rincer  tutto  il  danaro  che  è  sul  giuoco. 

NETTOYEUR,  s.  m.  T.  de  Drap.  Ripuliture 
di  cardi  ;  pilucchino  . 

NEVEU  ,  s.  m.  Fils  du  frère  ou  de  la  sœur  . 
Nipote  .  9.  On  appelle  neveu  ,  à  la  mode  de  Bre- 
tagne ,  le  fils  du  cousin  germain,  ou  de  la  cou- 
sine germaine  .  Nipote  alla  moda  di  Bretagna  .  §. 
On  appelle  arrière  neveu  ,  &  petit-neveu  ,  le  fils 
d'  un  neveu  .  Eisnipcte  ;  figliuolo  del  nipote .  $. 
On  appelle  Cardinal  neveu  ,  le  Cardinal  qui  est 
neveu  du  Pape  vivant  .  Cardinal  nipote  .  y.  On 
dit  ,  nos  neveux  ,  dans  le  style  soutenu  ,  &  en 
Poesie  ,  pour  dire,  la  postérité  ,  ceux  qui  viendront 
après  nous.  I  posteri,  i  nipoti  ,  i  pronipoti ,  0  pro- 
nipoti ,  1  discendenti  . 

NEUF,  adj.  numéral  de  t.  g.  -Nombre  impair 
qui  suit  immédiatement  le  nombre  de  huit  .  No- 
ve.  y.  Neuf,  est  aussi  quelquefois  employé  com- 
me nombre  d'ordre,  ainsi  on  dit,  Je  Roi  Char- 
les Neuf,  pour  dire  ,  le  Roi  Charles  neuvième  . 
Carlo  nono  .  y.  Neuf,  est  aussi  quelquefois  sub- 
stantif masculin  .  Un  neuf  de  chiffre,  lin  nove  d' 
abbaco.  >jj.  On  appelle  au  jeu  de  cartes,  un  neuf 
de  cœur,  un  neuf  de  cniTeau  ,  &c.  une  carte  qui 
est  marquée  de  neuf  points  de  cœur,  de  carreau, 
&c.  pli  nove  da  cuori,  da  quadri,  ec.  y.  On  dit, 
d'  une  femme  grosse,  qu'elle  est,  qu'elle  entre 
dans  le  neuf,  dans  son  neuf,  pour  dire,  qu'elle 
a  passé  le  huitième  mois  de  sa  grossesse.  Ellaè, 
essa  entra  nel  nono  mese  di  sua  gravidanza . 

NEUF,  NEUVE,  adj.  Qui  est  fait  depuis  peu, 
ou  qui  n'  a  point  encore  servi  ,  ou  qui  a  peu  ser- 
vi .  Nuovo  ;  novo .  §.  On  dit  pop.  tout  battant 
neuf.  Bell'  e  nuovo;  affatto  nuovo.  §.  En  parlant 
des  domestiques  qui  servent  bien  les  premiers 
jours,  on  dit  prov.  il  n'  est  rien  tel  que  balai 
neuf.  J  servitori  fan  come  la  granata  nuova,  che 
serve  bene  ne' primi  giorni  .  §.  On  dit  encore 
prov.  faire  corps  neuf,  pour  dire  _,  rétablir  la 
santé  après  avoir  été  beaucoup  purgé  ,  en  sorte 
qu'il  semble  que  le  corps  soit  renouvelle  .  Ria- 
versi; ritornar  in  salute.  §.  Faire  maison  neuve. 
V.  Maison  .  y.  On  appelle  terre  neuve,  une  ter- 
re qui  n'a  point  encore  été  défrichée,  ou  qui  e- 
toit  demeurée  long-temps  inculte  .  Sodo  ,  0  terre- 
no  sodo  .  y.  Neuf,  se  dit  aussi  de  certaines,  cho- 
ses à  l'égard  d'autres  de  même  espèce,  qui  sont 
plus  anciennes.  Le  Pont  neuf.  Il  Ponte  nuovo  . 
La  Tour  neuve  .  La  nuova  Torre  .  Le  Château 
neuf.  Il  Castello  nuovo.  y\  Il  se  dit  aussi  figur. 
des  personnes  qui  n'ont  point  encore  d'expérien- 
ce en  quelque  chose.  Nuovo;  soroj  inesperto;  mal^ 
pratico  .  Il  est  tout  neuf  en  ce  métier  li  .  f-gli 
è  affatto  nuovo  in  quel  mestiere  .  §.  Il  se  dit  pa- 
reillement des  chevaux  qui  n'  ont  point  encore 
servi  ,  ou  qui  ont  peu  servi  ,  &  principalement 
des  chevaux  de  carrosse ..  Cavallo  che  non  ha  an- 
cora servito.  <jj.  On  dit,  une  idée  neuve  ,  une 
pensée  neuve,  pour  dire,  une  pensée,  une  idee 
qui  n'a  point  encore  été  employée.  Idea  nuova; 
peusicr  nuovo  .  Ci.  À  neuf,  adv.  Refaire  un  bâti- 
ment à  neuf,  tout  à  neuf.  Il  ne  se  dit  guère  qu 
en  parlant  de  b.îtimens  ,  ou  de  choses  sembla- 
bles qu'on  raccommode  &  qu'on  renouvelle  en 
quelque  sorte.  Rifar  una  fabbrica  tutta  di  nuovo , 
d'  alto  in  basso,  da  cim^  in  fondo  .  y.  De  neuf, 
se  dit  aussi  adv.  Ainsi  on  dit  qu'une  homme  a 
fait  habiller  ses  gens  de  neuf,  tout  de  neuf,  pour 
dire,  qu'  il  leur  a  fait  prendre  des  habits  neufs  . 
£glt  ha  fatto  fare  abiti  nuovi  alla  sua  famiglia  ; 
egli  ha  vestito  d'  abiti  tutti  nuovi  la  sua  fami- 
glia .  ,     ,     ., 

NEURE,  s.  f.  Espèce  de  flûte  cu  de  bâtiment 
d'environ  soixante  tonneaux,  dont  les  Hollandois 
se  servent  pour  aller  à  la  pêche  du  hareng  .  Sor- 
ta di  bastimento  per  la  pesca  delle  aringhe  . 
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NEVRTTIQUE,  adj.  de  t.  g.  U  se  dit  des  raê- 
dicamens  propres  aux  maladies  des  nerfs  .  Neure- 
tico  .  V.  Nervin  , 

NEVROGIîAPHIE,  s.  f.  T.  d'Anat.  Qui  signifie 
la  description  des  nerfs.  Neurografia  . 

NÉCROLOGIE,  s.  f.  Partie  de  l'Anatomie  qui 
traite  des  nerfs.  Neurologìa . 

NÉVROPTÈRE,  adj.  Classe  d'insectes.  Classe  d* 
insetti  di  quattro  ali  nude  con  rilievi  a  reticella  . 

NEVROTOMIE,  s.  f.  T.  d'A'iat.  Dissection  des 
nerfs  .  Neurotomìa  . 

NEUTONIANISME,s.  m.  Système  de  Neutoh  . 
NeMonìanismo . 

NEUTONIEN  ,  s.  m.  Partisan  du  système  de 
Neutou  .  Neutoniano . 

NEUTRALEMENT,  adv.  T.  de  Gramm.  D'u- 
ne manière  neutre  .  Neutralmente  ;  a  maniera  di 
neutro . 

NEUTRALISÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

NEUTRALISER  ,  v.  a.  T.  de  Gramm.  Rendre 
neutre.  Render  neutro  . 

NEUTRALITÉ,  si  f.  État  de  celui  qui  se  tient 
neutre  entre  deux  ou  plusieurs  parties  qui  sont 
en  guerre.  Neutralità .  §.  Il  se  dit  aussi  de  ceux 
qui  ne  prennent  point  de  parti  dans  des  disputes, 
dans  des  diffjrcns.  Neutralità  . 

NEUTRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  prend  point  de 
parti  entre  des  personnes -qui  ont  des  intérêts  op- 
posés. Neutro;  neutrale;  indifferente,  y.  Neutre, 
est  aussi  un  T.  de  Gramm.  qui  se  dit  des  noms 
latins,  &  des  noms  de  quelques  autres  Langues, 
qui  ne  sont  ni  du  genre  masculin  ,  ni  du  genre 
féminin  .  Neutro  ;  genere  neutro  ,  0  neutrale  .  §. 
On  appelle  verbes  neutres,  les  verbes  qui  n'ont 
point  de  régime  j  comme  aller,  venir,  marcher. 
Verbo  neutro.  Et  quelquefois  verbes  neutres  pas- 
sifs, les  verbes  qui  ne  se  conjuguent  qu'avec  les 
pronoms  personnels  ,  Se  qui  marquent  action  & 
passion  dans  le  même  sujet ,  comme,  se  repentir, 
se  souvenir,  &c.  Ou  les  nomme  aussi  rèe.  Verbo 
neutro  passivo  . 

NEUTRISER,  v.  a.  Rendre  neutre  .  Render  neu- 
trale . 

NEUVAINE,  s.  f.  L'espace  de  neuf  iours  con- 
sécutifs, pendant  lesquels   en  ^fait  quelque  dévo- 
tion, quelque  prière  dans  une  Églùe  en  l'honneur 
de  quelque  Sains.  Novena;  lo  spazio  dì  ;nove  giova- 
ni continui  . 

NEUVIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  . 
Celui  qui  suit  immédiatement  le  huitième  .  No- 
no  ;  novesimo .  y\  Il  est  aussi  quelquefois  subst. 
1/  nono  .  §.  Il  signifie  aussi  la  neuvième  partie 
d'un  tout.   La  nona,  la  novesima  parte  . 

NEUVIÈMEMENT,  adv.  En  neuvième  lieu,  la 
neuvième  raison.  In  nono,  in  novesimo  luogo. 

NEZ  ,  s.  m.  Cette  partie  eminente  du  visage 
qui  est  entre  le  front  Se  la  bouche,  Se  qui  sert 
à  l'odorat.  Naso.  Nez  aquilin.  Naso  aquili- 
no. Nez  retroussé.  Naso  voltato  in  su.  Nez 
camus  .  Naso  schiacciato  .  Nez  bourgeonné  .  Na- 
so bitorzoluto .  $,  On  dit,  parler  du  nez  ,  chanter 
du  nez,  pour  dire,  parler,  chanter  d'  une  maniè- 
re désagréable  ,  comme  si  la  voix  sortoit  du  nez  ■ 
Parlare,  cantar  ml  nasc .  Ci.  Tirer  les  vers  du 
nez.  V.  Vers.  y.  Saigner  du  nez.  V.  Saigner. 
y.  On  dit  jeter  quelque  chose  au  nez,  pour  dire  , 
reprocher  quelque  chose.  Buttare  in  faccia  ,  0  ne- 
gli occhi;  rinfacciare  ;  rimproverare .  Ç>.  On  dit 
fig.  Se  prov.  mettre  son  nez,  mettre  le  nez,  fou- 
rer  son  nez  dans  une  affaire,  mettre  son  nez  par- 
tout ,  pour  dire,  se  mêler  d'une  chose,  entrer 
en  connoissance  d'  une  affaire  qui  ne  nous  regarde 
pas  »  Darsi  g/'  impacci  del  rosso  ;  impigliarsi ,  im- 
paccia/si ,  prendersi  brighe  che  non  ci  toccano  ;  far 
il  faccendiere  ;  il  faccendone  .  $.  On  dit.  a  voir 
toujours  le  nez  sur  quelque  chose,  pour  dire  ,  y 
être  toujours  appliqué.  Èsser  sempre  applicato 
ad  alcuna  cosa  .  y.  On  dit  aussi  fam.  mener  quel- 
qu' un  par  le  nez,  pour  dire,  user  du  pouvoir, 
du  crédit,  qu'  on  a  sur  I'  esprit  de  quelqu'  un  , 
jusqu'  à  lui  faire  faire  tout  ce  qu'on  désire,  même 
des  choses  contraires  à  ses  intérêts.  Menar  pet 
naso  .  (j.  On  dit  donner  du  nez  en  terre  ,  pour 
dire,  succomber  dans  quelques  entreprises  ,  ou 
perdre  son  poste,  sa  fortune,  son  état.  Dar  del 
culo  in  un  cavicchio  ;  cader  dal  pollaio  ;  rompere 
il  collo.  On  dit  aussi  ,  se  casser  le  nez,  à  peu 
près  dans  le  même  sens .  y.  On  dit  aussi  fam.  au 
nez  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  en  sa  présence  . 
In  barba  ,  0  alla  barba  di  alcuno  ;  in  sua  pre- 
senza .  $.  On  dit  prov.  que  quelqu'  un  a  un 
pied  de  nez,  pour  dire,  qu'il  a  eu  la  honte  de 
n'avoir  pas  réussi  dans  ce  qu'il  vouloit.  Rima- 
nere 0  restare  con  un  palmo  ai  naso ,  con  tanto  dt 
naso  .  On  dit  aussi  qu'  on  lui  a  fait  un  pied  de 
,1  nez,  pour^dire,  qu'  on  s'est  moqué  de  lui.  1 
hanno  fatto  restare  con  tanto  di  naso  .  y.  On  dit 
aussi  prov.  se  couper,  s'arracher  le  nez  pour 
faire  dépit  à  son  visage,  pour  dire  ,  faire  par  dé- 
pit contre  quelqu'un  une  chose  dont  on  est  le  pre- 
mier à  ressentir  le  dommage  .  Darsi  del  dito  negli 
occhi  ;  cavar  due  occhi  a  se  per  trame  uno  al  com* 
pagno  .  y.  Nez  ,  se  dit  aussi  pour  tout  le  visa- 
ge .  Cette  femme  a  toujours  un  masque  sur  le 
nez  .  Çluella  donna  ha  sempre  una  maschera  sul  vol- 
to .  On  lui  a  fermé  la  porte  au  nez  .  L'è  stata  chiu- 
sa 
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sa  la  porta  in  fatela  .  Il  n'  ese  montrer  le  nez  . 
Non  ardisce  métier  fuori  il  naso  ,  farsi  vedere  . 
0.  Nez  ,  signifie  aussi  quelquefois  le  sens  de  1  o- 
dorat  .  Naso  s  odorato  .  Avoir  bon  nez.  Aver  buon 
naso  ,  buon  odorato  .  Cette  odeur  est  forte  ,  elle 
prend  au  nez  .  Quell'  odore  è  forte  ,  dà  nel  naso^ 
ti  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  homme  a  bon  nez  , 
pour  dire,  qu'il  a  de  la  sagacité,  qu'il  prevolt 
les  choses  de  loin  .  Aver  buon  occhio  ;  esser  saga- 
ce i  preveder  le  cose  dalla  lontana  .  §.  On  dit 
prov.  en  parlant  d'  un  jeune  homme  qui  se  veut 
mêler  de  quelque  chose  au-dessus  de  son  âge  & 
de  sa  capacité,  on  dit  par  forme  de  reproche  qu 
ïl  est  si  jeune,  que  si  on  lui  tordoit  le  nez  ,  il 
en  sorti roit  encore  du  lait  .  Egli  ha  ancora  il 
latte  alla  bocca  i  non  ha  per  anco  rasciutto  il  bel- 
lico ,  o  gli  occhi.  ti.  Nez,  se  dit  fig.  de  la  par- 
tie du  vaisseau  qui  se  termine  en  pointe.  Bec- 
co ,  punta  della  nave  .  ().  Nez  coupé  ,  ou  pista- 
che  sauvage,  arbrisseau  qui  croît  aux  lieux  in- 
cultes, dans  les  bois,  &  dans  les  haies;  soi;  fruit 
est  une  vessie  verd'àtre  qui  contient  de  petites 
noisettes  semblables  à  un  bout  de  nez  coupé  . 
Stufitodendro  y  pistacchio  salvifico.  y.  Nez  de 
Potence  ,  T.  d'  Horlog.    V.   Potence  . 

NI,  Particule  conjonctive  Se  négative  .  Ni  . 
Il  n'  est  ni  bon,  ni  mauvais  .  Egli  non  è  ni  buo- 
no ,  ne  cattivo  .  Il  ne  boit ,  ni  ne  mange  .  Egli 
non  beve  ni  mangia  . 

NIAELE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  nié.  Ne- 
gabile i  che  si  pua  negare  . 

NIAIS,  NIAISE,  adj.    II  ne  se  dit  au  propre 
ue  des  oiseaux  de  Fauconnerie  ,  que  ]'  on  prend 

ms  le  nid  ,  Se  qui  n'  en  étoient  pas  encore  sor- 
tis .  Uccello  nidiace  .  y.  Il  signifie  figurément  , 
qui  est  simple,  qui  n'a  encore  aucun  usage  du 
inonde.  Il  s'emploie  aussi  fig.  au  substantif. 
Nidiace  ;  avannotto  i  semplice  i  soie  i  bambù  ;  al- 
locco ;  barbagianni  i  babbuasso  ;  babbaccio  ;  scem- 
pio ;  nuovo  pesce  i  nuovo  grappolo  .  ti.  On  dit  d' 
un  homme  fin  Se  adroit  qui  fait  semblant  d'être 
simple,  qu'il  fait  le  niais,  qu'  il  contrefait  le 
niai',  .  Fare  il  gatte/ne  i  far  il  inscio  >  far  /'  in- 
diano i  far  il  nai.ni  ;  far  /'  addormentato  ;  far  la 
gatta  morta  ,  o  la  gatta  di  "Masino)  fur  Calandri' 
no,  o  il  Grasso  legnaiuolo,  y.  Et  on  dit  prov.  d' 
un  homme  adroit  tic  alerte  sur  ce  qui  regarde  son 
intérêt  ,  &  qui  contrefait  le  simple  ,  que  c'est 
un  niais  de  Sologne,  qu'il  est  de  ces  niais  de 
Sologne,  qui  ne  se  trompent  qu'à  leur  profit  . 
Igli  e  come  la  gatta  di  Masino,  che  chiudeva  gli 
occhi  per  non  veder  passare  i  topi  . 

NIAISEMENT  ,  adv.  D'  une  façon  niaise  .  Gof- 
famente i  scioccamente  ;  scimunitamente  ;  inetta- 
mente. 

NIAISEP.  ,  v.  n.  Badiner,  s'  amuser  à  des  cho- 
ses de  rien  .  Balocc  ree  i  frascheggiare  ;  chicchiril- 
lare  i  por  porri  ;  pigliar  l'  uccellino  s  far  il  ba- 
locco i  stare  a  badalucco  . 

NIAISERIE,  s.  f.  Eadinerie,  bagatelle ,  choses 
frivoles  .    Baloctherìa  ;   bajuca  ;    bajucola  ,■   testa  . 
bessagine  ;  besscriai  baggianata  i  bagatella  ■  i 
scherìa  .     y.  On  s'en  sert  aussi    quelqiicfo, 
exprimer  le  caractère  de  celui  qui  est  niais  .  fes- 
saggine i  babbuassagine  i  castroneria  ■  scempi 
gin  e  i  pecoraggine  j  scimunitaggine  i  balordaggine  i 
mellonaggine  . 

NICE",  adj.  de  t.  g.  Simple,  niais.  Il  vieillit. 
Semplicione  ■   sempliciotto  ,  et, 

NICBMENT,  adv.  Simplement"}  Niaisement.  V. 

MICETTE  ,  adi.  f.  Diminuii!  de  nicc.  Sempli- 
ciotta ,  ce.   V.  Nicc  . 

NICHE  ,  s.  f.  Enfoncement  pratiqué  dans  l'é-, 
paisscur  d'un  mur  pour  y  placer  une  statue.  Nic- 
chili, y'.  '■  se  dit  aussi  d  un  petit  réduit  prati- 
qué dans  un  appartement  pour  y  mettre  un  lit  . 
Alcov.i  i  alcovo  ;  ou  dans  un  jardin  pour  s'y  re- 
tirer en  particulier  .  Bugigatto i  bugigattolo t  ttan- 
.  y.  Niche,  s.  f.  tour  de  malice  ou  d'cspic- 
■    que  l'on  fait  à  quelqu'un.  Il  n'a  d'us.i- 

fe  que  dans  le  discours  familier.    Burla  ,    beffa  ,- 
iliera  i  celia  ì  natta  i  cilecca  .  giarda  . 
NICHri  ,  EU,  part.    V.  le  verbe  . 
NICHEE,  s.  f.  coll.    Les  petits   oiseau*  d'  une 
même  couvée  qui  sont  encore  dans  le  nid  .    Ni- 
diata i    nidata  .    y.  On    dit    aussi    une    niellée    de 

souris  .  Nidiata  iti  api .  y.  H  se  dll  Fam.  &  par 
mépris,  de  plusieurs  personnes  de  mauvaise  vie, 
de  mauvaise  conduite  ,  ressemblées  en  même  lieu  . 
Nidiata  di  persone  di  mala  vita  i  chiasso  i  b.+- 
dit.i  . 

Niellili  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  proprement  que 
d'  un  oisc.ni  qui  tait  son  nid.  Nidificare  i  fare  il 
nido.  v.  Nicher  ,  v.  a.  placer  eu  quelque  endroit . 
II  ne  se  dit  guère  qu'en  plaisanterie.  Annidar- 
si i  collocarsi  s  poni  .  s).  On  dit  fig.  qu'un  hom- 
me s'est  niché  dans  une  bonne  maison  ,  pour 
dire,  qu'il  a  trouvé  une  bonne  retraite,  un  bon 
établissement.  Dans  ces  deux  articles,  il  est  fa- 
milier .  Egli  s' i  posto  ,  >'  f  annidato  ,  s'  è  caccia- 
to in  una  buona  casa  •  egli  ha  trovato  un  buon 
nido  . 

NICHET,  s.  m.  Nntn  que  l'on  donne  à  un 
oeuf  qu'on  met  dans  les  nids  que  l'on  prépare, 
pour  que  les  poules  y  aillent  pondre  .  Guardanidio! 
I/Ulici  . 
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NICHOIP.  ,  s.  m.  T.  d'Oiseliers.  Minière  de 
cage  particulière,  propre  pour  mettre  à  couvert 
des  serins  Se  autres  oiseaux .  Gabbia  da  j*r  nidi- 
ficare gli  uccelli  . 

N1COTIANE  .    V.  Tabac  . 

NID  ,  s.  m.  Espèce  de  peti*  logement  que  les 
oiseaux  se  font  pour  y  pon-ire  ,  pour  y  faire  e- 
clorre  leurs  petits  ,  &  les  y  élever  .  Nido  i  ra- 
dio, y.  On  appelle  aire,  le  nid  de  l'aigle  Se  dp 
autres  oiseaux  de  proie.  Il  nido  dell'  aquila  e  de- 
gli altri  uccelli  di~rapina  .  y.  Trouver  la  pie  au 
nid.  V.  Pie.  y.  On  dit  qu'à  chaque  oiseau  son 
nid  est  beau  ,  pour  dire,  que  chacun  trouve  sa 
maison,  sa  demeure  belle  .  Tristo  a  quell'uccello 
che  nasce  in  cattiva  -Valle,  y.  On  dit  fig.  qu  un 
homme  a  trouvé  un  bon  nid,  pour  dire,  qu'il  ^ 
trouvé  un  bon  établissement  ,  oii  il  peut  être  a 
son  aise  .  II  est  fam.  Egli  ha  trovato  un  buon  ni- 
do .  y.  Et  on  dit  aussi  fig.  Se  fam.  d'  une  mé- 
chante petite  maison  ,  d'  une  méchante  petite 
chambre,  que  c'est  un  nid  à  rats;  un  vrai  nid 
à  rats.  Ella  e  una  topaia,  y.  Nid  d'oiseau,  s. 
m.  plante  à  laquelle  on  a  donné  ce  nom,  parce 
que  sa  racine  est  fibrée,  &  ressemble  à  un  nid  . 
Elle  a  un  goût  acre  &  amer,  &  a  beaucoup  de 
rapport  avec  l'orobanche.  Pianterclla,  che  cre- 
sce per  lo  più  a'  pie  aegli  abeti  ,  e  la  cui  ra- 
dice fibrosa  molto  è  simile  a  un  nido  d'  uccellini  . 
$.  Nids,  T.  a' Hist.  nati  Minerai.  On  appelle 
mine  par  nids,  la  mine  qui  se  trouve  par  masses 
séparées,  &  qui  n'est  point  pnr  liions.  Miniera 
a  zolle.  y.  Nid-de-pie,  T.  d'Art  Miht.  e  est 
dans  la  guerre  des  sièges,  un  petit  logement  que 
font  les  assiégeans  sur  le  haut  de  la  brèche  al 
angle  flanqué  d'  un  bastion  d'une  demi-lune.  Ca- 
sotto ,   detto  nido  di  gaz-eia  . 

N1DOKEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  une  oueur  & 
un  goût  de  pourri  ,  de  brûlé  Se  d'  œufs  cou  vis  . 
Intanfato'f  che  sa  di  muffa,  di  mucido,  0  di  tan- 
fo, di  stantio  . 

NIÉ  ,  EE,  part.    V.  le  Verbe. 

NIÈCE  ,  s.  f.  Fille  du  frère  ou  de  la  sœur.  Ni- 
pote. V.   Neveu  . 

NIELLE,  s.  f.  Plante.  On  en  distingue  plu- 
sieurs espèces,  dont  1'  une  est  appelléc  herbe  aux 
épices  ,  ou  herbe  aromatique.  Nepitella.  V.  Her- 
be aux  épices.  $.  Nielle,  est  encore  le  ternie 
général  dont  on  s'est  long-temps  servi  pour  dé- 
signer  les  accidens  ou  maladies  du  froment,  de 
P  orge  ,  de  P  avoine  ,  &c.  Aujourd'  hui ,  on  ap- 
pelle proprement  nielle,  cette  maladie  des  grains 
dont  reflet  est  que  l'épi  se  convertit  en  entier 
en  une  poussière  noire  Se  sans  odeur  ,  en  sorte 
qu'il  n'en  reste  que  le  noyau  ou  filet  auquel  les 
grains  étoient  attachés.  Colpe  1  nebbia.  Lorsque 
ìc  grain  conserve  sa  forme  Se  sa  pellicule  ,  mus 
que  la  farine  devient  une  poussière  noire  ,  Se  d' 
une  très-mauvaise  odeur  ;  ceitc  maladie  que  les 
Botanistes  regardent  comme  contagieuse  &  diffé- 
rente de  la  precedente  ,  a  été  nommé  par  les  uns  , 
Charbon,  &  par  les  autres ,  Carie  :  Se  les  blés  qui 
en  sv<nt  atteints ,  blés  charbonnés  ,  ou  blés  ca- 
ri v  s  .    Carbone  • 

NIELLE,  Éli,  part.    V.  le  verbe. 

NIELLE!!  ,  v.  a.  Gâter  par  la  nielle  .  Anneb- 
biare i  involpare  . 

NIEK,  v.  a.  Dire  qu'une  chose  n'est  pas.  Ne- 
garti disnegare  i  dir  di  no  .  y.  En  matière  de 
dispute,  il  signifie,  ne  pas  demeurer  d'accord 
d'  une  proposition.   Negare  i  non  concedere. 

NIGAUD,  AUDE,  adi.  Sot  Se  niais  .  Il  est 
du  discours  familier  ,  ainsi  que  ses  dérivés  .  Il  se 
met  souvent  au  sub  tantif.  balordo  i  sciocco  i  mi- 
dollone i  tambellone  i  navone  i  cacacciano  i  peco- 
rone >  mestolone  i  mellone  t  babbuasso  ,  terchio  , 
nuoccio  ,  ic.     V.  Sot  . 

NIGAUDER  ,  v.  u.  Faire  des  actions  de  ni- 
gaud .  1  alociarc  i  fare  il  balocco.  V.  Niaiscr.  y. 
Il  se  dit  aussi  quelquefois  pour  signifier  simple- 
ment, s'amuser  à  des  choses  île  rien.  Baloccar- 
si .  l'or  porri  ,  te.    V.   Niaiscr  . 

NIGAUDEIUh  ,  s.  t'.  Action  de  nigaud,  niai- 
serie .  balordaggine  i  scioccaggine  ,  scioccheria)  te. 
v.  Niaiserie  . 

N1GOTEAU.V,  ,  T.  de  Couvreurs  .  V.  Pièces  de 
toile  . 

NIGHOII.,  OU  NHGUE1L,  s.  m.  Poisson  de 
mer  ainsi  nommé,  parce  que  ses  yeux  sont  grands 
&  noirs  .   Occhiata  . 

NU  LE  ,  s.  1.  Petit  filet  rond  qui  sort  du  bois 
de  la  vigne  quand  elle  est  en  fleur.  /  iuccioi  vi- 
rinolo .  0-   Nillts  ,    1.  d.   Ilasou,    V.  Anilles. 

NILLfifi,  adi.  t.  T. délias.  Il  se  dit  des  cioix 
mous  plus  étioites  Se  plus  menues  que  les  croix 
ordinaires  .  Crocette  ancorate  . 

NILOSCOPE  ,  s.  m.  Mesure  du  Nil  .  Nilo- 
.--1;'    . 

NIMBE  ,  s.  m.  Cercle  de  lumiere  que  les  Pein- 
tres es;  les  Sculpteurs  mettent  autour  de  la  tê- 
te des  Saints.  Diadema  1  aureola  i  corona  di 
raggi  . 

NIPPE,  s.  f.  Il  se  dit  nui  des  habits  que  des 
meubles,  &  de  tout  ce  oui  sui  ,.  ['  ajustemeni 
&  .1  la  panne.  Son  us.ii;e  le  plus  ordinaire  est  au 
pluriel  .  Ahttt  ,  pal. m  ,  correao  i  arnesi  i  masst- 
rizie  . 


NIPPÉ  ,  Ê*E  ,  part.    V.  le  verbe  . 

NIPPi-K,  v.  a.  Fournir  de  nippes  .  Correda-, 
re  ;  fornir  di  corredo ,  di  masserizie ,  di  panai  ,  d' 
arnesi  ,  ec. 

NIQUE  j  s.  f.  Signe  de  mépris  ou  de  nnquerie. 
Il  n'  est  en  usage  qu'  en  cette  phrase  du  'tyle 
fam.  Faire  la  nique  ,  qui  veut  dire  ,  se  moquer 
de  quelqu'  un  ,  de  quelque  chose,  comme  ne  s'en 
souciant  poiut  .  Far  le  fiche  i  ave  nella  tacca 
dello  -zoccolo  ;  avere  in  culo  ,  0  in  tasca  ,  0  nel 
zero  ;  far  le  castagne  ;  fare  un  manichino  . 

NISANNE,  s.  f.  Racine  medicinale  de  la  Chi- 
ne, extrêmement  prisée  des  Chinois.  Son  princi- 
pal usage  est  contre  les  évanouissement.  Ntsan* 
na  i  r-adice  medicinale  che  i  Cinesi  hanno  in  gran 
pregio  . 

NITOUCHE  ,  s.  f.  Faire  la  Sainte  Nitouche  . 
C'  est  proverb.  faire  le  simple  Se  P  innocent  , 
faire  Phipocrite  .  Fare  il  santificetun  fare  il  bac- 
chettale .  Défiez  vous  de  cette  Sainte  Nitouche  . 
A'cz  vi  fidate  di  questo  picchiapetti  . 

NITRATE  ,  s.  m.  T.  d.-  Cium.  Sel  formé  de  la 
combinaison  de  P  acide  nitrique  avec  des  autres 
substances  .  Nitrato . 

NITRE  ,    s.  m.    Sel  formé  par  P  union  de   P  1- 
cide  qu'  on  nomme  nitreux  ,  &  d^un  ait-,  i    5 
Il  a  la  propriété  de  fuser   sur  >    feu  .     C  est    la 
même  chose  que  le  salpêtre.  Nitro  . 

NITREUX,  EUSE,  adi.  Qui  tient  du  nitre  . 
Nitroso  ;  che  tien  del  nitro  i   che  ha  del  nitro  . 

NITRIERE,  s.  f.  On  appelle  nicrières-  les  !i  ux 
où  se  forme  le  nitre  .  Luogo  dove  si  forma  il 
nitro  . 

NITRIQUE  ,  adj.  T.  de  Chim.  Acide  dont  la 
base  est  le  nitre.  Nitrico. 

NITRITE  ,  s.  m.    V.  Nitrate  . 

NIVEAU  ,  s.  m.  Instrument  de  Mathémati- 
que, parle  moyen  duquel  on  voit  si  un  plan,  un 
terrain  est  uni  <5j  horisontal  ,  Se  on  détermine, 
de  combien  un  point  de  la  surface  de  la  terre 
est  plus  haut  ,  ou  plus  bas  qu'  un  autre,  livel- 
la ,  traguardo  .  Niveau  d'air.  Live/la  a  aria  . 
Niveau  a  lunette,  livella  col  cannocchiale  .  s). 
De  niveau,  au  niveau,  façons  de  parler  adverbia- 
les .  Selon  le  niveau  .  On  dit  des  choses  doni  la 
surface  est  unie,  égale,  horizontale.  A  livello  ,- 
allo  stesso  livello  i  al  parij  allo  stesso  pia  .0  ,  a 
filo  i  a  lineai  a  curda.  Etre  de  niveau.  Cor- 
deggiare  .  <i.  On  s'en  sert  de  m'rnc  au  ligure. 
Être  de  niveau  avec  quelqu'  un  ,  e'  est  aller  de 
pair  avec  lui  .    Andare  ,  o  star  del  part  i   esser  e- 

guale  ■        .       . 

NIVELÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

NIVELER  ,  v.  a.  Mesurer  avec  le  niveau  ,  au 
niveau  .    Livellare  i  misurar  colla  livella  . 

NIVELEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  de 
niveler  .  Livellatore  . 

NI\  ELLEMHNT,  s.  m.  Action  de  niveler.  Il* 
vellazion;  . 

NIVET  ,  s.  m.  7\  de  Riviire  .  Nom  que  Pou 
donne  sur  les  ports  &  dans  les  chantiers  ,  à  une 
remise  que  fait  le  Marchand  à  celui  qui  vient  a- 
ch.ier  sa  marchandise  au-dessous  de  la  taxe  qui 
en  est  faite  pir  les  Magistrats.   Ribasso. 

NIVETTE  ,  s.  i.  Sorte  de  pèche  assez  estimée. 
Sorta  di  pesca  di  grato  sapore  . 

NOBILIAIRE,  s.  m.  Catalogue  des  maisons  no- 
bles .  Libro  genealogico ,  0  registro  dille  case  no- 
bili di  qualche  Provincia ,  "   Ke^.10  . 

NOBILISSIMA  1  ,  s.  m.  Dignité  créée  par  Con- 
sianlm  qui  donnoit  le  droit  de  porter  la  pourpre. 
Dignità  di  N<  fittissimo  dr ti'  Impero  . 

NOBILISSIME  ,  T-  d'  Antiquité ,  pris  pour  ad- 
jectif ;  c'est  le  titre  d'honneur,  accordé  dans  le 
Bas-Empire  aux  Césars  ,  et  à  leurs  femmes  .  No- 
bilissimi .  6.  Pris  substantivement,  c'et  le  non» 
d'une  (lignite  cuée  p.ir  Constantin  ,  qui  donnoil 
le  droit  de  poi  1er    la   pourpre  .   Nobilissimo  . 

NOBI  h  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  par  le  droit  de  sa 
naissance,  ou  par  les  Lettres  du  Prince,  est  d* 
un  rang  au-dessus  du  tiers-ordre  de  l'État.  No- 
bile. $.  On  dit  prov.  pour  assurer  qu'  un  hom- 
me n'a  pas  biin  l'esprit  rassis,  il  est  fou  ,  ou 
le  Roi  n  e>t  p.is  noble  .  S'  eglt  1:011  e  pazzo,  il 
Re  non  è  iioJi/c  .  $.  Noble  est  aussi  substantif. 
fjn  Nobile  i  un  Cavaliere  .  t).  I]  se  prend  quel- 
que lois  plus  particulièrement  pour  celui  qui  est 
noble  par  Lettres  Se  non  de  race  .  Nobile  ,  fatti* 
tale  dal  Sovrano  ,  ma  1.011  di  nascita  .  Ç.  Noble 
homme  tel  ,  qualité  que  prennent  quelquefois  no» 
seul  nient  ceux  qui  soin  nobles,  mais  aiissi  quel- 
ques Bourgeois,  dans  les  actes  qu'ils  pass  ont .  /' 
nobile  uomo  il  tate.  y.  Noble,  txdi.  Signifie  aussi 
illustre,  relevé  au  dessus  des  autres  choses  île 
rj  1  ..'ne  .  Nobile  i  eccellente  ,  eicetso  i  illu- 
stre i  grandiose  .-  ragguardevole  •'  di  gran  conto  . 
i.  On   appelle,  le  cœur,   le   loie,   le  ceiveau,  cVC 

[es  parties  nobles  .   Le  parti  nobili . 

NOBLEMENT,  adv.  D'une  manière  noble  , 
avec  noblesse  .  Nubilmente  i  egregi. tinnite  i  niagni- 
fi.amente  i  eccelsamente  t  spi -/laidamente  i  alla 
nobile,  s).  U  signifie  aussi,  en  Gentilhomme  • 
Nubilmente  t  da  lavature  .  y.  On  dit,  unir  no- 
blement une  terre  ,  pour  dire  ,  la  tenir  en  liei  . 
l'ossedcr  una  terra  a  maniera  di  feudo  . 

NOBLESSE,  ».(.  Qualité  par  laquelle  un  hom- 
me 
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me  est  noble  .  Nobiltà  ;  nobilita  ;  nobilezza  ; 
chiarezza  di  sangue.  $.  On  appelle  noblesse  de 
la  cloche  ,  celle  qui  vient  de  Mairie  ou  d'  Eche- 
vinage  .  Nobiltà  procedente  dal  Consolato.  §.  On 
dit  prov.  noblesse  vient  de  vertu,  pour  marquer 
qu'  un  homme  n'  est  proprement  au-dessus  d'  un 
autre  ,  que  par  la  vertu  &  par  le  mérite  .  La  no- 
biltà nasce  ,  e  trae  origine  dalla -virtù  .  $.  On  dit 
fig.  soutenir  noblesse,  pour  dire  >  vivre  noble- 
ment ,  faire  une  dépense  convenable  à  la  nobles- 
se de  sa  naissance,  vivere  nobilmente;  cavalle- 
rescamente ;  alla  nobile  .  §.  Noblesse  ,  est  aussi 
un  terme  collectif,  qui  signifie,  tout  Je  Corps 
des  Gentilshommes.  En  ce  sens,  il  ne  se  dit  ja- 
mais sans  article  .  Le  Nobiltà  ;  i  Nobili  ;  l'  ordi- 
ne de'  Nobili  .  §.  Quand  on  dit ,  une  assemblée 
de  noblesse  ,  sans  article  ,  on  entend  parler  alors 
d'une  assemblée  particulière  de  Gentilshommes  . 
lina  conversazione  di  Cavalieri  .  y.  .On  dit  fig. 
la  noblesse  de  cœur  ,  noblesse  de  sentimens ,  no-  ' 
blesse  d'  aine  ,  noblesse  d'  expression  ,  -noblesse 
de  style  ,  la  noblesse  des  pensées  .  Nobiltà  à'  a-  ' 
nirno  ,  ec.  bontà  ;  generosità  ;  -valore  .  y.  On*  dit 
aussi  fig.  qu'  il  y  a  beaucoup  de  noblesse  dans  la  ; 
conduite  d'un  homme,  qu'il  y  a  beaucoup  de 
noblesse  dans  une  action,  dans  un  procédé,  &c.  . 
Nobiltà  i  eccellenza  ;  valore  .  §.  En  T.  de  Pein- 
ture O"  de  Sculpture,  il  se  dit  de  l'élévation  des 
idées  ,  transmise  dans  les  ouvrages  de  ces  arts  .  : 
Nobiltà. 

NOCE,  s.  f.  Mariage.  En  ce  sens,  il  ne  se  dit 
qu'au  pi.  Nozze  i  matrimonio  ,-  maritaggio  .  $•  Nó- 
ce ;  signifie  encore,  le  festin  ,  la  danse  ,  &  les 
autres  réjouissances  ,  qui  accompagnent  le  ma- 
riage .  En  ce  sens  ,  il  se  dit  au  singulier  aussi 
bien  qu'au  pluriel  .  Nozze  ;  festino  ;  convili;  so- 
lennità delle  nozze.  §.  Nóce,  se  dit  aussi  quel- 
quefois pour  signifier  toute  l'assemblée,  toute 
]a  compagnie  qui  s'est  trouvée  à' la  noce.  Le 
persone  che  assistono  alle  nozze  .  <j.  On  dit  prov. 
d'un  homme  de  guerre  qui  va  gaiement  au  com- 
bat, qu'il  y  va  .comme  aux  noces.  Egli  va  alla 
guerra  come  se  andasse  a  nozze  .  y.  On  dit  prov. 
&  pop.  tant  qu'  à  des  noces  ,  pour  dire  ,  Abon- 
damment .  V.. 

NOCHER,  s.  m.  Celui  qui  gouverne  ,  qui  con- 
duit un  vaisseau.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en 
Poesie  .  Nocchiero  ;  nocchiere  ;  pilota  . 

NOCTAMBULE,  s.  m.  Celui  ou  celle  qui  mar- 
che la  nuit  en  dormant  .  Nottambulo  ;  notti- 
vago . 

NOCTILUQUE  ,   adj.    de  t.  g.    Qui  se  dit  des 
corps  qui  donnent  de  la  lumière  la  nuit.    Notti- 
luca ;    che   splende  ,   .che    luce  ,    che   riluce   nella  . 
notte  . 

NOCTULE,  s.  f.   Nottola,    . 
NOCTURLABE,  s.  m.    Instrument  avec  lequel 
on  peut,  à  toute  heure  de  nuit,  trouver  de  com- 
bien l'étoile  du  nord  est  plus  haute  ou  plus  bas- 
se que  le  pôle  .  ffotturlabio  . 

NOCTURNE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  arrive  durant 
]a  nuit  .  Notturno  ;  di  notte  .  y.  On  dit  aussi  , 
assemblée  nocturne;  &  cette  phrase  ne  se  dit  que 
des  assemblées  illicites  qui  se  font  la  nuit.  Con- 
gresso ,  adunanza  notturna  .  y.  Nocturne  ,  s.  m. 
partie  de  1'  office  de  Matines,  composée  d'un  cer- 
tain nombre  de  Psea urnes  ,  de  trois  Leçons,  &c. 
&  qui  se  chante  à  l'Eglise  pendant  la  nuit.  No.t- 
turno  .  ,  t 

MOCTURNEMENT  ,  adv.   Peu  usité  .    Pendant. 
Ja  nuit.  V.  Nuitamment. 

MODUS  ,  s.  m.  Mot  latin  qui  a  passé  dans  la 
Langue  ,  pour  signifier  ,  une  tumeur  dure  Se  in- 
do'ente  qui  vient  sur  les  os  du  corps  humain  . 
Nodo  •  ... 

NOËL,  s.  m.  Fête  de  la  Nativité  de  Notre  Sei- 
gneur \  Natale;  natività  del  Signore,  y.  On  ap- 
pelle communément  la  bûche  de  Noël,  une  gros- 
se bûche  qu'on  met  au  feu  le  jour  de  Noël,  afin 
qu'elle  tienne  le  feu  pendant  toute  la  nuit.  Le- 
gna di  Natale  .  y.  Noël  ,  se  dit  aussi  d'  un  Can- 
tique spirituel  fait  à  l'honneur  de  la  Nativité  de 
Notre-Seigneur  ,  où  ce  mot  de  Noël  est  souvent 
employé  .  Cantico  di  Natale  .  §.  Il  se  dit  aussi 
des  airs  sur  lesquels  ces  Cantiques  ont  été  faits  . 
Aria  d'  un  Cantico  di  Natale  . 

NffiUD,  s.  m.  Enlacement  fait  de  quelque  cho- 
se de  pliant ,  comme  ruban ,  soie,  fil,  corde,  Sec. 
dont  on  passe  les  bouts  1'  un  dans  1'  autre  en  les 
serrant.  Nodo  i  cappio  i  grippo.  Nœud  de  rubans. 
Fiocco  di  nastri.  Nœud  d'épée.  Cicisbeo  .  Faire 
des  nœuds.  Far.nod.ini.  y.  On  appelle  nœud  cou- 
lant un  nœud  qui  se  serre  ou  se  desserre  sans 
se  dénouer.  Nodo  scorritoio  i  cappio  sctrsojo  ,  o 
corsoio  .  y.  Nœud  ,  se  dit  aussi  de  certaines  cho- 
ses qui  représentent  les  nœuds  de  rubans  ,  &  qUi 
servent  d'ornement  aux  mêmes  endroits  où  l'on 
a  accoutumé  de  mettre  des  rubans.  Fiocco  di  na- 
stri ,  e  simili  .  y.  Nœud  ,  signifie  fig.  la  difficul- 
té le  point  essentiel  d'  une  affaire  ,  d'  une  que- 
stion .  Nodo  i  nifficollà  .  Trouver  le  nœud  d'  une 
affaire  ,  d'  une  question  .  Ritrovare^  o  ravviare  ti 
b  ndolo;  sciorre  il  nodo  i  trovare  f  agevol  bordo  , 
il  filo  ,  il  nodo  ,  il  taglio  .  \  Olla  le  nœud  que  je 
n'ai  jamais  trouvé  .  t.cco  il  nodo  che  non  è  putii 
to  mai  passare  al  mio  pettine  .  y.  On  appelle  fig. 


Nœud  Gordien,  une  difficulté  qu'on  croit  insur- 
montable. Nodo  Gordiano.  <J.  On  appelle  figur. 
nœud  ,  dans  ies  Pièces  de  Théâtre ,  1'  endroit  de 
la  pièce  où  1'  action  est  le  plus  compliquée  .  In- 
treccio .  y.  Nœud  ,  signifie  aussi ,  attachement  , 
liaison  entre  des  personnes.  Nodo  i  vincolo;  lega- 
me ;  attaccamento .  Nœud  du  mariage  .  Nodo  , 
vincolo  maritale  ;  legame  santo ,  legittimo  ;  nodo 
conjugale  .  y.  Nœud  ,  signifie  encore  ,  la  bosse  , 
1'  excroissance  qui  vient  aux  parties  extérieures 
de  1'  arbre  .  Nocchio  ;  nodo  ;  bernoccolo  .  Le  bois 
de  cornouiller  est  tout  plein  de  nœuds  .  Il  legno 
di  corniolo  e  tutto  nocchioso  ,  nodoroso  ,  tutto  pie- 
no di  nodi.  $.  Il  signifie  encore,  certaine  panie 
plus  serrée  &  plus  dure  qui  se  trove  .quelquefois 
dans  le  cœur  de  l'arbre.  Nodo.  y.  Il  se  dit  aus- 
si, de  la  jointure  qui  se  trouve.au  serment  de  la 
vigne  ,  Se  à  quelques  plantes  ;  comme  aux  can- 
nes,  au  fenouil  Se  aux  tuyaux  de  blé.  Nodo.  y. 
Nœud  ,  se  dit  aussi  de  1'  article  de  la  jointure 
des  doigts  de  la  main  .  Nodi  ,  nodelli  ,  congiun- 
ture delle  dita  .  y.  Il  se  dit  encore  de  cette  par- 
tie du  gosier  ou  de  la  gorge ,.qu' on  nomme  le  la- 
rynx .  Nodo  del  collo  ,  o  della  gola  .  y.  Nœud  , 
T.  d'  Hydraul.  On  le  dit  de  1'  endroit  par  lequel 
on  joint  ensemble  avec  de  la  soudure  ,  ou  avec 
du  mastic  deux  ou  plusieurs  tuyaux  do  plomb  , 
de  poterie,  Sec.  Nodi  ut'  tubi  .  §.  On  appelle  aussi 
nœud  ,  Jes  os  de  la  queue  du  .chien  ,  du  chat  ; 
&c.  Nodelli  ,  o  ossicini  della  coda  del  fune ,  del 
gatto, ..ec.  y.  On  appelle,  en  Astronomie,  nœuds, 
les  deux  points  opposés  où  1'  écliptique  est  cou- 
pée par  1'  orbite  d'  une  planète  .  Nodi  . 

NOGUET  ,  s.  m.  T.  de  Vanniers  .  Espèce  de 
grand  panier  d' -osier  ,  très-plat ,  plus  long  que 
large,  dont  Jes  angles  sont  arrondis,  &  les  bords 
n'  ont  qu'  environ  deux  pouces  de  hauteur  ;  il  a 
une  anse  de  châtaignier  qui  le  traverse  dans  sa 
largeur.  Sorta  di  paniera  di  varice  stiacciata ,  e 
più  lunga  che  larga . 

NOGUETTE  ,  s.  f.  Rivenditrice  di  .trine  e  te- 
lerìe . 

NOIR  ,  NOTRE,  adj.   Qui  est  de  k  couleur  Ja 
plus  obscure  de  toutes  ,    &   Ja   plus    opposée    au 
blanc.  Nero  ;  negro;  atro  .    y.  Noir,  se  dit  aussi 
de  certaines  choses  qui  approchent  de  la  .couleur 
noire  .    Nero  ;  negro  ;  oscuro  ;  bruno  ;  fosco  ;    mo- 
rèllo ;  moro.    $.  On  appelle  .bêtes  noires  ,  certai- 
nes bètes  ,  comme  le  sanglier  ,  à  la  différence  de 
celles  qu'on  appelle  fauves,  comme  Je  cerf,  Sec. 
Cignali,  o  belve  nere .  y.  On  appelle  aussi  ,  vian- 
de noire,    certains  animaux  dont  la  chair  tire  un 
peu  sur  le  noir  ,  comme  le  lièvre,  la  bécasse  ,  Se 
à  la  différence  des  autres  viandes   qui  sont  blan- 
ches, comme  le  veau  ,  le  poulet,  Sec.    Carne  ne- 
ra ,    o  sia  animali  di  carne  nera  .     y.  On  appelle 
noir ,  une  sorte  de  blé  qu'  on  nomme  autrement  , 
du  blé  sarrasin.    V.  Blé-    y.  Noir,  signifie  aussi 
livide  ,  meurtri  .  Livido;  nericcio;  infaonato.  y. 
Il  signifie  aussi  ,    obscur  .     Ainsi  on  dit ,    temps 
noir..  Tempo  nero  ,  fosco ,  oscuro.  Nuit  noire.  Not- 
te buja  ,  nera,  oscurissima  .    y.  On  appelle,  froid 
noir  ,    le  froid  qu'  il  fait  quand  le  temps  est  fort 
.couvert.  Freddo  che  si- prova  in  tempo  fosco ,  oscu- 
ro, y.  Noir  ,  signifie  aussi  ,  sale,  crasseux  ;  &  il  ' 
se  dit  du  linge  &  des  mains.  Sporco;  sudicio; lor- 
do .    y.  Noir,    signifie  quelquefois  .figur.    Triste, 
Morne,  Mélancolique.  V.     y.  Noir,  se  dit  enco- 
re fig.  .tant  des  crimes,  Se  des  mauvaises  actions  , 
que  des  personnes  qui  les  commettent.  Azion  ne- 
ra ,  scellerata ,  atroce ,  iniqua  .  Anima  nera ,  rea  , 
macchiata  di  malvagità  ,   di   scelleratezze  ;    tiom 
pieno  di  maltalento  ,  facinoroso  .  y.  On  dit,  ren- 
dre noir  ,  pour  dire  ,  diffamer ,    faire  passer  pour 
méchant  &  criminel  .  Diffamare  ;  macchiar  la  fa- 
ma altrui,    y.   Noir,  est  aussi  substantif,  &  si- 
gnifie la  couleur  noire  ,  ou  ce  qui  est  de  couleur 
noire.  //  nero  ;  il  color  nero  .     (Ji.  On  dit  fig-  qu 
un  homme  passe  du  blanc  au  noir,    qu'il   va  du 
blanc  au  noir,  pour  dire  ,    qu'  il  passe  d'un  con- 
traire à  l'autre,  d'une  extrémité  à  l'autre.  Pas- 
sar da  un  estremo  all'  altro,  y.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  ne  sait  pas  lire,  &  à  qui  on  présente  un 
livre,  un  papier  écrit  ,  -cj u '  il  n'  y  connoît  que  Je 
blanc  Se  le  noir  .    £gli  non  ci   vede  ne  bianco  ne 
nere.   §.  En  Musique  ,  on  appelle  noire,  une  no- 
te qui  n'  a  aucun  blanc.    Nera  .     y.  Noir,  s.  m. 
Nègre.    Il  se  dit  par  opposition  à  blanc  .  Moro  ; 
Negro,  y.  Noir  à  noircir,  ou  plus  communément , 
noir  de  fumée.   Espèce  de  poudre  noire,  faite  de 
la  fumée  de  la  poix  résine  brûlée,  qu'  on  ramas- 
se dans  une  chambre  ,  ou  dans  un  vaisseau  ferme 
par  en  haut-,  Se  tapissé  de  peaux  de  moutons ,  d' 
où  on  la  fait  sortir  en  les  secouant.  Nero  di  fum- 
mo .    y.  On  dit.  fig.  d'  un  homme  sujet  à  prendre 
les  choses  du  mauvais  côté,   à  prévoir  les  evene- 
mens  tristes  &  funestes,  qu'il  voit  noir,  en  noir, 
qu'  il  voit  bien  noir,  qu'  il  voit  tout  noir,    hgli 
e  un  uccello  di  sinistro'  augurio .  $.  On  dit  fig.  & 
prov.  vendre  du  noir,    pour  dire,    tromper  quel- 
qu'un,   lui  en  faire  accroire.    Mostrare  il  bianco 
per  il  nero . 

NOIRÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  le  noir, 
qui  approche  du  noir  .  Nericcio  ;  nericante  ;  ne- 
reggiante >  neretto  ;  bruno  ;  vaiolato  ;  che  tira  sul 
nero  . 


NOIRAUD ,  AUDE ,  adj.  Qui  a  les  cheveus 
noirs  Se  le  teint  brun  .  Neretto  ;  negretto  ;  che 
ha  capeglì  neri  e  pelle  bruna  ;  brunotto . 

NOIRCEUR  ,  s.  f.  Qualité  par  laquelle  ies  cho- 
ses sont  noires  .  Negrezza  ;  nerezza  ;  brunezza  i 
negrore..  §.  Il  signifie  aussi,  tache  ,  noi  re  .  Nerez- 
za; macchia  nera  .  y.  il  se  dit  fig.  de  V  atroci- 
té d'une  méchante  action.  Enormità.;  .atrocità  a? 
una  malvagia  azione  . 
NOIRCI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe . 
NOIRCIR,  v.  a.  Eendre  noir.  Annerare;  anne« 
grare  ;  annerire  ;  abbrunare  ;  oscurare  ;  ottenebrare  ; 
far  nero  ;  imbrunire  .  y.  Il  signifie  fig.  diffamer, 
faire  passer  pour  méchant,  pour  infame..  .Annera- 
re ;  denigrare;  .infamare  ;  calunniare  ;  macchiar 
l'  altrui  fama  o  riputazione .  y.  Noircir,  est  aussi 
neutre  ,  &  ree.  .&  signifie  devenir  noir  .  Anne- 
rarsi ;  annerirsi  -ì  imbrunire  ;  imbrunare  ;  .divenif 
nero;  farsi  riero,  o  bruno,  y.  On  dit  que  le  temps 
se  noircit,  que  Je  Ciel  se  noircit ,  p^ur  dire^qu» 
il  devient  obscur  .  //  Ciel  s'  oscura,  s'  abbuja,  si 
ottenebra,  si  fa  bujo  .  y.  On  dit  fig.  se  noircir, 
pour  dire  ,  se  diffamer  par  quelque  méchante  a- 
ction  .  Diffamarsi  ,  ec.  V.  ce  mot.  §.  Noircir, 
T.  de  Mar.  c'  est  enduire  les  vergues  &  les  .mâts 
à'  une  mixtion  Faite  de  noir  de  fumée  .Si  de  gou- 
dron,  -ou  d'huile  Se  de  noir  de  fumée.  Tigner  di 
nero  .  y.  Noircir  ,  T.  d'  ouvriers  en  fer  ,  c'  est 
après  avoir  donné  à  la  lime  &  au  marteau,  à  des 
pièces  d'ouvrage1;  Ja  forme  convenable  ,  les  faire 
chauffer  bien  chaudes  ,  &  les  frotter  avec  de  la 
corne  de  bcei-f ,  afin  de  les  garantir  de  la  rouil- 
le .   Dar  il  nero., 

MOIRCIS>HUR,  s.  m.  :T.  de  Teinture.  Ou- 
vrier qui  fait  1'  achèvement  des  noirs  .  Nera- 
juolc  , 

NOIRCISSURE  ,  s.  f.  Tache  de  noir  .  Anneri- 
tura  ;  macchia  'ter a , 

NOISE,  s.  f.  Querelle,  dispute.  Il  est  fami- 
lier .  Briga  ;  contesa  ;  lite  ;  gara  . 

NOISETIER  ,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  noi- 
settes,  &  qu'on  appelle  autrement  coudrier .  Noe- 
duolo  ;  avellano  . 

NOISETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  petite  noix  que 
porte  le  coudrier.  Nocciuola  ;  nocella  ;  avella- 
na. $.On  dit  prov.  donner  des  noisettes  â  ceux 
qui  n' ont  plus  de  .dents,  pour  dire,  donner  _a 
quelqu'  un  des  choses  dont  il  n'  est  plus  en  éta't 
de  se  servir.  Il  est  fam.  Dar  C  incenso  a'  n-rci. 
y.  On  appelle  couleur  de  noisette  ,  un  certain 
gris  qui  approche  de  la.  couleur  de  la  noisette 
Color  di  nocciuola  .  Noisette  sauvage  .  bacuc- 
cola  . 

NOIX  ,  s.  f.  Sorte  de  fruit  ayant  une  coque 
dure  Se  ligneuse  couverte  d'  une  écale  .verte. 
Noce  .  §.  On  dit  prov.  &  pop.  d'  un  nomme  qui 
se  porte  à  quelque  chose  avec  ardeur  &  sans  pré- 
caution ,  il  y  va  de  eu  ,&  de  tête  ,  comme  une 
corneille -qui  abat  des  noix.  Prendere  checchessia 
a  scesa  di  testa  .  y.  Noix  ,  se  dit  aussi  de  quel- 
ques autresfru-itsqui  ont  quelque  ressemblance  avec 
la  noix,  comme  noix  muscade  ,  noix  d'Inde, noix 
vomique  ,  Sec.  Noce  moscada;  noce  à'  India  ;  noce 
vomica,  ec.  Noix  de  galle.  Galla  ;  gallozza.  §. 
On  appelle  aussi  communément ,  noix,  cette  pe- 
tite glande  qui  se  trouve  dans  une  épaule  de 
veau  ,  proche  de  la  jointure  des  deux  os  .  Noce 
della  spalla  del  vitello  .  tj.  Noix  ,  se  dit  encore 
de  cette  partie  du  ressort  d'  une  arbalète,  où  la 
corde  se  prend  quand  elle  est  bandée;  comme 
aussi  d'une  certaine  partie  du  ressort  d' une  ca- 
rabine ,  &  de  quelques  autres  armes  à  feu  .  No- 
ce .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ï' .os  qui  fait  l'emboîte- 
ment de  la  cuisse  avec  Ja  jambe  .  Noce,  o  mal- 
leolo inferiore  della  tibia  . 

NOLET  ,  s.  m.  T.  de  Couvreurs  .  Ce  sont  des 
tuiles  creuses  formant  des  canaux  pour  couvrir 
les  lucarnes  &  égouter  les  eaux  .  Tegola  i  tego- 
lino  . 
NOLIGER,  T.  de  Mar.  V.  Fréter. 
NOLI  ME  TANGERE  ,  s.  m.  C  est-â-dire  ,  ne 
me  touchez  pas.  Nom  que  les  Botanistes  donnent 
à  quelques  plantes,  parce  qu'  elles  sont  piquan- 
tes ,  ou  que  leurs  semences  s'  élançant  .avec  roi- 
deur  ,  lorsqu'on  les  touche,  causent  une  espèce 
de  surprise  &  une  légère  douleur  .  C'  est  par  cet- 
te dernière  raison  que  Ja  balsamine  est  quelque- 
fois appellée  Noli  me  tangere  .  Nome  che  i  Bota- 
nici danno  ad  alcune  piante  spinose  ,  che  non  si 
possono  toccare  senza  danno  o  paura  ,  sia  per  i' 
acutezza  delle  spine  ,  sia  per  /«.  improvviso  schiz- 
zar de'  semi ,  tome  fa  il  cocomero  asinino  .  §.  On 
appelle  aussi  ,  noli  me  tangere ,  une  espèce  d'ul- 
cere très-malin  ,  Se  qu'on  ne  peut  toucher  sans 
danger  &  sans  douleur  pour  celui  qui  en  est  af- 
fligé .  Sorta  d'  ulcera  molto  maligna  ,  così  detta  , 
perche  non  si  può  toccare  senza  pericolo  e  senza 
dolore  dell'  ammalato  . 

NOLIS  ,    ou  NOLISSEMENT,   s.  m.    Fret  ou 
louage  d'  un  vaisseau  ,  d'une  barque,  &c.    Nolo  . 
y.  On  .dit  aussi  ,  Noliser,  pour  Fréter.  V.     - 
NOLISER,  T.  de  Mar.  V.  Fréter. 
NOM ,  s.  m.  Le  terme  dont  on  a  accoutumé  de 
se  servir  pour  désigner  «haque  personne  ,    chaque 
chose  .  Nome  .     $.  On  appelle  nom  de  guerre  ,  le 
nom  que  chaque  soldat  prend  en  s'  enrôlant .  No- 
me 


NOM 

me  di  guerra  .  §.  On  le  dit  encore  A'  un  nom  sup- 
posé que  l'on  prend  pour  se  déguiser  ,  &  pour  n 
être  pas  connu  .  Nome  falso  y  nome  supposto .  ^  y. 
On  le  dit  aussi  .quelquefois  d'  un  sobriquet  qu  on 
a  donné  à  quelqu'  un,  &  sous  lequel  il  est  con- 
nu. Soprannome.  y.  On  dit  prov.  je  ne  lui  ai  ia: 
mais  dit  pis  que  son  nom,  pour  dire,  je  ne  lui 
ai  jamais  rien  dit  d' injurieux  ni  d  oitensant  .  i° 
lion  gli  ho  mai  detto  nulla  che  il  potesse  ojjende- 
re  .  y.  On  dit  aussi  prov.  qu'  on  ne  saurait  dire 
à  une  personne  pis  que  son  nom  ;  Se  cela  a  deux 
Vns  tout  différens  :  car  il  veut  dire,  que  c  -est  u- 
i.e  personne  à  qui  on  ne  peut  rien  reprocher  ;  « 
il  veut  dire  aussi.,  que  son  nom  est  si  décrie^  si 
diffamé  ,  que  c'  est  la  plus  grande  injure  qu  on 
lui  sauroit  dive.  Son  plus  grand  usage  est  dans 
le  dernier  sens  .  Non  te  gli  può  dir  di  peggio  cne 
il  suo  nome  .  y.  On  dit  prov.  que  quelqu'  un  nom- 
me les  choses  par  leur  nom,  lorsque  sans  aucun 
ménagement ,  il  donne  aux  choses  &  aux  person- 
nes les  noms  odieux  qu'elles  méritent.  La  même 
chose  se  dit  d'une  personne  qui  dans  la  conver- 
sation se  sert  des  termes  que  /a  bienséance  en  a 
bannis  .  Chiamare  o  dir  la  gatta  gatta  i  dir  le 
cose  senza  rispetto  com'  elle  stanno  .  §.  Nom  3  en 
style  de  Pratique  ,  signifie,  titre,  qualité,  en 
vertu  de  laquelle  on  agit,  en  vertu  de  laquelle 
on  prétend  quelque  chose,  comme  dans  cette 
phrase  :  Il  procède  au  nom  Se  comme  tuteur.  £- 
gli  agisce  a  nome  e  come  tutore,  y.  On  dit  aus- 
si ,  en  T.  de  Pratique,  céder  ses  droits  ,  noms  , 
i.a:sons  ,  &  actions ,  pour  dire  ,  transporter  les 
droits  Se  titres  en  vertu  desquels  on  prétend  quel- 
que chose  .  Cedere  i  suoi  diritti ,  nomi  ,  ragioni , 
r  azioni.  §.  On  dit  quelquefois  ,  au  nom  de .  .  • 
jpour  dire,  de  la  part  de  .  .  .  A  nome,  o  in  nome, 
in  vece  ,  per  parle  ,  per  autorità  .  On  dit  aussi 
dans  le  même  sens,  en  mon  nom,  en  son  nom, 
îkc.  A  mio  nome  ,  o  in  mio  nome  y  a  suo  nome  ,  in 
tuo  nome  ,  ec.  y.  On  dit,  donner  une  bague  au 
jiom  ,  ou  en  nom  de  mariage,  pour  dire,  en  vue 
de  mariage  ,  dans  le  dessein  d'épouser  la  person- 
ne à  qui  on  la  denne.  Dare  un  anello  in  vista  o 
per  cagione  di  matrimonio.  0.  Au  nom  de,  s'em- 
ploie aussi  quelquefois  dans  les  demandes,  dans 
les  prières  qu'  on  fait,  pour  dire,  en  considéra- 
tion .  Al  nome  di .  .  .  per  riguardo  di  .  .  .  in  gra- 
fia di  .  .  .  f.  Nom  ,  signifie  aussi  réputation  .No- 
me t  fama  y  riputazione  y  credilo  .  y.  On  dit  au 
contraire,  qu'un  homme  est  sans  nom  ,  lorsqu 
on  ne  le  connoît  point  dans  le  monde  ,  qu'  il  est 
sans  crédit,  sans  autorité.  Uomo  sconosciuto  ;  uo- 
mo senza  credito  ,  senza  autorità  .  y.  On  dit  le 
nom  Chrétien  ,  le  nom  Koinain,  le  nom  François, 
Sec.  pour  due,  tous  les  Chrétiens,  le  Christia- 
nisme, tous  les  Romains,  l'Kmpire  Romain,  tous 
'les  François,  la  Monarchie  Françoise  ,  Sec.  Il  no- 
me Cristiano  t  il  nome  Romano  ,  Vr  ance  se  ,  ce.  1 
Cristiani,  i  Romani ,  i  Francesi)  ce.  y.  Nom,  en 
Grammaire)  se  dit  d'un  mot  susceptible  de  nom- 
bre Se  de  genie  .   Nome. 

NOMADE,  adj.  de  t.  g.  Errant)  celui  qui  n'a 
point  d'habitation  fixe.  Les  Tartarcs  sont  des 
peuples  nomades  .  Errante  y  che  non  ha  abitazio- 
ne fisa  .  §.  Il  se  prend  aussi  substantivement  . 
C'  est  1111  peuple  de  Nomades  .  hgli  è  i">  popolo 
errante  . 

NOMANC1E  ,  NOMANCK,  s.  f.  Bi<n  des  gens 
disent  l'une,  (S:  l'autre,  mais  le  grand  usage  ut 
jxwr  nomancie  .  C'est  un  art  qui  par  le  moyen 
<irs  lettres  du  nom  de  baptême  d'  mu  personne  , 
devine  ce  qui  peut  arriver  de  bonheur  ,  ou  de 
Cialheur  à  cette  personne;  mais  cet  art  n'est  qu' 
Une  folie  j  Se  une  vision  .  Noma/izia . 

NOMAH^UE,  s.  m.  Officier  qui  gouvernoit  un 
Jlorue,  OU  une  région  de  l'Egypte.  Prefetto. 

NOMBRANT  ,  adj.  Qui  nombre  .  Il  n'a  d'  usa- 
pc  qu'en  cette  phrase  :  Nombre  nombrant.  V. 
Nombre  . 

NOMBRE,  s.  m.  Plusieurs  unités  considérées 
«nscmblc  .  Numero  .  Le  nombre  se  considère  de 
deux  manières,  0(1  cou, me  nombre  nombrant  ,  ou 
comme  nombre  noi!, Imo.  Nomine  nombrant,  se 
tilt  de  tout  nombre  considère  en  lui  m  me,  .sans 
application  à  rien  de  déterminé  .  Numero  likflie- 
lante.  Dans  cette  acception,  on  dit,  1'  uni- 
té est  le  principe  tics  nombres  .  V  unità  ,  il 
principio  de  numeri ,  Un  ne  lait  pas  nombre,  li- 
tio non  fa  numero  .  Deux  font  nombre.  Duc  fan- 
no  numero  .  I  a  'cienee  des  nombres  ,  c'est  l'A- 
ritmétique .  V.  y.  On  appelle  nomLie  cardinali 
quelque  sorte  de  nombre  que  ce  soit  ,  qui  sert  à 
marquer  la  quantité  ,  corame  ,  un  ,  deux  ,  dois  , 
&c.  jusqu'  .1  1'  infini  .  Numeri:  cardinale  .  s).  Nom- 
bre d'ordre  ,  ou  ordinal  ,  tout  nombre  qui  sert  à 
marquer  l'ordre;  comme ,  premici,  secondi  troi- 
sième. Se.  ainsi  du  reste.  Numero  ordinale .  y. 
Nombre  collectif,  tout  nombre  qui  marque  assem- 
blage de  plusieurs  nombres;  comme  une  disaine) 
une  vingtaine,  une  centaine,  Sec.  Mumero  collet- 
tivo. *).  On  appelle  nombre  premier)  tout  nom 
bre  qui  ne  peut  être  divisé  juste  par  aucun  mi- 
tre. Ainsi  trois,  cinq  ,  sept,  Sec.  soni  clés  nom- 
lires  premiere.  Numero  primo,  y.  On  nomme 
nombre  carré,  tout  nombre  qui  vient  de  la  mul- 
tiplication d'un  nombre  par  lui  inouïe  >  comme 
Dictionn.  traufoit-ltalicn . 


NOM 

quatre,  qui  vient  de  Ja  multiplication  de  deux  , 
par  deux;    neuf,   qui  vient   de  la  multiplication 
de  trois,  par  trois,  &c.  Numero  quadralo     y.  On 
appelle  nombre  cube  ou  cubique,  un  nombre  car- 
re ,  multiplié  par  sa  racine  .    Ainsi  le  nombre  de 
huit  est  un  nombre  cubique  ,   parce   que  .qua-re? 
nombre  carré  ,  y  est  multiplie  par  sa  racine ,  gui 
est  deux.    Numero  cubo  ,    0   cubico,     y.    Nombre 
nombre,  se  dit  de  l'application  du  n°mb^e  nor"_ 
brant  à  quelque  sujet  que  ce  .soit.  Numero  nume 
rato  .  Un  grand  nombre  d'  hommes  .  Un  gran  nu 
mero  d'  uomini  .  .Les  Juges  n'étoient  pas  en  nom- 
bre suffisant  .     /  Giudici  non  erano  a  numero  .     y. 
En  parlant  d'  un  homme  qui  n'  est  de  nulle  con- 
sidération dans  la  compagnie    dont   1!    est  mem- 
bre ,  on  dit ,  qu'  il  ri  est  là  que  pour  faire  nom- 
bre .     Egli  non  e  là  ,  che  per  far  numero .     y.  On 
dit ,    en  T.  d'  Arithmétique  &  de  chiffre  commun  , 
nombre,  dixaine,  centaine,  mille,  Sec.    te ,  ?'°'s 
nombre   se  dit    du  premier  de    plusieurs    chittres 
rangés  de  suite  sur  une  même  ligne  ,  en  commen- 
çant par  la  droite  .    Numero,    decina  ,  centinaio  , 
mille,  ec.  y.  Nombre,  se  dit  en  T.  de  Grammai- 
re ,  des  noms  Se  des  verbes  ,    selon   gu   ils  s  ap- 
pliquent à  une  chose  ou    à  plusieurs  .    Numero  . 
Nombre    singulier  .    Numero  singolare  .    Nombre 
pluriel  .  Numero  plurale  .     y.  On  appelle  le  qua- 
trième des  livres  de  Moyse  ,    le    livre    des    nom- 
bres ,    parce  qu'  il  contient    le  dénombrement  du 
peuple  Hébreu  .  Il  libro  de'  Numeri  .  s).  On  dit  , 
au  nombre,  du  nombre,    pour  dire,    parmi,    au 
rang.    Nel  numero.    On  l'a  mis   au  nombre  des 
Saints.  Egli  e  stato  ascritto  nel  numero  de  Santi . 
Il  m'  a  .mis  au  nombre  de  ses  amis  .    Egl'   m  Ha 
messo  nel  numero  ,    egli  m'  ha  ascritto  nel  numero 
de'  suoi  amici,  y.  Nombre,  signifie  aussi,  quanti- 
té, multitude.  Numero  t  moltitudine .  Il  a  nom 
bre  d'  amis  .   Egli  ha  gran  numero  d'  amici  i  egli 
ha  di  molti  amici  .  Il  faut  que  la  valeur  cede  au 
nombre  .     Convien  che  il  valore  ceda   al  numero  . 
fi.  Sins  nombre,  façon  de  parler  adverbiale,  qui 
se  dit  d'une  grande   multitude.    Senza   numero  i 
un  numero  innumerabile  >    un  numero  infinito  .    y. 
En  T.  d'Armoiries  ,  en  parlant  dés  pièces  dont  1 
écu  est  rempli,  sans  que  le  nombre  en  soit  fixe, 
on  dit,  porter  d'azur  aux  fleurs  de  lis  d  or  sans 
nombre  .  Ce  qui  se  dit  autrement,  semé  de  fleurs 
de    lis  .     Serninatu  di  gigli  .     y.  Nombre  ,    se   dit 
aussi  de  l'harmonie  qui  resuite  d'un  certain  ar- 
rangement de  paroles,  ou  dans  la  prose,  ou  dans 
les  vers .  Numero  y  armonìa  del  verso  o  della  pro- 
sa .    $,   Les  Astronomes  &  les  Chronologistis  ap- 
pellent nombre  d'or,    la  période  au  bout  de   la- 
quelle le  soleil  &  la   lune    reviennent  à  peu  près 
au  même  point  OÙ  ils  se   trous  oient  environ  dix- 
n.uf  années  auparavant.  Numero  aureo,  o  nume- 
ro d'oro.  On  appelle  aussi  nombre  d'or,  le  chil- 
fic  dont  on  se  sert  pour  marquer    les    années    de 
cette  pei  iode  .,/.'  aureo  numero. 
NOMBRE)  th  ,  part.  V.   le  verbe. 
NOMBBER)  v.  a.    Compter  ,  supputer  combien 
il  y  a    d'  unités    dans    une    quantité  .    Numerare  , 
noverare!  annoverare  i  annumerare  ,  contarci  am- 
putare i  c.ilculare  . 

NOMBREUX)  EUSE  ,  adj.  Oui  est  cn  grand 
nombre  .  Numeroso  ,  copioso  ;  di  molto  numero  .  y. 
Il  signifie  auvsi  harmonieux)  qui  a  un  .son  &  u- 
nc  cadence  agréable  ■  Numeroso  i  armonioso  i  ar- 
monico . 

NOMBRIL  ,  s.  in.  Cette  partie  qui  est  au  mi- 
lieu du  ventre  de  l'homme  Si  de  la  plupart  des 
.nini  lux  ,  &  par  laquelle  on  croit  que  le  fœtus 
tire  sa  nourriture  dans  le  ventre  de  sa  mère.  Bel- 
lico >  en.be/licoi  ombilico  ,  ombelico.  Ç>-  Nombril, 
\c  dit  encore  en  Botanique ^  de  certaines  cavités 
qui  s'  apperçoivent  à  l'extrémité  des  fruits;  &  ù 
la  partie  qui  est  opposée  à  la  queue.  Les  Jardi 
niers  donnent  le  nom  d'  ail  à  ces  cavités  .  Bel- 
lico ,    s).  Nombril  de  Venus.  V.  Cotylédon  .    y- 

Nombril  ,  T.  de  Ma  e'chai  ,  il  se  prend  dans  les 
chevaux  y,L"  I*  milieu  des  reins.  Ombelico  del 
cavallo  .  y.  Nombril  ,  r.  de  Conchyl.  c'  est  le 
tiou  qui  est  dans  le  milieu  de  la  base  d'une  co- 
quille  ,  à  côté  de  la  bouche,  &  qui  en  fait  à  peu 
près  le  et ntre  .  i.ellico  .  Nombril  marin  ,  coquil- 
lage du  genre  des  limas  .  Chiocciola  marina  .  y. 
Nombril  ,  '.  de  Ge'om,  point  de  l'axe  dans  une 
ligne  courbe )  qu'on  appelle  autrement  foyer. 
Fuoco  ;  unibilità,  v).  Nombril)  '.  il  Blason ,  c' 
est  le  point  qui  est  au  milieu  du  dessous  de  la 
fico,  ou  le  centre  même  de  l'écousson  .  Vellico  t 

antro  dello  scudo  . 

NOMI:  ,  s.  111.  T.  iV  Antiquité  .  Mot  emprunté 
du  tirée,  qui  signifie  piopremcnt,  Loi,  ina's  au- 
quel les  Grecs  attachorent  plusieurs,  idées  diffe- 
rentes  .  Nous  l'employons  après  iux,  pour  desi- 
li. 1  ,  en  parlant  de  leur  Poésie,  une  sorte  de 
Pi  i'mes  anciens  qui  se  chantoient  en  1  honneur 
d.  Apollon  ,  comme  les  Dithyrambes  se  chan- 
toient en  I*  honncui  de  Eacchus  .  Canzoni)  inni 
m  unire  d'Apollo.  En  parlant  de  leur  Musique, 
nous  désignons  par  le  mot  nome,  un  chant  ou  un 
an  assujetti  a  une  certaine  cadence  ,  qu'  il  n  é- 
toil  pas  permis  d'  enfreindre  ,  en  chan  .  ant  .i  son 
en  1  ton  de  la  voix,  on  celui  des  cordes  de  1* 
l'uiLiwu.ait.    Cantilena >    cadenza.   Enfin  le  mot 
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nome  est  dans  un  autre  sens  ,  synonyme  de  Pré- 
fecture ,  Gouvernement  ;  Se  dans  ce  sens ,  il  se 
dit  sur-tout  des  différentes  parties  de  1  Egypte, 
suivant  une  ancienne  division  du  pays  .  Prefet- 
tura .  .... 

NOMENCLATEUR,  s.  m.  On  appelloit  ainsi, 
chez  les  Romains  ,  un  Esclave  dont,  la  fonction 
étoit  de  nommer  les  Citoyens  à  ceux  qui  avoient 
intérêt  de  les  connoître  .  Nomenclatore  y  colui  eh* 
ricordava  i  nomi  d*'  Cittadini .  y.  Nomenclateur» 
signifie  parmi  nous  ,  celui  qui  s'  applique  à  la  no- 
menclature d'  une  Science  ou  d'  un  Art  .  Nomen- 
clatore . 

NOMENCLATURE,  s.  f.  T.  d'  Hist.  nat.  Il  se 
dit  des  différentes  méthodes  suivant  lesquelles  on 
distribue  en  classes  ,  ordres ,  genres  6e  espèces  , 
tout  ce  qui  appartient  à  1'  Histoire  naturelle,  com- 
me animaux  ,  plantes,  minéraux,  pierres  ,  co- 
quilles, Sec.  La  nomenclature  assigne  à  chacune 
des  choses  ,  les  noms  qui  peuvent  servrr  à  les  dif- 
férencier .  Nomenclatura  . 

NOMIE,  s.  f.  Mot  tiré  du  Grec,  &  qui  signi- 
fie, Règle,  Loi  .  Il  est  entré  dans  la  composi- 
tion de  plusieurs  mots  françois  ,  tels  qu'  Astro- 
nomie ,  Anatomie,  Sec.  On  ies  trouvera  dans  le 
Dictionnaire,  à  leur  ordre  alphabétique.  Lo  stes- 
so vocabolo  nomìa  serve  parimente  alla  formazio- 
ne di  molte  voci  italiane  ,  come  Notom.a  ,  Astro- 
nomìa ,  ec. 

NOMINALES  ,  adj.  f.  pi.  Qui  ne  se  du  qu  en 
cette  phrase  ;  Prièies  nominales  .  C  est  un  des 
droits  honorifiques  qui  appartiennent  aux  Patrons 
&  aux  Hauts-Justiciers  ,  &  qui  consiste  à  être 
nommés  aux  Prières  du  Prône  .  Preghiere  ,  0  0- 
razioni  in  cui  sì  Hanno  da  nominare  i  fondatori  , 
e  certe  altre  persone  che  hanno  diritto  di  preten- 
derle . 

NOM1NATAIRE,  T.  de  Matiire  beneficiale  .  Ce- 
lui qui  est  nommé  par  le  Roi  à  un  Bénéfice  quel- 
qu' il  soit  .   Designato  . 

NOMINATEUR,  s.  m.  Celui  qui  nomme,  qui 
a  droit  de  nommer.  Nominatore  >  die  ha  la  nomi- 
na 1  che  ha  gius  di  nominare  . 

NOMINATIF  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  C'est  le 
nom  tel  qu'il  est,  avant  que  d'être  décliné  dans 
les  Langues  qui  ont  des  cas.  Il  se  dit  également 
du  substantif  Se  de  l'adjectif.  Nominativa  i  pri- 
mo caso  d'  un  nome  .  \j.  En  Langue  Françoise,  il 
se  dit  du  nom  qui  précède  le  verbe  :  ce  qu'  on 
appelle,  en  Logique,  le  sujet  de  la  proposition. 
Nominativo. 

NOMINATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
nomme  à  quelque  Bénéfice!,  à  quelque  charge. 
Nomina  i  nominazione  .  v).  Il  se  dit  pareillement 
du  droit  de  nommer  à  un  Bénéfice,  à  une  Char- 
ge .  Nominai  nominazione  i  gius  di  nominare  .  Il 
se  dit  aussi  en  parlant  de  celui  qui  a  été  nomme 
à  un  Bénéfice,  à  une  Charge.  Je  ne  1' ai  point 
encore  vu  depuis  sa  nomination  à  I'  fivèchC,  C 
est-à-dire  ,  depuis  qu'  il  a  été  nommé  à  I'  Évé- 
ché  .  lo  mm  1'  ho  piò  veduto  da  che  egli  è  stato 
//'■minato  Vescovo  . 

NOMMÉ,  ÉE)  part.  V.  son  verbe.  y.  A  point 
nomme  ,  façon  de  parler  adverbiale,  pour  dire, 
précisément)  au  temps  qu'il  faut,  fort  à  pro- 
pos. A  buon  punto  y  a  buona  stagione  ,  in  congiun- 
tura opportuna  i  molto  a  proposito  ■  ben  in  accon- 
cio .  v).  À  jour  nommé,  taçon  de  parler  adverbia- 
le, pour  dire,  nu  jour  qui  avoit  été  marqué,  dont 
on  etoil  convenu  .  Al  dì  prefisso  ,  stabilito  ,  de- 
terminato .   ,;.'  )\ii,r/,o  assertna;<>  ,  ec. 

NOMMEMENT)  adv.  Spécialement.  Ce  tenne 
est  principalement  en  usage)  lorsqu*  apr&s  avoir 
parli  de  plusieurs  personnes  ou  de  plusieurs  cho- 
ses en  général,  or,  vient  à  en  spécifier  particuliè- 
rement quelques  unes.  Nominatamente  1  special- 
menti  .  at segnatamene* i  esplicitamente  i  e/pressa- 
mente ,  precisameMU  . 

-NOMMER,    v.  a.    Donner,    imposer  un  nom. 
Nomare  ;  nominare  i    chiamare  ,    appellare  ;  porre 
il  ,,1'ì/ic  i  imporre  ,  0  dare  un  nome  .  s).   Nommer  , 
se  dit  aussi  de  certaines  épithètis  qu'  on  joint  d' 
ordinaire  aux   noms  propres  ,  soit  des  personnes, 
soit  des  Villes.  C'est  ainsi  qu'en  parlant  de  quel" 
ques  uns  des  Rois  de  France)  on  a  nommé  Char- 
les le-Chauve.  Carlo,  detto,  0  nominato  il  Cal- 
vo .  L*  autre  ,  Philippe-lc-Bcl  .  Filippo,  detto  il 
Ielle .-,  ec.  On  dit  aussi  à  l'égard  des  Villes,  Ro- 
me la  Sainte.  Roma  la  Santa  .    tJènes  la  Super- 
be. Genova  la  Superba,    y.   H   signifie  aussi,  di- 
re le  nom  d'une   personne,    d'une    chose  ;    dire 
comment  une  personne,  une  chose  s'appelle .  No- 
minare i  dire  il  nome  y  chiamar  per  nome .  Je  vous 
nommerais   plusieurs  personnes,     lo  vi  potrei  no- 
minare molte  persone  .  Comment  nommez  vous  cet 
homme  ?     Come  chiamate  voi  q:nl  tal  uomo  .'    C'c- 
me  si  chiama  c^li  quii  tate.'    (.he   nome   ha  egli  ? 
0.  On  cltt  ,    nommer  quelqu'  un   son    protecteur  , 
-vii  libérateur)  pour  dire,    l'appel  1er  son  prote- 
cteur, son   libérateur.    Chiamare  alcuno   sito  pro- 
tettore ,  suo  liberatore  .    v).  Nommer,  se  dit  aussi 
en  certaines  phrases  ,    dans    le   sens  de  déclarer. 
Nommer  un  Ambassadeur  .    Nominare    un  Amba- 
sciadore  .    Il  le  nomun  son  successeur  à  I' Empi- 
re .   Egli  il  nomini  ,  il  dichiarì  ,  lo  elesse  per  suo 
sutcenore  all'impero,    s).  On  dit,  nommer  quel- 
li h  h  qu' 
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qu'  un  son  héritier  j  pour  dire  ,  1'  instituer  son 
héritier.  Y.  Instituer.  t).  Nommer  ,  est  aussi  ré- 
ciproque. Ainsi  en  dit,  comment  se  nomme-t-il  ? 
pour  dire,  comment  le  nomme-t-on  ?  Comesi 
xhiama  egli}  Crie  nome  lia.'  Quai  i  il  suo  nome  ? 
tome  io  Oliamole.?  ,$.  Nommer  art  dessein,  T.  de 
Tissutiers-Kubaniers  ,  c' est  .marquer  en  détail  à 
J' ouvrier  qui  monte  un  métier  ,  quels  fils  de  sa 
chaîne  doivent  se  lever  &  se  baisser  pour  faire  la 
façon  .  Nominar  il  disegno . 

NOMOCANON,  s.  m.  Recueil  de  Constitutions 
lmpéria:es,  &  des  Cations  qui  y  «ont  relatifs.  Il 
y  a  plusieurs  célèbres  Recueils  qui  portent  ce  ti- 
tre. Raccolta  di  Canoni  e  Costituzioni  Imperiali. 
NOMOPHÏLACE,  s.  m.  Grecism.  Conservateur 
des  Loix_.  Nomofilace  . 

NOMOTHÈTE,  s.  m.  Grecism.  Magistrat  pré- 
posé a   faire  les  Loix  .  Nomatela  . 

NOMPAREIL  ,  EILLE  ,  ad;.  Oui  excelle  par- 
dessus tous  les  autres,  qui  est  sans  pareil,  sans 
égal  .  Impareggiabile  i  incomparabile  i  che  non  ha 
pari  ,  che  non  ha  l'  uguale  »  esimio  ;  eminente  ; 
singolare  .  $.  Nompareille,  s.  f.  il  se  dit  en  plu- 
sieurs Arts  ,  pour  exprimer  ce  qu'  il  y  a  de  plus 
petit  .  Il  pili  piccolo  ,  il  piò  minuto  de'  lavori  o 
strumenti  di  alcune  Arti  .  On  appelle  ainsi  une 
sorte  de  ruban  fort  étroit  .  Nastrino  .  Il  se-dit 
aussi  d'  une  sorte  de  dragée  fort  menue  .  Zucche- 
rini .  (j.'NompareiHe  ,  T.  d' Imprimerie  ,  e'  est  un 
des  plus  petits. caractères  dont  les  Imprimeurs  se 
servent.  11  est  entre  la  Mignonne  &  la  Se'da- 
noise  j  ou  Parisienne  .  Nompariglia.  On  appelle- 
le  plus  gros  caractère  ,  Grosse  nompareille;  il  est 
après  le  Triple  Canon  .  Grossa  nompariglia  . 

NON,  Particule  négative,  qui.  est  directement 
opposée  d  la  particule  affirmative  oui.  No  ;  non. 
On  le  r  double  quelquefois,  pour  donner  plus  de 
torce  à  ce  qu'on  dit.  No,  i.on  già.  $.  Non,  s' 
emploie  quelquefois  à'  une  manière  simplement 
négative,  sans  opposition  directe  à  oui.  Il  en  est 
fâché  ,  non  sans  cause  .  égli  ti'è  disgustato  ,  non 
sen^a  motivo.  Non  toutefois  que  je  prétende.... 
Non  già  eh' io  pretenda  .  v).  Il  se  joinc  quelquefois 
à  des  noms  adjectifs  ou  substantifs,  &  à  des  ver- 
bes .  Tous  les  gens  non  piéoccupés.  Tutte  le 
persane  non  prevenute  .  Fin  de  non  recevoir  .  V. 
Fin  .  ,V  Mettre  des  marchandises  à  non  prix  .  V. 
Prix  .  y  ;~'°n  ;  s' emploie  aussi  substantivement. 
Il  ni  a  répondu  un  non  bien  sec.  Iglì  m'ha  det- 
to un  no  spiattellalo  .  Un  oui  ,  ou  un  non  .  Un 
si  ,  o  un  no.  s).  Non  seulement,  façon  de  parler 
acivrbiale  ,  qui  est  ordinairement  suivie  de  la 
conjonction  adversative  mais.  Non  solo  i  non  sp- 
iami ite',  i).  Non  plus,  adverbial,  pas  davanta- 
ge. Non  pik  i  mente  più..  Il  se  met  quelquefois 
aussi  pour  par.  ilienunt .  Dans  ce  sens,  il  ne  s' 
emploie  qu'  avec  une  expression  négative  .  Vous 
ne  le  voulez  p:is,  ni  moi  non  plus  .  Voi  noi  vo- 
lete ,  e  nemmeno  io  . 

NON-ÂGE,  s.  m.  T.  d.'Jurispr.  Qui  signifie  le 
défaut  d' âge  compétent  pour  faire  quelque  cho- 
se'. Difetto  di  eia  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  celui 
qui'  n'  a  pas  1'  âge  requis  pour  faire  quelque  cho- 
se .  Colui  the  non  Ina  l'età  necessaria  per  alcun 
atto  giudiziale. 

NONAGENAIRE,  ad;,  de  t.  g.  Il  n  a  guère 
ri'usafe  qu'en  parlant  de  l'âge  des  hommes.  Ain- 
si  oh  dit  j  qu'un  homme  est  nonagénaire  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  quatre-vingt-dix  ans.  Nonagena- 
rio i   che  ha  ttovanl'  anni  . 

NONAGfcSIME,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu  en  A- 
•  tror.rmic,  dans  cette  phrase:  Le  nonagésime  de- 
gré ou  simplement ,  le  nonagesimc,  pour  dire  , 
ie  point  de  l'écliptique  qui  est  éloigne  de  qua- 
tre-vin"t-dix  degrés  des  points  où  J'  echptique 
coupe  f  horison  .  il  novantesimo  grado,  ou  sim- 
plement ,  il  novantesimo.         -   >       _ 

NONj*GONE,  s.  m.  i".  de  Geom.  Figure  de  neuf 
angles  Se  de  neuf  côtés  .  On  dit  plus  commune- 
rae°nt  Enneagonc  .V. 

NONANIE,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  com- 
posé de  neuf  divines  .  On  se  sert  de  ce  terme 
ilans  l'Arithmétique;  mais  dans  le  discours  or- 
dinaire, on  ci.it ,  quatre-vingt-dix.  Novanta.,  s). 
Ou  appelle,  en  Mathématique ,  quart  de  nouante, 
un  instrument  qui  représente  un  quart  de  cercle 
divisé  en  nonunte  degrés.  Sluaar^nle  .  _ 

NONAMER  ,  v.  n.  P.  Uujeu  de  i'iqtict  .  Fai- 
re un   répic.   'ai   novanta  punti  ai  pteheito  . 

NONANTiÈMEj  ad;,  de  t.  g.  Nombre  d'or- 
dre. Dans  les  discours  ordinaires,  on  dit ,  quatic- 
vini't-dixièuie.   Novantesi  no  . 

NONCE,  s.  m.  Prélat  que  le  Pape  envoie  en 
ambassade  .  Nunzio  ;  nuncio  .  \.  On  appel  loi  t  eu 
Pologne  ,  Nonces  ,  les  Diputes  que  Ja  Noo  esse 
d,s  cetitc.  Diètes  envoioitd  la  grartde  Diète,  pour 
composer  la  Chambre  ce  la  Noblesse.  Deputati  i 
Delegati.  ,    , 

NONCHALAMMENT  ,  adv.  Avec  nonchalan- 
ce. Negligentemente  i  trascuratamente)  accidio- 
samente s  pigramente  ;  ni ghiuosameate  t  fredda- 
mente .  ,. 

NONCHALANCE,  s.  f.  Négligence,  manque 
de  s. un.  Negligcn..a  ;  trascurargli  ,  >vogli»lug- 

g'i^ÓNCHALANT  ,  ANTE,  adj.  Négligent,  qui 


NON 

par  paresse,  par  mollesse,  ne  se  dotine  pas-  les 
soins  qu'il  devreit.  Svogliato ,  trascurato ,■  negli- 
gente i  accidioso . 

NONCIATION,  NOUVEL  ŒUVRE  ,  s.  f.  7. 
de  Droit  coût.  C'est  un  acte  par  lequel  on  dé- 
nonce à  celui  qui  fait  élever  tin  bâtiment,  ou  aux 
Ouvriers  qui  y  travaillent ,  qu'  ils  ayent  à  cesser 
jusqu'à  ce  qu'il  en  ait  été  ordonné  par  Justice  . 
lniotzione  di  continuar  una  fabbrica. 

NONCIATURE  ,  s.  f.  L'emploi,  la  charge  de 
Nonce  .  Nunziatura  . 

NON-CONFORMISTE  ,  s.  T.  générique  ,  par 
lequel  on  désigne  en  Angleterre  tous  ceux  qui  s' 
écartent  de  la  Religion  Anglicane.  Discordante  j 
non  conformista  -, 

NONE  ,  s.  f.  Celle  des  sept  Heures  canonia- 
les qui  se  chante  ou  qui  se  récite  après  Sexte  . 
Nona  . 

NONES  ,  s.  f.  pi.  C  étoit  chez  les  Romains  le 
cinquième  jour  dans  quelques  mois  ,  le  septième 
dans  d'autres,  Se  tou;ours  le  huitième  jour  avant 
les  Ides  .  None  . 

NON-JOUISSANCE  ,  s.  f.  T.  de  Palais  .  Pri- 
vation de  jouissance  .  Privazione  di  possesso  ,  di 
godimento  d'  un  podere  ,  d'  una  casa  o  simile  . 

NONNAIN,  NONNE,  s.  f..  Religieuse  .  Il  ne 
se  dit  plu's  qu'  en  plaisanterie  .  Monaca  . 

NONNAT  ,  s.  m.  Poisson  de  ,a  Mediterranée  , 
qui  est  le  plus  petit  de  tous.  Pisci  nuovi  ;  Se 
quelque  part ,   Bianchetti  . 

NON  NETTE,  s.  f.  Jeune  Nonnain  .  Monachet- 
tai  monachila.  $.  Nonnette,  T.  a'  Qrnithol.  V. 
Mésange  . 

NON-OBSTANCES,  s.  f.  pi.  Clause  usitée  dans 
les  provisions  de  la  Cour  de  Rome  .  Clausole  de- 
rogatorie . 

NONOBSTANT  ,  Préposition  .  Malgré,  sans  a- 
voir  égard .  Non  ostante  ;  tuttoché  ;  malgrado  che  i 
sebbene  y  quantunque  ;  ad  onta  . 

NON-OUVRÉ,  adj.  T.  de  Métier.  II  se  dit 
des  matières  qui  ne  sont  point  travaillées,  ni  mi- 
ses en  œuvre  ,  particulièrement  des  métaux  .  In 
natura  ;  che  non  è  in  epera  . 

NONPAIR,  adj.  Il  signifie  la  même  chose  qu' 
impair,  Se  il  est  moins  en   usage.  Impari  >  caffo. 
NON-PAYEMENT,    s.  f.  Défaut  de  payement. 
Difetto  ,  mancanza  di  pagamento  . 

-NON  PLUS  ULTRA,  phrase  empruntée  du  La- 
tin, qu'on  emploie  dans  ie  style  familier,  com- 
me substantif  masculin  ,  pour  signifier  le  terme 
qu'on  ne  sauroit  passer.  Il  non  plus  ultras  l' uh 
timo  termine  . 

NON-RÉSIDENCE,  s.  f.  Absence  du  lieu  où  1' 
on  devroit  résider  .  Assenza  dal  luogo  della  resi- 
denza . 

NON-VALEUR,  s.  f  Manque  de  valeur  en  une 
terre,  en  une  ferme  qui  ne  rapporte  pas  ce  qu'  el- 
le devroit  rapporter  .  Il  non  fruttare  qua.ito  si 
converrebbe  .  s).  En  matière  de  Finance  ,  on  ap- 
pelle non-valeur  ,  certaines  parties  de  tailles  , 
ou  autres  impositions  qu'  on  n'  a  pu  lever  .  Qua- 
lità di  certe  cose  da  cui  non  si  può  esìgere  il  bal- 
zello . 

NON-USAGE  ,  s.  m.  Cessation  d'usage.  Di- 
suso . 

NON-VUE  ,  s.  f.  T.  de  Marine,  dont  on  se 
sert,  pour  dire,  que  la  brume  est  si  épaisse,  qu' 
on  ne  peut  avoir  connoissance  du  parage  où  1' 
on  est  .  Nebbione  che  impedisce  la  vista  ,  sicché 
non  si  pub  riconoscere  il  luogo  ,  dove  si  trova  la 
nave  . 

NOPAGE,  s.  m.  L'action  de  noper  les  draps. 
Ti  toglier  i  gruppi  e  le  lordure  attaccale  ai  pan- 
ni . 

NOPAL,  s.  m.  Sorte  de  plante;  figuier  d'  In- 
de .  Vito  d'  India  . 

NOPER  ,  v.  a.  Noper  une  pièce  de  drap  ;  en 
arracher  les  nœuds  avec  une  petite  pince  .  V.  E- 
nouer  . 

NOPES,  s.  m.  pi.  Nœuds,  corps  étrangers  qui 
se  trouvent  dans    les  draps.    Gruppi  od  altre  lor- 
dure che  si  trovano  ai  panni  . 
NOPEUSE  ,  s.  f.   V.   Énoueuse  . 
MOQUET  j  s.  m.  Doccetta  di  piombo  negli  an- 
goli delle  tetto/e  di  lavagne  . 

NORD,  s.  itw  Septentrion  ,  la  partie  du  mon- 
de qui  est  opposée  aumidi.  Settentrione  ;  il  'tor- 
te ;  la  tramontana  ;  l'  aquilone  .  Situé  au  nord  . 
Situato  a  bacìo,  a  tramontana.  §.  Il  signifie  plus 
particulièrement,  celui  des  Pôles  du  monde  qui 
est  opposé  au  Sud  .  //  Settentrione  ;  il  Polo  ar- 
tico i  il  Polo  aquilonare ,  o  settentrionale  .  §.  On 
dit  :tussi  absolument  le  Nord  ,  pour  dire  ,  le 
vent  du  Nord  .  Aquilone  ;  borea  s  rovajo  ;  tra- 
montana . 

NORD-EST,  s. m.  La  partie  du  monde  qui  est 
entre  le  Nord  Se  V  Est  .  Greco  i  quella  parle  del 
mondo  eue  è  tra  Levante  e  Settentrione  ,  e  da  cui 
soffia  il  vento  detto  Greco.  §.  II  signifie  aussi  le 
vent  qui  souffle  entre  le  Nord  &  l'Est-  Greco. 
Nord-Nord-Est.  Gre  co- ir  amontana  . 

NORDESTER  ,   v.  n.   T.  de  Marine  .    Il  se  dit 
de  1'  aiguille  aimantée  de  la  boussole,  iorsqu'  el- 
le décline  vers  le  -Nord-Est ,  au  lieu  de  marquer 
directement  le  Nord.  Declinare  verso  Greco  . 
NOHD-OUEST,  s.  m.  La  partie  du  monde  qui 
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est  entre  le^ord  &  l'Ouest.  Ouella  parte  del 
mondo  che  e  tra  Occidente  e  Settentrione,  dalia 
quale  spira  il  vento  detto  Maestro.  Cj.  Il  sienifi- 
aussi  ,  le  vent  qui  souffle  entre  le  Nord  «  1' 
Ouest .   Maestrale  ,•  Maestro 

NORDOUESTER,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  se 
d.t  uè  1  aiguille  aimantée  de  la  boussole  ,  Iors- 
qu elle  decime  vers  le  Nord-Ouest,  au  lieu  de 
marquer  directement  le  Nord  .  Declinare  versa 
Maestro  . 

NORMAL  ,   adj.  T.  de  Géom.  Ligne  normale  , 
est    la   même    chose  que    ligne    perpendiculaire  . 
Perpendicolare  .     $.  On  dit  aussi    école  normale 
Scuola  normale  . 

NOS  ,  Pluriel  de  Nôtre  .  V. 

NOSOGRAPH1E,  s.  f.  Description  des  mala- 
dies  .   Nosografia  . 

NOSOGRAPHIQUE,  adj.  Qui  connoît  kno- 
sographie  .  Nosografico  , 

NOSOLOGIE  ,  s*  f.  T.  de  Méd.  Patholog.  Par- 
tie de  Pathologie  qui  est  employée  à  disserter  sur 
la  maladie  en  général,  abstraction  faite  des  sym- 
ptômes &  des  causes  .  Nosologia  . 

NO.OLOGISTE,  s.  m.  Celui  qui  connoît  la 
no-ologie.    Nosologista  , 

NOSSEIGNEURS,  s.  m.  pi.  V.  Monseigneur. 
NOSTALGIE  ,   s.  f.    Espèce  de  mélancolie  qui 
naît  du  désir  de  revoir  sa  patrie.  Nostalgìa  . 

NOSTOC  ,  s.  m.  Plante  qui  ressemble  d  une 
espèce  de  gelée  gluante  membraneuse  ,  &  d'  un 
vert  brun.  Tournefort  est  le  premier  qui  l'ait  mi- 
se au  nombre  des  plantes.  Sorta  di  muschio  ,  di 
cui  leggasi  Turnefort  . 

NOTA  ,  T.  emprunté  du  Latin  ,  &  qui  signi- 
fie ,  remarquez  .  Nota  ;  osservate  .  6.  On  en  fait 
quelquefois  un  nom  substantif;  Se  alors  il  signi- 
fie ,  une^  marque  que  l'on  met  à  Ja  marge  d'  un 
écrit ,  d'  un  livre  .  Nota  j  segne  ;  annotazione  i 
chiamata  . 

NOTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Remarquable  ,  con- 
sidérable .  Notabile;  considerabile  s  nobile  i  esser' 
vabite  i  spettabile  ;  segnalato  ;  rimarchevole  ;  no- 
tevole .^  Il  ett  à  remarquer  que  ce  mot  ne  s'  em- 
ploie à  1'  adjectif,  en  parlant  des  "•personnes  , 
que  dans  cette  seule  phrase:  Un  notable  Bour- 
geois. Un  notabile  ,  un  ragguardevole  Cittadino  . 
§.  Notable,  est  aussi  substantif,  &  ne  s'emploie 
guère  qu'au  pluriel:  &  en  ce  s^ns  ,  il  signifie 
les  principaux  Se  les  plus  considérables  d'  une 
Ville,  d'  une  Province  ,  d'  un  État  .  I  notabili  , 
le  persone  pili  rau^uardevoli  ;  i  maggiorenti  . 

NOTABLEMENT,  adv.  Grandement,  extrê- 
mement ,  beaucoup  .  Notabilmente;  natantemente  ; 
notevolmente  ;  considerabilmente  ;  grandemente  . 

NOTAIRE,  s.  m.  Officier  public  ,  qui  reçoit 
&  qui  passe  ies  contrats  ,  les  obligations  ,  les 
transactions,  &  les  autres  actes  volontaires.  No- 
tajo  i  notaro  .  §.  Notaire  Apostolique  ,  Officier 
établi  pour  les  expéditions  en  Cour  de  Rome,  & 
affaires  ecclésiastiques  .  Notaio  Apostolico  . 

NOTAMMENT,  adv.  Spécialement.  Il  n'a 
guère  d'usage  qu'en  quelques  phrases.  Special- 
mente ;  ìndìviduaiamente  ;  precisamente  . 

NOTARIAT,  s.  m.  Charge,  fonction  de  Notai- 
re .   Notariato  ,•   Ufficio  di  Nutajo  . 

NOTARIÉ,  adj.  Qui  se  dit  dans  cette  phrase  : 
Acte  notarié,  pour  dire  ,  un  acte  passé  devant 
Notaire  .  Atto  autenticato  da  un  Notaio  ,  o  roga- 
to da  tin  Notajo  . 

NOTE  ,  s.  f.  Marque  que  l'on  fait  en  quelque 
endroit  d'  un  livre  ,  d'  un  écrit ,  pour  s'  en  sou- 
venir ,  &  pour  y  avoir  égard  .  Nota  ;  segno  ,•  se- 
gnale i  ricordo  ;  postilla  .  §.  Note,  signifie  aussi 
remarque ,  espèce  de  commentaire  sur  quelque 
endroit  d'  un  écrit  ,-  d'  un  livre.  Annotazione  ;  os' 
servazione  ;  nota  ;  commenta  ;  chiosa  .  §.  Note  ,  se 
dit  aussi  d'une  remarque,  d'  une  observation  qu' 
on  fait  sur  un  mot  ,  sur  une  phrase  .  Nota  i  se- 
gno ;  contrassegno  .  (j.  Note  d' infamie  ,  ou  note 
infamante,  ou  simplement,  note  .  Une  note  im- 
posée juridiquement  par  le  Magistrat  pour  quel- 
que cause  grave  .  Nota  d'  infamia  ;  macchia  ; 
marchio  .  §.  Note,  se  dit  encore  des  caractères 
dont  les  Musiciens  se  servent  pour  marquer  le 
chant  .  Nota  ;  segno  di  canto,  o  di  sunno  .  s).  On 
dit  prov.  &  fig.  changer  de  note  ,"  chanter  sur 
une  autre  note,  pour  dire,  changer  de  façon  de 
faire  ou  de  parler  .  Cambiare  di  nota  i  cantar  su 
un  altro  tuono  . 

NOTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  #.  On  appelle 
homme  noté  ,  un  homme  qui  a  mauvaise  réputa- 
tion ,  méritée  par  quelques  fautes  qui  on  fait 
éclat  .   Notaio  j  contrassegnato  . 

NOTER,  v.  a.  Remarquer.  Notare  ;  considera- 
re i  osservare  ;  segnare  ;  avvertire  .  §.  On  dit 
noter,  pour  dire,  marquer  en  mauvaise  part.  No- 
tare  ;  tacciare  ;  infamare  .  Dans  cette  même  ac- 
ception ,  on  dit,  noter  d'infamie.  Notare  con 
nota  d'  infamia.  $,  On  dit,  noter  un  air  ,  noter 
un  chant,  pour  dire,  l'exprimer  sur  le  papier 
par  des  notes  de  musique.  Notare;  scrivere;  rap- 
presentare con  note  . 

NOTEUR,  s.  m.  Copiste  de  musique.  Copista , 
o  copiMor  dì  musica  .  . 

NOTICE  ,    s.  f.    Terme  qui  n'  est  en  usage  qu 
en  parlant  de  certains  Livres,  de  certains  Trai- 
tes 


NOT 


N  O  V 


N  O  U 


4Z7 


■tés  qui  sont  faits  pour  donner  une  connoisssnce 
particulière  des  dignités,  des  charges,  des  lieux 
&  des  chemins  d'un  Royaume,  d'une  Province, 
d'  un  pays  .  Notizia  ;  cognizione  .  $.  On  appelle 
aussi  notice,  1'  indication,  ou  l'extrait  raisonné 
qui  se  mec  à  la  tète  d'  un  manuscrit  ,  pour  faire 
connoî-t-re  1'  auteur  ,  le  temps  où  il  a  vécu  ,  Se 
pour  donner  une  idée  générale  de  l'ouvrage.  No~ 
tizia  ;  raygiœg/io  . 

NOTIFICATION,  s.  f.  Acte  par  lequel  on  no- 
tifie .   Notificazione  ;  notificatone  . 

NOTIFIÉ,  ÉE,  part.   V.   Je  verbe. 

NOTIFIER,  v.  a.  Faire  savoir  dans  les  formes 
juridiques,  dans  les  formes  reçues.  Notificare; 
significare  ;  manifestare  j  dichiarare  ;  esporre  ;  far 
palese  ,  nolo  . 

N'OTIOMF.TRH,  T.  de  Physique.  C'est  la  ma- 
nie chose  qu'  Hygromètre  .  V.  ce  mot . 

NOTION  ,  s.  £  Connoissance,  idée  qu'on  a  d' 
une  chose  .  Nozione  ;  idea. 

NOÏOIKE,  ad;,  de  t.  g.  Qnì  est  évident,  ma- 
nifeste .  Notorio  ;  pubblico  ;  manifesto  ;  palese  . 

NOTOIREMENT,  adv.  Évidemment,  manife- 
stement .  Notoriamente  ;  pzbb'l-uamente  ;  manife- 
stamente . 

NOrOR-Il-.TÉ  ,  s.  f.  Évidence  d' une  chose  de 
fait,  généralement  reconnue  .  Notorietà  ,  cogna- 
zione )  contézza  pubblichi  evidenza  d.i  cosa  noto- 
ria .  v.  On  appel  e  acte  de  notoriété,  un  acte 
par  lequel  un  Tribunal  dépose  de  son  usage  ,  à 
la  réquisition  d'  un  autre  Tribunal  auquel  il  n' 
est  point  subordonné  .  Atto  di  notorietà  .  s).  On 
appelle  encore  actes  de  notoriétés,  des  actes  pis- 
sés purdevant  Notaires  ,  par  lesquels  des  té, noms 
suppléent  à  des  preuves  par  écrie  .  Aiti  di  noto- 
rietà per  testi  mon;  .- 

NOTRE  ,  a.fi.  possessif  de  t.  g.  &  qui  répond 
au  pronom  personne]  Nous  .  L>ms  cette  acce- 
ption ,  il  se  met  toujours  devant  lo  substantif; 
il  ne  reçnt  jamais  d'article,  &  jj  fait  nos  au 
pluriel.  Nostro.  Notre  père.  /Vostro  padre  .  No- 
tre patrie-  .  la  nostra  patria:  y.  U  est  aussi  poS' 
sessrf  relatif,  iorsqu'  il  reçoit  J1  article,  &  ne  se 
dit  que  par  rapport  à  une  chose  dont  on  a  déjà 
parlé.  Vos  intérêts  'ont  les  nôtres  .  Nostri  sono  i 
■vostri  interessi .  Leur  maison  et  alliée  de  la  nô- 
tre. La  casa  loro  e  patente  della  nostra,  y.  Nô- 
tre, esî  quelquefois  substantif,  &  signifie  ,  ce 
qui  est  .liions,  ce  qui  nous  appartient,  SOJt  bien, 
soit  réputation,  &c.  Il  nostro  ;  il  nostro  avete  i 
ciò  che  ci  appartiene,  s).  Ne  voulez-vous  rien 
du  nfttre?  Paçon  de  parler  du  style  fain.  dont  les 
Marchands  ont  accoutumé  de  se  servir,  pour  di- 
l*s  "..  i  ,:  VOUS  rien  acheter  de  ce  que  nous 
avons  ?  Non  Volete  voi  nulla  del  nostro  .'   Non  vi 

piace  nulla  di  nostra  mercanzìa  ,  di  ciò  che  ab- 
biamo f  v).  Nôtres,  au  pluriel,  s'emploie  aussi 
substantivement,    &   signifie    quelquefois,    ceux 

1"i  -'  '■ '■-■  parti  ,  de  notre  compa  me  .    I 

iwuri  ;  i  noiirt  amici  i  i  nostri  pare/ni  i  quelli 
della  no, tra  fazione  . 

NOTULE,  s.  f.  dimin.  Petite  note  à  la  marge 
d   un  Jivre.  Annotaiioncella  I  notcrella 

NOTOS  ,  s.  m.  T.  de  Marine  C  de  lift.  Vent 
du  midi  .  Noto  ;  vento  meridionale  ;  ventipio- 
vo/o  . 

NOVALE  ,   s.  f.  l'erre  nouvellement  de'fi 
*  mise  en   labour  .  Novale  ;  m.i  ■.         .  ,■      diati  - 
ca.     y.   On    appelle  aussi   novaleV,    la  dix  me  que 
les  Cures  lovent   sur    les   novale*  .    la  decima  clic 
i  Partoriti  riscuotono  da'  novali 

NOUASSE  ,  s.  f.  Espèce  de  noix  muscade  sau- 
îage  .   Xvrta  di  noce  mo.cada  salvatici  . 

NOVATEUR-,  s.  ni.  Celui  qui  introduit  quel- 
que •"■• i"   I  i"    di  ■■  'ne-  contraire  aux  sen* 

tiimm  &  .i  la  pratique  li  l'Eglise .  Novatore. 
§.  Il  se  dit  quelquefois  de  ceux  qui  veulent  in- 
nover dans  quelque   matière  quc  ce  soit.  Novato- 

notore  di  nn»ve  cose 
,  NOVAXMW  ,     ..   :     r,    ;   Droit,    changement 
«ie  titre,  transmutation  d'un  contrat  en  un  autre 
au    premier,    e\-  qui    change    1'  h/uo- 
Mieqtii      Innova  ione  . 

■■•  f*.  Tuile  faite  en  canal,  pour  l'égout 

des  eaux.  Doccia  .   y.  Noue,  se  dit  encore  d'une 

terre    grasse   *  humide,    qui  est    une    espèce   de 

ervant  U  la  pâture   des   bestiaux  .    Pascolo  ; 

orbato  . 

NOUK,    KK,   part.    V.    le    verbe,     y.    En  T.  de 

e.ason,  ,1  Se  dit  de  la  queue  d   un  flon,  Iorsqu' 

-  des  nœuds  en  forme  de  honpe:  Se  des  pié- 

'      "t  liées    Si  entourées   d   un    lien    ds  un 

•'"■  '    ftnail.    Animato.    y.    On   dit    d'    un  err- 

1  ll"      •>"  i'  «ii    noni ,    i lire  ,  qu'  il  a  dès 

•  qui    I' empêchent    de   croître.    V.  Rachi- 

",Y"  •      ;•   On  dit,    -i de    théâtre  ,  qu* 

,'       " '  ll"  mal  rroué    ,  lorsque  le  nosud  i   ; 

'""  OU  mal  ..m  .  Che  ha  un  bello,  o  un  cattivo 
t'itretcu  .  v.  Noue,  ad).  -.  ,  ■,.-,,  ,|  se  dit 
de  ce  qui  est  lie  &  entoure*.    Annodati . 

NOOeis  ,  s.  i.  p|  /  ..  [-  rie.  C  «si  la 
"   "",  des  ou-      Cjii'Hj  jelt.ni   depui-,  la  mi-Mai, 

'     [U      I    la    fin  d'Août,   ralle  del  cere : 

Ilio   In    A  ,0,t0  .  b 

■      LLiiSj  s.  f.  pi.   Constiti i    d<    I     m 

rcnur  justinien,  qui  forment  laquatriêms  . 


nîère  partie  du  corps  du  Droit  Romain.  Novelle  t 
Costituzioni  dell'  Imperadore  Giustiniano  . 

NOVEMBRE,  s.  m.  C'étoit  le  neuvième  mois 
de  1'  année,  lorsque  l'année  commençait  en  mars. 
C'  est  maintenant  1'  onzième  mois ,  selon  notre 
manière  de  compter  .  Novembre  . 

MOUEMENT  ,  s.  m.  Action  de  nouer  .  Un' 
est  en  usage  que  dans  cette  phrase  populaire . 
Nouement  d'  aiguillette  .  V.  Nouer  .  Mahfizio  , 
per  cui  si  preti  nde  ,  che  s'  impedisca  altrui  la  con- 
sumazione del  matrimonio  . 

NOUER  ,.  v.  a.  Lier  en  faisant  un  nœud  ,  faire 
un  nœud  à  quelque  chose  .  Annodare  ,-  aggruppa- 
re ;  aggroppare  i  allacciare  ;  leg+ire  ,  o  attaccare  , 
o  strig.er  con  nodo  i  far  un  nodo.  y.  On  dit  pop. 
nouer  l'aiguillette,  pour  dire,  faire  un  prétendu 
maléfice  ,  que  le  peuple  croit  empêcher  la  con- 
sommation du  m  triage  .  Far  un  preteso  malefizi" 
per  cui  s'  impedisce  a  una  persona  il  consumare  il 
matrimonio  .  y.  On  dit  qu'  un  cheval  noue  1'  ai- 
guillette ,  lorsqu'il  détache  vivement  la  ruade. 
Far  degli  sbilancioni  .  v.  On  dit  fig.  nouer  ami- 
tié ,  pour  dire  ,  lier  amitié.  Legare,  strignere 
amicizia  .  (j.  On  dit,  nouer  une  partie,  pour  di- 
re ,  faire  une  partie.  Ordinare,  disporre,  stabili- 
re un  divertimento ,  un  passeggio  ,  ec.  \).  Nouer, 
si  ;nifie  aussi  ,  envelopper  dans  quelque  chose  , 
en  faisant  un  nœud  .  Aggruppare  .  §.  Nouer  ,  est 
aussi  récip.  en  parlant  des  arbres  à  fruit  ,  &  si- 
gnifie, passer  de  fleur  en  fruit.  Dans  cette  ac- 
ception, il  s'emploie  aussi  au  neutre.  Allegare. 
y.  On  dit  que  la  goutte  se  noue,  qu'elle  est 
nouée  ,  quand  I'  humeur  qui  la  cause  ,  s'  épais- 
sit j  se  durcit  dans  les  jointures.  Annodare .  y. 
On  dit  aussi  ,  qu'un  boyau  se  noue  dans  ta  coli- 
que de  miserere,  pour  dire,  qu'un  boyau  rentre 
dans  lui-même.  Aggrupparsi  ;  aggrovigliarsi  .  y. 
Nouer  la  longe  ,  T.  de  Fauconn.  c'  est  mettre  1' 
oiseau  en  mue  ,  Se  V  empêcher  de  voler  pendant 
quelques  mojs  .   Metter  in  chiusa  il  falcone  . 

NOUES  ,  s.  f.  pi.  7'.  de  Sa/i/.cs  .  C'  est  un  des 
quatre  issues  des  morues  que    I'  on    sale  ;    on    les 
nomme  aussi  quelquefois  Nos  ;    mais  leur  verità 
ble  nom  est  tripes  de  morues.   Interiora  de' mer- 
lu z.i  . 

NOUP.T,  s.  m.  Nœud  fait  avec  un  linge  dans 
lequel  on  a  mis  quelque  drogue  ,  quelque  poudre 
pour  la  faire  tremper  ou  bo;,iilir  .  Sacchetto  d'  o- 
deri  . 

NOUEUX  ,  EUSF,  adi.  Il  se  dit  seulement  du 
bois  qui  a  des  nœuds  .  Nodoso  i  uoderoso  ,-  broc- 
coloso  i  broccoso  i  bernoccoluto .  s).  Noueux,  T.  de 
Blason  ,  il  se  dit  des  troncs  Se  branches  d'  ar- 
bres qui  ont  beaucoup' d1  inégalités  &  i-e  nœuds. 
Nodoso . 

NOUGAT,  s.  m.  Espèce  de  g'iteau  (ait  d'aman- 
des ou  de  noix  au  caramel  .Un'  a  point  de  plu- 
riel .     Mandorlato  !  torrione  ,-  travi. elio  . 

NOVICE  ,  s.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'un  homme 
ou  d'  une  femme  qui  a  pris  nouvellement  1'  ha- 
bit de  Religion  dans  un  Couvent  ,  pour  s'  y  é- 
prouver  pendant  un  certain  temps,  dans    le  des- 

i  d'y  fane  profession.  Novit.ii  .  s).  Novice, 
signifie  aussi  ,  qui  est  nouveau  &  peu  exercé  , 
p   u   habile  en  que  que    métier,    en    quelque    pro- 

fession  ;  &  alors  il  est  adjectif.  Novizio  i  av- 
v.n',1:  no  i  toro  •  nuovo  nibbio  •  nuovo  granchio  . 
lucciolo  .  y.  II  se  dit  quelquefois  par  extension  , 
des-  choses  prises  pour  la  personne  .  Una  ni. un 
novice.     Ina  mano  imp' ritti,    nuova  ,    poco 

i '  noi/ice.    Unti  penna   i/iespena. 

(VICIAT.,    s.  m.     I.'uatdcs  Novices  avant 
lassent  pioli- -ion  ,  &  jc  temps  pendant  lc- 
,ì.  «ont   dans  cet  état  .   Nottixtata  ;  no, 

t,  o .  $.  Noviciat  j  se  dit  aussi  de  la  Ma-ison  reli- 

,    ou    de    cette   panie  de-  la  maison  où   les 

Novices  demeurent,    •     oA  11    Font  leurs  exerci- 

ndam  I  U1  année  de  prohalion  •  Novizia- 
to i  Convento  dove  si  ja  il  noviziato  ,  c'I  luogo 
dove    s'    tengono    t  Novi  ;  .     0.    Noviciat  ,    se   du 

i        e  1    pprentlssagt  qu'on  fall  ile  quelque  art, 

de  q  i    Ique  profession  .     Noviziato  i    novi  .ialico  i 

iiiu.ini'i  t  i  primi  rudimenti. 

NOVISSIME,  Mot  latin  qu'on  emploie  lue. 
eu  François,  pour  due,  tout  récemment.  Novel- 

.  <  ■    o  fa  i  /-.je'  attui  . 
NOULET  ,    s.  m.    Canal  lait  avec  de   noues  de 
tuile,    de  plomb  ou  dl    buis.  ,    pour   |    écou] 

.i       dottò  fatto  di  doti  tornì  di  terra-,  eli 

>,   ce.    o.  Il  -e  dit  ausi  de  l'enfoiK 
le  deu     p  i     li     qtil  n  joignent.    Unione  di  due 

tetti    '■'  ■'       Itti         j     'lori. 

NOURliAlN  ,  s.  m.  Petit  poisson  qu'on  met 
dans-  un  et. m  i  .    Il  est  synony- 

nr   d   A  levin  . 

NOURRI  ,  II:,  part.  V.  le  verbe.  v.  On  dit, 
par   plaisanterie  ,  qu' un   homme  C  u   nourri  a 

pi    i   dire  ,    qu   il  est  plus  (fros  ou  plus   j.r.is  qu 

il  rfc    laudroit  .    Egli  e  ben   in   carne,      j)     Ou  dit  , 

que  du  blé,  du  (frain  esi  bien  nonni  ,    p©ui  di- 
re, qu'il  est   lu.  n    plein',    bierl    rempli,    lìr.ow 
bin  pieno  ,   ben  ■  ,  .'  .  •; .     y.   )t  on  dit  d'un  style 
Icjii      plein,  abondant,   \'<t  c'tsi  un  style nour^ 

ii  .     Stile  reco,  copioso  .     v     I        Marti       -  u 

,:  .i  i  i  i  ,  disent  .qu'  une  Ici  tre  <  si  bien 
nourrie,    pour  dire,   que    les  traits   en  sont  bien 


t  formés.  Ben  formato .  Et,  qu'elle  n'est  pas  bien 
nourrie  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  pius  déliée  qu'  il 
ne  faut.  Troppo  sciolto,  troppo  sottile,  y".  En 
r.  de  blason  ,  il  se  dit  des  plantes  qui  ne  mon- 
trent point  de  la  racine,  &  des  fleurs  de  lis  dont 
la  pointe  d' en-bas  ne  paroit  pas.  Nodrito.  y.  En 
Term.  de  Peinture  ,  une  couleur  nourrie,  est  une 
couleur  bien  empâtée  .  Colore  copilo  .  l).  Uh 
trait  nourri  ,  c'  est  un  trait  qui  n'  est  pas  trop 
fin  .  linea  ,  o  pennellata  che  non  ì  troppo 
sciolta  . 

NOURRICE  ,  s.  f.  Femme  qui  allaite  un  en- 
fant qui  n'  est  pas  le  sien.  Balia  s  baila  ;  nutri- 
ce ;  lattatrice  ;  allevatrice/  nutricatrice  .  être 
en  nourrice  .  Essere  a  balia  .  Donner  en  nourri- 
ce. Dar  a  balia,  s).  Prendre  en  nourrice.  VTorra 
.3  balia.  y.  On  dit,  d'une  mère  qui  allaite  son 
enfant  ,  qu'elle  a  voulu  être  la  nourrice.  Madre 
die  ha  voluto  dar  il  latte  al  suo  figliuolo ,  che  h.t 
voluto  esser  r.ìitrìce  del  suo  bambino  .  §.  On  dit 
aussi  prov.  d'  un  enfant  dont  les  mœurs  ne  ré- 
pondent pas  à  sa  naissance  ,  qu-'  il  faut  qu'  ti  ait 
été  changé  en  nourrice,  bisogna  eh'  egli  sia  sta- 
to cambiato  a  balia  .  e).  On  dit,  qu'une  Provin- 
ce est  la  nourrice  d'une  ville,  et' un  pays,  quand 
elle  lui  fournit  de  quoi  subsister .  Vrovveditrice  i 
che  somministra  i  viveri  i  che  è  il  granaio  d'una- 
Città  .  s).  Mère-nourrice  7  T.  d'  Hydraulique  ,  V. 
M? re  . 

NOURRICIER  ,  s.  m.  Qui  s'  empfoie  aussi  ad- 
jectivement. Le  mari  d' une  nourrice,  'óalio  ;  nu- 
trice i  il  marito  della  balia  .  Père  nourricier . 
Balio  .  <J.  Fig.  &  fam.  en  p.irlsnt  d'  un  homme 
qui  en  fait  subsister  un  autre  ,  on  dit,  que  c'est 
son  pire  nourricier.  Ig/i  è  il  suo  nutricatore  i  e- 
gli  ,  colui  che  gli  dà  del  pane  .  s).  On  appe'ie, 
suc  nourricier  ,  le  suc  .dont  les  arbres  &  ics  olaiy 
tesse  nourrissent.  Sugo  ,  o  umor  nutritivo,  y^ 
Il  se  dit  aussi  de  la  partie  des  alimens  qui  ì.our- 
tit  S<  entretient  le  corps  des  animaux  .  L'  timor 
nutritivo . 

NOURi'.IR,  v.a.  Sustenter,  servir  d'aliment. 
Nutrire  i  nodi  ire  >  inidrire  i  alimentare  i  spi} 
re  .  y.  Nourrir,  se  dit  aussi  de  toutes  les  ^ 
dont  les  plantes  cv:  les  arbres  tirent  leur  suc  pour 
la  végétation.  Nutrire;  nutrirei  alimentare  i  so- 
stentare ;  manteni  re  t  far  .:  estere  o  vegetare,  s}. 
Il  s'emploie  souvint  avec  le  pionom  personnel  , 
Ut  alors  il  signifie ,  repafere,  p  end  re  eie  la  nour- 
riture. Alimentarsi  i  cibarsi  ,  luulrirsiì  pascersi  t 
I  r  aio,  nutrimento  .  6.  On  dit  d'un  entant, 

qu' il  se  nourrit  bie-n  ,  qu' ils  se  nourrit  mal,  pour 
elire,  que  Ics  alimens  lui  profitent  bien,  cu  ne 
lui  profitent  pas  .  //  cibo  ,  il  nutrimento  gli  la 
prò  ,  o  non  gli  Ja  pio  .  y.  On  dit  aussi  d'  un  ar- 
bre planté  dans  une  mauvaise  terre,  qu'il  n'a 
pas  de  qued  se  neuinii  ,  pour  dire  >  qu'il  n'y  trou* 
ve  pas  un  suc  oonvi  naole  &  suffisant  .  Nourrir 
dans  ces  phrases  ,  .  sr  réciproque  .  Albero  -r. '..ta- 
to in  terreno  ovt  no-  lia  di  che  nodi  ir  si  ,  o  pren- 
dere alimento  .  y.  Nemrrir,  signifie  aussi,  entre- 
tenir d' alimens.  Alimentare  :  spesare;  mantene- 
re ;  dare  il  vitto,  y-  Oh  dit,  qu' ein  est  bien 
nonni,  qu'on  e>t  mil  noti  i  i  en  quelque  endroit  , 
pour  di:  ,  qu'on  y  lait  bonne-  chère,  muivaise 
chère'.  Cela  ne  se  dit  que  des  personnes  ou  des 
,  s  .  /  (  si  vive  bene  o  male  ;  vi  si  sta  be- 
lle o  .naie  i  vi  ti  riceve  buono,  o  cattivo  tratta- 
mento .  y.  On  dit,  qu'un  pays  en  nourrit  un 
autre,  p"  ir  (ine,  qu'il  le  fournit  ordinaire  i 
de  vivi  e  .  .  L'i  paese  ne  nodrisce  an  altro  ,  col  toni- 
ministrargli  i  vi  v. ri  .  J.  On  dit,  que  le  bois 
nourrit  le  feu  ,  pour  dire,  que  le  bots  entretient 
I  feu,  le  fait  subsister.  Le  'legna  tridriscotio ,  ali- 
mentano il  fuoco  .  e).  On  dit,  que  la  pommade  nour- 
rit  le  teint,  pour  élire,    qu'elle    l 'entretient   Cil 

a .  s).  On 
élu  aussi  fig.  l'espérance  nourrit  rampar;  l'ïw- 
moar  se  nourrit  d'espérance  ;  tes  services  mutuels 

nOU   tissent    l'amitié,    la  speranza  itti  tri  ice  ,    ali- 
aci i  ,    />  porge   altarino   all'  amore  .     y.  Noti] 
rir,  se  dit  aussi  d'une  femme  qui  donne  à  lécer 
i   i  ii   enfant.    Allattare  ;  tal. 

re  ,  nutricare  ;  dar  la  poppa  .  \V  On  élit  aussi,  e|u' 
une  femme  ne  saurait  nourrir  d'enfftns  ;  pour  sii- 
re,  qu'elle  ne  saurait  Ics  elevi-  iu  qu  hors  e'c 
i  1*  cutanee.  Non  saptr  allevar  ifi  fanciullo  .  s). 
Nourrir,  signifie  aussi  fig.  Instruire,  Élever.  V. 
e>.  On  disoil  autrefois,  il  a  été  bien  nonni  ,  mal 
n  ,    pour  dire;  qu'  il  a  cte  bien  élevé  ,    mal 

e-le\(:.  Ben*  o  mile  allenato,  s).  On  élit  tig.  qu' 
un  homme  nourrit  un  .serpent  élans  sou  sein  , 
pour  eiire,  qu'  il  élève  un  ingrat  ,  v\\  méchant 
qui  le  pei  .Ira  ,  qui  le  ruinera  quelque  jour.  Ig/i 
>' a/leva  la  serpe  in  seno.  \).  Noin  nr ,  se  dit  aus- 
si fig.  en  parlant  ele-s  chose*  qui  servent  à  for- 
mer, à  façeiniKT  l'esprit,  les  mœurs,  &c.  .v'<- 
drire  t  p. .h.,  e  .  alimentare  ta  spinto,  formare  t 
costumi  ,  ec.  s).    Nenii.ii   ,  co  -      attire  ,  c'  est 

niettre  j.s  couleurs  avec  une  certaine    aboi 

ce  qui  donne  les  su  yens  de  les  m.  1er  aisément  _, 

de  les  empâter.   Dar  di  incito  colore  . 

NOUHUISSAGE,  S.   m.    Manière   de  nourrir   le 

uì.  Allevante,*  .  allevamento, 
NOCHlUSSAN'f ,    ANTE,   aeli.    Oui  sustente  , 
qui  Dourrii  beaucoup.    Molto  nutritivi). 

il  h  h    i  NOU  IV- 
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NOURRISSON  j  s.  m.  Enfant  qui  est  en  nour- 
rice. Allievo  ;  bambino  che  ì  a  balia.  $.  On  ap- 
pelle fig.  les  Poètes  j  les  nourrissons  des  Muscs. 
Allievi  ,  o  favoriti  delle  Muse  . 

NOURRITURE,  s.  f.  Aliment.  Alimento  y  nu- 
trimento y  cibo  ;  esca  .  §.  Prendre  nourriture  ,  se 
dit  aussi  en  parlant  dequelqucs  parties  du  corps , 
lorsqu'  ayant  été  affectées  &c  malades  ,  elles  vien- 
nent à  se  rétablir  dans  l'état  où  naturellement 
elles  doivent  être.  Kilt-versi  y  ritornar  di  nuovo 
gli  umori  a  correre  in  una  parte  paralitica  .  La 
même  chose  se  dit  en  parlant  des  arbres  &  des 
plantes  .  Attecchirei  alcpcare  ;  provare  .  Ne  point 
prendre  de  nourriture  .  Alidirsi  y  diseccarsi  ;  re- 
Uar  privo  d'  umore  .  y.  On  dit  aussi  ,  faire  des 
nourritures,  pour  dire,  nourrir,  élever  du  bétail , 
de  la  volaille  dans  une  terre,  dans  une  maison 
de., campagne.  Nudrire,  allevare  bestiami  o  pol- 
lami in  un  podere,  y.  Nourriture,  s'  emploie 
quelquefois  au  figuré.  L'esprit  a  besoin  de  nour- 
riture aussi  bien  que  le  corps  .  Lo  spirito  ha  bi- 
sogno d'  alimento  ,  o  di  nutrimento  non  meno  _  che 
il  corpo  .  y.  En  parlant  de  1'  éducation  d'  un  jeu- 
ne enfant  mal  élevé  ,  on  dit  en  plaisanterie  A  ce- 
iui  qui  en  a  pris  soin,  vous  avez  tait  là  une  bel- 
le nourriture.  Voi  avete  fatto  un  bell'allievo. 
$.  On  dit  prov.  nourriture  passe  nature,  pour  di- 
re ,  que  la  bonne  éducation  peut  corriger  les  dé- 
fauts d'  un  mauvais  naturel  .  V  educazione  vin- 
ce  ,  supera  la  natura  . 

NOUS  ,  substantif  des  deux  genres  .  Pronom 
de  la  première  personne  ,  qui  est  le  pluriel  de  ]e 
ou  Moi.  Noi .  $.  On  dit  encore,  entre  nous; 
je  vous  l'avouerai  entre  nous,  pour  dire,  gardez- 
moi  le  secret  là-dessus ,  ceci  ne  doit  pas  nous 
passer  .  Fra  noi  sia  detto  ;  a  dirsela  fra  di  noi; 
fra  noi  stia  la  tal  cosa.  y.  On  dit,  nous  au- 
tres ,  pour  dire  ,  ce  que  nous  sommrs  du  même 
côté  ,  du  même  avis,  du  même  rang  .  Noi  altri. 
$.  Nous,  s'  emploie  aussi  au  lieu  du  singulier  le 
Se  Moi,  par  le  Roi,  dans  les  Ordonnances,  K- 
dits  ,  Déclarations,  Sec.  par  les  Juges  dans  leurs 
Juge  mens  ,  par  les  Évèques  dans,  leurs  Mande- 
mens  ,  par  les  personnes  qui  ont  caractère  &  au- 
torité .  Les  Auteurs  Je  disent  quelquefois  en  par- 
lant d'eux-mêmes.  Noi. 

NOUVEAU,  ou  NOUVEL,  NOUVELLE,  adj. 
Qui  commence  d'être  ou  de  parohre.  Il  faut  ob- 
server que  nouveau  ne  se  met  jamais  devant  un 
substantif  qui  commence  par  une  voyelle,  ou  par 
h  sans  aspiration;  Se  que  nouvel,  au  contraire, 
ne  se  met  jamais  que  devant  une  voyelle  .ou  h 
sans  aspiration.  Nuovo  i  novello.  y.  On  appel- 
le mots  nouveaux  ,  des  mots  qui  commencent  à 
s'  établir  ,  &  que  1'  usage  n'  a,pas  encore  autori- 
sés .  Voci  nuove  y  vocaboli  non  ancora  stabiliti 
dsl'r  uso  o  dagli  Autori.  y.  Un  habit  nouveau, 
signifie  un  habit  d'une  nouvelle  mode  ;  Se  un  ha- 
bit aussi  qui  n'a  point  ou  qui  a  peu  servi  .A- 
t, 
nou 

dfl}'  anno.'  0.'Dans    Je   langage   de  T  Ecriture- 
Sainte  ,  on  appelle  nouvel  homme,  &  homme  nou- 
veau ,  le  Chrétien  régénéré  par  la  grâce.  1/  nuo- 
vo uomo  ,  V  uomo  rigenerato  alla  grazia.    y;    Un 
appelle  Nouveau-Testament,  le  Livre  des  Evan- 
giles avec  les  Actes  des  Apôtres,  les  Epitres  de 
Saint  Paul,  les  autres  Entres  canoniques  Se  l'A- 
pocalypse.   Et  on  l'appelle  ainsi  a   la  différence 
de  1'  Ancien-Testament  .     7/   Nuovo   Testamento  . 
6    On  dit,    mener  une  nouvelle  vie,   pour  dire, 
mener  un  nouveau  genre  de  vie  .  Menar  una  nuo- 
va vita  ,    un  nuovo  genere   di  vita  .     y.  On  tilt-, 
en  T.  de  Pratique,  passer  titre  nouvel  ;  oc  H  est 
à  remarquer  ,   que  nouvel  ne  se  dit  jamais  après 
le  substantif,  que  dans  ce  seul  exemple.  Rinno- 
vare una  scritta  d'obbligo  ,    di  ricognizione  ,  _  ec. 
On  dit  aussi  dans  le  même  style,    articuler  laits 
nouveaux.    Produrre,    allegare   nuove  prove.     9- 
Recommencer  sur  nouveaux    frais.    V.  Frais  .    y. 
Se  dire  mots  nouveaux  .     V.  Mots.    y.    On   dit  , 
qu'  un    homme    est   bien   nouveau   dans    spn  mé- 
tier ,  dans   cj  charge,    pour  dire,    qu'il    n  y  est 
euère  expérimenté.   Esser  nuovo,  inesperto,  sero  , 
poco  pratico  .  Et  on  dit,  dans  le  même  sens,  qu 
un  homme  est  bien  nouveau  dans  le  monde;  bien 
nouveau  dans  les  affaires.  Nuovo,  inesperto ,  po- 
co pratico  delle  cose  del  mondo  .     y.  Nouveau  ,  s 
emploie  aussi  quelquefois    dans   une    signification 
advrbiale,    pour    dire,    Nouvellement  .     V.    y.  ■ 
Nouveau,    nouvelle,   ont    le    même  seni  dans  les 
phrases  suivantes,  où  ils  sont  adjectifs  .  Un  nou- 
veau venu;  un  nouveau  marié;  une  nouvelle  ma- 
riée .    Una  persona  venuta  di  fresco  ■;  una  persona 
maritata  di  poco  ,  di  fresco  .     v.  De  nouveau  ,  si- 
gnifie,   derechef,    une  seconde  fois  .    Vi  nmvo  ; 
di  bel  nuovo  ;  un'  altra  volta  . 

NOUVEAUTE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est 
nouveau  ,  ce  qu'  il  y  a  de  nouveau  dans  une  cho- 
se. Novità  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  chose  nouvel- 
le .  Novità  ;  cosa  nuova,  insolita,  y.  On  dit  d' 
un  Marchand  qui  est  toujours  fourni  des  étoffes 
les  plus  nouvelles  Se  les  plus  à  la  mode  ,  qu'on 
trouve  toujours  quelque  nouveauté  chez  lui  .  Cosa 
nuova  i  mercanzia  nuova  ,    di  moda  .    $.   O»  dit 


bit  aussi  qui  n'a  point  ou  qiM  a  peu  servi .  A- 
iito  nuovo  .  y.  Ou  dit  )  le  nouvel  an  ,  &  1  an 
iiouvean  ,  P°ur  dire,  Je  commencement  de  1  an- 
ir-'e       I'  anno  nuovo  y  il  nuovo  anno  y  il  principio 


NOU 

aussi,  qu'  un  Libraire  a  toujours  queique  nouveau-  j 
té,  pour  dire,  qu'il  a  toujours  quelques  livres 
nouveaux  .  Novità  y  nuovo  libro  .  y.  On  appel- 
le aussi  nouveauté  ,  les  pois  ,  les  fèves  ,  & 
quelques  autres  fruits  dans  Ja  primeur  .  Novel- 
lila . 
NOUVEL,  ELLE.  V.  Nouveau. 
NOUVELLE  ,  s.  f.  Le  premier  avis  qu  on 
reçoit  d'une  chose  arrivée  récemment.  Nuova  ; 
novella  ;  avviso,  y.  On  appelle  fam.  nouvelles 
de  la  basse-cour.  V.  Kasse-cour  .  y.  Nouvelle  _a- 
pocryphe  ,  une  nouvelle  dont  on  croit  avoir  sujet 
de  douter.  Nuova  apocrifa  y  nuova  che  merita  con- 
fermazione, y-.  Nouvelle,  s'emploie  encore  par- 
ticulièrement au  pluriel  en  diverses  phrases  &  en 
divers  sens.  Ainsi  on  dit,  ne  faites  rien  que  vous 
n'  ayez  de  mes  nouvelles  ,  &c.  pour  dire  ,  que  je 
ne  vous  aye  fait  savoir  quelque  chose  de  nouveau 
sur  l'affaire  dont  il  s"  agit .  Non  fate  nulla  ,  o 
non  vi  movete,  finch'  io  non  v'  abbia  dato  delle 
mie  nuove  ,  finch'  io  non  v'  abbia  fatto  sapere  qual- 
che cosa  di  nuovo  circa  l'  affare  di  cui  si  tratta  . 
y.  On  dit  aussi  ,  par  menace,  vous  aurez  de  mes 
nouvelles,  vous  entendrez  de  mes  nouvelles,  pour 
dire,  vous  recevrez  bientôt  de  ma  part  quelque 
sujet  de  chagrin  ,  de  déplaisir  .  Voi  avrete  delle 
mie  nuove  ;  vi  farò  conoscere  con  chi  avete  da 
trattare  .  y.  On  dit  quelquefois  en  plaisantant ,  je 
sais  de  vos  nouvelles,  pour  dire,  je  sais  de  vos 
aventures  secrètes,  je  sais  des  particularités  que 
vous  me  cachez  .  lo  so  qualche  cosa  de' fatti  ode 
casi  vostri  .  y.  On  appelle  aussi  nouvelle,  cer- 
tains contes  d'aventures  extraordinaires,  certai- 
nes petites  histoires  faites  &  i-nventées  uniquement 
pour  1'  amusement  du  lecteur.  Novella;  novel- 
letta ;  favola  .  Dans  ce  sens  ,  on  emploie  aussi 
nouvelle  au  singulier  .  .  î'"i 

NOUVELLEMENT  ,  adv.  Depuis  peu  .  Novel- 
lamente y  nuovamente  i  ultimamente  y  di  nuovo  i 
di  fresco  .  . 

NOUVELLETE  ,   s.  f.  T.  de  Palais  .  Entrepri- 
se faite  sur  le  possesseur  d'  un  héritage  ,tendan 
te  à  le  déposséder.    Innovazione  y  novità. 

NOUVELLISTE  ,  s.  m.  Qui  est  curieuxdc  sa- 
voir des  nouvelles,  &  qui  aime  à  en  débite?  .  No- 
velliere y  novelliere  y  che  sta  sulle  novelle,  o  su 
le  nuove  ;  novellista  .  ■  , 

NOTALE  ,  s.  f.  Toile  de  chanvre  ecrue  très- 
forte  ck  très-serrée  ,  dont  on  se  sert  pour  taire 
des  voiles.    Tela  da  vele. 

NOYAU  ,  s.  m.  Cette  partie  aure  &  ligneuse 
qui  est  enfermée  au  milieu  de  certains  Iruits,  com- 
me la  prune,  l'abricot  ,  la  pèche  ,  Sec.  Noccio- 
lo ;  osso  delle  fruita,  y.  On  art  prov.  il  faut  cas- 
ser Je  noyau  pour  en  avoir  l'amande,  pour  dire  > 
qu'il  faut  prendre  de  Ja  peine  avant  que  de  reti- 
rer de  1'  utilité  ,  du  profit  de  queique  chose  .  Non 
si  può  aver  la  moglie  ebbra  o  briaca  e  la  botte 
piena  .  y.  Noyau  ,  signifie  aussi  ,  la  vis  ou  s  as- 
semblent toutes  les  marches  d  un  degré,  d  un 
escalier  .  Colonna  di  punto  fermo  ,  o  albero  d  una 
scala  a  chiocciola,  y.  Les  Fondeurs  appellent  no- 
yau ,  cette  masse  de  terre  à  Potier  ,  Si  de  fiente 
â>  cheval,  ou  de  plâtre  &  de  orique  qu  ils  pla- 
cent au  centre  de  leurs  ouvrages,  &  sur  laquelle 
sont  appliquées  les  cires.  Anima,  y.  Noyau,  l. 
d'  Artillerie,  e'  est  une  espece  de  barre  ae  ter 
longue  &  cylindrique,  qui,  après  avoir  e  te  re- 
vêtue d'un  fil  d'archal  tourne  en  spirale,  &  re- 
couvert d'  une  pâte  de  cendre  que  1  on  fait  bien 
sécher  ,  se  place  au  milieu  du  moule  d  une  pie- 
ce  de  canon  pour  en  former  1'  ame .  Anima  del 
cannone,  y.  C'est  aussi  dans  1  Artillerie,  une 
espèce  de  moule  qu'  on  fait  pour  les  bombes  ,  gre- 
nades &  boulets  creux  .  Forma  per  te  bombe  ,  e 
simili .  (S.  Noyau  ,  T.  d'  Architect.  c  est  la  ma- 
çonnerie qui  sert  de  grossière  ébauche i  pour  tor- 
me r  une  figure  de  plâtre  ou  de  stuc  .  Ossatura  A 
una  statua,  y.  C'est  aussi  le  nom  de  toute  sai - 
lie  brute,  &  particulièrement  de  celle  de  ori- 
que, dont  les  moulures  lisses  doivent  être  traî- 
nas au  calibre,  &  les  ornemens  postiches  scel- 
lés .      Ossatura  degli    aggetti  ,    o    cornici  ,    e  M- 

WNOYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  0.  On  dit,  im 
homme  noyé  de  dettes,  pour  dire  ,  un  homme  qui 
doiTplus?  qu'il  n'a  dé  bien.  Affogato  ne' deb  i- 
?°  V  On  3it  des  yeux  noyés  de  larmes,  pour  d,- 
re>  des  yeux  pleins  de  Jarmes .  Occhi  molli,  o 
lient  di  lagrime  .  y.  On  dit  aussi  en  parlant  d 
în  discours  diffus,  que  le  sens  y  est  noyé  dans  les 
parole^  Diffuso  )  glisso .  y  Ivre  noyé  .  tf  »£ 
■imo  ;  cotto  come  una  monna  .  y.  Noyé  ,  1 .  de  Ma 
rTne,  .1  se  dit  de  la  batterie  basse  S  un  vaisr 
au'qûi  est  trop  près  de  l'eau  *««$£*».  T% 
con  ,  que  la  mer  peut  entrar  par  les  sabords,  ce 
Sdî  provient  d'  un  défaut  de  construct.on  ou  de 
trop  charger  le  bâtiment.  hMcrìa  troppo  bassa, 
trNPOYRRS,  s.  m.  Arbre  qui  porte  des  n01x  Noce 
NOYER  ,  v.  a.  Faire  mourir  dans  1  eau  ou 
dans  ifelqde  autre  liqueur,  ^negare; £oga^^_ 
\  On ,  dit  orov.  -qui  veut  noyer  son  chien,  1  ac 
^ùs?de  rage  V?  Chien  .  v-  O*  dit  tam.  qu'  un 
homme  n'  est  bon  qu'  à  noyer,  pou. •  dir :,  qu 
u>  est  bon  à  rien,  Se  qu'  .1  ne  se  plajt  w  *  lai 
re  du  mal .  Uom  buono  a  mila .  y.  Noyer  ,  s  em- 
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ploie  fig.  en  diverses  phrases.  Ainsi  on  dit,  ou' 
un  homme  est  noyé  à  la  Cour,  pour  dire,  qu'  il 
est  perdu  dans  1'  esprit  du  Prince.  Caduto  in  dis- 
grazia, y.  D'  un  homme  dont  les  affaires  sont  en 
mauvais  état,  ou  qui  a  perdu  toute  espérance  de 
s'avancer,  on  dit  que  c'  est  un  homme  noyé.  £- 
gli  è  un  uomo  perduto ,  rovinato  .  y.  On  dit  poé- 
tiquement ,  noyer  son  chagrin  dans  le  vin ,  pour 
dire  ,  perdre  le  souvenir  de  son  chagrin  en  bu- 
vant. Affogar  la  malinconìa  nel  vino.  y.  On  dit 
noyer  sa  raison  dans  le  vin,  pour  dire,  perdre  la 
raison  à  force  de  boire  .  Ubriacarsi  y  innebbnar- 
si  .  y.  Noyer.,  signifie  aussi,  inonder.  Allagare; 
inondare  ;  dilagare  ;  sommergere  .  y.  On  dit  no- 
yer son  vin  d'  eau  ,  pour  dire  ,  mettre  trop  d  eau 
dans  son  vin  .  Annacquare  ,  innacquare  troppo  ,  c. 
metter  tropo' acqua  nel  vino.  y.  Au  jeu  de  la  Bou- 
le ,  noyer  se  dit  lorsque  la  boule  a  passé  une  cer- 
taine ligne  qui  est  au-delà  du  but.  Perdere,  y. 
En  T.  de  Peinture,  on  dit,  noyer  les  couleurs» 
pour  dire  ,  les  mêler  Se  les  appliquer  de  telle  ^ot- 
te, qu'  elles  viennent  à  se  confondre  insensible- 
ment les  unes  dans  les  autres  .  Confondere  dolce- 
mente, y.  Se  noyer,  v.  réciproque.  Mourir  dans 
l'eau  ou  dans  quelque  autre  liqueur.  Annegarsi  » 
affogarsi  ;  andare  a  far  ta  cena  alle  ranocchie,  o 
a' pesci  .  y.  Se  noyer,  s'emploie  fig.  en  parlant 
de  certaines  choses  dont  on  use  avec  excès,  avec 
intempérance  ,  avec  incontinence  .  Immergersi  i 
tuffarsi,  y.  On  dit  prov.  d'  un  homme  malheu- 
reux &  mal-habile  qu'  il  se  noyeroit  dans,  un 
crachat .  Affogar  ne'  mocci  ;  egli  affogherebbe  alla 
porticciuola  ,  o  in  un  bicchier  d'  acqua  .  Et  d  un 
homme  qui  se  sert  de  toutes  sortes  de  moyens  pour 
sortir  d'  une  méchante  affaire  ,  qu  il  se  .prend  a 
tout  comme  un  homme  qui  se  nove.  Chi  affoga  y 
s'appiccherebbe,  s' attaccherebbe  a  raso/ ,  o  alla 
funi  del  Cielo  .  . 

NOYON,  s.  m.  T.  du  jeu  de  Boule  .  Ligne  qui 
borne  Je  jeu,  &  au-delà  de  laquelle  la  boule  est 
noyée.  Linea  che  serve  di  limiti  al  giuoco  delie 
palle,  y.  Foret  à  noyon  ,  T.  d'  Horlog.  sorte  de 
foret  propre  à  faire  des  creux  cylindriques,  fio- 
retto a  nocella  .  .  , 
NU,  NUE  ,  adj.  Qui  n'est  point  vêtu,  qui  n 
est  couvert  d'aucune  chose.  Il  ne  se  dit  propre- 
ment que  de  J' homme.  Nudo;  ignudo.  y..O» 
dit  qu'un  homme  va  nus  pieds  ,  nues  jambes  „ 
pour  dire  ,  qu'  il  va  les  pieds  nus  .  Eg/«  va  scal- 
zo ;  senza  scarpe  ,  senza  calze  .  On  dit  ausst 
qu'il  va  ne  tête,  pour  dire,  qu' il  va  la  tei* 
nue  .  Hgli  va  col  capo  scoperto  ,  ignudo  ,  senz* 
nulla  in  capo  .  y.  On  dit  substantivement  ,  tam, 
&  fig.  un  va-nus-pieds,  pour  dire  ,  un  gueux  ,  un 
misérable.  Un  mascalzone;  un  paltoniere  y  u,% 
pezzente  y  uh  piè  scalzo .  y.  On  dit  par  exagéra- 
tion ,  qu'une  personne  est  toute  nue,  pouruire  , 
ou'  elle  a  de  médians  habits,  tout  déchires,  ois 
ou'  elle  n'est  pas  assez  habillée  pour  la  bienséan- 
ce ,  ou  pour  la  saison  .  Nudo  y  lacero  ;  cencioso  ; 
mal  in  arnese,  y.  Nu,  se  dit  aussi  d  un  che- 
val, lorsqu'on  le  vend  ou  qu'on  1  achette  sans 
selle  ni  b'ride  .  Cavallo  nudo,  ignudo  y  setrza  sel- 
la e  senza  briglia,  y.  On  le  dit  par  extension  , 
de  certaines  choses.  Ainsi  on  dit  ,  une  epee  nue, 
pour  dire,  une  épée  hors  de  son  fourreau  .  Una 
spada  nuda  ,  o  ignuda,  o  sguainata,  o  sfoderata. 
Une  muraille  nue,  pour  dire,  une  muraille  qtu 
n'est  point  couverte  de  tapisserie.  Muro  ignudo. 
iS  Nu,  signifie  fig.  sans  déguisement;  Se  il  se 
mct  ordinairement  avec  tout.  On  nés  en  sert 
guère  que  dans  Jes  phrases  suivantes  &  dans  le 
féminin.  C'est  la  vérité  toute  nue  .  E  la  pura  e 
pretta  verità  y  è  la  schietta  venta  .  Il  lui  a  mon- 
tré son  ame  toute  nue  .  Gli  ha  mostrato  ignudo  d 
suo  cuore;  gli  ha  svelato  ,  gli  ha  mostrato  ,  gli 
ha  aperto  il  suo  cuore  tal  quale  egli  e  .  y.  1  si- 
gnifie aussi  rigur.  qui  est  sans  ornement  Nudo^ 
semplice  ;  schietto  y  senza  ornamento  .  y.  On  dit 
-mssi  ,  un  sujet,  une  composition  nue  ,  pour  di- 
re, un  sujet ,  une  composition  qui  ne  presente  pas 
uà  nombre  d'objets  suffisans  .  Nudo  ;  ignudo  , 
mauro  ?  troppo  semplice,  y.  Nus,  est  quelquefois 
emf  oyé  substantivement ,  *  signifie  en  i  er.de 
^Futures    &  de  Sculpture  ,    les    figures   non  dia- 

JJs"  o"  'es  Partics  des  figU,eS  qU'  "V™/  > 
Iranees.  L'ignudo,  y.  On  dit  en  T,  d'.MchtU- 
ure,  c  nu  d'  un  mur  ,  pour  dire  ,  1  endroit  du 
mur  où  il  n'  y  a  point  d' ornemens  qui  excèdent . 
Triera,  ptlmbo*  d'una  muraglia;  il  J.a^S 
un  muro  dove  non  sono  ornamenti  .y.  Nus  ,  s  era 
K  substantivement  au  pluriel  dans  cette  pn  a- 
«•Vêtir  les  nus  ,  pour  dire,  donner  des  habits 
f  ceux  qui  n'  ont  pas  de  quoi  en  avoir.  Vestire 
tpZnudi,  ipoveri.  y.  Nu  ,  adj.  T.  de  Chimie,  si- 
fnïfianf  1?  même  chose  que  pur  &  simple,  dégage 
Iettate  combinaison  ,  de  tout  alliage  ,ft  bgt Wj 
/.-,„  iS  À  nu.  adv.  à  découvert.  11  se  me 
dfe7choses9q'uf  sont  ordinairement  découvertes 
ignudo  i  scoperto.  Toucher  un  bras  à  nu.  Toccar 
Sbraccio  ignudo-  v-  On  dit,  monter  «rj  cheval 
J  „,.  s  Jm  nu.  pour  dire,  monter  dessus. 
3  ^  selle  Cavalcare  a  bardosso,  a  bisdosso,  a 
cavallo  nUo/s7nza  sella,  y.  On  dit  fig.  decou- 
[Z -faire  voir  son  cœur  à  nu  ,  pour  dire  ,  ne 
,  nc-n  cacher  ,dVc°. ce  qu'on  a  dans  le  coeur  .  Mostra. 
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te     far  vedere  il  suo  cuor  nudo,    ignudo,  scoper- 
to, Aperto .  ( 

NUAGE  ,  s.  m.  Amas  de  vapeurs  élevées  en  1 
air,  Se  qui  se  résolvent  ordinairement  en  pluie. 
Nube  ;  nebbia  ;  nuvola  i  nuvolo  ;  nugolo  ;  nuvola- 
te ;  nuvolaglia  i  nuvolosità  .  y.  Il  se  dit  figuré- 
rnent  de  tout  ce  qui  offusque  la  vue  ,  Se  qui  em- 
pêche de  voir  distinctement  les  objets.  Nebbia  s 
nuvola  ;  nuvoletta  i  velo.  y.  On  appelle  aussi  fig. 
nuage,  les  doutes,  les  incertitudes,  les  ignoran- 
ces d'  esprit .  Nebbia  i  nuvola  ì  tenebre  ;  caligi- 
ne i  oscurità.  ;  dubbj  i  incertezze.  y.  Les  Médecins 
nomment  nuage,  une  substance  légère  &  blan- 
châtre qui  nage  dans  l'urine.  On  la  nomme  aussi 
Énéorème.  Nebbiolina ,  che  scorgesi  nel l'  orina  . 
V.  Énéorème  .  y.  Nuage  ,  T.  de  Médecine,  mala- 
die de  1'  œil.  C'  est  un  ulcère  assez  léger  de  la 
cornée  transparente.  Panno.  §.  Nuage. _  T.  de 
B/ason  ,  il  se  dit  des  pièces  qui  sont  représentées 
avec  plusieurs  ondes,  sinuosités  ou  lignes  cour- 
bes, soit  fasces ,  soit  bandes.    Nuvola. 

NUAGEUX,  EUSE,  adj.  Couvert  de  nuages. 
Un  ciel  nuageux  .  Nuvoloso  ;  nebbioso  .  $.  Qui  n' 
est  pas  net:  une  pierre  fine  nuageuse.  Appanna- 
to 4  scolorito  ;  senza  lustro  . 

NUAISON,  s.  f.  T.  de  Marine.  Il  se  dit  de 
tout  le  temps  que  dure  un  vent  fait  &  uni.  Tut- 
to quello  spazio  di  tempo  ,  in  cui  dura  un  vento 
uguale  . 

NUANCE  ,  s.  f.  Degrès  différens  par  lesquels 
p.  ut  passer  une  couleur,  en  conservant  le  nom 
qui  la  distingue  des  autres  .  Gradazione  de'  colo- 
ri.  v.  Nuance  ,  se  dit  aussi  du  mélange  &  de  1' 
as.ortiment  de  plusieurs  couleurs  qui  vont  bien  ou 
mal  ensemble.  Accordo,  mescolanza ,  union  de' 
colori.  Les  Teinturiers  disent,  impiumo,  y.  On  le 
dit  fig.  quelquefois  de  la  différence  délicate  & 
presque  insensible  qui  se  trouve  entre  deux  cho- 
ses de  même  genre.  Graduazione  insensibile  .  Il 
n' y  a  aucune  expression  italienne  qui  puisse  ren- 
dre au  ftistc  les  mots,  Nuance  &  Nuancer  . 
NUANCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
NUANCER  ,  v.  a.  Assortir  des  couleurs  de  ma- 
nière qu'il  se  fasse  une  diminution  insensible  d' 
une  couleur  i  l'autre,  ou  à'  une  même  couleur  , 
en  allant  du  clair  à  I'  obscur  ,  ou  de  1'  obscur  au 
clair  .  Unire  e  assortir  bene  i  colori  .  Il  se  dit 
quelquefois  figtir.  Unire  ,  accordare  Lene  .  V. 
Nuance  . 

NUl'-ÉCULE,  s.  f.  T.  d'  Astronomie  ,  qui  dési- 
gne une  tache  dans  le  ciel  près  du  pôle  sud  de  1' 
écliptique.  Nuvoletta  .  y.  Nubécule  ,  s.  f.  T.  de 
Chirurgie,  vice  de  l'œil  dans  lequel  on  voit  les 
objets  comme  au  travers  d'  un  nuage.  Nuvolet- 
ta >  panno,  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  que  l'on  voit 
suspendu  en  forme  de  nuage  ,  au  milieu  de  1'  u- 
rine  .    V.  Nuage  . 

NUBILE  ,  adj.  Qui  a  atteint  l'3gc  de  se  ma- 
rier. Il  ne  se  dit  guère  que  des  filles  .  Nubile  ; 
da  marito  .  y.  On  appelle  Age  nubile  ,  I'  âge  au- 
quel les  filles  commencent  d'  Otre  en  état  de  :e 
marier  .  Ftà  nubile. 
NUD  .  V.  Nu  . 

NUDITÉ,  s.  f.  Etat  d'une  personne  qui  est 
nue.  Nudila,  y.  Nudité,  se  dit  aussi  des  parties 
que  la  pudeur  oblige  de  cacher.  Le  nudila  ;  le 
vergogne  i  te  parti  vergognose  .  y.  Il  signifie  <n 
T.  de  Peinture,  une  figure  mie,  tk  il  s'emploie 
communément  an  pluriel  .    Nudità  . 

NUE,  s.  f.  Nuage.  Nube  ;  nuvola  .  y-  On  dit 
ftgi  élever  une  personne  ,  une  action  ju:q'  aux 
nues,  pour  dire,  la  louer  excessivement.  Innal- 
zare fin  sulte  nubi  ;  lodar  sommameli',  c  .  y.  On  dit 
proverbialement  Se  figurénu u(  ,  fuie  sauter  quel- 
qu'un aux  nues;  pour  duc  ,  1'  impatienter,  &  le 
mettre  en  colère,  faire  qu'  il  s'  emporte.  Par 
saltare  in  col/era  ;  far  entrare  in  valigia,  y.  On 
dit  prov.  Se  fig.  tomber  dans  les  nues,  pour  di- 
re, être  extrêmement  sui  pris  Se  étonné.  Cader 
dalle  nuvole  .  y.  On  dit  fig.  se  perdre  dans  les 
nues  ,  en  parlant  d'un  homme  qui  s'  élève  dans 
ses  discours  ou  dans  ses  raisonneinens,  d'une  ma- 
nière à  faire  perdre  aux  autres,  Se  à  perdre  lui- 
même  de  vue  le  sujet  qu'il  traite,  ou  la  chose 
qu'il  a  entreprise  de  prouver.  Il  ne  se  dit  qu'en 
mauvaise  part.  Ihcir  del  seminalo  ;  andare  suite 
cime  degli  alberi  . 
NUK  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
NUKH,  *.  f.  Nue,  nuage.  Nube  i  nuvola  i  nu- 
volo. y.  On  appelle  aussi  fig.  nuée,  une  multi- 
tude eie  personnes,  d'oiseaux  ,  ou  d'animaux  qui 
vont  par  troupes.  Nuvolo  i  nube  i  gran  quantità. 
sj.  Nuée  ,  r.  de  lapidaires  ,  il  se  dit  des  parties 
ies  qui  se  trouvent  asse/,  souvent  dans  les 
pierre!  précieuses,  qui  en  diminue  la  beauté  &  le 
prix.   Macchia  d'una  gemma. 

NUFMENT,  adv.  Sans  déguisement .  Nudawn- 
tei  sinceramente  i  ingenuamente  i  apertamente  . 
ith lettamente t  senza  mtttehera.  y.  On  dit  qu'un 
fief  relève  nucintnt  de  la  Couronne  ,  ou  il'  une 
telle  Seigneurie  i  pour  dire,  qu'  il  est  mouvani 
immédiatement  du  Hoi,  ou  d'une  telle  Seigneu- 
rie.    Immediate  s  immediatamente. 

NUDR  ,  v.  a.  AllOrtlr  des  COU  leur  £  dans  des 
ouvrage»  <l<-  laine  ou  de  ioixj  de  manière  qu'  il 
(C  fasse  une  diminution  insensible  d'une   couleur 
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à  l'autre,  en  allant  du  clair  i  Pobrcur,  ou  de 
l'obscur  au  clair.  Assortire  i  colori .  Les  Tein- 
turiers disent  ,  Impiumare  i  dar  l'  impiumo  .  e$.  Il 
signifie  aussi  la  même  chose  que  nuancer  ;  Se  il  ne 
se  dit  que  des  ouvrages  de  laine'ou  de  soie  .  V. 
Nuancer  .  y.  Nuer  ,  se  dit  aussi  pour  mêler  &  as- 
sortir ensemble  différentes  couleurs.  Mescolare  e 
assortir  i  colori  . 

NUESSR,  s.  f.  T.  de  Jurisprud.  Il  signifie  di- 
rect &  immédiat;  ainsi  on  appelle  Justice  nucs- 
se,  celle  qui  s' ex. ree  nuement  sur  un  fonds  .  Di- 
retto e  immediato . 

NUIRE,  v.  n.  Faire  tort,  porter  dommage, 
faire  obstacle,  empêcher  ,  incommoder.  Nuoce- 
re i  pregiudicare  ;  danneggiare  ;  far  danno  ;  far 
torto  i  recar  pregiudizio  ;  offendere  i  far  del  ma- 
le i  tagliar  le  legna  addosso  .  y.  On  se  sert 
quelquefois  du  verbe  nuire  avec  la  négative,  pour 
dire  ,  aider,  servir,  être  utile.  Giovare;  esser  u- 
file  i  prestar  servigio  . 

NUISANCE,  s.  f.  T.  de  Droit.  Il  signifie  un 
mal  ou  dommage  fait,  soit  à  un  endroit  public, 
soit  à  un  endroit  privé.  Danno. 

NUISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Dommageable,  qui 
nuit .  Notevole  ;  nocivo  ;  nocitivo  ;  nocente  ;  dan- 
noso i  pregiudizievole  ;  pregiudiziale  . 

NUISIBLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  nuisi- 
ble .  Noccvolmente  . 

NUIT,  s.  f.  L'  espace  de  temps  où  le  soleil  est 
sous  notre  horison  .  Notte  .  Il  fait  nuit.  Egli  è 
bu/o  .  y.  On  dit,  se  mettre  à  la  nuit  ,  pour  di- 
re ,  se  mettre  au  hasard  d' et  e  surpris  par  la 
nuit ,  avant  qu'  on  soit  arrivé  au  lieu  où  1'  on 
veut  aller.  Mettersi  a  rischio  d'esser  sopraffatto  , 
o  sopraggiunto  dalla  notte  ,  d'  esser  cotto  dalla 
notte,  y.  On  dit  prov.  la  nuit  porte  conseil, 
pour  dire  ,  qu'  il  faut  prendre  du  temps  pour  ré- 
fléchir à  une  affaire  avant  que  de  I'  entreprendre. 
La  notte  è  la  madre  de'  consigli  .  y.  On  dit  poé- 
tiquement ,  la  nuit  du  tombeau  ,  une  éternelle 
nuit,  pour  dire,  la  mort  .  La  notte  del  sepol- 
cro ;  la  n.orte  .  s).  De  nuit,  façon  de  parler  ad- 
verbiale. Pendant  la  nuit.  Di  notte  tempo  ;  di 
nutie  ;  in  tempo  di  notte  ;  net  tempo  de/ta  notte  . 
NUITAMMENTj  adv.  De  nuit.  Il  ne  se  dit 
qu'en  parlant  d'un  vol,  ou  de  quelque  au 're 
mauvaise  action  faite  de  nuit.  Il  n'a  guère  d'u- 
sage qu'en  style  de  Palais.  Notte  tempo  i  di  noU 
te  tempo  i  di  notte  . 

NUITEE  ,  s.  f.  L'  espace  d'une  nuit  .  Il  ne  se 
dit  guère  que  de  ce  qu'  on  paye  par  nuit  en  cer- 
tains endroits  pour  le  gîte  ic  pour  la  dépense  . 
Nottolata  i  non  al  a  .  0.  Il  signifie  austi  j  l'u:- 
vr.1ge,j  le  travail  d]  une  nuit.  Il  est  pop.  Notta- 
ta .  On  lui  a  payé  sa  nuiue.  Gli  hanno  pagala 
la  sua  nottata  . 

NUL  ,  NUI  I  B  ,  adj.  Aucun,  pas  un  .  Dans 
ce  sens,  nul  n'a  point  de  pluriel.  Ninno  >  nes- 
suno i  alcuno  i  veruno  t  nullo.  Nul  homme  .  Nia- 
no  i  nessuno  i  nessuna  persona  .  Nulle  part  ,  signi" 
fie  en  aucun  heu.  in  ni:m  luogo;  in  nessuna  par- 
ie .  y.  Nul  ,  signifie  aussi  ,  qui  n'  est  d'  aucune 
valeur  ;  &  il  se  dit  d'  un  contrat  ,  d'  un  testa- 
ment ,  ou  autre  acte.  Nullo  i  invalido  i  di  nes- 
sun valore  . 

NUI  LH ,  s.  I".  Caractère,  qui  ne  signifie  rien, 
Se  qu'on  emploie  dans  les  lettres  en  chiffre  pour 
les  roidrc  plus  difficiles  A  déchiffrer .  lettere  nul- 
le ,  che  non  significai/  nulla  ,  e  che  >'  inseriscono 
utile  cijere  per  tenderle  pi»  difficili  a  dicijc- 
rare  . 

NUU-rMENT  ,  adv.  En  nulle  manière  .  Pfr 
nienti   ,   in   ni  Un  conio  ;   in  muti  modo  . 

MI  I  IT  K,  s.  ('.  i.  de  l'rati,,.  Vice,  défaut 
qui  rend  un  acte  nul,  de  nulle  valeur.  Nullità  , 
invalidili  . 

NUMERAIRE  >  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  que 
de  valeur  fictive  des  espèces  .  Numerario . 

NUMÉRAL]  ALE,  adj.  Qui  désigne  un  nom- 
isi e  .  A',  in  rule  . 

NUMERATEUR  i  s.  m.  T.  d' Arithmétique  t  II 
désigne    d;  :is  une   traction    quel   nombre  on   prend 

des  parties  égales  dans  lesquelles  l' unité  est  sup- 
posi        Ivisi  VUBIA  rai  ere  . 

NUMERA  i  ion  ,  s.  f.  r.  d' Arithmétique  O-  de 
Pratique.  Action  de  nombrer  ,  de  compter.  Nu- 
merazione i  nooerazione  i  novero!  computo  i  coni..- 
mento  . 

NUMERIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
non  Ines.  .X umano  ,  numerale  i  appartenente  a 
uiirin  o  , 

NUMERIQUEMENT)  adv.  En  nombre  exact. 
Numericamente  .  ton  r  tuo  ta  e  numero  . 

NI  mèro  ,  s.  m.  il  se  dir  du  nombre  du  chif- 
fre .  Quelques  m:s  écrivent  numéros  nu  pluriel  • 
Numero  i  cifra.  0.  Les  Marchanda  appellent  aus- 
si numéro  g  la  marque  particulière  &  tecrette  qu' 
ils  mettent  sur  leurs  étoffes  &  autres  marchandi- 
ses, pour  se  souvenir  du  prix  qu'elles  valent,  & 
qu'  ils  les  doivent  vendre  .  M~rca  ,  o  numero  che 
i  Mercanti  pongono,  alt*  nini  per  ricordarli  de! 
fi,  a.  y.  On  élit  preiv.  qu'un  hennine  entend 
le  numéro,  penir  eiiie,  qu  il  e''  t  habile  dans  le 
commerce  ,  dont  il  se  mele  ,  &  que  ton  habileté 
lui  e  i  profitable.  Uomo  ih:  intende,  ,he  sa  bene 
il  suo  mestieri  t    che  ha  di  molta  capacita  )  e  che 
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sa  metterla  a  profitto  .  §.  Numero  ,  signifie  aussi 
le  nombre,  la  cote  qu'  on  met  sur  quelque  cho- 
se .  Numero  .  _ 
NUMÉROTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
NUMÉROTER,  v.  a.  Mettre  le  numéro  ou  la 
cote.  Il  n'est  bon  qu'  en  langage  de  pratique  ou 
de  marchandise.  Porre  i  numeri  ;  segnar  con  nu- 
meri . 

NUMISMALES,  (  Pierres)  T.  d'  Hist.  nat. 
Minéral .  Ce  sont  des  pierres  qui  ont  une  forme 
circulaire  &  applatie  ,  qui  les  fait  ressembler  à 
de  la  monnoie  .  Pietre  numismali  . 

NUMISMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
aux  médailles  antiques.    Numismatico  . 

NUMISMATOGRAPHIE  ,  s.  f.  Description  des 
médailles  antiques  .  Descrizione  delle  medaglie 
antiche  . 

NUMISMATOGRAPHE  ,  s.  m.  Des£ripteur  des 
médailles  antiques  .  Numismatografo  . 

NUMISMOTOGRAPHIQUE  ,  adj.  De  numis- 
ma tographie  .  Numismalografico  . 

NUMMULAIRE,  HERBE  AUX  ECUS,  ou  À 
CENT  MALADIES  ,  s.  f.  Plante  dont  les  tiges 
sont  rampantes,  portent  des  feuilles  rondes  & 
rangées  deux  à  deux  ;  ce  qui  lui  fait  donner  le 
nom  de  numulaire,  ou  monnoyère  .  Le  nom  d 
herbe  à  cent  maladies  ,  lui  vient  de  ses  grandes 
vertus .   Nummularia  . 

NUNCUPATIF,  adj.  T.  de  Jurisp.  qui  se  dit 
d'  un  testâmes t  fait  de  vive  voix  ,  Se  non  rédige 
par  écrit.    Nuncupativo  . 

NUNDINALES,  adi.  f.  pi.  Nom  que  les  Ro- 
mains donnoient  aux  huit  premières  lettres  de  1 
alphabet,  qui  s' appliquoient  de  suite  à  tous  les 
jours  de  1'  année  ,  de  même  que. nos  lettres  do- 
minicales; en  sorte  qu'il  y  en  avoit  tous  les  ans 
une  qui  indiquoit  lés  jours  de  marché  .  Nome  che 
i  Romani  diedero  alte  otto  prime  tenere  dell'  al- 
fabeto ,  e  che  loro  servivano  come  a  noi  le  lettere 
dominical  i . 

NUPTIAL,  ALE,  adj.  Qui  concerne  la  céré- 
monie des  noces,  qui  appartient  au  mariage.  Nu- 
xÂale  •  maritale  . 

NUQUE,  s.  f.  Le  creux  qui  est  entre  la  tète 
Se  le  chignon  du  cou  .  Nuca  i  coppet  . 

NUTATION  ,  s.  f.  T.  de  Rolan.  Direction  de 
la  plante  du  côté  du  soleil.  Il  piegarti  j  o  il  vol- 
gersi delle  piante  dalla  parte  del  sole.  s).  Nuta- 
tions  ,  T.  d'  Aitron.  il  se  dit  d'  une  espèce  de 
mouvement  qu'  on  observe  dans  1'  axe  de  la  ter- 
re ,  en  vertu  duquel  il  s' incline  tantôt  plus,  tan- 
tôt îvieiins  îl  1' écliptique  .  Nutazioni  . 

NUTRITIF,  IVE,  adi.  Qui  nourrit,  qui  sert 
V  un'. r. t  .  Il  ne  se  dit  guère  que  dans  le  Di- 
dactique .  Nutritivo,  y.  On  appelle,  faculté  nu- 
tritive, la  faculté  par  laquelle  1'  aliment  se  con- 
vertit en  la  substance  de  I'  animal.  Facoltà  nu- 
tritiva . 

NUTRITION,  s.  f.  Fonction  naturelle  par  la- 
quelle le  suc  nourricier  est  converti  en  notre 
propre  substance.  Nutrizione  ;  nutricamene),  y. 
Nutrition  ,  T.  de  Jardin,  il  se  dit  des  végétaux 
qui  profitent  beaucoup  :  ce  qui  contribue  le  plus 
a  cette  nutrition  ,  ce  sont  les  labours  Se  les  cn- 
grais  que  l'on  donne  à  la  terre.  Nutrizione  dil- 
le piani,  . 

NUTIUTUM,  s.  m.  r.  d:  P.'iarm.  Onguent  des- 
sicatif  ce  rafraîchissant;  c'est  une  préparation 
eie  plomb  avec  eie  l'huile  &  du  vinaigre  ou  du. 
sue  eie  solanum  .  Sorta  W  unguento  . 

NYAlshL  ,  s.  m.  Arbre  qui  croit  au  Malabar, 
&  i  une  assez  grande  hauteur.  Le  fruit  en  est 
délicieux  ,  Se  renferme  une  amande  purgative  . 
On  en  tait  un  syrop  très-bien  faisant  dans  la  teiux  , 
l'asthme  &  les  autres  maladies  de  la  poitrine  . 
iurta  il'  albero  del  Malabar  ,  nel  cui  fruito  t  r«c- 
ihi.ua  una  mandorla  purgativa  . 

NYC1ALOPE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
voit  mieux  la  nuit  que  le  jour.  Colui  ,  o  colei 
che  vide  miglio  di  ■.'tic  che  di  giorno. 

NYCTALOPIB,  s,  t.  Modification  extraordi- 
naire de  la  vue,  qui  fait  voir  clairement  les  corps 
eipaques,  en  l'absence  des  corps  lumineux  .  '<■<■ 
latita  d'  onhi  ,  pir  cui  si  vede  im.j/io  di  notte  , 
che  di  giorno,  y.  En  i'.  de  Chirurgie  ,  il  se  die 
ausi  d'une  maladie  eles  yeux  toute  contraire, 
qui  empêche  eie  voir  ,  hirsque  le  soleil  se  couche 
iV  que  sa  lumière  commence  .1  diminuer .  Malat- 
tia d'  occhi  per  cui  la  vi. ta  s'  indebolisce  sul  ca- 
der del  giorno  . 

NYoTERlENS,  s.  m.  pi.  Famille  d'oiseaux. 
Famiglia  di  ucci  Ili  con  testa  molto  grossa,  ed  oi- 
chi  grandi  ,  che  vivono  principalmente  di  sorci  , 
//.-  ritiri,  i  di  talpe,  e  non  cacciano  che  la  notte  • 
NYMPHALES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Hist.  nat.  Sor- 
te de  papillons.  Sorta  di  farfalle  . 

NYMPHE  ,  s.  f.  Les  Païens  appelaient  ainsi  , 
certaines  Divinile:,,  qui,  seleni  eux  ,  habitoient 
les  fleuves,  les  fontaines,  les  bois,  les  monta- 
gnes S-  les  prairies.  Ninfa,  y.  On  appelle  quel- 
ejuel'ois  en  Poésie,  Nymphes  ,  des  jeunes  filles  cm 
Kmmes  belles  e\  bien  faites.  Ninfa  i  giovinetta, 
o  duini. t  leggiadra  .■  ninfttta  .  y.  Nymphe,  en  Hi- 
stoire naturelle,  se  dit  du  premier  elegie  eie  mé- 
tamorphose dans  la  transformation  eles  insectes. 
Ninfa  i   crisalide.    $.  On    appelle  Nymphes,   m 
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Anatomie,  deux  petits  ailerons,  ou  parties  moî- 
Jes  &  spongieuses  qui  sortent  &  avancent  hors 
des  lèvres  9e  Ja  matrice.  Ninfe. 

NYMPHEE  ,  s.  f.  Les  Romains  donnoient  ce 
nom  au-x  bains  publics  .  Nome  che  i  Romani  die~ 
dero  a'  b^eni  pubblici. 

NYMPHOMANIE,  ou  FUREUR  UTÉRINE, 
s.  f.  T.  de  Ttied.  MiJadie,  ou  symptôme  qui  ac- 
compagne les  passions  amoureuses  ,  Jes  pâles  cou- 
1  urs,  Jes  obstructions  de  la  matrice,  &  enfin  la 
sécheresse,  J' acrimonie  &  la  saiacite'  dans  les 
humeurs  de  cette  partie.  Furor  uterino  , 

NYMPHOTOMIE  ,  s.  f.  T.  de  Cbirur.  Ampu- 
tation d'  une  partie  des  nymphes  ou  du  clitoris  , 
lorsque  ces  parties  forment  un  volume  si  consi- 
dérable, qu'elles  ernpêcheroient  la  consommation 
du  mariage  ,  ou  la  reodroient  extrêmement  diffi- 
cile. Ni'ifotomìa  ;  amputazione  à'  una  parte  delle 
ninfe  ,  o  del  clitoride  . 
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,  la  quatorzième  lettre  de  l'Alphabet».  & 
Ja  quatrième  des  voyelles.  Il  est  s»  m.  Un  petit 
O  ,  un  grand  O  .  s).  On  dit  prov.  d'  un  homme 
qu'on  regarde  comme  inutile,  &  qui  n'est  pro- 
pre 4  rien  ,  que  c'  est  un  O  en  chiffre  .  Egli  è  un 
uomo  da  nulla  y  un  uomo  che  non  è  slimato  un  ze- 
ro .  §.  O  ,  particule  qui  sert  à  T  apostrophe  .  O 
mon  Dieu  !  0  mio  Dio  !  O  mon  fi  !s  !  0  figliuol 
mio  !  y.  C'  est  aussi  une  interjection  qui  sert  à 
marquer  diverses  passions  ,  divers  mouvemens 
de  T  ame.  Sec.  O  temps  !  o  mœurs  !  Oh  tempo  ! 
oh  costumi.'  O  que  ne  suis-.ie  au  pouvoir  de  !..  . 
Deh  !  perchè  non  poss'  io  !  .  .  .  v.  On  appelle  les 
O  de  Noël,  neuf  Antiennes  qui  commencent  cha- 
cune par  la  particule  O  ,  &  que  1'  Eglise  chante 
neuf  jours  avant  Noël.'ie  Antifone  della  novena 
di  Natale  . 

OBÉDIENCE,  s.  f.  Obéissance.  Il  ne  se  dit 
ordinairement  qu'  en  parlant  des  Religieux  .  Ub- 
bidienza ;  obbedienza  .  En  vertu  de  sainte  obé- 
dience. In  ■virtù  di  santa  obbedienza  ?  y.  Il  si- 
gnifie aussi  l'ordre,  le  congé  par  écrit,  qu'un 
Supérieur  donne  à  un  Religieux  ,  pour  aller  en 
quelque  endroit,  pour  passer  d' un  Couvent  à  un 
autre .  Ubbidienza  y  licenza  .  y.  Oii  appelle  Ambas- 
sadeur d'obédience,  un  Ambassadeur  envoyé  par  le 
Roi  vers  le  Pape,  pour  l'assurer  de  son  obéissance 
filiale  .  Ambasciadore  d'  obbedienza  .  Et  on-  dit  , 
que  1'  Ambassadeur  a  été  reçu  à  l'obédience,  pour 
dire  ,  qu'il  a  été  reçu  en  cette  qualité  par  le  Pa- 
pe en  plein  Consistoire  ,  avec  les  cérémonies  ac- 
coutumées .  V  Ambasciadore  ì  stato  ricevuto  all' 
atto  d'  obbedienza  .  y.  On  appelle  pays  d'  obé- 
dience ,  les  pays  où  le  Pape  nomme  aux  Bénéfi- 
ces ,  &  où  il  exerce  une  Juridiction  plus  étendue 
que  dans  les  autres.    Paeie  d'  ubbidienza  . 

OBEDIENC1EH  ,  s.  m.  Religieux  qui  dessert 
un  bénéfice  dont  il  n'est  pas  titulaire.  Ubbidien- 
xiere  . 
OBÉDIENTIRL,  ELLE,  adj.  Qbbeditore  . 
OBÉI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
OBÉIR,  v.  n.  Se  soumettre  à  Ja  volonté,  aux 
ordres  de  quelqu'un,  &  Jes  exécuter.  Obedire  y 
obbedire  ;  ubbidire  .  y.  On  dit,  obéir  à  Ja  force, 
«■béir  à  la  nécessité  ,_  pour  dire,  faire  ce  que  la 
force,  ce  que  la  nécessité  contraint  de  f.tire  . 
Ubbidire  ,  cedere  alla  forza  ,  alla  necessità,  y. 
On  dit  figurément,  qu'il  faut  que  les  passions  o- 
béissent  à  la  raison,  pour  dire,  qu'  il  faut  que 
ies  passions  soient  soumises,  soient  assujetties  à 
Ja  raison  .  Obbedire  y  ubbidire  ;  star  soggetto  .  y. 
Il  signifie  aussi,  être  sujet  d'un  Prince,  d'  un 
État  .En  ce  sens,  il  ne  se  dit  point  des  person- 
nes particulières,  mais  seulement  des  peuples,  des 
Provinces  ,  des  Villes  .  Ubbidire  y  esser  soggetto  . 
§.  En  parlant  d'  un  cheval  qui  se  Jaisse  manier 
aisément  ,  on  dit,  qu'il  obéit.  Cavallo  ubbi- 
diente ,  o  obbedii/ne  .  v.  Il  signifie  fig.  céder  , 
plier  ,  &  il  se  dit  des  choses  inanimées  .  Cedere  ; 
piegare  y  non  resistere  y  arrendersi  ;  esser  arrende- 
vole . 

OBÉISSANCE)  s.  f.  Action  de  celui  qui  o- 
fcéit  .  Ubbidienza  ;  obbedienza!  obbedienzia  ;  som- 
messione  .  y.  On  dit,  vivre  sous  l'obéissance  d'un 
Prince,  pour  dire,  être  sous  s'a  domination.  Vi- 
vere sotto  l'  ubbidienza  ,  sotto  il  comando  ,  sotto 
l'  imperio  ,  o  dominazione  d'  un  Principe  .  y.  On 
dit,  prêter  obéissance  à  un  Prince,  pour  dire, 
se  soumettre  à  l'obéissance  d'un  Prince.  Presta- 
re obbedienza  .  iji.  On  dit  aussi  ,  être  sous  1'  o- 
béissance  de  père  &  de  mère ,  pour  dire ,  être 
soumis  à  Y  autorité  de  son  père  Se  de  sa  mère  , 
de  la  manière  prescrite    par  ks  Loix  .  Essere  lot- 


to r  ubbidienza  del  padre  e  della  madre  .  §.  On 
dit  prov.  obéissance  vaut  mieux  que  sacrifice, 
pour  dire,  que  ce  qu'  on  fait  par  esprit  de  sou- 
mission ,.  est  ordinairement  plus  méritoire,  que 
tout  ce  qu'on  fait  de  son  propre  mouvement .  È 
meglio  obbedienza  che  sacrifizio  . 

OBÉISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  obéit..  Ubbi- 
diente ;  obbediente  ;  che  cede  ;  arrendevole  .  y. 
On  dit,  par  civilité,  en  parlant,  ou- en  écrivant, 
votre  très-humble  &  très-obéissant  serviteur.  En 
Italien  ,  on  dit  plutôt,  Mostro  umilissimo  ed  ob- 
bligatissimo  servitore  .  (J.  Il  se  dit  fig.  dans  les 
choses  morales,  &  signifie  soumis.  Ubbidiente  ; 
soggetto  ;  sottomesso.  Ci.  Il  se  dit  en  parlant  des 
animaux.  Un  chien  bien  obéissant .  Ubbidiente  . 
y.  Il  se  dit  aussi  figurément  de  plusieurs  cho- 
ses inanimées,  &  signifie,  souple,  maniable  , 
qui  cède,  qui  se  plie  facilement.  Arrendevole  i 
manevole  ;  cedente  ;  cedevole  y  maneggevole  r 

OBÈLE  ,  s.  m.  Petit  trait  semblable  à  une  ai- 
guille .  Segno  presso  gli  Autori  Ecclesiastici  indi- 
cante ciò  eh'  è  stato  aggiunto  a  uno  Scrittore . 

OBELISQUE  ,  s.  m.  Espèce  de  pyramide  étroi- 
te &  longue,  faite  d'une  seule  pierre,  Se  élevée 
pour  servir  de  monument  public.  Obelisco  y  gu- 
glia y  aguglia  .  y.  Obélisque,  T.  d' Hydraul.  s' 
entend  de  certaines  fonctions  qui  forment  une  gros- 
se gerbe  d'  eau  ,  large  par  en  bas-,  terminée  en 
pointe,  en  forme  d'  un  obélisque.  Getto  d'acqua 
a  piramide  . r 

OBÉRÉ,  E  E  ,  part.  Indebitato  s  aggravato  di 
debiti . 

OBÉRER  ,  v.  a.  Endetter  .  Aggravar  di  debiti  . 

OBÉSITÉ  ,  s.  f.  T.  de  Médec.  Excès  d'embon- 
point .     Pinguedine*  grassezza,  estrema. 

OBJECTÉ,  ÉE,  part^  V.  le  verbe. 

OBJECTER,  v.  a.  Opposer  une  difficulté  à  une 
proposition,  opposer  quelque  chose  à  ce  que  quel- 
qu'un dit  ou  prétend.  Obbiettare  i  obiettare;  op- 
porre i  far  un'  obbiezione ,  un'  opposizione. 

OBJECTIF  ,  IVH  ,  adj.  r.  a'  Optique  .  Il  n'  a 
d'usage  qu'en  cette  phrase:  Verre  objectif,  qui 
se  dit  du  verre  d'  une  lunette  ,  destiné  à  être 
tourné  du  côté  de  1*  objet  qu'on  veut  voir;  à  la 
différence  du  verre  qu'on  appelle  oculaire,  parce 
qu'il  est  destiné  à  être  p,acé  du  côté  de  l'œil. 
Vetro  obbiettivo  .  y.  Dan«s  cette  signification',  ob- 
jectif s' emploie  plus  ordinairement  au  substantif. 
Un  obbiettivo  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Théologie  , 
que  Dieu  est  notre  Béatitude  objective,  pour  di- 
re,, que  Dieu  est  le  seul  objet  qui  puisse  faire  no- 
tre bonheur.  Obbiettivo  . 

OBJECTION,  s.  f.  Difficulté  qu'on  oppose  à  u- 
ne  proposition  .  Obiezione  y-  obbiezione  y  opposi- 
zione , 

OBIER,  OPIER,  ou  AUBIER,  s.  m.  Arbrisseau 
dont  on  distingue  deux  espèces  .  L'  une  a  ses  rieurs 
comme  une  ombelle,  Se  porte  de  petites  baies 
rouges  d'une  saveur  assez  désagréable.  On  cul- 
tive la1  seconde  espèce  dans  les  jardins,  à  cause 
de  la  beauté  de  sa-  fleur.  Oppio. 

OBJET,  s.  m.  Tout  Ce  qui  s'offre  à  la  vue. 
Obbietta  i  oggetto.  §.  Il  se  dit  généralement  de 
tout  ce  qui  touche  ,  de  tout  ce  qui  affecte  les 
sens;  Se  dans  cette  acception,  on  dit,  dans  le  sty- 
le didactique  ,  les  objets  des  sens  .  Obbietta  ;  og- 
getto .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  émeut 
les  puissances,,  les  facultés  de  1' ame  .  Le  bien 
est  1'  objet  de  la  volonté.  Il  bene  i  l'  oggetto ,  o 
l'  obbietta  della  volontà.  $.  Il  se  dit  aussi  de 
tout  ce  qui  sert  de  matière  à  une  science,  à  un 
art  .  Oggetto;  obbietta  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tout 
ce  qui  est  considéré  comme  la  cause,  le  sujet,  le 
motif  d'  un  sentiment,  d'une  passion,  d'une  a- 
ction.  Oggetto  i  abbietto  ;  scopo;  segno,  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  le  but,  la  fin  qu'on  se  propose. 
Scopo  y  oggetto  ;-mira  ;  fine .  y.  En  style  de  Poe- 
sie Se  de  galanterie ,  les  amans  appellent  leurs 
maîtresses  ,  l'objet  de  leurs  désirs  ,  l'objet  de 
leurs  soupirs,  l'objet  de  leur  flamme,  l'objet 
de  leurs  vœux  ,  l'objet  de  leur  amour,  ou  sim- 
plement ,  sans  aucune  addition ,  divin  objet ,  char- 
mant objet  .  L'  oggetto  delle  sue  brame  ,  de'  suoi 
amori  ,  ec. 

OBiT,  s.  m.  Service  fondé  pour  le  repos  de  1' 
ame  d'  un  mort,  Se  qui  doit  être  célébré  en  cer- 
tains  temps  marqués.  Anniversario . 

OBITUAIRE  ,  adj.  Qui  n'a  d'usage  qu'en  cet- 
te phrase:  Registre  obituaire ,  /jui  signifie,  le  re- 
gistre qu'  on  tient  dans  une  Eglise  ,  des  Obits 
qui  y  sont  fondés.  Dans  cette  acception ,  i!  s'em- 
ploie pareillement  au  substantif.  Libro,  a  regi- 
stro degli  anmversarj  fondati  in  una  Chiesa  ,  y. 
Obitiuire  ,  s'  emploie  aussi  au  substantif  ,  pour 
signifier  ,  celui  qui  est  pourvu  en  Cour  de  Ro- 
me ,  d'  un  Bénéfice  vacant  par  mort  :  ee  qui  s' 
appelle,  Per  obitum,  en  Terni,  de  Daterie.  Co- 
lui che  ottiene  un  benefizio  per  obitum  del  benefi- 
ziato . 

OBLAT  ,  s.  m.  On  appclloit  autrefois  ainsi  un 
Soldat  qui,  ne  pouvant  plus  servir  à  cause  de  ses 
blessures  ou  de  sa  vieillesse  ,  étoit  logé,  nourri 
&  entretenu  dans  une  Abbaye  ou  dans  un  Prieure 
de  Nomination  Royale.  On  1' appelloit  autrement 
Moine-Lai  .  Oblato;  Converso. 
OSLATION,  s.  f.    T.  consacré  à  la  Religioç  . 


Offrande,  l'action  par  laquelle  on  offre  quelque 
chose  à  Dieu  .  Obblazione  ;  oblazione  ;  offerta  y 
prrferta  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  sont 
offertes  à  Dieu.  Obblazione  y  offerta. 

OBLATIONNAIRE,  s.  m.  T.  defurispr.  C'était 
un-  Officier  Ecclésiastique  qui  recevoit  les  offran- 
des &  les  oblations  des  Fidelles.  Colui  che  rice- 
veva le  oblazioni  de'  Fedeli  , 

OBLIGATION,  s.  f.  L'engagement  où  l'on 
est,  par  rapport  à  différais  devoirs  qui  regardent 
la  Religion  ou  les  mœurs.  Obbligazione;  ohbliga- 
gione  ;  obbligo;  obbligamento  y  dovere  .  Fête  d' 
obligation  .  Festa  d'  obbligo  y  festa  comandata  , 
y.  Il  se  dit  aussi  de  1'  engagement  qui  naît  "des 
services,  des  bons  offices,  des  plaisirs  qu'on  a 
reçus  de  quelqu'  un  .  Obbligazione  y  obbligo  y  rico- 
noscenza .  <J.  Obligation ,  se  dit  aussi  de  1'  acte 
public,  par  lequel  on  s'oblige  pardevant  Notai- 
re ,  de  payer  une  certaine  somme  dans  un  cer- 
tain temps.  Obbligazione  y  obbligo  y  scrittura  £ 
obbligo  . 

OBLIGATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  force 
d'  obliger  suivant  la  Loi  .  Obbligatorio  y  d'  ob- 
bligo . 

OBLIGE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  ap- 
pelle en  Musique,  récitatif  obligé  ,  un  récitatif 
avec  accompagnement  de  l'orchestre.  Recitativa- 
obbligato.  §.  Il  est  aussi  adjectif,  Se  signifie  Re- 
devable. V.  (J.  Obligé,  s.  m.  acte  passé  entre  un 
Apprenti  &  un  Maître  ,  sous  des  conditions  réci- 
proques .-  Obbligo  ,  o  scrittura  per  cui  un  artigia- 
no e  un  fattore  si  obbligano  reciprocamente  sotto 
certe  condizioni  . 

OBLIGEAMMENT,  adv.  D'une  manière  obli- 
geante. Obbligantemente;  cortesemente;  gentilmen- 
te ;  urbanamente  ;  officiosamente  . 

OBLIGEANCE  ,  s.  f.  Gentilezza  ;  cortesìa  . 

OBLIGEANT  ,  ANTE,  adj.  Officieux,  qui  ai- 
me à  obliger  ,  qui  aime  à  faire  plaisir  .  Obbligan- 
te ;  cortese  ;  officioso  ;  amorevole  y  gentile  . 

OBLIGER,  v.  a.  Engager  quelqu'un  par  un  a- 
,_  cte  ,  en  vertu  duquel  on  puisse  1'  appeller  en  Ju- 
stice ,  s'  il  n'exécute  la  chose  à  laquelle  il  s'  estr 
obligé.  Obbligare  y  legare  per  iscrittura  .  §.  Il  se 
dit  aussi  des  biens  .  Il  a  obligé  tous  ses  biens  . 
Egli  ha  obbligati ,  vincolati  tutti  i  suoi  beni  .  §.• 
Obliger,  signifie  aussi  imposer  obligation  de  di- 
re ou  de  faire  quelque  chose  .  Obbligare  ;  coslri- 
gnere  ;  sforzare  ;  metter  in  obbligo  ,  o  in  dovere  . 
Vous  êtes  obligé  de  faire  la  telle  chose- Vi  cor- 
re V  obbligo  di  far  la  tal  cosa  .  y.  11  signifie  en- 
core ,  porter,  exciter,  engager  à  faire  quelque 
chose  .  impegnare  ;  stimolare  ;  ectitare  ;  indurre  ; 
muovere,  ft.  Il  signifie  aussi,  rendre  service ,  fai- 
re plaisir,  &,dans  cette  acception,  il'  n'est  ja- 
mais suivi  ni  de  la  préposition  à  ,  ni  de  la  pré- 
position de  .-  Prestar  servigio  ;  rendersi  obbligata 
una  persona  ;  far  un  favore  ,  un  servizio  .  y.  O- 
bliger  un  Apprenti,  c'est  l'engager  chez'un  Mai- 
tre, pour  y  apprendre  pendant  un  certain  temps 
le  métier  du  Maître  avec  lequel  on  l'oblige.  Ob- 
bligare . 

.ÒBLIQUANGLE,  adj.  T.  de  Géom.  Triangle' 
obliquangie  ,  est  celui  dont  tous  les  angles  sont 
obliques,  c'esf-à- di  re,  ou  aigus,  ou  obtus  .  Trian- 
golo obliquangolo  . 

OBLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  biais  ,  ou 
incliné  .  Obliquo  ;  obbliquo  ;  torto  ;  bistorto  ;  bie- 
co ;  schimbescio  y  sghembo  ;  sguancio  ;  traverso  ; 
che  va  per  traverso  .  y.  On  dit  fig.  moyens  obli- 
ques ,  voies  obliques  pour  dire,  des  voies  détour- 
nées ,  suspectes  &  frauduleuses  .  Obbliquo  ;  obli- 
quo i  torto,  y.  Oblique  ,  signifie  aussi  Indirect. 
V.  Ainsi  ,  on  appelle  harangue  oblique,  une  ha- 
rangue où  l'on  n' introduit  point  une  personne, 
pariant  directement;  mais  où  l'on  rapporte  hi- 
storiquement Se  en  substance  ce  qu'elle  a  dito- 
Aringa  indiretta,  y.  On  dit  aussi,  louange  obli- 
que, accusation  oblique.  Iode  ,  accusa  indiretta, 
y.  En  /'.  de  Gramm.  ,  &  dans  les  Langues  où  les 
noms  se  déclinent,  on  appelle  cas  obliques,  cous 
les  cas,  hors  le  nominatif  singulier  .  Caii  obuli- 
qui  ,  o  obliqui  , 

OBLIQUEMENT,  adv-.  De  biais.  Obbliq.ua- 
mente  y  obliquamente  y  tortamente  ;  in  tralice  ;  per 
obbliquo  y  per  traverso  ;  biecamente  ;  per  isghem- 
bo  ;  per  fianco,  y.  Il  signifie  aussi  d'  une  manière 
frauduleuse.  Ingannevolmente  ;  con  astuzia  ;  con 
doppiezza  .  y.  Il  signifie  encore  indirectement . 
Tacitamente  y  indirettamente . 

OBLIQUITÉ,  s.  f.  Inclinaison  d'une  ligne,  d* 
une  surface  sur  une  autre  .  Il  n'  est  guère  en  usa- 
ge qu'en  Mathématique,  Obbliquità  ;  tortuosi- 
tà ;  sghembo  .  y.  En  Astronomie,  on  appelle  obli- 
quité de  1' écliptique,  l'angle  de  V  éclipeique  a- 
vec  J'  équateur  qui  est  d'environ  vingt  trois  de- 
grés, vingt-huit  minutes.  Vobbliquua  dell'eclit- 
tica .         ,     ,        , 

OBLITERE  ,  .EE  ,  adject.  Svanito  ;  scancel- 
lato . 

OBLITERER,  v.  a.  &  n.  Effacer  insensible- 
ment .  Cancellare  insensibilmente  ,  lasciandone  le 
tracce  , 

OBLONG  ,  ONGUE  ,  adj.  Qui  est  beaucoup 
plus  Jongc  que  large.  Bislungo;  che  ì  più  lungo 
che  larga  .    y.  En  I'.  de  librairie,  on  appelle  ob- 
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long  j  un  livre  imprimé  &  relié ,  de  manière 
que  sa  hauteur  est  moindre  que  sa  largeur  .  Bis- 
lit  u  go  . 

OBOLE,  s.  f.  C'étoit  autrefois  une  petite  mon- 
noie  de  cuivre  ,  valant  la  moitié  d'  un  denier 
tournois.  On  l'emploie  encore  dans  les  comptes, 
papiers  terriers,  &c.  Obolo  ;  obole.  §.  On  s'en 
sert  encore  pour  marquer  un  très-petit  prix  .  Je 
n'  en  donnerais  pas  une  obole  .  lo  non  ne  darci 
un  obolo  ,  un  quattrino.  §,  Obole,  est  aussi  un 
petit  poids  qui  pese  douze  grains  .  Obolo  ,  peso  di 
dodici  grani  .  §«  Obole  ,  parmi  les  Athéniens  ,  é~ 
toit  une  petite  pièce  de  mon  noi  e  ,  dont  les  six 
faisoient  la  drachme  attique  .  Piccola  moneta  che 
valeva  la  sesta  parte  della  dramma  attica  ,  o  sia 
quasi  sette  danari  di  Francia  ,  secondo  che  scrive 
jiudeo  .  ,       , 

OBOMBRK  j  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

OBOMBRER  ,  v.  a.  Cacher,  couvrir.  Obbtim- 
hrare  ;  obumbrare  ;  nascondere  ;  coprire  . 

CBREPTICE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Chancellerie  , 
qui  se  dit  des  grâces  obtenues  en  taisant  une  vé- 
rité qui  auroit  dil  être  exprimée  pour  les  rendre 
valables;  au  lieu  que  les  subreptices  sont  celles 
qui  ont  été  obtenues  sur  1'  exposé  d'un  fait  faux  . 
Vrrettizio  . 

OBREPTION,  s.  f.  T.  de  Chance  IL  Réticence 
«l'un  fait  vrai  qui  auroit  dû  être  exposé  ,  .Se  qui 
i  les   lettres  obreptices.  Orrezione  . 

OBRON  ,  T.  de  Serrar.  V.  Aubron  . 

OHRONNIKRE  ,  T.  de  Scrrur.  V.  Aubronnière . 

OBr>CÈNE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  blesse  la  pudeur; 
Osceno  ;  disonesto  ;  sporco  y  impudico  ;  laido  . 

OBSCÉNITÉ  ,  s.  f.  Parole  ,  image,  action  qui 
blesse  la  pudeur.  Oscenità  i  disonesta  ;  bruttarvi  ; 
laidezza  . 

OB>CUR,  URE,  adj.  Sombre,  ténébreux,  qui 
n'r-vt  pas  éclairé.  Oscuro;  scuro;  bujo  ,  tenebroso  i 
caliginoso  ;  fosco  i  cupo.  Un  peu  obscur.  Bu/ etto. 
^.  On  dit,  ij  fait  obscur,  pour  dire,  que  le  t.  inps 
est  bas  ,  que  1'  air  est  obscur  .  È  bujo  ;  il  tempo 
è  fosco  ,  oscuro  ,  turb.Uo .  i).  Ou  appelle  obscur  , 
dans  les  couleurs  ,  ce  qui  est  moins  ci.iir  ,  moins 
vif,  inoins  éclatant,  plus  brun,  plus  chargé.  O- 
scuro  ;  btt/o  ;  tcuro  .  y.  En  T.  de  /'cinture,  on  ap- 
pelle clair-obscur,  l'imitation  de  1'  effet  que  pro- 
duit la  lumière  en  répandant  des  jours  sur  Jes  sur- 
fjces  qu'  elle  frappe  ,  ci:  en  laissant  dans  |*  om- 
bre celles  qu'  elle  ne  frappe  pas  .  Il  chiaroscuro  . 
§.  ïl  signifie  aussi  ,  ci  qui  est  peint  sans  n.  lan- 
ge d'autres  couleurs  que  du  blanc  &  du  noir,  ou 
du  blanc  avec  une  seule  couleur,  comme  Je-,  ca- 
maïcu.\  ,  Chiaroscuro  i  monucrvmato  .  s).  On  appel" 
le  fig.  obscur,  ce  qui  n'  e<t  pas  bien  clair,  bien 
intelligible  dans  un  discours  ,  dans  un  livre,  Sec. 
Oscuro;  astruso;  arduo;  difficile;  enigmi 
malagevole  a  intendersi  .  y.  Il  se  dit  air  i 
personnes,  par  rapport  au  slyl  ■  .  Oscuro  i  .. 
a  intendersi  ;  scabroso.  $,  Obscur  Signifie  aussi  j 
caché  ,  peu  connu  .  Oscuro  ;  poco  ,  o  mat  nolo  ;  po- 
co conosciuto.  Mener  une  vie  obscure.  Mei 
na  vita  oscura  <,  privata  .  $.  Dans  ce  nu  me  uns, 
on  dit  qu'  un  homme  est  d'une  naissance  i  ' 
re,  pour  dire  ,  qu'  il  est  de  Lasse  naissance,  (  ti- 
mo oscuro,  ignobile ,  di  basta  condizione  . 

OBS<  Olici  ,    II:  ,  part.   V.   le  veibe  . 

OBSCURCIR  ,  v.  a.   Rendre  obscur  .    Oscurare  i 
intenebrare  1    ofluicare  ;   fare  oscuro;   tor  la  I 
io  splendore.  $•  Obscurcir,  v.  r.  Devenir  ofa 
perdre  sa  clarté  .    Oscurarli  ;    imeni  Orarsi  ■    "Au- 
sarsi ;  divenire  oscuro  ;  perdite  la  luce  . 
lo  splendore  .     y.  On   dit  que    la    vue    s'  i  ! 
dans  la  vieillesse,  pulir  dire,    que  dans  Ja   vieil- 
lesse la  vue  diminue,    s'  aftbiblit .     v.  Afioiblir. 
?i.    Il   se  dil    aussi   sai    figuré,  dans  l'adi!   &:  dans 
e  réciproque  . 

••'  o  i   l'i      EMIiNTj».  m.  ArToiblisseinnu  de 

uhm  pi  .  Oscurazione i  oscuramento,  il  se  di 

i  au  figuré  . 

OBSCURÉMENT  j  aJv.    Avec  obscurité.    11  se 
Inné  le  propre  &  dans  le  figuré.    Oscuramen- 
te,  d'una  maniera  esciti. i. 

OBSCURITÉ  ,  s.  t.  Ténèbres,  privation  de  lu- 
i  re-    Oiurtt.i;  scuriti  ,  osckrexza ;  bvjoi 
te;  tenebrosi!.!  ;  tenture  ;  scurezza.   Grande 

fende  obscurité  .  Bujaveto .    Dans  l'obseuril 
bujo.  v-  On  dii.  fig.  l'obscurité  des  temps  ,  I 
scurite  de  l'avenir  ,  pour  ine,   le  peu  de  <fnw" 
naissance  qu'on    a   des  temps  éloignés,    I    I  ■ 
rance  où  1  on  esl  de  l'avenir.  L'oscurità  d. 

IT  avvenire .  y.    Ob-cuih,    ,   -,    dit  aussi   ri:;. 

,ns,    des  discourt  qui  ne  sont  pas  fort  in» 
relligibl  -..    H  ci     eh     t  oscu- 

ro i  inintelligibile,    y.  Obscurité,  signifie  aussi 

une  vie   racine.    Oscurità  ,    vita  priv.ua  ,  nasco- 

i  i  "ii  ,iu  (ir;,  l'obscurité  de  sa  naissance, 
f  obscurité  <tc  sa  famille ,  pour  due,   la   bassesse 
'   nai     ance,  este,   iiuitrii.t  ;  ignobilità  ■ 
■i  ■   nascita  ■'•ora,  bats.i ,  vile. 
OBSECRATIONS,  s.  f.  pi.  T.  d'Ann  h  On  dôn- 
n  un  i  h  i  i      Rom  ins ,    i  de 
"   lorm  i  i  poui  appaisi  i   le-  Dieux  ,  i  iu- 
étoii  ut  d'  usagi  ,    lorsque  ,  i  Ri  publiqu    i  toil    >i- 
(1i        de  quelques  maux,  Oiieirauom  i  preghiere) 

Slip,   tlll.t:     Indili  .     II.,,   . 

OJJ.i  DE,  il.,  part.  V.  le  verbe. 
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OBSÉDER  ,  v.  a.  Être  assidûment  autour  de  quel- 
cru'  un  ,  pour  empêcher  que  d'  autres  n'  en  appro- 
chent ,  &  pour  se  rendre  maître  de  son  esprit  . 
Il  se  prend  en  mauvaise  part  .  Assediare  ;  esser 
sempre  attorno  ad  alcuno  per  venir  a.  capo  d.e'  suoi 
disegni  .  §.  U  se  dit  ,  dans  un  sens  particulier  , 
pour  marquer  ce  que  fait  le  malin  esprit,  lorsqu' 
il  s*  attache  à  tourmenter  une  personne  par  des 
illusions  fréquentes.  Invasare. 

OBSÈQUES  ,  s.  f.  pi.  Funérailles  accompagnées 
de  pompe  &  de  cérémonie.  Esequie;  eseqiiio-i  fu- 
nerali .  Faire  les  obsèques  .  hsequiare  i  far  l'  e- 
sequie  . 

OBSEQUIEUX,  EUSE  ,  adi.  Ossequioso  . 

OBSERVANCE  ,  s.  f.  Pratique  de  Ja  Règle  d' 
un  Ordre  Religieux  .  Osservanza  ;  osservanza  . 
§.  On  appelle  Observances  légales  ,  certaines  pra- 
tiques ou  cérémonies  ,  auxquelles  on  étoit  assujet- 
ti par  la  Lo;  de  Moïse  .  Osservanze ,  riti  legali. 
§'.  On  appelle  plus  particulièrement  Observan- 
ce ,,  une  partie  des  Religieux  de  1'  Ordre  de  Saint 
François,  qui  font  profession  d'observer  la  Rè- 
gle plus  étroitement  que  les  autres  Religieux  . 
Osservanza .  , 

OJKERVANTIN,  s.  m.  Religieux  de  1' Obser- 
vance de  Saint  François.  Religioso  dell'  Osservan- 
za ,  o  Osservante  . 

OBSERVATEUR;  TRICE,  s.  m.  &  fi  Celui  ou  cel 
le  qui  accomplit  ce  qji  lui  est  prescrit  par  quelque 
loi,  par  quelque  règle.  U  ne  s'emploie  guère  san5 
aucune  épithèie.  Osservatore  ;  osservante  .  Au  fé- 
minin ,  Osservatrice  .  $.  Il  signifie  aussi,  qui  s' 
applique  à  observer  les  divers  effets  ,  les  divers 
phénomènes  de  la  nature  ,  le  mouvement  des  a- 
stresj  &c.  U..ns  cette  acception ,  il  s'emploie  aus- 
si sans  régime.  Osservatore  ;  indagatore .  $.  Ob- 
servateur, se  dit  aussi  au  moral  comme  au  physi- 
que ,  &  il  se  prend  adjectivement  ,  quand  on  dit, 
un  esprit  observateur  .  Osservatore  ;  indagatore  ; 
, .  .       :  ore  ,  espli  ra'.  ore  ;  critico  . 

OBSERVAT! F  ,  IVE  ,  adj.  Qui  est  apt  àobser- 
v  r.  Atto  .ni  osservare . 

OBSERVATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
observe  ce  qui  est  prescrit  par  quelque  loi  ,  ce 
que  1'  on  a  promis  d  quelqu'  un  .  Osservanza  i  <•>- 
serramento  .  y.  Il  signifie  aussi,  remarque  que  1' 
;r  sur  les  choses  naturelles,  sur  le  cours  des 
astres  ,  sur  des  phénomènes.  Osservazione  ;  osso- 
v. igiene  ;  attenta  considerazione .  y.  Il  signifie  en- 
core, remarque  que  l'on  fait  sur  les  écrits  de  qiei- 
que  Auteur;  &  alors,  il  s'  emploie  i  i  dinaireineut 
au  pluriel.  Osservazione  ;  annoiamenti  ;  c.nnnun- 
,:e.  $.  On  appelle  Année  d'observation  , 
la  partie  ci'  une  Année  qui  couvre  un  -iége  ,  ÌV 
s'  oppose  aux  ennemis  ,  pendant  que  I'  autre  at- 
taque la  place.  Isercito,  annata  d'  l ■•.. 
per  difesa  deeji  assediatiti  , 

OBSERVATOIRE  ,  s.  m.  Édifice  destiné  aux 
observations    astronomiques.    Spesola  i    osserva- 

OBSEHVÉ  ,  ili:  ,  part.  V.  le  verbe. 

OBSBR>  Eli  ,    v.  a.    Accomplir)    suivre  ce  qui 

■  escrit  par  quelque    l"i  ,     par  quelque  règle  . 
Osservare,    ubbidir.,  ,  .  ,    non 
traigrcdir/a  .    y.  Observer   les  longues  Se  ics  bri 
ves  .   V.   ]  oug  .    sj.  Observer   les   points  ci-   les   si- 
gillés .    v.  \  ligule  .    \>.  Observei  ,  signifie  aussi  , 

■  'c-r ,  considérer  avec  application  ,  avec  étu- 
de ;  &  en  ce  sens  ,  il  Se  dit  pai  ticulièrement  des 
i  '  de  la  nature  .  Osservare  ;  risgu.ndare  ,  o 
corisidcmrc    ait.-, .lamente  \    notare  .     5.   Il   signifie 

,  remarquer.   Os>e;vare  f  risguar- 

darc;  b..,:.  e,    ;   per  mente,    y.   Il  signifie  encore, 

•:s  ,    lec  discours  ,    les 
d'  une  personne.  Osservare;  spiare;  codia- 

,     pr  mente;   leur  ;  /.    ttthi  addo:- 

■  On  dit]  ii'  un  homme  qui  <-i  fort  circon- 
spect dans  sus  actions  ,  dans  -es  paroles,  que  c 
est    un    homme   qui   s'observe  fori  .    irai  cauto, 

netto  ,  y.  Kn  T.  d,  Man'rge  ,  on  dit  ,  d'  Un 
cheval,  qu'il  obscive  parfaitement  les  hanches, 
sa  ligne,  flbe.  El  d'un  Cavatici  ,  qu'il  observe 
bien  .  terrain  .  Osservare  . 
OBSE  ION  ,  ».  f.  ïl  se  dit  de  l'état  des  per- 
qu' on  croit  obsédées  du  malin  esp-it. 
in  ce  sens,  il  c,-  distingué  de  possession.  I 

0-  Il  se  dit  aussi  fig,  de  l'action  de  celui 
qui  i  bsède  ,  ou  sic-  1'  étal  de  celui  qui  est  obsé- 
dé .  Assedio  . 

1DIANP.  ,    s.   f.    On  croit    que   les    Anciens 

.m   K  nom  de  Pierre  obsidione,  au  Jafet, 

è  un  marbre  noirj    on  d  un  Onyx  .    Vietra  tsti- 

Ul.nl.l  . 

•idionaj.,    ALE,   adj.   On  ne  s*  en  sert 

i  tu  dam  i  es  ileux  pln.iscs  :  Couronne  obsi- 
1 1  une  cmih  nui  d' lu  rbes  que  les 
Romains  donnoiem  (celui  qui  nvo(t  fait  lever 
le  siège  d' une  Ville,  Sec.  Otshtionale  ,  IH  inni- 
i  ■  i-  obsii  ionale  ,  qui  t  un  monnoie  Fi  ,■ 
dans  une  place  a-  i.  :  .  ou  on  lui  donni 
durani  la  siège,  poui  uni  valeuj  beaucoup  plus 
forte  que  sa  s.ilmi   intrinsèque.    Moneta  ossidio» 

OB&Ol  il  i  .  ulj.  de  ».  g.  tiré  du  I  .nin  .  I  i 
qui  est  hois  d'  usage  .     Disusate  ,    andato  in  di- 
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OBSTACLE,  s.  rn.  Empêchement,  opposition, 
ce  qui  empêche  qu'  une  chose  ne  soit,  ne  se  fas- 
se ,  ne  réussisse  .  Ostacolo  ,-  impedimento  }  rite- 
gno -. 

OBSTINATION  ,  s.  £  Opiniâtreté  .  Ostinazio- 
ne ;  pertinacia  i  caponaggine  ;  caponerìa  . 

OBSTINÉ,  É£  ,  part.  V.  le  verbe-  Qui  s'ob- 
stine ,  qui  a  de  1'  obstination  .  Ostinato  .  Il  est 
aussi  adjectif .  Ostinato;  pertinace  ;  caparbio;  ctf 
pone  s  caposo  .  §.  Il  s'  emploie  quelquefois  sub- 
stantivement .  Caparbio  ;  capone  ;  caposo  ,-  inte- 
schiato  ;  testardo  ;  duro  . 

OBSTINÉMENT,  adv.  Avec  obstination.  0;rt- 
natamente  ,-  pertinacemente  ;  cttponamente  . 

OBSTINER,  S'  OBSTINER,  verbe  récip.  S'  o- 
piniàtrer ,  s'  attacher  opiniâtrement  à  quelque 
chose  .  Ostinarsi  ;  intestarsi  ;  volere  ad  ogni  mo- 
do .  §.  Il  est  quelquefois  actif  dans  le  style  fa- 
milier, &  signifie,  rendre  opiniâtre,  être  cause 
qu'  on  s'  obstine  .  Render  ostinato  ;  incaponire  . 

OBSTRUANS,  adj.pl.  T.  de  Médecine .  Ce  sont 
des  remèdes  qui  incrassent  &  épaississent  les  hu- 
meurs trop  subtiles ,  Se  qui  les  arrêtent  :  tels 
sont  les  narcotiques  &  les  astringens.  Ostruenti! 
incrassanti  . 

«BSTRUCTIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  Didactique  .  Oui 
cause  de  1'  obstruction  .  Ostruttivo  y  che  induce 
ostruzione  . 

OBSTRUCTION  ,  s.  f.  Engorgement  ,  embar- 
ras qui  se  forme  dans  Jes  vaisseaux  &  les  con- 
duits par  lesquels  se  portent  les  liqueurs  &  les 
esprits  dans  tout  le  corps  de  1'. animal  ■  &  qui  en 
arrête  le  passage,  ou  le  rend  moins  libre.  Ostru- 
zione . 

OBSTRUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

OBSTRUER,  v.  a.  Causer  de  l'obstruction.  0- 
str ture  ;  cagionar  ostruzione  . 

OBTEMPÉRER  ,  v.  n.  Obéir  .  U  est  vieux  ,  & 
n'a  plus  d'usage  que  dans   le  Palais.  Ubbidire. 

OBl'hNIR  ,  v.  a.  Impétrer  ,  faire  en  sorte  par 
prières,  par  p -rsuasion  ,  par  sollicitation  auprès 
été  quelqu'un  ,  qu'  il  accorde  ce  qu'on  lui  de- 
mande .  Ottenere  ;  impetrare  ;  conseguire  quel  che 
si  desidera,  y.  On  dit  ,  obtenir  tin  Arrêt  ,  pour 
dire,  parvenir  à  avoir  un  Airèt  qu'  on  poursui- 
voit  .  Ottenere  una  sente a-a  .  ò-  On  dit  ,  en  i- 
de  Pratique,  obtenir  ses  ôhs  Si  conclusions,  pour 
clin-  ,  obtenir  en  Justice  ce  qu'  on  demande  par 
sa  Requête.  Ottenere  ciò  diesi  chiede  i"  uva  Sup- 
plica, o  'Memoriate  .  <).  Obtenir  d'un  cheval  >  ''- 
et  Maréchal,  c'est  ,-.nir  à  bout  de  faire  faire  ,ì 
un  cheval  ce  qu'  il  rsles.iit  de  faire  auparavant. 
Ridurre  un  cavallo  ;  ottenere  da  .  •  cavallo  . 

OBTENTION,  s.   f.   Impetration  .   V. 

OISIFNU  ,  UE,  part.   V.  le  verte  . 

OBI  OH  \  1  EOR  ,  s   m.  T,  ©■  J  imminent  de  Chi- 
■  '  jtiné  à  boucher   un  trou    co  tre  nature 
à  la  i  liais  .  0    uratore  del  palato  . 

rURATEUB,  TRICE,  adj.  T.d'Anat.  Il 
se  dit  de  certaines  parties  relatives  à  1'  ouvertu- 
re du  tiou  ovalaice  de  l'os  des  iles.  Ottura- 
to, io  . 

OBTUBATtON,  s.  f.  r.  de  Chirurgie,  qui  se 
dit  de  II  manière  dont  les  ouvertures  se  bou- 
chent .   Ottura  .urne  ;  rittiramen'o  . 

OBTUS]  U>h  ,  adi.  T.  de  Oèo.-nétrie  .  Il  se  dit 
d'  un  angle  plus  grand  ou' un  angle  droit.  Ottu- 
so .  y.  On  al'  esprit  ob- 
tus, pour  dire,  qu'il  n'a  pas  l'cipiit  pénétrant, 
qu'il  a  peine  .i  concevoir  .  Ottuso  ,-  grossolano  . 
stupì.!;  ;  materiale  . 

OBTUSANGL1  ,  adi.  T.  de  '...--,.'/.  .  Il  se 
dit  principalement  d'un  triangle  qui  a  un  angle 
Obtus  .    OttUli  :/-,  ■  lo  ,  che  ha  tin  angolo  ottuso  . 

OBVENTION  ,  s.  i.   r.  ./'  Histoire.  Impôt  cc- 

..!■-./. 

Ol'VIER  ,  v.  I),  Prendre  les  précautions,  les 
mesures  nécessaires  pour  prévenir,  pour  empê- 
cher un  mal,  un  accident  fâcheux  .  Il  est  tou- 
jours suivi  de  li  préposition  à  .  Ovviare  ;  ; 
uire  ;  andar  m. mitra  ;  opporsi  per  impedir  un 
male  . 

OBVOLUTK  ,  Él- ,  adì.  T.  de  Man.  Si  dite 
de'  principi  delle  foglie  piegate  a  guisa  di  gron- 
d../.i   internamente  . 

OBUS  ,    ou  OBUSIBB  ,    s.  m.  T.  d'  Artillerie  . 
Espèce    de  mortili    monté  sur    un    afTilt  à  roues, 
tire  horizontalement  .  sorta  ai  mortaio  . 

oca  ,  ou  OQUE  ,  s.  f.  Sorte  de  racine  longue 
osse  cornine  la  pouce,  3i  doni,  la  saveur  est 
douce  .  On  la  mange  crue  ;  mais  pour  P  or- 
dinaire On  la  fait  sécher  au  soleil,  &  on  en  fot* 
-m.  une  espèce  de  pâte»  qui  tient  lieu  de  pain 
en  quelques  endroits  de  I'  Amérique  .  Ainsi  pré- 
pare ,  on  P  appelle  cavi  .  Sorta  di  pianta  aineri- 
taiia  . 

OCAIONEM  ,    v.  a.    Ocaigner  un  gant  ;   1'  en- 
duire en  dedans  d'une  composition  de  gomme  d? 
adragan  Se  d'  huile  de  senteur  ,  unies  enscmJ  ' 
Profumare  i  guanti. 

0C<  ASE  ,   .uij.  Ampli  i  mie  recase,  est  la  mê- 
me chose  qu'amplitude  occidentale'.  Amplitudine 
ile . 

OCI  \si()N,  s.  f.  Renrontre ,  conjoncture  de 
temps,  de  1-ipux ,  d'affaires  propres  pour  quel- 
que chose  .   Occasione  ,  opportunità  ;  bello  ,  tomo. 

dita  ; 
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Aiià  ;  acconcezza  t  congiuntura  .  $.  Les  Poètes  & 
les  Peintres  font  de  I'  occasion  un  personnage  al- 
légorique de  femme,  qui  est  représentée  ordinai- 
rement avec  un  toupet  de  cheveux  au-dessus  du 
front,  &  toute  chauve  par  derrière .  V  occasione  . 
6  On  dit  fig.  que  l'occasion  est  chauve,  pour 
marquer  que  quand  on  a  laissé  échapper  une  oc- 
casion ,  on  ne  la  recouvre  plus,  &  qu  il  la  faut 
Saisir  dès  qu'elle  se  présente,  bisogna  profittar 
dell'  occasione  ,  e  non  lasciarla  fuggire  .  $;  Occa- 
sion, se  prend  aussi  pour  combat  &  rencontre  de 
guerre.  Pugnai  zuffa.  $.  Il  signifie  aussi,  sujet, 
ce  qui  donne  lieu  à  quelque  chose.  Occasione! 
cagione  ;   causa  ;  motivo  . 

OCCASIONE  ,  EH,  part.  V.  son  verbe.     _ 
OCCASIONEL,    ELLE,    adj.    T.   didactique. 
Cause  occasionelle  .  Causa  occasionale. 

OCCASIONELLEMENT  ,  adv.  Par  occasion  . 
Incidentemente  i  accidentalmente  ;  per  accidente  i 
a  caso  .  . 

*  OCCASIONER  ,  v.  a.  Donner  occasion  .  Occa- 
sionare ;  cagionare  i  causare  i  4are ,  o  porgere  oc- 
casione . 

OCCIDENT,  s. m.  Celui  des  quatre  points  car- 
dinaux du  monde,  qui  est  du  côté  où  le  soleil  se 
couche.  Occidente;  Occaso.  $.  On  appelle  enco- 
r-  plus  particulièrement  Occident,  cette  partie 
de  notre  hémisphère  qui  est  au  couchant  i  Oui-* 
dente  ;  Ponente  .  ..'"„.  >   ,,  ~     ■ 

OCCIDENTAL,  ALE,  ad).  Qui  est  à  1  Occi- 
dent .  Occidentale  . 

OCCIPITAL,  ALE,  adj.  T.  d'  Anat.  Qui  ap- 
partient i  l'occiput.  Occipitale. 

OCCIPUT,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Le  derrière  de  la 
tète.  Occipizio  i  occipite;  nuca  ;  collottola. 

OCCIRE,  v.  a.  Il  est  vieux.  Uccidere;  ammaz- 
zare, ec.  V.  Tuer  . 

OCCIS  ,  ISE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
OCCISEUR  ,  s.  m.  Tueur,  Meurtrier  .  V,        . 
OCCISION  ,  s.  f.  Tuerie  .   Il  est  vieux  .    ucci- 
sione ,  ce.  V.  Tuerie  .  ;       _. 

OCCULTATION,  s.  f.  T.  d'  Astronomie  .  Di- 
sparition passagère  d'une  étoile,  d'  une  planète 
cachée  par  la   lune.   Occultazione;  occultamento. 

OCCULTE,  adj.  de  t.  g.  Caché.  Occulto  ;  nar 
Hosto  ;  celalo  ;  segreto  .  §.  Occulte  ,  T.  de  Gçom. 
il  ce  dit  d'une  ligne  qui  s' apperçoit  à  peine  , 
&  qui  a  été  tirée  avec  la  pointe  d'un  compas  , 
ou  au  crayon,  linea  occulta.  y.  Occulte,  cou- 
vé se  dit  des  maladies  qui  ne  sont  annoncées 
par  aucun  symptôme  ,  &  qui  font  sentir  toute 
leur  violence  dès  le  premier  abord  .  Malattia  oc- 
culta .  ,  ■ 

OCCUPANT  ,  adj.  Qui  occupe  ,  -qui  s  empare, 
qui  se  saisit,  qui  se  met  en  possession.  Dans  ce 
s;ns  ,  il  n'  est  guère  en  usage  qu'  en  cette  phra- 
se :  Premier  occupant  .  Occupante  .  §,  Il  se  dit 
encore,  d'un  Procureur  qui  occupe  pour  une  par- 
tie dans  un  procès  .  Procurarne  che  agisce  per 
uno  in  giudizio  .  ■    , ' 

OCCUPATION,  s.  f.  Emploi,  affaire  a  laquel- 
le on  est  occupé.  Occupazione.;  impiego  ;  eserci- 
zio ;  negozio  ;  briga  ;  faccenda  .  $.  On  dit  aussi, 
donner  de  l'occupation  ,  pour  dire,  causer  de  la 
peine,  des  affaires,  de  l'embarras.  Dar  impie- 
ci  ;  brighe  i  dar  da  fare  .  $.  Occupation  se  dit 
aussi,  en  T.  de  Droit,  pour  habitation.  Occu- 
pazione ;  occupamelo  .  $.  Occupation  ,  figure  de 
Rhétorique,  qui  consiste  à  prévenir  une  objection 
que  l'on  prévoit j  en  se  la  faisant  à  soi-même 
&  en  y  répondant  .  C  est  ce  qu'on  appelle  aussi 
préoccupation  ,rPreoccupaz,ione  . 

OCCUPA  ,  EL  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  est 
aussi  adjectif;  &  V  on  dit,  en  parlant  d  un 
homme,  qui  a  beaucoup  d'  occupation  ,  c' est  un 
homme  fort  occupé  .  Verno  molto  occupato  ,  sfac- 
cendato .  j 

OCCUPER,  v.  a.  Tenir,  remplir.  ILne  se  dit 
au  propre,  que  d'un  espace  de  lieu  ou  de  temps. 
Occupare  ,  ingombrare  spazio  ;  tener  luogo  .  6.  On 
dit,  occuper  une  maison  ,  pour  dire,  y  habiter  , 
y  demeurer  ,  y  être  logé  .  Occupare  ,  abitare  una 
casa.  $.  On  dit,  occuper  la  place  de  qu-elqu  ira  , 
pour  dire  ,  exercer  son  emploi,  sa  charge  ,  sa 
Jonction  .  Far  le  veci  di  alcuno,  occupar  il  suo 
Juci'o ,  sotlentrar  in  vece  d'  un  altro  ,  esercitar  la 
tanca,  l'  uffizio  di  alcuno,  i).  Occuper,  signifie, 
en  T.  de  Guerre  ,  se  saisir  ,  s'  emparer  d'  un  po- 
ste .  Insignorirsi  ;  impadronirsi  ;  occupare  .  v-  Oc- 
cuper ,  signifie  atlSSJ  j  employer,  donner  à  tra- 
vailler .  acculare  ;  impiegare  ;  dar  da  lavorare  . 
§,  li  est  aussi  iteiproque,  &  signifie,  travail- 
ler s'appliquer  a  quelque  chose,  y  donner  tout 
son  temps  .  Occuparsi  i  trattenersi  i  impiegarsi  ; 
tsercu.ars.ii  esercitare.  $.  Occuper  ,  .v.  n.  T.  de 
Prati nue,  il  se  dit  d'  un  Procureur  qui  est  char- 
gé d''unc  affaire  en  Justice.  Ester  Procuratore  per 
alcuno  .  ,    , 

OCCURRENCE,  s.  f.  Rencontre,  événement 
fortuit,  occasion  .  Occorrenza  i  incontro;  occasio- 
ne ;  caso  ;  emergenza  . 

OCCURKENT  ,  ENTE,  ad;.  H  se  dit  des  ebo- 
ots  qui  surviennent,  qui  se  rencontrent.  Occor- 
rerne .  emergente  ;  che  accade  . 

OChAN  ,  s.  m.  La  grande  mer  qui  environne 
toute  la  terre  .  Oceano  . 


OC É ANE  ,  adj.  Il  n'  a  d  usage  que  dans  cette 
phrase  :  La  Mer  Océane  .  Il  Mare  Oceano  . 

OCHER  ,    v.  a.   T.  de  Char  p.  Faire  des  oches  . 
Far  tanche  sul  legno  . 

OCHES,    s.  f.  pi.  T.  de  Charpent.  Entailles  ou 
m'.rques  que  font  les  Charpentiers  sur  des  règles 
de  bois  pour  marquer  des  mesures  .  Tacche  . 

OCHLOCRATIE  ,    s.  f.    Gouvernement  du  bas 
peuple  .  Oclocrazìa  . 

OCHLOCRATIQUE  ,  adj.  D'  ochlocratie  .    0- 
clocratico  . 

OCHRUS,  s.  m.  Plante  qui  approche  de  la  ges- 
se- ses  fleurs  sont  légumineuses,  &c  donnent  une 
gousse  comme  un  petit  pois  .    Araco  ;  fava  sal- 
vai ica  . 

OCOCOI.IN  ,    s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Orn.  Per- 
drix de  montagne  .    Cet  oiseau  est  de  la  grosseur 
delà  perdrix  gri'-e  .    Sorta  di  sta-na  o  di  fagia- 
no di  montagna  del  Messico  e  del  Brasile  . 

OCRE,  s.f.  Terre  ferrugineuse  dont  on  fait  une 
couleur  jaune  .  Ocrai  ocria  ;  giallo  di  terra  . 

OCTAÈDRE  ,  s.  m.  T,  de  Géométrie  .  Corps  so- 
lide à  kuit  faces  .  Il  se  dit  plus  particulièrement 
de  V  octaèdre  régulier,    dont  les  faces   font  huit 
triangles  équilatéraux  .  Ottaedro. 

OCTAETÉRIDE,  Cycle,  T.  de  Chronol.  C' étoit 
chez  les  Grecs  un  cycle   ou  terme   de    huit  ans  . 
Ciclo  di  oit'  anni  . 

OCTANDRIE,    s.f.    Huitième  classe    des  vé- 
gétaux .    Ottandria  ;   genere  di  piante  ,  i  cui  fiori 
hanno  otto  stamigne  .  .  v 

OCTANT  ,  s.  m.  T.  d'  Astronomie  .  Il  se  dit  d 
un  instrument  ou  secteur,  qui  contient  la  huitiè- 
me partie  du  cercle  ,  c'  est-à-dire  ,    quarant-cinq 
degrés.  Settore.  §.  Il  signifie  aussi,  une  distance 
de  quarante-cinq  degrés    du  soleil  .     Distanza  di 
quarantacinque  gradi  dal  sole.  Ainsi  on  dit,  que 
la  lune  est  dans  les    octans  ,    pour  dire,    qu  elle 
est  à  auarantecinq  degrés  du  soleil  . 

OCTANTE  ,    adj.  numéral,    de  t.  g.    Quatre- 
vingt  .  Il  est  vieux.  Ottanta  . 

OCTANTIÈME  ,    adj.  de  t.  g.    Nombre  d  or- 
dre .    On  ne  s'  en  sert  guère  dans  le  discours  or- 
dinaire ,  &  1'  on  dit ,  quatre-vingtième  .  Ottan- 
tesimo .  . 

OCTATEUQUE  ,   s.  m.    T.  de  Théologie  cr  de 
Littérature  sacrée  .    Il  signifie  ,  les  huit  premiers 
Livres    de    l'Ancien-Testament.     Li    etto    primi 
Libri  del  Vecchio   Testamento  . 

OCTAVA1RE  ,  s.  m.  t.  Eccl.  Ottavario  i  Eser- 
cizi   di  pietà    verso  ì  defunti   pel    corso   di    otto 
giorni  .  ..... 

OCTAVE,  s.  f.  Huitaine.  On  appelle  ainsi  les 
huit  jours    pendant  lesquels   on  solennise   les  fê- 
tes  principales  de    1'  année  ,    comme  Paque  ,    la 
Pentecôte,  la  Fête-Dieu.  Ottava,  i).  On  appelle 
encore  particulièrement   octave  ,    le   dernier  jour 
de  1'  octave  qui  répond  au  jour  de  la  fête  qu  on 
célèbre.  Ottava,  il  giorno  dell'  ottava ,  $,  Octa- 
ve,   s.  f.    T.  de  Musique,    qui    se  dit    d'un  ton 
éloigné  d'  un  autre  de  huit  degrés,   les  deux  ex- 
trémités-comprises .  Ottava.  $.  Il  se  dit  aussi  de 
la  consonnance  que  font  deux  tons    éloignes  1  un 
de  1'  autre  de  huit  intervalles,  les  deux  extrémi- 
tés comprises  .    Ottava  .    $.  Il    se  dit  aussi  ,    de 
tous  les  huit   degrés  pris  ensemble  .    Ottava  .    0. 
Octave,   se  dit  aussi  des  stances  de  huit  vers  de 
Poésie  italienne.    Oliava  i    stanza  di  otto  versi. 
6.  Octave  ,  T.  de  Comm.  c'  est  la  huitième  partie 
où  le  demi-quart  d'  une  aune  .    V  ottava  parte  d 
una  misura  .  ■■    "  • 

OCTAVIER  ,  v.  n.  T.  de  Mus.   C   est  forcer    e 
yent   d'  un  instrument  à  vent ,   de   sorte   que    le 
son  monte  aussi-tôt  à  1'  octave  .    Far  salire  fino 
all'  ottava . 

OCTAVINE  ,    s.  f.  T.  de  Musique  .    C  est  une 
espèce  de  petite  épinette  ,  qui  pour  être  transpor- 
tée plus  commodément,    n'a  que  la    petite  octa- 
ve ,  jo.u  le  plus  petit  jeu  du  clavecin.  Sorta  di  pic- 
cola  spinetta . 
OCTAVO  .    V.  In  Octave. 
OCTIL  ,  adj.  T.  d'  Astronomie  .,    qui    ne  s«  .... 

que  dans  cette  phrase  :  Aspect  octil  ,  pour  "signi 
fier  la  position  de  deux  planètes  qui  sont  éloi- 
gnées 1'  une  de  1'  autre  de  la  huitième  partie  du 
Zodiaque  ,  ou  de  quarante-cinq  degrés  .  Ottavo  • 
OClOBRE  ,  s.  m.  Le  mois  qui  étoit  le  huitiè- 
me de  1'  année  quand  elle  comniençoit  au  mois 
de  Mars,  &  qui  est  le  dixième  à  présent.  Otto- 
bre v>-  °n  an  Prov-  &  populairement,  quand 
Octobre  prend  fin  ,  la  Toussaint  est  au  matin  . 
quando  Ottobre,  è  sul  finire  Ognissanti  è  per  ve- 

"'oCTOGÉNAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  On  ne  s'  en  sert 
cuère  qu'en  parlant  de  1' âge  de  1'  homme  .  Ainsi 
on  dit,  qu'  un  homme  est  octogénaire  ,  pour  di- 
re ,  qu?il  a  quattre-vingts  ans.  t.gh  è  oituage- 
nario;  egli  é  ottoageno  ;  egli  ha  ottani'  anni  .  §. 
11  est  aussi  quelquefois  substantif,  &  signifie  j 
celui  qui  a  quatre-vingts  ans  .  Un  oltageno  ,  o  ot> 
tuai'en'ario ,  o  ottogenacio  .  ...  , 

OCTOGONE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  huit  angles 
g>  huit  côtés.  Oitangolo  ;  ottagono.  $.  lì  est 
fUSsi  substantif  masculin.  Un  oitangolo ,  o  un  ot- 

'^OCTÒGYNIE ,    s.  f.    T.  de  Bottm,    Oltoginia. 


O  G  T 

C/asse  di  piaule,    i  cui  fiori  hann»   otto  pLtilìi  , 

OCTOPHORE  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  anc.  aorte  de 
litière  portée  par  huit  esclave's  .  On  s'en  servoit 
à  la  Ville  ,  quand  en  étoit  indisposé,  pour  al- 
ler en  visite;  &  en  tout  temps  pour  aller  à  la 
campagne  .    Lettiga  portata  da  otto  schiavi . 

OCTOPODE  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  ecclesiast.  C'  e» 
toit  une  bannière  des  Papes,  divisée  en  huit 
flammes  ou  languettes  .  Sorta  di  stendardo  de'Pon* 
tefici ,  diviso  in  otto  fiammette  . 

OÇTOSTYLE  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  civile  .  Fa- 
ce d'  un  bâtiment  orné  de  huit  colonnes  dispo- 
sées sur  une  ligne  droite  .  Facciata  d'  otto  colonne 
collocate  in  linea  retta . 

OCTROI ,  s.  m.  Concession  .  Il  ne  s'  emploie 
guère  que  dans  les  Lettres    de    Chancellerie,    Se 


dit  : 


dans  les  affaires  de  Finance  .  Dono  ,-  concessione  . 
§.  On  appelle  deniers  d'  octroi  ,  certains  deniers 
que  le  Roi  permet  atix  Villes  delever  sur  elles- 
mêmes,  pour  l'entretien  &c  la  réparation  des  mu- 
railles ,  ponts ,  chemins,  &  pour  d'autres  be- 
soins publics  .  Danari ,  che  'l  Re  permette  alle 
Città  d'  impiegare  al  mantenimento  e  riparo  delle 
mura ,  ponti ,  strade ,  ec. 
OCTROYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  - 
OCTROYER,  v.  n.  Concéder,  accorder,  il  ns 
est  plus  guère  d'  usage  que  dans  le  style  de  Chan- 
cellerie.&  de  Finance.    Concedere  ;  accordare  - 

OCTUPLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  contient  huit 
fois  .     Otto  volte  tanto  . 

OCULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  usa- 
ge dans  le  discours  ordinaire  qu'en  cette  phrase: 
Témoin  oculaire,  qui  se  dit  d'une  personne  qui 
rend  témoignage  d'une  chose  qu'elle  a  vue  de  ses 
propres  yeux  .  Testimonio  oculare  i  testimonio  dt 
veduta.  \.  En  parlant  de  lunettes  d'approche, 
on  appelle  verre  oculaire,  le  verre  destiné  à  être 
placé  du  côté  de  1'  œil .  On  1'  emploie  aussi  au 
substantif.  Oculare,  i}.  Oculaire ,  adj.  T.  d'  A- 
nat.  qui  appartient  à  1'  œil .  Oculare .  §.  En  T.  « 
Hist..  nat.  on  donne  le  nom  de  pierre  oculaire,  a 
une  espèce  d'  opercule  de  coquille.  Pietra  ocu- 
lata . 

OCULAIREMENT,  adv.  Visiblement,  d  une 
manière  sensible.  Ocularmente  i  oculatamente  i 
visibilmente  y  di  veduta  i  a  occhi  veggenti  . 

OCULATION,  s.  f.  T.  de  Jardin.  C'est  1  a- 
ction  d' ébourgeonner  ,  ou  d' ôter  les  bourgeons 
inutiles  des  plantes  ,  &  sur-tout  de  la  vigne.  Il 
tagliar  gli  occhi,  e  le  gemme  inutili  delle  viti  . 
OCULISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  de 
connoitre  les  différentes  maladies  de  l'œil,  &  de 
les  traiter .    Oculista  .  , 

OCULUS-CHRISTI,  Voyez,  (EU  de  Christ  . 
OCULUS-MUNDI  j    s.    m.     Onice    trasparente 
nell'  acqua  .  i.   L    n 

ODALIQUES,  ou  ODALISQUES  ,  s.  f.  T.  d 
Hist.  mod.  C'est  le  nom  des  simples  Favorites  du 
Grancl-Turc,  renfermées-  dans  le  Serrai!  .  Le  Fa- 
vorite del  Gran  Signore  . 

ODE  ,  s.  f.  Sorte  de  Poëme  lyrique  qui ,  dans 
la  Poésie  françoise  ,  est  divisé  par  strophes  ou 
stances  de  même-mesure  &  de  même  Hombre  des 
vers,  Se  dont  ordinairement  le  style  doit  être  no- 
ble &  élevé  .    Ode  ;  oda  i  canzone  . 

ODÉUM,  ou  ODEON,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  . 
Espèce  de  Théâtre  que  Periclès  avoit  fait  bâtir 
dans  la  ville  d'Athènes.  Picco!  Teatro  destinato 
alla  musica  che  Pericle  fece  fare  in  Atene . 

ODEUR,  s.  f.  Senteur  .  Odorei fragranza .  y.  O- 
deurs,  au  pluriel,  se  prend  quelquefois  pour  tou» 
tes  sortes  de  bonnes  odeurs.  Odori.  On  dit,  qu 
un  homme  craint  les  odeurs,  pour  dire  ,  qu'il 
craint  les  odeurs,  même  eelles  qui  scroient  agréa- 
bles pour  d'autre  que  lui.  Non  poter  soffrire  gli- 
odori.  $.  On  dit  fig.  qu'un  homme  est  en  bonne 
odeur,  en  mauvaise  odeur,  pour  dire,  qu' un  hom- 
me est  en  bonne  réputation  ,  en  mauvaise  réputa- 
tion .  Odore  i  fama  i  riputazione  i  nominanza.  9. 
On  dit  encore  fig.  qu'  une  chose  seroit  de  mau- 
vaise odeur  dans  le  public,  pour  dire,  que  le 
public  seroit  mal  édifié,  qu'  il  auroit  mauvaise 
opinion  de  celui  qui  la  feroit  .  Cosa  di  cattivo 
odore  ,  di  cattivo  indizio  ,  che  farebbe  giudicar 
male  ,  che  farebbe  aver  in  sinistro  concetto  .  <}.  On 
dit ,  d'  un  homme  qui  ayant  vécu  saintement,  est 
mort  de  même  ,  qu'  il  est  mort  en  odeur  de  sain- 
teté .    Morir  in  odore  di  santità . 

ODIEUSEMENT, adv.  D'  une  manière  odieuse. 
Odiosamente  . 

ODIEUX  ,  ETJSEj  adj.  Haïssable  ,  qui  excite 
l'aversion,  la  haine, 1'  indignation.  Odioso  i  eso- 
so ;  noioso;  odievole  ;  spiacevole  i  molesto,  v).  En 
parlant  des  comparaisons  qu'on  fait  d'  une  per- 
sonne avec  une  autre,  on  dit  prov.  que  toutes 
comparaisons  sont. odieuses,  parce  qu'  ordinaire- 
ment l' une  des  deux  croit  avoir  sujet  de  s  en 
plaindre,  &  quelquefois  toutes  les  deux  .  Ogni 
paragone  è  odioso  . 

ODIN  ,  s.  m.  Principale  Divinité  des  anciens 
Danois,  &  qui  étoit  le  Dieu  de  la  guerre.  Nome 
che  gli  antichi  Danesi  diedero  alla  loro  principa- 
le Divinità  ,   la  quale  era  il  Dio  della  guerra  . 

ODOMÈTRE,  s.  m.  Instrument  qui  sert  à  me- 
surer le  chemin  qu'on  a  fait,  soit  à  pied,  soit 
en  voiture  .   Odametro  .  oDON 


ODO 

ODONTALGIE,  s.  f.  T,  de  Chirurgie  .  Douleur  . 
des  dents.    Odontalgia  i  dolor  di  denti  .         ■ 

ODONTALGIQUE,  ad),  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
remèdes  propres  à  calmer  la  douleur  des  dents  . 
Atto  a  calmare  il  dolor  di  denti. 

ODONTOÏDK  ,  adi.  T.  d'  Anat.  Apophyse  dans 
le  milieu  de  la  seconde  vertèbre.    Odontoule . 

ODONTOLOGIE  ,  s.  f.  T.  d'  Anat.  C  est  la 
partie  de  cette  science  qui  traite  des  dents .  O- 
do/itologta  .  .  -vT        j 

ODONTOPETRES  ,  T.  d'  Hist.  nal.  Nom  don- 
né par  quelques  Naturalistes,  aux  dents  des  pois- 
sons que  l'on  appelle  communément,  Glossopè- 
tres,  ou  langues  de  serpent;  on  les  appelle  aus- 
si,   bufonites,    CTapaudines,    &c.  Voyez  Glosso- 

P  ODÒNTOTECHNIE  ,  s.  f.  T..  de  Chirurg.  C'est 
1  i  partie  de  l'art  du  dentiste  ,  qui  a  pour  objet 
j  s  dents  artificielles  .     Odontecnia . 

ODORANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  répand  une  bon- 
ne odeur.  Il  est  plus  d'  usage  en  Poésie  qu  en 
Prose  .  Odorante  i  odorifero  ;  odoroso  ,  ec.  V.  O- 
dorife'rant  .  .  ,  .       . 

ODORAT,  s.  m.  Le  sens  qui  a  pour  objet  Jes 
odeurs  .    Odorato  ;  fiuto  . 

ODORER,  v.  a.  Sentir  par  1'  odorat .  Style 
dogrnat  .     Odorare.  ;-..*, 

ODORIFERANT,  ANTE,  adj.  Il  signifie  la 
même  chose  qu'odorant;  &  il  s'  emploie  en  pro- 
se beaucoup  plus  qu'  en  poesie.  Odorifero  ;  odoro- 
so ;  odorifico  i  «limoso  i   soaveolente  ._ 

ODYSSÉE  ,  s.  f.  Poëme  compose  par  Homère 
sur  les  erreurs  d'  Ulysse  .    Odissea. 

(ECUMÉNIC1TE,  s.  f.  Çuiahte  de  ce  qui  est 
Œcuménique  .    .Qualità  di  ciò  che-  è  ecumenico  , 

ŒCUMÉNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Universel  ,  de 
toute  la  terre  habitable.  Una  guère  d,  usage 
qu'  en  ces  phrases:  Concile  œcuménique,  Evêque 
œcuménique.    Ecumenico j  universale . 

ŒCUMÉNIQUEMENT,  ady.  D' une  manière  oe- 
.  cuménique.    In  modo  ecumenico. 

ŒDEMATEUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  attaque  d 
œdème,  ou  qui  est  de  la  nature  de  1  cederne.  E- 
dematojo  ;  edematico  . 

ŒDÈME  ,  s.  m.  Tumeur  molle,  blanche,  sans 
douleur,  ordinairement  sans  inflammation,  cédant 
à  l'impression  du  doigt,  Se  la  retenant  quelque 
temps,  causée  par  une  sérosité  infiltrée  dans  les 
cellules  du  corps  graisseux,  ou  dans  les  vais- 
seaux lymphatiques ,  dilaté',  Se  devenus  variqueux  . 
Edema . 

ŒDKMOSARQUF.  ,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Espèce 
de  tumeur  d'une  nature  moyenne  entre  I'  œdème 
&  le  sarcoma  .  C  est  une  espèce  de  loupe  for- 
mée par  des  sucs  bkmes ,  congelés  ,  &  qui  n  ont 
pas  acquis  un  degré!  d'  épaississemttlt  nui  les  fasse 
résister  à  l' impression  du  doigt .    Edemotarca  . 

ŒIL,  s.  m.  L'organe  de  la  vjc.  Il  fait  an  plu- 
riel yeux  .  Occhio.  Regaulcr  de  mauvais  œil. 
Guardar  di  mal  occhio  ,  biecamente  .  ■).  On  dit  , 
que  les  yeux  sont  le  miroir  de  l'aine.  V.  Mi- 
roir .  6.  On  dit  ,  d'  une  personne  qu'  on  aime- 
fort,  d'  une  chose  que  1'  on  conserve  pré<  ' 
ment,  qu'on  l'aime  comme  ses  yeux.  Amar  co- 
me i  suoi  occhi,  come  la  pupilla  dell'  oca 
On  dit  qu'un  homme  a  de  bons  yeux  ,  pour  di- 
te, qu'il  voit  promptement  6c  distinctement  de 
certaines  choses  qui  echappê*roient_  aux  autres. 
Aver  buona  vista  i  aver  buon  occhio.  y.  Ou  dit 
aussi  ,  qu'  un  homme  a  des  yeux  d'aigic,  des 
yeux  de  lynx  ,  pour  dire,  qu'il  voit  ,  qu'il  dé- 
couvre les  objets  de  loin.  Aver  occhi  di  lince. 
y.  On  dit  prov.  œjl  pour  œil,  dent  po;ir  dent) 
pour  signifier  la  peine  du  Talion  .  v.  ce  mot .  y. 
On  dit  fig.  fermer  les  yeux  sur  quetque  chose  , 
pour  dire  ,  faire  semblant  de  ne  la  pas  voir. 
Chiuder  ali  cechi  i  far  vista  di  non  vedi  re  .  y.  On 
dit  fig.  Se  fam.  donner  un  coup  d'rcil  à  quelque 
chose,  jeter  un  coup  d'ail  sur  quelque  cho  s-, 
pour  dire  ,  voir  ,  regarder  quelque  chose  comme 
en  passant.  Dar  ut? occhiata)  gettar  uno  tguar- 
do  >  dar  una  vistai  guardar  di  paesaggio.  0.  On 
dit,  qu' un  homme  a  le  coup  d'œil  excellent, 
pour  dire,  qu'  il  voit  promptement  le  parti  qu'il 
doit  prendre  dans  une  circonstance  inopinée  .  A- 
ver  gli  occhi  di  dietro  ;  aver  gli  occhi  mila  c-l- 
li.it  il. t  i  .iver  cotto  il  cutu  ni' Ceci  rossi  ;  avi     gli 

occhi  in  testai  tutte  oculato,  A.  On  dit  prov.  que 
V  œil  du  maître  engraisse  le  cheval  .  V,  ce  moi  , 
\).  On  dit  prov.  Se  fig.  avoir  un  œil  aux  chan 
Se  1' nutre  à  la  ville,  pour  sine,  prendre  garde 
à  tout  ,  être  attenni  .i  tout  .  rentri  un  occh  o  «t 
la  padella  ,  t  uno  alla  gatta  .  y.  On  dit  lam.  qu' 

une  chose  crève  les  yeux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
en  quelque  façon  impossible  de  ne  la  pas  voir  . 
Aver  una  cosa  sut  naso.  y.  On  dit  aussi  lam.  qu' 
une  chose  crève  les  yeux,  pour  dire,  qu'il  n'est 
presque  pas  possible  de  1'  ignorer  ,  qu'  On  la  voit, 
qu'on  la  sait,  malgré  ou  on  en  ait  ;  &  en  ce 
sens  ,  cela  ne  se  dit  ordinairement  que  des  cho 
ses  qu'on  cherche  i  cacher •  tosa  visibile,  evi- 
dente ,  thiarittima  .  v.  Manger  ,  couver  des  yeux  . 
V.  Manger,  Couver,  y.  On  dit  fam.  «S:  en  pl.u- 
interle,  pour  vos  beaux  yeux,  pour  ses  beaux 
yeux  ,  pour  dire  ,  pour  I'  amour  île  vc  us  ,  pour  1' 
ninour  de  lui  ,  pour  J'  amour  d'  clic.  Pfff  il  vo- 
Dictionn.  franfoit-ùalitn . 
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stro  b-el  visetto  ;   per   amor    vostro  ;   per  amor  di 
lui  ,  ec.  y.  On  dit  fig-  qu'  un  homme  commence  à 
ouvrir  les  yeux  ,  pour  dire.,     qu'  il    commence  _  a 
voir  ,  à  découvrir  des  choses  qu'  il  avoit  ignorées 
auparavant ,  pour  n'  y  avoir  pas  fait  d'  attention  . 
Cominciar  a  aprir  gli  occhi .  y.  On  dit  aussi  ,  qu 
on  a  ouvert    les    yeux    à    queJqu'  un    sur  quelque 
chose,  pour  dire,  qu'on  lui  a  donne  surcela  des 
lumières,  tks  connaissances  qu'' il   n' avoit    point 
auparavant  .    Aprir  gli  occhi  ad  alcuno  i  farlo  ac- 
corto  ;  farlo  ravvedere  .    y.  On  dit  prov.  les  yeux 
fermés,  les  yeux  clos,  pour  dire,  sans  avoir  be- 
soin de  se  servir  de  ses  yeux  .  A  chius   occhi  i  al- 
la cieca,  y.  On  dit  que  l'œil  de  Dieu  voit  tout, 
pénètre  tout,    qu'  il  perce    le    fond  des  abymes  , 
pour  dire,  qu'il  n'  a  rien  de  caché  à  la  connes- 
sine   de  Dieu  .   L'  occhio  di  Dio  vede  ogni  cosa, 
penetra  in  ogni  luogo  .    y.  On  appelle  fig.  & .poé- 
tiquement, le  soleil,  l'œil  de  la  nature  ,    1   œil 
de  1'  univers  .     V  occhio    della    natura  i    l    occhio 
dell'  universo,  il  sole  .  y.  On  dit  fig.  que  les  Mi- 
nistres sont  les  yeux  des  Princes,  pour  dire,  que 
le  prince  se  sert  des  Ministres  ,  pour  être  infor- 
mé par    eux    des    choses  qu'  il  ne  peut  pas  voir, 
qu'  il  ne  peut  connoitre  par  lui  même.     I  Mini- 
stri sono  i' occhio  del  Principe,  y.  On  dit  fig.  voir 
les  choses  par  Jes  yeux  de  l'esprit,    des  yeux  oe 
l'esprit,  pour  dire,  les  examiner  par  la   raison  . 
Veder  le  cose   cogli  occhi  della  mente  ,  o  della  ra- 
gioite.    Et  les  voir  par  les  yeux  de  la    foi,    pour 
dire,  les  considérer  avec  les  dispositions ,  les  im- 
pressions, Jes  sentimens  que  donne  la    foi.     le- 
der cogli  occhi  della  fede  .  y.  On  dit  d'  une  gros- 
se carpe  ,  qu'  elle  a  tant  entre  œil  Se  batte  ,  pour 
due,    qu'<44e  a  tant  de  longueur    entre  les  yeux 
&  le  queue.    Lunghezza  dal    c,:po   alla  coda.    y. 
On  appelle  œil  de  verre,  un  œil  artificielle  ver- 
re ou' d'  émail,    qu'on    met  a  la  place  d  un  œil 
narure!  .    Occhio  di  cristallo,    y.  On    appelle  fig- 
Se   fam.  les  lunettes,  des  yeux  .  Occhiati,  y.  Œil  > 
se  dit  aussi  de  diverses  choses,    par  quelque  sor- 
te de  ressemblance  èx:  de  convenance.    Ainsi  ,  en 
Architecture ,    œil   de  bœuf,  se  dit  d'une    espèce 
de  petite  lucarne  faite  en  rond  ou  en   ovale  dans 
la  couverture  des  maisons  :    Se    dans    cette    acce- 
ption ,  on  dit  au  pi.  des  œils  de  bœufs.  Occhio  , 
fratino,  s).  On  appelle  aussi  ,  en  Arelntecture^,    le 
milieu  de  la  voûte  du  chapiteau    ionique,    I'  œil 
de  la  volute.    Occhio  della  voluta,     y.   Il  y  a  li- 
ne pierre    précieuse    que    lis  lapidaires    appellent 
cil  de  chat.     Occhio    di    gallai  asteria  i  belloc- 
chio .    y.  On  appelle  aussi,  œil  de  serpent,    cer- 
taines petites  pierres  dont  on   fait  des  bagues,  Se 
qui  sont  de  peu  de  valeur.   Occhio  di  serpente  .  y. 
Il  y  a  aussi  une  plante  sauvage  que  l'on   appelle 
yeux  de  chat  .   Antirrino  i  licniAe  tatvatica  •  toc- 
ca di  leone,  y.  On  appelle  œil,  certain  s  ouver- 
tures qui  se  trouvent  dans  plusieurs/outils   &  in- 
strumens.    Occhio  d'uno  strumento,  y.  On  appel- 
le trou  qui  est  au  haut  de   là  branche   dil    mois  , 
&  par  où  l'on  passe   la   têtièl     ,    l'œil    du  mors. 
/'  icchiv  delta  briglia,    s}.  On  appelle  yeux,  cer- 
tains vides,    certains  trous    qui    se  trouvent  dans 
la  mie  du  pain  &  dans  certains  fromages:  en  ce 
suis,    on  ne  se  sert  jamais  que   du    pluriel.    Oc- 
clno  i  buco.    y.  Œil,    se   dit  aussi,    en   /.  de  Jar- 
dinage,  pour  bouton  ,  èv  signifie)  cette  petite  ex- 
croissance i]ui  se    voit    sur    une   tige   ou  sur  une 
branche  d'arbre,  Se  qui  annonce  une  feuille,  une 
branche,  un   Iruit.    Occhio  ;  gemma,  y-.    Il   se  du 

particulièrement  de  l'>ndroit  par  où  sort  le  pe- 
tit bourgeon  de  la  vigne  &  des  arbres    fruitiers. 

Occhio  a'  a  n.i  planta  .  On  dit,  enter  .i  *eil  pouf 
s.int,  i  03 jl  dormant,  pour  dir-,  grcft'cr  en  ecus- 
son  à  la  première)  a  la  seconde  sève.  Annotare 
a  occhio,  al  torchi  gli  .liberi  mettono,  ti  all'orchi  seno 
m  mnhio  .  y. 'Œil,  se  dit  fig.  du  lustre  des  étot 
Ics  ,  de  l'éclat  des  picrrrrics,  &  d'  autres  choses 
semblablesj  Se  en  ce  sens  il  n'  a  d'usage  qu'an 
singulier.  Occhio  f  lustro,  lucentezza  dt  panni  . 
Avoir  un  bel  œil  .  Aver  beli'  ociliio  ,  vivacità  . 
\.  Œil,  en  T.  a'  Imprimerie  ,  se  dit  de  l'inter- 
valle que  laissent  entr'  dix  les  jambages  ou  par- 
ties dune  lettre.    Occhio  delle    lettere.    >s> .  ua  i  l 

de  Christ)  OU  ÛCOslUS  Ch risti,  s.  m.  plante  U  la- 
quelle on  a  donné  ce  nom,  a  cause  de  la  beau* 
té  de  sa  fleur,  t.  et  mu  espèce  d'aster.  Aste- 
roide, y.  Œil  de  bœuf,  ou  Buphtalmum  ,  s.  m. 
plante  à  fleur  radiée:  ses  feuilles  sont  légumi- 
neuses, dentelées,  semblables  j  celles  de  la  mil- 
le-feullles,  mai?  plus  petites.  On  s'en  sert  dans 
la   laUniSSC.   I  o/t.itmi/i  ,    Ottino  di  bue  .    s).  Œii  eie 

bouc,  /.  de  Mariât.  On  appelle  ainsi  un  phéno- 
mène qui  parafi  comme  |t  bout  <le  |*  arc-cu-cicl , 
Se  qui  précède  quelque  lois  un  ouragan  .  Sort/s  di 
fenomeno  ditto  mitilo  ai  tieao  ,  che  i.ilvulta  pre- 
ade  le  tempeste,  dell,  m.u.nii.  s).  Œil  du  mon- 
de )  i.  d' tint.  itat.  ...imi-at.  pierre  précieuse  qui 

et  une  viaie  onix  .i  qui  elle  ressemble  parsa 
couleur  <  qui  est  aussi  celle  d'un  ongle.  Onice  di 
(ìermamat     detto  anche   l  ali  e.ìonto .     y.    Eli     '.   de 

Mar,  "n  appelle  yeux  de  la    voile  de  sivadière, 

deu.t  trous   aux   deux   points  d'en   bas    de   la   sua 

dière,  par  on  s'écoule  l'eau  que  la  mer  jette  dans 
la  sivadière.    Occhi,   y.  Ulil  d'un    ressort]    '.  a 

/'"'/',,.  c'en   une   lente   longue,    faite  i  chacune 
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des  «xtre'mtte's  d'  un  grand  ressort .     Occhio  d'  una 
molla  . 

ŒILLADE,  s.  f.  Regard  ,  coup  d  œil.  Il  se 
prend  ordinairement  en  bonne  part  .  Occhiata  i 
sguardo . 

ŒILLADER,  v.  a.  Jeter  de  œillades,  regar- 
der .  Occhieggiare  .  T 

ŒîllÈRE,  adj\.  f.  &  quelquefois  s.  Il  n  est 
guère  en  usage  qu'  en  parlant  des  dents  .  Ainsi 
on  appelle -dents  œillères  ,  certaines  dents  de  la 
mâchoire  supérieure  ,  desquelles  on  dit  que  la  ra« 
cin?  répond  à  lJœil.  Denti  canini,  o  occhiali  . 
§.  Œillère,  se  dit  aussi  au  substantif,  pour  signi- 
fier ,  une  petite  pièce  de  cuir  que  l'on  attache  a 
la  têtière  d'un  cheval  de  carrosse,  pour  lui  cou- 
vrir 1'  œil  ,  pour  lui  garantir  1'  œil  .  Paraocchi  . 
ŒILLET  ,  s.  m.  Petit  trou  qu'  on  fait  â  du 
linge,  à  des  habits,  pour  passer  un  lacet ,  une 
aiguillette,  un  cordon,  Sec.  Occhiello  ;  asolo,  y. 
Œillet,  s.  m.  sorte  de  fleur  odoriférante,  qui 
fleurit'au  mois  de  Juillet.  Garofano;  viuola  .'  §. 
Œillet,  se  prend  aussi  pour  la  plante.  Garofano,- 
viuola  .  y.  On  appelle  œillets  d'  Espagne  ,  une 
sorte  de  petits  œillets  d'un  rouge  fort  vif.  Ga- 
rofani rossi  .  y.  Œillets  de  Poëte  ,  une  autre  sor- 
te d'  œillets  encore  plus  petits  ,  qui  viennent 
dans  les  bois .  Garofanetti  salvatichi  .  $.  Il  y 
a  encore  une  autre  espèce  de  peiit  œillet,  qui 
tire  sur  le  gris-de-lin  &  le  couleur  de  chair,  & 
qu'  on  appelle  autrement  ,  de  la  Mignardise  .  V. 
ce  mot.  y.  On  appelle  œillet  d'inde,  une  sorte 
de  fleur  d'  automne  ,  dont  les  feuilles  veloutées 
tirent  sur  l'orangé  ,  Se  qui  a  une  odeur  forte  & 
peu  agréable.  Tanaceto,  y.  Œillet  d'étai,  T.  de 
Alar,  c'est  une  grande  boucle  qu'on  fait  au  bout 
de  1'  étai  vers  le  haut  .  C  est  par  dedans  cette 
boucle  que  passe  le  même  ét.ai  ,  après  avoir  fait 
le  tour  du  mit.  Occhio  di  straglio.  *$.  Œillets 
de  la  tournevire.  Ce  sont  des  boucles  que  l'on 
fait  à  chacun  des  bouts  de  la  tournevire,  pour 
les  joindre  l'un  à  l'autre  avec  un  quarentenier  . 
Occhio  del  tornavi  re  .  y.  Œillet  de  mer,  T.  cF 
Hist.  nal.  petit  madrepore  qui  a  une  sorte  de  pé- 
dicule, &  qui  est  évasé  par  l'extiéiuité  supérieu- 
re, ci:  épanoui  ,  pour  ainsi  dire,  comme  un  ceil- 
ict  .  Garofano  ai  mare  . 

(BILLETERIE,  s.  f.  Lieu  planté  d'au  Mets. 
Luogo  piantato  di  garofani  ,  o  vuiole  . 

ŒU-LETON  ,  s.  m.  Rejeton  d'  œillet  ,  marcot- 
te d' œillet.  Il  se  dit  aussi  des  rejetons  d'arti- 
chaut Se  autres  plantes  .  Barbatella  d:  garofano. 
(EILLETONNEK ,  v.  a.  T.  de  Jardin,  c'est 
une  opération  que  l'on  fait  à  plusieurs  plantes, 
en  cherchant  au  pied  de  ces  plantes  des  reictons 
appelles  œilletons  ,  que  1*  on  détache  avec  la 
main,  &  que  l'on  replante  aille  is  .  Mondare; 
troncare  i  rurcssttieci ,  o  barbatelle  . 

ŒNANTHE  ,  s.  f.  Plante  dont  on  connoît  prin» 
ci  paiement  deux  espèces  .  lotîtes  deux  ont  les 
fleurs  en  ombelle,  _\:  fleurdelisées.  La  première, 
au'  on  nomme  encore  filipendule  aquatique  ,  est 
d'usage  en  Médecine.  Filipendula  acquatica^,  La 
seconde  ,  qui  ressemble  beaucoup  à  la  ciguë  ,  en 
a  les  mauvaises  qualités  ,  Se  passe  pour  un  poison 
très-dangereux  .  Sorta  di  pianta  che  cresce  tra  te 
pietre  ,  ed  è  inolio  simile  alla  cicuta  . 

ŒNAS,  s.  m.  Pigeon  sauvage  ou  fuyard  ,  qui 
est  un  peu  plus  gros  que  le  pigeon  domestique  . 
Colombaccio  . 

ŒNELEUM  ,  s.  m.  T.  de  Pharmacie.  Mélange 
de  gros  vin  Se  u'  huile  rosat,  dont  on  fait  de>s  ro- 
nientaiions  .  tomento  composto  di  vino  ed  olio  ro- 
sato . 

ŒNISTICE,  s.  f.  Grccism.  Divination  au  moyen 
de    oiseaux  .    I- instici.! . 

ŒNOMANCIE  ,   s.  f.    Grecitm.    Divination  au 

moyen   du   vin.    l:no:na>:zia  . 

Œ.sOl'HAGE,  s.  ni.  r.  d'  Anat.  Canal  membra- 
neux ,  qui  s'  étend  depuis  le  fond  de  la  bouche 
jusqu'à  l'orifice  supérieur  de  l'estomac,  dans 
ii quel  il  conduit   les  alimrns  .    Esojago  . 

ŒSOPHAGIEN  ,  adi.  /'.  d'  Anat.  Un  des  mu- 
scles du   pharinx  .   Esrfago  . 

ŒSTHOMAN1F.  ,  s.  f.  Furore  uterino  . 

ŒSOPHAGO'IOMIH  ,  s.  |.  r.  de  Chirurg.  t> 
pération  qu'on  fait  <t  l'œsophage,  pour  tirer  les 
corps  étrangers  qui  y  sont  arrêtés  .  Esofagoto- 
mia  ■ 

ŒSYPE  ,  s.  m-  r.  de  Comm.  C'  est  une  espèce 
de  graisse  axonge  ,  cp\c  V  on  nomme  plus  com- 
mun' nient  suint,  qui  est  adhérente  U  la  laine  des 
moutons  &*des  brebis,  sur  tout  à  celle  d'entre 
les  cuisses  8c  de  dessous  la  gorge  .    Lana  sticida  . 

ŒUF,  s.  m.  Certaine  matière  enfermée  dans  u- 
ne  coque,  &  quelquefois  dans  une  membrane  du- 
re ou  molle,  que  mettent  dehors  les  oiseaux,  la 
plupart  des  poissons,  des  reptiles  ,  des  insectes-  , 
Se  de  laquelle  leurs  petits  se  forment  èx;  se  nour- 
rissent avant  d'  éclorre  .  Uovo  .  Blanc'  d'  œur  . 
Biotico  dell'uovo.  Jaune  d'  œuf.  V.  Moyeu  . 
Quand  on  parle  d' œufs  i  manger,  on  entend  les 
oeufs  de  poule.  Covo  di  gallina,  s).  On  appelle 
ceufi  rouges,  œufs  de  l'aque  ,  des  œufs  durcis 
dans  I'  eau  chaude  ,  dont  la  coque  est  teinte  en 
rouge,  &  qu'on  vend  ordinairement  vers  le  temps 
de  Pdque  .  Uova  sode  e  dipinte  di  rosso  ,  Œuts  ,t 
Iti  la 
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Ç\.  On  dit  prov.  a  l   œuvre  on  connoit  1  ouv 
pour  dire  ,  qu'  on  ne  sauroit  bicji  juger  d' un 
me,    qui  n'a  encore  rien  fait  ;   que  c'est  p 
mérite  de  1'  ouvrage  qu'on  juge  du  mérite  c 


îa  coque  .  Vova  affogate .  y.  On  dit  Fam.  donner 
à  quelqu'  un  ses  œufs  de  Pâque  ,  pour  dire.,  lui 
faire  quelque  petit  présent  dans  le  temps  de  Pà- 
que  .  Fare  qualche  regaiuecio  nel  tempo  di  Pasqua  . 
$.  On  dit  fig.  &  prov.  d'  une  femme  ,  qu'  elle  a 
cassé  ses  œufs  ,  pour  dire,  qu'elle  a  fait  une 
fausse  couche.  Il  est  populaire.  S'è  sconciata. 

(EUVÉ,  ÉE,  adj.  Il  se  dit  des  poissons  qui  ont 
des  œufs .  Pieno  d'  uova  . 

OEUVRE,  s.  f.  Ce  qui  est  fait,  ce  qui  est  pro- 
duit par  quelque  agent  ,  &  qui  subsiste  après  V 
action  .  Dans  le  style  soutenu  ,  œuvre  est  quel- 
quefois masculin  au  singulier.  Operai  lavoro. 
$.  On  dit  prov.  à  1' œuvre  on  connoît  Y  ouvrier, 

i  "hom- 
par  le 
;rite  eie  y  ouvrage  su  un  juge  uu  mente  de  ce- 
lui qui  1'  a  fait  .  L'  opera  Inda  il  maestro  .  y.  On 
appelle  la  conjonction  charnelle   de    1' homme  & 
de  la  femme,  l'œuvre  de  la  chair.  Dans  la  tra- 
duction  vulgaire    des   Commandemens   de   Dieu  , 
on  dit,  œuvre  de  chair  ne  désireras,    qu'en  ma- 
riage seulement.  H  peccato  amale,  o  della  car- 
nei la  fornicazione  *  y.  On  dit,  en  T.  de  Palais, 
qu'  une  femme  est  enceinte  des  œuvres   de   quel- 
qu' un  ,  pour  dire,  que  c'est  lui  qui  ]'  a  engros- 
sé,   tssere  incinta,    gravida  d'  un  taie  .    y.  Œu- 
vre de. marée,    T.  de  Marine  ,    radoub,  cnénage 
que  Ton  donne  aux  vaisseaux,  soit  en  haute  mer, 
soit  sur  un  banc  ,    quand  la  mer  est  retirée.     V. 
Radoub,  Carénage.  §.  (Euvres  mortes,  T.  de  Ma- 
rine ,    parties  d'un  vaisseau  qui  sont  dans  l'eau, 
&  qui  sont  comprises    entre    la    quille   Se   le  vi-  \ 
Lord  .    Opere  morte  .    <J.  Mettre  en  œuvre  ,   façon   j 
de- parler  dont  on  se  sert,   pour   dire  ,    employer  j 
à  quelque  ouvrage  .    Mettere  in  opera  ;    metter  in   • 
esecuzione  j  far  uso  ;  servirsi  di  alcuna  cosa  .     y.   j 
Mettre  en  œuvre,  se  dit  aussi  au  propre  ,  en  par-   j 
lant  des  pierreries  .    legar  gioje  .     On  dit  aussi  ,   ] 
d'  une  pierre  délicatement  mise  en  œuvre,  que  1'  j 
œuvre  en  est  délicate.    La  legatura   ì   delicata,  ! 
bellissima  .     y.    On    appelle    œuvre,'   parmi    les  j 
Joailliers  &  les  Orfèvres  ,   le  chaton  dans  lequel 
une  pierre  est  enchâssée  .  Castone  in  cui  si  tega-  • 
no  le  gioje  .    §.  Dans  œuvre  ,  hors  d'  œuvre  ,    T. 
d'  Archite^t.   qui   signifie  ,    dans  le  corps  du  bâti-  j 
ment;  hors  du  corps  du  bâtiment.  Nel  corpo  dell'  ' 
edilizio  ,    o  separatamente    dall'  edifizio  .     §.   On 
dit  aussi  ,  qu'une  chambre,    qu'  une  salle  a  tant  j 
de  pieris  dans  œuvre,    pour  dire,  qu'elle  a  tant  t 
de  pieds  du  dedans  d'un  mur  au  dedans  de  1' au-  I 
tre  .   Dalla  grossezza  interiore  d'  un  muro  all'  al- 
tro  .     $.  On   dit  encore  ,    en  T.   d' Archttect.   tra-   | 
•railler  sous  œuvre,  reprendre  sous  œuvre,    pour  ; 
dire,    réparer  les  fondemens  d'  un   mur    sans    1 
abattre ,    &   en    le  soutenant  .    Per  di  sotto  .    y. 
Hors-d'  œuvre  ,    se   dit   fig.   &   adv.   des    choses 
dont  un  ouvrage   peut    se   passer.    Cosa   inutile, 
superflua,     y.  Lorsque    dans    un  livre,    dans  un 
discours,    il  se  trouve   quelque   chose    qui    n'.est 
■point  du  sujet  ,  on  dit,  que  c'est  une  chose  hors 
d' œuvre..    Digressione  inutiles  cosa  superflua,  fuor 
di  luogo  j  o  fuor  di  proposito  .   Hors-d'  œuvre  ,  r 
emploie  aussi    substantivement   au   propre   &    au 
figuré,     y.  Hors-d' œuvre,    se  dit   aussi  de  cer- 
tains mets  qu'on  se  sert  avec  la   potage,    Se   en 
ce  sens,  il  est  substantif.  Antipasto,  y.  On  ap- 
pelle ,  Maître  des  œuvres,  un  Officier  qui  a  juri- 
diction Se  inspection  sur  les  ouvrages  de  Maçon- 
nerie &  de  Charpenterie.   Opera;  Magistrato  de- 
gli Opera)  .    y.  Maitre  des  basses  œuvres,  un  cu- 
reur  de  retraits  .  Votacessi  .    y.  On  appelle  Maî- 
tre des  hautes  œuvres ,  Je  Bourreau  ,  1'  Exécuteur 
de    la    Haute-Justice.    V.  Bourreau.    y.{Euvre, 
signifie  aussi  fabrique;    Se  en  ce  sens,    il  se  dit 
généralement   de   tous    les    fonds   Se   revenus   qui 
sont  affectés  a  la  fabrique  8c  à  l'entretien  d' ^une 
Église  Paroissiale,  iabbrua  d'  una  Chiesa,  y.  Il 
se  dit  aussi  du  lieu  Se  du    banc  destiné  dans  une 
Paroisse  pour  les  margui  11ers  .    //    banco   de'  cul- 
lettori  per  la  fabbrica  .     y.  Œuvre  ,    se    dit   aussi 


des  productions  d'esprit,    des  pièces   qu'  un  au- 

:'    en    prose.,    soit  en  vers  j)  & 

dans  cette  acception,    il   n'est   en   usagequ'au 


teur  compose ,  soit 


pluriel  .  Opera.  Ç,  Œuvre,  se  dit  encore  de  tou- 
te sorte  d'actions  morales,  Se  principalement  par 
.-apport  au  salut.  Operai  operazione  i  azione  i 
atto.  y.  On  dit,  gagner  les  œuvres  de  miséricor- 
de ,  pour  dire  ,  faire  certaines  actions  de  chari- 
té,  comme  d'assister  les  pauvres,  de  visiter  les 
malades,  Sec.  Guadagnar  te  opere  di  misericor- 
dia .  y.  On  appeiie  œuvre  pie ,  une  œuvre  de 
charité' faite  dans  1a  vue  de  Dieu  .  '  Opera  pia  . 
6,  Œuvre,  en  "Metallurgie ,  signifie  du  plombqui 
contient  de  l'argent.  Piombo  in  eut  v'  i  dell'ar- 
gento .  y.  Œuvre,  s.  m.  se  dit  en  Chimie,  pour 
.  gnifîer  J-  p  i  ire  philosopha  le  ;  Se  il  ne  s  em- 
,,:<,ie  qu'flù  singulier,  au  masculin,  Se  avec  le 
mot  de  grand.  La  pietra  filosofale,  s).  On  se 
sert  encore  au  masculin  du  mot  d'eeuvre,  en  par- 
lant d'  estampes)  pc,r  dire  ,  le  îccueil  de  toutes 
les  estampes  d  un  ni  me  Graveur  .  Le  opere  d  un 
lntag,l  .ime  i  tutti  t  rami  <*' un  istesso  Autore,  s). 
Il  se  dit  aussi  des  ouvrages  des  Musiciens  .  Le  o- 
pere  d'  un  Mugico  . 
OHE ,   s.  f.   T.  de  C'omm.   Espèce  de  jonc  qui 


O  F  F 

vient  d'  Alicante  en  Espagne  ,  &  dont  on  fait  tin 
grand  usage  en  Provence  ,  particulièrement  pour 
faire  des  filets  à  prendre  du  poisson  .  Erba  stramba  . 
OFFENSANT,  ANTE,  adj.  Qui  offense,  in- 
giurioso ;  oltraggioso  i  villano  ;  che  offende . 

OFFENSE  ,  s.  f.  Injure  de  fait  ou  de  parole  . 
Offesa  i  oltraggio  ;  villanìa  ;  ingiuria;  torto  .  y. 
Il  signifie  aussi  faute,  péché.  Peccato;  offesa; 
colpa  . 

OFFENSÉ  ,  s.  m.  Celui  qui  a  reçu  une  offen- 
se ;  à  qui  on  a  fait  une  injure.  Offeso  ;  ingiu- 
riato . 
OFFENSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
OFFENSER,  v.  a.  Faire  une  offense  ,  faire  une 
injure  à  quelqu'  un  .  Offendere  ;  oltraggiare  ;  far 
ingiuria;  far  danno  ;  nuocere  .  §.  On  dit  offenser 
Dieu  pour  dire  ,  pécher  .  Peccare  ;  offendere  Id- 
dio .  §.  Offenser  ,  signifie  aussi  Biesser  .  V.  §. 
On  dit  fig.  que  des  paroles  offensent  les  oreilles 
chastes ,  pour  dire  ,  qu'  elles  choquent  la  pudeur. 
Paro/e  che  offendono  le- caste  orecchie  .  §.  S'offen- 
ser, verb.  récipr.  se  piquer,  se  fâcher.  Offender- 
si ;  aver  a  male  ;  aver  per  male  ;  recarsi  o  pi- 
gliar a  male  ;  sdegnarsi . 

OFFENSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  offense  .  Il  n'  a 
guère  d'usage,  Se  il  ne  se  dit  que  par  opposition 
à  offensé  .   Offensore  ;  offenditere  . 

OFFENSIF  ,  IVE  ,  adi.  Il  n'est  guère  d'usa- 
ge qu'  au  féminin  ,  &  ne  s'  emploie  guère  qu'  en 
ces  de ux  phrases  ;  Armes  offensives  ,  qui  se  dit 
de  toutes  kjs  armes  dont  on  se  sert  pour  atta- 
quer .  Armi  offensive  .  Et  ligue  offensive  ,  qui  se 
dit  d' une  ligue  par  laquelle  deux  Princes  ou 
deux  États  s'obligent  d'entrer  conjointement  en 
guerre  contre  un  autre  Prince  ou  contre  un  autre 
État .  Lega  offensiva  . 

OFFENSIVE  ,  s.  f.  T.  de  Guerre  .  Attaque  .  Of- 
fensiva .  Non  seulement  il  est  sur  la  défensive , 
il  va  même  jusqu'à  l'offensive. 

OFFENiTVEMENT  ,  adv.  D'une  manière  of- 
fensive .  Offensivamente  ;  in  modo  offensivo  . 

OFFERTE  ,    s.   f.    La  partie   de   la  Messe  dans 
laquelle  le  Prêtre  offre  a  Dieu  le  pain    &   le  vin 
avant  que  de  consacrer  .  Offerta;  offertorio  . 
OFFERT  ,.  ERTE  ,  part,  du  verbe  Offrir  .  V. 
OFFERTOIRE  ,    s.  m.    Antienne    qui   dans    la 
uMesse   précède  immédiatement  1'  offerte .    Offer- 
torio . 

OFFICE  ,  s.  m.    Devoir  de  la  vie  humaine  ,  de 
la  société  civile  .    Officia  ;  ofiçio  ;  ojfizio  ;  uffizio  i 
obbligo  ;    dovere  .    §.    On   dit   fig.    faire   quelque 
chose  d'  office,    pour  dire,  faire  quelque  chose  de 
son  propre  mouvement  sans  en   être   requis  .    Par 
una  cosa    ex  oficio  .    Et  on  dit    qu'  un  Juge  a  in- 
formé d'office,  pour  dire,  qu'il  a  informé  sans  en 
être  requis  ,   Se  par  le  seul  devoir  de  sa   charge  . 
Jigti  ha  proceduto    ex  officio  .    §.    Office  ,    signifie 
aussi,    protection,    assistance,   service;    mais  c 
est  ou  J'épithète  qui  précède,  ou  le  mot  qui  suit, 
qui  le  détermine  à  ce  sens.    Offizio ;  officio  i  uffi- 
zio ;  oficio  ;  servigio  ;    protezione  ;  ministero  ;  as- 
sistenza,    y.  On  dit  dans  Je  sens  opposé,  rendre 
de  mauvais  offices  à  un  homme  ,   pour  le  desser- 
'   vir  auprès  de  quelqu'  un  .    Rendere,  prestar  catti- 
I  vi  servigi  ;  far  cattivo  uffizio.    y.  Office,    signi- 
!  fie  aussi  le  service  de  V  Egalise  ,    les  prières   pu- 
J  bliques,    avec  les    cérémonies   qu'on   y  fait.    L 
I  Uffizio  divino,     y.  On  appelle  Office   de  la  Vier- 
|  ge  ,  Office,  des  Morts  ,  certaines  prières  que  1'  E- 
j  glise  à  réglées  en    1'  honneur    de   la  Sainte  Vier- 
!  ge  ,  ou  pour  les  Morts.    Uffizio,  o  offizio,  o  offi- 
!  ciò  della  p'ergine ,  de'Morti .     y.  Il  signifie  enco- 
j  re,  cette  partie  du  Bréviaire,  que  tout_ Bénéficier 
;  ou  Ecclésiastique  dans  les  ordres   sacrés  ,    est  o- 
:  bligé  de  dire  chaque  jour;    Se   en   ce  sens,   il  se 
1  joint    ordinairement    avec    1'  adjectif  possessif. 
ì   Uffizio  ;   oficio  ;    ore  canoniche  .     y.  Office  ,  signi- 
1  fie  aussi,  charge,    emploi  avec  juridiction  .    Ofi- 
[  cto  i  officio  t   rfizto  i  uff,-.iO  ;  carica  -,  impiego,     y. 
Dans  les  Juridictions  seigneuriales,  on  nomme  cc- 
i  lui    qui    fait,  les  fonctions   du   ministère    public, 
i  Procureur  d'  office,  ou  Procureur  fiscal.  Procura- 
tor  fiscale  .    y.  On  appelle  Saint  Office,    la   Con- 
grégation de  l'Inquisition  établie  d  Rome .  Sant\ 
Uffizio  ,  o  Sani'  Officio  .     y.  Il  se  prend  aussi  fig. 
&  signifie,  fonction  .   Uffizio;  funzione  .     9.  Offi- 
ce ,    s.  f.    lieu  dans    une  maison,  où   l'on  fait, 
où  l'on  prépare  tout  ce  qu'on  sert  sur  table  pour 
le  fruit,    Se  dans  lequel  on  garde   le    linfe    Se  la 
vaisselle,  bottiglieria  ;   credenza:     y.  Office,   si- 
gnifie aussi  l'art  de  faire,  de  préparer  ce  qu'on 
sert  sur  table  pour  le  fruit.  L'urte  d' app*reccln«.- 
re  ciò  che   ì  necessario  per   la   mensa  .     y.  Quand 
on  dit  offices  au  pluriel  ,  ce  terme  comprend  tous 
les  lieux  où  l'on  prépare  Se  où    i' on    garde  tout 
ce  qui  est  nécessaire  pour  le  service  de  Ja  table. 
Cucina,    bonigUerìa  e  gli  altri  luoghi   ove  s'  ap- 
parecchia,   0  dove  si  conserva  ciò  che  e  necessario 
per  la  mensa  . 

OFFICIAL  ,  s.  m.  Juge  de  cour  d'  Eglise  .  lj- 
fiziale  ;  ufficiale  ;  officiale  .  •  .; 

OFFIC1ALIIE,  s.f.  Juridiction  de  1   Officiai. 

Giurisdizione   dell'  Uffiziale  .    y.  Il   signifie   aussi 

le  lieu  où  l'Officiai  rend  la  justice.  Tribunal  dell 

Uffiziale  .  .  . 

OFFICIANT,  ANTE,  adj.  m.   Qui  officie  à  1 


OFF 

Église.  Il  est  aussi  substantif,  i'  Officiant ,  eu 
le  Prêtre  officiant  .  Il  Celebrante  ,  o  sia  colui  eh' 
fa  la  funzione  .  y.  Dans  les  Monastères  de  Fil- 
les ,  Ja  Religieuse  qui  est  de  semaine  au  chœur, 
se  nomme  Officiante.  Monaca  ebdomadaria  ,  che 
dee  far  /ufficio  nel  coro  . 

OFFICIEL  j  ELLE  ,  adj.  Publié  en  vigueur  d* 
autorite  .    Officia/e  . 

OFFICIELLEMENT,  adv.  Qfficialmente . 
OFFICIER  ,  v.  n.  Faire  1'  Office  divin  à  1'  É- 
gli.se  .  Uffizi  are  ;  ufficiare  ;  ufiziare  ;  uficiare  ;  of- 
ficiare .  y.  Il  se  dit  plus  particulièrement  de  ce- 
lui qui  celebre  une  Grand' Messe,  ou  qui  préside 
à  1'  Office  divin.  Celebrante,  0  colui  che  fa  uffi- 
ziatura  .  y.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  officie 
bien,  pour  dire,  qu'il  mange  &  boit  bien,  qu' 
il  fait  bien  son  devoir  à  taole  .  Mangiar  bene  ; 
far  bene  il  suo  officio  a  tavola  . 

OFFICIER  ,  s.  m.  Qui  a  un  office ,  une  char- 
ge .  Sous  ce  nom  ,  on  comprend  tous  ceux  qui 
commandent  dans  les  armées  ,  jusqu'  aux  Maré- 
chaux de  Camp,  inclusivement.  Uffiziale;  ufficia-, 
le;  ufiziaie  ;  uficiale ;  officiale;  cficialc  ;  ofiztale. 
y.  Officier  ,  signifie  aussi  ,  le  domestique  d'une 
grande  maison  ,  qui  a  soin  de  1'  office  ,  qui  pré- 
pare le  fruit  ,  &  qui  garde  le  linge  &  la  vais- 
selle ,  Sec.  Bottigliere  ,  0  credenziere  .  §.  Le  mot 
Officiers,  au  pluriel,  comprend  encore  le  Cuisi- 
nier Se  le  Maître  d'  Hôtel  .  Cuoco  ,  maggiordomo 
e  altri  preposti  alle  cose  necessarie  al  vitto  .  y. 
On  appelle  chez  le  Roi ,  Officiers  de  la  bouche  , 
les  Ecuyers  de  cuisine  qui  travaillent  pour  la 
bouche  du  Hoi  .  Ufficiali  di  bocca.  $.  Officiers 
de  gobelet  ,  ceux  qui  sont  chargés  de  fournir  le 
vin  pour  la  bouche  du  Roi .  Uffiziali  della  botti- 
glieria- . 

OFFICIÊRE,  s.  m.  Religieuse  qui  a  un  office, 
un  emploi  dans  un  Couvent.  Monaca  uffiziale  . 

OFFICIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  offi- 
cieuse .  Officiosamente  ;  cortesemente  . 

OFFICIEUX ,  EUSE ,  adj.  Qui  est  prompt  à 
rendre  de  bons  offices  ;  serviable  .  Officioso;  offi- 
cioso ;  cortese  ;  obbligante  .  $.  On  appelle  menson- 
ge officieux ,  un  mensonge  fait  purement  pour 
faire  plaisir  à  quelqu'un,  sans  préjudice  de  per- 
sonne. Bugìa  officiosa. 

OFFICINAL,  ALE,  ad;.  T.dePharm.  II  se  dit 
en  cette  phrase  :  Compositions  officinales  ,  pour 
signifier  les  préparations  pharmaceutiques  qui  se 
trouventtoutes  composées  chez  les  Apothicaires; 
à  la  différence  des  compositions  magistrales  qui 
sont  celles  qui  sont  composées  conformément  à  1' 
ordonnance  du  Médecin  .  Preparazione  ,  0  compo- 
sizione farmaceutica . 

OFFRANDE,  s.  f.  Don  que  l'on  offre  à  Dieu  . 
Offerta  ;  obblazione  ;  oblazione  .  y.  Offrande  ,  se 
dit  aussi  de  la  cérémonie  qui  se  pratique  aux  Mes- 
ses des  Paroisses,  Se  à  quelques  autres  Grand'Mes- 
ses ,  où  .le  Prêtre  tourné  vers  le  peuple,  présente 
la  patène  à  baiser,  &  reçoit  les  offrandes  des  Fi- 
delles  .  Offerta,  y.  On  dit  prov.  à  chaque  Saint 
son  offrande,  pour  dire,  qu'il  faut  rendre  des  de» 
.voirs,  des  civilités,  des  soins.,  à  tous  ceux  qui 
ont  quelque  pouvoir  dans  une  affaire.  Ogni  Santo 
vuol  la  sua  candela  .  $.  Les  Poètes  &  les  Ora- 
teurs étendent  ce  mot  offrande  ,  pour  signifier  , 
tout  ce  que  1'  on  offre  à  quelqu'  un  pour  lui  mar- 
quer son  respect,  son  dévouement,  son  zèle.  Of- 
ferta ;  prof  erta  ;  esibizione  . 

OFFRANT  ,  adj.  Celui  qui  offre  .  Il  n'  a  pas 
de  féminin,  &  n'est  en  usage  qu'en  cette  phra- 
se de  Pratique  :  Au  plus  offrant  .  Al  maggior  of- 
ferente . 

OFFRE,  s.  f.  Action  d'offrir.  Offerta  ;  prof  er- 
ta; esibizione.  y\  11  signifie  aussi  ce  que  l'on  of- 
fre. Offerta,  ciò  che  si  offerisce,  y.  Il  signifie 
aussi  ,  la  proposition  qu'  on  fait  de  donner  ,  ou 
de  faire  telle  ou  telle  chose  ,  à  telle  condition  . 
Offerta  ;  profferta  . 

OFFRIR,' v.  a.  Pre'senter  ou  proposer  quelque 
chose  à  quelqu'un  ,  afin^u'il  l'accepte.  Offeri- 
re ;  esibire  ;  presentare  .  §.  Offrir  la  main  à  un 
homme  >  à  une  Dame,  pour  dire  ,  lui  présenter  la 
main  pour  J'aider  à  marcher.  Presentare,  dar  la 
mano  a  una  Dama  .  y.  Il  se  dit  aussi  en  matitre 
de  Religion.  Offrir  un  sacrifice;  s'offrir  en  sa- 
crifice. Offerire  un  sagri fizio  ;  offerirsi  tn  sagrifi- 
■z,io ,  in  olocausto  .  y.  On  dit  fig.  offrir  à  Dieu  ses 
maux,  ses  douleurs,  ses  maladies,  ses  pertes ,  ses 
persécutions,  pour  dire,  les  souffrir  pour  l^amour 
de  Dieu  ,  Se  les  présenter  à  Dieu,  afin  qu'  il  les 
accepte  comme  une  -satisfaction  pour  nos  pèches  . 
Offerir  a  Dio  i  propri  mali  ,  0  aolori  ,  0  simili  , 
presentargli  a  Dio  onde  gli  riceva  insoddisfazio- 
ne, o  espiazion  de' peccati  .  y.  Offrir,  se  dit  aus- 
si en  parlant  de -ce-  qu'on  propose  de  donner,  ou 
de  faire,  &c.  Offerire;  esibire;  profferire  .  y^  On 
dit  offrir  à  la  vue,  offrir  aux  yeux  de  quelqu  un, 
pour  dire,  exposer  à  la  vue  de  quelqu'un.  Ispor* 
re  ;  presentare  alla  vista,  y.  Il  s'emploie  aussi 
au  réciproque.  Offerirsi ,  presentarsi  allo  sguardo, 
alla  vista. 
OFFUSQUE  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
OFFUSQUER,  -v.  a.  Empêcher  de  voir,  ou  d 
être  vu;  en  quelques  phrases  ,  il  signifie  seule- 
ment, empêcher  d'être  vu  .  Les  nuées  offusquent 

le 
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le  soleil,  offusquent  le  jour  .  Offuscare;  oscurare; 
ottenebrare  >  parare  il  sole  ,  En  d'autres  ,  comme 
dans  les  suivantes,  i!  signifie  empêcher  de  voir. 
Ótez-vous  de  devant  moi  ,  vous  m'  offusquez  la 
vue  ,  Leiratemivi  dinanzi  ,  voi  mi  togliete  il  lu~ 
me  ;  voi  m'  impedite  di  vedere  ,  o  la  vista  ;  voi 
mi  fate  ombra  ,  y.  Il  signifie  aussi  en  même 
temps  ,  empêcher  de  voir  ,  &  empêcher  d'  être 
vu  ;  comme  dans  cette  phrase:'  Ces  arbres  offus- 
quent votre  maison  .  Car  alors  on  veut  dire  ,  qu' 
ils  empêchent  qu'on  ne  puisse  voir  la  mai  son  5 
&  que  de  la  maison  on  ne  puisse  voir  les  env:- 
rons.  Adombrare  ;  offuscare  ;  parare ,  0  tot  la  lu- 
ce i  ombrare,  y.  Offusquer,  signifie  aussi  ,  empê- 
cher de  voir  ert  éblouissant;  éblouir.  V„  ce  mot . 
§.  On  dit  fig.  que  les  vapeurs  du  vin  offusquent 
je  cerveau  ,  que  les  passions  offusquent  la  raison  , 
pour  dire  ,'  que  les  vapeurs  dir  vin  troublent  le 
cerveau  ,  que  les  passions  troublent  la  raison.  Of- 
fuscare, 0  turbar  la  mente  s  dar  al'  capo .  y.  OF- 
ier,  signifie  fig.  surpasser  quelqu'un  ,  excel- 
ler par-dessus  lui,  en  sorte  que  sa  gloire  en  soit 
diminue?.  Oscurare  gli  altri;  sopravanzarli  y  la- 
sciarseli dietro . 

OGIVE,  s.  f.  T.  d' Architecture  .  Arceau  en 
forame  d'  arrête  ,  qui  passe  en-dedans  d'  une  voû- 
te, d'un  angle  à  l'autre".  Arco  diagonale  d'  una 
volta  . 

OG8B,s.  m.  Espèce  Je  monstre  imaginaire, 
qu'  ou  suppose  manger  de  la  chair  humaine  ,  & 
qui  est  devenu  du  langage  ordinaire  dans  cette 
phrase  du  discours  familier:  Il  mange  comme 
un  og're  ,  pour  dire  ,  qu'  il  mange  excessivement. 
Mangiare  come  un-  lupo  ;  mangiar  a  crepacorpo . 

OH,  interjection  qui  s'écrit  aussi  ho,  &"qui 
marque  la  surprise  ou  l'affirmation-,  Oh!  0! 

OIE  ,  s.  ;-.  Espèce  d' oiseau  aquatique  ,  plus 
gros  Se  plus  grand  qu'  une  cane.  Oca  .  <j.  On  dit 
tirer  l'oie,  pour  exprimer  une  sorte  d' exercice 
que  font  les  bateliers  en  attachant  à  une  corde 
sur  '.a  rivière  une  oie  en  vie,  qu'il  sont  obligés 
d'  arracher  par  morceau  avec  les  dents  .  Sorla  d' 
esercizio  per  sol  lazzo  de'  Karcajuoli  0  Navicetlaj, 
eh?  si  fa  coli'  attaccar  un'  oca  a  una  corda  sovra 
un  fi:: me  ,  e  eh'  essi  vanno  ■  a  sbranare  co'  denti  . 
y.  On  appelle  ;cu  de  l'oie,  un  jeu  que  l'on  joue 
avec  des  des  sur  un  carton  où  il  y  a  des  figures 
d'  oies  représentées  Se.  placées  dans  un  certain 
ordre  .  Giuoco  dell'oca  .  Et  contes  de  ma  mère  1' 
oie,,  les  contes  dont  on  amuse  les  enfuis.  Iole  ; 
cantafavole  .  y.  On  dit  aussi  fam.-  qu'  un  homme 
fait  des  contes  de  ma  mère  l'oie,  quand  il  dit 
des  choses  où  il  n'  y  a  nulle  apparence  de  raison 
-  &  de  vérité.  Narrar  fanf.tt iiche  ;  far  racconti  spro- 
positati .  y.  Petite  oie,  s.  f.  on  appelle  ainsi  le 
cou  ,  Jes^ilerons  ,  Se.  ce  qu'on  retranche  d'  une 
oie  ou  d  une  autre  volaille,  qu'on  prepare  pour 
2a  faire  cuire.  Frattaglie  dell'oche.  y.  On  ap- 
pelle fig.  pt'.ite-oie,  les  bas,  le  chapeau  ,  les  ru- 
bans, Je*  gans  ,  &  les  autres  ajustemens  néces- 
saires pour  rendre  un  habil.'cment  complet.  // 
compimento  d'  un  vestito.  y.  On  dit  aussi,  peti- 
tc-oic,  en  T.  de  Galanterie  .  Schrzi,  sollazzi 
amorosi  ,  disonesti  .  y..  Oie  d'  Amérique,  ou  Tou- 
can ,  une  constellation  de  1'  hémisphère  austral  , 
qui  n  est  point  visible  dans  nos  climats.  Sorta  di 
costellazione  dell'  emisfero  australe,  detta  Oca  A- 
mtricana.  y.  Oie  sauvage,  oiseau  qui  ressemble  à 
1  oie  domestique  par  la  grosseur  Se  par  la  forme 
du  corps-,  <k  qui  eu  diffère  un  peu  par  sa  couleur. 
Oca  salvatici,  s).  Oie  nonnette  .  V.  Tadorne  & 
Cr.iv.in  . 

OIGNËMF.NT  ,  s.  rn.  L'action  par  laquelle  on 
Oint-.   Peu   usité.   Vnzione  . 

OIGNON  ,  s.  m.  ou  BULBE  ,  s.  f.  T.  de  Botan. 
Nom  générique  que  l'on  donne  à  cette  partie  de 
la  racine  de  quelques  plantes,  qui  est  d'une  l'or- 
me d  peu  près  sphérique  ,  Se  dont  la  base  pro- 
duit les  racine*  fibreuses.  On  en  distingue  de 
p  usieurs  sortes.  Il  y  en  a  qui  sont  composées  de 
plusieurs  couches,  d'autres  de  plusieurs  écailles; 
on  en  trouve  qui  sont  doubles  ,  quelques-un  s 
''«  en  grand  nombre  sous  une  enve- 
loppe commune.  lipolla  ;  bulbo .  Petit  oignon  . 
tulbcttol  cipollina.  y.  On  donne  plus  particuliè- 
rement le  nom  d'oignon,  a  une  plante  pota 'ère , 
qui  a  un«  racine  buibcttse  d'uHC  C  l'ire  ronde,  un 
peu  applatle,  de  saveur  &  d  odeur  forte,  corn- 
ile plusieurs  tuniques  ou  p.-, .' icn les  qui  s' en- 
veloppent les  u.in  Je.  ,,ulrc,  ;  &  t  ne  ,.„,, 
ce  <[uc  dans  I  usage  ordinali. •  on  appelle  oignon. 
* /polla,  y.  On  appelle  chapel.t  d  oignons,  une 
''"■''  "•  J  oij  noi  attachés  a  l'cntour  d' 
on  bâton,  Rena  di  cipolle.  0.  On  dit  fam.  d'un 

1 '""'  'I'"  "«  fort  rouvert  de   vètemens,    qu'il 

Ml  Vêtu  corne  un  oignon  .  Imbaulato;  ben  im- 
Ki  I',",''""'  *\En  r  •"«  à* Oignon t  phrase  dont  on 
...f...  1    P*rI?nt  d«  Plusieurs  personnes  qui  sont 

assises  &  rangées  d' ,,,. ,c  -  •,!-  .   11  , ■■,  1, 

"l'J''n'  '"J''\-  V-  On  dir,  se  mettre  en  , 
oignon,  pou,  due,  v,    place,    parmi   ,,s  :ult  & 

cti.i  se  dit  dam   |e  discours  Familiei  ,    ou  d'un 
n!',T,'VCi  bi,s'licui  '    i"1  i"cml  P»«ce  parmi  des 
r        ,       ,  '  fi''"'a   VuUlv>   de  «rande  conjidé- 
tation  ,   ou   d  un   enfin,!  qui  s'  assied  parm 
gens  bien  plus  âgts  quc  |U| ,  Untmi  /  £  Jg 
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pari  cor  superiori .  §.  On  appelle  aussi,  oignon, 
une  certaine  dureté  douloureuse  qui  vient  aux 
pieds.  Callosità  ,  0  callo  a'  piedi .  y.  On  appelle 
encore  oignon,  une  sorte  de' voussure  de  la  solle 
du  cheval  ,  qui  surmonte  plus  dans  un  endroit 
que  dans  1'  autre  ,  soit  après  une  fourbure,  soit  à 
raison  de  sa  foiblesse  ou  dessèchement  de  la  sol- 
le ,  du  resserrement  des  quartiers  ,  ou  de  i'  i- 
gnorance  du  Maréchal.  Soprosso. 

OIGNONETTE  ,  s.  f.  T.  de  fard.  Petit  oignon  . 
Cipolletta: . 

OIGNONIÈRE  ,  s.  f.  Terre  semée  d'oignons. 
Orto  ,  o  campo  seminato  di  cipolle  . 

OIGNONET,  s.  m.  Sorte  de  poire  d'  été  .  Sor- 
ta di  pera  quas-i  tonda  ,  che  matura  nella  state  . 

OILLE  ,  s.  f.  Mot  qui  a  passé  de  .l^Espagnol 
dans  la  Langue  Françoise  .  Espèce  de  potage  dans 
lequel  il  entre  plusieurs  racines  &  plusieurs  vian- 
des différentes  «  Sort.i  di  pevere  ,  o-  intingolo  alili 
Spagnuola  ^ 

OINDRE  ,  v.  a.  Frotter  d'huile  ou  de  quelque 
autre  chose  de  semblable.  Ugnerei  ungere  ,-  asper- 
gere ,  0  fregare  con  olio  ,  0  grasso  ,  0  simile  .  y. 
Oindre  ,  se  dit  en  parlant  des  saintes  Huiles  dont 
l'Église  se  sert  dans  l'administration  de  quelques 
Sacrémens.  Dare ,  antministrar  l'Olio  santo,  l' 
Estrema-  Unzione,  y.  Il  se  dit  aussi  des  huiles 
dont  les*Israélites  se  servoient  autrefois,  soit  à 
l'égard  de  leurs  Grands-Prêtres,  soit  à- i' égard 
de  leurs  Rois.-  Ungere  un  Re,  un  Sommo  Sacerdote. 
s).  Il  se  dit  aussi  des  huiles  dont  on  se  sert  à  la 
cérémonie  du  Sacre  de  quelques  Rois  .  Ugnere  un 
He.- 

OJNG,  s.  f.  Il  n'a  d'usage  qu'en  cette  phra- 
se: Vieux-oing,  qui  signifie,  la  graisse  u.i  porc, 
dont  on  se  sert  pour  graisser  les  roues  des  car- 
rosses .  Sugna  di  porco  . 

OINT  ,  OINTE  ,  part.  Unto  ,  ec.  y.  Il  est  aus- 
si substantif;  &  on  dit,  en  /'.  de  l' Écriture-Sain- 
te ,  les  Rois  sont  les  oints  du  Seigneur.  J-'  unto 
del  Signore  . 

OISEAU,  s.  m.  Animal  i  deux  pieds,  ayant 
des  plumes  Se  des  ailes  .  Uccello  ;  augello  .  y.  On 
appelle,  en  style  poétique,  l'aigle,  l'oiseau  de 
Jupiter;  (e  paon,  !•' oiseau  de  Junon  ;  la  chouet- 
te, l'oiseau  de  Minerve;  le  pigeon  ,  i'  oiseau  de 
Vénus,  i'  aquila  ,  l'uccello  di  Giove  ;  il  pavone  , 
l'  uccello  di  Giunone  *.  la  nottola-  ,  /'  uccello  di 
i  va  i  la  colomba  ,  t'  uccello  di  l  encre  .  y.  On 
appelle  pop.  le  bœuf,  1' oiseau  de  Saint  Lue.  Il 
bue  ,  detto  per  giuoco  l'  uccello  di  S.  luca.  y.  On 
dit  prov.  la  beile  plume  l'ait  le  bel  oiseau,  pour 
dire  ,  que  les  beaux;  habits  parent  cV  servenr  à 
relever  la  bonne  mine.  1  panni  rifanno  te  stan- 
ghe .  y.  Ob' dit  prov.  que  |;t  belle  cage  ne  nour- 
rit pas  l'oiseau  ,  pour  dire,  que  quelquefois  on 
fait  mauvaise  chère  dans  une  belle  maison1,  la 
bella  gabbi»  non  nudrisce  l'uccello.  $,  On  dit 
aussi  proverò,  que  petit  i  petit  l'oiseau  fait  son 
nid  ,  pour  dire  ,  qu'  on  fait  sa  fortune  peu  a  peu  . 
Roma  non  ju  fatta  a  un  tratto  .  \\.  On  dit  aussi 
qu'  à  chaque  oiseau  \on  .,j(i  est  beau  .  V.  Nid  . 
s).  On  dit  prov.  il  a  battu  les  buissons  ,  eie  uit 
.1  pus  les  oiseaux,  pour  dire,    il  a  bien  eu 

.   la  peine,    &  un  autre  en  .1  eu   le  profit,    ligli 

ha   ICOVMtO  ,    o  levato   i.r  I  tre  ,    e  un  altro  f  lia 

'•«  .  y.  On  appelle  ,  en   T.  de  Dessein  O"  de 

Peinture  f  plan    i  vue  d'oiseau,  un  objet  ,  us  des- 

représente"  tel  qu'on  le  verrou  ,  si  l'on  mou 

élevé  connue   Un   Oiseau.    Pianta   d'  un  disegno   Vf 
ditto  d'  a/tu   in  bauo  .     j,    A   vol  d'  oiseau  ,  c'  eSt- 
ÌTC  ,  eu  ligne  droite.    In  tetta  linea.     y.  Oi- 
seau ,    se  prend  quelquefois   absolument     pour    un 
eau  d     proie  .  Uccello  Ui  preda,     y.   On  appel- 
le,   oiseau  brattchJK,    celui    qui   n'a  encore  que 
;      force  de   volei    de  bianche   en   branche.   I  ecci- 
to ramingo,  y.  Oiseair  riépiteu»,  celui  qui  ne  re- 
pas  quand  il  a  perdu  sa  proie.   I  ceci  lo  osti- 
nato,    y.  Oiseau   d'  échappe  ,    celui   qui  est  venu 
1  tirs  que  de  ceux  qu   ou   èli  ve.    Veti  .'lo  ve- 
nuto di  fuori,  venuto  a  saio.    y.  Oiseau  de  leur- 
re ,   les  faucons,  les  gerfauts ,  St  en  général  tous 
ceux  qui  servent  à  la  haute  volet  ic  ,  ou  à  la  Ifati- 
rie  proprement  dite.    Cu   lo  appelle  ainsi  , 
parce  qu'ils   sorft  iKs'is    .i    revenir  au  leurre,  & 

pour  les  distinguer  de  ceux  qu'on  non IU 

de  poi  ue  les  autours  ,  les  épefviers  ,  qui 

sont  dressés  .i  revenir  mm-   Ir  poing  .    uccello  ad- 

cetlo  che  ."«>...<  al  pUgne  .  t). 
'  ■■  ce  n'.-i   pot  viande  pour  vo 

1   mi   1  oui   fain    entendre  a  quel- 

qu'  un  que  la  chose  dont  on  parle  est  liop  bonne 
pour  ni  ;  ,  ,,,,  .omme  lui  ,  soit  pour  lui  fine 
connoitre  que  et  que  l'on  dit  excelle  sa  capt 
AJon  ,  bocconi  per  i  vostri  denti,  y.  On  dit  prov. 
&  fig.  cru' un  nomme  est  battu  de  l'oiseau,  pour 
dire]  qu  il  a  été  découragé,  rebute  par  une  lon- 
gue suite  de  mauvais  .succès,  ou  par  quelqu'un 
obstiné  ,1  lui  nui  e.  Scoraggiato.  y.  Tinei  1'  oi- 
seau, se  dit  d'un  certain  exercice,  où  l'on  pro- 
ì  0  1  un  pria  pour  celui  qui  abat  .i"  un  coup  de 
Fusil,  OU  d'un   coup  de   tW'ihe   la   ligure   d'un  01 

seau  attachée  au  haut  d'une   perche",   ou   pis 
Sur  un  poteau  .  Isc,  .tirsi  a  colpir  ton  ut?  arcui- 
la ,  o  ton  una  >.,  tta  una  figura  il'ucceli.    yl, 
sto  svvra  un  palo  a  una  certa  distanza,  y.  Oiseau 
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du  Paradis,  constellation  de  l'hémisphère  austral, 
qui  n'est  point  visible  dans  nos  climats  .  Çonslel' 
lazione  dell'  emisfero  australe  ,  detta  uccello  del 
Paradiso  ,  e  che  a  noi  non  e  visibile  .  y.  On  don- 
ne aussi'  le  nom  d'  oiseau  ,  à  une  certaine  petite 
machine  dont  les  Manœuvres  se  servent  pour  por» 
ter  le  mortier  sur  leurs  épaules  .  Vassoio  „ 

OISELÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

OISELER  ,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie .  Dresser  un 
oiseau  pourle  vol.  Addestrare  un  uccello  di  pre- 
da, y.  Oiselier,  V.  n.  tendre  des  filets,  des 
gluaux,  &c.  pour  prendre  des- _ oiseaux".  Uccel- 
lare . 

OISELEUR,  s.  m.  Celui  qui  fait  métier  de 
prendre  des  oiseaux  à  la  pipée  ,  .aux  filets  ,;  ou 
autrement.  Uccellatore  .  y.  Autrefois  ce  mot  si- 
gnifioit  ,  celui  qui  aime  la  chasse  à  1'  oiseau;  81 
en  ce  sens,  il  ne  se  dit  aujourd'hui  que  lorsqu' 
en  P"iic  tic  i*^nri  ,  LJUfe  u^  ma^.,  ì.w  u^  Ger- 
manie ,  appelle  Henri  1'  Oiselleur  .  Arrigo  l'  Uc- 
cellatore . 

OISELIER  ,  s.  m.  Celui  dont  le  métier  est  de 
prendre  ,  d'  élever  &  de  vendre  des'  petits  oi- 
seaux .    Colui  che  alleva  e  vende  uccellini  . 

OISELERIE  ,  s,  f.  Art  de  prendre- &  d' élever 
des  oiseaux.   Uccellagione . 

OISEUX,  BUSE,  adi.  Qui  demeure  sans  rien 
faire  ;  fainéant  .  Oeioso  ;  sfaccendato  i  disoccupa- 
to .  s).  On  appelle  paroles  oiseuses,  des  discours, 
des  entretiens  de  choses  vaines  &  inutiles  .  Il  s 
emploie  plus  ordinairement  en  style  de  dévotion. 
Parole  oziose  ,  vane  . 

OISIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  ne  fait  rien1,  qui  n'  a 
point  d'  occupation  .  Ozioso  ;  disoccupato  ;  sfac- 
cendato i  scioperato  .  Homme  oisif.  Pancaccicre  r 
perline  ,■  pcrdigiorlio  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  cer- 
taines choses,  pour  marquer  qu'elles  ne  sont 
point  mises  en  usage  .  Ozioso  ;  inutile  ;  che  non 
serve  .  En  ce  sens  ,  on  dit,  laisser  son  argent 
oisif,  pour  dire,  laisser  son  argent  sans  Je  faire 
profiter  .  lasciar  il  suo  danaro  mono  ,  non  farlo 
fruttare  . 

OISILLON,  s.  m.  Petit  oiseau.  Il  n'  est  que 
du  style  fam.  Uccelletto-  -,  uccellino  i  augellmo  ,- 
aug.'l/itto  . 

OISIVEMENT,  adv.  D'une  manière  oisive  . 
Oziosamente  1  scioperatamente  . 

OISIVE  Ils  ,  s.  f.  État  de  celui  qui  est  01  sii' . 
Ozio  ;■  oziosità  ;  oziosaggine  ;  accidia  i  sciopera- 
tezza :  disoccupazione . 

OIìON  ,  s.  111,  Le  petit  d'une  oie  ^  Papero.; 
Paperino  ;  oca  giovane  .  $.  On  dit  fig.  qu'  un  hoin* 
ine  est  un  oison  ,  un  oison  bridé  .  qu'  il  se  laisse 
mener  comme  un  oiseau  ,  pour  dire  ,  que  c'  est 
un  idiot  a  qui  on  fait  faire  tout  ce  qu'on  veut. 
Paolino  ;  nuovo  paolino  ;  nuovo  uccello  ;  nuov* 
pesce  . 

OLAMPr,  s.  ni.  Gomme  d'Amérique,  deter- 
sive ci;  dessicative.    sorta  di  gomma. 

OLEAGINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Huileux  .  ri  n'a 
guère  d' usage  que  dans  le  style  didactique  ,  oc 
pour  signifier  ce  qui  est  naturellement  de  sub- 
stance  h'  lieuse  .    Olioso  ;  o/euio  . 

OLÉANDI'.E,  ou  HOSAGE  ,   s.  m.    ou  ROSA- 

GINE,    s.   f.  Arbrisseau    aquatique;    ses  teuilles 

ressemblent  a  celles  du  laurier;    ses    fleurs    sont 

es  en  rose,   Se  son  fruit  a  la  forme  d'une 

.un  inde  :  Oleandro  ;  nerio  ;  .illuro  rosa  . 

OLÉCRANE,    s.  m.   r.    a'  Anat.  Apophyse  po- 
lire du  cbitus  qui    est    reçue    dans   la  fosse 
,  postérieure  de  l' extrémité  de  l'humérus,    oie- 

crano  . 

OLÉRACÉ,  rtE,  aJj.  T.  de  fard.  Della  natu- 
ra d'il     piante  da  orto  . 

o;  FACTOTRB  ,  adj.  de  t.  g.  r.  A'  Anat.  Qui  a 
rapport   .1   l'odorat.    01  fattore . 

OLIBANj  s.  m.  L'est  le  premier  encens  qui  dé- 
coule  de  l'aibrc  en  larmes  nettes  de  couleur  jau- 
ni tre.  L'  encens  de  cette  première  qualité  est 
aussi  appelle  ci.  cens  nule  .  olibano;  incenso  di 
prima  sorte  . 

OUBIUUS  ,  s.  in.  f.  burlesque  .  Glorieux  ,  Ar- 
rogant,    s'. 

01  IGARCHIE,  s.  f.  Gouvernement  politique, 
où  i'  autorité  souveraine  est  entre  les  mains  d'un 
pelir  nombre  de   personnes.    Oligarchi*. 

OLIGARCHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Oui  appar- 
tieni    1   l'oligarchie.     Oligarchico . 

OI  IGOPHm.K  ,  adj.  f.  T.  de  Hot.  Che  ha  po- 
che foglie  . 

Ol  '     OSI  i  Rl\       .     '  .  Ohgophylée  . 

Ol  )  -  1  Moi  emprunti  du  1  atin  ,  qui  signifie, 
■    1    roi         oc  donc  on  se  sert  comme    d'un    sub- 
stantif pluriel ,    pour    désigner    les  anciens  l:      i 
stres  du  i'.     (nient.  07;  antichi  Registri  del  Par- 
lamento . 

OL1NDE,  s.  f.  Sorte  de  lames  d'épéé.  Elles 
viennent  de  la  Ville  d'  Olinde  dans  le  Brésil. 
Sorta  di  lame  .'.•  tpada  così  ditte  dal  nome  d' 0- 
linda,  ci: te  del  l, asile,  dondt   ti  sono  retate. 

oi.iv.ui'.K,  adj.  ''•  <*'  A-.it.  Ou  ai  ni  le  corps 
olivaires,  deux  nninences  de  la  partii  inférieure 
do  '  veau,  placées  de  eli, 1. (ne  enté  des  corps  py- 
ramidaua  vers  leur  extrémité  inférieure.  Carpio* 
lixiurt ,  u  ganglion. 

OLIVAISON  ,  s.  f.   Saison  ou  l'on  fait  la  ré- 
1  i  i    a  coite 
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es .    Stagione  della  raccolta   dell'  o- 

,  adi.  Qui  est  de  couleur  d'  olive 
é.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'  en 
luleur  de  la  peau,  olivastro;  o- 
or  d'  olii/o  . 
,,  Sorte  de  fruit  à  noyau  ,  dont  on 
..  i  nuiîe,  8c  qui  e«  bon  à  manger,  quand 
il  est  préparé  d'  uni-*  certaine  façon  .  O/iva  ;  uli- 
va ■  y.  Quand  on  dit  >  un  baril  d'  olives,  un  plat 
d'olives^  on  entend  des  clives  vertes  confites  dans 
la  saumure  .  Un  bari/e  d'  ulive  conce  .  y.  Com- 
mencer à  noircir,  en  parlant  des  olives  ,  signifie, 
mirtr.  Invaiare.  s>.  Quand  on  dit,  couleur  d'o- 
live, on  entend  parler. d' une  couleur  verditrequi 
tire  UU  peu  sur  le  iaune  .  Color  d'  oliva  ,  »  d'u- 
liva ;  olivastro  .  On  appelle  boutons  en  olive  , 
des  boutons  qui  ont  la  figure  d'une  olive,  bot- 
toni a  uliva,  y.  Olive  ,  sr  dit  aussi  quelquefois 
pour  Olivier  .  V.  En  ce  sens  ,  les  Poètes  disent  fig. 
joindre  1'  olive  aux  lauriers,  pour  dire  ,  faire  la 
paix  après  des  victoires.  Unire,  accoppiar  /'  uli- 
vo agli  allori .  $.  On  appclloit  autrefois,  oli- 
ves ,  d'  anciennes  embouchures  de  cheval  ,  qui 
sont  aujourd'hui  hors  d'usage.  Uliva  .  y.  Oli- 
ve ,  se  dit,  en  T.  d'  Architecture  ,  de  certains  or- 
nemens  en  forme  d'  olives,  qui  sont  sur  les  astra- 
gales .  Baccelletti  ,  o  bacche  a  foggia  d'  ulive  .  y. 
-Olive  ,  T.  de  Conchyliol.  c'  est  une  coquille  ma- 
rine, univalve,  dont  la  bouche  est  toujours  alon- 
géc  .    Uliva  .  «,■"■/■ 

OLIVÉTE,  s.  f.  Plante  qui  ressemble  au  tenu- 
grec,  &  qui  porte  sa  graine  en- tète  comme  le  pa- 
vot» On  tire  de  cette  graine  une  huile  bonne  a 
manger  .  Sorta  di  pianta  simile  al  fenugreco  ,  dal 
cui  serre  si  estrae  un  olio  buono  a  mangiare. 

OLIVETTES,  s.  f.  pi.  Espèce  de  danse  en  u- 
sage  chez  les  Provençaux  ,  après  qu'  ils  ont  cueil- 
li les  olives.  Elle  se  danse  par  trois  personnes 
oui  courent  les  unes  après  les  autres  ,  en  serpen- 
tant autour  de  trois  oliviers.  Sorta  di  ballo  usa- 
to da'  Provenzali  alla  campagna  sotto  gli  ulivi  . 
OLIVIER;  s.  m.  L'arbre  qui  porte  les  olives. 
Ulivo  ;  olivo  . 

OLLAIBE  ,  adi.  f.  Il  se  dit  d'  une  pierre  ten- 
dre &  facile  à  tailler.  On  s'en  sert  a  faire  des 
cots  .     Pietra  da  fare  stoviglie  . 

OLOGRAPHE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Pratique. 
Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  cette  phrase:  Testa- 
ment olographe,  qui  se  dit  d'  un  testament  écrit 
fout  entier  de  là  main  du  Testateur.  Testamento 
llolrafo,  vale  a  dire  scritto  dal  Testatore  medesimo. 
OLYMPE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  monta- 
gne de  Thessaîie  ;  mais  ce  mot  n'est  mis  ici  que 
%rct  qu'on  s'  en' sert  en  Poesie,  P^.gnifier  le 
Ciel  .  L'Olimpo  ;  il  Cielo  .  Son  plus  grand  u5abc 
est  en  parlant  des  Dieux  du  Paganisme. 

OIYMPIADF,  s.  f-  Espace  de  quatre  ans  ,.  a 
commencer  dPunê  célébration    des  Jeux  Olympi- 

nue  1'  on  donnoi't  à  douze  Divinités  qvj   on  w 
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peltpit  aussi  simplement  les  Douze  :   savoir  ,    Ju 
£iter,  Marc,  Neptune,  Platon-,  Volcan  ,    Apol 
Ton,    Junon,    Vesta  ,  Mine',  ve,    Ceres  ,    Diane  & 
Vénus.    1  Pet  dell' Olimpo.  >  „  „„ir»  d'n- 

Ol  YMPIOUE  ,  adi.  de  t.  S-  H  n  a  guère  a  u- 
sagV  qu'en  cWnnrr.se:    Jeux  Olympiques  ,    qui 
o ir-nt  de"    e      publics,  atoi  nommes Jarce  :  *, 
on  les  cé:ébroit  auprès  de  la  Vi  le    d'Olympe  en 
Grèce  dans   1'  Elide  .    Giuochi  Olimpici  . 

OLYRA  ,    s.  m.  T.  de  bot.  Nom   d  une  espèce 
de  blé  qui  cjoit  en,  Allemagne .„*£$"•• 

OMBFÏLF,  m.  EE,   f.  ad;..  T.  de  bot.  Infor 
ma  di  ombrella.  .  ,        j...  j. 

OMBELLE,  s.  f.  T.  de  Bol an, que  .  Il  se  dit  de 
cette  partie  de  quelques  plantes  qui  ont  a  I  extre 
mité  de  leurs  tiges,    de    petits    rameau» rnus  ,c 
est  à  dire,  sans  feuilles.  Les  «D#«Vg 
comme  les  M  tons    d'un  parasol,    *•£»*£"*  K? 
fleurs  &  les  semences,    ombrella  ;  Va'm.°"  ''J,' 
Ombelle,  T.  de  Blason  ,  c'  est  une  espèce  de  pa 
rasoi  que  le  Doge  de  Venise  mettoit  sur   ses    ai 
mes.   Elle  étoit  Quelquefois  sous  les  armes  de   la 
République.    Ombrella.  .  Tl 

OMBPLLIFÉRF  ,  adi.  T.  de  Botanique  .  Tl  se 
dit  des  plantes  dont  la  feuille   est    en  ombelle, 

OU   en   parasol..    Ombrellifero  .  , 

OMBILIC  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .Synonyme de 
nombril.    Ombellica    ombelico  ;  umbdico  ,bel(t 
co.    6.  Les  Botanistes  nomment  ombilic,    un  en 
foncement  qui  se  trouve  a  certains   fruits  ,    com- 
me c<Iui  qu'on    voit    à    une    poire,    oppose  a  la 

^OMBILICAL',  ALE,  adi.  Qui  W^"!^ 
a  rapport   à  ombilic.    Umbilicate  >°™ll>îH°- 

OMBTLlQUlf,  i-K,  adj.  Qui  est  fait  en  torme 
de  nrmbril.  Ombilicato  .  . 

OMBRAGE  ,  s.  m.  L'ombre  que  tout  les  ar- 
bres, Scc.Omlra;  rezzo  Faire  un  bel ^gnb«g  . 
Arez-ure  ;  adorezzare  s  far  rezzo  .  V.  Ombrager. 
f.  On  dit  poétiquement,  les  °.mbra?«  J"",} 
pour  dire  ,  1> ombrai  que  font  les  arbre  quand 
Tl-  ont  toutes  leurs  feuiiks.  £«■**'  f  W 
degli  alberi  -vestiti  delle  loro  frondi  .  y.  Il  SIgni 

£e  fig.  défiance ,  soupçon  .    9mbr*  ;  sospetto . 


OMBRAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Lieu  om- 
bragé, luogo- ombreggiato  i  a  bacie  ,  a  paggino  , 
ni  rezzo  ,  all'  uggia  . 

OMBRAGER  ,  v.  a.  Faire  de  1'  ombre  ,  aonner 
de  l'ombre.  Ombrare  i  ombreggiare  ;  adombrare; 
adorezzare  ;  arrezzare  ;  far  rezzo  ;  far  ombra  .  v. 
On  dit  iïgurément  &  poétiquement  ,  d'  un  grand 
Capitaine  qui  a  remporté  plusieurs  victoires,  que 
les  lauriers  ombragent  sa  tête,  ombragent  son 
front  .     Cinta  egli  ha  d'  allori  la.  fronte  . 

OMBRAGEUX,  EUSE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  au 
propre  que  des  chevaux  ,  des  mulets  ,  Se  qui  sont 
sujets  à  avoir  peur,  &  à  s'  arrêter,  ou  à  se  jeter 
subitement  de  côté  quand  ils  voient  ou  leur  om- 
bre ,  ou  quelque  objet  qui  les  surprend.  Ombro- 
so ;  ombratico  ;  che  ombra  .  y.  Il  se  dit  ng.  des 
hommes  qui  prennent  trop  légèrement  des  soup- 
çons ,  des  ombrages  sur  des  choses  qui  les  regar- 
dent ,  qui  les  intéressent .  Ombroso)  sospettoso  s 
fantastico  .«■-'., 

OMBRE  ,  s.    f.  Obscurité    causée    par  un  corps 
opposé  à  la  lumière  .    Ombra  .  y.  On  dit  commu- 
nément que  l'ombre  suit  le    corps.    L' ombra  se- 
ntie il  corpo  .    y.  On  dit  poétiquement  les  ombres 
de  la  nuit,  pour  dire,  les  ténèbres.  Le  ombre  del- 
la notte  i  le  tenebre  i  l'  oscurità  i    il  bujo  .    Et  1 
on  dit  les  ombres    de    la    mort,    les    ombres  du 
tombeau,  pour  signifier  la  mort,  le  tombeau.  Le 
ombre  della  morte  ,  del  sepolcro  .     Ç.  On    dit   que 
la  vie  des  hommes  passe  comme  1  ombre.  Lavi- 
ti- dell'  tomo  svanisce  e  f/fgge  come    l   ombra  .    Et 
on  dit  ftg-  ine  les  grandeurs    du    monde   ne  sont 
c,"' ombri   &    que    t'umée.     Le    umane   grandezze 
non  sono  che  fumo<ed  ombra.    $.  On  dit  fig.  d  un 
homme  qui  se  défie  de  tout.,  que  tout  lui  feit  om- 
bre .    Lgii  si  fa  paura  coli'  ombra  ;    egli  e  ombro- 
so   '  i).  Oc  dit  aussi  faire    ombre    à    quelqu'  un  , 
pour  dire,  obscurcir  le  mérite,  le  crédit  de  quel- 
qu'un  par  un  mérite  plus    éclatant,    par  un  plus 
grand  crédit.    Oscurare;    superare  s    vincere  i  la- 
sciarsi addietro.  §.  Ombre,  se  prend  quelquefois 
pour  protection  ,   faveur  .    Ombra  ;    difesa  ;  t avo- 
re  ;  protezione  .    §.  Ombre,    se   prend   aussi  pour 
prétexte  ;  &  en  ce  sens,   il  ne  s'  emploie^  avec 
la  préposition  sous  ,  &  sans  article  .    Ombrai  pre- 
testo ;  scusa;  colore  ;  coperchiella  .   v-  Ombre,  se 
prend  encore  pour   apparence.    Ombra;    apparen- 
za; segno;  dimostra- ione .  $.  On  dit  en  ce  sens  , 
prendre  ]'  ombre  pour   le  corps  ,  pour  dire  ,  pren- 
dre 1'  apparence  pour  la  réalité  .  Prender  1  ombra 
per  il  corpo,  f  apparenza  per  la  realta..   Ç.   11  se 
prend  aussi  pour  signe,  figure  <1*  une   chose  a  ve- 
nir; en  ce  sens,    il    ne   se  dit  qu'en  parlant  des 
choses  de  1'  ancienne  Loi  ,    par    rapport  a  celles 
de  la  nouvelle  .    Ombra  ;  figura  ;  tipo  ;  segno  .    v- 
Ombre,  en  T.  de  Poésie,   &  dans  le  langage  des 
anciens  Païens,    se  prend  pour  1'  ame  séparée  du 
corps.    Ombra;  anima,  spirito  de  morti;    larva  , 
spettro,  g.  Ombre,  en  T.  de  Peinture,  seditde 
couleurs  qu'on    emploie    dans   un  tableau,    pour 
représenter  les  parties  des  objets  les  moins  éclai- 
rées, &  qui  servent  à  donner   du    relief  tmj*°Z 
jets  éclairés  .  Ombra  ;  scuro.  $,  On  appelle  aussi 
ombre  ,  une  terre  brune  &  noirâtre,    qu  on    cm 
ploie  dans    la  Peinture.     Terra   d'ombra.    V-  <->" 
dit  fig.   d'  un  léger  défaut,  qui  fait  mieux  sentir 
les  beautés  d'un  ouvrage,  le  caractère  d   une  per 
sonne,  que  c'est  une  ombre  au    tableau  .    f-"' 
corne  un  ombra  nella  pittura  ,    che  da  risalto  atte 
bellezze    dell'opera.    0.  Ombres,    s.   \-  .pi. ■••  « 
Antiquité.    Les  Romains  se  servaient  de  cereo, 
pour  désigner  les  personnes  que  les  convives        1- 
Us  amenoient  avec  eux  .  Coloro  ,  presso  1  R*™*"' 
che  i  convitati  conducevan  seco   a  un  conviti  .S- 
Ombre  ,    sorte  de  Jeu  .    V.  Hombre  .    9-  Ombre  , 
T.  d'  Hist.  uat.  sorte  de  poisson  .    V.  U*    • 

OMBRÉ,  ÉE,  parc.  Ombreggiato,  y.  Omore , 
T.  de  blason,  se  dit  de<  figures  qu,  sont  om- 
brées ,  ou  tracées  de  noir,  pour  qu  on  puisse 
mieux  les  distinguer.    Ombrato.  c;„„-,fi:» 

OMBRER  ,  v.  a.  En  T.  de  Peinture,  il  signifie, 
distinguer    parle   moyen   du    crayon    ou  du  pin- 
ceau,  ce  qui  est  suppose  frappe  de  lajmmère ,  de 
ce  qui  ne  1'  est  pas  -  Ombreggiare;  far  i  ombre. 
OMBREUX,  EUSE",  adj.  Ombrifero  •  . 

OMBROMÈTRE  ,  s.  m-  T.  de  Phys.  Machine  qui 
sert  à  mesurer  la  quantité  de  pluie  qu.  tombe 
chaque  année.    Ombrometro.  ,  j 

OMÉGA.,  s.  m.  Nom  de .la  dernière  lettr  de 
l'Alphabet  Grec;.  Omega  .  «.  Il  se  dit  fig.  dt jout 
ce  qui  est  la  fin  ,    la    dcrn^.e    partie  de  quelque 

Cl  OMELIE  ;  JSWs  battus  ensemble  ,  cuits 
dans  la  Poêle  avec  du  beurre  ou  du  lard.  Frst- 
^MENTUM,,m^^^estimgrand 
sac  membraneux,  mince  oc  très  un  , 
°«T^Ee^Ku?a'8uT^àdire 
qudïf;  chòre'qui  est  a'obligation   ou    dosage, 

sciar  ài  fare  ,  o  dwe  .  . 

SSllON,'  Fi-  Manquement  à  une.chose  de 
dc?ifr pu  d'usage  .    Omissione  s  omm.sstonei  tra- 
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laidamente  .  y.  On  appelle  péché  d'omission,  le 
péché  qui  consiste  à  ne  pa<  faire  ce  qui  est  com- 
mandé. On  l'oppose  à  péché  de  commission  . 
Peccato  d' omissione  . 


OMNISCIENCE,'s.  f.  Terme  dont  les  Théologiens 
se  servent  pour  exprimer  la  connoissance  intime 
de  Dieu  .    Onniscienza  i   scienza  di  tutte  le  cose  . 

OMNï/ORE  ,  adj.  Qui  vit  de  toute  sorte  d  a- 
nimaux,  &  de  végétaux.  Onnivoro 

OMOPLATE  ,  s.  f.  Os  de  1  épaule  plat  &  lar- 

S  OMPHACIN  ,  INE  ,  adj.  T.  de    Pharm.    Huile 
omphacaie;    huile  qu' on    tire    des    olives  avant 
q?PeÎîes  soient  mûres  .    Olia   fatto    d'  ulive   non 
ner  anco  mature.. 
OMPHALOCELE.    V.  Exomphale  .  ' 

OMPHALODES  ,  s.  m.  Plante  qu  on  cultive 
depuis  quelque  temps  dans  les  jardins  de  propre- 
té, a  cause3  de  1' aLndance  &  de  la  beauté  de 
ses  fleurs  qui  sont  d'un  bleu  très-vif  .  On  la 
nomme  aussi  oetite.consoude  .  Consolida  minore. 
OMPHALOPTRH,  adj.  rd' Optique  ^m  se 
dit  des  verres  oui  grossissent  les  objets .  C  est  un 
synonyme  de  Lenticulaire  .V. 

OMRAS  ,  s.  m.  Titre  des  Grands  Seigneurs  de 
la  Cour  du  Mogol  .  Titolo  de'  Gran  Signori  della 
Corte  del  ìviogoi  . 

ON  ,  Pronom  personnel  indéfini  ,  qui  marque  in- 
définit  vement  une  ou  plusieurs  personnes  ,  &  qui 
ne  se  Joint  jamais',  qu'  avec  la  troisième  person- 
ne singulière  du  verbe  .  Si.  On  dit  que  .  Si  di-. 
Te  oduesiche.  On  racconte ..  Narrasi  ..  Que 
dira  -on  >  Che  si  dira  ?  En  certaines  occasions  , 
pour  la  douceur  ,  de  la  prononçiatton  ,  on  met 
devant  On,  l'article  le,  dont  F  e  s'elide  Si  1 
on  nous  eatendoit.  Je  alcuno  ci  udisse .  J,.  Quoi- 
que ce  pronom  soit  ordinairement  suivi  d  un  ma- 
^ctflin  /comme  dans  cette  phrase:  On  n'est  pas 
toujours  maître  de  ses  passions..}  il,  y  a  des  cir 
constances  qui  marquent  si  preasement  qu  on 
pade  d'une*  femme  ,  qu'  alors  On.  est  suivi  d'  un 
féminin  .    Altri  ,  0  altra  ;   uno  ,  0  una  . 

OUATRA       s    f    Plante    qui    nous  vient  de  V 

AmeïfqueTelle  POte  d'assel  belles  fleurs  jaunes 

&  en  rqosV,-maiSP  fort  délic««,    &    qui   sont  de 

peu  de  durée.    Onagra  . 

ONANISME   ,    s.    m,     Manstrupation  .     Ona- 

"'oNC,  ONQUES,  adv.de  temps.  Jamais.  Ii 
est  Vieu4      Unqua  ;  mai  ;  giammai  ;  in  mm  tempo . 

ONCV,  s.  f'/orte  de  poids  pesant  huit  gros  . 
ónci»  .  v  Once,  animal  doux  8c  privé,  dont  la  peau 
«t  tachetée  comme  celle  d'un  tigre,  &  dont  on 
se  sert  en  P™  P""''  chasser  &  prendre  les  ga- 
ze les      Le  Chasseur  porte  1   once  en    croupe  ,& 

,ïa  met  à  terre  que  quand  il  découvre  une  ga- 
sile Sorta  d'anal  quadrupede  della  Persia, 
cf}%  fa  pel  le. tigrata,   e  con  cui  si  va  a  caccia- 

^kt^taYfs'-uìì  f.  pi.  T.  d'  Antiquité  .  Il  se 
dit  ck^  gra,fde  lettres  Sont  on  se.servoit  autre- 
fois cour  les  inscriptions  Se  les  ép.taphes.  Lette- 

" ONCLE  ;  s.  m.  Le  frère  du  père  ou  dé  la .  mè- 
rp      Zio     S.  On  appelle  grand-onc le,  le  ire,,  uu 

.  ..  iïlîiminfstràtion  de  quelques  Sscrfmtns,  & 

-i'iouchtt^fcc.u^T^Pon^nVà  la  dévotion. 

'^^^TUElfxTFUsV,  adj.  Qui  est  d'  une  sub- 

°  N,„««e&  nui  Ieuse.  Untuoso  f  olioso  ;  grasse. 

StSSm  Qualité  de  ce  qui  est  on- 

ctueux       °  n'  a  guère  d'' usage  que  dans  le  Dida- 

"^DE? Tfc' F^T-ukvement  de  1'  eau  agi- 
tA  Onda  fiotto i  flutto;  maroso;  cavallone.  §. 
t.  n'  a  eue  ed'  usage  qu'en  Poesie,,  pour  sigm- 

Py^pe.iL^ond^r;»'%fdu^ 

rente.     Bt  ils  «sent  ?=.'-,    d  ondc  .    son 

co?p  £  q«i  »;  di*    ,»1«««».    iW»- 
m  >  >«mbo  i  iberno  à  W"*  •  0N_ 


O  N  D 


ONG 


O  P  É 


437 


ONDÎN,  INE,  s.  m.  &  f.  Nom  que  les  Cabali- 
sta; donnent  aux  prétendus  Génies  élémentaires 
qui  habitent  les  eaux.  Nome  che  i  Cabalisti  danno 
ai  pretesi    rinj  abitatori  dell'  acqua  .    '    . 

ONDOIEMENT,  s.  m.  Baptême  où  l'on  n'ob- 
serve que  1'  essentiel  du  Sacrement;  les  cérémo- 
nies le  suppléent  enuite.  Battesimo  fatto  senza 
cerimonie)  con  dar  l'  acqua  solamente  primunzian- 
de  le  pari  le  sacramentali  . 

ONDOYANT,  ANTE,  adi.  Qui  ondoie,  qui  a 
lin  mouvement  par  ondes.  Ondeggiante  ;  fluttuan- 
te .  y.  Il  s' emploie' fig.  en  Peinture,  &  s' appli- 
que principalement  aux  contours,  au  trait  &  aux 
draperies .   Ondeggiante  . 

ONDOYÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

ONDOYER  ,  v.  n.  Flotter  par  ondes  .  Il  ne  se 
dit  guère  qu'  au  figuré  .  Ondeggiare  ;  sventolare..- 
0.  Ondoyer,  v.  a.,  baptiser  sans  y  joindre  les  cé- 
rémonies que  1'  Eglise  pratique  hors  le  cas  de 
nécessité  .  Dar  /'  acqua  ad  un  bambino  . 

ONDULATION1  ,  s.  f.  Mouvement  par  ondes. 
Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  matière  de  Physi- 
que .  Vndul azione  ;  ondulazione  ;  moto  ,  o  movi- 
mento circolare  in  onde,  in  giri. 

ONDULATOIRE,  ad;.  T.  de  Phys.  Ondula- 
torio . 

ONDULE  ,ÉE  ,  adject.  ou  ONDULP.UX,  EU- 
SE  ,  adject.  Che  forma  delle  piccole  pieghe  ro- 
tonde . 

ONDULER  ,  verb.  neut.  Avoir  un  mouve- 
ment d'  ondulation  .  Aver  il  moto  dell'  ondu- 
lazione . 

ONKIROCRITIE  ,  Encycl.   V.  Onirocritie  . 

ONÉRAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Pratique  .  Il 
n'a  guère  d'  usage  que  dans  ces  phrases:  Tuteur 
onéraire  ,  Syndic  onéraire  .  Le  premier  se  dit  de 
ceiui  qui,  sous  un  Tuteur  honoraire,  administre 
les  biens  d'un  mineur,  &  est  obligé  de  rendre 
compte  .  Syndic  onéraire  ,  se  dit  de  celui  qui  , 
étant  plus  particulièrement  chargé  d'  une  affaire 
Commune  ,  en  devient  comptable  .  Onerario  . 

ONÉREUX,  EUSE,  adi.  Qui  est  à  charge,  qui 
est  incommode  .  Oneroso  i  gravoso  ;  pesante  i  in- 
comodo . 

ONGLE,  s.  m.  Partie  siure  Se.  ferme  qui  couvre 
le  dessus  du  bout  des  doigts  .  Unghia  ;  ugna  .  0. 
On  dit  prov.  Se  fig.  rogner  les  ongles  à  quelqu' 
un,  les  lui  togner  de  près,  pour  dire,  lui  dirai- 
lul  retrancher  son  pouvoir  ou  ses   profits 


nuer  , 


che  si  ristampano  a  cagion  di  qualche  errore  no- 
tabile, che  s'è  lasciato  correre  nella  stampa  d'un 
libro  . 

QNGLETTES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Gravure  &  de 
Serrur.  Ce  sont  des  espèces  de  petits  burins  plats  . 
Bulino  piano  e  a  scarpa,  ou  absolument,  Scarpa  . 

ONGUENT,  s.  m.  Certain  médicament  de  con- 
sistance plus  molle  que  dure,  que  l'on  étend  sur 
du  linge  ou  sur  du  papier,  &  que  l'on  applique 
ensuite  extérieurement  pour  guérir  les  plaies  y  les. 
tumeurs,  Sec.  Unguento.  §.  On  dit  prov.  pour 
flatter  un  homme  d'  une  pe.tite  taille  :  dans  les 
petites  boîtes  sont  les  bons  onguens  .  Nelle  pic- 
cole scatole  stanno  i  buoni  unguenti  .  0.  Autrefois 
on  se  servoit  du  mot  d'onguent  pour  signifier 
les  drogues  aromatiques  Se  les  essences  dont  on 
se  parfumoit,  &  dont  on  embaumoit  les  corps 
morts  .  E.t  c'  est  dans  cette  acception  que  les  an- 
ciennes traductions  de  1'  Ecriture- Sainte  disent, 
la  Magdelaine  versa  une  boîte  d'  onguent  sur  les 
pieds  de  N.  S.  Les  trois  Maries  apportèrent  des 
onguens  précieux  ,  pour  embaumer  son  Corps  .  A 
présent  le  mot  d'  onguent  n'  est  plus  en  usage 
dans  ce  sens  .  Unguento  ,•  profumo 


Art  prétendu  d'  expli- 
li  spiegar  i  segni . 
ONIROÎCOPIE  ,     s.  f. 
Spiegazione     de'   so- 


Tarpare  ,  v  tagliar  1'  al:  a  qualcheduno  .  y.  On 
dit  Tain,  qu'un  homme  a  du  sang  aux  ongles, 
pour  dire,  qu'il  a  du  cœur.  Aver  coraggio)  aver 
cuore  in  petto  .  Et  qu'  il  a  bec  Se.  ongles  ,  pour 
dire  j  qu'il  a  de  l'esprit  &  du  courage  pour  se 
bien  défendre.  Aver  ingegno  t  valore.  y.  Ongles, 
se  dit  des  griffes  de  plusieurs  animaux  ,  Se  c'est 
dans  cette  acception  qu'on  dir,  qu'à  l'ongle  on 
connoît  le  lion,  pour  dire,  que  par  les  moindres 
chose  ,  on  juge  de  quoi  un  ho, mue  est  capable  ■ 
Artiglio  i  unghione  i  branca  .  Prendre)  saisir  avec 
les  ongles  .  Artigliare  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  sa- 
bot ti'  un  cheval  .  Unghia  del  cavallo  ;  unghione  . 
§.  Ongle,  ou  onglet)  se  dit  encore,  en  /.  de 
Volant  que  ,  de  l'  endroit  par  lequel  le  pétale  est 
attache  au  calice  d'une  plante.  Unghia,  y.  Il 
y  a  deux  maladies  des  yeux  *  que  les  Oculistes 
nomment  ongle  .  La  première  est  une  pellicule 
qui  commence  en  manière  d'  ongle  ou  de  crois- 
sant veis  l'ange  interne  de  l'œil,  Se  s'étend 
peu  à  peu  jusques  sur  la  prunelle}  la  second 
un  amas  de  pus  entre  1'  iris  &  la  cornee  qui  for- 
me une  tache  de  la  figure  d'  un  croissant  .  Un- 
giti*  >    »    ugna  dell'occhio  . 

ONGLE)  hh  ,  ad;,   l.  de  ll.tion  .  Anne  d'  ou 
Ries.     Unghiate,     y.  11    se  dit  aussi    des    bètCJ 
quatre  pieds,  quoiqu'elles  n'aient  point  de 
tes.  Unghiato  i  unghiate,  s).  Il  se  dit  eu  Faucon 
neric  ,  des  oiseaux  qui  ont  des  serres  .  Uncinilo  . 
armato  d'artigli  . 

ONGLEE  ,   s.  f.   Engourdissement  douloureux 

au   bout  des    doigt'  ,     causé   pai    un    grand   troitl  . 

Unghie lia  .  \).  les  Maréchaux  nomment  onglée  > 
J'  excroissance   membraneuse  que   les  Chirurgiens 

appellent  ongle  •    Ungiti,  ,   itg  ,.i  . 

ONG1  BT  ,  s.  m.  Bande  de  papier  ou  de  par- 
chemin que  1'  on  coud  au  dos  d'  un  livre  en  le 
reliant,  pour  y  coler  des  estampes  ,  des  cartes  , 
des  feuilles  blanches  )  Sec.  sunna,  o  luta  di 
caria  ,  o  pergamena  the  ti  cuce  ni  dotto  d'  un  li- 
bro  ,  per  appiccarvi  rami}  o  fogli  bianchi,  y.  Oli- 
giti  ,  eM  aussi  un  i.  di  WltiiUIUTÙ  ,  8t  on  ap- 
pelle assemblage  à  onglet,  en  assemblage  de  me- 
nuisrric  ,  dont  l<  s  deux  pi.  e  s  qui  se  doivent 
joindre  ,    sont   coupé' s    de   te  le    sorte  par   les  cx- 

lités  j  qu1  étant  jointes ,  eiies>  tout  un  angl< 
droit  ,  ime  equine.  Intaccatura  a  ugnatura'  y. 
Onglet,  C,  Uc  i.,r*i'uti  ,  espèce  de  burin  doni  K 
servent    I- s  Graveurs   en   reliei    Se  en   creux  j    il 

ne  diffère  des  Ollglette*  ,  qu'  en  ce  qu'  il  lt  plus 
étroit.    Lutino   .i   uaipa,  augnatura,    s).   Onglet, 

T.  à'  Orftvrti  &•  Grave  uri  f  sorte  de  poinçon  rail- 
lé 'n  ongle.  Punteruolo  .<  icarpa  .  y.  Ongl  t,  s. 
m.  r.  <i'  imprimerie  ,  ce  stxit  deux  page!  qu'  ou 
Imprime  de  nouveau,  parce  qu'  il  s  (toit  glissé 
des  I. mies  dans  deux  aunes  pages  qu'on  avolt 
imprimées    auparavant.     t'oghetto,t   o  due    i.me 


ONIROCRATIE  ,    s.  f. 

quer  les  songes.  L'  arte  t 

ONIROCRITIE    ,    ou 

Explication    des    songes 

gni  . 

ONIROCRITIQUE  ,  s.  m.  Interprête  des  son- 
ges .   Colui  che  interpreta  i  sogni  . 

ONKOTOMIE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Ouver- 
ture que  I'  on  fait  d'  une  tumeur  ou  d'un  abcès. 
Taglio  ,  o  apertura  d'  un  tumore  . 

ONOCROTALE  ,  s.  m.  Oiseau  de  marais  plus 
grand  que  le  cygne.  L' onocrocalc  est  presque 
tout  blanc  ;  il  a  sous  le  bec  une  poche  dans  la- 
quelle il  serre  tout  ce  qu'  il  pèche;  il  1'  en  ti- 
re ensuite  pour  le  manger  à  loisir  .  Qfotlo  ;  ono- 
crotalo  . 

ONOMANCIE,  s.  f.  Gxecism.  Divination  par 
le  moyen  du  nom  .  Onomanzi-i  . 

ONOMATOPÉE,  s.  f.  f.  de  Grammaire.  Fi- 
gure de  mots  formés  sur  la  rcssembl  mec  de  la 
chose  qu'  ils  signifient.  Onomàtopeja.  Les  mots  , 
Trirtac,  Bêler,  Sec.  sont  formés  par  Onoma- 
topée . 

ONONIS  .  V.  Arrète-bœuf  . 
ONOuMA  ,    s.  m.  T.  de  Botan.  and  Plante  qui 
est  une  c-pèce  d'oie. nette.  <)nosma  . 

ONTOLOGIE  ,  s.  f.  7'.  de  togique  C>~  de  M. - 
taphyi.  C  est  la  science  d'être  considéré  en  tant 
qu'  èrre  .  Ontologìa  . 

ONYCOMANCIE  ,  s.  f.  Grecism.  Divination  par 
le  moyen  des  ongles.  Onicoman-ia . 

ONYX,    s.  m.  d' agathe  très-fine»   de 

couleur  blanche  &  brune.  Onice  .  wiccolo  l  nic- 
chetto  i  o/nchino  .  On  dit  par  opposition  ,  une  gran- 
de onyx  .  Agata  onice  .  v.  Onyx  ,  ,''.  de  Chirur- 
gie ,  maladie  des  yeux,  qu'on  nomme  autrement 
Ongle-   V. 

ONZ.K,'  adi.  numéral  de  r.  g.  Nombre  qui  con- 
tient dix  es;  un.  Undici,    v.  Onze  et  quelq 
oii    substantivement,  i  'i  undici  .   <J.  Il  se  prend 

quelquefois  pour  le   nombre  d'ordre  qu'  il   torme  , 

ilfc  alors  on  dit  presque  indifféremment  le  onze 
du  moisj  ou  l'onzième  du  mois.    Undecimo  i  il 

ONZIÈME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  qui 
contieni  onze  unités  .  Undecimo.  i).  Il  se  pumi 
:iussi  substantivement,  Se  signifie  la  onzième  par- 
tic  d'un    tout.  /  '  itniu.  mi' ,  o  l'undecima  parte. 

ONZIEMEMENT)  adv.  In  onzième  lieu.  /" 
undecima  luogo  . 

OOi  ITES  ]  .  m.  pi.  Pierres  composées  i!e  pe- 
tites coquilles  pétrifiées,   qui   ressemblent   i  des 

œufs  de  poisson  .  Pietre  forniate  di  lincili  impie- 
triti, che  hanno   la  figura  di  uova  di  posci  . 

OPACITÉ  ,  s.  i.  r.  didactique  .  Qualité  de  ce 
qui  est  opaque.  Il  se  dit  par  opposition  i  la 
qualité  de  ce  qui  est  diaphane  ,  tiausparcnt  .  0- 
pacitti  . 

OPAI  F.  ,  S.  f.  Pierre  précieuse  ,  du  nombre  de 
celles  qu'on  appelle  pierres  tendVcs  .  Opalo  I  per- 
derotto  . 

OPA(,)UE,  adi.  de  t.  g.  r.  didactique.  Qui  n' 
est  point  transparent.  Opacoi  che  non  i  diafano,  o 
ir.:  p. nenie  . 

OPHRA  ,  s.  m.  Pièce  de  Théltre  en  musique, 
accompagnée  de  michiius  Se  de  danse.  Operai 
dramma  .  y.  On  appelle  aussi  Opéra  ,  le  i 
■  e-  représente  l'Opéra.  Teatro.  J.  On  ehi  Fam. 
en  parlant  d'une  affaire  qui  entraîne  beaucoup  d' 
embarras  ,  que  c'  est  un  Opéra  .  i-Ua  ì  una  iom- 
itieuia  ,  un  imbroglio  .  y<  On  dit  ;  au  jeu  eie  la 
Ceiinèic  ,  tane  Opera,  lane  V  Opéra,  pour  dire  , 
se  débarrasser  de  toutes  ses  canes  sic  suite,  Se 
sans  interruption,  lar  unir  U  tarte. 

OPE  lATÊUR  j  '  m.  e  s  lui  qui  fait  certaines 
oiii.o s  de  Chirurgie.  Operatore.  0.  Opera- 
teur ,  Operatrice  ,  se  premi  plus  particulièrement 

poni    mi  i.li.n  i.it.in   qui   débite  ses   niiirelis,   tV  qui 
veni    ses  ilreigucs   en    place-  publique1,   t  tarlatami  . 

empiri)  •• . 

OPKHATIF  ,  IVB  ,  adi.  Qui  opère,  qui  a  la 
li/ise  d'  oyéicr  .  operativo  . 


OPÉRATION  ,  s.  f.  L'  action  de  celui  qui  q- 
père  .  Operazione  ;  azione  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
I'  action  du  Saint-Esprit ,  de  1?  action  de  la  grâ- 
ce sur  la  volonté.  Opera,  o  operazione  dello  Spi- 
rito Santo,  y.  On  dit,  en  T.  de  Philosophie,  les 
trois  opérations  de  1'  entendement .  Par  la  pre- 
mière ,  on  entend  ,  la  simple  idée  ou  conception 
des  choses  5  par  la  seconde  ,  le  jugement  qu'on 
fait  des  choses  j  &  par  la  troisième  opération, 
le  raisonnement  par  lequel  on  tire  une  conclu^ 
sion  de  plusieurs  propositions  .  Le  tre  operazioni^ 
dell'  intelletto  .  v.  Opération  ,  se  dit  aussi  de  1' 
action  méthodique  du  Chirurgien  sur  le  corps  de  t 
V  homme  ,  pour  réunir  ce  qui  est  divisé  ;  diviser 
ce  qui  est  uni  contre  nature  ;  extraire  ce  qui  est 
.éeranger,  couper,  amputer,  consumer,  Sec.  Ope- 
razione .  $.  On  appelle  opérations  d'  Aritméti- 
que,  les  supputations,  les  calculs  qu'on  fait  par 
la  multiplication,  l'addition  ,  la  division  ou  la 
soustraction  .  Operazioni  aritmetiche  .  s).  On  dit 
aussi,  des  opérations  de  Chimie.  Operazioni  chi~ 
miche  .  y.  Il  se  dit  encore  eie  1'  action  ,  de  1'  ef- 
fet d'  un  remède,  d'  une  médecine.  Effetto  ,  ope- 
razione d'  un  rimedio  .  §.  On  dit  aussi  ,  dans  le 
style  familier,  &  par  ironie,  vous  avez  lait  là 
une  belle  opération;  voilà  une  belle  opération, 
pour  dire,  vous  n'  avez  rien  fait  qui  vaille.  Voi 
avete  fatto  una  bella  cosa,  una  gran  b.lla  cosa. 
v.  Il  se  dit  aussi  en  T.  de  Guerre.  Operazioni 
militari  ;  spedizioni  guerriere  . 

OPERCULE  ,  s.  m.  T.  de  Conchyl.  Nom  donne 
au  couvercle  eiont  le  poisson  se  sert  pour  dé- 
fendre l'entrée  de  la  bouche  de  la  coquille.  0- 
percolo  . 

OP'^RÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
OPÉREB  ,  v.  a.  Faire,  produire  quelque  effet. 
Sperare  ;  oprarci  porre,  0  mandare  ad  effetto;  fa- 
re i  produrre .  §.  Opérer,  se  dit  encore  dans  quel- 
ques Arts  Se  Sciences  qui  demandent  une  certai- 
n:  pratique,  comme  la  Chirurgie,  la  Chiure  ,  1' 
Arithmétique  .  Operare  ;  esercitare  ;  metter  in  0- 
p.r.i  .■  usare  .  y.  Opérer,  se  dir  aussi  absolument, 
en  parlant  de  1*  effet  que  produit  une  médecine 
qu'on  a  prise.  Operare  i  agirei  fare,  0  produrre 
effetto  . 

OPES  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture  ,  qui  se  dit  des 
trous  de  boulins  qai  restent  dans  les  murs  Se  de 
ceux  où  sont  posés  les  bouts  des  solives.  tfwrW 
d:'  travicelli,  0  delle  travi  che  restano  dopo  che 
,i   l  fabbricato  . 

OPHIASE,  s.f.  Grecism.  Maladie  qui  fait  tom- 
ber les  cheveux  eie  la  tète.    Ofiasi . 

OPHIDIENS,  s.  m.  pi.  Ccnre  de  serpens  à 
corp.  allongés  ,  sans  pattes,  dont  quelques  espè- 
ces sont  armés   de  crochets  à  venin  .  Ofidiani  . 

OPHIOGÈNES)  s.  ni.  pi.  /'.  d'Antiquité.  Mot 
dérivé  du  Grec  .    On  désignoit  par  ce  terme  une 
race   d'  hommes   qui   se  disoient    issus    d'  ui\  ser- 
pent, &  prétendoicnt  avoir  les  mêmes  vertus  qu 
on  attribuoit  aux  Psylles  .  Specie  di  Cantamban- 
chi che  si  dicevano  generati  da  un  serpente  . 
OPHIOGI  OSSE  .   V.  Langue  de  serpent  . 
OPHIOI  ATRI  li,  s.   f.   Grecism.  Culte   des  ser- 
pe os  .   Ojlol 
OPHIOMXNCIE,  s.  f.  Grecism.    '. .  ivination  au 

n  de  serpens  Ojìomanzìa  . 
ÓPHl  TE  ,  adi.  Il  se  dit  d'un  marbre  vert  inî- 
|é  de  filets  jaunes  ,  Se  que  l'on  tire  d'  Egypte  . 
Ce  marbre  est  presque  aussi  dur  que  le  porphyre, 
mais  il  se  casse  plus  aisément  .  vfite  ;  pietra  ser- 
pentina ■ 

OPHRIS,  ou  DOUBLE-FEUII.I.E,  s.  m.  Plan- 
te ainsi  nommée)  parce  que  la  plus  commune  n 
a  que  deux  feuilles  opposées  l'une  à  l'autre.  La 
rteur  de  J'  ophris  est  irrégulière')  &  a  quelque 
ressemblance  avec  le  corps  eie  l'homme.  On  en 
t. ut  un  baume  très-utile  pour  les  plaies,  nfrio  . 
Il  y  a  une  autre  e  péce  d' ophris,  qui  ne  diffère 
sle  la  précédente)  que  parce  qu'elle  a  trois  feuil- 
les .   ojrm  di  ire  <o  ■lu-  . 

OPHTALMIE,  s.  f.  r.  de  Chirurgie.  Miladie 
des  yeux  qm  consiste  élans  |*  inflammation  de  la 
conjonctive.  On  en  distingue  de  deux*espèccs;  1* 
une  avec  1'  écoulement  de  larmes  ,  qu'  on  appelle 
Ophtalmie  huinnl  ;  l'autre,  mus  écoulement) 
que  I'  im  nomme   Ophtalmie  sèche  .  Oftalmia  . 

OPHTAL'Ml  ,'Uh,  aelj.  Qui  concerne  les  yeux. 
Oftalmico,   v-  On  appelle  remèdes  ophtalmiques^ 
ceux  qui  sont  propres  aiix  maladies  des  yeux  .   Ri- 
,        oi  ta!  <nit  1  . 

OPHTAI  MOGHAPHIB)  s.  f.  T.  de  Chir.  Partie 
eie  r  Anatomie  ,  qui  traite  eie  la  composition  de 
l'œil  ,  St  des  usages  eies  différentes  partie;  dont 
il  est  composé.  Otialmografia, 

OPH'I  AI  MOXISTHE  ,  s.  m.  C  <y  Instrument  de 
dur.  Petite  i>uo'i  qu'on  fait  avec  douze  ou  quin- 
ze barbes  d'épis  de  seigle,  pour  scarifier  les  vais- 
seaux variqueux  des  paupières,  ou  de  la  conjem- 
Ctive,  Ottalmotittro. 

OPTAI  ,  s.  111.  Sorte  d'  électuaire  d'une  consi- 
stance un  pe-u  molle  ,  &  dans  lequel  il  entre  di- 
\vi  ingrédiens  .  Oppiato,  y.  On  appelle  aussi) 
opiat  ,  une  certaine  pitc  &  une  certaine  poudre 
iei;ig<  sleint  on  se  sert  pouf  nettoyer  les  dents.  Op- 
piato fer  i  denti . 

OP1LAT1F,  1VE,  adj.  T.  de  Mvdec.   Qui  .\  la 

qua- 
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boucher  les  passages,    les  conduits  du 
:orps  des  animaux.  Oppilativo . 
'ON  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  .    C  est  la 
qu'  obstruction  .    Oppitazione  y  ostru- 


,  part.  V.   le  verbe  . 
a.  T.  de  Médecine  .  Boucher  ,  cau- 
ucrion  dans  les   vaisseaux    &    dans 
.u  dedans   du -corps    de    l'animal. 
.  ,  ostruere  y  riturare  . 
OPIMES  ,  adj.  pi.  r.  d'  Antiquité .     On  appel- 
le ainsi  les  dépouilles  que  remportoit  un  Géne'ral 
a' Armée  Romaine  ,    qui  avoit  tué  de   sa  main  le 
Général  de  l'armée  ennemie.  Spoglie  opime. 

OPINANT,  s.  m.  Celui  qui  opine  dans  une  dé- 
libération .  Opinante  . 

OPINER  ,  v.  n.  Dire  son  avis  dans  une  com- 
pagnie, dans  une  assemblée,  sur  une  chose  qu' 
on  a  mise  en  délibération  .  Opinare  y  dire  il  pa- 
rer suo  .  §.  On  dit  ,  opiner  du  bonnet,  pour  di- 
re ,  être  de  1'  avis  des  autres  ,  sans  y  rien  ajou- 
ter ni  diminuer  ;  ce  qui  se  dit  ,  parce  que  selon 
J'  usage,  un  Juge  ne  fait  çu'ôtrr  son  bonnet  sans 
rien  dire  ,  lorsquj  il  est  de  même  sentiment  que 
ceux  qui  ont  parlé  avant  lui  .  Dir  corne  il  compa- 
gno ;  esser  del  parere  degli  altri  . 

OPINIATRE,  adi.  de  t.  g.  Obstiné  ,  entêté  , 
qui  s'attache  trop  fortement  à  son  opinion  ,  à  sa 
volonté  .  Ostinato  y  pertinace  y  caparbio  y  capac- 
cio y  capone  ;  protervo.  y.  On  dit  fig.  un  combat 
opiniâtre,  un  travail  opiniâtre  ,  pour  dire,  un 
combat  soutenu  long-temps  avec  vigueur  de  part 
&  d'autre,  un  travail  où  l'on  persiste  malgré 
la  difficulté.  Pugnar  zuffa  ostinata  i  lavoro  assi- 
duo, indefesso.  0,  Opiniâtre,  est  aussi  substan- 
tif; Se  alors  il  ne  se  dit  que  des  personnes  .  Ca- 
paccio ;  caparbio  y  protervo  ,  ec. 
OPINIATRE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
OPINIATREMENT,  adv.  Avec  opiniâtreté. 
Ostinatamente  y  caponamente  .  y.  Quelquefois  il 
se  dit  pour  signifier  avec  fermeté.  Costantemente  . 
CPINIaTRER,  v.  a.  Soutenir  un  fait,  une 
proposition  avec  obstination  .  Sostenere  ostinaia- 
ntente  una.  cosa.  y.  On  dit  fam.  opiniâtrer  un 
enfant  ,  pour  dire,  l'obstiner  ,  le  rendre  opiniâ- 
tre .  Rendere  ostinato,  capaccio.  y.  Opiniitrer  , 
est  aussi  réciproque  ,  &  signifie,  s'  obstiner  .  V. 
ce  mot . 

OPINIATRETE  ,  s.  f.  Obstination  ,  trop  grand 
attachement  à  son  sens  .  Ostinazione  i.  pertinacia  y 
cap.irbieria  . 

OPINION,  s.  i.  Avis,  sentiment  de  celui  qui 
opine  sur  quelque  affaire  mise  en  délibération  . 
^Opinione  y  parere  y  avviso  ;  sentimento  .  £.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  croyance  probable  .  Opinione  y  cre- 
denza .  Fausse  opinion.  Errore.  \).  On  dit,  en 
T.  de  Logique  ,  Ja  démonstration  engendre  la 
science,  Se  l'argument  probable  engendre  l'opi- 
nion ..Opinione  .  y.  Il  signifie  aussi,  Sentiment  .- 
V.  y.  Il  signifie  aussi,  pensée  que  l'on  a,  ju- 
gement que  1'  on  porte  d'une  personne  ou  d'  une 
chose  .   Opinione  y-  idea  . 

OPISTOGRAPHE,  adj.  Gtecism.  Écrit  sur  le 
dos  .   Opistografo  . 

OPIUM,  s.  m.  Suc  de  pavot,  qui  a  une  qua-* 
lite  narcotique  Se  soporative  .  Oppio. 

OPOBALSAMUM,  s.  m.  Suc  ou  liqueur  épais- 
se, blanchâtre,  transparente,  d'une  odeur  ap- 
prochante de  celle  de  la  térébenthine,  mais  plus 
agréable  .  Il  coule  de  1'  incision  qu'on  fait  à  un 
arbre  du  Levant,  qu'on  appelle  beaumier  .  Bal- 
samo y  ipobalsamo  , 

OPOPANAX,  s.  m.  Gomme  jaune  au  dehors  , 
blanche  au -dedans,  d'une  odeur  forte,  Se  très- 
désagréable  ,  que  1'  on  tire  par  incision  d'  un  ar- 
bre qui  croit  dans  1'  ancienne  Grèce.  On  1'  em- 
ploie en  Médecine,  comme  purgatif»  Oppepo- 
naco  . 

OPOSSUM  ,  ou  OPASSUM  .  V.  Philandre  . 
OPPORTUN,  UNE,  adj.  Qui  est  à  propos,  se- 
lon  le  temps  Se  le  lieu  .    Il  vieillit  .    Opportuno  y 
comodo  y  proprio  y  favorevole  . 

OPPORTUNITE,  s.  f.  Occasion  propre,  favo- 
rable. U  vieillit.  Opportunità  y  comodità  di  tem- 
po ;  buon'  occasione  y  tempo  proprio  ,  o  favore- 
vole . 

OPPOSANT,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Pratique  .  Qui 
s'  oppose  par  forme  judiciaire  ,  à  1'  exécution  de 
quelque  acte  .  Avversario  i- opponente  ,  y.  On  dit 
aussi,  dans  le  style  ordinaire,  il  y  a  eu  plusieurs 
opposans  a  etite  délibération.  Opponente  i  contrad- 
aiceme  .  y.  Il  est  aussi  substantif.  Avversario  y 
apponente  . 

OPPOjÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  Opposé, 
ee  ,  est  aussi  adjectif,  Se  signifie  ,  contraire  ,  de 
différent  caractère  5  Se  il  se  dit  des  esprits,  des 
humeurs  ,  des  intérêts  ,  Sic.  Opposto;  contrario. 
y.  tn  Dialectique  ,  opposé,  se  dit  d'  un  terme  re- 
latif,  ou  contraire  à  un  autre  terme.  Opposto, 
contraddittorio,  y.  On  dit  aussi,  en  Dialecti- 
que ,  que  tous  les  contraires  sont  opposés;  mais 
que  tous  les  opposés  ne  sont  pas  contraires  .  Et 
dans  le  second  membre  de  cette  phrase  ,  opposé 
est  employé  substantivement  .  Tutti  i  contrari  so- 
no npiosti  ,-  ma  tutti  gli  opposti  non  sono  contra- 
ri •    V1  Vn  dit  aussi  au  substantif,  en  parlant  d' 
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une.  proposition  qui  est  directement  contraire  à 
une  autre  ,  que  c'en  est  justement  l'opposé.  V 
opposto;  V apposito  ;  il  contrario  .  Et  pareillement , 
en  parlant  d'  un  homme  qui  est  d.'  un  caractère 
tout  différent  d'  un  autre  homme  ,  on  dit  ,  cet 
homme  est  tout  1'  opposé- d'  un  tel  autre.  Egli 
è  V  opposto  del  .'ale  ,  y.  Opposées  ,  se  dit  en  Bla- 
son,  de  deux  pièces  ,  quand  la  pointe  de  1'  une 
regarde  le  chef,  Se  la  pointe  de  1"  autre,  le  bas 
de  1'  écir.   Opposto  . 

OPPOSER  ,  v.  a»  Mettre  une  chose  pour  faire 
obstacle  à  une  autre  .  Opporre  y  contrapporre  ..  y. 
Il  se  dit  aussi  des  personnes  .  Opporre  y  contrap- 
porre ;  mettere  a  fronte ..  .y.  Il  se  dit  fig.  des  cho- 
ses &  des  personnes  dont  on  se  sert  pour  en  com- 
battre ,  pour  en  détruire  d'  autres  .  Opporre  y  con- 
trapporre y  obbiettare  ,  $,  Opposer,  signifie  aus- 
si ,  mettre  une  chose  vis-à-vis  d'  une  autre  ,  ou 
eu  placer  plusieurs  de  manière  à  faire  contraste  » 
Mettere  in  faccia  ,  0  dirimpetto  "y-  porre  a  fronte. , 
0  a  riscontro  ,  0  in  prospetto  .  y.  Opposer,  signi- 
fie aussi  ,  mettre  en  comparaison,  en  parallèle  . 
Contrapporre  i  porre  ,  0  mettere  in  confronto  .  y. 
Opposer  ,  est  aussi  récipr.  3c  signifie  être  con- 
traire ,  se  rendre  contraire.  Opporsi  y  contrariare  y 
contrastare  y  contraddire  y  ripugnare  y  esser  contra- 
rio .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique ,  s'  opposer  , 
pour  dire  ,  déclarer  en  forme  judiciaire  ,  qu'  on 
met  empêchement  à  1'  exécution  de  quelcrue  acte, 
de  quelque  arrêt,,  de  quelque  formalité  de  Justi- 
ce .  Opporsi  y  contraddire  . 

OPPOSITE,  adj-.  de  t.  g.  U  vieillit,  &  ne  s' 
emploie  plus-que  substantivement,  &  dans*  quel- 
ques phrases  qui  commencent  À  vieillir.  Opposi- 
te y  oppósto  y  contrario  .  y.  À  1'  opposite ,  façon 
de  parler  qui  tient  lieu  quelquefois  de  préposi- 
tion ,  Se  quelquefois  d'  adverbe  vis-à-vis  .  Ail' 
incontro  y  di  rincontro  y  di  contro  y  a.  dirimpetto  , 
per  contro  i  appetto  i  in  faccia- ,  dalla  parte  op- 
posta . 

OPPOSITIP,  IVE,  adj.  Qui  oppose.  Che  op- 
pone . 

OPPOSITION  ,  s.  f.  Empêchement ,  obstacle  . 
Opposizione  i  impedimento  y  contrarietà  y  obbiez.io- 
nej  ostacolv  .  y.  Qrri  dit,  en  T.  de  Pratique, 
faire  opposition  à  un  scellé  ,  à'  un  inventaire,  à 
une  vente  »  Opposizione  y  obbiezione  y  contraddi- 
zione .  y.  Opposition  ,  se  dit  aussi,  en  parlant 
d  un  certain  espnt  de  contrariété  qui  est  quel- 
quefois entre  deux  personnes  .  Opposizione  y  con- 
trarietà y  antipatìa  .  y.  Opposition  ,  en  T.  d'  A- 
stron.  se  dit  d'  une  planète  qui  est  à  cent  quatre- 
vingt  degrés  d'une  autre  planète.  Opposizione  i  l' 
opposite  .  y-  En  Rhétorique  ,  on  appelle  opposi- 
tion ,  une  figure  par  laquelle  on  réunit  deux  i- 
dees  qui  paroissent  contradictoires  .    Opposizione  . 

OPPRESSE  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

OPPRESSER,  v.  a.  Presser  fortement.  Dans 
cette  acception  ,  il  ne  se  dit  qu'en  parlant  de 
certaines  affections  corporelles,  dans  lesquelles 
il  semble  qu'  on  ait  une  espèce  de  poids  sur  l'e- 
stomac, sur  la  poitrine,  Sec.  Oppressare  y  soffoca- 
re y  opprimere  . 

OPPRESSEUR  ,  s:  m.  Qui  opprime»  Oppresso- 
re ;  oppressât  ore  y  angariatore  . 

OPPRESSIF  ,  IVE  ,  adj.  Oppressivo  . 

OPPRESSION  ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est  oppres- 
sé .  Oppressione  y  aggravamento  y  pressura  ;  soffo- 
camento y  aggravio,  travaglio.  §.  Il  se  dit  aoissr 
de  1'  action  d'  opprimer  ,  &  de  1'  état  de  ce  qui 
est  opprimé  ,  Oppressione  y  oppressura  ,  aggrava- 
mento y  aggravazione  . 

OPPRIMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  , 

OPPRIMER,  v.  a.  Accabler  par  violence,  par 
autorité  .  Opprimere  y  aggravare  y  gravare  y  cari- 
care y  angariare  y*  angheriarc  y  tiranneggiare  y  stra- 
nare  . 

OPPROBRE,  s.  m.' Ignominie,  honte,  affront. 
vituperio  ,  obbrobrio;  villanìa;  ignominia  i  infa- 
mia y  disonore  ,  onta  y  affronto  y  scorno  .  y.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  est  l'opprobre  de  sz  nation, 
de  sa  maisi,,.  ,  du  genre  humain,  pour  dire,  qu' 
il  fait  honte  à  sa  nation,  à  sa  maison  ,  au  gen- 
re humain.  Esser  l'  obbrobrio,  il  disonore ,  lo  scor- 
no della  sua  nazione  ,  della  sua  famiglia  ,  dell' 
uman  genere  . 

OPRAS,  s.  m.  Titre  des  Grands  Seigneurs  du 
Royaume  de  Siam.  On  les  nomme  aussi  Oya». 
[itolo  de'  Magnati  di  Siam  . 

OPSIGONE,  adj.  de  t.  g.  T.  didactique,  qui 
se  dit  de  ce  qui  est  produit  dans  un  temps  posté- 
rieur .  Ossigono  .  Les  dents  molaires  s'  appellent 
Opsigones  .- 

OPJ'ATIF,  s.  m.  T.  de  Grammaire  .  On  appel- 
le ainsi  ,  dans  certaines  Langues,  un  mode  qui 
sert  à  faire  quelque  souhait,  &:qui  est  distingué 
du  subjonctif.  L'optatif,  dans  notre  Langue,  n' 
a  point  de  temps  qui  ne  soient  empruntés  du  sub- 
jonctif. Ottativo  . 

OPTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

OPTER  ,  v.  a.  Choisir  entre  deux  ou  plusieurs 
choses  qu'  on  ne  peut  avoir  ensemble  .  Sceglie- 
re y  scerre  y  eleggere;  risolversi,  0  determinarsi  fra 
due  partiti,  y.  TI  se  dit  aussi  ,  en  parlant  d'u- 
ne seule  chose  qu'on  est  maître  de  prendre  ou 
de  ae  pas  prendre .  Scegliere  ;  sferre  . 
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OPTICIEN,  s.  m.  Celui  qui  sait,  qui  enseigne 
1'  Optique  ,  qui  est  versé  dans  1'  Optique  .  Otti- 
co ,  che  sa-J'  Ottica  . 

OPTIM5  ,  adv.  Latin.  Fort  bien  >  très-bien  . 
Ottimamente  . 

OPTIMISME,  s.  m.  T.  didactique .  Nom  du 
système  des-  Philosophes  qui  soutiennent  que  le 
mieux  possible  se  trouve  dans-  tout  ce  qui  est  Se 
qui  arrive  .  Ottimismo  -, 

OPTIMISTE,  s.  m.  Celui  qui  admet  l'opti- 
misme .  Ottimista  r 

OPTION  ,  s.  f-  Pouvoir,  fatuité,  action  d'  o- 
pter .  Scelta  ;  facoltà  di  scegliere  . 

OPTIQUE  ,  s.  f.  Science  qui  traite  de  la-  lu- 
mière &  des  loix  de  la  vision  .  Ottica. 

OPTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à  la- 
vision  ;,  qui  sert  à  la  vue  .  Ottico  y  appartenente 
alla  vista,  y.  Optique»  T.  d'  Anat.  nom  de 
deux  nerfs  de  la  seconde  conjugaison,  qui  pren- 
nent leur  origine  des  cuisses  de  la-  moelle  alon- 
gée  ,  Se  qui  vont  aux  yeux  .  Ottico  . 

OPULEMMENT  ,  adv.  Avec  opulence  »  Ricca-* 
mente  ;  splendidamente  y  con  opulenza  , 

OPULENCE,  s.  f  Richesse  ,  abondance  de- 
biens  .  Opulenza  )•_  ricchezza  y-  abbondanza  y-  gran- 
copia  di  beni  . 

OPULENT  ,  ENTE  ,  adj-.  Riche  ,  abondant  en 
biens  .  Opulente  ;  opulento  y  ricco  y  di/vizioso  y  che 
sta  ne  II'  oro  . 

OPUNTIA,  s.  f.  Plante  qu'on  appelle  aussi  fi- 
guier d' Inde  .  Ses  feuilles  qui  sont  fort  épaisses  ^ 
poussent  des  racines  îorsqu'  on  les  met  en  terre  » 
&-  produisent  d'  autres  feuilles  .  Opunzia;  fico  d' 
India  . 

OPUSCULE  ,  s.  m.  Petit'  ouvrage  en  matière- 
dé  Science  &  de  Littérature  .  Opusculo  y  opusco-- 
fo  ;  operetta;  opericciuola  ;'trattatelto  .. 

OR  ,  Particule  dont  on  se  sert  pour  lier  un  di- 
scours à  un-  autre.  Ora.  Or,  pour  revenir  à  ce 
que  nous  disions.  .Ora,  per  tornar  sul  proposito.- 
y.  Or,  est  aussi  une  particule  qui-  sert  ì  lier  u-- 
-  ne  proposition  à  une  autre  ,  comme  la-  mineure 
d'  un  argument  à  la  majeure  .  Dunque  y  ora  .  Il 
sert  aussi  de  particule  qui  exhorte  ,  qui  convie  j. 
&  dans  cette  acception-,  il  n'  est  que  du  discours 
familier.  Or,  dites  nous.  Or  via  y  su-  dunque  di- 
teci . 

OR  ,  S.  m.  Métal  jaune,  le  plus  précieux,  iC 
plus  parfait,  le  plus  ductile  &  le  plus  pesant  de 
tous.  Oro.  y.  Or,  signifie  plus  particulièrement 
de  la  monnoie  d'  or  ,  des  espèces  d'  or  ,  par  op- 
position à  celles  qui  sont  d'  argent  ou  d'  autre- 
métal  .  Moneta  d'oro  y  oro  coniato,  y.  Or,  si- 
gnifie fig.  richesse  ,  Opulence  .  V,  L'  or  supplée 
souvent  au  mérite.  L'oro,  le  ricchezze  sovente 
tengono  luogo  del  merito  .  y.-  On  dit  fig.  &  fanio- 
je  ne  ferai  cela  ni  pour  or,  ni  pour  argent,  pour 
tout  F  or  du  monde,  lo  non  farei  la-  tal  cosa  ne' 
per  oro,  né  per  argento,  nemmen  per  tutto  V  oro 
del  mondo  .  y.  On  dit,  d'  un  homme  fort  pécu- 
nieux  ,  qu'il  a  des  monceaux  d'or.  Egli  ha.  mon* 
ti  d'  aro  .  Et  fera,  qu'  il  est  tout  cousu  d'or.  £■» 
gli  è  traricco,  è  ricchissimo  ;  sta  ne IV  oro  .  y.  Ori 
dit  fig.  Se  fam-.  q-u'  une'  chose  est  de  l'or  en  bar- 
re ,  pour  dire,  que  e'  est  une  chose  dont  on  au<- 
ra'de  l'argent  comptant  quand  on  voudra.  Ella 
e  oro  sodo  .  yk  On  dit  aussi  ,  d'  un  homme  ser-» 
viable  ,  officieux  ,  d'  un  commerce  aisé  &.  agréa- 
ble ,  que  c'est  un  homme  qui  vaut  son  pesant  d 
or.  h-gli  é  un  mimo  che  vale  un  tesoro  ;  egli  va- 
le tant'  oro  come  pesa  ,-  y.  Ore  dit  fig.  Se  fami  qu" 
un  homme  dit  or,  parle  d'or,  pour  signifier,  que 
ce  qu'il  dit  est  s.ige  &  raisonnable.  Favellare 
da  savio  y  parlar  come  un  angelo,  y.  On  appelle 
pop-.  Saint  Jean  bouche  d'  or  ,  un  homme  qui  dit 
toujours  sa  pensée  franchement  Se  sans  égards  » 
S.  Giovanni  bocca  d'  oro  .  y.  On-  dit  prov.  tout 
ce  qui  reluit  n'  est  pas  or,  pour  dire  ,  que  tout 
ce  qui  a  l'apparence  d'  être  boit,  ne  l'est  pas  „ 
Tutto  ciò  che  luce,  0  splende,  non  e  oro  .  y.  Or, 
se  dit  aussi  de'ce  fil  d'  argent  1  doré  ,  dont  sont 
faits  les  passernens  ,  galons  ,  dentelles,  cordons, 
rubans,  &c.  Frange  d'*or  ,  toile  d'  or.  Trina  d' 
oro  ;  tela  d'oro,  ec.  y.  Or  moulu.  V.  Moulu- ,  à 
la  suite  du  verbe  moudre',  y.  Or  blanc.  V.  Pla- 
tine .  y.  Or,  se  dit  poétiquement  de  certaines 
choses  qui  sont  jaunes  Se  brillantes  .  L'  or  des 
moissons  .  Le  biondeggiami ,  le  dotate,  le  auree 
messi  .  L'  or  de  ses  cheveux  .  L'  oro  de'  suoi  ca- 
pelli i  i  suoi  biondi  ,  aurei  capelli  .  y.  Les  Poè- 
tes ont  appelle  âge  d'or  ,  siècle  d'  or  ,  les  pre- 
miers temps  du  monde  ,  où  les  hommes  vivoient 
en  paix  Se  dans  I'  innocence  .  L'  età  dell'  oro  y  .7 
secol  d'  oro  .  y„  On  dit  aussi  poétiquement  des 
jours  filés  d'  or  Se  de  soie  ,  pour  dire  ,  des  jours 
heureux  .  Giorni  felici  ;  dì  fortunatissimi  ,  felicis- 
simi .  y.  Or ,  est  un  des  deux  métaux  qu'  on  e  m» 
ploie  dans  les  armoiries,  Se  qu'  on  peint,  ou  a- 
vec  de  l'or,  ou  avec  du  jaune.  On  les  distingue 
par  des  points  daus  la  gravure  .  Oro  .  y.  Les  Chi- 
mistes appelle  or  potable  ,  une  liqueur  qu'  ils  di- 
sent être  de  l'or  dissou  radicalement  par  voie 
de  Chimie,  Se  qu'ils  prétendent  être  très-effica- 
ce pour  la  santé.  Oro  potabile  .  y.  Les  Astrono- 
mes &  les  Chronologistes  appellent  nombre  d'or, 
le  nombre  dont  on  se  se.rt  pour  marquer  chaque 
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année  du  Cycle  lunaire  ,  qui  est  une  révolution 
de  dix-neuf  années,  au  bout  desquelles,  les  nou- 
velles &  pleines  lunes  retombent  à  peu  près  au 
même  jour  &  à  la  même  heure  .  Numero  d' oro  ; 
aureo  numero  . 

OR-SOL  ,  s.  m.  T.  de  Banquiers  ,  qui  signifie 
le  triple  de  la  somme  énoncée.  Il  triplo?  tre  vol- 
te tanto  . 

ORACLE,  s.  m,  Béponse  que  les  Païens  s' ima- 
ginoient  recevoir  de  leurs  Dieux.  Oracolo  }  ri- 
sposta degli  Dei .  $.  Il  se  dit  aussi  de  la  Divi- 
nité mime  qui  rendoit  des  oracles  .  L'Oracolo  .  y. 
Oracle,  se  dit  fig.  des  décisions  données  par  des 
personnes  d'  autorité,  ou  de  savoir.  Oracolo  y  sen- 
tenza, o  detto  grave.  y.  li  se  dit  encore  fig.  des 
personnes  mêmes  qui  donnent  ces  sortes  de  déci- 
sions .  C  est  un  oracle  .  Egli  e  un  oracolo .  $.  O- 
racle,  se  dit  aussi  fig.  des  vérités  énoncées  dans 
Y  Écriture-Sainte,  ou  déclarées  par  l'Église.  0- 
r acoli  della  alvina  Scritturai  gli  oracoli  della 
Chiesa  . 

ORAGE  ,  s.  m.  Tempête,  vent  impétueux,  gros- 
se pluie,  ordinairement  de  peu  de  durée,  &  quel- 
quefois accompagnée  de  vent,  de  grêle,  d'é- 
clairs &  de  tonnerre.  Tempesta  ;  proceliai  Bur- 
rasca; bufera  y  fortuna  di  mare  .  y.  Il  se  dit  fi='. 
des  malheurs  dont  on  est  menacé,  des  disgrâces 
cjui  surviennent  tout  à  coup,  soit  dans  les  affil- 
ies publiques,  soit  dans  la  fortune  des  particu- 
liers .  Tem\  esta  ;  disgrazia  y  infortunio  ;  calami- 
tà .  y.  Il  se  dit  aussi  des  reproches  &  des  em- 
portemens  que  1'  on  essuie  de  la  part  de  ses  su- 
périeurs .  Sgridata  i  tempesti  . 

ORAGEUX  .-  EUSE  ,  adj.  Qui  cause  de  l'ora- 
ge. Quelquefois  il  signifie ,  suiet  aux  orages. 
Burrascoso  ;  tempestoso  y  procelloso  ;  fortunoso  .  y. 
On  dit  aussi ,  temps  orageux  ,  saison  orageuse  , 
pour  dire,  un  temps,  une  saison  où  il  arrive  or- 
dinairement des  orages  .  Ter?*  stose  ;  procelloso  ; 
soggetto,  sottoposto  alle  procelle.  y.  Lt  on  dit 
fig.  une  Cour  orageuse,  pour  dire,  une  Cour  où 
les  intrigues  causent  des  révolutions  fréquentes. 
Corte  tempestosa  ,  pericolosa  ,  fortimevole  .      . 

ORAIRE,  s.  m.  r.  de  Liturgie.  Nom  ancien  de 
cette  partie  des  vStemcns  sacrés  des  Prêtres  & 
Diacres,  que  nous  appelions  ttole.    Stola  . 

ORAISON  ,  s.  f.  Discours,  assemblage  de  plu- 
sieurs paroles  rangées  avec  Ordre:  en  ce  sens,  il 
est  r.  de  Grammaire  .  Orazi  ne  ;  discorso.  $.  O- 
rai'on,  se  dit  aussi  d'un  discours  d'éloquence, 
composé  pour  être  prononcé  en  public.  Orazio- 
ne i  discorso  i  ragionamento  y  dicerìa  .  $<  Il  est  à 
remarquer  que  ce  mot  ne  se  dit  que  dans  le  Di- 
dactique ,  ou  en  parlant  des  discours  des  anciens 
Orateurs  ;  &  aujourd'  hui  ,  oraison  n'  est  plus  en 
usagedanv  ce  sens-là,  qu'en  parlant  des  discours 
que  l'on  prononce  à  la  louange  des  morts,  &  qu' 
on  nomme  Oraisons  funèbres.  Epicedio  i  orazion 
funebre  .  $.  Oraison,  se  dit  communément  d'  u- 
ne  prière  adressée  à  Dieu  ou  aux  Saints.  Orazio- 
ne ;  preghiera  . 

ORAI  E,  adj.  f.  Qui  passe  de  bouche  en  bou- 
che. Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  ces  deux 
phrases:  Loi  orale,  tradition  orale,  qui  signi- 
fient, une  loi  ,  une  tradition  non  éciiie  ,  mais  qui 
se  transmet  de  bouche  en  bouche,   i m.iic . 

ORANGE,  s.  f.  Fruit  i  pépin,  fort  rond,  de 
couleur  jaune  doré,  d'odeur  agréable,  &  qui  a 
beaucoup  de  jus.  Melarancia  i  arancia;  melan- 
goli ■  .       . 

ORANGE,  EE  ,  adj.  Qui  est  de  couleur  d'o- 
range .  Rancio  ;  aurino  ;  dori  ;  durato  ;  tantiato  . 
Couleur  orangég  .  Color  d* arancia  ,  Il  se  prend 
aussi  substantivement.   Rancio. 

ORANGEADE,  s.  f.  Sorte  de  boisson  qui  se 
fait  avec  du  jus  d'orange,  du  sucre  &  de  I' c.iu  . 
Aranciata  ;  bevanda  fatta  di  sugo  di  melarance 
spremute  . 

ORANGEANT,  s.  m.  Espèce  de  confiture  sè- 
che, faite  de  petits  morceaux  d'écorce  d'oran- 
ge. Manciata,  scorze  dì  melarance  confette  .  0. 
On  appelle  aussi  orange.it,  certaines  dragées  fai- 
tes d  ecorce  d'orange  .    Aranciata  . 

ORANGER  ,    s.  m.    Arbre    toujours  vert,   qui 
'  (porte  des  oranges  .  Melarancio  ,  arancio  y  melan- 
golo . 

1         s.   f.   J  jeu   ferme1  &  destiné  pour 

y  serrer  Ot  m  I  couvert  des  orangers  en  cais- 

se, de  peur  qu'  ils  ne  gèlent  .    Stanzone  degli  .<- 
.    A.  Orangerie,   se  dit 'aussi  du  lieu  d'un 
il  les  orangers  sont  plates  pendant  la  bel- 
. l'on  .  Luogo  u  un  giardino  dove  u  collocano 
gli  .   fumi  ,  al  tempo  acl/.i  bella  itagiont . 
0BANG1STE,  i.  m.  Triv.  Celui  qui  deve  .Ics 
is,    qUi  en  a  .OII)  #     Colai  che  sa  coltivare 
gli   agi  inni  . 

oi.ANG-OUTANG,  s.  „,.  t. d' Hitt.nat. Hom- 
me des  Lois:  première  espèce  des  singes.  Oran- 
go t. m  . 

'HAJËUBj  s.  ni.  Celui  qui  compose,  qui  pro- 
nonce des  harangues,  des  discours  d'éloquence. 
Maton  .  v.  On  appelle  Cicéron  ,  par  excellence, 
lOrateui  Romain;  le  Prince  des  Orateurs  .  J  o- 

tator   Romano  i  Cicerone. 

OKAIOM'.I  ,  s.  „,.  petjt  |icu  aans  unE  |n|j_ 
soi)  ,  destine  pour  y  prier  Dieu.    Oratorio  i    (.,</>- 
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pelletta.  $.  On  appelloit,  en  France,  ïa  Congré- 
gation de  l'Oratoire,  une  Congrégation  d'Ec- 
clésiastiques ,  établie  au  commencement  du  dix- 
septième  siècle.  La  Congregazione  de'  Padri. dell' 
Oratorio  .^.On  appelloit  aussi  Oratoire  ,  3a -Mai- 
son &  I'  Eglise  des  Pères  de  la  Congrégation  de 
1'  Oratoire.  La  Casa  e  la  Chiesa  de'  Padri  dell' 
Oratorio  . 

•ORATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  â  1'  o- 
rateur.     Oratorio  ;  da  -oratore  . 

ORATOIREMENT,  adv.  D'une  manière  ora- 
toire .  Oratoriamente  y  in  maniera  oratoria  . 

ORATORIEN,  s.  m.  Membre  d'un  oratoire. 
Oratoriano  . 

ORBE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Chirurgie  .  Il  n'  a 
guère  d'  usage  que  dans  -cette  phrase  :  Coup  orbe, 
qui  se  dit  d'un  coup  qui  dentarne  pas  la  chair, 
mais  qui  fait  une  grande  contusion  ,  une  grande 
meurtrissure.  Colpo  che  aiJlmacca  ,  che  acciacca. 
s).  En  T.  de  Maçonnerie  ,  on  dit,  un  mur  orbe  , 
pour  dire,  un  mur  dans  lequel  il  n'y  a  ni  por- 
tes ,  ni  fenêtres.  Muraglia  cieca  ,  che  non  ha  ne 
usci ,  ni  finestre  . 

ORBE,  s.  m.  T.  d'  Astronomie  .  L'  espace  que 
parcourt  une  planète  dans  toute  i' étendue  de  son 
cours.  Orbe;  cerchio,  y.  Les  Astronomes  appel- 
lent le  chemin  que  la  terre  fait  tous  les  ans  au- 
tour du  soleil  ,  le  grand-orbe  de  la  terre  .  // 
grand'  orbe  della  terra. 

ORBICULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  didactique. 
Qui  est  rond  ,  qui  Ta  en  rond  .  Orbicolarc  ?  ton- 
do  ;  ritondo  ;  in  cerchio  . 

ORBICULAIREMENT,  adv.  En  rond.  In  gi- 
ro ?  in  tondo  ;  in  cerchio  . 

ORBICULÉ,  ÉE,  adj.  T.de  fiotan.  Piatto  e  ro- 
tondo . 

ORBIS  ,  s.  m.  Gros  poisson  de  mer  dont  la  for- 
me est  orbiculaire.  Se  dents  broyées  arrêtent  le 
cours  de  ventre  Se  les  hémorragies.  Sorta  di  pe- 
sce grosso  e  tondo  . 

ORBITE,  s.  f.  La  route,  le  chemin  qui  décrit 
une  planète  par  son  mouvement  propre  .  Orbita  ; 
orbe.  §.  En  Anatomie,  on  appelle  l'orbite  de  1' 
œil,  la  cavité  dans  laquelle  l'œil  est  placé.  Oc- 
chia/a ;  cassa  dell'  occhio  . 

ORCANETTK  ,  s.  f.  Plante  qu'on  range  parmi 
les  différentes  espèces  de  buglose.  Les  Apothi- 
caires &  les  Parfumeurs  1'  emploient  pour  don- 
ner cette  couleur  a  quelques-unes  île  leurs  pré- 
parations .  Elle  sert  aussi  aux  teinturiers.  An- 
cttsa  . 

ORCHF.STIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Pris  substanti- 
vement, (  on  pronec  Orkcstiquc  )  ,  T.  d'  Anti- 
quité ,  ce  mot  tiré  du  Grec,  désigne  un  des  deux 
genres  principaux  de  la  Gymnastique  ancienne.  L' 
Orchestique  embrnssoit  tout  ce  qui  a  voit  rapport 
à  la  danse  &  à  1'  exercice  de  la  paume  .  Quella 
delle  due  parti  dell'  antica  Ginnastica  ,  concer- 
nente le  cose  appartenenti  al  ballo  e  alla  palla- 
corda  . 

ORCHESTOORAPHIE,  s.  f.  Grecism.  L'art 
&  |a  description  de  la  danse.   Orchestoarafia . 

ORCHESIRE,  s.  f.  C'  étoit  dans  le  Théâtre 
des  Grecs  le  lieu  ou  I'  on  dansoit  ;  &  dans  le 
Théâtre  des  Romains  ,  le  liu  où  se  plaçoicnt  les 
Sénateurs.  Orchestra  ;  luogo  nel  Teatro,  dove  se- 
devano i  Senatori  Romani.  C'est  parmi  nous  re 
lieu  OÙ  Ton  place  la  symphonie,  &  qui  sépare  le 
Ihé&tre  du  Parterre.    Orchestra. 

ORCHIDEHS,  s.  f.  pi.  t.  de  Botati.  Famille  de 
plante.     Famiglia  di  piante  . 

ORC-HIS,  s.  m  Plante  dont  les  feuilles  res- 
sembjeul  à  celles  de  l'olivier,  &  dont  les  Md- 
nci  oui  deux  tubercules  de  la  forme  elts  olives. 
On   les   mange  cuits  .     testicolo  di  cane  . 

oi:UIOTOMlE,  s.  f.  Grecism.  Orcolomia  ;  ca- 
:  ti.,    ione  . 

ORD,  ORDE,  adi.  Vilain,  sale.  Il  est  vieux. 
sudicio  ,  ec.  V.   Sale  . 

ORDALIE,  s.  f.  T.  qui  désigne  Une  des  épreu- 
ves en   Usage  che/,   les    anciens    François  ,    s,  | 

in  .le  higement  île  Dieu  .  C' étoit  J* épreuve  par 
les  éleraens  .  On  en  distili  fuoil  de  plusieurs  sor- 
tes. Sorta  di  prova,  p.r  via  degli  elementi,  u- 
s.:t.i  dagli  antichi  francesi. 

ORDINAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  a  accoutume 
d'être,  de  se  faire,  qui  arrive  souvent.  Ordina- 
rie ;  solito  ;  consueto;  usato.  y.  Ordinaire  j 
Se  aussi,  commun,  vulgaire.  Ordinario  ,•  coritu- 
ni  ;  basso  ;  volgare;  vile  ,  y.  On  appelle,  que- 
si  Ion  ordinaire  ,  la  gêne  la  moins  rude  ou'  on 
donne    i   un  .o  en  lui    faire  due   la  Y  1 1 

té  .    tortura  ordinaria  .    y.  On  dit  ,  en  r.'de  Pa- 
laie ,   recevoir  les   Parties   en   piocès   ordinaire ,  ou 

simplement,  recevoir  en  piocès  ordinane,  pour 
dire  j  civiliser  une  affine  criminelle  .  Render  ci- 
vile nn.i  cauta  criminale.  O.  Ordinaire,  se  dit 
aussi,  <lcs  Officiers  de  la  Maison  du  Roi,  qui 
on!  droit  de  servir  toute  1'  .inni  e  ,  BU  défaut  îles 
Officiers  qui  sont  en  quartier.  Ordinario  .  Méde- 
cin ordinaire,.  Medito  ordinario  .  sN-  Il  se  dit  aus- 
si, des  Conseillera  d*  État ,  pour  marquei  qu'ils 
ance  au  (  onsi  1 1  toute  P  année  ,  à  la  diffi 
li  ■  lies.  Contigliere  di  stato  ordiiia- 
r/'c .  y;  Il  se  dit  aussi»,  di  quelques  Officiers  Ui 
Maison  du  Roi  ,    quoiqu'  ils    ne    servent    que  par  j 
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quartier.  Ordinario  .  Et  on  dit  ,  Ordinaire  de 
la  Musique  du  Roi  ,  pour  désigner  un  Musicien  de 
la  Musique  du  Roi.  Mtttico  della  Real  Casa.  ^. 
Ordinaire,  est  aussi  un-  titre  qu'  on  donne  aux 
Ambassadeurs  qu'  on  envoie  résider  dans  une 
Cour  ,  &  à  certains  Officiers  de  guerre  .  Amba- 
scìadore  ordinario,  ec.  i$.  On  appelle,  Juges  ordi- 
naires y  les  Juges  à  qui  appartient  naturellement 
la  connoissance  des  affaires  civiles  ou  criminel- 
les; &  on  les  appelle  ainsi  à  le  différence  des 
Juges  de  privilège,  ou  de~ceux  qui  sont  établis 
par  commission  .  Giudice  ordinario .  0.  Maieure 
ordinarie.  V.  Majeure.  Ç.  Ordinaire,  employé 
substantivement,  signifie,  ce  qu'on  a  accoutumé 
de  servir  pour  le  repas.  La  mensa,  la  tavola, 
il  vitto  quotidiano  .  $.  Il  se  prend  aussi  pour  la 
mesure  du  vin  qu'  on  donne  par  chaque  repas  aux 
s/alets  .  La  misura  di  vino  che  si  dà  ogni  giorno 
a'  servidori  .  Et  pour  la  mesure  d'  avoine  qu'  on 
donne  le  soir  &  le  matin  aux  chevaux  .  La  mi- 
sura ordinaria  della  biada  per  i  cavalli  .  $.  Il 
signifie  aussi,  ce  qu'on  a  accoutumé  de  faire, 
ce  qui  a  accoutumé  d'être.  L'  ordinario  i  il  so- 
lito ;  il  consueto.  §.  On  appelle,  l'ordinaire  des 
guerres  ,  un  certains  fond  établi  pour  payer  la 
Maison  du  Roi,  les  Commissaires  des  Guerres  et 
les  Compagnies  de  Gendarmerie.  Certe  somme  di 
danaro  che  si  riservano  per  pagar  certi  Uffziali  , 
o  Ministri  in  tempo  di  guerra.  §.  On  appelle, 
ordinaire  de  la  Messe,  les  prières  que  le  Prêtre 
dit  à  la  Messe,  &  qui  ne  changent  jamais-  Or- 
dinario della  Messa,  s).  Ordinaire,  se  dit  de  1' 
Évèque  Diocésain  .  L'  Ordinario  ;  il  Vescovo  Dio- 
cesano .  y.  Ordinaire,  se  dit  aussi,  du  Courrier 
qui  part  i  certains  jours  précis  ;  Ordinario  ;  Cor- 
riere  ordinario  .y.  Il  se  dit  aussi  ,  du  jour  on  ce 
Courrier  part.  Il  s'est  passe  trois  ordinaires  sans 
que  j'  aye  eu  de  -vos  nouvelles.  Son  tre  ordinari 
che  non  ricevo  delle  vostre  nuove  .  t).  Ordinaire  , 
T.  de  Comm.  de  Mer.  ce  que  chaque  Matelot  peut 
porter  avec  lui  sur  un  vaisseau  marchand ,  denar- 
des  ou  de  menues  marchandises:  ce  qu'on  nom- 
me aussi  portée  &  pacotille.  Fardello,  y.  On  ap- 
pelle ordinaires  ,  au  pluriel,  les  purgations  ordi- 
naires des  femmes.  Mestruo;  mese;  marchese  t 
fiore.  $.  À  l'ordinaire,  adverbial  ,  suivant  la  ma- 
nière accoutumée  .  Al  solito  ,  giusta  il  solito  ,  o 
consueto  ;  al  modo  usato,  iv  D'ordinaire  ,  pour 
l'ordinaire,  adverbial,  le  plus  souvent.  D'  or- 
dinario ;  per  l'  ordinario  ;  ordinariamente  . 

ORDINAIREMENT,  adv.  D'ordinaire,  pour 
I'  ordinaire  .  Ordinariamente  ,-  comunemente  y  a'  or- 
dinario ;  per  I'  ordinario  . 

ORDINAL  ,  adj.  Qui  regarde  l'ordre  dans  le- 
o.ii  I   les  choses  sont  rangées  .  Il  ne  seditquedes 

u  e-s  .     Ordinale  . 
,  ORDINAND  ,    s.  m.  Celui  qui  se  présente  â  I' 
Kvèque,    rour    être    promu    aux    Ordres.     Ordi- 
nando . 

ORDINAN T  ,  s.  m.  L'  Evèque  qui  confère  les 
Ordre-,  sacrés.  L'  Ordinante  ;  il  f  escovo  ,  che  con- 
ferisce eli  Ordini. 

ORDINATION,  s.  f.  Action  de  conférer  les 
Ordres  de  l'Eglise .    Ordinazione  . 

okDO  ,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  qui  si- 
gnifie |  ordre,  eS.-  que  nous  avons  adeipté  en  Fran- 
çois ,  pour  signifier,  un  petit  livret  qui  s'  impri- 
me tous  les  an.  ,  .i  |*  Usage  des  Ecclésiastiques, 
,V  qui  contieni  la  manière  dont  se  doit  faire  1 
ellfite  de  chaque  jour.  L'  Ordinario,  o  Calenda- 
rio pir  /'  I  ffjzio  . 

ORDONNANCE,    s.  f.  Disposition,    arrange- 
ment.    Ordinanza  ;  ordine  y  disposizione  .    L' or- 
donnance d' un  bâtiment.     L'ordine    d'un    eUifi- 
io.  v>.  1 1  signifie  aussi,  Règlement  fait  par  une 
ou  plusieurs  personnes  qui  ont  puissance  de  le  fai- 
re.    Legge  ;  statuto  y  ordine  ;  bando  .   y.   H  se  dit 
liièiemcnt  des  I.oix  &  Constitutions  d'un 
Prince  souverain.    Pditto;  Decreto;    Legge;  Co- 
stituzione.   $.   On  dit,  en  T.  de  Palais,   ordoti- 
nances  Royaux  ,  <-n  parlant  au   pluriel ,   <ies  Or- 
donnances des  Rois  de  France,    hdttti,  e    leggi 
del  Re  .  y-  Ordonnance,  -se  premi  quelquefois    au 
singulier,  dans  un  *cns  collectif,  pour  toutes  les 
Ordonnances  en  général,   Leggi';  statuti;  Coiti- 
tnzioni .    y.  On  appelle  ,  Compagnies  ,  d'  ordon- 
nance,   certaines  Compagnies  qui    ne   font  partie 
d'aucun  Régiment.  Compagnie  distaccate.    y.  on 
appelle  habit  d'ordonnance,    l'habillement  uni- 
forme que  les  Officiers    &    .Soldais    doivent  avoir 
dans  chaque  Régiment,  ou  dans  une -certaine  Corn- 
OU   Régiment.  /.'  uniforme  de'  Soldati  e  de- 
t'ali.    <f.  On  appelle  encore    ordonnance, 
,'e-ns  &  Cavaliers  de  chaque    Brigade,    qui 
sont  chez  le  Généra],    le  Maréchal-GeOTral-des- 
&  le  Major-Général  ,  pour  porter  les  ordres 
chacun  à  leurs  Corps.   Ordinanza  .  s>.  1 1  se  dit  en- 
core d'un  Cavalier  ou  Soldat,    que  1'  Officier  qui 
commande  dans  une  granii' garde  ou  poste  avancé, 

au  Général  pour  lui  donner  avis  des  mou- 

vemens  de  l'emicmi  .  Soldato  che  si  manda  a  un 
Generate  fir  dargli  avviso  delle  operazioni  del 
nemicò.  y.  on  appelle  Ordonnancer,  en  r.  de  Fi- 
nances, un  mandement  à  un  Trésorier,  de  payer 
certaine  .somme.  Polizza  di  Finanza  ;  mandato, 
y.  On  appclie.au  Palais,  tin  testament,  une  or- 
don- 


44° 


O  R  D 


donnance  de  dernière  volonté  .  Testamento  .  §. 
Ordonnance,  se  dit  aussi,  de  ce  que  prescrit  le 
Médecin  ,  soit  pour  le  régime  de  vie,  soit  pour 
les  remèdes  .  Ordine  del  Medico  .  Il  se  dit  aussi  , 
de  1'  écrit  par  lequel  le  Médecin  ordonne  quelque 
chose  .    Ricetta . 

ORDONNATEUR,  s.  m.  Celui  qui  ordonne, 
qui  dispose.  Ordinatore  i  disponitore  .  §.  En  T.  de 
Guerre  O"  de  Marine,  on  appelle  ,  Commissaire  or- 
donnateur ,  le  plus  ancien  Commissaire  ,  qui  fait 
la  fonction  d'  Intendant  de  Marine  ,  ou  d'  Ar- 
mée .  Il  Commiliario  più  anziano  che  fa  da  Inten- 
.  dente  delta  Marina  ,  o  della  Guerra  .  $.11  signi- 
fie aussi  ,  celui  qui  ordonne  des  payemens  .  Co- 
lui che  comanda  ;  che  ordina  i  pagamenti  . 

ORDONNÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  0.  On  dit 
prov.  charité  bien  ordonnée  commence  par  soi- 
même  ,  pour  dire  ,  charité  bien  réglée  ,  &c.  Cari- 
tà ben  ordinata,  ben  redolala.  y.  En  T.  de  Bla- 
son ,  on  appelle  ,  mal  ordonnées,  trois  pièces  mi- 
ses en  armoiries,  une  en  chef,  &  deux  autres  pa- 
rallèles en  pointe.  Mal  ordinate .  §,  Ordonnée,  en 
Géométrie,  est  une  ligne  droite  tirée  d'  un  point 
de  la  circonférence  d'  une  courbe  perpendiculai- 
rement à  soi?  axe.  En  ce  sens  ,  il  se  prend  sub- 
stantivement.   Ordinata. 

ORDONNER,  v.  a.  Ranger,  disposer,  mettre 
en  ordre  .  Ordinare  i  disporre  y  collocare  ,-  porre  , 
o  mettere  in  ordine  .  y.  Ordonner,  commander, 
prescrire.  Comandare  i  ordinare  i  imporre;  commet- 
tere i  prescrivere .  y.  On  di t  ^  ordonner  de  quel- 
que chose,  pour  dire,  en  disposer.  Servirsi,  va- 
lersi liberamente  di  alcuna  cosai  disporne  a  pia- 
cimento .  y.  Ordonner,  en  T.  de  Finances,  e'  est 
donner  un  mandement  de  payer  certame  somme  à 
auelqu'  un  .  Ordinare  il  pagamento  .  y.  Ordon- 
ner, signifie  aussi,  conférer  les  Ordres  de  1'  É- 
glise.    Ordinare  i  dare,  conferir  gli  Ordini  . 

ORDRE,  s.  m.  Arrangement,  disposition  des 
choses  mises  en  leur  rang  .  Ordine  y  ordinanza  y 
collocamento  i  dispoiizione  delle  cose  poste  a  suo 
luogo  .  §.  On  appelle  ordre  de  la  Providence  , 
ordre  de  la  nature,  ordre  de  la  grâce,  la  condui- 
te de  la  Providence,  de  la  nature  Se  de  la  grâce 
dans  leurs  opérations  .  Ordine  della  Provvidenza! 
ordine  della  natura  ,  della  grazia  .  Ç.  On  appelle 
ordre  de  bataille  ,  1'  état  de  toutes  les  troupes  d' 
une  armée,  suivant  lequel  elles  doivent  être  ran- 
gées un  jour  de  bataille  .  Ordine  ;  ordinanza  di 
battaglia  .  Et  on  dit ,  que  des  troupes  marchent 
en  ordre  de  bataille,  pour  dire,  qu'elles  mar- 
chent dans  l'ordre  porté  par  cet  état,  &  gardent 
les  rangs  Se  les  intervalles  comme  en  un  jour  de 
combat .  Camminare  schierato  in  battaglia  ,  in  or- 
dine di  battaglia.  §..  On  appelle  ordre  de  créan- 
cier j  1'  état  qu'  on  dresse  de  tous  les  créanciers 
d'  un  homme,  d'  une  succession  ,  pour  les  payer 
suivant  leur  hypothèque.  Nota  graduata  de'  credi- 
tori di  alcuno  .  §'.  Ordre  ,  signifie  aussi ,  la  situa- 
tion ,  l'état  où  est  une  personne  ,  par  rapport  a 
sa  fortune  ,  à  ses  affaires  ,  Sec.  Ordine  y  stato  . 
Mal  en  ordre.  In  diiordine  i  in  cattivo  stato  y 
mal  in  ordine  .  En  ce  sens  ,  on  dit  d'  un  homme 
dont  les  affaires  sont  bien  arrangées  ,  c'  est  un 
homme  d'  ordre  ,  qui  aime  1'  ordre  .  Egli  e  un 
uomo  ben  regolato  ;  in  buono  stato  y  che  ama  l  .  or- 
dine i  uomo  di  garbo  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'état 
où  est  une  maison,  un  jardin,  Sec.  Buono  o  cat- 
tivo stato  ,  o  essere  d'  un  giardino  ,  d'  una  caia  , 
ec.  y.  On  dit  mettre  ordre  ,  donner  ordre  ,  ap- 
porter ordre  ,  pour  dire,  pouvoir.  Mettere,  o por- 
re ordine  ;  preparare  i  acconciare  ;  mettere  in  pun- 
to .  $.  Ordre  ,*se  dit  aussi  en  parlant  des  Anges  . 
Les  ordres  des  Anges  ,  pour  dire  ,  les  chœurs  des 
Anges.  Ordine,  coro  degli  Angioli  .  y.  ..On  dit 
figur.  un  esprit  du  premier  ordre,  pour  dire,  un 
esprit  sublime  &  bien  au-dessus  du  commun  .  In- 
gegno del  primo  ordine  ,  di  prima  riga  .  y;  Ordre 
se  dit  aussi  des  Corps  qui  composent  un  Etat.  Il 
y  avoit  à  Rome  1'  Ordre  des  Sénateurs  ,  1'  Ordre 
des  Chevaliers,  J'  Ordre  des  Plébéiens  .  L'  Ordi- 
ne de'  ornatori,  de'  Cavalieri,  e  de'  Plebei  .  En 
France,  les  États  étoient  composés  de  trois  Ordres  : 
l'Ordre  de  l'Église:  l'Ordre  de  la  Noblesse;  & 
le  Tiers- État  .  L'Ordine  Ecclesiastico  ;  la  Nobil- 
tà i  e  7  ì'erz'  ordine  .  (J.  On  dit  dans  1'  Eglise  , 
]'  Ordre  Hiérarchique  ,  pour  marquer  les  difiérens 
degrés  de  dignité  ,  d'  autorité  Se  de  juridiction  . 
la  Gerarchia  Ecclesiastica .  y.  Ordre,  signifie 
aussi  devoir,  règle,  règlement,  discipline,  &c. 
Doverci  disciplina.  §.  Ordre,  signifie  aussi,  le 
commandement  d'un  Supérieur-  Ordine  i  coman- 
do i  commissione .  y.  Ordre  ,  signifie  aussi  ,  le 
mot  que  1'  on  donne  tous  les  jours  aux  gens  de 
guerre,  cour  distinguer  les  amis  d'avec  les  en- 
nemis. Nome  i  motto,  y.  On  dit  parmi  les  Ban- 
quier Se  gens  d'affaires,  vous  payerez,  à  un  tel, 
ou  à  son  ordre,  pnjir  dire,  vous  payerez  à  un 
tel  ,  ou  à  celui  qu'  il  substituera  en  sa  place  . 
Pagherete  a  un  tale  ,  o  al  suo  ordine  ,  ce.  Et  on 
appelle  ordre  ,  la  cession  ou  transport  que  le  pro- 
priétaire d'  une  lettre  de  change,  d'  un  billet  > 
ty.c.  en  fait  à  un  autre,  Se  qu'il  écrit  au  dos  en 
ces  termes  :  Pour  moi,  payez  à  ...  .  valeur  reçue 

dudit  sieur  en V  orarne  .    y.  Ordre  ,  signifie 

aussi  une  Compagnie   de  certaines  personnes  qui 
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font  vœu,  ou  qui  s'  obligent  par  serment,  de  vi- 
vre sous  de  certaines  règles  ,  avec  quelque  mar- 
que extérieure  qui  les  distingue.  Ordine  i  Congre- 
gazione di  Religiosi  .  0.  Ordre  ,  se  prend  aussi 
pour  le  collier  ,  le  ruban,  ou  autre  marque  d'un 
Ordre  de  Chevalerie  .  Tracolla  y  insegne  d'  un  Or- 
dine militare  .  0.  Ordre  ,  signifie  aussi  ,  un  des 
sept  Sacremens  de  1'  Église  ,  par  lequel  celui  que 
1'  Évèquc  a  ordonné  ,  reçoit  la  puissance  de  faire 
les  fonctions  ecclésiastiques  .  Ordine  .  Ci.  Ordre  , 
en  T.  d'  Architecture  ,  se  dit  de  certaines  propor- 
tions &  de  certains  ornemens  sur  lesquels  on  rè- 
gle la  colonne  &  1' entablement.  Ordine  d'Archi- 
tettura .  y.  En  sous-ordre  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, Subordonnément  .  V.  (J.  On  appelle 
Créancier  en  sous-ordre,  celui  qui  a  une  créance 
sur  le  Créancier  qui  fait  actuellement  une  pour- 
suite .  Creditore  d'  un  Creditore  attualmente  liti- 
gante . 

ORDURE  ,  s.  f.  Il  se  dit  des  excrémens  &  des 
autres  impuretés  du  corps  .  Bruttura  y  immondi- 
zia i  sporcizia  >  sucidume  i  sudiciume  ;  lordezza  i 
schifezza  i  lordura  .  Ci.  Ordure  ,  terme  général 
qui  se  dit  de  la  poussière  ,  du  duvet,  de  la  pail- 
le ,  Se  de  toutes  les  petites  choses  mal-propres 
qui  s'attachent  aux  habits ,  aux  meubles,  &c. 
Sporcizia  i  lordura  ;  sudiciume  y  sucidume  y  sozzu- 
ra i  macchia  ;  immondezza  .  §.  Il  se  dit  aussi  de 
tout  ce  qui  rend  un  appartement,  une  cour  sale 
Se  mal -propre  .  Spazzatura  i  immondizia  .  y.  Or- 
dure ,  signifie  fig.  turpitude  dans  les  action»,  cor- 
ruption honteuse  dans  les  mœurs  .  Laidezza  y 
sporchezza  i  sporcizia  i  sozzura,-  vituperio  .  y.  Il 
se  dit  aussi  fig.  pour  signifier  des  paroles  obscè- 
nes .  Il  est  farà.  Disonesta  y  oscenità  y  -laidezza  ; 
immondezza  i  impurità  y  sozzura  . 

ORDURIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  se  plaît  à  dire 
des  ordures,  des  paroles  sales  Se  déshonnêtes.  Il 
se  dit  aussi  substantivement .  C'est  un  ordurier. 
Il  est,  du  style  fam.  Sboccato  , 

ORÉE  ,  s.  f.  Le  bord  ,  la  lisière  d'  un  bois  .  Il 
est  vieux  .  Estremità ,  confini  d'un  bosco. 

OREILLARD,  ARDE,  adj.  Il  se  dit  d'un  che- 
val, d'une  jument  dont  les  oreilles  sont  longues, 
basses  ,  pendantes,  ou  mal  plantées.  Cavallo  tro- 
iano . 

OREILLE  ,  s.  f.  L'organe  de  1'  ouïe,  avec  tout 
ce  qui  contribue  à  l'ouïe  ati-dedans  ,  &  tout  le 
cartilage  du  dehors  .  Orecchia  ,  ou  orecchio  .  y. 
On  dit  qu'  un  homme  a  bonne  oreille  ,  1'  oreille 
bonne  ,  subtile  ,  1' oreille  fine,  pour  dire,  qu'il 
entend  aisément  le  moindre  bruit  .  Aver  buon 
orecchio  i  aver  l'udito  sottile.  Et  qu'il  a  l'oreil- 
le dure,  qu'il  est  dur  d'oreilles,  qu'il  a  une 
dureté  d'  oreille-,-  pour  dire,  qu'il  entend  diffi- 
cilement. Esser  duro  d'  orecchio .  y.  On  dit  qu' 
une  chose  chatouille  >  flatte,  charme  l'oreille, 
pour  dire  ,  qu'  elle  fait  plaisir  à  entendre  .  Lu- 
singare y  solleticare  ;  dileticar  l'  orecchio  .  y.  Et 
on  dit)  dans  un  sens  contraire,  qu'une  chose 
blesse  ,  offense,  choque,  écorche  l'oreille.  Of- 
fendere l'  orecchio  .  §.  On  dit,  prêter  l'oreille  , 
pour  dire  ,  être  attentif,  ou  écouter  favorable- 
ment. Prestare,  o  porgere  orecchio!  udir  volentieri, 
y\  En  parlant  d'une  personne  qui  oublie  facile- 
ment les  conseils  qu'on  lui  donne  ,  les  remon- 
trances qu'on  lui  tait,  on  dit  fam.  que  cela  lui 
entre  par  une  oreille ,  &c  lui  sort  par  l'autre.. 
Entrare  per  un  orecchio  ,  e  uscire  dall'  altro  .  y. 
On  dit  fig.  &  fam.  fermer  1'  oreille  à  quelque  di- 
scours ,  pour  dire,  ne  vouloir  pas  1'  écouter^  & 
fami  1-.  faire  la  sourde  oreille,  pour  dire,  faire 
semblant  de  ne  pas  entendre  ce  qu'  on  nous  dit  , 
&  n'y  avoir  point  d'  égard  .  Far  orecchio  di  mer- 
cante y  far  le  viste  di  non  intendere  .  $.  On  dit 
fig.  avoir  1'  oreille  d'  un  Prince  ,  d'  un  Ministre  , 
Sec.  pour  dire  ,  avoir  un  accès  libre  auprès  de 
lui,  Se  en  être  écouté  favorablement  .  Aver  V  o- 
recchio  d'  un  Principe  ,  a'  un  Ministro  .  y.  On  dit 
aussi  fig.  &  fam.  souffler  aux  oreilles  de  quelqu'un, 
-pour  dire,  lui  suggérer  secrètement  quelque  cho- 
se de  mauvais,  ou  à  mauvaise  intention.  Soffia- 
re ,  -zufolare  ,  fischiare  altrui  negli  orecchi  .  y. 
On  dit  prov.  &  en  mauvaise  part,  corner  aux  o- 
reilles  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  vouloir  persua- 
der quelque  chose  à  quelqu'  un  ,  à  force  de  lui 
parler  continuellement.  Soffiare  ,  fischiare  ,  zufo- 
lar negli  orecchi,  y.  On  dit  familièrement  échauf- 
fer'les  oreilles  à  quelqu'un,  pour  dire,  le  met- 
tre en  colère  par  quelque  discours  qui  le  fâche  . 
Riscaldar  gli  orecchi  .  y\  OreiJle  ,  quelquefois  se 
prend  seulement  pour  cette  partie  cartilagineuse 
qui  est  "au  dehors  Se  à  1'  entour  du  trou  de  1'  o- 
reille  .  Orecchio  .  §.  On  dit  fig.  Se  prov.  frotter 
les  oreilles  à  quelqu'un,  pour  dire,  battre.  Il 
est  popul.  V.  Battre  .  §,  On  dit  dans  le  îjiêmc 
sens,  donner  sur  les  oreilles  à  quelqu'un  .  Il  est 
fam.  Dar  su  l'orecchie.  $.  On  dit  fig.  Se  pop.  d' 
un  vin  excellent  ,  que  c'  est  du  vin  d'  une  oreil- 
le ,  parce  que  ceux  qui  en  boivent,  penchent  une 
oreille  en  signe  d'approbation  .  Vino  eccellente  , 
ottimo  ,  prelibato  .  Et  l'on  dit  au  contraire  d'un 
mauvais  vin  ,  que  c'  est  du  vin  de  deux  oreilles  , 
parce  que  ceux  qui  en  boivent,  secouent  la  tète 
pour  maïquer  -qu'ils  ne  le  t  ouvent  pas  bon.  Vi- 
no cattivo  ,  pessimo  ,  ().  Oreille  se  dit  aussi  figur. 
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de  plusieurs  choses  qui  ont  quelque  ressemblance 
avec  la  figure  de  l'oreille  .  Orecchia;  orecchione. 
e).  Oreille  de  mer,  nom  d'une  espèce  de  coquil- 
lage. Orecchia  marina  .  y.  Oreille,  se  dit  enco- 
re, en  T.  de  Botanique,  des  appendices  qui  se 
trouvent  a  la  base  de  certaines  feuilles,  ou  de 
quelques  pétales.  Les  botanistes  dominn  quelque» 
fois  le  nom  d'oreillons  ou  d'oreillettes,  à  ces- 
sortes  d'  appendices  .  Orecchia  y  orecchietta  .  y.  O- 
reille  de  souris,  s.  f.  p'ante  dont  on  distingue 
plusieurs  espèces.  La  plus  connue  pousse  quel- 
ques tiges  rampantes ,  velues  &  couvertes  de  pe- 
tites feuilles  arrondies:  ses  fleurs  sont  disposées 
en-  rose.  On  1'  appelle  aussi  Myosotis  .  Orecchia 
di  topo.  y.  Oreille  d'âne.  V.  Consoude.  y.  O- 
reille  de  lièvre,  ou  Buplévrum  ,  ou  Perce-Feuil- 
le ,  plante  qui  pousse  plusieurs  tiges  assez  hau- 
tes ,  divisées  en  plusieurs  rameaux  .  Ces  tiges 
portent  de  petites  ombelles  dont  les  fleurs  sont 
en  rose.  Marabuto .  y.  Oreille  d'ours,  ou  Cor- 
tuse,  petite  plante  dont  la  fleur  est  très-esti- 
mée  des  curieux .  On  lui  donne  ce  nom ,  par- 
ce qu'on  trouve  quelque  ressemblance  entre  saf' 
feuille  &  l'oreille  de  cet  animal.  Cortusa  i  orec- 
chia d'orso.  Oreille  d'homme.  V.  Cabaret.  §. 
Oreille  de  Judas,  Terme  de' 'Botanique ,  espèce  de- 
champignon  qui  croît  au-bas  des  vieux  sureaux  . 
Sorta  di  fungo  .  y.  Oreille  de  l'ancre  ,  T.  de  Ma- 
rine, c'est  la  largeur  des  pattes  de  l'ancre.  0- 
recchia  dell'  ancora  .  y.  Oreille  de  lièvre,  T.  de 
Marine  ,  une  voile  appareillée  en  oreille  de  liè- 
vre ,  est  une  voile  latine,  ou  à  tiers  point  :  ce 
qui  la  rend  différente  des  voiles  à  traits  carrés  . 
Vela  latina . 

OREILLE,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit 
des  poissons  &  des  coquilles  dont  les  oreilles  pa- 
roissent.   Orecchiuto1. 

OREILLER  ,  s.  m.  Coussin  servant  à  soutenir 
la  tète  quand  on  est  couché  .  Guanciale  y  capez- 
zale . 

OREILLÈRE.  V.  Perce-oreille. 

OREILLETTE,  s.  f.  Petit  cercle  d'or  ou  d' 
autre  métal,  dont  les  Dames  qui  ne  veulent,  pas 
se  faire  pr-rcer  les  oreilles,  se  servent  pour  y  at- 
tacher leurs  boucles,  leurs  pendans  d'oreilles.  0- 
recchino  ,-  pendente  .  §.  On  dit  en  T.  d'Anat.  les 
oreillettes  du  cœur,  pour  dire,  les  oreilles  du 
cœur  .   Auricole  del  cuore  . 

OREILLONS,  ou  ORII.LONS,  s.  m.  pi.  On 
appelle  ain^i  vulgairement  les  tumeurs  des  paro- 
tides, parce  que  ces  glandes  sont  voisines  des  o- 
reilles, .  Orecchioni  . 

OREMUS  ,  s.  m.  pris  du  Latin  .  Prière  ,  orai- 
son .  Il  est  fam.    Oremus  . 

OREON  ,  s.  m.  T.  de .  Fot an.  V.  Prêle. 

OREXIE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Appétit  presque  con« 
tinuel  dans  l'état  de  santé,  Se  qui  n'est  accom- 
pagné d'aucun  fâcheux  symptôme  ,  comme  dans 
la  faim^  canine  Se  la  boulimie  .  Oressia  . 

ORFÈVRE,  s.  m.  Ouvrier  Se  Marchand  qui  fait 
&  qui  vend  de  la  vaisselle  d'  or  &  d'  argent ,  Se 
toute  autre  ustensile  de  la^mème  matière  .  Orefi- 
ce i  orafo. 

ORFEVRERIE  ,  s.  f.  L'  art  des  orfèvres".  Ore- 
ficerìa i  l'arte  dell'  orefice  .  y.  Il  signifie  aus- 
si l' ouvrage  fait  par  1'  orfèvre  .  Lavoro  d'  orefi- 
cerìa . 

ORFRAIE  ,  s.  f.  Espèce  d'oiseau  nocturne,  que 
le  peuple  croit  de  mauvais  augure  .  Frosone  i  fru- 
sone • 

ORFROl,  s.  m.  Nom  qu'on  donnoit  autrefois 
aux  étoffes  tïssties  d'  or  ,  &  qui  s'  est  conservé 
dans  i'  Eglise,  pour  signifier  les  paiemens  d'  une 
chappe,  d'  une  chasubîe  .  Ricamo  . 

OUGA-NE  ,  s.  m.  Partie  du  corps  ,  servant  aux 
sensations  Se  aux  opérations  de  l'animal  .  Orga- 
no .  §t  On  dit  pareillement  d5  une  personne  qui 
a  la  voix 'nette  Se  forte,  qu'elle  a  un  bel  orga- 
ne, un  bon  ergane.  Egli  ha  un  buon  organo,  una. 
bella  voce.  <j.  Organe,  se  dit  fig.  des  personnes 
dont  le  Prince  se  sert  pour  déclarer  ses  volon- 
tés ;  de  ceux  par  l'entremise  Se  par  le  moyen 
desquels  on  fait  quelque  chose.  Organo  y  mezzo  ) 
strumento  . 

ORGANEAU,ou  ARGANEAU,s.  m.  T.  de  Mar. 
Anneau  de  fer  où  l'on  attache  un  cable.  Occhio, 
o  anello  di  ferro  . 

ORGANIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Physique  , 
qui  n'a  guère  d'usage  qu'en  cette  phrase:  Corps 
organique  ,  qui  se  dit  du  corps  de  1'  animal  ,  en 
tant  qu'il  agit  par  le  moyen  des  organes.  Corpo 
organico  . 

ORGANISATION  ,  s.  f.  La  manière  dont  un 
corps  est  organisé  .  Organizzazione .  §.  On  dit 
aussi  par  extension ,  l'organisation  des  plantes. 
L'  organizzazione  ,  o  tessitura  delle  piante  .  . 

ORGANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ORGANISER,  v.  a.  Former  les  organes .  Or- 
ganizzare i  articolare  i  formar  gli  orfani  .  Il  est 
aussi  réciproque.  Organizzarsi  .  y.  Organiser,  si- 
gnifie encore  ,  joindre  ,  unir  une  petite  orgue  à 
un  clavecin  ,  ou  à  quelque  autre  instrument  sem- 
blable ,  en  sorte  qu'  en  abai;sant  les  touches  de 
cet  instrument  ,  on  fasse  jouer  i'  orgue  çn  mê- 
me temps  .  Congiugnere  un  organo  a  un  gravtçem- 
bato . 

OR- 
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ORGANISTE  ,  s.  m.  Celui  dont  la  profession 
est  de  jouer  l'orgue  ,  ou  -celui  qui  le  construit . 
On  le  dit  aussi  au  féminin.  Organista;  sonatore, 
o  sonatrice  d'organo. 

ORGANSIN  ,  s.  m.  T.  de  Manuf.  U  se  dit  de 
la  soie  torte  qui  a  passé  deux  fois  par  le  moulin, 
Seta  torta  ,    volgarmente  detta  organzino. 

ORGANSINK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  _ 

ORGANSINBR,  v.  a.  Tordre  la  soie,  &  la  lai- 
Te  passer  deux  fois  au  moulin  .  Torcere  la  seta,  a 
fogaia  d'  organzino  . 

ORGASME,  s.  f.  T.  de  Méd.  Agitation,  mou- 
vement des  humeurs  qui  cherchent  à. s' évacuer. 
Orgasmo. 

ORGE-,  s.  f.  Sórte  de  grain. assez  connu  ,  du 
nombre  de  ceux  qu'on  appelle  nienus  grains,  & 
<qui  se  sème  ordinairement  en  mars  .  Orzo  .  ç.  On 
dit  prov.  faire  ses  orges,  faire  bien  ses  orges, 
pour  dire,  faire  son  profit,  faire  bien  ses  affai- 
res .  Il  est  familier.  Far  bene  i  suoi  affari  .  Ç. 
On  dit,  de  la  broderie,  de  la  futaine  à  grains 
d'orge,  pour  dire,  de  la  broderie,  de  la  futaine 
travaillée  en  façon  de  grains  d'orge.  Ricamo, ec. 
ji  grano  d'  orzo  ,  a  spinapesce  .  fi..  Orge  ,  est  aussi 
au  masculin  ,  mais  dans  cette  seule  phrase  :  Orge 
mondé,  qui  se  dit  des  grains  d'orge  qu'on  a  bien 
nettoyés  &  bien  préparés.  Orzo  mondato.  §.  On 
appelle  aussi  orge  mondé,  une  potion  faite  avec 
de  l'orge  mondé  .  Orzata. 

ORGÉA'I  ,  s.  m.  Sorte  de  boisson  rafraîchissan- 
te ,  faite  avec  de  1'  eau,  du  sucre,  des  amandes, 
&  de  la  graine  pilée  des  quatre  semences  froides. 
Orzata  . 

ORGEOLET,  T.  de  Chir.  V.  Orgueilleux. 

ORGIES,  s.  F.  pi.  Fêtes  consacrées  à  Bacchus . 
Orgie;  feste  in  onore  di  bacco.  §.  On  entend  au- 
jourd'hui par  ce  mot,  des  débauches  de  table; 
&  en  ce  sens  ,  il  a  un  singulier  comme  un  plu- 
riel .  Stravizzo  . 

ORGUE,  s.  m.  ORGUES  au  pi.  s.  f.  Instrument 
de  Musique  à  vent,  composé  de  divers  tuyaux  de 
différentes  grandeurs,  d'  un  ou  de  plusieurs  cla- 
viers, Se  de  soufflets  qui  fournissent  le  vent.  Or- 
ga/io  .  §.  Orgue  ,  se  dit  aussi  du  lieu  où  les  or- 
gues sent  placéfs  dans  une  Église.  Organo.  $'.  On 
appelle)  en  Musique,  point  d'orgue,  un  trait  de 
chant  arbitraire  &  impromptu  que  les  Musiciens 
exécutent)  principalement  en  Italie,  à  la  fin  d' 
un  air  de  musique  vocale  ou  instrumentale,  l'un- 
tu  d'orbano  .  e).  Orgue  de  mer,  substance-  pier- 
reuse qui  croît  dans  la  mer  sur  les  rochers.  C'est 
un  assemblage  de  petits  tuyaux  rangés  par  éta- 
gles  les  uns  contre  les  autres.  Elle  est  propre  à 
arrêter  les  hémorragies.  Organo  marino.  Ç».  Or- 
gue, se  dit  aussi  d'une  espèce  de  herse  avec  la- 
quelle on  ferme  les  portes  d'une  ville  attaquée. 
.iurta  di  saracinesca  ,  con  cui  si  chiudono  te  porte 
d'  una  città  investita  .  y.  On  appelle  aussi  or- 
bile, un  assemblage  de  plusieurs  pièces  de  canons 
de  mousquets  joints  ensemble,  He  dont  Ics  luuiiè- 
jes  se  communiquent  .  On  l'cinpjoyoit  à  l.i  dé- 
fense des  brèches  d'une  ville  assiégée.  Pih  caii' 
ne  di  moschetto  commette  insieme ,  con  una  comu- 
nicazione ai  foconi  ,  per  tirare  più  moschettate  a 
un  tratto,  a  difesa  a"  una  breccia  . 

rUÉIL)  s.  rn.  Vanite,  présomption,  opi- 
nion trop  avantageuse  de  soi-même  .  Orgoglio  ; 
alterezza;  alterigia;  grandigia;  arroganza  ;  su- 
perbia; sostenutezza  i  albagia.  Ç.  Orgueil,  se 
pn  utl  quelquefois  en  bonne  part,  He  alors  il  est 
ii  n  par  nu  épithète,  comme  rn  celte  phra- 
si  i  On  noble  orgueil,  pour  dire,  un  sentiment 
;  &  élevé)  qui  donne'  une-  raisonnable  con- 
fiance en  son  propre  mérite,  qui  poi  te-  à  faire  de 
Î [landes  choses  ,  eie  qui  éloigne  de  toute  sorte  de 
i  ,sc  .  Nobile  orgoglio,  fi.  Orgueil,  i'.  a"  Archi  t. 
c'est  un»  grosse  talc  de  pierre  ou  eie  bois,  que 
les  Ouvriers  mettent  sous  le  bout  d'un  levier  , 
».n  d'une  pince,  pour  servit  de  point  d'appui, 
•  n  de  centre  de  mouvement  d'une  pesée  ou  d'un 
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ORGU1  il  l  El    11  Ml  NT,  adv.    D*  une  manière 
i  Heu  se  .  Qrgogl  Ultamente  ;  superbamente  i  al- 
tu- lamente  ;  ci; fiat, unente  ;  arrogantemente  . 
ORGUEILLEUX,  BUSE  ,  ad).    Qui  a  de  !  bi 

I  .     Orgoglioso  ;    baldanzoso  ;    gonfio  ;    altiero  ; 
fbo  t  burbanzoso  ;  boriino;    arrogante  ;   prosou- 
.  fumato,    $,   Il   se  dil   aussi  des  choses  que 
l'orgueil  fait  dire  ou  t.im-.    Orgoglioso  t   altero; 
■•"'  .    '.\  il  se  dit  flgur.  &  poétiq,   de  cer- 
taines choses  Inanimées/,  comme  sont  la  mer,  les 
flots,  les  montagnes.    Superbo  t   altero  i  solleva- 
to,  Les  orgueilleuses  cimes  des  montagnes.    Le 
altere  cime  de'  monti .    y.  Oratici  Unix,  s.  m 
lit  bouton  qui  vient' sur    la    paupière   de   i     il. 
bottoncino  j  o  bulini  lia  che  vici, e   tu  Li  palpebra  ; 
orzaiuolo  . 

OR1CHALQUE     s.  m.  T.  de  Melati.   Composi 
fiori  qui  se  fait  par  le  mélange    du    cuivre    Hi  de 
hi     lerre  i  .il  iminajre  .  Oricalco  . 
ORIEN1  ,  -.  m.  Le  poinj   du  Ciel  ,  la  partie  du 

Ciel  on  li      ilei!  se  I l'horison  .  l' i 

y.  on  «In  qu'  un  p.iy,   .  ■       i    |" orient  d'  un 
itU'c  j    poni   i!n,  ,    (|,r  If  est  situé  du  i  ftU  di    I" 

n  égard  .  ,   all'  Oriente)    al  n- 

d'  un  paese.  v.  Orienl  .    i  [nilic  plus  piéci- 
D te tiomi.  Iranfoii  •Italien, 
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séroest ,  celui  des  quatre  points  cardinaux  où  le 
soleil  se  lève  à  l'équlnoxe.  L'Oriente.  Vent  d' 
Orient .  Euro  ;  apeliota  ;  sussolano  .  6.  Orient , 
se  prend  aussi  pour  -les  États ,  les  Provinces  de  1' 
Asie  Orientale ,  comme  l'Empire  du  Mogol  ,  les 
Royaumes  de  Siam,  de  la  Chine,  &c.  à  la  diffé- 
rence des  Royaumes  &  des  Provinces  de  l'Asie 
Occidentale  ,  comme  la  Perse  ,  1*  Anatolie  ,  la 
Syrie ,  Sec.  V  Oriente  s  la  regione  Orientale  ;  i 
Popoli  Orientali.  ,v.  On  appelle  commerce  d'  O- 
rient,  le  commerce  qui  se  fait  dans  l'Asie  Orien- 
tale par  T  Océan.  Il  commercio  d'  Oriente  .  y.  Et 
Commerce  du  Levant,  celui  qui  se  fait  dans  1' 
Asie  Occidentale  par  la  Méditerranée.  Commercio 
di  Levante. 

ORIENTAL,  ALE,  adj.  Qui  est  du  .côté  de  1' 
Orient .  Orientale  ;  eoo  ;  che  è  dalla  parte  dell' 
Oriente.  §.  On  appelle  Indes  Orientales,  la  par- 
tie de  l'Asie  qui  est  entre  la  Perse  &  la  Chine; 
Se  on  la  nomme  ainsi  pour  la  distinguer  de  l'A- 
mérique ,  à  .qui  on  donne  souvent  le  nom  d'In- 
des Occidentales.  Le  Indie  Orientali.  fi.  On  ap- 
pelle Langues  Orientales  ,  les  Langues  mortes  ou 
vivantes  de  l'Asie,  telles  que  l'Hébreu,  le  Sy- 
riaque, le  Chaldéen  ,  l'Arabe,  le  Persan,  &c. 
Lingue  Orientali.  y.  Oriental,  signifie  aussi  ,  qui 
croît  en  Orient,  qui  vient  d'Orient.  Orientale; 
d'  Oriente  . 

ORIENTAUX,  (les)  s,  m.  pi.  On  le  dit  des 
Peuples  de  l'Asie  les  plus  voisins  de  nous,  Si 
plus  communément  des  Turcs,  des  Persans,  des 
Arabes.  Gli  Orientali. 

ORIENTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
qu'une  maison  est  bien  orientée  ou  mal  orien- 
tée, pour  dire,  qu'elle  est  dans  une  belle  ou  mau- 
vaise exposition  à  l'égard  de  l'Orient  &  des  au- 
tres points  cardinaux.  Casa  bene  o  male  esposta, 
o  situata, 

ORIENTER,  v.  a.  Disposer  une  chose  selon  la 
situation  qu'elle  doit  avoir  par  rapport  aux  qua- 
tre parties  du  monde  .  Orientare  un  globo  ,  una 
carta,  ce.  §.  On  dit,  s'orienter,  pour  dire,  re- 
ennnoître  1'  Orient  &  les  trois  autres  points  car- 
dinaux du  lieu  où  l'on  est.  riconoscere  dove  si 
sia,  guardare  da  che  parte  sia  il  mezzodì  ,  il  Le- 
vante, il  Ponente,  e  '1  Settentrione.,  y.  Orienter, 
s'emploie  quelquefois  figur.  Ainsi  un  homme  qui 
n'est  pas  bien  au  fait  de  quelque  chose  qu'on 
lui  propose  ,  Se  qu'  on  Je  presse  de  faire  ,  dit  : 
laissez-moi  m' orienter,  donnez-moi  le  temps  de 
in' orienter,  pour  dire,  donnez-moi  Je  loisir  de 
reconnoitre  de  quoi  il  s'agit,  d'envisager  les 
différentes  faces  de  cette  affaire,  Se  d'  examiner 
comment  je  dois  m'y  prendre  pour  y  réussir.  Da- 
temi tempo  da  potermi  metter  al  fatto  dell'  af- 
fare di  cui  si  tratta  .  §.  En  T.  de  Marine,  orien- 
ter Ics  voiles,  c'est  les  brasser  <ît  situer  de  ma- 
nière qu'elles  reçoivent  le  vent.  Metter  le  vele 
al  vento  . 

ORIFICE,  s.  ni.  Ouverture  qui  sert  comme  d' 
entrée  &  de  sortie  i.  certaines  parties  du  dedans 
du  corps  de  1'  animal.  Orificio,  o  orifizio;  aper- 
tura. 6.  Il  se  dit  aussi.de  certains  vaisseaux  de 
terre,  de  verre,  etc.  dont  1' entree  est  étroite. 
Orifizio  ;  imboccatura  ;  bocca  i  orlo  d'  un  vaso  . 

ORIFLAMME,   s.  f.     Étendard  que  les  anciens 
Rois  de  France  faisoient  porter,  quand  ils  aJioicnt 
neire  .   Oriaf  anima  . 

>ii;AN,  s.  in.  Plante  qui  croît  aux  lieux 
champêtres  &  montagneux  ,  Se  qui  est  une  espè- 
ce de  marjolaine,  origami;  erba  d'acciughe. 

ORIGENISTB  ,    v.  m.    Partigcant  fi'  Origene  . 
ino  ili  Origene . 

ORIGINAIRE,  adj.de  t.  g.  Il  n' a  d' usage 
qu'en  parlant  des  peuples,  des  familles,  des  per- 
sonnes qui  tuent  leur  origine  de  quelque  pays. 
Ci      -.n.niu  i  nativo  . 

OaiGINAIRÉMl  nt,  adv.  Primitivement, dans 
le  commencement,  dans  l'origine  .  Originariamen- 
te .    n,  inalmeme  •  vrimitivamentet  dà  principio  . 

ORIGINAL,  Al  È,  adj.  Qui  n'est  cfat/^sau- 

'  ' idèle  i  d'  .ipiès  aucun  exemplaire  de  m  me 

fi  .  fi.  e>n  .. npcllc  pensée  oi  i 
le,  une  pensée  neuve,  &  qui  n'a  été  pnsc  d'  ali- 
en, i  auteur.  ■  nuovo,  originale.  11  est 
SU  i  ub  i. nini  ,  .In:  il  se  dil  des  contrats,  tiai- 
tc  ,  actes,  chartes  iSe  autres  écritures  .  1'  origi- 
nale d'  una  scrittura.  Ci.  11  se  dit  aussi  des  l'ein- 
luics,  Sculpture.,  cvc.  Originale,  $.  Original, 
se  on  aussi  quelquefois  des  personnes  dont  on  a 
fait    le  porti. ni  .     /  '  <  .•  ■..male    d' un  ri.'.it.o;    la 

persona   di   cui  l' ì  latto  il  ritratto,    y.  o..    ci' 

IU     i  d'  un     auteur    qui     excelle    en  quelque 

■o  l  j   ian      ■'  ■  ■  1 1    forni      ìur  ai.e  un  modèle  ,  que 

e'  r»!    un   originai  .     /Imi»/-  oli.  inai,   .     1,1.   On    dit 

ii  raillerie,  d' un  homme  qui  est  singulier  en 
qu  ut  chose  de  rfdiculc,  que  c'est  un  origi- 
i  il  .  Originali,  5.  On  dit  qu'on  fait  une  chose 
■i'.  pour  dire ,  qu'on  l'a  apprise  de  ceux 
qui  eu  doivent  Être    les  mieux    informés.    Saper 

una  c<—  ci  prima    mano  I     saperla  da    chi  ne  può 

tre  , 

f.  Caractère  de  ce  nui  est 

il  .    Il  si  ■  i  sonnes  Se  des   choses  . 

aliti  ,  carattere)  o  qualità  di  ciò  the  e  ori- 
ginali . 
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ORIGINE,  s.  f.  Principe,  ou  commencement 
de  quelque  chose  .  Origine  y  principio  ,-  comiiicia- 
mento  .  §.  Ce  mot  se  prend  quelquefois  dans  une 
acception  moins  exacte  que  celle  de  principe  ■  Se 
c'est  dans  ce  sens,  qu'on  dit,  1'  intempérance 
est  1  origine  de  la  plupart  des  maladies.  L'  in- 
temperanza è  l'  origine  della  maggior  parte  delle 
malattìe.  L'origine  de  ses  malheurs  vient  de... 
L  origine  ,  il  principio  di  sue  sventure  viene 
da...  y.  Origine,  se  dit  aussi  de  i' extraction: 
d  une  personne ,  d'  une  race  ,  d*  une  nation  .  O- 
rigine  ;  nascita  ;  lignaggio  ;  estrazione  .  y.  ti  si- 
gnifie aussi  EtymoJogie  .  V. 

ORIGINEL  ,  ELLE  ,  adj.  t^j  est  de  j,  or{gi„ 
ne,  qui  vient  de  l'origine  .  Il  ae  s'  emploie  guè- 
re que  dans  ces  phrases  :  Justice  originelle,  grâ- 
ce originelle,  pour  dire,  I'  état  d'  innocence  où 
Adam  a  été  créé  .  Giustizia ,  grazia  originale  . 
Et  pache  originel  ,  pour  dire  ,  le  péché  que  tous 
les  hommes  ont  contracté  en  la  personne  d'  A- 
dam  .  Peccato  originale  .  y.  On  dit  fig.  &  fanti 
qu'un  homme  a  le  péché  originel,  pour  dire,  qu' 
il  a  en  lui  un  empêchement  qui  l'exclut  de  quel- 
que prétention  ,  à  cause  de  sa  Jàmilie  ,  de  sa  na- 
tion, ou  de  ses  liaisons  avec  des  personnes  odieu- 
ses .  Egli  ha  il  peccato  origina/e  addosso  . 
_  ORIGINELLEMENT  ,  adv.  Dès  l' origine,  dans 
l'origine  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  du 
péché  originel,  ou  de  la  Justice  originelle.  Ori- 
ginalmente ;  originariamente  . 

ORIGNAL  ,  ou  ORIGNAC  ,  s.  m.  Les  Cana- 
diens donnent  ce  nom  à  l'élan.     V.  Élan 

OIULLARD,  ARDE,  adj.  Il  se  dit  d'un  cheval 
ou  d  une  cavalle  qui  a  de  grandes  oreilles,  & 
qui  les  remue  d'ordinaire  en  marchant.  Orecchiti» 
to,  e  che  crolla  U  orecchie;  cavallo  troiano 

ORILLON,  s.m.  Petite  oreille.  Iln'estpoiu» 
en  usage  au  propre  ;  mais  au  figuré,  on  dit,  une 
ecuelle  à  orillons,  pour  dire,  une  écuelle  à  oreil- 
les .  Scodella  colle  orecchie  .  y.  En  T.  de  fortifi- 
cation, bastion  à  orillons,  pour  dire,  un  ba- 
stion aux  eûtes  duquel  il  y  a  des  avances  ,  des 
épaulemens  de  figure  ronde  ou  carrée  ,  pour  cou- 
vrir le  c.-.non  qui  est  dans  Je  flanc  retiré  .  Orec- 
chione, y.  Orillon  ,  se  dit  aussi  d' une  certaine 
tumeur  cui  vient  ordinairement  aux  enfans,  dans 
les  glandes  qui  sont  derrière  les  oreilles,  hn  ce 
sens,  il  ne  se  dit  qu'au  pluriel.  Orecchioni.  v 
Orillons,  ou  oreillons,  T.  de  Mégisserie,  ce  sont 
les  rognures  des  peaux  dont  on  se  sert  pour  fai- 
re la  corlc  forte.    Carnicci. 

OR1N,  s.m.  T.  de  Murine.  Cable  qui  tient 
par  un  bout  à  la  croisée  d'une  ancre,  &  par  1' 
autre,  à   la  bouée.  Grippia. 

OHION,  s.  m.  Nom  d'  une  constellation  de  1* 
hémisphère  meridional.    Orione. 

ORlPEAU,  s.  m.  lame  de  cuivre' très-mince, 
polie,  &  brillante,  qui  de  loin  a  l'éclat  de  !' 
or  ;  Orpello  ■  fi.  On  dit  généralement  de  ternes 
étoffes  en  broderie;  qui  sont  de  faux  or ,  ou  de 
taux  argent,  ce  n'est  que  de  I'  oripeau.  Oro  fal- 
so. Et  il  se  dit  aussi  fi;;.  Se  fam.  de  tout  ce  qui 
n'a  que  taux  brillons.  Otpelia;  oro  falso  . 

OlUX,  s.m.  i.de  Qramm.  Cr  d' Uist,  nat.  Sor- 
te d'animal  cruel  &  farouche,  Si  vraisemblable- 
ment fabuleux.  Orige  . 

OBLE  ,  s.  ni.  T.  de  Blason  .  Pièce  honorable 
qui  est  (aite  en  lonne  de  bordure  ,  niais  qui  ne 
touche  pas  les  bords  de  I'  écu  .  Cinta  ,  orlo  delle 
scudo,  fi.  Or  Je,  T.  d'  Architect.  c'est  un  filet 
:  arc  d'  un  chapiteau  .  I  orsqu'  il  est  dans 
le  bas  OU  (Uns  le  haut  du  fust  d'une  colonne-, 
on  |  appelle  aussi  ceinture.  Orlo  ;  filetto ,  6.  Ol- 
le, T.  da  Marine,  ourlet  autour  des  voiles.  Ol- 
lo  delle  vele  . 

ORMI-  ,  s.  m.  Espèce  de  grand  arbre  fort  con- 
nu ,  qu  on  plante  Ordinairement  pour  taire  des 
avenues  aux  grandes  maisons  de  campagne,  &  des 
allées  dans  les  jardins.  Olmo.  e).  On  dit  prov. 
attendez-moi  sous  l'orme,  pour  dire,  qu'on  voit 
n  il  ne  faut  Pas  s'  attendre  à  ce  que  quef- 
qu   un  nous  a  promis  .  Atpettate  che  venga  . 

ORMEAU  ,  s.  m.  Jeune  orme  .  Son  plus  grand 
usage  est  dans  la  Poesie.  Olmo  gioì/Une . 

ORMM  LB  ,  s.  r.  Nom  collectif.  Plant  de  pe- 
tits (Mines  .  Olmeto  . 

ORMIN  ,   s.  m.  Plante  labiée,   &  dont  les  ti- 
ges sont  carrées,  rougeàtres&  lanugineuses.  Elle 
a  peu  d   odeur;  son  goût  est  amer.     Ses  feuilles 
Se  ses    Meurs   approchent  de  celles    de  la    sauge  , 
mais   sont   plus   petites.  G.i/l, tricn;  orminio  . 
ORMOIE,  s.  f.  l.icu  planté  d'ormes.  Olmeto. 
ORNI:  ,    ou  FHÈNE   SAUVAGE  ,    s.  ni.    Arbre 
qui  ressemble  beaucoup  au  fiènc  ordinaire  ;    mate 
il  est  plus  peut,  &  a  ses   feuilles  plus  étroites  & 
plus  aiguës»   Orno  . 
ORNK  ,  rE,  naît.  V.   le  verbe. 
ORNEMENT,   s.  m.  Parure,   embellissement, 
ce  qui  ouïe,  ce  qui  sert  à  orner  .  Ornamento  ;  a- 
dornanunto  ;  abbellimento  ,  jregio  ;  addobbo  .   ,  :<,c- 
aiment»,    J.  En  r.  de  Peinture,  on  appelle  orne- 
mens,  les  peintures  faites  dans  une  galene,  pour 
servir  d   accompagnement  au  sui  t  principal,   au 
tableau  principal  ,  >V  qui  n'  en   font  point  partie  . 
Ornamento;  fregio,  6.  Ornement,  se  dit  ausi  des 
habits  ;acciUotaux   ou    autres  ,   dont    on  se    sert 
K  k  Jt  pour 
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pour  1'  Office  Divin  ;  en  ce  sens  ,  il  se  met  tou- 
jours au  pluriel ,  &  comprend  plusieurs  pièces 
différentes,  comme  la  Chasuble,  1' Étole  ,  &c. 
Ornamenti}  vesti  sacerdotali  .  y.  li  se  dit  au  sin- 
gulier, de  plusieurs  pièces  d'  une  même  couleur, 
ou  d'  uue  même  parure  ,  faisant  un  assortiment 
entier,  dans  lequel  les  habits  sacerdotaux,  &  les 
devons  d'  Autel  sont  compris  ;  en  ce  sens  }  il  a 
aussi  son  pluriel,  pour  signifier  plusieurs  assorti- 
laens  de  cette  nature.  Ornamenti ,  arredi  di  Chie- 
sa, y.  Ornement,  se  dit  fig.  de  ce  qui  sert  à  ren- 
dre plus  recoa^rcandable,  Ornamento  y  fregio  y  lu- 
stro .  y.  On  appelle,  dans  le  discours  oratoire, 
ornement ,  les  fifres  &  autres  choses  dont  on  . 
se  sert  pour  embellir  le  discours.  Ornamenti  ; 
bellezze  del  discorso.  y.  Ornement,  T.  de  Bla- 
son, se  dit  de  tout  ce  qui  est  hors  de  i'  écu  . 
Ornamenti  . 

ORNER  ,  v.  a.  Parer,  embellir.  Il  ne  se  dit 
que  des  choses  qui  accompagnent  d'autres,  ou 
^u'  on  y  ajoute   pour   leur   donner  plus   d'  éciat  , 

rlus  d'  agrément.  Çruàrej  adornare  y  parare  i  ab- 
ellire  ;  dar  lustro  ,  o  garbo  y  far  bello  y  arreda- 
re i  addobbare  i  fregiare  .  y.  Il  se  dit  des  choses 
morales  .  Ornare  ;  adornare  y  fregiare  y  corredare  y 
abbellire.  y.  On  dit  auVj  ,  orner  son  langage, 
son  discours,  gcc.  QMare  i  esemplificare  i  arricchi- 
re il  discorso,  ripunrlu . 

ORNIERE  ,  s.  f.  Trace  profonde  que  les  roues 
d'  une  charrette  ,  d'un  charnot  ,  d  un  carrosse 
font  dans  les  chemins  .  Rolaja  . 

ORNITHOGALON  ,  s.  m.  Plante  dont  la  raci-_ 
ne  est  un  oignon  qui  se  mange  dans  les  lieux  où" 
cette  plante  est  commune.  Ormtogalo  . 

ORNITHOLITES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  Hist.  nat. 
Parties    fossiles  &  pétrifiées  des    oiseaux  .     Orni- 

tolite  .  .',,„„ 

ORNITHOLOGIE,  s.  f.  Mot  tire  du  Grec.  Ce 
terme  désigne  ,  dans  un  sens  général  ,  la  partie 
de  l'Histoire  naturelle,  qui  se  borne  à  lacon- 
noissance  des  oiseaux  .  Ornitologìa  .  $.  On  1'  em- 
ploie aussi  dans  une  acception  moins  étendue  , 
pour  désigner  un  ouvrage,  un  traité  fait  sur  cet- 
te matière.  On  dit,  l'Ornithologie  de  Villugby, 
comme  la  Physique  de  Rohault  .  Ornitologia. 

ORNITHOLOGISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  s'  appli- 
que à  la  connoissance  des  volatiles.  Ornitologo . 

ORNITHOMANCE,  ou  ORNITHOMANCIE, 
s.  f.  Sorte  de  divination  qui  se  faisoit  par  le  mo- 
yen du  vol  des  oiseaux  .  Indovinarne/ito  per  via 
del  volo  degli  uccelli  . 

ORNITHOPODE,  T.  de  Botan.  Sorte  de  pian- 
te que  1'  on  nomme  aussi  Pied  d'oiseau.  V. 

OROBANCHE,  s.  f.  plante  dont  la  tige,  les 
feuilles  &  les  fleurs  sont  d'un  muge  jaunâtre, 
ik  peroissent  comme  fanées  .  Il  y  a  plusieurs  c- 
spèces  d'  orohanche  .  La  racine  de  la  grande  a 
une  odeur  d'  œillet  .  On  leur  donne  aucunes  pro- 
priétés médecinales  .  Succiamele  y  fiamma  y  oro- 
banche i  pisciacane  y  coda  di  leone  y  mal  d'  occhio . 
GROBANCHOÏDES,  s.  f.  pi.  T.  à,e  Bot.  Famil- 
le de  plantes  .  Famiglia  di  piante  . 

OROBE  ,    s.  f.    Plante  qui   croît  dans  les  lieux 
incultes.  Ses  feuilles  sont  oblongues,  comme  cel- 
les de  la  pariétaire  .  Orobo  ;  ervo  y  rubiglta  . 
OlONCHE,  s.  m.  Sorta  di  fungo  .  .     ; 

ORPAILLEUR  ,  s.  m.  Homme  qui  s  occupe  a 
tirer  les  patillettes  d'or,  qui  se  trouvent  dans 
le  sable  des  rivières.  Colui  che  cerca  la  sabbia  o 
sìa  paulitiole  d'  oro  ne'  fiumi  . 

ORPHELIN,  ORPHELINE,  s.  m.  &  f.  Enfant 
en  bas  âge,  qui  a  perdu  son  père  Se  sa  mère  ,  ou 
1'  un  des  deux  .  11  est  à  remarquer  ,  que  dans  1 
usage  ordinaire  ,  on  ne  se  sert  guère  du  mot  orphe- 
lin ,  en  parlant  d'  un  enfant  qui  h'  a  perdu  que 
sa  mère.  Orfano;  orfaninn  . 
ORPHELINAGE,  s.  f.  L  état  d' orphelin.  Or- 

ORPHELINE  ,  s.  f.    (Sillet   violet .    Sorta  di 

viuola  .  . 

ORPHIE  ,  s.  f.  T.  a""  Hist.  nat.  Sorte  de  pois- 
son   très-commun  sur    les   côtes    de  Normandie 


racines  sont  plusieurs  tubercules  blancs  .    Fava- 
gello . 

ORQUE  .    V.  Epaulard  . 

ORSE,  T.  de  Marine  de  levant,  pour  dire  , 
bâbord  ,  ou  la  gauche  .  La  sinistra  ;  a  sinistra  . 
y,  C'  est  aus^i  un  terme  de  commandement  ,  pour 
dire,  au  lof,  quand  on  a  besoin  de  serrer  &  de 
tenir  le  vent.  Orza  . 

ORSER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  C'  est  aller  contre 
le  vent ,  aller  à  vent  contraire  par  Je  moyen  des 
rames  .   Orzare  . 

OriSEIl  LE  ,  s.  f.  Espèce  de  mousse  que  les 
Teinturiers  emp'oient  avec  la  chaux.  On  la  nom- 
me aussi  Tournesol  .  Oricetlo  . 

OùT  ,  s.  ni.  T.  d:  Marchandise  ,  qui  se  dit  en 
cette  phrase  :  Peser  ort,  pour  dire,  peser  avec  1' 
emballage  .   Tara  y  brutto  . 

ORT  IL  ,  s.  m.  Doigt  du  pied  .  Présentement 
il  ne  se  dit  guère  que  du  gros  doigt  du  pied  . 
Pollice ,  »  duo  grosso  del  piede. 

ORïHOCÉRÂTITES  ,  s.  m.  pi.  Corps  pierreux, 
cylindriques  .   Orioccratiti  . 

OK'iBODOXE,  adj.  de  t.  g.  Conforme  à  la 
droite  Se  saine  opinion  en  matière  de  Religion  . 
Ortodosso.  H  est  aussi  substantif.   Ortodosso. 

ORTHOLÔ.CIE  ,  s.  f.  Conformité  à  la  saine 
Si  droite  opinion  en  matière  de  Religion  .  Orto- 
dossìa . 

ORTHODOXOGRAPHE,  s.  m.  T.  de  Gramm. 
Auteur  qui  a  écrit  sur  les  dogmes  catholiques  & 
sur  les  ouvrages  de  cette  classe  d'  Écrivains  .  Or- 
todossonrafo  . 

ORTHODROMIE,  s.  f.  T.  didactique.  Route 
en  droite  ligne  que  fait  un  vaisseau  en  suivant  un 
m '-me  vent  .    Ortodromia  . 

ORTHOGONAL,  ALE,  adj.  T.  de  Géométrie  . 
Synonyme  de  Perpendiculaire  ,   V. 

ORTHOGONALEMENT  ,  adv.  T.  de  Géom.  Per- 
pendicolarmente . 

ORTHOGRAPHE,  s.  f.  L'  art  &  la  manière  d' 
écrire  les  mots  d'  une  langue  .  Ortografia  . 

ORTHOGRAPHIE,  s.  f.  T.  d'Architect.  La  re- 
présentation de  1'  élévation  d'  un  bâtiment  .  Or- 
tografia y  la  pianta  innalzata  d'  una  fabbrica  .  y. 
Il  signifie,  plus  particulièrement,  le  profil  ou  la 
coupe  perpendiculaire  d'une  fortification  .  Il  pro- 
filo ,  o  lo  spaccato  d'  una  fortificazione  . 

ORTHOGRAPHIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 

ORTHOGRAPHIER,  v.  a.  Écrire  les  mots  cor- 
rectement .  Ort  ngrc.fi  zzar  e  y  scrivere  correttamen- 
te i  scrivere  corretto  . 

ORTHOGRAPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ap- 
partient à  1'  orlographe  .  Ortografico  y  di  ortogra- 
fia .  y.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  appartient  à  1' 
orthographie  .  Ortografico  . 

ORTHOGRAPHISTE  ,  s.  m.  A:itelir  qui  traite 
de  l'orthographe     Autore  che  tratta  dell'ortografia  . 

ORTHOLOGIE  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Partie  de 
la  Grammaire  qui  enseigne  la  prononciation  ou  1' 
art  de  parler  .   Ortologìa  . 

ORTHOPÉDIE,  s.  f.  T.  didactique  .  Art  de 
corriger  ou  de  prévenir  dans  les  enfans  Jes  diffor- 
mités du  corps.  Ortopedìa  ,  o  sia  l'arte  di  cor- 
reggere ,  o  prevenire  ne'  fanciulli  le  difformità  del 
corpo  .  ■  . 

ORTHOPNEE,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Oppres- 
sion qui  empêche  de  respirer  ,  à  moins  qu'  on  n' 
ait  la  tête  droite  .  Difficoltà  di  respi'o  y  il  non 
poter  respirare  ,  se  non  colla  testa  diritta . 

ORTIE  ,  s.  f.  .Espèce  de  plante  sauvage  &  fort 
commune,  dont  la  tige  &  les  feuilles  sont  pi- 
quantes .  Ortica  pungente  .  y.  On  appelle  ortie 
morte,  certaine  ortie  qui  ne  pique  presque  point. 
Ortica  morta  .  y,  On  dit  fig.  je.ter  le  froc  aux  or- 
ties ,  pour  dire  ,  renoncer  à  la  profession  mona- 
cale ;  &  par  extension  ,  pour  dire  ,  renoncer  à  la 
profession  ecclésiastique  .  Lasciar  l'  abito  .  y.  Il 
se  dit  aussi  de  toute  personne  qui  renonce  par  li- 
bertinage à  quelque  profession  que  ce  soit  .  Il 
est  pop-  Abbandonare  un  mestiere,  una  professio- 
ne ,  • darsi  al  libertinaggio  .  y.  Ortie,  est  aus- 
si un  morceau  de  cuir,  ou  mèche  que  les  Mare - 


8c  plus  charnu  .    Sorta  di  pesce  mollo   simile  all' 

""oi'pHILIÉRES,  ou  HARENGUIÈRES  ,  s.  f. 
rl  r  de  Pcche  .  Nom  des  filets  dont  on  se  sert 
pour  la  pèche  des  orphies  &  des  harengs  .  Reti 
da  pescar  te  aringhe  ,  ec.  .... 

Oi'PHTOUE,  s.  m.  Nom  sous  lequel  etoient 
connus  ,  '  d'ans  1'  Antiquité  ,  certains  lJhijosophes 
mystiques  ,  dont  Ja  secte  ,  sortie  de  I'  Ecole  de 
Pythagore,  professoit  une  morale  &  des  dogmes 
scocts,  qu'  elle  prétendoit  avoir  reçus  d  Orphée, 
y.  Le  nom  d'  Orphique  ,    pris  adjective- 


ment ,  se  dit  aussi  des  dogmes  &  des  mystères  , 
ou  fêtes  religieuses  dont  cet  Orphée  prétendu  pas- 
soit  p'-ur  auteur.  Ces  fît^s  étoient  des  espèces 
d'Orfii".  ou   bacchanales.  Orfico. 

ORPIMENT  ,'s.  m.  Arsenic  jaune  qu  on  trou- 
ve tout  lormé  dans  les  terres.  On  s'en  sert  pour 
peindre  en  jaune.  On  le  nomme  aussi  orrm.  Or- 
pimento  .  '.,     .     . 

ORPIN  ,  J.  m.  Plante  qui  croit  de  la  hauteur 
d'  un  pied  .  Ses  fleurs  Se  ses  fruits  sont  semoia- 
blc»  aux  fleurs  &  a'JS  Auits  de  lajoubcute.    Ses 


ong  comme  une  aiguille,    mais  plus  gros      chaux  insinuent,   par  le  moyen  d'une  seule  inci 

'  ■"'  sion  ,  entre  le  cuir  &  la  chair  d'  un  cheval ,  en 
differens  endroits  du  corps,"  pour  .dégorger  la  par- 
tie .  Pezzetto  di  cuojo ,  o  di  sfilacciature  che  i  Ma- 
liscalchi  cacciano  per  via  d'  incisione  in  diverse 
parti  del  cavallo ,  per  dare  sfogo  agli  umori  .  y. 
p.etit  poisson  de  mer  qui  a  la  bouche  place:e  au 
milieu  du  corps  &  des  dents  fort  menues.  Sorta 
dì  pesce. 

ORTIER  ,  v.  a.  Piquer  ,  fouetter  avec  des  or- 
ties .  Orticheggiare  . 

ORTI  VE,  adj.  f.  T.  d' Astron.  Amplitude  ou 
latitude  ortive,  c'  est  l'arc  de  1' horison  qui  est 
entre  le  point  où  se  lève  un  astre  ,  &  1'  Orient 
vrai  où  se  fait  1'  interjection  de  V  horison  tk  de 
1'  équateur  .  Qrtivo  . 

ORTOLAN,  s.  m.  Petit  oiseau  de  passage,  d 
ua  goût  exquis  &  délicat .  Ortolano  . 

ORVALh,  ou  TOUTE  BONNE,  s.  f.  Plante 
labiée  &  fort  commune  .  Il  y  en  a  plusieurs  espè- 
ces .  La  grande  qu'on  cultive  dans  les  jardins  , 
a  une  odeur  très-forte  ik  très-désagréable  .  Le 
nom  de  Toute  bonne  dénote  assez  tru'OlC  à  d  cx- 
i  ceilèntes  propriétés .  Schiarii  . 


O  R  V 

ORVIETAN,  s.  m.  Espèce  de  thénaque  ,  de 
contre-poison  .  Orvietano  . 

GRYCTOLOGIE,  ou  ORYCTOGRAPHïE ,  s. 
f.  T.  d'  Hist.  nat.  C'  est  la  partie  d'  Histoire  -na- 
turelle qui  traite  &  qui  décrit  les  fossiles  .  Vrit- 
tologia  y  orittografia  . 

ORYX  ,  s.  m.  Bouc  sauvage  d'  Afrique ,  gros 
comme  un  taureau  .  Origa  . 

OS,  s.  m.  Partie  du  corps  de  l'animal,  laquel- 
le est  dure  ,  solide  ,  compacte  , -destituée  de  sen- 
timent ,  &  qui  sprt  à  attacher  ,  à  soutenir  toutes 
les  autres  parties.  Osso  .  Au  pluriel  ,  Ossi  ,  ou 
Ossa .  y.  Il  y  a  quelques  poissons  desquels  on 
dit  les  os,  quoiqu' en  général  on  se  serve  du  mot 
arè.te,  pour  désigner  leurs  parties  solides.  Osso. 
Os  de  baleine  .  Osso  di  balena .  Os  de  sèche  .  Os- 
sicino della  seppia  .  y.  On  dit ,  d'  une  personne 
fort  maigre,  qu'elle  n'a  que  la  peau  &  Jes  os  , 
qu'elle  a  la  peau  collée  sur  les  os  ,  que  les  os 
lui  percent  la  peau.  Il  est  fam-  Non  aver  che  la 
pelle  j  e  le  ossa  y  esser  ossa  e  pelle  y  esser  magris- 
simo  .  $.  On  dit  fam.  qu'un  homme  ne  fera  pas 
vieux  ©s,  pour  dire,  qu'il  mourra  jeune.  Egli 
morrà  giovane  ,  non  invecchierà .  §,  Et  fig.  &  fam. 
en  parl.tnt  d'  un  homme  qui  a  ruiné  quelqu'  un 
dans  le  commerce  qu'il  a  eu  avec  lui,  on  ditqu' 
il  1'  a  mangé  ,  rongé  jusqu'  aux  os  .  Egli  gli  ha 
mangiato  l'  osso  del  collo,  y.  On  dit  prov.  &- fig. 
de  deux  personnes  qui  poursuivent  Ja  même  chose, 
que  ce  sont  deux  chiens  après  un  os  .  Esser  due 
ghiotti  a  un  tagliere  .  §.  On  dit  aussi  fam.  lais- 
ser-un  os  à  ronger  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  lu! 
susciter  une  affaire  fâcheuse  Se  difficile  à  démê- 
ler .  Et  1'  on  dit  donner  un  os  à  ronger  à  quelqu' 
un,  pour  dire  ,  lui  faire  quelque  légère  grâce,  a* 
fin  de  l'amuser,  tk  de  se  délivrer  de  ses  impor- 
tunités.  Lasciare,  o  dare  un  osso  duro  a  rodere  ad 
alcuno  .  y.  En  T.  de  vénerie,  on  appelle  os,  les 
ergots  du  cerf,  sur  lesquels  il  ne  porte  point 
quand  il  marche  naturellement .  Dès  qu'il  suit, 
il  donne  des  os  en  terre  .  Sproni  del  cervo  . 

OSCABRION,  s.  rn.  T.  de  Cenchyliol.  Coquil- 
lage de  la  classe  des  multivalves  .  Sorta  di  con- 
chiglia della  classe  delle  multivalvi  . 

ÒSCHÉOCÈLE,  s.  f.  T.  4e  Chir.  Ernia  nello 
scroto  . 

OSCILLATION  ,  s.  f.  T.  de  Mécanique .  Mou- 
vement d'un  pendule  qui  va  &  vient  alternative- 
ment en  sens  contraire.  Oscillazione  i  vibrazio- 
ne .  §.  On  attribue  aussi  un  mouvement  d'oscilla- 
tion ,  à  toutes  les  fibres  du  corps  humain  ,  au 
moyen  duquel  elles  broyent ,  atténuent  les  liqui- 
des ,  &  accélèrent  leur  circulation  .  Le  fibre  del 
corpo  umano  hanno  un  moto  oscillatorio  ,  o  sia  d' 
oscillazione  . 

OSCILLATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  la 
nature  de  1'  oscillation  .    Oscillatorio  . 

OSCILLER,  v.  n.  T.  de  Mécanique  .  Se  mou- 
voir alternativement  en  sens  contraire  .  Il  se  dit 
pireillement  d'  un  pendule  .  Oscillare  . 

OSCITATION  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  On  l'emploie 
quelquefois  pour  Bâillement.  V. 

OSCULAThUR  ,  adj.  T.  de  Géom.  Rayon  oscu- 
lateur  d'une  courbe,  est  Je  rayon  de  la  dévelop- 
pée de  cette  courbe  j  &  cercle  osculateur  ,  est  le 
cercle  qui  a  pour  rayon  ,  Je  rayon  de  la  dévelop- 
pée .  Osculatore  . 

OSCULATION,  s.  f.  T.  de  Géom.  ou  Baisement. 
Terme  en  usage  dans  la  théorie  des  développées . 
Osculazione  . 

OSÉ,  EE  ,  adj.  Qui  a  l'audace  de  faire  quel- 
que chose  qu'il  ne  devroit  pas  faire  .  Il  se  joint 
oreiinairement  avec  les  particules  ,  si,  bien,  as- 
sez .  Ardito ,  audace  ,  sfrontato  a  segno  di  .  . . 

OSEILLE,  s.  f.  liante  potagère  ,.  d' un  goût 
un   peu  atgret  .  Acetosa  . 

OSfitt  ,  v.  n.  Avoir  la  hardiesse  ,  1  audace  de 
faire,  de  dire  quelque  chose  .  Osare  ;  ardire  ì  a- 
vere  ardire  ;  aver  cuore  y  aver  faccia  y  bastar  l 
animo  y  bastare  y  arrischiare  .  y.  On  dit  ,  par  for- 
me de  défi  ,  de  menace  ,  vous  n'  oseriez  .  Se  vt 
dà  l'  animo  y  se  avete  il  coraggio,  y.  Ou  se  sert 
aussi  de  ce  m'.me  verbe  ,  pour  marquer  ,  que  p.ir 
circonspection  e>n  ne  veut  pas  faire  certaines  cho- 
ses .  Osare  y  aver  cuore  i  aver  il  roraggio  ,  la  pr- 
ia .  y.  Oser,  s'emploie  quelquefois  activement, 
&  signifie,  entreprendre  hartliment  .  Arrischiare  i 
avventurare  i  attentarsi  y  ardire  . 

OSERAIE,  s.  f.  Lieu  planté  d'  osiers 
ja  y  vincheto  . 

OSIER  ,  s.  m.  Sorte  d'arbrisseau  oont 
le  ressemble  à  celie  du  sauie  ,  &  dont 
ou  scions  sont  fort  plians  ,  &  propres  a  lier  quel- 
que chose,  l'imo  ;  veirice  .  y.  Il  se  prend  aus- 
si ,  pour  les  jets  ou  scions  de  cet  arbrisseau  .  Vin- 
co i  vimine  y  vermena  di  vinco  .  y.  On  dit  fam. 
d'  un  homme  qui  a  1'  esprit  souple  &  accommo- 
dant, qu'  il  est  pliant  comme  de  1'  osier  .Doci- 
le y  pieghevole  ,\  arrendevole  .  Et  d'  un  homme 
sincère,  sans  finesse  &  sans  dissimulation, qu  il 
est  franc  comme  osier.  Schietto  y  sinceriti  JJMj»' 
OSMONDE  ROYALE  ouPOUGEttfi  AFLEUl^, 
s.  f.  Plante  qui  tient  beaucoup  de  la  fougère  te- 
mvlle  ,  Se  qui  porte  à  1'  extrémité  de  ses  tiges , 
des  espèces  de  grappes  ramassées  en  bouquet'  • 
Felce  acquatica  .  * 

Os- 


•Vìnca- 

la  feuil- 
les   jets 


o  s  s 

©SSEC,  s.  m,  t.  de  Marine.  Sentine,  c'  est 
l'entroit  au  bas  de  la  pompe  où  se  reçoivent  tou- 
tes Jes  eaux- .  Sentina  . 

OjSELBT,  s.  m.  Petit  os  .  Qssereîlo  ;  ossicino  ; 
essetto  .  s).  On  appelle  encore  osselets ,  de  petits 
es  avec  lesquels  les  enfans  jouent.  &  qui  sont  fi- 
xés de  Ja  jointure  d'  un  gigot  de  mouton; .  Atios- 
ie  .  §.  On  appelle  aussi,  osselets,  certains  os  qui 
sont  attachés  à  des  petites  cordes ,  &  qu'  ert  cer- 
taines Juridictions  on  met  entre  les  doigts  d'un 
accusé  j  pour  le  forcer  à  avouer  la  vérité  .  Ossi- 
tini  infilzati  ad  una,  fune  ,  con  cui  si  dà  la  tor- 
tura a  delinquenti ,  per  far  loro  confessare  la,  ve- 
rità .  §.  Osselets  ,  se  dit  aussi  ,  d'  tuie  tumeur 
osseusej  placée  sur  la  partie  inférieure  de  la  jam- 
be d'  un  cheval  ,  à  côté  du  boulet .  Soprosso  .  s). 
Osselets  de  Y  oreille,  T.  d'  Anatomie  ,  ce  sont 
les  quatre  petits  os  que  l'on  trouve  dans  la  cais- 
se du  tambour,  Se  que  l'on  appelle  le  marteau  , 
¥  enclume,  1-  étrVeu  &  le  lenticulaire,  ou  1'  orbi- 
culaire.  Osseti ì  i  ossicini  dell'  orecchie  . 

OSsEMENS  ,  s.  m.  pi.  Os  décharnés  des  ani- 
maux qui  sont  morts.  Il  se  dit  principalement 
de  ceux  des  hommes  .   Ossame  . 

OSSEUX,  EUSE,  ad/.    T.  didactique.    Qui  est 
de  nature  d'os.   Ossei;  di  natura  d'osso. 
OsSICULE  ,    T.  d'  Hsst.  nat.     V.  Noyau  .. 
OSSIFICATION,  s.  f.    Changement  insensible 
clés  parties    membraneuses   &    cartilagineuses    en 
©s  .   Ossificazione  ;  formazione  delle  ossa  . 
OSSIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
OSSIFIER  ,  v.  a.  Changer  en  o?  Ics  parties  qui 
doivent  être  molles  .  Il  s'emploie  ordinairem'.nt 
avec  le  pronom  personnel  .    ifssif  carsi  ;   formarsi 
in  osso  . 

OSSIFRAGUE  ,  s.  m.  C  est  le  grand  aiglc  de 
mer.  Il  a  six  à  sept  pieds  d'  envergure;  son  plu- 
mage est  varié  de  blanc,  mêlé  de  brun  Se  de  cou- 
leur de  rouille.  Ossifraga  ,-  aquila  marina. 

OISILLON  ,  s.  m.  Petit  os  d'  oiseau  .  assetto; 
ossi  e  ino  . 

OSSU  ,  UE  ,  adj.  Qui  a  des  gros  os  .  Ossuto  ; 
fornito  di  grandi  ossa. 

OST  ,  s.  m.  Arrnée  .  IJ  est  vieux  ,  &  n'  est  plus 
en  usage  ou'  en  ce  proverbe  :  Si  1'  ost  savoit  ce 
que  fait  1  ost  ,  Post  battroit  V  ost,  qui  veut  di- 
re, ri  un  Général  savoit  l'état,  les  desseins,  les 
démarches  de  son  ennemi  ,  i]  lui  stroit  fucile  de 
k  défaire  ,  &  d'  en  triompher  .  Se  il  nimico  sa- 
pesse ciò  che  fa  il  nimico ,  il  nimico  vmccrel/ùe  il 
nimico  . 

OSTAGKl'.  ,  s.  m.  T.  defurispr.  C'  est.  le  débi- 
teur forain  qui  est  arrêté  prisonnier  ,  pour  sûre- 
té de  ce  qu'  il  doit  .  Debitore  carcerato  per  sicu- 
rezza di  ciò  ch'egli  dee  . 

OSTl'sITE,   /'.  d'  Hist.  nat.   V.  Ostéocolle . 
OSTENSIBLE  , adi.  de  t.  g.  Qui  ptut  ètre  mon- 
trf  ■   Ostensibile  ;  che  si  puh  inaurare  . 

OSTENSIBLEMENT»  adv.  risibilmente i  osten- 
sibilmente . 

O.TF.NSIF,  VE  ,  adj.  Qui  peut  otre  montré  . 
Ostc'iuzio  . 

OS'UMSOIlì  ,  s.  m.  Ostensorio i  arredo  sacro  in 
mi  si  espone  /'  Ostia  . 

OSTEN'IATION,  s.  f.  Montre  affectée  de  quel- 
que qualité,  ou  de  quelque  avantage  dont  on  veut 
faire  parade.  Ostentazione  i  ostentamento  i  miliari' 
teria  ;  ambiziosa  dimostrazione . 

OSTÉOCOLLE,  s.  f.  Pierre  qu'on  regarde  com- 
me des, racines  d'arbres  pétrifiées.    Ottentotta  . 

OSTKOCOPE  ,  s.  m.  J.  de  Médecine.  Il  se  dit 
de  certaines  douleurs  aiguës  dans  lesquelles  il 
semble  â  ceux  qui  en  sont  attaqués,  qu'on  leur 
brise  1rs  os  .   Osteotopo  . 

OSTÉOCONIE  ,  s.  f.  T.  d'Anat.  C'est  la  par- 
tie de  l'Osteologie,  qui  donne  la  description  de 
tous  les  changemens  qui  arrivent  aux  os  depuis 
leur  commencement  jusqu'  à  leur  état  de  perfe- 
ction .  Os  teogonia  . 

OST  fcOU  H  A  PHI  B  ,  s.  f.  r.  dy  Anat.  C  est  une 
partie  de  l'Osteologie,  qui  décrit  les  os  tels 
qu  lis  sont  dans  leur  état  de  perfection  .  Osteu- 
giafia 

0.-.TÉOLITE,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  V.  Ostéo- 
colle . 

OSTEOLOGIE,  s.  f.  Partie  de  1'  Anatomie, 
«lui  enseigne  la  situation  ,  les  noms  ,  fa  usages  , 
la  nature )    le  Ja  figure  des  os  du  nru  humain. 

Otteologia,  o  sia  trattato  dette  on»  del  corpo  uma- 
no .  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  connaissance  «es  09 
«lev  autres  animaux  .  0, teologia  i  togmtiotu  dell' 
ossatura  dea/i  .uum.il i. 

()>TKOlOM(M,  ,.  f.  r.  d'Anat.  Partie  de  1' 
Anatomie  ,  qui  traite  de  la  dissection  des  os.  o- 
tteotomiu  . 

0>||..M>E  ,  adj.  ae  t.  g.  T.  4<  «„,,  Mé)K  j, 
M  'Ht  des  poissons  qui  sont  couverts  de  deux  ou 
pliisu  un  écailles  dures  ,  A  la  différence  des  te- 
st.icees  qui  n  en  ont  qu'  une  .  11  est  aussi  subst. 

Vili  .li  io  . 

OSTRACI9MB  ,  •.  m.  r.  d* àtttiqwiti .  Mot  ti- 
re du  Oiec,  o,,,  désigne  une  Loi  en  venu  de 
■queue  les  Athéniens  bannijsoicnt   pour  dix  ans 

*fs  CitoyetîS  que   leur  puissance,    In, ,,u    (,,»p 

fflatant  ,  OU  leurs  services  rendoie.it  suspects  i 
tt  ;afousic  rtpubiieajMt .    Les  sufiiages  m  >*,u 


OST 

,  noient  pai   buìlerius,  &  ces  bulletins  avoieirt  or- 
dinairement été  de  coquilles.  Ostracismo . 

OSTHACITE,  s.  £  Coquille  d'huître  pétrifiée. 
Ostracite . 

OSTRELIN,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  quel- 
ques Histoires,  aux  Peuples  Orientaux,  par  rap- 
port à  ]'  Angleterre  ,  &  particulièrement  aux  ha- 
'  bitans  des  Villes  anséatiques  «  N'orne  che  in  alcu- 
ne Storie  vien  dato  a' Popoli  Orientali  rispetto  alt' 
Inghilterra  . 

OSTRÉOPECTINITES,  s.  f.  T.  d' Hist.  nat.  Ç 
est  le  nom  donné  à  une  coquille  fossile  appellée 
aussi  Anomie  .V.  ,     •  . 

OSTHOGOT  ,  s.  m.  C'est  un  nom  qu'on  a  don- 
ne aux  Goths  qui  habitoient  les  parties  orienta- 
les de  leur  pays  .  Ce  mot  a  passé  dans  la  Lan- 
gue ,  en  Cette  phrase  proverbiale  :  Vous  me  pre- 
nez poar  un  Ostrog-ot ,  c'  est-à-dire  ,  pour  un 
homme  qui  ignore  les  usages  ,  le>  coutumes,  les 
bienséances  ,  te]  que  seroi  t  un  Barbare  venant  d1 
un  pays  fort  éloigné  .  Ostrogoto  . 

OTACOUSTIQUE  ,  adj.  T.  de  Med.  Qui  per- 
fectionne le  sens  de  l'ouïe.    Otacostico . 

OTAGE  ,  s.  m.  La  personne  qu'  un  Getterai  , 
un  Prince,  un  Gouverneur  de  Place  ,  Sic.  remet 
à  ceux  avec  qui  il  traita  ,  pour  la  sûreté  de  1'  e- 
xécution  d'un  traité,  d'une  convention.  IJ  ne 
se  dit  proprement  qu'en  parlant  d'affaires  d'E- 
tat .  Ostaggio  i  statico  i  stadico  . 

OTALGIE  ,  s.  £  T.  de  Médecine  ,  qui  signifie, 
douleur  d'  oreille  .  Dolor  d'  orecchie  . 

OTALGIQUE,  adj.  Remède  otalgique.  Proprio 
a  calmare  il  dolore  d'  orecchie  . 

ÔTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  ôté ,  sert 
quelquefois  d' adverbe  qui  porte  exception,  &  il 
signifie,  hormis,  excepté.  Enee  sens,  on  le 
met  davant  les  substantifs  .  Eccetto  ;  toltone  i  i» 
fuori  . 

OTELLES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Blason  .  On  donne 
ce  nom  à  des  bouts  de  fer  de  lance  ,  dont  J'  écu 
est  quelquefois  chargé.   Mandorle  pelate  . 

OTENCHYTE  ,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie. 
C'est  une  seringue  qui  sert  à  injecter  des  liqueurs 
dans  1'  oreille  .  Sciringa  per  uso  di  far  le  iniezio- 
ni ne W  orecchio  . 

<*>IER,  v.  a.  Tirer  une  chose  de  la  place  où 
elle  est  .  Togliere  i  torre  ;  levare  ,  o  portar  via  i 
tur  via  ;  rimuovere  i  allontanare  ,-  scostare  .  (J. 
ôter  ,  signifie  aussi,  faire  ce'scr,  faire  passer  . 
ione  ì  tagliere  i  far  cessare  •  fare  andar  via  ,  far 
partire  »  fare  sparire  .  s),  ôter  ,  signifie  aussi  , 
Retrancher.  V.  Oter  du  nombre.  Eccettuare.  0- 
ter  les  défauts  .  Emendare .  y.  Ôter  ,  signifie  aus- 
si ,  prendre  par  force  ,  ou  par  autorité  .  Toglie- 
re i  torre  i  rullare  ;  strappare  i  r.ipire  ;  portar  via 
per  forza  .  <y.  On  dit  ,  oter  1'  honnrur  i  quelqu' 
un  ■  pour  dire  ,  le  diffamer  par  des  médisances  , 
par  des  calomnies  .    Levar  l'  onore  i  ditj'am.f:  . 

Ô1EVENT  ,  s.  m.  r.  de  Charpent.  C'  est  un  as- 
scmb;agcj  de  cinq  ou  six  planches  qu'on  met  au- 
dessus  d'une  boutique  pour  la  garantir  du  vent, 
de  la  pluie  &  du  soleil;  on  a  fait  de  ce  terme, 
celui  d'auvent,  dont  on  se  sert  plus  communé- 
iiu  nt .   Tavolato  .  , 

oHIONNt,  s.f.  Arbrisseau  toujours  vert.  C 
est  une  espèce  de  jacobéc  ;  la  semence  est  purga- 
tive .  .\orta  d'  arboscello  sempre  verde  ,  il  cui  se- 
me i  purgativo  . 

OTTUPLE,  s.  f.  r.  de  Mus.  Mesure  i  quatre 
teins.   Ottupla  . 

OU,  i,  sans  accent.  )  Conjonction  alternative. 
Celi  est  bon  ou  mauvais,  t'/*  r  buuno  o  cattivo. 
Ou  mort  OU  vif.  (j  morto  o  vivo  .  $.  \\  signifie 
aussi  ,  autrement  ,  d'  une  autre  facon  ,  en  si'  au- 
tres termes,  la  Logique,  ou  la  Dialectique  .  La 
Logica,  o  sia  la  Dialettica.  Son  bc.iu-frèrc,  ou 
le  mari  de  sa  sœur,  iuu  tagliato,  o  sta  marito  di 
sua  moglie  . 

OÙ,  t  avec  un  accent.  )  adv.  de  lieu  .  En  quel 
lieu  ,  m  quel  endroit  .  Ove  i  dove  i  in  qu.il  par- 
te i  in  quml  luogo.  y.  Chi,  est  aussi  une  parti- 
cule qui  s  emploie  relativement  aux  noms  sub- 
stantrtsj  pour  signifier  •  dans  lequel  cSt  auquel, 
en  toute  sorte  de  genre  &  de  nombre.  Dovt  i  i 
iui  ,  nel  quale  .  v).  IJ  siynihe  aussi  ,  à  quoi  .  Ou 
suis-ie  réduit  ?  A  che  son  io  riaotto  ■  $.  Quand,  OU 
se  joint  avec  la  préposition  ,  de  ,  il  sert  à" marquer 
le  lieu,  ou  la  cause,  rttfsn  les  différentes  malli 
resdeat   il   v'  agit  .    Onde  i  donde,     y.  Ouand   il   se 

joint    i  la  préposition,  par,  il  art  X  marquer  le 

Ueu  ,  OU  le  moyen  ,  selon  les  différentes  choses 
dont  on  parle  .  Da  the  parte  i  da  iht  tuono  i 
dindi-  . 

OUA  ICI  II  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Prise  d'un  vais- 
Mau.  L.s  moi  s' emploie  en  plusieurs  occasions 
ou  l'on  ne  siiroit  pas  sillage.  V.  c  mot,  y.  Ti- 
rer un  vaisseau  en  ouaiche  ,  c"  est  le  remorquer 
avec  un  autre   vaisseau  .    V.    Remorquer  . 

OU  AILLE,  s.  fi  Brebis.  Ce  mot,  dans  cette  ac- 
■eption  ,  est  vieni  ;  fit  il  n'  «  plus  d'usage  qu' 
IU  figuré  ,  en  par  ant  d'un  Chrétien  ,  par  rapport 
a  Min  Pasteur,  .1  son  Supérieur  spirituel,  ou  à 
sun  Lvique.  s«u  plus  grand  usage  est  au  pluriel, 
i petit •  in  . 

Os  AIlU  ,  s.  m.  T.  d'Anat.  On  appelle  ainsi  la 
patite  vu  l'on  cruit  que  se  foi  ment  les  «cuis  dwat 
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le  ventre  de  Ja  fcraejle  des  animaux  .  Ovaia.  $, 
Ovaires,  T.  d'  Anat.  ce  sont  deux  corps  blanchâ- 
tres ,  ovales,  applatis  ,  attachés  aux  côtés  du  fond 
de  I'  utérus  .  Ovaje  . 

OUAIS  ,  Sarte  d'  interjection  qui  marque  de  la 
surprise  .  Il  est  fam.  Ohi  . 

OYALAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  forme 
ovale  .  Il  se  dit.  en  Anatomie,  du  trou  dont  est 
percé  1'  os  ischion  .  Il  foro  ovale  . 

OVALE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  figure  ronde 
&  obîongpe  ,  à  peu  près  semblable  à  Ja  figufe  d' 
un  œuf.  Ovale  i  ovato.  $.  Il  est  aussi  subst. 
masculin  ,  &  signifie  ,  figure  ronde  cV-obiongue  . 
Ovato  .  -, 

OUATE  ,  s.  f.  Espèce  de  coten  plus '■  &n  Se  plus 
soyeux  que  le  coton  ordinaire,    &   qi;e-  1'  on  met 
entre  deux-  étoffes  .  Bambagia. 
OUATÉ,  ÉH,  part.    V.  le  verbe. 
OUATER  ,  v.  a.    Mettre  de  la  ouate  eatre  une 
étoffe  &  de  la.  doublure  .  Imbottire  di  bambagia  . 
OUATERGaN,  s.  m.  Fossé  plein  de  boue  .  Fot" 
so  fangosa  . 

OVATION,  s.  f.  Espèce  de  triomphe  parmi  les 
Romains,  où  le  Triomphateur  entroit  dans  la  Vil- 
le à -pied  ou  à  cheval,  &  sacrifioit  une  brebis: 
à  la  différence  du  grand  triomphe  ,  où  le  Triomd 
phateur  étoit  sur  un  char3  &  sàc'rifioit  un  tau- 
reau .  Ovazione  . 

O'lJBIER,  s.  m.  Nom  d' .ine  des  dix  espèces 
principali-'  de  fa-ucons.  Uns' itile  dieci  principa- 
li specie  dì  falconi  . 

OUBLI  ,  s.  m.  Manque  de  souvenir.  Qbblivio- 
ne  i  dimenticamento  ;  oùblia'nento  i  obblìo  ;  dimen- 
ticanza i  smenticanza  >•  sdime-Uicanza  .  §.  Selon 
la  Fable  ,  on  appelle  le  Fleuve  d'oubli  ,  un  fleu- 
ve que  les  Anciens  supposoient  être  dans  les  en- 
fers ,  &  dont  les  eaux  avoient  la  faculté  de  faire 
oublier  toutes  choses.  On  l'appelle  autrement  le 
Léthé  .  Il  fiume  Lete  . 

OUBLIANCE,  s.  f.  Oubli  ,  faute  de  mémoire. 
Il  est  vieux  .    Dimenticanza  ;  smemoraggine  . 

OUBLIE  ,  s.  f.  Sflrte  de  pâtisserie  qui  est  fort 
mince,  de  figure  ronde,  Se  que  l'on  cuit  entre 
deux  fers.  Cialdone  ;  cialda. 
OUBLIÉ  ,  ÉB  ,  part.  V.  le  verbe  . 
OUBLIER  ,  v.  a.  Perdre  le  souvenir  de  quelque 
chose  .  Scordarsi  ;  dimenticare  ;  cader  della  me- 
moria, o  di  mente  i  uscir  di  mente  ;  obbliarc  ;  di- 
menticarsi i  sdimenticare  i  porre  in  obblìo.  (J.  On 
dit,  oublier  une  injure,  une  offense  ,  pour  dire  , 
ne  garder  plus  de  ressentiment  d'  une  injure  ,  d 
une  offense  .  Dimenticare  le  ingiurie  ,  le  offese  ; 
metterle  in  obblìo  .  *).  On  dit  ,  qu'  un  homme  a 
oublié  à  chanter  ,  à  danser  ,  &c.  pour  dire  ,  qu' 
il  en  a  perdu  l'usage,  l'habitude  .  Disimpa- 
rare; dimenticarsi  .  y.  Oublier,  signifie  aussi, 
laisser  qulquc  chose  en  quelque  endroit  par 
inadvertenec  .  Dimenticare  ,  lasciare  qualche 
cosa  in  qualche  luogo.  y.  Il  signifie  aussi  ,  o- 
metlre  ,  ne  se  pas  souvenir  défaire  quelque  cho- 
se ,  manquer  à  faire  mention  de  quelque  chose 
dans  un  écrit,  dans  un  discours.  Ometterei  tra- 
laiciare  .  \\  Il  signifie  aussi,  manquer  à  faire  du 
bien  i  quelqu'  un  dans  une  occasion  qui  se  pré-  . 
sente  .  Porre  in  ob'j/ia  una  ptrsoha  ;  lasciarla  in- 
dietro.  $.  On  dit,  oublier  son  devoir,  oublier 
le  respect  qu' on  doit  à  quelqu'un,  pour  dire, 
manquer  à  son  devoir ,  manquer  au  respect  qu 
on  doit  j  quelqu'un.  Trascurare  i  mancare  al  suo 
dovere;  dimenìi, .  ir.  t  del  proprio  dovere,  s).  Or» 
dit  ,  oublier  qui  1'  on  est  ,  pour  dire  ,  se  mécon- 
noitre;  .*  cela  se  dit  d'un  homme  qui  veut  s'  é- 
levcr  par  orgueil  au-dessus  de  sa  condition  .  Di- 
■».'  nt  ii- ir  si  .U  sua  condì  olirne  «  On  dit  aussi  au  ré- 
Cipr.  s'oub'ir  ,  dans  le  intime  sens  .  §.  On  dit 
aussi  ,  •'  oublier,  p-)ur  dire,  manquer  â  son  de- 
voir. Mancare  al  suo  dovere  .  y.  On  dit  encore, 
»'  publier  ,  pour  dire,  négliger  ses  intérêts,  ne 
se  pu»  servir  de  l'occasion,  n'en  pas  profiter. 
'vìrsi,  non  valersi  dell'  occasione,  non  sa- 
mers0Nt  ai)fir..jitt.ire  .  Fn  ce  sens,  on  dit  prover- 
bialement, e«t  bien  feu  qui  s'oublie.  Pazzo  i 
i utui  ihc  dimentica  te  netto. 

OUBLIETTES,  s.  f.  pi.  On  appelloit  ainsi  au- 
ticfois  un  cachot  couvert  d'une  fusse  trappe  , 
dans  lequel  ,  à  ce  qu'  on  dit  ,  on  iaisoit  tomber 
ceux  dont  on  vouloit  se  défaire  secrètement .  Tra» 
bacchetto  . 

OUBLTEUR,  s.  m.  Garçon  pâtissier  qui  va  le 
soir  par   1rs  rues  crier  des  oublies.   Cialdonaio. 

OUBLIEUX,  tUSS,  adj.  Sujet  à  oublier  faci* 
leinent  .   Smemorato  . 
OUCRE,   /'.  de  Mar.   V.  Hourque. 
OVE,    s.  m.    T.  d'  Architecture  ,   4'  Orfîvrctie  , 
i?c.  Ornement  taillé  en  forme  d' œuf.  Vovolo ,  ci- 
mazto  . 

OUEST  ,  s.  m.  La  partie  du  monde  qui  est  au 
soleil  couchant.  Punente.  y.  Il  signifie  aussi,  le 
vent  qui  souffle  du  coté  du  couchant .  Ponente  t 
Vento  incidentale  . 

OUF  ,  Interjection  dont  on  se  seit  pour  mar- 
quer une  douleur  subite.  Ahi! 

OUI  ,  Particule  d'affirmation  .  11  est  opposé 
à  non  .  Si.  g.  Oui,  s'emploie  quelquefois  d'u- 
ne manière  simplement  affirmative  ,  sans  opposi» 
tivn  «inette  A  non;  si  alors  il  ne  st  mei  nuire  qu' 
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au  commencement  d'  un  discours ,  d'une  phrase  . 
Oui,  je  veux  que  tout  Je  monde  sache  ,_&c.  Si  , 
io  -voglio  che  ogn'  uom  sappia,  ec.  Il  sé'redouble 
quelquefois  pour  une  plus  grande  marque  d'  affir- 
mation .  Sì,  sì.  y.  Oui,  se  prend  quelquefois 
substantivement ,  Se  se  prononce  comme  s' il  é- 
toit  aspiré  .  Le  oui  &  le  non  .  Il  si  e'I  no  .  On 
ne  vous-demande  qu'un  oui  ou  un  non.  Non  vi 
si  chiede  che  un  si  o  un  no.  y\  Oui,  marque  quel- 
quefois la  surprise  ,  &  signifie  ,  quoi  ,  cela  est 
vrai  \  Sì  ,  è  etili  vero  !  Oui,  en  ce  sens  ,  se  pro- 
nonce long  .  y.  Oui  ,  se  joint  quelquefois  avec 
les  adverbes  certes  ,  vraiment ,  certainement ,  sans 
doute .  Si  davvero .  j.  Il  se  joint  aussi  à  la 
particule  dà;  cVT  on  dit  communément  dans  le 
style  fam.  oui-dà,  pour  dire,  de  bon  cœur,  vo- 
lontiers oui  .  Si  volontieri  ;  sì  davvero. 

OUI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit  ,  en 
T.  de  Pratique,  oui  le  rapport  d'  un  tel  .  Udita 
la  rel-azion  del  tale , 

OUICOU,  s.  m.  BoissotT  dont  se  servent  les 
Sauvages  de  l'Amérique,  Se  même  les  Européens 
quand  le  vin  manque  .  Elle  est  faite  de  manioc, 
de  patates  ,  de  bananes  &  de  cannes  de  sucre  . 
Sorta  di  bevanda  che  serve  agli  Americani  ed  an- 
che agli  Europei  in  mancanza  del  vino  . 

OUICULE,  s.  m.  T.  d' Archilect.  Petite  ove  . 
Vovoletto  . 

OUI-DIRE,_s.  m.  indéclinable.  Ce  qu'on  n'a 
vu  ni  entendu  soi-même,  &  qu'on  ne  sait  que 
par  le  rapport  d'  une  autre  personne  .  Per  bocca  a? 
altri  ;ê  per  aver  inteso  dire. 

OUÏE  ,  s.  f.  Celui  des  cinq  sens  par  lequel  on 
reçoit  les  sons.  Il  ne  se  dit  qu'au  singulier.  17- 
dito  .  y.  Ouies  ,  s.  f.  pi.  il  ne  se  dit  qu'  en  par- 
lant des  poissons,  &  signifie,  certaines  parties  de 
la  tète  qui  leur  servent  à  la  respiration  .  Bran- 
chie .  y.  On  dit  fig.  &  prov.  d'  un  homme  qui 
est  abattu  de  maladie,  ou  qui  a  reçu  quelque  mor- 
tification ,  qu'  il  a  les  ouïes  .  pâles  .  Egli  ì  tri- 
stanzuolo i  egli  porta  il  capo  chino,  egli  è  coster- 
nato . 

OUILLE  ,  T.  de  Cuisine.   V.  Oille  . 

OVIPARE,  adj.  de  t.  g.  On  appelle  ainsi  les 
animaux  qui  se  multiplient  par  le  moyen  des 
œufs.  Oviparo  . 

OUÏR,  v.  a.  Entendre ,  recevoir  les  sons  par  1' 
oreille.  Udire)  sentire.  §.  On  dit,  ouir  la  Mes- 
se, pour  dire,  assister  à  la  Messe  .  Udir  la  Mes- 
sa i  assistere  alla  Messa  .  y.  Il  signifie  aussi  , 
donner  audience,  écouter,  prêter  attention".  Udi- 
re ;  ascoltare  )  dar  udienza  j  attendere  ;  inchinar 
le  orecchie  )  porgere  orecchio  .  v.  U  signifie  aus- 
si, écouter  favorablement ,  exaucer.  Esaudire. 
y.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  ouir  des  témoins, 
pour  dire  ,  recevoir  leur  déposition  .  Ascoltare  , 
esaminare  i  testimoni  .  (J.  On  dit  d'  un  accusé 
qui  est  assigné  pour  répondre  en  personne  devant 
le  luge  ,  qu'il  est  assigné  pour  être  oui  .  Egli  è 
citato  davanti  al  Giudice  perchè  alleghi  le  sue  ca- 
gioni . 

OULE  ,  s.  m.     V.  Houlle. 

OUPELOTTE,  s.'f.  Racine  médirinaje  qui  nous 
•  est  apportée  de  Suratte  .  Sorta  di  radice  medici- 
nale die  ci  capita  da  Suratte. 

OURAGAN  ,  s.  m.  Mot  emprunté  de  l'Indien, 
Se  qui  signifie,  le  concours,  le  choc  de  plusieurs 
vents.  Il  se  dit  d'  une  tempête  violente  accom- 
pagnée de  tourbillons,  uragano  i  uracano  ;  bur- 
rasca ;  bufera  ,  tempesta  . 

OURAQUE ,  s.f.  T.  d'Anat.  C'est  un  conduit 
membraneux  du  fœtus,  qui  vient  du  fond  de  la 
vessie  &  se  rend  au  placenta  ,  en  passant  par  Je 
nombril,  conjointement  avec  Jes  conduits  ombili- 
caux ,  dont  on  le  regarde  comme  faisant  partie  . 
Uraco  . 

OURCE  ,  ou  HOURCE,  s.  f.  T.  de  Mar.  C est- 
une  corde  qui  tient  à  bâbord  &  à  stribord  la  ver- 
gue  d'  artimon  .  Cappucino  j  paranchinotto  di  cap- 
pucino  . 

OURDT,  IE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit 
prov.  à  toile  ourdie,  Dieu  envoie  le  fil,  pour  di- 
re, que  la  Providence  fournit  Jes  moyens  d' ache- 
ver 1'  ouvrage  qu'  on  a  commencé  .  La  Previden- 
za è  grande. 

OURDIR ,  v.  n.  Disposer  les  fils  pour  faire  la 
toile  .  Ordire  .  y.  On  dit  fig.  ourdir  une  trahi- 
son, pour  dire,  prendre  des  mesures  pour  trahir 
quelqu'  un  .  Ordire  )  tramare  s  macchinare  un  tra- 
dimento .  y.  Ourdir  un  tour,  T.  de  Maçons,  c' 
est  y  mettre  le  premier  enduit.  R  inzaffar  e . 

OURDISSAGE  ,  s.  m.  T.  de  Manuf.  d'  étoffes. 
L'  action  d'  ourdir  .  Orditura  . 

ORDISSEUSE,  s.  f.  T.  de  Soierie.  Ouvrière 
qui  ourdit.   Ordttrice  . 

OURDISSOIR,    s.  m.    T.    de  Tisserands  ,    Tis- 
)eurs  &  Tissuners  .    C'  est  une  machine  dont  ces 
ouvriers   se   servent    pour    ourdir    les  chaînes  de 
jeurs  étoffes,  toiles,  futaines  ,   basins  ,  &c.    Il  y 
en  a  de  diverses  formes.    Orditojo. 
OURDISSURE,  s.  f.  V.  Ourdissage. 
OUI'.  DON  ,  s.  m.  Petit  séné.  Piccola  sena  , 
OUI'. LÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
OURLJ-'K  ,    v.  a.    Faire    un    ourlet  â  du  Jingc  , 

Ou  d  quclqu'autre  étoffe  .  Orlare,  far  l'  orlo. 
OURLET  )  s.  m>   Le  repli,  le  rebord  que  l'on 


fait  à  du  linge,  à  des  étoffes  de  laine  ou  de  soie 
soit  pour  ornement,  soit  pour  empêcher  qu'  elles 
ne  s'  effilent  .  Orlo  ;  orlatura  .  y.  Ourlet,  T.  d' 
Hydr.  c'est  le  bourrelet  ou  bord  saillant  d'un 
tuyau  de  grès  emboîté  dans  un  autre,  &  préci- 
sément 1'  endroit  où  il  se  joint  par  un  nœud  de 
soudure  de  mastique  .  Orlo  ,  o  commessura  .  y. 
Ourlet,  T.  d' Archit.  c'est  la  jonction  de  deux 
tables  de  plomb  sur  leur  longueur  ,  laquelle  se 
fait  en  recouvrement  par  Je  bord  de  l'une  repliée 
en  forme  de  crochet  sur  l'autre  .  Orlo  .  y.  On 
appelle  aussi  ourlet,  la  lèvre  repliée  en  rond  d' 
un  cheneau  à  bord  d'  une  cuvette  de  plomb.  Or- 
lo i  sponda  .  y.  C  est  encore  le  nom  d'  un  filet 
sous  l' ove  d' un  chapiteau  .  listslletto  , 

OURS,  s.  m.  Animal  féroce  &  fort  velu,  qui 
habiteordinairement  les  pays  froids,  &  qui  se 
retire  dans  les  montagnes  &  dans  les  forêts  .  Or- 
so .  §.  On  dit  d'un  enfant  difforme  8e  mal-fait 
ou  d'  un  homme  rustre  ,  brutal  ,  maJ-élevé,  que 
c'  est  un  ours  mal-léché.  Egli  è  un  orsacchio  mal 
leccato.  §.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qin  est  fort 
velu,  ou  d'un  homme  qui  fuit  la  société,  que  c' 
est  un  ours  .  Egli  è  un  orso  .  y.  On  dit  d'  un 
homme  qui  se  laisse  gouverner  entièrement  par 
un  autre  qui  abuse  de  sa  facilité-,  qu'il  se  laisse 
mener  par  le  nez  comme  un  ours  .  E-gli  si  lascia 
menare  per  lo  naso  come  un  bufolo  .  y.  On  dit  fig. 
&  prov.  qu'  il  ne  faut  pas  vendre  la  peau  de  Ì' 
ours  avant  qu'  il  soit  pris,  pour  dire  ,  qu'  il  ne 
faut  pas  se  natter  trop  légèrement  d'  un  succès 
favorable  dans  une  entreprise  difficile  &  hasardeu- 
se .  Fender  ta  pelle  dell'  orso  .. 

OURSE,  s.  f.  La  femelie  de' 1' ours  .  Orsa  ;  la 
femmina  dell1  orso .  y.  On  donne  le  nom  d'ourse, 
à  deux  constellations  de  l'hémisphère  boréal,  qui 
sont  proches  du  pôle  arctique  ,  &  dont  1'  une  s' 
appelle  la  grande  ourse,  &  1'  autre  la  petite  our- 
se ,  dans  la  seconde  desquelles  se  trouve  l'étoile 
polaire.  V  orse  ;  cioè  l'orsa  maggiore  e  l'orsa 
minore.  Et  delà  vient  qu'en.  PoSsie,  ourse  se 
prend  quelquefois  pour  Je  Septentrion.    V. 

OURSIN,  s.  m.  Nom  d'  une  classe  de  coquil- 
lages de  mer,.    Riccio  di  mare.  ■    ■ 

OURSINNE  ,  ÉE  j  adject.  T.  de  Betan.  Irto  di. 
punta . 

OURSON,  s.  m.  Le  petit  d'  un  ours.  Orsac- 
chiotto ;  or  saccio  ;  or  lacchino  )  orsicello  . 

OURVARI  ,  T.  de  Vénerie  .  Cri  pour  faire  re- 
tourner Jes  chiens,  quand  le  cerf  a  fait  un  re- 
tour .  Voce  con  cui  si  richiamano  i  cani  ,  allor- 
ché il  cervo  ha  dato  volta  . 

OUTARDE  j  s.  f.  Gros  oiseau  de  beau  pluma- 
ge ,  qui  vit  ordinairement  dans  les  plaines.  Oca 
granaiuola  ;  attarda  . 

OUTARDHAU,  s.  m.  Encycl.  Nom  que  1  on 
donne  aux  jeunes  outardes  .  Oca  granaiuola  gio- 
vane ì  piccola  attarda  . 

OUTIL  ,  s.  m.  Tout  instrument  dont  les  Arti- 
sans, les  Laboureurs,  les  Jardiniers,  Sec.  se  ser- 
vent pour  le  travail  .  Strumento.  On  dit  prov. 
qu'  un  méchant  ouvrier  nesauroit  trouver  de  bons 
outils;  &  qu'un  bon  ouvrier  se  sert  de  toute 
sorte  d'  outUs  v  .,-,.> 

OUTILLE,  EE,  adi.  Çui  a  des  outils.  Il  ne  s 
emploie  guère  qu'avec  les  adverbes  bien  ou  mal.. 
Il  est  fam.  Bene,  o  mal  provveduto  di  strumenti . 
OUTRAGE,    s.  m.  Injure  atroce.    Oltraggio, 
ingiuria  atroce  ì    saper chierìa  ;    acciacco- ;    villa- 
nia i    insulto,  o affronto  grave  .    . 
OUTRAGÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
OUTRAGEANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  outr3ge.  Il 
ne  se   dit    q-ue   des  choses.    Oltraggiarne  ?   vil- 
lano .  f  . 

OUTRAGER,  v.  a.  Offenser  cruellement,  tai- 
re outrage.  Oltraggiare  ,■  fare  oltraggio)  offendere 
villanamente  .  ,, 

OUTRAGEUSEMENT,    adv.  Avec  outrage,  d 
une  manière  outrageuse.    Oltraggiosamente  i  vii 
Imamente  .  y.  U  signifie  quelquefois  avec   excès , 
à  outrance.    V.  Outrance. 

OUTRAGEUX,  EUSE,  ad;.  Qui  fait  outrage. 
Oltraggioso  .  , 

OUTRANCE,  s.  f.  Il  n'est  en  usage  qu  en 
ces  manières  de  parler  adverbiales;  A  outrance  , 
à  toute  outrance  ,  pour  dire  ;  jusqu'  a  1  excès  . 
Fuor  di  modo  t  oltremodo  ;  eccessivamente  .  V. 
Excessivement  .  y.  On  appelloit  autrefois,  com- 
bat à  outrance  ,  un  duel  qui  ne  devoit  se  termi- 
ne» que  par  la  mort  d'  un  des  combattans .  Duel- 
lo fino  all'  ultimo  sangue  .  , 

OUTRE  ,  s.  f.  Peau  de  bouc  accommodée  pour 
y  mettre  des  liqueurs,  comme  du  vin,  de  1  hui- 
le, &c  Otre;  otre.  .  ,'.,  "„''  , 
OUTRE,  Préposition  de  lieu.  Au-delà  •  H  n 
est  en  usage ,  comme  préposition  de  heu  ,  que 
dans  certains  mots  composes  ,  iomme^  outre-, 
monts  ,  outre-mer  ,  &c.  Oltre;  di  U.  Il  est  aussi 
dverbial,  &  il  s'emploie  tant  au  .»»pre,jqu  -au 
iiîuré.  Oltre  i  più  U  ;  pi»  innanzi  .  y.  U  outre 
en  outre,  adv.  De  part  en  part  .  Da  parte  a  par- 
te ;  da  banda  a  banda  .  y.  Outre  ,  préposition  , 
signifie  aussi,  par-dessus  .  Olire  di  pi»  .  y.  Ou- 
tre &  par-dessus  ,  façon  de  parler  qui  n  »  d  U- 
sage  qu'  en  matière^  de  Pratique  ,,  de  Finance :  Se 
de  Négoce  .    Di  pin  i  dt  sograppi»  .  8-  Sn  o^6  » 


CUT 


adv.  De  plus,  davantage  .    llviellit.    In    oltre) 
d:  pih  •■'>''>  • 

OUTREE,  EE,part.  V.  le  verbe  .  §.  On' dit 
aussi  qu'  un  homme  est  outré  ,  qu'  il  est  outré  de 
douleur  ,  de  dépit,  de  colère,  &c.  pour  dire  > 
qu'  il  est  pénétré,  transporté  de  douleur,  de  dé- 
pit, de  colère,  &c.  Addolorato  assai  i  indispetti- 
to )  irato  fieramente  ,  ec.  §.  On  dit  aussi,  une 
pensée  outrée,  des  sentimens  outrés,  sa  morale 
est  outrée  ,  le  caractère  de  ce  personnage  est  ou- 
tré,  pour  dire,  qu'  ils  passent  les  bornes  ,  les  li- 
mites de  la  raison  .  Che  eccede  i  limiti  della  ra- 
gione .  , 

OUTRECUIDANCE,  s.  f.  Présomption,  témé- 
rité. 11  est  vieux.  Tracotanza  t  temerità ,  ec.  V. 
Témérité  ,  Présemption  . 

OUTRECUIDE ,  EE,  adj.  Présomptueux,  té- 
méraire .    Temerario  ;  presontuoso  )  audace  .        ( 

OUTRÉMENT,  adv.  D'une  manière  outrée. 
Eccessivamente  i  eccedentemente  )  strabocchevol- 
mente ;  smoderatamente  . 

OUTRE-MER  ,  s.  m.  Couleur  bleue  ,  fait  avec 
le  tepis  pulvérisé.    Azzurro    o  l  tramar  ino . 

OUTRE-MESURE.   V.  Mesure. 

OUTRE-MOITIE.  Ce  qui  est  au-delà  de  Ja 
moitié.  Dans  le  commerce  la  lésion  outre-moitié 
suffit  pour  faire  revenir  un  acheteur  contre  le 
contract  d'une  chose  achetée.   Più  della  meta. 

OUTRE-PASSE,  subst.  m.  T.  d'Eaux  Cr  Fo- 
rets .  Abattis  que  fait  l'Adjudicataire  d'une  cou- 
oe  de  bois  au-delà  des  limites  qui  lui  ont  ete 
marquées .    Taglio  d' un  bosco  fatto  oltre   t  limite: 

assegnati  .  ,      ,  . 

OUTRE-PASSE,  EE  ,  part.   V.  le  verbe.. 

OUTRE-PASSER,  v.  a.  Aller  au-deJa  de  . .  .  » 
Oltrapassare  ;  oltrepassare  s  trapassare  )  eccedere  t 
passar  oltre .    ■  .  , 

OUTRER,  v.  a.  Accabler,  surcharger  de  tra- 
vail. Affaticare  di  soverchio)  opprimere  con  trop- 
no  lavoro.  tf.On  dit,  outrer  u«i  cheval,  pour  dire, 
le  pousser  au-delà  de  ses  forces.  Sferzare  un  ca- 
vallo ;  affaticarlo  a  piò  non  posso .  y.  Outrer  , 
signifie  aussi,  offenser  quelqu'  un  grièvement ,  avec 
excès,  &  pousser  sa  patience  à  bout.  Offendere 
Gravemente  .  y'  Outrer,  signifie  aussi  ,  porter  les. 
choses  au-delà  de  la  juste  raison  .  Portar  le  cose, 
tropp'  oltre  ;  andar  all'  eccesso  ,  o  troppo- innanzi^ 

OUVFRT  ,  ERTE  ,  part,  du  verbe  Ouvrir. 
iS.  Chanter,    jouer  d' un    instrument 


V. 
livre  ou- 
<:  chanter,  exécuteVtoutcs  sortes  de  pièces  de 
mu  icue  sur  la  note  ,  sans  les  avoir  étudiées  au- 
paravant .*  Esser  sicuro,  a  libro  ;  cantare  ^  sonare  a. 
libro  aperto,  y.  Tenir  table  ouverte  ;  temrune  ta- 
ble de  plusieurs  couverts,  où  l' on  reçoit  ceux 
oui  se  présentent,  même  sans  avoir  ete  pries  , 
Tener  corte  bandita  .  y.  Un  Port  est  ouvert  a  tous 
les  Étrangers,  pour  dire,  qu'  il  peuvent  venir  y 
commercer  librement  Se  avec  sûreté.  Porto  «per* 
,. ,  a  tutti  gli  Stranieri,  y.  On  dit,  qu  un  pays 
est  ouvert,  pour  dire,  qu'il  n'y  a  n.  rivières  « 
montagnes,  ni  places  fortes  qui  empêchent  ^.y 
entrer  .  Paese  aperto  ,  scoperto  .  y. 
qu'un  cheval  est  bien  ouvert,  pour 
e'st  bien  traversé  ,  qu'  il 


On  dit  aussi,, 
dire  ,.qu'  i{ 
v, ,.„..,  ,.    .  .es  jambes  ,8e  princi- 

palement celles  de  devant,  éloignées  comme  il  Kut 
f' une  de  l'autre.  Benfatto.  y.  T.  de  Comm.com- 
pte  ouvert;  celui  qui  n'est  point  arrête  ,  &  au- 
quel on  ajoute  journellement  des  articles.  Conto 
%  erto  ;  conto  acceso  .  $.  Guerre-  ouverte  ,  guerra 
dèe  aree  .  Guerra  aperta,  y.  A  force  ouverte,  les 
armes  à  la  main.  On  dit  aussi  ,  tranchée  ouver- 
te  .    Trinciera  aperta  . 

OUVAVE  ,  s.  m.    Roseau  de  Madagascar  ,    son 
bois  sert  à  teindre  en  rouge.    Sorta    di   canna  di 

^OUVERTEMENT  ,  adv.  Hautement ,  franche- 
ment, sans  déguisement.  Apertamente)  clnaramen. 
Te,  francamente  :    spiattelUtamente  )    senza  m*- 

"OUVERTURE,  s.  f.  Fente,  trou,  espace  vide 
dansce  qui  d'ailleurs  est  continu.  *&**•* 
Cacatura)  spiraglio  )  valico  f  entrata  >  fessura, 
crepatura  )  fenditura  ì  adito  ;  bocca  .  <f.  Ouveitu 
«f Snîfie  aussi,  l'action  par  laquelle  on  ouvre 
Avrtà*  )  apritura  ;  aprimento  ;  avrtztone  ,  ayer 
%:Vok  dit,  à  l'ouverture  du  hvre  ,  po«  di- 
re ,  en  ouvrant  le  livre  au  hasard  .  Ali  ffriur« 
del  àbro  ,  a  sorte  .  y.  Ouvertures  des  jambes  ,  T. 
d  lanse,  c' est  une  perfection  parmi  les  dai  - 
turs,  de  savoir  ouvrir  &  fermer  a  propo  les 
ïambes.  Fare  la  forcata,  y.  Ouverture.,  signifie 
n  Jurement;  le  commencement  de  certaines  cho- 
«m ?•  AverWai  ingresso)  cominciamelo  y.  ta 
LnfPArs  Ooéra  ,  on  appelle  ouverture  ,  la  sym- 
phonie  Par^^ommencePPJe  spectacle  .  Entrafc 
T  On  dit,  faire  une  ouverture  dans  une  delibe- 
S  ,n  pour  dire,  faire  une  nouvelle  proposi- 
Vposer  un  expédient  nouveau.  Proporre  i 
,o  mezzo,  un  nuovo  spedante.    Ç,  Et  d2i, 


figt 


Proporre  un 

„;.",:;;  z;r.>  ,„.  f-..:,:..:  ■>«  ;.  voilà  Se  bonne 


y- 
ration  , 

tion , 
nuovo 

avertute  pour  vous  faire  sortir  de  cette  affaire. 
^^Lnaoccasior^una^ona^t^J. 

on 

eque 
pourvoir  contre 


Ecco  una  buona  occasione,  una  buona  apu.n  ».  y 
In  parlant  d'  un  procès  jugé  en  dernier  tessor  , 
on  dit  qu'il  y  ?  ouverture  a  requête  civile  ,  a  U 
«quête  civile,  pour  dire,  qu' i  y  *}$£**$ 
■'arrêt  par  requête  civile ,.    ■* '    * 


ouv 
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luogo  ;  è  permesso  ;  si  può  fare .  §.  En  matière  de 
fief)  on  dit  qu'il  y  a  ouverture  de'  fief,  pour  di- 
re, que  le  Seigneur  de  qui  relève  Je  fief ,  est  en 
droit  d'  enlever  les  fruits  .  //  Feudatario  ha  gius 
di  togliere  i  frutti .  Et  on  appelle  ouverture  de 
rachat,  le  cas  dans  lequel  le  radiât  d'une  terre 
est  dû  au  Seigneur  dont  elle  relève.  Ve  luogo  a 
riscatto  .  On  dit ,  dans  le  même  sens  ,  ouvertu- 
re à  la  substitution  .  luogo  a  sostituzione  .  §. 
Ouverture,  se  prend  quelquefois  pour  Occasion  . 
V.  tj.  On  dit,  ouverture  de  cœur,  pour  dire, 
Franchise,  Since'rite'.  V.  $.  Et  on  appelle  ouver- 
ture d'esprit,  la  facilité  de  comprendre,  d'inven- 
ter, d'  imaginer.  Ingegno;  sagacitài  facilita  d' 
intendere ,  di  capire  , 

OUVRABLE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  d'usage  que 
dans  ces  phrases:  jour  ouvrable ,  jours  ouvrables, 
pour  dire,  les  jours  où  les  Loix  de  1' Église  per- 
mettent de  travailler.    Giorno  di  lavoro  . 

.OUVRAGE,  s.  m.  (Euvre ,  ce  qui  est  produit 
par  l'Ouvrier,  Lavoro;  opera.  $.  Ouvrage ,  si- 
gnifie aussi,  la  façon,  le  travail  que  l'on  em- 
ploie à  faire  quelque  ouvrage.  Lavoro;  lavorìo. 
e).  Ouvrage,  se  dit  aussi  des  productions  d' es- 
prit.  Opera  i  produzione  dell'  ingegno  .  §.  Ouvra- 
ge ,  est  aussi  un  T.  de  Fortification  ,  oui  signifie, 
toute  sorte  de  travaux  avance's  au-dchors  d'  une 
place.  Operai  lavoro.  Ouvrage  à  corne .  Optra 
a  corna  .  Ouvrage  à  couronne.  Opera  a  coro- 
na ,  ec.  t 

OUVRAGE ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  se  dit  proprement , 
que  de  certains  ouvrages  qui  demandent  beau- 
coup de  travail  de  la  main;  comme  sont  les  ou- 
vrages de  damasquinure  ,  de  filigrane  Se  de  bro- 
derie. Arricchito  d' ornamenti  ;  lavorato  assali 
finito  di  tutto  punto . 

OUVRAGEE  ,  v.  a.  T.  de  Manufact.  C'en  enri- 
chir un  ouvrage  de  divers  ornemtns.  Ornare  i  fre- 
giare ;  fare  ornamenti  ;  guarnire  j  tessere  a  o- 
pere  . 

OUVRANT,  ANTE,  ad;.  Il  n'a  guère  d'usa- 
ge qu  en  cette  phrase:  A  porte  ouvrante,  pour 
dire,  au  temps  que  l'on  ouvre  la  porte  d'  une 
ville  .  All'  apertura  dille  porte  i  all'  aprir  delle 
porte,  y.  On  dit  aussi  quelquefois,  à  jour  ou- 
vrant, pour  dire,  <lis  que  le  jour  commence  à 
paroitre.  Allo  schiarire,  allo  spuntar  del  giorno  i 
a  Ila  punta  ,  o  sul  far  del  giorno  . 

OUVRE  ,  ÉE,  part.  Lavorato.  y.  U  se  dit  d'une 
sorte  de  linge  façonné,  Se  fait  ordinairement  à 
petits  carreaux,  a  petites  fleurs.  Tessuto  a  ope- 
re, y.  On  dit  aussi,  du  fer  ouvré,  du  cuivre  ou- 
vré, pour  dire,  du  cuivre  façonné  en  ouvrage,  & 
pour  le  distinguer  du  fer  en  barres,  du  cuivre  en 
James.    Ferro,  rame  lavorato,  iu  opera. 

OUVREAUX,  s.  m.  pi.  Ouvertures  latérales 
par  lesquelles  on  travaille  dans  les  fourneau»  de 
verrerie  .  Aperture  laterali  delle  fornaci  di  vi- 
tro . 

OUVRER  ,  v.  a.  Travailler  .  U  vieillit  ;  cepen- 
dant il  est  encore  de  quelque  usage.  Lavorale. 
$.  On  dit,  en  T.  de  (Monnaie,  ouvrir  la  mon- 
noic,  pour  dire,  fabriquer,  façonner  des  espaces  . 
Coniare  ;  stampar  monete  . 

OUVREUR,  EUSE,  s.  m.  &  f..  Celui  ou  «Ile  qui 
ouvre.  Use  dit  proprement  des  personnes  o 
tes  pour  ouvrir  les  loges  à  la  Come-.'k'  où  à  l'Opé- 
ra. Colui  che  ì  destinato  ad  aprir  ì  palchetti  al 
Teatro  .  e).  Ouvreur,  ou  Ouvrier  fabricant  <  I".  di 
Papetier»  ,  c'est  le  nom  de  1* ouvrier  qui  plonge- 
les  formes  dans  les  chaudières,  Se  les  en  retire 
chargées  de  papier,  pour  les  donner  au  Coucheur. 
Lavorante  al  tino . 

OUVRIER,  1ÈRE,  s.m.&f.  Celui  ou  celle  qui 
travaille  de  la  main  ,  Se  qui  fait  quelque 
ge.  Operajo  i  artefice;  lavorante  ,  artigiano  .  $,  On 
dit  prov.  à  1  œuvre  on  connoit  1'  ouvrjci  ,  V.  (D'i- 
vre .  y.  Ouvrier  mal-habile .  Arteficetlo  .  artefi- 
c iiiolo  .  9.  On  dit  dans  le  langage  de  1'  Rcriturc- 
Sainte,  la  moissin  est  giandc  ,  mais  il  y  a  peu 
d'ouvriers,  pour  dire,  qu'il  y  a  beaucoup  de 
gens  a  instruire,  à  convertir,  mais  qu'  il  y  ■  uni 
de  personnes  pour  y  travaille]  .  la  messe  ,  ab- 
bondanti, ma  pochi  sono  gli  opera;.  Et  dans  le 
même  style,  on  appelle  les  médians,  des  ou- 
vriers d  iniquité.  Ministri  d'  iniquità  .  6.  Ou- 
vrier ,  se  dit  airssi  de  ceux  qui  font  des  ouvrages 
«1  esprit.    Autore  ;  artefice  . 

OUVRIER,  IÉHF,  adi.  Il  ,,'a  d'usage  que 
dans  ces  phrases:  Jcur  ouvrier,  que  le  Peuple  dit 
plutôt  que  jour  ouvrable.  Giorno  di  favori  1 
cheville  ouvrière,  qui  se  dit  -l'une  grosse  che- 
ville île  fcr,  qui  joint  le  train  de  devant  d'  un 
carrosse  ou  d'une  berline  avec  la  flèche,  ou  avec 
les  brancards.   Chiavarda. 

OUVRIR,  v.  a.  Faire  que  ce  qui  étoit  (mi- 
ne le  SOIt  plus.  Aprirei  schiuderei  dischiudere  , 
di  ter  t. ire  i  dt  schiavare  i  sturare  ;  distasai  e  ;  dis- 
igillare i  disugellare.  y.  Il  ,e  met  quel.,,  fol 
absolumcni  ,  pour  dire,  ouvr,,  la  porte  .  Aprir» 
1  uscio.  Et  absolument,  on  dit,  les  Marci 
«ouvrent  point  les  jours  de  Fêtes,  pour  dire, 
n  ouvrent  point  leurs  boutiques  ,  rt'  (.'talent  point 

les  jours  de  Fêtes-,  1  ùott,, r,   9  bottega 

m  giorni  Ai  ruta.  y.  On  dit,  ouvrir  boutique, 
som  dire, commencer  .\  tenir  boutique.  Apriritt- 


tega  .  Ouvrir  les  ports,  les  mers  ,  les  chemins,  t 
pour  dire,  les  rendre  libres.  Aprire  i  porti,  i 
mari  i  render  liberi  i  mari,  le  strade  .  S'  ouvrir 
un  passage  ,  pour  dire ,  se  faire  an  passage  .  &■ 
prirsi  un  varco  ,  uno  sfogo  ;  farsi  un  passaggio . 
(j.  On  dit  ,  que  le  Pipe  ouvre  la  bouche  aux  Car- 
dinaux nouvellement  crées,en  parlant  de  la.  céré- 
monie qu'  il  fait,  pour  leur  donner  le  pouvoir 
de  parier  dans  les  Consistoires  .  Aprir  la  bocca  a' 
Cardinali  .  y.On  dit  fig.  ouvrir  l'esprit,  pour  di- 
re, rendre  capable  de  mieux  connoitre,  de  mieux 
penser ,  de  mieux  raisonner ,  de  mieux  compren- 
dre .  Aprir  lo  spirito  ,  t'  intelletto  ,  rischiararlo  . 
y.  Ouvrir  signifie  aussi  ,  entamer  ,  fendre  ,  fai- 
re une  incision,  percer.  Aprire  ;  fendere  ;  spacca- 
re i  tagliare  i  far  un'  incisione  .  §.  En  T.  de  Maré- 
chal/crie ,  on  dit,  ouvrir  les  talons  d'un  cheval  , 
pour  dire  ,  percer  le  pied  d]  un  cheval .  Fenderei 
aprire  .  §.  On  dit  dans  la  même  acception,  ouvrir 
un  melon,  ouvrir  un  pâté,  ouvrir  des  huîtres.  A* 
prire  i  spaccare,-  tagliare  .  y.  Ouvrir  ,  signifie  aus- 
si, commencer  à  creuser,  comancer  à  fouiller.  A- 
prir  la  terrai  cominciar  a  scavare  .  §.  Ouvrir  ,  se 
dit  ftg.  pour  Commencer  .  Aprire  ;  cominciare  >" 
dar  principio .  En  ce  sens,  il  est  quelquefois  neu- 
tre .  y.  On  dit  ,  ouvrir  un  avis  ,  pour  dire  ,  être 
le  premier  à  proposer  un  avis  dans  une  délibé- 
ration .  Cominciare  i  essere  il  primo  a  dir  il  suo 
parere.  <$.  On  dit  aussi  au  Krelan  ,  &  aux  autres 
jeux  de  renvi,  ouvrir  le  jeu  ,  pour  dire  ,  faire  la 
première  vade .  Esser  il  primo  a  invitare  .  y.  Ou- 
vrir ,  est  aussi  neutre  .  Cette  porte  n'ouvre  ja- 
mais. Quella  porta  ,  quell'  uscio  non  s'  apre  mai  . 
Il  est  aussi  réciproque.  Cette  porte  ne  s'  ouvre 
pas  facilement  .  Quell'  uscio  non  s'  apre  facilmen- 
te .  y.  On  dit  que  les  fleurs  s'ouvrent  au  soleil, 
pour  dire  ,  qu'  elles  s'  épanouissent.  Schiudersi  y 
aprirsi  i  allargarsi  . 

OUVROIRjS.  m.  Lieu  où  quelques  Ouvriers  tra- 
vaillent.   Lavoratolo . 

OXALIQUE,  aaj.  T.  de  Chim.  Acide  oxalique . 
Ossalico  i  l'  estratto  del  succo  d'  acetosa. 

OXALME,  s.  m.  T.  de  Mcdec.  Les  Médecins 
Grecs  nomrnoicnt  ainsi  du  vinaigre  imprégné  eie 
saumure,  ou  de  sel  marin  dissolus  dans  de  l'eau. 
Salamoia  . 

OXATATE  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Ossalato  ;  sale 
form.no  dalla  combinazione  dell'  acido  di  aceto- 
sa, con  altre  varie  sostanzi  . 

OXALIQUE,  adj.  T.  de  Chim.  Acide  oxatique . 
Acido  ossalato  . 

OXIACANIHA  ,  s.  m.  Arbiisscau  épineux,  qu' 
on  appelle  autrement  Aubépine.    V.  biancospino, 
OXICATION,  ou  OXYG.ÉNATION  ,   s.  f.  T. 
de  Cium.  Combinaison  de    l'oxygène    ;iytc    d'au- 
tres substances  .   Ossigmazionr  i  cembuittone . 

OXYCKUIU'.  ,  s.  111.  1 .  de  liotan.  C'  est  une  c- 
spèce  de  genévrier.    Ossictdro  , 

OXYCRAT,  s.  m.  Mélange  d'eau  &  de  vin.ii- 
gje  .    utuii. ni  . 

OXICl'.A'IER  ,  v.  a.  Laver  avec  de  l'oxycrat. 
lavare  ioli'  os.icrato.  •  y.  Dissoudre  avec  du  vi- 
naigre.    Sciogliere  ioli'  accio . 

OXYCROCÉUM,  s.  m,  r.  dt  Pharnut.  Com- 
position qu'on  emploie  en  emplâtres,  qui  sont 
Fort  bonites  pour  les  fractures,  &  pour  procuier 
la  formation  des  calus.    UssocroztO  . 

OXYDE,  ou  OXIDB,  s.  m.  i.  de  Chim.  Sub- 
stance légèrement  oxygénée!    Ossido, 

OXIFRAGE  ,  :nij.  t.  de  M<d.  C  est  un  remède 
qui  brise  Se  adoucit  les  pointes  des  >els  acides  qui 
u>nl  dans  le  corps.  Che  aadolcnce  i  sali  acidi 
dit  (•  rpo . 

OWf.tNH ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Ossigeno  ;  rri'w- 
cipio  che  rende  anUo  .  Gaz  oxigène,  ou  air  vi- 
tal, l'arte  dell'una  atmosjerua  ,  che  mantiene  il 
respiro,  0  lacomburtìont  . 

OXYGÉNB,  ou  OXIGKNI:  ,  KE,  adj.  Term.  de 
Chini.   De  la   nature  de  J'oxygène.  Vni^inato . 

OXYGI  MU,    V.   n.  T.  ae    Chim.     Réduire  une 

substance   i  la  nature  de  l'oxygène,  msigenan  ■ 

OXYGONE,  adj.  de  t.  g.  1.  m  Geometri*.    Il 

se  dit  principalement  d'un  triangle  qui  a  tous  ses 

il     1    .    Acitxtangclo . 

ÔXYMËL  ,  •-.  m.  Espèce  de  miel  acide.   C  est 

un  mélange  de  mie]  8c  de  vinaigre,   ossimele. 

OXYRECMIB,  s.  f.  T.    do  Mid.    Aigreur   de  i 
RCtde  de   l'eitomac  qui  cause  des   rapports.     An 
.1  ,  acidumi  dello  stomaio. 
.OXVI'.UIIODIN  ,    s.    m.  Uniment  d'huile  ro- 
sai,  ou  de  quelqn' autre  huile  convenable,   &  de 

vinaigre  rosat  .    Ottundo. 
OXYS,   S.   m.   r.  dt  lit.    Plante    dont   on  con- 
l'Iusicurs  espèces,  trifoglio  acetoso  ,  luçgiuo- 
:.l  ,    iii/uo/a . 

OXYSACCARUM.  s.  m.  Melange  de  sucre  & 
de  »maigre,  dont  il  lésulte  nue  sorte  de  syiop. 
Ossixzacthtra  ,-  suzzacchera  . 

OYANT,ANïE,  adj.  T.  dt  Pratique ,  Celui 
OU  celle  à  qui  011  rend  un  compte  •  Colui  0  coltt 
a  coi  si  rende  conto. 

OZI  NF  ,  s.  ni.  Ulcère  putride  du  nez  qui  ex- 
hale une  odeur  très-puante.  Uzena  s  ulcera  puz- 
xoientt  che  n  genera dentro  dil  naso. 
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X  ,  lettre  consonne,  la  seizième  de  l'Alpha- 
bet françois  .  Il  est  s.  m.  Un  grand  P  ,  un  pe- 
tit P.  Quand  H  suit  la  lettre  P,  ces  deux  con» 
sonnes  se  prononcent  comme  F  . 

PACA  ,  s.  m.  Animal  du  Brésil  ejui  ressemble 
à  un  cochon  de  lait.    Paca. 

PACAGE,  s.  m.  Lieu  propre  pour  nourrir  &  en» 
graisser  les  bestiaux  .    Pascolo  i  pastura  . 

PACAGER,  v.  n.  T.  de  Coutume.  Paître,  Pâ- 
turer .    V.  ces  mots . 

PACAL  ,  s.  m.  Arbre  d'Amérique  ,  dont  les 
cendres  mêlées  avec  du  savon  ,  guérissent  les  dar- 
tres &  les  feux  volages.    Albero  americano. 

PACE.    V.  In  pace. 

PACFI,  ou  PAPI,  s.  m.  T.  de  Marine.  Le 
grand  paefi ,  e'  est  la  grande  voile  ,  la  plus  basse 
voile  qui  est  au  grand  màt.  Papafico  .  y.  Le  p'ì- 
tit  paci!  ,  c'est  la  voile  de  Misaine  .  V.  ce  mot. 

PACHIDERMES,  s.  m.  plur.  T.  d'  Hist.  nat. 
Classe  de  quadrupèdes  .    Classe  di  quadrupedi . 

PACHYN1TQUES  ,  ad;.  T.  de  Med.  Remèdes 
incrassans,  ou  d'  une  nature  épaississante,  mais 
d'ailleurs  froids,    lncrassanti . 

PACIFERE,  adj.  de  t.  g.  T.  d' Antiquité.  Qui 
porte,  qui  annonce  la  paix.    Pacifero. 

PACIFICATEUR,  s.  m., Celui  qui  pacifie,  qui 
appaise  les  troubles  d'un  État,  les  dissentions  d' 
une  ville,  d'  une  famille  ,  les  différens  des  par- 
ticuliers.   Pacificatore  i  paciere . 

PACIFICATION,  s.  f.  Le  rétablissement  de  la 
paix  dans  un  Etat,  agité  par  des  dissentions  in- 
testines. L' appartare  i  il  pacificamento  .  $.  xl  se 
dit  aussi  ,  en  parlant  du  soin  qu'on  prend  pour 
appaiser  des  dissentions  domestiques,  ou  des  dif- 
férens entre  des  particuliers  .  Lo  appacia.c  le  dis- 
sensioni. 

PAClFrÉ  ,  ÉE  ,'  part.  V.  le  verbe. 

PACIFIER  ,  v.  a.  Appaiser  ,  calmer  en  établis- 
sant la  paix  .  Pacificare  ,  appaciart  i  metter  ta  pa- 
ce ,  calmare  ;  rappacificare  i  paciare.  e).  U  se  dit 
aussi  de  la  mer  &  des  vents.  Tranquillare;  ac- 
ehetari  t  calmare  . 

PACIFIQUE  j  ad;,  de  t.  g.  Qui  aime  la  paiz. 
Pacifita  t  tranquillo  ;  cheto  .  y.  La  mer  pacifique; 
la  mer  qui  est  au  couchant  de  l'Amérique.  Il 
mar  pacifico  . 

PACIFIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  paci- 
fieue  ,    tranquillement.    Pacificamente. 

PACOS,  s.  m.  T.  d'  Hist.  nat.  Animal  du  Pé- 
rou, qui  est  apprivoisé,  &  qui  porte  beaucoup  de 
lame  extrêmement  fine .    Paco . 

PACOSEROCA,  s.  f.  Fiante  du  Brésil  Si  de  la 
M.utinique,  dont  le  fruit  donne  une  belle  tein- 
ture rouge  ,  St  la  racine  une  belle  teinture  jau- 
ne .    Albero  del  brasile. 

PACOTILLE  ,  s.  f.  Petite  quantité  de  marchan- 
dises qu'est  permis  à  ceux  qui  servent  sur  un 
vaisseau,  n'  y  embarquer  pour  leur  propre  com- 
pte. Quel  fardello  ,  0  piccola  quantità  di  merci 
che  è  permesso  ad  ogni  marinaio  d'  imbarcare  per 
se  lopra  una  nave  . 

PACTA  CONVENTA  ,  s.  m.  pi.  Expression  la- 
tine ,  que  I  usage  a  consacrée,  pour  signifier  les 
conventions  que  le  Roi  de  Pologne  nouvellement 
élu,  &  la  République,  s' obligoient  mutuellement 
d'observer  Se  d'  entretenir  .  P.uta  couvent  a,  t- 
sprcssion  latina  che  vale  l'atti  di  cui  si  «  conve- 
nute . 

PACTE  ,  s.  m.  Convention',  accord'.  Patto  ;  con- 
venzione  .-  accordo;  appuntamento. 

PACTION  ,  s.  f.  Mot  qui  vieillit-.  Voyez 
P.iete  . 

PACTISER  ,  v.  n.  Rich.  Trév.  T.  de  Prat.  Fai- 
re- un  pacte  ou  une  convention  .  Fattovi  re  ,■  p.it- 
uiirc  ,  patteggiare  . 

PADEl.IN  ,  s.  m.  T.  de  Verrerie  .  C'  est  le  grand 
pet,  ou  le  creuset  où  on  met  la  matière  à  vita- 
li, r .   Padella  dalla  fritta  . 

PALOU  ,  s.  ni.  Ruban  tissu  moitié  de  fil  De 
moitié  de  soie,  ainsi  appcl'é  ,  parce  que  les  pre- 
miers rubans  de  cette  >orte  qui  parurent  en  Fran- 
ce ,  vendent  de  Padoue  ,  ville  d'Italie.  Nastro 
a    ama  e  seta  . 

PADOUAN  ,  ouPADOUEN,  s.  m.  Pâturage 
commun  enne  plusieurs,  ou  d' une  paroisse  .  Pa- 
nalo comune  ,  compascuo  . 

PADOUANE,  s.  f.  T,  d'Antiquaire,  Nom  que 
l'on  donne  à  un  nombre  de  médailles  qui  ont  été 
pariaitemcnt  contrefaites  d'après  l'Antique,  p.ir 
un  Graveur.de  Padouc  .    Padovana. 

PALOUANTACà  ,  s.  m.  Droit  d'envoyer  ses 
troupeaux  dans  un  padouan  .    Diritto  dt  pascolo, 

I'aIJAIE,  s.  m.  Aviron  dont  se  servent  les 
Sauvages  ,  pour  faire  nager  leurs  pirogues  ,  Sor- 
ta di  temo  corto  e  largo  assai,  di  cai  si  servono 
1  S  ai  lancili  per  le  loro  Piroghe. 

PAGANALHS,  s.  f.  pl.Fètcs  païennes  qui  -t 
iaisoient   autrefois   dans  Ics  villages.    Fitte   ili 

vii- 


44<* 


PAG 


■villaggio;  Feste  in  onore  degli  Dei  camperecci) 
che  si  celebravano  in  ogni  borgata  . 

PAGANISME  ,  s.  m.  Idolatrie  ,  Religion  des 
Païens,  ai  Ite  des  faux  Dieux  .  Paganesimo  ì  Gen- 
tilità s  Gentilesimo . 

PAGE  ,  s.  m.  Jeune  Gentilhomme  servant  au- 
près d'  un  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  d'  un  Seigneur  ,  Sec. 
dont  il  porte  la  livrée.  Paggio.  §.  En  T.  deMa- 
rine ,  on  .ippelle  pages  ,  les  garçons  qui  sont  dans 
le  navire  pour  le  nettoyer,  pour  monter  aux  per- 
roquets,  Se  servir  les  Matelots.    Mozzo. 

PAGE  ,  s.  f.  Un  des  côtés  d'  un  feuillet  de  pa- 

rp  ou<  de  parchemin.  Pagina  s  facciata  d'un  li- 
.  o  carta  .  \j.  Il  se  prend  quelquefois  pour  l'é- 
enture  contenue  dans  la  pige  même.     Pagina. 

PAGNE  ,  s.  nv.  7*.  de  Kelati-in.  Morceau  de  toi- 
le de  coton-,  dont  les  Nègres  &  les  Indiens  ,  qui 
vont  nus,  s'enveloppent  les  corps  depuis  la  cein- 
ture jusqu' aux  genoux  ,  ou  jusqu'  au  milieu  des 
genoux  .    Perizoma  . 

PAGNON  ,  s.  f.  Nom  que  l'on  donne  à  un 
drap  très- fin  ,  fabriqué  à  Sedan  ,  auquel  on  a  don- 
né le  nom  du  fabricant.  Panno  nero  di  Sedano 
detto  Pagnone. 

PAGNONES  ,  s.  f.  pi.  T.  d'Arts  mkan.  Pièces 
de  bois  qui  forment  la  fusée  ou  le  rouet  d'  un 
moulin,  &  auxquelles  les  fuseaux  sont  assembles. 
fusaio  . 

PAGNOTE,s.  m.  Poltron  ,  lâche.  Poltrone; 
dappoco;  codardo;  vigliacco.  y.  On  appelle  à  la 
guerre,  Mont-pagnote,  un  lieu  élevé,  Se  dans  u- 
ne  distance  assez  grande  ,  pour  qu'  on  puisse  , 
sans  aucun  péril  ,  regarder  delà  un  combat,  une 
attaque.    Il  Monte  della  Pagnotta. 

PAGNOTERIE  ,  subst.  f.  Action  de  pagnote  . 
Il  est  faroli.  Codardìa  ;  dappoccaggine  ;  vigliac- 
cherìa . 

PAGODE  ,  s.  f.  Terme  qui  vient  des  Indes  O- 
l'ientales  ,  où  il  signifie  un  Temple  d'Idoles.  Pa- 
gode; Tempio  degl'  Indiani .  §.  Il  se  prend  aussi 
pour  l'Idole  qu'on  adore  dans  le  Temple.  Pa- 
gode ;  Idolo  degl'  Indiani  .  y.  On  appelle  encore 
pagodes,  de  petites  figures  ordinairement  de  por- 
celaine ,  &  qui  souvent  ont  la  tête  mobile:  ce 
qui  a  donné  lieu  à  ces  façons  de  parler  du  style 
familier.  Il  remue  la  tête  comme  une  pagode. 
tgli  muove  il  capo  come  un  burattino ,  come  un 
fantoccio.  Il  fait  la  pagode.  Egli  fa  il  buratti- 
no, y.  Pagode,  monnoie  d'or  en  usage  dans  lec 
Indes  ,  qui  vaut  à  peu  près  un  écu  d'or.  Pago- 
da ,    sorta  di  moneta  d'oro  degl* indiani. 

PAGRE,  s.  m.  T.  d'Bist.  nat,  Ictiol.  Poisson 
de  mer  qui  ressemble  à  une  petite  daurade  par 
la  forme' du  corps,  par  le  nombre  &  la  position 
des  nageoires  ;  mais  il  en  difière  par  la  couleur 
&  par  la  queue  .  Sorta  di  pesce  alquanto  simile  a 
una  piccola  orata  . 

PAGUL,  ou  PAGURUS,  s.  m.  T.d'Hìst.  nat. 
Espèce  de  canee  de  la  Méditerranée  .  Il  y  en  a 
qui  pèsent  jusqu'  à  dix  livres  .  Granciporro  ;  pa- 
guro . 

PAI  EN  ,  ENNE  ,  ad;.  Idolatre,  adorateur  des 
faux  Dieux,  des  Idoles.  Pagano;  gentile;  infe- 
dele; idolatra.  y.  Il  ne  se  dit  plus  aujourd'hui, 
que  par  opposition  à  Chrétien,  &  on  ne  l'emploie 
ou'  en  parlant  des  anciens  peuples  ,  comme  les 
Égyptiens,  les  Grecs  Se  les  Romains  ,  qui  demeu- 
rèrent idolâtres  après  la  publication  de  1'  Evan- 
gile. Pagano;  Gentile. 

PAILLARD,  ARDE,  ad;.  Luxurieux  ,  "impudi- 
que .  Lussurioso  ;  libidinoso  ;  puttaniere  ;  bordel- 
liere.  Ce  mot  n'  est  guère  en  usage  ,  Si  les  hon- 
nêtes gens  évitent  de  s'en  servir.  11  est  libre 
»ussi-bien  que  ses  dérivés  . 

VAfLLARDER,  v.  n.  Commettre  le  pèche  de 
paillardise.  Il  est  vieux,  Se  les  honnêtes  gens 
ne    s'  en    servent   pofrit  .    Puttane ggiare  ;    bordel- 

l*re  •  *  .  i  -   j.  ■ 

PAILLARDISE,  s.  f.  Luxune,  pèche  d  impu- 
reté .  Lascivia  i  lussuria  ;  libidine  ;  impuai- 
tizia. 

PA1LLA>SE,  s.  f.  Amas  de  paille  enferme  dans 
de  la  toile  ,  pour  servir  à  un  lit  .  Saccone  ;  pa- 
gliericcio .  y.  Il  signifie  quelquefois  la  toiJe  où  la 
paille  est  enfermée.  Il  saccone.  y.  Palliasse ,_  T. 
d'Archit.  c'est  près  de  la  cheminée  d'une  cuisi- 
na ,  un  solide  de  brique  ou  de  maçonnerie,  de  la 
longueur  A'  environ  six  pieds  ,  sur  deux  ou  trois 
«le  large.  Se  de  neuf  à  dix  pouces  de  hauteui  , 
sur  l'qud  on  entretient  les  mets  dans  un  degré 
de  chaleur  convenable,  avant  d'être  servis  sur 
la   labe  .  Fornellini   delle  cucine. 

PAILLASSON»  s.  m.  Sorte  de  paillasse  plate 
&  piquée  entre  deux  coulis,  qu'on  met  au-de- 
vant des  fenêtres ,  pour  garantir  une  chambre  du 
soleil  ,  du  bruit  .  Siuoja;  slo;a .  y.  Il  se  dit  aus- 
ji  d'une  quantité  de  paille  qui  est  étendue  avec 
de  la  ficelle,  le  long  de  quelques  perches  ,  &  dont 
ks  Jiirdiniers  se  servent  pour  garantir  leurs  espa- 
lievi  de  la  gelée.  Stuoie.  y.  Paillasson,  T.  d' Or- 
Jrvrerie,  c'est  un  amas  de  nattes  de  paille  tour- 
nées en  rond  en  commençant  au  centre,  Se  finis- 
sant à  sa  circonférence;  il  sert  à  rompre  1'  effet 
du  marteau,  lorsque  l'on  frappe  sur  1  enclume. 
ftuoje . 

PAILLE,  ».  f.   jL«  tuyau»  #  l'épi  du  b\é ,   d* 
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seigle,  de  l'orge,  quand  le  grain  en  est  dehors. 
Paglia.  Brin  de  paille.  Bruscolo;  bruscoluzzo .  §. 
On  appelle  paille  d'avoine,  la  balle  du  grain 
que  V  on  sépare  par  le  van  ou  par  le  crible  .  Pu- 
la ;  toppa  ;  lolla  .  '  $.  On  dit  proverbialement  Se 
figurément,  selon  le  style  de  l'Evangile,  voir 
une  paille  dans  l'œil  de  son  prochain,  &  ne  voir 
pas  une'poutre  dans  le  sien,  pour  dire,  remar- 
quer jusqu'aux  moindres  défauts  d'  autrui  ,  &  ne 
pas  voir  les  siens  propres,  quelques  grands  qu' ils 
soient,  t.sser  offeso  de'  bruscoli  altrui)  e  non  ve- 
der le  travi  sue .  y.  On-  appelle  homme  de  pail- 
le ,  un  homme  de  néant,  de  nulle  considération  ; 
Se  cela  se  dit  plus  particulièrement  de  ces  gens 
qui  prêtent  leur  nom  ,  Se  qu'on  fait  intervenir 
dans  une  affaire,  quoiqu'  ils  n'  y  aient  point  de 
véritable  intérêt  .  Vom>>  di  paglia  .  y.  On  dit  fi- 
gurément, d'une  chose  qui  commence  avec  ar- 
deur, avec  véhémence  ,  Se  qui  est  de  peu  de  du- 
rée ,  que  c'est  un  feu  de  paille.  Fuoco  di  paglia  . 
y.  On  dit  figurément  Se  proverbialement  rompre 
la  paille  avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  déclarer 
ouvertement  qu'on  n'est  plus  son  ami.  Romper 
l'amicizia.  y.  On  dit,  tirer  à  la  courte  paille, 
pour  dire,  tirer  au  sort  avec  des  brins  de  paille 
d'  une  longueur  inégale  .  Gtuocare  aile  buschette  ; 
tirar  a  sorte.  y.  Paille  se  dit  aussi  d'un  certain 
défaut  de  liaison  dans  la  "fusion  des  métaux  .  On 
le  dit  sur-tout  du  fer  Se.  de  J'  acier  .  Sfaldatura  ; 
crepatura  in  lungo  .  y.  On  dit  aussi ,  qu*  il  y  a 
une  paille  dans  un  diamant,  qu'un  diamant  a 
une  paille  ,  lorsqu'  il  y  a  un  défaut  qui  en  dimi- 
nue l'éclat  .  Sonaglio,  o  altro  difetto  che  smi- 
nuisce lo  splendor  del  diamante  .  Ô.  Paille  de  fer, 
T.  de  Forgerie  ,  ce  sont  des  espèces  d' écailles  qui 
tombent  de  ce  métal  quand  on  le  forge  à  chaud; 
elles  servent  à  faire  le  noir  ,  &  quelques  autres 
couleurs  des  peintures  sur  verre  .  Scaglie  di  fer- 
ro, y.  Pailles  de  bittes,  T.  de  Marine  ,  ce  sont 
des  longues  chevilles  de  fer  qu'  on  met  à  la  tête 
des  bittes  pour  tenir  le  cable  sujet .  Chiavarde 
delle  bitte,.    , 

PAILLE  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Blason  ,  synonyme  de 
Diapré.  Il  se  dit  des  fasces ,  peaux,  Se  autres 
pièces  bigarrées  de  diverses  couleurs  .  Picchiato  , 
u  chiazzato  di  varj  co/ori  . 

PAILLE  EN  CUL,  FÉTU  EN  CUL,  s.  m.  Oi- 
seau de  tropique,  oiseau  de  mer.  Sorte  d'  oiseau 
à  peu  près  de  la  figure  d'  un  pigeon  ,  mais  plus 
gros  Se  plus  vigoureux  ,  ayant  des  ailes  fort  gran- 
des quand  elles  sont  étendues  .  Il  ne  se  trouve 
que  dans  la  Zone  torride  .  Sorta  d' uccello  simi- 
le a  un  piccione,  ma  piìt  grosso  e  piti  forte  con  ali 
piò  lunghe' }  e  che  non  trovasi  che  nella  Zona  tor- 
rida . 

PAILLER,  s.  m.  La  cour  d'  une  ferme  où  il  y  a 
des  pailles,  des  grains  .  Pagliaio  ;  capanna,  y.  On 
dit  prov.  &  fig.  qu'  un  homme  est  sur  son  pail- 
ler ,  quand  il  est  en  lieu  où  il  est  le  plus  fort, 
comme  dans  sa  maison  ,  dans  son  quartier  .  Egli 
è  nel  suo  castello  ,  nella  sua  fortez.za  . 

PAILLET,  adj.  Il  ne  se  dit  que  du  vin  rou- 
ge, lorsqu'  il  est  un  peu  chargé  de  couleur.  Vi- 
no coperto  ,  carico  di  colore  . 

PAILLETTE  ,  s.  f.  On  disoit  autrefois  papillo- 
te .  Petite  parcelle  d' or ,  d'argent,  de  cuivre  , 
ou  d'  acier,  qui  est  ronde  ,  mince  &  percée  ,  Se 
qu'on  applique  sur  quelque  chose  .  Hisantini  ; 
btsanti  ;  pagliuole  .  y-  On  appelle  aussi  paillet- 
tes ,  certaines  petites  parcelles  d'or  qu'on  trou- 
ve parmi  les  sables  de  quelques  rivières.  Pagliuo- 
la.  y.  Paillette,  7  erra,  de  Jardinage  y  Voyez  Kr 
tamine . 

PAILLEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui,  ou  cel- 
le qui  vend  ou  qui  voiture  de  ia  paille.  Paglia- 
iuolo . 

PAILLEUX,  EUSE,  adj.  m.  Il  se  dit  du  fer 
Si  des  autres  métaux  qui  ont  des  pailles.  Sfalda- 
to ;  che  ha  sfaldature  . 

PAILLLER  ,  s.  m.  T.  d' Économ.rust.  Il  se  dit 
de  la  paille  fotirragée  par  des  bestiaux  ,  qui  ont 
mangé  I'  épi  Se  le  grain  ,  Se  qui  n'est  plus  bon- 
ne qu'  à  faire  litière  Ss  fumier .  Pagliuolo  ;  vi- 
glinolo . 

PAILLO,  T.  de  Mar.  V.  Pallio. 

PAILLONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Joaillerie .  Ce  sont 
de  petites  feuilles  carrées  de  cuivre  battu,  très- 
minces  Se  colorées  d'  un  côté  ,  que  I'  on  met  par 
petits  morceaux  au  fond  des  chatons  des  pierres 
précieuses  &  des  crystaux  .  Foglia.  y.  Paillon  de 
soudure,  T.  d'  Orfévr.  métal  très-mince  Se  allié  , 
qui  sert  à  fonder  les  ouvrages  d' Orfèvrerie.  Sal- 
datura . 

PAIN,  s.  m.  L'aliment  le  plus  ordinaire  des 
peuples  d'  Europe,  fait  de  farine  de  blé,  pétrie 
Se  cuite.  Pane  .  Pain  mollet.  Pan  morbido  .  Pain 
de  gruau  ,  ou  pain  moussaut  .  Pan  di  tritello  ; 
pan  da  cani  .  Pain  ferré  .  .  Pan  macchiato  sotto  . 
Pain  sec.  Pane  asciutto  .  y.  On  dit  qu'un  hom- 
me a  mangé  du  pain  d'  un  autre,  pour  dire,  qu' 
il  a  été  son  domestique  .  Essere  stato  servidore  di 
alcuno  ;  essere  stato  a  suo  pane.  y.  O.n  dit  prov. 
d'un  homme  qui  a  b.aucoup  voyagé,  qui  a  beau- 
coup couru  le  monde  ,  qu'  il  a  mangé  de  plus  d 
un  pain.  Egli  ha  pisciato  in  piìc  d'  una  neve.  <). 
J  On  dit  proï.   d'  un  homme  d'  une  condition  me- 
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diocre,  mais  habile  &  intelligent,  qu'il  sait  son 
pain  manger,  hgli  sa  come  si  mangia  il  pam . 
Dans  le  même  sens,  on  dit  qu'il  sait  mieux  que 
son  pain  manger.  -Egli  sa  il  fatto  suo;  egli  su 
qu.imn  vaie  il  pane  .  y.  On  dit  d'un  fainéant, 
qu'il  ne  vaut  pas  le  pain  qu'il  mange.  Egli  e  un 
pan  perduto  ;  egli  mangia  ti  pane  a  tradimento  . 
y.  On  dit  prov.  Se  fig.  donner ,  ou  avoir  une  cho- 
se pour  une  pièce  de  pain,  pour  un  morceau  de 
pain,  pour  dire,  la  donner  à  fort  bas  prix.  Ven- 
dere, o  aver  checchessia  per  un  pezzo  di  pane  .  §. 
On  dit  prov.  Jong  comme  un  jour  sans  pain  ,  pour 
dilX  ,  fort  long ,  fort  ennuyeux  ,  Lungo  come  la 
Quaresima  .  y.  On  dit  prov.  &  fig.  manger  son 
pain  à  la  fumée  du  rôt  ,  pour  dire  ,  être  témoin 
Se  spectateur  des  plaisirs  d' autrui,  sans  y  avoir 
part.  Essere  testimonio  e  'spettatore  de' piaceri  de- 
fili altri  ,  senza  entrarne  a  parte  .  Ç.  On  dit  fig. 
Se  prov.  promettre  plus  de  Beurre  que"  de  pain  , 
pour  dire,  promettre  plus  qu'on,  ne  veut,  ou  qu 
on  ne  peut  tenir.  Prometter  Roma  e  Toma  ;  o  ma- 
ri e  monti  .  y.  On  dit  prov.  liberté  Se  pain  suit  , 
pour  dire,  qu'on  est  heureux  quand  on  a  de  quoi 
vivre  sans  dépendre  d' autrui.  Libertà  e  pan  cot- 
to .  y.  On  dit  prov.  pop.  Se  fig.  d'un  nomarne  quî 
a  eu  commerce  avec  une  fille  avant  que  de  1  e- 
pouser,  qu'il  a  pris,  qu'il  a  empiu>té  un  pam 
sur  la  fournée .  Egli  ha  anticipato  il  matrimoni»  f 
egli  s'  è  preso  una  dispensa  .  y.  On  dit  pop.  taire 
passer ,  faire  perdre  le  goût  du  pain  à  quelqa 
un,  pour  dire,  le  faire  mourir.  Par  morire  .  y. 
On  dit  prov.  qu'un  homme  a  mange  du  pain  du 
Roi,  pour  dire,  qu'il  a  été  en  prison,  ou  en  ga- 
lère, aux  galères.  Egli  è  stato  in  prigione  ,  o  m 
galera,  y.  On  appelle  pain  de  munition,  le  pain 
qu'on  distribue  aux  gens  de  guerre  .  P*ne  di  mu- 
nizione. $.  On  appelle  pain  de  mouton  ,  une  sor- 
te de  petit  pain  gros'  comme  un  'éteuf  ,  fait  de 
fleur  de  farine  ,  &  semé  de  grains  de  froment  sur 
la  croûte  de  dessus  .  Sorta  di  panicciuolo  tondo  .  y* 
On  appelle  pain  d'épice  ,  certain-  pain  qui  est 
fait  avec  de  la  farine  de  seigle  ,  de  1  écume  du 
sucre,  du- miel,  de  l'épice,  &c.  Bericuocolo  ;  pan 
forte;  panpepato.  v.  Pain  bénit,,  pain  qui  est 
bénit  avec  les  cérémonies  de  1'  Eglise  &,que  1 
on  distribue  à  la  Grand' Messe  dans  les  Eglises 
paroissiales  .  Pane  benedetto  .  y.  On  dit  prov.  Se 
figur.  quand  il  arrive  quelque  petit  mal  a  une 
personne  qui  1'  a  bien  mérité,  que  c'est  pain  bé- 
nit .  Ben  gii  sta  .  y.  Pain  à  cacheter,  sorte  de 
petit  pain  sans  levain  ,  dont  on  se  sert  pour  ca- 
cheter des  lettres..  Ostie  .  y.  Pain  a  chanter  ,  c 
est-à-dire,  à  chanter  la-  Messe,  pain  sans  levain, 
coupé  en  rond,  portant  l'empreinte  de  la  ligure 
ou  de  quelque  symbole  de  Jesus-Crist,  Se  que  les 
Prêtres  consacrent  à  la  Messe.  Ostia  .  y.  On  ap- 
pelle fig.  la  Sainte  Euchanstie  ,  le  Pam  des  An- 
ges ,  le  pain  céleste  .  //  pane  degli  Angioli  t  il 
pun  celeste  .  On  dit  aussi  ftg.  que  la  P;!n?!er.d*: 
Dieu  est  le  pain  des  Fidel  les  .  La  parola  di  Dt0 
è  il  pane  ,  ou  il  cibo  de'  Fedeli  .  y.  Pain  de  pro- 
position .  On  appel loit  ainsi  dans  1'  Ancien-Te- 
stament, les  douze  pains  qu'on  offroit  tous  les 
jours  de  Sabbat  dans  le  Tabernacle  ou  dans  le 
Temple  ;  qui  demeuroient  exposés  durant  sept 
jours  sur  la  table  ,  Se  dont  les  seuls  Prêtres  a- 
voient  droit  de  manger .  I  pani  di  profiçstztone.  y- 
Pain  azyme  ,  le  pain  sans  levain  qu'  il  etoit  or- 
donné aux  Juifs  de  manger  durant  la  semaine  de 
PLique.  Pane  azzimo,  y.  Pain  quoEidien  ,  terms 
employé  dans  1'  Oraison  Dominicale  ,  par  lequel 
quelques  uns  entendent  la  nourriture  de  chaque 
jour  ,  Se  quelques  autres  les  besoins  journaliers  . 
Il  pane  quotidiano  .  y.  Fam.  on  appelle  pain  quo" 
tidien  ,  ce  que  1'  on  fait  presque  tous  les  jours  . 
Pane  quotidiano,  y.  Pain,  en  général  signifie  ,  la 
nourriture  &  la  subsistance  .  II.  pane  ;  il  vitto  i 
la  nutriturd  .  y.  Mettre  à  quelqu'  uf»  le  pain  à  1» 
main,  pour  dire,  lui  donner  moyen  de  subsister, 
de  s'  avancer  .  Dar  del  pane  ;  dar  da  vìvere  ,  o 
di  che  vivere',  y.  Pain,  se  dit  aussi  de  certaines 
choses  mises  en  masse  ,  comme  pain  de  sucre  > 
pain  de  cire  ,  pain  de  savon  ,  pain  de  bougie  , 
&c.  Pane  di  zucchero  ,  di  cera  ,  di  sapone  ,  et. 
Mozzo  .  y.  Pain  ,  de  liquation  ,  T.  de  Metallur- 
gie, ce  sont  les  gâteaux  de  cuivre  qui  restent 
sur  Je  fourneau  de  liquation  après  que  le  plomb 
Se  1'  argent  en  ont  été  dégagés  .  Pane  fatto  del 
ceneraccìo  strutto  .  

PAIN  DE  COCU,  ou  PAIN  DE  COUCOU,  s; 
m.  Plante.  C'est  la.  même  qu'on  nomme  aussi. 
Alleluia.    V.  .     . 

PAIN  DE  POURCEAU  ,  s.  m.  Plante  ainsi 
nommée,  parce  que  sa  racine  est  arrondie  en  tor- 
me de  pain,  Se  que  les  pourceaux  en  sont  tnands , 
On  1'  appelle  aussi  Ciciamen  .  Pan  porcino  ;  pan 
terreno  ;  artanita  .  . 

PAIR,  s.m.  L'un  des  Ducs  ou  Comtes  qui  avoient 
séance  au  Parlement  de  Paris.  Pari  di  Francia. 
y.  On  appelloit  autrefois  Pairs ,  les  principaux 
•Vassaux  d'un  Seigneur,  qui  avoierrt  droit  de  ju- 
ger avec  lui.    Pari  d'  un  Feudo.  _ 

PAIR,  adj.  m.  Egal,  semblable,  pareil.  Pa- 
ri i  eguale  ;  simile  .  t).  On  dit ,  en  T.  de  Coitr 
merce  ,  que  le  change  est  au  pair,  pour  dire  qu 
il  n'  y  a  rien  ni  à  gagner ,   ni  à  perdre  dans  les 
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traites  &  dans  les  remises  d'  argent  d'  un  pays  à      de  choses  vaines  &  peu  solides  ,  &  d'  espérances 
J' autre.    //  cambio  è  al  fari  .     §.  Il  se  dit  aussi  J   ma]  fondées.  Pascersi  di  fumo  . 
du  male  ou  de  la  femelle  de  certains   oiseaux   & 
particulièrement  de  la  tourterelle,  en  parlant  de 
l'un  par  rapport  à  l'autre.    Il  compagno.   Ç.   De 


pair,  façon  de  parler  adverb.  pour  dire,  d'  é 
gai  ,  d'  une  manière  égale  .  Del  pari  ;  di  pari  ,- 
alla  pari  .  §.  Traiter  quclqu'  un  de  psir  à  com- 
pagnon ,  le  traiter  d'  égal  à  égal.  Et  il  se  dit 
plus  ordinairement  en  parlant  d'un  inférieur  qui 
vit  trop  familièrement'avec  une  personne  qui  est 
au-dessus  de  lui.  Trattare  con  troppa  familiari- 
tà i  affratellarsi  i  accom'tnarsi .  <).  Pair,  se  dit 
aussi  d'un  nombre  qui  se  peut  diviser  en  deux 
parties  égales  sans  fraction;  &  alors  il  reçoit  un 
pluriel.  Numero  pari,  (,.  Pair  ou  Non,  s.  m. 
sorte  de  jeu  dans  lequel  on  donne  à  deviner  îi 
Je  nombre  de  plusieurs  pièces  de  monnoie,  de 
plusieurs  jetons  ,  bu  d'  autres  choses  que  l'on 
tient  dans  la  main,  est  pair  ou  impair.  Pari  e 
caffo  . 

PAIRE  ,.  s.  f  Couple  d'animaux  de  la  même 
espèce  ,  mâle  &  femelle.  Il  ne  se  dit  guère  que 
de  la  couple  de  certains  volatiles,  comme  une 
paire  de  pigeons  ,  une  paire  de  bœufs ,  Sec.  Pajo  t 
pam  i  coppia  .  §.  Il  <e  dit  aussi  de  deux  choses 
de  m 'me  espèce,  qui  vont  ou  nécessairement,  ou 
ordinairement  ensemble.  Pajo-di  guanti,  di  scar- 
pe ,  ec.  6.  IJ  se  dit  encore  de  certaines  choses  as- 
sorties de  toutes  leurs  pièces.  Pajo  .  §.  j\  se  <jjt 
au'vi  d'  une  chose  unique  ,  mais  comptée  essen- 
tiellement de  deux  pièces  .  Une  paire  de  ciseaux, 
de  lunettes,  &c.  Un  pajo  di  forf.cette  ,  d'  occhia- 
li ,  ec.  y\  On  appelle,  une  paire  d'heures,  un 
livre  de  prières  ,  qui  contient  celles  du  jour  Se 
de  la  nuit .   XJ'i  uffiziuolo  . 

PAIREMENT,  adv.  T.  d'Arithmétique .,  oui  n' 
a  <*ière  d'  usage  que  dans  cette  phrase:  Nombre 
pairement  pair  ,  pour  dire,  un  nombre  pair,  ou 
c-  qui  revient  au  même,  un  nombre  qui  peut  se- 
diviser  par  quatre .  Huit,  douzr  &c.  sont  des 
nombres  pairement  pairs.  In  numero  pari  . 

PAIRIE ,  s.  f.  Dignité  de  Pair,  qui  autrefois 
ét.,it  attachée  à  un  grand  fief  relevant  immédiate- 
ment de  la  Couronne.  IJ  y  avoit  aussi  quelques 
Terres  qui  jouissoient  du  titre  de  Pairies,  paicc 
que  les  appellations  en  ressortissoien*  au  Parle- 
ment de  Paris.  On  appelloit  Pairies  femelles,  ce-I- 
les qui  passoient  aux  femmes  .  Dignità  di  Pari  . 
PAIHLh  ,  s.  m.  T.  de  blason,  qui  se  dit  d'un 
pal  mouvant  de  la  pointe  de  J' écu  ,  &  divisé  en 
deux  parties  exiles,  qui  vont  aboutir  en  forme  d' 
Y  aux  deux  angles   du  chef.  Pergola. 

PAISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  d'humeur 
douce'&  pacifique.  Il  se  dit  des  hommes  Se  des, 
animaux  .  Placido,-  pacifico  ;  tranquillo  ,-  quieto  ,- 
dolce  i  abbonacciato  i  mansueto  .  4.  IJ  signifie  aus- 
si ,  qui  n'  est  point  inquiete  ,  point  troublé  dans 
la  possession  d'un  bien.  Pacifico  possessore .  û.  On 
appelle  lieux  paisibles,  les  lieux  où  il  n' y  a 
ponitele  bruit,  ou  l'on  esten  paix.  Luoghi  tr. in- 
cutili ,  quieti  . 

PAISIBLEMENT,  adv.  D'  une  manière  paisi- 
ble If  tranquille  ,  <ans  trouble.  Pacificam  nte  , 
tranquillamente  . 

PAISSANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Platon,  qui  se 
dit  des  vaches,  brebis,  Se  autres  animaux  qui  iont 
«présent*  •-   .vin    |,   ,.  tc   baissée.   Pascente. 

PAISSE  SOLITAIRE,  eu  PASSE,  s.  f.  Pas- 
sera solitaria  . 

PAISSEAU,  T.  d'  Agriculture  .  V.  Échalas . 
PAISSOMMH  ,    s.  m.    /'.  de  Marine.    C'est  un 
bas-fond  où  il  y  a  peu  d'eau  .    batto  fendo  ov' i 

poc'  acqua  . 

PAISSON,  s.  f.  Nom  collectif  que  l'on  lionne 
rt  tout  ce  que  les  bestiaux  Se  les  b?tes  fauves  pais- 
sent Se  broutent  principalement  dans  les  forets  . 
Pastura  delle  bastie  selvatiche.  l).  Paisson,  T. 
d'  I '-aux  <y  Foriti,  le  droit  qu'on  a  de  faire  p.if- 
tre  ses  bestiaux  élans  un  endroit  .  dus  di  f.ir  p*. 
striare  i  suoi  bestiami  in  quai. he  lwi';o  .  y.  Pais- 
sou  ,  s.  in.  T.  de  liai. tiers  C  de  Peaussiers,  mor- 
ceau de  fer  ou  d'acier  delie  qui  ne  coupe  pal  , 
tue  en  manière  de-  cercle  ,  farge  d'  un  demi-pied 
aviron,  &  monté  sur  un  pied  de  bois,  ser- 
vant à  déborda  oc  i  ouvrir  le  cuir  pour  le  ren- 
dre plus. doux,  ferro  da  diromper  le  pelli  per  ren- 
derle più  mai, evoli  . 

PAISSONNFU  ,  v.  a.  T.  de  Gantiers  Cr  de  realis- 
ti i>  .  C'est  éu-ndre  ck  tirer  une  peau  sur  le  par- 
son  .   Dirompere  ,  o  allargar  le  pilli  . 

I' M  I  HE  ,  v.  a.  Se  n.  Il  se  élit  proprement  eles 
1  -miix  qui  broutent  l'herbe,  qui  la  mangent 
■'i  li  racine.  Pascolarti  pasturar  t  ,  pattern,  ti- 
■  e,-  ,,,  r.ls,„ra.  e),  pig.  Se  pop.  on  dit  qu'on  en- 
voie p.iftrc  quclqu'  un  ,  pour  dire,  qu'on  le  .en- 
voie avec    mépris  .     Ributtar  uno    cou  disprezzo  . 

'  "  i'.  de  Fauconnerie  ,   on  dit  ,    paitre  un  ol- 
ii >    pour   due,    lui   donner  a  manger.     Dar  a 

in  .  ç,  Paître,  .se  du  i,  -.  des  Curé»,  Se  des 

•       i  ' -s    charges  du    min  des   âmes.    Pascolar*  t 

•/-  Qsti  i  ritto  .    v-  Se  paître  , 

v.  r.  le  nomili.    Use  dit  des  oiseaux  carnai  ieri 
Cibari!  ;  pascmi  ;  itiijrirsi  .  J,  On  du    li.;,   q  i'     n 

homme  se   pali  de   vent  ,   li   pali    de   chimères , 
dire  qu'il  entretient  son  esprit  Se  se  nourrit 


PAITRIN,  s.  m.  V.  Pétrin 
PAfTRIR  .  V.  Pétrir. 

PAIX,    s.  f.    L'état  d'un   peuple  qui   n'est 
point  en  guerre.   Pace.  $.  Paix,  absolument  dit, 
,'ignifie  quelquefois  Traité  de  paix  .  Trattato  di  pa- 
ce i  pace  .  y\  pour  marquer  les  lieux  où  les  Trai- 
tés de  paix  se  sont   faits  ,  on  dit ,   par  exemple  , 
la  paix    de   ^'estphalie  j    la  paix    des    Pyrénées, 
Sec.    La  pace  di  Vestfalia  ;    la  pace    de'  Pirenei  ,' 
ec.    §.  On  appelle  prov.  paix    fourrée,    paix  plâ- 
trée ,  une  fausse   paix  faite   de   mauvaise  foi  par 
les  denx  Parties  ,  &  avec  intention  de  la  rompre 
lorsqu'  il  leur  sera  utile  de  le  faire  .     Pace  fi'.ta  , 
simulata.     §.  Paix,    se  dit   aussi  de    la  concorde 
&  de   la  tranquillité    qui  est   dans  les    Familles, 
dans  les  Communautés  .    Pace  ,  concordia  i    armo- 
nia i  unione  ;  tranquillità  i  buona  intelligenza .  §. 
On  dit  fig.  de  deux  personnes  qui  étoiem  brouil- 
lées ensemble,  &  qui  se  sont  réconciliées,  qu'e!" 
les  ont  lait  la  paix^  &  d'un  homme  qui  est  ren- 
tré dans  les  bonnes  grâces  de  son  Maître,  de  son 
Protecteur,  cu'  il  a  fait  sa  paix.  Egli  si  è  ricon- 
ciliato j   ha  fatto  p.tce ,  e  rie. /irato  in  grazia  .     $. 
Paix,   signifie  aussi  la  tranquillité  de  1'  ame  ,   la 
paix   que  Dieu   seul  donne  .   Pace,  tranquillità  , 
serenità  dell'  anima.  §.  Dans  la  Sainte-Écriture, 
Jesus  Christ  est  appelle   l'Ange    de  paix;    &  en 
parlant  d'un  himme  qui  porte  toujours  les  .esprits 
d  1'  union  8c  à  la    concoide  ,    on.  dit  ,   que   c'  est 
un  Ange  de  paix  .  Angelo  di  pace  ,  o  della  pace  . 
§.   On  appelle,    baiser  de  paix,  la  cérémonie  qui 
se  fait  à  la   Grand'  Messe,    lorsque    le  Célébrant 
&  ses  Ministres  s' «embrassent  .   //  bacio  di  pace  ; 
dar  la  pace  .     §.  On  dit,    laisser    quelqu'  un    en 
paix  ,    pour  dire,  ne  le  plus  molester  ,   ne  1'  im- 
portuner plus.    Lasciar  ni  pace  ;   non  inquietare  i 
non    importunar    qiialcheduno  .     Ci.   Paix,     signifie 
aussi,   calme,    silence,    éloigncinent   du    bruit  . 
Tranquillità  ,    pa.e  ;  quiete  ;    lungi  dal  tumulto  . 
<f.  On    dit  pop-    quand  on  parle    d'  une   personne 
iiK>rte  que  j'  on  a  connue  ,    Dieu  lui   fasse    paix  . 
Uto  l\  abbia  in  gloria  ;  Dio  a'ibia  la  di  lui  ani- 
ma, <j.  On  dit  fig.  &  prov.  qu'  il   faut  laisser  les 
morts  en    paix,    pour  dire,    qu'il  ne    faut  point 
parler  ma]  d'  eux  .  bisogna  lasciar  i  mont  m  pa- 
ce .     >).  On  dit  prov.  qu'  une  personne-  est  paix  S: 
aise,  qu-mel  elle  a  toutes  ses  commodités,  Se  qu' 
elle  en  jouit  en  repos  .  Esser  negli  agi  fino  a  go- 
tOf,.     y.  On    dit  fig.   qu'un    homme   ne  donne    ni 
paix  ni   trêve  à  un  autre,  pour  dire,  qu'  il  ne  lui 
dense  aucun   relâche,   qu'il  le  presse  oontmuel- 
|i  ment  .  N-n  dar  ne  pace  ni  tregua  .    Ç>.  piix  ,  s. 
f.   Déesse  révérée    par  les  Païens  .    La  Dca  Pace  . 
6.   I'.iix  ,    est    souvent    une    sorte   d'   interjection 
dont  e>n  se  sert  pour  faire  faire  silence.   Paix-lil 
Eh,    paix  donc?    Les  Huissiers  ci  ient  ,   pÙKrtiÀ , 
paix-U  ,   pour  dir'-  ,    ou'  on  se  taise  ,    qu'  on    ne 
tisse  point  île  bruit  .    Silenzio  ;  zitto;  cheti  ;  ta- 
cete .     y.  Pji^  ,    se  dit  ausM    de  la  patène  que  le 
l'i    tre  donne   a  baiser  quand   tin   va    \   1'  e,ffrandc  , 
&  de  cette  plaque  que   I'  Acolyte,   après   1'  Agnus 
Dei  ,  porte  a  baiser  aux  principales  personnes  du 
Chœur  .    la  pace  .     (J.   Paix,  se  dit  aussi  de  I'  os 
piat  K:  large  d'une   épaule  de   veau  ou    de  mou- 
ton ,   lorsque  la  chair  en  est  Ôtéc  .   Paletta  . 

PAL,  s.  m.  Pieu  aiguise  par  un  bout  .  Il  est 
principalement  en  usage  dans-  le  Blason.  Son  plu- 
riel est  paux  ou   pals  .  Palo  i  pertica  . 

PAL  ADE,  s.  f.  r.deMar.  Mouvem-nt  des  pales 
elei  lames,  par  lequel  en  entrant  dans    l'eau,  el- 


Remeé&io  i    nurvi- 


les  fout  avancer  le  bâtiment 
mento  J,  '  terni  . 

PALADIN,  s.  m.  On  appelle  ansi  dans  les 
vieux  Romans,  quelques-uns  des  piincipaux  Sei- 
gneurs qui  «mon  nt  Chaileniagnc  à  la  guerre. 
Paladino  ;  Cavalier  errante  .  hn  parlant  d'  un 
Seigneur  qui  veut  passer  pour  brave  Ôc  pour  ga- 
lant, on  dit  que  c'est  un  vrai   Paladin  . 

PALAIS,  s.  m.  Maison  Royale,  maison  de  Prin- 
ii  ,  ou  de  Seigneur.  Palazzo  i  palagio  t  ttanxa 
tri  ait  .  y.  On  appelle  par  exagération  ,  Jes  mai- 
sons magnifiques  ,  des  palais  .  Cas»  grande  e  bei- 
la .  lit  en  parlant  des  maisons  considérables  de 
la  plupart  des  Villes  d'  Italie,  on  leur  donne  or- 
dinairement le  nom  de  palais.  Palazzo,  y.  En 
plusieurs  Villes  de  France,  Se  principalement 
dans  celles  où  il  y  c'toit  des  Parlemens,  on  appcjlc 
Palais  ,  le  lieu  où  se  rend  la  jumkc  .  l'a/.. 
Foto  i  Corte  di  Giustizia  .  Stnato  ,  Curia  .  Tribu- 
nale .  y.  On  appelé,  jeiurs.de  Palais  ,  les  jours 
ou  fon  plaide  .m  Palais.  (Jiorni  Itou  feriali  i  gior- 
ni m  ita  n  rende  giustizia.     y\  On  appelle   Ocns 

île  Palais,  les  Juges,  Avocats,  Procureurs,  Huis- 
siers ,  aita  I  Lunati  .  il  tribunale  i  i  Magistra- 
li .     s).  On  appelle   style  du  Palais  ,   style  de    l'a 

lais,  les  termes  de  Pratique  dont  on  se  sert  dans 
les  Actes  judiciaires.  Sttlf  Curiale  .  s).  Palais  , 
dit   absolument ,   se  prend  pour  les  Officiers  au 

Pilais,  la  (.una.  v.  Palais,  est  aussi  lenoni 
qu  on  donne  à  .a  partie  supérieure  du  dedans  de 
la  bouche,  t'alato .  j.  il  se  du  aussi  eie  certains 

animaux  dont  1' hou, me  .se  nourrit.  L'alato.  y\  Hn 
/.  <o  Uotatuque,  il  signifie  l'espace  qui  est  com- 
pris  entre  les    deux  parties  des  fleurs  en  gueule  . 


Ln  spazio  che  è  tra  te  disertarti  de' fiori  divisi  in 
due  labbra.  §.  Palais  de  lièvre,  s.  m.  plante* 
C  est  la  même  que  le  Laiteron  .  V. 

PALAMENTE,  s.  f.  T.  de  Mar.  qui  se  dit  de 
tout  le  corps  des  rames  d'  un  bâtiment  de  bas- 
bord,  tel  qu'iine  Galère.  Palamento  ,  o  remeg- 
gio d'  una  Galera  .  » 

PALAN,  s.  m.  T.  de  Mar.  Assemblage  de  cor- 
des de  moufles  &  de  poulies  propres  i  enlever  de 
pesans  fardeaux.  Par  anelano  .  Petit  palan,  ou  ca- 
lebas  .  P  aranchino  di  straglio  , 

PALANCHE,  s.  f.  T.  de  Porteurs  d'eau  .  C'est 
un  instrument  de  bois  ,  long  d'  environ  trois 
pieds  ,  un  peu  concave  dans  le  milieu,  au  bout 
duquel  il  y  a  deux  entaillures ,  pour  y  accrocher 
deux  seaux  d'eau,  qu'on  porte  ainsi  sur  l'épau- 
le .  Spranga  di  legno  per  portar  secchie  piene  d' 
acqua  . 

PALANGRE,  s.  f.  T.  de  Petite.  Lignes  gar- 
nies d'  hameçons  .  Filaccione  . 

PALANQUE  ,  s.  f.  Espèce  de  fortification  fai- 
te avec  des  pieux  .  Ce  mot  n'  est  guère  en  usage 
qu'  en  parlant  de  certaines  petites  places  ainsi 
fortifiées  en  Hongrie  ,  en  Croatie  ,  en  Pologne  , 
&c.  Palancato  .  y.  En  T.  de  Mar.  c'est  un  com- 
mandement pour  faire  servir  ou  tirer  sur  le  pa- 
lan. Fort:  su  i  paranchi/li . 

PALANO/JEti  ,  v.  a.  T.  de  Comm.  Se  servir  des 
palans  pour  charger  des  marchandises  dans  les  na- 
vires, ou  pour  les  décharger.  Alzar  pesi  co' pa- 
r. inchini  . 

PALANQUIN,  s.  m.  Sorte  de  chaise  portati- 
ve ,  dont  les  personnes  considérables  se  servent 
dans  les  Indes,  pour  aller  d'un  lieu  i  un  autre, 
en  se  faisant  porter  sur  Jes  épaules  des  hommes. 
seggiola  portatile  ,  di  cui  si  servono  ì  pia  notabi- 
li nei T  Indie  .  \J.  En  r.  de.  Mar.  on  appelle  pa- 
lanquin, un  petit  palan.   Palanchino . 

PALAN, IUINET,  s.  ni.  r.  de  Mar.  Corde  qui 
sert  à  mouvoir  le  timon  des  galères  .  Fune  da  far 
muovere  il  limone  dille  galere  . 

PALAKDEAUX,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Bouts  de 
planches  garnis  de  bourre  &  de  goudron  pour  bou- 
cher les  trous  du  borlage.  Pezzi  d'  atmelli  ri- 
coperti di  borra  e  catrame  per  riturare  i  buchi  del 
bordo  d'  una  nane  . 

PAI  ASTHE,  s.m.  Boite  de  fer  qui  fait  la  par- 
tie extérieure  d'une  serrure,  &  sur  laquelle  les 
parties  extérieures  sont  montées  .  Piastra  a  cas- 
setta ,  o  lastra  della  stri r atura  , 

PM  ATALE,  adj.  f.  Qui  se  dit  des  consonnes 
qui  sont  produites  par  les  mouveiuens  de  la  lan- 
gue qui  va  i  toucher  le  paiais  :  D  ,  T  ,  L  ,  N  , 
Il  ,  sont  des  consonnes  palatales,  On  les  nomme 
aussi   linguales.   Palatino. 

PALATIN  ,  s.  m.  Titre  de  dignité  qui  a  diver- 
ses significations,  selon  les  diiiércns  pays  où  il 
est  en  usage.  Ainsi  en  Allemagne  on  appelloit 
l'alatin  ,  un  Compte  Palatin  du  Uh  n  ,  l'É.ccteur 
I  aïque  qui  avoit  ses  états  sur  le  ohm  ;  òt  ce  ti- 
tre-li  pisse  a  tous  ceux  de  la  mèui  Maison, qu' 
on  appelle  la  Maison  Palatine.  Palatino.  J.  Ou 
donnoit  autrefois  en  France ,  i  p  usieurs  sei- 
gneurs, le  nom  de -Palatin.  Aujourd'hui,  en 
Hongrie,  on  appelle  Palatin,  le  wce-Hoi  de 
Hongrie;  en  Pologne  ,  on  donne  le  t. tre  de  Pala- 
latin  au  Gouverneur  de  chaque  Provence,  &  l'on 
appelle  sa  feinnic  ,  Palatine  .  Palan  o  ,  au  niasc. 
Palatina,  lu  tein.  v.  On  appelle  an  Anafatie.% 
os  palatins  ,  les  os  qui  servent  à  former  les  fos- 
ses nasales  &  les  maxillaires.  Us,.!  palatine  .  Quel- 
ques-uns  disent,  //  palalo. 

PALATINA'!',  s.  ni.  La  dignité  de  Palatin. 
Patatmaloi  dignità  di  P. datino.  $.,La  Provin- 
ce qui  est  sous  la  domination  de  i'  Électeur  l'a- 
latili .  Palafittato  ,  Stato  del  Palatino  .  y.  En  Po- 
logne,  on  appelle  Palatinat,  chaque  Province  de 
la   Pologne  .    Palati/iato  . 

PALATINE,  s.  f.  Fourrure  que  les  femmes 
portent  sur  leur  cou  en  hiver.  Palatina,  y.  Oa 
appelle  aussi  palatine,  les  ornemens  faits  de  ré- 
seau, que  k.  fumâtes  mettent  sur  le  cou.  l-az- 
■■  da  colio,  lavoralo  a  traforo  . 
PALATO-PHAKYNGIEN,  T.  d'Anat.  Nom  de 
deux  muscles  du  pharynx  .  Pn istalli 'afaringeo  . 

PALAIO-STAI'HYLIN,    T.  d'Anat     Nom   d' 
une  pain   de  muscles  qui    viennent    de  part  Se  d* 
autre  du  bord  postérieur  du  plan  inférieur  des  os 
du  palais,  &  qui  vont,  en  formant  un  angle,  s' 
Insérer, à   la   luette.   Palatostaplino  . 
PAlATUE,  r.  de  Serrur.    \.  Pilastre. 
PALAUT,  s.m.  V.  Pâlot. 
PALE,  s.  f.  Carton  carré,  garni  ordinairement 
île  toile  I  lanche,    Se  servant   d    couvrir  le  calice 
quand  on  dit  la  Messe.  Copertorio  del  calice  t  pop. 
Aniiiini.,  .     y.  I>alc  ,   se  dit  aussi    d'une  ou  plu- 
sieurs pièces  de  bois  qui    servent    A   une    écluse  . 
Imposte  delle  cateratte  d'  un  melino.  J.  On   appel- 
le aussi  pale,  Je  bout  plat  d'une  rame,  il'  un  a- 
viron  .  C'est  la  partie  qui  entre  dans  l'eau  .   La 
palila  del  remo  . 

PALE  ,  adj.  de  t.  g.  Blême  ,  qui  est  de  couleur 
tirant  sur  le  blanc.  En  ce  sens  ,  i)  ne  se  dit  glie- 
le que  des  pei  sonnes,  soit  qu'elles  aient  n.uu- 
re Dément  catte  couleur,  ou  qu'elle  leur  vienne 
par  accident  .  Pallido  i  smorto  >  squallido  in  v.d- 
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t o  i  pallidiccia  s  sbiancato  ;  scuro  ;  scolorito  ,•  in- 
terriate ,  ibixdato  .  y.  On  dit  ,  que  le  soleil  est 
pile,  pour,  dire  ,  qn'  il  paroi:  d'une  couleur  bla- 
farde .  Il  se  dit  aussi  de  l:i  lune  ,  Se  de  toute 
yorte  de  lumière»  lorsqu'elle  est  foiblè  &  -blafar- 
de. U  sole ,  la  luna  è  impallidita  ;  ha  perduto  i 
suoi  raggi  •  y.  Oiì  appelle  poétiquement  ,  les  pâ- 
les ombres  5  les  ames  des  mort;  .  Le  pallide  om- 
bre ;  le  squallide  larve  .  j.  P.ile  ,  se  dit  aussi 
d;s  couleurs  ,  pour  dire  j  -qu'  elles  sont  déchar- 
gées j  qu'  elles  ne  sont  pas  vives  .  Colori  dilava- 
ci ,  pallidi  ,  languidi  ,  smorti  ,  sbiadati  .  (J.  On 
appelle  pâles  couleurs  ,  une  certaine  maladie  qui 
survient  quelquefois  aux  filles  ou  aux  femmes, 
&  qu'on  nomme  ainsi  ,  parce  qu'elle  leur  rend 
jt-  visage  pale  .  Pallidi  colnri  . 

PALE,  adj.  T.. de  Hlas.  T.  se  dit  d'un  e'cu  char- 
gé également  de  pals,  de  métal  8c  de  couleur. 
l'alato  . 

PAL E AGE,  s.  m.  T.  de  Mar.  C  est  l'action  de 
décharger  d'un  vaisseau  les  grains,  les  sels,  & 
autres  marchandises  qui  se  remuent  avec  la  pel- 
le &  1'  obligation  où  sont  les  matelots  de  les 
décharger  sans  aucun  salaire.  Scarico  de' grani  da 
una  nave  . 

PA1  ÉE,  s.  f.  Rang  de  pieux  enfonces  en  terre 
pour  former  une  digue,   soutenir  des  terres,  Sec. 

Palata  .  ■'■.-'       «  '    -1 

PAI  FFRENIER  ,  s.  m.  Valet  qui  panse  les. che- 
vaux .  Palafreniere  ,-  palafreniero  >•  pal  lapent  ere  i 
rnoz-zo,  0  parzon  di  stalla.  .    ,         > 

PALEFROI  ,  s.  m.  On  appel  loir  ainsi  les  che- 
vaux qui  servoient  ordinairement  aux  Dames  ,  a- 
vant  au' on  eût  l'usage  des  carrosses.  Palafreno; 
pallafreno  .  •  .  ,        ; 

PAI  ÉOGRAPHIE,  s. (.Grécism.  Sciences  des  enar- 
t*s  sacrées  .  Paleografia)- scienza  delle  sacre  carte. 
[TPALF.OGRAPHIQUE,  adj.  De  paléographie. 
Paleografico  .  , 

PALERON  ,  s.  m.  Cette  partie  ç,e  ]'  épaule  qui 
est  plate  &  charnue  .  On  le  dit  de  certains  ani- 
maux .  Paletta  della  spalla  .  ,  ; 

P\I  ESTIME,  s.  f.  Caractère  d'Imprimerie,  qui 
est  entre   le  Gros-Parangon    Se   le   Petit-Canon  . 

PVaLESTREs  s.  m.  T.  d'Àntiquité.  C'.étoit  le 
nom  que  les  Grecs  &  les  Latins  donnoienf  aux 
lieux  publics  où  les  jeunes  gens  se  formulent  aux 
exercices  du  corps  .  On  appelloit  aussi  de  ce  nom 
les  exercices  mêmes  .    Palestra. 

PAI  ESTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  se  dit  des 
exercices  qui  se  faisoient  dans  les  palestres  .  Del- 
7?  palestra  i  che  concerne  la  palestra. 
'  PALET  ,  s.  ni.  On  appelle  ainsi  une  pierre  pla- 
te &  ronde  ,    avec  laquelle  on  joue   en  la  jetant 

en  1'  air  3   Pour  Ia  PIac"r  le  Plus  près  qU   °n  P 
d'  un  but  qu'on  a  marqué.  Piastrella  . 

PALETER  ,  v.  n.  Fane  glisser  le  palet  sur  la 
terre  ■  &  fam.  Jouer  fréquemment  au  palet  . 
hiuocàr  soventi  alle  piastrelle  . 

PAIETOT,  s.  in.  T.  de  J  ailleurs.  C  est  un 
inct-au-corps  d'étoffe  grossière,  Se  sans  manche, 
cui   ne  vient  que  jusqu'aux  genoux  ,  &  dont  sont 
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reposer ,  &  qh'on  appelle  aussi  pour  cela  un  re- 
pos. Pianerottolo . 

PALIF1CATION  ,  s.  f.  T.  d' Archit.  Hydrauli- 
que .  C  est  1'  action  de  fortifier  un  sol  avec  des 
pilotis  .  Il  palificare  . 

PALINDROME  ,  s.  m.  T.  de  Belles-Lettres  . 
Sorte  de  vers  ou  de  discours  qui  se  trouve  tou- 
jours le  même,  soit  qu'on  le  lise  de  gauche  à 
droite  ,  soit  qu'  on  le  lise  de  droite  à  gauche». 
Palindromo  . 


,';.nis  tes  paysans  ,    principalement    en   Espagne 
Sorta  d'i  giubbone  senza    maniche  ,    che  .usasi  spe- 
zialmente da'  contadini  nella  Spagna  . 

PAT  ETTE  ,  s.  f.     Instrument  de  bois  plat,  qui 
a  m,  manche,  &  avec  lequel  les  enfans  jouent  au 
iotet    Mestola,  y.  On  appelle  aussi  palette,  un 
oetit  aïs  fort  mince,  sur  lequel  les  Peintres  met- 
tent les  couleurs  &  les  mêlent.  Etdans.ce  sens, 
en  cariant  du  tableau    d'  un  Peintre   qui  n   a  pas 
^"art  d'éteindre  ses  couleurs,   Se  qui    jes   donne 
trou  vives,  on  dit  que  cela  sent  la  palette,   fa- 
■uolrza.  i  Palette,  se  dit  aussi  d'  un  petit  plat 
dans~kquel*n  reçoit  le  sang    de   ceux   a   qui  on 
ouvre  la  veine.   Stelletta  da   ricevere    ti  san- 
eue       v.   Palette,  T.  d'  Hist.  nat.  Ormtho.    sor- 
te de  gros  oiseau  qui  vit  de  poisson  .   Pal  «M ne. 
T  Pai- ne  du  genou  .  V.  Rotule.     $.  J alette.,  T. 
Ve  Doreurs  sur  bois,   c'est  une  peau  a  longs  poils 
montée  en  demi-cercle  sur  une  pente  planche  de 
boi"  qui  entre  dans  un  manche  tendu   a  un  bout, 
•  *  earni  à  l'autre  d'  un   pinceau  .  Pennello  stiac- 
fjo  de' Doratori .  y.  Palette,  T,  d' H  or  log.  .c'est 
fcne  petite  aile  que  la  roue  de   rencontre  pousse  , 
&  par  laquelle  elle   cutretient    les   viorat.ons   ou 
ré,u  ateur  .    Paletta  .     y.  Palette  ,    T.  A'  1*VT£- 
c't-st  une  petite  plaque  de  fer  taillée  en  triangle, 
montée  sur  un  manche  des  beis  rond;  elle  sort  a 
prendre  F  encre  dans  le  baril  pour  la  transporte 
C'  encrier,    &  à  relever  Se  rassembler  en  un 
tas   l'encre  sur  1'  encrier.  Palette  con  che  si  pren- 
de /'  inchiostro  .     y.  Palette    à    forer  ,   t.  de  Ser- 
ruriers,  c'  est   un   instrument   qui    sert   aux  ou- 
vriers en  fer,   lorV  ils   veulent  forer  ou  percer 
ouelques  pièces  .  Pettorale.  , 

5  VALEUR  ,  s.  i.  La  couleur  de  ce  qui  est  pl- 
ie II  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  person- 
ne; ,  Pallidezza*  pallore  ;  pallidità  r  bianchez- 
za smorta  i  squallidezza  i  squallore  i  tojore  smor- 
to, scuro  . 

PÀLI  ,  IE  ,  part.  Impallidito.  , 

PALIER,  s.  m.  L'endroit  d'un  degré,  d  un 
r^alr -r  où  les  marches  sont  interrompues  par  u- 
;e    espèce    de  plate-forme  qui    est   propre   a  st 


lllftuf  vinu  • 

PALINI3ROMÎE,  s.  f.  T.  de  Méd.  Qui  signifie 
le  retour,  ou  reflux  contre  nature  ,  des  humeurs 
morbifiques,  vers  les  parties  intérieures  Si  nobles 
du  corps  .  Pal indromïa  . 

PALINGÉNÉSIE  ,  s.  f.  Ce  mot  signifie,  lit— 
totalement,  régénération.  On  l'emploie  pour  ex- 
primer une  action  que  quelques  Chimistes  préten- 
dent avoir  observée  dans  les  ccncTres  &  dans  d 
autres  produits  de  Ì'  analyse  chimique  des  corps 
organisés,  soit  végétaux,  soit  animaux,  par  la- 
quelle ces  principes  reproduisent  un  corps  sembla 
ble  à  celui  dont  ils  ont  été  retirés,  ou  du  moins 
le  phantôme,  l'image,  la  forme  du  corps.  Palin- 
genesia  . 

PALINOD,  eu  PALINOT,  s.  m.  Poésie  faite 
en  1' honneur  de  l' Immaculée  Conception  de  la 
vierge.  C'est  à  Caën  principalement  que  se  don- 
ne le  Prix  à  la  Pièce  de.  vers  qui  a  paru  la  meil- 
leure. On  donne  aussi  le  Prix  du  Palinod  a 
Rouen  Se  à  Dieppe  .  Componimento  poetico  in  0- 
nore  dell'  Immacolata  Correzione  della  Vergine 
Maria  . 

PALINODIE  ,  s,  f.  Rétractation  de  ce  qu  on 
a. dit  .  l'I  n'est  guère  en  usage  qu'en  cette  phra- 
se :  Chanter  1»  palinodie.  Palinodìa;  ritratta- 
zione . 

PALIR,  v.  n.  Devenir  pâle.  Impallidirei  al- 
lividire; scolorirei  sbiancare  ;  discolorarsi  >  di-, 
venir  pallido ,  smorto.  £.  pâlir,  v.  a.  Rendre 
pâle  .  Render  pallido  ;  far  <  diventar  pallido  , 
smorto  ;  allibbire  . 

PALIS  ,  s.  m.    Pieu.   Paio.     Il  se  dit  aussi  du 
■  lieu  entouré  de  palis  .  Palificata  i  palizzata  ;  pa- 
licciata .  , 

PALISSADE ,  s.  f.  Clôture  de  palis  plantes  en 
terre  pour  la  défense  d'  une  porte  ,  ou  de  quel- 
ques dehqrs  d'  une  place  de  guerre  .  Palizzata  i 
palizzata  .  y.  On  appelle  aussi  palissade  ,  u-n 
pieu  de  la  palissade  .  Palo  della  palizzata  .  y. 
Palicsade,  se  dit  aussi  d'une  suite  de  charmes  ou 
d'  autres  arbres  plantés  à  la  ligne  ,  dont  les  han- 
ches qu'  on  laisse  croître  dès  Je  pied  ,  iont  une 
espèce  de  haie,  que  l'on  tond  de  temps  en -temps. 
Spalliera  d'  alberi r. 

PALISSADE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
PALISSADER,  v.  a.  Entourer  une -fortifica- 
tion de  palissades.  Palificare  ;  stecconato  .  $.  Il 
signifie  aussi  ,  dresser  des  palissades  autour  des 
murailles  d'  un  jardin  ,  d'  un  parc  .  Metter  alberi 
a  spalliera  . 

PÂLISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  pâlit.  Che  di- 
venta pallido y  smorto. 

PALISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  T.  de 
Blason  ,  il  se  dit  des  pièces  à  paux  aiguisés  ,  en- 
clavés les  urts  dans  les  autres  .  Palificato  . 

PALISSER,  v.  a.  Terme  dont  les  Jardiniers  se 
servent,  pour  dire,  attacher  le  long  des  murail- 
les d'un  jardin,  les  branches  des  arbres  fruitiers 
par  le  moyen  d'un  treillage  ,  ou  de  quelque  antre 
chose  .  Legar  i  rami  degli  alberi  alle  mura  del 
giardino  accio  facciano  spalliera . 

PALISSON  ,  T.  de  Peaussiers  .  V.  Paisson  . 
PALIURE,  s.  m.  T.  d'Hist.  nat.  hot..  Sorte  d 
arbrisseau   qui  croît  à   la  hauteur  d'un   homme; 
ses  rameaux  sont  longs  &  épineux  .  Paliuro  i  sor- 
ta à'  arboscello  spinoso  . 

PALIXANDRE,  s.  m.  Bois  violet,  propre  au 
tour  &  à  la  marqueterie.  Le  plus  beau  est  celui 
qui  a  le  pius  de  veines  .  Sorta  di  legno  pavonaz- 
7,o  i  ottimo  per  i  lavori  di  tornio  ,  e  di  tarsìa  . 

PALLADIUM,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin , 
&  dérivé  du  Grec  .  Il  signifie  proprement  une 
statue  de  Pallas.  Comme  cette  statue  passoit  pour 
le  gage  de  la  conservation  de  Troie,  l'Antiqui- 
té païenne  a  désigné  depuis  sous  le  nom  de  Pal- 
ladium, les  divers  objets  auxquels  les  Villes ,  les 
Empires  attachoient  leur  durée  .  Tel  était  le  Eou- 
clier  sacré  qu'on  croyoit  tombé  du  Ciel  sous  Nu- 
ma  ,  Sec.    Palladio  . 

PALLIA'!  IF,  iv£,  adj.  Qui  pallie.  Il  n'est 
guère  en  usage  qu'  en  ces  deux  phrases  .  Remède 
palliali!',  cure  palliative  ,  pour  dire,  un  remède 
qui  ne  guérit  pas  à  fond  ;  une  cure  qui  ne  sou- 
lage que  pour  peu  de  temps  .  Palliativo  i  cura 
palliativa  ,  che  lusinga  e  raddolcisce  <  non  risa- 
na .  §.  Il  s'  emploie  aussi  subst.  Ce  remède  n'est 
qu'  un  palliatif.  Questo  rimedio  non  è  che  un  pal- 
liativo . 

PALLIATION  ,  s.  f.  Déguisement  ,  action  de 
pallier.  U  ne  s' emploie  qu' au  figure  .  Palliamen- 
10  i  il  palliare. 

PALLIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
PALLIER,  v.  a.   Déguiser,   couvrir  une  chose 
qui  est  mauvaise  ,    1'  exaiscr  en  y  donnant  quel- 
que couleur  favorable  .    Pallture  s    ricoprir  inge- 
gnosg.acnte  s   inorpellare  i    inverniciare  i    velarci 
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orpellare  ;  ammantare  >  mascherare  ;  imbellettare  ; 
ciantellare  ì  impomiciare  ì  imbiancare!  colorirei 
ammantellare  .  §.  En  parlant  de  la  cure  .d'  une 
maladie,  d'une  plaie,  on  dit ,  pallier  le  mal, 
pour  dire,  ne  le  guérir  qu'  en  apparence.  Pal- 
liare ,  guarire  in  apparenza . 

PALLIO  ,  ou  PAILLO  ,  s.  m.  T.  de  Marine  . 
La  chambre  d'  un  Écrivain  sur  une  galère  .  La 
stanza  dello  Scrivano  sovra  una  galea. 

PALLIUM  ,  s.  m.  Mot  Latin  ,  -qui  est  passe 
en  François  .  Ornement  fait  de  ia  laine  blanche > 
semé  de  croix  noires,  Se  bénit  par  le  Pape  qui  l. 
envoie  aux  Archevêques  ,  pour  marque  de  leur  ju- 
ridiction -  Pallio  .  y.  Pâiiium  ,  T.  de  Blas,  signi- 
fie une  espèce  de  croix,  qui  représente  le  Pal- 
lium.  Pàllio  . 

PALMAIRE,  adj.  T.  d'  Ânat.  C'est  le  nom  de 
deux  muscles  ,  dont  1'  un  s'appelle  le  long  pal- 
maire; Se  V  autre  ,  le  court  palmaire  .  Palmare. 

PALME,  s.  f.  Branche  de  palmier.  Palma,  y. 
Dans  cette  acception  ,  on  dit',  qu'  un  homme  a_ 
remporté  la  palme,  pour  dire,  qu'il,  a  remporte 
la  victoire  ;  &  cela  se  dit ,  tant  des  avantages 
qu'  on  remporte  dans  un  combat ,  que  de  ceux 
qu'on  remporte  dans  une  dispute,  Se  dans  quel- 
que contestation  que  ce  soit  .  Palma  ;  vittoria  i 
gloria  .  y.  On  dit  aussi,  la  palme  du  martyre  , 
en  parlant  de  la  mort. que  les  Martyrs  ont  souf- 
ferte ,  pour  la  confession  de  la  Foi  .  La  palma 
del  martirio  .  y.  Palmes  ,  T.  de  Bot  an.  bourgeons 
blancs  qui  sortent  des  saules  avant  la  feuille  ,  « 
de  1'  expansion  desquels  les  feuilles  se  forment  . 
Messe  ,  0  occhi  de'  salci  .  y.  Palme  ,  s.  m.  espèce 
de  mesure  commune  en  Italie,  •&  qui  est  de  i 
étendue  de  la  main.  Palmo  i  spanna.  C  est  aussi 
le  nom  d'  une  mesure  en  usage  chez  les  Anciens - 

P  PALME  DE  CHRIST,   s.  f.   Espèce  de  Ricin. 

PALMÉ  ,  ÉE  f.  adj.  T.  de  Botati.  Qui  ressem- 
ble une  main  ouverte  .    Somigliante  .ad  una  mano 

^PALMER  LES  AIGUILLES,  Rich.  C  est/les 
•applatir  avec  Ain  marteau  sur  1'  enclume  par  le 
bout  opposé  à  la  pointe,  pour  commencer  a  en 
former  le  chas  .  Stiacciare  il  capo  d'  un  ago  ,  per 
far  la  cruna  .  -      . 

PALMETTES,  s.  f.  T.  a"  Archtt.  Petits  orne- 
mens  qui  se  taillent  sur  quelques  moulures,  « 
qu'  on  appelle  ainsi  ,  parce  qu'  ils.  sont  laits  en 
manière  de  feuilles  de  palmier.  Palme. 

PALMIER  ,  s.  m.  Sorte  d'  arbre  portait  des 
fruits  qu'  on  nomme  dattes  ,  &  qui  ne  vient  guè- 
re que  dans  les  pays  chauds  .  Palma  i  palmizio  . 

PALMIPE,  s.  m.  T.  d'  Ornithologie  .  On  ap- 
pelle ainsi  tout  oiseau  à  pied  plat,  dont  les  doigts 
sont  joints  par  une  membrane  ,  comme  dans  les 
oies  ,  Sec.  Palmipede  ;  the  ha  nu  pie  piano  come  t 

^PALMISTE  ,  s.  ni.  Sorte  de  palmier  qui  croi* 
dans  les  îles  Antilles  .  U  y  en  a  de  quatre  sor- 
tes, dont  la  principale  est  nommée  palmiste  rr.m-c 
&  sert  à  grand  nombre-  d'  usages  .  Outre  son 
fruit  ,  il  porte  sous  les  feuilles  une  espece  oe 
moelle  qu'  on  appelle  chou  palmiste,  &  qui  a  le 
coût  de  nos  avelines  .    Palmtsto  .  ( 

PALMITE  ,  s.  m.  Nom  que  1'  on  donne  a  la 
moelle  des  palmiers  .  C\  est  une  substance  blan- 
che comme  du  lait  caillé  ,  fort  tendre :  ,  Se  d  un 
goût  doux  &  agréable  .  Cervello  ;  midollo  ailla 
palma  .'  ,  _     .    '  ,_ 

PALOMBE  ,  s.  f.  Oiseau  de  passage  .  Espèce  de 
pigeon  ramier  des  Provinces  voisines  des  Pyré- 
nées .  Palombo  .  . 

PALONNEAU,  s.  m.    T.  .de  Cbarp.    V.  Paion- 

"'pALONNIER  ,  s.  m.  Pièce  du  train  d'un  car- 
rosse ,  qui  est  jointe  au  train  de  devant  ou-  a  Ja 
volée  ,  par  un  anneau  de  fer  ,  ou  par  une  chaî- 
nette de  cuir,  &  sur  laquelle  les  traits  des  che- 
vaux sont  attachés,  bilanciai  bilancino.     . 

PALOT  ,  s.  m.  r,  de  mépris  ,  .qui  se  dit  d  un 
villageois  fort  grossier  .    Villanzone/  villano  z 


Villaggi:,   ivi  <-   siw"   -     '  

tico  ,  o  navone  ,  o  merendone;  rustuaccio  . 

PALOURDE  ,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Espece  de 
coquillage  de  mer.  Sorta  di  nicchio  del  genere 
delle  carne .  .  .  .' 

PALPARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  fait  sent  .1 
au  toucher  .  Palpabile  i  che  si  tocca,  0  die  si  può 
toccare  .  $.  U  signifie  fig.  fort  évident  ,  tort 
clair  .  Chiaro  ;  evidente  i  palpabile  .  . 

PALPABLEMENT  ,    adv.    D'  une  maniere  pal- 
pable .     hvt dent  émeute  i    chiaramente  i    distinta- 
mente .  .      >„   ; 
PALPITANT,  ANTE,  adj.  Qui  palpite.  Pai 
pitante  ì  che  palpita  .  ',M,i 
PALPITATION,  s.  f.  Battement,  mouvement 
déréglé  Se  inégal  du  cœur.  Paipitamento  ;  palpi 
fazione  i  batticuore  i  battisoffia  i  vattijoffiola  i  oai- 
tito  i  battimento'  di  cuore  .       . 

PALPITER,  v.  n.  Se  mouvoir  d' un  mouvement 
déréglé  Se  fréquent  .  lin  cette  acception  ,  il  n  a 
guère  d'  usrage  que  dans  les  phrases  suivantes  : 
La  paupière  lui  palpite,  le  cœur  lui  P*1'.1110; 
Palpitare  .  §.  Quand  les  parties  intérieures  ces 
animaux  qui  viennent    d'être   tués,   .ont    tncoie 

quel- 
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quelque  mouvement ,    on   dit  qu*  elles  palpitent 
encore.  Palpitare  i  muoversi-. 

PALPLANCHE  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  qui  garnit 
le  devant  des  fondemens  des  pilotis  d'une  digue, 
d'  une  jetée  .  Tavolone  y  palanca,  . 

PALTOQUET  ,  s.  m.  T.  de  mépris ,  qui  se  dit 
d'  un  homme  grossier  .  C  est  un  franc  palto- 
quet.  Il  est  populaire.  Uom  grossolano,  rustico, 
ruvido  . 

PALUS  ,  s.  m.  T.  de  Géographie  .  Marais  .  Il 
n'est  plus  eH  usage,  que  joint  avec  un  nom  pro- 
pre de  lieu  ,  comme  dans  ces  mots ,  les  Palus 
Me'otides  ,  les  Palus  Pomptines  .  Palude  ;  le  pa- 
ludi MeotidiAi    le  paludi  Pontine  . 

PÂMÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  En  T.  de 
Blas.  il  te  dit  d'  un  poisson  qui  a  la  gueule  béan- 
te .  Spasimalo;  spirante .  A 

PÂMER  ,  v.  n.  ou  se  PAMER  ,  v.  r.  Tomber  en 
défaillance  .  Svenire  ;  isï/enire  ;  cader  in  deli- 
quio i  tramortire  i  venir  meno  .  $.  On  dit  fam. 
pâmer  de  rire  ,  se  pâmer  de  rire ,  pour  dire  ,  ri- 
re bien  fort.  Et  on  dit,  pâmer  de  joie-,  se  pâ- 
mer de  joie,  pour  dire,  se  laisser  aller  au  tran- 
sport de  la  joie  .  Morir  delle  risa  . 

PAMFLET ,  s.  m.  Mot  anglois,  qui  s'emploie 
quelquefois  dans  notre  Langue ,  &  qui  signifie 
Brochure  .  V. 

PÂMOISON  ,  s.  f.  Défaillance,  évanouissement. 
Deliquio  i  svenimento  ;  tramertimento  i  smarrimen- 
to di  spiriti  . 

PAMPE,  s.  f.  La  feuille  du  blé,  de  l'orge, 
Sic.  Le  foglie  del  grano,  dell'orzo,  ec. 

PAMPINIFORME  ,  adj.  T.  d'  Anat.  On  entend 
par  vaisseaux  pampinifornies  ,  ìes  veines  ,  Si  les 
artères  spermatiques  contenues  sous  une  envelop- 
pe commune  .  Pampini/orme  . 

PAMPRE  ,  s.  ni.  Branche  de  vigne  avec  ses 
feuilles  .  Pampano  ,-  pp.mpana  y  tralcio  cotte  fo- 
glie .  s).  En  Architecture ,  on  nomme  pampre  , 
les  branches  de  vignes  dont  on  décore  ordinaire- 
ment les  colonnes  torses.    Foglie  di  vite. 

PAMPRE,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason,  qui  se  dit 
des  grappes  de  raisin  attachées  à  la  branche.  Pam- 
pinoso . 

PAN  ,  s',  m.  On  appelle  ainsi  une  partie  con- 
sidérable d'un  vêtement,  comme  d' une  robe  ,  d' 
un  manteau  .  Lembo  d'  una  veste  ,  d'  un  mantel- 
lo .  y.  Pan,  se  dit  aussi  d'une  partie  d'un  mur. 
Ala  ài  muro  .  $.  11  se  dit  pareillement  ,  d'  un 
des  côtés  ,  d'  une  des  faces  d'  un  ouvrage  de  Me- 
nuiserie ou  d'Orfèvrerie,  ou  d'un  corps  de  bâ- 
timent à  plusieurs  angles  .  Facciata  ;  fascia  ;  la- 
to .  y.  Pan  ,  T.  de  Chasse  ,  sorte  de  filet  ,  le  mê- 
me que  le  Panneau.  V.  y.  On  appelle  p.in  de 
bois  ,  un  assemblage  de  charpente  qui  compose 
le  devant  d'  une  maison.  Legnami  che  formano  la 
parte  <T  innanzi  d'  una  casa  .  y.  Pan  ,  T.  de  Comm. 
c'est  une  mesure  de  neuf  pouces.  Ce  terme  est 
fort  connu  en  Provence  ,  où  la  canne  est  de  huit 
pans  .   Palmo  . 

PANACÉE  ,  s.  f.  Remède  universel  .  Panacea! 
panace  .  On  donne  aussi  ce  nom  à  quelques  au- 
tres préparations. 

PANACHE,  s.  m.  Assemblage  de  plumes  d'su- 
truchc  ,  dont  on  ombrage  un  casque  .  Pennacchio  . 
Ç.  On  appelle  aussi  panache  ,  ja  partie  supérieu- 
re d'  une  lainpe  d'  Église  .  //  gusetv  supirtore  d' 
una  lampada,  y.  Panache  d:  mer,  s.  in.  plante 
qui  croit  sur  les  rochers  ,  le  long  de  la  nier  ,  Si 
cui  est  d'  un  tissu  très-délicat.  Il  y  en  a  de  dif- 
férentes couleurs  .  Retepora  .  y.  Panache  >  s.  f. 
hncycl.  On  a  donné  ce  nom  à  la  femelle  du 
paon  .  l'.m  issa  .  y.  Panache  ,  r.  de  Jardin,  ce 
sont  des  rayures  de  différentes  couleurs,  qui  se 
mêlent  à  la  couleur  principale  d'  uue  (leur  .  Scre- 
zio ,  o  Varietà   ili   rotori  ni'  fiori  . 

PANACHÉ,  EE  ,  part,  brinato  .  y.  Il  $c  dit 
aussi  de  certains  oiseaux  .   Macchiato  . 

PANACHK,  ÉH  ,  adj.  tenu,  de  Fleur.  Scre- 
ziato . 

PANACHER  ,  SE  PANACHER  ,  v.  r.  Il  se  dit 
de  certaines  Heurs  ,  lorsqu'  il  vient  à  s'y  I 
une  nouvelle  couleur,  qui  fait  i  peu  pies  l'effet 
d'un  panache.  Il  est  aussi  neutre  dans  la  mê- 
me acception.  Screziarsi,  »  macchiarsi  di  put 
toluri  . 

PANADE,  s.  f.  Sorte  de  mets  fait  de  pain  é- 
niié  Se  long-temps  mitonné  dans  du  bouillon  . 
Panata  i  pan  cotto  . 

PANADE»  ,  SE  PANADEH  ,  v.  r.  il  n*  b  guè- 
re d'usage  qu'en  parlant  d'une  pei  <onnc  qui  mar- 
che avec  un  air  d'ostentation  c*  de  ci  mplaisan- 
cc  ,  à  peu  près  comme  un  paon,  quand  il  fait  la 
ione  .  Pavoneggiarli  .  < 

PANAGE,  s.  m.  Droit  que  l'on  p  lyc  au  pro- 
priétaire d' une  forêt,  pour  avoii  la  p  rmission 
d  y  mettre  dei  porci  qui  s'y  nourrissent   !    gland  , 

de  faive,  Sic.  Ci»  che  pagasi  al  proprietario  d'u- 
na fori  Ita,  per  aver  la  licenza  di  auditivi  i  pin- 
ti .itt.i  cattura  dell*  ghiande,  ce 

PANAIS,  ou  PASTENADE  ,  s.  m.  Plante  po- 
tagère dont  la  racine  a  un  août  di  liceretix  ;  elle 
et  blanche  &  banne  A  mangei  .   Pattinata  .    y. 

Il   y  a   un   panais   sauvage  qui   Crotl    ai  H    lieux   in 
CUltei  .    Sa  racine  est   pins  petite  Si  plus   coriace 

lie  du  panati  cultlvi  .    ses  semences  &  i«  I 
i  .minti,  i  rancoit-ltalitn. 
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feuilles  sont  employées  en  Médecine,  comme  ern- 
ménagogues  chauds  &  dessicatifs-.  Pastinaca  sal- 
vatici . 

PANARD,  adj.  II  se  dit  d'un  cheval  dont  les 
deux  pieds  de  devant  sont  tournés  en-dehors  . 
Cavallo  che  ha  i  due  pi:  dinanzi  in  fuori  . 

PANARIS,  s. m.  Tumeur  fkgmoneuse  qui  vient 
au  bout  des  doigts.  On  en  distingue  de  tr'ois  e- 
spèces .  Le  premier,  qui  n'occupe  que  les  tegu- 
mens  ,  vulgairement  mal  d'  aventure  ;  le  second  , 
dont  le  siège  est  dans  Ja  gaine  des  tendons  ;  Si 
le  troisième,  qui  est  entre  le  périoste  &  l'os  . 
Panereccio  ,-  patereccio  . 

PANATHÉNÉES,  s.  f.  pi.  T.  d'Antiquité  .  Nom 
des  Fêtes  solennelles  -qu'on  célébroit  à  Athènes 
en  1!  honneur  de  Minerve.  Les  grandes  Panathé- 
nées revenoient  tous  les  cinq  ans  .  Les  petites  Pa- 
nathénées étoient  annuelles  .  Nome  con  cui  si  de- 
signavano alcune  feste  solenni  che  si  celebravano 
in  Atene  ,  in  onore  di  "Minerva  . 

PANCALIERS,  s.  m.  Choux  qui  tirent  leur  nom 
de  la  ville  de  Pancaliers  en  Piémont,  d'où  ils 
nous  ont  été  apportés  .  Cavoli  di  Pancalieri  . 

PANCARPE  ,  s.  m.  Nom  d'un  des  jeux  des 
Romains  ,  dans  lequel  des  hommes  combattoient 
contre  des  animaux  .  Nume  d'  uno  de'  giuochi  de' 
Romani  ,  in  cui  v'  ave  a  degli  uomini  ,  '  che  com- 
battevano contro  degli  animati  . 

PANCARTE,  s.  f.  Placard  affiché  pour  avertir 
le  Public,  des  droits  imposés  sur  certaines  den- 
rées ,  &c.  Cartella  s  avviso  al  pubblico  .  s).  Il 
se  dit  aussi  par  une  espèce  de  plaisanterie  ,  en 
parlant  de  toutes  sortes  de  papiers  &  d'  écrits  . 
Cartella  . 

PANCHYMAGOGUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit 
des  remèdes  qu'on  regarde  comme  capables  de 
purger  toutes  les  humeurs.  Il  se  prend  aussi  sub- 
stantivement .  Purgante  universale  . 

PANCRACE,  s.  m.  Exercice  qui  faisoit  partie 
de  la  Gymnastique  .  Il  étoit  composé  de  la  réu- 
nion de  la  lutte  Si  du  pugilat  .  Pancrazio  fu  det- 
to da'  Remani  quelt'  esercizio  della  Ginnastica  , 
che  comprendeva  la  lotta  e'I  pugilato  . 

PANCRATIUM  .     V.  Scille. 

PANCRÉAS  ,  s.  m.  T.  d'Anatomie  .  C'  «st  une 
des  glandes  conglomérées,  qui  est  située  derrière 
le  fond  de  1'  estomac,  vers  la  première  vertèbre 
des  lombes  .    Pancreas  . 

PANCRÉATIQUE,  adj.  On  appelle  suc  pan- 
créatique, Ja  liqueur  qui  sort  du  pancréas.  Sugo 
pancreatico  .  y.  Pancréatique  conduit,  T.  d' Anat. 
co.iduit  particulier  qui  se  trouve  le  long  du  mi- 
lieu de  la  largeur  du  pancréas  .  Canale  pancrea- 
tico . 

PANCRÉATICO-DUODKNALE  ,  T.  a"  Anat. 
Nom  d'  une  artère  qui  se  distribue  au  pancréas 
&  au  duodénum  ,  &  qui  vient  de  la  grande  ga- 
strique .    Pancreatico  duodenale  . 

PANDECTAIRE,  s. m.  Auteur  des  Pandectcs. 
Pandettario  . 

PANDECTES,  s.  f.  pi.  Recueil  des  décisions 
faites  par  les  anciens  Juriconsultes  romains  ,  aux- 
quelles justinien  qui  les  fit  compiler,  donna  for- 
ce de  Loi.  On  nomme  aussi  ce  Recueil,  le  Dige- 
ste; Si  l'on  appelle  Pandectcs  Florentines  ,  1'  é- 
dition  des  Pandectcs-,  faite  sur  le  manuscrit  de 
enee  .    Pandette  . 

PANDEMIE  ,  .PANDÉMIOUF.  ,  Synonymes  d* 
Épidémie  *  Bpidémique  .  V.  ces  mots . 

PANDICUI.ATION  ,  s.  I.  V.  de  Méd.  Dans  un 
sens  général  ,  c'  e<t  un  violent  mouvement  des 
solides  i  qui  accompagne  ordinairement  l'action 
du  bâillement  ,  &  qu'on  appelle  av\\<i  extension. 
Cfitteiidimt/ito.  v).  Dans  un  sens  plus  p.uticu- 
liei  ,  il  se  dit  de  cette  inquiétude,  de  cette  cx- 
ten  ion  &  nul-aise  ,  qui  accompagne  ordinaire- 
ment le  frisson  d'une  lièvre  intermittente.  Sti- 
raci Ili  amento  . 

PANDORE  ,  s.  f.  Instrument  de  musique  â  cor- 
des ile  laiton  qui  n'est  plus  en  usage,  À:  qui  rcs- 
sembloit  au  luth,  hoimis  qu'il  avoit  le  dos  plus 
piai  .  Sorta  di  liuto  ,  the  non  ì  più  in  uso  . 

PANLOUlil  ,  *.  in.  Nini  ile  certains  soldats 
hongrois  .  Nome  di  uni  io/dati  tàngheri. 

PANÉ,  ÉEp  part.  V.  le  verbc  .  \).  On  appelle 
de  l'eau  panée,  de  I'  eau  on  l'<  n  a  lait  tremper 
du  pain,  pour  en  (Iter  la  ctudité  .  Acqua  battuta 
con  pane  . 

PANÉGYRIQUE»  s.  m.  Discours  ou  Poëmc  fait 
.1  la  louange  de  quelqu' un  .    Panegirico  s  oraiion 

panegirici  ,     componimento    in  lode    ili  quatchedu- 

iio ,    6.  il  se  prend  sussi  généralement  pour  tout 

ce  qu'on  dit  -i  la  louange  de  Quelqu'un,  l'une- 
girici  i  Iode  i  encomio  ,  quel  bine  (he  si  dice  di 
thìcthettia  . 

PANEGYRISTE,  s.  m.  Celui  qui  fait  un  pané- 
gyiiquc.  L'Oratoti,  il  Panegiriita. 

PANER  ,  v.  i.  Couvrir  de  p.nn  émlé,  de  la 
viande  <jû'  on  fait  griller  ou  tôtir  .  Fare  una  cro- 
it., ..i  t,i  p. .m  . 

PANBÛÉE  •  s.  f.  Tout  ce  qu'  un  panier  peut 
contenir,  il  n'a  guère  d'usage  qu'en  parlant  des 
lin  i   .  i  n  paniere  pu  no  . 

PANBT1  III  ,  s.  f  le  li<u  où  l'on  distribue 
'••  n  chez  le  Roi.    Pan  atteri  a  .     s).    U    signifie 

aussi  collectivement,   les  O/licicrs   qui  servent  à 
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la  paneterie  .     Vfflziali  della  panatterìa  . 

PANETIER  j  GRAND-PANETIER,s.m.  Grand"» 
Officier  de  la  Couronne,  qui  avoit  autrefois  la 
charge  de  faire  distribuer  le  pain  dans  toute  la 
Maison  du  Eoi ,  &  qui  avoit  autorité  sur  tous  les 
Boulangers  du  Royaume.  Panattiere  . 

PANETIÈRE  ,  s.  f.  Petit  sac  dans  lequel  les 
Bergers  ou  les  Bergères  portent  du  pain ,  en  al- 
lant garder  leurs  moutons  .  Panattiera  i  tasca  da 
riporvi  il  pane  . 

PANICAUT,  ou  CHARDON  ROLAND  ,  ou 
CHARDON  À  CENT  TETES  .  V.  Érynge  . 

PANïCULE,  s.  rn.  T,  de  Botanique.  Espèce  d' 
épi  ,  qui  contient  beaucoup  de  fleurs  &  de  se- 
mences .  Le  panicule  diffère  de  1'  épi,  en  ce  qu' 
il  forme  plusieurs  corps  séparés.  Pannocchia,  (j. 
Panicule,  T.  d' Anat.  V.  Pannicule  . 

PANICUM,  s.  m.  Plante  qui  ne  diffère  du  mil- 
let ,  qu'  en  ce  que  celui-ci  porte  ses  ûevrs  &  ses 
graines  en  botte  ou  -en  -bouquet ,  &  que  le  pani— 
cum  porte  les  siennes  en  épis  fort  longs  &  fort 
serrés  .  Il  a  les  mêmes  usages  &  les  mêmes  pro- 
priétés que  le  millet.  Panico.  Il  y  a  un  panicum 
sauvage,  dont  les  grains  ne  sont  propres  qu'  à  la 
nourriture  des  oiseaux  .  Panico  salvatico  . 

PANIER,  s.  m.  Ustensile  de  ménage,  fait  d' 
osier,  de  jonc,  &c.  &  ainsi  nommé,  parce  qu' 
autrefois  il  servoit  principalement  à  y  mettre  du 
pain.  Paniere,  cesta,  s).  On  dit  aussi,  un  panier 
de  raisins,  un  panier  eie  pèches,  Sec.  pour  dire, 
un  panier  plein  de  raisins  ,  plein  de  pèches  .  Un 
paniere  pieno  .  y.  Panier  de  marée  ,  c'  est  un  pa- 
nier dans  lequel  on  apporte  d'  ordinaire  Ja  marée 
i  la  halle  .  Paniere,  o  cesta  in  cui  si  portano  i 
pesci  alta  pescherìa  .  *,>.  On  dit  pop.  que  J'  anse 
du  panier  vaut  beaucoup  à  une  servante  ,  pouf 
dire,  qu'elle  vole  beaucoup  sur  ce  qu'elle  va 
acheter  au  marché  .  La  fante  ruba  quando  va  a 
comprare  .  §.  On  dit  ,  en  7'.  d'  Architecture ,  une 
voûte,  une  arcade  à  anse  de  panier,  pour  dire  , 
une  voûte,  une  arcade  surbaissée,  &  qui  n'a  pas 
son  ceintre  parfait  ,  son  plein  ceintre  .  Arco  ,  » 
volta  a  mezza  botte  .  vj.  On  dit  prov.  &  fig.  d' 
un  homme  fort  sot,  qu'  il  est  sot  comme  un  pa- 
nier .  Egli  è  più  grosso  che  l'  acqua  de'  macchero- 
ni.  Et  d'un  dissipateur,  que  c'est  un  panier  per- 
cé .  Egli  ha  le  mani  forate  .  y.  On  dit  prov.  a- 
dieu  paniers,  vendanges  sont  faites,  pour  dire, 
que  1  occasion  par  laquelle  on  étoit  venu  ,  est 
passée,  &  qu'  il  n'  y  a  plus  rien  à  faire.  Passata 
e  la  stagione  i  l'  occasione  è  fuggita  ;  siete  giunto 
troppo  tardi  ;  ella  e  finita  .  §.  On  appelle  aussi 
panier,  une  espèce  de  jupon  garni  de  cercles  de 
baleine,  pour  soutenir  les  jupes  &  la  robe.  Guar- 
dinfante i  faldiglia  .  6.  Panier  ,  T.  d'  Économie 
rustique  ,  il  se  dit  d  une  ruche  de  mouches  à 
miel  .  Arnia  .  y.  Panier,  T.  de  Pèche  marine  ,  c* 
est  une  espèce  de  mannequin  d'osier,  dont  on  se> 
sert  à  prendre,  sur  la  grève,  à  basse  eau,  des 
crevettes,  grenades,  ou   salicots  .  Cannaio. 

PANIFICATION,  s.  f.  Panificazione  i  mutazio* 
ne  delle  materie  farinacee  in  pane  . 

PANIQUE,  adj.  Il  n'a  d'  usage  que  dans  cet- 
te phrase:  Terreur  panique,  qui  signifie,  une  Ira» 
yeur  subite  cV  sans  fondement.  Timore,  o  terrer 
panico  . 

PANIS  ,  s.  m.  T.deEotan.  Genre  de  plante  qui 
ne  diffère  du  millet  que  par  l'arrangement  Jet 
fleurs  &  des  semences  qui  forment  des  épis  fort 
sei  lés  .    Pan -en  . 

PANNAIRF.  ,  s.  m.  T.  de  Soierie.  C'est  une 
peau  de  basane  qui  couvre  l'envers  de  l'étoffe, 
et  sert  .i  la  garnir  1  mesuie  qu'on  la  roule  .sur 
J'  ensuple  de  devant  le  métier  .  Pelle  che  cuopre 
il  subbio  su  cui  s'  avvolge  il  drappo  nel  tesserlo  . 

PANNE,  s.  f.  Sorte  d'  étoffe  de  soie,  de  fil, 
de  laine,  de  poil  de  chèvre  ,  ou  de  coton,  fabri- 
quée â  peu  près  comme  le  velours,  mais  dont  les 
poils  sont  plus  longs  &  moins  serrés  .  Ii/pa  .  y-. 
Panne,  V.  d' Ouvriers ,  c'est  la  partie  de  la  mas- 
se d' un  marteau,  qui  est  opposée  d  la  tète,  Se 
qui  va  en  diminuant.  Penna  del  martello,  j. 
Quand  on  dit  .simplement  panne,  vn  entend  cel- 
le de  soie.  Felpa  di  seta.  y.  Panne,  s.  f.  cette 
graisse  dont  la  peau  du  cochon  Si  de  quelques 
autres  animaux  se  trouve  garnie,  au-dedans,  Se 
principali  ment  au  ventre.  Sugnai  strigolo.  0.  On 
.lu  Ggnrémcnt,  &  par  plaisenterle ,  d'un  hom- 
me extrêmement  gras,  qu'il  a  deux  doigts  de 
panne,  tgli  e  grasso  bracato.  Ç.  En  T.  de  Lliar- 
penterie ,  pièce  de  bois  qui  sert  X  soutenir  les 
chevrons  d'une  couverture.  Il  y  en  a  de  plusieurs 
espèces  .  Corri  me  .  y.  En  /".  de  Marine,  il  n'a  d' 
usage  qu'en  c<  ttc  phrase:  Mettre  en  panne,  ce 
i|in  SC  dit  d'un  vaisseau  qui  dispose  ses  voiles  de 
manière  A  ne  pas  continuer  de  faire  route.  Mil- 
ler ;/;  panna  . 

PANNEAU  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  vitrage 
enfermée  dans  une  bordure.  Assicc/lo,  o  quadrel* 
lo.  y.  il  signifie  aussi,  un  filet  pour  piendrc  des 
lièvres,  des  lapins,  lattaiuola  .  y.  On  dit  fig: 
tendre  un  panneau  â  quclqu'  un,  pour  dire  ,  lui 
tendre  un  piège  pour  lui  faire  faire  quelque  fau- 
te ,  pour  le  faire  tomber  ilans  quelque  inconvé- 
nient .  Tender*  agguati,  o  il  calappio  i  „pp.ircc- 
chtar  una  macchina  i  tramare  insidie  i  tenere  K» 
L  1  1  ingan- 
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inganno  ;  ordire  una  frode  ;  far  trabocchetti  .     On 
dit  aussi  en  ce   sens  ,    donner  dans    ]e    panneau  , 

?iour  dire»  se  laisser  tromper,  attraper.  Dar  nel' 
a  raglia  ,  ou  nella  rete  ,  ou  nella  trappola  .  y. 
Panneau  ,  s.  m.  T.  de  Selliers,  on  appelle  ainsi 
chacun  des  deux  coussinets,  ou  chacune  des  rem- 
bourrurcs  qu'on  met  aux  côtés  d'une  selle,  pour 
empêcher  que  le  cheval  ne  se  blesse.  Paniottine. 
vj.  Panneau  ,  s.  m.  T.  de  Architect,  c'  est  1'  une 
des  faces  d'  une  pierre  taillée.  Faccia  d'  una  pie- 
tra .  y.  Panneau  ,  T.  de  Chapeliers  ,  c'  est  une 
espèce  de  chevalet  qui  soutient  une  des  estréini- 
tés  de  la  corde  de  l'arçon  des  Chapeliers,  &  sur 
lequel  pose  la  chanterelle  qui  sert  à  la  bander 
pour  faire  voguer  1'  étoffe  .  Canterella  . 

PANNELLE  ,  s.  f.  T.  de  Blason,  qui  signifie 
une  feuille  de  peuplier.  Foglia  di  pioppo  . 

PANNETON  ,  s.  m.  La  partie  d'une  çkf  qui 
entre  dans  la  serrure,  Mannaja,  o  ingegno  della 
chiave  . 

PANNICULE  ,  s.  f.  T.  ù'Anatom.  Membrane 
qui  est  sous  la  graisse,  &  dont  les  muscles  du 
corps  sont  enveloppés  .  Pannicolo  . 

PANONCEAU,  s.  m.  Ecusson  d' Armoiries  mis 
sur  une  affiche  ,  pour  y  donner  plus  d'  autorité  , 
ou  sur  un  poteau  ,  pour  marque  de  Juridiction  . 
Scudo  . 

PANOPLIE,  s.  f.  Armure  compiette.  Armadu- 
ra  compita  . 

PANSE  ,  s.  f.  Ventre  .  Grosse  panse;  avoir  la 
panse  pleine.  11  n'a  d'usage  que  dans  le  di- 
scours familier  .  Pancia,-  ventre  ;  buzzo,-  epa; 
trippa  .  y.  Panse  d'  A  ,  T.  de  /'  Art  de  l'  Ecri- 
ture, qui  se  dit  de  l'arrondissement  d'un  A. 
La  panse  de  cet  A  est  malfaite  .  Panda  di  let- 
tera .  y.  Panse  ,  T.  de  Fondeurs  de  cloches  .  Les 
panses  d'  une  cloche  sont  les  endroits  où  Je  bat- 
tant frappe  quand  elle  est  en  branle.  Quel/a 
parte  della  campana  dove  il  batocchio  percuote  r.el 
suonare .         ,  . 

PANSE,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  fig. 
&  pop.  qu'  un  homme  est  bien  pansé  ,  pour  di- 
re, qu'il  a  bien  mangé  &  bien  bu  .  Egli  e  ben 
pasciuto  . 

PANSEMENT  ,  sust.  m.  Action  de  panser  une 
plaie,  une  blessure  .  Cura  ;  medicamento  .  y.  Il 
signifie  encore,  les  soins  Se  les  remèdes  qu'on 
emploie  pour  ganser  une  blessure,  une  plaie. 
-Medicamento  .  §.  Il  se  dit  aussi  du  soin  que  1  on 
a  d'  un  cheval  qu'on  panse  de  la  main;  &  dans 
ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  dans  cette  phrase  :  Le 
pansement  delà  main.  Cura,  governo  dei  ca- 
valli .  ,   . 

PANSER  ,  v.  a.  Lever  1'  appareil  a  une  plaie, 
d'  une  blessure  ;  appliquer  les  choses  nécessaires 
a  une  plaie  .  Curare  ;  medicare  una  piaga :  ,  una 
ferita  .  y.  Panser,  quand  il  sé  dit  d'  un  cheval  , 
signifie  aussi  1'  étriller  ,  le  brosser  ,  le  nsttoyer  , 
Se  lui  donner  généralement  tout  ce  qui  est  ne- 
cessaire .  Governare  un  cavallo  . 

PANiOPHIE  ,  s.  f.  Science  universelle  .  Sa- 
pienza universale  . 

PANSU  ,  UE  ,  adj.  Qui  a  une  grosse  panse  . 
panciuto,  y.  Il  s'emploie  aussi  substantivement. 
C'  est  un  gros  pansu  .  Grossa  pancia  ;  uom  cor- 
pacciuto .  .. 

PANTALON  ,  s.  m.  Habit  tout  d  une  pièce  , 
qui  est  fort  juste  sur  le  corps  ,  &  qui  prend  de- 
puis le  cou  iusqu'  aux  pieds  .  Il  se  dit  aussi  d 
un  caleçon  qui  est  tout  d'  une  pièce  avec  le  bas  . 
Abito  da' Pantalone  .  y.  On  appelle  aussi  Panta- 
lon, un  personnage  de  Comédie  italienne  .  Pan- 
talone .  f.  On  dit  prov.  à  la  b:irbe  de  Pantalon  , 
pour  dire  ,  en  présence  &  en  dépit  de  celui  que 
]a  chose  intéresse  davantage  .  Alla  barba  del  pa- 
drone .  y.  On  appelle  fig.  &  fam.  Pantalon  ,  un 
homme  qui  prend  toutes  sortes  de  figures,  &  qui 
joue  toutes  sortes  de  rôles  pour  venir  à  ses  fins. 
Pantalone  .  ,  , 

PANTALONNADE,  s.  f.  Danse  de  Pantalon; 
danse  accompagnée  de  postures  ,  telles  qu  en  fait 
un  Pantalon,  un  Farceur.  Ballo  di  Pantalone  . 
y.  On  appelle  aussi  pantalonnade  ,  toutes  sortes 
de  bouffonneries,  accompagnées  de  postures  ba- 
dines .  Entrata  di  giocolare  ;  buffoneria  .  Q.  On 
appelle  par  extension,  pantalonnade,  une  fausse 
démonstration  de  joie  ,  de  douleur  ,  de  bienveil- 
lance, un  subterfuge  ridicule  pour  se  tirer  d  em- 
barras .  Smorfia  i  arlecchinata)  falsa  dtmostrazio* 
ne  di  gioia. 

PAN1ELANT,  ANTE,  adj.  Qui  halette,  qui 
est.  haletant  .  11  est  vieux.  Ansante  i  anelante  . 

PANIELER,  v.  n.  Ha'eter,  avoir  la  respira- 
tion embarrassée  &  pressée  .  Il  est  vieux.  Ansa- 
re ;  anelare  y  ansimare  ;  aiutare  . 

PANTENNE,  T.  de  Marine  .  Voile  en  panten- 
ne.  V.  Voile.  .   . 

PAN1HEE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  qu  au  féminin  . 
Figure  panthée  ,  nom  que  les  Anciens  donnoient 
aux  statues  qui  réunissaient  les  symboles  ou  le* 
attributs  des  différentes  Divinités  .  Pnnteo  . 

PAN1HÉON,  s.  m.  Mot  tiré  du  Grec.  On  don- 
r.oit  ce  nom  aux  Temples  consacrés  à  tous  les 
Dieux  i  la  (bis  .  Le  plus  célèbre  est  celui  uc  Ro- 
me, bâti  par  Agrippa,  Se  qui  subsiste  encore. 
Quand  on  dit  simplement  le  Pantheon  ,  c'  est  de 
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cet  édifice  qu'  on  parle  .   C'  est  aujourd'hui  1'  É-  I 
g  lise  nommée  la  Rotonde  .  Vanteone  .   §.  Il  dési-  j 
gnoit  aussi  de   petites  statues  qui  ,   chez   les  Ro- 
mains, portoient  les  symboles  de  plusieurs  Divi- 
nités. Panteone .  „ 

PANTHÈRE,  s.  f.  Sorte  de  bâte  feroce  .  La 
peau  de  la  panthère  est  mouchetée  &  tachetée  à 
peu  près  comme  celle  du  léopard  .  Pantera  .    i 

PANTIÈRE,  s.  f.  Espèce  de  filet  qu'on  tend  à 
des  arbres  ,  pour  prendre  de  certains  oiseaux  . 
Pantera  ,  sorta  di  rete  da  prendere  uccelli , 

P'ANTIME,  ou  PANTINE  ,  s.  Certain  nom- 
bre d' echeveaux  de  soie  ,  rassemblés  pour  les 
teindre.  Più  matasse  di  seta  unite  assieme  per  ti- 
gnerlc  . 

PANTINS  ,  s.  m.  pi.  Encycl.'  &  autres  .  Peti- 
tes figures  peintes  sur  du  carton  ,  qui  ,  par  le 
moyen  de  petits  fils  que  1'  on  tire  ,  font  toutes 
sortes  de  petites  contorsions'propres  à  amuser  les 
enfans  .  Figurine  di  carta  che  si  fanno  muovere 
con  un  filo  . 

PANTOGONIE,  s.  f.  T.  de  Géom.  Cestirne 
espèce  de  trajectoire  réciproque,  qui  ,  pour  cha- 
que différente  position  de  son  axe  ,  se  coupe  tou- 
jours elle-même  sous  un  angle  constant  .  Panto- 
gonia  . 

PANTOGRAPHE.  V.  Singe. 
PANTOIEMENT,  s.  m.  T.  de  Fauconnerie.  C 
est  le  nom  d'  une    maladie  qui  rend   le    poumon 
enflé  aux    oiseaux  de    proie  .     Gonfiezza    dì  pol- 
mone . 

PANTOMÈTRE,  s.  m.  T.  de  Géom.  Instrument 
propre  à  mesurer  toutes  sartes  d'  angles  de  lon- 
gueur, ou  de  hauteur  .  Pantometro  . 

PANTOMIME,  s.  f.  Sorte  d'acteur  ou  de  per- 
sonnage qui  représente,  qui  exprime  toutes  sor- 
tes de  choses  par  des  gestes  ,  par  des  attitudes  , 
sans  parler.  Pantomimo;  ballerino,  y.  Il  est  aussi 
adjectif.  Ballet,  divertissement  pantomime.  Bal' 
lo  ,  divertimento  burlesco  ,  figurato  . 

PANTOUFLE  ,  s.  f.  Mule  .  Sorte  de  chaussure 
dont  on  se  sert  dans  la  chambre,  &  qui  ordinai- 
rement ne  couvre,  pas  le  talon  .  Pantofola  ;  pia- 
nella, y.  Pantoufle,  T.  de  Chirurgie,  instrument 
ou  bandage  pour  contenir  le  tendon  d'achille  lors- 
qu'  il  est  cassé  .  Scarpa  per  la  ferita  della  cor- 
da magna  .  y.  On  dit  proverbialement  &  popu- 
lairement, raisonner  pantoufle,  pour  dire,  faire 
des  raisonnemens  de  travers  .  Ragionar  come  uno 
stivale.  y.  En  pantoufles,  façon  de  parler  ad- 
verbiale &  proverbiale  ,  pour  dire  ,  à  son  aise  , 
avec  toute  sorte  de  commodité;  ainsi,  on  dit, 
d'un  homme  qui  a  un  procès  dans  la  Juridiction 
oii  il  demeure  ,  contre  un  homme  d'  une  autre 
Province,  qu'il  plaide  en  pantoufles.  On  dit 
aussi ,  nous  ferons  ce  siège  en  pantoufles  ,  pour 
dire  ,  nous  avons  toutes  les  choses  nécessaires 
pour  faire  ce  siège  commodément .  A  beli'  agio  ; 
a  suo  comodo  .  y.  On  appelle  pantoufle,  ou  fer  à 
pantoufle  ,  un  fer  que  Je  Maréchal  forge,  de  ma- 
nière que  les  branches  augmentent  en  épaisseur 
depuis  la  voûte  en-dedans  du  fer  jusqu'aux  épon- 
ges ,  &  diminuent  au  contraire  proportionnément 
dans  leurs  parties  extérieures  ,  depuis  1'  arc  du 
fer  jusqu'  aux  éponges  .  Ferro  di  cavallo  grosso 
in  dentro  e  sottile  di  fuori  . 

PAON  ,  s.  m.  (  On  prononce  Pan  ).  Gros  oi- 
seau domestique  ,  d'  un  beau  plumage  &  d'  un 
cri  fort  aigre,  qui  a  comme  une  petite  aigrette 
sur  la  t'ète  ,  Se  dont  les  plumes  de  Ja  queue  sont 
remplies  de  marque  de  différentes  couleurs  en  for- 
me d'  yeux  .  Pavone  .  y.  On  dit  fam.  d'  un  hom- 
me glorieux,  qu'il  est  glorieux  comme  un  paon  ._ 
yanaglorioso ,  superbo  come  un  pavone .  y.  On  ap- 
pelle  Ja  femelle  du  paon  ,  une  paonne,  &  1'  on 
prononce  panne  .  Pavonessa  ;  paonessa  .  y.  Paon  , 
en  Astronomie  ,  est  Je  nom  d'  une  constellation 
de  Y  hémisphère ,  qui  n'est  point  visible  dans 
nos  climats  .  Pavone  .  y.  Paon  ,  T.  d'  Hist.  nat. 
lethiol.  poisson  de  mer.  On  lui  a  donné  ce  nom, 
parce  qu'  il  est  d'  une  belle  couleur  verte  ,  mê- 
lée de  bleu  ,  semblable  à  celle  du  cou  de  1'  oi- 
seau qui  porte  ce  nom  .  Verdone  , 

PAONNEAU,  s.  m.  Un  jeune  paon.  (  On  pro- 
nonce Panneau  ).  Manger  des  paonneaux.  Pavon- 
cella I  pav"iicino  , 

PAPA  ,  s.  m.  Terme  dont  les  petits  enfans  Se 
ceux  qui  leur  parlent,  ont  accoutumé  de  se  ser- 
vir, au  lieu  du  mot  de  père.  Babbo.  y.  Grand- 
papa  .  Avo  .  y.  Divers  peuples  de  1'  Amérique  ik 
des  Indes  ont  donné  le  nom  de  Papa  ,  aux  Sou- 
verains Prêtres  de  leur  Religion. 

PAPABLE,  adj.  m.  Propre  à  être  élu  .  Pape. 
Il  n'  a  d'  usage  qu'  en  parlant  des  Prélats  ,  sur 
tout  des  Cardinaux  ,  qu'  on  regarde  comme  pou- 
vant parvenir  quelque  jour  à  la  Papauté.  Papa- 
bile  i  che  è  in  predicamento  d'  esser  Papa  . 

PAPAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  au  Pape  . 
Papale  s  pontificio  i  pontificale . 

PAPAVÉRACÉES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes. 
Famiglia  di,  piante  . 

PAPAUTE,  s.  f.  Dignité  de  Pape.  Papato ì  pon- 
tificato i  dignità' di  Pontefice. 

PAPE  ,  s.  m.  L'  Evêque  de  Rome  ,  Chef  de  1' 
Église  universelle.  Papa  i  Pontefice:  sommo  Pon- 
tefice . 
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PAPF.CHIEN  ,  s.  f.  r.  d'  Hist.  naturelle  .  V. 
Vanneau  . 

PAPEGAL  ,  s.  m.  On  appelloit  ainïi  autrefois 
un  perroquet.  Aujourd'hui  cet  mot  n'est  en  usa- 
ge que  pour  signifier  un  oiseau  de  carton  ou  de 
bois  peint,  que  l'on  plante  au  bout  d'une  per- 
che ,  on  d'  un  poteau  ,  pour  exercer  à  tirer,  soit 
de  1'  arc  ,  soit  de  1'  arbalète  ,  ou  de  1'  arquebu- 
se .   Pappagallo/  segno;  uccello  . 

PAPELARD,  s.  i.  T.  d'  injure.  Hypocrite,  faux 
dévot.  Ippocrito  i  bacchettone  ;  baciapile  f  schio- 
dacristi. 

PAPELARDISE  ,  s.  f.  Hypocrisie  ,  fausse  dé* 
votion  .  Il  est  fam.  Ippocrhïji  . 

PAPELINE,  s.  f.  Sorte  d'étoffe  tramée  de  fleu- 
ret .   Sorta  di  stoffa  di  fioretto  e  seta  . 

PAPELONNE,  adj.  T.  de  Blawn  .  II  se  dit  d' 
un  écu   chargé   d'  une  espèce   d'  écailles  .    Podi- 

glinnato  . 

PAPERASSE ,  s.  f.  Papier  écrit  qui  ne  sert 
plus  de  rien  ,  &  qu'  on  regarde  comme  inutile  . 
Cartaccia  ;  carta  inutile  ;  scartabello  ;  scarta- 
faccio . 

PAPERASSER  ,  v.  n.  Passer  son  temps  à  re- 
muer, i  feuilleter,  à  arranger  des  papiers.  Scar- 
tabellare scritture  i  metterle  in  ordine  .  §.  Il  si- 
gnifie aussi ,  composer  sans  fin  ,  faire  des  écritu- 
res inutiles.  Fare  scritture  su  scritture)  non  fini- 
re ;  non  cessare  di  sporcar  della  carta  . 

PAPETERIE  ,  s.  f.  Manufacture  de  papier.  Car- 
tiera .  y.  Papeterie  ,  signifie  aussi,-  le  commerce 
de  papier .    Traffico  della  carta  . 

PAPETIER  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  Celui  qui  fait 
commerce  de  papier.  Cartaio.  §.  Il  se  dit  aussi 
de  1  Artisan  qui  fait  8c  fabrique  des  cartes  &  car- 
tons de  toutes  sortes  .  Lavorante  di  carte  e  car-* 
toni  . 

PAPIER,  s.  m.  Composition  faite  de  vieux  lin- 
ge détrempé  dans  1'  eau  ,  pilé  Se  broyé  par  le 
moyen  d'  un  moulin  ,  &  ensuite  étendu  par  feuil- 
les ,  pour  servir  à  écrire  ,  imprimer,  Sec.  Carta  . 
§.  On  dit  prov.  brouiller,  gâter  du  papier  ,  pour 
dire  ,  écrire  de  méchnntes  choses  .  Scarabocchia- 
re i  sporcar  carta .  $.  On  dit ,  mettre  ses  raisons 
sur  le  papier,  jeter  ses  idées,  ses  réflexions" sur 
le  papier  ,  pour  dire  ,  les  mettre  par  écrit .  Met- 
tere in  carta;  scrivere,  y.  On  dit  prov.  que  les 
murailles  sont  le  papier  des  fous  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  n'  y  a  que  les  fous  qui  écrivent  sur  les  mu- 
railles. Le  muraglie  sono  la  carta  de'  pazzi .  y.  On 
dit  fig.  être  sur  les  papiers  de  quelqu'un,  pour 
dire  ,  lui  devoir  de  1'  argent  .  Essere  debitore  di 
alcuno  .  La  même  chose  se  dit  d'  un  homme  con- 
tre lequel  on  a  donné  quelque  mémoire  à  celui 
qui  a  droit  d'  inspection  Se  de  juridiction  sur 
lui  .  Essere  scritto  sul  libro  di  alcuno  .  y.  Papier, 
se  dit  aussi ,  d'  un  journal  ,  d'  un  livns  de  com- 
pte. Giornale  ;  stracciafoglio .  On  appelle  papier 
terrier,  un  registre  contenant  le  dénombrement 
de  toutes  les  terres  &  de  tous  les  tenanciers  qui 
relèvent  d' une  Seigneurie.  Registro,  y.  Papier 
volant  ,  un  écrit  qui  ne  tient  à  «ien  ,  qui  ne  ^fait 
point  une  partie  essentielle  d'un  ouvrage,  d  un 
procès,  d'un  registre.  Foglio  volante.  Ç.  Papier 
absolument,  les  lettres  de  change,  les  billets  pa- 
yables au  porteur,  &  autres  effets  de  cette  natu- 
re, qui  représentent  l'argent  comptas  t  .  Cambia- 
li ;  lettere  di  cambio  .  y.  Papier,  se  dit  encore 
de  toutes  sortes  de  titres  ,.  enseignemens^memoi- 
res  Se  autres  écritures;  &  en  ce  sens, on  s  en  sert 
plus  ordinairement  au  pluriel.  Scritture  ;  carte. 

PAPILIONACÉ  ,  ou  PAPILLONACEE,  ad;'. 
de  t.  g.  T.  de  Botanique,  synonyme  de  legumi- 
neux  .    Papilionaceo  . 

PAPILLAIRE  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Nom  qu  on 
donne  à  une  membrane  ou  tunique  de  la  langue  , 
qu'on  nomme  tunique  papillaire,  membrane  pa- 
pillare ou  corps  papillaire.  Papille  ,  o  papillet- 
te  della  lingua  . 

PAPILLES,  ou  Caroncules  papillaires,  T.  d 
Anat.  Ce  sont  des  amas  de  petits  canaux  urinai- 
res  ,  joints  ensemble  dans  la  partie  intérieure  des 
reins.     La  sostanza  papillare  delle  reni. 

PAPILLON  ,  s.  m.  Espèce  d'  insecte  volant  , 
qui  vient  d'un' ver  ou  d'une  chenille.  Farfalla  * 
parpaglione  ;  fanfalla  .  y.  Prov.  &  fig-  se  brûler 
à  la  chandelle  comme  le  papillon  ,  c'  est  se  jeter 
dans  le  péril  inconsidérément.  Murarsi  in  un  for- 
no.  y.  Papillon,  T.  de  Marchands  de /.iodes  ,  ce 
sont  les  extrémités  d'  un  bonnet  qui  vont  depuis 
1'  ureille  jusqu'au  bec,  plus  ou  inoins  en  arron- 
dissant ,  selon  Ja  mode  &  Je  nom  du  bonnet . 
Cannoncini  di  creste  o  cuffie,  y.  Papillon,  T.  de 
Jeu  ,  sorte  de  jeu  de  cartes  à  trois  ou  quatre 
personnes .  Sorta  di  giuoco  simile  a  quello  della 
Cometa  .  . 

PAPILLONNER ,  v.  n.  Voltiger  d  objet  en 
objet  sans  s'arrêter  à  aucun.  Il  est  fam.  Svo- 
lazzare ;  scorrere  ,  o  correre  qua  e  là  . 

PAPILLOTAGE  ,  s.  m.  Effet  de  celui  qui  pa- 
pillote. Il  moto  involontario  delle  palpebre  ,  e  l 
effetto  che  ne  nasce,  y.  Papillotage  ,  s.  m.  7.  a 
ìniprim.  ce  sont  certaines  petites  taches  noires 
qui  se  font  à  peine  remarquer  aux  extrémités  des 
pages  Se  des  lignes.  Sudiciume,  o  macchiette  ne- 
re interno  a' fiorii  che  si  stampano. 
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PAPILLOTE  ,  s.  I.  Morceau  de  papier  ou  de 
tafetas  dont  on  enveloppe  les  cheveux  que  l'on 
met  en  boucles  ,  pour  les  faire  tenir  frisés. 
Carta  . 

PAPILLOTER  ,  v.  n.  Mettre  les'cheveux  en  pa- 
pillotes, faire  les  papillotes.  Far  le  carte.  Il  se 
oit  aussi  des  yeux,  lorsqu'un  mouvement  incertain 
&  involontaire  les  empêche  de  se  fixer  sur  les  ob- 
jets .  Battere  ,  o  muovere  presto  e  involontariamente 
le  palpebre  .  §.  Il  se  dit  aussi  d'  un  tableau  qui  pé- 
tille d'  une  manière  incommode  par  des  lumières 
également  brillantes  &  des  couleurs  également 
vives  .  Esser  troppo  acceso  ,  troppo  carico  di  colc~ 
ri  vivi  .  Ó.  Il  se  dit  aussi,  dans  l'imprimerie  5 
lorsque  le  caractère  marque  double  j  &  est  em- 
brouillé .    Raddoppiare. 

PAPILLOTS  ,  s.  m.,  pi?  Tâches  sur  la  peau 
quand  on  a  la  fièvre  pourprée.    Petecchie. 

PAPISME  ,  s.  m.  Terme  odieux  dont  les  Prote- 
stans  se  servent  quand  iis  parlent  de  la  Commu- 
■  ion  de  1'  Église  Catholique  .    Papismo  . 

PAPISTE  ,  s.  m.  &  adj.  de  t.  g.  Terme  odieux 
dont  les  Protestans  se  servent  pour  désigner  les 
Catholiques  .    Papista  . 

PAPULES,  s.  f.  pi.  T.  de  Méd.  Pustules,  vi- 
ces de  la  peau  d'  une  nature  rougeàtre  &  mali- 
gne.  Bolle  ,  pustule  o  vessichelte  che  si  fanno  in 
sulla  p:lle  per  ribollimento  di  sangue  o  maligni- 
tà d'  umori  . 

PAPYRUS,  s.  m.  PJante  qui  croît  en  Pgypte, 
le  long  du  Nil.  Sa  tige  est  formée  de  plusieurs  la- 
mes minces,  concentriques,  &  qui  se  détachent 
aisément  les  unes  des  autres.  On  s'en  servoit 
autrefois  pour  faire  du  papier.    Papiro. 

PAPYRACÉ  ,  adj.  T.  de  Conchyl.  Épithète  qu' 
on  donne  à  une  coquille  extrêmement  mince  ,  Se 
par-là  imitant  ie  papiar  .    Papiraceo. 

PAQUAGE  ,  s.  m.  T.  de  Comm.  On  le  dit  de  1' 
arrangement  qui  se  f.iit  du  poisson  salé  dans  les 
bari' s  &  autres  futailles  .  Il  se  dit  aussi  pour  le 
poison  même.    Pesci  acconci  ne'  barili  . 

PAQUE,  s.  f.  Fête  solennelle  que  les  Juifs  cé- 
lébroicnt  tous  les  ans  en  mémoire  dc'Jeur  sortie 
d'  Egypte  ,  &  que  V  Eglise  aujourd'hui  solennisc 
tous  les  ans  ,  en  mémoire  de  la  résurrection  de 
Notre  Seigneur  ,  le  premier  Dimanche  qui  suit 
immédiatement  la  pleine  lune  de  1'  équinoxe  . 
Pasqua,  y.  On  appelle  Pâques  fleuries,  le  Diman- 
che des  Rameaux  ,  qui  précède  immédiatement  ce- 
lui de  Pnque  :  &c  alors  Pâque  est  féminin,  &  ne 
se  dit  qu'au  pluriel.  Domenica  delle  palme.  <}. 
On  dit  aussi  ,  au  féminin  ik  au  pluriel,  faire  ses 
P.lques  ,  pour  dire  ,  faire  ses  dévotions  ,  commu- 
nier un  des  (ours  Je  la  quinzaine  de  l>aqiie  .  par 
la  Pasqua  >  communicarsi  alla  Pasqua  .  y.  On  ap- 
pelle a-ufs  de  Pâque  ,  des  ctufs  ordinairement 
teints  en  rouge  ,  qu'  iJ  est  d'  usage  de  vendre  dans 
le  temps  de  Pâque  .  Uova  dipinte  .  y.  On  appel- 
le Pâque  clos,  le  jour  de  Quasimodo,  la  Domi- 
nici £>  itasi 'modo  . 

PAQUERETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  marguerite  blan- 
che, qui  vient  vers  le  temps  de  Pâque.  V.  Mar- 
guerite.   Margheritina  y  pratellina. 

PAQUET,  j.  m.  Assemblage  de  plusieurs  choses 
attachées  ou  enveloppées  ensemble'  .  h  ascio  i  pic- 
eo i  fardello  ;  macco.  y.  On  dit  prov.  &  f>0|.. 
iairc  son  paquet  ,  pour  dire,  s'  en  aller  de  quel- 
que maison  .  Par  fardello  ;  far  le  balle  i  aj/ai- 
Aellare.  t).  Paquet  ,  se  dit  aussi  d'  une  ou  df. 
plusieurs  lettres  enfermées  sous  une  enveloppe. 
Palchetto  i  pi'fi"'  pitto,  J.  Paquet,  se  dit 
rein,  d'une  tromperie,  d'une  malice  qu'on  lait 
à  quelqu'  un.  11  est  populaire,  beffai  Uivl.t. 
V.  Malice.  Ç>.  Ou  dit  prov.  &  figurém.  donner 
un  paquet  a  quelqu'un,  pour  dire,  lui  attribuer, 
lui  imputer  d'  avoir  lait  quelque  chose  qui  n'est 
pas  de  nature  à  être  avoué.  Imputare  una  cosa 
mal  j.nla  ad  alcuno  .  v).  On  dit  prov.  ha 
le  p.iquct,  pour  dire,  s'  engage*  dois  une  affaire 
limili  uve.    Avventurarsi  i  arrischiarsi. 

PA  jURTER  ,  v.  a.  Faire  des  paquets  .  Farpac- 
thelti  ,  affardellare  . 

PAyUbT-BOT  ,  ou  PAQUEBOT,  s.  m.  On  ap- 
pelle ainsi  les  batimcns  qui  passent  &  repassent 
d'  Angletcrc  en  France,  ou  eu  Hollande  ,  ou  ail- 
leurs ,  pour  porter  les  lettres.  Nave  da  ditpac- 
cio  .  On  p«ut  pourtant  réunir  son  nom  propre 
dall',  tei  taines  occasions  . 

PAR,  Brépaskion  de  lieu.  En  ,  dans,  Pir -, 
mei  ,  mila.    Passe  i  p.iv  l.i   H  ia  v$r  ta 

fruitela.  ().  il  sei  t  aussi  d  remarque!    le  mi 
ment  &  le  passage.    11  se  promène  par  la 
kgli  pancia  per  la  città  .     Il    a.    passe  par  Pa- 
ns •  '  g/i      pa  >.."<  par  Variai,  l'armer,  pai  tei 
re  .   1', ,    mari  ,  CI  r  terra  .    y.    Il  sert  aussi   .i  desi- 

fner  lemlmit  des  choses  dont  on  parle.  I 
e  par  le  bras,  otc.  Prendetelo  p,r  un  Inai. 
)  a  mene  par  la  main.  l,,ii  t'ha  condotto  per 
mano  .  y.  Il  sert  cntuie  à  désigne»  la  cause  ,  le 
•  le  moyen,  I'  insti  uiueut",  la  maniere.  11 
a  '.ni  eia  p.n  cianite,  par  lume,  StC.  Egli  ha 
jui'o  ciò  i>  ,  limon  ,  per  odio  ,  te.  Par- là  vous  re 
conno) tre/.  .  ha  eia  voi  monoici > ,  ir  .  j),  ||  est 
RUMI  préposition  de  temps,  &  situine  ,  duiant. 
Il  hlUI  l.il.ourtr  Ja  vigne  par  le  beau  temps  ./ ;- 
io,,na  ~app*r  tv  vili  mentre  il  tempo  t  beilo.  Ou 


allez-vous  par  cette  pluie-là?  Dove  ondale  con 
questa  pioggia  ?  y.  On  s'  en  sert  aussi  pour  affir- 
mer ,  jurer,  conjurer.  Il  m'en  a  assuré  par  tout 
ce  qu'  il  y  a  de  plus  saint.  Egli  me  n'  ha  assicu- 
rato per  tutto  ciò  che  v'  è  di  più  santo  .  §.  Par  , 
en  T.  de  Marine  ,  signifie  à..  Nous  étions  par  30. 
degrés  de  latitude,  pour  dire,  nous  étions  à  30. 
degrés  de  latitude  .  Noi  eravamo  ai  30.  gradi  di 
latitudine,  y.  De  par,  préposition  usitée  dans  ces 
formules,  de  par  le  Roi  ,  de  par  Son  Altesse,  qui 
se  mettent  à  la  tête  de  certaines  affiches  ik  pu- 
blications .  Da.  parte  ,  0  per  parte,  0  d'  ordine 
del  Re,  ec.  §.  Par-ci,  par-là,  adv.  En  divers 
endroits  ,  ça  Se  là  .  Qu'a  e  là  .  §.  Il  signifie  aus- 
si, de  fois  à  autre-,  Je  vais  le  voir  par  ci  ,  par- 
là  .  lo  vado  a  trovarlo  di  quando  in  quando  , 
qualche  volta,  y.  Par,  se  joint  à  plusieurs  pré- 
positions &  adverbes  de  lieu,  sans  rien  changer 
à  leur  signification  .  Par-deça  les  mers  .  Di  qua 
da'  mari.  Par-deli  Jes  monts.  Di  là  da'  monti. 
y.  Par-devers  .  Se  retirer  par-devers  un  Juge  . 
Presso  y  appresso  y  dalla  parie,  dal  canto  .  0.  Par 
auprès  .  On  dit  ,  donner  par  auprès  ,  pour  dire  , 
nepas  donner  au  but  .  Picino  ,-  accosto  .  §.  Par 
trop,  beaucoup  trop.  Il  n'est  guère  que  de  la 
conversation  .  Troppo  i  di  soverchio  ;  sconciami-n- 
ce  troppo.  §1.  Par-dessous,  par-desstts  .  On  le  prit 
par-dessous  les  bras;  porter  un  manteau  par-des- 
sus son  just-au-corps  ,  &c.  Di  sott»,  0  dì  soprai 
sotto,  0  sopra.  $.  Par  dessus,  s'  emploie  aussi 
substantivement':  &  il  se  dit  de  ce  qu'  on  donne 
de  plus  que  la  somme  qu'on  doit,  ou  que  la 
marchandise  qu'  on  vend  .  Di  più  ,  di  sovrappiù  , 
di  giunta.  (J.  On  appelle  Par-dessus  de -Viole, 
un  dessus  de  Viole.  V.  ces  mots  .  0.  Parce  que, 
conjonction  qui  sert  A  marquer  la  raison  de  ce  qu' 
on  a  dit.  D'autant  que,  à  cause  que.  Perché  , 
perciocché  y  posto  che  f  a  cagione  che  .  y.  Par-de- 
vant,  T.  de  Formule.  Par  devant  tel  Notaire, 
pour  dire,  en  présence  dé  .  .  .  Davanti  >  innan- 
zi i  alla  presenza  .  y.  Par  conséquent .  V.  Con- 
séquent. 0.  Par  aventure,  par  hasard.  Il  est 
vieux  .    A  caso  y  per  accidente  ,  ec.  V.  Hasard  . 

PARAKOLE,  s.  f.  Similitude  &  allégorie  sous 
laquelle  on  enveloppe  quelque  vérité  importante. 
Il  n'  a  guère  d'usage  qu'en  parlant  des  similitu- 
des employées  dans  l' Écriture  Sainte.  Parabola! 
allegoria  .  (j.  Parabole  ,  signifie  aussi  en  Géomè' 
trie,  une  ligne  courbe  qui  résulte  de  la  section 
d'un  cône  par  un  plan  parallèle  au  côté  du  cône. 
Parabola. 

PARAF.OLAINS,  s.  m.  Nom  qu'on  donnoit 
aux  plus  hardis  des  Gladiateurs,  cV  qu'on  don- 
na dans  la  suite  à  des  Clercs  qui  afiroutoient  les 
plus  grands  dangers  pour  secourir  les  malades  . 
parabolani  . 

PARABOLIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  <àéom>- 
trie  .  (Jui  est  taillé  en  figure  de  parabole  .  Pa- 
rabolico. 

PARABOLIQUEMENT,  adv.  En  parabole.  Al- 
legoricamente .  9.  ;.  de  (nom.  En  décrivant  une 
parabole  .    In  maniera  di  parabola  . 

PARABOLOIDE,  s.  m.  r.  dt  Géométrie .  C 
-i  .•  nsi  qu'on  appelle  quelquefois  les  parabole) 
de  degrés  ou  de  genres  plus  élevés  que  la  parabti' 
le  conique    ou  apollonienne  .     P.,rabotvide  . 

PAKACENT^f. .    V.    Pont. ion. 

PARACHEVE,  RE  ,  pai  t.   V.  le  verbe  . 

PARACHEVEMENT  ,  j.  m.  Fin  ,  perfection  d' 
un  ouvrage-    PurftxioMaattHto , 

l'A  twU.HEVI-.il,  v.  a.  Il  a  la  même  significa- 
tion qu'  achever.  Il  est  vieux.  .  /  "■  I  tornire, 
compile  >  perfezionare  .  tondur  a  lirmine  . 

l'AKACHRONlSME  ,  s.  111.  Espèec  d'  anachro- 
nisme ,  qui  consiste  i  rapportai  un  lait  à  un  lemps 
postérieur  à  celui  ou  il  est  réellement  a;it\t  . 
t'ara, rontsmo  . 

SaUACI  IT,  s.  m.  Consolateur,  T.  de  Patri- 
11,,..  Sainte,  synonyme  ds  S.  Esprit  ,  Paraclit"  i 
opimo  Santo  . 

PARACHUTE,  s.  m.  Instrument  pour  scivir 
aux  auonautci  &C  Strumento  aa  uso  digli  aeto- 
uauti  , , . 

PARADE  ,  s.  m.  Montre  ,  étalage  de  quelque 
Chose   nue  ce  soit  .  "Ut/attrai  pompa  ,  apparato,    s). 

11  se    dit    particulièrement    de    tout    ce    qui    01 
moins   pour    I    usage  ordinaire  ,    que  pour    1 
ment,     lit  île  p.ir.ule,  eliambie  de   parade.    L*UO 
i  dt  p.ir.tta,    tant  i\i  ,n  parata.    \).  sin    appelle  lit 
ite  panade  ,  un  grand  lu  sui   lequel  01         .        . 

M     ,   J'inues   Os.   personnes  de  grande  qualité,  a- 
I  près    i.  m    aiort.     Catafalco.   9,  Parade,  signifie 
aussi  ostentation  &  v.nntt  .    Pomp»i    ostentazio- 
ne i  vanto  ,  millanteria  .  mettra  .    $•  Il  est  aussi 
un    /.   d*  Ustrimiy    èV  signifie,    l'action    par    la- 
quelle on  parc   un  coup  .     j'.-.ata  .    y.   C'est  aussi 
un    1  .  ,     èx.   il  se  dit  de     1'  anét  d'    un 

thcv.il  qu'  <u    manie.    Parata  del  cattatilo.  VJ.    .  n 
T.deiiUtrre,  il   signifie   la   11, outre  que  Unit   sur  la 
Place,   Rs  troupes  qui  vont  monter  1» garde,  1'..- 
1.0.:,    invitta,    v).  Parade,    signnie    encore,    les 
mu  li  tqjUCS  que  les  Bateleurs  donnent  au  peu- 
ple, à  la  pone  de  Jeu:     théâtre,    poti!     enei 
v  entrei  -     '•■  tue  e  /./,,......■  .  ,   che 

1  Vuoto! ari  tanno  su  la  pitta,  pei  invitar  il  po- 
polo a'  loto  spettacoli  . 


PARADIGME,  s.  m.  T.  de  Grammaire  .  H'si- 
gnifie,  exemple,  modèle  .    Esempio  y    modello  . 

PARADIGRAMMATIQUE,  s.  f.  T.  d'Arts.  C 
est  l'art  de  faire  toutes  sortes  de  figures  en  pias- 
tre.   V  arte  di  far  figure  di  eesso. 

PARADIS,  s.  m.  Jardin  délicieux.  Paradiso, 
().  lUsignifie  aussi ,  le  séjour  des  Bienheureux  qui 
jouissent  de  la  vision  de  Dieu  »  Il  Paradiso  ;  il 
Cielo.  §.  On  appelle  paradis,  dans  les  théâtres, 
les  places  qui  sont  au  dessus  des  secondes  loges  .< 
Il  paradiso  .  §.  On  appelle  oiseau  de  paradis , 
certain  oiseau  qui  vient  des  Indes,,  dont  Jes  plu- 
mes sont  mêlées  de  verd  &  de  couleur  d'or,  & 
qu'on  a  cru  n'avoir  point  de  pieds  .  Uccello  del 
paradiso .  0.  Pomme  de  paradis  ;  pomme  rouge 
qui  se  mange  en  été.    Mela  paradisa  . 

PARADOXAL,  ALE,  adj.  Qui  tient  du  para- 
doxe, qui  ainve  le  paradoxe.  Paradossai  di  pa- 
radosso . 

PARADOXE,  s.  m.  Préposition  avancée  &  sou- 
tenue contre  l'opinion  commune.  Paradosso  .  Il 
s'emploie  aussi  adjectivement.    Paradosso  . 

PARADOXISME  ,  s.  nv  Figure  de  rethorique  » 
Paradossismo  . 

PARAFE  ,  ou  PARAPHE  ,  s.  m.  Marque  qni  est 
faite  d'un  ou  de  plusieurs  traits  de  plume,  & 
qu'on  met  ordinairement  après  son  nom  quand  on 
signe  quelque  acte  .    Segno  y  nota  y  ghirigoro  . 

PARAFE,  ou  PARAPHE,  EE  ,  part.  Segnato. 

PARAFER,  ou  PARAPHER  ,  v.  a.  Mettre  un. 
parafe  à  quelque  acte.    Segnare. 

PARAGE,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifioit ex- 
traction, qualité  ,  &  qui  n'  a  ee.  d'usage  qu'  en 
parlant  des  personnes  de  grande  naissance  ,  de 
haut  rang.  C'est  dans  cette  acception  qu'autre- 
fois en  parlant  d'une  grande  Dame,  on  a  dit,  c' 
est  une  Dame  de  haut  parage .  Dama  di  gran 
condizione  ,  di  nobile  legnaggio  ,  di  gran  par  ag- 
gio.  $.  Parage,  est  aussi  un  T.  de  Marine  ,  qui 
>e  dit  d'  un  endroit,  d'  un  espace  de  mer  où  les 
vaisseaux  se  trouvent  dans  leur  course  .  Spazio, 0 
tratto  di  mare  in  cui  si  trovano  le  navi  nel  loro 
corso  . 

PARAGOGE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  C'est  un  me- 
taplasme  ou  figure  de  diction,  par  l'addition  d' 
une  lettre  ou  d'  une  syhabe  à  la  fin  d'un  mot  . 
Paragoge ,-  aÇgiug/iinfiae  . 

PARAGOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  ajou- 
té .    Paranogico  1  aggiunto  . 

PARAGON  ,  S»  in.  T.  de  langue  Françoise . 
Vieux  mot  qui  signifie  Patron  ,  Modèle.  V. 

PARAGRAPHE,  s.  m.  Petite  section  d'  un  di- 
scours ,  d'un  chapitre,  ite.  Paragrafo  .  §.  Il  se 
prend  aussi  pour  Ja  marque  qu'on  appose  à  cette 
section  .   Paragrafo  . 

PAR.AGU  ANTE ,  s.  f.  Terme  pris  de  l'Espa- 
gnol ,  où  il  signifie  proprement,  des;  gans  ,  &  qui 
se  dit  en  Francois  dans  le  discours  familier,  pour 
signifier  le  présent  que  1'  on  tait  i  quelqu'  un  en 
reconnoissaoce  de  quelque  service  qu'  il  a  rendu» 
l'.iraguanto  ;  mancia  . 

i  \lSON  ,  s.  f.  T.  de  Verrerie.  Partie  de  l' 
opéiation  de  souffler  des  bouteilles  &  des  gla- 
ces •   Soffiar  fiasiht   e  distaiti. 

PARAISONN1ER  ,  s.  m.  T.  de  ferrerie  .  C'  est 
celui  qui  est  chargé  île  l'opération  qu' on  appelle 
paraisôn.  Colui  ch\  soffia  fiau hi  e  cri, talli  . 

PARAI  IPOMeNES,  >.  m.  pi.  Titre  d'un  livre 
de  la  Bible.  /   Paralipomeni  . 

PARALIPSE  ,  s.  f.  ligure  de  Rhétorique  ,  qui 
consiste  à  fixer  l'attention  sur  un  objet,  en  fei- 
gnant de  Je  négliger  .  Ormtsiant  y  tralascili' 
mento  . 

PARALLAXE,  s.  f.  T.  d'Astron.  L'arc  du  lir 
marnent  compris  entre  le  lieu  véritable  ci  le  lieu 
apparent  de  J'astie    qu'on   observe.    Paratasse  i 
parali  , 

PAKALLACTIvUE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Astro- 
1. inné  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  ces  plua- 
scs  :  Anyle  parail.ietique  ,  pour  dire,  l'angle  de 
la  parallaxe.  I*  angolo  della  parallasse  .  Et  ma- 
cini.-, parallactique  ,  pour  signifier  une  machi- 
ne ,  dont  le  principal  esage  est  que  les  lunettes 
qu'on  y  applique,  décrivent  toujours  des  cerclos 
parallèles  i  1'  liquatcur  ,  &  que  les  astres  quv 
parcourent  Je  champ  de  Ja  lunette,  coupent  tou- 
jours perpendiculairement  le  fil  oraire.  Macchina 
da  deicrivere  i  cerchi  .lilla  paratasse . 

lALLÉLH,  adj.  de  t.  g.  f.  de  Gèom.  Qui 
se  dit  if  une  ligne  0a  d'  une  surface  égaltyient 
distante  d'une  autre  ligne,  on  d'  une  autre  sur- 
face dans   toute  son    étendue.     Pìtr aitilo  1    cqitidi- 

itante .  \>.  11  e.si  aussi  substantii  féminin  1  &  si* 

gnifie  ligne  parallèle  à  tuie  autre.  Para/e/la  .  s). 
On  dit  absolument,  en  /.  de  Guerre  Xlt  dt  Sii 
tirer  une  parallèle  ,  pour  dire  ,  ftiiic  conduire  , 
mener  iuîc  communication  d'une  tranchée  à  une 
autre,  tirare,  condurre  una  parale/la  .  9.  On  ap- 
pelli dans  Ja,  Sphère  ,  parallèles,  les  cercles  pa- 
i.-illèies  1  l'Equateur,  'très  par  tous  les  degrés 
du  un  11. lien.  Paralclli .  v)-  Parallèle  j  s.  m.  com- 
paraison par  laquelle  on  examine,  on  explique  les 
rapports  ei-  les  différences  que  deux  chose!  ou  deux 

personnes    ont  enti  '  elles  .     Paialello  y    bilanciai 
■  t., mu,    paragone  t    icnfranto ,    Mettre   en 
parallèle.   Paragonati'  ,   agguagliarti 
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PARALLELEMENT»  ,adv.  Continuellement  , 
mais  avec  une  distance  égale  .  Paralellamente  . 

PARALLÉLIPIPÈDE  ,  s.  m.  T.  de  Geometrie  . 
Corps  solide  terminé  par  six  parallélogrammes 
dont  les  opposés  sont  parallèles  entr'eux.  Para- 
iellcpipcdo  .  , 

PARALLELISME  ,  s.  m.  Etat  de  deux  lignes, 
«je  deux  plan^  parallèles  .  Paralellismo  ;  equidi- 
stanza .  $.  On  dit  aussi ,  en  T.  d'  Astronomie  , 
le  parallélisme  de  l'axe  de  la  terre,  pour  dire  , 
Ja  prepriété  qu'  a  I'  axe  de  la  terre  ,  de  rester 
toujours  parallèle  à  lui-même  ,  dans  tous  les 
points  de  la  courbe  que  la  terre  décrit  annuelle- 
ment autour  du  soleil.  //  paralellismo  deli'  asse 
della  terra  . 

PARALLÉLOGRAMME,  s.  m.  T.  de  Géomé- 
trie .  Figure  dont  les  côtés  opposés  sont  parallè- 
les .  Paralel  logrammo  . 

PARALOGISME,  s.  m.  Faux  raisonnement.  Pa- 
ralogismo . 

PARALYSIE  ,  s.  f.  Maladie  qui  consiste  en  une 
privation  ou  diminution  considérable  du  senti- 
ment ,  flu  mouvement  volontaire,  ou  de  l'un  des 
deux  .  Paralisia . 

PARALYTIQUE  ,  s.  &  adj.  Àe  t.  g.  Atteint  de 
paralysie.  Paralitico,  ;  assiderato  s  attratto  . 

PARAMÉCIE,  s.  f.  Ver  infusoire  .  Verme  infu- 
sorio . 

PARAMÈTRE,  s.  m..  T.  de  Géométr.  II.  signifie 
en  général  une  ligne  constante  &  invariable  qui 
entre  dans  1'  équation  ou  dans  la  construction  d' 
une  courbe.  Il  a  d'ailleurs  différentes  acceptions 
selon  les  différentes  courbes  auxquelles  on  1'  ap- 
plique .  Parametro  . 

PARANÈTE  ,  s.  f.  T.  de  Musique  .  Nom  de  la 
troisième  corde  de  chacun  des  rétracordes.  Corda 
di  musica  vicina  all'  ultima . 

PARANGON,  s.  m.  Modèle  ,  patron  .  Il  est 
vieux.  Modello.  §.  Il  signifie  aussi  Comparai- 
son .  V.  <j.  Il  est  quelquefois  adjectif,  comme  en 
cette  phrase  :  Un  diamant  parangon  ,  pour  dire, 
un  diamani  qui  n'  a  aucun  défaut  .  Diamante 
perfetto  ;  che  non  ha  difetti  .  $.  En  T.  d' Imprime' 
rie  ,  on  le  dit  du  caractère  qui  tient  le  milieu 
entre  la  Palestine  Se  le  Gros-Texte  .  Parandone  . 
$.  Parangon,  T.  d' Archit.  on  dit  du  marbre  pa- 
rangon ,  pour  dire,  du  marbre  noir.  Paragone  ; 
marmo  nero  . 

PARANGONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

PARANGONNER  ,  v.  a.  Comparer  ,  mettre  en: 
parangon.  Paragonare  i  comparare  j-  assimigliare  ;. 
agguagliare  ;  far  paragone  . 

PAKANITE  ,  T.  d'  Bist.  nat.  Nom  d!  un  amé- 
thyste d'  un  violet  très-clair  Se  presque  insensi- 
ble .  Specie  di  amaiista  . 

PAKANOMASIE,  s.  f.  T.  Didactique  .'  Ressem- 
blance entre  des  mots  de  différentes  langues , 
qui  peut  marquer  une  origine  commune.  Parano- 
masìa. 

PARANT,  ANTE,  adj.  Qui  orne,  qui  pare  . 
Che  orna  ;  che  abbellisce  . 

PARANYMPHAIRE  ,  s.  m.  T^de  Belles-lettres  . 
Personnage  chargé/de  faire  les  discours  de  para- 
nymphes  .  Colui  che  fa  il  discorso  in  lode  del 
promosse  alla  licenza  o  alla  Laurea  , 

PARANYMPHE  ,  s.  ta.  Discours  solennel  ,,  qui 
se  prononce,  ou  dans  la  Faculté  de  Théologie, 
ou  dans  celle  de  Médecine  ,  à  la  fin  de  chaque 
Licence  &  qui  contient  le  portrait  de  chaque  Li- 
cencié .  Discorso  che  si  fa  nella  promozione  d'  un 
Licenziato  o  d'  un  Laureato  .  C'  est  aussi  le  nom 
que  portoient  chez  les  Anciens  Romains  ,  dans 
les  cérémonies  des  noces ,  les  jeunes  garçons  qui 
conduisoient  la  mariée  chez  son  époux  .  Us  étoient 
au  nombre  de  trois .  Paraninfo.  y.  Dans  les  temps 
postérieurs }  ce  nom  fut  particulièrement  affecté 
au  Seigneur  nommé  pour  conduire  une  Princesse 
■d'une  Cour  à  l'autre,  &  la  remettre  au  nom 
de  son  père  entre  les  mains  du  Prince  son  époux  . 
Cet  usage  avoit  passé  de  Constant  inopie  à  la 
Cour  de  nos  Rois  ,  soks  la  première  race  .  Para- 
ninfo . 

PARANYMPHER  ,  v.  a.  Faire  le  portrait  de 
quclqu'  un  dans  un  paranymphe  .  Far  un  discorso 
in  lode  di  chi  è  stato  promosso  alla  Licenza  o  al- 
la Laurea . 

PARAPEGME,  s.  m.  Nom.  de  certaines  tables 
de  métal  ,  sur  lesquelles  les  Anciens  imerivoient 
les  ordonnances  &  autres  proclamations  publi- 
ques .  Tavole  di  rame ,  sopra  le  quali-  erano  scol- 
piti gli  editti  ed  altri  pubblici  bandi .  §.  Les 
Astrologues  se  servent  aussi  de  ce  nom  ,  en  par- 
lant des  tables  sur  lesquelles  ils  tracent  leurs 
jpréiendues  règles.  Tavole  di  rame,  supra  le 
quali  gli  Astrali  gi  scolpiscono  le  loro  pretese  re- 
gole . 

PARAPET,  s.  m.  Elévation  de  terre  ou  de  pier- 
re au-dessus  d'  un  rempart  .  Parapetto  .  y.  Une 
muraille  à.  hauteur  d'  appui  ,  élevée  au-dessus  d 
une  terrasse,  d'un  pont,  Sec.  Parapetto  j  sponda) 
orlo  . 

PARAPHERNAUX  ,  adj-.  m.  pi.  T.  de  Droit  , 
«jui  n'est  en  usage  que  dans  cette  phrnse  :  Bien* 
paraphernaux  ,  usitée  dans  les  pays  de  Droit  E- 
crit,  Se  dans  les  Provinces  où  iL  n'y  a  point  de 
communauté ,    pour   signifier    les    biens  qu'  une 
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femme  se  reserve ,  qui  ne  font  point  partie  de  la 
dot ,  &  dent  le  mari  n'  a  pas  1'  administration  . 
Parafe! na  ,  corredo,  o  sopraddote  ,  o  le  donora  del- 
la sposa  >  beni  parajeriiali  ,  sopraddotali , 

PARAPHIMOSIS,  s.  m.  Maladie  dans  laquel- 
le le  prépuce  est  tellement  renversé  &  gonflé  , 
qu'  on  ne  peut  le  rebattre  pour  couvrir  le  gland  . 
Parafimosi  . 

PARAPHRASE  ,  s.  f.  Explication  plus  étendue 
que  le  texte  ,  ou  que  la  siiàple  traduction  litté- 
rale du  texte  .  Parafrasi  ;  iraduzion  ampliata  . 
§.  Il  se  dit  aussi  dans  le  discours  familier,  & 
principalement  en  pariant  des  interprétations  ma- 
lignes que  des  gens  mal-intentionnés  donnent  aux 
choses  qui  sont  d' elles-mêmes  indifférentes.  In- 
terpretazione maligna  . 

PARAPHRASÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PARAPHRASER  ,  v.  a.  Faire  des  paraphrases  . 
Parafrasare  ;  fare  parafrasi  y  ridur  in  parafrasi  . 
§.  Il  signifie  aussi,  amplier,  augmenter  dans  le 
récit  .  Amplificare  ,  ec. 

PARAPHRASTE,  s.  m.  Auteur  de  paraphra- 
ses .  Parafraste  ;  che  parafrasa  s.  chiosatore  ;  in- 
terprete . 

PARAPLEGIE,  s.  m.  T.  deMe'd.  Les  Modernes 
entendent  par  ce  mot,  la  paralysie  de  toutes  les 
parties  ,  située  au-dessous  du  cou  ,  quelle  qu'  en 
soit  la  cause  .  Elle  succède  ordinairement  à  1'  a- 
poplexie.  Paraplessia  . 

PARAPLUIE,  s.  m.  Sorte  de  petit  pavillon 
portatif  qu'on  étend  au-dessus  de  la  tête  pour  se 
garantir  de  la  pluie.  Ombrella;  ombrelle  i  om- 
brellino per  la  pioggia  . 

PARASANGE ,  s.  f.  T.  d'Antiq-,  Mesure  itiné- 
raire chez  les  anciens  Perses  .  Parasanga  ;  misura 
geografica  che  conteneva  cinquanta  stadj  »  "  •sia 
quattro  mila  passi  geometrici  in  circa  . 

PARASCENIUM,  s.  m.  La  partie  du  derrière 
des  Théâtres  des  Anciens  ,  où  les  Acteurs  s'  ha- 
billoient .  //  dietro  del  Teatro  ,  dove  gli  Attori  si 
vestivano.. 

PARASCÈVE  ,  s.  f..  Le  sixième  jour  ck  la  der- 
nière semaine  de  Carême.  Paraseeve  . 

PARASÉLENE,  s.  f.  Apparence  d'  une  ou  plu- 
sieurs lunes  autour  ou  à  côté  de  la  véritable;  c' 
est  pour  la  lune  ,  la  même  chose  que  la  parélie 
à  l'égard  du  soleil  . v  Paraselene  i  apparenza  di 
luna  nella  nuvola  . 

FABASITE  >s.  m.  Ecorniflettr  ,  celui  qui  fait 
métier  d'  aller  mange?  à  la  table  d'  autrui  .  Pa- 
rassito ;  scroccone.  $.  On  appelle  plantes  para- 
sites ,  celles  qui  végètent  sur  d'  autres  plantes  , 
&  qui  se  nourrissent  de  leur  substance  .  Piante 
parassite  . 

PARAS1TIQUE>  s.  f.  L'art  du  parasite.  L  ar- 
te del  parassito  ,  dello  scrocco  ;  lo  scroccare  . 

PARASOL,  s.  m.  Sorte  de  petit  pavillon  qu'on 
porte  au-dessus  de  la  tête  pour  être  à  couvert  du 
solail.  Parasole  ;  ombrello;  ombrella  i  solecchio  . 
v.  On  appelle  plante  en  parasol,  les  plantes  om- 
bellifères.  Ombrellifero  . 

PARASTATE,,  s.  m.  T.  d'Anat.  Petit  corps  rond 
couché  sur  le  dos  de  chaque  testicule.  Parastate , 
o  epididimo  » 

PARASTREMMA,  s.  m.  T.  de  Méd.  Il  signifie 
la  distorsion  convulsive  de  la  bouche,  ou  de  quel- 
qn' autre  partie  du  visage.  Storcimento  convulsivo 
della  bocca  ,  o  della  faccia. . 

PARATHENAR,  s.  m.  T.  d'Anat.  Il  y  a.  le  pe- 
tit &  le  grand  :  le  grand  est  un  muscle  assez 
long  qui  forme  le  bord  extérieur  du  pied;  on  1' 
appelle  aussi  hypothénar:  Le  petit  parathénar 
est  un  muscle  charnu  ,  attaché  le  long  de  Ja  moi- 
tié postérieure  Se.  inférieure  du  cinquième  os  du 
métatarse.  Paratenare  . 

PARATITLA1RE  r  s.  m.  Auteur  des  explica- 
tions qu'  on  nomme  paratitles  .  Colui  che  fa  le 
spiegazioni  dette  paratitli  .  #    ; 

PARATITLES,  s.  m.  pi.  Explication  abrégée 
de  quelques  titres  ou  livres  du  Gode  ou  du  Dige- 
ste .  Paratitlo  .  ï 

PAUATREj  s.  m.  T.dejurispr.  On  dit  aussi 
beau-père,  c'est  le  second  mari  de  la  mère, 
relativement  aux  enfans  qu'elle  a  ds  son  premier 
mariage.  Patrigno  .  ,  ,     r  . 

PARAVENT  ,  s.  m.  Sorte  de  meuble  fait  ordi- 
nairement d'étoffe  attachée  sur.  de  grands  chassis 
de  bois  qui  s'  étendent  &  se  replient  l'un  sur  1' 
autre  ,  Se  dont  on  se  sert  dans  les  chambres  ,  en 
hiver,  pour  se  parer  du  vent,  pour  rompre  le  v.ent 
qui   vient  des  portes  .  Paravento.. 

PARBIEU  ,  Se  PARBLEU  .  Sorte  de  jurement 
burlesque  ,  qui  veut  dire,  par  ma  foi,  en  vérité. 
Affi'  • 

PARBOUILLI  ,  IE,  part.  V..  le  verbe  . 

PARBOUILLIR,  v.  n.  Il  se  dit  des  herbes, 
que  ies  Pharmaciens  font  bouillir  quelque  temps 
pour  en  tirer  le  suc,  ou  des  liqueurs  qu'  ils  veu- 
lent épaissir  .  Sbog/ientare  .. 

PARC  ,  s.  rm  Grande  étendue  de  terre  ,  entou- 
rée le  plus  souvent  de  murailles,  pour  la  con- 
servation des  bois  qui  y  sont,  ou  pour  le  plaisir 
de  la  chasse  ,  ou  pour  la  liberté  de  la  promena- 
de •  Parco;  barca;  conservatolo  ,  o  serraglio  d'  ani- 
mali .  y.  Parc,  se  dit  aussi  de  1'  endroit  où  Ton 
place  r  artillerie ,    ks  Munitions   &  les  vivres , 
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quand  F  armée  est  en  campagne.  Parco  .  $.  Parc, 
se  dit  aussi  d'un  pâtis  entouré  de  fossés,  où  l'on 
met  les  bœufs  pour  les  engraisser.  Parco;  pasci- 
lo. §.  Il  signifie  aussi  une  clôture  faite  de  claies, 
où  l'on  enferme  les  moutons  en  été',  quand  ils 
couchent  dans  les  champs  .  Agghiaccio  ;  pecorile  ; 
giaciglio.  §.  En  T.  de  Marin,  il  signifie  un  lieu 
préparé  pour  y  mettre  des  huîtres  qu'  on  y  laisse 
grossir  Se  verdir  .  Riserva  delle  ostriche .  $.  En 
T.  de  Chasse,  on  appelle  parc,  une  enceinte  de 
toile  dans  laquelle  on  enferme  les  bêtes  noires  • 
Parco  ,  barca  di  fiere  . 

PARCAGE,  s.  m.  Le  séjour  des  moutons  par- 
qués sur  des  terres  labourables  .  Il  fare  stabbia  . 

PARCEAU  ,  s.  m.  V.  Pantime  . 

PARCELLE,  s.  f.  Petite  partie  de  quelque  cho- 
se .  Particella  ;  particola  ;  picciola  porzione . 

PARCENER  ,  s.  f.  Il  se  dit  des  sœurs  qui  par- 
tagent une  hérédité  ..  Sœur  cohéritière  .  Sorella 
coerede  . 

PARCE  QUE  .  Conjonction  qui  sert  à  marquer 
la  raison  de  ce  qu'on  a  dit .  À  cause  que,  d'ait- 
tant  que  .  Perche  ;  perciocché  ;  posto  che  ;  a  cagio- 
ne che  . 

PARCHASSErl ,  v.  n.  Quelques-uns  l' on  diï 
pour  signifier  ,  finir  &  terminer  la  chasse  par  la 
prise  de  la  bête  ,  qu'  on  a  chassé  .  Finir  la  cac- 
cia ..  • 

PARCHEMIN  ,  s.  m.  Peau  de  brebis  ou  de 
mouton,  préparée  pour  écrire  dessus,  ou  pour  d 
autres  usages  .  Pergamena  ;  cartapecora  .  ^.  On 
appelle  parchemin  vierge  ,  le  peau  préparée  des 
petits  chevreaux  ,  ou  agneaux  mort-nés  .  Carta- 
pecora fatta  di  pecora  abortiva  .  $.  On  dit ,  alonr 
ger  le  parchemin,  pour  dire  ,  alonger  inutile- 
ment, &  multiplier  des  écritures  sans  nécessite  5 
&  souvent  par  esprit  de  chicane  ou  d' intérêt . 
Menar  in  lungo  . 

PARCHEMINERIE,  s.  f.  Lieu  où  1'  on  prepa- 
re le  parchemin  .  Luogo  dove  sì  concia  la  perga- 
mena . 

PARCHEMINIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  prepare 
le  parcherrìin  ,  Se  qui  le  vend  .  Maestro  di  perga- 
mena ,  o  pergameaajo . 

PARCIER,  ÈRE,  s.  ni.  &  f..  Qui  partage  quel- 
que chose  avec  un  autre.  Che  ha  parte  . 

PARCL05ES  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  -Ce  sont  de» 
planches  qu'  on  met  à  fond  de  cale  sur  les  piè- 
ces de  bois  nommées  vitonnières  .  Ces  planches 
sont  mobiles,  &  elles  se  lèvent  quand  on  veut 
voir  si  rien  n'  empêche  le  cours  des  eaux  qui  doi- 
vent aller  à  l'archipompe.  Assi  mobili,  die  si  met- 
tono nel  fondo  del  bastimento,  per  poter  vedere  s& 
nella  sentina  vi  sia  quaUhe  cosa  che  impedisca  il. 
corso  dell'  acqua .. 

PARÇONNIER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  ?•  de  CouU. 
Qui  a  sa  portion  dans  un  partage  ..  Che  entra  trt 
parte  d'  una  divisione  di  beni ,  ec. 

PARCOURIR  ,  v,.  a.  Aller  d'  un  bout  à  1  au- 
tre ,  courir  ça  &  là  .  Scorrere  ;  viaggiare  ;  an- 
dar errando  ;  girare  ;  scorrere  per  un  paese  ;  tra- 
scorrere .  §.  Il  signifre  aussi  ,  passer  légèrement 
la  vue  sur  quelque  chose  ;  Se  il  ne  se  dit  guère 
qu'en  parlant  des  livres,  des  ouvrages  d'  esprit, 
des  papiers  sur  lesquels  on  jette  les  yeux  ni  pas- 
sant .  Scorrere  un  libro  ;  leggerlo  .  §..  Eu  parlant 
d'  un  homme  qui  ,  en  entrant  dans  une  assem- 
blée ,  jette  les  yeux  sur  toutes  les  personnes  qut 
Ja  composent ,  on  dit ,  qu'  il  a  parcouru  des 
yeux  toute  l'assemblée.  Riguardar  d' ogu  intor- 
no ;■  girar- gli  occhi  intorno  ;  guardar  ognuno  di- 
stintamente ._ 

PARCOURU,  UE,  part.  V.   le  verbe. 

PAR-DERRIÈRE,  adv.   A  dietro  ;  di  dietro.. 

PARDON,  s.  m.  Rémission  d'  une  faute  ,  d'  u- 
ne  offense.  Perdono  ;  perdoaanza  ;  venia;  remis- 
sione, y.  On  appelle  >.  Lettres  de  pardon  ,  les 
Lettres  que  le  Prince  accorde  en  petite  Chancel- 
lerie ,  à  un.  homme  impliqué  dans  une  affaire  cri- 
minelle, pour  s' être  trouvé  dans  la  compagnia 
du  principal  accusé  lorsqu'il  a  commis  le  crime. 
Rescritto  di  grazia,  di  perdóno  .  $.  On  dit,  dans- 
le  style  familier ,  je  vous  demande  pardon;  Se 
c'est  une  formule  de  civilité  en  usage  ,  soit  lors- 
qu'on veut  interrompre  quelqu'  un  ,  soit  lorsqu 
on  est  d'un  avis  différent  du  sien  .  Perdonatemi  i, 
scusatimi  s,  vi  domando  scusa  .  y.  Pardon  ,  se  dit 
aussi  d' une  certaine  prière  dont  on  avertit  par. 
trois  coups 
ses  le  mat 

y- 

ces  qu 

genze  ;  il  Perdono  .. 

PARDONNABLE  ,.adj.  da  t.  g.   Qui  mérite  d 
être  pardonné  ,  d'  être  excusé  .    Perdonabile  ;  scu- 
sabile ;  compatibile  ;  degno  di  perdono  .. 

PARDONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

PARDONNER  ,  v.  a.  Accorder  le  pardon  ,  ne 
garder  aucun  ressentiment  d'  une  injure  reçue,  d. 
une  faute  commise  .  Perdonare  ;  dimettere  ;  far 
grazia  .  y.  lì  signifie  quelquefois  simplement,, 
Excuser .  V.  y.  II.  s'  emploie  aussi  quelquefois, 
comme  un  Terme  de  civilité.  Dans  cette  acception, 
on  dit  quelquefois  simplement ,  &  sans  r:en  ajou-« 
ter,  pardonnez-moi,  vous  me  pardonnerez,  P011^ 
marquer  honnêtement  qu'  on  a'  est  pas,  d'  accou- 
de 


ps  de  cloche  qu'  on  sonne  à.  trois  repri- 
...atin-,    le  soir,   Se  à  -midi  .   V  avcmuria  .. 
\:  On  appeJle  pardons  ,  au  pluriel  ,  les  Indulgen- 
ces que  1'  Église  accorde  aux  Fidelles  .  Le  Indul* 
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de  ce  qu'  un  autre  dit.  Scusatemi  ;  perdonatemi  } 
V,  S.  mi  scusi  ,  mi  perdoni  .  §.  Dieu  me  pardon- 
ne ,  façon  de  parler  qui  s'emploie  dans  le  discours 
familier  par  une  espèce  d'  excuse  &  à'  adoucisse' 
ment  .  Dio  mi  perdoni  .  §.  Pardonner  ,  signifie 
quelquefois  ,  excepter  ,  épargner  .  En  ce  sens  ,  il 
ne  s'emploie  guère  qu'avec  la  particule  negative 
ne,  Se  avec  la  préposition  à.  Perdonare;  rispar- 
miare ;  eccettuare  .  La  mort  ne  pardonne  à  per- 
sonne .  La  morte  non  risparmia  nessuno  ,  non  la 
perdona  a  chicchessia . 

PARÉ,  ht ,  part.  V.  son  verbe.  §.  En  T.  de 
Pratique  ,  on  dit,  qu'un  titre  est  paré,  qu'  il 
porte  une  exécution  parée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
en  forme  exécutoire,  Se  que  sans  avoir  recours  à 
aucun  Juge,  on  peut,  en  vertu  d' (celui,  contrain- 
dre le  débiteur  au  payement.  Inferma  esecutoria. 
$.  On  dit  que  le  cidre  est  paré,  lorsqu'il  a  fer- 
menté .  V.  ce  mot . 

PARÉAGE  ,  ou  PARIAGE  ,  s.  m.  T.  de  Juris- 
prudence féodale  .  Égalité  de  droit  &  de  posses- 
sion que  deux  Seigneurs  ont  par  indivis  dans  une 
même  terre  .  Parità  ;  uguaglianza  di  diritto  o  di 
possesso  . 

PARËATIS,  s.  m.  Mot  latin  passé  dans  le  Fran- 
çois, qui  se  dit  de  certaines  Lettres  qu'on  ob- 
tient en  Chancellerie,  soit  du  grand  Sceau  ,  pour 
pouvoir  mettre  à  exécution  ,  dans  le  ressort  d' 
un  Parlement,  un  Arrêt  rendu  dans  un  autre  Par- 
lement ;  soit  du  petit  Sceau,  pour  faire  exécuter 
une  Sentence  hors  de  la  Juridiction  d'  un  Tribu- 
nal où  elle  a  été  rendue  .  Voce  pretta  latina  con 
cui  si  sogliono  designare  certe  Lettere  di  Cancel- 
lerìa . 

PAREAU,  PAREAUX,  PARRES,  s.  m.  T.  de 
"Mar.  C'est  une  sorte  de  grande  barque  des  In- 
des, qui  a  le  devant  Se  le  derrière  faits  de  la  mê- 
me façon  .  Sorta  di  barca  de  gì*  Indiani  .  $.  Pa- 
reau  ,  T.  de  Ciriers ,  une  espèce  de  chaudière  pro- 
fonde Se  étroite  ,  assez  semblable  à  une  fontaine, 
sur-tout  par  son  couvercle  .  Calda/e  de'  Ceraiuo- 
li.  \).  Pareaux  ,  T".  de  Pêcherie  ,  ce  sont  des  gros 
cailloux  ronds,  pesans  ,  Se  percés  dans  le  mi- 
lieu, que  les  Pêcheurs  attachent  le  long  de  la 
coulure  d'  en-bas  du  filet  .  Pietre  che  s'  attaccano 
in  fondo  alle  reti  da  pescare  . 

PARÉGORIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Il  se  dit  des  re- 
mèdes qui  calment  ,  qui  adoucissent  ,  qui  appai- 
sent  les  douleurs  .  Anodino  ;  lenitivo  . 

PAREIL,  EILLE,  adj.  fcgaj  ,  semblable  .  Si- 
mile: pari  ;  eguale;  uguale.  J,  On  ti  i  e  d'un 
homme  d'  un  très-grand  inerite  ,  que  e'  est  un 
homme  sans  pareil;  que  c'est  un  homme  qui  a 
peu  de  pareils.  Che  non  ha  pari  ;  impareggiabi- 
le i  che  non  ha  l'  uguale  f  §.  Toutes  choses  pa- 
reilles ,  façon  de  parler  dont  on  se  sert,  pour  di- 
re, toutes  choses  étant  égales.  A  cose  ugnali,  y. 
Pareil,  se  prend  aussi  substantivement.  C'est 
un  homme  qui  n'  a  pas  son  pareil  .  ScnJ  uguali  I 
the  non  ha  rari  ;  che  non  ha  t'  eguale  .  y.  On  dit 
aussi  dans  le  substantif,  rendre  la  pareille  à  quel- 

tu' un  ,  pour  dire,  lui  faire  un  traitement  pareil 
celui  qu'on  en  a  reçu  .  Render  la  pariglia,  6. 
À  la  pareille  ,  façon  de  parler  adv.  &  fam.  De  la 
la  même  manière,  de  l.i  mime  façon.  tVtll' i 'itti- 
ta modo  i  nclt'  iiteisa  guit.i  i  ncll'  t, tessa  maniera  i 
scambievolmente  . 

PAKHII.UiMENT,  adv.  Scinblablcmcnt  .  Si- 
milmente •  parimente  ;  anche;  pure  ;  altresì  . 

PAKKIRA-BRAVA  ,  ».  f.  Nom  emprunté  du 
Portugais,  tic  qui  signifie,  vigne  sauvage,  rini- 
te du  IJrésil,  dont  on  apporte  la  racine  en  Euro- 
pe. Sorta  di  vite  salvatila  del  Lr.isilc  ,  la  cui 
buccia  l  medicinale  . 

PAKhl.lE,  s.  f.  Météore.  Représentation  du 
soleil  dans  une  nuée.  Parelio,-  y  arc  gì  io  . 

PAUELLE,  s.  f.  Plante.  V.  Patience. 

PAIEMENT,  s.  m.  Ornement,'  ce  qui  orne, 
ce  qui  parc.  Ce  mot  n'a  guère  d'usage  qu'en  par- 
lant ,  soit  des  étoffes  dont  on  pare  le  devint  d1 
Un  Autel;  Se  c'  est  dans  cette  acception  qu'on 
dit,  un  beau  parement  d'Autel .  Paramento  i  fron- 
tale, o  pal  ietto  d'Altare.  .Soit  en  parlant  de  cer- 
taines étoiles  riches  ou  voyantes,  que  les  hommes 
Boitent  sur  les  manches  tic  leurs  habits  ,  Se  les 
fiemmes  sur  le  devant  de  leurs  robes  .  Maniche  , 
o  mostre  d'  una  veste.  6.  On  appelle  aussi  parc- 
mens  ,  les  gros  bâtons  d'un  fagot  .  Le  più  grosse 
tegne  d'  un  fatteli»  ,  o  fascio.  v.  On  appelle  en- 
core paremens  ,  en  /'.  de  MafOnu.  \ts  eûtes  d'  li- 
ne pkrrc  qui  doit  parottre  en-dehors  du  mur,  les 
groS*C9  pierres  de  taille,  dont  l'ouvrage  es!  re- 
v  m  >  Si  les  gfOJ  miai  tiers  de  pierres  OU  ile  grès 
qui  bordent  un  chemin  pavé.  La  faccia  eu 
g  una  pietra  .  \).  Paiement  ,  /'.  de  R:ti,  scuri  , 
c'  est  la  graisse  qui  est  autour  de  la  panse  d'  un 
agneau  ,  Se  qu'on  étend  proprement  sur  les  quar- 
tiers de  derrière,  pour  leur  donner  plus  de  gri* 
ce  .  Strigolo  d'  agnello  . 

PARENCHYME  ,  s.  ra.  T.  de  Médecine  &  d'  A 
natomti .  Nom  que  r  on  donne  à  la  substance 
propre  de  chaque  viscère.  Pa.e/ichima . 

PARENHSB)  s.  f.  f.  didactique  .  Discours  mo- 
ral, exhortation  ,'t  la  veitu.  hiortatient  alla  vit- 
ti, ■  dit  torio  pare/ittico  . 

PAlUsNk'llQUE,    adj.  de  t.  g.    Qui   a  rapport 


à  la  Parénèse,  à  la  Morale  „  Parenetico  ;  che  esor- 
ta alta  virtù  . 

PARENSANE,  s.  f.  T.  de  Marine.  Faire  la  pa- 
rensane  ,  c'  est  mettre  les  ancres  ,  les  voiles ,  Se 
les  manœuvres  en  état  de  faire  route.  Mettere  /' 
ordine  per  far  vela  . 

PARENT,  ENTE,  s.  m.  &  f.  Qui  est  de  mê- 
me famille  ,  qui  est  de  même  sang,  qui  touche 
de  consanguinité  à  quelqu'un.  Patente;  consan- 
guineo ;  congiunto  ;  propinquo  ;  attinente  ;  appar- 
tenente .  Être  parent,  ksser  parente  ;  appartenere  . 
<j.  Parens  ,  se  dit  aussi  de  ceux  de  qui  on  de- 
scend .  1  nostri  Maggiori  ;  Antenati  ;  Progenitori  ; 
Avi  .  $.  Il  se  prend  quelquefois  plus  particuliè- 
rement pour  le  père  Se  la  mère  .  /  genitori  .  y\ 
Quand  on  dit,  nos  premiers  parens,,  on  entend 
ordinairement  parler  d'  Adam  Se  d'  Eve  .  I  nostri 
primi  Padri . 

PAREMTAGE  ,  s.  m,  V.  &  dites,  Parenté  . 

PARENTALES,  s.  f.  pi.  Devoirs  funèbres.  £- 
sequie  i  mortorio  . 

PARENTÉ,  s.  f.  Consanguinité  .  Parentado  ; 
parentela  ;  attegnenza  ;  consanguinità  .  Ç.  Il  si- 
gnifie aussi  , -tous  les  parens  d'une  même  person- 
ne ,  Se  en  ce  sens  il  est  collectif.  Il  parentado  ; 
i  parenti  ;  il  casato  . 

PARENTÈLE,  s.  f.  V.  Se  dites,  Parenté. 

PARBN'iHÈSE  ,  s.  f.  Paroles  formant  un  sens 
distinct  Se  séparé  de  celui  de  la  période  où  elles 
sont  insérées.  Parentesi  .  y.  Il  pe  dit  aussi  des 
marques  dont  on  se  sert  dans  1'  écriture  ou  dans 
1'  Imprimerie  ,  pour  enfermer  les  paroles  d'  une 
parenthèse.  Parentesi . 

PARER,  v.  a.  Orner,  embellir.  Ornare;  ab- 
bellire ;  aggiustare  »  acconciare  t  abbligliare  ;  ad' 
dobùare  ;  adornare  ;  fregiare  ;  parare  .  y\  Empê- 
cher, éviter  un  coup,  soit  en  se  détournant,  soit 
en  y  opposant  quelque  chose  qui  l'arrête.  Scher- 
mire ;  schivare  ;  scansare  ;  parare  ;  riparare;  ri- 
battere un  colpo;  evitare  ;  fuggire  ;  campare  .  <j. 
On  dit  fig.  parer  un  coup,  parer  une  botte,  pa- 
rer une  estocade  ,  pour  dire  ,  se  détendre  d'  un 
mauvais  office,  d'une  demande  fâcheuse,  impor- 
tune ,  Se  qui  est  à  charge  .  Schermire  ;  isf  uggirei 
iscansare  ;  ribattere;  opporsi  ;  far  fronte  .  Ç.  Pa- 
rer un  cap,  en  r.  de  Marine,  c'est  le  doubler, 
le  laisser  à  tòte'  cr>  passant  au  delà  .  Oltrepassa- 
re ;  passar  oltre  .  $.  On  dit  aussi  ,  parer  un  ca- 
ble ,  parer  une  ancre,  parer  une  barrique,  pour 
dire,  préparer  un  cable,  une  ancre,  Sec.  Prepa- 
rar una  gomena  ,  un'  a -h  or  a  ;  tenerla  in  pronto  . 
V.  Parer,  se  joint  aussi  avec  les  prépositions  de 
c<:  contre,  pour  dire,  metile  à  couvert  dr  ,  dé- 
fendre contre  les  attaques,  les  incommodités.  Di'- 
fendere  ,  guarentire  ;  riparare  y  parare  .  6,  On  dit 
lig.  dans  le  même  suis  ,  il  est  difficile  de  se  pa- 
rer d'  uu  ennemi  couvert  ,  de  se  parer  des  mau- 
vais offices  secrets  .  h'  difficile  il  potersi  difendere 
ila  un  nemico  nascosto  ;  lo  schivare  i  cattivi  uffici 
che  ci  si  fanno  in  segreto,  ■s.  Parer  ,  s  gnific  aus- 
si apprêter,  Se  se  dit  d'une  certaine  façon  que  1' 
■n  'lonne  aux  cuirs  .  Parer  un  cuir,  de  la  pache 
paiéc  .  Conciare  .  \S.  On  dit  ,  parer  le  pied  d'  un 
cheval  ,  pour  dire  ,  ôter  de  la  corne  iiu  |  I 
un  cheval  pour  le  ferrer.  Pareggiar  l'  unghia  ■•■ 
un  cavalli  .  6,  Parer,  est  aussi  neutre;  &  en 
parlant  d'un  nomme  qui  ne  fait  que  se  défendre 
contre  un  autre,  sans  lui  porter  aucun  coup  ,  on 
dit,  qu'  i  I  n*  a  tait  que  parer  aux  coups  .  Para- 
re, ribattere  i  colpi,  y.  On  dit  encore,  qu'on  ne 
peut  pas  parer  .1  tout,  pour  dire,  qu'en  ne  puit 
l>as  tout  prévoir,  qu'on  ne  peut  pas  remédier  à 
tout  .  Non  si  può  prevedere  ogni  en, a  .  ó.  Parer  , 
en  /'.  de  tdanrgt ,  signifie,  an.'tcr;  èx'  on  dit, 
qu'un  cheval  pare  bien  sur  les  hanches,  pour  di- 
re, qu'il  arrête  bien  sur  les  hanches.  En  ce  sens 
il  est  neutre  .  Permani  . 

PAI'.!- HE,  s.  in.  Avis,  sentiment  de  Negocians 
sur  di:s  questions  de  commerce,   l'arerc  . 

PARERGA,  s.  m.  /'.  de  Peint,  &  Arthit.  Ce 
sont  des  additions  ou  supplémens  qu'on  lait  à  un 
ouvrage;  ,  pour  l'orner  .  Partrgo, 

PARESI  S  ,  s.  f.  T.  Ut  Med.  Paralisie  imparfai- 
te .  f  artti  . 

PAHESSE  ,  s.  f.   Fainéantise,  nonchalance  ,   i 
[•licence  .les  choses  qui   sont   de   devoir  ,    d*  O    II 
galion  .    Pigrizia)  negligenza  ;  dappocaggine  ;  in- 

pngardìa  ."  infingardaggine i  acciai.,.  trateuraggi~ 
ne.  ó.  Paresse,  dans  le  langage  familier,  a  sou- 
vent une  signification  moins  dure  ,  &  se  prend 
pour  un<:  certaine  fothlcsse  di  i  tnp  -  iment  ,  qui 
porte  ,»  se  dispenser  de  lane  tout  ce  qui  deman- 
de un  peu  d'action  .  C'est  dans  cette  acception 
qu'on  itit  ,  c'est  par  paresse  qu'  il  ne  va  jamais 
se  promener .  Svegltatexza  ;  svogliataggine  ;  pi- 
i\n    a  i  fiacchezza  . 

l'AllI.sMU.v  ,  EUSE,  s.  «t  adj.  Ce  mot  n'  est 
en  nsa^c  dans  le  discours  ordinaire  ,  que  pour  si- 
guilier  celui. qui  aime  à  éviter  l'action,  le  tra- 
vail ,  la  peine  .  Poliront-  i  infingarde  ;  pigro;  nt- 
ghtttoso  i  accidioso,  jj.  i  n  Mvdeciue  y  on  dit,  que 
J'estomac,  le  bas-ventre  sont  paresseux ,  quand 
ils  sent  lents  à  faire   leurs   fonctions.   Altyianto 

Stillili    . 

PARESSEUSEMENT,  adv-  Avec  parwse  .  In- 
fingardamente . 


PARFAIRE  ,  v.  a.  Ce  verbe  n'  est  guère  en  u- 
sage  que  dans  certaines  phrases  de  Pratique  ou  de 
Finance,  où  il  signifie,  achever  quelque  chose, 
en  sorte  qu'il  n'y  ait  rien  qui  y  manque.  -^"L*" 
re  ;  terminare  ;  abbonire  ;  compir  a  dovere  .  Ç.  En 
matière  de  Finance  ,  on  dit ,  parfaire  un  paye- 
ment, parfaire  une  somme,  pour  dire,  ajouter  a 
un  payement ,  à  une  somme  ce  qui  y  manquent  . 
Par  un  appunto  . 

PARFAIT,  AITE,  part.  Il  n'est  guère  d  usa- 
ge que  dans  la  phrase  suivante  ;  Se  il  doit  tou- 
jours être  précédé  du  participe  fait.  Cela  est  fait 
&  parfait.   Ciò  è  fatto  e  terminato  di  tutto  punto. 

PARFAIT,  AITE,  adj.  À  qui  il  ne  manque 
rien  pour  être  accompli  dans  son  genre  .  Perfet- 
to ;  intero  ;  compiuto  ;  perfezionato  ;  buonissimo  ; 
ottimo  ;  ultimissimo  ;  strabuono;  trabuono;  egre- 
gio ;  esimio  ;  eccellente  ;  squisitissimo  .  <$.  On  ap- 
pelle, en  T.  de  Grammaire  ,  prétérit  parfait,  le 
prétérit  qui  marque  une  chose  faite,  une  chose 
arrivée  dans  un  temps  qui  n'est  ni  précis,  ni  dé- 
terminé, comme  ,  j'ai  aimé,  j'  ai  dit  ,  &c.  Pre- 
terito perfetto  .  y.  En  Arithmétique  ,  on  appelle 
nombre  parfait ,  celui  qui  est  égal  à  la  somme 
de  ses  parties  aliquotes  .  Numero  perfetto  . 

PARFAITEMENT,  adv.  D'une  manière  par- 
faite .  Perfettamente  ;  interamente  ;  compiutamen- 
te ;  eccellentemente  ;  squisitamente  ;  egregiamente  . 

PARFILER,  v.  a.  Dépecer  des  morceaux  d'é- 
toffe riches  brin  à  brin.  Sfilacciare  . 

PAKFILURE,  s.  f.  Sfilacciatura  d'  oro  ,  u  Ai 
seta  . 

PARFOIS,  adv.  de  temps  Se  de  nombre.  Quel- 
quefois. Qualche  volta  ;  talvolta  ;  talora  . 

PARFONDBE  ,  v.  a.  T.  de  Peint,  en  émail.  Il 
signifie  ,  faire  fondre  également.  Les  couleurs  que 
l'on  applique  sur  l'email  ci:  sur  le  verre  doivent 
se  parfondre  ,  c'  est-à-dire,  se  mélanger,  s'  unir 
également  .  Smaltare  . 

PAKFOURN:  ,   IE,  part.  V.  son  verbe. 

PAUFOUHN1R  ,  v.  a.  Fournir  en  entier  ,  ache- 
ver de  fournir,  tornire  .-  supplire  ciò  che  manca. 

PARFUM,  s.  m.  Agréable  senteur  qui  s' exha- 
le de  quelque  chose  d'odoriférant  .  Profumo  ;  o- 
dor  soave  ;  buon  odore  .  y.  Parfum  ,  se  dit  aussi 
des  choses  mêmes  dont  il  s'exhale  une  senteur 
agréable  .  Profumo  . 

PARFUMS,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PARFUMER  ,  v.  a.  Répandre  une  bonne  odeur 
dans  I'  air  .  Profumare  ;  spirare  odor  di  profumo  . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  faire  prendre  une  bonne  o- 
deur  à  quelque  chose  .  Profumare  ;  immoscadare  . 
S,  On  dit  ,  parfumer  une  maison  ,  un  lieu  ,  un 
navire,  pour  dire,  chasser  le  mauvais  air  d'  une 
maison,  d'un  lieu,  &c.  en  y  brûlant  quelque 
chose  d  une  odeur  forte,  comme  de  la  poudre 
à  canon,  du  soufre,  &c.  Profumare;  suffumi- 
care . 

PARFUMEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Qui  fait, 
He  qui  vend  le  parfum  .  Profumiere  ;  profum- 
ini ere  . 

PAHEUMOIR,  s.  m.  Encjcl.  C'est  un  petit  cof- 
fe de  bois  garni  â  son  entrée,  d'une  grille  qui 
soutient  en  l'air  ce  qu'on  veut  parfumer  .  pro- 
fit/niera, 

PAKHOMOI.OGIE  ,  s.  f.  T.  de  Rhétorique.  & 
e't  la  même  ligure  qu'on  appelle  autrement  Con- 
eession .  V. 

PARI,  s-  ni.  Gageure,  promise  réciproque  , 
deux  ou  plusieurs  personnes  qui  sou- 
tiennent des  choses  contraires,  s'engagent  de 
payer  une  canne  somme  A  celui  dont  la  propo- 
sition se  trouvera  véritable.  ïcommev* .  y.  On 
dit,  que  le  pari  est  ouvert,  pour  diie,  que  tout 
le  inonde  est  reçu  à  parier  .  può  scommettere  chi 
().  On  dit,  qu'une  personne  csl  de  pari, 
loi  <jie  dans  un  pari  fait  entre  plusieurs  person- 
nes ,  il  y  en  a  une  qui  a  perdu  ,  Se  qui  n  a  plus 
de  droii  aux  enjetw  que  les  autres  se  disputent 
encore  .   Egli  è  fuori  iti  scommessa  . 

PAKIADf  ,  s.  I.  ;.  de  (liasse.  Saison  où  les 
perdrix  s'apparient.  Stagione  rulla  quale  le  per- 
nici t'  appaiami  ,  t'  accoppiano,  Ò,  Il  signifie  aus- 
si ,  Ics  perdrix  appariées  .  Coppia,  paje  di  perni- 
ci, di  ttarUQ  accappiate  per  figliare  . 

II AGE  ,  s.  m.  r.  dejurispr.  C'est  une  espè» 
ce  de  société  entre  le  lioi  ou  quclqu' autre  grand 
ïeigneur  ,  ès>  un  autre  Seigneur  moins  puissant , 
lequel  recherche  la  tociëtt  ci:  la  protection  d'  un 
Seigneur  plus  puissant  que  lui,  auquel  il  cède 
une  partie  de  ses  droits,  afin  de  se  mettre  à  cou- 
vert des  violences  ou'  il  avoli:  à  craindre  ,  Se  d* 
avoir  lui-mfiiiie  la  torce  en  main  pour  jouer  plus 
sûrement  ..c  là  portion  qu' jL  se  réserve,  spe.ie 
u'  alleanza  tra  un  \avtano  e  un  signore  meno  po- 
tente ,  <•'  quale  ricerca  protezione  e  suurezza  ,  e 
clic  pcrcic  itde  a  quello  una  parte  de'  suoi  di- 
ritti . 

PARIER  ,  v.  n.  Faire  un  pari,  faire  une  gageu- 
re .   Scommettere  ;  fare  scommessa  . 

PAKU  l'Ai  RE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommóc ,  par- 
ce qu'elle  croit  sur  les  murailles.  On  en  trouve 
aussi  dans  les  ii.nes  .  Partitori»  i  paritaria;  ve- 
tri un  la  .  vitr inala  . 

PAUI  l-  l'Ai-  ,  ALE,  adj.    Murale  ;  di  muro. 

PARIETAUX  ,  adj.  ro>  pi.  (  LES  OS  )  T.  d'A- 
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natom.  Ce  sont  deux  os  fort  min:es  qui  forment 
}a  partie  supérieure  &  ]es  parties  latérales  du 
crâne  j  &  qui  couvrent  la  plus  grande  portion 
du  cerveau  .  Parietali  ,  o  pareti  del  cranio  . 

PARIEUR  j  s.  m.  Celui  qui  parie.  Scommetti- 
tore . 

PARISIENNE  ,  ou  SEDAINOISE,  s.  f.  Nom 
à'  un  caractère  d"  Imprimerie  .  Il  est  plus  petit 
qae  la  Nompareille  ,  Se  immédiatement  après  .  Pa- 
rigina . 

PARISIS  ,  ad;,  de  t.  g.  Nom  que  F  on  donnoit 
autrefois  à  la  monnoie  qui  se  battoit  à  Paris,  & 
qui  étoit  plus  forte  d'  un  quart  que  celle  qui 
se  battoit  à  Tours  .  Parigino  ;  moneta  antica  fran- 
cese.. 

PARITE,  s.  f.  Égalité  elitre  les  choses  de  mê- 
me qualité  )  de  même  nature.  Parità  y  egualità. 
0.  Il  se  dit  aussi  ,  pour  exprimer  une  comparai- 
son que  l'on  emploie  pour  prouver  une  chose  par 
er.e  semblable.  Similitudine  y  paragone  . 

PARJURE,  s.  m.  Faux  serment,  ou  serment 
violé.  Pergiuro  y  spergiuro  ,-  pergiurio  i  spergiura- 
mento  y  giuramento  falso  . 

PARJURE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  fait  un  faux 
serment,  qui  a  violé  son  serment,  qui  s'est  par- 
juré .  Spergiuro  y  che  ha  giurato  il  falso  . 

PARJURER  ,  SE  PARJURER,  v.  r.  Qui  ne  s' 
emploie  qu'  avec  le  pronom  personnel  .  Violer 
son  serment  .  Pergiurare  y  spergiurare  y  venir  me- 
no del  sagramento  .  y.  Il  signifie  aussi- ,  faire  un 
faux  serment  en  Justice.  Spergiurare  s  giurare  il 
falso  . 

'  PARLAGE>  s.  f.  Discours  frivole.  Cicalio;  an~ 
fania  . 

PARLANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  parle.  Parlan- 
te .  §.  On  appelle  ,  en  T.  de  Blason  >  armes  par- 
lantes ,  les  armes  dont  la  pièce  principale  expri- 
me le  nom  de  la  famille  à  qui  elles  appartien- 
nent .  Arme  parlatiti  . 

PARLEMENT,  s.  ni.  On  appetì  oit  ainsi  ,  du 
temps  de  nos  premiers  Rois  ,  une  assemblée  des 
Grands  du  Royaume,,  soit  Ecclésiastiques,  soit 
Militaires  ,  pour  juger  quelque  affaire  considéra- 
ble. Parlamentai  assemblea  de' Primati  del  Regno. 
§.  Il  signifient  aussi  ,  une  Cour  ,  une  Compagnie 
supérieure  déjuges  qui  connaissaient  era  dernier 
ressort,  des  affaires  litigieuses,  Se  par  appel  des 
Bailliages,  Sénéchaussées,  Duchés,  Pairies  ce  autres 
Juridictions  subalternes  qui  ressortissoient  immé- 
diatement au  Parlement  »  Parlamento  y  Senato  . 
y.  Il  se  disoit  quelquefois  pour  signifier  le  res- 
sort, l'étendue  de  la  Juridiction- d'  un  Parlement. 
Distretto  della  Giurisdizione  d'  un  Parlamento  . 
§.  Il  se  disoit  aussi  deli  durée  du  Parlement,  de- 
puis le  jour  de  son  ouverture  jusqu'aux  vacan- 
ces .  Sessione  del  Parlamento  .  $.  On  appelloit  ,  1' 
ouverture  du  Parlement,  la  première  Assemblée 
du  Parlement  après  la  Saint  Martin  .  L'ingresso, 
l'  entrata  del  parlamento  . 

PARLEMENTAIRE  ,  s.  m.  On  appelloit  ainsi 
pendant  les  divisions  de  l'Angleterre,  quiconque 
tenoit  le  parti  du  Parlement  contre  le  Roi  .  Par- 
lamentario  y  chi  è  dui  partito  del  Parlamento  . 

PARLEMENTER-  ,  v.  n.  Faire  ,  &  écouter  des 
propositions  pour  rendre  une  place.  Parlamenta- 
re r  capitolare  .  §.  11  se  dit  rig.  en  parlant  d'af- 
faires, pour  dire,  entrer  en  voie  d'accommode- 
ment .  Parlamentare  y  entrar  in  trattato  » 

PARLER,  v.  n.  Protérer,  prononcer  des  mots, 
articuler  des  mots  .  Parlare  y  favellare  y  enuncia- 
re y  proferire ,  articolar  parole  .  $.  En  ce  sens  , 
il  se  dit  de  certains'  oiseaux  qui  imitent  le  lan- 
gage de  l'homme,  comme  les  perroquets  ,  les 
sansonnets,  les  geais ,  ies  pics ,  &c  Parlare. 
y.  Parler,  signifie  aussi,  discourir,  s'énoncer  par 
Jts  discours,  soit  dans  un  entretien  familier, 
soit  en  public  .  Parlare  y  ragio.'/are  y  discorrere  .  y. 
On  dit,  en  T.  de  Pal.  qu'  un  Avocat,  qu'un  Procu- 
reur parle  pour  un  tel ,  pour  dire, qu'il  plaide  pour 
un  tel  .  Litigare  y  disputare  per  qualchedu.no  .  Et  1' 
*n  dit,  parler  pourquelqu'un,  en  faveur  de  quelqu' 
un  ,  pour  dire,  interceder  pour  lui  auprès  d'  un 
autre  .  Parlare  a  favor  di  alcuno  y  intercedere  per 
qualclieduno  .  Et  parler  contre  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  parler  de  quelqu'un  à  dessein  de  lui  nuire. 
Sparlare  y  parlar  male,  dir  male  di  alcuno  .  Çj.  On 
dit  prov.  parler  de  la  pluie  Se  du  beau-  temps, 
pour  due  ,  discourir,  s'  entretenir  de  choses  in- 
différentes.  Ragionare  ,  discorrere  di  cose  indiffe- 
renti .  Parier  bas  .  bisbigliare?  pispigliare  ;  fa- 
vellare pian  piano  y  favellar  con  voce  sommessa  ; 
dir  sotto  voce  y  sommessamente  parlare  ;  borbotta- 
re i  parlottare  ;  susurrare  ;  mormoreggiare  .  y.  Oo 
dit  piov.  parler  en  1'  air  ,  pour  dire  ,  parler  sans 
aucun  dessein  ,  sans  aucune  vue  particulière.  Par- 
lar in  arni,  senza  disegno  particolare  .  y.  On 
dit  aussi,  parler  en  !'  air,  pour  dire  ,  parler  sans 
fondement  ,  &  sans  être  bien  instruit  .  baciare  y 
parlare  in  arip  .  y.  On  dit  ,  à  peu  près  dans  le 
même  sens,  parler  au  hasard,  à  la  boulcvuc  , 
pour  dire,  parler  temerai rement  de  ce  qu'on  ne 
sait  pas  bien  .  Parlare  sconsideratamente  ,  teme- 
rariamente ,  alla  balorda  .  y.  On  dit  prov.  par- 
ler comme  un  perroquet  ,  pour  dire  ,  parler  sans 
savoir  ce  qu'  on  dit,  ou  d'après  un  auteur.  Par- 
lare  come  un-  pappagallo  ,   senr.a  saper   quel  che  si 
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Parler  d'  une  chose  en  maître  ;  parler 
Maître  ,  Se  Or.  §.  Parler  des  choses 
qui  sont  au-dessus  de  nous  .  Porre  la  bocca  in 
cielo.  §.  Parler,  se  prend  quelquefois  dans  un 
sens  plus  étendu  ,  pour  dire,  expliquer  ses  senti- 
mens  ,  sa  pensée  ,  déclarer  son  intention  ,  sa  vo- 
lonté .  Parlare  i  spiegarsi  y  enunciarsi  ;  dire  il  suo 
pensiero  .  S*.  Parier  entre  ses  dents.  V.  Dent.  §. 
On  dit  ,  parler  des  grosses  dents  à  quelqu'  un, 
pour  dire,  lui  parler  avec  menaces.  Parlare  fuor 
de'  denti  y  minacciosamente  .  §.  On  dit  proverbia- 
lement, parler  à  son  bonnet,  pour  dire,  se  par- 
ler à  soi-même  ,  parler  sans  adresser  la  parole  à 
personne.  Parlar  con  se  stesso.  $.  Où  dit,  que 
la  nature  parle  ,  le  sang  parle  ,  pour  dire  ,  que 
les  sentimens  naturels  se  réveillent  dans  certai- 
nes conjonctures  .  La  natura  parta  }  il  sangue  par- 
la ,  si  fa  sentire  in  certe  occorrenze  .  $.  On  dit  , 
faire  parler  quelqu'un,  pour  dire,  ajouter  aux 
paroles  de  quelqu'  un  ,  leur  donner  un  mauvais 
sens  ,  ou  prêter  à  quelqu'  un  un  discours  qu'  il  n' 
a  pas  tenu  .  Par  parlare  qualcheduno  ?  riferire  ca- 
se che  non  sono  state  dette  ,  o  ingrandire  ,  o  tor- 
cere il  senso  di  ciò  che  s*  è  detto  .  y.  On  dit  fig. 
que  les  yeux  ,  que  le  visage  d'  une  personne  par- 
lent ,  pour  dire,  qu'on  voit  dans  ses  yeux,  dans 
son  visage  quelle  est  sa  pensée,  quels  sont  ses  sen- 
timens. Et  1'  on  dit,  que  son  silence  même  par- 
le, pour  dire,  que  par  son  silence,  on  connoît 
ce  qu'  elle  pense  sur  "les  choses  dont  il  s'  agit .  I 
suoi  occhi  ,  i  suoi  sguardi  par/ano  ,  il  suo  stesso 
silenzio  parla  .  ijj.  On  dit ,  que  les  murailles  par- 
lent.  V.  Muraille.  §.  On  dit,  que  tout  parle 
de  quelqu'.un,  pour  dire,  que  tout  en  fait  ressou- 
venir .  Ugni  cosa  parla  ,  ogni  cosa  richiama  alla 
mente  la  memoria  del  tale  .  (J.  On  dit,  d'une 
chose  que  l'on  comprend  aisément  ,  sans  qu'  il 
soit  besoin  d'explication,  cela  parle  tout  seul, 
cela  parle  de  soi-même  .  Quella  cosa  parla  da  se 
stessa.  §.  On  dit, -que  Je  mérite,  que  les  servi- 
ces d'une  personne  parlent  ,  qu'  ils  parlent  pour 
elle  ,  qu'ils  parlent  en  sa  faveur,  pour  dire,  que 
son  mérite  ,  que  ses  services  la  rendent  recom- 
mandable  ,  qu'  ils  rendent  ses  prétentions  légiti- 
mes .  I  menti ,  i  servigi  del  tale  parlano  a  suo 
favore  .  §.  On  dit  aussi  ,  que-toutrparle  pour  un 
homme,  pour  dite,  que  le  bon  droit,  l'équité 
&  la  raison  sont  de  son  côté  .  Ogni  cosa  parla  per 
quel  tale.  §.  On  dit  encore,  en  matière  d'  af- 
faires &  des  procès,  qu'une  pièce  parle  contre 
un  homme,  pour  dire,  qu'elle  est  contraire  à 
ses  prétentions-,  qu'elle  les  détruit.  Parlar  con- 
trol far  contro  .  $.  Parler  ,  signifie  aussi  ,  expli- 
quer sa  pensée  par  écrit.  Parlare' i  scrivere  y  trat- 
tare ;  ragionare  .  Aristote  a  très-bien  parlé  de 
cette  matière  dans  un  tel  livre  .  Aristotile  ha  ot- 
timamente scritto  ,  ragionato  sopra  questa  materia 
nel  tal  libro  .  $.  Parier  ,  s'  emploie  aussi  active- 
ment ^  Parler  une  Langue;  parler  François,  Sec. 
Parlar  una  Lingua  ;  parlar  Francese,  ec.  *j.  Ora 
dit  fig.  qu'  un  homme  parle  Héb-reu  %  parlé  Bas- 
Breton  ,  parle  Haut-Allemand  ,  pour  dire  ,  qu'on 
ne  comprend  rien  à  ce  qu'il  dit  j  qu'en  parlant, 
il  se  fait  aussi  peu  entendre  ,  que  s'  il  se  servoit 
d'  un  langage  absolument  inconnu  à-  ceux  i  qui 
il  parle  .  Parlar  Arabo  y  parlar  Turco  ;  favellare 
in  lingua  inintelligibile  .  §.  On-  dit ,  q.u'  un  hom- 
me parle  chicane,  parle  Blason,  &c.  pour  dire, 
qu'il  sait  s'exprimer  en  termes  de  chicane,  en 
termes  de  Elas.&c.  Parlare  con  vocaboli  propri  de' 
curiali  ,  dell'Araldica  ,  ec.  §.  On  dit  fig.  Se  fam. 
parler  François,  pour  dire  ,  expliquer  nettement 
de:  précisément  son  intention  sur  quelque  affaire. 
Parlare  chiaramente  ,  lene  t  spiegarsi  ,  enunciar- 
si con  precisane  .  (i.  Parler  légèrement  ,  e'  est 
parler  sans  être  suffisamment  informé.  Soffiare  e 
favellare  ;  aprir  la  bocca  e  soffiare  y  favellare  sen- 
za considerazione  ;  favellare  in  aria  .  §.  On  dit 
p.uler  à  un  sourd  ,  pour  dire  ,  parler  à  un  hom- 
me qui  est  résolu- de  ne  rien  accorder  ,  de  ne  rien 
faire  de  ce  qu'  on  lui  demande  •■  Parlare  ,  favel- 
lar a  un:  sordo  ,  a  un  mal  sordo ,  a  un  muro  .  §• 
On  dit  prov.'  qu'  un  homme  parle  d'  une  chose 
bien  à  son  aise,  pour  dire,  que  dans  1'  état  où  il 
est,  il  lui  est  aisé  d'en  parler  comme  il  fait;  Se 
cela  se  dit  généralement  de  tous  ceux  qui  parlent 
avec  beaucoup-  de  sang-froid  des  malheurs  Se  des 
misères  qui  ne  les  regardent  point.  Parlare,  ra- 
gionare di  cota  che  non  ci  tocctji,  di  cosa-  in  cui 
non  si  ha  interesse  .  §.  On  dit,  qu'  un  homme  n' 
a  point  fait  parler  de  lui  ,  pour  dire  ,  qn'il  n'  a 
rien  fait  qui  lui  ait  donné  de  la  réputation.  Uomo 
che  non  ha  fatto  nulla  da  far  parlare  di  lui  .  Ç. 
Parler,  se  dit  encore  dans  le  sens  actif,  par  rap- 
port à  la  manière  de  prononcer  une  Langue.  Ain- 
si ,  on  dit,  parler  Gascon,  parler  Normand,  pour 
dire  ,  parler  François  avec  un  accent  Gascon  ,  a- 
vec  un  accent  Normand  .  Aver  la  pronuncia  di 
Guascogna  ,  della  Normandia  .  §.  Parler  ,  s'  em- 
ploie aussi  réciproquement  .  La  Langue  Françoi- 
se se  parle  par  toute  l'Europe.  La  Lingua  Fran- 
cese si  parla  per  tutta  l'  Europa  . 

PARLER,  s.  m.  Langage,  manière  de  parler. 
Favella  ;  linguaggio,-  il  parlare. 

PARLERIE,  s.  m.  Babil.  Voili  une  grande 
parlerie  ,  une  parferje  continuelle  .  Il  est  du  sty- 


le familier,  &  ne  se  dit  qu'en  mauvaise  part. 
Chiacchiera  ;  ciarla  y  loquacità  ;  ciancia  ,  ec.  V. 
Babil. 

PARLEUR,  E  USE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  parle  beaucoup  .  Parlatore  y  cicalatore  y  cor- 
nacchia .  §.  On  dit,  qu'un  homme  est  beau  par- 
leur, que  c'est  un  agréable  parleur ,  pour  dire  > 
qu'il  s'énonce  facilement,  8c  d'une  manière  qui 
fait  plaisir  à  entendre  .  Bel  parlatore  ;  bel  dici- 
tore . 

PARLOIR  ,  s.  m.  Lieu  destiné  dans  une  Mai- 
son Religieuse,  pour  parler  aux  personnes  de 
dehors  .  Il  se  dit  plus  ordinairement  en  parlant 
des  Monastères  de  filles  .  Parlatorio  . 

PARME  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  anc.  Targe  ancienne. 
Parma  . 

PARMESAN  ,  s.  m.  Nom  d'  un  fromage  qui 
vient  &  qui  tire  son  nom  de  la  Ville  de  Parme. 
Cacio  parmegiano  . 

PARMI,  Préposition.  Entre,  dans  le  nombre 
de  ,  &c.  Tra  y  fra  y  nel  mezzo  ;  nel  numero  .  La 
préposition  parmi  ne  se  met  qu'  avec  un  pluriel 
indéfini  ,  qui  signifie  plus  de  deux  ,  ou  avec  un 
singulier  collectif.  Parmi  les  hommes,  parmi  le 
peuple  .  On  ne  diroit  pas  ,  parmi  les  deux  frères  $ 
ni  peut-être   parmi  les  trois  . 

PARNAGE  .     V.   Panage. 

PARNASSE  ,  s.  m.  Célèbre  montagne  de  la 
Phocide  ,  qui  étoit  consacré  à  Apollon  Se  aux  Mu- 
ses .  On  ne  met  pas  ici  ce  mot  comme  un  nom 
de  lieu,  mais  parce  qu'on  l'emploie  fig.  pour  ex- 
primer plusieurs  choses  qui  ont  rapport  à  la  Poé- 
sie .   Primasso  y  parnaso  . 

PARNASSIE  ,  s.  f.  Plante  astringente  &  rafrai» 
chissante  .    Sorta  di  pianta  . 

PARNASSIM,  s.  m.  Le  Directeur  d'  une  Syna- 
gogue. Direttore  d'una  Sinagoga. 

PARODIE,  s.  f.  Sorte  d'ouvrage  en  vers  fait 
sur  quelque  pièce  de  Poésie  connue,  que  l'on  dé- 
tourne à  un  autre  sujet  &  à  un  autre  sens  ,  par 
le  moyen  de  quelques  changemens  .'  Parodia  . 

PARODrÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PARODIER,  v.  a.  Faire  une  parodie.  Fare  «- 
na  parodia  . 

PARODISTH,  s.  m.  Auteur  de  parodies  .  Auto- 
re di  una  parodìa  . 

PAROI  ,  s,  f.  Muraille  .  Il  se  prend  plus  par- 
ticulièrement pour  une  cloison  maçonnée,  qui  sé- 
pare (une  chambre  ou  quelqu'  autre  pièce  d'  un  ap- 
partement d'avec  une  autre;  &  même  en  ce  sens 
il  vieillit.  Parete  y  muraglia  ;  muro  .  §.  En  T,  d* 
A'iat.  les  membranes  qui  environnent  l'estomac, 
sont  appellées  les  parois  de  l'estomac.  Le  pareti , 
o  tonache  dello  stomaco .  §.  On  dit  aussi  ,  les 
parois  d'un  vase,  d'un  tube*  Le  pareti  d'un  v»: 
so  ,  d'  un  tubo- . 

PAROIR,  s.  m.  T.  de  Maréchal .  Instrument 
avec  lequel  un  Maréchal  pare  le  pied  d'  un  che- 
val .  Rosola.  §.  Paroir,  ou  grattoir,  T.  de  Chau- 
dron ;  instrument  d'  acier  avec  lequel  les  Chau- 
dronniers grattent  le  cuivre.  Palo  torto.  <J.  Pa- 
roir, T.  de  Corroyeurs  ,  c'  est  un  instrument  sur 
lequel  les  Corroyeurs  Se  autres  ouvriers  en  cuir 
parent  les  peaux  qu'ils  préparent.  Capra  da  rag- 
guagliar le  pelli  .  y.  Paroir  ,  T.  de  Tonneliers  , 
c'est  un  outil  de  fer,  dont  ces  ouvriers  se  ser- 
vent pour  parer  en-dedans  les  douves  d'une  fu- 
taille assemblée.  Piccola  raspa.- 

PAROISSE  ,  s.  f.  Certain  territoire  dont  les 
habitans  sont  soumis,  pour  le  spirituel,  àia  con- 
duite d'  un  Curé  .  Parrocchia  i  pieve,  yv  II  signi- 
fie aussi,  l'Église  de  la  Paroisse  .  Parrocchia  i 
chiesa  .parocchiale  .  y..  Il  se  prend  quelquefois- 
pour  tous  ies  habitans  d'  une  Paroisse  „  Parroc- 
chia y  gli  abitanti  d'  una.  Parrocchia .  Ç.  On  ap- 
pelle fig.  coq  de  Paroisse  ,  celui  qui  est  le  plus 
riche  &  le  plus  considéré  dans  une  Paroisse  de  cam» 
pagne  ..  Il  più  riccot  il  più  notabile  d'  una  Parroc- 
chia di  campagna  ..  y.  On  dit  proverbi  &  figur. 
d'  un  homme  qui  a  un  habit  de  deux  étoffes,,  de 
deux  Paroisses  ou  de  deux  différentes  couleurs 
mal  assorties,  qu'il  est  populaire  ..  Aver  m  abi- 
to di  due  colon  mal  assortiti  ,  , 

PAROISSIAL,  ALE,  adj.  Appartenant  a -la- 
Paroisse  .   Parrocchiale  i  _■   .      .  _ 

PARO-ISSIbN,  IENNE,  s.  m.  &•  f.  Habitant 
dans  une  Paroisse.  Parrocchiano  r 

PARO  h' RE,  v.  n.  (  On  prononce  parêtre  j ... 
Être  exposé  à  Ja  vue,  se  faire  voir,  se  mamre- 
ster  .  Apparite  y  comparire  i  mostrarsi  y  presentar- 
si i  venir  fuori  i  farsi  vedere  .  On  ne  peut  juger 
que  de  ce  qui  paroit  .  Non  si  può  giudicare  che 
di  ciò  che  si  vede  *  En  ce  sens  ,  on  le  met  quel- 
quefois impersonnellement.  II  paroìt  une  comè- 
te ,  il  paroìt  un  beau-  livre  depuis  quelque^temps  . 
È  comparsa  una  cometa  i  si  ì  dato  alla  luce  ,  o- 
alle  stampe  ,  e  stato  pubblicato:  un  bel  libro  da 
.f.alche  tempo  in  qua  .  y.  Faire  paroìtre  .  Mostrar 
re  ì  manifestare  y  far  vedere  y  far  comparire  .  y.. 
On  dit  impersonnellement,  il  y  paroìt,  pour  di- 
re ,  on  le  voit  bien  ,  il  y  en  a  des  marques  ,  il 
en  reste  des  marques  .  Si  vede  y  si  conosce  i  se  ne 
veggono  i    segui  ,    le  tracce  .     y.    On   dit  dans  U 


style  familier  ,  il  n'  y  a  rien  qui  n  y  paroisse  , 
pour  dire  ,  cela  est  évident  .  Ciò  e  chiarissimo^  , 
evidentissimo  .    $.  Paroìtre  ,   signifie  encore  ,    e- 

ela- 
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dater,  se  distinguer,  briller,  se  faire  remarquer. 
Far  bella  comparsa  i  apparire  ;  comparire  ;  render- 
si riguardevole  ;  risplendere  ;  segnalarsi  ;  far  pom- 
pa .  §.  Il  signifie  aussi,  sembler,  avoir  l'appa- 
rence .  Parere  ;  sembrare  y  aver  l'  aria  di  .  .  Fai- 
re paroître  .  Far  comparire.  En  ce  sens,  il  est 
aussi  impersonnel  .  Il  me  paroît  que  vous  vous 
êtes  trompe'  .  Mi  sembra  ,  mi  pare  ,  crederei  che 
vi  siete  ingannato.  I]  paroit  bien  que..  .  Ben  si 
vede  che  . . . 

PAROLE,  s.  f.    Mot  prononcé.    Parolai  voce 
articolata.  §.  On  appelle  Jesus-Cfirist ,  la  parole 
éternelle,    la  parole  incréée,  la  parole  incarnée  , 
quoiqu'on  dise  plus  ordinairement,  le  Verbe.  Il 
f'erbo  incarnato  i  il  Verbo  f  terno  ,-  /'  increata  Sa- 
pienza .    §.  On  appelle  l' Écriture-Sainte  ,    &   les 
Sermons  qui  se  font  pour  l'expliquer,  la  parole  de 
Dieu.  Prêcher  la  parole  de  Dieu  aux  peuples.  La 
parola  di  Dio.   ($.  Parole,  signifie  aussi  la  facul- 
té naturelle  de  parler.  Dieu  a  donné  la  parole  à 
l'homme.  Parolai  loquela  ,-  favella  .  s).  On  dit, 
qu'  un  homme  a  le  don  de  la,  parole,    qu'  il  a  la 
parole  à  commandement,  qu'  il  manie  bien  !a  pa- 
role, pour  dire,  qu'il  parle    bien,    qu'  il    parle 
facilement.    Egli  è  un  uomo  a  cui  non  muojnno  /? 
parole  in  bocca  i  egli  ha  il  dono  della  parola  .  0. 
Parole,  signifie  aussi,    le    ton  de  la  voix,  scion 
qu'  elle  est  forte  ou  foible,  douce,  rude,  &c.  La 
voce  i  il  suono  della  voce  i  la  pronuncia  delle  pa- 
role.    $>.  Parole,    signifie   aussi,    sentence,  beau 
sentiment,    mot  notable  .    Motto  grave  i    senten- 
za ,  o  detto    notabile  ,-   apotegma  ;    apostegma  .    y. 
Parole,  signifie  encore ,    mot,    ou    discours  pris 
selon  qu'il  est  bon  ou  mauvais,    doux    ou  rude, 
offensant  ou  obligeant,    honnête    ou  déshonnéte  , 
ìkc.   Parola  ;  discorso  ;    Se    poétiquement,    Accent  i 
d'  ira  ,  di  sdegno  ,  d'  amore  ,  ec.  y.  On  dit,   por- 
ter la  parole,    pour    dire,    parler  au  nom  d'  une 
Compagnie,    d'un    corps,    d'une    Communauté. 
Parlare   a    nome    d'  una    Compagnia.    y.  On    dit 
prov.  des  paroles  emmiellées  ,  pour  dire,  des  pa- 
roles douces,  flatteuses.     Paiole    dolci,    melate, 
lusinghiere.    y.  On  dit,  faire  passer  la  parole  de 
main  en  main,  pour  dire,  faire  passer  d*  une  per- 
sonne à  une  autre,  un  av.s,  un  avertissement,  un 
ordre,  jusqu'à  cilles  qui  sont  les  plus  éloignées. 
Passar  parola.  v.  Parole,  signifie  aussi  ,  assuran- 
ce; promesse  verbale  par  laquelle  on    s'  engage  à 
faire  certaine  chose.    Parolai   promessa.     En  ce 
sens  ,  on  appelle  parole  d' honneur,   une  promes- 
se i  laquelle  on  ne  peut  manquer  sans   se  désho- 
norer .  Parola  à'  onore  .   y.  On  dit  ,  qu'  un   homme 
est  homme  de  parole,  pour  dire,   qu'il   lient  ce 
qu  il  a  promis  .    Lisser  uomo  di  parola  ,  manteni~ 
tore  di  ciò  che  si  ì  promesso  .    Ci.  On  dit  ,    jouer  , 
perdre  sur  Ja  parole,  pour1  dire  ,  jouer,  perdre  à 
crédit  Se  sur  la  bonne  foi  .    Giuncare ,    perdere  su 
la  parola  .    Dans  Je  môme  sens  ,  on  dit  ,    que  la 
parole  fait  le  jeu  ,    Ja    parole    vaut    le  jeu  ,    fait 
jeu  ,  pour  dire  ,  qu'  on  e»t  obligé  de  tenir  ,  .1'  exé- 
cuter ce  qu'on  a  dit  en  se    mettant    au  jeu  ,    ou 
pendant  qu'on  jouoit.    La  parola  fa  il  gioco  .    6, 
On  dit  ,  qu'  ihî  homme  a  deux  paroles,  pour  di- 
re, qu'il  parle  tantôt  d'une  façon,  tantôt  d' une- 
autre ,  qu'  il  n'y  a  pas  de    fondement  à  faire  sur 
ce  qu   il  dit  .    BUinguti    bifronte;    tilt  or*  part* 
in  un  modo  ,    ed  ora  in  un  .<ttru  .    $,  On  dit  ,    en 
T.  de  Guerre,  parole  sur  parole,  lorsque  deux  per- 
sonnes de  parti  contraire    se    voient  ,    se  parlent 
sur  la  parole  donnée  de   ne  rien  entreprendre  l'u- 
ne contre   l'autre  .•  Su  la  reciproca  parola  .  y.  On 
dit,  en  fait  de  marché*)  de  commerce  ,   de   con- 
ventions,   qu'un    homme    n'a    qu'une    parole, 
pour  dire  ,  qu'  il   ne  surfait  point  ,  qu'  il   dit  tout 
♦l'un  coup  les  conditions  auxquelles  il  veut  trai- 
ter .    Chiedere  a  dirittura  il  giusto  prezzo .  y.  Pa- 
role ,  signifie  aussi  une  proposition  que  l'on  fait. 
Pr' posizione   i    trattato.     Parole    d'  accomnn  dé- 
ment,  parole  de  paix  .    Trattato,   proposizione  di 
pace,    u' accomodamento .    jj.  Paroles,    au   pi.   si- 
gnifie discours  piqu.-tns,  aigres  ,    offensans  ;   &  on 
dit  ,  se  prendre  de   paroles;  avoir  de    grosses  pa- 
roles, &c.  Venir  .(  paroit  ,  venir  a  ri  au  ,  a  con- 
tesa dt  parole  .    y.  Paroles,    se    dit  aussi  par  op- 
position  ieflets.    Moins  de   paroles,    plus    d' ef- 
fets.  Meno  parole  ,  e  p,U  fatti   ;  Ir  p.iro/e  non  em- 
piono il  tmpo ,  i).   Paroles,    s'emploie  aussi  pour 
les   mois  d    un  air  ,  d'  une  chanson,  d'  un  motet, 
tkc.    Le  paro/e  «'  una  canzone  ,  d'un  mottetto  ,  te, 
PAROI  I,   s.  m.   T.  employa  dans  certains  feux  > 
u  '■   lue   la   Bassi  tte  ,   le  Pharaon  ,    eVc.   le  double 
qu  on   a   ioué  la  première    fois  .    Panili  ,  « 
U*  dopata  posta.     y.   |  ig,  f.,j,e  pandi,    rendu-  le 
paioli  à  quelqu'un,   pour  dire,     renchérir  sur  ce 
qu    il    a  dit,   sur  ce  qu'  il  a    lait,    soit    en  bien  , 
soit  en  nul.     l'alar  con  mura  ,  render  pili  ih*  la 
pariglia.  0,   On  appelle  aussi  p.iroli  ,   la  corde  qu' 
on  f.-ut  à  la  carte  sur   laquelle  on  joue  le  doubii  , 
i>ucll  orecchia  ,    o    piegatura  che  si  fa  alla  curia 
per  Ugno  d,  I  paroit  .     s>.    Ruoli    de   !.,    campa    m    , 

un  paioli    qu'  un  Joueur    fait    pai   friponnerie  a- 
|n     »  «ite  sou  venue  ,   comme   s' il  .non 

dei  i  gagnéi    Parali  volume  . 

PARONOMASIE  ,  s.    f.   Figure  de   R hélorique  , 

par  laquelle  on  renverse  le  sens  d'un  mot  pai  ini 

autre  dont  le  son  est  le  même  ,  mais  dont  la  si- 
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gntfication  est  differente.    Paronomasia . 

PARONS  ,  ou  PAIRONS  ,  s.  m.  pi.  Ce  sont  les 
pères  &  mères  de  tous  les  oiseaux  de  proie  .  Ge- 
nitori degli  uccelli  di  rapina  . 

PARONYCHIE  ,  s.  f.  V.  Panaris  . 

PAROTIDE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatomie.  Glande  si- 
tuée au-dessous  des  oreilles.  Gangole  .  §.  On  don- 
ne  aussi  le  nom  de  parotide  ,  à  la  tumeur  qui 
occupe  ces  glandes  .    Parotide  i  orecchioni  . 

PAhOXISME,  s.  m.  T.  de  Médecine.  Qui  se 
dit  d'une  maladie  qui  se  rengrène  &  qui  reprend. 
Parosismo  ;  parossismo  . 

PARPAILLOT  ,  s.  m.  T.  d' Hist.  moderne. 
Nom  injurieux  qu'  on  a  donné  autrefois  en  Fran- 
ce, aux  prétendus-  réformés,  qu'  on  y  appelle  aus- 
si Huguenots,  eu  Calvinistes.  Ugonotto  i  Calvi- 
nista . 

PARPAING,  s.  m.  Pierre,  moëilon  qui  tient 
toute  l'épaisseur  d'un  mur,  Se  dont  on  voit  une 
face  de  chaque  coté  du  mur.    Leghe. 

PARQUE,  s.  f.  Selon  les  anciens  Païens,  les 
Parques  étoient  des  Déesses  qui  présidoient  à  la 
vie  des  hommes  .    Parca  . 

PARQUE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PARQUER,  v.  a.  Mettre  dans  une  enceinte. 
Mettere  ,  o  collocare  ta  un  ricmto  ,  in  un  chiuso  , 
$,U  est  aussi  neutre.  L'artillerie  parquoit  en  te1 
lieu  .  L'  Artiglierìa  era  collocata  ml  tal  ricini»  . 
y.  Il  se  dit  aussi  à  l'actif,  en  parlant  des  bœufs 
qu'on  met  à  l'engrais  dans  un  herbage.  Mette- 
re a  erba,  o  in  erba  i  chiudere  i  buoi  in  un  erba- 
io, in  un  pascolo  i  Se  des  huîtres  qu'on  met  dans 
de  certaines  enceintes  pour  les  engraisser,  &  les 
Tendre  vertes.  Metter  o,tii.he  in  un  serbatoio  per 
ingrassarle.  £.11  se  dit  aussi,  en  parlant  des 
moutons  qui  sont  dans  le  parc  en  été  ;  Se  alors  , 
il  ne  s'emploie  guère  au'au  neutre  .  Stabbiare  . 
y.  Il  se  dit  aussi  des  chevaux  .  Stabbiare,  o  fa- 
re star  i  cavalli  in  un  barco  . 

PARQUET,  s.  in.  L'  espace  qui  est  enfermé  par 
les  Sièges  des  Juges,  8c  par  le  Barreau  ou  sont 
les  Avocats  .  M  se  dit  aussi  du  lieu  où  les  Gens 
du  Roi  de  quelque  Compagnie  supérieure  ou  subal- 
terne tiennent  leur  séance.    Foro;  Tribunale.    $. 

il  se  dit  pareillement,  pour  signifier,  les  Gens 
du  Roi,  lorsqu'ils  tiennent  le  Parquet.  //  Fo- 
tte .  y.  On  appelle  aussi  Parquet,  le  lieu  ou  les 
Huissiers  se  tiennent  pendant  la  séance  des  Ju- 
ges. Stanza  ,  o  luogo  degli  i  scuri  .  y.  Il  signi- 
fie aussi  un  assemblage  de  pièces  de  bois  qui  font 
un  compartiment  sur  le  plancher  d'  en-bas  ,  dans 
les  chambres  Se  dans  les  cibincts.  Se  qui  le  cou- 
vrent tout  en  entier.  Palchetto.  9.  H  se  dit  aussi 
de  1'  assemblage  de  bois  qu*  on  applique  sur  le 
manteau  d'une  cheminée,  ou  sur  le  trumeau  d'un 
mur,  pour  y  mettre  "ci  suite  des  glaces  .  Impial- 
lacciatura ,  e  tignarne  che  mettttt  ui  cammini  per 
porvi  i  cristalli  . 

PARQUETE,  EE,  part.   V.  Je  verbe.   . 

PARQUETER,  v.  a.  Mutrc  du  païquct  dans 
1111   lieu.    Intavolarci  impalcarci  impiallacciare  . 

PABQUETAGE  ,  s.  m,  Ouvrage  de  parquet  . 
L' intavolato  ;  impiallacciatura  . 

PARRAIN,  s.  m.  Celui  qui  tient  un  enfant  sur 
les  Fonts  de  lîaptèinc.  Patriao  i  temporel  samo- 
lo .  (J.  Parrain,  se  dit  aussi  de  celui  qui  est  choisi 
pour  assister  ,(  la  cérémonie  de  Ja  bénédiction  <l' 
une  cloche  ,  Si  pour  lui  donner  un  nom.  Pani- 
no d'una  campana  che  si  benediicc  .  \).  On  appel- 
loit  autrefois,  dans  les  combats  singuliers  ,  par- 
rains, ceux  que  les  combattons  choisissaient  pour 
les  accompagner,  pour  empêcher  ki  surprise,  & 
pour  leur  servir  de  témoins.  Pair  ino.  y.  On  ap- 
pelle parrain  ,  dans  les  Ordres  Militaires,  le  Che- 
valier qui  presente  le  Novice  a  sa  réception,  la- 
trino d'  un  Cavaliere  Novizio ,  y.  On  appelle  aus-.i 
parrain  ,  celui  qu'un  soldat,  qui  doit  être 
par  les  aimes,  choisit  pour  lui  tirer  le  pi  cunei 
coup.  Patrino  chiamano  i  soldati  colui,  eh'  i  scel- 
to da  chi  dee  passar  per  l'armi,  perchè  sparita 
prima  arthibugiata  . 

PARRICIDE,  s.  m.  Se  f.  Celui  qui  tue  son  pè- 
re.   Parricida  ,■  patriciUa.  $,    Il  se  sii!  aussi,   j-.n 
extension,  d'un  lu  mine  qui  tue  sa  mère,  ou  >i  a 
frère,  ou  sa  sœur,  ou  scsenlans.  Parricida.  1  t- 
lui  qui  tue  son  frère,    Fratricida,    ó.   Parricide] 
lignifia  aussi   |e  crime  que  commet  le    parricide  ; 
Se  il   se  dit  également  du  citine  qrc    commet  ce- 
lui qui  attente  sur  la  vie  du  Souverain.    !'■■ 
dio  i  patricidio.    Il   est  aussi  quelquefois  ad  ject.  f. 
Main  parricide;  dessein   parricide.    Mano 
rata  ,  ditegqe  nefando  ,  imbuissimo  . 
PARSI  MK  ,  ÉE  ,  part.    \  .   le  verbe  . 

PARSEMER,  v.  a.  Semer,  jeter  ç.l  &  là,  ré- 
pandre; &  il  ne  se  dit  que  des  choses  qu'on  ré- 
pand pour  orner,  pour  embellir.  Spargere  i  sani- 
li.ire  .   tempestare  iti  fiuti,  di  gemute ,  e  simili. 

PAI    1 .    v.  Guèbre  &  Gaures. 
PARSIMONIE  ,  s.  f.    Epargne.     U  n'est  guère 
■  que  dans    le   style     soutenu .     Parsimonia! 

risparmio  .  .1 . 

PAUSI  MONIÌ.iV  ,  I-USE,  ad).  Qui  est  mode- 
ri  d.ius  ,0  .     p.ino  i  economo  . 

PARI  .  s,  m,  1  'cui. mi  dont  une  femme 
d'accoacncr.    U  n'ist  guère  en  usage 
de  Droit ,  oc  au  singulti  seulement  .  Le  T  linai 
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se  prononce.  Supposition  de  part.  Supposizione 
di  'parto  .  Suppression  de  part .  Soppressione  di 
parto  . 

PART  >  s.  f.  Portion  de   quelaue  chose   qui  se 
divise  entre  plusieurs  personnes".    Parte  i  porzio- 
ne .  £.  On  dit  fig.  avoir  part  au  gâteau,  pour  di- 
re ,  avoir  part  aux  profits   qui  reviennent  d'  une 
atfaire.    Aver    la  sua  parte    di    alcuna   cosa.     y. 
Part  ,    se  dit  aussi    des    choses  ,   qui,  sans   être 
divisées  ,    peu-vent   se    communiquer    à   plusieurs 
personnes  .    Vous  avez  beaucoup  de  part  à  son  a- 
mitié  .    Voi  avete  molta,  parte    nella    sua  amici- 
zia .    Tous  les  Elus  auront  part  à  Ja  béatitude  é- 
ternelle.    Tutti  gli  Eletti  entreranno  a  parte  del- 
la beatitudine  eterna,    s).  On   dit,  la  plupart  du 
temps  ,  pour  dire,  le  plus  souvent..  Il  più-  soven- 
te i  la  maggior  parte  del  tempo  .  On  dit,  la  plu- 
part des  hommes,  la  plupart  des  choses  ,  pour  di- 
re ,  le  plus  grand  nombre  .    La  maggior  parte  ,    n 
il  maggior  numero  degli  uomini ,   o  delle  cose  .  s). 
On  dit  absolument  ,  la  plupart  ,    la-   plus  grande 
part,  pour  dire,  le  plus  grand  nombre.    I  più  ; 
la  maggior  parte  ,-    il  maggior  numero..    <5.  Part  , 
se  dit  aussi  en  parlant  de  la  personne  d'où  vient 
quelque  chose.    Cela  vient  de  bonne  part.  .£;«-'- 
la  cosa  viene  da  una    buona   parte  .    Un  Ambas- 
sadeur de  la  part  du  Roi  .    Un    Ambasciadore    per 
pxrte  del  Re  ;  d'  ordine  ;  per  ordina  per  commis- 
sione  i    da  parte   ;    in  nome  del  Sovrano  .    <§.  On 
dit  aussi  ,    de  ma  part  ,    de  sa  part ,    pour  dire  .. 
quant  à  moi  ,  quant  à  lui .  Dalla  parte  mia  ;  dal- 
la parte  sua  ;  dal  canto  mio  ,-  dal  canto  suo  ,  7/..1  ..- 
to  a  me  ;    quanto  a  luì.     \).  Part,    1'  intérêt  -que 
l'on  prend  à  quelque    chose.    Parte  .    Je    prends 
part  à  votre  douleur,  lo  prendo  parte  ,  io  entro  .ì 
parte  del  vostro  diiorc.    Je  prends  part  à  tout  ce 
qui  vous  touche,    lo  prendo  interesse  in  tutto  ciò 
die  vi  riguarda,    y.  On  dit,    avoir    part  à  quel- 
que affaire  ,  à  quelque  négociation,  pour  dire,  s' 
en  m '1er,  y  contribuer,  y  être  admis  .  Aver  par- 
te i  contribuire  ,-   entrar  a  parte  .    y.  On  dit,  fai- 
re part  à  quelqu'  un  ,  lui  donner  part  de  quelque 
affaire,  de  quelque  secret  ,  ève.  pour  di;  -,    faiie 
savoir  quelqup  chose  i  quelqu'  un  ,    lui    commu- 
niquer quelque  affaire  ,  quelque  secret,    &c. 
parte  i  comunicare  i   mettere  a  parte  d'  un  affare  , 
d'  un  segreto  .    6.  En  parlant  des  événemens  con- 
sidérables qui  arrivent  aux  grands  Princes,  on  dit 
qu'  ils  en  donnent  part  par'  leurs  Ambassadeurs  ,. 
par   leurs  Envoyés  ,  &c.  pour  dire,  qu'ils  en  font 
savoir  la  nouvelle  dans  les  formes  accoutumes-  . 
Dar  parte  ;  dar  avviso  i  dar  notizia  i  partecipa- 
re .    y.  On  dit,  prendre  en  bonne  part,  en  mau- 
vaise  part  ,  pour  dire  ,  trouver  bon  ,  trouver  mau- 
vais ,  interpréter  en  bien  ou  en    mal  .     Pigliare  , 
0  recare  in  buona  0  in  mala  parte  s  pigliar  in  be- 
ne ,    0  in  male.    y.  Il  signifie  aussi,    lieu,    en- 
droit .    l'arte  ,  luogn  .    Dans  cette  acception  ,    on 
dit,    je  vais  quelque  part,    je    ne    veux  pas  dire 
où  .     Io  vado  m  qualche  luogo  ,    e  non  voglio  dir 
dove.  y.  D'une  part,  d'autre  part  .  Parte  i  can- 
to i  banda  .   De  part  &  d'autre  ,  de  toutes  parts» 
sortes  de  phrases  adverbiales  dont  on    se  sert  en 
parlant  des  choses  qu'on  envisage  ,  qu'on  exami- 
ne par  toutes  sortes  d*  endroits.    Oa    una  parte  i 
dall'  altra  parie  i  da  un  canto,  0  dall'  altro  i  da 
tutte  U  parti  ■    da   tutti  i  lati.    s).  On    dit,   en 
matière  de  billets  ,    de    lettres  de   change,    j'ai 
reçu  Je  contenu  tu  I'  autre  part ,  de  I'  autre  part , 
pour  dire  ,    la  somme  contenue  de    1'  autre  côté  , 
.le  l'autre  côté  de  la  feuille.    Di  dietro  i    dall' 
.ilir.,  pane  .     ici    verso  del   figlio  i    retro,    y.  i 
part  ,  adv.  Séparément  .    A   patte  i    separatamen- 
te i  di  per  se.    y.  On  dit,  raillerie  à  part  ,  pour 
dire  ,  sérieusement,  ^ai\<;  raillerie.    Daddovero  , 
dm  senne  i  senza  burle  i  burle  da  parte,  y.  À  part 
moi  ,    X  part  Soi  ,    façons;    de  parler  adverbiales  . 
I.n  ir.oi-mènx  ,     11  soi-même  ,  licitement.  Il  cm 
t. un.   .  r.i  me  e  me  ,  da  me  i  meco  tttsto  i    tacita- 
mente i  in  mi>  Clinici  fra  se  e  se  ,  ec.    §.  De  paît 
en  part,  Façon  de  parler  adverbiale  .   D'un    Coté 
à  l'autre,  d'une  superficie  à  1' autre  .    Da  parte 
a  parte  i  da  una  banda  all'  altra  .    y.  À   la  part  . 
On  dit  ,  en  T.  de  Marine  ,    cet  équipage  est  à  la 
part,  pour  dire,    que    cet  équipage  doit  avoir  sa 
part  des  prises  qu'on  fera  sur  l'ennemi.     E«;r.ir 
a  parte  . 

PARTAGE,  s.  m.  Division  de  quelque  chose 
entre  plusieurs  personnes.  Divisic.-ie  1  spartizio- 
ne i  spartimcnto  i  scompartimento .  y.  lì  signifie 
aussi  ,  portion  de  la  chose  partagée  .  Parte  i  por- 
zione .  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'acte  de  l'instru- 
ment qui  contient  la  division  d'  une  succession  . 
Scrittura  ,  strumento  di  divisione  d'  una  eredità. 
y.  Il  se  dit  aussi  fig.  de  la  portion  des  biens  Se 
des  maux  que  la  natine  81  la  foi  tune  semblent  a- 
voir  donnée  à  tous  les  hommes  ,  ou  a  chacun  d' 
eux  .  Ciò  che  è  toccato  in  sorte  a  tutti  gli  nomi- 
ni.  y.  Partage  ,  se  dit  aussi,  lorsque  ,  dans  une 
compagnie  de  Juges,  il  y  a  eu  autant  de  voix  d' 
Un  côte  que  d'  autre  pour  le  jugement  d'une  af- 
faire.    Divisione  di  voti  ,  0  di  voci. 

PARTAGE,  EB  part.  V.  le  verbe.  Partagé  en 
bipartito  . 

PARTAGER  ,  v.  a.  Diviser  en  plusieurs  parrs 
11  faire  Ja  distribution.  Dividerei  'parti- 
re 
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h  in  due  ,  o  pih  parti.  §.  On  dit  ,  partager  en 
frères,  pour  dire,  partager  également  &  aima- 
blement, sans  dispute,  sans  contestation  .  Divi-, 
dere  da  fratelli .  y.  Il  se  dit  aussi  quelquefois 
dans  la  simple  signification  de  Diviser.  V.  y.  Il 
se  dit  aossi  dans  un  sens  moral .  Partager  sa  ten- 
dresse .  Son  cœur  étoit  partagé  entre  1'  amour  & 
la  gloire  .  Dividere  i  suoi  ajfetti  .  Il  suo  cuore 
era  diviso  tra  V  amore  e  la  gloria.  .  <j.  Partager  , 
signifie  aussi,  donner  en  partage;  &  en  ce  sens,  il 
régit  directement  la  personne.  Dare  per  sua  par- 
te per  sua  porzione  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  en  par- 
lant des  dons  de  la  nature  ou  de  la  fortune.  Com- 
r  irtire  ;  favorire  y  far  dono  .  y.  Il  signifie  encore, 
séparer  en  partis  opoosés.  Dividere  in  due  par- 
tili ì  far  due  fazioni  opposte  .  y.  Partager,  signi- 
fie aussi,  prendre  part  à  -..  Je  partage  votre  dou- 
leur. Io  entro  a  parte  de!  vostro  dolore  ;  io  pro- 
vo dispiacere  con  voi  del  vostro  affanno  ;  io  par- 
ie-ivo  nel  vostro  dolore  . 

PARTANCE,  s.  f.  I*.  de  Mar.  Qui  se  dit  du 
départ  d'une  flotte,  d'un  vaisseau,  ou  d'un 
autre  bâtiment.  Partenza.  y.  Il  se  dit  aussi  ng. 
&  farri,  de  tout  autre  départ,  de  toute  autre  sé- 
paration.   Partenza  ;  partita  ;  separazione  . 

PARTANT,  adv.  P.ir  conséquent.  Ce  mot  est 
ordinairement  plus  en  usage  en  style  de  Pratique. 
Perdi  i  ver  conseguenza  . 

PARTE  (  à  parte  )  s.  m.  Ce  qu  un  Acteur  dit 
à  1'  écart ,  &  ce  qui  est  supposé  n'  être  pas  en- 
tendu par  les  autres  Acteurs.  A  parte. 

PARTERRE,  s.  m.  Jardin,  ou  partie  d  un  jar- 
din planté  ordinairement  de  buis  par  comparti- 
mens  ,  &  orné  de  fleurs  ,  de  gazon  ,  &c.  Giardi- 
no a  aiuole  co'  suoi  spartimenti  .  On  commence 
aussi  à  franciser  ce  mot,  &  l' on  entend  dire 
très-souvent,  Parterre,  y.  On  appelle,  parterre 
d'  eau  certains  canaux  conduits  par  comparti? 
mens  ,  &e  dessinés  à  peu  près  comme  les  parter- 
res ordinaires  .  Getto  d'  acqua  a  spartimenti  .  9- 
Parterre,  se  dit  aussi  de  cette  partie  d  une  salle 
de  Spectacle,  qui  est  plus  basse  que  le  Théâtre  . 
platea  y.  11  se  dit  aussi  des  Auditeurs  qui  sont 
placés  dans  ce  lieu-là  .  La  platea  y  coloro  che  so- 
no nella  platea.  ,  ,        ,  ,     . 

PARTHENON  ,  s.  in.  T.  d'  Antiquité  .  C   etoit 
le  nom  d'un  Tempie  de  Minerve  à  Athènes.  Par- 
tenone,   nome  d'  un  Tempio  di  Minerva  m  Atene, 
celebre  nel1.'  antichità,  come  il  Panteone  di  Roma  . 
PARTI,    s.  m.    Union    de   plusieurs   personnes 
contre  d'autres  qui  ont  un  intérêt  contraire.  Par- 
tita y  parte  ;  fazione  ;  setta  y  partito  .     y.  On  dit 
fie     prendre    le  parti  de  quelqu'  un  ,    prendre    e 
oarti  des  plus  foibles  ,   pour  dire,   en  prendre  la 
défense  ,  la  protection  .     Abbracciare  il  partito  di 
alcuno  ;  prender-,  la  difesa  di  alcuno  .     Ç.  Parti  , 
signifié  aussi  résolution,  détermination.  Partito; 
risoluzione;   determinazione,     y.  On   dit  absolu- 
ment ,   il  a  pris  son  paru  ,    pour  due  ,    il  a  pris 
son  extrême  &  dernière   résolution  .     Egli  te  pi- 
gliato partito    riciso.    $.11    signifie  aussi    Expé- 
dient     V.     y.  Il  signifie  quelquefois,  condition, 
m'alternent   qu'  on  a  fait   à  quelqu'  un  .    Partito  y 
Urte;  condizione,  y.  On  dit,  dans  le  même  sens, 
tirer  parti  de  quelque  chose  .    Mettere  a  profitto, 
calcisi  bene  d'  una  cosa  y  farne  buon  uso  .    Ç.  On 
dit  au  jeu  de  Lansquenet  ,   offrir   le  parti  ,  don- 
ner, prendre,  tenir,  fane  le  parti,  &c.   pour  di- 
re     parier  d'  une  carte    double  ou   triple  contre 
nné  carte  simple,  ou  d'  une  carte  simple,  contre 
"le  carte  double,  &C   Scommettere  ;  far  partito. 
6    Lorsqu'on    veut  faire  entendre   qu'il  pourrait 
lVifn  arriver    qu'on   fit  un    mauvais  traitement  a 
quelqu'un,  on  dit,  qu'on  pourrait  bien  lui   faire 
2n  mauvais  parti  .     Egli  potrebbe  ben  essere  trai-, 
TatolZe  merita  .      y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  traite 
nue  l'on  fait  pour  des  affaires  de  Finance.   Par- 
liti ■    deliberazione,     y.  Parti  ,    signifie   encore, 
profession  ,  genre  de  vie,  emploi  •    Vanito  ;  sta- 
ti  professione  .  Le  parti  de  V  Eglise,  le  parti  de 
l'éoee      Lo  stato  ecclesiastico;  lo  stato  della  mi- 
li- n.     '  <5.  On  dit  aussi  ,  prendre  parti,  sans  rien 
"jouter  ,   pour  dire  ,   s'  enrôler  dans  ces  troupes. 
V !    Enrôle?,     y.  Il  se  dit  aussi    d'W  troupe  de 
pe'ns'de  guerre  ,  soit  de  Cavalerie  ,  soit  d  Infan- 
;fre,    que    1' on  détache  pour    battre    la. campa- 
le, reconnoitre  1'  ennemi ,  faire  des  prisonniers, 
ïr      Partita  i    banda  di  soldati   che  si  manda  per 
battere  'la  campagna  .    y.  On    appelle  parti  bleu  , 
„Uit   parti    de  gens   de  guerre    sans   commi; 
"J Tir  sans  aveu  .     banda  ai  volontà;,  ,  ai  mil t- 
-:™„%  assoldate  .     y.  Parti,,  se  dit  aussi  d    une 
isonne  à  marier  ,  consideree,    soit  par  rapport 
S  la  naissance,   soit  par   rapport  aux  biens  de  la 
forane     Partito  i  matrimonio.  C  est  un  bon  par- 
"'   „,  elle.  È  un  buon  partito  per  essa  . 
"PARTIAL  ,    ALE,   aefi.  Oui  prend  les  .nteréts 
,1' une  personne  par   préférence  à  ceux  d'une  au^ 
tre      quT  "affectionne  à  une   personne  plutôt  qu' 
à  «ne    autre  ,   par  esprit  de  prévention  .     Parzta- 
%, TtJrentei  seguale,  favorevole  ;  appassionato 
1  '  affezionato  a....  deditissimo  ;  divota  ad 

uno";  'partigiano  ;  fautore  ;  favoreggiatore  ;  fazto- 
ZrioU.  Partial  ,  s'  emploie  dans  le  didactique, 
pour  dire  ,  qui  appartient  a  la  partie  d'  un  tout  . 
parziale  . 
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PARTIALEMENT,  adv.  Avec  partialité.  Par» 
zialmente  ;  con  parzialità  . 

PARTIALISER,  se  PARTIALISER,  v.  r.  Pren- 
dre un  parti  de  manière  à  ne  vouloir  pas  écouter 
ce  qui  est  contraire.  Parzialeggiare  i  mostrar  par- 
zialità ;  esser  parziale  y  prender  un  partito  ,  una 
risoluzione  . 

PARTIALISTE,  s.m.  Celui  qui  partialise .  Che 
parzialeggia.,  che  mostra  parzialità  . 

PARTIALITÉ,  s.  f.  Attachement  aux  intérêts 
d'  un  parti,  ou  d'  une  personne,  par  préférence  à 
une  autre  .  Parzialità  ;  parzialitade  y  parzialita- 
te  ;  passione  ;  genio  y  favore  y  aderenza;  zelo  ; 
affetto  . 

PARTIBUS  (  IN  PARTIBUS  )  .  On  sous-en- 
tcnd  Infidelium.  Phrase  latine  adoptée  en  Fran- 
çois, &  qui  se  dit  de  celui  qui  a  un  titre  d'  E- 
veché  dans  un  pays  occupé  parles  Infidelles.  Ve- 
scovo in  partibus  . 

PARTICIPANT,  ANTE,  adj.  Qui  participe  à 
quelque  chose.  Partecipe;  partecipante  y  consape- 
vole ;  che  è  a  parte  ;  compartecipe  i  socio  y  consor- 
te ì  compagno  .  En  parlant  d'  un  crime  ,  Cornpli- 
ce  .  y.  On  appelle  Protonotaires  partîcipans,  Ca- 
mériers  participais,  les  Protonotaires,  Jes  Camé- 
riers  en  charge  à  la  Cour  de  Rome  .  Protonotario 
partecipante  .  . 

PARTICIPATION,  s.  f.  L'  action  de  partici- 
per à  quelque  chose  .  Particîpazione  y  participa- 
mento  .  y.  La  connoissance  qu'  on  nous  a  donnée 
d'  une  affaire  ,  &  la  part  que  nous  y  avons  eue  . 
Particîpazione  y  cognizione  ;  notizia  ;  saputa  .  y. 
On  appelle  parmi  les  Religieux  ,  Lettres  de  par- 
ticipation ,  des  Lettres  qu' un  Ordre  Religieux1 
donne  à  une  personne  séculière  ,■  pour  participer 
aux  prières  &  aux  bonnes  œuvres  de  i'  Ordre  . 
Fratellanza  . 

PARTICIPE,  s.  m.  T.  de  Grammaire  .  Partie 
d'oraison,  qui  est  un  membre  de  l'infinitif.  Par- 
ticipio. On  disti/igue  deux  sortes  de  participes; 
1'  un  qui  marque  le  temps  présent,  &  qu'on  ap- 
pelle communément  le  participe  actif,  aimant  , 
lisant;  l'autre,  qui  marque  le  prétérit,  &  qu'on 
appelle  Je  participe  passif,  aimé,  lu  .  Participio 
attivo  ,  e  participio  passivo  .  §.  Participe  ,  est 
aussi  un  T.  de  Finance,  qui  se  dit  de  celui  qui 
a  part  dans  un  traité,  dans  une  affaire  de  Finan- 
ce .  V.  Participant . 

PARTICIPER  ,  v.  n.  Avoir  part  .  Partecipare  ; 
aver  parle  ;  esser  a  parte  i  esser  partecipe  %  y. 
Participer,  signifie  aussi  prendre  part,  s'intéres- 
ser; &  alors  .c'est  ordinairement  un  terme  de  ci- 
vilité &  de  compliment.  Panicipare  ;  partecipa- 
re ;  interessarsi  ;  essere  a  parte  ;  prender  parte 
di...  $.  Il  signifie  encore,  tenir  de  la  nature  de 
quelque  chose.  Cela  participe  du  blanc,  du  noir, 
du  froid  &  du  chaud,  du  vitriol,  de  la  nature 
du  feu  ,  &c.  Partecipare  ;  pendere  a  bianchezza  , 
nerezza,  ec.  tenere  del,  al  ....  freddo  ,  e  e.  ave- 
re sapere  del  ....  pizzicar  di  ...  .  sentir  dell'  ti- 
mido ,  dell'  asciutto,  dello  scemo. 
PARTICULARISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PARTICULARISER  ,  v.  a.  Marquer  le  détail  , 
les  particularités  d'une  affaire,  d'un  événement. 
Particolarizzare  ;  narrar  minutamente  ;  particola- 
re ggiar  e  .  y.  En  matière  criminelle,,  en  parlant 
d'  un  crime  commun'  entre  plusieurs  personnes  , 
comme  une  sédition  ,  Sec.  on  dit  ,  particulariser 
une  affaire  ,  pour  dire  ,  la  poursuivre  centre'  un 
seul  de  ceux  qui  y  ont  eu  part  .  Procedere  contro 
di  un  solo  fra  più  delinquenti  . 

PARTICULARITÉ,  s.  f.  Circonstance  particu- 
lière .  Particolarità  ;  particolaritade  i  particola- 
rilute  ;  singolarità  ;  proprietà  ;  spezialilà  . 

PARTICULE,  s.  f.  Petite  partie.  Particella; 
parlicina  ;  piccola  porzione;  particiuola  y  partico- 
la .  y.  En  Grammaire  ,  une  petite  partie  du  di- 
scours ,  laquelle  est  ordinairement  d'une  sylla- 
be ,  comme  sont  les  conjonctions  ,  les  interje- 
ctions ,  &c.  Particella;  particola  . 

PARTICULIER  ,  1ERE  ,  adj.  Qui  appartient 
proprement  6c  singulièrement  à  certaines  choses, 
ou  à  certaines  personnes  .  Particolare  ;  proprio  ; 
singulare  ;  speciale  ;  suo  ;  peculiare  .  y.  En  ce 
sens,  il  s'emploie  quelquefois  substantivement. 
Ainsi  on  dit,  le  particulier  d'  une  affaire,  pour 
dire  ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  particulier  dans  une 
affairé,  le  détail  &  Jes  circonstances  d'une  affai- 
re .  Particolarità  ,  il  particolare  ,  ou  particulare  ; 
cosa  particolare  .  <).  Particulier  ,  signifie  aussi 
quelquefois  Singulier,  Extraordinaire,  peu  Com- 
mun .V.  Ci.  il  se  dit  aussi  de  ce  qui  est  séparé 
d'  une  autre  chose  de  même  nature.  Particolare  ; 
separato  .  $.  On  dit,  qu'  un  homme  est  particu- 
lier, pour  dire,  qu'il  n'aime  pas  à  voir  le  mon- 
de ,  qu'  il  se  communique  à  peu  de  personnes  . 
Vom  solitario  >  che  fugge  la  compagnia  i  che  sta 
solo;  che  è  da  se  .  y.  On  dit,  qu'  il  y  a  quelque 
chose  de  particulier  entre  deux  personnes  ,  pour 
dire,  qu'elles  ont  ensemble  quelque  affaire  qu' 
t-lles  ni  veulent  pas  qu'on  pénètre.  Segreto;  co- 
sa particolare  .  y.  En  parlant  d'  un  homme  &  d' 
une  femme,  on  dit,  qu'il  n'y  a  rien  de  particu- 
lier entr'  eux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n  y  a  aucun 
mauvais  commerce  entr'  eux  .  N^n  v'  e  niente  di 
male  fra  di  loro.    y.  Particulier,   est  aussi  suo- 
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stantif  ;  &  il  signifie  une  chose  privée ,  &  se  dit 
par  opposition  à  une  communauté  ,  à  une  socié- 
té.  Un  particolare  i  una  persona  sola.  §.  Il  se  dit 
aussi  par  opposition  à  personne  publique  ,  ou  d* 
un  rang  très-élevé  .  Vom  privato  .  Ci.  En  particu- 
lier ,  adverbial,  à  part ,  séparément  des  autres  . 
I»  particolare  }  separatamente  >•  in  disparte  .  §. 
On  dit ,  être  en  son  particulier  ,  pour  dire  ,  être 
retiré  dans  son  cabinet  .  Esser  solo  nel  suo  gabi- 
netto .  §.  On  dit  à  peu  près  dans  le  même  sens  , 
vivre  en  son  particulier  ,  se  mettre  en  son  parti- 
culier ,  Vivere,  o  aver  casa  da  se;  star  solo  . 

PARTICULIÈREMENT,  adv.  Singulièrement, 
spécialement ,  en  détail  .  Particolarmente  i  spe- 
zialmente ;  singolarmente  ;  distintamente  ;  speci- 
ficatamente ;  precisamente  ì  minutamente  ;  segna- 
tamente . 

PARTIE  ,  s.  f.  Portion  d'  un  tout  physique  ou 
moral  .    Parte  ;  porzione  ;  partita  ,    La  meilleure 
partie  .  La  miglior  parte  .    Partie  d'  un  corps  po- 
litique .  Parte  d'  un  corpo  politico  .  Parties  homo- 
gènes.  Parti  omogenee,  ec.  Ç.  En  parlant  du  corps 
humain  ,  on  dit  parties  honteuses,   parties  natu- 
relles ,    Sec.     Parts    vergognose  ;   parti    naturati  . 
Partie  saine;   partie  malade  .    Parte  sana  ;   parte 
inferma ,    ce.     0.  On    dit    d'  un   homme  qui  fait 
déshonneur  à  sa  compagnie  ,  qu'  il  en  est  la  par- 
tie honteuse  .    Membro  ,  parte  che  disonora  la  sua 
compagnia  .    §,  En  parlant  de  1'  ame  ,  on  dit,  en 
style  didactique  ,    la   partie  supérieure  ,   pour  di- 
re, la  raison  .   La  pane  superiore,  o  sia  la  ragio- 
ne y    &  la  partie  inférieure  ,    la  partie    animale  , 
pour  dire  ,  1'  appétit  sensitif ,    la  concupiscence  . 
La  parte    inferiore  ,    o  sia  la  parte  sensitiva  s    la 
concupiscenza .  On  dit  aussi,  la  partie  Irascible, 
la  partie  Conçu  pisciblè  .    V.  ces  mots  .     $.  En  T. 
de  Grammaire  ,  on  appelle  parties  d'  oraison  ,  les 
mots  dont  le  discours  est  composé,  comme  l'af* 
ticle  ,   le  nom  ,  le  pronom,   le  verbe,  l'interje- 
ction ,    la  conjonction ,  &c.     Le  parti  ,    i  membri 
dell'  orazione  ,   o  sia  del  discorso  .    §.  Partie  ,  se 
dit  fig.  des  bonnes  qualités  ,  naturelles  ou  acqui- 
ses; mais  il  ne  se  dit  jamais  seul  .  Dote  y  parte  i 
qualità  .*   Il  a  toutes  ics  parties  d'  un  bon  Capi- 
taine .   F.gli  è  fornito  di  tutte  le  qualità  ,  di  tut- 
te le  parti  necessarie  a  un  buon  Capitano  .    y.  En 
Musique  ,  on  appelle  le  dessus,  la  haute-«ontre, 
la  taille  &  la  basse,  les  quatre  parties.  Le  quat- 
tro parti  della  Musica\     §.  On   dit    fig.  Se  pop. 
qu'un  homme    tient  bien   sa  partie,    pour  dire^ 
qu'  il  fait  bien  son   devoir  dans   la  compagnie  ou 
il  est  .  Far  bene  il  suo  dovere  ,  ta  sua  parte  .    y. 
Partie,  se  dit  encore  en  parlant  de  certaines  cho- 
ses morales  .   Une  partie  de  son  autorité  ,  de  son 
crédit.  Una  parte  della  sua  autorità,  del  suo  cre- 
dito. \.  Partie,  signifie  aussi,  une  somme  d'  ar- 
gent qui  est  due  .    Partita  ,  somma  di  danaro  do- 
vuta .    §.  Partie ,  en  matière  de  comptes  ,  signi- 
fie aussi  l'article  d'  un  compte  ,  Partita,,    y.  En 
T.  de  comptes  &  de  finances,    on-  appelle   partie 
prenante,  celui  qui ,  en  vertu  de  son  titre,  a  re- 
çu ,    ou  doit  recevoir    une  somme  .     Colui  che  ha 
ricevuto  ,    o  dee  riscuotere  una  somma  di  danaro  . 
0.  On  appelle  ,  les  Parties  casueiles  ,   Jes  deniers 
qui  reviennent   au  Roi  ,    des  choses  qui   ne  sont 
pas  fixes  Se  réglées,   comme  les  ventes   des  Offi- 
ces vacans  ,  le  droit  annuel  ,  Sec.    Partite  casua- 
li .  §.  Parties,  au  pluriel,  signifie  les  articles  d' 
un  Mémoire,  de  ce  qui  a  été  fourni  par  un  Mar- 
chand,   un  Ouvrier ,  Sec.    Conto;    lista.     §.   On 
appelle  prov.  parties  d'Apothicaire,    des  parties 
sur  lesquelles  il  y  a  beaucoup  à  diminuer,    à  ra- 
battre .    Conti  di  speziale  .    $.  Partie  de  jeu  ,   se 
dit  de  la  totalité  de  ce  qu'  il  faut  faire  pour  qu' 
un  des  Joueurs  ait   gagné  ou   perdu  ,    suivant  les 
règles  de  chaque  sorte    de  jeu  .    Partita  di  giuo- 
co .    §.  Oa  dit  prov.  &  fig.  qui  quitte  Ja  partie  , 
la  perd  ,   pour  dire  ,  que  celui   qui  abandonne  la 
poursuite  d'  une  affaire,  ou  de  quelque^  autre  cho- 
se ,  n'  y  peut  plus  guère  revenir .    Chi  abbandona 
la  partita  ,  la  perde  .    -y'.  On  appelle  un  coup  de 
partie  ,  un  coup  qui  décide  .    Colpo  decisivo  .    §. 
On  dit  fig.  c'est  un  coup  de  partie,   pour  dire, 
que  c'est  une  chose  d'où  dépend  le  succès  d'  une 
affaire.  Egli  è  un  colpo  decisivo.  $.  On  dit,  qu' 
une  partie  est  bien  faite,  est  mal-faite,  qu'elle 
est  égale  ,    qu'  elle  est    inégale  ,    pour  dire  ,   qu' 
elle  est  faite  entre  des  Joueurs    de  même    force, 
entre  des  Joueurs  de  force  inégale.  Partita  ugua- 
le ,    o  disuguale  .    y.  Partie  ,    se  dit   aussi   d'  un 
projet  de  divertissement   entre  plusieurs    person- 
nes .  Partita  di  divertimento  .     <?.  Partie,  se  dit 
encore  du  divertissement  même.    Divertimento  y 
festa  }  festino  .  y\  Il  se  dit  aussi  de  toute  espèce 
de  projet  fait  entre  plusieurs  personnes.  Nous  al- 
lons fajre  telle  chose,  voulez- vous  être  de  la  par- 
tie ?   Noi  andiamo  a  fare  la  tal  cosa  ,  volete  voi 
essere  de'  nostri,  volete  esser  del  numero'  §.  Par- 
tie, signifie  aussi  complot  contre  quelqu'un.  Par- 
tita ;  fazione  ,  ec.  V.  Complot  .  y.  Partie  signifie 
encore  celui  qui   plaide   contre   quelqu'  un  ,    soit 
en  demandane ,    soit  en    défendant .    Parte  ;    uno 
de' duc  litiganti.     0.  On  appelle    Partie   civile, 
en  matière   criminelle,   clui  qui  est  accusateur. 
La  parte  civile  ,  o  sia  l'  accusatore  .     y.  On  dit  , 
qu'  un  Plaideur    prend  son    Juge  à  partie  ,    pour 
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dire,  qu'il  se  rend  Partie  contre  son  Juge,  l'ac- 
cusant <i'  avoir  prévariqué  .  Accusar  il  Giudice  d' 
esser  parte  >  accusarlo  di  collusione  .  y.  On  dit 
fig.  prendre  quejqu'  un  à  partie  ,  pour  dire  ,  lui 
imputer  le  mal  qui  est  arrive'  ;  s' en  prendre  à 
lui.  Imputare,  attribuire  altrui  il  male  che  è  av- 
venuto .  s).  On  dit  prov,  qui  n'  entend  qu'  une 
Partie,  n'  entend  rien  ,  pour  dire ,  qu'  il  faut  é- 
couter  les  deux  Parties  pour  se  mettre  en  état 
de  bien  juger  .  Odi  l'  altra  parte  ,  e  credi  poco  . 
$.  En  partie  ,  adv.  Un  corps  de  troupes  composé 
en  partie  de  François ,  en  partie  de  Suisses  .  Un 
corpo  di  truppe ,  -composto  ,  parte  ,  o  in  parte  di 
francesi ,  e  in  parte  di  Svizzeri.  §.  On  omet 
quelquefois  la  préposition  en  .  Je  1'  ai  payé  par- 
tie en  argent,  partie  en  billets  .  Parte  in  dana- 
ri, e  parte  in  biglietti.  <j.  Parties,  au  pluriel  , 
se  dit  aussi  de  plusieurs  personnes  qui  contra- 
ctent ensemble .  Le  parti  ,  le  persone  che  con- 
trattano.  y.  Parties  ,  au  pluriel  ,  Se  absolument  , 
se  dit  des  parties  naturelles  .  Il  est  populaire  . 
V.  ci-dessus  . 

PAKT1F.L  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  fait  partie  d'  un 
tout  .  Parziale  ;  che  e  parte  a"  un  tutto  . 

PARTIELLEMENT  ,  adv.  Ri  partit  amente  ;  con 
iscompartimento . 

PARTIR  ,  v.  a.  Diviser  en  plusieurs  parts  . 
Spartir'.  ;  partire  ;  divedere  in  parti  . 

PARTI,  1E,  part.  Partito,   ec. 

PARTIR,  v.n.  Se  mettre  en  chemin,  commen- 
cer un  voyage  .  Partirsi  ;  andar  via  ;  andarsene  ; 
dileggiate  i  metterti  la  via  tra  le  gambe  ;  met- 
tasi in  istrada  .  $.  On  uit  ,  qu'  un  homme  ne 
part  point  d'un  lieu,  pour  dire,  qu'il  y  est  pres- 
que continuellement  .  Non  muoversi  da  un  luo- 
go .  y.  Psrtir ,  signifie  encore  ,  se  mettre  à  cou- 
tir  ;  Si  en  parlant  des  animaux  ,  des  oiseaux,  il 
signifie ,  prendre  sa  course  ,  son  vol  .  Darsi  a 
correre  i  prendere  a  correre  ,  a  volare  ,  a  fuggire  . 
,$.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  paît  bien  de  h  main  , 
pour  dire,  qu'il  prend  bien  le  galop,  dès  qu'on 
lui  baisse  la  main  .  Et  on  dit  fig.  d'un  homme 
prêt  à  exécuter  tout  ce  qu'on  lui  dit,  que  dès 
qu'on  lui  parle ,  ilpajt  de  la  main.  Cavallo 
pronto  alla  mano  ;  Se  hg.  uomo  speditivo  ,  pronto 
a  fart  ciò  che  se  gli  dice  .  On  dit  aussi,  dans  le 
nume  sens,  partir  de  barre.  y.  Partir,  se  dit 
aussi  en  parlant  de  choses  inanimées  ,  Se  signi- 
fie ,  sortir  avec  impétuosité  .  Scoccarsi  ;  avven- 
tarti i  uscir  con  impeto.  y.  En  parlant  de  certai- 
nes choses  physiques,  il  signifie  ,  tirer  son  ori- 
gine, l'attire  ,  venire;  derivare  ;  trarre  origine  . 
9.  Partir,  se  dit  encore  en  parlant  de  choses  mo- 
rales, Si  signifie,  Émaner.  V. 

PARTIR,  s.  m.  T.  de  Manège.  Le  partir  du 
cheval  i  son  action  quand  il  est  poussé  avec  mos- 
se .  Le  mosse  del  cavallo  . 

PARTISAN,  s.  m.  Celui  qui  est  attaché  au 
parti  de  quelqu'un,  l'artigiano  ;  seguace  i  parti- 
tore,  y.  Il  signifie  aussi  ,  celui  qui  lait  un  traité 
avec  le  Roi  pour  des  affaiics  de  Finances.  Ga- 
belliere i  Finanziere,  y.  Il  signifie,  en  T.  de 
Queir»,  celui  qui  est  accoutumé  i  aller  en  parti, 
à  mener  des  partit  i  la  guerre.  Conduttore  d' av- 
venturieri . 

PARTITF.UR  ,  s.  m.  T.  d' Arithmétique  .  C'est 
la  même  chose  que  diviseur.  Partitore;  divisore. 

PARIITIF ,  IVE ,  adj.  T.  de  Grammaire ,  Il 
se  dit  de  la  préposition  de,  lorsqu'elle  ne  man- 
que qu'  une  portion  ,  une  partie  "du  sujet,  l'uni- 
tivo . 

PARTITION  ,  s.  f.  Se  dit  d'une  composition 
de  Musique  ,  lorsque  toutes  les  parties  sont  en- 
semble l'une  au-dessous  de  1"  autre.  Partizione  . 
v.  En  r.  de  Bfason,  partition  de  I*  écu  ,  signifie, 
division  de  I' écu  .  Partizione)  divisione  dello 
scudo . 

PARTOUT,  adv.  En  tout  lieu.  Dappertutto  . 

PARVENIR,  v.  n.  Arriver  avec  difficulté  ;i  un 
terme  qu  on  s  est  proposé  .  Pervenire  i  gitignc- 
re  •  arrivare/  condursi,  y.  Il  se  dit  aussi  des 
choses,  Se  alors  il  «ignific  seulement,  arriver 
à  ....  Pervenire  ;  arrivare  ;  giugnete  ;  venire,  v). 
On  dit  fig.  parvenir  à  une  charge  ,  à  une  digni- 
té, a  un  emploi  ,  parvenir  à  être  riche,  Sic'  Qi- 
tencre  un  impiego  1  arrivare  ad  ottener  una  cari- 
ca, a  farsi  ricco.  Ç.  1]  sc  ,|jt  ,UM]  absolument  , 
pour  dire,  s'élever  en  dignité,  faire  fortune.  In- 
nalzarsi i  far  fortuna . 

PARVENU,  Uh,  part.  V.  le  verbe,  v).  J  |  5» 
emploie  comme  substantif,  en  parlant  d'un  hom* 
pe  qui  a  Lut  une  loi  tune  subite  .  l'omo  che  ha 
Julio  fortuita  in  poro  tempo. 

l'AHVis,   s.   111.    Place  devant    la  grande  porte 
d  mu-  i,(.|,Sr.    1]  Be  <)lt   principalement  en  par- 
lant d  ime  Eglise  Cathédrale.    Atrio,    0  p 
Che   i  «avant,   una   Chiesa  ,     v.   Qn     .nppt.|l0jt   paf_ 

vis,  enea  les  retifa  ,  r  espace  qtrl  étoit  autour  du 

taw  macie  .  Lo  spazio  the  era  intorno  al  Taber- 
nacolo . 

PAR01IS  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  .  Sorte  d' in- 
nammatlon  des  gencive»  .  Infiamm.i-.ionc  alle  ren- 

PAHUBB  ,  s.  1.  Omemeni  ,  ajustement,  ce  qui 
«en  a  parer.    Ornamento t    acconciamento  1   abbi- 
li lamento  .    mttem.    v.  Qn  dit  que    les  meubles 
Dictionn.  Frantois-Jtalicn .  ^ 


d'une  chambre  sont  de  même  parure,  pour  di- 
re ,  qu'  ils  sont  de  même  étoffe ,  de  même  ou- 
vrage .  Del  medesimo  drappo  ;  d'  un  colore  .  0, 
On  appelle  parure  de  diarnans,  parure  de  rubis, 
&c.  une  garniture  de  diarnans,  de  rubis  pour  ser- 
vir de  parure  .  Guarnizioni  di  diamanti,  di  ru- 
bini, ec.  s).  On  dit  dans  le  figuré,  en  parlant  d' 
un  homme  ,  d'  un  ouvrage  ,  tout  est  de  même  pa- 
rure; pour  dire,  que  tout  se  ressemble,  que  tout 
est  de  même  caractère  .  Il  se  dit  plus  ordinaire- 
ment en  mauvaise  part .  Tutto  a"  un  colore  ;  tutto 
simile  da  capo  ,  0  da  cima  in  fondo  .  §.  Dans  plu- 
sieurs arts  ,  parure  signifie  ce  qui  a  été  retran- 
ché .  La  parure  du  pied  d'  un  cheval ,  est  la  cor- 
ne que  le  Maréchal  en  ôte  avant  de  le  ferrer,  i' 
unghia  che  si  è  tagliata  dal  pie  del  cavallo  pri- 
ma di  ferrarlo  .  La  parure  d'  une  peau  de  veau, 
est  ce  que  le  Relieur  en  détache  avec  le  couteau 
avant  que  de  1'  employer  .  Carnicci  ,  0  se  arni- 
tura  . 

PAS  ,  s.  m.  Le  mouvement  que  fait  un  animal 
en  mettant  un  pied  devant  l'autre  pour  marcher. 
J'asso  .  y.  On  dit  faire  un  pas  en  arrière  ,  pour 
d+re  ,  reculer  d'  un  pas  .  Dar  un  passo  indietro  . 
$.  On  dit  prov.  pas  à  pas  on  va  bien  loin,  pour 
dire  que  quelque  lentement  qu'on  aille,  on  ne 
laisse  pas  d'  avancer  beaucoup  ,  quand  on  va  tou- 
jours. Passo  a  passo  si  va  lontano.  §.  On  dit 
qu'un  homme  a  fait  un  faux  pas,  pour  dire,  que 
sa  démarche  étant  mal  assurée  ,  son  pied  est  ve- 
nu à  glisser  ou  à  chanceler  .  Far  un  passo  falso  . 
y.  Et  on  dit  fig.  faire  un  faux  pas,  pour  dire,  taire 
quelque  faute  dans  sa  conduite,  dans  une  affai- 
re .  Fare  tin  passo  falso  ;  pigliar  male  le  sue  mi- 
sure.  0.  Pas  de  Clerc,  Y.  ce  mot.  $.  On  dit  fig- 
d'un  homme,  qu'il,  va  i  grand  pas  à  quelque 
dignité,  à  quelque  honneur,  &c.  pour  dire  ,  que 
selon  les  apparences  son  mérite  ou  sa  fortune  1' 
y  feront  bientôt  parvenir  .  Andare  a  gran  passi 
verso  qualche  dignità ,  ec.  $.  Aller  i  pas  de  géant , 
à  pas  de  tortue  .  V.  Géant  Se  Tortue.  0.  On  dit 
prov.  qu'  un  homme  va  à  pas  de  loup  ,  pour  di- 
re, qu  il  marche  si  doucement,  qu'on  ne  1'  en- 
tend point;  &  cela  se  dit  ordinairement  d'un 
homme  qui  marche  de  la. sorte,  à  dessein  de  sur- 
prendre quelqu'  un  ,  Andar  in  punta  di  piedi  .  $. 
On  appelle  pas  de  dame,  pas  de  ballet,  les  pas 
qu'  on  fait  clans  la  danse  ou  dans  le  ballet  .  l'as- 
so di  danza  .  y.  On  appelle  un  pas  de  deux  ,  un 
pas  de  trois,  une  entrée  dansée  par  deux  ou  par 
trois  personnes  .  Balletto  ,  ,0  comparsa  di  ballo 
fatto  da  due  0  da  tre  persone.  $.  On  dit  fig.  avoir 
le  pas,  pour  dire,  marcher  le  premier,  avoir  la 
préséance.  Avere  il  pasto  .  çj.  De  ce  pas,  tout  de 
ce  pas  ,  façons  de  parler  adverbiales  ,  pour  dire  , 
à  I  heure  même  ,  â  1'  heure  même  que  je  vous 
parle  .  I»  questo  punto  1  subito  i  in  Questo  monter  - 
io  .  y.  On  dit  le  pas  d'  un  cheval  ,  pour  dire,  1' 
une  des  allures  naturelles  d'  un  cheval  .  l'asso 
del  cavallo.  §.  On  appelle  cheval  de  pas,  un 
cheval  qui  va  un  grand  pas,  &  tort  à  l'aise  .  Ca- 
vallo di  passo,  s).  Pas,  se  dit  aussi  «ics  allées  <fe 
venues  que  I*  on  fitit  pour  quelque  affaire,  Si  des 
peines  qu'on  prend  potj  r  y  n'issir.  Passo;  movi- 
mento; gin.  <>.  Pas,  signrtie  auvsi,  le  v< 
la  marque  qu'imprime,  qui  laisse  le  pied  d'un 
homme,  d'  un  .muli. il  en  marchant .  Pedata  ;  ve- 
sti ;io,  traccia,  orma  del  piede  .  y.  On  dit  tu;. 
les  pas,  marcher  sur  Ics  pas  de  quelqu' 
nu,  pour  dire,  l'imiter.  Seguitar  le  pedale  di 
alcuno  i  imitarlo  .  \).  Pas  ,  se  prend  au^i  pour  1' 
espace  qui  se  trouve  d'  un  pied  :',  V  autre,  quand 
on  marche.  Patta.  Pas  géométrique,  l'ano  geo- 
metrico .  La  longueur  de  cent  pas  .  La  lungiic-^- 
,1  ,  la  distanza  di  cento  passi  .  y.  Pas  ,  signifie 
aussi ,  passage  étroit  &  difficile  dans  une  valli  c  , 
dans  une  montagne,  l'asso;  luogo  donde  si  passa 
tra  duc  montagne  >  sorra  i  strettura  di  moi.',  gue 
gola)  fauci,  j.  On  appelle  pis  de  Calais,  le  Dé- 
troit entre  Calais  &  Douvres-.  //  pu, so  di  Ca- 
lais .  y.  On  appelle  encore  un  niauvai".  pas  ,  un 
endroit  par  où  il  est  dangereux  Si  difficile  de 
passer  ,  comme  un  bourbier  ,  un  précipice  .  l'asso 
-di  MalainOCCO  ;  cattivo  passo  ,  diffìcile  ,  pericolo* 
so.  },  On  dit  fig.  c'est  un  pas  bien  gli'sant,  pour 
dire,  c'est  une  occasion  où  il  est  difficile  de  se 
lus  n  conduire  .  Occaiione  pericolosa  ;  passo  disa- 
stroso, malagevole  .  §.  On  dit  fig.  ci  pop.  i]  a 
pasM:  le  pas  ,  pour  dire,  il  est  mort;  &  cela  se 
dit  plus  ordinairement  de  ceux  qui  oht  été'  ex*?- 
CUtl  par  I' cidre  de  la  lustice.  Bg/i  è  morto .  On 
le  dit  encore  familièrement  d'un  homme  qu' on 
a  forcé  i  taire  quelque  chose  .  tsscr  obbligato  , 
costretto  a  fare  alcuna  cosa  1  fat  per  [orza.  J.  On 
dit  aussi  fig.  franchir  le  pas,  pour  dire ,  faire  une 
chose  qu'  on  ne  se  pouvoir  ir-oudie  à  taire  .  ln- 
terminarsi ,  risolvasi  ,  decidersi  a  lare  .  y.  Pas, 
se  prend  encore  pour  le  seuil  de  la  porte  .  So- 
glia I  limitare  1  passo  della  porta  .  Il  sighifie 
aussi  quelquefois  la  marche  d'  un  degré.  V.  Mar- 
che .  J.  On  appelle  pas  d'une  vis,  I  espace  com- 
pns  entre  deux  filets  d'une  vis.  Pani  d'  mia  vi- 
li 0.  In  Horlogerie)  on  appelle  pas  d'une  fu- 
sée, chaque  tout  que  fait  la  fusée.  Giri  della  pi- 
ramide .  y.  l'as  de  cheval,  Voyez  Cacalia.  y.  Pas 
d' ilnc,  eu  Tussilage  j  s.  m.  plante  qui  croit  aux 


lieux  humides,  8c  qui  pousse  sa  fleur  qui  est  jau- 
ne avant  ses  feuilles  .  Farfara  ;  tussillagine  /un- 
ghia cavallina  .  $•  Pas-d'  âne  ,  se  dit  aussi  d' 
une  sort  de  mors  de  cheval  .  Mòrso  a  collo  d? 
oca  .  §.  Il  se  dit  encore  d'  un  instrument  avec 
lequel  les  Maréchaux  ouvrent  la  bouche  des  che- 
vaux ,  Se  la  tiennent  ouverte  pour  la  considérer 
intérieurement.  Strumento  da  tener  aperta  la  boc 
ca  ay  cavalli  per  poterne  esaminar  P  interiore  .  0. 
Il  se  dit  aussi  d'  une  soste  de  garde  d'  épée  qui 
couvre  toute  la  main  .  Coccia  di  spada  che  cuopre 
tutta  la  mano.  y.  Pas ,  signifie  aussi  quelquefois, 
particule  négative,  qui  est  toujours  précédée,  ou 
censée  précédée  par  les  négatives  ne  ou  non  «  Je 
n'  entends  pas  .  Io  non  intendo  .  N'  y  allez  pas  . 
Non  ci  andati .  Depuis  trente  ans,  je  ne  J'  ai  pas 
vu  .  Son  trenp  anni  che  non  l'  ho  veduto.  $.  Pas, 
joint  avec  Je  mot  un,  signifie  nul  .  Niunoì  nes- 
suno i  nemmen  uno.  Sur  les  emplois  de  la  parti- 
cule pas    V.  Ne*. 

PASCAL,  ALE,  adi.  Qui  appartient  à  la  Fê- 
te de  Pique.  Pasquale)  di  Pasqua. 

PASCALINE  ,  s.  f.  Sorte  de  machine,  par  la 
quelle  on  fait  toutes  sortes  de  supputations.  Pa- 
squalina ;  sorta  dì  macchina  per  contare  . 

PASIGRAPHIE  ,  s.  F.  Grec.  Langage  de  con- 
vention .  Pasigrafia  . 

PASQUIN  ,  s.  m.  Statue  tronquée,  &  mutilée 
qui  est  à  Rome  .  Pasquino  .  (J.  fig.  On  le  dit  d* 
un  esprit  bouffon  Se  satyrique  qui  fait  rire  par 
ses  saillies  .  Faceto  ;  burliero  ,-  motteggiatore  . 

PASCIUINADE,  s.  f.  Raillerie  satyrique,  ainsi 
nommée  à  cause  d'une  vieille  statue  mutilée  qui 
est  à  Rome,  appcllée  Pasquin,  &  ù  laquelle  on 
a  accoutumé  d'  attacher  ces  sortes  de  satyres  » 
Pasquinata  >  libello  famoso  . 

PASQUINISER,  v.  a.  Faire  des  pasquinades  , 
médire  du  tiers  &  du  quart.  Il  est  fam.  Far  pa* 
squillate  . 

PASnUINISF.UR  ,  s.  m.  Médisant,  satyrique, 
détracteur  .  6><J«  maldicente  ;  detrattore  . 

PASSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  admis, 
comme  n'étant  pas  mauvais  dans  son  espèce.  Me» 
diocre  ;  tollerabile  . 

PASSAKLEMkNT  ,  adv.  D' une  manière  sup- 
portable, en  telle  sorte  qu'on  peut  s'en  conten- 
ter .  Mediocremente  »  tollerabilmente  . 

PASSACAJ.LLF  ,  s.  f.  /  .  de  Musique  emprunté 
de  l'  Espagnol  .  On  appelle  ainsi  ,  une  espèce  de 
Chaconne  d'un  mouvement  plus  lent  que  la  Cha- 
conne  ordinaire  .  Il  signifie  aussi,  une  sorte  de 
danse  sur  1'  air  d'  une  passacâille  .  Sorta  di  com- 
posizione musicale  ,  e  sorta  di  danza  corrisponden- 
te ,  su  l'  andar  di  quella  che  è  detta  Ciaccona  , 
sebbene  alquanto  pia  Ithta  . 

PASSADE,  s.  E  II  se  dit  du  passage  d'un  hom- 
me.dans  un  lieu  où  il  lait  peu  de  séjour.  Passa- 
ta, passaggio,  fermata  di  poco  tempo.  J,  On  dit 
prov.  cela  est  bon  pour  une  passade,  pour  dire, 
cela  e<t  bon  pour  une  fois  ,  mais  à  la  charge  de 
n'  y  plus  retourner  .  Sluesto  i  buono  per  una  vol- 
ta ,  ma  noti  pia  .  pVll  signifie  sussi  ,  ■  n  r.  de 
Mani  gè  f  la  course  d'un  cheval  qu'on  fait  pas- 
ser cfc  repasser  plusieurs  fois  sur  une  même  I<  n  • 
goeur  de  terrain  .  Patteggiata  .  Çk  Ou  dit,  de* 
mander  la,  passade  ,  pour  dire,  demander  la  cha- 
n  passant  chemin;  Se  cela  se  dit  d'  une  per- 
sonne ^ut  p.is'>-">  &  qui  n'a  pas  accoutumé  de 
demander  l'aumÒne.  Chiedere,  0  dimandar  la  ti- 
motimt  ,  passando  p^r  una  strada  . 

PASSAGE,  s.  m.  Action  de  passer.  Passaggio  * 
transito;  p. . ssaia  ,  trapasso.  Çt.  U  se  dit 
.!  m  111  sens  moral  .  Passaggi  $  t  mutazione  ,  il 
passare  ;  il  cambiare.  1).  ÌJ  se  dit  encore  au  fi- 
guré, d'une  chose  qui  n'est  pas  de  longue  du- 
rée. Patteggi»',  y-  On  appelle  oiseaux  d'e  passa- 
ge, les  oiseaux  qui  ,  en  certaine  •■aison  ,  passent 
d'un  pays  en  un  autre.   Ucci  lit  di  pasto .  v 

"  ,  Mgnific  aussi  ,  Je  lieu  par  on  Ton  pOs^c  . 
igio  ;  lungo  onde  si  passa  .  Ò.  Il  lignifie 
aussi,  le  dioit  qu'on  paye  pour  passer  une  riviè- 
re ,  un  pont  .  P..  s  sargia  ;  dazio  che  si  paga  da 
chi  passa  un  ponte  ,  un  fiume  ,  ce.  s).  On  appelle 
droit  de  pavage,  la  somme  que  payent  su  profil: 
de  1'  Ordic  ceUk  qui  sont  reçus  dans  l'Oulrc* 
de  Malte,  &  dans  quelques  autres  Ordres  Reli- 
gieux &  Militaires  .  Diritto  di  passaggio  .  y.  If 
signifie  aussi  certain  endroit  d'un  Auteur  que  1* 
on  a  allégué  .  Paiw  ,  luo/.o  ai  scrittura  .  Ç.  Eu 
T.  de  Mimique  ,  il  se  dit  d'un  certain  roulement: 
de  voix  qui  se  fait  en  passant  d'  une  note  à  une 
autre  .  Passaggio  .  0  }  n  7'.  de  M..;uge  ,  c'  est 
une  action  mesbre*)  ci  cadencée  du  chi  val  dans 
son  allure,  qui  liè^-lon  est,  ou  doit  être  soute- 
nue. Spesseggit  .  \.  Passage,  en  T.  a' Astrono- 
mie ,  se  dit  proprement  d'une  planète  qui  passe 
sur  le  soleil  .  Passaggio  a'  un  piai  .  ta  . 

PASSAGE,  KF.  ,  part.  V.  le  verbe. 

PASSAGER  ,  v.  a.  T.  de  Manège  .  Passager  tirf 
cheval  ,  c'est  le  conduire  c*  Ic'tetiir  dans  l'a- 
ction du  passage  .  Spasseggiare  ;  passeggiare  un 
cava/lo.  y.  On  dit  aussi  qb'tlfl  cheval  passage, 
pour  élire  ,  qu'  il  est  dans  cette  action  .  Cavallo 
du    tptttieagia  . 

PASSAGER  ,  EBE  ,  adi.  Qui  ne  s'arrête  point 
dans  un  lieu  ,  qui  ne  lait  que  passer  .  Passeggici 
M  m  m  rei 
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te  y  passeggiero  t  che  è  di  passaggio  .  y.  Il  signi- 
fie fig.  qui  est  de  peu  de  durée  .  Passeggiero  ; 
momentaneo  y  transitorio  ;  fugace  . 

PASSAGER  >  s.  m.  Celui  qui  s'  embarque  sur 
un  vaisseau  pour  ne  faire  que  passer  en  quelque 
lieu.  Passeggiere  ì  passeggiero  .  ç.  Il  signifie  aus- 
si j  qui  n'  a  point  de  demeure  fixe  dans  un  lieu  . 
Passeggiere  j  passeggiero  y  viandante  . 
PASSEGÈREMENT  ,  adj.  M 'ornent an  e amen 'te  . 
PASSANT,  ANTE,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'en  ces  phrases:  Chemin  passant,  rue  passan- 
te, qui  signifient  un  chemin  public  où  tout  le 
monde  a  droit  de  passer,  par  lequel  il  passe  bisn 
du  monde,  une  rue  où  il  passe  beaucoup  de  mon- 
de .  1  ia  battuta  y  via  publica  y  strada  frequenta- 
ta .  y.  Passant  ,  en  T.  d'  Armoiri? s  ,  se  dit  de 
tout  animal  représente'  comme  marchant .  Pas- 
sante ..  Lion  passant,  signifie  la  même  chose  que 
Lion  Jéopardé .  V. 

PASSANT,  s.  m.  Qui  passe  chemin.  Passeg- 
giere i  passeggiero  i  viandante  .  Il  s'emploie  sou- 
vent dans  les  e'pitaphes.  Arrête,  passant,  Se  con- 
sidère, Sec.  pour  dire,  arrête,  o  toi  qui  passe 
par  ici  .  Fermati  ,  passeggiero  y  fermati  ,  o  tu  che 
passi ,   ce. 

PASSATION  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Action  de 
passer  un  contrat  .  Stipulazion  d'  un  contratto  y 
/'  atto  di  far  rogare  un  contratte  . 

PASSAVANT^,  s.  m.  Billet  portant  ordre  de 
laisser  passer  librement  les  denre'es  qui  ont  déjà 
payé  le  droit,  ou  celles  qui  en  sont  exemptes. 
Pciiz.za  di  tratta  . 

PASSE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  la  petite  somme 
qu'il  faut  ajouter  à  des  pièces  de  monnoie,  pour 
achever  de  faire  une  certaine  somme  .  Differen- 
za .  $.  Il  signifie,  au  jeu  de  Billard  &  au  jeu 
de  Mail,  cet  archet  ou  porte  par  laquelle  ii  faut 
faire  pisser  sa  bille  ou  sa  boule.  Segno  .  y.  Ou 
dit  au  jeu  de  Mail  ,  être  en  pass*  ,  se  mettre  en 
passe,  venir  en  passe,  pour  dire,  être,  se  met- 
tre, venir  dans  1'  espace  qui  est  entre  la  pierre 
carrée  &  1'  archet ,  &  où  1'  on  a  accoutumé  de 
prendre  la  lève  pour  passer  .  Mettersi,  o  porsi  a 
segno  di  passare  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un 
homme  est  en  passe  d'  avoir  quelque  emploi  , 
quelque  charge,  ou  quelque  autre  avantage,  pour 
dire,  que  son  mérite,  la  faveur  ou  la  fortune  1 
ont  mis  en  état  d'  y  parvenir  .  Essere  in  riga  s 
esser  nel  caso  y  essere  in  credito  tale  da  poter  ot- 
v/ere  un  impiego  .  §.  La  passe  ,  au  Erelan  ,  &  à 
iiekjues  autres  Jeux,  se  dit  de  1'  argent  qu' on 
_st  convenu  de  mettre  au  jeu,  toutes  les  fois  qu 
on  recommence  un  nouveau  coup  .  Posta  .  y.  Eu 
T.  de  Manne  ,  on  appelle  passe ,  une  sorte  de 
canal  de  mer  entre  deux  bancs  ,  par  où  les  vais- 
seaux peuvent  passer  sans  échouer.  Passo  fra  due 
banchi  di  sabbia  .  y.  Passe  ,  T.  de  Teinturiers  . 
Ce  mot  se  dit  de  la  dernière  façon  qu'  on  donne 
à  certaines  couleurs,  en  les  passant  légèrement 
dans  une  cuve  de  teinture  .  Ragno  .  Faire  donner 
une  passe  .  Mettere  in  un  bagno  .  Faire  la  secon- 
de passe  .  Metter  nel  second^  bagno  . 

PASSÉ,  ÉE,  part.  Passato  ,  te.  v.  Il  .est  aussi 
adjectif,  &  signifie  ,  qui  a  été  autrefois,  Se  qui 
n'est  plus.  Le  temps  passé;  au  temps  passe. 
Al  tempo  passât  j  y  a'  tempi  andati  i  un  tempo  ; 
altre  volte  .  y.  On  dit,  en  i.  de  Blason,  passe 
en  sautoir,  en  parlant  de  deux  choses  mises  en 
sautoir.  Passato  in  Croce  di  S.  Andrea,  y.  Il  est 
aussi  substantif,  &  signifie,  le  temps  passe,  il 
passato  y  il  tempo  passato  .  y.  li  signifie  aussi  , 
ce  que  V  on  a  fait  ou  dit  autrefois  .  ;/  passato  ; 
fio  che  s'  i  fatto  ,  o  aelto  alt;  e  V'Ite  . 

PAaSF-EALLE  ,  ou  PASiE-BOULET  ,  s.  m. 
T.  d'  Artillerie  .  Pianelle,  ou  plaque  de  fer  ou  de 
cuivre  ,  percée  en  rond  par  le  milieu,  pour  y 
faire  passer  les  boulets  &  les  calibres  .  Calibra- 
toio .  ,...'•*„ 

PASSE-BUSE  ,  s.  f.  Sorte  d'  ois.au  •  Sterpa- 
mola  .  . . 
'  PASSF -CORDE  ,  s.  f.  T.  de  Bourreliers.  Outil 
dont  on  se  sert  pour  passer  une  corde  ou  laniere 
de  cuir  au  travet*  de  plusieurs  courroies  qu  ils 
veulent  coudre  ensemble  .  Passacorde  . 

PASbK-DÎX,  s.  m.  Sorte  de  Jeu  qui  se  joue  a- 
vec  trois  dés  ,  dans  lequel  un  des  Joueurs  pane 
d'amener  plus  de  dix  .  Sa  ta  di  giuoco  aelta 
zara  •  ,  , 

PASSE-DROIT  ,  s.  m.  Grâce  qu  on  accorde  a 
<jueiqu'  un  contre  Je  uroit  &  contre  1'  usage  or- 
dinaire ,  sans  tirer  à  conséquence,  brazta  i  pri 
vilegio  accordato  senza  tratto  di  consequ  nza  .  y. 
Il  se  dit  plas  ordinairement  pour  marquer  une  c- 
spèce  de  tort  ,  ou  d'  injustice  qu'  on  tait  *  quel- 
<ju>  un  ,  en  ne  suivant  pas  l'usage  ordinaire  . 
Ingiustizia  pratista  verso  di  alcuno,  Usuando, 
a  'suo  danno  ,  di  seguir  lo  stile  ordinario  . 

PASSÉÉj  s.  f.  Action  de  passer  des  bécasses 
lo, -que  le  soir  elles  se  lèvent  du  bois  pour  aller 
dans  la  campagne  .  Passo  nelle  beccacce  .  y.  Tra- 
ce du   pied  d    une   bête  .    Traccia  i  vestigio. 

pASiE-1  LEUR  ,  s.  f-  Sorte  de  plante  Se  de 
fl.  ,r  ,  qu'  ordinairement  on  appelle  Anemone  .  A- 
ne  mone  .  ■      , 

pAiSÉGER,  v.  a.  T.  de  Mani ge.  Mener  un 
cheval  au  pas    ou   au   trot   sur  deux  pistes  ,    le 
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faisant  marcher  de  côté  .  Passeggiar  un  cavallo  . 
PASSEMENT  ,  s.  m.  Tissu  plat  Se  un  peu  lar- 
ge ,  de  fil  d'  or  ,  de  soie  ,  de  laine  ,  &c.  qu'  on 
met  par  ornement  sur  des  habits  &  sur  des  meu- 
bles •  Passamano  .  y.  Il  se  disoit  autrefois  ,  de 
la  dentelle  de  fil  que  J'  on  mettoit  aux  collets  , 
aux  manchettes,  aux  chemises  ,  Sec.  Merletto  on- 
de altre  volte  si  solevano  guarnire  le  camice  ,  i 
collari,  ec.  r 

PASSEMENTK,  EE,  part.    V.  le  verbe. 
PASSEMENTER,  v.  a.  Chamarrer  de  passemens . 
Ornare  ,  o  fornir  di  passamani  . 

PASSEMENTIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  L'Artisan 
qui  fait  des  passemens  d'or,  d'argent,  de  soie, 
&c.  ou  le  Marchand  qui  les  vend.  Colui  che  fa, 
e  vende  i  passamani  . 

PASSE-MÉTEIL  ,  s.  m.  Blé  dans  lequel  il  y 
a  deux  tiers  de  froment  contre  un  tiers  de  sei- 
gle .  Orano  mescolato  con  un  terzo  dì  segala  . 

PASSE-MUR,  s.  m.  Coulevrine  extraordinaire. 
Colubrina  molto  grossa  . 

PASSE-PAROLE,  T.  militaire  .  Il  se  dit  d' un 
commencement  donné  à  la  tète  d'  une  Armé»  ,  & 
qu'  on  fait  passer  de  bouche  en  bouche  jusqu'  à 
la  queue.    Il  passar  parola.. 

PASSE-PAR-TOUT  ,  s.  m.  Il  se  dit  également 
d'  une  clef  qui  sert  à  ouvrir  plusieurs  portes  ,  & 
dJ  une  clef  commune  à  plusieurs  personnes  pour 
ouvrir  une  même  porte  .  Chiave  comune  .  y.  On 
dit  fig.  Se  prov.  l'argent  est  un  bon  passe-par- 
tout,  pour  dire  ,  que  1'  argent  donne  entrée  par- 
tout .  L'  oro  apre  tutte  le  porte  .  (j.  En  T.  de  Gra- 
vure &  d'  Imprimerie ,  en  appelli  passe-par-tout , 
une  gravure  dans  laquelle  on  a  réservé  uneouver 
ture  pour  y  placer  une  autre  ptèce  gravée  ou  u- 
ne  lettre,  bianco,  o  vuotò  che  si  lascia  in  un  ra- 
me per  porvi  un'  altra  figura  o  lettera  . 

PASSE-PASSE  ,  s.  m.  Ce  mot  n'  est  guère  en 
usage  que  dans  cette  phrase  :  Tours  de  passe- 
passe  ,  qui  signifie,  des  tours  d'  adresse,  de  sub- 
tilité que  font  les  Joueurs  de  Gobelets,  les  Char- 
latanss.  Gherminella  y  giuoco  di  mano  .  y.  On  dit 
fig.  &  fam.  faire  des  tours  de  passe-passe  ,  pour 
d.ire  ,  tromper  ,  fourber  adroitement  .  V.  ces 
mots .  . 

PASSE-PIED,  s.  m.'  Espèce  de  danse  qui  es.t 
ordinaire  en  Bretagne,  &  dont  le  mouvement  est 
fort  vite.  Sorta  di  ballo  vivace,  assai  comune 
nella  Bretagna,  y.  Passe-pied  ,  se  dit  aussi  de 
1'  air  sur  lequel  on  danse  cette  sorte  de  danse  . 
Aria  del  suddetto  ballo,. 

PASSE-PIERRE,  s.  f.  Plante  qu' on  homme  aus- 
si perce-pierre  &  fenouil  marin  .Sassifraga  ;  sas- 
sifragia  .     V.  Christe-marine  . 

PASSE-POIL  ,  s.  m.  Petit  bordé  d'or,  d'  ar- 
gent ,  de  satin  ,  de  taffetas  ,  Sec.  qui  est  ordinai- 
rement de  1'  étoffe  de  1' habit,  &  qui  sort  un  peu 
des  coutures,  au-dedans  desquelles  il  est  appli- 
qué .  Pistagna  . 

PASSE-POMME,  s.  f.  Espèce  de  pomme  préco- 
ce, Se  qui  est  sans  pépins.  Sorta  di  pomo  prima- 
ticcio y  melo  nano  . 

PASSE-PORT,  s.  m.  Ordre  par  écrit  donné  par 
le  souverain  ,  ou  en  son  nom,  pour  la  liberté  & 
la  sûreté  du  passage  des  personnes  ,  des  hardes  , 
des  marchandises.  Passaporto  y  bulletta  di  passa- 
porto . 

PASSER  ,  v.  n.  Aller  d'  un  lieu  ,  d'  un  endroit 
à  un  autre;  traverser  l'espace  qui  est  entre-deux . 
Passare  y  tragittare  y  valicare  y  trapassare  .  Ç. 
Passer  debout  ,  en  pariant' de  marchandises  .  V. 
Debout  .  y.  On  dit ,  passer  de  cette  vie  en  1*  au- 
tre /passer  de  cette  vie  à  une  meilleure  .  Passar 
da  questa  ad  altra  vita  ,  o  a  miglior  vita  .  Et 
absolument,  passer,  pour  dire,  mourir,  expi- 
rer .  Passare  y  trapassare  y  spirar  l'  anima  .  y. 
On  dit,  dans  les  choses  morales,  passer  du  blanc 
au  noir,  pour  dire,  aller  d'  une  extrémité  à  1' 
autre.  Passare,  o  andare  da  un t  estremo  all'altro  . 
y.  On  dit  aussi,  passer  par  les  charges  ,  par  les 
emplois,  pour  dire,  s'élever  des  moindres  char- 
ges aux  plus  grandes,  &  y  parvenir  par  degrés  . 
passare  .  y.  Faire  passer  la  parole  ,  V.  ce  mot  .  $. 
Passer,  se  dit  aussi  des  dignités,  charges,  pos- 
sessions, terres  qui  changent  de  main  .  Pa>sar  d' 
uno  in  man  d'  un  altro  i  cambiar  di  mano  .  y.  Pas- 
ser, se  dit  aussi  des  transitions  qui  se  font  dans 
les  discours  ,  d'  un  point  ou  d'  une  matière  à  1' 
autre.  Passare  ,  far  una  transizione  .  §.  On  dit, 
en  i".  d'  Escrime)  passer  sur  quelqu'un,  pour  di- 
re, gagner  le  fort  de  son  épée,  pour  le  saisir  au 
corps  ,  pour  le  désarmer  .  Arrivar  sopra  .  y.  On 
dit  fi^.  passer  par-dessus  toutes  sortes  de  consi- 
dérations ,  pour  dire  ,  n'  avoir  égard  à  aucune 
chose  .  Passar  a  guazzo  y  non  aveie  verun  riguar- 
ao  a  cosa  alcuna.  y.  On  dit  encore,  en  pariant 
d'un  livre,  d'un  ouvrage,  qu'un  homme  passe 
par  dessus  les  plus  beaux  endroits,  par-dessus  les 
défauts  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  les  remarque  point  . 
Non  badare  y  non  osservare  y  non  por  mente  .  *)• 
On  dit  fig.  passer  outre  ,  passer  plus  avant,  pour 
dire,  ajouter  encore  à  ce  qu'on  a  déjà  fait  .  Pas- 
sar oltre  i  andar  innanzi  .  y.  On  dit  aussi  ,  en 
f.  de  Pratique  ,  passer  outre  ,  pour  dire  ,  conti- 
nuer d'  exécuter  .  Proseguire  y  andar  innanzi  y  st- 
guir  a  fare  .    y.  Il  signifie  aussi ,   s'  écouler  ,  ne 
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demeurer  pas  dans  un  état  permanent,  aller  vers 
la  fin  .  Passare  ,~  andare  y  scorrere  y  ira.sorrere  .  §. 
11  signifie  aussi  figurément ,   Cesser,  Finir  .     V. 
Il  est  en  colère,  mais  cela  passera.    Egli  è  ira- 
to ,    egli  è  in  collera  ;    ma  eia  passerà  ,  calmerà  , 
cesserà  .   La  faim  lui  a  passé  .   La  fame  gli  è  an- 
data via  ,    è  passata  .     *).  Il  signifie  aus>i  ,  arri- 
ver. Ainsi  on  dit,  ce  qui  s'est  passé  avant  nous; 
ce  qui  s'  est  passé  depuis  deux   jours  ;    ce   qui   se 
passera  après  nous,    pour  dire,    ce  qui  est  arrivé 
Se  ce  qui  arrivera.    Ciò  che  è  avvenuto,   ciò  che 
e  accaduto  ,    o  che  è  per  accadere  .    On  ~dit  aussi  » 
comment  s'  est  passée    votre   dispute  ?    Comment 
s'  est  passé  votre  procès,  votre  voyage,    pour  di- 
re, qu'  est-il  arrivé  de?  .  ..   Comment  s'est  ter- 
minée    votre    dispute?     Comment    s'  est    termi- 
né   votre    procès  ,    votre    voyage  ?    Come  è  anda- 
ta ,   come  s'  ì  terminata  la  vostra  disputa  ?  Corne 
s'  è  terminata  la  vostra  lite  ,    il  vostro    viaggio  > 
y.  Passer  ,  signifie  aussi  ,    suffire    pendant   quel- 
que temps  ,  durer  quelque  temps.  Servire,  basta- 
re per  qualche  tempo  .    y.  Il  signifie  encore,   être 
admis,  être  reçu  .     Passare  a  grado  i    essere    am- 
messo y  essere  ricevuto,    y.  On  dit,  qu'une  Corn» 
pagnie  ,  qu'  un  Régiment  a  passé  en  revue,  pour 
dire,  qu'on  en  a  fait  la  revue.    Passar    mostra, 
o  la  rassegna  .    $.  On  dit,  qu'  une  chose  a  passe 
par  les  mains  ds  quelqu'un  ,  pour  dire,  qu'  il  sait 
ce  que  c'  est  ,  qu'  il  en  a  une  connaissance  parti- 
culière .    Passar  per  le  mani  ,  aver  notizia  ,    co- 
gnizione di  alcuna  cosa  .    y.  On  dit ,  laisser  pas- 
ser une    proposition ,   un   discours ,    une    action 
que  fait  quelqu'  un  ,  peur  dire,   ne   1'  en  repren- 
dre pas  .     Lasciar    passare  y    non    contraddire  .    §. 
On  dit,  qu'  une  chose  a  passée  en  proverbe  ,  pour 
dire,  qu'  elle  est  devenue  proverbe  .    Cesa  passa- 
ta in  proverbio,    y.  On    dit,    en  passer  par  ..  .  . 
pour  dire,    se  réduire  ,   se  soumettre  à  .  .  .  ]'  en 
passerai  par  où  il  vous  plaira  .    lo  mi  sottoporrà  , 
io  mi  assoggetterò ,   io  farò  quello ,  che  vi  sarà  in 
grado  .  Il  faut  qu'  il  en  passe  par  là  .  Egli  non  pu» 
far  a  meno  di  ....    Gli  è  forza  di  passar  per  .... 
È  costretto  a  .  . .    y.  On  dit ,  en  parlant  des.  avis 
des  Juges,    tant   en  matière    civile,  qu'en  ma- 
tière criminelle,    à    quoi  passe-t-il?    Il  passe  à 
tel-avis;  Se  en  matière  criminelle  seulement  ,- il 
passe  in  mitiorem  ,  pour  dire  ,  l'.avis  le  plus  doux 
l'emporte;  &  il  passe  au  bannissement  ;  il  pas- 
se à  la  mort  .    Da  che  parte  inclinano  l  Giudici  ? 
Da  quai  parte  piegano    i    voti}    decidere    per    il 
bando  i  condannar  a  morte  .    y.  Passer  ,    pour   si- 
gnifier, être  estimé,   être  réputé.  Esser    tenuto, 
essere  stimato,    o  riputato  .    y.  Passer    au    jeu    de. 
Billard,  &  de  Mail  ,  signifie,  faire  passer  la  bou- 
le ou  la  bille  par  une  petite  porte  qu  on  appelle 
la  passe.  Passare  .  y.  Au  jeu  de  1'  Hombre  ,  Sec. 
c'  est  ne  point  faire  jouer.    Dar  passata  .    y.  Au 
jeu  de  Piquet  ,  un  Joueur  dit  à  1  autre,  voulez- 
vous  passer  de  point?    ou  simplement^  passe  de 
point,  pour    dire  ,    voulez    vous  que   réciproque- 
ment nous  n'  accusions  pas  notre  point  }  -Dar  pas- 
sata alpU'ito  y  non  contare  il    punto  .  .y.  On  dit 
encore  à  difiërens  jeux  de  Cartes,  qu'une  carte, 
qu' une  main    passe ,    pour    dire,    qu    aucun  des 
joueurs  ne  la  coupe.    Esser  lasciato,  y.  On  dit, 
dans  le  discours  familier,  passe,  pour  dire ,  soit, 
je  l'accorde  ,  j'y  consens  .   Sia  i    il  voglio  s    ac- 
consento i  vada  .  y.  On  dit  aussi  ,  quand  quelqu^ 
un  a  fait  quelque    chose    de    mal  ,    Se  qu'  on  lui 
pardonne  pour  cette  fois-là  ,  passe  pour  celui  là  , 
mais  n'y  revenez  plus.    Passa  per  questa  volta, 
ma  badate  a  non  tornarci  .  '§.  Passer  ,  v.  a.  se  dit 
quelquefois  du    lieu    jju'  on    traverse.    Passar    la 
strada  ,  un  ponte  ,  un  fiume  .  Passer  à  gué  .  Guaz- 
zare i  passare  a  guazzo.   Passer  à  la  nage  .   Pas- 
sare a  nuoto  .    y.   On  dit  fig.  passer  le  pas  ;  pour 
dire,  Mourir.    V.  y.  Il  se  dit    quelquefois  de  la 
personne  ou  de  la  chose  qui  passe;  &  alors  il  si- 
gnifie, transporter  d'un  lieu  à  un  autre.    Passa- 
re, trasportare  da  un  luogo  all'altro.  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  faire  passer  .     Infilzare  ;    passare  ,•   far 
passare  i  trapassare  .    Passer  un  ruban  .    Infilzare 
un  nastro  .    Passer  une  épée  au  travers  du  corps. 
Trafiggere  ;    trapassare  y   passar  da  banda  a  ban- 
da y  passar  fuor  o  finora  .   y.  On  dit  aussi,  passer 
son  habit,  sa  robe,  pour  dire,  mettre  son  habit , 
sa  robe,    gestire ,  addossar  l'  abito  ,  la  veste  .  y. 
Il  stgnifie  aussi  ,  aller  au   delà  ,   excéder  .     Etce- 
dere  y  andar  più  oltre  y  oltrepassare  .  y.  Il  signi- 
fie encore,  Devancer.    V.  y.  On   dit  fig.  passer, 
pour  dire,  surmonter  en  mérite  .    Vincere  ,'  supe- 
rare in  merito.  ♦.  Il  signifie  encore  ,  être  au-des,- 
sus  de  la  portée*  de   l'intelligence.    Eccedere,, 
superare  la  capacità  di  alcuna.  Cela  passe  ma  ca- 
pacité ,  ma  portée  .    Quella  cosa  supera  ,    e  e  su- 
periore alla    mia   capacità  ,    alle  ime  forze  .     Oa 
dit  ,  dans  le  même  sens  ,    cela    passe  1'  imagina- 
tion .    iluella  cosa    supera    /'.  immagina  Jone  .     »}• 
Passer,  se  dit  aussi  en  parlant  du  temps,    &  si- 
gnifie, consumer,  employer  le    temps  .    Passare  i 
consumar  il  tempo  ,  impiegarlo  .  y.   On  dit  aussi  , 
passer  le  temps,    pour  dire  ,   se  div  rtir  .    Passar 
il  tempo  i    divertirsi  i  sollazzarsi  i  ricrearsi.    $>. 
On  dit  fam.  qu'un  homme  passe  mal  son  temps, 
pour  dire,  qu?  il  souffre,  ou  qu'  il  est  maltraite. 
panar  male  il  suo  tempo  i   aver    cattivo   tempo  ,- 
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soffrire  ;  patire -i  essere  maltrattato.  $.  On  dit, 
passer  son  envie  d'  une  -chose,  pour  dire  ,  se  sa- 
tisfaire jo  Cavarsi  una  -voglia  ;  appagarla  ,  soddis- 
farvi, y.  On  dit,  qu'un  homme  ne  passera  pas 
1*  anne'e  ,  ne  passera  pas  Ja  journée  ,  pour  dire, 
qu'  il  ne  vivra  pas  jusqu'  à  la  fin  de  J'  année  , 
jusqu'  à  la  fin  du  jour  .  Non  passera  l'  anno  ;  non 
casserà,  la  giornata  ;  morrà  prima  che  l'  anno  , 
frima  che  il  dì  sia  passato  .  §.  Passer  ,  signifie 
aussi ,  faire  coukr  des  choses  liquides  au  travers- 
d'  un  tamis,  d'  un  linge,  &c.  Passare  per  {stac- 
cio o  setaccio  ,  per  un  pannolino ,  ec.  y.  Il  se  dit 
aussi  de  certaines  choses  qui. ne  sont  pas  liqui- 
des .  Passer  de  la  farine  dans  un  tamis.  Staccia- 
re.  Passer  au  bluteau  .  Abburattare  .  y.  On  dit 
fig.  Se  fàm.  passer  une  chose  au  gros  sas,  pour 
dire,  ne  1' examiner  que  superficiellement.  Hère 
grosso  ;  non  la  guardare  in  un  filar  d'  embrici  ,  o 
filar  di  case  i  non  la  guardar  molto  net  sottile  . 
<j).  Passer,  pre'parer  ,  accommoder  ,  apprêter  cer- 
taines choses,  comme  cuirs,  étoffes  ,  &c.  Con- 
ciare le  pelli  i  metter  i  drappi  in  un  bagno  .  $. 
On  dit,  passer  des  rasoirs  sur  la  pierre,  sur  le 
Cuir  ,  passer  des  couteaux  sur  la.meu.'e,  pour  di- 
re, lesaiguiser  ou  les  affiler  sur  la  mes  le,  sur 
la  pierre,  Sec.  Affilare  i  rasoi.  4).  II  signifie  fig- 
toucher  adroitement  une  chose  dans  le  discours  , 
sans  l'approfondir,  sans  s'y  arrêter.  Passar  leg- 
giermente sovra  alcuna  cosa  i  non  fermarsi  troppo 
sul  ragionare  di  alcuna  cosa  .  y.  Passer  ,  omet- 
tre quelque  chose,  n'  en  parler  point.  Passare  j 
o  passarsela  tacitamente  sovra  alcuna  cosa  ;  non 
uè  far  motto  ;  starsene  cheto.  y.  II  signifie  aus- 
si ,  approuver ,  allouer  .  Passare  y  approvare.  Ç. 
On  dit  fiif.  passer  condamnation,  pour  dire,  a- 
vouer  qu'on  a  toit.  Confessar  il  suo  torto  i  ri- 
conoscere che  si  ha  torto  .  $.  Passer,  se  dit  aus- 
si en  parlant  des  actes  que  l'on  fait  pardevant 
Notaires.  Fare  un  contralto  ,  una  procurai  far 
rogare  un  contratto)  una  scrittura.  y.  On  dit  , 
passer  Maître,  pour  dire,  recevoir  à  la  Maîtri- 
se. Passar  Maestro  i  riceverei  .^provare  .  y.  On 
dit  figur.  Se  prov.  qu'  on  a  passé  maître  ,.qu'  on 
a  fait  passer  inairrc  quclqu'  un,  pour  dire,  qu' 
on  a  dîné  ,  qu'on  a  soupe  sans  lui.  Il  est  du 
style  familier  .  Mangiar  la  cena  ,  o  'i  desinare  di 
Alcuno  i  farlo  restar  senza,  cena  ,  o  senza  desina- 
re .  y.  On  dit  aussi  ,  passer  urie  pièce  de  inon- 
noie  douteuse  ,  légère,  pour  dire,  la  mettre  ,  1* 
employer  ,  la  faire  valoir  .  Spendere  ,  disfarsi  d' 
una  moneta  dubbia  ,  o  calante.  y.  On  dit,  en  T. 
de  boulangers  ,  que  la  pâte  a  passé  son  apprêt, 
pour  dire  ,  qu'  elle  a  trop  fermenté  .  La  pasta  ha 
gassato  di  lievito  .  y.  passer  par  le  feu  .  Abbron- 
zare i  abbrustiare  .  y.  On  dit  ,  passer  un  soldat 
par  les  armes,  pour  dire,  le  faire  mourir  i  coups 
de  fusils,  par  .Sentence  du  Conseil  de  Guerre. 
Passar  per  t'  armi .  y.  On  dit,  passer  au  fil  de  1' 
épée  ,  pour  dire,  égorger  ,  massacrer  .  Mettere, 
o  mandare  a  fil  di  spada.  y.  On  dit,  passer  la 
lime  sur  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  l'achever,  le 
polir  .  Pulire ,  lisciare  colla  l,ma  .  y.  Ou  (Ut 
prov.  passer  à  quelqu'un  la  plume  par  le  bec, 
pour  dire,  le  frustrer  adroitement  des  espéran- 
ces qu'on  lui  avoit  fait  concevoir.  Frustrare  uno 
itile  sue  speranze  .  y.  Se  passer  ,  v.^récipr.  s'  é- 
eouler.  Enee  sens,  il  se  dit  proprement  du 
temps  .  Scorrere  i  correre  i  passare  >  trapassare  i 
fuggirsi.  y.  Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  per- 
dent leur  beauté  ,  leur  éclat ,  leur  force ,  Sec.  /  V- 
nir  meno  i  mancare  i  appassire  ,  smarrir  la  ocllcz- 
xa,  il  luitru ,  ec.  y.  Se  passer,  signifie  aussi,  se 
Contenter  .  Contentarsi  i  pagarsi  i  soddisfarti  ,  es- 
ser pagai  esser  contento.  Use  passe  de  peu.  Egli 
}  contento  di  poco  .  y.  Il  «ignitie  aussi  ,  S'  abste- 
nir .  V.  ce  mot.  y.  On  dit,  en  passant  chemin  , 
pour  dire,  en  chemin,  dans  mon  chemin.  Stra- 
da jacendo  .  y.  On  dit  absolument,  en  passant  , 
dans  le  m  me  sens  ;  Se  il  se  dit  ûg.  en  parlant 
de  fout  ce  qui  se  fait  avec  quelque  sorte  de  pré- 
cipitation ,  Se  s.in.s  y  avoir  donné  le  temps  né- 
cessaire ■   Ui  volo  ,  cosi  ai  fuga  t  alla  sfltuuit*  . 

PASSE-RAGE,  s.  f.  ou  LÉPJDlUM,  ».  m 
Plante  qui  .s  t-.'.ivc  de  diux  ou  trois  pieds.  lipt- 
dio ,  lande ,  Se  vulgairement  >  Piptrite  . 

PASSER i- Au  ,  s.  m.  Moineau.  Sorte  de  petit 

•IS'au  de  plumage  gris,   qui  fait   son  nid  d.ms   les 

trous  des  muraille»  .  on  du  ph,s  coiomunémeni 
moineau  d.uis  la  conversation  .  Passi  ra,  ftuttrt  , 
pus  s  n, iu  i  p.tsicrotto  . 

PASSE  ROSE  ,  s.  f.  Sórte  de  plante, qui  pousse 

uni  UEC  d'une  coudée,  Se  qui  porte  UCS  Ikurs 
de  couleur  de  pourpre  ,  iii.ns  u'  une  couleur  vive 
Se  (.lai  ante  .  1 1  y  ;t  de  passe-rOSCI  cultivées  ,  & 
«les  passe  roses  sauvages.    Sorta  ai   pianta  ,  e  di 

PASSP-KOUTE,  s.  f.  Ce  mot  se  dit  êtes  tours 
<t  adresse,  Se  de  finesse,  &  signifie  le  mur  Se  la 

finesse  qui  I  emporte  p.u  dessus  'es  .mires  toins, 
ëe  les    autres    hncsics  .     GherminsUa  ,    unteti,  ai 

m.i'io  . 

PA.iSU-'ii-Ml's j  i,  m.  Divertissement,  Pasia- 

ten.pe  ,     p.,,,0  ,   trastullo  ,   ioilaz.t.0  ,  uiporlu  ,   rt- 

trta  '■">,   ,  bad..t...co,  mtnamintu  . 

PA.v.h-VfcLOijl'.S,  v.    Ml     |  ,p,tc.  jc   Ht(ir  lJt.    y 

»m«K-satst>n  ,  ainsi  appelai :,  parce  qu'elle  a  i' 


cèil  du  velours.    Sciamilo  i  amaranto. 

PASSE-VOGUE  ,  s.  m.  Redoublement  d'  effort 
que  1'  on  fait  faire  à  des  galériens  pour  voguer  . 
yoga  arrancata  ;  il  passavogare . 

PASSE-VOLANT,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un 
homme  qui  ,  sans  être  enrôlé  ,  se  présente  dans 
une  revue  pour  faire  paroltre  une  Compagnie  plus 
nombreuse,  Se  pour  tirer  Ja  paye  au  profit  du  Ca- 
pitaine. Passavolante  .  y.  On  appe.ie  fig.  &  fam. 
passe-volant ,  un  homme  qui  s' introduit  dans  une 
partie  de  plaisir  ,  sans  payer  sa  part  de  la  dépen- 
se ,  comme  les  autres .  Colui  che  s'  introduce  in 
una  compagnia  ,  e  vuol  passare  per  bardotto. .  fy. 
On  appelle  aussi  passe  volans,  ceux  qui  entrent 
aux  spectacles  sans  payer,  quoiqu'  ils  n'en  aient 
ni  le  droit,  ni  la  permission  .  Coloro  che  vanno 
all'Opera  senza  pagare  ,  senza  avere  perciò  dirit- 
to alcuno  . 

PASSEUR,  s.  m.  Celui  qui  mène  un  bac,  un 
bateau  pour  passer  l'eau.  Navalestro?  naviehie- 
ce  j  passeggtero  . 

PAS'oîBILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  des  «orps  passi- 
bles, qui  peuvent  éprouver  des  sensations,  le 
plaisir,  la  douleur.     Passibilità  . 

PASSIB.LE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  usa- 
ge que  dans  le  Dogmatique,  &  signifie  capable 
de  souffrir  .    Passibile  /  capace  di  soffrire  . 

PASSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Phjsijue.  Il  est  op- 
pose à  l'actif,  &  il  ne  se  dit  guère  que  dans  ces 
phrases:  Principe  passif,  qualité  passive.  Prin- 
cipe passif,  se  dit  du  sujet  sur  lequel  travaille 
l'agent  physique  j  qualité  passive,  signifie  la 
qualité  qui  rend  propre  à.  recevoir  l'impression 
de  1'  agent  physique  .  Principio  passivo  ;  qualità 
passiva,  y.  On  dit,  en  T.  de  Pratique ,  dette  pas- 
sive, pour  dire,  une  dette  à  laquelle  on  est  obli- 
gé envers  quelqu'  un  .  Debito  passivo,  y.  En  par- 
lant d'  une  élection  capitulaire  ,  ou  autre,  on  dit 
qu'un  homme  a  voix  pasnve  ,  pour  dire,  que  c' 
est  un  sujet  capable  d  être  élu  .  Vece  passiva  ■ 
y.  Passif,  est  aussi  un  7'.  de  Grammaire  ;  Se  il  se 
dit  des  verbes  qui  ,  par  le  changement  de  termi- 
naison ,  servent  à  marquer  1'  objet  de  I'  action  . 
passivo.  Ç.  En  parlant  des  verbes,  ou  des  adje- 
ctifs verbaux  ,  on  dit  qu'ils  ont  une  signification 
active,  ou  une  signification  passive,  pour  dire, 
qu'  ils  servent  à  marquer  l'action  ou  la  passion . 
Significazione  attiva,  significazione  passiva  .  y. 
Passif,  en  ce  sens,  s'emploie  aussi  substantive- 
ment i  ainsi  ,  on  dit  ,  conjuguer  le  passif  d'  un 
verbe;  ce  verbe  n'  a  point  de  passif.  Il  passivo 
d'  un  verbo  ;  verbo  che  non  ha  passivo  . 

PASSION",  s.  f.  Souffrance  ,  en  ce  sens,  il  ne 
se  dit  guère  que  des  souffrances  de  Notrc-sci- 
gneur  Jesus-Christ ,  pour  la  rédemption  du  genre 
humain  .  i'assione  i  dolori  ,  patimenti  di  N.  S. 
OesU  Cristo  .  y.  On  appelle  la  semaine  de  la  Pas- 
sion ,  elle  qui  précède  la  Semaine  Sainte,  & 
dans  laqut  Ile  l'Église  commence  à  faire  I' Office 
de  la  Passion  de  Notrc-.seigneur  ;  &  l'on  appel- 
le le  Dimanche  de  la  P.is.ion,  le  Dimanche  de 
cette  semaine,  la  settimana  di  Passione  i  la  do- 
menica iii  I'assione.  y.  On  appelle  cucine  Pas- 
sion-, le  sermon  qu'on  picche  le  Vendredi-Saint 
sur  Je  môme  Mystère.  Passione  i  predica  dilla 
Passione,  y.  Il  signifie  aussi  la  partie  de  1'  !•- 
vangile  où  est  racontée  la  Passion  de  Notrc-Sti- 
gneur .  la  Passione  .  y.  On  dit  prov.  souffrir  mort 
M  passion  ,  pour  dire  ,  souffrir  beaucoup  .  sof- 
frir morte  e  patitone  ;  soffrir  molto  .  y.  Passion  , 
est  aussi  le  nom  que  les  Médecins  donnent  i  <.  I  - 
taines  maladies  très  douloureuses  ,  telles  que  les 
vapeurs  hystériques,  qu'  us  appellent  passion  |,y- 
stei  iquc  ,  la  colique  dite  de  miSCréré  ,  qu'  ils  nom- 
ment passion  iliaque,  &c.  i'assione  isterica  t  pat- 
itone iliaca,  y.  passion,  uibst.  fem.  mouvement 
de  l'aine  excite  par  quelque  objet  ,  dans  ce  que 
l'ancienne  Philosophie  appelle  fat  partie  cotfcupi.- 
scibie  ,  &  la  patic  irascible  de  rame.  Pauie- 
nt  i  affitte  a'  animo,  y.  il  se  prend  plus  particu- 
lièrement pour  la  pa'siuii  de  l'amour.  Pati  tout 
a  i.v.t  >u  j  ou  simplement]  Vtttsìont  i  attaccamen- 
to. Forte  p.t-sK.u.  Ardori  .  affetto  veemente.  }. 
On  dit,  d'une  femme  j  qu'illc  a  lait,  qu'elle  a 
Causé  lie  gi.imJc  pissions,  pour  dire,  qu'tIJc  a 
été  éperdument   année  par   beaucoup   de   gens. 

,>„//„.<  rtt#  n.i  ..uuio  inviti  ama. ti  .  clic  .  Hata  or 
mata  ,  v.tguiggi..ia  da  molli.  v\.  Pn,slou  bruta- 
le, brutalità)  bettimtiti .  y.  Passion  ,  signifie 
quelquefois)  l'affection  violente  qu'on  a'pour 
qaelqui  chose  qu<  ci  soit.  Pallienti  intliaazh- 
,i.  ,  ui/.i.  i ,  o  uni..i,iij  tutelilo  i  affetto  arante 
per  quali  in.  cosa  .  y.  l'as,,,,,,  5C  dit  de  1'' obici 
de  la  pas-ion  .  sa  plus  finte  passion  ,  e'  est  la 
chasse  j    e  e  m  le   jeu.    Lu   tua  pik  nattlìatdms  e 

in.;  ..io      mellita  .li  ,.e    ,    /..    cacti*,    ,     Il    gilwco.    ft. 

l'.issiqu  ,  se  pi  ino  aussi  pour  l' expression  év  ia 
représentation  viv  .lis  passions  que  l'on  traite 
-i"  uiu  Pièce  0.1  théâtre,  ou  daus  quelques  w- 
tui.  ouvrages  d  t>p:u.  Passioni  .•  affetti,  y.  IJ.m- 

oh  aussi  ()àns  |,  ,,,.,„,.  SC|1S  ,  t.n  p.,;laiit  de  la 
Musique  ^  de  la  Peinture,    uh    .tjiitit  ,  o  F  ,- 

'/' n  degù   ...,,,,-..     v.  )  n  /.   ur    l'bilfisopkir , 

passion  sigmiie   .   impre   -ion    reçue    dans    un  su- 
jet ,  lit  ot  opposé,!    i  .u  mil.    Passione. 
P.VàMONhfc.,  Lh,,  part.    U  ne  s'emploie  que 


come  adjectif;  &  alors  ,  il  signifie  rempli  de  pas- 
sion &  de  tendresse  .  Appassionato  ;  passionato  j 
impassionato  i  amoroso.  y.  Il  signifie  aussi,  pre'- 
venu  ,  rempli  de  passion.  Preoccupato  ì  accecato, 
o  trasportato  dalla  passione  . 

PASSIONNÉMENT  ,  adv.  Avec  beaucoup  de 
passion.  Il  ne  se  dit  que  de  l'amour  &  du  dé- 
sir .  Appassionatamente  ;  vivamente  ;  sviscerata- 
mente ;  ardentemente,  i  ansiosamente,  y  perdutamen- 
te t  bramosamente  • 

PASSIONNER,  v. a.  Donner  un  caractère  ani- 
mé, &  qui  marque  de  la  passion  .  En  ce  sens  & 
da»s  le  régime  actif,  il  n'  a  guère  d'usage  qu' 
en  parlant  de  musique  ou  de  déclamation. .  Espri* 
mere  gli  affetti  ,  o  le  passioni  ;  render  animato  , 
affettuoso .  $.  Se  pa.ssioner  ,  v.  r,  se  préoccup&r 
de  passion  ,  s'  intéresser  avec  chaleur  pour  quel- 
que chose.  Appassionarsi  i  invegliarsi  ;  accender' 
si  i  infiammarsi,-  lasciarsi  preoccupar  da  passione . 

PASSIVEMENT  ,  adv.  D'une  manière  passive. 
Passivamente  j  passive  i  di  maniera  passiva. 

PASSIVETÉ,  s.  f.  État  de  ce  qui  est  pa,ssif . 
Passività  .. 

PASSOIRE,  s.  f.  Ustensile  de  cuisine  ou  d? 
Apothicairerie  .  C'  est  un  vaisseau  de  cuivre  ou 
d'  étaim  ,  percé  de  plusieurs  petits  trous  ,  qui  sert 
à  passer  des  pois,  pour  en  tirer  la  purée,  des 
groseilles  &  atitres  fruits,  pour  en  tirer  le  jus» 
Celatelo .  y.  Passoire  ,  T.  de  Teinturiers  ,  instru- 
ment fait  en  forme  de  huche,  dont  on  se  sert 
pour  passer  le  safran  bâtard  .  Barella  per  lo  zaf- 
frene . 

PASSULE,  s.  f.  Eaisin  seché  au  soleil  .  Vvct 
seccata  al  sete. 

PASTEL  ,  s.  m.  Sorte  de  crayon  fait  de  cou- 
leurs pulvérisées,  mêlées,  soit  avec  du  blanc  de 
plomb,  soit  avec  de  la  céruse  ou  du  talc,  Se  in- 
corporées avec  une  eau  de  gomme  .  Pastello  .  y. 
On  appelle  aussi  pastel  ,  ce  qui  est  peint  avec  le 
pastel.  Pitture  fatte  co'  pastelli .  Ô.  Pastel,  si- 
gnifie aussi  ce  qu'on  appelle  autrement  Guèile  . 
V.  $.  On  appelle  orangé  pastel  ,  une  sorte  de  cou- 
leur orangée  ,  qui  tire  un  peu  plus  sur  le  brun 
que  l'orangé  ordinaire.    Rancio  scuro  . 

PASTENADE  .  V.  Panais. 

PASTENAQUE  ,  ou  TARE  RONDE  ,  s.  f.  T.  d' 
Hi  st.  nat.  Eolssui  de  mer  très-bon  i  manger, 
dont  on  distingue  trois  epèces  .  Ce  sont  des  e- 
spèces  de  raies  .  Pastinaca  i  ferraccia  i  pesce  co- 
lombo . 

PASTÈQUE,  s.  f.  "plante  qu'on  appelle  aussi 
melon  d'eau.  Son  fruit  ne  mûrit  en  France  ,  que 
dans  les  Provinces  Méridionales  .  Cocomero!  an- 
guria . 

PASTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  garde  des  trou- 
peaux. Dans  cette  acception  ,  il  ne  se  dit  guère 
que  de  ceux  qui  garèlent  des  tiouoeaux  de  mou- 
tons ,  &  en  parlant  des  histoires  anciennes.  Pa- 
store t  guardiano  di  pecore  i  mandriano  i  mandria* 
le.  s).  Pasteur,  dans  le  langage  ordinaire,  n'  I 
guère  d'usage  qu'au  figuré.  Pastore .  Notre  Sei- 
gneur est  le  bon  Pasteur.  Nostro  Signore  t  il' 
ouon  Pas'.n  c . 

PASTICHE,  s.  n>.  Nom  qu'on  donne  à  cer- 
tains tableaux  où  Ton  a  imite'  la  manière,  lc- 
goût,  le  culoris,  Sec.  d'  un  Peintre  .  Pitture  a" 
imitazione ,  sul  far  di  qualche  rinomato  Pittore  > 
pa. liccio  . 

PASTILLE,  s.  f.  Composition  de  pâte  d'  o- 
deur,  dont,  il  y  a  plusieurs  espèces,  les  unes  bon» 
nés  ,i  manger ^  &  les  autres  qui  ne  servent  qu'  à 
brûler  .     Pastiglimi  pasticca. 

PASTORAL,  ALE,  adj.  Appartenant  au  Pa- 
steur ,  piis  dans  r  acception  de  Berger .  tuttofa- 
le t  Un  l'attore.  Poè>ic  pastorale .  '  luccolica  .  y. 
Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  appartiennent  à  un 
Pasteur  spirituel.  Pastorale  t  attenente  a  l'ttco- 
v  ,  u  (.  uratv . 

I' WiORAL,  s.  m.  Ouvrage  du  Pape  S.  Gré- 
goire le  Grand,  qui  traite  des  devoirs  des  Pa- 
steurs ,  c'  est  à  due,  des  lïvêques  Se  des  Cu- 
res,    l'a. totale,    libro  pastorale  . 

PASTORALE,  s.  f.  pjrjcc  de  Théâtre,  dont  les 
personnages  représentent  des  bergçis  Se  des  ber- 
gères.   Pastorale  i  buccolica. 

PASTOHALEMENT  ,  adv.  En  bon  Pasteur. 
Pastoralmente  t  a  modo  pastorale  . 

PAST.OSITE,  s.  f.  r.  d'  arts.  Morbidezza  t  do, 
licate .  x.i  t  pastosità  . 

PASTOUREAU  ,  ELLE,  s.  m.  Se  f.  Petit  pa- 
steur, pente  Urgere.  Pastorello,  Se  au  féminin. 
Pastorella  . 

\  sï,  s.  indéclinable.  Terme  de  jeu  des  Kchccs, 
qui  se  dit  iorsqu'  un  des  deux  joueurs  ne  peut  plus, 
jouer  -ans  mettre  en  échec  son  Roi  ,  qui  n'  y  est 
pas  .  Paire  pat  .  tar  tavola  ,  intavolare  i  patta- 
re.  y.  P.n  ,  7".  de  fauconner.it,   V    Mangcaille  . 

PAiACHR,  s.  f.  Sorte  ue  vaisseau  dont  on  sç 
sert  ordni.ii'diKiii  pour  le  service  des  navires  , 
pour  al.cr  a  la  découverte»  &  pour  envoyer  des 
nouvelles  m  diligence..  .Vavr  ùa  dispaccio  i  cor- 
nila, v.  On  appelle  aussi  pataclic  ,  en  quelques 
endroits  ,  dis  petits  oâtimeas  pour  lai  garde  des 
rivières,  des  passages  où  on  lève  quelques  droits.. 

L.; ..»  de'  dai  i  ,  o  jur  /.;  mttodia  m'  j,ttmi  , 

1/     PAÏAGON  ,  s.  m.  soi  te  di'  molinole  d'  argenti 
M  m  u»    2  fabi'i- 
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fabriquée  au  coin  du  Boi    d'Espagne,   valant  à 
a.'j  près  un  e'cu  .     Patagone . 

PATA-PATA-PAN  •  Mot  populaire  pour  repré- 
senter le  son- du  tambour.  Parapatapan  ,  suono 
del  tamburo  . 

PATAUAFFE,  s.  f.  Traits  informes,  lettres 
confuses  &  brouillées  ,  ou  mal  formées  =  Scura' 
boccino  . 

PATARD,  s.  m.  Petite  monnaie.  Il  ne  s'em- 
ploie que  dans  ces  phrases:  Cela  ne  vaut  qu'un 
patard;  ceia  ne  vaut  pas  un  patard  .  Quella  co- 
lia non  vale  che  una  patacca  »  non  vali  una  pa- 
tacca . 

PATATA,  PATATA,  Mot.  pop.  Le  galop  du 
cheval.  Cono  del  cavallo  . 

PATATE  .    V.  Batate  Se  Pomme  de  terre  . 

PATAUD,  s.  m.  Il  se  dit  proprement  d'  un  jeu- 
ne chien  qui  a  de  grosses  pattes  .  Cane  giovane 
che  ha  i  piè  grossi  .  (j.  On  dit,  à  nage  pataud  . 
V.  Nage  .  y.  Pataud  ,  se  dit  fig.  &  firn,  d'  un 
gros  enfant  potelé,  ou  d'une  personne  grossière- 
ment faite  .    Grasso    e  grosso  . 

PATAUGER,  v.  n.  Marcher  dans  une  eau  bour- 
beuse .  Impantanarsi  ;  camminar  nel  fango  ,  i" 
acqua,  fangosa  . 

PÂTE  ,  s.  f.  Farine  détrempée  8c  pétrie  pour 
faire  du  pain  ,  ou  quelqu'  autre  chose  de  sembla- 
ble bon  à  manger.  Pasta  .  §.  Il  se  dit  aussi  de 
plusieurs  autres  choses  qui  sont  mises  en  une  mas- 
se, Se  comme  pétries  ensemhle  .  Pasta.  Pâte  d' 
amandes  .  Pasta  di  mandorle  .  <}.  On  appelle  pâ- 
te de  reliques,  de  la  pâte  où  il  entre  quelques 
particules  de  reliques.  Pasta  dà  reliquie.  §.  On 
dit,  mettre  de  la  viande  en  pâte,  pour  dire,  la 
mettre  dans  la  pâte  préparée  pour  la  faire  cuire 
au  four.  Sminuzzolar  la  carne  ,  e  farne  pasta  .  y. 
On  dit  prov.  mettre  la  main 'à  la  pâte,  pour  di- 
re, aider  à  faire  la  cuisine.  Metter  mano  in  pa- 
sta ;  ajutar  a  cucinare.  $.  On  ■  dit  aussi  prov. 
tandis  que  vous  avez  la  main  à  la  pâte  ,  pour  di- 
re ,  tandis  que  vous  êtes  en  train  de  distribuer 
quelque  chose,  Sec.  Mentre  voi  avete  le  mani  in 
pasta,  y.  Pâte,  signifie  fig.  constitution,  com- 
plexion.  Pasta.  C'  est  un  homme  de  bonne  pâ- 
te. Egli  ì  un  uomo  di  buona  pasta,  y.  On  dit  fig. 
Se  fam.  c'  est  une  bonne  pâte  d' homme  ,  pour  di- 
re ,  c'est  un  bon  homme  ,  c'  est  un  bon  ceeur  d 
homme  .  Egli  ì  un  nomo  di  buona  pastai  di  be- 
nign a,  di  buona  natura  . 

PÂTÉ,  s.  m.  Sorte  de  mets  fait  de  chair  ou 
de  poisson  mis  en  pâte.  Pasticcio,  y.  Populaire- 
ment parlant,  on  app-elie  des  noix-  sèches,  des 
pâtés  d'Hermite.  Noci  secche,  y.  On  appelle  pa- 
r.é  en  pot,  un  hachis  de  viande  assaisonné  d'epi- 
ces-,  de  marrons,  Sec.  Se  cuit  dans  un  pot.  P^- 
getta  .  y.  On  appelle  fig.  pâté,  une  goutte  d' en- 
cre tombée  sur  du  papier.  Scarabocchio  d'  inchio- 
stro.  y.  On  appelle  aussi  pâté,  dans  les  Acade 
mies  du  Jeu  ,  certain  arrangement  de  cartes  que 
sont  les  filous  ,  pour  se  donner  beau  yen  .  Accoz- 
zamento ;  l'  accozzar  che  si  fa  delie  carte  ,  per 
aver  buon  giuoco,  <§.  C'est  aussi  un  T.  £  Archi- 
tecture militaire,  &  il  se  dit  d'une  sorte  de  for- 
tification de  figure  ronde,  attachée  au  corps  d 
une  placer  ou  d'un  ouvrage  avancé..  Pasticcio  . 
Cj.  En  T.  d''  Imprimerie  ,  il  se  dit  d'une  quantité 
de  caractères  mêlés  &  confondus  sans  aucun  or- 
dre: ce  qui  arrive-  quand  une  forme  se  rompt  par 
quelque  accident.    Pasticci'®  di  caratteri. 

PÂTÉE,  s.  f.  Sorte  de  pâte  faite  avec- de  î"a 
farine  Se  des  herbes  ,  dont  on  nourrit  les  jeunes 
dindons,  Si  quelques  autres  oiseaux  .  Pasta  ;  be- 
verone .  §■  On  appelle  aussi  pâtée  ,  un  mélange 
de  pain  émiété,  Se  de  petits  morceaux  de  viande 
<tm'  on  donne  à  minger  aux  animaux  domesti- 
ques .  Pasto.  y.  Pâtée,  T.  de  Teinturiers- ,  il  se 
dit  du  dépôt  que  font  les  couleurs  dans  la  cuve. 
Il  pastaio  . 

PATELIN,  s.  m.  Homme  souple  Se  artificieux, 
ui,  par  des  manières  flatteuses  'Se    insinuantes  , 
.ait  venir  les  autres  à  ses  fins.  Piaggiatore ; pal- 
patore  ;  lusinghiere  ;  piacentiero  . 

P\TELlttAGE,  s.  m.  Minière  insinuante  Se 
artificieuse  d' un  patelin.  Piagenterìa  i  piaggia- 
melo ;  lisciamento  ;  lusinga;  soja  i  accarezza- 
mento i  v  zzeggiamerit»  . 

PATELINS,  EH,  part.  V.  le  verbe. 

pÀlELINEK,  v.  n.  Agir  en  patelin.  Piaggia- 
re i  ugnere  gli  sii  cali  ;  lisciare  ;  palpare  ;  grat- 
tar (e  orecchie,  y.  Il  est  quelquefois  actif,  & 
signifie  ,  ménager  adroitement  V  esprit  d'  un  hom- 
me dans  la  vue  de  que  que  intérêt.  Accarezza.- 
re  i  insaponare!  tirar  dalla  sua.  y.  Il  se  dit 
aussi  en' parlant  d'  affaires  ;  Se  alors,  il  signifie, 
manier  un:  affaire  avec  adresse  pour  la  faire  réus- 
sir cbmiae  on  souhaite,  mais  il  se  prend  toujours 
en  mauvaise  part.  Maneggiare  ,  trattar  con  de- 
itrez  a  i  cpn  disinvoltura,  in  qualche"  affare  . 

PATELItfEUR,  EU>E,  s.  &  ad;.  Celui  ou  cel- 
le qui  tâthj  de  faire  venir  les  autres  â  ses  fins 
par  de*  manières  souples  &  artificieuses.  Piagen- 
"tiere  ■   lusinghi  io  ;   vezzeggiatore  ;  lisciatore  . 

PATELLE,  s.  f.  Lépas  ,  CEil  de  bouc,  s.  m.  T. 
d>  Ht  t.  nat.  Coquillage  univalve  ,  qui  est  tou- 
jours adhérent  aux  rochers-,  ou  à  quelqu'- autre 
corps  dur.    lepade  >  palella. 
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PATÈNE ,  s.  f.  Vase  sacré  ,  fait  en  forme  de 
petite  assiette,    Si    qui  sert  à  couvrir  le  calice  . 

Patena  .  ....  -, 

PATENÔTBE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  parmi  le 
peuple,  l'Oraison  Dominicale,  ou  le  Pater;  &  1' 
on  comprend  aussi  sous  le  même  nom  1  Ave  ,  Se 
les  autres  premières  prières  qu'  on  apprend  aux 
enfans  .  //  Paternostro;  l'  Orazion  Domenicale  . 
à  II  sé  dit  aussi  pop.  pour  toute  sorte  d'  autres 
prières  chrétiennes  .  Dire  ses  patenôtres  .  Dir  le 
sue  orazioni,  le  sue  preghiere .  y.  On  dit  prover- 
bialement Se  bassement  ,  quand  un  homme  gron- 
de Se  murmure  entre  ses  dents  ,  qu  il  dit  la  pa- 
tenôtre  du  singe  .  Egli  dice  i  paternostri  della 
bertuccia,  y.  Patenôtres,  au  pluriel,  se  prend 
aussi  pop.  pour  les  grains  d'un  chapelet,  oc  pour 
tout  le  chapelet.   Paternostri^  avemmarie  della 

corona  .  .  .    .        .     r  .      . 

PATENOTRIEB,  s.  m.  Ouvrier  qui  tait  des 
chapelets,  des  boutons,  &c.    Coronajo.  _ 

PATENT  ,  ENTE,  adj.  T.  de  Chancellerie  ^r 
de  Finance  ,  qui  n'  a  d'  usage  qu"  en  certaines 
phrases  :  Acquit  patent  ,  Lettres-Patentes  .  On 
appelle  Acquit  patent,  un  Brevet  du  Roi,  scene 
du  grand  Sceau  ,  portant  gratification  de  quelque 
somme  d'  argent,  &  servant  d'acquit  6c  de  de- 
charge  à  celui  qui  en  doit  faire  le  payement .  Ke< 
nio  viglietto  per  cui  è  accordata  ad  alcuno  una 
gratificazione  ,  e  che  serve  di  quittanza  a  colui 
che  ne  dee  fare  il  pagamento,  y.  On  appelle  Let- 
tres-Patentes ,  toutes  les  Lettres  du  Boi,  en  par- 
chemin ,  scellées  du  grand  Sceau  .  LHtere  paten- 
Hi  una  Patente,  y.  On  dit  absolument  Patentes, 
pour  signifier  les  Lettres,. les  Brevets,  es  Com- 
missions accordées  non  seulement  par  _le  rien  , 
mais  aussi  par  des  Corps,  Communautés,  Uni- 
versités, Sec.  Patenti,  y.  On  appelle  Patente  de 
Languedoc,  un  Droit  qui  s'  exige  sur  toutes  les 
marchandises  Se  denrées  qui  sortent  du  Langue- 
doc .  Dazio  che  rìscuotesi  sopra  tutte  le  merci  e 
derrate  che  escono  dalla  Linguadocca . 

PATER,  s.  m.  T.  .latin  dont  on  se  sert  en  plu- 
sieurs phrases  Se  en  plusieurs  significations  dif- 
férentes. Ainsi  on  dit,  un  enfant  dit  son  rater, 
pour  dire,  qu'il  dit  l'Oraison  Dominicale.  Dice 
la  sua  preghiera  ,  dice  il  Paternostro,  y.  Saveur  une 
chose" comme  le  Pater,  pour  dire,  la  savoir  par- 
faitement bien.  Saper  una  cosa  corne  ti  J*»"*9"" 
stro  .  y.  On  dit  aussi ,  je  reviendrai  dans  un  Pater, 
oour  dire  ,  je  reviendrai  dans  aussi  peu  de  temps 
lu'd  en  fout  pour  dire  le  Pater,  lo  tornerc ,a 
momentino  sarò  qua  in  un  Paternostro .  y.  On  dit 
aussi  d*  un  homme  fort  ignorant,  il  ne  sait  pas 
son  Puer  .  Egli  noti-  sa  nemmeno  il  Paternostro  ; 
fan  inoramene.  §.  Pater ,  se  dit  aussi  des  gros 
grains  d'un  Chapelet  sur  lesquels  on.  dit  le  Pa- 
ter .  Paternostri  .  y.  Ad  Patres ,  façon  crt  parier 
basse  &  burlesque  ,  prise  du  latin  ,  &  qui  n  a 
»  auère  d'usage  qu'en  ces  phrases  :  Aller  ad  Pa- 
tres- "envoyer  ad  Patres  .  Andare  ,_  o  mandar  al 
1  cassine  ;  andare  ,,  o  mandare  a  rincalzare  t  cavo- 

';PATKkÉ",°s.  f.  T.  d'  Antiquaire  .  Vase  très-ou- 
vert', tel  a  peu  près  que  nos  tasse,  ,  &  dortton 
se  servoit  dans  les  anciens  sacrifices  .  1  atera  , 
coppa -,  tazza  de'  s  agri  fi  zj  .  .  ■     ■>  ;i 

PATERNEL,  ELLE,  adj.  Qut  est  tel  qu  û 
convient  à  un  père  ,  tel  qu'  if  appartient  al  e- 
eat,  i  la  qualité  de  père  .  Paterno;  paternali  Ù.  On 
appelle  parais  paternels,  les  parensju  côte  du 
père.  Parenti  paternali,  dal  canto  del  padre .  Ut 
biens  paternels  ,  les  biens  qui  viennent  du  oKe 
du  père.    Beni  patemi  ,  o  patrimoniali . 

PATERNELLEMENT,  adv-  Comme  un  père 
doit  faire,    paternamente  ;  da  padre  . 

PATERNITE  ,  s.  C  L»  état ,  la  qualité  de  pe- 
re. Paternità,  y.  Titre  d'honneur  qu  on  donne 
à  des  Religieux..    Paternità.  .  .     , 

PÂTEUX,  EUSE  ,  adj.  Il  se  dit  du  pam  qui  n 
est  pas  assez  cuit.  Pastoso;  semicruda,  y.  il  se 
dit  aus<-i  des  choses  qui  font  dans  la  bouctie  ,  le 
m}me  effet  que  feroit  de  la  pâte.  Pastoso;  moz- 
zo y.  On  dit  qu'  on  a  la  bouche,  la  langue  pâ- 
teuse ,  pour  dire,  qu'  on  a  la  bouche,  la  langue 
comme  empâtée  d'  une  certaine  salive  épaisse. 
Lingua  pastosa,  impiastricciata,  y.  On  app-iie 
chemin  pâteux,  un  chemin  qui  est  en  terre  gras- 
se, molle  Se  à  demi-détrempée  .  Strada  fangosa , 
pantanosa  .  •,.">    „,,t  ]«<■ 

PATHETIQUE  ,    adj.    de    t.  g.    Qui  ^u*jfs 
passions  .  Patetico.  v.  Tathetiques  ,  ou  Irochlea- 
furs  ,   T.  d'  Anatomie,    c'  est  le  nom  de  la  qua 
triëroe  des  dix  paires  de  nerfs  qui   sortent  de  la 
moelle  alongée.     Patetici. 

PATHÊTÎOUEMHNT,  adv.  D' une  manière  pa- 
thétique.    Pateticamente  i   in  modo  patetico  . 

PATHÉTISME,. s.  m.  L'art  d'  émouvoir  les 
passions.    L'arte  di  muovere  gli ■affetti. 

PATHOGNOMONIQUE,  ad,,  de  x.j.  T.  ae 
Médecine,  qui  se  dit  des  signes  qui  sont  propres 
&  particuliers  à  la  santé  Se  à  chaque  maladie, 
&  qui  en  sont  instfparaUes .    Pat ogmm onteo 

PATHOLOGIE,  s.  Î.T.  W?"***'-  £?"*& \ 
tie  de  la  Médecine  qui  apprend  a  connoître  Se  a 
distìnguer   les  maladies  .    Patologia  . 

fALH-QLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  t.  didactique. 
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Oui  appartient  à  la  Pathologie.    Patologico. 
^PATHOS,    s.  m.  Mot  Grec  ,    qui    signifie  pas- 
sion,   Se  qui  ne  s'  emploie  que  pour  signifier  les 
rnouvemens  que  l'Orateur   excite  dans    les  Audi- 
teurs     Passione  ,  o  energia  movente  le  passioni  . 

PATIBULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
au  gibet,  qui  est  destiné' pour  servir  de  gibet  • 
'  Fourches  patibulaires  .  Le  forche  ;  ti  patibolo  .  0. 
On  dit  qu'  un  homme  a  la  mine  patibulaire  ,  la 
physionomie  patibulaire  ,  pour  dire  ,  qu  il  a  la 
mine  d' un  méchant  homme,  d'un  homme  qui 
mérite  d'  être  pendu  .    Viso   di  forca  i  faccia  da 

'^PATIEMMENT  ,  adv.  Avec  patience  .  Pazien-. 

temente  i  con  pazienza.  • 

PAT1FNCE»  s.  f.  Vertu  qui  fait  supporter  les 
ndversité's,  les  douleurs,  les  injures  ,  les  incom- 
modités ,  Sec.  avec  un  esprit  de  modération  ,  SC 
SS  murmurer  .  Pazienza  »  sofferenza  ;  tolleran- 
za 6.  On  dit,  prendre  patience  ,  pour  d  re  ,  a- 
voir  de  la  mode'ration  ,  de  la  retenue  dans  les 
choses  qui  font  de  la  peine.  Prender  pazienta. 
Ton  dit,  prendre  patience,  avoir  patience  ,  se 
Sonner  patience  ,.  pour  dire,,  étendre  sans  agita- 
tion,  sans  déplaisir,  sans  dépit  .  Aver  pazienz..' 
Spettare  senza  inquietarsi.  I).  Patience , ,  se  met 
quelquefois  absolument,  Se  par  manière  d'  adver-; 
Se  Pazienza  .  Hé  bien  ,  patience  .  Ebbene,  f *- 
zinza.  y.  On  dit ,  patience ,  patience  ,/  il  vous 
n  aii-  Dour  dire,  ne  m'  interrompez  point,  Us- 
?«  moF  dire :  ,  &  je  vous  satisferai  .  Datera  Pa- 
■zfenfa,  laViatemi  dire  ;  aspettate  eh'  sfinisca. 
Ì  Patience,  ou  Patelle,  ou  Lapathum ,  plante 
forFcommune  ,  &  qui  croît  .par-tout  dans  ies  ter- 
Z,  inrultes  .  Lapazio  ;  romice  ;  rombtee  . 
"PATIENT  »  ENTE  ,  adj.  Qui  souffre  les  adver- 
c.^f  les  iniures,  les  mauvais  traitemens,  &c. 
avec  modératfon  J  Piente;  sofferente  itolUra^ 
il  6  II  signifie  aussi,  qui  supporte,  qui  tolère 
avëAontJ'favec  douceii?  les  défauts :  ; .les  impôt, 
timités  de  ses  gêneurs .  Piente  ;  dolce  ,m.te, 
offrente .  En  ce  sens  ,  V  Ecriture  dit  ,  que  la 
itZl  est  patente.  La  carità  ì  paziente,  t  sof- 
t f  nìe  t  la  lent,  signifie  aussi  ,  qu.  attend  , 
£  qu  persévère  avec  tra%uill,té  .  V™*.""?*"} 
7uiUo.\.  Patient,  T.  didactique,™  reçoit  1 
impression  d'un  agent  physique  .  .*<«?' '«";  J' 
H  est  au«i  substantif.  Ainsi  on  dit  dans  le  D  - 
dacti^uer  l'agent  Se  le  patient ,  pour -dire,  je 
suiet  oui  a-it ,  Se.  celui  sur  lequel  il  agit  •  l  f 
TertlV'l  paziente,  y.  Lorsque  dans  u^g««^ 
fe  entre  deux  hommes,  V  m J&eux  «souffert  les 
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qU'  il    n'a  ete  que  le  patient.    £&"  ' 

JT^iIntVs.  m.  Criminel  condamné  par  la 
luftfce,  &  livré  entre  les  mains  de  l'Exécuteur. 
^S reo  ondalo  al  supplizio;  ^ut  che  e^ 
dotto  a  giustiziare  J.  On  appelle  fig.  pa  I  nt  j 
celui  qui  est  entre  les  mains  d.s  Chirurgiens,  s 
font  sur  lui  quelque  opération  doulouieuse.  L 
ammalato  ;   il  paziente.  „,ri»ncc,  atten- 

^SlN^K-aeSfort  haut  aus- 
si éfevé  par-devant  que  .P*^™  '^Ja. 
femmes  porto.ent   autrefois      P*tu*,  P  ^ 

Ò    On    appelé    aussi    patin,    certaine    u. 
«rivfe  de  fer  par-dessous,  dont  ott    se    sert  pouf 
llisser  sur  la  glace.     Pattino  .  ».  On  appelle  cmi- 
?orepa  L,    en  r.  de  ^i^^uaaisfo 
épaisPqu'on  met  sous  la  charpente  a   un    e  cal  ^ 
pour  la  porter  Se  lui  servir  de    base.    Men 
che  sostien  /'  armadura.  delle   scale  .    Ç.  bn    i. 
Manïge,  on  appelle  fer  à  patin,  une  sorte  de :  ter 
qMu"onb  met  auf  pieds  ^s   chevaux   dans  de   «r 
tains  cas..  Ferro  di  cavallo  a  foggia  ai  pai* 

PATINE  ,  EE  part.  V.  le  Verbe. 

PATINER,  v.  a,  Manier  ^^^uggUr    > 
reggiare  ,    maneggiare  *  *«*J*«  J  a^    f  P«n- 
stazzonare  ;  gualcire.    $.  Il  s  »e"'he  .a«sl  'e  W 
dre  Se  manier  les  mains  &  1«    bras    a 
^^^ce^^^^d^cllar  sut 

^gftî8ffi>  --Celui    qui  prend  &  manie 
les  mains  &  les  bras  d'  une  femme  .  I   est  nm 
Pagatore;  brancicone,  y    Celui  W&&ff£ 
glace  avec  des    patins.   Celui    che  sdrucciola  s 
diaccio  coi  pattini .  ,      j.   ia 

PÂTIR,  v.  ir.  Souffrir,  avoir  àa  mz\  ,^  ^ 
misère  .  Patire;  soffrire  ;  penare  i  provar  dolere, 
tfÈzione.  ^.Ondit,  patir  de  quelque  chos.e. 
pour  quelque' chose  ,  pour  dire  ,  en  être  pun ,,  en 
soufiVir  du  dommage  .  Soffrire  ;  port ar  ^F"'*g 
il  damo  ;  esser  punito  .  y.  On  dit  d'  un  homme 
qui  se  fai't  violejice  pour  cacher,  le  resscntmienÉ 
qu'il  a  d'  un  affront  ,  d' une  injure».  ^.e^.f" 
état  nature  pâtit .  Egli  si  fa  violenza  r  la  natu 

"itr&£%'&  Heu  o"  '•  «"  **£  P*îtr"  d:ì 

bestiaux  .     Le  pâturage  diffère    du    patis  ,    en  ce 
que  pâturage  indique  quelque    chose  de  m'iUeur 
que  pâtis  .    Pascolo  ;  pastura  . 
PATISSE,  Étopart.  V.  le  verbe.  ^ 
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PÂTISSER  ,  v.  n.  Faire  de  la  pâtisserie.  Fa? 
pasticci  . 

PATISSERIE  ,  s.  f.  Pâte  préparée  &  assaison- 
née d'une  certaine  manière  ,  Se  qu'  on  fait  cuire 
ordinairement  dans  Je  fctir  .  Pasticcerìa  .  <J.  Il  se 
prend  aussi  pour  I'  art  de  faire  de  la  pâtisserie  . 
V  arte  del  far  -pasticci. 

PÂTISSIER ,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  des  pâtes  &  autres  pièces  de  four.  Pa- 
sticciere i  paste'.liere  . 

PATISSOIF.  ,  s.  f.  Étoffe  de  soie  de  la  Chine  , 
façonnée  en  gros  de  Tours  de  douze  à  quatorse 
fils  ,  au  lieu  que  le  gorgouran  n'  en  a  que  huit  à 
dix  .    Sorta  di  grò  s  s  a  gran  a  della  Cina  . 

PATOIS  j  s.  m.  Langage  rustique*,  grossier, 
comme  est  celui  d'un  paysan,  ou  du  bas-peu- 
ple .  Linguaggio  grossolano  ;  idioma  di  persone 
rustiche  .  $.  On  donne  aussi  quelquefois  ,  par  ex- 
tension le  nom  de  patois ,  à  certaines  façons  de 
parler  qui  échappent  aux  gens  de  Province  ,  sou- 
vent même,  quelque  soin  qu'  ils  prennent  pour 
s'  en  défaire  .    Modi  di  dire  rozzi  ,  grossolani  . 

PATON,  s.  m.  Certain  morceau  de  pâte  dont 
on  engraisse  les  chapons,  les  poulardes  ,  Sec.  Pa- 
stelli da  ingrassare  il  pollame.  $.  Il  signifie  aus- 
si certain  morceau  de  cuir  dont  on  renforce  le 
bout  d'un  soulier  en-dedans,  afin  de  le  rendre 
plus  ferme  .     Cappelletto  del  tomaio  . 

PATOREALE  ,  s.  f.  Espèce 'de  canard  da  Chili 
qui  a  une  crete  rouge  sur  le  bec.  Sorta  d'  anitra 
del  Chili  • 

PATRAQUE  ,  s.  f.  Machine  usée  &  de  peu  de 
valeur.  Macchina  vecchia,  squinternata  ,  logora. 

PÂTRE  ,  s.  m.  Celui  qui  garde  ries  troupeaux 
de  bœufs ,  de  vaches ,  de  chèvres,  Sec.  Pastore  y 
mandriano  . 

PATRIARCAL  ,  ALLE,  adj.  Qui  appartient  à 
la  dignité  de  Patriarche.    Patriarcale  . 

PATRIAKCAT,  s.  m.  Dignité  de  Patriarche. 
Patriarcali . 

PATRIARCHE,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  à 
plusieurs  saints  personnages  de  1  Ancien-Testa- 
ment  .  Patriarcat  uno  de' primi  padri .  <j.  Pa- 
triarche, est  aussi  un  titre,  de  dignité  dans  V  É- 
glise,  <jui  se  donne  aux  Evèques  des  premiers 
Sièges  Hpiscopnux  .  Patriarca  .  y.  On  appelle  aus- 
si du  nom  de  Patriarche,  les  premiers  Institu- 
teurs des  Ordres  Religieux  ,  comme  Saint  Basi- 
le, Saint  Benoît,  Sec.  Patriarci* . 

PATRICE,  s.  m.  Titre  d'  une  Dignité  insti- 
tuée dans  l'Empire  Romain  par  Constantin,  Pa- 
trizio . 

PATRICIAT,  s.  m.  Dignité  de  patrice  .  Pa- 
trizi.it"  i  dignità  di  patrizio  . 

PATRICIEN,  1ENNE,  adj.  &  quelquefois  subst. 
On  appelloit  ainsi  ,  parmi  les  Romains  ,  ceux  qui 
étoient  issus  des  premiers  Sénateurs  instituts  p.ir 
Bomulus  .    Patrizio. 

PATRIE,  s.  f.  Le  pays,  l'état  où  l'on  est 
né.  Patria.  v.  On  appelle  célc<te  Patri*  ,  le  Ciel 
considéré  comme  le  séjour  des  Bienheureux.  La 
Patria  celeste  i  il  Paradiso . 

PATRIMOINE  ,  s.  ,n.  Le  bien  qui  vient  du 
fere  Si  de  la  mère,  qu'on  a  hirité  de  son  père 
Se  de  sa  mere.  Patrimonio  i  beni  paterni  ,  eredi- 
ta paterna  ,  o  materna  .  6,  On  appelle  en  cer- 
tains lieux,  patrimoine  p  iternel  ,  les  biens  qui 
viennent  du  Côté  du  pC'rc  ;  Se  patrimoine  mater- 
ie] ,  les  biens  qui  Viennent  du  côté  de  la 
Patrimonio  paterno  i  patrimonio  materno.  y.  On 
dit,  en  parlant  des  biens  qui  ont  été  donnés  il  i' 
Eglise,  qu'  ils  sont  le  patrimoine  des  p.< 
Patrimonio  de' poveri .  *.  On  appelle  patrimoine 
de  Saint  Piene  •  Se  la  Province  du  Patrimoine  , 
une  partie  du  Domaine  que  le  Pape  possedoit  en 
Italie  ,  Se  dont  Vitcibe  étoit  Ja  Capitale  .  Il  pa- 
trimonio di  San  Pietro  . 

PATRIMONIAL  ,  ALE,  ad;.  Qui  est  de  pa- 
trimoine. Patrimoniale  ,  di  patri/nònio  ;  derivan- 
te da  patrimonio  . 

PA  i ti  IO  1  li  ,  s.  m.  Celui  qui  aime  sa  patrie  ,  Se 
qui- cherche   1   lui  Otre  uti>,    P.ariottoi  paesano  . 

PATRIOTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
au  patriote  .    l'atriuitico  . 

PATillOTIïsME,  s.  m.  Caractère  du  patriote. 

Patriottin: 

PATllOCINER,  v.  n.  Parler  longuement)  & 
jusqu  u»  importunile,  pour  persuader  .  11  se  joint 
plus  ordinairement  avec  Je  verbe  prêcher.  Il  est 
Vieux  .  Importunare  ,  annoiar  cun  parole  luti 'ile  , 
importun,   ,  per  persuadere  una  cosa  . 

Patron  ,  ont.,  s.  m.  Se  f.  Protecteur.  do- 
tatore .  pair,,,: nature  .  s).  En  parlant  de  Saint*  , 
il  se  dit  riti  Saint  dont  on  porre  le  nom,  *  de 
celui  vous  I'  invocation  duquel  une  i-  lise  est  dé- 
diée ,  ou  qu  on  réclame  comme  Protecteur  d'un 
pays,  d  une  ville  .  //  ,.,.,„,  Protettore,  v  /.,.■■ . 
o  Paitont  .  y.  n  so  rfitausshen  parlant  d'un  Prin 

ce,  il   „„   Ministre,    ri'  un   grand   Seigneur   Bu 

en  s  attache,  ex  sous  la  protection  duqui  l  r  on 
se  met  pour  fane  sa  toi  tune,  pour  »voir  rie  l'ap- 
pui. Protetteti  ;  p  auront  .  y.  On  dit  ,  qu'un  hom- 
me qui  a  tout  pouvoir  dans  une  maison,  qu'il 
*H  le  Patron  de  la  case.  Egli  ,  il  Padrone/  e- 
gli  i  lineilo  che  comanda  in  quella  cu, a.  y.  Eli 
furiant  de  la  Cour  de  Home,  on  appelloit,  il  n' 
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y  a  pas  ìong-temps.  Cardinal  Patron,  le  Cardi- 
nal qui  gouvernoit ,  comme  premier  Ministre  . 
Cardinal  Padrone  .  Ó.  On  appelle  Patron  d'  un 
vaisseau  marchand,  d'  une  galère  ,  d'une  barque, 
&c.  celui  qui  commande  aux  Matelots  d'  un  vais- 
seau ,  d'  une  galère  ,  d'  une  barque  ,  &  qui  a  soin 
de  ce  qui  en  regarde  le  service  &  la  manœuvre  . 
Il  Padrone  ,  il  Capitano  d'  una  nave.  s).  On  ap- 
pelloit Galère  Patrone,  ou  simplement  Patrone, 
la  seconde  des  Galères  du  Roi,  que  montoit  or- 
dinairement le  Lieutenant-Général  des  Galères  . 
Galera  padrona .  s).  Patron  ,  signifie  encore-  le 
Prélat,  ou  Seigneur  laïque,  qui  a  droit  de  nom- 
mer à  un  Bénéfice.  Padrone  i  che  ha  padronato  . 
y.  Patron,  modèle  sur  lequel  certains  Artisans 
travaillent,  comme,  les  Brodeurs,  les  Tapissiers, 
&  autres.  Modello  ;  esemplare  .  §.  On  appelle 
aussi  patron  ,  un  morceau  de  papier  ,  de  carte  ou 
de  parchemin,  qui  est  coupé  sur  la  taille  d5  un 
homme  ou  d'une  femme,  &  dont  les  tailleurs  se 
servent  pour  faire  un  habit  .  Modello.  y.  On  dit 
fig.  Se  fam.  qu'un  homme  est  formé  sur  un  bon, 
sur  un  mauvais  patron  ,  pour  dire,  qu'  il  s'  est 
formé  sur  un  bon,  sur  un  mauvais  modèle.  Mo- 
dello i  esemplare  i  archetipo  . 

PATRONAGE,  s.m.  Le  droit  qu'un  Préiat  ou 
un  Seigneur  laïque  a  de  nommer  à  un  Bénéfice  . 
Padronato  „  v.  Patronage  ,  T.  de  Peint,  sorte  de 
Peinture  faite  avec  des  patrons  qui  sont  décou- 
pés dans  les  endroits  où  les  figures  que  1'  on  veut 
peindre  ,  doivent  recevoir  de  la  couleur.  Pittura 
fatta  con  modelli . 

PATI'.ONOMIQUE,  adj.de  t.  g.  Nom  commun 
à  tous  tes  descendans  d'  une  race,  Se  tiré  de  ce- 
lui qui  en  est  le  père  .  Patronimico  . 

PATRONNER,  v.  n.  T.  de  Cartier  s  .  Enduire 
de  couleur)  au  mo/en  d'un  patron  e  vidé  aux  en- 
droits où  la  couleur  qu'  on  emploie  doit  paroi- 
tre  .   Colorire  col  modello  . 

PATHOUILLAGE,  s.  m.  Saleté,  m.il-proprcté 
qu'  ou  fait  en  patrouillant.  Il  est  populaire.  Su- 
diciume ;  sporchezza  i  sporcizia  t  pattume  . 

PATROUILLE  ,  s.  i.  La  mâche  que  le  Guet 
fait  dans  la  Ville  pendant  la  nuit  ,  pour  la  sare- 
te des  habitons  .  Pattuglia  .  $.  II  se  dit  aussi  de 
la  marche  qu'  une  escouade  de  soldats  fait  pen- 
dant la  nuit  ;  soit  au-riehors  des  remparts,  pour 
cnip  cher  les  surprises  de  la  part  des  ennemis, 
soit  au-dedans  de  la  place,  pour  cinpiclier  les 
désordres  .  l'.itlnglta  .  $.  On  appelle  aussi  pa- 
trouille, l'escouade  du  Guet  ou  des  soldats,  qui 
fait  la  patrouille.  Pattuglia.  $.  Patrouille,  T. 
dj   1  ■ii:i'.in:;ers  .   V.    Fcgtivillou  . 

PATROUILLA,   èfij  part.   V.  le  verbe. 

PATROUILLER,  v.  n.  Agiter,  rcmtfer  de  I' 
eau  sale  Se  bourhcuH'  avec  les  mains,  1rs  pieds 
ou  autrement.  Guazzarti  digita^  -..tre  ,  o 
..ir  «ti  fango  j  mi  sudiciume  .  s).  Il  signi  fît 
si  ,  manier  mal-pioprcmcnt  li>  choses  auxquelles 
fiche,  1rs  giter,  Ics  déranger  en  Ics  ina- 
ni. n. i  ;  Se  cn  ce  sens  ,  ,|  c..t  actif.  brancicare  i 
■  i  stazionare  ;  ■      umidamente  . 

I  ftOUIl  US  ,  s.  m.  Patrouilhge  .  v.  $.  Il 
se  dit  aussi  d'  un  Bourbier  .   \  . 

PATTEj  s-  f.  H  se  dit  du  pied  des  animaux  A 
quatre  pieds,  qui  ont  des  doigts  ,  ries  ongles  ou 
des  grilles  ;  Se  de  tous  les  oiseaux  ,  hormis  des 
oiseaux  de  proie.  Zampai  piede.  $,  Patte,  se  dit 
aussi  d'une  écrevisse,  ri' une  araignée ,  &c.  Zam- 
pai branca.  y.  oa  dit  fig.  d'un  chat,  lorsqu'il 
ret  re  ses  ;, rifles  en  donnant  la  patte,  qu'  il  fait 
patte  de  velours.     Porger  la  zampa   >en  .a  metter 

li  unghioni.  y.  On  dit  prqv.  tirer  les  m.ir 
ronsdu  (eu,  cve.  avec  la  patte  du  chat.  V.  Chat. 
y.  On  appelle  patte  d'oie,  plusieurs  allées  dans 
uri  bois  ,  dans  un  bosquet  ,  qui  aboutissent  en  un 
m 'me  endroit,  en  forme  de  patte  ri' oie  .  Più 
viali  che  mttton  capo  in  un  medesimo  luogo  .  y. 
Pane,  \.  dil  fig.  des  hommes,  mais  presque  totl 
jours  ci.  rnrtuvaise  pò»  ■  lampa  >  mano.  0.  On 
dit  prov.  d'un  homme  ,  qu'une  grandi  ioib  lesse 
grande    lassitude  empêche  rie   marcher  , 

ne  saurait    remuer  ni   pici    ni  pwtte        l     li 
non  pai  muoviti  .<«.»  t,unu,  m   «»  Oraci". 
dit,    mettre  la  patte  sur  quelqu'un,    pour  dire, 
le  battre,   le  mal  trai  tei  .      Metter  le  mani   . 
a  uno  .  V.  Uattrc.    y.  On  .lit  encore  ,  être  tnire 
fcs;paitcs  de  quelqu'un,  pou,   due  ,    être  soumis 
à  1  examen  d  un  homme  dont  on  a  sujet  dee 
dre  la  sévérité,  tuer  net  P  ungili*  ai  nicuno  .    \, 
On  dit  tig.   d'un  homme   qni  a  les   apparences 
douces  Se  honnêtes ,  maie  qui  est  dangereux,   .v 
dont  i!  se  faut   défiei  ,  fui    c'est  une   patte  pe- 
I  -c,  une  dangereuse  patte  pelue,  ■  fan 

•  On  dir  fig.  &  fimi,  graisser  la  patte  à 
auclqu,  un  ,  pour  dircj  le  corrompre  ,  le  gagnei 
par  argenl  .  i  \mr  /,  carrucole.  y.  Patte»  «f  une 
ancre,  ront  li      ri  >  iccourbés  qui  la  font  mor- 

dre dans  hi  iene.  Murre ,  micitii,  o  r..iji  de H' an- 
cora. Ò.  Patte,  signifie  aussi  ,  le  pieu  d'  un  ver- 
re, d  une  coupe,  «.-  d'autres  effoses  seinb  aWcs. 

i' un  bicchieri  .  baie.  s>.  Paue,  signi  fu  en 
core  un  morceau   de  fer   pointu  par  un  ix.ut ,   & 

ir  V  aune  :  ,,.,,  |e  boui  pointu  ,  il  se  li.lv 
dans  du  bois,  ou  se  scelle  dans  nu  pl.ltn  .  ■ 
par  l'autre  bout  qui  est  percé  de  p.usktys  tryusj 
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il  sert  à  attacher  un  lambris ,  &c.    Alia  da  con' 
ficcare  . 

PATTE,  ÉE,  adj.  Il  n'  est  guère  en  usage  que 
dans  cette  phrase  du  Blason  :  Croix  çattée  ,  qui 
se  dit  d'  une  Craiv  eini  a  les  extrémités  en  forme 
de  patte  .  Che  ha  zampe  . 

PATTE  D'OIE,  s.  f.  Plante  qui  croît  le  long 
des  vieilles  murailles  ;  sur  les  chemins  &  aux 
lieux  déserts  &  incultes  .  Pie  d'  oca  .  §.  Quel- 
ques uns  donnent  le  nom  de  Patte  d'oie  au  Bon- 
Henri,  qui  est  une  plante  approchante  de  1'  épi— 
nard  ,  &  comme  lui ,  adoucissante  &  rafraîchis- 
sante .  Chenopodio  .  §.  On  dit  ,  une  patte  d'  anel- 
inone ,  pour  dire,  la  racine  d'  une  anémone  .  Fi- 
gliuoli, cipolline,  o  radiche  de  l  /'  anemone. . 

PATTU  ,  UE,  adj.  Il  ne  se  dit  guère  que  des 
pigeons  qui  ont  de  la  plume  jusques  sur  les  pieds. 
Piccione  calzato  . 

PÂTURAGE,  .s.  m.  Li'eu  où  les  bestiaux  pâ- 
turent .  Pascolo  i  pasco  ;  pastura  .  §.  Il  signifie 
aussi  ,  1'  usage  du  pittirage  .  Avoir  droit  de  pâ- 
turage .  Aver  gius  ,  o  diritto  di  pascolo  ,  di  pa- 
scolare . 

PÂTURE,  s.  f.  Ce  qui  sert  à  la  nourriture  des 
bâtes  ,  des  oiseaux,  &  même  des  poissons  .  Pa- 
stura i  pascolo  i  nutrimento  ,-  alimento  .  y.  Pâtu- 
re,  se  dit  aussi  de  l'herbe  Se  de  la  paille  qu'on 
donne  aux  bestiaux  pour  leur  nourriture, &  prin- 
cipalement à  des  bœufs  Se  à  des  vaches  .  Pastu- 
ra ,  pasto  de'  bestiami  .  t).  Pâture,  signifie  fig.  ce 
qui  nourrit  1'  esprit  ou  I'  ame  .  Pascolo  ;  nutri- 
mento ;  alimento  .  U  faut  donner  de  la  pâture  à 
son  esprit  .  Bisogna  alimentare  ,  dar  pascolo  allo 
spirito  di  lui  . 

PÂTURER,  v.  n.  Prendre  la  pâture.  Pastura- 
re s  ^pascolare  i  pascersi  i  mangiare  . 

PATUREUR,  s.  m.  Ce  mot  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  à  Ja  gueFre  ,  où  il  se  dit  des  cavaliers  Se  des 
valets  qui  mènent  les  chevaux  à  I'  herbe  .  Colui 
che  conduce  i  cavalli  alla  pastura  . 

PATURON,  s.  m.  La  partie  du  bas  de  la  jam- 
be d'  un  cheval  ,  entre  le  boulet  Se  la  couronne. 
Pastoja  i  pasturale.. 

PAVAGE,  s.  m.  Ouvrage  de  paveur.  Lattrico  i 
lastricatura  i  il  lastricato ,  o  selciato  . 

PAVAME  ,  s.  m.  V.  'Sassafras  . 

PAVANE,  s.  f.- Sorte  d'ancienne  danse  grive, 
&  sérieuse.  Pavana  .  \).  Pavane,  T.  de  Musique, 
c'  est  lia  chant  du  genre  des  sonates  ,  &  qui  est 
comprise  dans  la  seconde  espèce  des  sonates  que 
les  italiens  appellent,  Sonata  da  cattura.  Sonate 
de  chambre . 

PAVANER,  se  PAVANER,  v.  r.  Marcher  d'. 
un:'  manière  fière,  superbe.   Pavoneggiarsi  . 

PAVE,  s.  m.  Pierre  dure,  carreau,  cScc.  dont 
on  se  sert  pour  paver.  Lastrico;  selce  .  y\  Lorsqu* 
on  dit  absolument  ,  du  pavé,  on  entend  ordinai- 
rement du  pavé  de  grès,  ou  des  caillous  dont  on 
pave  les  rues ,_  les  grands  chemins,  les  cours  , 
jfec.  Lastrico  di  ciottoli.  y.  il  se  prend  aussi  pour 
le  chemin,  le  terrain,  le  lieu  qui  est  pavé  .  Sel- 
ciato ,  lastrici  ;  lastricato  ;  pavimento  insiuiiia- 
to  .  $.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  est  sur  le  pa- 
vé ,  pour  dire,  qu'  il  ne  trouve  pas  où  loger  .  fi» 
/;//  è  ai  lastrico  ;  egli  non  sa  dove  albergare  .  s). 
On  dit  aussi  d'  un  homme  qui  est  dépossédé  d' 
un  emploi  qui  le  faisoit  subsister,  qu'  il  est  sur 
le  pavé  .  kgli  è  st/iza  impiego  ,  egli  è  slato  pri- 
vato dell'  impiego  che  gli  dava  del  jianc  .  y.  On 
appelle  batteur  de  pavé,  un  fainéant  qui  D?  a  d' 
autre  occupation  que  de  courir  les  ru.es  .  Sciope- 
rato i  ttioporoue  i  pantnetiereì  perdigiorno .  s).  On. 
appelle  le  haut  du  pavé,  le  pavé  qui  est  du  côté 
des  maisons  .  (quella  parte  della  strada  ,  clic  i 
più  vicina  alle  case.  $.  O"  dit  fi..;,  tenir  le  haut 
du  pavé,  pour  dire,  tenir  le  premier  rang,  être 
le  plus  considère  en  quelque  cndioit.  renere,  oc- 
cupart  il  p'imo  posto  i  tutte  il  più  rigturdtvoU  • 
6.  On  dit  aussi  ,  foire  quitter  le  pavé  X  quclqu/ 
un,  pour  due,  le  t'.iii  e  retirer  ,  fane  qu>  il  n* 
ose  plus  paroìtre.  Cacciar  Ha  alcune  m  guisa 
che  più  non  ardu, a  comparire.  y.  On  dit  fig-  MUT 
ter  le  pavé,  pour  dire,  agir  avec  circonspection. 
tentare,  il  guado  ;  operar  con  cautela  . 

PAVE  ,  BK  ,  part.  Selciato,  ce.  y.  On  dit  fig. 
0k  lam.  d'  un  homme  qui  mange  ixtrémement 
chaud  ,  qu'  il  a  le  gosier  pavé  . 

PAVEMENT,  s. 'm.  V.  Rivé  . 

PAVER  ,  v.  a.  Couvrir  k  terrain  ,  le  sol  d'un 
chemin,  d'une  rue,  d'  une  cour,  Sec.  avec  de 
la  pierre  dure,  du  grès  ou  de  la  brique  pour  y 
■  Iht,  ou  y  faire  passer  des  voitures  plus  com- 
modément .  V  ai  Inc.  ire  ,  acciottolarti  itiiiiiiciare. 
11  se  met  quelquefois  absolument  ce  sans  régime. 

PAVEUR,  i.  m.  Celui  dont  le  métier  estdc 
pasci  des  rues,  des  chemins,  des  cours.  Lastri- 
cante . 

PAVESADE,  s.  f.  Toile  où  étoffe  tendue  en- 
riihors  autour  des  bonis  d'une  galère,  le  Jour 
d'un  combat,  pour  empêcher  que  les  ennemis 
ne  découvrent  darri  la  galère,  et  ce  voient  les 
"  flui  s' y  font.    Impagliatura  i    pave- 

).(!..    . 

PAVIE,  s.  m.  (  On  prononce  Pavi  ).  Sorte  de 
pèche  qui  ne  quitte  pas  le  noyau.  Surta  di  pesca 
(vie  detta  . 

PA- 
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PAVILLON,  s.  m.  Espèce  de  logement  porta- 
tif ,  servant  au  campement  ries  gens  de  guerre  j 
fait  en  carre'  ou  en  rond  ,  &  se  tei  minant  en 
po:nte  par  en-haut,  à  la  différence  des  tentes  qui 
;„„,  ,,!..,  i — ., —  -,w^  mrgc»,-a:  nom  leluut  est 
fait  en  forme  de  toit.  Padiglione  ;  tenda,  j.  On 
appelle  au'M  pavillon  ,  un  tour  de  lit  plissé  par 
en  haut  &  suspendu  au  plancher  ,  ou  attache'  à 
un  petit  mât  vers  le  chevet  .  Padiglione  .  $.  On 
appelle  aussi  pavillon  ,  un  tour  d'  étoffe  dont  on 
couvre  le  Tabernacle  dans  quelques  Églises.  Pan- 
no ,  o  drappo  con  cui  si  cuapre  il  Tabernacolo  .  §. 
H  se  dit  aussi,  d*  une  espèce  de  bannière  ou  d' 
étendard,  qui  est  un  carré  long,  &  que  l'on  met 
au  grand  mit  d'un  vaisseau ,  ou  au  mât  de  mi- 
saine, ou  au  mât  d'artimon,  &c.  Bandiera;  sten- 
dardo, ò.  On  dit  fig.  baisser  le  pavillon  ,  ou  bais- 
ser pavrllon  ,  lorsque  s',  agissant  de- comparaison  , 
de  compétence ,  ou  de  contestation  entre  deux 
personnes,  1'  une  des  deux  cède,  &  se  reconnoit 
inférieure.  Abbassare  ;  ammainar  la  bandiera  ,  §. 
Pavillon  ,  en  T.  de  blason  ,  se  dit  de  ce  <jui  en- 
veloppe les  armoiries  des  Souverains,  &  qu'  eux 
seuls  ent  droit  -de  porter  .  Padiglione  .  $.  Il  si- 
gnifie aussi,  un  corps  de  bâtiment  carré,  appel- 
lé  ainsi  ,  à  cause  de  la  ressemblance  de  sa  figure 
avec  celle  des  pavillons  cP  armée.  Padiglione .  §. 
On  appelle  aussi  pavillon  ,  1'  extrémité  évasée  d^ 
une  trompette  ,  d'  un  cor  ,  d'  un  porte-voix  .  V 
estremità  p'â  larga  d' una  tromba,  d'un  cornu  da 
caccia,  e  simili  .  y.  Pavillon,  T.  d'  Anat.  c'  est 
1'  extrémité  de  la  trompe  fallope  ,  qui  est  proche 
de  l'ovaire  .  Elle  e«t  évasée  comme  le  pavillon 
d'une  trompette,  &  bordée  d'une  espèce  de  fran- 
ge .  Padiglione  delle  trombe  ,  o  tube  del  F  allop- 
pici.  y.  Pavillon,  T.  de  Diamantaires)  ce  sont 
les  faces  principales  qui  occupent  la  culasse  d'un 
brillant  .  Padiglione  de'  diamanti  sfaccettati.  §. 
Pavillon,  T.  de  Ferblanterie.  Il  se  dit  de  la  par- 
tie évasée  d'  un  entonnoir  qui  sert  .à  recevoir  les 
liqueurs  .  La  campana  dello  imbuto  . 

PAULETTE,  s.  f.  Droit  que  la  plupart  des  Of- 
ficiers de  Justice  &  de  Finance  payent  tous  les 
ans  au  Roi  ,  au  commencement  de  1'  année  ,  afin 
de  disposer  librement  de  leurs  Charges,  &  que 
je  prix  en  demeure  à  leurs  héritiers,  s'  ils  vien- 
nent à  mourir  dans  le  cours  de  cette  année.  Di- 
ritto, che  gli  Officiali  di  foga  pagano  annualmen- 
te al  Re  ,  acciò  la  loro  Carica  passi  a'  loro  eredi 
in  caso  di  morte  . 

PAUME  ,  s.  f.  Le  dedans  de  la  main  entre  le 
poignet  &  les  doigts  .  Palma  .  y.  On  dit ,  siffler 
en  paume,  pour  dire,  appeller  en  faisant  du 
creux  de  la  main  une  espèce  de  sifflet  .  Fischiar 
eolia  palma  della  mano.  y.  Paume,  est  aussi  une 
espèce  de  mesure  qui  n'  est  plus  guère  en  usage 
que  par  rapport  à  la  taille  des  chevaux  i  elle  se 
détermine  par  la  hauteur  du  poing  fermé  ,  qui 
donne  trois  pouces  ou  à  peu  près.  Sorta- di  mi- 
sura di  circa  tre  pollici .  Paume  d'  un  marteau  . 
Penna  .  y.  Paume,  le  jeu  de  la  paume  ,  sorte  de 
jeu  où  jouent  deux  ou  plusieurs  personnes  qui 
chassent  &  qui  se  renvoient  une  balle.  Giuoco 
della  palla,  y.  On  appelle  jeu  de  la  longue  pau- 
me ,  un  long  espace  de  terrain  ouvert  de  tous 
côtés  ,  &  accommodé  exprès  pour  y  jouer  à  la 
Jongue  paume  .  Luogo  dove  si  giucca  alla  palla  . 
y.  Et  on  appelle  jeu  de  courte  paume  ,  un  carre 
Jong  ,  enfermé  de  murailles  ordinairement  pein- 
tes en  noir,  &  rave  de  pierre;  tuais  quand  on 
dit  simplement ,  jeu  de  paume  ,  8e  jouer  à  la 
paume,  on  entend  toujours  parler  de  la  courte 
paume..  Il  luogo  dove  si  giuoca  alla  pali  acorda  . 
6.  Paume  ,  se  met  quelquefois  absolument  pour 
îe  jeu  de  paume  .  La  palla  . 

PAUMELLE,  s.  F.  Espèce  d'orge  très-com- 
mune dans  quelques  Provinces  .  Sorta  d'  orzo  as- 
sai cornu;. e  m  alcune  Provincie  della  Francia  .  y. 
Paumelles  ,  T.  de  Serruriers  ,  ce  sont  des  gonds 
ou'  oh  met  sur  les  portes  légères,  &  dont  le  im- 
inelon  entre  dans  une  crapaudine  attachée  sur  le 
chambranle  .  Mastietti  . 

PAUMER  ,  v.  a.  Il  ne  s'emploie  que  dans  cet* 
te  phrase  :  Paumer  la  gueule,  pour  dire,  donner 
un  coup  de  poing  sur  le  visage  .  Dare  una  becca- 
ta ,  u;.o  sgrugnone  .  y.  Paumer,  v.  n.  T.  de  Ma- 
rine, les  Levantins  se  servent  de  ce  terme,  pour 
dire,  se  louer  en  halant  à  lorce  de  bras.  V. 
ïoucr . 

PAUMIER  ,  s.  m.  Maître  du  jeu  de  paume. 
Padrone  del  giuoco  delta  pallacorda  .  $.  Paumier, 
hncyclof.  ouvrier  qui  fait  des  raquettes  &  des 
balles  ,  &  autres  choses  servant  au  jeu  de  pau- 
me .  fallato  . 

PAUMILLE,  s.  î.  T.  de  Fauconn.  C'est  une 
Mutiline  composée  de  plusieurs  pièces,  sur  la- 
quelle en  met  un  oiseau  en  vie  pour  mentir  . 
Stanghe  .  ,    ■  ,   , 

PAUMURE,  s.  F.  T.  de  Vénerie  .  Extrémité  de 
la  perche  du  bois  d'un  cerf  où  elle  se  partage  en 
cinq  ,  ce  qui  représente  la  paume  de  la  main  . 
£slic,niià  o  forcaiura  de' paient  à'  un  cervo  . 

PAVOIS,  s.  m.  Sorte  de  grand  bouclier  .  Pa- 
vese i  palvese  ;  rotella  .  y.  En  T.  de  Marine  ,  il 
se  di*  d'  une  tentun  de  toile  ou  de  drap  qu'on 
reet  autoiy  du  plat-bord  d' ua  vaisseau,  soit  dans 


P  A  V 

un  jour   de  réjouissance,    soit  dans  un.  jour  de 
combat  .   Pavesata  . 

PAVOISF  ,  HR  ,  part.  V.  son  verbe  . 
PAVOISER  ,   v.  a.   T.  de  Mar.  Garnir  un  vais- 
seau de  pavois  .   Circondar  di  pavési . 

PAVOT,  s.  m.  Plante- qui  porte  des  fleurs  de 
plusieurs  couleurs  ,  &  dont  la  graine  a  la  vertu 
d'  asspupir.  Papavero,  y.  Les  Poètes  disent,  les 
pavots  de  sommeil,  pour  dire, "le  sommeil  mê- 
me .  Il  sonno  ;  i  papaveri  del  sonno  .  (J.  Pavot  é- 
pincux  .  V.  Argemone  .  <J.  Pavot  cornu  ,  ou  Gla- 
cium  ,  s.  m.  plante  dont  on  connoit  trois  espè- 
ces qui  différent  par  la  couleur  de  leurs  fleurs. 
Il  y  en  a  de  jaunes  ,  de  rouges  8c  de  violets  . 
Papavero  cornuto. 

PAUPIÈRE  ,  s.  f.  La  peau  qui  couvre  l'œil, 
&  qui  est-  bordée  de  petits  poils  qu'  on  appelle 
cils.  Palpebra;  8c  plus  ordinairement ,  Palpebre, 
au  pluriel .  0.  On  dit  fig^  fermer  la  paupière  , 
pour  dire  ,  dormir  .  Chiuder  gli  occhi  ;  dormire  . 
y.  On  le  dit  aussi  fig.  pour;  dire,  Mourir.  V.  ($. 
Paupière,  signifie  aussi  seulement  ,  le  poil  de  la 
paupière  .  Le  ciglia  . 

PAUSE  ,  s.  f.  IntermLssion  ,  suspension  ,  cessa- 
tion d'une  action,  d'  un  mouvement  pour  quel- 
que temps  .  Pausa  ;  posa  ;  fermata  .  y.  On  appel- 
le pauses,  dans  le  Plain-chant  &  dans  la  Musi- 
que ,  les  intervalles  pendant  lesquels  un  ou  plu- 
sieurs de  ceux  qui  chantent ,  '  ou  tout  le  Chœur 
même  ,  demeurent  sans  chanter  .  Pausa  ;  posa. 

PAUSER  ,  v.  a.  T.  de  Musique,  qui  signifie, 
appuyer  sur  une  syllabe  en  chantant.  Far  pausa. 

PAUVRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  de  bien  . 
Povero  i  bisognoso,-  egente  i  necessitoso)  indigente  ; 
gretto  ;  penurioso;  meschino;  mendico  .  $.  Il  se  dit 
aussi  par  extension  ,  d'  une  personne  qui-n'  a  pas 
de  quoi  subsister  honorablement  selon  sa  condi- 
tion .  Povero  ;  disagiato  ;  che  ì  in  fattiva  fortu- 
na .  §.  On  dit  ,  qu'une  langue  est  pauvre,  pour 
dire,  qu'elle  n'a  pas  tous  les  termes  8c  toutes 
les  phrases  nécessaires  pour  bien  exprimer  les  pen- 
sées .  Lingua  povera  ,  scarsa  ,  mancante  di  voca- 
boli e  di  modi  di  dire  .  §.  Pauvre  ,  se  dit  quel- 
quefois par  sentiment  de  compassion.  Le  pauvre 
homme.'  Poverino!  povere/ lo  !  Ce  pauvre  Prince- 
là  est  bien  malheureux  ,  Q.uel  povero  Principe  è 
ben  disgraziato  ,  $.  Il  re  dit  encore  par  tendres- 
se  &  par  familiarité  .  Mon  pauvre  enfant  ,  mon 
pauvre  ami.  0  povero  ragazzo,  mio  caro  amico. 
y.  Il  se  dit  aussi  de  diverses  choses  par  manière 
de  plainte  .  Voilà  mon  pauvre* habit  gâté.  Beco 
il  mio  povero  abito  sciupato,  rovinato-,  $.  Il  se 
dit  encore  par  mépris,  pour  dire,  chétif,  mau- 
vais dans  son  genre.  Povero;  spregevole;  gret- 
to ;  cattivo;  misero  ;  meschino  ;  disadorno  ^incol- 
to. •$.  On  appelle  pauvre  hofnme,  celui  qui  man- 
que d'industrie,  d'esprit,  de  cœur  pour  ses  af- 
faires .  Vom  di  poco  cuore  ,  troppo  semplice  ,  soro  . 
y.  Pauvre,  est  aussi  substantif;  &  alors  il  signi- 
fie, un  mendiant,  un  homme  qui  est  véritable- 
ment dans  le-  besoin  .  Povero;  mendico.  §.  On 
appelle  pauvres  honteux,  ceux  à  qui  leur  état  ne 
permet  pas  de  demander  publiquement  l' aumône  . 
Poveri  vergognosi  .  y.  On  appelle  ,  en  T.  d'  Ecri- 
ture ,  pauvres  d'esprit,  ceux  qui  ont  le  cœur  & 
T  esprit  entièrement  détachés  des  biens  de  la  ter- 
re .    Poveri  di  spirito  . 

PAUVREMENT,  adv.  Dans  l'indigence,  dans 
la  pauvreté  .  Poveramente  ;  bisognosamente  i  me- 
schinamente ;  miseramente  .  y.  On  dit  d'  un  hom- 
me mal  habille' ,  qu'il  est  vêtu  pauvrement,  pour 
dire  ,  qu'  il  est_habillé  comme  quelqu'  un  qui  est 
dans  la  misère.  Vom  mal  vestito,  cencioso,  ve- 
stito poveramente ,  meschinamente . 

PAUVRET,  ETTE  ,  s.  m.  &  f.  dim.  T.  de  com- 
misération .  Il  est  du  discours  fam.  Poveretto; 
poverino . 

PAUVRETE  ,  s.  f.  Indigence  ,  manque  des 
biens,  manque  des  choses  nécessaires  à  la  vie. 
Povertà  ;  mendicità  ;  poverezza  ;  indigenza  .  y. 
On  dit  prov.  que  pauvreté  n'est  pas  vice  ,  pour 
dire,  que  pour  être  pauvre,  on  n'  a  pas  moins  de 
mérite  ,  on  n'est  pas  moins  honnête  homme.  Po- 
vertà non  è  vizio. .  0.  On  appelle  ,  en  T.  de  Dé- 
votion ,  pauvreté  evangelique,  le  renonciation  vo- 
lontaire aux  biens  temporels,  suivant  le  conseil 
de  1'  Évangile.  Povertà  evangelica,  y.  On  dit 
fig.  ra  pauvreté  de  la  langue,  dans  le  même  sens 
qu'on  dit,  qu'une  langue  est  pauvre.  Povertà, 
scarsezza  d'  una  lingua,  y.  Pauvreté,  se  dit  en- 
core de  certaines  choses  basses  8c  méprisables  qu' 
on  dit  ,  ou  qu'on  fait  .  Sciocchezze  ;  viltà  ;  co- 
sa spregevole  ;  meschinità . 

PAYABLE,  s.  m.  de  t.  g.  Qui  doit  être  paye 
en  certains  temps  .  Pagabile  ;  da  pagarsi  . 
PAYANT,  ANTE,  adj.  Qui  paye.  Che  paga. 
PAYE,  s.  f.  Ce  qu'on  donne  aux  geus  de  guer- 
re pour  leur  solde.  Paga;  pagamento  ,  y.  U  se 
dit  encore  de  celui  qui  paye.  Pagatore..  V-  On 
dit  prov.  qu'  il  faut  tirer  d'  une  mauvaise  pay<; 
ce  qu'on  peut,  «pour  dire,  que  quand  un  utbi- 
teur  n'  a  pas  volonté,  ou  le  moyen  de  payer  tout- 
ce  qu'il  doit,  il  faut  quelquefois  se  cou  .cm-'-r  du 
peu  qu'  il  offre.  D«l  mat  pagatore  ,  o  aceto  ,•  c 
cercone  .  y.  On  appelle  haute-paye,  une  solde  plus 
forte  que  la  solde  ordinaire  .    V  alta  paga  ,    On 
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appelle  a*mi  haute-paye,  celui  qui  reçoit  la  hau- 
te-paye .  Colui  che  riceve  /'  alta  paga  .  y.  Morte- 
paye  ,  s.  t.  nom  que  l'on  donne  à  un  soldat  en- 
tretenu dans  une  garnison,  tant  en  paix  qu'  en 
guerre  .  Paga  morta.  $."  On  appelle  aussi  morte- 
paye,  dans  une  maison,  un  vieux  domestique,  ou 
quelqu'  autre  homme  qu'  on  y  entretient,  sans  qu' 
il  y  fasse  aucune  fonction  ,  ni  qu'  il  y  rende  au- 
cun service.    Servidore  che  è  paga  morta. 

PAYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe  .  y.  Oa  dit  fig. 
&  fam.  qu'  un  homme  a  été  bien  paye  de  quelque 
ihiure  qu'  il  a  dite  à  un  autre  ,  ou  de  quelque  in- 
sulte qu'illui  a  faite,  pour  dire,  qu'  il  en  a  ete 
bien. puni  ,  qu'on  s'en  est  bien  venge  sur  lui. 
Egli  è  statò  ben  pagato  ,  ben  punito  . 

PAYEMENT,  s.  m.  Ce  qui  se  donne  pour  ac- 
quitter une  dette  .  Pagaménto  ;  paga  .  $.  Il  se  ait 
aussi  de  1' action  de  payer.  Pagamento;  ti  pa- 
gare . 

PAYER  ,  v.  a.  S'  acquitter  d'  une  dette,  .  Paga- 
re .  Payer  mille  écus  .  Pagare  ,  sborsar  rtìille  scu- 
di .    y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  da  celui    à  qui 
on  doit  .    Pagare  .  Payer  ses  créanciers  ,  payer  le 
marchand,  les  soldats.    Pagar    i    suoi  creditori , 
il  mercante,  i  soldati,  y.  11  se  dit  encore  de  la 
chose  pour  laquelle  on  doit.    Pagare.    Payer  les 
intérêts  des  marchandises.  Pagarci   interessi  del- 
le mercanzìe  .  y.  On  dit  pop.  payer  pinte  ,  payer 
chopine,  pour  dire,    mener  quelqu   un    au  caba- 
ret ,  &  payer  pour  lui  .    Pagare  un  fiasco .   y.  On 
dit,  payer  une  obligation  ,  une  promesse  ,  un  bil- 
let, une    lettre  de  change,  &c.     pour  dire,    pa- 
yer la  somme  portée  par  une  obligation  ,  ecc.  J  a- 
uare  ;  soddisfare  .  y.  On  dit  fig.  payer  le  tribut  a 
la  nature,  pour  dire,    mourir.    Pagar  il  tributo 
alla  natura  ;  morire,    y.  On  dit  fig.  d   un  hom- 
me qui  est  seul    puni    d'  une   faute    commune  a 
plusieurs,  qu'  il  paye  pour  tous  les   autres  .    Pa- 
lar per  tutti;- pagar  per  gli  altri,  y.  Lorsqu  un 
homme,    qui  a  entre   ses  mains  de    V  argent  qui 
appartient  à  son  débiteur,   se  paye  lui-même  sur 
cet  argent ,  on  dit  qu'  il  s'  est  paye  par  ses  mains . 
Pagarti  di  sua  mano  .  y.  On  dit  d' une  chose  ex- 
cellente dans  son  genre,  qu'elle  ne  se  peut  pa- 
yer de  bonté,  qu'elle  ne  se  peut   payer.    Ella  e 
impagabile;    non    v'  è  prezzo ,    non    v   e    danaio 
che  la  possa  pagare  .  y.  On  dit  prov.  payer  fie  a 
rie,  pour  dire,  payer  jusq'  au  dernier  sou  ,    sans 
ôrt  n°  grâce.'  Pagar  finì  all'  ultimo  l^rfno. 
0.  Payer,  se  construit    aussi   avec  la  preposmon 
de  ,  comme  dans  les  phrases  suivantes  .  ?»£«« 
belles  paroles,  pour  dire,  ne  donner  satisract  on 
qu' en  paroles  .    Pagar   di   parole , ,    e  con  parole  . 
Payer  d'ingratitude  .    Contraccambiare  <°»>» So- 
litudine .   Payer  de  raison  ,  e'  est  donner  de  bon- 
nes raisons  sur  la  chose  dont  il    s  agit.    Dare  , 
allegar  buone  ragioni,    y.  On    dit  aussi  ,   qu    un 
homme  se  paye  de  raison  ,    pour  dire  ,    qu    il  se 
rend  aux  bonnes  raisons  qu'on  lui  allègue.  Uo- 
mo che  è  appagato  dalle  buone  ragioni  ;    uomo  che 
intende  ragione  .  y.  On  dit  aussi  fig.  payer  d  ef- 
fronterie ,    pour    dire,    soutenir   effrontément  un 
m-nsonçe;  se  tirer  d'un  mauvais  pas  par  effron- 
terie .    Essere  sfrontato,  audace,    impudente,    y. 
On  dit  pareillement,  payer  d'audace;   &  cela  se 
dit  sur-tout  lorsqu'  une  petite  troupe  de   gens  de 
tuerie  ,  en  ayant  rencontre  une    p  us  torte  ,    fait 
sY  bonne  contenance  ,  que  par-la  elle  empêche  les 
ennemis  de  l'attaquer  .  far  fronte  ;  far  testa,  y. 
On  dit,  payer  de  sa  personne,  pour  dire,   s  ex- 
poser dans  une    occasion   dangereuse  ,    &c  y  bien 
faire  son  devoir  .   Far    il  suo  dovere  ;    esporst  a 
pericoli  .    y.  Payer  ,    se  construit   encore  avec  la 
préposition  par  .    L'  amitié  ne  se  paye  que  par  1 
amitié  .    L' amicizia  non  si  paga    che    con  amici- 
zia     y    On  dit,  par  menace,    a   un    homme  de 
qui  on  a  reçu  quelque  déplaisir,  quelque  injure  i. 
qu'  il  le  payera  ,  pour  dire  ,  qu'  on  trouvera  mo- 
yen de  s' en  venger  .    Egli  me  la  pagherà  ,  me  l 
ha  da  vagare,    y.  On  dit  aussi  prov.  d  un.  hom- 
me qui  a  causé  quelque  dommage,   qu   il    en  pa- 
vera les  pots  cassés  ,  pour  dire,  qu  on  fera  retom- 
ber la  perte  sur  lui,  qu'on  s' en  vengera  sur  lui  . 
Egli  la  pagherà  .  y.  On  dit ,  qu'  un  muid  de  vin 
paye    tant   d'  entrée;   qu'un  Bénéfice   paye  tant 
Se  Bulles,  pour  dire,  qu'on  paye  tant   par  cha- 
.  'ji  ..:„  „,>.,..  Jroit  d'.  entree  ;  qu   on  pa- 
des  Bulles  d'  un  tel  B«- 
pagar  per  le  Ho  Ile . 
"PAYEUR ,  s."  m.  Celui  qui  paye  .    Pagatore  .  j. 
C'est  aussi  un  titre  de  Charge;    ainsi  on  appel- 
le    Paveur  des  rentes  ,    un  Officier  qui  a  charge 
de   paver  les  rentes  de  l'Hôtel  de  VUle  ,    &  Pa- 
veur des  gages  du  Parlement,  1'  Officier  qui  pa- 
voit  les  gages  du  Parlement .  Uffiziati  proposti  A 
panare  certe  cose  ,  come  evi  direbbe  Tesoriere  del- 
la Città  ,  Tesoriere  del  Parlamento, 
"PAYS,  s.  m.  Région,  Contrée,  Province.  Pau- 
se ,  Regione  ;  Provincia;  to,.traaa..  y.  On  appel- 
le la  campagne  ,  plat-pays  ,   p.r    opposmon    aux 
lieux  fortifiés,  &c.  &  1  on  du,    pays-plat,    pat 
ooposition  à  pays  montucux  .    l«,upa^ua  ;  P1»"ur 
r't     4.   Pays  ,  veut  dire  encore  patrie,    lieu  Ce  ÌA 
naissance,    hise ,    i*ina-    La    Fiance    est  mon 
lys    La  Eranfia  è  il  imo  paese  .  A«mer  ^on  p.iys> 
,t,/„,t  U  patria. .    Pays ,   dans   cette   acceptions 


que  muid  de  vin  pour  droit . 
ye  tant  pour  l'expédition  de 
néfice.    Pagar  per  l'  entrata 
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te  dit  quelquefois  sans  pronom  ;  ainsi  on  dit , 
écrire  au  pays  .  Scrivere  al  pae.e  .  §.  On  dit  à 
Paris  .  le  Pays  Latin,  pour  dire,  Je  quartier  de 
l'Université.  Il  quartiere  dell'  Università  .  y. 
On  dit  prov.  que  nul  n'  est  Prophète  en  son  pays , 
pour  dire,  que  quelque  mérite  qu'on  ait,  on  est 
moins  considéré  par  ceux  de  la  Nation  Se  de  sa 
famille  ,  que  par  les  étrangers  .  Niuno  e  Profeta 
nella  sua  patria  ,  y.  On  dit  prov.  e' est  un  pays 
de  cocagne  3  pour  dire  ,  tjn  pays  où  J,'  on  fait  bon; 
ne  chère,  &  ou  tout  abonde.  Egli  è  un  paese  di 
coccagna.  y.  On  dit  prov.  qu'un  homme  est  bien 
de  son  pays,  pour  dire,  quril  esc  bien  simple. 
Egli  e  ben  semplice  ,  mellone  ,  babbaccione  .  y.  On 
appelle,  pays  conquis  ,    les  conquêtes    faites  par 

la  France  depuis  le  règne  de  Louis  XIII.  Paese 
di  conquista  .  j.  On  appelle  ,  pays  Coutumier,  ce- 
lui où  l'on  suit  une  Coutume  provinciale  Se  lo- 
cale .  Paese  che  si  governa  con  Leggi  municipa- 
li., e).  On  appelle,  les  Pays-Bas ,  ce  qui  s' appel- 
lent auparavant  les  dix-sept  Provinces  des  Pays- 
Pas,  &  qui  est  connu  maintenant  sous  le  nom  de 
Pays-Bas  François,  Si  des  Provinces-Unies  .  1  Pae- 
si Bassi.  y\  On  dit,  tirer  pays,  pour  dire,  s'en- 
fuir, s'évader.  Il  est  pop.  V.Fuir.  y.  On  dit  prov. 
gagner  pays,  avancer  pays,  pour  dire,  avancer 
chemin  .  V.  Gagner  &  Chemin.  y.  On  dit  prov. 
faire  voir'du  pays  à  un  homme,  pour  dire,  lui 
donner  de  1'  exercice,  bien  de  la  peine,  lui  su- 
sciter beaucoup  d'  affaires  .  Dar  brigai  dar  im- 
pacci .  y.  On  dit  prov.  Se  fi.g.  battre  du  pays  , 
pour  dire,  traiter  beaucoup  de  sujets  difTcnns  . 
batter  di  molta  campagna  .  t).  On  dit  aussi  prov. 
qu'  un  homme  parle,  ou  qu'il  juge  à  vue  de  pays, 
pour  dire,  qu'  il  juge  sur  les  premières  com.ois- 
sahees  qu'  il  a,  &  avant  que  d'avoir  approiondi 
les  choses  .  Parlare  ,  favellare  ,  o  giudicar  a  pri- 
ma vista,  y.  On  dit  prov.  être' en  pays  de  con- 
noissance,  pour  dire,  se  trouver  parmi  des  gens 
de  sa  connoissanee  .  Trovarsi  fra  persone  di  sua 
conoscenza  .  y.  On  dit  fig.  savoir  la  carte  du  pays, 
pour  dire,  connoitre  Jes  gens  avec  qui  ori  a  â  vi- 
vre .  Saper  la  carta  del  paese  .  y.  (Quelquefois  , 
en  adressant  la  parole  à  un  homme  de  son  pays  , 
on  J'appelle  Pays.,  i'atriotto  ,  paesano.  },  On 
dit,  un  cheval  ite  pays  ,  d'un  cheval  né  en  Fran- 
ce, pour  le  distinguer  d'un  cheval  né  ailleurs, 
Si  étranger.     Cavallo  del  paese. 

PAYSAGE  ,  s.  m.  Etendue  de  pays  que  1'  on 
voit  d'un  seul  aspect.  /  ista  di  paese.  Paysage 
agréable,  riant.  Ceduta  amena,  o  vaga  di  cam- 
pagna aperta  .y.  Il  se  dit  aussi  d'un  tableau  qui 
représente  un  paysage,  i'acsettoi  paese  ;  pas- 
saggio . 

PAYSAGISTE,  s.  m.  Peintre  qui  fait  des  pay- 
sages.   Paesista  i  pittore  di  paeselli  . 

'PAYSAN  ,  PAYSANNE,  s.  ni.  Si  f.  Hou, me  , 
femme  de  village,  de  campagne.  Contadina,  con- 
tadina  ;  uomo  ,  o  donna  di  campagna  ,  campagnuo- 
lo.  y.  On  dit  il' un  homme  mal  propre  Si  inci- 
vil, que  c'  est  un  paysan,  Ull  gros  paysan,  qu'  il 
a  l'air  d'un  paysan.  Villano  ;  ru, lieo.  çS.  À  la 
paysanne,  adv.  À  la  manière  des  paysans.  Alla 
contadinesca  . 

PÉAGE  ,  s.  m.  Droit  qui  se  lève  pour  un  pas- 
sage .  Pedaggio  i  gui  d  aggio  .  y.  Il  se  dit  aussi 
puur  Je  Jicu  em  J'  on  paye  le  droit  île  passage  . 
Luogo  dove  si  paga  il  pedaggio  . 

PÉAGF.R,  s.  m.  Celui  qui  reçoit  le  péage.  Ri- 
Uotitore  del  pedaggio  . 

PEAU  ,  s.  f.  La  partie  extérieure  de  l'animal, 
qui  enveloppe  Se  couvre  toutes  les  autres  partii 
Pelle  i  cho/,j  ,  iute  i  buccia  .  Ç.  On  du  piov.  d' 
une  personne  fort  maigre  ,  que  les  os  lui  pcicnt 
la  pe.au,  qu'elle  n"  a  que  la  peau  Se  les  os,  qu' 
elle  a  la  peau  collie  sur  les  os.  Egli  è  ossa  e  pel- 
le i  egli  i  il  ritrailo  dello  stento.  $.  On  dit  d' 
un  cheval  extrêmement  gras,  qu'il  est  gias  a 
pleine  peau  ;  Si  on  le  dit  aussi  d'  un  homme  ,  dans 
le  style  familier  .  Grasso  a  crip.iji.tlv  .  y.  On  ap- 
pelle- ;iussi  peau,  la  naine  extérieure  la  pllis  de 
liée  de  la  peau  de  J  homme  ,  que  les  Médecins 
nomment  epidemie .  Pelle  ,  cute  i  epiâerma  .  v-  On 
dit  fig.  Se  iam.  d'  un  homme  inquiet,  qu'  il  ne 
saunut  durer  dans  sa  peau,  Egli  l  inquieto,  tuli 
um  pu,  star  mila  pciu  .  y.  On  dit  encon  , 
&  fini,  vous  avez  beau  faire,  il  ne  changera  ja- 
unis de  peau;  il  monna  d.ins  la  peau,  poni  di/l  , 
il  ne  thaiigcia  point  eie  merurs  ,  Ù  ne  se  corri- 
ge! a  point.  //  /"/'<>  cariai»  il  pelo,  ma  non  ititi- 
uo ,  y-  On  se  sert  fie;  du  mot  de  peau  en  plu- 
sieurs phrases!  poni  signifier  la  personne  mime 
«Iiiiii  «n  palle.  Ainsi  on  dit  ,  ie  ne  veux  point 
me  <  li  argi  i  de  votie  peau  .  Il  a  pur  de  sa  peau  . 
Cette  femme  I  envie  de  la  pi  au  d'un  homme  . 
Pelle  i  uomo  ,  persona  i  corpo  ,  vita  >  pancia  ,  ec. 
\).  En  i  .  a'  Anatomie  ,  on  appelle  peau  ,  tout 
corps  composé  de  fibres  tendini  ir  es  ,  différemment 
entrelacées  les  unes  dans  les  .luttes.  Petit,  y. 
l'eau,  se  considère  aussi  quelque  l'eus  comme  une 
chose  sipauc  du  corps  de  I  animal .  Ainsi  on 
dit,  peau  Corroyé*)  peau  crue,  Sec.  Pelle  lancia  , 

ptite  m  carni ,  re,  y.  On  dit  prov.  &  iig.  coudre 

la  p  au  du  renard  avec  celi*  nu  non,  pour  dire  , 
joindre  la  finesse  à  la  force.  \<mr  la  for  LU  ail' 
Minia,    y.  On  appelle,  contes  de  peau   ci'  âne  , 


P  £  A 

de  petits  contes  inventes  pour  1'  amusement  des 
enfans;  &t  cela  se  dit  d'  un  vieux  conte  où  !'  on 
introduit  une  fille  habillée  de  la  peau  d'un  âne. 
Fole,  racconti  di  vecchierella.  §.  Peau,  se  dit 
aussi  de  l'enveloppe  qui  couvre  les  fruits,  les 
oignons  de  fleurs,  Sec.  Pelle  i  pellicola  ;  buccia 
de'  frutti .  s).  Peau  ,  se  dit  aussi  d'  une  espèce  de 
creûte  plus  ou  moins  déliée,-  qui  se  fait  sur  du 
fromage,  sur  de  la  bouillie,  sur  des  confitures, 
&  antres  choses  de  même  sorte.    Crosta  ;  pelle. 

PEAUSSERIE,  s.  f.  Commerce,  marchandise 
de  peaux  .    Pelliceria  . 

PEAUSSIER,  s.  m.  Artisan  qui  prépare  les 
peaux  pour  en  faire  des  cuirs  propres  à  certains 
usages,  comme  gants,  bourses,  reliures  déli- 
vres, Sic.  Pellicciaio  i  pellicciere .  §.  On  appel- 
le, en  Physique,  muscle  peaussier,  un  muscle 
qui  sert  à  quelques  animaux  pour  remuer  leur  peau, 
Se  en  ce  sens,  il  est  adjectif.  Muscolo  che  serve 
a  muover  la  pelle  .  - 

PHAUÏRAILLE  ,  s.  f.  Vile  populace.  Pleba- 
glia i  popolaccio  . 

PEATKE,  s.  m.  Vieux  mot  qui  n'est  plus  en 
usage  qu'  en  cette  phrase  populaire  :  Envoyer  au 
peau  tre  ,  pour  dire,  chasser.  Mandar  al  diavo- 
lo) mandar  di  là  da'  monti  ;  cacciar  via. 

PEAUTRÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit 
des  poissons  dont  la  queue  est  d'un  émail  diffé- 
rent de  celui  du  corps  .     Timontsta  . 

PEC  ,  adj.  m.  Il  n'a  d'usage  dans  la  Langue, 
qu'  étant  joint  avec  le  met  substantif  hareng  ; 
ainsi  on  dit  ,  hareng  pec  ,  pour  dire  ,  un  hareng 
en  caque,  fraîchement  salé,  aringa  salata  di 
fresco  . 

PECCABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  capable  de 
pécher  .    Peccabile  s  soggetto  a  peccato  . 

PECCADILLE,  s.  f.  Ce  mot  ne  se  dit  guère 
qu'en  plaisanterie  j  pour  signifier  un  péché  lé- 
ger ,  une  faute  légère  .    Peccadiglio  . 

PECCANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  pèche.  Il  n'  a 
d'usage  qu'au  fém.  Se  dans  cette  phrase  :  Hu- 
meur peccante,  qui  signifie  ,  en  l.  de  Médecine  , 
1'  humeur  qui  pèche  en  quantité  ou  en  qualité  . 
/.'  umor  peccante  . 

PECCAVI ,  s.  m.  T.  Latin  dont  on  se  sert  pour 
signifier  l'aveu  qu'un  pc'cheur  fait  de  sa  faute 
devant  Dieu  ,  Se  le  regret  qu'  il  en  a  .  11  n'  a 
d'  usage  qu'  en  cette  phrase:  Un  bon  peccavi  , 
pi. nr  dire,  une  bonne  contrition.  Il  est  du  style 
lam.  Un  ouon  peccavi  •  un  buon  alto  di  contri- 
zione . 

PÈCHE,  s.  m.  Transgression  de  la  Loi  divine. 
Peccato  i  colpa .  y.  Péché  mignon ,  voyez  ce  mot . 
y.  On  dit  prov.  péché  caché  est  à  dcini-pardon- 
nc  ,  pour  dire  ,  que  quand  on  a  soin  d'éviter  le 
scandale,  le  mal  en  est  moindre.  Peccato  cela- 
to, me^zo  perdonato  ..  y.  On  dit  figur.  recher- 
cher les  vieux  péchés  de  quelqu'un,  pour  dire, 
rechercher  sa  vi  ■  passée,  a  dessein  de  lui  faire 
de  la  peine.  Cercare }  rmvangar  la  vita  passata 
di    )  t.tUhcduno  . 

PÊCHE,  s.  f.  Sorte  de  gros  fruit  à  noyau  ,  qui 
a  beaucoup  d'  eau  ,  &'qui  est  d*  un  goût  execi- 
Jc  n  t  .  Pesca  i  persico  .  J.  Pêche,  art,  exercice  , 
action  de  pêcher  .  l'esca  ,  pescagione  /  il  pescare  ■ 
y.  Pèche  ,  se  dit  aussi  du  droit  de  pêcher.  / .. 
pesca.  Ari";  mur  l.i  p  che  d'une  rivide  ,  c'c-i 
affermer  le  dioit  qu'on  a  d'y  pêcher^  Appalta- 
re ,  o  prendere  ad  appalto  la  pesca  d'  un  /ruine  . 
s).  Il  se  dit  aussi  du  poisson  qu'on  a  pèche  .  Pe- 
sca i  ciò  che  si  e  pescato  .  y.  Il  sC  dit  encore  , 
en  parlant  des  perles  e\  du  corail  qu  e>n  premi 
dans  de  certaines  nr.  rs  .  l'eca  delle  perle  ,  ««'.</- 
r.slli  . 

PÉCHK,  ÉK,  part.  V.  le  verbe. 

PF.CHER  ,  v.  n.  Transgresser  la  Loi  elivinc  . 
Peccare  ,  irrarr  ,  commetter  peccalo  i  trasgredir  la 
i^'i'r  di  Dio.  0.  Pécher,  sigillile  aussi,  faillir 
contre  quelque  règle  de  Morale,  l'eccare  ;  manca- 
re .  y.  11  lignifie  aussi,  faillir  contre  quclqu'au- 
tre  règle  que  ce  soit  .  Picene  i",itru  le  règole  . 
s).  On  dit  ,  qu'  un  ouvrage  il'  esprit  ne  pèche  que 
par  tiop  d'esprit,  par  trop  d' oi  ueineus  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  vicieux  à  lorcc  d'  esprit  ,  i  force 
d'  ornemens  .  /  ;.;cj«,  difettoso  per  soverenio  stu- 
dio ,  per  l' abbondanza  troppo  ,quisita  degli  m  .di- 
menìi .  y\  On  dit  fig.  des  humeiiis  contenues  d.ms 
le  corps  ,  qu'  elles  pèchent  en  quantité  ,  par  la 
quantité  ,  ou  qu'  elles  pèchent  en  qualité  ,  par  I.. 
qualité  >  pour  dire,  que  l'abondance  en  est  trop 

grande  ,  ou  que  la  qualité  en  est  vicieuse  .  Umori 
cite  peccalo  per  la  quantità  ,  o  per  la  qualità  .  v). 
On  élit  aussi,  que  du  vin  pèche  en  couleur,  pour 
dire,  qu'  il  n'  a  pas  la  couleur  qu'il  devroit  a- 
voir  naturellement.  Pino  che  pecca  m  colore,  che 
non  lia  Ouon  colore. 

PECHER  ,  v.  a.  Prendre  du  poisson  avec  des 
filets,  on  autrement  .  Pettate,  \\  On  dit,  pê- 
cher un  étang,  pour  dire,  pêcher  tout  le  pois- 
son d'  un  i-tang  .  Pestar  tiiuo  il  pesce  che  ì  in 
uno  stagno,  in  una  peschiera,  }.  On  dit  prov.  pê- 
cher en  eau  trouble  ,  pour  dire  ,  se  prévaloir  du 
détordre  des  affaires  publiques  ou  particulières  , 
pour  en  tiicr  son  piotit  ,  son  avantage  .  Pescare 
m!  torbido  .  y.  On  dit  prov.  Se  par  une  espèce 
de  mépris  ,   ou  avez-vous  péché  cela  ?  Ou  avez- 
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vous  été  pécher  cela?  pour  dire,,  où  avez-vous 
pris  ,  où  avez  vous  trouvé  cela  .  Do-je  avete  pe- 
scata ,  o  donde  v'  avete  cavata  quella  cosa  ?  Ç. 
On  dit  prov.  &  fam.  pêcher  au  plat,  pour  dire,- 
prendre  dans  le  plat  ce  qu'on  veut.  Pescar  nel 
piatto  .  §.  Pêcher  ,  se  dit  aussi  de  tout  ce  qu'on 
tireAde  1'  eau  .  Pescare  ;  cavar  dall'  acqua  . 

PECHER,  s.  m.  L'arbre  qui  porte  la  pêche» 
Pesco  ;  persico  .  y.  On  appelle,  couleur  de  fleur 
de  pêcher  ,  une  sorte  de  couleur  de  chair  ,  sem- 
blable à  peu  près  à  celle  des  fleurs  de  pêcher  . 
Color  di  persico  net  fiore  . 

PECHERESSH.  V.  Pécheur. 

PECHERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  1*  on  a  coutume  de 
pêcher ,  ou  prépaxé  pour  une  pèche  .  Pescherìa  ; 
luogo  dove  si  pesca  il  pesce  . 

PÉCHETEAU,  T.  d' Hist.  nat.  V.  Baudroie. 

PECHEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  métier  &  pro- 
fession de  pêcher.  Pescatore.  $.  On  appelle  Pan- 
neau du  pêcheur,  le  sceau  qui  est  apposé  à  cer- 
taines expéditions  de  la  Cour  ere  Rome.  L'anel- 
lo del  pescatore  ,  il  sigillo  pontificio  .  §.  On  ap- 
pelle martinet-pêcheur  ,  une  espèce  d'oiseau  qui 
6e  tient  ordinairement  le  long  des  rivières,  Se  qui 
y  plonge  pour  prendre  des  petits  poissons.  Uccel- 
lo Santamaria  . 

PÉCHEUR,  VÉCHERESSE,  s.  m.  &  f.  Qui  com- 
met des  péchés,  qui  est  enclin  au  péché,  qui  est 
dans  1'  habitude  du  péché  .  Peccatore  y  au  fémi- 
nin ,  Peccatrice,  y'.  On  appelle  vieux  pécheur, 
un  vieux  débauché.  Un  vecchio  dissoluto  .  Ci.  Quand 
on  dit  en  style  de  la  Chaire ,  d'une  femme,, 
qu'elle  est  pécheresse,  on  veut  dire,  qu'elle 
fait  profession  publique  d'  un  mauvais  commerce  . 
Femmina  peccatrice  ,  adonna  da  partito  i  mere- 
trice. . 

PECORE,  s.  f,  T.  injurieux,  qui  signifie  une 
personne  stupide.  Buaccio;  pecorone  s  sciocco  i  sto- 
lido! stupido  ,  ec.    V.  Stupide,  Sot  . 

PECQUE,  adj.  £  r.  iniurieux  ,  qui  ne  se  dit 
que  d'une  femme  sotte  &  impertinente,  qui  fait 
1  entendue.  Il  n'  est  que  du  style  familier.  Mon- 
na baderla  i  monna  scoccalfuso  ;  pocofila  i  sapa- 
tona  . 

PECTEN,  s.  f.  T.  d'Hist.  nat.  Espèce  d'  huî- 
tre ,  dont  la  coquille  a  la  figure  d'  une  main  ou 
d'  un  pied  ,  armée  dans  sa  longueur  de  dents  , 
comme  un  peigne.  V.  Peigne,  y.  Pectcn  ,  T.  d' 
Anaiom.    V.  Pénil  . 

PECTINAL,  adj.  T.  d' Hist.  nat.  Il  se  dit  de? 
poissons,  dont  l'arrête  imite  les  peignes  .  A  fog- 
gia di  pettine  . 

PF.CTINEUS,  s.  m.  r.  d' Anat.  Le  troisième 
musei    de  la  cuisse.  Pet  lineo. 

PECTINI'IE  ,  r.  d'  Hi, t.  nat.  C  est  ainsi  qu* 
un  nomme  la  coquille  appellée  peigne  ,  en  Latin, 
Pectcn  ,  lorsqu'elle  est  fossile  ou  pétrifiée  .  V. 
Peigne  . 

PECTORAL  ,  ALE,  adj.  Qui  est  bon  pour  la 
poitrine.  Pettorale  t  buono  per  il  petto..  $.  On  ap- 
pelle Croix  pectorale,  celle  que  les  Évèques  por- 
tent sur  leur  poitrine  pour  marque  de  leur  eli- 
gnité.  Croce  vescovile,  o.episcopalc .  \j.  Pectoral, 
/'.  d'  Anat.  c'est  ie  nom  de  deux  muscles  dont 
l'un  s'appelle  le  grand  pectoral,  Se  l'autre  le 
petit  pectoral  .  Pettorale. 

PÉCU1  AT,  i.  m.  Vol  des  deniers  publics,  fait 
par  ceux  qui  en  ont  le  maniement  Se  l'admini- 
stration .   Petilatt  i  furto  del  danaio  pubblico  . 

PF.CUI  E  ,  s.  m.  Ce  que  celui  qui  est  en  puis- 
sance d' autrui  ,  a  acquis  par  son  industrie,  par 
son  travail  iS:  par  son  épargne,  Se  dont  il  lui  est 
permis  de   disposer.   Peculio. 

PKCUNE  ,  s.  f.  Argent .  Il  est  vieux.  Pecunia  è 
da  n  Ari  . 

PÉCUNIAIRE,  adi.  de  t.  <r.  Il  n'a  guère  d'u- 
s.ige  que  dans  les  phrases  suivîmes:  Amende  pé- 
cunlaire,  peine  pécuniaire,  qui  se  disent  d'une 
comme  d'argent  i  laquelle  un  hdinine  est  con- 
damné par  )u'tirc,  en  réparation  de  quelque  fau- 
te. Ammenda  .  p  na  pecuniaria  ,  o  pecuniale  .  s). 
On  dit  aussi,  intérêt  pécuniaire,  pour  dire,  un 
intérêt  d'  argent  .  interesse  ,-  utile  pecuniario,  a 
pei  uniate  . 

PÉI  UNIF.UX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  d' 
argent  comptant.    Pecunioso  i  danaroso  i  ricco  di 

Coni. ml,    i    .. .t.l.l/j. il. ini  . 

PEDAGNE,  s.  ni.   Terme  de  mer  .  C'  est  une  e- 

Spèçi  de  marchepied,  sur  lequel  en  voguant  de- 
meure toujours  le  pied  du  forçat  qui  est  enchaî- 
ne •    Pedagna  . 

PEUAGNON,  s.  m.  L'appui  des  pieds  des  for- 
çats lorsqu'  ils  voguent  en  avant.  Pedagnone  . 

PEDAGOGIE  ,  s.  f.  Instruction,  éducation  des 
en I  ins  .    hi.i,  n.  in,,    i  éducation,  ùt  '  fanciulli  . 

PEDAGOGICHE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à 
1  éducation  dis  enfans  .  Di  pedagogo. 

PÉDAGOGUE,  s.  m.  Celui  qui  enseigne  des 
enfans  ,  Se  qui  a  soin  de  leur  éducation  .  Peda- 
gogo , 

PEDALE,  s.  f.  Gros  tuyau  d'orgue  qu'on  fait 

"  Ui  i    avec, le  pied,   l'eduli  d'organo. 

PEDANEk  ,  adj.   Il  n'a  d'usage  que  dans  cet» 
te-  phrase:    Juges  pédanees  ,  pour  dire,    les  Juges 
d   une    petite    Justice    subalterne  ,    des    Juges    de 
village  qui  jugent  debout,  n'  ayant  point  de  siè- 
ge 
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ge  pour  tenir  la  Justice.  Giudice  inferiore;  giudi- 
ce pedaneo  .  . 

PEDANT  ,  s.  m.  T.  injurieux,  Se  dont  on  se  sert 
pour  parler  avec  mépris  de  ceux  qui  enseignent 
ies  en  tans  dans  les  Collèges  ,  ou  dans  les  mai- 
sons particulières  .  Pedante  ;  pedagogo  .  y.  Il  se 
dit  aussi  de  celui  qui  affecte  hors  de  propos  ,  de 
paroître  savant,  ou  qui  parle  avec  un  air  trop 
décisif.  Pedante;  pedantuzzo  ;  pedantucolo .  §.  Il 
se  dit  aussi  de  celui  qui  affecte  trop  d'  exactitu- 
de ,  trop  de  sévérité  dans  des  bagatelles  j  Se  qui 
veut  assujettir  les  autres  à  ses  règles.  Pedante  . 
v  Pédante,  s.  f.  se  dit  d'  une  temme  qui  fait  la 
savante  Se  ia  capable  ,  ou  qui  est  grave  ,  qui  est 
sérieuse  hors  de  propos,  &  jusques  dans  les  moin- 
dres choses  .  Monna  saputona  ;  monna  scoccal- 
fuso .  ..-.., 

PEDANT,  ANTE,  ad;.  Qui  tient  du  pédant, 
qui  «eut  le  pédant  .  Pedantesco. 

PÉDANTER,  v.  n.  T.  injurieux,  dont  on  se 
sert  dans  le  style  familier,  pour  exprimer  la  pro- 
fession de  ceux  qui  enseignent  dans  les  Collèges  . 
Farla  da  pedante  ;  far  il  pedante  . 

PÉDANTERIE  ,  s.  f.  T.  injurieux,  dont  on  se 
sert  pour  exprimer  la  profession  de  ceux  qui  en- 
seignent dans  les  Class-s  .  Pedanteria.  §.  Il  si- 
gnifie aussi,  air  pédant,  manière  pedante.  Pe- 
danterìa, y.  Il  signifie  aussi,  érudition  pedante. 
y rudizion  pedantesca;  pedanterìa. 
'  PEDANTESCHE,  adj.  de  t.  g.  Qui  sent  le  pé- 
dant.  Pedantesco  ;  che  lia  del  pedante  .   _ 

pÉDANTESQUEMENT,  adv.  D'un  air,  d  une, 
manière  qui  sent  le  pédant.  Pedantescamente 


da 
Fare  il 


PÉDANTISER  ,  v.  n.  Faire  le  pédant 
pedante  ;  far  il  saccente  ;  il  saputello  . 

PÉDANXISME,  s.  m.  Pédanterie,  air,  caractè- 
re ,  manière  de  pédant  .  Pedanterìa  . 

PÉDÉRASTE  ,  s.  m.  Celui  -qui  est  adonne  a  la 
pédérastie.  Sodomita.  „«„."iJ 

PÉDÉRASTIE,  s.  f.  Passion,  amour  honteux 
entre  des  hommes  .  Sodomìa  .  Commettre  le  cri- 
me  de    pédérastie.     Andar   in    zoccoli    per  l   a- 

H  PEDESTRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'usage 
que  dans  cette  phrase:  Statue  pedestre.  Statua 
ì,ed"stre*  0  sia  a  piedi  e  non  a  cavallo  .  . 

^PÉDESTKEMENT,    adv.    Il   n'a    d'usage  que 
dans  cette  phrase:  Aller  pédestrement,  pour  ai 
rc,  nikr  à  pied  .  Andar  a  piedi,  0  a  pie,  co  prò- 

^mCULAIRE,  adj.  de  t.  ft.^'M**1^ 
qu'  en  cette  phrase  :  Maladie  pediculaire,  qu  se 
dit  d'  une  sorte  de  maladie,  ,dans  laquelle :ûs 
engendre  une  grande  quantité  .de  poux  .    Pedicu 

%CÉ"DICULAIRE  ,  ou  CRÊTE  DE  COQ  ,  s.  f. 
Phnte  qui  croît  dans  les  près,  marais,  &  auttts 
lieux    humides  .    Straffizzecca  ;    erba   contro  ,  p- 

^PEl/lCULE,  s.  m.  Petit  pied,  T.  de  Clique 
Nom  que    1'  on  donne  à  la  partie   qui  attache  la 
fleur   Ì  la  tige  .  Picciuolo;  pedicctuolo  . 

PÈDI  EUX,  T.  d'Anat.  C  est  le  second  des  mu- 
c/-1p<  extenseurs  du  pied  .  Pedidio  . 

PtDlLUVE,  s-  m-  T-  de  MédeC'  BaU1S  P°Ur 
,es  pieds  dont  ia  composition  est  la  même  que 
"  ,ur  les  bains  ordinaires  .  Pedtlu; 

PÉDOMÈTRE.     V.  Odomètre. 

"ÉDON  >  s-  m'  Courrier  à  pied 


pou 


Pediluvio  . 

Pedone  ;  pro- 
T.  de  Botan.    Dipen- 
de Botan.    Pedicciuolo 
T.  de  Rotan.   Sostenu- 
dc 


caccino. 

PÉDONCULAIRE,  adj. 
dente  dal  pedicciuolo  . 

PÉDONCULE  ,  s.  m.  T 
d'  un  fiore  ,  0  d]  un  fruito  . 

PÉDONCULE,  EE,  adj. 

-OSSESSE/C^  f-  r.  de  Médec.   Partie 
la  Médecine  qui    concerne  la   nourriture  des  en 

fa'pÉGASE;tm.  Cheval  fabuleux ,  auquel  les 
ancien TPoé'tes  ont  donné  des  ailes,  Se  qui  ,  se- 
on  fdfun  coup  de    pied  fit  sourdre ,1a fon- 

'a"ne  Hippocrène  .  Pegaso  ;  il  V&M*  &L  ^fV 
"      est  sujssi    le  0°ai  à'  une   constellation   de  1 

héïïSMANc[H;s.T^;.Devinationaumo. 

yepE^E^sdemfo^tr^e^S-de  cor- 
J d'ivoire,  qui  ert  taille  en  forme  de  dents  , 
ert  à  démêler  les  chevaux  *  à  decras  cr 
.  Pettine  .  y.  Peigne  ,  T.  de  Co.uhyiol- 
«nre  de  coquillage  bivalve  ,  fermant  exa- 
ete,  genre  u  cotés  ,  &  rayé  en  forme  d  un 
etement  de  tous  côtes      «       v,  j    ^    T_ 

WàJ.c'ZtV extrémité  des  douves  ,  à  com- 
de  Ton  net -Ç  ,  •  bJ  C  estremità  delle  do- 
ff'l  Ì^lV.de\ergetiers  ,  instrument  qu, 
£rt  à'démèier  ksnso,es;Je  chiendent.  *. 


Se  qui 
la  tête 


cha 

"  PEIGNÉ  ,  BB  ,  part.    V.  le  verbe  . 

fig.  d'  un  jardin  bien  tenu  ,    bien  soigne  , 


On  < 
qu' 
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est  bien  peigné.  Ben  tenuto.  y\  On  dit  aussi, 
qu'  un  lieu,  un  endroit  est  bien  peigné  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  est  extrêmement  ajusté  Se  extrêmement 
propre  .  Ben  acconcio  ;  ben  ordinato  ;  ben  assetta- 
to .  §.  On  dit'  aussi  fig.  d'  un  discours  ,  d'  un 
style  exact  &  châtié  ,  qu'  il  est  bien  peigné  ,  Se 
qu'il  est  trop  peigné,  quand  il  y  paroît  de  1'  af- 
fectation. Troppo  studiato;  troppo  affettato. 

PEIGNER,  v.  a.  Démêler,  arranger  les  che- 
veux avec  un  peigne  .  Pettinare  ;  ravviar  t  ca- 
pelli ;  ripulir  il  capo  col  pettine  .  y.  Il  se  dit 
aussi  du  lin  ,  du  chanvre,  Sec.  Peigner  du  lin, 
peigner  du  chanvre  .  Pettinai  il  lino ,  la  ca- 
napa . 

PEIGNEUR,  s.  m.  T. de  Corderie.  Ouvrier  qui 
nettoie  &  aitkie  le  chanvre  en  le  passant  par  les 
peignes  .    Pettinatore  di  canapa  per  le  funi  . 

PEIGNES  ,  s.  m.  Celui  qui  fa.it  &  qui  vend 
des  peignes  .  Pettinagnolo  . 

PEIGNOIR  ,  s.  m.  Linge  fait  en  forme  de  pe- 
tit manteau  ou  de  casaque,  que  l'on  met  sur  ses 
épaules  quand  on  se  peigne  ,  pour  empêcher  que 
la  crasse,  la  poudre  ne  tombe  sur  les  habits,  sur 
la  robe  de  chambre  .  Mantellina  . 

PEIGNURES  ,  s.  f.  pi.  Cheveux  qui  tombent 
de  la  tête  en  se  peignant .  Capelli  caduti  nel  pet- 
tinare . 

PEILLES,  s.  f..ph  T.  de  Papeterie  .  C'est  un 
des  noms  qu'on  donne  aux  vieux  chiffons  de  lin 
&  de  chanvre  ,  qu'  on  emploie  à  la  fabrique  du 
papier.  Cenci  . 

PEILLIER  ,  s.  m.  T.  de  Papeterie,  ec.  Chif- 
fonnier, celui  qui  ramasse  dans  les  rues,  des 
peilles  ou  chiffons.    Cenciajuolo. 

PEINDRE  ,  v.  a.    Représenter,  figurer  quelque 
chose  ,    tirer  la   ressemblance   de  quelque    objet 
par  les  traits  ,  les  couleurs,  &c.  Dtpignerc  ;  pin- 
aere  .     y-  Il  signifie  quelquefois  simplement,  en- 
duire avec  de  la  couleur .    Scarabocchiar  con  colo- 
ri i  tìngere  ;  colorare  .   Peindre  du  bois  ,   du  fer  , 
en  rouge  ,  en  noir  ,  Sec.    On  dit  aussi  se  peindre 
les  cheveux  ,  la  barbe  ,   le  corps  .     §.  Peindre  en 
huile,    à  l'huile.    Dipignere  a  olio.    Peindre  à 
fresque  .  A  fresco  .    Peindre  en   détrempe  .    Dipi- 
anere  a  tempera  ,   0  a  guazzo  .  .  Peindre   d'  après 
nature  ..Dipignere  al  naturale  .  §.  Peindre  signi- 
fie faire  un  portrait  .    Ritrarre;  far  un  ritratto  ; 
effigiare  .    LI    a  fait  peindre  son  père  .    Ha  fatto 
far  il  ritratto  di  suo  padre  .     y.  Peindre  ,  signifie 
aussi  décrire  &  représenter  vivement  quelque  cho- 
se par  le  discours  .    Dipignere  i    descrivere  ;    rap- 
presentare con  parole  .     y.  Il  se   dit   aussi  des  si- 
gnes &  des  marques  naturelles  qui    font  connoi- 
tre  les  passions  &  les  agitations  de  1'  ame  .    Di- 
pignere ;  esser  dipinto  .  11  portoit  sa  douleur  pein- 
te sur  le  front  .  Egli  portava  dipinto  m  volto  ti 
suo  dolore  .     y.  On  dit  auss'i ,    que   les   objets    se 
peignent  sur  la  glace  d'  un  miroir  ,  sur  la  surfa- 
ce de  1'  tau,  au  fond  de  1'  œil  sur  la  rétine,  pour 
dire,  qu'ils  y  sont  représentés  au  naturel.    Dï- 
pignersi  ;    rappresentarsi  .     y.  On  dit  prov.    d'  un 
homme  ,   qui  ,   après  avoir  beaucoup  bu  ,.  recom- 
mence à  boire,  qu'il  s'achève  de  peindre  .  Ineb- 
orlarsi  .    On  le  dit  encore   à'  un   homme  qui   a- 
chève  de  se.ruiner  de  biens,    de  réputation,    de 
santé  ,  &c.  ou  à  qui  il  arrive  un  nouveau  malheur 
qui  met  le  comble  aux. autres.   Finir   di  rumar- 
li .    y.  À  peindre ,    se   dit    adverbialement   d'  un 
homme  bien  fait ,    ou  d'  une   chose    parfaitement 
bien  faite.  Ben  fattoi  dipìnto  a  maraviglia  ;  ot- 
timamente i  a  pennello.  Il  est  fait  à  peindre;  ce- 
la vous  va  à  peindre;  il  va  à  peindre  .    y.  Pein- 
dre ,  se  dit  aussi  de  1'  écriture  ,  pour  marquer  qu' 
on  forme  bien  les  lettres,  les  caractères  .  Scrive- 
re .  y.  Peindre  ,  Kich.  se  sarder,  se  donner  de  la 
couleur.  Imbellettarsi  ;  azzimarsi  ;  lisciarsi  ;  im- 
biaccarsi . 

PEINE  ,  s.  f.  Douleur,  affliction,  souffrance, 
sentiment  de  quelque  mal  dans  le   corps   ou  dans 
]'  esprit  .   Pena  ;  cura  ;  tormento  ;  no/a  i  inquietu- 
dine i  sollecitudine  ;  affanno  i  agonìa;  angustia; 
afflizione  ;    dolore  ;   ambascia  ;    tedio  ;  fastidio  ; 
travaglio  ;  ansietà  ;   briga  ;   miseria  .     *).  Peine  , 
signifie  aussi  châtiment,  punition  .    Pena;  gasti- 
ao  ;  supplicia;  tormento;  penalità  ;    gastìgatura  ; 
çondannagionc  .     y.  Peine  ,    signifie  encore  ,    tra- 
vail ,  fatigue  ,  soin  .    Fatica  ;  pena  ;  cura  ;   diffi- 
coltà i  stento  ;  bistento  ;  affanno  .  Il  n'  a  pas  tait 
cela  sans   peine,    y.  Peine,    se   dit   pareillement 
de  la  répugnance  d'  esprit  qu'  on   a    à   dire  ou  a 
faire  quelque  chose  .  Ripugnanza  ;  ribrezzo  .  ]  ai 
peine  à  lui  dire    ce  qui    se  passe,     y.  Peine  ,  se 
prend  quelquefois  pour  le  salaire  du  travail  d  un 
artisan  .    Mercede  i  salario  ;  premio  ,  0  pagamento 
delle  fatiche  .    Toute  peine  mérite  salaire  .  ■  Ogni 
Santo  vuol  la  sua  candela  .     y.  Peine  ,    se    prend 
aussi  pour  inquiétude  d'esprit.  Inquietudine  i  af- 
fanno i  ansietà  ;   dubbietà  ;    impazienza  .    Je  suis 
en  peine  de    n'avoir  point   de  ses  nouvelles,    y. 
On  dit  encore  ,  qu'  ue  homme  est  en  peine,  dans 
la  peine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  des  affaires  fâcheu- 
ses qui  l'embarrassent,    hsser ,  à  trovarsi  in  im- 
picci >  in  intrichi  ,  in  guai  ,  in  affari  spinosi  .    y. 
Peine,   se  dit  aussi  des  difficultés,  des  obstacles 
que  I'  on  trouve  dans  une  entreprise  .    Pena  ;  dif- 
ficoltà i  ostacolo;  impaccio;  impedimento.  M  aura 
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beaucoup  de  peine  à  gagner  ce  procès-fà.  y.  OA 
dit,  par  politesse,  prenez  la  peine  de  faire  cela. 
Datevi  V  incomodo  di  far  la  tal  cosa  .  §'.  On  dit 
aussi  ,  dans  le  discours  familier,  ia  chose  en  vaut 
bien  la  peine,  pour  dire,  que  la  chose  dont  il  s* 
agit,  est  bien  assez  importante  pour  mériter  qu* 
on  ne  néglige  rien  afin  d' y  réussir .  Metter  con-  » 
to  ;  tornar  conto  ;  meritar  la  spesa  .  Et  1'  on  dit  1 
dans  le  sens  contraire,  cela  ne  vaut  pas  la  pei^ 
ne  ;  ce  n'  est  pas  la  peine  .  $.  Prov.  c'  est  peine 
perdue  de  lui  parler  .  Parlât  ai  morti  ;  predicar 
ai  porri.  Ç.  À  peine  ,  adv.  Il  a  différentes  signi- 
fications ,  selon  les  différentes  façons  de  parler  a- 
vec  lesquelles  on  le  joint.  On  s'  en  sert  quelque- 
fois pour  marquer  le  peu  de  temps  qu'il  y  a  qu' 
une  chose,  dont  on  parle,  est  arrivée  j  ainsi 
on  dit,  à  peine  est-il  hors  du  lit;  à  peine  som- 
mes nous  entrés,  pour  dire,  il  ne  fait  que  sortir 
du  lit;  il  n'y  a  qu'  un  moment  que  nous  sommes 
entrés.  Appena  egli  è  uscito  dal  letto  ;  appena  noi 
ti  amo  entrati  ;  non  è  che  un  momento  ,  cn'  egli  e 
uscito  dal  letto  ,  ec.  §.  On  s'  en  sert  encore  dans 
la  signification  de  presque  pas  .  Appena  ;  quasi 
che  non;  a  mala  pena  .  Ainsi,  on  dit,  à  peine 
sait-il  lire,  pour  dire,  il  ne  sait  presque  pas  li- 
re, y.  À  peine ,  est  aussi  conjonction  .  À  peine 
le  soleil  étoit  levé  .  Spuntava  appena  il  sole  ;  co- 
me prima  il  sole  fu  spuntato  ;  tosto  che  il  sole  ap- 
parve .  y.  On  dit  ,  à  grand'  peine  ,  pour  dire  > 
mal  aisément ,  difficilement .  A  mala  pena  ;  a 
grande  stento  . 

PEINÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit , 
qu'  un  ouvrage  est  peiné,  paroît  peiné  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  paroît  qu'on  y  a  travaillé  avec  beau- 
coup de  peine ,  qu'il  est  travaillé  pesamment. 
Stentato.  §.  On  dit  qu'une  écriture  est  peinée, 
est  trop  peinée  ,  pour  dire,  qu'  elle  paroît  écrite 
pesamment .   Carattere  stentato  . 

PEINER  ,  v.  a.  Faire  de  la  peine,  donner  de 
la  çeine  ,  fatiguer,  causer  du  chagrin  ,  de  1'  in- 
quiétude. Appenare;  tormentare  ;  dar  pena  ;  fa* 
pena  ;  portare  ,  o  dar  affanno ,  0  travaglio  ;  met- 
tere in  pena  ;  far  soffrire  ;  affannare  i  pressare  i 
dar  cruccio  ;  dar  martello  .  $.  Il  signifie  aussi  , 
travailler  beaucoup  &  difficilement  ce  qu'on  fait. 
Stentare  intorno  a  un  lavoro  ;  far  un  lavoro  sten- 
tato .  $.  Peiner,  est  aussi  neutre,  Se  signifie, 
avoir  de  la  peine  .  Penare  ;  durar  fatica  ;  affati- 
carsi ;  appenare  ;  patir  pena  ;  durare  affanno  ;  pa- 
tire ;  stentare,  y.  On  dit,  d'une  poutre  ou  d'u- 
ne solive  qui  est  chargée  d'  un  trop  pesant  far- 
deau ,  qu'  elle  peine  beaucoup  .  Esser  troppo  ag- 
gravato ;  portar  troppo  gran  peso  .  y.  Se  peiner  , 
verbe  rèe.  se  donner  d-e  la  peine  .  Affaticarsi  » 
affannarsi  ;  stentare  ;  darsi  briga  ,  affanno  ,  tra- 
vaglio . 

PEINEUX,  EUSE,  adj.  Ce  mot  ne  se  dit  guè- 
re qu'  au  féminin  ,  &  dans  cette  phrase  :  La  se- 
maine peineuse  ,  qui  se  dit  quelquefois  de  la  Se- 
maine-Sainte,  mais  seulement  parmi  le  peuple  . 
La  Settimana  Santa  . 

PEINT  ,  PEINTE,  part.  Dipinto;  pinta,  y. 
On  appelle  toiles  peintes ,  certaines  toiles  qui  vien» 
nent  des  Indes  ,  &  qui  sont  peintes  avec  le  suc 
de  quelques  herbes  .  Tele  dipinte  ,  volgarmente  in~ 
diane  . 

PEINTR'E  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  profession  de 
peindre  .  Pittore  ;  dipintore  .  y.  Il  se  dit  aussi 
de  ceux  qui  représentent  vivement  les  choses  dont 
ils  parlent,  dont  ils  traitent,  soit  en  prose,  soit 
en  poesie  .  Pittore  ,  che  descrìve  al  vivo  .  Cet 
Orateur  est  "un  grand  Peintre  .  Quetl'  Oratore  è 
un  gran  Pittore  .  v.  On  dit  prov.  d'un  homme 
qui  est  fort  mal  dans  ses  affaires ,  qu'il  est  gueux 
comme  un  Peintre.  Povero  ih  canna. 

PEINTURE,  s.  f.  L'Art  de  peindre.  Pittura; 
dipintura  ;  l'  arte  di  dipignere  .  y.  Peinture  ,  se 
dit  aussi  de  toute  sorte  d'  ouvrages  de  peinture  . 
pittura  ;  opera  di  pittura  .  y.  Il  se  prend  aussi 
pour  couleur  en  général  .  Colore  ;  pittura  .  y.  On 
dit  fig.  des  choses  qui  n'ont  que  de  1'  apparen- 
ce ,  Se  point  de  réalité  ;  qu'  elles  ne  sont  qu'  en 
peinture  .  In  pittura;  in  apparenza  .  y.  Peinture, 
se  dit  aussi  fig.  de  la  description  vive  &  natu- 
relle de  quelque  chose  .  Pittura  ;  descrizione  ; 
rappresentazione  viva  con  parole .  y.  On  dit  aussi 
fig.  qu'  on  a  fait  une  mauvaise  peinture  d'  un 
homme  ,  pour  dire,  qu'  on  a  représenté  son  cara- 
ctère désavantageusement .  Dipignere  un  uomo  con 
cattivo  ritratto.  v.  Peinture,  dans  le  jeu  des  Car- 
tes, signifie  ce  que  l'on  y  appelle  aussi  les  figu- 
res comme  les  Rois  ,  les  Dames  ,  les  Valets  .  Le 
figure  delle  Carte  . 

PEINTURÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'  est  couvert  que 
d'  une  seule  couleur  .  Peinturé  de  jaune,  de  rou- 
ge ,  de  bleu  ,  Sec.  Colorato  ,■  colorito  . 

PEINTUREUR,  s.  m.  Mauvais  peintre.  Pittor 
di  chiocciole  . 

PELADE  ,  s.  f.  Sorte  de  maladie  qui  fait  tom- 
ber le  poil  Se  les  cheveux.  Pelatina  ;  alopecìa. 
y.  Pelade,  T.  de  Lainage,  c'  est  la  laine  que  les 
Mégissiers  &  les  Chamoiseurs  font  tomber  par  le 
moyen  de  la  chaux ,  de  dessus  les  peaux  de  mou- 
tons &  brebis  ,  provenantes  des  abattis  des  bou- 
chers .  Lana  che  si  fa  cadere  dalle  pelli  a  forza 
di  calcina  . 
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PELAGE,  s.  m.  La  couleur  du  poil  de  certains 
animaux  ,  comme  des  chevaux  ,  .des  vaches,  des 
cerfs  .  Pelame  i  pelo  . 

PÉLAGIANISME  ,  s.  m.  Opinion  de  Pelage. 
Pelagianismo  . 

PÉLAGIEN,  s.  m.  Qui  suit  les  maximes  de 
Péiage  .  Pelagiano  . 

PÉLAMIDE,  s.  f.  Poisson  de  mer,  dont  la  fi- 
gure approche  de  celle  du  maquereau .  Palamita . 

PELARD,  adj.  Il  n'  a  d'usage  que  dans  cet- 
te phrase  :  Bois  pelard  ,  pour  dire  ,  le  bois  dont 
on  ôte  P  écorce  pour  faire  du  tan  .  Legno  cbs  si 
scorza  .  , 

PELAUDER  ,  v.  a'.  T.  pcpul.  Battre  a  çpups 
de  poings  ,  ou  de  main  .  Battere  co'  pugni  o  colla 

mano  •  i  ■„      ,  „      r 

PÊLE-MÊLE  ,  adv.  Confusément .  Çont  usamen- 
te ;  scorrpigliatametlte  ;  all'  inviluppata  ;  alia 
rinfusa  . 

PELÉ,  EE  ,  part.  V.  -le  verbe.  £.  Il  est  tout 
paie  ,  il  a  la  tête  pelée .  Egli  e  calvo  .  v).  Il  s 
emploie  quelquefois  subst.  lino  spelacchiato  . 

PELER,  v.  a.  ôter  le  poil*.  Pelarej  spelare; 
levare  i  peli  .  §.  Peler,  v.  a.  ôter  la  peau  d'  un 
fruit  ,  ôter  1'  écorce  d'  un  arbre  .  Mondare  ;  pela- 
're  .  y.  On  dit  aussi  ,  peler  des  langues  de  bœui  , 
des  langues  de  cochon,  peler  du  fromage,  &  au- 
tres choses*qui  ont  comme  une  espèce  de  peau  . 
Pelare  ;  spelare  y  levar  la  pelle  .  y.  On  dît  en- 
core, peler  la  terre,  pour  dire ,  en  enlever  du  ga- 
zon .   Pelare  la  terra  i  levar  l'  erbe  dalle  toile  . 

PÈLERIN  ,  INE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  esile 
qui  ,  par  piété  ,  fait  un  voyage  à  un  lieu  ce  dé- 
votion .  Pellegrino  i  peregrino  .  *v.  En  ce  sens  , 
or.  dit  absolument,  un  Pèlerin  de  Saint  Michel, 
un  Pèlerin  de  Saint  Jacques  ,  pour  dire  ,  un  Pe- 
jerin  qiM  va  à  Saint  Michel,  qui  va  d  Saint  Jac- 
ques,.ou  qui  en  revient.  Pellegrino  che  va  a  S. 
'Michele  y  a  S.  Giacomo  .  y.  En  parlant  de»  deux 
Disciples  qui  allèrent  à  Emm.iiis  après  la  Résur- 
rection de  Jesus-Christ  ,  on  les  appelle  les  Pèle- 
rins d'  Emmails  .  I  Discepoli  d'  Emmaus  .  y.  On 
appelle  fig.  pèlerin  ,  un  homme  fin  ,  adroit  ,  dis- 
simulé     Accorto  y  scaltro  i  destro,  ec.  V.  Ruse. 

PÈLERINAGE  ,  s.  m.  Le  voyage  que  fait  un 
pèlerin  .  Peliegrittaggio  i  pellegrinazione  .  v.  Il 
se  dit  aussi  pour  signifier  le  lieu  où  un.  pèlerin 
va  en  dévotion.  Pellegrinaggio  . 

PÉLICAN  ,  s.  m.  Oiseau  aquatique,  qm  a  au 
bas  du  cou  &  entre  les  clavicules  une  ouverture 
qui  est  un  faux  œsophage  ,  par  le  moyen  duquel 
il  retire  de  son  estomac  avec  son  bec  Ics  ali  mens 
qu'  il  a  pris  ,  lorsqu'  ils'  sont  à  demi-digérés  ,  Se 
en  nourrit  ses  petits  :  ce  qui  à  fait  dire  ou'  il  se 
s-iignoit  pour  leur  conserver  la  vie,  &  1' a  fait 
prendre  pour  le  symbole  de  1'  amour  paternel  . 
Pellicano.  §.  Pélican,  se  dit  aussi  d'  un  alambic 
bouché  ,  garni  de  deux  tuyaux  ,  qui  font  que  ce 
qui  s 'élève  dans  la  distillation  retonfte  sans  ces- 
te dans  la  cucurbite.  Sorta  di  limOicco  detto  pel- 
licano .  y.  On  appelle  aussi  pélican  ,  un  instru- 
ment de  Chirurgie  qui  sert  à  arracher  Jcs  dents. 
On  le  nomme  aussi  Polican  .  V. 

PELISSE,  s.  f.  Robe,  manteau,  ou  mantclct 
doublé  d'une  fourrure.   Pelliccia. 

PELLE,  s.  t.  Instruisent  de  fer  ou  de  bois, 
large  &  plat  ,  qui  a  un  long  manche  ik  dont  on 
se  sert  i  divers  usages,  l'ala  .  pal,  ita.  j).  On  dit 
prov.  que  la  pelle  se  moque  du  fourgon  \  ik  cela 
se  dit  d'  un  lîofnme.  qui  a  les  mimes  défauts  que 
celui  dont  il  se  veut  moquer.  La  padella  dice  al 
f  aiuolo  i  fatti  in  I-i   il"'   !■'   »ii  tigni  . 

PB]  l  SE,  PEI  I  l 'Ui'-.r,  PELLETEE,  s.  f.  Au- 
tant qu'  il  en  peut  tenir  sur  une  pelle  .  Una  pa- 
lata . 

PELLETERIE,  s.  F.  L'art  d' accommoder  les 
peaux  ,  &  d'en  faire  des  fourrures.  Potliceenit  , 
P  atte  del  pellicciaio  .  s).  Il  se  dit  aussi  pour  si- 
gnifier les  peaux  dorit  on  fait  les  rburrures.  Prl- 
ticce  . 

PELI  (Mil;  1ÈRE,  s.  m.  tk  f.  Celui  ou  celle 
qui  accommode  &  qui  prépare  des  peaux  pour  en 
faire  des  fourrures  .  Ptllitciajo  .  pellicciire  . 

PELLICULE,  s.  f.  Uiiiiiimlil  .  Petite  peau  , 
peau  extrêmement  mince  &  déliée .  Pelinola, 
pelliciila  .  v).  On  appelle  aussi  pellicule,  la  peti- 
te peau  qui  ci  t  aii-dcdau?  de  la  coque  d'un  ami, 
6c  celle  qui  enveloppe  le  jaune  .  Pellicola  ,  pil- 
li,ina.  v).  M  st  'lit  encore  de  dette  petjte  peau 
aul    i  i      us   de  quelques  fruit!  ou    (Unis. 

I  cl  lu  ni. i  i  peli.,  ina  ,  bit,  .  ni  ma  ;  torta  ditola  . 

P\  IOIII,  s.  m.  /'.  de  Mio; i s'ier i  .  C'est  un  pc- 
ti't  bîton  dont  ou  se  sert  pour  faire  itOlAef  la 
laine  d*  dessus  les  peaux  de  moulin  ,  ces  peaux 
ayani    p      é  à  la  ch  lux  .   Ptlato/o  . 

PELOTE»,  •.  I.  Espèce  de  boula  que  l'on  for- 
me en  dévidant  du  fi]  ou  de  la  lame  .  <  m  .,,.,,.  I 
lus  ordinairement  cette  s,  rte  de  boulej  pelo- 
ton, Qomitot» ,  v.  Pelote,  se  disoit  autrefois  d' 
une  petite  balle  dont,  on  joue  j  la  paume  ;  mais 
en  ce  .sens,  il  n'  est:  plut  m  uj  tge  .  l'alia  .  y. 
Ou  appi  lie  pelote  ,  un  ii'  m  cous  Inet  doni  : 
femin<  s   se   ••  1 1 1  m  .i  fiçhei    de     i  pin   les-  61  des 

o    Milles,    fornito  I  lu-.. n.  s).    On   appelle   pelote 
n   i';c,   une  boule  que  l'on   fait  ave  !a  neige 
pressée  .    l'alia  di  HtVt  ■  s),    lorsque   dunï  Ulit  il- 
Dictionn,  lr.i/ij  ois- Italien  . 


dition  ,  le  nombre  des  séditieux  augmente ,  on 
dit  ,  que  la  troupe  se  grossit  corrane  une  pelote 
de  neige  .  Il  numero  ingrossa  comme  una  palla  di 
neve .  §.  Pelote,  se  dit  encore  de  la  marque  blan- 
che qui  est  placéi  sur  le  front  du  plus  grand 
nombre  des  chevaux  .  Macchia  bianca  che  si  scor- 
ge in  fronte  a  un  gran  numero  di  cavalli  . 

PELO'IÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

P5LOTER,  v.  n.  Jouer  à  la  paume  par  amuse- 
ment ,  sans  que  ce  soit  une  partie  réglée..  Pal~ 
leggiare  .  y.  On  dit  prov.  &  fig.  peloter  en  at- 
tendant partie  ,  pour  dire  ,  faire  une  chose  par 
amusement  ou  par  manière  d'essai,  en  attendant 
qu'  on  la  fasse  plus  sérieusement .  Par  qualche 
cosa  per  trattenimento  ,  mentre  si  sta  attendendo 
di  far  alcuna  cosa  daddovero  .  \j.  Peloter,  est 
aussi  verbe  actif,  &  signifie,  battre,  maltraiter 
ou  de  coups  ou  de  paroles  .  Palleggiarci  burlare  i 
minchionare  .,  trabalzare  i  maltrattare  .  $.  En  ce 
sens  ,  cn<iit  fam.  que  deux  hommes  se  sont  bien 
pelotés  ,  pour  dire  ,  ou'  ils  se  sont  bien  battus  . 
Batterti  . 

'PELOTON,  s.  m.  Espèce  de  boule  que  J' on 
forme  en  dévidant  du  fil,  delà  laine,  delà  soie, 
&c.  Gomitolo  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  petites  pe- 
lotes où  1'  on  fiche  des  épingles  .  Torsello  i  buz- 
zo .  0.  On  dit ,  d'  un  petit  oiseau  extrêmement 
gras ,  comme  sont  ordinairement  les  ortolans  & 
les  becafigues  ,  que  ce  n'  est  qu'  un  peloton  de 
graisse  .  fondo  come  una  palla  per  la  grassezza . 
y.  Peloton,  se  dit  fig.  d'un  petit  nombre  de  per- 
sonnes ramassées  ôc  jointes  ensemble  .  Ainsi  on 
dit ,  ils  étoient  dans  cette  place  par  pelotons  . 
Essi  erano  a  gruppi ,  o  rammucchiaii ,  o  aggomito- 
lati su  quella  piazza.  §.  En  7".  de  Guerre ,  il  se 
dit  d'un  petit  corps  de  troupes.  Squadrone  .  0. 
En,  parlant  d'  une  grande  quantité  de  mouches  à 
miel  qui  sont  toutes  ensemble  en  un  tas,  on  dit, 
un  peloton  de  mouches  à  miel .  Un  gruppo  a'  api  / 
api  o  pecchie  aggomitolate  .  y.  On  dit  ,  dans  la 
même  acception  ,  que  toutes  les  haies  sont  plei- 
nes de  pelotons  de  chenilles,  de  pelotons  d'arai- 
gnées. Gruppi ,  gomitoli  y  nidi  di  bracchi  .  y.  On 
appelle  peloton  ,  une  balle  d  jouer  à  la  paume  , 
lorsqu'elle  n'est  point  garnie  de  cette  serge  dont 
on  a  accoutumé  de  la  couvrir  .  Palla  non  coperta 
di  pelle  o  altro  . 

PELOTONNÉ  ,   EE  ,  part.  Aggomitolato  . 

PELOTONNER,  v.  a.  Mettre  en  peloton  .  Ag- 
gomitolare i  far  gomitolo  . 

PELOUSE  ,  s.  f.  Terrain  couvert  d'  une  herbe 
épaisse  &  courte  .  Terra  ctperta  d'  erba  minuta  e 
folta  . 

PELTE  ,  s.  f.  Pelta  ;  feudo  antico  . 

PELU  ,  UE  ,  adj.  Garni  de  poil  .  Il  n'  a  guère 
d'usage  qu'  en  cette  phrase  familière:  Patte  pe- 
luc  ,  qui  se  dit  Apurement  d'  un  homme  qui  va 
adroitement  à  ses  fins,  sous  des  apparences  de  dou- 
ceur Se  à'  honnêteté  •  Acqua  cheta  i  mezzina. 

I'HI  UCHE  ,  5.  f.  Sorte  de  panne  dont  le  poil 
est  plus  long  que  celui  de  panne  ordinaire,  t'tj- 
pa  i  peluzzo  .  $.  Peluche  ,  T.  de  Ptturistes  ,  c' 
est  cette  touffe  de  feuilles  menues  è*  déliées  qu' 
On  voit  dans  quelques  lleuis,  comme  dans  les  a- 
néniones  doubles,  dont  elles  font  la  principale 
beauté.   Piuma  de' fiori  . 

PELUCHE)  ÉE  ,  adj.  Qui  se  dit  des  étoffes  & 
de  quelques  plantes  qui  sont  velues  .  A  guisa  ai 
Ji/f.i  ,  MM  ha  lungo  pilo,  velluto  .  Anemone  pe- 
tuchée  .  Anemone  che  ha  la  piuma  . 

PELURE  ,  s.  L  La  peau  qu'  on  a  ôtée  de  des- 
sus des  choses  qui  se  p„lcnl.  I  uccia  i  sterza  del' 
te  frutta  mva.t.iiL  . 

l'I  NAILLON  ,  s.  m,  Haillon  .  Il  c*t  du  di- 
scours fam.   Cencio  i  stracciai  brandello  . 

PENAL  ,  ALE,  adi.  Qui  assujettit  à  quelque 
peine  .  Il  est  de  peu  d'usage  au  masculin  .  !'<■  •'•'- 
le.  y.  Peii«l  ;  est  aussi  .'..  ni  1.  de  Cumin.  ,  c'est 
une  espèce  de  misure  ùc  grains,  différent  suivant 
les  Ikux  où  lilc  est  située  .  .\uita  di  misura  de' 
urani  .1,  Provincie  dilla   i  randa. 

"'"Pi. NALlTk  ,  s.  f.  Peine.,  &  1"  efiit  de  la  pel» 
ne  .    Venalità  . 

PI  NARI.)  ,  s.  m.  T.  de  raillirie  0-  de  méprit  , 
don t  00  ne  se  sut  gLÙie'qu'  in  cette  phrase  du 
discours  familier?  \jcux  penard  ,  qui  se  dit  d' 
un  vieillard)  par  mépris,  ftttkiotlê i  vietino  sci- 
munito . 

PENATES)  adj.  pi.  Les  Païens  appelaient  ain- 
si leurs  Uieuv  domestiques.  Venait  t  ûci  dome- 
itict  ,  d. lia  famiglia  ,  ai  tata  . 

PENAUft,    AUDE,    adj.  Qui  c;t  embarrassé  , 
UXj   interdit  .  At.OllltO  i  snidilo  i  intronalo) 
no  i  stupefatto  ,   ipMHtalo  ,   i/jrp  ...'((/  . 

Pf  NCER  ,  v.  a.  i.  ne  Tan  ht  un  .  l'mr.r  Ja  fos- 
se ,  c'  est  rttner  la  fosse  au  tan  afin  d'  y  remet- 
tre du' tan  nouveau  pour  y  replactr  encore  les 
CllirS  .  /  notare  le  fotte  o  mortai  per  rinnovargli  . 
v.  l'eneti  les  pjain:  ,  '/'.  de  lanntursy  c'  est  ô- 
t<  i  Us  en ii s  un  plan  &  rcmiitrc  de  nouvelle 
chaux.    Rifare  i  calcinai. 

i    -(.IIANT,  s.  ni.  l'ente,    terrain    qui  va  en 

nt  .  Pendìo  i  declivio  y  pendice  •  china  ipeh' 

li      .•;.  se  retenir  sur  Je  penchant 

i  ipitc  ,  ÒC  cela  se  dit  d'une  personne  'l'ii, 

iui  k  point  de  se  loJJtcï  aller  d.ms  le  déswatc, 


de  s'  engager  dans  quelque  mauvais  parti ,  se  re- 
tient tout  d'un  coup  par  une  ferme  résolution» 
KitenersF  su  l'  orlo  del  precipizio  ,  $.  On  dit  aftsst 
fig.  être  sur  le  penchant  de  sa  ruine  ,  pour  dire» 
être  sur  le  point  d'  être  ruiné  .  Essere  sul  pen- 
dio di  sua  ruina  ;  esser  in  procinto  d'  andaT  rati- 
nato .  y.  On  dit  encore,  que  la  fortune,  que  la 
faveur  d'un  homme  est  sur  son  penchant,  pour, 
dire  ,  qu'  elle  est  sur  Je  déclin  .  Esser  sul  decli* 
nare  ,  sul  cadere  ,  -vicino  a-  finire  .  $.  Penchant  , 
signifie  aussi  fig.  propension  ,  inclination  natu- 
relle de  1' ame  .  Pendenza;  inclinazione  /•  propen- 
sione i  tendenza . 

PENCHANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  incliné , 
qui  va  en  penchant.  Pendente  ;  decli-vc .  0,  Il  si- 
gnifie fig.  qui  est  dans  le  déclin,  qui  est  Sur  son 
déclin  .    Cadente  ;  che  è  sul  finire. 

PENCHÉ  j  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  .  y.  On  ap-' 
pelle  des  airs  penchés ,  des  mouvemens  affectés 
de  Ja  tête  ou  du  srorps ,  pour  tâcher  de  plaire. 
Smancerie  ;  lezi  ;  mevimenti  affettati  ;  smorfie  . 

PENCHEMENT,  s.  m. -L' action  d'  une  per- 
sonne qui  se  penche,  J'  état  d'  un  corps  qui  perr- 
cfae.    Inclinazione  i  inclinamento  . 

PENCHER  ,  v.  a.  IncJiner,  baisser  quelque  .cho- 
se de  quelque  côté,  mettre  quelque  chose  hors  de 
son  à-plomb  .  Pendere  ;  piegare  ,  inclinare .   §.  Il 
est  aussi  neutre;  &  se  dit  de  tout  ce  qui  est  hors 
de  son  à-plomb,  hors  de  la  ligne  perpendiculai- 
re.   Pendere  ;  piegare .    y.  Il    signifie    fig.  incli- 
ner ,  être  porté  à  quelque  chose.   Inclinare  i    es- 
ser disposto  ,  inclinato  . 
PENDABLE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui    mérite  d'être 
|  pendu,  qui  mérite  la  potence.    Degno    di  forca  ; 
i  ribaldo  da  impiccare.    $,  On   dit,  qu'un    cas  est 
i   pendable,  pour  dires  que  celui  qui  le   commet, 
.   mérite  la  potence.    Da  forca  ;  degno  di  forca. 

PENDAISON  ,  s.  f.  Action  de  prendre  au  gt- 
I  bet,  exécution  des  pendus.  Il  est  populaire.  Im- 
■  piotatura . 

j  PENDANT,  ANTE,  adj.  Qui  pend.  Penden- 
I  te  ;  pendolo  .•  penduto  ,  i).  On  dit ,  en  T.  de  Prati- 
que, les  fruits  pendans  par  les  racines, pour  dire, 
tel  blés,  les  fruits  qui  sont  sur  Ja  terre,  &  dont 
on  n'  a  point  encore  fait  la  récolte.  Frutti  pen- 
denti, cioè  frutti  non  ancora  racco/ti  .  §.  On  disoit 
communément  ,  qu'  un  procès  étoit  pendant  au 
Parlement, pour  dire,  que  le  Parlement  s' en  étoit 
saisi,  qu'il  y  avoit  instance  pour  cela  au  Parle- 
ment. Lite  pendente  al  Parlamento  .  y.  Pendant  , 
est  aussi  substantif.  Ainsi  on  appelle  pendant  de 
baudrier  ou  de  ceinturon  ,  la  partie  d'  en-bas  du 
baudrier  ou  du  ceinturon,  au  travers  de  laquelle 
ou  passe  1'  épéc  .  Pendaglio  i  pendente  .  Ó'.  On  ap- 
pelle pendans-  d'oreille,  les'  parures  de  pierre- 
ries que  les  femmes  attachent  aux  boucles  qu'  el- 
les portent  à  leurs  oreilles.  Pendenti  ;  orecchini. 
y^l  u  r.  de  Peinture  ,  on  appelle  ptjndans  d'  o- 
rcilles,  ou  absolument  pendans,  deux  tableaux  d* 
égale  grandeur  ,  &  peints  à  peu  près  dans  le  mê- 
me goût  .  Ristaiti  i  .  0.  En  T.  de  blaton,  on  nom- 
me pendans,  les  parties  qui  pendent  au  Ïambe!  , 
au  nombre  de  trois,  quatre,  cinq,  six  au  plus, 
&  que  1'  m  spécifie  en  bistsonnant.   Pendoni. 

PI  NDANT,  Préposition  servant  à  marquer  la 
duiée  du  temps.  A'ct  tempo.  Pendant  l'Jiivcr. 
Mentre  dura  l'  inverno  y  ;„//'  inverno  i  net  tem- 
po dell'  inverno.  y.  J)  est  aussi  adverbe  de 
temps,  Se  II  se  prend  pour  tandis,  &  je  joint 
avec  la  particule  que.  Mentre  i  nel  mentre  che. 
.  I'1-NDAhD,  ARDE,  s.  ni.  &  f.  Vaurien,  fri- 
pon, scalerai  .  loua  i  ribaldai  scella  «tu  i  for- 
mant*  i  é,:rone  • 

prNDELOQUE,  s.  C.  Pai  .ire  de  picrici  ics  a- 
joiit-c  i  des  boucles  d'oreilles.  Pendent»  ai  a- 
f   'ttini  . 

\du  r^'NTlP,  s.  m.  r.  d'  Architecture  ,  qui  se 
dit  -uips  d'une  voûte  qui  est  suspendue  hors 

du  .•cipcmliculc  des  murs.  Pendenza  d'  una  vel- 
ia f:<in  nel  pi  rj  ci  dicalo  delle  mura  . 

PI  Nl>ll  I  EH  ,  v.  n.  f.tre  smpendu  cn   l'air  & 
iti    :>ar  lèvent.    Penzolarci    star   pei,  dente ,    o 

-  in  aria  . 
l'i  ND1LI.ON  ,  t,  m.    7\  d'  Hortog.    Verge  ri- 
vée avec  ja  tige  de  l' échappement .   f-'erga' riba- 
dita col  fusto  della  leapp amento  . 

PINDOIR,  s.  m.  T.  de  Charcutier  .  Morceau 
de  COrd<  pour  pendre  le  lard  .  ler^yi  da  appic- 
carvi il   l.a.ta  . 

PENDRE,  v.  a.  Attacher  une  chose  cn-haut 
par  une  de  ses  parties,  *ic  manière  qu'  elle  ne 
touche  point  in  bas.  Appendere  i  sospendere  i  ap- 
piccare i  metter  pendolonè.  y.  On  dit  fig.  d'  un 
Imi, u. e  sj'H  a  i dionee  à  Ja  guerre,  qu*  il  a  pendu 
son  épie  au  eue,  &c.  Sospendere  la  sp.,da  ,  e  ab- 
bandonar  il  matière  dell'  .nini .  v.  Pendre,  se  dit 
les  criminels  que  l'on  attache  par  une  cor- 
de  a  u  m  potence  pour  les  étrslngler.  impiccaci 
appiccare  ì  appenderei  appiccar  per  la  gola  .  y. 
On  dit,  se  pi  lidie,  pour  due,  se  défaire  soi-mè- 
iwe  m  r  étranglant.  Impiccarsi i  appiccarsi  i  at- 
<i  ad  in  l..ccio.    v.  on  dit  et  inn. inumi  nt  , 

1        Qui  a  tic  exécuté  à  la  potence,  q*,1 

il   .i   in    im, e'u  li. ut  &  eourt.   ]  sur  impiccato.  s\ 
On  dit,    oi.e    pis  que  pendre  d'un  hemm*,    lut 
duc  pu  que  ptiidie)  pour   signifier)  due  de  lui 
'N  n  n  tvu- 
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toute  sorte  de  mal  ,  lui  dire  toute  sorte  d'  inju- 
res .  Dire  il'peggio  che  si  può  .  $.  Pendre,  v.  n. 
être  attaché  .  Èssere  appiccato  ,  o  sospeso  ;  star 
pendente  ;  pendere.  $.  On  dit  prov.  autant  kii  en 
pend  à  l'oeil  ,  à  l'oreille,  pour  dire,  il  lui  en 
peut  arriver  autant.  Gli  può  accadere  l' istesso . 
o.  Il  se  dit  encore  de  certaines  choses  ,  pour 
marquer  qu'elles  tombent  trop,  qu'elles  descen- 
dent trop  bas.  Pendere  ;  penzolare..  y\  On  dit 
aussij  qu'une  robe  pend  trop  d'un  côte'  j  pour 
direj  qu'  elle  tombe  trop,  qu5  elle  descend  trop 
d'  un  côté .  Pendere  più-  da  una  parte  che  dall' 
altra .  .       -         . 

PENDU»  CE,  part.  V.  le  verbe.  v.  Pendu  , 
est  aussi  substantif.  Appiccato  ;  impiccato.  y.  On 
òit  fig.  aussi-tôt  pris,  aussi-tôt  pendu,  en  par- 
lant du  prompt  emploi  que  1'  on  fait  des  person- 
nes,  &  même  quelquefois  des  choses  qui  se  pré- 
sentent inopinément  .  Subito  y  di  botto  ;  d?  improv- 
viso -.  a ,u»  traita.  . 

PENDULE  ,  s.  m.  Poids  attaché  à  une  verge  , 
à  un  fil  de  fer  ou  de  soie,  qui,  par  ses  vibra- 
tions, règle  le -mouvement  d'une  horloge,  &  qui 
a  divers  autres  usages  .  Penatilo-;  pendolo .  y.  Pen- 
dule, s.  f.  horloge  à  poids  ou  à  ressorts  ,  à  la- 
quelle on  joint  un  pendule  ,  dont  les  vibrations 
servent  à  en  régler  les- mouvemens ,  &  à  la  ren- 
dre plus  juste  .    Penduto  ;  orinolo  da  tavola  . 

PÈNE,  s.  m.  Morceau  de  fer  long  &  carré, 
dont  le  bout  sort  de  la  serrure  de  laquelle  il 
fait  partie,  (Se  entre  dans  la  gâche,  pour  fermer 
une  porte,  une  armoire,  un  coffre,  &c.  Stan- 
ghetta '  , 

PÉNETRABILITE,  s,  f.  Qualité  qui  rend  pe- 
nétrable.    Penetrabilità  . 

PÉNÉTRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  pé- 
nétrer, où  l'on  peut  pénétrer.  Penetrabile,  j  che 
può  essere  penetrato. 
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fig.  qu'un  homme  a  l'esprit  pénétrant,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  une  grande  perspicacité  ,  une  prom- 
pte &  vive  intelligence,  &  qu'  il  conçoit  &  ap- 
profondit aisément  les  choses  les  plus  difficiles. 
Ingegno  perspicace  ,  pronto  ,  acuto  ,  sottile,  pene- 
trativo ;  ,    .  .    , 

PENKTRATIF}  IVE ,  adj.  Qui  pénètre  aisé- 
ment .  Il  n'  a  d'usage  que  dans  le  Didactique  . 
Penetrativo  .  '     ,        . 

PÉNÉTRATION  ,  s.  f.  La  vertu  &  l'action  de 
pénétrer.  Penetrazione  y  penetramento  .  y.  Il  se 
dit  aussi,  en  T.  de  Théologie  ,  de  l'action  d'un 
corps  qui  en  pénètre  un  autre,  de  telle  sorte  ,  qu 
ih  occupent  tous  deux  une  même  place  .  Pe>,e~ 
trazione  de' corpi  ,  o  sia  compenetrazione  .  Ç.  Il 
se  dit  fig.  de  la  sagacité  de  l'esprit,  de  la  sub- 
tilité, de  l'intelligence,  de  1a. facilité  qu'  on  a 
à  pénétrer  dans  la  connoissance  des  choses .  Pc>}c- 
trazione  ;  perspicacité  ;  acutezza  y  acume  y  sotti- 
cliezza^  d'  ingegno  . 

PRNETRK,  -m  j  part-  V.  le  verbe. 

PÉNÉTRER,  v. a.  Percer,  passer  à  travers  .  Pe- 
netrare i  passar  da  banda  a  banda.  §.  Il  signifie 
aussi,  entrer  bien  avant.  Penetrare;  internarsi; 
entrare  addentro.  y.  On  s'  en  sert  fig.  en  parlant 
de  la  profonde  connoissance  des  choses,  soit  na- 
turelles, soit  spirituelles.  Penetrare  ;  scoprire  i 
apprendere  ;  internarsi.  y\  Pénétrer,  sigtuhe  ng. 
toucher  vivement,  sensiblement.  Penetrare;  muo- 
vere ;  commuovere  ;  addolorare  ;  accorare  .  Ç.  1  er 
nétrer  est  aussi  neutre-,  ainsi  on  dit,  le  coup  pé- 
nètre dans  la  chair.  U  colpo  penetra  nella  carne. 
PÉNIBLE,  adj.  de  t.g.  Qui  donne  de  la  pci- 
Penoso  ;  faticoso  ;  arduo  ;  arrangolato  ;  mal- 
'isasttoso  . 

peine  .    Pcnosa- 

Zucchero   dy 


ANTE,  adj.  Qui   pénètre.    Pe- 
netrante; acuto  ;  penetrativo  ;  sottile .     $.   On  dit  I 


PENIL  ,  s.  m.  Partie  antérieure  oc  i  «?",«"; 
é,  qui  est  autour  des  parties  naturelles,  &  ou 
:rolt  du  poil  ,    qui  est  la  marque  de  la  puberté  . 


ne. 

agevoli  ;  disagioso  y  disastroso 

PÉNIBLEMENT,   adv.  Avec 
mente  ;  faticosamente  . 

PÉNIDE ,    s.   m.    Sucre    d  orge 

PÉ'nIL  ,  s.  m.  Partie  antérieure  de  1'  os  jâïtr- 
ré 

ero..  ,   , 

Ta  parte  anteriore  del  puoe 

PÉNINSULE  ,  s.  f.  Presqu'  Ile.  C  est  une  por- 
tion de  terre  environnée  de  la  mer  de  tous  cô- 
tés    excepté  d'  un  seul  .    Penisela  . 

PÉNIS,  s.  m.  Partie  extérieure  du  sese  ma- 
sculin .     Pene;  membro  virile  . 

PÉNITENCE,  s.  f.  Repentir,  regret  d  avoir 
offensé  Dieu  .  Penitenza  ;  penti enzia  i  pentimen- 
to i  contrizione  i  dolore  d'  aver  offeso  Iddio 
On  apoelle,  Sacremept  de  Pénitence, 
Vcpt  Sacrerons  de  1'  Eglise,  qui  est  celui  par  K- 
nutl  le  »iÊtrc  remet  les  pèches  à  ceux  qui  s  en 
confessent  à  lui.  Il  Sagrammo  della  Penitenza. 
i  H  se  dit  aussi  de  tout  ce  que  le  Prêtre  ordon- 
lC  e»  satisfaction  des  péchés  qu'on  lui  a  contes- 
siPenitenza  imposta  dal  Confessore  y.  On  dit, 
nccórrsiir  la  pénitence  ,  satisfare  a  sa  péniten- 
ce' pou  d  re,  faire  les  choses  que  I*  Prêfre  a 
ordonnées  pour  pénitence,  fare  ,  o  soddisfar  la 
penitenza  %ostl  d*t  Confessor  .  y.  Pénitence , 
',-  dit  aussi  des  jeûnes,  des  prières,  des  macéra- 
tion ,&  généralement  de  toutes  les  austérités 
qu'  on  s'  impose  volontairement  pour  l'expiation 
Se  <cs  péchas.  Penitenza}  austerità;  macerazio- 


ne; mot*. ideazione.  §.  On  dit,  dans  le  discours 
familier,  faire,  pénitence  ,  pour  dire,  faire  mau- 
vaise chère  .  Far  penitenza.  §.  Il  se  dit  fig.  d' 
une  punition  imposée  pour  quelque- faute  .  Peni- 
tenza ;  punizione  y  pena  imposta  per  castigo  .  y\ 
Pour  pénitence,  en  pénitence,  façons  de  parler 
familières  dont  on  se  sert  pour  dire,  en  punition, 
pour  peine.  In  penitenza  y  per  penitenza  y  in  pe- 
na .  §.  Dans  les  Monastères  d'hommes  &  de  fil; 
les,  on  dit,  mettre  .un  Religieux  ou  une  Reli- 
gieuse en  pénitence,  pour  dire,  les  séparer,  pour 
quelque  temps  du  reste  de  la  Communauté  ,  en 
les  obligeant  outre  cela  à  quelque  pratique  péni- 
ble &  mortifiante.  Mettere  in  penitenza;  im- 
porre una  penitenza.  §.  À  certains  jeux,  on  ap- 
pelle pénitence  ,  la  peine  qu'  on  impose  à  ceux 
qui  ont  manqué  .  Penitenza  . 

PÉNITENCERIE  ,  s.  f.  Charge,  fonction  ,  di- 
gnité de  Pénitencier.  Penitenzjeria .  y\  En  par- 
lant de  certaines  affaires  qui  se  jugent  à  Rome, 
par  le  Tribunal  de  la  Pénitencerie  ,  -on  dit  que 
ce  sont  des  affaires  qui  regardent  la  Pénitsncerie . 
Pcnitenzieria  . 

/  PÉNITENCIE-R,  s.  m.  Prêtre  commis  par  1' 
Évèque,  pour  absoudre  des  cas  réservés  .  Beni* 
tenzicre.  y.  Sous-Pénitencier,  s.  m.  Prêtre  su- 
bordonné au  Pénitencier  ,  &  commis  pour  en  fai- 
re les  fonctions  à  sa  place.    Sotto    Penitenziere  . 

PÉNITENT,  s.  m.  ENTE-,  f.  Qui  confesse  l'es 
péchés.   Penitente  ;   che  confessa  i  suoi  peccati  . 

PÉNITENT,  ENTE,  adj.  Qui  a  regret  d'  a- 
voir  offensé  Dieu,  qui  est  dans  la  pratique  des 
exercices  de  la  pénitence  .  Penitente  v  y.  On  s'en 
sert  plus  ordinairement  au  substantif,  &  il  se  dit 
particulièrement  de  celui  ou  de  celle  qui  confes- 
se ses  péchés  au  Prêtre.  Penitente,  y.  On  ap- 
pelle aussi  du  nom  de  Pénitens,  ceux  qui  sont 
engagés  dans  certaines  Confrairies  où  1'  on  fait 
une  profession  particulière  de  quelque  exercice 
de  pénitence.     Confratello  ;  che  è  d'  una   confra- 

PÉNITENTIAUX  ,  ad;,  m.  pi.  Il  n'  a  point 
de  singulier,  &  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des 
Pseaumes  pénitentiaux,  que  l'on  nomme  aussi 
les  Pseaumes  de  la  Pénitence,  ou  absolument  les 
sept  Pseaumes.  Salmi  penitenziali . 
■  PÉNITENTIEL,  s.  m.  Rituel  de.  la  péniten- 
ce .    Penitenziale  ;  Rituale  delle  penitenze. 

PENNADE  ,  s.  f.  Coup  de  pied  .    Calcio  . 

PENNADER,  v.  n.  Donner  un  coup  de  pied  . 
Par  un  calcio  . 

PENNAGE,  s.  m.  T.  de  Fauconnerie ,  qui  se 
dit  du  plumage  des  oiseaux  de  proie.  Piume  de- 
gli uccelli  di  preda  . 

PENNE,  s.  f.  T.  de  Fauconnerie,  quinesedit 
que  des  grosses  plumes  des  oiseaux  de  proie  qui 
muent  chaque  année.  Penne  che  gli  Mccelli  di 
preda  mutano  ogni  anno  . 

PENNON,  s.  m.  C  étoit  autrefois  une  sorte 
de  bannière  ou  d'  étendard  à  longue  queue  ,  qir 
un  Chevalier  qui  avoit  vingt  hommes  d  armes 
sóus  lui  ,  étoit  en  droit  de  porter.  Pennone  i 
stendardo  ;  insegna  ;  bandiera .  .  .. 

PÉNOMBRE,  s.  f.    La  partie   de    1  ombre  qui 
est  éclairée  par  une  partie  du  corps  lumineux.  Il 
est  principalement    d1  usage  dans    l'Astronomie. 
'  Penombra  ;  quel  ta  parte  dell'  ombra  che  è  illumi- 
nata da  una  parte  del  corpo  luminoso  . 

PENSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  pense  .  Pensan- 
te ;  che  pensa  .        • 

PENSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Pense,  or- 
dinairement signifie,  imaginé.  Pensato  ;  ideato; 
immaginato.  ' 

PENSEE  ,    s.  f.  Opération  de  la  substance  in- 
telligente.   Pensiero;    pensiere  ;   pensamento 
pensée,  signifie  aussi  l'acte  particulier'  de 
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quelquefois,  faine  réflexion,  songer"  à  quelque 
chose,  se  .souvenir  de  quelque  chose.  Pensare  ;  rJ* 
flettere  ;  considerare  ;  arpicare  cai  'cervello  ;  argo- 
mentare ;  appensare  .  §.  Penser ,  s'  emploie  aussi 
quelquefois  pour  prendre  garde  .•  Badare  ;  pensa- 
re ;  por  mente  ;  far  avvertenza,  o  attenzione  .  §. 
Il  signifie  aussi  ,  avoir  Une  chose  en  vue  ;  former 
quelque  dessein,.  Pensare;  immaginare  ;  aver  in 
mira  .  §.  On  dit  de  quelqu'  un  ,  qu'  il  pense  à 
mal,  pour  dire ,  qu'il  a  quelque  mauvaise  inten- 
tion .  Pensar  male  y  aver  cattiva  intenzione  ,  §, 
penser,  signifie  aussi  ,  être  sur  Je  point  de  .  .  . 
Esser  vicino,  o  esser  sul  punto  di  far  gualche  co- 
sa .  y  ai  pensé  à  mourir  .  Poco  mancò  eh'  io  non 
morissi  ;  io  ho  creduto  morire  .  §.  Penser,  v.-a. 
avoir  dans  1'  esprit  .  Pensar-e  ;  aver  in  mente  ; 
chiudere  nel  pensiero  .  (J..  Il  signifie  encore,  I- 
maginer  .  V.  $.  Il  signifie ■  aussi  ,  Croire,  Ju- 
ger .    V. 

PENSER,  s.  m.  Pensée.  Il  n'.a  guère  d'usage 
que  dans  la  Poesie,  où  même  il  est  vieux  .  Pen- 
siero . 

PENSEUR,  s.  nv  Celui  qui  est  accoutumé  èc 
penser,  à  réfléchir.  Pensatore  ;  uomo  avvezzo. a 
pensare  . 

PENSIF,  IVE  ,  adj.  Occupé  d'  une  pensée  qui 
chagrine,  qui  embarasse  .  Pensieroso;  pensoso  i  co- 
gitabondo ;  immerso  ne' pensieri..  Etre  pensif.  Ap- 
pensare ;  esser  pensoso  . 

PENSION,  s.  f.  Somme  d'argent- que  l'on  don- 
ne pour  être  logé  &  nourri  .  Pensione  ;  dozzina  . 
$.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  on  l'on  est  nourri  & 
logé  pour  un  certain  prix  .  Pensione  ;  dozzina  i 
locanda  .  $.  Pension  ,  se  dit  aussi  d'  une  maison 
où  des  jeunes  enfans  sont  logés  ,  nourris  &  in- 
struits,  moyennant  une  certaine  somme  qui  se 
paye  par  quartier  .  Dozzina- ;  pensione-  $.  Pen- 
sion ,  se  dit  pareillement  d'  une  certaine  portion 
à  prendre  par  chaque  année  sur  les  fruits'  d'  ua 
Bénéfice  .  Pensione.  $.  Pension,  se  prend  aussi' 
pour  ce  qu'  un  Roi ,  un  Prince  ,  ou  un  grand  Sei- 
gneur donne  annuellement  à  quelqu'  un  ,  ou  par 
grati ficatTon,  ou  pour  récompense  de  service,  ou 
pour  le  faire  entrer  dans  ses  intérêts  .  Pensione; 
stipendio  y  salario  .  $.  Demi-pension  ,  s.  f.  ce  que 
donne  un  Écolier ,  ou  \m  autre  Particulier  qui 
ne  fait  que  dîner  au  lieu  où  il  est  en  pension  . 
Mezza  pensione  t  la  metà  del  prezzo  della  lo- 
canda . 

PENSIONNAIRF.  ,  s.  m.  &r  f.  Celui  ou  celle 
qui  paye  pension  .  Colui  che  paga  pensione  ;  pen- 
sionarlo y  dozzinante  ;  colui  che  sta  a  dozzina  . 
y.U  se  dit  aussi  de  ceux  qui  jouissent  d'une  pension 
sur  un  Bénéfice  .  Pensionarlo;  che  gode  pensione  .  §. 
Il  se  dit  pareillement  de  ceux  qui  reçoivent  pen- 
sion d'un  Prince,  d'un  Etat,  d' un  grand  Sei- 
gneur, Sec.  pour  être  dans  ses  intérêts  .  Pensiona- 
rlo .  §i  En  parlant  des  ar»aires  de  la  Hollande  on 
'  '  •-'■-•■  —  ^cl- 
ique 


;prit,  ce  que  l'esprit  a  pense  ou  pense  actuelle- 
ment.   Pensiere;   pensiero;    idea.    y.   Ilsignih 


appel loit  le  Pensionnaire  ,   celui  qui  e'toit  prir 
paiement  chargé   dés    affaires  de   Ja  Républiqi 


aussi,  opinion,  ce  qu'on  croit.     Postero  ;  taca 
opinione,  y.  Il  signifie_quelquetois»dcssein  .  iJ 
siero;  disegno;  intenzione;  idea'. 


On  dit,  en 
a'  a    aucuife 


,9- 

'  un  des 


style  de  Dévotion  ,  qu'  un  homme 
pensée  de  Dieu,  aucune  pensée  de  son  salut,  pour 
aire  qu'  il  n'  y  fait  aucune  attention  ,  aucune  ré- 
flexion .  Non  darsi  vc'run  pensiere  dell'  eterna  sa- 
lute ;  non  pensar  mai  a  Dio  ,  ni  a  salvar  l  ani- 
ma sua.  y.  Pensée)  se  dit,  en  certaines  phrases, 
dans  une  acception  particulière:  ainsi  on  dit,  il 
m'en  venu  en  pensée  ,.  pour  dire,  il  m  est  venu 
dans  l'esprit;  il  m'est  tombe  daos  1  imagina- 
tion.  M'  i  venuto  in  pensiero,  m  e  caduto  ncli 
animo,  y-  En  T.  de  Peinture,  d'  Architecture  ,  de 
Sculpture,  &c.  il  signifie,  la  premiere  idee,  i 
esquisse  ,  le  dessein  qui  n'  est  pas  encore  arrête  , 
qui  n'  est  pas  fini.  Idea  y  schizzo  $■  Pensee,  s. 
petite  fleur  qui  n'a  <jue  cinq  feuilles  nuecs  de 
violet  &  de  jaune.  Viola.  0.  On  appelle  cou- 
leur de  pensée  ,  certain  violet  brun  ,  te)  que  ce- 
lui des  (leurs  de  pensée.  Color  di  viola. 

PENSER  ,  v.  n.  Former  dans  son  esprit  1  idee, 
l'image  de  quelque  chose.  Pensare  .  y.  On  dit, 
qu'un  homme  pense  finement  ,  pense  noblement, 
pense  singulièrement,  ckc.  pour  dire  ,  qu  il  a 
des  pensées  fines  ,  des  pensées  nobles  ,  des  idées 
singulières,  ckc.  Pensare  sottilmente ,  nobilmente 
y.  Il  signifie  aussi,  Raisohner  .   V.   y.  Il  sifimfie 


Ministro  y  Pensionarlo  incaricato  degli  affari  dell' 
Olanda  . 
PENSIONNÉ  ,  EE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
PENSIONNER-,  v.  a.    Donner  ,  faire  une  pen- 
sion   à   quelqu'  un  .    Fare  ,    o   assegnar  una  pen- 
sione . 

PENSUM,  s.  m.  -(.On  prononce  Painson  .  )  Sur- 
croît de  travail  qu'on    exige  d'un  écolier,   pcmr 
.  le  punir  .    Pena,   penitenza  che  si  dà'agli   scola- 
ri   per  qualche  fallo  . 

PENTACOUDE  ,  s.  m.. Lyre  a  cinq  cordes  .  Pen- 
tacordo .  .  ; 
"PENTADECAGONE,  T.  deOéom.  V.  Qumdeca- 

gone .  . 

PENTAGLOTTE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Diction- 
naire fait  en. cinq  Langues.  Dizionario  di  cinque 
Lingue .  ,     . 

PENTAGONE  ,  adj.  de  t.  g.    T.  de  Geometrie . 
Qui  a  cinq  angles  &  cinq  côtés  .  Pentacolo;  pen- 
tagono y   quinquangolo  .    y.  Il   est   aussi  substan- 
tif; &  alors  il  est  masculin,  &  signifie,  une  n- 
c      r/ure  pentagone  .    V"  pentagono  ,  o  pentacolo  . 
r  |    .  PENTAGYNIE,    s.  f.  T.  de  Rotati.    Classe  des 
-      végétaux  d'après  Linnée  .'  Pentaginia  .  ) 

PENTAMÈTRE  ,  adj.  m.  Il  ne1  se  dit  qu  en 
cette  phrase  :  Vers  pentamètre  ,  qui  est  une  sor- 
te de  vers  parmi  Jes  Grecs  &  les  Latins  ,  compo- 
sé de  cinq  pieds  ou'  mesures  ,  &  qui  ne  se  met 
ordinairement  qu' avec  le  vers  hexamètre.  Penta- 
metro .  ,'•■■•■* 

PF.NTANDR1E,  s.  f.  T.  de  Botan.  La  cinquiè- 
me classe  des  végétaux  de  Linnée  .    Pentandria . 

PENTAPASTE  ,  s.  m.  T.  de  Mêcan.  Machi-ne 
à  cinq  poulies  ,  dont  trois  sont  à  l'a  partie  supé- 
rieure, &  deux  à  la  partie  inférieure.  Machina 
di  cinque  rotelle  ,  due  nella  carrucola,  inferiore  , 
e  tre  nella  superiore  .  . 

PENTAPETALE,  adj.  T.  de  Botan.  IntagU»*- 
zaio  in  cinque  foglie  .,  _,. 

PENTAPETALE,  EE  ,  adj.  T.  de  Bota»,  ut 
cinque  petali  .  . '"    V 

PENTAPHYLLE  ,  adj.  T.  de  Botan.  Di  cinque 
foglie  . 

PENTAPOLE'j  s.  f.  Contrée  où  il  y  a  cinq 
villes.  Contrada  in  cui  ti  trovano  cinqui  cit- 
tà •  p£N_ 


P  E  N 

PENTARCHIE  ,  s,  f.  Grlc.  Gouvernement  de 
Cinq  .  Pentarchia  . 

PENTATEUQUE,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  aux 
Cinq  premiers  livres  de  la  Bible  .  '  Pentateuco 


PENTATHLE;  s.  m.  Nom  collectif  emprunte 
Ju  Grec  j  qui  désigne  la  réunion  des  cinq  espa- 
ces de  ]eux  ou  combats   auxquels   les  Athlètes. s' 


exerçoient  dans  les  Gymnases  .  Pentatlo  chiama- 
rono i  Greci  l'  esercizio  ginnastico  ,  consistente  in 
cinque  sorte  di  giuochi  pubblici,  nel  ta  pugna)  nel- 
la lotta  ,  nel  disco ,  nel  salto  ,  e  nella  corsa  . 

PENTE  ,  s.  f.  Penchant,  1'  endroit  d'  une  mon- 
tagne ,  d'un  lieu  élevé  q_ui  va  en  descendant  . 
Pendice  y  pendìo  ;  il- dee  li-aio  y  china  ;  clivo  d'  un 
monte  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  toute  sorte  de  ter- 
rain qui  va  un  peu  en  descendant.  China  i  pen- 
dice i- pendìo  i  declivio  .  $.  Il  se  dit  aussi  des 
eaux  .  La  petite  de  la  rivière.  La  pendenza  del 
fiume.  Donner  de  la  pente  aux  eaux.  Dar  la  sua 
pendenza,  o  il  pendìo  all'  acque  .  y.  Pente  ,  se 
prend  aussi  pour  inclination  à  quelque  chose  . 
Pendenza  i  propensione  y  inclinazione  .  §.  Il  se 
dit  aussi  j  a'  une' Bande  qui  pend  autour  du  cieï 
du  lit  sur  le  haut  des  rideaux  .  Pendaglio  y  bal- 
za ?  drappellone  .  v).  On  appelle  aussi  pentes  , 
les  bandes  d'étoffe  qui  ,  dans  1rs  Bibliothèque;  , 
s'  attachent  aux  planches  des  tables  .  Drappello- 
ni .     s).  Pente,  T.  de  Serruriers  .'    V.-  Penture  . 

PENTECÔTE  ,   s.  f.    Fête  que  l'Église  célèbre 
en  mémoire   de   la   descente   du  Saiht  Esprit)   le  ' 
cinquantième  jour  après  Pàque  .  Pentecoste!  la  fe- 
sta dello  Spirito  Santo  i  la  solennità  della  Quin- 
quagesima . 

PtNTHÈSE,  s.  f.  Nom  qu'on  donnoit  dans  1' 
Église  d'Orient,  à  la  fête  de  la  Purification  .  La 
j.  "a  della  Purificazione .  . 

liiNïn-l'.K,  s.  f.  Grand  filet  fait  de  mailles 
cari  is.)  &  à  losanges,  propre  à  prendre  des  bc-~ 
Casse*  ik  d'autres  oiseaux.    Sorta  di  rete. 

PENTURE  ,  s.  f.  Bande  de  fer  qui  sert  a  sou-" 
tenir  les  portes  ,  ou  (es  fenêtres  .  .Bande/la  . 

PÈNULE,  s.  f.  Sorte*de  manteau,  dont  se  ser- 
voient  les  anciens  Romains  .  Tabarro  ;  mantello  . 
PÉNULTIÈME,  adj.  de  t.  g.  Avant  dernier,  qui 
précède  immédiatement  le  dernier  .  Penultimo  ■ 
PÉNURIE  ,  s.  f.  Grande  disette  des  choses  les 
plus  nécessaires  ,  extrême  pauvreté  .  Penuria  ^ 
carestìa  ;  diffalta.i  stremila  ;  scarsità  i  stret- 
tezza . 

PÉOTTH,  thhst".  f.  Espèce  de  bâtiment  rond  , 
falt:  en  forme  de  chaloupe,  màis  plus  grand  ,  U 
qui  est  fort  en  usage  sur  la  Mer  Adriatique  . 
Peata  . 

PLASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  MM.  Oui 
se  dit  des  remèdes  qui  sont  propres  1-  mûrir  les 
humeurs,  &  à  les  disposer  à  une  bonne  suppura- 
tion >  Si  des  médicament  qui  f.icilitent  la  dige- 
stion (ir.  ::  li  mens  .  Or.  le;  nomme  russi  pepti- 
.    .  ,  .    M. curante  e  digestivo  . 

pfiPERIN,  s.  f.  Sorte  de  pierre,  dont  on  se 
sert,à  Home  .  Peperino.  . 

PhPIE  «  s.  f.  Petite  peau  blanche  qui  vient 
quelquefois  au  bout  de  la  langue  des  oiseaux,  Se 
particulièrement  des  poules,  Si  qui  les  empêche 
de  boire  Si  de  faire  leur  cri  ordinaire  .  Pij  -iti  ■ 
\).  On  dit  fami  qu'  un  homme  a  la  pépie  ,  pour 
dire,  qu'il  boit  volontiers.  Ber  volentieri  .  0. 
Qn  dit  aussi  d'  une  personne  babillardc  ,  qu'  elle 
n*  a  point  la  pépie  .  Cicalone  y  ci.vrliero  ;  berlin- 
gatole . 

PEPIER  ,  v.  n.  Qui  se  dit  du  cri  naturel  des 
moineaux.'  Pigolare. 

PEPIN  ,  s.  ni.  Semence  couverte  d'  une  enve- 
loppe coriacee  qui  se  trouve  au  centre  de  certains 
fruits  ,  tels  que  les  pommes,  les  poires,  &c.  Gra- 
nello dell1  uv.t  . 

.PÉPINIÈRE,  s.  f.  Plant  de  petits  arbres  sur 
une  on  sur  plusieurs  lignes,  jjour-lcs  lever  au 
besoin.  Sememwjo  i  seminario  .  Pépinière  de  pé- 
pins n'aissans  .  Viv.ijo  di  semi  .  Pepinière  de  no- 
yaux .  Vivaio  di  nocciuoli.  Pépinière  de  plants 
enracinés,  Viva/o  di  rimetritieej  ,  di  brtrb.<nlh-  . 
6.  Il  se  dit  aussi  fig.  comme  dans  cette  phrase: 
La  Compagnie  des  Mousquetaires  du  Roi  est  une 
pépinière  d' Officiers  pour  les  armées  .  Semrnza- 
jo  i  seminario  i  vivajo  . 

FtPimfiHISTR,  s.  m.  Jardinier  qui  elève  des 
pépinières  .  Giardiniere  ihe  fa  semenzai  . 

PEPME  ,  s.  i.  T.  de  M/d.  Qui  mi;  ulie  la  CO- 
ction  ou  digestion  des  vhndcs  ,  ou  dei  huintuis 
«lu  corps.  infestione. 

PEPT1QUE  ,  adi.  de  l.  g.  &  quelquefois  s.  m. 
Qui  se  dit  des  remèdes  qui  Aident  .i  M  dig<  lion  , 
à  la  coction  »les  aliment,  Se  de  c.ux  qui  dispu- 
tent 'es  humeurs  Ì  une  bonne  suppuration.  Dive- 
ltivi) e  maturativi!  : 

PÈQTJHl  .  On  appelle  ,  en  Anatomie  ,  réser- 
voir de  péquet  ,  le  réservoir  où  te  chyle  est  con- 
duit par  les  vîmes  lactées.  CMtrim  ptqutzis- 
îi.i  ■   rt:  i  ii.ni/o  ,  o  serbatoio  comune  del  chilo  . 

PKRAGRAIIOJV  ,  ».  f.  l.d'Aitroii.  Pa.ii;ra- 
Xioiii-  . 

PERÇANT,  ANTE,  ndj.  (,)ui  perce,  qui   | 

tre  .  A(Ut9  i  penetrante  /appuntato  ,  ,iru:zo  i  pu- 
gniate .  Ç.  On  dit  aussi  ,  un  iioid  perçant  ,  un 
veut  perçant,  pour  dire  ;  un  iroul  ,  un  vent  qui 


PER 

pénètre.  Vu  freddo  penetrante,  intenso  ,  rigoroso . 
$-.  On  appelle  des  yeux  perçans,  des  feux  vifs  & 
brillans  .  Occhi  penetranti,  acuti,  perspicaci  i  vi- 
sta sottile  ,  acuta . 

PERGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit, 
qu'une  maison  est  bien  perce'e  ,  pour  dire,  qu' 
elle  a  beaucoup  de  belles  &  grandes  croisées ,  de 
grandes"  fenêtres  ,  bien  placées  avec  syrninetrie  . 
Casa  ben  illuminata  di  finestre  y  ch?'hx  molte  fi- 
nestre. 4i  On  dit  prrov.  &  fig.  d'un  homme  qui 
n'  a  plus  guère  de  bien  ,  Se  dont  les  affaires,  sont 
en  désordre,  qu'il' est  bas  percé  .  Egli  è  al  bas- 
so i- egli  è  mezzo  rovinato,  ç;  On  dit  aussi  tana. 
qu'  urr  homme  qni  dépense  tout  ce  qu'  ila,  He 
qui  ne  sauroit  garder  d'  argent,  que  e'  est  un  pa- 
nier percé  .  Egli  farebbe  a  mangiar  celi'  interes- 
se ;  egli  ha  le  mani  forate .  y.  En  T.  de  Blas.  on 
appelle  pièces  percées  ,  celles  qui  sont  à  jouer  , 
&  qui  laissent  voir  1'  émail  du  cham?  de  1'  ecu  . 
Forato  . 

PERCE  ,  EN  PERCE  ,  Manière  de  parler  ad- 
verbiale ,  dont  on  ne  se  sert  qu'  en  pariant  des 
•pièces  de  vin  Si  d'  autres  sortes  de  boisson  ,  ou 
l'en  fait  ur.e  ouverture  pour  en  tirer  la  liqueur. 
Mettere  a  mano  una  boîte  »  spillare  . 

PERCE-BOIS  ,  s.  m.  'Espèce,  d'  abeilles.  Sorta 
di  pecchie  . 

PERCE-BOSSE,  s.  t.  Plante  qui  s'appelle  aus- 
si Corneille .  V.       , 

PERCE-CHAUSSEE  ,  s.  m.  Insecte  gros  com- 
me un  hanneton  .  Insetto  simile  allo  scarafag- 
gio . 

PERCE-FEUILLE,  s.  f.  •  Plante  ombeliifère 
qui  croît  aux  lieux  sablonneux  .  Ses  feuilles,  qui 
sont  presque  rondes  ,  sont  traversées  par  sa  tige 
&  par  ses  branches  .  Perforala  . 

PERCE-FORÊT,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert 
dans  le  style  familier,  en  parlant  d'un  Chasseur 
déterminé  .  Cacciator  4i  professione  y  uomo  appas- 
sionato per  la  caccia  . 

PERCE-LETTRE,  s.  m.  Petit  instrument  d'a- 
cier, avec  quoi  on  perce  les  lettres  ,  pour  y  pas- 
ser un  petit  cordon  de  soie  ,  sur  les  extrémités 
duquel  on  mctja  cire  Si  le  cachet.  Straniente  da 
forar  le  httere  ,  per  infilarvi  i  cordoncini  ,  0  /la- 
urini del  sigillo  . 

PERCEMENT,  s.  tri.  Chemin  pratiqué  au  pied 
d'une  mont.ignc,  &  (fui  va  en  pente  dans  son  in- 
térieur ,  pour  donner'  passage  aux  eaux  qui  incom- 
modent les  Ouvriers  qui  travaillent  aux  mines  . 
Mr.id.%  a  pendenza  appiè  d'una  montagna  ,  acciò 
t'  acqua  abbia  lo  scolo  Pnoti  dia  noja  a  coloro  che 
lavorano  nelle  miniere  . 

PERCE-NEIGE,  s.  f.  Petite  piante  qui  porte 
des  fleurs  en  hiver.  Pianterella  che  fiorisce  in  in- 
verno eziandìo  in  mezzo  alle  nevi  . 

PERCfi-OREILLE  ,  s.  m.  Sorte  de  petit  inse- 
cte long  Se  menu  .  formicola  pinzajuola  . 

PERCB-PIERRE  ,  s.  f.  V.  Passc-pityre  . 

PERCEPTIBILITE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui 
est  perceptible  .  Qualità  di  ciò  che  e  percetti- 
bile . 

lì  l'.CEPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
apperçu  .  Il  ne  s'emploie  guère  qu'avec  la  nega- 
tive ,  Si  s'  étend  quelquefois  aux  autres  sens  & 
aux  choses  de  I'  esprit  .  Percettibile  . 

PERCEPTION,  s.  f.  Recette]  recouvrement 
de  deniers,  de  fruits  ,  de  revenus  ,  etc.  Kattot- 
l.i  ,   .  uizione  i  riscotimento .   s).  1  n   m. mere  de  Phi- 

losdphie  >  il  signifie,  le  lenthoent  proihiit  d.ms 
1'  amc  par  I'  impfession  d'un  objet.  Perct-ionc  , 
,  .mi]  1  elisione  . 

PERCER  ,  v.  a.  Faire  une  ouverture  de  p.irt-cn 
paît.  I  or. ire  i  bucale  i  foracchiare  I  pertugiare. 
$,  Bn  parlant  il'  un  homme  qu'on  a  poignarde*') 
on  dit»,  qu'  on  V  a  pei  ce  de  ibups  .  Igli  i  stato 
cthielfdto  di  pugnalate  .  y.  On  dit  par  exagéra- 
tion ,  d'  un  homme  ou  d'un  animal  tort  maigre  , 
que  les  os  lui  percent  la  peau  .  Le  os>a  gli  Ir..» 
la  pelle  .  ft.  Percer  ,  en  partant  d'  un  imiul  de 
vin  ,  si  g  nife  ,  faire  une  ouverture  an  DDUld  pour 
.1  tirer  le  vin.  Metter  mano-  a  una  Lolle  ,  spil- 
lar una  boite  .  \).  On  dit  aussi  absolument  ,  per- 
cer du  vin,  pour  dire  ,  p.rcer  une  pièce  u  :  vin. 
Spillar  uhm  butte  .  jf.  Percer  ,  signtfic  encore  , 
pénétrer.  Penetrare  i  panare.  La  pluie  a  percé 
tous  ses  habits-  .  1 .1  piaggi»  ha  ammollati ,  lia  pe- 
li •%  mi  i  siivi  p.inni  11  unti  .  y.  Çt  )'  on  dit  ab- 
solument dans  le  œêrfl  rtï  ,  qn'  une  étoffe,  qu' 
un  miiiIki  ne  perce  p.'int  ,  pour  dire  ,  que  la  pluie 
ne  les  péri  u>  point  .  Alors  il  s'emploie  nentra- 
lement  .   Penetrare  <  pa.t.irc  .     y.   On   Ait   par   exa- 

;. m. n  ion,  d'un  homme  qui  a  été  extrêmement 

inumile  de  la  pluie  on  île  l'.eau  qu'on  a  jelee 
sui  lui  ,  qu*  ri  a  éle  tout  peicé  ,  qu'  il  a  été 
peiee  nisqu'  .m\  01  .  '.',''<  i  stato  ammolla- 
to, inguaio  uà  L.ip.>  .1  pu  di .  s).  On  dit,  per- 
cer   une-  Croisée,    percer  une    poi  te  dans   un  unir, 

pour  dire,  i.ine  [ouverture  d'une  croisée,  d'u- 
ne polle. dans  un  mur.  Apure  tfêsT  il  vano  d'  «r 
na  pnoir.i  y  d'  una  porta  .  y.  On  dit,  en  Vene- 
rie  ,  que  le  teii  j.iiee,  i|u.ìiid  il  tire  de  long. 
Andarsene  a  dirittura  •  fu^j ire  o  corrtr  di  lii'ipo  • 
Ô.  On  dit,  percer  les  lunssinis ,  les  h.iliers  , 
les  forêts  ,  les  toits  ,  pour  dire,  passer  au  tra- 
vers des    lmisioiis,    des  iulicrs ,  Sic.    Passar  per 
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mezzo  alle  macchie  ,  alle  selve  .  Ç.  On  dit  aus- 
si ,  percer  un  escadron  ,  percer  un  bataillon,  pour 
dire  ,  se  faire  pdssage  ,  les  armes  à  la  main  ,  à 
travers  tir.  escadron  ,  un  bataillon.  Earsi  largo, 
aprirsi  un  varco  per  mezzo'  alle  schiere  .  §.  On 
dit  ,  que  le  soleil  perce  un  nuage  ,  pour  cKre  , 
que  les  rayons  du  soleil  passent  à  travers  us  nua- 
ge .  Penetrare  i  passar  per  traverso  .  §.  Oh  dit 
fig.  que  la  vérrté  a.  percé  les  ténèbres  de  l' idola- 
trie .  La  verità  s'  è  aperta  una  strada  in  mezzo 
alle  tenebre  dell'  Idolatrìa  ;  ha  diradate  ie' tene- 
bre dell'  Idolatrìa  .  $.  On  dit  fig.  percer  l' ave- 
rli r  ,  pour  dire,  prévoir  l'avenir  .  Prevedere  f  an- 
tivedere ì  penetrar  negli  .  arcani  dell'  avvenire  , 
v).  On  dit  fig.  en  parlant  des  choses'qùi  affligent, 
cela  me  perce  le  cœur.  Trafiggere;  passar  il  cuo- 
re ,  /'  anima  ;  accorare  i  addolorare .  v.  On  dit 
aussi  fig.  percer  les  nuits  à  jouer,  à'éttjdkr,,  pour 
dire,  passer' entièrement  les  nuits  àjouer,  à  e- 
tudier .  Passar  le  nutti  intiere  a  giuocare  ,  a-  slu* 
diare  .  v.  Percer,  y.  n.  se  faire  ouverture '.;  Ve- 
nir fuori  i  spuntare  y  uscire  .  $.  On  dit ,  qu'  une 
maison  perce  dans  deux  rues,  perce  d'une  rue  à 
l'autre,  pour  dire,  qu'elle  a  issue  dans  deux  rues 
différentes.  Aver  i'  uscita  in  due  strade.  $.-On' 
dit  aussi,  qu'un  coup  perce  dans  les  chairs,  pour 
dire,  qu'il  entre  dans  les'cb&ìrs,  Penetrar  ad- 
dentro nella  carne.  §.  On  dit  aussi,  qu'un  hom- 
me perce  dans  l'avenir,  qu'il  peict  dans  le  tond 
d' une  affaire  ,  pour  .dire,  qu'  il  pénètre  dans  1 
avenir,  dans  le  fond  d'une  affaire.  Penetrar  neli 
avvenire  ,  xel  fondo  d'  un  affare  . 

PERCEVOIR,  v.  n.  T^de  Pratique.  Recevoir, 
'r&cueiUir  .  Raccogliere  i  riscuotere  t  esigere  . 

PERCEUR,  s.  m.  Celui  qui  perce,  qui  troue. 
forature  . 

PERCHANT,  s.  pi.  T.  d'  Oiseleur  .  Oiseau  at- 
taché par  le  pied  pour1  faire  .venir  d'  autres  oi- 
seaux .  Richiamo  . 

PERCHE  ,  s.  f.  Sorte  de  poisson  d'  eau  douce  , 
dont  la  chair  est  blanche  &  ferme,  &  qui  a  sur 
le  dos  une  manière  de  crête  fort  piquante.  Pesce 
persico  .  s).  Perche  ,  se  dit  aussi  d'  une  mesure 
de  dix-huit,  de  vingt,  CV:  de  vingt-deux  pi'd* 
de  Roi,  selon  les  différens  pays.  Pertica.  J.  Il 
signifie  aussi  ,  la  chose  mesurée .  Pertica.  Six 
perches  de  pré.  Sei  pertiche  di  prato .  s).  Il  si- 
gnifie a^ssi  «quelquefois,  un  brin  de  bois  long  de 
riix  i  douze  pieds,  sS:  de  la  grosseur  du  bras  ou- 
environ.  Pertica  >  bastone  lungo  .  y.  On  appelle 
perche,  en  linerìe,  le  bois  du  cerf  qui  porte 
plusieurs  andouillcrs  .  Palco  d'un  cervi,  y-  Per- 
rhes  ,  T.  d'Architecture  gothique,  ce  sont  certains 
p:iicrs  ronds  ,  menus  et  fort  hauts  ,  qui  ,  joints 
trois  ou  cinq  ensemble  ,  portent  oc  fond  ,  Si  se 
courbent  par  le  haut  pour  former  des  arcs  &  nefs 
d'ogives  qui  retiennent  les  pendentifs.  Pilastri  . 
v).  On  dit  fig.  &  par  raillerie,  en  pirlant  n'  une 
femme  dont  la  taille  est  grande  Si  toute  d' une 
senne  ,  que  c'est  une  grande  perche.  Ella  è  lun- 
ga come  una  pertica  .  0.  On  dit,  d'un  oiseau  de 
proie,  qu'  il  se  bat  A  la  perche,  lorsqu'  étant  sur 
In  perche,  il  se  débat  continuellement,  &  étend 
comme  pour  voler.  Dibatter  l'alt. 

PEKCHE,  É:\  ,  part.  V.  le  verbe. 

PERCHER  ,  v.  n.  &  r.  Se  mettre  sur  une  per- 
dis .  Appalla! are  ,  appol Infortì  i  andare  a  polla- 
io .  s).  Il  se  dit  par  extension  ,  de  tous  les  oi- 
seaux qui  se  mettent  sur  des  branches  d'  arbres  , 
sur  .l'-s  buissons  ,  &C.  InmlOerarc  ;  andarti  a  po- 
lare iu  gli  aloeri  .  $.  Se  percher  ,  se  dit  aussi 
pai  l  tension,  en  parlant  de  ceux  qui  se  mettent 
sur  quelque  endroit  élevé,  pour  mieux  entendre  . 
V.   Nicher  . 

P1.RCH1S  ,  s.  m.  Terme  de  Jardin.  Clôture  qui 
se  fait  avec  des  perches.  Chiusura  fatta  con  per- 

:  ■ .  |      - 

PERCHOIR,/,  m.  Le  lieu  où  l'on  met  percher 
les  volailles  d'  une  basse-cour  •   Pollaio, 
.PERCLUS,  USE,   adj.    Paralytique  ,  impotent 
de  tout   le  corps,  ou  d'une  partie.  Attratto  t  at- 
tra, --p.it  -  f  rattrappito  . 

PERÇOIRj  s.  m.  Sorte  de  forêt  pour  percer  des 
pièces  de  vin,  ou  d' autre  liqueur,  toratojo;  tue 
chio  i  succhiello , 

PERÇOIRE,  s.  ft  T.  &  outil  d'Ouvriers  en 
métaux.  C'est  un  morceau  de  fer  rond  &  troué, 
ou  une  espèce  de  grosse  virole  percée  .i  jour  , 
sur  laquelle  on  appuie  une  pièce  de  métal  pour 
y  faire  un  trou  avec  le  poinçon,  ou  le  mandrin. 
Soffice.  , 

PUr.ÇU,  UE,  part,  du  veroe  Percevoir. 

PERCUSSION,  s.  f.  r.  Didaet.  (Soup  ,  action 
parjaquclle  un  corps  en  frappe  un.  autre  .  i\ t- 
cussione  . 

PERDANT,  s.  ni.  Celui  qui  perd.  H  n'a  guè- 
re d'  usage  qu'en  parlant  d'un  houuue  qui  perd 
au  jeu  .    l'erdentc  ,  che  perde  al  giuoco. 

PERDITION  ,  s.  f.  uég.it  ,  dissipation  .  En  ce 
«tns  ,  il  n'a  guère  d'usage  qu'en  parlant  du 
mauvais  emploi  qu'on  Lut  de  son  bien.  Ainsi 
on  dit  ,  en  style  l.ini.  tout  son  bien  s'.cn  va  en 
perdition  .  Tutte  il  jatto  suo  se  ne  va  in  malo- 
ra y  in  perdizione .  s),  il  s'emploie  plus  ordinai* 
renient  ,  pour  signifier  l'état  d'un  homme,  ou 
qui  est  dans  une  Croyance  contraire  à  celle  de  1' 
Nnn    i  Égli- 
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Église,  ou  qui  est  dans  l'habitude  des  vices. 
Perdizione  ,■  dannazione  .  Chemin  de  perdition  , 
maison  de  perdition  .  Strada  ,  casa  di  perdi~. 
x  ione  . 

PERDRR,  v. a.  Efe  prive  de  quelque  chose  qu' 
on  a  voi  e  ,  dont  on  itoit  en  possession  .  Perderei 
smarrire  ;  restar  privo  di  alcuna,  cosa .  ty.  Il  si- 
gnifie aussi  j  être  privé  de  quelque  avantage  na- 
turel ou  moral  .  l'erdere  ;  smarrire  .  Perdre  la 
•vie.  Perdere  la  vita.  Perdre  la  santé.  Perdere 
la  sani:?.  .  perdre  la  raison  .  Perdere  la  ragione  ; 
uscir  di  senno  .  Perdra  la  vue  .  Accecare  ;  perder 
Sa  vista.  Perdre  la- respiratiqn ,  Perderesti  respi- 
re .  Perdre  le  sommeil-  Perdere,  smarrir  il  san- 
no. $.  Perdre,  signifie  aussi  ,  cesser  d'avoir,  n' 
avoir  plus  .  Perdere  ;  finir  d'  avere  ,  di  ritenere  ; 
metter  giù  ,-  deporre  .  Les  arbres  -ont  perdu  les 
feuilles.  Gli  alberi  hanno  deposte  le  foglie.  Cet- 
te étoffe  a  perdu  sa  couleur  .  'Questo  panno  ha 
smarrito  il  colore  .  $.  On  dit ,  perdre  une  chose 
de  vue,  pour  dire,  cesser  de  la  voir  ,  ne  la  voir 
plus  .  Perdere  di  vista  -tuia  qualche  cosa  .  $.  Oti 
dit  de  même  au  figuré,  perdre  de  vue  un  des- 
sein ,  une  affaire,  pour  dire  ,  cesser  de  les  sui- 
vre. Non  proseguire  ;  lasciar  andare.  §.  Il  signi- 
fie aussi  ,  faire  un  mauvais  emploi  ,  un  emploi 
inutile  de  quelque  chose,  manquer  à  en  profiter. 
Perdere  .  Perdre  son  temps  .  Perdere  ,  scialacqua- 
re il  tempo  .  $.  On  dit  ,  perdre  le  chemin  ,  pour 
dire,  être  ég'Sré  du  chemin,  n'être  plus  dans  le 
chemin  qu'  on  vouloit  suivie  .  Smarrir  la  stra- 
da ;  sviar  fi  y  traviarsi  .  On  dit  à  peu  pris,  dans 
le  in 'me  sens,  perdre  la  piste,  perdre  la  trace. 
$.  On  dit ,  en  parlant  d'  une  marche  qui  se  fait 
avec  quelque  ordre*,  perdre  Ja  file  ,  pour  dire  , 
ne  se  plus  trouver  dan3  la  file  où  l'on  étoit . 
Perder  la  fila  ,  o  l'ordine.  Çy.  On  dit'  encore, 
perdre  le  fil  d'  un  discours  ,  pour  dire  ,  ne  pou- 
voir plus  suivre  le  discours  qu'.on  avoit  commen- 
cé ,  ne  pouvoir  plus  se  ressouvenir  de  ce  qu'  on 
avoit  à  dire  ;  &  cela  se  dit  ,  lorsque  dans  une 
narration  ,  «n  vient  à  être  interrompu  par  quel- 
qu' un.  Perdere,  smarrir  il  filo  d'  un  discorse.  §. 
On  dit  oru'  une  rivière  perd  son  nom  dans  une 
autre,  pour  dire  ,  qu'en  tombant  dans  une  autre 
rivière  ,  elle  prend  le  nom  de  la  rivière  où  elle 
tombe  .  Fiume  che  perdi  il  suo  nome  in  un  altro , 
con  cui  si  confonde  .  $.  On  dit,  en  T.  de  Marine 
sur  la  "Mediterranée ,  perdre  la  tramontane,  lors» 
qu'on  ne  peut  plus  voir  1'  étoile  polaire  ,  ou 
nue  la  tempête  «gite  tellement  un  vaisseau  ,  qu' 
on  ne  peut  plus  s'  aider  de  la  boussole  .  Perder 
ta  bussola  i  perder  la.  tramontana  .  §.  On  dit , 
perdre  pied  ,  perdre  terre  ,  pour  dire  ,  ne  trou- 
ver plus  le  fond  de  1'  eau  avec  les  pieds  .  Il  s' 
emploie  aussi  avec  le  figuré,,  pour  dire,  ne  sa- 
voir plus  où  l'on  est.  Perdere  il  fondo  i  perder 
terra.  §.  Qn  dit,  perdre  la  tête,  pour  dire,  a- 
voir  la  têW"*coupée .  Perder  la  testa  j  essere  deca- 
pitato .  §.  On  dit  aussi  fig.  perdre  tête,  pour  di- 
re, devenir  fou;  &e  cela  se  dit  aussi  de  celui  qui 
tie  sait  plus  où  il  en  est .  Impazzire  ;  perdere  il 
cervello  ;  da?  Le  cervella  a  rimpedulare  .  i).  Per- 
dre ,  signifie  aussi  ,  être  vaincu  en  quelque  chose 
par  un  autre  ,  avoir  du  désavantage  contre  quel- 
qu' un  en  quelque  chose  .  Perdere  ;  far  perdita  . 
Perdre  une  bataille,  un  procès,  une  partie.  Per- 
dere una  battaglia.,  una  lite,  una  partita  di 
giuoco  .  $.  II  signifie  aussi ,  ruiner;  &  il  se  dit 
de  tout  ce  gui  peut  de'shonortr ,  décréditer  & 
causer  du  préjudice  à  la  fortune  de  quelqu'  un  , 
à  sa  réputation,  à  sa  santé  ,  &c.  Perdere  ;  rovi- 
nare i  esterminarc  .  ■§.  On  dit  prov.  d'  un  homme 
•qui  s'expose  à  faire  quelque  chose  qui  peut  cau- 
ser Ja  ruine  de  sa  fortune  ,  qu'  il  joue  à  se  per- 
dre .  Egli  s'espone  a  rovinarsi.  §.  Perdre,  sigili— 
fie  aussi,  corrompre  les  mœurs,  débaucher.  Cor- 
rompere i  costumi  i  depravare  .  §,  Il  signifie  aus- 
si, gâter,  endommager  quelque  chose.  Sciupare) 
guastare  ;  rovinare  ;  conciar  male  ;  danneggiare  . 
Ç.  Il  est  aussi  réciproque  en  plusieurs  significa*- 
lions  différentes.  Ainsi  on  di| ,  qu'un  vaisseau 
s'est  perdu  stir  une  côte,  qu'il  s'est  perdu  con- 
tre un  rocher,  pour  dire,  qu'  il  a  fait  naufrage. 
Naufragare  i  far  naufragio  i  rompere  in  uno  sco-. 
Çlio  i  incagliare  in  una  spiaggia  .  §,  On  dit  de 
certaines  liqueurs  ,  de  certaines  essences  que  les 
esprits  s'  en  perdent  en  1*  air  ,  pour  dire  ,  qu'  ils 
se  dissipent,  qu'ils  s' évaporent .  l'erdere  ,  e  smar- 
rire la  forza  >  svanirei  indebolirsi  i  andar  a  ma- 
ie .  <).  On  dit  aussi  ,  se  perdre ,  pour  dire  ,  s'  é- 
garcr,  se  fourvoyer,  ne  trouver  plus  soit  chemin  . 
Smarrirsi  ,  ec.  §.  On  dit  qu'  une  rivière  se  perd 
dans  les  terre»  en  un  tel  endroit,  pour  dire  , 
Bu'  elle  disparoh  .  Fiume  che  si  perde  nelle  -sal- 
ite ,  nella  terrai  che  sparisce.  $.  En  T.  de  Bil- 
lard, se  perdre,  signifie,  mettre  sa  pi  opre  bille 
dans  la  blouse ,  ou  k»  faire  sauter  .  Cacciar  la 
propria  palla  nella  buca  .  §.  En  cariant  d'  un 
chemin  qui  cesse  d'être  frayé  dans  un  certain 
•.endroit,  on  dit,  qu'il  se  perd  en  cet  endroit  . 
Perdersi  ;  finire  .  §.  En  parlant  des  choses  qui 
sont  au-dessus  de  la  portée  de  1  esprit  humain  , 
comme  les  mystères  de  la  Religion,  certains  ef- 
fets merveilleux  de  la  nature,  &c.  on  dit  figur. 
*iuc  1'  esprit  s'  y  perd  .    L'umano  ingegno  si  con- 


fonde ,  si  perde  nella  ricerca  de'  misteri  che  ecce- 
dono te  forze  di.  lui.  §..  On  dit  aussi  dans  Je  sty- 
le familier,  je  m'y  perds,, -en  parlant,  soit  d' 
une  chose  qui  surprend,  &  dont  on  ne  sauroit 
démêler  la  cause ,  soit  d'  un  fait  si'  diverse- 
ment raconté,  qu'on  n'en  sauroit  démêler  la  vé- 
rité .  Io  mi  ci  perdo ,-  io  non  so  cosa  doverne  pen- 
sare . 

PERDREAU,  s.  m.  Perdrix  de  l'année,  qui  n' 
a  pas  encore  sa  juste  grosseur.  Perni  ciotto  ;  star- 
notto, y-.  Perdreaux,  s.  m.  pi.  T.  d'Arti!  I.  mi  lit. 
ce  sont  plusieurs  grenades  qui  partent  ensemble 
d'un  même  mortier  avec  une  bombe.  Più  grana- 
te con  una  bomba  che  partono  a  un  tratto  dallo 
stesso  mortajo  . 

PERDriGQN,  s.  m.  Sorte' de  prune.  Il  y  en 
a  de  bìanch-es  Se  de  violettes.  Pernicone . 

PERDRIX,  s.  f.  Sorte  d'oiseau  &  de  gibier  de 
plumage  gris  ,  &  de  la  grosseur  à  peu  près  d'  un 
gros  pigeon.  Pernice.  Perdrix  grise.  Siamo.  .  $. 
On  dit,  que  du  vin  est  de  couleur  d'  «il  de  per- 
drix, quand  il  est  paillet,  fort  *if  8:  fort  bril- 
lant .  Color  d'  occhio  di  pernice  .  V.  Paillet  . 

PERDU,  UE,  part.  V.  le  wbe  .  $.  Puits-per- 
du .  V.  Puits  .  <j.  On  dit ,  tirer  à  coup  perdu  , 
à  coups  perdus,  pour  .dire,  tirer  au  hasard,  &c. 
Sparar  colpi  a  caso  ,  senza  cogliere  cosa  alcuna 
di  mira  .  §.  On  dit  aussi  ,  faire  des  fondations  à 
pierres  perdues,  pour  dire,  jeter  des  pierres,  sans 
ordre  dans  un  endroit  déterminé  pour  faire  des 
fondemens  .  Far  fondamenti  di  getto  .  Ç.  On  dit , 
se  jeter  à  corps  perdu  sur  quelqu'  un  ,  .pour  di- 
re ,  se  jeter  sur  lui-  avec  impétuosité,  &  sans 
songer  à  se  ménager  .  Avventarsi  ,  scagliarsi  im- 
petuosamente addossv  a  uno  .  §.  Mettre  de  1'  ar- 
gent à  fonds  perdu  .  V.  Fonds  .  Ó.  On  appelle 
heures  perdues  ,  les  heures  du  loisir  d'  un  hom- 
me qui  est  ordinairement  fort  occupé  .  Ore  libe- 
re ,  ote  d'ozio.  $.  Enfans  perdus,  T.  de  Guerre. 
V.  Enfant.  y\  On  appelle  aussi,  en  T.  de  Guer- 
re, sentinelle  perdue,  une  sentinelle  postée  dans 
un  lieu  extrêmement  avancé.  Sentinella  ,  guar- 
dia avanzata.  §.  On  dit,  qu'un  homme  est  per- 
du d' honneur  ,  de  réputation  ,  perdu  de  débau- 
ches ,  qu'il  est  perdu  de  dettes,  &c.  pour  dire, 
qu'il  a  perdu_  1' honneur  ,  la  réputation,  qu'il  a 
ruiné  sa  santé  par  ses  débauches,  qu'il  estacca- 
blé  de  dettes,  Sec.  Uomo  cPle  si  e  rovinata  la  sa- 
lute co'  suoi  stravizzi  i  che  è  carico  di  debiti.  Ç. 
On  dit  prov.  courir  comme  un  perdu  ,  crier  com- 
me un  perdu,  pour  dire,  courir,  crier  de  toute 
sa  force  .  Correre  a  tutti  gambe  i  gridar  come  un 
pazzo.  §.On  dit,  d'un  homme  sans  espoir,  sans 
ressources,  que  e'  est  un  homme  perdu  .  hgli  ì 
un  v.ojno  rovinato , 

PERDURABILE,  adj.  Perpétuel.  V.       . 

PÈRE,  s.  m.  Celui  qui  a  un  Ou  plusieurs  en- 
fans  .  Padre .  §.  On  appelle  père  de  famille  ,  ce- 
lui qui  a  femme  &  enians,  ou  seulement  des  en* 
fans  .  Padre  dì  famiglia  .  §.  On  dit,  nos  pères  , 
pour  dire,  nos  aïeux  ,  nos  ancètresv  V.  ces  mots, 
(j.  Père  ,  se  dit  aussi  de  celui  qiii  est  le  chef  d' 
une  longue  suite  de  descendans  ,  soit  dans  1*  or- 
dre de  la  nature  ,  soit  autrement  .  Ainsi ,  on  ap- 
pelle Adam,  notre  nremier  père.  Il  nostro  primo 
padre  Adamo  i  &  Abraham  le  père  des  Croyans 
&  des  Fidel  les  .  Abramo  ,  padre  de'  Credenti  .  On 
appelle  §,aint  Joscprj  ,  le  père  putatif  de  Jesus- 
Christ  .  Il  padre  putativo  di  Gesù  Cristo  .  §•  Pé- 
re Nourricier.  V.  ce  rnot.  §.  On  appelle  la  pre- 
mière ^Personne  de  la  Trinité,  '  Dieu  le  Père,  le 
Père  Éternel.  Dio  Padre  ;  il  Padre  Eterno.  $.  On 
appelle,  père  de  la  Patrie,  un  grand  Prince,. ou 
un  grand  personnage  qui  a- fait  de  grandes  choses 
pour  le  bien  de  sa  Patrie  .  Padre  della  Patria  . 
Ç.  On  dit  à  peu  près  ,  dans  la  même  sens^  père 
du  Peuple,  père  des  Pauvres,  père  des  Soldats  . 
Padre  del  Popolo  i  padre  de' Poveri  i  padre  de'  Sol- 
dati .  -(J.  Or^appelle  Démosthène  &  Cicéron  ,  les 
pères  de  I'  Eloquence  ;  &  Hérodote  ,  le  père  de 
1J  Histoire .  -Demostene  e  Cicerone  sotto  i  padri 
dell'  Eloquenza  i  ed  Lrodote  il  padre  della  Sto- 
ria .  $.  En  pariant  du  Pape,  on  1'  appelle  le  Saint 
Père,  &c.  Santo  Padre;  Beatissima  Padre .  <j.  On 
appelle  v  Pères  de  r  Église',  les  Saints  Docteurs 
tlont  1'  Kgiise  a  reçu  Se  approuvé  Ja  doctrine  & 
les  décisions  sur  la  discipline  chrétienne.  Padri 
della  Chiesai  Dottori  delta.  Chiesa.  $.  On  ai  $>  1- 
le,  Pères  du  Concile,  les  Évèques  qui. assistent  à 
un  Concile.  Padri  del  Concilio.  £.  On  appelle  , 
Pères  du  Désert  ,  les  anciens  Anachorètes  qui  se 
retiroient  dans  les  Uésè'rts  pour  y.  faire  péniten- 
ce.. I  Padri  del  Petertoi  gli  antichi  Anacoreti  . 
$.  Pères  conscripts  ,  façon  de  s'exprimer  d'après 
les  Latins,  pour  désigner  hs  Sénateurs  .de  Ro- 
me. Padri  coscritti,  i).  Père  ,  est  encore  un  ti- 
tre qui  se  donne  aux  Religieux ,  Prêtres ,  8c  à  d' 
autres  .  Padre .  $,  En  parlant  de  tout  Prêtre  Sé- 
culier ,  ou  R?gtilicr,  par  rapport' à  celui  ou  à 
celle  dont  il  dirige  la  conscience,  on  dit,  que 
c'  est  son  Père  spirituel.-  Padre  spirituale  ;  di- 
rettor  di  coscienza  i  confessore .  §.  Dans  les  Or- 
dres des  Mcndians,  qui  ne- reçoivent  point  d'ar- 
gent, on  appelle  Père  temporel  ,  le  Séculier  qui 
a  soin  de  recevoir  les  aumônes  qu'on  leur  fait. 
Procuratore  .    $.  On  appelle  puétiquiiiient  le  So- 
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leil,  le  père  du  jour.'  Il  Sole  ,  U  padre  della  lu- 
ce .  $.  On  dit,  en  style  de  l'Écriture,  que  le 
Diable  est  le  père  du  mensonge  .  Il  padre  della 
menzogna  ,  il  lìiavolo  . 

PÉRÉGRINATION,  s.  f.  Voyage  fait  dans  M 
pays  éloignés  .  Peregrinazione  i  pellegrinazione  s 
viaggio  in  lontani  paesi. 

PEREGRINITI  ,  s.  f.  L'  état  de  celui  qui  est 
étranger  .  Peregrinità  . 

PÉREMPTION,  s.  f.  T.  de  Pratique,  qui  ne 
se  dit  qu'  en  parlant  d'  une  instance  périe  .  Ain- 
si on  dit,  il  y  a  péremption  d'  instance,  pour 
dire-,  Ì'  instance  est  périmée,  faute  d'avoir  etéj 
suivie  pendant  un  certain  temps  limité.  Istanza 
divenuta  invalida  ,  perche  non  s'  è  proseguita  al 
tempo  debito . 

PÉREMPTOIRE,,adj.  de  t.  g.  T.  de  Prat.  qui 
n'a  guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase:  Exce- 
ption péremptoire  ,  qui  se  dit  des  défenses  qui 
consistent  dans  Ja  seule  allégation  de  la  péreiii- 
ption.  Eccezion  del  perentorio.  <j).  Il  signifie  aus- 
si, décisif,  contre  quoi  il  n'y  a  rien  à  alléguer, 
à  répliquer.  Perentorio  ;  decisivo. 
■  PÉREMPTOIREMENT,  adv.  D'une  manière 
péranptoirc  .   Perentoriamente  . 

PERFECTIBILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qu'on 
peut  perfectionner  .  Qualità  di  ciò  th'  è  perfetti- 
bile . 

PERFECTIBLE  ,  adj.  Propre  à  se  perfection- 
ner .  Perfettibile  . 

PERFECTION,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  par- 
fait dans  son  genre.  Perfezione!  esquisitezza  i 
squisitezza,  i  affinamento  .  §.  On  dit ,  en  T.  de 
Spiritualité  ,  Ja  perfection  chrétienne,  la  perfe- 
fection  de  la  vie  religieuse;  &  absolument,  Ja 
,  perfection  ,  pour  dire  ,  1'  état  le^plus  parfait  de 
la  vie  chrétienne  ,  de  la  vie  religieuse.  La  per- 
fezione cristiana  i  la  perfezione  della  vita  reli- 
giosa i  lo  stato  di  perfezione  .  §:  Perfection  5>  se 
prend  aussi  pour  qualité  excellente  ,  soit  de  l'-a- 
me,  soit  du  corps  .  En  ce  sens,  son  plus,  grand 
usage  est  au  pi.  Perfezione  .  $.  On  dit,  en  T.  de 
Spiritualité ,  les  perfections  divines,  pour  dire  , 
les  qualités  qui  sont  en  Dieu.  Le  divine  perfezio- 
ni .  $*î  En  perfection ,  façon  de  parler  adverbiale» 
pour  dire,  Parfaitement".  V.  0.  IJ  se  prend  quel- 
quefois dans  le  sens  d'  achèvement .  Perfezione  i 
compimento  .. 

PERFECTIONNEMENT,  s.  m.  Action  de  per- 
fectionner ,  ou  l'effet  de  cette  action  s  Perfezio- 
namento ;  perfezione  .  , 

PERFECTIONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

PERFECTIONNER  ,  v.  a.  Rendre  plus  parlait. 
Perfezionare  i  limare  i  stagionare  y  affinare  i  ao- 
bonire  .  $*T1  est  aussi  réciproque,  Çç  signifie, 
devenir  plus  parfait  .  Perfezionarsi  ;  divenir  p.» 
perfetto. 

PERFIDE,  adj.  de  t.  g.  Traître,  déloyal  ,  qui 
manque  à  sa  foi,  -à  sa  parole.  Perfido;  traditore; 
disleale  ;  infedele  i  infido  ;  malvagio  ;  fellone  ; 
misleale.  $.  Il  se  dit  aussi  des  choses.  Il  lui  a 
fait  un  tour  bien  perfide  .  Perfido  ;  indegno  ;  ini- 
quo. $.  Il  est  .-russi  subst.  C'est  un  perfide.  Egli 
e  un  perfido  .  ,'.       „  '  ij 

•PERFIDEMENT  ,  adv.  Avec  perfidie  .  Perfida- 
■mente  ;  fellonescamente  . 

PERFIDIE  ,  s.  f.  Déloyauté  ,  manquement  de 
foi  .  Perfidia;  dislealtà;  infedeltà  i  malvagità* 
fellonìa  ;  mislcanza  . 

PERFORANT,  adj.  T.  d'Anatom.  Nom  de  deux 
muscles  de  la  main  Se  du  pied  ,  çfu'  on  appelle 
aussi  fléchisseurs  communs  des  doigts  .  Perfo- 
rante .  ,  . 

PERFORATIF,  s.  m.  T.  HT  Instrument  de  Chi- 
rurgie .  V.  Trépan  .. 

PERFORATION  ,  s.  f.  Action  de  percer  quel- 
que chose  .  Perforamento  ;  foratura  . 

PERFORÉ  j  adj..ï\  d'Anat.  Nom  de  deux  mu- 
scles des  doigts  de  la  main  &  du"  pied,  ainsi  ap- 
-pellés  ,  parce  que  leurs  tendons  sont  percés  par 
ceux  du  perforarît .  On  les  appelle  aussi  fléchis- 
seurs de-la  seconde  phalange,  &  quelquefois  su- 
blimes .  Perforato  . 

PERGOLESE  ,  s.  m.  Sorte  de  raisin  :  Pergo- 
lese  .  .  , 

PERGOUTE,  s.  f.  Fleur  blanche  qui  a  quel- 
que chosç  de  la  marguerite  .  Sorta  di  fiore  . 

PÉRI,  IE  ,  part,  du  verbe  Périr.  P  riUt ,  ec. 
§.  En  T.  de  Blason  .  Péri  en  bande  ,  péri  em  bar- 
re ,  lorsque  ies  pièces  dont  on  parle  sont  posées 
de  façon,  qu'elles  ne  touchent  d'aucun  côte 
aux  extrémités  de  I' écu  .  Poito . 

PERICARDE,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Capsule  mem- 
braneuse qui  sert  d'  enveloppe  au  coeur  ,  &  le 
met  à  1'  abri  des  épanchemens  qui  viennent  à  se 
faire  dans  la  poitrine  ,  tels  que  ceux  du  sang  , 
de  la  lymphe  ,  &c.  Pericardio  . 

PÉRICARD1AIRE  ,  adj.  T.  de  Médecine  .  Epi- 
thète  qu'  ori  a  donnée  aux  vers  qui  s'  engendrent 
dans  Je  péricarde  ou  la  capsule  du  coeur  .  Che  si 
genera  nel  pericardio ,  o  sia  lombrichi  del  peri- 
cardio . 

PÉRICARDINE,  adj.  T.  d'  Anat.  Nom  des  ar- 
tères Se  des  veines  qui  se  distribuent  au  péricar- 
de .  Del  peritatalo  . 

PÉRICARPE ,   s.  ».  T.  de  Botanique  ,   qui  si- 
gin- 
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gnifie,  Ja  pellicule  ou  membrane  qui  enferme  ic 
Fruit  d'  une  piante.  Pericarpi) ,  fi.  Péricarpe  ,  T. 
de  Pharmacie  .  Épicarpe,  topique  qu'  on  applique 
au  poignet  ,  sur  le  pouls  .  "Medicamento  topico  de' 
polsi  della,  mano  . 

•  PÉRICLITER,  v.  n.  Être  en  perii  .  Il  se  dit 
plus  communément  des  choses  que  des  personnes. 
Pericolare  ;  esser  in  pericolo  . 

PERICONDRE,  s.  m.  T.  d' An  au  Membrane 
qui  recouvre  certains  cartilages  .  Perir.ondro  . 

PÉRICRANE  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Membrane  ê- 
paisse  qui  couvre  lé  crâne  .  Pericranio  . 

PERIDOr,  s.  m.  Sorte  de  pierre  précieuse  peu 
Bccherchée  ,  qui  tire  un  peu  .sur  le  verd  »  Sorta 
di  smeraldo  bastardo  .  - 

PÉRIGÉE  ,  s.  m.  T.  d'  Astronomie  .  L'  endroit 
du  Ciel  où  une  planète  se  .trouve "quand  elle  est 
le  plus  proche  de  Ja  terre.  Perigeo  .- 

PERIGUEUX,  s.  m., Pierre  noire,  fort  dure-, 
que  les  Verriers-,  les  Émailleurs  &  les  Potiers 
emploient,.  Manganese  del  Pêrigord  . 

PÉRIHÉLIE,  s.  m.  T.  d' Astronom.  Point  de 
l'orbite  d'  une  planète  où.  elle  est  le  plus  près 
du  soleil  .  Il  est  aussi  adj.  Perifelio  . 

PERIL,  s.  m.  (  La  dernière  lettre  se  prononce 
mouillée  )  .  Danger,  risque,  état  où  il  y  a  quel- 
que chose  de  fâcheux  à  craindre  .  Periglio  ;  ri- 
schio ;  cimento  .  fi.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  , 
prendre  une  affaire  à  ses  risques  ,  périls  &  fortu- 
nes ,  pour  dire  ,  se  charger  de  tout  ce'  qui  en 
peut  arriver  ,  se  charge  du  bon  &  du  mauvais 
succès  .  Assumersi  ,  addossarsi  un  affare  a  proprio 
rischio  e  pericoli)  . 

PÉUTLLEUSEMENT  ,  adv.  Dangereusement  , 
avec  péril  .  Perigliosamente  ;  peruolosaraente  ì  ri- 
schiosamen-c  . 

PÉRILLEUX,  EU3E,  ad;.  Dangereux,  où  il  y 
a  du  péril  .  Periglioso  ,-  pericoloso  :  risicoso  ;  ar- 
rischiato ;  mal  sicuro  .  fi.  On  dit  ,  qu'  une  aff.ifre 
est  périlleuse,  pour  dire,  qu'elle  n'est  pas  sans 
inconvénient.  Affar  periglioso ,  delicato.  $.  Ou 
appelle  saut  périlleux  ,  un  certain  saut  difficile 
Si  langercux  que  font  les  Danseurs  de  corde  . 
Salto  mortale  »,  salto  pericoloso  . 

PÇRIMÉ,    i'.E,  part.   V.  son  verbe. 

PERIMER  ,*-.  n.  T.  de  Pratique  ,  qui  ne  se  dit 
qu'en  priant  d'une  instance,  lorsque  faute  d' 
avoir  éttT  poursuivie  pendant  un  certain  temps  , 
elle  vjent  à  périr.  Passare  il  termine  ,  e  ti  due 
d'  istahza^  non  proseguita,  in  giudicio  . 

PERIMETRE,  s.  jn.  T.  de  Géométrie  .  Contour 
d'  une  figure  ou  d'  un  corps  quelconque  .  Perime- 
tro ;  ampiezza  ,  o  dintorno  di  qualsivoglia  cori>o 
o  figura.  Le  périmètre  d'  un  cercle  s'appelle  aus- 
si Peripherie  .  V.     « 

PÉRINÉE,  s.  m.  L'  espace  qui  est  entic  1'  a- 
nus  _&  les  parties  naturelles.  Perineo. 

PhHIODE  ,  s.  f.  Révolution  .  Il  se  dit  propre- 
ment du  cours  que  (ait  un  astre  pour  revenir  îiu 
môme  point  dont  il  étoit  parti.  Periodai  corse 
periodico  d'  un  pianeta  ;  rivoluzione  .  $.  On  ap- 
pelle Période  Julienne,  un  espace  de  tempi  qui 
enferme  sept  mille   neuf  cents    quatre-vingts   ans 


tar  Ja  multiplication    du    cycle  solaiie,    qui   est 
e  vingt-huit  ans  ,    du  cycle*  lunaire  ,  qui  ci  de 
dix-neuf,  Si  de  I'  indiction  ,   qui  est  de  fruii 


sde  ,  se  dit  aussi  de  la  poi  timi  d'  toi  discouru  , 

■  certain  unire,  Se  tempore  de 
■  uh  memore*,  qui,  prii  ensemble,  m, ru- 
inent un  .'.en*  complet  .  Periodo  .  y.  U  se  dit  en-" 
core  de  la  révolution  d'une  «fièvre  qui  revient 
en  certains  temps  réglés  .  Periodo  ,  ordine,  pro- 
gresso itile  M&rï.  Ó.  Période,  pris  au  buré  j 
signifie,  Je  plus  haut  point  où  une  chose  puisse 
arriver;  6c  alors  il  est  masculin.  Periodai  ter- 
mine . 

PÉRIODIfJUE  ,  ad;,  d,  t.  g.  Qui  a  ses  pério- 
des. Vfrtodite  t  che  ha  il  suo  perìoHo  ,  fi.  Ou  ap- 
pelle ouvrage  périodique,  celui  qui  paroît  dans 
des  temps  fixes  Si  itglés,  tel  qu'  un  joirVnal  lit- 
téraire. Op<ra  periodica  .  6.  Ou  appelle  ,  style 
périodique,  discours  périodique,  un  -tylc,  un  di- 
scours compose  de  périodes  nombreuses  .  Periodi- 
to  i  numerico  . 

PÉKlODK^yEMbNT,  adv.  D'  ane  manière  pé- 
Tiodiquc  .  Pudicamente  .  y.  On  dit,  parler  pé- 
riodiquement ,  pour  dire,  parler  par  périodes 
nombreuses.  Pirtodtggiari >  periodare 

P&BKBCIENS,  s.  m.  pi.  r.  de  Qhgraphu.  On 

t'Ct-  »„'."iïî  au*StuP'"    qui  habitent    sous  le 
moine  parallele  .  Peneci . 

l'KRIOS,',.,  ,    ,„.  r.  a<AllnL  Q>  eu  m  _ 

irane    Ime    Se    trè,-«wiblc    qui    couvre    presque 
tOUf  les   01 ,   Periostio. 

^crrnLPVÌVUtN'   1£lNNl''  ad>-   °<"  •""'    h 
dû-  .    ni  rLrist"t<:  •  ***ip4***coi  Annote!, co. 
l.  KiPAriUisMi,,.  „,.  philosophie  péripaté- 

PKRIPBTIB,  s.  i.  Changement  subii  *  lm- 
P,  vu  A  une  fortune  bonne  ou  mauvaise  m  une 
•o.uc  'cute  contraire  .  Peripezìa  . 
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PÉRIPHÉRIE',  s.m.-T.  de  Géométrie.  Il  se  dit 
quelquefois  de  la  circonférence  ou  du  contour  d' 
une  figure  circulaire.  Periferìa;  circonferenza  . 

PÉRIPHRASE,  s.  f.  Circon-Jocution  ,  tour  de 
paroles  don  t. on  se  sert  pour  exprimer  ce  qu'  en 
.ne  'veut  pas  dire  en  termes  propres  .  Perifrasi  ; 
circonlocuzione  , 

PÉRIPHRASER  ,  v.  n.  Parler  par  périphrases  . 
Perifrasare  ;  far  perifrasi  ;  esporre  cori  circuiti  di 
paróle  ;  usar  perifrasi ,  o  circonlocuzione . 

PERIPLE,  T.  de  Géographie  ancienne,  Se  qui 
est  pris  du  Grec.  Navigation  autour  d'une  mer, 
ou  autour  des  côtes  d'un  pays,  d'une  partie  du 
monde  ,  &c.  Periplo  ;  navigazione  intornp  a,  un 
mare ,  n  lun«o  le  coste  d'  una  parte  del  mondo  . 

PSRIPLOCA  ,  s.  f.  Piante  qui  croit  dans  les 
bois:  c'  est  un  poison  pour  les  animaux  â  quatre 
pieds  .  Sorta  di  pianta  .  • 

PÉRIPNEUMONIE  ,  stist.  f.  Inflammation  du 
poumon  ,  avec  fièvre  aiguë,  oppression  ,  &  sou- 
vent crachement  de  sang.  Peripneumonia  i  in- 
.fiammazion  di  polmone  •  Si  quelques-uns  ,  Pol- 
mone a  . 

PÉRIPTÈRE,  s.  m.  T.  d'  Architect.  Édifice  qui 
a  des  colonnes  isolées  dans  tout  son  contour  ex- 
térieur. Edifizio  cinto  da  ogni  parle  da  un  ordine 
di  colonne  isolate. 

PERIR  ,  v.  n.  Prendre  fin  .  Perire  ;  finire  ì  di- 
struggersi t  andar  in  ruinai  annientarsi .  fi.  Il  si- 
gnifie aussi,  faire  une  fin  malheureuse,  .violen- 
te .  Perire  y  andare  a  male  ;  capitar  nule  i  rovi- 
nare i  distruggersi .  fi.  On  dit,  q"uc  les  méchans 
périront,  pour  dire,  qu'  ils  s'attireront  quelque 
malheur  par  leurs  crimes,  qu'  ils  feront  une  fin 
malheureuse  .  /  perversi  periranno  ,  capiteranno 
maU  ,  faranno  un  tristo  fine  .  y.  Périr  ,  signifie 
encore,  faire  naufrage.  Perire  in  autres  far  nau- 
fragio .  §.  Il  signifie  aussi,  tomber  en  ruine,  en 
décadence;  Si  alors  i]  ne  se  dit  guère  que  des 
bitimens  &  d'  autres  choses  semblables  .  Perire  i 
rovinare!  andar  in  ruina,  vj.  Périr,  se  dit  au 
Palais,  d'une  instance  qu'on  a  négligé  de  pour- 
suivre pendant  un  certain  temps.  Illese  même 
plus  usité  que   Périmé.  V. 

PlÎRISCIENS  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Géographie.  On 
donne  ce  nom  aux  habitans  des  Zones  froides  , 
dont  l'ombre  fait  le  tour  eie  1' herison  en  cer- 
tains temps  de  1'  année,  ou  le  soleil  est  toujoujs 
sur  I'  horison  de  ces  peuples  .  Peri,c)  . 

PERISSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  sujet  à 
périr.  Transitorio  i  caduco;  che  puh  perire  . 

PÉRfSSOLOGIE  ,  ».  f.  Choses  superflue:  dans* 
un  discours.  Superfluità  net  distorto  . 

PâUsTALTIOUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Il  ne  se  dit 
qu'en  parlant  au  mouvement  propre  des  inte- 
stins ,  semblables  à  celui  des  vers  qui  rampent  . 
Pcrutaltico. 

VKHisTlLE-,  s.  m.  T.  d' Architect.  Sorlfc  de 
galerie  couverte,  soutenue  par  des  colonnes  .  IV- 
riitiliu  ;   loggia  sostenuta  da  colonne  .    • 

Peiusyskhe  ,  s.  f.  Intervalla  qui  est  entre 
1.1  systole  Se  la  diastole  ,  eytre  la  contraction  Se 
la  dilatation  du  CdBUr   &  des  artères  .  Peritinole . 

PÉRITOINE  ,  s.  m.  T.  d'  Aliato*.  Membrane 
souple  ,  assez  forte  ,  capable  d'  extension  èV  de 
resserrement]  qui  revêt  intérieurement  toute  la 
capacité  du  bas- ventre  .  Peritoneo  . 

i  i  I.I.K,  s.  f.  Sorte  de  substance  dure,  bian- 
che, Se  ordinairement  ronde,  qui  se  forine  dans 
la  coquille  qu'on  appelle  nacre  de  perle,  &  dans 
quelques  atftres  coquillage*  .  Perla  ;  margherita  i 
rita  •  Ots  vieux  derniers  mots  ne  sont  plus 
I'  usage  .  >S.  On  appelle  perles  fines,  les 
véritables  perles.  Ptrle  juie  .  perte  vere.  Perles 
eu  poire  .  Perle  a  pcrettiiie,  o  a  pere  .  Perle  pia- 
ti-. Perii  stiacciate,  o  a  piatto/e.  Perle  baroqtie. 
Perle  scaramazie  .  Perle  d'  une  belle  eau  .  l'.r/r 
di  bel  colare,  o  bianche  .  Fil  de  perles  .  t  il  di 
perle  .  ti.i'rniturc  de  perles.  Guarnizione  ,  guar- 
nitura ,  o  tontor.o  di  p  rie  .  Enfiler  de*  perles  . 
Infilar  perle  .  fi.  On  appelle  semence  de  perles  , 
les  plus  petites  perles  qui  se  trouvent  d.ms  I  - 
huîtres  o'.  coquilles  de  perles,  seme  di  pirtc.  v 
On  du  prov.  de  quelque  chose  dé  très-iut  ,  q  i< 
cela  est  net  comme  nnt"  pei  le  .  Aitassimo  ;  pur;, 
lutin  ,  pulito  come  hi..:  perla  .  $,  Un  dit  ,  dans 
le' styh  familier)  c'est  la  prrlc  des  homro 
pour  dire,  c'est  le  meilleur  homme  du  monde, 

c'est    nu   homme    d'une    tii's-bonne    société,    d' 

un  très  i  ><<>  oonAnerce.  BgU  ì  il  fiere  diali  «»- 
mìni.  0.  En  '-  d'Imprimerie,  c'est  le  plus  pe- 
tit de  tous  les  car. ictères  .  Sorta  di  carattere  di 
,  'iiinutisiimo  ,  che  s'  usa  poco  .  y.  Per- 
ll  te,   riu  taye  ,    I*.  de  MeJ.    il  se  du  d' 

iene  sur  r  (vil ,  ou  d'ime  membrane  qm  n' 

est   pas    naturelle.     Macchia,    i  cateratta  degli 
occhi  . 

I'1  RI  Ì,   i  :    .    idi    Orné  de  pei  Ics.  Periato;  or- 
nato ,  arricchito,  o  fregiale  U:  perle,     v>.  On  ap- 
io Up  perle,  unes,orte  dejujep  oVtns  [a  com- 
position duquel  il  entri   de  la  semence  de  perle». 

Uilllebbo  perlaio  .  v\.  In    ;.  di    luaiqice,   Se  m   psi- 

l-mt  du  1  uih  ou  du   i  hé<  rhi  ,  on  dit,  d'  un  hi  m 
me  dont  le  jeu  cm   exti    nu  m  nt   bl  (llan!   òv   di  li 
e»tj   qu'il    i  nu  jeu  perii  ,   une   caucHe*   perlée. 
Omar  perfetto,  armoniosinimo . 
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PERLOIR  ,  s.  m.  T.  d'Ouvriers  en  ciselure. 
Petit  ciselet  ,  ou  poinçon  gravé  en  creux  ,  avec 
lequel  on  forme  d'  un  seul  coup  de  marteau  ces 
petits  ornemens  de  relief  qui, sont  faits  en  forme 
de  perle..  Cesello  incavato  . 

PERLURE  ,  s.  f.  Inégalité  qui  se  trouve  sur  la 
croûte  de  la  perche  de  la  tète  du  cerf,  en  forme 
de  grumeaux.  Biîcrzoletti ,  o  disuguaglianza  del- 
la corteccia  de'  palchi  d'  un  cervo  . 

PERMANENCE,  s.  f.  T.  dogmatique.  Il  n'a 
d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  La  permanence 
du  Corps  de  Jesus-Christ  dans  l'Eucharistie,  ppur 
dire  ,  que  le  Corps  de  Jesus-Christ  demeure  réel- 
lement dans  1'  Eucharistie  après  la  consécration  . 
Permanenza  ;  perseveranza  i  stabilità  . 

PERMANENT,  ENTÉ,  adj.  Stable,  ..immua- 
ble, qui  dure  toujours.  Permanente  ;  stabile;  im- 
mutabile ;  durevole  . 

PERME,  s.  m.  T,  de  \iar.  Petit  vaisseau  turc 
fait  en  forme  de  gondole ,  dont  on  se  sert  à  Con- 
stantinople  pour  le  trajet  de  Pera  ,  de  Galâta  & 
autr'S  lieux.  Ferma;  lancia,  o  battello  turco. 

PERMÉABLE,  adj.  T.  de  Physique.  Il  se  dit 
d*  un  corps  considéré  en  tant  que  ses  pores  sont 
capables  de  laisser  .  le  passage  à  queiqu'  auhc 
corps  .  Permeabile  . 

PERMETTRE,  v.  a.  Donner  liberté  ,  pouvoir 
de  faire  ,  de  dire  .  Permettere  ;  concedere  ;  com- 
portare ;  acconsentire  ;  far  lecito  .  .fi.  On  dit  ,  en 
T.  de  Civilité,  vous  me  permettrez  de  vous  di- 
re, Sec.  Permettetemi,  lasciate  eh'  id  dica.  §.  On 
dit  quelquefois  dans  le  discours  ordinaire,  &  en 
parlant  de  quelque  chose  en  quoi  un?  personne 
excelle  par-dessus  une  autre,  il  n'est  pas  permis 
à  tout  le  monde  d'  avoir  li*s  mûmes  talens  ,  d'  a- 
voir  un  génie  supérieur,  &c.  pour  dire,  il  n'est 
pas  donné  à  tout  Je  monde  ,.  tout  le  monde  n'  a 
pas  l'avantage  .  .  .  Non  è  dato  ,  non  è  concesso  a 
nati,  ec.  non  tutti  possono  avere  gli  st-':si  talenti, 
ec.  non  è  da. tutti  lo  avere,  ec.  §.  On  dit  aussi 
dans  le  discours  familier  ,  à  vous  permis  ,  pour 
drre  ,  vous  pouvez  faire  ce  qu'il  vous  plaira,  je 
ne  m'  en  soucie  point  .  Vi  ì  permessi  ;  -vi  si  fa 
lecito.;  voi  potete  fare  ciò  che  vi  piacerà  .  §,  On 
dit  encore  à  peu  près  dans  le  même  sens,  je  vous 
permets  d'en  penser  ce  qu'il  vous  plaira,  pour 
dire  ,  pensez  en  ce  que  vous  voudrez,  je  vous  en 
hisse  la  liberté,  Se  je  ne  m'en  mecs  guèrej  en 
peine.,  lo  vi  do  licenza  di  pensare  ,  ce.  fi»<On 
dit,  d'un  homiyc  qui  se  donne  la  licence  de  fai- 
re beaucoup  de  choses  qu'il  ne  devrait  pas  taire, 
qu'  il  se  permet  beaucoup  de  choses  .  Arrogarsi  , 
musi  -siisi  ,  prindersi  la  licenza,  la  libertà  ,  la 
facoltà  di  .  .  .  ce.  §.  On  dit  quelquefois,  permet- 
tre une  chose  ,  .pour  dire  ,  en  permettre  1'  usage. 
Permettere  l'uso  di  alcuna  cosa,  fi-  Permettre  5 
signifie  aussi  simplemenc ,  tolérer;  &  c'est  dans 
ce  s<  us  qu'on  dit,  qu'il  faut  bien  permettre  ce 
qu'on  ne  prut  empocher .  Permettere;  tollerare  ciò 
che  non  sì  puh  impedire,  fi.  Il  signifie  quelque fo; s 
simplement,  tolérer  ce  qu'  on  ne  pourrait  empê- 
cher .  Permettere  ;  topportare  ;  tollerare  ,  Dieu 
permet  Je  mal  ,  mais  il  n'  est.  jamais  auteur  du 
mal  .  Dio  permette  il  maie  ,  ma  non  è  mai  autor 
del  male  .  ty.  On  dit  aussi  quelquefois  ,  Dieu  a 
permis  que  .  .  .  pour  dire,  que  l'ordre  de  la  Pro- 
vidence ,  de  la  Justice  divine  a  voulu  que  .... 
Dio  ha  permetto  che  ....  ^.  Permettre  ,  se  dit 
unsi  des  choses  ;  Cfc  alors  il  signifie  ,  donner  le 
moyen  ,  la  commodité  ,  le  loisir  ,  Sec.  Permette- 
ré  ;  dar  il  comodo  ,  I'  agio  di  fare  alcuna  cesa  . 
Ma  sante  ne  me  le  permet  pas.  La  tamia  neh 
me  lo  permette,  fi.  On  dit,  qu.ind  on  se  sert  d'un 
mot  ,  *T  une  manière  de  parler  qu'  on  hasar- 
da &  qui  n'  est  pas  usitée,  s''  il  nV  est  permis 
de  parler  ainsi  .  Je  m'  e  lecito  di  parlare  ,  di  di- 
re ioti  . 

Pl-KMIS  ,   ISE  ,  part.   V.  son  verbe  . 
PERMISSION  ,  s.  f.  Pouvoir,  liberté  de  faire  , 
de  di:  •  )  ésc.  PermissJetu  ;  . .    .  ■   liejttza  ; 

jatolt.i  .  potestà  di  fare  ,   di  dire  ,    ec.  fi.   On  ap- 

i>  ile  une  permission  de  chasse,  une  permission  2e 

chasser.  Licenza  a' andare  a  curia,  s).  On  dir/j 
en  V-  de  civilité ,  avec  votre  permission  .  Co/f 
vostra  licenza;  colia  v. tra  permissione  .  y-  On 
dit  ,  c'  est  une  permission  de  Dieu  ,  pour  dire  , 
c'est  un  ordre  de  Ja  Providence  ,  de  la  Justice 
divine  .  h  una  permanane  di  l>io  . 

PERMUTANT  ,  s.  m.  Celui  qui  permute.  Per- 
mutatore . 

PERMUTATION,    s.  f.    Échange.     Permutât 

permutamento  .  permutazione  1    cambio  ,    baratto  . 

$.     11   K  dit  aussi  dans   le    calcul   des    combinai- 

(ii  parlant  des   différentes    manières   dont 

plusieurs    choses     prises    ensemble    peuvent    itre 

disposées  en tr' elles.    PermUtagront . 

PERMUTE,  ÉE,  parr.    V.   le  verbe. 

PERMUTER,  v.  a.  Échanger  .  Permutare  t  mu- 
tare  ;  t amli aie  :  barattar!  . 

PERNICIEUSEMENT  t  adv.  D'une  manière 
pernicieufe.  Pernixjoiom0»ti  t  dannevolmente  ; 
danno. . mu ■  nie  . 

PERNIO)  nx,  HUSB,  adj.  Mauvais,  dange- 
kux  ,  OU  fini  peut  nuire,  qui  cause  ou  qui  peut 
causer  quelque  gr.uid  préjudice  .  perniciasv  ,-  per- 
limoso,  dannoso,  etiJate,  dannevolt ,-  offende- 
vate i 
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vole  i  funesto  ;  nocevole  .  y.  Il  se  dit  plus  ordi- 
nairement dans  un  sens  moral.  Esiziale  ;  perni- 
cioso ;  cattivo  ;  pessimo  ;  dannoso  .  Conseil  per- 
nicieux. §.  On  .dit  d'  un  médisant,  que  c'  %st  u- 
ne  langue  pernicieuse.  Lingua'  maledica  y  catti- 
va ;  perniciosa  . 

PER  OB1TUM,  Expression  latine  ,  qui  signifie 
par  mort.  Elle  est  d'usage  en. matière  beneficia- 
le, dans  le  même  sens  .  Benefizio  vacante  per  la 
morte  di  alcuno  . 

PERONE',  s.  m.  T.  d' Anatomie.  On  appelle 
ainsj  l'os  extérieur  de  la  jambe.    Peroneo  . 

PÉRONIER,  s.  m.  T.  d '  A-nat.  Ancien  ,  long, 
ou  premier;  c'est  un  muscle  de  la  jambe,  char- 
nu Se  tendineux  dans  son  origine,  qui  vient  de- 
puis la  tète  jusqu'  au  milieu  du  péroné.  Pero- 
uiere  . 

PÉRONNELLE  ,  s.  f.  J.  populaire  ,  dont  on  se- 
sert  par  mépris  &  par  injure  ,  à  1'  égard  d'  une 
femme  de  peu  .  Donnicciuola  y  pettegola  ;  ciam- 
mençola  y  baderla . 

PÉRONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Faucon.  Les  pères  & 
mères  des  oiseaux .  1  padri  e  madri  degli  uccelli . 
PERORAISON  ;  s.  f.  T.  de  Rhétorique.  La  con- 
clusion d'un  discours  d'éloquence.  Perorazione  i 
epilogo  i  epilogatala  y  recapiiulazione . 

PEBORER  ,  v.  a.  &  n.  Epiioguer  une  oraison. 
perorare  .- 

PÉROT,  s.  f.  T.  d'  taux  &  Forets.  Arbre  qui 
à  les  deux  âges  de  la  coupe  du  tois  .  Albero  da 
tag  Lio .  ■  . 

PERPENDICULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  pend 
à  plomb,  qtii  tombe  aplomb.  Perpendicolare .  y. 
On  dit  en  Géométrie,  tirer  une  perpendiculaire  , 
élever  une  perpendiculaire,  abaisser  une-perpen- 
diculaire ,  pour  dire,  tirer,  élever ,  abaisser  une 
ligne  perpendiculaire.  Tirare,  alzare  ,  abbassare 
una  perpendicolare  . 

PERPENDICULAIREMENT,  adv.  En  ligne 
perpendiculaire  .  Perpendicolarmente  y  a  perpen- 
d'colo  i  per   linea  perpendicolare.    t 

PERPENDICULARITÉ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui 
«•sr  perpendiculaire  .  Il  perpendicolo  .       , 

PERPENDICULE,  s.  m.  Ce  qui  tombe  à  plomb  . 
il  perpendicolo  ;    la  linea  perpendicolare  .     y.  On 
appelle  aussi,  la  perpendicule  d' nue   horloge,  d' 
un  niveau,  d'un  instrument  de  Mathématique,  le' 
filet  qui  tend  en-bas  ,    par    le    moyen   du  piernb 
qui  y  est  attaché.    Il  perpendicolo  . 
PERPÈTRE,  EE,  part.  V.  le  verbe". 
PERPÉTRER,  v.  a. 'Faire,   commettre.    Man- 
dare ad  effetto;  commettere  y  perpetrare  . 

PERPETRES,  s.  f.  pi.  Plusieurs  terres  commu- 
nes qui  ne  sont  en  la  possession  d'  aucun  parti- 
culier.   Terre  comuni. 

PERPÉTUATION,  s.  f.  T.  "Didactique.  Action 
qui  perpétue  ,  ou  l'effet  de  cette  action..  Perpe- 
tuazione ;  perpetuatiti  y  perpet uagione . 
PERPÉTUÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe-. 
PERPÉTUEL,  ELLE,  adj.  Continuel  ,  qui  ne 
tesse  point  ,  qui  dure  toujours  ..  Perpetuo  y  con- 
tinuo y  non  interrotto' y  eterno  y  perpetuale  y  eter- 
nale, v.  En  parlant  de  certaines  charges,  de 
certaines  dignités  dont  on  est  pourvu  pour  toute 
la  vie,  on  les  appelle  perpétuelles,  a  la  diffé- 
rence de  celles  qu'on  rie  possède  que  pour  un 
lemps  limité  .     Perpetuo. 

PERPÉTUELLEMENT  ,  adv.  Sans  cesse,  sans 
discontinuation.  Perpetuamente -i  perpetuatmentl  i 
perpetualememe  y  etntinuamente  y  eternamente  y 
mai  sempre  i  sempre  mai  y  in  perpetuo  . 
i  PERPETUER,  v.  a.  Rendre  perpétuel;  faire 
durer  toujours  .  Perpetuare;  eternare  y  far  perpe-^ 
tuo  i'-insemprare  .  $.  Il  est  aussi  réciproque  .  L 
espèce  se  perpétue  par  la  génération.  Perpetuar- 
si y  conservarsi  per  via  di  generazione . 

PERPÉTUITÉ  ,  s.  f.  Durée  sans  interruption  , 
ians  discontinuation  .  Perpetuiti,  r  perpetuatiti  y 
eterniti,  y.  À  perpétuité  ,  façon  de  parler  adver- 
biale ,  pour  dire  ,  toujours.  Perpetua/mente  y  tn 
perpetuo  y  per  sempre  i  a  perpetuiti  i  in  eterno  . 

PERPLEXE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  dans  le  dou- 
te ,  dans  1'  incertitude,  dans  l'irrésolution  de  te 
u'il  doit  faire.  Perplesso  ;  ambiguo  y  dubbioso  . 
PERPLEXITÉ,  s.  f.  Irrésolution  fâcheuse,  in- 
certitude, embarras  où  se  trouve  une  personne 
qui  ne  sait  quel  parti  prendre.  Perplessità  y  _  am- 
biguità i  esitazione;  dubitazione;  irresoluzione  ; 
tsitamento  . 

PERQUISITION,  s.  f.  Recherche  exacte  que 
l'en  fait  de  quelque  chose.  Perquisizione;  esa- 
mina ;  diligente  ricerca  ;  investigazione  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  personnes,  en  T,  de  Pratique  .  Per- 
quisizione .  ■         .     , 

PERREAU,  s.  m.  Sorte  de  chauaron  de  cuivre 
étamé  .    C-a/dajo  stagnato  . 

PERRIÈRE,  s.  .f.  T.  usité  dans  quelques  Pro- 
vinces ,  au  lieu  de  Carrière.    V.  .     t 

PERRJOUE  ,  s.  f.  Petit  perroquet,  qui  n  est 
pas  plus  gros  qu'  un  merle  5/  Se  dont  le  plumage 
est  tout-à-fait  vert,  excepte  le  bout  des  ailes, 
tk  de  la  queue  qui  tire  sur  le  jaune.  Il  y  a  de- 
pays  où  on  l'appelle  Perruche  .  V.  Sorta  di  pic- 
ciolo papagallo  . 

PERRON,  s.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie  atta- 
ché par-dehors  au-devant    à'  un   corps  de  logis  , 
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&  servant  d'  escalier  à  1'  appartement:  d'  en  bas. 
Verone  » 

PERRONNEAU  ,  s.  m.  Petit  perron  .-  Veton- 
cello  ;  poggiuoli/ro  . 

•PERROQUET,  s.  m.  Sorte  d' oiseau  de  l'A- 
mérique ,  Se  de  quelques  contrées  de  i-'  Asie  &  de 
l'Afrique  ,  qui  apprend  facilement  à  parler,  & 
qui  imite  la  voix  humaine  .  Pappagallo  ;  parruc- 
chetto  y  parrocchetto .  y.  On  appelle  de  la  soupe  à 
perroquet  ,  du  pain  qui  est  trempé  dans  du  vin. 
Pane  ammollalo  ,  oinz'uppato  nel  vino  .  y.  On  dir, 
d'  un  homme  qui  ne  parle  que  de  mémoire  ,  Se 
sans  savoir  ce  qu'  il  dit,  qu'  il  parle  comme  un 
perroquet  .  Favellare  come  i  pappagalli ..  y.  Per- 
roquet ,  sorte  de  chaise  à  dos  qui  se  plie-,  &  dont 
on  se  sert  assez  ordinairement  pour  la  table  . 
Sorta,  di  seggiola  pieghevole  .  y.  En  T.  de  Mari- 
ne ,  on  appelle  perroquet,  le  niât  le  plus  élevé 
du  vaisseau  qui  est  arboré  sur  les  hunes  des-  au- 
tres mâts.    Perrocchetto  . 

PERRUCHE,  s.  f.  Espèce  de  petit  perroquet. 
Spezie  di  picciolo  pappagallo,  y  spezie  d'  uccellet- 
to vaghissimo  ,  affatto  simile  al  pappagallo  .. 

PERRUQUE,  s-._f.  Coiffure  de  faux  cheveux. 
Parrucca  ;  perruccà  .. 

PERRUQUIER,  s.  in.  Faiseur  de  perruques. 
Perrucchiere  . 

PERS  ,  PERSE,  adj- Vieux  mot  qui  signifie  de 
couleur  entre  le  verd  &  le  bleu.  Perso  ;-' color 
tra  verde  e  turchino  ;  biadetto  scuro  .. 

PER  SALTUM,  Expression  latine,  qui  signi- 
fie ,  par  saut  .'On  s'  en  sert  en  Droit  Canonique, 
en  parlant  de  ceux  qui  sont  admis  à.  un  Ordre 
supérieur,  sans  avoir  reçu  l' intermédiaire,  par 
exemple  de  celui  qui  seroit  admis  à  la  Prêtrise, 
sans  avoir  reçu  le  Diaconat.    Per  salto  . 

PERSE  ,  s.  f.  Belle  toile  peinte  qu'  on  nous 
apporte  de  Perse  .    Tela  di  Persia. 

PERSÉCUTANT  ,  ANTE  ,  ad-j.  Qui  se  rend  in- 
commode par  ses  importunités  .  Perseguitante  ; 
'importuno  y  molesto  , 

PERSÉCUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

PERSÉCUTER,  v.  a.  Vexer  ,  inquiéter,  tour- 
menter paV  des  voies  injustes,  par  des  poursuites 
violentes  .  Perseguitare  ;  perseguire  y.  inseguire  ; 
incalzare  ;  agitare  ;  vessare;  tormentare,  y.  On 
s'en  sert  par. exagération  ,  pour  dire,  importu- 
ner, presser  avec  importunité  .  Perseguitare  ;  im- 
portunare y  sollecitar  vivamente . 


PER 

discours  sans  idées  liées .    Spropositare  ;   dir  far- 
falloni . 

PERSIFLEUR,  s.  m.  Celui  qui  persifle.  Colui 
che  mette  altrui  in  ridicolo  rin  canzone  ,  con  far- 
gli dire  delle  corbellerìe.  ,  scempiataggini  ,  baje  j 
e  simili  . 

PERSIL",  s.  m.  Plante  potagère  qu'i  ressemble 
au  cerfeuil ,  &  dont  on  se  sert  à  divers  usages 
pour  la  table.  Petrossmolo  y  prezzemoli  ;  petrosel- 
tino  ;  petrosello;  petrosillo.  §.  On  dit  prov.  & 
fig.  grêler  sur  le  persil  ,  pour  dire,  exercer  son 
autorité,  son  pouvoir,  ses  .talens,  sa  critique, 
&c.  centres  des  gens  foibles  ,  dans  des  choses  de 
nulle  conséquence  .  esercitare  la  sua  autoriti  y  la 
sua  forza,  ec.  contro  persone  da  nulla',  y.  Persil 
de  bouc  ,  plante  qui  est  une  espèce  de  saxi- 
frage fort  commune  dans  les  montagnes  ,  &c.  V. 
Boucage  .  y.  Persil  de  Macédoine  ,  plante  dont 
h  semence  est  de  quelque  usage  en  Médecine  ;  & 
persil  de  marais.    V,  Ache  . 

PERSILLADE  ,  s.  f.  Sorte  de  ragoût  fait  de 
tranches  de  bœuf  avec  "du  peftiî,  de  l'huile  & 
du  vinaigre.,  Braciuole  . 

PENSILE  E  ,  EE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d  usage  qu 
en  cette  phrase:  Fromage  persillé  .  Ce  qui  se  dit 
de  certains  fromages  qui  ont  en  dedans  de  Peti- 
tes marques  verdâtres,  comme  si  on  y  avoit  ha- 
ché du  persil  .    Cacio  verderognolo . 

PERSIQUE  ,  adj.  Qui  se  dit  d'  un  ordre  d  Ar- 
chitecture ,  dans  lequel  on  substitue  au  fût  de  la 
colonne  dorique,,  des  figures  de  captifs  qui  por- 
tent l'entablement.    Persico.  '  # 

PERSISTER,  v.  n.  Demeurer  ferme  &  arrête 
dans  son  sentiment,  dans  ce  qu' on  a  dit,  ddns 
ce  qu'  oiï-a  résolu  .  Persistere  ;  perseverare  ;  du- 
rar*. .  _    '         •: 

PERSONNAGE,  s.  m.  Personne.  En  ce  sens  , 
il  ne  se  dit  que  des-  hommes-  &  point  des  -fem- 
mes .-  Personaggio  y  uomo  di  grande  ,  d'  alto  af-r 
-  fare  ;  uom  riguardevole  %  celebre  ,  insigne.  §.  Il 
s' emploie  aussi  en  mal .  C  est  un  fort  sot  per- 
sonnage ,  Sec.  Uno  scioccone  ;  un  merendone  ,  ec, 
V.  Sot.  y.  Personnage,  se  dit  aussi  du-role'que 
joue  un  Comédien  ou  une  Comédienne,  &  alors 
'  s' applique  aux  femmes  comme  •  aux  hommes  o- 
y.  Oh   dit  fig.  d'  un-  hom- 


de 


Attore  y  interlocutore  , 

me  qui' est  dans  quelque  emploi  qui  lui^ttire 
la  considération  Se  de  i'  estime  ,  qu'  il  y  loue  un 
beau  personnage.   Et  au  contraire,  en-  pariant  a-t 


rtunare  y  sollecitar  vivamente.  oeau  pcrsuuuasc  ._  ^  au- wwi.^.v,  >■-  r  ■--      -     ... 

PERSÉCUTEUR  ,  TRICE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  {.  na  homme  engage  dans-  une  affaire  ^rieuse :  ,  qu 


qu' 


celle  qui  persécute  par  des  voies  injustes  .  Perse 
cutore  i  perseguitatore..  Au  féminin  ,  persécutri- 
ce. Perseguitatrice  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  hom- 
me Pressant,  Importun,-  &  Incommode  .  V.  ces 
mots  .     „ 

PERSECUTION,  s.  f.  Vexation,  poursuite  in- 
juste &  violente.  Persecuziose  ;■  perseguitazione  . 
y.  On  dit,  la  persécution  de  Néron,  de  Dioeié- 
tien  ,  Sec.  La  persecuzion  di  /Verone  ,  di  Diocle- 
ziano ,  ec\  §.  Persécution,  se  dit  aussi  d'une  im- 
portunile continuelle  dont  on  se  trouve  fatigue  . 
Persecuzione  i  importunità  ;  molestia  * 

PERSÉE  ,  s.  m.  Nom  d'  une  constellation  de  1' 
hémisphère  boréal  .    Perseo  .  .  ,    / 

PERSÉVÉRAMMENT  ,  adv.  Avec  persévéran- 
ce .    Perseverantemente  . 

PERSÉVÉRANCE,  s.  f.-  Qualité  de  celui  qui 
persévère  .  Perseveranza  y  permanenz-a  ;  costanza  y 
continuazione .  §.  Quand  il  s'emploie  absolument, 
il  signifie  toujours,  fermeté  &  constance  dans  le 
bien  .    Perseveranza  y  xostanza  nel  bhie  . 

PERSÉVÉRANT,  ANTE,  adj.  Çui  persévère. 
Perseverante  ;  costante  .  . 

PERSÉVÉRER,  v.  n.  Persister,  continuera  tai- 
re toujours  une  même  chose,  demeurer  terme  & 
constant  dans  un  sentiment ,  dans  une  résolu- 
tion. Perseverare  y  persistere  y  continuare  ;  dur a- 
're  .  y.  Quand  il  s'emploie  absolument,  il  signi- 
fie toujours  ,  persister  dans  le  bien  .  Perseverare 
nel'  bene  ■ 

PERSICAIRB,  s.  f.  Plante  aquatique.  On  en 
connoît  de  plusieurs  espèces  ,  les  principales' sont 
celles  qu'on  appelle  poivre  d'eau  ,  ou  curage  . 
Pcrsicaria  . 

PERSICITE,  s.  f.  Pierre  argileuse  imitant  la 
pèche,  l'ietra  argillosa,  che  rassomiglia  al  per- 
sico .  .  .  ■ 

PERSICOT  ,  s.  m.  Liqueur  spirituelle  ,  dont  la 
base  est  de  1'  esprit-de-vin ,  des  noyaux  de  pê- 
che ,&  autres  ingrédiens.  Rosolio  di  nocciuoli 
di  persico  .  ■  . 

PERSIENNE,  s.  f.  Nom  qu' on  donne  a  ces 
sortes  de  jalousies,  composées  de  plusieurs  lat- 
tes ou  tringles  de  bois  fort  minces,  disposées  en 
abat-jour.    Persiana. 

PERSIFLAGE,  s.  m.  Discours  d  un  persifleur. 
Ridicolositi  ,  scempiataggini  che  si  fanno  dire  al- 
trui per  farsene  beffe  y  per  metterlo  in  canzone  . 
PERSIFLÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
PERSIFLER,    v.  a.  Rendre  quelqu   un  instru- 
ment Se  victime  de  la  plaisanterie  par  les  choses 
qu'on  lui  fait  djre  ingénument.    Far    dire  scioc- 
caggini ,  scempiataggini  ,    spropositi  a  qualçhedu- 
noìper  metterlo  in  ridicolo,  per  renderlo  ti   ludi- 
brio \  lo  scherno  degli  altri  .  y.  Persifler,  est  aussi 
I  neutre  ,  &  signifie,  tenir  de  dessein  torme,    des 


fi  y  joue  un  mauvais  personnage  ,  un  étrange  per- 
sonnage, pour  dire,  qu'  il  y  fait  une  mauvaise 
figure.  Far  una  bella,  o  una  cattiva  figura.  y« 
On  appelle  tapisseries  à  personnages,  lcs_  tapis- 
series où  il  y  a  des  figures  ^hommes  &  de  fem- 
mes ,  &  des  histoires  représentées  .    Arazzi   a  fi- 

6'MpERSONNALISER  ,  v.  a:  T.  de  Grammaire  , 
C'  est  donner  un  corps  ,  une  aine ,  du  mouve- 
ment,  de  l'action,  des  discours  à  des  êtres  mé- 
taphysiques .  Fingere,  o  dare  un  corpo  ,  anima  , 
moto,  ec.  a  un  ente,  metafisico  .  ', 

'PERSONNALITE-,  s.  f.  Caractère,  qualité  de 
ce  qui  est  personnel  .  Personalità  .  y.  Il  se  prend 
communément  en  mauvaise  part,  Se  signifie  a-j 
lors  uif  trait  piquant ,  injurieux  ,  &  personnel 
contre  qtielqu-' un.  Mordacità;  ingiuria;  villa- 
nìa; motto  amaro  ,  diretto  contro  di  alcuno  m  par- 
ticolare .  ;     ,-.  , 

PERSONNATr  S.  m.  Sorte  de  Bénéfice  dans 
une  Église  Cathédrale  ou  Collégiale,  qui  donne 
préséance  sur  les.  simples  Chanoines  .  Sorta  Ut 
beneficio  in  alcune  Chiese  Cattedrali  . 

PERSONNE,  s.  f.  T.  qui  ne  se  dit  que  de  1 
homme  &  de  la  femme,  Se  dont  on  se  sert  éga- 
lement pour  signifier  un  homme  ou  une  femme  ■> 
Persona  ;  uomo  ,  o  donna  .  y.  On  dit  prov.  il  y  a 
personne  &  personne,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  gran- 
de différence  d'une  personne  a  une  autre  .-£»»- 
una  far  distinzione  da  persona  a  persona,  y.  Fer-» 
ronne,  s'  emploie  souvent  avec  les  pronoms  pos- 
sessifs, Se  alors  il  a  diverses  significations,  dont 
on  marquera  "ici  les  principales.  On  dit,  qu  u» 
homme  est  bien  fait  de  sa  personne,  pour  dire, 
Su' il  est  d'une  belle  figure,  Sec.  E&hèbcu  i  al- 
io della  persona  y  egli  è  un  uomo  di  beli  aspet- 
to, di  buona  figura  .  On  dit,  qu  un  homme  ai- 
me sa  personne,  pour  dire,  qu'il  aime-ses  aises , 
qV  il  a  soin  de  sa  santé  ,  qu'  il  a  un  grane!  som 
de  son  corps,  de.  son  ajustement.  Uomo  che  ha 
aran  cura  del  suo  corpo,  di  sua  persona,  che  sta 
su  l'attillatura.,  y.  On  dit.,  qu'un  homme  expo- 
se sa  personne,  pour  dire,,,  qu'  il  expose  sa  vie. 
fnli  espone  la  propria  vita;  il  suo  corpo,  se  stes- 
so. y.  On  dit ,  qu'  un  homme  est  content  de  sa 
personne,  pour  dire,  qu'il  est  fort  Satisfait  de 
lui-même : .  S-gli  e  contento  ,  egli  e  pago  di  se  stes- 
so. 0.  On  dit  encore,  payer  de  sa  personne.  V. 
Payer .  y.  On  dit,  je  ne  reponds  que  de  ma  per- 
sonne ,  pour  dire,  je  ne  réponds  que  «n.oi.1 
non  son  mallevadore  che  di  me  stesso  .  y.  On  d  t 
aussi,  s'  assurer  de  la  personne  de  quelqu  un,  pour 
dire?  1'  arrêter,  ou  lui  donner  des  gardes  .  Assi- 
curarsi della  persona  di  alcuno;  »<"itur°\°/f' 
lo  custodire,  y.  On  dit  f  la  personne  sacrée Jes 
Rois,  pour  dire,  fcs  Rois  mêmes.  ^sacraJ" 
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una  de'  R.e  .  §.  On  dit  aussi,  qu'un  Abbassa-.' 
deur  represente  ]a  personne  du  Prince  -qui  l'en- 
voie .  Un  Ambasciadore  rappresenta  la  persona  del 
■  Principe  .  §.  On  dit,  en  rhéologie-,  les  Person- 
nes divines,  les  trois  Personnes  divines  ,  pour  di- 
re ,  les  trois  Personnes  de  la  Trinité  .  Le  Perso- 
ne divine  .  $.  On  dit  ,  en  personne  ,  en  propre 
personne  ;  &  on  se  sert  de  ces  expressions  pour 
donner  p!us  de  force  ,  plus  d'  énergie  à  ce  que  1 
on  dit  .  Elles  ont  toujours  relation  au  nominatif 
du  verbe  .  Personalmente  ;  in  persona  i  da  se  me- 
desimo .  $.  On  dit  aussi,  e"n -sa  personne,  en  sa 
propre  personne  ;  '&  cela  se. dit  toujours  par  rap- 
port au  terme  qui  estrégi  par  le  verbe.  Nella 
sua  persona  ;  nella  sua  propria  persóna  ;  egli  me- 
desimo .  ■§.  On  dit  aussi  ,  en'  T.  de  Pratique  ,  par- 
lant à  sa  personne  ,  pour  dire,  parlant  à  lui  mê- 
me .  Favellando  ,  parlando  a  lui  medesimo  .  §. 
On  dit  aussi  ,  en  T.  de  Pratique  ,  signifier  à  per- 
sonne ou  domicile  .  Notificare  alla  persona  o  al 
domicilie.  §.  Personne,  se  dit  aussi  en  parlant 
des  conjugaisons  des  verbes.  Persona  de'  verbi .  §. 
Personne  ,  signifie  aussi  ,  nul  ,  qui  que  ce  soit  . 
En  ce  sens,  il  est  toujours  masculin  ,  ite  toujours 
précédé  ou  suivi  de  la  négative,  &  ne  se  dit  ou' 
au  singulier  .  Persona  ;  alcuno  ;  nessuno  .  Il  n'  y 
a  personne'.  Non  ci  è  p.-rsona  ;  non,  v'  è  nessuno  . 
§.  On  s'. en  sert  aussipour  signifier  quelqu'un, 
mais  ce  n'  est  qu'avec  une  interrogation  .  Hual- 
cheduno  ;  alcuno . 

PERSONNÉES,  s.  f.  pi.  T.  de  hot  an.  Mot  nou- 
veau ,  dont  on  s'  est  servi  pour  désigner  une  fa- 
mille de  plantes,    larvate. 

PERSONNEL,  ELLE,  adj.  Qui  est  propre  & 
particulier  à  chaque  personne.  Personale  i  .'.n.'a 
persona  .  §.  On  dit  prov.  Içs  fautes  sont  person- 
nelles, pour  dire  ,  qu'on  n'est  pas  responsable  des 
fautes  d'autrui  .  /  delitti  ,  U  colpe  sono  persona- 
li .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  actions  réel- 
les, actions  personnelles;  f<  en  cette  phrase,  a- 
ction  personnelle,  signifie,  action  par  laquelle 
on  poursuit  un.  personne  qui  est  redevable  ou  o- 
bli.;éc  en  son  propre  nom  .  Anioni  reali  ;  azioni 
personali.  $.  On  appelle  drojt  personnel  ,  un  droit 
tellement  attaché  a.  la  personne,  qu'il  ne  peut 
être  transporté  a  une  autre  .  Gius  personale  .  ij. 
On  appelle  ,  <n  T.  de  Grarn/n.  pronoms  person- 
nels, les  pu>-  mis  qui  marquent  la  personne,  com- 
me ,  moi,  toi,  lui,  nous,  vous,  eux.  Prenomi 
personali  . 

PERSONNELLEMENT,  adv.  En  propre  per- 
sonne. Personalmente  i  in  persona.  §.  On  dit  , 
en  T.  de  Pratique ,  personnellement  établi,  pour 
dire  ,  présent  en  personne  .  Personalmente  pres-ente  . 

PEHSONNIEU  ,  s.  m.  ï.  de  Jhrispr.  Celui  qui 
tient  quelque  chose  en  commun  avec  «un' autre  . 
CoynpadrsBe  ;  conïignori  . 

PERSONNIFIE,  BE,  part.  V.  son  verbe. 

PERSONNIFIER,  v.  a.  Attribuer  à  une  chose 
Ja  figure,  les  sentiniciis  ,  le  langage  d'une  per- 
sonne. Attribuire  alle  cose  la  figura,  i  sentimen- 
ti }  il  favellare  d'  una  persona  . 

PERSPECTIF  ,  adi.  /'.  de  Peinture  &  de  Des- 
sein, qui  ne  se  dit  que  dans  cette  phrase:  Plan 
perspectif,  par  opposition  à  plan  geometra) .  Piar 
n,i  prospetti!  ■> .  » 

l'i  BSPECTIVE  ,  s.  f.  Cette  partie  d'  Optique 
qui  enseigne  à  représenter  les  objets  selon  la  ifif" 
férenec  que  1'  clnigiu-in.  nt  ck  I.t  position  y  appor- 
tent ]  soit  pour  la  figure,  sou  pour  la -COUJCfll  . 
Prospettiva  ;  pertpettiva  >  scenografia  .  s).  On  ap- 
pelle particulièrement  perspective,  une  p1  " 
qui  représente  des  lanlins,  des  lutinuns  .  ou  au- 
très  choies  semblables  en  i  loignemcnt  ,  Se  qu'on 
met  ordinairement  au  bout  d  une  galerie,  ou  d' 
une  allée  île  jardin,  pour' tromper  agréablement 
Il  vue.  Prospettiva  i  veduta  An  prospettiva.  ^- 
On  appelle  perspective  linéaire,  celle  qui  se  fait 
par  les  lignes  seules.  Prospettiva  lineare.  6.  Il 
se  prend  aussi  adjectivement •  Prospettivo  i  di  pro- 
spettiva-. §.  lì  -se  dit  aussi  de  l'aspect  de  divers 
obi'ts  vus  <le  loin  ,  pat  rapport  au  lieu  d'  où  on 
1rs  regarde.  Prospettiva  i  perspettiva  .  6.  Perspe- 
ctive, s'emploie  aussi  fig,  en  parlant  des  djvers 
bonheurs  ou  malheurs  de  la  vie  ,  regardées 
me  étant  presque  certains  ,  quoiqu'  eneo"  éloi- 
gnés .   Prospettiva  .  Veduta  in  (a  titillimi.»  .  y.  Dans 

une  acception  figurée.,  on  dit  aussi  ,  en  perspe- 
ctive, p"ur  diic  ,  en  éloignement .  In  lontanan- 
za ;  da  lun^i  . 

PERSPICACITE,  s.  f.  Pénétration  d'esprit, 
qui  fait  apercevoir  proinptcinent  les  choses  diffi- 
ciles ,i  connaître.  Perspicaci*  ,  perspicacité  ;  «»- 
cutezza  i  sottigliezza  d}  indegno  i  penetrazione  di 
spirito  . 

PI  RSPICUITK,  s.  f.  Clarté,  netteté.  Il  ne  si- 
dit  guère  que  d'un  discours,  d'un  écrit.  Evidu- 
za  i  chiarezza  . 

l'I  IH  .  l'Ili  ATION,  s.  f.  T.  de  Méd.  Qui  signi- 
fie la  même  chose  que  transpiration  insensible  . 
Pi rtpiraztone  i  traspirazione  insensibile  . 

PHB  IUADÏ  ,  BE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PERSUADER,  vi  a.  Porter,  déterminer  quel- 
qu'un à  croire,  a  faire  quelque  chose  .  Persua- 
dere ì  indurre  a  fare  ,  consigliare  i  esortare  .  <$. 
U  te  dit  aussi  directement   tic    la  chose  &  de  la  | 
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personne,  .avec  la  préposition  à  .  Persuader  une 
-vérité  à  quelqu'un,  .&c.  Persuadere  .  y\  Il  signi- 
fie, avec  le  pronom  personnel ,  croire  ,  s'  imagi- 
ner, se  sfigurer..  Persuadersi  ;  credere  . 

PERSUASIBLE  ,  adj.  '  de  t.  g.  Qui  peut  être 
démontré  ;  ce  dont  -on  peut  convaincre  ,  persuader 
quelqu'un.  Persuasibile' s  persuadevole  ;  stiade- 
vole  . 

PERSUASIF,  IVE,  adj.  Qui  a  la  force  &  le 
pouvoir  de  persuader  .  Persuasivo  ;  che  ha  forza 
di  persuadere  . 

PERSUASION,  s.  f.  Action  de'persuader.  Per- 
suasione; ij  persuadere-.  $.  On  dit  fig.  d'*un 
homme  très-éloquent,  qu'il  a  la  persuasion  sur 
les  lèvres  .  Egli. ha  T  arse  di  persuadere  .  <$.  Il 
signifie  aussi  ,  ferme  croyance  .  Persuasione  ;  fer- 
ma credenza  . 

PERTE  ,  s.  f.-  Privation  de  quelque  chose  -d'  a- 
vantageux,  d'agréable,  ou  de  commode  qu'  on 
avoit.  Perdi-ta  y  perdimento  .  §.  Faire  une  per- 
te,'une  grande  perte,  se  dit,  tant  de  la  perte 
qu'  on  a  faite  -de  ses  proches  ,  ou  de  ses  amis  , 
que  de  celle  qu'on  a  faite  de  son  argent .  Per- 
dita di  parenti,  d'  amici  ,  ce.  §.  En  parlant  de 
l'argent  qu'on  perd  au  jeu,  on  dit,  être  en  per- 
te de  dix  pistoles,  de  vingt  pistoles  ,  pour  dire , 
perdre  dix  pistoles  ,  vingt  pistoles  .  Esser  in  per- 
dita ,  ec.  §.  On  dit  aussi ,  se  retirer  sur  sa  per- 
te ,  pour  dire,  quitter  le  jeu  quand  on  perd.  La- 
sciare ,  abbandonar  il  giuoco  su  la  perdita  .  §.  On 
appelle  pefte  de  sang,  une  maladie -qui  survient 
quelquefois  aux  femmes  .  Perdita  di  sangue  i  e- 
morragta .  $.  On  appelle,  perte  d'esprits,  tine 
grande  dissipation  d'esprits  .  Dissipazione  i  smar- 
rimento di  spirita.  §.  Pme,  signifie  aussi  Dom- 
mage .  V.  $.  Il  signifie  encore  ,  ruine  dans  les 
choses  qui  regardent  le  gouvernement,  la  fortu- 
ne, la  morale.  Perdita;  rovina.  On  dit,  Japer- 
te  de  1' ame  ,  .pour  dire,  la  damnation  éternel- 
le .  La  perdita  dell'  anima  ;  1'  eterna  dannazio- 
ne i  §.  Perte  ,  se  dit  aussi  d'  un  mauvais  suc- 
cès ,  d'un  événement  désavantageux  dans  une  af- 
faire, dans  une  entreprise,  &c.  ainsi  on  dit,  la 
perte  d' une  bataille,  la  perdila  d'una  batta- 
glia. La  perte  d'un  procès,  Sec.  La  perdi  1. 1  iC 
una  lite  ,  ec.  $.  On  appelle  ,  perte  de  temps  > 
le  mauvais  usage  ,  on  1'  emploi  inutile  que  1'  on 
fait  du  temps.  Perdila  ,  •  perdimento  ai  tempo  . 
$.  À  perte,  façon  de  parler  adverbiale,  pour  di- 
re ,  avec  perte  .  Con  perdita  ,  :n  perdita.  Ainsi 
on  dit  ,  vendre  à  perte  ,  pour  dire  ,  perdre  sur 
la  marchandise  que  1'  on  vend  .  Pendere  con  per- 
dita .  $•.  À  perte  de  vue  ,  façon  de  parler  dont 
on  se  sert  en  parlant  d'  une  vue  si  étendue  ,  qu' 
il  est  impossible  de  distinguer  les  objets  qui  la 
terminent  .  Lunghissimo  ;  a  perdita  di  vista  ;  più 
oltre  che  non  si  può  vedere  .  Ç.  On  dit  fig.  rai- 
sonner, discourir  à  perte  de  vue,  pour  dire  ,  fai- 
re des  raisonncincns  vains  Se  vagues ,  Se  qui 
n'  aboutissent  à  rien  .  Par  filasti  acche  ,  filat- 
terc  .  $.  On  dit,  courir  à  perte  d'haleine, 
pour  dire  ,.  courir  en  sorte  que  V  haleine  vienne 
presque  il  manquer  .  Correre  a  tutta  lena  ,  a  ta- 
stati".!. $.  En  perte ,  en  pure  perte  .  On  disoit 
que  la  Charge  d'  ru  homme  est  tombée  en  perte 
eie  Finance,  en  pure  perte  ,  lorsque  celui  qui  la 
po  sédoit  étant  mort  tans  avoir  payé  l.i  paulet- 
te  ,  la  Charge  est  perdue  pour  ses  héritiers  .•  in 
perdila  . 

l'I  lìTINtMMENJ  ,  adv.  Ainsi  qu'il  convient  , 
comme  il  faut  ,  avec  jugement  ,  avec  discré- 
tion .  Convenevi'lna/ite  i  aicuiicianunie  ,  acemno- 
datamcnti  .  # 

PERTINENT,  IMEvadj.  Qui  est  tel  qu' i! 
convient.  I  crt  incili  c  ;  pcrtçncnte  ;  appartenente  i 
appai  tegnente  . 

l'i  i'.iUIS  ,  s.  m.  Trou  ,  ouverture.  Pttco  ;  fu- 
ro ;  pertugio  ;  pcrtuui  .  $.  En  Géographie ,  il  se 
dit  aussi  d'  un  détroit  serré  entre  une  Ile  Se  la 
tei:  e  ferme  .  Stretta  ira  un'  isola  e  la  terra 
ferma  . 

PF.HTU1SANE  ,  s.  f.  Sorte  d'  arme  d'  hast  ,  c- 
speee  de  hallebarde,  partigiana  ;  daga, 

PERTURBATEUR-,   TRICÊ  ,    s.  m.   &  f.    Oui 

cuise  du  trouble  ,  qui  excite  du  désordre  .  Per- 
turbatore i  l'irtiirb.itrice  . 

PERTURBATION  ,  s.  f.  T.  Didactique.  Trou- 
ble, émotion  de  I'  aine  à  l'occasion  tic  quelque 
mouvement  qui  se  paste  dans  le  corps  .  Penur- 
baxioilt  i  alterazione  i  conimoviinentu  ,•  scompi- 
glio . 

PERVENCHE,  s.  f.  Plante  dont  les  feuilles 
ton]  semblables  à  celles  du  laurier,  mais  plus 
petites.   Pcrviiifa  . 

l'I  KYIIUS,  Ii:SE,adl.  Méchant  ,  dépravé.  Per- 
verso; cattivai  malv.i.'.io  ,  pettiniti  iiuqiiitoso . 
0,  Il  s'emploie  aussi  Substantivement,  mais  seu- 
lement au  masculin  .  Dieu  chltieia  les  pervers  . 
Iddio  i..nltejicr.ì  ,   ]unir.i   t  perverti  . 

PERVI  KSI  Ml:NT,adv.  Avec  méchanceté.  Per- 
versameli!,  . 

PERVERSION,  s.  f.  Changement  de  bien  eu 
mal  ,  en  matière  de  Religion  &  de  Morale  .  Per- 
mr none  .  comnipimento  di  costumi  . 

I»EH\:  US]  i  i  ,  s.  i.  Méchanceté  j  dépravation. 
Perversità  i  iniquità  i  maJvitgitit  . 
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PERVERTI  ,  IE  ,  part.  V.  ie  verbe  . 
PERVERTIR  ,  v.  a.  Faire  changer  de  bien  en 
mal  dans  les  choses  de  la  Religion  ou  de  la  Mo- 
rale .  Pervertire  ;  corrompere  ;  pervertere  ;  far  di- 
venire perverso  .  §.  On  dit  ,  pervertir  1'  ordre 
-des  choses  ,  pour  dire,  troubler  un  ordre  établi. 
Pervertire  ;  guastar  t'  ordine  ;  rovesciare  ;  metter 
sossopra  .  <$.  On  dit  aussi  fig.  pervertir  le  sens 
d'  un  passage  ,  Sec.   Stravolgere  ;  pervertire  . 

PERVERTÌSSABLE,    adj.    Qui  tend  à  la  per- 
versité .  Proclive  alla  perversità  . 
■  PERVERTISSJEUR  ,  s.  m.    Corrupteur.    Corrut- 
tore ;  corrompitore  . 

PERUVIENNE,  s.  f.  T.  deUanuf.  Étoffe  com- 
posée de  deux  chaînes  de.  différentes  couleurs  . 
Rajo  grave  detto  alla  Peruviana  . 

PESADE  ,  s.  f.  L'un  des  airs  relevés  du  cheval 
de  manège.  Action  dans  laquelle  il  lève  le  devant 
en  une  seule  Se  même  place  ,  sans  aucun  temps 
du  derrière,  Se  sans  aucun  mouvement  des  han- 
dhes  ■  Posata  . 

PESAMMENT,  adv.  D' une  manière  pesante  . 
Pesantemente  ;  gravemente  ;  lentamente  .  §.  Par- 
mi les  Anciens  ,  on  appelloit  pesamment  armés 
les  Soldats  Se  les  Cavaliers  qui  étoient  armés  de 
toutes  pièces  .  Armati  gravemente  t  .con  tutta  i' 
armadura  .  §.  On  dit,  parler  pesamment  ,  écri- 
re pesamment  .  Parlare  ,  scrivere  con  istenta- 
tura. 

PESANT,  ANTE,  adj.  Qui  pèse,  qui  est  lourd  . 
11  est  opposé  à  léger  .  Pesante  ;  grave  .  §.  On 
dit  d'  un  homme  Sgé  ,  qu'  il  devient  pesant  ,  qu' 
il  commence  i  devenir  pesant,  pour  dire,  que 
l'âge  commence  à  le  rendre  moins  agissant.  Gra- 
ve ;  pesante  ;  lento  ;  tardo  ,  s).  On  dit  ,  qu'  un 
cheval  est  pesant  à  la.  main  ,  pour  dire,  <ju' il 
porte  la  tête  basse,  &  qu'  il  s'appuie  sur  Je 
mors  .  Grave  della  mano  .  On  le  dit  aussi  d'un 
homme  qui  est  ennuyeux,  lourd  Se  incommode 
dans  la  conversation  .  Gojjo  ;  nojoso  ;  uomo  incre- 
scevole ,  fastidioso  per  la  sua  mellonaggine  .  §. 
On  dit  fig.  d'  un  homme  fort  &  robuste  ,  qui  don- 
ne de  grands  coups,  qu'il  a  la  main  pesante,  qu' 
il  a  Je  bras  pesant.  Mano,  braccio  pesante  .  $. 
On  dit  fig.  q"'  un  homme  a  1!  esprit  pesant  ,  qn* 
il  est  d'une  conversation  pesante  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  a  1'  esprit  lent,  Se  qu'  il  est  d'  une  conversa- 
tion ennuyeuse.  Ottuso;  tardo  a"  ingegno';  sec- 
cagginoso  ;  stucchevole  ;  no/oso  .  \J.  Pesant,  se 
dit  aussi  fig.  des  choses  qu'  on  regarde  comme 
onéreuses  &  fâcheuses.  Potante  ;' grave  ;  oneroso. 
Il  a  une  affaire  pesante  sur  les  bras  .  $.  On  dit, 
que  des  peuples  portent  un  joug  pesant,  pour  di- 
re, qu'ils  sont  sous  une  domination  dure.  Porta' 
re  un  giogo  pesante  ;  esser  soggetto  a  crudel  ti- 
rannìa .f  y--  On  dit ,  avoir  la  tète  pe  sante  ,  pour 
dire,  1' avoir  chargée  d'humeurs,  de  vapeurs. 
Aver  il  capo  aggravato,  s).  Pesant  '  se  dit  aussi 
de  ce -qui  est. du  poids  réglé  Se  ordonné  par  la 
Loi  .  Écu  d'or  pesant  ,  Sec.  Scuào  d'  oro  ai  pe- 
so .  v.  On  dit  ,  dans  le  style  familier  ,  d'un  hom- 
me quj  est  de  bonne  compagnie  ,  obligeant  ,  of- 
ficieux ,  Se  d'un  commerce  siir  S;  aisé,  qu'  il 
vaut  son  pesant  d'or.  V.  Or  ,  Obligeant,  Sec.  §. 
Pesant,  s'emploie  aussi  adverbialement.  Il  lui 
a  offert  deux  mille  livres  d'  argent  pesant.  OU 
lia  esibito  duerni la  lire  di  danaro    tifettivo  . 

PESANTEUR  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  pe- 
sant. Gravit. i  ,  gravezza  ,  peso  .  Ç*.  Il  se  dit  aus- 
si du  coup  que  donne  vit  corps  pesant  quand  il 
tombe  .  Gravezza  ,  o  sia  tolpo  dato  da  un  corpo 
nel  i.iiicre  .  s).  Use  dit  aussi  ,  en  parlant  des 
coups  que  donne  un  homme  fort  Se  robuste»  & 
du  oras  Se  de  la  main  qui  les  donne.  Gravezza  ; 
fierezza  de' colpi  dati  da  alcuno.  0.  U  se  dit 
aussi  d'  une  cer'.tinc  indisposition  qui  survient  à 
quelque  partie  du  coips,  Se  qui  fait  qu'  on  y  sent 
comme  un  poids  .  Stanchezza  ,  giavezza  di  mem- 
bri .  ij.  On  dit  fig.  pesanteur  d'esprit,  pour  di- 
re ,  lenteur  &•  grossièreté  d'  esprit.  Tardità  i  gra- 
vezza d'ingegno  ,■  ingegno  ottuso,  tardo  . 

PESE,  EH,  part.    V.   le  verbe. 

PESEE,  ss,  f.  L'action  de  peser.  //  pesare  .  $. 
Pesée  ,  signifie  aussi  ,  la  quantité  de  ce  qui  a  eie 
pese  en  une  lois  .  //  pesato  . 

PESE-LIQUEUR,  s.  m..  Sorte  d'instrument 
par  le  Jiioyen  duquel  on  découvre  Ja  pesanteur 
des  liqueurs,   l'esaliquoi  i  ;  igrometro  . 

PESER  ,  v.  a.  Examiner  ,  juger  avec  dés  poids 
cou. bien  une  chose  est  lourde  .  Pesare  >  bilancia- 
re ;  bilicale,  allibrare.  0.  II  signifie  fig.  exa- 
miner attentivement  une  chose  pour  en  connoître 
le  fort  Se  le  foiblc  .  Pesare  ;  considerare  ;  ponde- 
rare i  compattare  ,  misurar  col  discorso  ;  esamina- 
re* s).  On  tilt  d'  un  homme  qui  parle  avec  len- 
teur &.'  avec  circonspection  ,  que  c'est  un  hom- 
me qui  pèse  toutes  ses  paroles  ,  qui  pèse  tout  ce 
qu'il  dit.  Lg/i  Ì  ttn  uomo  che  pesa  le  parole,  die 
parla-  ton  le  seste  .  j.  Peser,  v.  n.  avoir  tin  certain 
poids  .  7'ej.irr  .  gravitare  .  $,  On  tlit  ,  qu'  une 
viande  pèse  sur  l'estomac,  pour  dit»,  qu'elle 
est  difficile  i  digérer;  Cibo  pesante 3  indigesto, 
difficili  .i  digerire.  $.  On  dit  d'un  cheval  de 
selle,  qu'  U  pèse  a  la  ni.iin  ,  pour  dire,  qu'  il  s' 
appuie  sur  Je  mors  ,  qu'  il  laisse  aller  sa  tète  , 
qu  il  porte  la  tète  basse.  Pesare;  ester  grave  al- 
la 
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la  mano  ;  appoggiarsi  sul  morso  .  (5.  On  dit  atis-  f 
ci  ,  peser  sur  Jes  étriers  .  L'  action  de  peser  sur  I 
les  étriers  ,  est  1'  aide  la  plus  douce  des  jambes 
d'un  Cavalier.  Aggravarsi  su  le  staffe.  Ç.  On 
dit  fig.  d'  un  homme  ,  qu'  il  pèse  à  la  main  ,'  pour 
dire  ,'  qu'  il  a  1'  esprit  lourd  ,  qu1  il  manque  de 
vivacité)  d'intelligence.  Uomo  ottuso,  goffo,  tar- 
do d' ingegno  ■  $•  On  dit  aussi  fig.  d'  un  homme 
qui  est  à  charge  à  un  autre  par  son  importuni- 
tà, qu'  il  lui  pèse  sur  les  épaules.  Uom  nojoso  , 
importuno  ,  tedioso  ,  che  attedia  .  y.  On  dit,  qu' 
une  chose  pèse  sur  le  cœur,  pour  dire,  qu'elle 
cause  beaucoup  de  chagrin  ,  de  peine  &  d'ennui. 
Pesare  ;  gravare.  \>.  On  dit  aussi  d'un  homme 
qui  n'est  pas  capable  de  garder  un  secret,  qu' 
ufi  secret  lui  pèse.  Un  segreto  gii  pesa  più  d'  una 
montagna  .  §.  Peser,  signifie  quelquefois,  demeu- 
rer plus  long-temps  ,  insister  plus  long-temps  ; 
ainsi  ,  en  parlant  d'une  note  de  Musique,  d'une 
touche  d'instrument,  on  dit,  il  faut  peser  sur 
cette  note,  sur  cette  touche  ;  &  en  parlant  d'  u- 
ne  syllabe,  il  faut  peser  sur  cette  syllabe,  pour 
dire,  la  faire  longue.  Appoggiare  i  fermarsi  i' far 
lungo  .  y.  On  dit  aussi  ,  en  T.  de  Mécanique  , 
peser  s*  un  levier,  sur  une  bascule  ,  pour  dire  , 
s'appuyer  fortement.  Appoggiarsi  fortemente  ;  far 
forza  sopra  una  lieva  ,  ec. 

PESON,  s.  m.  Sorte  d'instrument ,  appelle  au" 
trement  Romaine,  duquel  on  se  sert  au>  lieu  de 
balances,  &  qui  consiste  en  une  verge  de  fer  ou 
de  bois  ,  avec  des  crochets  de  fer  ,  &  un  poids 
attaché  à  un  anneau  qu'en  fait  aller  &  venir, 
selon  la  pesanteur  des- choses  qu:  on  veut  peser. 
Stadera. 

PESSAIRE ,  s.  m.  Remède  solide  dont  on  se 
sert  dans  différentes  maladies  des  femmes  ,  com- 
me pour  provoquer  les  règles  ,  pour  arrêter  les 
pertes ,  pour  remédier  à  la  chute  de  la  matrice  , 
Sec.  Pessariv  ;  pesso . 

PESSE,  s.  f.*C'est  une  sorte  de  sapin  .  V.  Sa- 
pin .  Spezie  di  abete . 

PESSEAU  ,  T.  d'Agric.  V.  Echalas. 
■   PESSELAGE  ,  s.  m.  T..  d'Agric.  C'est  l'action 
de  garnir  une  vigue  de  pesseaux .  Il  palare. 

PESTE  ,  s.  f.  Sorte  de  maladie  épidemique  & 
contagieuse  ,  qui  provient  ordinairement  d'  une 
corruption  générale  de  1' air  ,  &  qui  cause,  une 
grande  mortalité  .  pestilenza  ;  peste  ;  contagio  ; 
contagione  ;  moria;  morbo  .  y.  On  dit  figurément 
d'  une  personne  dont  là.  fréquentation  est  perni- 
cieuse ,  ne  souffrez  pas  que  votre  fils  hante  ce 
jeune  homme  là,  il  le  corromperà,  c'  est  une 
peste  .  JVon  permettete  che  il  vostro  figliuolo  fre- 
quenti quel  tale,  perdi'  egli  è  una  peste  ,  un  mal- 
vagio, il  guasterà  ,  il  corromperà  .  Ç.  On  dit  d' 
un  méchant  Citoyen  qui  a  du  pouvoir,  &  d'un 
méchant  homme,  que  c'est  une  peste  publique. 
peste  pubblicai  flagello  .  y.  On  dit  famil.  d'une 
personne  ,  qu'elle  est  un  peu  peste,  pourdire, 
qu'  elle  est  maligne  .  Cattivacelo  ;  alquanto  ma- 
ligno .  y.  Prov.  dire  la  rage  &  la  peste  de  quel- 
an'  un  ,  c'est  en  dire  tous  les  maux  du  monde  . 
Dire  ogni  mal  possibile  di  qualcheduno  .  y.  Pe- 
ste ,  se  dit  quelquefois  par  une  espèce  d?  impré- 
cation .  Il  est  du  style  fam.  Saetta  i  crepi  ;  ven- 
-a  il  canchero  ,  il  fistolo  .  y.  On  s' en  sert  encore 
par  exclamation  &  par  admiration;  &  alors  c'est 
une  espèce  d'interjection  du  style  familier  Se  bas. 
Peste,  que  cela  est  beau  !  Oh,  com'è  bello!  Oh 
Dio,  com'è  vago,  ec. 

'PESTER  ,  v.  n.   Montrer  par  des  paroles  aigres. 
êc  emportées  le  mécontentement  qu'on  a  de  quel- 
que chose  .  Strepitare  ;  assillare  i  infuriare  ;  met- 
tersi in  collera;  dar  nelle  furie  . 

PESTERIE,  s.  f.  Mot  bas  &  burlesque.  Action 
de  pester,  emportement  i  Strepitò  i  fracassio  * 

PESTIFÉRÉ,  EE,  adj.  Iniecté  de  peste  .  Appe- 
llato; tocco,  o  attaccato  dalla  peste .  Ç.  Il  s'em- 
ploie souvent  au  substantif,  en  parlant  des  per- 
sonnes ;  &  alors  il  signifie-,  celui  qui  est  atteint 
de  peste,  fr.  ppé'de  peste.  Appestalo,  y.  On 
dit  d'  un  homme  dont  on  évite  le  commerce  & 
la  conversation ,  qu'on  le  suit  comme  un  pe- 
stiféré. Uomo  da  cui  si  fugge  come  da  un  appc- 
stato . 

PESTILENCE,  s.  f.  'Corruption  del  air,  peste 
répandue  dans   un  pays  .    Pestilenza  i   peste  .     V. 

PESTILI  NT,  ENTE,  adi.  Qui  tient  de  la  pe- 
ste. Pestilente  ;  pestilenziale  ;  pestifero;  pesti- 
lenztoso  ;  contagioso  ;  mortale  ;  mortìfero  ;  infetto  . 

PESTILENTIEL,  ELLE,  adj.  V.  Pestilent  . 

PESTILENTIEUX,  EUSE,  adj.  Il  signifie  la 
mime 'chose  que  Pestilent  .  V. 

PET,  s. m.  Vent  qui  sort  du  corps  par  derrière 
avec  bruit.  Peto  ;  coreggia,  y.  On  dit  prov.  Se 
bassement  d' un  homme  extrêmement  glorieux  , 
qu'il  est  glorieux  comme  un  pet.  borioso,  gonfio 
come  un  pat  Ion  di  vento  .  V.  Glorieux  .  Ç.  O» 
appelle  pets,  une  sorte  de  beignets  fort  enfles  . 
Sorta  di  frittella  leggieri. 

PETALE  j  s.  m.  T.  de  Botan.  On  appelle  ainsi 
les  feuilles  d'  une  fleur  ,  qui  servent  d'enveloppe 
au  pistil  Se  aux  étamines  .  Petalo. 

PÉTALE,  ÉE  ,  adj.  T.  de  botan.  Provvisto  di 
una  corolla , 
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"PÉtALÏSME,  s.  m.  T.  d'Ant.  Form?  de  juge- 
ment établie  à  Syracuse,  Se  qui  étoit  à  peu  près 
la  même  chose  que  1'  Ostracisme  chez  les  Athé- 
niens .  Petatismo . 

PÉTALOTDE  ,  adj.  T.  de  Botan.  In  forma  di 
corolla ,  o  di  petalo  . 

PETARADE,  s.  f.  Plusieurs  pets  de  suite .  Spe- 
tezzamento  ;.  lo  scoreggiare  ,  o  spesseggiar  le  pe-  ■ 
ta  .  y.  Il  se  dit  aussi,  d'  un  bruit  qu'  on  fait  de 
la  bouche  ,  par  mépris  pour  quelqu'  un  .  Peto ,  b 
strepito  che  si  fa  colla  bocca  -per  disprezzo  di 
qualcheduno . 

ÊÉTARASSE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Espèce  de  hache 
à  marteau  ,  faite  du  côté  du  taillant  comme  le 
calfas  double,  Se  employé  à  pousser  1'  étoupe  dans 
les  grandes  coutures.  Sorla  d'  ascia  ad  uso  di  ri' 
stoppare  le  navi  . 

PETARD,  s.  m.- Sorte  de  machine  de  fer  ou  de 
fonte,  qui,  étant  chargée  de  poudre  à  canon,  & 
couverte  avec  m\  madrier,  sert  à  enfoncer, les 
portes  d'une  ville  'qu'on  veut  surprendre.  Pe- 
tardo, y.  On  appelle  aussi  pétard,  une  sorte  de 
feu  d'  artifice  ,  'fait  avec  de  la  poudre  à  canon 
&  du  papier  ,  ou  du  parchemin  mis  en  plusieurs 
doubles ,  &  extrêmement  battu  &  serré  .  Pe- 
tardo .  f 
PETARDK  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
PETARDER  ,  v.  a.  Faire  jouer  un  pétard' con- 
tre une  porte  .  Sparar  un  petardo  contro  una 
porta . 

PETARDIER»,  s.  m.  Celui  qui  fait  lés  pétards, 
ou  qui  les  applique.  Colui  che  fabbrica,  a  che  dà 
fuoco  a'  petardi  . 

PETASE,  s.  in.  -Nom  que  les  Antiquaires  don- 
nent au  chapeau  ailé  de  Mercure".  Petaso  . 

PETASTTE  ,  s.  m.-  Plante  qui  croît  aux  lieux 
humides,  &  dont  les  flears  paroissent  avant  les 
feuilles .  'Petasite  . 

PETAUD,  s.  m.  T.  qui  n'a  d'  usage  qu'en  cet- 
te phrase  familière  :  La  Cour  du  Roi  Petaud  ,  qui 
se  dit  par  une  espèce  dcquodlibet,  pour  signifier 
un  lieu  de  confusion  ,  Se  où  tout  le  monde  est 
maître  .  Casa  mal  regolata  ;  luogo  di  oonfusione  , 
dove  ognun  la  fa  da  padrone  . 

PÉTAUDIÈRE  ,  s;  f.  T.  de  raillerie  &  de  plai- 
santerie, qui^  se  dit  d'une  assemblée  sans  ordre, 
d'un  lieu  où  chacun  fait  Je  maître  .  'Luogo  di 
confusione . 

PÉTAURE  ,  s.  f.  T.  de  litter.  Roue  posée  en 
l'air  sur  un  assieu^  par  le  moyen  de  laquelle 
deux  hommes  se.  balançoicnt  1*  un  1'  autre  .  Pe- 
tauro  fu  chiamato  altre  volte  un  cerchio  ,  o  mac- 
china dì  legno  ,  per  mezzo  della  quale  con  movi- 
mento di  ruote  lancìavansi  i  giuocolatori  in  aria, 
o  facevano  altro  giuoip  per  dimostrare  l'  agilità 
del  loro  corpo. 

,  PÉTECHIALE  ,  (  Fièvre  )  T.  de  Méd.  C'est  une 
fièvre  continue,  maligne,  contagieuse,  accompa- 
gnée de  taches  plates  ,  'semblables  à  des  morsu- 
res de  puces,  de  différente  coulour,  suivie  d'une 
dissolution  putride  .  Petecchiale  .  ' 

PÉTECHiES  ,  s.  f.pl.  Espèce  de  pourpre  ,  taches 
qui  s'  élèvent  sur  la  peau  dans  les  fièvres  inali- 
gnes &  pestilentielles.  Petecchie. 

PETENLAIR,  s.  m.  Sorte  rfe  robe  courte.  Ve- 
ste che  va  sino  al  ginocchio . 

PÉTENUCHE  ,  s.  f.  ou  GALETTE  DE  COCO- 
LE  j;  T.  cte  Soierie  .  C  est  une  bourre  de  soie  , 
d'  une  qualité  inférieure  à  celle  qu'on  appelle 
fleuret:  borra  di  seta  d'  inferi  or  sorte  che  il  fio- 
retto . 

PETER  j  v.  n.  Faire  .un  pet .  spetezzare  ;  sco- 
reggiare ;  trar  pela  ;  tirar  coregge  ;  spesseggiar  le 
pcta;  frullare,  y.  On  dit  prov.  &  bassement,  pe- 
ter plus  haut  que  le  eu!  ,  pour  dire  ,  entrepren- 
dre des  choses  au-dessus  de  ses  forces,  ou  pren- 
dre des  manières  au-dessus  de  son  état  .  Disten- 
dersi più  che  non  è  lungo  il  lenzuolo  .  <j\  On  dit 
prov.  ne  comptez  pas  sur  les  piomesses  de  cet 
homme-là,  il  vous  pétera  dans  la  main,  pourdi- 
re ,  il  vous  manquera  au  besoin  .  Mon  vi  fidate 
delle  promesse  del  tate  ,  egli  vi  mancherà  di  pa- 
rola sul  far  del  nodo  .  §.  On  dit  fig.  que  du  bois 
pète  dans  le  feu  ,  pour  dire  ,  'qu'  il  éclate  &  qu' 
il  fait  du  bruit  quand  il  est  dans  le  feu.  Scop- 
piettare ;t  scoppiare  ,  y.  On  dit  aussi  fam.  qu'une 
boite  ,  qu'  un  fusil  ,  qu'  un  pistokt,  &c.  pètent 
bien  ,  pour  dire,  qu'ils  font  un  grand  bruit  quand 
on  les  tire  .  Scoppiare  bene  i  far  grande  scoppio  . 
Ç.  On  dit  prov.  que  là  gueule  du  )uge  en  péte- 
ra ,  pour  dire  ,  que  dans  une  affaire  on  ne  veut 
point  d'accommodement,  &  qu'on  veut  qu'elle 
se  juge.  Se  ne  vuol  vedere  la,  decisione  ,  la  sen- 
tenza del  (J  indie  e  . 
■  PETEUR  ,  EUSE,  s.  in.  Se  f.  Qui  pere.  Petardo; 
che  tira  peta  ,  corregge.  $.  Péteuse,  T.  d'  Hist. 
natur.  V.  Rosière. 

PETILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  pétille ,  qui 
brille  avec  éclat.  Ardente  ;  vivace.. 

PETILLEMENT,  s.  m.  Action  de  pétiller. 
Scoppiettìo  ;  scoppio  i  strepito  . 

PETILLER,  v.  n.  Eclater  avec  bruit  &  à  plu- 
sieurs petites  reprises  en  sautillant  .  Scoppietta- 
te >  scoppiare  .  y.  On  dit  du  vin  ,  qu'  il  pétille  , 
pour  dire,  que  quand  on  Je  verse  dans  le  verre, 
il  s'  enlève  de  petites  parcelles  .  .Brillare  s  schiz- 


zare 
re 
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'#  .  §.  Oa  dit  que  des  yeux  pétillent,  pour  di- 
,  qu'  ils  brillent,  qu'ils  jettent  un  grand  ér 
clxt  .  Briffârç  ;  rispondere  ;  scintillare  .  Çj.  On 
dit  d'un  jeune  homme,  que  le  sang  lui  pétille 
dans  les  veines-,  pour  dire,  que  le  sang  lui  bout 
dans  les  veines  ,  qu'  il  a  le  sang  vif,  qu'  il  est 
impatient  Se  impétueux.  Il  sangue  gli  bolle  ,  gli 
scoppia  nelle  vene.  y.  On  dit  aussi ,  qu'un  hom- 
me penile  de  faire  quelque  chose  ,  pour  dire  > 
quJ  il  souhaite  ayee  ardeur  de  faire  quelque  cho- 
se ,  qu'  il  en  a  une  extrême  impatience  .  Il  est 
fam.  Esser  acceso  di  'voglia ,  d'  ardore  di  far  una 
cosa  . 

PETIT  ,  s.  rn.  T.  qui  se  dit  de  certains  animaux 
nouvellement  nés ,  par  rapport  au  père  &  à  la 
mère.  Figliuolino  .  Les  petits  d'une  chienne  .C'a» 
gnolini .  Les  petits  d'un  oiseau.  I  pulcini,  i  fi- 
g/tuolini  d'  un  uccello  . 

PETIT,  ITE  ,  adj.'  Qui  a  peu  d'étendue,  peu 
de  volume  dans  son  genre  ,  dans  son  espèce  .  En 
cette  acception,  il  s'oppose  également  Se  à  grand 
de  à  gros ,  selon  les  différentes  choses  dont  on 
parle;  Se  il  'se  dit  de  toute  quantité  continue  . 
Piccalo;  picciolo;  corto,  y.  On  dit,  porter  de  pe- 
tits cheveux,  pour  dire,  porter  les  cheveux 
courts  .  Portât  i  capelli  corti  .  "0.  Il  se  dit  aussi 
d;  une  quantité  discrète;  ainsi  on  dit,  un  petit 
nombre  de  personnes,  une  petite  somme  d' ar- 
gent, &c.  Un  piccai  numero  di  persone  .  y.  On  dit 
fig.  être  réduit  au  petit  pied,  pour  dire,  se  trou- 
ver, réduit  à  une  moindre  fortune  ,  à  une  moin- 
dre dépense.  Esser,  ridotto  in  minore  stato  >  in 
minor  fortuna  .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  est  pe- 
tit devant  un  autre,  pour  dire  ,  qu'  i!  s'  abaisse 
devant  lui  par  respect  ou  par  crainte,'.  Uomo  che 
si  fa,  o  che  è  piccolo^  umile  in  faccia  d'  un  al- 
tro ,  alla  presenza  d'  un  altro  .  y.  On  dit  aïissi  , 
qu'un  homme  est  petit  devant  un  autre  ,  pouv- 
dire,  qu'  il  -ne  paroit  rien  devant  lui  .  Esser  pic- 
colo di  statura  ;  sembrare  un  nano  a  confronto  d' 
un  altro:  §.  On-^dit,  le  petit  peuple  ,  pour  dire 
le  bas-peuple,  le  menu  peuple  .  Il  popolo  minu~ 
to  ;  il  volgo.  y.On  dit,  la  perite  pointe  du  jour, 
pour,  dire,  la  première  pointe,  la  première  appa- 
rence du  jour  .  Il  primo  spuntar  del  giorno  ;  lo 
schiarir  del  giorno;- il  primo  crepuscolo.  §.  Petit, 
se  joint  aussi  à  plusieurs  substantifs,  avec  les- 
quels il  semble  ne  former  qu'un  seul  mot,  com- 
me dans  les  articles  suivans.  Petit-fils,  T.  rela- 
tif. V.  Fils  *  y.  Petit-gris,  sorte  <àe  fourrure  fai- 
te de  la  peau  d'  un  écreuil  du  pays  du'  Nord. 
Vajo  .  y.  Petit-lait,  la  sérosité  qui  s'  égoutte.  du 
lait  .  Siero  del  latte  .  y.  Petit-maître  .  V.  Maî- 
tre, "y.  Petit-métier,  sorte  de  pâtisserie,  qui  est 
une  espèce  d'  oublie  ou  de  gaufre.  Sorta  di  cial- 
da .  yV  Petit-neveu  ,  T.  relatif ,  le  fils  du  neveu 
ou  delà  nièce,  par  rapport  au  frère  ou  à  la  sœur 
de  l'aj'eul  ou  de  l'aïeule.  Pronipote,  y.  On  dit, 
petite-nièce,  au  fém.  dans  la  même  signification 
que  petit-neveu  ,  au  masc.  Pronipote  .  y.  Petit- 
oie.  V.  Oie  .  §.  Petit-pied,  os  d'une  forme  pres- 
que ovale,  Si  d'  une  substance  spongieuse,  ren- 
fermée dans  le  sabot  du  cheval  .  Tuetlo  .  $.  Pe- 
tite vérole  ,  sorte  de  maladie  dangereuse  à  la- 
quelle les  enfans  sont  particulièrement  sujets. 
yajualo  .  $.  Petit,  estî^ielquefois  employé  sub- 
stantivement. Ainsi  on  dit,  du  petit  au  grand, 
pour  dire ,  par  comparaison  des  petites  choses 
aux  grandes  .  Dal  piccolo  al  grande  .  §.  En  pe- 
tit', façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  en 
raccourci  .  In  piccolo  .  y.  Petit  à  petit ,  façon  de 
parler  adverbiale  ,  pour  dire,  peu  à  peu'.  A  poca 
a  poco  . 

PETITEMENT,  adv.  En  petite  quantité.  Scar- 
samente ;  in  picchia  quantità  . 

PETITESSE  ,  s.  f.  Peu  d'  étendue,  peu  de  vo- 
lume. Piccolezza  ;  picciolezza.  §.  Il  signifie  aus- 
si modicité  ;  en  ce  sens  ,  il  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  parlant  de  dons,  de  présens  i  Ne  regardez 
pas  à  la  petitesse  du  don  ,  mais  à  ma  bonne  vo- 
lonté .•  Non  guardate  alla  picciolezza  del  dono  -, 
ma  alla  mia  buona  volontà,  o  ài  mio  buon  'vole- 
re .  y.  Petitesse,  se  dit  aussi  fig.  en  parlant  des 
qualités  du  cœur,  de  l'esprit,  &c.  Se  alors  il  si- 
gnifie bassesse,  petitesse  de  cœur,  petitesse  de 
1'  ame  .  Picciolezza  d'  animo  ;  debolezza  ;  bassez- 
za; viltà,  y.  On  appelle  petitesse  d'esprit,  ce 
qui  fait  qu'un  homme  s'amuse  à  des  bagatelles, 
&  qu'  il  regarde  de  petites  choses  comme  gran- 
des'. Piccolezza  d'  ingegno  .  y.  Lorsqu'  un  hom- 
me se  formalise  aisément,  Se  s'offense  de  la  inoin- 
dre chose,  on  dit,  qu'il  y  a  de  la  petitesse  a 
cela.  Ella  è.  una  viltà-,  una  debolezza  .  On  le 
dit  aussi,  lorsqu'  un  homme  s'  attache  trop  exa- 
ctement à  de  petites  choses,  à  de  petites  forma- 
lités, y.  En  parlant  d'un  homme  qui  n'a  qu  un 
esprit  de  minutie  &  de  bagatelle,  on  dit,  .que  c 
est  un  homme  pieni  dé  petitesses.  Uomo  pieno  d 
inezie  ;  uomo  che'  sta  attaccato  alle  bagattelle  , 
alle  cose  da  nulla  .  .  ■  , 

PÉTITION,  's.  f.  T.  Didactique,  qui  n  a  d 
usage  que  dans  cette  phrase  :  Pétition  de  princi- 
pe ,  qui  se  dit,  lorsqu'  on  allègue  pour  preuve  la 
chose   même  qui   est  en   question  .    Petizione 


di 


principio  .  , 

PÉTITOIRE  j  adj.  T.  ^Jurisprudence,  qu»n 
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a  d'  usage  que  dans  cette  phraseï  Action  petitoj- 
re  j  qui  se  dit  d'  une  demande  faite  en  Justice? 
pour  obtenir  la  propriété  d'  un  he'ntage  .  Et  en 
vnatière  beneficiale  ,  il  signifie  la  demande  faite 
pour  être  déclaré  Titulaire  d'  un  Bénéfice  .  Peti- 
torio .  $.  Pétitoire,  est  aussi  substantif  masculin, 
&  se  dit  pareillement  d3  une  instance  faite  en 
Justice,  pour  être  maintenu  ou  établi  dans  la  pro- 
priété1 d'  un  héritage,  ou  dans  la  jouissance  d'un 
Bénéfice  .  Petitorio  .  §.  On  dit,  qu*  un  homme  a 
gagné  son  procès  au  pétitoire ,  pour  dire  ,  que  1' 
Arrêt  l'a  déclaré  légitime  propriétaire  de  l'héri- 
tage en  question.  Vincer  la  lite  nel  petitorio. 

PETON  ,  s.  ni.  Mot  diminutif,  pour  dire  ,  un 
petit  pied  .  Il  ne  se  dit  que  des  enfaas  ,  &  en 
plaisanterie  .  Pedino  y  piedino  y  pedicello  y  piccolo 
piede  . 

PETONCLE,  s.  m.  On  a  donné  ce  nom  à  plu- 
sieurs espèces  de  coquillages  bivalves,  qui  diffè- 
rent des  peignes,  en  ce  que  leurs  coquilles  n'ont 
point  d'oreilles.  Sorta  di  conchiglia,  detta  pe- 
tonchio  . 

PÉTREAU,  s.  m.  T.  de  fard.  C'  est  le  peuple 
qui  croît  au  pied  des  poiriers  &  pommiers  ,  &' 
qui  sert  à  les  réplanter  &  à  les  produire  .  Polli- 
ti! ;  rimessiticci  de'  peri  e  meli  . 

PÉTRÉE,  adj.  f.  U  n'a  d'usage  que  dans  cet- 
te phrase .     L'  Arabie  pétrée .  V  Arabi*  petrosa . 

PKÏKEL,s.  m.  T.  Urnithol.  Oiseau  qu'on  nom- 
me aussi  pinson  de  mer  .  Procellaria  . 

PÉTHEUX,'s.  m.  T.  d' Anat.  Noni  de  l'apo- 
physe pierreuse  de  1'  os  temporal .  On  la  nomme 
aussi   te  Hocher.  V. 

P  TRI  ,  IE,  part.  V.  te  verbe  .  y.  On  dit  fig. 
d  un  homme  colère  &  impétueux,  que  c'  est  un 
homme  tout  pétri  de  salpêtre .  Uom  collerico  , 
preti'  ali   ira  . 

PÉTRICHERIE  ,  T.  de  Pêcherie  ,  qui  se  dit  de 
tout  1  appareil  qui  se  frit  »,our  la  pèche  des  mo- 
rues, comme  chaloupes,  hameçons,  couteaux,  li- 

^ïïffJffiA^'  ''T  U  !*"«  4e' merluzzi. 

PÉ1HIHANT,  adj.  T.  de  Physique.  Une  cho- 
se qui  a  la  faculté  de  pétrifier,  ou  de  changer 
Jcs  corps  en  pierre  .  Petrifico  . 

PETRIFICATION  ,  s.  f.  Effet  naturel  par  le- 
quel des  substances  du  régime  animal  ou  végé- 
tal sont  changées  en  pierres,  en  conservant  tou- 
jours leur  première  figure  .  Petrificazione  ,  impie- 
trimmo. 0.  Il  signifie  aussi,  la  chose  même  pé- 
trifiée. Ainsi  on  dit,  qu'  il  y  a  de  belles  pétrifi- 
cationsdans  le  cabinet  d'  un  curieux  ,  pour  di- 
re, qu  il  y  ades  choses  pétrifiées,  très-rares. 
Petrificazione . 

PETRIFIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe  . 

PETRIFIER,  v.  a.  Changer  en  pierre  ,  faire 
devenir  de  naturel  de  pierre  .  Impietrire  ;  impie- 
trare y  cangiare  in  sasso y  far  diventare  un  sasso  . 
Il  est  aussi   rèe. 

PÉTRIN,  s.  m.  Coffre  dans  lequel  on  pétrit  & 

"Ï  CO?Jerj-c  ,e  p"'n-  °n  ''appuie  autrement  hu- 
che _.  Madia  . 

PETRIR,  v.a.  Détremper  de  la  farine  avec  de 
i  eau  ,  !..  m, '1er,  Ja  remuer,  &  en  faire  de  la 
paté.   Impastare  . 

PÉTItlsshUH  ,  s.  rn.  Celui  qui  fait  de  la  pâte 
pour  en  faire  du  pain.  Impastatare. 

PETROLE,  s.  m.  Bitume  liquide  &  noir  qui 
se  trouve  dans  te  sein  de  la  tene.  Petrolio  i  olio 
ai  sais*  . 

PÉTRO-PHAHYNGIEN,  s.  m.  T.  d>  Anatom. 
Nom  d  une  paire  de  muscles  du  pharynx  .  Ils 
Tiennent  de  la  partie  intérieure  de  l'extrémité 
de  1  apophyse  pierreuse  de  1'  os  des  tempes  .  l'e- 
trojartni^co ,  r 

PETTO  ,  (IN  PETTO  )  .  Expression  emprun- 
tée de  1  Italien,  qui  signifie,  dans  l'intérieur 
du  cœur,  en  secret  .   //;  retto 

PETU1  AMMENT  ,  a</v.  D'  une  manière  pétu- 
lante.  lfiront*t*mtnte  i  totoltatemente  i 


proterva- 


mente . 

PÉTULANCE,   s.  f.    Qualité  d, 
pétulant  .   Petiil.m-.c  .  „■, 
Urvia  ;  ifateittaggine  . 

*'i™  ANT-'    ANTE>  "dj.  Vif,   impétueux, 
&  brusque ,  «,„i  a  peine  à  se  contenir,    Petu/an- 


cclui   qui  est 
insolenza  y  pro- 


te  y    insolente  ; 


veemente  ì    impetuoso  y  protervo  y 


spavaldo  i  sfrontato 

«Jf/IT'  ï"  m>  V-  Tab*c-  *•  O"  ne  se  sert 
SP2 nt  ',not  peton  dans  le  «JJièours  ordinaire  , 
Ì;hn,fsl  P"  "ne  espèce  de  dénigrement,  corn- 

wrmra'S  ordin«'rement  ubac  .tabacchina. 
il  ,«•  \Ì  rV   '  Y'  "■  PrcnJ'c  du  tabac  en  fumée. 

îié-«r*»fi5ï..e  ,u  w  «•*■«■«■»««■  **■*• 

Blni«J»°Ììf..  i  •"•  ra-  HWt  Sue  les  Chinois  em- 
l ÏÙZ  J  ri  ■a,rc  J-*  Porcelaine.  Ce  mot  est  em- 

î  Lmr  4,,,,OU-  Giunse  ,  vocabolo  tini,*,  là 
ce'llZi  ""U    ri"r"'he    "'ve  ajarc  lapor- 

rJ,'LV  .'>ailv'  dc  "MUX  •  li  «t  opposé  à  beau- 
coup,   loco,  non  m»,,,,,    j,  ,  ,    ;„  t  d 

"  "tendre  .,„,„,  „  doit  pas  i  Ire  cas  d' 
un<  chote,  .1   une  perronne,  on  du  ,  Que  c'est 

Pu  de  chOM.  È  una  U,a  da  poco,  non  ,  cosa  di 
gru»  u,,,,».     A    0„    djt  \ 

Vitti»,,,,.  traniois-UaUtn. 
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dire,  qu'on  sé  contente  de  peu,  pourvu  qu' iî 
soit  bon  .  Poco  e  buono  .  $.  On  dit  encore  prov. 
peu. ou  prou,  ni  peu  ni  prou,  pour  dire,  peu  ou 
beaucoup  ,  ni  peu  ni  beaucoup  .  Poco  o  ass,ai  y  ne 
poco  ,  né  molto  .  §.  On  dit  aussi  ,  peu  ou  point  , 
pour  dire  ,  presque  point  .  Qtiasi  nulla  .  Et  ni 
peu  ni  point,  pour  dire,  point  du  tout  .  Niente 
del  tutto  i  niente  affatto  .  Ô.  On  dit  encore ,  si 
peu  que  rien  ,  si  peu  ,  que  ce  n'  est  pas  la  peine 
d' en  parler  ,  pour  -dire  ,  presque  point.  Quasi 
nulla  i  un  pochettino y  un  tantino  .  §.  Peu  à- peu, 
lentement,  par  un  progrès  presque  imperceptible. 
Appoco  appoco  y  a  poco  a  poco  y  epicraticamente  y  (t 
poco  insieme  y  poco  per  volta  .  9.  Dans  peu  ,  fa- 
çon de  parler  adverbiale  &  abrégée ,  pour  dire  , 
dans  peu  de  temps  .  Fra  poco  i  fra  breve  i  in  poco 
tempo  .  $.  Pour  peu  que  ,  façon  de  parler  qui  se 
construit  avec  le  subjonctif,  en  plusieurs  sortes 
de  phrases  .  Ainsi  on  dit,  pour  .peu  que  vous  lui 
en  parliez,  il  le  fera  ,  pour  dire,  si  vous  lui  en 
parlez  le  moins  du  monde .  Per  poco  che  voi  glie- 
ne parliate  ,  ec.  basta  che  voi  gliene  facciate  mot' 
to ,  ec.  9.  Peu,  est  aussi  quelquefois  une  manière 
de  parler  abrégée  ,  pour  signifier,  peu  de  chose. 
Poco  ;  poca  cosa.  §.  On  dit,  qti'  un  homme  est 
un  homme  de  peu  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  un  hom- 
me de  néant,  un  homme  de  la  lie  du  peuple  . 
Uom  da  nulla  y  uomo  di  niun  conto  >  uom  volga- 
re ,  plebeo  .  $.  Si  peu,  aussi  peu,  trop  peu  ,  fa- 
çons de  parler  relatives  &  comparatives,  dont  on 
se  sert  en  diverses  phrases  .  Coti  poco,  troppo  po- 
co .  0.  Un  peu  ,  tant  soit  peu  ,  façons  de  parler 
dimmutives,  pour  dire,  peu,  très-peu  .  \Jn  poco, 
un  poche tto  y  un  pochino  y  un  poc olino  y  alquanto  . 
0.  A  peu  près  ,  à  peu  de  chose  près ,  façons  de 
parler  adverbiales,  pour  dire,  presque,  environ. 
Presso  a  poco  y  all'  incirca  y  quasi  .  0.  Peu  ,  est 
aussi  substantif.  Le  peu  que  j'ai  fait  pour  vous, 
ne  mérite  pas....  Le  peu  qui  me  reste  à  vivre  . 
//  poco,  che  io  ho  fatto,  ec.  quel  poco  che  mi  ri- 
mane  da  vivere  . 

PEUPLADE  ,  s.  f.  Coll.  Multitude  d'  halrtans 
qui  passent  d'un  pays  dans  un  autre  pour  le  peu- 
pler. Popolazione  y  colonia  .  $.  Peuplade.  '/ .  de 
Pcche  .  On  se  sert  de  ce  terme  pour  parler  de- 
tous  Jcs  petits  poissons  que  1*  on  met  dans  un 
étang  pour  te  rempoissonner.  Pesciolini  da  ripo- 
polare una  peschiera  . 

PEUPLE,  s.  m.  r.  collectif.  Multitude  d'hom- 
mes d'  un  même  pays  qui  vivent  sous  les  mêmes 
loix  .  Popolo  y  gente  1  moltitudine  di  persone  .  ò. 
Il  se  prend  quelquefois  pour  une  multitude  d' 
hommes  qui  sont  d'  une  mime  Religion  ,  soit  qu' 
ils  soient  du  même  pays,  ou  non  .  Ainsi  en  pil- 
lant des  Juifs,  on  dit,  que  le  Peuple  Juif  est  di- 
spersé par  toute  la  terre  .  //  Popolo  hbreo  ;  la 
Saziane  Ebrea  .  Ç.  Hn  parlant  à  un  Prince  de 
ses  Sujets,  on  lui  dit,  vos  peuples,  voire  peu- 
ple. /  vostri  popoli y  i  vostri  sudditi.  Ç.  Il  SC  dit 
aussi  d'une  multitude  d'  h.lbitans  qui  vivent  ou 
dans  une  même  ville,  ou  dans  un  même  bourg 
ou  village.  Popolai  cittadini.  I),  11  se  prend 
aussi  quelquefois  pour  la  partie  la  moins  considé- 
rable d'entre  tes  habitans  d'une  même  ville, 
d'  un  mime  pays  .  //  popolai  il  yolgo  ,  la  plebe  t 
Li  minuta  gente,  le  peitone  popolari  .  $.  Peuple, 
signifie  aussi  ,  du  petit  poisson  qu'on  met  u:,us 
un  étang  pour  le  peupler,  l'ex  ialini  da  popolar 
una  im.  ir  era.  y-,  peuple,  T.  de  Jardinage,  il  se 
dit  des  jetons  ou  talles  qui  viennent  aux  pieds 
des  arbres  &  des  plantes  bulbeuses  .  Figliuoli  . 
palloni  ,  rimtssiUeei . 

PEUPLE,  BB,  part.  V.  te  verbe.  0.  Il  est  aus- 
si adjectif  j  &  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  qu' 
un  pays  est  fort  peuplé  ,  pour  dire,  qu'  il  y  a 
une  grande  quantité  d' habitans  .  Paese  popolato, 
ben  [•(•potato,  abùonaante  d' abitatori . 

PEUPLER,  v.  a.  Eubiir  une  multitude  d'  ha- 
bitans  en  quelque  pays  ,  en  quelque  endroit.  Po- 
polari .  (J.  U  signifie  aussi  ,  remplir  \n\  lieu  d' 
h.tbitans-,  par  la  voie  de  la  génération  .  Popola- 
re t  ,/iotuplicarii  .  \).  En  ce  sens,  il  est  aussi 
neutre,  'loutcs  les  Nations  ne  peuplent  pas  ej.i- 
lement  .  Moltiplicarsi  per  vin  di  generazione  .  J. 
Peupler  ,  se  dit  aussi  tant  à  1'  actff ,  qu'au  neu- 
tre ,  en  parlant  de  divers  animaux  .  Popolare  i 
multiplicité  .  $,  Peupler,  T,  de  thaipentiers  ,  c' 
est  garnir  un  vide  dc  pièces  dc  bois  ,  espacées  à 
égale  distance  i  ainsi  ou  uit  ,  peupler  de  poteaux 
une  cloison  ,  peupler  de  solives  un  plancher  ,  Sic. 
Guarnire .  9.  Peupler  une  étoffe  en  boutons-,  /. 
de  lainage,  c'est  la  fuser  par  l'envers  comme 
certain»  diaps,  ou  par  l'ciidroit  comme  des  rati- 
nes .  àtt ottonare . 

PEUPLIER  ,  s.  ru.  Arbre  fort  haut  qu'  croît 
dans  les  lieux  humides  &  marécageux  .  On  en 
distingue  de  tiois  espèces.  Le  peuplier  blanc,  le 
peuplier  noir  &  le  tremble,  qui  est  une  espèce 
ne  peuplier.  le  ptupliei  noir  poussi  au  piinttmps 
une  espèce  cle  boulons  remplis  d'  un  slc  jaune, 
qu'on  appelle  yiux  du  p  up,e,  ou  peuplier.  Piop- 
po i  Oppio.  Peuplier  blanc,  dattero  0  gatlice .  Le 
i  remote  .  \ .  ce  mot . 

PEUR,  s.  f.  Cianite,  frayeur,  passion  de  l'a- 
ine, niouviment  par  lequel  1'  amc  est  excitée  à 
éviter  un  objet  qm   lui  piiiuit  nuisible,    l'aurai 
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sbigottimento  y  spavento  y  battisoffia  .  §.  On  dit  3 
prov.  n'aille  au  bois,  qui  a  peur  des  feuilles', 
pour  dire,  que  quand  on  craint  le  danger,  il  ne 
Faut  pas  aller  où  il  y  en  a.  Chi  ha  paura  di  pas- 
sere ,  non  semini  panico  ,  0.  On  dit,  qu'un  hom- 
me a  peur  de  son  ombre,  pour  dire  ,  que  les 
moindres  choses  lui  font  peur.  Paurosissimo  .  iJ.On 
se  sert  aussi  du  mot  de  peur  en  plusieurs  autres 
phrases  ,  par  exagération  .  ]'  ai  peur  de  v»us  in- 
commoder .  lo  ho  paura  d'  incomodarvi  ;  io  temo 
di^  ec.  J3  ai  peur  pour  lui  .  lo  temo  ,  io  sono  in 
pena  per  lui.  (j.  De  peur  que,  manière  de  parler, 
qui  sert  de  conjonction.  Per  tema  dit  per  paura  a 
per  timore  y  sul  timore  . 

PEUREUX,  EUSE,  adj.  Craintif,  timide,  qui 
est  susceptible  de  frayeur ,  qui  est  sujet  à  la 
peur.  Pauroso;  timoroso  4  sp-turaso  ,-  paventoso  i. 
timido  . 

PEUT-STRE,  adv.  dubitatif.  Forse.  Il  se  prend 
quelquefois  aussi  substantivement .  Un  peut-être  . 
Un  fors er. 

PHAÉTON  ,  s.  m.  Espèce  de  petite  calèche  à 
deux  roues  ,  fert  légère  &  découverte  .  C  est  ce 
qu'on  nomme  aussi  cabriolet.  Biroccino. 

PHAGEDEN1QUE  ,  adj.  de  t.  g.  Rongeant.  Il 
se  dit  des  ulcères  malins  qui  rongent  6c  corro- 
dent les  chairs  voisines.  On  les  nomme  ulcères 
phagédéniques  .  Ulcera  corrosiva.  51.  On  appflle 
eau  phagtdenique,  de  l'eau  de  chaux  dans  laquel- 
le on  a  mêlé  quelques  corrosifs.  Elle  consume  tes 
chairs  baveuses.  Acqua  di  calcina. 

PHALANGE,  s.  f.  T.  d'Antiquité.  Corps  de  pi- 
quiers  pesamment  armés  qui  combattoient  sur 
quatre,  huit,  douze,  <&  même  seize  de  hauteur: 
ce  qui  faisoit  distinguer  la  phalange,  double, 
triple,  quadruple  .  fa/ange,  squadrone,  batta- 
glione y  tarpo  d'  infanterìa..  Ç.  C'  est  aussi  un  T. 
d  Anat.  &  il  signifie  .  les  os  qui  composent  les 
doigts  de  fa  main  &  du  pied.  Falange  .  §.  Pha- 
lange ,  r.  d'Btst.  nat.  espèce  d'araignée  veni- 
meuse, dont  la  piqiire  fait  tomber  dans  un  as- 
soupissement léthargique  .  Falangio  . 

PHALANGITE  ,  s.  m.  Soldat  de  la  phalange  . 
talangiario . 

PHALANGOSE,  s.  f.  T.  d'Histoire  nat.  Ren- 
versement du  bord  de  la  paupière  au-ded.ins  dc 
l'œil  ,  sans  aucune  relaxation  de  cette  paupiè- 
re ;  ce  vice  est  une  espèce  de  trichiase  .  Rove- 
sciamento della  palpebra  nell'  interiore  dell'  oc- 
chio . 

PHALARIS,  s.  m.  Plante  qui  produit  plu- 
iieurs  tiges  semblables  à  celles  de  1'  épautre.  Sa 
graine,  qui  est  blanche,  aussi-bien  que  te  ius 
de  la  plante  piléc,  appaisent  les  douleurs  dc  la 
vessie.  On  l'app^ljc  aussi  graine  dc  Canarie  . 
t-  alar, de  . 

PHALÈNE,  s.  m.  Nom  que  tes  Naturalistes 
donn.nt  au  papillon  nocturne,  pour  te  distinguer 
du   papillon   ue  jour.   Farfalla  notturna. 

PHALEUCB,      T    adj.    r.  de  Poiìic   latine,  avi 
PHALEUyUE,  /  se   dit   d'  1 
pieds,  qui  sont  un  -pondre,  un 
trochées.   I  alcuno. 

PHARAON,  s.  m.  Espèce  de  ieu  dc  cartes, 
qui  se  ;ouc  i  peu  près  comme  la  Bassette  .  tœ* 
raanc  . 

PHARE  ,  s.  m.  Espèce  de  grand  fanal  qui  se 
met  ordinairement  sur  de  hautes  tours  pour  éclai- 
rer les  vaisseaux  qui  sont  en  mer;  &  il  st  prend 
ausji  pour  la  tour  sur  laquelle  est  le  fanal.  Fa- 
ra v  lanterna  . 

PHAKISAIOUS,  ad;,  de  t.  g.  Qui  tient  du  ca- 
ractère des  Pharisiens  .  Farisaico  ,  di  Fariseo 

PHARISA1SMB  ,s.  m.  Caractère  des  Pharisiens  . 
Ils  emploie  dans  Je  discours  familier,  pour  si- 
gnifier Hypocrisie.  V. 

PHARISIEN  ,  s.  m.  Nom  d'une  secte  chez  tes 
Juifs.  Ils  artectoicnt  de  se  distinguer  par  la  sain- 
teté cxtirieun   de  leur  vie.  lanseo. 

■  PHARMACEUTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient A  la  Pharmacie  .  Farmaceutico  .  cS.  Phanria- 
c.utiqiic  ,  s.  f.  partie  de  la  Médecine,  qui  traite 
dç  la  composition  des  niéu'icaincns  &  de  leur  em- 
ploi .  Farmacìa  . 

PHARMACIE,  1.  f.  L'art  de  préparera  dc 
compose*  les  remèdes.   Farnia.ia 

PHARMACIEN,  s.m.  Celui  qui' exerce  la  Phar- 
macie. Speziale  t  venaitor  di  m. dicine,  0  rime- 
di ,  che  esercita  la  Farmacìa 

PHAKMACOCHIMIE,  s.  f.  Cette  partie  de  la 
Çhymiquc  qui  enseigne  Ja  préparation  des  rtmè- 
des  .  harm^cochimtia  . 

PHARMACOLOGIE,   s.   f. 
pharmacie.  }■  armaci. 

PHARMACOPÉE,  s.  f.  Traité  qui  enseigne  de 
quelle  manière  les  remèdes  doivent  être  pitparés. 
trattato  ai  larm.uia  ,  Farmacopea 

PHARMACOPOLt,  s.  m.  Apothicaire.  Spe- 
ziale. ' 

PHARYNGÉE,  a.!j.  T.  d'  Ai.at.  Nom  des  artè- 
res qui  se   distribuent  au  r-haiynx  .  Faringeo. 

PHARïNGO-STAPHlI  IN  adj.  T. d' Anat.  Nom 
d  une  pane  de  muscles  de  la  luette  ,  qui  v:tn- 
neni  de  cnaqu<  côté  des  parties  latérales  du  pha- 
rynx, &  se  terminait  ilu  voile  du  palais.  Farith 
gastaftlino  . 

O  0  0  PHA- 


un    vers    de    cinq 
un  dactyle,  Se  trois 
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PHARYNGOTOME,  s.  m.  Instrument  de  Chi- 
cìirgie.  Lancette  cachée,  &  avec  laquelle  le  Chi- 
rurgien peut  pénétrer  jusque?  dans  le  fond  de  la 
gorge  .  Faringotomo  . 

PHARYNX)  s.  m.  L'orifice  du  gosier  qui  tou- 
che à  la  bouche.  Faringe  . 

PHASE,  s.  f.    T.  d'  Astrati,   qui  se  dit  des  di- 
verses illuminations  Se  des  diverses  apparences  de 
quelques  ,p!anètes .   Fase. 
PHASEOLE.  V.   Fajéole  . 

P  :ÉBE,  ou  PH<!EE  ,  s.  f.  T.  de  Poesie  .  la 
lur.a .  _ 

PHÉBUS,  s.  m.  T.  pris  dit  latin,  pour  .signi- 
fier le  soleil  Se  Apollon  .  Ainsi  on  dit  poétique- 
ment ,  le  blond  Phébus ,  pour  dire  ,  le  soleil  . 
Febo;  il  sole  .  y.  On  dit,  parler  phébus,  pour 
dire  ,  exprimer  avec  des  termes  trop  figurés  & 
trop  recherchés  ce  qui  doit  être  dit  plus  simple- 
ment .  Parlare  ,  favellare  con  affettazione  ,  con 
parole  troppo  ricercate,  troppo  studiate.  y.  On  dit 
d'un  homme  qui  écrit  dans  cette  sorte  de  style, 
que  tout  son  style  est  un  phébtrs  perpétuel .  Stile 
affittato,  ricercato  . 

PHENGITES  ,. adj.  &  s.  m.  "Espèce  de  marbre 
ainsi  nommé  à  cause  de  ses  taches  jaunes  trans- 
parentes .  Fengite  .. 

PHÉSICOPTERE.  V.  Eéchanï. 
PHÉNIGME,    s.   f.    T.  de  Médecine  .    Bemsde 
qui  excite  de  la  rougeur,  Se  fait  élever  des  ves- 
sies sur  1-es  parties  du  corps   où    il   est  appliqué  . 
yescicantt  . 

PH2NIX,  s.  m.  Oiseau  fabuleux,  que  quelques 
anciens  ont  cru  être  unique  en  son  espèce,  &  re- 
naître de  la  cendre.  Fenice.  y.  On  ditfigur.  qu' 
un  homme  est  le  phénix  des  beaux  esprits  ,  des 
Orateurs  ,  des  Poètes  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  supé- 
rieur à  tous  les  autres  ,  Se  unique  en  son  gen- 
re .  Fenice  ;  unico  ;  singolare  .  $.  Phénix  ,  ;est 
aussi  le  nom  d'une  constellation  de  l'hémisphè- 
re austral,  qui  n'est  pas  visible  dans  nos  climats. 
Fenice . 

PHENOMENE,  s.  m.  T.  Didact.  Tout  ce  qui 
apparoît  de  nouveau  dans  l'air,  dans  le  ciel. 
Fenomeno.  y.  Fig.  &  par  extension  ,  pour  tous 
les  différens  effets  qu'on  remarque  dans  la  natu- 
re. Fenomeno  .  \J.  U  se  dit  aussi  fig.  &  fam.  dfs 
choses  qui  surprennent  par  leur  nouveauté,  ou  par 
leur  rareté.  Fenomeno  y  cosa  rara.,  stupenda  per  la 
novità .  , 

PHÉRECRATE,  s.  m.  Vers  de  la  Poesie  grec- 
que on  latine,  composé  d'un  dactyle  entre  deux 
spondées.  Ferecrate  ;  verso  greco  o  latino  ,  corri' 
posto  d'  un  dattilo  tra  due  spondei  . 

PHïLANTROPE  ,  s.  m.  Celui  qui  p,1f  disposi- 
tion Se  bonté  naturelle  est  POTcé  à  aimer  tous  les 
hommes  .  Filantropo  ._ 

PHILANTROi'lE,  s.  f.  Caractère  du  philan- 
trope  .  Fil  entropìa  y  amor  verso  gli  uomini  . 

PH^aNTRQPIQUE,  adj.  De  philantropie.  F«- 
iai:lropico  .  ... 

PHILARMONIQUE,^dj.  &  s.  Qui  .aime  la 
musique  .  Filarmonico. 

PHILAUTIE,  s.  f.  T.  de  Morale.  C' est  une 
affection  vicieuse  ,  &  une  complaisance  démesu- 
re» pour  sa  propre  personne  .  On  dit  aussi  a- 
mour  de  soi-même.    Filauzìa  i    amor   vistoso  di 

PHîLÉLIE,  s.  f.  T.  de  Belles-lettres.  Chanson 
<jes  anciens  Grecs  en  l'honneur  d'  Apollon  .  i«* 
no      canzone  in  onore  di  Apollo  . 

PH1LIPPIQUE,  '•  f-  Discours  véhément,  sa- 
tiriche. Filippica. 

PHILLYRÉE,  s.  f.  Arbuste  qui  croît  aux  lieux 
rudes  &  âpres.  Ses  feuilles  sont  astringentes^  Se 
nroDres  pour  les  ulcères  de  la  bouche.   Eillirta. 

PHILOLOGIE,  s.  f.  T;  Didact.    Erudition  qui 
embrasse  diverses  parties   des  Belles-Lettres,    se 
principalement  la  Critique.  Filologìa. 
P  PHILOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  concerne 
la  philologie.    Di  Filologìa  ;  di  lettere  y  di  let- 

U PHILOLOGUE,  s.  m.  T.  Didact.  Homme  de 
t  rttreS  qui  s'attache  à  diverses  parties  de  la  Lit- 
r/rature,  Se  sur-tout  à  la  Critique  .  Filologo;^  ft- 
loVoi  arnator  del  parlare  ;  studioso  della  Critica  i 
erudito  i  amante  delle  lettere.  _ 

PKILOMELE  ,  s.  f.  En  Poesie.  Rossignol .  Fi- 
lomela i  filomena  j  resignuolo  . 

PHILONIUM,  s.  m.  Il  se  dit  dit  d'  un  op- 
™at  dont  il  y  a  deux  sortes:  le  grand  philonium 
ou  le  romain  Se  le  persique.    Filmilo. 

PHILOSOPHAIS,  adj.  f.  11  n  a  guère  d  u- 
„ÌC  du'en  cette  phrase:  Pierre  philosophalc  ,  qui 
signifie  ,  la  prétendue  transmutation  des  métaux 
en  or  .  La  Pietra  filosofate  .  y.  On  dit  auss!  dy 
nne  chose  extrêmement  difficile  à  trouver,  que  c 
est  la  Pierre  philosophai  .  Cosa  difficilissima  a 
trovare,  come  la  Pietra  filosofale  . 

PHIIOSOPHE,  s.  m.  Celui  qui  s' applique  à 
1>  étude  des  Sciences  ,  Se  qui  cherche  a  connoi- 
tr  les  effets  par  leurs  causes  6c  par  leurs  prin- 
Ho«.  Filoso  y  amante  della  Filosofa  .  6,  On 
appelle  aussi  Philosophe  ,  un  homme  sage  qui  mè- 
f,V  un-  vie  tranquille  &  retirée,  hors  de  1  em- 
barras des  affaires.  Filosofo  i  uomo  che  mena  un.i 
vita  tranquilla  .    y.   11    se    dit   aussi  quelquefois 
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absolument  à'  un  homme  qui  par  libertinage  d* 
esprit,  se  met  au-dessus  des  devoirs  Se  des  obli- 
gations ordinaires  de  la  vie  civile  Se  chrétienne  . 
Incredulo  .  y.  Dans  les  Collèges,  on  appelle  Phi- 
losophe ,  un  Écolier  qui  étudie  en  Philosophie. 
Filosofo  ;  studente  di  Filosofa  .  v.  Les  Alchimi- 
stes se  donnent  le  nom  de  Philosophes  par  ex- 
cellence .  Ainsi  en  T.  d'  Alchimie  ,  on  dit,  1'  or 
des  Philosophes ,  la  poudre  des  Philosophes,  pour 
dire,  l'or  des  Alchimistes,  la  poudre  de  proje- 
ction .    Filosofo  i  Alchimista.. 

PHILOSOPHER  ,  v.  n.  /Traiter  des  matières  de 
Philosophie.  Filosofare  ;  filosofeggiare  )  discorre- 
re, ragionar  da  filosofo .  §.  I]  signifie  aussi  Rai- 
sonner sur  diverses  choses  de  Morale  ou  de  Phy- 
sique .  Ragionare  ;  filosofare  y  discorrere  .  $.  Il  se 
prend  aussi  simplement,  pour  raisonner  trop  sub- 
tilement sur  quelque  chose.  Speco/are  i  filosofeg- 
giare ;  cercare  il  sottil  nel  sottile . 

PHILOSOPHIE,  s.  f.  Étude  qui  consiste  à 
connoitre  les  choses  par  leurs  causes  &  par  leurs 
effets.  Filosofia.  y.  On  dit,  faire  la  Philoso- 
phie ^  pour  dire,  faire  son  cours  de  Philosophie; 
Se  être  en  Philosophie,  aller  en  Philosophie  ,  pour 
dire,  étudier  en  Philosophie.  Far  il  corso  della 
Filosofia  i  studiar  la  Filosofia  nelle  scuole  .  y.  On 
appelle  ainsi  du  nom  de  Philosophie,  les  opi- 
nions des  différentes  sectes  de  Philosophes.  Ainsi 
on  dit,  selon  la  Philosophie  de  Platon  ,  selon  la 
Philosophie  d' Épicure,  pour  dire,  selon  1'  opi-- 
nion  de  Platon,  selon  l'opinion  d5  Épicure..  lu 
filosofia  di  Platane)  la  filosofia  d'  Epicuro  .  y. 
Philosophie,  se  dit  aussi  d'une  certaine  fermeté 
&  élévation  d'esprit  ,  par  laquelle  on  se  met  au- 
dessus  des  accidens  de  la  vie.  Se  des  fausses  opi- 
nions du  monde  .  Filosofia  t  forza  d'animo.  En 
ce  sens,  on  appelle  Philosophie  chrétienne,  celle 
qui  est  fondée  sur  les  maximes  du  Christianisme; 
Se  Philosophie  païenne,  ou  naturelle,  celle  qui 
n'  est  soutenue  que  des  seules  lumières  naturel- 
les .  Filosofia  cristiana  ;  Filosofia  pagana.  y.  En 
r.  d'  imprimerie  ,  il  se  dit  d'  un  caractère  qui  est 
entre  le  Cicero  &  le  Petit-Romain.  Filosofia,  o 
lettura  . 

PHILOSOPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la  Philosophie  ,  qui  concerne  la  Philoso- 
phie.   Filosofico  ;  filosofale  . 

PHILOSOPHIQUEMENT,  adv.  D'une  manie- 
re  philosophique,  en  Philosophe.  Filosoficamen- 
te i  da  fHo'S.pi  . 

P'.iiLOSOPHISME,  s.  m*  Doctrine  des  taux 
philosophe*.    Dottrina  de'  falsi  filosofi. 

PHILTRE,  s.  m.  Breuvage,  ou  autre  drogue 
qu'on  suppose  propre  à  donner  de  l'amour.  Ma« 
lia ,  bevanda  che  induce  ad  amare  y  filtro  . 

PHIMOSIS  ,  s.  m.  Maladie  du  prépuce  ,  qui  est 
si  resserré,   qu'il    ne  peut  se  renverser  pour  dé- 
couvrir le  gland  .  Fimosi  . 
PHlOLt  .    V.  Fiole. 

PHLEBOTOMIE,  s.  f.  T.  de  Chirurgie.  Sai- 
gnée ,  ou  l'art  de  saigner.  Flebotomìa.)  cavata 
di  sangue  ,■  i'  arte  di  cavar  sangue  .  ■ 

PHLEBOTOMISE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PHLÉBOTOMISER,  v.  a.  T.  didactique.    Sai- 
gner .    Flebotvmare  ;.  cavar  sangue  . 

PHLEBOTOMISTE  ,  s.  ras  Partisan  de  la  sai- 
gne, ou  celui  qui  phlébotomise  .    Flebotomtsta  . 


"pHLEGMAG'oGUE,  1  PHLEGME,  PHLEG- 
PHLEGMATIQUE,   J  MON  ,     PHLEGMO- 


NHUX.  V.  Fkgnugogue,  Flegmatique,  Flegme 
Fiegmon  ,  Flegmoneux  .  -■     •.    '.     '. 

PHLEGMAT1E  ,  s.  f.  T.  de  Mvd.  Qui  signi- 
fie non  seulement  une  inflammation  en  general  , 
mais  quelquefois  en-core  une  chaleur  violente, 
excitée  par  la  fièvre.  Flemmaûa.  $.  Il  signifie 
aussi  une  espèce  d'urine  pituiteuse,  qui  contient 
"beaucoup  d'  humeurs  froides  &  grossières  .  Fletto 
mazìa  .  , 

PHLOGISTIQUE  ,  s.  m.  Les  Chimistes  enten- 
dent par  ce  mot,  la  partie  des  corps  qui  est  su- 
sceptible de  s'enflammer.  C'est  un  synonyme 
de  la  matière  inflammable  .  Flogistico  j  infiam- 
mabile .  , 

PHLOGOSE,  s.  f.  Inflammation  interne  ou  ex- 
terne, ardeur,  chaleur  contre  nature,  sans'  tu- 
meur.   Flogosi. 

PHI  YCTÈNES  ou  PHLYSTËNES,  s.  f.  Espè- 
ce d'  ébullition  qui  produit  des  postules  .  Affe- 
zione cutanea  cou  pustule . 

PHffiNICULE  ,  s.  m.  Oiseau  .  Espèce  de  ros- 
signol ,  qu'on  appelle  rossignol  de  muraille,  par- 
ce qu'il  se  retire  dans  les  trous  des  murailles  . 
Codirosso .  ,  .  ,  . 

PHOSPHURE,  s.  f.  T.  de  Chtm.  Combinaison, 
dont  la  base  est  le  phosphore.    Fnsforagune  . 

PHOI  ADE,  s.  f.  Espèce  de  coquillage  compo- 
sé de  cinq  pièces  .  Sorta  di  conchiglia  composta  di 

"  ^HO  NASCI  E  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  anc.  V  art  de 
former  la  voix  hi-maine.  l'arte  di  moderar  la 
Voce  ,  e  di  ben  pronunziare . 

PHONIQUE  ,  s.f.  La  docnne  ou  la  science  des 
sons  ,  que  l'or,  appelle  autrement  Acoustique.  V. 

PHONOLOGlh,  s.  f.  T.  de  Uàthêm  Partie  de 
l'acoustique  qui  traite  de  la  nature,  des  causes, 
des  effets  ,   &  dis  propriétés  au  son.   Fonologia. 
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PHORONOMfE,  s.  f.  T.  de  Mhan.  C'est  la. 
science  des  loix  de  l'équilibre,  du  mouvement 
des  solides  &  des  fhdd.es  .    Forovomia . 

PHOSPHATE  ,  s.  nu  T\  de  Chim.  Sel  formé 
de  la  combinaison  de  l'acide  phosphorique  ayee 
ditfercnies  bases.    Fosfato,- 

PHOSPHITE  ,  s.  m.  r.  d?  Chim,.  Sel  formé  de 
la  combinaison  de  i' acide  phosphoreux  avec  dif- 
férentes bases .    Fosfita  . 

PHOSPHORE,  subst.  ni.  Nom  ge'n«'nque  don- 
né par  les  Chimistes  aux  substances  qui  ont  la 
propriété  de  luire  comme  du  feu  .  Il  y  en  a  de 
naturels  &  d'artificiels.  Fosforei  fo sfero  >  mate~ 
ria  lucida  ;  che  luccica  . 

PHOSPHORESCENCE,  s.  f.  T.  de  Chim.  For- 
mation du  phosphore.   Fosforescenza .    ■ 

PHOSPHORIQUE  ,  adj.  T.  de  Chim.  Fosfo- 
rico . 

PHRASE  ,  s.  f.  Assemblage  d:  mots  sous  une 
certaine  construction  .  Frase  y  modo,  maniera  di 
dire  .  y.  On  dit  d'un  homme  qui  a  une  façon  de 
parler  recherchée  Se  affectée,  qu'il  ne  parle  que 
par  phrases,  que  c'est  un  diseur,  un  faiseur  de 
phrases.     Frosone  y  prosatore  . 

PHRASER,  v.  a.  T.  de  Musiq.  Esprimere  bene 
una  frase  . , 

PHWENKSIE.   V.  Frenesie. 
PHRÉNÉTIQUE.   V.  Frénétique  . 
PHRÉNIQUE  ,    adj.  Il  se  dit    d'  une  artère  & 
de  quelques  veines  du  corps    humain    à   cause  de 
leur  passage  par  le  diaphragme  .    frenica . 

PHRYGIEN,  (  MODE  )  adj.  T.  de  Musiq. 
Un  des  principaux  &  des  plus  anciens  modes  de 
la  Musique  des  Grecs:  le  caractère  en  etoid  fier 
Se  guerrier  .  Modo  frigio  ,  e  dìcevasi  di  certe  can- 
zoni de'  Sacerdoti  della  Dea  tibele  ,  che  princi- 
palmente adoravasi  in  Frigia .  .       ,    .  ■ 

PHTIGIOLOGIE  ,  s.  f.  Traite  sur  la  phtisie  . 
Discorso  sopra  la  tisichezza . 

PHT1RIASE,  s.  f.  T.  de  Médec.  Sorte  de  ma- 
ladie qu'on  appelle  aussi,  Maladie  pe'diculaire.V. 
PHTHISIE,  s.  f.  T.  générique,  qui  sigm.ie, 
toute  sorte  de  maigreur  &  de  consomption  du 
corps,  de  quelque  cause  qu' elle  vienne  .  Tisi- 
chezza) tisicume  y  mal  sottile  i  il  tisico,  o  mat 
di  tìsico .  ,. .  . 

PHTHISIQGË,    adj.  de  t.  g.  Etique  ,    qui  est 
malade  de  phthisie  .    Tisico. 
PHU  .    V.  Valériane. 

PHYGETHLON,  s.  m.  T.  de  Chtrurg.  Tumeur 
inflammatoire,  érésipélateuse  ,  dure,  tendue,  lar- 
se,  peu  élevée,  garnie  de  petites  pustules  ,  ac- 
compagnée d'une  douleur  Se  d'  une  chaleur  brû- 
lante, Se  qui  ne  vient  presque  jamais  en  suppu- 
ration .     Enfiagione  ,  principalmente  di  risipola. 

PHYLACTÈRE,  s.  m.  On  donnoit  ce  nom  chez 
les  luifs,  à  de  petits  morceaux  de  peau  ou  de 
parchemin  qu'  ils  attachoient  à  leurs  bras  ou  a 
leur  front,  &  sur  lesquels  étoient  écrits  différens 
passages  de  1'  Écriture  .  Filatena  .  y.  Chez  les 
Païens  ,  le  mot  Phylactère  ,  signifioit  toute  espè- 
ce de  préservatif  ou  de  talisman  porte  supersti- 
tieusement par  les  Anciens.  Pentacolo)  amule- 
to )  nlateria.  .  .  ,  „.  „'..„;,. 
PHYL ARQUE,  s.  m.  T.  d  Antiquité  .  C  e»  t 
le  nom  d'un  Magistrat  de  1  ancienne  Athènes  . 
Ce  mot  signifie  proprement  Chef  de  Tribu.  i'« 
buno  i  Capa  della  Tribù. .  . 

PHYLLITIS  ,  s.  f.  Plante.  C  est  la  même  che. 
se  que  la  langue  de  cerf.   Fillittde  . 

PHYME  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Toutes  sortes  de 
tubercules  ou  de  tumeurs  qui  s'élèvent  sur  la  su- 
perficie du  corps  ,  sans  cause  externe  .  Enfiagio- 
ne simile  quasi  ài  ciccione  .  .  _ 

PHYSICIEN  ,  s.  m    Qui.  sait  la  Physique,    c 
est  un  grand,   un  habile  physicien.,  tisico  i    eue 
sa  U  Fìsica;  scienziato  di  Fisica,  y.  En  parlant 
des  Collèges  ,  il  se  dit    d*  un  Ecolier  qui  étudie 
en  Physique.  Studente  dì  Fìsica.  , 

PHYSICO-MATHEMATIQUES,    T.  de  Scien-, 
ces.  On  appelle  ainsi  les  parties  de  la  Physique, 
dins  lesquelles  on  réunit  l'observation    de  i  ex 
périence  au  calcul  mathématique,  Se  ou  i  on  ap-, 
i-lique  ce  calcul    aux    phénomènes    de  la  nature  . 

f'p'HY?IOL^GlE  ;  s.  f.  Partie  de  la  Médecine, 
qui  traite  des  parties  du  corps  humain  dans  i 
tat  de  santé.    Fisiologìa.  .,''■'        t;!- 

PHYSIOLOGIQUE  ,  adj.  De  physiologie.    H 

"PHYSIOLOGISTE  ,  s.  m.  Qui  coimoit  la  phi- 
sioloaie  .  Fisiologico .  .  p 

'PHYSIONOMIE,   s.f.    L' art  de  ;uger  par  1 
inspection  des  traits  du  visage,    quel.es    sont  les 
inclinations  d'  une  personne,  tispnomra.^  \W 
-ionomie  ,  se  prend  plus  ordinairement  pour  J  air , 

C6  tiaits  du  visage  .    Fsonomia  y  aria  ,  aspetto •, 
sembianza)  lineamenti  del  volto  y  fattezze  ,  lue 

^PHYSIONOMISTE  ,  s.  m.  Qui  prétend  savoit 
1'  art  de  juger  par  l'inspection  du  visage,  quei 
es  sont  les  inclinations  d' une  personne  ,  &  ce 
ou'  Uui  doit  arriver  d'heureux  ou  de  malheu- 
reux iisionvmo  ;  fisonomo  ;  fisonomista  i  fi»0"'*" 
te;  che  fa  professione  di  concert  la  filinomi*  de- 
gli  uomini  .  PHY- 
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"PHYSTONOTRACE  ,  y.  m.  Grttîsme.  Macchi- 
la o  stru  mento  da  ritrarre  . 

PHYSIQUE,  s.  f.  Science  qui  a  pour  objet  les 
choses  naturelles  .  Fisica  ;  scienza  nelle  cose  del- 
la natura  .  '$.  En  parlant  de  Collèges  ,  i!  se  dit 
lie  la  Classe  où  l'on  enseigne  la  Physique  .  la 
Scuola  dove  s'  insegna  la  Fisica  .  s).  Physique  j  est 
aussi  adjectif,  &  signifie  naturel.  Fisico  i  natu- 
rale, s).  On  dit  impossibilité'  physique,  par  op- 
position à  impossibilité  morale,  &  pour  marquer 
qu'  une  chose  est  impossible  selon  1'  ordre  de  Ja 
nature.  Impossibilit-a fisica.  On  dit  aussi  certi- 
tude physique,  par  opposition  à  certitude  mora- 
le .    Certezza  fisica . 

PHYSIQUEMENT,  adv.  B'  une  manière  réelle 
&  physique  .   Fisicamente  . 

PHïSITÈRE  ,  s.  m.  T.  d' Hist.  nat.  Icthiolog._ 
Espèce  de  baleine  ou  de  poisson  testacé ,  appelle 
autrement  le  Souffleur.  Fisetere  s  spezie  di  ba~- 
lena . 

PH7SOCELE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Tumeur  ven- 
teuse du  scrotum.    V.  Pneumatocèle. 

PHYTOLITES  ,  T.  d'  Hist.  nat.  miner.  Nom  gé- 
nérique de  toutes  sortes  de  pierres  qui  ont  la  figu- 
*e,  ou  qui  poncnt  l'empreinte  de  quelque  corps- 
du  règne  végétal.    F  isoliti  . 

PHYTOLOGIE  ,  s.  f.  Encycl.  Discours  sur  les 
plantes,  ou  description  de  leurs  formes,  de  leurs 
espèces,  de  leurs  propriétés,  Sec.  Filologia. 

PIACULAIBE,  adj.  t.  g.  Qui  a  rapporta  J' ex- 
piation.   Espiatorio  >  purgativo. 

PIAFFE,  s.  f.  Faste,  ostentation,  vaine  som- 
ptuosité en  habits,  en  meubles,  en  équipage, 
&c.  11  est  firn.  Sfoggio  ;  fasto  i  ostentazione. 

PIAFFisR,  v.  n.  Faire  piaffe .  En  ce  sens,  il 
est  faiu.  Andar  gonfio,  pettoruto;  pompeggiare  .  §. 
Piaffer,  en  T.  de  Munì  gè ,  se  dit  d'une  action 
très-noble  du  cheval  .  Elle  consiste  dans  celle  de 
passager  dans  une  seule  Se  même  placé,  sans  a- 
vancer,  sans  reculer,  sans  se  traverser.  Far  la 
ciamb.l/a . 

PIAFFEUR,  adj.  Cheval  qui  piaffe  .  Cavallo 
che  fa  la  ciambella  . 

PIALLER  ,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  des  en- 
fans,  lorsque  par  dépit  Se  par  malignité  ils  crient 
continuel  lem  nt  .  11  est  du  style  tain.  Pigolare  ; 
gridare  continuamente  ;  schiamazzare  .  s).  Il  se  dit 
î.irsi     fera,     des  grandes    personnes   qui    criaillent 

continuellement  d'un  ton  aigre  &  par  mauvaise 
humeur,   (.iridar  continuamente  . 

PlALLElUE,  s.  f.  Criai  Merle  ,  cricrie.  71  est 
du  siyle  fam.  Gridìo  ;  schiamazzo  ,  ce.  V.  Crime 

P1ALLF.UR,  EUSE  ,  ou  Pi  AII.LAKD  ,  ARDE, 
aeij.  Criard,  qui  ne  lait  que  piallcr  .  Il  est  du 
style  fam.  Orientare,    v.  Criard. 

PIAN,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  en  Améri- 
que, à   la  maladie  vénérienne.    Mal-f rancete  . 

PIANE-PIANE,  adv.  Doucement ,  'lentement . 
Piano  piano  ;  pianamente  i  adagio  . 

PIANO,  T.  de  "Musique  emprunté  de  l'Ita- 
lien .  Doux  .  Il  se  met  dans  une  pièce  de  Musi- 
que ,  aux  endroits  où  les  instruiucns  doivent  a- 
doucir  le  son  .    Piano  . 

PlANO-EOKTE  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donnea 
un  clavecin  d'invention  moderne.  Piane-forte ,  o 
Forte-piano . 

PlAS'f,  s.  m.  T.  d' Histoire  moderne,  qui  se 
dit  dvs  Descendant  des  anciennes  Maison,  de  Po- 
logne .  Piast  est  opposé  à  étranger.  ÙLscenden- 
te  di  alcuna  delle  mitiche  Famiglie  di  P< Ionia. 

Pi astrï;  ,  s.  f.  Sorte  de   monnoie  d'argent, 

qui  vaut  un  écu  oli  environ,  &  qui  s.  fabrique 
Cn  Espagne  Se  dans  les  Inats  Occidenti  lis  .  Pia- 
stra . 

PJAU1ARD,  s.  m.  ARDE,  f.  //  est  popul. 
Pleureur,  pleureuse  .    Pim  i,  Ion,  ,  piagnutolo  . 

PIAULES  ,  v.  n.  t.  populaire  ,  qui  ne  se  dit 
que  des  entans  Se  des  g.  ni  Au  blés  ,  qui  >c  plai- 
gnent en  pleurant,  Pigolare  .  nic.ln.tre  ,  piange- 
re i  rammaricarsi  . 

PIC,  s.  m.  Instrument  de  fn  coin btf  Se  pointu 
vers  le  bout  ,  qui  a  un  manche  de  bois  ,  Jfc  dont 
on  se  sert  à  casser  dis  morceaux  de  rocher  Se  à 
ouvrir  la  ierre.  Piccone.  y.  f>ic  ,  s.  m.  l.  du 
/eu  de  Piquit  ,  qui  se  dit  ,  lorsque  celui  qui  a  la 
Malli]  compte  iusqu'  a  nenie,  en  jouant  les  car- 
ies ,  avant  que  celui  coin,,  qIM  ,|  „,,„.  (  „j,  pi, 
rien  compter,  Se  alors  on  c pie  soixante  points  , 

au   lieu  de  tre* te.    fuco  .    v.  C  cm    .,-.■  ■  ;  -■,,   .. 

lattìtograplMe,  qui  se  dit  de  certain*  s  Mutiti    IR< 

très-hautes  .  Piera  y.  a  pic  ,  Acmi  de  parler  ad 
Vtrbiale.  Pcrpcndiculau  c  ment  .    A  prtfO  s  veipen- 

dii<  lu,  menti-  . 

VH'.A  ,  l,  m.  Appétit  dépravé,  qui   tait  désirer 
le  manger  des  choses  ,   telle]    que    de    la  chaux, 
«lit  plâtre,  du  charbon  ,  Sec     les  Un, mes    ;    ..    , 
«  niles  attaqua,  »  ,k  ■.  pales  couleurs  ,  y  -ou,   ,u- 

«eues.  \>n.t  ,  h,m   ,.,,„.,_,.,. 

PICHE'l  ,  „„  p  un  K  ,  ..  m.  pi|iu.  cr[)<,K  ,,,. 
terre  a  bec  ;  vais«nu  de  rOTC  dans  lequel  on 
bon.    urnuolo, 

PICHE!  ,  VU.H'  ,  s.  m.  Les  marchands  de 
vin  appellent  di  <e  ,„.„,  une  sont-  di  petite  cru- 
che eie  tene  A  bec,  ..ont  iti  K  .seivcnt  pour  li- 
ni du  m,,  et  ninpltr  les  pièces  .  bntttu  botta- 
it r  orlinolo  . 


t  PICHOLINE  ,  s.  f.  Olive  de  la  plus  petite 
espèce.    Oliva  piccola. 

P1COLETS,  s.  m.  pi.  T.  de  Ser.  Ce  sont  deux 
petites  pièces  de  fer  rivées  au  côté  de  chaque 
poupée  de  leur  tour  ,  à  travers  desquelles  pas- 
sent les  bras  qui  soutiennent  Je  support.  Piega- 
telli.  y\  Les  picolets  sont  aussi  de  petits  cram- 
pons qui  soutiennent  le  pene  dans  la  serrure,  ou 
plutôt  qui  en  conduisent  la  q.ueue  .  Piegatela 
che  tengono  in  guida  la  stanghetta . 

PICOREE,  s.  f.  Action  de  butiner.  Il  ne  se 
dit  proprement  que  des  Soldats  qui  vont  d'  eux- 
mêmes  à  la  petite  guerre,  en  maraude.  Corre- 
ria i  scorrerìa  ;  il  predare  .  i$.  Fig.  en  parlant  des 
abeilles  qui  vont  sur  les  (leurs  ,  on  dit  qu'  elles 
vont  à  la  pi  coree.  Andar  a  saccheggio ,  a  belli- 
no de'  fiori . 

PICORER,  v.  n.  Aller  à  Ja  petite  guerre,  fai- 
re du  butin  dans  le  pays  ennemi.  Scorrere  il  pae- 
se i  depredare  ;  predare  ;  dare  il  guasto  i  fare  scor- 
rerìe i  battere  il  paese  .  $.  On  dit  fig.  des  abeil- 
les, qu'  elles  vont  picorer.    V.  Picorée. 

PlCOREUR,  s.  m.  Soldat  qui  va  picorer.  C 
est  un  grand  picoreur  .    Scorridore  >  predone. 

PICOT,  s.  m.  Petite  pointe  qui  demeure  sur 
le  bois  qui  n'a  pas  été  coupé  nettement.  Scheg- 
gia che  rimane  attaccata  a  un  pez.o  di  legno  che 
non  e  stato  tagliato  ben  pari.  *J.  Picot,  s.  m. 
petite  engrelure  au-bas  des  dentelles  Se  des  points 
de  fil  ,  d'or,  de  soie,  &c.    Smerlo  ;  smerla:ura. 

PICOTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  v-  On  dit, 
picoté  de  petite  vérole,  pour  dire  ,  marqué  de 
petite  vérole.  Butterato  ì  butteroso  ;  pien  di  bat- 
tei i . 

PICOTEMENT,  s.  Ri.  Impression  incommode 
Se  un  peu  douleureuse,  qui  se  fait  sur  la  peau, 
sur  les  in  mbranes ,  par  1' acrimonie  des  humeurs, 
ou  par  quelque  chose  d'  extérieur  .  Pizzicore  ,pu- 
gnimento  . 

PICOTER  ,  v.  a.  Il  se  dit  au  propre  ,  d'  une 
certaine  impression  incommode  &  un  peu  douleu- 
reuse, qui  se  fait  ou  sur  les  membranes,  ou  sur 
la  peau,  par  I*  acrimonie  des  humeurs,  ou  par 
quelque  chose  d'  extérieur  .  Pizzicare  ;  mordica- 
rc  .  s).  II  se  dit  aussi  des  petites  piqflres  que  les 
oiseaux  font  aux  fruits  en  les  becquetant  .  P/s- 
piedrt  i  beccarci  bezzicare.  Ç.  Il  signifie  fig.  at- 
taquer souvent  quelqu'  un  par  des  paroles  dites 
avec  malignité,  affecter  de  c  tâcher,  de  l'aga- 
cer .  l'ungere  i  pugnere  i  offendere  ,  o  mordere  con 
detti  .  Se  picoter,   bezzicarti  . 

PICOTERIEj  s.  f.  Paroles  dites  malignement 
pour  picoter  quelqu'  un,  pour  le  fâcher.  Motteg- 
gio i  puntura  i  pugnimento  .  .  V.  Pointillcrie  . 

PICOTIN  ,  s.  in.  sorte  de  petite  mesure  dont 
on  se  sert  pour  mesurer  l'avoine  que  l'on  donne 
aux  chevaux  .   Pro  fenda  t  misura  di  biada  . 

IME,  s.  f.  Oiseau  de  plumage  blanc  Se  noir, 
de  la  grosseur  d'  un  pigeon  .  Pica  ;  gazza  ;  gaz- 
zir.i  .  s).  On  appelle  fromage  à  la  pie,  une  e- 
Be  de  fromage  blanc  écrémé.  Sorta  di  cacio. 
Ç. On  dit  piov.  iascr  comme  une  pie,  jaser  com- 
me une  pie  borgne,  pour  dire,  parler  beaucoup  . 
Parlari  ;  cinguettare  ,  tat.unell.irc  mtstti.  s).  Il  y 
a  aussi  une  espèce  de  pic  qu'on  appelle  pic  griè 
che.  C'est  une  pic  plus  petite  que  les  autres, 
qui  est  fort  criarde,  Se  qui  a  le  bec  Se  les  on- 
gles  crochus,  comme  un  oiseau  de  proie.  I  alci- 
ncllo ,  $<  On  appelle  flg,  pie-g rièelic  ,  une  ftlft- 
me  d'  humeur  aigre  &  querelleuse  .  Donna  >.  rir 
datrittj  di  cattivo  umore,  intrattabile  ,  il 
biU  .  ij.  On  appelle  cheval-pic,  un  cheval  blanc 
&  noir.  Il  se  dit  de  m  me  d'  un  cheval  blanc 
&  bai  .  On  appelle  aussi  absolument  pics  ,  Ces 
sortes  de  chevaux  .    litui/.:  ,  cavallo  pezzato  .  v). 

Ou  dit  prov.  Se  par  plaisanterie \  d'  un  houinje 
qui  cioit  avoir  fait  quelque  découverte  conside- 
rasele ,  qu'  il  croit  avoir  tiouvé  la  pie  au  nid  .  t- 
gli  crede  acir  tatto  una  bella  scoperta  .  y.  Pie 
de  mer  ,  s.  f.  oiseau  de  la  grandeur  de  la  cor- 
neille .  Il  vit  ordinairement  sur  le  bttrd  de  la 
mer.  Il  a  le  bec  &  les  pieds  roirges  ,  -on  plu- 
mage est  en  panie  blanc,  Se  en  partie  noir  ,  d' 
OÙ  lui  vient  le  nom  de  pic.  Il  n'a  point  etc  doigt 
postérieur,  iiàzzera,  p  gmzça  marma,  y.  Pie, 
s.  t.  se  dit  aussi  d'une  grillade  faite  d'  une  épau- 
le de  mouton,  Idrsqu'  après  l'avoir  Mangée  en 
partie  ,  on  en  fait  griller  les  os  avec  le  peu  ue 
viande  qui  y  reste.  braeiMota  ai  castrato -,  s). 
Pic,  adi.  de  t.  g  II  n'a  d'usage  qu'en  cette  phra- 
se :  ÛAuvre  pie  .  Optra  l'i.i  .  V.  <B.uvrc.  y.  On 
appelle  pic  mère,  la  membrane  qui  enveloppe 
Onu  r  iatement  toui  <<.-  ccrveKu  .  Pfamaurt , 

PIÊUfi  ,  s.  f.  Parti  ,  portimi)  morceau  d'un 
tout  .  IV.  itv  .  yrila  .  parie  i  pcrzivm  .  $,  On  dit 
l  un.  il' une  personne  buine,  pesame,  cSé  qui  a 
peu  d'cepiir  ,  quï  e'  csi  une  jniee  de'  eh.lir  ,  une 
II'i'sh  pièce  de  eliair.  na  mac  china  <•»  curii*,  s). 
On  dit  qu'un  homme  est  armi   de  toutes   pièces, 

pour  dire  ,  qn'  il  ci  arme  de  pied  en  cap  .  Ar- 
m.ao  ai  tutto  r%  te  ,  ...m  a.i  ta'M  ■•  puai  .  s). 
On  dit  fig.  qu  on  accommodera  un  homme  ne  tou- 
tes  pu  s,  pour  élire,  qu'on  lui  uia  un  Mauvais 
p.nii,  qu'on  si   prépare   t  II   maltraiter,  i^h  >..- 

'  ■•  «k      'O    p,  l    elle   ji>.t   .     y.  On  dit  aussi, 

que  dans  une  compagnie  on  a  aicommodé  un  hom- 


me de  toutes  pièces  ,  pour  dite  ,  qu'  on  en  a  dit 
beaucoup  de  mal .  Egli  è  stato  lacerato  >  gli  so- 
no stati  tagliati  i  panni  addosso..  ($.  On  dit,  qu1 
une  armée  a  été  taillée  en  pièce;  pour  dire,  qu' 
elle  a  été_  entièrement  défaite  .  Tagliato  in  pez- 
zi .  \$.  On  dit  fi^.  en  pariant  d'  un  homme  dont 
Ja  médisance  n'épargne  personne,  on  dit  que  c' 
est  un  homme  qui  déchire  le  prochain,  qui  met 
tout  le  monde  en  pièces  .  Lacerar  tutti;  sparla- 
■te  ;  dir  male  di  tutti  .  ej.  On  dit,  d'  un  homme 
qui  raille  ,  qui  médit  d'  une  manière  atroce,  qu' 
il  emporte  la  pièce  .  Egli  leva  via  i  pezzi  .  s). 
On  dit,  dans  le  style  familier  ,  quand  on  a  eu 
bon  marché  d'  une  maison,  ou  de  toute  autre  cho» 
se,  qu'on  l'a  eue  pour  une  pièce  de  pain.  Eg'* 
/'  ha  avuta  per  un  tozzo ,  per  un  pezzo  di  pane  . 
$.  Les  bois  de  charpente  se  mesurent  à  la  piè- 
ce ,  qui  est  de  douze  pieds  de  long  sur  six  pou- 
ces d'  équarissage  .  Misura  delle  legna  da  lavo- 
ro.  §.  On  appelle  pièces  de  rapport,  les  diffé- 
rentes pièces  eiont  on  se  sert  dans  les  ouvrages 
de  marqueterie  .  Rapporti  .  s}.  On  appelle  aussi 
pièces,  les  différentes  parties  d'un  Jogemen-t . 
Stanne  .  (>.  Dans  les  grandes  pompes  funèbres  , 
ou  dans  d'autres  grandes  cérémonies,  on  appel- 
le pièces  d'  honneur  ,  la  Couronne,  le  Sceptre  j 
1'  Epée  ,  Sec.  qui  sont  portées  "par  les  grands  Sei- 
gneurs de  la  Cour.  Distintivi  .  §.  Dans  le  Bla- 
son ,  on  appelle  pièces  honorables,  certaines  piè-  ■ 
ces  de  1'  écu  ,  comme  le  chef,  la  bande  ,  Je  pal  , 
Sec.  Pf~2.e  onorevoli,  ec.  s).  On  dit  qu'une  co- 
lonne ,  qu'une  table  de  marbre  est  toute  d'  une 
pièce  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  est  que  d'  un  seul 
morceau  .  Tutto  d'  un  pezzo  .  $.  On  dit  fig.  il  a 
dormi  cette  nuit  tout  d'  une  pièce,  pour  dire  , 
il  a  dormi  toute  la  nuit  sans  interruption  .  Egli 
non  ha  fatto  che  un  sonno.  §.  On  eiit  aussi  fig. 
qu'  ua  homme  est  tout  d'une  pièce  ,  pour  dire, 
qu'il  se  tient  trop  droit,  qu'il  n'a  rien  de  li- 
bre ,  de  dégagé  dans  sa  taille  .  Egli  sta  su  come 
un  palo  ritto.  (J.  On  se  sert  encore  de  la  même 
phrase,  pour  dire,  qu'  un  homme  est  rigide,  in- 
flexible, qu' il  ne  se  dément  jamais,  qu'il  ne 
démord  jamais  de  ce  qu'  il  s'est  mis  une  fois  en 
tète;  qu'il  n'a  ni  souplesse  dans  l'esprit,  ni  ma- 
nège dans  la  conduite.  Egli  è  inflessibile  ,  rigi- 
do ,  inalterabile  .  $.  Pièce  ,  se  dit  particulière- 
ment d'un  petit  morceau  d'étoffe,  de  toile  ,  de 
metal  ,  Sec.  qu'on  mct;.  qu'on  attache  à  des  cho- 
ses de  même  nature ,  pour  les  raccommoder  , 
lorsqu'elles  «ont  trouées.  Pezrza  .  y.  Pièce,  se 
uit  absolument  d'  un  morceau  de  quelque  riche 
étoffe  que  les  Dames  attachent  au-devant  de  leurs 
corps  de  jupe  ,  quand  elles  sont  en  manteau  .  Pet- 
liera  .  \).  Pièce  se  dit  aussi  de  certaines  choses 
qui  font  un  tout  complet  .  Une  pièce  de  drap  , 
une  pièce  de  toile.  Ina  pezza  di  panno ,  tt/ia  pez- 
~a  di  tila.  •$.  On  appelle  pièce  de  four,  pièce 
de  pâtisserie  ,  la  plupart  des  ouvrages  de  pâtisse- 
rie. Lavoro  ,  cibo  di  pasta  ;  pasticcio,  s).  On  ap- 
pelle pièce  de  vin  ,  un  muid  ,  un  tonneau  .  Vn 
barile  ,  o  una  botte  di  vino  .  (J.  On  appelle  piè- 
ce d'  eau  ,  une  grande  quantité  d'  eau  retenue  dans 
un  certain  espace  ,  pour  1'  embellissement  d'  un 
•ardin  .  l'n  serbatoio  d'  acqua  ;  una  peschiera  .  v). 
Pièce  ,  se  dit  aussi  de  certaines  choses  considé- 
rées séparément  de  celles  qui  sont  de  même  natu- 
re .  Ainsi  on  dit  ,  pièce  de  terre  ,  pour  dire  ,  u- 
re  ce  naine  étendue  de  terre  toute  en  morceau; 
i<-  pièce  de  blé  ,  pièce  d'  avoine  ,  Sec.  pour  dire, 
une  tertaine  peirtion  continue  de  terre  semée  en 
blé  ,  en  avoine  ,  &c.  Campo  ;  pc^zo  di  terreno  . 
e>.  Il  Mgnifie  quelquefois  ,  chacun,  chacune. 
Ces  chevau.\-là  coûtent  cent  écus  pièce.  Hue' ca- 
valli tostano  cento  scudi  /'  uno  .  Cela  coûte  cinq 
sols  la  pièce  .  Ciò  costa  cinque  s../di  il  pezzo  i 
cinque  soldi  per  ciascuno  .  tj.  En  parlant  du  bé- 
tail ,  on  dit  qu'  un  Fermier  a  tant  de  pièces  de 
bétail  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  tant  de  bejCufs,  tant 
de  vaches  ,  e!ec.  lantc  bestie  ;  tanti  b.,oi  ;  tante 
vaccin,  ce.  v).  Il  se  dit  encore  du  canon.  Ain- 
si on  dit  ,  une  pièce  d'  artillerie  ,  une  pièce  de 
canon,  pour  dire  implenj.nt,  un  canon.  Uh  pex- 
zo  d'  artiglierìa  ,  nu  cannone  .  e).  On  élit  ,  des 
pièces  dv  vingt  quatre,  des  pièces  de  trente- 
six  ,  pour  dire  ,  eies  pièces  de  canon  qui  por- 
tent .les  boulets  de  Vingt-quatre  livies,  de  tren- 
te-six livres.  Cannoni  a.i  Ventiquattro  ,  da  iren- 
I.U.  i.  s).  Pièce,  se  eh  t  aussi  des  ouvrages  d'  e- 
spnt  en  Vers  ou  en  pie.se,  dont  chacun  fait  un 
tout  complet  .  npira.  J  (),,  appelle  Pièce  de 
lhé.ltie,  e\-  absoluiii. -ni  l'ièee,  une  Comédie  ou 
une  liagé.lie  .  lOjtMedta  ,  0  li.u.idia,  o  Dram- 
ma .  y.  Dans  cette  acception  ,  on'appellc  petite 
Pièce  ,  une  Pièce  comique  d'  un  acte  ,  ou  de 
liois  actes,  qu'on  joue  apiès  uik  Pièce  plus  lon- 
gue, qui  pour  lors  est  appi  liée  la  grande  Pièce. 
Commentai  b.,rhtta.  v).  Pièce,  se  dit  aussi  de 
certaines  compositions  en  musique  ,  faites  pour 
ètie  jouées  sui  des  instrumens  .  Opi  ra  .  y.  Pièce, 
en  t.  ue  Pratique,  signifie  ,  toute  sorte  d'  ten- 
ture qui  sert  i  quelque  Piocès  ,  tout  ce  qu'  on 
pi  ml  n  1 1  pour  justifier  son  dioit  ■  Scrittur,  ;  atti  . 
j.  Piece,  se  dit  aussi  en  parlant  de  M  monnoife. 
Moneta.  Une-  pièce  de  six  sols.  Una  moneta  di 
tei  ioidi  .  y.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  est  près 
Oti(    i  de 
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òe  ses  pièces  ,  pour  dire  ,  qu'  i)  est  mal  ds»s  ses 
affaires  ,  qu'  i!  a  peu  d'  argent  .  Egli  ha  fochi  da- 
nari .  §.  On  dit  pop.  la  pièce,  pour  signifier  une 
somme  d'  argent  .  Somma  di  danaro  .  y.  Pièce  , 
au  jeu  des  Échecs  j  se  dit  de  tout  ce  qui  n'  est 
pas  pion  .  Pezzo  del  giuoco  de'  Scaccili  .  §.  Piè- 
ce ,  se  dit  encore  fig.  dans  plusieurs  phrases  du 
style  familier  .  Ainsi  on  dit ,  jouer  une  pièce  , 
faire  une  pièce  à  quelqu'un,  Se  sans  article,  fai- 
re pièce  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une 
malice,  lui -jouer  un  tour.  Buri  a  ;  beffai  cilec- 
ta;  tiliera  .  y.  On  dit  encore,  jouer  une  pièce 
cruelle  à  quelqu'  un  ,  lui  faire  une  pièce  sanglan- 
te ,  pour  dire  ,  lui  faire  affront  ,  lui  causer  un 
grand  dommage  .  Far  un  cattivo  ,  o  mal  ciucco  . 
Ç.  On  dit  d'une  personne  russe,  dissimulée  ,  ma- 
licieuse ,  que  c'  est  une  bonne  pièce  ,  une  fine 
pièce,  une  méchante  pièce  .  Buona  lana.  §.  Piè- 
ce ,  T.  de  Chapel.  sorte  d'  outil  fait  de  cuivre  a- 
vec  un  manche  de  même  métal  dont  on  se  sert  à 
étamper  les  chapeaux  .  Paletta  . 

PIED,    s.  m.    La  partie  du  corps  de  V  animal 
qui  est  jointe  à  1'  extrémité  de    la  jambe  ,  &  qui 
lui  sert  à  se  soutenir  &  à  marcher.    Piede  ;  piè. 
§.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  va  bien   du    pied  , 
qu'  il  va  du  pied  comme  un  chat    maigre  ,    pour 
dire,   qu'  il  marîhe  bien.    V.  Chat.     y.  On  ap- 
pelle ,  en  fait  de  rôtisserie  ,  petits  pieds,  des  per- 
drix ,    descaille.s,    des   ortolans   &  autres  petits 
oiseaux    exquis   Se    délicats  .     Uccellame  .     y.    En 
parlant  d*  un  cheval  ,  on  appelle   le   pied  gauche, 
de  devant  ,  le  pied  du  montoir  .    V.  ce  mot  ;  Se 
la  partie  intérieure   du  pied  qui    est   entourée  du 
sabot  Se  de  la    corne  ,    petit    pied  .     T nello  .     y. 
Lorsqu'on  a  dessolé  un  cheval  ,  Se  qu'iUui  est  re- 
venu une  nouvelle  corne,  ©n  dit,    qu'  il    a    fait 
pied    neuf  .    Egli    ha   fatto   unghia    nuova.   .     $. 
On  dit  ,    qu'un   cheval    galope   sur  le  bon  pied  , 
pour  dire,  qu'il  galope  en  telle  sorte  ,  qu'il  lève 
le  pied  droit  de  devant  le  premier  ;  qu'  il  galope 
sur  le  mauvais  pied,  pour  dire,  qu'il  lève  le  pied 
gauche  de  devant  le  premier  .  Galoppar  a  dovere . 
<).  On  dit,  dans  le  même  sens,  mettre  un  cheval 
sur  le  bon  pied  .    Addestrare  un  cavallo  a  galop- 
par a  dovere  .     y.  Pied  ,   signifie  aussi ,    la  trace 
de  la  bête  qu'on  chasse  .  Orme  ,  pedate  della  fie' 
y  a  .  y.  On  appelle,  chez  le  Roi,  valets  de  pied, 
les  gens  de  livrée  qui  suivent  à  pied.    Staffieri  . 
§.  On  appelle  gens  de  pieds,    les  fantassins  ,  les 
soldats  qui  servent  à  pied  .    Fantaccini  ;   pedoni  i 
soldati  a  piedj  .  y.  On  dit ,  attendre  de  pied  fer- 
me, pour  dire,  attendre  sans  sortir  d'  une  place. 
Aspettare  di  piè  fermo  .   $.  On  dit  ,  combattre  de 
pied  ferme,  pour  dire  ,  combattre  avec  fermeté  , 
Se  sans  quitter  son  poste  .    Combattere  di  piè  fer- 
mo .     $.  Lâcher  le  pied,  pour  dire,  Reculer.  V. 
<$.  On  dit  pop>  gagner  au  pied  ,  pour  dire,  s'  en- 
fuir.   V.    y-  On  dit  fam.  voulez-vous   donner  un 
cour  de  pied  jusques  là  ?   pour  dire  ,  voulez-vous 
aller  jusques-là  ?  Volete  far  due  passi  fin  là  ?    $. 
On  dit,  mettre  pied  à  terre,  pour  dire,  descen- 
dre de  cheval  ou  de  carrosse  .  Scender  da  cavala 
lo  o  di  carrozza  i  métier  piede  a  terra  .  Ç.  On  dit 
aussi,  avoir  le  pied  à   1'  tkrier  ,  pour  dire,  être 
prêt  à  partir  .    Aver  il  piè  nella  staffa'  i  esser  in 
procinto  di  partire  .     y.  On  dit,  qu'  il  y  a  long- 
temps qu'  on  n'  a  mis  Je  pied  dans    une  maison  , 
pour  dire,    qu'  il  y  a  long-temps    qu'  on    n'  y  a 
été  .    È  gran  tempo ,    è  molto  tempo   che  non  si  e 
posto  piede  in  una  casa.  y.  On  dit  prov.  faire  le 
pied  de  grue  ,    pour  dire  ,    demeuner   long-temps 
debout  d'ans,  un  lieu  ,  pour  faire  sa  cour  .    Aspet- 
tar lungamente  in  piedi  per  corteggiar  q.ualchedu- 
■ìw  .    Et  faire  le  pied  de  veau  ,    pour  dire  ,    faire 
la  révérence  à  quelqu'  un    servilement    ou   force- 
ment.  far  delle  sberrettate,  degl'  inchini ,  delle 
■riverenze  umili ,    servili,    sforzate,     y.  On  dit, 
en  parlant  d'affaires,  aller  pied  à  pied,  pour  di- 
re ,  se  conduire  avec  beaucoup1  de  circonspection 
&c  de  sagesse  ,    en  ne  faisant  les  choses  que  suc- 
cessivement ,  &  les  unes  après  les  autres .    Et  a- 
vancer  pied  à,  pied  ,  pour  dire,  aller  toujours  en 
faisant  quelque  progrès.  Andar  passo  a  passo,  un 
pass"  dopo  V  altro  .  y.  On  dit  aussi  ,  aller  de  bon 
pied  dans  une  affaire,  pour  dire,    s'  y  comporter 
avec  beaucoup  de  chaleur  Se  de   bonne  foi  .    Ali- 
tare di  buon  passo  .  y.  On  dit  prov.  haut  le  pied, 
pour  dire,  allons,  partons;  allez,  partez.  Et  en 
te  sens  ,  on  dit,  faire  haut  Je  pied  ,   pour  dire  , 
disparoître  tout  i  coup.  Sparir  a  un  tratto  i  par- 
tirsi di  nascosto  .  .  y.  Il  s'  emploie  aussi  substan- 
tivement ,  pour  dire  ,    un  homme  qui  ne  tient  a 
.rien,  qui  n'  a  point  d'établissement  fixe,  &  qui 
peut  disparoître    d'un  moment  à.  l'autre.     Il  n 
est  que  du   Uyle  familier.     Uomo  sconosciuto ,  che 
pue  andar  via  quando  vuole  ,    senza   eh'  altri    ti 
sappia  .     y.  On  dit  prov.    prendre   quelqu'  un    au 
oied  levé  ,    pour  dire  ,    prendre  avantage   contre 
lui  du  moindre    mot    qui    lut    échappe,    sans  lui 
donner  Je  temps  de  faire   réflexion.    Vigliare   in 
jarule  .    §.  On  dit  prov.   ne  savoir  sur  quel  pied 
danser,    pour  dire  ,    ne  savoir  quelle  contenance 
tenir,  ne  savoir  quel  parti  prendre,    V.  Danser. 
§..  On  dit,  sur  quel  pied  sommes-nous  ensemble  ? 
pour  dire,  comment  sommes  nous  ensemble?  som- 
»çi  nous  bien  ou  mal  ensemble?   à  quelles  cwi- 
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ditiens  traitons-nous  ?  quelles  sont  nos  conditions* 
Come  siamo  noi  ?  §.  On  dit  aussi,  mettre  une 
chose  sous  les  pieds,  pour  dire,  la  mépriser. 
Mettersi  una  cosa  sotto  i  piedi ,  disprezzarla,  y. 
On  dit  aussi ,  tenir  le  pied  sur  la  goi-ge  à  quel- 
qu' un,  pour  dire  ,  le  traiter  avec  dureté,  &  lui 
faire  faire  par  force  ce  qu'  on  veut .  Mettere  o 
porre  il  pie  sul  collo  a  qualchedurte  y  fargli  fare 
per  forza  ciò  che  si  -vuole .  §.  On  dit,  mettre  son 
ressentiment  aux  pied  du  Crucifix ,  pour  dire, 
pardonner  pour  l'amour  de  Dieu  à  ceux  qui  nous 
ont  offensés  .  Deporre  lo  sdegno  a"  piè  del  Croci- 
fisso .  y.  On  dit  ,  tenir  pied  à  boule,  pour  dire, 
s'attacher  à  une  chose  avec  beaucoup  d'  applica- 
tion Se  de  persévérance.  Star  fermo  ,  star  attac- 
cato con  molta  applicazione,  con  grande  perseve- 
ranza a  qualche  cosa  .  §.  On  dit  fig.  bon  pied  , 
bon  œil,  pour  avertir  an  homme  de  prendre  gar- 
de à  lui  .  Badate  a  -voi  ;  state  attento  .  (j.  Trou- 
ver chaussure  à  son  pied  .  V.  Chaussure  .  y.  On 
dit  d'  un  homme  qui  a  surmonté  quelque  grande 
difficulté  qui  l' embarrassoit  ,  qu'il  s'est  tiré 
une  épine  du  pied  .  Egli  s'  s  cavata  una  spina 
dal  piede  .  §.  On  dit  encore,  tirer  pied  ou  aile 
d'  une  chose  ,  pour  dire,  en  tirer  quelque  profit 
de  manière  eu  d'  autre  .  Cavar  cappa  a  mantello 
di  alcuna  cosa.  y.  Oa  dit  de  même  ,  d'un  hom- 
me qui  n'a  point  de  part  à  ciuelque  peine  ,  à 
quelque  incommodité,  Se  qui  ne  plaint  point  ceux 
qui  la  ressentent ,  qu'il  en  parle  bien  à  son  aise, 
qu'il  a  les  pieds  chauds.  Chi  sta  a  -vedere  non 
gli  duole  il  capo  .  §.  On  dit  d'  un  homme  décré- 
pit ou  extrêmement  malade,  qu'il  a  déjà  un  pied 


re,  qu'il  n'en  sortira  que  pour  être  porté  en  ter-^ 
re.  Ce  dernier  est  populaire  .  Egli  ha  già  ta  boc- 
ca su  la  bara  ;  egli  ha  già  un  piede  nella  sepol- 
tura i  egli  ha  già  il  capo  nella  fossa  .  y.  On  dit, 
examiner  un  homme  depuis  les  pieds  jusqu'à  la 
tête  ,  pour  dire  ,  le  considérer  attentivement .  E- 
saminare  ,  guardare  attentamente  da  capo  «'  pie- 
di, y.  On  dit,  mettre  une  armée  sur  pied,  met- 
tre des  troupes  sur  pied,  pour  dire  ,  lever  une 
armée,  lever  des  troupes  .  Metter  in  piedi  un  e- 
sercito  .  Et  d*  un  Médecin  qui  a  guéri  quelqu'un,, 
qu'il  l'a  mis  sur  pied.  Lo  ha  risanata ,  lo  ha 
■guarito  .  §.  On  appelle,  en  T.  de  Guerre  ,  Capi- 
taine en  pied  ,  Officier  ch  pied,  un  Capitaine  ,  un 
Officier  qui  est  effectivement  en  charge  .  Cela  se 
dit  par  opposition  à  ceux  qu'on  appelle  réformes , 
qui  ne  sont  plus  en  charge  ,  &  qui  ne  laissent 
pas  d'être  entretenus.  Ainsi  on  appelle  Colonel 
en  pied  ,  un  Colonel  qui  a  un  Régiment  ;  Se  Ca- 


d'  un  homme  qui  est  accoutumé  à  aller  sur  mer, 
&  à  se  tenir  ferme  durant  le  mouvement  d'un 
vaisseau  ,  qu'  il  a  Je  pied  marin  .  Esser  uomo  di{ 
mare  ,  avvezzo  al  mare  .  §.  On  dis  d'un  homme 
qui  se. tire  toujours  heureusement  des  occasions 
les  plus  fâcheuses  ,  qu'  il  tombe  toujours  sur  les 
pieds  .  Ogni  cosa  gli  riesce  a  buon  termina  .  Et 
qui  un  homme  ne  sauroit  tomber  que  sur  ses  pieds, 
pour  dire,  que  quelque  chose  qui.  arrive,  sa  con- 
dition ne  saurait  être  que  bonne  .  Egli  non  puo 
capitar  male  .  y.  On  dit  fig.'d'un  homme  qui  n 
a  point  de  voiture  ,  d'  équipage  ,  qu'  il  est  à  pied . 
A  pkde  ;  appiede  ;  a  piedi  i-  appiè  i  co' propri  pie- 
di .  y.  On  dit  prov.  aller  à  beaux  preds  sans  lan- 
ce, pour  dire,  aller  à  pied  .  Andar  a  piede  .  9- 
On  dit  prov.  couper  1'  herbe  sous  le  pied  a  quel- 
qu'un,  pour  dire,  le  supplanter  dans  quelque  af- 
faire .  Tagliar  V  erba  sotto  a'  piedi  ad  alcuno  .  9. 
On  dit,  que  quelqu'un  a  été  sur  pied  toute  la 
nuit,  pour  dire,  qu'il  a  veillé  toute  la  nuit,  soit 
pour  le  secours  d'un  malade,  soit  pour  d'  autres 
soins  .  Egli  ha  vegliato  tutta  La  votte  i  egli  non 
s'  è  coricato  di  tutta  noue  .  §.  On  dit  fig.  être 
sur  le  bon  pied  ,  sur  un.  bon  pied,  pour  dire, 
être  dans  un  bon  état ,  dans  une  situation  avan- 
tageuse .  Esseri  in  buono  stato  ,  in  una  posizione 
vantaggiosa .  y.  On  dit  encore  dans  le  même 
sens  être  sur  un  bon  pied  dans  Je  monde,  pour 
dire  ,  y  être  en  estime  ,  en  considération  .  Esser 
in  credito  ,  in  buona,  riputazione  .  y,.  On  dit  aus- 
si, mettre  quelqu'  un  sur  le  bon  pied  ,  sur  un  bon 
pied  ,  pour  dire  ,  lui  procurer  de  grands  avanta- 
ges .  On  dit  dans  le  sens  contraire  ,  sur  un  mau- 
vais pied  .  Procurar  de'.gran  vantaggi  a  qualche- 
dM.no  ,  promuoverlo,  ovvero  il  contrarli 7.  y.  On 
dit  encore  ,  mettre  quelqu'  un  sur  le  bon  pied  , 
cour  dire  ,  1'  obliger  à  faire  son  devoir  ,  le  con- 
traindre à  faire  ce  qu'on  souhaite  raisonnaWe- 
met  de  lui.  Metter  qualcheduno  su  la  buona  stra- 
dai fari' li  fare  il  suo  dovere .  y.  On  dit,  en  par- 
lant d'  une  rivière,  qu'  il  y  a  pied  ,  pour  dire, 
au'  on  s'  y  peut  tenir  debout  ,  la  tête  hors  de  1 
eau  l'  acqua  non  è  tanto  alla  che  non  vi  si  pos- 
sa stare  in  piedi ,  col  capo  fuori  dell'acqua,  y. 
On  dit  ,  perdre  pied,  pour  dire,  ne  trouver  plus 
le  fond  de  1'  eau  avec  les  ?\eàs  .  Perdere  il  fon- 
du ,  mancar  il  teneri*  sotto  a"  gttdt  »    (J.  On  dit 
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fig.  &  fam.  il  n'y  a  pas  pied  ,  pour  dire,   qu5  iî 
n'  y  a  pas  moyen  de  tenter  une  affaire.    Non  e'  e 
rhezzo  da  tentar  quell'affare  .  $.  En  parlant  de  bâ- 
timent ,  de  logement ,  on  dit,  qu'  il  y  a  tant  de 
pièces  de  plain-picd  ,  pour  dire  ,   qu'  il  y  a  tant 
de  chambres  où  1'  on  va  de  1'  une  à  1'  autre  sans 
monter  ni  descendre.  On  dit  aussi ,  un  plain-pied, 
un  beau  plain-pied.  Stanze  di  fuga,  stanze  su _  l' 
istesso  piano  .  §.  On  appelle  pop.  &  par  mépris  > 
pied-plat,   Se  quelquefois    plat-pied,    un  homme 
de  basse  naissance.  Se  qui  ne  mérite  aucune  con- 
sidération .    Uom  vile  i  uom  di  oscura  condizione  , 
di  bassa  stirpe,  y.  On  appelle  pied-poudreux,  ou 
va-nu-pieds,    un  homme  obscur,   qui  passe  poux 
être  mal  dans  ses  affaires,    Se-  à   qui   on  ne  peut 
pas  se  fier  .    Un  piè  scalzo  i  un  uomo  da  fidarsene 
poco  i    un  uomo  di  oscura  estrazione- .    y.  On  ap- 
pel le  pied-bot,   un   pied   de   forme   ronde   &  qu* 
fait  qu'  on  marche  avec  peine  .  Pie  torto,    y.  On 
appelle  aussi  pied-bot ,    celui  qui  a  cette  inconir- 
modité  .  Colui  che  ha.  il  piè  tsrto .    y.  O11  appelle 
pied  forche,    un  droit   d'entrée  imposé  dans  les 
Villes  sur  les  bètes  qui  ont  le  pied  fendu,  com- 
me bœufs,  moutons,  cochons  ,  Sec.  Dazio  che  pas 
gasi   alle  pone   di   alcune  Città  per  le   bestie  di 
pie  fesso  che  vi  si  fanno  entrare,     y.   On    appelle 
fig.  pied  de  mouche  ,    une   écriture   dont  les  let- 
tres sont  très-mal  formées.  Occhi  di  pulce  .  y.  On 
dit  prov.  disputer  sur  un  pied  de  mouche  ,    pour 
dire,  disputer  sur  des  choses  de  nulle  importan- 
ce .  Disputar  della  lana  caprina  i  disputare  dell 
ombra  dell'  asino  .    v.  Pied  ,    se   dit   aussi    d'  un 
arbre  ,    d'  une  plante  ,    &  signifie  ,    la  partie  du 
tronc  ou  de  la  tige  qui  est  le  plus  près  de  terre. 
Piede  i  pedale  i  fusto  d'  albero  .  y»  Il  se  dit  aus- 
si  pour  tout   l'arbre.   Albero  i  pianta  ...  Il  y  a 
plus  de  cent  pieds  d'  arbres  .  Vi  sono  più,  di  cen- 
to alberi .  y.  En  parlant  de  certaines  plantes  qui 
sont  séparées  en  plusieurs  brins  ,  en  plusieurs  ti- 
ges ,  on  se  sert  du  mot  de  pied  ,  pour  signifier  ,. 
la  plante  même  .    Piede  .    Ainsi  on  dit ,  un  pied 
d'oeillet.,    pour    signifier    une   plante    d   œillet. 
Un  piede  ,    una  pianta  di  garofani  .     y.  Eri  Ter- 
me  de  Grtierie  ,   on  appelle  pied  cornier  ,    J   ar- 
bre qu'on  laisse  à  1'  extrémité  d'un   arpentage  5, 
d'  un  héritage  ,  pour  servir  de  marque,  &  d  en- 
seignement .  Alberi  ulti  che  si  lasciano  ail  estre- 
mità d'  un  bosco  che  è  in  tagliata,  perche  serva- 
no di  marca. .    y.  On  appelle  aussi   dans   un  car- 
rosse ,  pied  cornier  ,    chacun  des  quatre,  montans 
sur    lesquels    tout    1s   corps   du  carrosse  est  as- 
semblé ,    Se    qui    portent    1'  imperiale .    Ciascun*- 
de'  quattro  pezzi  principali   dell   ossatura  0  sche- 
letro d'  una.  carrozza  .     0.  Pied  ,    se   dit  aussi  d£ 
l'endroit   le  plus    bas    d'une  .montagne,    d  un 
bà+iment  ,  d'  un  mur  ,    d'  une  tour  ,  &c.    Piede  , 
vie  ,  falda  d'  una  montagna  >,  piede  ,  base  ,  sosten- 
tino d'  un  edifizio  ,   d'  Ufi  muro  ,    d'  una  torre  ,  ec . 
5    On  3it ,    donner  le  pied  à.  une   échelle ,    pour 
dire  ,    éloigner  de   la  muraille  le  bout  d   en-bas 
de  1'  écheJle  ,  pour  y  monter   sani  danger  .    Da- 
te maggior  pendenza   a   *>w    scala  ,    costarla   de 
pi»  dal  muro  ,  perchè  sia  pi*  salda  ..    y.  tu   1  er- 
me   de  jeu-  de  Paume  ,    «mi  dit  ,    chasse   au  pied  5 
pour  dire  %    que  la    chasse  est    au  pied    du  mu-r  . 
Caccia  al  piè  del  muro,  f  On  dit,  raser  une  mai- 
son rez  pied  ,  rez  terre  ,    pour  dire,  Ja  raser  par 
le  pied,  Ja  mettre  à  niveau  de  terre.  Agguagliar 
al  suoli  una  casa.  y.  Pied,  se  dit  encore  en  par- 
lant de  plusieurs  sortes  de   meubles,    d   ustensi- 
les, &  signifie,  la  partie  qui  sert  à  les  soutenir. 
Piede  i    sostegno  i   base.    Pied   d' un  chandelier  . 
Piè  d'  un  candelliere  ..   Les  pieds    d'  une  chaise  . 
J  piedi  d'  una  seggiola  ..    Les  pieds  d'  un'  lit .     i 
viedi  d'  uns  letto  .    y.  On  dit  ,  qu'  une  table  ,   111 
un  bureau  est  à  pieds  de  biche,    pour  dire, -sue 
les   pieds  sont    fendus,    sont    figures   comme,  .es 
pieds  d'  une  biche  .     Tavela  ,    stipo  a  pie    di  b.~ 
scia,.,    y.  On  dit  aussi  ,  le  pied  du  lit ,  les  pieds 
du  lit,  pour  dire,  l'endroit  du  lit  ou  1  on  a  or- 
dinairement les  pieds  Jorsqu'  on  est  aans  le  lit  , 
&  qui    est  opposé   au  chevet .    Pie  del  letto  ..    9. 
Pied,  se  dit  aussi  d'une  mesure  géométrique  con- 
tenant douze  pouces  de  long  .    l'tede  i  misura  di 
dodici  pollici,  y.  On  se  dit  d'  une  femme  extrê- 
mement tardée  ,    qu'  elle  a  i»n  pied   de  roup  sur 
le  visage.    Danna  che  ha  quattro  dita  di  liscio  y 
di  rosso  sul  volto.  yk  On  dit  par  raillerie,  d.un 
homme  qui  n'a  pas  réussi  dans  une  aflaire  qu  1 
avoit  entreprise  ,   qu'  il  a  un  pied  de  nez  ,  qu   u 
en  est  sorti  avec  un  pied  de  nez,  EgU  e  restata, 
o  egli  è  rimasto  con  un  palmo  di  naso,  0  con  taa- 
to  di  naso  .    y.  On    dit  par  imprécation  ,    qu    on 
voudroit  qu'  un  homme  fût  cent  pieds  sous  terre, 
pour  dire,  qu'on  voudroit  qu'  il  fût  mort  .  I  or- 
rebbe  ch'egli  fosse  a' piedi  di  Dio.  y.  En  parlan. 
de    vers  grecs    ou   latins,  on  appelle  pied,  cer- 
tain nombre  de  syllabes  qui  entrent  dans  la  com- 
position du  vers,  &  qui  en  font  ja  mesure,  ete- 
dei  misura  de' versi,  y.  On  dit,  réduire  un  plan 
au  petit  pied,    pour  dire,   en  faire  (n  p<-tit  uue 
copie  où    l'on   conserve  les  mêmes    proportions. 
Kiaurre.  un  piano,  da    piedi  g:unai  i"  pie"'  pino- 
li .    Et  l'on  dit  fig.  qu'  un  homme  est  requit  au 
petit  pied,. pour  dire,  qu'  il  est  réduic  d  un  état 
fort  au-dessous  de  celui  où  U  etoit .    tgu  «.  «- 
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dotto  ìn  minore  stato  .  y.  On  dit,  expliquer  une 
chose ^  prendre  une  chose  au  pied  de  la  lettre  , 
pour  aire,  P  expliquer  précise'ment  selon  le  pro- 
pre sens  des  paroles  .  Spiegare  letteralmente  .  $. 
On  dit  aussi,  au  pied  de  la  lettre,  pour  dire, 
à  proprement  parler,  à  parler  véritablement, 
sans  aucune  exagération.  Propriamente  parlando; 
a  dirla  schietta  .  y.  On  dit  prov.  prendre  pied  sur 
que!que  chose,  pour  dire,  se  régler  sur  une  cho- 
se ,  en  tirer  une  conséquence  pour  une  autre  de 
même  nature  .  Regolarsi  da  una  cosa  .  $.  Sur  le 
pied  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  À  raison  ,  à 
proportion .  A  ragione  ,-  a  proporzione  ;  a  raggua- 
glio .  §.  On  dit  fig.  être  sur  Je  pied  de  bel  e- 
sprit ,  pour  dire,  passer  pour  bel  esprit  dans  le 
monde  ,  en  avoir  la  réputation  .  Et  se  mettre  sur 
le  pied  d'un  homme  de  qualité,  pour  dire  ,  s' 
ériger  en  homme  de  qualité  .  Esser  tenuto  per 
beli'  ingegno  i  esser  in  credito  ,  in  riputazione  di 
beli'  ingegno  .  y.  On  dit  aussi ,  se  mettre  sur  le 
pied  de  laire,  ou  de  ne  pas  faire  une  chose, 
pour  dire,  prendre  l'habitude,  s'arroger  le  droit 
eie  la  faire  ,  ou  de  ne  Ja  pas  faire  .  Avvezzarsi  I 
prender  l'  uso  di  fare  ,  o  'di  non  fare  alcuna  co- 
sa. §.  On  dit  adverbialement  &  fam.  sur  le  pied 
où  sont  les  choses ,  Se  absolument  sur  ce  pied 
Jà  ,  pour  dire  ,  les  choses  étant  ainsi ,  puisque 
les  choses  sont  en  cet  état ,  sont  comme  vous  le 
dites.  Così  stando,  cosi  essendo  le  cose.  §.  D' ar- 
rache-pied  ,  façon  de  parler  adverbiale.  Tout  de 
suite,  sans  intermission  ,  sans  discontinuation. 
Continuatamente  ;  incessantemente  ;  senza  interru- 
zione .  $.  Pied  de  chèvre  ,  s.  m.  levier  de  fer  , 
dont  une  des  extrémite's  est  faite  en  pied  de 
chèvre.  Cavabollette .  y.  Pied  de  bœuf,  s.  m. 
on  appelle  ainsi  un  certain  jeu  d' enfans  où  les 
uns  mettent  les  mains  sur  celles  des  autres;  en 
sorte  que  celui  qui  a  Lrsixième  au-dessous,  en  la 
retirant  Se  la  plaçant  au-dessus,  compte  un,  ce- 
lui d  auprès  compte  deux  ,  ainsi  des  autres-  jus- 
<)U  à  neuf;  Se  quand  on  est  arrivé  à  neuf,  celui 
-Ul  compte  ce  nombre,  dit  ,  en  saisissant  la  main 
e  quelqu  un  des  autres,  je  retiens  mon  pied  de 
bœuf.  Sort*  dt  giuoco  fanciullesco .  y.  Pied  de 
veau  ,  s.  m.  ou  colocasie  ,  s.  f.  plante  dont  on 
connoft  deux  espèces;  l'une  dont  les  feuilles  sont 
tachetées  de  blanc  Se  de  noir;  1'  autre  dont  les 
tc-Lii lies  m:  le  sont  point.  La  racine  de  cette 
plante  séchéc  &r  mise  en  poudre  ,  est  employée 
en  Médecine  contre  l'asthme,  les  rhumes  invété- 
rés ,  le  scorbut  ,  la  cachexie  &  les  fièvres  inter- 
mittentes .  Ses. feuilles  priées  sont  propres  à  gué- 
rir les  ulcères  chancreux  ,  Se  même  le  noli  me 
tangere,  (m  Itero  ;  /aro  ;  cohcasia  ;  collccassia. 
y.  Pied  d'alouette,  ou  Dclphiniiim  ,  s.  m.  plan- 
te dont  on  connoft  plusieurs  espèces,  qui  poitcnt 
plusieurs  fleurs  sur  un  même  tige.  Il  y  en  a  de 
plusieurs  couleurs,  mais  ordinairement  elles  ont 
bleues.  On  cultive  cette  plante  dans  les  jardins, 
à  cause  de  la  beauté  de  sa  fleur.  Consolida  ra- 
ie. Sa  fleur,  htor  cappuccio  .  v.  pfej  de  chat, 
s.  m.  plante  qui  s' élève  à  la  hauteur  d'un  pied  ; 
ses  fleurs  bien  épanouies  ont  la  figure  de  dessons 
d  un  pied  de  chat,  d'où  lui  vient  son  nom. 
Elle  et  vulnerane  &  astringerne.  Sorta  a'  eri* 
simile  al  gnafalio  .  y.  Pje,l  Je  lion,  r.  m.  plan- 
te qui  a  ses  feuilles  étroites  Se  velues  .  MU  por- 
te au  hautde  ses  tiges,  de  petites  tètes  qui  sem- 
blent trouées,  Piede  di  leone.  y.  il  y  a  un  au- 
tre pied  de  lion,  qu'on  nomme  aussi  alchfmille, 
dont  les  feuilles  ressemblent  i  celles  de  la  I  l 
ye  .•  Piede  di  leone  i  stellar, a  »  ahhimill* .  6. 
Pied  de  lièvre,  s.  ni.  plante  qui  est  une  espèce 
de  trèfle,  lille  est  astringente  Se  des-icative.  On 
la  nomme  aussi  lagopu,  .  l'iede  di  Ityre  y.  Pied 
«le  pigeon,  s.  ni.  piante;  c'est  une  espèce  de  gé- 
ranium .  l'iede  colombino  ;  piede  di  colombo  .  v 
Pied  de  griffon ,  r.  de  Botan.  nom  vulgaire  de 
J  ellébore  noir,  punnt.  tllcboro  nero,  fetido  8. 
Pied  de  biche,  T. d'  Uorlogtrh,  il  se  dit  d'une 
détente  brisée,  dont  le  bout  peut  faire  bascule 
d  un  cote,  mais  non  pas  de  l'autre;  il  se  dit 
*u"!d,c.  tollt  alternent  semblable.  Rifascio  a 
p,e  d,  ouci*.    y.  Pied-horaire,  T.  a'  Horion.  e' 

est  la  troisième  partie  de  la  longueur  d' un  pen- 
dule qui  lait  ses  vibrations  dans  une  Seconde  . 
Tildi  ora, io.  y.  prfl|  Jr  mouche,  r.  d' Imi 
ri»,  caractère  qui  sert  a  faire  connoître  les  re- 
marques ou  un  Auteur  veut  distinguer  du  corps 
de  sa  matière  .   Princifi  . 

PIEDJsSTAl,  s.  m.  r.  d'  Architecture .  La  par- 
tic  qui  joui, e,,t  l.i  colonne,  Vtedis tallo  .■  piïdl- 
ttalloi  dado  ,  acroteno  .  Le  piédestal  est  com- 
pose de  la   bâte.    //  ba, amento.     De  la  corniche. 

Corme»  town*,».    Du  dé  .    Corpo,  o  tronco  del 

pic,  istallo.  y  Gn  dit  aussi  ,  le  piédestal  d'une 
statue  ,  .1  uh  obélisque  ,  d'  un  me  .  liidislal- 
10,    o  dado    4    i<„*  statua,    d'  un  obelisco,    d'  un 

vaso  .  ' 

PIED-DROIT,  s.  m.  T.  d'  Archet  .ture  .  La 
partie  du  i.,,„l,.„;c  d'une  porte  ou  d'une  fenê- 
tre, qui  comprend  le  chambranle,  le  tableau,  la 

tuiiHuie  ,   |    embrasure  c\:  1'  feoincon  .     Pilastro  j 

/•••■    drillo  .  ' 

'■   ■    >HT,  s.  m.  T.  de  Uomoie.  On  appel- 
le BIOS]   une  pièce  d'or,   d' ..    :uit.,  Sec.    qui  est 
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beaucoup  plus  épaisse  que  les  pièces  de  monrtoie 
commune,  &  que  l'on  frappe  ordinairement  pour 
servir  de  modèle.  Moneta  che  serve  di  modello. 

PIEDOUCHE,  s. m.  Petite  base  longue  ou  car- 
rée en  adoucissement  avec  moulures,  qui  sert 
à  porter  un  buste  ,  ou  quelque  petite  figure  en 
ron.ie_  bosse  .   Mensola  ;  peduccio  . 

PIEGE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  certain  in- 
strument dont  on  se  sert  pour  attraper  des  ani- 
maux ,  comme  loups  ,  renards  ,  Sec.  Trappola  .  ij. 
Il  signifie  fig.  embouche,  artifice  dont  on  se  sert 
pour  tromper  quelqu,' un.  Trappola;  agguato  s  in- 
sidia ;  laccio  ;  lacciuolo  , 

PIERRAILLE  ,  s.  f.  Amas  de  petites  pierres. 
Cumulo  ;  mucchio  di  pietruzze  . 

PIERRE,  s.  f.  Corps  dur  &  solide  qui  se  for- 
me dans  la  terre,  Se  dont  on  se  sert  pour  la 
construction  des  bàtimens  .  Pietra  ;  sasso  .  s).  On 
appelle  dans  un  bâtiment,  pierre  d'attente,  les 
pierres  qu'  on  laisse  en  saillie  au  côté  d'un  bâti- 
ment pour  le  continuer  .  V.  Attente  .  §.  Ci  ap- 
pelle, pierre  d'évier,  une  pierre  taillée  pour  ser- 
vir à  l'écoulement  des  eaux  d'une  cuisine,  d' 
une  cour.  Acquaio  .  ().  On  appelle,  pierre  d'Au- 
tel, la  pierre  sur  laquelle  le  Prêtre  consacre  ,  & 
qui  a  été  sacrée  auparavant  par  un  Évèque  .  La 
pietra  sacrata  .  y.  On  appeift  ,  pierre  à  chaux  , 
pierre  à  plâtre,  les  pierres  dont  on  fait  la  chaux, 
le  plâtre  .  Alberese  ;  pietra  da  calcina  .  y.  Pierre 
de  meule,  ou  pierre  molière,  se  dit  d'une  sorte 
de  pierre  dont  on  fait  les  meules  de  moulin  . 
Macine.  §.  Pierre,  se  dit  aussi  des  cailloux  & 
des  autres  corps  solides  de  même  nature.  Pietre  i 
sassi  .  y1.  On  appelle  pierre  à  fusil  ,  un  caillou 
dont  on  se  sert  pour  battre  le  fusil,  &  pour  fai- 
re du  feu  .  On  s'  en  sert  aussi  pour  mettre  au 
chien  d'  une  arme  à  feu  .  Pif  tra  foca}*  .  $!  On 
d't  prov.  Se  fig.  trouver  des  pierres  en  son  che- 
min ,  pour  dire,  trotivet  des  cinpêchemens  ,  des 
obstacles  à  ce  qu'on  a  dessein  de  faire.  Trovare 
impedirne,  ti.  ostacoli  .  fi.  On  dit,  mener  quelqu' 
un  par  un  chemin  où  il  n'  y  a  point  de  pierres  , 
pour  dire,  ne  lui  donner  aucun  rei  ichc  dans  les 
affaires  qu'  on  a  contre  lui  ,  le  poursuivre  très- 
vivement  .  Non  dar  pace  ni  tregua  a  una  perso- 
na i  inseguir  vivamente  .  s).  On  dit  prov.  &  ligu- 
rément  jeter  la  pierre  tk  cacher  le  bras  i  Se  cela 
se  dit  d'un  homme  qui  fait  du  m.il  à  un  autre 
si  secrètement  &  si  admit,  ment ,  qu'on  ne  l'en 
soupçonne  pas.  Trar  la  pietra  e  nasconder  la  mar 
no.  y.  On  dit  prov.  Ia-.re  d'une  pierre  deux 
coups ,  pour  dire,  prendre  occasion  ,  en  faisant 
une  afrane,  d'en  taire  une  autre  dans-  Je  même 
temps  .  Dar  a  due  tavole  ;  figliar  due  colombi  a 
una  Java  ,  o  due  rigogoli  a  un  fica  ;  far  un  viag- 
gio e  due  servizi  .  y.  Pierre  d'aigle,  sorte  de 
pierre  rongea  tre  ,  qu'  on  prétend  avoir  la  venu 
de  faire  qu'  une  femme  enceinte  porte  son  fruit 
à  terme,  ck  au-dedans  de  laquelle  il  y  a  une.  au- 
tre pierre  qui  en  est  toute  détachée,  vietile  ,  pie- 
na ajiu/i/ia.  \V  Pierre  d*  aimant  i  sorte  de  pier- 
re qui  attire  le  fer.  V.  Aiin.int.  S*-  Pierre  de  br- 
ïOard ,  sorte  de  pierre  qui  se  trouve  dans  le  corps 
d'un  animal  des  [ndes  Orientile'.,  St  qu'on  pré- 
tend être  bonne  contre  les  poisons  Si  contre  le- 
fièvres  malignes  .  lelzuar  Orientale  .  y.  Pierre 
de  jadde,  sorte  de  pierre  dure  <Sc  verdHre  qui  se 
trouve  aux  Indes  Orientales,  Se  que  l'on  dit  .V 
voir  la  vertu  de  guérir  la  colique  néphrétique  . 
Diaspro  melochitc  .  y\  Pierre  de  ruine  ,  sorte  de 
pieire  dont  on  se  sert  dans  les  forges  poui  (airi 
le  1er  .  Pietra  di  miniera  .  y\  Piene  ponce  ,  sor- 
te de  pierre  extrêmement  sèche  ,  poieusc  &  lé- 
,  calcinée  par  le  feu  des  volcans.  Pietra  po- 
mice .  §.  Pierre  de  touche  ,  sorte  de  pierre  ainsi 
appelléc,  pirce  qu'on  s'en  sert  pour  éprouver 
1'  or  Si  Y  argent  en  les  y  frottant  .  Pntra  para- 
gone.  ■).  Pierre  de  coq.  V.  Alectorienoe .  y.  Pier- 
re  RnglHaire  ,     la  première  pierre  qui   se  met    i  1' 

angle,  à  l' encoignure  d'un  bâtiment,  il  n'a  U' 

usage  qu'  en  parlant  île  Jcsus-Uuist  >  qui  est  ap- 
pelle dans  quelques  endroits  de  I'  Kcutuie-,  la 
pierre  angulaire  .  Pietra  angolari  .  <>.  l'iene  d' 
achoppement  .  On  appelle  ainsi  fig.  touie  occa- 
sion de  Faillir  i  ou  tout   ce  qui   t. ut  obstacle  au 

sucés  d'  une  all'aire  .   imiampo  ,  intoppo  ,  vjjmui 
colo.  i).  Pierrette  scindale,  se  dit  de  tout  te  s  -n 
cause  siu  scandale,  la  pietra  dillo  Mandalo  .  .  ■ 

glOM  di   scandalo.   J,  J,|  signifie  aussi,  ce  qui   don 

-     mauvais  exemple,   ce  qui    donne  occasion  j 
être  scandalismo  d'être  mal  édifié.  La  pietra  .;./• 
lo  scandalo  ,   io  scandalo.    y\  Pierre  philos 
le,  1'  art  de  transmuer  Jrs  métaux  tu  <•!  .  \>m 
>e.  J.  Pierre  Infernale,  une  piene  de  cau- 
li' on  .ippliqiR-  pour  binici    les  chairs  .   l'/i- 

«r.i  i- jiraait- .  y.  Pierre,  se  dit  mkiuc  de  l'amas 
de  sai  le  &  de  giavicr  qui  se  tonne  en  pierre,  ou 
dans  Us  reins,  ou  dans  la  roste,  luci, a.   v  Bn 

parlant  de  tiuits  ,  c'  est  une  durcie  ou  espèce  de 
gravier  qui   s'y  tiouvc.  Nicchio  i  aurtzzi  eue  tro- 

venu  itile  frutta,  s*-  on  appelle,  piewes  pré- 
cieuses ,  les  di.ini.ins ,  les  nibis  ,  les  éiaeraudes  , 
les  laphti    ,  li  s  topazes,  cVc.  On  les  appelle  aussi 

i       i  m  u<  ,    pji Utmmi  e  finn  priztoii  , 

po/i  .  v    On  appelli  i  pierres  fines  ,* les  diamans 
'■  pierres  précieuses.  Pktrt pnt .  Lt  pièt- 


res fausses,  celles  qui  sont  contcefair.es.  Pietre 
false.  Et  pierres  gravées,  celles  qui  sont  gravées . 
Pietre  scolpite  ,  intagliate  . 

PIERRÉE  ,  s.  f.  Conduit  fait  en  terre  ,  à  pier- 
re sèche,  pour  l'écoulement  Se  la. conduite  des 
eaux  .  Chiassajuo/a  ;  chiassajuolo  . 

PIERRERIES,  s.  f.  pi.  Il  ne  se  dit  que  de  plu- 
sieurs pierres  précieuses  .  Gemme  i  gioje  . 

PIERRETTE,  s.  f.  Diminutif.  Petite  pierre . 
Sassolino  ;  pietruzza  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu' 
en  cette  phrase  :  Jouer  à  Ja  pierrette  ,  qui  est  un 
jeu  d' enrans  Si  de  petits  écoliers.  Giuocar  alla 
polvere  . 

PIERREUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  plein,  de  pier- 
res  .  Pietroso  ;  petroso  ;  sassoso  ;  lapidoso  .  $.  Il 
se  dit  aussi  de  certaines  poires  qui  sont  pleines 
d'  un  petit  gTavier  .  Pietroso  ;  nocchioroso  ;  not- 
chieroso  . 

PIEKRIER  ,  s.  ra.  Sorte  de  petit  canon,  dont  on 
se  sert  principalement  sur  les  vaisseaux  ,  galères, 
&  autres  bàtimens  ,  &  qu'on  charge  par  la  cu- 
lasse avec  des  cartouches  .  Petriere  . 

PIEKKUHES,  s.  fini.  T.  de  Vénerie.  Ce  qui 
entoure  la  meule  en  forme  de  petites  pierres,  éSc: 
qui  torme  la  fraise  .  ritorzoletti  delle  corna  de' 
cervi ,,  daini  ,  e  capriuoli . 

PIETE  ,  s.  f.  Dévotion  ,  affection  &  respect 
pour  les  choses  de  la  Religion  .  Pietà  i  religio- 
ne i  divozione.  i>.  Il  se  dit  aussi  en  quelques  oc- 
casions ,  de  l'amour  ou'  on  doit  avoir  pour  les 
parens  .Dans  cette  acception  ,  il  n'  a  guère  d'  u- 
sage  qu'en  quelques  phrases  du  style  soutenu. 
Venerazione  ,  rispetto  ,  ossequio  verso  i  parenti  . 
y.  Mont  de  Piété.  V.  Mont.  y.  Piété,  en  Ter- 
me de  Llason  ,  se  dit  d'un  pélican  s' ouvrant 
le  sein  pour  nourrir  ses  petits  de  son  sang  .  Pe*'- 
ticano  , 

PIETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

P1ETEK,  v.  n.  T.  dont  on  se  sert  en  jouant.  A 
la  bouleou  aux  quilles,  &  qui  signifie  ,  tenir  le 
pied  à  1'  endroit  qui  a  été  inarqué  pour  cela  . 
Tener  il  piede  al  segno.  y.  On  dit  figur.  Se  fun- 
se pieter  ,  pour  dire,  prendre  bien  ses  mesures  . 
En  ce  sens,  il  est  récipr.  Prender  bene  le  sue  mi- 
sure  ., 

PIETINER  ,  v.  n.  Remuer  fréquemment  les 
pieds  par  vivacité,  par  inquiétude.  Sgambetta- 
re i  battere  ,  o  dar  de'  piedi  in  terra  ;  scalpitare  . 
y.  On  dit  aussi  ,  piétiner  de  colère  ,  de  rage  ,  à' 
impatience .  Iutiere  i  piedi  ;  dare  in  escande- 
scenza. 

PIÉTON,  s.  m.  Homme  qui  va  à  pied.  Il  n'a 
guère  il'  usage  que  dans  cette  phrase:  C'est  un 
bon  pie.on  ,  pour  dire  ,  c'est  un  homme  qui  m.u- 
chc  bien  a  pied  .  1J  se  dit  aussi  au  iém.  c'est 
mauvaise  piétonne,  kgli  i  un  buon  pedone  ;  uo- 
mo ,  0  duina  che  ha  buona  gamba  . 

PIETRE,  ad;,  de  t.  g.  Vil,  méprisable  ,  Se  de 
nulle  valeur  dans  son  genre.  Il  est  fam.  Miscrot 
povero  i  vile  ;  spregevole  i  di  ni  un  pregio  ;  gret- 
to ;  sudicio  . 

PIÈTREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  piètre. 
Il  c-vt  tanni.  Meschinamente  i  vilmente  ;  povera- 
mente . 

l'ii  rRl  RIS,  s.  f.  Chose  vile  &  mépri-able  clans 
son  genre.  Il  c%t  pop.  sfrrei  cosa  vile,  sprege- 
vole,  mercanzìa  di  niun  predio. 

PI  HI  CE,  s.  f.  Oiseau  aquatique,  aussi  appelle 
Religieuse,  Se  Nonet te  blanche  ,  parce  qu' il  est 
en  parue  blanc  ,  Se  en  pnitic  noir.     Palaride  . 

PIED)  s.  m.  Pièce  de  bois  qui  est  pointue  par 
un  des  bouts,  &  dont  on  se  sert  à  divers  ir.igis. 
l'iuoto  . 

PIEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  pieuse  . 
Piamente  ;  religiosamente  I  s. m  lami  /ite  .  J,  On 
dit  ,  croire  pieusement  une  chose  ,  pour  dire  ,  la 
cioire  pir  principe  de  dévotion,  Se  sans  qu'on  y 
soit  obligé  par  la  Foi.  Crédite  piamente  alcuna 
cosa.  \).  On  dit  aussi  d'une  chose  qui  paroit  in- 
croyable, mais  que  l'on  croit ,*ou  que  l'on  fait 
■■ut  de  cioire,  par  pure  déférence  au  té- 
moignage de  celui  qui  la  dit,  qu'on  la  cioit 
pieusement.  Cadere  piamente  i  far  grazia  di  dv- 
iiYrr  .  •).  On  dit  aussi  ,  croire  pieusement  une 
elione,  pour  dire,  la  croire  sans  fondement  ,  sans 
preuve,  sans  eonuoissaiicc  ,  &:  par  un  pur  zèle  . 
Credete  facilmente  ,  leggiermente . 

PIEUX,  fcUSi  ,  ali.  Qnl  est  fort  attaché  aux 
devoirs  de  la  Religion  .  Pio  ,•  divoto  ;  timi  rato  s 
religioso.  \).  Il  se  dit  aussi  des  choses  qui  partent 
il^un  esprit  touché  des  sentimens  de  la  Religion. 
Pio  i  diario  i  santo.  y.  Ou  appelle,  les  pieux  ,  les 
1        que  l'on  lait  pour  être  employés    en  œuvres 

J        •    .      /  ■  |  -.-'•    fin  . 

PIFEKfc,  EiSli,  s.  m. Se  f.  Terme  bas  Se  injurieux, 
qui  se  dit  des  personnes  <  xccssiveincnt  giosses  Si 
replcitcs.  M.ma.co  ,  taaccianghero i  atticciato.  $, 
Pitfrc  ,  r,  d*  Batteurs  d'or,  c'est  un  des  gros 
marteaux  de  ces  ouvriers  .  Mainilo  grosso  de'  bat- 
tltori.   . 

l-ini.il,  <r  PIFFRkR,  v.  r.  V .  bas  .  Manger 
ave  excès  .  on  dit  plutôt  s'cmpifl'rfr.  V. 

P1GJ  on  ,  s.  m.  Sorte  d'oiseau  domestique  qu' 
<u  élève  dans  un  colombier  •  Piccione  t  pipgjoht  i 
lolomb'o  ,    ç).  Et  p. n  l.nu  de  pigeons  viv.ms  èv  RP 

panés ,  ou  du ,  une  paire  de  pigeons  i  &  en  par- 
lant 
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•Jnnt  de  pigeons  pour  manger,  on  dit5  une  COU- 
.ple  de  pigeons.  Un  pa/o ,  una  coppia  di  piccioni  , 
di  colombi  .  $.  On  appelle  figur.  Se  fora,  pigeon  , 
un  homme  qu'  on  attire  par  adresse  pour  le  du- 
iper .  Pippione  ;  soro ,  y.  Pigeons  au  point  du  jour, 
T.  de  Cuisiniers  ,  il  ce  dit  des  pigeons  qu'  on  ap- 
prête en  sausse  blanche.  Piccioni  colti  in  bianco. 
y.  Pigeon  )  7".  de  Maçinn.  poignée  de  plâtre  pres- 
sée dans  la  main  av<  c  la  truelle ,  comme  on  le 
pratique  pour  faire  une  languette  c!e  cheminée  de 
plâtre  pur.  Gesso  impastato  su  la  mano  perché 
raffermi  presto  . 

"PIGEONNEAU,    s.  m.    Petit   pigeon   qui   n*  a 
pas  encore  de  plumes,  ou  qui  ne  commence  qu'à 
«n  avoir  .  Piccioncino  ;  piccioncello  . 
.P.CEONNEK  .  V.  Épigeonner. 
PIGEONNIER  ,  s.  m.    Lieu  où  l'on  élève  des 
pigeons.    Colomba/a., 

PIGNE,  s.  f.  Nom  que  l'on  donne  au  Pérou  & 
au  Potori,  à  1*  argent  qui  reste  après  que  l'on  a 
•fait  évaporer  le  mercure  qui  a  servi  à  amalgamer 
la  mine  ,  pour  en  dégager  1'  argent  qu'  elle  con- 
tenoit  .  Argento^  che  r.esta  dopo  lo  svaporamento  del 
mercurio  . 

PIGNET  ,  s.  m.  On  donne  ce  nom  à  un  arbre 
qui  ressemble  au  pin  ,  Se  au  sapin  .  On  le  nom- 
me aussi  Pesse .  V.    Sorta  di  abete  . 

PIGNOCHER  ,  v.  n.  Manger  négligemment  , 
sans  appétit,  Se  en  ne  prenant  que  de  très-petits 
morceaux  .  Spilluzzicare  . 

PIGNON,  s.  m.  Mur  d'une  maison  qui  est  ter- 
miné en  pointe  ,  &  qui  porte  le  bout  du  faîtage 
de  la  couverture  .  Muro  che  termina  in  punta  ,  e 
regge  il  colmo  de!  tetto.  y.  On  dit  prov.  qu'un 
homme  a  pignon  sur  rue  ,  pour  dire,  qu'il  a. une 
maison  à  lui  .  Aver  una  casa  tu  proprio  ,  y.  On 
le  dit  aussi  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  des  biens  im- 
meubles, des  héritages  qu'on  peut  saisir.  Aver 
beni  stabili,  y.  Pignon,  amande  de  la  pomme  de 
pin  ,  de  forme  longue  &  ronde  .  Le  pignon  est 
adoucissant  &  pectoral .  On  l'emploie  dans  la 
phtisie,  la  toux  Se  l'acrimonie  de  ]'  urine.  On 
en  tire  ,  par  expression  ,  une  huile  qui  ne  diffè- 
re pas  de  celle  d'  amandes  douces  .  Pinocchio  .  ç. 
Pignon  ,  T.  de  Mécanique  ,  on  appelle  ainsi  une 
petite  roue  dentée  ,  dont  les  ailes  ou  dents  en- 
grennent  dans  celles  d'  une  plus  grande  roue  ■ 
Rocchetto  . 

PIGNONE,  ÉE  ,  ad;.  T.  de  Blason .  Il  se  dit 
de  ce  qui  s'  élève  en  forme  d'escalier  de  piart  Se 
d'autre  pyramidalement .  Gradato. 

PIGNOKATIF,  adj.  T.  defurisprud.  Il  se  dit 
en  parlant  d'un  contrat  par  lequel  on  vend  un 
héritage  à  faculté  de  rachat  à  perpétuité,  &  par 
lequel  l'Acquéreur  loue  ce  même  héritage  à  stm 
vendeur  pour  les  intérêts  du -prix  de  la  vente. 
Pignorativo . 
PIISSIME  ,  adj.  sup.  Très-réligieux  .  Piissimo. 
PILASTKE,  s.  m.  Sorte  de  pilier  carré  auquel 
en  donne  les  mêmes  proportions  &  les  mêmes  or- 
nemens  qu'  aux  colonnes  ,  &  qui  ordinairement 
entre  dans  Je  mur,  Se  est  placé  derrière  les  co- 
lonnes .  Pilastro  . 

PILAU  ,  s.  m.  Riz  cuit  avec  du  beurre  ,  ou  de 
îa  graisse  Si  de  la  viande  .  Pilao. 

"PILE,  s.  f.  Amas  de  plusieurs  choses  entassées 
avec  quelque  ordre.  Mucchio;  stipa  ;  massa  >' 
monte  ;  cumulo  ;  stiva  .  y.  On  appelle  ,  pile  de 
cuivre  ,  un  amas  de  plusieurs  poids  de  cuivre  , 
qui  sont  en  forme  de  godets  qui  se  plaent  les 
«ins  dans  les  autres,  Se  qui,  allant  par  dégrada- 
tion ,  donnent  toutes  les  divisions  du  poids  total 
jusqu'  au  demi-gros  .  Pesi  .  y.  Il  se.  dit  aussi  de 
]H  maçonnerie  qui  soutient  les  arches  d'un  pont. 
Pila  ;  piliere  ;  pilastro  da  penti,  y.  Pile  ,  grosse 
pierre  servant  à  broyer,  à  écraser  quelque  cho- 
ie. Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  cette  phrase 
figurée  Se  proverbiale:  Mettre  quelqu'un  à  la  pi- 
le au  verjus,  pour  dire,  parler  mal  de  lui,  sans 
1'  épargner  en  quoi  que  ce  soit  .  Sparlare  ;  dir 
Htale  i  batter  la  cassa  addosso  a -uno  ;  levar  i  pez- 
zi ad  alcuno.  §.  On  dit  aussi,  mettre  quelqu'un 
à\  la  pile  au  verjus,  pour  dire,  le  tourmenter  par 
différentes  vexations  .  Perseguitare  ;  tartassare  ; 
malmenare  ;  tormentare  ;  dar  briga  ,  a  affanno  . 
y.  Pile,  un  des  côtés  d'une  pièce  de  ■  monnoie  , 
qui  est  cciui  où  sont  les  armes  du  Prince  .  Il  ro- 
vento della  moneta.  (Ji.  On  dit  piov.  qu'un  hom- 
me n'  a  ni  croix  ni  pile  ,  pour  dire  ,  qn'  il  b'  a 
peint  d'  argent,  ky/i  non  ha  un  becco  di  quattri- 
no, y.  J^uer  à  croix  &  à  pile  ,  iorte  de  jeu  -de 
Hasard  ,  où  l'on  jtuc  une  pièce  de  monnoic  en 
l'air,  Se  où  l'on  perd  ou  gagne,  suivant  que  la 
pièce  v  nibe  ou  ne  tombe  pas  sur  le  côté  qu'on  a 
pris  ,  qu'on  a  nomme'  .  OtuocAre  a  santi)  o  cap- 
pelletto . 

PILE,  ES,  part.  V.  le  verbe. 
PILER,  v.  a.  Broyer,  écraser  quelque  chose 
dans  un  mortier.  Pestare;  infragnere  ;  stritolare 
in  un  mortaio  .  0.  11  signifie  figur.  Se  pop.  man- 
ger; ain<i  on  dit  d'  un  grand  mangeur ,  que  c'est 
un  homme  qui  ne  fait  que  piler  ;  que  c'  est  un 
homme  qui  pile  bien,  tgli  macina  a  due  palmen- 
ti ;   maciulla  bene  . 

PILETTE,  s.  ï.  Instrument  qui  sert  à  pile*  la 
laine .  t'aitilo  . 
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PILEUR»  s.  m.  Ce  erme  se  dit  fig.  &  pop.  d' 
un  homme  qui  mange  beaucoup.  Mangione  ;  pap- 
pone i  pappatore  i  diluviane  ì  gola  disabitata  . 

PILTER  ,  s.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie,  ser- 
vant à  soutenir  lin  édifice.  Pilastro;  colonna.  y. 
On  appelle,  pilier  butant,  un  corps  de  maçon- 
nerie élevé  pour  contretenir  la  poussée  d'une  voû- 
te .  Pilastro  di  rinforzo  .  Ç.  On  appelle  à  Paris  , 
les  piliers  du  Palais,  les  piliers  qui  servent  à  sou- 
tenir la  voûte  de  la  grand'  salle  du  Palais.  Pila- 
stri della  grati  sala  del  Palazzo  .  Et  Je  pilier 
des  Consultations,  celui  autour  duquel  les  Avo- 
cats consultans  ont  accoutumé  de  se  trouver;  Se 
qui  est  auprès  de  la  Chambre  des  Consultations. 
i'itastro  della  stanza  in  cui  si  adunano  gli  Av- 
vocati consultanti  .  y.  Pilier,  se  dir  aussi  des 
poteaux  de  Justice,  6c  des  fourches  patibulaires. 
Pilastrini  ;  colonnini.  y.  On  appelle  aussi  pilier, 
les  poteaux  qu'  on  met  dans  les  écuries  pour  sé- 
parer les  places  des  chevaux  les  unes  des  autres. 
Pilie*:  delle  stalle  .  y.  On  appelle  encore  de  la 
même  sorte  les  poteaux  entre  lesquels  on  met  un 
cheval  dans  un  Manège  pour  commencer  à  le  dres- 
ser .  Pilastri  di  cavallerizza  .  y.  On  dit  fig.'  Se 
pop.  se  frotter  au  pilier,  pour  dire,  prendre  les 
mauvaises  habitudes  de  ceux  qu'on  hante.  Con- 
trarre le  cattive  usanze  di  coloro  con  cui  si  pra- 
tica .  y.  On  dit  d'  un  homme  qui  ne  bouge  du 
Palais,  que  c'est,  un  pilier  de  Palais,  &c.  Pi- 
lastro del  Foro  ,  de'  Tribunali  .  Et  d'  un  homme 
qui  est  toujours  au  cabaret,  que  c'  est  un  pilier 
de  cabaret  .  Pilastro  d'  osterìa  .  Ç.  En  parlant  d' 
un  homme  qui  a  de  grosses  jambes,  on  dit  fam, 
qu'il  a  de  bons  gros  piliers.  Qambaccia.  y.  Piliers 
de  pitte  ,  T.  de  Mar.  ce  sont  deux  grosses  pièces 
de  bois  posées  debout,  &  entretenues  par  un  tra- 
versin .  Pilieri  delle  bitte  .  y.  Piliers,  V.  a?  Hor~ 
log.  signifie  une  espèce  de  petite  colonne  qui, 
dans  les  montres  &  pendules,  tient  les -platines 
éloignées  l'une  de  l'autre,  à  Ja  distance  néces- 
saire.  Pilastrini . 

PILLAGE,  s.  m.  Saccageaient.  Bottino  ;  pre- 
damento  ;  s.iccheggiamento  ;  preda  ;  ruberìa)  sac- 
cheggio, y.  En  T.  de  Mar,  on  appelle  pillage,  la 
dépouille  des  coffres  Se  hardes  de  1'  ennemi  pris, 
Se  l'argent  qu'il  a  sur  lui  jusqu'à  trente^  li- 
vres ;  le  surplus  se  nomme  butin  .  Preda  delle 
spoglie  d'un  nemico  preso  in  mare.  y.  On  dit  d' 
une  grande  maison  où  il  y  a  peu  d'ordre  ,  &  où 
les  domestiques  prennent  &  tirent  chacun  de  leur 
côté  ,-que  tout  y  est  au  pillage  .  Ogni  cosa  è  mes- 
sa a  ruba  ;  ogni  cosa  t  in  disordine . 

PILLARD-,  ARDE  ,  adj.  &  s.  Qui  aime  à  pil- 
ler. Predatore;  saccheggiatore  ;  rubatore  . 
PILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PILLER,  v.  a.  Saccager ,  emporter  violemment 
les  biens  d'  une  ville  ,  d'  une  maison  .  Predare  ; 
depredare;  saccheggiare  ;  mettere  il  ruba,  o  a  bot- 
tino i  assaccomannare  .  y.  Il  se  dit  aussi  en  par- 
lant des  personnes  qui  abusent  de  leur  autorité, 
pour  s'enrichir  par  des  extorsions  Se  des  concus- 
sions. Depredare  ;  saccheggiare  i- porre  a  sacco,  y. 
On  dit,  piller  une  collation,  un  fruit;  &  cela 
se  dit,  lorsque  plusieurs  personnes  se  jettent  sur 
les  plats,  .pour  se  charger  de  fruits,  de  confitu- 
res ,  &c.  biffarsi  addosso  a  qualche  cosa  i  fare  a 
chi  può  averne  dì  più  ;  mettere  a  saccheggio  .  Ç. 
On  dit  ,  piiler  un  air,  pilier  des  vers  ,  &c.  pour 
dire  ,  donner  ,  comme  étant  de  sa  composition  , 
un  air  qu'  on  a  pris  dans  un  Musicien  ,  des  vers 
qu'on  a  pris  dans  un  Pi.ëtc  .  /{ubare,  y.  Piller, 
se  dit  aussi  en  parlant  des  chiens  qui  se  jettent 
sur  les  animaux  ou  sur  les  personnes  ;  ainsi  on 
dit  ,  qu'  un  chien  a  pillé  un  autre  chien  ,  pour 
dire,  qu'il  s'est  jeté  dessus  pour  le  mordre. 
Mordere  ;  avventarsi  addosso  per  mordere  .  y.  En 
r.  de  Citasse ,  quand  on  veut  exciter  un  chien  à 
se  jeter  sur  le  gibier,  on  lui  dit,  piile  .  On  le 
dit  aussi  pour  agacer  un  chien  contre  d'  autres 
animaux,  ou  contre  des  personnes  .  Prendilo,  y. 
On  dit  fig.  &c  pop.  que  deux  personnes  se  sont 
pillées,  pour  dire,  qu'elles  se  sont  pris  de  paro- 
les ,  &  qu'  elles  se  sont  dit  des  injures  .  yemr  a 
parole;  svillaneggiarsi  .  y.  Piller,  se  dit  aussi  à 
de  certains  jeux  qui  se  jouent  avec  de  cartes  , 
comme  la  Triomphe  ,  où  c.lui  qui  fait  ,  pille 
quand  il  tourne  un  as;  c'est-à-dire,  qu'il  a  droit 
de  prendre  J'  as  ,  &  toutes  ies  cartes  qui  suivent 
de  cette  même  couleur,  ik  d'  en  mettre  d'  autres 
a.  la  place  .  Prendere  . 

PILLEKIE  ,  s.  f.  Volerie  ,  extorsion  ,  action 
de  piller  .  Ruberìa  ;  rapina  ;  sacciiebgto  . 

PILLEUR,  s.  m.  Celui  qui  pille,  qui  aime  à 
piller  .  Depredatore  ;  rubatore  ;  predatore  . 

PlLLULAlRE,  s.  f.  T.  de  Bota/i.  Certa  pianta 
acquatica  . 

PiLOIK,  s.  m.  T.  de  Mcgissiers .  C'est  un  bâ- 
ton d'  environ  cinq  ou  six  pieds  de  longueur,  oc 
garni  quelquefois  d'une  espèce  de  petite  masse, 
uont  on  se  sert  pour  enfoncer  les  peaux  dans  les 
pleins  ,  lorsqu'  elles  remontent  au-dessus  de  i' 
eau  de  chaux  ou  d'alun.  Pestone. 

PILON  ,  s.  m.  Instrument  dont  on  se  sert  pour 
piler  quoique  chose  dans  un  mortier.  Pestello  ; 
pestatoio  .  y.  On  dit  ,  mettre  un  hyre  au  pilon  , 
pour  dire,  en  déchirer  tous  les.  ieuillets  «  de  sor- 
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te  qu'  il  ne  puisse  servir  qu'  aux  Cartonniers  qui 
les  pilent  pour  les  réduire  en  pâte.  Stracciar  tut- 
ti i  fogli  d'  un  libro  }  sicché  non  possa  più  servi- 
re che  a  far  cartone,  y.  Pilon,  ou  petite  Écore  , 
T.  de  Mar.  c'  est  une  côte  qui  a  peu  de  hauteur, 
mais  qui  est  escarpée  ou  taillée  en  précipice . 
Costa  poco  alta  y  ma  trarupata. 

PILONNER,  v.  a.  T. -eie  Lainage.  Pilonner  la 
laine,  c'est  la  remuer  fortement  avec  une  pelle 
de  bois  dans  une  cjiaudière  remplie  d'un  bain 
plus  que  tiède,  composé  de  trois  quarts  d'  eau 
claire  &  d'  un  quart  d'  urine  ,  pour  la  dégraisser . 
Dimenar  la  lana  nella  ca'ldaja  per  digrassarla . 

PILORI,  s.  m.  Sorte  de  machine  qui  tourne 
sur  un  pivot,  &  qui  sert  à  la  punition  des  per- 
sonnes diffamées  que  la  Justice  expose  à  la  risée 
du  public  .,  Berlina  ;  gogna. 
%PILORIÉ,  ÉE,  part.  Mis  au  pilori  .  Posto  in 
gogna  ;  legato  alla  berlina  . 

PILORIER,  v.  a.  Mettre  au  pilori  .  Mettere , 
legare  alla  berlina. 

PILORIS,  s.  m.  Rat  musqué  des  Antilles, 
beaucoup  plus  grand  que  nos  rats,  &  bon  à  man- 
ger, lorsqu'on  a  pris  la  précaution  de  jeter  la 
première  eau  dans  laquelle  on  1'  a  fait  cuire  ,  par- 
ce qu'elle  a  une  trop  forte  odeur  de  musc.  Topo 
muscato  delle  Antille . 

PILOSELLE,  s.  f.  Plante  qui  croît  aux  lieux 
arides  &  montagneux.  Elle  est  couverte  de  poils, 
d'où  lui  vient  son  nom.  Elle  est  vulnéraire  Se 
astringente.    Pelosella. 

PILOT  ,  s.  m.  Tas  de  sel  ramassé  en  rond  dans 
un  marais  salant.    Mucchio  di  sale. 

PILOTAGE,  s.  m.  Ouvrage  de  pilotis.  Pala- 
fitta ;  palafittata  ;  passonata  .  y.  Pilotage,  T.  de 
Marine y  l'art  de  conduire  un  vaisseau,  i'  arte 
della  navigazione . 

PILOTE,  s.  m.  Celui  qui  gouverne,  qui  con- 
duit un  vaisseau,  une  galère',  &  tout  autre  bâ- 
timent de  mer.  Pilota  ;  piloto.  Sur  les  galères, 
on  appelle  Pilote  Réai. ,  le  Pilote  qui  gouverne  la. 
.Reale.    Pilota  Reale. 

PILOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PILOTER  ,  v.  n.  Enfoncer  des  pilotis  pour  bâ- 
tir dessus  .  Palificare  ;  palafittare .  y.  On  le  fait 
aussi  quelquefois  actif .  Ainsi  quelques-uns  di- 
sent, piloter  un  terrain  ,  pour  dire  ,  y  enfonceï 
des  pilotis.    Palafittare  un  terreno. 

PILOTIS,  s.  m.  Gros  pieu,  grosse  pièce  de 
bois  pointue,  &  ordinairement  ferrée  par  le  bout, 
qu'on  fait  entrer  avec  force  pour  asseoir  les  fon- 
demens  d'un  édifice,  ou  de  quelque  autre  ouvra- 
ge, lorsqu'  on  veut  bâtir  dans  1'  eau,  ou  dans 
quelque  lieu  dont  le  fond  n'est  pas  solide.  Il  ne 
s'emploie  guère  qu'au  pluriel.  Palo  da  far  pa- 
lafitte .    ■ 

PILULE,  s.  f.  Composition  médicinale,  qu'on 
met  en  petites  boules  .  Pillola  ;  bollo  ;  boccone. 
y.  On  dit  fig.  dorer  la  pilule,  lorsque  sous  des 
apparences  agréables  &  llattueuses,  on  essaie  de 
porter  quelqu'un  à  une  chose  pour  laquelle  il  y 
a  de  la  répugnance.  Indorar  la  pillola  .  y.  Il  se 
dit  aussi,  lorsque  pour  faire  recevoir  agréable- 
ment un  refus,  on  l'accompagne  de  promesses  Se 
de  flatteries.  Lusingare  ;  careggiare  nel  ricusar 
una  cosa  ;  indorare  la  pillola  .  y.  On  dit  fig.  fai- 
re avaler  la  pilule  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui 
faire  faire  quelque  chose  à  quoi  il  a  beaucoup  de 
répugnance.  Far  trangugiare ,  fare  inghiottire  la 
p:llola  . 

PIMBECHE,  s.  f.  T.  de  mépris,  dont  on  se 
sert  en  parlant  d'une  femme  impertinente ,  qui 
fait  la  précieuse.  Monna  scoccalfuso  ;  monna  mer- 
da ;  monna  bada  la  . 

PIMENT  ,  s.  m.  ou  MILLEGRAINE,  s.  f. 
Plante  qui  croît  aux  lieux  humides,  &  qui  ne  s' 
élève  que  d'  un  demi-pied.  Elle  est  propre  aux 
affections  de  la  poitrine,  parce  qu'elle  facilite  J* 
expectoration  .  Elle  entre  dans  be3ucoup  de  pré- 
parations médicinales,  i'.otri .  y.  On  appelle  aussi 
piment,  ou  poivre  d'  Inde,  une  plante  qu'  on 
cultive  au  Pérou  ;  dont  la  semence  est  extrême- 
ment chaude  Se  piquante.  On  l'emploie  pour  as- 
saisonner les  viandes  .  Les  Espagnols  tiu  Pérou 
sont  fort  attachés  à  cette  sorte  d'épicerie.  Pepe 
d' India  . 

PIMPANT  ,  ANTE,  adj.  T.  de  badinerie  ât  de 
raillerie,  dont  on  se  sert  pour  signifier,  superbe 
Se  magnifique  en  habits.  Attillato  ;  appariscen- 
te ;  acconcio  ;  ben  in  arnese . 

PIMPESOUÉE,  s.  f.  T.  qui  se  dit  dans  le  sty- 
le familier,  en  parlant  d'une  femnK  qui  fait  la 
délicate  Se  la  précieuse.  Prezmsa  ,  smorfiosa  y  che 
vuol  far  grazie . 

...PIMPRELOCHER  ,  v.  a.  Accommoder  les  che- 
veux, coiffer  d'  une  manière  bizarre.  Aggiustar 
i  capegli  con  troppa  affettazione . 

PiMPHENELLE  ,  s.  f.  Sorte  d'herbe  potagère 
qui  entre  quelquefois  dans  les  salades  .  Ptmptneé- 
la  ;  salvastrella. 

PIN,  s.  m.  Sorte  de  grand  arbre  toujours  vert^ 
dont  on  tire  Ja  résine,  Se  qui  a  une  espèce  de 
feuilles  longues,  menues  Se  pointues.  Pi"0  .  Le 
pin  sauvage  se  nomme  aussi  pinastre.  Pino  sal- 
vaitco . 
PINACLE,  s.  f.  La  partie  la  plus  élcvde  d'un 
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édifice.  Tl  n'a  d'  usage  au  propre,  qu'en  par- 
lant de  Fendrait  du  Temple  où  Notre-Seigneur 
fut  transporté,  lorsqu'il  fut  tenté  par  le  démon  . 
Pinnacolo  i  comignolo  .  ej.  On  dit  fig.  Se  fam.  met- 
tre quelqu'  un  sur  le  pinacle  ,  pour  dire,  le  louer 
extrêmement}  le  mettre  au-dessus  de  tous  les  au- 
tres par  des  louanges.  Soprai  lodare  s  sopraesal- 
tare  ;  lodare  ;  esaltare  con  grandi  encomi  ;  innal- 
zare ,  sollevar  fino  al  Cielo.  y.  On  dit  aussi  ,  qu' 
un  homme  est  sur  le  pinacle,  pour  dire,  qu'  il 
est  dans  une  grande  élévation  de  fortune.  Esser 
neir  auge  del  la  fortuna . 

PINASSE,  s.  f.  Vaisseau,  sorte  de- bâtiment 
de  charge,  qui  va  à  voiles  &  à  rames.  Scap- 
pavia .  , 

TINASTRE,  s.  m.  Pin  sauvage.  Pino  saba- 
tico . 

PINCE,  s.  i.  Bout  du  pied -de  certains  ani- 
maux .  Punta  del  piede  .  $.  On  appelle  aussi  Je 
devant  d'un  fer  de  cheval,  pince  du  fer  de  che- 
val. Puma,  o  capo  d'  un  ferro  da  cavallo  .  Ç. 
On  dit  les  pinces  ,  en  parlant  des  deux  dents  su- 
périeures &  inférieures  du  cheval.  Dentidi  lat- 
te del  cavallo  .  y.  Pince,  pii  qu'on  fait  i  du 
linge,  ou  à  de  l'étoffe,  &  qui  se  tornine  en. 
pointe.  Crespai  paga.  y.  On  dit,  qu'un  hoir* 
me  est  sujet  à  la  pine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  d' 
humeur  à  grivcler  .  Et  que  de  l'argent  est  sujet 
à  lapinee,  pour  dire,  qu'il  est  'ujet  à  être 
pris.  Sottcpcsto  ,  o  soggetto  a  rubare,  o  ad  esser 
tubato.  y.  Pince,  signifie  aussi  ,  une  barre  de  fer 
appiatie  par  un  bout ,  &  dont  on  se  sert  comme 
d'il'   lévitr.    Palo  di  ferre  . 

PINCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  est  aussi 
adjectif,  Se  signifie,  Affecté.    V. 

PINCEAU,  s.  m.  Plume  garnie  par  un  bout , 
d'  un  poil  délié  ,  Se  dont  les  Peintres  se  servent 
pour  appliquer  &  pour  étendre  les  couleurs.  Pen- 
nello .  ss.  Pinceau  ,  se  prend  fig.  pour  la  manière 
de  colorier  d  un  Peintre  .  Pinceau  hardi ,  pin- 
ceau agiéable.  Maniera  ardita,  leggiadra  ;  pen- 
nello fra., co  .  y.  Il  se  dit  encore  fig.  en  parlant 
des  Poètes  &  des  Orateurs  .  Pomello  ;  penna,  y. 
L"  parlant  d'  une  personne  contre  qui  on  a  fait 
quelque  satyre,  on  dit  fam.  qu'on  lui  a  donné 
un  vilain  coup  de  pinceau  .  Ma  è  stata  dipinti 
male  . 

PINCEE  j  s.  f.  Il  ne  se  dit  que  de  certaines 
choses,  &  sipifie  la  quantité  qu'on  en  petit 
prendre  avec  deux  ou  trois  doigts .  Pizzico  i  piz- 
zicotto . 

PINCELIER  ,  s.  m.  Vase  séparé  en  deux  par- 
ties,  dans  lequel  les  Peintres  prennent  l'huile 
dont  ils  ont  besoin  pour  mêler  leurs  couleurs ,  Se 
qui  sert  aussi  à  nettoyer  leurs  pinceaux  Se  leurs 
brosses.    C'asttttina  de'  pennelli  . 

PINCE-MAILLE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  fam. 
un  homme  fort  attaché  à  ses  intérêts  ,  &qui  fait 
par  oltre  son  avarice  jusques  dans  les  plus  pt  ti  tes 
choses.  Avaro  i  mignatta  ;  pillaeelnra  ,  cacas.ee- 
chi  i  stretto  di  cintola  . 

PINCE  II  ,  v.  a.  Presser  ,  serrer  la  superficie  de 
la  peau  avec  les  doigts  ou  autrement .  Pizzicarti 
dar  un  pizzico,  o  un  pizzicotto  ,  y.  Pincer  ,  est 
aussi  un  T.  d'  Agriculture  ,  qui  se  dit  ,  lorsque 
pour  empêcher  qu'  un  arbre  ne  pousse  trop,  on 
en  arrête  quelques  petits  bourgeons  en  Ics  | 
sant,  en  les  coupant  avec  le  bout  des  dorges  . 
Troncare  l  mozzar  colle  dita  le  mese  dette  viti  , 
e  simili  ,  per  impedire  il  rigoglio.  y.  Pincer,  se 
dit  aussi  en  pariant  de  quelques  instrumens  de 
musique  à  cordes,  lorsqu  on  en  tire  le  son  ,  en 
les  touchant  du  bout  des  doigts,  au  lieu  île  Us 
jouer  Se  d»  les  toucher  en  batterie.  Sonare  i  dar 
pizzicate  a  uno  strumento  mu  irate  .  y.  hn  T.  de 
Marine,  on  dit,  pincer  le  vent  ,  pour  dire,  al- 
ler au  plus  près  du  vent  .  Attestatili  al  vento .  y. 
Pincer  ,  signifie  aussi  fig.  te  fai»,  reprendre,  1>!1- 
mer  quelqu'  un  ,  lui  reprocher  quelque  chose  par 
manière  de  raillerie.  Ktmpioverare  i  rinfacciati 
motteggiando  .  y.  Pincer  des  deux  ,  en  T.  de  "Ma- 
nège ,  signifie,  serrer  vivement  les  talons,  atta 
quer  fortement  un  cheval  avec  les  éperons.  Spro- 
nar vivamente  i  toccar  forte  ài     / 

PINCER,  s.  m.  T.  de  Manine.  L"  action  d' 
approcher  l  éperon  du  poil  ,  mais  sans  frapper. 
Toicar   leggiermente  di  sprunc  . 

PJNCETTEI'i  ,  v.  a.  Arracher  le  poil  avec  les 
pincettes.    Strappare  i  peli  colle  mollette. 

PINCETTES  ,  S.  f.  pi.  Ustensile  de  fer  dont  on 
se  sert  pour  accommoder  h  feu  .  Molle  ,  o  mol- 
li da  rattizzare  il  fuoco  .  y.  On  dit  pourtant 
quelquefois  pincette  au  singulier ,  dans  cette  ac- 
ception, donnez  moi  un  peu  la  pincette.  Ùattnu 

le  molle  .  Ç.  On  appelle  aussi  du  nom  de  pin- 
cette, un  ccruui  instrument  île  fer  di>nl  on  se 
nxl  pour  s'  arr.iclier  le  poil  .  En  ce  s.  us  ,  il  se 
ditalini  au  singulier.  Mollet»  da  strappare  t 
peli.    y.  On  appelle    encore  pincettes  ,    en  divers 

arts,  de  p'uts  Instrurncna  de  fer  à  deux  bru 
ches  ,  dont  un  se  sert  pour  prendre  ou  pour  pla- 
tea.unes  choses  qu'  on  ne  pourrai  i  ni  pren- 
die  ni   placer  si  faci  le  mon  I  avec  les  doigts.   Pu,- 
zitti  ì  moli  itti . 

PINCHINA,  s.  m.  Étoffe  de  laine,  espèce  de 
gros  drap.    Sorta  di  grotto  panno  . 


PINÇON  ,  s.  m.  La  m.trque  qui  reste  sur  la 
peau,  'lorsqu'on  a  été  pincé.  Segno  del  pizzicot- 
to, -y.  Pinçon,  est  aussi  une  espèce  de  languette 
ou  c!e  pointe  que  le  Maréchal  tire  de  la  pince  du 
fer  en  ie  forgeant,  &  qu'il  rabat  ensuite  sur  l' 
ongle  de  cheval  ,  au  pied  duquel  il  ajuste  son 
fer  .    Punta  de'  ferri  d'  un  cavallo. 

PINÇURE,  s.  f.  Faux  pli  d'  un  drap  chez  le 
foulon  '    Cattiva   piega  del  panno  . 

P-INDARIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  dans  le 
'  goût  de  Pind-are  .    Pindarico  ;  pindarcsco. 

PINDARISER,  v.  n.  Parler  avec  affectation, 
se  servir  de  termes  trop  recherchés  .  Pindareg- 
giare  j  prosare  . 

PINDARISEUR,  s.  m.  Celui  qui  pindarise . 
Prosatore  ;  colui  che  pindareggia . 

PINDE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  poét.  le  Par- 
nasse ,  montagne  consacrée  aux  Muses.    Pindo . 

PINEALE,  adj.  f.  Il  n'a  a' usage  qu'en  cet- 
te phrase:  Glande  pineale,  qui  se  dit  d'une  pe- 
tite glande  qm  se  t  tous  e  au  milieu  du  cerveau, 
&  qui  a  la  figure  d'une  pomme  de  pin.   Pineale. 

piNBAU,  s.  m.-  Raisin  fort  noir  .  Sorta  d'uva 
ni,  Ito  nera  . 

PINÉE,  s.  f.  La  plus  estimée  des  morues  sè- 
ches.    Merluzzo  di  prima  qualità. 

PINGOIN  ,  ou  PINGUIN  ,  s.  m.  Oiseau  de 
mer  ,  qui  est  de  la  g'randcur  d'  une  oie.  Il  a  les 
ailes  si  courtes,  qu'il  ne  lui  est  pas  possible  de 
voler  .  Il  se  tient  droit  en  m.uchant,  Se  dans 
cette  attitude  j  ses  petites  ailes  semblent  être  des 
restes  de  bras.  Sorta  d'  uccello  acquatile  ,  che  si 
chiamerebbe  Germano  magellanico  . 

PINNE-MARINE,  s.  f.  Coquillage  bivalve  ; 
qui  a  beaucoup  de  rapport  aux  moules.  Il  est 
très-grand  ,  car  il  a  jusqu'  à  un  pied  Se  demi  Se 
plus  de  longueur.  I)  porte  un  rlocon  de  soi  de 
couieur  rousse,  que  l'on  emploie  à  diflérens  ou- 
vrages .  On  trouve  dans  ce  coquillage,  de  gros- 
ses pei  les  qui  ne  sont  pas  belles.  P-  nna  marina, 
spezie  di  madreperla  . 

Pi  N  NULE  ,  s.  f.  Petite  plaque  de  cuivre,  cli- 
vée perpendiculairement  à  chaque  extrémité  d' 
une  Alidade  ,  8e  percée  d'  un  petit  trou  ,  ou  d 
une  petite  fente  ,  pour  laisser  passer  les  raye  > 
lumineux.,  ou  les  rayons  visuels.   Traguardo. 

Pi  NOI  ,  s.  in.  Z'.  d'  Hydr.vil.  C'est  un  mor- 
ceau de  fer  ou  de  métai  dont  le  bout  est  arro:.- 
di  en  pointe,  pour  tourner  facilement  dans  une 
crapaudinc  ,  ou  dans  une  virole.  Pernio.   ■ 

PlNljUH  ,  s.  f.  P.  de  Marine  .  Espèce  de  fin- 
te. Baumest  de  charge  fo»t  pkt  de  varangue. 
Quelques  Italiens  disent ,  Pinci,  mais  les  Toscans 
se  font  une  délicatesse  de  se  servir  de  ce  mot, 
Se  disent  plus  volontiers,  tara,  quoique  ce  soit 
un  nom  générique . 

PINiON,  s.  m.  Petit  oiseau  qui  a  le  bec  fot 
gros  Se  fort  dur  ,  Se  dont  Je  pimi. âge  est  de  di- 
verses couleurs  .  On  dit  prov.  uV  un  homme  î p .  ■ 
gai,  qu'il  est,  gai  comme  un  piii'on  ■  Friugatllo , 

P1NSONNEB  ,  s.  f.  chasse  aux  petits  o; 
pendant  la  nuit  .     Caccia    che  si  ja  ai    notutem- 
j"7   a;\/i   Metili  piccoli. 

PINTADE  ,  s.  f.  Espèce  de  poule  dont  le  plu- 
mage est  tacheté  .    Gatti  ia  di  faraoni  . 

PlN'lE,  s.  f.  Sorte  de  meiurc  dont  on  se  sait 
pom  mesurer  le  vin  fie  autres  liqueurs  en  détail  , 
&  qui  est  de  sfilici  -.lite  grandeur  selon  lej  diri'  - 
uns  lieux  .  M  intra  ai  vmo  ,  o  simili,  che  ì  pres- 
so a  poco,  come  il  bo.cale  .  $.  Il  se  pr^nd  aussi 
pour  la  qu. unité  de  liqueur  contenue  dans 
pinte.  Uh  loi  ali  ai  vtao  ,  o  altre,  p.  finte,  se 
du  aussi  de  certaines  choses  •(>  ni<  .  qu'on  vui'i 
à  la  pinte  .  Lne  pinte  d'olives  .  L'i.i  misura  a' 
|  .  v;.  On  dit  prov.  qu'  il  n'y  a  que  la  pre- 
mine pinte  qui  colite  ,  pour  dire,  que  d.ina  cha 
qu  •  affaire  j  il  n'y  a  que.  Je  cumuline  m. nt  qui 
tSUJ se  de  la  peine.  //  più  duro  pano  ihc  sia  • 
ij'ir  I  <o  Ila   a   \lia  . 

l'IMlHl,  v.  n,  Boire  en  débauche.  Sbeva  .- 
zinc  l  cioncar!  ;'  bere  a  prua  gota. 

PIN'IEUEAU,  s.  m.  Mauvais  peintre.    l'Hf.rc 

di   pin  :  r    -,  .      . 

PIOCHE,  s.  f.  Sorte  d'instrument  dont  on  se 
sert  pour  feu  ir  la  terre  <  /..pp->  •  marra  doppia  .  $, 
Pioche  des  Maçons.    Piccone  a  lingua  di  botta  . 

l'IOt  Hk,  EU  ,  liait.    \  .   le  verbe. 

PIOCHEH  ,  v.  a.  Travailler  i  fouir  la  tenca- 
vec  une  pioche.    Zappare. 

PIOLEU  ,  v.  n.  Il  se  dit  du  en  des  petits  pou- 
lets .    Pigolare  . 

PION  ,  s.  m.  Une  des  petites  pièces  du  jeu  des 
ÉcheCJ  .  Pedina  .  pedona  .  i).  Da-n-.r  le  pion.  \  o- 
y«  l'amer,  y.  Pion,  T.  W  Ht, t.  nat.  V.  Bou- 
vreuil . 

PION  NIE  H  ,  s.  m.  Travailleur  dont  on  se  sert 
dans  un  intll  ,  pour  applanir  les  chemins  ,  e\ 
pour  remuer  la   une   dans   les   diffirentarocca» 

sKins  .     Gaa, ta. ore  .    y.    Il    se  dit     aussi    gen 
meut  ,    de  tous     les     travailleurs    qu'on    emploie 
dans  un  sii'c,    pour     l.ure  des  lignes  de   clicon- 
ition  Se  de  contrevailation  .  Manajuolo  , 

statore  . 

PlOT,  s.  m.  Terme  dont  on  se  seit  en  raille- 
rie ou  en  débauche)  i«>ur  dire,  du  vin.   iia<>. 

PIOTE)  s.  m.  ''.  d  Archit.  navale  .  Lspècc  de 


petit  bâtiment  qut  approche  de  la  gondole,    fort 
en  usage  à  Venise  .    Penta. 

PIPAGE,  ou  PIPAIGE,  s.  m.  Droit  sur  le 
vin  .    Diritto  che  si  riscuote  sul  vino  . 

PIPE,  s.  f.  Sorte  de  grande  futaille  pour  met» 
tre  du  vin  ,  Se  qui  contient  un  muid  Se  demi  . 
botte,  s).  Pipe,  s.  f.  petit  tuyau  de  terre  cuite, 
Se  blanchie  au  feu  ,  dont  on  se  sert  à  prendre  du.- 
tabac  en  fumée  .    Pippo.. 

PIPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ._  §•  On  appelle, 
dés  pipés,  des  dés  qu'on  a  préparés,  afin  de 
tromper  au  jeu  .   Dadi  di  vantaggio  . 

PITEAU,  s.  m.  Flûte  champêtre,  chalumeau. 
Il  ne  s'  emploie  plus  guère  qu  en  Poesie  .  Zam- 
pogna . 

PIPÉE  ,  s.  f.    Sorte  de  chasse,    dans  laquelle  , 
en  contrefaisant  un,  certain  chant,  on    attire   les 
oiseaux  dans  an  arbre  dont  les  branches. sont  rem- 
plies de  gluau  où  ils  se  prennent.  Barcone ,  o  fan' 
■    taccio  di  macchia  ;  palmove  . 

PIPER  ,  v.  a.  Contrefaire  la  voix  des  oiseaux , 
pour  les  prendre  au  filet  ou  au  gluau.  Fistiare  f 
zuff'larei  uccellare.  y.  Il  signifie  fig.  tromper 
au  jeu  .  Mario/are  ;  giuntare,  y.  On  dit  ,  piper 
des  dés,  pour  dire  ,  préparer  des  dés,  afin  de 
tromper  au  ■jeu  .  Metter  dadi  falsi  . 

PIPER1E,  s.  f.  Tromperie  au  jeu.  Mariolerìa; 
inganno  net  giuoco  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  toute 
sorte  de  trompeiie,  de  fourberie.  V.  ces  mots. 

PIPcKNO  ,  ou  PIPERINO  ,  s.  m.  T.  d'  Hist. 
nat.  Nom  que  les  Italiens  domunt  à  une  pierre 
que  quelques  auteurs  regardent  comme  un  grès. 
Piperno  ,■  piper igno  . 

PlPEUK,  s.  in.  Celui  qui  pipe  au  jeu.  Mariuo- 
to  ,  mariolo  i  giuntatore. 

PIQUANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  pique  .  Pungen- 
te ;  acuto  i  aguzzo  ,-  penetrante  .  t).  -On  dit  ;  que 
du  vin  est  piquant,  pour  dire,  qu'il  pique  agréa- 
blement la  langue,  quand  on  le  boit  .  Piccante  i~ 
mord.it ante  ;  saporite,  y.  On  dit,  qu'une  sausse 
est  piquante  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  d'  un  goflt 
relevé  .  S.avore  piccante,  forte  .  <§,  U  signifie  fig. 
offensant;  &  dans  cette  acception  ,  il  se  dit  prin- 
cipalement des  discours  qui  peuvent  offenser  . 
Pungente  ;   mordace  ;    aspro.     ç>.    Il    se   dit  aus-.i 

..  dans  une  acception  toute  différente,  en  pir- 
lant  d'  une  jeune  personne  vive  ,  dont  la  figure 
Se  la  physionomie  plaisci.t  Se  touchent  extrême- 
ment .  Clm  piace  i  che  diletta.  <j.  Il  se  dit  aus^i 
fi^.  dans  cette  acception  ,  en  parlant  da  ouvra- 
ges d'  esprit  qui  ont  quelque  chose  de  fin  & 
3c  vif.  Piccante  i  gradevole  i  ameno.  <J.  En 
Peinture  ,  on  appelle  piquant  ,  .ce  qui  excite  un 
scut.'mvtit  d'  apprebztiot-.  plus  vtf  qu'à  1'  ordir.nl- 
e  •    Ai  parimente  i  vago  ;  viva  i  brioso  . 

PIQIjANT,  s.  ni.  Il  se  dit  des  pointes  qui  Mai- 
lien*  à  certaines  plantes,  â  certains  arbrisseaux  . 
(j \r'icco  :  punit  i  spine  . 

PIQUE  ,  s.  f.  Sorte  d'arme  à  long  bois  ,  <;v>nl 
Je  bout  est  garni  d'  un  fer  plat  Se  pointu  .  fic- 
ca •  b igor do .  t).  Il  se  dirait  aussi  des  Soldats 
qui  poitoicnt  la  pique  dans  un  ilégiiu  nt  .  Pic* 
chure  .  y-  Deini-?ique,  pique  ;-'  |l  BtHlïte  de  moi- 
tié que  les  piques  ordinaires  .  AA .  .,  picca,  y.. 
Pi  .  e  ,  s.  m.  T.  dit  ftu  des  caries  .  Uiu-  des  qua- 
tie  couleurs  ou  peintures  des  carte.'  .  Picca,  une 
de' semi  delle  carte.  $.  Pique,  s.  f.  i>  ouillcrie, 
aigreur  qui  est  entre  deux  ou  plusieurs  person- 
nes .  Irtga,  ntmieizia  >  am..rez^a  ,  contesa.  V. 
Aigreur. 

Pl<,H,i H,  EK,  part.  Pu.ito  ,  guaste  i  marcito  . 

Pl.n;E-B(EUV '■%  s.  m.   Charretier,  celui  qm 
avanc.r  les  bœufs  avec  un  aiguillon  .  Carr-  titere  i 
bifvico  . 

PlOOE-NIQUE  ,  Façon  de  parier  advcrbule, 
q  :  n'  .i  d'  Utagt  que  dans  ces  phr.isi  -  :  Souner  a 
pique-  nique  ,  taire  un  i cp.es  a  p/eji;c-m .iue  ,  Sec. 
pi  ur  dire,  faire  un  rcpis  «,u  chacun  paye  -.m  é- 
cot .  On  1'  emploie  aussi  substantivement  .  tuta, 
o  desinare  a  tira  e  soldo  . 

PtQUEK  ,  v.  a.  Percer,  entamer  légèrement 
avec  quelque  eliosv  de  pointu,  i  a  igcre  i  pugne- 
re  i  forare  .  ç).  Piquer,  se  dit  aus.M  de  1'  opéra- 
tion que  fait  un  Chirurgien  avec  la  lancette  sajW 
avoir  ouvert  la  veine,  Se  sans  tirer  de  sang.  Pun- 
gere tolta  lancetta  sei.. a  aprire  la  vena.  y\  On 
dil,  qu'un  Chirurgien  a  piqué  l'ailère,  pour,  di- 
re ,  qu'  il  a  offensé  i'  artère  ,  ouvert  1'  ar.ère  en 
ouvrant  la  veine,  l'unger  1' arte  ia  .  y.  On  uit) 
le  tendon,  piquer  le  nerf,  pour  due,  1' 
offenser  en  voulant  saigner.  Pungi- re  i,  tendine  y 
il  nervo.  y.  Piquer  un  cheval,  se  dit  lorsque  le 
Maiéchal  qui  le  terre,  lui  fait  entier  ia  pointe  du 
clou  iusqu' à  la  chair  vive,  l'ungere.  *).  Il  se 
dit  ausi!  de  la  morsure  des  si  rpeus  ,  des  jnfi(CteS) 
de  la  vermine.  Pungere  ,  mor..cre  .  v  C»n  dit  , 
piquer  du  tafl'cias  ,  du  tabi  s  ,  pour  dre  ,  y  lue 
de  !'•  'Us  trous  par  compiti timeiis  .  1 ''agUaz^ar.  , 
foraiihtarc  .  $,  Piquer,  Signifie  aussi,  faire 
du  fil  ou  de  la  soie  sur  deux  ou  plusieurs  étoiles 
mises  I'  une  sur  1*  autre,  des  peùnts  qui  les  tra- 
ete qui  les  unissent,  i  ripuntare  i  imbot- 
tire, y.  On  dit  ,  piquer  des  pierres,  pour  due, 
es  rendre  raboteuses  en  y  faisant  des  petits  en- 
foncemens  avec  la  pointe  du  inaneau  .  Subbiare  t 
scarpe  1 1.  tri  pietre  .  j.  On  dit,  piquer  de  la  vian- 
de, 
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àe ,  pour  dire  ,  larder  de  la  viande  avec  de  pe- 
tits lardons,  Se  près  à  près.  Lardellare  .  y.  On 
dit  >  piquer  un  cheval,  &  absolument  ,  piquer, 
pour  dire,  donner  des  éperons  à  un  cheval  , 
Se  le  pousser  au  galop  .  spronare  r  pungere  . 
0.  On  dit  dans  le  même  sens,  en  I".  de  Chasse, 
piquer  dans  le  fort,  pour  direi  pousser  son  che- 
val au  galop  dans  le  fort  du  Dois .  Spignere  il 
cavallo  nella  macchiti .  y.  On  dit ,  cet  homme- 
là  pique  bien  ,  pour  dire  ,  cet  homme-là  pousse 
vigoureusement  son  cheval  au  galop.  Spronare  y 
stimolar  bene  wi  cavallo  .  $.  Piquer  de  deux  , 
c'est  pousser  un  cheval  en  lui  appliquant  l'épe- 
ron des  deux  côtés  .  Spronar  vivamente  .  $.  On 
dit,  piquer  la  mazette  ,  pour  dire,  monter  un 
mauvais  cheval  .  Cavalcare  una  rozza  ;  esser  so- 
pra un  cattivo  cavallo.  y.  On  dit,  piquer  le 
coffre  ,  pour  dire  ,  attendre  dans  les  antichambres 
du  Eoi ,  des  Princes  ,  Sec.  Aspettare  ne  II'  antica- 
mere .  Ç>.  Et  qu'un  homme  pique  les  tables,  pour 
dire,  qu'il  va  souvent  manger  chez  ceux  qui  tien- 
nent table  .  Scroccare  ;  far  il  parasito  .  y.  Dans 
les  Chapitres  &  dans  d'  autres  Compagnies  ,  où 
il  y  a  des  distributions  à  faire  au  bout  de  quel- 
que temps  pour  ceux  qui  ont  assisté  aux  fon- 
ctions ,  on  dit,  piquer  les  absens  ,  pour  dire  , 
marquer  ceux  qui  n'y  ont  pas  assisté.  Notare  gli 
assenti.  §.  Piquer,  se  dit  aussi  des  choses  qui 
affectent  le  goût  en  telle  sorte,  que  la  langue 
semble  en  être  piquée  .  Ainsi  on  dit,  que  du  vin 
pique  agréablement  la  langue  .  Piccare  y  frizza- 
re y  mordere  ;  pugnere .  y.  On  dit  dans  la  même 
acception ,  que  du  fromage  pique .  Cacio  che  è 
forte  ,  piccante  .  y.  Et  on  dit  ,  que  du  poisson 
pique  ,  pour  dire  ,  qu'  il  pique  la  langue  d'  une 
manière  désagréable,  &  qu'il  n'est  pas  bien  frais. 
Esser  sapiente  ,  o  infortito  y  saper  di  guasto  .  v- 
Piquer,  signifie  fig.  fâcher,  irriter,  mettre  en 
colère.  V.  ces  mots.  0.  On  dit,  piquer  quel- 
qu'un d'honneur,  pour  dire,  lui  persuader  qu' il 
y  va  de  son  honneur,  de  faire  ou  de  ne  faire  pas 
quelque  chose.  Stimolare  i  eccitare  y  invogliare  i 
accendere.  y.  Se  piquer,  v.  r.  se  sentir  offensé, 
prendre  en  mauvaise  part.  Recarsi  a  male;  pi- 
gliar a  male  y  sdegnarsi  ;  prendere  il  broncio.  y. 
Il  signifie  encore  ,  se  glorifier  de  quelque  cho-' 
se,  en  faire  vanité  ,  en  faire  profession  ,  en  ti- 
rer avantage  .  Piccarsi  y  vantarsi  y  far  profes- 
sione ;  darsi  manto  y  recarsi  a  gloria  ;  farsi 
merito  y  allacciarsela  y  pretendere  di  sapere  ,  di 
essere,  ec.  $.  On  dit  d'un  homme  qui  a  voulu 
faire  paioître  sa  générosité  en  quelque  occasion  , 
à  1'  envi  d'  un  autre  ,  qu'  il  s'  est  piqué  d'hon- 
neur .  £  gli  ha  voluto  piccarsi,  entrare  in  picca  , 
in  gara  ,  gareggiare  con  lui  ;  ha  voluto  far  ve- 
dere eh' egli  era  da  più  di  lui .  $.  On  dit,  se  pi- 
quer au  jeu  ,  pour  dire  ,  s'  opiniâtrer  à  jouer  mal- 
gré la  perte  .  Ostinarsi  nel  giuoco  y  seguir  a  giuo- 
care  perdendo  y  contrastare  contro  la  cattiva  sor- 
te .  y.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  veut  venir 
à  bout  de  quelque  chose  malgré  les  obstacles  qu' 
il  y  trouve»  qu'il  se  pique  au  jeu,  qu'  il  est  pi- 
qué au  jeu  .  Ostinarsi  a  voler  venire  a  capo  di 
qualche  cosa,  ad  onta  degli  ostacoli,  che  si  sono 
incontrati  .  $.  On  dit  aussi  ,  que  du  bois  ,_  des 
étoffes  se  piquent,  quand  les  vers  s'y  mettent. 
Intignare  i  esser  roso  dalle  figliuole. 

PIQUET,  s.  m.  Sorte  de  petit  pieu  qu'on  fiche 
en  terre  pour  tenir  une  tente,  un  pavillon  en  é- 
tat  .  Piunl»  y  palicciuolo  .  y.  Il  se  dit  aussi  d' 
une  sorte  de  pieu  plus  grand  Se  plus  fort  ,  dont 
on  se  sert  à  la  guerre,  pour  tenir  des  chevaux  à 
1'  attache  par  le  moyen  des  cordes  qui  y  tien- 
nent. Palicciuolo.  y.  On  appelle,  en  T.  de  Guer- 
re ,  le  piquet,  un  certain  nombre  de  Cavaliers 
commandés  par  Compagnie  ,  pour  être  prêts  à 
monter  à  cheval  au  premier  ordre.  Panda  di  sol- 
dati distaccati  da  una  Compagnia,  per  tenersi  pron- 
ti a  rrwhiur  a  cavallo  al  primo  ordine  .  y.  Il  y 
a  au<si  un  piquet  d_'  Infanterie  j  c'est  un  certain 
nombre  de  Fantassins  toujours  prêts  à  marcher 
aux  ordres  des  Officiers  commandés  .  banda  di 
pedoni  comandati  per  tenersi  in  pronto  da  parti- 
re .  y.  On  dit  aussi ,  en  7".  de  Guerre,  lever  le 
piquet)  pour  dire,  Décamper.  V.  v-  Piquet,  se 
dit  aussi  des  lonys  bâtons  Se  des  perches  qu'  on 
plante  en  terre,  d'espace  en  espace,  pour  pren- 
dre un  alignement.  Palicciuolo- a  bastone.  Ci.  Pi- 
quel  ,  certain  jeu  de  cartes  assez  connu  .  Pic- 
chetto .  (j.  Piquet  ,  T.  de  Boulanç.  petit  instru- 
ment de  fer  à  trois  pointes,  dont  les  boulangers 
qui  font  le  biscuit  rie  mer  ,  se  servent  pour  pi- 
quer le  dessous  de  leurs  galettes  avant  que  de  les 
mettre  au  four  ,  afin  que  la  chaleur  entre  plus 
facilement  jusqu'au  centre,  àe  en  chasse  toute  1' 
humidité.  Fouhetta  . 

PIQUETTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  une  bois- 
son faite  avec  de  l'eau  mise  dans  un  tonneau  où 
il  y  a  du  marc  de  raisin  Se  des  prunelles  ;  Se  par 
extension,  on  s'en  sert,  pour  dire  ,  de  méchant 
vin  .  Acquerello  y  vinello  . 

PIQUEUR,  s.  m.  Ti  de  vénerie.  Homme  de 
cheval,  dont  la  fonction  est  de  suivre  une  meu- 
te de  chiens,  &  de  les  faire  bien  chasser  .  brac- 
chiere a  cavallo.  $.  Piqueur,  se  dit  aussi  de  ce- 
lui qui ,   dans  les  Manèges  ,    s'  occupe  à  débour- 


rer les  chevaux  .  Il  se  dit  encore  des  personnes 
qui  montent  les  chevaux  que  les  Maquignons  met- 
tent en  vente  .  Colui  che  scozzona  i  cavalli  .  §. 
Dans  les  bâtimens  ,  &  dans  les  autres  ouvrages 
de  cette  sorte  ,  on  appelle  Piqueur,  un  homme 
qui.  a  soin  de  tenir  le  rôle  des  Maçons,  des  Tail- 
leurs de  pierre  ,  Manœuvres  &  autres  ouvriers  , 
de  marquer  quand  ils  sont  absehs  ,  8e  de  veiller 
sur  l'ouvrage.  Soprastante  .  ■  jj.  H  se  dit  aussi, 
parmi  les  Rôtisseurs  Se  les  Cuisiniers,  de  celui  qui 
larde  les  viandes  .  Colui  che  lardella  le  carni  da 
cucinare  . 

PIQUIER  ,  s.  m.  Soldat  armé  d'  une  pique  . 
Picchiere  ;  soldato  armato  di  picca . 
PIQUOT,  s.  m.  V.  Picot. 
PIQÛRE  ,  s.  f.  Petite  blessure  que  fait  une 
chose  qui  pique  .  Puntura  i  trafittura  .  Ci.  Il  se 
dit  aussi  de  la  blessure  faite  au  pied  d'un  che- 
val par  un  Maréchal  mal-adroit  &  inattentif  en 
bronchant  un  clou  .  Puntura  .  Ç.  On  dit,  en  Chi- 
rurgie ,  piqûre  de  i'  artère  ,  de  l'aponévrose  ,  du 
tendon,  &c.  pour  signifier,  la  blessure  faite  avec 
la  lancette  à  quelqu'  une  de  ces"  parties  .  Puntu- 
ra dell'  arteria  .  $.  Piqûre,  se  dit  encore  de  cer- 
tains ouvrages  de  fil,  de  soie,  &c.  qui  se  font 
sur  de  la  toile  ,  sur  de  1'  étoffe  ,  Sec.  Il  trapun- 
to i  l'  imbottito  .  $.  On  appelle  aussi  absolument 
piqûre  ,  un  corps  de  jupe  qui  n'  est  pas  encore 
recouvert  d'étoffe.  Trapunto.  $.  Il  se  dit  aussi 
de  certaines  figures  que  i'  on  fait  sur  du  taffetas  , 
sur  du  tabis ,  en  les  perçant  avec  de  petits  fers  . 
Frastagli  . 

PIRATE,  s.  m.  Écumeur  de  mer,  celui  qui, 
sans  commission  d'aucun  Prince,  court  les  mers 
pour  voler  ,  pour  piller  .  Pirata  y  corsale  y  ladro 
di  mare  . 

PIRATER,  v.  n.  Faire  le  métier  de  pirate. 
Corseggiare  y  andar  in  corso  ;  far  il  corsale  . 

PIRATERIE,  s.  f.  Métier  de  pirate.  Mestiere 
di  pirato  y  /'  arte  del  corseggiare  . 

PIRE  ,  adj.  comparatif  de  t.  g.  De  plus  mé- 
chante qualité  dans  son  espèce ,  plus  dommagea- 
ble, plus  nuisible.  Peggiore  i  più  cattivo.  §. 
On  dit  que\  la  dernière  faute  sera  pire  que  la  pre- 
mière, pour  dire,  qu' elle  aura  des  suites  ,  des 
conséquences  plus  fâcheuses.  V ultimo  errore  sa- 
rà peggiore  del  primo.  y.  On  dit  prov.  d'une  cho- 
se fâcheuse  qu'on  propose  de  faire  pour  remédier 
à  quelque  inconvénient ,  le  remède  est  pire  que 
le  mal  .  Il  rimedio  è  peggior  del  male .  y.  On 
dit  aussi  ,  il  n'  y  a  pire  eau  que  celle  qui  dort , 
qui  croupir,  pour  dire  ,  qu'il  faut  se  défier  de 
ceux  qui  sont  sournois  &  mélancoliques.  Dali' 
acque  chete  ti  guarda.  §.  Pire,  s'  emploie  quel- 
quefois comme  superlatif.  C'est  le  pire  de  tous. 
Il  peggior  di  tutti .  y.  Il  est  aussi  substantif,  & 
signifie  ,  ce  qui  est  de  plus  mauvais  .  Il  peggio; 
il  peggiore  . 

PIRIFORME,  adj.  T.  a"  Anat.  Qui  est  en  poi- 
re .  Le  premier  des  muscles  abducteurs  de  la 
cuisse,  s'  appelle  le  piriforme  ou  pyramidal.  Pi- 
riforme . 

PIROGUE,  s.  f.  Sorte  de  bateau  fait  d'  un  seul 
arbre  creusée  ,  dont  se  servent  les  Sauvages  .  Pi' 
roga  y  barchetta  de'  Salvatichi  . 

PIROLLE,  s*,  f.  Plante  qui  pousse  cinq  ou  six 
feuilles  approchantes  de  celles  du  poirier,  d'où 
lui  vient  son  nom.  C'est  un  excellent  vulnérai- 
re .  On  1'  emploie  pour  mondifier  les  ulcères  , 
tant  internes  qu'  externes,  &  pour  consolider  les 
plaies  .  Pirola  . 

PIROUETTE,  s.  f.  Sorte  de  jouet  composé  d' 
un  petit  morceau  de  bois-plat  &  road  ,  traversé, 
dans  le  milieu  par  un  petit  pivot  sur  lequel  on 
le  fait  tourner  avec  les  doigts  .  Girello  .  y.  On 
dit  prov.  &  fig.  qui  a  de  1'  argent,  a  des  pirouet- 
tes ,  pour  dire  ,  qu'avec  de  l'argent  on  a  toutes 
sortes  des  choses  .  Col  danaro  si  lia  di  tutto  .  y. 
Pirouette,  se  dit  aussi  d'un  tour  entier  qu'on 
fait-  de  tout  le  corps,  en  se  tournant  sur  un  pied. 
Giravolta.  9.  On  appelle  encore  pirouette,  dans 
les  Manèges,  une  volte  que  fait  le  cheval  sur' 
sa  longueur  dans  une  seule  &  même  place  .  Pi- 
roetta . 

PIROUETTER,  v.  n.  Faire  un  tour  entier  de 
tout  le  corps,  en  -se  tenant  sur  un  pied  .  Far  gi- 
ravolte i  girare  y  dar  una  volta  con  tutto  il 
corpo  . 

PIRRHONIEN,  IENNE,  adj.  Il  se  dit  de  ce- 
lui ou  de  celle  qui  doute,  ou  qui  affecte  de  dou- 
ter de  tout  .  Pirronista  y  pirronio  . 

PIRRHONISME  ,  s.  in.  Caractère,  doute  de 
Pirrhonien  .  Pirronismo. 

PIS  ,  comparatif  de  1'  adverbe  mal  .  Plus  mal , 
plus  désavantageusement ,  d'une  manière  plus  fâ- 
cheuse .  Peggio  i  peggiore  .  y.  Il  se  prend  aussi 
substantivement,  Se  signifie,  ce  qu'il  y  a  de  pi- 
re .  Il  peggio  .  v).  On  dit  faire  du  pis  qu'on  peut; 
&  cela  reçoit  deux  sens  .  Quelquefois  il  signifie  , 
s'appliquer  de  dessein  formé  à  faire  mal  ce  que 
1'  on  fait  .  Il  peggio  che  si  può  .  Quelquefois  il 
signifie,  faire  à  quelqu'un  tout  le  mal  qu'on  peut, 
lui  nuire  en  tout  ce  qu'on  peut.  Il  più  che  si 
nui  per  nuocere  ,  per  far  mali-  .  $.  On  dit  aussi  > 
mettre  quelqu'  un  au  pis  i  Se  cela  se  dit  par  ma- 
nière de  défi  j  Si  pour  marquer  à  un  homme  quv 


:S  enoses  semoiauies  .    sacrario  , 
PISSAT,  s.  m.  Urine.    On  ne  l'appelle  de  la 
•te- à  l'égard   de   l'homme,   que  par    quelque 
)èce  de  mépris  ,  &  quand  1'  urine  est  en  quel- 


P  I  S 

quelque  mauvaise  volonté  qu'  il  ait ,  on  ne  ia 
craint  point  .  lo  vi  sfido  a  fare  il  peggio  che  po- 
tete .  s).  On  dit  encore  ,  prendre  les  choses  au 
pis  ,  pour  dire  ,  les  envisager  dans  le  pire  état 
où  elles  puissent  être  ,  Se  comme  supposant  tout 
ce  qui  peut  arriver  de  plus  fâcheux.  Prender  le 
cose  sul  peggio  andare  .  y.  Au  pis  aller  ,  façon 
de  parler  qui  se  dit  dans  le  même  sens  ,  posant 
Us  choses  au  pire  état  où  elles  puissent  être  .  Al 
peggio  andare  .  y.  On  dit  aussi,  c'est  votre  pis 
aller,  pour  dire,  c'est  le  pis  qui  vous  puisse  ar- 
river .  Egli  è  il  peggio  che  vi  possa  arrivare ,  chi 
vi  possa  toccare,  die  ve  ne  p.ssa  succedere.  .§. 
On  dit  au'si  ,  ie  serai  votre  pis  aller  ,  pour  di- 
re, si  vous  ne  trouvez  rien  de  mieux,  vous  pou» 
vez  toujours  compter  sur  moi  .  Se  non  trovate 
aeglio  ,  io  ci  sarò  sempre  y  voi  potete  far  capita- 
le di  me  .  v-  Qu'  P^  es*7  façon  de  paner,  pour 
dire,  ce  qu'il  y  a  de  pire,  de  plus  ficheux .  Quel 
eh  e  peggio  y  ciò  che  v\  è  di  paggio  .  §.  De  mal 
f.n  pis,  de  pis  en  pis,  façons  de  parler  adverbia- 
les, pour  dire,  que  Je  mal  va  toujours  augmen- 
tant.   Di  male  in  peggio. 

PIS  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifioit  autrefois 
la  poitrine,  &  qui  n'a  d'  usage  qu'en  cette  phra- 
se de  style  de  Pratique:  Mettre  la  main  au  pis, 
ce  qui  se  dit  d' un  Prêtre  ,  ou  d' un  homme  con- 
stitué dans  les  Ordres  sacrés,  à  qui  Ton  fait  prê- 
ter serment  en  mettant  la  nnin  sur  la  '  poitrine  . 
Mettere  la  mano  al  petto  .  $.  I!  se  dit* aussi  de 
la  tétine  d'  une  vache  ,  d' une  chèvre ,  d'  un:  bre« 
bis ,  Sec.  Tettola  i  tetta  . 

PISASPHALTE  ,  s.  m.  Mélange  de  poix  &  de 
bitume .  Le  pisasphalte  naturel  est  iin  bitume 
mou  ,  tel  qu'  il  s'  en  trouve  en  granoe  quantité 
en  Auvergne  .  Pissasfalto  . 

PISCANTINE  ,  s.  f.  Mauvais  vin  .  V.  Piquet- 
"te  .  Acquerello  y  vinello  . 

PISCINE,  s.  f.  Vivier  ,  réservoir  d'eau  .  Il 
n'  a  proprement  d'  usage  qu'  en  pariant  du  lieu 
où  1'  Evangile  dit  que  l' Ange  descendoit  une 
fois  tous  les  ans  pour  troubler  1'  eau  .  Piscina  . 
y.  On  appelle  piscine,  un^lieu  dans  les  Sacristies 
où  l'on  jette  l'eau  qui  a'servi  à  nettoyer  les  va- 
ses sacrés  ,  les  linges  servant  à  1'  Autel  ,  Se  au- 
tres choses  semblables  .   Sacrario  , 

PISSAT 
sorte 

espèce  eie  meprrs  ,  ex  quana  r  urine  est  en  qu 
que  sorte  corrompue.  Piscio  ;  piscia;  orina  .  y.  Or- 
dinairement en  parlant  de  1'  urine  des  aniirnux  , 
on  se  sert  du  mot  de  pissat .  Piscio  f  orina  degli 
animali  . 

PISSE-FROID,  s.  m.  Sérieux,  mélancolique, 
insensibile.  Serio;  indifferente  . 

PISSEMENT,  s.  m.  Il  n'  a  guère  d'usage  qu* 
en  cette  phrase  :  Pissemcnt  de  sang-,  qui  se  dit 
d'une  évacuation  de  sang  par  la  voie  des  urines. 
Pisciamento  di  sangue  . 

PISSENLIT,  s.  m.  Enfant  qui  pisse  au  lit.  Pi: 
sciarello  y  pisciatiti  letto.  y.  Pissenlit,  «pu  Dent 
de  lion,  plante  fort  commune  qui  croit  aux  lieux 
herbeux  &  incultes.  Ses  feuilles,  qui  ressemblent 
à  celles  de  la  chicorée,  se  mangent  en  salade, 
quand  elles  sont  jeunes  &  tendres.  Cette  plante 
est  très-apéritive  ;  elle  est  propre  à  purifier  la 
masse  du  sang;  elle  a  encore  plusieurs  autres 
vertus  .  Macerane  ;,  smirnio  . 

PISSER  ,  v.  n.  Uriner  .  Pisciare  ;  orinare  .  0.  • 
On  dit,  par  mépris  d'un  homme,  qui  se  n,èle  dès 
moindres  choses  du  ménage  ,  c'  est  Jocrisse  qui 
mène  les  poules  pisser  .  Uomo  che  ì  dt  soverchio 
attento  alle  più  minute  cose  delle  faccende  di  cor- 
sa .  y.  li  est  quelquefois  actif,  comme  en  ces 
phrases:  pisser  ïe  sang  tout  clair.  Pisciar  il  san' 
gue  schietto  . 

PISSEUR  ,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Qui  pisse  souvent . 
Colui  che  ogni  poco  va  a  pisciare  .  Ç.  Dans  le  stile 
familier  ,  en  parlant  d'  une  petite  fille,  on  dit, 
par  espèce  de  dénigrement,  que  c'est  une  pisseu- 
se .  Merdosa  ;  pisciosa  . 

PISÎOIR,  s.  m.  Lii-u  destiné  dans  quelques  etv 
droits  publics  pour  y  aller  pisser.  Pisciatoio . 

PISSOTE,  s.  f.  Petite  canule  de  bois  au  bas  d* 
un  cuvier  à  lessive.    Piccolo  cannello  di  legno  . 

PISSOTER,  v.  n.  fréq.  Uriner  fort  fréquem- 
ment ,  &  en  petite  quantité  .  Orinare  ,  e  piscia- 
re spesso  ,  o  in  piccola  quantità  . 

PISSOTIERE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  par  mé- 
pris ,  un  jet  d'  eau  ,  ou  une-  fontaine  qui  jette 
peu  d'  eau  .  Fontana  ,  o  getto  che  manda  fuori 
pii^'  acqua  . 

PrSTACHE  ,  s.  f-  Fruit  qui  est  une  espèce  de 
noisette,  dont  1'  enveloppe  est  rousse  Se  la  moel- 
le verte  .  Elles  viennent  par  grappes  au  bout  des 
branches  de  l'arbre.  Elles  sont  aperitives  Se  pro- 
pres à  fortifier.  On  les  emploie  dans  la  phtisie 
Se  dans  la  néphrétique .  Pistacchio .  y.  11  y  a. 
dans  les  Iles  de  i'  Amérique  une  petite  plante  , 
dont  les  racines  produisent  sous  terre  des  gous- 
ses qui  contiennent  trois  ou  quatre  fruits  sem- 
blables à  nos  avelines ,  &  qu'  on  nomme  aussi 
pistache  .  Pistacchio  .  0.  Pistache  sauv.ige  ,  c'  est 
le  fruit  du  staphylodendre  .  Pistacchio  selvatico  . 
PISTACHIER,  s.  rn.  L'arbre  qui  porte  les  pr~ 
1  staches  .  Pistacchio  y  albero  de'  pistacchi  . 

Pï- 
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"PISTE  )  s.  f.  Vestige  ,  trace  gue  laisse  1*  ani- 
ïaal  aux  endroits  où  ti  a  marché  .  Pesta  ;  pedata.  ; 
orma  ;  traccia;  vestigio  .  y.  IJ  se  die  aussi  de  1' 
homme  .  Suivre  un  homme  à  la  piste."  Seguir  le 
pedate  ;  tener  dietro  a  uno  ;  inseguir  per  la  pe- 
sta .  §.  Piste ,  se  dit  aussi ,  en  T.  de  Manège  , 
des  lignes  tracées  par  l' avant-main  ou  1' arrière- 
main  du  cheval  qui  travaille  .  Pesta  . 

PISTIL,  s.  m.  T.  de  Botanique.  Organe  femel- 
le de  la  fructification  .  C  est  la  partie  d'  une 
Heur  oui  en  occupe  ordinairement  le  centre»  & 
dans  "laquelle  communément  est  -renfermée  la 
graine  ou  semence  .  Pistilio  . 

PISTOLE,  s.  f.  Monnaie  d'or  étrangère.  Dop- 
pia .  y.  On  appelle,  pistole  volante,  une  pisto- 
le qu'  en  suppose  revenir  teuiours  à  celui  qui  1' 
emploie.  Doppia,  volants,  vale  a  dire ,  che  si  cre- 
de tornare  in  tasca  di  chi  l'  ha  spesa  .  i$.  Ordi- 
nairement, quand  on  dit  pistole,  sans  ajouter  d' 
or,  on  n'  entend  que  la  valeur  de  dix  francs  . 
Dieci  lire  tomesi  .  y.  On  dit  prov.  d'  un  homme 
fort  riche,  qu'il  est  .cousu  de  pistoles.  Uomo  da- 
itajoso  ,  traricco  . 

PISTOLE  R  ,  v.  a.  Kick.  Tre'v.  Tuer  à  coup  de 
pistolets  .  Ammazzare  con  pistolettate  . 

PISTOLET  ,  s.  m.  Arme  à  feu  qui  est  beau- 
coup plus  courte  que  toutes  les  autres  ,  &  qu'  on 
porte  ordinairement  à  l'areoa  de  la  selle,  &  quel- 
quefois à  la  ceinture.  Pistola.  Pistolet  de  poche. 
'.ferzetta  . 

PISTOLOCHIE  j  s.  f.  Scrte  de  plante  .  Pisto- 
îoehia  . 

PISTON  ,  s.  re.  Partie  mobile  d'  une  pompe  . 
Cylindre  de  bois  ,  de  fer  ou  de  cuivre,  qui  est 
garni  de  cuir  ou  de  feutre  par  le  bout ,  8c  qui 
entre  dans  le  corps  d'  une  pompe,  pour  servir  à 
élever  1'  eau  .  Stantuffo  . 

PITANCE  ,  s.  f.  La  portion  de' pain  ,  de  riti , 
viande  ,  Sec.  qu'  on  donne  à  chaque  repas  dans 
les  Communautés  .  Vietano,/!.  6.  On  dit  ,  en  sty- 
le famifier  8i  populaire,  aller  à  h  pitance,  pour 
dire,  aller  acheter  les  provisions  nécessaires  pour 
la  subsistance  d'  un  ménage  .  Andar  a  comperare 
le  vettovaglie  ,  le  cose  necessarie  al  vitto  . 

PITANCIER  ,  s.  m.  Celui  qui  a  Je  soin  dc-di- 
stribuer  la  pitance  aux  Religieux.  Colui  che  di' 
stribuitee  li  pietanza  a'  Frati . 

PITAUD,  AUDE,  T.  de  mépris,  qu;  ne  se  dit 
<jue  d'un  paysan  lourd  8:  grossier.  C'est  un  gros 
pitaudj  un  franc  pitaud  .  Il  est  du  style  fami- 
jier  .  Villanzone  ;  ruiticone  . 

PITAUX  ,  s.  m.  p!.  Autrefois  nom  de  certains 
paysans .  Contadini  costretti  a  farsi  soldati  . 

PITE  ,  s.  f.  C'étoit  autrefois  une  petite  mon- 
Tioie  de  cuivre  ,  valant  la  moitié  d'  une  obole  , 
«;u  le  qu.vt  <!'  un  denier  .  Maintenant  il  ne  s'  en 
voit  plus,  le  denier  étant  la  plus  petite  monnoie 
qui  ait  cours  .  On  ne  se  sert  île  ce  mot  que  dans 
;mcs  fractions  de  compte  ,  non  pjm  que  de 
iclui  de  semi-pitc  ,  qui  signifie  la  moitié  d'  une 
n'ite.  Mezzo  obolo.  y.  Pite,  plante  qui  croit  dans 
les  lies  de  1'  Amérique  >  où  elle  tient  lieu  de 
chanvre  &  de  lin.  Elle  fournit  un  fil  blanc, 
fort ,  &  fin  comme  la  soie  .  Il  y  a  plusieurs  sor- 
tes de  pite.  Pianta  america».!  di  put  specie,  che 
tien  luogo  della  canapa  e  del  lino  . 

PITEUSEMENT,  adv.  D'  une  minière  à  faire 
pitié.  Il  est  du  style  fam.  Compassionevolmente  t 

flebilmente  i  mìseramente  . 

PITfiUX,  EUSE,  adi.  Digue  de  pitié,  de  com- 
passion .  Misero  i  m-scr.il/tle  ;  degno  di  compassio- 
ne .  y.  On  dit,  faire  piteuse  mine,  pour  dire  , 
faire  une  mine  rechignéc.  Far  un  viso  di  com- 
passione .  y.  On  dit,  faire  piteuse  chère,  pour 
«iire ,  faire  miuvtiisc  chère.  Far  magro  desinare . 
<j.  On  dit  ,  qu'  un  homme  fait  le  piteux  ,  pour 
dire,  qu'il  se  plaint,  qu'il  ve  lamente,  sans 
en  avoir  autant  de  sujet  qu'  il  voudrait  le  faire 
croire.  Far  il  povero  i  far  il  meschino ;  farsi  com- 
patire . , 

PII  IR,  s.f.  Compassion  ,  sentiment  de  douleur 
pour  les  maux  ,  pour  lei  misères  d'  autrui  .  Pie- 
tà ,  compassion*,  y.  On  dit  prov.  qu'il  vaut  mieux 
envie  que  pitié  .  /;  meglio  far  invidia  che 
pietà  .  y.  On  dit  encore  prdv.  c'  est  grande  pitié 
que  de  nous,  c'est  une  étrange  pitié  que  de  nous, 
pour  dire,  que  la  condition  humaine  est  sujette 
a  beaucoup  de  misères  .  Troppo  è  misera  l'  uma- 
na condizione  ,  la  condizione  de'  mortali  .  y.  On 
dit  aussi,  c'est  grande  pitié,  c'est  grand" pitié, 
dit  .  :"  un  dose  est  très-digne  de  pitié. 
Degnissimo  ione.     v).  On   se  sert  quel- 

quefois du  mot  sic  pitié  ,  dans  un  sens  qui  mai- 
que  plutôt  du  mépris,  qu'une  véritable  compas- 
sion. Ainsi  on  dit,  il  raisonne  à  foire  plus,  BOUT 
«lire,  il  raisonne  de  travers  .  Egli  ragiona  in  mo- 
do che  fa  pietà,  che  fa  compassione  i  egli  ragiona 
come  uno  stivale.  SV.  On  dit,  dons  le  même  sens, 
regarder  en  pitié  ,  avec  des  yeux  de  pitié  ,  pour 
dire  ,  n'  f.ui.  aucun  cas,  mépriser.  Guardar  con 
occhio  di  pieti,  con  occhio  di  disprezzo. 

l'i  I  on  ,  ■.  m.  s0rte  dc  C|„.,  j„|lt  |a  tête  est 
en  anneau,  chiodo  con  un  foro  nulla  testa- 
ta .'   anello  da  piantare  in  u„  mu>o  . 

itio-I'.i  ai.  ,  v.  m.  Oiseau  mu  du  Péron.  Il 
on  nom  i  une  liei  lie  dont  il  «e  purge,  8c 
pittionn,  Frattfoifliaiitn . 
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qui  réduite  en  poudre  ,  dissout  le  fer  Se  P  acier . 
Sorta,  d'  uccello  e  di  pianta  del  Perii  . 

PITOYABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  naturelle- 
ment errclin  à  pitié-.  En  ce  sens,  il  viellit  .  Pie- 
toso ;  compassionevole  ;  misericordioso  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  qui  excicc  la  pitie  .  Compassionevo- 
le ;  miserabile.!  mìsero;  degno  dì  compassione  .  y. 
Il  signifie  encore  ,  méprisable,  mauvais  dans  son 
genre  .  Pessimo  ;  misero ,  e;.  V.  Méprisable  .  y. 
On  âppelioit  autrefois  lieux  pitoyables  ,  les  Hô- 
pitaux, Maladreries  ,  &c.  où  l'on  exerçoit  l'ho- 
spitalité, la  charité.   Ospedali;  Spedali. 

PITOYABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  pi- 
toyable ,  d'  une  manière  qui  excite  la  compas- 
sion .  Miserabilmente  ;  miseramente  ;  compassio- 
nevolmente -  §.  Il  signifie  aussi  ,  d'  une  manière 
méprisable  .  Spregevolmente  ;  miseramente  . 

FTTREPITE,  s.  m.  Liqueur  très-Forte  faite 
avec  de  1'  esprit-de-vin  .  Sorta  di  licore  fortissi- 
mo fatto  con  acc[uavite  . 

PITTORESQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  la 
disposition  des  objets  ,  de  1'  aspect  des  sites  ,  de 
1'  attitude  de;  figures  que  le  Peintre  croit  plus 
favorables  à  1'  expression  .  Pittoresco  .  y.  Il  se 
dit,  par  extension  ,  de  tout  -ce  qui  peint  à  1'  e- 
sprit  .  Pittoresco  . 

PITTORESQUEMENT  ,  ûdv.  D'  une  manière 
pittoresque  .  In  una  maniera  pittoresca  . 

P1TUITAIRE,  adj.  de  t.  g.  r.  a'  Anat.  Qui 
a  rapport  i  la  pituite  .  Pituitario  . 

PITUITE  ,  s.  f.  Flegme  ,  1'  une  des  humeurs 
du  corps  humain  .  Elle  est  aqueuse  ,  lymphati- 
que ,  visqueuse,  &  fournie  par  les  alimens  fcumi- 
df-s  .  Pituita  ;  flemma  . 

PIì'UITEUX,  EUSE,  adj.  Flegmatique,  cui  a- 
bonde  en  pituite  ,  en  qui  la  pituite  prédomine  . 
Picuitoso  ;  che  ha  pituita  . 

■  PITYTE,s.  m.  T.d'Hist.  nat.  Lois  de  pin  .pé- 
trifié .  legno  di  pino  impietrito  . 

PIVERT,  s.  m.  Oiseau  dont  le  plumage  est 
jaunâtre  &  verd  ,  &  qui  a  un  bec  pointu  ,  avec 
lequel  il  creuse  les  arbres.  Picca  verde. 

PIVOINE  ,  s.  f.  Plante  eue  l'on  cultive  dans 
les  jardins  pour  la  beauté  de  ses  fleurs  .  Il  y  en 
a  de  blanches  ,  de  rouges  ,  8c  de  panachées .  Les 
Médecins  emploient  la  racine  8c  la  semence  de 
pivoine  comme  céphalique  dans  l'apoplexie  ,  1'  é- 
pilepsie,  8c  autres  maladies  du  cerveau.    Peonia. 

IMVOINE,  s.  m.  Sorte  de  petit  oiseau  qui  à 
la  gorge  reugéitre  ,  8c  le  chant  fort  agréable  . 
Fringuello  marino  ;  ciufolotto  ,  o  ciufo/etto  ,•  c«- 
folotio  ,  o  sufolotto  . 

PIVOT  ,  s.  m.  Morceau  de  fer  ou  d'autre  mé- 
tal arrondi  par  le  bout ,  qui  soutient  un  corps 
solide,  8c  qui  sert  à  Je  fane  tourner.  Perno.  y. 
On  dit  fi  g.  d'un  homme  qui  a  la  principale  part 
dans  une  affaire,  que  c'est  le  pivot  sur  lequel 
toute  1'  affaire  tourne  .  Cardine.  $.  C'est  aussi 
une  grosse  racine  d'arbre  qui  s'  enfonce  perpen- 
diculairement en  terre.  Radice  maestra.  §.  Pi- 
vots ,  ;'.  d'  Horlogerie  ,  ce  sont  les  partit 
axes  qui  portent  les  mobiles  uu  roues  .  l'anta 
del  rocchetto  . 

PIVOTER  ,  v.  n.  Il  se  dit  des  arbres  qui  jet- 
tent leur  principale  racine  perpendiculairement 
en  tene.  Gettare  projoml.une.itc ,  e  .t  perpendicolo 
la  radice  principale  . 

PLACAGE  ,  s.  m.  Ouvrage  de  menuiserie,  fait 
de  bois  scié  en  feuilles  ,  qui  sont  appliquées  sur 
d'  autre  bois  de  moindre  prix  .  l'arsia  ;  impial- 
lacciatura . 

PLACARD,  s.  m.  Morceau,  assemblage  de  me- 
nuiserie ,  qui  tait  les  principales  parties  8c  les 
orneaem  d'une  porte,  &  qui  va  ordinaire  i  il 
jusqu'  au  plancher  .  Telajo  W  un  snpraporta  .  &. 
On  appelle,  porte  à  placard,  une  porte  orn  i 
diverses  pièces  .  Porta  col  suo  tela/o  ,  o  l< -asola 
ornata  di  scorniciature  ,  e  simili  .  <i.  Placard  ,  é- 
ent  ou  imprime  qu'  un  affiche  dans  les  places  , 
dall',  les  carrefours,  afin  d'  informer  Je  public  de 
quelque  chose.  Lancilo  .  y-  Il  se  [vend  aussi 
pour  un  écrit  injurieux  qu'on  rend  publie  en  1' 
appliquant  au  coin  des  rues  ,  ou  en  le  semant 
p.nmi  le  peuple,  libei/o  famoso  i  cartello  diffa- 
matorio . 

PLACARDl   ,    if,  nart.  V.   le  verbe  . 

PLACARDER,  v.  a.  Mettre,  afficher  un  pla- 
card. Quand  on  le  dit  des  personnes,  il  se  prend 
su  mauvaise  part  .  Attaccate  un  cartello  ;  ajflg- 
gert  un  libello  diffamatorio. 

PLACE  ,  s.  f.  Lieu  ,  endroit  ,  espace  qu'oc- 
cupe nu  peut  occuper  une  personne,  une  chose. 
Lungo  ;  postai  tuo  i  piazzai  >pa,io  ,  che  si  occu- 
pa .  $.  On  appelle,  place  marchande  ,  une  place 
commode  pour  vendre  de  in  marchandise»  l'osto, 

sito  comodo  per  vendere  .  $.  On  dit  fig.  Cv'  fam. 
être  ,  se  mettre  en  place  marchande  ,  pour  dire, 
se  mettre  en  lieu  propre  pour  être  VU  &  écouté. 
l'or ii  y  collocarsi  in  luogo  acconcio,  o  proprio  da 
poter  vedere,  e  udire.  $.  On  dit,  fine  place  net- 
te, pour  duc,  vider  h'  logement  qu'on  occupoit 
dans  une  maison,  enôter  tous  ics  meubles,  sgom- 

•    ,  vuotar   la  casa,  pollar  via  i^/ii  co:a  .     y. 

On  ilu  ,    faire  place  à  queJqu|un,    pour  dire,  se 

'n      i   ;ilin  qu'  il  passe  ,    qu'  il    s'  aille    mettre  a 

sa  place,    l-ìt-  largo j  f-.r  luogo  a   uno  atcioctht 
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passi  ;  far  piazza  .  y.  Il  se  dit  aussi  pour  dire  s 
lui  donner  ture  place  auprès  de  soi  .  Far  posto  »- 
far  luogo  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  céder  sa'  place  à 
un  autre,  quitter  sa  place.  Cedere  il  luogo,  0  il 
posto  .  y.  Place,  place,  façon  de  parler  dont  on 
se  sert  pour  faire  ranger  ceux  qui  empêchent  de 
passer;  -ou  pour  faire  retirer  ceux  qui  occupent 
des  places  .  Largo,  largo;  piazza,  piazza.  §-. 
Et  l'on  dit,  en  parlant  d'une  bataille,  d'  un 
combat,  qu'  il  est  demeuré  mille  hommes  ,  deux 
mille -hommes,  Sec.  sur  la  phice,  pour  dire,  qu' 
il  y  a  eu  tant  d'hommes  tués  sur  le  champ  de 
bataille  ,  sur  le  lieu  où  s'  est  donné  le  combat  . 
Syn  rimasti  mille  0  duemila  uomini  s.sl  campo  . 
§.  Gn  dit  aussi,  sur  la  place,  au  milieu  de'  la 
place,  pour  dire,  à  terre,  par  terre.  .4  terra  } 
per  terra;  al  suolo.  §.  On  dit,  qu'un  mot  n3 
est  pas  dans  sa  place  ,  pour  dire,  qu'il  ne  con- 
vient pas  à  1'  endroit  ou  on  1'  a  mis  .  Parola  che 
non  è  a  suo  luogo  ;  che  non  è  collocata  a  dot/ere  . 
§.  On  dit  aussi,  dans  le  même  sens,  qu'une  pen- 
sée ,  qu'  un  discours,  qu'  une  réflexion  n'  est  pas 
en  sa  place  .  Idea  ,  ragionamento  che  non  è  a  luo- 
go ;  che  è  fuor  di  luogo.  §.  On  dit,  en  T.  de  Pra- 
tique ,  subroger  quelqu'  un  en  son  lieu  &  place.'» 
Sostituire  alcuno  in  suo  luogo  e  vece.  §.  On  dit, 
avoir  place  dans  1'  Histoire,  tenir  sa  place  dans 
1'  Histoire,  pour  dire,  être  marqué,  être  célébré 
dans  l'Histoire.  Aver  luogo  nella  Storia,  y.  Pla~ 
ce,  se  prend  fig.  pour  la  dignité,  ]a  charge,  I* 
emploi  qu'  une  personne  occupe  dans  le  monde  . 
Carica  ;  impiego  ;  dignità  ;  posto  .  §.  Dans  Jes 
Classes  ,  on  nomme  place  ,  te  rang  qu'  un  écolier 
obtient  par  sa  composition  .  Posto  ;  luogo  nella 
Scuola  .  6.  On  dit  fig.  se  mettre  en  la  place  ,  à. 
la  place  de  quelqu'  un,  pour  dire,  se  regarder 
comme  si  on'  éteit  dans  l'état,  dans  la  situation 
où  il  est.  "Mettersi  in  luogo,  in  vece,  nelle  veci 
d'  un  altro  .  y.  Place  ,  signifie  aussi  un  lieu  pu- 
blic ,  découvert  8c  environné  de  bitimens  ,  soit 
pour  1'  embellissement  d'  une  ville,  soit  pour  la 
commodité  du  commerce  .  Piazza  .  La  Place  Ro- 
yale .  La  piazza  Reale.  \_^  place  aux  herbes  . 
La  piazza  dell'  erbe  .  La  place  du  marché  .  La 
piazza  del  mercato.  (J.  Place,  se  prend  aussi  quel- 
quefois absolument  pour  le  lieu  du  Change  ,  de 
la  Banque;  le  lieu  où  les  Banquiers,  les  Négo- 
ciais s'assemblent  dans  une  ville,  pour  y  •traiter 
des  affaires  iiç  leur  commerce,  de  leur  négoce. 
borsa ,  banchi ,  loggia  o  simile  ,  secondo  il  nome 
che  vien  dato  ,  nelle  diverse  piazze  mercantili  , 
al  luogo  dove  s'adunano  i  Negozianti .  j.  ®n  ap- 
pelle ,  entre  Marchands*  jour  de  place,  un  des 
jours  où  les  Négocians  d'  une  ville  ont  accoutu- 
mé de  s'  assembler  .  Giorno  di  borsa,  di  banchi, 
ec.  y.  H  se  prend  encore  quelquefois  pour  tout 
le  Corps  des  Négocians,  des  Banquiers  d'  une  vil- 
le .  Piazzai  1'  universale  de'  Mercanti.  y.  Place 
d'  armes,  T.  de  Guerre t  qui  se  dit  d'  un  lieu  spa- 
cieux ,  destine  pour  y  ranger  des  troupes  en  ba- 
taille. Piazza  d'arme.  ($.  On  appelle  aussi,  Pla- 
ce d'armes,  la  Ville  frontiere  où  est  le  depJe 
principal  des  vivres,  des  munitions  de  l'armée, 
&  sous  laquelle  les  troupes  peuvent  se  retirer  en 
cas  de  besoin.  Piazza  d'arme,  Città  fortificai.. , 
o  presidiata,  v).  Place  signifie  encore,  une  Ville 
de  guerre,  une  Forteresse  .  Piazza  ;  Fortezza  , 
Città  fortificata,  y.  Les  Militaires  appellent,  pla- 
ce de  bouche,  place  de  founage  ,  une  ration  de 
nourriture  ou  de  fourrage  .  V.  Ration  . 

PLACÉ  ,  SE  ,  part.  V.  so^i  verbe.  Ò.  On  dit, 
un  cheval  bien  placé,  pour  dire ,  un  cheval  dont 
le  front  tombe  perpendiculairement  sur  le  bas  du 
nez.  Cavallo  che  porta  bene  la  testa.  }.  ()„  Jit 
M  n.  qu'un  homme  a  le  cœur  bien  placé,  pOuS 
diri  1  qu'  il  .1  de  I' honneur  ,  de  la  vertu  ,  qu'il 
11'  a  que  des  sentimens  d'honnête  homme  .  Aver 
un  bel  cuore  ,  un  cuor  ben  fatto  .  Et  on  dit,  qu* 
il  a  le  cœur  mal  placé,  pour  dire,  qu'il  n'a 
rien  de  tout  cela.  Cattivo  cuore;  uomo  mal- 
nato . 

PLACENTA  ,  s.  m.  T.  d'Anatomie .  Masse  mol- 
lasse, qui  est  une  partie  des  enveloppes  du  fœ- 
tus. Les  vaisseaux  de  la  mère  portent  au  pla- 
centa une  certaine  quantité  de  sang  qui  sert  à 
la  nourriture  de  l'enfant.  Placenta.  y.  Les  B  >- 
t.uusii  s  nomment  placenta  ,  un  corps  qui  se  trou- 
ve placé  enne  les  semences  8c  leurs  envehippcs, 
8c  qui  sert  d  préparer  leur  nourriture  .  Pla- 
centa . 

PLACER  ,  v.  a.  Situer,  mettre  dans  un  lieu  . 
Porre  ;  collocare  i  situare  ;  allogare  ,  accomodare 
o  assettare  in  un  luogo  ;  assegnar  un  luogo  ,  un 
posto  .  Oi.  On  disoit,  en  parlant  des  cérémonies,  des 
assemblées  où  il  y  a  un  Officier  préposé  pour 
donner  des  places  ,  qu'  un  Officier  place  lorsque 
le  Roi  alloit  au  Sermon  dans  la  Chapelle  de  Ver- 
sailles :  c'étoient  les  officiers  des  Gardes  du  Corps 
qui  placent  .  Assegnar  il  luogo  ,  il  posto  alle  per- 
sone della  torte  quando  il  Kc  va  alla  predica  . 
0.  On  dit  au  jeu  de  la  Paume  ,  placer  bien  la 
balle  ,  pour  dire  ,  pousser  la  balle  ,  en  sotte  qu* 
elle  aille  Frapper  l  endroit  qu'on  veut,    Spigtie- 

rc  ,     0  mandar  bene  la  patta  .     y.    On  dit   aussi  , 

en  7*.  d' Escrime  ,  placer  bien  son  coup.  Dirige- 
te ,    spigfttr  .baie   la  botta,    f,  On    dit,    qu'un 
P  P  P  hom- 
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homme  place  bien  ce  q.j  il  dit,  pour  dire  ,  qu  il 
le  dit  fort  à  propos  &  dans  1'  endroit  où  il  feut. 
Favellare  con  proprietà  ;  parlare  assennato .  §.  On 
dit)  placer  bien  ses  charités,  ses  aumônes,  pour 
dire  ,  faire  une  bonne  application  des  charités  , 
des  aumônes  qu'on  fait;  les  faire  avec  choix, 
svec  discernement .  Applicar  bene  le  sue  limosi- 
ne  i  farle  a  chi  ne  ha  veramente  bisogno  .  §.  On 
dit,  placer  son  afFcction  ,  son  amitié' en  bon  lieu, 
pour  dire  ,  aimer  une  personne  qui  mérite  1'  esti- 
me des  honnêtes  gens  .  Mettere,  porre  il  suo  af- 
fetto ,  la  sua  amicizia  in  persona  che  ne  sta  dé- 
cria .  y.  On  dit  ,  placer  de  1'  argent  à  intérêt  , 
îe  faire  profiter,  soit  par  coutrEt  de  constitution 
ou  autrement,  en  acheter  des  héritages,  une' 
charge  ,  une  terre ,  &c.  Collocare  ,  0  porre  danaro 
a  frutto  ,  a  interesse  .  §.  On  dit ,  placer  une  per- 
sonne,  pour  dire,  lui  donner,  lui  procurer  un  e- 
tablissement ,  un  emploi ,  une  condition  sortable  . 
Collocare  ,  stabilire  una  persona  .  y.  On  dit  en- 
core ,  placer  un  homme  à  cheval  ,  pour  dire  ,  qu 
on  lui  assigne  la  position  dans  laquelle  il  doit  y 
être;  &  encore  pour  dire  ,  qu'on  lui  apprend  à 
monter  à  cheval.  I/lettere  un  uomo  a  cavallo ,  ac- 
canciarvelo  a  dovere  .  ^ 

PLACET,  s.  m.  Sorte  de  siège  qui  n'a  ni  aos 
ni  bras  .  Scannello  ;  seggiola  senza  spalliera  .  y. 
Placet,  demantse. succinte  par  écrit ,  pour  obte- 
nir justice,  grâce,  faveur,  &c.  Memoriale  i  sup- 

PLÂcITH,  ÉE  ,  ad;.  T.  de  Barreau.  Approu- 
ve'. V.  , 

PLAFOND  ,  s.  m.  C  est  le  dessous  d  un  plan- 
cher qui  est  ceintré  ,  ou  plat ,  garni  de  plâtre  ou 
de  menuiserie,  &  orné  quelquefois  de  peintures. 
Soffitta  ;  soffitto  i  volta  .. 

PLAFONNE,  EB,  part.  V.  le  verbe. 

Pï  AFONNEH  ,  v.  a.  Couvrir  le  haut  d  un 
nlancher  ,  le  garnir  de  plâtre  ou  de  menuiserie. 
Ornare  ,  abbellir  la  soffitta,  la  volta  d'una  stan- 
za con  pitture  ,  0  stucchi ,  o  legnami  ,  ec.  $.  On 
dit  ,  <n  i'.  de  Peinture  ,  qu'  une  figure  plafonne  , 
lorsque  dans  une  voûte  ou  dans  un  plafond  ,  el- 
le est  tellement  conforme  aux  règle?  de  la  per- 
spective ,  qu'elle  paroit  telle  qu'on  a  eu  des- 
sein de  la  représenter.  En  ce  sens,  il  est  neu- 
tre .    Pittura  collocata   in  buona   prospettiva  dal 

ê'  PLAGE°,  s.  f.  Eivage  de  mer  plat  &  décou- 
vert .  Piaggia  ;  spiaggia  ;  lido  .  y.  Plage  ,  se  dit 
aussi  poétiquement,  pour  signifier,  contrée  ,  cil- 
mat  .  Paese  ;  regione  ;  clima  ;  contrada  ;  spiag- 
gia i  lido  i  luogo  . 

PLAGIAIRE,  adj.  Qui  s'approprie  ce  qti  il  a 
pillé  dans  les  ouvrages  d'  autrui  .  Plagiano  ;  au- 
tore che  ruba  .  ,,..„/■„ 

PLAGIAT,  s.  m.  Action  de  plagiaire.  Plagio. 
FLAGIORES  ,  s.  m.  pi.  Sorte  de  poissons  .  Pe- 
sci    0  chiocciole  che  abitano  soltanto  l  alto  mare . 

PLAID,  s.  m.  Ce  que  dit  d'  un  Avocat  pour  la 
défense  d' une  cause  .  Difesa  i  patrocinio  d  una 
causa.  En  ce  sens,  il  n'a  guère  d  usage  que 
dans  cette  phrase  proverbiale  :  Peu  de  chose,  peu 
de  plaid,  qui  signifie,  qu'il  ne  faut  pas  era- 
oloyer  bien  du  discours  pour  éciaircir,  pour  vi- 
der une  affaire  de  peu  de  conséquence;  ou  que 
la  chose  dont  on  parle  ,  ne  vaut  pas  la  peine ;  de 
plaider,  qu'elle  ne  mente  pas  la  peine  d  être 
contestée  .  V  affare  non  merna  la  spesa  di  liti- 
care .  y.  On  dit,  dans  les  Provinces  &  dans  les 
fu-tices  inférieures,  tenir  les  plaids  ,  pour  dire  , 
Lenir  1'  Audience  .  Tener  Udienza  ;  tener  Tribu- 
nale aperto  .  Etendit,  qu'en  tel  temps  les 
«laids  sont  ouvertes,  pour  dire,  que  les  Juges 
recommencent  à  donner  Audience  .  Le  Udienze 
de' Giudici  ricominciano  in  tal  tempo  .^  0.  un imi 
aussi  ,  les  plaids-tenans  ,  pour  dire  ,  a  1  Audien- 
ce •  &  cela  se  dit  ordinairement  dans  les  pet  - 
tes'lustices,  où  l'on  ne  tient  pas  souvent  le 
<iéee  U  te'nvo  dell'  Udienza  del  Giudice  .  y.  On 
du  prov.  être  sage  au  retour  des  plaids  ,  pour 
d ire  ,  pc.dre  1'  envie  de  plaider  ,  après  avoir  sou- 
tenu &  perdu  quelque  procès  .  Metter  senno  dopo 
aver  litigato  . 

PLAIDABLE,  adj.  V.  Plaidoyab  e. 

PLAIDANT,  ANTE,  adj.  Qui  plaide.  Avocat 
plaidant,  qui  se  dit  d'  un  Avocat  qui  «it piotes- 
Tion  de  plaider  pour  les  Parties  qui  s'  adressent 
à  lui;  &  alors  il  est  opposé  à  Avocat  consultant. 
Avvocato   patrocinante  . 

PLAIDÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  veroe  . 

PLAIDER  ,  v.  n.  Contester  quelque  chose.  L 
tiearei  piatire  .  y.  On  dit  de  tout  homme  qui 
fórme  une  mauvaise  contestation,  sur  laquelle 
on  le  peut  convaincre  par  son  propre  «*».£" 
p"aïde  contre  sa  cédule  .  Litigare  ,  piatir, 1  per 
,  Ta  cosa  ,  di  cui  altri  puh  essere  chiaramente  con- 
cito Lì  Tuo  proprio  fatto  .  y.  Plaider,  signifie 
rÛssi  défendre  ,  soutenir  de  vive  voix  la  cause  , 
le  droit  d' une'Partie  devant  les  Juges.  Piattrej 
patrocinare;  difendere  l'altrui,  0  la  propria  cau- 
% '"  sPerimen/are,  cimentare  le  sue  ragion,  in 
Giudico,  y.  Il  est  aussi  actif;  &  l'on  dit,  qu 
un  Avocat  a  bien  plaidé  une  cause,  pour  dire, 
aVil  1  a  bien  soutenue,  bien  détendue  devant  les 
Juges .   Piatire  ;  orare  ;  difendere  una  causa  i  far 
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una  bellit  difesa  .  §.  On  le  dit  aussi  dans  la  con» 
versation  familière,  quand  on  appuie  de  raisons 
1'  opinion  qu'  on  soutient.  Sostenere;  difendere  ; 
piatire  ;  contendere  i  disputare  „  §.  On  dit  enco- 
re ,  plaider  quelqu'un,  peur  dire,  lui  faire  un 
'procès,  i'appeller  en  Jugement.  Muover  lite; 
chiamar  in  Giudizio  . 

PLAIDEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  Celle 
qui  plaide  ,  qui  est  en  procès  .  Litigante  .  §.  Il 
signifie  aussi,  qui  aime  à  plaider,  à  chicaner,  li- 
tigioso i  brigoso  i  litigatore  ;  au  fe'm.  litigatrice  . 
PLAIDOIRIE  ,  s.  f.  L'art  de  plaider  une  cau- 
se ,  la  profession  &  l' exercice  qu'  on  en  fait  . 
piato  ;  il  piatire  ;  il  litigare  . 

PLAIDOYAELE,  adj.  m.  T.  de  Palais ,  qui  se 
dit  des  jours  où  l'on  donue  Audience  ,  où  l'on 
peut  plaider  .  Giorno  dì  piatire  .  \ 

PLAIDOYER,  s.  m.  Discours  prononcé  à  l'Au- 
dience par  un  Avocat  ,  pour  défendre  le  droit  d' 
une  Partie.  Difesa,  aringa,  discorso  d'  un  Av- 
vocato .  y1.  On  dit  fig.  &  fam.  lorsque  quelqu'  un 
avance  témérairement  une  chose  ,  corrigez  votre 
plaidoyer,  réformez  votre  plaidoyer  là-dessus, 
pour  lui  donner  à  entendre  ,  que  la  chose  n'  est 
pas  comme  il  le  dit.  Ritrattatevi  i  tomate  in- 
dietro ;  dite  in  altro  modo . 

PLAIE  ,  s.  f.  Solution  de  continuité  faite  aux 
parties  molles  du  corps  ,  causée  par  quelque  ac- 
cident ,  par  quelque  blessure  ,  ou  par  la  corru- 
ption des  humeurs  .  Piaga  .  y.  On  dit,  les  plaies 
de  Notrc-Seigneur  ,  les  cinq  plaies  .  le  piaghe  ; 
le  cinque  piaghe  di  Gesù  Cristo  .  y.  Plaie  ,  se  dit 
aus:i  des  cicatrices  .  Cicatrice,  margine  d'una 
piaga  .  Faire  une  plaie  ,  Piagare  ;  impiagare  i  e- 
•  iclcerare.  y.  On  dit  prov.  qu'un  homme  ne  de- 
mande que  plaie  &  bosse,  pour  dire  s  qu'il  cher- 
che a  faire  son  profit  dans  les  malheurs ,  dans 
les  afflictions  d' autrui  .  Cercare  a  impinguarsi 
nelle  a'trui  miserie  .  §.  Plaie  ,  se  prend  aussi 
quelquefois  nu  figuré  .  Piaga  ;  desolazione  ;  cala- 
mità i  disgrazia.  §.  Dans, le  style  de  l'Ecriture, 
on  appelle  ,  les  plaies  d'  Egypte  ,  les  fléaux  dont 
Dieu  punit  1'  endurcissement  de  Pharaon  .  le 
piaghe  d'  Egitto.  . 

PLAIGNANT,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Prat.  Celui 
qui  se  plaint  en  Justice  de  quelque  tort  qu'  on  lui 
a  fait .  Querelante  i  attore  .  Il  s'  emploie  aussi 
subst.  •    . 

PLAIN  ,  AINE,  adi.  Il  signifie  proprement, 
qui  est  uni,  plat,  sans  inégalités;  &  il  reçoit 
divers  sens,  selon  les  divers  substantifs  auxquels 
il  se  joint  .  Piano  ;  uguale  .  y.  On  dit,  qu'  une 
maison  est  en  plain  champ,  en  plaine  campagne, 
pour  dire,  qu'  elle  est  au  milieu  de  la  campa- 
gne ,  en  rase  campagne.  In  piena,  in  aperta  cam- 
pagna i  in  mezzo  a  un  campo,  y.  On  appelle  , 
chambres  de  plain-pied  ,  des  chambres  qui  sont 
dans  le  même  étage  ,  &  de  même  niveau  .  Stan- 
ze in  piano  ,  di  seguito  ,  a  livello  .  <j.  On  dit 
aussi  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  plain-pied  dans 
une  maison  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d 
appartenons  de  plain-pied  .  Vi  sono  molte  stan- 
ze in  piano  ,  a  livello  .  y.  On  appelle  ,  étoffe 
plaine,  une  étoffe  unie,  &  où  il  n'  y  a  nulles 
figures,  nulles  façons.  Et  linge  plain ,  le  linge 
uai,  à  la  différence  du  linge  ouvré  &  du  linge 
damassé  dont  on  se  sert  pour  la  table.  Liscio; 
unito  .  $.  On  appelle,  plain-chant,  le  chant  or- 
dinaire de  1*  Église  .  Canto  fermo  .  y.  Plain  ou 
Plein  ,  T.  de  Tannerie  ,  sorte  de  grande  cuve  de 
bois  ou  de  pierre  mastiquée  en  terre,  dont  on  se 
sert  pour  mettre  les  peaux  que  l'on  veutplainer. 
Calcinaio . 

PLAINDRE  ,  v.  a.  Avoir  pitie,  avoir  compas- 
sion des  maux  d'  autrui  ,  en  être  touché  .  Compa- 
tire i  compiangere  ;  aver  compassione  ;  aver  pietà 
di  alcuno  .  §.  On  dit ,  plaindre  sa  peine ,  ses 
soins,  son  temps,  ses  pas,  &c.  pour  dire,  em- 
ployer sa  peine;  son  temps  ,  ses  pas  ,  &c.  avec 
répugnance  &  à  regret .  Aver  rincrescimento  di 
fare  una  cosa  ;  farla  a  malincorpo  ;  rincrescere  di 
tare,  di  dire,  ec.  y.  On  dit  qu'un  homme  ne 
plaint  point  l'argent,  ne  plaint  point  la  dépen- 
se ,  pour  dire ,  qu'  il  aime  à  dépenser  ,  qu  11 
dépense  volontiers  .  Uomo  che  ama  a  spendere  , 
che  spende  volentieri,  0  a  cui  non  rincresce  di 
spenaere  danari,  y.  On  dit  qu'.un  homme  plaint 
le  pain  à  ses  gens,  plaint  l'avoine  à  ses  che 
vaux,  pour  dire,  qu' ii-Be  donne  pas  suffisam- 
ment de  pain  à  ses  gens-  ni  d'avoine  à  ses  che- 
vaux .  Dare ,  somministrare  scarsamente  ,  con  ma- 
no avara  .  y.  Et  1'  on  dit ,  qu'  il  plaint  le  pam 
que  ses  gens  mangent,  qu'il  plaint  jusqu  aux 
habits  qu'  il  donne  à  ses  ezifans ,  pour  dire,  que 
son  avance  fait  qu'  il  a  regret  aux  dépenses  les 
plus  nécessaires  .  Uomo  cut  rincresce  perfino  del 
rune  che  da  a'servtdcri,  degli  abiti  che  uee  som- 
ministrare  a' suor-feti  .  Ô.  On  dit  aussi ,  qu  un 
homme  se  plaint  toutes  choses  ,  pour  dire  ,  ,  que 
par  avarice  il  se  passe  des  choses  les  plus  néces- 
saires .  Privarsi  per  avarizia  d  ogni  cosa.  y. 
peindre,  est  aussi  réciproque  ,  &  signifie  ,  a- 
mei.ter.  Dolersi  ;  querelarsi;  rammaricarsi;  la- 
mentarsi ;  tagliarsi  1  compiagnere  ;  condottare  , 
%'tarl:  attapinare .  y.  Il  signifie  auss.  ,  témoi- 
gner du  mécontentement,  du  chagrin  contic  qucl- 
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qu'  ut» .  Lamentarsi  ;  dimostrare  scontento  ;  doler- 
si di  alcuno,  0  di  alcun*  cosa  .  §.  En  1".  de  Pai. 
il  signifie,  rendre  plaints  en  Justice.  Querclarei 
intentar  querela. 

PLAINE  ,  s.  f.  Campagn»  plaine  ,  grande  éten- 
due de  terre  dans  un  p3Vc  uni .  Pianura  ;  il  pia- 
no .  <J.  On  dit  poétiquement ,  la  plaine  liquide  > 
pour  dire  ,  la  mer  .  27  mare  .  , 

PLAINT,  AINTE,  part.  V  le  verbe. 
PLAINTE  ,  s.  f.  Gémis  -ement  >  lamentation. 
Doglianza  ;  lamento  ;  lai  ;  querimonia  ;  ramma- 
richìo ;  r animar icaziom  ;  lamentanza  ;  lamenta- 
rne nta  .  y.  On  dit  poétiquement. ,  la  plainte  ,  ou 
les  plaintes  d'  un  amant  .  Le  querele  ,  i  lamrnti  , 
*  lai  degli  amanti.  ^.Plainte  ,  signifie  aussi,  ce 
qu'on  dit,  ce  qu'on  écrit,  pour  marquer  le  su- 
jet qu'on  a  de  se  plaindre  de  quelqu'  un  .  Que- 
rela ;  doglianze.  §.  On  dit ,  rendre  sa  plainte  au 
Commissaire.  Le  Juge  a  reçue  sa  .plainte,  &c. 
Et  dans  ces  phrases  ,  le  mot  de  plainte  se  prend 
pour  V  exposition  qu'on  fait  en  Justice  du  sujet 
qu'  on  a  de  se  plaindre  .  Querela  . 

PLAINTIF  ,  IVE  ,  adj.  Dolent,  gémissant} 
qui  se  plaint ,  qui  se  lamente  .  Dolente  ;  lamen- 
tevole i  lamentoso  ;  querulo  ;  gemebondo  .  y.  On 
dit  poétiquement ,  mânes  plaintifs  ,  ombres  plain- 
tives .  Ombre  dolenti .  y".  On  dit  qu'  un  homme 
est  plaintif ,  pour  dire  ,  qu'il  se  plaint  à  tout 
propos ,  qu'  il  fatigue  les  autres  par  ses  plaintes. 
Lagnoso;  lamentoso  ;  rammaricalo .  _ 

PLAINTIVEMENT,  adv.  D*  un  ton  plaintif  , 
d'une  voix  plaintive.  Lamentevolmente  ;  lamen- 
tabilemente  .  . 

PLAIRE  ,  v.  n.  Agréer  ,  être  au  gre  de  quel- 
qu' un  .  Piacere  ;  aggradire  ;  attagliate  ;  attalen- 
tare ;  garbeggiare  ;  saper  buono  ;  gradire  ì  appa- 
gare ;  soddisfare  ;  andar  a  grado  ,  a  sangue ,  a 
gusto  ,  alt'  animo  ,  a  cuore  ,  a  stomaco  ,  a  gemo 
e  a  talento,  y.  Dans  le  style  familier,  lorsque 
quelqu'un  a  dit  une  chose  ,  &  qu'on  veut  lut 
faire  entendre  qu'  on  n'  en  demeure  pas  d  ac- 
cord ,  on  dit  ,  cela  vous  plaît  à  dire  .  Cosi  vt 
piace  di  dire  .  A  questo  io  mi  ci  oppongo  i  io  non- 
ne sono  d'  accordo  .  y.  Plaire,  signifie  aussi,  vou- 
loir., avoir  pour  agréable,  trouver  bon;  &  eri 
ce  set>s,  il  ne  s'emploie  guère  qu'  impersonnel- 
lement. Il  a  plu  à  Dieu  de  . .  -  Piacque  a  Dio  ; 
volle  Iddio  ,  ec.  Je  ferai  ce  qu'  il  vous  plaira  . 
lo  fari  quello  che  vi  piacerà,  quello  che  pi»  ve 
sarà  a  grado  .  S'  il  vous  plaît  de .  .  .  Se  v  e  ai 
grado  di.  ..  Se  vi  piace  di  .  ,  .  Se  volete  ,  ec. 
S.  Outre  les  phrases  dans  lesqueiles  les  paroles  ? 
s'il  vous  plaît,  sont  construites  avec  le  reste  du 
discours,  on  les  emploie  souvent  par  redondan- 
ce Tantôt  ce  n'  est  qu5  un  T.  de  civilité  ,  comme 
dans  ces  phrases.  Soyez,  s'  il  vous  plaît ,  per- 
suadé que  je  vous  servirai  en  toutes  choses  .  El- 
la mi  faccia  grazia  di  credere  che  if  ta  servirò  in 

ogni  cosa Tantôt,  e'  est  une  façon  de  parler 

qui  ajoute  quelque  energie  à  ce  qu'on  dit,  comme 
dans  cette  phrase:  Croyez,  s'il  vous  plaît,  que  je 
sais  bien  ce  que  je  dis  .  Credete  pure  eh  io  so  be- 
nissimo quello  che  io  dico.  y.  On  dit  prov.  d  une 
chose  qui  est  en  mauvais  état,  d'  une  affaire  qui 
va  mal  ,  que  cela  va  comme  il  plaît  à  Dieu  .  Le 
cose  vanno  come  piace  a  Dio  .  §.  Dans  le  style 
familier,  un  homme  qu'on  appelle,  repond,  plaît- 
il  >  pour  dire  ,  que  vous  plaît-il  ?  que  demandez- 
vous  de  moi?  Et  quelquefois  on  s'en  sert  pour 
faire  répéter  ce  qu'  on  n'  a  pas  bien  entenuu  .Che 
cosa  comandate,  che  cosa  volete,  che  due  /  Ci.  Plût 
à  Dieu,  façon  de  parler  dont  on  se  sert  pour  mar- 
quer qu'on  souhaite  quelque  chose .  plesso  Dio  t 
a  Div  Piacesse  i  piacesse  al  Cielo,  y.  A  Dieu  ne 
niaise  ,  façon  de  parler  dont  on  se  sert  pour  té- 
moigner 1'  eloignement  &  1'  aversion  que  1  on  a 
de  quelque  chose  .  Dio  noi  voglia,  y.  Plaise  , 
f  de  formule,  dont  on  se  sert  dans  quelques  e-, 
dits,  ou  mémoires  qu'on  présente  au  Bol ,  aux 
Magistrats.  Piaccia  ;  si  compiaccia  ;  si  degni  .y. 
Plaire,  est  aussi  réciproque,  &  signifie,  prendre 
plaisir  à  quelque  chose,  y  trouver  du  contente- 
ment ,  y  mettre  sa  satisfaction  .  Compiacersi  ,  dt- 
Tenarsi;  yrovar  gusto  ,  0  piacere,  y.  On  dit  aus- 
si des  animaux,  qu'  ils  se,  plaisent  en  un ,  heu  , 
nour  dire,  qu'  ils  aiment  a  y  être,  qu  ils  s  y 
auvent  bVn.  Star  volentieri,  y.  On  dit  figur. 
que  des  plantes  se  plaisent  en  un  endroit,  pour 
3ire,  quelles  y  viennent  bien,  qu'elles  y  profi- 
tent. Venir  innanzi,   aleficare  ,  provenir  bene}» 

'^PLAISAMMENT,  adv.  D'une  manière  plaisan- 
te ,  d'  une  manière  agréable  .  ?<?<™olmTLìJ£i 
cetamente;  giocosamente  .  y.  Il  «  prend  souvent 
en  mauvaise  part,  &  pour  signifier  «dw«J««A*: 
Vous  voilà  plaisamment  .  buffonescamente  ,  rtai 
colosamente  .  »„.>,,_  rps 

PLAISANCE,  s.   f.     Il  n'a  d' usage  qu  en  «s 
phrases:    Lieu  de  plaisance  ,   maison  de  p la.san 
ce  ,  qui  se  disent  d'une  maison  qu  on  a  a  la  «ni 
pagne,  pour  y  aller  prendre  l'air  quelquefoi   ,^ & 
quf  d'ailleurs  n'est  d'aucun  ^^u.Casadtcam 
lagna  ,  villa  deliziosa,  amena  per  diporto  di  Si 

""PLAISANT  ,  ANTE,  adj.  Agréable,  ffiigW* j 
Piacevole  i    ameno  i    giocondo  y    gustoso  ,   faceto 
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burlevole  .  $.  On  disoit  autrefois  en  Poesìe  ,  plai- 
sant séjour  ,  plaisant*  demeure  ,  plaisans  boca- 
ges; mais  présentement  ces  phrases  ne  sont  plus 
en-  usage  „  Ameno;  grato  ;  delizioso  ;  gradito  .  y. 
3)  signifie  aussi  ,  qui  récrée,  qui  divertit,  qui 
fait  rire  .  Burlevole  ì  piacevole  t  giocoso  ;  burle- 
sco ;  faceto  ;  burlonaccio  ;  burlone  ;  motteggevole  ; 
sollazzevole  s  burliero  .  <).  Dans  Je  discours  fa- 
milier ,  en  pariant  de  quelque  chose  de  diver- 
tissant ,  on  se  sert  des  mots  de  plaisant  & 
récréatif,  comme  par  quelque  espèce  de  rail- 
Jerie  .  Novella  ,  storia  ridicola  e  dilettevo- 
le .  §.  Plaisant,  se  dit  aussi  par  manière  de 
Hlépris ,  &  pour  sjgniSer  Impertinent,  Ridicu- 
le. V.  v.  li  s' emploie  aussi  au  substantif;  & 
alors  il  signifie,  celui  qui  fait  métier  de  dire  & 
de  faire  des  choses  en  intention  de  faire  rire  . 
Buffone;  zanni  ;  burlone  i  arlecchino  ;  cel latore  . 

PLAISANTER,  v.  n.  Railler  ,  badiner  ,  dire 
ou  faire  quelque  chose  pour  réjouir,  pour  faire 
rire  les  autres  .  Buffonate  s  buffoneggiare  ;  burla- 
re ;  motteggiare  ;  beffare;  bergolinare  ;  piacevoleg- 
giare i  celiare  s  scherzare  .  $.  I]  est  aussi  quel- 
quefois actif.  Ils  ont  tant  plaisanté,  qu'il  n'  a 
pu  y  tenir.  Canzonare  ;  palleggiare  ;  dar  la  ber- 
ta i  dar  la  baia  «  far  celia  . 

PLAISANTERIE,  s.  f.  Raillerie,  badinerie  , 
chose  dite  ou  faite  pour  réjouir  ,  pour  divertir  . 
Facezia  ;  detto  arguto  ,  piacevole  ;  motto  ;  burla  ; 
piacevolezza  ;  buffonerìa  ;  baja  .  0.  On  dit  prov. 
plaisanterie  à  part,  pour  dire,  pariant  sérieuse- 
ment .  Senza  burle  ;  burle  da  parte  ;  parlando  se- 
lia»iente  ,  o  sul  serio  . 

PLAISIR  ,  s.  m.  Joie  ,  contentement,  mouve- 
ment &  sentiment  agréable  ,  excité  dans  1'  ame 
par  la  présence  ou  par  l'image  d'un  bien.  Pia- 
cere ;  diletto  ;  gusto  ;  groja  ;  contento  ,-  seddisfa- 
zione  .  Çj.  On  dit  prov.  pour  un  plaisir,  mille 
douleurs,  pour  dire,  qu'ordinairement  les  plai- 
sirs de  la  débauche  ont  des  suites  fâcheuses.  Per 
un  piacere,  mille  dolori  .  §.  En  T.  de  Fauconn.  , 
en  dit,  faire  plaisir  à  l'oiseau  ,  pour  dire  ,  lui 
laisser  plumer  la  perdrix  ,  ou  donner  quelques 
coups  de  bec  .  Dar  gusto  al  falcone  .  §.  Plaisir, 
se  prend  aussi  pour  divertissement  .  Diletto  ; 
piacere  i  divertimento  ;  sollazzo  ;  spasso  ;  tra- 
stullo ;  ricreazione  .  Çj.  On  dit,  jouer  pour  le 
plaisir  ,  pour  son  plaisir  ,  quand  on  ne  joue 
point  d'argent,  mais  qu'on  joue  seulement  par 
divertissement  ,  &  pour  voir  qui  gagnera  la  par- 
tie .  Giuncare  per  puro  passatempo  .  y.  Lorsque 
)' on  dit  absolument,  lac  plaisirs  ,  au  pluriel, 
on  entend  tous  les  divertissement  de  la  vie  .  I 
piaceri  ;  i  diletti  delta  vita  .  Ci.  On  appelle  ,  les 
plaisirs  du  Boi,  toute  l'étendue  de  pays  qui  est 
dans  une  Capitainerie  Royale,  ou  la  chasse  est 
réservée  pour  le  Roi  .  Bandita  della  Caccia  Rea- 
le .  y.  On  appelle  ,  menus  plajsire  ,  les  petites 
dépenses  que  J' ou  fait  pour  son  divertissement. 
Minuti  piaceri  .  y.  Plaisir,  se  prend  aussi  quel- 
quefois pour  volonté  ,  consentement  .  Piacere  ;  vo- 
lontà; voglia  ,  Si  c'est  votre  plaisir,  Y  irai  là,  pour 
dire,  si  c  est  votre  volonté,  si  vous  ic  trouvez 
Bon  .  .Se  t  di  vostre  piacere,  te  voi  il  ptrmttteMt 
»e  andem  là  .  y.  car  tel  est  notre  plaisir  ,  l'or- 
mi'le  de  Lettres  de  Chancellerie,  par  laquelle  le 
Hoi  marque  sa  volonté  dans  les  Déclara- ions  ,  dans 
les  Edits  ,  c<c.  Pertht  taie  }  il  ttMr»  volere  .  t>. 
Il  se  prend  encore  pour  grâce,  faveur,  bon  offi- 
ce. Piacere  t  favore  ;  grazi  i  ;  invizio  /  benefi- 
zio. y  A  plaisir,  façon  de  parler  adverbiale, 
avec  plaisir  ,  avec  soin  .  On  s'  en  sert  principa- 
leniMit,  en  parlant  de  certaines  choses  qu'il  sem- 
ble qu'on  ait  pris  plaisir  à  rairc,  Se  où  l'on  n'a 
rien  épargne  .  À  tei  diletto  ,  a  bello  studio  i  a 
bella  postai  a  studio  ;  a  industriai  itiidioiaim:.- 
te ■>  awisatameine  .  On  appelle,  conte  fait  à. 
plaisir  ,  un  corne  lait  expiés,  pour  divertir,  un 
conte  puremei        in   enté,    h  avola  ;    novella  .     s). 

Il  signifie  aus«i,   avec  beaucoup  de  comm    lit 
de  fedine*,  tort  \  l'aise  .     H  est  ta,,,.  ,)  bell'a- 
gio ,  con  grana*  a  ,io  >  con  comodità  .  s).  Par  plai- 
sir, façon  de  parler  adverbiale  ,   par  divertisse 
nient  .  Pu-  passatempo  ,-  per  ai  ut,  liai,  me  :  per  sol- 
iamo i  fit  trattenimento.    y.  u  signifie  aussi  , 
pour  essayer,  pour  (prouver,  pour  voir  si  .     .    (  <.• 
n   es»  );,s  tout  de  bon  ,  ce  n'  est  que  par  plaisir. 
U  cet  fem     I    t  piacere  ;  per  guno  . 
PI  m.  T.  de  ,,  ,!<.,  c„irs 

■'     ;   '       '       "  rr  la  chaux  .    Pft- 

tuoi  colla     m     , 
pLAMKB  ,  s.  f.  h. pece  de  chaux  dent  les  Tan- 
neun  se  imeni  pour  en-lever   le  poil  de 
On  i  emploi*  aussi  au  lieu  de  plan  e   pou, 

«n    inorilo,,.,  .   t  elicla  . 

PljAM:ii:)V.a.  («lamer  un  cuir,  |„|  faire  tom- 
"il    "C  poil  .     uar   ta  tWCia  al   cuoi  .     Il   est  aussi 

PI  AMKIUF  ,  ■.  (  ,  .  „  ,!',.„<.  ,„llK.rjo  0fl  |„ 
Cuirs  se  pâment  .     /,  „<(1/  (a 

Ut   1      t  Ulit     ,  '  ' 

l'/.AMuM,  s.  (.    r.  >*,&?■  p.   dui  Mi:,i,fie  don- 

iter  "'  '"'P/'"  pini   de  la    „,.„,,  ,ur    i 

PtANjANBj  adi.  i.  m  HtatMmatiqiu ,  qui 
n  a  guercd  uiBdevi'mce«pbMsen  Angle  plan, 
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Surface  phne  ,  figure  plane  ,  qui  se  disent  d'  un 
angle  tracé  sur  une  superficie  plate,  &  d'une  sur- 
face ,  d'  une  figure  plate  &  unie  .  Angolo  piano  ; 
superficie  piana  ;  figura  piana  .  §.  En  Arithméti- 
que, on  appelle  nombre  plan,  le  produit  de  deux 
nombres  multipliés  l'un  par  l'autre.  Numero  pia- 
no .  (j.  Plan  j  est  aussi  substantif,  &  signiâe 
surface  plane  ,  superficie  plate  .  En  ce  sens ,  il 
n'  a  guère  d'  usage  que  dans  les  Mathématiques  . 
Viano  ;  superficie  piana  .  Ci.  On  dit  ,  en  T.  de 
peinture  ,  la  dégradation  des  plans ,  pour  dire  , 
la  différente  diminution  des  objets,  selon  qu'  ils 
sont  représentés  dans  un  tableau,  comme  plus  ou 
moins  éloignés  .  La  degradazione  degli  scorci  ;  lo 
sfuggire  delle  figure  in  prospettiva  .  §,  Pian  , 
signiâe  aussi  la  délinéation,  le  dessein  d'un  bâ- 
timent, ou  autre  ouvrage  d'Architecture  tracé 
sur  le  papier  ,  selon  ses  différentes  mesures  & 
ses  différentes  parties  .  Piànta  .  C;.  Lever  le 
plan  d'  un  bâtiment ,  c'  est  en  prendre  les  me- 
sures ,  les  dimensions  ,  pour  les  réduire  ensui- 
te sur  du  papier  ,  ou  sur  autre  chose  .'  Levar  la 
pianta  d'  un  edifizio  .  $,  Faire  1'  élévation  d'  un 
plan  ,  se  dit  lorsque  la  représentation  du  trait 
fondamental  d'  un  édifice  étant  tracée  sur  une 
carte  ,  on  représente  tous  ies  dehors  du  même  é- 
difice  en  élévation  .  Alzar  la  pianta  d'un  edifi- 
zio .  Ç).  On  dit  aussi  dans  le  même  sens  ,  plan 
rélevé,  plan  en  relief.  Pianta  in  rilievo;  pianta 
alzata  d'  una  fabbrica  .  §.  Plan  ,  signifie  aussi 
fig.  le  dessein  ,  le  projet  d'  un  ouvrage  .  Idea  : 
disegno  ;  progetti  d'  un'  opera  .  Ç.  Il  se  dit  aussi 
fig.  de  tout  projet  qu'  on  fait  pour  quelque  cho- 
se que  ce  soit  .  Z'  idea  ;  il  disegno  i  ta  tessitu- 
ra ;  l'  ordito  ;  il  progetto  . 

PLANCHE,  s.  £.  Ais  ,  morceau  de  bois  scié 
en  long,  &  qui  a  ordinairement  un  pouce  d'é- 
paisseur &  un  pied  de  largeur.  Tavola;  asse. 
s).  On  dit  fig.  faire  la  planche  aux  autres,  pour 
dire,  être  le  premier  à  tenter,  à  faire  quelque 
chose,  oii  il  paroissoit  quelque  péril  ,  quelque 
difficulté.  Far  la  strada  agli  altri  .  Ç.  On  dit 
figur.  Se  tamil,  s'  appuyer  sur  une  planche  pour- 
rie, pour  direj  mettre  sa  confiance  en  l'appui  d'. 
une  personne  toible,  Se  dont  on  ne  peut  tirer  au- 
cun secours  .  Appoggiarsi  a  fragil  canna  .  v).  Et 
en  parlant  d'  une  personne  de  cette  sorte,  on  dit 
que  c'est  une  planche  pourrie.  Debole,  cattivo 
appoggio  .  y.  On  dit  aussi  fig.  parmi  les  'rhéolo- 
gie ns  ,  en  parlant  du  Sacramcnt  de  Pénitence  , 
que  c'est  une  seconde  planche  après  le  naufrage. 
Seconda  tavola  dopo  il  naufragio  .  s).  Pianelle  ,' 
se  dit  aussi  d'un  morceau  de  bois  plat  ,  Si  d'une 
plaque  de  cuivre  où  1'  on  a  gravé  quelque . 
res  pour  en  tirer  des  estampes  .  Stampa  .  Planche 
de  cuivre.  Rame  .  y.  Planche,  signifie  aussi  ,  1' 
estampe  tirée  sur  la  planche  .  Sta<np.i  ;  rame  ;  fi- 
gure stampate  .  s).  Planche  ,  T.  de  Serrurerie  ,  e- 
spe.ee  de  petit  foncet  qui  se  place  dans  les  serru- 
res benardes  ,  où  il  partage  la  hauteur  de  la 
clef  en  deux  parties  égales,  &  reçoit  le  pertuis 
qu'on  met  i  cute  serte  de  serrure  .  Hatzana  . 
y.  Planche  ,  se  dit  encore  en  matière  de  jardina- 
ge ,  d'un  petit  espace  de  terre  plus  long  que  lar- 
ge, qwe  l'on  cultive  avec  soin,  pour  y  faire 
mieux  venir  des  tlcurs  ,  des  légumes  ft  des  her- 
b«g  .  Aiuola  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  t.  r  que 
1  n  ajuste  aux  pieds  de  mulets  ,  e' est-à-diic , 
d'  une  large  platine  de  figure  à  peu  pies  ovale, 
ouverte  d'un  trou  de  la  même  forme,  lequel  est 
relatif  aux  proportions  de  la  sulle  de  V  aiiiin.il  . 
Ferro  da  muli . 

■PLANCHEB  ,.  v.a.  T.  de  Drap.     Spianare. 

PLANCHI>YI{,  ft:  ,  part.  V.  son  verbe. 

PI .ANGHKVER  ,  v.  a.  Garnit  de  planches  le 
plancher  d' en-bas  d'un  appartement ,  d  une  chani- 
bie  .    Intavolare  i  impalcare  con  tavole. 

l'LANCHi'YEUIl  ,  s.  in.  C'est  un  officier  sur 
les  poils  «Paris  qui  depuis  le  bsird  de;  la  riviè- 
ques  sur  des  bateaux  chargés,  met  des  for4 
planche*  sur  des  tréteaux  afin  d'aller  &  de 
s  nii  m  les  bateaux  ,&  d' en  décharger  les  mar- 
chandises. Uffìzial»  di  Parigi  COli  dttto,  perchi 
lia  M  iaspezione  di  formare  i  tavolati  dalla  riua 
del  fiumi-  alle  barelle  ce. 

\NCHi  II  ,  J.  m.  Il  se  dit  également  de  la 
partie  basse*  de  la  partie  liante  d'une  cham- 
bre ,  d  une  salle  .  U.ois  le-  premier  sens  ,  on  dit  , 
planchftJ  ié  ,   plancher  carrelé  .    Palio,  pa- 

io ,  n  impalcalo,  o  ammali 
y.  Et  I  s'il  dit  daris   le  second  sens,  Us  planchers 
i  appartement  sont  plafonnés,  mais  ils  sont 
trop  bas  .    le  soffitte,  ec.    ç».  On  <ln  fig.  Se  pwp. 

qu  il  n'est  rien  tel  que  l«  plancher  des  vaches  , 
que  de  marcher  sur  le  plancher  des  vaches  ,  poui 
Jue  ,  qu'  il  y  a  bien  moins  de-  d.irc;;or  à  voyager 
par  terre  que  par  eau  .  E  meglio  andar  per  terra 
•'  .'.  qua  . 
l'I  mCHBTTE,  s.f.  dira.  Petite  planche  .  Ta- 
votetta  i  astuella,  s),  planchent- ,  instrument  de 
Mathématiqu* ,  propre  a  lever  des  plans,  tavo- 
letta . 

Pi  ANÇON  ,  s.  m.  Piantard  .  On  appelle  ainsi 
■•  <le-  saule  ,  d'aunc,&  des  autres  ar- 
bres q'H  viennent    de  bouture,    lorsqu'on  lw  a 
toupets  pour  Ici  planici  .  iiantunc  . 
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PLANE  ,  s.  m.  Arbre  appelle  autrement  Pla- 
tane .  Ses  branches  s' étendent  beaucoup  ;  ses 
feuilles  sont  fort  larges  ,  en  sorte  qu'  il  fournit 
un  grand  ombrage  .  Il  croit  dans  les  parties  o- 
rientales  de  1'  Europe  ,  dans  ies  lieux  humides  , 
où  il  devient  d'  une  grosseur  surprenante  .  Pla- 
tano . 

PLANE,  s.  f.  Outil  tranchant  &  qui  a  deux 
poignées  .  Il  sert  aux  Charrons ,  aux .  Tonne- 
liers ,  Sic.  Si  à  polir  les  bois  qu'ils  emploient  . 
Pialla  .    _      , 

PLANE,  EE,  part.  Spianato,  ec. 

PLANER,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  d'  un  ci" 
seau  ,  lorsqu5  il  se  soutient  en  l'air  sur  les  ailes 
étendues,  sans  qu'il  paroisse  les  remuer  .  Librarsi 
su  t'  ali  .  §.  Planer  ,  v.  a.  terme  dont  divers  ar- 
tisans se  servent  pour  exprimer  des  choses  qui  re- 
gardent leur  métier,  Se  qui  signifie,  unir,  polir  5 
égaler  .  Spianare  ;  appianare  ;  piallare  ;  lisciare  ì 
agguagliare  ;  pianare  . 

PLANÉTAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  T.  d'  Astronomie, 
qui  appartient  aux  planètes  ,  qui  concerne  les 
planètes.  Planetario  .  y.  11  est  aussi  substantif; 
&  alors  il  est  masculin,  &  signifie,  la  représen- 
tation- en  plan  ou  en  mécanique  de  la  partie  con» 
nue  du  système  des  Dianètey.  Planetarie  , 

PLANÈTE,  s.  f.  "Astre  qui  ne  luit  qu'en  ré- 
fléchissant la  lumière  du  soleil,  &  qui  a  son  mou- 
vement propre  Se  périodique.  Pianeta.  Çj.  On  dit 
prov.  d'  un  homme  extrêmement  heureux,  <ju' il 
est  né  sous  une  heureuse  planète  ,  sous  une  oorr- 
ne  planète  .     Egli  è  nato  sotto  una  buona-  stella  . 

PLANEUR  ,  r.  d'  Orfèvrerie  .  C  est  1'  artisau 
qui  plane  la  vaisselle  .  Pianatore  . 

PLANIMETRIE  ,  5.  f.  T.  de  Geometrie  .  La 
science  eu  ]'  art  de  mesurer  les  surfaces  planes  . 
Il  se  dit  principalement  par  rapport  aux  sirri"ac<?s 
planes  terminées  par  des  lignes  droites  ou  par 
des  lignes  circulaires  .  Planimetrìa  ;  agrimen- 
sura . 

PLANISPHÈRE,  s.  m.  Carte  où  les  deux  moi- 
tiés du  globe  céleste  sont  représentées  sur  une 
surface  plane  ,  Se  on  les  constellations  sont  mar- 
quées .  Planisferio  .  Ci.  Il  se  dit  aussi  d'  une  car- 
te qui  représente  de  même  deux  moitiés  du  glo- 
be terrestre.  L'astrolabe  est  un  planisphère  cé- 
leste. V  astrolabio  è  un  planisferio  celeste. 

PLANOIR,  5.  m.  T.  d'Orfèvrerie  grossiïrs  .  Il 
se  dit  d'  un  cisclet  dont  l'extrémité  est  applalie 
&  fort  polie.    Pianatolo  ;  cesellino  . 

PLANOIÌEE  ,  s.  m.  Sorte  de  testacées  unival- 
ves  .  Sorte  di  testacei  univalvi  . 

PLANT  ,  s.  m.  Le  scion  qu'on  tire  de  certains 
arbres  pour  planter.  Marza  ;  piamone .  Plant  en- 
raciné. Barbatella  .  y.  En  pariant  des  vignes;, 
on  appelle  jeune  plant,  nouveau  plant,  les  vi- 
gnes nouvellement  plantées.  Piantata  di  viti. 
Çb.  On  dit  d'un  verger  de  jeunes  arbres,  que  c' 
c't  un  jeune  plant.  Piantata  d'alberi,  y.  On  le 
dit  aussi  d'un  jeune  bois  jusqn'  à  vingt  ou  tren- 
■■  .  Roseo  giovane  ;  bosco  nuovo  . 

PLANTAGE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  plan- 
tes des  cannes  de  sucre,  de  tabac,  eVc.  dans  1' 
Amérique  .    Piantaziom  di  canne  da  zucchero  ,  di 

tabacco  ,  ce. 

PLANTAGINÉES,  s.  f.  pi.  T.  de  Bot  an.  Famil- 
le de  plantes  .  Famiglia  di  piante  . 

PLANTAIN,  s.  ni.  Plante  commune,  qui  croît 
dans  les  lieux  herbeux  ;  ses  tiges  portent  un 
cpi  chargé  d'une  multstudc  de-  petites  semences. 
Cette  plante  est  rafraîchissante  ,  abster-ive  ,  hé- 
patique, astringente  et  vulnéraire.  Piantaggine  c 
Setaccinola ,  0>.  Il  y  a  un  plantain  aquatique  que 
l'on  regarde  comme  un  bon  anti-scorbutique. 
Aliano  . 

PLANTAIRE  ,  ad.i.  T.  d'  Anat.  Nom  d'un  ma- 
sel;-  extenseur  du  pied  .  Plantare. 

PLANJAlW),  s.  tu.  Plançon.  On  appelle  aklSJ 
rtmehes  <te  saule,  d'aune,  de  peuplier,  &c. 
qu'on  choisit  pour  planter,  lorsqu'on  élète  les 
saules,  Sec.  &  on  les  appelle  pl.uitar.is  ,  jusqu* 
à  ce  qu'  ils  aient  poussé  des  branches  .  Pian- 
tone . 

PLANTAT,  s.  ,n.  T.  d'  Agric.  Vkjnc  qui  n' 
est  plantée  que  depuis  un  an  .  Viti  giovani  a"  un 
anno  . 

PI  ANTATION,  s.  f.  On  appllc  ainsi  dans   1* 

lue,  îles   établis. c-ineiis  que  les  Cole.nies  en-  . 

•  si' Europe  font  dam  les  terres  qu'  elles  dé- 
1  il  n  ut,  Si  mi  elles  plantent  des  cannes  de  su- 
cn  >  iiu  tabac,  v\:c.  Piantagione  i  piantagione . 

PLANTE,  .s.  f.  Curp  organisé  qui  a  essentiel- 
lement une  racine,  a  peut  être  une  semence, 
Si  qui  produit  le  pins  souvent  des  f  uillcs,  des 
-  les  fleurs,  sous  k-  nom  de  plante,  on 
comprend  les  arbrts  cV  toutes  sortes  de  végétaux . 
Pianta  ,  nomi  generico  degli  alien  .  y.  li  se  pr<  usi 
aussi  dans  urte  lignification  plus  étroite;  de  sor- 
te que  souvint  oh  (l'entend  par  le  mot  de  pian- 
te ,  q-jc  celles  qui  rje  poussent  point  de  lois. 
1  /..,./..  ,  nome  generico  lieli'erùe.  y.  Piante,  se 
.lit  souvent  pour  plante  médicinale.  Pianta  me- 
nni,mie.  j,  plante,  se  dit  particulièrement  d' 
une  |euh«  vigne,  a'  une  vj^ne  nouvelle.  /  ita 
■•uova  '  viti  giovane  .  s).  On  dit  lig.  en  parlant 
de  v  CCUCadoh  d'un  jeune  garçon  ou  d'  une  ieuy 
l'IP    1  ne 
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ne  fille,  que  c'est  une  jeune  plante  qu'il  fauÈ 
cultiver.  Pianta-)  0  pianterella  ,  che  conviai  col-, 
tivare .  y.  On  appelle  la  plante  des  pieds  j  le  des- 
sous des  pieds  de  l'homme,  la  parti  &  des  pieds 
qui  pose  a  terre  ,  &  sur  laquelle  tout  le  corps 
porte,  quand  on  est  debout.  ~Pianta.de' piedi .  $. 
On  appelle  plus  particulièrement  5  plante  des 
pieds,  L'  endroit  du  dessous  des  pieds,  qui  est 
entre  les  doigts  des  pieds  &■  Je  talon.  Pianta, de' 
piedi  . 

PLANTÉ  ,  LE,  part.  V.  le  verbe  .  fl.  En.  T.  de 
Manège,  on  dit,  poil  planté,  pour  désigner  uh 
poil  hérissé  &  lavé  .    Pelo  arricciato. 

PLANTER,  v.  a.  Mettre  une  plante  eu  terr-e, 
pour  faire  qu'  elle  prenne  racine,  &  qu' elle  crois- 
se. Piantare.  0.  On  dit,  planter  un  bois,  plan- 
ter une  avenue,  une  allée,  pour  dire,  planter  des 
arbres  pour  en  faire  un  bois,  une  avenue,  une 
nlJée.  Piantare  un  bosco,  un  viale  ,  ec.  <5.  On  dit 
aussi  planter  des  noyaux, planter  des  oignons,  des 
fleurs;  &  généralement  ,  planter  se  dit  de  toutes 
les  graines  qu'on  met  en  terre  1'  une  après  l'au- 
tre avec  la  main  ,  au  lieu  de  Jes  semer  confusé- 
ment .  Piantare  ;  seminare  .  §.  Prov.  &  fig.  en 
parlant  de  quelque  chose  qu?  on  veut  faire  au  ha- 
sard de  tout  ce  qui  peut  en  arriver»  on  dit  ,  vien- 
ne qui  plante,  sont  des  choux:  &  absolument, 
vienne  qui  plante.  Avvenga,  che  può..  §.  Plan- 
ter ,  se  dit  aussi  de  certaines  choses  qu'  on  en- 
fonce en  terre  pour  y  demeurer  ,  en  telle  sorte 
cependant  qu'  on  en  laisse  paraître  une  partie  en 
dehors  .  Piantare  ;  ficcare,  a-  terra  .  $.  On  dit 
aussi,  en  T.  de  Guerre,  planter  un  étendard, 
planter  un  drapeau  *  Et  cela  se  dit  lorsque  les 
premières  troupes  qui  entrent  sur  les  remparts  d' 
une  ville  prise  d'assaut,  y.  arborent  leurs  ensei- 
gnes ,  leurs  drapeaux  .  Piantare  uno  stendardo  , 
una  bandiera.  $.  On  dit  encore  ,  planter  des  é- 
ohelks.  à  une  muraiJk  ,  pour  dire,,  y  appliquer 
des  échelles  pour  aller  à.  l'assaut.  Attaccare, 
fermare  ,  appoggiar  le  scale  a.  una.  muraglia..  §. 
On  dit  fig.  planter  1'  étendard  de  la  Croix  ,  plan- 
ter la  Religion  dans  un  pays;  pour  dire,  y  in- 
troduire la  véritable  Religioa,  la  Religion  chré- 
tienne .  Piantare  lo  stendardo  della  Croce  in  un 
paese  .  y.  On  dit ,  planter.  uh;  soufflet  sur  la, joue  , 
au  beau  milieu  de  la  joue  de  quelqu'un,  pour 
dire  j  lui  donner  un  soufflet .  Applicar  uno  schiaf- 
fo ,  una  ceffata.  $.  On  dit  aussi  ,  planter  quel- 
qu' un  en  quelque  endroit,  pour  dire,  1' y  lais- 
ser en  passant ...  Et  on  ne  se  sert,  guère  de  cette 
façon  dé  parler  que  par  plaisanterie  ,  ou  par  mé» 
pris.  Piantare  ;  lasciare  ì  abbandonar  chicchessia. 
9.  On  dit  encore  fam.  planter  là.  quelqu'  un, 
pour  dire,  le  quitter,  l'abandonner,  se  séparer 
de  lui .  Piantare  }  abbandonare  >  lasciar  ch.icches- 
sia  ;  separarsi  da  lui  ..  §.  On  dit  prov-..  dans-  le 
même  sens  ,  planter  là  quelqu'  un;  pour  reverdir. 
Piantar  uno  in  qualche  luogo .  %  On  dit  fig.  qu' 
un  homme  se  plante  bien  ,  qu'"  il  est  bien  planté 
sur  ses  pieds,  sur  ses  jambes,  pour  dire,  qu'  il 
se  tient.de  bonne  grâce.  Uomo  che  sta  in  buona 
positura,  che  sta  con  garbo  sulla  persona.  (J.  On 
dit  aussi  se  planter  devant  quelqu?  un.,  pour  di- 
re ,  se  mettre  au  devant  de  lui  ,  se  poster  devant 
lui  .  Piantarsi  in  faccia,  a.  qualcheduno  ;  mettersi 
a  dirimpetto .  $.  On  dit,  avoir  les  cheveux  bien 
plantés  a.  pour  dire,  avoir  Içs  cheveux,  bien.,  pla- 
cés .-  Aver  i  capelli,  ben.  disposti.  ;  aver  be Lia.  ca- 
pigliatura.. §.  On  dit,  qu'une  statue,  qu'  une 
figure  en  pied,  est  bien  plantée  ,  pour,  dire  ,  qu' 
elle  est  représentée  debout  dans  une  belle  attitu- 
de. Figura,  statua  collocata  in  atteggiamento  no- 
bile  ,  leggiadro  ..  0.  On  dit  encore.,  qy-'  une  mai- 
son est  bien  plantée,  pour  dire,  qu'elle  est  bâ- 
tie dans  une  situation-  agréable  .'  Casa  fabbricata 
in  bel  site  .  §.  En  parlant  d'  une  terre  où  il  y- 3 
beaucoup  de  belles  av.enues  d'arbres,  on.  dit, 
que  c'est  une  terre  bien  plantée.  Villa  ben  or- 
dinata ,.  y.  On  dit  fig.  Se.  fam.  planter-  quelque 
chose  au  nez  de  quclq-i'  un,  pour  dire,  lui  faire 
quelque  rrp'oche  en  face,  lui  dire  quelque  chose 
de  désagréable  .    Rinfacciare  ;   buttare  'in  faccia  . 

PLANTEUR  ,  s-,  m.  Olii  plante  des  arbres  ,  Sic. 
Piantatore  .  y.  On  dit  ironiquement  d'un  Noble 
qui  vit  à-  la  campagne,  que  c'est  un  planteur  de 
choux  .    Gentiluomo  di  campagna.. 

PLANTOIR.,  s.  m.  Outil  de  bois  ordinaire- 
ment serré' par  Je  bout,  dont  les  Jardiniers  se 
servent  pour  faire  des  treus  enferre.  Foraterra  i 
muoio  per  piantare  . 

PLANiURE-USEMENT,  adì/.  Copieusement, 
abondamment  ,.  Copiosamente  i  abbondantemente  . 
V.  Abondamment. 

PLANTUREUX-,  EUSE  ,  adj.  Copieux,  abon- 
dant. Abbondante  ,  copioso,  ec.  Voyez  Abondant. 

PLA-NUfiE,  s.  f.  Bois  qu'  on  retranche  des  piè- 
ces que  l'on   plane  .    Spiallacc/atwe  ;  trucioli  . 

PLAQUE,  s.  f.  Table  de  quelque  métal  que  ce 
soit.  Piastra.  $.  On  appelle  plaque  de  feu  ,  pla- 
que de  cheminée,  une  grande  plaque  de  fér  qu' 
on  applique  au  fond  d'  une  cheminée  .  Frontone 
di  cammino  .  §.  On  appelle  aussi  plaque  d'  ar- 
gent ,  plaque  de  cuivré  ,  des  plaques  d'  argent 
&  de  cuivre  ouvragées  Se  garnies  de  petits 
chandeliers    à    branches  .    Piastra  ,.  0.  quadret- 


to d'una- vento! a.  y.  Plaque  triangulaire}'  T.  de- 
Chirutg.  instrument  avec  lequel  oit  fait  un  cau- 
tère. Palla  d'un  cauterio  triangolare  .  Plaque 
ronde  .  Palla  rotonda  a'  :m  cauterio  attuale  .  y,. 
Plaque,  T.  d'  Borlog.  en  général.,  il  se  dit  d' 
une  pièce  de  métal  large  &  mince .  Quadrante  . 
La  plaque  d'  une  pendule  est  celle  sur  laquelle 
on  fixe  le  cadran  d'  un  côté  ,  &  qui  de  1'  autre , 
s'  attache  au  mouvement,  au  moyen,  de  quatre 
faux  piliers,  on  l'appelle  aussi,  fausse  plaque. 
Falso  quadrante .  §.  Plaque  ,  T.  de  Fournisseurs  , 
la  partie  de  la  garde  d'  une.  épée  qui  couvre  la 
main  .    Carciay4eila  spada  . 

PLAQUÉ.,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PLAQUER  >  v.  n.  Appliquer  une  chose  plate 
sur  une  autre  .  Applicare  ;  soprapporre  i  attacca- 
re i  incrostare.  v.  On  dit,  plaquer  un  soufiet  sur 
la  joue,  pour  dire,  donner  un  soufflet.  Applica- 
re uno  schiaffo  .  v.  On  dit  prov.  plaquer  quelque 
chose  au  nez  de  quelqu'un.,  pour  dire,  lui  faire 
en  face  quelque  reproche  piquant.  Rinfacciare  ; 
rimproverare  ;  buttare  in  faccia  . 

PLAQUETTE,  s.  £  Nom.  d'une  monnaie  de 
billon  dans  plusieurs  pays  .  Sorta,  di  moneta 
erosa  . 

ELASME,  Si.  f.  Emers-ude  brute,,  broyée  pour 
entrer  dans  certains  médicamens.    Plasma. 

PLAQUIS  ,  s.  m,  T.  de  Mafonn.  Incrostazione 
di  pietre  senza  legamento  ., 

PLASTIQUE  ,  adj.  de  t.  g*.  Il:  se  dit  en  Phi- 
losophie ,  de  ce  qui  a  la  puissance  de  former  . 
Plastico.  y.  Plastique,  ou  Plastice  ,  T.  de  Scul- 
pture, 1'  art  plastique  est  une  partie  de  la  Scul- 
pture qui.  consiste  à  modeler  toutes  sortes  de  Au- 
gures en  plâtre  ,  e.n.  terre  ,  en.  stucj,  &c.  la  pla- 
stica . 

PLASTRON  ,  s.  ro>  La  pièce  de  devant  de  la 
cuirasse,  que  les  Cavaliers  portent  à  la  guerre  . 
Piastra. i  piastrone.,  y.  On  appelle  aussi  plastron  , 
une  espèce  de  devant  de  cuirasse,  rembourré  & 
.matelassé  pardedans,  &  recouvert  de  cuir  par- 
\ dessus,  dont  les  Maitres  d'armes  se  couvrent  1' 
estomac,  lorsqu'  ils  donnent  leçon  à  leurs  éco- 
liers. Piastrone ..  î£,e  plastron  des  Arquebusiers 
&  autres  .,  Pettorale  .  £•.  On  dit  fig.  qu'  un  hoair 
me  est  le  plastron  des  railleries  de  tout  le  mon- 
de ,  pour  dire,  qu'  il  est-  en  butte  aux  railleries, 
aux  brocards  de  tout  le  monde  .  Lo.  scopo ,  U  se- 
gno de'  motteggi,  di  tutto  il  mondo.. 

PLASTRONNÉ  ,.  ÉE  ,  oart.  V.  Je  verbe. 

PLASTRONNER,  se  PLASTRONNER,  v.  ri- 
cip.  Se  garnir  d'  un  plastron  .  Armarsi  dì  pia- 
stra ,  0  a'  un  piastrone  .. 

PLAT ,  ATE ,  adj.  Qui.  a,  la  superficie  uniej  & 
,  dont  les  parties  ne  sont  pas  plus  élevées  Jes  u- 
nes  que  les  autres.  Piatto;  spianato;  schiaccia- 
to i. piano-.,  y..  On.  appelle  plat  pays,  la  campa- 
gne, ks  villages,  les  bourgades,  par  opposition 
aux  villes,  aux  places  fortes.  Paese  aperto.  Et 
l'on, dit  pays  plat,  par  opposition,  aux  pays  de 
montagnes  .  P.aese  in  pianura  ;  paese  piano  .  v. 
On  appelloit  autrefois  maison  plate,  une  maiso». 
de  campagne  sans  fosses-,  sans  défenses  ..  Casa  di 
campagna  che  non  è  attorniata  da  fossati  ,  0  altre 
difese*  §,.On  appelle  vaisseau  plat,  bâtiment, 
plat,  un  vaisseau,  un  navire  de  bas  bord  .  Na- 
ve piatta.  \),  On  dk  qu'une  personne  a  le  visa* 
gè  piai;.,  pour  dire  ,  qu'elle  a  la  forme  du  visa- 
ge moins  relevée  qu'  il- ne  faut,  qu'elle  a  le  vi- 
sage un-  peu  écrasé  .  Fiso  piatto  ,  schiacciato .  On 
dit  de  même  nez.  plat ,  houc-he  plate  ,  joue  pla- 
te .  Naso  ,  bocca  ,  ec.  schiacciata  ,.  ce.  y.  On  ap- 
pelle cheveux,  plats*,  des=  cheveux  qui  ne  sont 
point  frisés  naturellement ..  Capelli  distesi  .  $.- 
On. dit  fam.  avoir  le  ventre  plafe,  pour  dire,  n' 
avoir  pas  mangé  ^depuis. ' long-temps  .  Avere  il 
ventre  vuoto  .  y.  Être  défait  à  plate  couture.  V. 
ce  mot..  (S.  Qn, appelle  plate,  peinture,,  les- ou- 
vrages de  peinture  qui-  se  fpnt  sur  des  superfi- 
cies plates,  comme  sur- de  la  toile,  du  cuivre  ou 
du  bois ;'. 8c  cela  ,  par  opposition  aux  figures  de 
relief.  Pittura,  piana  ..  §.  ty  on  appelle  brode- 
rie p.lat.e,  la  broderie  qui  n'est  point  relevée.. 
Ricamo  stiacciato.,  y.  On  appelle  vaisselle  plate, 
de  la  vaisselle  qui  est  d'  une  seule  pièce  ,  sans 
soudur-e.  Il  se  dit  par  opposition  à  vaisselle  mpiv- 
tèe  .  Vasellame,  d'  argento  .  y..  On  appelle  uers  à 
rimes  plates  ,.  les  vers- dont  les  rimes  se  suivent 
deux  à  deux,  sans  être  entremêlées.  Versi  in  ri- 
me unite  .  y.  On,  appelle  chevaux,  plats,  ceux 
dont  les  côtes  sont  serrées  ,  plates,  &.  avalées  . 
Cavalli  stretti  di  fianco  .  v,  PJat ,  se  dit  aussi 
fig.  des  pensées,  des  productions  de  l'esprit,  & 
signifie  ,  qur  «'  a,  point  d'  agrément,  point  de 
grâce,  qui  n'a.  rien  qui  plaise,  qui  est  extrême- 
ment trivial  ..  Triviale  ;  'comune.  ■;-  basso  .  y.  On 
dit,  qu'une  personne  a  la  physionomie  plate, 
pour  dire,  qu'elle  a.  une  physionomie  basse,  Sf 
qui  ne  sigaifie  rie».  Aria,  aspetto  volgare.  Ç..  A 
plate  terre,  façon. de  panier,  pour  dire,  à. ter- 
re, sur  Je.  pavé,  sur  le  plancher.  Su  (a  nuda  ter- 
ra j  al  suolo;  sul  pavimento,  y.  On  dit,  fam. 
tomber  tout  plat  ,  être  étendu  tout  plat  dans  son 
lit.  Cadere,  0  esser  disteso  in  pano  sul  letto. 
).  Plat,  est  quelquefois  substantif;  &  en  cette 
acception,  il  ne  se  dit  que  de  la  partie  plate  de 
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certaines  choses  .  Ainsi  en  dit ,  des  coups  de  piair 
d'  épée,  pour  dire,  des  coups  d'  épée  qui  ne  sont 
donnés  ni  du  taillant,  ni  de  la  pointe  de  1'  é- 
pée .  Dar  piattonate  i  dar  colpi  di  piatto  della 
spada.  §.  Tout  à  plat,  façon  de  parier  adverbia- 
le. Entièrement,  Tout-à-fait.  V.  ces  mots,  y- 
Plat,  s.  m.  sorte  de  vaisselle  creuse  servant  à  1' 
usage  de  la  table.  Piatto.  §.  On  appelle  aussi 
plat  ,  ce  qui  est  contenu  dans  le  plat  »  Un  piat- 
to .  Un  plat  d'  asperges ,  un  plat  de  fruits  .  Un 
piatto  di  sparagi  i  un  piatto  di  frutte  .  y.  On  ap- 
pelle plat  d'  entrée  ,  plat  de  rôti ,  plat  d'  entre- 
mets ,  ks  plats  dans  lesquels  on  sert  les  entrées , 
le  rôti  j  l'entremets.  Piatto  d'  antipasto  ,  d'ar- 
rosto, ec.  y.  On  dit,  servir  plat  à  plat,  pour  di- 
re, ne  servir  qu'  un  seul  plat  à  la  fois  à  chaque 
service,  afin  que  les  viandes  soient,  mangées  plus 
à  propos ..  Servire  a  tavola  /'  un  piatto  dopo  l 
altro .  §.  En.  parlant  des  appointemens  qu'on  don- 
ne à  quelques  Gouverneurs  de  Province  on  dit  3. 
qu' ils  ont  tant  pour  leur  plat,  c' est-à.  dire  , 
pour  leur  table  .  Piatto  t  assegnamento  per  vive- 
re.  y.  On  dit  prov.  donner  un.  plat  de  son  mé- 
tier, pour  dire,  faire  part  âe  ce  qu' on  sait  le 
mieux.,  suivant  la  profession  dont  on.  est.  Far 
parte  altrui  di  ciò  che  si  sa  meglio  fare ,  0  dire . 
Cela  se  dit  aussi-  d'  un  homme  qui  ayant  réputa- 
tion de  fripon  ,  vient  à  faire  quelque  tour  de  fri* 
ponnerie  ,  ou  d'  un  meateur  qui  débite  quelque 
chose  de  faux..  Ce  maître  fripon  nous  a  donne,, 
un  plat  de  son- métier.  V  ha  fatta  da  par  suo* 
6.  On  appelle  plats  de  verre,  un  grand  cercle  de 
verre  tel  qu'  il  sort  des  Verreries,  &  que  les 
Vitriers  coupent  en  plusieurs  morceaux  pour  en 
faire  des  carreaux  .  Lastra  di  -uetro  .  y.  On  ap* 
pelle  plats  de  balance,  les  deux  bassins  d'  une 
balance .    Coppe  ,  gusci  a"  una  bilancia  . 

PLATANE,  s.  m.  V.  Plane. 

PLAT-BORD,  s.  m.  T.  de  Marine.  Appui  ou. 
garde-fou  qui  rè"gne  à  1'  entour  du  pont,  ou  sur 
la  fisse  de  vibord.  Bordo.  y.  II  se  dit  aussi  en. 
général,  des  pièces  qui  font  Je  dessus  des  borda- 
ges  .  Legnami  che  formano  il  bordo  superiore  déif- 
ia nave... 

PLATE,  s-;  f.  T.  de- Blason  .  Besant  d  argent. 
Bisante  ;  moneta  d'  argento .  $.  Espèce  de  grand, 
bateau  plat  .    Piatta  •-„,,, 

PLATEAU,  s.  m.  Le  fond  des  bois  des  grosses- 
balances  dont  on.  se  sert  pour  peser  les- lourds. 
fardeaux.  Piatto  di  bilancia.  $.  On  appelle  aus- 
si du  nom  de  plateau  ,  certains  petits  plats  de  la. 
Chine,  de  bofs  vernissé ,  .sur  lesquels  on  sert 
ordinairement  le  thé,  Je  eafé,  Je  chocolat.  Vas- 
soio. ^.  En  T.  de  Guerre,  il  se  dit  d' un  terrain, 
élevé ,  mais  plat  &.  uni  en^haut ,  sur  lequel  on, 
met  du  canon  en<  batterie  ..  Monticello  spiantato 
su  di  cui  si  piantano  cannoni  in  batterìa.  $.  On- 
appelle  aussi  plateaux,  au  pluriel,  en  T. de  L, -as- 
se, les  fumées  des  bêtes  sauves,  lorsqu' elles  sont- 
plates  tk  rondes..  Fatte  di  figura,  tonda  e  stiac- 
ciata'.. '      . 

PLATE-BANDE,  s.  rs  Espace  at  terre  de  quel- 
que largeur,  qui  règne  autour  d'  un  parterre  > 
qui  est  ordinairement  garni  de  fleurs,  d'  arbu- 
stes, ikc.  Cassette  intorno  intorno,  a' quadretti  ,  0. 
a]uoli  de'  giardini  .  $.  Oti,  appelle  aussi  plate- 
bande  ,  en  T,  d'  Architecture,  un  ornement  sim- 
ple ,  plat  &utvi ,  &  qui  a  peu.  de  largeur  .  Fa- 
scia-.       ,  ,  •/-    1 

PLATÉE,  s.  &  T.  d*  Architecture-.  Massif  de- 
fondation  ,  qui  comprend  toute  l'étendue  du  bâ- 
timent •    Platea  <  piano  del  fondamento  .. 

PLATE-FORME,  s.', f.  Ce  qui  sert  de  couver- 
tare  au  haut  des-  maisons  &  autres  endroits  des> 
bâtimerw,  Se  qui'  est  uni-,  plat,  découvert .  Bat- 
tuto i  suolo  d'  un.  terrazzo  ,  0  simile..  §.  On  ap- 
pelle aussi-plate-form£,îîn  ouvrage  de  terre  éle- 
vé &  uni  par  le: haut,  sur-  lequel  on  met  du  ca- 
non de  batterie  i.  Piattaforma,  y.  Et  plate-forme, 
de  batterie,  un  assemblage  de  solives  &  de  gros 
ais,  sur;  lesquels  on  met  du  canon. en  batterie  a. 
l'attaque  d'une  pjaee .  Piattaforma  di   batterìa.. 

PLATE-LONGE,  s-,  f.  On  donne  ce  nom  à  une 
longe  qu'on  passe  quelquefois-  sur  le  garot  des- 
chevaux  que  i'  on  met  dans  le  travail;  &  plus 
souvent  à  une  longe  composée  d'un  seul  cuir- 
très-lartrp  d'une  seule  pièce,  ou  relenou  en  deux, 
que  l'on- ajoute  au  harnois  des.  chevaux  de  car- 
rosse, pour  les  empêcher,  de  ruer .    Paaoja  . 

PLATEUREj.s.  f>  Il  sa,  dit  dans  les  mines,  d 
une  couche  ou  d'  un  filon,,  qui ,  après  s'  être  en- 
foncé en  terre  perpendiculairement  ou  oblique- 
ment ,  continue  à  marcher  horisontalement .  Stra- 
to ,  0  filone  che  si  stende  orizzontalmente  dopsK-ss»- 
sere  stato  obliquo,  0  perpendicolare  . 

PLAT-FOND,  s.  m.  V.  Plafond. 

PLATIASME,  s.rrn  Vice  de  prononciation  .. 
Vizïo  di  pronunzia. 

PLATINE,  s.  m.  Sorte  d'  ustensile  de  mena- 
ge ,  consistant  en  urr  grand,  rond  de  cuivre  jau- 
ne un  peu  convexe  ,  monté  sur  des  pieds  de  fer  , 
&  dont  on-  sa  sert  pour  sécher  &  pour  repasser 
du  ligne  .  Piastra  di  rame  di  figura  tonda  e  con- 
vessa ,  sostenuta,  da  peducci  di  ferro  ,  ad  uso  di 
rasciugare ,  0  appianar  panmtini .  §.  U  se  dit 
aussi  de  la  pièce  à.  laquelle  sont  attachées  toutes. 
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eelles  qui  servent  au  ressort  d'  une  ai'rae  à  feu  . 
Piastra,  o  cartella  dell'  acciarino  .  §.  I]  se  dit 
encore  de  deux  petites  plaques  qui  servent  à  sou- 
tenir tous  ks  mouvemens  cl'  une  montre  ,  Les 
imprimeurs  appellent  piatine ,  Ja  partie  de  la 
presse  qui  foule  sur  le  tympan.  Pirrone  che  im- 
prime. $,  On  appelle  aussi  platine,  la  plaque  de 
ter  qui  est  attachée  ou  à  une  porte,  ou  au-de- 
vant de  la  serrure,  pour  y- passer  la  clef.  Boc- 
chetta della  chiave .  A  Rome  ,  on  1'  appelle  Scw 
detto  i  &  quelqu'  autre  part  j,  Frontone  .  $.  Pla- 
tine ,  subst.  f.  ou  Or  blanc  ,  substance  métal- 
lique blanche-,  qui  a  à  peu  près  Je  poids  de  1' 
or_,  &  plusieurs  des  propriétés  de  ce  métal  .  Elle 
a-  été  nouvellement  découverte  en  Amérique  .  Oro 
bianco  ,  sostanza  metallica  nuovamente  scoperte 
ne!l'  America . 

PLATITUDE  ,  3.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  plat, 
soit  dans  les  ouvrages  d'  esprit ,  soit  dans  la  con- 
versation .  Sciocchezza  ;  goffaggine  .  §.  Il  se  prend 
aussi  pour  ce  qui  est  plat  .  H  n'  est  que  du  sty- 
le faro.  Freddura  y  inezia.  ;  goffaggine  ;  scioc- 
cherìa . 

PLATONICIEN,  ENNE  ,  s.  &  adj.  m.  8c  S. 
Qui  suit  la  philosophie  de  Platon:,  ou  qui  y  a 
rapport .  Platonica , 

PLAIONIQUE  ,  adj.  de  t,  g.  Qui  a  rapport 
au  système  de  Platon-.  Il  se  dit  dans  ces  phra- 
ses :  Amour  platonique  ,  qui  signifie  ,  affection 
mutuelle  entre  deux,  personnes  de  différent  sexe, 
qui  n'a  pour  objet  que  le  mérite,  sans  aucun  é- 
gard  aux  sens.  Amor  platonico  „  Année  platoni- 
que, pour  dire,  une  révolution  à-  la  fin  de  la- 
quelle on  suppose  que  tous  les  corps  célestes  se- 
ront dans  le  même  lieu  où  iJs  étoient  à  la  créa- 
tion .    Anno  platonico. 

PLATONISME  ,  s.  m.  Système  philosoprriaue 
de  Platon  .    Platonismo  . 

PLÂTRAGE,  s.  m.  Ouvrage  fait  de  plâtre  . 
Opera ,  lavoro  di  gesso  . 

PLATRAS,  s.  m.  Morceau  de  plâtre  qui  a  de- 
ji.  été  mis  en  œuvre.  Calcinaccio  i  rollarne  i  ri- 
masuglio di  fabbrica . 

PLAIRE  ,  s.  m.  Sorte  de  pierre  qui  est  cuite 
au  fourneau,  que  1'  on  casse  ,  &  que  l'on  met  en 
poudre  pour  servir  à  divers  usages  dans  les  bâ- 
Timens.  Gesso  .  y.  On  dit  ,  tirer  un  plâtre  sur 
quelqu  un,  pour  dire,  prendre  la  figure  de  syn 
visage  avec  du  plâtre  préparé  pour  cet  effet.  Par 
la  maschera  di  gesso  di  alcuno  per  cavarne  il  ri- 
tratto. y.  Et  on  appelle  absolument  plâtre  ,  une 
figure  ainsi  tirée.  Ritratto  di  gesto  .  6.  Il  se  dit 
aussi  de,  toutes  les  figuro*  tirées  en  plâtre  .  Fi- 
gure di  gesso.  y.  On  dit  prov.  battre  quelqu'  un 
comme  un  plâtre,  pour  dire,  lo  battre  excessive- 
ment .  V.  Battre.  (J.  On  dit  fig.  qu'une  femme 
a  deux  doigts  de  pHtic  sur  le  visage,  pour  dire, 
«il  elle  est  fardée,  qu'elle  a  mis  beaucoup  de 
blanc  .  Axer  due  dita  di  biacca  ,  di  liscio  sul 
volto  , 

PLÂTRÉ,  ÉK,  part.  V.  le  vcrBe  .  $.  On  ap- 
pelle paix  plâtrée,  réconciliation  plâtrée,  une 
paix,  une  réconciliation  qui  n'est  pas  solide,  & 
oui  ne  saurait  être  durable.  Pace,  riconcili*- 
-ion  simulata,  poco  durevoli-  ,  y, co  stabile  . 

PLÂTBEB,    v.  a.  Couvrir  de    plâtre,    enduire 
déplâtre.    Ingessati  i  impiastrai  v  /  incrosta 
gesto  i  dar  un  tnton.uo  di  gesso  .  (S.  Ou  dit  «L'une 
ne  qui  se  farde,  qu' elle  -.t-  plâtre.    //  ./;.- 

•:   •    azziniarsi  i     imbiaccarli  i     ;...,-      ...  ,, .  . 

'•  9.  Il  signifie  aussi  fig.  couvrir,  cacher 
quelque  chose  de  mauvais  j  uus  des  apparences 
peu  solides.  Imbellettare  ;  moi  pel  Lire  i  coprir  il 
■vizio ,  la  magagna  . 

PLÂTREUX,  EOSB;,  adj.  II  ne  se  dit  guère 
que  d  un  terrain  mêle*  d'  une  espèce  de  craie  refu- 
ge .  Terreno  gessoso  ,  argilloso  ,  pieu  di  creta  ges- 
sosa. A 

PLATRIER  ,  s.  rn.  V  ouvrier  qui  Ait  le  pli- 
irc,  &  le  marchand  qui  le  vend,  lotus  che  ta  il 

gesto  ,A<?  colui  che  lo  vende. 

l'i  fll-nif.HU,  s.  f.  Le  lieu  où  l'on  tire  la 
piene  dont  on    fjit  le  pl.lt, -e  .     Caca  delle  pietre 

.IO    . 

l'i  AOBAGE     V.  UenteJaire. 

PLAUDE,  s.  f.  Rocher,  (buquenillc  .  Soriad' 
abito  ili  tela . 

pLAijsn  n  i,i  ,  s.  f.  Tj  ne  s8  dit  -uè  d«ni 
le  stile  dogmatique  .    Plausibilità  . 

M  ■"'  jIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  une  appa- 
rence splcicusc  .  Plausibile  ,  lodevole  i  the  um- 
bra buono  . 

-PLAUSIBl  l-MI'NT,  adv.  D'une  manière  plau- 
sibile .  l'I  ans  ili  il  me  ntc  i  lodevolmente  i  in  modo 
j  laussbslf. 

PLEBEIEN  ,  I-ENNE,  adj.  &  s.  On  appelh.it 
musi  parmi  ics  Romains,  ceux  qui  étoicnt  de  l* 
"  peuple.    Plebeo  i  plebe/o. 

'     ;  BISCHE,    s.  •>..  Décret  émané  du  Peuple 

" ■ 'fué  par  Tribus  .    Plebiscito  t    dt- 

errto  emanalo  itali.,  p/cbtt. 

PLEIADES,  I.  f.  p|.  O,,  appelle  ainsi  sin  étoi- 
1    K>"<    «ns   le  signe  du   'j.imrjn  ,    &  qui  é- 

1  ««trefoli  au  nombre  de  sept  .  On  les  m  m 
me  aussi   Hyades.    Pttjadi t  gallinelle  .  mas.  0 
»i     îé  "..'n  de  Ptclomée  PhJJadeJphe,   on  tg- 
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pelloit  Pléiades  poétiques,  sept  illustres  Poètes 
Grecs  .  Et  sous  les  derniers  Rois  de  France  de 
la  branche  de  Valois,  Ronsard,  à  l'imitation 
des  Grecs,  imagina  une  Pléiade  de  sept  Poë'tes 
François  ,  du  honibre  desquels  il  étoit .  Plejadi 
poetiche  . 

PLEIGE  ,  s.  rn.  T.  de  Pratique.  Celui  qui- sert' 
de  caution .  Il  vieillit  ,  Mallevadore  i  cau- 
zione . 

PL-EIGER,  v.  a.  Cautionner  en  Justice.  Il  est 
vieux  .   Mallevare y  ec.  V.  Cautionner. 

PLEIN,  EINE  ,  adj.  Qui  contient  tout  ce  qa' 
i-l  est  capable  de  contenir.  Il  est  opposé- à  vide. 
Pieno  ;  ripiena.  y.  Plein  comme  un  œuf,  façon 
de  parler  adverbiale,  pour" dire,  extrêmement 
plein.  Pieno  came  un  uovo.  y.  Plein  ,  se  dit 
aussi  de  plusieurs  choses,  par  exagération.  Mai- 
son pleine  de  monde;  grenier  pleui  de  blé;  par- 
ler la  bouche  pleine.  Cosa  piena  di  gente  ì  gra- 
naio pieno  di  grano  ;  favellare  colla  bocca  piena  . 
y-.  On  dit  ,  qu'  un  homme  est  plein-  de  vin-,  pour 
dire  ,  qu'  il  est  i-vre,  qu'  il  est  pris  de  vin  .  Pie- 
no, carico  di  vino.  §.  On  dit  ,  qu'  une  femme  a 
la  gorge  pleine  ,  pour  dire,  qu'elle  a  la  gorge 
belie  &  bien  faite,  qu'il  n'y  paroit  point  d'  os 
ni  da  creux.  Seno  ben.  fatto,  ripieno.  §.  On  dit, 
qu'aune  personne  a  le  visage  plein,  pour  dire, 
qu'elle  a  le  visage  rend  &  gras.  Viso  ripieno  , 
tondo,  e  grasso.  6.  On  dit  d'  une  bête  qui  porte 
des  petits,  qu'  elle  est  pleine  .  Ripiena;  pregna  ; 
gravida,  tj.  Plein-,  signifie  aussi,  qui  est  co- 
pieux ik  abondant,  où  il  y  a  beaucoup  de  quel- 
que chose  que  ce  soit.  Pieno  s  abbondante  ;  copio- 
so. Jardin  plein  de  fleurs;  grenier  plein. de  rats  . 
Giardino  pieno  di  fiori  ì  granaio  pieno  di  topi.  y. 
On  dit- aussi,  pleine  vendange,  pleine  récolte, 
pour  dire,  une  vendange  abondante,  une  récolte 
abondante.  Piena  ,  abbondante  vendemmia  o  rac- 
colta. (J.  On  dit  d  une  étoffe  extrêmement  soyeu- 
se ,  d'  une  toile  dont  les  fils  sont  seri  os  8c  pres- 
sés, que  c'est  une  étoffe  pleine  de  soie,  une  toi- 
le pleine  de  fi!..  Drappo  pieno  ili  seta-,  tela  pie- 
na,  ripiena  di  filo.  y.  On  dît»,  qu1  un&itofïe  est 
chamarrée,  est  brodée  tant  plein  que  vide,  pour 
dire,  que  ce  qui  est  chamarré  ,  ce  qui  est  bro- 
dé tient  autant  de  place  que  ce  qui  ne  1'  est  pas. 
Mezzo  ricamato  o  intrecciato,  vate  a  dire  che  il 
ricamo  ,  o  l'  opera  occupa  tanto  spazio  come  il  vuo- 
to .  y.  Plein  ,  <c  dit  aussi  fig.  des  ouvrages  d'e- 
sprit, des  choses  moiajcs  .  'Meno  .  colmo  i  ricol- 
mo .  La  vie  est  pleine  de  misères .  la  vita  Ì 
ripiena  di  miserie.  Un  homme  p'ein  de  bon- 
i  .  Un  uomo  ri.no  di  bontà..  Livre  plein  d'  é- 
rudition.  libro  pieno  d'  erudizione .  y.  On  dit 
d'un  homme  difficultueux,  que  c'est  un.  homme 
plein  de  difficultés  .  Uomo  difficile,  aromatico  ; 
che  cerei  cinque  piedi  net  montone.  ^ .  o  m  dit, 
qujun  homme  <st  plein  de  lui  QêlWj  pour  dire, 
qu'  il  est  plein  de  bonne  opinion  de  s.i  personne. 
Vieno  ;  gonfio  di  se  medesimo  .  y.  Plein  ,  se  dit  , 
en  r.  de  \tanige.,  des  jarrets  du  chev.il.  Des 
jarrets  pleins,  sont  des  jarrets  gias  .  Grasso  i  ri- 

■  camacciuto.  y.  On  dit  aussi,  des  flancs 
pleins,  par  opBOStfoai  i  de.s  flancs  creux  ,   retrous 

coupes  .    I  lanchi  rient ,  ripieni.    0.    1  :i   ''.  d' 

Écrit  sire ,  plein  est  substantif,    (fe  rignifii 

certaine  largeur  dans  le  trait  de  la  plume  il 
gro.to.  y.  Plein  ,  signifie  aussi  ,  entier  ,  absolu  . 
Pieno;    intiero  j    aualuto ,     11  .i   pleine  autorité, 

pleine  liberté  do...  Egli  ha  r<e,..i  autorità  i  pie- 
na liberti  di..  .  ì).  De  none  e<  lume  science, 
pleine  puissance  &  miti   iti    Royale,  formule  dont 

le  Boi  se  stl  voit  dans  ses  EdilS  et  dans  tltv  Dé- 
clarations .  Di'  ,wsira  c.rt.i  :r:rn~.i,aito/jsto  pote- 
re ,  f  /:e.i/c  Antonia,  t).  fin-  T.  de  Blason  ,  on 
'lit  d'  un  homme  qui  porte  les  armes  d'une  Mai- 
son, sana  l<s  écartcler,  À  um  l>: i-urc ,  ^u' Il  en 
porte    Us    armes  pleines  .    Pieno,    'it  dans  nette 

mènil  s  rption-,  en  parlant  d'  une  mai -on  qui , 
dans  reçu  sic  ses  armes,  ne  porte  qu'  un  émail, 
ou  qu    une  couleur,   on   dit,  qu'elle  porte  Si  11 

d  "i  plein,  de  gueules  plein  ,  &-j.  Pi,iw  .  y.  On 
appelle  pleine  lune,  la  lune,  lorsqu'elle  non-. 
paroit  entièrement  illuminée,  ;<  qu'elle  est  rn 
ition  avec  le  soleiJ  .  Plenilunio  ,-  /;„;.,  pie- 
na .  s).  On  dit  (Lins  la  même  sens-,  que  Ja  lune 
est   dans  ton  plein   ;   et    alors     plein   est    employé 

substantivement,  la  luna  .piena.  v.  on  appe  le 
aussi  pleine  lune,  tout  l'espace  oui  e>t  depuis  le 
"'ni'  jusqu'au  vingt  &  unième  de  l.i  Kme. 
Plenilunio,  t  unii  XfmpoAel  plenilunio ,  y,  plein 
se  construit  souvent  av<c  la.prépusstion  en,  avec 

laquelle  i  I  signifie  ,  au  nilieu  ,  Si  seit.i  former  des 

phrases  iidverbialjw  de  lk,u  &    de    temps.   Ainsi 

^  en  pinne  rue,  en  plein  marche,  en  plein 

four,  exe.  pour  dire,  au  milieu  de  la  rue,  nu  an- 
imi i\u  marché,  au  milieu  (lu   jour;   ou  plutôt, 

■  'e-,  i.iç.-iis  Je  parler  qui  véritablement  ne 
Signifient,  que  dans  i.,  rue,  dans  le  marche,  de 
jour,  iu^-.  mais  qui  serveni  ,1  donnei  plus  de  for- 
ce À  plus  ,1  emphase  à  ce  qu'on  dit.  lu  piena 
iti.. a.i  ,    in  piinv    mercato  s    di  giorno .-  in 

alla  strada  ,  in  me.  .o  .,/  meri.il",  ec.  y.  On  dit, 
ì  n  aibie  est  en  plein  vent  ,  e.si  planté  en  plein 
sini  ,  pour  diTe,  q'i'il  est  cxpe»e  au  vent  de  tous 
eûtes,  &  qu'il  n'est    à  l'abri   d' aucune   .iiurail- 
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le.  Albero  a"  ar fa,  oslto.  y.  Et  on  dit,  être 
en  pleine  mer,  pour  dire,  être  en  haute  mer. 
Esser  in  pieno,  in  alto  mare.  (j.  On  dit,  qu'une 
armée  est  en  pleine  marche,  pour  dire,  qu'  elle 
marche  avec  la  plus  grande  partie  des  troupes 
qui  la  composent .  Il  grosse  dell'esercito  è  in  mar- 
cia.  y.  À  pleine  main,  à  pleines  mains,  façons  de 
parler  adverbiales,  qui  signaient  au  propre,  à 
poignée,  autant  que  la  main  en  peut  contenir  i 
Ci:  qui  ne  sont  guère  en  usage  que  dans  le  figu- 
'  ré  ,  pour  signifier,  abondamment,  en  grande  quan- 
tité. A  piena  mano  ,  0  a.  piene  mani  i  a  larga- 
mano  r  a.  larga,  misura  ;  largamente  i  abbondante- 
mente .  \S.  À  pur  &  à  plein ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, qui  signifie,  tout  è-fait?  entiè-ement; 
&  qui  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase-. 
Absous  pur  &  à  plein.  A  pieno  ;  appieno  ;  intie- 
ramente i  compiutamente  .  y.  On  dit ,  en  style  fa- 
milier ,  qu'  une  étoffe  de  soie  est  à  pleine  main  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  est  fort  épaisse  ,  fort  garnie 
de  soie  -  Drappo  ben  guarnite) ,  ben  pieno  di  seta  s 
drappo  manevole  assai .  (J.  On  dit  ,  en  T.  de  M.i» 
nège ,  une  bouche  à  pleine  main,  un  appui  à- plei- 
ne main  ,  pour  exprimer  la  bonté  de  la  bouche 
du  cheval .  Bocca  del  cavallo  ben  yiena  ,  di  tut- 
ta bontà  .  y.  Plein  ,  se  joint  encore  avec  beau- 
coup d'autres  substantifs,  &  avec  les  préposi- 
tions à  &  de,  avec  lesquelles  il  sert  à  former 
plusieurs  façons  de  parler  adverbiales.  Voguer  à 
pleines  voiles.  Navigar  a  piene  vele,  a  vele 
confie  .  Il  peut  faire  cela  de  plein  droit..  Egli 
può  con  tutta  giustizia  far  quella  cosa .  §.  On 
dit,  franchir  un  fossé  de  plein  saut,  pour  dire, 
en  sautant  d'  t»n  bord  à  l'autre.  Passare,  sal- 
tare con  uno  slancio,  con  un  satto  da  una  parte 
all' al  ir  a  d'  un  fosse  .  6.  Plein,  sert  aussi  quel- 
quefois de  préposition  de  quantité  ,  &  alors  il  si- 
gnifie ,  autant  que  la  chose  dont  on  parle  peut 
contenir.  Avoir  du  vin  plein  sa  cave.  Aver  la 
cantina  piena  di  vino  .  Avoir  de  1'  argent  plein 
ses  poches.  Aver  le  tasche  piene  di  danari  .  y. 
On  dit  dans  le  styjc  familier,  tout  plein  de  gens, 
pour  dire  ,  beaucoup  eie  gens  .  Molla  genie  ì  gran 
quantità  di  persone  .  sj.  £n  parlant  d'une  sorte 
de  marchandise  dont  il  y  a  abondance  en  qjcl- 
que  endroit,  on». dit  fam.  qu'  il  y  en  a  tout  plein  . 
l'e  n' t  tutto  pieno  t  ve  n' è  in  gran  copia,  in 
grande  abbondanza  .  e).  Plein  ,  s'  emploie  aussi 
substantivement  en  quelques  phrases.  Ainsi,  en 
T.  de  Philosophie  ,  on  dit,  le  plein  &:  le  vide.  H 
pieno  e  '/  vacuo  .  y.  Ouand  on  tire  au  but  ,  on 
dit,  mettre  dans  le  plein,  mettre  en  plein,  pour 
diie,  mettre  en  plein  but.  Coglier  net  bel  mez- 
zo .  §■  On  dit ,  au  jeu  du  Hoca  ,  mettre  en 
plein  ,  pour  duc  ,  mettre  1'  argent  qu'on  joue  au 
milieu  d'  un  chiffre  :  ce  qui  fait  que  lorsque  ce 
chiffre  arrive  ,  on,  retire  vingt-sept  fois  autant 
qu'  on  a  mis  au  icu  ;  &  cela  s'appelle  gagner  un 
plein  .  Vincere,  guadagnare  un  pic/10.  y.  On  dit, 
au  jeu  du  Trictrac  ,  faire  son  plein  ,  pour  dire, 
couvrir  des  deux  daines  chaque  case  d'  un  des 
entes  du  Trictrac  .  Par  il  pieno,  il  ripieno  .  ^. 
;'.  d'  écriture  j  certaine  largeur  dans  le  unit  de 
la  plume  .    //  grosso  . 

PLEINEMENT,  adv.  Entièrement  ,•  absolu- 
ment ,  tout- à-fait .  Appieno  i  a  pieno  i  pienamen- 
te ,  utilmente  ;  interamente  i  assolutamente  i  af- 
fati"  . 

M  Mifr.e,  adi.  Qui  n'a  guère  d'  usage  qu' 
en  ces  phrases:  Cour  p.enière,  qui  se  disoit  au- 
trefoii  des  assemblées  solennelles  que  Us  grands 
Princes  tenoiçnti   ou    le  iour  de  quelque  grande 

Fête,  eiu  lorsqu'ils  VOUlolent  Sure  quelque  11..-.- 
gnifiquc  tournoi,  \-  Indulgence  pWnière,  qui  si- 
gnifle,  rémission  pleine  et  entière  de  toutes  les 
pdiics  dues  aux   pèches  .    Plenario. 

PLENIPOTENTIAIRE,  s. 'm.  Ministre  d'un 
Prince  Souverain,  qui  a  plein  pouvoir  de  traiter 
de    quelque    affa  portance .    Plinipoten- 

>  NITUDE,  s.  P.  Abondance  excessive  .  Il 
n'a  guère  d'  usage  an  propre,  qu'en  ces  phra- 
ses: Plénitude  d  humeurs.  Ripienezza  d'  umori  . 
Il  n'est  malade  que  de  plénitude,  il  male  di 
lui  non  viene  che  Uà  ripienezza  .  y.  U  se  dit  fig. 
en  parlant  de  la  puissance  des  Papes  &  des  Kois  . 
Plenitudine  ,  pientzxast,  6.  11  se  dit  aussi  en  cer- 
taines phrases,  dans  le  langage  de  l'Écriture. 
Ainsi  S.  Paul,  en  parlant  de  (estis-Christ  ,  dit  , 
que  la  plénitude  de  la  Divinité  habitoit  en  lui 
corporc-lltment  .  la  plenitudini  dilla  Divinità 
.  i  corpor.ih'iente  in  desìi  Cristo,  y.  DM1S  '-1 
plénitude  des  temps,  ftlÇOU  de  parler  dont  I'  É- 
enturc  se  sert,  pour  marquer  le  temps  de  1'  ac- 
complissement des  Prophéties,  par  la  naissance 
Si  par  l.\  u:ort  de  Jesus-Chiist .  Ac/ta  plenitudine 
Ut'  tempi . 

PLEONASME,  s.  m.  Abondance  de  paroles, 
qui  ne  signifient  flUfl  la  même  chose  .  Pleonas- 
mo ;  luperfuitA  ,  ridondanza  di  parole. 

Pi  Kl  !K)Kt  ,  >.  f.  t,  de  Médecine.  Abondance 
ing  8t  d'humeurs.    Pletora. 

PLETHORIQUE,  adj.  de  t.  g,  Replet,  abon- 
dant en  humeurs.    Pletoriov. 

•  ORAN.T  ,  ANTE,    adj.  Qui  jette  des  !ar- 
inti .    Lacrimante  i  piagnente, 
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PLEURARD,  ARDE  ,  ad;.  Qui  se  plaint  de  la 
misère  .  Lagrimante  >  avaro  ,  che  sì  lagna  del- 
la miseria  . 

PLÈVRE  ,  T.  d'  Anatomie .  On  donne  ce  nom 
à  une  membrane  qui  garnit  intérieurement  Ics 
côtes  &  les  muscles  intercostaux  .    Pleura. 

PLEURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  yerbe  . 

PLEURER  ,  v.  n.  Répandre  des  larmes  .  Pian7 
pere  y  piagnere  y  lacrimare  y  versare  ,  sparger  la- 
crime .  y.  On  dit  fam.  pleurer  comme  une  va- 
che, comme  un  veau  ,  pour  dire  ,  pleurer  exces- 
sivement ;  &  cela  ne  se  dit  que  lorsqu'on  repro- 
che à  quelqu'un  de  pleurer  pour  une  chose  qui 
n'en  vaut  pas  la  peine.  Piagnere  cerne  un  fan- 
ciullo .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  quelque  sé- 
rosité qui  lui  distille  des  yeux  de  temps  en  temps, 
que  les  yeux  lui  pleurent.  Gli  occhi  gli  piango- 
no, y.  Quand  la  vigne  est  fraîchement  taillée, 
Se  qu'il  en  dégoutte  de  1'  eau,  on  dit-,  qu'  elle 
pleure.  Stillare  ;  piangere  .  y.  Pleurer,  est  aussi 
actif.  Pleurer  la  perte  de  ses  amis.  Piangerei 
piagnere  la  morte  ,  la  perdita  degli  amici  y  ram- 
maricarsene ;  dolersene.  y.  On  dit  d'  un  grand 
malheur,  d'un  accident  funeste,  qu'il  devroit 
être  pleuré  av<n;  des  larmes  de  sang,  pour  dire, 
qu'  on  ne  le  sauroit  trop  pleurer,  ni  en  avoir  une 
trop  vive  douleur.  Egli  dovrebbe  esser  pianto  a 
lagrime  di  sa  gue.  §.  On  dit  d'  un  avare,  qu'  il 
pleure  le  pain  qu'  il  mange,  pour  dire,  qu'il  a 
regret  à  ce  qu'il  mange,  qu'il  se  plaint  sa  nour- 
riture .    Gli  rincresce  perfino    del  pane    che  tnan- 

PLEURÉSIE,  s.  f.  Douleur  de  côte  piquante 
&  très-violente  ,  causée  par  l' inflammation  de  la 
plèvre  ,  &  souvent  de  la  partie  externe  du  pou- 
mon .  Pleurisia  y  scarmana  y  scalmana  y  mal  di 
costa  i  pleuritide  .  Gagner  une  pleurésie  .  Scar- 
manare  ;  scalmanare  .  §.  On  appelle  fausse  pleu- 
résie, une  douleur  de  côté  ,  causée  par  une  lym- 
phe ou  sérosité  acre  ,  engagée  dans  la  pièyre  ou 
dans  les  muscles  intercostaux.  Falsa  pleurisia . 

PLEURÉTIQUE,  adj.  &  s.  T.  de  Méd.  Attac- 
cato dalla  pleuritide  . 

PLEUREUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  pleure.  Piagnitore  ;  piangitore  .  Au  fém.  Pian- 
gitrice  .  y.  Dans  les  funérailles  des  anciens  Grecs 
&  des  anciens  Romains,  on  louoif  des  Pleureuses 
pour  assister  aux  funérailles  du  mort  ,  &  pour 
pleurer  sa  perte  .  Les  Mahometans  &  les  Indiens 
Idolâtres  pratiquent  encore  la  mime  chose  dans 
leurs  obsèques  .  Piagnone  . 

PLEUREUSES  ,  s.  f.  pi.  On  appelle  ainsi  de 
larges  manchettes  de  toile  de  Hollande  ,  de  Ba- 
tiste,  qu'on  met  sur  le  revers  de  la  manche  d' 
un  justaucorps,  dans  les  premiers  temps  d'un  grand 
deuil  .  Strisce  o  liste  di  mossólina  che  si  mettono 
su  le  maniche  d'  un  abito  da  bruno  ne*  primi  gior- 
ni del  lutto . 

PLEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  pleure  facile- 
ment de  peu  de  chose.  Il  n'a  guère  d'usage  que 
dans  les  phrases  suivantes  :  Avoir  les  yeux  enco- 
re tout  pleureux  ,  qui  se  dit  d'  une  personne  qui 
a  les  yeu:c  encore  tout  mortes,  tout  rouges  d' a- 
voir  pleuré  .  Aver  gli  occhi  lagrimosi  ,  malli  ,  o 
pieni  di  lagrime  .  Avoir  1'  air  pleureux,  la  mine 
pleureuse,  qui  signifie,  avoir  1'  air  Se  la  mine  d' 
une  personne  triste  &  affligée.  Aver  una  cerca- 
ria lacrimosa  y  esser  afflitto,  addolorato  in  vista. 
On  dit  dans  le  mime  sens,  un  ton  pleureux. 
Tuono  piangoloso  ,  piangevole  ,  piagnevo/ e  . 

PLEUROPNEUMONIE  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Pleu- 
résie dans  laquelle  la  plèvre  Se  les  poumons  sont 
enflammés  .  Pleuropneumonìa  . 

PLEURS  ,  s.  m.  pi.  Larmes  .  Pianti  y  lagrime  . 
y.  On  appelle  pleurs  de  terre  ,  les  eaux  de  pluie 
qui  coulent ,  qui  distillent  entre  les  terres.  Ac- 
quitrino i  gemitìo  y  gemitivo  .  y.  Les  Poëtes  ap- 
pellent la- rosée  ,  les  pleurs  de  l'aurore,  la  ru- 
giada . 

PLEUVOIR,  v.  n.  Il  se  dit  de  l'eau  qui  tom- 
be du  Ciel  .  Piovere  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  plu- 
sieurs choses  qui  tombent ,  ou  semblent  tomber  , 
comme  de  l'eau  du  Ciel.  Piovere.  Le  peuple 
croit  qu'il  pleut  quelquefois  des  grenouilles.  Il 
vol^o  crede  'che  talvolta  piovan  ranocchi  .  y.  Prov. 
Se  pop.  en  parlant  d'un  homme  à  qui  il  est  ar- 
rivi, quelque  succejsion  ou  quelqu' autre  chose  cl' 
'utile  ,  on  dit ,  qu'  il  a  plu  dans  son  écuelle  .  Gli 
(cascato  il  cacio  su' maccheroni  .  y.  Pleuvoir,  se 
Ait  aussi  figur.  de  plusieurs  choses  qui  tombent 
d'  en  haut  en  grande  quantité.  Piovere  ;  venire, 
cader  di  snpia  ,  a  similitudine  della  piova.  Cela 
se  du  aussi  des  grands  biens  qui  arrivent  à  quel- 
qu'un,  ou  de  la  quantité  de  chansons  St  sembla- 
bles pièces  qui  courent  contre  quelqu'  un  .  Pie- 
vere  ;  uscir  fuori  in  abbondanza .  y.  On  dit  prov. 
quand  il  pleuvroit  des  halcbardes  ,  pour  dire  , 
quelque  mauvais  temps  qu'  il  puisse  fiire;  Se  ce- 
la se  dit  ordinairement,  pour  marquer  qu'en  est 
dans  une  nécessité  indispensable  de  sortir,  &  qu' 
il  n'  y  a  aucune  considération  de  mauvais  temps 
qui  en  puisse  empêcher  .  Quand'  anche  piovessero, 
cadessero  mazze  ferrale  dal  Cielo  . 

H.EXUS  j  s.  ra.  r.  d' Anatomie .  Nom  du  lacis 
de  plusieurs  filets  d»  nerfs  les  uns  avec  les  autres . 
Plesso  . 
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PLEYON,  s.  m.  Petit  brin  d' osiev  qui  sert  à 
plier  la  vigne  .  Vinco  y  vinciglio  da  legar  le 
viti  . 

PLI ,  s.  m.  Un  ou  plusieurs  doubles  que  1'  on 
a  fait  à  une  étoffe  ,  à  du  linge  .  Piega  y  crespa  . 
y.  On  appelle  aussi  pli  ,  la  marque  qui  reste  à 
une  étoffe,  pour  avoir  été  pliée.  Piega  ;  grinza; 
riga  che  s'  imprime  nella  cosa  piegata  .  y.  On  dit, 
qu'  un  habit  a  pris  son  pli  ,  pour  dire  ,  que  les 
plis  qui  y  sont ,  y  demeureront  toujours  .  Abito 
che  ha  preso  la  sua  piega  .  y.  En  T.  de  "Marine  , 
on  appelle,  pli  de  cable,  la  longueur  de  la 
roue  du  cable  ,  tel  qu'il  est  roué  .  Giro  di  gome- 
na .  y.  On  dit  prov.  Si  fig.  d'  un  homme  qui  n' 
est  pas  d' âge  ou  d'humeur  à  se  corriger  facile- 
ment, à  changer  d'habitude,  il  ressemble  au 
camelot,  il  a  pris  son  pli,  &  absolument  il  a 
pris  son  pli  .  Égli  ha  preso  la  mala  piega  ;  non 
si  può  piò.  correggere  .  y.  Et  1'  on  dit  générale- 
ment d'  un  jeune  homme  ,  qu'  il  a  pris  un  bon 
pli  ,  ou  un  mauvais  pli ,  pour  dire,  qu'  il  est  dé- 
jà tout  formé  aux  habitudes  du  bien  ou  du  mal  . 
Prendere  una  buona,  o  una  mala  piega.  $.  On 
dit  aussi  ,  donner  un  bon  pli  à  une  affaire  ,  pour 
dire  ,  y  donner  un  bon  tour  ,  la  tourner  de  telle 
sorte,  qu'  elle  puisse  être  bien  entendue,  Se  fa- 
vorablement jugée  .  Mettere  un  affare  in  un  beli' 
aspetto  ,  in  buon  ordine  ,  ^presentarlo  dal  lato  fa- 
vorevole .  §.  On  appelle  1'  endroit  où  le  bras  , 
où  le  jarret  se  piieat,  le  pli  du  bras  ,  le  pli  du 
jarret  .  Piegatura  y  snodatura  .  $.  Et  1'  on  dit  , 
qu'  un  homme  a  des  plis  au  front ,  au  visage  , 
peur  dire  ,  qu'  il  y  a  des  rides  .  Ruga y  grinza  ; 
piega  y  crespa  .y.  On  dit  ,  en  T.  de  Manège  , 
mettre  un  cheval  dans  un  beau  pli  .  V.  Plier  . 
y.  On  dit  aussi,  le  pli  de  l'embouchure,  pour 
désigner  le  lieu  de  la  brisure  du  mors  de  bride  . 
Snodatura  del  morso. 

PLIABLE,  adj.  de  t.  g.  Pliant,  flexible  ,  ai- 
sé à  plier  .  Pieghevole  y  arrendevole  y  flessibile  . 
y.  Il  se  dit  aussi  de  l'esprit,  de  l'humeur. 
Arrendevole  i  agevole  i  maneggevole  i  docile  y  fa- 
cile . 

PLIAGE ,  s.  m.  Action  de  plier  ,  ou  1'  effet  de 
cette  action  .  Piegamento  y  piegatura  . 

PLIANT,  ANTE,  adi.  Qui  est  facile  à  plier. 
En  ce  sens,  il  ne  se  dit  que  de  certains  corps 
qui  sont  souples  &  flexibles  .  Pieghevole  ;  arren- 
devole y  agevole  ;  flessibile  .  y.  On  appelle,  siè- 
ge pliant,  un  siège  qui  se  plie  en  deux,  Se  qui 
n'  a  ni  bras  ni  dossier.  On  l'appelle  aussi  abso- 
lument ,  un  pliant;  Se  alors  pliant  est  substan- 
tif. Seggiola  che  si  ripiega.  §.  Pliant,  se  dit 
dans  le  figuré,  pour  signifier  Docile.   V.^ 

PLIE ,  s.  f.  Espèce  de  poisson  de  la  même  for- 
me que  la  limande  Se  le  carrelet .  Passere  y  sorta 
di  pesce  simile  al  rombo , 

PLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  En  T.  de 
Nas.  il  se  dit  des  oiseaux  qui  n' étendent  pas  les 
aiies,  particulièrement  des  aigles  ,  que  l'on  dit 
alors  être  au  vol  plié  .  Piegato  .  ■ 

PLIER  ,  v.  a.  Metter  en  un  ou  plusieurs  dou- 
bles, 8i  avec  quelque  arrangement.  En  ce  sens, 
il  ne  se  dit  proprement  que  du  linge,  des  étoffes 
&  du  papier  .  Piegare  .  y.  En  parlant  d'  une  ar- 
mée qui  a  décampé  ,  qui  s'  est  retirée  de  devant 
une  autre,  on  dit,  qu'elle  a  plié  bagage.  Pie- 
gar le  tende  .  y.  On  dit  aussi  fam.  qu'  un  hom- 
me a  plié  bagage  ,  pour  dire,  qu' il  est  mort, 
v:  Mourir,  y.  Plier,  signifie  aussi  courber,  flé- 
chir. Piegare  )  curvare  i  incurvare  y  torcere  ;  ab- 
bassare .  Plier  en  arc  .  Archeggiare  .  y.  On  dit 
fig.  plier  les  genoux  devant  le  veau  d'  or  ,  pour 
dire,  s'attacher  servilement  à  faire  la  cour  à  un 
homme  riche  ,  à  une  personne  puissante  .  Piegar 
le  ginocchia,  y.  On  dit  fig.  plier  son  esprit  , 
plier  son  humeur  ,  pour  dire  ,  captiver  son  esprit, 
assujettir  son  humeur  selon  le  besoin  ,  selon  les 
occasions  .  Piegare  y  assoggettare  ;  sottoporre  .  §. 
On  dit  aussi  ,  plier  sous  1'  autorité  ,  sous  les  or- 
dres de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  se  sotimmettre  à 
F  autorité  ,  aux  ordres  de  quelqu'  un  .  Piegare  ; 
cedere  y  non  resistere  y  sottomettersi  y  assoggettar- 
si .  y.  On  dit  encore  ,  se  plier  à  la  volonté  ,  à 
1'  humeur  ,  aux  caprices  de  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  référer  à  la  volonté  ,  s'  accommoder  à  I'  hu- 
meur, céder  aux  caprices  de  quelqu'  un  .  Arren- 
dersi i  cedere  y  piegare  all'  altrui  volere  .  y.  Plier, 
est  aussi  neutre ,  Se  signifie  ,  devenir  courbe  .  En 
ce  sens,  il  se  dit  des  corps  souples  &  flexibles 
que  quelque  effort  ,  ou  quelque  pesanteur  fait  cour- 
ber .  Piegare  y  curvarsi  .  La  planche  pliait  sous 
lui  .  V  asse  piegava  sotto  di  lui  .  Une  baguette  , 
une  houssine  qui  plie  .  bacchetta  ,  scuriscio  pie- 
ghevole ,  che  piega  ,  che  si  piega .  y.  Prov.  Se  fig. 
en  parlant  d'  un  homme  foible  ,  Se  qui  se  laisse 
aller  à  tout  ce^qu/  on  lui  propose,  on  dit,  que 
c'  est  un  roseau  qui  plie  à  tout  vent  .  Oom  volu- 
bile, leggieri  i  banderuola  di  campanile  i  girella- 
lo ,  y.  Plier,  signifie  fig.  reculer.  En  ce  sens, 
il  se  dit  proprement  des  troupes  qui  reculent  dans 
une  occasion  de  guerre.  Piegarci  cederei  non  re-, 
siitere  ;  non  reggere  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Manè- 
ge ,  plier  un  cheval,  pour  dire,  lui  amener  la 
tète  en-dedans  ou  en-dehors  ,  à  l'effet  de  lui 
j  rendre   V  encolure   souple ,    &  de  lui  donner  de 
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1  la  facilite  dans  les  épaules  .  Piegare  un  ca~ 
vallo  . 

PLIEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  quj 
plie  .  Piegatole  . 

PLINGER  ,  v.  a.  Donner  la  première  trempe 
à  la  mèche  lorsqu'  on  fait  de  la  chandelle  .  Tuf- 
fare per  la  prima  voltagli  stoppini  nella  cera  o 
sevo  ,  per  far  candele  . 

PLINTHE,  s.  f.  (  Quelques-uns  le  font  mascu- 
lin ,  )  Membre  d'  Architecture  ,  ayant  la  forme 
d'  une  petite  table  carrée,  ou  ronde  qui  se  nom- 
me aussi  socle  dans  les  bases,  &  tailloir  dans  les 
capi  tcaux  des  colonnes  .  Plinto  i  zoccolo;  orlo; 
dado  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  plates-b.andes  qui 
régnent  dans  les  ouvrages  de  maçonnerie  Se  de 
menuiserie  ,  Se  alors  il  n'est  que  féminin,  tin- 
tura ,   o  fascia  d'  un  edifizio  . 

PLIOIR  ,  s.m.  Petit  instrument  d  ivoire  ou  d 
autre  matière  ,  plat ,  tranchant  des  deux  côtes  j 
arrondi  par  les  deux  bouts,  &  dont  on  se  sert 
pour  plier  8e  pour  couper  du  papier.     Stecca  da 

P'pLIQUE  ,  ou  PLICA  ,  s.  f.  T.  de  MU.  Mala- 
die dans  laquelle  les  cheveux  sont~  si  mêles  les 
uns  avec  les  autres,  qu'on  ne  peut  les  démêler; 
Se  lorsqu'  on  les  coupe  ,  il  en  sort  du  sang  . 
Plica  .     , 

PLISSE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PLISSER  ,  v.  a.  Faire  des  plis  .  Il  ne  se  dit 
proprement  qu'  en  parlant  des  plis  que  les  Tail- 
leurs ou  les  Ouvriers  en  linge  font  a  certaines 
sortes  d'habits  &  d'ouvrages  .  Increspare;  ac- 
cresparei  far  crespe  o  pieghe  .  y.  H  est  aussi  neu- 
tre Se  téc.  Et  on  dit ,  qu'  une  étoffe  plisse,  pour 
dire,  qu'il  s'y  fait  plusieurs  plis  .  Piegarsi  y  in- 
cresparsi .  _  .       -  "■  •     , 

PLISSURE  ,  s.  f.  Manière  de  faire  des  plis.  Il 
se  dit  aussi  de  1' assemblage  de  plusieurs  plis. 
Increspatura  y  piegatura  .  _  _  '• . 

PLOC  ,  s.  m.  T.  de.  Mar.  Composition  de  poil 
de  vache  Se  de  verre  pilé  ,  qu'  on  met  entre  le 
doublage  &  le  bordage  du  vaisseau  .  Composizio- 
ne fatta  di  vetro  pesto  ,  e  dì  pelo  di  vacca  ,  che 
si  mette  nel  fodera  delle  navi  per  preservarle  dal 
tarlo  .  (    i  j        i 

PLOCAGE,  s.  m.  L'opération  de  carder  la 
laine  sur  les  ploqueresses  .  Cardatura  . 

PLOMB  ,  s.m.  (  On  ne  fait  pas  sentir  le  B  ,  Se 
P  on  prononce  comme  s'  il  y  avoit  Pion  .  )  Me- 
tal d'un  blanc  bleuâtre,  très-mou,  Se  le  plus  pe- 
sant après  l'or.  Piombo,  y.  On  appelle,  mine 
de  plomb  ,  une  sorte  de  crayon  ,  qu  on  nomme 
aussi  Plombagine  .  V.  y.  On  dit  aussi  d  un  hom- 
me froid  Se  sjge  ,  qu'  il  a  du  plomb  dans  la  te- 
te  .  Vom  freddo  ,  e  savio  .  y.  On  appelle,  eu  de 
plomb,  un  homme  laborieux  &  sédentaire  .  Uomo 
laborioso  e  sedentario  .  y.  Plomb  ,  se  prend  quel- 
quefois pour  les  balles  des  mousquets  Se  des  au- 
tres sortes  d'  armes  à  feu  .  Palle  di  piomoo  .  y. 
Plomb  ,  se  dit  aussi  particulièrement  de  i  instru- 
ment dont  les  Maçons  Se  les  Charpentiers  se  ser- 
vent pour  élever  perpendiculairement  leurs  ouvra- 
ges ,  soit  qu'  à  cet  instrument  il  y  ait  effective- 
ment du  plomb  attaché  au  bout- d  une  ficelle, 
soit  qu'  il  y  ait  un  autre  corps  pesant  .  Archtpen- 
zolo  i  perpendicolo  y  piombino  y  scandaglio  .  y.  Un 
dit  prov.  jeter  son  plomb  sur  quelque  chose  ,  pour 
dire,  avoir  dessein  sur  quelque  chose,  former  un 
dessein  pour  parvenir  à  quelque  chose  .  Adocchia- 
re una  cosa  y  coglierla  dì  mira  y  gettarvi  gli  oc- 
chi addosso  .  y.  On  appelle  plombs,  de  certains 
poids  dont  les  femmes  se  servoient  autrefois  pour 
tenir  leur  bonnet  quand  elles  se  coiftoient.  Piom» 
bi  i  pesi  .  y.  Les  femmes  appellent  aussi  plombs  , 
des  morceaux  de  plomb  applatis  qu  elles  mettent 
dans  les  manches  de  leurs  habits  ,  pour  les  faire 
bien  tenir.  Piombi  delle  maniche  delle  vesti  .y. 
On  dit,  qu'une  muraille  est  à  plomb  ,  pour  di- 
re, au' elle  est  perpendiculaire  .  A  piombo  y  per- 
pendicolarmente i  a  dirittura  .  y.  On  dit  ,  que  Je 
soleil  donne  aplomb,  bat  à  plomb  en  quelque 
lieu  ,  pour  dire,  que  les  rayons  du  so.eil  y  don- 
nent directement  .  X  raggi  del  sole  battono  ,  dan. 
no,  feriscono  a  piombo,  direttamente,  y.  Aplomb, 
ne  fait  quelquefois  qu'  un  seul  mot  ;  ainsi  on  dit , 
prendre  l'aplomb,  prendre  les  aplombes  d  une 
muraille,  pour  dire,  voir  avec  le  plomb  si  une 
muraille  est  droite,  en  ligne  perpendiculaire. 
Piombare  o  piombinare  i  adoperar  ti  piombo  per 
trovar  la  dirittura  d'  un  muro  .  y.  Plomb  ,  est 
aussi  le  nom  d'  une  maladie,  dont  les  S  icUngeurs 
sont  quelquefois  attaqués.  Elle  consiste  djns  une 
suffocation  Se  une  lipothymie  causée  par  la  va- 
peur maligne  des  privés  .  Sorta  di  malattia,  a 
cui  son  sottoposti  i  Votacessi  ,  come  yulla  che  e 
prodotta  dalla  malignità  de'  vapori  aMe  fogne  , 
e  simili,  y.  Ces  ouvriers  disent  par  cei  te  raison, 
de  certain' s  fosses,  qu*  elles  ont  le  plomb  .  Fos- 
se appestate  ;  fosse  che  producono  malattìe  . 

PLOMBAGINE  ,  s.  f.  Substance  ruinerai  de 
la  nature  du  talc;  c'est  a  m>me  qui  est  p,us 
connue  sous  le  nom  dt  crayon  ou  de  nvne  de 
plomb .  Piombaggine  . 

PLOMBAG1NEES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  botaci.    Fa- 
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Officier  de  la  Chancellerie   Romaine }   qui   scelle 
les  Huiles  en  plomb  .  Impiombature  . 

PLOMBÉ  ,  s.  m.  T.  de  Relieur.  Sorte  de  com- 
position dont  on  se  sert  pour  plomber  de  certains 
livres  .  Sorta,  di  composizione  per  ìyivernicìare  cer- 
ti libri  .  '. 

PLOMBE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  ait, 
qu'  un  homme  a  le  teint  plombe',  le  visage  plom- 
be', pour  dire,  qu'il  a  le  teint  livide,  Se  de  cou- 
leur de  plomb.  Squallido;  livido  i  smorto  . 

PLOMBÉE  ,  s.  f.  C'  est  une  composition  faite 
avec  de  la  mine  de  plomb  ,  de  laquelle  plusieurs 
artisans  se  servent  pour  colorer  en  rouge  .  Com- 
posizione per  tigner  rosso  . 

PLOMBER  ,  v.  a.  Il  se  dit  proprement  de  la 
vaisselle  de  terre  que  i'  on  vernit  avec  de  la  mi- 
ne de  plomb  .  Invetriare;  invernicare .  y.  Il  se 
dit  aussi  dans  les  Douanes,. &  signifie,  appliquer 
un  petit  sceau  de  plomb  sur  des  oallots,  coffres. 
Sec.  pour  marquer  qu'  ils  ont  paye'  les  droits  ,  Se 
pour  empêcher  qu'  ils  ne  soient  ouverts  dam  les 
autres  Eureaux  où  ils  passent.  Impiombare  ;  ap- 
piccar il  piombo  alle  balle  per  marcarle  .  y.  Il 
se  dit  aussi  des  marchandises  dont  on  marque  la 
manufacture  avec  de  petits  sceaux  de  plomb.  Ap- 
piccare ,  attaccare  i  piombi  a'  panni  o  tele  .  y. 
Plomber  ,  signifie  aussi  ,  marcher  ,  trépigner  , 
battre  des  terres,  afin  qu'elles  s'affaissent  moins. 
Mazzerangare  ;  battere  un  tirreno  smosso  .  y.  Plom- 
ber, se  dit  aussi  d'une  opération  des  Dentistes  , 
ui  consiste  à  remplir  de  plomb  en  feuilles  une 
:nt  creuse  .  Impiombare  i  denti  . 
PLOMBERIE  ,  s.  f.  Art  de  fondre  &  de  tra- 
vailler le  plomb  .  L' arte  di  struggere  ,  o  lavorare 
il  piombo  . 

PLOMBIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en 
plomb,  &  qui  en  fait  des  gouttières,  des  tuyaux 
Se  d'autres  ouvrages.  Artefice  che  lavora  il  piombo. 
PLOMBIÈRE  ,  adj.  f.  Pierre  plombière  ,  pierre 
«jui  ressemble  Se  a  les  mêmes  propriétés  que  la 
mine  de  plomb  .  Piombaggine  . 

PLONGÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe,  y.  On  dit', 
de  la  chandelle  plongée,  pour  dire,  de  la  chan- 
delle gui  n'a  pas  été  jetée  en  moule.  Candct:  tuf- 
fate ,  fatte  per  immersione ,  e  no.,  gettate  nelle 
forme  . 

PLONGEE ,  s.  f.  T.  de  Fortification  .  On  ap- 
pelle ,  la  plongée  du  parapet ,  !a  partie  du  pa- 
rapet qui  va  eu  glacis  du  côté  de  la  campagne  . 
J.a  scarpa  del  parapetto  dalla  parte  della  cam- 
pagna . 

PLONGEON  ,  s.  ni.  Sorte  d'oiseau  aquatique 
qui  plonge  souvent  dans  Y  eau  .  Stergo  i  smergo; 
marangone .  y.  On  dit  d'  un  homme  qui  plonge  , 
qu'  il  fait  le  plongeon  .  Marangone  ;  palombaro  . 
(>.  Faire  le  plongeon,  se  dit  aussi  fig.  d'  un  hom- 
me qui  baisse  Ja  tête  quand  il  entend  tirer.  Ab- 
bassare il  capo  quando  si  sente  lo  scoppio  d'  un' 
arma  da  fuoco  .  $.  On  dit  aussi  d'  un  homme  , 
qui,  après  avoir  voulu  soutenir  quelque  chose, 
se  relâche  tout  d'  un  coup  par  foiblessc,  ou  n' 
allègue  que  foibJcraent  de  mauvaises  raisons,  qu' 
il  fait  le  plongeon.  Cedere  y  arrendersi  in  una 
disputa  .  y.  On  dit  encore  fig.  d'  un  homme  qui 
-J  évade^  oui  s' esquive  par  crainte,  par  foiblessc  , 
qu'il  fait  le  plongeon,  fuggire  i  andar  via  per 
timore  ;  sbiettare  . 

PLONGER  ,  v.  a.  Enfoncer  quelque  chose  dans 
l'eau  ,  ou  dans  quclqu'autre  corps  liquide  ,  pour 
1'  en  retirer  .  Tuffare  ;  at tuffare  ì  immergere  ;  af- 
fondare ih  II'  acqua,  o  in  altro  fluido  ;  ficcar  sotto 
acqua.  \).  Il  s'emploie  fìgur.  en  beaucoup  de  fa- 
çons <lc  parler.  Ainsi  on  dit,  plonger  un  poi- 
gnard dans  le  sein  .  Immergere  ,  cacciare  ,  ficca- 
re ,  piantar  un  pugna/e  nel  si  no  ad  alcuno  .  Et  d' 
une  manière  encore  plus  figurée  ,  pour  dire  ,  cau- 
ser quelque  déplaisir  a  quclqu'  un  par  quelque 
nouvelle  fâcheuse.  Dare  una  pugnalata  ,  una  stoc- 
cata nel  cuore  a  uno  ;  addolorarlo  ;  dargli  una 
funesta  nuova,  y.  Plonger,  se  dit  aussi  figur.  en 
parlant  des  choses  Se  des  personnes  qu'  on  regarde 
comme  les  causes  de  l'état  tHcheux  dont  on  par- 
le. Immergere  nel  dolore,  nella  miseria,  ec.  y. 
On  dit  aussi  fiy.  se  plonger  dans  la  douleur  ,  se 
plonger  dans  Je  vice,  dans  la  débauche,  dans  les 
plaisirs,  &c.  poui  dire,  s' Abandonner  entfèrer.  m 
a  la  douleur  ,  au  vice,  aux  plaisirs,  Sec.  Immer- 
gersi, abbandonarsi  ,  darsi  m  preda  al  dolore .  al 
vizio,  ec.  y.  Plonger  ,  v.  n.  s'  enfoncer  entière- 
ment dans  1'  eau  ,  en  sorte  que  I'  eau  passe  par- 
dessus la  tète  .  Tuffarsi  ;  at  tuffarti  util'  acqua  , 
dar  fondo,  y.  On  dit,  ci*  lui  coup  d' épée  qui  va 
de  haut  en  bas  ,  qu'  il  va  en  ['longeant  .  Stoccata 
d'  alto  in  bano  . 

HONGIiUH,  s.  m.  Celui  qui  a  coutume  de 
plonger  dans  la  ruer  pour  pécher  des  perles  ou 
autreschoses  ,  ou  pour  retirer  ce  qui  esc  tombe 
dans  V  eau  .  Marangoni  ;  palombaro  . 

PLOOUH,   s.  f.    Feuillet  de  laine  cardée.    Fo- 
glio di  lana  cardata  e  cavata  dal  peti  ine  . 
PLOOUl;,  KK,   part.  V.  le  verbe. 
VLOyUhH,  v.a.   T.  de  Mar.  Garnir  uu  vaisseau 
de  ploc.  Ristoppare  una  uovi  con  una  composizio- 
ne di  pelo  di  vacca  ,  e  di  vetro  pesto  . 

l'IO^UbRESSEs  ,  «.  f.  Sorte  de  caidis.  Sorta 
di  cardi  , 


PIO 


PLU 
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PLOYER,  v.  a.  Fléchir,  courber  .  Il  n'a. guère 
d'  usage  que  dans  la  Poesie  Se  dans  le  haut  sty- 
le ;  hors  de-là  ,  on  dit ,  Piier  .    V. 

PLOYON,  s.  m.  Espèce  d'osier  qui  sert  à  lier 
les  cerceaux  ,  &c.   Vinco . 

PLUIE,  s.  f.  L'eau  qui  tombe  du  ciel.  Piog- 
gia .  y.  On  dit  proverb.  petite  pluie  abat  grand 
vent ,  pour  dire  ,  qu'  ordinairement  le  vent  s'ap- 
paise  lorsqu'il  vient  à  pleuvoir .  Il  s'emploie 
aussi  au  figuré.  V.  Abattre.  $.  On  dit  aussi 
proverb.  &  figur.  se  cacher  dans  1'  eau  ,  de  peur 
de  la  pluie,  &  cela  se  dit  de  ceux,  qui  pour  é- 
viter  un  inconvénient ,  se  jettent  dans  un  incon- 
vénient encore  plus  grand  .  Fuggir  l' acqua  sotto 
le  grondaje  . 

PLUMAGE,  s.  m.  Collectif .    Toute    la  plume 
qui  est  sur  le  corps  de  l'oiseau  .    Piume;  penne  . 
PLUMART  ,  s.  m.  Houssoir  de  plumes,  de  vo- 
lailles .  Spazzola  di  piume  . 

PLUMASSEAU  ,  s.  m.  Petits  bouts  de  plume 
dont  on  se  sert  pour  emplumer  des  clavecins  & 
des  flèches.  Piume  .  il  se  dit  aussi  d'  un  balai 
de  plume  .  Mazzo  di  piume  ,  y.  Plumasseau  ,  est 
aussi  le  nom  d'  uri  tampon  de  charpie  applati , 
qu'  en  met  sur  les  plaies  Se  les  ulcères  quand  on 
le  panse.  Piumacciudo  .  iS.  Plumasseau,  se  dit 
aussi  des  plumes  que  les  Maréchaux  introduisent 
par  la  barbe  dans  les  naseaux  des  chevaux  ,  à  1' 
effet  d'  exciter  un  flux  abondant  de  1'  humeur  qui 
est  filtrée  par  les  glandes  de  la  membrane  pitui- 
taire.  Piumata. 

PLUMASSERIE  ,  s.  f.  Encjcl.  C'  est  1'  art  de 
teindre,  de  blanchir  Se  de  monter  toutes  sortes 
de  plumes  d'oiseaux.  V  arte  di  colorire,  o  sia 
ligi  ere  le  piume  . 

PLUMASSIER  ,  s.  m.  Marchand  qui  prépare  Se 
qui  v<nd  des  plumes  d'autruche,  des  aigrettes 
Se  autres  choses  de  même  nature  .  Mercante  che 
vende  le  piume ,  e  i  pennacchi  ,  e  altre  simili 
cose  . 

PLUME,    s.    f.    Ce  qui  couvre  les  oiseaux,    Se 
sert  à  les  soutenir  en   )'  air  .  Piuma  >  penna  .     y. 
Or,  <ut  prov.   Se  fig.   d'un  homme  j  à  qui  il  en  .1 
co'jté  de  T  argent  pour  se  tirer  d'  une  affaire  ,  d' 
un  embarras,    qu'il  y   a    laissé  des  plumes,    de 
ses  piumes  .  tg/i  vi  ha  linciato  del  suo  pelo  .     y. 
On  dit  ,    arracher    à    que'qu'  un    une  plume  de  I' 
aile,    une  belle  plume  de  l'aile,    quapd    on  lui 
ôte  quelque  chose  de  considérable  ,  qu'  on  le  pri- 
ve   de    quelque  emploi  .     e.<v.:r    altrui    le    ftnnt 
maestre  .  y.  On  dit  aussi  prov.  Se  fig.  d'  un  hom- 
me   qui    a   pei  du    une    place   honorable,    ou    une 
puissante  prolecti»n  ,   qu'  il  a  perdu   la  plus  bel- 
le pluuie  de  son  aile  .    Lasciare  ,  perdere  le  penne 
maestre  .    y.  On  dit  prov.  &  fig.  passer  la  plume 
par   le  bec  à  quelqu'un,    pour  dire,    le    frustrer 
de  son  attente,  de  ses  espérances  .  Frustrare  al- 
cuno delle  sue  speranze  .     y.  On    dit  prov.  Se  fig. 
que  la  belle  plume  fait    le    bel  oiseau  ,    pour  di- 
re, que  la  parure,  que  les  beaux  habits  relèvent 
beaucoup  la  bonne  mine.   /  panni  rifa/mole  stan- 
ghe .     y.   Etre  dresse  au  poil  &  A   la  plume  .     V. 
Poil.    y.   On    dit   aussi    d'une   personne   qui    sé- 
pare des  habits  d'  une  autre  ,  ou  quf  se  fait  hon- 
neur de  ce  qui   ne   lui  appartient    pas  ,    que  c'est 
la  corneille  d'  Esope  )   qui   je  pire   des  plumes  d' 
autrui  .     la  carnicina  a'  Esopo  che  si  veste  delle 
altrui  piume  .     $,  On  dit  encore  prov.  &  fig.  je- 
ter la  plume  au  vent,    pour  dire  ,    se  laisser  dé- 
terminer au  hasard  sur   ce  qu   on  a  à  faire,    sur 
le  parti  qu'  ou  a  à  prendre.    Et  cela  se  dit  ordi- 
nairement >    lor>q:ic    les  raisons  de  se  déterminer 
sont  a  peu  près  égales,  ou  que  les  choses  dont  il 
s'  agit  sont    indili'  rentes  .     Determinai  >i    a   caso  , 
lasciar  che  il  caso ,  la  sorte  determini  o  uccida  di 
alcuna  cosa  .     y.  On  dit  pop.    qu'  un    homme   est 
chargé  d'  argent  ,  comme  un  crapaud  de  plumes  , 
pour  dire,   qu'  il   n    a  point  du  tout  d'argent,    i.s- 
ser  abbruciato  di  danaro,  y.  Pluine,  se  dit  enco- 
re particulièrement  Se  absolument   des   plumes  d' 
autruche  préparées  .     l'a. ne  ,    piume    di    struzzolo 
conce,     s).  Plume,    se   dit   aussi    absolument    des 
gros  tuyaux  de  plume  de  tonte  sorte   d'  oiseaux  , 
«s;  principalement  de  ces   gros   tuyaux  de  l'aile 

îles  oies  OU  dis  cygnes  ,  cluni,  un  .-e  sert  pour  é- 
crirc  .  Penna  da  scrivere,  y.  On  appelle  au^si 
plumes  ,  certains  tuvaux  d'or  ,  d' argents  de  cui- 
vre ,  d'acier,  etc.  ifont  on  sut  poi'  tenie.  Pen- 
na d'  oro,  d'  argento,  ec.  y.  On  du  ,  prendre  la 
ninne,  mettre  la  main  à  la  plume,  Sec.  Se  ces 
façons  de  par'cr,  outre  leur  signification  propre 
&  naturelle,  s'emploient  eue";-  figur.  pour  di- 
re, écrire  une  lettre,  composer  quelque  ouvrage 
d'esprit.  Dardi  mano  alt  M  penna  i  pTtRdn  la 
plana  per  iscrivere,  y.  On  dit  d'  i:n  homme  qui 
excelle  dans  tout  ce  qu'  il  compose,  que  les  011- 
vr.iees  qui  partent  de  sa  plume  sont  excelicns, 
que  tout  ce  qui  part  de  sa  plume  est  admirable  . 
Tutto  ciò  che  esce  della  stia  penna  ,  è  ammirabi- 
le .  y.  Ou  dit  de  celui  qui  est  chargé  d'écrire 
les  résolutions  ,  les  délibérations  qui  se  prennent 
dan,  i:nc  Compagnie,  dans  une  Assemblée,  &C. 
que  c'est  lui  qui  tient  la  plume.  Segretario  .  y. 
Plume  j  se  dit  figur.  du  style  Se  de  la  manière 
d'écrire  d'un  Auteur;  et  en  ce  sens ,  il  ne  s'  em- 
ploie qu'  au  singulier  .    Puma;    siile.    C' est  un 


homme  qui  a  une  belle  plume  .  È  un  uomo  che 
ha  una  penna  d'Angelo.  y.  Il  se  dit  aussi  figu- 
rement  de  1'  Auteur  même  ,  mats  plus  ordinaire- 
ment de  ceux  qui  écrivent  en  prose  ,  que  de  ceux 
qui  écrivent  en  vers;  Se  alors  il  s'emploie  aus- 
<  si-bien  au  pluriel  qu'au  singulier.  Penna  t  au~ 
tore  i  scrittore  .  y.  Plume  ,  en  T.  de  Botanique  , 
signifie,  la  partie  d'  une  graine  qui  est  conte- 
nue dans  la  cavité  de  seS  lobes,  qui  contient  la 
plante  en  petit,  Se  qui  sort  la  première  de  terre. 
Piuma  . 

PLUMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PLUMEE,  s.  f.    On  appelle  ,  plu-mée  d'  encre  » 
ce  qu   il    entre  d'encre  dans  une  plume  pour  fi- 
eri re  .  Pennata. 

PLUMER,  v.  n.  Arracher  les  plumes  d'  un  oi- 
seau .  Spennare  ;  spennacchiare  ;  spiumare  ;  strap-y 
par  le  penne  ;  pelare  .  y.  On  dit  pr»v.  &  figur. 
de  ceux  qui  adroitement  &  sans  exciter  des  plain- 
tes ,  trouvent  moyen  de  tirer  de  1'  argent  des 
personnes  qui  ont  à  faire  à  eux  ,  qu'  ils  plument 
la  poule  sans  la  faire  crier  ,  sans  crier  .  Scortica- 
re ;  pelare  .  y.  On  dit  fig.  Se  fam.  plumer  quel- 
qu'  un;  Se  cela  se  dit  de  ceux  qui  tirent  de  l'ar- 
gent de  quelqu'  un  ,  soit  en  le  faisant  jouer  à  des 
jeux  qu  il  ne  sait  pas  bien  ,  soit  en  Je  portant  à 
de  foJ les  dépenses  qui  tournent  à  leur  profit. 
Spogliare  ;  pelare  . 

PLUMET,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  plume 
d  autruche  ,  préparée  &  mise  autour  du  chapeau  . 
Penna  ,-  pennacchio  .  0.  Plumet  ,  se  dit  aussi  d' 
un  jeune  homme  qui  porte  un  plumet;  &  ordi- 
nairement il  ne  se  dit  en  ce  sens  que  par  raille- 
rie ou  par  mépris  .  Bellimbusto  ;  farfallino  ì  zer- 
binotto che  poca  piume  al  cappello  .  Ci.  Plumets 
de  Pilote,  r.  de  Mar.  qui  se  dit  de  certaines  plu- 
mes attachées  à  de  petits  morceaux  de  liège  ,  qu" 
on  laisse  voltiger  pour  connoitre  d'où  vient  le 
vent  .  Piume  da  conoscere  il  vento,  y.  plumet, 
se  dit  sur  Jes  ports  de  la  ville  de  Paris-,  de  ceux 
qui  portent  sur  leur  tète  les  sacs  de  charbon  ,  & 
qui  remplacent  les  Officiers  porteurs  .  Facchino 
che  pjita  il  carbone. 

PLUMETK,  adj.  r.  de  p.lason  '.  Il  se  dit  d'un 
ecu  charge  de  menue  broderie.  Moschettato. 

PLUMtTIS,  s.  m.  Brouillon  d' ime  écriture  . 
Qmadernaccio  ;  stracc-.if.glio  . 

PLUMHTTE,  s.  f.  Pente  étoffe,  ordinairement 
toute  de  laine  .  Sorta  ai  stoffa  di  lana  di  poco 
valore  . 

Pl.l.MEUX,  FUSE,  adj.  Qui  tient  de  la  piu- 
me; qui   est   l.ut  de  piume.    Piumoso;  piumato  . 

PLUMITIF]  s.  mi.  I  e  papier  01  i-mal  ci:  pri- 
mitit  sur  lequel  on  écrit  les  somma. '.es  des  Ar- 
rêts Se  des  Sentences  qui  se  donnent  i  1'  Audien- 
ce ,  &  des  Délibérations  d'  une  Compagnie.  L'  0. 
rigmatc  de'  Registri  ,  delle  Sentenze ,  ordini,  ce. 
d'  un  Magistrato  . 

PLUMOTAGE,  s.  m.  Nuovo  impasto  della  ter- 
ra per  lo  zu.  cher o  che  si  raffina  . 

PLUMOTEK,  v.  n.  Rafraîchir  &  pétrir  la  terre 
qui  sert  à  rafincr  le  sucre.  Préparât  la  terra  per 
raffilar  ti  zucchero. 

PLUPART,  s.  f.  (  Autrefois  Pluspirt.  )  La 
plus  grande  partie  .  la  maggior  parte  .  La  plu- 
part ues  hommes  .  //  p,»  defili  nomi  ii  ;  la  mag- 
gior parte  degli  uomini.  y.  Pour  la  plupart,  fa- 
çon de  parler,  pour  dire,  quant  à  la  plus  gran- 
de pat  tic.  La  maggior  parte;  il  maggior  nu- 
mero . 

PLURALITÉ,  s.  f.  Comparati!.  Plus  grande 
quantité  1  plus  grand  nombre.  Pluralità.  y.  Il 
s*  emploie  aussi  quelquefois  au  positif,  &  alors 
1 1  signifie  Multiplicité.  V.  ç.  On  dit  ,  plurali- 
te  de  Bénéfices  ,  pour  dire  ,  possession  de  plu- 
sieurs Bénéfices  par  une  même  personne.  Plura- 
lità di  rendici  . 

l'I  UIUBL,  ,  ELLE,  adi.  T.  de  Grammaire,  qui 
se  dit  .le  p  tisicurs  choses  ou  de  plusieurs  plT- 
sonnes  .  ì'U.ale.  y.  i\  est  aussi  substantif,  S: 
alors  il  signifie,  nombre  pluriel  ;  &  il  se  dit  é- 
galcment  des  noms  Se  des  verbes  .  il  plurale  ;  il 
numero  del  più  . 

PLUS  ,  adv.  de  comparaison.  Davantage.  Pfin 
'•  quantità.  Il  est  plus  conteur  qu'' un  Roi. 
I.Ji  r  on)  contento  che  un  Re.  Celi  ne  vaut  pas 
plus  d  un  ecu  .  Quella  cosa  no„  va  s  p-t.  d'  uno 
't."Uo  •  ?•  °"  dit  ,  il  y  en  a  tant  Se  plus,  pour 
dire  ,  Beaucoup,  Abondamment  .  V.  y.  On  dit  , 
'I  y  ■.  plus,  pour  dire,  outre  les  choses  qui  ont 
:  t  marquées  ,  outre  les  raisons  qui  ont  été 
deu  alléguées  .  y' i  ancor  di  ptk  .  y.  Plus,  s'  em- 
ploie souvent  avec  Ja  négative,  sans  qu'  il  tien- 
ne lieu  de  comparatif;  Se  alors  il  sert  à  mar- 
que-r,  en  quelque  sorte,  cessation  d'action.  W*. 
V-  Ouclquelois  il  s' empirne  absolument.  Se  sans 
que  la  negative  soit  exprimée.  Ainsi  on  dit, 
plus  de  larmes  ,  plus  de  soupirs ,  plus  de  chagrin  , 
«C.  pour  atre,  désormais  il  ne  faut  plus  verser 
de  larmes,  Il  uc  faut  plus  pousser  de  soupirs, 
'I  ue  tant  plu,  avoir  de  chagrin.  Non  più  lagri- 
me i  non  più  sospiri  ;  cessino  d'  or  innanzi  le  ta- 
llirne e  t  sospiri  .  y.  Quelquefois  iJ  se  joint  avec 
1  article  le,  Se  avec  P  adjectif  ou  1«  substantif; 
alors  il  a  la  force  du  superlatif,  C'est  le  plus  1- 
gnorant  ;  le  glus  méchant  de  tous  .  tati  è  t/ptà 
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goffo,  il  piò  perverso  di  tutti  .    tf.  Oi  V  emploie 
aussi  fort  souvent  avec  l1  article,   san;  qu'il  soit 
suivi  d'  aucun  adjectif .    C  esc  celui    de   qiù  elle 
se  fie  le  plus;  qu'  elle  aime  le  plus  .    Egli  è  co- 
lui   ii  cui  essa  piò  si  fida  i  chi"  essa  ama  maggior- 
mente o  di  più. ,    o   sovra  tutti  gli  altri  .     §.  En 
Algidi  -on  appelle  plus  ,  le  signe  de  l' addition  , 
qui  est  une  croix,    laquelle   placée   entre  deux 
grandeurs,  signifie,  qu'il  faut  les  ajouter  I'  une 
a  1'  autre  .    Piò  .     $.  De  plus  en  plus  ,   façon  de 
parler  adverbiale  ,  qui  marque  du  progrès  en  bien 
ou  en  ma!.  Di  pin  i"  piai  grado  a  grado.   §.  Au 
plus,    tout  au   plus,    façons  de  parler  adverbia- 
les ,    dont  on  se  sert  pour  marquer  le  plus  grand 
CNcès  dans  quelque  chose  .   rutto  al  più.  ;  al  som- 
mo .    y.  Plus,  se  dit  aussi  absolument,   &  signi- 
fie, outre  cela;   alors   il  sert  d'  une   [nasière  de 
formule  dans  les  inventaires,    dans    les   états  de 
compte,  de  recette  .  Piò  >  di  più  i  inoltre  .  §.  De 
plus  ,    oui    plus   est  ,    se  dit  aussi  dans  le  mime 
tens  ;    niais   on    s'  en   sert   davantage  dans  le  di- 
scours ordinaire.  Je  vous  dirai  de  plus.  Di  piai 
quel  che  k  piò  ;   inoltre.    y.   Ni   plus,   ni    moins 
que,   façon  de  parler  adverbiale   Se  comparative, 
pour  dire  ,    tout  de  même  que.    Il  a'  est  que  du 
style  familier.  Ni  più  ,  ne  meno  che  ,•  nell'  istes- 
so  modo  che  .    §.  Il  se  dit  aussi  absolument  sans 
aucun  régime  .  Ainsi  on  dit,  vous  avez  beau  di- 
re ,  il  «'  en  sera  ni  plus  ,   ni  moins  ,  .pour  dire  , 
les  choses  demeureront  toujours  da-ns  le  mêmeé- 
tat .  Voi  avete  bel  dire  ,  bel  fare ,  le  cose  rimar- 
ranno nel  medesimo  stato,    staranno   come   si    tro- 
vano.   §.  Plus  ou  moins,  façon  de  parler  adver- 
biale, pour  dire,  à  peu  près.    Piò  o  meno  >  all' 
incirca  i  presso  a  poco  i  a  un  di  presso.    $.  Qui 
plus  ,  qui  moins ,  façon  de  parler  familière  ,  pour 
dire,    les  uns  plus^,    Ics  autres  moins.    Chi  piò  ,  . 
chi  meno  ;  altri  piò,   altri  meno  .     §.  Sans  plus  , 
autre  façon  de  parler  adverbiale,  qui  se  construit 
avec  le  verbe  à  l'infinitif:  sans  plus  différer  ;  ou 
avec  un  nom  substantif,  &  la  particule  de.  Sans 
plus  de  façon  .    Senza  piò  .     y.  Sans  plus  ,  se  dit 
aussi  absolument  sans  aucun  régime;  &:  alors  son 
plus  grand  usage  est  parmi  les  joueurs.  Ainsi  on  ; 
dit,    je  vous  jouerai  dix  pistoles,    sans  plus,   c' 
est-à-dire  ,  sans  revanche  .  lo  giuochero  dieci  dop- 
pie,    e  niente  pili .     y.   D'autant  plus,    façon  de 
parler  adverbiale  ,   dont  on   se   sert   pour  établir 
&  pour  résoudre  une  proposition  ,    dont  les  deux 
membres  ont  quelque  relation   ensemble  .     Il  est 
vieux,    &  l'usage  le  plus  ordinaire  dans  ces  fa- 
çons de  parler  ,  est  de  se  servir  du  mot  ,  de  plus, 
iout  seul  .  Piò  ;  quanto  piò  ;  quanto  maggiormen- 
te.  y.  D'autant  plus,  s'  emploie  quelquefois  sans 
répétition  ,  &  pour  marquer  une  raison  plus  for- 
te .  Tanto  piò  ;  tanto  maggiormente .  ■$.  Plus,  de- 
vient quelquefois  substantif.  Ainsi  on  dit,  le  plus 
que  je  puis  faire,  pour  dire,   ce  que  je  puis  fai- 
re de  plus.  Il  piò  che  io  possa  fare.  Le  plus  que 
vous   en   pouvez    prétendre,    pour  dire,    le  plus 
grand  prix  ,   la  pius  grande  récompense  que  vous 
en  puissez  prétendre  .   IJ  piò  che  voi  ne  potete  e- 
u'gere  .   y.  Lapluspart,  (on  écrit  communément, 
plupart,)   façon  de  parler,  qui  signifie,   la  plus 
grande  partie  .  la  maggior  parte  .   La  plupart  des 
hommes  .    Il  piò  deQli  uomini  i    la  maggior  parte 
de^li  uomini.     y.  Pour  Ja  plupart,  façon  de  par- 
ler,   pour  direj    quant  à  Ja  plus  graude  partie. 
la  maggior  parte  i    il    maggior  numero  .     Çj.  Plus 
tard  ,  plus  loin  ,  plus  près,  adv.    de  temps  &  de 
lieu  ,  qui  se  construisent  tantôt  solitairement ,  & 
tantôt  ave  l'article.    Piò  tardi  i  piò  lungi  i  più 
vicino,     y.  Plustót,   adv.    de  temps  ,    (on  écrit 
communément,  plutôt  .  )    Piò.  presto  ,-   piò  tosto. 
0.  11  sert  aussi  à  marquer  le  choix  qu'  on   a  fait 
à'  une  chose  par  préférence    à    une  autre.    Ainsi 
on  dit  ,    plutôt  mourir  ,   que  de  faire  une  lâche- 
té.   Piuttosto  morire }  che  ....  piò  presto  >   anzi  i 

innanzi . 

PLUSAGE,  s.  f.  T.  de  Drap.   L'action  de  plu- 
ser  la  laine;    plusage  en  maigre.    Spelazzatura _, 
0  ripulitura  della  lana  lavala.  Plusage  en  suint. 
Ji, pul intra  della  lana  in  sudicio  . 

i'LUSHR,  v,a.  T.  de  Drap.  Éplucher  de  Ja  lai- 
ne .  Ripulire  . 

PLUSIEURS)  adj.  pi.  de  t.  g.  Il  signifie,  beau- 
coup, nombre  considérable,  par  rapport  à  un  au- 
tre nombre  plus  grand.  Pin  i  molti  s  parecchi  .  §• 
Lorsque    plusieurs   est  mis   absolument  sans   sub- 
;tantif  ni  relatif',  il  veut  toujours  dire,  plusieurs 
personnes  ,  tic  il  tient  lieu  de  substantif.   Molti  i 
tiiùlte  ,  0  parecchie  persone  . 

PLUS-PETJTJON  ,   s.  f.  T.  de  Pratique  .    De-, 
mande    trop   forte .    Domanda    irragionevole  piò 
del  dovere  . 

PLUSO.UE-PARFAIT  ,    adj.    pris    quelquefois 
substantivement,  T.  de  Gramm.  L'.  antériorité  de 
l'existence,    à  l'égard  d'  .une  époque    antérieu- 
re elle  même  à  1*  acte  de  Ja  parole  .  Placchi  per- 
fetto .  ...... 

PLUVIAL  ,  s.  m.  On  nommpjt  ainsi  autrefois 
une  espèce  de  manteau  que  les  Évèques  &  les  Prê- 
tres portoient  pour  se  garantir  de  la  pluie,  quand 
ils  alloicnt  en  campagne  administrer  les  Sacre- 
ruci'.s.  Aujourd'hui,  c'est  ainsi  qu'on  appelle 
la  chjpc  qu'  ils  portent  à  certaines   fonctions  de 
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aux   Processions  ,   Sec.    Pi- 


P  O  C 


adj.  f.    Il    se    dit  de    V  eau    de 
Eau  pluviale  .    Acqua  piovana  , 


cérémonie  ,    cornue 
viale.. 

PLUVIALE , 
pluie  .  Piovano 
0  di  pioggia  . 

PLUVIER,  s.  ru.  Sorte  d' oiseut ,  qui  està 
peu  près  de  la  grosseur  d*  un  pigeon  ,  &  qui  est 
bon  à  minger  .  Piviere  . 

FLUVIEUX,  EUSE,  adj.  U  se  dit  en  parlant 
du  temps  &  de  la  saison;  &  alors  il  signifie,  a- 
bonianten  pluie.  Piovoso;  piovigqinoso  ;  acquaz- 
zoso  .  j.  Il  signifie  aussi,  qui  amène  la  pluie;  & 
dans  ce  sens,  on  dit,  un  vent  pluvieux,  une 
constellation  pluvieuse-,  un  signe  pluvieux.  Pio- 
vevate i  acquazzoso  . 

PNEUMATIQUE,  adj.  de  t. g.  T.  de  Physique, 
qui  ne  se  dit  guère  que  dans  cette  phrase:  Ma- 
chine pneumatique  ;  c'  est  une  nuchine  avec  la- 
quelle on  pompe  1'  air  d'  un  récipient  .  Macchina 
pneumatici  i  tromba  d'  aria  . 

PNEUMATOCÈLE,  s.  f.  Fausse  hernie  du  scro- 
tum ,  causée  par  un  amas  d'  air  qui  le  gonfle  . 
Piieumatocele  i  falsa  ernia  dello  scroto ,  cagiona- 
ta da'  flati  . 

PNEUMATOMPHALE,  s.  f.  Fausse  hernie  du 
nombril  ,  causée  par  un  amas  d'  air  qui  gonfle 
cette  partie  .  Falsa  ernia  del  belluo  ,  cagionata 
da  aria  condensata  . 

PNEUMATOLOGIE,  s.  f.  T.  didactique.  Trai- 
té des  substances  spirituelles.  Pneitmatologia; trat- 
tato degli  enti  spirituali  . 

PNEUMATOSE  ,   s.  f.    Enflure  de    1'  estomac  ,  1 
causée  par  des  vents  ou  flatuosités  .    Pneumatosi  . 
PNEUMONIE,  s.  f.  T.  de  Med.  Inflammation 
des  ponmons  .  Fueumonia.  i  infiammazione  de'  pol- 
moni . 

PNEUMONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  -dit  en 
général  ,  des  remèdes  propres  aux  maladies  du 
poumon  .  Pneumonico  y  che  giova  a'  polmoni  . 

POAILLIER,  s.  ru.  T. de  Fondeurs.  Grosse  piè- 
ce de  cuivre  dans  laquelle  porte  le  tourillon  du 
sommier  de  la  cloche .  Pezzo  di  rame ,  che  sostie- 
ne  il  cardine  d'  una  campana  . 

POCHE  ,  s.  f.  Sac  de  cuir,  ere  toile,  d'  étoffe, 
de  scie  ,  &c.    attaché  par-dedans  à  une  culotte  , 
à  un  justaucorps,    à  une  jupe,  &c.    pour  y  met- 
tre tout  ce  qu'  on  veut  ordinairement  porter  sur  : 
soi  .    Tasca  4  borsa  ;  borsiglio  ;  borsellino  .     §.  On  1 
dit  prov.  &  fig.   qu'  un    hnïnme  n'  a  pas  toujours  ; 
eu  les  mains  dans   ses  poches  ,    pour  dire  ,    qu'  il 
n'a  pas  toujours  été  à  rien  faire.  On  Je  dit  aussi 
quelquefois  en  mauvaise  part  .     Egli  non  ha  sem- 
pre tenute  le  mani  alla  cintola  .     (J,  On  dit  falli. 
mettre  en  pocke  ,  pour  dire  ,   serrer  quelque  cho- 
se ,    sans  en    faire   part  à  personne  ,    convertir  à 
son  usage    particulier  ,    ce  <j.u'  cm  a  reçu    pour  1' 
usage  de  plusieurs  personnes  .     Mettere  in  tasca  i 
porre  da  parte  .  §.  On  dit  aussi  prov.  &  fig.  ache- 
ter chat  en  poche  ,  pour  dire  ,    acheter  u-rie  chose 
sans  V  avoir  vue.  Comprar  gatta  in  sacco  .  (j.  Po- 
che, se  dit  aussi  d'  un  grand  sac  de  toile,    dont 
«1  se  sert  pour  mettre  du  blé,  de  l'avoine.  Sac 
co  .  §.  Poche  ,  se  dit  encore  d'  une  sorte  de  filet 
dont  on  se  sert  pour  prendre  des  lapins  au  furet. 
Callajuola  .    $.  Poche  ,    se  dit  aussi    d'  un  petit 
violon  que  Jes  Maîtres  à  danser  portent  sur  eux, 
quand  ils  vont  donner   leçon  à  leurs  Écoliers  ,  & 
que  1'  on  appelle    ainsi ,    à  cause    qu'  il   se  porte 
dans  Ja  poche  .    Violino  da  panare  in  tasca  .     §. 
On  dit  prov.  Se  pop.  jouer  de  la  poche,  pour  di- 
re ,  débourser  de  1'  argent ,   donner  de  1'  argent  . 
Pagare,  sborsar  danaro.  Ç.  Poche,  signifie  aussi, 
jabot ,   &  se  dit  de  cette  membrane  ,    pellicule  , 
ou  enveloppe  qui  est  dans   la  gorge  des   oiseaux  , 
&  où  se  reçoit  d'  abord  tout  ce  qu'  ils  mangent  . 
Gozzo  .  §.  Il  se  dit  encore  d'  un  sac,  d'  un  sinus 
qui  se  fait  à  un  abcès,  dans  une  plaie  .  Saccaia. 
§,  On    appelle    aussi    poches,    Jes  faux    plis  que 
font   les   habits  mal    taillés,    tic    principalement 
lorsque  les  faux  plis  sont  gros  .     Piega  i    crespa  , 
ruga.    0.  Poche,  se  dit  aussi  des  arrondissemens 
que  les  Maîtres  à  écrire    font  de  certaines    let- 
tres .  Curvatura  in  fine  d'  una  lettera  . 

POCHÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe-.  ?••  On  appel- 
le, écriture  toute  pochée  ,  une  écriture  où  les 
lettres  sont  mal  formées  ;  Se  pleines  de  taches  d' 
encre  .  Scrittura  piena  di  scarabocclij  .  <j.  On  ap- 
pelle œufs  poche's  ,  des  œufs  qu'on  a  fait  cuire 
dans  du  beurre  ou  autrement,  sans  Jes  mêler, 
sans  les  battre  ensemble.  Uova  affrittellate  .  <J. 
On  dit  proverb.  &  popul.  avoir  les  yeux  pochés 
au  beurre  noir  .  Aver  gli  occhi  lividi  . 

POCHER ,  v.  a.  Faire  une  meurtrissure  avec 
enflure  .  En  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  que  dans 
cette  phrase:  Pocher  les  yeux  à  quelqu'un,  pour 
dire  ,  les  faire  devenir  enflés  Se  livides  par  un 
coup  de  poing  ,  ou  quelqu'  autre  coup  .  Pestare  , 
ammaccar  gli  occhi  a  qualcheduno .  $.  Pocher,  si- 
gnifie aussi,  faire  un  arrondissement  avec  la  plu- 
me au  bout,d'  une  lettre  .  Spegazzare  . 
POCHETE  ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
POCHETER,  v.  a.  Serrer,  porter  pour  quelque 
temps  dans  sa  poche  .  Il  ne  se  dit  proprement 
que  de  certaines  choses  bonnes  à  manger  ,  qu'  on 
croit  devenir  meilleures  en  Jes  portant  quelque 
temps  dans  ïx  poche .  Portar  in  lasca  qualche  co- 


sa da  mangiare  .  y.  On  dit  aussi,  laisser  poche- 
ter  des  truffes  ,  des  olives  ,  &c.  &  alors  il  est 
employé  au  neutre  ;  mais  son  plus  grand  usage 
est  ordinairement  au  participe.  Lasciare  in  tasca 
per  qualche  tempo  i  tartufi  ,  Je  olive  ,  ec. 

POCHETTE,  s.  f.  dim.  Il  signifie  la  même  cho- 
se que  poche,  dans  Je  premier  sens  .   Il  vieillit  . 
Borsellino  .    §.  Pochette  ,    est  aussi   un  diminutif  - 
de  poche,  dans  le  sens  de  filet.  Callajuola  . 

PODAGRE,  adj.  Qui  a  la  goutte  aux  pieds.  U 
se  dit  en  général,  d'un  homme  goutteux  en 
quelque  partie  du  corps  qu'il  ait  la  goutte;  & 
il  E'a  guère  d'usage  que  d?ns  le  style  fami- 
lier .  Podagroso  ;  podagrico  . 

PODESTAT,'  s.  m.  Titre  d'un  Officier  de  Ju- 
stice 8c  Police ,  dans  plusieurs  villes  d'Italie. 
Podestà  , 

PODOMÈTRE ,  s.  m.  Instrument  avec  lequel 
on  peut  compter  tous  les  pas  que  1'  on  fait,  tous 
les  tours  de  roue  d'  un  carrosse  .  Stromento  con 
cui  si  pili  coniare  il  tiumiro  de'  passi  che  si  fan- 
no ,  ed  il  numero  de'  giri  delle  ruote  <F  una  car- 
rozza . 

,  POÊLE,  s.  m.  Drap  mortuaire  qu'  on  met  à  I* 
Église  sur  le  cercueil .  Coltre  ,  panno  da  morto  , 
che  si  distende  sulla  bava  ,  o  sul  catafalco  .  §. 
Poèlle,  se  dit  encore  du  voile  qu'on  tient  sur  la 
tête  des  mariés  ,  durant  une  partie  de  la  Messe, 
gui  se  dit  pour  Ja  Bénédiction  nuptiale  .  Velo  . 
9.  Poêle,  s. m.  dais  sous  lequel  on  porte  le  Saint 
Sacrement  aux  malades  &  dans  les  Processions . 
baldacchino  .  y.  On  appelle  aussi  poêle  ,  le  dai* 
qu'on  présente  au  Roi,  aux  Princes,  aux  Gou- 
verneurs de  Province  ,  &c.  lorsqu'  ils  font  leur 
entrée  dans  une  ville.  Baldacchino  .  0.  Poêle,  s. 
f.  ustensile  de  cuisine,  dont  le  corps  &  le  man- 
che sont  tous  de  fer,  &  dont  on  se  sert  pour  fri- 
re, pour  fri  casser  .  Padella  .  §.  Poêle,  est  aussi 
un  ustensile  sans  queue,  dont  on  se  sert  pour  fai- 
re des  confitures  .  Bacino  ,•  caldajuola  .  0.  On  dit 
prov.  &  fig.  tomber  de  la  poêle  dans  la  braise-, 
ou  de  la  çoêle  au  feu  ,  pour  dire  ,  tomber  d'  un 
méchant  état  dans  un  pire  .  Cader  dalla  padella 
nella  brace  .  §.  Poêle,  ou  Poile  ,  s.  m.  sorte  de 
fourneau  de  terre  ou  de  fonte,  par  le  moyen  du- 
quel, avec  un  peu  de  bois  qu'on  y  met,  on  é- 
chauffe  en  peu  de  temps  toute  une  chambre.  Stic 
fa  .  ■§•  Poêles  se  dit  aussi  de  toutes  Jes  cham- 
bres où  est  le  poêle  .  Il  se  dit  plutôt  en  parlant 
des  chambres  d'  Allemagne  ,  où  font  les  Poêles  . 
Stufa  . 

POÊLIEE  ,  s.  m.  Artisats  qui  fait  1«  poêles. 
Padellato . 

POÊLON  ,  s.  m.  Espèce  de  petite  poêle,  ordi- 
nairement de  cuivre  jaune  ,  &  qui  est  plus  pro- 
fonde que  la  poêle  .  Padellino  i  casseruola  . 

POÊLONNÉE,  s.  f.  Autant  qu'un  poêlon  peut 
tenir  .  Padellata  . 

POEME  ,  s.  m.  Ouvrage  en  vers  .  U  ne  se  dit 
proprement  que  des  ouvrages  d'une  certaine  éten- 
due. Poema.  §.  On  appelle,  Poëme  épique,  Poè- 
me héroïque ,  un  grand  Poëine  ,  où  I'  on  racon- 
te quelque  action  d'un  personnage  illustre  ,  en 
embellissant  cette  action  ,  de  fictions  ingénieuses 
&  d'e've'nemens  merveilleux  .  Poema  epico  ;  Poe- 
ma eroico  . 

POESIE  ,  s.  f.  L'  art  de  faire  des  ouvrages  en 
vers  .  Poesìa  .  §.  Poesie  ,  se  prend  aussi  pour  le 
feu  de  lu  poesie  .  Poesìa  ,  fuoco  poetico  .  §.  On 
donne  différentes  épithètes  à  la  poesie  ,  selon  les 
différentes  manières  dont  les  poètes  traitent  les 
tujets  sur  lesquejs  ils  travaillent .  y.  On  appelle 
Poésie  lyrique ,  celle  des  Ode*  ,  &  des  Poèmes 
faits  pour  être  mis  en  chant  .  Poesìa  lirica  .  |. 
Poesie  dramatique,  celle  des  Tragédies,  Comé- 
dies &  autres  Pièces  que  1'  on  représente  sur  le 
Théâtre  .  Poesìa  drammatica  .  §.  Et  Poesie  épi- 
que j  celle  qui  regarde  Je  Poëme  épique  .  Poesìa 
epica  .  $.  On  appelle  Poesie  burlesque,  celle  qui 
traite  son  sujet  d'  une  manière  burlesque.  Poesìa 
berniesca  .  §.  On  donne  différentes  épithètes  à  la 
poesie,  selon  les  différentes  matières  qu'elle  trai- 
te .  Ainsi  on  appelle  Poesie  morale,  celle  qui 
traite  des  mœurs  .  Poesìa  morale  .  $.  Et  Poésie 
sainte,  chrétienne  Se  sacrée  ,  celle  qui  s' éièye 
jusqu'  ù.  traiter  des  choses  de  la  Religion  .  Poesia. 
santa,  cristiana,  sacra,  y.  Poesie,  se  prend  quel- 
quefois seulement  pour  l'art  de  faire  des  vers, 
pour  la  simple  versification.  Poesìa,  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  une  manière  d'écrire,  pleine  de 
figures  Se  de  fictions  .  En  ce  sens ,  on  dit,  qu'  il 
y  a  de  la  poesie  dans  un  ouvrage,'  soit  de  prose, 
soit  de  vers,  pour  dire,  que  le  style  en  est  poé- 
tique &  plein  d'  images  .  Stile  poetico  .  y.  Poé- 
sies 5  au  pluriel  ,  signifie ,  ouvrages  en  vers  ; 
mais  il  ne  se  dit  guère  que  des  ouvrages  des 
modernes  .  Poesìa  i  opera  ,  componimento  pos- 
tico . 

POËTE,  s.  m.  Celui  qui  s'adonne  à  la  poesie  , 
qui  fait  des  vers  .  Poetai  verseggiatore  >  poetan- 
te .  0.  En  parlant  d'  une  femme  ,  on  dit  qu'  elle 
est  Poète  .  Poetessa  .  §,  Lorsqu'  on  dit ,  qu'  un 
homme  a  lu  les  Poètes,  qu'il  entend  les  Poètes, 
&c.  on  entend  toujours  parler  des  anciens  Poètes 
grecs  &  latins.  Poeti  greci  e  latini  . 
POËTEREAU  j   s.  m.  T.  de  mépris,  qui  se  dit 

d'  un 
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d'  un  fort  mauvais  poète  .    Peetuzzo  i  poeticelo  i 

1  "POÉTIQUE  ,  s.  f.  Traité  de  1'  art  de  la  Poe- 
sie .  Poetica  i  trattato  che  insegna  l  arte  di  poe- 
tare .  ,     _.  .. 

POÉTIQUE,  ad;,  de  t.  g-  Qui  concerne  la  Poe- 
sie ,  qui  appartient  à  la  Poesie  ,  qui  est  propre 
&  particulier  à  la  Poesie  .  Poetico  ;  dt  Poesia  . 
ti.  On  appelle  licence  poétique  ,  certaines  liber- 
tés que  les  Poëtes  se  donnent  dans  leurs  vers , 
contre  les  règles  ordinaires  de  la  langue  ,  &  qui 
ne  seroient  pas  reçues  dans  la  prose  .  Licenza 
poetica  .  ,. 

POÉTIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  poéti- 
que .  Poeticamente  ;  con  modo  poetico  .  y 

POÉTISER  ,  v.  n.  Versifier.  En  Poesie.,  il  n 
a  d'  usage  que  dans  le  style  marotique  ;  en  tro- 
ie, il  n'  est  que  du  style  familier;  Se  il  emporte 
toujours  quelque  dénigrement .  Poetare  i  poeteg- 
giare i  poetizzare  y  poeticare  ;  compor  poesie  . 

POG£  ,  s.  m.  T.  de  Marine  du  Levant ,  qui  si- 
gnifie, le  côté  droit,  ce  qu'  on  appelle  Stri  bord 
sur  I'  Océan  .  On  appelle  Orse,  la  gauche  qu  on 
nomme  Badord  sur  ]'  Océan  .  Poggia  ;  U  parte 
desti. i  ùeila  nave. 

POIDS-  s.  m.  Planteur,  qualité  de  ce  qui  est 
pesant  .  Peso  ;  gravezza  .  y.  On  dit  fig.  soutenu 
Je  poids  des  affaires  ,  pour  dire  ,  avoir  la  princi- 
pale direction  des  affaires  .  Pcrtar  il  peso  ,  la  so- 
ma degli  affari  .  v)  Poids  ,  se  dit  aussi  ,  de  cer- 
tain' morceaux  de  cuivre,  Se  de  certaines  mas- 
ses de  fer  ou  de  plomb,  dont  on  se  sert  pour  con- 
r.oitre  corubini  un-  chose  pf  t.  P  <o  ■  En  ce  sens  , 
en  appelle,  poids  de  mare,  le  marc  avec  toute- 
les  subdivisions  u'  onces  Se  de  gros  qui  y  sont 
comprises.  Ptso  di  marco,  y.  On  dit,  qu  une 
tnonnoie  est  de  poids,  pour  dire  ,  qu  die  a  la 
pesanteur  qu'elif  doit  avoir,  selon  les  Ordon- 
nances .  Moneta  ri,  fiso  .  Ç.  On  dit  qu'  un  Mar 
chsrjd  fait  bon  poids,  lorsque  ce  qu'il  vend  au 
poids,  emporte  la  balance.  Far  buon  peso.  y.  On 
dit  fig.  faire  routes  ch"ses  avec  poids  Se  mesure  , 
pour  dire,  avec  une  extrême  circonspection.  Far 
ogni  cosa  con  peso  e  misura  ,  o  colla  bilancia  in 
mano.  y.  On  dit  fig.  examiner  une  chose  au  poids 
du  Sanctuaire,  pour  dire,  1'  examiner  avec  tou- 
te P  exactitude  possible,  dans  toute  Ja  ligueur 
de  la  justice,  selon  les  règles  de  la  plus  sevère 
conseknee.  hsnminare  una  cosa  col  peso  del  San- 
tuario .  y.  On  appelle,  poids  de  lloi ,  le  lieu  ou 
l'on  pèse  les  marchandises  jar  l'autorité  du  Koi  . 
Luogo  dove  si  pesano  le  mercanzie  ,  d'  orarne  del 
Sovrano.  y.  Et  poids  de  Koi  ,  le  droit  qui  sç  lève 
sur  les  marchandises  qui  se  pèsent,  lorsqu  elles 
entrent  dans  le  Uoyaume  ,  ou  qu'elles  en  sor- 
tent .  Dazio  the  pagano  le  mercanzìe  che  si  pesa- 
no  nell'  entrare  nel  Regno  .  y.  Poids  ,  se  dit  en- 
rore  des  morceaux  de  cuivre  ,  de  plomb  ,  de  1er 
ite  de  pierre  ,  qu*  on  attache  aux  cordes  d  une 
horloge,  d'un  toni  nebroche,  pour  lui  donner  du 
mouvement.  Contrappesi,  y.  Poids,  se  prend  fig. 
pour  importance  ,  considération  ,  9c  pour  torce  , 
solidité  .  Peso;  momento;  importanza  .  Ainsi  on 
dit,  d'une  affaire  importante  Se  considérable, 
eue  c'est  une  affaire  de  poids  .  Affare  di  gran 
rilievo,  di  grande  importanza  .  y.  On  dit  d  un 
homme  ,  qu'  il  est  homme  de  poids  ,  pour  dire  , 
iu'  il  est  homme  d'  importance  ,  de  considération  , 
d'  autorité,  de  mérite,  Sec.  Uomo  d'  alto  affare  , 
di  grande  importanza  i  uomo  di  peso  i  uom  riguar- 
devole, di  gran  conto  .  • 

POIGNANT,  ANTE,  adj.  Piquant.  Il  vieil- 
lit. Pungente,  ec.  V.   Piquant. 

POIGNAilD,  s.  m.  Dague,  bajonnette  ,  sorte 
d'arme  pour  frapper  de  la  pointe,  &  qui  est 
beaucoup  plus  courte  qu'une  épée  .  Pugnale  i  sti- 
letto, y.  On  dit  fig.  de  la  surprise  Se  de  la  dou- 
leur que  cause  une  nouvelle  extrêmement  flchcu- 
sc  ,  que  c'  est  un  coup  de  poignard  .  E  una  pu- 
gnalala ,  una  ferita  nel  cuore,  s).  On  dit  aussi 
fig.  qu'  un  homme  a  le  poignard  dans  le  cccur  , 
dans  le  sein,  pour  tiirc ,  qu'il  a  une  douleur,  un 
«déplaisir  extrême  de  quelque  chose  ,  de  quelque 
méchante  affaire  qui  lui  est  arrivée .  Aver  il  cuo- 
re piagato  ,  trafitto  da  dolore  ,  da  afflizione  ì  a- 
iier  un  pugnale  nel  cuore  .  Et ,  qu'  on  lu^i  a  mis 
Je  poignard  dans  le  sein  ,  pour  dire  t  qu'  on  lui 
a  appris  quelque  nouvelle  fllchcusc  a  laquelle  il 
est  extrêmement  sensible!  ou  i  nato  immerso  il 

pugnale  nel  cuore  t  quella  è  stata  per  lui  una  pu- 
calata 

POIGNABDK  ,  EE  part.  V.  le  verbe  . 

POIGNAHDF.H  ,  v.  a.  Frapper,  blesser,  tuer 
avec  un  poignard  .  Stilettare)  uccidere ,  ferire  con 
f ugnai at e  ,  con  isttlettate  .  y.  Il  signifie  aussi 
fig.  causer  une  extrême  douleur,  une  extrême  al- 
fliction  .  Trafiggerei  accorare  ;  addolorar  somma- 
mente . 

POIGNKE,  s.  f.  Autant  que  la  main  fermée 
peut  contenir  de  certaines  choses,  dont  la  quan- 
tité n'  est  pas  continue  .  Pugnellu  ;  paglietto  i  pu- 
triti i  pugnuolo  .  <j.  On  appelle  aussi  poignée,  te 
«iii'on  empoigne  avec  la  main;  une  poignée  d' 
herbes  .  Vn  pugnuolo,  un  paglietto  d'  erbe  .  y.  On 
dit  fig.  une  poignée  de  gens,  pour  dire,  un  pe- 
tit nombre  •  i"  piccol  numtro  di /trioni  i  poçu 
Victienn,  Franfoti-lfaUen . 
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geme .  $.  On  appelle  poignée  de  verges,  de  pe- 
tits scions  de  bouleau  liés  ensemble  .  Faccetto  di 
verghe.  $.00  dit  adverbialement  à  poignée , 
pour  dire ,  en  abondance ,  en  grande  quantité  . 
V.  Abondance.  y.  Poignée  ,  se  dit  aussi  de  la 
partie  d'une  chose  par  où  on  la  prend  pour  la  te- 
nir à  la  main.    Impugnatura;  manico. 

POIGNET,  s.  m.  L'endroit  où  le  bras  se  joint 
i  la  main.  La  giuntura }  o  i  polsi  della  mano  . 
y.  Poignet,  se  dit  aussi  du  bord  de  la  manche  d' 
une  chemise.    Orlo  delle'  maniche  d'  una  camicia. 

POIL ,  s.  m.  Ce  qui  croît  sur  la  peau  de  1*  a- 
nimal,  en  forme  de  filets  déliés.  Pelo.  y.  On 
appelle  poil  follet ,  une  espèce  de  poil  coton  qui 
vient  avant  la  barbe,  aux  endroits  où  elle  a  ac- 
coutumé de  croître  .  Calugine  ;  lanugine  ;  bor- 
doni. y.  Poil  ,  est  aussi  collectif,  &  signifie , 
tous  les  poiis  qui  sont  sur  le  corps  d'un  ani- 
mal .  Pelo  ;  pelame,  y.  Poil,  en  parlant  de  cer- 
tains animaux  ,  Se  sur-tout  des  chevaux  ,  signi- 
fie couleur  .  Pelo  del  cavallo  ;  colore  .  y.  Poil, 
se  prend  quelquefois  pour  la  barbe  de  l'homme. 
Pelo  i-  barba.  §.  On  appe'le  un  lièvre  en  poil, 
un  lapin  en  poil  ,  *n  lièvre,  un  lapin  auquel  on 
n'  a  pas  encore  ôté  la  peau  .  Lepre  ,  coniglio  col- 
ia pelle  ;  che  non  è  scorticato.  $.  On  dit,  mon- 
ter à  cheval  en  poil  ,  pour  dire,  le  monter  tout 
nu  Se  sans  selle.  V.  Nu.  y.  On  dit ,  qu'un  chien 
est  au  poil  &  à  la  plume,  pour  dire  ,  qu'il  arrê- 
te toute  sorte  de  gibier,  comme  lièvres  ,  perdrix  , 
Sec.  aracco  da  fermo  e  da  sangue,  y.  Et  on  dit 
ri'ur.  Se  fam.  qu'un  houim;  est  au  poil  Se  à 
l/ plume  ,  pour  dire,  qu'  il  a  du  talent  ,  du 
génie,  pour  les  armes  (Se  pour  les  lettres,  qu'il 
a  tout  ce  qu'  il  faut  pour  se  distinguer  en  divers 
genres .  Uomo  valente  nell'  arme  del  pan  che  nel- 
le lettere  .  y.  On  dit  prov.  &  fig.  qu  on  aura  le 
poil,  du  poil  à  quelqu'  un,  pour  dire  ;  qu'on  au- 
ra quelque  avantage  sur  lui  .  L' non  mi  mordi-  mai 
cane  ,  eh'  io  non  avessi  ,  o  non  volessi  del  suo  pe- 
lo.  §.  On  dit  aussi  fig.  &  fam.  en  parlant  de 
quelque  occasion  ,  de  quelque  affaire  où  l'on  a 
eu  du  désavantage,  qu'on  y  a  laissé  du  poil. 
Lasciarvi  il  pilo,  del  pelo  .  $.  On  dit  fig.^  & 
prov.  qu'il  faut  reprendre  du  poil  de  la  bête, 
pour  dire,  qu'il  taut  chercher  son  remède  dans 
la  chose  même  qui  a  causé  le  mal  .  Cercare  ,  o 
cavar  il  rimedio  dalla  cosa  stessa  che  i  stata  ca- 
mion del  male.  y.  On  appelle  velours  à  trois 
poils,  à  quatre  poils,  du  velours  dont  la  trame 
est  de  trois  fils  de  soie  ,  de  quatre  fils  de  soie. 
f/elluto  da  tre  ,  da  quattro  peli .  6.  On  dit  fig. 
Se  en  plaisanterie,  d'un  homme  qui  fait  profes- 
sion de  bravoure,  que  c'  est  un  brave  a  trois 
poils.  Uomo  assai  valoroso,  y.  Poil  ,  est  aussi  le 
nom  d'une  maladie  assez  ordinaire  aux  Nourri- 
ces ,  qui  vient  d'  un  lait  grumelé  ,  qu'  il  faut  fai- 
re sortir  par  expression  ou  par  succion  .  Cacità  . 

POILETTE,  s.  f.  Vaisseau  de  gros  fer,  où  1* 
on  met  la  graisse  qui  sert  A  graisser  un  moulin. 
la  so  di  ferro  da  riporvi  il  grasso  per  tigncrc  il 
mutino .  .... 

POILIER,  s.  ni.  Palo  delle  macine. 

POILOUX  ,  s.  m.  T.  populaire  O  de  mépris  , 
pour  dire,,  un  misérable,  un  homme  de  néant  . 
l'elapiedi  ;  piccaro  $  pitocco  ;  uomo  vile  ;  nom  da 
nulla  • 

POILU,  UE  ,  adj.  Gami  de  poil  .  Peloso. 

POINÇON  ,  s.  m.  Instrument  de  fer  ou  d'au- 
tre métal,  qui  a  une  pointe  pour  percer.  Punte- 
ruòlo. \).  On  appelle  aussi  poinçon  ,  une  espèce 
d'aiguille  de  tète  ,  au  haut  de  laquelle,  il  y  a 
quelque  pierrerie  enchâssée,  *:  que  les  femmes 
mettent  pour  l' ornement  de  leur  coiffure.  Spil- 
lone da  testa.  $.  On  appcll-  encoïc  poinçon  I' 
instrument  dont  on  se  sert  pour  marquer  la  vais 
selle  d'argent.  Punzone  con  cui  si  marchia  I'  ai- 
\c,:tcr>.i.  \>.  On  appelle  encore  poinçon  ,  dans  la 
fabrique  des  monnoiçs ,  Se  des  médailles  ,  un 
morceau  d'acier  gravé  en  bosse,  avec  lequel  on 
trappe  les  carrés  dont  on  se  sert  pour  l' emprein- 
te des  monnoies  Se  des  médailles  .  Punzoi.j  ,  o 
m.idr e  dette  monete.  v.  On  appelle  aussi  poin- 
çon, dans  l' Imprimerie,  un  morceau  d'acier  où 
les  lettres  sont  gravées  en  relief,  avec  lequel  on 
frappe  les  matrices  qui  servi nt  à  fondre  les  cara- 
ctères d'Imprimerie.  Pum.one  de'  c. natter i  .  D, 
Poinçon,  est  aussi  un  morceau  de  bois,  repré- 
sentant une  sorte  de  manche  ,  lequel  est  taillé 
en  pointe,  ou  armé  d'  une  po  ntc  de  fer,  dont 
les  Acxlémistcs  se  sirvent  pour  piquer  la  cioi  pe 
des  sauteurs  qu'  ils  montent,  &  pour  exciter  ces 
chevaux  à  détacher  la  ruade.  Pungolo.  0.  Poin- 
çon ,  s.  m.  sorte  de  tonneau  servant  a  mettre  du 
vin  ou  autres  liqueurs  ,  qui  tient  a  peu  près  les 
deux  tiers  d'  un  muid.  Sorta  ai  botti-.  y.  Poin- 
çon ,  7\  de  tharpint.  c'est  la  piincipale  pièce  de 
Lois  qui  soutient  les  gruts,  engins  *  autres  ma- 
chines à  élever  des  fardeaux.    Monaco. 

POINDhE,  v.  a.  Piquer.  I)  n'a  guère  d'usa- 
ge qu'  en  cette  phrase  proverbiale:  Oigner.  vi- 
lain ,  il  vous  poindra  ;  poignez  vi  l.iin ,  il  vous 
oindra,  qui  .signifie,  caressez  un  maj  honnête 
homme)  U  vous  fera  du  mal;  laites  lui  du  mal, 
il  vins  caressera,    accarezzate  m.  villano,    e    vi  I 
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rà,  §.  Poindre,  est  aussi  neutre.  Alors  il  n  a 
guère  d'  usage  qu'à  l' infinitif,  &  ne  se  dit  pro- 
prement, que  du  jour  qui  commence  à  paroitrej 
&  ces  herbes  qui  commencent  à  pousser.  Spun- 
tare ;  apparire  ;  venir  fuori  »  nascere  .  y.  On  dit 
fam.  d'  un  jeune  garçon  à  qui  la  barbe  commen- 
ce à  venir,  que  le  poil  commence  à  lui  poindre 
au  menton  .  La  barba  sua  comincia  a  nascere ,  a 
spuntare  . 

POING,  s.  m.  Main  fermée.  Pugno.  Au  plur. 
Pugna  y  e  pugni  .  §.  On  dit ,  fermer  le  poing  , 
pour  dire  ,  fermer  la  main  ,  &  la  tenir  bien  fer- 
me &  bien  serrée.  Chiudere,  e  strignere  il  pugno. 
ij.  On  appelle  flambeau  de  poing,  un  flambeau  de 
cire  qu'  on  porte  à  la  main  .  Doppiere  i  torcia  .  §. 
On  appelle  oiseau  de  poing,  un  oiseau  de  pro'iej 
qui  étant  réclamé,  revient  sise  le  poing  du  Fau- 
connier sans  leurre .  Falcone  che  torna  al  pugno . 
y.  On  dit,  en  plaisantant,  mener  une  Dame  sur 
le  poing,  pour  dire  ,  la  mener  par  la  main.  Con- 
dur  per  mano  una  Dama.  0.  Poing,  se  dit  aussi 
de  toute  la  main,  jusqu'à  Y  endroit  où  elle  se 
joint  au  bras;  &  dans  ce  *ens  ,  on  dit,  qu'  un 
homme  a  été  condamné  à  avoir  le  poing  coupé. 
Pug/io  i  mano . 

POINT,  s.  m.  Piqûre  qui  se  fait  dans  1'  étoffe 
avec  une  aiguille  enfilée  de  soie,  d?#  laine,  de 
fil,  &c.  Punto  .  y.  En  parlant  A'  ouvages    de  ta- 

Eisserie  à  1'  aiguille  .  on  dit,  que  le  point  en  esc 
eau,  en  est  vilain,  pour  dire  ;  cme  le  travail  en 
est  beau  ,  en  est  vilain  .    Ft   on  appelle  ces  sor- 
tes de  point  de  plusieurs  nomr  différens  ,  suivant 
les  lieux  d'  ou  la  mode  en  a  é:é  ^pp->rcée  .    Pun- 
te i  lavato  .    y.  On  dit  aussi  ,  gros  p'  iot ,    point 
carré,  r.i'irt  ï  la  Turque,    p^tit    pont,    suivant 
it"  diflerchteì  manières  dont  c   point   est    faitj 
Se  ■;:■  ticulièrement,  on  app'lle  petit  point,    une 
certaine  sorte  de  point   de    nipisserit  ,   où    1'  ai- 
guille ne  prend  qu'  un  fil  du  onevas-   au  lieu  qu* 
elle  en  prend    deux    dans    le  gros   point  .    <Jrosso 
punto  ;  punto  quadro  >  punto  tufehesco  ,    ce.  il.  On 
appelle  ouvrages  de   point,    les    ouvrages    de    fil 
faits  à  l'aiguille.    Lavorìi  opere  fatte  all'  ago  . 
Et  on  donne  absolument  le  nom  de    point    à  ces 
sortes  d'ouvrages  ,   en    y  ajoutant  difreren tes  dé- 
nominations, par  rapport  aux  lieux  où  ils  se- font, 
à  la  manière  dont  il  sont  faits  ,   &    aux   person- 
nes qui  les  ont  mis  en  vogue  .  Merli  a  trine  .  \). 
Point,  en  Géométrie,    est    ce  qui   est    considéré, 
comme  n'ayant    aucune   étendue.    Punto,    y,  lui 
T.  d'  Astronomie,  on  appelle  points  cardinaux,  le 
Septentrion,  le  Midi,    l'Orient    &  l'Occident. 
Punti  cardinali  .    6.  Points  collatéraux,  l'orient 
d'  été,   l'orient  d'hiver,    l'occident  ou  le  cou- 
chant d'été,  l'occident  ou  le  couchant  d'  hiver. 
Punti    laterali,    0    collaterali .    y.  Points    verti- 
caux, le  point  du  Ciel  ,  qui  est  directement  au- 
desstis  de  notre    tête  ,   &    celui   qui  est  directe- 
ment au-dessous  de  nos  pieds.    Ces    deux    points 
sont  aussi  appelles    par    les  Astronomes  ,    le  Zé- 
nith &    le  Nadir  .    Punti  verticali  .    y.  Point  se 
dit  aussi,  d'une  petite  marque  ronde,  qui  se  fait 
sur  le  papier  avec  la  plume  &  I'  encre,  pour  les 
différens  usages  de  1' écriture  ,    Punto  i   pantin», 
y.  l'oint  Interrogant .   V.  ce  mot.  y.  On  dit  pro- 
verb.  d'  un  homme  qui    ne   s'  applique    dans    les 
ouvrages  d'  esprit  qu*  à  des    minuties  ,   qu'  il  n' 
est  bon  qu'  .1  mettre  les  points    tir    Ics-   i.    Uomo 
che  sta  su  le  minuzie  .    Il    se   dit    Mssi    de  ceux 
qui  n'ont  qu'une  exactitude  frivole   &    inutile. 
y.  On  appelle  points  des  voyelles,  ou  absolument 
points  ,  certains  caractères  qui  servent  à  marquer 
les  voyelles  dans  les  livres  hébreux.   Punti  delle 
vocali  .    (j.  Le  point  ,  en  Musique  ,    sert    à  faire 
valoir  la  note  qui  précède  une  moitié   en    sus  de 
sa  valeur  naturelle  .    Punto  .  $,  Point  ,  en  n .aliè- 
re  de  jeux  des  Cartes  ,    se  prend  pour  le  nombre 
qu'on  attribue  i  chaque   carte,    selon    les  diffé- 
rens jcilx  où  l'on    joue.    Punto,    segno   de'  semi 
delle  carte,  y.  Il  se  dit  au< si  au  Piquet  &  à  quel- 
ques autres  jeux  des  Cartes  ,  du  nombre  de  points 
que  composent  ensemble  plusieurs  cartes  de   mê- 
me couleur.    Punti  ■  numeri  Je'  segni  de  Te  car- 
te .  $.  Il  se  dit  encore  du  nombre  que  l'on  mar- 
que à  chaque  coup  de  jeu,   Se    de   celui  dont  ori 
est  convenu  pour  le  gain  ile   la  partie.  Puntu  .  §. 
On  dit  prrv.    pour    un    peint  Martin  perdit    son 
:ine  ,  pour  dire  ,    que    ptu  de  chose  fait  quelque- 
fois manquer  une  affaire  .    la    même    phrase    se 
dit  aussi  en  quelques  jeux,  où  lame  d'un  point, 
on  perd   la  partie.  Per  un  punto  Ma) tin   perde   la 
cappa  .  y.  Point  ,  se  dit  aussi  des  petits  trous  qu* 
On  fait  à  des  étrivières,  à  dis  courroies,   à  des 
soupentes  de  canosse,   &C   pour   y  passer  1'  ar- 
dillon.   Punte  i  foro  i  forame  .    \J.  Point,   se    die 
encore  de  eeitaincs  marques    faites    d' e;pace    en 
espace  ,  sur  une  espèce  de    règle  ,    dont  les  Cor- 
donniers se  servent  pour  prmeJie  Ja  mesure  d'  un 
soulier  .  punto,  i}.  Point ,  se  dit  d'  une  douleur 
piquante,    qui    <e    fait  sentir  en  divrr<    endioits 
du  corps,  Se  particulièrement  au  côté.  Pu.  tura  . 
y.  Il  signifie  au<si ,    un  endroit  fixe  &  detenni-1 
né,  comme  uans  ces  phrases:    Poinl    du  11  1  lieu  ; 
point  d'appui  .    Punto  di  nuzzo  ;  j  unto  di  soite- 
gi.o  ,  0  d'  appoggio  .    ij.  Point,  se  dit  d'un'  que- 
sWvuW' |U)Ç  difficulté   particulière  j   en  quoque 
Ci  fi  9  scure 
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jïer.re  de  conrioissance  que  ce  soit.  Punto  ;  <&[£• 
ficoltà  .  y.  Point,  se  dit  aussi  de  ce  qu'il  y  a 
de  principal  dans  un  affaire  ,  dans  une  question  , 
dans  une  difficulté.  Punto  ;  stato  ;  nodo  ;  difficol- 
tà, d'  un  affare  .  Ci.  Point  ,  se  dit  aussi  des  par- 
ties qui  font  la  division  d'  un  discours,  d'  un 
plaidoyer  ,  d'  une  me'ditation  ,  Sec.  Punto  ;  parte  > 
capo.  y.  Point,  se  prend  encore  pour  e'tat ,  si- 
tuation ,  disposition  ,  soit  dans  la  santé  ,  soit 
dans  la  fortune.  Stato  ;  punto  ;  condizione.  y. 
Point,  se  prend  aussi  dans  les  choses  morales  , 
pour  degré,  période  .  Punto  ;  segno  ;  termine  i  pe- 
riodo .  y.  Point,  se  prend  aussi  pour  instant,  mo- 
ment, temps  précis  dans  lequel  on  fait  quelque 
chose.  Punto  i  momento;  istante  .  J'arrivai  sur 
le  point  de  ...  .  lo  giunsi  sul  punto  di  .  .  .  nel 
momento  di  . .  .  §.  On  dit,  en  ce  sens,  qu'  un 
homme  vient_  à  point,  bien  à  point,  pour  dire  , 
qu'  il  arrive  à  propos.  A  proposito  i  appunto  s  in 
acconcio;  opportunamente  i  in  tempo  opportuno .  $. 
On  dit  d'un  avantage  qui  arrive  à  quelqu'  un 
qui  en  avoit  un  extrême  besoin,  que  cela  lui  vient 
bien  à  point,  Lai  ciò  gli  cade  in  acconcio  ;  ciò 
gli  è  venuto  ben  a  proposito,  y.  On  dit  prov.  tout 
vient  à  point,  à  qui  peut  attendre,  pour  dire, 
que  dans  Les  affaires  du  monde,  on  vient  à  bout 
de  tout  avec  le  temps  Se  ia  patience.  Col  tempo 
e  colla  pazienza  si  vie/te  a  capo  d'ogni  cosa  . 
§.  On  dit,  à  point  nommé,  pour  dire,  au  temps 
précis  ,  au  moment  déterminé.  Appunto  ;  al  tem- 
po pretéso  ;  al  tempo  prefisso  .  y.  On  dit  aussi  , 
qu'  un  homme  est  venu  à  point  nommé,  pour  di' 
re,  qu'  il  est  venu  très-à-?ropos  .,  A  proposito  ,■ 
appunto;  opportunamente .  0.  Point  du  jour,  le 
temps  où'  le  jour  commence  à  poindre,  à  paroi- 
tre  .  V  alba;  lo  spuntar  del  giorno  .  Pigeons  au 
point  du  jour,  T.  de  Cuisin.  qui  se  dit  d'  une' 
sausse  blanche  avec  laquelle  on  apprête  des  pi- 
geons .  Piccioni  cotti  in  bianco,  y.  Point  de  vue. 
On  appelle  ainsi  le  lieu  où  il  faut  se  placer  pour 
bien,  voir  un  objet,  le  lieu  où  l'objet  doit  être 
mis,  pour  être  bien  vu  5  Se  toute  l'étendue  d' 
un  lieu  où  la  vue  peut  se  porter.  Punto  di  vi- 
sta .  y.  En  T.  de  Peinture  &  de  Dessein  ,  on  ap- 
pelle point  de  vue,  un  point  que  l'artiste  a 
choisi  pour  m'ttre  les  objets  en  perspective  ,  & 
vers  lequel  il  a  dirigé  tous  les  rayons  qui  sont 
censés  partir  de  l'œil  du  spectateur.  Punto  di 
■vista  .  y.  On  dit  aussi  ,  des  lunettes  d'  appro- 
che ,  qu'il  faut  les  mettre  à  son  point  de  vue, 
à  son  point.  Accomodar  il  cannocchiale  alla  vi- 
sta propria  di  colui  che  guarda  .  On  dit  encore, 
la  lunette  doit  être  à  son  point,  y.  On  dit  de 
même  des  lunettes  à  lire,  qu'elles  sont  au  point , 
qu'  elles  ne  sont  pas  au  point  de  quelqu'un  ,  pour 
dire,  qu'elles  sont,  qu'elles  ne  sont  pas  propres 
pour  sa  vue.  buono ,  proprio  per  la  vista,  alla 
vista  di  alcuno,  y.  Point  d'honneur,  ce  en  quoi 
on  fait  consister  Ì'  honneur  .  punto  d'  onore  .  (j. 
De  point  tn  point,  façon  de  parler  adverbiale  , 
pour  dire  ,  exactement,  sans  rien  omettre.  Ap- 
puntino ;  esattissimamente  ;  con  tutta  esattezza  . 
\).  De  tout  point,  façon  de  parler  adverbiale, 
pour  dire  ,  totalement  ,  entièrement,  parfaite- 
ment. V.  ces  mots  .  $.  On  dit,  équiper  un  hom- 
me de  tout  point,  pour  dire  ,  1'  équip."?  de  tout 
ce  qui  lui  est  nécessaire  .  Fornire  di  tutto  il  nec- 
cessario.  y.  On  dit  aussi  proverbialement ,  ac- 
commoder quelqu'  un  de  tout  point,  pour  dire  , 
le  traiter  extrêmement  mal  ,  ou  de  fait  ,  ou 
de  paroles  .  Conciare  pel  dì  delle  feste  .  §.  On 
dit  prov.  &  pop.  à  son  point  &  aisément,  pour 
dire  ,  à  sa  commodité  ,  à  son  aise,  à  son  loisir. 
A  suo  agio,  a  suo  comodo  .  y.  Point  ,  adverbe  de 
négation  ,  pas  ,  nullement .  .Non  ;  niente  ;  pu.ifo  ; 
no.  y.  11  faut  remarquer  que  point  ne  se  dit  ja- 
mais qu'avec  la  particule  négative,  ou  expri- 
mée ,  ou  sous  entendue  ;  Se  que  de  plus  il  y  a 
cette  différence  entre  point  Se  pas,  quant  à  l'u- 
sage ,  qu'  en  répondant  à  une  interrogation,  point 
se  peut  mettre' tout  seul,  au  lieu  que  pas  ne  s'y 
met  jamais.^  En  voulez-vous?  Point.  Ne  volete 
voi  ?  No  .  Etes- vous  fâché?  Point  .  Siete  voi 
sdegnato}  No  ;  niente  affatto.  Çj.  Il  faut  remar- 
quer, que  quant  à  la  signification,  il  y  a  encore 
de  la  différence  entre  point  Se  pas  .  Ainsi,  lors- 
qu'on dit,  n' avez- vous  point  vu  un  tel?  N'  a- 
vcz-vous  point  pris  ma  montre?  1'  interrogation 
n*  est  qu'une  question  simple.  Avreste  voi  ve- 
duto il  tale  ?  Avete  preso  il  mio  oriuolo  ?  Et  lors- 
qu'on  dit,  n'avez- vous  pas  vu  un  tel  ?  N' avez- 
vous  pas  pris  ma  montre?  on  marque  par-là  qu| 
on  croit  que  celui  qu'on  interroge,  a  vu  celui 
dont  on  parle,  Se  qu'  il  a  pris  la  montre  qu'  on 
lui  demande.  Non  avete  voi  veduto  il  tale}  Non 
siete  voi  che  avete  preso  il  mio  oriuolo  ?  y.  Point 
du  tout,  adv.  Il  signifie  la  même  chose. 

POINTAGE,  s.  m.  7".  de  Marine.  Désignation 
qu'  un  pilote  fait  sur  une  carte  ,  du  lieu  OÙ  se 
trouve  la  vaisseau  .   Il  carteggiare  . 

POINTAL  ,  s.  m.  7'.  de  Charpent.  C'est  toute 
pièce  de  bois  qui ,  mise  en  œuvre  à  plomb  ,  sert 
d'étaie  aux  poutres  qui  menacent  ruine,  ou  à 
qudqu' autre  usage.    Puntello  ;  vivo  ;  rt:to  . 

POINTE,  s.  f.  Bout  piquant  Se  aigu  de  quel- 
que chose  que   ce    soit.    Punta;   spratto.     $.  On 
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appelle  point?  de  diamant,  un  petit  morceau  de 
diamant  taillé  en  pointe,  Se  enchâssé  dans  du 
plomb,  Se  dans  du  bois,  dont  les  '■■  itriers  se  ser- 
vent pour  tailler  le  verre  .  Diamante  ;  punta  dì 
diamante.  y.  Et,  faire  des  querelles,  disputer  , 
raisonner,  Sec.  sur  la  pointe  d'une  aiguille,  pour 
dire,  faire  des  querelles,  disputer,  raisonner  sur 
des  choses  de  rien  .  Piatir  per  nulla  ;  disputar 
dell'ombra  dell'  asino,  o  delta  lana  caprina  .  y. 
Pointe,  se  dit  aussi  du  bout,  de  l'extrémité  des 
choses  qui  vont  en  diminuant .  Punta  ;  cima  ; 
sommità;  estremità.  La  pointe  d'un  clocher,  d' 
une  montagne,  Sec.  La  punta,  la  cima,  ec.  d'  un 
campanile,  d' un  monte,  ec.  §1  On  dit,  en  T.  de 
Guerre,  avoir  la  pointe  de  1' aile  droite  ,  del' 
aile  gauche,  pour  dire,  être  à  l'extrémité  de  1' 
aile  droite,  de  l'aile  gauche.  Esser  ail'  estremi- 
tà, a  un  capo  dell'ala  destra,  dell'ala  sinistra. 
y.  Pointe,  se  dit  encore  en  parlant  du  vin,  Si' 
signifie  ,  une  certaine  saveur  piquante  &  agréa- 
ble .11  frizzante.  §.  Et  on  dit,  être  en  pointe 
de  vin  ,  pour  dire,  avoir  de  ia  gaieté,  à  cause 
qu' on  a  bu  un  peu  plus  qu'à  l'ordinaire.  Esser 
alticcio,  esser  ciusciiero ,  y.  On  dit,  qu'une  saus- 
sc  n'  a  pas  de  peinte,  pour  dire,  que  le  goût  n' 
en  est  pa-s  assez  relevé.  Savore-poco  saporito.  Et 
qu'il  y  manque  une  pointe  de  sel,  de  poivre,  d' 
ail,  de  vinaigre  ,  Sec.  pour  dire,  qu'il  faudvoit 
y  ajouter  un  peu  de  se'.  ,  de  poivre,  Sec.  Vimin- 
ea un  tantino  dì  sale  ,  di  pepe  ,  cf  aglio  ,  d'  ace- 
to ,  ec.  y.  On  appelle  figur.  pointe  d'  esprit  ,  ou 
simplement  pointe  ,  une  pensée  qui  surprend  par 
quelque  subtilité  d' imagination  ,  par  quelque  jeu 
de  roots  .  Motto  ;  vivezza;  arguzia  ;  face-zia.  '). 
On  appelle  la  pointe  de  l'esprit,  ce  qu'il  y  a 
de  plus  vif,  de  plus  pénétrant  Se  de  plus  subtil 
dans  l'esprit-  L* acutezza }  la  sottigliezza  dell' 
ingegno.  On  dit,  la  pointe  du  jour,  pour  dire, 
le  point  du  jour,  la  première  apparence  du  jour. 
L'  alba  ;  t'  aurora  ;  il_  primo  albore  ;  lo  spunta- 
re ,  l'apparir  del  giorno.  <j.  Pointe,  en  T.  de 
Manìge,  signifie  la  défense  d'un  cheval,  qui, 
pour  résister  au  Cayalier  j  s'  élève  Se  se  plante 
sur  les  deux  pieds  de  derrière.  V  impennarsi  .  $. 
Les  Selliers  disent  aussi  ]a  pointe  de  1'  arçon  . 
la  -punta  dell'  alcione  .  $.  Pointe  ,  se  oit  encore 
en  T.  de  Chasse  ,  du  vol  d'  ug  oiseau  qui  s'  élève 
vers  le  Ciel  .  Colonnata  .  Çj.  On  dit  ûg.  suivre  , 
poursuivre  sa  pointe,  pour  dire,  continuer  son 
dessein  ,  continuer  ce  qu'on  a  entrepris  avec  la 
même  chaleur  ,  la  même  vigueur  qu'  on  l'a  com- 
mencé .  Continuare ,  proseguir  la  sua  impresa  ,  i 
suoi  disegni  coli'  istesso  calore,  y.  Pointe,  se  dit 
absolument  de  diverses  choses  .  Ainsi  on  appelle 
pointe,  une  sorte  de  petit  clou  sans  tête,  dont 
les  Vitriers  ont  accoutumé  de  se  servir  pour  at- 
tacher des  panneaux  de  vitre.  Punte.  §.  On  ap- 
pelle aussi  pointe,  un  instrument  dont  les  Gra- 
veurs se  servent  pour  graver  à  1'  eau  forte  .  Ago 
per  intagliar  in  rame.  y.  Pointe,  se  dit  encore 
absolument  d'une  pièce  eh  coiffure  de  deuil  que 
les  femmes  portoient  autrefois  sur  leurs  cheveux. 
Se  qui  venoie  en  forme  de  pointe  jusques  sur  Je 
front .  Sorta  di  cresta  da  lutto  .  y.  En  pointe  , 
façon  de  parler  adverbiale,  en  forme  de  pointe. 
A  punta  .  §.  En  T.  de  Fortification  ,  on  appel- 
le la  pointe  d'  un  bastion  ,  l'angle  du  bastion  le 
plus  avancé  du  oôté  de  la  campagne  .  Punta  ,  an- 
golo sagltente  del  basitone  .  y.  En  T.  de  Blason  , 
on  appelle  pointe  ,  la  partie  basse  de  l'écu  .  Pun- 
ta dello  scudo  . 

POINTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  se  dit 
en  Musique  ,  d'  une  note  suivie  d'  un  point  . 
Une  blanche,  une  noire  pointée.  La  note  pointée 
vaut  h  moitié  en  £us  de  sa  valeur  naturelle. 
Puntato . 

POINTEAU  ,  s.  m.  T.  d'Horlog.  C  est  un  poin- 
çon d'acier  trempé,  pointu  par  le  bout,  qui  sert 
à  marquer  ou  faire  des  trous  dans  des  pièces  de 
laiton  ou  de  cuivre.  Puntino,  o  punteruolo  . 

POlNTEMENT,  s.  m.  T.  de  Guerre  .  L'action 
de  pointer  un  canon.  L'  appuntar  un  cannone  .. 

POINTER  ,.v.  a.  Porter  des  coups  de  la  poin- 
te d'  une  épée .  Ferire  di  punta  ;  puntare  i  trafig- 
gere .  y.  Pointer,  signifie  aussi,  diriger  quelque 
chose  vers  un  point.  Appuntare  i  collimare,  y. 
Pointer  se  dit  aussi  des  oiseaux  qui  s'élèvent 
vers  le  Ciel  j  &  en  ce  sens,  i)  est  neutre»  innal- 
zarsi ;  far  ta  colonnata  .  §.  Pointer  ,  se  dit  aus- 
si ,  en  parlant  de  certains  ouvrages  de  miniature 
qui  se  font  à  petits  points  .  Punteggiare  ;  pigne- 
re- a  puntini  .  y.  Pointer  une  aiguille,  T.  d'Aignll. 
c'  est  former  la  pointe  d'une  aiguille  avec  la  li- 
me .  Appuntare  ,  far  la  punfa  ad  un  ago.  $).  Poin- 
ter ,  T,  de  Manufact.  c'  est  faire  quelques  points 
d' aiguille  avec  de  la  soie  ou  du  fil  ,  à  une  pièce 
d'  étoffe  ,  pour  conserver  les  plis  ,  Se  empêcher 
qu'elle  ne  se  chiffonne  .  Appuntare  .  y.  Poin- 
ter, T.  de  Murine,  c'est  se  servir  du  compas 
pour  trouver  sur  la  carte  en  quel  parage  le  vais- 
seau peut  être,  quel  air  du  vent  il  faut  faire 
pour  arriver  au  lieu  où  r  on  veut  aller  .  Carteg- 
giare . 

POINTEUR,  s.  m.  Officier  d'Artillerie  qui 
pointe  le  canon  .  Colui  the  appunta  il  cannone  . 
y.  On  appel.*  Chanoine  pointeur ,  celui  qui  pique 
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çur  une  feuille  les  Chanoines  présens.    Canonica 
appuntatore  . 

POINT ICELLE  ,  s.  f.  T.  de  Soierie  .  Petite 
broche,  qui  retient  la  cannette  dans  la  navette  5 
ou   1' espolin  .   Ponticello  . 

POINTILLADE,  s.  f.  Atbrisseau  étranger 'qui 
se  cultive  en  Europe.  Arlboscello  esotisa  che  si 
coltiva  in  Europa  . 

POINTILLAGE,  ç.  m.  Petits  points  qu'on  fait 
dans  les  ouvrages  de  miniature.  Punteggiatura  i 
puntini . 

POINTILLE,  s.  f.  Vaine  subtilité.  Vuntiglio > 
cavillazione  . 

POINTILLE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
POINTILLES  s  v.  n.  Faire  des  points  avec  la 
plume  ,  1&  burin  ,  avec  le  pinceau  ,  le  crayon  3 
&c.  Punteggiare  ;  far  puntini  .  ■  y.  On  dit  figur. 
pointillcr,  pour  dire,  disputer,  contrarier,  con- 
tester sur  les  mouid-res  choses.  Sofisticare;  cavil- 
lare ';  disputare  per  ogni  menoma  cosa  .  §.  Il  est 
aussi  actif,  Se  signifie  ,  piquer,  dire  des  choses 
désobligeantes  .  Maneggiare  ;  sèottoneggiare  ;  pun- 
gere .  y.  En  7*.  d'Armoiries  gravées,  on  se  sert  du 
mot  pointiller,  pour  dire,  faire  plusieurs  peHts 
points  sans  nombre,  par  lesquels  on  désigne  1'  or. 
Punteggiare . 

POLNTILLERIE  ,  s.  f.  Picoterie ,  contestation 
sur  des  bagatelles  .  Dispute,  csntese  per  cose  dà, 
nulla  ;  puntiglio  ;  caxiillazione  . 

POINTILLEUX,  EUSE,  adj.  Qui  pointillé, 
qui  aime  à  pointiller  ,  qui  dispute  incessamment 
sur  les  moindres  choses  .  Litigioso  ;  brigoso  ;  so- 
fistico ;  puntiglioso  ;  disputatore  ;  beecalìte . 

POINTU,  UE,  adj.  Qui  a  urie  pointe  aiguë. 
Acuto  i  aguzzo  j  appuntato  ;  affilato,  ;  pinzuto  ,  ^. 
On  appelle  chapeau  pointu  ,  un  chapeau  haut  eie 
forme,  qui  va  toujours  en  diminuant  ,  Se  qui  est 
pourtant  plat  par  le  haut.  Cappello  alto,  purità- 
guto  .  <jj.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  le  nez  Si  le 
menton  ujs  peu  en  pointe  ,  qu'  i!  a  le  nez  poin- 
tu ,  qu'  il  a  le  menton  pointu  .  Naso  ,  mento  af- 
filato .  §.  Et  on  dit  -familièrement ,  qu'  un  hom- 
me a  l'esprit  pointu  ,  pour  dire,  que  c'  est  un 
homme  qui  cherche  toujours  à  subtiliser  sur  tout, 
ou  qui  dit  de  mauvaises  pointes  .  Uomo  sofisti- 
co ,  dato  alle  cavìllazionì  ,  ali?  sottigliezze  ,  o 
che  è  ayvezzs  a  dir  freddure ,  motti  scipiti  , 
sciocchi  <, 

POINTURE  ,  S.  f.  T.  d' Imprimerie .  Petite  la- 
me de  fer,  sur  laquelle  à  l'une  de  ses  extrémi- 
tés s'élève  perpendiculairement  une  petite  poin- 
te. On  l'attache  sur  le  tympan,  pour  placer  tau* 
tes  les  feuilles  de  papier  de  la  même  manière  , 
Punte  ;  registri  .  y.  Pointure  ,  ï*.  de  Mar.  raccour- 
cissement de  la  voil*  dont  on  ramasse  &  trousse 
le  point  pour  l'attacher  à  la  vergue  Se  bourser 
la  voile  ,  afin  de  ne  prendre  qu'  un  peu  de  vent . 
Tasseruolo  . 

POINTUS,  s.  m.  pi.  T.  de  Chapeliers  .  On  ap- 
pelle ainsi  les  quatre  petits  morceaux  d'étoffe 
plus  fins  ordinairement  que  le  reste  du  chapeau  3 
qu'on  applique  sur  les  capades  :  ce  qui  s'appelle, 
parmi  ces  Ouvriers  ,  faire  le  dorage  du  chapeau  . 
Bianchetti. 

POIRE ,  s.  f.  Sorte  de  fruit  à  pépin  ,  bon  à 
manger,  ordinairement  de  figure  oblongue,  &  qui 
va  en  diminuant  Vers  la  queue  .  Pera  .  Poire  de 
bon  chrétien  ,  poire  de  beurre,  blanquette,  cail- 
lot-rosat ,  mouiiie-bouche  ,  amadote ,  poire  d' 
ambrette,  &c.  Se  plusieurs  autres  dont  il  seroit 
trop  long  Se  trop  difficile  de  donner  un  détail  a- 
vec  leurs  mots  correspondans  en  ltaiien  .  Voici 
les  plus  communes.  Pera  bugiarda;  pera  berga- 
motta ;  pera  roggia  0  ruggine  ;  pera  caravella  * 
pera  moscadella  .  (J.  Poiie  d'  angoisse  .  V.  An- 
goisse .  $.  On  appelle  perle  en  poire  ,  une  perle 
de  figure  oblongue  comme  une  poire ,  Se  plus 
grosse  par  en-bas  que  par  en-haut.  Perle  a  pe- 
rettine  .  §.  Et  prov.  &  fig.  qu'  il  éaut  garder  une 
poire  pour  la  soif,  pour  dire,  qu'il  faut  ména- 
ger ,  réserver  quelque  chose  pour  les  besoins  à 
venir  .  Risparmiare  ,  serbare  qualche  cosa  per  i  bi- 
sogni futuri  .  §.  On  dit  aussi  prov.  &  fig.  entre 
la  poire  Se  le  fromage  ,  pour  dire  ,  sur  la  fin  du 
repas,  lorsque  Ja  gaieté  que  donne  la  bonne  chè- 
re, fait  qu'on  parle  librement .  Alle  frutta  ,  sul 
fine  del  desinare  o  della  cena.  §.  Poire  ,  se  dit 
aussi  d'une  petite  bouteille  de  cuir  bouilli  ,  oit 
1'  on  a  accoutumé  de  mettre  de  la  poudre  à  canon 
pour  tirer,  soit  à  la  chasse,  soit  ailleurs,  borsa 
da  polvere .  $.  Il  y  a  une  sorte  d'embouchure 
que  ies  Éperonniers  appellent  poires  secrètes  .  Sof 
ta  4'  imboccatura  di  CAxralll . 

POIRÉ,  s.  m.  Sorte  de  boisson  faite  de  poires. 
Sidro  di  pere  . 

POIREAU  ,  ou  PORREAU ,  s.  m.  Plante  pota- 
gère du  genre  des  oignons .  Porro  .  $.  Il  signifie 
aussi,  une  excroissance  de  chair  qui  vient  sur  la 
peau  ,  Se  plus  ordinairement  aux  mains.  Porro  . 
y.  11  se  dit  aussi  des  chevaux  Se  des  chiens.  Por- 
ro; bitorzolo;  escrescenza  carnosa. 

POIHÉE,s.  f.  Piante  potagère,  dont  les  feuil-* 
les  sont  extrêmement  larges,  &  soutenues  d'une 
côte  large  Se  épaisse  .  On  la  nomme  encore  bette 
blanche.  Elle  est  de  quelque  usage  en  Médecine. 
bteta  ;  bietola  . 

POI- 
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POîEIER  ;  *;  m.  Arbre  qui  porte  des  po.fr  «  . 
fero  .  V.  Poire.  En  parlant  d'un  homme  élevé 
en  fortune  ,  mais  pour  qui  1'  on  n'  a  pas  une  gran- 
de considération  ,  parce  qu'  on  1'  a  vu  autrefois 
dans  un  état  méprisable  >  on  dit  proverbiale- 
ment 5  je  1'  ai  vu  poirier,  pour  donner  à  enten- 
dre qu'  on  se  souvient  de  ce  qu'  il  était  autre- 
fois .  Et  cela  se  dit  par  allusion  à  un  conte  qu' 
on  fait  d'un  paysan  qui  ne  vouloit  pas  saluer  la 
figure  du  Saint  de  son  village,  parce  qu'elle 
avoit  été  faite  d'  un  poirier  de  son  jardin  .  Io  l' 
ho  -veduto  in  basso  stato . 

POIS  ,  s.  m.  Espèce  de  légume  qui  vient  dans 
une  gousse  ,  dans  une  cosse,  &  qui  est  de  figure 
ronde  .  Pisello  .  §.  On  appelle  pois  sans  cosse  , 
ou  pois  goulus,  ies  pois  dont  la  cosse  se  mange, 
parce  qu'  elle  est  tendre,  &  qu'elle  n'  a  point 
cette  petite  membrane  intérieure  &  dure  qui  se 
trouve  dans  les  autres  cosses  .  Piselli  teneri  che 
si  cucinano  col  baccello  ,  $,  On  dit  prov.  Se  pr>p. 
s'  il  rae  donne  des  pois  ,  je  lui  donnerai  des  fè- 
ves, pour  dire,  s'  il  me  fait  de  la  peine,  s'  il 
me  donne  du  chagrin  ,  je  lui  en  rendrai  la  pa- 
reille .  lo  gli  renderò  pan  per  focaccia.  <}.  Pois 
de  merveille  ,  ou  Corindum  ,  plante  qui  nous  vient 
des  Indes,  dont  le  fruit  est  un  pois  en  partie 
noir  Se  en  partie  blanc  .  II  est  marqué  d'  uu 
cœur,  d'où  lui  viennent  les  différons  noms  qu'on 
lui  a  donnés.   Cor  indo . 

POISON  ,  s.  m.  Venin,  suc  vénéneux  ,  drogue, 
composition  vénéneuse.  Veleno  s  veneno  ;  tossico. 
ç.  On  dit  fig.  d'  un  homme  dont  la  conversation 
est  dangereuse  Se  maligne,  St  d'  un  auteur,  d' 
un  écrivain  qui  répand,  qui  insinue  de  dange- 
reuses maximes  dans  ses  écrits,  que  dans  sts  di- 
scours, dans  ses  écrits  ,  il  glisse  un  poison  dan- 
gereux ,  pour  dire  ,  qu'il  mêle  dans  sa  conversa- 
tion ,  dans  se  écrits  des  maximes  pernicieuses, 
des  dogmes  dangereux  .  Veleno;  massima  perni- 
ciose .  §.  On  dit  aussi  fig.  le  poison  de  )'  Héré- 
sie ,  pour  dire  ,  ce  qu'  il  y  a  de  dangerejx  ,  de 
pernicieux  dans  les  dogmes  hérétiques  .  Il  veleno 
dell'  Eresia  , 

POISSARD  ,  ARDE,  adj.  Qui  n'a  d'usage  qu' 
éh  parlant  de  certains  ouvrages  modernes  ,  dans 
lesquels  on  iinite  le  langage  Se  les  moeurs  du 
plus  bas  peuple  .  itile  del  volgo  ,  della  minuta 
genti;  . 

POISSARDE ,  s.  f.  T.  de  mrpris ,  qui  se  dit  des 
femmes  de  la  lie  du  peuple  6c  de  la  hile.  Mcsci- 
Vdidola  ;  itmna  della  f.ccia   del  popolo. 

POISSE  ,  s.  f.  Fascine  ou  petit  fagot  enduit  de 
poix  .   Fascina  impelata  . 

POISSK,  RE,  part.   V.   le  verbe. 

POISSER  ,  v.  a.  Enduire,  Frotfer  de  poix.  Im- 
peciare ;  impegolare  ;  impiastricciare  di  pece  .  $. 
Poisser,  signifie  aussi,  salir,  gâter  avec  quelque 
chose  de  gluant  ,  quoique  ce  ne  soit  pris  de  !n 
poix  .  Impiastricciare  ;  imbrattare  i  insudiciare  , 
te.    \'.  Salir  . 

POISSON  ,  s.  m.  Animal  qui  naît  Si  qui  vit 
rflans  J'cau.  Pesce.  y.  Or  dit  prov.  f.iirc  chère 
de  Commissaire,  donner  chair  Se  poisson.  Servir 
di  gratto  e  di  magro,  y.  On  dit  qussj  prov.  d'un 
homme  qei  .se  trouve  bie„  ,  qt)j  est  à  -on  aise 
dans  quelque  lieu,  qu' i]  est  comme  le  pfiisson 
dans  l'eau  .  Ester  ct»n  il  pesce  ne  IP  acqua  .  y. 
On  dit  d'un  homme  qui  csi.  hors  du  lieu  où  il 
voudrait  être,  qu'  il  est  comme  le  noisson  hors 
de  1'  eau  .  tsscr  corne  pesce  fuor  allé  acqtta  .  y, 
On  dit  prov.  d'un  homme  qui  n'a  point  de  ca- 
ractère hj.;i  -i'il  ■,  ni  de  genre  de  vie  déterminé, 
Se  qui  ne  paroit  avoir  pris  parti  sur  rien  ,  qu'on 
lie  sait  s'  il  est  chair  ou  poisson  .  Non  si  sa  Cet 
ti  sia  carre  r  pix.it  .  Et  on  dit  d'  un  homme  qui 
n*  est  bon  à  rien,  qu'  il  n'est  ni  chair  ni  pois- 
ton  .  Egli  non  è  ni  dirne  ni  pesce  i  egli  lion  . 
buono  a  nulla  .  y.  On  dit  prov.  Se  figur.  que  les 
gros  poissons  mangent  les  petits,  pour  dire  ,  qu-- 
ks  plus  pmssans  oppriment  le*  plus  foibi 
fitte  gratto  inghiottite»  il  minuto  t  o  ,  .  ii 
piccolo  .  y.  On  dit  prov.  donner  un  poisson  d'  A- 
vrll  .1  quelqu'un  ,  pour  dire,  foire  accroire  I 
qu'un  >  Il  premier  Jour  d'Avril  ,  une  fausse  nou- 
velle, ou  l'obligera  faire  quelque  démarche  mu- 
tile,  pour  ayoii  lieu  da  srmuquei  de  lui.    v. 

Avril,   y.    PoiîJOn»j   nu  plut  iti  ,   ut    le  nom   d'un 
des  sign  |  uu  Zodiaquej  •f.tiiv  lequel  le  loi   'I     D 
Ire  bu  nnus  de  Pévner .  Pisci.  v.  i  es  Atti 

nies  appuient  potïjon  nui  i. lion  il  ,   une  COU 

tion  lit  r  heitHsphtM  tnt  iidioii.il,   qui  est 
"""   du  «igni   du  Zi  di  ique  apa  lié  lei  Missent. 

*■-    et  IH  ,i. .:■..., le  ,     y,    [|6  gpp«f|    ,,,    aUMt   p,,,..,„n 

volanti  une  constellation  <u  l'hémisphère  aéi 

tuonai  ((m  n'est  pomi  viMble  dans  noe  climats  . 
Vesce  votante,  fi.  Puistoa  ,  soiie  -le  petite  mesu- 
re ,  contenant  !a  moine  d    un  <lemi-seUcr .    Sorta 

Mi  pueola  rnìtura  -li  liquidi. 

POloONNAU.I  E,  s.  f.  Pet.t  pois.on,  fre- 
tin   .      V.     I  MM  III    . 

POlv.ONNUilB,  s.  f.  le  lini  où  l'on  v  ml 
le  poison  .  Pescheria  t  luuto  dove  si  vende  il 
p,  u 

POISSONNEUX,  BTJSE,    adj.    Qui  abonde  de 
por 'on  .   Abbondanti  ai  petti. 
POLsSOlSNlfcu ,  ltiUi  ,  s.  m.   Celui  ou  celle 


P  O  I 

qui  vend  du  poisson  .  Pesci.yu.olo  ;  pescivendolo  . 
y.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  prend  un  em- 
ploi quand  i!  n'  y  a  plus  rien  à  y  gagner  ,  qui  s' 
attache  à  la  fortune  d'un  homme  quand  elle  est 
sur  le  déclin  ,  qu'  il  se  fait  poissonnier  la  vieille 
de  Pâque  .  Chiuder  la  stalla  dopo  [he  son  fuggiti 
i  buoi  . 

POISSONNIÈRE,  s.  f.  Ustensile  de  cuisine , 
qui  est  de  figure  ovale  ,  ëe  qui  sert  à  faire  cuire 
du  poisson .  Navicella  da  pesce  . 

POITRAIL,  s.  m.  La  partie  de  devant  du  corps 
du  cheval  .  Petto  del  cavallo .  0.  Poitrail ,  se  dit 
aussi  de  cette  partie  du  barnoj.squi  se  met  sur  le 
poitrail  du  cheval.  Pettorale.  $.  Poitrail,  se  dit 
encore  d'  une  poutre  qui  se  met  sur  les  deux  pi- 
liers d'une  porte  cochère,  d'une  boutique  de 
Marchand,  Sec.  pour  les  fermer  par  en-haut. 
Spranga  da  chiuder  le  porte . 

POITRINAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  poitrine 
attaquée.  Che  patisce  di  mal  di  petto .  1]  est  aus- 
si subst.  Un  poitrinaire. 

POITRINE,  s.  f.  Partie  de  l'animal  depuis  le 
bas  du  cou  jusqu*  au  diaphragme  contenant  les 
poumens  &  le  cœur.  'Il  se  dit  plus  ordinaire^ 
m'r.t  de  l'homme.  Petto.  0.  Poitrine,  signifie 
aussi,  dans  les  animaus  ,  une  partie  des  côtes 
bonnes  à  manger,  l'etto.  Ç.  Poitrine,  se  prend 
aus;i  pour  les  parties  contenues  dans  la  poi'n'oe, 
Se  principalement  pour  les  poumons.  Petto  -,  poi- 
ntant. (J.  On  dit,  qu'un  Orateur  n'a  point  de 
poitrine,  pour  dire,  qu'il  n'a  presque  pas  de 
voix.  Aver  poco  pitto  ,  poca  voce  .  Et  qu'il  a  bon- 
ne poitrine,  pour  dire,  qu'il  a  la  voix  extrême- 
ment forte  .  Aver  buon  petto ,  buona  Voce. 

POITRINIÈRE  ,  s.  f.  Traverse  qui  passe  d'  un 
montant  à  1'  autre  à  1'  endroit  où  est  la  poitrine 
d'  un  ouvrier  rubamer  .  Traversa  a  cui  s'  appog- 
giar! col  petto  i  tessitori  di  fettucce . 

POIVRADE,  s.  f.  Ssussc  faite  avec  du  poivre, 
du  sel  Se  du  vinaigre,  "..-r.-a.ia;  salsa  fatta 
con  pepe  ,  sale  ed  aceto  . 

POIVRE  ,  s.  ra.  Sorte  d'épicerie  des  Indes  O- 
rientales  ,  qui  croît  à  un  petit  arbrisseau  qui  vient 
en  grappes  par  petits  grains  ronds  ,  Se  dont  on 
se  seït  pour  assaisonner.  Pepe.  0.  Il  croit  aus- 
si dans  1'  Amérique  Se  en  plusieurs  autres  en- 
droits, une  autre  sorte  de  poivre,  qu'on  appelle 
du  poivre  long  .  Pepe  lungo.  §.  Il  y  a  encore 
une  espèce  de  poivre  qui  vient  dans  une  petite 
gousse  Bauge»  qu'on  appelle  poivre  de  Guinée  , 
Se  qui  est  tort  sointnuu  dans  le  1  anguedoc  .  Pe- 
pe di  Guinea  .    y.  Poivre  d'  Inde.   Y.  Piment  . 

POIVKBj  ÉR,  part.  V.  le  verbe,  y.  En  par- 
lant d'  un  homme  attaqué  de  maladie  vénérien- 
ne', on  dit  ,  qu'  il  est  poivié  .  Il  v-st  pop.  Igii  Ì 
ben  infranciosato  .  y\  On  dit  pop.  en  pariant  d' 
une  chose  qui  a  été  vendue  fort  cher  ,  qu'  elle  a 
bien   poivrée  .   h.lla  »  stata  salata. 

I  '  t\' liti.  ,  v.  a.  Assaisonner  de  poivre.  Im- 
pcpare t    condir    con   ppe.     v.  En    parlant   d'une 

mi  '  qu'on  soupçonne  avoir  donne  du  mal  à  un 
homme  ,  on  dit  p<>p.  que  c'  est  elle  qui  I'  a  poi- 
vré .  Acconciar  mate  ;  comunicare  qualche  mah 
yen  reo.  tj.  Poivrer  I' oiseau  ,  T.  de  h'aucnnn.  c' 
est  le  laver  avec  de  I'  eau  A:  du  poivre  quand  il 
j  la  gale  ou  la  vermine;  on  poivre  aussi  l'oi- 
sc.iu  p.tur  1'  assurer  .  lavar  il  falcone  con  acqua 
imptpats  . 

PO-t V BIS B  >  s.  m.  Arbrisseau  qui  porte  le  poi- 
vie  .  h'  attiro  cire  prod-ice  il  pepe.  y\  11  se  dit 
BUS5Ì  d'un  petit  vase,  d'une  pente  boite  où  l'on 
i  poivre  .   t'.païunla  . 

POIVR1ÊRB,  »u»r.  f.  11  se  dit  d'une  petite 
boite  a  divers  compartiment,   où  I'  on   met  du 

ii  ,  de  la  muscade  ,  Sic.  Se  qu'  on  scrvoit  or- 
dinairement sur   les  tables.   Piparuo/a  . 

POIX-,  s.   f.   Matière  gluante  Se  noire,  faite  de 

brûlée,  fie  mêlée  avec  la  suie  du  bois  dont 

la  retina  est  tirée.  Ptft.  y.  On  dit  prov.  d'une 
personne  tort  noire,  qu'elle  est  noire  comme 
poix  .  Ver.»  tome  pece.  y.  On  dit  ainsi  prov.  d' 
une  chose  qui  tient  fortement  i  une  autre,  qu'el- 
le tient  comme  poix  .  Attaccati,  appiccalo  come 
calta  p  ce  .  y.  On  appelle  poix  résine,  une  gom- 
me jaunâtre  qui  sort  des  arbres  résineux,  après 
qu'on  les  a  incisés.  P.ce  t  ragia,  y.  On  appel- 
le poix  de  Bourgogne]  une  sorte  de  poix  d  un 
blanc  launitr*  j  dont  on  se  sert  à  divers  usages  , 
Se  principalement  ;i  l'aire  des  emplâtres.  i't>e  di 
■  ■•  . 

PQ1  ACBBi  ou  POLAQUB,  s.  f.  Sorte  de  bâ- 
timent en  usage  sur  la  MéJ  i  terranee  ,  qui  va  à 
voil  l  es:  i  runes.  I'„la.ra  .  y.  Pelaci  c,  ou  Po- 
i.ique  ,  s.  m.  Cavalier  Polonois .  Cavali**  Po- 
lacco . 

EOI  AIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  auprès  des 
pales,  qui  appartient  aux  pôles  du  monde  .    Po- 

POLASTHBj  s.  f.  T.  de  Plombier .  Poêle  de 
(uivie  dans  laquelle  on  met  de  la  braise  pour  sou- 
ll  i   d(  s  tuyaux  .  bacino  di  rame  . 

POLI;  ,  s.  m.  I.'  une  des  deux  extrémités  de  I' 
axi  immobile  sur  lequel  ,  suivant  ic  système  sic 
I'  Oloi  m  »  I  lobe  entier  du  monde  tourne  en 
tingi  quatre  heures.  Polo',  0-  On  appelle  pfl le 
arctique,    ou  absolument  jvlc,    Celui   qui  est  du 
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côté  du  Septentrion.  Polo  artico  .  Et  pôle  antar- 
ctique, celui  qui  lui  est  directement  opposé  .  Po- 
lo antartico.  §■.  On  dit  poétiquement,  de  l'un 
à  l'autre  pôle,  pour  dire,  par  tout  le  monde  . 
Dall'  uno  all'  altro  polo  .  §.  On  appelle  aussi  gé- 
néralement pôle  ,  une  des  deux  extrémités  de  1' 
axe  immobile  sur  lequel  tourne  quelque  corps 
sphérique  Se  quelque  cercle  que  ce  soit.  Polo  ;  as- 
se .  y.  On  appelle  aussi  pôles  de  l'aimant,  les 
points  par  lesquels  1'  aimant  attire  &  repousse  1' 
acier  &  le  fer  .  Poli  della  calamita. 

POLÉMARQUE  ,  s.  m.  T.  a'  Antiquité  .  Chef 
à  la  guerre  ou  de  la  guerre  .  C'  étoit  à  Athènes , 
le  nom  distinctif  du  troisième  Archonte;  &  diez 
les  Grecs  en  général  ,  le  titre  de  tout  homme 
chargé  du  commandement  d' uae  armée.  Generale 
d' ti'*  tata  . 

POLÉMIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  dispute  .  Il  se  dît  cter  disputes  par  écrit  ,  soit 
en  matière  de  Religion,  soit  en  d'autres  matiè- 
res .  Polemico  . 

POLEMONACÉES  ,  si  f.  pi.  T.  de  Botan.  Fa- 
miglia di  pi.-.nte  . 

POLKMONIUM,  s.  m.  Sorte  de  plante  toujours 
verte  .  Poiemoma  . 

FOLÉMOSCOPE  ,  s.  m.  T.  d'Optique.  C'est 
une  espèce  de  télescope  ou  de  lunette  d'  appro- 
cl  e  qui  est  recourbée  ,  pour  voir  les  biets  qui 
ne  sont  pas  directement' opposés  à  i'œil.  Pole- 
mnscopio  . 

POLICAN  ,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie 
propre  à  arracher  ies  dents  .  On  le  nomme  aus- 
si Pélican  .  V.  Cane  ,  strumento  da  cavare  i 
denti  . 

POLI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  De  ce  par- 
ticipe on  a  iait  l'adjectif,  Poli,  ie ,  qui  a  la 
superficie  unie  &  luisante  .  Pulito  ;  liscio  ;  ti- 
ralo a  pulimenta  .  $.  Il  se  dit  aussi  au  figure,  & 
signifie,  doux,  civil,  honnête,  complaisant  ,  qui 
pratique  de  bonne  grâce  tout  ce  qui  regarde  i 
extérieur  de  la  vie  civile.  Pulito;  civile  i  leg- 
giadro ;  onesto  ;  dolce  ;  benigno  .  §.  Et  cet  adiectit 
est  devenu  substantif,  pour  signifier,  le  lustre, 
l'éclat  des  choses  qui  ont  été  polies,  la  pulitu- 
ra ;  il  ptilimer.'o  . 

POLICE,  s.  f.  Ordre,  reniement  .établi  dans 
une  ville  pour  tout  ce  qui  regarde  la  sûreté  Se 
la  commodité  des  habitans  .  Politica  ;  governo 
civile  d'una  città.  •.  Police,  se  dit  aussi  de 
la  luridiction  établie  pour  la  Police.  Magistra- 
to ,'  Ufficiali  di  Politica.  v.  Police,  se  prend  aus- 
si pour  1'  oidre  &  règlement  établi  dans  quelque 
Assemblée,  dans  quelque  Société  que  ce  soit. 
Ordini  i  regolamento  .  y.  Police,  est  aussi  le  nom 
qu'  on  donne  à  un  contrat  ,  par  lequel  un  Négo- 
ciant garantit  des  marcNondises  qui  sont  transpor- 
tées patiner,  moyenn.uu  une  certaine  somme  qu 
on  est  convenu  de  lui  paver.  Pctt~ia.  9-  P°''~ 
ce,  en  T.  4?  Imprtm.  se  il  ;  t  d'un  état  qui  règle  le 
nombre  de  chaque  caractère  dont  une  fonte  est 
composée.  Lista,  nota  ,  registro,  stalo  di  carat- 
teri da  stampa  . 

POLU.il,  BB,  part.  V.  le  vcrbe% 

POLICKR  ,  v.  a.  Mettre,  établir  la  police  dans 
Ufi  pays  .  Ordinare  i  regolare  ;  governare  ;  dar  Icg- 
;.  i  ,  metter  in  buon  ordine  ,  o  farlo  osservare  tu 
una  città  . 

POI  lCHINr.I.  ,  s.  m.  Sorte  de  bouflbn  qui  ne 
joue  que  dei  rôles  comiques.  PuUmelln. 

POLIMENT,  s.  m.  L'action  de  polir.  Pulitu- 
ra ì  lustro  ;  pulimento  . 

POMMENT  ,  adv.    D'  une  manière  polie.     Il 
ne  se  dit  qu'  au  figuré,  en  parlant  de  la  in- 
de vivre  ,    d'écrire,    déparier.     LUganlcmenic  i 
pulitamente  t  bellamente  . 

POLION,  ou  POLUJM,  s.  m.  Sorte  d'herbe 
lanugineuse  .   Polio  ;■  canuto! a  . 

POL1M,  v.  a.  Rendre  clair ,  luisant  à  force 
de  frotter.  Il  se  dit  particulièrement  des  choses 
dure»  .  Pulire  ;  lisciare  ;  lustrare;  >pian.ire  ;  uni- 
re .  $.  Polir,  .«  dit  fig.  de  tout  ce  qui  sert  \ 
cultiver  ,  orner,,  adoucir  1'  esprit  Se  les  mecurs  -, 
&  à  rendre  plus  propre  au  commerce  ordinaire  du 
inonde  .  Pulire  i  ripulire  i  abbelliti  I  adornare  ; 
render  civile,  colto;  scozzonare  .  •).  Il  se  dit  aus- 
si fig.  de  ce  qui  regarde  le  style  ,  ic  discours.; 
ainsi  ,  polir  un  discours  ,  polir  un  ouvia.;;c  d'  e- 
sprit  ,  signifie,  mettre  la  dernière  main  à  un  di- 
scours ,  A  un  ouvrage  d'esprit,  en  y  réformant 
tout  ce  qui  peut  Être  contraire  à  l'exactitude  ,  à 
la  pureté  Bi  i  l'élégance  du  style.  Ripulire;  pu- 
lire ;  limare  i  ridurre  a  perfezioni  . 

POUSSEUR,  EUSE,  s.  m.  St  f.  Celui  ou  celle 
qui  polit  certains  ouvrages  .  Lisciatori  ;  pulitore  i 
cvli'i  chi  pulisce  . 

Poi  ISSOIB  ,  s.  m.  Instrument  dont  on  se  sert 
pour  polir  certaines  choses,    lisciatoio. 

POLIVSOIRE,  t.  f.  sorte  de  décrottoire  dou- 
ce .  Spa  :  zola  da  ripulire  le  scarpe  , 

POLISSON,  s.  m.  T.  d' injure,  qui  se  dit  d' 
un  petit  garçon  mal-propre  Se  libertin,  qui  s'  *- 
muse  a  jouer  dans  les  rues,  dans  les  places  pu- 
bliques .  Paranti»  ;  baroncello  ;  ragazzo  di  piaz- 
za ;  moni-Ilo  .  (J.  il  se  dit  aussi  de  tout  homme 
qui  a  1  habitude  de  faire  ou  de  dire  des  plaisan- 
luks  BMKI .    bujj'o/ie  ;  monello  , 

Qqa.    i  po- 
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POLISSONNER,  v.  n.  Dire  ou  faire  dei  polis- 
sonneries, tarla  da  baronclo y  dire,  e  far  cose  da 
Tagazzuccio  vile  y  far  il  monello  . 

POLISSONERIE,  s.  f.  Action,  parole,  tour 
de  polisson  ,  bouffonnerie  ,  plaisanterie  basse .  Ba- 
ronata ;  azio/i  da  baroncie  ,  da  ragazzaccio  mal- 
voto  i  buffonerìa  vilisiima  . 

POLISSURE,  s.  f.  Action  de  polir  quelque 
chose  ,  ou  1'  effet  de  cette  action  .  Pulitura  >  pu- 
limento . 

POLITESSE,  s.  f.  Il  n'est  d'aucun  usage  au 
propre  ,  &  il  signifie  fig.  une  certaine  manière 
de  vivre  ,  d'  agir  ,  de  parler,  civile  ,  honnête  & 
polie  ,  acquise  par  1'  usage  du  monde  .  Pulitez- 
za y  politezza  y  cortesìa  y  urbanità  y  civiltà  y  cul' 
tutta  . 

POLITIQUE  ,  s.  f.  L'  art  de  gouverner  u»i  É- 
tat  ,  une  République  .  Politica.  §.  Politique,  si- 
gnifie aussi  la  connoissance  du  droit  public  ,  des 
divers  intérêts  des  Princes,  &  de  /tout  ce  qui  a 
rapport  à  1'  art  de  gouverner  'un  État ,  une  Ré- 
publique .  Politica  .  <j.  Politique  ,  signifie  aussi 
la  manière  adroite  dont  on  se  conduit  pour  par- 
venir à  ses  fins.  Politicai  maneggio  . 

POLITIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne  le  gou- 
vernement d'  un  État  ,  d'une  République  .  Poli- 
tico i  civile  .  y.  Politique  est  aussi  substantif, 
&  alors  il  signifie  ,  celui  qui  s'  applique  à  \a  con- 
noissance ^des  affaires  publiques  ,  du  gouverne- 
ment des  États.  Un  politico  .  §.  Il  se  dit  aussi 
à  1'  adjectif  &  au  substantif,  d'un  homme  fin  Se 
adroit  ,  qui  s'  accommode  à  1'  humeur  des  per- 
sonnes qu'  il  a  intérêt  de  ménager.  Politico  ;  scal- 
tro i  accorto  f  sagace  ì  avveduto.  §.  Il  se  dit  en- 
core d'  un  homme  prudent  &  réservé,  qui  s' ob- 
terve  dans  ses  paroles  Se  dans  ses  actions.  Circo-- 
spetto  i  politico  . 

POLITIQUEMENT  ,  adv.  Selon  les  règles  de 
Ja  po'irique.  Politicamente  ;  civilmente  y  con  mo- 
do politico  .  y.  Politiquement,  signifie.,  d'une 
manière  fine  ,  adroite  ,  cachée  ,  réservée  .  Politi- 
eamci.te  ;  accortamente  y  con  riserva  . 

POLITIQUER  ,  v.  n.  Raisonner  sur' les  affai- 
res publiques  .  Il  n'a  guère  d'  usage  que  dans  le 
style  familier  .  Ragionar  da  politico  y  far  da  po- 
titi co  . 

POLLICITATION ,  s.  £  T.  do  Drsit .  Enga- 
gement contraete"  par  queiqu'  un  ,  sans  qu'  il  soit 
accepté  par  un  autre  ,  en  quoi  ce  mot  diffère  du 
pacte  ,  qui  est  une  convention  entre  deux  person- 
nes .  Promessa  ;  offerta  ;  profferta  . 

POLLUÉ,  ÉE,  part.    V.  son  verbe. 

POLLUER,  v.  a.  Profaner  .  Il  n'a  guère  d'u- 
sage qu'  en  parlant  des  Temples ,  des  Églises  ,  Se 
de  ce  qui  sert  à  1'  usage  des  Églises  .  profanare! 
contaminare  y  violare  .  §,  Se  polluer  ,  v.  réc.  T. 
de  Casuiste  ,  commettre  un  certain  péché  d'  im- 
pureté .  Corrompersi  ;  cad.tr e  in  polluzione  . 

POLLUTION  ,  s.  f.  Profanation  .  Profanazio- 
ne i  contaminamelo  .  y.  Pollution,  T.  de  Casui' 
ite  ,  sorte  de  péché  d' impureté  .    Polluzione  . 

POLOGRAPHIE,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Descri- 
ption astronomique  du  Ciel  .  Poligrafìa  . 

POLTRON  ,  ONNfi  ,  adj.  Lâche  ,  pusillanime  , 
«}ui  manque  de  courage  .  Poltrone  y  codardo  ;  vi- 
gliacco y  infingardo  y  di  poco  cuore  ;  pauroso  ;  dap- 
poco ;  vile;  pigro  .  y.  H  s'  emploie  plus  ordinai- 
rement au  substantif.  G'  est  un  grand  poltron  . 
T.gli  è  un  gran  poltrone ,  un  grande  codardo  .  y. 
En  T.  de  Fauconnerie  ,  on  appelle  ,  oiseau  poltron 
celui  auquel  on  a  coupé  les  ongles  des  doigts  de 
derrière  .  Falcone  a  cui  sono  stati  tagliati  gli  ar- 
tigli delle  dita  di  dietro  . 

POLTHOMNERIE  ,  s.  f.  Lâcheté",  manque  de 
courage  .  Codtrdìa  ;  dappocaggine  ;  ignavia  :  in- 
pigarderìa  y  viltà  y  vigliaccherìa  ;  poltronerìa  y  co- 
dardi già  . 

POLYADELPHIE  ,  s.  f.  (  plusieurs  frères  ) 
Classe  xviii.  des  végétaux  de  Linnée  .  Polia- 
dc-l'ia  . 

POLYANDRIE  ,  s.  f.  (  plusieurs  époux  )  Clas- 
se xii.  des  végeteaux  de  Linnée  .    Poliandria  . 

POLYANGIE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Famiglia  di 
pia  >te  . 

POLYANTHÉA  ,  s.  m.  Recueil  alphabétique  de 
lieux  communs,  à  1'  usage  de  bien  des  Auteurs. 
Poli.intea  . 

POLYANTH^E,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  . 
■Qui  a   plusieurs  fleurs.    Che  ha  piò.  fiori  . 

POLYCARPE  ,  s.  m.  Recueil  d'ordonnances  ec- 
clésiastiques .  Raccolta  di  ordinarne  ecclesiasti- 
ci,- . 

POIYCRHSTE,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Fiiarma- 
tie  ,  qui  signifie,  servant  à  plusieurs  usages  ,  & 
qui  se  dit  particulièrement  d'  un  sel  purgatif. 
Aggiunto  de' rt.nedj  proprj  a  diversi  usi,  e  in  par- 
ticolare d'  ■:  i  sale  purgativo  . 

POLYRb.'.E  ,  s.  m.  T.  de  Geometrie.  Corps  so- 
lide i  plusieurs  faces  .  Poliedro;  moltangolo  ;  mol- 
ti! >'  eri. 

POI  YOAME,  s.  de  t.  g.  Celui  qui  est  marié 
*  plusieurs  femmes,  ou  celle  qui  est  mariée  à 
plusieurs  m  iris  en  même  temps  .  Poligamo  i  co- 
lui che  ha  pik  mogli  ,  o  colei  che  ha  pia  ma- 
ri" ■ 
POLYGAMIE  ,  s.  f.  État  d'un  homme  qui  est 


marié  à  plusieurs  femmes  en  même  temps ,  ou  d' 
une  femme  qui  est  mariée  à  plusieurs  hommes  , 
Poligamìa  . 

POLIGARCHIE  ,  s.  f.  Gouvernement  où  1'  au- 
torité publique  est  entre  les  mains  de  plusieurs 
personnes  .  Poligarcbia . 

POLYGLOTTE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  écrit  en 
plusieurs  Langues.  Poliglotta.  §.  Polyglotte  est 
aussi  substantif  féminin  ,  &  il  ne  se  dit  que  de 
la  Bible  .  Poliglotta  >  Bibbia  scritta  in  diverse 
lingue  . 

POLYGONE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  plusieurs  an- 
gles &  plusieurs  côtés  .  Poligono  .  §.  lì  est  aus- 
si substantif  masculin  ,  &  il  se  dit  de  toute  sor- 
te de  figures  polygones  .  Poligono  . 

POLYGRAPHE,  s.  m.  Auteur  qui  a  écrit  sur 
plusieurs  matières.  Poligrafo. 

POLYGRAPHIE  ,  s.  f.  LJ  art  d'écrire  en  chif- 
fres ;  V  art  de  déchiffrer  ces  sortes  d'  écrits  .  X' 
arte  di  scrivere  in  cifera  ;  e  /'  arte  di  spiegare  la 
cifera  ,  dì  dìciferare  . 

POLYGYNIE  ,  s.  f.  (  plusieurs  épouses  )  Se- 
ptième ordre  des  treiz  premières  classes  des  vé- 
gétaux de  Linnée  .  Bsliginia  . 

POLYMATHIE  ,  s.  f.  Étendue  de  connoissan- 
ces  .  Vastità  di  cognizioni  s  scienza  espressa  e 
varia  . 

POLYNOME,  s.  m.  T.  d'Algèbre.  On  donne 
ce  nom  à  toute  quantité  algébrique  composée  de 
plusieurs  termes  distingués  par  les  signes  plus  Se 
moins  .  Polinomio  y  multinomio  . 

POLYPE,  s.  m.  Espèce  d'animal  marin  qui  a 
plusieurs  pieds  .  Polpo  .  .^.  Polype  d'  eau  douce, 
petit  animal  qui  a  plusieurs  pieds  ou  bras  en  for- 
me de  cornes  .  Polpo  d''  acqua  dolce  .  §.  On  ap- 
pelle aussi  polype ,  une  excroissance  de  chair  , 
ou  une  espèce  de  loupe  qui  vient  en  certaines  par- 
ties du  corps,  &  plus  ordinairement  dans  les  na- 
rines, où  elle  est  attachée  par  une  quantité  de 
fibres,  comme  par  autant  de  racines.  Polipo. 

POLYPETALE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique. 
Il  se  dit  des  fleurs  qui  ont  plusieurs  pétales  Ou 
feuilles  .  L'  usage  a  restreint  la  "qualification  de 
polypétales  ,  aux  fleurs  qui  ont  plus  de  six  pé- 
tales". On  les  nomme  aussi,  fleurs  en  rose  .Poli- 
petalo . 

POLYPODE  ,  s.  m.  Plante  assez  semblable  à 
la  foug'ère,  ôc  dont  les  racines  s'attachent  par 
une  multitude  de  fibres  sur  les  pierres  &  les  troncs 
d'  arbre,  &  particulièrement  au  pied  des  vieux 
chênes  .  On  1'  emploie  en  Médecine  pour  purger 
la  bile  recuite  &  la  pituite  visqueuse.  Polipo- 
dio  i  polipodio  quercino  . 

POLYSPASTE  ,  s.  f.  T.  de  Uêcan.  Machine 
composée  *de  plusieurs  petites  roues  .  Macchina 
che  ha  molte  rotelle. 

POLYSPERME  ,  adj.  T.  de  Botan>  Qui  con- 
tient plusieurs  ^grains  .  Che  rinchiude  molti  gra- 
nelli . 

POLYSYLLABE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Gramm. 
Qui  est  de  plusieurs  syllabes  .  On  l'emploie  aus- 
si substantivement.  Polisillabo  i  moltisillabo  y 
che  e  di  più  sillabe  . 

POLYSYNODïE,  s.  f.  Multiplicité  de  conseils  . 
Moltiplicità  di  consigli  , 

POLYTECNIQUE  (  école  ),  adj.  École  desti- 
née à  former  des  élevés  pour  l'artillerie  &c. 
Scuola  destinata  a  formare  degli  allievi  pi-r  l'ar~ 
tiglierìa  ,  il  genio  militari ,  e  gli  altri  rami  di 
pubblico  servigio  . 

POLYTHÉISME  ,  s.  m.  Système  de  Religion 
qui  admet  la  pluralité  des  Dieux.  Politeismo. 

POLYTHÉISTE.,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
professe  le  Polythéisme  .    Politeista  y  politeo  . 

POLYTRIC  ,  s.  m.  Plante  qui  est  une  de  cinq 
capillaires  ordinaires.  Elle  croit  dans  les  lieux 
humides  &  ombrageux  .  Elle  est  apéritive  ,  pe- 
ctorale Se  detersive  .  Politrico  . 

POLYTYPER  ,  v.  a.  T.  d'  Arts  .  Multiplier 
les  estampes  .  Riprodurre  ,  moltiplicare  le  stampe 
col  mezzo  di  una  matrice  di  piombo  puro  ec. 

POMMADE  ,  s.  F.  Composition  molle  &  on- 
ctueuse, faite  avec  de  la  chair  de  pomme,  ou  de 
la  cire,  ou  de  la  graisse  de  quelques  animaux, 
préparée  avec  différens  ingrédiens  ,  suivant  les 
divers  usages  qu'on  en  veut  faire,  &  où  il  entre 
des  sucs  d'  herbes,  de  fruit3,  de  fleurs  ,  &c  Po- 
mata y  manteca  ,  §,  On  appelle  pommade  ,  en  T. 
de-  Manlge  ,  un  tour  qu'  on  fait  en  voltigeant  & 
se  soutenant  dy  une  main  sur  le  pommeau  de  la 
selle  d'  un  cheval  .  Giravolta  a  cavallo  ,  fatta 
con  tener  una  mano  sul  pimo  della  sella  . 

POMMADÉ  ,  ÉE,  part.  y.  le  verbe  . 

POMMADER,  v.  a.  Mettre  de  la  pommade  à 
des  cheveux  .  Dar  la  pomata  a"  capelli  . 

POMME  ,  s.  î.  Sorte  de  fruit  à  pépin  ,  de  for- 
me ronde,  bon  à  manger-,  Se  dont  on  fait  le  ei- 
dre .  Mela  i  pomo.  Pomme  de  reinette  ;  pomme 
de  capendu  ;  pomme  de  Calville;  pomme  poire; 
pomme  de  ramboiw;  pomme  d'api.  M?/a  appiuo- 
la  ;  mela  casolanai  mela  paradisa.  §.  On  appel- 
le vulgairement  la  grosseur  qui  paroit  au  nceud 
de  la  gorge,  la  pomme  d'  Adam  .  //  pomo  di  A- 
da;no .     §.  On  appelle  figur.  pomme  de  discorde  j 

un  sujet  de  division  entre  des  personnes  qui  S- 
«  toient  bien  ensemble  .  Pomo  della  discordia .    $. 


On  dit  fig.  donner  la  pomme  à  une  femme,  pou? 
dire  ,  lui  donner  le  prix  de  la  beauté  .  Dar  il 
pomo  a  una  donna  ,  si  direbbe  figuratamente  del 
darle  il  vanto  di  bella  sovra  V  altre  .  $.  On  ap- 
pelle ,  pomme  de  pin  ,  le  fruit,  la  noix  que  prò* 
duit  le  pin .  Pina  .  <J.  Pomme  de  chêne  ,  une  pe- 
tite excroissance  qui  vient  quelquefois  en  forme 
de  petite  boule  sur  les  feuilles  de  chêne.  Galla  i 
galtuzza  y  gallozzola  .  §.  Et ,  pomms  d'  églan- 
tier, une  autre  excroissance  plus  grosse  qui  vient 
quelquefois  aux  branches  d'  un  rosier  sauvage  . 
Bacca  delle  rose  salvatiche .  $.  Pomme  dorée,  ou 
pomme  d'  amour ,  s.  f.  ou  Lycopersicum  ,  s.  m. 
plante  qui  s'  élève  de  quatre  ou  cinq  pieds  .  Ses 
feuilles  ressemblent  à  l'aigremoine.  Son  fruit  est 
gros  comme  une  petite  pomme >  rond,  uni  &  lui- 
sant ,  d'  un  jaune  rougeâtre  .  On  les  fait  cuire 
pour  les  manger  en  salade  .  Sorta  dì  pianta  che 
produce  frutti  rossi,  sugosi,  con  buccia  sottile,  e 
grossi  come  piccole  mele  di  cui  hanno  la  figura  » 
§.  Pomme  de  merveille  ,  ou  Momordica  ,  plante 
sarmenteuse  qui  s'  attache  à  ce  qu'  elle  rencon- 
tre .  Ses  feuilles  sont  semblables  à  celles  de  la 
vigne  ,  mais  plus  petites  .  Son  fruit ,  qu'  on  ap- 
pelle aussi  pomme  de  merveille,  est  rouge,  de 
la  forme  d'  un  petit  concombre  reuflé  par  le  mi- 
lieu .  yiticellat  balsamino  ;  pomo  mirabile  ;  mo- 
mordica .  §.  Pomme  épineuse.  V.  Stramonium  . 
§.  Pomme  de  terre  ,  ou  batatte  ,  sorte  de  plante 
originaire  de  l'Amérique,  qui  pousse  enterre 
vers  son  pied,  trente  ou  quarante  grosses  racines 
tuberculeuses,  qui  ressemblent  en  quelque  façon 
à  un  rognon  de  veau  .  Elles  sont  bonnes  à  man- 
ger .  Tartuffi  bianchì  .  $.  Pomme  ,  se  dit  aussi 
des  choux  &  des  laitues,  dont  le  dedans  est  fort 
compact  &  ramassé  .  Cesto  ;  grumolo  del  cavolo  . 
$,  Pomme  ,  se  dit  encore  de  divers  ornemens  de 
bois ,  de  métal  ,  &c.  faits  en  forme  de  pomme 
ou  de  boule  .  Porno  y  pome  y  palla  .  Pomme  de 
îit ,  pomme  d'  une  canne  ,  porame  d'  un  carros- 
se ,  &c.  , 

POMME ,  s.  m.  Cidre  fait  avec  des  pommes  . 
Sidro  .  ,'■<■■!. 

POMMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  y.  On  die 
fig.  &  fam.  un  fou  pommé  ,  pour  dire  ,  un  fou 
achevé  .  Pazzo  da  catena  i  pa  i,zo  spacciato  . 

POMMEAU,  s.  m.  Espèce  de  petite  boule  qui 
est  au  bout  de  la  poignée  d'  une  épée  .  Porno,  o 
pome  della  spada  ,  v  O"  appelle  aussi  pommeau  , 
une  espèce  de  petite  pomme  qui  est  au  haut  de 
1'  arçon  de  devant  d'  une  selle,  &  qui  est  d  une 
figure  un  peu  ronde  .  Pomo  della  sella  . 

POMMELÉ,  ÉE  ,  part.  Cheval  pommelé  .  Ca- 
vallo leardo  ,  pomellato  .  Temps  pommelé .  Cielo 
ingombro  di  pìccole  nuvole  bianchicce  .      ( 

POMMELER  ,  se  POMMELER  ,  v.  ree.  Il  ne 
se  dit  guère  qu'en  parlant  de  certains  petits  nua- 
ges blancs  &  grisâtres  qui  paroissent  quelquefois 
au  Ciel  en  forme  de  petites  boules,  Se  des  mar- 
chés mêlées  de  gris  &  de  blanc  ,  qui  se  forment 
par  rouelles  sur  certains  chevaux  .  Coprirsi  di 
piccole  nubi  aggomitolate  i  o  prender  colore  di  pò- 

POMMELLE  ,  s.  f.  Table  de  plomb  battue  erj 
rond  ,  Se  pleine  de  petits  trous  qu'  on  met  à  T 
embouchure  d'  un  tuyau  ,  pour  empêcher  les  or- 
dures de  passer  .  Graticola  , 

POMMER,  v.n.  Se  former  en  pomme.  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  choux  &  de  certaines  laitues  . 
Crescere  con  un  bel  cesto  raccolto ,  e  sodo  come 
una  palla  ;  il  formarsi  del  cesto  del  cavolo  . 

POMMÏ'.RAIE,  s.  f.  Lieu  plante  de  pommiers. 
Meleto  y  pometo  ;  pomice  ;  pernierò  .    • 

POMMERU  ,  s.  m.  Petite  boule  au  bout  de  la 
poignée  d'une  épée,  &  au  haut  de  1' arçon  de 
devant  d'une  selle.  Pomo  della  spaaa  ;  porno  de l- 

VoMMETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Mason  .  Orné  de 
pommettes  .  Pomato  .  , 

POMMETTE  ,  s.  f.  Ornement  de  bois  ou  de 
métal ,  fait  en  forme  de  petites  pommes  ou  bou- 
les.  Pomello  y  fiocco  .  (j.  En  Anatomìe,  on  appel- 
le pommette,  ua  os  qui  forme  la  partie  la  plus 
eminente  de  la  joue  au  dessous  de  1'  œil,  en  ti- 
rant vers  l'angle  extérieur.  Il  pomello  della  go- 
ra Ci.  On  appelle  aussi  pommettes,  de  petits 
nœuds  de  fil  laits  à  des  poignets  de  chemises  , 
de  manchettes  ,  &  à  d'  autres  ouvrages  de  lin- 
ge .  Smerlatura.  - 

POMMIER,  s. m.  Arbre  qui  porte  les  pommes. 
Melo  .  v).  On  appelle  aussi  pommier  ,  un  ustensi- 
le de  terre  ou  de  métal  ,  -dont  on  se  sert  pour 
faire  cuire  des  pommes  devant  le  feu  .  Strumento 
da  far  cuocer  le  mele  in  faccia  del  fuoco  . 

POMPE  ,  s.  f.  Appareil  magnifique  ,  somptuo- 
sité .  Pompa  i  treno  y  apparato  ,  y.  On  appelle  , 
pompe  funèbre,  tout  l'appareil  d'un  convoi  pour 
porter  un  corps  mort  en  terre,  6k  tout  ce  qui  con- 
cerne la  cérémonie  d'  un  service  solennel  .  Pom- 
pa funebre  i  funerali  .  y.  Il  se  dit  fig.  du  di- 
scours ,  du  style,  &  signifie  ,  la  maniere  de  s 
exprimer  en  termes  recherches,  magnifiques,  se. 
qui  sonnent  bien  à  1'  oreille  .  hnyan  ;  modo  dt 
dire  pomposo  ,  ricercato  -  y  11  se  prema  quelque- 
fois pour  vanité;  Se  c'  est  en  ce  sens  que  on 
dit ,  renoncer  au  monde  Se  &  ses  pompe*  .  Pom- 
pe 3 
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pe  i  vanità  .    y.  Pompe,  machine  pour  élever  de 
F  eau .  Tromba  . 

POMPÉ,  EE>  part.  V.  le  verbe. 

POMPER  ,  v.  a.  Élever,  puiser  avec  une  pom- 
pe. Attigner  acqua  colla  tromba.  Il  est  aussi  neu- 
tre .  Il  faut  pomper  pour  remplir  d'  eau  ce  ré- 
servoir .  Far  giuocare  la  tromba  . 

POMPEUSEMENT  ,  adv.  Avec  pompe  .  Pompo- 
samente i  ion  pompa  }  con  treno  »  ion  grande  ap- 
parato ,  o  comitiva  . 

POMPEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  la  pompe , 
cii  il  y  a  de  la  pompe.  Pomposo.  §.  On  dit  aussi, 
style  pompeux  ,  discours  pompeux  .  Pomposo  ;  en- 
fatico .  Manière  pompeuse.  Enfasi  .  y.  Et  on  ap- 
pelle, galimatias  pompeux  ,  un  amas  de  grands 
mots,  de  belles  paroles  qui  ne  signifient  rien. 
Discorso  intralciato,  imbrogliato  ,  composto  con 
parole  ampollose  ,  enfatiche  . 

POMPHOLYS2  ,  ou  POMPHOLIX  ,  s.  m.  T. 
de  Pharm.  Fleur  d'  airain  .  Pomfolive  . 

POMPON  ,  s.  m.  T.  générique  que  les  femmes 
emploient  pour  signifier,  les  ornemens  de  peu  de 
valeur  qu'  elles  ajoutent  à  leurs  coiffures  .  Pen- 
nini >  pennacchi  da  donne  . 

PONANT,  s.  m.  Occident,  la  partie  du  mon- 
de qui  est  au  couchant  du  soleil  .  En  ce  sens  , 
on  ne  s'  en  sert  d'ordinaire  que  pour  distinguer 
la  marine  de  la  Mediterranée  .  Ponente  >  Oceano  . 
().  On  dit  aussi,  la  mer  du  Ponant.  V  Oceano  . 
Il  se  leva  un  vent  de  Ponant .  Sorse  un  vento  oc- 
cidentale ,  un  vento  di  Ponente  • 

PONANTIN  ,  INE  ,  adj.  T.  de  mer  .  Qui  est 
de  la  nier  océane  .  Ponentina  ;  che  appartiene  al 
marc  oceano  . 

PONCE  ,  T.  dont  F  usage  est  renfermé  dans 
cette  phrase:  Pierre  ponce,  qui  se  dit  d'une  sor- 
te de  pierre  extrêmement  sèche,  poreuse  &  légè- 
re .  Pomice  .  $,  Ponce  ,  Terme  de  Dessein  ,  c'  est 
un  nouet  d' un  morceau  de  toile  assez  claire  qu' 
on  remplit  de  chai  bon  bien  pilé,  si  c'est  pour 
poncer  sur  un  corps  blanc  ;  ou  de  plitre  fin  & 
sec  ,  si  c'  est  pour  poncer  sur  un  corps  brun  . 
Spolverilo  . 

PONCE,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

PONCEAU  ,  s.  m.  Espèce  de  pavot  sauvage  d' 
un  rouge  fort  vif,  qui  croît  parmi  les  blés  ,  Se 
qu'on  appelle  coquelicot.  Papavero  satvatico  . 
•y.  Il  se  dit  aussi  d'un  rouge  très-vif  &  très-fon- 
cé .  Color  di  fuoco  i  rosso  acceso.  s$.  Ponccau  ,  T. 
d'  Archit.  hydraul.  petit  pont  d'  une  arche  pour 
passer  un  ruisseau  ou  petit  canal  .  Ponticello. 

PONCER  ,  v.  a.  Passer  sur  un  dessein  piqué  , 
du  charbon  en  poudre,  Se  enfermé  dans  un  petit 
linge  ,  pour  contretirer  le  dessein  sur  le  papier  , 
gur  de  la  toile,  du  bois,  du  vélin,  Sec.  Spolve- 
rizzare s  spulverezzare  .  y.  On  dit  ,  poncer  de 
Ja  vaisselle  ,  pour  dire,  la  rendre  matte  avec  de 
3a  pierre  ponce  .  Ce  mot  est  aussi  employé  par 
plusieurs  ouvriers,  pour  dire  ,  enlever  de  des- 
sus quelque  superficie  Je  raboteux  qui  est  ,  avec 
]a  pierre  ponce  .  Pomiciare  ;  apyomiciare  i  impo- 
miciare i  ttropicciar  (.olla  pomice  . 

PONCHE  ,  s.  m.  Mot  emprunté  de  1'  Anglois 
Punch  .  C  est  le  nom  d'  une  liqueur  chaude  Se 
jpiriteuse  qui  est  un  mélange  de  jus  de  citron  > 
d'  eau-dc-vie  ,  de  vin  blanc  ,  d'  eau  Si  de  sucre. 
Sorta  di  bevanda  inglese  cosi  detta  . 

PONCIHE,  s.  m.  Sorte  de  citron,  de  limon 
fort  gros  Se  tort  odorant  ,  &  dont  on  fait  ordi- 
nairement certe  confiture  qu'  on  appelle  écorec 
de  citron  .  Cedro  . 

PONCIS,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  dessein  qui 
a  été  piqué  ,  6e  sur  lequel  on  passe  du  charbon 
en  pomi  re  .  Spolverai  spolverizzo  i  spolverizzo. 

PONCTION,  ou  PARACENTÈSE  ,  s.  f.  Opé- 
ration de  Chirurgie,  par  laquelle  on  tire  les  eaux 
épanchées  dans  le  ventre  d'  un  hydropique,  en  y 
faisant  une  ouverture  .  Paracentesi  . 

PONCTUALITE,  s.  f.  Exactitude  à  faire  pré- 
cisément certaines  choses  dans  de  certains  temps  , 
comme  on  se  1'  est  proposé ,  ou  comme  on  a  pro- 
mis .  Puntualità  i  esattezza  . 

PONCTUATION,  s.  f.  L'art  de  ponctuer,  In- 
tnpunzioni.  y.  En  parlant  de  la  Langue  Hébraï- 
que, &  de  quelques  autres  Langues  Orientales, 
il  se  dit  principalement  des  points  dont  on  se 
sert  pour  suppléer  les  voyelles.  Interpunzione  dot- 
te Imam  Orientali. 

PONCTUATEUH  ,  s.  m.  Celui  qui  marque 
dans  un  Chapitre  les  Chanoins  absens  .  Appun- 
tatore . 

PONCTUli,  EE  ,  part.  V.   le  verbe. 

PONCTUEL,  II  LE,  adi.  Exact  >  régulier, 
qui  fait  i  point  nomine  ce  qu'  il  doit  fane  ,  ce 
qu'  il  a  promis  .  Puntuale  /  diligente  ;  accurato  i 
esatto  . 

PONCTUELLEMENT,  adv.  Avec  ponctuali- 
té .  Puntualmente  i  esattamente  ;  con  esattezza  o 
puntualità  , 

l'ONCTUER,  v.  a.  Mettre  lies  points  ,  Se  des 
virgules  dans  un  discours  par  écrit  ,  pour  en  di- 
stinguer Ita  périodes  tk  les  membres,  oc  1rs  ren- 
dre plus  aises  i  entendre.  Punteggiarti  puntarti 
amerri  i  finiti  c  le  vn/iote. 

l'ONDAC  ,  »,  m.  T.  dont  en  se  sert  dans  le's 
mines  de  charbon  de  terre,    pour  désigner  l'in- 


clinaison de  la  couche  de  charbon  .  Pendìo ,  de- 
clivio della  miniera ,  o  degli  strati  del  carbone . 

PONDAGE  ,  s.  m.  Droit  que  les  Rois  d'  An- 
gleterre ont  levé  sur  chaque  tonneau  de  Marchan- 
dise .  Diritto  che  pagasi  in  Inghilterra  per  ogni 
tonnellata  di  merci . 

PONDÉRATION  ,  s.  f.  T.  de  Peinture .  Scien- 
ce qui  détermine  I'  équilibre  des  Corps  ,  &  leurs 
justes  mouvemens ,  conformément  aux  loix  de  la 
physique  .  Il  posare  delle  figure  . 

PONDRE,  v.  a.  Ce  verbe  ne  se  dit  qu'en  par- 
lant d'un  oiseau  qui  se  délivre  de  ses  œufs.  Far 
le  uova  ì  depor  giù  le  uova  .  §.  Pondre  ,  se  dit 
aussi  de  quelques  autres  animaux,  comme  d'  une 
tortue  &  d'  une  couleuvre  .  Far  le  uova  .  y.  On 
dit  prov.  &  fig.  d'  un  homme  qui  est  fort  à  son 
aise  &  qui  jouit  tranquillement  de  son  bien,  qu' 
il  pond  sur  ses  œufs  .  Starsene  a  pie  pari  in  pa- 
ce e  in  ozio ,  godendosi  il  suo  avere . 

PONDU  ,  UE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

PONT  ,  s.  m.  Bâtiment  de  pierre  ou  de  bois, 
élevé  au-dessus  d'  une  rivière  ,  d'  un  ruisseau  ,  d' 
un  fossé,  &c.  pour  la  facilité  du  passage.  Pon- 
te .  y.  On  appelle  pont  de  bateaux,  un  pont  fait 
de  plusieurs  bateaux  attachés  ensemble ,  Se  re- 
couverts de  grosses  planches.  Pente  di  barche. 
y.  On  appelle  pont  volant,,  une  sorte  de  pont 
composé  de  deux  ou  trois  bateaux  garnis  de  gros- 
ses poutres  par-dessus,  dont  on  se  sert  pour 
transporter  des  troupes  d'un  bord  à  l'autre.  Pon- 
te volante,  s).  On  appelle  pont  tournant,  un  pont 
construit  de  manière  que  quand  on  veut,  on  peut 
le  retirer  à  1'  un  des  bords  en  le  tournant  .  Pon- 
te che  gira.  y»  On  appelle  pont  levis  ,  une  sorte 
de  petit  pont  qui  se  lève  Se  qui  s'abaisse  sur  un 
fossé  .  Ponte  levato/o  .  y.  Et  pont  dormant  ,  ce- 
lui qui  est  fixe  ,  &  qui  ne  se  hausse  point  .  Pon- 
te fisso  .  y.  En  T.  de  Manège  ,  on  nomme  pont- 
levis  ,  certains  sauts  du  cheval  .  Sorta  di  salto 
del  cavallo.  y.  On  appelle  aussi  pont,  le  tillac 
Se  Ics  différcns  étages  d'  un  vaisseau  .  Ponte  d' 
una  nave.  <$.  On  appelle  pont  de  corde,  une 
espèce  de  tissu  de  cordes  entrelacées  les  unes 
dans  les  autres,  dont  on  se  sert  quelquefois  dans 
les  armées,  ou  pour  traverser  des  rivières,  ou 
pour  passer  par-dessus  des  ravines  profondes . 
Ponte  di  funi  .  y.  On  dit  prov.  laisser  passer  1' 
eau  sous  les  ponts,  pour  dire,  ne  se  mettre  pas 
en  p  ine  de  ce  qui  ne  nous  regarde  pas  .  Lasciar 
andare  l'  acqua  per  la  china,  y.  On  dit  prov.  Se 
fig.  qu'  il  faut  taire  un  pont  d'or  A  son  ennemi  , 
pour  dire,  que  souvent  il  faut  se  contenter  d'  a- 
voir  défait  l'ennemi  sans  le  poursuivre  trop  vi- 
vement ,  de  peur  que  s'  il  avoit  perdu  1'  espéran- 
ce de  se  sauver  par  la  fuite  ,  il  ne  rendit  la  vi- 
ctoire douteuse  ou  trop  sanglante.  Al  nemico  che 
il  ponte  d'  oro  .  0.  On  appelle  pont  aux 
\tn-  ,  les  réponses  trivi. des  dont  les  plus  igno- 
rai!*; ont  accoutumé  île  se  servir  dans  les  que- 
stions qu'on  leur  propose.  Risposta  de'  goffi  i  ri- 
ipoita  trita,  battuta  e  ribattuta  .  s).  Il  se  dit 
aussi  en  parlant  des  choses  communes  que  tout  le 
n  inde  sait,  Se  qu'  il  est  honteux  d'  ignorer  .  Co- 
sa  lidissima  ,  comune  ,  pubblica  .  y.  Au  jeu  des 
Cartes,  on  dit,  fiire  un  pont  ,  pour  dire,  cour- 
ber quelques-unes  des  cartes,  Se  les  arranger  de 
telle  sorte,  que  celui  qui  doit  couper  ne  puisse 
guère  couper  qu' à  ['endroit  qu'on  veut.  Cur- 
vare ,  piegare  le  carte  a  guisa  di  ponticello  .  y. 
^<c  eh.  us  its  j  phra«c  dont  on  se  sert  en 
de  certaines  occasions  ,    &  sous  laquelle  on  com- 

frend  tout  ce  qui  regarde  les  grands  chemins  cV: 
es  voiries  .  Ponti  e  ghiaiate  , 

PONT  AGE,  s.  ni.  Sorte  de  droit.  Dazio  che 
si  Vaga  passando   i  ponti  . 

PONTAL  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  C  est  1'  hau- 
teur ,  ou  le  cœur  d'  un  vaisseau  .  V  altezza  ,  il 
cavo  d'  un  vaiccllo  . 

PONTE  ,  s.  f.  Ce  mot  n'  a  guère  d'  usage  qu' 
en  parlant  de  quelques  oiseaux,  comme  perdrix, 
faisans,  &C.  qui  ne  pondent  qu'en  certains  temps 
de  1'  année  .  Il  tempo ,  la  stagione  del  far  l'  uo- 
va ,  del  fare  il  nido  .  y.  Ponte  ,  s.  m.  c'  est  au 
jeu  eie  1'  Hombrc  ,  ]'  as  de  cœur  quand  on  fait 
jouer  en  cœur,  «Se  l'as  de  carreau  quand  t-n  fait 
jouer  en  carreau,  l'unto,  y.  Au  jeu  eie  la  Casset- 
te Se  du  Pharaon  ,  il  se  dit  de  celui  ou  de  celle 
qui  met  de  l'argent  sur  des  cartes  contre  le. ban- 
quier .  Uiuocaiorc  . 

PONTÉ,  s.  m.  T.  Je  Fourbissrur.  Fonds  qui 
couvre  le  corps  de  la  garde  d'une  épéc .  Lisa  del- 
la tpada  . 

PONTÉ  ,  l'E  ,  adj.  Il  se  dit  d'  un  vaisseau  ou 
d'  une  frégate  qui  a  un  pont  .  fuscello  che  ha  un 
ponte  . 

PONTENAGE  ,  s.  m.  Droits  qui  faut  payer  au 

fias-agc  d'  un  pont  ,  soit  pour  les  personnes  ,  pour 
c  bétail  ,  ou  pour  des  marchandises  .  V.  Ponto- 
nage.  Pedaggio  che  si  paga  pel  passaggio  d'  un 
punte  . 

PONTER,  v.  n.  £trc  ponte  ,  jouer  contre  le 
banquier  A  la  Busicttc  ou  au  pharaon  .  iiiuoiare 
alla  baiiitta  . 

PONTERBAU,  s.  m.  Petit  pont.  Ponticello. 

PON'IIKliE  ,  s.  I.  Ouverture  par  où  la  poulc 
rend  ics  auf».    («/«  dilla  gallina. 


PONTIFE  ,  s.  m.  Personne  sacrée  qui  a  juri- 
diction &  autorité  dans  les  choses  de  la  Reli- 
gion .  Pontefice.  y.  Parmi  les  Chrétiens  dans  1 
Eglise  Catholique,  on  appelle  le  Pape,  le  Souve- 
rain Pontife.  Pontefice  Supremo  ;  il  Papa  .  y.  Et 
dans  l'Office  de,I'  Église,  le  mot  de  Pontife,  se 
dit  de  tous  les  Evêques.  Pontefice.  lise  dit  aussi 
dans  le  style  sublime,  en  la  même  acception. 

PONTIFICAL  ,  s.  m.  Livre  qui  contient  les 
différentes  prières,  &  l'ordre  des  cérémonies  que 
F  Évèque  doit  observer  particulièrement  dans  1 
Ordination,  la  Confirmation  ,, les  Sacres,  &  au- 
tres fonctions  réservées  aux  Evêques.  Pontifica- 
le  i  Cérémonial  e . 

PONTIFICAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  a  la 
dignité  de  Pontife  ,  d'  Évêcme  .  II  se  dit  plus  or- 
dinairement de  la  dignité  du  Souverain  Pontife. 
Pontificale  .  . 

PONTIFICALEMENT,  adv.  Avec  les  habits 
pontificaux.    Pontificalmente. 

PONTIFICAT  ,  s.  m.  Dignité  de  grand  Pon-* 
tife  ,  chez  les  anciens  Romains.  Pontificato  .  §. 
Il  se  prend  ordinairement  parmi  les  Chrétiens 
pour  la  dignité  du  Pape  .  Pontificato  ;  dignità  di 
Pontefice;  Papato.  y.  Il  se  dit  aussi  du  temps 
qu'un  Pape  est  sur  le  Siège  de  Saint  Pierre.  Pon- 
tificato i  regno  d'  un  Pontefice  . 

PONTON,  s.  m.  Pont  flottant,  machine  corn-» 
posée  de  deux-bateaux  joints  par  des  poutres  ,  sur 
lesquels  on  met  des  o'anches  pour  faire  passer 
une  rivière,  un  ruisseau  à  de  la  cavalerie,  à  de 
F  infanterie,  à  des  canons,  sans  qn'  il  soit  besoin 
d'un  pont  entier.  Puntone,  y.  Depuis  quelque 
temps  ,  le  mot  de  ponton  s'  emploie  principale- 
ment en  parlant  de  certains  petits  bateaux  de  cui- 
vre, qu'on  porte  dans  une  armée  sur  des  espèces 
de  charriots,  pour  Je  passage  des  rivières  .  Çhiot* 
te.  §.  En  T.  de  "Marine,  c'est  une  espèce  de 
barque  plate  qui  porte  un  rnât ,  &  qui  sert  au 
radoub  des  vaisseaux  ,  à  élever  de  l'artillerie, 
&  à  nettoyer  des  Ports.    Puntone. 

PONTONAGE,  s.  m.  Droit  qui  se  perçoit  en 
quelciue  endroits,  sur  les  personnes,  voitures  ,  ou 
marchandises  qui  traversent  une  rivière  ,  soit  sur 
un  punt ,  soit  dans  un  bac  .  Dazio  che  si  paga 
ver  passare  un  fiume . 

PONTONIER  ,  s.  m.  Celui  qui  reçoit  le  droit 
de  pontonagc  .  Navalestro  ,  navicellaio  ;  barca- 
iuolo .  ,  ■         ,. 

PONTUSEAU,  s.  m.  T.  de  Papet.  Verghetta  di 
metallo  . 

POPLITE,  EE,  adj.  T.  d' Anatomie  ,  qui  a 
rapport  au  jarret .  Poplitco  . 

POPULACE,  s.  f.  Coll.  Le  bas  peuple,  le  me- 
nu peuple.  Plebaglia,-  bruzzaglia;  marmaglia  i 
bordaglia  i  plebe  i  volgo  i  minuta  gente  >  popolo 
minuto  . 

POPULAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  du  peuple, 
qui  concerne  le  peuple,  qui  appartient  au  peu- 
ple. Popolare  s  popolaresco  .  \).  On  appefe  Gou- 
vernement popufairc  ,  Etat  populaire,  un  Gou- 
vernement, un  État  où  F  autorité  est  entre  les 
mains  du  peuple.  (Joverno  popolare .  §.  On  ap- 
pelle maladies  populaires,  certaines  maladies 
contagieuses  qui  courent  parmi  le  peuple.  Malat- 
tie popolari,  s).  On  dit,  qu'un  homme  est  po- 
pulaire, qu'il  a  l'esprit  populaire,  pour  dire, 
que  par  des  manières  affables  Se  honnêtes ,  il  se 
concile  l'affection  Se  les  bonnes  grâces  du  peu- 
ple ,  des  petites  gens  .     Popolare  ;    affabile  ;  cor- 

POPULAIREMENT,  adv.  A  la  manière  du 
peuple,  comme  le  peuple  .  Il  n'a  guère  d'usage 
que  dans  ces  façons  de  parler:  vivre  populaire- 
ment. f''ivere  popolarmente,  alla  popolarctca  . 
Parler  populairement  pour  gagner  les  bonnes  grâ- 
ces du  peuple  ,  des  petites  gens  .  Favellare  po- 
polarescamente ,  coi  popolo ,  colla  minuta  gente 
per  cattivarsene  V  affetto  . 

POPULARITÉ  ,  s.  f.  Caractère  d'  un  homme 
populaire.    Popolarità  . 

POPULATION  ,  s.  f.  Quantité  d' habitans  eF 
un  pays.    Popolazione. 

POPULLON  ,  s.  m.  Ungucnt  fait  avec  les  bou- 
te ns  de  peuplier  noir.  PopuUom :•  sorta  di  un- 
guento . 

POPULEUX,  EUSE,  adj.  Popolatissimo  ;  fa- 
vorevole alla  popolazione . 

POPULO,  s.  m.  T.  p, pu/aire,  qui  se  dit  d'un 
petit  entant  gras  Se  potelé.  Pambino  ben  grasso. 

rOQtjEU,  v.  a.  Jeter  la  boule  en  F  air  de  fa- 
çon qu'elle  ne  roule  pas.  Gettar  la  boccia  in 
alto  . 

POR  ACE  ,  EE,  adi.  T.  dcMidecine,  qui  . se  dit 
des  humeurs  dont  la  couleur  verdàtre  tire  sur 
celle  du  poitcau  .  Prassino.  Bile  poracéc .  Col- 
lera prasiina . 

POHC,  ».  m.  Cochon.  Sorte  d'animal  dome- 
stique qu'on  engraisse  pour  le  manger,  Se  dont 
la  graisse  auprès  <.ic  la  peau  s'appelle  lard.  Por- 
to. y.  On  appelle  soie  de  porc,  le  grand  poil  qui 
vimt  aux  porcs  sur  le  haut  du  ce^u  &  'ur  le  dos. 
Sitila  ili  porco,  0.  On  appelle  porc  frais,  la 
chair  d'un  cochon  qui  n'est  pas  salé.  Carne  di 
y, no  m.n  talata.  filet  ile  poic.  Anita  .  y.  On 
dit  fam.  d'un  homme  ak  &  gourmand,    que  c' 
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S ■»  un  vrai  porc.  Varco;  ghiottone  ;  sudicio.  $. 
y-t  on  drt  prov.  à  pop.  d'un  homme  qui  est  dans 
:u  où  i]  a  tout  à  souhait,  qu'  il  est  cornine 
fa  porc  à  l'auge.  £gi;  t  «/<t  ««e  tf»  porco  .-ili' 
ingrasso  . 

PORCELAINE,  s.  f-  Sorte  de  terre  très-fine  , 
préparée  &  cuite  ,  dont  on  fait  toutes  sortes  de 
•es  j  de  vases  &  d'  ustensiles  à  Ja  Chine  &  au 
.  Porcellana  .  <$.  Il  y  a  aujourd'  hui  en  Eu- 
rope plusieurs  Manu  factures  de  porcelaine  >  à  F 
imitation  de  celles  de  la  Chine  &  du  Japon  . 
'  insi  on  dit,  porcelaine  de  Hollande ,  porcelaine 
dé  Saxe.  Porcellana  d'  OLinda  ;  porcellana  dì  Sas- 
sonia .  $.  On  appelle  aussi  du  nom  de  porcelai- 
ne ,  tous  les  vases  faits  de  porcelaine  .  Porcella- 
na ;  stoviglie  di  porcellana  .  $.  On  appelle  che- 
val porcelaine,  celui  dont  la  robe  est  grise,  & 
tachée  de  poils  bleuâtres  &  couleur  d'  ardoise  . 
Cavallo  color  di  porcellana  . 

PORCELET,  T.  d'Hist.  nat.  V.    Cloporte. 

PORC-ÉPIC  ,  s.  m.  Anima]  semblable  au  hé- 
risson ,  mais  plus  grand,  &  dont  le  corps  est 
couvert  de  certains  piquans  ,  qu'on  prétend  qu 
il  darde  &  qu'  il  lance  contre  les  chiens  Se  les 
les  Chasseurs  qui  le  poursuivent.  Porco  spinoipor* 
co  spinoso  y  riccio. 

PORCHATSON,  s.  f.  T.  de  Chasse.  Etat  du 
sanglier  dans  la  saison  où  il  est  le  plus  gras  & 
k  meilleur  à  manger  .  Tempo  della  cacciagione 
de'  cinghiali  . 

PORCHE ,  s,  m.  Portique ,  heu  couvert  a  1 
entrée  d'  une  Église  .  Portico  y  atrio  d'  una  chie- 
sa .  Porche,  ou  tambour  d'  une  église.  Bussola. 

PORCHIER,  ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  qui  g.irde 
jes  pourceaux .  Porcajo  ;  porcaro  y  guardiano  di 
farei  .  ^.  On  dit  fig.  d'  an  homme  grossier,  mal- 
propre Se  mal-appris  ;  que  c'est  un  porcher,  un 
vrai  porcher.     Vttlanaccio  mal  creato. 

PORC-MARIN  )  s.  m.  Sorte  de  gros  poisson 
appelle  autrement  Marsouin,  ou  Dauphin  ,  Se 
dont  la  peau  préparée  ressemble  à  du  chagrin. 
Delfino  . 

PORC-SANGLIER  ,  s.  m.  Porc  sauvage  qu'on 
aopelle  ordinairement  sanglier.  Voyez  Sanglier. 
,  *PORE,  s.  m.  Petit  trou,  ouverture  presque  im- 
perceptible dans  la  peau  de  1'  animal  ,  par  où  se 
fait  la  transpiration,  &  par  où  sortent  les  sueurs. 
Poro  .  §.  II  se  dit  aussi  de  toutes  les  petites  ou- 
7ertures  de  toutes  sortes  de  corps  .  Poro  ;  meato. 

POREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  des  porcs.  Poro- 
so ;  pieno  di  pori  . 

PO  RISME,  s.  m.  T.  de  Geometrie  .  Théorème, 
problème  ordinairement  très-facile  ,  dont  on  se 
sert  pour  en  démontrer  ou  pour  en  résoudre  de 
plus  difficiles  .  On  ne  se  sert  guère  aujourd'hui, 
à  la  place  de  ce  mot,  que  de  celui  de  lemme,  quoi- 
que celui-ci  ait  une  signification  plus  étendue,  Se 
Rapplique  quelquefois  à  des  propositions  diffici- 
les. V.  Lemme.  Porisme,  chez  les  anciens  Géo- 
mètres ,  a  aussi  la  même  signification  que  Corol- 
laire ,  &  l'on  ne  se  sert  aujourd'  hui  que  de  ce 
derm  er  mot  ;    Porismato  ;  corollario  . 

POROSITÉ  ,  s.  f.  Qualité  ,  caractère  d'un  corps 
poreux.    Porosità. 

PORPHYRE  ,  s.  m.  Sorte  de  marbre,   extrême- 
ment dur,    dont    Je  fond  est  communément  rou- 
fe,  Se  quelquefois  vert,  marqué  de  petites  taches 
lanches .    Perfido  . 

POl'VHYRlaE  ,  ES?  ,  part.  V.  le  verbe. 

PORPHYRljER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Broyer 
une  substance  sur  du  porphyre  ,  pour  la  réduire 
en  une  poudre  très-fine.  Macinare ,  stritolare  sul 
Perfido . 

PORREAU,    V.  Poireau. 

PORREC1TON  ,  s.  f.  Manière  dont  se  confè- 
rent les  Ordres  mineurs.  Estensione  i  il  porgere  . 

PORT,  s.  m.  Lieu  propre  à  recevoir  les  vais- 
seaux, Se  à  les  tenir  à  couvert  des  tempêtes. 
Porto  .  (j.  On  dit  fig.  qu'  otì  a  fait  naufrage  au 
port,  pour  dire,  que  tous  les  desseins  ont  été 
ruinés  ,  renversés  sur  le  point  qu'on  espéroit  de 
les  voir  réussir  .   Naufragar  net  porto  .  i}.  On  ap- 

fellc  aussi  port  sur  les  rivières  ,  les  lieux  où  les 
aisseaux,  ou  les  bateaux  abordent.  Porto.  y. 
On  dit,  prendre  port,  surgir  au  port,  pour  di- 
re ,  aborder  à  terre,  soit  dans  un  port  ,  soit  ail- 
leurs. Approdare  .  §.  On  dit,  fermer  un  port, 
fermer  les  ports,  pour  dire  ,  empêcher  qu'  il  n 
en  sorte  aucun  vaisseau  .  Chiudere  un  porto;  im- 
p-iir  l'  uscita  alle  navi  .  y.  On  dit,  qu'un  vais- 
seau est  arrivé  à  bon  port,  pour  dire  ,  qu'  il  est 
heureusement  arrivé  .  Giugnere  ,  arrivare  a  buon 
porlo.  y.  On  dit  aussi,  que  des  marchandises 
sont  arrivées  à  bon  port.  Et  on  dit  fig.  d'  un 
homme  qui  est  arrivé  heureusement  Se  en  bonne 
santé  au  lieu  où  il  vouloit  aller  ,  qu'  il  est  arri- 
vé à  bon  port.  Condursi,  venire,  arrivare  a 
buon  porto  .  $.  Port,  se  dit  aussi  figuiément  de 
tout  lieu  de  repos,  d'assurance,  de  tranquilli- 
té .  Porto  ;  luogo  di  ricovero  ,  o  di  sicurezza,  di 
riposo  .  y.  On  dit  aussi  d'  un  homme  de  bien  qui 
est  mort-.  Se  que  1'  on  croit  être  en  Paradis  ,  qu' 
il  est  arrivé  au  port,  qu'  il  est  dans  le  port.  £- 
t>U  i  giunto  nel  porto  ,  nel  Cielo  .  $.  On  appelle 
fig.  port  de  salut,  un  lieu  où  1'  on  se  ictire  à  1' 
abri  U'une  tempèce  .  Porto  di  sicurezza  ,  di  sai- 
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vamento  .  §.  Ou  le  dit  aussi  d'  une  Maison  Re- 
ligieuse où  J'  on  se  retire  loin  des  embarras  du 
monde;  3c  généralement  il  se  dit  de  tous  les 
lieux  où  l'on  cherche  à  se  mettre  à  couvert  de 
quelque  (langer  .  Porto  di  salute  ,  di  salvamento  . 
§.  Port ,  se  dit  de  différentes  choses  ,  par  rap- 
port à  diverses  significations  du  verbe  pofter  . 
Ainsi  ,  en  parlant  d'un  vaisseau,  on  dit,  qu*  il 
est  du  port  de  tant  de  tonneaux,  pour  dire  ,  qu' 
il  peut  porter  tant  de  tonneaux  de  marchandises  . 
Portata  d' un  bastimento  .  §.  11  se  dit  aussi  du 
droit  qu'  on  paye  pour  la  voiture  des  hardes  que 
portent  les  Rouiiers  ou  les  Messagers,  pour  les 
lettres  qu'on  reçoit  par  la  voie  de  là  poste.  Por- 
to ;  nolo  i  vettura.  §.  On  dit  aussi  dans  les  Or- 
donnances ,  le  port  d'  armes,  pour  dire  ,  1'  action 
de  porter  les  armes.  Porro  ;  portatura  .  <§.  Il  se 
dit  encore  à  certains  jeux  de  Cartes,  en  parlant 
des  cartes  qu'on  réserve  pour  les-  joindre  à  cel- 
les qui  doivent  rentrer  du  talon.  Le  carte  che  si 
ritengono  ,  che  si  portano  .  y.  Il  se  dit  aussi  pour 
signifier  le  maintien  d'une  personne,  la  manière 
dont  une  personne  qui  est  debout  ,  porte  sa  tête 
&  tout  son  corps  .  Portamento  t  portatura  ;  anda- 
tura i  sembiante  .  Ci.  Les  Botanistes,  disent  dans 
le  même  sens  ,  le  port  d'  une  plante  .  Le  port 
resuite  non  pas  de  la  structure  particulière  de 
quelque  partie  ,  mais  de  tout  ensemble  .  La  for- 
ma d'  una  pianta.  $.  Port  de  voix,  adj.  m.  T. 
de  Musique  ,  passage  insensible  de  la  voix ,  d' 
un  ton  inférieur  à  un  ton  supérieur.  Quand  le 
passage  se  fait  d'un  ton  supérieur  à  un  ton  in- 
férieur ,  il  s'  appelle  un  coulé.  Aumento  di  voce 
insensibile  con  cui  si  passa  da  un  tuono  all'  al- 
tro . 

PORTABLE,  adj.  m.  T.  de  Coutumes .  W  y  a 
des  Coutumes  où  le  cens  est  portable,  c'est-à- 
dire,  doit  être  porté  par  le  Tenancier  au  manoir 
du  Seigneur,  à  peine  d' amende  .  Dans  les  autres, 
le  cens  est  requérable.  Portabile;  da  portarsi. 

PORTAGE,  s.  m.  Action  de  porter.  Porto?  por- 
tatura .  9-  I'  se  dit  aussi  ,  du  droit  que  chaque 
Officier- de  Marine '&  chaque  Matelot  ont  de  pou- 
voir embarquer  pour  leur  compte  jusqu'  à  tant 
pesant  .  Gius  de'  Marinai  di  portare  seco  ,  o  sìa 
d'  imbarcare  fer  conto  loro  un  determinato  peso  di 
mercanzìe  .  Ç.  En  parlant  de  certains  _  fleuves  , 
comme  de  celui  de  Saint  Laurent,  où  iî  y  a  des 
sauts  qu'on  he  peut  remonter  ni  descendre  en 
canot,  on  dit  faire  portage  ,  pour  dire  ,  porter 
par  terre  le  canot  Se  tout  ce  qu:  est4 dedans  au- 
delà  de  la  chute  d'  eau  .  Portar  la  barca  .  Ç.  Et 
en  parlant  des  endroits  où  sont  ces  chûtes  d'eau  , 
oh  les  appelle  portages.    Cateratte  . 

PORTAIL  ,  s.  m.  La  principale  porte  d'  une 
église,  avec  les  ornemens  qui  î'  accompagnent  . 
Porta  maggiore  ;  porta  maestra  y  portone  .  $.  On 
appelle  aussi  portail,  la  façade  entière  d'  une  é- 
glise  .    Facciata  d'  una  chiesa. 

PORTANT,  ANTE,  adj.  Qui  porte .(  Portan- 
te. §.  On  dit  d'un  homme  ,  qu'il  a  été  tue  d 
un  coup  de  pistolet  à  bout  portant,  pour  dire, 
d'  un  coup  de  pistolet  tiré  de  fort  près  .  Da  vi- 
cino i  colla  bocca  dell'  arma  sul  petto  .  <).  Dire 
des  choses  fâcheuses  à  bout  portant  ;  les  dire  en 
face  .  In  faccia  .  §.  L'  on  portant  1'  autre  ,  Se  le 
fort  portant  le  foible  ,  en  faisant  compensation 
de  r  un  avec  1'  autre,  &  en  composant  une  espè- 
ce de  tout .  L'  uno  per  l'  altro  j  uno  stili'  altro  y 
tutti  insieme  . 

PORTATIF,  IVE  ,  adj.  Qu'on  peut  aisément 
porter.  Portatile  ;  portabile  y  §.On  dit  aussi  Fani. 
d'un  homme  qui  peut'à  peine  marcher,  Se  qui 
est  fort  pesant,  qu' il  n' est  pas  portatif.  Vènto 
pesante;  uomo  che  può  appena  camminare ,  che  mal- 
agevolmente si  muove . 

PORTE,  s.  f.  Ouverture  faite  pour  entrer  dans 
un  lieu  fermé,  pour  en  sortir.  Uscio  y  porta  .  Por- 
te cochère.  Portone,  y.  On  appelle,  la  porte  de 
l' agrafie,  la  petite  ouverture  dans  laquelle  on 
passe  le  crochet  d'une  agrafie .  Femmina  d'  un 
uncinello.  §.  Il  se  dit  aussi  d'  un  assemblage  de 
bois  ou  de  fer  qui  tourne  sur  de  gonds,  Se  qui 
sert  à  fermer  1'  ouverture  de  la  porte.  Porta  ;  li- 
scio ;  Imposta  che  serra  i'  uscio .  y.  On  appelle, 
porte  verte  ,  un  châssis  couvert  d'  étoffe  verte  , 
qu'on  met  devant  les  portes  des  chambres,  pour 
empêcher  le  vent  d'  y  entrer.  Paravento  .  y.  On 
dit  ,  refuser  la  porte  à  un  homme,  pour  dire, 
ne  vottloir  pas  le  laisser  entrer  en  un  endroit  . 
fener  1'  uscio  ad  alcuno  y  tener  la  porta  y  vietar- 
gli ,  ricusargli  1'  ingresso  ,  ./'  entrala  y  non  lasciar 
entrare,  y.  On  dit,  donner  la  porte  à  quelqii' 
un,  pour  dire,  le  faire  passer  devant  soi  par  hon- 
neur. Far  passar  innanzi  y  dare  il  passo  nel V  en- 
trare in  qualche  luogo,  y.  On  dit,  qu'on  est  logé 
à  la  porte  de  quelqu'  un,  pour  dire,  qu'on  a  une 
maison  tout  auprès  de  ia  sienne,  isscr  vicino  di 
casa  a  un  altro.  $.  On  dit  fig.  mettre  un  valet 
à  la  porte,  pour  dire,  le  chasser.  Mandar  via. 
y.  On  dit,  de  porte  en  porte,  pour  dire,  de 
maison  en  maison.  D'uscio  hi  uscio  i  di  casa  m 
casa  .  Ó.  On  dit  fig.  que  1'  impunite  ouvre  la 
porte  i" toutes  sortes  de  crimes,  pour  dire,  qu 
elle  donne  lieu  de  commettre  toutes  sortes  de  cri- 
mes .    L'  impunita  apre  l'  usci»  ,  U  porta  ad  oçnt 
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sort»  di  misfatti,  y.  En  phrlant  d*  une  place  qui 
donne  une  entrée  facile  dans  un  pays,  on  dit  fig. 
que  c'est  la  porte  d'un  te]  pays.  Porta  ;  adito  , 
entrata  d'un  paese.  §.  On  dit,  qu'un  homrrje  a 
été  aux  portes  de  la  mort,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
été  à  1'  extrémité.  Egli  è  stato  agli  estremi;  e- 
gli  è  andato  sino  all'  uscio  della  morte .  y.  On 
dit,  les  portes  de  l'enfer,  pour  dire,  les  puis- 
sances de  l'enfer.  Le  porte  dell'  inferno^;  le  po- 
tenze infernali .  $.  Il  est  dit  dans  l'Ecriture, 
que  les  portes  de  l'enfer  ne  prévaudront  pas  con- 
tre l'Église.  Le  porte  dell'  inferno  non  prevaler 
ranno  contro  della  Chiesa,  y.  On  appelle  fig.  por- 
te àfi  derrière,  un  faux  fuyant,  une  défaite,  une 
échappatoire.  Sutterfugio,  Ç".  À  porte  ouvrante  » 
à  porte  fermante  ,  phrases'dont  on  se  sert  en  par- 
lant des  places  de  guerre  &  autres  villes  ou  l'on 
ouvre  Se  oii  1'  on  ferme  les  portes  à  certaines  heu- 
res précises  du  soir  &  du  matin  .  ATP  aprire  ,  al 
chiudere  delle  porte  .  $.  Porte,  Se  dit  aussi  dan? 
une  acception  particulière,  pour  signifier  la  Cour 
de  l'Empereur  des  Turcs;  &  c'est  dans  ce  sens 
qu'  on  dit ,  la  Porte  Ottomane  .  La  Porta  Ott or- 
man  a  .  ' 

PORTE,  ou  VEINE  PORTE  ,  s.  f.   T.  d'  Ana- 
tomie .   C'est    une    veine  très-consiasrable ,    qui 
sert  à  porter  au  foie  le   sang   de   différentes  par- 
ties ,  par  un  nombre  infini  de  branches  dans  les»- 
quclles  elle  se  divise  .    Vena  porta  .  •'        • 

PORTÉ,  BBj  part.  V.  leverei,  y. ,  W-  dit 
quelquefois  à  un  homme  qui  en  est  venu  voir  un 
autre  vers  1'  heure  du  dîner  ,  demeurez  ici  à  dî- 
ner,  vous  voilà  tout  porté  .  Restate  a  prajizo  da 
noi  ,  eccovi  al  pìì*  vicino . 

PORTE-AIO  UILLE  ,  s.  m.  Instrument  dont 
les  Chirurgiens  se  servent  pour  donner  plus  Ae 
longueur  aux  aiguilles,  Se  pour  lestenir-d  u»e 
manière  plus  stable  .  Cannello  per  gli  aghi  . 

POSTE-ARQUEBUSE  ,-s.  m.  Officier  qui  porte 
le  fusil  du  Roi  j  qiiand  il  va  à  la  chasse. ■■Uffi- 
ciale che  porta  l'archibugio  del  Re  ,  quando  va  a 
caccia  .  Il  se  dit  aussi  des  Officiers  qui  ont  1* 
même  charge  chez  les  Princes  de  la<  Famille  Bo- 

yapORTE-ASSIETTE,  s.  m.  Cercle  d'argent  ,  d* 
étaim,  &c.  qu'  on  nrec  sur  ia  table  ,  &  sur_  le* 
cmel  on  met  des  plats  ,  des  assiettes  d  entree  « 
d'  entremets  .  Trespolo  ,  o  cerchio  d'  argento  ,  di 
stagno  ,  ec.   per  porvi'  i  piatti  sopra  la  mensa  .^ 

WRTE-BAGUETTE  ,  s.  m.  Anneau  place  le 
long  du  fût  d'  un  fusil  ,  d'un  pistolet ,  pour  re- 
cevoir Se  porter  la  baguette  .  Hocauolo  dov  entra. 
la  bacchetta  .  . 

PORTE-BALLE  ,.  s.  m.  Petit  mercier  qui  por- 
te sur  soiv  dos  une  balle  où  sont  ses  marchandi- 
se? .  Vlerciajuolo  .  ■    -       - 

PORTE-BARRES,  s.  m.  pi.  Anneaux  de  coraes 
passés  dans  Patin-eau  du  licou,  Se  qui  supportent 
les  barres  des  chevaux  que  l'on  mène  accouples. 
Reggi  stanghette . 

PORTE-BOUGIE,  s»  m,  Canule,  ou  instru- 
ment ,  à  la  faveur  duquel  on  dirige  Se  1  on  con. 
duit  les  bougies  dans  1'  Urètre,  a  1  efiet  Ae  e 
dilater.  Cannello,  o  guida  della  supposta  per  la 
dilatazione  dell'  uretra  .  ■  _ 

PORTE-CHAPE  ,  s.  m.  Celui  qui  porte  ordi- 
nairement ha  chape  dans  une  église  .  Colui  che 
porta  un  piviale  . 

PORTF-COLLET  ,  s.  m.  Pièce  de  carton  ou 
de  baleine  couverte  d'étoffe,  qui  sert  à  porter  le 
collet  ou  le  rabat.  Goletta  del  collare. 

PORTF-CRAYON  i  s.  m.    Instrument  d  or,  d 
argent  ,   de  cuivre  ,  &c.    dans    lequel   on  met  un 
crivoti  .  "Matitatoio  .  . 

PORTE-CROIX,  s.  m.  Celui  qui  porte  la  Croix 
devant  le  Pape,  devant  un  Légat,  devant  un  Ar- 
chevêque .  1!  seditaussi,  de  ceux  qui  portent 
la  Croix  aux  Processions  .  Colui  che  porta  la  Cro- 
ce innanzi  al  Papa  ,  a  un  Legato,  ec.  o  nelle  prò» 

^PORTE-CROSSE  ,  s.  m.  Celui  qui  porte  la 
Crosse  devant  un  Évêque  .  Colui  che  porta  il  pa- 

'  PORTE-DIEU,  s.  m.  C'est  ainsi  qu'  on  appel- 
lent autrefois  celui  qu'on  appelle  communément 
dans  une  Paroisse,  le  Prêtre  qui  est  destin*  a 
porter  le  Viatique  aux  malades.  Curato,  o  tecer- 
dote  che  porta  il  Viatico  .     -  .  . 

PORTÉE,  s.  f.  Ventrée,  tous  les  petits  que  les 
femelles  des  animaux  portent,  ou  font  en  une 
fois  .  Parto  y  portato  .  y.  Il  se  dit,  en  par.arrt 
des  armes  à  feu  ,  ou  des  armes  de  trait  ,  pour 
marquer  jusqu'où  un  canon,  un  mousquet,  un 
arc,  Sec.  peuvent  porter  un  boulet,  une  balle  ? 
une  flèche.  Tiro  .  y.  On  dit ,  qu'  une  chose  n 
e-t  pas  à  la  portée  de  la  main  de  quelqu  un  , 
pour  dire,  qu'elle  est  dans  un  lieu  trop  haut  ou 
trop  éloigné  ,  pour-qu'  il  puisse  y  atteindre-  avec 
la  main.  Esser  fuor  di  mano,  troppo  alto  da  po- 
ter prendere  colla  mano  .  §.  Portée  ,  se  dit  de  hi 
voix  &  de  la  vue .  Etre  à  la  portée  de  la  »oix  de 
quelqu'  un  .  Essere  a  se^o  ,  o  in  luogo  co,  poter 
udire  la  voce  di  alcuno  .  Cela  n'  est  pas  à  la  por» 
tee  de  ma  vue  .  (fuella  cosa  è  troppo  lontana  per 
la  mia  vista  .  y.  On  dit  fig.  être  â  ,  puriee  de 
quelque  chose  ,  pour  dire  ,  être  en  état  de  de- 
*     ^  ©an- 
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mander^  d'obtenir  quelque  eh  ss  e.  Essere  in  gra- 
do ,  in  luogo  opportuno  da  polir  chiedere  o  ottene- 
vi'alcuna  cosà .  §.  Portée,  se  prend  aussi  pour 
1'  étendue  ,  la  capacité  de  ]'  esprit  ,  pour  ce  que 
peut  faire  ,  ce  que  peut  concevoir  ou  produire  1 
esprit  d'  une  personne  .  Capacità  ;  penetrazione  d 
ingegno  d'una  psrsena.  y.  Portée,  se  dit  encore 
en  pariant  de  ce  qui  peut  faire  une  peisonne^  par 
rapport  à  sa  naissance,  ou  à  sa  fortune  .  Forze  ; 
stato  ;  grado  y  condizione  .  Il  aspire  à  -une  «sharie 
qui  est  au-dessus  de  sa  portée  .  Egli  aspira  a  una 
carica  superiore  alle  sue  forze  ,  al  suo  grado  ,  e r. 
6.  portée,  en  T.  de  Chasse ,  se  dit  du  cerf,  & 
■iigniSe  F  endroit  le  plus  haut  où  le  bois  du  cerf 
a  porté  &  atteint  en  passant  dans  un  taillis,  dont 
il  a  fait  plier  les  branches,  par  où  l'on  connoît 
la  grandeur  ou  la  petitesse  du  cerf.  Alt-ezza  del 
cervo  ,  che  si  riconosce  d,a'  segni  che  i  palchi  han- 
no lasciato  nella  macchia  .  y.  Portée  ,  se  prend 
sussi  pour  l'étendue  d'une  pièce  de  bois  mise  en 
piace .  Lunghezza  d'  un  pezzo  di  legname  .  Et 
pour  la  partie  des  pièces  de  charpente  qui  porte 
sur  ie  mur  ou  sur  un  pilier  .  Testata  del  legna- 
me che  posa  o  entra  in  un  muro  sovra  un  pila- 
stro .  §.  Portée  ,  en  T.  de  Musique  ,  signifie  les 
cinq  lignes  sur  lesquelles  on  pose  ies  notes  .  Li- 
nee su  di  cui  si  scrivo:!  le  noie  . 

PORTE-ENSEIGNE  ,  s.  m.  C'est  ain:i  qu'  on 
Sppelloit  autrefois  celui  qu' on  appelle  pré.stnte- 
înent,  enseigne  dans  une  Compagnie  d'Infante- 
rie .  Alfiere  i  portastendardo  . 

POl'.TE-ÉPÉÉ,  s.  m.  On  appelle  de  la  sorte  ce 
morceau  de  cuir  ou  d'  étoffe  qu'  on  attache  à  la 
ceintuve  de  la  culotte  peur  porter  l'épée..  Pendo- 
ne del  cinturino  a"  una  spada  . 

PORTE-ÉPHliON,  s.  m.  Morceau  de  cuir  mis 
pour  soutenir  1'  éperon  du  Cavalier  .  Pezzo  di  cuo- 
jo  su  cui  s'  appoggiali  gli'  sproni . 

PORTE-ÉTENDARD,  s.  m.  1 1  se  dit  d'un  Ca- 
valier, qui  dans  les  marches  ordinaires,  porte  1 
étendard  que  le  Cornette  doit  porter  les  jours  d' 
action  .  Colui  che  porta  ta  bandiera  in  luogo  dell' 
Alfiere  y  o  del  Cornetta.  $.  Il  signifie  aussi  une 
pièce  de  cuir  attachée  i  la  selle  ,  pour  appuyer 
le  bout  d'  en-bas  rie  1'  étendard  .  Anello  di  cuoio 
in  cui  si  caccia  l'  asta  della  bandiera  ,  quando  si 
è  a  cavallo ,  per  sostenerla  . 

POKTE-ETIUERS  ,  s.  ni.  Courroie  attachée  sur 
Je  derrière  des  panneaux  de  la  selle_,  qui  sert 
a  lever  les  étriers  .  Ccreggiuola  da  sospender  le 
staffe  . 

POKTE-fcTKIYlÈIîES  ,  s.  m.  pi.  Anneaux  de 
fer  cariés,  placés  aux  deux  eûtes  de  la  selle,  le 
plus  près  de  la  pointe  de  J'aiçon  qu'il  est  possi- 
ble .  F-'ibie  de'  staffili  . 

PORTE-FAIX,  s.  m.  Crnclutcur,  celui  dont  le 
métier  est  de  porter  des  fardeaux  .  Facchino  i  ba- 
staggio  . 

POKTE-FEUILI.E,  s.  m.  Carton  plié  en  deux, 
couvert  de  peau  ou  de  quelque  étoile,  &  servant 
à  renfermer  des  papicis.  Carte/la. 

PORTE-LETTRE  .  s.  m.  .Sorte  d'étui  ou  de 
petit  porte  feuille,  dans  lequel  on  met  des  lettres 
Si  des  papiers,  Si  que  l'on  porte  dans  sa  poche. 
Portalettere  . 

PORTE-MANTEAU,  s.  f.  Officier  du  Roi,  dont 
la  charge  est  de  porter  le  manteau  du  Roi  ,  quand 
il  sort  .  Il  y  a  aussi  des  Charges  de  Porte  man 
tcau  dans  toute  l.i  Famille  ItoyaJc.  Colui  che  por- 
ta  il  mantello  del  Re  ,  o  de' ''Principi  dell'' 
Casa,  quando  escono.  $.  Il  se  dit  aussi  d' une  SOI 
te  de  valise,  qui  est  ordinairement  d'  étoffe.  Por- 

tam. alleilo  ,  portacappt  .  y.  Et  on  appelle  encore, 
porte-manteau,  un  morceau  de  bois  attaché  i  I1 
nui  rail  le  ,  où  l'on  a  accoutumé  de  suspendre  les 
habits  .   Cappellinaio  . 

PORTEMENT  ,  s.  m.  Ce  mot  se  dit  parmi  les 
Peintres,  Se  les  connoisscui ♦ ,  en  parlant  .:■ 
Croix  de  Jésus-Christ  ■  Ils  appellent  portement  de 
croix  une  peinture  de  Jesus-Christ  qui  porte  sa 
croix  .  Una  pittura  che  rappresala  Qesù  che  porta 
la  croce  . 

PORTE  MORS,  s.  m.  Cuirs  qui  soutiennent  le 
mors  de  la  bride.   Portamorso . 

FOUTE-MOUCHETTES,  s.  m.  instrument  de 
métal  où  1'  on  met  les  mpuchettes  dont  on  mou- 
che les  bougies,  les  chandelles  .  Strumento  su  cui 
si  pisano  le  snwccolaiojc . 

PORTE-MO.JJSOIJI  TON  ,  s.  m.  Espèce  de  cro- 
chet ou  d'agrafie  qui  est  an-bas  de  la  bandouliè- 
re d'  un  Cavalieri  &  qui  l'aide  à  porter  son  m 
queton  .  lincino  da  sorregger*  il  moschettone .  y. 
On  donne  le  même  nom  aux  petites  agrafie'  <|iit 
sont  aux  chaînes  Si  aux  cordons  de  montre,  pai- 
te  qu'elles  sont  faites  de  la  iiièinc  manière,  M't- 
ttnetto  da  orinoli  . 

PORTE  PISCE,  s. m.  Outil  dont  le  Cordonnier 
«se  sert  pour  rapiécer  les  souliers  .  Strumento  da 
rappezzare  le  scarpe  . 

PORTE-PIEHHE,  s.  m.   Instrument  fait  en  for- 
poric-crayon  ,    qui    sert  à    porter  la  pjenc 
infernale.  Cannello  per  la  pietra  infernale. 

POU  TE  H,  v.  a.  Avoir  un  fardeau  sur  soij  sou- 
[uejque  chose  de  lourd  ,  de  pesant.    Porta- 
te .     <j.  On  dit  fi;;,  qu1  un  homme    a  •  plus  de  tra- 
vail .  plus  ti'Rfi'aircs  qu'  il  n'en  peut  poi  ut,  [n<ur 
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dire  ,  qu°il  est  chargé  de  tant  de  travail,  d'  une 
si  grande  quantité  d' affaires}  qu'il  n' y'sauroit 
suffire  .  Aver  affari ,  lavoro  piti  di  quello  che  se 
ne  possa  portare  .  Et,  qu'il  porte  tout  le  poids 
des  affaires,  poar  dire,  qu'il  en  est  le  seul  char» 
gè  .  Egli  porta  tutto  il  Teso  ,  tutto  il  carico  de- 
gli affari .  y.  On  dit  prov.  que  chacun  porte  sa 
croix  en  ce  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'y  a  per- 
sonne qui  s'ait  ses  afflictions  particulières.  0- 
gnuno  porta  la  sua  croce  .  y.  On  dit  aussi  fig.  o. 
un  homme  qui  est  à  charge  par  I'  ennui  qu'  il 
donne,  qu'on  le  pprte  sur  les  épaules.  _  Uom  no- 
ioso ,  grave  ,  molesto  .  §,  On  dit  air  jeu  de  la 
Boule  &  à  d'autres  jeux  semblables  ,  qu'  un  hom- 
me porte  les  deux  ,  porte  ses  deux  ,  pour  dire  , 
qu'  il  joue  deux  boules  contre  deux  hommes  ,  qui 
n'en  ont  qâ' une  chacun  .  On  le  dis  aussi  figur. 
pour  dire,  qu'il  fait  deux  fonctions  différentes. 
Far  per  due  ,  o  sia  uno  contro  due  .  §,  On  dit, 
l'un  portant  l'autre,  Se  le  fort  portant  le  foi- 
ble,  pour  dire,  compensant  1'  un  avec  l'autre,  Se 
en  composant  une  espèce  de  tout .  L'  uno  per  l' 
altro  i  uno  su  l'  altro  ,  tf.On  dit  fig.  porter  quel- 
qu'un, pour  dire,  l'assister  de  sa  faveur,  de  son 
crédit  ,  le  favoriser  .  Portare  alcuno  ;  favorirlo  i 
proteggerla  .  y.  Porter,  signifie  encose,  transpor- 
ter une  chose  d'un  lieu  ,  Se  aller  la  mettre  dans 
un  autre.  Portare;  trasportare  i  recare;  trasferi- 
re da  un  luogo  a  luogo  .  §.  On  dit,  porter  quel- 
qu'  un  en  terre,  poar  dire,  le  porter  pour  l'en- 
terrer .  Portar  a  seppellire  .  Bt  porter  quelqu'  un 
par  terre,  pour  dire,  le  renverser  parterre.  tre»" 
tur  per  terra  ;  distendere  al  sudo .  §.  Porter  ,  se 
dit  aussi  des  chevaux,  des  b.'tes  de  charge  *  de 
voiture,  tir  des  choses  inanimées  qui  soutiennent 
quelque  chose  de  pesant.  Portare  ;  reggere  ;  soste- 
nere .  Le  cheval  qui  le  portoit  .  il  cavallo  che 
il  portava  .  Des  colonnes  qui  portent  une  gale- 
rie .  Colonne  che  sostengono,  che  reggono  una  gai- 
Uria  ,  $.  On  dit,  qu'une  rivière  porte  bateau, 
pour  dire  ,  qu'elle  est  navigable  .  Fiume  tiavìgf 
bile  ,  che  porla  barche,  y.  On  dit,  que  du  vin 
porte  bien  l'eau,  pour  dire,  qu'encore  qu'on 
y  mette  de  1'  eau  ,  on  ne  laisse  pas  de  sentir  la 
force  du  vin  .  l'ino  che  porta,  comporta,  regge  a:' 
sai  acqua.  S.  Porter,  signifia  aussi  simplement, 
avoir  sur  soi  ,  tenir  à  la  main  ,  sans  égard  a 
la  pesanteur  de  la  chose.  Portare;  tener  in  ma- 
no ;  recar  seco  ;  aver  seco  .  Porter  un  livre  dans 
sa  poche.  Portar  un  libro  in  tasca.  Il  ne  poite 
jamais  de  l'argent  sur  lui  .  hi,li  non  porta  m.ii 
danari  seco.  J,  porter,  se  dit  encore  de  tout  ce 
qu'  on  a  sur  soi  ,  comme  servant  d  l'habillement  , 
à  la  parure  .  Portare  .  Porter  un  habit  brodé.  Por' 
tare  un  abito  ricamato  .  Porter  le  deuil  .  Portar  bru- 
no  ;  esser  vestito  a  bruno  .  Porter  un  habillement  . 
Portar  un  vestito,  averlo  in  dosso.  §,  Il  se  dit 
aussi  de  ce  qui  sert  à  la  défense  &  à  marquer  La 
profession  ,  l'état.  Porter  des  pistolets.  Partire 
terzette.  Porter  une  épéc  .  Portare,  cingere  >\a- 
da.  Porter  le  petit  collet  .  Portare  il  collarini, 
ce.  y.  On  le  dit  de  même  de  ce  qui  marque  la 
dignité.  Porter  le  cordon  del*  Ordre.  Portare  la 
tracolla,  Ó.  On  dit  fam.  un  homme  portant  bar- 
be) pour  dire  >  un  homme  qui  a  de  la  barbe,  i  n 
homme  fait,  tomo  fat. o  ;  nomo  colla  barba  .  y. 
On  dit,  se  faire  porter  la  robe,  se  faire  porter 
la  queue,  pour  diic,  faire  porter  la  queue  de  1 
robe  par  un  laquais,  par  un  paye.  Far  portare, 
far  tenere  alto  lo  strascico  .  iN.  On  dit  ,  qu'  un 
homme  a  porté  les  chausses,  pour  dire,  qu'il  a 
été  page:  qu'il  a  porté  les  couleurs  ,  le  livrées, 
pour  diic,  qu'  il  a  été  laquais  .  Egli  i  stai 
aio;  egli  <  stato  servidore,  ha  portato  la  livrea  . 
sj.  On  dit  prov.  He  fig.  qu'  une  femme  porte  le 
haut  de  chausses  ,  pour  dire,  qu'elle  est  plus 
maitresse  dans  sa  maison  que  «on  mari  .  Donna 
che  porta  i  calzoni  .  y\  En  parlant  cl'  un  coup  , 
d'une  blessure,  on  dit  ,  en  porter  les  marques, 
pour  dire  ,  en  avoir  encore  les  marques  sur  le 
corps  .  Portare  i  segni  ,  le  margini  delle  i- 
delle  percosse  .  *i.  Porter,  se  dir  aussi  des  diru- 
rentes  manières  de  tenir  son  corps  ,  sa  tète  ,  les 
I,,  &t'.  &  de  tout  ce  qui  regarde  la  contenan- 
ce Si  le  geste  .  Ainsi  on  dit  ,  porter  la  tête  I, au- 
le .  Portar  la  testa  alta  ,  diritta  .  Porter  bien 
les  bras  en  .i  msaut .  Portare,  tener  bene  le  brac- 
cia danzando.  y.  Il  se  dit  aussi  in  ce  scn^  ,  des 
animaux  ,  c'è  principalement  des  chevaux  ci:  des 
chiens  .  Portare  ;  tenere  i  avere.  Cheval  qui  por- 
■  •  bien  sa  tète  .  Cavallo  the  porta  bene  la  testU  . 
Chien  qui  porte  bien  ses  oreilles  .  Cane  che  tie- 
ne ,  che  porla  bene  le  orecchie  .  y.  On  dit  fam. 
qu'  un  homme  le  porte  haut  ,  pour  dire,  qu'il  se 
prétend  de  grande  qualité  ,  ou  qu'  il  se  prévaut 
de  l'avantage  que  son  rang  ,  sa  dignité  ,  ses  ri- 
chesses ,  sa  capacité  lui  donnent.  Portarla  alta; 
preceder  con  fasto  ;  essere  altiero,  gonfio  per  qual- 
chi-  prerogativa  ■  y.  On  dit  fari),  qu  un  homme 
porte  la  mine  d'avoir  l'ut  une  chose,  pour  dir", 
qu'on  Juge  cela  à  sa  mine,  ù.  son  air.  Aver  l'a' 
ria  tf  aver  fatto  una  cosa  ;  portare  scritta  ,  o  di- 
pinta sul  viso  una  qualche  azione  .  t).  Porter  ,  se 
dit  encore  dans  la  signification  de  pousser,  éten- 
dre, faire  aller  ,  conduire.  Allungare;  portar  più 
oltre  i  iliitcndeic  i  far  andare  i  condurre  .  11  faut 
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le  porter  encore  plus  loin.  Convien  allungarlo  di 
più  ,  distenderlo  maggiormente; .  Alexandre  porca 
s^s  armes  ju^ques  dans  les  Indes  ;  Alessandro  p.r- 
tò  l'  arme  fino  ne'.l'  Indie  .  Un  arbre  qui  porte  sa 
tète  jusques  dans  les  nues  .  Albero  che  solleva  la 
cima  fin  nelle  nubi  .  §.  Et  on  dit,  porter  bonheur, 
porter  malheur,  porter  guignon  ;  pour  dire,  li- 
tre cause  de  quelque  bonheur  .  de  queiqae  mal- 
heur. Le  dernier  est  du  style  familier.  Recare 
fortuna  ,  o  disgrazia  ;  esser  cagione  di  felicità  , 
o  di  sventure  .  v.  On  dit ,  porter  la  'main  à  r 
épée  ,  porter  la  main  au  enapeau  ,  pour  dire,  é- 
tendre  sa  main  pour  tirer  i'  épée  ,  ou  pour  ô- 
ter  son  chapeau  .  Mener  mano  alla  spaia  s  dar 
di  mano  al  cappello  .  v.  On  dit ,  porter  un  coup 
à  queiqa.'  un  ,  pour  dire  ,  pousser  >  adresser  un 
coup  à  quelqu'  un  .  Tirare  ,  dare  un  colpo  .  y. 
On  die  figur.  d'  une  personne  de  consider.uion  , 
de  mérite,  que  tout  ce  qu'  il  dit",  porte  coup  , 
que  toutes  ses  paroles  portent  coup  ;  soit  pour 
dire  ,  qu'  il  ne  dit  rien  qui  ne  fasse  une  gran- 
de impression  sur  1'  esprit  ,  par  la  déférence  qu' 
on  a  pour  lui  j  soit  pour  dire,  qu'il  place  tou- 
jours à  propos  ce  qu'  il  dit  .  Ogni  cosa  eh'  egli 
dice  ,  è  di  peso  .  §.  On  dit  aussi  ,  qu'  une  cho- 
se porte  coup  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  tire  quelque  . 
conséquence  ,  qu'  elle  produit  quelque  effet  con- 
sidérable .  Cosa  di  conseguenza  .  $.  On  dit,  qu' 
un  fusil  porte  bien  s,,ti  plomb  ,  pour  dire,  que 
quand  on  Je  tire,  tout  le  menu  plomb  qui  ye:f> 
ne  s'  écarte  point  trop  ,  Se  qu'  il  est  poussé  droit  au 
but.  Archibugio  che  porta  la  munizione  ben  u. 
y.  On  dit  encore,  porter  ses  regards ,  porter  sa  vue 
en  quelque  endroit  ,  pour  dire,  regarder,  adres- 
ser ses  regaeds,  les  fixer,  les  arrêter  en  quelque 
endroit.  Portare,  volgere,  fissar  gli  sguardi  in 
qualche  luogo  .  §.  Et  on  dit  fig.  porter  ses  vues, 
bien  haut,  pour  dire,  former  de  grands  desseins  . 
Portar  in  alto  le  sue  mire  ;  formar  gran  proget- 
ti ,  gran  disegni  .  §.  Et  porter  ses  vues  bien  loin  , 
pour  dire  ,  prévenir  de  loin  les  choses  à  venir  , 
les  prévoir  .  Antivedere  ;  prevedere  da  lungi  .  0. 
On  dit ,  porter  une  santé  ,  pour  dire  ,  boire  à  la 
santé  de  quelqu'  un,  en  s'  adressant  à  un  autre  , 
pour  1'  inviter  à  en  faire  autant.  Bere  alla  salu- 
te di  qualjieduno  .  y.  On  dit  fain.  qu'un  homme 
n'  a  pas  porté  santé  depuis  sa  disgrâce,  depuis  sa 
chiite,  pour  dire  ,  que  d.piHS  ses  accidens  il  n*  .i 
point  eu  de  santé.  Da  che  gli  ì  accaduta  quella 
disgrafia ,  dalla  sua  caduta  in  poi  ,  egli  non  h  l 
mai  più  avuto  bene  ,  <•;;/«  è  sempre  stato  infermic- 
cio .  y.  Porter,  signifie  encore,  cire  étendu  ci) 
longueur.  Esser  lungo;  correre  in  lunghezza,  y. 
Porter,  signifie  aussi  ,  produire  ;  &  il  se  dit,  de- 
là terre  ,  des  arbres  ,  &c.  Portare  ;  generale  ;  pia- 
durre  .  L'arbre  qui  porte  les  noix  de  mu  scade  • 
/.'  albero  che  produce  le  noci  moscade  .  /."'  est  un 
pays  qui  porte  de  très-bons  fruits  .  E  un  ppeìt 
che  porta  ottimi  frutti  .  6.  On  tilt  ,  qu'  une  som- 
me poite  intérêt,  pour  dire,  qu'elle  produit  in- 
teri:: .  Portare,  produrre  interesse,  Jrutto  ,  utile  i 
fruttare  .  6.  Porter,  se  dit  aussi  des  femmes  <-\: 
des  femelles  des  animaux  .  Portare  ,  tener  nei 
Ventre,  Les  leu, -ries  portent  ordniainment  leurs 
en  f.»  ns  neuf  nu  us  .  le  do. .ne  per  /'  ordinario  por-- 
ttno  nove  mesi  i  lor  figliuoli .  Les  cavales  poi- 
tent  onae  mois,  le  cavalle  portano  i  suoi  figlino- 
li undici  mesi  .  v.  Porter  ,  signifie  encore  ,  souf- 
frir ,  endurer  .  Pollare  i  comportare  ;  sopportare  ■ 
soffrire.  Il  en  portera  la  peine.  Egli  ne  porterà  la 
pena,  o  ie  pene  .  Il  porte  patiemment  sa  disgrâ- 
ce. Ì  ili  porta  pazientemente  la  >ua  disgrazia..  v 
On  dit  prov.  &  pop.  d'un  homme  qui  a  M  bat- 
tu par  un  autre,  qu'  il  a  été  le  plus  fort,  qu'il 
a  porté  les  coups.  ^.  On  dit  prov.  &  fig.  dans 
le  langage  de  I'  Ecriture  ]  porter  tout  le  poids 
du  jour  &  de  la  chaleur  ,  pour  dire  ,  endurer  ton- 
te la  fatigue,  toute  la  peine.  Portar  tutto  il  pe- 
so della  giornata  ,  e  degli  ardori  del  sole  i  portar 
tutta  la  pena  ,  ti.ita  ta  fatica  .  y.  IVrtcr»  signi- 
tie  aussi  )  induire  ,  exciter  i  quelque  chose.  Por- 
tare; indurre  ;  in.it. ire  .  $.  On  dit  ,  porter  ami- 
tié ,  porter  affection  à  quelqu'un,  Si,  être  porté 
d'  amitié  pour  quelqu'un,  pour  dire,  avoir  de  V 
,  de  l'affection  pour  quelqu' un  .  De  rnô- 
îne  ,  que  porter  amitié,  porter  affection,  signi- 
fient, aimer.  Portar  amore,  affezione  ;  aver  af- 
fezione ;  amare  .  De  môme  aussi ,  porter  honneur , 
porter  respect ,  signifient  ,  honorer  ,  respecter  . 
Portar  rispetto  ;  rispettare  ;  onorare  .  Et  ,  porter 
envie,  signifie  ,  envier.  Portare,  avere  invidia, 
invidiare  ,  ec.  V.  Envier  .  y.  On  dit  ,  porter  la 
parole,  pour  dire  ,  parler  au  nom  d'  une  Compa- 
gnie ,  d'  un  Corps,  d'  une  Communauté  .  Paria- 
re  ,  favellar*  ,  aringar  a  nome  d'  una  Compagnia , 
d'un  Corpo,  ec.  ij.  On  dit,  porter  témoignage, 
pour  dire  ,  témoigner  qu'  une  chose  est ,  ou  n 
est  pas.  Portare,  rendere  testimonianza  .  §.  On' 
dit  ,  porter  son  jugement  de  quelque  chose  .  sui 
quelque  chose,  pour  dire,  juger  de  quelque  chose, 
Portar  giudizio  ;  giudicare  di  alcuna  cosa  .  j.  Por- 
ter,  s'emploie  encore  en  parlant  d'actes  pubi 
Si  de  lettres  j  &  il  se  dit  des  choses  qui  y 
expressément  contenues.  Contenere;  portai  e .  i 
nare  i  io.Jugncrc.  t).  On  dit,  qu'une  viande  po 
te  sa  sausse  ;  qu'un  fruit  porte  son  sucic,  pour 
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dire  ,  qu'  une  viande  est  si  bonne,    qu  elle  ti  a 
pas  besoin  de  sausse  ;   qu'  un   fruit   est  si  bon  , 
qu'  il  n'  a  pas  besoin  de  sucre.    Cibo   che  non  ha 
bisogno  di  savore  ;   frutto   che    non   ha  bisogno  di 
-ucchero  .  y.  On  dit  aux  jeux  des  Cartes  où  l'on  a 
accoutumé  d'écarter  ,  porter  beau  jeu,  porter  vi- 
lain jeu  ,  pour  dire  ,   avoir  beau  jeu  ,  vilainjeu 
aux  premières  cartes.  Portare,  o  avere  buono,  o 
cattivo  giuoco .  y.  On  dit  aussi ,  qu'  on  porte  une 
couleur  j  pour  dire  ,  que  c'est  celie  dont  on  a  le 
plus  de  cartes  en  mains  ,    &   dans  laquelle  on  a 
son  jeu  fait  ,    ou  presque  fait.    Portar  pi»   carte 
dell'  istesso  seme  y    ritenerle   in  mano  per  giuoca- 
te  .    y.  Porter  s  est  aussi  verbe  neutre  ,  &  signi- 
fie ,  poser  j  être  soutenu  .    Reggersi  y  posare  i  es- 
sere sostenuto .  Tout  l'édifice  porte  sur  ces  colon- 
nes .    Tutto  l'  cdifizio  posa  ,  si  regge  ,  si  sostiene 
su  quelle  colonne  .    Une  poutre   qui   porte   sur  la 
muraille  .  Una  trave  che  pesa  ,  si  regge  su  la  mu- 
raglia .    y.  On  dit ,  qu'  une  poutre  porte  à  faux  , 
pour  dire,    qu'elle    n'est  pas   bien  posée  sur  le 
solide,  sur  le  massif  qui  doit  la  soutenir.    Tra- 
ve che  posa  in  falso.  §.  On  dit  fig.  d'un  raison- 
nement qui  n'  est  pas  concluant ,    qu'  il  porte   a 
faux ,  soit  que  le  défaut  vienne  du  principe  ,   ou 
de  sa  mauvaise  application  .    Posare  ,  o  essere  in 
fa' so.   y.  On  dit  aussi,  qu'  un  carrosse  porte  sur 
la  flèche,  pour  dire,  qu'il  touche,  qu'il  bat  sut- 
la  flèche  quand  il  est   en    mouvement  .    Toccare  , 
pesare  y    battere,    y.  On  dit,   que    ia  selle  d  un 
cheval  porte  sur  le  garrot,    pour  dire  ,    qu  elle 
touche  sur  le  garrot  .    Toccare;  ferire,    y.  En  T. 
de  Marine,  on  dit,  porter  au  Sud,  au  Nord,  ecc. 
pour  dire,    gouverner,    faire  route   au  Sud,    au 
Nord  .  Far  vela  y  fare  strada  verso  Sud,  verso  il 
tforte.    y.  Porter,  signifie  aussi  atteindre;  &  en 
ce  sens,    il  se  dit  des  pièces  d'artillerie,   &  des 
armes  à  feu  &  autres  .    Arrivare  i  ferire  y    colpi- 
re .    Le  canon  de  la  place  ne  sauroit  porter  jus- 
qu'  ici  .  Il  cannone  della  piazza  non  può  arriva- 
re fin  qui.  Il  se  dit  aussi  ,  en  ce  sens,  des  coups 
d'arme  à  feu  Si  autres.  Ainsi  l'on  dit,  tous  les 
coups  que  l'on  tire,  ne  portent  pas.  Tutti  i  col- 
pi  che  si  sparano  ,  non  feriscono  ,   non  colpiscono  . 
Et  1'  on  dit,   en  parlant  d'  un  heurt,  d'un  coup 
que  V  on  s'  est  donné  à  la  tête  en  tombant ,  que 
la  tête  a  porté  .   Egli  ha  dato  di  capo  ,  o  del  ca- 
vo .    y.  On  dit ,  qu'  un  canon  ,  qu'  un  fusil  porte 
loin  ,  pour  dire  ,   qu'  il  atteir»t  à  une  grande  di- 
stance .    Cannone,    archibugio   che  porta  lontano  . 
v.  On  dit,    en    parlant   d'armes   à   feu,    tirer  a 
bout  portant ,    pour  dire  ,    en   appuyant  le  bout 
de  1'  arme  sur  le  corps   de   son   ennemi ,    ou   au 
moins  de  fort  près.    Sparar  il   colpo   colla   bocca 
dell'  arma  sul  petto  del  nemico.  Et,  dire  que  que 
chose  à  bout  portant,    signifie 'fig.   dire  quelque 
chose  de  fâcheux   en   face  à  quelqu  un  .    Dire  in 
faccia  qualche  cosa  di  spiacevole  i  gittate  m  jac- 
~ria  ,    rimproverare   in  faccia  qualche  colpa  .    Un 
dit  au  jeu  de  la  Paume,  que  la  balle  a  porte  sur 
le  toit,  sur  les  deux  toits,  pour  dire,  qu  elle  y 
a  touché  .  La  palla  e  andata-,  o  ha  toccata  ,  o  ha 
balzato,  ec.    y.  Et  l'on  dit,    que  la  balle  porte 
au  mur  ;  ou  absolument,  qu'elle  porte  ,  pour  di- 
re ,  que- de  son  premier  bond  elle  touche  au  mur, 
de  telle  façon  que  le  mur    la   renvoie  .    Toccare  i 
percuoterei  dare  di  primo  balzo  contro  del  muro  . 
S    Porter,  en  T.  d'Armoiries,  signifie,  avoir  dans 
ses  armes.    Ainsi  on  dit,   un  tel  Seigneur  porte 
d'azur  au  lion  d'argent,    porte  de   gueules   aux 
trois  besans  d'or,   pour  dire,    qu  i     a   dans  ses 
armes  un  lion  d'argent  en  champ  d  azur,    trois 
besans  d'or  dans  un  champ  de  gueules,  bec.  Por- 
tare .     y.  Porter  ,  est  aussi  réciproque  ,  _  Se  reçoit 
diverses  significations.   11  se  dit  de  1'  état  de  la 
santé  .  Se  porter  bien  ,  se  porter  mal  .  Star  bene , 
o  mate  di  salute  .    Comment  se  porte- t-il?  Corne 
sta  ee.U'    y-  U  se  dit  encore  ,    de   la  disposition 
de  l'esprit,  de  l'inclination,  de  la  pente  qu  on 
a  à  quelque  chose  .  Inclinare,  esser  propenso  i  es- 
-sr  mosso,  o  portato  a  qualche  cosa.     y.  Il  signi- 
fie  aussi  ,    s'  appliquer  à  quelque  chose  .D*  «  * 
applicarsi  i  attendere  a  checchessia  .     y.  il  se  au 
encore  ,   des  différentes  manières   à  agir  Se  de  se 
conduire  en  certaines  occasions  .  Comportarsi  y  o- 
perare  .     y.  On    dit,    en  Termes  de  Pratique  ,    se 
porter  Partie  contre    quelqu'un,    pour  dire  ,    se 
rendre  Partie  contre  quelqu'  un,  intervertir  con- 
tre lui  dans  un  procès  .    Intervenire  in    una  lite 
contro    qualcheduno  .    Se   porter    pour    appellant  , 
pour  dire,  interjeter  appel  d'une  sentence .    Ap- 
pellare da  una  sentenza  .   Et  se  porter  pour  héri- 
tier ,  pour  dire  ,  prendre  la  qualité  d  héritier  ,  se 
déclarer  héritier,  &  agir  en  cette  qualité,  farla 

"pORTÉ-TAPISSERIE,s.m.  Châssis  de  bois,qu' 
on  élève  au-haut  d'une  porte,  &  sur  lequel  !a  ta- 
pisserie s'étend,  pour  tenir  lieu  de  portiere.  I   '   - 
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da  sostenere  gli  arazzi  ,  sul  vano  di  un  uscio 
PORTE-TKAITS,    s.  m.  pi.    Petit   morceau 

cuir  plié  en  deux  pour  porter    le  trait,  ues 

vaux  de  carrosse  .  Reggttirclle  . 

PORT  E-VERGE  ,   s.  m.    Bedeau  qui  porte  une 

bautte   ou  une  verge   devant    le  Cure  ,    devant 

Jes  Marguilliers,    dans   une  Paroisse  ,    dans  une 

Eglise .  Mazziere. 


PORTE-VENT,  s.  m.  Tuyau  de  bois,  qui  por- 
te le  vent  des  souflets  dans  le  sommier  de  1*  or- 
gue .  Portavento  . 

PORTE-VOIX,  s.  m.  Sorte  d'instrument  en 
forme  de  trompette ,  pour  porter  la  voix  au  loin . 
Tromba  marina  i  tromba  parlante  . 

PORTEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Ctlui  ou  celle 
dont  le  métier  ordinaire  est  de  porter  quelque 
fardeau.  Pacchino  y  b astaggio  y  portatore.  y.  Il 
se  dit  aussi,  d'  un  nomine  chargé  de  rendre  une 
lettre .  Portatore  a"  una  lettera. .  $.  Porteur  de 
chaise  ,  &  simplement  Porteur,  un  de  ces  hom- 
mes qui  portent  les  gens  dans  une  chaise  par  les 
rues  .  Portantino  y  seggettiere  y  Se  quelque  part  > 
Bussolante  .  y.  Porteur  ,  porteuse  d'  eau  ;  celui 
ou  celle  qui  porte  de  1'  eau  dans  les  rues  ,  dans 
les  maisons  .  Portator  d'  acqua .  <$.  Il  y  a  des 
Charges  publiques  qui  donnent  le  nom  de  Por- 
teurs à  ceux  qui  les  exercent ,  ou  qui  les  font 
exercer  ,  Porteurs  de  charbon  ,  Porteurs  de  blé  , 
&c.  Portator  di  carbone ,  di  grano,  ec.  y.  On  ap- 
pelle porteur  de  lettre  de  change,  celui  qui  est 
charge  d'  une  lettre  de  change  p_our  en  recevoir 
1'  argent  .  Portator  di  una  cambiale  .  y.  On  dit 
de  même  qu'  un  homme  est  Porteur  de  billets . 
Portatore  di  scritte  di  banco,  di  cambiali,  ec.  §. 
Et  on  dit,  un  billet  payable  au  porteur,  bi- 
glietto ,  cambiale  pagabile  al  portatore  .  y.  On 
appelle  porteur  de  bonnes  nouvelles  ,  ou  de  mau- 
vaises nouvelles  ,  celui  qui  annonce  une  bonne 
nouvelle,  ou  une  mauvaise  nouvelle.  Annun- 
ziatore ,  apportatore  di  buone ,  dì  triste  nuove  . 
§.  En  parlant  du  cheval  sur  lequel  est  monté  le 
Postillon  d'un  carrosse  à  six  chevaux,  on  l'ap- 
pelle le  Porteur  .  Cavallo  del  vetturino  ,  del  po- 
stiglione . 

PORTIER  ,  s.  m.  Celui  qui  a  soin  d'ouvrir, 
de  fermer  &  de  garder  la  principale  porte  d'  une 
maison  .  Portinaio  y  portinaro  y  portiere  .  y.  Lors- 
que celui  qui  a  soin  d'ouvrir  &  de  fermer  la 
porte  d'  une  grande  maison  ,  est  Suisse ,  Se  porte 
l'épée  &  le  baudrier,  on  ne  l'appelle  plus  por- 
tier ,  on  l' appelle  Suisse  .  V.  y.  Dans  les  Couyens 
d'  hommes  ,  lorsque  celui  qui  a  soin  d'  ouvrir  & 
de  fermer  la  porte  est  Frère  ,  on  l' appelle  le 
Frère  portier  .  //  portinaio  .  y.  Dans  1'  Eglise  1 
Ordre  de  Portier  est  le  premier  dçs  quatre  Ordres 
Mineurs.  Portinaio  i  Ostiario  . 

PORTIÈRE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  dans  les  Mo- 
nastères de  filles,  la  Religieuse  qui  a  soin  de  la 
porte,  &  qui  est  aussi  appellée  la  Sœur  portière  >■ 
ou  la  Mère  portière  .  Dans  ces  phrases  ,  portiere 
est  pris  adjectivement.  Portinaia,  y.  Portière  ,  s.  f. 
ouverture  du  carrosse  par  où  l'on  monte  &  1  on 
descend .  Portiera  d'una,  carrozza  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si dans  un  carrosse, ,  de  ce  qui  sert  à  fermer  l'ou- 
verture par  où  F  on  monte  firdescendl .  Stuoie .  y. 
Portière  ,  se  dit  encore  de  la  place  où  1  on  se 
met  dans  un.  carrosse  vis-à-vis  de  la  portiere  . 
Posto  ,  luogo  in  faccia  della  portiera .  y.  On  ap- 
pelle aussi  portière,  une  espèce  de  rideau  qu'on 
met  devant  une  porte  ,  pour  empêcher  le  vent , 
ou  par  ornement.  Portiera.  ,  . 

PORTION,  s.  f.  Partie  d'un  tout,  d'un  héri- 
tage ,  d'  une  maison  ,  &c.  Porzione  y  parte  d  un 
tutto  y  rata.  y.  Portion  ,  se  dit  aussi  d'une  cer- 
taine quantité  de  pain ,  de  viande  ,  &c.  qu  on 
donne  aux  repas  des  Couvens  &  dans  les  autres 
Communautés,  à  chacun  en  particulier.  .Porzio- 
ne .  y.  On  appelle  portion  congrue^  la  somme 
que  les  gros  Décimateurs  sont  obliges  de  fournir 
aux  Curés  pour  leur  subsistance,  la  congrua. 

PORTIQUE,  s.  m.  T.  d'Architecture.  Galerie 
ouverte  ,  dont  le  comble  est  soutenu  par  des  co- 
lonnes ou  par  des  arcades.  Portico  i  arcale,  y. 
On  appelle  le  Portique  ,  la  doctrine  du  Portique, 
les  Disciples  du  Portique  ,  la  Secte  ,  la  doctri- 
ne ,  ies  Disciples  de  Zenon.  On  nomme  autre- 
ment ces  Philosophes  ,  le  Stoïciens  .  Il  Portico  . 
y.  On  appelle  aussi  portique,  une  espèce  de  jeu, 
où  l'on  fait  tourner  une  boule  autour  d'  un  Por- 
tique ,  dans  lequel  elle  entre  par  une  des  ouver- 
tures ,  &  s'  arrête  ensuite  sur  un  chiffre  dont  la 
valeur  décide  du  gain  ou  de  la  perte.  Sorta  ci 
giuoco  che  si  fa  con  una  spezie  di  torricella . 

PORTOIR  ,  s.  m.  Machine  où  1'  on  porte  la 
portion  des  Religieux  dans  la  plupart  des  Com- 
munautés Religieuses.  Tavoletta  ,  su  cui  sì  por- 
tano le  porzioni  dei  Religiosi  . 

PORTOIRE,  s.  m.  Vaisseau  de  bois  ovale.  Spe- 
zie di  tinozzo  da  portar  le  uve  . 
'    PORTOR  ,    s.  ni.    Nom  d'  une  sorte  de  marbre 
noir  ,    ayant  des  veines  qui  imitent  1'  or  .    Sorta 
di  marmo  nero  venato  d'  oro  . 

PORTRAIRE;  v.  a.  Tirer  la  ressemblance,  la 
figure,  la  représentation  d'une  personne  au  na- 
turel, avec  le  pinceau,  le  crayon,  Sic.  Ritrarrei 
far  un  ritratto  al  naturtle  . 

PORTRAIT,  s.  m.  Image,  ressemblance  d  une 
personne  tirée  par  le  moyen  du  pinceau  ,  du  bu- 
rin ,  du  crayon,  &c.  Ritratto  y  effigie  i  immagine . 
y.  On  appelle  portrait  flatté  ,  un  portrait  qui  di- 
minue Us  défauts  du  visage.  Ritratto  abbellito. 
y,  Ht  portrait  chargé  ,  un  portrait  qui  les  aug- 
mente en  gardant  pourtant  la  ressemblance  .  Rf 
tratto  caricato,    j.  Portrait,  signifie  aussi  la  ae- 
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scription  qu'  on  fait  d'  une  personne  ,  tant  pour 
le  corps  que  pour  l'esprit.  Ritratto  y  descrizio- 
ne ì  pittura  . 

PORTRAITURE,  s.  f.  L'art  de  faire  des  por- 
traits .  V  arte  di  far  ritratti  .  Il  est  vieux  .  $. 
En  T.  de  Peinture  ,  on  app.lle  livre  de  portrai- 
ture ,  un  livre  qui  enseigne  à  dessiner  toutes  les 
parties  du  corps  humain  .  Libro  che  tratta  dell' 
arte  del  disegno  . 

PORTULAN,  s.  m.  Titre  qu'on  donne  à  un 
livre  qui  contient  le  gisement  Se  la  description 
des  ports  de  mer,  &  des  côtes,  Si  de  ce  qui  y 
est  relatif.    Portolano  y  portulano  . 

POSAGE  ,  s.  m.  Le  travail  &  la  dépense  qu* 
il  faut  faire  pour  poser  ou  mettre  en  place  cer- 
tains ouvrages.  Il  lavoro  e  la  spesa  del  mettere, 
o  sia  allogare  certe  opere  di  legnaiuoli  ,  magnani 
e  simiti. 

POSE ,  s.  f.  T.  d'Architecture  .  Le  travail  qu  il 
y  a  à  poser  une  pierre  .  //  posare ,  il  collocar  una 
pietra  a  suo  luogo  .  §.  Pose  ,  en  T.  de  Guerre  ,  se 
dit  de  certaines  Sentinelles  qu'  on  pose  après  la 
retraite  battue  .  Sentinella  che  si  mette  dopo  so- 
nata la  ritirata.  Et  on  appelle  Caporal  de  pose, 
le  Caporal  qui  est  chargé  de  poser  &  de  relever 
les  Sentinelles  .  Caporale  che  è  destinato  a  porre 
tali  Sentinelle  e  cambiarle. 

POSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit ,  ce- 
la posé  ,  il  s'  ensuit,  pour  dire  ,  cela  étant  accor- 
dé ,  étant  supposé  ,  il  s'  ensuit.  Ci»  supposto  ,  o 
posto  ciò  ne  segue ,  ne  viene  che  ,  ec.  §.  Et ,  po- 
sé que  cela  fut,  posé  le  cas  que  cela  fut,  que  te- 
riez-vous?  pour  dire  ,  si  cela  étoit,  que  fe/iez- 
vous.  Quand'  anche  ciò  fosse  i  posto  ,  o  supposto 
che  ciò  fosse,  che  fareste  voi?  §.  Posé,  en  T.  de 
Slasen ,  se  dit  des  animaux  arrêtés  sur  leurs  pieds . 
Posato  .  Il  est  aussi  adj.  &  ne  se  dit  qu'  en  par- 
lant des  personnes,  &  signifie  modeste,  rassis, 
grave .    Posato  i  modesto  y  grave  î  quieto  . 

POSÉMENT,  adv.  Doucement  ,  lentement, 
sans  se  presser .    Posatamente  i  bellamente  . 

POSER  ,  v.  a.  Placer,  mettre  sur  quelque  -cho- 
se .    Posare  ;  collocare  i  porre  y   mettere  una  cosa 
sovra  d'  un'  altra  .    y.  Il    signifie  aussi  ,    mettre 
dans  le  l'ieu  ,  dans  la  situation  convenable  .     Po' 
sare  y  acconciare  y    adagiar  una  cosa  a  suo  luogo  , 
nella  situazion  convenevole  .    y.  Poser    une  figu- 
re,    poser  un   modèle,    e' est  chez    les  Peintres  , 
placer  une  figure,    un  modèle  sans    1'  attitude  la 
plus  avantageuse  pour  1'  imitation  .    Posare  ,  col- 
locar un  modello    ne  II'  atteggiamento  più  contace- 
vole  per  l'  imitazione  .     y.  On  dit    en  parlant  d 
Architecture '&  de  bâtiment,  poser  les  fondemens 
d'  un  édifice.  Posare,  stabilire  i  fondamenti  d  un 
cdifizio  .  Poser  une  pierre  ,  une  colonne  .    Porre  , 
o  collocare  una  pietra  ,  alzare  una  colonna  ,  sta- 
bilirla .    y.  On  dit  ,   en  T.  de  Guerre  ,    poser  un 
Corps   de  garde  ,  poser  des  Gardes  ,  des  Sentinel- 
les ,    pour  dire  ,  les  placer    en   quelque    endroit  . 
porre  un  Corpo  di  guardia,  o  Guardie,  o  Sentinel- 
le .  y.  On  dit,  poser  les  armes,  pour  dire,  met- 
tre les  armes  bas  .  Deporre ,  metter  gin  le  arme  . 
y.  Dans    1'  exercice    qu'  on   fait   faire  à  des   Sol- 
dats ,   on  leur  dit,  posez  vos  armes,   posez  vos 
armes  à  terre ,    pour  leur  ordonner  de  les  mettre 
à  terre  .  Mettete  l'  armi  a  terra  .  y.  On  dit  aussi 
fig.  poser  Jes  armes  ,   pour  dire,  faire  la  paix  ou 
la  trêve  .  Deporre  l'  arme  ;  far  la  pace,  o  ta  tre- 
gua.  y.  Poser,  se  dit  aussi  en  matière  de  doctri- 
ne, &  signifie,  établir,  pour  véritable,  pour  con- 
stant .  Stabilire  ;  accertar  per  vero  i  allegar  come 
sicuro.  Poser  en  fait.  Asserire)  assicurare  ;  avan- 
zare come  cosa  certa ,  che  ,  ec.  y.  Poser  en  matiè- 
re de  dispute,  se  dit  en  parlant  de  certaines  cho- 
ses dont  on  ne  demeure  pas  d'  accord  ,  mais  que 
1'  on  veut  bien  supposer ,    afin  de  pouvoir  proce- 
der à  la  discussion  du  reste  .    Supporre  come   ve- 
ro.   Posons  que  cela  soit .     Suppoughtamo  che  cto 


sia  .  y.  Poser,  st  dit  aussi  au  neutre  ,  &  signi- 
fie,  être  posé  sur  quelque  chose,  porter  sur  quel- 
que chose  .  4ppoggiarsi  y  posare  y  esser  appoggia- 
to a  qualche  cosa . 

POsEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  dans  un  bâtiment 
pose  ou  dirige  la  pose  des  pierres.  Colui  che  posa 
le  pietre  d' una  fabbrica  a  suo  luogo ,  o  che  ne  di- 
rige il  lavoro .  $.  Poseur  de  sonnettes  ,  est  celui 
qui  pose  des  sonnettes  .  Colui  cine  pone  a  luogo  » 
campanelli  . 

POSITIF  ,  IVE  ,  adi.  Certain,  constant,  assu- 
ré .  Positivo  y  certo  y  sicuro  y  accertato  i  vero  .  Ç. 
Il  se  dit  aussi  quelquefois  dans  le  style  didacti- 
que ,  par  opposition  à  relatif.  Positivo  .  y.  il  se 
dit  encore  par  opposition  à  arbitraire  .  Positivo  j 
cffvtttvo  ;  reale  .  y.  U  se  dit  aussi  par  opposition 
à  négatif.  Positivo,  y.  En  Algibre  ,  on  appelle 
quantités  positives  ,  celles  qui  sont,  ou  qui  sont 
censées  être  précédées  du  signe  de  1' addition  . 
quantità  positive  .  0.  On  dit  ,  le  droit  posait  , 
par  opposition  au  droit  naturel .  &  on  le  partage 
en  droit  positif  divin,  &  en  droit  positif  huruam. 
Le  droit  positif  diviH  ,  est  tout  ce  que  Dieu  a 
ordonné,  &  qui  ne  fait  pas  partie  du  droit  natu- 
rel .  Diritto  positivo  divino  .  Et  droit  positif  hu- 
main, e'  est  ce  qui  est  établi  par  les  Loix  Se  par 
les  coutumes  des  hommes.  Diritto  positive  uma- 
no .  y.  On  dit  aussi  en  matière  de  Religion  ,  qu 
y  une. 
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une  chose  est  de  droit  positif,  pour  dire,  qu1  el- 
le est  fondée  sur  in  Discipline  de  1'  Eglise  ,  sur 
une  Loi  purement  ecclésiastique  ,  &  non  pas  sur 
1'  institution  divine .  Diritto  positivo  ecclesiasti- 
co .  0.  On  appelle  Théologie  positive  ,  cette  par- 
tie de  la  Théologie  qui  comprend  1'  Ecriture-Sain- 
te l'Histoire  ecclésiastique,  la  Doctrine  des  Pè- 
res, les  décisions  des  Conciles  sur,  les  dogmes  de 
la  Foi  ,  &  sur  la  pratique  de  1'  Eglise  .  Teolc- 
cia  positiva.  0.  Positif,  s.  m.  T.  de  Grammaire, 

Y  __  : J**,.-Â     A*t*e    ï/»o     vAifr+iÇe   nui      aHmfN 
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d^un  grand  orgue,  &  qui'en  est  séparé,  la  par- 
te dinanzi  d'  un  grande  organo  dov'  è  una  piccola 
tastiera  .  -       .         , 

POSITION  ,  s.  f.  Point  ou  un  lieu  est  place  . 
Situation  .  Positura  i  situazione  ;  sito  i  posizione  . 
0.  On  appelle  en  Arithmétique  ,  règle  de  fausse 
position,  une  règle  par  laquelle  des  nombres  pu- 
rement supposés  conduisent  avec  le  secours  des 
positions ,  à  la  connoissance  du  véritable  nombre 
ou' on  cherche.  Regola  di  falsa  supposizione  .  0. 
jì  se  dit  aussi  des  points  de  doctrine  ,  contenus 
dans  les  Thèses  que  l'on  soutient.  Punto  di  dot- 
trina contenuto  nelle  Tesi  che  si  difendono,  o  che 
si  prendono  a  difendere  .  0.  On  dit ,  ;  en  parlant 
de  versification  grecque  ou  latine  ,  qu  une  sylla- 
be est  longue  par  position  »  lorsqu'elle  est  lon- 
gue ,  parce  que  la  dernière  lettre  de  cette  sylla- 
be est  une  consonne  ,  &  que  la  première  lettre 
du  mot  suivant  est  aussi  une  consonne  ;  au  lieu 
qu'  elle  seroit  brève  ,  si  cette  première  lettre  é- 
toit  une  voyelle  .  Sillaba  lunga  per  la  sua  posi- 
cene .  0.  En  T.  de  Manège  ,  position  se  dit  de 
1'  assiette  du  Cavalier,  de  la  manière  dont  il  est 
placé  à  cheval  .  Positura  del  Cavaliere  a  camal- 
lo .  0.  En  T.  de  Danse,  on  appelle  position,  les 
différentes  manières  de  poser  ses  pieds  ,  1'  un  par 
rapport   à  l'autre.  Posizioni  de' piedi . 

POSITIVEMENT,  adv.  Assurément,  certaine- 
ment .  Positivamente  i  certamente  i  accertatamene 
tei  sicuramente ,  0.  Il  signifie  aussi,  précisément. 
positivamente  ;  precisamente  . 

PO  >POLITE,  s.  f.  Nom  qu'on  donnoit  àia  No- 
blesse de  Pologne  ,  assemblée  en  corps  d'  année. 
Elle  etoit  d'environ  cent  cinquante  raille  hom- 
rnes  .  Pospolita  era  detta  nella  Polonia  la  Nobiltà 
rannata  in  ,corpo  d'  esercito  . 

POSSEDE  ,  EE  ,  part.  Posseduto ,  ec.  0.  Posse- 
dè ,  est  aussi  substantif,  Se  signifie,  Démonia- 
que, Énergumène  .  V.  ces  mots.  0.  On  dit  prov. 
en  parlant  d'  un  homme  inquiet ,  &  qui  se  tour- 
mente fort,  qu'  il  se  démène  comme  un  possédé. 
£gli  si  dibatte  comme  uno  spiritalo  . 

POSSÉDER  ,  v.  a.  Avoir  à  soi ,  avoir  en  son 
pouvoir  .  Possedere  i  tenere  ;  gioire  ;  avere  in  sua 
podestà.  0.  On  dit  aussi,  posseder  Ics  bonnes  grâ- 
ces d'un  Prince,  ou  de  quclqu'autrc  que  ce  soit, 
pour  dire,  en  être  favorisé,  en  être  aimé  .  Esser 
favorito!  essere  amalo  da  un  Principe  o  altro  .  0. 
Posseder  1' esprit  de  quelqu' un  ,  pour  dire,  a- 
voir  du  pouvoir  sur  lui  .  Possedere  ,  esser  padrone 
dello  spìnto  di  alcuno  i  regolarlo ,  dirigerlo  a  suo 
talento.  0.  Et  posséder  le  cœur  d'une  personne, 
pour  dire  ,  en  être  extrêmement  aimé  .  Posseder 
il  cuore  di  una  person.i  ;  esserne  amato  tencrameii' 
te  .  0.  On  dit  <\cs  Démoniaques  ,  ou  Énergumè- 
nes  ,  que  le  Démon  les  possède  ,  pour  dire  ,  que 
le  Démon  s'  est  emparé  de  leurs  corps  .  ï.isert 
posseduto  dal  Demonio  i  essere  invasato,  ossesso  . 
0.  Et  on  dit  prov.  ik  pop.  en  parlant  d'  un  hom- 
me emporté  &  qui  ne  veut  point  entendre  rni- 
Min  ,  que  le  Diable  le  possède,  qu'il  est  possédé 
du  Diable  .  Voi  siete  indemoniato  i  voi  parete  un 
indemoniato  .  0.  On  dit  ,  se  posséder  soi-même  , 
pnur   dire ,  être  extrêmement  maitre  de  son  es- 

Îrit  ,  de  ses  passions,  de  ses  mouvemens  ,  ne  se 
aisser  émouvoir,  ne  se  laisser  troubler  par  quoi 
que  ce  soit  .  Rattenerii  <  contenersi  i  raffrenarsi  > 
moderarsi  i  tener  in  freno  le  proprie  punitili  .  y. 
On  dit  dans  le  discours  familier  ,  qu'  un  horume 
ne  se  possède  pas  de  joie  ,  pour  dire,  qu'  il  est 
transporté  de  Joie  ,  qu*  une  joie  excessive  le  met 
hors  de  lui  même.  Égli}  fuor  di  se  per  la  gioia. 
0.  On  dit  fig.  en  T.  de  l'  Écriture  ,  posséder  son 
ame  en  paix  ,  pour  dire  ,  vivre  dans  la  tranquil- 
lité d'esprit  que  donne  la  bonne  conscience  .  Pos- 
seder in  pace  t'  anima  propria  i  vivere  tranquillo 
colla  pace  del  cuore  .  0.  On  dit  fig.  posseder  Ics 
Sciences,  les  Belles-Lettre»,  les  Ans  libéraux, 
pour  dire,  en  avoir  une  parfaite  connoissance. 
Possedere  le  Scienze,  le  belle  Lettere  i  saperle  a 
fondo,  perfettamente  .  0.  On  dit  à  peu  près  dans 
le  même  sens,  qu'un  homme  possède-  bien  ce  qu' 
il  sait,  pour  dire  ,  que  ce  qu  il  sait  ,  il  le  sait 
parfaitement  bien  .  Sapere  pei  fellamente  una  co- 
sa .  0.  On  dit  fig.  que  l'ambition,  l'avarice,  la 
colère,  &c.  possèdent  un  homme,  pour  dite,  qu' 
il  est  sujet  à  ces  sortes  de  passioni)  OU  qu'  il  en 
est  actuellement  agite.  Egli  ,  signoreggiato,  do- 
minato dall'  ambizione  ,  dall'  avarizia ,  U.itl'ir.t. 

0.  On  dit  par  exagération  ,   que  la  rage  possède 
quelqu'un,    pour  dire  ,    qu'il  se  laisse  emporter 
jusqu'  à  I'  excès  .    Egli  ,  uom  furioso  ,    bestiale  , 
che  ti  lascia  tratportare  dall'  ira  . 
Diclini/'.  tr»n\eiflt,itii,i . 


POSSESSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  possède  quel- 
que bien,  quelque  héritage,  &c.  Possessore  i  pos- 
seditore  . 

POSSESSIF  ,  adj.  m.  T.  de  Grammaire  .  Il  n* 
a  d'  usage  que  dans  cette  phrase  ;  Pronom  pos- 
sessif, qui  signifie  un  pronom  qui  sert  à  mar- 
quer la  possession  de  la  chose  dont  on  parle  . 
Ainsi  ,  le  mien  ,  le  tien  ,  le  sien  ,  Sec  sont  des 
pronoms  possessifs  .  Pronome  possessivo  . 

POSSESSION  ,  s.  f.  Jouissance  d'  un  héritage  , 
d'  un  Bénéfice  ,  d'  une  charge  ,  &  de  tout  ce  qui 
est  regardé  comme  un  bien  .  Possessione  ;  posses- 
so i  dominio  ;  possedimento  .  y.  Possession  ,  se  dit 
aussi  à  l'égard  de  toutes  les  choses  que  les  hom- 
mes recherchent  avec  ardeur;  8c  c'est  en  ce  sens, 
qu'  on  dit  ,  que  les  plus  grandes  passions  dimi- 
nuent par  la  possession  ,  pour  dire,  que  la  jouis- 
sance ralentit  les  passions  .  Possedimento  i  godi- 
mento .  0.  Possession  ,  se  dit  encore  de  V  état  d 
un  homme  possédé  par  le  Démon  .  La  possession 
diffère  de  1'  obsession  ,  en  ce  que  dans  la  posses- 
sion le  Diable  agit  au- dedans,  8c  que  dans  i'  ob- 
session il  agit  au-dehors  .  Invasamento  . 

POSSESSOIRE  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  n^ 
est  guère  en  usage  que  dans  les  matières  où  il  s 
agit  de  la  possession  d'  un  Bénéfice,  ou  de  quel- 
qu' autre  bien  .  Possessorio  .  y.  En  matière  bene- 
ficiale ,  adjuger  le  plein  possessoire,  c'  est  adju- 
ger la  pleine  &  entière  possession  d'  un  Bénéfi- 
ce .  Aggiudicare  il  pieno  possessorio  . 

POSSESSOIREMENT,  ad-v.  D'une  manière  pos- 
sessoire .  In  modo  possessorio-, 

POSSET  ,  s.  m.  Liqueur  d'  Angleterre  ,  qui  sc> 
fait  avec  du  lait ,  de  la  bière  ou  du  vin  &  de  1 
eau  .  Sorta  di  bevanda  inglese  . 

POSSIBILITE,  s.£.  Qualité  de  ce  qui  est  pos- 
sible .  Possibilità  . 

POSSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ,  ou 
qui  peut  se  faire.  Possibile  i  che  può  essere,  o  che 
si  può  fare  .  0.  Il  est  aussi  substantif  dans  cer- 
taines phrases,  comme  ,  j'  y  ferai  tout  mon  pos- 
sible ,  pour  dire,  j'  y  ferai  tout  ce  qui  dépendra 
de  moi  ,  tous  mes  efforts  .  Il  est  du  style  ra.r.i- 
lier  .  Io  farò  il  possibile  ,  quanto  potrò  i  quel  tan- 
to che  per  me  si  potrà  fare  .  0.  Il  se  mcitoit  au- 
trefois adverbialement ,  Se  signifioit  ,  peut-être  . 
Il  est  vieux  .  Forse.  Possible  n' ira-t-il  pas  . 
Forse  non  .vider  a  i  può  essere  i  può  darsi  che  non 
vada  . 

POSSON  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  mesure  .  V. 
Poisson . 

POST-COMMUNION,  s.  f.  L'oraison  que  le 
Prêtre  dit  à  la  Messe  ,  immédiatement  après  la 
prière  appcllée  Communion  .  Orazione  die  7  Sa- 
cerdote celebrando  dice  dopo  la  Comunione  •  il 
postcomune  . 

POSTDATE  ,  s.  f.  Date  postérieure  à  la  vraie 
date  d'  un  acte  .  Data  posteriore  . 

POSTDATER,  v.  a.  Reculer  une  date.  Metter 
una  data  posteriore  .  Ces  deux  mots  ne  sont  pas 
si  usités  que  leur  contraire  :  Antidate  Se  anti- 
dater . 

POSTE  ,    s.  f.    Etablissement  au  moyen  duquel 
on  peut  faire  diligemment  des  courses  Se  des  vo- 
yages ,    avec  des  chevaux  disposés  ordinairement 
de    deux  lieues  en  deux  lieues  .    Posta  .    Prendre 
la  poste;  aller  en  poste;  chevaux  de  poste.  Pren- 
der la  posta  i  andare  in  posta  ;  cavalli  di  p:  ita  . 
y.  On  dit,  courir  la  poste,  courre  la  poste,  pour 
dire  ,    courir  sur    des    chevaux  de    poste  ,    ou  en 
chaise  avec  des  chevaux  de' poste.    Correr  la  po- 
sta i  andare  in  posta  ,  o  p.r  le  poste  .     y.   Poste  , 
se  dit  aussi  de  la  maison   où  sont  les  chevaux  Se 
les  voitures  qu'  on  va  prendre  pour  courir  la  po- 
ste .   Posta;  luogo  dove  in  correndo  la  poita  si  mu- 
tano i  cavalli  .    \J.  Poste,   signifie  aussi  ,    la  di- 
stance qu'  il  y  a  communément  d'  une  de  ces  mai- 
sons X  1'  autre  ,   qui  est   d'  environ    deux    lieues  . 
{'«■tu  .     Ç.  Poste,   se  dit  aussi    de  l'exercice  qu' 
on  tait  en  courant  la  poste  à  chival  .    La  posta  • 
lo  andare  tn  posta,  y.  Poste,  se  prend  aussi  pour 
le  Courrier  qui  porte    les  lettres.     La  posta  ,    :l 
Corriere  .    Ç.  Poste  ,    se  dit  aussi    de  la  Maison  , 
eiu  Bureau  où   I'  on  envoie  les  lettres  qui  ,!oivcnt 
êirc  portées  par  les  Courriers  ,  &  où  sont  distri- 
buées celles  qui  viennent  des  autres  endroits,   la 
poita  i    il  litico  dove  ti  danno  e  si  portali   l     let- 
tere.  y.  A  poste,  faconde  parler  dont  on  se  <ert, 
pour  dire,  à  certains  termes  difféiens  dont  on  est 
convenu  .     Ainsi  on  dit,    acheter  un  bijou  à  po- 
ste, prendre  un  bijou  à  poste,  pour  dire,  l'ache- 
ter,   le  prendre  à  condition  de  le  payer  aux  dif- 
lérens  termes  marqués  .    Comperare  un  gioiello  ,  o 
umile  a  termine  ,    a  condizione  di  pagarlo  m  di- 
gerii pagamenti  determinati  .  s>.  On  dit  aussi  dans 
une  signification  pareille  ,  vendre  i  poste  ,  payer 
à  poste  .  yindere  a  termine  i  pagar  m  più  partie. 
y.  À  sa  poste,  autre  facon  de  parler,  qui  n'  a  d' 
usage  que  dans  certaines  phrases  ,    comme  mettre 
des   gens  à  sa  poste  en   quelques  endroits,    pour 
dire  ,    y  mettre   des    gens   à  sa  di-positiou  ,    des 
gen)  dont    on   puisse    disposer  .     Appostare  y  porre 
alitine  persone  in  qua/cl.e  luogo    per  far    loro  fare 
nò  che  ii  vuv,' :  .  9.  Poste,  s.  f.  se  dit  de  certai- 
nes petites  bjllcs   eie  plomb  ,    dont  on  charge  un 
fusil,  un  pistolet,  &ç.  svi)  plus  grand  usage,  est 


au  pluriel .'.  Palle  d'  archibugio  ,  da  pistole  .  §. 
Poste,  s.  m.  T.  de  Guerre,  lieu  où  un  soldat» 
un  Officier  est  placé  par  son  Commandant;  lieu 
où  1'  on  a  placé  des  troupes  ,  ou  propre  à  y  en 
placer,  pour  une  occasion  de  guerre.  Posta.  0- 
On  dit,  qu'  un  poste  est  jaloux  ,  pour  dire  ,  qu' 
un  poste  est  fort  exposé ,  &  que  des  troupes  peu" 
vent  y  être  facilement  enlevées  .  Posto  pericolo- 
so .  tj.  Poste ,  se  prend  aussi  pour  les  soldats  qu* 
on  a  mis  dans  un  poste.  Soldati  comandati  a  un 
posto  .  0.  Poste  ,  se  dit  aussi  de  toutes  sortes  de 
diffërens  emplois  &  de  différentes  fonctions .  Po- 
sto ;  carica  ;  impiego  . 

POSTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
POSTELS  ,    adj.   8c  subst.  m.  pi.    T.  de  Drap. 
Chardons  les  plus  forts  après  ceux  qui  n'ont  pas 
encore  servi  .  Cardi  dirozzati  . 

POSTER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre  .  Placer  quelqu' 
un  en  quelque  lieu,  afin  qu'  il  garde  Je  poste  où 
on  1'  a  mis ,  ou  qu'  il  observe  ce  qui  se  passe  , 
ou  qu'il  puisse  combattre  avantageusement.  Por- 
rei collocare  i  porre  in  posto  .  0.  Poster,  signifie 
aussi  généralement ,  placer  en  quelque  endroit  . 
Collocare  i  situare  ;  allogare  y  acconciare  ;  asset- 
tare.  0.  Poster  ,  signifie  quelquefois,  mettre  dans 
un  emploi  .  Il  n'  est  que  du  style  familier  .  Dar 
un    impiego,  una  carica  ;  stabilire. 

POSTÉRIEUR,  IEURE,  adj.  Qui  est  après 
dans  1'  ordre  des  temps  .  Posteriore  in  ordine  di 
tempo  .  0.  Il  se  dit  aussi  par  rapport  à  'a  situa- 
tion,  &  signifie,  qui  est  derrière.  Posteriore» 
deretano  ;  che  segue  ;  che  è  dietro  . 

POSTERIEUREMENT,  adv.  de  temps.  Après. 
Posteriormente  t  dojpo  . 

POSTÉRIORITÉ,  s.  f.  Ce  qui  rend  une  cho- 
se postérieure  à  une  autre  .  Posteriorità  f  poste* 
rità  .      , 

POSTERITE,  s.  f.  Ccl).  Suite  de  ceux  qui  de- 
scendent d*  une  même  origine  .  Posterità  ,-  discen- 
denza. 0.  Postérité,  se  dit  aussi  généralement 
de  tous  ceux  qui  viendront  après  ceux  qui  vi- 
vent .  Posterità  :  progenie  ;  discendenza  ì  i  poste- 
ri i  i  discendenti . 

POSTHUME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  né  après  la 
mort  de  son  père  .  Postumo  i  nato  dopo  la  morte 
del  padre.  0.  Posthume,  se  dit  aussi  d'un  ouvra- 
ge qui  paroit  au  jour  ap--ès  la  mort  de  l'auteur. 
Opera  postuma  .  0.  Il  est  aussi  .ubst.  en  p.irhnt 
d'un  enfant  né  après  la  mort  de  son  père  .  C' 
est  un  posthume.  £  un  postumo. 

POSTICHE  ,  auj.  de  t.  g.  Fait  &  ajouté  après 
coup.  Posticcio  .  0.  On  appel  e  aussi  de  fausses 
dents  &  de  faux  ch.veux  ,  des  dents  postiches, 
des  cheveux  postiches.  Dent.,  o  capelli  polite- 
ci, y.  On  appelle  encore  postiche,  ce  qui  ne  con- 
vient point  au  lieu  où  il  est  p  acé  .  Posticcio  i  fuor 
di  luogo  . 

POSTILLON  ,  s.  m.  Valet  Je  poste  qui  con- 
duit ceux  qui  courent  la  poste  .  Postiglione.  0. 
On  appelle  ausi  postillon  ,  le  valet  qui  monte 
sur  un  des  chevaux  de  devant  d'un  attelage,  OU 
qui  mène  une  chaise  de  poste  .  Postiglione  t  ca- 
valcante .  0.  Postillon,  en  •■  de  Marine,  c'est 
une  petite  patache  qu'on  entretient  dans  uu  port, 
&  dont  on  se  sert  lorsqu'on  veut  envoyer  à  la 
découverte,  ou  porter  quelque  nouvelle  .  Corrie- 
ra •  nave  da  dispaccio  . 

POVlPOaELl,  v.  a.  Mettre  après.  Peu  usité. 
Pviyorre  . 

I'0>TPOSIT10N,  s.  f.  T.  d*  Littérature.  L* 
action  de  mettre  une  chose  u.nièrc  une  autre 
qu'  elle  devoit  prece-  l<  r  .  /'   /  si  ione  . 

POjTPHKDiCAMHNT,  s.  ni.  T.  de  Logique. 
Ce  sont  certaines  affectations  ou  attributs  géné- 
raux ,  qui  viennent  de  la  comparaison  des  prédi- 
CameDS  les  uns  avec  les  autres.  I  ispredicamento . 
POsT-SCtUPTUM,ou  PO,  i  CHU',  s.  m.  Mot 
pris  du  Latin.  Il  se  dit  de  ce  qu'on  ajoute  à 
une  lettre,  après  la  signature,  &  qu'  e>n  marque 
en  abrégé  par  ces  deux  lettres  .  P.  S.    Poscritto  i 

p   scritto  . 

POSTULANT.  ANTE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  demande,  qui  recherche  avec  beaucoup 
d' instance  •  Postuléutte  y  concorrente.  Il  se  dit 
principalement  de  celui  ou  de  celle  qui  recher- 
che une  pince  dans  une  Maison  Religieuse  .  I'?~ 
stillante  .anataalo  ,  0.  Postulant  ,  sJ  oit  aussi  , 
eu  r.  de  Pratique  ,  de  tout  Praticien  i  qui  il  est 
permis  de  faire  fonction  de  Procureur  dans  une 
Justice  subalterne  .  P,  alleante  >  pratichiti  »  ■  0-  Et 
on  appelle  Avocat  postulant  ,  i:ii  Avocat  qui  a 
(acuite  vie  taire  fonction  de  Procureur.  Avvocata 
postulante  . 

POSTULATA  ,  s.  m.  pi.  Mot  latin  .  Deman- 
des que  fait  un  Géomètre,  qu'on  lui  accende 
des  propositions  évidemment  certaines  .  Postu- 
lali . 

POSTULATEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé 
de  demander  une  canonisation  .  Pos'ulatore  . 

POPULATION  ,  s.  f.  En  matière  ecclésiasti- 
que ,  &  principalement  en  parlant  les  élections 
qui  se  font  par  ics  Chapitres  d'Allemagne  ,  po- 
stulation se  dit  lorsqu'un  Chapitre  v. ulani  élire 
un  sujet  e;ui  est  déjà  revêtu  d'un  Bénéfice  ine»  "\- 
patible  avec  celui  pour  lequel  on  le  propose,  ou. 
qui  cil  est  incapable  par  quelqu  autre  raison  ,  on, 
flif  sup- 
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supplie  le  Pape  de  le  dispenser  de  -cet  empêche- 
ment .  Postulazione .  y.  Postulation,  se  dit  aus- 
si des' fonctions  d'  un  Procureur  postulant.  Ani, 
funzioni  d'  un  Procuratore  postulante  . 
POSTULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
POSTULER  ,  v.  a.  Demander  avec  instance  , 
insister  potir  obtenir  quelque  chose.  Dimandare; 
Adiimandare  i  sollecitare  i  chiedere  con  istanza  . 
tS  Postuler,  se  dit  aussi  en  matière  ecclésiasti- 
que &  principalement  en  parlant  des  Bénéfices 
d'Allemagne,  lorsqu'  un  Chapitre  voulant  pro- 
mouvoir à  quelque  dignité  ecclésiastique  un  Pré- 
lat qui  a  quelque  empêchement  canonique  pour 
être  élu,  ceux  qui  ont  droit  d'élire,  s'adressent 
du  Supérieur  Ecclésiastique  afin  qu'il  l'en  dispen- 
se Nominare  per  postulazione  .  §.  Postuler  ,  en 
T  'de  Palais  ,  se  dit  d'  un  Procureur  qui  occupe, 
qui  plaide  pour  les  Parties,  &  qui  fait  toutes  les 
o-océdures  dans  une  affaire.  En  ce  sens,  il  est 
neutre.  Far  àa  Procuratore  per  qualchedttno  .      ■ 

POSTURE  ,  s.  f.  État  ,  situation  où  se  tient  jC 
«oros  '  manière  dont  on  tient  son  .corps  ,  sa  tê- 
te ,  ses  bras ,  ses  jambes  ,  &c.  Postura-,  positu- 
ra -  situazione  i  atteggiamento  ;  attitudine  .  y. 
On'aDpelle  danses  de  postures,  celles  où  les  dan- 
seurs affectent  certaines  postures  bizarres.  Pan- 
tomima ;  ballo  burlesco  .  y.  On  dit,  faire  des  po- 
stures de  Bateleur,  de  Baladin  ,  pour  dire  ,  imi- 
te- leurs  postures.  Far  atti  da  Giocolare,  da  Ciur- 
madore, y-  Il  se  dit  de  1'  état  où  est  quelqu  un 
'  rapport  à  sa  fortune  .  Il  est  en  bonne  postu- 
?e  auprès  de  ce  Prince,  &c.  Esser  in  favore  ,  o 
in  grazia ,  e  in  disgrazia  . 

POT     s    m.    Sorte  de  vase  de  terre  ou  de  me- 
tal servant  à  divers  usages  .  Vaso  i  orci uo lo      Pot 
Ar  terre     Vaso  dì  creta,  o  di  terra  .  Pot  de  faïen- 
ce      Vaso  di  malica.   Pot    à  oille.    Pignattai 
ventola .  Pot  de  chambre.  Orinale  .  Pot  a  fleurs  . 
Vas*  da  porvi   de' fiori,    y.  Pot,    signifie   aussi, 
me  mesure  qui  contient  deux  pintes.    Boccale,  o 
misura  conforme  al  boccale  ,  pero  d,  maggiore  ca- 
pacità. V.  Pinte,  y.  il  se  prend  absolument  pour 
le  pot ,  la  marmite  où  l'on  met  bouillir  la  vian- 
de ^Pento/a,   pignatta  .     y.  On   dit  prov    d>  un 
homme  &  d'  une  femme  qui  ,    n  étant  point  ma- 
riésT  ne  laissent  pas  de  vivre    en  commun    sous 
le  mime  toit  ,    qu'  ils  sont  ensemble    a  pot  &  a 
rflt      II  se  dit  aussi  d'un  homme  &  d' .une  feni- 
ce qui  sont  ordinairement   ensemble,    &  qu'on 
soupçonne  de  vivre  trop  familièrement  1   un  avec 
1'  autre,  quoique  cependant  as  ne  demeurent  pas 
sous  le  même  toit  .  Abitare  i  usar  la  dimestichez- 
za o  dimenamento  .  y.  On  dit  prov,  &  fi  g.  tour- 
ne   autour  du  pot  ,  pour  dire  ,  bas -guigner ;,    use 
de  détours  inutiles  ,  au  lieu  d.' aller  au  fart .  Le 
lare  ;  badare  i   indugiare  i    cercar  pretesti  ,  scuse, 
.interfuai  i   aggirarsi  in  parole,     y.   On   appelé 
SSTS  Ut  i  *n  liachis    de    beeuf  qu'on    a  fart 
bouillir  à  petit    feu   avec   des   marrons    &  autres 
ffialens*****    di  manicaretto  fatto   di   carne 
Ài\ he  minuzzata,    e  fatta  bollire   a  fuoco    lento 
con  marroni  ed  altre  cose  .  y.  On  appelle  pot  polir- 
ai     différentes   sortes   de    viandes   assalsonees  6e 
cuites  ensemble  avec  diverses  sortes  de  légumes. 
Manicaretto  di  diverse  vivande  in  guazzabuglio  . 
6    On  appelle  aussi   pot   pourri,    diverses   sortes 
Ve  fleurs  &  d'herbes  odoriférantes  mêlées  ensem- 
ble dans  un  vase,    avec  du  clou  de   girofle,    du 
sel  Se  du  vinaigre  ,  pour  parfumer  une  chambre  . 
Mescolanza  di  fiori  e  d'  erbe  odorose  per  profuma- 
re una  stanza  .  y.  On  appelle  fig.  pot-pourri  ,  un 
livre  ,  ou  un  autre  ouvrage  d'  esprit,  compose  du 
ramas  de  plusieurs  choses  assemblées  sans   ordre  , 
sans  liaison  &  sans  choix  .    Guazzabuglio  ;   abito 
di  più-  colori  ;  mescolanza  di  più  cose  tolte  da  va- 
ri libri  .  y.  On  dit  aussi  fig.  d'  un  homme  ,  qui  , 
cariant  sur  quelque  matière,   confond   tellement 
les  choses  &  les  circonstances,    qu' on  n   y  com- 
orend  rien  ,  qu'  il  en  fait  un  pot-pourri  .  Egli  ne 
fa  un  guazzabuglio  .    y.  On  dit  fig.  d'  un  homme 
Li  a  la  voix  cassée  ,    qu'  il  parle  comme  un  pot 
risse       fli'i  ha  una  voce  di  canna  Jessa  .     y. .on 
dit' prov.    en  parlant  d'un    homme   sur  qui  1   on 
croit  que  les  frais  ,  la  perte  ,  le  dommage  d   une 
affaire  doivent  retomber,  qu'  il  en  payera  les  poti 
cassés      tuli  pagherà  il  lume  e  t  dadi  .  y.  On  dit 
d-ov    &  fig.  découvrir  le  pot  aux  roses  ,  pour  di- 
re ,  découvrir  le  fin,  le  mystère  de  quelque  affai- 
re- secrète,  de  quelque  intrigue.  Scoprire,  svelare 
il  mistero  ,  il  segreto  di  qualche  maneggio  .  y.  Au 
u  de  Colin-Maillard  ,    on  cric ;,   gare  le  pot  au 
noir  ,   pour  avertir  celui  qui  a  les  yeux    bandes  , 
ou' il  court  risque  de  se  heurter  .  Bada,  bada.  y. 
On  dit  au  figuré,  gare  le  pot  au  noir,  pour  aver- 
tir qu'on  se  détourne  d'un  piège  dont  on  est  me- 
nacé .     Badate  a  voi  i    guardate  d,  non  dar  nella 
ragna,  nella  trappola,   y.  On  dit  aussi,  il  adon- 
né dans  le  pot  au  noir,    pour  dire,    il    a    donne 
lansïepiélc.     Egli  ha    dato  nella   ragna,    nel- 
latrappola  .     «.On    appelle    .pot   de   vin   ,   ce 
qui  se  donne  par  manière  de  présent ,  au-delà  du 
prix  qui  a  été    arrêté    entre  deux   personnes  pour 
un  marché  .    Paraguanto  i  manda  i  dono  ;  presen- 
te .    y.  On  appelle  pot  à  feu  ,   une  piece   de  leu 
d'artifice,    faite  en  forme  de  pot,   de   vase,    Se 
remplie  de  fusées  &  autres  artifice*  semblables , 
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destinés  pour  les  feux  de  joie  .'  Pentola  dì  fuoco  . 
§.  On  appelle  aussi  pot  à  feu  ,  un  pot  de  fer  rem- 
pli d'  artifice  ,  &  dont  on  se  sert  à  la  guerre  . 
Pentola  di  fuoco  .  y.  Pot ,  signifie  aussi ,  casque  , 
habillement  de  tête  d'un  homme  de  guerre.  El- 
mo ;  celata  .  y\  Faire  le  pot  à  deux  anses  .  V. 
Anse  . 

POTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  Loire  . 
Potabile  !  bevibile  . 

POTAGE  ,  s.  ni.  Sorte  de  mets  ,  sorte  d'  ali- 
ment fait  de  bouillon  &  de  tranches  de  pain  trem- 
pées dedans  .  Zuppa  {  minestra  .  y.  Pour  tout  po- 
tage ,  façon  de  parler  proverbiale  &  populaire, 
qui  signifie  ,  pour  toute  chose  .  In  tutto  . 

POTAGER,  s.  m.  Sorte  de  foyer  élevé,  qui 
est  pratiqué  dans  une  cuisine  pour  y  dresser  les 
potages  ,  pour  les  y  faire  mitonner,  &  pour  faire 
les  ragoûts  .  Muricciuolo  nelle  cucine  dove  sono  i 
fornel letti  per  cucinar  le  -vivande  .  §.  Potager,  jar- 
din destiné  pour  y  semer,  planter,  cultiver  toutes 
sortes  d'herbages  ,  de  légumes  Se  de  fruits  .  Orto  . 
$.  Il  est  aussi  adj.  jardin  potager  .  Orto  .  On  ap- 
pelle herbes  potagères  ,  les  herbes  dont  on  se 
sert  pour  le  potage  ,  &  généralement  toutes  cel- 
les que  l'on  cultive  dans  un  potager.  Erbaggio  ; 
camangiare  .  y.  Potager  ,  pot  de  terre  ou  d'  é- 
taim  ,  dans  lequel  on  porte  à  dîner  à  certains 
ouvriers  .  Pentola  ,  o  romajuolo  da  portar  il  de- 
sinare a'  lavoranti  . 

POTAMOGEITON  ,  s.  m.  T.  de  Botanique  . 
Plante  qu'  on  nomme  plus  ordinairement  épie  d' 
eau  .  Potamogeto  . 

POTASSE  ,  s.  f.  Sel  alleali  mêlé  de  tartre  vi- 
triolé Se  même  d'autres  sels  produits  par  la  com- 
binaison des  bois  morts  qu'  on  réduit  en  cendre 
dans  les  forêts  du  Nord.  On  lessive  les  cendres, 
Se  on  les  caicine  dans  des  fourneaux  de  réverbè- 
re .  Potassa  . 

POTE,  adj.  f.  îl  n'  a  guère  d'  usage  qu'en  cet- 
te phrase;  Main  pote,  qui  se  dit  d'  une  main 
grosse  ou  enflée,  Se  dont  on  ne  sauroit  s'aider 
que  mal  aisément  .  Mano  grossa  ,  o  gonfia  e  mez- 
z.0  assiderata  . 

POTEAU  ,  s.  m.  Pièce  de  bois  de  charpente, 
qui  est  de  la  grosseur  à  peu  près  d'  une  solive  , 
&  dont  on  fait  des  cloisons  Se  autres  ouvrages 
semblables  .  Palo  ;  palanca  .  y.  Poteau,  se  prend 
aussi  pour  une  grosse  &  longue  pièce  de  bois  po- 
sée droit  en  terre,  &  servant  à  divers  usages. 
Palo  ;  stipite  i  stile,  o  colonna  di  legno. 

POTÉE,  s.  f.  Ce  qui  est  contenu  dans  un  pot. 
Una  piena  pignatta  s  una  pentola  piena  .  y.  On 
dit  prov.  d'  un  enfant  fort  vif,  fort  remuant  Se 
fort  gai,  qu'il  est  éveillé  comme  une  potée  de 
souris.  Vivace,  brioso  assai .  y.  Potée,  étaim 
calciné  qui  sert  à  polir  .  Stagno  calcinato  da  pu- 
lire i  metalli  ,  y.  On  appelle  potée  d'  émeri,  la 
poudre  qui  se  trouve  sur  les  meules  qui  ont  ser- 
vi pour  tailler  les  pierreries.  Polvere  di  smeri- 
glio .  $.  On  appelle  aussi  potée  ,  en  T.  de  Ton- 
deurs, une  composition  de  terre  préparée  avec  de 
la  fiente  de  cheval  ,  de  1'  argille  Se  de  la  bour- 
re ,  qui  sert  à  former  un  moule  .  Terra  acconcia 
per  far   le  ferme  da  gettare  in  bronzo  . 

POTELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  gras  &  plein  .  On 
ne  s'  en  sert  guère  qu'  en  parlant  de  la  charnure 
des  enfans  Se  des  jeunes  personnes  .  Paffuto  i  car- 
nacciuto  ;  polputo  ;  grassotto  ;  pienotto  i  ben  in 
carne  . 

POTELETS  ,  s.m.  pi.  T.  de  Charpentiers  .  Pe- 
tits poteaux  qui  garnissent  les  pans  de  bois  sous 
les  appuis  des  croisées  ,  sous  les  décharges,  dans 
les  fermes  des  combles  ,  Se  les  échiffres  des  esca- 
liers .  Travettini  . 

POTELEUK,  s.  m.  Les  Commis  des  Aides  ap- 
pellent ainsi  les  Bourgeois,  qui  vendent  leur  vin 
à  pot  ,  Se  à  pinte  ,  sans  tenir  taverne  ,  ni  caba- 
ret .  Cittadino  ,  che  vende  il  tuo  vino  a  boccali  , 
o  a  fiaschi  . 

POTENCE,  s.  f.  Assemblage  de  trois  pièces  de 
bois,  dont  1' une  est  posée  debout,  l'autre  est 
mise  dessus  en  travers,  Se  la  troisième  est  entée 
dans  celle  qui  est  debout ,  &  soutient  l'extrémi- 
té de  celle  qui  est  en  travers  .  Cavalletto  .  y.  Po- 
tence, est  aussi  une  mesure  dont  on  se  sert  pour 
juger  de  la  hauteur  ,  de  la  taille  des  hommes  Se 
des  chevaux  .  Legnami  disposti  in  modo  da  poter 
misurare  la  statura  degli  uomini  e  de'  cavalli  • 
y.  On  appelle  potence,  deux  longs  bâtons  tra- 
verses par  en-haut  par  un  autre  bâton  fort  court, 
dont  un  homme  foible  ou  estropié  se  sert  pour 
marcher,  en  les  mettant  sous  ses  aisselles,  &  s 
appuyant  dessus  .  Gruccia  ,  o  stampella  .  y.  En 
T.  de  Tactique  ,  on  dit,  qu'une  armée  est  cam- 
pée j  est  rangée  en  potence  ,  quand  son  front  ne 
t'ait  pas  une  seule  ligne  droite,  &  que  la  dire- 
ction d'une  des  ailes  fait  un  angle  avec  celle  du 
centre  .  Armata  attendata  ,  o  ordinata  sopra  due 
linee  ,  una  delle  quali  si  stende  dirittamente  ver- 
so il  centro  dell'  altra  .  §.  En  T.  de  Mani  gè  ,  on 
appelle  potence,  le  morceau  de  bois  d'  où  pend 
la  bague  ;  Se  lorsqu'  au  lieu  d'  emporter  la  ba- 
gue, ou  de  la  toucher,  on  donne  contre  le  bois, 
on  appelle  cela  ,  brider  la  potence.  U.uel  legna- 
me da  cui  sta  pendente  l'  anello  .  y.  Potence,  si- 
gnifié aussi ,   gibet,    instrument   servant  au  sup- 
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plicc  des  criminels  que  l'on  pend  .  Torca  ì  pati' 
bolo  ;  giubetto  i  letto  a  tre  colonne  .  y.  On  appel- 
le ordinairement  les  scélérats ,.  gibier  de  poten- 
ce .  Capestro  ,-  forca  >  impiccateìlo  .  y.  On  appel- 
le table  de  potence  ,  une  table  longue ,  vers  i'  u* 
des  bouts  de  laquelle  il  y  en  a  une  autre  qui  est 
en  travers  .  Tavola  che  da  un  capo  ì  attraversa- 
ta da  un3  altra  pia  lunga.  §.  Potence,  T.  d'  H  or- 
log,  e'  est  une  forte  pièce  de  laiton  qu'  on  voit 
dans  la  cage  d'une  montre;  elle  sert  â  contenir 
la  verge  du  balancier  Se  un  des  pivots  de  la  roue 
de  rencontre  .  Potenza  • 

POTENCE  ,  ÉE-,  adj.  T.  de  Blas.  II  n'  a  guère 
d'usage  qu'en  cette  phrase:  Croix  potencée ,  qui 
signifie  ,  une  croix  qui  a  une  traverse  à  chsque 
bout.  Potenziato . 

POTENTAT  j  s.  m.  Cejui  qui  a  la  puissance 
souveraine  dans  un  grand  Etat.  Potentato  i  Poten- 
tario  . 

POTENTIEL  ,  ELLE  ,  adj.  îl  se  dit  des  re- 
mèdes qui  n'agissent  pas  actuellement  par  une 
qualité  manifeste  ,  mais  qui  produisent  leur  ef- 
fet par  une  vertu  caustique  ou  acre  .  Potenziale  .' 

POTENTILLE,  s.  f.  Plante  appellée  ainsi  i 
cause  de  ses  grandes  vertus .  On  la  nomme  aussi 
Argentine:   Potentina. 

POTERIE,  s.  f.  Toute  sorte  de  vaisselle  de 
terre  .  Stoviglie  i  vasellame  dì  terra  . 

POTERNE  ,  s.  f.  T.  de  Fortification  .  Fausse 
porte  qui  se  fait,  pour  l'ordinaire,  dans  l'angle 
du  flanc  &  de  la  courtine  ,  pour  faire  des  sorties 
secrètes  dans  le  fossé.  Porta  secretai  porta  dì  soc- 
corso  , 

POTIER,  s.  m»  Celui  qui  fait  ou  qui  vend  des 
pots  de  terre,  &  toute  sorte  de  vaisselle  de  ter- 
re .  Pentolajos  vasellaio  i  stovigliajo  ;  figulo  ,■  lu. 
tifigulo  ;  vasajo  .  y.  On  appelle  ,  Potier  d' étaim, 
celui  qui  fait  ou  qui  vend  toute  sorte  de  vais- 
selle d'  étaim  .   Vasajo  ,  che  fa  vasellame  di  sta- 

ë"°  •  .  . 

POTIN  ,  s.  m.  Sorte  de  cuivre  jaune  ,  ainsi 
appelle,  à  la  différence  de  cuivre  rouge,  qu'  on 
appelle  autrement  ,  cuivre  de  rosette  .  Rame 
giallo  . 

POTION,  s.  f.  Boisson,  breuvage.  Il  ne  se 
dit  guère  qu'  en  T.  de  Méd.  Pozione  ;  beveràggio  ; 
bevanda  . 

POTIRON,  s.  m.  Sorte  de  gros  champignon  . 
Sorta  di  fungo  .  y.  On  dit  prov.  d'  un  homme 
qui  s'  est  élevé  tout  à  coup  en  crédit,  eh  fortu- 
ne, qu'  il  est  venu  comme  un  potiron  ,  tout  en 
une  nuit.  Egli  ì  venuto  su  come  un  fungo .  y.  Il 
se  dit  aussi  d'  une  espèce  de  citrouille  toute  ron- 
de .  Sorta  di  zucca  bernoccoluta  . 

POT  POURRI,  s.  m.  V.  Pot. 

POU  ,  s.  m.  Sorte  de  vermine,  d'insecte  qui 
s'  attache  ordinairement  aux  cheveux  &  à  la  tête 
des  enfans  &  des  gens  mal-propres.  Pidocchio,  y. 
Pop.  Se  bassement,  en  parlant  d'un  homme  gueux 
&  avide  de  gain  ,  qui  entre  dans  quelque  emploi 
lucratif,  on  dit  que  c'  est  un  pou  affamé.  Egli  è 
un  pidocchio  affamato  . 

POUACRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  injure  .  Salope  , 
vilain.  Il  est  pop.  Sporco  ;  sudicio,  y.  Il  est  aus- 
si substantif.  C  est  un  pouacre ,  c'  est  un  vilain 
pouacre  .    Egli  è  un  porco ,  un  pidocchioso  . 

POUACHERIE  ,  s.  f.  Il   est  bas  .  Puzzo  ifetore  . 

POUAS  ,  Sorte  d'  interjection  ,  dont  on  se  sert 
pour  marquer  qu'  une  chose  est  fort  dégoûtante/ 
Via  ,  via  ;  cibò  . 

POUCE ,  s.  m.  Le  plus  gros  des  doigts  de  la 
main.  Pollice  s  dito  grosso  della  mano.  y.  On 
dit  fig.  serrer  les  pouces  à  quelqu'un,  pour  dire, 
faire  quelque  violence  à  quelqu'un  ,  afin  de  lui 
faire  avouer  ce  qu'on  veut  f  avoir  de  lui .  Strtgner 
fra  /'  uscio  e'I  muro  .  §.  Fig.  pour  faire  enten- 
dre qu'on  fera  repentir  quelqu'un  de  ce  qu'  il  a 
fait,  ou  simplement ,  qu' il  s' en  repentira  ,  on 
dit,  qu'il  s' en  mordra  les  pouces.  Egli  se  ne 
morderà  le  dita  .  y.  On  dit  fig.  &  pop.  jouer  du 
pouce,  pour  dire,  compter  de  l'argent  pour  fai- 
re un  payement.  Contar  danari ,-  pagare .  6.  Pou- 
ce, se  dit  aussi  d'  une  mesure  qui  fait  la  douziè- 
me partie  d'  un  pied,  Se  qui  a  douze  lignes  .  Di- 
to, y.  Pour  dire,  qu'un  homme  n'  a  aucun  bien 
en  fonds  dans  un  pays ,  on  dit  fig.  il  n'  a  pas  un 
pouce  de  terre  dans  ce  pays-là  .  Egli  non  ha  un 
palmo  di  terra  .  y.  On  appelle,  pouce  d'eau,  la 
quantité  d'eau  qui  s'écoule  par  une  ouverture 
circulaire  d'  un  pouce  de  diamètre  ,  faite  à  1  un 
des  côtés  d'un  réservoir,  un  pouce  au-dessous  de 
niveau  de  1'  eau  .  Pollice  4'  acqua  . 

POUCE-PIED,  s.  m.  V.  Pousse-pieds, 

POUCIER  ,  s.  m.  T.  d'ouvriers.  Espèce  de 
doigtier  de  métal  ou  de  peau,  dont  se  servent 
plusieurs  ouvriers  pour  se  garantir  le  pouce.  Di- 
tale .  y.  Poucier,  r.  de  Serrur.,  c'  est  la  piece  d 
un  loquet  sur  laquelle  en  appuie  le  pouce  pour 
faire  lever  le  battant  du  loquet  .  Saliscenào  che 
s'  apre  col  pollice  .  . 

POU-DE-SOIE  ,  s.  m.  Sorte  d'  étoffe  de  soie . 
Certa  stoffa  di  seta  ,  ,  , 

POUDING,  s.  m.  Nom  d'un  mets  compose  de 
mie  de  pain  ,    de  mo^le  de  bœuf,    de  raisin  de 
Corinthe,  Se  autres  ingrédiens  .  Podingos  sorta  d 
intingolo  .  pou_ 
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POUDINGUE,  s.  m..  Pierre  composée  d1  un 
mélange  de  petits  cailloux,  communément  arron- 
dis, très-dur,  &  de  la  nature  du  silex,.  Lume- 
tide  .  eumece  ;  ricerchino,  . 

POUDRE  ,  subst.  f.  Poussière  ;  petits  corpuscu- 
les de  terre  desséchée,  qui  s'  élèvent  en  F  air  à 
la  irioindre  agitation  ,  au  moindre  vent.  Polve- 
re ;  polve.  ?.  Dans  l'Écriture-Sainte,  Dieu  dit 
au  premier  homme,  tu  es  poudre,  &  tu  retour- 
neras en  poudre  .  Tu  sei  polvere  ,  ed  in  polvere 
ritornerai .  y.  On  dit,  que  du  pain  sent  la  pou- 
dre ,  quand  il  est  fait  avec  du  blé  qui  a  contra- 
cté un  goût  de  poudre  .  Pane  che  sa  di  polvere  . 
§.  On  dit  ,  jeter  de  la  poudre  aux  yeux  ,  pour  di- 
re ,  imposer,  éblouir  par  ses  discours  8e  par  ses 
manières  .  dittar  la  polvere  negli  occhi  ad  alcu- 
no .  y.  On  dit  ,  mettre  en  poudie  ,  réduire  en  pou- 
dre une  ville,  un  château-,  des  fortifications, 
pour  dire,  les  ruiner,  les  abattre,  les  détruire. 
Mettere  ,  ridurre  in  polvere  ;  atterrare  f  rumare  ; 
abbattere  i  rovesciare  i  distruggere .  §.  On  dit  fig. 
He  poétiquement  ,  faire  mordre  'a  pou. ire  k  ses 
ennemis,  pour  dire,  les  tuer  dans  un  combat  . 
Uccidere  in  'guerra.  §.  Poudre,  se  dit  aussi  de 
diverses  compositions  servant  à  la  Médecine  3 
lesquelles  étant  desséchées  &  broyées, re< semblent 
à  de  la  poudre.  Polvere.  Poudre  médicinale. 
Polvere  medicinale  .  Poudre  d'alun,  Sec.  Polve- 
re a"  allume  y  ec.  $.  On  appelle  ,  poudre  de  dia- 
mans  ,  une  poudre  fait  de  diamans  broyés  ,  Se 
dont  on  se  sert  pour  tailler  les  di.imans  .  Polve- 
re dì  diamanti  .  s).  Il  se  dit,  pir  extension,  des 
diamans  qui  sont  si  petits,  qu'a,  peine  les  peut- 
on  mettre  en  œuvre  .  Diamanti  minuti  e  pìcco- 
lissimi .  $.  On  appelle,  poudre  d'or,  l'or  qui 
est  en  petites  parcelles  .  Polvere  d'  oro  .  s$.  On 
appelle,  poudre  impalpable,  une  poudre  si  dé- 
liée, qu'on  ne  la  sent  prevque  pas  sous  le  doigt. 
Polvere  impalpabile  ,  sottilissima  .  y.  Poudre  à 
vers  ,  une  sorte  de  poudre  qu'  on  donne  aux  en- 
fans  pour  faire  mourir  les  vers  qu'ils  ont  dans 
le  corps.  Polvere  contro  i  vermini.  y.  poudre  de 
projection.  V.  ce  mot.  tf.  On  dit  vulgairement 
Se  pop.  en  parlant  d'un  charlatan,  qu  il  guérit 
de  toutes  sortes  de  maux  avec  un  peu  de  poudre 
de  perlimpinpin  .  Polvere  di  perlimpinpin,  che  e 
una  voce  sema  significato  ,  così  formata  per  farsi 
beffe  de'  cerretani  .  y.  Poudre,  se  dit  aussi  dece 
qu'on  met  ordinairement  sur  l'écriture  pour  la 
sécher  >  Se  pour  empêcher  qu'  elle  n'  efface  .  Pol- 
vere che  si  mate  in  tutto  scritto ,  v.  Poudre  ,  se 
dit  de  l'amidon  pulvérisé  ,  dont  on  se  sert  pour 
dégraisser  les  cheveux  .  Polvere  di  Li  prò  i  polve- 
re da  impolverare  i  capelli  .  y.  Poudre  ,  est  aussi 
une  composition  de  soufre  Se  d<-  salpêtre  mêlés 
avec  du  charbon,  laquelle  s'  enflamme  aisément , 
&  sert  à  charger  les  canons,  les  mousquets,  Se 
autres  armes  X  feu  .  On  l'appelle  plus  particu- 
lièrement poudre  à  canon  .  Polvere  .  l.a  poudre 
la  plus  fine,  qui  sert  à  la  ellisse  ,  s'appelle  pou- 
dre à  giboyer  .  l'olvcre  d*  archibugio  ,  da  schiop- 
po, y.  On  dit  piov.  tirer  sa  poudre  aux  moi- 
maux  ,  pour  dire,  se  mettre  en  frais  ,  prendre 
beaucoup  de  peine  pour  une  chose  qui  ne  le  inc- 
lite pas.     Hutiur  via  la  polvere  . 

POUDRÉ  ,  hfc  ,  part.    V.  le  verbe  . 

POUDl'.EK  ,  v.  a  Couvrir  légèrement  de  pou- 
dre .  1)  ue  se  dit  guère  que  des  cheveux  sur  les- 
quels ou  met  de  la  poudre  par  ornement.  Impol- 
verare i  dar  la  polvere  a'  capelli  . 

KOUDRE'ITE,  s.  f.  T.  de  Jardin.  Sorte  de  fu- 
mier sec  .    Letame  disseccato  . 

POUDREUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  est  plein  de  pou- 
dre .   Polverio  i  aspersa,  o  pieno  dì  poi  cere  .    s>. 
En  parlant  d'  urr  paysan  ,    d'un    homme.! 
on  dit,  par  mépris,  que  c'est  un  pied  poudreux  . 
Vel  piedi  ;  villanzone . 

POUDI1  IMI,  v.  m.  Petite  boite  d'argent,  de 
cuivre,  de  fer-blanc,  Sic.  percée  de  plusieurs  pe- 


tits trous  par   le  dessus,  Se.  qu'on  emplit  de  pou 
dre  ,  pour  mettre  sur  l'icnrur 
qu'elle  ne  s'efface.    Polverino 


emplit  île 

alene ,  de 


peur 


POUDRIERE,  s.  f.  Lieu,  Olì  l'on  f.ibbriquc 
la  poudre  de  cannon  .    Polveriera  . 

POUF,  Mot  dont  on  se  sert  pour  exprimer  le 
bruit  sourd  que  fait  ni'  corp!  in  loiiib.ini .  Ton- 
fo, i    H  j'i  mploie   idjcctivcmeni   en  pai  lanl  d' 

hit  marbre  qui        ,     raj „   |>  outil  .     Du   mur 

bie  poul  .     Marmo    the    u    schianta  s-t.tto  lo  scar- 

l'OIJ!  I  Ili,  v.  n.  I!  ne  se  dit  que  dans  cette 
phrase  du  style  familiei  Pouffer  de  rire,  qui  si- 
i;intie,    icl.iicr  de  rire    invo]  renient.    Stop- 

pia,   délit   risa  . 

POUGEH,  v.  a.  T.  de  Marine.  C'est  faire 
vrnt  en  airière,  porter  ù  droiture  ,  ou  avoir  veut 
en  poupe  .    Poggiare  . 

POUILLE  ,  s.  f.  injure  grossière.  Il  ne  se  dit 
qu  BU  pluriel,  tt  dans  le  style  familier.  Villa- 
nia, vituperio;  ingiurie.  Chanter  poiiillcs  .  Dir 
Villania  .   svillaneggiare  i  vituperarli . 

POU  ILI  S,  s.  ni.  Ou  appelle  ainsi    l'état  Se  le 
«'•■""'" hument  de  tous  fa  Bénéfices  qui  sont  dans 
V  inuline  d'  un  Diocèse ,  soit  4  Ja  nominati 
Boi  ,  soit  à  celle  si' un  Prélat.  Stato  generale  de' 
Btnejizj  4'  una  Diocesi , 
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POUTLLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  sort  verbe  . 

POUILLER,  v.  a.  Dire  des  pouilles  â  quelqu5 
un  .  Il  est  pop.  Dir  villanìa  i  svillaneggiare  y 
vituperare  . 

POUILLERIE,  s.  f.  T.  a"  Hôpital  de  Paris  . 
C'est  le  lieu  de  l'Hôpital,  où  l'on  met  les  ha- 
bits des  pauvres  .  Stanca  neW  Ospedale  ,  ove  sì 
ripongono  gli  abili  de'  poveri  . 

POUILLEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  des  poux, 
qui  est  sujet  aux  pouxi  Pidocchioso .  y.  Pouil- 
leux, T.  de  Charpen.  on  appelle,  bois  pouilleux, 
un  bois  échauffé  ,  plein  de  taches  rouges  &  noi- 
res ,  qui  marquent  qu'  il  se  corromp  .  Allupato. 

POUILLIER  ,  1    s.  tu.  T.   de   mépris  ,    qui  se 

POUILL1S  ,  S  dit  d'une  méchante  hôtelle- 
rie .  Osterìa  da  mal  tempo)  osterìa  magra  i  bet- 
tola . 

POULAILLE,  s.  f.  T.  de  Coquetiers.  Il  se  dit 
de  toutes  les  sortes  d'  oiseaux  domestiques  qui 
se  nourrissent  dans  les  basses  cours  des  fermes  & 
maisons  de  campagne.  Pollame  .  y.  Poulaille  sau- 
vagine, T.  de  Kotisseurs  ,  c'  est  ainsi  qu'on  ap- 
pelle toute  sorte  de  gibier  à  plume .  Salvag- 
gina  . 

POULAILLER,  s.  m.  Le  lieu  où  les  poules  se 
retirent  la  nuit.    Pollaio  ;  gallinaio  . 

POULAILLER,  s.  m.  Celui  qui  fait  métier  de 
vendre  de  la  volaille  .  Pollajuolo  ,•  pallajo  ,-  pol- 
linaro  .  y.  On  dit,  d'un  homme  qui  se  met  au 
hasard  de  gagner  ou  de  perdre  beaucoup  ,  qu'  il 
veut  être  riche  marchand,  ou  pauvre  poulail- 
ler. II  est  aussi  adjectif.  0  ritto  mercante  ,  o 
povero  poila/uolo  . 

POULAIN,  s.  ra.  Cheval  nouveau  né.  Pole- 
dro  i  puledro  i  cavallo  nato  di  fresco  .  y-  Il  se  dit 
ordinairement  des  chevaux  ;u'qu'à  trois  ans .  Pu- 
ledro; poledro  .  $.  Poulain  ,  se  dit  aussi  d'  une 
sorte  de  mal  vénérien  .  Tintone  .  y.  Poulains  , 
T.  de  Marine,  les  poulains  tiennent  1' étrave 
du  vaisseau  dans  le  temps  qu'il  est  sur  le  chan- 
tier.   Puntelli. 

POULAINR,  s.  f.  T.  de  Marine.  Assemblage 
de  plusieurs  pièces  de  bois,  formant  une  portion 
de  cercle  terminée  en  pointe,  Se  taisant  partie 
de  1'  avant  d'  un  vaisseau  .  Polena  i  tagliamare  • 
sprone  della  nave  i  punta  della  prua  . 

POULAN,  s.  in.  T.  aes  /eux  de  I'  Hombre  .  Qua- 
drille, Tri  ,  Sec.  qui  se  dit  de  ce  que  celui  qui 
donne  les  cartes  ,  met  au  jeu  de  plus  que  les  au- 
tres .  La  posta  di  chi  sia  le  carte  al  giuoco  dell' 
Ombre,  i^uadrigho,  e  simili  .  y.  Il  se  dit  aussi 
des.  tours  où  l'on  paye  double.  La  deppiaposta  . 

POULARDE,  s.  f.  Jeune  poule  engraissée.  Vol. 
lastra  . 

POULE  ,  s.  f.  Nom  que  V  on  donne  à  la  plu- 
part des  femelles  des  volât  i  I  les  ,  mais  qui  signi- 
fie particulirnmci't  un  oiseau  domestique  ,  Il  k- 
clu  coq  .  Gallina.  Poule  (risée,  gallina 
riccia,  y.  On  appelle,  poule  faisane,  la  femel- 
le du  faisan  .  ta.jiana.  y.  On  appelle,  poule  de 
Barbarie  ,  une  espèce  de  poule  qui  nous  c<t  ve- 
nue de  Barbarie.  Galliti*  di  Faraone,  y.  Poule 
d'  Inde  ,  la  femelle  du  coq  d'Inde.  Pollo  a'  In- 
dia. s>.  Poule  d'eau,  une  espèce  d'oiseau  aqua- 
tique qui  a  quelque  ressemblance  avec  la  poule 
ordinaire  .  (tal tintila,  y.  On  du  fam.  d'  un  hom- 
me qui  a  les  cheveux  extrêmement  plats,  qu'  il 
sé  comme  une  poule  mouillée.  Egli  <  ric- 
ome una  gallina  bagnata.  $,  Et  onditfig. 
&  fam.  d'  un  homme  msu  <N.  liiolt  ,  que  e'  est 
oulc  mOì'ìllée  .  Egli  ■  un  cencio  molle.  ^. 
On  jit  pop.  de  celui  qui  se  mèle  trop  du  ména- 
ge sles  femmes  j  que  e' est  un  tute  poule,  un  vrfll 
tue    poule.    V.    Pisser,  y.  On  dit   tlg.   &    fam.    d' 

un  homme  qui  s'embarrasse  de  peu  de  chose ,  qu' 
il  s  i  empêché  comme  une  poule  qui  n'a  qu'  un 
poussin.     I  relie    Ut' mocci  t    egli  t   u' 

Oca  impastoiata  .  y.  On  dit  prov.  d'un  homme 
extrêmement  heureux,  que  c'est  le  fils  de  la 
poule  blanche.  Egli  ì  il  primogenito  detta  for- 
tuna ■  y.  On  appelle  ,  cuir  de  poule  ,  un  cuir  eXr 
lé,  ce  de  très-mauvais  service» 
Cuoio  :  itile  e  snervato,  y.  On  appelle,  peau  de 
poule,  une  peau  qui  n'est  pas  lisse,  «qui  a  des 
(levures  pareilles-  j.  celles  qui  sont  sur  la  peau 
d'un*  poule  plumée.  Felli  allicciala,  y.  I  t  On 
cela  tait  senir  la  peau  de  poule,  la  chair 
de  poule,  pour  dire,  cela  fait  frissonner,  i. 
cota  fa  tremertf  f-'  paura.  },  On  dit  prov.  que 
les  Soldats  plument  la  poule,  pour  dire,  q,r  il- 
vont  à  la  pienrée  chei  le  paysan,  v.  Picori 

Ou  dit  prov.  qu'  un  bon  renard  ne  mange  jamais 
les  poules  sle  -ru  voisin  ,  pour  sine,  quand  on 
veut  faire  quelque  chose  dont  yn  peut  être  re- 
il  ne  faut  pas  que  ce  soit  en  lieu  où  1'  »  ni 
est  Connu  :  1  n.i  buona  volpe  un»  n  augia  mai  le 
gattine  <LI  vicino  .  y.  On  dit  l.un.  lane  le  cul 
de  poule  ,  pour  dire  ,  taire  une  espèce  île  moue 
m  avançant  A  pressant  les  lèvres,  arricciar  le 
labbra,  y.  Au  jeu  du  Renard  ,  on  appelle  pou- 
les, les  pièces  du  'eu  qui  servent  a  enfermer  le 
renard.  Le  pedine  .  y.  Poule,  se  dit  â  certains 
Jeux  de  caitcs,  pour  signifier,  la  quantité  d'ar- 
ami on  de  jetons,  doni  chacun  des  Joueurs  con- 
tribue a  son  ton!  ,  êV  qui  oeineure  X  celui  qui 
gagtli  le  coup.    La  pania  ma  >  la  postai  il  giuo- 


POU 


499 


to .  §.  On  dit  encore  au  Trictrac,  &  à  quelques 
autres  jeux,  faire  une  poule,  jouer  une  poule  3 
pour  dire,  faire  une  partie  où  tous  les  Joueurs 
mettent  une  certaine  somme  chaque  fois  qu'  ils 
entrent  au  jeu  ,  &  qui  demeure  en  total  à  celui 
qui  a  gagné  tous  les  autres  de  suite.  Far  una  po- 
sta ;  rinnovar  la  posta . 

POULET,  s.  m.  Le  petit  d'  une  poule.  Polla- 
stro r  pollastrino  .  ij.  Poulet,  se  dit  aussi  d'  uiî 
billet  de  galanterie.    Lettera  amorosa. 

POULETTE  ,  s.  £  Jeune  poule.  Gallina  gio- 
vane ,-  pollastrina  i  gallinella  .  y.  On  dit  fig.  8c 
fam.  d'  une  femme,  que  c'  est  une  maîtresse  pou- 
lette, pour  dire,  que  c'  est  une  femme  habile  & 
impérieuse»  Donna  valente  e  imperiosa  .  Et  que 
c'est  une  étrange  poulette  ,  une  dangereuse  pou- 
lette ,  pour  dire  ,  que  c'  est  une  femme  dangereu- 
se ,  &  dont  il  se  faut  donner  de  garde  .  Donna 
scaltra  ,  maliziosa  ,  da  non  fidarsene . 

POULEVRIN,  s.  m,  T.  d'Artilleurs  ù°  d'  Ar- 
tificiers .  C  est  de  la  poudre  écrasée  très-fine. 
Polvere  d'  archìbuso  ben  pesta . 

POULICHE  ,  s.  f.  Cavale  nouvellement  née.  II 
se  dit  des  cavales  jusqu'  à  trois  ans.  Cavallina  } 
cavalla  giovane  . 

POULE,  s.  f.  Sorte  de  roue  dont  la  circonfé- 
rence est  creusée  en  demi-cercle  ,  &  sur  laquelle 
passe  une  corde  ,  pour  élever  ou  pour  descendre 
des  fardeaux.    Carrucola  i  girella. 

POUL1ER,  v.  a.  Elever  un  fardeau  par  le  mo- 
yen d'  une  poule .  Alzar  un  peso  colla  carru- 
cola . 

POULIEUR  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Faiseur  de  pou-> 
liers.    Colui  che  fa  le  carrucole  . 

POULINER  ,  y.  n.  Il  ne  se  dit  que  de  la  ca- 
vale qui  met  bas  .  Far  un  poledro  ;  partorire  j  fi- 
gliare . 

POULINIÈRE,  adj.  f.  Il  n'a  guère  d' usage 
qu'en  cette  phrase.-  Jument  poulinière ,  qui  : se  dit 
d'une  cavale  qui  sert  ordinairement  à  porter  des 
poulains  .    Cavalla  che  fa  poledri  . 

POULIOT  ,  s.  ra.  Plante  aromatique  qui  croît 
par  tout  .  Il  est  atténuant  ,  incisif  Se  apéritif. 
On  if  emploie  ,  pris  comme  le  thé,  dans  les  rhu- 
mes opiniltres  &  invétérés  .  Paleggio  i  paleggio. 

POULPE  v  s.  m.  T.  didactique  .  Ce  qu'iì'y  a 
de  plus  solide  dans  les  parties  charnues  de  1*  a- 
n linai  .  Polpa,  y.  On  le  dit  aussi  en  parlant  de 
la  chair  sic  certains  fruits  .    Polpa  delle  frutta. 

POULPE  TON,  s.  m.  (On  ne  prononce  point 
L.  )  Sorte  de  ragoût  tait  de  viande  hachée,  & 
puis  recouverte  de  tranches  de    veau.    Polpetta. 

POULS  ,  S.  m.  (  On  ne  prononce  point  L.  ) 
Mouvement  des  artères  qui  se  fait  sentir  en  plu- 
sieurs endroits  du  corps-  ,  fi  particulièrement  vers 
le  poignet.  Polso.  1,1.  On  dit  fig.  d'un  homme, 
que  le  pouls  lui  bat,  pour  dire  ,  qu'il  a  p<ur. 
I  attere  il  polso  t  aver  paura,  y.  On  dit  aussi  fig. 
tàter  le  pouls  à  quelqu'un  ,  pour  dire,  le  prei- 
seiitir,  le  fonder  sur  quelque  affaire.  Toccare  il 
pulso  a  qualchcduno  i  tastare  ;  intendere  per  bella 
guisa  . 

POUMON,  s.  m.  Partie  inteme  de  l'animal, 
'^  le  principal  organe  de  la  respiration  .  Polmo- 
ne.  y.  On  dit  d'un  homme  qui  a  la  voix  forte, 
qu'il  a  de  bons  poumons,  d'exccllens  poumons 
/■.ver  buoni  polmoni  ,  buona  voce  .  Ç.  Poumon  ma- 
nu, r.  d'  litst.  nat.  instcte  de  mer  d'une  sub- 
stance molle,  légère,  spongieuse,  &  d'une  cou- 
leur bleuâtre.  Polmone  marino  i  polla  marina,  o 
ai   mare  . 

POUMONNAIRHS,  (Vaisseaux)  T. d'Anato- 
mie ■  Ce  sont  ceux  qui  portent  le  Sang  du  cœur 
aux  poumons  ,  Se  qui  le  rapportent  des  poumons 
au  cœur .    Polmonari. 

POUPARD,  s.  m.  Enfant  au  maillot.  Il  n'  a 
.  u  .'  que  parmi  les  »  n  l.ms  es;  l'-s  nourrices, 
l<i  en  parlant  le  langage  ordinaire  sles  nourrices. 
Bambino  y  bamboluw  ;  bambinello  s  bimbo  ,  bam- 
binui  i  io  ■  pattino  . 

POUPAKT,  s.  m.  Poisson  crustacé.  C'est  une 
sorte  île  crabe,  mais  le  plus  estime  de  tous  . 
Granchio  di  mare  squisito  . 

POUPE,  s.  F.  I  a  partie  du  dcrrièie  d'un  vais- 
seau ,  d'  une  galère  .  Poppa.  §.  On  dit  fig.  avoir 
le  vent  en  poupe,  pour  dire,  être  en  faveur,  en 
prospérité .  Andare  in  poppa  ,-  andar  in  rondone  . 
\  ous  avez  le  vent  en  poupe  .  La  palla  balza  in 
sul  tuo  tetto,  6.  Poupe,  T.  de  Chasse  ,  se  dit  des 
tètes  de  femelles  des  animaux  mord.ins  .  leste 
d'elle  femmine  degli  ammali  jerocì .  <s.  poupe, 
(  sis  de  li  )  r.  a'  Anat.  v.  Coronai  . 

POUPÉE,  s.  t.  Petite  figure  humaine  faite  de 
bois,  de  carton,  de  cire,  i&c.  pour  servir  de 
jOUCt  aux  en  fan  S.  I  .imbola  i  fantoccio  ;  bamboc- 
cio .  y.  On  dit  d'  une  petite  personne  fort  pa- 
rée  ,  tort  ajustée,  que  c'est  une  vraie  poupée. 
Attillatuzzo  i  asscttaïuzto .  y.  Et,  d'  une  jeune 
psi  sonne  qui  a  le  visa:;e  mignon  Se  coloié  ,  que 
c'est  un  visage  de  poupée,  liso  ben  tolcriio  . 
fresco.  <j.  On  dit  aussi  d'un  homme  qui  prend 
plaisir  à  parer,  à  enjoliver  une  petite  maison, 
un  cabinet,  è!c  autre  chose  semblable,  <S;  qui  s 
y  amuse  beaucoup,  qu'  il  en  luit  sa  poupée,  tgli 
nt  fa  il  suo  sollazzo  ,  il  suo  divertimento  i  egli 
se  ne  compiace  come  d'una  cella  ragazza;  egli 
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ne  fa  le  sue  delizie.  §.  Poupée,  T.  deTonneurs, 
c'est  la  partie  du  tour  qui  porte  les  pointes  ou 
pivots  sur  lesquels  on  tourne  1'  ouvrage  .  Zoccolo 
de!  tornio.  y.  Poupée,  en  T.  d'  Agriculture  ,  se 
dit  d' une  certaine  manière  d'enter,  differente 
de  celle  d' enter  en  écusson  .  Annesto  ammagliato . 
POUPELIN  ,  s.  m.  Sorte  de  pièce  de  four  qu 
on  fait  imbiber  dans  du  beurre  frais  avec  du  su- 
cre.   Cros-ino.  .... 

POUPELINIER,  s.  m.  T.  de  Pâtissiers.  Bas- 
sin de  terre  ,  d'  étaim  ,  ou  de  cuivre  étamé,  dans 
lequel  on  fait  fondre  du  beurre  pour  beurer  les 
poupelins.  Teglia.  ,      . 

POUPETIER  ,  s.  m.  Marchand  qui  fait ,  ou  qui 
fait  faire  de  toutes  sortes  de  poupards ,  &  de  pou- 
pées .    Prenditore  di  bombacci  . 

POUPIN,  INE,  adj.  Qui  est  d'une  proprete 
affectée .  Attillato  ;  assettatuzzo  ;  azzimato  ;  ca- 
cazibetto. $.  Il  est  aussi  substantif;  faire  le  pou- 
pin .  Il  est  du  style  familier.  Far  il  zerotno  ; 
il  bellimbusto . 

POUPON,  s.  m.  Jeune  enfant  qui  a  le  visage 
plein  &  potelé  .   Bambino  ;  bambinello  ;  bimbo. 

POUPONNE,  s.  f.  Jeune  fìile  qui  a  le  visage 
plein  Se  potelé.    Bambolina  ;  bambina  paffuta  . 

POUR,  Préposition  qui  sert  à  marquer  le  mo- 
tif, ou  la  cause  finale,  ou  la  destination  .  Per  . 
Dieu  a  crée  toutes  choses  pour  sa  gloire.  Dio  ha 
creato  ogni  cosa  per  la  sua  'gloria  .  y.  il  sert  aussi 
à  marquer  la  convenance  d'une  personne  ou  d 
une  chose  avec  une  autre  .  Per.  Ces  gens  sont 
faits  l'un  pour  l'autre.  Que'  due  son  fatti  l  imo 
per  l'altro  .  §.  Pour,  signifie  aussi  la  cause.  Il  est 
malade  pour  avoir  trop  mangé.  Egli  è  ammalato 
ver  aver  mangiato  troppo  ,  perchè  ha  mangiato 
troppo  .  y.  Il  signifie  aussi,  en  considération  de, 
à  cause  de  .  Per  amore;  per  rispetto  ;  per  cagio- 
ne ;  a  cagione  ;  in  grazia  .  §.  On  dit  aussi  ,  & 
pour  cause  ,  sans  rien  ajouter  ,  quand  on  ne  veut 
pas  exprimer  la  raison  qu'  on  a  de  dire  ou  de  ne 
pas  dire ,  de  faire  ou  de  ne  pas  faire  quelque 
chose  .  je  n'  en  dis  pas  davantage  ,  &  pour  cau- 
se .  Il  est  du  style  familier.  Per  ragione;  per 
un  motivo  ;  non  senza  cagione  .  y.  Il  signifie 
aussi ,  moyennant  un  certain  prix  ,  en  échange 
de  .  .  .  Ila  donné  son  cheval  pour  cent  pisto- 
its  .  Egli  ha  dato  il  suo  cavallo  per  cento  dop- 
pie .  y.  Il  signifie  aussi ,  en  égard  à  ,  par  rap- 
port à  .  Per  ;  rispetto  ;  riguardo  ;  a  proporzione _. 
La  porte  est  trop  étroite  pour  la  maison.  L'  uscio 
è  troppo  stretto  rispetto  alla  casa  .  Cette  matière 
est  trop  subtile  pour  son  esprit.  Quella  materia 
è  troppo  sottile  per  l'ingegno  di  lui.  y.  Pour  , 
signifie  aussi ,  en  la  place  de .  .  .  au  lieu  de  . .  . 
Per  ;  in  vece  ;  in  luogo  di  .'  Un  te!  Officier  sert 
pour  un  tel .  Un  tal  Uffiziale  fa  il  servizio  per 
il  tale  ,  in  luogo  del  tale  .  $.  Il  signifie  aussi  , 
comme,  de  même  que.  ...  en  qualité  de  .  .  .  . 
Per  ;  come ,  in  luogo  di  .  .  .  Us  1'  ont  laissé  pour 
jnort  sur  la  place.  Lo  hanno  lasciato  per  morto 
sul  campo.  Pour  qui  me  prenez-vous?  Per  chi  mi 
prendete  voi}  y.  Pour,  sert  aussi  à  marquer  le 
parti,  l'engagement,  l'intérêt.  Per;  in  favore 
di  .  Ce  que  je  dis  est  autant  pour  vous  que  pour 
moi  .  Quello  ,  che  io  dico  ,  ì  tanto  per  voi  come 
per  me  .  Tous  les  honnêtes  gens  sont  pour  vous  . 
Tutte  le  persone  civili  sono  in  favor  vostro.  Plai- 
doyer pour  un  tel  ,  c'est-à-dire,  pour  la  défen- 
se d'  un  tel  .  En  ce  sens  ,  il  est  opposé  à  con- 
tre. Orare  ;  piatire  per  ,  o  a  favore  di  qualche- 
duno  .  §.  Pour,  signifie  quelquefois  ,  contre  .Ce 
remède  est  bon  pour  la  fièvre  .  Questo  rimedio  'e 
bwno  ,  o  giova  per  le  febbri  ,  o  contro  le  febbri  . 
§.  Pour  ,  se  joint  avec  les  verbes.  J'  ai  fait  tout 
mon  possible  pour  gagner  son  amitié,  lo  ho  fat- 
to quanto  ho  potuto  per  acquistare  la  sua  amici- 
■zia  .  Pour  vous  parler  franc  .  Per  dirvela  schiet- 
tamente .  Pour  dire  le  vrai.  A  dire  ,  o  per  dire 
il  vero.  y.  Pour,  sert  aussi  à  marquer  la  durée 
du  temps  .  Ainsi  on  dit ,  il  est  estropié  pour 
toute  sa  vie  .  Egli  è  stroppiato  per  tutto  il  tem- 
po di  sua  vita.  Il  y  a  des  provisions  pour  un 
an  .  V  è  delle  provvisioni  per  un  anno .  §.  Pour  , 
sert  aussi  à  marquer  la  sufirance  .  Per.  Il  y  en 
aura  pour  tout  le  monde.  Ve  ne  sarti  per  tutti. 
$.  Il  marque  encore  l'état,  la  disposition.  Vous 
êtes  encore  trop  foible  pour  monter  à  cheval  . 
p'oi  siete  ancor  troppo  debole  per  andare  a  caval- 
lo.  Ce  lièvre  est  trop  dur  pour  faire  rôtir  .  Quel- 
la  lepre  ì  troppo  dura  per  farla  arrostire  .  y. 
Pour  ,  rmrque  aussi  la  comparaison  .  Per  .  Mou- 
rir pour  mourir  ,  il  vaut  mieux  mourir  en  ser- 
vant sa  patrie  ,  que Morire  per  morire  ,  r 

meglio  morire  difendendo  la  patria  ,  che  ....  y. 
Pour  moi  ,  pour  vous,  pour  lui  ,  signifie  ,  quant 
à  moi ,  quant  à  vous  ,  quant  à  lui .  Per  me ,  per 
voi  ,  per  lui  ;  quanto  a  me  i  quanto  a  voi  ;  quan- 
io  a  lui.  §.  On  dit  fam.  Se  dans  la  même  acce- 
ption ,  pour  ce  qui  est  de  moi  ,  pour  ce  qui  est 
de  vous ,  Sec.  Quanto  a  me  ,  quanto  a  voi  ;  per 
ciò  che  a  me  s'  appartiene  ;  per  quel  che  vi  ri- 
guarda .  y.  On  dit  aussi  dans  le  même  sens,  pour 
cela,  je  le  veux  bien  .  Quanto  a  ciò  io  acconsen- 
to, y.  Pour,  est  quelquefois  subst.  Il  y  a  du  pour 
8c  du  contre  dans  cette  affaire.  In  que  II'  affare 
«/'  è  il  suo  prò  e  contra  .  y.  On  dit  à  la  Cour,  qu' 
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une  personne  a  le  pour,  pour  dire,  que  quand  le 
Maréchal-des-Logis  lui  marque  son  logement,  il 
met ,  pour  Monsieur  un  tel ,  pour  Madame  une 
telle  .  Persona  della  Real  Corte,  che  ha  il  gius 
dell'alloggio.  y.  Pour  lors,  façon  de  parler  ad- 
verbiale .  Alors .  Allora  ;  in  tal  caso  ;  tn  quel 
caso.  $.  Pour  que,  s'emploie  en  certaines  phra- 
ses, après  les  adverbes  assez  &  trop..  Ainsi  on 
dit,  vous  m'avez  rendu  trop  de  services,  pour 
que  je  puisse  jamais  douter  de  votre  amitié  ,  pour 
dire ,  après  tous  les  services  que  vous  m  avez 
rendus,  je  ne  saurois  douter  de  votre  amitié. 
Tanti  sono  i  servigi  che  voi  m'avete  prestati  , 
che  io  non  potrò  mai  dubitare  della  vostra  ami- 
cizia ;  ovvero ,  troppo  son  numerosi  ì  servigi ,  ec. 
perdi'  io  possa  mai  dubitare  ,  ec.  y.  Pour  peu  que, 
façon  de  parler  qui  se  construit  avec  le  subjon- 
ctif.   V.  Peu  .  > 

POURCEAU,  s.  m.  Porc,  cochon.  Porco.  K- 
table  à  pourceaux  .  Porcile.  y.  On  dit  fig.  d  une 
maison  mal-propre,  que  c'  est  une  vraie  e  table  a 
pourceaux.  Porcile;  casa  sporca  .  y.  On  dita 
un  homme  qui  met  son  unique  plaisir  â  manger, 
que  c'  est  un  vrai  pourceau  .  Egli  è  un  porco  ,  un 
vero  porco .  §.  Prov.  quand  on  présente  a  quel- 
qu'  un  des  choses  dont  il  ne  connoit  pas  le  prix, 
ou  qu'on  lui  dit  quelque  chose  dont  il  ne  sent 
pas  la  délicatesse,  la  finesse  ,  on  dit ,  que  c  est 
jeter  des  marguerites  devant  les  pourceaux  .  E 
un  gettare  le  perle  a'  porci  .  $.  Pourceau  de  mer , 
sorte  de  poisson  de  mer  ,  qu'on  appelle  autre- 
ment Masouin  .  ,V.' 

POURCHASSE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 

POURCHASSER,  v.  a.  Rechercher.  Il  est 
vieux  .    Ricercare  ,  &c.  V.  Rechercher  . 

POURFENDRE  ,  v.  a.  Fendre  un  homme  de 
haut  en  bas  d'  un  coup  de  sabre  ,  de  cimeterre. 
Il  est  vieux.  Fendere  per  mezzo  colla  scimitarra. 

POURFENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

POURPARLER,  s.  m.  Conférence,  abouche- 
ment entre  deux  ou  plusieurs  personnes  ,  pour 
parler  d' accommodement,  pour  traiter  d  aftai- 
•tes.  Abboccamento  ;  colloquio  ;  conferenza;  parla- 

^POURPIER  ,  s.  m.  Plante  potagère  dont  le 
goût  tire  un  peu  sur  1'  acide.  Porcellana.  y.  On 
appelle  pourpier  doré,  un  pourpier  naissant  qui 
se  mangei  en  salade  .  Porcellana  tenera  ,  porcel- 
lana nascente  .  y;  Il  y  a  aussi  un  pourpier  sau- 
vage, dont  les  feuilles  son  plus  petites  .  On  leur 
attribue  plusieurs  vertus  médicinales.  Porcellana 
saivatica.  v.  Pourpier  de  mer,  arbrisseau  qui 
croîtsur  les  bords  de  la  Méditerranée  ou  sur  les 
Dunes  de  Hollande,  &c.  Ses  feuilles  sont  char- 
nues ,  &  aussi  remplies  de  suc  que  celles  du  pour- 
pier .  Elles  ont  un  goût  salé  .  Sorta  di  sasst- 
fraaia .  .     ,     ,, 

POURPOINT,  s.  m.  Cette  partie  de  1  ancien 
habillement  françois  ,  qui  couvroit  le  corps  de- 
puis le  cou  jusque  vers  la  ceinture .  Giubba .  y. 
On  dit  prov.  tirer  un  coup  à  brûle  pourpoint, 
pour  dire,  le  tirer  à  bout  portant  .  V.  Portant. 
v.  Et  lorsqu'  un  homme  a  dit  quelque  chose  de 
dur  Se  de  désobligeant  à  un  autre  en  face,  on  dit 
fig.  qu'il  lui  a  dit,  qu'il  lui  a  reproche  telle 
chose  à  brûle  pourpoint .  Ruttare  in  faccia  ;  rim* 
proverare  ;  rinfacciar  alcuna  cosa  di  discaro  . 

POURPOINTERIE,  s.  m.  Métier  de  pourpoin- 
tier.    L' arte  del  sartore  da  giubbe  . 

POURPOINTIER  ,  s.  m.  Tailleur  d  habits, 
qui  ne  faisoit  autrefois  que  des  pourpoints.  Sar- 
tore da  giubbe  . 

POURPRE  ,  s.  m.  Couleur,  sorte  de  rouge  ton- 
ce  qui  tire  sur  le  violet.  Porpora  ;  color  di  por- 
pora o  porporino  .  y.  Le  pourpre  est  une  des  cou- 
leurs du  Blason  ;  il  se  marque  en  gravure  par  des 
traits  diagonaux  ,  allant  de  1'  angle  gauche  eu 
chef,  à  -1'  angle  droit  de  la  base.  Porpora,  y. 
Pourpre,  est  aussi  féminin,  &  se  dit  de  cette 
teinture  précieuse  ,  qui  se  'ciroit  autrefois  d'  un 
certain  petit  poisson  à  coquille,  nommé  pour- 
pre, dont  elle  a  pris  le  nom.  Porpora,  y.  Pour- 
pre, se  prend  aussi  plus  particulièrement  pour  1 
étoffe  teinte  en  pourpre  ,  qui  étoit  en  usage  par- 
mi les  Anciens .  Porpora  .  y.  Pourpre  ,  se  prend 
aussi  pour  la  Dignité  Royale,  dont  elle  étoit  au- 
trefois la  marque.  La  real  porpora.  §.  Il  se  dit 
aussi  ,  de  la  Dignité  des  Cardinaux.  La  Dignità 
Cardinalizia  ;  la  sagra  porpora .  y.  Pourpre,  T. 
de  Médecine  ,  sorte  de  maladie  maligne  ,  qui  pa- 
roît  au-dehors  par  des  petites  taches  rouges  qui 
viennent  sur,  la  ,peau  .  Petecchie  . 

POURPRE,  EE  ,  adj.  De  couleur  de  pourpre. 
Porporino,  y.  Oa  dit  aussi,  fièvre  pourprée,  pour 
dire ,  une  fièvre  accompagnée  de  pourpre  .  Petec- 
chiale . 

POURPRIN,  s.  m.  Fleur  de  couleur  de  pour- 
pre .   Porporino . 

POURPRIS  ,  s.  m.  Enceinte,  ce  qui  enlerme  un 
lieu,  un  espace.  Il  est  vieux.  Rictnto  ;  circui- 
to ;  chiuso  . 

POURQUOI,  Conjonction  causative.  Pour  quel- 
que chose,  pour  laquelle  chose.  Perché  i  per  quai 
motivo  ;  per  la  quai  cosa  ;  cosa  per  la  quale  .  $. 
Il  se  met  aussi  par  manière  d' interrogation,  pour 
demander  la  raison  à'  une  chose,  &  signifie,  par 
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quelle  raison?  Perché  ?  per  quai  motivo?  per  quai 
ragione?  per  quai  causa}  Il  se  prend  aussi  quel- 
quefois substantivement.  Je  voudrois  bien  Ravoir 
le  pourquoi  de  cette  affaire.  //  motivo;  la  ra- 
gione ;  il  perche  . 

POURRI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  Pomme  pour- 
rie.  Mela  guasta.  Pot  pourri.  V.  Pot.  y.  On  dit 
fig.  d'un  mauvais  Citoyen,  que,,c' est  un  membre 
pourri  qu'il  faut  retrancher  de  la  République. 
Membro  guasto  che  convien  troncare  .  y.  Pourri ,  est 
aussi  quelquefois  subst.  Cela  sent  le  pourri .  Sa- 
per di  marcio  ,  di  guasto  ,  di  muffato  . 

POURRIR,  v.  n.  S'altérer,  se  gâter,  se  cor- 
rompre .  Imputridire  ;  marcire  ;  infracidare  ;  cor- 
rompersi; putrefarsi;  putridirsi.  y.  On  dit,  pour- 
rir dans  1'  ordure,  dans  la  misère  ,  pour  dire, 
croupir  dans  l'ordure,  dans  la  misere.  Marcite 
nel  sudiciume,  nella  miseria.  En  ce  sens,  on  dit 
fie.  d'  un  homme  qui  persiste  dans  son  peene  s 
dans  se  méchantes  habitudes  ,  qu'il  pourrira  dans 
le  vice,  qu'  il  pourrira  dans  son  ordure,  ig" 
marcirà  nel  vizio,  nel  suo  peccato,  y.  On  dit, 
que  le  jus  de  réglisse  fait  pourrir  le  rhume ,  pour 
dire,  qu'il  le  mûrit.  Il  sugo  di  liquirizia  fa 
maturare  la  tosse .  y.  On  dit ,  en  parlant  de 
viande  bouillie  ,  la  faire  pournr  de  cuire  ,  pour 
dire  ,  la  faire  cuire  excessivement.  Far  bollire, 
far  cuocer  troppo  .  $.  On  dit  fig.  faire  pourrir  un 
homme  en  prison,  pour  dire ,  1'  y  tenir  long- 
remos  Far  marcire  un  uomo  tn  una  prigione  i 
tenervelo  lungamente  .  y.  Pourrir  ,  est  aussi  a~ 
ctif,  &  signifie,  altérer,  gâter ,  corrompre.    V. 

"POURRISSOIR  ,  s.  m.  T.  de  Papet.  Cuve  de 
pierre  ou  de  bois  ,  dans  laquelle  on  met  le  chif- 
fon pour  le  laisser  fermenter ,  immédiatement  a- 
près  avoir  été  lavé.    Marcitolo.  r 

POURRITURE,  s.  f  Corruption,  état  de  ce 
oui  est  pourri  .  Putrefazione  ;  putrescenza  ;  pu- 
tidTzzìTinfracidamento  .  $.  On  dit  d  un  hom- 
me perdu  de  maladie  vénérienne,  qu'il  tombe  e« 
nourriture  .  Infranciosato  fin  su  gli  occhi  . 
P  POURSUITE,  s.  f.  Action  de  celui  qu.  pour- 
suft  quelqu'un  qui  court  après  quelqu'  un  pour 
l'atteindre,  pour  le  prendre.  •p";i""~'"f ^r- 
seguit azione ';  caccia  ;  l'inseguire  a t cuno  y.  Pour- 
suite, signifie  aussi  les  soins  qu  on  prend  ,  les 
di  igencef  qu'on  fait  pour  obtenir  quelque  cho- 
se.^ Soli  ecitazione  ;  istanza;  sollecitamente ,.J. 
Poursuites  ,  au  pluriel  ,  sanine  en  T.  de  Prati 
que,T ï  procures  qu'  on  fait  dans   un   procès. 

^POURSUIVANT ,  s.  m.  Celui  qui  brigue  pour 
obtenir  qui  que  chose  .  Postulante;  sollecitatore* 
sollecitante  ?  concorrente  per  ottener  qualche  cosa. 
Ton  appelle,  en  T.  de  Pratique  ,  poursuivant , 
celui  qui  poursuit  un  décret,  un  ordre  ,  une  con- 
tribution de  deniers.    Sollecitatore. 

POURSUIVI,  IE,  part.  V.  son  verbe. 

POURSUIVRE,  v.  a.  Suivre  quelqu'un  avec 
vite?se,  courir  après  quelqu'  un,  dans  le  dessein 
dèi'  atteindre,  de  le  prendre .  Inseguire  ;  perse- 
Tuile;  perseguitare;  incalzare;  dar  la  caccia . 
Poursuivre  quelqu'  un  ,  signifie,  en  matière  de 
procès,  agir  contre  quelqu'  un  par  les  voies  de  a 
lustice'  Perseguitare;  litigar  contro .  y.  Pour 
suivre  un  procès  ,  une  affaire,  un  décret ,  un  Ai- 
rêt,  &c.  pour  dire,  faire  toutes  les  procédures, 
toutes  les  diligences  nécessaires  pour  faire  ;uger 
un  procès,  uni  affaire  ,  pour  terminer  un  décret, 
pou?  obtenir  un  Arrêt ,  &c.  &  dans  ce  sens,  i 
se  met  quelquefois  absolument .  Ne  voulez  vous 
oas  Poursuivre?  Proseguir  una  lite.  y.  Poursui- 
ve signifie  aussi,  employer  ses  soins  ,  faire  ses 
dUigences  pour  obtenir  quelque  chose  .  Sollecita- 
re  adoperarsi  per  ottenere,  y.  On  d,t,  poursu  - 
v-é  uneVille  en  mariage  ,  pour  d,re  ,  la cieche r- 
cher  en  mariage  .  Il  viellit  .  Chiedere  m  matri- 
monio l  Poursuivre  ,  signifie  aussi  ,  continuer 
ce  qu'on  a  commencé.  Proseguire  ;  seguire  .con- 
tinuare una  cosa  incominciata,  y.  On  dit  figur. 
poursuivre  sa  pointe  ,  pour  dire,  conter  son 
dessein  ,  1'  entreprise  qu  on  a  faite  ,  avec  Ja  me 
me  chaleur,  la  même  vigueur  qu  on  la  com- 
mencé Proseguire,  andar  avanti  con  calore,  y. 
Poursuivre  ,  se  construit  avec  le  pronom  person- 
nel,  dans  ces  phrases  de  style  de  Notaire  :  Ache- 
ter ,  vendre  ,  louer  une  maison ,  _  une  terre  ,  une 
ferme,  ainsi  qu' elle  se  poursuit  &  comporte  , 
pouTdire,  sans  faire  aucun  détail,  aucune  de- 
scription .    Nello  stato  in  cui  si  trova  . 

POURTANT,  conj.    Néanmoins  .    luttavia  ; 
tuttafiata  ;  pure  ;  però  ;    n UH 'adimeno  ;   mentedi- 

m  POURTOUR,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Le 
tour  ,  le  circuit  d'  un  corps.  Circuito;  gno ;  corn- 

PrPOURV^ÏR°;  v.  n.  Donner  ordre  à  quelque 
chose:  Provvedere;  provedere  ;  far  provvedimen- 
to* riparo  ;  rimediare  ad  alcuna  cosa,  v-  On 
dit,  pourvoir  à  un  Bénéfice,  à  un  Office  ,  pour 
H  re,  le  conférer.  Conferire  un  Benefizio  .  y.  Pour- 
S  est  aussi  actif,,  en  parlant  de  la  Paonne  à 
qui  on  confère  un  Bénéfice  ,  un  Office.  Confen- 
T,  dare  un  Benefizio,  un  Uffizio  ,  «»«£?»«•  | 
Pourvoir ,  signifie  aussi ,  Munir  ,  Garnir  .   v. j. 
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Pouvroir  ,  signifie  encore  fig.  établit"  par  un  ma-  . 
riage  ,  ou  par  quelque  emploi ,  par  quelque  char-  | 
ge .    Collocare  /    stabilire  ;    dar  provvedimento  a  ; 
una  persona  ;  maritare  ;    dar  un   impiego  .    y.  Se 
pourvoir,   en  T.  de  Pratique,    signifie  ,  intenter 
action  devant  un    ]uge.   Intentar   azione i    chia- 
mar in  giudicio  . 

POURVOYEUR,  s.  m.  Celui  qui  fournit  la 
viande,  le  gibier  &  Je  poisson  a  un  certain  prix. 
Provveditore  ;  Proveditore . 
POURVU  ,  UE  ,  part.  Provveduto  ,  ec. 
POURVU  QUE  ,  Conjonction  conditionnelle  . 
En  cas  que  >  à  condition  que  .  Purché  j  a  condi- 
zione che  ;  dove  però  . 

POUSE,  s.  f.  Breuvage  qui  se  fait  avec  le  li- 
mon &  le  sucre  .    Limonata  . 

POUSET  ,  s.  m.  T.  de  Teinture  .  C  est  cette 
couleur  rouge  qui  se  trouve  dans  la  graine  d'  é- 
carlate.    //  color  rosso  della  grana  di  scartato. 

POUSSE,  s.  f.  Les  jets,  les  petites  branches 
que  les  arbres  poussent  au  printemps  ,  au  mois 
d'  août  .  Messe  ,  rampolli  ;  germoglio  ,  On  ap- 
pelle la  première  pousse,  ies  jets  qui  viennent 
aux  mois  de  mars  Se  d'  avril .  Le  prime  messe  . 
Et  la  seconde  pousse  ,  ceux  qui  viennent  au  mois 
d'  août  .  Le  seconde  messe  .  y.  Pousse  ,  se  dit 
aussi  d'  une  certaine  maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux,  &  qui  fait  qu'  ils  soufflent  extraordinaire- 
ment  ,  &  qu'  ils  battent  sans  cesse  du  flanc  .  Bol- 
saggine .  v.  Pousse  ,  signifie  parmi  le  Peuple  ,  le 
Corps  des  Archers  qui  sont  ordinairement  em- 
ployés à  mettre  à  exécution  les  contraintes  par 
corps  .  Sbirri  ;  birri  ;  la  Birraglia  .  y.  Pous- 
se ,  Temi,  de  Droguerie  ,  c'  est  la  poussière  ou  le 
grabeau  du  poivre,  Se  quelques  autres  drogues  Se 
épiceries  .  Polve  ,  o  minuzzoli  di  spezierìe  ,  e  si- 
mili . 

POUSSE,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  d' 
un  cheval  qu'on  a  trop  laissé  manger,  qu' il  est 
poussé  de  nourriture  .  Cavallo  che  ha  mangiato 
troppo.  y.  Poussé,  se  dit  aussi  du  vin  qui  se  gâ- 
te par  une  chaleur  qui  le  fait  fermenter  hors  de 
saison  .  Fino  che  ha  i  pie  gialli  ,  che  si  guasta  , 
che  infortisce  . 

POUSSE-F.ALLE  ,  s.  m.  T.  d'Arti//.  Instrument 
dont  on  se  sert  pour  commencer  à  enfoncer  la 
balle  de  plomb  à  coups  de  marteau  dans  la  cara- 
l'ine  ,  qui  est  rayée  depuis  1'  entrée  jusqu'  à  la 
culasse .  Battipali»  . 

POUSSE-CUL,  s.  m.  T.poput.  dont  on  se  sert 
en  parlant  de  ceux  qui  aident  les  Sergcns  à  me- 
ner des  gens  en  prison  .  Birro.  zaffo  . 

POUSSÉE  ,  s.  f.  Action  de  pousser,  effet  de  ce 
qui  pousse.  Spinta  i  sospinta  i  sforzo,  y.  On  dit 
fig.  Se  pop.  donner  la  poussée  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  poursuivre  vivement  quelqu'  un  ,  lui  faire 
grand' peur  ,  le  tourmenter.  Incalzare  vivamen- 
te i  dar  noia  i  dar  travaglio  . 

POUSSE-PIEDS,  s.  m.  Espèce  de  coquillage 
multivalve  Se  plat ,  composé  d*  un  grand  nombre 
de  pièces  pointues  .  Polipede  . 

POUSSER,  v.  a.  faire  effort  contre  quelqu'un, 
ou  contre  quelque  chose  ,  pour  1'  Otcr  de  sa  pla- 
ce .    Spignere  ;  spingere  ;  sospingere  :  puntare  ;  far 
forza.    !).  On  dit  ,  pousser  quelqu'  un  du  coude  , 
du  genou,  pour  dire  ,  le  toucher  doucement  avec 
Je  coude  ,  avec  le  genou  ,  pour  l'avertir  de  quel- 
que chose  ,    pour  lui   faire  prendre  garde  à  quel- 
que chose  .  Toccar  col  gomito  ,  col  ginocchio  .     v. 
On  dit  ,  pousser  les  ennemis  ,  pour  dire  ,  les  fai- 
re  reculer.    Rispignere  il  nimico  i  estrudere  i  fu- 
gare ,  incalzare  i  scacciare;  porre  in  fuga  .    y.   Et 
on  dit,    pousser  aux  ennemis,    pour  dire,    aller 
aux  ennemis.  Le  dernier  ne  se  dit  que  de  la  Ca- 
valerie .    1 1    est   neutre  .    Dar  addosso  al  nemico 
colla  cavallerìa  ;  investirlo.    y.  On  dit,  pousser 
un  cheval  ,    pour  dire  ,    le   faire  galoper  a  toute 
bride  .  Spignere  un  cava/lo  ;  farlo  galoppare  ,  sti- 
molare y    toccar  via.     y.  On  dit   prov.    Se    figur. 
pousser  le  temps  avec  l'épaule,  pour  dire  ,  tem- 
poriser, tâcher  de  gagner  du  temps.  V.  Tempo- 
riser. y.  Pousser,  signifie  aussi,  imprimer  quel- 
que mouvement  à  un  corps  ,    soit   en    le   jetant  , 
soit  en  le  frappant  .    Spignere  ;  spingere  y  caccia- 
re )    mandare  i  far  muovere  ;    dar  moto  .     e).   On 
dit  ,  pousser  la  porte  au  nez  de  quelqu'  un  ,  pouf 
dire,    empêcher  quelqu'un    d'entrer  en  quelque 
lieu.   Chiuder  la  porta  in  faccia  a  uno.    y.   I>< ,n s- 
scr  ,  signifie  aussi  ,  faire  entrer  quelque  chose  X 
force.   Caciiar  dentro  a  viva  forza  .    y.  Ou  diti 
pousser  un  coup   de  fleuret,    un    coup    d'  ( fpi  c   .i 
quelqu'un,    pour   dire,    lui    porter   un    coup    de 
fleuret  ,   Un  coup  d'  epec  .    Portar  una  botta  .     Et 
fin.    pousser    une  botte  d  quelqu'un,    pour  dire  , 
I'  attaquer  de  paroles,    Se    le  presser    vivement  . 
/>.ir  una  botta,    o  una  cinghiata,    y.    Pousser,  s' 
emploie   aussi    dans   plusieurs    phrases,    dans    le 
■eni  'le  porter  ,  avance  p  ,  étendre  .     V.  ces  mots . 
Ain'L  on  dit  ,    pousser    un   mur   de    clôture    plus 
loin  ,  pour  dire,  le  reb.ltir  plus  loin  .     V.  Rebâ- 
tir.   Ht  «m  dit  d'un  mur  qui  n'est  pas  encon 
achevé  t>  qu' il  t".lut  |e  pousser  plus  loin  i  pour  di- 
re ,    qu'il  faut   lui  donner    plus-  d' eternine.     I)i- 

ittndtru  allungare.  On  dit  dans  la  Blême  ac- 
ception ,  poussci  in  parterre)  pausaci  une  allée, 
&c.    Un  dit  pareillement  ,  pousser  une  tranchée, 
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pousser  un  travail ,  &c.  Allungane  ;  distendere  i 
portar  più  innanzi  .  y.  Et  on  dit  qu'  un  Prince  a 
poussé  ses  conquêtes  bien  loin  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
les  a  étendues  bien  loin  .  Distendere  ;  portar  ol- 
tre le  conquiste  .  y.  On  dit ,  pousser  jusqu'  à  un 
lieu  ,  pour  dire  ,  aller  jusqu'  à  un  lieu .  Andar 
perfino.  Nous  avons  encore  du  jour,  poussons  jus- 
qu'à une  telle  ville.  Il  est  neutre  dans  cette  phra- 
se .  Egli  è  ancora  dì  chiaro ,  andiamo  fino  a  una 
tale  città,  y.  On  dit,  pousser  la  raillerie  trop 
loin,  pour  dire,  railler  trop  fortement .  'Motteg- 
giare i  pungere  troppo  sul  vivo.  y.  On  dit  aus- 
si, pousser  l'impudence,  1'  effronterie  ,  la  four- 
berie jusqu'au  bout,  pour  dire,  faire  des  actions 
d'  une  extrême  impudence  ,  d'  une  extrême^  ef- 
fronterie, d'une  extrême  fourberie.  Portare  l'im- 
pudenza ,  la  sfacciataggine ,  ec.  fino  all'  ultimo 
segno,  y.  On  dit  aussi  dans  une  acception  pareil- 
le ,  pousser  la.  magnificence  ,  pousser  la  valeur  , 
pousser  la  constance,  la  patience  bien  loin  ,  pour 
dire  ,  faire  de  grandes  magnificences ,  faire  de 
grandes  actions  de  valeur  ,  donner  de  grands  e- 
xemples  de  constance,  de  patience,  &c.  Portar 
la  magnificenza  ,  il  valore  ,  ec.  molto  ,  o  assai 
lungi,  y.  On  dit  aussi  ,  pousser  un  raisonnement 
trop  loin  ,  pousser  trop  loin  ses  pensées  ,  son 
ambition,  ses  espérances,  sa  vengeance,  sa  hai- 
ne ,  pour  dire ,  donner  trop  d'  extension  à  un 
raisonnement,  donner  trop  d'essor  à  son  ambi- 
tion ,  à  ses  espérances,  &c.  Portar  tropp' oltre  un 
raziocinio  ;  dar  troppa  carriera  alle  sue  idee ,  al- 
la propria  ambizione  ,  ec.  y.  On  dit,  pousser  la 
voix,  la  pousser  davantage  ,  pour  dire  ,  parler 
plus  haut.  Alzar  la  voce  i  parlare  ,  favellare  pin 
forte  .  y.  On  dit  ,  pousser  des  cris,  pour  dire  , 
crier  ,  Sec.  Mettere  strida  i  gridare  S  esclamare  ; 
schiamazzare  .  y.  On  dit  par  plaisanterie  ,  qu'  un 
homme  pousse  les  beaux  sentimens  ,  pour  dire  , 
qu'  il  fait  le  passionné  auprès  des  femmes.  Far 
l'  innamorato  .  $.  Pousser,  se  dit  aussi  absolu- 
ment dans  le  figuré,  pour  dire,  Attaquer  ,  Of- 
fenser, Choquer.  V.  y.  Pousser  à  bout,  signifie 
fi;,',  choquer  un  homme  au  dernier  point  ,  ne  le 
ménager  en  aucune  manière  .  Offendere  ,  pugnerc 
sul  vivo.  y.  On  dit  aussi,  en  T.  de  Dispute, 
pousser  à  bout  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  le  réduire 
à  ne  pouvoir  répondre  .  Strignere  fra  /'  uscio  e  '/ 
muro.  y.  Il  signifie  aussi,  avancer  ,  favoriser  quel- 
qu'un. Promuovere  i  favorir  qjtalchcduno.  y.  On 
dit,  se  pousser  dans  le  monde,  pour  dire  ,  s'  y 
avancer  ,  s'  y  mettre  en  considération  .  Far  pro- 
gressi ;  promuoversi  nel  mondo  ,  acquistar  credilo. 
y.  Pousser,  signifie  quelquefois  fig.  conseiller  j 
persuader,  induire  ,  inciter  .  Spingere  ;  incitare  » 
snlli'ciiare  ,  ec.  V.  Inciter,  Induire,  y.  Pousser, 
est  aussi  verbe  neutre  .  11  se  dit  du  mouvement 
qui  se  fait  dans  les  arbres  &  dans  les  plantes  au 
renouveau  .  Pullulare  ;  germogliare  i  mettere  .  Ç. 
Il  signifie  aussi  battre  des  flancs  ;  Se  il  ne  se  dit 
en  ce  sens  ,  que  des  chevaux  ,  lorsqu*  ils  ont  la 
respiration  difficile.  Alenare  i  respirare  con  diffi- 
colt.i  .  \>.  On  dit  ,  qu'un  mur  pousse  en-dehors  , 
pour  dire,  qu'il  se  jette  en-dehors  ,  qu'  il  tait 
un  ventre,  Se  qu'il  menace  ruine.  Sbonzolarc  i 
minacciar  ruina.  y.  On  dit  figur.  pousser  à  la 
roue  ,  pour  dire  ,  Aider  .  V. 

POUSSIER  )   v.   in.    On  appelle  ainsi   la  menue 

Coudre  qui  demeure  au  fond  d'  un  sac  de  char- 
on  .  Polvere  di  carbone  ,  rottame  ,  o  minuzzame 
di  carbone  . 

POUSSIERE,  s.  f.  Terre  réduite  en  poudre  fort 
menue.  Polvere  ;  polve  .  y.  On  dit  par  exagéra- 
tion ,  qu*  une  ville  a  été  réduite  en  poussière, 
pour  dire,  qu'elle  a  été  saccagée,  qu'elle  a  été 
détruite,  t'1/.ì  ridona  in  polvere  ,  devastata, 
smantellala  ,  ruinata  .  y.  On  dit  poét.  qu'  on  a 
fait  inordre  la  poussière  a  son  ennemi  ,  pour  di- 
re, qu'on  lui  a  flté  la  vie.  k  slato  ucciso.  y.  Fn 
parlant  d'un  homme  de  peu  qu'on  a  tiré  de  la 
nécessité  ,  on  dit  fig.  qu'  on  l'a  tiré  de  la  pous- 
sière .  F.gli  è  stato  cavato  dal  fsKgO  ,  dalla  mi- 
uri,  i  .  y-  Poussière,  en  T.  de  Botati,  est  une  espè- 
ce de  poudre  qui  est  contenue  dans  les  sommets 
e\es  étamincs  ,  Se  qui  est  le  principe  de  la  fructi- 
fication .  Polviscolo  che  i  nella  tommità  de'  itami 
delle  piante  . 

POUSSIF  ,  IVE  ,  adj.  Oui  a  la  pousse.  Il  ne 
se  dit  pioprcmcnt  que  des  chevaux.  Bolso.  0. 
Par  extension  Se  par  plaisanterie  >  en  parlant  d' 
un  i'os  homme  qui  a  quelque  peine  .4  respirer, 
on  dit,  que  c'est  un  gros  poussifj  Se  dans  ce 
sens  ,  poussif  est  pris  subst.  Alcnoso  y  asmatico  ; 
rbr  ropira  difficilmente . 

POUSSIN  j  s.  in.  Petit  poulet  nouvellement  é- 
tl"s  .    Vulcinu  . 

roussiNlKRE  |  s.  f.  Constellation  dam  le  si- 

enc  du  Taureau,  auticiiiciiient  appelléc  les  Pléia- 
des .  le  gallinelle  .  le  Pli) adi  .  s).  PoussinièrC, 
T.  d'  tconem.  rustique,  cage  a  enfermer  les  pou- 
lets nouvellement  èclos  .  stia. 

POUSSOIR)  s.  m.  Instrument  dont  le  Chi- 
rurgien se  sert  pour  pousser  dehors  la  dent  qu'  il 
a  di  chaînée  .  Le  poussoir  est  un  fer  ,4  trois 
poinies  .  Strumento  da  i.ivar  denti  i  cavadenti  ; 
cane  . 

POUSSOLANE,   vu  POZZOLANE,  s.  f.    Sa- 
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ble  des  environs  de  Pouzzol  en  Italie.  On  l'em- 
ploie pour  faire  des  enduits  }    des  ciments  ,  «c, 
Pozzolana  . 
POUTARGUE  .  V.  Boutargue. 
POUT-DE-SOIE,  s.  m.  V.  Pou-de-soie. 
POUTIE,  s.  f.  Petite  ordure  qui  se  trouve  sur 
les  habits  .  Piccoht  macchia  sugli  abiti  . 

POUTIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  une  grande 
affectation  de  propreté  .  Che  affetta  troppa  lm- 
dura  .  Mais  on  doute  de  1'  usage  de  ces  deux 
mots  . 

POUTILLAGE  ,  s.  f.  T.  de  Drap.  Opération 
qui  consiste  à  tirer  avec  des  pinces  toutes  res 
poutilles  du  drap.  Ultima  riveditura  >  molletta. 
POUTILLES,  s.  f.  pi.  r.  de  Drap.  Les  petits 
corps  étrangers  qui  restent  adhérens  au  drap  . 
Pagliuzze.  , 

POUTRE,  s.  f.  Grosse  pièce  de  bois  earree '.% 
qui  sert  à  soutenir  les  solives  ou  les  planches  d 
un  plancher,  ou  à  d'autres  ouvrages,  comme 
dans  la  construction  des  ponts,  des  navires,  &c. 
Trave  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  l'  Écriture,  voir  une 
paille  dans  1'  œil  de  son  prochain  ,  &  ne  pas  voir 
une  poutre  dans  le  sien.  V.  Paille,  y.  On  appel- 
loit  autrefois  poutre  ou  poultre,  une  jeune  cava- 
le qui  a  passé  trois  ans,  &  qui  commence  à  por- 
ter .  Cavalla  giovane  che  comincia  a  figliare  . 

POU1RELLE  ,  s.  f.  Petite  poutre  .  Travetta  i 
travicello  .  ... 

POUVOIR,  v.  n.  Avoir  la  faculté  de.  ...  être 
en  état  de  ... .  Potere  ì  aver  possanza  ,  o  facoltà  . 
y.  On  dit ,  sauve  qui  peut ,  pour  dire  ,  se  sauve 
qui  pourra,  se  tire  du  oéril  qui  pourra.  Campt 
chi  puh  ;  salva  chi  può.  y.  On  dit ,  n'eu  pouvoir 
plus,  pour  dire,  être  dans  un  accablement  cause, 
soit  par  la  vieillesse  ,  soit  par  la  maladie,  soit 
par  la  fatigue  ,  le  travail  ,  la  faim,  la  soif ,  Sec. 
Non  poterne  più  ;  esser  affralito  ,  rifinito  per  la 
vecchiaia,  dalla  malattìa,  dalla  fatica,  ec.  JS. 
On  dit  ,  qu'  un  cheval  n'  en  peut  plus  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  est  extrêmement  las.  Cavallo  stanchis- 
simo ,  che  non  può  più  camminare  •  y.  On  dit  dans 
le  style  familier  ,  ne  pouvoir  mais  de  quelque 
chose,  n'en  pouvoir  mais,  pour  dire  ,  n' avoir 
contribué  en  aucune  manière  à  quelque  chose  de 
ficheux  ,  à  un  malheur  ,  n'  en  être  pas  cause  . 
Egli  non  ci  ha  avuto  parte  i  non  t  sua  colpa  .  ç. 
Prov.  en  parlant  d'  un  homme  qui  porte  la  peine 
d'  une  faute  où  il  n'  a  point  de  part  ,  on  dit)  tel 
en  pitit  ,  qui  n'  en  peut  mais  .  Tal  ne  patisce  ,  a 
ne  porta  la  pena ,  che  è  innocente ,  che  non  ì  col- 
pevole .  Ss-  Pouvoir  ,  se  dit  aussi  pour  marquer 
la  possibilité  de  quelque  événement  ,  de  quelque 
dessein  ,  Poter  estere  i  esser  possibile r.  Cela  se 
peut  ,  cela  ne  se  peut  .  Questo  si  può  ,  e  qunto 
non  si  pno.  Cela  pourra  arriver  .  Questa  cosa  po- 
trai accadere.  y.  Pouvoir,  s'emploie  quelquefois 
activement  ;  Se  alors  il  signifie  ,  avoir  l'autorité, 
le  crédit,  le  moyen  ,  la  faculté  ,  Sec.  eie  faire  - 
Potere  i  aver  possanza  ,  facoltà  ,  autorità  ,  fi .  dt 
fare.  Si  je  puis  quelque  chose  pour  votre  servi- 
ce .  Se  posso  fare  qualche  cosa  ,  o  se  sono  capace 
di  qualche  cosa  per  vostro  servizio  . 

POUVOIR,  s.  m.  Autorité,  crédit,  faculté  de 
faire  .  Potere  ;  potenza  ;  possanza  ;  forza  i  autori- 
tà ;  b.ilia  i  potestà  .  Ç.  On  dit,  qu'  un  homme 
a  quelque  chose  en  son  pouvoir,  pour  dire  ,  qu 
il  l'a  en  sa  disposition  ,  qu*  il  peut  eu  disposer 
comme  il  lui  plaira.  Aver  una  e  a  in  sua  ba- 
lìa, in  sua  potestà  ,  in  suo  potere,  y.  On  dit 
aussi  ,  avoir  quelqu.-  chose  en  son  pouvoir  ,  pour 
dire  ,  le  posseder,  en  avoir  la  possession  .  Posse- 
dere alcuna  cosa  .  averla  in  sua  potesti  .  y.  Pou- 
voir ,  signifie  aussi  ,  droit,  faculté  d'agir  pour 
un  autre,  en  vertu  de  l'ordre  Se  du  mandement 
qu'on  en  a  reçu,  soit  de  bouche,  soit  par 
Autorità  i  potestà  i  facoltà  i  commissione  di  fiV* 
per  un  altro  .  y.  On  appelle  aussi  pouvoir ,  l'acte, 
l'écrit  par  lequel  on  donne  pouvoir  d'agir,  de 
faire,  &c.  Et  en  ce  sens  ,  il  se  met  aussi  au  pi. 
Procurai  m. nui  al  o  .  y.  On  dit,  ce  Prêtre  a  des 
pouvoirs,  pour  dire,  qu'il  a  le  pouvoir  de  con- 
fesser .  Potette  ,  licenza  di  confessare  . 
POZZO!  ANB  ,  s.  f.  V.  Poussolane  . 
PUAGMA'l  IQUE  ,  adj.  Il  n'  a  d'  usage  qu'  au 
féminin  ,  eS:  dans  cette  phrase  i  Pragmatique  San- 
ction ,  qui  se  dit  particulièrement  d'un  Règle- 
ment fait  en  matière  ecclésiastique.  Prammati- 
ca Sanzione,  v).  On  appelle  absolument  Pragma 
tique  Sanction  ,  1'  Ordonnance  faite  .i  I'  Ai  un 
bile  de  Bourges,  en  i-ijX  par  le  Roi  Charles  Vil, 
pour  recevoir  ,  ou  modifier  quelques  Décrets  du 
Concile  de  Elle  .  Et  dans  cette  dernière  acce- 
ption ,  Pragmatique  se  prend  aussi  substantive- 
ment .  Prammatica  Sanzione  .  y.  1  n  quelque 
pays,  on  donne  le  nom  de  Pragmatique,  aux  A- 
ctes  qui  contiennent  la  disposition  que  fait  le  Sou- 
verain concernant  ses  Etats  8c  sa  Famille  .  Pram- 
matica . 

PRAIRIE,  s.  f.  Grande  étendue  de  terre  ou, 
croit  l'herbe  dont  on  fait  le  loin,  ou  qui  sert 
au   pâturage  .  Praterìa  i  prati  . 

PRALINE,  s.  f.  Amande  qu'on  fait  rissoler 
dans  du  sucre  .   Mandorla  tostata  . 

PRATICABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  se  peut  pra- 
tiquer ,   qui   peut  être  pratiqué ,    qui    peut    être 
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employéj  dont  on  peut  se  servir.  Praticabile  i 
possibile  i  fattibile  .  §.  Il  se  dit  plus  ordinaire- 
ment avec  la  négative  .  Cela  n'  est  pas  pratica- 
ble ,  &c.  Quella  cosa  non  e  fattibile  ,  non  è  pra- 
ticabile ,  f  impraticabile  .  §.  On  dit  5  que  les 
chemins  ne  sont  pas  praticables ,  pour  dire  , 
que  les  chemins  sont  très-mauvais  ,  qu'  on  n'  y 
passe  qu'  avec  peine  .  Strade  impraticabili  ,  pes- 
ti/ne . 

PRATICIEN  ,  s.  m.  Celui  qui  entend  1*  ordre 
&  la  manière  de  procéder  en  Justice,  &  qui  suit 
le  Barreau  .  Uomo  forense  ;  che  sa  /'  uso ,  lo  stile 
del  Boro,  de'  Tribunali  ;  Curiale.  §.  On  appelle 
aussi  Praticien  ,  celui  qui  fait  les  procédures  qui 
concernent  les  petites  Juridictions  seigneuriales  . 
Colui  che  dirige  le  liti  ne'  Tribunali  subalterni  . 
Ci.  On  dit  d'  un  Médecin  qui  a  beaucoup  d'  expé- 
rience dans  son  art,  que  c'  est  un  bon  Praticien  . 
Medico  pratico  ,  o  praticante . 

PRATIQUE,  s.  f.  T.  Didactique  ,  qui  n'est  en 
usage  qu'  en  parlant  de  ce  qui  se  réduit  en  acte, 
dans  un  Art  ,  dans  une  Science.  Dans  cette  ac- 
ception ,  il  est  opposé  à  théorie  .  Pratica  .  y.  Ou 
dit,  mettre  en  pratique,  pour  dire,  mettre  en 
exécution  des  préceptes,  des  projets,  des  idées  , 
Sec.  Praticare  ;  mettere  ,  o  porre  in  pratica  .  §. 
On  appelle  la  pratique  du  Théâtre,  l'art  de  com- 
poser des  Pièces  dramatiques .  La  pratica  del 
Teatro  i  l'  arte  di  comporre  opere  teatrali  .  Ç. 
Dans  l'acception  ordinaire,  il  signifie  usage, 
coutume  ,  manière  ,  façon  d'  agir  reçue  dans  quel- 
que pays  .  Uso  ;  usanza  i  costume  .  §.  Pratique  , 
se  prend  aussi  pour  1'  expérience  des  choses  du 
monde  .  Pratica,  i  uso  ;  esperienza  delle  cose  del 
mondo  .  §.  Pratiques  ,  se  dit  aussi  des  menées  Se 
des  intelligences  secrètes  avec  des  personnes  d' 
un  parti  contraire.  Pratiche  i  maneggia  tratta- 
ti segreti.  $.  Pratique,  se  dit  aussi  de  la  cha- 
landise  que  toute  sorte  de  Marchands,  d'Arti- 
sans &  d'  Ouvriers  ont  pour  le  débit  de_  leurs 
marchandises  ,  &  pour  le  fait  de  leur  négoce  . 
Avventori.  9.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  de  l'e- 
xercice &  de  1'  emploi  que  les  Procureurs  &  les 
Médecins  ont  dans  leur  profession  .  Pratica.  §.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  a  bien  de  la  pratique,  qu'on 
lui  donne  bien  de  la  pratique  ,  pour  dire,  qu'il 
a  beaucoup  d'  ouvrage ,  beaucoup  de  besogne  à 
faire  ,  qu'on  lui  donne  beaucoup  de  choses  à  fai- 
re .  Aver  di  molto  lavoro  ;  dar  molto  da  lavora- 
re a  uno'.  y.  Et  on  dit  ,  par  manière  de  menace, 
qu'  on  donnera  bien  de  la  pratique  à  quelq.u'  uri) 
pour  dire,  qu'on  lui  donnera  bien  de  l'exerci- 
ce ,  bien  de  1'  embarras  .  lo*  gli  darò  ben.  da  la- 
vorare .  y.  En  T.  de  Marine  ,  donner  pratique  à 
un  vaisseau,  pour  dire,  lui  permettre  d'aborder 
&  de  débarquer.  Dar  pratica  ad  una  nave  .  y. 
Pratique  ,  se  dit  aussi  des  personnes  mêmes  qui 
donnent  de  1'  emploi  à  un  Marchand  s,  à  un  Ar- 
tisan ,  à  un  Ouvrier,  à  un  Procureur,  à  un  Mé- 
decin ,  &c.  Avventori  e  clienti,  y.  On  dit ,  qu 
un  homme  est  une  bonne  pratique  ,  pour  dire  , 
qu'  il  y  a  à  gagner  avec  lui  ,  qu'  il  paye  bien  . 
Uomo  che  paga  bene  ;  buona  paga  .  Et  que  e'  est 
une  méchante  pratique,  pour  dire,  qu'  il  paye 
mal  .  Cattiva  paga  i  cattivo  pagatore  .  y.  Prati- 
que ,  se  dit  encore  de  tous, les  papiers  de  F  Etu- 
de d'  un  Procureur  ,  de  Y  Étude  d'  un  Notaire  . 
Scritture  dello  Studio  d'un  Procuratore  ;  protocol- 
li d'  un  Notajo  .  y.  Pratique,,  se  dit  aussi  de  la 
procédure  &  du  style  des  actes  qui  se  font  dans 
la  poursuite  d'  un  procès  .  Lo  stile  del  Foro  i  la 
pratica  curiate  .  v.  On  appelle  encore  pratique  , 
un  instrument  d'  acier  ou  de  cuivre  ,  dont  les 
Joueurs  de  marionnettes  se  servent  pour  changer 
le  son  de  leur  voix  .  Strumento  per  cambiar  la 
voce  . 

PRATIQUE  ,  adj.  de  t,  g.  Qui  ne  s'arrête  pas 
à  la  simple  spéculation  ,  qui  tend  ,  qui  conduit 
à  1'  action  ,  à  l'exécution  ,  qui  agit ,  qui  fait  a- 
gir  .  Pratico  i  operativo  .  Morale  pratique  ,  vertu 
pratique  ,  &c.  Morale  praticai  virtù  pratica,  ec. 
v.  On  s' en  sert  aussi  dans  le  Didactique  '.  La 
Science  se  divise  en  spéculative  &  en  pratique  . 
La  Scienza  si  divide  in  pratica  ed  in  specula- 
tiva .  ^ 
PRATIQUE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
PRATIQUEMENT,  ady.  En  pratique  .  Pratica- 
mente . 

PRATIQUER  ,  v.  a.  Mettre  en  pratique  .  Pra- 
ticare ;  mettere  ,  0  porre  in  pratica  r  usare  j  fa- 
re i  esercitare  .  9.  I)  signifie  aussi  ,  faire  les  fon- 
ctions de  certaines  professions.  Esercitare  ;  far 
professione  .  Pratiquer  la  Médecine  ,  pratiquer  la 
Chirurgie.  Lsercitare  la  Medicina ,  la  Chirurgia. 
Il  se  dit  aussi  absolument,  la  théorie  ne  suffit 
pas,  il  faut  pratiquer.  La  teorìa  non  basta,  vi 
vuole  la  pratica  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  fréquen- 
ter, hanter.  Praticare}  conversare  ;  aver  commer- 
%io  i  usare  i  trattare  .  y.  Il  signifie  encore,  sol- 
liciter ,  tâcher  d'attirer  Se  de  gagner  a.  son  par- 
ti ,  suborner.  V.  .Solliciter  Se  Suborner.  $.  On 
«lit  ,  pratiquer  des  intelligences  ,  pour  dire  ,  se 
les  ménager  .  Tenir  pratiche  .  y.  En  T.  d'  Archi- 
tecture, il  se  dit  pour  ménager  le  terrain  ,  la  pla- 
ce ,  avoir  i'  adresse  de  trouver  de  petites  commo- 
dités dans  un  bâtiment  .  Praticare. 


PRE  »  s.  m»  Terre  qui  porte  de  1*  her&e  dont  | 
on  fait  le  foin  ,  ou  qui  sert  au  pâturage.  Pra- 
to .  $.  On  disoit  autrefois  ,  se  trouver  ,  se  por- 
ter sur  le  pré  ,  pour  dire  ,  se  trouver  au  lieu  as- 
signé pour  un  combat  singulier.  Portarsi  sul  cam- 
po del/a  disfida  ,  al  luogo  assegnato  per  il  duello  . 

PRÉ,  Syllabe  empruntée  du  mot  latin  Pia;,  la- 
quelle se  joint"  à  plusieurs  mots  de  la  Langue 
françoise  ,  Se  leur  donne  un  sens  de  supériorité 
ou  d'antériorité.  Pre  .  La  Langue  italienne  fait 
le  même  usage  de  cette  syllabe  .  Prédominer  , 
prééminence,  préexistant.  Predominare  ;  premi- 
nenza^ preesistente  . 

PRÉADAMITES,/s.  m.  pi.  Qui  existotent  avant 
Adim  .   Preadamiti  . 

PRÉALABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  être  dit, 
être  fait,,  être  examiné  avant  que  de  passer  ou- 
tre *  Son  plus  grand  usage  est  dans  les  discussions 
d'  affaires  .  Precedente  i  antecedente  i  anteriore  i 
preliminare  ;  che  dee  precedere  ;  che  dee  farsi ,  0 
dirsi  prima  d'  ogni  altra  cosa.  §.  Il  se  prend  aus- 
si quelquefois  substantivement .  Avant  que  de  con- 
clure ce  traité  ,  avant  que  de  faire  telle  chose, 
c'est  un  préalable,  que  de...  Prima  di  conchiu- 
dere quel  trattato  ,  prima:  di  fare  la  tal  cosa  ,  si 
dee  per  preliminare  ,  e  precedentemente  .  y.  Au 
préalable  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  Aupara- 
vant ,  avant  toutes  choses  .  Prima  d'  ogni  cosa  t 
prima  d'  ogni  altra  cosa  ;  precedentemente  » 

PRÉALABLEMENT  j  adv.  Il  signifie  la  même 
chose  que  au  préalable .  Precedentemente  ;  antece- 
dentemente i.  prima  d'  ogni  altra  cosa  . 

PRÉALLESUÉ  ,  ÉE  ,  adj:.  Ce  qu'  on  a  allégué 
par  avant  .  Citato  di  sopra  » 

PRÉAMBULE  ,  s.  m.  Espèce  d'  exorde  ,  d'  a- 
vant-propos ..  Preambulo  y  preambolo  ;  proemio  ;  pre- 
fazione . 

PRÉAU,  s.  m.  Petit  pré.  Il  ne  se  dit  plus  qu' 
en  parlant  de  cet  espace  découvert  qui  est  au  mi- 
lieu du  cloître  des  Maisons  Religieuses  ,  ou.  en 
parlant  de  la  cour  de  la  prison,  particulièrement 
dans  la  Conciergerie  du  Palais  à  Paris.  Cortile  d' 
un  chiostro  e  d'  una  prigione . 

PRÉBENDE,  s.  f,  Revenu  ecclésiastique,  at- 
taché ordinairement  %  une  Chanoinie  .  Prebendai 
rendita  di  Canonicato  .  (j.  On  le  prend  quelque- 
fois pour  Je  Canonicat  même  .  Canonicato  .  §.  On 
appelle  aussi  Prébendes  ,  en  certains  pays  ,  en 
certaines  Eglises  y  les  Bénéfices  du  bas  Chœur  . 
Prebende  . 

PREBENDE,  ÉE,  adj.  Qui  jouit  d' une  prében- 
de .  Prebendato  i  che  ha  prebenda  .- 

PRÉRENDIER  ,  s.  ir.  Ecclésiastique  qui,  en 
certaines  fonctions,  sert  au  Chœur  au-dessous  des 
Chanoines  ►  Sorta  di  Benefiziato  che  assiste  ad  Co- 
ro sotto  i  Canonici . 

PRÉCAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  s'  exerce  que 
par  tolérance  ,  par  permission  ,  par  emprunt .  Pre- 
cario r  per  licenza  i  per  tolleranza  .  y.  Il  est  aus- 
si subst.  Se  alors  d  est  T.  de  Pratique  ,  qui  se  dit 
des  choses  dont  on  ne  jonit  ,  dont  on  n'  a  f  usa- 
ge que  par  une  concession  toujours  révocable  au 
gré  de  celui  à  qui  la  propriété  de  ces  mêmes  cho- 
ses appartient.  À  titre  de  précaire.  Per  conces- 
sione i  precariamente  . 

PRÉCAIREMENT,  adv.  D'une  manière  précai- 
re .    Precariamente  ì  in  modo  precario  . 

PRÉCAUTION  ,  s.  f.  Ce  qu'on  tait  par  pré- 
voyance pôTTr*  ne  pas  tomber  en  quelque  inconvé- 
nient ,  &  pout  éviter  quelque  mal  .  Precauzione  i 
cautela.  §.  On  dit  prov.  trop1  de  précaution  nuit, 
pour  dire  ,   qu'  une   précaution   excessive   tourne 


pour 

souvent  au  désavantage  de  celui  qui  la  prend  .  Le 
soverchie  precauzioni  per  lo  più  riescon  nocevoli  . 
y.  Il  se  prend  aussi  en  général  pour  Circonspe- 
ction, Ménagement  ,  Prudence  .  V. 

PRECAUTIONNÉ  ,  É£  ,  part.  V.  Je  verbe  .  §. 
Il  est  aussi  adj.  &  signifie,  prudent,  avisé.  Cau- 
to i  prudente;  consigliato  ,  ec.  V.  Prudent. 

PUÊCAUTIONNER  ,  SE  PRÊCAUTIONNER , 
v.  r.  Prendre  ses  précautions  .  Cautelarsi  ;  pren- 
dere le  necessarie  precauzioni  .  $.11  s-'  emploie 
quelquefois  activement  ;  &  alors  il  signifie,  don 
ner  à  quelqu'un  des  conseils  ou  des  moyens  pour 
se  garantir  de  quelque  mal  .  Dar  avvisi,  consi- 
gli per  cautela  perchè  altri  ti  guardi  ,  si  preservi 
da  qualche  male  . 

PRÉCÈDE  ,  HE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉCÉDEMMENT  ,  adv.  Auparavant,  ci-de- 
vant .  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  parlant  d'  afElires 
ou  de  sciences.  Precedentemente  i  atàe  cedentemente) 
anteriormente  i  avanti  f  innanzi  ;  da  prima  . 

PRÉCÉDENT,  ENTE,  ad;.  Qui  précède,  qui 
est  immédiatement  devant  .  Il  se  dit  ordinaire- 
ment par  rapport  au  *.cmps  .  Precedente?  ainecer 
dente  i  anteriore  i  che  precede  .  On  dit  at^si  ,  le 
chapitre  précédent,  la  page  précédente  .  ;/  tap'- 
tolo  precedente  i  la  pagina  precidente  . 

PRECEDER,  v.  a.  Aller  devant,  marcher  de- 
vant .  Precedere  ;.  andare  avanti  ,  0  innanzi  ;  an- 
tecedere .  §.  Il  se  dit  aussi  par  rapport  au  temps  . 
Precedere  ,■  essere  prima  .  La  Musique  précéda  le 
•ouper  .  La  Musica  precedette,  0  fu  prim.i  Uj- 
la  cena.  La  mort  de  ce  Prince  fut  précédée  de 
plusieurs  prodiges  .  /.?  'morte  ai  quei  Principe  fu 
preceduta  da  molli  prodigi .    y.  Preceda  ,  sigmlie 


aussi ,  tenir  le  premier  rang  ,  a  ;oir  le  pas  sur  u» 
autre  .  Aver  la  precedenza  >  aver  il  passo  j  pre- 
cedere . 

PRÉCEINTE,   V.  Lisse. 

PRÉCENTEUR,  s.  m.  C'est  le  premier  Chan- 
tre ,  qu'  on  appelle  aussi  grand  Chantre  ,  ou  sim- 
plement Chantre ,  dans  les  Eglises  Cathédrales 
Se  Collégiales.  Precentore  . 

PRÉCEPTE,  s.  m.  Régie,  enseignement  pour 
faire  quelque  chose  .  Precetto  t  insegnamento  ,■  re- 
gola f  norma  .  (j^  Il  se  prend  aussi  pour  toutes 
sortes  d'enseigneraens.  Insegnamenti  i  ammaestra' 
menti  ;  precetti  .  §.  Il  se  prend  aussi  pour  com- 
mandement ;  tx  en  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  guère 
que  des  Comroandemens  de  Dieu  ,  des  Comman- 
demens  de  1'  Église  ,  de  ce  qui  nous  est  ordonné 
dans"  1'  Évangile  .   Precetto  ;  comandamento  . 

PRÉCEPTEUR  >  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  de^ 
1'  instruction  &  de  1*  éducation  d'  un  enfant  t  d' 
un  jeune  homme.  Precettore;  maestro. 

PUÉCEPTORIAL,  ALE,  adj..  Il  n'a  guère  d* 
usage  qu'  au  féminin,  en  parlant  d'  une  prébende 
affecté  à  un  Maître  de  Grammaire  qui  doit  ensei- 
gner les  jeunes  Clercs  .  Prebenda  assegnata  a  un- 
Maestro  di  Grammatica  per  /'  istruzione  de'  Chie- 
rici .  Il  est  quelquefois  substantif. 

PRÉCEPTORIAT,s.  m.  Qualité  de  précepteur. 
Precettorìa  . 

PRÉCJBSSION,  s.  £  r.  d'  Astron.  Il  n'  a  d'  u- 
sage  que  dans  cette  phrase  :  Précession  des  éefui- 
noxes  ,  qui  signifie,  le  mouvement  rétrograde  des 
pointj  équino.xiaux  .  Processione  degli  equinozi  . 

PRECHE  ,  s.  f.  d'après  quelque  auteur  ,  Se  m. 
d'  après  le  Dict.  de  V  Acad.  On  appelloit  ainsi  j 
en  vieux  langage,  toutes  sortes  de  Sermons  ,  mais 
ce  mot  n'  est  plus  en.  usage  que  pour  signifier  les' 
Sermons  que  les  Ministres  de. la  Religion  Préten- 
due Réformée  font  dans  leurs  temples.  Predica. 
de'  Calvinisti  .  v.  Prêche,  se  dit  aussi  du  lieu 
où  les  Prétendus  Réformés  s' assembloient  pour  F 
exercice  de  leur  Religion  .  Luogo  dove  s'adunavano 
i  Calvinisti  per  gli  atti  della  lor  Religione .. 
PRÊCHÉ,  ÉE,part.  V.  le  verbe  * 
PRÊCHER,  v.  a.  Annoncer  la  parole  de  Dieu  $ 
instruire  le  public  par  des  Sermons  .  Predicare  1 
evangelizzare  ;  annunziare  ,  a  dichiarare  il  Van- 
gelo ,  0  sia  la  parola  di  Dio.  $.,  On  dit ,  prê- 
cher T'Avent  ,  le  Carême,  prêcher  une  Octave  s 
pour  dire  ,  prêcher  dans  une  même  Église  durant 
tout  l'Avent,  durant  tout  le  Carême,  durant 
toute  une  Octave,.  Predicar  l'Avvento,  la  Qua- 
resima, 0  un  Quaresimale,  ec.  y.  Ce  verbe  prê- 
cher, se  dit  aussi  des  personnes  auxquelles  on 
annonce  la  parole  de  Dieu  ..  Ainsi  on  dit ,-  prê-- 
cher  les  Chrétiens,  prêcher  les  Fidèles  ,.  prêcher 
le  Gentils,  &c.  Predicare)  annunziare  la  paro- 
la di  Dio  ai  Cristiani  ,  ai  Fedeli ,  ai  Gentili ,  ec. 
y.  Prêcher,  s'emploie  dans  Je  discours  familiers 
pour  signifier  simplement ,  remontrer  »  Predica- 
re r  avvertirei-  ammonire  .  §.  Prêcher  sur  la  ven- 
dange. V.  Vendange  .  y.  Prêcher,  se  dit  quel- 
que-fois dans  le  style  familier,  pour  dire,  jouer, 
vanter  quelque  action  ,  quelque  chose.  Predicarci- 
lodare  ;  encomiare  i  celebrare  i  vantare.. 

PRÊCHEUR,  s.  m.  Il  ne  se  dit  sérieusement}, 
qu'  en  parlant  des  Dominicains  ,  qu'on  appelle  awr 
trement  les  Frères  Prêcheurs,  &  souvent  Jacebins  „ 
Domenicano  ;  Religioso  dell'  Ordine  de'  Predicato- 
ri .  y.  Il  se  dit  aussi  par  ironie  ,  Par  dérision  ». 
en  parlant  d'  un  mauvais  Prédicateur  t  Vcilà  un 
pauvre  Prêcheur,  un  mauvais  Prêcheur  .  Predica- 
torello  ;  predicator  da  dozzina  . 

PRÉCIEUSE  ,  s.  f.  Femme  qui  est  affectée  dans, 
son  air ,.  dans  ses  manières  ,  Se  principalement 
dans  son  langage  ..  Donna  smo'fiosa  x  saputella  ,, 
dottoressa.  . 

PRÉCIEUSEMENT,  adv.  Avec  grand  soin  .  IL 
ne  s'  emploie  guère  qu'  avec  les  verbes  garder  », 
conserver  i  Sé  il  se  dit  des  choses  que  1' on  con- 
serve comme  on  feroit  d'une  pierre  précieuse.  Stu*- 
diosamente  i-  diligentemente  i  con  grandissima,  cii-- 
ra  i  con  gran  cautela  . 

PRÉCIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  de  grand  prix  .. 
Piczioso  ,-  di  gran  pregio  ,  o  di  gran  valore  .  gì 
Il  se  dit  aussi  du  temps,  pour  marquer  le  bon- 
usage  qu'on  doit  faire  .  Prezioso  .-  11  n  y  a  rien. 
de  si  précieux  que  le  temps.  Nulla  v'  ha  at  p:u 
prezioso  che  ti  tempo,  y.  On  dit  communément, 
les  moflicns  sont  piécieux,  pour  dire,  que^our 
fane  réussir  l'affaire  dont  il  s'agit,  il  n  y  a 
point  de  temps  à  perdre.  1  momenti  sono  prezio- 
si ;  non  v'è  tempo  da  perdere  .  y.  Il  se  dit  généra- 
lement de  tout  ce  qui  nous  est  cher,  Se  dont  nous 
faisons  une  estime  pai ticulière  .  Prez.oio  i  caro} 
amato  i  pregialo  .  v.  Précieux,  se  dit  encore  par 
respect,  par  vénéjation  du  Corps  &  du  Sang  de 
Notre  Seigneur  ,  &  des  Reliques  des  baints  .  // 
prezioso-  Sangue  di  Gesù  Cristo  ;  le  preziose  Reli- 
1  nuie  de'  Santi  .  y.  Précieux  ,  signifie  aussi  >  afle- 
cté  ,  Se  il  se  dit  principalement  des  manières  òc 
du  langage  .  Affettato  i  ricercato  i  svenevole  ,■  le- 
zioso .  ,,, 
Pi'.ECIPICE)  s.  m.  Lieu  fort  bas  au-dessous  d 
un  lieu  fort  élevé  &  fort  escarpé  ,  Se  ou  l'on  ne 
peut  ti  mber  sans  péril  de  sa  vie.  Precipizio  ,  bal- 
za >  luogo  scosceso  .    §.  Précipice  ,  se  dit  fig.  d 


PRE 

àft  grand  malheur,  d'une  grande  disgrâce.  Pre- 
cipizio t  gran  disgrazia  y  gran  miseria  o  calami- 
tà. §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  marche  sur  le 
bord  du  précipice,  pour  dire,  qu'  il  tient  une  con- 
duite capable  de  le  perdre .  Egli  cammina  su  V 
mio  del  precipizio.  §.  On  dit  aussi  fig.  qu'on 
a  tire'  quelqu'  un  du  pre'cipice,  pour  dire  ,  qu'on 
1'  a  tiré  d'  une  affaire  très-dangereuse  .  Cavar  uno 
da  un  impiccio  pericoloso  j  liberar  uno  da  unafac- 
tenda  pregiudizievole . 

PRÉCIPITAMMENT,  adv.  Avec  précipitation  , 
à  la  hâte  .  Precipitosamente  y  precipitatamente  y 
abbandonatamente  y  a  briglia  sciolta  y  a  fiaccacol- 
lo  y  in  caccia  e  '«  furia  y  strabocchevolmente  . 

PRÉCIPITANT,  s.  m.  En  Terme  de  Chimie, 
il  signifie,  ce  qui  opère  la  précipitation  .  Preci- 
pitante . 

PRÉCIPITATION,  s.  f.  Extrême  vitesse,  trop 
grande  hâte  .  Precipitazione  y  furia  y  fretta  gran- 
iate y  celerità  estrema.  §.  Il  se  dit  fig.  du  trop 
d'empressement,  de  la  trop  grande  vivacité  que 
l'on  a,  soit  à  former  quelque  dessein  ,  soit  à  di- 
re ou  à  faire  quelque  chose  .  Precipitazione  y  fret- 
ta y  furia  soverchia  y  premura  troppo  grande  .  $. 
En  T.  de  Chimie,  il  signifie,  la  chute  des  parties 
les  plus  grossières  d'  un  métal  ,  d'  une  liqueur  , 
&c.  au  fond  du  vaisseau  .  Precipitazione  . 

PRECIPITE,  ÉE  ,  part.  Precipitato ,  ce.  y.  Pré- 
cipilé  ,  est  aussi  subst.  pour  signifier,  une  matiè- 
re dissoute,  séparée  de  son  dissolvant  par  le  mo- 
yen de  quelque  précipitant,  &  tombé  au  fond  du 
vaisseau  .  Precipitato  . 

PRÉCIPITER,  v.  a.  Jeter  d'  un  lieu  élevé  dans 
un  lieu  fort  bas,  jeter  dans  un  lieu  profond .  Pre- 
cipitare s  traripare  y  gettar  d'  alto  in  basso  .  §. 
On  dit  qu'un  fleuve,  qu'  un  torrent  se  précipi- 
te, pour  dire,  qu'  il  tombe  de  haut  avec  rapidi- 
té .  Precipitarsi  ,  o  precipitare  y  cadere  rovinosa- 
mente i  cadere  a  trabocco.  y.  On  dit  dans  le  sty- 
le soutenu,  qu'  un  homme  précipite  ses  pas,  qu' 
une  rivière  précipite  son  couis,  pour  dire,  qu'un 
homme  marche  fort  vite,  qu'une  rivière  couie 
fort  rrpidement  .  Correre  viocemente  .  y.  On  dit 
fig.  qi.  un  homme  se  précipite  dans  le  danger  , 
dans  h  s  occasions  périlleuses  ,  pour  dire,  qu'il 
s'  expose  au  danger  avec  chaleur,  témérairement . 
Precipitarsi  i' andare  incontro  i  abbandonarsi  al  pe- 
ricolo ,  al  rischio  i  esponi  temerariamente .  y.  Pré- 
cipiter, qui  signifie  aussi  fig.  hâter  trop  ,  pres- 
ser les  choses  avant  le  temps,  les  entreprendre 
trop  tot  ,  les  vouloir  faire  piématuiémcnt  .  Pre- 
cipitare ,  affrettare  ,  accelerare  troppo  ;  far  troppo 
frettolosamente .  y.  En  T.  de  Chimie,  il  signifie, 
faire  en  sorte  que  les  pai  tics  les  plus  grossi  1res 
d'un  métal  dissous,  ou  d'autre  chose  tombent 
Precipitare  y  far  andare  in 


au  fond  du  vaisseau 
fondo  . 

PKi;CIPUT,   s.  m 
ou  la  Coutume  donne 


Avantage  que  le  Testateur 
-  à  un  des  cohéritiers  par- 
dessus les  autres,  avec  lesquels  néanmoins  il  par- 
tage le  reste  de  l'hérédité;  ik  dans  cette  acce- 
ption, il  n'a  guère  d'usage  qu'avec  la  préposi- 
tion par.  Antiparte  .  y.  Préciput,  se  dit  ausM  de 
ce  qu'  un  de  ceux  qui  sont  en  communauté  ,  a 
droit  de  prendre  avant  le  partage  .  Antiparte  . 

PRÉCIS j  ISEj  adj.  Fixe,  déterminé,  arrêté  . 
Predio  y  fissato  y  assegnato  ,  determinato  .  y.  On 
dit  faire  des  demandes  précises  ,  pour  dire  ,  di- 
re en  Justice  des  demandes  expresses  &  formel- 
les. Preciso  y  distinto  i  esplicito  y  espresso  y  chia- 
ro .  lit  prendre  dis  mesures  précises  ,  pour  dire  , 
prendre  des  mesures  justes  .  Misure  precise  ,  flu- 
tti •  v).  On  dit,  qu'un  homme  est  fort  précis 
dans  ses  discours,  pour  dire,  qu'il  est  concis, 
net  &  exact  dans  ce  qu'  i]  dit  .  laconico  y  conci- 
io  i  preciso  nelle  parole  .  J.  On  dit  aussi  ,  ce  que 
v>us  dues  là  est  fort  précis,  pour  dire,  ce  que 
vous  dites  li  est  formel  .  Preciso  ,  formale  ;  chia- 
ro i  distinto  .  $,  Précis,  s.  m.  le  sommaire,  1' 
de  ce  qu'il  y  a  de  principal  ,  de  plus  es- 
sentiel ?  de  plus  important  dans  une  affaire  ,  dans 
une  science,  dansunlivie,  <X.c.  Sommario  i  ri- 
stretta ;  compendio  . 

PRECISEMENT,  adv.    Exactement, 

sans    manquer    .i    rien.     Precisamente, 
mente  y    esattamente  y  particolarmelitt 

■  . 

PRECISER,  v.  a.    Déterminer  ;  fixer  .    Préciser 
autorités    leurs    bornes.    Determinarti    fis- 

PRECISION,  s.  f.   Exactitude  dans   le  discours, 

pu-  laquelle  on  te  renferme  tellement  dans  I 
'  '  doni  on  parle,  qu'on  ne  dit  rien  de  superflu, 
"'"■  •  esatti   ..../  net  discorso.    J.   l'un-  mi, 
se  dit  ans,  ,|.,,,V  |c  Didactique;    &  alors  ,    il  li- 
gnine, distinction  exacte  Si  subtile  ,   par  laqi 
Je  on  tau    abstraction  d'une  chose   d'avec   une 
a"iV,!,'   '"'"""'•  •  distinzioni    natta  e  sottile. 
,    "EÇOÇE,  a, li    ,1,   i.  g,  Mflr  avant  la  saison  • 
i  se  dit  de  certains  fruiti  qui  viennent  ivani  li 
■""","  ,lr  '•'  rafitn     eipèi     .   Primaticcio  l  maturo  a 
'      '"  '  •     '  I  on    ippelle    •  iniplemi  ni    pn 
1  ''«ine  espèce  di  ccrii  s  qui  i  i<  nneni  s  am  tou 
''  ■  aui  res  ,  S   ulori  precoci   esi  prii    ubstanti* 
"  "i  ■'»".'>  '    (  ces.  Cil  etr.it  prima 

'me.    y.  on  appelle  cerlsici  précoce,  un  cerl- 


au  line  , 

distint  a- 

per  t'  ap- 


aux 
tare 


PRE 

sier  qui  porte  des  cerises  précoces .  Cìliegi/>  pri- 
maticcio .  $.  Précoce,  se  dit  aussi  figur.  des  -cho- 
ses dont  il  n'  «st  pas  encore  temps  de  par- 
ler.  Prematuro  .  Et  en  parlant  d'un  enfant  qui 
a  1'  esprit  plus  avancé  que  son  âge  ne  compor- 
te ,  on  dit  ,  que  -c'  est  un  esprit  précoce  ,  que 
c'  est  un  fruit  précoce  .  Anticipato  ,  maturo-  per 
tempo,  anzi  tempo  . 

PRÉCOCITÉ,  s.f.  Qualité  d'un  fruit  qui  vient 
en  maturité  avant  les  autres.  Anticipazione  della 
maturità  delle  frutte, 

PRÉCOMPTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉCOMPTER  ,  v.  a.  Compter  par  avance  les 
sommes  qui  sont  à  déduire.  Sbattere  y  -dedurre-; 
diffalcare . 

PP.ÉCONISATION,  s.  f.  Action  par  laquelle 
un  Cardinal ,  -ou  quelquefois  le  Pape  même  décla- 
re  en  plein_Consistoire ,  qu'un  sujet  nommé  à 
un  Évêché,  par  son  Souverain  ,  a  toutes  les  qua- 
lités requises  .   Pteconizzazitne  . 

PRÉCONISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉCONISER,  v.  a.  Louer  extraordinairement, 
donner  de  grands  éloges  à  quelqu'  un  .  Preconiz- 
zare ;  esaltare  y  predicare  y  lodare  sommamente  . 
y.  Il  se  dit  particulièrement  quand  un  Cardinal  , 
ou  le  Pape  même  déclare  en  plein  Consistoire  , 
qu'  un  tel  sujet  a  été  nomme  à  un  Evêché  ,  & 
qu'  il  a  toutes  les  qualités  requises  .  Preconiz- 
zare . , 

PRECONNOISSANCE  ,  s.  f.  Conoscenza  antici- 
pata . 

PRÉCURSEUR,  s.  m.  Celui  qui  vient  devant 
quelqu'un  pour  en  annoncer  la  venue.  -Il  se  dit 
principalement  de  S.  Jean-Uaptiste  ,  que  l'on  ap- 
pelle le  Précurseur  de  Jesus-Christ  .  Precursore. 
y.  Il  se  dit  dans  le  style  familier,  en  parlant  d' 
un  homme  qui  en  annonce  un  autre  dont  il  est 
suivi.  Precursore  i  annunziatore  .  §,  Il  se  dit 
aussi  dans  le  style  soutenu,  en  p.vlant  de  certai- 
nes choses  qui  ont  accoutumé  d'  en  précéder  d' 
autres  .  Precursore  y  annunziatore  y  foriere  l  anti- 
corriere .       , 

PREDÉCKDER,  v.  n.  Mourir  avant  un  autre  . 
Il  n'a  guère  d'usage  qu'  en  style  de  Pratique. 
Morire  innanzi  y  morir  prima  . 

pl'.EDÉCÉS,  s.  m.  Mort  de  quelqu'un  avant 
celle  d'un  autre  .  11  n'  a  d'  usage  qu'  en  style  de 
Pratique  .  Morte  antteedente  y  il  morir  prima  d'u.i 
altro  . 

PRÉDÉCESSEUR)  s.  ni.  Celui  qui  a  précédé 
quelqu'  un  dans  un  cmp.oi  ,  dans  une  charge,  dans 
une  dignité  ,  &c.  Predecessore  i  antecessore  y  pre- 
cessore .  y,  Il  se  dit  généralement  île  tous  ceux 
qui  ont  vecu  avant  nous  dans  le  même  Royaume, 
dans  le  rn-mc  pays  ;  Si.  dans  ce  sens  ,  il  ne  se 
dit  qu'  au  pluriel  .  Predecessori  ;  antenati  y  mag- 
giori ., 

PREDESTINATION,  s.  f.  Décret  tic  Dieu  , 
par  lequel  Jrs  Élus  sont  prédestinés  à  la  gloire 
étemelle.  Predestinazione  y  elezion  de'  morta! i 
alla  gloria.  6.  il  se  prend  aussi  pour  un  arran- 
gement immuable  d' evénemens  que  l'on  suppose 
arriver  nécessairement  .  Predestinazione  i  destino  i 
predestino  . 

PRÉDESTINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  11 
est  aussi  adj.  &  signifie,  celui  ou  celle  que  Dieu 
a  destiné  à  la  gloire  éternelle.  Predestinato  .  yV 
Il  se  prend  aussi  substantivement  «ians  1'  un  & 
dans   l'autre  genre.  Predestinato  . 

PREDESTINER,  v.  a.  Destiner  de  toute  éter- 
nité au  salut.  Predestinare .  y.  Il  se  cl  1 1  aussi  du 
choix  que  Dieu  ,  de  toute  éternité,  a  fait  de  quel- 
ques personnes,  pour  de  grandes  choses.  Prede- 
stinare i  destinare  .  y.  On  étend  encore  cette  si- 
gnification à  toutes  les  choses  extraordinaires  ,  & 
qui  sernbtent  fortuites,  soit  heureuses,  soit  mal- 
heureuses. En  ce  sens  ,  j|  n'  est  que  de  la  con- 
versation .    Predestinare . 

PHËDSTERMINATION  ,  s.  f.  T.  de  Théologie 
(?■  de  Métaphysique  .  Il  se  dit  de  l'action  par  la- 
quelle Dieu  meut  tk  détermine  la  volonté  humai- 
ne .    Predeterminazione  :  preordinazione  . 

PUH)'  TI  HMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

PREDI  I  I  HMINEB  >  v.  a.  I*.  de  Théologie  & 
.,'  Mt'taphy  iqui .  Il  se  dit  de  l'action,  du  dé- 
cret par  lequel  Dieu  meut  &  détermine  Ja  volon- 
té humaine  .  Predeterminare  . 

PRÈDI  W  ,  Al  B  ,  adj.  r.  dtjurlspr.  l!  se  dil 
dece  qui  est  relatif  à  quelque  héritage.  Pre- 
diale . 

PREDICAI!!  V.  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  logique, 
lequi  se  dit  d'une  qualité  que  l'on  donne  a  un 
sujet  •  Predicabile  . 

PREDICAMI  NT,  s.  ni.  T.  de  Logique.  Caté- 
gorie, ordre,  rang,  ci.issc  OÙ  les  Philosophes 
ont  accoutume  de  ranger    tous  les  êtres, 

'        nie  &   leur  espèce,     l'redicamento  .     s>.   Un 

dit,   qu'un  homme   est  en  bon   ou  en   mauvais 
préeïteament  ,    pour  dire,   qu'il  est  en  bonne  ou 
«juin     lisi    i   pu  ta  t  fon  .  Ettert  in  buono,  o  iti  rat- 
.  iieamento  . 

DICANT,  s.  m.  On  appelle  ainsi  par  mé- 
pris ,   un  Mini. ire  sic  la  Religion  Prétendue  Ré- 
rmée  ,  dont   la   fonction  est  de  prêcher  .    Prcdi- 
c.iiitr._  Predicatili     .h  alcuna  Sitta  eretica. 
PRÉDICATEUR,    t.  m.    Celui  qui,  avec  mis-  ' 
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sif.g,  annonce  la  parole  de  Dieu  &  les  vérités  de 
1'  iTvangile  .  Predicatore  i  banditore  del  Vangelo  t 
Ministro  4e ila  divina  parola  . 

PRÉDICATION,  s.f.  Action  de  prêcher.  Pre- 
dicazione, s).  Prédication,  sermon,  discours  pour 
annoncer  la  parole  de  Dieu  ,  &  pour  exciter  la 
pratique  «le  la  vertu  .  Predica  f  predicazione  . 

PREDICTION,  s.  f.  L'action  par  laquelle  oa 
prédit .  Predizione  y  predicimento  y  mitidicimen- 
to.  y.  Il  signifie  aussi,  la  chose  qui  -est  prédite. 
Predizione  ;  profezìa  . 

PRÉDILECTION  s  «•  i.  Préférence  d'  amitié  , 
d'  affection  .  Predilezione  . 

PREDIRE  ,  v.  a.  Prophétiser,  annoncer  par  in- 
spiration divine  ce  qui  doit  arriver.  Predire  t  an- 
tidire i  astrologare  y  dire  ;  annunziare  quello  che 
ha  da  essere  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  annoncer  par 
des  règles  certaines  une  chose  ^ui  doit  arriver  . 
Predire ,  annunziare  con  certezza  una  cosa  che  ha 
da  accadere .  Predire  une  éclipse .  Predire  una. 
ecctisse  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  annoncer  par  une 
prétendue  divination  qu'  une  «chose  doit  arriver  . 
Predirei  profetizzare  .  y.  il  signifie  encore,  dire 
ce  qu'  on  prévoit  par  raisonnement  &  par  con- 
jecture devoir  arriver  de  quelque  affaire.  Pre- 
dire-., 
PREDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 
PREDOMINANT  ,  ANTE  ,  txd).  Qui  prédomi- 
ne .  Predominante  i  che  predomina  . 

PRÉDOMINATION,  s.f.  Le  prédominer.  Prif 
dominio  , 

PREDOMINER  ,  v.  n.  Prévaloir,  exceller,  é- 
clater  par  dessus  .  Il  se  dit  des  qualités  mora- 
les ,  &  des  passions  qui  prévalent  sur  les  autres  ■ 
Predominare  y  dominare  y  signoreggiare  .  §.  Prédo- 
miner, se  dit  en  Médecine,  des  humeurs  du  corps 
humain  qui  prévalent  sur  les  autres  .  Predomina- 
re y  dominare  ;  abbondare  . 

PRÉÉMINENCE,  s.  f.  Avantage,  prérogative 
qu'  on  a  sur  les  autres ,  en  ce  qui  regarde  la  di- 
gnité &  le  rang  .  Preminenza  y  preeminenza  i  ec- 
cellenza y  valore  . 

PRÉÉMINENT,  ENTE  ,  adi.  Qui  excelle  au- 
dessus  .  <  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  les  cho- 
ses morales  .  Ainsi  on  dit,  que  la  charité  est  la 
vertu  prééminente  .  Preminente  y  che  è  piti  eccel- 
lente y  che  è  da  più  d'  un  altro  .  0.  On  dit  aussi 
d'  une  dignité  qui  est  au-dessus  des  autres,  que 
c'est  une  dignité  prééminente.  Dignità  eminente, 
preminente  . 

PRÉEXISTANT,  ANTE,  adj.  Qui  existe  avant 
un  autre  .   Preesistente  . 

PREEXISTENCE,  s.f.  Existence  d'un  être  an- 
térieure à  celle  d'  un  autre  .  Prees-istcnza  . 

PRÉEXISTER,  v.  n.  Exister  avant  un  autre. 
Preesistcre  . 

PHÉPACE  ,  s.  f.  Avant-propos  ,  discours  préli- 
minaire que  I*  on  met  ordinairement  à  la  tète  d' 
un  livre  ,  pour  avertir  le  Lecteur  de  ce  qui  re- 
garde I'  ouvrage  .  Prefazione  y  prcfazio  y  pream- 
ïulêj  preambola.  <j.  Préface,  signifie  aussi  quel- 
quefois ,  préambule,  petit  discours  que  l'on  fait 
avant  que  d'entrer  en  matière.  Il  est  fam.  Pream- 
bolo i  esordio  .  proemio.  §.  Préface,  se  dit  aussi 
de  cette  partie  de  la  Messe  qui  précède  immédia- 
tement le  Canon  .   Prcfazio  . 

PRÉFECTURE,  s.  f.  C  étoit  le  nom  de  plu- 
sieurs Charges  principales  dans  1' Empire  Romain  . 
Prefettura  . 

PRÉFÉRABLE  ,  adj.de  t.  g.  Qui  mérite  e?  être 
préféré  .  Preferibile  1  che  merita  d'esser  anteposto  . 
PEI  PÉRAELEMENT,  adv.  Par  préférence.  Per 
preferenza  .-  .1  preferenza  . 

'■  \  RE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
PBEFB-BENCB,  s.f.  Choix  que  l'on  fait  d' 
une  personne,  d'  une  chose  plutôt  que  d'  une  au- 
tre. Preferenza,  preferimento  i  prelazione  .  §.  Pré- 
férence ,  se  premi  aussi  pour  le  droit  d'  être  pré- 
,  /  relazione  y  gius  di  prelazione  .  Ci.  En  style 
de  Pratique  ,  on  appelle  Instance  de  préférence  , 
un  procès  intenté  pour  la  contribution  au  marc  la 
livre  d'  une  soin. ne  de  deniers  entre  des  créan- 
ciers .   Istanza  di  ripartirne/ito  graduale  . 

PREFKREU,  v.  a.  Donner  l'avantage  à  une  per- 
sonne ,  à  une  chose  au  dessus  d'  une  autre  .  Pre- 
ferire ;  preporre  ,  anteporre  . 

PREFET  ,  s.  m.  C  étoit  le  titre  de  celui  qui 
pbssédolt  une  Préfecture  dans  I'  Empire  Romain  . 
Prefetto.  y,  Dans  plusieurs  Maisons  Religieuses  où 
il  y  a  des  Classes,  on  appelle  Préfet  ,  un  Reli- 
gieux qui  a  une  inspection  particulière  sur  l'étu- 
de des  Ecoliers  .  Prefetto  .  1},  On  appclloit  Pré- 
fets parmi  1rs  Jésuites  ,  les  Religieux  qui  pre- 
noirnt  un  soin  particulier  <l*  un  certain  nombre 
d'  Ecoliers  ,  ou  nwine  d'  un  seul  .  Prefetto  . 
PU  1;  UNI  ,  Il  ,  part.  V.  le  verbe. 
PHEPINIR,  v.  a.  I".  de  Palais.  Fixer  tin  ter- 
nie, un  del.ti  dans  lequel  une  chose  doit  être  fai- 
te. Prefiggere  i  determinare  1  fissare  ,  assegnare  un 
termini    . 

ili  i  IX  ,  IXE,  adj.  Qui  est  déterminé.  Il  n' 
a  e,nrir  d'  usage  que  dona  ics  phrases  suivantes  : 
Jour  pu  Sx  .  (j tomo  prefisso,  staoilito  ,  determina- 
to ,  assegnato,  fissato  .  Terme  préfix  ;  temps  pié- 
fix  .  Termine,  tempo  prefisso,  ce.  Somme  préfixe  . 
Ce  dernier  n'  est  en  usage  qu'en  style  de  Prati- 
que .    ' 
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que  .  Somma  prefissata  ,  fissata,  determinata  .  y. 
On  appelle  douaire  préftx  ,  le  douaire  qui  consi- 
ste en  certaine  somme  marquée  Se  déterminée  par 
les  conventions  matrimoniales  .  Sopraddote  fissa- 
ta ,  determinata  .  _ ■      ■ 

PRÉFIXION  j  s.  f.  T.  de  Valais  .  Détermina- 
tion .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  d*  un 
temps  ,  d'  un  délai  qu'  on  accorde  .  Dilazione  i 
termine  ,  tempo  fissato  .  . 

PRÉJUDICE  ,  s.  m.  Tort,  dommage.  Vregiu- 
dicio  ;  pregiudizio  ;  danno  y  nocumento  ;  detrimen- 
to, y.  On  dit,  au  préjudice  de  sa  parole,  de  son 
honneur  ,  de  sa  réputation  ,  de  la  vente  ,  &c 
cour  dire,  contre  sa  parole,  contre  son  honneur, 
contre  sa  réputation  ,  Sec.  In  pregiudizio  del  suo 
onore  ,  della  sua  fama  ,  della  venta  ,  contro  il 
suo  onore  s  ec.  y.  On  dit  aussi  ,  sans  préjudice  , 
pour  dire,  sans  faite  tort  à.  .  .  sans  préjudice  de 
mes    droits.     Senza  pregiudizio  ,    senza   deroga- 

" PREJUDICIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Nuisible,  qui 
porte  ou  qui  cause  du  préjudice  ,  qui  fait  tort. 
Pregiudiciale;  pregiudizioso  i  pre giudicativo  y  pre- 

e*PBETODÎCIAUX  ,  adj.  m.  pi.  T.  de  Pratique, 
qui  n'a  d'usage  que  dans  cette  phrase  :  Frai- 
pre'iudiciaux  ,  qui  signifie  ,  les  frais,  des  défauts 
qui  on  est  obligé  de  rembourser  avant  que  d 
être  reçu  à  se  pourvoir  contre  un.  Jugement,  spe 
:e  pitie    in   giudizio  per  aver  mancato  di    com- 

fflpRFJUDIClEL,  ELLE,  adj.  T.  de  Palais.  On 
appelle  question  préjudicielle  ,  une  question  qui 
doit  être  jugée  avant  la  contestation  principale  . 
Articolo  d'una  lite  da  giudicarsi  prima  aclla  pie- 
na causa  .  ..   j: 

PBÊJUDICIEB  ,  v.  n.  Nuire,  porter  préjudi- 
ce,  faire  tort  ,  ou  faire  du  tort  .  Pregiudicare, 
nuocere  ;  arrecar  pregiudicio  y  far  danno  .  Ç.  On 
dit  en  style  de  Pratique  ,  sans  que  les  qualités 
puissent  nuire  ni  préjudicier  .  Senza  che  le  qua- 
lità possano  nuocere  ,  ne  pregiudicare  . 

PRÉJUGÉ,  s.  m.  Ce  qui  a  ete  juge  auparavant 
dans  un  cas  semblable  ou  approchant .  ^udtuo 
anticipato  i  sentenza  già  data.  y.  Il  se  dit  au  si 
de  ce  qui  a  été  jugé  par  une  Sentence  interlocu- 
toire dans  l'affaire  dont  il  s' agit ,  d  ou  1  on 
tire  quelque  induction  de  1*  opinion  des  Juges 
pour  le  Jugement  définitif  de  l'affaire  au  fond. 
ïentenza,  giudizio  che  fa  giudicar  bene  a  favor 
di  alcuno  .  8.  Il  signifie  aussi  ,  marque,  signe  de 
ce  qui  arrivera  .  Indiziai  segno  y  apparenza;  mo- 
tivo di  conghietturare  ,  d" argomentare  ciò  che  aee 
a-cadcre  .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  prévention  , 
préoccupation  .  Pregiudizio  i  prevenzione  ;  preoc- 
cupazione . ,  , 
PREJUGE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÉJUGÉ»,  v.  a.  T.  de  Palais.  Rendre  un  Ju- 
gement interlocutoire  qui  tire  à  conséquence  pour 
la  décision  d' une  question  qui  se  juge  après  . 
Giudicare  innanzi  ;  dare  una  sentenza  interlocu- 
toria .  $.  Il  signifie  aussi,  prévoir  par  conjectu- 
re .    Prevedere  i  antivedere  ;    conghietturare  i  in- 

PRELAT  ,  s.  m.  Celui  qui  a  une  dignité  consi- 
dérable dans  l'Église,  avec  Juridiction  spirituel- 
le, comme  les  Archevêques,,  les  Evoques,  les  Ge- 
néraux  d'Ordres,  les  Abbes  Réguliers,  Sec.  Pre- 
Lio  <5.  En  parlant  de  la  Cour  de  home  ,  on  ap- 
pelle Prélats,  la  plupart  des  Ecclésiastiques  de  la 
Cour  du  Pape,  qui  ont  droit  de  porter  le  violet. 

P'pBELATlON,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  au  droit 
ou'  ont  les  enfans  d'  avoir  ,  par  préférence,  les 
charges   que   leurs   pères    ont   possédées.     Prela- 

"pBELATUBÉ,  s.  f.  Dignité  de  Prélat  .Béné- 
fice qui  donne  une  Juridiction  spirituelle  a  celui 
qui  en  est  rcvÊtu  .  Prelatura  y  aigmta  d,  Prela- 
to 6.  Bn  parlant  de  la  Cour  de  Home  ,  il  se  dit 
d»  un  certain  nombre  de  Prélats  qui  ont  droit  de 
Porter  1'  habit  violet,  &  qui  ,  par  leurs  Char- 
)Z\  approchent  de  plus  près  la  Personne  du  Pa- 
pe, ou  qui  ont  quelque  autorité  dans  les  affaires. 

^PBELeToÛ  APi'.EI.LE,  ou  FRELLE  ,  s.  f. 
Plante  dont  les  tiges  sont  creuses  Se  fort  rudes 
au  toucher  :  ce  qui  fait  que  plusieurs  ouvriers  s 
rn  servent  pour  polir  leurs  ouvrages .  Elle  est  re 
cardée  en  Médecine  comme  très-vulneraire.  Coda 
nvallina  ;  equiseto  y  sctolone  y  rasperclla  . 

PRÉLEGS  ,  s.  m.  T.  de  Droit.  Nom  que  1  on 
nonne  i  un  legs  particulier  qu'  un  Testateur  fait 
i  un  de  ses  Légataires  universels,  &  qui  doit 
être  pris  sur   la  masse  avant  le  partage.    Prele- 

^PRKLÉGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉLÉGUER  ,  v.  a.  Faire  un  ou  plusieurs  pré- 
leas  .    f-are  un  prelegato  . 

PKÊIER,  v.  a.  f.  de  Doreurs  sur  bots.  Il  se 
dit  de  V  action  de  frotter  à  la  prèle  les  parties 
blanchies,  &  qu'on  doit  brunir,  stropicciare  col- 
la   r^perclla  . 

pi'.KLEVE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

PRÉLEVER  ,  v.  a.  Lever  préalablement  une 
certaine  portieri  sur  le  total  .   Torre  avanti  . 
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PRÉLIBATION  ,  (  Droit  de  )  T.  d'  Hist.  du 
Droit.  Droit  que  les  Seigneurs  s'arrogèrent  avant 
ce  dans  le  temps  des  Croisades ,  de  coucher  la 
première  nuit  avec  les  nouvelles  mariéesj  leurs  vas- 
sales roturières.    Prelibazione  . 

PRÉLIMINAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  en 
parlant  de  sciences  &  de  doctrine  ,  &  il  signi- 
fie ,  qui  précède  la  matière  principale  ,  &  qui  sert 
à  1'  éclaircir  .  Preliminare  y  premessa.  y.  En  ma- 
tière de  négociation  ,  il  se  dit  des  articles  géné- 
raux qui  doivent  être  réglés  avant  que  d'  entrer 
dans  la  discussion  des  intérêts  particuliers  Si 
moins  importans  des  Puissances  contractantes  . 
Preliminare  i  premessa  .  $.  Il  s' emp/oie  aussi  sub- 
stantivement. Les  préliminaires  de  la  paix  de 
Munster.    I  preliminari  della'pace  dt  Munster . 

PRÉLIMINAIREMENT  ,  adv.  Avant  tout  . 
Prima  di  tutto . 

PRÉLUDE,  s.  m.  Ce  qu'on  chante  pour  se 
mettre  dans  le  ton  dans  lequel  on  veut  chanter , 
Se  pour  essayer  en  même  temps  la  portée  de  sa 
voix.  Preludio.  y.  11  se  dit  pareillement  de  ce 
qu'  on  joue  sur  un  instrument  >  rant  pour  se  met- 
tre dans  le  ton  sur  lequel  on  veut  jiuer,  que 
pour  iuger  si  1'  instrument  est  d  accord  .  Un  pre- 
ludio,. <S  Les  .Musiciens  appellent  aussi,  prélu- 
des, certaines  pièces  dt  Musique  ,  composées  dans 
le  goût  des  préludes  qui  se.  font  sur  le  champ. 
Preludio  .  §.  Il  signifie  fig.  ce  qui  précède  quel- 
que chose,  Se  qui  lui  sert  comme  d'entree  Se  de 
préparation  .    Preludio  ;  proemio  y  preparazione, 

PRÉLUDER  ,  v.  n.  Jouer  des  préludes  ,  faire 
des  préludes  sur  un  instrument .  Sonare  un  pre- 
ludio .  \).  Il  signifie  aussi,  essayer  sa  voix  par 
une  suite  de  tons  différens  ,  avant  que  de  chan- 
ter un  air,  une  chanson  ,  un  motet,  &c.  Far  pre- 
ludi y  provarsi  a  cantare  . 

PRÉMATURÉ,  EE,  adj.  Il  se  dit  proprement 
des  fruits  qui  mûrissent  avant  le  temps  ordinai- 
re .  Prematuro  y  maturato  avanti  tempo.  $.  On 
dit  fig.  un  esprit  prématuré,  une  sagesse  préma- 
turée, pour  dire,  un  esprit  plus  formé,  plus  a- 
vantageux  qu'  on  ne  l' a  ordinairement  à  1  âge 
où  est  la  personne  dont  on  parle  ;  une  sagesse 
plus  grande  que  l'âge  de  celui  dont  on  parle,  ne 
demande .  Ingegno  prematuro  ,  formato  prima  dell 
età  consueta.  $>.  On  dit  aussi  fig.  qu'  une  affaire 
est  prématurée  ,  pour  dire,  qu'il  n'est  pas  en- 
core temps  de  l' enterprendre .  Precipitato  y  pre- 
maturo .  y.  Et  qu'une  entreprise  est  prématurée, 
pour  dire,  qu'il  n'est  pas  encore  temps  de  1 
exécuter  .  Affare  precipitato  ,  non  ancora  maturo  . 
PRÉMATURÉMENT  ,  adv.  Avant  le  temps  con- 
venable .    Prematuramente  ;  avanti  tempo . 

PRÉMATURITÉ  ,  s.  f.  Maturité  avant  le  temps 
ordinaire.  Il  ne  s'emploie  qu'au  figuré.  Quali- 
tà di  ciò  che  è  prematuro . 

PRÉMÉDITATION,  s.  f.  Délibération,  con- 
sultation que  l'on  fait  en  soi-même  sur  une  cho- 
se, avant  que  de  l'exécuter.  Premeditazione  i 
antivedimento  . 
PRÉMÉDITE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÉMÉDITER,  v.  a.  Méditer  quelque  temps 
sur  une  chose  avant  que  de  1'  exécuter  .  Preme- 
ditare ì  considerare  i  meditare  i  esaminare  innan- 
zi y  antivedere  y  appensare .  _ 

PRÉMICES  ,  s.  f.  pi.  Les  premiers  fruits  de  la 
terre  ou  du  bétail.  Primizie;  premizie  :  primi 
frutti  i  nevel tizie  .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  des  pre- 
mières productions  de  l'esprit.  Primizie  ;  lepri' 
me  cose  in  qualunque  genere  . 

PREMIER,  1ÈRE,    adj.   Qui  precède  par  tap- 
iri au  temps,  à  l'ordre-,  au  lieu,  à  la  dignité, 
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à  la  situation  ,   &c.    Primo  ;  primario  y  primato  , 
primiero  .    y.  En  T.  de  Physique  ,  on  appelle  ma- 
tière première ,    la    matière    en  général  ,    taisant 
abstraction  de  la   forme   Se  des  autres   accidens  . 
La  materia  prima,    y.  Premier,  signifie  quelque- 
fois, le  plus  excellent,  le  plus  considérable.  Pri- 
mo i  principale  ;    più-  riguardevole  .     y.  Premier  , 
est  aussi  un  titre  d'honneur  attache  à  de  certai- 
nes Charges,  à  de  certaines  Places.  Primo  .  Pre- 
mier Ministre  ,    Premier    Président,    &c.    Primo 
Ministro  y    Primo  Prendente  ,  ce.    Dans    ce   sens  , 
on  dit  d'ordinaire,  Monsieur  le  Premier  ,  en  par- 
lant du  premier  Écuyer    du  Roi.    Il  primo  Scu- 
diere del  Re.    y.  Premier,   signifie    encore,    qui 
avoir  été  auparavant,  qu'on  avoit  déjà  eu.    Pri- 
mo I  primiero  y  pristino  .    Recouvrer    sa   premiere 
santé      Ricuperar  la  pristina  salute  .    Les  choses 
sont  rétablies  dans  leur  premier  état,  le  cose  so- 
no ristabilite  ml  loro  primo  stalo.  Il  se  dit  aussi 
du  commencement ,    de    1'  ébauche    de    certaines 
choses  .   Principio  ;  cominctamenio  y  primo  saggio  , 
vritna  prova.  Ce  n'est  là  qu'  une  première  idee. 
Duella  non  è  che  una  prima  idea.  y.  On  appelle, 
dans  un  jeu  de  Paume,  le  premier  ,  la  partie  de 
la  galene  qui  est  la    plus   proche  de  la  corde  de 
chaque  côté  .  Il  primo  .    y.  En  Arithmétique  ^nom- 
bre premier,  se  dit  d'un  nombre  qui  ne  peut  être 
divisé  juste  par  aucun  autre    nombre    que    1  uni- 
té.    Trois,    cinq,   sept   sont  des  nombres    pre- 
miers .  i>nmo  .  y.  On  appelle  ,  premiers  entr  eux  , 
I  deux  nombres  qui    ne  peuvent   être  divises  , us te 
;  par  aucun  nombre  plus  grand  que  1  unite.  Primi 
1  sra  di  toro . 
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PREMIÈREMENT  ,  adv.  En  premier  lieu  .  IÌ 
n'  a  guère  d'  usage  que  suivi  des  termes  seconde- 
ment,  ou  en  second  lieu,  ensuite,  &c.  Primai 
da  prima  y  primamente  y  primieramente  y  in  prin- 
cipio .  , 
PREMIER  NE  ,  V.  Né  ,  part,  de  Naître  . 
PREMISSES,  s.  f.  pi.  f.  de  logique  ,  qui  se 
dit  des  deux  premières  propositions  d'  un  syllo- 
gisme .    Premesse  . 

PRÉMOTION,  s.  f.  T.  Didactique  .  Action  de 
Dieu  agissant  avec  la  créature  ,  &  la  déterminant 
à  agir  .  Premozione  y  predeterminazione  . 
PRi'-MuNI,  1E  ,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉMUNIR  ,  v.  a.  Munir  par  précaution  ,  pre- 
cautionner.  Premunire  y  munire  preventivamente . 
y.  11  se  met  avec  le  pronom  persone!;  ainsi  on 
dit,  se  prémunir  contre  les  accidens  de  la  fortu- 
ne ,  pour  dire  ,  se  fortifier  par  précaution  contre 
les  accidens  de  la  fortune.  Premunirsi  i  munirsi  i 
provvedersi .  Et  se  prémunir  contre  le  froid,  pour 
dire  ,  se  garnir  par  précaution  contre  le  froid. 
Premunirsi  y  ripararci  y  provvedersi  di  panni  per 
gua  U^isr  dal  freddo  .  v.  On  dit  encore  ,  ii  s'  est 
prémuni  contre  le  mauvais  air.  j>e  prémunir  con- 
tre les  erreurs  ,  contre  les  mauvaises  doctrines  . 
Premunirsi  y  armar.ii  aifi. :  .dersi  . 

PRENABLE  ,  ad;  de  t.  g.  Qui  peut  être  pris  j 
qui  n  est  pas  si  fort,  qu'il  n*  puisse  être  pris. 
11  se  dit  proprement  des  Villes  Se  des  Places  for- 
tifiées .  Espugnabile.  Il  se  dit  mieux  avec  la  ne- 
gative. Cette  Place  n'  est  pas  prenable.  Quella 
Piazza  ì  inespugnabile .  y.  Il  se  dit  aussi  des 
personnes,  Se  signifie,  qui  peut  être  gagné,  sé- 
duit .  Cori  unibile .  Cet  homme-là  n'est  pas  pre- 
nable. Egli  è  un  uomo  incorrotte  i  non  v'  è  luogo 
a  sperar  di  sedurlo . 

PRENANT,  ANTE,  adj.  Qui  prend.  Pighan- 
te  i  che  prende .  y.  Oa  appelle  ,  en  T.  de  Finan- 
ce ,  Partie  prenante,  celui  qui,  en  vertu  de  1 
État  du  Roi,  où  il  est  employé,  a  droit  de  rece- 
voir d'  un  Trésorier  comptable  une  certaine  som- 
me. Colui  che  a  cagion  di  regio  impiega  ha  gius 
di  riscuotere  una  certa  somma  di  danaro  da  un  Te- 
soriere . 

PRENDRE,  v.  a.  Mettre  en  sa  main  .   Prende- 
re; pigliare  ;  torre  .    Ce  verbe  a  plusieurs  signi- 
■fications  différentes  ,   qu'on    essaiera  d' éclaircir 
les  unes  après  les    autres.   On    dit,    prendre  les 
armes,  pour  dire,  s'armer,    soit   pour  se  défen- 
dre, ou  pour  attaquer;  soit  pour  faire  honneurs 
quelqu'  un  ,  ou  pour  faire  1'  exercice  .  Prendere  l 
arme  ;  dar  di  mano  all'  armi  .  y.  On  dit  fig.  pren- 
dre en  main  le  droit  où  les    intérêts    de  quelqu 
un,  pour  dire,  soutenir  les    droits,    les  intérêts 
de  quelqu'  un  .    Prendere  in  mano  gì'  interessi  di 
alcuno  ;  assumersi  il  carico  di  far  valere  i  dirit- 
ti ,  gì'  interessi  di  qualcheduno  .  $.  On  dit  aussi, 
prendre  quelqu'  un  sous  sa    protection  ,    pour  di- 
re, le  protéger,  le  défendre.  Prendere  alcuno  sot- 
to la  sua  protezione  y  proteggerlo  ;  difenderlo  y  pi- 
gliar protezione  .  §.  On  dit,  dans  le  même  sens, 
prendre  le  parti  de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  se  met- 
tre de  son  côté,  embrasser  sa  défense.    Prendere 
la  difesa  di  alcuno  y  abbracciare  il  partito  di  chic- 
chessìa y  pigliarla  per  uno  ;  ajutarlo  ;  difenderlo  ; 
esser  a  suo  favore  .    y.  En  T.  de  Palais  ,  prendre 
le  fait  &  cause  de  quelqu'  un  ,  ou  prendre  fait  & 
cause  pour  quelqu'un,  pour  dire,    intervenir  en 
cause  pour  lui  .  Prender  ta  difesa  di  alcuno  ;  far 
le  parti  di  chicchessìa  .    y.  On    dit    absolument  , 
prendre    parti  ,    pour    dire  ,   s'  enrôler    dans   les 
troupes.  V.  Enrôler,   y.  Prendre  son  parti,  pour 
dire,  se  résoudre  ,  se  décider,  choisir  un  moyen, 
un  expédient  dans  une  affaire  difficile  Se  douteu- 
se .    Risolversi  ;  determinarsi  y  decidersi  y  vigliar 
partito;  deliberare,   y.  Prendre,   se    dit  ocs  ha- 
bits que  1'  on  met  sur  soi ,  soit  qu'  on  s'  habille 
soi  même  ,    soit    qu.'  on   se   fasse  habiller  par  un 
autre  .  Prendere  ;  vestire  .  Prendre  son  habit ,  sa 
chemise  .  Prendere  ;  vestire  ;  porsi  indosso  il  giub- 
bone ,  la  camicia  .  y.  Prendre  la  perruque,    pour 
dire  ,  commencer  à  porter  la  perruque.   Prendere 
la  parrucca  ;  cominciar  a  portare  la  parrucca  .   Ç. 
Prendre  le  deuil,  pour  due,    s'habiller  de  noir 
à  1'  occasion  de    la    mort    de    quelque  personne  . 
Prendere  il  bruno  .    y.  Prendre    l'habit    de  Reli- 
gieux ,  de  Religieuse,  ou  simplement,  prendre  1 
habit .  V.  Habit,    y.  On  dit  d'  un  homme   qui  a 
été  reçu   Docteur,  qu'il  a  pris  le    bonnet,    fgti 
è  stato  addottorato;    egli  ha  ricevuto  il  grado  di 
Dottore,  y.  Prendre,  signifie,  dérober,  emporter 
en  cachette.    Annoiare;    involare;    sgraffignare; 
arrappare.    y.  Il  signifie  aussi  ,  enlever  ,  empor- 
ter de  force,  voler,  Ôter  à  quelqu'  un    ce  qu    il 
a.   Rubare;    torre;  portar  via.    y.  Prendre,  se 
ait  pour  saisir  ,  empoigner  une  chose  ou  une  per- 
sonne par  force.  Prendere  y  pigliare;  afferrar  con 
mano;  impugnare,   y.  Prendre    à    force,    ou   par 
force  ,  signifie,    attenter    par    violence  a  1  hon- 
neur  d'ur.i'  femme,    d'une  fille.    Violare;  stu- 
prare y  far  jorza  a  una  donna  .  y.  Prendre  posses- 
sion    T.  de  Justice  &  de  Formule,  qui  s'  emploie 
ordinairement  en  parlant   d'  un  Bénéfice  ,    d    une 
terre,  d'un  héritage.    Pigliare;   prendere  possa- 
none .  y.  On  dit  aussi  ,  prendre  possi ssion,  poui 
dire,  entrer  en  exercice    d'  une  Charge,    entier 
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er»  jouissance  cîe  quelque  bien ,   de  quelque  reve- 
nu .    Pigliar  possessione  ,    entrare    in    esercizio  à' 
una  carica.  y  .  Prendre,  se  dit  aussi,  en  parlant 
de  Fe'tat  que  l'on  choisit,   de  la  profession  que 
.Ton  embrasse.  De  ces  deux  frères,  1' aîné'  a  pris 
le  parti  de  la  robe  ,    &   le  cadet  a  pris  celui  de 
1'  épe'e .    Prendere  y  eleggere  y  scegliere  .    Ç-.  Pren- 
dre ,  se  dit  absolument,  pour  arrêter  queiqu'  un, 
dans  le  dessein  de  le  conduire  en   prison .    Pren- 
dere ;  arrestare  y  far  prigione  .    Et  en  pariant  d' 
un  homme  fait  prisonnier  à  la   guerre,   on    dit, 
<ju'  il    a  été  pris  en   telle    occasion  .    Prendere  in 
guerra  y  far  prigione  .  $.  Prendre,  se  dit  aussi  en 
parlant  des  places  dont  on  se  rend  maître  par  les 
armes  .  Prendere  ;  pigliare  y  torre  y  espugnare .  y. 
Il  se  dit  en  parlant  de  chasse  &  de  pêche.  Pren- 
dere 3  pigliare  ;  far  preda.    Prendre  un  sanglier. 
Prenderei  uccidere  un  cignale.  Prendre  des   cail- 
les.   Prender  delle  quaglie,    y.  On  dit,  prendre 
pour  dupe,  pour  dire  ,  Tromper  ,  Duper  .  V.  Il  a 
été  pris  pour  dupe  .    Egli  è  italo  incannato  .   On 
dit,   dans  le  même  sens,    il    a  été  pris  pour    un 
homme  de  son  pays  .    Mais    prendre    un    homme 
pour  dup;  ,    c'  est  le  regarder  comme   un  homme 
facile  à  être  trompé  .    Prender  per  un  minchione  y 
creder  che  uno  sia  corrivo  ,   facile    a    ingannare  . 
V.  Dupe  &  Duper.  y.  Prendre,  signifie  quelque- 
fois, attaquer.  Assalire ,  ce.  Prendre  son  ennemi 
par  derrière  .    V.  Attaquer.    $.  Il    s*  emploie  en 
quelques  phrases,    dans    le   sens    de  surprendre  . 
Ainsi,  prendre  queiqu'  un  sur  le    fait,    veut   di- 
re, le  surprendre  dans  le  temps  même  d"  une  a- 
ction  qu'  il  vouloit  cacher.  Sorprendere  y    coglier 
sul  fatto  .    Et  dans    le  même  sens  ,    on   dit  à  un 
homme  que  l'on  surprend    tandis   qu'il    fait  une 
chose  qu'  il    vouloit    qu*  on  ignorât,    je    vous  y 
prends.     Il     est  fa  m.  Io  vi  ci  colgo  .   \).  Prendre 
en  flagrant  délit  .    V.    Flagrant.    y.  Prendre  ,  se 
dit  fi  g.  pour    entendre,    comprendre,  concevoir  . 
Intendere  ;  cogliere  y  comprendere  i  capire  .   Pren- 
dre bien  le  sens  d'  un  auteur.     Entrar    nel  senso 
dell'autore.    y.  Il  se   dit  aussi    pour  expliquer, 
interpréter,  considérer  les  choses  d'une  certaine 
manière.  Prendere  y  spiegare  .-  interpretare.  Vous 
prenez  mal  mes  paroles,    tei  interpretate  male, 
o  prendete  in  mal  senso  le  mie  parole .  §.  Prendre 
quelque  chose    en    bonne   part    on    en    mauvaise 
part  ,  pour  dire,    en  être  content  ou  mécontent  » 
recevoir  bien  ou  mal  ce  qu'on  nous  dit,   ce  qu 
en  nous  fait,   le   trouver  bon  ou    mauvais  .     fi- 
gliar una  cosa  per  bene.    §.  Prendre  une  chose  à 
Ta  lettre,  au  pied  de  la  lettre,  pour  dire,  l' ex- 
pliquer précisément  selon  le  sens  littéral  ,    selon 
le  propre  sens  des  paroles.  Spiegare  leittrnlmtn- 
te  .  $.  Prendre  en  riant  quelque  chose  ,  pour  di- 
re, ne  s'en  point  lâcher,    n'en    faire   que  lire. 
l>r cadere  una  cosa  per  burla ,   per  gioco  y    non  of- 
fendersi ,    non  tenersi  offeso  di    alcuna    cosa  .     Et 
prendre  sérieusement  quelque  chose,    pour  dire  , 
I'  entendre  comme  si  elle  avoit  été  dite  sérieuse- 
ment. Prendere  una  cosa  sul  serio  .  §.  On  dit  pop. 
prendre  quelqu'un  en  gripe,  prendre  quelque  cho- 
se en  gripe,  pour  dire,  être  prévenu  contre  quel- 
qu'un,   contre    quelque  chose ,    sans    en  pouvoir 
donner  de  raison  .    Aver    antipatìa  y  prender  av- 
versione y   prevenirsi    contro  di   alcuno  ,  o   contro 
qualche  cosai  aver  ripugnanza  ,  te,    y.   Prendre  , 
se  dit  en  parlant  des  étoffes  Si  da  habits,    pour 
marquer  la  facon  dont  on  les  coupe,  dont  on  les 
emploie  .  Tagliare  ,  prendere  bene,    o  male  per  il 
suo  verso.    y.  Olì  dit   fig.    prendre    bien  ou  mal 
une  affaire  ,  pour  dire  ,  lui  donner  un  bon  ou  un 
uauvars  tour,  la  conduire  bien  ou  mal.  Dar  buo- 
no  }  o  cattivo  avviamento  .i  un  affare,  dirigerlo , 
tondurto  bene  o  male  .    y.  Prendre,    s'  emploie  en 
quelques  phrases ]  dans  Je  .sens  de  vendre  Se  dans 
Je  stns  d' acheter  j    ainsi     l'on  dit,  qu'un  Mar- 
chand prend  tant  de  sa  marchandise,  pour  dire, 
qu'il  la  vend  tant,  tendere  i  far  pagare  tante  la 
mercanzìa  .  Il  n'en  prend  que  vingt  francs.   Egli 
non  ne  ja  pagare  chi  vinti    tire,     Et    I'  on    dit  , 
j'ai  pi  i  s  toute  sa  marchandise,    pour  dite,   j'  ai 
acheté  toute  sj  marchandise,  cC'c.  Io  ho  presa  ,  ho 
comperata  lutta    la    ,ua    mercanzìa,     y.   Il  se  dit 
aussi  pour  lever    quelque    droit.     On    prend  (an) 
pour  chaque  njuid  .    Si  fa  pagate ,    ti    esìge  i....r. 
di  dazio  per  ogni  moggio  j    o  staio  ,  ce.    y.   Pren- 
dre,   se  dit  pour    recevoir,    acopter.    Pigliare, 
p.tnderr  y  riavere  i  accettare  .    Il     a  pris  c<     ine 
Je  lui  ai  donné,    tglt  ha  preso,  ha  accettalo  ciò 
che  gli  ho  njjerto  .    y.  Dans  ce  sens,  on  du   p  ov. 
fille  qui  prend,  se  vend,    &  filiceli    donnei    &' 
abandonne.     Donna  che  prende  ,  si  vende  .  y.  On 
dit  ,  prendre  X  intt'rêt,  pour  due,  emprunter  une 
somme  à  condition  d'en   payer  les  intérêts  .  Pren- 
dile a  uiura  i  prender  danari  a  intérêt. e  .  \).  Pren- 
dre une  chose  ù  ses  rijques,   péiils  6c  fortunes  , 
pour  dire,  l'entreprendre  au  risque  d' y  éthoucr  , 
■'en  changer  fans  garantie,   Se    nu    hasard   mê- 
me- d'y  perdre.     Prendere  una  cosa    a  proprio  ri- 
iihio    e   peritolo.    y.  Prendre    les    cheiscs  comme 
elles  viennent,  pour  dire,    les    recevoir  avec  in- 
différence ,   sans    se    mettre    beaucoup    en    peine 
des  suite-"  nu' elles  peuvent    avori  .    It,    prendre 
N   temps  comme  il  vitnt,  pour  une,  nés  inqulé 
ter  de  lien,  s'  accommoder  a  tous  il*  evruemer». 
Viaionn,  Irant on-italicn . 
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Vigliar  il  monde  come  e'  viene  ;  non  darsi  malin- 
conìa di  cosa  alcuna  .  §.  Dans  les  Maisons  Reli- 
gieuses ,  prendre  la  discipline  ,  pour  dire  ,  se  don- 
ner la  discipline^- -Dar  di  mano  alla  disciplina j 
impugnar  la  disciplina  i  disciplinarsi  ;  flagellarsi  . 
j.  On  dit  d'  un  cheval  ,  qu'  il  prend  quatre  an-s  , 
cinq  ans  ,  Sec.  pour  dire  ,  qu'  il  entre  dans  sa 
quatrième,  dans  sa  cinquième  année ,  &c.  Ca- 
vallo che  entra  ,  che  va  su  i  quattro  ,  su  i  cinque 
anni,  ec.  §.  Prendre,  signifie  quelquefois,  ava- 
ler, humer,  soit  pour  se  nourrir,  soit  par  ma- 
nière de  remède  .  Pigliare  y  mangiare  i  inghiot- 
tire .  §.  Il  se  dit  aussi  ,  pour  boire,  manger  en 
petite  quantité.  Prendere,  bere,  mangiar  alquan- 
to .  §.  Il  se  dit ,  peur  humer  ,  attirer  par  le  nez . 
Prendere  per  il  naso  ,  fatare  .  Prendre  du  tabac  . 
Pigliare,  prendere,  usar  tabacco .  (J.  On  dit  aus- 
si ,  prendre  un  lavement  .  Prenderò  ,  ricevere  un 
serviziale .  $,  On  dit  aussi,  qu'un  homme  a 
pris  sa  benne  part  de  quelque  chose  ,  pour  dire , 
qu'  il  y  a  participé  .  Egli  ci  ha  avuto  parte  y  egli 
è  stato  partecipe,  ha  partecipato  ,  ec.  Ç.  Prendre, 
se  dit  à  1'  égard  de  ceux  qui  voyagent,  pour  choi- 
sir un  chemin  entre  plusieurs.  Prendere,  sceglie» 
re  ,  avviarsi  per  ya  strada  .  y.  En  ce  sens  ,  on 
dit,  prendre  le  plus  long  ou  le  plus  court,  pren- 
dre son  plus  long  ou  son  plus  court  ,  pour  dire, 
de  divers  chemins  qui  mènent  en  un  lieu  ,  tenir 
celui  qui  est  le  plus  long  ou  le  plus  court  .  An- 
dar per  la  più  lunga  ,  per  la  più  corta  ,  o  per  la 
più  breve  .  sj.  Prendre  la  voie  du  Messager  ,  la 
voie  du  Carrosse,  la  voie  de  la  Dilig'.nce,  pour 
dire,  aller  par  la  voie  du  Messager,  par  la  voie 
du  Carrosse,  par  la  voie  de  la  Diligence  .  An- 
dare col  Procaccio  y  prendere  una  Carrozza  i  pren- 
dere la  Diligenza  .  §.  On  dit  de  même,  pren- 
dre la  Diligence,  prendre  la  Poste.  Prender  la 
Diligenza  i  prender  la  Posta.  §.  Un  T.  de  ?./jr. 
prendre  le  vent ,  signifie  ,  tendre  les  voiies  ,  les 
présenter  au  vent  de  la  façon  la  plus  avantageu- 
se .  Prendere  il  vento  i  presentare  al  vento  .  $. 
On  dit  aussi  ,  prendre  terre ,  prendre  port  en 
quelque  terre  ,  pour  dire  ,  y  aborder  ,  y  débar- 
quer .  Prendere,  o pigliar  terra  t  scendere,  o  smon- 
tare in  terra  i  prendere  ,  o  pigliar  porto  i  entrar 
net  porto  .  y-.  On  dit ,  prendre  la  haute  mer  , 
pour  dire  ,  s'  éloigner  du  rivage  ,  se  mettre  en 
haute  mer  .  Scostarsi,  allontanarti  dal  lido  ,  .?/.- 
aare  in  allo  mare.  <j.  On  dit,  dans  Je  même 
stns,  prendre  le  large,  torcere  al  largo.  $.  Fig. 
Se  fam.  prendre  le  large,  signifie,  s'enfuir.  Ii- 
gliar  ia  fuga  .  V.  Fuir  .  £.  Ou  dit  encore,  en 
T.  do  Marine,  prendre  la  hauteur  du  soleil  ,  pour 
dire,  observer  avec  un  instrununt  ,  principale- 
ment d  1'  heure  de  midi  ,  1'  élévation  du  soleil 
au-dessus  de  l'horison.  Et  absolument,  prendi  e 
hauteur  ,  pour  dire,  e>bscrver,  par  le  moyen  du 
soleil  ou  d' une  étoile  fixe  ,  le  degré  de  latitude 
du  lieu  où  l'on  est.  Prendere  altezza  i  osservare 
/'  .:/ttzza  .  ej.  Prendre,  s'emploie  encore  en  plu- 
sieurs autres  phrases  où  il  y  a  diverses  acceptions . 
Ainsi  1'  <n  dit  ,  en  faisant  une  narration  j  il  faut 
prendre  la  chose  de  plus  haut  ,  pour  dire  ,  il  faut 
commencer  par  raconter  les  choses  qui  ont  pié- 
céde  .  Prendere,  cominciale  il  filo  della  nana- 
lioni  da  pia  lontano  .  §.  On  dit  aussi  ,  qu'  une 
nvièic  prend  sa  source  en  certain"  lieu,  pour  di- 
re, qu  elle  commence  à  couler  de  ce  lieu-]A  . 
Sorgerti  nascerci  aver  Li  sorgente .  (J.  On  dit 
fam.  prenez  que  ,  prenons  que,  pour  dire,  suppo- 
sez ,  suppeisons  que  ....  Supponete  ,  tupponghiamo 
che....  y.  Picndrc  sur  sa  nourriture,  sur  sa  dé- 
pense, sur  son  necessaire,  cVx.  pour  dire,  re- 
trancher de  sa  nourriture,  de  sa  dépense,  Sec. 
peiur  employer  d  une  autre-  chose  .  Risparmiare  ml 
tuo  vitto,  tulle  spese,  sul  suo  nrcctiario  ,  levar- 
ti a.Jla  bocca,  ec.  On  dit  ,  dans  le  même  sens  , 
prendre  sur  son  Sommeil  .  levarsi  dagli  occhi  ,  o 
tia  dil  sitano  .  y.  On  dit  ,  prendre  sur  soi  ,  pnur 
dire,  répondre  d'une  chose,  s'en  charger  .  Ri- 
■  ici  ettir  cuciane  ,  tuer  mallevadore  .  y. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  prend  tiop  sur  lui;  pour 
dire»  qu  il  travaille  tiop,  qu'il  ne  se  lait  pas 
assez  aider,  lavorar  tiotpo.  y.  Prendic  la  lune, 
pour  dire  ,  s'enfuir.  Pigliar  la  juga  .  V.  Fuir. 
Et  piov.  piimJic  la  ciel  des  champs  ,  pour  dire  , 
s'enfuir]  se  sauv»r.  X.  tes  mots.  y.  On  dit, 
qu'  un  hommC  prend  son  tsecusse  ,  pour  dire  , 
qu'il  se  donne  un  certain  mouvement  du  coips 
en  courant)   pour  t* élancer  ensuite  avec  plus  de 

fbrCC  .  l'rtnder  ta  rincartai  farti  indietro  ptr  sal- 
tar miglio,  El  dai. s  je  iridine  sens  ,  on  dit  mieux  , 
pi  t  nuic  son  élan  pour  s'élancer.  Prti.dtr  la  n<.- 
cotta,  lo  slatino  .  y.  On  me,  prendre  nu  expé- 
dient ,  pour  dire  ,  choisir  un  moyen  ,  un  expé- 
dient pour  terminer  une  aflairc  .  Prendere  un  t- 
m  .unte,  un  mezzo  termine  per  Jarc  ,  te.  y.  Prcn» 
.  ■  !t  change  ,  en  T.  de  Chatte  .  V.  Change  .  y. 
On  dit  fi{;.  prendre  le  change  sur  un  objet,  dans 
Une  ..''.me  ,  pour  dire,  se  tromper  sur  un  objet  , 
dans  une  anatre.  Pigliar  tquivoeo;/ pigliar  erro- 
re t  pi.  ai  a.,  arancino  ,  /./.  granciporro  ,  trr..iei 
equivocar!  .  ibagltarla  .  ingannarti  .  Et  faire 
pitndie  le  ti  iute  ,i  ijutlqn'  un  sur  ses  inteiéts  , 
p'ui  «Ine,  le  tromper  1'  induire  en  erreur  .  i«- 
uaniiaif  j  it.    \,  Xrctnper.    9.  Pnudre  pied,  se 
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dit  de  ceux  qui  ,  ayant  nagé,  touchent  au  foni 
avec  les  pieds.  Toccare  il  fondo  co' piedi .  *j.  Pren* 
drepied,*&  prendre  quelqu'un  au  pied-levé . 
V.  Pied  .  $.  On  dit,  prendre  exemple  sur  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  se  régler  sur  ses  actions ,  sur. 
sa  conduite  ,  &c.  Prendere  esempio  da  qualche-* 
cènno  .  <$.  Prendre  avis,  prendre  conseil,  c'est 
consulter  quelqu'un,  lui  demander  conseil,  poui: 
se  résoudre  sur  quelque  affaire  .  Prendere  il  pare- 
re,  il  consiglio  .  §.  On  dit,  prendre  Jes  avis, 
pour  dire  ,  recueillir  les  avis.  Raccorre  i  voti. 
y.  Prendre  intérêt,  prendre  part  à  une  chose ,  c'  est 
s'y  intéresser,  y  avoir  part,  y  participer.  Pren- 
der interesse  ,  0  parte  y  entrar  a  parte  i  interes- 
sarsi .  ej.  On-dit,  prendre  un  intérêt  dans  une 
entreprise  ,  pour  dire  ,  contribuer  de  jes  fgnds  à 
une  entreprise,  pour  en  partager  le  profit  ou  ia 
perte  .  Entrar  in  parte  t  prender  una  perzion  a" 
interesse  in  un  negozio  .  y.  On  dir-,  prendre  de 
la  peine  ,  pour  dire  ,  faire  des  efforts  ,  travailler 
avec  soin  .  Darsi  incomodo  y  affaticarsi  s  darsi 
pena.  y.  On  dit ,  prendre  haleine  ,  pour  dire  , 
respirer  .  Pigliar  fato  y  respirare  i  riposarti  .  y. 
Prendre  l'air,  c'est  sortir  d'un  lieu  où  l'on  e- 
toit  enfermé ,  pour  aller  dans  quelque  endroit 
découvert,  comme  dans  une  cour  ,  dans  un  jar- 
din ,  Sec.  Prendere  ,  0  pigliar  /'  aria  y  uscir  all' 
aperto,  all'aria.  Il  se  dit  par  extension ,  de 
ceux  qui  vont  passer  quelques  jours  à  la  campa- 
gne .  Pigliare  ,  0  prender  aria  y  stare,  n  andare 
in  campagna  .  Et  ,  prendre  un  peu  d'air,  e'  est 
faire  entrer  un  nouvel  air  dans  un  lieu  renfer- 
mé .  Dar  un  poco  d' aria  a  una  stanza ,  a  un 
luogo  chiuso.  $.  Prendre  des  airs,  prendre  de 
certains  airs  .  V.  Air.  §.  On  dit  ,  prendre  feu  , 
pour  "élire,  s'  allumer,  s'  enflammer  .  V.  ces: 
mets.  y.  Il  se  dit  pareillement  des  armes  à  feu. 
Prender  fuoco  i  lev~r  fuoco  .  y.  Ou  dit  figur.  Se 
fam.  d'  une  arme  à  feu,  qu'elle  a  pris  un  rat, 
quand  elle  n'a  pas  pris  feu.  Non  ha  levato.  §. 
On  dit  ,  que  le  feu  a  pris  à  une  maison  ,  à  un 
magasin  .  il  fuoco  s'è  appiccato  i  appicciato  a  un.t 
casa  i  s'  è  attaccato  fuoco  a  una  casa ,  ec.  §.  On 
dit  figur.  prendre  feu  ,  pour  dire,  s'échauffer, 
se  mettre  en  colère  .  Accendersi  d'  ira  y  pigliar 
fuoco  i  infiammarsi  per  isdegno  .  6,  On  dit  fam. 
prendre  la  mouche,  prendre  la  chèvre  ,  pour  di- 
re, se  fâcher,  &c.  V.  Mouche,  j,  prendre  plai- 
sir à  quelque  chose  ,  y  prendre  son  plaisir,  pour 
dire,  s'  y  plaire.  Pigliar  diletto  i  allettarsi .  y1. 
Prendre  le  plaisir  de  la  chasse,  de  la  pêche,  de 
la  promenade,  ekc.  pour  dire,  aller  i  la  chasse, 
à  la  pèche,  à  la  promenade.  Dilettarsi ,  0  pi- 
gliar diletto  della  caccia,  della  pesca,  ec.  ri- 
crearsi ,  0  pigliar  la  ricreazione ,  il  divertimento 
della  caccia,  ec.  ji.  Prendre  patience,  pour  di- 
re, avoir  de  la  patience  dans  les  choses  qui  font 
de  la  peine.  Et  ,  prendre  son  mai  en  patience, 
pour  dire  ,  le  souffrir  patiemment.  Portare,  0  pi' 
gltare  alcuna  cosa  in  santa  pace  ,  o  pazientemen- 
te i  passar  con  pazienza  ;  tollerare  y  soffrire  .  §. 
Prendre  patience  ,  signifie  aussi  ,  attendre  sans 
inquiétude.  Aspettare  pazientemente .  y.  On  dit, 
qu  une  chose  prend  forme  ,  pour  dire  ,  qu'  ella 
commence  à  se  former,  ce  i  devenir  telle  qu'el- 
le doit  être  .  Pigliar  forma  ,-  Cominciare  ad  aver 
ferma,  o  figura .  tj.  Prendre  pitié  du  mal  d' au- 
trui ,  c'est  en  être  touché.  Aver  compassione 
dell'altrui  male.  J.  Prendre  langue  ,  signifie, 
s' informer  j  s'enquérir,  tâcher  de  savoir  •  Pi— 
pliar  lingua,-  informarsi,  ec.  V.  Langue.  $. 
Prendre  soin  d'une  personne,  d'une  chose,  c'est 
en  avoir  soin.  Prender  cura  d'  una  persona  ,  dy 
una  cosa.  j.  Prendic  garde  i  quelqu'un,  ,1  quel- 
que chose  ,  c'  est  en  avoir  un  soin  particulier  , 
c'est  veiller  à  sa  conservation.  Prender  guar- 
dia, piallarsi  pensiero  eli  alcuna  cosa,  averne  at- 
ra •  Utar  cauula,  invigilare  perchè  nnn  venga 
rubata,  0  guaita.  On  Je  dit  aussi,  pour  dire, 
remarquer,  faire  réflexion,  ridarei  ostcrvare  » 
por  mente  <  aver  l'  occhio/  rijìetiere  .  Et  ,  dans  le 
sens  eppeise  ,  on  dit  ,  prendre  gaule  j  quoiqu'un, 
pour  dire  ,  se  garder  de  lui  ,  éviter  les  pit-ges 
qu'on  tn  pemiieut  craimlrc.  Guardarti  1  star  colf 
occhio  alla  penna  .-  star  in  cervello  ptr  non  enere 
ingannato.  Et  ,  prendre  garde  a  quelque  chose, 
pour  dire  ,  s'  en  garantir  ,  s'  t-n  mettre  à  1'  abri  . 
$.  On  dit ,  prendre  garde  à  soi  ,  prendre  garde 
que....  pour  dire,  être  sur  ses  gardes.  Badare 
a  se  ;  star  sopra  di  se  .  y.  On  dit  de  même  , 
prendre  occasion  d'une  chose,  pour  dire,  se  ser« 
vir  d'une  occasion  qui  se  présente,  s'en  préva- 
loir pour  ses  affaires.  Prender  Occasione,  valerti, 
.cTvirti  d'  un'  occasione  .  y.  Prtiulrc  jour  cv  heu- 
re, prendi  e  assignation,  c'est  demeurer  d' ac- 
cord de  se  trouver  en  quelque  lieu  i  jour  cer- 
tain ck  1  ccilaine  hcuic.  l'iendir  l'  appuntamen- 
to ,  farti  assegnare  ,  o  fissare  il  giorno  e  l' ora  ptr  , 
ec.  1}.  Prendre  du  délai,  prendre  du  temps,  c 
est  retarder,  différer  l'exécution  de  quelque  cho- 
se .  Tempori  gei  ai  0  i  prinaei  tempo,  y.  On  >  il  fig. 
prendre  sa  bisque,  pour  dire,  faire  usage  .1  pro- 
pos d'un  moyen  qu  e  11  a  pour  itussir  dans  une 
affaire,  p«Jti  1  eihlenir  une  giace.  Pigliar  la  palla 
ai  balzo  .  y.  Prendre  des  mesures  ,  prendre  se* 
mesures,  signifié)  piendic  des  moyens  Se  des  ex.» 
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pédiens  pour    faire  réussir  une  chose  .    Prendere 
delle  misure ,  le  sue  ,  o  le  giuste  misure  ,  per  riu- 
scire in  qualche  impresa  .     §.  Prendre    Ja  parole  , 
c'est  commencer  à  parler  dans  une  assemblée  où 
plusieurs  autres  peuvent  parler  .    Pigliar  a  dire  ; 
cominciar  a  parlare.  y\  Et,  prendre  parole ,  c'est 
tirer  assurance  ,  promesse  verbale  qu'  on  fera  cer- 
taine chose  .    Pigliar  parola  y   farsi  dare  parola  . 
ç.  Prendre  sa  revanche,    signifie,   en  T.  de  Jeu, 
jouer  une  seconde  partie  pour  se  racquitter  de  ce 
qu'on  a  perdu  à  la  première.  Voler  lari-vincita. 
9.  Prendre    une  habitude  ,    signifie  ,   contracter  , 
former  quelque    habitude  .    Prendere    un'  usanza  , 
un  abito  .    Et  ,  dans  ce  sens,   on  dit  figur.  d' un 
homme  ,  qu'  il  a  pris  son  pli  ,    pour  dire  ,   qu'  il 
a  contracté   des   habitudes  difficiles   à   détruire  , 
qu'  il  est  incorrigible  .    Egli  ha  pigliata  ,  o  presa 
la  sua  pic^a  .  y.  Prendre  à  témoin  ,  c'  est  deman- 
der que  ceux  qui  sont  présens  à  quelque   action  , 
témoignent  la  vérité  de  ce  qui  s'est  passé.  Pren- 
dere ,  chiamare  in  testimonio .  9.  Prendre  à  partie 
un  luge  ;  prendre  quelqu'  un  à  partie.  V.  Partie. 
6    Prendre  au  mot .    V.  Mot  .    y.  On  dit  ,   pren- 
dre faveur  ,  pour  dire  ,  commencer  à  être  recher- 
ché ,  à  être  goûté  .  Prender  voga.    y.  On  dit  ,  a 
tout    prendre,    pour    dire,    en    considérant,   en 
compensant  Je  bien    Se  le  mal  .    A  bilanciare,    a 
contrappcsare  ogni  cosa;  ogni  cosa  compensata.   9- 
On  dit  ,  prendre  un  homme  pour  un  autre,  pour 
dire     croire  qu'  un  homme  en  est  un  autre.  Scam- 
biare ;  pigliare  in  cambio  .     §.  Au  jeu  du  Lans- 
quenet ,    prendre   couleur  ,    c'  est    se   mettre    au 
nombre  des  coupeurs.  Entrare  in  giuoco,  y.  Pren- 
dre .  se  dit  des  maladies  qui  se  gagnent ,  dont  on 
est  atteint  par  Ja  communication,  par  le  mauvais 
-ùr      pigliare  il  maie.    y.  On  dit,  prendre  fin  , 
pour  dire  ,  finir  ,  se  terminer  .    V.  ces  mots  .    9- 
Prendre  chair  ,    se  dit  pour  engraisser  ,    devenir 
charnu  .    Ingrassare  .    $.  En    parlant  du  Mystère 
de    l'Incarnation,    on  dit  que    le  Verbe   a    pris 
chair  dans  le  sein  de  la  Vierge.  Il  Verbo  si  e  in- 
carnato ,    ha  preso   carne'  nelle  viscere  di  Mirto. 
Vergine.    fc  Prendre  racine  ,  se  dit  des  arbres  Se 
des  plantes,    pour  dire,    que  les  racines  s   éten- 
dent  dans   la  Verre,    Se   qu'elles   en   tirent    leur 
nourriture.    Pigliarsi  ;   appigliarsi,    attaccarsi, 
radicare  ;    abbarbicare  ;    avventare  .     $.  On   dit 
aussi  absolument,   gMttbf.     Les  arbres  bien  en- 
racinés prennent  infailliblement.    Gli   alberi  eie 
han  buone  barbe,  buone  radici,  s  appigliano,  ab- 
barbicano ,  avventano  immancabilmente  .  y.  I  ren- 
dre ,    se  dit  absolument   &   neutralement  ,    pour 
dire,    prendre   racine.    Radicare  y    abbarbicare  ; 
prender  radice  .     y.  On  dit  fig.   en  parlant  d   une 
proposition  que  1*  on  a  faite  a  quelqu   un  ,    Se  d 
un  ouvrage  d'  esprit,    qu'  il  -a   pris,    qu   il   n   a 
ois  pris  ,    pour  dire,    qu'  il  a  réussi,    qu  il  n   a 
Ls  réussi  .    Egli  ha  incontrato  ,    o   non  i,a  incon-  , 
trsto  i    ì  stato  ,   o  non  e  stato  gradito  .     y.  Pren 
Are.   v.  n.   se  dit  de  <e  qui  fait  impression  a  la 
sorge,  au  nez.    Dare;   attaccare  i  far  impressio- 
ne.   I.  En  parlant  de  ce  qui  a  contribue   au  bon 
ou  au  mauvais  succès   qu'  un   homme   a  eu   dans 
quelque  afFaire  ,   on  dit,    bien  lui  a  pris  d'avoir 
% I  averti  .    B*ôfl  per  lui  d>  essere  stato  avverti- 
ti      II  lui  prendra  mal  un  jour  de  songer  si  peu 
à  ses  affaires.    Gliene  capiterà,  gliene  verrai  ma- 
le un  giorno   dal  badar   così  poco  a'  suoi   affari, 
gliene  piglierà  male  i    gitene  succederà   male    un 
ìiorno,  ce    y.  Prendre  ,    se  dit  encore  de  1  eau 
£??&£  à  se  geler,    à  se   glacer.    Dtaccua.t, 
sghiacciare  y  rappigliarsi  ,  coagularsi  ,  congelar- 
■i       0.  Prendre   pour   argent  comptant  .    V.  Ai- 
dent .Prendre  congé  .  V.  Congé.  Prendre  au  saut 
Au  lit     V.  Saut.    y".  Prendre,  se  joint  aussi  avec 
le    pronom    personnel  ,   Se   il   se   dit   en   diverses 
acceptions  .    Ainsi,  en  parlant  d'un  homme  qui, 
pour  évi«r   quelque  péril,    s' attache   à   quelque 
chose,  comme  à  un  arbre,  a  une  corde,  &c.  on 
dit,    qu'il    s'  est  pris  à  un  arbre  ,  Sec.    hgu  '  / 
appiccato  ,  attaccalo  ,  ha  afferralo  ,  s  e  T™*0.]*.* 
Invigilati  a  un  Mero  ,  te.  §.  On  dit ,  que  J  ha- 
b ir.  d'un  homme  s'est  pris  à  un  clou,    a  une  e- 
v\le,  pour  dire,  qu'il  s'est  accroche  à  un  clou, 
à  une  épine.    STÌ    appiccato,    o  attaccato   a   un 
chiodo, Pa  una  spina.' %  On  dit,  se  bien  prendre 
a  une  chose,    pour  dire  ,    la   faire   adroitement, 
<>  y  conduire  avec  esprit  .    Pigliar    il   panno   pel 
verso  y  vigliare  il  verso  ;  pigliare  il  mondo ,  o  al- 
luna Usa  pel  iuo  verso  .  %  On  dit ,    se   prendre 
a,  pour  dire,    commencer  à.    Il  se  prit  à  rue, 
&c.    Darsi  a....  prendere  ,  o  pigliare  a....  co- 
vimela, e  a....    9-  Se  prendre-   des  paroles  .    V. 
Parole,     y.  Et  s'  en    prendi  e  a  quelqu   un  ,    pour 
dire,    lui  attribuer  quelque  faute  ,    1*  çn  _  querel- 
ler, vouloir  J'en  rendre  responsable,  lui  * :n  don- 
ner le  tort .    incolpare  y    tributare  altrui  un  Sul- 
lo i    dolersi,   lagnarsi    di   alcuno  come  cagione  d 
un  male  che  è  avvenuto.    9.  Se  prendre,    se  dit 
aussi  des  liqueurs  qui  viennent  a  se  figer,  pren- 
derei rappigliarsi  y  coagularsi  i  congelarsi,  y   Un 
dit  ,    se  prendre  de  vin  ,    pour  dire^,    s    enivrer. 

V'p"fNEUR  ,  EUSE  ,    s.  m.  &  f.    Celui  ou  celle 

qui   prend,   qui  est  accoutumé  à  prendre.    Pren- 
ditore y  pigiatore  y    au  fém.  Prenditrice  y  piglia- 
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tria  .  Preneur  d'oiseaux  .  Uccellatore.  (J.  pre- 
neur, se  dit  aussi  de  celui  qui  est  dans  l'habitude 
de  prendre  quelque  chose  que  ce  soit ,  par  la 
bouche  ,  par  le  nez .  Prenditore .  Preneur  de  ta- 
bac. Prenditor  di  tabacco .  Preneur  de  café.  Caf- 
feista y  prenditore  dì  caffi  .  9.  Il  se  dit  aussi , 
chez  les  Notaires,  de  celui  qui  preod  une  chose  à 
loyer  ,  à  ferme  ,  soit  une  maison  ,  soit  une  terre  , 
&c.  Colui  che  prende  ad  affitto  ,  o  a  pigione  .  $. 
En  T.  de  Mar.  on  appelle,  vaisseau  preneur,  ce- 
lui qui  a  fait  une  prise  j  en  ce  sens,  il  est  adj. 
Nave  tche  ha  fatto  una  preda  . 

PRÉNOM,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  nom,  qui 
chez  les  Romains  précédoit  le  nom  de  famille  . 
Antineme . 

PRÉNOTION  ,  s.  ff  T.  Didactîq.  Connoissance 
obscure  &  superficielle  qu'on  a  d'une  chose,  a- 
vant  que  de  1'  avoir  examinée  .  Anticognizione  y 
anticonoscenza  y  cognizione  oscura  y  una  cognizion 
superficiale  y  una  tal  quale  idea . 

PRÉOCCUPATION,  s.  f.  Prévention  d'esprit  . 
Prevenzione!  pregiudizio  stabilito  . 
PRÉOCCUPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉOCCUPER  , ■  v.  a.  Prévenir  l'esprit  de  quel- 
qu' un  ,  en  lui  donnant  quelque  impression  qu'  il 
est  difficile  de  lui  Òter  .  Il  se  prend  toujours  eu 
mauvaise  part .  Preoccupare  y  prevenire .  9.  Il  est 
aussi  ree.  Prevenirsi  per  qualcheduno,  0  per  qual- 
che cosa  y  incapparsi  . 

PRKOPINANT  ,  s.  m.  Celui  qui  opine  avant 
un  autre  .  Il  primo  opinante . 

PRÉOPINER  ,  v.  a.  Opiner  avant  quelqu'  un  . 
Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  quelques  façons  de 
parler  ,  comme  ,  je  suis  de  1'  avis  de  celui  qui  a 
préopiné  .   Opinare  il  primo  . 

PRÉPARANT  ,  adj.  m.  T.  a"  Anatomie  ,  qui  ne 
se  dit  que  des  vaisseaux  qui  servent  à  la  prépa- 
ration de  la  semence,  &^que  par  cette  raison  on 
appelle,  les  vaisseaux  préparans ,  à  la  différence 
de  ceux  qu'on  appelle  les  vaisseaux  déférens.  Va- 
si ,  0  canali  preparanti  . 

PRÊPARATIF,  s.  m.  Apprêt.  Apparecchio  y  ap- 
parato . 

PREPARATION,  s.  f.  Apprêt,  disposition,  a- 
ction  par  laquelle  on  prépare  .  Apparecchio  y  pre- 
paratone y  preparamento  .Préparation  de  la  Com- 
munion ,  se  dit,  tant  de  la  préparation  intérieu- 
re, que  de  certaines  prières  marquées  pour  cet 
effet .  Preparazione  alla  Communione  .  §.  Prépa- 
ration ,  se  prend  aussi  -.pour  la  composition  des 
remèdes  .  Preparazione  . 

PRÉPARATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  prépare. 
Preparatorio  /  preparante  ;  che  prepara  .  9.  En  T. 
de  Géométrie  ,  on  appelle  ,  préparatoires  ,  les  pro- 
positions qu'on  ne  démontre  que  pour  parvenir  à 
démontrer  des  propositions  importantes  .  Punti 
preparatori  ;  proposizioni  preparatorie  .  9.  En  ma- 
tière criminelle,  on  dit  ,  donner  la  question  pré- 
paratoire à  un  accusé  ,  pour  dire,  donner  la  que- 
stion à  un  accusé  ,  avant  que  de  le  juger  .  Dar 
la  colla  ,  0  la  tortura  preparatoria  . 
PRÉPARÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÉPARER,  y.  a.  Apprêter,  disposer,  mettre 
quelque  chose  en  état  de  .  .  .  &c.  Apparecchiare, 
preparare  y  apprestare  y  disporre  y  allestire .  $.  Pré- 
parer un  discourj,  préparer  une  harangue,  pour 
dire  ,  composer  un  discours,  une  harangue  ,  &  les 
mettre  en  état  de  pouvoir  être  prononcés  .  Prepa- 
rare i  comporre  un  discorso,  un'  aringa  .  9.  I'  se 
dit  aussi  des  personnes,  &  signifie,  mettre  dans 
la  disposition  nécessaire.  Preparare.  §.  Il  est  aus- 
si réciproque  .  Apparecchiarsi  y  accìgnersi ,-  prepa- 
rarsi ,  ec.  '  " 

PREPONDERANCE,  s.  f.  Supériorité  d'auto- 
rité, de  credit.  Preponderanza. 

PRÉPONDÉRANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  a  plus  de 
poids  qu'  un  autre  .    Il  n'  a   guère    d'  usage   que 
dans  cette  phrase:  Voix  prépondérante,  où  il  si- 
gnifie ,  la  voix  qui  1'  emporte  en  cas  de  partage. 
Preponderante  ,f 
PRÉPOSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÉPOSER,  v.  a.  Commettre,  établir  quelqu 
un  avec  autorité,    avec  pouvoir  de  faire  -quelque 
chose,   d'en  prendre  soin.    Costituirei  preporrei 
mettere  al  governo,    alta  direzione  di... 

PRÉPOSITIF,  VE,  adj.  T.  de  Gramm.  Qui  sert 
à  être,  placé,  au  commencement  d'une  parole. 
Prepositivo  .  ;,,,-. 

PRÉPOSITION,  s.  f.  Une  des  parties  d  orai- 
son .  Particule  indéclinable  qui  se  met  devant  le 
mot  qu'  elle  régit  .  Preposizione  .  9.  Préposition 
inséparable,  celle  qn'  on  ne  peut  séparer  du  mot 
avec  lequel  elle  fait  un  tout  ,  sans  changer  la  si- 
gnification de  ce  mot.  Avant-bras,  avant-cour, 
arrière --corps,  dans  ces  mots,  avant,  arrière,  sont 
des  piépositions  inséparables.  Preposizioni  insepa- 
rabili. 

PREPUCE,  s.  m.  La  peau  qui  couvre  1  extré- 
mité du  membre  vtril  .  Prepuzio. 

PRÉROGATIVE,  s.  f.  Privilège,  avantage  at- 
taché à  certaines  fonctions  ,  à  certaines  digni- 
tés ,  &c.  Prerogativa  y  privilegio,  esenzione  y  im- 
munità .  .     .   ,    , 

PRÉS  ,  Préposition  qui  marque  proximité  de 
lieu  ,  proche  .  Presso  i  appresso  y  non  lungi  ;  acco- 
sto y  vitina  ,  allato,  y.  On- dit  prov.  qu    un  hom- 
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me  est  près  de  ses  pièces  ,  pour  dire  ,  qu'  jî  n'  a 
plus  guère  d'  argent  .  Egli  e  quasi  al  termine  ,  ai 
pie  de'  suoi  danari  .  "§.  Quoique  cette  préposition 
soit  régulièrement  suivie    de    la    préposition   de  , 
cependant   il   est  d'  usage  de    la  supprimer   dans 
plusieurs  phrases  du  discours  familier  .    Ainsi  oti 
dit,  être  logé  près  du  Palais  Royal,  &c.  Star  di 
casa  vicino    al  Real  Palazzo:    §.  On   1'  emploie 
aussi  adverbialement .  Il  est  logé  ici  près .  Met- 
tez ces  llvres-Jà  près  à  près  .    Egli  sta  di  casa, 
ì  alloggiato  qui  vicino^  ;  mettete  que'  libri  uno  ac- 
canto all'  altro  .    §.   À  cela  près  ,   à  telle  chose 
près,   fiçons  de  parler  dont  on  se  sert ,    pour  di- 
re, excepté  cela  .    Da  quello  in  fuori,  tolto  ciò; 
eccettuato.    §.  À  cela  près,   se  dit  aussi  pour  si- 
gnifier ,  sans  s'  arrêter  à  cela  .    Senza  badare,   o 
senza  fermarsi  à  ciò  y  senza  di  quello  .  §.  On  dit 
dans  le  même  sens  ,    qu'un   homme  n'est  pas  à 
cela  près  ,_  pour  dire  ,    que  cela   n'  empêche    pas 
qu'  il  ne  fasse  ce  qu',il  a  résolu  ,   qu'  il   ne  passe 
outre.  Egli^non  si  rimarrà  per  quello  di  fare ,  ec. 
non  sarà  perciò  che  egli  lasci  di  fare  .    9.  A  peu 
près  ,  se  dit  aussi  dans  une  pareille  signification 
mais  toujours  adverbialement;  &  il  s'emploie  in« 
différemment  devant  ,    ou  après    les   termes  qu'  il 
sert  à  modifier  .    Presso  a  poco  y    a  un  di  presso  i 
in  circa,  all'  incirca.   $.  Près,  est  aussi  préposi- 
tion de  temps,    Se  sert  à  marquer   un  temps  pro- 
che ,  un  temps  peu  éloigné  .     Presso  y  vicino  .     §. 
Près,    s'emploie    encore  en  plusieurs  autres  ma- 
nières de  parler  ,  &  dans  la  signification  de  pres- 
que ,  environ  .  Quasi  y  vicino  y  presso  ,  circa  y  in- 
circa . 

PRESAGE  ,  s.  m.  Augure  ,  -signe  par  lequel  ©a 
juge  de  1'  avenir.  Presagio  ,  pronostico  ,  divina- 
zione ,  augurio  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  la  conje- 
cture ,  de  1'  augure  bon  ou  mauvais  qu'on  tire  i'C 
ce  signe  .  Presagio  ;  augurio  . 
PRÉSAGE  ,  SB  ,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉSAGER,  v.  a.  Indiquer,  marquer  une  cho- 
se à  venir  .  Presagire  y  predire  ,  dar  presagio  t 
augurare  .  y.  I]  signifie  aussi ,  conjecturer  ce 
qui  doit  arriver  dans  l'avenir.  Presagirti  toti- 
ghietturare  ;  indovinare  ;  pronosticare  . 

PRESBYTE,  s.  m.  &  f.  T.  d*  Optique .  Celui 
ou  celle  qui  ne  voit  que  de  loin  ,  parce  que  le 
crystallin  estapplati .  Presbyte,  est  opposé  à  Myo- 
pe .  Pr esilità  . 

PRESBYTÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à 
l'ordre  de  Prêtrise  .  Presbiterale)  Sacerdotale. 
9\  Il  signifie  aussi  ,  qui  appartient  au  Presbytè- 
re. Del  Presbiterio.  On  appelle  maison  presbyte- 
raie  ,  la  maison  d'un  Curé  dans  une  Paroisse  . 
La  casa  del  Parroco  . 

PRESBÏTÈ RE,  s.  m.  La  maison  destinée  pour 
le  logement  du  Curé  dans  une  Paroisse  .  Presbi- 
terio . 

PRESBYTÉRIANISME,  s.  m.  Système  ,  ou 
Secte  des  Presbytériens  .  Sistema  de'  Presbite- 
riani '  ,1 

PRESBYTERIAT,  s.  m.  Dignité,  fonctions  des 
Gens  d'  Eglise.  Presbiteriato  y  sacerdozio  . 

PRESEYTÉRIEN,  IENNE,  adj.  On  appelle 
ainsi  ,  en  Angleterre  ,  les  Protestans  qui  ne  re- 
connoissent  point  1'  autorité  episcopale.  Presbite- 
riano . 

PRESCIENCE,  s.  f.  T.  dogmatique.  Connois- 
sance de  ce  qui  doit  arriver.  Il  ne  se  dit  que 
de  Dieu  '.  Prescienza  ,  notizia  del  futuro  . 

PRESCRIPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g%  14  dejurispr. 
Qui  peut  être  prescrit.  Prescrittibile;  the  soggia- 
ce a  prescrizione  .  ;  . 

PRESCRIPTION,  s.  f.  Manière  d'acquérir  la 
propriété  d'une  chose,  par  la  possession  non  in- 
terrompue pendant  un  temps  détermine  par  la 
Loi.  Prescrizione  .  §.  On  acquiert  aussi  la  libé- 
ration d'  une  dette  par  la  prescription  ,  c'  est-a- 
dire  ,  quand  le  Créancier  néglige  pendant  un  cer- 
tain temps  d'en  demander  Je  payement.  Prescri- 
zione per  difetto  dì  dimanda  .  . 

PRESCRIRE,  v.  a.  Ordonner,  marquer  préci- 
sément ce  qu'on  veut  que  soit  fait  <  Prescrivere  i 
ordinare  ;  imporre  ;  statuire  y  stabilire  .  9-  En, 
T.  de  J  ti;  ispruilence  ,  il  signifie  ,  acquérir  un  droit, 
ou  exclure  un  autre  de  quelque  demande  ,  par 
une  possession  «on  interrompue ,  pendant  un  cer- 
tain temps  que  la  Loi  limite  i  Se  en  ce  sens  ,  u 
est  neutre  .  Prescrivere  ;  acquistare  per  prescrizio- 
ne .  $.  U  est  aussi  actif  en  ce  sens  .  .  Prescrire 
un  héritage  ,  une  dette,  Sec.  Venire  a  prescri- 
zione . 
PRESCRIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.  . 

PRÉSÉANCE,  s.  f.  On  prononce  comme  si  1 
on  écriveit  Presséance  .  Droit  de  prendre  pl?ce 
au.dessus  de  quelqu'  un  ,  ou  de  le  precéder.  Prit» 
cedenza  y  passo  ;  anteriorità  y  anzianità  . 

PRÉSENCE  ,  s.  f.  Existence  d'  une  personne 
dans  un  lieu  .  Presenza  .  Etre  en  présence  ,  a  J.a 
présence  de  quelqu'  un .  Essere  alla  presenza  ,  al 
cospetto  di  alcun» .  Mettre  en  présence  .  Appre- 
sentare  .  §:  En  parlant  du  Sacrement  de  1  Eu- 
charistie,  on  dit,  Ja  présence  réelle  du  Corps  « 
du  Sang  de  notre  Seigneur  .  la  presenza  reale 
del  Corpo,  e  del  Sangue  ai  nostro  Signore  .9.  un 
appelle  ,  droit  de  présence  ,  certaine  rétribution 
qu'  on  donne  à  des  Chanoines,  pour  leur  assistan- 
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ce  aux  Heures  Canoniales  ,  ou  au  Chapitre.;  aux 
•  Curés  ,  pour  Jeur  assistance  à  certaines  fonctions 
ecclésiastiques  de  leurs  Paroisses;  &  aux  Membres 
de  certaines  Compagnies,  lorsqu'ils  assistent  aux 
Assemblées  .    Gius  dì  esìgere  le  distribuzioni  ,  le 
retribuzioni  de' presenti  ,  o  sia  assistenti  al  Coro. 
§.  On  dit  ,    que  deux  armées   sont  en    présence  , 
pour  dire  3    qu'elles  sont  en  vue   1'  une  de  l'au- 
tre .  Eserciti  che  sono  infaceta  ,  dirimpetto  l'  uno 
dell'  altre  .    $.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  a  de  la 
présence  d'  esprit,  une  grande  présence  d'esprit, 
pour  dire,   qu'il  a  l'esprit  vif"&  prompt,  &  qu' 
il  dit  &  fait  sur  le  champ   ce  qu'  il  y  a  de  plus 
de  propos  à  dire  ,    ou  à  faire  .    Acutezza  d'  inge- 
gno y    prontezza  dì  spirito  .     $.  Présence ,    se  dit 
aussi  de  Dieu  ,    quoique  il   ne  soit   contenu  dans 
aucun  espace  .    Presenza  di  Dio .     §.  On  dit,    se 
mettre  en  la  présence  de  Dieu  ,    pour  dire  ,  con- 
sidérer Dieu  comme  présent  à  «e  que  1'  on  va  fai- 
re .    Mettersi  alla  presenza    di  Dìo  ;   pensare  che 
Dio  e  presente  . 
"■       PRÉSENT,  ENTE,  ad;.  Qui  ert  dans  le  temps 
où  nous  sommes.  Presente.    §.  À  tous  présens  & 
â  venir,  salut  ,  formule  du  style  de  Chancellerie. 
A  tutti  i  presenti  ,    e  futuri,    salute- .    Ht  présens 
tels  Se  tels  ,    formule   du  style   de  Notaires  dans 
les  actes  qu'  ils  passent .  Presenti  i  tali  e  i  tali. 
§.  Présent,    se  dit  aussi  de   ce  qui   se   rencontre 
au  lieu  dont  on  parle.  En  ce  sens,  il  est  opposé 
Tt  absent  .    Presente  )    assistente  .     §.  On  dit  ,    en 
style  familier,  le  présent  porteur  ;  le  présent  bil- 
let ,  pour  designer  plus  particulièrement  le  billet 
qu'  on  écrit ,   Se  celui    qui    le   porte  .    Il  presente 
portatore  y  il  presente  viglietto  .    y.  On  écrit  ,  en 
style  familier,  aussi-tôt  la  présente  lettre  reçue; 
Se  absolument  ,  aussi-tdt  la  présente  reçue  ,  pour 
dire  ,    dès  que  vous  aurez  reçu    la    lettre    que   je 
vous  écris  .    Subito  ricevuta  la  presente  .     y.    On 
dit,  qu'on  a  toujours  une  chose  présente  à  l'e- 
sprit, pour  dire,  qu'on  y  songe  toujours.    Aver 
sempre  una  cosa  presente  allo  spirito  t  pensarvi  dì 
contìnuo  .  Et  dans  le  môme  sens ,  p.ir  manière  d' 
exagération,  cela  est  toujours  présent  à  mes  yeux. 
Quella  cosa  ì   sempre  ,    ì    ognora  presente   a'  mici 
occhi  ,  io  l'  ho  sempre   davanti.     y\  En  parlant  cl' 
un  homme  qui  se  souvient  de  tout,    on  dit  ,  que 
tout  lui  est   présent  à  1'  esprit  ,    que  tout  lui  est 
présent.    Ogui  cosa  ì  presente  allo  spirito  di  lui  • 
Et  en  parlant  d'  une  chose   dont    on    a    conservé 
une  idée  très-vive,   on  dit  ,   cela    m'est   présent 
comme  si   je  le  voyois  .  Citi  m'  è  presente  come  se 
io  il  vedessi  y  ne  ho  /'  idea  così  viva  ,  come  se  la 
cosa  mi  fosti  presente  .  y.  On  dit  par  exagération  , 
qu   un  homme  est  présent  à  tout  ,  qu'  il  est  pré- 
sent par-tout  ,  pour  dire  ,    qu'  il  est  vi  agissant  , 
qu   il  semble  qu'  il  soit  par-tout  en  mime  temps  . 
ttgli  t  presente  a  tutto  y  egli  assiste  a  ogni  cosa  i 
egli  st  trova  dappertutto  .  y.  On  dit,qu'  un  hom- 
me est  tenu  présent  en  quelque  assemblée  ,  ou  ab- 
solument,  qu'il  est  tenu  présent,  pour  dire,  qu' 
encore  qu'il  n'y  soit  pas,    il    retire   les   mîmes 
emolumens  que  ceux  qui  y  assistent  actuellement  ; 
&  cela  se  dit  dans  les  Chapitres  Se  autres  Com- 
munautés.   Esser  consideralo  come  presente ,    come 
assistente.     y.  On  dit   tig.  qu'un    homme  a  l'e- 
sprit présent  ,  pour  dire  ,   qu'  il  a  1'  esprit  vif  & 
prompt  ,  Se  qu'  il  dit  Se  fut  sur  le  champ  ce  qu' 
il  y  a  de  plus  \  propos  à  duc  ,  ou  .'»  taire  .  Aver 
/'  ingegno  pronto  ,    .nulo  i    aver    gran  presa,    a  di 
spirito  .    s).  On  dit  aussi  qu'  un  homme  a  la  mé- 
moire présente,    pour  dire,    qu'il  se  souvient   À 
propos  Se  sans  peine  de  CC  qu'  il  a  vu  ou  lu.  A- 
vei  la  memoria  felice  i   aver  la  memoriti  buona . 
Ç.  Epouser  par  paroles  de  présent,    façon  de  par- 
ler dont  un  se  seit,    lorsque  deux  personnes    dé- 
clarent   qu'elles    se    prennent   actuellement   pour 
mari  Se  femme.  Il  se  dit  à  la  différence  d'épou- 
ser par  paroles  de  futur:    ce  qui  s'appelle  ordi- 
nali -cinent  ,   fiancer,   òj  u,;art  per  parole  de  presta- 
ti, y.  On   appelle,  poison   présent  ,  un   poison  qui 
fait  son  effet  sur  le  champ,   fc/e/iti  fottute.     On 
le  dit  aussi  des  remèdes  qui  opèrent  sur  le  champ. 
KtmtdtO  p <  esente  ,  fattati  .    y.   Présent,  est  quel- 
quefois subst.  tk  veut  dire,  le  temps  présent.  H 
PJ      "ilei  il  tempo  presente  .     s).   A  présent,    adv. 
Maintenant)  dans  le  temps  présent.  Al  presente  i 
di  pittimi  ,   ora  i  adesso:  presentemente  .     y.    De 
utj  adv.  Formule  de  Notaire  .    Maintenant , 
à  présent,     lu  pri  .ente  y     ora  ,-    adesx-  ,  ; >r\ 
mente  i  in  quello  itmi>o.    s).  Pouj   le  presenti  ta  - 
cou  de  Mi  Ici   .iilveibi.de  ,  qui  n'  est  guère  es  usa- 
te que  dans   le  style  familier  .    Al  presone  y  ora  . 
V>.   l'i>-. ..a,  s.  m.  r.  de  bramiti,   le  premier  temps 

V  «hasuw  le  d' un  verbe,    Oc    qui    marque    le 

temps   présent  .  //  grittuti  . 

JT  ,  s.  m.  Don  ,  tout  ce  qu'on  donne 
gratuitement  St  p;ii  pt,,c  libéralité.  Presente  i  ao- 
iw  ,  aonaltyo  .  rttjttla  .  v.  Pu-sens-  de  noces  ,  les 
pirscns  qu'  un  homme  a  oiv.iy  s  à  la  personne  qu' 
Il  do.t  ipousei.  nom  ,  dottativi  the  tu  tyo  io  man- 
da a   r(galari  alla  .posa  . 

P.SKSl-NlAJhOU  ,    1U1CH  ,     s.    m.  Se  f.     Celui 

ou  celle  qui  a    le  droit  de    présenrer    a  un  llrné- 

ficc  .    argentatore  i  coliti  ,he  ha  gius  di  presentare 

aUiuno  per  un  lient/s  _iu  . 

PRRiENTA-ilON,   s.  i    Atiion  de  présenter. 


En  ce  sens ,  il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  eertsi-1 
nés  phrases  particulières  .  Ainsi  on  dit  qu'  un  A- 
vocat  a  été  chargé  de  ^présentation  des  Lettres 
d'un  Chancelier,  d'un  Gouverneur  de  Province, 
&c.  Presentazione  /,  presentagione  delle  Lettere, 
ec.  Il  se  dit  aussi  ,  au  Palais ,  de  1'  acte  que  prend 
un  Procureur  qui  se  présente  pour  sa  Partie  .  Pre- 
sentagione y  presentazione  .  y.  Il  signifie  aussi  le 
droit  de  présenter  à  un  Bénéfice  .  Presentazione  . 
§.  On  appelje  ,  la  Présentation-  de  la  Vierge  ,  une 
fête  que  1'  Église  célèbre  _en  l'honneur  de  la  Vier- 
ge, &  en  mémoire  de  ce  qu'  elle  fut  présentée  au 
Temple  .  La  festa  della  Presentazione  dì  M.  V. 
PRÉSENTE  ,  ÉB  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÉSENTEMENT,  adv.  À  présent,  mainte- 
nant .  Ora  ;  presentemente  y  di  presente  ;  al  pre- 
sente ;  adesso  y   in  questo  punto  . 

PRÉSENTER  ,  v.  a.  Offrir  quelque  chose  à  quel- 
qu'  un  .  Presentare  i  offerire  s  esibire  y  porgere  .    y. 
Présenter  la-  main  à  une  Dame  ,  pour  dire  ,  s'  of- 
frir de  lui  donner  la  main  pour  la  mener  .    Offe- 
rire ,  presentare  la  mano .  Et  présenter  la  main  à 
quel'qti'  un  ,    pour  dire  ,    lui   tendre  la  main  pour 
1'  aider  à  marcher  .  Porgere  la  mano  .    y.  Présen- 
ter la  chemise,  présenter  la  serviette,  &  cela  se 
dit  principalement  chez  le  Roi  ,    iorsqu'  un  Offi- 
cier subalterne  porte,  remet  la  ch*mise,  la  ser- 
viette entre  les  mains  du  grand  Officier,  afin  qu' 
il  la  donne  au  Roi  .  Presentare  i  porgere.  $.  Pré- 
senter un  placet ,    une  requête   au  Roi  ,    aux  Ju- 
ges ,  Sec.  pour  dire,    supplier  le  Roi,    lei  ]uges 
par  un  placet,    par   une  requête.    Presentare   un 
memoriale  .    y.  Présenter  le  mousquet,  présenter 
les  armes,  pour  dire,   se  mettre  «n  état ,  en  po- 
sture de  s'en  servir.   Presentar  l'armi  .     s).  Pré- 
senter   quclqu'  un  au    Roi  ,    à    un  Prince  ,    à    un 
grand  Seigneur,    pour  dire  ,    J'  introduire   en     la 
présence  du  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  d'  un  grand  Sei- 
gneur, pour  lui  faire  la  révérence  Se  pour  en  eue 
connu  .    Presentare  ;  produrre  ;  condurre  alla  pre- 
senza .     §.  Présenter  à  un  bénéfice,    pour   dire, 
désigner  celui  à  qui  le  Bénéfice  doit  être  donné  . 
Presentare  ;    nominare   a  un  benefizio  .     s).  On  or- 
donne quelquefois,   qu'  un  accusé  sera  présenté  à 
la  question  ,    c'  est-.i-vlire  ,    que,    sans  qu' il  ait 
coniioissancc  du  Jugement,    il  sera  conduit  en  la 
chambre  de    la  question  ,    comme   s'  il   devoit    y 
être  appliqii'-  ,    dans    1'  espérance    que    la    crainte 
des  tourmens  lui  fera  avouer  les  faits  dont  il  est 
prévenu  .   Presentare  alla  tortura  .     s).   Présenter  , 
se  joint  aussi    en  plusieurs    phrases  avec   Je  pro- 
nom personnel  ,  Se  alors  il  est  réciproque  .    Ainsi 
on  dit,  se  présenter  devant  quclqu   un  ,   pour  di- 
re ,  paroitre  devant  lui  .    Presentarsi  ;  rappresen- 
tarsi i  comparire  •  condurli  alla  presenza  ,    v).  On 
dit  j    qu'  un  spectre   s'  est  présenté  à  quclqu'  un  , 
pour  dire  ,    qu'  un  fantôme  ,    qu'  un  spectre  s'  est 
apparu  <t  quclqu'  un.  Apparire,  comparire.  v.  On 
dit  ,  ou'  un  homme  se  présente  bien  ,   se  présente 
de  bonne  grâce,    pour  dire,    que  quand    il  entre 
dans  une  compagnie  j  il  y  entre  toujours  de  bon- 
ne «uce,  Se  sans  paroitre  embarrassé  de  sa  per- 
sonne  .    Yrtitutaru  con  g.l>bo  .    j.  On  dit  aussi  , 
qu'  un  homme  se  présente  de  bonne  grâce  au  com- 
bat ,   pour  dire  ,    qu'  il  y  va  de  bon  cœur  ,    avec 
Une  contenance   assurée,    S:  bien    résolu   de  faire 
soir.    Andar  .on  franchezza  alla  battaglia  . 
y.   Se  présenter  ,     se  dit  aussi    en  parlant  de  cer- 
taines   choses  dont  «n  juge   avantageusement   du 
premier  coup  d'  œil  .    Offerirsi  ,   far  bella  vistai 
aver  betta  apparenza  al  primi)  atpetto.  s).  On  dit 
l'un  mot  qui    n'est  pas    encore   tout  à-fait 
établi  ,    mais  qui  sonne    bien  à  l'oreille,    &  qui 
exprime  bien  tout  ce  qu'on  veut  dire,  que  c'  est 
Un  mot  qui  te  présente  bien,  f'ocabolo  ,  voce  che 
tona  bene.    s).  On  dit  ,   qu'une  chose  s'est  pré- 
scnti  cl  V  esprit ,  pour  dire  ,  qu'  elle  est  venue  à 
I'  esprit  .     l'ararsi    dinanzi    una    cosa  ,•    venire  in 
f untati*!  presentarsi  atta  mente  .     <§.  On  dir  ,  ce 
nom  ne  se  présente  pas  maintenant  d  ma  iiu-moi- 
re  ,  pour  dire,  iene  puis  me  souvenir  de  ce  nom 
présentement.    Vararti  i  affacciarti  ,,IU  memoria, 
tornare  a  niente  ,  alla  memoria,  s),    bc  présenter, 
.se  dit  aussi  en  parlant  des   occasions  ,    des  affai- 
res, S:c.     qui   surviennent  .  Pararsi  i  presentarli  : 
intentrartii  tapira  gingntrt,  s),  se  présenter, se  dit 
au  Palais,    de  l'acte    qu'un  Procureur    fait    tu 
Grefle  des  présentations a  Prtttntariit  venire  at- 
ta l'i  •  teittagioMe  . 

PRB!»1  B  A 'III  ,  iva,  .nlj.  Qui  a  la  vertu,  ta 
faculté  de  préserver.  Une  se  dit  goère  qu  en 
parlant  des  remèdes,  .X:  en  /'.  dt  si. decine  ,  Pre- 
ta  vai  ivi.- ,  s),  il  cm  plus  ordinairement  subst. 
S:  «lori  il  signifie}  remède  qui  a  la  vertu  de  pré- 
server .   l'rcur nativo  i  antidoto  . 

H.)  NERVATION  ,  s.  f.  Conservation  .  Preser- 
varne/, io  i  conservazioni . 
PHKSEHVfj  ,  le,  part,  V.  le  verbe. 

ERIiSHRV'f- K  ,  v.  a.  Garantir  de  SQasJ]  empê- 
cher, détourner  HO  mal  qui  puuiroit  arriver.  Pre- 
servare i  dtjen.ti.re  i  custodire  ,  esimerti  esentare  % 
COWli  i  tare  •  frastornar  un  male  . 

PHlj  SIDE  ,  6fl  ,  pan.   V.  le  serbe  . 

PRÉSIDENCE  ,  s.  F.  Fonction  de  Président) 
dri  h  de  présider  .  PrtsMitiza  ,-  preseggenza  i  ca- 
rica i  Uigiiii.i  di  i'rcsidcaie  . 


PRESIDENT  ,  s.  m.  Celui  qui  préside  à  une 
Compagnie  ,  à  une  Assemblée  .  Presidente  ;  pre- 
fetto i  capo  ;  proposto,  colui  che  presiede  .  s).  On 
appelle  aussi  Présidens ,  des  Officiers  qui  ont  des 
Charges,  en  vertu  desquelles  ils  ont  droit  de  pré- 
sider à  certaines  Compagnies  .  Presidente  .  §.  On 
appelle  aussi  Président  ,  celui  qui  préside  à  un 
acte,  aune  Thèse  de. Philosophie,  de  Théologie, 
de  Droit ,  &c.  Presidente  . 

PRÉSIDENTAL  ,  ALE  ,  adj.  Ce  qui  coacern^ 
le  Président.  Di  Presidente . 

PRÉSIDENTE  ,  s.  f.  La  femme  d5  un  Prési- 
dent .,  La  moglie  d'  un  Presidente  .- 

PRÉSIDER,  v.  n.  Occuper  la  première  place 
dans  une  Assemblée  ,  avec  droit  d'  en  recueillir 
les  voix,  &  de  prononcer  la  décision.  Presederei 
soprantendere .  §.  En  parlant  des  actes  qu'on 
soutient  en  Philosophie,  en  Théologie,  en  Droit, 
&c.  on  dit  de  celui  qui  en  est  le  modérateur  & 
comme  1'  arbitre  ,  que  c'  est  lui  qui  préside  à  1' 
acte  .  Colui  che  presiede  a  una  pubblica  difesa  di 
Teologìa  ,  di  legge,  ec.  y.  Il  est  quelquefois  a- 
ctif .  Présider  une  Compagnie.  Presedere ,  sopran- 
tendere i  avere  il  governo  ,  la  direzione  a"  una 
Compagnia.  0.  On  dit  aussi,  présider  quelqu'un, 
pour  dire  ,  présider  à  une  Compagnie  ,  dont  il 
est  membre.  Essere  superiore!  precedere  in  digni- 
tà .  y\  Présider,  signifie  aussi  ,  avoir  le  soin  ,  la 
direction  .  Presederei  soprantendere  i  avere  il  go- 
verno ,  il  carico  ,  la  condotta ,  là  direzione  .•  $. 
Il  se  dit  aussi  dans  ce  sens  ,  en  parlant  des  Di- 
vinités des  Païens:  Junon  préside  aux  nôcas.  Co* 
mus  aux  festins,  &c.  Giunone  presiede,  o  è  pre- 
posta alle  nozxe  ,  Como  a'  banchetti  ,  ec. 

PRESID1AL,  s.  m.  Juridiction  de  certains  Rail- 
liages  Se  Sénéchaussées  Royales,  des  Sentences 
desquelles  il  y  avoit  appel  aux  Parlemens,  hors 
en  certain  cas  Se  pour  certaines  sommes  .  Presi- 
diale^ sorta  di  Tribunale  .  y.  U  est  aussi  adj.  dans 
ces  phrases  :  Siège  presidiai  ,  Juges  présidiaux  , 
pour  dire  ,  le  Tribunal  de  la  Juridiction  d'  un 
Presidiai,  les  luges  d'un  Presidiai.  Presidiale . 

PRÉSIDIALEMÈNT  ,  adv.  T.  de  Pratique.  Il 
n'  a  guère  d'usage  que  dans  cette  phrase;  Juger 
présidialement ,  qui  se  dit  dans  le  cas  où  un  Pre- 
sidiai juge  en  dei  nui  ressort  Se  sans  appel.  Pre- 
sidialmente . 

PRÉSOMPTIF,  1VE,  adj.  Il  n'a  guère  d' us-.t 
ge  que  dans  cette  phrase  :  Héritier  présomptif, 
oui  se  dit  ordinairement  de  celui  qui  est  regar- 
de comme  le  plus  proche  héritier  ,  en  sorte  ce- 
pendant qu'il  peut  survenir  des  enfans  qui  l'ex- 
cluent de  la  successimi  .  Presuntivo  i  presupposto  i 
presunto  . 

PRÉSOMPTION,  s.  f.  Conjecture  ,  jugement 
fondé  sur  des  apparences  ,  sur  des  indices .  Pre- 
,  unzione  /  opinione!  conghiettura  .  $.  Présomption  , 
signifie  aussi  vanité  ,  arrogance  ,  opinion  trop  a- 
vantageuse  -de  soi-même.  Presunzione  i  pro*un~io- 
ne  !  arroganza  ì  baccellerìa  . 

rui'.SOMPTUEUSEMENT  ,  adv.  Avec  présom- 
ption ,  d'  une  mauière  présomptueuse  .  Presuutiio- 
s.imenie  i  proiuntiivsam.ntc  1  pn-stnt uosarneate  . 

PilHsOMPIUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Vain  ,  arro- 
gant, orgueilleux,  qui  a  une  trop  grande  opinion 
lie  lui-même.  Il  s'emploie  aussi  substantivement . 
i'reiiintnosv  »  presuntuoso  ;  prosontuoso  ;  arrogante  i 
altero  i  vano  i  orgoglioso  .  s).  Il  se  dit  aussi  des 
choses.  Désirs  présomptueux , pensée  présomptueu- 
se .  Desideri  ambiziosi  ;  idei  orgc;,liose  ,  vane  , 
altere  . 

PRhSijUE  ,  adv.  À-pcu-près  ,  peu  s'  en  faut  . 
Pressoi  quasi  i  pressochi  ,  poco  meno  . 

PRESQU'  ILE]  s.  f.  Péninsule,  terre  presque 
entourée  d'  eau,  S:  qui  tient  au  continent  par  un 
endroit  ,  par  un  bout  .  Perniola  . 

PRHSSAMMliNT ,  adv.  Instamment,  d'une 
manière  pressante  .  Premurosamente  ,  senza  inter- 
missione . 

PlUiSSANT  )  ANTE  ,  adj.  fjul  presse  vivement, 
qui  insiste  sans  relâche  .  Sollecito  ,  premurino  i 
molesto  ,  importunili  chi  fa  premura,  s).  On  le  dit 
aussi  des  choses  .  Une  recommandation  pressan- 
te. Raccomandazione  premurosa  ,  aia  .  J.  On  dit 
qu'  une  douleur  est  pressante  ,  pour  dire  ,  qu*  el- 
le est  aigllë  &  violente-  Dolore  unito,  pungente) 
vi' •lento  .  v).  H  signifie  aussi  ,  urgent,  qui  ne 
1  ussc  pas  le  temps  île  différer  .  Urgente  i  pressan- 
te ;  prt  muroso  ,-  imminente  . 

PRESSE  ,  s.  f.  Poule,  multitude  de  personnes 
qui  se  pressent.  Calca  /  follai  pressa  ,  s).  On  dit 
l.on.  d  une  chose  que  l'on  n'  est  pas  dispose  À 
lane  ,  Se  dont  on  .suppose  que  peu  de  ;;ens  vou- 
dront se  charger,  qu'il  n'y  a  pas  grande  pres- 
se, a  la  laire  ,  à  s'  en  charger  .  Non  c'  )  premu- 
ra, s).- On  dit  d'une  étoffe,  ou  d'une  autre  mai» 
shandise  à  la  mode,  Se  qui  se  debite  bien  ,  que 
la  presse  y  est  .  La  gente  vi  ti  affolla  per  a  vei- 
ne .  s).  On  dit  aussi  d'un  Prédicateur  extrême- 
ment suivi,  que  la  presse  y  est,  qu'  il  a  la  pres- 
se .  Predicatori  che  fa  calta  y  Predicatore  die  lia 
gran  concorso.  §.  On  dit  fig.  &  pTOV.  d'  un  hom- 
me qui,  se  trouvant  engagé  dans  quelque  mau- 
vaise société,  dans  quelque  parti  dangereux,  vient 
à  s'  eji  retirer  prudemment,  qu'il  s  est  retiré  de 
la  presse  .  Cavarsi  bit  bello  ita  un  cattivo  pas.o t 
S  s  s    i  da 
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da  un  impegni)  pericoloso  .  §.  Pressa,  signifie  au*' 
si  j  une  machine  de  bois  ,  composée  de  deux  ais5 
entre  lesquels  on  presse  du  linge,  des  livres,  des 
étoffes,  par  le  moyen  de  deux  vis.  Il  se  dit  aussi 
eie  plusieurs  autres  machines  dont  on  se  sert  en 
divers  métiers,  pour  tenir  en  état  les  choses  sur 
lesquelles  on  travaille.  Strettoio;  soppressa.  §. 
On  dit  fig.  qu'un  homme  est  en  presse,  pour  di- 
re, qu'il  est  dans  un  état  fâcheux,  &  dont  il  ne 
sait  comment  se  retirer  .  Uomo  che  è  alle  stret- 
te .  $•  On  dit  fig.  &  pop.  qu'  un  bijou  ,  un  effet 
est  en  presse,  pour  dire,  qu'il  est  en  gage.  Es- 
ser dall'  usurajo;  essere  impegnato  .  §.  Presse,  se 
dit  encore  de  la  machine  ,  par  le  moyen  de  la- 
quelle  on  imprime  sur  des  feuilles  de  papier,  les 
divers  caractères  qui  forment  les  mots  .  Torchio  ; 
torcolo.  y.  On  dit  qu'un  ouvrage  est  sous  la  pres- 
te ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  imprime  actuellement. 
Opera  che  è  sotto  il  terchio  .  y.  Il  se  dit  aussi  des 
machines  qui  servent  à  tirer  des  estampes  .  Tor- 
chio de'  rami  .  §.  Presse  ,  sorte  de  pèche  qui  ne 
quitte  pas  le  noyau  .  Elle  diffère  du  pavie,  en  ce 
qu'  elle  ne  se  colore  pas  .  Sorta  di  pesca  che  no» 
si  spicca  dall',  ossa  . 

PRESSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Il  est  aussi 
a.ij.  &  signifie  qui  a  hâte  .  Frettoloso  ;  che  ha 
fretta  . 

PRESSENTI-,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRESSENTIMENT  ,  s.  m.  Certain  mouvement 
intérieur  ,  dont  la  cause  n'  est  pas  connue.,  & 
oui  fait  craindre  ou  espérer  ce  qui  doit  arriver  . 
Presentimento  ;  sentore  ;  odore  ;  antivedimelo  . 
Ç.  On  dit ,  avoir  un  pressentiment  de  fièvre  ,  de 
goutte  ,  Sec.  pour  dire  ,  avoir  quelque  espèce  d' 
émotion  qui  fait  appréhender  la  fièvre  ,  la  gout- 
te .  Aver  un  ribrezzo  di  febbre ,  un  attacco  di 
gotta ,  ec . 

PRESSENTIR,  v.  a.  Prévoir  confusément  quel- 
que chose  par  un  mouvement  intérieur  dont  on 
ne  connoit  pas  soi-même  la  raison  .  Presentire  . 
»).  Il  signifie  aussi  ,  découvrir  ,  sonder  ,  tâcher 
de  découvrir  les  dispositions,  les  ser.timens  de 
quelqu'  un  sur  quelque  chose  .  Presentire  ;  inda- 
gare >  odorare;  aver  notizia,  D  sentore.  $.  On  dit 
dans  le  même  sens ,  pressentir  quelqu'  un  ;  & 
alors  il  est  actif.  Tentare;  tastare  . 

PRESSER  ,  v.  a.  Etreindre  avec  force .  Spreme- 
re ;  premere  ;  comprimere  ;  strignere  con  forza  .  y. 
On  dit  fig.  il  ne  faut  pas  trop  presser  une  com- 
paraison, un  bon  mot,  pour  dire,  il  ne  faut  pas 
Jes  trop  approfondir  ,  les  examiner  de  trop  près  . 
*tfon  bisogna  guardarla  troppo  nel  sottile  in  un 
■paragone ,  in  uà'  arguzia  .'  non  bisogna  esaminar 
troppo  minutamente  ,  ec.  $.  Il  signifie  aussi  ,  ap- 
procher une  chose  ou  une  personne  contre  une 
autre  .  Serrare  ;  accostare  ;  avvicinare  ;  approssi- 
mare s  strignere  .  y\  Il  signifie  fig.  poursuivre 
sans  relâche  ,  continuer  à  attaquer  avec  ardeur  . 
Strignere  ;  incalzare  ;  perseguitare  ;  non  dar  pace 
ni  tregua.  En  ce  sens,  il  se  dit  fig,  des  discours 
par  lesquels  on  insiste  auprès  de  quelqu'un,  pour 
je  porter  à  quelque  chose .  Incalzare  ;  far  premu- 
ra ;  sollecitar  caldamente  ;  far  viva  instanza,  y. 
Presser,  signifie  aussi  ,  hâter,  obliger  à  se  dih- 
genter,  ne  donner  point  de  relâche.  Affrettare; 
accelerare  ;  sollecitare  .  y.  On  dit,  qu'  une  dou- 
leur presse  ,  pour  dire,  qu'  elle  est  extrêmement 
vive  Se  aiguë  .  Dolore  che  tormenta  ,  che  crucia 
■vivamente  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu'  on  est  presse 
par  le  besoin,  par  la  nécessité,  parla  faim,  pour 
dire,  que  le  besoin ,  la  nécessité,  la  faim  sont 
extrêmes.  Essere  stimolata)  tribolato ,  angustiato 
dal  bisogno  ,  dalla  necessità  ,  dalla  fame  .  y.  On 
dit,  qu'une  maladie  presse,  pour  dire,  que  c'est 
une  maladie  qui  demande  un  prompt  secours  • 
Malattìa  pressante  ,  violenta  ,  che  ha  bisogno  d' 
un  pronto  soccorso  .  Ci.  On  dit  aussi,  qu'  une  oc- 
casion oresse,  qu'  une  affaire  presse,  pour  dire, 
qu'  il  faut  agir  promptement  pour  y  mettre  or- 
dre .  Occasione  premurosa  ,  pressant/  ,  ec. 

PRESSEUR  ,  S.  m.  T.  de  Mannfact.  Ouvrier 
dont  P  emploi  est  de  presser  les  étoffes,  les  toi- 
les ,  les  draps  ,  Sec.  sous  une  presse  .  Sopptes- 
satore  .  .... 

PRESSER  ,  s.  m.  Ouvrier  a' Imprimerie  gui 
travaille  à  la  presse.  Torcoliere  . 

PRESSION  ,  s.  f.  T.  de  Physique  .  Action  de 
presser  .  Pressione  .  ,  .      ,     , 

PRESSIS  ,  s.  m.  Jus  que  1'  on  fait  sortir  de  la 
Viande,  en  la  pressant  .  Sugo  y  succo  i  spremitu- 
ra, y.  Il  se  dit  aussi  du  suc  que  l'on  exprime  de 
quelques  herbes  .  Sugo,*  succo  d'  erbe  . 

PRESSOIR  ,  s.  m.  Grande  machine  servant  a 
presser  du  raisin  ,  des  pommes  ,  Sec.  pour  faire 
du  vin  ,  du  cidre.  Torcolo;  torchio;  torcolare  ; 
ttrettojo  .  y.  Pressoir  d'Hérofile,  T.  d' Anate- 
mie  ,  c'  est  un  sinus  de  la  dure  mère  .    Torcolare 

d'  Ero  fi  lo  . 

PRESSURAGE,  S.  m.  Action  de  pressurer  au 
pressoir  .  Strettura  del  torcolare  .  y.  Il  signifie 
aussi  ,  le  vin  qu'  on  fait  sortir  du  marc,  à  force 
de  pressurer^  fino  del  torcolo  . 

PRESSURE  ,  ÉK,  part.  V.  son  verbe. 

PRESSURER  ,  v.  a.  Presser  des  raisins  Se  au- 
tres fruits  ,  &  en  tirer  la  liqueur  par  le  moyen 
du  pressoir  .    Spremere  i  esprimere  »  strignere  «il 
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tortolo,  eolio  strettoio.  §.  Il  signifie  aussi,  près» 
ser,  etreindre  fortement  des  fruits  avec  la  main, 
pour  en  faire  sortir  le  jus.  Spremere  .  (j.  U  se 
dit  fam.  au  figuré,  pour  dire,  épuiser  par  des 
impôts,  par  des  taxes.  Spremere;  prestanziare. 

PRESSUREURj  ou  PRESSURIER,  s.  m.  Ou- 
vrier qui  travaille  à  faire  mouvoir  un  pressoir. 
Torcoliere  ,  o  lavorante  al  torchio  da  -vino  . 

PRESTANCE  ,  s.  f.  Bonne  mine  accompagnée 
de  gravité  &  de  dignité  .  Bella  ciera  s  bella  pre- 
senza ;  bel  sembiante  ;  bella  figura  , 

PRESTANT,  s.  m.  Nom  d'un  des  principaux 
jeux  de  1' Orgue  .  Prestante,  uno  de' tasti  dell' 
Organo  . 

PRESTATION  ,  s.  f.  Se  dit  dans  ces  phrases  : 
Prestation  de  serment ,  qui  signifie  1'  action  de 
prêter  serment  .  Atto  del  giuramento  .  Et  presta- 
tion de  foi  Se  hommage,  qui  signifie  1'  action  d' 
un  Vassal  qui  rend  Toi  Se  hommage  à  son  Sei- 
gneur Suzerain  .  L'  atto  del  prestare  'obbedienza  e 
vassallaggio.  $.  On  appelle  au  Palais,  prestation 
annuelle,  les  redevances  annuelles  qui  se  payent 
en  fruits  ou  animaux  en  nature  .  Annua,  ricogni- 
zione ,  o  canone  che  si  paga  in  frutti  ,  o  in  ani- 
mali in  natura  . 

PRESTE  ,  adj.  de  t.  g-.  Prompt,  adroit,  agile  . 
Presto  ;  pronto  ;  agile  ;  destro  ;  leggiero  ;  snello  ; 
svelto.  y.  U  se  prend  quelquefois  au  figure,  pour 
les  choses  qui  dépendent  de  1'  esprit .  Une  répon- 
se preste  .  Pronto  ;  spiritoso  .  y.  Preste  ,  est  aussi 
adverbe  d' exhortation,  &  signifie,  vite,  prompte- 
ment .  Presto  f  subito;  toste  y  prestamente  y  subi- 
tamente . 

PRESTEMENT,  adv.  Habilement,  brusquement, 
à  la  hâte  .  Prestamente  ,  prontamente  s  spedita- 
mente ;  sollecitamente  . 

PRESTESSE,  s.  f.  Agilité,  subtilité.  Prestez- 
za ;  prontezza  ;  leggerezza;  destrezza;  agilità. 
j.  Il  se  prend  quelquefois  au  figure ,  pour  les 
choses  qui  dépendent  de  1'  esprit  .  Prestezza  y 
prontezza  ;  vivezza  ;  brio  , 

PRESTIGE,  s.  m.  Illusion  par  sortilège.  Pre- 
stigio ;  illusione  ;  incantesimo  i  l'  esecuzione  e  gli 
ordini  . 

PRESTIGIATEUR  ,  s. m.  Peu  usité.  Imposteur 
qui  fcit  des  prestiges  &  des  illusions.  Presti- 
giatore. 

PRESTIMONIE  ,  s.  f.  T.  de  Droit  canonique  . 
Fonds  ou  revenu  affecté  par  un  Fondateur  ,  à  1' 
entretien  &  à  la  subsistance  d'  un  Prêtre  ,  sans 
aucune  érection  en  titre  de  Bénéfice,  &  auquel 
ses  Patrons  Se  ses  ayans  cause  nomment  de  plein 
droit,  sans  que  cçlui  qu'il  choisit,  ait  besoin 
d  aucunes  provisions  ,  ni  de  1'  Ordinaire,  ni  des 
autres  .  Lascito  ,  o  reddito  stabilito  per  il  man- 
tenimento d'  un  Sacerdote  ,  senza  titola  di  Bene- 
fizio . 

PRESTO,  adv.  emprunté  de  l' Italien  .  Vite, 
promptement  .  Presto  ;  prontamente  ,  ec.  V.  Vite 
He  Promptement  .  y.  En  Musique  ,  il  désigne  la 
vitess-e  du  mouvement.  Presto  . 

PRESTOLET,  s.  m.  T.  de  mépris  ,  qui  se  dit 
d' un  Ecclésiastique  sans  établissement  &  sans 
naissance  .  Prettazuolo  ;  pretignuolo  . 

PRFSUME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÉSUMER,  v.  n.  Conjecturer,  juger  par  irt- 
duction  ,  avoir  opinion  que  .  Presumere  ;  presup- 
porre ;  congbief  turare  ;  immaginare  ;  far  conghiet- 
tura  t  sospettare  ;  mettersi  nel  pensiero  .  $.  Il  si- 
gnifie aussi  avoir  trop  bonne  opinion  de  . .  .  Pre- 
sumere; pretendere  ;  arrogarsi;  aver  presunzione , 

PRÉSUPPOjE,  ÉE,  part/  V.  le  verbe  .  $.  On 
dit  absolument  ,  ceia  présupposé,  pour  dire,  cela 
étant  présupposé.    Vil  presupposto . 

PRÉSUPPOSER,  v.  a.  Supposer  préalablement. 
Presupporre  ;  supporre  precedentemente  . 

PRÉSUPPOSITION,  s.  f.  Supposition  préala- 
ble .    Presupposizione  ;  presupposto  ;  presiippoìito  . 

PRÉSURE,  s.  f.  Ce  qui  sert  à  faire  prendre,  à 
faire  cailler"  le  lait.  Il  se  dit  de  la  fleur  d'  ar- 
tichaut, &  d'une  espèce  de  liqueur  acide  qui  se 
trouve  dans  le  ïentricuie  de  certains  animaux, 
comme  veaux  ,  agneaux  ,  chevreaux  ,  &c.  Presa- 
me .■  gaglio  ;  coagulo  . 

PP-ÉT,  s.  m. 'Action-  par  laquelle  on  prête  de 
l'argent.  Prestito  ;  presto  ;  prestanza,  y.  Il  si- 
gnifie plus  souvent,  l'a  chost  prêtée  .  Presto  ;  pre- 
stanza; la  cosa,  la  sorte  prestata.  §.  On  appel- 
le prêt,  une  certaine  somme  d'  argent  qui  se  pa- 
ve ordinairement  au  renouvellement  du  bail  du 
droit  annuel,  Se  dont  le  payement  se  répartit  par 
portions  ég-ales  sur  Jes  trois  premières  années  de 
ce  renouvellement.  Certa  somma  di  danaro,  che 
si  paga  d'  ordinario  nel  rinnovarsi  dell'  appalto  , 
dell'  annuo  diritto.  y.,On  appelle  aussi  prêt  -,  ce 
qui  est  payé  aux  Soldats  pour  leur  s»lue  ordinai- 
re •    L*  Paf>'a  dl'  soldaci  •  ,.-.-. 

PRÊT  ,  ETE  ,  adj.  Qui  est  en  état  de  laire  ou 
de  souffrir  ttuelque  chose  ,  qui  est  dispose,  pre- 
par*  à  quelque  chose  .  Pronto  ;  apparecchiato  i  m 
ordine;  in  assetto;  presto;  acconcio;  in  punto. 

PRÉTANTAINE,  s.  f.  U  n'a  guère  d  usage 
que  dans  cette  phrase  du  style  familier:  Courir 
la  prétantaine,  pour  dire  ,  aller  ,  venir,  courir 
ca  Se  H*  sans  sujet,  sans  dessein  .  lutare  a  zon- 
~oi  andar  attorno  seriz-n  saper  dovei  andar    »jo- 
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ne ,  a  sparabicco  ;  andarsene  in  gîte  ;  vagabondan- 
te .  $.  On  dit,  qu'une  femme  court  la  prétantai- 
ne ,  pour  dire,  qu'elle  fait  des  promenades,  des 
voyages  contre  la  bienséance,  ou  dans  un  esprit 
de  libertinage.  Femmina  troppo  libera ,  troppo  da' 
ta  al  bel  tempo  ;  che  è  poco  ritirata . 

PRÊTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÊTE-JEAN  .    V.  Négus  . 

PRÉTENDANT  ,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Qui  peé- 
tend,  qui  aspire  à  une  chose  .    Pretendente. 

PRÉTENDRE,  v.  act.  Croire  avoir  droit  sur 
quelque  chose,  à  quelque  chose.  Pretendere ■;  cre- 
der d'aver  ragione.  §.  Il  signifie  aussi  simple- 
ment aspirer  à  une  chose;  Se  alors  il  est  neu- 
tre .  Pretendere;  aspirare,  y.  Il  signifie  aussi , 
soutenir  affirmativement,  être  persuadé  que  ..  . 
Pretendere  ,  sostenere  una  opinione  .  <5.  U  signifie 
encore  avoir  intention  ,  avoir  dessein  .  Aver  in. 
idea  ;  aver  disegno  ,  o  voglia  i  volere  y  intende* 
di  fare  ,  ec. 

PRÉTENDU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  U  est 
aussi  adj.  &  se  dit  des  choses  dont  on  ne  veuï 
pas  convenir  ,  des  qualités  fausses  ou  douteuses  . 
Preteso  ;  falso.  On  appelle  en  France  ,  la  Reli- 
gion des  Calvinistes  ,  la  Religion  Prétendue  Ré- 
formée. La  pretesa  Religion  Riformata  .  v.  Il  se 
prend  aussi  substantivement  dans  le  style  fami- 
lier pour  celui  &  celle  qui  doivent  s'  épouser'. 
Gli  sposi  . 

PRÊTE-NOM  ,  s.  m.  Celui  qui  prete  son  nom 
à  quelqu'  un  pour  tenir  un  bail ,  un  Bénéfice,  un 
Office.    Colui   che  presta  il  suo  nome  . 

PRÉTENTION  ,  s.  f.  Droit  que  l'on  a,  ou  que 
1'  on  croit  avoir,  de  prétendre,  d'  aspirer  à  une 
chose  ;  espe'rance  ,  dessein  ,  vue  .  Pretensione  i  di' 
segno  ;  speranza  .  ...  ,  . 

PRETER  ,  v.  a.  Donner,  à  la  charge  que  celui 
à  qui  1'  on  donne ,  rende  ce  qu'  on  lui  a  donné  . 
Prestare;  dare  in  prestito,  o  a  prestanza.  $.11 
s'  emploie  quelquefois  absolument ,  comme  dans 
ces  phrases:  Prêter  à  intérêt ,  prêter  à  usure  . 
Prestare  ad  usura  .  $.  Prêter  secours ,  aide  ,  ra-i 
veur,  Sec.  pour  dire,  secourir,  aider,  favoriser 
quelqu'un  en  quelque  chose  .  Prestare  ;  porgere  ) 
dare  ajuto  ,  soccorso  ;  favorir  qualcheduno  aiutan- 
dolo .  y.  Prêter  main-forte,  pour  dire,  appuyer 
par  la  force  1'  exécution  des  ordres  de  la  Justi- 
ce .  Prestar  mano  forte  ;  aiutare  colla  forza  del- 
la Giustizia  .  y.  Prêter  la  main  ,  pour  dire  ,  ai- 
der à  faire  quelque  chose  ,  être  complice  de  quel- 
que cose  .  Prestar  la  mano  a  checchessia  ;  ìmpie- 
aarvisi  ;  darvi. la  mano.  y.  On  dit  aussi,  prê- 
ter la  main,  lorsqu'  il  est  question  de  porter  quel- 
que chose  de  pesant ,  de  remuer  quelque  fardeau . 
Aiutar  a  portare,  a  muovere  un  peso  .  y.  Prêter 
1'  oreille  ,  prêter  audience  ,  prêter  attention  .prê- 
ter silence,  pour  dire,  écouter,  donner  audien- 
ce, avoir  attention,  faire  silence.  Prestare ,  por- 
aere  orecchie  ;  ascoltare  .  y.  Prêter  serment,  pour 
dire,  faire  serment  devant  quelqu'un.  Giurare  ; 
fare,  o  prestar  giuramento  .  y.  Prêter  foi  &  nom* 
maee,  se  dit  d'un  Vassal  qui  rend  foi  Se  hom- 
mage au  Seigneur  duquel  il  relève.  Presure  ob- 
bedienza ,■  omaggio  ,  vassallaggio,  y.  On  dit,  qu 
un  homme  prête  son  nom  à  un  autre  ,  lorsque 
pour  faire  plaisir  à  un  autre,  il  veut  bien  pas- 
ser en  son  nom  un  acte  où  il  n'  a  point  d  inté- 
rêt .  Prestare  il  suo  nome  a  tin  attro .  ç.  On  ait 
nuss'i  ,  qu'un  homme  a  prêté  son  nom  à  un  au- 
tre lorsqu'  il  lui  permet  de  se  servir  de  son  nom 
en  quelque  occasion.  Prestar  il  suo  nome  ;  per- 
mettere che  altri  si  serva  del  nostro  nome  in  qual- 
ck°  occorrenza.  On  dit  d'un  homme  sous  le  nom 
duquel  un  autre  tient  ou  poursuit  un  Bénéfice  , 
nue  c'est  un  homme  qui  prête  son  nom.  Vento  , 
persona  che  presta,  che  da  il  -,uo  nome.  y.  Prêter 
son  crédit,  prêter  ses  amis  à  quelqu  un,  pour 
dire,  lui  rendre  service,  soit  par  son  credit,  soit 
par  le  moyen  de  ses  amis  .  Ajttare ,- soccorrere  al- 
trui col  suo  credito,  per  via  de'  suoi  amici,  y. 
On  dit  encore,  prêter  sa  voix,  prêter  son  mini-' 
stère  à  Quelqu'un,  pour  dire1,  parler  pour  lui  , 
s'  employer  pour  lui  .  Impiegare  la  sua  voce  ,  il 
<no  ministero  a  favor  di  alcuno ,  parlare  o  ado- 
perarsi per  alcuno  .  Prêter  une  chante  ou  des 
charités.  V.  Charité .  y.  On  dit  ramil.  prê- 
ter le  collet  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  se  preseur 
ter  pour  lutter  ou  combattre  corps  à  corps  con- 
tre lui.  Presentarsi  a  lottare,  o  a  duellare  per 
un  altro  .  U  se  dit  aussi  fig.  &  fam.  pour  due , 
Être  prêt  à  résister  à  quelqu'un,  a  disputer,  A 
combattre  contre  lui .  Essere  capace,  esser  pron- 
to a  disputare  ,  a  far  fronte  contro  a  un  altro .  y. 
prêter  le  flanc  à  l'ennemi,  pour  dire  ,  se  poster, 
ou  marcher  avec  si  peu  de  précaution  .  que  1  en- 
nemi puisse  vous  prendre  par  le  flanc.  Scoprir  il 
fianco.  y.On  dit  aussi  fig.  &  fam.  prêter  le  flanc, 
pour  dire  ,  donner  prise  sur  soi .  V.  Prise .  y. 
Prêter,  s'emploie  quelquefois  avec  le  pronom  per- 
sonnel, Se  signifie,  s'adonner  pour  quelque  temps 
à  quelque  chose.  Alors  il  est  en  quelque  sorte 
opposé  à  s'abandonner,  se  livrer  entièrement. 
Darsi  per  qualche  tempo  a  qualche  cosa  .  Ç.  li  si- 
gnifie aussi,  consentir  par  complaisance  a  quel- 
que chose.  Acconsentire  ;  accondiscendere  ;  arren- 
derti, y.  Prêter,  se  met  quelquefois  avec  1  arti- 
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eie,  comme  si  c' étoit  un  nom  substantif.  Ainsi 
on  dit  prov.  ami  au  prêter,  ennemi  au  rendre, 
pour  dire,  que  quand  on  veut  retirer  son  argent 
des  mains  de  celui  à  oui  on  l'a  prêté,  il  arrive 
souvent  qu'  on  s'  en  fait  un  ennemi.  Amico  al 
prestare-,  nemico  al  restituire.  Et  en  parlant  de 
ce  qu'on  prète  à  un  homme  insolvable,  on  dit, 
que  c'est  un  prêter  à  jamais  rendre.  Egli  è  un 
un  prestare  che  non  sarà  mai  seguito  da  un  resti- 
tuire .  y.  Il  est  aussi  neutre,  &  se  dit  du  cuir  , 
des  étoffes,  &  autres  choses  de  même  nature,  qui 
s'étendent  aisément  quand  on  les  tire  .Prestarci 
allentarsi  y  cedere  ;  stirarsi  ;  acconsentire. 

PRÉTÉRIT,  s.  m.  T.  de  Grammaire  ,  qui  se  dit 
de  l'inflexion  du  verbe,  par  laquelle  on  marque 
un  temps  passé.    Preterito  . 

PRETER1TION,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique, 
par  laquelle  on  fait  semblant  de  ne  pas  vouloir 
parler  d'une  chose  dont  cependant  on  parle  .  Pre- 
terizione y  aposiopesi  ,  y.  En  T.  de  Droit  Ecrit , 
on  appelle  prétention,  l'omission  que  fait  un  pè- 
re, de  parler  dans  son  testament  d'  un  de  ses  fils 
ou  autre  héritier  nécessaire.  Prelermissione  i  o- 
missione  . 

PRÉTERMISSION,  s.  f.  T.  de  telles  Lettres. 
Figure  de  Rhétorique  par  laquelle  on  feint  de 
passer  légèrement  sur  les  choses  qu'on  veut  in- 
culquer le  plus  fortement  :  cette  figure  a  beau- 
coup de  rapport  avec  celle  qu'  on  nomme  préte- 
ntion,.   Preiermissione  . 

PRÉTEUR,  s.  m.  Magistrat  chez  les  Romains, 
qui  rendoit  la  justice  dans  Rome  ,  ou  qui  alloit 
gouverner  certaines  Provinces.  Pretore.  s).  Dans 
certaines  villes,  sur-tout  en  Allemagne,  il  y  a 
encore  des  Magistrats  qu'on  appelle  Préteurs .  Pre- 
tore . 

PRETEUR,  EUSE,  adj.  Qui  prête  à  un  autre 
de  1'  argent  ,  ou  quelqu' autre  chose  d'  utile  .  Il 
,',  emploie  plus  ordinairement  au  substantif.  Pre- 
statore i  au  )ém.  Prestatrice . 

PRÉTEXTE,  s.  m.  Cause  simulée  &  supposée; 
raison  apparent  dont  on  se  seit  pour  cacher  le 
véritable  mo;if  d'  un  dessein  ,  u'  une  action  . 
Pretesto  i  scusa  ;  colore  y  ragione  apparente  ;  man- 
tello ;  coverta  ;  cagione  .  Ç.  Prétexte  ,  s.  f.  robe 
bordée  par  le  bas  d'  une  large  bande  de  pourpre. 
C'  étoit  une  des  marques  de  la  Dignité  consulai- 
re.  Pretesta,  veste  lunga,  bianca,  listata  W  in- 
torno di  porpera  che  era  segno  di  dignità  presso  i 
Romani .         ,      , 

PRÉTEXTE,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

PRETEXTER  ,  v.  a.  Couvrir  d'  un  prétexte  , 
cacher  sous  une  apparence  spécieuse.  Dar  un  co- 
lore i  coprir  e,  nascondere  una  cosa  sotto  qualche 
pretesto.  §.  Il  signifie  aussi  prendre  pour  prétex- 
te. Allegar  per  pretesto  i  fingerei  scusarsi  sotto 
qualche  pretesto  . 

PRÉTINTAILLE,  s.  f.  Ornement  en  découpu. 
re  qui  se  met  sur  ics  robes  des  {"ennuis.  Guarni- 
zione di  lu  Pierini ,  garze  ,  riscontri  ,  o  limili  . 

PRÉTINTAILLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
il  riNTAILLEU  ,    v.  a.    Mettre  des  prrftlit- 
taillcs.     Ornare,    guarnire  un  abito  da  duna  con 
bigherini  ,  riscontri,  ec.  V.  Prétintaille . 

PRÉTOIRE,  s.  m.  Le  Heu  où  le  Préteur  & 
quelques  autres  Magistrats  rendoient  la  Justice  . 
Pretorio,  y.  On  appelloit  Préfet  du  Prétoire,  ce- 
lui qui  coruraandoit  la  Garde  de  i"  Empereur •  tt 
dans  le  Bas-Empire  ,  on  appelloit  aussi  Préfet  du 
Prétoire,  les  premiers  Magistrats  des  quatre  grands 
département  dans  lesquels  V  Empire  étoit  divisé . 
Prefetto  del  Pretorio,  {i.  En  certaines  siile-.  ,  on 
appelle  encore  Prétoire,  lo  liei  où  l'on  uni  l.i 
justice.  Palazzo  iella  ragioni  i  Proferiti  tri- 
bunale ;  foro  i  Corte  del  Civile  . 

PUETOBIENj  IENE,  adj.  Appartenant  A  la 
Charge  de  Préteur,  qui  dépend  du  Prêteur  .  Pff- 
f ariano  .  y.  Panni  les  Romains,  on  appellati  Pro- 
vinces Prétoriennes  ,  les  Provinces  ou  1'  00  cn- 
voyoit  des  Gouverneurs  avec  le  titre  de  Préteur. 
Provincie  Pretoriane  . 

PRÊTÉE,  8.  ni.  Celui  qui  a  1' ordre  &  le  cara- 
etère  du  Sacerdoce)  en  vertu  duquel  il  a  le  pou- 
voir de  consacrer  le  Corp]  Se  le  Sang  de  Notre- 
Seigneur,  .Se  de  donner  l'absolution  des  péilus. 
Prete  »'  Sacerdote  .  y.  Ou  dit  ,  qu'un  lioinine  s' et 
l'ait  Piètre,  pour  dire ,  qu' il  a  reçu  l'ordre  du 
SJnccrdocc  .  é'i  t  fatto  Prete.  Prêtre  Habitué.  V. 
te  mot.  y.  Prêtrej  se  dit  aussi  des  Ministres  qui 
ïtoieilt  Consacrés  au  sei  vice  du  Tabernacle  Se  du 
Temple  de  l' antienne  Loi.  Sacerdote.  s).  1 1  se 
dit  aussi  des  Ministres  qui  étoieni  destinés  .m  ser- 
vice des  taux  Dieux  parmi  les  Païens.  Saterdote. 
n).  En  t\  de  toriific.iti''i ,  on  appelle  bonnet  à 
prêtre,  un  ouvrage  extérieur)  dont  le  front  du 
côté  de  la  campagne  est  >  led.ins  ,  Se  qui  se  ré- 
trécit du  côté  de  la  place.    Doppia  tanagliti. 

PRÊTRESSE,  s.  f. -lei  me  qui  n'a  d' usage  qu' 
<n  parlant  de  la  Religion  des  Païens,  Se  qui  si- 
gnifie >  une  temine  attachée  au  service  d' une  faus- 
se  Divinité.    Sacerdotessa  . 

PRÊTRISE,  s.  t.  Sacerdoce.  Ordir  sacré  par 
lequel  un  homme  est  Prêtre.  Sacerdozio  y  presbi- 
terato . 

PRETURE,  s.  f.  Charge  de  Prêteur  .  Pretoria  ; 
pretura  y  podesterìa  »  dignità  di  Pretore. 
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PRÉVALOIR,  v.  n.  Avoir  l'avantage,  rem- 
porter l'avantage.  Prevalere  ;  esser  da  più  ;  vin- 
cere i  superare  i  avere  la  superiorità  .■  §,  U  est 
aussi  récipr.  &  signifie,  tirer  avantage.  Preva- 
lersi i  approfittarsi  i  avvantaggiarsi  y  tirar  prò'  y 
cavar  utile .  r 

PRÉVARICATEUR,  s.-m.  Celui  qui  prevari- 
que.    Prevaricatore;  trasgressore  . 

PRÉVARICATION,  s.f  Trahison  faite  àia  cau- 
se,  à  l'intérêt  des  personnes  qu'en  est  obligé  de 
soutenir;  manquement  par  mauvaise  foi  contre  le 
devoir  de  sa  charge  ,  contre  les  obligations  de 
son  ministère  .  Prevaricazione  ;  trasgredimento  ; 
prevaricamento.  En  pailant  déjuges,  d'Avo- 
cats, &c.  Collusione . 

PRÉVARIQUER,  v.  n.  Trahir  !a  cause,!' in- 
térêt des  personnes  qu'on  est  obligé  de  défen- 
dre; agir  contre  le  devoir  de  sa  charge,  contre 
les  obligations  de  son  ministère.  Prevaricare .  En 
parlant  d'Avocats,  de  Procureurs  &  de  sembla- 
bles personnes  on  dit.  Vsar  collusione  i  intender' 
sela  colla  parte  contrariai   tradire  il  cliente. 

PRÉVENANCE  ,  s.  f.  Manière  obligeante  de 
prévenir.  Cortesìa!  belle  maniere  ;  modi  cortesi , 
gemili  . 

PRÉVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  prévient.  Il 
se  dit  ordinairement  de  la  grace  .  Preveniente  ; 
che  previene.  \).  Il  signifie  aussi,  agréable,  qui 
dispose  en  sa  faveur.  Garbato;  cortese  ì  piacevo- 
le ;  grazioso,  y.  Il  signifie  encore,  un  homme 
gracieux,  qui  va  au-devant  de  tout  ce  qui  peut 
taire  plaisir.  Cortese  ;  grazioso;  amabile!  che 
va  incontro  di  tutto  ciò  che  possa  far  piacere  agli 
altri  .  . 

PREVENIR,  v.  a.  Arriver  devant,  venir  le 
premier  .  Pre-venire  ;  antivenire  ;  anzivenire  ;  ru- 
bar le  mosse  ;  anticipare  .  v).  Il  signifie  aussi  être 
le  premier  à  faire  ce  qu'  un  autre  vouloit  taire . 
Prevenire!  anticipare  >  rubar  le  mosse  i  romper  l' 
uovo  in  bocca  ;  levarsi  prima  d.l  compagno  ;  vin- 
cer della  mano  .  y.  On  dit  d'  un  nomme  qui  de 
lui-même  ,  Se  sans  être  recherché  ,  a  rendu  tou- 
tes sortes  de  bons  offices  à  un  autre,  qu'  il  1'  a 
prénu  par  toutes  sortes  de  bons  offices  .  Preveni- 
re una  persona  con  ogni  sorta  di  civiltà  ,  di  cor- 
tesìe ,  di  buoni  uffizi  .  y.  On  dit  ,  que  le  Pape 
prévient  1'  Ordinaire^  pour  dire  ,  que  quand  il 
confère  avant  l'Ordinaire,  sa  collation  prévaut. 
prevenire  ;  conferir  un  Benefizio  prevenendo  l'  Or- 
dinario .  y.  On  dit  en  certains  cas,  que  les  Bail- 
lis Se  Sénéchaux  préviennent  les  Subalternes, 
pour  dire,  que  dans  certains  cas  le  Prévôts  Ro- 
yaux &  les  Juges  des  Seigneurs  n'ont  point  d' 
exercice  de  Juridiction  ,  mèiiie  dans  les  choses  de 
leur  coifipétcnce  ,  quand  les  Taillis  Si  Sénéchaux 
ont  été  plus  diliyens  qu'eux  à  en  connuïtrc  . 
Prevenire  un  Giudice  subalterno  ,  prei.dendo  a  di- 
rittura ,  e  prima  di  lui  ,  cognizione  di  una  cau- 
sa .  v?.  Prévenir,  en  parlant  du  ttmps,  veut  di- 
re proprement)  anticiper.  Prevenite  ;  anticipa- 
re !  rubar  le  mosse  .  \).  Prévenir  le  mal,  prévenir 
I  s  maladies  ,  les  dangers;)  pour  dire,  lesdétnur- 
ucr,  empêcher  par  les  précautions  qu'  ils  n'  arri- 
vent .  Prevenire  ;  apporti  i  andare  incontro  a  un 
mal  e  futuro  ,  o  a'  pericoli .  Et  ,  prévenir  Its  ob- 
jections ,  pour  dire  ,  aller  au  devant  des  obje- 
ctions ,  Se  y  répondre  par  avance  .  Prevenire , 
si  togliere  le  obbiezioni  da  farsi  .  y.  Prévenir,  si- 
gnifie aussi,  préoccuper  J' esprik  de  quelqu'  un. 
)',  eet  'v  ut  ■  /'■  <  venire  ;  guadagnare  . 

ptlBVfiNTlON)  s.  f.  Action  par  laquelle  ru 
p-tvi'.nt.  Prevenzione  ;  anticipaci  -.e  .  y.  1!  se 
prend  aussi  pour  Pi  (occupation  .    V. 

PRÉVENU,  Uli  ,  pirt.  V.  son  verbe. 

PRÉVISION  ,  s.  t.  Vue  des  choses  futures.  Il 
n'  a  d'  usage  que  dans  le  Dogmatique  .  Previsio- 
ne i   f'r <  i  t<no, cenza  . 

PI'.ÉVOI  11,  v.  a.  Juycr  par  avance  qu'une  cho- 
:.e  doit  .Oliver  .  Prevedere  ;  antivedere  ;  antisa- 
pere ;  presentire  ;  preconoscere  i  astrologare  ;  veder 
dove  la  cosa  va  a  battere  . 

P.'.KVÔf  ,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  i  ccrrai- 
n.  s  prtsoannes  qui  sont  préposées  pour  avoir  'oui 
de  quelqu'  chose  ,  pour  avoir  direction,  .il  Mil- 
lé  sur  quelque  chose.  Prevosto  ij<n  posto  t  pr"p»- 
sto  .  y.  Prévôt,  dans  quelques  Églises  Catni  Ira- 
les  Se  Collégiales ,  se  dit  du  Bénéficier  qui  est  le 
chef  d'  un  Chapitre  .  Proposto  ;  Prevosto  .  \\  Il  se 
dit  aussi  d'un  Bénéficier  pourvu  d'un  Bénéfice, 
que  l'on  nomine  Piévôlc.  Benefiziato  che  ha  un 
ISeiiifizio  che  chiamasi  l'rcvostura  .  ó.  PiévOt  Ro- 
yal j  premier  Juge  Royal  ,  douf  les  appels  p  l 
tissent  aux  Bailliages  ou  Sénéchaussées.  U  y  a 
des  Provinces  dans  lesquelles  ils  sont  nommes 
Châtelains  )  dans  d'autics,  Vicomtes,  éV  dans 
d'autres,  viguicis .  Prefetto!  Provetto,  y.  Pr<  - 
vôt  ,  en  plusieurs  petites  Villes  ,  est  un  juge  Ro- 
yal qui  COnnOtt  des  C8US6S  entre  les  liabitans  noi) 
privilégies,  &  des  Sentences  duquel  il  y  a  appel 
.m  Sjége  ttoy.il ,  excepté  i  P.iris  ,  ou  Us  Senten- 
ces du  Prévôt  alloicnt  directement  au  Parlement. 

liai  lo  ,  Podestà  .  y.  Pievii  ...s  Mari  hands  .  On 
appelle  ainsi  .i  Paris  Ht  à  Lyon)  c*  dans  linéique'; 
aUM'is  Villes  ,  celui  qui  esc  le  chef  de  1'  Hôtel 
de  Ville  ,  avec  une  espèce  d'autorité  sur  la  Bour- 
geoisie .  //  primo  Lunule.     V.  Maiic,  y.  Pirvttt 
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de  la  Connétablie,  Prévôt  de  l' Ile  ,  Prévôt  des 
Monnoies,  Prévôt  de  1*  Hôtel  ,  &c.  c'  est  le  nom 
que  1'  on  donne  à  difierens  Officiers  qui  ont  in- 
spection sur  différents  objets  ,  dont  le  détail  se- 
rait trop-long,  &  peut-être  inutile.  Prevosto.  9. 
Prévôt  de  Saile  ,  celui  qui  est  sous  un  Maître  en 
fait  d'Armes,  &  qui  donne  leçon  à  ses  Ecoliers. 
Sottomaestro  di  scherma  . 

PRÉVÔTAL,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'  usa- 
ge que  dans  cette  phrase  :    Cas  pi  évôtal  ;  St  il  se 
dit  d'un  crime  qui  est   de  la   compétence   de  la 
Juridiction  du  Prévôt  des  Maréchaux .  Dipenden-_ 
te  dal  Preposto  ,  0  Prevosto  . 

PRÉVÔTALEMENT  ,  adv.  Il  n'  a  d'  usage  qu' 
en  parlant  des  crimes  qui  sont  de  la  compétence 
du  Piévôt  des  Maréchaux  ,  Se  qui  se  jugent  par 
lui  ou  par  le  Presidiai  sans  appel .  Giudicato  dati 
proposto . 

PRÉVÔTÉ,  s.  f.  T.  qui  se  dit  également,  tant 
de  certains  Bénéfices  Se  de  certaines  dignités  ec- 
clésiastiques ,  que  de  la  fonction  &  de  la  Juridi- 
ction des  Prévôts  de  robe  &  d'  épée  ,  ou  du  ter- 
ritoire où  s' exerce  cette  sorte  de  Juridiction  .  Ca- 
rica di  Preposto  y  Prevostura  y  Prepositura  y  Propo- 
situra . 

PRÉVOYANCE  ,  s.  f.  Faculté  ou  action  de  pré- 
voir &  de  prendre  des  précautions  pour  1'  ave- 
nir .  Preveaimento  y  prevedenza  ;  preconoscenza  . 
PRÉVOYANT,  ANTE,  adj.  Qui  juge  bien  de 
ce  qui  doit  arriver,  &  qui  prend  des  mesures  pour 
1'  avenir.  Provido  y  provvido  y  dì  grande  avvedi- 
mento. 

PRÉVU,  UE,  part,  du  verbe  Prévoir.  V. 
PREUVE  ,  s.  f.  Ce  qui  établit  la  vérité  d'  une 
proposition  ,  d'  un  fait  .  Prova  y  pruova  .  y.  On 
appelle  preuve  muette  ,  une  preuve  qui  n'  est  pas 
littérale  ni  testimoniale  ,  mais  qui  résulte  de  quel- 
que circonstance  d'où  l'on  a  lieu  de  juger  qu'un 
'homme  est  véritablement  coupable  .  Prova  tacita. 
§.  On  appelle  aussi  preuves,  les  titres,  ou  les 
extraits  que  J'en  met  à  la  fin  d'  une  histoire  ou 
d'  un  autre  ouvrage  ,  pour  prouver  la  vérité  des 
faits  qui  y  sont  avances.  Prove,  y.  Faire  preuve 
de  Noblssse,  pour  dire,  justifier  par  de  bons  ti- 
tres, qu' on  est  de  noble  extraction.  Dans  ce 
sens  ,  on  dit  absolument,  faire  ses  preuves  .  Far 
le  prove  di  Nobiltà  .  $.  Et  fig.  en  parlant  d'  un 
homme  qui  ,  dans  plusieurs  occasions ,  s'  est  tait 
reconnoitre  pour  homme  île  valeur  ,  pour  honnê- 
te homme  r  pour  savant  ,  Sec.  on  dit  ,  que  c'est 
un  homme  qui  a  fait  ses  preuves  .  Ionio  che  ha 
dato  prove  ,  saggi  dei  suo  valore  ,  di  sua  onestà  , 
del  suo  sapere  ,  ce.  $.  Donner  des  preuves  de  sa 
capacité,  de  son  savoir)  de  sa  valeur,  de  son 
courage,  de  son  amitié,  de  son  affection  ,  &c. 
pour  dire  ,  en  donner  des  marques,  des  témoigna- 
ges. Dar  prove,  segni,  testimonianze  del  suo  va- 
lore ,  dei  suo  coraggio  ,  del  suo  affetto,  ec.  (J.  Eni 
style  de  Pratique  ,  on  appelle  semi-preuve  ,  ou 
demi-pie:ivc  ,  une  preuve  judiciaire  qui  n'est  pas 
suffisante  pour  1'  éclaircissement  entier  du  tut 
dont  il  s'agit,  mais  dont  on  tiie  île  puissans  in- 
dices. Semtprov* .  s).  Preuve,  en  ï.  a'  A-i:hm.ti- 
q-ae  cr  de  f  Alatóre ,  se  dit  de  li  vérification  d' 
une  opération  de  calcul,  qui  se  fait  p.ir  j' opera" 
lion  opposée.   Prova  i  pruova;  dimostrazione . 

PREUX  ,  adj.  111.  Brave,  vaillant  .  U  est  aussi 
flibst.  l'aloroso  ;  valente  , 

PRIAPB-DE-MSR ,  ;.  m.  T.  d'  Hi.'.,  tì.tf.  In- 
secte de  mer,  de  forme  cylindrique  .  Priapo  ma- 
ria" ■ 

PRTAPÉE ,  s.  f.  Nom  que  l'on  donne  A  des 
jKM:wes  obscènes.   P^ciìa  oscena. 

PHIAPISME  ,  s.  m.  Maladie  qui  consiste  dans 
1'  érection  continuelle  Se  douloureuse  de  la  vei  - 
gc ,  sans  aucun  désir  qui  l'occasionne.  K/«s- 
pismo  . 

PRIAPOLITE  ,  s.  f.  T.  d'  Hi, t.  n.u.  Nom  d' 
une  pierre  qui  a  quelque  ressemblance  avec  la  ver- 
ge d'  un  li'uninc.  Ptiapolite  . 

PRIÉ,  hL  ,  part.  v.  son  serbe  .  Il  est  quelque- 
fois subst.  *c  signifie,  celui  qu'  on  a  convié  .  le- 
vitato . 

PRIE-DIÊU)  s.  m.  Sorte  de  pupitre  qui  est  ac- 
compagne d'un  marche- pied,  où  l'on  s' agenouil- 
le pour  prier  Dieu  .   Ingtltoccftiatojo  . 

PRIER,  v.  a.  Requérir,  demander  par  grâce  . 
Pregare  y  scongiurare  ;  chiedere  in  grazia,  s).  Dans; 
le  style  familier  ,  je  1'  en  ai  prié  plus  que  Dieu  , 
pour  dire,  je  1' en  ai  prié  avec  toute  l'ardeur 
possible.  Io  ne  l'ho  pngato,  ne  i'  ho  scongiurala 
cerne  nu  Santo  .  (5.  Prier  pour  quelqu*  un  ,  pour 
dire  ,  intercéder  pour  quelqu' un  .  Dans  cette  phra- 
se ,  il  est  neutre.  Pregare,  inteitcdcre  per  qual- 
■  .  y.  On  dit  dans  Je  style  familier  ,  priir 
quelqu'  u»  de  son  déshonneur,  pour  diie  ,  lui  dï- 
mander  une  chose  qui  le  déshònorcroit  .  Chiedere 
una  cosa  disonesta.  Et  piov.  lorsqu'on  ptic  un 
homme  de  quelque  chose  qui  lui  déplaft)  on  dit, 
que  e  est  Je  prier  de  son  déshonneur.  Chiedere 
di  cosa  the  spiaccia  ,  che  s'  accordi  mal  volentie- 
ri .  $,  On  se  sert  souvent  du  mot  de  prier  dans 
de  certaines  phrases  où  il  s'  emploie  par  forme 
de  menace  .  Ainsi  dans  celle-ci  ,  je  vous  prie  que 
ic  n'entende  plus  parler  de  cela,  je  vous  prie 
que  cela  ne  vous  airii-c  p.'us  ,    il   y  a   une  coére 
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de  menace  tacite  .  Di  grazia  tacete;  io  vi  pre- 
go ,  io  vi  avvi-rio  di  tacere  ,  $.  Prier  ,  signifie 
sussi  ■  Inviter)  Convier.  V.  $.  Prier,  signifie 
aussi  )  pratiquer  cet  acte  de  Religion  ,  par  lequel 
en  s'  adresse  à  Dieu  pour  lui  demander  des  grâ- 
ces ;  Se  alors  on  dit,  prier  D;;u,  sans  rien  ajou- 
ter de  plus ,  Si  quelquefois  absolument  prier  . 
Pregare  ;  orare .  §.  Prier  la  Vierge ,  prier  les 
Saints  ,  pour  dire,  s'adresser  à  la  Vierge,  aux 
Saints,  afin  qu'  ils  intercèdent  pour  nous  auprès 
ce  Dieu  .  Pregar  la  beata  Vergine  ,  *  Santi  .  $. 
Dans  le  discour»  familier,  on  se  sert  souvent  de 
tette  phrase:  Je  prie  Dieu  que  .  .  .  Ainsi  on  dit 
par  forme  de  souhait,  je  prie  Dieu  qu'il  vous  ra- 
nine  en  bon-ne  santé  .  la  prego  il  Ciclo  i  io  desi- 
dero ;  io  bramo  ,  ec. 

PRIÈRE  ,  s.  f.  Réquisition,  demande  à  titre  de 
grâce  .  Preghiera  ;  supplica  ;  richiesta  ;  scongiuri . 
if.  Prière,  se  dit  encore  pour  exprimer  1'  acte  de 
Religion  par  lequel  on  s'adresse  à  Dieu.  Preghie- 
ra i  orazione  ;  prego  . 

PRIEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  a  la  supe'riorité  &  la 
direction  dans  certains  Monastères  de  Religieux  . 
Priore  .  §.  Prieur  ,  est  aussi  un  titre  de  dignité 
dans  quelques  Socie'tés  .  Priore  .  Prieur  de  Sorbon- 
ne .  Priore  della  Sorbona  .  §.  Dans  Y  Ordre  de 
Malte,  on  appelle  Grand-.Prieur  ,  un  Chevalier 
qui  est  revêtu  d'un  Bénéfice  de  l'Ordre  ,  appel- 
le Graud-Prieuré  .  Gran  Priore  .  $.  Dans  quelques 
Abbayes  célèbres ,  on  appelle  Grand-Prieur  ,  un 
Religieux  qui  a  la  première  dignité  après  Y  Ab- 
bé". Gran  Priore.  $.  On  appelle  Sous-Prieur,  ce- 
lui qui  a  la  supériorité  &  la  direction  dans  un 
Monastère  de  Religieux  après  le  Prieur .  Sotto- 
priore . 

PRIEURE,  s.  f.  Religieuse  qui  a  la  supériorité 
dans  un  Monastère  de  Filles  ,  ou  en  chef,  ou 
sous  une  Abbesse  .  Priora  }  Superiora  di  un  Mo- 
nastero di  Monache  ;  Badessa  .  $.  Dans  quelques 
Monastères  de  Filles  ,  on  appelle  Grande-Prieu- 
re ,  la  Religieuse  qui  est  immédiatement  après  1' 
Abbesse  .  Gran  Priora  .  Ci.  On  appelle  Sous-Prieu- 
re,  la  Religieuse  qui  a  la  supériorité  dans -un  Mo- 
nastère de  Filles  sous  la  Prieure.  Sottopriora.  Et 
quelque  part,  Vicaria. 

PRIEURÉ,  s.  m.  Communauté  Religieuse  d' 
Hommes  sous  la  conduite  d'  un  Prieur,  pu  de 
Filles  sous  la  conduite  d'un  Prieure.  Priorato. 
$.  On  appelle  Prieuré-Curé  ,  un  Prieuré  ,  auquel 
il  y  a  une  Cure  annexée.  Priorìa,  f.  Prieuré, 
se  dit  aussi  de  1'  Église  &  de  la  Maison  d>  une 
Communauté  Religieuse  qui  est  sous  la  conduite 
d'  un  Prieur  ou  d'  une  Prieure  ;  Se  il  se  dit  pa- 
reillement de  la  Maison  du  Prieur.  Monastero) 
e  casa  del  Priore  . 

PRIMA-MENSIS  ,  s.  m.  T.  pris  du  Latin  .  As- 
semblée  des  Docteurs  de  Théologie  de  Paris  qui 
se  tenoit  le  premier  jour  de  chaque  mois  .  Adu- 
nanza dei  Dottori  di  Teologìa  di  Parigi  che  si  fa- 
ceva il  primo  giorno  di  ciascun  mese. 

PR.IMAT,  s.  m.  Prélat  dont  la  Juridiction  est 
au-dessus  de  celle  des  Archevêques  .  Primate  , 

PRIMATI  ALE  j  adj.  Il  «'  a  d'  usage  qu'  au  fé- 
minin &  dans  cette  phrase:  Eglise  Primatiale  , 
qui  signifie  ,  une  Église  qui  a  pour  chef  un  Pri- 
mat .   Primaziale  . 

PRIMATIE  ,  s.  f.  Dignité  du  Primat .  Prima- 
zìa .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  1'  étendue  ,  le  res-, 
sort  de  la  Juridiction  ecclésiastique  du  Primat , 
S(  pour  le  Siège  de  cette  Juridiction.  Paese  sog- 
getto alla  Giurisdizione  del  Primate . 

PRIMAUTÉ  j  s.  f.  Prééminence,  premier  rang  . 
Primato  ;  il  primo  luogo  .  $.  Aux  jeux  des  Car- 
tes &  des  Dés  ,  il  se  dit  de  l'avantage  qu'  on  a 
d'être  le  premier  à  jouer.  La  mano  i  i'  esser  pri- 
mo  a  giuocare. 

PRIME,  s.  f.  La  première  des  Heures  Cano- 
niales .  Prima.  $.  Prime  ,  sorte  de  jeu  où  1'  on 
ne  donne  que  quatre  cartes  .  Primiera  .  <j.  On 
dit  à  ce  jeu  ,  avoir  prime,  pour  dire  ,  avoir  ses 
quatre  cartes  de  couleur  différente  ,  Aver  primie- 
ra. 5.  De  prime  abord  ,  façon  de  parler  adverbia- 
le ,  du  premier  abord  ,  au-  premier  abord  .  Il  est 
fam.  Di  primo  incontro  ;  di  subito  ;  a  prima-  vi- 
sta i  di  primo  lancio  ;  a  prima  giunta)  ce.  V.  A- 
bord .  1),  Prime  ,  en  T.  de  Commerce  maritime  , 
c'  est  la  somme  qu*  un  Marchand  qui  veut  faire 
assurer  sa  marchandise  -  paye  à  J'  Assureur  ,  pour 
le  prix  de  l'assurance.  Prima  d~  assicuranza  .  ç; 
Prime  >  T.  de  Joaillier  ,  nom  que  l'on  donne  à 
tuie  pierre  demi-transparente  ,  de  la  nature  du 
caillou  ou  du  crystal  ,  Se  qui  sert  de  base  ou  de 
matrice  aux  crystaux  .  Matrice  del  cristallo.  §. 
()n  lui  donne  différent  noms,  suivant  les  difie- 
i  entes  couleurs  qu'on  y  trouve.  Prime  d'  étnerau- 
ûc  ,  lorsqu'  elle  est  verditre.  Matrice  di  smeral- 
do .  Prime  d'  améthyste,  lorsqu'  elle  tire  sur  le 
violet  ,   Sec.    Matrice  d'  amatista  . 

PRIMER,  v.  n.  Tenir  la  première  place.  Il 
ne  se  dit  au  propre  ,  qu'au  jeu  de  la  Paume  ,  en 
parlant  ue  celui  qui  reçoit  le  service  ,  &  de  ce- 
lui qui  tient  la  droite  de  l'autre  «ftté  .  Comincia- 
re il  primo  i  incominciare  .  §.  11  se  prend  fig.  pour 
devancer  ,  surpasser  ,  se  distinguer  ,  avoir  de  1' 
avantage  si:r  les  autres  .  Avanzare  ;  superare  1  sor- 
passar tutti  ;    distinguersi  j    essere  il    primo  ,     §. 


Ob  dit ,  qu'  un  homme  aime  à  primer  ,  pour  di- 
re,  qu'  il  aime  à  paraître  plus  que  les  autres. 
Maggioreggiare  t  voler  soprastare,  t  far  del  mag- 
giore i  signoreggiare  .  Primer,  est  aussi  actif  dans 
le  même  sens.  Primer  quelqu'  un,  &c.  Voler  so- 
prastare , 

PRIMEROLE,  7   s.  f.    Sorte  de  fleur  qui  fleu- 
PR1ME-VÈRE,  J    rit  sur  la  fin  du  mois  de  Fé- 
vrier ,    &  qui- est  une  des  premières  qui  viennent 
avant  le  printemps  .  Il  y  en  a  de  jaunes,  de  blan- 
ches ,  de  gris  de  lin.    Tassobarbasso . 

PRIMEUR,  s.  f.  Première  saison  de  certains 
fruits  .  Ainsi  on  dit,  que  les  fraises,  les  pois  sont 
chers  dans  la  primeur  ,  .pour  dire,  que  les  pre- 
mières fraises  ,  les  premiers  pois  que  produit  la 
terrei  se  vendenti  plus  cher  que  ceux  qui  vien- 
nent ensuite  .  Prima  stagione  di  alcuna  cosa)  le 
novvllizie  sono  sempre  più  care .  §.  On  dit  aussi  , 
que  certains  vins  sont  bons  dans  la  primeur,  pour 
dire,  qu'ils  sont  bons  à  boire  incontinent  après 
la  vendange  .  Vini  buoni  nel  cominciamento  dell' 
inverno  ,  subito  dopo  le  vendemmie  . 

PRIMICÉRIAT,  s.  m.  Dignité  du  Primicier. 
Dignità  del  Primicerio  . 

PRIMICIER,  s.  m.^Celui  qui  a  la  primière  di- 
gnité dans  certaines  Eglises  ,  dans  certains  Cha- 
pitres .  Primicerio  . 

PRIMIPILE,  s.  m.  Nom  distinctif  du  premier 
Centurion  chez  les  Romains,  c'est-à-dire,  de 
celui  qui  commandoit  la  première  Compagnie 
de  chaque  cohorte  .  Primipilo  ;  primo  Centurione  . 
PRIMITIF,  IVE,  adj.  Qui  est  le  premier,  le 
plus  ancien  .  Primitivo  ,-  primo  i  il  piò.  antico.  §. 
On  appelle  1' Eglise  primitive,  ou  la  primitive 
Église,  l'Église  du  temps  des  Apôtres ,  Se  des 
hommes  apostoliques  qui  leur  ont  succédé .  La 
primitiva  Chiesa  .  §.  En  matière  ecclésiastique  , 
on  appelle  Curé  primitif,  celui  qui  est  originai- 
rement Curé,  Se  qui  a  un  Vicaire  perpétuel  qu' 
on  appelle  Curé  .  Curata  primitivo  .  §,  Primitif, 
ive ,  T.  de  Grammaire ,  qui  se  dit  du  premier 
mot ,  du  mot  original  dont  se  forment  les  noms 
qu'  on  appelle  dérivés  ou  composés  .  Primitivo  . 
§.  lise  prend  aussi  substantivement.  Ce  primitif 
a  beaucoup  de  dérivés  .  Il  primitivo  ha  molti  de- 
rivati . 

PRIMITIVEMENT,  adv.  Originairement,  d' 
une  manière  primitive  .  Primitivamente  i  da  pri- 
ma i  imprima  . 

PRIMO,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin,  qui  si- 
gnifie, premièrement,  &  qui  se  dit  en  François 
dans  le  même  sens  .  Primieramente  i  primamente  i 
in  principio  ;  primo  . 

PRIMOGENITURE,  s.  f.  T.  de  Jurispr.  Droit 
d'aînesse,  primogenitura. 

PRIMORDIAL  ,  ALE  ,  adj.  Primitif,  qui  est 
le  premier,  qui  est  le  plus  ancien,  !e  premier 
en  ordre .  Il  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  cette 
phrase  :  Titre  primordial.  Primordiale  . 

PRIMULACÉES,  s.  £.  pi.  Famille  de  plaates. 
Famiglia  di  piante  . 

PRINCE,  s.  m.  Nom  de  dignité.  Celui  qui 
possède  une  Souveraineté  en  titre,  ou  qui  est  d* 
une  Maison -Souveraine .  Principe  .  |J.  On  appel- 
pelle  en  France,  Princes  du  Sang,  ceux  qui  sont 
sortis  de  la  Maison  Royale  par  les  miles  .  Prin- 
cipi del  Sangue,.  Et  Princes  étrangers,  ceux  qui 
viennent  d'  une  Maison  Souveraine  étrangère  . 
Principi  forestieri  f  §.  Lorsque  le  mot  de  Prince 
se  dit  absolument  avec  l'article  défini ,  il  s'  en- 
tend ordinairement  du  Souverain  qui  commande 
dans  le  lieu  dont  on  parle.  Il  Principe  ;  il  So- 
vrano .  §.  On  dit  prov.  Vivre  en  Prince,  avoir 
un  équipage  de  Prince,  être  vêtu  en  Prince,  Sec. 
pour  dire,  vivre  splendidement ,  avoir -un  grand 
équipage,  être  magnifiquement  vêtu.  Vivere  da 
Principe^  splendidamente  ;  aver  una  carrozza  da 
Principe  ,  ec.  §.  Prince  ,  est  aussi  un  nom  qui 
se  donne  à  ceux  qui,  sans  être  Souverains  ,  ni  de 
la  Maison  Souveraine  ,  possèdent  des  Terres  qui 
ont  le  titre  de  Principautés.  Principe.  §.  On  ap- 
pelle Princes  de  f£  Église,  les  Cardinaux,  les  Ar- 
chevêques &  les  Évêques  .  Principi  della  Chiesa. 
§.  On  dit  ,  le  Prince  des  Apôtres  ,  pour  dire,  S. 
Pierre  ;  Se  on  appelle  S.  Pierre  &  S.- Paul,  les 
Princes  des  Apôtres.  Il  Principe  degli  Apostoli  ; 
S.  Pietro.  $,,  Prince,  se  prend  aussi  pour  le 
premier,  le  plus  excellent.  Et  en  ce  sens,  on 
dit  ,  dans  le  style  oratoire  ,  qu'  un  tel  est  le 
Prince  des  Philosophes,  le  Prince  des  Orateurs. 
Il  Principe  de'  Filosofi  ,-  il  Principe  degli  Ora- 
tori . 

PRINCERTE,  s.  f.  Première  dignité  de  l'Egli- 
se cathédrale  de  Metz  .  Sorta  di  dignità  ecclesia- 
stica . 

PRINCESSE,  s.  f.  Nom  de  dignité  qui  se  don- 
ne à  une  fille  ou  femme  de  Prince  .  Principessa  . 
PRINCIPAL  ,  ALE,  adj.  Capital  ,  qui  est  le 
premier,  le  plus  considérable,  les  plus  renwr- 
quable  en  son  genre.  Principale  ;  capitale)  pri- 
mario i  precipuo  .  $.  On  dit,  les  Principaux  de 
la  ville,  de  la  troupe,  de  l'assemblée.  Sec.  pour 
dire  ,  les  personnes  principales  de  la  ville,  de  la 
troupe  ,  de  1'  assemblée  .  i  principali)  i  prima- 
ri ,  0  primassi  ,  0  maggiorenti  d'  una  città  .  §.  Le 
sort  principal  dJ  une  rente,  le  fonds,  la  somme 


qui  a  été  employée  en  rente  .  Il  principatc  ,  il 
capitate)  la  sorte  principale  .  ^j.  Il  est  quelque- 
fois subst.  &  signifie,  ce  qu'il  y  a  de  plus  impor- 
tant ,  de  plus  considérable  .  Il  principale  >  l'  es- 
senziale t  il  sostanziale  .  Ç.  Il  signifie  aussi, 
la  somme  capitale  ,  le  sort  principal  d'  une  det- 
te .  Il  principale ,  il  capitale  ,  la  sorte  principa- 
le. §.  Principal  ,  s.  m.  c'est  aussi  un  titre  d'of- 
fice qui  se  donne  à  celui  qui  est  préposé  dans  un 
Collège  pour  en  avoir  la  direction  .  Superiore  ; 
Prefetto  t  Principale  d'  un  Cêllegio  *  $.  En  T.  de 
Pal.  on  appelle  principal,  la  première  instance , 
la  première  demande,  le  fonds  d'une  affaire,  d' 
une  contestation  .  La  prima  istanza  ;  l'  istanza, 
principale  . 

PRINCIPALEMENT,  adv.  Particulièrement) 
sur  toutes  choses.  Principalmente  i  particolarmen- 
te !  spezialmente  ;  ,sovra  ogni  cosa  . 

PRINCIPALITK  ,  s.  f.  Office,  emploi  de  celui 
qui  est  principal  d'  un  Collège  .  Carica  di  Supe- 
riore d'  un   Collegio  . 

PRINCIPAUTÉ,. s.  f.  Dignité  de  Prince.  Prin- 
cipato .  §.  C  est  aussi  le  titre  d'  une  Terre'  qui 
donne  la  qualité  de  Prince  à  celui  qui  en  est 
Seigneur  .  Principato  .  §,  Il  se  dit  généralement 
de  toute  l'étendue  de  la  Terre  qui  porte  ce  ti- 
tre .  Principato .  $.  Principautés,  au  pluriel,  nom 
que  l'on  donne  à  un  des  neuf  Chœurs  des  Anges. 
C'est  le  troisième  ordre  de  la  Hiérarchie  céleste . 
Principato  . 

PRINCIPE  ,  subst.  m-  Première  cause  .  En  ce 
sens ,  il  ne  convient  qu'  à  Dieu  .  Principio  y  prima 
causa.  $.En  Physique)  par  le  mot  de  principe, 
on  entend  ce  qui  est  conçu  comme  le  premier 
dans  la  composition  des  choses  matérielles,  ce 
dont  les  choses  sont  composées  .  Principio  i  ori- 
gine j  cagione .  §.  On  appelle  en  Chimie ,  princi- 
pes y  les  corps  simples  qui  entrent  dans  la  com- 
position de  tous  les  mixtes.  Principi  .  On  nom- 
me principes  actifs  ,  certains  corps  qui  agissent 
sur  les  autres,  comme  le  sel  ,  le  soufre,  le  mer- 
cure ».  Principi  attivi  .  Et  principes  passifs  ,  les 
corps  qui  sont  les  sujets  de  cette  action,  comme 
le  flegme  Se  la  terre  .  Principi  passivi  .  i.  Prin- 
cipe ,  se  dit  aussi  de  toutes  les  causes  naturel- 
les par  lesquelles  les  corps  agissent  Se  se  meu- 
vent-» Principio  i  causa  /  cagione  .  ^.  Dans  les 
Arts  ,  on  appelle  principes ,  les  premiers  préce- 
ptes ,  les  premières  règles  des  Arts.  Principio» 
elemento  )  primo  fondamento  i  primi  precetti  i  pri- 
me regole.  §.  On  appelle  principes  de  connois- 
sance  ,  les  premières  Se  les  plus  évidentes  vérités 
qui  peuvent  être  connues  par  la  raison.  Principi 
dì  cognizione  f  emanazione  .  §.  Principe,  se  dit 
aussi  pour  maxime,  motif,  &c.  Principio  i  mas- 
sima; motive  )  ec.  §.  On  dit  absolument,  avoir 
des  principes,  pour  dire,  avoir  des  principes  de 
morale,  de  Religion  ,  de  raisonnement,  qu'or» 
suit .  Aver  de'  principi  ,  de'  buoni  principi  ,  buone 
massime ,  ec.  -  . 

PRINCIPION,  s.  m.  T.  de  mépris  ,  pour  dire  j, 
un  petit  Prince  qui  n'a  pas  grand  pouvoir.  Pria- 
cipotto  .  > 

PRINTANIER,  1ERE,  adj.  Qui  est  du  prin- 
temps .  Di  primavera  .  • 

PRINTEMPS,  s.  m.  La  première  des  quatre 
saisons  de  l'année,  qui  commence  lorsque  le  so- 
leil entre  dans  le  signe  du  Bélier.  Primavera  . 
£.  On  dit  poétiquement  de  certains  pays  où  l* 
air  est  extrêmement  tempéré  ,  Se  où  les  arbres 
sont  toujours  verts ,  qu'il  y  règne  un  éternel 
printemps  .  Paese  ove  regna  un'  eterna  primave- 
ra .  $.  Printemps,  se  dit  fig.  de  la  grande  jeu- 
nesse, depuis  environ  quatorze  ans,  jusqu'à  vingt- 
quatre  ou  vingt- cinq  ans  »  Primavera  della  età  ì 
la  gioventù .. 

PRIORAT,  s.  m.  Durée  de  1'  administration  d* 
un  Prieur.  Priorato., 

PRIORITÉ,  s.  f.  Antériorité,  primauté  en  or- 
dre de  temps  .  En  ce  sens  .,  on  dit,  priorité  d* 
hypothèque.  Priorità  ;  anteriorità.  Ç>.  On  dit  aus- 
si ,  priorité  de  date  pour  les  Eénéfices .  ■  Anterio- 
rità di  data  .  <§.  Il  se  dit  aussi  dans  quelques 
phrases  de  Philosophie  &  de  Théologie.  Priori- 
tà .  Priorité  de  temps  .  Priorità  di  tempo .  Priori- 
té &e  nature.  Priorità  di  natura. 

PRIS,  PRISE,  part,  du  verbe  Prendre.  V.  y. 
On  dit  d'  un  homme  à  qai  i'  on  a  tendu  quel- 
que piéger  cet  homme  est  simple,  il  y  sera  pris» 
tglt  è  un  sempliciotto ,  vi  rimarrà  colto  ,  preso,, 
darà  nella  trappola  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
est  bien  pris  dans  sa  taille,  pour  dire,  qu'  il  est 
bien  fait  .  Egli  e  ben  fatto  eli  sua  persona  i  egli 
lia  un  bel  taglio  di  vita  .  <j>.  Et  en  parlant  d'  unt 
cheval,  on  dit,  qu'il  est  bien  pris  ,.  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  le  corsage  bien  fait .  Cavallo  ben- 
fatto . 

PRISE  ,  s.  f.  Capture,  arrêt  qu'  on  fait'  à'  une 
personne  par  l'ordre  de  la  Justice,  du  Magistrat. 
Presa  ;  cattura  f  arresto  .  <i).-  Pri.se  ,  se  dit  encore 
en  parlant  de  ceux  qui  sent  pris  de  part  ou  d'au- 
tre à  la  guerre  ,  Se  de  toute  autre  chose  qui  se 
prend  par  la  voie  ues  aunes,  l'usa  di  perso/a,  0 
ai  citta,  ec.  espugnazione  i  conquista.  ').  Prise 
d'armes  ,  se  dit  en  pariant  des  sujets  qui  piéti- 
nent les  armes  contr-e  leur  Prince  i  «Si  dans  cette 
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acception  on  dit)   la  prise  d'armes  est  un  crime 
capital  dm!  un  Etat.  llprender  l'armi.  y.  On  dit} 
qu'une  chose  est  en  prise  ,  pour  dire,  qu'elle  est 
exposée  .  Cosa  esposta  ad  essere  involata  y  cosa  po- 
sta in  luogo   da   poter  essere  agevolmente  rubata  . 
§.  On  dit  au  jeu  'ics  Echecs,    qu'une    pièce    est 
en  prise,    pour  dire,    qu'  une  autre  pièce  la  peut 
prendre  .  Esposto  ad  esser  preso .  Et  au  jeu  de  BiJ- 
larei  ,  ou'  une  bille  est  en  prise  ,   pour  dire,  qu' 
il'est  aisé  de  la  faire,   de   la   blouser.    Che  può 
essere  cacciata  nella  buca  .    §.   On   dit  >    qu'  une 
chose  est  de  bonne  prise,  pn-ur  dire,  qu'elìepeut 
être  prise  justement.  Cosa  di  buona  preda.  y.  On 
Je  dit  aussi  souvent  des  vaisseaux  qui  sont  char- 
gés  de   marchandises   de   contrebande  .    Nave  ai 
buona  preda  ;  che  può  essere  giustamente  predata  . 
$.  On  appelle;    en  T.  de  Marine,    une  prjse,  un 
vaisseau  pris  sur  les  ennemis  .    Preda  s  nave  pre- 
data ,  o  presa  a'  nemici.    y.  On  dit  ,  lâcher  pri- 
se, pour  dfte,  abandonner  ce  qu'on  a  pris.  Ri- 
lasciare,   lasciar  andare   ciò   che   si  e  preso  .    La 
même  chose  se  dit    en    parlant   de  certains   ani- 
maux qui  ne  quittent  jamais  ce  qu'ils  ont    une 
fois  saisi  ..   Rilasciare  ,    abbandonare  ciò    che'  s'  è 
afferrato  co'  demi  .   y.  Et  fig.  en  pariant  de  deux 
hommes  qui  disputent  opjniâtr-ement  1'  un   contre 
V  autre  ,    sans  qu'aucun   des  deux  veuille  céder  , 
qu'ils  ont  disputé  long-temps  sans  qu'aucun  des 
deux  ait  voulu    lâcher  prise.    Desistere;    cederci 
finir  di  piatire  ,  di  disputare  .  0.  Prise  ,  se  dit  de 
1'  endroit  par  où  l'on  prend  &  l'on  tient  certai- 
nes choses.  Presa  ;  manico  t  impugnatura  .  y.  Pri- 
se d'habit,    ou  vèture,.est    la   cérémonie  qui  se 
pratique  quand  on  donne  l'habit  de  Religieux  ou 
de  Religieuse  .    Il  prender  /'abito  religioso  y    ve- 
stizione .  En  parlant  de  Beligieuses  ,   on  dit  aus- 
si ,  Monacazione  .     y.  Prise  de  possession  ,    est  1' 
acte  par  lequel  un  homme  prend  possession  d'une 
Charge,  d'  un  Bénéfice ,    d'  un  héritage  >  &c.    Il 
te  dit  particulièrement  des  Bénéfices.  /7  prender 
possesso  .     y.   Prise  de  corps  ,   en  T.  de  Pratique  , 
est  1  action  par  laquelle   on    saisit  un  homme  au 
corps,  pour  quelque  affaire  criminelle,    en  vertu 
d'  un  acte  du  Juge  .  Presa  y  presura;  catturai  ar- 
resto i   lo  imprigionare  .    y.  IJ  se  dit   aussi  de  1" 
Arrêt  ou  de  la  Sentence   qui    ordonne  la  prise  de 
•orps.  Sentenza  di  cattura.    \).  Prise  à  partie  ,  se 
dit  de  1'  acte  par  lequel  une  personne    qui  plaide 
devant  un  Juge,    peut  intenter  action   contre  lui 
personnellement,  dans  Je  cas  prévu  par  l'Ordon- 
nance .    Atto  per  cui  si  accusa   un  Giudice  di  col- 
Iasione  .  y.  Prise,  signifie  quelquefois,  querelle. 
Contesa  i  disputa;  rissai  brigai  lite.  y.  On  dit, 
en  faisant  le  récit   du  combat    de   deux    hommes 
l'un  contre  1'  autre,   qu'  ils   en  vinrent  aux  pri- 
ses ,  pour  dire  ,  qu*  après  s'  être  battus  à  1'  épéc , 
ils  se  jetèrent  l'un  sur  l'autre  ,  Se  se  prirent  au 
corp«.  rentre  aile  prese ,  ali,  strette,  all'armi, 
alle  mani  ,-  azzuffarsi .    y.  On  dit  figur.    en  ètre 
aux  prises  ,  pour  dire,   se  battre  de  'quelque  ma- 
nière que  ce  soit,  Esser  alla  prese  y  battersi ,  lot- 
tare i  pugnare  .    v.  Prise  ,  m  parlant  de  me  !ica- 
mens ;  Se  de  drogues  ,    se  dit   eie   Ja   chose   qu'on 
prend  en  une  fois.    Presa,  dose.    Il  se  dit  au  m 
de  ce  qu'on  prend    en   une  fois   de   certaines    li- 
queurs,. Presa  .    On  dit  dans  le  même  sens  ,  une 
prise  de  tabac,  pour  dire,    une  pincée  de  tabac. 
(jna  presa  di  tabacco.    Et  dans  tous    ces    sens  on 
dit ,  prendre  une  prise  de Prendere  una  prê- 
ta di  .... 
PRISE.)  P.K  ,  part.  V.  le  verbe. 
PRISEE,   s.  t.    Le  prix  qu'on  met  flux  cliotcs 
dans  les  inventaires,    pour  otre  vendues  au  plus 
■offrant   Se   dernier    enchérisseur,    stimai   prezzo 
fissato  a  una  cosa  da  vendersi  all'  incauto  . 

PlUShH  ,  v.  a.  Mettre  le  prix  à  une  chose  . 
Apprezzare;  stimarci  valutare  ;  stabilire  il  i>re  .  - 
■zo  i  porre  ,  o  dare  prezzo.  y.  On  dit  proverb.  & 
fiffur.  d'un  homme  qui  estime  trop  ce  qui  lui  ap- 
partient, Se  qui  k-  veut  trop  faire  valoir  ,  qu'  il 
prise  trop  sa  marchandise  .  Pregiare  ,  stimare  trop- 
po la  sua  roba  .  y.  Priser  ,  signifie  aussi  estimer. 
i  rezzare  i  stimare  ,  pregiare  i  apprezzare  y  tenere 
tn  conto  ;  far  capitale  i  aver  in  mima. 

PRISEUR,  s.  m.  Ce  terme  ne  se  dit  qu'en  par- 
lant <T  un  Huissier  qui  met  le  prix  à  ce  qui  se 
vend  aux  inventaires  par  autorité  de  Justice. 
Prezzature  y  estimatore  ;  stimatori» 

PRISMATIQUE  ,  adj.  de  tout  g.  Il  n'  a  guè- 
re d  usage  que  dans  ces  phrases  :  Corps  ,  figure 
prismatique,  pour  «lire,  un  corps  qui  a  la  ligu- 
re d  un  prisme.  Corpo  prismatico j  figura  prima- 
tica  .  Et  couleurs  prismatiques  ,  pour  dire  ,  les 
couleurs  qu'on  apperçoit  en  regardant  à  travers 
Un  prisme  de  verre  triangulaire,  &  qui  sont  au 
nombre  de  sept  i  savoir  rouge  ,  marné,  jaune, 
vert  ,  bleu  ,  iniligo  Se  violet .  Coltri  prismatici  . 
tiri  pruina  . 

PRISME  ,  s.  m.  Corps  solide,  terminé  par  deux 
bases,  qui  sont  deux  surfaces  égales  cV:  parallè- 
les ,  8c  par  autant  de  parallélogrammes  que  cha- 
que base  a  de  cote",  Prisma,  y.  11  se  dit  plus  or- 
alnairemem  en  Physique,  d'un  prisme  triangu- 
laire de  vene  ou  de  crysral  .  Pu, ma  triangolare 
ai   .r  istallo,   o  veti». 

PltlSON,   s.  f.    Lieu  où  l'on  renferme  les  ac-  J 


cusés ,  les  criminels,  les  débiteurs,  Sec.  Prigio- 
ne i  carcere  .  s).  On  dit  prov.  d'  un  homme  rude 
Se  'grossier  ,  qu'  il  est  gracieux  comme  la  porte 
d'  une  prison  .  Cortese  corne  V  uscio  cC una  prigio- 
ne .  y.  On  dit  ligHrément  ,  que  le  corps  est  la 
prison  de  1'  ame  .  //  corpo  è  il  carcere  ,  la  prigio- 
ne dell'anima  .  ^.  En  T.  de  Galanterie  ,  ou  dit 
d'  un  homme  amoureux  qui  se  plaît  dans  sa  pas- 
sion ,  qu'il  chérit  sa  prison,  qu'il  ne  veut  point 
sortir  de  sa  prison  .  Egli  ama  le  sue  catene. 

PRISONNIER,  IÈKE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  est  arrêté  pour  être  mis  en  prison,  ou  qui 
y  est  détenu  .  Prigione  i  prigioniere  i  prigioniero  y 
carcerato  .  y.  Prisonnier  de  guerre  ,  celui  qui  a 
été  pris  en  guerre  ,  Se  qui  ne  peut  recouvrer  sa 
liberté  que  du  consentement  de  1'  ennemi .  Pri- 
gioniere di  guerra  i  cattivo  . 

PRIVATIF,  IVE,  adj.  Qui  marque  privation. 
Privativo  . 

PRIVATION  ,  s.  f.  Perte  d'  un  bien  ,  d' un  a- 
vantage  qu'on  avt>it ,  ou  qu'on  devoit  avoir. 
Privazione  i  perdita,  y.  Il  se  dit  aussi  du  man- 
quement des  choses  nécessaires .  Privazione  i  man- 
canza i  difetto  delle  cose  necessarie  .  y.  Il  signifie 
aussi  ,  retranchement  de  quelque  avantage  dont 
on  jouissoit .  Privazione  .  y.  Il  s'emploie  aussi 
cp  T.  de  Philosoph.  pour  dire  ,  négation  absolue  . 
Et  c'  est  dans  cette  acception  qu'  on  dit,  Aristo- 
.  te  reconnaît  trois  principes  de  choses  naturelles.; 
la  matière,  la  forme,  Se  la  privation  .  Priva- 
zione .■ 

PRIVATIVEMENT,  adv.  Exclusivement ,  à  1' 
exclusion  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  Cette 
phrace  :  Privativement  à  tout  autre.  Privativa- 
mente ;  esclusivamente  i  a  esclusione  Ai  tutti  gli 
altri  . 

PRIVAUTÉ,  s.  f.  Familiarité.  Dimestichezza  ; 
famigliarità  .  Prendre  des  privautés  ,  signifie  , 
prendre  de  grandes  libertés.  Et  il  se  dit  plus  or- 
dinairement des  libertés  que  les  hommes  pren- 
nent avec  les  femmes»  Prendersi  delle  licenze  ; 
usar  dimestichezza. 

PRIVÉ,  ÉB,  part.  V.  le  verbe  .  <S.  adj.  Qui 
est  simple,  particulier,  qui  n'a  aucune  charge- 
publique".  Privato  ;  particolare  .  $.  Autorité  pri- 
vée, se  dit  par  opposition  à  autorité  publique, 
ou  a  autorité  légitime.  Autorità  priv.ua.  §.  Pri- 
son privée,  se  dit  par  opposition  à  prison  publi- 
que. Prigione  privata,  particolare .  \J.  On  dit, 
en  son  propre  Se  privé  nom  ;  Se  cela  ,  se  dit  en 
parlant  des  dettes  &  des  obligations  personnelles 
que  l'on  contracte  .  A  suo  proprio  e  privato  no- 
me. §.  On  appelle  Conseil  d'Etat  privé,  ou  Con- 
seil privé,  Je  Conseil  où  préside  le  Chancelier, 
Se  ou  se  jugent  les  affaires  des  Particuliers  ,  dans 
lesquelles  le  Roi  n'a  point  d'intérêt.  On  l'ap- 
pelle autrement  le  Conseil  des  Parties.  Consiglio 
di  Stato  privato  ,  particolare  .  y-.  Privé  ,  signifie 
aussi,  qui  est  apprivoisé.  En  ce  sens,  il  est  opposé 
à  farouche  ,  sauvage,  Sec.  Agevole  i  addomestica- 
lo i  dimestico.  $.  Prjvé,  signifie  aussi  familier. 
En  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  que  pour  marquer 
trop  de  familiarité  ,  Se  n'a  plus  guère  d'  usage 
que  dans  le  style  fain.  Familiare  ;  dimestico  .  y. 
Privé,  s.  m.  renaît,  l'endroit  d'une  maison  de- 
stiné pour  y  aller  faire  ses  nécessités.  Privato  ; 
agl'amento  ,-  ceno  ;  destro. 

PRIVEMHNT]  adv.  Familièrement)  d'une  ma- 
nière privée,  libre  &  familière  .  Il  commence  \ 
vieillir.  Fatui/lai  mente  ;  dimesticamentc  i  alla  di- 
me! tic  a. 

PRIVER  ,  v.  a.  ôter  à  «luelqu'un  ce  qu'il  a, 
ce  qu'il  possède,  I'  empêcher  de  jouir  de  quel- 
que avantage  qu'il  gvoit  ,  le  dépouiller  de  quel- 
que chose  qui  lui  appartenait.  Privare  i  spoglia* 
re;  sfornire  i  lev. ice  ;  tproprian  .  attrarrei  tor- 
re ;  togliere  ,  sfornire,  \\  Se  priver  ,  se  dit  aussi 
pour  r  abstenir  •  Privarsi  i  astenerti. 

PRIVILÈGE,  s.  m.  Faculté  accordée  .i  un  Par- 
tit ulicr  ou  i  une  Communauté,  de  faire  quflquc 
chose  ,  ou  de  jouir  de  quelque  avantage  à  1*  ex- 
clusion des  autres.  Privilegio  t  esenzione  .  y.  1! 
signifie  aiuti   l'acte  qui   contient  la  concession 

du  privilège.  Privilegio  y  /'  atto  del  privilegio  . 
y.    Privilège  ,    se   dit   aussi    de   toutes   sortes   de 

^iroit ,  de  prérogatives)  d'avantages  attachés  eux 

charges ,  aux  emplois,  aux  conditions,  aux  états, 
fitti  Privilegio  ;  prerogativa  ;  esenzione  i  immuni- 
tà, tf.  En  T.  de  Droit ,  il  signifie  préférence,  hy- 
pothèque, préférable  aux  autres  .  Privilegio  i  pre- 
ferenza i  ipoteca  privilegiata .  \).  Il  se  dit  aussi 
des  dons  naturels  ,  soit  du  corps,  soit  de  1*  esprit  . 
Privilegio  ;  dote  ;  distinzione  .  sj.  Privilège  ,  si- 
gnifie aussi  quelquefois  ,  la  liberté  qu"  on  a  ,  ou 
qu'on  se  donne  de  faire  des  choses  que  d'  autres 
n' cscrolcnt  faire.  Privilégiai  libertà;  facetta  i 
licenza!  permissivité . 

Privilégié  ,  ôe  ,  adj.  Qui  a  wi  privilège , 

qui  jourt  d'un  privilège •  Privilegiato;  che  ha 
un  privilegio.  V).  Créancier  privilégié,  celui  qui 
a  dioit  d'être  payé  préférablcmcnt  aux  autres  . 
Creditore  privilegiato .  y.  Cas  privilégié,  se  dit 
d'  ufi  cas  dans  lequel  Je  Juge  séculier  prend  con- 
noissance  des  crimes  d'  un  Hccjésiastlquc  ,  Se  le 
luge  conjointement  avec  le  Juge  Ecclésiastique  , 
nonobstant  Je  privilège  clérical.-  Caso  privilegia- 


to .  y.  On  appelle  Azteci  privilégie',  un  Autel  où 
l'on  peut  dire  la  Messe  des  morts,  les  jours  qu' 
on  ne  peut  la  dire  à  d'autres  Autels.  Altare  pri- 
vilegiato, y.  On  dit  d'un  homme  qui  esten  droit 
de  faire  certaines  choses  que  d'autres  n'oseroient 
faire  ,  qu'  il  est  privilégié  ,  Privilegiato  ;  favori- 
to ;  padrone  dì  far  quel  che  vuole .  $.  Priviiégié, 
est  aussi  subst.  &  signifie  ,  oeiui  qui  jouit  d'  un 
privilège.  Colui  che  e  privilegiato  ,  che  gode  d' 
un  privilegio  . 

PRIVILÉGIER,  v.  a.  Accorder  des  privilèges» 
Privilegiare  . 

PRIX,  s.  m.  Valeur,  estimation  d'une  chose, 
ce  qu'  une  chose  vaut  .  Prezzo  ,-  valore  i  valuta 
d' una  cosa  .  y.  Prix,  signifie  aussi,  ce  qu' une 
chose  se  vend  ,  ce  qu'  on  1*  achette,  ce  qu'  on  en 
paye  .  Prezzo.  <j.  On  dit,  en  T.  de  Commerce, 
vendre  à  non  prix  ,  pour  dire,  vendre  moins  que 
la  chose  ne  coûte,  beaucoup  moins  qu'elle  ne  se 
vend  .  Vender  a  prezzo  minore  del  prezzo  corren- 
te .  $.  Juste  prix,  signifie  aussi,  bas  prix,  prix 
modique.  Giusto  prezzo .  y.  On  dit,  qu'une. cho- 
se est  hors  de  prix  ,  pour  dire ,  qu'  elle  est  ex- 
cessivement chère  .  Carissimo  ;  d'  un  prezzo  esor- 
bitante .  y.  On  dit,  qu'  urie  chose  n'a  point  de 
prix,  est  sans  prix,  pour  dire,  qu'elle  est  d'une 
très-grande  valeur,  Se  que  le  prix  n'en  est  point 
réglé  .  C'osa  che  non  ha  prezzo  y  che  non  si  può  pa- 
gar ciò  che  vale,  che  è  inestimabili  .  §.  On  dit 
fig.  qu'  un  homme  est  sans  prix,  pour  dire,  que 
e'  est  un  homme  d'  un  mérite  rare  ek  extraordi- 
naire dans  son  genre  .  Uomo  pregiabi/issimo  ;  d' 
un  merito  singolare  ,  straordinario  .  (j.  On  dit  , 
mettre  la  tète  d'  un  homme  à  prix  ,  pour  dire, 
promettre  une  somme  pour  récompense  à  celui 
qui  apportera  la  tète  de  queiqu'  un,  qui  le  tue- 
ra .  ihttere  ,  porre  la  taglia  a  Una  persona  .  y\ 
Prix  pour  prix,  façon  de  parler,  qui  marque  une 
certaine  proportion  entre  deux  choses  ,  qui  sont 
d'ailleurs  fore  différentes  l'une  de  l'autre.  Pel 
prezzo  i  a  proporzione  del  prezzo .  y.  On  s'en  sert 
aussi  fig.  en  parlant  des  personnes  .  A  confronte  , 
a  paragone  .  $.  Au  prix,  façon  de  parler  adver- 
biale, dont  on  se  sert,  pour  dire,  en  comparai- 
son .  Appetto  y  in  comparazione  y  rispetto  a  y  in 
paragone  ;  appo.  (j.  Prix,  se  dit  aussi  fig.  de  tout 
ce  qu'  il  en  coûte  pour  obtenir  quelque  avanta- 
ge .  Prezzo  ;  costo.  Il  a  acheté  la  victoire  au 
prix  de  son  sang  .  Egli  ha  comperata  la  vittoria 
a  costo  del  proprio  sangue.  Et  on  dit  cu  ce  sens, 
i  quelque  prix  que  ce  soit ,  qu'  importe  à  quel 
prix,  pour  dire,  en  quelque  manière  que  ce  puis- 
se être,  quelque  peine  qu'il  y  ait,  quoi  qu'il  en 
coûte ,  StCm  A  qualunque  ,  o  a  quatsrvoglia  prez- 
zo ,-  in  ogni  modo;  a  quai  si  sia  costo,  y.  Prix  , 
signifie  fig.  le  mérite  d'une  personne,  l'ecccllcn- 
ce  d'  une  chose  .  Pregio  ,  merito  i  valore  i  stima  ; 
prezzo  i  eccellenza,  f.  Prix,  signifie  aussi  ,  ce 
qui  est  proposé  pour  être  donné  à  celui  qui  réus- 
sira le  mieux  dans  quelque  exercice,  dans  quel- 
que ouvrage  .  Premio  .  Prix  de  la  course  .  Palio. 
y.  On  dit  fig.  remporter  le  prix,  pour  dire,  sur- 
passer les  autres  en  quelque  chose.  Vincere,  su- 
perare ,  lasciarsi  di  tre,    :  t  adaptât  il  premio  . 

PRO!!  IBILISMG  ,  s.  in.  Probabilité.  Probabi- 
lità .  0.  Doctrine  des  opinions  probables  .  l'iu- 
baùilismn  . 

PROBABTLISTE,  s.  m.  Celui  qui  soutient  la 
doctrine  des  opinions  probables  .  Colui  che  tiene 
ta  dottrina  del  Vi  obabilismo  . 

PROBABILITE,  s.  f.  Vraisemblance,  apparen- 
ce de  vi  lite.  Probabilità  i  verisriiiig/ianza  ;  ap- 
parenza di  verità  .  <).  i  a  doctrine  ou  l'opinion 
de  la  piob.ibilité  ,  est  celle  qui  enseigne  qu'en 
matière  «le  Morale,  on  peut,  en  sftreté  de  con- 
science, suivre  ine  opinion,  pourvu  qu*  elle  soit 
probable,  quoiqu'  il  y  en  ait  d'autres  plus  pro- 
bables. Il  probabilismo  . 

PROBABLE ,  adj.  de  tout  genre.  Qui  a  appa- 
rence de  vérité,  qui  paraît  être  fonde  en  raison. 
Probabile  .    verisimile  . 

PROBABLEMENT,  adv.  Vraisemblablement. 
I        Ji l mente  ;  app.ireiitcn:  nte  ;  vcrisimilmertte . 

PROBANTE,  adi.  f.  Qui  n'a  d'usage  que  dans 
cette  phrase  du  Palais;  en  (orme  probante,  pour 
dire,  en  foi  me  authentique  .  ///  forma  probante  » 
autentica  . 

PROBATION,  s.  f.  Épreuve.  On  appelle  ainsi 
dans  quelques  Ordres  Religieux,  le  temps  du  No- 
viciat ,  pai  ce  qu*  on  y  éprouve  les  Novices  par 
la  pratique  de  la  Bèglc  commune,  Se  même  par 
d'autres  pratiques  particulières,  avant  que  de 
les  recevoir  .i  Profession  .  Noviziato  y  anno  di 
prova,  s).  Il  signifie  aussi  ,  le  temps  de  cette 
épreuve  qui  précède  le  Noviciat .  La  prova  eue 
si  fa  prima  di  vestir  /'  abito  religioso. 

l'ROBATIQUE,  adj.  Il  ne  se  dit  que  de  la  Pi- 
scinepies  de  laquelle  Jesus-Cbrist  guérit  le  Pa- 
ralytfque,  &  où  on  lavoit  les  victimes  qu'on  ìhi- 
mololi  dans  Je-  Temple,  Probatica .  %»»' 

PROBATOIRE  ,  adj.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  ci 
parlant  des  actes  propres  X  constater  la  capacité 
des   Studiane,  Esame  de' Studenti  . 

l'HOBI'IÉ,  s.  f.  Droiture  de  coeur  Se  d'esprit, 
intégrité  de  vie  &  de  mœurs.  Probità  y  integri- 
tà i  bontà  . 

PRO- 
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PROBLEMATIQUE  ,  ad;,  de  f .  g.  Ce  qui  se 
peut  soutenir,  se  défendre  dans  l'affirmative  Se 
dans  la  negative  .  Problematico  i  incerto  ;  dispu- 
tabile . 

PROBLÉMATIQUEMENT,  adv.  D'une  maniè- 
re problématique  .  Problematicamente  i  in  modo 
problematico  , 

PROBLÈME  ,  s.  m.  Proposition  dont  le  pour 
&  le  contre  se  peuvent  également  soutenir.  Pro- 
blema .  ».  Problème  ,  en  Philosophie ,  est  une 
proposition  par  laquelle  on  demande  la  raison  d' 
une  chose  qui  n'  est  pas  connue  .  Problema  ;  pro- 
posta i  questione  .  ».  Problème  s  en  Mathémati- 
que ,  est  une  proposition  par  laquelle  ,  il  est  de- 
mande' qu'on  tasse  une  certaine  ope'ration  suivant 
les  règles  des  Mathématiques,  Se  qu'on  démon- 
tre qu'  elle  a  été  faite  .  Problema  . 

PROBOSCIDE,  s.  f.  Trompe.  Ce  mot  n'est 
guère  d'  usage  qu'  en  Blason  ,  pour  signifier  la 
trompe  d'un  éléphant,  &  parmi' les  Naturalistes . 
Proboscide  <  naso  dell'  elefante . 

PROCATHARTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Mi- 
decine  ,  qui  se  dit  des  causes  manifestes  des  ma- 
ladies ,  de  celles  qui  agissent  les  premières  & 
mettent  les  autres  en  mouvement.  Proca'.artico . 

PROCÉDÉ,  s.  m.  Manière  d'agir.  Modo^  di 
precedere,  modo,  maniera  di  trattare ,  d'agire. 
9.  Quand  le  sens  n'est  point  détermine  par  une 
épitnè  '      "     '       " 


épithète  ou  par  quelque  chose  d  équivalent,  pro 
cédé  se  prend  toujours  en  mauvaise  part,  &  pour 
signifier  démêlé,  querelle.  Brigai  contesai  ris- 
sai litigio  ,  ec.  ».  En  T.  de  Oiimte  ,  on  appelle 
procédé  ,  la  méthode  qu'  il  faut  suivre  pour  faire 
quelque  opération.  Manierai  metodo  di  fare  qual- 
che operazione  .  , 

PROCEDE  ,  EE  ,  part.  Proceduto  ,  ce.  Il  n  a 
guère  d'usage  qu'en  cette  phrase  du  Palais:  Bien 
jugé  &  mal  procédé,  qui  signifie,  qu'une  affaire 
a  été  bien  jugée  au  fond  ,  mais  qu  on  n  y  a  pas 
gardé  toutes  les  formalités  requises  .  Ben  giudi- 
cato ,  e  mal  proceduto  ,  .    , 

PROCÉDER,  v.  n.  Provenir,  tirer  son  origi- 
ne Procederei  nascere  i  provenirci  venire!  deri- 
vare i  trarre  origine  .  ».  On  dit ,  en  parlant  des 
Personnes  Divines  que  le  Fils  est  engendre  par 
le  Père  ,  &  que  le  Saint-Esprit  procède  du  Père 
Se  du  Fils.  Lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre  e 
dal  Figlio.  6.  Procéder,  en  T.  de  Pratique,  st- 
imine ,  agir  en  Justice  .  Procedere  contro  alcuno  . 
t  Et  on  dit,  procéder  criminellement  contre 
óuelqfi*un,  pour  dire,  poursuivre  quejqu  un  en 
Vistice,  comme  criminel.  Procedere  criminalmen- 
te ».  Procéder  ,  signifie  aussi  ,  agir  en  quelque 
affaire  ,  en  quelque  chose  que  ce  soit  .  Procedere  i 
aerare.  »  On  dit,  dans  le  style  familier,  tant 
fut  procédé  ,  tant  a  été  procede- que  .  .  .  pour  di- 
re ,011  fit  si  bien,  on  se  donna  tant  de  peine  , 
eue  .    les  choses   en  vinrent  a  un  tel   point, 

que  ' .'. .  Tanto  si  fece,  tanto  si  operi ,  che la 

cosa  fu  trattata,  fu  condoti  a  cosi  bene,  che....  ». 
Proceder,  dans  l'usage  ordinaire  du  monde,  se 
Ait  aussi  de  la  manière  de  se  comporter  envers 
]t<  autres.  Procedere  i  trattare  i  usare  i  compor- 
tarsi bene  ,  «  male  nel  trattare  .  ».  En^  parlant 
d»  L.n  ouvrage  d'  esprit,  a'  une  piece  q?  Eloquen- 
te ou  de  Poesie  qu'  on  lit,  Si  dont  on  approuve 
le  dessein,  V  ordre  &  le  tissu,  on  dit,  cela  pro- 
cède bien.  Cammina  a  dovere  i  e  ben  condotto. 

PROCEDURE,  s.  f.  Ordre  judiciaire,  torme  de 
ntocéhl  en  Justice  .  Ordine  giudicianoi  formati- 
ti d'una  lite.  ».  Il  se  dit  aussi  des  actes  qui  ont 
été  faits  dans  une  instance  civile  ou  criminelle. 
Atti',  scritture  d'  un  processo,  0  lite. 

PROCELEUSMATIQUE  .  s.  m.  Pied  de  vers 
latin  ou  grec  ,  composé  de  quatre  brèves  .  Pro- 
releumatico  . 

PROCÈS,    s-  m.   Instance  devant   un  Juge  sur 
,n   différent,    entre   deux  ou    plusieurs   Parties . 
vroccs'oi  lite;  causa  .    ».  Faire  le  procès  à  quel- 
nu»  un" ,  P<»"r  dire>  le  P°ursuivr«  comme  crimi- 
ni  '  Formar  un  processo  addosso  a  uno  .    Q.  Met- 
tre hors  de  Cour  Se  de  procès.  V.  Cour.   ».  Pen- 
dre un  procès  au  croc.    V.  Croc.     »,  On  dit  fig. 
.'irc  le  piocès  à  quelqu'un,   pour  dire,    1   accu- 
!f.r      le  condamner   sur  quelque  chose  qu   il  aura 
"' K-  nu  faite     Par  un  processai  accusare,  condan- 
nare alcuno  c'irca  gualche  cosa   ch'egli  abbia  det- 
0  (aita.   ».  On  dit,  d'  un  homme  qui  trouve 
4  redire  à  tout,  c'est  un    misanthrope  qui  feroit 
T/nrocès  au  genre  humain  .    Egli  muoverebbe  li- 
ti li  santi  i   egli  è  un    beccalite  ,   un  nzztcaqu,- 
,;7,ni       'L  Prov.  f.tiic  un  procès  sur  la  pointe  d 
Il  âiffliiliei   pour  dire,   faire   une    querelle  sur 
SS '« jet  folt    h"  ■     Disputa    dell'  ombra    dell' 
?<ino       ».  On   dit  fig.  qu'un  homme  a  gagne  ou 
£erfu<on  procès,  pour  dire,  qu'il  a  bien  ou  mal 
Si  dans  une  affaire  ,  dans  une  entreprise    Rtu- 
Jfritne*  0  male  in  un'impresa.  0.  On  dit  prov. 
tll*  -mtre  forme  de  procès  ,   pour  dire  ,  sans  au- 
^Tficon  .  Seat-'  ditta  forma  di  processo,  ».  Pro- 
ï*;      signifie  aussi  toutes  les  pièces  produites  par 
l'une  Se  l'autre  Partie,    pour   servir  â  1   instru- 
ction &  au  Jugement  d'  un  Koda.Proctu*  i  sera- 
îure,  atti   i'  una  causa.  $.  Distribuer  un  procès  . 
tu'irtrbuer.  ».  On  appelle,  Procès  verba   ,  an 
r.^ié  par  écrit,    àins  kqaej  un  QffiCiM  uc  Justi- 
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ce  ,  ou  autre  ayant  droit ,  rend  témoignage  de 
ce  qu'  il  a  vu  ou  entendu  ,   ite.    Processo  giudt- 

f  'PROCESSIF,  IVE,  adj.  Qui  aime  à  intenter  , 
à  prolonger  des  procès,  litigioso  i  cavillatore  i 
amante  delle  liti  .  .       ,._,.'. 

PROCESSION  ,  s.  f.  Cérémonie  de  Religion  , 
conduite  par  des  Ecclésiastiques  ,  des  Religieux  , 
&C.  qui  marchent  en  ordre,  récitant  des  Prières, 
ou  chantant  les  louanges  de  Dieu  .  Processione  . 
».  Procession  ,  se  prend  aussi  fig.  &  Fara,  pour 
une  multitude  de  peuple  qui  marche  dans  une 
rue  ou  dans  un  chemin  .  Processione  i  moltitudine 
di  persone  che  vanno  per  una  strada  .  ».  O/1  dit 
prov.  qu'on  ne  peut  pas  sonner  &  aller  à  la  Pro- 
cession, pour  dire,  qu'on  ne  peut  pas  être  en 
deux  différens  lieux  eh  même  temps,  qu' on  ne 
sauroit  faire  à  la  fois  deux  choses  incompatibles. 
Non  si  può  cantare  e  portar  la  Croce.  ».  On  dit  , 
en  T.  de  Théologie,  la  Procession  du  Saint-Esprit 
pour  signifier,  la  production  éternelle  du  Saint- 
Esprit  , "qui  procède  du  Père  Se  du  Fils  .    Proces- 

PROCESSIONNEL  ,  s.,m.  Quelques-uns  disent 
processionai  .  Livre  d'  Eglise  où  sont  écrites  Se 
notées  les  Prières  qu'  on  chante  aux  Processions  . 
Libro  in  cui  sono  scritte  le  Preghiere  ,  0  Inni  del- 
le Processioni  . 

PROCES5IONNELEMENT,adv.  En  Procession. 
Processionalmente  i  in  processione* 

PROCHAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  est  proche  . 
Prossimo  i  vicino  y  propinquo  .  ».  Il  se  dit  aussi 
du  temps  Se  des  choses  qui  sont  près  d'arriver. 
Prossimo.  $.  En  t.  de  Dévotion,  on  appelle  oc- 
casions prochaines,  les  occasions  qui  peuvent 
porter  facilement  au  péché  ,  ou  les-  occasions  de 
pécher  ,  qui  sont  présentes  .  Occasione  prossima. 
».  Prochain  ,  est  aussi  subst.  masc.  &  il  se  dit 
de  chaque  homme  en  particulier,  &  de  tous  les 
hommes  ensemble  .  Il  prossimo  .  Aimer  son  pro- 
chain .  ,.'.■'•-  i_     Ì 

PROCHAINEMENT,  adv.  de  temps  .  T..  de 
Pratique  ,  qui  n'  a  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  : 
Au  term?  prochainement  venant  ,  qui  signifie  , 
au  terme  prochain  .  Prossimamente  i  vicinamente  i 
di  corto  ;  pur  dinanzi  i  di  fresco  . 

PROCHE,  adj.  de  t.  g.  Voisin,  qui  est  près 
de  quelqu'  Un  ,  de  quelque  chose  .  Prossimo  ,■  vi- 
cino ;  propinquo  i  approssimante .  ».  Il  se  dit  aussi 
en  parlant  du  temps.  Ainsi  on  dit,  le  temps  est 
proche,  pour  dire,  le  temps  ai  rivera  bientôt. 
Già  s'  avvicina  il  tempo  i  prossimo  t  il  tempo.  ». 
H  se  dit  encore,  en  parlant  de  patenté,  proche 
narent,  &c.  Parente  prossimo ,  stretto.  ».  Proche, 


est  quelquefois  subst.  &  veut  dire,  parent;  àc 
alors ,  il  n'  a  d'  usage,  qu'  au  pluriel  .  C'  est  un 
de  mes  proches  .  Egli  è  uno  de'  mici  parenti  .  ». 
Proche,  est  encore  préposition,  &  signifie,  Près, 
Auprès.  V.  ».  Il  est  quelquefois  adverbe.  Tout 
contre,  à  peu  de  distance  .  C  est  ici  proche  .  E 
qui  vicino  ,  qui  allato ,  qui  accanto  .  ».  De  pro- 
che en  proche,  adv.  Près-à-près  .  Il  se  dit  en 
parlant  de  plusieurs  lieux  voisins  les  uns  des  au- 
tres, auxquels  on  va  de  l'un  à  i'  autre.  Di  vi- 
cinanza in  vicinanza  i  di  luogo  a  luogo  . 

PROCHRONISME,  s.  m.  Erreur  de  Chronolo- 
gie ,  qui  consiste  à  éloigner  un  fait  plus  loin  de 
nous  qu'il  ne  faut.  Il  est  opposé  à  Parachronis- 
me  .  Errore  di  Cronologìa. 

PROCLAMATION  ,  s.  f.  Publication  solennel- 
le, action  par  laquelle  on  proclame.  Proclamai 
bando  i  grida  ;  pubblicazione  . 

PROCLAME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PROCLAMER  ,  v.  a.  Publier  à  haute  voix  ,  & 
avec  solennité  .    Pubblicare  ,   proclamare  ad  alta 
voce  . 

PROCONDYLE,  s.  m.  T.  d'Anat.  Dénomina- 
tion que  l'on  donne  à  l'extrémité  de  la  derniè- 
re phalange  de  chaque  doigt  .  Vrocondilo  . 

P1ÌDCÓNSUL,  s.  m.  Celui  qui  chez  les  Ro- 
mains ,  gouvernoit  certaines  grandes  Provinces 
avec  1'  autorité  du  Consul  .  Proconsolo. 

PROCONSULAT,  s.  m.  Dignité  de  Proconsul  • 
Proconsolato  i  dignità  del  Proconsolo  . 

PROCRÉATION,  s.  f.  Génération.  Procreazio- 
ne i  procreamento  i  generazione  . 

PROCRÉÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PROCRÉER,  v.  a.    Engendrer  des  enfans.  Pro- 
creare i  generare  i  far  razza  . 

PROCURATEUR,  s.  m.  Terme  qui  n'étoit  guère 
en  usage  qu'en  parlant  d'une  des  principales  Di- 
gnités de  la  République  de  Venise  &  de  celle  de 
Gènes  .  Proccuratore  i  Procuratore . 

PROCURATIE,  s.  f.  Demeure  qui  apparte- 
noient  aux  Procurateurs  de  S.  Marc,  à  Venise. 
Procuratia  .  .    ,  « 

PROCURATION,  s.  f.  Pouvoir  donne  par  quel- 
qu'un à  un  autre,  d'agir  en  son  nom,  comme 
il  pourrait  faire  lui-même.  Procurai  proccura.  ». 
En  parlant  des  Charges,  des  Offices  &  des  Béné- 
fices qui  se  peuvent  résigner  ,  on  appelle  ,  procu- 
ration ad  resignandum,  une  procuration  en  blanc, 
soit  pour  résigner  un  Office  de  Finance  ou  de  Ju- 
dicature  entre  les  mains  l'u  Chancelier  ,  en  faveur 
de  celui  qui  est  nommé  dans  l'acte,  soit  pour 
charger  un  Banquier  en  Ceur  de  Rouie,  de  la  re- 
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si 'ration  d'un  Bénéfice  entre  les  mains  du  Pape, 
en  faveur  aussi  de  celui  qui  est  nomme  dans  1  a" 
cte  .  Procura  ad  resignandum  .  _     ■' 

PROCURAïRICE,  s.  f.    Celle  qui  a  pouvoir  d 
agir  pour  autrui .  Procuratrice  . 

PROCURÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PROCURER,  v.  a.  Moyenner,  faire  en  sorte, 
par  son  crédit,  par  ses  bons  offices,  Sec.  que  quel- 
qu' un  obtienne  quelque  grâce  ,  quelque  avanta- 
ge. Procurare  ;  proccurure  i  procacciare .  ».  v.  f. 
Ingegnarsi  d'avere  i  brigarsi  .  __       _ 

PROCUREUR,  s.  m.  Celui  qui  a  pouvoir  d  a- 
gir  pour  autrui .  Procuratore  i  proccuratore  .  ».  Il 
signifie  plus  particulièrement,  un  Officier  établi 
pour  agir  en  justice  ,  au  nom  de  ceux  qui  plai- 
dent en  quelque  Juridiction  .  Procuratore  .;  ».  Dans 
le  style  familier,  on  appelle  la  femme  d  un  Pro- 
cureur ,*  Procureuse  .  Procuratrice  i  moglie  d  un 
Procuratore  .  ».  On  appelle  Procureur-Général  du 
Roi,  un  Officier  principal  qui  a  soin  ées  intérêts 
du  Roi  Se  du  Public ,  dans  i'  étendue  du  Res- 
sort d'une  Compagnie  qui  juge  "sans  appel.  Pro- 
curator  Generale  .  Et  simplement  ,  Procureur  du 
Roi  ,  un  Officier  qui  a  la  même  Charge  dans  1 
étendue  d'un  Presidiai,  d'  un  Bailiagé ,  d  une 
Élection,  Sec.  Regio  Procuratore  .  ».  On  donne  le 
titre  de  Procureusc-Générale  ,  à  la  femme  d  un 
Procureur-Général  ;  Se  celui  de  Procureuse  du 
Roi ,  à  la  femme  d'  un  Procureur  du  Roi  .  M»- 
glie  d'  un  Procurator  Generale,  ec.  ».  On  appelle 
Procureur- Fiscal,  1'  Officier  qui  a  soin  des  inté- 
rêts d'  un  Seigneur  &  des  Vassaux  de  sa  terre , 
dans  1'  étendue  de  cette  terre  .  Procurator  Fisca- 
le .  ».  Dans  les  Ordres  Religieux,  on  appelle 
Procureurs-Généraux  ,  les  Religieux  qui  sont  char» 
gés  des  intérêts  de  tout  l'Ordre.  Precuratore  Ge- 
nerale .  ».  On  doHne  aussi  le  nom  de  Procureur 
dans  chaque  Maison  Religieuse  ,  au  Religieux  qu 
on  charge  des  intérêts  temporels  de  la  Maison  . 
Procuratore  .  ».  Chaque  Nation  de  la  Faculté  des 
Arts  de  1'  Université  de  Paris  avoit  pour  chet  un 
Procureur  qui  tenoit  séance  Se  voix  deliberative 
au  Tribunal  du  Recteur  .    Procuratore  . 

PROCUREUSE,  s.  f.  V.  Procureur.  , 

PRODIGALEMENT  ,  adv.  Avec  prodigalité  . 
Prodigamente  y  prodigalmente  i  scialacquai amente  i 
a  braccia  quadre  .  , 

PRODIGALITE,  s.  f.  Profusion,  vice  par  le- 
quel on  est  prodigue.  Prodigalità  i  scialacqua- 
mento i  scialacquo  i  sprecatura  . 

PRODIGE,  s.m.  Effet  surprenant  qui  arrive  con- 
tre le  cours  ordinaire  de  la  nature.  Prodigio! 
portento  i  miracolo.  ».  Il  se  dit  souvent  par  exa- 
gération ,  en  parlant  des  personnes  &  des  choses 
qui  excellent  dans  leur  genre  .  Prodigio  i  por- 
tento. Cet  homme  est  un  prodige  de  savoir. 
Quell'uomo  ì  un  portento  di  dottrina.  C  est  un 
prodige  que  cet  enfant  là  .  Quel  ragazzo  ,  quel 
fanciullo  e  un  pro-digio  .  Cette  machine  ,  cette 
statue,  sont  des  prodiges  de  l'art.  Quella  mac- 
china, quella  statua  ,  son  prodigi  dell'  arte  .  ». 
U  se  dit  quelquefois  de  l'excès  dans  le  mal, 
prodigio  i  mostro  i  portento.  Ce  Prince  fut  un  pro- 
dige de  cruauté.  Quel  Principe  fu  un  prodigio, 
un  mostro  di  crudeltà  . 

PRODIGIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
prodigieuse  .  Prodigiosamente  i  grandemente  i  e- 
normemente  i  maravigliosamente  i  straordinaria- 
m"»te  i  portentosamente . 

PRODIGIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  tient  du  pio- 
dige.  Il  se  dit  en  bien  &  en  mal.  Prodigioso  i 
portentoso  i  miracoloso  i  mostruoso  i  enorme  ;  smi- 
surato .  . 

PRODIGUE,  adj.  de  t.  g.  &  quelquefois  subst. 
Qui  dissipe  son  bien  en  folles  &  excessives  dé- 
penses .  Prodigo  i  dissipatore  j  scialacquatore  i 
fonditore  i  spendereccio  ;  sprecatore  .  ».  Dans  1'  E- 
vangile  ,  la  Parabole  de  l'Enfant  Prodigue  repre- 
sente un  jeune  homme  qui  ,  ayant  quitté  la  mai- 
son de  son  père,  se  jeta  dans  la  débauche  ,  ^Se  y 
dépensa  tout  son  bien  .  Et  fig.  on  appelle  1'  En- 
fant Prodigue,  un  jeune  homme  de  famille  qui 
s'  est  débauché  ,  &  qui  retourne  dans  la  maison, 
paternelle.  Il  figltuol  prodigo.  ».  On  dit,  qu* 
un  homme  est  prodigue  de  son  bien  ,  pour  dire, 
qu'  il  ne  ménage  pas  assez  son  bien  .  Prodigo  i 
dissipatore  i  spendereccio .  Et  fig.  qu'  un  homme 
est  prodigue  de  son  sang  ,  prodigue  de  sa  vie  , 
pour  dire,  qu'il  n'épargne  pas  assez  son  sang  ^ 
qu'il  ne  ménage  pas  assez  sa   vie.    Uomo,    che  e 


prodigo  del  suo  sangue  ,  della  sua  vita  i  che  non 
la  risparmia  .  ».  On  dit ,  qu'  un  homme  est  pro- 
digue de  paroles,  de  promesses,  pour  dire  ,  qu 
il  promet  beaucoup,  mais  qu' il  exécute  peu  . 
Uomo  prodigo  di  parole  >'  uomo  che  si  rovina  tu 
parole  i  che  promette  assai ,  ma  non  attien  nulla . 
».  Et  d'  un  homme  qui  ne  Joue  pas  volontiers  les. 
actions,  les  bonnes  qualités  des  autres,  qu' il  n 
est  pas  prodigue  de  louanges.  Scarso  di  lodi  ì . 
parco  nel  loU-ire  i,  che  non  e  proaigo  di  lodi . 

PRODIGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRODIGUER,  v.  a.'  Donner  avec  profusion  . 
Prodigalizzare  i  sprecare  i  dissipare  y  scialacqua- 
re i  fendere  ;  mandar  a  mate  .  gettar  via  .  ».  On 
dit  aussi  ,  prodiguer  son  sang,  prodiguer  sa  vie, 
pour  dire,  ne  les  pas  épargner.  Esser  prodigo  del 
mu  sangue,  ce.  V.  Prodigue. 

PRO- 
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PRODÎTOÎREMENT,  adv.  En  trahison»  T\  de 
Palais,  qui  n'a  d'usage,  que  dans  les  matières 
-criminelles,  où  il  s'  agit  d'assassinat.  Prodito- 
riamente i  insidiosamente  s  a  tradimento  >  in  ag- 
guato . 

PRODROME,  s.  m.  Avant-Coureur,  qui  pre- 
cède &  prévient  l'arrivée  de  quelque  chose  .  Pro- 
dromo . 

PRODUCTIF  ,  IVE,  adj.  Qui  est  propre  a  pro- 
duire .    Atto  a  produrre  . 

PRODUCTION  ,  s.  f.  Ouvrage,  ce  qui  est  pro- 
duit.  Il  se  dit  également  des  ou-vrages  de  la  na- 
ture &  de  ceux  de  l'art  &  de  l'esprit.  Produ- 
zione y  opera.  §.  Il  se  dit,  en  T.  de  Pratique, 
des  titres  &  écritures  que  F  on  produit  dans  un 
procès  .    Presentagione  y    esibizione  „ 

PRODUIRE  ,  v.  a.  Engendrer,  donner  naissan- 
ce.  Produrre  i  producere  -i  generare  ;  errare .  §.  Il 
se  dit  plus  ordinairement  des  diverses  choses  qui 
naissent  de  la  terre .  Produrre  ;  generate  .  Ç'  est 
ime  terre  qui  ne  produit  que  des  ronces  .  '  È  una 
terra  che  non  produce  che  spine  .  y.  Il  se  dit  aussi 
de  l'utilité  que  rapporte  une  charge,  un  emploi, 
iine  somme  d'  argent  ;  de  1'  avantage  qu'  on  reti- 
re de  certaines  choses  .  fruttare  y  rendere  .  $.  Il 
s'  emploie  encore  en  parlant  des  ouvrages  de  1' 
esprit  &  de  1'  art.  Produrre  ;  fare  y  dar  alla  Iu- 
te ;  metter  fuori  .  y.  Produire,  signifie  aussi,  cau- 
ser, être  cause.  V.  Causer,  y.  Produire  ,  signi- 
fie aussi ,  exposer  à  la  vue  ,  à  la  connoissance  , 
à  1'  examen  .  Produrre  y  addurre  y  porre  avanti  y 
tsporre  y  metter  in  campo  y  esibire  .  y.  On  dit  , 
produire  des  témoins,  pour  dire  ,  faire  entendre 
*!es  témoins  en  Justice  .  Produrre  testimoni .  §. 
l'roduire  ,  se  dit  aussi  absolument  ,  pour  di- 
se ,  donner  par  écrit  les  raisons ,  les  moyens  qu' 
«;n  a  pour  soutenir  sa  cause  ,  avec  les  pièces  ju- 
itificatives  .  Produrre  ;  allegare  y  presentare  ,  $. 
On  dit,  en  T.  de  Palais,  que  des  Parties  ont 
«'té  appointées  à  écrire  Se  produire,  pour  dire  , 
cjue  1'  affaire  n'  ayant  pu  être  jugée  à  V  Audien- 
ce ,  on  a  ordonné  que  les  Parties  donneraient 
leurs  raisons  par  écrit  .  Predurre,  presentar  le  sue 
ragioni  in  iscritto,  y.  Produire,  signifie  encore, 
introduire  ,  faire  connoître.  Ainsi  on  dit,  pro- 
duire un  homme  dans  le  monde,  à  la  Cour  ,  pour 
dire,  l' introduire  dans  le  monde  ,  à  la  Cour  »  1' 
y  faire  connoître  .  Introdurre  y  produrre  y  far  co- 
noscere .  y.  Hn  ce  sens,  il  s'emploie  aussi  en 
mauvaise  part  ,  en  parlant  des  personnes  qui  pro- 
curent la  connoissance  des  filles  déhanchées-  Far 
il  ruffiano;  condurre,  o  introdurre  ne'  luoghi  di- 
sonesti ,  a  trovar  femmine  di  mala  vita. 
PRODUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe  . 

PRODUIT,  s.  m.  &  signifie,  le  nombre  qui 
résulte  de  deux  nombres  multipliés  l'un  par  1' 
autre.  Il  prodotto  i  la  somma  totale  .  y.  On  dit, 
le  produit  d'une  charge,  d'une  ferme,  d'  une 
terre  ,  Se  de  quelque  chose  que  ce  soit  ,  pour  di- 
re, et  qu'elle  rapporte  en  argent  ,  en  denrées  , 
en  droits  ,  &c.  Il  reddito;  il  frutto  .  6.  Produit  , 
tu  Chimie,  se  dit  de  ce  qui  résulte  d'  une  opé- 
ration .,  Prodotto  . 

PROKME,  s.  in.  T.  de  Belles  lettres .  Il  se  dit 
pu  généra!  d'  un  prologue  ,  d'  une  piéface,  d'un 
avant-propos,  d'un  prélude.  Proemio  y  prtfazio- 
7>e  ;  prologo  . 

PROFANATEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  profane  les 
choses  saintes.  Profanatore t  violatore  di  cose  sa- 
cre . 

PROFANATION,  s.  f.  Action  de  profaner  les 
choses  saintes,  irrévérence  commise  contre  les 
choses  de  la  Religiosi  ,  Profanità,  i  profanazione) 
violazione  delle  cote  sa  gì  e  ■  y.  Il  se  dit  aussi  du 
simple  abus  qu*  on  fait  des  choses  rares  Si  pré- 
cieuse. .  Ainsi  on  dit  ,  c'est  une  espèce  de  pro- 
fanation d'  employer  l'or  &  l'argent  i  ces  sor- 
tes d'  usages.  Ella  è  una  specie  di  profanazione 
l'  impiegare  P  oro  e  l'  argento  in  tali  cose  . 

PROFANE  ,  adi.  de  t.  g,  yui  est  contre  le  re- 
spect Si  la  révérence  qu'on  doit  aux  choses  sa- 
crées.    Profano  i  empio  i   scellerato.     $.    U    .se  dit 

aussi  des  choses  purement  séculières  ,  par  oppo- 
sition X  celles  qui  concernei. t  la  Religion  .  Pro- 
fano i  laico  i  secolare,  y.  Profane,  est  aussi  subst. 
&  signifie,  celui  qui  manque  de  respect  Oc  de  ré- 
vérence pour  les  choses  de  la  Religion  .  Profi- 
tto t  empio  t  scellerato  y  irreligioso  .  y.  II  s'  em- 
ploie encore  au  substant.  par  manière  de  plai- 
santerie, en  parlant  des  ignorans  cV:  des  gens 
grossiers  ,  par  opposition  aux  savans  Si  aux  per- 
si.unes  polies.  Profano  i  ignoranti,  y.  Il  se  dit 
encore  en  plaisanterie  Si  fig.  d'  une  personne  qu' 
en  ne  veut  point  admettre  dans  une  société  .  Pr«. 
jano  . 

PROFANI'  ,  &E,  part.  V.  son  verbe. 

PROFANER  ,  v.  a.  Abuser  des  choses  de  la  Re- 
ligion ,  les  traiter  avec  irrévérence  ,  avec  mépris, 
lei  employer  à  des  usages  profanes  .  Profanare  y 
•violare  le  cose  sagre  .  fi.  On  dit,  qu'  une  Église 
B  ni'  profanée,  lorsqu'il  s'y  est  commit  quel- 
que meurtre ,  quelque  assassinat ,  ou  ceri. unes 
fictions  criminelles.  Profanato.  6.  Profaner,  si- 
gnifie quelquefois  ,  simplement  ,  i  émettre  .1  un 
Usage  profane •  Render  profano;  disagrarc  .  y.  I'u>- 
l'aiicr,  signifie  tutore,  tant  un  mauvais   usage,  d.' 
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une  chose  rare  &  précieuse.  Profanare!  impie- 
gare y  usar  male  i  far  cattivo  uso  di  alcuna  cosa 
rara  o  preziosa* 

PROFECTIF,  IVE,  adj.  T.  de  Jurisprudence  . 
Il  se  dit  des  biens  qui  viennent  à  quelqu'un,  des 
successions  de  ses  père,  mère,  ou  autres  aseenr 
dans  .  Biens  profectifs  .  Beni  ereditati  da  propri 
genitori  .,  _ 

PROFÉRÉ  ,  EE,  part;.  V.  le  verbe  . 

PROFÉRER,  v.  n.  Prononcer,  articuler  ,  dire. 
Profferire  y  pronunziare  y  articolare . 

PROFES  ,  ESSE  ,  adj.  Il  se  dit  de  celui  ou  de 
celle  qui  a  fait  les  vœux  par  lesquels  on  s  en- 
gage dans  un  Ordre  Religieux  après  le  temps  du 
Noviciat  expiré.  Professo.  §.  Il  est  aussi  subst. 
Un  jeune  Proies  ,  une  jeune  Professe.  Un  Pro- 
fesso y  una  Professa  . 

PROFESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PROFESSER,  v.  a.  Avouer  publiquement,  re- 
connoitre  hautement  quelque  chose.  Ce  mot  re- 
çoit diverses  significations,  selon  les  différentes 
choses  avec  lesquelles  il  se  joint.  Ains^on  dit, 
professer  une  Religion,  pour  dire,  être  d' une  Re- 
ligion, i'  exercer  .  Professare  una  Re l igiene  .  Pro- 
fesser une  doctrine,  pour  dire,  tenir  une  doctri- 
ne. Psser  attaccato  a  una  dottrina,  y.  Il  signifie 
aussi,  exercer.  Ainsi  on  dit,  professer  un  Art, 
un  Métier  ,  pour  dire  ,  être  d'un  Art,  d'  un  Mé- 
trer ,  exercer  un  Art,  un  Métier.  Professare  y  e- 
serctiare;  far  professione  .  <j.  II  signifie  aussi  , 
enseigner  publiquement  .  Professare  i  insegnare 
pubblicamente  . 

'  PROFESSEUR,  s.  m.  Celui  qui  professe,  qui 
enseigne  quelque  Science,  quelque  Art,  dans  une 
Université  ,  dans  un  Collège  .  Professore  i  lettore 
pubblico  . 

PROFESSION  ,  s.  f.  Déclaration  publrque . 
professione.  y.  On  dit,  qu'un  homme  fait  pro- 
fession d'être  sincère,  de  tenir  sa  parole,  &c 
pour  dire  ,  qu'  il  en  fait  son  capital  ,  qu'  ils  et 
pique  particulièrement:  Io  fo  professione  ,  im- 
picco d'' esser  sincero,  d'  essere  mantenitor  di 
parola,  ec.  y.  On  dit,  faire  une  profession  de 
foi,  pour  dire,  faire  une  déclaration  publique  de 
sa  foi  &  des  sentimens  qu'  on  tient  pour  ortho- 
doxes. Far  una  professione  di  fede  .  Et  faire  pro- 
fession d'une  Religion,  pour  dire,  être  d'  une 
Religion,  en  faire  ouvertement  I'  exercice  .  Par 
professione  religiosa  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tous 
les  diiïércns  états,  &  de  tous  les  différons  em- 
plois de  la  vie  civile.  Professione;  condizione  y 
mestiere;  stato;  arte;  esercizio,  y.  On  dit  d'  un 
homme  qui  affecte  de  passer  pour  dévot  ,  que  ç' 
est  un  dévot  de  profession  .  Ln  bacchettone  di- 
chiarato .  y.  On  dit  aussi  d'  un  homme  qui  est 
dans  l'habitude  du  jeu,  de  l'ivrognerie,  que  c' 
est  un  joueur,  un  ivrogne  de  profession.  Gioca' 
tore  ,  bevitore  di  profitaient  .  6.  Profession  ,  si- 
gnifie encore,  l'acte  solennel  par  lequel  un  Re- 
ligieux ou  une  Religieuse  fait  les  vœux  de  Reli- 
gion après  le  temps  de  son  Noviciat  expiré  .  la 
professione  ;   i  volt    solenni  . 

PROFHSSOJRE  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  £f  d'  llist. 
ecclcs.  L'année  qui  suit  la  profession  clic,  les 
Bernardins.    Prof essor io  . 

PROFIL  ,  s.  m.  r.  de  Peinture  .  Il  se  dit  pro- 
prement t'i»  trait  ôc  de  la  délinéation  du  visage 
n' une  personne,  vu  par  un  de  ses  côtés,  soit  en 
effet,  soit  en  pcintuic.  En  ce  sens,  il  est  oppo- 
sé a  lace.  Prefilo  ;  preffîlo  .  y.  Il  se  dit  ..ussi  de 
l'aspect,  de  la  représentation  d'une  ville,  ou 
de  quclqu'antic  objet»  ou  d'un  de  ses  eût 
liment  .  En  ce  sens»  il  est  opposé  à  plan  .  Pro- 
filo ,  dittano  li.  prillilo  d'una  Città,  y.  Il  's  dil 
;iussi  de  la  délinéation  d'  un  bâtiment  ,  «Si  géné- 
lalcruent  de  toutes  sortes  d'  ouvrages  ih  Maçon- 
nerie &  d'  Architecture  ,  représentés  dans  leui  é- 
levalion  comme  coupés  par  un  plan  perpendicu- 
laire.   Pr  off  i/o  ;  alzata  a'  un  cdifzio. 

li  olii  s»  HE ,  paît.  V.  le  verbe. 

PROFIH-.H  ,  v.  a.  T.  de  Dessein  .  Ilcpréi  nu  t 
en  piolil.  Il  ne  s'emploie  guère  en  Peinture. 
On  sht  plus  ordinairement  »  dessiner  <u   peindre 

de  profil  .  Profilare  ;  pnff.larc  y  ritraile  in  profi- 
lo. Mais  en  Architetture ,  on  dit,  profiler  une 
corniche,  un  cntabluiicnl  ,  &c.  y<-ur  dire,  dessi- 
ner la  coupe  d'une  cornicili ,  d  un  uuableiiitnt  , 
Sic.  Profilare  . 

PROFIT  ,  s.  m.  Gainj  émolument,  avantage, 
utilité  .  Pnfitto  ;  guadagno  ,  utile  ;  inttresst  ; 
vantaggio  i  bene  ;  giovavamo  ;  utilità  .  A.  On  dit 
d'une  chose  qu'on  abhaiidonne  aquclqn  un  ,  lai- 
tts-en  votre  piofit  .  On  le  dit  aussi  d'un  avis  qu* 
on  donne.  Je  vous  avertis  de  cela,  faites-en  vo- 
tre profit.  Cavatene  pnfitto;  .ipprofiitattvenc  i 
profittatene  y  fatine  pnfitto  .  y.  Ou  dit  ,  qu'  une 
chose  est  faite  à  piofit,  pour  dire,  qu'ei'e  est 
faite  de  manière  à  pouvoir  long-Kmps  servir,  à 
durer  long-temps.  Cosa  fatta  tosi  saldamente  da 
durar  lungo  tempo,  da  poter  servire  lungamente  . 
6.  En  7".  de  Droit,  on  appelle  profits  de  fiefs, 
les  droits  de  quint  ,  icquint,  relief»  lods  »  ven- 
tes, qui  échoient  .ni  Seigneur,  à  raison  des  muta- 
tions de  Vassaux  on  de  Censitaires.  Diiiito  féo- 
dale che  pagati  per  le  mutazioni,  y.  Profit»  se 
dit  tlissi  du  piçgrèï   dans  les  études ,  dans  les 
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sciences .    Profitto ,  progresso  negli  stadi  ,   nflie 
scienze . 

PROFITABLE,  adj.  de  t.  g.  Tirile,  avanta- 
geux .  Profittabile  y  profittevole  i  fruttuoso  y  van- 
taggioso i  utile  i  giovevole .       ( 

PROFITER,  v.  n.  Tirer  un  émolttraent,  faire 
un  gain  .  Profittare  ;  approfittare  y  trar  profitto  * 
far  profitto  y  guadagnare  y  acquistare  ;  ricavar  uti- 
le y  tirar  prò'  ;  far  passata  .  $.  On  dit,  faire  pro- 
fiter son  argent,  pour  dire  ,  faire  valoir  son  ar- 
gent ,  en  tirer  de  l'intérêt.  Par  fruttare,  far 
valere  il  suo  danaro  .  y.  Profiter ,  signifie  aussi  » 
tirer  de  l'avantage,  de  l'utilité  de  quelque  cho- 
se que  ce  soit  .  Profittare  y  ricavar  utile  /  cavar 
frutto  i  valersi;  servirsi;  approfittarsi  y  trar  co- 
strutto .  Profiter  du  temps  ,  de  1'  occasion  ,  Sec. 
Valersi  del  lempo^  ec.  y.  On  dit,  qu'  un  homme 
a  profité  de  la  dépouille  d'  un  autre,  pour  direj. 
qu'il  en  a  eu  la  dépouille.  Egli  ha  acquistato  t 
suoi  mobili,  y.  Il  signifie  encore,  être  utile,  ser* 
vir .  Giovare  y  servire  y  esser  utile ,  o  vantaggio" 
so  y  profittare  y  recar  utile  .  Tous  les  avis  qu'  on 
lui  a  donnés,  ne  lui  ont  profité  de  rien.  Tutti 
gli  avvertimenti  che  gli  sono  stati  dati,  non  gli 
hanno  profittato  punto .  §.  Profiter,  signifie  aus- 
si ,  faire  du  progrès  en  quelque  chose .  Profitta- 
re y  far  profitto  ,  o  progresso  in  virtfs  ,  in  scienza. 
o  simile,  y.  U  se  dit  aussi  d'  un  enfant,  d'  une 
jeune  personne  qui  croît,  qui  se  fortifie.  Cresce- 
re ;  acquistar  forza  ;  robustezza.  §.  11  se  dit  en» 
core  d'un  arbre,  d'une  niante  qui  vient  bien. 
Provenir  bene  y  provare  y  crescere  :  venir  innan- 
zi-; allignare. 

PROFITEROLES,  s.  m.  pi.  Potage  fait  avec? 
des  petits  pains  sans  mie,  séchés ,  mitonnes  ce; 
remplis  de  béatilles  .  Sptzie  di  minestra. 

PROFOND,  ONDE,  adj.  Il  se  dit  des  choses 
dont  le  fond  est  éloigné  de  la  superficie,  &  plus 
généralement  de  celles  qui  vont  de  haut  en  bas  » 
profondo  y  alto  y  molto  affondo  y  cupo  ;  fondo  y  bas* 
so.  y.  Profonde  révérence,  profonde  inclination» 
pour  dire,  une  révérence,  une  inclination  faite 
en  se  penchant  extrêmement  bas  .  Profonda  rive* 
renza  .  Ç.  Profond  ,  se  dit  fig.  des  choses  dont 
la  connoissance  est  très-difficile.  Profondo;  di 
grande  speculazione;  astruso;  difficile  a  compren- 
dere, o  penetrare.  Science  profonde.  Scienza  a- 
strusa  .  Les  Jugemens  de  Dieu  sont  si  profonds» 
que.  ...  1  Giudizi  di  Dio  sono  così  profondi  » 
che  . .  $.  U  signifie  aussi  ,  grand  ,  extnfme  dans 
son  genre  .  En  ce  sens,  il  se  dit,  tant  des  choses 
physiques  ,  que  des  choses  morales  .  Profondo  » 
grande;  sommo;  estremo.  Profond  silence.  Alto  y 
profondo  silenzio  .  Profond  respect  .  Profondo  , 
sommo  rispetto  .  Douleur  profonde.  Alto  ,  profon- 
do y  sommo  ,  estremo  dolore  .  Profonde  science  • 
Prefonda  scienza  .  f.  On  dit,  en  matière  de  scien- 
ce ,  qu'un  homme  est  profond,  qu'il  a  l'esprit 
profond,  pour  dire,  qu'  il  est  d'  une  grande  pé- 
nétration ,  d'une  grande  habileté  .  Egli  ì  pn fon- 
do ,  scienziatitsimo ,  di  grandissima  scienza  . 

PROFONDEMENT,  adv.  Bien  avant ,  d'  une" 
manière  profonde.  II  se  dit  dans  le  propre  'Vi  dans 
le  figuré  .  Prefondamente  y  altamente  y  molto  a 
fondo  . 

PROFONDEUR  ,  s.  f.  L'  étendue  d'  une  chose 
considéiée  depuis  la  superficie  jusqu'  au  fond*  Pro* 
f  indila  ,  altezza  da  sommo  ad  imo;  fondo.  $.  Les 
Géomètres  appellent  profondeur,  la  dimension  d* 
un  coips  considéré  de  haut  en  bas.  Profondità  i 
altezza  .  t).  On  dit  fig.  la  profondeur  des  Juge- 
mens de  Dieu  ,  la  profondeur  des  Mystères,  pour 
dire ,  l' impénétrabilité»  l'incompréhensibiiite  des 
lugemens  de  Dieu,  des  Mystères.  Sublimità,  prò- 
fondita  de'  Giudici  ,  de'blìstcri  di  Dio,  de'  Divi* 
ni  arcani  .  La  piofondcur  du  savoii  d'  i.n  hom- 
me ,  pour  dire,  la  grandeur  de  son  savoir.  Pro- 
fondità, sublimità  della  dottrina  d' un  uomo.  Et 
la  prolonditir  de  son  esprit;  ptuirdirc,  l'étendue 
de  son  cspiit  ,  sa  pénétration  dans  les  sciences  . 
Prof  oi. dii. i  ;  penetrazione  d'  ingegno  .  y.  Profon- 
deur ,  signifie  aussi,  étendue  en  longueur,  lun- 
ghezza . 

PROrONTU' ,  adj.  m.  T.  dc~M.tr.  Profond  .  Il 
se  dit  des  vaisseaux  qui  tirent  beaucoup  d'eau.- 
Profondo  ;  alto  . 

PI.OFUStMFNT,  adv.  Rich.  Triv.  D'une  ma-* 
nière  prodigue,  avec  profusion.  Prof  usamente  s  pro* 
digamci.tc  y  s'-vr abbondanti  mente . 

PROFUSION  ,  s.  f.  Excès  de  libéralité  ,  ou  de 
dépense  .  Piofusione  y  prodigalità  y  liberalità  ec- 
cessiva y  scialacquamento  .  $).  On  dit  fig.  donner 
des  louanges  avec  piofusion  .  lodar  sommamente  j 
eccessivammie  . 

PROGENIE»  s.  f.  Progenie  ;  stirpa  razza. 

PROCRAMME,  s.  re.  Placard  qu'on  affiche  ail 
coin  des  ruts,  ou  qu'on  distiibuc  par  les  mai- 
sons ,  p(  ur  inviter  -X  quelque  acte  public  .  Il  n 
a  guère  d'  usage  que  dans  les  Collèges  .  Pro* 
gramma  . 

PROGRÉS,  s.  m.  U  signifie  proprement,  nvan» 
cément»  mouvement  en  avant.  Progressai  pre- 
cesso; avanzamento  y  /'  ai.dare  innanzi,  y.  U  si 
dit  particulièrement  d'une  suite  de  conquêtes, 
d'  une  suite  d'avantages  remportés  â  la  guerre. 
Prasmto,  Arrêter  ks  piogiès  des  ennemis.  Ar- 
i'  l  t  rcstiHT! 
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restare  i  progressi  del  nimico  ,  §.  IJ  se  dit  aussi 
de  toute  sorte  d'avancement,  d'accroissement» 
d'  augmentation  cri  bien  ou  en  mal .  Pregresso  ;  in- 
cremento ;  avanzamento  .  Le  commencement  5  le 
progrès  &  la  fin  d'  une  maladie  .  lì  princìpio,  il 
pregresso  e 'i  fine  d'una  malattìa.  La  Religion 
Catholioue  a  fait  de  grands  progrès  en,  &c.  La 
Udizione  Catt-olica  ha  fatto  da'  grandi  progressi 
'in,  et.  y-  On  dit  dans  1'  Ecole,  qu'il  n'  y  a 
ooint  de  progrès  à  l'infini,  pour  dire,  qu'il  n'y 
a  point  de  cause  dont  V  action  puisse  s  étendre  a 
Y  infini  .  Non  si  dà  processo  in  infinito. 

PROGRESSIF.,  IVE,  adj.  Il  n'a  guère  d' u- 
-=a°e  que  dans  le  Didactique  &  en  cette  phrase: 
ì  e  mouvement  progressif  des  animaux,  qui  si- 
onjfiC)  je  mouvement  des  animaux  en  avant.  Il 
moto  progressivo  .degli  anim.ili  .  £.  On  le  dit  fi- 
gurent, des  planètes  .    Il  moto  progressivo  de  pia- 

'""PROGRESSION ,  s.  f.  Il  n'a  guère  d'usage 
eue  dans  le  Didactique,  Se  en  cette  phrase:  Mou- 
vement de  progression,  qui  signifie  aussi,  mou- 
vement en  avant.  Moro  di  progressioni.  §.  En 
f  de  Mathématique  ,  on  dit,  que  des  grandeurs 
sont  «n  progression,  quand  la  première  &  la  se- 
conde ,  la  seconde  &  la  troisième  ,  &c.  gardent 
toujours  entr' elles  le  même  rapport  ,  soit  arith- 
métique ,  soit  géométrique  .  Progressione  aritme- 
tica ,  progressione  geometrica ,  ec. 

PROGRESSIVEMENT,  ady.  Ave3  progression  . 
Progressivamente. 

PROHIBÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  ap- 
pelle degré  prohibé  ,  le  degré  de  parente  ou  la 
toi  défend  de  se  marier  .    Grado  proibito  . 

•PROHIBER  ,  v.  a.  Défendre,  faire  défense  .  11 
n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  style  de  Chancellerie, 
ou  de  Palais  .  Proibire  ;  vietare  ;  difendere  . 

PROHIBITIF,  IVE,  adj.  T.  didactique.  Qui 
défend  .  Proibitivo  ;  che  proibisce  . 

PROHIBITION  ,  s.  f.  r.  des  anciennes  Ordon- 
nances.  Inhibition,  défense,  Sec.  Proibizione  ;  dt- 

PROIE  ,  s.  f.  Ce  que  les  animaux  carnassiers 
ravissent  pour  le  manger  .  Preda  .  y.  Il  se  dit 
fil  du  butin  qu'on  fait  à  la  guerre  ou  autre- 
ment .  Preda  ;  bottino  .  <$.  On  appelle  oiseaux  de 
moie  ,  lé«  oiseaux  qui  donnent  la  chasse  augi- 
Lier,  &qui  s'en  nourrissent.  Uccelli  di  rapina, 
di  vreda  .  y.  On  dit  ftg.  être  en  proie  a  ses  va- 
lets ,  à  ses  domestiques,  pour  dire,  être  piltepar 
ses' valets,  par  ses  domestiques.  Esser  rubato  da  ser- 
vidori .  y.  On  dit  aussi  fig.  être  en  proie  a  a  medi- 
la calomnie  ,  pour  dire,  être  déchire  par 
la  calomnie  .  Essere  m  preda 


sance  ,  a 


médisance ,  par  la  caiomme  .  Essere  m  preu*  » - 
l  i  maldicenza ,  alla  calunnia  ;  esser  lacerato  dalla 
maldicenza,  ec.  Et  être  en  proie  à  ses  passions,  3 
sa  douleur,  Sec.  pour  dire,  être  abandonne  a  ses  pas- 
sions, à  sa  douleur,  k  s  sere  in  preda,  m  b-aha  c*Uc 
Xe  passioni!  abbandonarsi  alle  passioni  ,  al  dolore  . 
A  On  dit  dans  le  in  .'me  sens  ,  se  livrer  en  proie 
Vses  passions,  i  sa  doueur.  Darsi  m  preda  aile 
proprie  passioni,  al  dolore  ;  lasciarsi  andare  senza 

"pVÔjECTILE,  s.  m.  T.  de  -Mécanique.  On.  doti- 
ne ce  nom  à  tout  corps  pesant  jeté  en  1  air,  « 
abandonné    ensuite  à   l'action  de   la   pesanteur. 

F'p^O!LCTïON  ,  s.  f.  Opération  de  Chimie,  -qui 
consiste  à  jeter  oar  cuillerée  dans  un  creuset  mis 
entre  les  chaibons  ardens  ,  quelque  matière  en 
pojdre  qu'on  veut  calciner.  Getto)  gettamelo 
ï.  On  appelle  poudre  de  projection  ,  une  poudre 
Lee  laquelle  les  Alchimistes  prétendent  changer 
ts  métaux  cu  or.  Serta  di  polvere  con  ctH  g> 
Alchimisti  pretendono  convertir  ih   oro  t   metani. 


azione 
projection  de  la 
sphère  sur  un  pi 


Ì l %'n  ri' didactique ,  mouvement  de  projection, 
sé  dit  d"  mouvement  de  ce  qui  est  jeté  eo  '  »' 
comme  une  piene,  une  bombe  .  Moto  di  pro,e- 
■  f.  On  appelle  aussi  ,  en  T.  didactique, 
phère,  la  repiésentation  de  lia 
i  ,  ou  sur  toute  autre  surface  . 
j.„ione  ,  o  figura  lineare  della  sfera  , 
jMOlÊCTimE  ,s.  F.  f.  d'Auhit.  Saillie  .  to*M  • 
PROJET  ,  s.  m.  Dessein,  entreprise,  arrange- 
ment des  moyen?  pour  exécuter  ce  qu  on  meJi- 
te  .  Progetto  ;  disegno  ;  proposito.  ;  idea.  y.  lJ«e 
3L  aussi  de  la  première  pen-.ee  de  quelque  close 
«n  se  par  écrit  .  frfertft  in  iscritto.  y.  Projet,  .  de 
P  che  de  corail,  celui  des  ^railleurs  qui  jette  1 
tsolce  de  filet  ou  de  chevron  avec  lequel  on  tire 
k  corail  du  fond  de  la  mer  .  Vescalor  di  corallo 
, he  getta  /'  ordegno  che  serve  a  cavarlo  fuori  dal 
profondo  del  mare  . 

PROJETE  ,  EE  ,  part.  V.  son  ycroe  . 
Pl'O  ETER,  v.  a.  Former  le  acssein  de.  .  pio 
4efe  une  entreprise  .  Disegnare  ;  far  conto,  Vro- 
Si  firmar  il  disegno  ,  ti  progetto  »  .dea,  e,  - 
'svolare  qualche  impresa,  f.  jWter,  llfn*« 
ÌESftriSr  sur  un  plan  ou  sur  une  «■£«*£ 
cònque  la  sphère  ou  tel  autre  corps  ,  suivant  «r 


PROLÉGOMÈNES,  s.  m.  pi.  Longue  &  ampk 
préface  qu'on  met  à  la  tête  d'un  livre,  &  qui 
contient  les  notions  les  plus  nécessaires  à  l'  in- 
telligence des  matières  qui  y  sont  traitées  .  Il  n' 
est  en  usage  que  dans  le  Didactique  .  Prolegome- 
ni ;  discorso  preliminare  . 

PROLEPSE  ,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle on  prévient,  &  on  réfute  d'avance  les  ob- 
jections que  l'on  pourroit  essuyer  .  Proîepsi  ;  pre- 
sunzione ;  occupazione  i  anticipazione  . 

PROLIFÈRE  ,  adj.  T.  de  Botan.  Qui  est  fécond 
de  semences  .  Prolifero  . 

PROLIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  force  ,  la 
vertu  d'engendrer,  T. -didactique ,  qui  n'a  guère 
d'usage  qu'en  cette  phrase:  Vertu  prolifique. 
yirtïi  prolifica  ,  generativa  . 

PROLIXE ,  adj.  de  t.  g.  Trop  étendu ,  trop 
long.  Il  ne  se  dit  proprement  que  des  discours  Se 
des  personnes  par  rapport  aux  discours.  Prolisso  i 
lungo. 

PROLIXEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  proli- 
xe, trop  étendue.  Pruliss  amente  ;  stesamente  ;  dif- 
fusamente . 

PROLIXITE,, -s.  f.  Trop  grande  étendue  dans 
le  discours.   Prolissità  }  lungherìa  ;   lunghezza.  _ 

PROLOGIES  ,  s.  f.  pî.  Fêtes  qu'  on  célébrait 
chez  les  Grecs  avant  de  cueillir  les  fruits.  Pe- 
ste che  si  celebravano  prima  della  raccolta  delle 
frutta  . 

PROLOGUE,  s.  m.  Préface,  avant-propos  .  Dans 
cette  acception  ,  il  n'est  en  usage  qu'en  parlant 
des  espèces  de  préfaces  des  anciens,  auxquelles 
ils  avoient  donné  le  nom  de  prologue  .  Prologo  i 
preambolai  proemio  .  §,  Il  se  dit  plus  ordinaire- 
ment d'  un  ouvrage  qui  sert  de  prélude  à  une  piè- 
ce dramatique.  Prologo. 

PROLONGATION,  s.  f.  Le  temps  qu'on  ajou- 
te à  la  durée  fixe  de  quelque  chose  .  Prolongazio- 
ne  i  iprolungazione  ;  prolungamento  , 

PROLONGE  ,  s.  f.  Cordage  qui  sert  à  tirer  le 
canon  en  retraite,  &  quand  une  pièce  est  embour- 
bée .  Fane  da  trascinare  i  cannoni  . 
PROLONGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PROLONGEMENT,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Qui  si- 
gnifie la  continuation  de  quelque  partie  ,  ou  une 
avance  qu'elle  fait.    Prolungamento  . 

PROLONGER,  v.  a.  Faire  durer  plus  long- 
temps ,  rendre  de  plus  longue  durée  .  Prolunga- 
re i  allungare  »  prorogare  y  indugiare  ;  mandare  m 
lungo;  differire.  §.  Il  signifie  aussi,  étendre  , 
continuer.  Prolungare  i  allungare  ;  distendere  .  y. 
En  T.  de  Mar.  prolonger  un  vaisseau  ,  c'  est  le 
faire  avancer  contre  ua  autre,  le  mettre  flanc  a 
flanc  ,  vergue  à  vergue  .  Mettere  costa  a  costa  i 
metter  per  contro  . 

PROLUSION  ,  s.  f.  r.  de  Littérature  .  Compo- 
sition -que  fait  un  Auteur  préférablement  à  d'au- 
tres ,  comme  pour  exercer  ses  forces  ,  &  essayer 
son  génie  .  Saggio,-  prova  . 

PROMENADE,  s.  f.  Action  de  celui  qui  se  pro- 
mène. Passeggiata  i  passeggio,  y.  Il  signifie  aus- 
si le  lieu  où  l'on  se  promène.  Passeggio.  Ç.  On 
dit,  la  promenade  est  belle  aujourd'hui,  pour 
dire,  qu'  il  fait  beau  se  promener,  que  le  temps 
y  est  propre.  Jl  passeggio  i  il  tempo  da  poter  pas- 
seggiare ï  , 
PROMENE,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
PROMENER,  SE  PROMENER,  v.  r.  Marcher, 
aller  soit  à  pied  ,  soit  à  cheval  ,  soit  en  carros- 
se ,  &e.  pour  faire  de  1"  exercice,  ou  pour  se  di- 
vertir .  Passeggiare  i  spasseggiare  ;  spaziare  ;  an- 
dare a  spasso  .  y.  Promener  ,~est  aussi  v.  act.  -& 
signifie,  mener  ça  &  là  pour  divertir.  Menare  a 
spasso  i  condurre  a  diporto  .  6.  Promener  un  che- 
val, pour  dire,  le  faire  marcher  doucement,  soit 
en  le  tenant  par  la  bride  ,  soit  quelquefois  en 
montant  dessus.  Passeggiare  un  cavallo.  §.  On 
dit  fig-  promener  son  esprit  sur  divers  objets  . 
Andar  vagando ,  o  portarsi  colla  mente  su  van 
Promener  ses  regards  .    Menar  gli  cechi 


oggetti 
i  giro 
PROMENOIR  ,  s 

»a  dove  si  passe gg- 
PKOMEVSE  ,  s.  f.    Assurance   qu'on   donne  de 
bouche  ou  par  écrit ,  de  faire  ou  de  dire  quelque 
chose  .  Pi-omessa  ;  promessione .  §.  On  appelle  aus- 
absolument   promesse  ,    un    billet   sous 


in  giro  i  passeggiar  cogli  occhi ,  cogli  sguardi . 
""OMENOIR,  s.  m.    Lieu  où  l'on  se  proi 
Passeggio,  luogo  dove  si  passeggia. 


i.uncs  tèrfies  .    Delincare, 


rappresentar  cori  linee 


/.:  ile. a,  o  altro  . 

P, OLA!  TON  ,    s.  f.     T, 
ment  ,    duiée  de  chant  qu- 

I  e  par  une  suite  de  plusieurs  notes 

tri'lo  . 


de    Musique 
la   voix  fait 


,  Roule- 
sur  une 
Oruppo  ; 


seing- 
ortve,  par  lequel  on  promet  de  payer  quelque 
somme  d'  argent  .  Promessa  i  obbligo  ;  vigliato  ,- 
obbligazione  i  mallevadorìa  .  f .  Promesse  de  ma- 
riage ,  un  écrit  par  lequel  on  s'  engage  â  épouser 
une  personne  .   Promessa  di  matrimonio  . 

PROMETTEUR  ,  EySE,  s.  ni.  &  f.  Qui  promet 
légèrement,  ou  sans  intention  de  tenir  ce  qu  il 
promet.  Promettente  i  promettitore  .  Au  fem.  1  ro- 
'miititcice  .  ■    ,         „.„.' 

PROMETTRE,  v.  a.  Donner  parole  de  quelque 
chose  ,  s'engager  par  parole  ou  par  écrit  à  faire, 
à  dire  .  Promettere  ,■  dar  parola  ;  obbligarsi  ;  im- 
panarsi. S.  On  dit  fig.  d'  un  jeune  homme,  qu 
il  pronret  beaucoup  ;  pour  dire  ,  qu  il  donne  c;e 
grandes  espérances  de  lui  ,  qu'  il  donne  lieu  oc 
juger  qu'il  aura  de  l'esprit,  du  mente,  du  cou- 
rage, ice.  Promettere  i  far  congetturare  i  fare  spe- 
rare i  essere  di  grande  aspettativa  ;  dare  speran- 
za .    y.  On  dit  de  même  ,  en   parlant    des  fruits 
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èie  la  terre  vers  le  printemps,  qu'ils  promettent!: 
beaucoup,  pour  dire,  que  l'état  où  ils  sont  alors 
donne  lieu  d*  espérer  que  la  moisson  ,  que  la  ré- 
colte, qae  les  vendantes  seront  abondantes.  Frut- 
ti ,  biade  che  hanno  bella  apparenza  ,  che  promet* 
tono  copiosa  ricolta,  y.  On  dit,  en  parlant  de 
la  constitution  de  l'air,  voilà  un  temps  qui  pro- 
met du  chaud,  qui  prom-t  du  froid,  de  la  pluie, 
&c.  pour  dire,  voilà  un  temps  qui  donne  lieu  de 
croire  qu'il  fera  chaud  ,  qu'  il  fera  froid  ,  qu'  il 
pleuvra,  Sec.  Et  cela  se  dit  également,  soit  qu* 
on  désire  ,  soit  qu'on  craigne  que  la  chose  arri- 
ve. Ecco  un  tempo  che  mostra,  che  ha  l'  apparen- 
za ,  che  promette  ,  che  minaccia  del  caldo  ,  del 
freddo  y  dilla  pioggia,  ec.  §.  On  dit  prov.  pro- 
mettre monts  &  merveilles,  pour  dire,  promet- 
tre toutes  sortes  de  choses  avantageuses.  Et  cela 
se  dit  ordinairement  de  ceux  qui  ,  pour  engager 
quelqu'  un  à  faire  ce  qu'ils  souhaitent,  ne  fon» 
point  de  difficulté  de  lui  promettre  beaucoup  plus 
qu'ils  ne  veulent,  ou  qu'ils  ne  peuvent  tenir  . 
Prometter  mari  e  monti;  prometter  Roma  e  Toma  • 
$.  On  dit,  se  prometee ,  pour  dire,  espérer. 
Promettersi  ;  lusingarsi  ;  sperare  ;  assicurarsi  di 
poter  fare  ,  dì  poter  ottenere  ,  ec. 

PROMIS,  ISE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  La  Ter- 
re promise,  la  Terre  de  Chanaam  que  Dieu  avoit- 
promise  à  son  peuple  .  La  Terra  promessa  ;  la  Ter- 
ra di  promissione  ;  la  Terra  di  Canaan  . 

PROMISSION,,  s.  f.  Il  n'  a  d'  usage  qu' en  cet- 
te phrase  de  l'Écriture:  La  Terre  de  promission, 
qui  signifie  la  même  chose  que  la  Terre  promise. 
Se  veut  dire  ,  la  Terre  de  Chanaam  ,  que  Dieu  a- 
voit  promise  au  Peuple  Hébreu  .  Terra  di  promes- 
sione o  di  promissione  ;  la  Terra  promessa  .  V.  Pro- 
mìs  .  y.  On  dit  d'  un  pays  fort  abondant  ,  fort 
fertile  ,  que  c'  est  une  terre  de  promission  .  Ter- 
ra di  promissione  ;  terra  fertiiissima  . 

PROMONTOIRE,  s.  m.  Cap,  pointe  de  terre 
élevée  &  avancée  dans  la  mer  .  Promontorio  ;  ca- 
po ì  punta  di  terra  . 

PROMOTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  prend  le  soin 
principal  d'  une  affaire .  Promotore  ;  motore  .  y.  Il 
se  dit  particulièrement  de  celui  qui  fait  la  fon- 
ction de  Procureur  d'  Office  dans  une  Juridiction 
ecclésiastique  .  Promotore  . 

PROMOTION ,  s.  f.  Action  par  laquelle  un 
Prince  élève,  ou  bien  un  Particulier  est  élevé  à 
une  dignité.  Ainsi  ce  mot  se  prend  activement 
Se  passivement.  Dans  la  signification  active,  il 
ne  se  dit  que  de  plusieurs  .  Dans-  le  passif,  il  se 
dit  également  d'un  seul  ou  de  plusieurs.  Premo- 
zione ;  promovimento  , 

PROMOUVOIR  ,  v.  a.  Avancer,  élever  à  quel- 
que dignité'  .  Il  se  dit  principalement  d'  un  or- 
dre ,  d'  une  dignité  ecclésiastique  .  Promuovere  t 
conferir  grado  eli  dignità  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu 
un  Prince  a  été  promu  à  1'  Empire  ,  qu'  un  Ma- 
gistrat a  été' promu  à  la  dignité  de  Chancelier. 
Il  n'  a  gttère-  d'  usage  qu'  à  l' infinitif  ,  Se  dans  les 
temps  formés  du  participe  .  Egli  è  slato  promosse 
all'  Impero  ;  egli  è  stato  promesso  alla  dignità  di 
Cancelliere  . 

PROMPT,  OMPTE  ,  adj.  Soudain,  qui  ne  tar- 
de pas  long-temps  .  Il  est  oppesé  à  lent .  Pronto  y 
presto  ;  facile  ;  spedito  ;  in  punto  .  y.  On  dit,  a- 
voir  l'esprit  prompt,  avoir  la  conception  vive  & 
prompte  ,  pour  dire^  avoir  un  esprit  qui  conçoit, 
&  qui  comprend  aisément;.  Aver  lo  sparito  ,  /'  im- 
maginazion  pronta  .  y.  On  appelle  ,  vin  prompt 
à  boire  ,  du  vin  qui  se  boit  dans  la  primeur  .  l'i- 
no che  è  presto  nella  sua  beva  .  y.  Prwnipt  ,  si- 
gnifie aussi  actif,  diligent,  qui  ne  perd  point  de 
temps  à  ce  qu'  il  fait  .  Sollecito  ;  esatto  ;  puntua- 
le i  diligente;  pronto;  speditivo,  y.  Il  signifie 
aussi  colère  .  Collerico  ;  impetuoso  ;  adireso  ;  stiz- 
zoso i  iracondo  i  atcìp-.gliato  ;  crespo  ;  corrente  ali 
ira  .  y.  Prompt ,  se  dit  encore  de  ce  qui  se  pas- 
se vite  ,  en  un  moment  .  Veloce  ;  subitaneo  . 

PHOMPTEMENT,  adv.  Avec  diligence.  Pron- 
tamente; speditamente;  spacciatamele  ;  sen^a  in- 
dugio ;  con  celerità,  ,  -■ 
PROMPTITUDE  ,  s.  f.  Diligence  .  prontitudt- 
ne  )  prontezza  ;  prestezza  ;  subitezza  ;  diligenza; 
celerità;  sollecitudine.  6»  Promptitude,  se  prend 
aussi  pour  la  qualité  d*  un  homme  brusque  Oc 
prompt  .  Furia  ;  impetuosità  .  y.  11  signifie  a"s_" 
si  ,  action  de  brusquerie  ,  mouvement  de  colere 
subit  Se  passager  ;  Se  dans  cette  acception  ,  on  \ 
emploie  plus  ordinairement  au  pi.  Collera; furia, 
scandescenza  .  , 
PUOMPTUAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  &  de 
furispr.  Abrégé;  ainsi  on  dit,  un  promptuairc  du 
Droit,  un  texte,  un  abrégé  du  Druit  .  Compen- 
dio ;  ristretto  . 

PROMU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 

PROMULGATION,  s.  f.  Publication  des  J.oix  , 
faite  avec  les  formalités  requises  .  Promulgazio- 
ne ;  pubblicazione  . 

PROMULGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 
PROMULGUER,    v.   a.    Publier  une  Loi  avec 
les  tonnalités  requises.   Promulgare)  pubblicare  . 
PRONATEUR,  s.  m.  T.  d'Anat.  Nom  de   deux 
muscles  du  radius,  qui  servent  à  tourner  la  pau- 
me de  la  main  ea  dessous  .  Prona. ore  . 
PRONATION  ,  S.  f.  T.  Didactiq.  On  appelle  , 

mou- 
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^mouvement  de  pronation  ,  celur  par  lequel  on 
tourne  la  main  ,  de  manière  que  la  paume  soit 
tournee  vers  la  terre  .  Moto  di  pronazione  . 

PRÔNE  s.  m.  Instruction  chrétienne  que  le 
Curé  ou  Vicaire  fait  tous  les  Dimanches  dans  la 
Chaire,  à  la  Messe  Paroissiale.  Predica,  istru- 
■zinne  ,  o  spiegazione  del  Vangelo  che  fa  il  Curato 
alla  Messa  ne'  giorni  ài  Domenica .  y.  Il  se  dit 
aussi  ri'  une  remontrance  importune  qu'  une  per- 
sonne fait  à  une  autre  ;  &  en  ce  sens,  il  n'  a  d' 
usage  que  dans  le  style  fam.  Predirà;  avverti- 
mento ;  riprensione  . 

PRÔNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe. 

PRONER  ,  v.  a.  H  n'est  guère  en  usage  que 
pour  dire,  vanter,  louer  avec  exagération»  £- 
i altare  ;  celebrare  i  vantare  ;  estollere  i  innalza- 
re ,  o  magnificar  con  parole  ;  decantare  ;  predica- 
re ;  esagerare.  $.11  s'emploie  aussi  quelque- 
fois pour  dire  ,  faire  de  longs  discours,  d'',  en- 
nuyeux récits  .  Far  an'  agliata  ;  ciarlare  i  infa- 
stidire con  lungherìe  ,  con  filastroccole  ;  fare  un 
cantar  da  cieco. 

PRÔNEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  ceile 
qiïi  loue  avec  excès.  Encomiatore  ;  -vantatore  ;  e- 
sallatore  ;  panegirista  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  un 
grand  parleur  qui  airae  à  faire  des  remontrances . 
Ciarlone  ;■  gracidatore  i  cornacchia  . 

PRONOM  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Celle  des  par- 
ties de  1'  Oraison ,  qui  se  met  à  i»  place  du  nom 
s.  Pronome  . 

PRONOMINAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au 
pronom;  verbe  pronominal,  e<t  le  nom  que  quel- 
ques Grammairiens  donnent  à  celui  que  nous  ap- 
pi lloas  réciproque,  yerbo  pronominali-  . 

PRONONCE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  s' 
emploie  aussi  au  subst.  dans  cette  phrase  :  Le 
prononce  de  l'Arrêt,  qui  signifie,  ce  qui  a  été 
prononcé  par  le  Juge  .  Le  parola  della  Sentenza  . 
y.  En  T.  de  Peint.  ik  en  parlant  des  différentes 
parties  d'une  figure,  on  dit,  que  les  muscles, 
les  nerfs  en  sont  bien  prononcés,  pour  dire,  qu' 
ils  y  sont  bien  représentés  .  /  muscoli  ,  i  nei  ci 
son  risentiti  ,  ben  espressi.  Et,  qu'ils  sont  trop 
prononcés,  pour  dire,  qu'ils  sont  trop  forte- 
ment, trop  durement  marqués,  Muscoli  troppo 
risentiti  ,  troppo  gagliardi . 

PRONONCÉ  R  ,  v.  a.  Proférer,  articuler  les 
lettres,  les  syllabes,  ics;  mots,  en  exprimer  les 
sons  .  l'r outille i.tr-e  ;  pronunziare  ;  proferire  ;  arti- 
colare le  lettere  ;  scolpire  le  parole  .  y.  Il  signi- 
fie aussi  Réciter.  V.  y.  U  signifie  encore,  dé- 
clarer avec  autorité  juridique  .  Pronunziare  i  pro- 
nunciare ;  dicriilftarc  ;  decretare  ;  profferir  una 
Sentenza*  yV  On  dk,  qu'un  Président  prononce 
bien,  pour  dire,  qu'en  prononçant,  il  résume  a- 
vec  beaucoup  d'ordre  Oc  de  netteté  les  dirïércns 
chefs  d'un  Jugement.  Spiegarci  narrare)  profferir 
bene  i  motivi  d'  una  Sentenza.  y.  On  dit  aussi, 
qu'un  Greffier  prononce  un  Arrêt  à  uu  criminel, 
lorsqu'il  Jui  Ut  le  Jugement  qui  a  été  rendu  con- 
tre lui.  leggere,  inumare  la  Sentenza,  y.  On  se 
sert  aussi  du  mot  de  prononcer,  pour  dire,  dé- 
clarer .son  sentiment  sur  quelque  chose,  décider 
&  ordonner.  Due  i  diclii.ir.tre  ;  manifestare  il 
proprio  sentimento  i  decider*. 

PRONONC1AUON  ,  s.  i\  Articulation,  expres- 
sion des  lettres,  de.s  syllabes,  des  mots.  Pronun- 
zia V  pronunziamone  ;  pronunciazione  i  pronunzta- 
mento  ;  articolazione  delle  panile  .  y.  prononcia- 
tion ,  signifie  .lussi  la  manière  de  prononcer;  & 

cela  regarde  ordinairement  J'  accent  .  Pronunzia. 
y.  Il  se  du  aussi  d'un  Jugement  qu'on  pronon- 
ce'. Proaunziaziont  .. 

PRONOSTIC,  s.  m.  Jugement  &  conjecture  de 
ce  qui  doit  arriver.  Pronuittiv  ;  prunotlicamento  ) 
pronosticazione,  y.  Il  .se  dit  aussi  des  jugemCOS 
que  les  Astrologues  tirent  de  l' inspection  des  si- 
gnes «é lestes  .  Pronostico  f  indovin.anaito  ;  ami- 
dicimento  .  y.  11  se  prend  quelquefois  pour  les 
Wgnes  Si  les-  marques  par  où  l'on  conjecture  ce 
qui  doit  arriver.  Pronostico  t  sir,",  ,  , ,.  ,   ,u  . 

PRON OSTI ÇJ Ufi  ,  ÉKj  part.  V.   le  vtibe. 

PRONOsinjoi.ii ,  v.  a.  Faire  un- pronostic. 
flrenesticart  i  antidire  i  predire,  fare  un  pronastico. 

PRONOSTIQUEUR,  s- m.  Celui  qui  pronosti- 
que .  Pronotticatore  . 

PROPAGANDE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  la  I  i  n 
gjrr'gatìon  de  propaganda  li  ile ,  établie  i  Rome 
pour  les  affaires  qui  regardent  Ja  propagation  sic 
la  toi  .  Pregagyuida  ,  U  Congregazione  di  propa- 
ganda . 

PROPAGATEUR  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  celui  qui 
©père  la  propagation  de  quelque  chose.  Propaga- 
tore . 

'l'AOATiON,  s.  f.  Multiplication  pai  voie 
<lc  génération  .    Prepagazianê ,    y.  On  dit  lig.  la 

[atlon  de  la  loi  ,    pouj  dite  ,    i'  extension 
r accroissement]    le  progrès  j    l'augmentation  de- 
là   loi   daiiN    les    payv    Infidèle  S  .     La  pupa, 
dilla  lede.     \).   Il  »c  du  aussi    en    Physique ,    de 
U  lumière   &  slu    son.   Propagazioni  ut  lia   lucr,  f 
dut  suono  . 

PROPAGER,  SBPHOPAGBRj  v.i.  r.drPl.j,. 
il  se  dii  pi paiement  de    la    ih  inii  rc  dont  le 

""'  *  '•'  • '  '  regardent.  Propagarti  i  an- 
darsi propagai. do  . 


PROPENSION  ,  s.  f.  Pente  naturelle  des  corps 
pesnns  vers  le  centre  de  la  terre  .  Propensione  ; 
tendenza,  y.  Propension-,  signifie  aussi  fig.  pen- 
chant, inclination  de  Panie.  Propensione  §  incli- 
nazione; tendenza!  genio. 

PROPHÈTE,  s.  m.  Celui  qui  prédit  l'avenir. 
Profeta;  vate;  indovino;  predicator  delle  cose  ■ 
future,  y.  On  appelloit  proprement  du  nom  de 
Prophète  ,  parmi  les  Hébreux  ,  ceux  qui  par  in- 
spiratioir  diviae  prédisoient  J'  avenir  ,  ou-  reve- 
loient  quelque  vérité  èachée  à  la  connoissance  hu- 
maine .  Profeta,  y.  On  appelle,  David,  le  Pro- 
phète Roi  ,  le  Prophète  Royal.  U  Profeta  Reale; 
Davidde  .  v.  On  appelle,  Isaïe  ,  Jérérnie  ,  Eze- 
chiel  &  Daniel  ,  les  quatres  grands  Prophètes.  I 
quattro  Profeti  maggiori.  Et  quant  aux  autres  dou- 
ze Prophètes  ,  dont  on  a  les-  Prophéties  dans  1 
Ancien  Testament,  on  les  appelle,  les  douze  pe- 
tits Prophètes  .  1  dodici  Profeti  minori .  y.  On 
appelloit  aussi,  parmi  les  Gentils,  du  nom  de 
Prophète,  certains  devins  adonnés  au  culte  des 
fcfux  Dieux,  &  qui  par  permission  de  Dieu,  ont 
Quelquefois  prédit  la  vérité.  Profeta;  indovino. 
<S.  On  appelle,  dans  le  discours  ordinaire,  faux 
Prophète,  un  homme  qui  se  trompe  dans  les  pré- 
dictions qu'il  fait.  Fa/so  Profeta. ^  Et,  Prophète 
de  malheur,  un  homme  qui  ne  prédit  jamais  que 
des  choses  désagiéables  .  Profeta  delle  disgrazie; 
uccello  di  tristo  augurio .  y.  On  dit  prov.  que  per- 
sonne n'est  Prophète  en  son  pays,  pour  dire,  qu 
un  homme  de  mérite  est  ordinairement  moins  con- 
sidéré en  son  pays  qu'ailleurs.  Niuno  ì  Profeta 
nella    sua  ^patria  .  .,..,■ 

PROPHETESSE,  s.  f.  Celle  qui  prédit  1  avenir 
par  inspiration  divine  .  Profetessa  . 

PROPHETIE  ,  s.  £  Prédiction  des  choses  fu- 
tures par  inspiration  divine  .  Profezìa  ;  predi- 
zione ;  vatici/iie  .  y.  11  signifie  aussi,  les  choses 
prophétisées  .    Profezìa  ;  predizione  ;  la  cota  pre- 

'pi'.ÓPHÉTlOUE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  de  Pro- 
phète, qui  tient  du  Prophète.  Profetico  >  di  pro- 

ìv.ÒPU^TIQUEMENT,  adv.  En  Prophète. 
Profeticamente  . , 

PltOPHiVnSK,  E".  ,  part.  V.  le  verbe. 

PROPHETISER,  v.  a.  Prédire  l'avenir  par  in- 
spiration divine.  Profetare;  prafete{<  \iari  ;  profe- 
tizzare i  profetezzare  ;  predire  .  y.  On  s'en  sert 
dans  le  discours-  f. mi  lier,  poni  dire,  prévoir  Se 
predire  quelque  chose.  Profetcggiare  ,  predirei 
indu  vi nare  . 

PROPHYLACTIOUE,  s.  f.  Partie  de  1a  Méde- 
cine, qui  traite  de  la  manière  de  conserver  la  sau- 
te .  Quella  parte  della  Medicina  ,  che  tratta  del 
mòdo' di  conservare  la  sanità.  $.  Il  est  aussi  adj. 
&  se  dit  des  remèdes  qui  contii  uneut  la  sauté  & 
la  défendent  de  tout  ce  qui  peut  lui  être  nuisi- 
ble .   Conservativo  . 

PROPICE]  adi.  de  t.  g.  Favorable.  Il  se  dit 
proprement  &  principalement  en  parlant  de  Dieu 
ik  du  Ciel  ,  comme  signifiant  Dieu  .  l'npizio  ; 
favorevole  ;  indulgente,  y.  On  s' <^<]  sert  aussi 
en  parlant  i  des  personnes  fort  élevées  ,  pourvu 
que  ce  soit  sur  des  choses  graves  &  importantes 
pour  celui  qui  parle  .  Propizio  ;  benigno  ;  favore- 
vole i  amico  .  $.  Il  se  dit  par  extension  ,  en  par- 
lant du  temps  ,  de  I'  occasion  A;  des  autres  cho- 
ses de  même  nature  >  quand  elles  sont  favorables. 
propizio;  favorevole  i  oppio  luno  . 

PROPINE)  s.  f.  T. de  Chaucelt.  Rom.  Droit  que 
l'on  pive  au  Cardinal'  Protecteur,  pour  tous  les 
Bénéfices  qui  passent  par  le  Consistoire)  et  pour 
toutes  le1-  Abbayes  taxées  au-dessus  de  t.r.  dueais, 
d'us  tiers  'lu'  ou  paye  a-  pioportion  de  leur  v.i- 
Icui  .   Propina  . 

PROPITIAIION  )  s.    f.     Il  n'a  guère  d'usage 

qu'en   cette   phrase:    Sacrifice    de  Propitiatioh , 

qui  m  mtfic  un  sacrifice  offert  à  Dieu  pour  le  renr 

>;>ice  ,   4V   poui   appaiser  sa  tolère.    Propi- 

ziaziom  . 

PROPITIATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  ver- 
tu de  fendre  propiee.  il  n-'a  giure  d'usage  que 
dans  cette  phrase:  Sacrifice  propitiatoire.  Sacri- 
fizio propiziatorio .  y.  Propitiatoire,  est  aussi  s.  m. 
..V  on  appelle  ainsi  ,  dans  I'  i  cri  ture-Salate  ,  uni 
table  il I  oi  très-pur  )  qm  mou  posée-  ou  dessus  de 

I      ,         COU!  ■  '-     ICS  ailes  des  deux 

Chérubin*  qui   éLoleot  aux    deux    cc.leis    de-    ! 
du  .  Proni  tal  >  ■»  . 

pi'.opi  Asi  iijij*: ,  >.  t.  incyelop.  C  est  Tart 
de  lane  des  moule,   dans  leouels  '-u  doit  jeter 

IC.   Prof  lattica  I  l'arte  di  far  modelli 
d:  treU 
PROPOLIS  ,  s.  f.  Espèce  de  cire  rouge  dont  Le: 

mouches  a  miel  se-  servent  poni  boucher  l<s  Un- 
u-  ex  les  noi-  de  le  uri  ruches.  Elle  est  de  quel- 
que usage  en  U  decine  ■   I 

PROPORTION,    s.   f.    Convenance    èi:    lapporl 

des   pailles  enti'  elles   »\    avec    lem    tout.     Pr«gOt 
..    .    convtaieH    -i  .     nu. uia.     (J.    Il  se  dit  aussi 
ori   d        |l  "       un  enne  elles.     Proporzio- 
ne   uà    dut    ■  '.m.i,  i   i  -  .    ç.    Compas  de   propor- 
tion .     V.  Compas  .    y.   Proportion,   s<  du  aussi 
i  1 1  n  v  .nanti  que  toutes   sortes  de  choses  oui 
lo  uues  avec  les  autres  <   Proporzione  ;  galagone  i 


conxen'ftnza .  J.  À  proportion  ,  façon  de  parler 
adverbiale  ,  par  rapport  .  A  proporzione  ;  a,  mi- 
sura .  ; 
PROPORTIONNÉ,:  EE,  part.  V.  le  verbe  - 
PROPORTIONNEL,  ELLE,  adj.  T.  de  Math* 
qui  se  dit  de  toute  quantité  qui'  est  en  proportion- 
avec  d'autres  quantités  de  même  genre.  Propor- 
zionale, lì  s'  emploie  au'  substantif  dans  cette 
phrase  :  Les  deux  proportionnelles.  Le  due  pro- 
porzionali . 

PROPORTIONNELLEMENT  ,  adv-  T.  deMath. 
Avec  proportion.  Proporzionalmente  ;  proporziona* 
tnmente  *  ^ 

pROPORTIONNIiM-ENT,ady..  Par  proportion, 
avec  proportion  .  Proporzionatamente  ;  progorziog-' 
nalmente  ;  con  modo  pre-yorzionato  . 

PROPORTIONNER,  v.  a.  Garder  la  propor- 
tion &  la  convenance  nécessaire  .  Proporzionare  i 
osservare  f  usare  la  debita  proporzione  ,• 

PROPOS  ,  s.  m.  Discours,  entretien  .  Discor- 
so ;  ragionamento  ;  parole  ;  propositi  .  y.  Propos  , 
signifie,  aussi  ,  proposition  faite  sur  quelque  ma- 
tière. Proposta  i  proposizione .  ej.  U  se  prend,  en- 
core' pour  résolution  déterminée.  Proposito  ;  pre-- 
pôximento  j  risoluzione .  y._  À  propos,  façon  de 
parler  adverbiale,  convenablement  au  sujet,  au 
lieu,  au- temps  ,  aux  personnes  .A  proposito  ;  con- 
Tjenevoitr.eiUe  ;  bellamente  ;  ne'  termini  ;  secondo 
la  materia  proposta  ;  al  bisogno;  in  acconcio;  ac-* 
conciamente  .  On  dit,  dans  un  sens  tout  contrai- 
re, mal-à-propos,  &  hors  de  propos  .  Mal  a  pro- 
posito ;  fuor  di  luogo  .  y.  À  tort  &  mal-à-pro- 
pos ,  formule  judiciaire  dont  on  se  sert  en  ma- 
tière d'  amende  honorable  ,  ou  de  réparation'  d 
honneur,  --i  torto  e  sconvenevolmente  .  y.  À  pro- 
pos, tient  aussi  quelquefois  lieu  d'adjecl'f,  & 
signifie,  convenable;  ainsi  on  dit ,  on  n' a  pas 
jugé  qu'il  filt  à  propos.-  Mon  si  t  stimato  che 
fosse  espediente ,  opportuno ,  necessario,  y.  A  pro- 
pos, est  aussi  une  manière  de  parler,  dont  on  se 
sert'  dans  le  discours  familier  ,  lorsqu-  on  vient  à 
parler  de  quelque  chose  dont  on  se  souvient  su- 
bitement. A  proposito,  y.  À  propos,  est  encore 
une  façon  de  parler,  dont  ou  se  sert,  lorsqu'à 
l'occasion  de  quelque  chose,-  dont  il  a  été  par- 
lé, on  vient  à  dire  quelqu'autre  chose  qui  y  a 
i,.-  ort.  Sul  proposito  ;  sul  soggetto  ;  a  proposito. 
En  ce  sens  ,  on  dit  aussi  ,  à  propos,  sans  y  aiou- 
ter  aucun  régime  .  A-  propos  ,  vous  parliez  de 
nouvelles,  il  en  est  armé  depuis  peu  .  A  propo- 
sito ,  voi  parlavate  di  nuove  ,  ne  so-no  giunte  che 
l  poco.  Et  dans  un  sens  tout  contraire  ,  à  propqs 
de  rien  ,  pour  dirC)  sans  aucun  rapport  à  ce  qui 
a  précédé,  tuor  di  propesilo  ;  fuor  ili  luogo;  sai- 
;.(  mini  motivo,  y.  (>n  dit  aussi  prov.  éc  pop.  à 
propos  de  bottes  ,  en  parlant  de  tout  discours  <Sc 
de  toute  action  qui  n'a  aucune  liaison  ,  aucun 
i  apport  avec  ce  qui  a  été  dit  ou  fait  précédem- 
ment. Fuor  di  proposilo .  ,>.  A  tout  propos ,  façon; 
de  parler  adverbiale,  en  toute  occasion,  à  cha- 
que instant  .  Ad  ogni  poco  ;  ad  ogni  momento;  a 
tutta  passala  ;  a  tulio  pasto  ;  ad  ogni  punto  ;  o- 
gnora.  y.  De  propos  délibéré  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, avec  dessein  )  de  dessein  toimé.  Arltfi- 
ciosamcnie  ;  con  arte  ;  per  arte  . 

PUOPOSABLEj    adj.    de  t.  g.    Qui    peut   Être 
.    Pa  priporti  ;  che  pua  esser  proposto. 

PuODOSANfi  s.  m.    Jeune  Théologien  de  la 

Religion  Prétendue  Réformée,  qui  étudie  pour  é- 

.  ..si  tur  .   Proponente  .. 
PROI's'-i    ,  fil   ,  part.  V.  le  verbe. 
PROPOSE IV]  v.  a.    Mettic  quelque  chose  en  a- 
vant,   de  vive  voix  ou  p.  r  écrit,    soit  pour  1'  e- 
s.n.in.ir,  soit  pour  en  délibérer.    Proporrli  pro- 
poser. ,  porre  avanti  ;  muti  re  in  lampi)  f  esporre; 
dichiarare .    *}•  On  dit ,    proposer   un  pii.x,    une 
1  récompense  i    poni    due  ,    crai  ir  }    promettre    un 
prix  i  une  reo  Q  Proporre  y  premettete  y  of- 

frire un  premio  ,  una  ricompensa  .  y,  Pioposcr  une 
personne  pour  une  charge-,  pour  un  emploi,  pour 
une  >  nommer  une  personne  >  comme  capable  de 
remplir  une  Charge,  un  emploi.  Pregorre ,  pre- 
sentare ,  nominare  una  persona  ad  «"  impiego  , 
per  una  carica  .     0*.  On    élit    aussi  ,    proposer  une 

personne  pour  m\  Evèché,  pour  un  Bénéfice  con- 
sistorial  •  dominare  a  un  f^escovadt ,  er.  y.  On 
dit  )  proposer  un  Sujet  ,  pour  dire  ,  donner  un  su- 
jet j  une  matière. i  traiter.  Proporre,  dure  un 
soggette)    Una    materia    aa  trattale,     y.  On  djt  , 

" ter  quelqu'un  pour  modèle,  pour  exemple, 

lire,  donner  quelqu'un  pour  exemple-,  pour 
modèle  .  Il  ■  porre  ,  presentare  y  adunare  alcuni 
per  esempio ,  per  modelle.  Ó.  On  dit,  se  proposer 
I.  Eaire^qucjque  chose,  pour  dire,  ave>ir  le  dessein, 
former   le  dessein   de  mite  quelque  ehosc  ■  Proporre; 

stabilirei  determinare;  dtlàerate i  statuire.  \.  On 
i.ii  proverbi  l'homme  propose,  tu  Dieu  dispose, 
joui  dire  ,  que  les  desseins  des  hommes  ne  réus- 

issent   qu'autant   qu'il  pi.iit  à  Dieu  ,  que  SOUvent 

nos  entreprises  tournent  au  contraire  de  nos  pio- 
jtts  Cs:  de  nus  espérances  .  /.'  uomo  propone  ,  e  ilio 
anp'  ni  . 

PROPOSITION;  s.  f.   Enomjiation j    discours 

qui  alto  nu  ou  qui  nie    quelque  clu>se    sur  quelque 

•ni  i  que  ce-  soit.  Proposizioni;  massima  .  y.  Pio- 

^osniwn  ,  squille  aussi  une  chose  proposée  ,    afin 

liti  qu' 
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«tu'  on  en  délibère.  Proposizione  ;  proposta.  Ç.  En 
Mathématique}  proposition  signifie  également  5 
théorème  ,  problème  .  Proposizione  ;  problema  ; 
teorema.  §.  Dans  l'ancienne  Loi  5  on  appelloit, 
pains  ds  proposition ,  les  pains  qu'  on  mettoit 
toutes  les  semaines  sur  la  table  dans  le  Sanctuai- 
re .  Pani  di  preposizione  . 

PROPRE,  ad?,  de  t.  g.  Qui  appartient  à  quel- 
qu'un ,  à  l'exclusion  de  tout  autre.  Proprio, 
fropio  ;  suo.  y.  On  appelle,  amour  propre  ,  l'a- 
mour, qu'  on  a  pour  soi-même  .  Il  se  prend  or- 
dinairement en  mauvaise  part ,  pour  un  amour 
déréglé  ,  Se  pour  une  trop  grande  opinion  de  soi- 
même  .  Amor  proprio  ,  §.  Propre,  signifie  aussi, 
même  .  Medesimo  ;  istesso  ;  proprio  .  ]e  vous  rap- 
porte les  propres  paroles  .  lo  i>i  riferisco  le  pro- 
prie,  le  precise,  1'  istessc  parole,  y.  Propre,  se 
dit  en  parlant  de  la  signification  qui  appartient 
&  qui  convient  particulièrement  à  chaque  mot. 
Proprio  .  Terme  propre  .  Voie  propria  .  y.  En  ce 
sens,  il  est  aussi  substantif.  Prendre  un  mot  au 
propre  .  Prender  una  -voce  nel  proprio ,  a  sia  nel- 
la signification  propria ,  e  non  figurata  .  On  ap- 
pelle, nom  propre,  le  nom  de  famille  ,  le  nom 
qui  distingue  un  homme  des  autres  hommes.  No- 
me proprio  ;  nome  di  casa,  0  del  casoso  ;  nome  del' 
la  famiglia  .  $.  Propre  ,  signifie  aussi  ,  convena- 
ble à  quelqu'  un,  ou  à  quelque  chose  .  Proprio  ; 
vropio  i  acconcio;  atto  ;  convenevole  ;  confacevo- 
le  .  $.  Propre  ,  signifie  encore,  qui  peut  servir  , 
qui  est  d'  usage  à  certaines  choses  .  Proprio.}  at- 
to ;  capace  ;  acconcio  ;  buono  j  che  giovai  che  ser- 
ia .  Ce  remède  est  propre  pour  telle  maladie  . 
Quel  rimedio  è  proprio ,  e  giovevole  al  la  tal  ma- 
lattìa .  y.  On  dit,  qu'  un  homme  est  propre  à  i' 
étude  ,  propre  à  la  guerre ,  &  propre  pour  la 
guerre,  pour  1'  étude,  pour  dire,  qu'  il  a  des  ta- 
Jens  pour  réussir  à  l'étude,  à  la  guerre,  Sec.  Uo- 
mo atto,  proprio,  fa>  toper  lo <  studio  ,  per  la  guer- 
ra ,  ec.  y.  Propre ,  signifie  ,  net  ;  &  en  ce  sens  , 
il  est  oppose  à  sale.  Pulito;  nettiti  mondo.  y.  Il 
signifie  aussi,  bienséant,  bien  arrangé.  Pulito  ; 
assettato;  aggiustato  ;  acconcio;  ben  in  ordine,  y. 
Propre,  est  quelquefois  substantif,  Se  signifie,  la 
qualité  particulière  qui  désigne  uà  sujet,  &  qui 
se  distingue  de  tous  les  autres  ..  Ainsi  on  dit , 
que  le  propre  des  oiseaux  ,  c'  est  de  voler  ,  &c» 
Za  proprietà  ;  propietà;  naturale,  y.  Il  se  dit 
aussi  de  ce  qui  convient  particulièrement  i  cha- 
que  profession  .  IP  naturale  ;  il  proprio;  il  soli- 
to ;    la  qualità  propria   di  alcuni  .     Le  propre  du 

€ourtisan   est  de &c.    Il  proprio,   il  salito 

de'  Cortigiani  è  di  .....  ec.  y.  Propre  ,  se  dit 
aussi  des  biens  immeubles  qui  appartiennent  à 
une  personne  par  succession  .  Beni  immobili  ap- 
partenenti a  qitalcheduno  ;  beni'  propri  acquistati 
fer  successione  .  y.  On  appelle,  propres  anciens, 
.les  biens  immeubles  qui  étoient  déjà  des  propres 
dans  la  main  de  celui  à  qui  on  succède  .  propri 
antichi.  Et  propre  naissant,  un  bien-immeuble 
qui  faisoit  partie  des  acquêts  de  celui  dont  on 
ftérite  .  Proprio  nascente  .  y.  On  appelle  aussi  , 
propres,  les  biens  du  mari  ou  de  la  femme,  qui 
n'entrent  point  en  communauté  .  Beni  propri  de 
alcuna  di  due  persone  maritate  .  $.  On  dit ,  que 
2es  Religieux  n'ont  rien  en  propre,  pour  dire  , 
iqn'  :1s  ne  possèdent  rien  en  particulier,  Se  dont 
ïls  puissent  disposer  .  /  P.eligiosi  claustrali  vivo- 
pò  senza  proprio  ,  non  hanno  niente  di  proprio  .  6. 
En  matière  d'  Office  ecclésiastique  ,  on  appelle 
propre  du  temps,  ce  qui  ne  se  dit  qu'en  certains 
temps  de  ]'  année  :  Propre  des  Saints  ,  ce  qui  ne 
se  dit  qu!  en  certaines  Fêtes;  &  Propre  de  cer- 
taines Églises,  ce  qui  ne  se  dit  qu'  en  certains 
lieux  .  Uffizio  proprio  del  tempo  ,  0  de'' Santi,  o 
dì  certe  Chiese  . 

PROPRÌFÈT,  s.  m.  T.  dy  Hist.  anc.  C  étoit , 
parmi  les  Romains,  le  Lieutenant  du  Préfet.  Vi- 
'ice  prefetto  . 

PROPREMENT,  adv.  Précisément,  exactement, 
selon  1'  exacte  vérité  .    Propiamente  ;  propriamen- 
te i  precisamente;  propio;  proprio.  y.   Proprement} 
«n  T.  de  Grammaire  ,    signifie  ,  dans  le  sens  pro- 
pre,  &  il  est  opposé  à  figurément.  Nel  semo  pro' 
pria.  y.  On  dit,  qu'un  homme  parle  proprement, 
qu' il  s' exprime   proprement,    pour  dire,    qu'il 
parle,    qu'il  s'exprime  en  termes  propres  Se  si- 
gnificatifs .    Parlare  propriamente  ;    esprimersi  con 
vocaboli  puliti,  scelti,  propri  ,  con  proprietà ,  con 
puiitez,za  ,  con  isquisitezza  di  lingua  .    y.  Quand 
un   même   terme  s'  étend  à  plusieurs    choses ,    Se 
convient  encore  particulièrement  à  une  seule,  on 
se  -îert  do  mot   proprement ,    pour  désigner  cette 
signification  particulière.  Ainsi  011  dit,  la  Grèce 
proprement  dite,  pour  désigner  l'  Achaïe,  le  Pe- 
Jopunèse,  &c.  à  la  différence  des  autres  pays  que 
l'on  comprend  aussi  sous  Je  nom  de  Grèce,  quand 
on  le  prend  dans  une  signification  plus   étendue  . 
La  Grecia    propriamente    delta  .     On    disoit    aussi 
dans  l'ancienne  Géographie,    l'Asie  proprement 
dite,    P  Afrique  proprement  dite,    pour  désigner 
particulièrement  deux  provinces  d'Asie  Se  d'Afri- 
que,   ainsi  appellées,  à  la  différence  de  toute  1' 
Asie  Se  de  toute  1'  Afrique  en  général  .    L'  Asia  , 
o  i'  Africa  propriamente  detta  .     y.  À  proprement 
■parîçr  ,  proprement  parlant ,  façons  de. parler  ad- 
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verbiales  ,  qui  signifient ,  pour  parler  en  termes 
précis  Se  exacts .  Propriamente  parlando  ;  a  par- 
lar giustamente  ,  con  proprietà  .  y.  Proprement , 
signifie  encore  ,  avec  propreté  .  Nettamente  ;  pu- 
litamente ;  convenevolmente  ;  con  pulizìa  .  <j.  Il 
signifie  aussi,  avec  adresse,  d'une  manière  agréa- 
ble &  convenable  ,  avec  grâce  .  Garbatamente  ; 
pulitamente  ;  acconciamente  i  assettatamente  i  con 
pulitezza  . 

PROPRET,  ETTE,  adj.  Qui  se  met  propre- 
ment ,  Se  avec  une  sorte  de  recherche  .  Une  per- 
sonne proprette,  un  petit  vieillard  propret  .  Il 
n'  est  que  du  style  familier  ,  &  se  prend  aussi 
substantivement .  Assettatuzzo  ;  pulito  come  una 
mosca  .  „ 

PROPRETE  ,  s.  £  Netteté  ,  qualité  de  ce  qui 
est  exempt  de  saleté  &  d'ordure.  Pulitezza;  po- 
litezza; nettezza;  acconcezza .  6.  Il  se  dit  aussi 
de  la  manière-honnête  ,  convenable  &  bienséante 
dans  les  habits,  dans  les  meubles  .  Pulitezza  ; 
acconcezza.  §~.  On  dit,  qu'  un  homme  est  d'  une 
grande  propreté  ,  pour  dire,  qu'  il  a  grand  soin 
que  tout  ce  qui  le  regarde  ,  soit  propre.  Corn  pu- 
lito ,   più  .pulito  che  una  mosca  . 

PROPRÉTEUR  ,  s.  m.  Nom  que  las  Romains 
donnèrent  d'  abord  à  ceux  qui  pendant  un  an  a- 
voient  exercé  la  Charge  de  Préteur,  Se  dans  la 
suite,  à  ceux  qui  commandoient  dans  les  Provin- 
ces avec  l'autorité  de  Préteurs.  Vicepretore  . 

PROPRIÉTAIRE  ,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle 
qui  possède  quelque  chose  en  propriété  .  Proprie- 
tario ;  propietario  ;  padrone  . 

PROPRIÉTÉ,  s.  f.  Le  droit  par  lequel  une  cho- 
se appartient  en  propre  à  quelqu'  un  .  Proprietà  ; 
propietà  ;  dominio  ;  padronanza  1  signorìa  .  Pro- 
priété ,  se  dit  aussi  de  la  qualité  Se  de  la  vertu 
particulière  des  plantes,  des  minéraux,  &  des 
autres'  choses  naturelles  .  Proprietà;  propietà;  qua- 
lità propria  e  naturale  ,  0  particolare  di  una  co- 
ssi .  y.  Propriété  ,  se  dit  aussi  de  ce  qui  appar- 
tient essentiellement  à  une  chose  .  Proprietà  es- 
senziale .  L'  impénétrabilité  est  une  propriété  de 
la  matière  .  V  impenetrabilità  è  una  proprietà  del- 
la materia .  §■.  Propriété  ,  se  dit  aussi  de  la  pro- 
pre signification,  du  propre  sens  des  paroles.  Pro- 
prietà" delle  voci  ;  scelta  de'  vocaboli  ì  significato 
proprio  delle  parole* 

PROPYLICE,  s.  ro.  T.  d"  Archit.  Le  porche  , 
ou  le  vestibule  d'  un  Tempie.  V. 

PROQUESTEUR  ,  s.  m.  P.  d' Hist.  Rom*  Ce- 
lui à  qui  le  Préteur  faisoit  exercer  1'  emploi  d' 
un.  Questeur  nouvellement  décédé  ,  en  attendant 
la  nomination  de  Rome  -  Viceqftestore  ;  Proque- 
store . 

PRORATA,  T.  pris  dit  latin  ,  dont  on  ne  se 
sert  qu'  en  cette  façon  de  parler  adverbiale:  Au. 
prorata,  pour  direi  à  proportion..  A  proporzione  ;■ 
per  rata  . 

PROROGATION,,  s.  E.  Délai,  remise.  Proro- 
gai prorogazione  ;  dilazione  .  <j.  En  parlant  des 
affaires  d'Angleterre,  on  appelle,  prorogation  du 
Parlement ,  1'  ordre  que  le  Roi  donne  d'  inter- 
rompre les  séances  du  Parlement,  pour  ne  les  re- 
commencer qu'  à  un  certain  jour  .  Prosogazione 
del  Parlamento  ,v 

PROROGÉ,    ETE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PROROGER)  v.  a.  Prolonger  le  temps  qui  a>- 
voit  été  pris,  qui  avoit  été  donné  pour  quel- 
que chose  .  Prorogare  )  prolungare  ;  allungare  il 
tempo  ;■  accordar  la  proroga  .  y.  En  parlant  des 
affaires  d'  Angleterre  ,  on  dit  ,  proroger  le  Par- 
lement ,  pour  dire,  en  remettre  la  séance,  la 
tenue  à  un  certain  jour  »  Prorogare  il  Parla- 
mento . 

PROSAÏQUE,  adj'.  de  t. g.  Ce  mot  ce  se  prend 
qu'en  mauvaise  part,  Se  ne  se  dit  que  pour  con- 
damner dans  la  Poésie,  des  expressions  Se  un  sty- 
le qui  tiennent  trop  de  la  prose  »  Prosaico  r  pro- 
sastico » 

PROSATEUR,  s.  m.  Auteur  qui  écrit  principa- 
lement en, prose  .  Prosatore  . 

PROSCENIUM. ,  s.  m.  r.d'dnliq:.  Mot  dont  on. 
se  sert  pour  désigner  spécialement  la  partie  des 
Théâtres  des  Anciens  ,  où  les  Acteurs  venaient 
jouer  ta  Pièce.  Le  proscenium  était  un  espace  li- 
bre entre  la  scène  proprement  dite  ,  Se  l'  orche- 
stre :  cet  espace  ,  par  le  moyen  des  décorations 
placées  au-delà,  sur  la  scène  même  ,  représentoit 
une  Place  publique,,  un  simple  carrefour,  ou  un 
endroit  champêtre,  mais  toujours  un  lieu  à  dé- 
couvert. Proscenio  . 

PROSCRIPTION,  s.  f.  Condamnation  à  mort, 
soit  par  autorité  légitime,  soit  par  autorité  usur- 
pée ,  mais  sans  forme  judiciaire.  Se  qui  peut  être 
mise  à  exécution  par  quelque  Particulier  que  ce 
soit .  Proscrizione  . 

PROSCRIRE  ,  v.  a*.  Condamner  à  mort  par  au- 
torité légitime  ou  par  autorité  usurpée  ,  mais  sans 
forme  judiciaire-,  Se  en  publiant  simplement  par 
une  affiche  le  nom  de  ccux^qui  sont  condamnés  . 
Proscrivere  .  En  quelques  Etats  ,  on  proscrit  en 
mettant  à  prix  la  tête  d'  un  criminel  .  Dans  ce 
cas,    le  mot  de  proscrire  11' exclud  point    la  ior- 

me  judiciaire  .    Son  plus  grand  usage  est  en  par- 
lant d'  Histoire  Romaine  .    Metter  ta  taglia  .     y. 

Prescrire,  signifie,  aussi,  éloigner,  chasser»  Pro- 
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scrivere  t  stacciare  t  esiliare  s  sbandire  ,  §.  II  sé 
dit  aussi  au  figur.  en  parlant  des  termes  d'  une 
Langue  .  Proscrivere  ;  sbandire  ;  escludere  . 

PROSCRIT,  ITE,  part.  On  l'emploie  quelque- 
fois subst.  Proscritto,  y.  Il  se  dit  au  fig.  de  ceux 
qui  n'  osent  retourner  en  leur  pays ,  à  cause  de 
quelque  mauvaise  affaire.  Bandito  . 

PROSE,  s.  f.  Discours  qui  n'est  point  assujet- 
ti à  une  certaine  mesure  ,  à  un  certain  nombre 
de  pieds  Se  de  syllabes .  Prosa  ;  favellar  sciotto  , 
$.  Prose,  se  dit  aussi  d'une  sorte  d'ouvrage  latin 
en  rimes  ,  où  ,  sans  observer  la  quantité  ,  on  ob- 
serve le  nombre  des  syllabes  .  ,On  chante  à  la 
Messe,  immédiatement  avant  1'  Evangile,  quel- 
ques ouvrages  de  cette  nature,  dans  les  grandes 
solemnités  .  Prosa  . 

PROSELYTE  ,  s.  de  t.  g.  T.  pris  du  Grec  ,  & 
qui  signifie  proprement ,  étranger;  niais  qui  se 
prend  dans  1'  Écriture  ,  Se  chez  les  Ecrivains  ec- 
clésiastiques ,  pour  un  homme  qui  a  passé  du  Pa- 
ganisme X  la  Religion  Judaïque.  Prose/ito.  y.  Ors 
appelle  aussi ,  Prosélyte,  un  homme  nouvellement 
converti  à  la  Foi  Catholique.  Proselito.  y.  Il  se 
dit ,  par  extension  ,  des  partisans  qu'  on  gagne  à 
une  secte  ,,  à  une  opinion  .  Proselito  i  fautore  t 
settatore  ;  seguace  . 

PROSODIE  ,  s.  i.  T.  de  Gramm.  Prononciation 
régulière  des  mots,  conformément  à  l'accent  & 
à  la  quantité.   Prosodìa.  1 

PROSODIQUE  ,  adk  de  t.  g.  Qui  appartient  3 
la  prosodie  .  Di  prosodìa  . 

PROSOPOGRAPHIE  ,  s.  f.  Grecisme  .  Descri- 
zione delle  forme  del  contegno  del  volto. 

PROSOPOPEE,  s.  f.  Figure  de  Rhétoriques 
par  laquelle  l' Orateur  introduit  dans  son  di- 
scours une  personne  feinte  ,  ou  une  chose  inani- 
mée qu'  il  tait  parler  ou  agir  .  Prosopopea  ;  gro- 
sopope/a* 

PROSPECTUS,  s.  Hi.  Mot  emprunté  du  latin  s 
Se  que  l'usage  a  introduit  dans  la  Librairie,  pou? 
signifier,  un  programme  qui  se  publie  quelquefois 
avant  qu'un  ouvrage  paroisse,  &  dans  lequel  ora 
donne  une  idée  de  1'  ouvrage  ,  on  annonce  le  for- 
mat,  Je  caractère,  la  quantité  de  volumes,  8s 
les  conditions  de  la  souscription,  s'il  y  en  a  » 
Programma  . 

PROSPÈRE,  adj.  de  t.  g.  Favorable  au  succès- 
d'  un  dessein  ,  d'  une  entreprise  .  Il  n'  a  plus 
guère  d'usage  que  dans  le  style  soutenu.  Prospe~ 
ro  i  propizio  ì  amicai,  secondo  ;  favorevole  ;■  pro~ 
sperevole .,  - 

PROSPERER,  v.  n.  atre  heureux,  avoir  la  tor* 
tune  favorable.  Prosperare;  avanzarsi  in  felici* 
tà  ;  andar  di  bene  in  meglio  .  y.  Il  se  dit  aussi 
des  choses,  Se  signifie  ,  réussir,  avoir  un  heureux 
succès  .  Prosperare  i  riuscir  a  buon  termine  ,  0  fer 
licemunte .  ,.  _ 

PROSPERITE  ,  s.'E  Heureux  état,  heureuse  si- 
tuation ,  soit  des  affaires  générales  ,  soit  des  af- 
faires particulières  .  Prosperità  ;  bsnavventuran- 
za  ;  felicità  .  y.  Il  se  dit  aussi  au  pluriel ,  pour 
dire  ,  événemens  heureux  .  Prosperità  ;  avveni~ 
merrto  felice  .  , 

PROSTAPHERESE,  s.  f.  T.  d'Astron.  anc.  C  es* 
la  différence  entre  le  lieu  moyen  d'  une  planète; 
Se  son  lieu  vrai  .    Prostaferesi  . 

PROSTASE,  s.  £  Supériorité  d'une  humeur  su? 
les  autres.  Ridondanza.. 

PRO-STATES  ,  s.  m.  pi.  T.  d*  Anatomie  .  Corps 
glanduleux  situés  à  la  racine  de  la  verge  .  Pro- 
stati . 

P-ROSTATIQUES,  adj.  T.  Anat.  Il  se  dit  de 
quatre  muscles  qui  s' insèrent  aux  prostates  .  Pre- 
statici ^  ,         ,         ... 

PROSTERNATION,  s.  £  Etat  de  celui  qui  est 
prosterné  .  Prostrazione , 

PROSTERNÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRQSTE.RNEMENT,  s.  m.  Action  de  se  pro- 
sterner  .■  Il  prostrarsi  . 

PROSTERNER  ,  SE  PROSTERNER,  v.n  S'a- 
baisser en  posture  de  suppliant  ,  se  jeter  à  ge- 
noux aux  pieds  de  quelqu'  un,  se  baisser  jusqu  a 
terre  .  Prostrarsi  ;  prosternant ..  .    • 

PROSTHÈSE  ,  s.  f.  T.  de  Gramm.  Espèce  de  mer- 
taplasme  qui  change  le  matériel  d'  un  mot  par 
une  addition  faite  au  commencement,  sans  eu 
changer  le  sens  .  ^Protesi .. 

PROSTITUE,  EE  ,  part*  V.  le  verbe,  y.  Or», 
dit,  d'  une  fille  ou  d'  une  femme  abandonnée  à  1' 
impudiche,  que  c'est  une  prostituée,  &  alors 
ce  mot  devient  substantif,  bagascia  i  meretrice  * 
puttana  ;  donna  da  partito,  ec.  V.  Puta.n.  y.  Or* 
dtt ,  d'  un  homme  dévoué  aux  volontés  des  favo- 
ris ,  que  c'  est  un  homme  prostitue  à  la  faveur  ;, 
Se  d'  un  Auteur  dévoué  aux  passions  de  ceux  qui- 
le  font  écrire,  que  c'est  une  plume  vénale  &  pro- 
stituée .  Uomo  venduto  a'  favoriti  i  penna  vena- 
le ,  venduta  .  ,     , 

PROSTITUER  ,  v.  a.  Livrer  à  F  impudicite  d 
autrui  .  Il  se  dit  d'  une  personne  qui,  par  auto- 
rité ou  par  persuasion,  oblige  ou  engage  une  teme- 
rne ou  une  fille  à  s'  abandonner  à  1'  impudicite  . 
Prostituire  ;  esporre  a  mal  uso  .  y.  On  dit  aussi  j 
qu'  une  femme,  qu'  une  fille  a  prostitué  son  hon- 
neur ,  pour  dire  ,  qu'  elle  s'  est  livrée  elle-même 
à  l'impulite.  Use  cytplus  ordinairement  *«c 
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le  pronom  personnel  .  Prostituire  la  stia  pudici- 
zia;  far  la  puttana  j  andar  al  bordello  .  $.  On 
dit  qu'un  homme  a  prostitue'  son  honneur,  pota- 
ti ire  j  qu'  il  s'  est  deshonoré  par  des  actions  indi- 
gnes d'un  homme  d'honneur.  Prostituir  il  suo 
onore  ;  far  azioni  indegne  d'  una  persona  onorata  . 
§.  On  dit  ,  à  peu  près  dans  le  même  sens  ,  pro- 
stituer sa  'dignité  ,  prostituer  la  Magistrature  . 
Et  P  on  dit,  d'  un  Juge  corrompu  ,  qu'  il  prosti- 
tue la  Justice.  Prostituire  la  dignità,  la  giusti- 
zia ,  ec.  y.  On  dit  fig.  se  prostituer  à  la  faveur  , 
se  prostituer  à  la  fortune  .  Vendersi  . 

PROSTITUTION,  s.  f.  Abandonnement  à  1 
impudiche  .  En  ce  sens,  il  ne  se  dit  que  des  fem- 
mes Se  des  filles  qui  vivent  dans  cet  abandonne- 
ment .  Prostituzione  .  $.  Dans  le  langage  de  P 
Écriture  ,  la  prostitution  est  quelquefois  prise  pour 
abandonnement  à  P  Idolâtrie  .  Prostituzione  i  I- 
dolatria.  y.  On  dit  fig.  la  prostitution  de  la  Ju- 
stice ,  la  prostitution  des  Loix,  pour  dire,  le 
mauvais  usage  qu'  un  Juge  corrompt!  fait  des  Loix 
Se  de  la  Justice  ,  en  les  faisant  servir  à  ses  in- 
térêts .  Prostituzione  della  Giustizia-,  delle  Leggi  . 

PROSTRATION,  s.  f.  T.  de  %Ud.  du  Lut.  De- 
faillance de  forces.    Prostrazione  ;  discadimento  . 

PROSTYLE  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  anc.  C'  étoit 
une  rangée  de  colonnes  élevées  à  la  façade  d'un 
Temple  ?  Casa  ,  o  Tempio  che  ha  colonne  nella 
facciata  d'  avanti  . 

PROSYLLOGTSME  ,  s.  m.  T.  de  Logique  .  C 
est  une  espèce  de  raisonnement  qui  renferme  en 
cinq  propositions  la  valeur  de  deux  syllogismes  , 
parce  que  la  troisième,  qui  est  la  conclusion  du 
premier  syllogisme  ,  se  trouve  une  des  prémisses 
du  second  .    ProsUlogismo . 

PROTASE,  s.  f.  La  partie  d'un  Poème  dra- 
matique, qui  contient  l'exposition  du  sujet  de  la 
pièce.    Vrotasi. 

PROTE  ,  s.  m.  T.  d'Imprimerie.  On  appelle 
ainsi  celui  qui  ,  sous  les  ordres  du  Maitre  ,  est 
chargé  de  la  direction  3c  de  la  conduite  de  tou- 
les  ouvrages,  &  de  revoir  Se  corriger  les  épreu- 
ves .    Proto  di  Stamperìa  . 

PROTECTEUR  ,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Défen- 
seur, celui,  celle  qui  protège.  P.otettorc  ;  difen- 
sore i  proteggitore  i  assistitole  .  y.  Protecteur,  est 
aussi  un  titre-  Protettore.  $>.  En  parlant  du  Car- 
dinal qui  est  chargé  à  Rome  ,  du  soin  des  affai- 
res c&nsistorialcs  de  France  ,  on  P  appelle  Pro- 
tecteur des  affaires  de  France.  Et  de  la  même 
sorte  on  appelle  Protectcnr  des  affaires  d'Espa- 
gne ,  &  Protecteur  des  affaires  de  Portugal  ,  les 
Cardinaux  chargés  des  affaires  consisto;  ia les  de 
ces  Royaumes .  Protettore  .  y.  Le  même  titre  de 
Protecteur  se  donne  aux  Cardinaux  qui  sont  par- 
ticulièrement chargés  du  soin  de  protéger  cer- 
tains Ordres  Religieux.  Cardinal  Protettore.  Il 
se  donne  pareillement  en  France  aux  Prélats  & 
aux  Magistrats  qui  sont  chargés  de  protéger  cer- 
taines Communautés  ou  Maisons  Religieuses.  Pro- 
tettore . 

PROTECTION,  s.  f.  Action  de  protéger.  Pro- 
tezione ;  patrocinio  t  difesa  i  cura  .  y.  Protection  , 
signifie  aussi,  appui  ,  secours.  Protezione  ;  ap- 
poggio i  difensore  ,-  appoggiato/o .  y.  U  se  dit  aussi 
quelquefois  de  l'emploi  de  Protecteur  à  Rom*  . 
Proti  dont  i  l'  Uffizio,  Li  Carica  di  Prit,  ture  . 

PROTKE  ,  s.  m.  Mot  emprunta  de  la  Mytholo- 
gie. Qui  change  continuellement  d«  forme.  Prê- 
ter .         t 

PROTEGE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  II  se 
prend  quelquefois  substantivement.    Protetto. 

PROThGKR  ,  v.  a.  Prendre  la  défense  de  qnel- 
qu'  un  ,  de  quelque  chose  .  Proteggere  i  difende- 
re i  assistere  i  caldeggiate  i  guarentire  :  avir  in 
protezione  . 

PROTÉLOIDES-,  s.  f.  pi.  T.  de  Botati.  Famil- 
le de  plantes.     Famiglia  di  piante. 

PROTESTANT,  s.  m.  Nom  qui  a  été  donné  ii' 
abord  aux  Luthériens  ,  Se  qu*  on  a  étendu  depuis 
aux  Calviniste»,  i  ceux  de  la  Religion  Anglica- 
ne. Protestante .  y.  IJ  est  aussi  adi.  Ainsi  un 
dit,  la  Religion  Protestanti-,  pour  dire,  la  secte 
des  Protestans.  Tous  les  Princes  Protestatisi  c' 
est  une  Ville  Protestante.  Religion  Protestante  . 
lTri/ictpi    Protestanti  ,  ec. 

PROTESTANTISME)    «.  m;    T.    Dogmatique) 

3ui  signifie,  la  croyance  des  Églises  Protei  in  tes 
ans  tous  les  points  dans  lesquels  elle  diffère  de 

la  foi  de  P  Beli  se  Catholique.  la  Religion  Pro- 
testante, o  de  Protestanti  ,-  la  Confezione  Attgu- 
st.ma  . 

protestation,   s.  f.   Témoignage  publie  j 

déclaration  publique  que  l'on  fall  de  "es  dispo- 
sitions, de  sa  volonté.  Protetta  i  protestazione  i 
confis  ione  ,  p< oteitagionr  i  tçstimoniaiua.  y.  Il 
signifie  aussi,  promesse  ,  assurance  positive. 
I',  ut*  stazione  i  promena  i  .isticuranta  •  y-  Il  si- 
gnifie aussi  ,  déclaration  <n  /'orme  'Ut  idiqlif  ,  par 
laquelle  on  proteste  contic  quelque  chose  .  Pro- 
tetta ;  protestazione  i  dichiara -ione  . 

PROTESTE,   li.!'.,  part.  V.  le  verbe. 

PBOTBST1  B,  v.  a.  Promettre  For  temente  »su- 
rcr  positivement  ,  publiquement  .  Proiettare  ;  pro- 
mettete, attente  t  atticurart  I  accertarci  avan- 
■  -stare  .    y.  H  signifie  aussi  ,  ikcl.iier  en  forme  jll* 
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Indique}  &  alors  il  est  neutre.  Ainsi  On  dit , 
protester  contre  une  résolution  ,  contre  une  déli- 
bération ,  &c.  pour  dire,  déclarer  qu' chi  tient 
pour  nul  ce  qui  a  été  réfolu,  délibéié,  &  que  P 
on  se  pourvoira  contre.  Protestare  ;  far  una  pro- 
testa contre  una  ordinanza  ,  ec.  y.  En  T.  de  Pa- 
lais ,  on  dit,  protester  de  violence,  pour  dire, 
déclarer  que  <?  est  par  violence,  par  force,  que 
l'on  condescend  à  quelque  chose.  Protestare  di 
violenza.  On  dit ,  protester  de  nullité,  pro- 
tester d'  incompétence  ,  pour  _  dire  ,  déclarer 
que  l'on  prétend  qu'  une  procédure  est  nulle, 
ou  que  le  Juge  n'  est  pas  compétent .  Protesta- 
re di  nullità  ,  d'  incompetenza  .  Et  protester 
de  tous  dépens  ,  dommages  &  intérêts  ,  pour 
dire,  déclarer  que  celui  contre  qui  P  on  plai- 
de ,  sera  tenu  de  tous  les  dépens,  dommages  & 
intérêts  ,  &  qu'on  sera  en  droit  de  les  répeter 
contre  lui.  Protestar  tutte  le  spese,  danni,  e 
interessi  .  y.  Protester  ,  se  dit  aussi  en  matière 
de  lettres  de  change  ,  &  signifie,  faire  un  pro- 
têt,  c'  est  à  dire,  faire  un  acte  par  lequel  on  dé- 
clare à  celui  sur  qui  la  lettre  de  change  est  ti- 
rée, que  faute  de  l'avoir  acceptée  ou  payée  dans 
le  temps  préfix  ,  lui  Se  son  correspondant  seront 
tenus  de  tous  les  piéjudices  qu'on  en  pourra  re- 
cevoir. En  ce  sens,  il  est  actif.  Protestare  ;  far 
un    protesto . 

PROTÊT,  s.  m.  T.  de  Banque.  Acte  par  le- 
quel ,  faute  d'acceptation  ou  de  payement  d'  une 
lettre  de  change,  on  déclare  que  celui  sur  eut 
elle  est  tirée  Se  son  correspondant,  seront  tenus 
de  tous  les  piéjudices  qu'  on  en  recevra.  Pro- 
testo . 

PROTHÈSE  ,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opération 
par  laquelle  on  ajoute  &  P  on  applique  au  corps 
humain  quelques  parties  artificielles  en  la  place 
de  celles  qui  manquent  ,  pour  exercer  certaines 
fonctions  ,  telles  sont  un  œil  artificiel  ,  une  jam- 
be de  bois,  Sec.  Protesi. 

PROTHYRIS,  s.  f.  Sorte  particulière  de  clef 
de  voûte,  dont  la  figure  est  à  peu-ptés  la  même 
que  celle  du  modi  lion  .    Chiave  d'  un  arco  . 

PROTOCANONIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit 
des  Livres  sacrés,  qui  étoient  reconnus  pour  tels, 
avant  même  qu'  on  eût  fajt  des  Canons  .  Proto- 
canonico  . 

PROTOCOLE,  9.  m.  Formulaire  pour  dresser 
des  actes  publics.  Protocollo,  y.  On, appelle  aussi 
Protocole,  chez,  les  Secrétaires  d'État,  &  chea 
les  Secrétaires  des  grands  Princes,  un  formulaire 
contenant  la  manière  dont  les  grands  Princes 
traitent  dans  leurs  lettres  ceux  à  qui  ils  écrivent . 
Protocollo . 

PUOTOMAHTYR  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  Ecclés. 
Premier  Martyr,  ou  témoin  qui  le  premier  a  souf- 
fert la  mort  pour  la  défense  de  la  vérité.  Pro- 
tomartire . 

PROTONOTATRE  ,  s.  m.  O-ffîcicr  de  la  Cour  de 
Rome  ,  qui  a  un  degré  de  prééminence  sur  tous 
les  Notaires  de  la  même  Cour,  Se  qui  reçoit  les 
actes  des  Consistoires  publics,  Se  les  expédie  en 
forme.  Protonotario  .  En  fiance,  Protonotaire  , 
est  une  simple  qualité  que  le  Pape  donne,  &  qui 
n'  a  aucune  fonction  . 

PROTOPI.ASTE,  T.  de  Tht'ol.  Titre  qu'  on 
donne  à  Adam  ,  parce  qu'  il  fut  le  premier  hom- 
me formé  des  mains  de  Dieu.    Protoplatte , 

PROTOSYNCM.I,F.  ,  s.  m.  Vicaire  d' un  Pa- 
triarche nu  d'un  i'vèquc  de  P  Église  Grecque . 
ficai  io  d'  un  Patriarca  }  o  d'  un  /'escovo  delia 
Chiesa  Greca . 

PROTOTYPE,  s.  m.  Original,  modèle,  pre- 
mier exemplaire.  Il  se  dit  particulièrement  des 
choses  qui  se  moulent  ou  qui  se  gravent  ;  hors  de 
II,  il  n'est  guère  en  usage  qu'au  figuré  Se  en 
plaisanterie.  Prototipo  t  archetipo  i  originale! 
primo  esemplare  ,-  modello  . 

PROTUBERANCE,  s.  f.  T.  d'  Anatomie .  A- 
v.ince  ,  rminrnce.    Protuberanza  . 

PKOTUThUR  ,  s.  m.  Celui  qui,  sans  avoir  e'ié 
nommé  tuteur  ,  a  néanmoins  géré  Se  administré 
les  affaires  d'un  mineur.    Prituare  . 

PROU,  adv.  Assez,  beaucoup.  Il  est  vieux, 
Se  n'  a  d'  usage  qu'  en  cette  manière  de  p.tt  T  i  fa 
inilière,  peu  ou  prou,  ni  peu  ni  prou.  Paco  ,  o 
as  t. ii  i  uè  poco,  ni  motto  . 

PI'.OUH,  ,.  f.  La  paitic  de  l'avant  d'un  vais- 
seau, d'  une  galèrej  &c.    Prora  i  proda  ;  prua. 

PEOVÉDITBUR,  s.  m.  C'est  le  nOm  que  les 
Vénitiens  donnoient  .i  certains  Officiers  publics, 
suit  qu'ils  commandassent  une  flotte,  soit  qu'ils 
commandassent  dans  des  Provinces  ou  dans  dos 
Places,  soit  qu'ils  tussent  chargés  de  quelque  in- 
Spi  i  non  particulière  .  Provveditore  i  pioviditore  . 

PROUF.II.,  s.  ni.  Morceau  de  bois  fouicbu  , 
pour  attacher  les  bœufs  i  la  charrette  .  Cavic- 
chia . 

PROVENANT,  ANTE,  ad;.  Qui  provient. 
Proveniente  <  prouve  trient  e  • 

PROVF.NDr.  ,  s.  t.  Provision  de  vivres.  Pro- 
VÌanda  i  vrttnvanli.i  i  provinone  da  bocca. 

PROVFNIR,  v.  n.  Procéder,  dériver,  éma- 
ner. Provenire  i  nascere  .  derivare  ;  procederi  . 
$.  Il  signifie  aussi  revenir  au  profit,  à  P  utilité 
île  quelqu'un  .   i'rodurrt  I  ricavar  utile  , 
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PROVENU,  UE  ,  part.  Provenuto  .  y.  Pris  suh-* 
stantivement,  il  signifie  le  profit  qui  provient  d 
nie  affaire  .    Provento  i  utile  i  guadagno  . 
"PROVERBE  ,  s.  m.  Espèce  de  sentence  ,  de  ms» 

;£p  pvorimée  en  peu  de  mots,  &  devenue  corn- 
™ne  &Pv™gaire.  Proverbio.  0.  On  appelle  Pro- 
verbes  de SU  ,  les  sentences  ,  les  paraboles, 
Tes    maximes    de    Salomon  ,    contenues    dans    le 

ivre  qu  Porte  le  titre  de  Proverbes  .  Pro- 
verbi di  Salomone,  y.  Et  on  appelle  jouer  au* 
oroverbes,  jouer  des  proverbes  ,  _  faire  une  e- 
?nèc      dé    comédie  impromptu',    qu.    renferme  le 

P  Z.  a>  , m  oroverbe  qu'  on   donne  à  deviner.  Sor- 
TdibMTÛTrolvisa  che  si  fa  nelle  conver- 
sa-ionie che  chiude  in  se  un  proverbio,   il  quale 
s;~dee  indovinare  da' circostanti. 
PROVERBIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  tient  du  pro- 

VePReoVERBll«MENT,  adv..  V  une  manine 
proverbiale  .    Proverbialmente  ;  m  provtrb-.o  i  per 

DOVESSE,  s.  F.  Action  de  preux,  action  de 

ZVrTse  1  11"  "dit  ZTk  fig.yen  plaisante- 
re,    en  parlant  de  certains   excès,    sur-tout    de 

"dëpROuVASPSEf  adv."  Salut  qu'on  fait  au  conviés 

Vicaire  ,    Provtcario  . 

pnfiVTDE,  adi.  V.  Pievoj-ant. 

PROVIDENCE  ,  s.  f.  La  suprême  sagesse  par 
laieJlewS  conduit  toutes  choses  .    Provtden- 

PhO\  îorsctt  ,  v  fait  une  cntail- 

d'un  sep  de  vigne,  api  es  y  avon  '"<■         .     , 

le,  afin  V  ils  P^S*  T cLarel 
forme    d'  autres    s eps  .    «fois  ,tatre  ,  & 

tTâ%?  -DktolÎCT .  ulitVUclre  ,-  propagarti  . 
RfcdTJSB **:  dans  fe  même  sens,  A» 
^»,,^S^Ti*".p  -  vigne 

9^SStmSnkf.' **"**    considérable    de 
■aïrr^Sf  partie  d'un   grand   Etat      *  dan, 


'^ne^sonrcon^espiùsteursviUe^  bourgs 


SoSteT,"  I      sTpt  Princes  qui  cotnposoient    3 

vince  .  On  dit  dans  le  nume  ««rWjJÏ 
Province,  accent  de  Province,  mot  de  Province. 

Y  les  Romains  disoient,  réduire  , un  Hat 
ci.il  •  y-  '  "  "',,'  i.»  a'suictt  r  tin  t:taa  aux 
en  P^^'^&à^èoîwneur  Romain.  Rï 

durre  «»•  f'""0,  :'  ,  '  Rendue  de  la  Juridiction 
^nCC  Métropole.  Provincia  ecclesiastica.  En  ce 
J  ""'o  ,  t  Plus  ordinairement  ,  Province ,  a b- 
sens,  on  dit  I  y  «  cna)iC  parinl   lcs  P,c|r_ 

solumenr.  v-  .  d  p|usicUrs  Monastères i  soumis 
S'hVircctio"  «l'un  mW. Supérieur,  qu  on  ap- 
pelle Provincial i  .  ^""^  0ui  fsf  de  Provin- 
1JTn  Nc  d*  guère  qu'en  parlant  des  person- 
"'  "  5«  choses  qui  concernent  les  personnes. 
nés  ou  tics  ch™s J '  air  provincial,  manière. 

*"*!!%£:  S  par  opposition  a  V  a.r  &  aux  ma- 
provinctalcs  ,    par     k  cour.   Aria,  ma- 

S«rM  du  P^rSi  d*  fJ&«?  engage;  ac- 
nitre  provinciaU  .  un  dire  ,  tm  langage  , 

ce»»,  style  provlnetal,   pour  ,         ^  |eJ 

un  accent  tel  qu  ont  arcou"'meoni5  de  lcur  pro- 
{.<ns  qui  ne  sont  ?™M  ^ZjleVrovincialc  ,  de' 
vince'  .  rW/-,  -J«,f  1 Œ"  l  W 
proviiuiali,    d,  qutUi  ffigj&f      fc  alors    il  j« 

œ"ï-"eïvcq;incedePScn  Ordre.    Provin- 

"pîiôviNCIAl.AT,  s-  m.  Dignité  de  celui  qui 
est  Provincial  d'un  Ordre  Religieux.  Il  signifie 
aussi  le  temps  qu' un  Religieux  est  Provincial. 
Provinctalato . 

PROVISEUR,  s.  m.  Titre  qu  on  donne  dans 
certains  Collèges  à  celui  qui  y  possède  la  pre- 
mière charge  il  laquelré  les  autres  sont  subordon- 
né>  .    Provveditore  i  Superiore. 

PROVISION  ,  s.  f.  Amas  Se  fourniture  dc>  cho- 
tes  nécessaires  ou  utiles,  soit  pour  la  subsistance 
d' une  maison,  d'une  ville,  ou  d'une  Provin- 
ce ,  SOit  pour  la  uiilense  d'  une  place  de  guerre, 
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Se  que  l'on  consomme  journellement .  Provvista- 
ne ;  provvedimento  .  y.  En  parlant  des  places  de 
guerre  ,  on  se  sert  plus  ordinairement  du  terme 
de  munition  de  guerre  &  de  bouche.  Pro-uvitio- 
ne  ì  provvedimento.  ;  vcttevaglie  ;  munizione  du 
guerra  e  da  bocca,  y.  On  dit  ,  faire  ses  provi- 
sions} pour  dire,  se  pourvoir  des  choses  nécessai- 
res. Far  le-  provvisioni  ;  provvedersi  del  neces- 
sario, y.  Provision,  se  dit  fig.  dans  le  style  fa- 
milier) en  parlant  des  choses  morales.  Provvi- 
sione i  dose  i  cumutn  .  y.  Provision ,  se  dit  en  T. 
4e  Palais  }  en  parlant  de  ce  qui  est  adjugé  préa- 
lablement à  une  Partie,  en-  attendant  le  Juge- 
ment définitif,  &  sans  préjudice  des  droits  réci- 
proques au  principal .  Provvisione  .  §.  On  dit 
figuré-ment,  faire  quelque  chose  par  provision  , 
pour  dire,  faire  quelque  chose,  en  attendant  Se 
préalableracnt.  Per  provvisione/  per  modo  di  prov- 
visione ;  franatilo  ;  intanto  .  y,.  On  dit  ,  en  T. 
de-  Palais,  avoir  provision  d«  sa-  personne  ,  pour" 
dire-,  être  mis  hors  de  prison  ,  en  attendant  le 
jugement  définitif.  Esser  rimesso-  in  libertà  .  y. 
Provision,  en  matière  ecclésiastique,  se  dit  du 
droit  de  pourvoir  à  un  Bénéfice.  Et  d'ans  cette 
acception,  on  dit,  que  la  nomination  d'  un- bé- 
néfice appartient  à  un  tel  Patron  ,  &  que  1»  pro- 
vision-appartient  à,  1' Ordinaire  .  Provvisione- .  y. 
Provisions,  au  pluriel  ,  signifie  les  Lettres  par 
lesquelles  un  Benèfica  ou  un  Office  est  conféré  à 
qu-elqu-'  un..  Dans  la  même  acception  ,.  on  dit  , 
des  Lettres  de  provision  ,  au  singulier..  Présen- 
ter ses  Lettres  de  provision  .  Provisione,  y.  Il  s' 
emploie  au  singulier,  en  parlant  des  Bénéfices. 
Ln  cette  acception ,  il  signifie  l'acte  du  Supé- 
rieur qui  a  donné  le  titre.    Previsione  . 

PROVISIONNEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  se  fait  par 
provision,  en  attendant  ce  qui  sera  réglé-  défini- 
tivement. Provvisionale  y  che  e  per  modo  diprov 
visione  . 

PRO.YISIONNELLEMENT,.  adv,  Par  p  ovi- 
sion, .  Provvisionalmente  y  per  modo  di  provvi- 
sione 


eie  la  conduite  dans  les  affaire?  du  monde  ,  &• 
des  choses  qui  y  ont  rapport  .  Prudente  y  savio  y 
saggio  . 

PRUDERIE,  s.  f.  Affectation  de  paroître  sage, 
circonspection  excessive  sur  des  choses  frivoles  , 
qui  semblent  regarder  la  pudeur  Se  la  bienséan- 
ce .  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  des  femmes  .  Qua- 
lità di  chi  affetta  saviezza  ,  prudenza  ,  onestà  . 

PRUD'  HOMME  ,  s.  in.  Vieux  mot  qui  étoit  au- 
trefois en  usage  pour  signifier  un  vaillant  hom- 
me, un  homme  d'honneur  &r  de  probité,  mais 
dont  on-  ne  se  sert  plus  que  dans  certaines  formu- 
les de  Pratique,  pour  signifier  un- homme  expert 
&  versé-  dans  la  connaissance  de  certaines  choses  . 
Uomo  perito  l  esperto  ,  ou-  absolument ,  Perito ,  e- 
sperto . 

PRUD'HOMMIE,  s.  f.  Probité..  Il  vieillit  , 
Probità  ;  onestà  . 

PRUNE  ,  s.  f.  Fruit  d'  été  qui  est  à  noyau  ,  & 
dont  la  chair  est  couverte  d'  une  peau  lisse  Se 
fleurie.  Il  y  en  a  de  diverses  espèces  ..  Prugna  ; 
susina  .  y.-  On  dit  proverbialement ,  ce  n'  est  pas 
pour  des  prunes,  pour  dire,  ce  n'est  pas  pour  peu 
de  chose  .  Il  est  populaire  .  Et  dans  cette  acce- 
ption ,  en  parlant  de  quelques  personnes  qui  sont 
ensemble  pous  affaires  ,,  on.  dit  proverbialement  , 
qu'  ils  ne  sont  pas  li  pour  des  pxunes  .  Essi  non 
sano  là  per  nulla  ;  essi  non  ci  sono  per  infilzar 
delle  perle  .  Il  n'  a  presque  d'  usage  qu'  avec  la 
négative,  ou.  dans  une  interrogation- qui  vaut  une 
négative.  Suis-je  donc  venu  pour  des  prunes? 
Sono  io  dunque  venuto  per  nulla,  o  per  far  nulla  ? 
PRUNEAU  ,  s,,  m.  Prune  sèche,  cuite  au  four 
ou  au  soleil  .  Prugna  ,  o  susina  secca  .  §.  On  dit 
proverbialement  d'  une  frlle  ou  d'une  femme  qui 
a  le  teint  extrêmement  brun,  que  c'  est  un  pe- 
tit pruneau  ,  ou  un  pruneau  celavé  .  Fanciulla,  bru.- 
notla  . 

PRUNELAIEj,  s.  f.  Lieu  planté- de  pruniers  . 
Luogo  pieno  di  susini  .. 
PRUNELLE  ,  s.  f.    Sorte  de  petite  prune   sau- 
e  ,  qui  vient  sur  un  arbrisseau  dans  les  bois 


PROVISOIRE,  adj.  de  t.  g.    T.  de  Palais,  qui.   ■  (jc  frul£  est  aigrelet  Se.  styptique  .    On  1'  emploie 


se  dit  d'un  jugement  rendu  par  provision; .    Sen- 
tenza provvisoria  . 

PROVISOIREMENT  ,  adv..  Par  provision:.  Il 
n'a  guère  d'usage  qu'  en  T.  de  Pratique..  Provvi- 
soriamente ;  per  modo  di  provvisione . 

PROVOCATIES  ,  s.  m.  p-J.  T.  de  Vf  éd.  Remè- 
des irritans  ,  acres  &  chauds,  qui  mettent  le  sang 
fn  mouvement,  &  excitent  le  priapisme..  Provo- 
cativi i  provocanti  , 

PROVOCATION  ,  s.  f.  A.ction  de  provoquer  . 
provocazione  ;  provocamenttx  s  eccitamento  „. 
PROVOQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PROVOQUER,  v.  a.  Inciter,  exciter.  Provo- 
care y  eccitare  ;  commuovere  s.adizzare  y.  irritare. 
§.  Oft  dit  aussi,  provoquer  le  sommeil  ,  pour  di- 
re} causer,  fa-cilker  le  sommeil  ,  faire  dormir. 
Provocare  ,  eccitare,  conciliare  il  sonno.  Et  pro- 
voquer le  vomissement,  pour  dire,,  excitera,  vo- 
mir .    Provocar  il  vomito. . 

PROUVÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PROUVER,  v.  a.  Faire  connoître  la  vérité- de 
quelque  chose  par  un  raisonnement  convainquant, 
ou  par  un-  témoignage  incontestable  ,  Se  par  des 
pièces  justificatives.  Provare  ,  dar  prova  i  mostrar 
con  ragioni  . 

PROXENETE,  s.  m.  Courtier,  celui  qui  négo- 
cie un  marché  .  Il  ne  s' emploie  guère  qu'  en  mau- 
vaise part  .  Sensale  ;  mezzano  . 

PROXIMITÉ  ,  s.  L  Voisinage  d'une  chose  à.  i' 
égard  d'  une  autre  .  Prossimità  ;  vicinanza  ;  vi- 
ciniti .  §.  Proximité  ,  se  dit  aussi  de  la  parenté 
qui  est  entre  deux,  personnes  .  Prossimità  y  atte- 
nenza i  parentela  . 

PROYER  ,  ou  PRUYER  ,  ou  PRIER  ,  s.  m.  T. 
d'  Ornithol.  Oiseau  de  passage  gras  &:  bon;  à. 
manger,  qui  se  plaît  dans  les  prés  Se  dans  les 
sainfoins  »  Il  y  a  des  chasseurs  qui  1'  estiment 
presqu' autant  que  le  véritable  ortolan.  Stril- 
lozzo . 

PRUDE  ,  s.  &  adj.  de  t..  g.  Qui  affecte  un  air 
sage  ,  régie*  &  circonspect  dans-  ses.  mœurs,  dans 
ses  paroles  ,,  dans  sa  conduite  .  Il  est  aussi,  sub- 
stantif. Il  ne  se  dit  guère  que  des  femmes.  Che 
affetta  l' onestà  ,  che  fa  la  modesta  ,  la  sAvia ,  che 
sta  sul  conìegno  . 

PRUDEMMENT  ,  adv.  Av.ec  prudence  .  Pruden- 
temente i  saviamente  ;  discretamente  ;  avveduta- 
mente i  consideratamente  i  giudicinsaments  - 

PRUDENCE,  s.  f.  Vertu  qui  Élit  eonnoître  Se 
pratiquer  ce  qui  convient  dans  la  conduite  de  la 
vie.  Prudenza;  saviezza;  senno  ;  rsoprassenno  ; 
discrezione .  y.  Dans  Je  style  de  1' Écriture-Sain- 
te ,  on  appelle  Prudence  de  la  ehair,  l'habileté 
dans  la  conduite,  Jorsqu'  elle  ne  regarde  que  les 
choses  du  monde  ,  Se  qu'elle  n'  a  point  de  rapport 
à  celles  du  Ciei  .  Prudenza  ,  saviezza  della  car- 
ne .  On  dit  dans  le  même  sens,  prudence  mondai- 
ne ,  par  opposition  à  prudence  chrétienne  .  Pru- 
denza mondana  . 

PRUDENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  de  la  pruden- 
ce ,  qui  est  doué  de  prudence.  Prudente  i  sensa- 
to i  savio  ;  sentito  y  cauto  ;  oculato  ;  assennalo  ; 
ftiuateiose  ;  accorto  >    discreto.    Ó.  11  si  dit  aussi 


dans  la  dyssenterie  .  On  appelle  du  vin  fort  mau- 
vais Se.  fort  âpre,  du  jus  de  prunelles  .  Prugno- 
la lai  susina  salvatica  ..  §.  Prunelle  ,  l'ouverture 
qui  pareit  noire  dans  le  milieu  de  l'œil  ,  &  par 
laquelle  les  rayons  passent  pour  peindre  les  ob- 
jets sur  la  «étine  .  Pupilla..  $..  ©n  dit  prover- 
bialement, jouer  de  la  prunelle,  pour  dire,  je- 
ter des  ccilladts  ,  faire  quelque  signe  des  yeux  . 
Et  cela  se  dit  ordinairement,  en- parlant  des  si- 
gnes qu'  un  homme  ou  une  femme  se  font  1'  un  à 
l'autre,  quand  ils  sont  d'intelligence..  Occhieg- 
giare ;  far  d'  occhi ..  y.  On-  dit  aussi  proverbia- 
lement, conserver  quelque  chose-  comme  la,  pru- 
nelle de  l'œil  ,  pour  dire,  la  conserver  soigneu- 
sement ,  précieusement  .  Conservare  ,  custodire  , 
o  aver  cara  una.  cosa  ,  come  la.pupilla  delToc- 
chio  - 

PRUNELLIER,  s.  m-.  L' arbrisseau- qui  porte 
les  prunelles.,  L'  eauv  desti  liée,  des  fleurs  du-  Pru- 
nellier est  recommandée  dans  la  pleurésie  &  les 
oppressions  de  poitrine  .  Prugnolo  ;  susino  sat'va- 
tteo  . 

PRUNIER,,  s.,  m.,  L'arbre  qui  porte  les  pru- 
nes .   Prugno  i-  susina  „ 

PRURIT- ,  s.  m.  T.  didactique  ..  Démangeaison 
vive  ,  causée  sur  la  superficie  de  la  peau  par  des 
sérosités  acres  »-  Prurito  ;  prudore  y  pizzicore  ;  pru- 
dura  . 

PRUSSIENNE,  s.  f.  T.  d'Arts  .  Espèce  de  gros- 
de-tour,  dont  l«rchaine  est  ourdie  d'  un  fil  dou- 
ble d'  une  couleur  ,,  &  un  fil  de  1'  autre ..  Raso  , 
detto,  alla  Prussiana  . 
PRUYER,  s.  mi  V,.  Proyer  ., 
PRYAPOLITE  ,  s.  m.  T.  des  Natur.  Pierre  qui 
a  quelque  ressemblance  avec  la  verge  d'un  hom- 
me .  Priapolite  ., 

PRYTANAT  ,.  s.  m.  Dignité  de  Prytaney  ^  Di- 
:  gnità  d'Arconti .. 

PRYTANEE,.  s.  f.  Edifice-  public  dans  lequel 
s'  assemblofent  les  Prytanes  ,  &  qui  servoit  enco- 
re à.  d'autres  usages  civils  Se  religieux-.-  Prita- 
neo t  luogo  nelle  città  della  Grecia  dove,  gli  Ar- 
conti facevano-  ragione ,  e  che  serviva  pure  ad  al- 
tri usi  . 

PRYTANES  ,  s.,  mi  pi.  Magistrats  établis  à  A- 
thènes  ,  pour  les  matières  criminelles.-  Arconti. 
Dans  les  Poètes  Grecs,  le  nom,  ds  Prytanes  dési- 
gne quelquefois  ceux  qui  s'  élevoient  au-dessus 
du  commun  par  leur  mérite  ,  en  quelque  genre 
que  ce  fût  .    Cittadini  più  riguardevoli  . 

PRYTANIDE,  s.  f.  Cher  les  Grecs,  veuve  qui 
gardoit  Se  entretenoit  le  feu  sacré  de  Vesta-.  Ve- 
dova àïAinata  alla  custodia  e  al  mantenimento 
del  fuoco  di  Vesta  . 

PSAELETTE  ,  s.  f.  Lieu  où  l'on  élève  &  exer- 
ce des  enfans  de  chœur ..  Luogo-  dove,  s'insegna  la 
musica . 

PSALMISTE  ,.  s.,  m.    Nom-  qui'  se  donne  parti- 
culièrement &   par  excellence  à  David  ,    comme 
t  Auteur  des   pseaumes ■ ..    Salmista;    componitor  di 
salmi  .   On  disait  autrefois  ,,  le  Psalmlste.  Royal. 
Il  Keal  Salmista  ;  Davidde - . 
PSALMODIE  j  s.  f.    Manière  de  chanter  ou  de 


réciter  à  1'  Eglise  les  Pseaumes  &  le  reste  de  î5 
Office  .  Salmodìa  ;  canto  di  Salmi  y  salmeggia- 
mento  . 

PSALMODIER  ,    v.    n.    Réciter    des    Pseaumes 
dans  1'  Eglise  ,    sans  inflexion  de  voix  ,    Se    tou- 
jours sur  une  même   note.     Salmeggiare;    cantar' 
Salmi  .      f 

PSALTERIONT,  s.  m.  Sorte  d'instrument  de 
Musique  à.  plusieurs  cordes  .  Salterio  . 

PSAUME,  s.  m.  Sorte  de  Cantique  sacré.  Il 
ne  se  dit  proprement  que  des  Cantiques  composés 
par  David  ,  ou  qui  lui  sont  attribués  communé- 
ment. Salma,  y-  On  appelle  les  Pseaumes  de  la 
Pénitence,  ou  les  Pseaumes  Pénitcnciaux,  &  vul- 
gairement, les  sept  Pseaumes,  sept  Pseaumes  que 
1'  Église  a  choisis  pour  servir  de  prièreà  ceux 
qui  demandent  pardon  à  Dieu  de  leurs  péchés  .  I 
sette  Salmi  ,  i  Salmi  penitenziali  . 

PSEAUTIER  ,  s.  m.  Le  livre  des  pseaumes  de 
David  .    Salterio  ;  salmista. 

PSEUDONYME,  adj.  1.1  se  dit  des. Auteurs  qui 
publient  des  livres  sous  un  faux  nom  .  On  le  dit 
aussi  de  l'ouvrage  .  Che  prende  un  nome  finto  . 

PSEUDOPROPHÈTE  ,  s.  m.  Faux  prophète  . 
Falso  profeta  . 

PSEUDOREXTE,  s.  f.  T.  de  M,'d.  Il  se  dit  lors- 
que 1'  organe  de  la  faim  venant  à  être  touché  par 
quelque  humeur  étrangère,  cause  la  fausse  faim. 
Pseudoressia  . 

PSYLLIUM,  s.  m.  T.  de  Bcun.  Herbe  au  pu- 
ces, pulicaire.  Psilio  ;  psillo  ;  pulharia  i 

PSILOTHRON,  s.  m.  T.  de  Méd.  Remède  ex- 
terne pour  faire  tomber  les  cheveux  »  Depilato- 
rio ;  medicamento  per  far  cadere  i  peli  . 

PSOAS,  s.  m.  T.  d'Anatom..  Nom  de  deux  mu- 
scles du  corps  humain,  j  le  grand  &  le  petit  Psoas  . 
pioas  . 

PSORA,.  s.  m.  T.  de  Mêd.  Synonyme  de  Ga- 
le. V. 

PSORIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  la  natu- 
re de  la  gale.  Che  è  della  natura  della  rogna. 

PSOROPHTAEMIE  ,  s.  f.  Ophtalmie  accompa- 
gnée de  démangeaison  .  Oltalmìa  pruriginosa  . 

PSYCHOMANCE,.  ou  PSYCHOMANCIE  ,  s.  f. 
L'art  d'  évoquer  les  arees  des  morts  .    V  arte  dì 
:  richiamare  le  anime  de'  defunti  . 

PSYCHROMÈTRE  ..    V.  Hygromètre. 
PSYCOLOGIE  ,  s.  f.   Traité  sur  S  ame  ,  scien- 
ce de  1'  ame  .  Psicologia  .. 

PTARMrQUE  ,  ad;,  de  t.  gv  T.  de  Yn'd'.  Syno- 
nyme de  Sternutatoire  .  Il  se  dit  des  medicamens 
qui  font  éternuer.  Starnutatorio .. 

PTÉRYGION  ,  s.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Maladie 
de  1'  œil  ,;  excroissance  membraneuse  qui  se  for- 
me sur  la- conjonctive  .  Membrana,  pellicola,  che 
si  forma,  sul/a  congiuntiva-,  la  quale  crescendo  tal- 
volta e  stendendosi  sino  alla,  pupilla  ,  impedisce 
la  vista. 

PTÉRTGOÏDE,  s.  m.  T.  d'Anat.  Nòm  de  deus 
apophyses  de  l'os  sphénoïde,  qui.  sont  faites  com- 
me des  ailes  de  chauve-souris  .  Pterig.oide  .- 

PTÉRYGOÏDIEN  ,  IENNE  ,.  adj.  T..  d'  Anat. 
Il  se  dit  de  différentes-  parties  relatives  aux  a- 
pophyses- ptérygoïdes  de  l'os  sphénoïde .  Pieri?- 
go ide»  „. 

PTERYGOPHARY-NGIEN,  adj;  T.  d'  Anatemi 
Nom  d'une  paire  de  muscles  du  pharynx,  qui 
viennent  de  la  partie  inférieure  de  l'aile  inierne- 
des  apophyses  ptéry.-oïdes.  Pteri^nfaringeo  .- 

PTÉRY-GOSïAPHYLIN  ,  T.  d'  Anat.  G' est  le 
muscle  interne  de  la  luette  .  Ptcrigostafdino  .- 

PT1LOSE  ,  s.  f.  Chute  des  cils  .  Caduta  delle 
ciglia  . 

PTYALAGOGUE^  adj:  de  t.  g;  T.  de Wled.  Jl 
se  dit  des  medicamens  qui  provoquent  le  flu.\  de 
bouche- ou  la-  salivation;.  CHe  promuove  la  saliva- 
zioni .  ,. ,., 
PTYALLSME  ,  s.  m.  Il  signifie  crachement  fré- 
quent &  presque  continuel  ,  ou  décharge  succes- 
sive de  la  salive  .  C  est  un  symptôme  de  la  vé- 
role ,-  de  la-  lèpre  ,  de  la  rviélancolie  ,  &  une  sui- 
te des  frictions  metcurieLes.  II.  est  synonyme  de 
salivation;.  Tialismo  ;  ptialismo  „ 

PU  ,  PUE,  part,  du  verbe  Paître'.  Il  n'  est  en' 
usage  qu'  en  T.  de  Fauconn.    Pasciuto  . 

PUAMMENT,  adv.  Avec  puanteur.  Fetidaj.î'r.- 
te  ..  y.  On^dit  figurément  &  familièrement  ,  men- 
tir puamment,  pour  dire  ,  mentir  grossièrement 
Se.  impudemment.  Mentire  sfacciatamente  .. 

PUANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  sent  mauvais  ,  qui 
a  une  mauvaise  odeur  .  Puzzolente  ;  fetente  ;  puz- 
zoso  ;  fetido  .  y..  On;  appelle  parmi  les  Chasseurs  j 
bêtes,  puantes ,  certaines  bêtes ,  comme  les  re- 
n.irds  ,  les  blaireaux  ,  &c.  Fiere  che  puzzano  .  y» 
Puant,  est  quelquefois  substantif.  C  est  un  puant . 
Vom  che  pute  », 

PUANTEUR,-  s.  f.  Mauvaise  odeur.-  Puzzo  a 
puzza  ;  fetore  ;  odor  cattiva  .- 

PUBERE  ,  adj.  de  t.  g;  T..  de  Droit.  Qui  a  at- 
teint 1'  Age  de  puberté  .  Ch'  è  in  età  di  pubertà  . 
PUBERTÉ,  s.  f.  I".  de/unspr..  L'ïye  auquel  la 
Loi  permet  de  se  marier  .  Pubertà  .. 

PUBIS.,  (.  L'  OS  )  s.  m.  T.  d'  Aliatomi.  On  ap- 
pelle ainsi  un  des  trois  os  innommés  ;  il  est  si- 
tué à  la  partie,  antérieure  du  bassin.  Pube  i  petit' 
linone.  „  j, 

PU- 


P  U  B 


F  U  D 


P  U  I 


S'9 


PUBLIC,  IQUE,  adj.  Commun,  qui  appartient 
à  tout  un  peuple,  qui  concerne  tout  un  peuple. 
Pubblico  ;  publico  y  comune  .  t).  On  appelle  per- 
sonnes publiques,  les  personnes  qui  sont  revêtues 
«le  l'autorité  publique,  qui  exercent  quelquecra- 
ploi  ,  quelque  Magistrature  sous  Y  autorité  <iu 
Prince  .  Persone  pubbliche  y  Magistrati  .  Et  on  ap- 
pelle Charges  publiques,  les  impositions  que  tout 
le  monde  est  obligé  de  payer, pour  subvenir  aux 
dépenses  &  aux  besoins  de  Y  État  .  Aggravj  pub- 
blici ,  imposizioni  pubbliche  .  §.  On  appelle  fem- 
mes publiques  ,  les  filles  Se  les  femmes  prosti- 
tuées .  Donne  pubbliche  .  V.  Putain.  $.  On  ap- 
pelle lieux  pub.ics,  les  lieux  où  tout  le  monde  a 
droit  d' aller  ,  comme  les  Églises,  les  marchés , 
les  foires  ,  les  promenades  ,  &c.  luoghi  pubblici  , 
o  del  comune  .  §.  Public,  signifie  aussi,  qui  est 
manifeste,  qui  est  connu  de  tout  le  monde,  qui 
est  répandu  parmi  le  peuple.  Pubblico  t  noto  i  pa- 
lese y  notorio  y  manifesto .  $.  Public,  se  prend  aus- 
si substantivement,  &  signifie,  tout-le  peuple 
en  général .  Il  pubblico  ;  tutto  il  popola  .  y.  En 
public  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  signifie  , 
en  présence  de  tout  le  monde,  à  la  vue  de  tout 
le  monde  .    In  pubblico  ;  in  -vista  di  tutti. 

PUBLICAIN,  s.  m.  Parmi  les  Romains,  on  ap- 
pelloit  ainsi  les  Fermiers  des  deniers  publics  . 
Les  gens  de  cette  profession  étojent  odieux  par- 
mi les  juifs  .  Pubblicano  ;  publtcann  ;  gabelliere  . 
§.  Aujoud'  hui  dans  le  style  familier,  on  appelle 
Publicains  ,  les  traitans  &  les  gens  d'affaires  ; 
mais  alors  il  se  dit  toujours  fn  mauvaise  part. 
V.  Traitant. 

PUBLICATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
rend  une  chose  publique  &  notoire  .  Publicazio- 
ne  i  pubblicazione  i  promulgazione  y  pubblicamen- 
to  y  palesamento  i  manifestamene  .  P.  En  parlant 
d'  un  Vivre  ,  on  dit,  qu'on  en  a  défendu  la  pu- 
blication, pour  dire,  qu'on  en  a  défendu  la  ven- 
te .  Il  se  dit  presque  toujours  de  ce  qui  se  l'ait 
par  autorité  publique.  Pubblicazione  y  edizione  a' 
un  libro  . 

PUELICISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  écrit  ou  q,ui  fait 
des  leçons  sur  le  dioit  public.    Pubblicista  . 

PUBLICITE,  s.  f.  Notoriété.  Pubblicità)  px- 
blicità  i  notorietà  . 

PUBLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PUBLIER  ,  v.  a.  Rendre  public  &  notoire  . 
Pubblicete  i  promulgare  y  diiiolgure  y  bucinare  y  ban- 
dire.  Publier  un  livre.  Dare  a  luce ,  str.mpare  , 
pubblicare  un  libro  . 

PUBLIQUEMENT,  adv.  En  public  ,  devant  tout 
le  monde.  Pubblicarne nti :■>  pubicamente  y  in  pub- 
blico ;  apertamente  . 

PUCE,  s.  f.  Sorte  d'insecte  qui  s'attache  prin- 
cipalement sur  la  peau  des  hommes,  des  chiens, 
&c.  Pulce .  iS.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  a  la 
puce  à  Y  oreille  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  inquiet 
touchant  Je  succès  de  quelque  affaire.  On  dit  dans 
Je  même  sens  ,  mettre  Ja  puce  i  Y  oreille  .  aut- 
iere ,  o  entrare  una  pulce  vieil'  orecchio  . 

PUCEAU,  s.  m.  Garçon  qui  n'a  jamais  connu 
de  femme.  IJ  ne  se  dit  guère  qu'en  plaisanterie. 
Zitello . 

PUCLI.AdJi  ,  s.  m.  L'état  d' un  homme  qui 
n'a  point  connu  de  femme,  Se  d'une  femme 
nui  n'a  point  connu  d'homme.  Il  est  du  style 
fam.  A  un  pou   libre.  Virginità  ;  put  celi  aggio  . 

PUCl-.I.IE  |  s.  f.  Fille  qui  n'a  point  connu  d* 
hoffime.  IJ  est  du  style  fam.  Pulcella  y  puUrltai 
■vergini- .  zittii*  y  tosa.  y.  Pucclle  ,  poisson  qui 
ressemble  à  J' alose,  mais  qui  est  moins  grand  Se 
inouïs   bon  .  Sorta  di  pesce. 

PUCBRON  ,  s.  ni.  Sorte  de  vermine  qui  s'  en- 
gendre dans  quelques  légumes  Se  dans  quelques 
arbustes.  Mascherina  y  hatherozzolo  • 

PbÇHEUX,  s.  m.  T.  de  Cord.  Espèce  de  gra- 
de cuillicr  qui  n'est  quelques  fois  qu'un  petit 
bacquet  emmanché  au  tout  d' une  perche .  Cux- 
chiar.i  . 

l'iil  HOT,  s.  m.  T.  Je  Mar.  V.  Trombe. 
P(J DJ: UK,    s.   m.     Honnête  honte  ,    mouvement 
cxciit   par   l'appréhension    tic   ce  qui    blesse  ou 

peut  blesser  Y  honnêteté  &  la  njodesBie  .  Pudore  i 
modcjlia  ;  verecondia  y  ouata  vergogna  ;  onesta 
tonare.  *).  Il  se  dit  aussi  d'une-  certaine  timidi- 
té, d' une  certaine  retenue  qu'on  mimique  en 
quelques  personnes,  lorsqu'elles  paraissent ea  pu* 

blic  ,  on  devant  des  gens  à  qui  elles  doivent  du 
respect  .  Umidità  .  rossore  .  y-.  On  dit,  qu'  il 
fasi  épargner,  qu'il  faut  ménager  la  pudeur  de 
ceux    qui    écoutent,    pour  signifier,   qu'il    faut 

firendre  garde  .t  ne  rien  duc  qui  soit  contraire  a 
i    pudeur  ■   Non  bisogna   offendere  la  uerecon. 

colore  jy  Meditane.    y.  On  dit  aussi,  qu'il  faut 

1 1   pudeur  de-  que  U|u'  un  ,   pour  duc  ,  qu' 

il  f  nu  évita  de  la  faire  rougir  par  no  Icuan 

•  ei  <  u   Lier.     Non    bisogna  fit  arrossire  ,    lo- 

dando in  faccia  una  persoli. i  . 

PUDIBOND,  ONDE,    adj.    Qui  a  une  certai- 
ne pudetu  naturelle,    il   n'a   guère  d' usage -qu' 
quelques  phrases,   c<  il  ne  se  dit  que  dans  le 
i. umili  r  Se  pai  plaisanterie.   /  trgog/ioio  •  ve- 
tteondo  . 

PUDICIIÉj  s.  f.  Chasteté.  Pudici  Ja,  castità* 
onesta  . 


I      PUDIQUE  ,    ad),    de  t.  g.    Chaste   &  modeste 
|  dans  les  mœurs  ,  dans  les  actions  &  dans  les  di- 
scours .     Il  n'a  guère   d'usage  que  dans  la  Poé- 
sie &  dans  le  style  soutenu  .    Pudico  y  casto  y  o- 
nesto  . 

PUDIQUEMENT  ,  adv.  V  une  manière  pudi- 
que .  Pudicamente  y  castamente  y  onestamente  . 

PUER  ,  v.  n.  Sentir  mauvais.  Ce  verbe  n  a  d1 
usage  qu'à  l'infinitif,  au  présent,  à  l'imparfait 
Se  au  futur  de  1'  indicatif,  &  au  futur  du  sub- 
jonctif. Puzzare  i  putirei  feteret  aver  cattivo 
odore  .  §.  On  dit  fig.  &  prov.  d'un  homme  qui 
sent  fort  mauvais,  qu'il  put  comme  un  rat  mort, 
comme  un  bouc,  comme  une  charogne,  comme 
la  peste  .  Puzzare  come  una  carogna  .  $■  H  se 
construit  quelquefois  à  la  manière  des  verbes  a- 
ctifs  .  Ainsi  on  dit,  qu'un  homme  put  le  vin  , 
pour  dire,  qu'  il  sent  extrêment  le  vin  .  Puzzar 
di  vino  .  $.  On  dit,  qu'  une  chose  put  le  musc, 
pour  dire,  qu'elle  a  une  odeur  de  musc  exces- 
sive Se  incommode  .  La  même  chose  se  dit  de 
toutes  les  bonnes  odeurs  ,  Jorsqu'  elles  sont  trop 
violentes  .  Puzzare  forte  y  saper  di  muschio  ,  o  d 
altro  odor  troppo  acuto  .  $.  On  dit  d'  un  homme 
dégoûté  de  viande  ,  de  vin  ,  &c.  que  la  viande 
lui  put,  que  le  vin  lui  put  .  La  carne,  il  vino 
gli  fa  nausea  ,  egli  n'  ì  disgustato  ,  gli  fa  no;a  . 
Et  figur.  dans  le  même  sens  ,  le  jeu  ,  la  danse  , 
la  comédie  lui  puent,  pour  dire,  qu'il  est  re- 
buté ,  qu'  il  est  dégoûté  de  ces  sortes  de  plai- 
sirs .  Il  giuoco  ,  il  ballo  ,  il  teatro  gli  son  venu- 
ti a  no) a  i  egli  n'  è  disgustalo  .  y.  On  dit  prov. 
quand  on  se  trouve  obligé  de  nommer  quelque 
chose  de  puant  ou  de  sale,  paroles  ne  puent 
point.  Dans  la  même  occasion  ,  on  dit  aussi  prov. 
au  singulier,  parole  ne  put  point.  Le  parole  non 
puzzano . 

PUÉRIL,  ILE,  adj.  Qui  appartient  à  1' âge 
qui  suit  ]' enfance.  Il  n'a  olière  d'usage  au  pro- 
pre que  dans  ces  phrases:  Âge  pue- il  ,  qui  se  dit 
de  1'  âge  qui  suit  immédiatement  I*  enfance  .  E- 
tà  puerile  i  età  Janctu/lesca  .  Et  civilité  puérile  , 
qui  est  le  titre  d'  un  vieux  livre,  fait  pour  ap- 
prendre aux  enfans  les  devoirs  de  la  civilité. 
Il  galateo  .  On  dit  famil.  &  par  plaisanterie, 
qu'  un  homme  n'  a  pat  lu  la  civilité  puérile  , 
pour  dire,  qu'il  manque  aux  devons  les  plus 
communs  de  Ja  civilité.  Egli  non  ha  letto  il  ea- 
lateo  ,  non  sa  il  galateo.  \V  l-uéril  ,  signifi  y  l 
extension,  ce  qui  tient  de  l'enfant,  soit  dans  le 
raisonnement,  soit  dans  lis  actions,  Se  ce  qui 
est  frivole.  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  d'un  hom- 
me fait  .  Puerile  y  fanciullesco  y  bambinesco  ,-  da 
r\iL',az^o . 

PUERILEMENT,  adv.  D'une  manière  puérile. 
Puerilmente  ;  fanciullescamente  ;  da  ragazzo  . 

PUÉRILITÉ  ,  s.  f.  Ce  qai  tient  de  l'ctifint, 
soit  dans  le  raisonnem-nt  ,  sojf  dans  Jcs  actions. 
Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  d'un  homme  fait. 
Puerilità  i  bambinaggine  .  fanciullaggine  i  bambi- 
nerìa ;  puerizia? i  simplicité  . 

PUFFIN,  s.  ni.  T.  d'Orinihal.  Oiseau  qui  sur- 
passe en  grosseur  le  pigeon  domestique.  Puff.no  y 
o  procellaria  equinoziale}  vu  Igni  rem.  ''■erta  mag- 
giore . 

PUGILAT,  «.  m.  Combat  .ì  coups  de  poings 
qui  étoit  en  usage  dans  Ics  anciens  (.yinnases  . 
pugilato  i  la  gkura  .  il  giuoco  delle  p*;;-<«  ■ 

PUINE,  s.  m.  Arbrisseau  qui  est  censé  mort- 
bois  .   Arboscello  di  macella  . 

PUfNK,  KK,  ali.  Cadet,  qui  est  né  depuis  un 
de  SCS  (ièic  OU  Une  de  MS  >is:urs.  Cadetto.  I).  Il 
est  aussi  s.  C'CSI  mi  B  puîné.  Dans  la  conversa- 
tion ,  on  se  sert  p. us  ordinairement  du  mot  de 
Cadet  .  v. 

1>U1S,  adv.  de  temps.  Ensuite,  foi  I  dope  ;  di- 
poi i  fascia  i  appresso  y  quindi  i  in  ttgëito  .  e\.  On 
dit  fam.  par  interrogation  ,  &  pui  ?  pour  dire  , 
èV  bien,  qu'en  arrivera- t-il  ,  que  s'ensuivia-t-il  > 
que  fera-t-on  après  >  ou  qu'  en  an  iva-t-il  ,  que 
r  t-ii  suivit-il  ?  |  poi  f 

PUISAGE,  s,  m.  Action  de  puiser  .  Attignimeli- 
to  i  I'  atiigiiire  . 

PUISARD,  s.  m.  Espèce  de  puits  pratiqué  pour 
faire  écouler  les  eaux.  Smaltitoio. 

PUISÉ,   BB  ,  part.  V.  le  verbe. 

PU1SEL1  B,  v.  f.  Grande  cuillicr  dont  les  Chan- 
deliers se  servent  pour  transvaser  le  suif  d'un 
vaisseau  dans  un  autre.  Cucchiaione  da  travasare 
il  sevo . 

PU  I  Sii  II  ,  v.  n.  Prendre  de  l'eau  avec  un 

i  l'on  plonge  dans  une  iiiierc  ,  dans  une 
fontaine,  Sec.  Attignere,  cavare,  tirar  ae\ua.  v>. 
On  dit  prov.  (S:  Dgur.  qu'  il  ne-  Jaut  point  pui.seï 
aux  ruisseaux  quand  on  pi  ut  putseï  à  la  source  , 
maui  donner  \  entendre  que  tant  qu'on  peut  ,  il 
faut  essayer  de  remontes  iusqu'  i  1' origiue  des 
choses  pouj  'n  ine-  lieu   instruit  •    Non  cmvien 

ai  restar  si  a' ruscelli,  ma  bilOgn»  andare  alla 
survente.  $.  On  dit  ligur.  qu'un  homme  a  puisé 
dans  la  source,  dans  l,  urei  ,  poui  dire,  qu' 
il  a  lu  les  Auteurs  originaux  sur  les  matines  doni 

il   traite,      irli    ha    lavato    dalle    sorgtnli  ;    i    ito 

i  ■  ,  t    li  attigue  alle  jouli. 

PUISOIA]  -.io.  r.  de  Aalftiriert .  C'<  l  uri 
instrument  fait  en  forme  de  grand  cuillicr,  qui 


sert  à  tirer  des  chaudières  l'eau  des  cuites,  lors- 
qu'  elle  A  suffisamment  bouilli  ,  &  qu'elle  est  en 
état  de  se  crystailiser  .  Cucchiaia. 

PUISQUE,  Conjonction  servant  à  marquer  la 
cause  ,  le  motif,  la  raison  par  laquelle  on  agit  . 
Giacchi  i  poiché  s  imperciocché  .  Quelquefois  on  sé- 
pare le  que  de  puis.  Puis  donc  que  vous  le  vou-- 
lez  .  Poiché  'volete  così  . 

PUISSAMMENT)  adv.  Avec  pouvoir,  avec  for- 
ce, d'  une  manière  puissante.  Potentemente  i  vi~ 
gorosamentei  possentemente!  efficacemente;  gag  li  ar* 
damente  .  <j.  Quelquefois  il  signifie  ,  Beaucoup  , 
Extrêmement  .  V. 

•  PUISSANCE  ,  s.  f.  Pouvoir  ,  autorité  .  Poten- 
za i  possa  i  possanza  ;  podestà;  potestà;  autori- 
tà ;  potere  .  sj.  On  dit,  qu'  un  fils  est  en  puis- 
sance de  père  Se  de  mère,  pour  dire  ,  qu'  il  ne 
peut  disposer  de  rien  sans  le  consentement  de 
son  père  &  de  sa  mère  .  Figlio  che  è  sotto  la  po- 
testà paterna  .  Et  qu'  une  femme  est  en  puissance 
de  mari  ,  pour  dire  ,  qu'elle  ne  peut  contracter 
ni  disposer  de  rien  sans  être  autorisée  de  sou  ma- 
ri .  Donna  che  è  sotto  la  potestà  del  marito  .  sj. 
On  appelle  puissance  paternelle,  1' autorité  du 
père  sur  le  fils  ,  selon  le  Droit  Romain  .  L'  au- 
torità ,  la  potestà  patema  .  §.  On  appelle  puis- 
sance du  glaive,  1'  autorité  de  condamner  à  mort, 
qui  réside  daus  la  personne  du  Souverain.  La  p»- 
testa  delta  spada,  o  sia  il  gius  di  morte,  di  con- 
dannar a  morte,  s).  On  apoelle  puissance  des 
clefs  ,  le  pouvoir  de  lier  3c  de  délier  ,  donné  par 
Jesus-Christ  à  son  Eglise  ,  en  la  personne  de  S. 
Pierre  Se  en  celle  de  ses  Apôtres.  Potestà  delle 
i  biavi .  s).  De  notre  pleine  puissance,  formule 
dont  le  Roi  se  sert  en  certaines  Lettres  patentes. 
De  notre  certaine  science ,  pleine  puissance  & 
autorité  royale  .  Di  nostra  certa  scienza  ;  piene 
potere  e  autorità  reale  .  §.  Puissance  ,  se  prend 
pour  domination  j  empire  .  Potenza  y  potere  y  im- 
pero y  signorìa  ,  dominio  .  Les  Grecs  furent  sou- 
mis à  la  puissance  des  Romains  .  /  Greci  furono 
assoggettati  al  poter  de*  Romani  .  $.  Pui'sance  , 
se  prend  encore  pour  État  souverain  .  Potenza  . 
Toutes  les  Puissances  de  1'  Europe  sont  entrées 
dans  ce  traité  .  Le  Potenze  dell'  Europa  ,  ec.  '§. 
Les  Etats  Généraux  des  Provinces  Unies  preno- 
it-nt  le  titre  de  Hautes  Puissances  .  Et  les  Etats 
particuliers  de  chacune  des  sept  Provinces  pre- 
noient  k  titre  de  Nobles  Puissances .  Potenze.  $. 
J'uissance  ,  sC  Jjt  aussi  de  ceux  qui  possèdent 
les  premières  dignités  de  1'  htat  .  Et  alors  il  se 
met  toujours  au  pluriel  .  Prime  dignità  ecclesia- 
stiche .  s).  Puissances,  au  pluriel,  est  le  nom  d' 
une  des  Hieiarchies  des  An.^cs.  potestà;  potesta- 
di  .  v).  Puissance  en  parlant  des  cen  tains  remèdes, 
se  dit  de  la  vertu  qu'on  leur  attnbue.  Possan- 
za ;  possa  y  virtù  y  forza  .  L'  aimant  a  la  puis- 
sance d'  attirer  le  1er.  La  calamita  lia  la  virtU 
d'attrarre  ti  ferro  .  On  dit  plus  -communément  , 
la  vertu  ,  la  p  opriété  .  la  viri»,  la  proprietà  . 
v.  Puissance,  en  T.  de  Philosophie)  se  dit  quel- 
que lois  de  ce  qui  est  opposé  à  acte,  &  qui  peut 
se  réduire  en  acte  .  Ainsi  un  gland  est  un  chêne 
en  puissance  ,  parce  qu'  un  gland  peut  devenir 
un  chêne  .  Pote,, za  .  Ci.  Puissance  ,  en  / .  de  Mi- 
cantjue,  signifie,  ce  qui  agit  pour  surmonter  un 
poids  .  Poteirta  ;  forza  matrice.  0.  Puissance  ,  en 
Mathématique t  signifie,  les  différais  degrés  aux- 
quels on  élève  une  grandeur  en  la  multipliant 
toujours  p  ir  elle-même  .  Potenza;  grado.  6.  lJuis- 
s.ince,  sign, fie  aussi  ,  faculté.  Potenza  dell'  ani- 
mai facoltà  .  e).  Au  Trictrac ,  on  dit,  prendre 
sou  coin  par  puissance,  pour  dire,  diminuer  un 
point  sur  ch  cnn  des  deux  dés  que  1'  on  a  ame- 
nés ,  tSc  par  ce  moyen  prendre  son  coin.  On  ne 
prend  son  coin  par  puissance,  que  lorsqu'on  le 
picnd  le  premier.  I  sscr  il  primo  a  prender  l'  an- 
golo del  tavolino,  i).  loute  puissance,  s.  f.  puis- 
sance sains  Ixrrncs.  il  ne  5C  dit  que  de  Dieu.  On- 
nipoteuza  . 

PUISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de 
pouvoir,  l'olente  ;  possente  .  e$-  H  signifie  aussi, 
q  i  est  capable  de  produire  v.n  effet  considérable. 
Potente  i  possente  y  poderoso  ,  gagliardo  y  forte  i 
.11  a  allègue  de  puissantes  taisons;  lever 
une  puissante  ai  nue.  hgli  lia  prodotte,  forti ,  effi- 
caci ragioni  ;  mettere  in  campo  un  poderoso  eser- 
cito, y-.  Haut  &  puissant  Seigneur ,  liaute  &  puis- 
sante Dami-,  très-puissant  Seigneur,  très-haute 
St  tres-puissante  Daim,  titres  que  l'on  donne 
dans  les  act  s  &  oans  les  monumens  publics  aux 
grands  Seigneurs  ,  aux  personnes  d'  une  qualité 
.  Alio  e  potente  Signore  ì  alta  e  potente 
pia/n.i ,  ce.  \i.  Très-haut  St  tris-puissant  Prince. 
très-haute  Je  très-puissante  Princesse,  titres  qu 
ou  donne  dans  les  actes  &  liaus  les  monumens 
publics,  aux  l'iincts  t\:  «ux  Princesses.  Attuti- 
rne ,  e  mot  Htistimo  Principe  ,  ec,  \V  l'Hissant,  se 
tiit  quelquefois  d'  un  homme,  pour  signifier,  ri- 
che, extrêmement  riche  .  Ricchissimo  i  facoltà- 
sissiuio  .    opulente,     y.   Il   signifie  aussi,    robuste 

8t  de  taille  grande  >  grosse  ,  avantageuse  .  Alors 
on  le  joint  ordinairement  a  qu  Iquc  terme  qui  se 
détermine  .\  la  taille  St  à  la  force.    Gagliardo  t 

.     vinaio, o  ;    fone.     On   ilil  de   moine  «   <n 
parlant  d'une  Kminc   qui  est  devenue  t.op  glas- 
se , 
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se,  qu'elle  est  devenue  puissante.  Ella  e tngras* 
sata  di  troppo.  §.  Puissant,  s'emploie  au  sub- 
stantif; mais  il  n'a  guère  d'  usage  qu'en  cette 
phrase  du  style  de  la  Chaire  :  Les  puissans  du 
siècle,  pour  dire,  les  grands  du  siècle.  I  putenti 
del  secolo.  $.  Tout-puissant,  toute-puissante,  adj. 
qui  peut  tout .  Onnipotente  .  y.  On  dit  par  exa- 
gération ,  qu'un  homme  est  tout-puissant,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  un  très-grand  pouvoir  ,  un  très- 
grand  crédit .  Che  può  molto  ,  che  può  ottener  ciò 
che  zinale  .  §.  Tout- puissant,  se  dit  aussi  quel- 
quefois 2u  subst.  tuais  il  ne  se  dit  que  de  Dieu 
seul  .  £'  Onnipotente  .  , 

PUITS  ,  s.  m.  Trou  profond  ,  creuse  de  main 
d'  homme  ,  ordinairement  revêtu  de  pierre  en- 
dedans  ,  Se  fait  exprès  pour  en  tirer  de  1  eau  . 
pozzo  .  0.  On  appelle  puits  perdu,  un  puits  dont 
le 'fond  est  de  sable,  où  les  eaux  se  perdent .  Poz- 
zo che  non  ritiene  l'  acqua  .  §.  On  dit  prov.  « 
figur.  qu'  il  faut  puiser  tandis  que  la  corde  est 
au  puits,  pour  dire,  qu'il  faut  profiter  de  1  oc- 
casion .  Conviene  approfittarsi  dell'  occasione  .  y. 
On  dit  aussi  prov.  &  fig-  d'  homme  fort  secret  , 
rue  ce  qu'on  lui  dit  tombe  dans  un  puits.  Et  en 
ce  SLUS-Ià  ,  on  dit  d'  un  homme  ,  c'est  un  puits, 
pour  signifier,  qu'-il  est  impossible  de  le  taire 
parler  sur  les  choses  qu'  il  doit  cacher  .  Homo  se-^ 
rrc.o  .  y.  On  dit  fig.  Se  fam.  d'un  homme  extrê- 
mement savant ,  c'  est  un  puits  de  science  .  Un 
ana  dì  scienza.  y\  On  appelle  puits  ,  en  T.  de 
Cuerre  ,  des  trous  creusés  au-devant  d  une  cir- 
convallatimi ou  d'  un  autre  retranchement,  &  que 
1'  on  recouvre  ordinairement  de  branches  &  de 
terre  ,  pour  y  faire  tomber  la -Cavalerie  qui  vou- 
droit  s'en  approcher.  Fosse ;  buche.  y\  Puits,  se 
Oit  aussi  d'  un  creux  très-profond  en  terre  ,  qu 
on  fait  dans  un  siège  ,  pour  découvrir  &  pour  e- 
M?enter  les  mines  des  assiégeans  .  Vozza  .  y.  Puits, 
T  de  Mar.  espace  fait  exprès  à  fond  de  cale,  pour 
puiser  1'  eau  qui  entreroit  dans  le  vaisseau  avec 
abondance,  &  qu'on  ne  pourroit  vider  avec  les 
po.rpes  .  Sentina.  §.  Puits  ,  T.  de  Jardin,  orne- 
ment rond  dont  on  se  sert  dans  les  plates-bandes 
coupées  de  parterres,  pour  y  former  des  passages. 

PULLULER  ,  v.  n.  Multiplier  en  abondance  , 
en  peu  de  temps.  U  se  dit  proprement  des  pian- 
tesi des  herbes  qui  multiplient  en  peu  de  temps. 
Pullulare  ;  pullulare  ;  germogliare  ;  germinare  ; 
rollonare  ;  mettere  .  §.  U  se  dit  aussi  quelquefois 
des  insectes.  Pullulare  i  nascere.  y.  Il  se  dit  ng. 
des  hérésies,  des  erreurs,  &  de  toutes  les  opi- 
nions dangereuses  qui  se  répandent  facilement 
parmi  les  Peuples  .  Pullulare  ;  germogliare  .  _ 

PULMONAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
-,u  poumon.  Polmonare  .  y.  Il  est  aussi  substan- 
tif. Se  signifie,  une  plante  propre  aux  maladies 
au  poumon  .  On  1'  appelle  aussi  ,  Consoude  .  V. 
a  Pulmonaire,  pris  substantivement,  est  encore 
une  espèce  de  mousse  qui  s'attache  sur  les  troncs 
des  chênes  ou  des  hêtres  &  quelquefois  sur  les 
pierres  .  Celle  de  chêne  est  employée  en  Médeci- 
ne ,  comme  rafraîchissante  ,  dessicative  ,  vulné- 
raire ,  astringente' &  utile  dans  les  affections  du 
coumon  .   Polmonaria  .  . 

PULMONIE  ,  s.  f.   Maladie  du  poumon  .    Pul- 

'"  PULMONIQUE ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  malade 
du  poumon  ,  qui  a  les  poumons  affectes  .  Il  est 
aussi  subst.    Che  non  ha  sani,  o  che  ha  guasti  i 

1  "'PULPE  ,  s.  f.  T.  de  Botati.  Substance  médullaire 
vu  charnue  de  fruits.   Polpa  delle  fruita  . 

•pOtSATIS  ,  1VE,  adj.  T.  de  Med.  qui  se  dit 
d'un  battement  douloureux  qui  accompagne  or- 
dinairement des  inflammations-.  Pulsatone  . 

PULSATILLE  ,  s.  f.  T.  de  Botan.  Sorte  de  plan- 
te qui  croît  aux  lieux  pierreux  ,  mcu.'tes,  secs  , 
montagneux.  On  la  cultive  aussi  dan;  *65  jardins, 
«our  l'a  beauté  de  sa  fleur.  Pulsatilla. 

PULSATION  ,  s.L  T.  didactique,  qui  n  a  guè- 
re d'  usage  que  pour  signifier  le  battement  du 
pouls  .  l'esazione  ;  battimento  del  polso  .  §.  Pul- 
sation ,  T.  de  Physique,  qui  signifie  cette  impres- 
soli dont  un  milieu  est  affecté  par  le  mouvement 
de  la  lumière  ,  du  son  ,  &x.  Pulsazione  . 

PULSILOGE,  s.  m.  T.  de  Médecine .  Discours , 
^présentation,  &c.  par  lequel  on  a  désigne ,  un 
instrument  propre  à  représenter  les  différentes 
modifications  du   pouls  .  Pulsilagio  .  ■- 

PULVÉRIN  ,  s.  m.  Poudre  à  canon  très-fine  , 
&  plus  menue  que  la  poudre  ordinaire,  «»t  on 
«  sert  pour  amorcer  Jes  armes  à  ^-Polverino. 
A  Pulverm  ,  signifie  aussi  ,  une  espèce  de  poire 
eu  V  on  met  cette  sorte  de  poudre.  Vaso  dove  si 
tiene  il  polverino  .  ,         ,    ,  . 

PULVÉRISATION,  s.f.  Action  de  pulvériser, 
où  l'effet  de  eette  action.  Polverizzazione  i  pol- 
verizzamento .      , 

PULVÉRISE  ,  LE,  part-,  V.  le  verbe  . 
PULVÉRISER  ,  v.  a.  Réduire  en  poudre  .  Pol- 
Jrizzare  ;  pulverezzare  i  Jar  polvere  .  y.  Pulvé- 
riser,  se  dit  fig.  pour  signifier  ,  détruire  entière- 
ment .  Distruggere  i  annientare  ;  dissipare  ;  vin- 
cer*, i  ridurre  in  polvere  . 
PULVINARE  ,    s.  m.  T.  d'  Sut.   Lit  pour  les 


images  âts  Dieux  .    Piccolo  letto  per  le  immagini 

PUMICIN  ,  s.  m.  Huile  de  palme .  Olio  di 
palma  .  ,  , 

PUNAIS,  AISE,  adj.  Qui  rend  par  le  nez  une 
odeur  infecte,  &  qui  est  presque  prive  du  senti- 
ment de  l'odorat  par  le  défaut  de  1  organe.  Puz- 
zolente ;  fetente  ;  putente;  puzzoso .  y.  Il  se  prend 
aussi  substantivement .  C  est  un  punais  .  Uomo 
cui  pute  il  fiato  . 

PUNAISE,  s.  f.  Sorte  d'insecte  &  de  vermine 
de  figure  plate  ,  qui  s'  engendre  ordinairement 
dans  le  bois  de  lit,  &  qui  sent  très-mauvais. 
Cimice .  ; 

PUNAISIE,  s.  f.  Maladie  du  punais.  Puzzai 
lezzo  .  . 

PUNIR,  v.  a.  Châtier,   faire  souffrir  une  pei- 
ne à  quelqu'  um  pour  un  crime ,    pour  une  faute  . 
Punire  ;  castigare  ;  gastigare  ;  dar  castigo-. 
PUNI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
PUNISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mente  puni- 
tion .   Degno  di  castigo  ,  di  punizione  ;  punibile  ; 
che  merita  punizione  . 
PUNISSEUB  ,  s.  m.  Qui  punit.  Che  punisce. 
PUNITION  ,    s.  f.    Châtiment .    Peine    qu   on 
fait   souffrir    pour  quelque    faute  ,    pour   quelque 
crime  .    Punizione  ;  punigione  ;  gasttgo  ;  gastiga- 
tojo  i  gastigatura;  punimcuto  .    y.  On  dit,  qu    un 
malheur  ,  qu'  un  accident  est  arrivé  à  un  homme 
par  punition  de  Dieu  ,    par  punition  divine  ,    que 
c'  est  une  punition    de  Dieu  ,   pour   dire  ,    que  c 
est  Dieu  qui  lui  a  envoyé  cette    disgrâce  pour  le 
châtier,  pour  le  corriger.  Per  divin  castigo  i  per 
punizione  da  Dio  mandata  . 

PUPILLAIRE  ,  ad)-,  de  t.  g.  T.  de  Pratique  . 
Qui  appartient  au  pupille.  Pupillare  ;  di  pupil- 
lo .  y.  En  T.  de  Droit  Romain  ,  &  dans  les  pays 
de  Droit  écrit,  on  appelle  ,  substitution  pupil- 
laire  celle  dont  le  père  grève  son  fils ,  pour 
ne  durer  que  jusqu'  à  sa  puberté  .  Sostituzion  pu- 
pillare .  . 

PUPILLARITE,  s.  f.  T.  de  Droit.  Le  temps 
qu'  un  enfant  est  pupille  ,  8c  sous  la  conduite  d 
un  tuteur  ,  c'  est-à-dire ,  jusqu'  à  son  émancipa- 
tion ,  qui  se  peut  faire  à  quatorze  ans  pour  les 
garçons,  &  à  douze  pour  les  filles.  U  tempo  del' 
la  tutela  ,  o  in  cui  un  fanciullo  e  in  età  pupil- 
lare 

PUPILLE,  s.  m.  Enfant  en  bas-âge  qui  a  perdu 
son  père  &  sa  mère  ,  ou  1'  un  des  deux  ,  &  qui 
est  sous  la  conduite  d'  un  tuteur  .  Pupillo  .  ç.  Il 
se  dit  quelquefois  d'  un  jeune  enfant  par  relation 
à  son  Gouverneur  .  Allievo)  alunno  .  §.  Pupille, 
s.f.  T.  d'Anatomie  ,  partie  de  1'  œil  que  1'  on  ap- 
pelle plus  communément  prunelle.  Pupilla. 

PUPITRE,  s.  m.  Sorte  de  machine  ou  de  meu- 
ble dont  on  se  sert  pour  écrire  plus  commodé- 
ment ,  ou  pour  poser  des  livres  d'  une  certaine 
grandeur,  dans  uue  situation  commode  pour  être 
lus .  Leggìo  .  -  ■ 

PUR,    UKE,    adj.   Qui  est  sans  melange,   sans 
mixtion  .  Paroi  schietto  i  pretto  ;  semplice  ,-  mero. 
\S    En    parlant   de   quelque    drogue    dangereuse   a 
prendre  ,  on  dit  ,    que  c'  est  du  poison  tout  pur  , 
pour  dire  ,    que    c'  est  véritablement  du    poison  . 
Egli  è  puro  e  pretto  veleno  i   un  vero   veleno  .     Ç>. 
pur  ,'  se  dit  aussi  pour   mieux   marquer  la  vraie 
nature ,  1'  essence  des  êtres  dont  on  parle  .  Puro  i 
pretto;  semplice.  Les  astres  ne  sont  que  pure  ma- 
tière;   les  Anges  sont    de  purs  esprits  .    Cl  t  astri 
non  sono  che  pura,  che  semplice  materia  i  gli  An- 
gioli sono  puri  spiriti.  Dans  ces  phrases,  1  adje- 
ctif se  met  ordinairement  avant  le  substantif  .y. 
Pur     se  dit  encore  des  choses  morales  ,  &  se  joint 
avec  divers  substantifs,  tant  en  bien  qu'en  mal. 
Puro  i  mero  i  schietto.    §.  On  dit  aussi  ,  en  T.  de 
Pratique  ,    obligation    pure   &   simple  ,   promesse 
pure  &  simple,    main  levée  pure  &  simple  «dé- 
mission pure  &  simple  ,    pour  dire  ,    une  obliga- 
tion,  une  promesse  ,  une  main-ievee  ,  une  démis- 
sion sans  aucune   condition  ,   sans   aucune  restri- 
ction ni  réserve  .  Obbligazione  ;  promessa,  ec.  pu- 
ra e  semplice  ,  cioè  senza  condizione  ,  e  restrizio- 
ne      6.  On  dit,  en  pure  perte,  pour  dire,    inuti- 
lement,  vainement  .    V.  ces  mots  .    Et  1'  on  dit  , 
en  pur  don,    en  parlant   d'  un  don    qui  n   engage 
à  quoi  que  ce   soit ,    &  qui   est  fait    sans  aucune 
condition.  Puro  e  mero  d"»»-  y.  Pur,  se  dit  aussi 
des  choses  inorales,  pour  en  marquer  1'  excellen- 
ce      Puro;  purgato;  santo  ;  incontaminato  ;  eccel- 
lente .   Une  foi  vive  Se  pure  .  Il  prêche  une  doc- 
trine purej    un  cœur  pur  .     Una  Jede  viva  e  pu- 
ra    Ig'i  predica  una  dottrina  pura  ;  un  cuor  pu- 
ro ,'  mondo  ,  illibato  .    y\  Pur  >   se  <*it  encore  ,  en 
matière  de  style  ,    pour  marquer  la  propriété  des 
termes  ,  &  la  régularité  de  la  construction  .  Pu- 
ro i    terso  .    y-  Pur  ,  signifie   aussi  ,    sans  tache  , 
sans   souillure  .     Pure  i  purificato  ;    tmmaculaio  i 
mondo  .    Victime  pure.  Vittima,  immaculata,  pu- 
ra    6    Pur,  signifie  aussi,  chaste.  Puro;  catto  ; 
mondò.  Vierge  très-pure.  Vergine  purissima,  ti- 
libatìssima.  y.  Pur,  en  X.  de  blason  ,  se  dit  des 
armoiries  qui  ne  consistent    qu   au  seul  email  du 
champ  de  1*  écu  ,    sans  aucune    piece  héraldique  . 
On  dit  aussi  ,  plein  ,  dans  le  mime  sens  .    Pure  . 
&,  j>  pur  &  à  plein ,  façon  de  parler  adyab^K  , 


PUR 

pouf  dire,  entièrement  &  sans  aucune  condition, 
sans  aucune  réserve  .    In  intiero  s  assolutamente  i 


pienamente  . 

PUREAU  ,  s.  m.  La  partie  de  la  tusle  &  de  1^ 
ardoise  qui  demeure  découverte  après  avoir  ete 
posée  sur  le  toit .  Quella  parte  della  tegola  e 
della  lavagna  che  rimane  scoperta  . 

PURÉE,  s.f.  Le  suc  tiré  des  pois  ou  autres  lé- 
gumes de  cette  espèce  ,  cuits  dans  de  1  eau  .  Su- 
go di  piselli  ,  lenticchie  o  simili  catti  e  spremuti 
in  un  pannolino  .  $.  On  appelle  aussi  puree  ,  uri 
potage  à  la  purée  .  Zuppa  ,  o  minestra  fatta,  col 
sugo  di  piselli  ,  ec.  . 

PUREMENT  ,  adv.  li  a  différentes  significa- 
tions ,  selon  les  différentes  phrases  où  il  est  em- 
ployé .  Ainsi  on  dit  ,  vivre  purement,  pour  di- 
re, vivre  d'  une  manière  pure  &  innocente  .  Vi- 
vere puramente  ,  innocentemente  ;  menar  una  vita 
pura,  illibata,  innocente.  Écrire  purement,  pour 
dire,  écrire  avec  une  grande  pureté  de  st?ie' 
Scrivere  purgatamente ,  o  in  istile  pura  ,  fers0* 
purgato  .  Et  1'  on  dit,  qu'  un  homme  a  fait  urte 
chose  purement  par  plaisir  ,  pour  aire  ,  par  pur 
plaisir  &  sans  autre  vue  que  de  se  divertir,  seu- 
lement pour  se  divertir  .  Puramente  per  P>*cer*' 
per  puro  diletto;  per  semplice  divertimento .  v-  tjn 
dit,  purement  &  simplement,  pour  dire,  unique- 
ment, sans  réserve  &  sans  condition.  Unicamen- 
te; senza  riserva,  e  senza  restrizione  . 

PURETÉ  ,  s.  f.  Qualité  par  laquelle  une  chose 
est  pure  Se  sans  mélange  .  Punta;  purezza  y. 
On  appelle,  pureté  de  diction,  l'exactitude  dans 
le  choix  des  termes  &  des  phrases  propres  .  iu- 
rità  ,  purezza  d'  espressione  i  scelta  a< lie  pirate  . 
Et,  pureté  de  style,  T  exactitude  dans  1  emploi 
&  dans  1'  arrangement  de  ces  mêmes  termes  « 
de  ces  mêmes  phrases.  Purità,  purezza  di  stile. 
6.  On  dit  ,  d'  une  façon  de  parler  impropre  ,  qu 
elle  est  contre  la  pureté  de  la  langue ,  contre 
ia  pureté  du  langage.  Contrario  alla  purezza ; -■  t- 
la  favella  .  $.  Pureté  ,  -se  dit  aussi  des  choses 
morales,  &  signifie,  innocence,  dK>Iture,  inté- 
grité. Purità;  integrità;  innocenza;  retutuame  t 
ec.  On  dit  encore,  pureté  de  foi,  pureté  de  doc- 
trine .  Purità  di  fede  ,  di  dottrina  .  y.  Pureté  3 
quand  ce  terme  est  employé,  absolument  »■».*? 
gnifie  plus  particulièrement  chasteté  .  I  urica  , 
castità .  ...  ■  ,     ,     r> 

PURETTE,  s.  f.  T.  d'  Hist.nat.  Minerai,  e. 
est  un  sable  ferrugineux  qui  se  trouve  sur  jes 
bords  de  la  mer ,  dans  le  voisinage  de  Otnes  . 
Puretta.  ,      r       ,    -    j_ 

PURGATIF,   IVE,   adj.    Qui  a  la  /.acuite   de 
purger  .    Purgativo  ;  solutivo  ;  evacuativo  ,  eoa 
tuante  .    §.  En  style  de  Spiritualité  ,  on  appone :, 
la  vie  purgative  ,   cette   manière   de  vivre : ,    qui 
tend  à  purger   l'âme  des   mauvaises    habitudes  . 
La  vit/ purgativa,    y.  Purgatif,   est  aussi  sub- 
stantif .  Purgante  .  ;  mrwen 
PURGATION  ,  s.  f.   Evacuation  par  le  moyen 
d'un  remède  qui  purge.  Pur  g»  ;  purgagion  c  ;  /  ur- 
gazionc  .  Ci.  Il  signifie  plus  ordinairement,  ie  ic 
mède  que  l'on  prend  pour  se  purger.  Purga  ,  pur- 
gazione .    §.  On  appelle,   purgations   au  pluriel, 
l'évacuation  de  sang  que  les  femmes  ont  oïdinai- 
rement   tous  les   mois   jusqu'  à  un   certain    âge . 
Purghe  ;  purgagioni  ;  purgazioni  ;  mestrui  ;  mesi  . 
y.  Purgation  canonique,  terme  de  1  ancienne  Ju- 
risprudence canonique,  action  par  laquelle  un  ac- 
cusé se  justifie  devant  le  ]uge  ecclésiastique  ,  se- 
lon les  formes  prescrites  par  les  Canons  .    1  uma- 
zione (  giustificazione  canonica  .    y.  Purgation  des 
passions,    T.    de  l' Art  poétique,    destruction    ou 
modération  des  passions  ,    à    laquelle  Anstote  K 
ses  Sectateurs  prétendent  que  doit  tendre  le  toe- 
me  dramatique.  Purgazione  delle  passioni  . 

PURGATOIRE,  s.  m.  Lieu  où  les  âmes  de  ceux 
qui  meurent  en  grâce,  vont  expier  les  pèches 
dont  ils  n'ont  pas  fait  une  pénitence  sufcsante 
en  ce  monde  .  Purgatorio  .  $.  On  dit  figurement, 
faire  son  purgatoire  en  ce  monde  ,  pour  dire , 
avoir  beaucoup  à  souffrir  .  Fare  il  suo  purgatorio 
in  questo  mondo  ;  vivere  in  gran  travaglio  . 
PURGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  , 

PURGEOIRS,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  Basûns 
chargés  de  sable  ,  par  où  les  eaux  des  sources 
passent ,  Se  où  elles  se  purifient  avant  que  d  en- 
trer dans  les  canaux .  Smaltitoi  .  , 
PURGER  ,  v.  a.  Purifier,  nettoyer,  ôterce  qu 
il  y  a  de  grossier,  d*  impur,  de  superflu,  de  mal- 
faisant dans  le  corps  ,  par  des  remèdes  pris  ordi- 
nairement par  la  bouche.  Purgare;  nettare  ^eva- 
cuare .  ó.  On  dit  aussi,  cette  drogue  purge  la  bi- 
le, pour  dire  ,  chasse  la  bile.  Quel  P  ingrediente 
purga  ,  evacua  ,  caccia  via  la  bile  .  §.  On  dit  , 
qu'  un  Médecin  a  purgé  un  malade  ,  pour  dire  , 
qu'  il  lui  a  fait  prendre  une  médecine  ,  une  pur- 
gation .  Purgare  un  ammalato;  dargli  me  decina  . 
Et,  qu'  un  homme  s'  est  purgé,  pour  dire  ,  qu  il 
a  pris  une  purgation  .  Purgarsi  ;  pigliar  jnedicar 
mento  purgativo .  y.  On  dit,  purger  1  état  de  vo- 
leurs ,  de  vagabonds  ,  &c.  purger  sa  maison  de 
fripons,  pour  dire,  chasser  les  voleurs,  les  vaga- 
bonds d'  un  État ,  les  valets  fripons  d'  une  mai- 
son .  Purgare  i  nettare  ;  sbrattar  lo  Stato  di  la- 
!  ari ,  ài  vagabondi,  ec.  purgar  la  propria  casa  da 


P  U  P. 

bricconi  ;  $.  On  dit,  purger  son  bien  de  "dettes, 
pour  dire  ,  acquitter  toutes  jes  dettes  ,  en  sorte 
que  ce  qui  reste  de  bien,  s'oit  net  Se  liquide  .  Li- 
berarsi da  tutti  i  debiti  ;  pagar  tutti  t- suoi  debi- 
ti .  $.  On  dit,  en  T.  de  Palais,  qu  un  décret 
purge  toute  sorte  d' hypothèques  ,  pour  dire  ,  que 


poteca  .  §.  „■- 
ger  la  contumace}  &  cela  se  dit  d  un  homme, 
«jui  après  avoir  été  condamné  par  contumace  ,  se 
constitue  prisonnier  pour  se  justifier  .  Purgare  la 
contumacia.  $.  On  dit,  purger  la  mémoire  d  un 
mort,  pour  dire,  le  déclarer  juridiquement  inno- 
cent du  crime  pour  lequel  il  avoit  été  condamne . 
Purgare  la  memoria  a"  un  defunto  .  Ç.  On  dit  , 
se  purger  d'  uiîe  accusation  ,  se  purger  d'  un  cri- 
me ,  pour  dire  ,  faire  connoitre  qu'  on  est  inno- 
cent .  Purgarsi  ;  giustificarsi  .  Se  purger  par  ser- 
ment,  pour  dire,  se  justifier  devant  les  ]uges  , 
en  jurant  qu'  on  est  innocent .  Purgarsi  ;  grustt- 
fiearsi  per  iiìa  di  giuramento  .  Et,,  purger  sa  con- 
science, pour  dire,  ne  rien  souffrir  sur  sa  con- 
science qu'  on  se  puisse  reprocher  .  Purgare  i  pu- 
rificete ;  nettare  y  mondare  la  coscienza  .  $-;  On 
dit  aussi  ,  purger  son  esprit  de  toute  sorte  d  er- 
reurs ,  de  préjugés  ,  pour  dire  ,  se  défaire  de  tou- 
te soi  te  d' erreurs,  de  préjugés  •  Purgarsi;  au- 
sarsi d'ogni  sorta  d'errore,  ec.  ^.Purger  les 
passions,  T.  de  l'  Art  poétique  ,  pour  due  ,  dé- 
truire ,  modérer  les  passions  .  Purgare  i  distrug- 
gere ,  o  moderar  le  passioni  . 

PURGERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  met  les  for- 
mes de  sucre  pour  les  blanchir  .  luogo  doue  s 
imbianchisce  il  zucchero  . 

PURIFICATION  ,  s.  f.  Action  de  purifier.  En 
pariant  des  métaux,  il  se  dit  de  l'action  par  la- 
quelle on  ôte  ce  qui  s'y  trouve  d'impur  Se  d' 
étranger,  Purificazione v  depuramento  .  y.  On  dit 
de  inHne,  la  purification  du  sang,  en  parlant  de 
]'  action  de  purifiée  Je  sang  .  Depuramento  i  puri- 
fteazivte  del  sangue  .  §.  Purification  ,  est  aussi  1 
action  que  Je  Prêtre  fait  à  la  Messe  ,  lorsqu'  a- 
près  avoir  pris  le  précieux  sang  de  Notre-Sci- 
gneur,  immédiatement  avant  l'ablution,  il  prend 
du  vin  dans  le  calice  .  Purificazione  .  s).  Purifica- 
tion ,  Se  dit  encore  des  cérémonies  par  lesquelles 
on  se  poriflbit  dans  la  I  oi  de  Moysc .  Ou  Jts  ap* 
pelloit  ,  purifications  légales.  Purificazioni  lega- 
li  .  <).  Purification  ,  se  dit  particulièrement  d 
une  Fête  que  1'  É,;  li-c  célèbre  en  1'  lionficur  de 
Ja  sainte  Vierge,  &  en  mémoire  de  ce  qu'elle  se 
soumit  ,  comme  les  autres  femmes  ,  à  la  cen  ino- 
nie  légale  de  Ja  Purification  ,  après  ses  couches  . 
Oh  appelle  vulgairement  cette  Fête  >  la  Chande- 
leur .   V.  ce  mot  . 

PURIFICATOIRE,  s.  m.  Linge  dont  les  Prê- 
tres se  servent  à  J'  Autel  pour  essuyer  le  calice 
après  la  Communion  .  Purificattt/u  . 
PURIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PURIFIER,  v.  a.  Rendre  pur,  ôter  ce  qu  il 
y  a  d*  impur,  de  grossier  Se  d'  étranger,  l'unfi- 
care  ;  purgare;  depurare  .  Ci.  On  dit  aussi  ,  puri- 
fier le  cœur  ,  purifier  Jes  intentions,  pour  dir«  > 
en  retrancher  tout  ce  qu'  il  peut  y  avoir  de  con- 
traire à  la  vertu,  il  l'innocence  Se  d'  la  dioitu- 
re  .  Purificare  II  cuore;  rettificate  ,  purificar  le  in- 
tenzioni .  y.  1  es  Orateurs  chrétiens  disent  quel- 
quefois ,  en  s' adressant  à  Dieu  ,  Seigneur  ,  dai- 
gnez purifier  mes  lèvres,  pour  d  Ire  j  faites  en  sor- 
te que  mes  discours  soient  purs  dfe  salutaires.  SV 
gnore  ,  purgate  ,  purificate  le  mie  labbra  .  }■  On 
dit,  purifier  la  langue,  purifier  le  style,  pour 
dire,  en  nter  les  défauts  .  Purgar  la  lingua,  lo 
stiii:  .  s).  Se  purifier,  est  aussi  réciproque,  Se  si- 
gnifie ,  devenir  pur.  Purificarti,  dtVtnirpuYo, 
ej.  On  disoit  ,  en  partant  des  cérémonies  de  la 
I  ni  judaïque  ,  se  purifier  ,  pour  dire  ,  faire  ce 
qui  eioit  ordonné  pour  les  purifications  légales  ■ 
purificarsi  .  y.  On  dit  aussi  figure-incili.  ,  que  le 
cœur,  que  les  mœurs,  que  le  style  se  purifient  , 
pour  dire,  que  le  cœur,  les  mœurs,  le  style  de- 
viennent plus  purs  qu'ils  n'  étaient  .  H  cuoie,  i 
f.:i;mt  y  lo  stile  si  depurano,   si  purgano  . 

r  PURisMF. ,  s.  m.  Défaut  de  celui  qui  aftTcte 
trop  la  pureté  du  langage  .  Affettazione  ml  par- 
lar troppo  purgato  . 

PURISTE]  s.  m.  Celui  qui  affecte  la  pureté  du 
langage,    &  qui    s'y   attache    trop    scrupuleuse- 
ment.    Cn/ui  ihc  afictta   tout  favella  troppi   , 
l.ii.i  .   In    Italie  ,  cena  qui  .soni    du   parti   COtltMl 
re  de    la  Crusca,  diroient  :    un   Cru,  taule  . 

PURITAINS,    s.  in.    pi.   Nom  qui  j  i'lf  donne 
partlcutièrenitni  aux  Pri  bytériens    rigides  d  An- 

giacile,  qui  se  piquoient  if  une  Ri  ligi»  i  p. us 
pure  .   I  ■'!  ttani  . 

Purpurin,    INF,   adi.    Qui  approche  de  la 
couleui   de  pourpre.    Porporino  i  gurpii 

/■ti",  y.  On  ..|p  -Ile,  purpurine,  le  btoirv  mou 
in  qui  ■'  applique   i  I'  liufle  Ht  au  venus  .    I  n  ce- 
ti ns  ,    il   OSI    SUO  iti  inni  ,    \>rOTi    D   '■'•'•••  'iato  . 

PUH]      ..:>.,   i  .  .<'  Uni.  nul.  Non,  que   1  on 
donne -.nix  coqui   Ics  di      "   l      appellaci   p>  " 
I.,       n'  e  ili  s   soni   peli  ini  i  ■  ■   ,       ii        .  ie  '.  .      i  tip  ■' 
/  ulWl  . 

Ut. I. vini.  L  lauri'ii-ltultiii  . 


PUR 

PURUlENCE,  s.  £  Qualité  de  ce  qui  est  pu- 
ulent.    Vualità  di  ciò  ch'i  putredinoso. 

PURULENT,  £NTE,  adj.  T.  de  Me  de  e.  Qui 
est  mêlé  de  pus.  Marcioso  }  putredinoso  ;  putrido  i 
pieno  di  marcia  . 

PUS  ,  s.  m.  Sang  corrompu,  matière  corrompue 
qui  se  forme  dans  les  parties  où  il  y  a  inflamma- 
tion, contusion,  plaie,  &C.  Marcia  ;  marciume  ; 
puzza.  Ó.  Les  Médecins,  les  Chirurgiens  disent , 
que  Je  pus  est  louable",  quand  il  est  blanc  Se  qu 
il  ne  sent  point  mauvais  .  Marcia  bianca  e  che 
lia:  pute  .  . 

PUSILLANIME,  adject.  de  t.  g.  Qui  manque 
de  cœur,    qui  a  1' aine  foibìe  &  timiue.    Pusil- 
lanime ;  tìmido  ;  rimesso  y  di  poco  animo .  Il  est 
•  aussi  substantif.    Un  pusillanime-.    _ 

PUSILLANIMITE  ,  s.  f.  Lâcnete  ,  manque  de 
aourage  ,  petitesse  de  cœur,  bassesse  de  cœur  . 
Pusillanimità  ;  timidità  ;  debolezza  d  animo  . 

PUSTULE,  s.  f.  Petite  tumeur  qui  s'  eleve  sur 
la  peau,  Se  qui  est  pleine  dJ  une  matière  acre  & 
corrompue  .  Pustula  ;  pustola  i  cosso  ;  bolla  .  Les 
pustules  de  la   petite    vérole  .     Le    bolle  del  va- 

luolo  .  j, 

PUTAIN,  s..  (.  T.  d'  injure  ,  qui  se  dit  d  une 
fille  ou  d'une  femme  prostituée.  C'est  un  Ter- 
me mal-honnête.  Puttana  -.bagascia  ;  batdracca; 
meretrice  ;  cialtrona  ;  cortigiana  i  butdrtana  ;  brij- 
falda  ì  carogna  ;  lupa  ì  cagliacela  ;  vucconaccta  ; 
landra  ;  sgualdrina  ;  vacca  ;  donna  da  partito  ; 
femmina  da  conio;  buona  roba. 

PUTANISME,  s.  m.  T.  m  al -bonnèt  e  .  Désor- 
dre dans  lequel  vivent  les  femmes  qui  font  pro- 
fession de  se  prostituer.  Puttaneria;  puttania  ; 
puttaneggio  .  Ç.  Il  signifie  aussi  ,  le  commerce 
qu'  on  a  avec  les  femmes  prostituées  . 

PUTASSIER  ,  s.  m.  7"..  mal-honnête.  Qui  est 
adonné  aux  femmes  de  mauvaise  vie  .  Puttanie- 
re ;  bordelliere  . 

PUTATIF,  IVE,  adj.  Qui  est  répute  être  ce 
qu'  il  n'est  pas.  Il  n'est  guère  en  usage  qu'en 
parlant  de  S.  Joseph  ,  que  l'on  appelle  le  pere 
putatif  de  notre  Seigneur,  parce  qu'  il  etoit  ré- 
puté en  être  le  père  .  //  padre  putativo  di  no- 
stro Signore  . 

PUTATIVEMENT,  adv.  La  manière  putative  . 
In  mudo  putativo  . 

PUTOIS,  s.  m.  Animai  sauvage  de  poi]  noir  , 
assez  semblable  d'ailleurs  ,i  la  fouine,  &  dont 
la  peau    sert  i  faire  des  fourrures.     Puzzola. 

PUTRÉFACTION,  s.  f.  Action  par  laquelle 
un  corps  se  pourrit;  état  de  ce  qui  est  putréfie  . 
Putrefazione  t  putredine  ;  corruzione  . 

PUTRKFAIT,  AITE,  adi.  Corrompu,  infect, 
puant.  Il  n'a  guère  d'usage  qu'en  /.  de  Medi 
cine  .  Putrefatto  ;  put:  ido  ;  marcio  ;  fradicio  i  fra- 
cido  i   corrotto. 

PUTRF.FACTIF,adj.  Qui  putréfie  .  Che  putrefa  . 

PUTRÌ  IH.  ,   ITE  ,  part.   v  •    le  verbe  . 

PUTRKFILi;  ,  v.  a.  Corrompi  e ,  faire  pourrir. 
Putrefare  ;  corrompere;  guastare  .  e>-  H  «t  aussi 
réciproque,  Se  signifie,  se  corrompre,  se  pour- 
rir .  Il  s'emploie  plus  ordinairement  dans  le  l)i- 
dactique.  Putrefarsi  ;  puiridirst  ;  corrompersi  i  in- 
fracidare ;  imputridire  . 

PVl  RIDI'.,  adi.  dCt.  g.  Accompagne  de  pour- 
riture .     Putrido  . 

PYCNOVULE,  s.  m.  Espace  trop  serre  entre 
deux  colonnes  .  Spazio  tra  due  colonne  troppo 
stretto  . 

PYCNOTIQUF.  |  adi.  de  t.  g.  T.  de  Mide.iue. 
Il  se  dit  des  inédicamens  propres  i  condenser  les 
humeurs  ,  &  i  les  refraiebir   en  les  épais.;     ml  , 

Che   •■  proprie  a  <o,idcn,are  e  rinfrescar,  gli  umori. 

PYGAHGUEj  s.  m.  /'.  d'  lini.  n..t.  urtiuh.  E- 
spèce  d'aigle  fière ,  cruelle  ,  ti  de  la  tnillcd'un 
gros   coq.    Alieto  ,  o  sta  a\mla  pescatrice  , 

PTGMÉE,   s.  n;.    petit   homme  que  l'Ani; 
a  feint  n'avoir  qii'uuc  couote  rie  hauteur.    Pig° 
rute  >  l'immeo  .    y.  On  appelle  aussi  Pyginee  ,    ui. 
nain  ,  ou  un  fort  petit  homme.    Pigmeo  ,-    nano  , 
naneroitolo  . 

PYIORE,  s.  m.  r.  d'Anatomie.  Orifice  infé- 
rieur di  I*  estomac,  j>ar  lequel  les  aiimcns  dige- 
,     entrent  dans  les  intestins.   Piloro . 

l'Yl  OlilOUH  ,  adi.  r.  a'.\-.tt.  Il.sc  dit  des 
artères  &  dès  veines  qui  se  distribuent  au  pylo- 
re .     l'i/oiien . 

PYRACA»'E.    V.   Rnisson  ardent  . 

PYRAMIDAL,  Ai.h,  adj.  Qui  est  en  forme 
d(    i  'ramldt .    Piramidale . 

PYRAM11MI.H  ,  S.  F.  Plante  qui  k  i  lève  ti"- 
ha«i   Ht   qui    porte  des   (leurs    bleue»  depuis  s..  bV 

se  iusqu'i  sou  sommet.    Piramidale. 

PYRAMIDE,  s.  t.  Corps  solide  a  plusieurs  co- 
tes, qui  s' rièscin  diminuant  toujours)  &  qw  se 
termine  en  poinrr.  J...  pyramide  dinere  de  1  o- 
b  i  |ue  ,  en  ce  que  J.i  hauteur  de  I  obéiisqu 
beaucoup  plus  grande  •■  proportion  de  sa  Rase-, 
que  la  hauteur  de  la  pyramide  .  Pirutntde.  0.  On 
dits  des  pyratnlues  de  fruits)  en  parlant  d  une 
quantité  de  Fruits  rangés  Se  élevés  les  uns  sur  les 
iutn  en  forme  de  pyramide .  Pimtmde  4t  jruP- 
ta.  6,  Pyramide  j  r.  d\  Chirurgie,  puce  , 
i  ielle  du  trépan  cOuromw  •    Piramia*  del  trapunti 

colettato  . 


P  Y  R 


*** 


PYRA'MIDER  ,  v.  n.  Former  une  pyrataide . 
Formar  la  piramide  .  .  , 

P'Y/RBSÀCÉES,  s.  f.  pi.  T.  de  Botan.  Famille 
de  plantes  T   Famiglia  di  piante  . 

PYRÈTFIRE,  s.  m.  Plante  qui  croît  sur  les CtV 
tes  de  Earbarie.  On  nous  apporte  sa  racine  rqui, 
étant  mâchée  ,  soulage  le  mal  de  dents  qui  vient 
de  cause  froide  .  Elle  a  une  saveur  acre  te  brû- 
lante. Elie  entre- aussi  dans  la  composition  de 
quelques  sternutatoires  .    Pilatro  ;  piretro  . 

P'YRÉTIQUES,  adj.  T.  de  Médecine .  Medica- 
mens  bons  contre  la  fièvre  .    Febrifugo . 

PYR1FORME.  V.  Piriforme. 
PYRITE  subst.  f.  Nom  à'  un  minerai  qui  eît 
ou  blanc,  ou  d'un  jaune  vif,  ou  d'  un  jaune  pa- 
ie .  Il  est  quelquefois  compose  de  f:r  &  de  soa- 
fre",  &  quelquefois  d'arsenic  &  de  cuivre  .  ' Pi- 
rite .  Les  Pyrites  anguleuses  s'  appellent  quel- 
quefois Marcassites.     V.  .... 

PYROFORE  ,  s.  m.  Nom  qu  on  donnoit  choz 
les  Grecs  à  des  hommes  qui  rnarclroient  à  Ja  tê- 
te de  l'arme'e,  &  tenaient  dans  leurs  mains  des 
vases  remplis  de  feu  ,  comme  le  symbole  d'  une 
chose  sacrée.    Piroforo  ,  o  sia  portator  del  fuoco. 

PYROLE,  s.  f.  T.  de  Botanique.  Plante  vul- 
néraire ,  I'  une  des  plus  célèbres  &  des  pjus  em- 
ployées .    Pirola  .  . 

PYROMANCIE,  s.  f.  T.  de  Divin.  Divination 
par  le  riïoyVfj  du  fe"u  .     Piromanzìa. 

PYROMÈTRE  ,  s.  m.  T.  de  physique.  Instru- 
ment qui  sert  à  mesurer  1'  action  du  feu  sur  les 
métaux  &  sur  les  autres  corps  solides .  Piro- 
metro .  .  .  ,, 

PYrROPHORE,  s.  in.  Poudre  faite  avec  d  a- 
lun  Se  de  la  farine  ,  qui  a  la  propriété  de;  s  al- 
lumer à  Pair.     Polvere  che  s'  accende  ali  aria  . 

PYROTECHNIE,  s.  f.  L'art  de  se  servir  du  feu  . 
Il  se  dit  plus  communément  en  parlant  des  feux 
d'artefice.    Pirotecnia: 

PYROTECHNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la   pyrotechnie  .    Pirotecnico 

PYROTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  remè- 
des qui  cautérisent.  C'est  un  synonyme  de  cau- 
stique,   d' escarotique  .     V.  ces  mots  . 

PYRRHIOUE  ,  adì.  pris  substantivement.  Dan- 
se militaire'',  inventée,  dit-on,  par  Pyrrhus  ,  fils 
d'  Achille.  Fallo  di  gente  armata  ,  e  a  cavallo, 
simile  alla  nu,tra  moresca. 

PYBHHONTEN,  IENNE,  adi.  On  ne  met 
point  ce  mot  ici  comme  le  nom  d'  une  Secte  de 
Phiiowpmrs  dottt  Fyrrhon  étoit  le  chef,  &  qui 
fai  soi  t  profession  de  douter  des  choses  les  plus 
certaines;  mais  parce  que  l'on  s' en- sert  pour 
signifier  celui  qui  affecte  de  douter  des  choses 
que  les  astres  regardent  comme  les  plus  certai- 
nes. Pirronio  ;  pu  ranista.  Il  se  picnd  quelque- 
fois substantivement.  C'est  un  pyrrhonien  .  Pir- 
ronista . 

l'YRRHONISME,  s.  m.  Habitude  ou  affectation 
de  douter  de  tout .    Pirronismo.  ... 

PYIHAI'.ORICIKN  »  1ENNE,  adj.  Qui  suit  la 
doctrine    de  Pythagorc  .    Pitagorico, 

PYTHAC.OR1CJUE,  adi.    Pitagorico. 

PYTHAG').;I.ME  ,  ou  PYTHAGORICISME  . 
s     m.   Philosophie  de  Pythagore .    Pitagorismo. 

PY'lHir  ,  s.  f.  T.  d'  Axtiiiuité  .  Nom  que  les 
Grecs  donnoient  à  la  Prêtresse  de  I'  Oracle  d* 
Apollon  i  Delphes.  Pitonessa,  o  pitonissa  ;  Sa- 
ccrdotcua  d'  Apollo  . 

PYIHKMJF.S,  adj.  pi.  de  t.  g.  T.  d  Antiqui- 
té. Nom  <3cs  jeux  qui  se  celebroicnt  tous  les  qua- 
tre ans  X  Delphes,  en  l'honneur  d'  Apollon  sur- 
nommé Pyihien  .     Pitici.  _ 

PYTHON,  (  esprit  de  )  s.  m.  Esprit  fami- 
lier, qui  aidoit  à  prédire  les  choses  futures.  Pi- 
tone ;  sturilo  indovino. 

PYTHONISsR,  s.  f.  On  donnoit,  dans  1  Anti- 
quité ,  ce  nom  à  certaines  Devineresses  .  Pito- 
nessa . 


^J  ,  sub>t.  m.  Lettre  consonne,  la  sciiieme 

de  1'  Alphabet  .  On  ne  l'écrit  jamais,  quj 

on  ne  mette  un   U   immediati  ment  après,  si  cen' 

est  dans  quelque  mots  ou    il    est     final   ,    comme 

dans  Je   mot  Coq  .    Et  il   se  prononce  alors  com- 

""    ""  H  •  .  ,     .        ,    _  • 

QUADKRNPS,  s.  m.  pi.  r.  du  jeu  de  Trictrac, 
qui  se  dit  ,  lorsque  du  même  coup  de  dés  on  a- 
inène  deux  quatre.  On  dit  plus  ordinairement, 
Cai  mes.    fluaderno.  • 

nUADRAGl-.NAllU-:.  adi.  de  t.  g.  Qui  est  âge 
de  quarante  ans  11  est  aussi  substantif  .  £'•'■>•; 
dragenutio  ,-    uni,.,    riiarant'  anm  ;    di    ipi. n.t/'i 

""oUADRAiJt.JIMAI.,    AIT:,   adj.  ApparUcn  mt 
x  v  v  v  au 


S^a 


QUA 


QUA 


QUA 


su  Carême  .  I]  n'est  en  usage  que  dans  ces  ohra> 
ses:  Jeûne  quadragesim.il,  abstinence  quadrage- 
simale .  Digiuno,  astinenza  quadragesimale ,  qua- 
resimale . 


QUADRAGESIME  ,  s.  f.  Il  n'  est  en  usage  que 
dans  cette  phrase:    Le  Dimanche  de  la  Quadra- 
gesime, qui  est  le  premier  Dimanche  de  Carême, 
La  prima  Domenica  di  Quaresima . 
QUADRAIN.    V.  Quatrain  . 
QUADKAN,  s.  m.  V.  Cadran. 
QUADRANGLE  ,  s.  m.  Figure  à  quatre  angles 
&  quatre  côtes.    Quadrangolo  . 

QUADKANGULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a 
quatre  ân^CS;  ïî  «'  est  guère  en  usage,  que  dan» 
cette  phrase:  Figure  quadrangulaire.  Figura  qua- 
drangolare ,  che  ha  quattro,  angoli  i  un  quadran- 
golo « 

QUADRAT ,  s.  m.  T.  d' Imprimerie .  Petit  mor- 
ceau de  fonte  ,  plus  bas  que  la  lettre,  Se  de  la 
largeur  de  trois  ou  quatre  chiffres  au  moins,  qui 
sert  à  faireun  blanc  en  imprimant.  Quadrato  . 
Il  y  a  aussi  des  quadratins  ,  qui  sont -de  la  lar- 
geur de  deux  chiffres,  Se  demi-quadratins ,  de  la 
largeur  d'un  chiffre  .  Quadratini ,  e  mezzi  qua- 
dratini . 

QUADRAT  ,  adj.  T.  d'  Astronomie  .  Quadrat 
aspect,  c'est  un  aspect  de  planètes  distantes T 
une  de  1'  autre  de  la  quatrième  partie  du  Zodia- 
que ,  c'est-à-dire,  de  quatre-vingt-dix.  degrés  . 
Aspetto  quadrato  ;  quadratura  . 

QUADRATIN,  s.  m.  T.  d' Imprim.  Petit  qua- 
drat de  la  largeur  de  deux  chiffres.  Quadrato 
tondo.  Et  demi-quadratin  ,  Quadratino  . 

QUADRATIQUE,  adj.  T.  d'  Algèbre  .  Equa- 
tion quadratique  ,  qu'on  appelle  plus  communé- 
ment équation  du  second  degré,  c'est  une  équa- 
tion où  la  quantité  inconnue  monte  à  deux  di- 
mensions .   Quaarativo. 

QUAURATRICE,  s.  f.  T.  de  Géométrie.  Cour- 
be inventée  par  les  Anciens,  pour  parvenir  à  la 
quadrature  approchée  du  cercle.    Quadratrice . 

QUADRATURE,  s.  f.  (  La  première  syllabe  se 
prononce  Cotia  )  .  Réduction  géométrique  de  quo- 
que figure  curviligne  à  un  carré  .  Quadratura  .  y. 
"Quadrature  ,  T.  d'  Astronomie  ,  aspect  de  deux 
astres,  quand  ils  sont  éloignés  1*  un  de  1'  autre 
d'  un  quart  de  cercle  .  Quadratura  .  Çj.  Quadra- 
ture ,  T.  d'  Horloger.  (  On  prononce  Kadraturc  ) . 
La  quadrature  d'  une  horloge  ou  d'  une  montre, 
est  l'assemblage  des  pièces  qui  servent  à  faire 
marcher  les  aiguilles  du  cadran  ,  &  à  faire  aller 
la  répétition, quand  la  montre  ou  l'horloge  est  à 
répétition.  Quadratura. 
QUADRE  .    V.  Cadre. 

QUADRER,  v.  n.  Avoir  la  convenance,  du 
rapport.  Quadrare  ;  convenire  i  affarsi  bene  i  ac- 
cordarsi i  esser  proporzionate  . 

QUADRIENNAL,  ALE,  adj.  V.  Quatrien- 
nal  . 

QUADRIFOLIUM  ,  s.  m.  Piante  qui  a  quel- 
que ressemblance  avec  le  trèfle,  mais  qui  porte 
sur  une  même  queue  quatre  feuilles  d'  un  purpu- 
rin noirâtre  .  On  la  cultive  dans  les  jardins , 
moins  pour  sa  beauté  que  pour  ses  vertus  ,  qui 
la  rendent  excellente  pour  les  fièvres  malignes  Se 
pourpiées.  Sorta  di  pianta  della  specie  de'  trifo- 
gli 'aie  giova  per  le  fabbri  maligne , 

QUADRIGE,  s.  m.  T.  d'  Antiquité.  (  La  pre- 
mière syllabe  se  prononce  Coua).  Char  monté 
sur  deux  roues  ,  Se  attelé  de  quatre  chevaux  de 
front,  dont  l'usage  passa  des  jeux  olympiques 
aux  autres  jeux  solennels  de  la  Grèce  Se  de  l' Ita- 
lie. Cette  course  étoit  la  plus  noble  de  toutes. 
uuadriga  i  carro  a  quattro  cavalli  di  fronte . 
~~QUADRIJUMEAUX  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  C 
est"un  muscle,  ou  plutôt  l'assemblage  ite  qua- 
tre muscles  qui  servent  à  tourner  la  cuisse  en- 
dehors  .    Quadrigemini  . 

QUADRILATÈRE,  s.  m.  (On  prononce  Coua). 
T.  de  Géométrie.  Figure  de  quatre  eûtes.  Qua- 
drilatero i  che  ha  quattro  lati  . 

QUADRILLE  ,  s.  f.  Troupe  de  Chevaliers  d' 
un  m:me  parti  dans  un  corrousel  .  Quadriglia  . 
§.  Quadrille  ,  s.  m.  espèce  de  jeu  d'  Hombre  qui 
je  joue  à  quatre  .    Quartiglio  . 

QUADRlLLON  ,  s.  m.  T.  d'  Arithm.  Nombre 
qui  contient  dix  fois  cent  trillions.  Quatril- 
lione  . 

QUADRINÔME,  s.  m.  (On  prononce  Coua).  T. 
d'Alg'bre.  Grandeur  composée  de  quatre  ternies. 
Quadrinomio  .  Il  se  dit  comme  binôme,  tnnô- 
ïuie,  Sec.  de  celles  qui  sont  composées  de  deux, 
de  trois,  Sec.  Et  en  général,  polynôme,  ou  mul- 
tinôme ,  des  grandeurs  composées  de  plusieurs 
termes  .  Polinomio  i  multinomi  o  . 

QUADRIPARTÌ?  adi-  Se  s.  m.  Partagé  en  qua- 
tre^.  C'est  un  célèbre  ouvrage  de  Plolomé-  sur 
l'Astrologie  Judiciaire.    Quadripartito  . 

QUADL11PAHT1TION,  s.  f.  T.  de  Mathém.  C 
est  le  partage  d'  une  chose  en  quattre  .  Ce  mot 
est  peu   usité.    Quadripartizione . 

QUADRL>YLLABE  ,  s.  m.  Composé  de  quattre 
syllabe'.    Comporto  dì  quattro  sillabe. 

QTJA,;RIVAL^£,   adj.    T.  de  bot  an.    Che   ha 
quattro  p^nocchie  . 
QUADUOPÈDE  ,  adjtct.  de  t.  g.  (  On  pronon- 


ce Coua  ).  Qui  a  quatre  pieds.  Il  né  sé  dit  que 
des  animaux,  &  n'  a  d'  usage  que  dans  le  Dida- 
ctique .  Quadrupede  ;  quadrupede  i  di  quattro  pie- 
di .  \).  11  est  plus  ordinairement  substantif;  & 
alors,  il  est  toujours  masculin.  Les  quadrupè- 
des, les  volatiles  &  les  reptiles.  1  quadrupedi , 
i  votatili ,  e  i  rettili  . 

QUADRUPLE  ,  s.  m.  (  On  prononce  Coua  ) . 
Quatre  fois  autant.  Quadruplo.  §.  \\  est  aussi 
adj.  &  c'  est  dans  cette  acception  qu'  on  dit, 
que  vingt  est  quadruple  de  cinq.  Quadruplo  .  §. 
On  appelloit  quadruple,  une  double  pistole  d' 
Espagne.  Il  se  dit  présentement  d'  une  pièce  de 
quatre  pistoles.    Luigi  doppio. 

QUADRUPLE-CROCHE,  s.  f.  T.  de  Musique. 
Note  qui  ne  vaut  que  le  quart  d'une  croche,  ou 
la  moitié  d'une  double-croche.  Quatri-croma . 
QUADRUPLÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
QUADRUPLER,  v.  a.  (  On  prononce  Coua  )  . 
Ajouter  trois  fois  autant  à  un  premier  nombre  . 
Quadruflicare  ;  moltiplicar  per  quadruplo.  $.  Qua- 
drupler ,  est  quelquefois  neutre,  Se. signifie,  être 
augmenté  au  quadruple.  Quadruplicarsi  ;  molti- 
plicarsi per  quadruplo  . 

QUAI ,  s.  m.  Levée  ordinairement  revêtue  de 
pierres  de  taille,  &  faite  le  long  d'  uffè  rivière, 
entre  la  rivière  même  &  les  maisons,  pour  la 
commodité  du  chemin  ,  &  pour  empêcher  le  dé- 
bordement'de  1'  eau.  Strada,  che  da  una  parte 
ha  V  acqua  ,  e  dall'  altra  ,  case  .  §..  On  appelle 
aussi  quai,  le  rivage  d'un  port  de  mer,  qui  sert 
pour  la  charge  &  la  décharge  des  marchandises. 
Spiaggia . 

QUAICHE,  s.  f.  Petit  vaisseau  à  un  pont .  Sor- 
ta di  piccola  nave  che  non  ha  che  un  ponte  . 

QUAKER,  ou  QUACRE,  s.  m.  (  On  prononc^ 
Kouacre  ) .  >'om  qui  signifie,  trembleur,  &  qu' 
on  donne  à  une  secte  que  a  commencé  en  An- 
gleterre en  i6;o.  Quacquero. 

QUALIFICATEUR  ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne 
en  Espagne  &  en  Italie,  à  ceux  des  Membres  du 
Saint  Office,  c'est-à-dire,  de  Y  Inquisition,  dont 
la  charge  est  de  déterminer  par  leur  avis,  la  na- 
ture, la  qualité,  le  genre  &  le  degré  d'un  crime 
quelconque  déféré  à  ce  Tribunal  .  L'  examen  des 
Livres  mis  à  l'index,  ou  des  propositions  dénon- 
cées ,  est  aussi  de  leur  ressort  .  Qualificatore  t  e- 
saminatore  del  Sant'  Offizio  . 

QUALIFICATION,  s.  f.  Attribution  d' une  qua- 
lité ,  d'  un  titre  .  Qualificazione  . 

QUALIFIE  ,  ÉE  ,  part.  Qualificato  .    $.  On  dit 
d'  un  homme  de  qualité  ,   qu'  il  est  qualifié,  fort 
qualifié,    que  c'est  une- personne  qualifiée  •    Per~ 
sona  qualificata  »  uomo  di  gran  condizione  .  y.  On 
dit  ,  en  T.  de  Palais  ,  un  crime  qualifié,  pour  di- 
re, un  crime  considérable  .  Delitto  grave  .  , 
QUALIFIER  j  v.  a.    Marquer  de  quelle  qualité 
est  une  chose  ',   une  proposition  .  Qualificare .    y. 
Il  s*  emploie  aussi  en  parlant  des  personnes  .     Et 
1'  on. dit  ,  qualifier  quelqu'  un  de  fourbe  ,   d'-  im- 
posteur ,  Sec.  pour  dire,    le  traiter  de  fourbe,  d 
imposteur.    Trattar  da  furbo ,    da  impostore  i    dar 
del  briccone,  dell'  impostore  ,  ec.  <$.  Il  signifie  en- 
core ,   attribuer  un  titre,  une  qualité  à  une  per- 
sonne;&  dans  cette  acception  ,  il  se  construit  or- 
dina irement,sans  de  .  Qualificare!  dar  il  titolo  di  . 
QUALITE  ,  s.  f.   Ce  qui  fait  qu'  une  chose  est 
telle  ou  telle,  bonne  ou  mauvaise,  grande  ou  pe- 
tite ,  chaude  ,  froide  ,  blanche  ,  noire  ,  Sec.  Qua- 
lità s    natura  .    v).  Il  s'  emploie   aussi    dans  plu- 
sieurs phrases,   où  il   a   la  même  signification. 
Qualità  j  spezie  i  sorta  ;    guisa  i  condizione  >  na- 
Tura.  Pour  bien  juger  de  la  qualité  d'une  propo» 
sition  ;   qualité  occulte;    la  qualité  des  viandes,  , 
Sec.    $.  On  dit  fig,  qu'  un  vin    a   de    la   qualité  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  une  sève  qui  le  distingue  des 
vins  communs.  V.  Sève.    $.  Dans  la  Philosophie 
des  Péripatéticiens,  on  appelle  les  quatre  premiè- 
res qualités,  la  chaleur,  la  froideur,   la  sécheres- 
se Se  1'  humidité.    Le  quattro  prime    qualità,     y). 
Qualité  ,   se  prend  aussi  pour   inclination  ,   habi- 
tude ,    talent ,   disposition    bonne    ou    mauvaise  . 
Qualità,   dote,   dont  della  natura,     y.  (Qualité, 
signifie  encore  ,    Noblesse   distinguée.    Qualità  i 
condizione  i  legnaggio  ;  Nobiltà  riguardevole  .     Ç. 
Qualité,    se  dit  aussi  des  titres   qu'on   prend  à 
cause  de  sa  naissance,    de  sa  charge,    de   sa  di- 
gnité ,  de  quelque  prétention  ,  Sec.  Qualità  ,-  con- 
dizione i    nascila  .     $.  En   T.  de  Palais  ,  on  dit , 
les  qualités  d'  un  Arrêt  ,  pour  dire  ,    tout  ce  qui 
précède  le  dispositif,  le  prononcé  d'un  Arrêt  ren- 
du à  l'Audience.  //  dispositivo  d'  una  Sentenza. 
Dans  un  Jugement  rendu  sur  appointement  ,  cela 
s'  appelle  le  Vu  .  V.                                    • 

QUAND,  adv.  de  temps.  Lorsque,  dans  le 
temps  que  ,  dans  quel  temps  ?  Quando  ;  allora  i 
m  quel  tempo  ;  in  quai  tempo  ;  qualora  i  allorché . 
y.  Il  sert  aussi  de  conjonction  ;  &  alors  il  signi- 
fie, encore  que,  quoique,  bien  que;  Se  il  ne  s' 
emploie  que  devant  le  futur  du  subjonctif.  Ain- 
si ce  qui  se  dirojt  avec  les  conjonctions  encore 
que,  bien  que,  au  présent  ou  au  prétérit  du  sub- 
îonctir  ,  ne  se  dit  avec  quand  ,  qu'  au  futur  du 
,nême  mode.  Benché  i  sebbene  i  quantunque  i  qu*na 
che.     y.  Quand,  se  met  aussi  quelquefois  pour 


si.  Quand  vous  auriez  conôulte  quelqu'un  sur  vo 


tré  ouvrage ,  vous  n'  en  auriez  que  mieux  fait  . 
Se  voi  aveste  ,  ec.  Ci.  Quand  &  quand ,  préposi- 
tion .  Avec  .  Il  est  populaire  .  Insieme  i  nel  me- 
desimo tempo  ;  con  . 

QUANQUAM  ,  s.  m.  T.  de  Collïge  ,  emprunté 
du  Latin  ,  &  qui  conserve  sa  pronunciation  latta- 
ne ,  pour  signifier  ,  une  harangue  latine  faite  en 
public  ,  &  prononcée  d'  ordinaire  par  un  jeune 
Écolier,  à  l'ouverture  de  certaines  Thèses  de 
Théologie.  Aringa,  discorso  latino,  che  suol  farsi 
da  alcuni  Scolari  ,  nel  cominciarsi  certe  difese  di 
teologìa  . 

QUANQUAN,  s.  re.  (  On  prononce  Cancan  .  ) 
Terme  corrompu  du  Latin  quanquam  .  Il  n' a  guè- 
re d'  usage  que  dans  cette  façon  de  parler  pro- 
verbiale: Faire  un  quanquan,  un  grand  quanquaa 
de  quelque  chose,  pour  dire,  faire  beaucoup  de. 
bruit ,  beaucoup  d'  éclat  d'  une  chose  qui  n'  en 
vaut  pas  la  peine  .  Far  molto  strepito  ,  far  un 
gran  chiasso  per  niente  ,  per  una  cosa  da  nulla  . 
QUANT  ,  adv.  Il  est  toujours  suivi  de  la  pré- 
position à,  Se  signifie,  pour  i  pris  dans  le  sens 
de  pour  ce  qui  est  de . . .  In  quanto  a  ;  per  quel 
che  tocca  i  per  quel  che  spetta  a .  .  .  On  dit  fa- 
milièrement, qu'un  homme  se  met  sur  son  quant  à 
moi,  pour  dire,  qu'  il  fait  le  suffisant .  V.  ce  mot . 
QUANTES  ,  adj.  f.  pi.  Il  n'a  guère  d'  usage 
qu' en  quelques  façons  de  parler  familières.  Et 
il  signifie,  toutes  hs  fois  que  .  .  .  autant  de  fois 
que.  .  .  Ogni  quai  volta  ;  ogni  volta  che  ;  qua- 
lunque volta-,  <).  On  dit  quelquefois  absolument» 
toutes  fois  &  quantes ,  pour  dire ,  autant  de  fois 
qu'on  l'exigera,,  ou  que  l'occasion  s' en  présent 
tera  .  Sempre  che  ;  ogni  volta  che  t  qualora . 

QUANTIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  par  lequel 
on  désigne,  on  demande  le  rang,  l'ordre  d'une 
personne  ,  d'  une  chose  dans  un  nombre  par  rap- 
port au  nombre  .  Quanto  .  y.  Il  s'  emploie  aussi 
quelquefois  substantivement;  &  alors,  il  signi- 
fie ,  le  quantième  jour.  Il  est  du  style  familier . 
//  quanto  del  mese ,  o  della  luna  . 

QUANTITÉ  ,  s.  f.  Il  se  dit  de  tout  ce  qui  peut 
être  mesure  ou  nombre  .  Quantità  .  §.  On  appel- 
le en  Philosophie,  quantité  continue,  l'étendue 
d'  un  corps  en  longueur,  largeur  &  profondeur. 
Quantità  continua.  Et  quantité  discrète,  l'assem- 
blage de  plusieurs  choses  séparées  lés  unes  des 
autres,  camme  les  nombres,  les  grains  d'  un  tas 
de  blé.  Quantità  discreta  .  §.  Quantité,  signifiç 
aussi,  multitude,  abondance.  Quantità;  abbon- 
danza ;  moltitudine  >  molto  ,-  gran  numero  ,  En 
quantité  .  Assai  ;  a  balle  ;  in  buon  dato  ;  in  quan-, 
t'ita .  §.  Quantité  ,  T.  de  Gràrhm.  la  mesure  des 
syllabes  longues  Se  brèves  qu'il -faut  observer 
dans  la  prononciation  .  Quantità  . 

QUARANTAINE,  s.  f.  collectif."  Nombre  de 
quarante  .  Il  est  du  style  fa  m.  Quarantina  ì  qua- 
rentina  ;  quarantena  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
-approche  de  la  quarantaine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
près  de  quarante  ans  .  Il  est  du  style  fam.  Egli 
s'  avvicina  ,  s'  accosta  ai  quarant'  anni  .  y.  On 
dit ,  jeûner  la  quarantaine  ,  pour  dire  ,  jeûner 
quarante  jours  .  Digiunare  per  una  quarantena  di 
giorni  .  On  dit ,  jeûner  la  sainte  quarantaine  , 
pour  dire  ,  jeûner  pendant  tout  le  Carême  .  Di- 
giunar la  Quaresima,  y.  Quarantaine ,  se  dit  aus- 
si du  séjour  que  aux  qui  viennent  d'un  pays  in- 
fecté ou  soupçonné  de  contagion  ,  sont  obligés  de 
faire  dans  un  lieu  séparé  de  la  Ville  où  ils  arri- 
vent .   Quarantina  ;  quanntina  . 

QUARANTE  ,  adj.  numéral.  Quatre  fois  dix  . 
Quaranta.  Les  prières  de  quarante  heures,  ou  ab- 
solument, les  quarante  heures  .  Le  quarant'  ore  . 
C).  On  appelle  prières  de  quarante  heures  ,  des 
prières  extraordinaires  dans  les  besoins  pressans . 
Le  preghiere  delle  quarant'  ore  .  §.  I]  y  a  une  sor- 
te de  jeu  des  Cartes  qu'on  appelle  le  trente  & 
quarante  .  //  trenta  ,  o  quaranta  .■  \J.  On  dit  au 
jeu  de  la  Paume  ,  avoir  quarante-cinq  ,  pour  di- 
re ,  avoir  les  trois  quarts  d'  un  jeu  .  Aver  qua- 
ranta cinque  . 

QUARANTENIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Sorte  de 
petite  corde  de  la  grosseur  du  petit  doigt  ,  dont 
on  se  sert  pour  raccommoder  les  autres  cordes. 
Gerii . 

QUARANTIE,  s.  f.  On  nommoit  ainsi  le   Tri- 
bunal des  Quarante  à  Venise,  tribunale  de'  Qua- 
ranta . 

QUARANTIÈME  ,  adj.  de  t.  g/ Nombre  d'  or- 
dre .  Quarenteumo  .  Ç.  Il  se  dit  aussi  de  la  par- 
tie aliquote  d'un  tout  qui  a  quarante  parties.  L» 
quarantesima  parte  .  §•  I]  est  aussi  subst.  masc. 
dans  la  signification  de  partie  aliquote  .  One  qua- 
rantesima . 

QUARRE  ,  V.  Carré.     §.  Quarré,    T.    d'Anat. 
gctit  muscle  plat  &  carre',    situé   entre   la  tubé- 
rosité  de  1'  ischion  Se  le  grand  trochanter  .  U.ua~ 
drato  . 
QUARREAU  .     V.  Carreau  . 
QUARRÉMENT  .     V.  Carrément  . 
QUARRER  ,  SE  QUARRER  .   V.  Carrer  . 
QUARRURE  .    V.  Carrure. 
QUART,  s.  m.  La  quatrième  partie  d'un  tout. 
//  quarto  i    la    quarta  parte  .     y.  On   dit  prover- 
bialement, conter  ses  affa+res  au  tiers  &  au  quart, 
pour  dire,    conter  ses  affaires   4  toutes  sortes  de 
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personnes  .  Raccontare  le  sue  faccende  al  terzo  e 
al  quarto  ,  a  questo  e  a  quello  .  Et  ,  médire  du 
tiers  &  du  quart  j  pour  dire,  médire  de  toutes 
sortes  de  personnes  .  Sparlare  ,  dir  male  dì  que- 
sto e  dì  quello  ,  del  terzo  e  del  quarto.  $.  Quart 
-d' écu  ,  on  appelloit  ainsi  une  monnoic  qui  valoit 
autrefois  quinze  ou  seize  sols,  &  qui  depuis  en  a 
valu  davantage.  On  dit,  en  parlant  des  épices  du 
Parlement»  il  faut  payer  un  écu  quart,  ou  payer 
en  quarts,  pour  dire,  payer  à  raison  de  soixante- 
quatre  sous  pour  un  e'cu  .  Quarto  di  scudo.  §.  On 
dit  proverbialement ,  qu'  un  homme  n'  a  pas  un 
quart  d' écu  ,  pour  dire,  qu'il  est  fort  pauvre, 
qu'  il  n'  a  point  d'  argent  .  Egli  è  abbrucialo  di 
danaro  ,  non  ha  un  becco  di  quattrino  .  §,  Quart 
de  cercle,  instrument  de  Mathématique,  qui  est 
la  quatrième  partie  d'un  cercle  divise  par  degrés  , 
minutes  Se  secondes  .  On  1'  appelle  autrement 
quart  de  notante  ,  parce  qu'  il  contient  90  degrés. 
Quadrante  .  §.  Quart  de  vent ,  quart  de  rumb  , 
T.  de  Marine  ,  c'  est  la  quatrième  partie  de  la  di- 
stance qui  est  entre  deux  des  huit  vents  princi- 
paux. Quarta  di  vento.  §.  On  appelle  aussi  quart*, 
en  T.  de  "Marine,  le  temps  qu'une  partie  de  l'é- 
quipage est  à  faire  une  certaine  fonction  que  tous 
doivent  faire  tour  à  tour.  Guardia.  §,  Quart  de 
rang  ,  se  dit  en  T.  d'  Exercice  militaire .  Quarta 
d'i  fila  .  §.  Quart  de  conversion,  est  un  mouve- 
ment en  forme  de  quart  de  cercle,  <fu' on  fait 
faire  à  un  JJatailIon  pour  en  changer  la  face  . 
Quarto  di  conversione  .  Ç.  Quart  de  rond  ,  T.  d' 
Architecture  ,  on.  appeHe  ainsi  une  moulure  qui  a 
le  quart  d'  un  rond  .  Memiretto  che  e  il  quarte 
del  tondino,  0  bacchetta  .  <j.  Quart  en  quart,  T. 
de  Manège,  sorte  de  volte'.  Travailler  un  cheval 
de  quart  en  quart ,  c'est  le  conduire  trois  fois 
sur  chaque  ligne  du  carré.  Esercitnr  un  cavall'i 
di  quarto  in  quarto.  §.  Demi-quart,  la  moitié 
d'un  quart  .  Vu  mezzo  quarto  ;  /*  ottava'  parte  ■ 
<).  Quart  ,  arte,  adi.,  quatrième  .  Il  n'a  guère  d' 
usage  qu'  en  T.  de  finance  .  Quarto  .  0.  On  ap- 
pelle fièvre  quarte  ,  une  sorte  de  fièvre  intermit- 
tente ,  qui  laisse  au  malade  deux  jours  d'  inter- 
valle ,  Quartana  ;  febbre  quartana  .  y\  On  ap- 
pelle fièvre  double  quarte,  celle  dont  les  accès 
reviennent  deux  fois  cotre  trois  jours  .  Quartana 
doppia  . 

(JUAKTAINE  ,  adi.  f.  Il  n'est  en  usage  qu'en 
cette  phrase:  Vos  fièvres  quartaines,  qu'on  dit 
quelquefois  par  imprécation  .  Il  est  populaire  . 
Quartana  ;  febbri  quartane  . 

QUARTANIE1'.,  s.  m.  C  est  ainsi  qu' on  ap- 
pelle ,  en  iT.  de  Chasse  ,  un  sanglier  de  quatre  ans  . 
On  dit  aussi  ,  un  sanglier  dans  son  quart-an.  Ci- 
gnale di  quattro  anni  . 

QUAUTATION,  s.  f.  Opération  de  Métallur- 
gie,   par   laquelle  on -joint  avec  de  l'or  assez  d' 


quart.  Operazione  di  unir  tre. quarti  d'  argento 
con  un  quarto  d' oro  per  fare  lo  tpartimenn  . 

QUARTAUT,  s.  m.  Vaisseau  tenant  la  quatriè- 
me partie  d'  un  muid  .   Quarteruota  . 

QUARTE  ,  s.  f.  Mesure  contenant  deux  pintes. 
Quarta  .  v.  On  appelle  quarte  ,  en  T.  de  Musi- 
que ,  l'intervalle  de  deux  tons  Se  demi,  en  mon- 
tant ou  en  descendant.  Quarta  .  y.  On  appelle 
quarte  ,  en  T.  d'  Escrime ,  la  manière  de  porter 
ti  11  coup  d'  épéc  ou  de  rtcuret  en  tournant  le  poi- 
gnet au-dchors  .  Quarta  .  $.  On  appelloit  antre* 
fois  quarte,  au  jeu  de  Piquet,  quurc  cartes  de 
même  couleur  qui  se  suivent  .  On  dit  aujourd' 
hui  ,  Quatrième.  V.  y.  On  appelle,  en  7".  de 
Droit  Romain  ,  quarte  falcidie,  ou  falcidicnnc  , 
le  quart  des  biens  qui  doit  demeurer  X  l'héritier 
sui  chargé  de  legs.  Et  quarte  ti  rbcllicnnr  ,  ou  tré- 
bcllianiquc  ,  le  quart  qui  doit  demeurer  .1  un  hé- 
ritier chargé  de  tendre  l'hérédité  à  un  autre. 
Quarta  falcidia  ,  e  quarta  trebellianica  . 

QUAMTi'Niau  ,  s.  m.  v.  Quartini». 

OUARTHIÌ  ,  v.  a.  T.  dont  on  se  sert  pour  o- 
bliger  les  Cochers  Se  Charretiers  i  marcher  entre 
deux  ornières  &  les  éviter.  Camminare  fia  duc 
ttii.iie  senza  incapparvi,  y.  T.  d'  Escrime,  ôter 
son  corps  de   la  ligne  .  Mtttcrsi  fuor  di  luna  . 

QUARTERON  ,  s.  m.  Certain  poids  qui  est 
la  quatrième  partie  d'  une  livre  .  la  quart. 1  p.ir- 
te  d'una  libbra  ì  un  quartiere,  y.  Il  signifie  aus- 
si, la  quatrième  partie  d'une  livre  dans  les  <  lu>- 
sesqui  se  vendent  m  potds.  Un  quarteron,  clc  beur- 
re» un  quarteron  de- cerises  .  Vit  quarto  dt  libbra 
di  burro,  o  di  tilltgl  .  I  t  Je  mémo,  la  quatriè- 
me partie  d'un  cent  dans  lei  choses  qui  se  ven- 
dent par  compte.     Quarta  parte  di  cento  . 

QU AUTEKONNÉ,  adi.  T.  dt  Grdmm.  Enfant 
ne  d'  un  Huropécn- 8c  d'  une  Métisc  ou  Mul.ltrc  . 
Fanciullo  generato  da  un  Europeo  c  da  un.i  Me- 
tili 1  ta  ,  11   Mulatta  . 

QUARTIER,  s.  m.  La  quatrième  partie  de  cer- 
taines choses .  Ainsi  on  dit,  un  quartier  de  veaùj 
IVI  quartier  d'agneau,  un  quartier  de  mouton , 
pour  dire,  la  quatrième  partie  d'  un  veau  ,  d'un 
agneau,  d'un  mouton.  Un  duarto,  ■•  quartiere  ai 
■vitello  ,  d'  agnello  ,   di  castrato  .    s).  Proverbiale- 


ment &  figurément  on  dit,  qu'on  se  mettroit  en- 
quatre  quartiers  pour  le  service  de  quelqu'  un  , 
pour  dire,  qu'il  n' y  a  rien  qu'on  ne  voulut  fai- 
re pour  le  servir  .  Farsi  tagliar  a  pezzi  per  il 
servizio  di  alcuno  .  v.  On  dit,  un  quartier  de 
terre,  un  quartier  de  vigne,  pour  dire,  la  qua- 
trième partie  d1  un  arpent  de  terre  labourable  , 
d'  un  arpent  de  vigne  .  La  quarta  parte ,  un  quar- 
to .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  la  quatrième  par- 
tie d'  une  aune.  Ainsi  on  dit,  un  quartier  d'  é- 
toffe  ,  un  quartier  de  ruban  .  Un  quarto  .  $.  On 
appelle  aussi  par  extension,  quartiers,  les  parties 
d  un  tout  qui  n'  est  pas  divisé  exactement  en 
Quatre  parties  .  Un  quartier  de  pain  ,  de  gâteau, 
d'  orange,  &c.  Un  quarto,  un  pezzo,  una  parte  . 
y.  On  appelle  bois  de  quartier,  du  bois  à  brûler 
fendu  en  quatre  .  Legno  da^  bruciare  spaccato  in 
quattro  .  y.  On  dit ,  un  quartier  de  lard  ,  pour 
dire  ,  une  grande  pièce  de  lard  tirée  de  dessus  un 
cochon  .  Un  lardone  .  §.  On  appelle  quartiers  de 
pierre,  de  gros  morceaux  de  pierres.  Et  pierres, 
de  quartier,  certaines  grosses  pierres  de  taille, 
dont  il  n' y  en  a  que  trois  à  la  voie  .  Massi  .  y. 
On  appelle  quartier  de  soulier,  les  deux  pièces 
de  cuir  qui  environnent  le  talon.  Quartiere.  $. 
On  nomme  quartiers  ,  -les  parois  latérales  du  sa- 
bor  du  cheval  .  Le  parti  laterali  del  corno  del 
cavallo  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  fait  quartier 
neuf,  lorsque  par  quelque  cause  que  ce  soit  ,  un 
des  quartiers  tombe  ,  Se  se  trouve  chassé  par  un 
autre  quartier  qui  croît.  Far  corno,  0  ugna  nuo- 
va .  y.  Les  Selliers  appellent  quartiers  d'  une 
selle,  les  parties  sur  lesquelles  les  cuisses  du 
Cavalier  portent  Se  reposent,  y.  En  parlant  d'une 
Ville  ,  on  appelle  quartier ,  un  endroit  de  la  Ville 
dans  lequel  on  comprend  une  certaine  quantité  de 
maisons  .  Quartiere  y  rione  .  $.  Il  se  dit  encore  d' 
une  certaine  étendue  de  voisinage  ,  &  aussi  de  tous 
ceux  qui  demeurent  dans  un  quartier.  Quartiere  t 
vicinato  1  quelli  d'  un  quartiere  1  i  vicini  .  $.  Quar- 
tier ,  se  dit  quelquefois  en  parlant  des  Provinces 
Se  de  la  campagne;  Se  alors  il  se  met  toujours 
au  pluriel  .  Quartiere  1  paese  .  y.  On  dit  ,  cet 
homme  est  de  nos  quartiers,  pour  dire,  il  est 
de  notre  pays  ,  de  notre  voisinage  .  Egli  c  nostro 
paesano  ,  o  delle  nostre  vicinanze  .  Ci.  Quartier  , 
en  T.  de  Guerre,  a  plusieurs  significations.  On 
appelle  quartier  ,  le  campement  d'  un  corps  de 
troupe»,  Si  le  corps  de  troupes  lui-même.  Quar- 
tiere di  Soldati.  0.  Dans  un  *iege  ,  on  appelle 
quartier,  un  campement  sur  quelqu'une  des  prin- 
cipales avenues  d'  une  place  ,  pour  empêcher  les 
convois  Se  les  secours  .  Quartieri  d'  un  a>sc- 
àio  .  $.  On  appelle  quartier  des  vivres  ,  le  lieu 
où  est  logé  l'équipage  des  munitions  de  bouche, 
&  ou  l'on  cuit  le  pam  qu'un  distribue  journel- 
lement aux  troupes.  Quartiere  de'  viveri  .  y.  On 
nomme  quartier  d' hiver  ,  l'intervalle  de  temps 
compris  entre  deux  .  campagnes  .  Quartier  d'  in- 
verno .  Et  le  lieu  où  on  loge  des  troupes  pendant 
1'  hiver  .  Quartieri  ,  stanze  ,  luogo  dove  soernaijo 
i  Soldati  •  y-  On  appelle  quartier  de  rafraîchis- 
sement ,  le  lieu  où  des  troupes  fatiguées  vont  se 
remettre  Se  se  rétablir  pendant  que  la  campa- 
gne dure  encore  .  Quartiere  dt  rinfresco  .  y.  On 
appelle  aussi  quartier  du  Roi  ,  ou  quartier  du 
Cenerai  ,  un  lieu  choisi  ordinairement  au  centre 
d'un  camp  où  est  le  logement  du  Roi  ,  ou  celui 
du  Général  .  Quartiere  del  Re,  o  del  Generale. 
•.*.  1  ûfin  on  appelle  quartier,  le  traitement  favo- 
rable que  l'pn  fait  A  des  troupes  vaincues  .  De- 
mander quartier,  donner  quartier.  Chiedere,  dar 
quartiere  .  $.  On  dit  figurément  dans  le  style  de 
1.1  conversation  ,  demander  quartier  ,  pour  dire  , 
demandar  grâce,  demander  de  n'être  pas  traité 
i  la  rigueur.  Et,  ne  taire  aucun  quartier,  ne 
point  donner  de  quartier,  pour  dire,  traiter  à  la 
rigueur  .  Chiedere  grazia,  0  trattar  con  tutto  ri- 
aort  .  §.  Quartier,  se  prend  aussi  pour  l'espace 
de  trois  mois  ,  qui  fait  la  quatrième  partie  de  I' 
année  .  Y  rimestre  ;  spazio  di  tre  mesi  .  y.  On  dit  > 
qu*  un -Officier  est  de  quartier,  OU  en  quartiei 
pour  dire,  qu'il  seit  actuellement  les  trois  mois 
pendant  lesquels  il  est  obligé  de  servir  .  Et  on 
appelle  Officiels  de  quartier,  ceux  qui  servent 
par  quartier,  à  la  distinction  de  ceux  qui  sont 
ordinaires,  &  qui  servent  toute  l'année.  C^f- 
tialt  di  quartiere  .  y.  On  appelle  quartier  de  la 
lune,  la  quatrième  partie  du  cours  de  la  [une  - 
Qu..rto  della  luna  .  y.  Quartier,  se  dit  aussi  >!e 
ce  qui  se  paye  de  tiens  mois  en  trois  mois  pour 
les  loyers,  pensions  ,  rentes,  gages,  &c.  Trime- 
stre 1  paga  che  ii  ja  di  tre  m  tre  mai  .  y.  En 
ni  s  occasions  où  il  s'agit  de  payemens  , 
quartier  ,  signifie  souvent  la  demi-année .  Seme- 
stre .  (j.  Quartier,  .signifie,  en  /'.  ue  Blason,  la 
quatrième  poi  don  d'  un  écuSSOn  chargé  d'  arme 
entières .  Quarto  ,  *.  On  appelle  aussi  quartier  ,  les 
parties  d'un  grand  écuSSOn,  qui  contient  des  ar- 
moiries différentes)  quoiqu'il  y  en  ait  plus  de 
quatre.  Quarta  i  quartiere  .   1).   On  appelle  en  Ar- 

moitiés,  iianc  quartier]  le  quartier  droit  du 
haut  de  l'  1  eu  ,  quand  il  et  d'  un  émail  différent 
du  rc'ie  de  l'écu  .  Quarto  franco  .  $.  On  appelle 
aussi  qnaiiiu.s  ,  dans  les  (,i analogies  ,  les  difl'é- 
icns  cheis  desquels  OD  descend  ,    soit  du  côté   du 


père,  soit  du  côté  de  la  mère.  Quartieri.  y~.  Quar- 
tier de  réduction  }  nom  d'  un  instrument  de  Pi- 
lotage, qui  sert  à  résoudre  plusieurs  problèmes 
nécessaires  à  cet  art .  C'est  une  espèce  de  carte 
marine  qui  représente  le  quart  de  1' horison  ,  ou 
un  carré  dans  lequel  est  inscrit  un  quart  de  cer- 
cle, avec  plusieurs  transversales  qui  se  coupent 
à  angles  droits  ,  &  qui  en  rapportent  les  degrés 
&  les  divisions  aux  côtés  de  ce  carré  .  Quarto  di 
riduzione.  <j.-  Quartier-Maître. ,  se  dit  <r  un  bas 
Officier  de  vaisseau,  qui  est  l'aide  du  Maître  & 
du  Contre-maître  .  Sotto  padrone  .  y.  Quartier- 
Mestre  ,  s.  m.  nom  que  1'  on  donne  au  Maréchal 
des  Logis  d'un  Régiment  de  Cavalerie  étrangère. 
Quartier  Mastro  .  $.  À  quartier  ,  façon  de  parler 
adverbiale  ,  à  part ,  à  1'  e'eart .  A  parte  y  in  di- 
sparte , 

QUARTILE,  adj.  T.  d'Astro».  II  ne  s'emploie 
guère  qu'en  cette  phrase:  Quartile  aspect,  qui 
signifie  1'  aspect  de  deux  planètes  éloignées  l'une 
de  l' autre ,  de  la  quatrième  partie  du  Zodia- 
que,  ou  de  quatre-vingt-dix  dégrés.  En  ce  sens , 
le  mot  de  quadrature  est  plus  usité.  V.  Quadra- 
ture . 

QUARTINIER,  s.  m.  Officier  de  ville,  qui  est 
préposé  pour  avoir  soin  d'un  certain  quartier . 
Caporione  ;  Capitano  di  quartiere  . 
QUARTO  ,  IN-QUARTO  .  V.  In  . 
QUARTZ  ,  s.  m.  Mot  emprunté  de  l' Allemand  . 
T.  d'  Hist.  nat.  qui  désigne  une  roche  de  la  na- 
ture du  caillou  ou  du  crystal  qui  se  trouve  sou- 
vent dans  les  mines  .  Quarzo  ;  sorta  di  pietra  che 
trovasi  nelle  miniere  . 

QUASI,  adv.  Presque,  peu  s'en  faut,  il  ne  s' 
en 'faut  guère.  Quasi  i  quasimente  i  presso  che  f 
poco  meno  .  1 1  est  du  style  fam. 

QUASI-CONTRAT,  .s.  m.  T.  de  Pal.  On  ap- 
pelle ainsi  un  fait  par  lequel  deux  ou  plusieurs 
personnes  se  trouvent  obligées  les  unes  envers  les 
autres  ,  sans  qu'  ily  ait  eu  de  convention  ni  de 
consentement.  Quasi  contratto. 

QUASI-DÉLIT,  s.  m.  T.  de  Pal.  Dommage  que 
1'  on  cause  i  quelqu'  un  par  sa  faute  ,  sans  avoir 
eu  dessein  de  lui  en   faire  .  Quasi  delitto  . 

QUASIMODO,  s.  f.  T.  pris  du  Latin,  Se  qui 
n'a  d'usage  qu'en  parlant  du  Dimanche  d'après 
Pique  .  La  p  tma  Domenica  dopo  Pasqua  i  la  Do- 
menica in  Alba  . 

QUATOlsZAINE  ,  s.  f.  T.  de  Pal.  qui  se  dit 
de  l'espace  de  quatorze  jours  qui  s' observe  entre 
chacune  des  quatre  criées  des  biens  saisis  réelle- 
ment .  Spazio  di  quattordici  giorni.  De  quator- 
B.line  en  quatorzainc  .  Di  quattordici  in  quattor- 
dici giuri,  i . 

QUATORZE  ,  adi.  numéral  de  t.  g.  Dix  &  qua- 
tic  ,  quatre  avec  ilix  .  Quattordici,  y.  On  dit 
prov-  chercher  midi  à  quatorze  heures.  V.  Midi. 
Quatorze]  se  prend  quelquefois  pour  quatorziè- 
me. Quattordicesimo  i  quaitodeciiiw  i  decimoquar- 
to  .  Dans  l'ordre  iks  Rois  de  France,  Louis-lc- 
Grand  est  Louis  Quatorze.  Luigi  Decimo-quar- 
to, y-  Quatorze,  se  prend  .substantivement  a« 
jeu  de  Piquet,  8c  signifie,  les  quatre  as,  ou  les 
quatre  rois  ,  ou  les  quatre  dames,  ou  les  quatre 
valets  ,  ou  les  quatre  dix  ,  parce  que  ces  quatre 
cartes  ensemble  valent  quatorze  points.  Quattor- 
dici . 

QUATORZIHME  ,  adi.  de  t.  g.  Nombie  ordi- 
nal .  Le  quatoizièmc  du  nom,  le  quatorzième 
jour  ,  dans  sa  quatorzième  année  .  Quattordice- 
simo i  'quartodecimo  i  decimoquarto .  s).  On  dit 
quelquefois  absolument  &  substantivement  ,  le 
quatorzième  ,  pour  dire  ,  le  quatorzième  jour.  Il 
quattordicesimo  giorno,  y.  Il  sa  dit  aussi  abso- 
lument, pour  signifier,  une  quatorzième  part,  un 
quatorzième  denier.  Un  quattordicesimo  . 

QUATORZIÈMEMENT,  adv.  Per  la  decima 
quarta  volta  . 

QUATRAIN  ,  s.  m.  Petite  pièce  de  Poésie  qui 
contient  quatre  vers,  dont  les  rimes  sont  presque 
toujours  croisées.  Qua  lunario  ;  quaternario  t 
quartina,  y.  Il  signifie  aussi  quelquefois  ,  quatre 
vers  qui  fout  partie  d'un  sonnet,  d'une  slance. 
Quaternario  i  quadernario  i  quartina;  stanza  di 
quattro  fersi  . 

QUATltE,  adj.  num.  de  t.  g.  Nombre  qui  con- 
tient deux  fois  deux.  Quattro.  y.  On  appelle 
les  quatre-temps  ,  les  trois  jours  où  1'  Isglise  or- 
donne de  jeûner  en  chacune  des  saisons  de  I'  an- 
née ,  Se  dans  lesquels  les  Evèqucs  ont  accoutumé 
de  faire  les  Ordinations  .  Quattro  tempora  .  Ç). 
On  dit,  quatre-vingts,  pour  dire  ,  quatre  fois 
vingt  .  Ottanta  .  Et  >  quatre-vingt-dix  ,  pour  di« 
rc  ,  quatre  fois  vingt  Se  dix  de  plus.  II  s'écrit 
toujours  avec  S  quand  il  n'  est  pas  so  ivi  il'  un 
autre  nombre  .  Novanta  .  y.  On  dit  figurément 
cV  iannlièiem  nt  ,  se  mettre  en  quatre,  pour  Oi- 
rc  ,  s'  employer  de  tout  son  pouvoir  pour  rendre 
service.  1  ar  tutto  il  possibile  per  render  servì- 
zio .  y.  Faire  le  diable  à  quatre.  V.  Diable. 
y.  On  dit  ,  marcher  ,i  quatre  pattes  ,  pour  dire  , 
marcher  avec  les  mains  &  les  pieds  .  Aiutare  in 
quattro  •  a, .dar  cuponi  .  £.  Quatre  ,  se  met  aussi 
pour  quatrième  .  Quarto  .  Fu  parlant  des  Cham- 
bres du  Parlement  ,  on  appelle  la  quatrième  îles 
Enquêtes,  la  quatre,  la  quarta.  9.  Quatre  ,  est 
V  v  V    i  nussi 
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aussi  quelquefois  substantif.  Ainsi  on  dit»  un 
quatre  ae  chiffre  ,  un  quatre  en  chiffre  ,  pour  di- 
re j  le  caractère  qui  marque  en  chiffre  le  nombre 
de  quatre  .  Un  quattro.  y.  On  appel'e  encore  un 
quatre  de  chiffre,  une  espèce  de  petite  machine 
dont  on  se  sert  pour  prendre  des  rats  Se  des  Sou- 
ris .  Tr Appaia  .  y.  OiV  appelle  aussi  un  quatre, 
aux  jeux  des  Cartes  ,  la  carte  qui  e^t  marquée 
ce  quatre  cœurs,  de  quatre  trèfles,  &c.  Un  quat- 
tro .  Et  au  jeu  des  Dés,  on  appelle  un  quatre,  la 
face  du  dé  qui  est  marquée  de  quatre  points  .  Il 
qur.ttro  . 

QUATRIÈME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d'  ordre  . 
O:i'.:rto ,-  quarta,  y.  Quatrième,  est  aussi  substan- 
tif, &  il  se  dit  de  diverses  choses  dans  le  ma- 
sculin Se  dans  le  féminin  .  Ainsi  on  dit,  nous 
sommes  au  quatrième  du  mois  ,  au  quatrième  de 
]a  lune,  pour  dire,  au  quatrième  jour  du  mois, 
de  la  lune  .  Noi  siamo  ai  quattro ,  o  al  dì  quar- 
to del  mese,  della  luna.  On  dit  aussi  en  parlant, 
du  jeu  )  vous  venez  à  propos  ,  nous  attendions 
un  quatrième  ,  pour  dire,  un-  quatrième  Joueur  . 
yui  venite  a.  tempo  ,  noi  stavamo  aspettando  un 
quarto  .  On  dit  encore,  qu'un  homme  est  d'  un 
quatrième  dans  une  affaire  ,  qu'  il  y  est  pour  un 
quatrième,  pour  dire,  qu'il  y  est  intéressé  pour 
une  quatrième  partie.  Egli  vi  è  per  an  quarto  , 
•vi  e  interessato  per  una  quarta  parte  „  J.  On  dit 
d'  un  Écolier  qui  étudie  dans  la  quatrième  clas- 
se ,  que  c'  est  un  quatrième  .  Et  on  dit  ,  qu'  il 
étudie  en  quatrième  ,  qu'  i!  est  en  quatrième  , 
pour  dire  ,  que  c'est  dans  la  quatrième  classe  qu' 
il  étudie  .  Quarta  .  y.  On  dit  aussi  ,  la  quatriè- 
me des  Enquêtes  ,  pour  dire  ,  Ja  quatrième  Cham- 
bre des  Enquêtes.  La  quarta,  ec  V.  Enquête. 
y.  Quatrième  ;  se  dit  encore  au  jeu  du  Piquet  , 
d'  une  suite  de  quatre  cartes  de  même  couleur  . 
Una  quarta. 

QUATRIÈMEMENT,  adv.  En  quatrième  lieu  . 
In  quarto  luogo  . 

QUADRIENNAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  se  dit  d'  un 
Office  qui  s'exerce  de  quatre* années  J'une,  ou  de 
quatre  en  quatre  ans  ;  qui  dure  quatre  ans  .  Che 
dwa  un  quadriennio  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  l'Offi- 
cier. Trésorier  quatriennal  .  Tesoriere  per  lo  spa- 
zio di  quattr'  a/mi  .  On  le  met  quelquefois  sub- 
stantivement .  Et  alors  ii  se  dit  de  Ja  Charge  Se 
de  1'  Officier  . 

QUATROUJLLÉ,  adj.  T.  de  Vénerie  »  Il  se  dit 
d'  un  poil  mèle  aux  chiens  parrai  leur  principale 
couleur.  Chiazzato  y  variegato  . 

QUAYAGE,  s.  n>.  T.  de  Commerce  de  mer  .  Droit 
que  payent  les  Marchands  pour  avoir  la  liberté 
de  servir  du  quai  d'  un  Port  ,  &  y  placer  leurs 
marchandises  .  Diritto  del  ripaagio  .  . 

QUE,    pronom  relatif ,    servant   de  régime  au 
verbe  qui  le  suit  .    Celui  que  vous  avez  élu  ;    les 
gens,  que  vous  avez  obligés.    Colui  che,    o  colui 
il  quale  voi  avete  scelto?    le  persone  che  voi  %    o 
•le  quali  voi,  ec.     §.  Que,  s'  emploie  quelquefois 
pour  marquer  plus  particulièrement  la  qualité  des 
choses  dont  on  parle  .  Quale  ;  come  .    Tel  que  je 
suis.  Tal  quale  io  sono.  y.  Il  se  met  quelquefois 
pour,    quelle  chose  .    Que   faites-vous   là?    Que 
vous  en  semble?    Che  fate  voi?  Che  ve  ne  pare,' 
§.  On  dit,    dans  le  style  familier  ,    je   n'ai   que 
faire  ,  pour  dire,  je  n'ai  aucune  affaire.   Io  non 
ho  cosa  alcuna  da  fare  y    non    ho    affare    veruno  . 
]e  n'  ai  que  faire  de  lui  ,  pour  dire  ,  je  n'  ai  au- 
cun besoin  de  lui  .    Io  non.  ho  bisogno  di  lui  .    ]e 
i>'  ai  que  faire  de  vous  dire  ,  pour  dire ,  il  n'  est 
pas  nécessaire  de  vous  dire.  Non  è  necessario  che x 
io  vi  dica.    Et  ,    je  n'  ai  que  faire  à  cela  ,   pour 
dire,   je   n'ai   aucun  intérêt  à  cela,    lo  non  ho 
pjrte  alcuna,  noti  ho  ver  un  interesse  in  quella  co- 
sa .  y.  Il  s'  emploie  aussi  pour  signifier  ,  que  ce- 
lui que  ,    que  celle  que;    &  alors    il    ne    se   met 
guère  qu' avec  une  négative  .    Il    a    bien   trouve 
un  autre  homme  que  vous  ne  disiez.  Egli  ha  ben 
trovato  tuli'  altro  uomo  che  quello  che    voi    dice- 
vate ,    §.  Que,  est  aussi  particule  ,  &  sert  à  di- 
vers usages   qui   seront   exprimés  ci-dessous  .    Il 
s'  emploie  souvent  entre  deux  membres   de  phra- 
se ,  qui  ont  chacun  leur  verbe  exprimé  ,  ou  sous- 
entendu  ,   pour  marquer   que   le   dernier   est  regi 
par  le  premier  .  le  trouve  que  vous  avez  raison  . 
J'avoue  que  cela  est  surprenant,  lo  trovo  che  voi 
avite  ragione,  lo  confesso  che  ciò  ì  sorprendente  . 
ç.  Il    est  aussi  particule    d'admiration,    d'iro- 
nie,   &  d' indignation  r    alors    il  signifie,    com- 
bien .  Que  Dieu  est  puissant  !  Que  vous  êtes  im- 
portun !  Oh  quanto  Idaio  ,  oh  come  iddio  ì  poten- 
te !    uh   quanto   mai   siete  importuno  !     y.    Il   est 
aussi  particule    de    souhait,    d'imprécation,    de 
commandement,    de  consentement ,  Sec.    alors    il 
s'  emploie  par  une  manière  d'  ellipse ,  en  sous  en- 
tendant les  verbes  dont*   on    se   sert  pour  souhai- 
ter, pour  commander  ,  pour  consentir,  &e.     Que 
je  meure  ,    si   cela   n'  est  .     Qu'  il  parte  tout  a  1' 
heure,  l'ossa  io  morire,  se  evo  non  è  vero  .  Varia 
egli  immantinente  .     0.    Il    signifie    aussi  ,    pour- 
quoi .  Que  ne  se  corrige-t-il  ?  Que  ne  demeurez- 
vous?    Que  n' attendez-vous  ?    Perche  non  si  cor- 
regge ?  Perchè  non  restate  >    Perché  non  aspettate  ! 
En  ce  sens,   il  s'emploie  rarement  sans  la  néga- 
tive, excepté  dans  ces  phrases  :  Que  tardez- vous? 


Que  différez-vous  ?  Se  quelques  autre?  sembla- 
bles .  Che  indugiate  a  fare  ?  Perchè  differite  »  y. 
Que,  se  joint  aussi  avec  plusieurs  noms,  prépo- 
sitions, conjonctions  Se  adverbes,  après  lesquels 
il  se  met,  comme  sont  ces  mots  .  Afin  ,  avant  , 
après  ,  bien  ,  dès  ,  depuis  ,  encore  ,  loin  ,  plus  , 
puis  ,  sans  ;  &. quelques  autres  de  même  nature  , 
qui  se  peuvent  voir  à  leur  ordre.  Quelquefois  il 
s'emploie  seul  à  la  place  de  quelques  prépositions 
avec  lesquelles  on  a  accoutumé  de  le  joindre  : 
ainsi  on  dit  ,  approchez,  que  je  vous  parle,  pour 
dire,  afin  que  je  vous  parle.  Accostatevi?  che  v' 
ho  da  parlare  .  Il  ne  fait  point  de  voyage,  qu'  il 
ne  lui  arrive  quelque  chose,  pour  dire,  sans  qu' 
il  lui  arrive  quelque  chose  .  Egli  non  fa  mai  un 
viaggio  ,  che  non  gli  accada  qualche  cosa  .  ]c  lui 
parlai,  qu'  il  étoit  encore  au  lit,  pour  dire,  lors- 
qu'il étoit  encore  au  lit  .  lo  gli  parlai ,  mentre 
era  ancora  in  letto.  y.  On  dit  aussi,  }'  hiver  qu' 
il  fit  si  froid,  pour  dire,  pendant  lequel  il  fit  si 
froid.  Quel l'  inverno  che  f n  così  rigoroso.  Te  jour 
que  cela  arriva,  pour  dire,  dans  lequel  cela  ar- 
riva .  Quel  giorno  in  cui  ciò-  accadde  .  C'  est  lì 
qu'il  demeure,  pour  dire,  c' est  là  où  il  demeu- 
re. Là  è  la  casa  ov'  egli  dimora.  y.  Que,  s' erîl- 
ploie  encore  par  ellipse  en  diverses  façons  de 
parler  :  ainsi  on  dit  ,  qu'  il  fasse  le  moindre  ex- 
cès ,  il  tombe  malade ,  pour  dire  ,  s'  ii  arrive 
qu'  il  fasse  le  moindre  excès  .  Se  egli  si  lascia 
andare  a  far  il  menomo  stravizzo ,  ec.  Qu'  il  per- 
de ou  qu'  il  gagne  son- procès,  il  partira,  pour 
dire,  soit  qu'il  gagne  son  procès  ,  soit  qu'  il  le 
perde  .  Sia  eh'  egli  guadagni  la  lite  ,  sia  eh'  egli 
la  perda  .  (j.  Il  s'emploie  encore  par  ellipse  ,  Se 
absolument  dans  le  titre  des  chapitres  ,  Se  des 
sections  d'  un  livre,  pour,  indiquer  de  quelle  ma- 
tière on  y  traite  .  Que  la  vertu  est  le  plus  gTand 
de  tous  les  biens  .  Que  les  cieux  sent  d'une  ma- 
tière fluide  ..  Che  la  virtù  ,  ec.  che  i  cieli  sono  , 
ec.  y.  Que  ,.  s'  emploie  quelquefois  par  redondan- 
ce :  ainsi  on  dit,  que  s'il  m'allègue,  que  si 
vous  m'objectez,  pour  dire  simplement,  s'il  m' 
allègue,  si  vous  m'  objectez.  Che  se  efili  mi  al- 
lega ì  che  se  egli  m'oppone.  y.  Il  s'  emploie  en- 
core par  énergie,  Se  pour  donner  plus  de  force  à 
ce  qu'  on  dit.  Ç'  est  une  belle  chose  que  de  gar- 
der Je  secret  .  È  Una  bella  cosa  il  custodire  il  se- 
creto. y\  Que,  s'emploie  aussi  dans  une  significa- 
tion distributive,  comme  dans  cette  phrase  r  \\ 
s'  acquette  de  son  emploi  que  bien  que  mal  »  qui 
signifie,  en  partie  bien  en  partie  mal  .  Il  est 
farà.  Tra  bene  e  male  ,  un  po'  bene  e  un  po'  ma- 
le ì  così  così.  , 

QUEL  ,  ÈLLE  ,  adj-.  dont  an  se  sert  pour  de- 
mander ce  que  c'est  qu'  une  chose,  qu'une  per- 
sonne ,  son  nom  ,  ses  propriétés  i  ou  pour  mar- 
quer de  F  incertitude  et  du  doute  .  Quale  ..  y. 
11  se  dit  quelquefois  par  admiration  .  Quel  mal- 
heur L  Quelle  disgrâce  !  Quelle  bonté!  Che  sven- 
tura !  the  sciagura!  Quai  bontà  l  §.  On  dit, 
quel  que  soit ,  quel  qu'  il  soit;  quelle  que  soit  » 
quelle  qu'  elle  soit  ;  quels  que  soient ,  quels  qu' 
ils  soient,  pour  dire,  de  quelque  sorte,  de  quel- 
que espèce  que  ce  soit  y  qui  que  ce  soit.  Qua- 
lunque sia*  Quel,  se  met  quelquefois  après  tel. 
Tel  quel,  Se  c'est  une  façon  de  parler  dont  on  se 
sert,  pour  marquer  qtr"une  chose  est  médiocre 
dans  son  espèce  ,  &  plutôt  mauvaise  que  bonne  . 
C'  est  un  Avocat ,  un  Prédicateur  tel  quel  .  On 
leur  donne  du  vin  tel  quel .  Des  étoffes  telles  quel- 
les-. Il  n'est  que  du  style  faro.  È  un  Avvocato  , 
un  Predicator  tal  quale .  Danno  loro*  un  vino  tal 
quale,  ec* 

QUELCONQUE,  adj.  de  t.  g.  Nul,  aucun, 
quel  que  ce  soit,  quel  qu'  il  soit,  quelle  qu'  elle 
soit.  Il  ne  se  met  qu'avec  la  negative,  Se  tou- 
jours après  le  substantif.  Qualunque  i  qual  si 
sia'.  j>.  Il  se  dit  sans  négative  dans  le  style  di- 
dactique ,  pour  signifier,  quel  qu'  il  soit ,  quelle 
qu'elle  soit;  &  alors  il  a  un  pluriel.  Une  ligne 
quelconque  étant  donnée  ^  deux  points  quelcon- 
ques étant  donnés.  Data  una  qualunque  linea  ì 
dati  due  punti  qualunque  sìeno  » 

QUELLEMENT,  adv.  Il  ne  se  dit  qu'en  cette 
phiase  du.  style  familier,  tellement  q.ueliement , 
pour  dire,  ni  fort  bien  ni  fort  mal,  mais  plutôt 
mal  que  bien  .  Il  fait  son  devoir  •  il  fait  sa 
charge  tellement  cruellement.  Egli  fa  il  suo  do- 
vere ,  fa  il  suo  uffizio  così  così  ;  tra  bene  e  male  ; 
ni'  troppo  bene  ne  troppo  male  . 

QUELQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Un,  ou  une  ,  entre 
plusieurs  .  Qualche  ;  qualcheduno  i  alcuno  .  y.  On 
s'en  sert  ausrt  pour  marquer  diminution  ,  &  quel- 
que adoucissement  de  la  chose  dont,  on  parle, 
soit  à  1'  égard  de  la  qualité,  soit  à  1'  égard  de 
la  quantité:  ainsi  i'  on  dit  ,  il  y  a  quelque  dif- 
ficulté dans  cette  affaire  ,  pour  dire,  qu' il  y  a 
un  peu  de  difficulté  .  ' V'  e  qualche  difficolta  ;  un 
poco  di  difficolta  .  y.  Il  se  joint  aussi  avec  peu-: 
ainsi  on  dit,  quelque  peu  d'  argent,  quelque  peu 
d'amitié,  pour  dire  ,  un  peu  d'argent  ,  un  peu 
d'  amitié  .  Qualche  poco  ,  alcun  poco  ,  una  picco- 
la quantità  ai  danaro!  un  poco  d'  affetto  .  §.  Quel- 
que ,  signifie  encore,  quel  que  soit  le.  .  .  quelle 
que  soit  la.  .  .  Qualunque  sia  la..  .  $.  Quelque, 
s'  emploie  aussi  comme  adverbe  ■  alers  H  se  joint 


toujours  avec  un  adjectif,  &  signifie,  à  quelque 
point  que  ;  à  quelque  degré  que  .  A  qualunque  , 
o  a  qualsivoglia  segno,  o. grado  che  .  y.  Il  signi- 
fie encore  ,  environ  ,  à  peu-près  .  Il  y  a  quelque 
soixante  ans;  il  y  avoit  quelque  cinquante  che- 
vaux .  Egli  ha  un  sessant'  attui  ;  v'  avea  circa 
cinquanta  cavalli  . 

QUELQUE  CHOSE.    V.  Chose. 

QUELQUEFOIS,  adv.  De  fois  à  autre ,  par 
fois  .    Talora  ;  talvolta  i  qualchevolta  . 

QUELQU'UN,  UNE,  Pronom  adj.  Un  entre 
plusieurs  .  Qualche;  alcuno  i  qualcheduno.  y. 
Quelques-uns,  quelques-unes.  Plusieurs  dans  un 
plus  grand  nombre.    Alcuni  ;  parecchi. 

QUEMANDER,  ik  QUEMANDEUR  .  V.  Cai- 
mander  Se  Caimandeur. 

QUENOTTE  ,  s.  f.  Terme  dont  on  se  sert  dans 
le  style  familier  Se  en  badinant  ,  pour  signifier 
les  dents  des  petits  enfans.    Dentini. 

QUENOUILLE  ,  s.  f.  Sorte  de  petite  canne  ou 
de  bâton  que  l'en  entoure  vers  le  haut,  de  soie  , 
de  chanvre,  de  lin  ,.  de  laine,  Sec.  pour  filer  . 
Conocchia  i  rocca  .  Charger,  coiffer  ,  monter  une 
quenouille.  Appennecchiare  .  y.  Il  se  prend  aussi 
pour  la  soie  ,  le  chanvre,  le  lin  &  la  laine  dont 
une  quenouille  est  chargée.  Pennecchio,  y  On 
dit  proverbialement  à  une  femme  qui  se  veut  mê- 
ler de  choses  qui  passent  sa  capacité  ,  allez  filcc 
votre  quenouille.  Andate  a  filare .  $.  On  dit  fig. 
qu'une  maison  est  tombée  en  quenouille,  pour 
dire>  qu'  une  fille  en  est  devenue  héritière»  L' 
eredità  tocca;  alle  .donne  .  Et  op  dit  des  Royau- 
mes &  des  États  ,  où.  les  filles  sont  appeUées  à 
la  succession  ,  qu'ils  tombent  en  quenouille.  Re~ 
gni ,  sfati  di  cui  le  donne  succedono  alla  Corami  * 
y.  On  appelle,  qirenouilles  de  lit  ,  les  colonnes, 
les  piliers  d'  un-  lit.  Quenouille  d'  un  lit,  que- 
nouilles de  cèdre,  quenouilles  dorées.  Colonnetta 
di  letto  .  ,  . 

QUENOUILLEE  ,  s.  f.  La  eikirge  d'  une  que- 
nouille .    Roteata  ^  lucignolo . 

QUENOUILLHTTES,  s.,  f.  pi.  T.  de  Fondeurs  r 
Ce  sont  des  verges,  ou  triangles-  de  fer  qui  ont  à 
Tun  des  bouts  une  espèce  de  cylindre  aussi  de 
fer,  arrondi  par  l'extrémité.    Mandriano . 

QUEKAIBA  ,  s»  m.  Arbre  dir  Erési  1  ,  dont  i* 
écorce  pilée  &  appliquée  sur  les  ulcères  Se  les 
plaies,  passe  pour  un  excellent  vulnéraire.  Que- 
raiba  * 

QUERELLE,  s.  £  Contestation;,  démêle,  di- 
spute avec  aigreur  &  ankuosité  .  Quistime  i  di- 
sputa; contesa!  alterazione  ;  rissai  bisticciamen- 
to ,■  tafferuglio!  contraste  .  y.  On  dit ,  entier  dans, 
une  querelle,  pour  dire,  s'intéresser  dans  une 
quereHe  >.  y  prendre  parti  .  Entrare  ,  prender  par- 
te in  una  contesa.,  in  una  rissa  .  yv  On  dit  aussi, 
embrasser,  épouser,  prendre  la  querelle  de  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  prendre  le  parti  de  quelqu'  un 
contre  ceux  avec  qui  il  a  querelle.  Abbracciar-  il' 
partito  dì  qualcheduno  ..  y.  On  dit  prov.  qu. relie 
d'  Allemand  ,  pour  dire  ,  une  querelle  faite  légè- 
rement Se  sans  sujet.  Disputa  y  quistione  ;  conte- 
sa per  cosa  da  nulla,  o  svnza  motivo  .  y.  Querel- 
le d'  inofficiosité,  Terme  de  Palais .  V.  Inofficio- 
sité  »  '  '   ', ,  ■ 

QUERELLE  ,  EE,  part,  V.  le  verbe  r  > 

QUERELLER,  v.  act.  Faire  querelle  à  quelqu 
un-.  Provocare  can  parole  !  pigliarsela  con  qual- 
cheduno (far  l'  uomo  addosso  ;  rimproverare  i  rab- 
buffare .  y.  On  dit ,  que  des  gens  se  sont  querel- 
lés ,  pour  dire,  qu'  ils  ont  eu-  dispute  1'  un  cen- 
tre l'autre  avec  des  paroles  aigres.  Anissarsi  s 
bisticciarsi  i  proverbiarsi  i  quiitionare  ;  contende- 
re y  altercare  !■  batostare  .  y.  Il  signifie  aussi  ,;  di- 
re des  paroles  aigres  &  fâcheuses,  gronder,  re- 
Di-imander  .  Bravare  ;  sbarazzare  r  far  una  ri- 
passata ,  una  tagliata  f  risciacquare  un  bucato . 

QUERELLEUR,  EUSE  ,  adj.  Qai  fait  souvent 
querelle,  hargneux  .  Rissoso  ;  litigioso  ;  origosor 
beccatite!  tafferiigia  y  accattabrighe  .  Il  est  quel- 
quefois substantif. 

QUERIMONIE,  s.  f,  T.  d'  Officiatile  .  Reque- 
présentée  au    Juge  d'Eglise,    pour   obtenir  la 


QUERIR  ,  v.  a.  Il  signifie  proprement  ,  cher- 
cher avec  charge  d'amener  celui  qu'on  nous  en 
voie  chercher,  ou  d'  apporter  la  chose  dont  il  est 
question;  mais  il  n'  a  d'  usage  qu'  à  1  infinitif  , 
Se  avec  les  verbes  aller,  venir,  envoyer  .  Anaa- 
re  ,  o  mandar  a  cercare  ,  o  in  cerca  i  andare ,  ve- 
nire ,  o  mandar  a  prendere  ,  a  portare  ,  ad  arre- 
care, a  condurre  . 

QUESTEUR  ,  s.  m.  (  La  première  syllabe  se 
prohonce  Cues)  .  Ce  nom  étoit  à  Rome  celui  des 
Magistrats  chargés  de  la  garde  du  trésor  public  , 
ek.  de  diverses  autres  fonctions,  comme  ce  rece- 
voir les  Ambassadeurs  y  Sec.  Il  y  en  avoit  pour 
la  Ville  même;  d'  autres  pour  les. armes  ,  ou  Us 
servoient  comme  Officiers-Généraux;  d  autres 
pour  les  Provinces,  où  ils  avoient  une  grande  au» 
torité,  sous-les  Préteurs  Se  les  Proconsuls  .  Que- 
store,  y.  Questeur,  se  dit  dans  l'Université  de 
Paris,  d-'  un  Officier  de  1'  Université  ,  charge  àe 
leccveir  les  deniers  communs,  Se  de  les  distri- 
buer 
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buer  k  Ceux  à  qui  ils  sont  dus  .  Tesoriere  dell' 
Università  . 

QUESTION,  s.  f.  Interrogation,  demande  que 
l'on  fait  pour  s' éclaîrcir  de  quelque  chose,  Qui- 
stione  i  questione  ; 'quesito  s  domai-  da  ;  prof  osta  1 
dubbio.  (j.  Question,  est  aussi  une  proposition 
sur  laquelle  on  dispute.  Quistione  ;  questione.  §• 
On  dit,  qu'il  est  question,  qu'il  n'est  pas  que- 
stion de...  pour  dire,  qu'il  s'agit;  ou  qu'  il  ne 
s'  agit  pas  de  ....  Si  tratta  1  non  si  tratta  .  y. 
Question,  signifie  aussi  la  torture,  la  gêne  qu'on 
donne  aux  criminels  ,  pour  feur  faire  confesser  la 
vérité'.    Tortura  i  cordai  colla. 

QUESTIONNAIRE,  s.  m.  Celui  qui  donne  la 
question   aux  criminels.     Tortore  i  giustiziere  . 

QUESTIONNE,    EE,  part.  V.   le  verbe. 

QUESTIONNER  ,  v.  a.  Interroger  quelqu'un, 
lui  faire  diverses  questions  .  Interrogare  1  doman- 
dare i  far  quistioni  ,  domande  .  §.  I!  se  prend  le 
plus  souvent  en  mauvaise  part,  &  se  dit  de  ceux 
qui  sont  accoutume's  à  faire  des  questions  impor- 
tunes. Far  interrogazioni  i  anno/are  colle  moite 
dimande  . 

QUESTIONNEUR,  EUSE  ,  s.  Jn.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  fait  s.7ns„cesse  des  questions.  Interroga- 
tore stucchevole . 

QUESTURE',  s.  f.  (  La  première  syllabe  se  pro- 
nonce Cues  ) .  Nom  d'une  charge  fort  recher- 
chée à  Rome,  dans  le  temps  de  la  République, 
comme  étant  le  premier  degré  qui  conduisoit  aux 
grandes  Magistratures .,  V.  Questeur.  Questoria  * 
questura. 

QUÊTE,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  cherche. 
Cerca  :  ricerca  .  ô.  Il  se  dit,  en  T.  de  Chasse  , 
d'un  chien  qui  démêle  la  voie  d'un  cerf,  d'  un 
sanglier,  &c.  qu'on  veut  détourner.  Caccia:  lo 
andar  in  traccia  della  fiera  ;  cerca  .  y.  1!  se  dit 
de  même  en  parlant  de  la  chasse  des  perdrix  . 
Caccia  i  cerca  delle  stame .  y.  Quête  ,  signifie  aossi 
la  cueillette  qu'on  fait  pour  les  pauvres,  ou  pour 
des  œuvres  pieuses.  Busca  >  ce/cai  arcai  lamento  . 
Aller  à  la  quête.  Andare  in  husca  ,  alla  cercat- 
ali' accatto .  y.  Quête,  T.  de  Marine,  saillie, 
élancement  que  fait  l' étrave  &  l'étambot  hors 
de  la  quille,    sporto  delle  ruote  di  poppa,    e  di 

PrM  -,      s        , 

QUETE  ,  Efi,  part.  V.  le  verbe. 

QUÊTER  ,  v.  a.  T.  de  Chasse  .  Chercher  .  Quê- 
ter un  cerf,  un  sanglier,  un  lièvre;  quêter  des 
perdrix  .  braccare  ;  braccheggiare  1  cacciare  ;  an- 
dar in  traccia  .  y.  On  dit  hg.  quêter  des  louan- 
ges,  pour  dire-,  chercher  adroitement  i  se  faire 
donner  des  louanges.  Mendicare  ladri  applausi . 
y.  Il  signifie  encore,  demander  Se  recueilir  des 
aumônes  .  Mendicare  ;  accattare  y  far  la  cerca  , 
l'  accatto  . 

QUÉTEUH  ,  EUSE  ,  s.  m.  Si  t.  Qui  quête  pour 
quefqu'  gn  .  Cercatore  i  cercante  •  che  va  alla 
•cerca  . 

QUEUE,  s.  f.  Ce  mot  se  dit  de  toutes  sortes 
de1  Dites  ,  comme  animaux  à  quatre  pieds  ,  oi- 
seaux ,  reptiles  tic  poissons.  En  parlant  des  ani- 
maux à  quatre  pieds,  il  signifie,  cette  partit 
qui  est  au  bout  de  l'épine  du  dos,  comme  une 
continuation  des  vertèbres,  Se  qui  est  ordinaire- 
ment couverte  de  poil  .  Coda  .  y.  En  parlant  des 
giarqucs  ^e  dignità*  que  les  Visirs  font  porter  de- 
vant eux,  ou  appelle,  Visir  à  trois  queues,  le 
Vin  qui  a  du m  de  faire  porter  devant  lui  trois 
quencs  de  cheval  .  Cititi  da  tre  code  .  i>.  On  ap- 
pelle ,  queue  d(  mouton  ,  une  pièce  de  viande 
qui  est  prise  du  quartier  de  derrière  d*  un  mou- 
ton, Se  où  ordinairement  la  queue  tient  .  inda  di 

Mitrato  i  Quarto  di  dietro,  dov'.è  attaccata  la 
toa.i  .  Quand  on  dit  ,  un  ragoût  de  queues  de 
«ou ton,  on  n'enten  1  parier  que  des  queues  seules . 
Codi  .<<  castrato,  ■f  En  parlant  de  fourrure,  on 
appelle  »  queue  de  martre  ,  la  peau  Se  le  poil  de 
là  quetre  d'util   martre»   passée   &  accommodée. 

Coda  dì  mirtina.    y.   <jn  dit  prov.     *:"fig.   brider 

"•"  <i':     :  1  itti  .<•  ,   pour  dire,  commencer 

une  .11. aire  p>:    où  i.n  divroit  la   finir  .     Mangia- 
te ,    a  pi  ndtr    ti  puno  pei   la  coda.     y.  On  dit 
pM'v.  Se  popul.  qu    il  n'eu  est  pas  resté  la  queue 
d'un  ,  p'>ur  iiiu-,  qu'il  n'en  est  resté  aucun ,  au- 
.    Aon  11'  ,    rimasto    un  iol»  >,'.  Du      't  p.rov. 
Si  p«'P    d'un   homme  qui  a  paiu  confus  di 
Uni    iftairene  lui  1  pas-  léussj ,  qu'il  s'en  rst  retour- 
né  honteusement  ..1  qtn  ue  enti     I      Ì  mb     ,  M  1 
t  ira  la  coda  tra  le  gambi  t  tornarsi  m  vergognose) 
e st>erg<-  h tto .  ,;.  Qtntic,  en  parlant  des  nrsi 
§r  du  itesi  pl'iiiiis  qui  Ietti  u    croupion  > 

&  <,.,  l'in  icrvcat  ordinairement  comme  d<  gou- 
wrrfait  pour  se  conduire  dans  Pair.  lou.i 
metetti,  c>.  Queue,  en  parlant  de  poissons  j  .Us 
strpens  ,  &  de  quelque--  insectes  >  ist  la  partie 
qui  s'.i.nddu  veutic  jusqu'à  l*  extrémité  op- 
posée a  l.i  tête.  Coda  de'  p^  ici .  y.  On  dit  piov. 
&  tig.   A   la  qucQe  gît    le   venin,   It   v.nin  est  .1  la 

queue;  popr  dire  ,  qu'il  est  \  craindre  que  la  An 

d  une  u. .ure  ne  soit  l.uluusi  ,  quoique  "le  80m- 
B  ni  ...  ut  ne  le  >o  t  pas.  Ntll.i  coda  ita  il  ve- 
li "•  ,-  "n  dit  pmv,  ic  (1;.  rcortlur  1'. aiguille 
par  la  queue,  pour  due,  commencer  par  Y  en- 
droit le  plus  diilicile,  Se  par  ou  l'on  uevri.u  ti 
nir.    Mangiari)    o  prendere  il  porro  ptr  la  tona  . 


Et  P  on  dit,  qu'  il  n'  y  a  rien  de  plus  difficile  à 
écorcher  que  la  queue,  pour  dire,  qu'ordinaire- 
ment il  n'  y  a  rien  de  plus  difficile  dans  une  af- 
faire, que  de  l'achever.  Nella  coda  sta  il  ve- 
leno, 0  sia  la  difficoltà  .  y.  Queue  ,  se  dit  aussi 
et  parlant  des  fleurs,  des  feuilles,  des  fruits, 
&  signifie  cette  partie  par  laquelle  ils  tiennent 
aux  arbres,  aux  plantes.  Picciuolo  i  gambo,  y. 
On  appelle,  queue  de  renard  ,  une  petite  plante 
qui  ressemble  à  peu  près  à  une  queue  de  renard, 
Se  qui  vient  ordinairement  dans  des  terres  humi- 
des .  Coda  di  volpe  .  y>.  En  parlant  de  certaines 
fleurs,  comme  tulipes,  lis,  narcisses,  on  appel- 
le, queue  ,  quand  elles  sont  cueillies,  ce  qu'on 
appelle  tige  dans  ces  mêmes  fleurs,  Jorqu'elles  sont 
encore  sur  pied  .  Gambo  de' fiori  .  y.  Queue,  se 
dit  encore  de  plusieurs  autres  choses  qui  ressem- 
blent, etî  quelque  façon,  à  une  queue,  comme 
dans  les  Lettres  de  'Chancellerie .  On  appelle, 
Lettres  scellées  sur  simple  queue,  celles  dont  le 
sceau  est  sur  cette  partie  du  parchemin,  qu*  on 
coupe  en  forme  de  queue,  pour  y  attacher  le 
sceau  .  Et,  lettres  scellées  sur  double  queue  ,  cel- 
les dont  le  sceau  est  snr  une  bande  de  parchemin 
qui  passe  au  travers  des  Lettres  .  Striscia  di  per- 
gamena ove  s'  attere  à  il  sigillo  alle  patenti  ,  e 
>hn:ti.  y.  En  certaines  lettres  de  l'Alphabet) 
comme  au  Q  ,  au  P',  Sec.  on  appelle,  queue  ,  ce 
cj -ii  excède  par  en-bas  le  corps  de  la  lettre  .  Gam- 
ba d' una  lettera  .  $.  On  appelle  ,  la  queue  d'une 
comète,  une  longue  traînée  de  lumière  qui  suit 
le  corps  de  la  comète  .  La  coda  ,  0  crini  della 
cometa  .  y.  On  appelle  ,  la  queue  de  la  poêle,  la 
longue  pièce  de  fer  qui  sert  i  tenir  la  poêle  .  'Ma- 
nico .  y.  On  appelle,  la  queue  du  moulin  ,  cette 
grande  pièce  de  boi?  qui  sert  à  faire  tourner  un 
moulin  i  vent  sur  son  pivot.  Stegolo,  y.  Qutue 
d' aronde,  T.  de  Menuiserie ,  qui  se  dit  d'un  Cer- 
tain tenon  ;  d'une  certaine  p. tee  de  ljaison  tail- 
lée en  queue  d'hirondelle.  C'oda  di  rondine,  y. 
Queue,  le  bout,  la  fin  de  quelque  chose.  Fine  i 
estremità  .  $.  Queue,  se  dit  encore  de  1'  extré- 
mité d'un  manteau  Se  d'une  robe  d'homme  ou 
de  femme  ,  lorsqu'  elle  trame  par  derrière  .  Co- 
da ;  .trascino,  y.  Queue,  signifie  aussi  la  derniè- 
re partie,  les  derniers  rangs  de  quelque  Corps, 
de  quelque  Compagnie.  Coda  .  k.  On  dit  aus- 
si ,  1  la  queue  ,  en  queue,  pour  dire,  à  l'cxtié- 
mité  ,  .1  la  suite,  immédiatement  api  es .  Alla 
coda  .  al  seguito  >  all'  estremità  ;  sudilo  dopo  .  1). 
On  dit  encore,  i  la  queue  ,  en  queue  ,  pour  di- 
re ,  à  la  poursuite  de  que'qu'  un  ,  aux  trousse  de 
quelqu'un  .  Alla  coda,  alle  spalle  .  y.  Queue  A 
queue,  adv.  à  la  file  ,  immédiatement  1'  un  après 
1'  autre.  L'  un  dietro  all'  altro  ,  alla  sfilata.  <$. 
Il  y  a  un  Uni  d'cnlans  ,  qu'on  appelle  ,  1  ia 
queue  leu  leu,  parce  qu'  ils  marchent  a  la  suite 
les  uns  des  autres  ,  comme  marchent  les  loup»  » 
qu'on  appclloit  autrefois  leux.  Far  coda  romana . 
y.  Queues  »';  dit  fi  g.- de  la  suite  d'ime  affaire  .  Co- 
dai seguito,  y.  Qbeue  ,en  ('.  de/eu,  est  une  K 
convenue  que  l'on  paye  à  celui  qui  gagne  le  plus  • 
Sannita  di  danaro  che  i  Bluffatori  talvolta  c.n- 
vengono  di  dare  al  maggior  vincitore  .  y.  QuCue, 
s.  t.  sorte  de  futaille  contenant  environ  un>  iiund 
ik  demi  .  Sorta  dì  piccola  butte  .  $.  Demi-queuc, 
s.  f.  futaille  contenant  la  moitié  de  ce  une  con- 
tient une  queue.  Mc~za  botti,  y.  Oueue  de 
LUMI  ,  S.  i-  ou  Léoiiuriis,  s.  m.  plante  a  leurs 
labiées,  qui  croie  en  Afrique  Si  en  Amérique. 
\art.i  di  pianta  africana  e  americana  .  y.  Queue 
1  vai.  V.  l'rèle.  y,  Oueue  de  ponrceau ,  s. 
f.  alante  dout  la  ractne  fourni*  un  sue  qui  est  m- 
cìmI  è\.  résolutif.  Se  employé  pour  l'asthme  ,  la 
toux,  Se  lo  maladies  qui  proviennent  d'  humeurs 
visqueuses  -X:  grossières  .  Feucedano  ;  finocchio  por- 
cino .  y.  Queue  de  souris,  s.  f.  plaine  mu  croit 
dans  les  champs,  les  prés  Se  les  jaulins.  llleesi 
astringente  Se  dessicative.  Coda  di  lupo  .  \S.  Queue  , 
iC  dit  encore  d'une  sorte  de  pierre  A  aiguiser. 
Loie  ,  pietra  da  raffilare.  v>.  Queue  de  dragon, 
i.  „'  Attron.  c'est  le  nœud  descendant  de  la  lu- 
ne. Coda  del  dragone,  y.  Queue,  1.  de  Pau- 
mii-r  ,  instrument  dont  on  se  sert  pour  pous-  >  . 
billes  au  jeu  de  Billard.  Stecca.  6,  Queue  rou- 
ge, V.  llougc-q.ieuc .  y.  Queue  de  Rat,  T.  a' 
ouvriers,  c'est  une  lime  rende,  piquée  a  grains 
d'orge,  qui  est  tortillée  comme  une  colonne  toi- 
se .     /  ;/.;.;  du   str.iji.ro  . 

EUX)  Si   ni.   \  ieux  mot  qui  sjgnifîoil  autre- 
fois Cuisinier,    li  se  dit  encore  en  ce  sens  dans 
la  Maison  du  Roi,  Lua-o .    les  Traiteurs  île  Pa- 
ris qui  s    qnajiôeni  au<si  de  Maures  Queux. 
qui  ,  Pronniu  relatif  de  tout  genre  Se  de  tout 

.  1  .quel  ,  laquelle  .  Chi  ,  il  qua/e  ,  o  la 
juali  •  '  quali  ,  0  U  qu*li .  y.  Qui  ,  precedi  d' 
une  prépositiori j  ne  s'emploie  qu'en  parlant  des 
personnes;  autrement  on  se  «n  du  pronom  le- 
ghisi on  dit,  1' homme,  de  qui, 
contri  qui   je  parle;    le  cheval   sur  lequel  >e  suis 

n  cuti  1  m  di  cai,  o  del  quale,  contro  Ut 
cut  ,  o  ani  «  di  i  ,|  1.1/c  10  p.irlo  i  il  cavallo  che 
u  c.ivaUo  .  y.  Il  selnet  aussi  d'une  manière  ab- 
M.'nie  ,  en  sous  entendant  1'  antecedi  ut  ;  ainsi  mi 
dit  ,     voilà  qui     'si    beau  ,    pour  «lire  ,     voil.l  une 

chose    y  u  est   belle,    voilà  qui  ine  pl.u't  ,    vuila 


qui  va  bien  ,  pour  dire  ,  voilà  nne-diose  qui  mf 
plaît  ,  voilà  une  affaire  qui  va  hiien  .  Voilà  qasi 
vous  en  dira  des  nouvelles,  pour  dire,  voilà  une 
personne  qui  vous  en  dira  des  nouvelles.  Ecco 
ci;e  sta  bene  i  ecco  che  mi  piace  ;  ecco  chi  v.e  ne 
darà  delle  nuove  .  y.  Qui,  se  dit  aussi  quelque- 
fois pour  ce  qui;  &  dans  cette  acception,  on  dit, 
qui  plus  est  ,  qui  pis  est  ,  pour  dire  ,ce  fitti  >est 
encore  plus,  ce  qui  esï  encore  pis  •  .Ciò  she  è<pty-> 
ciò  che  è  peggio  .  y.  Qui  }  se  met  encore -absolu- 
ment, &  par  interrogation,  pour-dire,  quel  hom- 
me? quelle  personne  ?  Chi  ,  qu-al  persona.}  y.  11 
se  met  aussi  absolument ,  &  sans  in  terrai  fttion  , 
pour  celai  Qui,  quiconque.  Ainsi  -on  dit,  qui  ol»- 
serverà  les  Commandeiricns  de  Dieu  ,  ser*  sauve  . 
Chiunque  ,  o  'colui  il  quale  osserverà  i  divini 
Precetti,'  ander-à  salvo.  y.  On  dit-r  Je  "e  sa#? 
qui  ,  pour  marquer  ,  qu'  on  ne  sait  qm  est  Celui 
qui  a  "fait  ,  qui  a  dit,  &C.  Io  non  so  chi  ,  -Et  OH 
dit  fam.  un  je  ne  sais  qui  ,  pour  marquer  une 
personne  de  néant.  Un  nen  so  chi  t  un  uomo  da 
nulla  .  y.  On  dit,  qui  que  ce  soit,-  «|ui  que  se 
puisse  être,  qui  que  ç'  ait  été,  Sec.  pour  dire  , 
quiconque,  quelque  personne  que  ce  soit,  Sec. 
Chiunque,  chiunque  si  sia  ,  chi  si  vagliai  chic- 
chessia. Et  quand  il  est  mis  avec  une  negative  5. 
il  signifie  ,  nul  ,  aucune  personne  .  Alitino  ï  -'et-' 
nino;  chicchessia,  y.  Qui,  est  quelquefois  distri 
butif,  &  signifie,  ceux-ci  ,  ceux-là  ,  les  uns ,  les 
autres  .  Us  étoient  dispersés  qui  ça  ,  qui  là  •.  I'\ 
viellit  dans  cette  acception  .  Erano  disperst  cht 
qua  ,  chi  là  . 

QUIA  r  S .  emprunté  du  Latin  ,  qui  n  a  d  usa- 
ge que  dans  ces  phrases  proverbiales  :  Etre  a 
quia  ,  mettre  à  quia  ,  pour  dire,  être  réduit ,  ou 
réduire  quelqu'un  ù  ne  pouvoir  répondre.  Il  est 
farri.  F  s, ere  in  sacco  ;  non  saper  piis  cht   dire  . 

QUICONQUE,  Pronom  masculin  nidéflnr.  Quel- 
que personne  que  ce  soit  ,  qui  que  ce  soit  .Un 
a  point  de  pluriel  .  Chiunque;  qualunque  ì  clien- 
te .  §.  Il  est  aussi  quelquelois  féminin  ;  Se  l'on 
peut  dire  ,  en  parlant  à  des  femmes  ,  quiconque 
de  vous  sera  assez  hardie  pour  médite  de  moi  , 
je  l'en  ferai  repentir.  Qualunque  di  voi  s.:r.i  ••■- 
dita  a  segno  di  dir  male  di  me  ,  io  ne  la  f-'-ro 
pentire  . 

QUIDAM  ,  QUIDANE,  s.  m.  ek  f.  T.  emprufr 
té  du  Latin  ,  Se  dont  on  se  sert  dans  les  moni- 
toires  ,  procès  verbaux,  informations  ,  Sec.  pour 
désigner  les  personnes  dont  on  ignore,  ou  dont 
on  n'exprime  point  le  nom.  On  se  sert  quelque- 
fois du  mot  quidam  dans  la  conversation  ;  mais 
celui  de  qui.iane  n'  est  en  usage  qu'en  style  d' 
Oiticiaïité  Se  de  Pala. s.  Un  cri'  uomo,  0  una  cer- 
ta donna  ;  un  talc,  o  una  tale  ;  un  cotale,  0  una, 
co  t. il  e  * 

QUIET  ,  ITE  ,  adi.  Tranquille  ,  calme  ,  point 
agité.    Vieux  mot  qui    n'a  plus  guère   d'usage. 

! -unto  :   tranquillo  ;  pacifico  i  posalo  . 

QUlETISMEi  s.  m.  Sorte  d'hérésie  de  certains 
piéundii^  Mystiques  qui,  par  une  fausse  spiritua- 
lité ,  font  consister  toute  la  perfection  chrétien- 
ne dans  le  repos  ou  l'inaction  entière  de  I'  aine  , 
&  négligent  entièrement  les  œuvres  extérieures  . 
Sciiti  11  imo  . 

QUIETISTE,  s.  S  n.l j.  de  t.  g.  Hérétique  qui 
suit    les, erreurs  du  Quiétisme.   Quietista  . 

QUIÉTUDE  1  s.  I.  '•  empente  du  langage  my~ 
ttiqtte  .  Tranquillité,  repos.  Quiete  i  tranquilli-' 

(.1    .    ripeso  .  > 

QUIGNON  ,  s.  m.  Gros  morceau  de  pain  .  I! 
c>t   pOJMI  ane  .    Tozzo  ,  pezzo  ai  pane  . 

QUII  BO'.'UET  ,  s.  ni.  Instrument  de  Menu: - 
sieis.    Strumento  di  fall  rumili  . 

QUI  M  AGI-  ,  s.  m.  Ou  appelle  droit  de  quifr 
lagi  ,  un  droit  que  les  vaisseaux  marchands  oa- 
si ni  dans  les  ports  de  France  la  première  fois 
qu'ils  y  entrent.  Qazàe  che  parano  le  navi  mer- 
cantiti ta  prima  volta  eh'  entrano  ne'  porti  della 
Francia  . 

QUI  LI. E,  s.  f.  Morceau  de  bois  arrondi  ,  & 
plus  nienti  par  le  haut  que  par  le  bas,  servant  à 
un  'eu  on  il  y  a  neuf  quhlJes  que  l'on  range  or- 
dinairement trois  a  fois  en  carre,  pour  lis  abat- 
tre de  loin  avec  une  boule  .  birillo  .  $.  On  dit 
prov.  et  pop.  d'un  homme  qui  est  mal  reçu  dans 
une  compagnie  où  il  est  arrivé  mal-à-prnpos  , 
qu'  il  y  est  uçu  comme  un  chien  dans  un  jeu  de 
quille,  hssere  malamente  accolto,  y.  On  dit 
prov.  et  pop.  trousser  son  sac  et  ses  quilles,  pour 
dire,  plier  bagage  1  se  sauver,  se  retirer  prom- 
pt iineiit  .  Far  fardello  ,■  j.ir  le  balte  ,  pigliarsela 
ptr  un  gherone  .  y.  Quille,  longue  pièce  de  bois 
qui  va  de  la  p^upe  à  la  proue  d'  un  vaisseau  ,  Se 
qui  lui  sert  connue  de  fondement .  Chiglia  . 

QUILLEB,  v.  n.  Il  se  dit  quand  ceux  qui  vCUr 
lent  jouer  aux  quilles,  en  jettent  chacun  une,  Se 
tirent  .1  qui  sera  le  plus  près  de  la  boule,  pour 
savoir  ceux  qui  seront  ensemble  ,  ou  celui  qui 
louera  le  premici  .  tirare  ptr  vedere  chi  sia  il 
pronti  al  paurno  de'  birilli  . 

QUII. I. ET  IH,  s.  f.  T.  d'  Agriculture  .  qui  se 
dit  des  osiers  que  l'on  plante.  Ce  sont  des  brins 
gios  comme  le  petit  doigt,  longs  d'un  pied,  Se 
que  l'on  enfonce  en  tene  d'un  demi-pied  .  /  ini* 
ne  ,  0  venutila  di  vinco  che  si  pianta  •  iiiaba  . 

QUIL- 


$2,â 


Q.U  I 


QUlLl.ON  ,  s,  m.  T.  de  Feurbisseur  .  Pronon- 
cez kttton  en  deux  syllabes.  Sorte  de  branche^ 
vient  au  corps   de  la   garde  de  V  ftS?*^ 

désignent  les  pièces  de  So*  de  if   oTsième 
grandeur,  fabriquées  soit  en  or,  soit  en  arS 
Le  «uinaire  à  argent  étant    la  moi?  e  du  déifier  ' 
valoit  originairement    cinq   as-    *  \t  u  i  ' 

de  quinaire,  oui  de  l'arami ■-*„-«   -      a  Je  nom 
tnnnnoies    rl>  «r      ".J'IflM    a   Pass(,    aux  petites 


neme  a  celui  de  la  plus  petite  ,   c'  est- 


monnoies   d 
bronze  ,    m 

£»?  U^et.^nZntrT^ano  ÏVcÏÀZ- 
tja  cinque  assi  .  '        c  camene 

QUINAUD,    AUDE,  adi.  Confus,  honteux  d' 

envie"'  et  de°nu>  C"  quel^e   c°»«do„V  II 

<i>'"S^ILH-'  ?"  ^  »H5*/-:  Toutes  sortes 
d  ustensiles,  d  instrumens  de  fer  ou  de  cuivre, 
comme  lames  d  epee,  couteaux,  ciseaux,  chan- 
deliers, mouchettes,  Sec.  Metcan^hiole  di  ferro, 
di  rame  ,  o  simili  .  On  commence  à  dire  ,  Chin- 
caglia  e  chincaghena  .  y..Qu  .Iques-uns  'appel- 
lent fig.  &  par  mepns,  qumcailJe  ,  de  la  mon- 
noie  de  cuivre,  comme  sont  les  sous,  les  liards, 
les  doubles  .  Monete  piccole  ,-  monete  ero,-      ' 

QUINCAILLERIE,  s.  f.  Marchandise" de  tou- 
te sorte  de  quinculle.  Faire  commerce  de  quin- 
caillerie; un.balot  de  quincaillerie;  porter  de  la 
quincaillerie  en  Amérique  .  Mercanziuote  dì  fer- 
ro, rame,  o  simili  .  Voyez  Quincaille 

QUINCAILLER,  s.  m.  Marchand,  vendeur.de 
quincaille  .  Mercatante  di  mercantinole  di  ferro, 
di  rame,  di  latta.  .  On  commence  à  dire,  Chin- 
cagliere .  ' 

QUINCONCE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  di- 
sposition de  plant  faite  par  distances  égales  en 
ligne  droite  ,_&  qui  présente  plusieurs  rangées  d' 
arbres  en  dînerons  sens.  On  s' en  sert  aussi, 
pour  dire,  le  lieu  planté  de  cette  manière.  Or- 
dine d  a  beri  piantati  in  fita  ,  ehe  formano  ta  fi- 
gura della  lettera  V,  che  significa  il  numero  cin- 
que ,  sicché  da  ogni  parte  i  filari  rispondono  a 
corda  . 

QUINDECAGONE,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Fi- 
gure de  quinze  côtés.  Quindecagono  . 

QqiNDfiGEUyiRS  ,  s.  m.  pi.  T.  d'Antiquité. 
Officiers  préposes  à  la  garde  des  Livres  Sibyl- 
lins ,  Se  charges  de  la  célébration  des  jeux  Sécu- 
laires, ainsi  que  de  quelques  cérémonies  religieu- 
ses ,  dans  certaines  conjonctures  où  la  République 
se  croyoït  dans  un  état  de  crise.  Le  nom  de  ces 
Officiers  venoit  de  leur  nombre  .  Ils  furent  ori- 
ginairement quinze.  Quindecerhviri  ,  i  quindici 
Sacerdoti  cite  presedevano  alta  lettura  ,  ed  inter-  ' 
prefazione  del  Libri  Sibillini. 

QUINÉ,  CE,  adj.  T.  de  Bilan.  Disposto  per 
cinque  sullo  stesso  punto  . 

QUINES,  s.  m.  T.  dont  on  se  sert  au  Trictrac 
&  qui  se  dit  lorsque  du  même   coup  de  dés  ,    on 
amène  deux  cinq  .  Cinquini  . 

QUINOLAj  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  au  va- 
let de  cœur  ,  quand  on  joue  au  Revcrsis  .  China- 
ta ,  nome  che  si  dà  al  fante  dì  cuori  al  giuoco 
detto  Rovescino  . 

QUINQUAGÉNAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  (  La  pre- 
mière syllabe  se  prononce  Cuin  ,  &  la  seconde 
Coua  )  .  Qui  est  âge  de  cinquante  ans  .  Il  est 
aussi  substantif.  Quinquagenario  . 

QUINQUAGESIME,  s.  f.  (On  prononce  la  pre- 
miere syllabe  Cuin  ,  Se  la  seconde  Coua  )  .  Il  ne 
se  dit  que  du  Dimanche  qui  est  avant  le  premier 
Dimanche  de  Carême  .  Quinquagesima  . 

OUINQUE,  s.  m.  Nom  qu' on  donne' aux  mor- 
ceaux de  Musique  qui  sont  à  cinq  parties  récitan- 
tes .  Quintetto  . 

QUINQUENNAL  ,  ALE  ,  adj.  (  La  première 
syllabe  se  prononce  Cuin,  Se  la  seconde  Cucn  )  . 
Qui  dure  cinq  ans,  ou  qui  se  fait  de  cinq  en 
cinq  ans.  Il  n'est  d' usage  qu'en  parlant  des 
anciens  Romains  .  Quinquennale  .  $.  \\  se  prend 
aussi  substantivement,  Se  l'on  appelle  quinquen- 
nales, des  iètes  qui  se  célébraient  du  temps  des 
Empereurs  à  Rome ,  Se  dans  les  Provinces  au 
bout  des  cinq  premières  années  de  leur  règne, & 
ensuite  de  cinq  en  cinq  ans  ;  cet  espace  de  cinq 
ans  étant  cen;é  taire  une  période,  pour  la  durée 
de  laquelle  on  faisoit  des  vœux  qu'  on  renouvel- 
ait au  commencement  de  la  période  suivante  . 
Quinquennali  . 

QUINQUENNIUM,  s.  m.  Mot  emprunte'  du 
Latin,  qui  signifie  ,  un  cours  d'étude  decina 
ans  ;  dont  deux  en  Philosophie,  &  trois  en  Théo- 
logie .   Quinquennio  ì  cinquenni»  . 

QUIN  .MjENOVE,  s.  f.  Sorte  de  jeu  qui  se  joue 
avec  deux  des,  &  qui  a  pris  son  nom  du  nombre 
de  cinq  &  de  neuf.  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con 
due  dadi  .  ' 

QUIN  JUI.RCE,  s.  m.  T.  d'Antiq.  Prix  disputé 
tìa/is  un  même  ;our  par  le  memi  athlète,  à  abq 
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sorte?  de  Combats  différons.  Il  falloit  avoir  vain- 
cu dans  tous  ces  jeux,  pour  être  proclamé  vain- 
queur au  Quinquerce.  Le  Quinquerce,  chez  les 
Romains  ,  répondait  au  Pentathle  des  Grecs  ,  & 
comprend t  de  même  l'exercice  du  Saut,  celui 
du  Disque,  celui  du  Javelot,  la  Course  Se  la  Lut- 
te .  **"■«*««  di  cinque  sorte  di  giuochi  ,  dei  Pu- 
dèì  Salto'  P,astrelU>  dHl*  i-otta,  della  Corsa  , 

QUTNQUÉRÈME  ,  s.  f.  T.  d'Histoire  &  d' An- 
tiquité .  Galère  a  cinq  rangs  de  rames.  Quinque- 
reme  ,  _ 

o&U«w9»UILLE'  '■  m-  Jeu  de  l'Hombre  à  cinq. 
Qiiintiglio  .  ^ 

QUINQUINA  ,  s.  m'.  Êcorce  d' un  arbre  qui 
croit  dans  le  Pérou  ,  Se  dont  on  se  sert  pour  gué- 
"rn**èTv"  •  ******  chinachina. 

QUIN  f,  s.  m.  La  cinquième  partie  dans  quel- 
que somme  de  deniers,  dans  quelque  marché,  dans 
quelque  succession  .  Il  quinto  ,•  la  quinta  parte  . 
y.  Quint ,  signifie  aussi  ,  ]e  droit  qu'  on  paye  en 
quelques  lieux  pour  l'acquisition  d'un  Fief,  au 
Seigneur  dont  le  Fief  est  mouvant:  ce  droit  est 
la  cinquième  partie  du  prix  de  la  vente  du  Fief. 
Il  qui  no  del  prezzo  .  y.  En  matière  de  Fief,  on 
appejle  droit  de  quint  &  requint,  le  droit  de  la 
cinquième  partie  du  prix  d'  un  Fief,  &  de  la 
cinquième  partie  de  cette  cinquième  partie.  Di- 
ritto del  quinto  ,  e  del  quinto  del  quinte  .  y.  Il 
est  aussi  ad;.  &  n'  a  guère  d'  usage  que  dans  ces 
phrases  :  Charles  Quint,  Empereur  ;  Sixte  Quint, 
Pape  .  tarlo  Quinto  ,  Imper  adore  i  Sisto  Quinto  , 
Papa .  *  "*■  ' 

QUINTADINER,  v.  n.  T.  de  facteur  d'orgues. 
Prononcez  Kmtadiner .  Ce  mot  se  dit  des  tuyaux 
de  J  orgue  lorsqu'  ils  resonnent  en  manière  de 
quinte,  &qu  ils  ne  parlent  pas  d' une  façon  .har- 
monieuse ,  comme  ils  doivent  parler,  ce  oui  est 
un  défaut.  Scordare  ,•  discordare  . 

QUINTAINEjS.f.  Ancien  terme  de  Manège  .  Po- 
teau que  1  on  fiche  en  terre,  contre  lequel  on  s" 
exerçoit  autrefois  à  courir  avec  la  lance,  à  jeter 
des  dards  .  Quintana  . 

QUINTAL,  s.  m.  Poids  de  cent  livres.  Quin- 
tale i  peso^  di  ioo  libbre  .  Quelques-uns  disent  , 
Cantara,  a  la  façon  des  Italiens;  mais  les  noms 
pr?&rJ*   d?Ivent  P°int  souffrir  deT changement . 

QUIN  TAU  ,  s.  m-  Quantité  de  gerbes  ,  de  fa- 
gots assembles  dans  un  champ,  dans  un  bois, 
pour  la  commodité  du  compte  ou  de  la  charge  . 
Una  quantità  di  fastelli. 

QUINTE  ,  s.  f.  Intervalle  de  cinq  notes  con- 
sécutives ,  y  compris  les  deux  termes  .  Quinta  ; 
diapente.  $.  Quinte,  est  aussi  une  espèce  de  vio- 
lon plus  grand  que  les  autres  ,  sur  lequel  on  joue 
la  partie  de  Musique  qu'on  nomme  la  quinte. 
Sorta  di  violino  con  cui  sì  fa  la  quinta.  y.  Quin- 
te, au  jeu  de  Piquet,  est  une  suite  de  cinq  car- 
tes de  la  même  couleur.  Quinta,  y.  En  T.  d' E- 
scrirne  ,  est  la  cinquième  garde.  Quinta.  y.  Quin- 
te ,  se  dit  aussi  d'  une  toux  acre  &  violente  qui 
prend  par  redoublement.  Tosse  violenta,  y.  Quin- 
te ,  signifie  aussi ,  caprice,  bizarrerie,  mauvaise 
humeur  qm  prend  tout  d'  un  coup  .  Fantastiche- 
ria .  y.  Il  est  aussi  adject.  &  se  dit  d'  une  fiè- 
vre qui  revient  tous  les  cinq  jours.  La  fièyfè 
quinte  est  assez  rare .  La  febbre  quinta  ì  molto 
rara  . 

QUINTE-FEUILLE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée  , 
parce  que  la  plupart  de  ses  espèces  ont  cinq  feuil- 
les sur  une  même  queue  ,  rangées  en  forme  de 
main  ouverte  .  Les  feuilles  Se  la  racine  de  cette 
plante  sont  employées  en  Médecine,  comme  sudo- 
rifiques,  cordiales,  astringentes  Se  vulnéraires  . 
On  la  figure  souvent  dans  le  Blason  .  Pentafilo  s 
cinquefogfio . 

QUINTER  ,  v.  a.  C'est  marquer  l'or  Se  l'ar- 
gent pese  &  essayé,  8e  qui  a  payé  le  droit  de 
quint.  Marchiare  f  oro  e  f  argento  ,  dopo  averne 
fatto  il  saggio  ,  ed  esserne  pagati  ì  diritti , 

QUINTESSENCE,  s.  f.  Dans  la  Philosophie 
ancienne,  U  signifie,  la  substance  éthérée  .  Il  se 
dit  en  Chimie,  de  l'esprit  de-vin  qui  s'est  char- 
gé des  principes  de  quelques  drogues  .  C'  est  un 
synonyme  de  Teinture.  Il  ne  faut  point  le  con- 
fondre avec  les  essences  ou  huiles  essentielles  . 
t^ui/itessenza  i  quinta  essenza  .  y.  Il  signifie  fig. 
ce  qu'  il  y  a  de  principal  ,  de  plus  fin  ,  de  plus 
cache  dans  une  affaire  ,  dans  un  discours,  dans 
un  livre.  Quintessenza  ;  il  sugo,  il  migliore  ,  il 
più  puro  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tout  le  profit  qu' 
on  peut  tirer  d'une  affaire  '  d'  intérêt ,  d'une 
charge,  d'un  parti,  d'  une  terre  à  ferme.  Il  a 
tiré  toute  la  quintessence  de  cette  ferme.  Egli 
ha  cavato  il  sugo ,  o  tutto  ciò  ,  che  poteva  cava- 
re da  quell'  appalto  . 

QUINTESSENCIÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

QUINTESSENCIER  ,  v.  a.  Rafiner,  subtiliser. 
Cercare  ,  ricercare ,  cavare  la  quintessenza  >  voler 
sapere  a  fondo  ;  raffinare  ;  assottigliare  . 

QUINTEUX,  EU3E,  adj.  Fantasque,  qui  est 
sujet  à  des  quintes,  à  des  fantaisies,  à  des  capri- 
ces.  Fantastico,  ec.     V.  Fantasque. 

QUINTIL,  adj.  T.  d'Astronomie.  U  n'a  d'u- 
sage que  dans  cette  phrase:  Quinti  1  aspect ,  pour 
dire  ,  Ja  position  de  deux  plaaètes  éloignées  Tune 
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de  1  autre,  de  h  cinquième  partie  du  Zodiaque, 
ou  de  71  degres  .  Aspetto  quintile  . 
QUINTILLE,  t.  m.  V.  Quinquille  . 
QUINTIN,  s.  m.  Sorte  de  toile  fine  &  claire, 
que  1  on  empèse  ordinairement,  &  qui  est.  ainsi 
appeJIée,  parce  qu'  elle  se  fait  dans  la  ville  de 
Quintin  en  Bretagne  .  Tela  di  Quintin  . 

QUINTUPLE  ,  adj.  de  t.  g.  Cinq  fois  autant. 
Quintuplo.  y,  D  est  aussi  substantif  masculin  . 
Rendre  le  quintuple.    Rendere  il  quintuplo  . 

QUINZ.AIN  ,  T.  dont  on  se  sert  à  la  Paume, 
pour  marquer  que  les  Joueurs  ont  chacun  quinze. 
Aver  quindici  ciascuno  . 

QUINZAINE  ,  s.  f.  Nombre  collectif  qui  ren- 
ferme quinze  unités  .  Il  numero  di  quindici  .  Une 
quinzaine  de  pistoles  ,  une  quinzaine  de  jours  , 
une  quinzaine  d'années.  Quindici  doppie  ,•  quin- 
dici giorni  i  quindici  anni  .  y.  Quand  on  dit  ab- 
solument quinzaine,  on  entend  ime  quinzaine  de 
jours.  Spazio  di  quindici  giorni;  quindici  ài.  $• 
On  appelle,  la  quinzaine  de  Pâque  ,  les  quinze 
jours  depuis  le  Dimanche  des  Rameaux  ,  jusqu' 
à  celui  de  Quasimodo  .  I  quindici  giorni  dopo 
Pasqua . 

QUINZE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  con- 
tenant trois  fois  cinq,  dix  &  cinq.  Quindici  .  Ç» 
On  dit  prov.  Se  pop.  qu'  un  homme  fait  passer 
douze  pour  quinze,  pour  dire,  qu'  il  trompe. 
Truffatore;  ingannatore  i  barattiere.  §.  On  appel- 
le à  Paris  ,  les  Quinze-vingts  ,  1' Hôpital  fondé 
par  S.  Louis  pour  trois  cent  aveugles.  L'Ospeda- 
le de'  trecento  ciechi  .  $.  Quinze  ,  est  aussi  ,  en 
T.  de  Paume,  le  premier  des  quatre  coups  qu'  il 
faut  gagner,  pour  avoir  un  des  jeux  dont  la  par- 
tie est  composée  .  Quindici .  §.  On  dit ,  donner 
quinze  ,  pour  dire  ,  donner  1'  avantage  de  quinze 
à  chaque  jeu  de  la  partie.  Dar  quindici,  y. Quin- 
ze ,  est-  aussi  le  nom  d'  un  jeu  qui  se  joue  avec 
des  cartes  ,  &  où  celui  des  Joueurs  qui  le  pre- 
mier a  quinze  par  les  points  de  ses  cartes  ,  ou 
qui  en  approche  le  plus  près  en  dessous  ,  gagne  . 
Sorla  di- giuoco  di  carte-,  che  consiste  a  far  quin- 
dici .  y.  Quinze,  se  dit  encore  pour  Quinziè- 
me .  V. 

QUINZIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'  ordre 
qui  suit  immédiatement  le  quatorzième  .  Quindi- 
cesimo ;  quindecimo  >  decimoqiiimo  ;  quintodeci- 
mo  .  On  dit  aussi  absolument,  le  quinzième  , 
pour  le  quinzième  jour  ,  le  quinzième  de  la  lu- 
ne ,  le  quinzième  du  mois,  le  quinzième  desa 
maladie  .  Il  quindicesimo  giorno  t  il  giorno  quin- 
dici della  luna  ,  del  mese  ,  dalla  malattìa  .  §. 
Il  est  aussi  substantif,  &  signifier  une  quinzième 
portion  .  Quindicesima  parte  .  . 

QUINZIÈMEMENT  ,  adverb.  In  quindicesimo 
luogo  . 

QUIOSSAGE  ,  s.  m.  Action  de  passer  le  cuir 
sous  la  quiosse.  Il  lisciare,  lo  assottigliare  i  cuoi 
con  una  pietra  da  arrotare  . 

QUIOSSE,  s.  f.  Pierre  à  aiguiser  avec  laquelle 
on  quiosse  le  cuir  .  Pietra  da  arrotare ,  con  cui  sì 
lisciano  ,  e  si  assottigliano  i  cuoi  . 

QUIOSSER,  v.  a.  Term.  de  Tanneurs  .  Frot- 
ter le  cuir  avec  une  sorte  de  pierre  â  aigui- 
ser .  Lisciare  i  cuoi  con  una  certa  pietra  da  arro- 
tare . 

QUIPROQUO  ,  s.  m.  Expression  empruntée  du 
Latin  ,  pour  signifier  une  méprise  ,  une  erreur  in- 
volontaire qui  peut  causer  du  dommage.  Ii  est 
du  style  familier  .  Errore  ;  sbaglio  ;  granchio  .  §. 
On  appelle  proverbialement,  un  quiproquo  d'  A- 
pothicaire  ,  un  remède  pour  un  autre  .  Il  n'  a 
point  de  pluriel  .  Un  rimedio  per  l'  altro  ;  un  qui 
prò  quo  j 

QUIS  ,  s.  m.  Sorte  de  marcassite  de  cuivre  j 
dont  on  fait  du  vitriol.  Marcassila  di  tanie  . 

QUITTANCE,  's.  f.  Déclaration  par  écrit  que 
l'on  donne  à  quelqu' un  ,  Se  par  laquelle  on  le 
tient  quitte  de  quelque  somme  d'  argent ,  ou  de 
quelque. autre  redevance.  Quitanza  i  fine  .  y.  On 
appelle  quittance  de  Finance  ,  une  quittance  d' 
une  somme  qui  a  e'te'  payée  aux  coffres  du  Roi  , 
pour  jouir  d'  un  Office  ,  d'  une  rente  ,  d'  une 
augmentation  de  gages  ,  &c.  Quitanza  di  Fi- 
nanze .  y  *'*  ■  - 
QUITTANCE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
QUITTANCER  ,  v.  a.  Décharger  une  obliga- 
tion ,  un  contrat,  en  écrivant  sur  Je  dos  ,  au  bas 
ou  i  la  marge  ,  que  le  débiteur  a  payé  tout ,  ou 
partie  de  la  somme  à  laquelle  il  étpit  obligé  . 
Bar  quitanza  i  quitare  . 

QUITTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  libéré  de  ce 
qui  il  devoit  ,  qui  ne  doit  plus  rien  .  Libero  s 
sciolto  i  qui  tato  ,  liberato  dall'  obbligazione  .  $. 
On  dit  dans  le  jeu,  dans  les  affaires,  dans  les 
comptes  que  1'  on  se  rend  les  uns  aux  autres  , 
qu'.on  est  quitte  à  quitte  ,,  pour  dire  ,  qu'  on  ne 
se  doit  plus  rien  départ  ni  d'autre.  Pagati 
del  tutto.  On  dit  fami 'ièrement ,  faisons  quit- 
te à  quitte  ,  ou  absolument  ,  quitte  à  quitte  ,  Se 
quelquefois  .proverbialement ,  quitte  à  quitte  & 
bons  amis.  F  acciaia i  pagata  .  v.  Lorsqu'un  a.re-_ 
eu  quelque  déplaisir  de  qu.eique  un  ,  &  qu'  on 
lui  a  rendu  la  pareille,  on  dit,  nous  voila  quit- 
te à  quitte  .  Eccoci  del  pari  ;  io  gli  ho  reso  la 
pariglia  .    Ç.  On  dit  figiue'ment,   jouer  à  quitte 
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OU  double,  â  quitte  ou  à  double  ,  pour  dire ,  ris- 
quer ,  hasarder  tout  ,  pour  se  tirer  d'  une  mau- 
vaise affaire  .  Giocare  a  levarla  del  pari ,  o  per- 
der doppio  $.  Quitte,  signifie  aussi,  qui  est 
délivre  ,  débarrassé  de  quelque  chose  .  Liberato  ,- 
sgravato  ;  affrancato  ì  spacciato  ,•  disimpegnato  i  e- 
sente  .  0.  Quitte,  se  met  quelquefois  absolument; 
«  on  dit  dans  le  style  familier  ,  quitte  pour  être 
gronde  ,  quitte  à  être  grondé  >  pour  dire,  j'  en 
serai  quitte  pour  être  grondé;  il  ne  m'  en  arrive- 
ra  que  d  être  gronde  .  Hé  bien  ,  vous  dites  que 
j  aurai  la  fièvre,  quitte  pour  l'avoir.  iarà  fini- 
ta coli  essere  sgridato)  voi  dite  che  io  avrò  la 
febbre  ,  ebbene  ,  che  m"  importa  ?  sarà  unito  coli' 
averla .  ' 

QUITTE  ,  RE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

QUITTEMENT,  adv.  T.  de  Pratique  ,  qui  n'  a 
d  usage  que  pour  marquer,  que  la  chose  qu' on 
vend  ,  qu  on  achette  ,  dont  on  hérite  ,  dont  on 
compose,  &ç.  est  franche  de  toutes  dettes;  en 
sorte  que  celui  a  qul  elle  est,  ou  à  qui  elle  pas- 
se ,  peut  en  disposer  librement .  Ce  mot ,  quitte- 
ront, se  joint  toujours  avec  franchement  .  Il  lui 
EalfîrT  td  b/C"  fran^emrnt  &  quitteront  . 
fera  venduto  la  tal  possessione  franca  e  li- 

QUITTER  ,  v.  a.  Laisser  en  quelque  lieu  ,  en 
quelque  endroit,  se  séparer  de  quelqu'un  ,  s'' a"b- 
Tn  Ì  Se  r£t,rcr  <le  Inique  lieu  ,  abandonner  . 
Abbandonare;  lasciare  fi.  On  dit,  quitter  le 
f„  .L^Cmù"  ,P0Ur  dnc>  s  ec-irter,  se  détourner 
»Jl     a  chemmA  Scostarsi  dalla  strada  maestra 

tmrKiï?""1*  •■***'¥*  le  ««""«ce  du  monde, 
pour  d  re ,  se  priver  du  commerce  du  grand  men- 
ue .  Lasciare,  abbandonare  ti  commercio  del  mon- 
ter L  „;ìqu}"er  le  inonde>  pour  dire,  embras- 
ure/J,«  1     TUÂC  ■^""donare  il  mondo  s  far- 

fluirtela"  fon,  J;  °"  di  Vuwi  >  9"'  "«  homme  a 
quitte  sa   femme,  pour  dire,  qu'il  s'en  est  séDa. 

Je  ^Abbandoltì^  ^^InìLtlo^tl'ec c?- 
L\r™  '■  m0^l,e  >  "Piarsene  .    Et  ,  qu' 

un  homme  a  quitte  une  Religion  ,  pour  dire  qu' 
ìbiato  TI  ««e  He  igion ,  qu'  ify  a  énoncé. 
Abbandonare  una  Religione  ,  furarla,  rinunziar- 

«  eie  c\e?J  '  "**£'    aVf,si»  Ôter  quelque  cho- 

*f«««as*oi,  se  dépouiller,  se  défaife .  Ze- 
Ml  "  ,  (W  .-/  quajchc  cosa  d>  indosso  ,•  spogliar- 
!r!À*T""'l'''  Ulr°rre-  v-  En  parlant  dfui,  scr- 
£,?£?«>  n  n""veIfe  peau,  on  dit,  qu'  ,1  a 
quitte  sa  vieille  peau     i,/,  fc,  ^«^  »  J  mutA. 

«ÀltltiJ  >  '■  UCC\'""  ic"e''o.  y.  On  dit  aussi 
figurément,  quitter  la  robe,  quitter  l'épéc,  quit- 
ter la  soutane,  quitter  le  /roi  pour  l  re',9  re- 
noncer à  la  profession  de  la  robe,  de  l'épéc,  de 
J  état  ecclésiastique  &  de  la  vie  reliJieGse,  en 
cxàte.if  $°*'  ^  C"  ^ont  Tes  arques 
«*/«««       '    M1"""1*»*"'    rinunziare    allaMa- 

/«r,/  o  ,  o  /«  i,,,,,  ecclesiastica  ,•  />0r  «,«  //  r*»- 
pu»«  .  y.  On  dit  d'  un  arbre.  qV  ftu/tte  «s 
fc  &  âeP0OUUr,  In'"'  '  F''"  "  *(**"'«  ^  ses  feu  I- 
m     on   r  T  """  /iultJ'  9"'il*  quittent  le   no- 

m„;P  ,  ''/,ufc  le. noyap  s'en  détache  facile- 
ment.    Por  gi»  je  figlie  ,  frulll-  chc  „  ,,„■„«„, 

charge  ,  quitter  , m  emploi  ,  quitter  un  Bénéfice  , 
il'i/n  ™°r,î  ^défaire  J'„„e  charge,  se  démettre 
ti  un  empio,,  d'un  Bénéfice.  On  dit  dans  le  inè> 
ine  sens,  quitter  une  profession  .  Abbandonare  i 
derone;  r,nun„are  .  y.  On  dit,  quitter  ses  mau- 
V.wVl,.il„tmlc;.  .pour  dire,  se  défaire  de  [es 
mauvaises  habitudes .  Abbandonarti  disfarsi  ò 
Quitter,  signifie ;  aussi,  fâcher,  laisser  aller.'  Ab- 
bandonare ;  lasciare  i  U, car  andare  .  fi  Y  avoit 
pris  aux  cheveux,  &  il  ne  le  voulait  point  quit- 
ter. Le  loup  avoit  emporté  urfe  brebis,  on  cou- 
rut après,  Si  on  lui  fit  quitter  sa  proie,  fi.  On 
dit  figuréinent,  quitter  prise,  pour  dire,  aban- 
donner un  dessein  ,  s'  m  désister  .  Abbandonar  un' 
impresa  ;  desistere  dai  proSCguirla  .  y.  Quitter  , 
signifie;  Ceder  i  Délaisser,  v.  y.  ouitter ,  signi- 
fie aussi,  se  desister  de  quelque  chose,  cesser  de 
s  y  adonner,  de  s  y  appliquer,  y  renoncer  .  Ab- 
bandonare ,;  des, stère  i  rinunziare  y  lasciar  di  pro- 
teautrt.  y.  Quitter  ,  en  certains  jeux  de  renvi  . 
c...:inc  le  Brelan,  signifie-,  abandonner  la  vade 
que  1  on  a  faite,  pluiût  que  de  vouloir  tenir  une 
nouvelle  son  me  ,  dont  un  îles  Joueurs  a  nnvié  . 
Il  est  neutre  .  Disdire  la  posta  ;  non  tener  t'  in- 
vito.  y.  Quitter  la  paitic,  c'est  convenir  que 
celui  contre  qui  on  joue,  a  gagné,  l>ar  ptr  vin- 
to, i  darla  vinta  .  y.  On  dit  que  ,  qui  quitte  lu 
uartie,  la  perd  ,  pour  dire,  que  celui  qui  quitte 
le  jeu  avant  que  la  partie  son  achevée,  perd;  & 
proverbialement  ,  qui  quitte  la  partie,    la  perd  , 

pi.ur  dire  ,  que  quand  <»n  cesse  de  suivre  une  af- 
fine ,  &  de  s'y  applique,  ,  on  ne  réussit  (amai)  . 
(     i   la  da   vinta  perde  .     y.   Quitter  ,    signifie   cn- 

core,  exempter,  affranchir,  décharger,  tenir 
quitte  .   Quttarei    liberarti  cede,  tv  ragioni  ■  far 

niutian  a  .    fl.  o,,  dit  <!.ins    Ir  •  i  •,  le  familier,  je 

VOUS  quitte  de   tOUS   VOI  C pillimi',  ,  ile   tous  vus 

rémcrclmenSi  eie.  pour  dire,  (e  ne  veux  point 
«le  so'  compliment,  je  n'ai  que  f.ure  de  vos  re- 
jiK-rciiuens  ,  je  vous  en  dispense.  Lo  vi  dispcino 
ita  tutti  i  vostri  complimenti,  ce. 


QUITUS  ,  s.  m.  T.  de  Finance  &  de  Chambre 
des  Comptes  .  Arrêté  définitif  d'  un  compte  ,  par 
lequel,  après  la  correction,  le  comptable  est  dé- 
claré quitte  .  Quitanz.a  definitiva  . 

QUI-VA-LÀ  ,  T.  de  Guerre  .  Cri  d'  une  Senti- 
nelle dans  une  Place,  lorsqtf* elle  entend  du  bruit. 
Chi  i  là  .  y.  On  dit  figurément  Se  proverbiale- 
ment, avoir  réponse  à  tout,  hormis  à  qui-va-là, 
pour  dire,  être  hors  d'état  de  répondre  à  une 
difficulté  qu'  on  nous  oppose  .  Non  essere  in  i- 
stato  di  rispondere  a  una  difficoltà  che  ci  si  pro- 
pone . 

QUI-VIVE  ,  T.  de  Guerre.  Cri  d*  une  Sentinel- 
le qui  entend  du  bruit.  Chi  viva.  0.  On  dit  fi- 
gurément, être  sur  le  qui-vive  ,  pour  dire,  être 
très-attentif  à  ce  qui  se  passe.  Et  d'un  homme 
inquiet  &  craintif,  qu'  il  est  toujours  sur  le  qui- 
vive .  Dans  ces  phrases;  Qui-vive  est  substantif. 
Star  in  attenzione  >  esser  sempre  in  timore ,  in  al- 
larmi . 

QUOAILLER,  v.  n.  Il  ne  se  dit  que  du  che- 
val qui  remue  perpétuellement  la  queue  quand  on 
le  monte .  Dimenar  la  coda . 

QUOCOLOS  ,  s.  m.  Pierre  d' Italie  qui  'mi- 
se au  feu  ,  se  convertit  en  verre  .  Sorta  di  pie- 
tra . 

QUOI  ,  Pronom  qui  quelque/ois  tient  lieu  du 
pronom  relatif  lequel  ,  laquelle,  dans  les  cas  o- 
bliques,  tant  au  singulier  qu' au  pluriel.  C'est 
un  vice  à  quoi  il  est  sujet.  Ce  sont  des  choses  à 
quoi  vous  ne  prenez  pas  garde  .  È  un  vizio  a  cui 
o  al  quale  egli  è  soggetto  .  Sono  cose  a  cui ,  o  ah 
le  quali  voi  non  ponete  mente  .  On  dit  ,  le  su- 
jet ,  la  cause  pour  quoi  on  1'  a  arrêté  ,  pour  di- 
re ,  le  sujet  pour  lequel  ,  la  raison  pour  laquelle 
on  1'  a  arrête  .  Il  ne  se  dit  que  des  choses,  & 
ne  se  dit  jamais  des  personnes.  Il  motivo  ,  la  cau- 
sa per  la  quale,  ec.  $.  Il  se  prend  aussi  substan- 
tif. Ainsi  on  dit  ,  quoi  qu'  il  en  arrive,  quoi  que 
vous  disiez  ,  pour  dire  >  quelque  chose  qu'  il  en 
arrive,  quelque  chose  que  vous  disiez  .  Qualun- 
que cosa  che  avvenga  i  checchessia  che  ne  avven- 
ga, o  che  voi  diciate .  Sur  quoi  en  étie2-vous  lì? 
de  quoi  est-il  question?  pour  dire,  sur  quelle 
chose,  sur  quel  propos  en  étiez-vous  Jâ  ?  de  quel- 
le chose  est-il  question  ?  Di  che  si  trattava  ?  A 
quoi  pensez-vous?  Ì  quoi  vous  occupez- vous  ?  pour 
dire,  â  quelle  chose  pensez-vous?  à  quelle  chose 
vous  occupez-vous  ?  A  che  pensate  .'  in  che  vi  oc- 
cupate .'  ec.  y.  En  T.  de  Valais,  on  dit,  quoi 
faisant,  en  quoi  faisant  ,  pour  dire  ,  en  taisant 
laquelle  chose.  Il  che  facendo .  y.  On  dit  subst. 
un  je  ne  sai  quoi  ,  pour  dire,  certaine  chose  qu' 
on  ne  peut  exprimer  .  Un  certo  non  to  che  .  y. 
Quoi  ,  est  aussi  quelquefois  particule  admirative  , 
&  sert  à  marquer  l'étonnemcnt ,  l'indignation, 
&c.  Quoi,  vous  avez  fait  telle  chose  !  Quoi  donc, 
vous  m'  osez  lésjster  en  l'xcc  !  Che,  a  come  voi 
avete  fatta  la  tal  cosa  !  Che  ,  voi  avete  l'  ardi- 
re di  opporvi  al  mio  volere  !  On  y  ajoute  quel- 
quefois l'interjection  hé. 

QUOIQUE  ,  Conjonction  qui  régit  toujours  le 
subjonctif.  Encore  que,  bien  que.'  Benché  t  seb- 
be/ie  i  quantunque  i  awegnachit  comecché . 

QUOLIBET,  s.  m.  Eaçon  de  parler  basse  & 
triaviale,  qui  renferme  ordinairement  une  mau- 
vaise plaisanterie,  biotto  ,  facezia  ,  arguzia  tri- 
viale ,   volgare,  plebea  . 

QUOTE,  adj.  Il  n'a  d' usage  que  dans  cet- 
te phrase  :  Quote  part  ,  qui  se  dit  de  la  part 
que  chacun  doit  payer  ou  recevoir  dans-  la  repar- 
lai'n  d'une  tomme  totale.  Quota  t  porzione  di 
pagamento  . 

QUOTTDIEN  ,  ENNE  ,  adj.  Il  n*  a  guère  d' ti- 
sat;c  que  dans  Ics  phiases  suivantes.  Quotidiano  , 
o  cptidiano  ,  £  ogni  giorno  .  y.  On  dit  dans  1*  O- 
rflison  Dominicale,  notre  pain  quotidini  ,  pour 
dire  ,  le  pain  dont  nous  avons  besoin  chaque 
Jour.  Il  noAro  pane  quotidiano.  Et  on  appelle 
fièvre  quotidienne,  une  fièvre  qui  revient  tous  les 
jours.  Febbre  cotidianm.  fi.  Quand  on  treui  di 
re  ,  qu  une  chose  e<t  ordinaire  i  quelqu*  un  ,  on 
dit  figrtque  c'est  son  pain  quotidien.  F.  il  >i,o 
pane  quotidiano  . 

QU'OUI  NI  ,  s.  in.  T.  d'Arithmétique  .  Nom- 
bre qui  résulte  de  la  division  d'un  nombre  par 
un  autre  .    Quoziente  . 

QUOTITE  ,  s.  f.  J  a  somme  fixe  à  laquelle  mon- 
te chaque  quote  paît  .  Quo, a.  y,  En  furispruden- 
•  e,  on  appelle  quotile  du  cens,  Ja  somme  .1  la- 
quelle monte  h  cens,  ionnna  del  tento,  v  lu 
..  de  ,<roit,  on  appelle  légataire  (l'une  quotité; 
celui  auquel  un  Jelunt  a  légué  un  tiers  ,  un  quart, 
un  dixième  ,  en  un  mot  une  partie  aliquote  de  sa 
SUCCNsion  .  legatario  d'  un  terzo  ,  a'  un  quarto  , 
1 1  .  u  ima  erediti  . 
QUOTTfcMENT,    s.  m.    T.    d'Horlogerie.     V. 

Quotter. 

QUOTTEn,  v.  n.  T.  d' Horlog.  Il  se  dit  en 
parlant  d'un  engrenage,  lorsque  la  dent  d'une 
roue  rencontrant  1'  ai  c  du  pignon  avant  la  ligne 
îles  centres  ,  celle-ci  touche  par  sa  pointe  la  fo- 
ci UJ  la  lient  comme  en  heurtant  ,  effet  d'où  il 
résulte  un  frottement  très-considérable.    On   dit 

afin  s  que  celte  dent    quote,     i  utnuarc.    toimnc 

quelque  joji  «la  n' ai  uve,  dun  un  ingioiale  , 


qu'  à  certaines  dents  ,  on  dit  dans  ce  cas,  qu'  d 
y  a  des  quottemens  dans  cet  engrenage .  //  im- 
beccare . 


H 


à 


IX.  ,  s.  f. 


suivant  f  ancienne  appellatimi  ,  qui 
prononçoit  erre  ;  &  masculin,  suivant  l'appel- 
lation moderne  ,  qui  prononce  re  ,  comme  dans 
la  dernière  syllabe  du  mot  bâre  .  Lettre  conson- 
ne ,  &  la  dix-huitième  de  Y  alphabet  fran- 
çois  .     . 

RABACHAGE,  s.m.  Défaut  ou  discours  de  ce- 
lui qui  rabâche.  Anfanamento  §  armeggio  i  scap- 
puccio .A 

RABACHER  ,  v.  n.  Revenir  souvent  &  inutile» 
ment  sur  ce  qu'  on  a  dit .  Il  est  du  discours  fa- 
milier, ainsi  que  ses  dérivés.  Armeggiare  i  an- 
naspare i  anfanare i  anfaneggiare  . 

RABACHEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  rabâche  .  Anfanatore  y  annaspatore  i  colui 
che  armeggia  . 

RABAIS  ,  s.  m.  Diminution  de  prix  &  de  va- 
leur .  Diffalco  i  ribasso  ;  diminuzione  dt  prezzo  4 
§.  On  dit,  donner  un  ouvrage  au  rabais,  mettre 
un  ouvrage  au  rabais,  pour  dire,  faire  ppcblier 
dans  les  formes,  qu'on  le  donnera  à  faire  à  ce- 
lui qui  Y  entreprendra  au  meilleur  marché  .  Eb 
quand  ces  sortes  d'ouvrages  sont  adjugés,  01a 
dit,  qu'ils  ont  été  adjugés,  qu'ils  ont  été  don- 
nés au  rabais.  Dar  a  attimo  i  dar  un  lavoro  a 
prezzo  fermo  .  9.  On  appelle  rabais  des  mon- 
noies  ,  la  diminution  que  le  Prince  fait  du  prix 
pour  lequel  la  monnoie  a  cours  .  On  se  sert  dis 
même  mot,  en  parlant  de  la  diminution  du  prix 
de  toutes  sortes  de  denrées  &  de  marchandises. 
Calo  ,  diminuzion  del  valore  delle  monete  .  ê. 
Lorsqu'  un  homme  parle  désavantageusement  ou 
avec  mépris  de  quelqu'  un  ,  ou  de  quelque  ouvra* 
ge  d'  esprit,  on  dit  figurément,  qu'il  le  met  trop 
au   rabais.  Egli  lo  spregia  troppo. 

RABAISSE,  HE,  part.  V.  le  verbe. 

RABAISSEMENT  ,  s.  m.  Diminution.  II  n'a 
guère  d'usage  qu'en  parlant  de  la  diminution  que 
le  Prince  lait  par  un  Kdit  du  prix  des  monnoies  , 
ou  de  celle  qu'il  ordonne  être  faite  dans  la  levée 
Jcs  tailles,  ia/o  delle  monete,  o  diminuzione  del- 
le gravezze . 

«ABAISSER,  v.  a.  Mettre  plus  bas,  mettre 
une  chose  dans  une  situation  au-dessous  de  celle 
où  elle  étoit  .  Rabassare,  riabbassare  v  abbassar 
di  nuovo.  y.  Il  s-e  dit  aussi  de  la  voix,  &  si- 
gnifie, élever  moins  la  voix.  Aboassar  la  voce, 
non  alzarla  troppo  ;  favellar  in  tuono  mm  for- 
te .  6.  On  dit  figur.  d'un  homme  qui  retranche 
sa  dépense  ,  qui  vit  dans  un  moindre  éclat  qu'  à 
l'ordinane,  ou  qui  modère  les  prétentions  qu'il 
avoit  ,  qu'  il  a  rabaissé  son  vol  .  Ig/i  i,a  abbas- 
sato il  volo.  fi.  Rabaisser,  signifie  aussi,  Dimi- 
nuer ,  V.  9.  On  dit  fig.  rabaisser  l'orgueil  de 
quelqu'un,  pour  dire,  reprimer  l'orgueil,  la» 
vanite  de  quelqu'un  .  A'>ba>iarc  ,  umiliare  i  rin- 
tUZZare  ,  reprimere,  deprimere  l'orgoglio  di  qual- 
fhedum  .  On  dit  aussi  flg.  cV  prov.  dans  la  mê- 
me signification  ,  rabaisser  le  caquet  de  quelqu* 
un.  V.  Caquet,  y.  En  l.  de  Manlge,  on  dit  ,  ra- 
baisser les  hanches  du  cheval,  pour  dire,  asseoir 
un  cheval  disposé  à  s' élever  sur  les  jarrets,  011 
a  marcher  et  travailler  sur  les  épaules  .  Abbassar 
le  anche  del  cavallo  . 

hABANHii  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  passer  des  ra- 
bans  dans  quelque  chose  .    Guarnir  di  matafioni. 

liABANs  ,  ou  COMMANDES,  s.  f.  pi.  .  de 
Marine.  Petites  cwrdcs  faites  de  vieux  cibles, 
dont  on  se  sCrl  pour  garnir  les  voiles  afin  de  les 
lerlcr,  &  a  plusieurs  antres  amarrages,  com- 
me aussi   i  renforcer  les   manœuvres.    Comandi  ai 

lll.tflO    . 

RABAT,  s.m.  Ornement  de  toile  que  les  hom- 
mes de  certaines  professions  portent  autour  dai 
cou,  &  qui  se  rabat  de  deux  cotes  sur  la  poitri- 
ne: on  J'appelle  suivent  collet,  bollare.  y.  Ra- 
bat ,  Se  dit  aussi  du  bout  du  toit  il'  un  jeu  do 
lingue  paume  .  qui  sert  à  rejeter  la  balle  .  On 
le  dit  de  même  élu  coup  qui  vient  du  rabat  Ri- 
balzo .  y.  Au  jeu  de  Quilles,  rabat  se  dit  pat 
opposition  à  venue.  Si  signifie,  le  coup  que  le 
nincur  joue  de  l'endroit  où  la  boule  s'est  arrê- 
tée .  Questa  voce ,  al  giuoco  d.  '  i  trilli  ,  serve  ad 
etprimere  il  mandar   chc  si  fa  del/a  palla,    dal 


luogo  uve  s'  t  fermata  dopo  il  primo  tuo.  y.  aa- 
bat  ,  7 .  de  Teint,  e'  est  une  légère  façon  de  tein- 
ture qu'on  donne  aux  étoffes  de  peu  de  valeur. 
Incupirne,  io  .  fi.  Rabat,  /'.  deiomm.  excompte 
ou  diminution  que  l'on  fait  sur  le  prix  de  cer- 
taines marchandises ,  louage  l'acheteur  avance 
le  payement  de» la ^omme  dont  il  étoit  convenu 
avec  le  vendeur.  Ribn..,o  .  y.  Rabat,  I.  de  Chas- 
te, ou  appelle,  dusse  au  mb.it,  celle  où  vn  va    % 
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trait  avec  des  filets  pour  rabattre  sur  le  gibier  qu' 
on  pousse  dedans  par  Je  moyen  des  chiens  se- 
crets .  Cacciar  toi  copertoio  ,  o  coli'  erpicatolo .  y. 
Rabat  ,  T.  if  outil  de  Charron,  jl  se  sert  pour 
tracer  les  lignes  droites  .  graffietto  . 

RABATAGE  ,  s.  m. 'T.  de  Comm.  Tara  y  dedu- 
zione . 

RABAT- JOIE,  s.  m.  Ce  qui  survient  de  fâ- 
cheux, de  désagréable,  lorsqu'on  est  en  disposition 
de  se  réjouir  .  Il  est  fam.  Se  renferme  toujours 
quelque  sorte  de  plaisanterie  maligne  .  Cattiva 
nuova,  sinistro  accidente  che_  turba,  che  guasta  la 
festa  .  $.  En  parlant  d'uri  fiomm?  triste,  Se  en- 
nemi de  la  joie  des  autres  j  ou  dit  fam.  que  c' 
est  un  rabat-  joiv.  .  Guastafesta  « 

RABATTRE  j  v.  a.  Rabaisser,  faire  descendre, 
diminuer  ,    retrancher  de  la  valeur  d'  une  chose  , 
&  du  prix  qu'  on  en    demande  .     Torre  i.   diminui- 
re y  scemare  y  dedurre  y    sbattere  y  detrarre  y  difal- 
care y  far  un  ribasso,    $.  Rabattre,  les  courbettes  , 
en  T.  de  Ma-ii-ge ,  c'est  forcer  un  cheval  qui  tra- 
vaille i  courbettes  ,    de  poser  en    un  seul  Se  mê- 
me temps  à  terre  les  deux  pieds  de  derrière  ,    de 
manière  qie  la  chute  de  ses   deux    pieds  ne-  fasse 
entendre  qu'un  seul  so.i  .    Farfare  le  corvette  in 
un  sol  tempo  .    y.  On  dit,  en  pa-riant  d'  un  hom- 
me qui  en  affaires  ne  veut  entrer  dans  aucun  tem- 
pérament ,    que  c'  est   un   homme   qui   n'  en  veut 
rien  rabattre  .    Egli  non  ne  vani  saper  di  nulla  i 
egli  non  vunl    srntire  ,    o   dare    orecchio    a   verun 
trattato  .    Et    lorsqu'  une   personne  a  fait  quelque 
chose  qui  donne  lieu  de  1'  estimer  moins ,  on  dit, 
qu'  on  en    rabat  beaucoup  .    Il    est  familier  ._  On 
dit  aussi  fam-  Se  dans  la  même  acception  ,    j"'  en 
rabais  quinze  .  Egli  n'  è  mollo  meno  stimato  y  egli 
perde  il  credito  ,    non  se  ne  fa  pia  lo   stesso  conto 
che  se  ne  faceva  .    §.  On.--d.it',  rabattre  un  coup, 
pour  dire,  le  détourner,  le  rompre  en  le  parant  . 
cavaliere  ;    stornare  .     y.  On  dit    fig.  rabattre  les 
coups,  pour  dire,  adoucir,  appaiser  des  gens  ai- 
gris les  uns  contre  les  autres.    Calmarci    pacifi- 
care ,  ec.    V.  Adoucir.  La  mime  chose  se  dit,  en 
parlant  des  bons  offices  qu'  on.  rend    auprès  d'  un 
homme  puissant,  à  quel.qu'  un-contre  qui  il  e'toit 
prévenu  .     Variare  a  favor  di  alcuno  ad  una  per- 
sona, mal  prevenuta  contr'esso  .     y.  En  T.  de  Pra- 
tique- on  dit,  rabattre  un  défaut,  lorsque  Je  Ju- 
ge à    l'Audience    révoque   le   défaut   qu'ilavoit 
don.ié  contre  une  des  parties  ,  faute  d' avoir  coin" 
paru  .  Va*  rievocane  un  decreto  di  contumacia  .     y. 
«abattre,  en  parlant  des  habillemens,  se  dit  des 
plis  Se  des  coutures,    &    signifie,    ks  applatir. 
Appianare*  spianare.  Un  T.  de  labourage,  on  dit, 
rabattre  les  avoines,   pour  dire  >  faire   passer  un 
rouleau  sur  les  avoines  déjà  lavées  ,    pour  appla- 
tir ia   teore  .    Spianar    il  terre.no  .     y.    Rabattre  , 
dans  ie  stjtte  figuré,  signifie,  abaisser;    &  c'est 
da -.'  cette  acception  qu'on  dit,  rabattre  1  orgueil  , 
rabattre  la  fierté  de  quelqu'un .  Il  lui  a  bien  rabattu 
son  caquet  .  Ce  dernier  est  du  style  fam.  Abbassa- 
re i  rintuzzare  -;  umiliare  y  deprimere  .  y.  Rabattre, 
est  aussi  neutre;    Se  alors  il  signifie,    quitter  un 
chemin,   Se- se  détourner  tout   d'  un  coup  par  un 
autre  .  Lasciare  ,  abbandonar  a  un  tratto  una  stra- 
da, e  prenderne  un'altra.  y.  En.  T.  de  Chasse-,  on 
dit,  rabattre  le  gibier,  pour  dire,  battrela  cam- 
ra"nc,    pour  réunir  &  rassembler    le  gibier  dans. 
]■  endroit  où  sont  les  Chasseurs.    Batter  la  cam- 
pagna, per  far    chela    cacciagione    venga    tutta    a 
ratinarsi  nella  vicinanza,  del    luogo*  dove    sono    i 
cacciatori .     y.,  Il  est   aussi    récipntque  ;    Se   dans 
cette  acception  on  dit,    que   des   perdrix    se;  sont 
rabattues  en  quelque  endroit ,  pour  dire,  qu'elles 
s'  y  sont  remises  .  V.  Remise,   s)-  Lorsqu'  une  ar- 
mée étant  en  marche,    qaitte   tout  d'un  coup    ai 
route  qu'  elle  unoit,   pour  se  porter  au.  siège  de 
ouclque  Place,    on   dit,    qu'elle   s'est   rabattue 
«OT  ce»e  Place.     Dirigersi,    avviarsi    verso  una 
fia'   a   per  assediarla.     y.    On   se*  sert   aussi    du 
mot" se  rebattre  ,  lorsqu'  après  avoir  parlé  de  quel- 
cue  matière  on  change  tout   d'  un    coup  de    pro- 
pos .    Vem»  *  parlare  .     y.   Rabattre  ,    T.  commun 
a.  toui  les  Forgeront  ,  c'est  après  avoir  fini  de  for- 
cer une  pièce  ,    effacer  à   petits   coups    toutes  les 
mé   alités  que  les  grands  coups  de  marteau  ont  pu 
Bisser.  Pianare,  y.  Rabattre,  T.  de  Tannerie  ,c 
étt  jetw  les  cuirs  dans  un  vieux  piain,  après  les 
avoir  tiré  de T  tau  .    Rimettere  in  calcina  .  y.  Ra- 
battre ,    T.  da  teint,    c'est  corriger    une  couleur 
trop  vive  .  Ammortire  . 

RABATTU  ,  UE  ,  part.  Scemato  ,  ec.  yi  Un  ap- 
pelle epee  rabattue,  une  épée  qui  n'a  ni  pointe 
£  tranchant.  Spada  senza  taglio.  Et-,  Dames 
rabattues,  une  sorte  de  jeu  qu'on  joue  SW  l«*» 
l.lier  d'un  trictrac.  Scaricalasino,  y.  On  dit 
p,-„v.  tout  compiè,  tout  rabattu,  tout  bien  com- 
pté Se  rabattu,  pour  dire,  tout  bien  examine. 
O'atU  cosa  ''en  pesata,  e  ben  esaminata  . 
^a  ARRENIVI  t  .  V.  Rabbiniste. 
RABBIN  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  Docteurs 
des  inift  •  tiabiino  .  y.  ta  pa.  lant  d  un  homme 
oui  a  beaucoup  lu  ce  beaucoup  étudié  les  livres 
38  !..  fs,  les  ouvrages  des  Rabbins,  on  dit  par 
pAifWie-,  que  c'est  un  Lab  -m,  un  vieux  Ktu> 
f,  „  lame  clic  sa  quanto  u..  Raobino  antico  .  \\ 
Gt  mot  s'écrit  sans  n,  lorsqu'  il  piecedc  i.um,t- 
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diaternent  le  nom  du  Docteur  Juif.  Rabbi  Maï- 
menides,  &c.  Rabbi  Maimnnide  ,  ec.  §.  On  doit 
toujours  dire,  Rabbi,  en  seconde  personne  .  Que 
dites  vous,  Rabbi  ,  de  cette  interprétation?  Che 
dite  voi  Rabbi,  o  Rabbino  di  questa  interpreta- 
zione .' 

RABBINAGE  ,  s;  m.  Ce  mot  n'a  d'usage  que 
pour  signifier  1'  étude  qu'  on  fait  des  livres  des 
Rabbins.  Il  ne  se  dit  guère  que  par  mépris.  Stu- 
dio ,  che  si  fa  de'  libri  de'  Rabbini. 

RABRIN1QUK,  adj.  de  t.  gi  Qui  est  des  Rab- 
bins ,  qui  est  particulier  aux  Rabbins  .  Rabbi- 
nico . 

RABBINISME,  s.m.La  doctrine  des  Rabbins  . 
La  dottrina  de*  Rabbini  . 

RABBINISTE  ,  s.  m.  Qui  suit  la  doctrine  des 
Rabbins,  ou  qui  étudie  leur»  livres.  Quelques- 
uns  croient  que  Rabbaniste  est  mieux  dit,  mais 
1-  usage  1'  a  emporté  pour  Rabbiniste  .  Rabbi- 
nista . 

RABDOÏDE,  ou  RHABDOÏDE  ,  (Suture.  )  T. 
d'  Anat.  C'est  la  seconde  suture  vraie  du  eriiae  . 
On  J'appelle  aussi,  Sagitalle  .   V. 

RABDOLOGIE-,  s.  f.  Espèce  d'  Arithme'tique  , 
qui  consiste  à  faire  des  calculs  par  Je  moyen  de 
certaines  baguettes  sur  lesquelles  on  écrit  certains 
nombres  .  Sorta  d'  Aritmetica  che  si  fa  per  via  di 
certe  bacchette  su  le  quali  sono  scritti  alcuni  nu- 
meri . 

RABDOMANCIE  ,  s.  f.  Prétendue  divination 
par  la  baguette  .  Divinazione  di  cose  nascoste  , 
per  mezzo  d' una  bacchetta  . 

RABETI  ,  IE,  part.  V.   le  verbe. 
RABÊTIR  ,  v.  a.  Rendre  bête  .  Il  est  populai- 
re. Rendere  stupido. 

RABI ,  s.  in.  Espèce  de  cerise  qui  a-  le  goût  des 
jubes.  Sorta  di  ciliegia- . 

RABILLAGE,  s.  f.    V.  Rhabillage. 
BABILLER,  v.  a.    V.  Rhabiller. 
RABLE  ,  s.  m.  On;  appelle  ainsi  dans  quelques 
animaux  ,    ia  partie  qui  est  depuis   le  bas    des  é- 
paules  jusqu'  à- la  queue.    IJ  ne  se  dit  guère  que 
1  du  lièvre  Si  du  Japito  .    Lombo ,    schiena   d'  un  co- 
niglio ,  o  d' una  lepre  .     $.  IJ  se  dit  par  plaisan- 
terie j   en    parlaiTt  des   hommes   qui    sont  forts  Se 
robustes  .    torte  di  schiena  ;     y.   Rable  ,  se  dit  en 
Chymie ,    d'un    barre  de  fer  en  #rocner,    dont  on 
se  sert  pour  remuer  des  substances  que  1'  on  cal- 
cine .  Riavolo  , 

RABLU,  UE,  adj.  Qui  a  le  rable  épais,  qui' 
est  bien  fourni  durable.  S  eh  tenuto  .  y.  Il  se  dit 
aussi  par  plaisanterie  ,  en  pariant  d'  itti  hojimie 
fort  &  robuste.  Bene  schienuto  ,-  robusto  . 

RABLUTtE ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Cannelure  ,  ou 
entaille  que  le  Charpentier  fait  le  long  dé  ia  quil- 
le du  vaisseau,  pour  emboîter  les  gabords  ,  &  à- 
1' étrave  &  à  ]'  étambord  ,  pour  placer  -les  bouts 
des  bordages  &i  des  ceintes .  Scanalatura  per  i 
torelli  e  per  l'  incinte  . 

RABONI,  IE,  part.  V.  Je  verbe,  '. 
RABONIR  ,  v.  a.  Rendre  meilleur.  Il  n'a  d' 
usage  qu'en  parlant  de  certaines  choses  ,  qui  ,  n' 
étant  guère  bonnes  d'elles-mêmes,  ou  qui  ayant 
été  gâtées,  deviennent  ensuite  JneiJ. cures.  Abbo- 
nirei migliorare  i  bonificare  . 

RABOT,  s.  m.  Instrument  de  Menuisier  ,  qui 
sert  à  aplanir  une  pièce  de  bois  ,  &  à  la  rendre 
unie  Se  polie.  Pialla,  y.  On  dit  fig.  passer  le 
rabot  sur  un  ouvrage  de  vers  ,  de  prose,  y  don- 
.ner  un-  coup  de  rabot,  pour  dire,  le  perfection- 
ner .  1.1  est  fam.  Limare  ,-  pulire  ;  ripulire  .  y: 
Rabot,  se  dit  aussi  d'un  certain  instrument  dont 
on  se  sert  pour  remuer  &  pour  détremper  la  chaux. 
Marra  da  calcina  .  y.  Rabot  ,  T.  de  Fondeurs  de 
gros  ouvrages,  c'  est  une  bande  ou  plaque  de  fer 
plate  ,  en.  forme  de  douve  de  tonneau;  qui  a  un 
manche  en  partie  de  fer,  en  partie  de  bois;  elle 
sert  comme  d'écumoire,  pour  ôter  les  scories  qui 
s'  élèvent  cur  Je  métaJ  fondu  .  Rastrello  . 
RABOTÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
RABOTER  ,  v.  a.  Rendre  uni  Se  poli  avec  le 
rabot .  Piallare  .  y.  Raboter' ,  se  dit  fig.  Se  fam. 
en  parlant  des  ouvrages  d'esprit  où  il  y  beaucoup 
à  retrancher  ,  à  reformer  .  Limare  ;  pulire  y  ripu- 
lire . 

RABOTEUR  ,  s.  m.  T.  de  Charp.  Compagnon 
de  Chantier,  qui  pousse  les  moulures  sur  les  bois 
appareils  ,  comme  les  huisseries  des  portes  ,  les 
noyaux,  limons,  sabots,  marches  d'escalier ,  Sec. 
Piallatore  i  scorniciatvre  . 

RABOTEUX,  EUSE,  adj.  Il  se  dit  prop.^ncnt 
du  bois,  &  signifie,  noueux,  inégal.  Scabrv  ,  sca- 
broso i  ronchioio  i  rostiglioso  i  ineguale  i  bitorzolu- 
to ;  imdoso.  $.  Il  se  dit  aussi  de  toute  superficie 
inégale  ,  &  principa.'emcnt  des  chemins.  Scabio  i 
scaoroso  i  a>pro  .  $.  Il  se  diti  fig»  du  style,  des 
ouvrages  de  vers,  de  prose,  pour  signifier,  gros- 
sier, mal  poli.  Rozzo  i  incotto. 

RABOT  1ER  ,  s.  ru.  Table  cannelée  de  sillons  , 
dans  lesquels  les  Monnoyeurs  arrangent  leurs  car- 
reaux J'  un  contre  l'autre.  Tavola  scanalata  ad 
uso  de'  Monetteri  . 

RABOUGRI,   IE  ,  part.  V.  Je  verbe  .    Un  jeu- 
ne plant  tout  rabougri  ,    des   arbres    tout    r.ibou- 
bisiorto  i  mal  cresciuto  i  comrajjaito  .   y.   11 
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formation  &  de  mauvaise  mine.  Bistorto;  contraf- 
fatto i  sformato  .   . 

RABOUGRIR,  v.  p..  &  r.  I]  ne  se  dit  propre- 
ment que  des  arbres  Si.  des  plantes  ,  que  la  mau- 
vaise nature  de  la  terre  ,  ou  les  mauvais  vents 
empêchent  de  profiter.  On  1'  emploie  plus  ordi- 
nairement au  participe  .  Intristire  i  provenir  mo- 
le ,  ec.   V.   Rabougri  . 

RABOUILLÊRE  ,  s.  f.  Trou  ,  espèce  de  terrier 
peu  profond,  que  les  lapines  creusent  pour  y  fai- 
re leurs  petits.  Covi/e,  tana  de'  conigli  . 
RABOUTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
RAEOUTIR,  v.  a.  Ce  mot  n'  a  guère  d'  usage 
qu'  en  parlant  de  quelques  morceaux  d'  étoffe  qu' 
on  met  bout  à  bout  1'  un  de  1'  autre  .  Il  est  po- 
pulaire. Rimediare,  cucire  Ionio  a  lembo  due  pez- 
zi dì  panno  ,  o  simile . 

RABRT,  RANIO,  RAMAI,  T.  d' Hist.  nat. 
Noms  par  lesquels  on  a  voulu  designer  le  boi  d? 
Armenie  .  Bolo  armeno  . 

RABROUÉ  ,  ÉE  part.  V.  le  verbe. 
RABROUER,  v.  a.  Rebuter  avec  rudesse  &  a- 
vec  mépris.  Il  est  du  style  fam.  &  ne  se  dit  que 
des  personnes.  Son  usage  le  plus  ordinaire  est 
quand  il  s'agit  de  propositions  que  l'on  désap- 
prouve, que  l'on  rejette.  Ributtare  i  'rigettare 
ton  mala  grazia  i  fare  uno  sgarbo  a  Utia  persona, 
RABROUEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui,  celle 
qui  rebute  avec  rudesse,  avec  mauvaise  grâce  . 
Kimbrottatore  >  sgridatore  ;  che  rigetta  sgarbata- 
mente .  ' 

RACAGE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Assemblage  de 
petites  boules  enfilées  l'une  avec  l'autre  'comme 
les  grains  d'un  chapelet,  qu'en  met  autour  du 
mât,  vers  le  milieu  de  la  vergue-,  pour  accoler 
1'  un  &  1'  autre  ,  afin  que  le  mouvement  de  cet- 
te vergue  soit  plus  facile,  Se  qu'on  puisse  par 
conséquent  1'  amener  plus  promptement  .  Trozza. 
RACAILLE  ,  s.  f.  La  lie  Se  le  rebut  du  peu- 
ple ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  vil  te  de  plus  mépri- 
sable dans  la  populace  .  Il  est  du  style  fam,- 
Bruzzaglia  i  marmaglia  y  bordaglia  i  canaglia  i 
schiazzamaglia  i  feccia  del  popolo  ,-  gentame  .  $» 
Il  se  dit  fig.  de  toutes  les  choses  de  rebut.  Il  est 
du  style  .fam.  Pattume  i  marame  i  cose  di  poco  pre- 
gio i  cose  di  rifiuto . 

RACAMBEAU,  s.  ni.  T.  di  Mar.  Grand  an- 
neau de  fer  fort  menu  pour  assoujettir  au  mit  la 
vergue  d'une  chaloupe  à  voile.  Anello  di  ferro 
sottile  par  arrestare  l  antenna  all'  albero  . 

RACCOMMODAGE  ,  s.  m.  Le  travail  d' un  ou- 
vrier qui  a  raccommodé  &  refait  quelque  chose, 
quelque  meuble.  Racconciamente  i  raccomodamen- 
to i  racconciatura  i  racconcio  ,-  rattacconamento  i 
rappezzamento .     f 

RACCOMMODE,  EE',  part.  V.  Je  verbe, 
RACCOMMODEMENT;    s.    m.    Réconciliation 
entre  des  personnes  qui    étoient   brouillées.    Ri- 
conciliazione i  pace  i  riconciliamento  . 

RACCOMMODER,  v.  a.  Refaire,  remettre  en 
bon  état .  Racconciare  ì  raccomodare  ;  rassettare  ,- 
rifare  i  ristaurare  y  aggiustare  ;  risarcire  ,-  rappez" 
zar  et  rattacconare .  y.  Il  signifie  aussi  ,  remettre 
dans  une  situation  plus  convenable  j  plus  propre, 
Se  plus  selon  la  bienséance.  Raffazzonare  i  ram- 
montare  y  assettare  j  acconciare  y  accomodare  ;  ab- 
bellire y  ripulire  i  mettere  ;:n  buon  ordine  y  in  as- 
setto.  §.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des  ouvrages 
d'esprit,  &  signifie  réformer  ce  qu'il  peut  y  a-  .. 
voir  de  mauvais.  Racconciare  i  raccomodare  i  ri- 
toccare i  limare  ;  ripulire  .  y.  TI  se  dit  aussi  en 
parlant  des  affaires.  Il  a  tellement  gate  ses  af- 
faires, qu'  on  aura  bien  de  la  peine  à  les  raccom- 
moder .  Egli  ha  talmente  guasti  i  suoi  affari  che 
si  durerà  gran  fatica  a  raccomodargli  .  y.l!  si- 
gnifie, réparer.  Ila  fait  urre  sottise,  il  cherche 
à  la  raccommoder  .  Egli  ha  fatta  una  minchione- 
rìa'e  cerca  a  ripararla.  §.  Il  signifie  aussi,  met- 
tre d'accord  des  personnes  qui  s' étoient  brouil-  . 
lées  après  avoir  été  en  bonne  intelligence  .  En 
ce  sens,  iJ  est  aussi  réciproque.  Riconciliare  i 
pacificare  i  rappacificare  i  rappattumare  . 

RACCOMMOUEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  , 
ou  celle  qui  raccommode.  Il  ne  se  dit  guère  que 
des  petites. gens  qui  raccommodent  certaines  «ip*— 
ses  .    Racconciatole  t  rappezza'.ore  . 

RACCORDÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RACCORDEMENT,    s.  m.    T.  d'  Architecture. 
Réunion  ce  deux  corps,  de  deux  superficies  a  un 
même  niveau,  ou  d'  un  vieil  ouvrage  à  un  neuf. 
Ragguagliamento  y  pareggiamento  . 

RACCORDER,  v.  a.  f.  d'  Architecture .  Faire 
un  raccoi  dément.  Riunire  y  agguagliare  y  j  aggua- 
gliare i  pareggiare,  y.  Remettre  les  cordes  o  un 
instrument  de  musique  dans  l'état  où  elles  coi-' 
vent  être  ,  Je  monter  de  nouveau  .  Ktncordate  y 
rimetter  le  corde  .  y.  Accorder  de.  nouveau  .  Ac- 
cordare di  nuovo  uno  strumento  di  suono  .  . 

RACCOURCI,  IE,  part.  Scorci.no,  ec.  y.  On 
dit,  à  bras  raccourci,  pour  dire,  hors  de  garde, 
hors  de  mesure  Se  de  toute 'sa  force.  Con  tutta, 
culla  maggior  forza,  y".  Raccourci,  se  dit  aussi 
en  T.  de  blason.  V.  Alézé  .  y.  11  est  aussi  sub- 
stantif; mais  dans  cette  acception  ,  il  ne  se  ait 
trière  qu*  en  T.  de  Peinture,  Se  en  parlant  de  i 
effet  de  Ja  perspective  par    lequel   ks  objets  vus 
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de  face  ,  paroissent  plus  courts  qu'  ils  ne  sont  en 
effet  .    Scorcio  . 

RACCOURCIR,  v.  a.  Accourcir,  rendre  plus 
court .  Scorciare  y  raccorciare  y  accorciare  y  accer- 
tare i  raccertare.  y.  On  dit,  raccourcir  des  é- 
triers,  pour  dire,  rehausser,  relever  les  étriviè- 
res  où  tiennent  les  étriers .  Accorciare  le  staffe  . 
Raccourcir  le  bras  ,  pour  dire ,  le  plier  en-de- 
dans ,  le  retirer.  Piegare,  ritirar  il  braccio  .  Rac- 
courcir des  demi-voltes ,  pour  dire,  les  faire 
dans  un  moindre  espace.  Abbreviar  le  mezze  vol- 
te .  Raccourcir  des  cadences  de  musique,  pour 
dire,  les  rendre  moins  longues,  les  soutenir  moins 
long-temps.  Et,  raccourcir  ses  pas  en  dansant, 
pour  dire,  les  e'tendre  moins.  Abbreviare  , accor- 
dar le  cadenze ,  allungar  meno  i  passi  danzando. 

RACCOURCISSEMENT,  s.  m.  Action  de  rac- 
courcir, ou  l'effet  de  cette  action.  Accorciamen- 
to i  abbreviamento  ;  scorcio  . 

RACCOUTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

«ACCOUTREMENT,  s.  m.    Action  de  raccou- 
^rer ,  ou  l'effet  de  cette   action.    Racconciamen- 
to i  rappezzamento  . 

RACCOUTRER,  v.  a.  Raccommoder,  recou- 
dre. Il  est  vieux.  Racconciare  i  raccomodare  i 
tappezzare  y  rattoppare  ;  raccenciare  , 

RACCOUTREUX ,  EUSE.    V.  Raccommodeur . 

RACCROCHE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RACCROCHER,  v.  a.  Accrocher  de  nouveau  . 
Rappiccare.  s).  On  dit  fig.  Se  fam.  se  raccrocher, 
pour  dire,  regagner  les  avantages  qu'  on  avoit 
perdus  .  Riprendere  y  ritoglierei  racquiitare  ciò 
che  s'  era  perduto  . 

RACCROCHEUSE  ,  s.  f.  Femme  de  mauvaise 
vie  .    Sgualdrina  ;  puttanella  . 

RACE,  s.  f.  collectif.  Lignée,  tous  ceux  qui 
viennent  d'  une  même  famille  .  Razza  i  schiattai 
stirpe  i  progenie  y  famiglia  i  prosapia  y  casata  i 
generazione .  y.  On  dit  poe'tiquement  ,  la  race 
future,  les  races  futures  ,  les  races  à  venir,  pour 
dire,  tous  les  hommes  à  venir.  Le  generazioni 
future.  0.  On  dit  par  injure  &  par  mépris,  ra- 
ce maudite,  méchante  race  .  Il  est  du  style  fam. 
Genìa  e  razza  cattiva,  pessima,  maledetta.  Race 
de  bâtard  .  bastardume .  §.  On  dit  en  parlant  ade 
petits  enfans  ,  méchante  race,  méchante  petite 
race.  On  ditaussi  au  pluriel,ce  sont  de  méchantes 
races;  ces  petites  races-là  font  un  bruit  perpétuel . 
Il  est  du  style  fam.  Marmaglia  i  bruzzaglia  .  6. 
Dans  l'Écriture-Sainte,  Saint  Jean  appelle  race  de 
vipères  ,  certains  Juifs  que  venoient  a  lui  pour  se 
faire  baptiser.  Razza  di  vipere.  y.  Race,  se  dit 
aussi  des  animaux  domestiques  ,  comme  chiens, 
chevaux  ,  Sec.  Razzai  spezie  .  Et  on  dit  absolu- 
ment, c'est  un  cheval  de  race,  pour  dire  ,  c' est 
un  cheval  de  bonne  race .  È  un  cavallo  di  buona 
tazza.  s).  On  dit  fig.  &  prov.  que  Ics  bons  chiens 
chassent  de  race,  pour  dire,  que  les  en  fan  s  tien- 
nent dis  mœurs  Se  des  inclinations  de  leurs  pères; 
&  absolument  dans  le  même  sens,  qu'  un  homme 
chasse  de  race  .  Cela  se  dit  en  bonne  Se  en  mau- 
vaise part;  mais  il  ne  se  prend  qu'  en  mauvais» 
part ,  en  parlant  d'  une  femme  .  Chi  di  gallina 
nasce  convien  che  razzoli  .    V.  Chien  . 

RACER,  v.  a.  T.  d'  Oiseleur  .  Produire  un  pe- 
tit semblable  à  soi .  figliare  i  produrre  il  suo  si- 
mile . 

RACHALANDER  ,  v.  act.  T.  de  Comm.  Remet- 
tre une  boutique  en  chalandisc  ,  faire  revenir  Ics 
chalans.  Ravviare  una  bottegai  far  tornare  il 
concorso  degli  avventori . 

RACHAT  ,  s.  m.  Recouvrement  d'  une  chose 
vendue  ,  de  laquelle  on  rend  le  prix  à  1'  acheteur. 
Riscatto  i  ricatto  i  ricomperai  ricomperante. ito  .  y. 
On  dit,  le  rachat  d'une  rente,  d  une  pension  ■ 
pour  dire,  le  payement  d'une  certaine  somme 
pour  1'  amortissement)  pour  1'  extinction  d'  une 
rente,  d'une  pension  .  Liberazione  da  un  censo, 
da  una  pensione  col  pagare  una  certa  somma  .  y. 
Rachat  ,  signifie  aussi  ,  délivrance  ,  rédemption  . 
Riscatto  ;  ricatto  i  ricompera  ;  redenzione  ;  libe- 
razione .  y.  Rachat,  signifie  encore,  la  somme  à 
laquelle  est  estimé  fé  revenu  d  une  année  du  6ef 
qui  doit  le  droit  de  relief.  Ciò  che  si  stima  clic 
un  feudo  possa  fruttare  in  un  anno  . 
„  HACHE  ì>n  GOUDRON,  T.  de  Marine.  C'est 
la  lie  du  mauvais  goudron  .    Feccia  del  entrami  . 

RACHBTABLE,  .idi.  de  t.  g.  Qu'on  a  droit 
de  racheter.    Redimibili. 

BACHETE  ,   ÈB  ,  part.  V.  le  verbe. 

RACHETER,  v.  a.  Acheter  ce  qu'on  a  vendu  . 
Ricomperare  i    temperar  di  nuouo.     «J.  Il    lj 
aus'i  ,  acheter  une  chose  en    la  pl.icc  d*  une  au- 
tre .    Comperate  ;  ricomperare  .  $.  il  signifie  aug- 
ii, délivrer,   retirer  des   lu. mis  d'  BUtrUI    une  per- 

jonne  ,  moyennant  certain  prix  ,  payer  le  prix  de 

la  ibeité  île  quelqu'un  .  Riscattare  ;  ritempra- 
re i  ricomperare  i  liberare  ;  redimere  .  J.  Rache- 
ter,   si  'ili  aussi   m  parlant   de  Notre-Sclgneur 

]eCUS-ChdSt  .  Redimere  i  ricomperare  ;  riscatta- 
re .  s).  Racheter  une  rente,  une  pulsion  ,  c'  est 
je  libérer  ,  se  décharger  d'  une  rente  ,  d"  une  pen- 
sion ]  inoyc  un.-itit  une  certaine  .somme  une  fois 
pa  se  .  Redimere  .  s).  On  dit  fig.  racheter  ses  pé- 
chés par  l'aumône,  pour  dire»  obtenir  la  rémis- 
sion de  '.es  péchés  en  faisant  1'  auiiiOu'.'  •  iotlUti-  , 
Vitti'iiin.  Francoit-ltaiitn  . 
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fan  c?  suoi  peccati  colla  limosina  .  On  dit  dans 
le  même  sens,  racheter  ses  défauts  par  ses  agré- 
mens  .  Compensare  i  difetti  per  via  delle  grazie . 
Dans  le  style  fam.  on  dit  fig.  si  vous  me  faites 
ce  plaisir  là,  vous  me  rachèterez  la  vie.  Se  voi 
mi  fate  questo  favore  ,  voi  mi  date  l'  anima  ,  mi 
date  la  vita  . 

RACHITIQUE,  adi.  de  t.  g.  (  Prononcez  Ra- 
kitique  Se  les  suivans  ).  Qui  se  dit  des  personnes 
nouées  Se  attaquées  du  rachitis  .  Rachitico  .  y.  Il 
se  dit  par  extension,  des  blés  avortés.  V.  Ra- 
chitisme . 

RACHITIS.,  s.  ni.  Mot  emprunté  du  Grec.  Ma- 
ladie qui  consiste  principalement  dans  la  cour- 
bure de  1'  épine  du  dos  ,  Se  de  la  plupart  des  tes 
longs  ,  dans  les  nœuds  qui  se  forment  aux  arti- 
culations ,  Se  dans  le  rétrécissement  de  la  poitri- 
ne .  Si  1'  on  ne  guérit  pas  de  cette  maladie  dans 
la  première  jeunesse  ,  elle  dure  toute  la  vie.  Ses 
principaux  effets  sont  la  difformité,  la  douleur  & 
la  foiblesse  du  sujet.  On  dit  ordinairement  des 
enfans  qui  en  sont  attaqués,  qu'ils  sont  noués. 
Rachitide  . 

RACHITISME,  s.  m.  Maladie  du  blé  ,  nouvel- 
lement connue  ,  Se  ainsi  nommée  à  cause  de  sa 
ressemblance  avec  le  rachitis.  Eile  s'  annonce 
avant  que  les  blés  fleurissent  ,  &  lersqu'  ils  sont 
de  la  hauteur  d' un  pied.  Les  plantes  qui  en 
sont  attaquées  ,  ont  la  tige  plus  basse  que  les 
autres,  tortues  Se  nouées  .  Leurs  feuilles  sont  d' 
un  vert  bleuâtre  8e  recoquiilées  en  différens  sens. 
L'  épi  est  maigre  Se  se  dessèche  entièrement  a- 
vant  la  moisson  ,  sans  produire  aucun  grain  .  Sor- 
ta di  malattìa  del  grano  ,  nuovamente  osservata , 
che  dalla  simiglianza  de'  suoi  effetti  con  quelli 
della  rachitide  ,  è  stata  detta  rachitismo . 

RACINAGE  ,  s.  m.  Décoction  d'écorce,  de 
feuilles  de  noyer  ,  de  coques  de  noix  ,  propre  pour 
la  teinture  .    //  far  di  buccia  . 

RACINAL  ,  s.  m.  T.  de  Charpenterie  .  Grosses 
pièces  de  bois  ,  qui  servent  au  soutien  ou  à  1' 
affermissement  des  autres  .  Vivi  î  sostegni  i  rit- 
ti i   stili  . 

RACINE  ,  s.  f.  La  partie  par  où  les  arbres  & 
les  autres  plantes  tiennent  à  la  terre,  Se  en  ti- 
rent la  plus  grande  partie  de  leur  nourriture. 
Radice  s  radica;  barba.  Petite  racine,  barbetta  i 
barbicina  ;  barbicella  i  barbicola  .  Pousser  des  ra- 
cines. Radicare  ;  far  le  radici  ;  appigliarsi  .  $. 
Racine  ,  se  dit  aussi  de  certaines  plantes  ou  her- 
bes ,  dans  lesquelles  ce  qu'  il  y  a  de  bon  à  man- 
ger ,  est  ce  qui  vient  en  terre  :  ainsi  on  appelle, 
racines  en  général  ,  les  raves,  les  betteraves,  les 
carottes,  les  navets  ,  &c.  V.  ces  mots  .  y.  En  T. 
de  Pratique,  on  appelle,  fruits  pendans  par  les 
racines,  les  fruits  qui  ne  sont  pas  encore  coupés 
Se  cueillis.  Frutti  pendenti,  ç.  Racine,  se  dit 
en  parlant  des  ongles  ,  des  dents  ,  des  cheveux  . 
Radica,  o  radice  dell'  unghie,  de'  denti  ,  de'  ca- 
pelli, y.  Il  se  dit  de  même  en  parlant  des  cancers, 
des  polypes ,  des  loupes  ,  des  cors  ,  3e  des  autres 
maux  de  m'inc  nature  qui  surviennent  au  corps 
humain  .  Radice  de'  cancheri  ,  polipi  ,  ec.  y.  Ra- 
cine ,  se  dit  fig.  des  principes  ,  des  cotnmenec- 
inens  de  certaines  choses  ,  ou  morales  ou  physi- 
ques .  Radice  i  origine  ,  principio  ;  cagione  .  <).  On 
appelle  ,  racines,  en  T.  d;  Grammaire  %  tous  les 
mots  primitifs  de  chaque  langue  ,  d'  où  les  au- 
tres sont  dérivés  .  Radice  >  V'ice  primitiva  .  6. 
Imi  r.  il'  Ar numi  tique  ,  on  appelle,  racine  carne 
d'un  nombre  proposé,  le  nombre,  qui  multiplié 
par  lui-même  ,  a  produit  ce  nombrc-ll.  Radice 
quadra  ,  o  quadrata  d'  un  numero  .  Et  1'  on  ap- 
pelle, racine  cube  ou  cubique,  le  nombre  qui  , 
multiplié  par  son  carré,  a  produit  le  nombre  pro- 
posé. Radice  cuba  ,  o  cubica,  v).  Racine  de  la 
peste,  s.  f.  nom  que  l'on  donne  au  pétante , 
puce  qu'on  se  sert  de  sa  racine  pour  fane  mou- 
rir les  bubons  pestilentiels.  V.  l'etasite  .  Ç.  Un- 
tine sentant  les  rofts  ou  rhodia  .  Plante  qui 
croit  sur  les  rochers  aux  lieux  ombrageux  :  Sa 
racine  qui  a  I' odeur  de  la  rose  quand  on  la  cas- 
se, i st  employée  en  Médecine  comme  céphaliquc 
&  astringe  nie  .    Radice  radia. 

RAClNEi;  ,  v.  a.  r.  de  Teint.  Teindre  avec  des 
racines,  avec  un  racinage.  ligner  con  radici ,  col- 
la buct  ta . 

BAC!  6}  <  E  ,  part.    V.  !e  verbe. 

RACLE-BOYAU)  s.  m.  V.  Racleur. 

BACLEE  ,  v.  a.  i,., tisser,  enlever,  importer  a- 
Vec  quelque  chose  de  rude  ou  de  tranchant,  quel- 
ques petites  parties  de  la  superficie  d'un  corps. 
Raitiare  >  raschiale  i  radere  •  nettari  .  levar  via, 
s).  On  sin  d'un  breuvage  médicinal)  d'  un  vin 
trop  veit  ,  &  de  quelques  autres  elio  es  qui  don- 
nent des   tranchées  ,  qu'elles  raclent   les  boyaux. 

Ratttart  .  innate  fil'  intestini.    Et  figurément  d' 

un  homme  qui  joue  ma]  du  Violon  OD  d'une  vio- 
li ,  on  dit  qu'  il  ne  fait  que  laclcr  le  be.yau  . 
Segare . 

HACLEUH,  s.  m.  i.  de  dénigrement  ,  qui  se  dit 
d'un  mauvais  joueur  de  violon.  Pessimo  sonato- 
re ,  che  sega  . 

HACLOIH,  s.  m.  Instrument  avec  lequel  on 
racle.  Bacloir  demt  on  racle  un  tonneau.  Ra- 
tiera .  B,açJ,vir  pou;  «Uè,:  Uti  Ptirçiiïfliifi ,  llgdçir 
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pour  racler  le  dedans  d'un  canen  ,  des  pistolets, 
des  fusils,  des  mousquets  .  Rastiatojo  ,  Rgcloir 
dont  un  Jardinier  se  sert  pour  racler  des  allées  » 
Rasta . 

RACLOIRE  ,  s.  f.  Planchette  qui  sert  à  raclet 
le  dessus  d'une  mesure,  telle  qu'  un  boisseau  de 
blé,  pour  donner  une  mesure  juste  degrajn.  Ra- 
siera . 

RACLURE ,  s.  f.  Les  petites  parties  qu'  on  a 
emportées  de  la  superficie  de  quelque  corps  en  1er 
raclant.  Raschiatura  i  rastiatura  y  raditura i  m* 
sur  a  i  raso  . 

RACOLAGE,  s.  m.  Métier  de  racoleur.  Me- 
stiere di  chi  arrola  soldati  , 

RACOLER,  v.  a.  Engager,  soit  de  gré,  soitf 
par  astuce,  des  hommes  pour  le  service  militai- 
re .    Far  soldati  i  arrolar  soldati  . 

RACOLEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  professioa" 
d' engager  des  hommes  pour  servir  dans  Jes  trou- 
pes .    Colui  che  fa  professione  di  arrotar  so/dati 

RACONTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RACONTER  ,  v.  a.  Conter  ,  narrer  quelque  cha» 
se,  soit  vraie,  soit  fausse.  Raccontare  y  contare  f- 
narrare  i  riferire  y  ridire  . 

RACONTEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  oa. 
celle  qui  a  la  manie  de  raconter.  Il  est  fami- 
lier .  Raccontatore  i  narratore,-  dicitore;  nove'latore 

RACORNI,  IE,  part.  V.  Je  verbe. 

RACORNIR  ,  v.  a.  Rendre  dur  &  coriace.  In- 
durare i  render  duro.  y.  IJ  est  aussi  réciproque, 
&  signifie,  devenir  dur  Se  coriace  .  Indurarsi  f 
indurirsi .  , 

RACQUITTE,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 

R  ACQUITTER,  SE  RACQUITTER,  v.  r.  T.  de 
Jeu.  Regagner  ce  qu'on  avoit  perdu  .  Rifarsi  f 
ricuperare  y  rivincere  ciò  che  s'era  perduto  ,  tì.  H 
s'ewploie  aussi  activement.  Il  avoit  beaucoup 
perdu,  mais  j'ai  pris  son  jeu,  Se  je  l'ai  racquit- 
té.  lo  l'ho  rifatto  .   y.  U  signifie  fig.  dédomma- 


pronom  personnel. 

RADE  ,  s.  f.  Certaine  étendue  de  mer  proche 
des  Côtes,  qui  n'est  point  enfermée,  mais  qui 
està  l'abri  de  certains  vents,  Se  où  les  vaisseaux 
peuvent  tenir  à  l' ancre  .  Spiaggia  y  piaggia  . 

RADE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RADEAU,  s.  m.  Assemblage  de  plusieurs  piè- 
ces de  bois  liées  ensemble  ,  Se  qui  forment  une 
manière  de  plancher,  dont  on  se  sert  quelquefois 
pour  porter  des  hommes,  des  chevaux  Se  autres 
choses,  sur  des  rivières.  Fodero  di  legname  y  zat- 
ta  ;  zattera. 

RADER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Mettre  en  rade. 
Mettersi  all'ordine  per  far  vela.  y.  T.  de  Gabel- 
les .  Passer  la  radere  par-dessus  la  mesure  de 
sei .  Passar  la  rasiera  sulla  misura  del  sale  per 
levarne  il  colmo . 

lìADEUR,  s.  m.  Qui  se  dit  en  parlant  des  mc« 
sureurs  de  sel.  Misuratore  ai  sale. 

RADIAI  RE,  s.  m  7'.  d'Hist.  nat.  Sorte  de  vers 
de  la  mer  .  Sorta  ai  verme  marino . 

RADIAL,  LE,  adj.  r.  d'Anat.  Se  dit  des  par- 
tics  qui  ont  quelque  relation  avec  le  radius  .  Ra- 
diale. 9.  Radial,  T.dcGcom.  les  courbes  radia- 
les sont  celles  dont  les  ordonnées  vont  toutes  se 
terminer  en  un  point,  Se  sont  comme  autant  de 
rayons  .  Radiale . 

RADIATION,  s.  f.  T.  de  Finance  O1  de  Prat. 
Action  de  rayer.  Il  se  dit,  lorsque,  p.i  auto- 
rité de  Justice,  on  raye  quelque  article  d  un 
compte,  pour  rendre  cet  aritele  nul  .  L.m.ctla- 
mento  i  cancri  tatara  1  cancellazione .  y.  Il  signi- 
fie aussi  ,  la  r.iie  que  l'on  passe  sur  cet  article  - 
Cancellatura  t  lincei  righe  tirate  sovra  una  tcrit" 
tura,  y.  Radiai  le  11  ,  T.  Didatliqut :  ,  effet  des  ra- 
yons de  la  lumière,  envoyés  par  un  corps.  Rauia» 
ztone  . 

RADICAL,  ALE,  adi.  Ce  mot  n'a  d'usage 
que  dans  1  style  didactique,  Se  en  parlant  de  co 
eiui  est  regardé  ,  comme  ayant  en  soi-même  lo 
principe  de  quelque  faculté  ,  de  quelque  vertt* 
physique  :  ainsi  on  appelle,  humide  radical,  cet- 
te humeur  qu'on  regarde  comme  le  principe  de: 
la  vie  dans  le  corps  humain  .  Umido  radicale.  0. 
On  appelle  ,  lettres  radicales,  les  lettres  qui  son* 
dans  fe  mot  primitif,  Se  qui  se  conservent  dans 
les  mots  elérivés.  Lettere  radicali  .  y.  En  Algè- 
bre ,  on  appelle,  signe  radical,  un  signe  com- 
posé d'  un  trait  perpendiculaire  Se  d'  un  trait  o- 
bliquc  ,  qui  se  joint  ..u  premici  par  son  extrémi-* 
té  inférieure.  Il  se  in<t  de  vani  les  quantités  dont- 
en  veut  extraire  la  racine.  Segno  radicate .  $» 
On  appelle  aussi  ,  quantité  radicale,  une  quari-» 
tité  qui  est  précédée  du  signe  radical .  s^uuntitJ 
radicale . 

RADICALEMENT,  adv.  T.  Didactique.  Ori- 
giii.nicmcnt  )  dans  les  principes.  Radicalmente  t 
principalmente  1  interamente  y  .ijjatlo  dal/a  radice. 
RADICATION,  s.  f.  /.  ...  hàtan.  Action  par 
laquelle  les  plantes  poussent  leurs  racines.  Ra- 
dicazione; il  metter,  radici  . 

RADICULE,  s.  f.  7.  de  hotan.  Extrémité  des 
racines  d'une  p'ante  ,  d'un  arbre,  Sec.  Bafbltet- 
10/  barbicala;  indicata . 
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RADTt,  ÉE,  adj.  T.  de  botanique.  Il  se  dit 
des  fleurs  dent  le  di<que  est  compose'  de  fleu- 
rons ,  Se  la  circonférence  de  demi-fleurons  qui 
ferment  des  rayons,  conimele  Tournesol.  Vispo- 
sto  a  raggi. 

RADIER  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Grille  propre  à 
porter  Jes  planchers  sur  lesquels  on  commence 
dans  l'ëau  les  fondations  des  écluses,  des  ba- 
tftrdeaux ,  &c.  Pavimento  o  solajo  della  cate- 
ratta . 

RADIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Rayonnant,  brillant. 
Il  vieillit  en  prose,  mais  on  s'en  sert  en  Poesie. 
P^.ìdiosoi  raggioso  ;  raggiante  i  brillante i  sfavil- 
lante! scintillante  di  raggi. 

RADIOMÈTRE,  s.  m.  Instrument  dont  on  se 
sert  sur  la  mer  pour  prendre  des  hauteurs.  Bale- 
strigli* •  ■ 

RADIS,  s.  m.  Sorte  de  raifort  cultive.  V.  Rai- 
Fort  . 

RADIOS,  s.  m.  T.  d'Anat.  emprunté  du  latin. 
On  appelle  ainsi  un  des  deux  os  dont  l'avant 
bras  est  composé  .  Piaggio  . 

RADOIRE,  s.  i'.  Instrument  du  fadeur  de  sel. 
Rasiera  per  il  sale. 

RADOTAGE,  s.  m.  Radoterie  ,  discours  sans 
suite  &  dénué  de  sens.  11  n'a  guère  d'usage  que 
dans  la  conversation.  Delirio;  farnetico  i  anfana' 
mento  . 

RADOTER,  v.  n.  Dire  des  extravagances  par  un 
affeib  issement  d'  esprit  ,  que  le  trop  grand  'Age 
a  causé.  Maneggiare  i  delirare;  anfanare;  anna- 
spare i  rimbambire  .  $,  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un 
homme  qui  dit  des  choses  sans  raison  ,  sans  fon- 
dement ,  qu'il  radote,  qu'  il  ne  fait  que  radoter  . 
Anfanare  a  s-ecco  ;  parlare  a  vanvera;  sputar  far- 
falloni. 

'  RADOTERIE,  s.  f.  Extravagance  qu  on  dit  en 
radotant  .  Il  n'  a  guère  d'usage  que  dans  la  con- 
versation .  Delirio  f  vaneggiamento  i  farnetico  , 
scioccherìa-.  ,, 

RADOTEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
oui  radote  .  Vaneggiarne  ;  deliro  i  rimbambito  ; 
barbogio  .  Un  vieux  radoteur  ;  une  radoteuse  . 
Vecchio  rimbambito  ,  o  pazzo  ;  vecchia  rimbam- 
bita. ,  .  .' 

RADOUB,  s.  m.  t.  de  Mar.  Réparation  qui  se 
fait  au  corps  d'  un  vaisseau  endommagé  par  quel- 
que accident  ou  p  ir  le  temps  .  Racconciamento  a 
una  nave  .    ,      ,  , 

RADOUBE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RADOGBER,  v.  a.    T.  de  Mar.   Raccommoder, 
rajuster  ,    remettre  en    bon  état   le   corps    d   iro 
vaisseau  .  Racconciare  ,  e  rimpalmur  una  nave  . 
RADOUCI,  Iï,  part.  V.  le  verbe.  . 

RADOUCIR,  v.  a.  Rendre  plus  doux.  La  pluie 
a  radouci  le  temps.  Raddolcirei  r ■addolcarci  mi- 
tigate i  addolcire  ;  correggere  .  $.  Il  signifie  .ng. 
Appaiser.  V,  y.  Il  est  aussi 'ree.  Le  temps  s  est 
bien  radouci  depuis  peu.  Raddolcirsi;  mitigarti-, 
e<  y-  On  dit,  dans  le  style  farmi,  se  radoucir 
cour  une  femme,  auprès  d'une  femme,  pour  di- 
re, en  faire  l'amoureux.  Far  il  cascamorto  i  far 
l'  innamorato .  .       .        ,     . 

RADOUCISSEMENT,  s.  m.  Diminution  de  la 
violence  du  froid  ou  du  chaud  ,  par  rapport  al 
air.  Addolcimento;  mitigamento;  mitigazione.  Il 
«e  dit  principalement  du  froid.  Il  signifie  au  fi- 
guré ,  diminution  dans  les  maux,  changement  en 
mieux  dans  les  affaires  .  Addolcimento  i  len,ficar 
inani  o  i  mitigazione;  diminuzione.  y.  Il  se  dit 
aussi  quelquefois  des  empressemens  d'  un  homme 
auprès  d'  me  femme,  pour  s'en  faire  aimer.  Moi- 
ne ;  veizi  i  carezze  da  innamorato  • 

RAF,  s.  m.  T.  de  Mar.  Sorte  de  marée  forte  uc 
rapide.  "Marea  forte  e  impetuosa, 

RAFA1SSER  ,  SE  RAFAISSER  ,  v.  r.  S  affaisser 
de  rechef.  Abbassarti j  dar  giù,  incurvarsi  .  V. 
Affaisser  .  ,.      , 

RAFALE,  s.  m.  T.  de  Mar.   qui  se  dit  de  cer- 
tains coups  de  vent  de  terre,    à   l'approche  des 
montagnes  .  S'ffo  impetuoso  d'  un  vento  di  terra  . 
RAFAR,    s.  m.    Sorte  de  raisin  ,  qui  est  mau- 
vais .  Sorta  a' uva  . 

RAFFERMI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
RAFFERMIR,  v.  a.  Rendre  plus  ferme.  Rasso- 
darei  sodai  e  ;  consolidare  i  assodare;  indurirei 
far  sodo  e  duro  .  y.  Il  signifie  fig.  remettre  dans 
un  e'tat  plus  assuré.  Rassodarci  ristabilire ;  ren- 
der piò  saldo  i  fortificare  ;  rinfrancare  .  Raffermir 
l'autorité,  la  puissance.  Son  discours  raffermir. 
'e  courage  des  soldats.  Rassodare  /autorità,  ec. 
ïl  suo  ragionamento  rinfrancò,  rassicuro,  ec.  y.  11 
est  ausM  ree.  Se  signifie,  devenir  plus  tenne, 
plus  stable.  Confermarti i  rassodarsi;  ristabilirsi; 

^BAFFEBMlrSSEMENT ,  i.  m.  Affermissement 
oui  remet  une  chose  dans  l'eut  de  fermeté,  de 
SUfCté    ou     Cile    étoit  .     Assodamento  i    consolida- 

""vAFFlNAGE,  s.  m.  V.  Affinage,  y.  On  appelle 
aussi  raffinage,  la  manière  de  raffiner  particuliè- 
,t.  à  quelque  endroit  .  la  maniere  particolare  di 
aualchedMto,  d'i, raffinare . 

RAFFINE,  ht  ■.  part.  V.  le  verbe. 

RAFFINEMENT,  s.».  Trop  grande  subtilité. 
Raffinamento . 
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RAFFINER  ,  v.  a.  Rendre  plus  fin  ,  plus  pur  . 
Raffinare  ;  affiliare  ;  raffìnirc  ,•  affinire  .  \).  Il  est 
aussi  neutre,  &  signifie,  faire  des  recherches, 
des  découvertes  nouvelles.  Raffinarti  affinare. 
v.  Raffiner,  signifie  aussi  Subtiliser.  V.  y.  II  est 
aussi  réc.  Se  signifie,  devenir  plus  fin  .  Raffinar- 
si ;  affinarsi  i  purificarsi  i  perfezionarsi  . 

RAFFINERIE.,  s.  f.  Le  lieu  où  l'on  raffine  le 
sucre  .  luogo  dove  si  raffina  lo  zucchero  . 

RAFFINEUK,  s.  m.  Celui  qui  raffine.  Raffina- 
tore ;  affinatore  . 

RAFFOLER  ,  v.  n.  Se  passionner  follement  pour 
quelqu'un  ou  pour  quelque  chose.  Impazzare  i 
prender  passione  per  qua/che  cosa. 

RAFFOLIR  ,  v.  n.  Devenir  fou.  Il  ne  se  dit 
guère  qu'  en  cette  phrase  :  "  Vous  me  feriez  raffo- 
lir  .  Il  est  de  peu  d'  usage .  Impazzare  ;  impaz- 
zire ;  voi  mi  fareste  ammattire  . 

RAFLE,  s.  f.  (  Quelques-uns  disent,  Baffe,  & 
d'  autres  Rape  .  )  Grappe  de  raisin  qui  n'  a  plus 
de  grains  .  Racimolo  .  y.  Rafle  ,  se  dit  au  jeu  des 
àés,  quand  les  trois  dés  dont  on  joue,  amènent 
le  même  point.  Quand  on  joue  à  trois  rafles  com- 
ptées ,  il  suffit  qu'il  y  ait  deux  dés  qui  amènent 
le  même  point.  Zara  .  y.  On  dit  prov.  Se  figur. 
faire  rafle,  pour  dire,  enlever  tout  sans  rien  lais- 
ser. Il  est  du  style  fam.  Portar  via  ogni  cosa  . 
y.  Rafle  ,  T. d'  Oiselier  &  de  Pêcheur,  sorte  de  fi- 
let triple  ou  contremaillé,  pour  prendre  des  petits 
oiseaux  Se  des  poissons  .  Tramaglio  . 
RAFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
RAFLER  ,  v.  a.  Emporter  tout  avec  violence 
Se  pronjptemcnt .  Il  est  fam.  Acchiappare  >  carpi- 
re j  portar  via  ogni  cosa  . 

RAFRAÎCHI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RAFRAÎCHIR,  v.  a.  Rendre  frais,  donner  de 
la  fraîcheur  .  Rinfrescare  ;  refrigerare  i  rifrigera- 
re ;  raffreddare  ;  affreddare  .  y\  Il  signifie  aussi  , 
rétablir  les  forces  de  quelqu'  un  par  la  bonne 
nourriture,  par  le  repos.  Et  dans  ce  sens,  son 
plus  grand  usage  est  en  T.  de  Guerre.  Rinfresca- 
re ;  ristorare  ;  ricreare  i  riposare .  y1.  Rafraîchir  le 
,  signifie  ,    le  rendre  plus  calme  par  les  re- 
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des  ,  ou  par  le  régime  .  Rinfrescare  il  sangue . 
ç.  On  dit  fig.  Se  fam.  qu'une  chose  rafraîchit  le 
sang  pour  dire,  qu'elle  fait  plaisir,  qu'elle  cal- 
me les  inquiétudes  ,  qu'elle  donne  de  la  tranquil- 
lité .  Ricreare;  riconfortare  ;  far  piacere  i  calmar 
lr' affanno  .  t).  Rafraîchir  ,  signifie  quelquefois  , 
réparer,  remettre  en  meilleur  état.  Ainsi,  ra- 
fraîchir un  tableau  ,  c'  est  lui  rendre  la  vivacité 
des  couleurs  ,  en  le  nettoyant  Se  en  le  vernis- 
sant. Rafraîchir  une  tapisserie,  c'est  la  raccom- 
moder aux  endroits  où  elle  est  gâtée,  Se  y.  re- 
passer quelques  couleurs  .  Rifiorire  .  *J.  Rafraî- 
chir ,  se  dit  quelquefois  dans  le  sens  de  rogner  , 
couper  .  Ainsi  l'on  dit,  rafraîchir  les  cheveux  . 
Rafraîchir  le  bord  d'un  chapeau.  Rafraîchir  un 
manteau.  Rafraîchir  les  bordures  d'un  parterre, 
la  racine  d'un  arbre  ,  &c.  pour  dire,  couper  1' 
extrémité  des  cheveux  ,  1'  extrémité  du  bord  d  un 
chapeau  ,  du  tour  d'un  manteau,  tondre  les  bor- 
dures d'un  parterre,  tailler  la  racine  d'un  ar- 
bre, &c.  Ritagliare;  raffilare,  y.  Rafraîchir,  si- 
gnifie encore  rencmveller  .  Rafraîchir  la  mémoire  . 
Rinfrescare,  rinnovar  la  memoria,  y.  On  dit, 
rafraîchir  une  place  d'hommes  &  de  munitions, 
pour  dire,-  faire  entrer  de  nouvelles  troupes  & 
de  nouvelles  munitions  dans  une  place  .  Rinfre- 
scare ;  rifornire  ;  riprovvedere  .  y.  Rafraîchir  , 
est  aussi  neutre,  &  signifie,  devenir  (Vais  .  Rin- 
frescarsi ;  divenir  freddo  .  Tandis  que  le  vin  ra- 
fraîchit .  Mentre  il  vino  si  rinfresca,  §.  11  est 
aussi  réciproque  .  Se  rafraîchir  .  Le  temps  se  ra- 
fraîchit.  L' air  se  rafraîchit .  Rinfrescarsi  ;  rab- 
bruscarsi .  y.  Se  rafraîchir ,  signifie,  boire  un 
coup,  faire  collation,  Sec.  Rinfrescarsi  ;  prender 
rinfresco.  ... 

RAFRAÎCHISSANT,  ANTE,  ad;.  Qui  rafraî- 
chit, qui  éteint  la  trop  gra.jde  chaleur  du  corps. 
Rinfrescante  i  rinfrescamo  ,  refrigerativo  ;  rijfî- 
gerativo  ;  rifrigeratorio  .  y.  Il  sedit  en  Médeci- 
ne ,  de  certains  remèdes  propres  à  calmer  1'  agi- 
tation des  humeurs.  La  laitue,  le  nénuphar, 
&c.  sont  rafraîchissans  .  En  ce  sens,  il  se  prend 
aussi  substantivement.  Rinfrescante  ;  refrigera- 
tivo. .  .        r\ 

RAFRAÎCHISSEMENT  ,  s.  m.  Ce  qui  rafraî- 
chit.  Rinfresco;  rinfrescamene  .  *$.  Il  signifie 
aussi  1'  effet  de  ce  qui  rafraîchit  .  Rinfrescamen- 
io  ;  rinfresco  .  $.  li  signifie  fig.  recouvrement  de 
forces  par  le  repos  Se  par  les  bons  traitémeiis  . 
tiit.fresc.ime/ito  i  riposo;  ristoro,  y.  On  appelle, 
quartier  de  rafraîchissement,  un  lieu  où  les  trou- 
pes fatiguées  se  rafraîchissent,  iiuartieredi  rin- 
rresco.  y.  Il  se  dit  au  pluriel,  des  viandes,  des 
liqueurs  ,  des  fruits  Se  autres  choses  semblables  , 
dont  on  régale  un  Prince,  un  Ambassadeur  u  son 
passage  ,  à  son  arrivée  ;  Se  de  tous  les  vivres 
dont  on  rafraîchit  une  plase ,  une  année,  des 
v.Lsseaux.  Rinfreschi,  j  rinfrescameli  ;  regalo  dì 
comesttbili  .  y.  En  T.  de  Marine,  On  appelle,  ra- 
fraîchissement, toutes  sortes  d'alimcns  frais  Se 
différais  de  ceux  qn'  on  porte  en  mer,  qui  sont 
ordinairement  secs  ou  saies .  Rinfrescò;  rinfre- 
scamento  ;  nuovo  provvedimento  ut  vettovaglia  . 
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EAFRAtCHISSOTji  ,  s.  m.  Vaisseau  de  cuivre. 
rouge  dans  lequel  on  met  rafraîchir  les  sirops  qu* 
on  a  travailles  en  sucre  blanc.  Vaso  dì  rame*  m 
cui  si  fanno  raffreddare  gli  sciroppi  . 

RAGAILLARDI  ,  IE ,  part.  V.  le  verbe  . 
RAGAILLARDIR  ,  v.  a.  Redonner  de  la  gaie- 
té .  Rallegrare  ;  ricreare  ;  riconfortare .    Il  est  du 
style  fare. 

RAGE  ,  s.  f.    Délire  furieux  ,  souvent  sans  fiè- 
vre ,  qui  revient  ordinairement  par  accès.    C'est 
la  même  chose  que  1'  hydrophobie  .    Cette  mala- 
die survient  d'  elle-même  aux   chiens  &  à  quel- 
ques autres  animaux  ,  &  non  aux  hommes  ;    mais 
elle  peut  leur  être  communiquée  par  la  morsure. 
Rabbia  ;  rasmo  .  §.  On  appelle,  rage  blanche,  la 
rage  ordinaire  où  le  chien  enragé  écorne  &  mord  ; 
Se  rage  mue,  la  rage  où  l'animal  atteint  de  cet» 
te  maladie ,    écume    Se    ne   mord  point  .    Rabbia 
muta  .    $.  On  dit  prov.  Quand  on  veut  neyer  son 
chien  ,    on  dit  qu'  il  a  la  rage  ,  &c.    V.  Chien  . 
(J.  On  dit  ordinairement  d'une  douleur  violente, 
que  c'est  une  rage  .  Rabbia  s  dolore  acuto.  §.  Ra» 
ge  ,    signifie  fig.  un  violent   &  furieux  transport 
de  dépit  ,  de  colère  .  Rabbia  ;  stizza  i  furore  ;  fi' 
stalo.  $.  Il  se  dit  aussi  fig.  d'une  cruauté  exces- 
sive. Il  a  dompte  ,  par  sa  patience,  la  rage  des 
tyrans  .    Egli  colla   sua  pazienza  ha  superata  In 
rabbia ,  il  furore  ,  la  crudeltà  de''  tiranni ,     t).  En 
parlant  d'  un  homme  qui  aime  avec  une  violente 
passion  ,  on  dit  fig.  &  fam.    qu'  il  aime  à  la  ra- 
ge ,  jusqu'  à  la  rage  .    Esser  ebbro  ,  pazzo  d'  amo- 
re .  Et  en  pariant  d'  une  passion  où  un  homme  s' 
abandonne  sans  mesure,  on  dit,  il  y  a  de  la  ra- 
ge à  cela  .  Furore  ;  passione  immoderata  .    §.  Ou 
dit  lîgur.    qu'  un  homme  a  la  rage  des  tableaux» 
pour  dire,    que  les  tableaux  sont   stt  grande  pas- 
sion .  Et  on  dit ,  dans  le  même  sens  ,  il  a  la  ra- 
ge du  ieu  ,    il  a  la  rage   de  parler  ,    il  a  la  rage 
d'écrire  ,  de  faire  des  vers  ,  &c.  Ces  phrases  sont 
de  la  conversation  .  Aver  il  furore  del  giuoco  i  a- 
ver  una  gran  voglia  dì  parlare  ,-   aver    una  gran 
passione  per  le  pitture.   §.   On  dit  fig.   Faire  rage  Sl 
pour  dire,  faire  un  grand  désordre  .    Far  un  gran 
male  ;  far  gran  disordini  ;  dare  il  guasto  ;  far  il 
peggio  che  sì  può  .     v.  Il  signifie  aussi,  faire  des 
efforts  extraordinaires  ,    faire    tout  son  possible, 
se  signaler  en  quelque  chose  ;  Se  il  se  dit  en  bien 
&  en  mal .   Fur  maraviglie  >  far  prodigi  i  far  per 
eccellenza  .     On  dit  figur.  &  pop.    dans  le  même 
sens  ,  faire  rage  des  pieds  de  derrière  .  y.  On  dit 
fig.  &  fam.  dire  rage,  dire  la  rage  de  quelqu'  un, 
pour  signifier  ,    en  dire  tout    le  mal  imaginable  . 
Dir  ogni  male  d'  una  persona  ;  dime  il  peggio  che 

SÌ    pur,  . 

RAGOT,  OTTE,  adj.  Qui  est  de  petite  taille, 
court  Se  gros  .  I)  se  prenci  quelquefois  substanti- 
vement, Se  il  est  du  style  familier  ^  Uom  piccolo 
e  ben  complesso  .  $.  Ragot ,  en  T.  de  Chasse  ,  se 
dit  d.'  un  sanglier  de  deux  ans  .  Cignale  dì  due 
anni  .  ' 

RAGOTTER  ,  v.  n.  Gronder,  marrnoçer  auprès 
de  quelqu'  un.  borbottare;  bufbnehiarei  brontolare.. 

RAGOÛT,  s.  m.  Mets  apprêtés  ,  pour  irriter  le 
goût,  pour  exciter  1'  appétit  .  Intingolo  ;  manica- 
retto .  y.  il  se  dit  fig.  de  ce  qui  excite,  qui  irri- 
te le  désir  .  Stuzzica-appeiito  . 

RAGOÛTANT,  ANTE,  adj.  Qui  ragoûte,  qui 
excite  1'  appétit.  Appetitoso  ;  saporito  >  savofoso  i 
saporito;  die  stuzzica  l'appetito.  y  II  signifie 
figurément,  qui  flatte,  qui  interesse,  qui  est  a- 
gréable  .  Vago  ;  leggiadro  ;  gradevole  i  grato  i 
che  piace.  Une  parure  ,  une  physionomie  ragoû- 
tante. §•  On  dit  fig.  qu'  une  chose  n'  est  guère 
ragoûtante,  pour  dire,  qu'elle  ne  donne  pas  de 
satisfaction  .  Cosa  poco  gradevole  ;  cosa  die  non 
dà  dì/etto  . 

RAGOÛTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RAGOÙTER,  v.  a.  Redonner  du  goût,  remet- 
tre en  appétit .  Aguzzar  i'  appetito  ;  invogliare 
a  mangiare  ;  dar  appetito  .  y.  il  est  aussi  réci- 
proque. Il  fait  tout  ce  qu'il  peut  pour  se  ragoft- 
ter.  Stuzzicare,  provocare  il  proprio  appetito  .  §. 
Ragoûtcr  ,  signifie  figurément  ,  exciter  de  nou- 
veau ,  réveiller  le  désir.  Invogliare  ;  far  rinasce- 
re la  voglia  i  far  veni»  voglia;  stuzzicare;  irri- 
tar l'appetito.  , 

RAGRAFER  ,  v.  a.  Agrafer  de  nouveau  .  AffV 
bìar  dì  nuovo  . 

RAGRANDIR  ,  v.  a.  C  est  aggrandir  de  nou- 
veau .  RìgranMre  ;  aggrandire  dì  nuovo  . 

RAGRÇÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

R  AGREER,  v.a.  Repasser  le  marteau  &  le  ter 
aux  paremens  des  murs  d'  un  bâtiment  après  qn 
il  est  fait,  pour  ics  rendre  unis  Se  les  polir  .  On 
dit  aussi  ,  ragréer  un  ouvrage  de  Mepuisene  ,<JC 
Serrurerie,  pour  dire,  y  mettre  la  dernière  main- 
Ragguagliare  ;  pareggiare  ;  adeguare  i  unire  .  y. 
En  r.  ae  Marine  ,  il  se  joint  au  pronom  person- 
nel, &  signifie,  se  réparer  ,.;e  pourvoir  dece  qui 
manque  .   Sprovvedersi  i  rifornirsi  . 

RAGRÉMENT,  s.  m.  Action  de  ragrecr  eu  1 
effet  de  cette  action  .  R.agguagt lamento  ;  pareg- 
giamento. ,, 

RAGUE,  ad;.  T.  de  Marine,  qui  se  dit  a  un 
câble  altéré,  écorché  ,  Si  coupé  en  partie.  Cana- 


po logoro,  o  guasto. 
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RAGUET  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  morue  verte  . 
Piccol  merluzzo  verde  . 

RAJACE  ,  ou  RAJASSE  ,  s.  f.  Pierre  dure  fort 
fcjanche  &  fort  nette  .  Sorta  di  pietra  . 

BAIE-,  s.  f.  Trait  tire  de  long  avec  une  piu- 
me ,  un  crayon,  un  pinceau  ,  une  pointe  de  cou- 
teau t  &c.  Linea  ;  riga  s 'trattò  .  9.  Raie,  se  dit 
aussi  de  toutes  les  lignes  beaucoup  plus  longues 
que  larges  3  toit  natu-relles ,  comme  celles  qui  se 
trouvent  sur  la  peau  de  quelques  animaux  ,  sur 
les  marbres  3  &c.  soit  artificiel  les }  comme  celles 
qu'on  fait  sur  des  étoffes.  Riga;  listai  striscia. 
Étoffe  à  raies.  Drappo  rigato,  0  -vergato ,  o  -a  ba- 
stoncini.  Ç.  11  signifie  aussi  i' entre-deux  des  sil- 
lons .  Solco  .  $.  Raie  ,  se  dit  aussi  d'  une  certai- 
ne séparation  de  cheveux  qui  se  fait  sur  le  haut 
de  la  ttte  .  Drizzatura  i  spartimento  de'  capelli 
sul  capo  .  §.  A  la  raie  5  façon  de  parler  adverbia- 
le 3  qui  signifies  1'  un  portant  l'autre,  le  bon 
compensant  le  médiocre  .  Uno  per  l'  altro  ;  uno 
compensando  /'  altro  .  Espéce  de  poisson  de  mer  3 
qui  est  plat  &  cartilagineux  .  Razza .  Raie  lis- 
se ou  miraillet .  occhiata  .  $.  On  appelle  raie  de 
turbot  3  une  certaine  sorte  de  raie  qui  est  plus 
grosse  que  V  autre  .  Rombo  .  Raie  étoilée  .  Raz- 
za stellala  . 

RA]EUNIR>  v.  n.  Redevenir  jeune,  reprendre 
1'  air  &  la  vigueur  de  la  jeunesse  .  Ringiovani- 
re ;  tingiovenire  7  ritornar  giovane  .  §.  On  dit 
figure'raent  en  Poésie,  que  tout  rajeunit  au  prin- 
temps 3  la  nature  rajeunit,  les  arbres  rajeunis- 
sent .  Ogni  cosa  ringiovanisce  di  primavera  ;  la 
natura  ringiovenìsce  ,  si  rinnova  -,  gli  alberi  rin- 
giovaniscono ,  rinverdiscono  .  $.  \\  est  quelque- 
fois actif,  &  signifie,  rendre  la  jeunesse,  l'air 
Si  la  vigueur  de  la  jeunesse.  Ringiovanire  f  ri- 
dur  giovane  . 

RAJEUNISSEMENT  ,  s.  m.  Action  de  rajeu- 
nir; eut  de  celui  qui  paroît  rajeuni  .  Il  ringio- 
vanire . 

RAIFORT  ,  s.  m.  Il  y  a  deux  espèces  de  rai- 
fort. Le  raifort  cultive',  que  l'on  connoit  à  Pa- 
ris sous  le  nom  de  Rave  Si  de  Radis.  Radice  ; 
rafano  ;  ravano  ;  ravanello  .  Le  raifort  sauvage 
ou  cran  ,  qui  Croit  aux  lieux  humides  .  Sa  raci- 
ne est  grosse  &  longue  ,  d'un  goût  fort  acre  & 
brûlant.  El.'e  est  chaude,  dessicative  ,  apéVitivc 
&  attenuante.  Elle  a  mutes  les  vertus  du  raifort 
cultivé,  niais  dans  un  degré  plus  fort.  Ramolac- 
cio i  rafano  . 

RAILLAHD,  s.  m.  Qui  aime  â  railler,  à  plai- 
santer quelqu'un  .  Motteggiatore}  celiatore  . 
RAILLE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RAILLER,  v.  a.  Plaisanter  quc.'qu'  un  ,  le  tour- 
ner en  ridicule  .  Motteggiare  ;  beffare  ;  canzona- 
re ;  cuculiare  ;  dur  la  ba/a  ;  dar  la  so/a  ;  metter 
in  canzone  ;  bergolinare  ;  so/are  ;  civettare  ;  ber- 
teggiare i  dileggiarci  infinocchiare  .  6,  Railler, 
est  aussi  neutre;  Se  alors  j)  se  dit  tant  des  per- 
sonnes que  des  choses.  Burlare;  beffare;  scherni- 
re ;  farsi  befle  ;  pigliar  a  gabbo  ;  dileggiare  ;  sber- 
leffare  ,  civettare  ;  deridere  ;  gabbarsi'  .  $.11  si- 
gnifie aussi  quelquefois  simplement,  badiner,  ne 
parler  pas  sérieusement  .  Non  dir  da  senno  r  dir 
da  burla,  a  pu  ridere;  canzonarci  celiare;  sello- 
zare  i  burlare.  y.  Il  est  aussi  réciproque  dans  la 
même  acception  .  Ne  pensez  pas  vous  railler,  cc- 
Ja  pourrait  bien  arriver.  Ne  voyez-vous  pas  qu' 
il  se  raille?  Il  est  du  style  familier.  Non  cre- 
diate dir  per  giuoco  ,  che  ciò  ben  potrebbe  accade- 
re .  Non  vedete  voi  eh'  egli  dice  per  celia,  eh* 
egli  burla  ?  $.  Il  signifie  aussi  au  réciproque,  se 
moquer  .  burlarti  ;  beffarti  I  j.,ru  beffi  . 

RAILLERIE,  s.  f.  Plaisanterie  j  action  de  rail- 
ler .  Motteggio  ;  scherzo  ;  giuoco  i  biffa  .  ba/a  ;  ie- 
lla ;  burla,  cilceca  ;  ciancia;  chiasso  i  berteggia- 
mento  .  On  dit,  cela  passe  la  raillerie,  pour  di- 
re ,  que  la  raillerie  qu'  on  fait  est  trop  forte  , 
trop  piquante.  On  dit  encore,  qu'une  chose  pas- 
se la  raillerie,  pour  exprimer,  que  la  chose  dont 
»l  s  a;;it  est  sérieuse  Hi  considérable .  Ciò  passa 
(a  burla  i  i  pin  ihe  celiai  la  celia,  la  Inula  r 
■troppo  forti  ;  l'  affare  divima  serio  .  y.  On  du 
qu'un  homme  entend  la  raillerie,  entend  bien  la 
raillerie  ,  pour  dire,  qu'  il  a  la  facilité  ,  1'  art  , 
le  talent  de  bien  railler.  (loin  piacevole  che  sa 
celiare,  bui  Iure,  molleggiare  a  dovere ,  Et,  qu' 
il  entend  raillerie,  pour  due,  qu'il  ne  s'offense 
pomi  de  ce  qu'on  lui  dit  en  raillant  .  l'onii,  di 
buona  tocietÀ  ,  chi  non  t'offende  delle  celie  .  y). 
On  rit  aussi  d'un  homme  exact  qui  ne  pardonne 
p  •  ics  plus  légers  manquement  1  il  n'entend 
point  raillerie,  I  m  puntuale  *  esatto,  che  non  suf- 
fi* 1/  menomo  mancamento.  Et  en  parlant  d'un 
homme  sensible  cN:  épineux  sur  certaines  choses  , 
on  dit,  qu'il  n'entend    pas  raillerie  U-dcssus  . 

hgli  1  austero  ,  fiucmo,  sensibile  .  f.  En  parlant 
'  !,l'"'  '""<  qu'on  intMid  dire,  mais  qu'on 
ne  croit  point,  &  qui  ne  paroît  pa;  vraisembla- 
ble, on  dit  familièrement  ,  c'est  une  raillerie, 
c  est  une  piai. ante  raillerie.  E  una  baiai  ima 
frottola,  fit  on  dit  À-pou  près,  dam  le  mèinc 
son,  c  est  une  rail  lerii  de  nous  venir  dire  que... 

I  eli  une  raillerie  de  croire  que...  pom  .lire,  c' 
est  une  cltofc  ridicule,  une  absurdité  .  E  una  .o- 
ta  ridicola t  un' assurdità .    9.  On  dit,  raillerie 
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a  part,  sans  raillerie,  pour  dire,  sérieusement, 
tout  de  bon  .  Da  senno  ;  senza  burle  i  seriamen- 
te i  sul  serio  ;  daddovero  . 

RAILLEUR,  EUSE,  adj.  Porté  à  la  raillerie  . 
Motteggevole  ;  giocoso  ;  burlatore  i  burlone  ;  bur- 
l iero  ;  beffardo.  $.  On  dit  aussi,  discours  rail- 
leur, paroles  railleuses,  ton  railleur,  pour  dire, 
un  discours  plein  de  raillerie,  des  paroles  dites 
pour  railler,  un  ton  de  plaisanterie.  Motteggevo- 
le  i  scherzevole  .  j}.  Il  est  aussi  substantif,  &  si- 
gnifie ,  qui  aime  à  railler,  qui  raille  souvent. 
'Motteggiatore  ;  burlone  ;  baione  ;  celiatore  ;  beffa- 
tore .  Railleuse.  Beffatrice  .  $.  En  parlant  d'un 
homme  qui  ne  souffre  pas  volontiers  la  raillerie, 
&  qui  en  vient  aisément  aux  voies  de  fait  ,  on 
dit,  que  c'est  un  méchant  railleur.  Homo  che  non 
ama  le  burle.  (j.  On  dit  à  un  homme  qu'on  soup- 
çonne de  ne  parler  pas  sérieusement ,  vous  êtes 
un  railleur.  Corbellatore;  celiatore  i  burlone;  bef- 
fardo .  Et  l'on  dit  proverbialement  à  ceux  qui 
aiment  à  railler,  que  souvent  les  railleurs  sont 
raillés  ,  pour  dire  3  qu'on  se  moque  souvent  de 
ceux  qui  veulent  se  moquer  des  autres.  Spesso 
accade  che  chi  vuol  uccellare  resta  uccellato  . 
RAINCEAU  .  V.  Rinceau  . 
RAINE  3  s.  f.  Vieux  mot  qui  est  encore  -en  usa- 
ge dans  quelques  Provinces,  &  signifie ,  Gre- 
nouille .  V. 

RAINEAU3  s- m.  Pièces  de  charpente  qui  tien- 
nent^ liaison  des  pilotis  dans  une  digue  ou  dans 
les  fondations  d'  un  édifice  .  Pezzi  di  legno  da 
contenere  le  palafitte  d'  un  argine  e  delle  fonda- 
menta d'  un  edifizio  . 

RAINURE  ,  s.  f.  T.  de  Menuiserie.  Petite  en- 
taiJiure  faite  en  long  dans  un  morceau  de  bois, 
pour  y  assembler  une  autre  pièce,  ou  pour  servir 
i  une  coulisse  .  Scanalatura  ;  incavatura  . 

RAfPONCE,  s.  f.  Plante  qui  croît  le  long  des 
haies  &  des  buissons  .  Ses  racines  sont  une  espè- 
ce de  petit  navet,  elles  se  mangent  en  salade. 
Elle  est  apér?t!vc,détcrsivc  Si  rafraîchissante.  Ra- 
peronzo  ;  rapero/izolo  >  rampjnzolo  . 

RAIRE,  ou  RÉEI1,  v.  n.  T.  de  Vénerie.  Crier. 
Il  gridare  che  fanno  i  cervi  .  1}.  Raire,  v.  a.  ra- 
ser ,  couper  le  poil  si  près  de  la  peau,  qu'il  n'y 
en  paroisse  plus  .  Il  est  vieux  .  Radere  . 

RAIS,  part.  Rasé.  Il  n'est  en  usage  qu'en  cet- 
te phrase  proverbiale:  Ne  se  soucier  ni  des  rais, 
ni  des  tondus,  qui  signifie,  ne  se  soucier  de  per- 
sonne .  Non  curarsi  di  nessuno  . 

RAIS,  s.  tu.  pi.  Trait  de  lumière  .  Il  est  hors 
d'  usage  en  Prose,  ik  il  vieillit  en  Poesie.  Rag- 
gio .  <}.  Rais,  se  dit  aussi  des  pièces  qui  entrent 
par  un  bout  dans  le  moyen  de  la  roue;  &  par  I' 
autre,  dans  les  jantes.  En  ce  sens  ,  il  a  un  sin- 
gulier .  Razzo  i  razzuoto  ,  o  razza  di  unta  .  Ç. 
En  7-.  Blason,  on  appelle  Rais,  les  pointes  qui 
sort  ut  d'une  étoile,  comme  des  rayons.  Régu- 
lièrement ,  les  étoiles  en  armoiries  ont  six  rais  ; 
&  quand  elles  en  ont  plus  ou  moins,  on  en  inar- 
que le  nombre,  &  on  dit,  une  étoile  â  cinq  rais, 
une  étoile  1  huit  rais.  Raggio. 

RAISIN,  s.  m.  Le  fruit  de  la  vigne.  Vva.  Le 
Chasselas  .  La  lugliatica  .  v.  On  dit  proverbiale- 
ment  &  liguri  nient  ,  moitié  figue  Hi  moitié  rai- 
sin ,  pour  due,  moitié  île  gré,  môme  de  force  ; 
en  partie  bien  ,  en  partie  mil  .  "Metà  per  firza  , 
e  metà  di  buon  grado  ;  in  parte  bene  e  in  parte 
male  . 

RAISIN  DE  MHS  ,  s.  f.  Plante  qui  croit  en 
Languedoc  tk  en  Provence.  Elle  fournit  un  fruit 
qui  vient  en  grappes;  il  est  rouge  dans  sa  ma» 
tinite,  Si  d'  un  gpùt  acide  &  agréable  .  Trago  , 
a  tragto  . 

RAISIN  DÉ  RENARD,  ou  MEURE  PARIS, 
plante  qui  c:<>it  dans  les  bois  ombrageux.  Elle  s' 
elèved'un  demi-pied.  Elle  n'a  que  quatre  feuil- 
les disposées  en  croix  .  Elle  porte  une  baie  de  la 
grosseur  d'  un  grain  de  raisin  .   Uva  di  volpe  . 

RAI. -.IN  D'OURS,  s.  rh.  Plante  qui  croit  dans 
les  parties  méridionales  de  l'Europe.  Ses  feuil- 
les ,  ses  baies  Se  ses  racines  sont  astringentes  . 
UVa  d  orso  _. 

RAISINE,  s,  m.  Confiture  liquide,  fait  de  rai- 
sin  doux,  &  ordinairement  avec  du  miel  au  lieu 
de  sucre.  Sapai  mosto  cotto  . 

RAISINIHH,  s.  „,.  Arbre  des  Iles  Antilles. 
Albero  dille  isole  Ami/le. 

RAISON,  s.  I.  Puissance  de  l'ame,  par  laquel- 
le I  homme  est  distingué  «les  bètes  ,   6c  a  la  fa- 
lli     'i'-   tirer  des  conséquences.   Ragione;  razio- 
nabilit.i       $.  ll.iison,    se  premi    auss,   quelquefois 
pourle  bon   sens  ,    le  droit   usage  il<-   la  raison  . 

RaglOUl  ■  ,.11110;  menici  intelletto.  Ainsi  on  dit, 
qu'  un  homme  n'  a  point  de  raison  ,  qu'  il  n'  y  a 
pas  de  raison  à  et  qu'  il  fait,  a  ce  qu'  il  dit  , 
pour  dire,  qu'  il  n'  y  a  pas  de  bon  sens  i  ce  qu 
:)  Fall  ,  i  ce  qu'il  dit,  qu'il  ne  fait  pas  un  droif 
usage  di  li  taison  .  Non  aùir  due  dita  di  cervel- 
lo ,  di  senno  .  Et  on  dit  ,  sa  conduite  est  pleine 
de  raison  ,    pom   duc  ,    qu'elle  est  pleine  de  bon 

•eus  oc  .le-  sagesse  .  Condotta  savia,  assennata  , 
prudente .  v-  On  dit  aussi  dans  le  marne  sens, 
qu'  nu  homme  a  peidu    la    raison  ,    &  fhmilière- 

1111111  >  qu'  il  n'y  a  point  de  raison  a  lui  .  I  es 
mou.  s  phrases  se  disent  encore  d'  un  homme  qui 
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a  entièrement  perdu  le  bon  sens,  &,qui  est  tom- 
bé en  démence  .  Egli  ha  perduto  il  cervello  ;  non 
lia  piò-  testa  ;  egli  è  impazzato  ;  ha  data  una  vol- 
ta al   canto  ;    ha  dato    ne  ile   girelle  .    $.  On  dit 
proverbialement    Se   figurément    d'  un    raisonne- 
ment ,   d'  un  discours  de  travers  ,    tP  un  ouvrage 
d'esprit  mal  {alt,   d'un  ouvrage  ou:  l'on  a  mal 
observé  les  règles   de  l'art,  &c.    qu'  il  a'  y  a  ni 
rime  ni  raison .  Egli  non  ha  capo  uè  coda  .,  $.  On 
appelle  en  T.  de  Logique,  être  <ie  raison,   ce  qui 
n'  est  point   réel  3   &  qui   ne  subsiste  que  dans  i' 
esprit.  Ente  di  ragione.  §.  Raisons  se  prend  aus- 
si quelquefois    pour  tout  ce  qui  est  de  devoir ,  de 
droit5   d'équité,  de  justice  .     Ragione;   giusto  f 
convenevole  i  dritto  i  dovere.  Cela  est  contre  tout 
droit  &  raison  .    Quella  cosa  è  contro  ogni  diritto 
e  ragione.  Se  rendre  à  la  raison.  Arrendersi  alla, 
ragione  .  0.  On  dit 3  entendre  raison,  commencer 
à  entendre  raison,  pour  dire,  acquiescer  à  ce  qui 
est  juste  &   raisonnable  ,    ou   co.-amencer   à  faire 
quelque  proposition   raisonnable  .    Pagarsi  di  ra- 
gione ;  dar  orecchio  alla  ragione  .  tj.  On  dit  aussi 
proverbialement',   comme   de  raison  3   pour   dire  , 
comme  il  est  juste  qu'  on  fasse.  Et  1'  on  dit  en- 
core proverbialement  &  dans    le  même  sens  3    se- 
lon Dieu  &  raison  .  Come  di  ragione  ;  come  è  giu- 
sto, ragionevole,  (j.  On  dit  dans  le  style  de  Pra- 
tique,   pour   valoir   ce  que   de  raison,    pour  être 
ordonné  ce  que  de  raison  3   pour  dire5    pour   va- 
loir,  ou  pour   être  ordonné   ce  qui  sera  de  justi- 
ce 3  d'  équité.  Per  valere,  0  perche  s_i  giudichi  se- 
condo che  è  giusto ,  come  di  ragione  .     §.  On  dit  , 
céder  ses  droits,  noms ,  raisons  &  actions  «   pour 
dires  céder  généralement  tous  ses  droits  sur  une 
chose  .    Cedere  i  suoi  diritti  ,  nomi  ,   ragioni  e  <*- 
zioìii .    s).  On    dit  d'  une   marchandise  3    qu'elle 
est  horsde  raison,  pour  dires  qu'  elle  a  un  prix 
excessifs   fort   au  dessus   de  sa  juste  valeur  .    Il 
est  familier  .    Essere  a  un  prezzo  esorbitarne ,  ec- 
cessivo.    *).  Raison,  signifie  encore,  satisfaction, 
contentement  sur  quelque  chose  qu'  011  demande  , 
qu'on    prétend.    Soddisfazione  j  ricatto  ;    giusti- 
zia.  Il  a  tiré   raison  de   cet  affront.     F.gti  si  è 
vendicato  di  quel{'  affronto  .     Je  vous    ferai  avoir 
raison  de  vos  prétentions,  lo  vi  farò  far  ragione, 
vi  farò  far  giustizia  circa   te  wilre  pretensioni  . 
En  ce  sens  on  dit,  se  faire  raison  soi-même,  pour 
dire,   se  faire   rendre   justice   par   tòrce  &  de  sa 
propre  autorité  .  Farsi  giustizia  colle  proprie  ma- 
pi .     <j.  Lorsqu'un  homme    boit  une  santé  qu*  01* 
lui  a  portée  ,   on  dit  ,  qu'  il  en  fait  raisen  .     bar 
ragione  nel   bere  ;    rispondere  bevendo  alla  sai  ite 
di  colui  che  invita  a  bere  .     v).  On  dit  aussi  dans 
le  style   familier,    faites   moi  raison    d'un   tel, 
pour    dire  ,    rendez-moi  compte    pourquoi     il    en 
use  comme    il  fait  .     Patemi    ragione;    rendetemi 
tonto  dal  tale  .    §.  Ou  dit  encore  ,  demander  rai- 
son ,    pour    dire  ,    demander   a  quélqu'  un    qu'  il 
rende  compte    de  quelque   chose  .     Cmeilere  ,    do- 
mandar ragione  ,  0  conto  .     i).  On  dit  aussi  ,  ren- 
dre raison  de  quelque  chose  3    pour  dire  ,  tn  ren- 
dre   compte.    Render    ragione,    0  conto.     $.  tes 
Marchands   appellent    livre    de   raison  3    un  livre 
de  compte.    Dans  tous  ics  articles  précédens  }  rai- 
son n'  a  point  de  pluriel  .     libro  di  conti  ,    dille 
i  .     v).  Raison  s    signifie  aussi  s    preuve  par 
discours  s    par  argument  ,   &  dans  cette  acception 
il   a    un    pluriel.     Ragione;    prova;    argomento. 
Raison  rbible,  petite.    Raàioncclla i  ragionesna  ; 
r.:  ii.ne  di  poco  inunnnto  .     ^.  On  dit  3  point  tant 
de    raisons  ;    &  c'est    une  façon   de    parler  dont 
un  supérieur   se  sert    envers    un    Inférieur  ,    pour 
lui    marquer   que    ses  objections  ,    srs    répliques 
ne   lui    plaisent    pas.     Il  est  du  style    familier. 
Non    tante    ragioni  ;    non   più    tante   parole  .     $. 
Raison,  sigmti-e  aussi  ,  sujet,  cause,  motif.  Ra- 
gione ;  cagione  ;    motivo  ;  fondamento  ;    il  perche  . 
Quelle  raison  avez-vous  d'  en  user  comme   vous 
laites  ?   Che  ragione  ,  che  motivo  av. te  voi  dì  tr al- 
iar tome  fate  /  &.  On  dit  par  comparaison  du  plus 
au  moins,    à  plus  forte  raison,   pour  dire,   avec 
d'  autant  plus  de  sujet ,    par  un   motif  d'  autant 

p  us  fott  .  Con  più  di  ragione  ,  per  più  forte  mo- 
tivo .  $.  Parler  raison  ,  façon  de  parler  ,  dans  la- 
quelle  raison  est  employée  adverbialement, &  qui 
.1  divers  usages  ;  car  tantôt  elle  signifie  ,  se  met- 
tre .i  1.1  raison,  comme,  ce  que  vous  dites  là  est 
parler  raison.  Mettersi  alla  ragione,  esser  ragio- 
nvyott.  Tantût  elle  signifie,  parler  sagement, 
raisonnablement  ,  comme,  c'est  un  homme  qui 
paile  toujours  raison,  favellar  assennato,  savia- 
mente ,  $,  A  telle  fin  que  de  raison,  façon  de 
p  1  li  1  adverbiale  ,  dont  011  se  sert  en  style  d'  al- 
la ires  ,  pour  exprimer,  qu'on  fait  une  chose 
dans  la  pensee  qu'elle  pourra  être  utile,  sans  di- 
re précisément  à  quoi  .  acciò  riesca  gicveve'e  i 
affincht  sia  utile.  9.  On  se  sert  aussi  de  li  mê- 
me phrase  d.ins  le  siy.c  familier,  pour  dire,  à 
tout  événement .    au  ogni  evento  ,■  m  ogni  caso  r- 

Comunque  accada  ;  per  insto  ciò  che  p:n  incidere  . 
t).  Pour  r.iison  de  quoi  ,  façon  de  parler  dont  on 
se  sert  en  style  d'affaires,  pour  Une,  à  cuise  de 
quoi  .  A  cagione  di  che  ;  per  ragione  di  che  .  ^. 
On  dit  figurément  &  familièrement,  conter  ses 
raisons  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  l'entretenir  de 
ses  aflaiio  3  de  ses  intérêts  ,  du  sujet  qu'  on  a  eu 
X  x  x    z  d'  en 
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d'  en  user  comme  on  a  fait)  lui  justifier  îa  con- 
duite qu'on  a  tenue.  Dire,  contar  le  sue  ragio- 
ni a  qualche dv.no  .  (j.  On  dit  aussi  d'  un  homme 
qui  est  amoureux  d'  une  femme  ,  &  qui  1'  entre- 
tient de  sa  passion  ,  qu'  il  lui  conte  ses  raisons  . 
Il  est  familier  &  ironique.  Far  all'  amore  .  §. 
On  dit  j  faire  valoir  ses  raisons,  pour  dire  j  fai- 
re valoir  ses  prétentions.  Far  -valere  le  sue  ra- 
gioni .  Et  en  style  de  Notaires,  on  dit ,  droits, 
noms,  raisons,  actions  Se  prétentions,  pour  di- 
te ,  tous  les  droits  &  toutes  les  prétentions  d'une 
personne  .  Ragioni,  azioni,  e  pretensioni  .  y.  On 
appelle  raison  d'état,  raison  de- famille,  les  con- 
sidération': d'  intérêt  par  lesquelles  on  se  conduit 
dans  un  État,  dans  une  famille  .  Ragione  di  staio.; 
ragione  di  famiglia  .  tf.  Raison,  en  r.  de  Mathém. 
signifie,  le  rapport  d'une  quantité,  soit  éten- 
due ,  s<»it  numérique  ,  à  une  autre.  Ragione  .  y. 
Os  de  raison,  T.  d*  Anat.  c'est  l'os  du  devant 
de  la  tète,  autrement  appelle  coronai.  Coronale. 
§.  À  raison  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  à  pro- 
portion ,  sur  le  pied  .  A  ragioni  di  . . .  a  ragguaglio 
di. . .  j 

RAISONNABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  doue 
de  raison  ,  qui  a  la  faculté  de  raisonner.  Ragio- 
ìievole  ;  razionale  ;  razionabile  ;  ragionativo  s  ra- 
gionale .  y.  Il  signifie  aussi,  équitable,  qui  a- 
git  ,  qui  se  gouverne  selon  la  raison  ,  suivant  le 
droit  Se  1'  équité,  qui  est  conforme  à  1'  équité, 
à  la  raison  .  Ragionevole  ;  giusto  ;  conforme  ail' 
equità,  alla  ragione  .  y.  Il  signifie  encore,  con- 
venable .  Ragionevole  ;  convenevole  i  competente  . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  qui  est  au-dessus  du  médio- 
cre .  Ragionevole  ;  competente  t  sufficiente  .  Il  a 
un  appartement  raisonnable  ,  assez  raisonnable, 
d'une  grandeur  raisonnable.  Egli  ha  una  casa 
assai  grande  ,  d'  una  grandezza  ragionevole . 

RAISONNABLEMENT  ,  adv.  Avec  raison  ,  con- 
formément à  la  raison,  à  l'équité.  Ragionevol- 
mente ;  giustamente  ;  ragionatamente  ;  conferme  al 
dovere  ;  a  ragione  ;  con  ragione  ;  di  ragione  .  <j. 
Il  signifie  aussi  Convenablement .  V.  y.  Il  signi- 
fie encore,  passablement  ,  ou  d'  une  manière  au- 
dessus  du  médiocre  .  Ragionevolmenre  ;  competen- 
temente ;  a  sufficienza  .  En  plaisantant  ,  on  dit 
quelquefois,  elle  est  raisonnablement  laide,  pour 
dire,  fort  laide.  Ella  è  assai  brutta. 

RAISONNÉ,  ÉE  ,  adj.  Appuyé  de  raisons  & 
de  preuves.  Ragionato.  y.  On  dit,  Arithméti- 
que raisonnée,  Grammaire  raisonnée,  Sec.  Se  l'on 
appelle  ainsi  toutes  les  méthodes  pour  apprendre 
un  art,  qui  rendent  raison  des  règles.  Aritmeti- 
ca ,  Grammatica  ragionata  ,  ec. 

RAISONNEMENT,  s.  m.  La  faculté  ou  l'a- 
ction de  raisonner.  Raziocinio  i  discorso  i  ragio- 
namento .  y.  Il  se  prend  aussi  pour  argument  , 
syllogisme  ,  les  diverses  raisons  dont  on  se  sert 
dans  une  question  ,  dans  une  affaire.  Discorso  i 
ragionamento  ;  raziocinio  .  0.  Point  tant  de  rai- 
sonnemens  ,  point  de  raisonnement  ;  façons  de 
parler  dont  un  supérieur  se  sert  à  1'  égard  d'  un 
inférieur,  pour  lui  marquer  qa' il  veut  être  o- 
béi  sans  réplique  .  Il  est  du  style  fam.  Non  tan- 
te scuse;  non  tante  ragioni;  non  tanti  pretesti .  §. 
On  dit  fam.  faire  des  raisonnemens  à  perte  de 
vue,  pour  dire,  faire  des  raisonnemens  vagues, 
he  aui  ne  concluent  rien  .  Anfanare. 

RAISONNER  ,  v.  n.  Discourir,  se  servir  de  sa 
raison  pour  cennoître,  pour  juger.  Ragionare; 
raziocinare  ;  filomfare  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  cher- 
cher &  alléguer  des  raisons  pour  examiner  une 
r.rfaire,  une  question  ,  jiour  appuyer  une  opinion, 
Sec.  Ragionare  ;  esaminare  ;  discutere  ;  discorre- 
re ;  favellare  ;  parlar  insieme  .  y.  Lorsqu'  on  se 
.sent  offen<é  ou  importuné  de  discours  ,  de  répli- 
ques d'  une  personne  fort  inférieure,  on  dit,  ne 
raisonnez  pas  tant  ;  si  vous  raisonnez  davanta- 
ge.. .  Non  pili  ragioni  ;  io  non  voglio  tante  scu- 
se i  se  voi  ragionate  ancora  ...  y.  On  dit  prov. 
iSe  pop.  raisonner  pantoufle  ,  pour  dire  ,  raisonner 
de  travers  .  On  dit  ,  dans  le  même  sens  ,  raison- 
ner comme  un  coffre  ;  &  dans  cette  acception  , 
raisonner  se  dit  par  allusion  au  mot  raisonneur  . 
Ragionar  come  uno  stivale  .  y.  Raisonner  ,  en  T. 
de  Marine  ,  se  dit  d'  un  vaisseau  que  1'  on  en- 
voie reconnoître  par  la  chaloupe  ,  &  qui  est  o- 
T>ligé  de  montrer  ses  passeports,  &  de  rendre  com- 
pte de  sa  route  .  Far  venire  all'  obbedienza  s  far 
mostrare  i  passaporti  e  l'  altre  spedizioni  . 

RAISONNEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  raisonne.  Ragionatore  ;  parlatore;  ra- 
gionante .  §.  II  se  prend  plus  ordinairement  en 
mauvaise  part  ;  Se  quand  il  est  employé  sans  épi— 
thète  ,  il  ne  se  dit  que  d'  une  personne  qui  fati- 
gue ,  ,qui  importune  par  de  longs  ,  par  de  mau- 
vais raisonnemens  .  Variatore  ;  cicalone  i  cornac- 
chia . 

RAJUSTE,  fcE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RAJUSTEMENT,    s.  m.    Raccommodement  des 
personnes    brouillées  .     Riconciliazione  ;    pacifica- 
mento . 

RAJUSTER  ,  v.  a.  Ajuster  de  nouveau,  raccom- 
moder, remettre  en  bon  état.  Racconciare  ;  rac- 
comodare ;  raggiustare  ;  rassettare  ;  raffnsolare  . 
v.  On  dit  fig.  Se  fam.  la  parience  rajuste  bien  de 
vhosçsj   cettç  succession  a  bien  rajusté  ses  affai- 


res .  la  pazienza  racconcia  molte  cose  ;  quelP  ere' 
dita  ha  ben  raccomodate  le  sue  faccende  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  personnes  .  Ils  étoient  mal  ensem- 
ble,  mais  on  les  a  rajustés.  Il  est  du  style  fa- 
milier .  Riconciliare  ;  pacificare  ;  rappattumare  . 

RÂLE  ,  s.  m.  Sorte  d'  oiseau  bon  à  manger  , 
qui  a  le  plumage  rougeâtre  ,  qui  est  un  peu  plus 
gros  qu'une  caille.  Se  qui  court  fort  vite.  Fran- 
colino francese  .  Râle  d' eau  .  Gallinella.  Petit 
râle  d'  eau  .  Voltolino  ;  avoltino  .  Les  Chasseurs 
appellent  le  râle  de  genêt ,  le  Roi  des  cailles  . 
He  delle  quaglie  . 

RÂLE,  s.  m.  Action  de  râler,  &  le  bruit  qu' 
on  fait  en  râlant .  Le  râle  de  la  mort  .  Il  ran- 
tolo della  morte. 

RÂLEMENT  ,  s.  m.  Râle  .  Le  râlement  de  la 
mort  .  Il  rantolo  della  morte  . 

RALENTI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RALENTIR,  v.  a.  Rendre  plus  lent.  Il  se 
dit  aussi  au  figuré  .  Rallentare  ;  allentare  ;  ri- 
lassare i  scemare  j  diminuire  .  y.  Il  est  aussi  ré- 
ciproque ,  tant  au  propre  qu'au  figuré,  &  signi- 
fie ,  devenir  plus  lent.  Rallentarsi  i  affreddarsi  ; 
rallenare  i  allenare  ;  rilassarsi  ,  scemare  f  venir 
meno  . 

RALENTISSEMENT,  s.  m.  Relâchement,  di- 
minution de  mouvement  ,  d'activité.  Il  se  dit 
aussi  au  figuré.  Rallentamento  ,  o  allentamento  ; 
allenamento  ;  rilassazione  . 

RÂLER  ,  v.  n.  Rendre  en  respirant  un  son  en- 
roué ,  causé  par  la  difficulté  de  la  respiration  . 
Il  se  dit  proprement  des  agonisans  .  Aver  il  ran- 
tolo . 

RALINGUER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Faire  couper 
le  vent  par  les  ralingues,  en  sorte  qu'il  ne  don- 
ne point  dans  les  voiles.  Far  fronte  al  vento  col- 
le ralinghe  . 

RALINGUES  ,  s.  m.  pi.  Cordes  que  1'  on  coud 
autour  des  voiles  pour  en  renfoncer  les  bords  . 
Ralinghe  ;  corde  che  servono  d'  orlatura  alle 
vele  . 

R  ALLER  ,  v.  n.  T.  de  Chasse  .  Crier.  Il  se  dit 
des  cerfs  ,  sur-tout  quand  il  sont  en  rut .  Grida- 
re ;  e  dicesi  specialmente  de'  cervi  quando  sono  in 
caldo  . 
RALLIE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe . 
RALLIEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Guerre  ,  qui  se 
dit  de  1'  action  des  troupes  qui ,  après  avoir  ete 
rompues  ou  dispersées  ,  se  rassemblent .  Il  ran- 
nodarsi ;  la  riunion  delle  truppe.  On  appelle, 
mot  de  ralliement,  le  mot  que  le  Général  don- 
ne aux  troupes  pour  se  rallier,  en  cas  de  dérou- 
te ou  de  séparation  .    Parola  per  rannodarsi  . 

RALLIER,  v.  a.  Rassembler,  remettre  ensem- 
ble .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  T.  de  Guerre.  Ran- 
nodare i  riunire  S  raccogliere .  y.  En  T.  de  Mar. 
on  dit,  rallier  le  navire  au  vent ,  pour  dire, 
mettre  le  navire  au  vent .  Prendere  il  vento  .  Et 
se  rallier  à  terre,  pour  dire,  s' approcher  de  ter- 
re .  Accostarsi  alla  terra  . 
RALLONGÉ,  EE,  part.  V.  !e  verbe. 
RALLONGEMENT,  s.  m.  T.  de  Charpent.  La 
ligne  diagonale  depuis  le  poinçon  d'  une  crou- 
pe ,  jusqu'  au  pied  de  I'  arêtier  qui  porte  sur  1 
encoignure  de  l' entablement  .  linea  diagonale 
tirata  dal  colmo  sino  al  piede  del  saettile  . 

RALLONGER,  v.  a.  Rendre  plus  long>  cn  a- 
ioutant  quelque  pièce,  quelque  morceau  d  étoffe 
à  un  autre  morceau  d?  étoffe  à  peu  près  sembla- 
ble .  Rallungare  ;  far  piò  lungo  aggiugnendo  gual- 
che cosa.  y.  Quoique  ce  verbe  ne  soit  d'ordinai- 
re en  usage  que  dans  cette  acception  ,  cependant 
il  ne  laisse  pas  que  de  s'  employer  quelquefois 
dans  la  signification  simple.  d'Allonger.  V. 
RALLUME,  EE  ,  part.  V.   le  verbe.  _ 

RALLUMER,  v.  a.  Allumer  une  seconde  fois  . 
Ralluminare  ;  raccendere  ;  allumar  di  nuovo  ;  rav- 
vivare ;  avvivare  .  y.  On  dit  aussi  fig.  rallumer 
la  guerre;  cela  ralluma  la  sédition;  la.  présence 
de  son  ennemi  ralluma  sa  colère  .  Raccendere  la 
guerra,  la  sedizione  ,  l' ira  ,  ec.  y.  Rallumer, 
est  aussi  réciproque  dans  le  propre  Se  dans  le  fi- 
guré .  Raccendersi  ;  rappiccarsi  il  fuoco  ;  nuova- 
mente accendersi  . 
RAMADAN  .  V.  Ram.izan  . 
RAMADOUER  ,  v.  a.  Radoucir  quelqu  un  en 
le  caressant .  V.  Amadouer  .  Raddolcire  ;  carez- 
zare .  . 

RAMADOUX,  s.  m.  Rat  d'  Inde  .  Sorta  di  to- 
po d'  India  . 

RAMAGE,  s.  m.  Rameau,  branchage.  Fra- 
sche; rami.  Il  n'a  guère  d' usage  que  pour  signi- 
fier une  représentation  de  rameaux  ,  branchages  , 
feuillages  ,  fleurs  ,  Sec.  sur  une  étoffe  .  Lavoro  , 
o  opera  a  fogliami  .  y.  Ramage,  se  dit  aussi  du 
chant  des  petits  oiseaux  .  Canto  d'  uccelli  . 

RAMAGER,v.  n.  Il  se  dit  des  oiseaux  qui  font 
entendre  leur  ramage  .  Cantare  ;  garrire  . 
RAMAIGRI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RAMAIGR1R  ,  v.  a.  Rendre  maigre  de  nou- 
veau .  Dimagrare  ;  ammagrare  ;  estenuare  ;  am- 
magrire  .  y.  Il  se  dit  au  neutre,  Se  signifie  ^re- 
tomber dans  le  premier  état  de  maigreur,  rede- 
venir maigre  .  Immagrire  i  ammagr ire  ;  dimagra- 
re ;  smagrnre  ;  risteedaire  ;  struggersi  ;  assotti- 
gliarsi , 
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RAMAILLAGE  ,  s.  m.  T.  de  Chamois.    Action 
de  ramailler  .    Concia  che  si  dà  alle  pelli  prima 
di  camosciarle  . 

RAMAILLER,  v.  a.  Donner  aux  peaux  de  boucs, 
de  chèvres    &   de  chevreaux   la  façon   nécessaire 
pour  les  passer  en  chamois.  Preparare  le  pelli  per 
camosciarle . 

RAMAS,    s.  m.    Assemblage  de  plusieurs  cho- 
ses .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  parlant  de  1  a- 
mas ,    de   l'assemblage   de  choses    qu'on   regar- 
de comme  étant  de  peu  de  considération  .  Cumu- 
lo ;  mucchio  ;  fascio  ;  raccolta  i  adunarne/ito  ;  am- 
masso. ,         , 
RAMASSE  ,  s.  f.  Espèce  de  traîneau  dans  lequel 
les  voyageurs  descendent  des   montagnes  ou  u  y 
a  de  la  neige.  Ramazza;  ramacela. 

RAMASSÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit, 
ce  ne  sont   pas    des  troupes  réglées  ,    ce   sont   ûe 
gens  ramassées.    Gente  accogliticcia  ;  collettizia  . 
ó.  On  dit  d'  un  homme  trapu  ,    qu'  il  est  ramas- 
sé ,  pour  dire  ,  qu' il  est  vigoureux  ,  qu  il  a  beau- 
coup de  force.  Corto  e  robusto. 

RAMASSER  ,  v.  a.  Faire  un  assemblage,  un  ra- 
mas de  plusieurs  choses  .    Raccorre  ;  ammassare  î 
rammassare  ;  rammucchiare  ;  rammentare  ;  accumu- 
lare ;  raccogliere,  y.  Il  signifie  aussi,  rejoindre» 
assembler  ce  qui  est  épars  en  plusieurs  endroi::  . 
Raccorre  ;  radunare  .     §.  On  dit  au  jeu  ,  dans  ce 
m-me  sens  ,    ramasser  ses  cartes  .    Raccogliere  le 
carte  .    y.  On  dit  fig.    ramasser  ses  forces-,    pour 
dire,    recueillir,    réunir   toutes   ses  forces  pour 
quelque  effort  extraordinaire  .  Raccorre,  riunir  le 
lue  forze  .     y.  Ramasser,   signifie  aussi  ,   prendre 
ce  qui  est  à  terre.  Raccorre,  raccogliere,  levare  » 
alzar  da  terra,    y.  On  dit  prov.  Se  pop.   cela  ne 
vaut  pas  le  ramasser,  pour  dire,  cela  ne  mente 
pas  que  1'  on  y  songe  .  Quella  cosa  non  menta  la 
spesa  che  vi  si  pensi,    y.  Ramasser  ,  signifie  pop. 
&  bassement,  maltraiter  de  coups  ou  de  paroles. 
Maltrattare  con  fatti  ,  o  con  parole,  y.  Ramasser, 
signifie  encore,  traîner  dans  une  ramasse.  Arra- 
macciare .  .  . 

RAMASSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  conduit  une  ra- 
masse .  Guidatore  delle  ramasse. 

RAMASSIS  ,   s.  m.    Assemblage  de  choses   ra- 
massées sans  choix  .    Il  est  familier  .   Ammasso  i 
mucchio  .  _•    . 

RAMAZAN  ,  ou  RAMADAN  ,  s.  m.    Mois  que 
les  Turcs  consacrent  à  un  jeûne  ,   qui    est  une  e- 
spèce    du  Carême  .    Quaresima   de   1  urctit ,   detta 
Ramadan  .  .  .        .... ..  . - 

RAMBERGE,  s.  f.  Espèce  de  vaisseau  long  dont 
les  Anglois  se  servoient  autrefois  .  Sorta  di  va- 
scello inglese  . 

RAMBOUR  ,  s.  m.  On  appelle,  pomme  de  ram- 
botir,  une  espèce  de  pomme  qui  grossit  beaucoup, 
&  qui  est  un  peu  acide  .  Spezie  di  grossa,  mela 
che  sa  d'  acido  . 

P.AMKOURRAGE,  s.  m.  Apprêt  que  I  on  don- 
ne aux  laines  de  diverses  couleurs  qu  on  a  mêlées 
ensemble,  pour  fabriquer  des  draps  mélangés. 
V  apparecchio  delle  lane  per  far  i  panni  di  vari 
colori.  "  .,  , 

RAME  ,  s.  f.  Petit  branchage  que  1  on  plante 
en  terre  pour  soutenir  des  bois  .  R.amo  ;  rama  .  y. 
Rame  ,  aviron  ,  longue  pièce  de  bois  dont  on  se 
sert  pour  taire  voguer  un  bateau,  une  galère,  & 
dont  la  partie  qui  entre  dans  1  eau  est  piatte  , 
&  celle  que  1'  on  tient  à  la  main,  est  arrondie  . 
Remo  0.  On  appelle  sur  les  galères  ,  Mariniers 
de 'rames,  ceux  qui  se  louent  pour  servir  sur  les 
ealères  pendant  un  certain  temps  ,  &  qu  on  ap- 
pelle autrement  bonnes  voglies.  Buonavoglia.  y. 
On  dit  fig.  être  à  la  rame  ,  tirer  a  la  rame,  pour 
dire,  travailler  beaucoup,  être  dans  un  emploi 
très-pénible.  Penare;  stentare,  y.  Rame,  se  dis 
en  parlant  du  papier,  &  signifie,  vingt  mains 
de  papier  mises  ensemble.  Risma  di  carta,  y. 
Parmi  les  Imprimeurs  Se  les  Libraires,  on  dit, 
mettre  un  livre  à  la  rame,  pour  dire,  en  vendre 
aux  Beurrières  les  feuilles  imprimées  ,  faute  de 
débit  .  Vendere  i  libri  a'  Bottegai  . 

RAMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  v/rbe  .  y.  On  appelle 
billes  ramées,  deux  balles  de  plomb  jointes  en- 
semble par  un  fil  d' archal  tortille.  Palle  rama'T 
te  (5.  Ramé  ,  se  dit  aussi  en  T.  de  Blason  V. 
Chevillé,  y.  On  appelle  en  T.  d' Artillerie ,  bou- 
lets rames,  des  boulets  composes  de  deux  d"mi 
globes  de  fer  joints  par  une  barre  qui  les  assem- 
ble .  Palle  ramate  .  ,',',.,'. 

RAMEAU  ,  s.  m.  Petite  branche  d  arbre  . 
Ramoscello  ;  ramicello  ;  ramoscello  ;  ramaceli  ; 
metta  y-  On  appelle,  Dimanche  des  Rameaux  , 
iour  des  Rameaux,  le  Dimanche  d  avant  Pâ- 
aue  ,  à  cause  des  rameaux  qu  on  porte  ce 
jour-là  à  la  Procession,  en  mémoire  de  1  entree 
de  Notre-Seigneur  dans  Jérusalem  .  D^me-nca. 
delle  Palme,  y.  On  appelle  figur.  rameaux,  les 
petites  veines  qui  répondent  à  une  grosse.  On 
le  dit  aussi  des  artères  Se  des  nerfs  .  fami  ,  ra- 
mificazioni delle  vene,  o  arterie  .  y.  Il  se  dit  en- 
rore  fie.  des  différentes  bimches  qu  on  trouve 
dans  une  mine  d'or  ,  d'  argent,  &c.  Rami  filoni 
del  la  mimera,  y.  Il  se  dit  aussi  des  diverses 
branches  qu' on  conduit  de  la  chambre  d  une  mi- 
ne creusée  sous  les  fortifications  d  une.plac-  ,  3 
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une  autre  mine.  Ramo,  braccio  di  mina.  §.  Il 
se  dit  aussi  fig.  en  genealogie,  des  différentes 
parties  d'  une  même  branche  d'  une  famille  .  Fra- 
nto di  famìglia . 

BAMÊR  >  s.  f.  Assemblage  de  branches  entre- 
lacées naturellement  ou  par  artifice. Frascato  .  Ç. 
On  apDelle  aussi  ramée,  les  branches  coupées  a- 
vec  leurs  feuilles  vertes.    Frasche;  frasconi. 

RAMENDAGE  ,  s.  m.  T.  de  Doreurs  sur  bois  . 
Morceau  de  feuille  d'  or  que  ]'  on  met  où  il  en 
manque  .  Pozzetti  d'  oro  in  foglia  che  s' applica- 
no dove  manca. _, 

RAMEND3,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RAMENDER  ,  v.  n.  Baisser,  diminuer  de  prix  . 
Il  se  dit  principalement  des  vivres,  des  denrées. 
Calare  ,  diminuire ,  scemar  di  prezzo  .  §.  Il  est 
aussi  actif.  Les  Boulangers  ont  ramendé  le  pain  . 
Il  est  populaire  .  I  Fornai  hanno  diminuito  il 
prez-o  del  pane .  $.  Ramender  ,  T.  d'  Arts  Mécan. 
Se  dit  de  toute  besogne  &  ouvrage  des  Artisans, 
qu'ils  sont  obligés  de  retoucher  pour  les  remet- 
tre en  meilleur  état.  Rimendare  ;  ritoccare  i  rac- 
conciare . 

RAMENÔ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RAMENER,  v.  actif  &  reduplicati? .  Amener 
une  seconde  fois .  Ricondurre  ;  condurre  di  bel 
nuovo.  §.  On  dit  au  jeu  des  Dés,  il  avoit  ame- 
né sept  ,  il  ramena  ce  même  point .  Égli  avea 
tratto  sette,  ed  ha  rifatto  il  medesimo  punto.  s). 
Il  signifie  encore,  remettre  une  personne  dans  le 
lieu  d'  où  elle  était  partie  .  Ricondurre  ;  rimena- 
re .  <$.  Il  se  dit  aussi  des  animaux.  Ramener  un 
cheval  à  l'écurie;  ramener  ses  troupeaux  à  la 
maison,  Sec.  Ricondurre  i  rimenare  un  cavallo  al- 
la stalla  ,  il  gregge  a^'  ovile ,  ec.  §.  Ramener  , 
est  aussi  un  T.  de  Manège,  qui  signifie,  faire 
baisser  le  nez  d'un  cheval  qui  porte  au  vent.  Ab- 
bassare .  §.  Ramener  ,  signifie  aussi  ,  faire  reve- 
nir avec  soi  .  Ricondurre  seco  ;  fare  tornar  seco  . 
Il  ramena  1'  armée  dans  ses  quartiers  .  $.  On  dit, 
ramener  une  vieille  mode,  pour  dire  ,  la  remet- 
tre en  vogue  .  Far  tornare  ,  far  rivivere  una  vec- 
chia moda.  §.  Ramener,  se  dit  aussi  en  parlant 
des  choses  qu'on  amène  d'  un  lieu  à  son  retour, 
quoiqu'on  ne  les  y  eut  pas  menées.  Ricondurre  . 
§.  On  dit  fi:;,  ramener  les  errans  à  la  vraie  foi  ■ 
Ricondurre  i  traviati  alla  vera  fede  .  Ramener 
quelqu'un  à  la  raison,  le  ramener  à  son  devoir. 
Far  rientrar  in  se  una  persona  ,  farla  tornar  al 
suo  dovere  .  Le  printemps  nous  a  ramené  Ics  beaux 
jours.  La  primavera  rimena,  riconduce  le  belle 
giornate  .  J.  On  dit  aussi  ,  ramener  un  homme  , 
pour  dire  ,  le  radoucir  ,  le  faire  revenir  de  son 
emportement  .  Et  ,  je  le  ramènerai  bien  ,  pour 
dire  ,  je  le  ferai  bien  revenir  à  la  raison  .  Il  est 
du  style  familier  .  Ridurrei  addolcire  ;  calmare  i 

Ï renare.  y.  On  dit  figur.  ramener  des  affaires  de 
lien  loin  ,  pour  dire,  rétablir  des  affaires  qui  pa- 
roissoient  désespérées  .  Ristabilire, racconciare  fac- 
cende ,  interessi  che  erano  a  mal  partito  .  v.  On 
«lit,  qu'un  cheval  se  ramène  bien,  pour  dire, 
qu'il  porte  bien  sa  tète  ;  Sc  que  son  mors  la  ra- 
mène bien  ,  pour  dire,  qu'il  lui  fait  bien  porter 
la  tète.  Portar  bene  la  testa  .  !$.  Ramener  ,  se 
dit  i  la  longue  piume,  pour  dire  ,  rechasser  un 
coup  de  volée  .  Ribattere  ;  rimandare  . 

RAMF.NERFT,  TRAIT,  V.  de  Charp.  On  tire 
un  trait  ramenerct  avec  le  cordeau  j  pour  prendre 
ia  longueur  des  arêtiers,  linea,  o  segno  the  la- 
scia il  filo  intinto  nella  sinopia. 

RAMENTEVOIR,  v.  a.  Se  r.  qi.i  se  trouve  dans 
des  ouvrages  anciens,  Si  qui  significa  ,  taire  sou- 
venir ,  Se  se  souvenir  .  Rammentare  ,  ricordare  ; 
rammemorare  i  rammembrare  »  rimembrare  ;  ricor- 
darsi ;  rammentarsi . 

RAMEQUIN  ,  s.  m.  Espèce  de  pâtisserie  fai- 
te av. e  du  fromage.  Sorta  di  crespello  fatto  con 
cacio  . 

RAMER,  v.  a.  Soutenir  des  bois,  ou  quelque 
autre  chose  de  même  sort.  ,  avec  de  petites  ra- 
mes qu'on  plante  in  terre,  l'alare  con  rame  .  v). 
Ramer  ,  v.  11.  tirer  à  la  rame  .  Remi, '.arc  ,  rana- 
re  i  vogetret  condurre  un  naviglio  a  reni.  $,  Ra- 
mer ,  signifie  fig.  prendre  bien  de  la  peine,  avoir 
beaucoup  de  fatigue  .  Stentare  i  penare  ;  Liste. i- 
tare  . 

RAMEHEAU,  s.  m.  Jeune  ramier.  Palombo  gio- 
vane . 

R  AMETTE  ,  s.  f.  T.  d'  Jmprim.  Châssis  de  1er 
qui  n'a  point  de  ban  e  au  un  lieu  ,  &  Otti  est  pro- 
pre à  recevoir  des  placards,  des  affiches ,  etc. 
Sorta  di  tela/o  da  Stampirìl  . 

RAMEUR,  s.  ni.  Celui  crii  lire  .1  la  rame.  Re- 
matore ;  vogatore  ;  remiganti  . 

RAMEUX,  F.UM  ,  aJj.  /'.  de  Dolan.  Oui  jette 
beaucoup  de  branches.  Ramoso  ;  ramoruto  >  fron- 
doso i  fieno  di  rami  . 

RAMIF.U  ,  s.  m.  Sorte  de  pigeon  sauvage,  qui 
perche  sur  Ics  arbres.  Palombo  I  colombo  salua- 
tim  ,  ruionih.Ki io  i  colombella. 

RAMIFICATION  ,  s.  I.  /  .  4'  Anal.  Division  , 
distribution  d'  une  |rRl|   veine  OU   .n  l  ère  en  plu- 

■  indres  qui  en  sont  comme   les  rameaux. 

RMinifi    I    11  PII    •   dir. iti,.,    m/le . 

M  \MIFIMI  ,    ib   II  WlUTH:  ,    „.  r.    Sc  parta- 
,    ie  diviser  en  plusieurs   bi.iuclies,    en  plu- 


sieurs rameaux .  Il  se  dit  des  arbres ,  des  artè- 
res ,  des  veines  .  Ramificare  s  diramarsi  ;  spargersi 
in  rami  . 

RAMILLES  ,  s.  f.  pi.  T.  des  taux  &  Forets  .  Ce 
sont  les  branches  d'  arbres  qui  restent  dans  les 
bois,  après  qu'on  en  a  tiré  le  bois  de  corde  & 
les  concrets,  &  qui  ne  sont  bonnes  qu'à  mettre 
dans  les  fagots  &  dans  les  bourrées  .  Frasche  > 
rami  tagliati  . 

RAMINGUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  du  cheval 
qui  résiste  à  V  éperon  ,  qui  se  roidit  quand  il  en 
est  atteint,  &  qui  refuse  de  se  porter  alors  en 
avant .  Cavallo  restìo  .  • 

RAMOINDRIR,  v.  a.  Rendre  moindre  ,  rendre 
plus  petit.  Rimpicciolirei  ridurre  in  forma  pi» 
piccola  . 

RAMOITI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

RAMOITIR  ,  v.  a.  Rendre  moite  .  Ammollare  ; 
rammorbidare  ;  rammorvidare  ;  immollare  ;  ram- 
morbidire i  rammorvidire  ;  render  umido  . 

RAMOLADE,  s.  f.  T.  de  Cuisine.  Espèce  de 
sauce  que  1'  on  prépare  pour  la  viande  &  le  pois- 
son ;  elle  est  ordinairement  composée  d'anchois, 
de-  persil,  de  câpres  &  de  ciboules,  haché-s  en- 
semble dans  du  jus  de  bœuf;  mais  on  peut  y  a- 
jouter  plusieurs  autres  assaisonnemens  .  Intin- 
golo . 

RAMOLLI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

RAMOLLIR,  v.  a.  Amollir,  rendre  mou  & 
maniable.  Ramm/llare  ;  rammollire  ;  ravvincidi- 
re  ;  ammollire  ;  mollificare  ;  rammorbidare  ;  ran- 
morvidare  .  En  Fauconnerie  ,  ramollir  un  oiseau  , 
c'  est  redresser  son  pennage  avec  une  éponge 
trempée  .  Rassettar  le  penne  al  falcone  . 

RAMOLLISSANT,  adj.  T.  de  Chirurgie  &  de 
Mat.  mid.  externe  .  C'  est  ia  même  chose  qu'  E- 
mollient.  V. 

RAMONE,  ÉE,  part.  Spazzato  . 

RAMONER,  v.  a.  Nettoyer  le  tuyau  d'une 
cheminée,  en  ôter  la  suie.  Spazzare  il  cam- 
mino . 

RAMONEUR,  s.  m.  Celui  dont  le  métier  est 
de  ramoner  les  cheminées  .  Spazzacammino  . 

RAMPANT,  ANTE,  adj.  Qui  rampe.  Stri- 
sciante ;  serpeggiante .  s).  Il  se  dit  aussi  des  plan- 
tes qui  n'  ont  pas  la  tige  assez  forte  pour  sc  sou- 
tenir .  Le  lierre  rampant  .  Strisciante  ;  serpeg- 
giante .  y.  On  dit  figur.  qu'un  homme  a  l'aine" 
rampante,  pour  dire,  qu'il  a  l'arac  basse,  vile 
&  méprisable  .  Basso  i  vile  ;  servile  ;  abbietto  . 
Et,  qu'  un  Auteur  a  le  style  rampant,  pour  di- 
re, qu'  il  a  le  style  bas  &  plat  .  Autore  il  cui 
stile  v  basso  .  \).  fcn  T.  de  Lilason  ,  on  dit,  lion 
rampant)  pour  dire,  un  lion  qui  est  repn  ente 
lit.  Il  est  opposé  à  lion  passant .  Lione  ram- 
pante .  $,  Rampant,  T.  d'  Archit.  épifhète  qu'on 
donne  à  tout  ce  qui  n'est  pas  de  niveau  ,  <Se  qui 
a  de  la  pente  ,  comme  un'  arc  rampant,  une  de- 
scente. Arco  rampante  i  una  scesa  o  china,  o  pen- 
denza . 

RAMPE  ,  s.  f.  La  partie  d'  un  escalier  par  la- 
quelle on  monte  d*  un  palier  1  un  autre,  f.ranca 
Ji  scala  .  v).  On  appelle  encore  rampe  ,  la  balu- 
strade de  fer,  de  pierre  ou  de  bois  à  hauteur  d' 
app.ii  ,  que  l'on  met  le  long  de  I*  escalier  pour 
empècner  de  tomber.  I.a/iistrata  .  $.  On  appelle 
aussi  rampe,  un  plan  incliné  qui  tient  lieu  d'  e- 
sc.ilicr  dans  les  jardins  esc  dans  les  places  fortes  , 
par  laquelle  on  monte  &  en  descend  sans  dégrés 
sur  le  r  impart.  China;  scesa  a  pendio  . 

R  AMl'I-.MFN  r  ,  s.  m.  Action  de  ramper  .  Lo 
strisciarti  ;  il  serpeggiare. 

RAMPBH  ,  v.  n.  se  traîner  sur  le  ventre  .  Il  ne 
se  dit  HU  propre,  que  des  serpens  ,  des  couleu- 
vres ,  des  vers,  Sic.  Strisciare  ,  serpeggiare ,  tira- 
siinarsi  per  terra  .  \S.  Il  se  dit  fig.  des  personnes 
gai  sont  dans  \w\  état  abjct  et  humiliant.  Esser 
in  umile,  in  basto  stato.  \).  Il  se  dit  aussi  de 
Cttjx  qui  s'abaissent  excessivement  devant  Ics 
Grandi]  qui  ont  de  bisses  complaisances  pour 
CU*.  Abbassarsi  ;  umiliarti  i  avvilirti;  a,,i\c- 
diirti  t  dechinarsi  ;  dibassarti.  §.  On  du  m 
figur.  d'un  homme  qui  ne  dit  rien  que  de  bas  , 
qui  n'  écrit  rien  que  de  bas  ex  de  trèi-*cOtmnon  , 
qu'  il  rampe,  qu'il  ne  l'ait  que  ramper.  Et,  que 
son  style  rampe,  pour  dire,  que  son  style  <U 
bas  Sc  plat.  Stile  liasiO  .  s).  Ramper,  se  dit  aus- 
si des  planta  qui  n'ont  pas  la  tige  assez  forte 
pour  sc  soutenir,  et  dont  les  branches  se  jet- 
tent ,  s'  étendent  sur  terre  ,  ou  s'  attachent  aux 
arbres  j  comme  le  lierre,  la  couUviée,  la  vior- 
ne ,  la  vii, ne  ,  s\:c.  Serpeggiare  i  serpere  ,  rampi- 
carti  . 

RAMPIN,  adj.  m.  T.  de  Manège .  Il  se  dit  d 
un  cheval  qui  repose  en  une  seule  Si  même  pla- 
ce ,  ou  en  cheminant  sur  la  pince  des  pieds  de 
derrière  .  Cavallo  che  posa  su  i'  isiesse  pedate . 

RAMURE,  s.  f.  Le  bois  d'un  cerfj  d'un  daim. 
Rami,  o  palchi  d'  un  ,,-rvo  ,  o  daino  .  $.  Il  se  dit 
aussi  de  toutes  les  branches  d'un  arbre.  Rami  a' 
un  albi  iv  . 

RANCH,  adj.  de  t.  g.  Qui  commence  à  se  gâ- 
ter, et  qui  avec  le  temps  a  contracté  une  ceitai 
ne  odeur,  un  certain  goût  désagréable  .  Il  se  dit 
des  viandes  salées  ,  &  principalement  du  Jard  . 
Rancido  i  vieto  i  stanno  i  ramino  j  rancio.  (}•  On 


le  dit  aussi  de  confitures,- quand  elles  sont  très- 
vieilles  .  Stantìo.  $.  Rance  ,  s'  emploie  aussi  sub- 
stantivement, &  signifie,  cette  sorte  de  corru- 
ption &  d'  odeur  ,  dont  il  est  parlé  dans  1'  arti- 
cle précédent .  Rancidezza  i  rancidume  j  sapor  di 
rancido  ,  di  stantìo  . 

RANCHE  ,  s.  f.  Cheville  d'  un  rancherou  esca- 
lier .  Pinolo  d'  una  scala  . 

RANCHER  ,  s.  m.  Sorte  d'échelle.  Pièce  de 
bois  garnie  de  chevilles,  qui  servent  d'échelons. 
Scala  a  pinoli  disposta  a  guisa  dì  rastrello  . 

RANCHIER  ,  s.  m.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit  du 
fer  d'  une  faux  .  Falce  ;  il  ferro  d'  una  falce  . 

RANCI  ,  IE  ,  part.  Rancido  ;  muffato  . 

RANCIDITE,  s.  f.  V.  Rancissure  . 

RANCIR,  v.  n.  Devenir  rance.  Muffare  i  dive- 
nir rancido  . 

RANCISSURE  ,  ou  RANCIDITE,  s.  f.  Qualité 
de  ce  qui  est  rance.  Ils  sont  peu  en  usage  .  Ran- 
cidezza ;  rancidume . 

RANÇON,  s.  f.  Prix  qu'on  donne  pour  la  dé- 
livrance* d'  un  captif  ou  d'  un  prisonnier  de  guer- 
re .  Taglia  ;  prezzo  del  riscatto  .  §.  Rançon  ,  se 
dit  aussi  de  la  composition  en  argent,  moyennant 
laquelle  un  vaisseau  de  guerre  ou  un  vaisseau 
corsaire  relâche  un  vaisseau  marchand  ennemi  qu' 
il  a  pris.  Riscatto. 

RANÇONNÉ,  ES  ,  part.  V.  le  verbe. 

RANÇONNEMEN T  ,  s.  m.  Action  par  laquelle 
on  exige  des  choses  un  prix  plus  haut  qu' elles  ne 
valent  .  Ruberìa;  esazione  ingiusta  . 

RANÇONNER  ,  v.  a.  Mettre  à  rançon  .  En  cet- 
te acception  ,  il  n'a  guère  d'usage  qu'en  parlant 
d'  un  vaisseau  de  guerre  ou  d'  un  vaisseau  corsai- 
re qui  relâche  un  vaisseau  marchand,  moyennant 
une  certaine  somme  .  Far  pagare  il  riscatto  .  <j. 
Rançonner,  signifie  figur.  exiger  de  quelqu'un 
plus  qu'  il  ne  faut  pour  quelque  chose,  en  se  pré- 
valant du  besoin  où  il  est,  ou  du  pouvoir  qu'  on 
a  .  Scorticare  ;  esigere  più  del  dovere;  strappar  i 
quattrini  . 

RANÇONNEUR,  EUSE  ,  s.  m.  Si  f.  Celui  ou 
celle  qui  rançonne  ,  en  exigeant  plus  qu'  il  ne 
faut  de  quelque  chose  dont  on  a  besoin  .  Il  est 
d«  style  fam.  Segavene  ,  o  segaveni  ;  ladro  ;  ru- 
batare,  che  strappa  i  quattrini. 

RANCUNE,  s.  f.  Haine  invétérée  .  Rancore; 
rancura  ;  sdegno!  odio  coperto ,  o  inveterato  .  §. 
On  dit  prov.  sans  rancune,  point  de  rancune, 
pour  dire,  oublions  les  injures  passées,  les  su- 
jets que  nous  pouvons  avoir  de  nous  plaindre  les 
uns  des  autres  .  Si  dimentichi ,  si  ponga  in  oblìo 
il  passato.  §.  Rancune  a  part,  façon  de  parler 
dont  se  servent  ces  gens,  qui  ,  n'  étant  pas  bien 
ensemble  ,  ont  néanmoins  un  intérêt  commun  cl' 
oublier  pour  quelque  temps  les  sujets  de  chagrin 
qu'ils  se  sont  donnés  les  uns  aux  autres.  L'  o- 
dio  ,  il  rancore  sia  da  parte ,  non  si  badi  a  ni- 
mici~ia.  Et  ,  rancune  tenant,  autre  façon  de 
parler,  qui  se  dit  d'une  léconciliation  simulée, 
ces  sieux  manières  de  parler  sc  disent  aussi  p.u- 
plaisanterie.  Riconciliazione ,  *  pace  finta ,  stmu- 
l.u.i  . 

RANCUNIER  ,  1ERE  ,  adj.  Qui  a  de  la  rancu- 
ne, qui  garde  Sa  rancune.  Il  est  aussi  substan- 
tif. C'c.-t  un  rancunier,  c'  est  une  rancunière. 
Costante  netl'  odio  ,  che  conserva  il  rancore  . 

RANDONNÉE,  S.  f.  T.  de  Chasse.  Tour,  cir- 
cuit que  fait  à  l'en  tour  du  même  lieu  une  bète, 
qui  après  avoir  été  lancée  ,  sc  fait  chasser  dans 
son  enceinte  ,  avant  que  de  1'  abandonner.  Giro  , 
circuito  d'  una  fura  in  un  medesimo  /«»;;"  • 

RANG  ,  s.  m.  Ordre,  disposition  de  plusieurs 
choses  ou  de  plusieurs  personnes  sur  une  ni  me 
ligne  .  Ordine  ,  fila  ;  filare  .  $.  Rang  ,  eu  T.  de 
(, itcrre  ,  signifie,  une  suite  de  soldats  placés  a 
côté  l'un  de  l'autre,  soit  qu'ils  marchent  ou 
qu'  ils  soient  en  bataille.  Fila  di  soldati  ;  ordi- 
ne .  $.  On  dit  en  T.  de  Tournois  C  de  combat  de 
Barrière }  se  mettre  sur  les  rangs,  paroître  sur 
les  rangs,  être  sur  les  rangs,  pour  dire,  sc  pré- 
senter au  combat,  montrer  qu'  on  est  prêt  d'  en- 
trer en  lice.  Presentarsi  alla  pugna.  y\  On  dit 
aussi  fig.  être  sur  les  rangs,  pour  dire,  ètie  eu 
état  ,  en  passe  ,  en  concurrence  pour  parvenir  ài 
quelque  cfiaryc  ,  à  quelque  établissement,  &c» 
t.ssere  in  islato,  in  grado  da  poter  pretendere  una 
carica  o  simile.  <j.  On  dit,  se  mettre  sur  les 
rangs,  pour  dire,  se  mettre,  se  produire  au  nom- 
bre de  ceux  qui  prétendent  à  quelque  chose  . 
Farsi  innanzi  ptr  pretendere  ,  o  poni  nel  numero 
de' concorrènti  a  chieden  qualche  cosa.  $.  Rang, 
signifie  aussi,  l'ordre  delà  séance  ou  de  la  mar- 
che qui  appartient  \  quelque  personne  dans  une 
compagnie,  dans  une  ceitmonie,  suivant  la  di- 
gnité ,'  1'  âge  ,  etc.  l'asso  i  luo.,o  .  s).  U  signifie 
aussi  ,  la  place  qui  convient  A  eli  ique  chose  par- 
mi plusicuis  autres.  Luogo  ;  postai  suo  convene- 
vole ad  alcuna  cosa.  Remettre  un  livre  en  son 
rang  .  Riporre  un  libro  a  suo  luogo,  v).  Rang, 
signifie  encore  fig.  la  dignité  ,  le  degie  d'  hon- 
neur que  chacun  tient  selon  sa  qualité  ,  sa  char- 
ge, son  emploi)  Grado  i  qualità  i  rango  t  caratte- 
re, y.  Personne  du  premier  lang.  Persona  ai  pri- 
ma riea,  Ud  pruno  ordine',  s).  Rang,  sc  dit  aussi 
de  la~pla.ee  qu'une  personne >  qu'une  chose  tient 
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dans  1' estime»  dans  l'opinion  des  hommes,  luo- 
go,- posto.  y.  On  dit  aussi  ,  mettre  au  rang» 
pour  d'ire  ,  mettre  au  nombre  .  Ascrivere,  o  por- 
re ,  o  collocare  nel  numerai  noverare  .  Cet  auteur 
est  mis  au  rang  des  hérétiques;  depuis  Joug-temps 
il  m'  a  mis  au  rang  de  ses  amis  .  Quel/'  autore  è 
posto  nel  numero  ,  nel  catalogo  degli  eretici  ;  da 
gran  tempo  egli  mi  ha  ascritto  nel  numero  de* 
■suoi  amici ,  y.  On  dit,  mettre  au  rang  des  Saints, 
cour  dire,  mettre  au  nombre  des  Saints  ,  ,décla- 
jer  Saint,  suivant  les  cére'monies  de  l'Eglise. 
Canonizzare  y  porre  nel  numero ,  ascrivere  nel  nu- 
mero de'  Santi .  On  dit  aussi,  les  anciens  Païens 
^nettoient    leurs   Empereurs   au    rang  de    Dieux  , 

?our  direj  qu'  ils  éievoient  des  temples  à  leurs 
empereurs  après  leur  mort,  &  qu'  ils  leur  sacri- 
f.oient  comme  à  des  Dieux  .  Gli  antichi  Pagani 
ergevano  tempi  e  simulacri  a'  loro  lmperadori ,  gli 
noveravano,  gli  ascrivevano  nel  numero  degli  Dei  . 
ç.  On  dit  prov.  Se  pop.  se  mettre  en  rang  d' 
-oignon ,  Sec.  Voyez  Oignon  .  y.  En  T.  de  Mari- 
.sie ,  on  appelle  vaisseaux  du  premier  rang,  les 
^vaisseaux  à  trois  ponts  ,  Se  qui  portent  un  plus 
.grand  nombre  de  canons  qiie  Jes  autres.  Et, 
-vaisseaux  du  second  rang,  du  troisième  rang, 
les  vaisseaux  qui  r»5  ont  que  deux  ponts  ,  &  un 
-moindre  nombre  de  canons  .  Nave  o  vascello  di 
primo   ordine  ,  del  secondo  ,  del  terzo  , 

BANGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  appel- 
Ile  bataille  rangée,  un  combat  entre  deux  armées 
rangées  en  ordre  de  bataille  .  Battaglia  ordina- 
ta .  y.  On  appelle  un  homme  rangé,  bien  rangé, 
un  homme  qui  a  beaucoup  d*  ordre  dans  ses  af- 
•faires.  Uomo  ben  regolato  . 

RANGÉE  ,  s.  f.  Suite  de  plusieurs  choses  mi- 
ics  sur  une  même  ligne  .  Ordine  y  fila  . 

"RANGER,  v.  a.  Mettre  dans  un  certain  ordre, 
•dans  un  certain  rang.  Ordinare  s  assettare  ;  col- 
locar in  ordine  y  disporre  y  dar  sesto  ;  allogare  . 
.Ranger  des  troupes  en  batailles  ;  ranger  des  ba- 
taillons. Schierare,  ordinar  un  esercito  ,  ce.  y. 
On  dit,  ranger  une  cHambre,  un  cabinet,  une 
bibliothèque,  pour  dire,  mettre  chaque  chose  à 
rsa  place  dans  une  chambre  ,  dans  un  cabinet  , 
-dans  une  bibliothèque.  Ordinare;  assettare  i  met- 
tere in  sesto,  in  assetto  .  y.  Ranger,  signifie  aus- 
si ,  mettre  au  nombre,  mettre  au  rang  .  Novera- 
le i  collocare  o  porre  nel  numero  .  $.  Ranger  ,  si- 
gnifie aussi  ,  mettre  de  coté,  détourner  pour  ren- 
-dre  le  passage  libre.  Allogarci  alluogare  y  riti- 
rare y  dar  luogo  y  mettere  o  porre  in  disparte  i  far 
luogo  ,  lasciar  libero  un  luogo  y  tirar  da  parte  . 
-ORangcz  cette  table,  cette  chaise.  Cocher,  range 
ton  carosse  .  Rangez-vous  ,  rangez-vous  mieux  , 
•-&C.  $.11  est  aussi  réciproque.  On  se  rangea  pour 
Je  laisser  passer;  il  se  rangea  en  un  ccin,  auprès 
.de  la  table,  contre  un  mur'.  Scansarsi  i  tirarsi 
da  parte  y  dar  luogo  ;  far  luogo  .  v.  On  dit  ,  se 
oranger  autour  du  feu,  se  ranger  autour  d'une 
'.-table  »  pour  dire,  s'  arranger  autour  du  feu  afin 
•de  se  chauffer  commodément  ,  s'  arranger  autour 
-d'  une  table  pour  manger,  pour  jouer  ,  Sec.  Por- 
osi ;  ordinarsi  i  collocarsi  i  disporsi  ;  mettersi  in 
tràine  attorno  al  fuoco  o  alla  mensa  .  y.  On  dit 
-aussi  ,  se  ranger  sous  les  étendards  ,  sous  les  en- 
seignes, sous  les  drapeaux  d'un  Prince,  pour  di- 
je,  embrasser  le  parti  d'  un  Prince  }  servir  dans 
jes  troupes  .  Arrotarsi  sotto  gli  stendardi  d'  un 
.'Principe i  prendere  a  militare  sotto  le  insegne  di 
Uui  .  Et  fig.  se  ranger  scus  1'  obéissance  d'  un 
IPrince,  pour  dire,  se  soumetire  à  sa  domination  . 
Sottoporsi  i  sottomettersi  )  assoggettarsi  .  y.  On 
<Jit,  se  ranger  du  parti  ,  du  côté  de  quelqu'  un  , 
pour  dire,  embrasser  le  parti  de  quelqu'un.  V. 
Embrasser.  Se  ranger  auprès  de  quelqu'un,  pour 
dire,  l'aller  trouver  afin  de  recevoir  ses  ordres. 
Andare  a  ricever  gli  ordini ,  i  comandi  di  qual- 
ihsduno  .  Et,  se  ranger  à  1'  avis,  à  1'  opinion  de 
quelqu'un,  pour  dire,  déclarer  qu'on  est  de  1' 
.avis  de  quelqu'  un  .  Dichiararsi  del  parere  di 
qua/cheduno  .  §.  On  dit  en  T.  de  Marine,  que  le 
vent  .se  range  au  nord,  au  sud,  Sec.  rjour  dire, 
que  le  vent  commence  à  souffler  du  coté  du  nord, 
du  côté  du  sud.  Sic.  Cominciar  a  soffiare  da  tra- 
montana, ec.  y.  Ranger  la  côte,  c'  est  naviguer 
terre  à  terre  .  Navigar  costa  a  costa  .  §.  On  dit 
Kg.  ranger  sous  sa  domination  ,  sous  sa  puissan- 
ce ,  sous  ses  loix,  une  Ville,  une  Province,  Sec. 
pour  dire,  la  soumettre  â  son  pouvoir.  Soggio- 
gare i  assoggettare  y  sottoporre .  y.  On  dit  iig. 
ranger  quelqu'  un  à  la  raison  ,  Je  ranger  à  son 
devoir  ,  pour  dire  ,  1'  obliger  à  faire  ce  <ju'  il 
doit  .  Fare  star  ai  dovere  .  Et  on  dit  aussi  abso- 
lument, ranger  quelqu'  un,  pour  dire,  le  rédui- 
re .  V.  ce  mot  . 

RANGER,  ou  RANGIER  ,  s.  m.  Sorte  d'  ani- 
mal â  quatre  pieds,  qui  porte  un  bois  comme  le 
daim,  Se  qui  est  de  grandeur  entre  le  cerf  &  le 
daim  .  Ce  n'  est  guère  qu'  en  T.  de  Blason  qu'  on 
lui  donne  ce  nom.  Dans  le  discours  ordinaire, 
on  l'appelle  renjie,  &  il  n' y  en  a  guère  qu'en 
Laponie  .  Voyez  Renne  . 

RANGETTt:  ,  s.  f.  T.  de  Serrur.  Tôle  commu- 
ne qu'on  emploie  pour  faire  les  tuyaux  des  poê- 
les .  Lamiera,  o  ferro  di  lamiera  .  y.  ]cu  d'  enfans  . 

i    I  u  il llll.  I  . 
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KANGUILLON  ,  s.  m.  T.  d?  Imprim.  Petite- 
pièce  de  fer  attachée  sur  le  tympan  pour  tenir  la 
teui lie  égale  .  Punta  . 

RANIMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RANIMER,  v.  a.  Rendre  la  vie,  redonner  la 
vie  .  Ravvivare  y  ridonare  la  vita  i  far  tornare 
in  vita  i  richiamare  alta  vita  .  y.  tl  se  dit  par 
extension,  pour  signifier,  redonner  de  la  vigueur 
&  du  mouvement  à  une  partie  qui  est  comme 
morte,  y  faire  revenir  les  esprits.  Ravvivare  ; 
rinvigorire  y  ridonar  forza  o  vigore  .  y.  On  le  dit 
aussi  fig.  pour  dire,  réveiller  les  sens  assoupis, 
faire  revenir  quelqu'un  d'une  espèce  de  langueur 
de  corps  ou  d'  esprit.  Ravvivare  y  destare  ;  sve- 
gliare y  scuotere  .  y.  Ranimer,  signifie  au  figuré  , 
redonner  du  courage.  On  dit  aussi  ,  ranimer  le 
courage,  l'ardeur,  la  colère,  la  fureur,  l'amour 
de  quelqu'un,  pour  dire,  exciter,  réveiller,  re- 
nouveller  son  courage,  son  ardeur,  Sec.  Ravvi- 
vare i  riaccendere  y  risvegliare  il  coraggio ,  /'  ar- 
dore ,  ec.  y.  On  dit  encore  fig.  que  le  printemps 
ranime  toute  la  nature  ,  qu'  une  pluie  douce  ra- 
nime Jes  plantes  .  Ravvivare;  rinvigorire,  j. 
On  dit  aussi  fig.  ranimer  le  teint,  pour  dire, 
donner  au  teint  des  couleurs  plus  vives.  Riac- 
cendere i  colorir  le  guance  . 

RANINES  ,  adj.  f.  pi.  T.  d'Anat.  Des  veines 
&  des  artères  qui  sont  au  dessous  de  la  langue  . 
Vene  ,  ed  arterie  che  sono  sotto  la  lìngua  . 

RANULAIRE  ,  adj.  d£  t.  g.  T.  d'  Anatomie  . 
Il  se  dit  des  veines  Se  artères  qui  sont  sous  la 
langue  .  Ranina  . 

RANULE  ,  s.  f.  Tumeur  œdémateuse  située  sous 
la  langue  ,  auprès  du  frein  ou  du  filet  de  cette 
partie  .  Ranella  . 

RAPACE  ,  adj.  de  t.  g.  Avide  &  ardent  à  la 
proie.  Rapace,  y.  En  Métallurgie  ,  on  appelle 
rapaces,  les  substances  qui  non  seulement  se  dis- 
sipent elles-mêmes  par  1'  action  du  feu  ,  mais 
encore  qui  contribuent  à  enlever  les  autres.  Cor- 
rodente .  y.  Il  s'  emploie  quelquefois  figurément,/ 
Un  homme  rapace.  Uom  rapace  ,  ladro . 

RAPACITÉ  ,  s.  f.  Avidité  avec  laquelle  Inani- 
mai se  jette  sur  sa  proie  .  Rapacità  i  avidità. 
Il  se  dit  aussi  de  1'  avidité  d'  un  homme  qui  en- 
lève avec  violence  le  bien  d'  autrui  .  Rapacità  ; 
avidità  . 

RAPAISER  ,  v.  a.  Calmare  y  addolcire  . 

RAPATELLE  ,  s.  f.  Toile  faite  de  crin  .  Tela 
di  crini  di  cavallo  . 

RAPATRIAGE  ,  7   s.   m.    Réconciliation  . 

RAPATRIEMENT  ,  j"  Ces  mots  sont  du  style 
fam.  Riconciliazione  ;  riconciliamento  ;  pace  . 

RAPATRIÉ  ,  ER  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RAPATRIER,  v.  a.  Réconcilier,  raccommoder 
des  personnes  qui  étoient  brouillées  .  Riconcilia- 
re ;  rappacificare  ;  pacificare  ;  conciliare  y  rappat- 
tumare .  y.  Se  rapatrier  .  Rappacificarsi  ;  riconci- 
liarsi s  racconciarsi  . 

RAPE  ,  s.  f.  Certain  ustensile  de  ménage,  qui 
sert  à  mettre  en  poudre  du  sucre ,  de  la  musca- 
de, de  la  croûte  de  pain  ,  Se  autres  choses  sem- 
blables .  Grattugia  .  On  appelle  râpe  à  tabac  , 
une  râpe  piatte  dont  on  se  sert  pour  mettre  en 
poudre  du  tabac  .  Raspa  da  tabacco  .  y.  Râpe  , 
est  aussi  une  espèce  de  lime  dont  se  servent  les 
Sculpteurs  pour  mettre  leur  ouvrage  en  état  de 
recevoir  la  dernière  main  .  La  râpe  sert  aussi 
quelquefois  aux  Menuisiers  ,  Plombiers  ,  Se  au- 
tres ^ouvriers  .  Raspa  ;  scuffina  . 

RAPE  ,  s.  f.  Grappe  de  raisin  de  laquelle  tous 
les  grains  sont  ôtés  .  Graspo  y  raspo  .  y.  Râpes  , 
au  pluriel,  se  dit  des  crevasses  ou  fentes  qui  ar- 
rivent au  pli  du  genou  d'un  cheval,  comme  les 
malandres  .  Rappe  ;  crepacci  . 

RAPE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  toutes  les  grap- 
pes de  raisin  avec  leurs  grains  ,  qu'  on  met  dans 
un  tonneau  de  vin  pour  le  racommoder  quand  il 
est  gâte.  Vinaccia.  y.  Il  se  dit  aussi  du  vin  qui 
a  passe  par  le  râpé  .  Vino  concio  colle  vinacce  . 
y.  On  appelle  râpé  de  copeaux  ,  le  râpé  qui  se 
tait  avec  des  copeaux  ,  qu'  on  met  dans  un  ton- 
neauA  pour  eclaircir  le  vin  .  Vinacce  . 

r£PE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RAPER  ,  v.  a.  Mettre  en  poudre  avec  le  râpe  . 
Grattugiare  y  raspare  . 

RAPETASSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  l'e  verbe  . 

RAPETASSER  ,  v.  a.  Raccommoder  grossière- 
ment des  vieilles  hardes,  y  mettre  des  pièces. 
Rattoppare  y  rappezzare  y  racconciare  y  rabbercia- 
re y  rannodare  y  resarcire  . 

RAPETISSÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

RAPETISSER,  v.  a.  Rendre  plus  petit.  Appic- 
colire ;  sminuire.  Il  est  aussi  neutre,  Se  signi- 
fie, devenirplus  petit.  Il  s'emploie  pareillement 
au  réciproque  dans  cette  même  acception.  Accor- 
ciarsi i  scemare  y  diminuire  y  impiccolire  . 

RAPIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  ,  tant  d'  un 
mouvement  extrêmement  vite ,  que  de  tout  ce 
qui  se  meut  avec  vitesse  .  Rapido  y  velocissimo  y 
prestissimo  y  veloce  i  prèsto;  rapinoso,  y.  On  dit 
figurément,  des  conquêtes  rapides,  pour  dire,  des 
conquêtes  faites  avec  une  grande  célérité.  Rapi- 
de conquiste,  y.  On  dit  aussi  figurément,  un  style 
rapide,  pour  dire,  un  style  qui  entraîne  les  lecteurs, 
les  auditeurs.  Stile  energico,  eloquente ,  forte  . 
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RAPIDEMENT,  adv.  Avec  rapidité,  d'  utìe 
manière  rapide.  Rapidamente  y  velocissimamente  s 
velocemente  ;  rapinosamente  . 

RAPIDITÉ,  s.  f.  Célérité,  vitesse.  Rapidità) 
velocita  y  celerità  grande  y  prestezza  ;  rapidezza  . 
y.  Il  se  dit  figurément,  en  parlant  des  conquê- 
tes ,  des  victoires  .  Rapidità  ,  celerità  nelle  con' 
quiste  .  f    > 

RAPIECE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RAPIECER  ,  v.  a.  Mettre  des  pièces  à  du  lin- 
ge ,  à  des  habits  ,  à  des  meubles  .  Rappezzare  y 
rattoppare  ;  racconciare  .  V.  Rapiéceter  . 

RAPIECETAGE,  s.  m.  Il  se  dit  de  l'action  de 
rapiéceter,  Se  des  hardes  rapiécetées  .  Rappezza- 
mento i  racconciamento . 

RAPIÉCETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

KAPIECETER,  v.  a.  Il  signifie  la  même  cho- 
se que  rapiécer;  &  même  l'on  dit  plutôt  ra- 
piéceter des  meubles  ,  que  rapiécer  des  meubles  . 
Rappezzare  ;  rattoppare  y  rabberciare  y  racconciare . 

RAPIERE  j  s.  f.  Vieille  &  longue  épée  .  Spa- 
daccia;  spada  vecchia  ;  draghignassa  .  §.  On  dit 
aussi  ,  c'  est  un  traîneur  de  rapière  .  Il  a  quitté 
le  Palais,  &  a  pris  la  rapière.  Il  a  mis  une  ra- 
pière à  son  côté.  Et  dans  ces  phrases,  rapière 
signifie  simplement  épée  ;  mais  on  ne  lui  donne 
jamais  ce  nom  que  par  mépris  Se  en  dérision. 
Draghignassa  y  spada . 

RAPINE,  s.  m.  L'action  de  ravjr  quelque  cho- 
se par  violence  .  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  est  ra- 
vi par  violence.  Rapina;  rapimento.  y.  Rapi- 
ne, en  parlant  des  hommes  ,  signifie,  pillage, 
volerie  ,  larcin  ,  concussion  .  Rapina  y  ruberia  i 
malatolta  ;  usurpamento  y  ladroneccio  y  rapimento  . 

RAPINE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
/     RAPINER,  v.  a.    Prendre  injustement,    &  en 
/abusant  de  l'emploi  ,    de  la  commission  dont  on 
est  chargé  .  Il  est  fam.  Rapinare  j  rapire  ;  ruba- 
re ;  far  estorsioni  . 

RAPINEUR,s,m.  Trév.Rich.  Filou,  Fripon.  V. 

RAPISTRE  ,  ou  RAPHANISTRE  ,  s.  m.  Plante 
qui  tient  du  raifort  sauvage  Se  de  la  rave.  Sorta 
di  ramolaccio  . 

RAPPAISER,  v.  a.  Raccommoder  des  personnes 
qui  étoient  brouillées.  Rappacificare  . 

RAPPEL,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  rap- 
pelle. Il  se  dit  principalement  de  ceux  qui  ont 
été  disgraciés  ou  exilés.  Rivocazione  i  richiama- 
ta i  rieniamo  i  perdono  .  y.  Rappel  de  ban,  se  dit 
des  lettres  du  Prince  ,  par  lesquelles  il  rappelle 
quelqu'un  du  bannissement.  Rivocazione  dall'  e- 
silio  ,  dal  bando.  Ç.  Rappel,  T.  Milit.  manière 
de  battre  le  tambour  pour  faire  revenir  les  sol- 
dats au  drapeau  .  Battere  a  raccolta,  y.  Rappel, 
en  T.  de  Droit,  signifie,  la  disposition  d' un  te- 
stateur, par  laquelle  il  appelle  à  sa  succession 
ceux  qui  en  étoient  naturellement  exclus;  par  e- 
xemple,  des  petits-neveux  Se  nièces,  enfansd'un 
neveu  prédécédé,  qui  auroient  été  exclus  par  des 
neveux  &  nièces  .  Richiamata  . 

RAPPELLE,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

RAPPELLE!',  ,  v.  a.  Appeller  de  nouveau  .  Ri- 
chiamare t  rappellare  .  y.  Il  signifie  plus  ordinai- 
rement, faire  revenir  la  personne  qui  s'en  va, 
encore  qu'on  ne  l'ait  foint  déjà  appellée.  Ri- 
chiamare i  rappellare .  y.  Il  signifie  encore,  fai-* 
re  revenir  quelqu'un  d'un  lieu  où  on  l'avoit  en- 
voyé pour  y  exercer  de  certaines  fonctions,  y  rem- 
plir un  certain  emploi;  Se  il  se  dit,  tant  de  ceux 
qu'  on  révoque  par  des  raisons  de  mécontente- 
ment ,  que  de  ceux  qu'  on  f.iit  revenir  par  quel- 
que autre  motif  que  ce  puisse  être.  Richiamare  . 
y.  II  signifie  aussi ,  faire  revenir  ceux  qui  ont 
été  disgraciés  ,  chassés  ou  exilés  .  Richiamare 
dall'  esilio  ,  dal  bando  .  y.  Dans  cette  acception, 
on  dit  figurément  &  dans  le  style  soutenu  ,  rap- 
peller  à  la  vie,  pour  dire,  faire  revenir  à  la 
vie.  Richiamare  alla  vita  y  far  tornare  in  vita  . 
Et  on  dit  aussi  figurément,  rappeller  un  homme 
à  son  devoir,  pour  dire,  le  faire  rentrer  dans 
son  devoir  .  Far  rientrare  ,  far  tornare  ,  richia- 
mar al  dovere  .  y.  On  dit  aussi  en  T.  de  trafi- 
qué ,  qu'  un  testateur  a  rappelle  un  de  sis  pnrêns 
à  sa  succession  ,  pour  dire,  que  par  son  testa- 
ment il  a  ordonné  que  ce  parent  auroit  part  à  sa 
succession  ,  quoiqu'  il  dût  en  être  exclus  par  la 
disposition  de  la  coutume  ou  de  la  Loi  .  Richia- 
mare .  $.  Rappeller  ,  signifie  aussi  ,  se  représen- 
ter les  idées  des  choses  passées .  Rammentare  ;  ri- 
chiamar alla  memoria  ;  rappresentarsi  allz  men- 
te ,  allo  spirito  .  y.  On  dir,  rappeller  sa  mémoi- 
re, pour  dire,  tâcher  de  se  ressouvenir.  Procurar 
di  ricordarsi  .  y»  On  dit  aussi ,  rappeller  ses  e- 
sprits  ,  rappeller  ses  sens,  pour  dire,  reprendre 
ses  esprits  ,  reprendre  ses  sens  .  Richiamare  gli 
spiriti ,  i  sensi.  §.  On  dit  ,  que  du  vin  rappel- 
le son  buveur,  pour  dire,  qu'  il  est  excellent  & 
qu'  il  excite  à  boire  .  Il  est  familier  .  Eccitare  y 
invogliar  a  bere  .  y.  Rappeller  ,  en  parlant  du 
service  de  1"  Infanterie  ,  signifie  ,  battre  le  tam- 
bour d'  une  certaine  manière  ,  pour  faire  revenir 
les  soldats  au  drapeau  ;  &  cette  manière  de  bat- 
tre le  tambour  sert  aussi  pour  marquer  l'honneiir 
que  les  troupes  rendent  à  certaines  personnes . 
battere  a  raccolta,  y.  Rappeller,  en  T.  de  Droit . 
V.  Rappel  . 
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RAPPLIQUER  ;  v.  a.    Appliquer,  attacher  dfe 
nouveau.    Rappiastrare  ;  tappiccare  ;  ratlaccare  . 
RAPPOINTIS  ,    s.  m.    Nom  qu'  on    donne  aux 
légers  ouvrages  tels  que,   clous,   pattes,  &c.   & 
que  les  serruriers  emploient.  Chioderia  . 

RAPPORT  ,  s.  m.  Revenu  ,  ce  que  produit  une 
chose  .  Rendita  annuale;  entrata  .  Cette  terre  est 
de   meilleur   rapport   que    l'autre.     Quel  podere 
frutta  più.  che  i'  altro  ,    ì  di  miglior   rendita.     y. 
On  dit  d'un  nouveau  plant    de  vigne,   qu'il  a' 
*st  pas  encore  en  rapport,    pour   dire,   qu'il  ne 
porte  point   encore  de  raisin  .    La  même  chose  se 
dit  d'  une  terre   nouvellement  mise  en    foin  ,    en 
bois,  Sec.  Non  produce  ;  non  rende  ;  non  frutta  an- 
cora .    )J.  On  dit  aussi  ,   qu'  une  ferme  ,   qu'  une 
commission  ,  qu'une  charge  est  de  grand  rapport , 
pour  dire,  qu'  elle  est  d'  un  grand  revenu  en  ar- 
gent .    Di  gran  rendita  ;    che  rende  molto  }    mollo 
lucrativo  .     v.  En  parlant  de  ce   qui  n'  a   qu'  une 
apparence  spécieuse,  on  dit  proverbialement,  que 
c'  est  belle  montre  Se  peu  de  rapport  .    V.  Mon- 
tre.     <5-  Rapport)  signifie  aussi  récit  ,   témoigna- 
ge .    Relazione  i  informazione  i  ragguaglio  i    rac- 
lontamcnto  :    rapportazione  i    rapportagione  y    rap- 
portamelo ;  rapporto  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  com- 
pte  qu'on    rend    à   quelqu'un    de   quelque    chose 
dont  on  est  chargé  .  Rapporto  i  relazione  .     y.  Bn 
T.  de  Vénerie ,  on  dit,  faire  le  rapport,  faire  son 
rapport ,    pour  dire  ,   rendre  compte   de    la  quète 
qu'on  a  faite,  Se  du  lieu  où  est  la  bâte  qu'on  a 
détournée.   Far  la  relazione  .    y.  Rapport  ,  se  dit 
aussi  des  relations  qu'  on  fait  par  indiscrétion  ou 
par  malignité',    des  choses  qu'on  a  vu  faire,    ou 
entendu  dire.     Rapporto  i    re/azione   maligna ,    o 
imprudente.     §.  Rapport,    signifie  aussi,  l'expo- 
sition,   le  récit  qu'ua  ]uge  (ait  d'un  procès  de- 
vant les  autres  Juges  du    même  Tribunal  .    Rap- 
porto f  relazione  ;  esposizione  i   informazione  i  re- 
ferto .     y.  On  appelle  aussi  rapport  ,  Je  témoigna- 
ge que  rendent    par  ordre    de  justice   ou    autre- 
ment) les  Médecins,    les  Chirurgiens  ou  les  Ex- 
perts en  quelque  sorte    d'  art  que    ce  soit  .    Rap- 
porto i  testimonianza .  y.  Rapport,  signifie,  con- 
venance ,    conformité  .    Relazione  y    connessione  ; 
connessiti  i  affinità  i  conformità  j  uniformità  ;  con- 
gruenza s    timiglianza  .    La    langue    italienne    a 
grand  rapport  avec  la  langue  latine  .     La   favel- 
la italiana  ha    una    gran    relazione    colla  lingua 
latina.     y.  lì  se  dit    aussi  pour  signifier    l'espè- 
ce de  liaison  Se  de  relation   que  certaines    choses 
ont  ensemble.  Rapporto  i  relazione  i  conformità  .' 
timi  glianza  ;  connessone  .  y.   En  Chimie ,  on  nom- 
me rapport  ,    la  disposition  qu'un  corps  a  à  s'  u- 
nir  avec    un    autre   par    préférence  .     Conformità  . 
y.  Rapport,  se  dit  encore  de  la  relation  des  cho- 
ses à  leur  fin  .  Relazione  .  Les  actions  humaines 
sont  bonnes  ou   mauvaises ,    se/on    le   rapport  qu' 
elles  ont  à  une  bonne   ou    à    une   mauvaise    fin  . 
Le  azioni  umane  sono  buone  ,    o   cattive  ,    secondo 
la  relazione  che  esse  hanno  ton  un  buono  ,  o  catlì- 
zio  fine  .    y.  On  dit  en   ce   sens;    que   toutes   les 
actions  d'un  Chrétien  doivent;  être  faites  par  rap- 
port i  Dieu  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  doivent  se  rap- 
porter a  Dieu  comme  à  leur   fin   dernière.   Tune 
le  azioni  d'  un  Cristiano  debbono   essere   dirci,  e  a 
Dio,  o  fatte  riguardo  a  Dio  .    On  dit  aussi  ,    qu' 
un  homme  ne  fait  rien  que  par  rapport  à  lui ,  que 
par  rapport  à  ses  intérêts,    pour  dire,    qu'il    ne 
fait  rien  que  dans  la  vue  de  ses  intérêts  ,   de  ses 
propies   avantages.    Egli  non  fa  nulla  che  rispet- 
to a  se,    che  riguardo  a' prnprj   interessi.    On  dit 
encore,  il  a  fait  cela  par  rapport  à  vous,  par  rap- 
port J  telle  chose  ,  pour  dire,  dans  la  vue  de  vous 
obliger,    de  vous  plaire,    dans    l'idée  d'obtenir 
telle  chose  ,  de  réussir  dans  telle  affaire,  Sec.  £- 
gli  ha  j.ntii  ciò  per  riguardo  a  voi  .     §.  Rapport  , 
en  T.  de  Mathématique ,  se  dit  de  la  relation  Que 
deux  grandeurs  ont  l'une  avec  l'autre.  Relazio- 
ne i  proporzione  .    6.  On  dit,    par  rapport  du  pe- 
tit au  grand,  Se  plus  communément ,  du  petit  au 
grand,  pour  dire  ,  en  gardant  la  proportion  qu'il 
y  a  de  1'  un  U  l'autre  .    l'ai   picco/o   al  grandi  ; 
osservando  lu  proporzione  dal  piccolo   .il  grande  m 
s).   Rapport  ,  se  «.lit  aussi  il' une  vapeur  incommo- 
de,   désagréable,    qui  monte  de  l'estomac  .1  la 
bouche.    Kutio  .    y.  Rapport,    fe    dit  encore    en 
plusieurs  phrases  où  il  à  îles  significations  diffé- 
rentes.    Ainsi  on  appelle  Unes  de    rapport)    des 
terres  rapportées.     '•  erre  trasportate  .     Cl.    On    US- 
pelle  pièces  de  rapport,    de  petites  pièces  de  di- 
verses couleurs,    soit  de  métal  ,  de   bois  ou  de 
pierre)  que    l'on  assemble  «S:  que    l'on  arrange 

sur  un  fond,  pour  icprésenter  quelques  ligures  . 
Lavoro  y  n  opera  dì  commetto  .  s).  En  r.  de  l'a- 
lun ,  lorsque  tics  cohéritiers  soni  obligés  A  rap- 
porter dis  tommes  .1  la  masse  d'une  succession, 
on  dit ,  qu' ils  sont  obli  ;i  au  rapport  de  ces  som« 
mes.  Mettere  in  matta  u'  un'  eredità  una  qualche 
somma.     .  Pai  rapport)  facon  de  parler  qui  tient 

lieu  di    i.  Pour  ce  qui  iside...  Quant 

ù  •  ■  qui  i  garde  .  .  .  Ainsi  r  on  dit  ,  par  rapport 
.i  iii  ,  poj  tappoi  t  .i  mol  ,  pai  rappoi  i  il  c«  la  , 
puni  dire,    quant   i  lui  >   quant    i  moi  ,    quaui  i 

Cela        '  kantu   a   loi  ,  quanto  a  m*  ,  •■.     y.    11    si 

goific  au:  i  ,    pai   coni] in  ,    pai     piopoi  i  ion 
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RAPPORTARLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  I-utisprud. 
qui  se  dit  des  choses  que  les-  héritiers  en  directe 
doivent  rapporter  à  la  succession  de  leurs  ascen- 
dans  .  Che  si  dee  rappresentare  ,  o  portare  in 
massa .  _ 

RAPPORTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On 
appelle  ouvrages  de  pièces  rapportées,  un  ouvra- 
ge de  différentes  petites  pièces  ,  qui  ,  étant  as- 
semblées Se  arrangées,  composent  une  figure,  un 
tout .  Opera  ,  lavoro  di  commesso  ,  Et  la  mime 
chose  se  dit  d'  un  ouvrage  d'esprit,  qui  n'  est 
compose  que  de  choses  ramassées  en  diaïrens  en* 
droits  ,  Se  qui  n'ont  point  de  véritable  liaison  les_ 
unes  avec  les  autres  .  Opera  composta  di  squarci 
ricuciti  . 

RAPPOBTEB,  v.  a.  Apporter  une  chose  du  lieu 
où  elle  est,  au  lieu  où  elle  étoit  auparavant.  îii~ 
portare;  arrecar  di  nuovo,  y.  Rapporter,  se  dit 
aussi  en  parlant  des  choses  qu'  on  apporte  d'  un 
lieu  à  son  rétour  ,  sans  les  y  avoir  portées  .  Ar- 
recare i  recare  ;  portare  .  y.  U  se  dit  encore  en 
parlant  des  choses  qu'on  a  enlevées,  Se  qu'on 
apporte  dans  un  lieu  où  elles  n' étoient  pas,  à 
quelqu'  lui  &  à  qui  elles  n'  appartenoient  pas  au- 
paravant. Recare  i  portare  .  y.  On  dit  aussi,  rap» 
porter  des  terras  en  un  endroit  ,  pour  dire  ,  les 
aller  prendre  dans  un  lieu  ,  afin  de  Jes  porter 
dans  un  autre.  Trasportar  della  terra  .  y.  On  dit 
familièrement  d'  un  homme  qui  a  été  blessé  en 
quelque  occasion,  qu'il  n'  en  a  rapporté  que  des 
cou 
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:oups .   Egli  non  ne  ha  riportato  che  ferite  .  $.  On 
lit   figurement   d'un    homme,    qu'il   a  rapporté 
beaucoup  de  gloire  d'  une  action  ,  pour  dire,  qu' 
il  y  a  acquis  oeaucoup   de  gloire  .    Et  ,   qu'il  n' 
en  a  rapporté  que  de  la  honte  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
n'  en  a  retiré  que  de  la  honte  .    Riportar  gloria  , 
o  scorno  da  un'  azione  .  Ç.  On  dit  en  flit  de  par- 
tages,  qu'un  fils  qui  a  été  avantagé  par  son  pè- 
re, doit  rapporter  ,  ou  moins  pendre,    pour  di- 
re, qu'  il  doit  remettre  dans  la  masse  de  la  suc- 
cession ce  qu' ,1  a  reçu  par  avancement  d'hoirie, 
ou  en  tenir  compte  sur  la  somme  qui  lui  doit  re- 
venir pour  sa  part.  La  même  chose  se  dit  à  peu 
près  ,    en  parlant  des  biens    qui  appartiennent  en 
cornu. un  à  une  société  de   Marchands  ,    ou  d'  au- 
tris  g.'ns  intéressés  dans  quelque  affaire  lucrative  . 
Riportare    in  massa  ,    o  prender  meno  .     y.  On  dit 
d'un  chien  de  chasse,  qu'il  rapporte,  qu'il  Fait 
lapporlcr,  pour  dire  ,  qu'  il  et  dressé  à  apporter 
au  Chasseur  legfbier  que  le  Chasseur  a  tué.  l'rr- 
tarc  .    La  même  chose  se  dit  d'  un  chien  qu'  on  a 
dressé  à  apporter  ce  qu'on  lui  jette  ,    comme  un 
gant  ou  autre  chose  .  Portare  .     y.  Rapporter  ,  si- 
gnifie aussi  ,    faire  le  récit   de  ce  qu'  on  a  vu  ou 
entendu  .  Riferirei  ragguagliare  i  rapportare  i  ri' 
portare,     y.   Il  signifie  aussi  ,  redire  par  légèreté 
ou  par  malice  ce  qu'  on  a  entendu  dire  .     Ripor- 
tare i    riferire  ;  rapportare  ;    >  ■dire  .     y.  On  s'  en   i 
sert  aussi  ,    pour  dire,    rendre  compte   de  ce  qu' 
on  .1  cnicndu    dire  contre    quelqu'  un  .     Riferire  i 
riportare/    render  conto  .     y.   Rapporter,    signifie 
aussi,  alléguer,  citer.  V.  ces  mots.     y.   Rappor- 
ter, signifie  aussi,  diriger,  référer.  Riferir,  .  ..t- 
trihsirc  i  dirigerei  riconoscere  di  uno.     Un  \cri- 
table  Chrétien    doit  rapporter   toutes  ses    actions 
à   Dieu  ,    i  la  gloire  de  Dieu  .     I  /;  vero  Cristiano 
di  e  riferire  tutte  le  sue    azioni  a  Dio  ,    alla  ;, Io- 
ria  di  Dio.     y.  On   dit,    rapporter  son    on  , 
pour  dire,  atliibucr,  référer  son  origine.  Et  Ce- 
la se  dit  de  ceux  qui    font  remonter  leur  origine 
à  quelque  somee  illustre.    Attribuire  i   rifuir  la 
i    origine,     /a  même   chose    se   dit  à  peu 
près  |    en  parlant   de  la    fondation  d'une   ville. 
y,  Ou  dit  aussi,  en  parlant  d'un  événement  c<  n- 
'idérablc  ,    qu'on    le  rapporte  à  un   tel     temps, 
pour    dire,    qu'on  en    place    la    date,    qu'on   le 
croit  arrivé  dans  un  tel  temps.  Egli  vien 

tu  a  un  tal  tempo  .  y.  Et  on  dit  ,  rapporter  l'  ef- 
fet \  la  cause,  pour  dire,  attribuer  un  certain 
effet  à  iute  certaine  cause  .  Riferire  ,  attribuir  I' 
effitto  alla  cagione  .  y.  Rapporter,  signifie  aussi 
produire  .  R.entUrc  ;  produrre  t  jriiltare  t  dare  . 
Une  terre  qui  rapporte  beaucoup,  ^.e^  arbies  qui 
rapportent  de  beaux  fruits  .  Pottettione  che  rende 
aitai  i  alt  ri  chi  producono  beltittitni  frutti .  o. 
On  dit)  qu'une  terre  rapporte  tant  par  an  ,  pour 
dire j  qu'on  en  tire  tant  de  revenu  tous  les  ans. 
Dans  cette  même  acception  on  dir,  qu'une  char- 
ge rapporte  tant  .iti'  on  dit ,  qu  un  emploi  ne 

rapporte  ni   profit)  in   Iioiiikiii,   pour  dir'-,  qu'il 

n'est  m  ;•  inalilo  )  ni  honnor.ible.  On  le  o\ï 
aussi  du  produit  de  l'argent.  Son  argent  lui  rap- 
porte six  pour  cent  .  On  dit  aussi  figurement  , 
cette    mauvaise  action    ne  lui    rapportera    rien  . 

Dans  toutes  cts  significations  ,  on  dit  aussi  en 
Italien  ,  Rendere  •  fruttare  i  produrre  .   s>.    I; 

ter,  t.  de  Palati,  déduire ,  expo  ei  l'état  d  un 
procès  par  écrit.  Rapportar*  ,  ttforirei  far  il  rap- 
porto, la  illazione  d'  una  causa  .  y.  On  dit,  qu' 
un  Huissier  a  appelle  ,  rapporté  j  la  bain  ilo  la 
Cour  un  tel  Procureur)  pour  dire,  qu'  il  a  appel- 
li ;i  haute  voi*  ce  Procureur  détaillant,  i  nia- 
man  gmridicam  nu  un  Proci  raton  chi  i  attenté 
dalla  pubblica  udienza  dit  A/..;  turato.  ').  Se  rap- 
porter ,  v.  récipr.  Avoir  de  la  conformité)  de  la 
convenance)  de  la  ressemblance»  Riferirti  t  nvtr  j 


convenienza  ,  Conformità  ,  relazione  .  (J.  On  ait 
aussi,  je  m'en  rapporte  â  ma  dernière  lettre, 
pour  dire  ,  je  vous  renvoie  à  ma  dernière  lettre. 
Io  me  ne  rapporto  ,  mi  riferisco  all'  ultima  mia 
lettera  .  Ç.  Il  signifie  aussi  ,  avoir  relation  ;  & 
il  se  dit  en  T.  de  Grammaire  .  Aver  relazione  ; 
riferirsi.  On  ne  doit  point  séparer  le  relatif  qui.  s 
du  substantif  auquel  il  se  rapporte.  Non  si  dee 
separare  il  relativo  che ,  dal  sostantivo  a  cui  si 
riferisce  ,  y.  On  dit,  se  rapporter  â  quelqu'un  de 
quelque  chose  ,  &  plus  communément ,  s'  en  rap- 
porter à  quelqu'un,  pour  dire,  se  remettre  k  sa 
décision  sur  quelque  chose.  Rapportarsi  ad  al- 
trui ;  rimettersi  al  giudizio  i  stare  al  giudicato 
dì  alcuno  .  y.  On  dit,  s'en  rapporter  au  serment 
de  quelqu'un,  pour  dire,  s'en  remettra  à  son 
serment  en  Justice  pour  la  décision  d'  une  affai- 
re .  Rimettersi ,  rapportarsi,  o  stare  al  giuramen- 
to dì  qualcheduno  .  y.  Dans  le  discours  familier, 
en  dit ,  je  m'  en  rapporte  à  c*  qui  en  est,  Se  quel- 
quefois simplement,  je  m'en  rapporte,  pour  fai- 
re entendre  ,  qu'  on  n'  est  pas  tout-a-fait  persua- 
dé de  ce  qu'  on  entend  dire  .  Io  stari  a  quel  che 
se  ne  dice  ,  o  a  quello  che  voi  dite  . 

RAPPORTEUR,  s.  m.  Celui  qui  fait  fc  rapport 
d'  un  procès  .  Relatore  a"  una  causa  .  $.  On  ap- 
pelle grand  Rapporteur  au  sceau,  ou  simplement 
grand  Rapporteur,  un  Conseiller  au  Grand-Con- 
seil, dont  la  fonction  est  de  présenter  certaines 
requêtes  au  sceau  .  Referendario  di  memoriali . 

RAPPORTEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  -ou 
celle  qui,  par  légèreté  ou  par  malice,  a  accoutu- 
mé de  rapporter  ce  qu'  ij  a  vu  ou  entendu  .  Rap- 
portante i  riportatore  ;  referendario  i  spia  .  (S.  En 
Géométrie,  on  appelle  Rapporteur,  un  instrument 
destiné  à  lever  des  angles  ,  Se  dont  on  se  sert 
pour  lever  des  pians  .  Quadrante  . 

RAPPRENDRE  ,  v.  a.  Apprendre  de  nouveau  . 
Rimparare  . 

RAPPltrVOISER ,  v.  a.  Rendre  privé  un  ani- 
mal qui  a  été  effarouché.  Addimesticare  i  am- 
mansare . 

RAPPROCHR  ,  KR  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RAPPROCHE. MENI,  s.  m.  Action  de  rappro- 
cher ,  ou  1'  effet  de  cette  action  .  Avvicinamen- 
to i  approssimamento  ;  accostamento  .  Il  se  dit  aus- 
si figurement  des  personnes  qui  étoient  brouillées.) 
&  qu'  on  rapproche  .  Riconciliazione  . 

RAPPROCHER  ,  v.  a.  Approcher  de  nouveau  . 
Ravvicinare  .  riavvicinare ,  raccostare  i  di  movo 
accostare,  »  avvicinare  ;  rappressare  .  y.  Il  si;nj- 
fic  aussi,  approcher  de  plus  près.  Ravvicinare  t 
avvicinate  ;  accostarci  appressare .  y.  On  dit  com- 
munément ,  que  les  lunettes  rapprochent  les  ob- 
jets ,  pour  dire  ,  qu'  elles  les  font  paroitre  plus 
proches .  Approssimare  i  avvicinare  i  far  parer  più 
vicino  un  oggetto.  $.  On  dit  figuréinent,  rappro- 
cher deux  personnes,  pour  dire,  les  mettre  en 
état  de  se  réconcilier,  les  disposer  à  un  accom- 
modement. Riconciliare  ,  ec.  V.  Réconcilier.  $, 
Rapprocher  un  cerf,  ou  le  parchasser,  c'est  fif- 
re tenir  doucement  aux  chiens  Ja  voie  d'  une  bè- 
te qui  est  passée  deux  ou  trois  heures  aupara- 
vant .  ex/Vicinarti  i  accostarsi  bel  bello  alla  pas- 
sala  del  cervo  . 

RAPSODEURS  ,  s.  m.  pi.  On  appelloit  ainsi 
ceux  qui  ch.intoirnt  anciennement  les  poésies  d' 
Homère,  ayant  un  habit  rouge,  quand  ils  chan- 
toient  I*  Iliade;  Ofe  un  habit  bleu  quand  ils  chau- 
toient  I' Odivic  .  !>uei ,  che  anticamente  canta- 
vano i  versi  dì  Omero  . 

RAPSODIE)  s.  f.  On  appelloit  ainsi  chez  le: 
Anciens  ,  des  morceaux  déiachés  des  Poésies  d' 
Homère,  que  certains  chantres  appelles  llapso- 
deurs  ,  chatltoient  ;1  ceux  qui  vouloient  les  en- 
tendre. Parmi  nous,  le  mot  eie  Rapsodie  ne  se 
prend  que  pour  un  mauvais  namas,  soit  de  vers , 
soit  de  prose  .    K.uiodia  i  rapsodìa  . 

KAPSODISTE,  s.  m.  Celui  qui  ne  fait  que  des 
rapsodie!  .    Rapi   do  ;   rapsodista  . 

RAPSODOMANCIE,  s.  f.  Sorte  de  divination. 
Indovinazione  col  patto  ..''  u-:a  poesìa  . 

RAPT  ,  s.  m.  (  On  fait  sonner  le  T.  final  ). 
Enlèvement  d' une  fille  ou  d'un  !i 's  de  famille 
à  marier,  fait  par  celui  qui  n'a  pas  l'autorité 
légitime.  R.uto  i  rapiménto!  rottura»  $,  On  ap- 
pelle rapt  de  violence,  un  enlèvement  qui  se  fut 
par  force.  Et  rap»  de  séduction  ,  celui  où  l'on 
n'  a  u»é  que  de  subornation  .   K.ato  di  violtnza  , 

o  d:   I  irta  ,   e  ratio    -i    i    ...    ,:iie . 

RAPUH1',  s.  I.  Le  que  l'on  enlève  avec  la  rÀ- 
pe  ,  OU  en  gratant  .  Raschiatura  ,  r. mi  atura  . 

RAPUROIR,  s.  m.  Vaisseau  ou  futaille  de  bois 
ou  de  cuivre  où  l'on  met  le  salpêtre  de  premiè- 
re cuite  .   Purgature  . 

WAOUI  .  s.  I.  i'au  de-vie  iiès-loito  des  Sia- 
mois faite  avec  du  vu.  Acquavite  potentissima 
fatta  toi  rno  . 

RAÇjUKTH  R  ,    s.  m.    Ouvrier  qui    fait  des  ra- 
quettes .    Colui  che  fa  ,  o   vendi  II  racchette  . 
_  l'.Ai. u  ETON  )   s.  m.    Raquette  plus  large  qu'A 
1'  ordinaire  .  Racchetta  put  larga  . 

HAQTJB1  il-.  ,    s.  f.   Instrument  dont  on  se  sert 
pour  jouer  è  la  paume  Se  au  volant  .    il  est  fait 
d'un  bâton  courbi   on      péce  d'ovale,    &  garni 
de  cordes  à  boyau ,   tendues  en  long  i<c  eu  tra- 
vers i 
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vers  ;  les  deux  bouts  du  biton  étant  attaches  en- 
semble j  &  couverts  de  cuir,  forment  le  man- 
che. Racchetta;  tacchetta  .  On  dit)  monter  une 
raquette  j  pour  dire  j  la  garnir  de  cordes  .  Accoii' 
ciar  le  mimile  alla  racchetta  .  §.  Raquette  ,  se 
dit  aussi  de  certaine  machine  que  les  Sauvages 
it  GïPada  attachent  à  leurs  pieds  pour  marcher 
plus  commodément  sur  la  neige  ,  &  qui  est  faite 
à  peu  près  en  forme  de  raquette  à  jouer  .  Sorta 
di  scarpe  a  rete  ài  cui  i  Salvatichi  fanno  uso  per 
camminar  su  la  neve.  £.  Sorte  de  piante.  V.  Car- 
dasse . 

RARE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  pas  commun  , 
qui  n'  est  pas  ordinaire,  qui  se  trouve  difficile- 
ment .  Raro  ;  rado  i  singolare;  prezioso;  eccellen- 
te ;  pellegrino  ;  curioso  ;  esimio  j  esquisito  ;  non 
comune  .  y.  On  dit  d'un  homme  qui  a  un  méri- 
te extraordinaire,  que  c'est  un  homme  rare.  Uo- 
mo raro ,  straordinario  .  §.  On  dit  aussi  d'  un 
homme  qui  se  communique  moins  que  de  coutu- 
me à  ses  amis,  qu'  il  devient  rare,  qu'  il  se  rend 
rare  .  Uomo  che  diventa  solitario  ,  che  si  lascia 
vedere  di  rado  .  §.  On  dit  encore  ,  par  manière 
de  plaisanterie  ou  de  reproche  ,  cela  est  rare  ,  e' 
est  une  chose  rare  ,  pour  dire  ,  cela  est  singu- 
lier ,  bizarre.  Quelquefois  on  le  dit  aussi  des 
personnes  .  Cosa  o  persona  rara  y  singolare ,  stra- 
na ,  bizzarra  .  0.  Rare  ,  en  T.  de  Physique  ,  se 
dit  d'  un  corps  dont  les  parties  sont  lâches  & 
peu  serrées  .  En  ce  sens  ,  il  est  opposé  à  compac- 
te ou  dense  .  Raro  ;  rado  ;  che  non  t  denso  .  y. 
Rare  ,  en  T.  de  "Médecine  ,  se  dit  du  pouls  ,  lors- 
que les  battemens  s'  en  font  de  loin  à  loin  .  En 
ce  sens ,  il  est  opposé  à  fréquent .  Raro  ;  tardo  i 
lento  .   , 

RAREFACTIF,  IVE  ,  adj.  T.  didactique.  Qui 
a  la  propriété  de  raréfier.  Rarificativo  ;  rarefa- 
ciente  . 

RAREFACTION  ,  s.  f.    T '.  didactique  .    Action 
de  raréfier  ;  état  de  ce  qui  est  raréfié  .  Il  est  op- 
posé à  condensation  .   Rarefazione  ;  il  rarefare  . 
RARÉFIANT  ,   ANTE  ,  adj.    Qui  raréfie  .  Che 
rarefa  ;  che  dilata  . 
RARÉFIÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RARÉFIER  ,    v.  a.    T.  didactique  ,    dont  on  se 
sert  pour  marquer  ce  qui  arrive   dans    un  corps  , 
lorsque  par  la  dilatation  il  vient   à  occuper  plus 
d'espace  qu'il  n'en  occupoit  auparavant.    Il  est 
opposé  à  condenser .    Rarefare  ;  rarificare  ;  rami- 
ficare ;  dilatare  ;  diradare  ,  far  divenir  raro  s  in- 
due rarefazione.  , 

RAREMENT,  adv.  Peu  souvent,  peu  fréquem- 
ment .  Raramente  ;  rare  volte  ;  di  rado  y  rada- 
mente ;  -ade  volte  ;  raro  . 

RAREÏCENCE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  ra- 
refit' . -Dualità  di  ciò  eh'  è  rarefatto  . 

RARETÉ  ,  s.  f.  Disette  .  Il  se  dit  des  choses 
qui  sont  en  petit  n«mbre ,  en  petite  quantité  ; 
6e  il  est  opposé  à  abondance.  Rarità  ;  rarezza  ; 
radezza  ;  pochezza  ;  scarsezza  ;  difalta  .  Ç.  Il 
signifie  aussi  singularité,  &  il  se  dit  des  choses 
qui  se  trouvent  peu  ,  qui  n'  arrivent  pas  souvent. 
Rarità  ;  particolarità  ;  singolarità  ;  rarezza  .  .  y. 
On  dit  proverbialement  pour  la  rareté  du  tait  , 
pour  dire,  pour  la  singularité  de  la  chose.  Per 
la  singolarità  del  fatto  .  §,  Rareté  ,  se  dit  aussi 
des  choses  rares,  singulières,  curieuses;  &  dans 
ce  sens  ,  il  ne  se  dit  qu'  au  pluriel  .  Cose  rare  , 
curiose  ,  singolari  ,  pellegrine  i  curiosità  ;  singola- 

^RARISSIME,  adj.  superi,  de  t.  g.  Qu'on  trou- 
ve très-rarement,  qui  arrive  peu  souvent.  Il  est 
i'.-im-  Rarissimo;  radissimo  . 

H  ARRIVEE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Mouvement  la- 
téral du  vaisseau  ,  qui  après  avoir  arrivé,  vient 
au  vent  Se  arrive  une  seconde  fois  .  Volteggiamen- 
to d'  una  nave  obbligata  a  prender  il  vento  per 
arrivare  un'  altra  volta  .  .      ,     • 

RAS  ,    s.  m.    Nom  aue  1   on  donne  a  plusieurs 
sortes  d'  étoffes  croisées  ,    fort  unies  ,    Se.  dont  le 
poil  ne  paroit  point  ,    faites  les    unes   de   laine, 
les  autres  de  soie  ;  Ermisino  ;  saja  . 
'   RAS  ,  ASE  ,  adj.  Il  est  de  même  que  rais  ,    le 
oarf-cipe   du    verbe  raire .    Qui   a   Je    poil   coupe 
jusqi' à  la  peau.   Raso.  y.  Ras  signifie  aussi  ,  qui 
a  le  poil  fort  court  .  Raso  corto  .    y.  On  appelle  , 
rase  campagne  ,    une  campagne  fort  piatte  ,    fort 
vnie  ,  &  qui  n'  e-,t  coupée  ni  d',éminences  ,  ni  de 
vallées,  ni  de  bois,  ni  de  rivières.  Rasa  campa- 
gna ;    campagna  aperta  ,   piana ,    uguale  .    A.  On 
appelle  aussi  ,  table  rase  ,  une  lame,   une  plaque 
de  cuivre  ou  d'airain,    ou    une  pierre   unie,   ou 
une  planche  sur  laquelle  il  n'  y  a   encore  rien  de 
«.rave  .   Tavola  liscia,  uguale  .  Et  fig.  en  parlant 
d'un  jeune  enfant  qui  n'a  encore  reçu  aucune  in- 
struction qui  ait  fait  impression  sur  lui,  on  dit, 
'est  une  table  rase  où  1'  on  gravera  tout  ce 


RASADE  ,  s.  f.  Verre  de  vin  ou  d' autre  liqueur,   J  prove,  ec.  §.  On  dit  encore, rassembler  des  troupes, 


plein  jusqu'aux  bords.    Un  pieno  bicch 
piena  tazza  . 

RASANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  rase  .  En  T.  de  For- 
tification ,  on  appelle  ,  ligne  de  défense  rasante  , 
la  ligne  droite,  qui,  partant  du  flanc  d'un  ba- 
stion ,  se  trouve  être  dans  la  direction  de  la  face 
du  bastion  voisin  .  On  appelle  aussi  ce  flanc  , 
flanc  rasant ,  Se  le  feu  qui  en  part ,  feu  rasant  . 
Rasente  . 

RASCASSE,  s.  f.  Scorpion  de  mer  ,  T.  d'  Htst. 
nat.  Poisson  de  mer ,  dont  on  prétend  que  les 
piqûres  sont  venimeuses  comme  celles  du  scor- 
pion .  Vesce  scorpione  . 

RASCETTE  ,  s.  f.  Nom  des  lignes  du  poignet 
à  la  jonction  de  la  main  avec  le  bras  .  Nome  di 
alcune  linee  della  giuntura  della  mano  col  brac- 
cio . 

RASE,  s.  f.  T.  de  Mar.  La  poix  qu'on  met  a- 
vec  du  brai  pour  calfater  les  vaisseaux .  Catra- 
me .,      , 

RASE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RASEMENT  ,  s.  m.  Action  de  raser  une  forti- 
fication ,    une  place  ,  &c.    ou  V  effet  de   cette  a- 
ction  .  Demolizione  ;  abbattimento  . 

RASER,  v.  a.  Tondre,  couper  le  poil  tout  près 
de  la  peau  avec  un  rasoir  .  Radere  ;  levar  il  pelo 
con  rasoio  .  $.  Il  se  dit  particulièrement  de  la 
barbe  .  Radere  la  barba  ;  far  la  barba  .  Se  raser 
soi-même.  Farsi  la  barba  .  y.  On  dit  aussi  ,  se 
raser,  pour  dire,  se  faire  raser.  Farsi  radere  ,  o 
farsi  fare  la  barba  .  $.  On  dit  fig.  &  prov.  qu' 
un  Barbier  rase  1'  autre  ,  quand  des  gens  d'  une 
même  profession  se  soutiennent  ou  se  louent  l'un 
1'  autre  .  Un  barbiere  fa  la  barba  all'  alU'o  .  y. 
Raser,  en  parlant  d'un  édifice,  d'un  bâtiment, 
signifie,  abattre  rez  pied,  rez  terre.  Demolire; 
spianare 


.qu 


qu'  on  voudra  .  Tavola  liscia  ,  nuda . 


y.  On  dit, 
,  ,.   .  ase  ,    lorsque  le   grain  qu' 

on  vend  remplit,  mais  n'excède  pas  la  hauteur 
de  la  mesure;  &  en  ce  sens  il  est  oppose  à  bois- 
seau comble,  mesure  comble  .  Staio  raso  t  misu- 
ra rasa  .  y.  En  T.  de  Mar.  on  appelle,  bâtiment 
ras  ,  celui  qui  n'est  pas  ponté  ,  comme  sont  les 
brigantini,  les  barques  ,  &c 
ponti  . 


Nave    che   non   ha 


abbattere;    atterrare,     y.  On  dit,  ra- 
ser une  place  ,    pour  dire  ,   en  raser  les  fortifica- 
tions .    Demolire  le  fortificazioni  .    $.  Raser  ,  si- 
gnifie fig.  passer  tout  auprès  avec    rapidité  .     Un 
coup    de   canon    lui    rasa    le    bord   ae  son    cha- 
peau .    Une  balle  lui  rasa  le  visage;  on  dit  aus- 
si ,    dans  le  style  familier,   lui   rasa   le   mousta- 
che .    Et  on  dit  d'un  vaisseau  qui   a  effleuré  un 
rocher  ,  ou  qui  a  passé  tout  auprès,  qu'  il  a  rase 
le  rocher  .    Radere  ;    rasentare  ;    passar  rasente  o 
vicino  .     y.  On  dit  d'  une  flotte  ,   qu'  elle  rase  la 
côte  ,    pour  dire  ,    qu'  elle  navigue  le   long  de  la 
côte  .    Navigar  lungo  la   costa  ;    costeggiare  .    y. 
On  dit  ,  en  T.  de  Manège  ,  qu'  un  cheval  rase  le 
tapis  ,  pour  dire  ,  que  ses  épaules  ont  peu  de  mou- 
vement ,    &  qu'  il  ne  relève  point   en    marchant  . 
Cavallo,   che  opera  poco  della  spalla,     y.  On  dit 
d'un  cheval,  qu'  il  rase,   qu'  il  commence  à  ra- 
ser ,    quand  il  ne  marque  presque  plus;   Se   dans 
ce  sens  ,  il  est  neutre  .  Cavallo,  che  più  non  mar- 
ca.    §•  E°  T'  de  Chasse,  pour  exprimer  l'action 
d'  une  perdrix  ou  d'  un  lièvre  qui  se  tapit  le  plus 
qu'  il  peut  contre  terre  pour  se  cacher,  on  dit, 
qu'  il  se  rase  .  En  ce  sens,  il  est  réciproque.  Ac- 
covacciarsi ;  schiacciarsi  . 
RASETE  ,  s.  f.  Petite  étoffe  sans  poil.  Sajetta. 
RASIBUS  ,  Préposition  ,    T.  popul  &  bas  ,    qui 
veut  dire  ,  tout  contre,  tout  près  .  Rasente  i  vi- 
cia vicino  . 

RASOIR  ,  s.  m.  Instrument  d'  acier  qui  a  le 
tranchant  fort  fin  ,  &  dont  on  se  sert  pour  ra- 
ser .  Rasojo  .  Mauvais  rasoir  .  Rasojaccio  .  y.  On 
dit,  dans  le  style  familier,  de  tout  ce  qui  cou- 
pe fort  bien  ,  qu'il  coupe  comme  un  rasoir  .  Ta- 
glia come  un  rasojo  . 

RASPATOIR,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie 
qui  sert  à  racler  un  os  .  On  l'appelle  aussi  rugi- 
ne  .  Rastiato/o  .  . 

RASSADE  ,  s.  f.  Espèce  de  verre  ou  d'  email 
dont  on  fait  de  petits  grains  pour  des  bracelets  , 
de  colliers ,  des  chapelets  ,  Sec.  Granelli  di  vetro 
di  varj  colori  per  far  maniglie,  ec. 

RASSASIANT,  ANTE,  adj.  Qui  rassasie.  Sa- 
zievole ;  stucchevole  ;  che  ristucca  ;  che  sazia . 
RASSASIÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
RASSAISIEMENT,  s.-m.  État  d'  une  personne 
rassasiée  ,  causé  pour  avoir  beaucoup  mangé .  Sa- 
ziamene ;  sazietà  ;  no/a  ;  nausea  ;  fastidio  .  y. 
On  dit  fig.  le  rassasiement  des  plaisirs  ,  pour  di- 
re ,  1'  état  où  1'  on  est ,  quand  par  V  usage  fré- 
quent des  plaisirs  ,  on  s'  en  trouve  rebuté  .  Sa- 
zietà ;  saziarnento  de'  diletti  . 

RASSASIER  ,  v.  a.  Donner  suffisamment  à  man- 
ger pour  appaiser  la  faim  ,  ou  pour  satisfaire  1' 
appétit  .  Saziare  ;  assaziare  ;  satollare  ;  sbrama- 
re ;  sfamare  ;  empiere  ;  contentar  la  fume  .  Ç.  Il 
s'emploie  fig.  en  parlant  des  choses  morales.  Sa- 
ziare ;  satollare  ;  sbramare  ;  contentar  la  passio- 
ne ■  Il  est  auss;  rèe. 

RASSEMBLE  ,  EE ,  part.  V.  son  verbe. 
RASSEMBLEMENT,  s.  m.    Action  de  rassem- 
bler .  Adunanza  ;  concorso  di  persone  . 

RASSEMBLER  ,  v.  a.  Mettre  ensemble  ,  faire 
amas  .  Radunare  ;  ragunare  i  raunarc  ;  adunare  ; 
accogliere  ;  accumulare  ;  rassembrare  i  ammassa- 
le ;  raccorre  .  §.  On  dit  aussi  ,  rassembler  des 
faits  ,  les  rassembler  en  un  corps,  pour  composer 
une  histoire  .  Rassembler  des  preuves  contre  un 
criminel .  Rassembrare  i  ragunare;  raccogliere  jaiti, 


pour  dire  ,  les  mettre  en  corps  d'  armée  .  Assem- 
brare ;  ragunare  ;  raunare  ;  par  ratinata  i  far  rac- 
colta di  truppe  .  Et  on  dit  ,  rassembler  les  débris 
d'  une  armée,   pour  dire,    remettre  ensemble  des 
troupes  battues  Se  dispersées  .    Raccorre  >   raunare 
gli  avanzi  d'  un  esercito  .  y.  Il  signifie  aussi  reu- 
nir .    Le  miroir  ardent  exposé  au  soleil ,   en  ras- 
semble tellement  les  rayons  dans  un  point  que, ... 
Sec.    lo  specchio  ustorio  esposto  al  sole  ,   ne  racco- 
glie ,  o  ne  rauna  talmente  i  raggi  in   un  sol  pun- 
to che  ,  ec.    y.  En  parlant  des  pièces  de  menuise- 
rie ou  de  charpente   qui    ont  e'té    désassemblees  j 
on  se  sert  aussi  du  même   mot,   pour   dire  ,    les 
remettre    dans    i'   état    où   elles   étoient   .    Com- 
mettere i    rimettere  insieme,     y.    Il  se  dit  aussi,, 
en  parlant  des  Compagnies,  qui  ,  après  avoir  di- 
scontinué leurs  séances  ,    viennent  a  s  asscmbiw 
de  nouveau  .  H- est  aussi  réciproque  .   Raggiarsi? 
adunarsi  ;  congregarsi  .     y.  On  dit,  en  ï.  de  Ma- 
nine ,  rassembler  un  cheval  ,  mettre  ensemble  un 
cheval  ,  pour  dire,  contrebalancer  exactement  un 
cheval  sur   ses  quatre   membres  .    Riunir   un   ca- 
vallo .    Et,   rassembler  les   forces   d'un  cheval» 
pour  dire  ,    1'  asseoir  &   rejeter   le   poids  de   son 
corps  sur  le  derrière  ,    ce  qui  augmentant  la  fle- 
xion des  reines  Se  des  jarrets ,    donne  lieu  a  une 
percussion  plus  vive  Se  plus  forte  ,    la  détente  e- 
tant  toujours  en  raison  de   la   flexion  .    Riunire  , 
raccorre  le  forze  d'  un  avallo.  _ 

RASSEOIR  ,  SE  RASSEOIR  ,  v.  recipr.    S  as- 
seoir une  seconde  fois  .  Rimettersi  i  nporst  a  se- 
dere,   y.  Il  se  dit  des  liqueurs  qui  s  épurent  en 
se  reposant-.    Riposarsi  ;    deporre  U  fece.  .    y.  Il 
se  dit  aussi  des  humeurs  ,    du    sang,    des    esprits 
qui  ont  été  échauffés,   émus.    Rucquetarsi  ;  cal- 
marsi ;  tranquillarsi  ;  riposarsi  .  y.  11  se  dit   ng. 
de  1'  esprit  .    Racquetarsi  ;  acquetarli  .  calmar?'  » 
tranquillarsi,  y.  11  s'emploie  quclquetois  active- 
ment, tant  dans  le  propre  que  dans  le  hgure  ,  uon 
nez-lui  le  temps  de  rasseoir  ses  esprits ,  de  rasseoir 
son  esprit.  Dategli  tempo  da  poter  calmare,  aa  poter 
acquetare  il  suo  spinto  .  y.  Il  se  dit  encore  a  1  a» 
ctif,    de    certaines   choses   qui    étoient  aetachees 
hors  de  leur  place  ,  Se  que  1'  on  remet ,  que  1  on 
rattache  ,  Sec, Rimettere  ;  rassettare  . 
RASSÉRÈNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RASSERENER  ,  v.  a.    Rendre  serein  .    R^ssf'e~ 
nare  ;   asserenare  ;  far  chiaro  e  sereno  .    y.  li  est 
aussi  réciproque,  Se  signifie  , .  devenir  serein  .     Il 
vieillit.  Rasserenarsi;  schiarirsi.  Ç.  Il  s  emploie 
aussi  fig.  tant  à  l'actif  qu'au  réciproque,    li  est 
de  peu  d'  usage.  Asserenare  ;  consolare  ;  tranquil- 
lare ;  rasserenarsi  ;  riconfortarsi  . 

RASSIÉGER,  v.  a.  Assiéger  de  nouveau.  As- 
sediare di  nuovo  .  <■ 
RÀSSIS  ,  ISE  ,  part,  du  verbe  Rasseoir  .  V.  y. 
Il  est  aussi  adjectif  dans  cette  phrase,  pain  ras- 
sis ,  qui  signifie  ,  du  pain  qui  n'  est  plus  tendre  . 
Pan  raffermo  .  y.  On  dit  fig.  de  sang  rassis ,  pour 
dire  ,  sans  être  ému  ,  sans  être  trouble  .  A  san- 
gue freddo  ;    a  sangue  riposato  .    y.   II  est  eneo-, 


aue  freddo  ;    a  sangue  ripas*™  .     y    "  yw  „i 

substantif  masculin,  Se  signifie,  fer  de  cheval 
qu'on  remet,  qu'on  rattache,  qu  on  rassied  a- 
vec  des  clous  neufs  .    Ferro  che  si  rinchiuda  a  un 

"rASSOTÉ,    ÉE  ,   participe   du    verbe  rassoter, 
qui  n'  est  point  en  usage.  Infatué,  entête.  Il  ne 
se  dit  que  dans  le  style  familier ,  &  même  popu- 
lairement .   Preoccupato  ;  appassionato  . 
RASSURÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  % 
RASSURER,  v.  a.    Mettre  en  état  ae  sûreté  ce 
qui  n'  y  est  pas  .    Assicurare  ;  assodare  ;  fermare-, 
rinforzar  una  cosa  .    y.  Il  signifie  aussi  ,    redon- 
ner 1'  assurance,  rendre  la  confiance  ,  la  tranquil- 
lité .  Rassicurare  ;  rincorare  ;  riconfortare  i  far  si- 
curo; dar  ajuio;  dar  cuore  ;   dare  animo  .     y.  Un 
dit  aussi  figurément ,   rassurer  un  homme  dans  la 
foi.    Rassurer   la  foi    chancelante   d'un    nouveau 
converti.  Stabilire;  confermare;  raffermare  un  uo- 
mo nella  fede  ;  raffermare  la  vacillante  fede  d  un 
nuovo  convertito  .'  y.  Il    se   joint   quelquefois   su 
pronom  personnel .  Rassicurarsi  ;  raccertarsi  ;  pren- 
der animo;   incoraggirsi .     y.  On  ait  ,    il  »"<  at~ 
tendre  que  le  temps  se  rassure  ,  pour  dire  ,  uraut 
attendre  que  le  temps  se  remette  entièrement  au 
beau  .    Disegna  aspettare  che  il  tempo  sta   rifa,  ta 
bello,  sia  ben  rasserenato  ,  sia  sicuro. 
RASURE,  s.  f.  Coupe  du  poil  ou  des  cheveu». 

RAT  *,  s.  m.  Petit  animal  auquel  les  chats  don- 
nent la  chasse  ,  Se  qui  a  le  museau  pointu  ,  les 
pattes  courtes,  la  queue  longue,  Se  qui  ronge  « 
mange  les  grains,  la  paille,  les  meubles  ,  Sec 
Topo;  sorcio;  ratto,  v.  On  appelle,  mort  aux 
rats  ,  certaine  composition  où  il  entre  de  1  arse- 
nic ,  Se  dont  on  se  sert  pour  faire  mourir  les  rats . 
Veleno  per  ì  topi  .  y.  On  dit  figurément  &  pro- 
verbialement d'un  homme  qui, est  fort  gueux  ,  qu 
il  est  gueux  comme  un  rat  d'Église;  Se  absolu- 
ment ,  gueux  comme  un  rat.  &Sli  "  povero  m 
canna  .  y.  On  dit  aussi  figurément  &  proverbia- 
lement) qu'un  homme  paye  en  chats  Se  en  rats  , 
pour  dire  ,  qu'  il  paye  en  bagatelics  8e  en  mau- 
vais effets  .  Pagar  un  debito  car.  cattiva  mercan- 
zìa .    y.  On  dit  encore  proverbialement  &  ngu- 

rement , 


RAT 

Tément,  à  bon  chat,  bon  rat.  V.  Chat.  y.  On 
dit  figureWnt,  qu'une  arme  à  feu  a  pris  un  rat, 
•quand  1'  amorce  n'  a  point  pris  ,  ou  que  1' 'arme 
ne  tire  pas  .  Non  ha  levato  fuoco  .  Et  on  dit  a 
un  homme  qui  amanqoé  son  dessein,  qui  a  man- 
qué son  coup  ,  qu'  il  a  pris  un  rat .  Il  est  fami- 
îkr  &  ironique  .  Egli  ha  dato  del  culo  in  un  ca- 
vicchio ,  ec.  V.  Rater  .  y.  On  appelle  figurement 
&  familièrement,  un  logement  étroit,  méchant, 
obscur,  un  nid  à  rats.  Una  topaia.  Et  on  dit 
proverbialement,  que  des  gens  sont  en  quelque 
endroit  comme  rats  en  paille,  pour  dire,  qu  ils 
y  sont  fort  à  leur  aise  ,  qu'  ils  y  ont  toutes  sor- 
tes de  commodités.  Esser  in  un  luogo  con  tutti 
eli  agi  .  §.  Parmi  le  peuple,  on  dit  ,  donner  des 
rats,  pour  dire  ,  marquer  les  habits  des  passans 
avec  de  la  craie  ou  de  la  farine,  dont  on  a  frot- 
té un  petit  morceau  d' étoffe  coupé  ordinairement 
en  forme  de  rat ,  Se  attaché  au  bout  d'  un  bi- 
son .  Pendant  les  jours  gras  ,  les  petits  en  fans  s^ 
amusent  à  donner  des  rats  aux  passans  .  Far  de 
topi  su  gli  abiti  .  y.  On  dit  fïgurément  Si  fam.  , 
avoir  des  rats,  avoir  des  rats  d.ns  la  tète,  pour 
dire  ,  avoir  des  caprices,  des  bizarreries,  des  fan- 
taisies .  Aver  de'  grilli  ,  de'  capricci  i  esser  gril- 
l-oso .  (j.  Parmi  le  peuple,  on  appelle,  rats  de 
cave  ,  certains  Commis  des  Aides  qui  visitent  le 
vin  dans  les  cav.s  .  Gabellieri ,  o  ministri  di  ga- 
bella ,  che  vanno  a  visitar  le  cantine  .  $.  Rat  d 
aau  ,  sorte  de  rat,  ainsi  appelle  ,  parce  qu'  il  se 
retire  dans  de6  trous  au  bord  des  rivières,  Si  qu' 
il  nage  .  Topo  che  si  ripara  ve'  ruscelli  .  $.  Rat 
de  Pharaon.  V.  Ichneumon  . 

RATAFIA  ,  s.  m.  Boisson  faite  d'eau-de-vie, 
dans  laquelle  on  a  fait  infuser  ,  soit  des  cerises, 
soit  des  abricots  ,  soit  des  pêches  ,  &c.  avec  du 
sucre  &  de  la  canelle  .  Amarasca  . 

RATATINÉ,  ÉE,  part.  Il  ne  se  dit  proprement 
que  des  personnes,  &  signifie,  raccourci  ,  rape- 
tissé par  J'  9ge  ou  par  quelque  maladie.  Il  est 
du   style  farn.  Raggrinzato  i  ragyricchiato  . 

RATATINER  (se)  v.  r.  Se  raccourcir,  se  res- 
serrer. Raggrinzarsi  i  raggricchiarsi .  $.  On  die, 
une  pomme  ratatinée,  pour  dire,  une  pomme  ri- 
dée, flétrie  .  Mela  vizza  ,  appassita  . 

RATE,  s.  f.  T.  d'  A/iat.  C'est  une  partie  mol- 
lasse située  dans  1'  hypocondre  gauche,  entre  1' 
estomac  Se  les  fausses  c3tcs.  Milza  .  y.  On  dit 
prov.  Se  fig.  épanouir  la  rate,  pour  dire  ,  divertir 
Se  faire  rire  .  11  est  familier.  Ricreare  .  diver- 
tire i  far  ridere,  y.  On  dit  aussi  ,  avec  le  pro- 
nom personnel,  s'épanouir  la  rate,  pour  dire, 
rire  beaucoup,  se  réjouir.  Riderei  f  ir  festa  i  ici' 
lazzarsi  . 

RÂTEAU,  s.  m.  Instrument  d'agriculture  & 
de  jardinage  ,  avec  lequel  on  ramasse  du  foin 
dans  les  près,  de  l'orge,  de  l'avoine  dans  les 
champs  ,  Se  V  on  nettoie  des  allées  dans  les  jar- 
dins .  Rastrello  y  rastro .  v.  Râteau  ,  T.  d'  Horlog. 
c'  est  une  portion  de  roue  d*  environ  no  de- 
grés ,  située  sous  Je  coq  des  montres  ,  où  elle 
tourne  dans  la  coulisse.  Rastrello.  y.  Rateati  , 
T.  de  Serrar,  garniture  ou  garde  d'une  serrure. 
Ce  sont  de  petits  morceaux  de  fer  ,  ou  pointes 
faites  en  forme  de  râteau  ,  qui  entrent  dans  les 
t'entes  Se  dans  les  dents  du  panneton  ,  ou  museau 
&e  la  clef.    Ingegni  . 

RÂTELÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

RÂTELÉE,  s.  f.  Ce  que  l'on  peut  ramasser  en 
un  coup  de  râteau  .  Rastrellata .  0.  Dire  sa  râ- 
telée ,  façon  de  parler  proverbiale  Si  figurée  ,  qui 
signifie  ,  dire  librement  â  son  tour  tout  ce  qu' 
on  fait  OU  tout  ce  qu'on  pense  de  quelque  cho- 
se .  Il  n'  a  d'  usage  que  dans  la  conversation  fa- 
milière ,  &  mime  il  est  populaire.  Dire  libera- 
mente ciò  che  si  ha  in  mente  circa  qualche  coi.t. 

RÂTELER  ,  v.  a.  Amasser  avec  le  râteau  .  Ra- 
strellare i  adopr.ire  il  rastrello .  Ç.  Il  signifie  aus- 
si ,  passer  le  râteau  dans  des  allées  ,  pour  en  6- 
ter  les  cailloux  ,  les  feuilles  ,  ks  herbes  ,  tic.  Si 
pour  les  rendre  plus  unies.  Rastrellare  i  r.i'.tiu- 
re  y  ripulire . 

l'.Â  l'ELI-.UJ'i  ,  s.  m.  Homme  de  journée  qu'  on 
a  loue  pour  râteler  des  foins  ,  des  orges,  des  a- 
VOinCI  ,  Sic.  Giornaliere  eh?  r.iit.elt.i . 

RATELEUX  ,  FUSE,  adj.  Oui  est  sujet  au  ma] 
de  rate.  11  est  vieux  .  Chi  i  sottoposto  al  mal  di 
mil  a  . 

RATELIER  ,  s.  m.  Ou  appelle  ainsi  dans  uno 
écurie  Si  dans  ui\e  établc,  deux  longuet  pièces  de 
bois  qui  sont  suspendues  ou  attachées  au-dessus  de 
la  mangeoire ,  &  traversées  par  plusieurs  petits 
barreaux  d'espace  en  espace,  en  forme  d'une  é- 
Chellc  couchée,  pour  y  mettre  le  foin  Si  la  p.iil- 
ic  qu'on    donne   â    manger   »us  chevaux ,    vu 

bœufs,  Sic.  Rastrelliera  .  s).  On  dit  prov.  &  fig. 
manger  à  plus  d'un  lâtelicr,  pour  duc,  tirer 
du  profit  de  plusieurs  emplois  diffcmiv  .  Ricavar 
utile  da  vari  impieghi  divelti.  y.  On  dit  fig,  & 
piov.  mettre  le  râtelier  bien  haut  i  qiiclqu'  un  , 
pour  dire  ,  lui  rendre  une  chose  si  difficile)  qu 
il  ne  puisse  y  réussir  qu'avec  beaucoup  de  pei- 
in'  .  Render  altrui  ion  ,n.it,.  .  '  quaithl  tosa, 
che  a  mala  pena  voua  rim,ii,;li  Ut  venirne  »  r.i  • 
pu.     s).    On    appelle  .lussi   nudici,   deux    pi' Ces  de 

bois  attachées  droites  Contre  la  mutilile  ,  Si  i;«ir- 
Diciiunn.  t'ra"fou-lt*ltm , 
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ni«s  de  plusieurs  chevilles  sur  lesquelles  -oa  pose 
des  fusils,  des  mousquets,  des  hallebardes,  des 
sacs,  Sic.  Rastrelliera  .  y.  On  dit  fig.  remettre 
les  armes  au  râtelier  ,  pour  dire  ,  quitter  les  ar- 
mes ,  ne  plus  porter  les  armes  ,  ne  plus  faire  fa 
guerre.  Abbandonare  il  mestier  della  guerra,  y. 
On  appelle  aussi  râtelier  ,  une  pièce  de  bois  at- 
tachée en  travers,  &  garnie  aussi  de.  plusieurs 
chevilles  pour  y  pendre  des  surplis  ,  des  man- 
•teaux  longs,  etc.  Cappellinaio,  y.  Râtelier  ,  se 
dit  fig.  de  deux  rangées  de  dents.  Il  est  du  sty- 
le fam.  Filari,    ordini  di  denti. 

RATER  ,  v.  n.  Il  sa  dit  d'  une  arme  a  feu  qui 
manque  à  tirer ,  soit  que  1'  amorce  ne  prenne 
point  ,  soit  que  le  coup  ue  parte  pw  .  Non  levar 
fuoco,  s).  Il  se  dit  quelquefois  au  figuré,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  a  manqué  sou  coup  ,  Se  qui 
n'  a  pas  réussi  à  quelque  chose  qu'  il  avoit  entre- 
pris .  *  fier  bianco  y  restare  al  fallimento  y  torna- 
re ,  venire ,  o  andare  colle  trombe  nel  sacco  ;  tro- 
varsi ,  o  rimaner  col  culo  in  mano  .  y.  Il  s'  em- 
ploie aussi  activement.  Ainsi,  en  parlant  de 
deux  hommes  qui  se  battent  à  coups  de  pistolet , 
on  dit  de  celui  dont  le  pistolet  a  manqué  en  ti- 
rant sur  son  ennemi,  qu'il  a  raté  son  ennemi, 
qu'  il  a  raté.  Mancare  i  fallire  il  colpo  .  s).  Il 
est  aussi  actif  au  figure  ;  Se  1'  on  dit  d'un  hom- 
me qui  n'a  pu  obtenir  une  charge  qu'  il  de- 
niandoit,  qu'il  a  raté  cette  charge  .  Il  est  du 
style  familier  .  Fallire  y  non  riuscire  i  mancare; 
venir  meno .  m 

RAT1EH  ,  1ERE,  s.  m.  &  f.  T.  populaire  qui 
se  dit  d'  une  personne  pleine  de  bizarreries,  de 
caprices  &  de  fantaisies  .  Capriccioso  >  bizzarro  ; 
arioso  y  fantastico  . 

RATIÈRE  ,  s.  f.  Petite  machine  k  prendre  les 
rats  .    Trappola  . 

RATIFICATION,  s.  f.  Approbation,  confir- 
mation authentique  de  ce  qui  a  été  tait  ou  pro- 
mis .  Ratificamcnto  i  ratificazione  .  s).  Il  se  prend 
aussi  pour  1' instrument  public ,  dans  lequel  la 
ratification  est  contenue.  Ratificamcnto  ;  scrittu- 
ra di  ratificazione  .  y.  En  T.  de  Pratique  ,  on  ap- 
pelle Lettres  de  ratification,  des  Lettres  obte- 
nues en  grande  Chancellerie  par  1'  acquéreur  d' 
une  rente  due  par  le  Roi  .  Elles  tiennent  lieu  de 
la  signification  du  transport,  &  servent  à  pur- 
ger les  hypothèques.    Ratijic.tmcnto . 

RATIFIÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

RATIFIER,  v.  a.  Approuver,  confirmer  au- 
thcntiqueincnt  ce  qui  a  été  fait  ou  promis.  Ra- 
tificare,•  confermare  i  approvare. 

RATILLON,  s.  m.  Vêtit  rat.    Topolino. 

RATINE  ,  s.  f.  Sorte  d'étoffe  de  laine.  Ro- 
vescio . 

RATIOCINANT,  adj.  m.  Qui  exerce  la  rai- 
son.   Raziocinante . 

RATIOCINATION  ,  s.  f.  T.  de  logique  .  Fa- 
culté de  raisonnera  C'est  la  tioisième  opération 
de  1'  esprit  .  Raziocinio  .  On  peut  dire  aussi  ra- 
tiociner . 

RATION  ,  s.  f.  La  portion  ,  soit  de  pain,  soit 
d'autres  vivres,  soit  de  fou  rage  ,  qui  se  distri- 
bue aux  troupes  .  Porzione  che  si  dà  ,i'  soldati  . 
§.  Il  se  dit  aussi  sur  mer,  de  la  quantité  du 
pain,  de  viande,  de  boisson,  Sec.  qui  se  distri- 
bue chaque  jour  â  chaque  Soldat  ,  Matelot,  \c. 
Porzione  che  si  dà  a'  Marinai  . 

RATIONAI.  ,  s.  m.  Morceau  d'étoffe  carré  de 
la  grandeur  de  la  m'.in  >  que  le  Grand  Prêtre  dea 
Juifs  portoit  sur    la  poitrine.   Razionale  . 

RATIONNEL  ,  ELLE,  adj.  T.  qui  n'a  d'  u- 
sage  que  dans  le  didactique.  Ainsi,  Jcs  Astro- 
nomes appellent  horison  rationnel,  le  grand  cer- 
cle qui  coupe  le  ciel  &  la  terre  en  deux  hémis- 
phères ■  Orizzonti  razionale .  Et  les  Mathéma- 
ticiens appellent  racine  rationnelle,  toute  quan- 
tité cominensurable  qui  est  la  racine  d'  un  plus 
grand  nombre.  Radice  razionate. 

BATISSE,  Èli  ,  part.  V.   le  verbe  . 

RATISSER,  v.  a.  (Ver,  emporter  en  raclant  Ja 
superficie  de  quelque  choc,  ou  1'  omurc  qui  s' 
est  attachée  dessus  .  Ra, ciliare  i  ramait  I  levar 
Li  superficie  •  nctiaie.  Ratisser  les  allées  d'  uu 
jardin  .     Ra, tiare  colla  ta, ta  . 

RATISSGIRE  i  s.  f.  Instrument  de  fer  avec  quoi 
l'on  ratisse  des  allées  ,  d<s  ui.^ies,  une  COur,&C. 
R.ai.i  . 

V.  \  riSSURB  ,  s.  f.  Ce  qu'on  ùte  en  ratissant  . 
Ras.bi.iiur.t  .   rus.i.itutu  . 

RATON,  s.  m.   l'etite  pièce  de  pâtisserie  ,  fai- 
te avec  du  fromage  mou  tu   forme  de  potile  lai 
te  .    Soi  la  .ii   ijiia  . 

RATTACHER  ,  v.  a.  Attacher  de  nouveau  .  Il 
s'  emploie  quelquefois  pour  attacher  .  Raffibbia- 
re i  rappiccare  i  ricongtugneri  l  rat  taccate  t  rap- 
piaitraie  ,  ra.ineilare  . 

(.ATTEINDRE)  v.  a.  Rattraper.  Il  se  dit,  soit 
en  parlant  d'un  prisonnier  qui  s' était  échappé  , 
soir  en  parlant  d'un  homme  qu*  on  vient  de  quit- 
ter, Se  qui  a  pris  les  devants  pour  aller  au  indine 
endroit  ou  l'on  veut  aller.  Giugncre $  ra^-tu^ 
guère  ,  ec.  x .  Rattraper . 

RATTEIN  I'  ,'  TE)  part.  V.  le  verbe  . 
UA'ITENORIlt  ,    v.  a.    faire    devenir  ttndic  . 
Inn/icruc i  far  divenir  tenero. 
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J      R  ATTISER  j  v.  a.  Raccommoder  le  feu  .  Rat" 
lizzare  .  ,      _, 

■RATTRAPE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RATTRAPER,,  v.  a.  ^atteindre,  réprendre.  Il 
se  dit  également ,  soit  en  parlant  d'  un  prison- 
nier qui  s' étoit  sauve  j  comme  on  a  rattrapé  ce 
prisonnier  ;  soit  en  pariant  d'  un  homme  à  qui 
on  a  laisse  prendre  les  devants  pour  le  rejoindre 
bientôt  .  Giugnere  ;  raggiugnere  y  arrivar  uno  nel 
camminargli  ,  o  corrergli  dietro  ,•  cicchi 'appare  .  s). 
Il  signifie  dans  le  style  familier  ,  regagner,  re- 
couvrer pat  ses  soins  ce  qu'  on  avoit  jx-rdu  .  Ri- 
guadagnare i  ricuperare  i  riacquistare  >'  riprende- 
re i  vincere,  s).  Rattraper  est  aussi  rédupJicatif , 
&  signifie,  tant  au  propre  qu'  au  figuré,  attra- 
per de  nouveau  ,  attraper  une  seconde  fois  .  Rag- 
giugnere >  riprendere  ;  cogliere  una  seconda  volta  . 
y.  On  dit ,  dans  le  style  fam.  on  ne  m'  y  rattra- 
pera plus,  bien  fin  qui  m'y  rattrapera,  pour  di- 
re, je  serai  tellement  sur  mes  gardes  ,  qu'  on  ne 
me  trompera  plus  en  pareille  cas  .  lo  non  vi  s.t 
ri  ptU  colto  .  Il  signifie  aussi,  je  ne  risquerai 
plus  pareille  chose,  je  ne  m'  exposerai  p. us  à 
semblable  aventure  .  Io  non  mi  ci  esporrò  mai  pi*  . 

RATURE  ,  s.  f.  Effaçure  faite  en  passant  quel- 
ques traits  de  plume  sur  ce  qu'on  a  e'erit .  Can- 
cellatura ;  rasura  i  rudimento  . 

RATURÉ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe. 

RATURER  ,  v.  a.  Effacer  ce  qui  est  écrit  en 
passant  quelques  traits  de  plume  par  dessus.  Can- 
cellare i  scancellare  y  cassare  i  dar  di  penna  i  ra- 
dere'. 

RAVAGE  ,  s.  m.  Dommage  &  dégât  fait  avec 
violence  &  avec  rapidité.  Guasto  y  strazio  y  stra- 
ge i  disenagione  y  rovinai  fracrassamento  y  saccheg- 
sviamento  .  ç.  Il  se  dit  aussi  des  dommages  que 
causent  les  tempêtes,  les  orages,  les  pluies,  les 
vents,  la  gelée  .  Danno,-  rovinai  guastai  male .  y.  li 
se  dit  aussi  des  maladies .  La  petite  vérale  a  fait 
de  grands  ravages .  Il  va/uolo  ha  fatta  una  gran- 
de strage.  $.  Il  se  dit  fig.  du  désordre  que  les 
passions  causent.  Les  passions  font  de  grands  rs' 
vages  dans  le  cœur  des  jeunes. gens  i  le  luxe  fait 
de  grands  ravages  dans  les  États.  Le  passioni 
fanno  un  grande  strazio  ,  ec.  il  lusso  fa  de'  gran 
danni,  reca  de' gran  mali  a  uno  Stato.  6,  Ou 
dit,  dans  le  style  fam.  taire  ravage  ,  faire  du  ra' 
vage  dans  une  maison  ,  pour  dire,  y  faire  beau- 
coup de  bruit,  beaucoup  de  fracas  ,  beaucoup  de 
désordre  .  Far  un  gran  chiasso  ,  un  gran  femore  in 
una  cas.:  •  ,       , 

RAVAGE)  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RAVAGER,  v.  a.  Faire  du  ravage.  Saccheg- 
giare i  rovinare  i  depredare  y  distruggere  y  guasta- 
re  i  dare  il  guasto  . 

RAVALEMENT,  s.  ni.  Il  ne  se  dit  au  propre 
qu'en  parlant  du  travail  qu'on  fait  à  un  mur, 
lorsqu'  étant  élevé  j  hauteur  ,  on  le  crépit  de  haut 
en  bas  .  Ambiatura.  v.  H  signifie  au  figuié  , 
abaissement.  Il  est  vieux.  Abbassamento  i  de- 
pressione i  avvilimento.  $.  On  appelle  clavecin 
â  ravalement  ,  an  clavecin  qui  a  plus  de  touche'-. 
que  les  clavecins  ordinaires  .  Graviccmbalo  a  />/.'» 
tasti  . 

RAVALÉ,   ÉR,.part.  V.  le  verbe. 

RAVALER,  v.  a.  Retirer  quelque  chose  cn-dc- 
dans  de  sa  gorge,  en-dedans  du  go-icr.  Inghiot- 
tire di  tifavo  .  y.  Il  se  dit  ii^.  en  parlant  de  la 
contrainte  qu'on  se  fait,  lorsqu'étant  sur  le  point 
de  due  quelque  chose,  on  se  retient  par  quelque 
considération.  Il  est  familier.  Inghiottire  te  pa- 
role .  §.  Et  6g.  aussi  ,  pour  marquer  qu'  on  fera 
repentir  quclqu' un  de  Quelque  parole  offensante 
qu'il  fl  dite,  on  dit,  qu  on  la  lui  fera  bien  ra- 
valer .  Il  est  populaire.  Converrà  ben  eh'  egli  t" 
inghiottite» i  (a  trangugi,   y.  Ravaler  ,  rabattre, 

rabaisser  ,  remettre  plus  bas.  Abbassarci  catare  i 
tirar  gin  .  metter  piiè  giù  .  J,  On  dit  ,  en  T.  de 
Maçonnerie ,  ravaler  un  mur  ,  pour  dire  ,  achever 
de  faire  ce  qui  manque  i  un  ihur  pour  le  ren- 
dre pai  fait  ,  en  le  ciépissant  de  haut  en  bas.  Ar* 
riiciarc.  y.  Il  signifie  fig.  Avilir,  Déprimer  .  V. 
En  ce  sens  il  est  aussi  réc, 

RAVALOIR,  s.  m.  Espèce  de  mandrin  ,  avec  le- 
quel on  ravale  I' anneau  d'une  clef.     >pina. 

RAVAUDAGE  ,  s.  m.  Raccommodage  de  mé- 
chantes bardes  .i  l'aiguille  .  R.ape ..zamento  y  rac- 
itnto  l  rattacconanti  nia  .  y.  \\  se  dit  au  fi- 
glile d'  une  besogne  mal-faite,  laite  grossière- 
ment .  Il  s'emploie  même  en  parlant  des  ouvra- 
ges d'  esprit  qu'on  trouve  mauvais.  Il  est  fam. 
Opera  )  lavoro  acciabattato  ,  strapazzato, 
RAVAUDÉ,  É8,  part.  V.  son  verbe. 
RAVAUDER  ,  v.  n.  Raccommoder  de  méchan- 
tes hardies  i  l'aiguille.  Rappezzare  ;  rattoppa- 
rci raccenciale!  i  auemiare  ;  metter  delle  toppe  . 
s).  Il  signifie  fig.  tracasser  ihins  une  maison,  s* 
occuper  â  ranger  des  hardes  ,  des  inuiblcs,  Óec. 
Occuparli  a  metter  sai, opra  la  casa  ,  a  rassettare, 
o  trasportar  masserizie  ,  o  suppellcitili  .  y.  Il  esc 
quelquefois  actif  au  figuré)  cv  signifie,  maltrai- 
ter de  paroles  .  Il  est  fam.  liravare  i  proverbia- 
re i  sgrtdarr .  0,  Il  signifie  encore  fig.  importu- 
ner ,  incommoder  par  îles  discours  impertinens  o^: 
Imis  de  propos.  Il  est  fam.  Annojarci  inj.otidi- 
re  i  leccare  y  importunare, 

Y  y  y  RA- 
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RAVAUDERIE,  s.  f.  Discours  de  niaiseries  , 
de  bagatelles.  Il  est  fam.  Inezie;  scioccaggini  s 
bagatelle  ;  chiappole . 

RAVAUDEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celai  ou 
celle  dont  le  métier  est  de  raccommoder  des  bas, 
des  vieux  h.ibits,  &c.  Conciacalzette  i  rappezza- 
toti.  $.  Il  se  dit  fig.  d'un  homme  importun, 
qui  ne  dit  eue  des  balivernes.  Il  est  fam.  Sec- 
catore t  importuno  s  sazievole  ;  nojoso  ;  fasti- 
dioso , 

RAVAUX ,  s.  m.  pi.  T.  de  Chasse .  Grandes 
perches  garnies  des  branches  pour  abattre  les  oi- 
seaux .  Bastoni  lunghi  gueruiti  di  rame  per  far 
cadere  gii  uccelli  . 

RAUCHE  ,  s.  f.  Rudesse  ,  âprefé  de  voix .  Rau- 
cedine i  fiocaggine  ;  fiochezza  . 

RAUCOUST  ,  s.  m.  Drogue  qui  sert  aux  Tein- 
turiers .  Droga  ad  uso  de'  Tintori  , 

RAVE,  s,  f.  Plante  dont  la  racine  est  une  sor- 
te de  gros  navet  qui  est  rond  ,-  large  &  applati . 
Elle  est  commune  dans  beaucoup  de  Provinces  de 
France.  Rapa.  y.  On  appelle  aussi  ,  &  plus  com- 
munément ,  rave,  cette  plante  potagère  dont  la 
racine  est  d' nn  rouge  foncé,  tendre  ,  succulen- 
te ,  cassante,  &  bonne  à  manger.  V.   Raifort. 

RAVELIN  ,  s.  m.  Ouvrage  de  fortification  ex- 
térieure j  composé  de  deux  faces  ,  qui  sont  un 
angle  saillant ,  &  qui  sert  ordinairement  à  cou- 
vrir une  courtine,  un  ptmt ,  &c.  C'  est  la  même 
chose  qu'  une  demi-lune  .   Rivellino  . 

RAVENELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  fleur.  Fiore  così 
detto  .  A 

RAVI,  IË,  part.  V.  le  verbe,.  Etre  ravi  d' 
admiration,  ravi  en  admiration;  être  ravi  d'  é- 
tonnement .  Et  dans  toutes  ces  phrases,  ra.vi  si- 
gnifie transporté  .  Estatico;  stordito;  sbalordito  per 
lo  stupore  .  Ravi  de  joie.  Esultante  ;  ebbro  di  gio- 
ia .  y.  On  dit,  que  S.  Paul  fut  ravi  ju*qu'  au  troi- 
sième Ciel  ,  pour  dire,  qu'  il  fut  enlevé  jusqu' 
au  tioisième  Ciel  .  S.  Paolo  fu  rapito  fino  al  ter- 
■z.0  Culo  .  §.  On  dit ,  être  ravi  en  extase  ,  pour 
dire,  être  transporté  hors  de  soi  par  la  forte -con- 
templation de  quelque  objet  admirable  ,  &  par 
]'  effet  d'  une  grâce  extraordinaire  .  Andare  in 
estasi  ;  esser  rapito  in  ispirito ,  rapito  in  estasi  , 
assorto  in  Dio  ,  y.  On  dit  par  exagération  dans 
Je  style  familier,  je  suis  ravi  de  cela  ,  j' en  suis 
ravi  ,  pour  dire  ,  j'  en  ai  de  la  joie,  j'  en  suis 
bien  aise  .  Esser  molto  contento  ;  aver  molto  a  ca» 
ro  ;  rallegrarsi ,  o  provar  _gran  piacere  di  qualche 
cosa. 

R AVIERE,  s.  f.  Terre  semée  de  raves.    Terre- 
no seminato  di  rape . 

RAVIGOTE  ,    s.  f.  Sauce    verte  iaite  avec  des 
échalotes  &  divers    ingrédiens .    Sorta    d'  intin- 
golo .  t     , 
RAVIGOTE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RAVIGOTER,  y.  a.  Remettre  en  force,  en  vi- 
gueur une  personne  ,  un^animal  qui  serobloit  fai- 
ble Se  atténué.    Il  est  populaire.  Ricreare;  con- 
fortare ;  riconfortare  ;  ristorare  ;  rinvigorire  . 
1', AVILI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RAVILIR  ,  v.  a.  Rabaisser,  rendre  vil  &  mé- 
prisable .  Avvilire  ;  deprimere  ;  svilire* 

RAVIN  ,  s.  m.  Lieu  que  la  ravine  a  cave  . 
burrone  ;  botro  ;  borro.  y.  On  appeHe  aussi  quel- 
quefois ravins,  des  chemins  creux,  quoique  ce 
ne  soit  pas  les  ravines,  qui  les  ayent  creusés. 
Borro  ;  burrone  ;  bv.rroto  ;  botro  . 

RAVINE,  s.  f.  Espèce  de  torrent  formé  d'eaux 
qui  tombent  subitement  Se  impétueusement  des 
montagnes  ,  ou  d'  autres  lieux  élevés  ,  après  quel- 
que grande  pluie.  Torrente.  y.  Il  se  prend  aussi 
pour  le  lieu  que  la  ravine  a  cave,  borro  ;  botro  ; 
r  tozzolo;  burrone;  barrane  .  Petite  ravine.  Bor- 
roncello  . 

RAVIR,  v.  a.  Enlever  de  force,  emporter  avec 
violence.  Rapire;  carpire;  arrappare  ;  rubare; 
arraffare;  ghermire;  torre,  levar  per  forza  ; torre 
con  violenza  .  En  ce  se-ns  ,  on  dit  au  figure'  ,  ra- 
vir l'honneur  à  une  fille,  ravir  i  un  Général  la 
gloire  d'une  action  .  Rapir  l'  onore  a  una  vergi-" 
ne  i  rapir  a  un  Generale  la  gloria  d'  un'  impresa . 
y.  Il  signifie  fig.  enlever,  charmer  l'esprit  ou  le 
cœur  de  quelqu'un  par  un  transport  d'admira- 
tion ,  de  joie ,  &c.  Incantare  ;  fare  stupire  ;  cagio- 
nar gran  diletto.  y.  À  ravir,  espèce  de  phrase 
adverbiale  dont  on  se  sert  pour  dire,  admirable- 
ment bien  .  Il  est  du  style  fam.  A  maraviglia  be- 
ne ;  maravigliosamente  ;  ottimamente  ;  egregiamen- 
te ì  bene  assai  . 

RAVlsER  ,  SE  RAVISER  ,  v.  r.  Changer  d'  a- 
vis  .  Cambiare  ,  o  cangiar  di  parere  ;  mutar  con- 
tigli0 • 

RAVrSSANT,  ANTE,  adj.  Qui  ravit  par  for- 
ce. Rapace.  Ç.  Il  signifie  aussi ,  merveilleux,  qui 
charme  1'  esprit  &  les  sens  .  Maravigltoso  ;  stu- 
pendo ;    mirabile  i  bellissimo.     ().  On  dit  dans  le 


style  fam.  d'  un  homme  agréable  Se  réjouissant  , 
ijne  ravissant,   qu'  il    est  d'une 


que  c'est  un  homme  .- 

humeur  ravissante.    Ameno;  giocondo  ;  festevole 

p tacevate  ;  grato. 

RAVISSEMENT,  s.  m.  Enlèvement  qu'on  fait 
avec  violence.  Ce  mot  n'est  guère  en  usage  que 
dans  ces  phrases  :  Le  ravissement  d'  Hélène  ,  le 
ravissement  de   Proserpine  .    Ratto,   rapimento, 


fattura  di  Elena  ,  di  Proserpina  .  §.  Il  signifie 
aussi  ,  1'  état ,  le  mouvement  de  I'  esprit  lorsqu' 
il  est  transporté  de  joie  ,  d'  admiration  ,_  &c.  £- 
stasi  ;  ammirazione  .  y.  Extase  est  un  ravisse- 
ment d'  esprit .  Ratto  ;  estasi  .  y.  On  dit ,  le  ra- 
vissement de  S.  Paul,  en  parlant  de  l'état  de  S. 
Paul  enlevé  au  troisième  Ciel  .  Rapimento  di  S. 
Paolo . 

RAVISSEUR,  s.  m.  Qui  ravit,  qui  enlève  avec 
violence  .  Il  se  dit  ordinairement  de  celui  qui  ra- 
vit une  femme  ou  une  fille.  Rattore  ;  rapitore; 
rapinatore .  y.  On  dit  aussi,  les  ravisseurs  du  bien 
.d'  autrui  ,  pour  dire,  ceux  qui  ravissent  le  bien 
d' autrui  .  Rapitore. 

RAVITAILLÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RAVITAILLEMENT,  s.  m.  Action  de  ravitail- 
ler .  Provisione  di  vettovaglia ,  di  viveri  . 

RAVITAILLER,  v.  a.  Remettre  des  vivres  & 
des  munitions  dans  une  place  .  Vettovagliare  ; 
provedere  di  vettovaglia  . 

RAVIVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RAVIVER,  v.  a.  Rendre  plus  vif.  Il  se  dit  du 
feu  .  Raccendere  ;  ravvivare  .  On  dit  aussi  ,  cet 
élixir  ravive  les  esprits.  Quetl'  elissire  raccen- 
de, ristora  ,  rinvigorisce  gli  spiriti.  y.  On  dit 
encore  ,  raviver  un  tableau  ,  des  couleurs  ,  de  la 
dorure  ,  raviver  une  plaie .  Far  ricomparire  ;  ri- 
fiorire . 

RAVOIR  ,  v.  a.  Avoir  de  nouveau  .  Il  n'  a  d' 
usage  qu'à  l'infinitif.  Riavere  ;  ricuperare  .  y. 
Il  signifie  aussi  ,  retirer  des  mains  de  quelqu' 
un  .  Riavere  ;  farsi  restituire  .  y.  On  dit  fig.  se 
ravoir,  pour  dire,  réparer  ses  forces  ,  sa  vigueur. 
Il  est  faut.  Riaversi  ;  pigliar  vigore  ;  ricuperar 
le  forze  . 

RAVOIR  ,  s.  m.  T.  de  Pécheur  en  mer  .  Parc  de 
rets  ou  de  filets  tendu  sur  les  grèves  que  la  mer 
couvre  Se  découvre  par  son  Eux  &  reflux.  Riser- 
va di  pesci  . 

RAUQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  guère  que 
du  son  de  la  voix,  Se  signifie,  rude,  âpre  &  com- 
me enroué  .  Roco  ;  fioco  . 

RAYAUX,  s.  m.  pi.  Moules  dans  lesquels  on  jet- 
te 1'  or  &  r  argent  dans  les  monnoies  ,  pour  en 
faire  des  lingots  propres  à  être  taillés  en  car- 
reaux .  Pretelle  . 

RAYÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  est  plus 
souvent  adjectif ,  Sr  signifie ,  qui  a  des  raies.  U- 
ne  étoffe  rayée  ;  du  tafetas  rayé  .  Vergato  ;  a  ba- 
stoncini .  y.  On  appelle  arquebuse  rayée,  une  ar- 
quebuse dont  le  canon  a  des  petites  canelurcs  en 
dedans.  Canna,  o  archibuso  rigato. 

RAYER,  v.  a.  Faire  des  raies.  Rigare.  y.  Il 
signifie  aussi  ,  effacer  ,  raturer  ,  faire  une  raie  , 
passer  un  trait  de  plume  sur  ce  qui  est  écrit. 
Scancellare  ;  cancellare  .  §.  Prov.  Se  fig.  pour  fai- 
re entendre  à  quelqu'  un  qu'  il  ne  doit  pas  com- 
pter sur  quelque  chose  ,  on  dit ,  rayez  cela  de 
vos  papiers..  Non  fate  capitale  di  quella  cosa  . 

RAYON  ,  s.  m.  Trait  de  lumière'.  Ii  se  dit  par- 
ticulièrement du  soleil.  Raggio;  splendore;  raz- 
zo .  Au  pluriel,  Raggi  ;  &  poétiquement ,  Rai  . 
Petit  rayon.  Ragghialo;  razzuolo  .  $.  On  appelle 
rayons  visuels,    ceux  qui  partent  des  objets,   Se 
par  le  moyen  desquels  ies  objets  sont  vus.  Rag- 
gi visuali.    y.  Rayon,   se. dit  figur.  de  certaines 
choses ,   pour   marquer  qu'  elles  tiennent  un  peu 
de  la  nature  d'  une  chose  plus  excellente  .    Rag- 
gio ;  particella  ;  scintilla  ;  favilla  .  Les  Rois  ont 
un   rayon   de    la  puissance  de  Dieu  .    1   monarchi 
hanno  un  raggio  della  potenza  di  Dio.  §.  On  dit 
encore  fig.  un  rayon  d  espérance  ,  pour  dire  ,  un 
peu  d'espérance  .Et  dans  le  même  sens,  on  dit , 
un  rayon  de  joie ,  un  rayon  de  fortune  ,  un  rayon 
de  faveur  ,  un  rayon  de  gloire  .  Un  raggio  di  spe' 
ranza  ,   di  gio/a  ,  di  fortuna  ,  ec.    y.  Rayon  ,  en 
Geometrìe  ,  signifie,  le  demi-diamètre  d'un  cer- 
cle .  Raggio .  $.  Raj'on  ,  se  dit  aussi  des  rais  ou 
bâtons  qui  vont  du  moyen  de  la  roue  jusqu'  aux 
jantes  .  Razzo  ;  razza  di  ruota  .    Rayon  ,  signifie 
aussi,  le  sillon  qu'on  trace  en  labourant.  Solco; 
riga  .  9>  Rayon  de  miel,  se  dit  d'un  morceau  de 
gâteau  de  cire  que  font  les  abeilles  ,    Se   qui  est 
divisé  par  de  petites  cellules,  dans  lesquelles  el- 
les se  retirent  Se  font  leur  miel.    On  l'appelle 
autrement  gâteau  de  miel  .  Favo;  fiale  .     y.  Les 
Marchands  appellent  rayons  ,    les  séparations  qui 
sont  dans  leurs  armoires ,    Se  dans   lesquelles  ils 
arrangent  les  différentes  espèces  de  marchandises 
séparément  les  unes  des  autres  ..  Scansi*  ,  scaffa- 
le ,  o  scompartimento  di  assi  .    y.  Rayon  astrono- 
mique ,  Enciclopédie  ,    e'  est  un  instrument  ,  au- 
trement nomme  Arbalestrille.    V.     y.   Rayon  ex- 
térieur, T.  de  Fortifie,  c'est  la  ligne  tirée  du  cen- 
tre de  la  place,  à  l'angle  du  polygone  extérieur, 
ou  à  i'  angle  flanqué  .du  bastion  .     C'  est  piopre- 
nient  le  rayon  du  polygone-  extérieur  .  Raggio  ,  o 
linea  del  pligono  esteriore  .     y.    Rayon    intérieur 
c'est  la  ligne  tirée  du  centre  de  la  place,  à  l'an- 
gle du  centre  du  bastion  ;  ou  bien,  c'est  le  rayon 
du  polygone  intérieur.  Raggio,  o  linea  del  polt- 
gane  interiore, 

RAYONNANT,  ANTE,  adj.  Qui  rayonne  .  Ra- 
dtaille  ;  raggiante  ;  raggialo  ;  radioso;  pien  di 
r«ggi  .  y.  On  dit  figur.  ci'  un  homme  qui  sort  de 
quelque  action  qui  lui  acquiert  beaucoup  de  gloi- 


re &  de  réputation  ,  qu'  il  est  sorti  de  cette  a- 
ction  tout  rayonnant  de  gloire  .  Radiante  ,  rag- 
giante di  gloria  ;  glorioso  i  cortnato  dì  gloria  .  §. 
Rayonnant,  adj.  T.  de  Blason,  il  se  dit  du  soleil 
Se  des  étoiles.  Radiante;  radioso. 

RAYONNEMENT  ,  s.  m.  Action  de  rayonner  .. 
Il  a  peu  d'usage,  brillamento;  splendore  de' rag- 
gi, ij.  Rayonnement,  signifie  aussi,  mouvement 
des  esprits  qui  se  répandent  du  cerveau  dans  tou- 
tes les  autres  parties  du  corps .  Il  ne  se  dit  que 
dans  le  Didactique.  Diffusione  ;  scorrimento. 

RAYONNER,  v.  n.  Jeter  des  rayons.  Radiare  > 
irradiare;  raggiare;  sfavillare  ;  razzare;  rajarei 
dare,  gettar  raggi.  y.  Il  se  dit  aussi  dans  le  Di- 
dactique ,  des  esprits  animaux  qui  partent  du  cer» 
veau  ,  &  qui  de  là  se  répandent  dans  tout  le 
corpf .  Diffondersi  ;  scorrere . 

RAYURE,  s.  f.  La  ra-mière,  la  façon  dont, 
une  étoffe  est  rayée  .  Striscia  ;  riga  .  On  dit  aus- 
si ,  la  rayure  d'  une  arquebuse  ,  dans  le  même 
sens  qu'  on  dit  une  arquebuse  rayée  .  Archibugio 
rigato. 

RAZ, ,  s.  m.  Mesure  dont  deux  font  à  peu  près 
une  aune.-  Sorta  di  misura  . 

RE,  ou  RE  ,  particule  qui  sert  à  la  composi- 
tion de  plusieurs  mots  ,  Se  qui  ordinairement  est 
reduplicative  ,  Se  a  souvent  d'  autres  usages  .  On 
ne  met  point  dans  le  Dictionnaire  tous  les  mots 
où  elle  est  purement  reduplicative;  on  ne  met 
que  ceux  dont  la  connoissance  est  la  plus  néces- 
saire .  En  Italien  on  se  sert  des  particules  Ri  ou- 
Re., 

RE,  s.  m.  C'est,  en  T.  de  Mus.  la  seconde  net- 
te dç  la  gamme  .  Re  . 

REACTION  ,  s.  f.  V.dePhysiq.  Résistance  du 
corps  frappé,  à  l'action  du  corps  qui  le  happe. 
Reazione . 
RÉ AGAL  ,  s.  m.  V.  RéaJgal . 
RÉAGGBAVE,  s.  m.  T.  de  Droit  Canon .  Der- 
nier monitoire  qu'  on  publie  après  trois  nioni- 
tions  &  après  1'  aggrave  .  Cedolone  ;  ultimo  mo- 
nitor/o / 

REAGGRAVE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RÉAGGRAVER,  v.  a.  Déclarer  que  qu-lqu    un 
a  encouru  les  censures  portées  par  un  reaggrave  . 
Fulminar  la  censura  portata  da  un  monitorio  . 
RÉAJOURNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
"RÉAJOURNEMENT,  s.  m.  T.  Je  Prat.  Ajour- 
nement réitéré.  Nuova  citazione  . 

RÉAJOURNER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Ajourner  une 
seconde   fois.  Citar  di  nuovo-,  , 

REAL  ,  ALE  ,  adj.  Ce  terme  n*  a  d  usage  qu 
en  parlant  de  la^rincipale  "des  galères  du  Roi  » 
qu'  on  appelle  galère  reale  .  La  galera  reale  ;  ta 
capitana  .  Et  l'on  appelle  pavillon  real ,  Patron 
réal  ,  Médecin  réal  ,  Sec.  le  pavillon  ,  le  i;,atronJ 
le  Médecin  de  cette  galère  .  Bandiera  rai.  >  Me- 
dico della  male  ,  ec,  lì  est  aussi  substantif  fé- 
minin ;  8e  l'on  appelle  absolument  reale,  la  prin- 
cipale des  galères  du  Roi  ,  qui  est  ordinairement 
montée  par  le  Général  des  galères .  ta  galera 
reale,  ec.  ,  .!•■■». 

RÉAL,  s.  m.  Se  REALE,  s.  £  Sorte  de  pièce. 
de  monnoie  qui  a  cours  en  Espagne  .  Le  pluriel 
du  masculin  est  Réaux  ,  Se  celui  du  féminin  est 
Réaies.  Reale  di  Spagna.  .  . 

RÉALGAL,  s.  m.  Arsenic  jouge  .  Risigallo  i 
sandracca  minerale,. 

RÉALISATION  ,  s.  f.  Action  de  réaliser.  X  ef' 
fettuare  .'!.'■'■•  , 

REALISE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REALISER,  v.  a.  Rendre  réel  &  effectif.  Ef- 
fettuare .  y.  On  dit  en  T.  de  Palais,  réaliser  des 
offres,  pour  dire,  faire  des  offres  à  deniers  de- 
couverts  .  Far  un'  offerta,  un'  esibizione  col  dana- 
ro alla  mano  .  , 

RÉALITÉ  ,  s.  f.  Existence  effective  .  Reaita  i 
esistenza  effettiva  .  y.  .On  dit  dans  le  style  dog- 
matique ,  la  réalité  du  Corps  de  Notre-Seigneur 
au  Saint  Sacrement  de  l'Autel,  ou  absolument, 
la  réalité,  la  realtà  ,  la  vera  esistenza  del  Cor- 
po di  N.  S.  nel  Santìssimo  Sacramento  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi ,  chose  réelle  .  Cosa  effettiva  ,  vera  , 
reale  .  _  . 

REAPPOSER  ,  v.  a.  Apposer  de  nouveau  .  Ri- 
porre ?  rimettere  .  .  .     . 

RÉAPRECIATlONjs.  f.  Nouvelle  appréciation 
d'  une  chose  .  Nuovo  estimo  .  . 

RÉARPENTAGE.,  s.  m.  Nouvel  arpentage.  U 
rimisurare  . 

RÉASSEMBLER,  v.  a.  Assembler  de  nouveau. 
Adunare  nuovamente  . 

RÉAfcSIGNATION,  s.  f.  Seconde  assignation 
devant  un  Juge.  Nuova  citazione.  y-  Il  sigr>«- 
fie  aussi  ,  nouvelle  assignation  sur  un  autre  tonds 
que  celui  sur  lequel  on  avoit  d'  abord  ete  assigne 
pour  le  payement  d'une  somme.  Nuova  assegna- 
zione  •'•..,  , 

REASSIGNE,  EE  ,  part.  V    son  verbe.        . 
RÉASSIGNER,  v.  a.  Assigner  une  seconde  tois. 
C/r*r  di  nuovo  .  y.   Il  signifie  aussi  ,  aligner  sur 
un  autre  fonds.  Cambiar  F  assegnamento  ;  fdr  una 
nuova  assegnazione .  „   , 

RÉATTELER  ,  v.  a.  Atteler  de  nouveau.  A<" 
taccar  i  cavalli  alla  carrozza-,  .        .   ... 

REATU  ,    (  IN  REA/TU  .  )    Expression  latine  , 


& 


REB 
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&  qui  a  passé  dans  notre  langue  en  cette  phrase  : 
Être  in  reatu,  pour  dire,  être  accusé  &  prévenu 
d'  un  crime  .  "Esser  dichiarato  ,  esser  convènto  reo 
d'  un  delitto . 

REBAISER  ,  v.  a.  Baiser  de  nouveau  _,  baiser 
plusieurs  fois.  Ribaciare. 

REBAISSER  ,  v.  3.  Ribassare  . 
RÉBANDER  ,  v.  a.  Bander  de  nouveau.  Reban- 
der un  arc  .  Ri  tendere  un  arco  . 

REBAPTISANS,  s.  m.  pi.  Nom  de  certains  hé- 
rétiques des  premiers  siècles  ,  qui  rebapttsoient 
ceux  qui  avoient  déjà  été  baptisés  .  Ribattez- 
zanti . 

REBAPTTSATION,  s.  f.  L'action  de  rebapti- 
ser .  Ribattezzamento . 

REBAPTISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REBAPTISER,  v.  a.  Baptiser  de  nouveau.  Ri- 
battezzare  . 

RÉBARBATIF  ,  IVE  ,  adj.  Rude  &  rebutant . 
Il  est  du  style  fam.  Dispettoso  f  severo,-  austero, 
rigido  y  arcigno  y  brusco  y  rustico  . 

REBARDER  ,  v.  a.  T.  de  Jard.  Ter  vìa  un  po' 
di  terra  da  un  asse .  §.  T.  de  Mus.  Cantare  un  ri- 
tornello^. 

REBATER  ,  v.  a.  Remettre  le  bât  sur  une  âne, 
un  mulet,  leur  faire  faire  des  bâts  neufs.  Imbu- 
stare di  nuovo  . 

REBÂTIR,  v.  a.  Bâtir  de  nouveau.  Riedifica- 
re ;  rifare  ;  rifabbricare  . 

REBATTEMENT,  s.  m.  T.  de  Blason.  \\  se  dit 
'de  diverses  figures  qui  se  font  à  fantaisie,  &  qu' 
on  aime  beaucoup  en  Allemagne.  Les  principales 
sont  une  dcxtre  ,  une  pointe  ,  une  plaine,  une 
pointe  en  pointe,  des  gouffets  ,  une  gore,  &c. 
Multiplicazioni . 

REBATTRE,  v.  a., Raccommoder  certaines  cho- 
ses ,  les  remettre  en  meilleur  état  en  les  battant. 
Rifare  y  racconciare  i  raccomodare  .  §.  I)  signifie 
aussi  ,  répéter  inutilement  &  «l'une  manière  en- 
nuyeuse. Ripeterei  ridire.  Il  se  dit  aussi  abso- 
lument. Il  ne  fait  que  rebattre,  bgli  non  fa  ah 
tro  che  ridir  /' istesso  . 

REBATTU,  UE  ,  part.  Un  matelas  rebattu  . 
Materassa  rifatta  .  Un  discours  ,  un  conte  rebat- 
tu ,  une  phrase  ,  une  pensée  rebattue  .  Discorso  , 
novella  ricantata;  frase,  idea  comune ,  triviale, 
ricantata.  $.  On  dit  ,  qu'on  est  rebattu  de  quel- 
que chose  ,  qu'on  en  a  les  oreilles  rebattues ,  pour 
dire,  qu'on  est  las  d'en  entendre  parler.  Aver 
piene  le  orecchie  di  alcuna  cosa . 

REBAUDIH  ,  v.  a.  Se  dit,  en  T.  de  Chasse,  pour 
Caresser  les  chiens  .  Accarezzare  i  cani  . 

REBEC  ,  s.  m.  Violon  .  Il  est  vieux  ôe  de  peu 
d'usage  ,  si  ce  n'est  dans  le  burlesque.  Ribeba ; 
ribeca  . 

REBELLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  désobéit  à  son 
Seuvcrain  ,  à  son  Supérieur,  qui  se  révolte  ,  se 
soulève  contre  lui  .  Ribello  ;  rubri  lu  ;  ribellato  ; 
ribellante  .  y.  On  dit  aussi  fig.  la  ebair  est  re- 
belle à  l'esprit,  la  carne  ì  rubelta.  è  contraria 
allo  spirito  .  y.  Il  est  quelquefois  substantif.  C' 
est  un  rebelle;  punir  les  rebelles.  È  un  ribello  i 
punir  i  ribelli,  v).  On  dit  ftg.  d'une  femme  qui 
n'  est  point  sensible  à  l'amour,  qu'  elle  est  re- 
belle aux  loix  de  l'amour,  que  c'est  une  beau- 
té rebelle  .  Rubella  ;  nimica  ;  contraria  .  y.  On 
dit  figu rément  ,  qu'  une  fièvre,  une  humeur,  un 
ulcère  &  d'autres  maux  ,  sont  rebelles  aux  re- 
in- îles  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  sont  opiniâtres  ,  qu' 
il'  ir.  cèdent  point  aux  remèdes,  libbre,  umo- 
re ,  ulcera  che  resiti'.'  ai  rimedi  .  Ci.  En  Métal- 
lurgie ,  od  nomme  rebelles  ,  les  substances  qui 
ont  de  la  peine  a  entrer  en  fusion.  Nimiche  ,  op- 
pa ttt  . 

REBELLER  ,  se  REBELLER  ,  v.  r.  Devenir 
rebelle,  se  rendre  rebelle,  se  révolter,  se  sou- 
lever contre  son  Souverain  .  Ribellarsi;  rubcl- 
larsi  ;  sollevarsi  y  partirsi  dall'  obbedienza  .  §. 
On  dit  figur.  que  les  sens,  les  passions  se  rebel- 
lent contre  la  raison  ,  pour  dire  ,  qu'ils  ne  se 
soumettent  pas  à  la  raison  ,  qu'ils  ne  la  sm, eut 
jas  .  I  sensi  ,  le  passioni  si  ribellano  contro  la  ra- 
gione . 

RI  BfìLLION  ,  s.  f.  Révolte,  soulèvement,  ré- 
tance ouverte  aux  ordres  de  son  Souverain. 
Ribellione  ;  ribellazione  ;  ribellatone  ;  ritbclla- 
xio/ie  i  nbcllamento  .  y-  On  dit  figurément  ,  la 
rébellion  des  sens  contre  la  raison,  pour  dire  , 
l.i  révolte ,  le  soulèvement  des  sens  contre  la 
raison  .  la  ribellione  de'  senti.  y.  On  dit  ,  faire 
rébellion  .i  JusTfce,  pour  "dire,  empêcher  par  rio- 
Icncc  tk  par  voie  de  fait  l' exécution  des  ordres 
de  la  Justice.  Ribellarli  contro  la  Giustizia. 

RrBBÉNIR  ,  v.  a.  /.  dt  furispr.  canin.  C'est 
donner  une  nouvelle  bénédiction  ,  soit  à  une  É- 
Jjhse  qui  a  ttt  polluée,  ce  qu'on  appelle  aussi 
mcjliation  i  soit  i  quelque  Vase  .Sacré  qui  eu 
e\c,M<-nu  profane  a  cause  que  I'  ouvrier  y  a  mis  le 
inai  i'  au  .  Rfbtnidirt . 

1  !  '■>  QUEfl  ,    se  RBBéQUER,   v.  récipr.    Ré- 
pondre avec  quelque    fierté  i  une    personne  à  qui 
on  doit  du  respect.   Il  est  du  style  familier.  Rtm- 
"   .'  ilare  a  tu  per  t„  . 
RESINER,   v.  a.    Donner  un  troisième  labour 
i   la   viene  .    /'<  care  . 
KLLLANCMK,  v.  a.  Inrjdop.  Rendre  la  bjau- 


ehei'f  .  Rimbiancare  ;  imbiancar  di  mo-yo  , 
REBLE  ,  s.  m.  V.  Gratcron  . 
REBOIRE  ,  v.  n.  C  est  boire  de  rechef.  Il  se 
dit  dans  quelques  arts  ;  faire  reboire  ,    c'  est  hu- 
mecter de  rechef.  Ribere  .  Et  dans  les  arts  ,  Ba- 
gnare ,  inumidir  di  nuovo  . 

REBOND,  s.  m.  Rebondissement. 
REBONDI,  IE  ,  adj.  Arrondi  par  embonpoint. 
Il  se  dit  des  personnes  grasses  ,  &  sur-tout  en 
parlant  de  certaines  parties  du  corps  que  la  grais- 
se fait  paroitre  plus  arrondies  .  Il  est  du  style 
familier  .   Pienotto  ;  paffuto  ;  ben  tarchiato  . 

REBONDIR,  v.  n.  Faire  un  ou  plusieurs  bonds. 
Rimbalzare  ;  ribalzare  .  <$•  fig.  Renfler  .  Rigon- 
fiare . 

REBONDISSEMENT ,  s.  m.  Action  d'un  corps 
qui  rebondit ,  qui  fait  plusieurs  bonds  .  Rimbal- 
zo ;  ribalzo  . 

REBORD  ,  s.  m.  Bord  élevé  &  ajouté  .  Orlo  ; 
risalto  ;  sponda  .  Il  signifie  aussi,  bord  replié, 
renversé.  Rebcrd  d'un  manteau  de  velours.  Or- 
lo*, y.  On  dit  aussi  ,  le  rebord  d'  une  cheminée, 
pour  dire,  le  bord  en  saillie  d'une  cheminée. 
Risalto,   >porto  d'  un  cammino. 

REBORDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  . 
REBORDER,    v.  a.    Mettre  un  nouveau   bord. 
Orlare  di  nuovo  . 

REBOTTER,  y.  a.  Remettre  les  bottes.  Stiva- 
lare  di  nuovo  .  §.  v.  r.  Remettre  ses  bottes .  Ri- 
mettersi gli  stivali. 

REBOUCHÉ  ,  ES,  part.  V.  le  verbe  . 
.    REBOUCHEMENT,    s.  m.    Action  par  laquel- 
le une  chose  se  rebouche  .  Ripiegamento  t  ritorci- 
mento . 

REBOUCHER,  se  REBOUCHER,  v.  r.  Se  faus- 
ser, se  replier.  Rintuzzarsi  ;  ripiegarsi  .  y.  Re- 
boucher ,  signifie  aussi  ,  boucher  de  nouveau  , 
boucher  une  seconde  fois.  En  ce  sens,  il  est  actif 
Se  réduplicatif .  Riturare  . 

REBOUILLIR,    v.  a.    &  n.    C  est  bouillir  ou 
faire  bouillir  de  rechef .  Ribollire,  o  far  ribollire. 
REBOUISAGE  ,    s.  n*.    Action  de  rebouiser  un 
chapeau  .  Ripulimento  ;  il  lavare  i  cappelli  . 

REBOUISER  ,  v.  a.  Nettoyer,  lustrer  les  cha- 
peaux à  l'eau  simple.  Rilavare;  ripulire.  \). 
Il  signifie  aussi,  Filouter,  Déniaiser,  Répriman- 
der. V. 

REBOURGEONNER  ,  v.  n.  Pousser  des  nou- 
veaux iets  ou  bourgeons  .  Ripullulare  . 

REBOURS  ,  s.  m.  Le  con  t  repoil  .  //  rovestio  , 
il  contrappelo  .  y.  Il  se  dit  plus  ordinairement 
au  figuré  ,  pour  signifier^,  le  contre-pied,  le  con- 
tre-sens ,  tout  le  contraire  de  ce  qu'il  faut  .  Il 
est  du   style   familier  .     //  rovescio  ;  il  contrario  ; 

l'opposto.  \).  À  rebours  j  au  rebours,  manières 
de  parler  adverbiales  ,  pour  dire,  .1  contre-poil  . 
A  contrappelo  .  v.  Il  signifie  figurémentj  à  con- 
tre-pied ,  à  contre-sens,  tout  au  contraire  de 
ce  qu'  il  J.yat  .     A  rovescio  ;    al    contrario;    ait' 

.10  . 

REBOURS  ,  OURSE  ,  adj.  Revèchc,  peu  traita- 
blc.   fi  est  du  style  familier.  Ritroso,  ce.  V.4U- 

vèdlC  . 

i  BOUTONNER  ,  v.  a.  Boutonner  une  secon- 
de fis;  repousser,  rejeter  après  avoir  été  coupé. 
Rigermog/iarc  . 

REBRAS  ,  s.  m.  I  neyetop.  Çr  Rich.  Vieux  mot 
qui  signifioit  le  rebord,  le  repli  de  quelque  aju- 
stement .  Rimboccatura  . 

&RAS       i  ES,  part.  En  Blason,  rebrassé  si- 
gnifie, bordé.  Rordato  . 

HEBUASSHR  ,  v.  a.  Retrousser  .  11  est  vieux  . 
V.   Retrousser  . 

REBRIDKK,  v.  a.  Remettre  la  bride  i  un  che- 
val, OU   à  une  nutre  bète.  Rimetter  la  briglia. 
>DE  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 
i.!  BRODER  ,   v.  a.    Broder  sur  ce  qui  est  déjà 
brodé  .  Ricamar  di  nuovo  . 

REBROUILLER  ,  v.  a,  Brouiller  de  nouveau  . 
Rimescolare  . 

BROUSSï  ,  l'K  ,  part.  V.  son  verbe  . 
REBROUSSER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  guère  au  pro- 
pre que  des  cheveux  Se  du  poil  ,  lorsqu'  on  ics 
relève  du  sens  contraire  à  celui  dont  ils  sort  na- 
turellement couchés  .  Arruffare  ;  abbarruff.uc  i 
capelli  ,  la  barba.  y.  Relever  le  poil  d'un  drap, 
le  trotter  A  rebours  avec  le  rebroussoir.  AnuJJ.i- 
re  il  pelo  del  panno  .  6,  Il  signifie  aussi  ,  retour- 
ner subitement  en  arrière.  Ritornare  in  dietro  ; 
dare  indietro.  \).  On  dit  encore,  les  rivières  re- 
brousseront contre  leur  source,  vers  leur  source, 
avant  que...  pour  dire,  qu'elles  remonteront 
contre  leur  source  avant  que...  1  fiumi  risaliran- 
no ,  fumeranno  alle  sorgenti,  prima  che.  ...  y.  À 
rebrousse  poil,  façon  de  parler  adverbiale.  À 
contre-poil  .  A  contrappelo  .  §.  On  dit  au  figuré, 
prendre  une  affaire  à  rebrousse-poil  ,  pour  dire  , 
.1  contre  sens.  Il  est  du  style  familier.  Pigliar 
una  cosa  pel  verso  contrario  . 

REBROUSSOIR  ,  s.  m.  Outil  pour  rebrousser 
le  poil    du  drap.     Strumenti* per  arruffare  il  pelo 


del  panno 

RtBROYHR, v 
cinarr  . 

III. BRUNIR  ,     v.  a. 

Ripulirr  «il  ùrutiitojo . 


a.  Broyer  de  nouveau  .  Rima- 
Bruoir  une  seconde  (bis . 


REBUFFADE,  s.  f.  Mauvais  accueil ," refus  ac- 
compagné de  paroles,  dures, &  d'  actions  de  mé- 
pris. Il  est  familier.  Rabbuffo;  rtmproccio ;  ram- 
pogna ;  canata  ;  bravata  ;  sgarbo  . 

REBUS  ,  s.  m.  ]eu  d'  esprit  qui  consiste  en  al- 
lusion ,  en  équivoques  ,  &  qt/i  exprime  quelque 
chose  par  des  mots  &  par  des  figures  prises  en 
un  autre  sens  que  celui  qui  leur  est  naturel .  E- 
quivoco  ;  concettino  .  Çs.  Il  se  prend  figtirément  , 
pour  toutes  sortes  de  mauvaises  plaisanteries  & 
de  mauvais  jeux  de  mots  .  Motti  y  facezie  scipi- 
te i  arguzie  triviali  . 

REBUT,  s.. m.  Action  par  laquelle  on  rebute. 
Ripulsa  i  repuisa  ;  ributtamento  .  $.  Il  signifie 
aussi  ce  qu'on  a  rebuté,  ce  dont  on  n'a. point 
voulu  ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  vil  en  chaque  espè- 
ce .  Rifiuto  ;  pattume  ;  pacciume  ;  spazzatura  s 
marame  ;  ciarpame  .  $.  On  appelle  marchandises 
de  rebut  ,  choses  de  rebut ,  des  marchandises  , 
des  choses  qui  ont  été  rebutées  ,  ou  qui  méritent 
de  1'  être  .  Mercanzìe  di  rifiuto  ,  o  rigettate  .  $. 
On  dit,  d'un  homme  vil  &  méprisable.,  que  c' 
est  le  rebut  du  genre  humain  .  Feccia  del  portolo: 
REBUTANT,  ANTÉ,  adj.  Qui  rebute,  qui  dé- 
courage. Penoso;  ingrato  ;  faticosissimo  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  choquant,  déplaisant.  Spiacevole  ; 
sazievole  ;  zotico  ;  disavvenente  .  Physionomie 
rebutante,  manières  rebutantes.  Fisionomìa  dis- 
avvenente ;  medi  spiacevoli  ,  fecciosi  . 
REBUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REBUTER,  v.  a.  Rejeter  avec  dureté,  avec  ru- 
desse .  Rifiutare  ;  ributtare  j  rigettare  ;  rispigne- 
re  ;  scacciare  i  rimuovere  da  se  .  §.  II  signifie 
quelquefois  simplement,  refuser.  Ricusare  s  ri- 
fiutare .  y.  Il  signifie  encore  ,  décourager  ,  dé- 
goûter par  des  obstacles,  par  des  difficultés,  &c. 
Distorre  i  disgustare;  disanimare;  scoraggiare  . 
$.  Il  signifie  aussi,  Choquer,  Déplaire.  V.  y.  Il 
est  aussi  réciproque,  &  signifie,  se  décourager, 
se  dégoûter.  Disgustarsi ,  ec.  Voyez  Découra- 
ger ,  &c. 

RECACHER  ,  v.  a.  Cacher  une  seconde  fois  . 
Nascondere  ,  celare  di  nuovo  . 

RÊCACHETER,  v.  a.  Remettre  le  cachet  â  une 
lettre  décachetée  .  Apporre  di  nuovo  ti  sigillo  ad 
una  lettera  stata  dissuggellata  . 

RÉCALCITRANT  ,  ANTE  ,  adj.  Répugnant, 
oppose,  qui  est  d'humeur  opiniâtre.  Ricalcitran- 
te ;  ritroso  ;  caparbio  . 

RÉCALC1THER  ,  v.  n.  Resister  avec  humeur 
&  avec  opiniâtreté.  Ricalcitrare  i  opporsi  ;  far  re- 
sistenza .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  au  participe  . 
Il  est  récalcitrant  à  tout  ce  qu'  on  lui  dit.  fc^.'i 
ricalcitra  y  egli  si  oppone  a  tutto  ciò  che-  gli  vien 
detto,  y.  Il  est  aussi  adi.  L'humeur  recalcitran- 
te .   I  mor  ricalcitra, .te  ,  ritroso  . 

RICA!  É,  ÉE,  part.  V.  le  veibe.  y.  adi.  Fin, 
rusé  .  Il  est  fai».  Accorto  ;  scaltro  ;  attuto I  sma- 
liziato . 

RECALER,  v.  a.  T.  dt  Menuis.  Unir  &  polir 
le  bois  avec  la  varlope  ,  après  qu'  il  a  été  étau- 
clu    ,  èv'  dégrOSSi  .   Piallare  . 

RBCAMER,  v.  a.  Enrichir  un  brocard  d'or  ou 
d'argent  d'un  nouvel  ouvrage  en  l'orine  <lc  bro- 
derie .  Ricamare  . 

RÉCAPITULATION,  s.  f.  Répétition  sommai- 
re de  ce  qui  a  été  déjà  dit  ou  écrit.  Ricapitola- 
zione ;  recipito/.i-i'-ne  ;  epi/.iyatiira  . 
Ri  CAPI  i  ui  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
RECAPITULER  ,  v.  a.  Résumer,  rédire  som- 
mairement ce  qu'  on  a  déjà  dit  .  Raccapiiolare  > 
ricapitolare  ;  recapito/are  ;  riepilogare  ;  ridire  in 
succinto  . 

RÉCARRELER,  v.  a.  C'est  remonter  des  car- 
reaux .  Ammattonare  di  nuovo  .  y.  Il  se  dit  aussi 
des  souliers  &  des  bottes  qu'on  remonte  de  se- 
melles .  Rattacconare  . 

RECASSBR  i  v.  a.  T.  d' Agricult.  Donner  Je 
premier  labour  à  une  terre  après  qu'  elle  a  porte 
du  blé  .  Far  la  prima  aratura  . 

RÉCASSIS,  s.  m.  T.  d'  Agricul.  Terre  qu' on 
a  cassé  après  que  le  blé  m  a  été  moissonné.  Ter- 
reno che  ì  stato  dissudato  dopo  la  mietitura  delle 
biade . 

RBCEDSR  ,  v.  a.  Céder  à  quclqu'  un  ce  qu'  il 
avoit  déjà  cédé  .  Cedere  ciò  che  già  era  stato  ce- 
duto .  , 

RIiCF.LÉ,  s.  m.  T.  de  Pratique,  qui  signifie  le 
recélement  des  effets  d'  une  société  ,  d'  une  suc- 
cession ,  &c.  Occultamento  i  sottrazione!  sottrai- 
mento  ;  celarne/ito  y  nascondimento  . 
RECELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RECÉLEMENT,  s.  m.  L'  action  de  receler  . 
Celamento  ;  nascondimento  y  occultamento  ;  celatu- 
ra  ;  occultazione  d*  un  furto ,  d'  un  cadavere,  ec. 

RECELER  ,  v.  a.  Garder  &  cacher  le  vol  de 
quelqu'un.  Celare,  nascondere,  occultate,  appiat' 
tare  e  custodire  una  cosa  rubata  .  <).  Il  signifie 
encore,  détourner,  cacher  les  effets  d'une  suc- 
cession. Celare/  sottrarrti  rimuovere;  tur  via 
fraudulentcmente  .  6.  Il  signifie  aussi,  donner  re- 
traite ehea  soi  .1  des  personnes  qui  ont  intérêt 
de  se  cacher  .  Appiattare  ,  i.asconuere ,  dar  rico- 
vero a  un  ladro,  a  un  assassino,  ec.  s).  On  dit, 
receler  un  corps  mort,  pour  dire,  cacher  la  mort 
»!'  un  homme  ,  afin  de  taire  valeir  ja  rssignation 
ïyy    »  d'un 
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cî°  un  Office  ,  â'  v.D  Bénéfice,  Sec.  Tener  nascosa , 
tener  celata  la  morte  di  alcuno  .  (S.  On  dit  >  en 
T.  de  yiaerie  ,  qu'  un  cerf  recèle  ,  quand  kJ  reste 
ceux  ou  trois  jours  dans  son  enceinte  sans  en  sor- 
Sir  i  //  cervo  sta  al  macchione  . 

RECÉLEUR  j  EUSE  ,  Celui,  ou  celle  qui  recèle 
«in  voi  .  Nasconditore ,  e  ricettatore  i  Si  au  fera. 
Nasconditrice  ;  ricettatrice  di  furti  . 

RÉCEMMENT,  adv. Nouvellement,  depuis  peu 
•âc  temps  .  Recentemente  ;  di  fresco  ,•  di  nuovo  . 
RECENSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RECENSEMENT,  s.  ra.  T.  de  Droit.  Répéti- 
tion ,  audition  de  témoins  ,  qui  cmt  re'véié  en 
vertu  d'  un  Monìtoire  .  Nuova,  deposizione  ,  o  re- 
petizione  de'  tcìtimoni  .  ($..  Il  signifie  encore  une 
.nouvelle  vérification,  de  marchandises  ,  soit  de 
leur  qualité,  soit  de  leur  quantité ,  soit  de  leurs 
poids.  Ver  ific azione  .  ricognizione  di  mercanzìe  . 

BECHNSER  ,  v.  ?..  Faire  un  reccnsemsnt  ..  Seti- 
lire  di  nuovo  le  deposizioni.  . 

RÉCENT,  ENTE,  adj._  Nouveau  ,  nouvellement 
fait,  nouvellement  arrivé.  Recente  ;  fresco  ;■  nuo- 
'vo  i  di  poco  tempo  fa  .  $.  On  dit  des  choses  qu' 
il  n'  y  a  pas  long-temps  qui  sont  arrivées ,  que  la 
mémoire  en  est  encore  toute  récente  .  N'  è  ancor 
fresca  la  memoria.  y.  On  dit  aussi,  avoir  Ja  mé- 
moire récente  de  quelque  chose,  pour  dire,  s'  en 
ressouvenir  comme  d'  une  chose  nouvellement  ar- 
ïivée  .  Aver  fresca  memoria  di  alcuna  cosa  . 

RECEPAGE,  s.  va.  Action  de  receper ,  ou  l'ef- 
fet de  cette  action  .  Tagliamenio  de'  rami  . 

BECEPER  ,  v.  a.  Tailler  une  vigne  jusqu'  au 
pied  en  coupant  tous  les  sarrnens  .  Saeppolae  ; 
saettolare;  scapezzare  .  v.  Receper  ,  se  dit  aussi 
des  bois  taillis  qu'on  coupe  par  le  pied,  afin  qu' 
ils  poussent  mieux..  Scapezzarci  scapitozzare; 
tagliar  a  corona  . 

RÉCÉPISSÉ  ,  s.  m.  Ecrit  par  lequel  on  recon- 
Hotfc  avoir  reçu  des  papiers  ,  des  pièces  ,  Sec.  Ce 
terme  est  purement  latin,  ainsi  que  pluskurs  au- 
tres qui  sont  demeurés  dans  la  pratique,  parce 
qu'autrefois  les  expéditions  se  faisoient  en  La- 
tin .  Ricevuta  . 

RÉCEPTACLE  ,  s.  m.  Lieu  où  se  rassemblent 
plusieurs  choses  de  divers  endroits.  Il  se  prend 
plus  ordinairement  cn>  mauvaise  part  .  Ricettaco- 
lo i  ricettai  ridotto  .  §.  On  dit,  qu'une  maison, 
.qu'  une  taverne  est  le  réceptacle  des  gueux.,  des 
filoux  ,  t\ts  voleurs  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  la  re- 
traite des  gueux.,  des  filoux,  des  voleurs.  Ricet- 
Xacolo  ,  ricetto,  ricovero  ,  nido  di  vagabondi  ,  di 
tagliaborse  ,  di  ladri,  di  gente  di  mal  affare  . 

RÉCEPTION,  s.  f.  Action  pnr  laquelle  on  re- 
çoit .  En  ce  serre  ,  il  ne  se  dit  guère  que  de  cer- 
taines choses,  comme  lettres,  paquets,  balots  , 
&ec.  Ricevuta  i  ricevimento  .  §.  Il  signifie  aussi , 
accueil,  manière  de  recevoir  y  &  alors  il  ne  se 
dit  que  des  personnes  .  Accoglienza. i  ricevimen- 
to .  y.  Il  se  dit  aussi  de  Inaction  par  laquelle 
quelqu'  un  est  reçu  à  une  charge,  est  admis  dans 
une  compagnie.    Recezione;  ricevimento  . 

RECEKChLÉ,    ÉE,    adj.    T.  de  Platon  .    lise 
•dit  des  croix  ancrées  ,    tournées  en  cerceaux  ,    Se 
«les  queues  de  cochons  Si  lévriers.  Accerchici  lato. 
RECETTE  ,   s.  f.    Ce  qui  est  reçu  en  argent  ou 
autrement.  Ciò  che  si  è  riscosso.  La  recette  &  la 
dépense  .     Quelle  che  si  c  riscosso  e  che    sì  e  spe- 
so .    y.  On    dit  proverbialement  &  figurément  d' 
nne  chuse  dont  on  ne   fait  aucun    cas,    que  1'  on 
n'  en  fait  ni  mise  ni  recette.  Non  se  ne  fa  vsrun 
conto  .     y.   Kcceue,    se  prend  aussi  pour  l'action 
Si  la  fonction  de   recevoir  ,    de  recouvrer    ce  qui 
«st  dû,  soit  en  deniers,  soit  en  denrées  .  Riscos- 
sa ;  riscossione  ;   esazione  .    6.  Il  se  prend  encore 
pour  le  lieu  Se  le  bureau  où   l'on  reçoit    les  de- 
niers .    Luogo  dove  si  ricevono  le  riscossioni  ..    y. 
Pecette  ,    se  dit  aussi  de   la  composition  de  cer- 
taines drogues  ou  ingrédiens  pour  guérir  un  mal 
Ricetta  ,    regola,    modo  da   comporre  una  medeci- 
»a.  y.  Il  se  dit  aussi  de  1'  écrit  qui  enseigne  cet- 
te composition  .  Ricetta  . 

RECEVABLÉ  ,  adj.  de  t.  g.  Admissible  ,  qui 
çeut  être  admis,  qui  doit  être  reçu  .  Accettatila  ; 
da  essere  ammesto  . 

B1.CEVEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  qui  a- 
■tharge  de  faire  une  recette,  soit  en-  deniers,  soit 
«n  denrées  .  Ricevitore  . 

RECEVOIR,  v.  a.  Prendre,  accepter  ce  qui  est 
•donné,  ce  qui  est  présenté,  ce  qui  est  offert  sans 
«jli*  il  soit  dû.  Ricevere  ;  accettare  ;  pigliare  .  y. 
il  s-ignific  encore,  toucher  ce  qui  est  dû,  en  ê- 
sre  payé.  Ricevere;  esigere  ;  riscuotere .  Recevoir 
«les  appointemens  ,  des  gages  ,  recevoir  des  im- 
pôts ,  Sic.  §.  Il  se  dit  aussi  de  ce  qui  est  en- 
voyé-'ou  adressé  à  quelqu'un  ,  lorsqu'  il  lui  f.st 
remis  entre  les  mains.  Recevoir  des  lettres  ,  re- 
cevoir un  paquet,  un  ballot,  recevoir  un  placet , 
une  requête  ,  Sec.  Ricever  lettere  ,  un  piego  ,  ec. 
y.  Oi\  dit  à  peu  près  dans  le  même  sens  ,  rece- 
voir des  nouvelles,  recevoir  un  courrier,  rece- 
voir des  ordres,  recevoir  des  visites  .  Ricever 
tiuuve  ;  ricever  un  corriere  ;  ricever  ordini ,  visi- 
te ,  ec.  y.  Recevoir,  se  dit  des  biens  Se  des  maux 
qui  arrivent)  des  impressions  de  joie  Se  dexhn- 
grm  que  l'on  ressent,  enfin  de  toutes  les  nou- 
velles qualités  qui  surviennent  à  une   personne  . 


Ricevere  t  avère  r  sentire  ;  risentire  t  provare  .     §. 
En  ce  sens  ,  on  dit  ,  la  terre  reçoit  les  influences 
du  Ciel',    le  miroir  reçoit  les  images  des  objets, 
la  Lune  reçoit  sa  lumière  du  Soleil  .  la  terra  ri- 
ceve le  influenze  del  Cielo  ,    lo  specchio  riceve  /' 
immagine  ,  ec.  la  Luna  riceve  ,  ec.  y.  On   dit  en- 
core,   recevoir  des  grâces  de  Dieu  ,    recevoir  des 
inspirations   du  Ciel,    recevoir    la   Foi.    Ricever 
grazie  da  Dio  ;    ricevere    ispirazioni    dal    Cielo  ; 
ricever  la  Fede,  ec.  y.  Recevoir,  se  dit  aussi  des 
Sacremens  qtii    sont    administrés  aux    Chrétiens  , 
recevoir  le  Baptême,    recevoir    la   Confirmation. 
Ricevere   il   battesimo,    la.  Cresima,   ec.     $.    On 
dit,    qu'un  n.alade  a  reçu   tous  ses   Sacremens  , 
p<mr  dire,  que  les  Sacremens  de  la  Pénitence,  de 
1'  Eucharistie    Se  de   1'  Extrême-Onction    lui   ont 
été  administrés  dans  sa    maladie  .    Un  malato  ha. 
ricevuti  ,    ha  avuti  tutti    i    suoi  Sagramenti  .     $. 
Recevoir,    se   dit  en  parlant  des  choses   qui  ser- 
vent à  contenir  celles  qui  viennent  y  aboutir  ,  qui 
viennent  s'  y  rendre  .    Ricevere  i   accogliere'  .    La 
mer  reçoit  toutes  les  rivières.    Une  gouttière  qui 
reçoit  toutes  les  eaux    d'un  toit  .     y.    Il  signifie 
aussi  retenir  .  Ricevere  i  ritenere  ;  prendere  ;  rac- 
cogliere .     ]e  lui  ai  jeté  une  balle,    il  l'a  reçue 
dans  sa  main  .     Il  se  seroit  tué,  si  je  ne  l'eusse 
reçu    entre    mes   bras  .     y.  Recevoir ,    en   parlant 
des   personnes,   signifie,   Accueillir.    V.     y.   On 
dit   d'  un  homme  qui  fait  toutes  sortes  de    bons 
traitemens  à  ceux  qui  le  vont  voir,  que  c'  est  un 
homme  qui  reçoit  fort  bien  son  monde  .    Riceve- 
re ;   accogliere   bene  i    usar    cortesìa!   far   buona, 
far  grata  accoglienza  alle  persóne.  y.  On  dit  aus,-' 
sid'un  homme  qui  s'est  présenté  courageusement 
à  un  ennemi  qui  le  venoit  attaquer,  qu'il  l'a  re- 
çu en  brave  homme  ,    en  homme  de  cœur  .    Egli 
i'  ha  ricevuto  ,  Lo  ha  affrontato  ,  se  gli  è  fatto  in- 
nanzi da  uom  valoroso  .  Et  l'en  dit  ,.  que  les  en- 
nemis ont  été  reçus  à   grands   coups    de   canon  , 
pour  dire  ,   qu'  on  a  fait   sur    eux    un    très-grand 
feu  ,    lorsqu'ils  se  sont  approchés  .    /  nemici  sono 
stati  ricevuti  a  cannonate.     §.  Recevoir,  en  par- 
lant des  choses  ,  signifie,  agréer,  accepter.    Ac- 
cettare; aggradire  ;  gradire  ;  ammettere  ;  approvar 
re  ;  pigliare  in  buon  grado  .    ila  reçu  mes  excu- 
ses avec   bonté,    la  proposition  qu'il   a   faite   a 
été  bien  reçue  ,    mal    reçue  .     y.    On    dit    aussi  , 
bien  recevoir  ,  mal  recevoir  ,   peur  dire  ,  approu- 
ver ,    ou   désapprouver  .     V.  ces  lïiots  .    $.  Rece- 
voir ,  signifie,  donner  retraite  chez  soi.    Rliceve- 
re  ;  ricettare  ;    dar  ricovero  ,    o  ricetto  .    Becevoir 
quelq,u'  un  en  grâce,    recevoir   à  serment,   rece- 
voir quelqu'  un  au  nombre  de  ses  amis  .    Riceve- 


mes  )  des  cordages  qu'  on  réserve  pouf  ss  en  sas* 
vir  au  besoin  .  Arme  ,  funi  di  ricambio  ,  di  ri- 
serva .  y.  il  signifie  aussi  le  droit  d'un  nouveau 
change,  qu'on  lait  pnycr  par  celui  qui  a  tiré  une 
lettre  de  change  ,  lorsqu'  elle  a  été  protestee  . 
Ricambio  . 

BECHANGER  ,  v.  a.  Changer  une  ou  plusieurs 
fois  ,  changer  de  linge  ou  d' habit  .•  Rimutare  ; 
mutare  . 

BECHANTER  ,  v.  a.  Bepéter  la  même  chan- 
son ;  répéter  la  même  chose  par  manière  d' avis 
ou  d'  instruction  .  Ricantare;  replicare  i  ridire.^ 
RÉCHAPPÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  Il  s 
emploie  substantivement  dans  cette  phrase  popu- 
laire: C'est  un  réchappé  de  la  potence.  Uem  fug- 
gito dalle  mani  del  boja  v  • 

EÉCHAPPER,   v.  n.    Etre  délivré  ,    se  tirer  d. 
un  grand  péril.  Il  est  familier.  Scampare  ;  libe- 
rarsi ;  salvarsi  ;   schivare  ;    uscir  da  un  pericolo  . 
RECHARGE  ,  s.  m.    Surcharge,   augmentation 
qui  charge  plus  qu'on  n' étoit  chargé  .   Sopracca- 
rico; nuovo  carico.  y.  En  parlant  des  armes  :  nou- 
velle charge  .,  //  ricaricare  . 
RECHARGE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RECHARGER  ,  v.  a.  Charger  de  nouveau  ,  im- 
poser de  nouveau  quelque  charge  .  Ricaricare .  y. 
Il  signifie  aussi,  charger  de  nouveau  une  arme  à. 
feu  .   Ricaricare  .    y.  Il  signifie  aussi  ,    faire  une 
nouvelle  attaque  ,  retourner  au  combat.  Rassah- 
re  i  riassalire.     ^V  II   signifie   aussi,  donner   un 
ordre  encore  plus   pressant .    Incaricare   espressa» 
mente  ;  far  un  comando  più  espresso  .     §.  Rechar- 
ger un  essieu  ,   c'  est  grossir    les  bras  d'  un  essiei* 
lises  &  affoiblis  par  le   frottement .    Ringrcssare  f 
rinforzare  .    i 
RECHASSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe» 
RECHASSER,  v.  a.  Repousser  d'un  lieu  en  un 
autre  *  Ricacciare  ;   rispignere  ;   scacciar   dt  nuo- 
vo .    y.  Il  signifie  aussi  ,    chasser  de  nouveau  eft 
quelque  endroit .    Cacciare  ,    andar    a  caccia  pi* 
volte  tuli'  iste/so  luogo.   En  ce  sens,  il  est  neu- 
tre .  C  est  un  bois  où  )'  ai  chassé  &  rechasse  .    r 
RECHAS-SEUR   ,    s.    m.    Celui    qui   est   charge 
de  faire  rentrer  dans   les  forêts  les    bètes  qui    ea 
sont  sorties  .   Colili  che  ha  V  incombenza  di  ricac- 
ciar m' boschi  le  fiere  die  se  ne  sono  scostate  . 

EKCHAUD,  s.  m.  Ustensile  dans  lequel  on  met 
du  charbon  pour  chauffi-r  les  viandes  ,  Se  pour  a 
autres  usages .  ^Scaldavivande  .  ,       , 

RÉCHAUFFE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  *.  il 
s',  emploie  aussi  substantivement,  tant  au  propre 
qu'au  figuié.    Ce  dîner  n' est  que  du   rechautte. 


,,,,,    1 _,_    .  ..  .  cet  ouvrage  n'  est  que  du  réchauffe  ,  un  reenaur- 

re  aualchsduuo    in   grazia,   ce.     6.  Recevoir,    si-  fé  .  Il  est  du  style  familier.  Riscaldalo  . 
gnifie  aussi  ,  installer  dans  une  charge,  dans  une  RÉCHAUFFEMENT,   s.  m.    T.   de  Jardinage 

dignité  ,   dans  un  emploi  ,  Sec.    avec  Jes  cérémo-  .  il  se  dit  du  fiimier  neuf  dont  on  se  sert  pour  re 


gnit-, 
.îles   ordinaires.    Ricevere.     Ç>.  Recevoir  ,    signi 
fie,  se  soumettre,  déférer  à  quelque  chose ,  com- 
me   à  une  loi  ,  à    une   règle  ,   à  une  vérité    re- 
connue .     Ricevere  f   assoggettarsi  ;   sottometter- 
si ;    sottoporsi   .     Becevoir  avec    respect  ,    avec 
une    parfaite    soumission  ,    recevoir    de    nouvel- 
les Lois  .    Ricevere  con   rispetto  ,   ec.    On  dit  en 
.  ce  sens  ,    recevoir  la  Loi  ,   recevoir  les  ordres  de 
quelqu'un  ,  pour  dire,  être  soumis  à  sa  volonté, 
à  ses   ordres  .    Ricever  la  Legge ,    i  comandi   di 
quai  che  duna  .     y.  Recevoir  les   ordres  de  quelqu' 
un  ,   signifie  aussi  ,   savoir  de   lui   ce  qu'  il   veut 
nous  ordonner  .  Ricever  gli  ordini,  le  commissio- 
ni di  qualcheduno  .    ($.  Becevoir  ,    signifie  aussi  , 
être  susceptible  de  . ...    Ricevere  .     §.  La  cire  re- 
çoit toutes  les  impressions,  toutes  les  figures  qu' 
on  veut  lui  donner  .    La  cera  riceve  tutte   le  im- 
pressioni,  ec.     (j.  On  dit  en   parlant   d'affaires, 
qu'une  proposition  reçoit  de  la   difficulté,    pour 
dire,  qu'  elle  est  susceptible  de  beaucoup  de  dif- 
ficultés ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  choses  à  y  pou- 
voir objecter .    Ou  ,   qu'  elle    ne    reçoit    point  de 
difficulté  ,  pour  dire,  qu'  on  ne  peut  raisonnable- 
ment y  rien    opposer;    çfu'  elle    n'  est  suscepti- 
ble d'aucune  difficulté  .  Ammettere  ;  esser  capace  . 
§.  On  dit  aussi ,   ce  passage-là  peut  recevoir  di- 
vers sens,  diverses  significations,  pour  dire,  est 
susceptible  de  divers    sens  ,    de    diverses    signifi- 
cations ,  peut  être  expliqué  ,   peut  être  interprété 
de  différentes  manières  .    Ammettere  .  , 

BECEZ.,  s.  m.  T.  de  Droit  publie.  À  la- fin  des 
Diètes  de  1'  Empire  ,  &  avant  que  de  se  retirer  , 
on  recueille  toutes  les  délibérations  que  1'  on  y 
a  prises,  &  on  les  rédige  par  écrit.  L'acte  qui 
les  contient  s'appelle  recez  de  1'  Empire.  Raccol- 
ta delle  deliberazioni,  o  scritture  fatte  nelle  Die- 
te Imperiali  . 

RECHAFAUDER  ,  v.  a.  &  pass.  T.ncyclop.  G 
est  redresser  un  échafaud  .  Rifare  i  palchi . 

RECHAMPIR  ,  v.  a.  T.  de  Peinture.  Il  se 
dit  en  parlant  d' ornemeiis  &  de  moulures.  On 
rechampit  ce  qui  est  entouré  d'ornemens,  ou  di- 
stribué en  compartimens  par  des-  moulures,  en 
peignant  d'  une  couleur  le  fond  qui  se  trouve  d' 
un  côté  de  T  ornemçnt  ou  des  moulures  ,  tandis 
que  le  fond  qui  est  de  l'autre  côté,  est  peint  d' 
une  autre  couleur.    Campire. 

RECHANGE  ,  s.  m.  Il  n'  a  d'usage  qu'avec  la 

préposition  de.     Et  on  dit,  des  armes  de  reeban- 

■  ge  ,  des  cordages  de  rechange,  pour  dire,  des  ar- 


re» 

chauffer  les  couches  refroidies  .  Nuovo  concio  per 
riscaldare  ta,  terra  .  .    . 

RÉCHAUFFER,  v.  a.  Echauffer,  chauffer  ce  qui 
étoit  refroidi  .  Riscaldare  .  y.  Il  se  dit  aussi  n- 
gurément .  Ses  amis  s' étoient  fort  refroidis,  mais 
cette  bonne  nouvelle  les  a  réchauffes  .  /  dt  lut  a- 
mici  si  erano  raffreddati  ;  ma  questa  buona  nuova 
gli  ha  rinfiammati  .  y.  Il  est  aussi  réciproque  y 
tant  au  propre  qu'au  figuré.  Riscaldarsi  . 

RÉCHAUFFOIR,  s.  m.  Fourneau  qui  sert  a  re- 
auffer   les  plats    ou'  on    apporte    d'une  cuisine 


eh 


tornei ù   da    mantener    calde    te   vt>- 


.  éloignée 
vande .  ,  ,  ,. 

RECHAUSSE  VEE  ,  part.  V.   le  verbe  - 
RECHAUSSER  ,    v.  a.    Chausser    de    nouveau  . 
Calzare  di  nuovo  .    y.  On  dit  ,  rechausser  un  ar- 
bre ,    pour  dire  ,    remettre  de  la  terre  au  pied  U 
un  arbre.  Rincalzar  uh  .albero  . 

RECHAUSSOIR,    s.  m.   Instrument  qui  sert  a. 
battre  le  métal  &  à  le  réchausser . 
serve  a  ribattere  le  monete  . 


Strumento  che. 


RECHERCHE,  s.  f.  Actfon  de  rechercher,  per- 
quisition .  Ricerca;  perquisizione  ;  investigazio- 
ne .  $»  Il  signifie  quelquefois,  une  chose  curieu- 
sement recherchée  .  Ricerca  ;  cosa  curiosa  .  On  dft 


sèment 

en  ce  sens ,  il  y  a  de  la  recherche  dans  ses  re- 
pas ,  dans  sa-  parure  ,  dans  ses  meubles  .  I  suoi 
banchetti  sono  squisiti  ;■  i  suoi  abtti  ,  i  suoi  arre- 
di sono  studiati,  ricercati,  pellegrini  .  y.  En  T» 
de  Peinture  .  Il  se  dit  du  soin  avec  lequel  un  ar- 
tiste finit  son  ouvrage  .  Finimento  .  v_.  Il  sigm- 
fte  a-ussi  ,  examen  ,  perquisition  de  la  vie  Se  des 
actions  de  quelqu"  un  .  Esame  ;■  p?rqui azione  i  in- 
vestigazione .  y"-  Il  signifie  aussi,  poursuite- que 
1'  on  fait  pour  avoir  une  fille  en  mariage  .  R-t~ 
cerca  ;  richiesta .  ' 

RECHERCHE,  en  T.  de  Couvreur  f£T  de  Pa- 
veur, signifie,  la  réparation  que  J'  on  fait  en  re- 
mettant des  tuiles  ,  ardoises  ou  paves  neufs  aux 
endroits  où  il  en  manque  .   Riparazione  . 

RECHERCHÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On 
dit  en  T.  de  Peinture  ,  de  Sculpture  ,  cyc.  figure 
bien  recherchée  ,  pour  dire  ,  figure  bien  travail- 
lée ,  bien  finie,  &  dans  laquelle  on  a  eu  <oin  d 
observer  jusqu'aux  moindres  choses.  Fittilo.  Et 
1'  on  dit  en  parlant  d'  un  livre  ,  qu'  on  y  trouve 
des  choses  bien  recherchées,  des  passages  Lien  re- 
cherchés, pour  dire  ,  qu'on  y  trouve  îles  nuitieres  , 
des  questions  curieuses>  soigneusement  examinées, 
cks  citations   peu,    communes,  Sec.    Cose  cunos:e, 

ricer- 


R  E  C 

Ricercate  ,  -particolari  .  y.  Il  est  aussi  apposé  à  '■ 
naturel  j  *  en  ce  sens  on  dit  ,  parure  recher- 
chée )  ajustement  recherché ,  ornemens  trop  re- 
cherchés, pour  dire,  parure,  ajustement,  orne- 
mens où  le  travail  Se  1'  ait  se  font  trop  sentir  . 
On  dit  encore  d'  une  pensée  ,  d'une  expression  , 
qu'elle  est  recherchée,  bien  recherchée,  trop  re- 
cherchée, pour  dire,  qu'elle  n'est  point  natu- 
relle ,  qu'  il  y  a  de  1'  affectation  .  Studiato  y  af- 
fettato . 

RECHERCHER  ,  v.  a.  Chercher  de  nouveau  . 
Ricercare  y  cercar  di  nuovo  .  il  signifie  aussi  , 
chercher  curieusement.  Cercare  ;  ricercare  y  inve- 
stigane ;  indagare  y  rintracciare  .  Rechercher  ce 
qu'  il  y  a  de  plus  curieux  dans  les  Sciences,  dans 
les  ciioscs  les  plus  cachées  .  Il  a  recherché  tous 
ks  mémoires,  &c.  y.  Il  signifie  encore,  faire 
enquête  des  actions  ou  de  la  vie  de  quelqu'  un 
pour  le  faire  punir  .  Ricercare  ;  investigare  y  rin- 
tracciare gli  andamenti ,  la  -vita  di  qualchedun»  . 
Il  est  arrêté  prisonnier  ,  on  recherche  sa  vie  .  On 
fait  une  Chambre  de  Justice  pour  rechercher  les 
Financiers,  &c.  y.  Il  veut  dire  encore,  tâcher 
d'  obtenir  .  Ricercare  ;  ambire  ;  richiedere  ;  bro- 
gliare i  procurar  di  ottenere  .  Rechercher  la  fa- 
veur du  Prince;  rechercher  l'amitié,  les  bonnes 
grâces  de  quelqu'un  .  y.  En  ce  sens,  en  dit,  re- 
chercher une  fille  ai  mariage  ,  ou  absolument  , 
la  rechercher  .  Cercare  ,  »  citiedere  in  matrimo- 
nio .  v).  Rechercher,  se  dit  aussi  en  parlant  de' 
ouvrages  de  Sculpture,  Peinture,  &  Gravure,  & 
signifie  ,  en  réparer  avec  soin  les  moindres  dé- 
fauts ,  en  retrancher  jusqi:'  aux  moindres  petites 
choses  qui  pourroient  les  rendre  moins  parfaits  . 
Finire  ;  perfezionare  .  $.  Rechercher  un  cheval  , 
en  T.  de  Manège  ,  c'est  l'animer,  c'est  multi- 
plier les  aides,  c'est  redoubler  l'action  sur  lui, 
c'  est  solliciter  une  plus  grande  vivacité  dans  la 
sienne,  c'est  hâter  ses  mouvemens  dans  une  seu- 
le &  même  allure  ,  ou  dans'  un  air  quelconque  . 
Moltipllcar  gli  ajuti  .  . 

RECHERCHEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  une  re- 
cherche .  Il  se  prend  presque  toujours  en  mau- 
vaise part  .  Ricercatore  . 

RECHIGNÉ,  ÉE,  part.  Qui  rechigne.  Un  vi- 
sage rechigné.  Une  petite  vieille  rech  ignée  •  Di- 
spettoso . 

RECHIGNER,  v.  n.  Témoigner  par  l'air  de 
son  visage  la  mauvaise  humeur  où  l'on  est,  & 
le  chagrin  ,  la  répugnance  qu'  on  a  .  Il  est  du 
style  fam.  Far  il  vii»  arcigno  ;  digrignare  i  rin- 
ghiare i  torcere  il  grifo  . 

RECHOIR,  v.  n.  Tomber  de  nouveau.  Ricade- 
re t  ricascare  .  v.  Il  signifie  fig.  retomber  dans 
une  même  maladie  ,  dans  une  même  faute;  mais 
il  est  vieux  ,  &  dans  le  propre  Se  dans  le  figuré  . 
Ricascare  nel  male  y  riammalarsi  ;  ricadere  nel 
peccato  . 

RECHU,  UE,  part..  Il  est  vieux  .  Ricadu- 
to y  ec. 

RECHUTE  ,  s.  f.  Seconde  chiite,  nouvelle  chu- 
te. Ricaduta  i  ricadimento  .  $.  Il  se  dit  fig.  du 
retour  d'une  maladie  dont  il  n'y  avoit  pas  long 
temps  qu'  on  étoit  guéri .  Ricaduta  i  recidiva  • 
ricascata  nella  inalatila,  <).  U  «c  >.i i t  encore  fig. 
du  retour  dans  le  péché  .  Ricaduta  ;  ricascata  nel 
peccato  i  recidiva  . 

BéciDIVE  ,  s.  f.  Rechute  dans  une  f.iute  .  Re 
tidiva  i  ricaduta  . 

RÉCIDIVER,  v.  o.  Term.  emprunté  du  sr.yle  du 
Palais  .  Faire  une  récidive,  retomber  dans  une 
faute  .   Ricadere  ,  ricalcare  nella  colpa  ,  nel  fallo. 

Rt-CIPÉ  ,  s.  m.  Ordonnance  d'  un  Médecin  pour 
quelque  malade  .  On  la  nomme  ainsi  ,  parce  qu' 
elle  commente  par  «e  mot  latin.  tk  que  les  Mé- 
decins font  d'ordinaire  leurs  ordonnances  en  et- 
te tangue.  Recipe  i  ricetta, 

RECIPIANGtE,  s.  m.  r.dt  Géométrie.  In- 
strument servant  à  mesurer  les  angles  saillant  Se 
rentrant  de  corps  .  Instrument»  da  misurare  gli 
au  \ofi  , 

;;K(.IPIENDAlnF>  s.  m.  Celui  qui  s-c  presente 
pour  être  reçu  i  une  Charge  de  Judicarure  ou  de 
Finance,  Oli  dans  quelque  Compagnie.  Quegli  che 
devi;  encre  ammesso  a  qualche  ufji    io 

RECIPIENT,  ».  in.  Vase  dont  Ics  Chimistes 
se  scrvnt  pour  recevoir  les  substances  produites 
par  la  distillation  .  Recipiente  .  On  appelle  aussi 
récipient,  le  vaiveati  qui  m  i  r  l'.ins  la  machine 
pneumatique  .1  renfermer  les-  corps  que  l'on  veut 
mettre  dans  le  vide- .  Recipiente  della  tromba  da 
tan.tr  V  alia  , 

IsPtlPKOCATlON,  s.  f.  T.  de  Physique.  I)  n' 
a  guère  il'  usaj,'c  que  dans  cette  phrase  :  Récipro- 
■ation  da  pendule,  pour  signifier  le  mouvement 
que  ccirains  Philosophes  ont  cru  être  Imprimé 
aux  pendules  par  le  mouvement  de  la  terre.  K<- 
tiprocaxiont  de/  penaolo  ,  «  ,ia  vibrazione  reci- 
proca-, v-  On  dit  aussi  en  Grammaire  ,  la  rtei- 
procaton  d.  s  telatili  .  La  rcciprltaziune  de'  reta- 
tivi . 

RECIPROCITE,  s.  f.  État  St  caractère  de  ce 
qui  est  léciproque.  Reciprocazioni  ,  scarnine  volez- 
ma  i  ci     ■  rpontl  ««..i . 

RÉCIPROQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Mutuel  .  Reciprc- 
toi  vitcndcvole  )  icumticvulc  i  mutuo.    v.  11  s' 
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emploie  quelquefois  substantivement;  &  dans  cet-  I 
te  acception  ,*  on  dit  ,  je  vous  rendrai  le  récipro-  J 
que  ,  pour  dire,  je  vous  rendrai  la  pareille,  j'en 
ferai  autant  peur  vous  que  vous  en  ferez  pour 
moi  .  lo  vi  renderò  il  contraccambio  .  y.  En  r. 
de  Grammaire  ,  on  appelle  verbes  réciproques ,  les 
verbes  qui  marquent  l'action  d'un  sujet  sur  lui- 
même  .  inerbi  passivi .  Les  verbes  actifs  s'  em- 
ploient souvent  d'une  manière  réciproque  .  S'ai- 
mer ,  se  louer,  sont  employés  réciproquement. 
Amarsi  ,  lodarsi  son  presi  in  significazione  pas- 
siva,. 

RECIPROQUEMENT,  adv»  Mutuellement,  d 
une  manière  réciproque  .  Reciprocamente  f  scam- 
bievolmente y  vicendevolmente  ;  a  vicenda  , 

RECIPROQUER  ,  v.  a.  Rendere  la  parìglia  . 

RECIRER,  v.  a.  "Repasser  de  la  cire  sur  une 
chose  cirée.     Incerare  di  nuovo. 

RECISE  ,  s.  f.  Sorte  de  plante  appellée  aussi 
Benoîte.    V. 

RÉCIT,  s.  m.  Relation  x  narration  d  une  cho- 
se qui  s'est  passée.  Narrazione;  relaziona  rac- 
conto j  ragguaglio  ;  raccontamelo  .  y.  On  dit  , 
faire  un  grand  récit,  de  grands  récits  de  quel- 
qu' un  ,  peur  dire,  en  parler  avantageusement  , 
en  dire  beaucoup  du  bien.  Dir  delle  gran  cose 
d'  una  persona  ,  lodarla  ,  vantarla  molto  .  y.  On 
appelle,  en  T.  de  Musique  ,  récit,  ce  qui  est 
chanté  par  une  voix  seule,  qui  fait  l'ouverture 
d'  un  ballet,  ou  de  quelque'autre  divertissement 
semblable,  &  qui  en  expose  le  sujet.  Onappeile 
aussi  généralement  récit,  tout  ce  qui  est  chan- 
té par  une  voix  seule,  qui  se  détache  d'un  grand 
cœur  de  musique.    Recitativo  . 

RÉCITANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Musique  .  Par- 
tie récitante;  c'est  celle  qui  se  chante  par  une 
seule  voix  ,  ou  se  joue  par  un  seul  instrument . 
Parte  recitante . 

RÉCITATEUR,  S.  m.  Qui  récite  quelque  cho- 
se par  cœur.  Un  bon  récitateur,  un  mauvais 
récitateur.  Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  ces 
phrases  .  Un  buon  recitatore  y  un  cattivo  recita- 
tore  . 

RÉCITATIF  ,  s.  m.  Sorte  de  chant  qui  n'  est 
point  assujetti  a  la  mesure,  &  qui  doit  être  dé- 
bité. Recitativo,  $.  Récitatif  obligé  .  V.  O- 
bligé  . 

RE.CITATION  ,  s.  f.  Action  de  réciter,  de  pro- 
noncer un  discours  qu'on  sait  par  cœur,  en  pre- 
nant un  ton  nioirit  élevé  que  celui  de  la  décla- 
mation, &  plus  élevé  que  le  ton  de  la  simple  le- 
cture.   Recitazione  i  recitamento  . 

RÉCITE,  ÉK  ,  part.  V.   le  verbe  . 

RECITE  H  ,  v.  a.  Prononcer  quelque  discours 
qu'on  sait  par  cœur.  Recitare  i  dee Limare  .  §.  11 
signifie  aussi  ,  raconter  r  faire  un  récit  .  Raccon- 
tare ;  narrare  i  recitare  ;  far  un  racconto  . 

RECLAMATION,  s.  1.  Action  de  réclamer. 
Il  se  dit  des  meubles  que  revendique  le  marchand 
qui  les  a  vendus  à  crédit  ,  ou  qui  les  a  loués  , 
lorsque  la  vente  en  a  été  ordonnée  par  le  juge  , 
pour  Le  payement  des  loyers  de  la  maison.  Il  It 
est  que  du  style  de  Pratique.  Richiamo  j  re- 
ti amo  . 

RÉCLAME  ,  s.  m.  T.  de  Fauconnerie,  qui  se 
dit  du  cri  He  du  signe  qu'on  fait  à  un  oiseau 
pour  le  faire  revenir  au  leurre  ou  sur  le  poing. 
Richiamo  del  falcone  .  $.  Réclame  ,  s.  f-  on  ap- 
pelle ainsi  ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  le  mot  qu'  on 
met  au-dessous  d'  une  page  ,  &  qui  est  le  pre- 
mier de  la  page  suivante  .  Chiamata  .  $.  Récla- 
me ,  s.  f.  T.  de  bréviaire  ,  c'  est  la  dernière  par- 
tic  d'un  répons,  laquelle  se  répète  après  lever- 
set  tk  après  Je  Gloria  Patri.  11  y  a  des  répons  à 
double  réclame  ,    Re  sponsor  io  . 

ÎU'CI-AMÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RBCLAMEH,  v.  a.  Implorer,  demander  avec 
instance.  Implorare  >  invocarci  richiedere  ton  ca- 
lore .  s).  On  dit,  réclamer  les  Saints,  pour  dire, 
Implorer  le  StCOUrS  des  Saints.  Invocare,  implo- 
rar l'  aiuto  il'  Santi  .  $.  Il  signifie  aussi  Reven- 
diquer. V.  $.  On  dit,  en  T.  àe  Fauconnerie  ,  ré- 
clamer un  oiseau  ,  pour  dire  ,  i'  appellcr  pour  le 
faire  revenir  sur  le  poing,  ou  au  \eurri: .  Richia- 
mare ,  far  venire  al  logoro  ,  o  al  pugni  il  falco- 
ne .  $■  Réclamer  »  est  aussi  neutre,  &  signifie, 
contredire  ,  s'  opposer  de  paroles  .  Opporsi  i  con- 
traadtrc  .  \S.  Il  signifie  aaissi  ,  revenir  contre  quel- 
que acte  .    Richiamarsi  i    dolersi  in  giuÀicio  .    (J. 

On  det  ^  se  réclamer  de  quelqu'  un  ,   pour  dire  , 
déclarer  qu'on  est  i  lui,   qu  on    lui  appartient 

par    quelque    droit  .     Dichiararsi    appartenente  a 
qualchidurio  . 

Kl't.l  AM1M',  l'C,  paît.  V.   le  verbe. 

RI  l.l  A  MPI  U  ,  v.  a.  ;.  de  M-.rinr  .  Raccom- 
moder un  mat  rompu,  une  vergue  brisée  .  Risar- 
cire un  albero  ,  un  pennone  . 

RECLINAISON  ,  s.  E  ''.  de  Gnomon.  Situation 
dfun  plan  spi  est  meline  sur  l'itorizon.  huit- 
ntrvone  . 

HKCLINANT  ,  adi.  Qui  n' est  pas  à  plomb  , 
nui   '>t  incliné  sur  l'hori/.on.    Inclinante  . 

■  .MNliH  ,  v.  i>.   T.  dt-  Giiomonique  .   11  se  dit 
.  i  ii.nis   Inclinés  .i   l'horizon,  qui  ne  sont  pas 
du  eumeni    tournes   >  :ts   un   des  points  cardi- 
naux.  Inchinarli  rinchinart. 
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RECLOUER  ,  v.  a.  Clouer  une  seconde  fois  . 
Inchiodar  di  nuovo  . 

RECLURE,  v.  a.  Renfermer  dans  une  clôture 
étroite  &  rigoureuse  ,  où  1'  on  n'  a  aucune  com- 
munication avec  le  reste  des  hommes.  Rinchiu- 
dere i  serrare  in  un  Chiostro  ,  in  un  Monastero  . 
y.  Il  est  aussi  réciproque.  Il  est  allé, se  reclure 
dans  une  cellule  proche  d'  une  telle  Eglise.  Il 
n'a  d'  usage  qu'  à  1'  infinitif,  Se  aux  temps  for- 
més du  participe  .  Ri netii adersi ,  serrani  in  un 
chiostro  .  . 

RECLUS  ,  USE,  part.  V,  le  verbe  .  y.  On  ditj 
qu'  un  homme  est  reclus  dans  sa  chambre  ou  dans 
sa  maison  ,  quand  il  ne  sort  point  &  qu'  il  ne  voit 
personne .  bgli  se  ne  sta  chiuso  nel  la  sua  stan- 
'zVj.  y.  On  le  met  quelquefois  substantivement, 
C'  est  un  reclus  .  F.gli  è  un  uomo  solitario  y  un 
uomo  cire  sta  sempre  chiuso  e  solo  . 

RECLUSION,  s.  f.  Demeure  d'un  reclus.  Ar 
bitazione  d'  un  solitario,  a"  un  romito. 

RECOCHER,  v.  a.  Recocker  la  pâte;  la  rebal? 
tre  du  plat  de  la  main  .    Rimenare  la  pasta. 

RECOGNR,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  . 

RECOGNER  ,  v.  a.  Repousser  .  Il  est  populai- 
re .    Rispignere,  ec.  V.  Repousser. 

RÉCOGNITION,  s.  f.  T.  Didact.  Examen  de 
quelque  chose  .    Disamina  i  discussione  . 

RhCOIFFER,  v.  à.  C'est  coiffer  de  redief. 
Rassettar  i  capelli  t  racconciare  ,  rifare  i  riect  } 
l'  assetto  de'  capelli  . 

RECOIN  ,  s.  m.  Coin  plus  cache  &  moins  en 
vue  .  Cantone  ;  angolo;  ripostiglio  i  nascondiglio, 
y.  On  dit  fig.  &  fair»,  les  recoins  du  cœur,  pour 
dire,  les  replis  du  cœur,  ce  qu'  il  y  a  de  plus 
caché  dans  le  cœur  .    I  ripostigli  del  cuore  . 

RECOLÉ,  ÉE,  part.  V.  le,verbe. 

RÉCOLEMENT,  S.  m.  Action  par  laquelle  on 
récole  des  témoins.  Repetizione  di  testimoni,  y. 
On  dit  aussi  ,  en  T.  de  Pratique  ,  taire  le  reco- 
Icment  d'  un  inventaire  ,  pour  dire,  vérifier  tous 
les  papiers  contenus  dtuis  un  inventaire.  R'™- 
aniz.ione,  verificazione  di  scritture,  y.  Il  se  dit 
aussi  du  procès  verbal  de  visite  que  font  les  Of- 
ficiers des  Eaux  &  Forêts  ,  pour  vérifier  si  une 
coupe  de  bois  à  été  faite  conformément  aux  Or- 
donnances .   Ricognizione  . 

RKCOLER,  v.  a.  T.  de  Pratique,  qui  n  est  erf 
usj^c  qu'  en  parlant  des  témoins  qui  ont  ete  en- 
tendus dans  une  procedure  criminelle  ,  &  qui  si- 
gnifie', leur  lire  leur  déposition  pour  voir  s'  ils  y 
persévèrent  .    Riprtere  i  testimoni  . 

RÉCOLLECTION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
se  recueille  en  soi-même  .  Il  n'  est  en  usage  que 
dans  le  style  de  dévotion  .  Raccoglimento  iute" 
riore  .  r  , 

RECOLLER,  v.  a.  Coller  une  seconde  lois. 
Rincollare  i  rappiccar  con  colla  . 

RÉCOLLIGÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RKCOLLIGER  ,  v.  a.  Se  recueillir  en  soi-me- 
mc,  r.  de  spiritualité  ,  qui  ne  s'emploie  qu  a- 
vec  les  pronoms  personnels.  II  est  vieux.  Rac- 
corss  i  raccogliersi  in  se  stesso. 

RÉCOLTE,  s.  f.  Dépouille  des  biens  de  la  ter- 
re ce  qu'on  recueilfe  des  fruits  de  la  terre. 
Raccolta  ;  ricolta/  ricotto  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
l'action  de  recueillir.  Dans  le  temps  de  la  ré- 
colte .    AW  tempo  della  raccolta  ,  del  ricotto  . 

Kl. COLTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

Ri.COLTER,  v.  a.  Faire  une  récolte.  F.ir  /-» 
raccolta .  ,      ,. 

RhCOMMANDABl  E,  adi.  de  t.  g.  Estimable, 
qui  mérite  d'être  considéré.  Ragguardevole) 
commendabile  i  stimabile  ;  apprezzabitc  ;  constiU- 
rahtle. 

HECOMMAMDARESSEjS.  f.  Femme  à  laquelle 
il  est  permis  de  tenir  une  manière  de  bureau  d 
adresse,  où  l'on  va  chercher  des  nourrices.  Don- 
na che  provvede  di  balie  . 

RECOMMANDATION  ,  s.  f.  Action  de  recom- 
mander .  Raccomandazione  i  raccomandagione  i 
raccomandamento i  accomandigia  .  y.  On  appelle, 
prière  de  Ja  recommandation  de  1'  .une  ,  la  priè- 
re que  1' Eglise  fait  i  Dieu  pour  les  agonisans  . 
Raccomandazione  )  raccomandagione  dell'  .mima  . 
s\  On  appelle  aussi,  en  style  de  Pratique,  re- 
commandation, l'opposition  qu'on  fait  a  la  sor- 
tie d'un  prisonnier  arrêté  à  la  requête  de  quel- 
qu'un, upposizione  che  ti  Ja  al  rilasciarsi  d'un 
prigioni  y  catturato  a  richiesta  dì  qualcheduno  .  y. 
Recommandation,  se  dit  aussi  de  l'estime  qu'on 

a  pour  le  mérite,  l'cnerazione  ;  stima  .  y.  On  dit, 

i.nc  des  recommandations  X  quelqu'  un,  pour 
dire,  se  recommander  à  quelqu'un,  lui  faire  les 
complimens.  Il  vieillit.  Presentar  rispetti  i  rac- 
kvmandare  ;  fare  ,  o  mandar  salute  ,  mandar  a  sor 
lutare  ,  a  far  complimenti . 

RECOMMANDÉ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

RECOMMANDER,  v.  a.  Ordonner  à  quelqu' 
un,  charger  quelqu'  un  de  faire  quelque  chose. 
Raccomandare  ;  comandare  •  prescrivere  i  imporre  : 
incaricare  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  exhorter  quelqu' 
un  A  quelque  chose  ,  à  faire  quelque  chose  .  R««* 
comandare  ;  esortarci  consigliare .  y.  Il  signifie 
encore,  prier  d'être  favorable  .t....  prier  d'  a- 
voir  attention  à...  d'  avoir  soin  de. .  .  Racco- 
mandare ;  dar»  in  protezione  y  pregare    altrui  di 
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proteggere-  $•  On  dit  >  recommander  quelqu'un 
aux  pi  ières  ,  aux  aumiînes  des  Fidèles  j  pour  di- 
re, exhorter  à  prier  Dieu  pour  lui  ,  à  faire  des 
charités.  Et  recommander  quelqu'un  au  Prône, 
pour  dire,  )e  recommander  aux  prières  ou  aux 
charités  des  Paroissiens  en  faisant  Je  prune.  Rac- 
comandare  qualcheduno  aile  preghiere,  al  le  lima- 
tine de'  Fedeli  .  §.  On  dit  figurément  &  populai- 
rement, que  quelqu'  un  a  été  bien  recommandé  au 
prône  pour  dire  ,  qu'  un  a  dit  beaucoup  de  cho- 
ses contre  lui.  Gli  sono  stati  ben  tagliati  i  pan- 
ni addosso,  y.  On  dit  j  recommander  le  secret  > 
pour  dire,  ordonner  ou  prier  de  garder  le  se- 
cret .  Raccomandare  il  segreto .  y.  On  dit  ;  qu5 
un  homme  se  recommande  à  Dieu  ,  qu'  il  recom- 
mande son  ame  a  Dieu,  pour  dire,  qu'il  recla- 
me le  secours  de  Dieu,  qu'il  prie  Dieu  d'  avoir 
pitié  de  lui.  Raccomandarsi  a  Dio,  ai  Santi  i 
implorar  l'  ajuto  di  Dio.  On  dit  aussi  populai- 
rement, qu'il  se  recommande  é  tous  les  Saints 
&  Saintes  du  Paradis,  pour  dire,  qu'il  implore 
la  protection  de  tout  le  monde .  Raccomandarsi 
a  tutti  i  S.»iti  del  Paradiso.  Ci.  On  dit  ,  en  T. 
de  compliment ,  se  recommander  à  quelqu'  un  . 
Raccomandarsi  ;  dare  o  mandare  salute  .  Dites-lui 
que  je  me  recommande  bien  à  luis  que  ie  me  re- 
commande à  ses  bonnes  grâces.  Ce  dernier  vieil- 
lit. Ditegli  eh'  io  me  le  raccomando  i  che  alle  di 
lui  buone  grazie  mi  raccomando  .  Ci.  Recomman- 
der,  signifie  encore,  recharger  un  prisonnier  par 
un  nouvel  écrou  .  Far  istanza  perche  un  prigio- 
niere non  venga  rilasciato .  Ç).  Il  se  dit  aussi  des 
avis,  qu'on  donne  aux  Orfèvres  &  autres  Mar- 
chands ,  pour  arrêter  des  choses  volées,  lorsqu' 
on  les  leur  apporte  à  acheter.  Avvertirei  impor- 
re dì  ritenere  le  cose  rubate  . 

RECOMMENCEMENT  ,  s.  m.  Action  de  recom- 
mencer .    Ricominciamento  . 

RECOMMENCÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RECOMMENCER  ,  v.  a..  Commencer  de  nou- 
veau à  faire  ce  qu'on  a  déjà  fait.  Ricomincia- 
re ;  cominciar  di  nuovo  i  farsi  da  capo  .  §.  Re- 
commencer un  cheval  ,  en  T.  de  Manège ,  c'est 
le  remettre  aux  premières  leçons .  Rimettere  un 
cavallo  alle  prime  lezioni.  Ç>.  On  dit,  dans  le 
style  familier,  recommencer  de  plus  belle,  re- 
commencer sur  nouveaux  frais  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer de  nouveau  avec  plus  de  zèle  que  la  pre- 
mière fois  ,  commencer  de  nouveau  après  s'  être 
reposé,  après  avoir  pris  de  nouvelles  forces .  Ri- 
cominciare con  maggior  calore  .  On  dit  aussi  ,  c' 
est  toujours  à  recommencer,  en  parlant  d'  un  ou- 
vrage où  il  y  a  toujours  quelque  chose  à  refai- 
re ,  ou  d'  une  chose  qu'on  répéteroit  inutilement, 
pour  dire  ,  c'  est  comme  s'  il  n'  y  avoit  rien  de 
fait  ou  de  dit  .  Si  è  sempre  da  capo .  Il  est  quel- 
quefois neutre.  La  pluie  recommence.  La  guer- 
re a  recommencé  .  La  pioggia ,  Li  guerra  è  rico- 
minciala . 

RÉCOMPENSE,  s.  f.  Le  bien  qu'on  fait  à 
quelqu'  un  ,  en  reconnoissance  d'  un  service  ou  de 
quelque  bonne  action.  Ricompensa  ;  mercede; 
guiderdone  i  benemerito  ;  benemerenza  ;  premio  . 
Ç3.  Il  signifie  quelquefois  ,  compensation  ou  dé- 
dommagement .  V.  ces  mots.  Ç}.  En  récompen- 
se, façon  de  parler  adverbiale  .  En  revanche  .  In 
ricompensa  ;  in  guiderdone  ;  in  cambio  f  in  con- 
traccambio .  y.  Récompense,  se  prend  quelquefois 
fig.  pour  châtiment,  peine  due  à  une  mauvaise 
action  .  Ricompensa  i  mercede  i  castigo  dovuto  a 
una  cattiva  azione  ., 

RHCOMW.N>É,  EB,  part.  V.  le  verbe. 
RKCOMPHNSER  ,  v.  a.  Faire  du  bien  à  quel- 
qu'un en  reconnoissance  de  quelque  service,  ou 
de  quelque  bonne  action  .  Ricompensare  ;  premia- 
re }  rimunerare  ;  guiderdonare  ;  contraccambiare  i 
rimeritare  .  Ç).  On  s'en  sert  quelquefois  fig.  pour 
dire,  punir.  Il  a  été  justement  récompensé  de 
ses  perfidies  .  hgli  è  stato  giustamente  ricompen- 
sato ;  egli  ha  riportato  il  premio  dovuto  alle  sue 
perfidie  .  $.  Il  signifie  aussi  Dédommager  .  V.  Il 
est  aussi  réciproque.  Rifarsi  ;  ristorarsi  .  Çj.  On 
dit,  récompenser  le  temps  perdu  ,  pour  dire,  re- 
parer la  perte  du  temps .  Riparar  la  perdita  del 
tempo  . 
RECOMPOSE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
RECOMPOSER,  v.  a.  &  réc.  Composer  une  se- 
conde fois.  Ricomporre,  ó-  Recomposer,  T.  de 
Chimie ,  réunir  les  parties  d'un  corps  qui  avoient 
été  séparées  par  q'ielq.ie  opération.  Ricomporre . 

RECOMPOSITION  ,  s.  i.  t.  de  Chimie  .  A- 
ction  de  recomposer  un  corps-,  ou  1'  effet  qui  ré- 
sulte de  cette  action  .    Il  ricomporre  . 

RECOMPTER,  v.  a.  Compter  une  seconde  fois. 
Ricontare. 

RECONCrLIAELE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  ê- 
tre  réconcilié.  6/;?  si  può  riconciliare  .  11  s'em- 
ploie le  plus  souvent  avec  la  négative.  Irrecon- 
ciliabile . 

RÉCONCTLIATEUR  ,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Ce- 
lui ou  celle  qui  réconcilie  des  personnes  brouil- 
lées ensemble  .  Conciliaiorc  ;  mediatore  ;  pacifi- 
catore . 

RÉCONCILIATION,  s.  f.  Accommodement  de 
deux  personnes  qui  étoient  mal  ensemble.  Ri" 
(oncilittiionc  ;    ricoaiihagione  ;   rtconciliameuto  i 
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pace .  Çt.  On  appelle  aussi  réconciliation,  ]'  acte 
solennel  par  lequel  un  hérétique  est  réuni  à  1*  É- 
glise  ,  &  absous  des  censures  qu' i]  avoit  encou- 
rues. Riconciliazione  .  Ci.  Réconciliation,  se  dit 
aussi  de  la  cérémonie  de  rebénir  une  Église  pro- 
fanée .    Nuova  benedizione  d'  una  Chiesa  . 

RÉCONCILIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉCONCILIER,  v.  a.  Remettre  bien  ensem- 
ble des  personnes  qui  étoient  brouillées  1'  une  a» 
vec  1'  autre  .  Riconciliare  i  appacificare  ;  pacifica- 
re i  paci  are  ;  appaciare  i  rappattumale .  Ci.  On  dit , 
se  réconcilier  avec  Dieu  ,  pour  dire,  demander 
pardon  à  Dieu  de  ses  péchés  ,  &  rechercher  la 
grâce  par  le  moyen  des  Sacrcmens  .  Riconciliarsi 
con  Dio  ;  chiedere  perdono  a  Dio  de' suoi  peccati. 
Çt.  On  dit  aussi,  se  réconcilier,  lorsque,  peu  de 
temps  après  avoir  été  à  confesse,  on  y  retourne 
avant  que  d'  aller  communier,  pour  s' y  accuser , 
ou  de  fautes  légères  qu'  on  a  commises  dans  cet 
intervalle,  ou  de  quelque  péché  que  l'on  a  ou- 
blié dans  sa  confession.  Riconciliarsi  .  Ç).  On  dit 
encore  ,  réconcilier  un  hérétique  à  1'  Église,  pour 
dire,  lui  donner  l'absolution  après  qu'il  a  abju- 
ré son  hérésie.  Riconciliare  un  eretico  .  Ci.  On  dit 
aussi,  réconcilier  une  Eglise,  pour  dire,  la  re- 
bénir avec  de  certaines  cérémonies,  quand  elle  a 
été  profanée  .     Ribeuedire  una  Chiesa  . 

RÉCONDUCTION,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Il  n' 
a  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  :  Tacite  recondu- 
ction ,  qui  signifie;  la  continuation  de  la  jouis- 
sance d'  une  ferme  ou  d'  une  maison  ,  au  même 
prix  &  aux  mêmes  conditions,  après  l'expiration 
S'  un  bail,  &  sans  qu'  il  ait  été'  renouvelle  .  Ta- 
cito affinamento  . 

RECONDUIRE  ,  v.  a.  Accompagner  par  civi- 
lité quelqu'  un  dont  on  a  reçu  visite  .  Accompa- 
gnare fino  all'  uscio  .  Ci.  Reconduire  ,  se  dit  aussi 
en  parlant  d'un  homme  qu'on  fait  sortir  de  chez 
soi  en  Je  maltraitant .  Il  est  du  style  fam.  Cac- 
ciar via  a  bastonate  ,  a  calci  ,  e  simili  . 

RECONDUIT  ,  ITE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

RECONFESSER,  se.  RECONFESSER ,  v.  r.  Se 
confesser  une  seconde  fois  .  Riconfessarsi  . 

RECONFIRMER  ,  v.  a.  Riconfermare  . 

RÉCONFORT,  s.  m.  Consolation,  secours  dans 
1'  affliction  .  Il  commence  à  vieillir  .  Conforto; 
consolazione  . 

RÉCONFORTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

RÉCONFORTER,  v.  a.  Conforter,  fortifier. 
Riconfortare  ;  racconfortare  ;  corroborare  ;  ristora- 
re ;  ricreare  ;  rifocillare .  Ç}.  Il  signifie  aussi ,  con- 
soler dans  1'  affliction.  En.  ce  sens  il  viellit.  &<- 
confortare  ;  confortare  ;  consolare  . 

RÉCONFRÒNTER  ,  v.  a.  Confronter  de  nou- 
veau .  Riconfrontare  .  On  a  re'confronté  les  témoins 
avec  les  accusés  .  • 

RECONNOISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Facile  a  re- 
connoître .  Riconoscibile  ;  facile  a  riconoscere  i 
manifesto  i  evidente  ;  palpabile  .  -- 

RECONNOISSANCE  ,  s.  f.  Action  par  laquel- 
le ,  en  se  remettant  1'  idée  de  quelque  personne  , 
ou  de  quelque  chose  ,  on  la  reconnoît  pour  ce 
qu'  elle  est .  Riconoscenza  ;  riconoscimento  .  Ct.  Il 
signifie,  gratitude  ,  ressentiment  des  bienfaits  re- 
çus .  Riconoscenza  ;  gratitudine  ;  gradimento  .  y. 
il  signifie,  récompense  qu'on  donne  pour  recon- 
noître un  bon  office,  un  service.  Ricompensai  ri- 
conoscenza s  ricognizione  i  contraccambio  .  Ç).  Il 
signifie  encore  ,  aveu  ,  confession  d*  une  faute  . 
Riconoscimento  i  pentimento  ;  ravvedimento  i  con- 
fessione 4'  un  fallo  ;  riconoscimento  .  Ç».  Reconnois- 
sance ,  acte  par  écrit  pour  reconnoitre  qu'on  a 
reçu  quelque  chose  ,  soit  par  emprunt  ,  soit  en 
dépôt,  ou  pour  reconnoître  qu'on  est  oblige  a 
quelque  devoir  .  Scrittura  d'  obbligo  .  Ç3.  On  ap- 
pelle aussi  reconnoissance  de  promesse  ou  d'  écri- 
ture ,  un  acte  par  lequel  un  homme  reconnoît 
qu' une  promesse  est  de  lui,  que  P  écriture  qu 
on  lui  représente  est  de  sa  main  .  Ricognizione 
dì  scrittura  . 

RECONNOISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  de  la 
gratitude,  du  ressentiment  pour  les  bienfaits,  qu' 
il  a  reçus  .  Grato  ;  riconoscente  .         « 

RECONNOÎTRE  ,  v.  a.  Se  remettre  dans  l'e- 
sprit 1'  idée  ,  1'  image  d'  une  chose  ,  d'  une  per- 
sonne ,  quand  on  vient  à  les  revoir  .  Riconosce-^ 
re  i  conoscere  »  raffigurare  .  Ci.  On  dit  aussi,  qu> 
on  reconnoît  une  chose  ,  une  personne  ,  quoiqu 
on  ne  l'ait  jamais  vue,  quand  on  s'  apperçoit  a 
quelque  marque  ou  par  quelque  discours  ,  que  c 
est  telle  chose,  telle  personne.  Riconoscerei  raf- 
figurare, y.  Reconnoître,  signine  encore,  parve- 
nir à  connoître,  à  apercevoir,  à  découvrir  la  vé- 
rité de  quelque  chose  .  Riconoscere  t  conoscere  ; 
scorgere  i  ravvisare  i  scoprire  .  <j.  Reconnoître  , 
signifie  aussi ,  considérer  ,  observer  ,  remarquer  . 
Riconoscere  i  osservare  i  considerare  .  Reconnoître 
les  dispositions  de  la  Cour  ;  reconnoître  le  ter- 
rain .  Il  se  dit  principalement  à  la  guerre  .  Re- 
connoître un  pays  ,  une  place  qu'  ou  veut  atta- 
quer j  reconnoître  les  ennemis,  &c.  Riconoscere 
un  paese,  una  fortezza  ,ec.  y.  On  dit  aussi,  en 
T.  de  Mar,  reconnoître  un  vaisseau,  un  bâtiment; 
&  1'  on  dit,  reconnoître  une  terre,  pour  dire, 
en  observer  la  situation  ,  afin  de  savoir  quelle 
terre  c'  est .  Riconoscere  .    §.  Reconnoître  ,  sigm- 
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fie  aussi,  avouej-,  confesser.  Riconoscere  t  confes- 
sare .  Ci.  On  dit  reconnoître  son  seing  ,  pour  di- 
re,  avouer  qu'on  a  signé  1'  écrit  dont  il  s'agit: 
&  dans  la  même  acception  on  dit,  reconnoître 
une  lettre,  une  écriture,  une  promesse.  Ricono- 
scere la  sua  firma ,  una  lettera,  ec.  y.  On  dit, 
reconnoître  une  redevance ,  une  rente  ,  pour  di- 
re ,  en  passer  un  aveu  ,  une  reconnoissance  .  Far 
una  ricognizione  livellarla.  Çj.  Reconnoître  pour» 
signifie,  avouer  pour.  Il  a  reconnu  un  tel  pour 
son  fils  5  ces  peuples  ont  reconnu  un  tel  Prince 
pour  leuç  Roi  .  Riconoscere  uno  per  suo  figliuolo  . 
un  Principe  per  sovrano  .  $.  On  dit  aussi  dans  le 
même  sens,  il  ne  reconnoît  ni  Juge,  ni  Supé- 
rieur ;  il  ne  reconnoît  d'  autre  loi  que  sa  volon- 
té ,  d'  autre  maître  que  Dieu  .  hgli  non  conosce  , 
non  riconosce  ni  Giudice  ,  ne  Superiore  »  non  rico- 
nosce altra  legge  ,  ec.  $.  Reconnoître  ,  signpfLe 
aussi ,  avoir  de  la  gratitude  .  Riconoscere  ;  mo- 
strarsi grato  i  mostrar  gratitudine  ,  n  riconoscen- 
za j  esser  grate .  y.  On  dit ,  reconnoître  un  ser^- 
vice  ,  pour  dire  ,  le  récompenser  .  Riconoscere  ì 
contraccambiare  i  rimunerare  ;  ricompensare  ;  pre- 
miare .y.  Se  reconnoître,  signifie  ,  connoître  qu 
on  a  péché  ,  qu'  on  a  failli ,  'Si  s'  en  repentir  . 
Riconoscersi!  ravvedersi  ;  pentirsi .  Ci.  Il  signifiî 
aussi,  reprendre  ses  sens,  penser  à  ce  qu'on  doit 
faire  ,  y  faire  réflexion  .  Riaversi  i  ritornare  in 
se  i  ricuperare  gli  spinti.  Ci.  On  dit  ,  se  recon- 
noître ,  commencer  à  se  reconnoître  en  quelque 
endroit,  pour  dire ,  se  remettre  dans  1  esprit 
1'  idée  d'  un  lieu  ,  d'  un  pays  .  Tornar  alla  me- 
moria i  ripigliar  l'  idea  smarrita  di  alcuna  cosa  . 

RECONNU,,  UE,  part.  V.  Je  verbe. 

RECONQUERIR  ,  v.  a.  Remettre  sous  sa  domi" 
nation  par  voie  de  conquête.  Riconquistare  i  ri- 
cuperare . 

RECONQUIS  ,  ÎSE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉCONSTITUTION,  s.  f.  T.  de  Pratique,  qui 
se  dit  d' une  constitution  de  rente  à  prix  d'  ar- 
gent ,  hors  de  laquelle,  celui  qui  emprunte  ,  s 
oblige  d'  employer  la  somme  à  lui  prêtée  ,  au 
remboursement  d'autre  rente  par  lui  due,  ce  qu» 
s'exécute  par  le  même  acte  j  au  moyen  de  quoi, 
le  nouveau  créancier  est  subrogé  aux  hypothèques 
|  &  privilèges  de  l'ancien  .  Nuovo  censo  ,  o  nuova 
livello  . 

RECONSTRUCTION,  s.  f.  Action  de  recon- 
struire .  Riedificazione  i  il  riedificare  . 

RÉCONSTRUIRE  ,  v.  a.  Réédifier,  construire 
de  nouveau.  Riedificare. 

RÉCON5ULTER,  v.  a.  Consulter  de  nouveau  » 
Prender  nuovo  avviso  i  nuovo  consiglio . 

RÉCONTER,  v.  a.  Conter  de  nouveau  un  fait, 
une  histoire.  Ricontar  i  raccontar  di  nuovo  . 

RÉCONTRACTER,  v.  a.  Contracter  de  nou- 
veau .  Contrattar  di  nuovo  . 

RÉCONVENIR  ,  v.  a.  r.  dé  Palais  .  Deman- 
der en  justicïï  à  celui  qui  demandoit .  R.iconve- 
nire  . 

RECOMVENTION,  s.  f.  T.  de  Palais.  Action, 
demande  que  l'on  forme  contre  celui  qui  en  a  lui- 
même  formé  une  le  premier,  &  devant  le  même 
Juge  .  Riconvenzione  . 

RÉCONVOQUEK)  v.  a.  Convoquer  de  nouveau, 
rassembler  .  Convocare  ;  adunar  dì  nuovo  . 

RECOPIER  ,  v.  a.  Transcrire  ,  copier  de  nou- 
veau .  Ricopiare  . 

RÉCOQUILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉCOQUILLEMENÏ,  s.  m.  Etat  de  ce  qui  est 
récoquilié.  Ravvolgitura  i  viluppo. 

RÉCOQUILLER,  v.  a.  Retrousser  en  forme  de 
coouille.  On  le  dit  des  feuillets  d'un  liyre.  Ri- 
piegare i  accartocciare  i  aggrovigliare.  Ci.  Quel- 
ques-uns le  disent  aussi  d-'  un  chapeau  .  Recoquil- 
ler  son  chapeau;  un  chapeau  à  bord  recoquiiie  . 
Il  est  pop.  Ripiegar  le  tese  d'un  cappella  .  Ç.  On 
dit  prov.  qu'  jln'ya  point  de  si  petit  ver  qui  ne 
se  recoquille  ,  si  1'  on  marche  dessus  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  n'  y  a  point  de  si  petit  ennemi  qui 
ne  songe  à  se  défendre  &  à  nuire  quand  on  1  at- 
taque .  Aggrovigliarsi  i  arroncigharst  ;  raggric- 
chiarsi  .  ,  .  & 

RECORDE  ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe  .  y.  En  T. 
de  Pratique,  on  appelle  exploits  recordés,  ceux 
dans  lesquels  l'Huissier  doit  être  assisté  de  deux 
témoins.  Citazioni  da  farsi  alla  presenza  di  due 
testimoni .  _ 

RECORDER  ,  v.  a.  Repeter  quelque  chose  afin 
de  1'  apprendre  par  cœur  .  Il  ne  se  dit  giière  qu 
en  cette  phrase  :  Recorder  sa  kçon  .  Ripetere  la 
lezione  .  Et ,  en  parlant  d'  un  homme  qui  tache 
à  se  bien  remettre  dans  1'  esprit  ce  qu'  il  doit 
faire,  ou  ce  qu'il  doit  dire  en  quelque  occasion, 
on  dit  ,  qu'  il  recorde  sa  leçon  .  11  est  du  style 
fam.  Hgli  ripete  la  sua  lezione  ;  egli  studia  ciò 
che  ha  da  fare  .  $.  On  dit  aussi ,  se  recorder ,  pour 
dire  ,  se  rappeller  ce  qu'  on  a  à  dire  ou  à  ra.re  . 
Ricordarsi  i  richiamar  alla  memoria  .  Se  receder 
avec  quelqu'  ufi  ,  pour  dire,  se  concertu  ensem- 
ble .  V.  Concerter . 

RECORRIGER,  v.  a.  Retoucher  ,  ce  rnger  de 
nouveau  .  Ricorreggere  . 

RECORS,  s.  ni.  Celui  qu'  un  Sergent  mène  avec 
lui  pour  servir  de  témoiu  dans  les  exploits  à  e- 
xécution  ,    Si  pour  lui  prêter  main-forte  en  cas 
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de  besoin.  Testimonio}  o  ajutante  d'un  Messo ,  o 
Donzello , 

RECOUCHER ,  v.  a.  Coucher  de  nouveau  ;  re- 
mettre au  lit  j  ou  au  berceau  .  Ricorcare  ,-  ricori- 
care •  ... 
(.'•RECOUDRE,    v.  a.   Coudre  une  chose  qui  est 
décousue  ou  déchirée.  Ricucire. 

RECOUPE ,  s.  f.  Ce  qui  s' emporte  des  pierres 
en  les  taillant,  &  dont  on  se_  sert  quelquefois 
pour  garnir  Se  pour  affermir  les  allées  de  jardins  . 
Schegge  di  pietre  .  y.  Recoupe ,  se  dit  aussi  de  la 
farine  qu'on  tire  du  son  remis  au  moulin.  Cru- 
schello , 

RECOUPE,  EE,  part.  V.  le  verbe.  y.  En  T. 
de  Blason,  il  se  dit  des  écus  mi-coupés  &  recou- 
pés un  peu  plus  bas.  Rispaccato. 

RECOUPEMENT  ,  s.  m.  T.  d'  Architecture .  On 
nomme  ainsi  des  retraites  faites  à  chaque  assise 
de  pierre,  pour  donner  plus  d'  emparement  Se  de 
solidité  à  un  bâtiment .  Diminuzione  d'  una  pie- 
tra . 

RECOUPER  ,  v.  a.  Couper  de  nouveau  .  Rita- 
gliare ,  • 

RECOUPETTE  ,  s.  f.  Troisième  farine  qu  on 
tire  du  son  des*  recoupes  mêmes  .  Farina  di  tri- 
tello . 
RECOURBÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RECOURBER  ,  v.  a.  Courber  en  rond  par  le 
bout  .  Curvare  ;  incurvare  ;  torcere .  $.  Se  recour- 
ber .  Arroncigliarsi  ;  ripiegarsi  . 

RECOURIR,  v.  n.  Courir  de  nouveau.  Ricorre- 
rei correr  di  nuovo  .  y.  Quand  il  n'est  pas  redu- 
plicati^ il  signifie,  demander  du  secours,  s'a- 
dresser à  quelqu'un  pour  en  obtenir  quelque  cho- 
se .  Ricorrere  ;  implorare  ajuto  ;  rifuggire  ;  chieder 
aiuto  ;  aver  ricorso  ,  y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant 
des  choses,  Se  signifie,  y  avoir  recours.  Ricorre- 
re ;  aver  ricorso  . 

RECOURRE  ,  v.  a.  Reprendre,  retirer  ,  sauver 
quelqu'un  d'entre  les  mains  de  ceux  qui  rem- 
mènent par  force  ,  ou  quelque  chose  d'  entre  les 
mains  de  ceux  qui  l'emportent.  Le  plus  grand 
usage  de  ce  verbe  est  renfermé  dans  1'  infinitif 
&  dan»  le  participe  ;  mais  dans  1'  un  &  dans  1' 
autre  il  est  vieux  .  Ricuperare  i  riavere  ;  rito- 
gliere . 

RECOURS,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  re- 
cherche de  l'assistance,  du  secours.  Ricorso.  v. 
Il  signifie  aussi  refuge;  Se  dans  cette  acception, 
il  ne  se  construit  guère  qu'avec  le  verbe  sub- 
stantif. Rifugio;  ricorso,  y.  Recours,  signi- 
fie aussi,  le  droit  de  reprise,  l'action  qu'on  peut 
avoir  pour  dédommagement  contre  quclqu'  un  . 
Ricorso  . 

RECOUS,  OUSSE,  partie,  du  verbe  Recour- 
re. V. 

RECOUSSE  ,  s.  f.  Délivrance  ,  reprise  des  per- 
sonnes ,  du  butin  &  autres  choses  enlevées,  em- 
menées par  force  .  Riscossa  ;  ricuperazione  i  rico- 
■veramento  ;  riciiperamento  ;  ricovramento  . 
RECOUSU  ,  UE  ,  part.  Ricucito  . 
RECOUVERT  ,  ERTE  ,  part,  du  verbe  Recou- 
vrir .  V.  y.  T.  di.  Menais.  On  appelle  ,  panneaux 
recouverts  ,  des  panneaux  plus  épais  que  les  piè- 
ces d'assemblage  . 

RECOUVRABLE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Finance  . 
Qui  se  peut  recouvrer.  Che  può  ricoverarsi ,  ricu- 
perarsi . 

RECOUVRE  ,  HE,  part.  On  a  dit  autrefois  re- 
couvert ,  pour  signifier  ,  recouvré  .  On  dit  encore 
prov.  en  ce  sens,  pour  un  perdu  ,  deux  recou- 
verts .  Ver  un  perduto,  due  ricuperati . 

RECOUVREMENT,  s.  m.  Action  de  recouvrer 
ce  qui  est  perdu  .  Ricoverarne 'ito  ;  riciiperamento  ; 
r  acquistami 'ito  i  racquistazionc  ;  r  acqui  stagione  i 
racaitisto  ;  riacquistame'ito  ;  il  racquietare  .  y.  11 
se  dit  aussi  du  rétablissement  de  la  santé  .  Rico- 
•veramento  ;  riciiperamento  della  sanità,  delle  far- 
ne i  guarigione  .  y.  11  signifie  encore  ,  la  perce- 
ption des  deniers  qui  sont  dus,  Se  les  dingen** 
tes  qui  se  font  pour  cela.  Riscossione  i  esazione. 
RECOUVRER,  v.  a.  Retrouver,  rentrer  en  pos- 
session  ,  acquérir  de  nouveau  une  chose  qu'  on  a- 
voit  perdue  .  Ricuperare  i  recuperare  ;  racqui sta- 
re ;  riacquittare  ;  ricovrare  ;  ricoverare  ;  raccat- 
tare .  Recouvrer  la  santé  .  Ricupe/ar  la  sanit.i  ; 
l/i.irire  .  y.  Il  signifie  quelquefois,  faire  la  le- 
vée ,  la  perception  des  deniers  imposés  .  Riscuo- 
tere . 

RECOUVRIR,  v.  a.  Couvrir  de  nouveau  ce  qui 
est  découvert.  Ricoprirti  ricovrire. 

Ili  CRACHER  ,  v.  a.  Cracher  de  nouveau  ,  re- 
jeter ce  qu'on  a  pris  dans  la  bouche.  Sputare  di 
nuovo  i  rigettare  . 

RÉCRÉANCE  ,  s.  f.  La  jouissance  p-:  visionncl- 
lc  des  fruits  d'un  Bénéfice  qui  est  en  litige.  Go- 
à iinc nt o  proviiionale  de' frutti  d'  un  Benefizio  che 
si  litiga  .  y.  Récréancc  ,  est  aussi  en  usage  dam 
cette  phrase:  lettres  de  récréancc,  qui  se  dit, 
toit  des  Lettres  qu'un  Prince  envoie  d  son  Am- 
i  ideur ,  pour  les  présenter  au  Prince  d'  auprès 
duquel  il  le  rappelle;  soit  des  Lettres  que  ce 
l'i  ince  donne  à  un  Ainb  iss.tclcur  ,  afin  qu'  il  les 
rende  à  son  retour  au  l'rince  qui  le  rappelle. 
lettere  di  richiamato, . 
RECREATIF»  1V£>  adj.  Qui  récrée.  Ricreati-  I 
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•vp  s  grate  ;  dilettevole  ì  sollazzevole  i  piacevole/ 
gradevole  ;  dilettoso  . 

RÉCRÉATION  ,  s.  f.  Divertissement  pour  se 
délasser  de  quelque  travail .  Ricreazione  ;  dipor- 
to ;  sollievo  ;  spasso  ;  passatempo  ;  divertimento  ì 
giuoco  i  trastullo  .  $.  Dans  les  Communautés  Re- 
ligieuses ,  on  appelle  i'  heure  de  récréation  ,  1' 
heure  de  la  récréation  ,  un  certain  temps  qu'  on 
passe  à  se  délasser  &  à  s'  entretenir.  V  ora  del- 
la ricreazione  .  $.  On  dit  aussi ,  qu'  un  Écolier  , 
qu!  un  Religieux  est  à  la  récréation  ,  pour  dire  , 
qu'  il  est  avec  les  autres  pendant  le  temps  desti- 
né pour  la  récréation.  Scolare,  Religioso  che  è  al" 
la  ricreazione. 

RECRÉDENTIAIRE,  s.  m.  Celui  qui  a  obtenu 
la  jouissance  provisionnelle  d'un  Bénéfice  litigieux. 
Colui  che  gode  provìsionalmente  d' un  benefizio  che 
si  litiga  . 
RÉCRÉÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RECRÉER,  v.  a.  Réjouir,  divertir.  Ricreare* 
sollazzare  ,-  trastullare  ;  divertire  .  y.  Il  s'  em- 
ploie plus  ordinairement  dans  les  phrases  suivan- 
tes :  Le  vin  récrée  ies  esprits  ,  pour  dire  ,  le  vin 
ranime  les.  esprits;  le  vert  récrée  la  vue,  pour 
dire  ,  le  vert  fait  plaisir  à  la  vue  .  Ricreare  i  al- 
lettare ;  rallegrare  ;  confortare  ;  dar  diietto  . 

RÉCRÉMENT,  s.  m.  T.  de  Méd.  Il  se  dit  des 
humeurs  telles  que  la  salive,  la  bile,  Sec.  qui, 
après  avoir  été  séparées  du  sang  ,  y  sont  repor- 
tées ,  ou  sont  retenues  en  certains  endroits  pour 
différens  usages  .  Recremento  .  y.  On  ies  appeile 
aussi  humturs  récrémenteuses  ,  &  humeurs  récré- 
nientielles  .   Umori  rtcremelttizj . 

KECRÉPCR,  v.  a.  C'est  oépir  de  nouveau.  Il 
se  dit  au  simple  Se  au  figuré.  Une  maison  recré- 
pie, un  visage  recrépi  de  blanc  Se  de  rouge.  Ar- 
ricciare il  muro  i  imbiaccare  s  impiastricciar  il 
volto  di  liscio  . 

RECREUSER,  v.  a.  Creuser  de  nouveau  ou  plus 
avant  .  Scavare  di  nuovo. 

RECRIBLER,  v.  a.  Cribler  plusieurs  fois.  Ri- 
stacciare  i  crivellare  più  volte  . 

RÉCRIER,  se  RÉCRIER,  v.  réc.  Faire  une  ex- 
clamation sur  quelque  chose  qui  surprend  Se  qui 
pareft  extraordinaire  ,  soit  en  bien,  soit  en  mal  . 
Esclamare  ;  schiamazzare  ;  gridare  ;  dolersi  ;  la- 
gnarsi ;  lamentarsi  ;  menar  doglianze  . 

RÉCRIMINATION,  s.  f.  Accusation,  repro- 
che ,  injure  tendante  à  repousser  une  autre  accu- 
sation ,  un  autre  reproche  ,  une  autre  injure  .  Re- 
criminazione . 

RECRIMINATOLE  ,  adj.  7".  de  Pal.  Qui  tend 
à  récriminer  .  Che  tende  a  recriminare  . 

RÉCRIMINER  ,  v.  n.  Répondre  à  des  accusa- 
tions ,  à  des  reproches,  à  des  injures  ,  par  d'  au- 
tres accusations  ,  d'  autres  reproches  Se  d'  autres 
injures  .  Il  n'  a  guère  d'usage  qu'en  cette  phra- 
se: En  récriminant..  Per  via  di  recriminazione  . 

RECRIRE  ,  v.  a.  Ecrire  de  nouveau,  écrire  une 
autre  fois  .  Rcscrtvcrc  ;  riscrivere  i  copiare  .  y.  Il 
signifie  encore  ,  écrire  une  seconde  &  troisième 
lettre.  Riscriverci  scrivere  un'altra  lettera.  s>. 
U  signifie  aussi  ,  faire  réponse  par  lettres  .  Ri- 
scrivere i  rispondere  a  lettere  . 

RÉCRIT,  ITE,  part.   V.  le  verbe. 
RECROTSETB,    EB,   adj.  /.  de  blason.    \\  se 
dit   des  croix    dont  les   branches    sont    terminées 
par  d'  autres  croix  .  Ricrocuita  . 

RECROÎTRE  ,  v.  n.  C'  est  croître  de  nouveau  . 
Donner  aux  chairs  ,  aux  cheveux  ,  aux  plantes  , 
Sec.  le  temps  de  recroître  .  Ricrescere  i  crescer 
di  nuovo  . 

RECROQUEVIT  LK  ,  BB ,  part.  Rapgrinzato  . 
RECROQUEVILLER,  se  BKCHOQOEVILLER, 
v.  réc.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  de  l'ef- 
fet que  le  feu  produit  sur  du  pirchrmin  qui  se 
retire  Se  qui  se  replie  ,  lorsqu'  on  I*  eu  approche 
trop  près  .  II  se  dit  encore  des  feuilles  des  plan- 
tes Si  des  arbres  ,  lorsque  le  soleil  les  a  trop  des- 
séchées .  Raggrinzarsi,  raggriccbiàrti . 

RECROTTER  ,  se  RECROTTER,  v.  r.- Se  crot- 
ter  île  nouveau.  Lordare,  sporcare  nuovamente  di 
fango  . 

RECRU,  UH,  adi.  Harassé,  las,  qui  n* in  petit 
plus  ile  trop  de  fatigue.  Stanco;  lana;  spossato; 
snervato  ,■  affralito  ;  infiacchito  . 

RECRUE,  s.  I".  Nouvelle  lésée  de  gens  de  guer- 
re ,  pour  remplacer  les  cavaliers  ou  les  soldats 
qui  manquent  dans  une  compagnie,  dans  un  ré- 
giment. Recluta;  nuova  levata  di  soldati,  y.  Il 
se  dit  aussi  de  V  action  de  lever  des  hommes 
pour  lies  recrues.  Il  reclutare  .  y.  lUcrue,  se  dit 
tig.  Se  fam.  des  gens  qui  surviennent  dans  une 
compagnie  sans  qu'on  les  attendît,  lise  dit  plus 
ordinairement  en  bien  qu'  en  mal  .  Persone  che 
sopraggiungono  in  una  compagnia  senza  che  fosse- 
ro aspettate  . 

RECRUTÉ,   HE,  part.  Reclutato. 
RECRUTEMENT,    s.  m.    Action  de   recruter. 
A  .ione  di  far  reclute  . 

RECRUTER  ,  v.  a.  Faire  des  recrues  pour  rem- 
placer les  soldats,  les  cavaliers  qui  manquent  dans 
une  compagnie,  dans  un  régiment.  Reclutare. 
y.  On  dit,  qu'un  régiment  s* est  recruté  en  Pro- 
vince, pour  dire,  qu'il  y  a  fait  ses  recrues.  Reg- 
gimtnto  reclutalo  nella  frovtnda.  I 
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RECTA  ,  adv.  Mot  pris  du  latin  .  En  droitu> 
re  ,  directement ,  sans  aucun  milieu  .  Il  est  du 
style  fam.  A  dirittura  . 

RECTANGLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Geometrie  . 
Il  se  dit,  ou  d'un  triangle  qui  a  un  angle  droit, 
ou  d'un  parallélogramme  qui  a  quatre  angles 
droits  .  Rettangolo  .  v.  Il  s'  emploie  aussi  sub- 
stantivement ,  pour  signifier  un  parallélogramme 
qui  a  ses  quatre  angles  droits  .  Rettangolo  . 

RECTANGULAIRE  ,  adj.  T.  de  Géométrie  .  Il 
se  dit  d'une  figure  qui  a  des  angles  droits,  iler- 
tangolo . 

RECTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  le  chef  d'  une 
Université  .  Rettore  dell'  Università  .  §.  On  ap- 
pelle en  quelques  Provinces  ,  Recteur  ,  le  Curé 
d'  une  Paroisse  .  Parroco  ;  Curato  .  y.  On  appel- 
le, chez  les  Jésuites  &  dans  quelque  autres  Com- 
munautés, Recteur,  celui  qui  est  le  Supérieur  du- 
Collège  .  Rettore  .  y.  Les  Chimistes  appellent  e- 
spnt  recteur  ,  la  partis  aromatique  d  une  p!an- 
te  .  Il  na  faut  pas  le  confondre  avec  son  essen- 
ce ou  huile  essentielle  .  Esprit  recteur  de  lavan- 
de.  Dans  cette  phrase,  il  est  adjectif.  Spirita 
rettore  . 

RECTIFICATION,  s.  f.  Opération  chimique, 
par  laquelle  une  liqueur  distillée  est  rendue  plus- 
pure  par  une  ou  plusieurs  nouvelles  distillations. 
Rettificazione  ;  purificazione  ;.  nuova  distillazio- 
ne .  y.  On  appelle  en  Géométrie  ,  rectification 
d'  une  courbe,  l'opération  par  laquelle  on  trouve 
une  ligne  droite  égale  à  une  courbe.  Rettifica- 
zione d'  una,  curva  . 

RECTIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

RECTIFIER,  v.  a.  Redresser  une  chose,  la  re» 
mettre  dans  1'  état ,  dans  1'  ordre  où  elle  doit 
être  .  Rettificare  ;  aggiustare  i  riordinare  .  y.  IJ 
se  dit  aussi  en  parlant  des  mœurs.  Ratificare. 
Rectifier  ses  intentions.  Rettificar  le  intenzioni. 
y.  On  dit  en  T.  de  Chimie ,  rectifier  des  Iiqucurs> 
pour  dire,  les  distiller  une  seconde  fois-  pour  les 
exalter,  &  les  purifier  par  la  distillation  ou  pas 
la  digestion  .  Rettificare  ;  purificare  ;  purgare  i 
migliorare  .  y.  On  dit  en  Géométrie  ,  rectifiée 
une  courbe  ,  pour  dire  ,  trouver  une  ligne  droi- 
te qui  lui  soit  egale  en  longueur.  Rettificare  un» 
curva  . 

RECTILIGNE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Géométrie. 
Il  se  dit  des  figures  terminées  par  des  lignes 
droites  .  Rettilineo  ;  compreso  da  linee  rette. 

RECTITUDE  ,  s.  f.  Equité  ,  justice  ,  droiture  . 
Rettitudine  ;  giustizia  ;  dirittura  ;  bontà  . 

RECTO  ,  s.  m.  T.  emprunté  du  latin  .  La  pre- 
mière page  d'  un  feuillet .  Il  se  dit  par  opposi- 
tion à  verso  .    la  prima  pagina  d'  un  foglietto  . 

RECTORAL,  ALE,  adj.  De  recteur.  Che  con- 
cerne il  réitère  . 

RECTORAT,  s.  m.  Charge,  office,  dignité  de 
recteur.  Rettorìa.  Il  se  dit  aussi  dn  temps  de 
sa  durée  .  Rettorìa  . 

RECIORERIE  .  s.  f.  En  plusieurs  Provinces? 
Cure  ,  direction  d'  une  paroisse  .  la  Cura  ,  la  di- 
rezione d'  una  parrocchia  . 

RECTUM  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  emprunté  dié 
latin.  C'est  k  nom  d'un  des  trois  gros  inte- 
stins .     Retto  ,  o  sia  intestino  retto  . 

REÇU  ,  s.  m.  Quittance  sous  seing  privé  pat? 
laquelle  on  reconnoît  avoir  reçu  .  Ricevuta  . 

REÇU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Recevoir.  V. 

RECUEIL  ,  s.  m.  Amas,  assemblage  de  divers 
flCtej  ,  écrits  ,  Se  autres  sortes  de  pièces  .  Rac- 
colta . 

RECUEILLEMENT,  s.-m.  L'action  par  laquel- 
le on  se  recueille .  Raccoglimento  di  spirito-,  di 
cuore,  r- tiramento,  e  appai  lamento  dalle  cose  va* 
ne  ,  e  dalle  distrazioni  , 

RECUEILLI  ,  IH,  part.  Raccolto. 

RECUEILLIR,  v.  a.  Amasser,  serrer  les  fruit» 
d    une  terre,   faire  la  dépouiile  des  fruits  d'une 
terre  .  Raccogliere  ;  raccorre  ;  far  la  raccolta  .    y* 
On  dit   fig.    recueillir  une   succession  ,    recueillie 
ies  fruits  d'  une  succession  .  Il  a  recueilli  depuis 
peu  une  grande  succession  .    Raccogliere  ;    entrar 
al  possesso  ;  ereditare  .     y.  On  dit  ,   recueillir  du» 
fruit  de  quelque  chose,  pour  dire,  en  tirer  de  l* 
utilité,  du  profit.  Raccogliere;  ricevere;  ricava- 
re ;    cogliere  qualche  frutto  ;  far  profitto  .     Ç.  Re- 
cueillir,   signifie  encore,   rassembler,   ramasser' 
plusieurs  choses  dispersées.  Raccorre  i  raccogliere? 
adunare;  ragunare  ;   mettere  insieme  .     Recueillit* 
les  débris   d  un   naufrage,    recueillir    les   débris 
d  une  année,    y.  On   dit- fig.   d'un   homme  cu- 
rieux de  tout  ce  qu'on  dit  par  la  Ville,    que  c' 
est  un   homme  qui   s'  amuse  à  recueillir   tous  les 
bruits  de  Ville,  toute  sorte  de  nouvelles.  R.:ccm- 
gliere  ;  raccorre  ;  notare  i  adunar  nella  mente.  $. 
Il  signifie  aussi  ,    compiler,    réunir  en    un  corps 
plusieurs  choses  de  même  nature,  éparses  dans  ua 
Auteur,  dans  plusieurs  Auteurs .  Raccogliere;  rac* 
corre  ,  compilare  .    On  dit,  recueillir  ses  esprits, 
son  att<ntion  ,   afin  de  s'  appliquer  à  la   considé- 
ration   de  quelque   chose  .     Raccorre  gli  spiriti  t 
raccogliere  la  mente,  y.  On  dit  aussi  dans  Je  mé> 
me  sens,  se  recueillir,  se  recueillir  en  toi-mâ- 
nic,  se  recueillir  au  dedans  de  soi.  Raccogliersi, 
■i.  On  dit  aussi  fig.   recueillir  les  vtix,   recueillir 
les  suffrages ,    les  avis   de  ceux  qui  se  trouvent 
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dans  une  assemblée  où  il  s'agit  de  juger  de  quel- 
que chose  .  R.ucorre  ,  ritogliere  i  voti  t  te  voci. 
(\.  Recueillir  ,  se  prend  quelquefois  pour  inférer, 
tirer  de  quelque  induction  .  inferire  ;  conchiude- 
iv  ,  dedurre-i  raccogliere  y  ricavare  y  raccorre  .  Il 
n'  a  jamais  voulu  s'  ouvrir  sur  ce  que  je  lui  di- 
mdìSj  &  tout  ce  que  j'ai  pu  recueillir  de  l'entre- 
tien que  j'  ai  eu  avec  lui  ,  c'  est  qu'  il  a  dessein 
de...-  §•  On  dit  aussi,  je  n'ai  pu  rien  recueil- 
lir "dé  tout  le  grand  discours  qu'il  a  fait,  sinon 
que  .  •  •  Pour  d-ire  y  Jc  »'  ai  Pu  tirer  autre  chose 
de  tout  son  discours  ....  Io  non  ho  potuto  racco- 
glier nulla  da  tutto  ,  ec.  y.  Recueillir  ,  signifie 
encore  ,  recevoir  humainement  oc  charitablement 
chez  soi  les  survenans ,  ceux  qui  sont  dans  le  be- 
soin. Rai-correi  raccoglierei  alloggiare  i  accetta- 
rei  accogliere.  ' 

RECUEILLOIR,  s.  m.  T.  de  Cordar.  Morceau 
de  bois  pour  tortiller  la  ficelle  .  Pezzo  di  legno 
ver  ravvolgere  lo  spago . 

RECUIRE  ,  v.  a.  Cuire  une  autre  fois  .  Ricuo- 
cere .  Recuire  du  pain.  Ricuocere,  biscottar  il 
pane  .  ó.  Recuire  ,  se  dit  aussi  dans  un  grand 
nombre  d'  arts  dans  lesquels  on  remet  1'  ouvra- 
ge au  feu  pour  sa  perfection  &  sa  conservation  , 
pour  y  donner  une  plus  grande  solidité,  &c.    Ri- 

^RECUIT  ,  ITE  ,  Part-  Ricotto  .  $,  Il  signifie 
aussi  ,  trop  cuit  ,  cela  est  cuit  &  recuit.  Quella 
tosa  e  cotta  e  ricotta.  Des  humeurs  recuites  i  des 
matières  recuites  dans  le  ventre  .  Umori  ricotti  , 
daterie  ricotte  nel  ventre. 

RECUIT  ,  s.  m.    7   Opération  de   recuire  quel- 

RECUITE,  s.  f.  X  que  ouvrage  ;  action  par 
laquelle  on  remet  au  feu  les  métaux  .  Il  ricuoce- 
re.  ;  /'  azione  di  ricuocere  . 

PECUITEUR,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  aux 
Ouvriers  des  Monnoies  pendant  leur  apprentissa- 
ge    Così  chiamami  i  fattori  nelle  zecche  . 

RECUL  ,  s.  m.  (  L  se  prononce  )  .  Il  signifie  , 
le  mouvement  d'  une  chose  qui  recule  ,  &  se  dit 
principini,  nt  du  canon  .  Rinculata  i  il  rincula- 
re che  fa  U  annone  tirandosi  . 

HPCULADE,  s.  f.  Action  d'une  ou  plusieurs 
vo'tûres  qui  reculent.  La  rinculata  o  retrocedi- 
menio a  una  o  più  carrozze, .sterzi  e  simili  .  J. 
Ti  se  dit  fie.  en  parlant  d'affaires,  pour  signifier 
«  oui  en  éloigne  la  conclusion  .  Il  est  du  di- 
scours fam.   Allontanamento  i    rttardamento  y  dt- 

^RECULâ,"  ÉB,  part.  V.  le  verbe  .  v.  U  signi- 
fie aliasi,  éloigné,  lointain.  Lontano  y  remoto  i  ai- 
stante;  discosto;  estremo.  Les  temps  les  plus  re- 
cullés  ;  l'antiquité  la  plus  reculée;  la  postente  la 

?1PECUI  !!*,  s.  f.  Il  n'est  guère  en  usage  que 
dans  cette  phrase.  Feu  de  reculée,  pour  dire,  un 
grand  Feu  qui  oblige  à  se  reculer  .  Il  est  fam. 
Gran  fuoco  che  fa  tirar  indietro  le  persone  . 

ROULEMENT,  s.  m.  Action  de  reculer  .  Re- 
trocedimenio i  rinculata,  y.  On  sppelle  aussi  re- 
cul e  ment ,  une  pièce  du  barnois  d'un  cheval  , 
qui  sert  à  le  soutenir  en  reculant,  principalement 
ì  la  descente  .  Catena  . 

HFCOLER  ,  v.  a.  Tirer  en  arrière  .  Trarre  ad- 
dico i  far  indietro  i  arretrare  y  allontanare  i  sco-, 
stale  v-  On  dit,  reculer  une  muraille,  un  fos- 
.é*  pour  dire,  les  reporter  plus  loin.  Allungare  i 
allontanare.  '$.  On,  dit  fig.  reculer  les  bornes, 
les  frontières  d'un  Etat,  pour  dire,  les  étendre, 
es  porter  plus  loin  .  Distendere  y  ampliare  i  al- 
lontanare ?  allargare  ..  y.  J  se  joint  aussi  avec 
le  pronom  personnel.  Reculez-vous  de  la.  .  .  .  H 
4  ?ecula  du  feu  .  Fatevi  indietro  .  .  hgh  si  sca- 
lfì dal  fuoco  .  y.  Il  signifie  au  figure  .éloigner 
quelqu'  m. ,  retarder  quelque  affaire.  Allontana- 
ci scostarli  slontanare  i  rimuoverei  separare.*). 
Reculer,  est  aussi  verbe  neutre  ,  &  signifie,  al- 
leren  arrière  .  Rinculare  i  racculare  i  indietreg- 
iioYsi  i  arretrarsi  ;  farsi  o  tirarsi  indietro  .  y.  Il 
fé  dit  aussi  fig.  des  affaires  &  des  personnes.  Rin- 
culare; dare  indietro  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Guer- 
re, d'un  brave  soldat,  d'  un  homme  courageux  , 
,  il  ne  recule  jamais,  qu'or,  ne  1  a  jamais  W 
reculer,  pour  dire,  qu'il  n' a  jamais  lâche  le 
pied  devant  1'  ennemi  ,  qu'on  ne  1  a  jamais  vu  s 
enfuir  .  Rinculare  ,  fuggire  ;  volgere  o  dar  le  spal- 
le. v.  On  dit  p.ov.  &  Ûg.  qu  il  faut  reculer  pour 
mieux  sauter,  pour  dire,  qu'il  faut  céder,  tenv- 
noriser,  pour  mieux  prendre  s«s  avantages  .  Bi- 
Vsogna  saper  temporeggiare  .  On  dit  aussi,  qu  un 
nomme  a  reculé  pour  mieux  sauter,  lorsqu  ila 
négligé  ou  sacrifié  un  petit  avantage  présent, 
dans  la  vue  de  s'en  procurée  un  beaucoup  plus 
«rând  dans  la  suite.  &"£*&*'  '"dietro  per 
four  me/ilio  saltare,  y.  Il  signifie  encore,  dif- 
férer, éviter  de  faire  quelque  chose  qu  on  exige 
ou  qu'  désire  de  nous  .  Differirei  ritardare  ; 
Vangarti   menar  in  lungo  i   indugiare;   procra- 

"uECUl  ONS  ,  À  RECULONS  ,  adv.  En  recu- 
lant ,  allant  en  arrière.  A  ritrorso  ;  in  dietro,  y. 
Il  signifie  fig-  en  empirant.  Il  n'est  que  du  sty- 
Je  familier  .   A  rovescio  y  di  mate  m  peggio  i  peg- 

^RÉCUPÉRER,  se  RÉCUPÉRER  ,  v.  r.  Se  ré- 
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compenser  des  pertes  qu'on  a  faites.  ï!  n'a  guè- 
re d'  usage  qu'  en  cette  phrase  :  Se  récupérer  de 
ses  pertes  .  On  dit  aussi  absolument  ,  se  récu- 
pérer .  11  est  du  style  familier.  Rifarsi  delle  per- 
dite . 

RECURER,  v.  a.  Donner  un  troisième  labour  à 
une  vigne.  Far  la  terza  aratura  alle  viti. 

RECURRENT,  adj.  T.  d' Anat.  C'est  un  nerf 
qui  naît  de  la  paire  vague  ,  &  qui  fournit  plu- 
sieurs rameaux  au  larinx  ,  qu'il  aide  à  former  & 
à  modifier  la  voix  ,  ce  qui  lui  a  fait  donner  le 
nom  de  nerf  vocal  .  Ricorrente  .  v.  On  appelle 
aussi  vers  récurrents,  ceux  qui  se  lisent  à  rebours. 
fersi  che  si  leggono  al  contrario  . 

RÉCUSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  de  droit  peut 
être  récusé  .  Recusabile  y  da  poter  essere  riputa- 
to .  \).  Il  se  dit  aussi  de  ceux  auxquels  on  ne 
peut  ajouter  foi  .  Poco  degno  di  fede  i  di  dubbia 
fede  . 

RECUSATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
récuse.  Ricusa  y  il  recusare  un  Giudice  y  */  prote- 
starlo per  sospetto  . 

RÉCUSÉ,  Efi,  part.  V.  le  verbe. 
RÉCUSER  ,  v.  a.  Le  principal  usage  de  ce  ver- 
be est  en  pariant  d'  un  Juge  à  1'  avis  duquel  on 
ne- veut  pas  se  soumettre  pour  les  raisons  qu'on 
allègue  .  Protestare  per  sospetto  un  Giudice  y  ri- 
cusarlo .  y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  d'  un  té- 
moin contre  lequel  on  a  des  reproches  à  don- 
ner .  Ricusare  un  testimonio  .  y-.  I|  se  dit  pa- 
reillement en  parlant  de_  toutes  les  personnes 
dont  on  prétend  que  le.  témoignage  est  suspect 
en  quelque  chose .  Ricusare  y  allegare  per  so- 
spetto . 

RÉDACTEUR  ,  s.  ».  Celui  qui  redige.  Compi- 
latore y  epitematore  . 

RÉDACTION  ,  s.  f  Action  par  laquelle  on  ré- 
dige .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  : 
La  rédaction  de  la  Coutume,  qui  se  dit  d'un  re- 
cueil fait  de  la  Coutume  de  quelque  Province  . 
Reduzione  y  riduzione  y  compi/azione  . 

REDAN,  s.  m.  Pièce  de  fortification  à  angle.* 
saillans  &  rentrans  ,  dont  les  faces  se  flanquent 
réciproquement.  Parte  di  fortificazioni  le  cui  fac- 
ce si  fiancheggiano  reciprocamente . 

REDANSER,  v.  a.  Danser  de  nouveau.  Ribal- 
tare . 

REDARGUER,  v.  a.  (L'a  se  prononce  .  )  Re- 
prendre, réprimander,  blâmer.  Redarguirei  vi- 
tuperare i  dar  biasimo  y  dannare  y  censurare  y  ri- 
prendere y  biasimare . 

REDDITION  ,  s.  f.  Action  de  rendre  .  En  ce 
sens  ,  il  ne  se  dit  proprement  qu'  en  parlant  d' 
une  place  qu'  on  remet  entre  les  mains  de  1'  ar- 
mée qui  1'  assiège  .  Resa  i  arrendimene .  $.  Il  se 
dit  aussi  en  ^parlant  d'un  compte  qu'on  présente 
pour  être  arrêté  .  Rendimento  di  conio  . 

REDÉBATTRE,  ou  Débattre  de  rechef;  Réde- 
clarer,  ou  déclarer  une  seconde  fois;  Redécroî- 
tre,  ou  décroître  pour  la  seconde  fois;  Redédier, 
ou  dédier  de  nouveau;  Redéfaire,  ou  de'faiïe 
de  rechef;  Eedéjeûner;  Redélibérer  ;_  Redélivrer; 
Redémeurcr  ;  Redémolir;  verbes  rédupheatifs  . 
V.  les  verbes  simples,  Débattre,  Déclarer,  &c. 
REDEMANDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe.. 
RÉDEMANDER  ,  v.  a.  Demander  une  seconde 
fois  .  Raddomandare  y  raddirnandare  y  richiedere  y 
interrogar  di  nuovo,  y.  Il  signifie  plus  ordinai- 
rement, demander  à  quelqu'  un  ce  qu'  on  lui  a 
donné  ,  ce  qu'  on  lui  a  prêté  .  Raddomandare  y 
richiedere  .  .... 

REDEMPTEUR,  s.  m.  Celui  qui  rachette  .  Ce 
terme  est  consacré  pour  signifier  Notre-Seigneur 
lesus-Christ  ,  qui  a  racheté  les  hommes  par  son 
sang .    Redentore  . 

RÉDEMPTION  ,  s.  f.  Rachat .  Ce  terme  est 
consacré  pour  signifier  ,  le  rachat  du  genre  hu- 
main par  Notre-Seigneur  Jesus-Christ .  Redenzio- 
ne, y-  On  dit  la  rédemption  des  Captifs  ,  pour 
signifier,  le  rachat  qu'on  fait  des  Captifs  Chré- 
tiens qui  sont  au  pouvoir  des  Infidelles.  Reden- 
zione y  riscatto  y  ricomperamento  . 

RKDÉPÊCHER  ,  v.  a.  Renvoyer  exprès  &  en 
diligence.    Rispedire  subito . 

REDESCENDRE,  v.  a.  Descendre  une  seconde 
fois  ,  ou  plus  bas  .  Scendere  ,  discendere  di  nuo- 
vo i  calar  pi*  già  • 

REDEVABI  E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  reliqua- 
taire  &  débiteur. après  un  compte  rendu  .  Debi- 
tore.  $.  Il  se  dit  aussi  généralement  de  tout  dé- 
biteur à  queique'titre  que  ce  puisse  être  .  Ainsi 
en  parlant  des  poursuites  à  faire  contre  les  te- 
nanciers d'  une  terre,  on  dit,  qu'il  faut  assi- 
«ner,  qu'  il  faut  contraindre  les  redevables  .  Con- 
vteu  citare,  chiamar  in  giudicto  i  debitori.  Et  on 
dit  aussi  ,  en  parlant  d'  un  homme  qui  n'  a  pas 
rendu  l'argent  qu'on  lui  a  prêté,  qu'  il  est  re- 
devable de  tant.  Egli  è  debitore  d'  una  tal  som- 
ma, y.  Il  se  dit  fig.  de  tous  ceux  qui  ont  obli- 
gation à  quelqu'un.  Debiiore  y  tenuto;  obbliga- 
to, y.  Il  s'emploie  aussi  substantivement.  Je 
suis  vôtre  redevable.-  Io  sono  vostro  debittre  . 

REDEVANCE,    s.  f.    Rente    foncière   ou  autre 
charge  que  1'  on    doit    annuellement  au  Seigneur 
d'  une   terre  ,  d'  un  fief,  etc.  Livello  y    canone  . 
REDEVANCIER,  1ÈRE,    s.  m.  &  f.    Qui  est 
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obligé  à  des  redevances.  Censuario  y  livellarlo, 
REDEVENIR,  v.  a.  Devenir  de  nouveau  ,  re- 
commencer à  être  cequ'  on  était  auparavant.  Ri' 
tornare  ,  ridursi  nell*  esser  premiero  y  diventare 
come  s'  era  prima  .     • 

REDEVENU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
REDEVIDER  ,  v.  a.  Dévider  de  nouveau  .    I»- 
naspare  di  nuovo  .        a 

REDEVOTR,  v.  n.  Être  en  reste,  devoir  après 
un  compte  fait.  Restar  debitore  i  dovere  ancora. 
REDHIBITION,  s.  f.  Action  qui  est  attribuée 
à  1'  acheteur  d'une  chose  mobilière,  défectueu- 
se, pour  faire  casser  la  vente.  Azione  del  compra- 
ture  contro  il  venditore  dì  ripigliarsi  la  cosa  ma- 
lamente venduta  . 

REDHIBITOIRE,  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  peut 
opérer  la  rédhibition.  La  pousse,  la  morve  Se 
la  courbature,  sont  des  cas  redhibitoéres'  pour  la 
vente  d'  un  cheval .  Che  può  far  Lwgo  all'  azione 
di  obbligai!  il  venditore  a  ripigliarsi  la  cosa  ma> 
lamente  venduta  . 
REDIGE,  ES,  part.  V.  le  verbe. 
REDIGER,  v.  a.  Mettre  par  écrit  Se  réduire ea 
ordre  des  constitutions  ,  des  règlement,  des  déci- 
sions, des  résolutions  prises  dainj  une  assemblée , 
ce  qui  a  été  prononcé  dans  un  discours  .  Compi- 
lare >  mettere  ,  ridurre  ,  distendere  in  iscritto  ,  o 
in  compendio,  y.  Il  signifie  quelquefois,  réduire 
en  peu  de  paroles  un  discours ,  un  récit  fort  é- 
tendu  .    Compendiare  ,■  epilogare  . 

REDIMER,  se  REDIMER,  v.  récipr.  Se  ra- 
cheter ,  se  délivrer.  Il  se  dit  principalement  en 
parlant  des  poursuites  judiciaires  &  des  vexations 
qu'on  fait  à  quelqu' un.  Liberarsi  y  redimersi  i  af- 
francarsi i  riscattarsi  . 

REDINGOTE,  s.  f.  Mut  tiré  de  V Anglais  . 
Espèce  de  c»saque  plus  longue  &  plus  large  qu' 
un  justaucorps,  &  dont  on  se  sert  dans  le  temps 
de  gelée,  de  pluie,  &  sur-tout  à  cheval.  Pa- 
strano . 

REDIRE,  v.  a.  Repeter,  dire  une  même  chose 
plusieurs  fois  .  Ridire  y  ripetere  i  repetere  y  repli- 
care .  s).  Il  signifie  encore,  révéler  ce  qu'  on  a- 
voit  appris  de  quelqu'un  en  confidence.  Ridirei 
riferire  y  rapportare  i  pubblicare  i  palesarci  divul- 
gare i  raccontare,  y.  Il  signifie  aussi,  reprendre, 
blâmer,  censurer.  Censurare  y  biasimare  y  appun- 
tare i  dar  biasimo  y  riprendere  . 

REDISEUR,  s.  m.  Qui  répète  ce  qu'il  a  dit 
ou  ce  qu'  il  a  oui  dire  .    PJdicnore  . 

REDISTRIBUER,  v.  a.  Distribuer  de  nouveau. 
Distribuire  un'  altra  volta  . 

REDESTRIBUTION,  s.  f.  Nouvelle  distribu- 
tion. La  redeitribution  d'un  procès.  U  distri- 
buire di  nuovo  un  processo  . 

REDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 
REDITE  ,  s.  f.  Répétition  fréquente  d  une  eno» 
se  qu'  on  a  déjà  dite  .    Ripetizione  i  redicimento . 
REDOMPTER,    v.    a.    Dompter  de    nouveau. 
Domare ,  soggiogare  di  nutvo  .  _ 

REDONDANCE  ,  s.  f.  T.  didactique.  Superflus* 
té  de  paroles  dans  un  discours .  Ridondanza  y  so- 
prabbondanza y  superfluità  di  parole  . 

REDONDANT,  ANTE,  adj.  Superflu,  qui  est 
de  trop  dans  un  discours .  Ridondante  y  soprab- 
bendante  y  superfluo 

RÉDONDER  ,  v.  n.  Etre  superflu,  surabonder 
dans  le  discours.  Ridondare  y  esser  superfluo  ;  es- 
ser  di  soverciiio . 
REDONNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REDONNER,  v.  act.  &  rédup.  Donner  une  se- 
conde fois  la  même  chose  .  Ridare  y  ridonare  y 
donarci  dar  di  nuovo.  §.  Il  signifie  encore,  don- 
ner même  pour  la  première  fois,  une  chose  qu  a- 
voit  déjà  eue  celui  à  qui  on  la  donne  .  Riaare y 
ridonare .  Sa  présence  redonna  du  courage  aux 
troupes,  il  m'a  redonné  l'espérance.  Lad'  lut 
presenza  incoraggiò  y  animò  y  inanimo  y  die  ani- 
mo y  rincorò  i  soldati  y  egli  m'  ha  ridonata  la  spe- 
ranza .  Redonner  la  santé  .  Gerire  y  restituir  l* 
sanità  .  On  dit  par  exagération  ,  ce  remede  ma 
redonné  la  vie  .  Quel  rimedio  m'  ha  ridonata  U 
vita.  y.  Il  est  aussi  neutre,  8c  signifie  en  T.  ae 
Guerre  ,  revenir  à  la  charge  .  Rassalire  y  >aTP'c- 
car  la  zuffa.  y.  On  dit  dans  le  style  fam.  que 
la  pluie  redonne  de  plus  belle,  pour  dire,  qu  el- 
le redouble.   Raddoppiare;  crescere. 

REDORER,  v.  a.  Dorer  de  nouveau  .  inaoran 
di  nuovo  .  . . 

REDORMIR,  v.  n.  Dormir  une  seconde  lois, 
se  rendormir  .  Raddormentarsi  y  ripigliare  il  sonno. 
REDOUBLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REDOUBLEMENT,  s.  m.  Accroissement,  aug- 
mentation. Raddoppiamento!  aumento  i  gemina- 
zione .  Û.  Il  se  dit  particulièrement  de  ce  qui  ar- 
r,ve  dans  U  fièvre,  iorsqu' après  avoir  dure  quel- 
que temps  dans  un  certain  état ,  elle  vient  â  aug- 
menter .  Raddoppiamento  della  febbre  . 

REDOUBLER,  v.  a.  Réitérer,  renouveller  a- 
vec  quelque  sorte  d'augmentation  .  Raaaoppiare  , 
reiterare;  addoppiarci  crescerei  rinnova,  t  ,•  gemi- 
nare .  y.  U  signifie  aussi  simplement,  augmen- 
ter. Raddoppiare!  aumentare;  accrescere,  «g- 
arandire  ;  ingrandire  .  Ce  que  vous  lui  avez  dit 
a  redoublé  son  affliction  .  La  fièvre  lui  a  redou- 
blé son  mal  de  tête  .    Dans  cette  acception  ,  n 
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emoloie  aussi  au  neutre.  La  fièvre  lui  a  redou- 
ble, le  froid  a  redoublé,  ma  crainte  redouble. 
Sec.  Raddoppiare  s  farsi  maggiore  .  y.  On  dit , 
redoubler  de  soins  ,  redoubler  d'  attention  ,  re- 
doubler de  courage  ,  &c.  pour  dire  ,  augmenter 
ses  soins,  son  attention,  son  courage,  Sec.  Rad- 
doppiare le  diligenze  ,  e  le  attenzioni,  ec.  Et 
prov.  on  dit,  redoubler  de  jambes  ,  pour  dire, 
marcher  plus  vîte  .  Raddoppiare  il  passo.  0.  Re- 
doubler ,  signifie  aussi  ,  remettre  une  doublure  ; 
&  dans  cette  acception  ,  il  est  actif .  Soppanare 
di  nuovo  .  ■  , 

REDOUTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  fort  a 
craindre.   Formidabile  y  terribile  ;  ridottabile  . 

REDOUTE  ,  s.  f.  Pièce  de  fortification  déta- 
chée .    Fortino.  _ 

REDOUTE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REDOUTER  ,  v.  a.  Craindre  fort .  Temere  i  par 
ventare  forte  ;  aver  gran  timore  y  ridottare  . 

REDRE  ,  s.  f.  Grand  filet  pour  prendre  du  ha- 
reng .  Rete  ampia  da  prendere- le  aringhe  . 
REDRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REDRESSEMENT,  s.  m.  Action  de  redresser  , 
ou  1'  effet  de  cette  action  .  //  dirizzare  che  si  fa 
di  qualche  cosa  . 

REDRESSER,  v.  a.  Rendre  droite  une  chose  qui 
1'  aroit  été  aupiravant  ,  ou  qui  devoit  1'  être  . 
Dirizzare  y  raddirizzare  ;  raddrizzare  ;  addiriz- 
zare ;  porre  a  diritto.  $.  On  dit  à  une  jeune  per- 
sonne, redressez-vous,  pour  l'avertir  de  se  te- 
nir droite.  State  su  ;  tenetevi  diritto  sulla  per- 
sona. Et  lorsqu' une  femme  ou  une  fille  prend 
plus  de  soin  de  son  ajustement  qu'  à  l'ordinaire, 
on  dit  dans  le  style  familier,  qu'  elle  se  redres- 
se, qu'elle  commence  à  se  redresser  .  Star  sui- 
te gale  .  On  le  dit  aussi  de  tous  ceux  qui  pa- 
roissent  enorgueillis  de  quelque  nouvel  avantage, 
de  quelque  nouveau  succès  .  Insuperbirsi  .  y..  Il 
signifie  aussi ,  remettre  dans  le  droit  chemin  .  In- 
dirizzare  ,  rimettere  ,  riporre  nel  diritto  cammi- 
no .  En  ce  sens,  H  se  dit  figurémenf .  ]e  me 
trompois  dans  mon  raisonnement,  vous  m'  avez 
redresse' .  Ce  jeune  garçon  éfr>it  prêt  de  se  per- 
dre ,  mais  on  l'a  mis  dans  le  bon  chemin,  on  1' 
a  redresse'  .  Dirizzare;  correggere/  porre  nella 
buona  via  ;  raddirizzare  y  raddrizzare  .  v).  Redres- 
ser, signifie  encore,  attraper.  Il  est  du  style 
fam.  Giuntare  y  truffare  y  ingannare  ;  abbindolarci 
trappolare .  <b.  Dans  le  style  des  vieux  Romans, 
on  disoit,  redresser  les  torts,  pour  dire  ,  secourir 
les  opprimés,  réparer  les  torts  qu'  on  leur  avoit 
faits.  Aujourd'  hul  il  ne  se  dit  que  dans  le  style 
familier  Se  ironique.    Soccorrere  ali  oppressi. 

REDRESSEUR  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  se  trouve 
dans  les  Romans  de  Chevalerie.  Riparatore.  \). 
Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  cherchent  i  attraper 
£e  à  tromper  les  autres  .  En  ce  sens  ,  il  est  po- 
pulaire .    truffatore  •  bindolane. 

UEDRESSOIR  ,  s.  m.  Instrument  pour  redres- 
«er  la  vaisselle  d'  étaim  bossue.  Strumento  da 
raddrizzare  il  vasellame  di  stagno  acciaccato  . 
HEDU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Redevoir.  V. 
RÉDUCTIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique. 
Qui  peut  être  réduit  .  Riducibile  .  $.  Il  signifie 
en  /'.  de  Droit  ,  qui  doit  être  réduit.  Che  due 
essere  ridotto  . 
RKDUCTIF  ,  IVE,  adi.  Qui  réduit  .  Riduttivo. 
REDUCTION,  s.  f.  Action  de  réduire.  C  est 
ainsi  qu'  on  appelle  la  Procession  qui  se  fait  A 
Paris  chaque  année,  le  22.  du  mois  de  Mars,  en 
mémoire  de  la  réduction  de  cette  Ville  à  1* 
obéissance  de  Henri  IV.  en  IJ94-.  Riduzione; 
ridiicimemo  all'  obbedienza  .  s).  Réduction  ,  se 
dit  aussi  de  1'  action  par  laquelle  une  certai- 
ne quantité  de  liqueur  mise  au  feu  ,  vient  d  être 
réduite  à  une  moindre  quantké  .  Riduzione! 
scemai/lento  ;  diminuimento  .  s).  Il  se  dit  aussi  des 
pièces  de  monnoic  ,  lorsqu'on  évaiue  ou  les  gran- 
des aux  petites  ,  ou  les  petites  aux  grandes  ,  Se 
les  espèces  d»  Royaume  aux  étrangères  f  ou  les 
étrangères  à  celles  du  Royaume.  Riduzione  del- 
ti monete.  s).  Il  se  dit  aussi  de  la  proportion  'les 
poids  différent,  &  des  mesure/  différentes.  Ri- 
duzione de'  pesi  e  >m, ure.  s).  Il  se  dit  aussi  en 
(jèomètrie  ,  de  l'opération  par  laquelle  «11  chan- 
ge une  figure  en  une  autre  semblable  ,  mais  plus 
petite  .  Il  s'emploie  dans  le  même  sens  en  Pein- 
ture, pour  Signifier)  la  copie  d'un  objet  fait 
dans  une  grandeur  moindre  que  l'original.  Ri- 
duzioni ;  appicco! amano  ;  accorciamento  i  sminuì' 
mento,  v.  Réduction)  se  dit  aussi  de  l'état  fâ- 
cheux ou  l'on  se  trouve  quand  On  est  dans  I'  in- 
digence ,  ou  dans  une  mauvaise  fortune  .  Ridu- 
zione <  indigenza  i  necessità,  y.  Réduction,  se 
dit  aussi  en  r.  de  Logique  ,  en  parlant  d'  un  ar- 
ut  par  lequel  on  démontre  une  proposition  , 

«1  I. lisant  voir  que  le  contraire  seioit  Impossible 
OU  ab'vurdc.  Riduzione.  \).  Réduction  ,  sedit  en- 
core m   Chirurgie t  ck  signifie,   une  opération   par 

laquelle  on   réduit,   on  remet,   <n    (ait    rei 

leur  place'  les  parties  qui  en  sont  sorties. 
y;-.'  '  ton*  .  y.  réduction,  en  Chimie  t  se  dit  de 
l'opération  pai  laquelle  on  fait  reprendre  sa  Foi 

me  .1  un   métal   qui     i'  nvoit     perdue,    qui    étolt  f 
pai   exempie,  dans  l'état  d'une  terre  ou    il'  une 
.    Riduzione.    $,  On    .ippcllc  réduction  d'  j 
1  •uni  nu.  traniois-ltaliai. 
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une  rente,  la  diminution  de  la  rente  à  un  denier 
pius  bas  .  Riduzione  i  diminuzione  i  diminuimen- 
to ;  scemamanto  y  sminuimento  , 

RÉDUIRE,  v.  a.  Contraindre,  nécessiter ,  o- 
bliger.  Costringere  y  costrignere  ;  sforzare;  ob- 
bligare ;  necessitare  ;  metter  in  obbligo  .  y.  On 
dit,  réduire  quelqu'un  au  silence,  pour  dire,  1* 
obliger  ,  le  forcer  à  se  taire  .  #  Obbligar  qualche- 
duno  a  tacere  .  0.  On  dit ,  réduire  un  homme  à 
l'extrémité',  pour  dire  ,  être  cause  de  ce  qu'  il 
tombe  dans  1'  état  le  plus  fècheux  .  Ridurre  > 
condurre  agli  estremi .  On  dit  dans  Ja  même  ac- 
ception ,  réduire  quelqu'  un  à  la  mendicité  ,  à  1' 
aumône  ,  à  la  besace  ,  le  réduire  au  désespoir  . 
Ridurre  alla  mendicità,  alla  disperazione  .  §.  Il 
signifie  encore  ,  soumettre  ,  subjuguer  ,  dom- 
pter .  Ridurre  ;  donare  ;  soggiogare  y  sottomette- 
re y  vincere  .  Alexandre  réduisit  1'  Asie  sous  ses 
loix  ,  sous  son  obéissance  .  Réduire  des  rebelles 
à  1'  obéissance  ,  Se  simplement  réduire  une  Pla- 
ce,  réduire  une  Province,    réduire    des  rebelles. 
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RÊDUPLICATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  maïqiie  dou- 
blement. Se  qui  n'a  d'usage  qu'en  style  de  Grarn* 
maire,  Se  dans  ces  phrases:  Particule  reduplica- 
tive .  Redire,  refaire,  Sec.  ont  un  sens  rédup.i- 
catif .  Re  est  une  particule  reduplicative  .  Re- 
prendre est  quelquefois  verbe  réduplicatif .  Redu- 
plicativo . 

RÉDUPLICATION  ,  s.  f.  Terme  qui  n'a  d'u- 
sage que  dans  la  Grammaire  Grecque,  Se  qui  si- 
gnifie ,  répétion  d'ane  d'  une  syllabe  ou  d'  une 
lettre .  Raddoppiamento . 

RÉÉDIFICATION  ,  s.  f.  Action  de  réédifier  . 
Riedificazione  . 

RÉÉDIFIÉ-,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RÉÉDIFIER,  v.a.  Rebâtir.  Riedificare;  rifab- 
bricare . 

BÉÉDITEUR,  s.  m.  Celui  qoi  fait  réimprimer 
un  ouvrage  .  Colui  che  fa  ristampare   un'  opera  . 

RÉÉDITION,  s.  f.  V.  Réimpression. 

RÉEL,  ELLE,  adj.  Qui  est  véritablement,  e£ 
fictivement,  sans  fiction  ,  ni  figure.    Reàle i  ef- 


v.  On  dit,  réduire  quelqu'un  à  la  raison,   le  re-  j  fettivo  y  vero  .  fy.  On  dit  figurément,  qu'un  hom- 
duire  à  son  devoir,  Se  simplement,    le    réduire,      me  est  réel  Se  effectif,  pour  dire,  qu'il  tient  fi- 

dellement  ce  qu'il  promet .  Uomo  dì  parola 


pour  dire  ,  le  ramener  par  force  à  la  raison  ,  le 
ranger  à  son  devoir .  Ridurre  ,  ricondurre  nella 
diritta  via  .  y.  On  dit  aussi  ,  réduire  un  che- 
val ,  pour  dire  ,  le  dompter  de  telle  sorte  qu'  on 
puisse  lui  faire  faire  tout  ce  qu'on  veut.  Doma- 
re un  cavallo.  y.  Réduire  ,  signifie,  résoudre 
une  chose  en  une  autre  ,  changer  un  corps  d'  une 
figure  en  une  autre  .  Ridurre  ;  risolvere  .  v).  On 
dit,  réduire  une  Ville  en  poudre,  pour  dire  ,  la 
détruire  entièrement.  Et  on  dit  ,  que  Je  feu  du 
Ciel  a  réduit  une  maison  en  cendre  ,  pour  dire, 
qu'il  l'a  entièrement  consumée.  Ridurre,  man- 
dar in  polvere  ,  in  cenere  ;  distruggere  y  demoli- 
re ;  rovinare  affatto  .  y.  En  parlant  d'  un  grand 
avantage  qu'un  hornm*  a  remporté  sur  un  autre 
dans  quelque  dispute,  on  dit  figurément,  qu'  il 
l'a  réduit  en  poudre.  Et  en  parlant  d'ouvra- 
ges d'esprit  &  de  raisonnement,  on  dit  figuré- 
ment d'un  écrit  ,  d'un  raisonnement  qu'  on  a  ré- 
futé, qu'on  l'a  réduit  en  poudre  .  Confondere  .  §• 
On  dit,  réduire  les  sous  en  livres,  les  livres  en 
sous,  des  espèces  de  France  en  espèces  d'Alle- 
magne ,  des  cmnes  d'Italie  en  aunes  de  France, 
Sec  pour  dire  ,  évaluer  les  espèces  de  monnoie , 
&  les  différentes  mesures  les  unes  aux  autres. 
Ridurre  ,  0  far  riduzione  di  monete  ,  ec.  y.  Ori 
dit,  réduire  un  petit  plan,  un  grand  tableau,  Se 
simplement,  réduire  un  plan  ,  un  dessein  ,  un 
tableau  ,  pour  dire,  les  copier,  les  mettre  en  pe- 
tit avec  les  mêmes  proportions  .  Ridurre  dal  pic; 
colo  in  grande  .  y.  Il  signifie  aussi,  changer  d' 
un  état  en  un  autre  .  Réduire  un  Royaume  en  Ré- 
publique, réduire  un  Etat  en  Province.  Cambia- 
re y  cangiare  ;  trasmutare  y  trasformare  .  y.  1 1  si- 
gnifie quelquefois  rédiger.  V.  ce  mot  .  Réduire 
en  bon  ordre,  réduire  en  meilleure  forme  ,  rédui- 
re l'Histoire,  la  CHronpiogiC .  y.  Do  dit,  ré- 
duire son  avis,  le  réduire  sommairement,  fe  ré- 
duire en  peu  de  mots  ,  pour  dire  ,  le  mettre  en 
peu  de  paroles  après  1'  avoir  expliqué  plut  au 
long  .  Compendiare  ;  epitonure  .  On  dit.aussi  dans 
le  même  sens,  se  réduire.  Pour  me  réduire,  je 
vous  dirai  en  peu  de  paroles  que...  Per  dilla  m 
breve  ,  tu  compendio  ;  per  rcstrignermi  ,  ec.  y.  Re- 
dHire,  signifie  encore,  Restreindre.  V.  y.  li  si- 
gnifie quelquefois,  diminuer  ,  faire  diminuer .  Ila 
réduit  sa  dépense  à  la  moitié,  au  quart .  Les  Com- 
pagnies qui  éioient  de  cent  hommes  ,  on  été  ré- 
duites à  cinquante.  Ridurre  y  diminuire  ;  sminui- 
re ;  scemare  ;  menomare  ,  minorare  ;  starnare  .  En 
ce  sens,  on  dit  tìg.  Se  prov.  réduire  quelqu'un 
au  petit  pied,  pour  dire,  le  mettre  dans  un  état 
Imi  1  au-dessous  de  celui  où  il  étoit  .  Ridurre  in 
minore  slato  .  v).  Réduire,  est  aussi  réciproque, 
Se  signifie,  aboutir,  se  terminer  .  Ridursi  i  ri- 
strtgncrsi  ;  riuscire  ;  tendere  ;  risolversi  ;  metter 
capo  ;  aver  in  mira  .  Tout  ce  discours  se  réduit  T 
A  prouver  que  .  .  .  &c.  En  ce  sens  ,  on  dit  dans  I 
le  style»  familier  ,  tous  ses  discours,  tous  ses  prò»  j 
jets  se  sont   réduits  i  rien  ,  pour  dire  ,  n'  ont  cu  | 


tenitore  di  paro/a  .  $;  On  appelle  en  '[.  de  Droit 
actions  réelles,  celles  qui  s'exercent  sur  les  biens, 
Sec.  à  la  différence  des  actions  personnelles  qui 
s'exercent  contre  les  personnes.  Azioni  reali  .  s). 
On  appelle  saisies  réelles,  les  saisies  qu'on  fait 
par  Justice,  d'un  fonds,  d'un  héritage  >  d'  une 
maison,  ou  d'autres  immeubles.  Staggimenti  rea- 
li .  y.  On  appelle  offres  réelles,  les  offres  qui  se 
font  en  argent  comptant  Se  à  deniers  découverts  . 
Esibizione  ,  offerta  in  danari  contanti  .  y.  On  ap« 
pelle  taille  réelle,  celle  qui  s'impose  sur  les  hé- 
ritages ,  &  non  sur  les  personnes  .  Imposizione 
reale,  non  personale . 

RÉÉLIRE  ,  v.  a.  EJire  de  nouveau  .  Rieleg- 
gere . 

RÉELLEMENT,  adv.  En  effet,  effectivement, 
véritablement.  Realmente;  effettivamente  i  in 
fatti  ;  con  effetto  ■■  effettualmente  ;  veramente  .  0. 
On  dit,  saisir  réellement ,  pour  dire,  saisir  ua 
immeuble  pour  le  faire  vendre  par  autorité  de  Ju< 
stice  .   Staggire  . 

RÉER  ..  V.  Raire. 

REFACHER,  v.  a.  Fâcher  de  nouveau.  Offen- 
dere di  nuovo  .    Peu  usité  . 

REFAÇONNER,  v.a.  Façonner  une  seconde 
fois  .   Raffazzonare  ;  rabbellire  . 

REFACTION,  s.  f.  Remise  de  1' excédent  du 
poids  des  marchandises  qui  ont  été  mouillées.  Ri' 
basso  . 

REFAILLIR  ,  v.  neut.  Mancare  una  seconda 
volta  . 

1  !  AIRE  ,  v.  a.  Faire  encore  une  fois  ce  qu' 
on  a  deji  tait.  Rifare  ;  far  di  nuovo.  y.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  réparer,  raccommoder,  rajuster  une 
chose  ruinée  ou  gâtée.  Ri/are  ;  riedificare;  rac- 
conciare ;  risarcire  .  §.  On  dit  ,  refaire  de  la 
viande,  pour  dire,  l'accommoder  en  la  faisant  re- 
venir sur  Ja  braise  ou  dans  de  l'eau  chaude.  Ri* 
far  le  cimi  ,  fermarle  ,  dar  loro  una  fermata .  s). 
Il  signifie  aussi,  recommencer.  Ricominciare  t 
far  da  capo.  En  ce  sens,  on  dit  dans  le  style  fa- 
milier, cet  homme  n'est  jamais  content  de  rien, 
avec  lui  c'est  toujours  à  refaire.  Egli  è  un  uo- 
mo che  non  ì  mai  contento ,  con  lui  bisogna  sempre 
esser  da  capo  .  $.  On  dit  au  jeu  des  cartes  ,  re- 
faire, pour  dire,  redonner  des  cartes.  Rifar  car- 
te, v).  Refaire,  signifie  aussi  ,  remettre  en  vi- 
gueur &  en  bon  état.  Ristabilire  y  ridonar  forza  f 
vigore  •  far  ricuperare  la  sanità  ;  guarire  .  En  ce 
sens  ,  il  est  aussi  réciproque.  Je  commence  à  me 
refaire  ce  cheval  s'est  bien  refait  depuis  peu. 
Rif.rsi  y  ripigliar  le  forze  ;  tornar  in  carne  y  gua- 
rire . 

REFAIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On  dit 
d'un  cheval  mine,  qu'on  a  engraissé  &  laissé 
reposer  quelque  temps,  que  c'est  un  cheval  re- 
fait.    Il   ne  se  prend    qu'en    mauvaise  part.    Ca- 


vallo rifatto  .     y.    Refait 


m.   c'  est  à  de  cer- 


tains jeux,    comme   au  piquet  ,   aux   édites,    un 


rien  , 

aucun  effet,  tutti  i  suoi  diaconi ,  tutti  i  suoi  prò-  \  coup,  une  partie  qu'il  faut  recommencer.  C'est 

getti  si  son  ridotti  a  nulla,  sono  svaniti.  §■  Il  I  un  refait  .  ii  i  partalo  il  giuoco  ;  si  è  fatto  ta- 
nt encore  réciproque  dans  la  plupart  des  acce-  j  vola.  y.  Refait)  en  Term.  de  Chasse,  veut  di- 
pi ions  suivantes  .  Ainsi  on  dit,  la  jeunesse  ne  se  j  re ,    le  nouveau  bois   du   cerf.    A/uove   corna   del 


réduit  pas  aisément,  tous  les  corps  physiques 
se  réduisent  en  leurs  principes  .  Ridursi  ;  risol- 
versi . 

RI  DUIT  ,  U1TE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  s' 
emploie  quelquefois  absolument:  ainsi  on  dit,  il 
étoit  dans  une  grande  opulence,  niais  le  voilà 
bien  réduit  ,    pour  dire,    que    le  mauvais  état  de 

ses  affaires  l'oblige  à  vivre  avec  beaucoup  d' éco-     en  parlant  îles  Communautés  Religieuses 
nonne  .     kgli  era  assai  ricco  ,    ma  ora  egli    è  mal      zione  ;  rlfezione 


cervo  . 

REFAUCHF.R  ,  v.  a.  Faucher  une  seconde  fois. 
Fai. .are   un'altra   volta. 

RÉFECTION  ,s.  f.  Htparation,  rétablissement  d' 
un  bâtiment  .  Il  ne  s'emploie  guère  qu'en  style  de 
Pratique.  Riparazione;  ripararne/ito  .  v).  Réfe- 
ction, signifie  aussi  repas.  Il  ne  se  dit  guère  qu* 

Refe- 


1  un. m.  m   . 

REDUIT  ,  s.  m.  Retraite  .  Ridotto  ;  stanzino  ; 
ritiro;  abitaziclicclla ,  y.  Il  signifie  aussi  un  lieu 
ou  plusieurs  personnes  ont  accoutumé  de  se  ren- 
dre pour  converser.,  pour  jouer,  pour  se  diver- 
tir. Ridotto,  y.  Bn  /.  de  Fortificati  n,  on  ap- 
pelli  réduit,  une  petite  dcmi-lun<  ménagée  dans 
uni  grande,  &  dam  laquelle  les  défenseurs  de  la 
demi-lune  se  retirent  lorsque  cdlc-ci  est  empor- 
tée. Mcz~>i  luna. 


Ri  I  I  CIOIRB  ,  s.  m.  I.c  lieu  où  les  gens  qui 
vivent  en  Communauté  prennent  leur  repas  .  Re- 
fettorio . 

RKFECTORIER,  ERE,  s.  m.  Se  f.  Religieux, 
Religieuse  qui  a  soin  du  linge  ,  de  la  vai'Sellc 
Se  de  tout  ce  qui  concerne  Je  réfectoire  .  Creden- 
ziere . 

REFEND,  s.  m.  T.  d'  Architecture  .  On  appel- 
le mur  de  refend  ,  un  mur  qui  est  dans  ceuvre  , 
Cv  qui  sépare  Jcs  pièces  du  dedans  du  bâtiment  , 
i.  e  l  i. 
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à  la  différence  des  murs  qui  font  Je  pourtour  du 
bâtiment  .  Muro  di  spattimento  .  j).  On  appelle 
bois  de  refend  ,  Jes  bois  qui  ont  été  sciés  de  ions- 
Jl  est  opposé  à  bois  de  .brin  .  Legname  segato  in 
Stingo  . 

REFENDRE,  v.  a.  &  réduplicat.  Fendre  de  nou- 
veau .  Fendere  di  nuovo,  Ù.  En  T.  d'  Arts  ,  il  si- 
gnifie scier  en  long,  fendre,  diviser.  Segarci 
spaccar  per  lo  lungo  . 

REFENDU  5,  UE  ,  part.   Fesso  di  nuove. 

RÉFÉRÉ,  É-E  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  11  est 
aussi  substantif  masculin  >  &  signifie  ,  le  rapport 
que  fait  à  sa  Compagnie  un  des  Juges  chargé  de 
r  examen  de  quelque  incident  d'  un  -procès;  -ou 
un  Commissaire  devant  lequel  les  parties  ont  for- 
mé des  demandes  sur  lesquelles  il  ne  pouvoit  pas 
statuer  seul  ,  &  qui  doivent  être  décidées  par  la 
compagnie  .    R.ippcrto  ;  relazione  . 

RÉFÉRENDAIRE,  s.  m.  Officier  qui  rapporte 
'es  Lettres  Royaux  dans  Jet  Chancelleries  ,  pour 
savoir  si  elles  doivent  être  signées  &  scellées. 
Referendario  ;  riferendario  .  §.  On  appelle  parmi 
les  Procureurs  ,  tiers  référendaire  ,  celui  qui  est 
appelle  en  tiers  pour  la  taxe  des  dépens.  Terzo 
Procuratore  che  i  chiamato  a  far  la  tassa  delle 
spese.  y.  On  appelle  à  Rome,  Référendaires  de 
i  une  Se  l'autre  signature,  certains  Prélats  -de 
la  Cour  de  Rome  qui  rapportent  les  causes  ,  soit 
de  justice  ,  soit  de  grâce  .  Referendario .  En  Po- 
logne on  appclloit  grand  Référendaire,  un  grand 
Officier  au-dessous  du  Chancelier.  Gran  Referen- 
dario . , 

REFERER  ,  v.  a.  Rapporter  une  chose  a  une 
autre  .  Riferire  ;  far  attenere^  ;  far  aver  relazio- 
ne o  dipendenza  .  A  quoi  réféiez-vous  cet  arti- 
cle ?  Con  che  fate  voi  riferire  questo  iirticolc  >  y- 
Il  signifie  aussi,  attribuer  .  Riferire/  attribuire. 
Il  en  faut  référer  1'  honneur  ,  h  gloire  à  Dieu  . 
Il  vieillit  dans  l'usage  ordinaire.  <onvicn  rife- 
rirne a  Dio  V  onore  ,  la  gloria  .  §.  On  dit  en  T. 
de  Pratique,  référer  le  serment  àquelqu' un,  pour  ; 
dire,  s'en  rapporter  au  serment  de  quelqu'un  ' 
qui  vouloit  s'en  rapporter  au  nôtre.  Rimettersi 
al  ■■•■  raine, ito  di  qualcheduno  ;  rapportarsene  al 
giuramento  di  un  altro.  $.  On  dit,  référer  le 
choix  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  laisser  le  choix- 
de  la  même  chose  dont  il  nous  donnoit  le  choix  . 
Lasciar  altrui  la  scelta  di  qualche  cosa  .  y\  Il 
est  aussi  réciproque,  &  signifie  ,  avoir  rapport. 
Rapì"-'- tarsi  >  riferirsi.  §. On  dit  en  T.  de  Pa- 
lai; ,  référer  ,  pour  dire  ,  f  (ire  rapport  ;  &  en  ce 
sens,  il  est  neutre.  Far  il  rapporto,  la  relazio- 
ne     l'  esposizione  ai  una  causa  . 

RÉFERMER  ,  v.  a.  Fermer  de  nouveau  .  Ri- 
chiudere 4  chiudere  quel  che  poco  prima  s'  era  a- 
perto  .  y-  T.  deCbir.  reprendre  &  unir  de  „'le 
sorte  les  chairs  <ju'  il  n'y  ait  plus  d'ouverture. 
Cicatrizzare  . 

REFERRER  ,  v.  a.    Remettre  des  fers  .    Rtfer- 

REFÉTER,  "v.  a.  Rétablir  une  fête  d'  un  Saint 
qu'on  avoit  retranchée.  Ristabilire  la  festa  d'un 
Santo  già  stata  soppressa  . 

REFICHER  ,  v.  a.  Ficher  Ae  nouveau  .  Ricon- 
ficcare, y-  Remaçonner  les  joints  d'une  vieille 
muraille.  Riparare,  ristaurare  una  muraglia  vec- 

RÉFIGER,  v.  a.  Figer.de  nouveau.  Rappiglia- 
re ,  coagulare  di  nuovo  .    Il  est  aussi  r. 

REFIXER  ,  y. a.  Fixer  une  seconde  fois  .  Rifig- 

RÉFLÉCHI,  IE,  adj.  Qui  est  fait  avec  refle- 
xion .  Meditato  ;  considerato  i  pensato  ;  riflesso  . 

RÉFLÉCHI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  Les 
Grammairiens  appellent ,  verbes  réfléchis  ,  ctux 
dont  le  nominatif  est  pluriel,  &  qui  se  disent  des 
-personnes  qui  agissent  réciproquement  les  unes 
sur  les  autres,  comme  dans  cette  phrase  t  Ces 
quatre  hommes  s' eutrebattoient  &  se  disoient  des 
injures  .  Relativo. 

REFLECHIR  ,  v.  n.  Penser  mûrement  &  plus 
ô:  une  fois  a  une  chose,  méditer,  faire  réfle- 
xion .  Riflt  etere  ;  reflettere  ;  considerare  i  medita- 
re i  npveniare  ;  pensare  seriamente  ;  argomentare  ; 
arpicare  roi  cervello  i  ponderare.  Ç.  Réfléchir, 
v.  a.  renvoyer,  repousser.  Il  se  dit  de  tous  les 
corps  qui  i envoient  les  autres  corps  dont  ils  ont 
été  touchés  .  Rifletterei  reflettere;  ribattere;  ri- 
percuotere i  rimandare  ;  ritornare  indietro,  y.  Il 
e-t  aus<i  neutre  ,  &  signifie,  réjaillir,  être  ren- 
voyé .     Riflettersi  ;    esser    riflesso  ;   essere   riper- 

EÉFLÉCHISSANT,  adj.  Qui  réfléchit,  qui  mé- 
dite .  M'editante  i  meditativo  ;  dedito  a  medita- 
re .  y.  Qui  fait  rejaillir  un  -corps  .  Ripercussi- 
■voi  che  rimanda  in  dietro  . 

rifcSJ.ÉCHlSsKMF.NT  ,  s.  m.  Rejaillissement, 
réverbération.  Riflessione;  reflessione  i  riverbera- 
melo ;  riverbero  ;  riflesso  .  ' 

REFLET  ,  s.  m.  T.  de  Peinture  .  La  réverbéra- 
tion de  lumière  ,  de  cou:eur  ,  que  fait  un  corps 
sur  un  autre  .  On  dit  aussi  ,  les  reflets  de  1  eau . 
Rifles, o  ;  reflesso  i  ribattimtnto  ;  sbattimento  di 
luce  ;  rcflesio  . 

REFLÈTE]  ÉE  ,  part.  V.  le  veroe. 

REFLÊlkR  ,  v.  a.  T.  de  Peinture.  Renvoyer  la 
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lumière  &  la  couleur  sur  l'objet  &  le  corps  voi- 
sin .  Riflettere  ;  riflessars  i  reflessare  . 

REFLF.URET,  s.  m.  Seconde  laine  d'Espagne. 
Lana  di  Spagna  della  seconda  qualità  . 

REFLEURIR,  v.  n.  Fleurir  de  nouveau.  Ri- 
fiorire .  $,  Il  signifie  figurément,  rentrer  de  nou- 
veau en  estime  ,  en  vogue.  Rifiorirei  tornare  in 
florido  ,  ritornare  in  buono  ,  in  fiorito  stato  . 

RÉFI.EXIBILITÉ  ,  s.  f.  T.  de  Physique.  Pro- 
priété, d'  un  corps  susceptible  de  réflexion  .  Refies- 
sibiliti  . 

RÉFLEXIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Physique  . 
Qui  est  propre  à  être  réfléchi  .  Refiessibile  . 
REFLEXIF,  IVE,  adj.  Riflessivo. 
RÉFLECTION  ,  s.  f.  L'action  de  1'  esprit  qui 
réfléchir;  méditation  sérieuse  ,  considération  at- 
tentive sur  quelque  chose.  Riflessione  ;  reflessio- 
ne ;  considerazione  attenta  ;  meditazione  seria  .  $. 
On  dit  d'un  homme  qui  ne  fait  rien  sans  qu'il 
y  ait  bien  songé  ,  que  c'  est  un  homme  de  réfle- 
xion .  Uomo  che  opera  con  riflessione  .  y.  Réfle- 
xion ,  se  dit  aussi  des  pensées  qui  résultent  de 
cette  action  de  1*  esprit  .  Riflessione  s  riflesso  ; 
pensiero  ;  idea  .  y.  Réflexion ,  s.  f.  rejaillisse- 
ment j  réverbération.  Riflessione  ;  reflessione  i  ri- 
verberamene ;  riverbero; 

REFLUER,  v.  n.  Il  se  dit  du  mouvement  des 
eaux  qui  retournent  vers  le  lieu  d'où  elles  ont 
■coulé  .  Rifluire  ;  risalire  t  tornar  indietro  .  §.  On 
dît  en  T.  de  Me'd.  que  la  bile  a  reflué  dans  le 
sang  .  Rifluire  . 

REFLUX,  s.  m.  Mouvement  réglé  de  là  mer 
qui  se  retire  &  qui  s'éloigne  du  rivage  après  le 
flux  .  Riflusso  ;  reflusso  ;  ritorno  della  marea.  §. 
Il  se  dit  figurément  de  la  vicissitude  des  choses 
humaines.  Reflusso  ;  vicissitudine .  Les  choses  du 
monde  sont  sujettes  à  un  flux  &  reflux  conti- 
nuel .  Le  mondane  cose  sono  seggette  ad  un  flusso 
e  reflusso  continuo  . 

REFONTDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
KEFONDER,  v.  a.  Il  n'a  d'  usage  qu'en  cette 
phrase  du  Palais  :  Refonder  les  de'prns  de  coutu- 
rnace  ,  qui  signifie  ,  rembourser  le^  frais  .d'  un  dé- 
faut faute  de  comparoir,  afin  cf  y  être  reçu  oppo- 
sant .  Rimborsare ,  pagare  le  spese  della  contu- 
macia . 

REFONDRE  ,  v.  a.  Mettre  â  la  fonte  une  se- 
conde fois.  Rifondere  ;  di  nuovo  fondere  .  $.  On 
dit  figurément  d'un  ouvrage  d'esprit  dans  lequel 
il  y  a  de  bonnes  choses,  mais  qui  auroit  besoin 
d'  être  mis  dans  une  meilleure  forme,  qu'il  faut 
le  refondre  entièrement.  PJfare  ;  rifondere  intie- 
ramente. §.  On  dit  aussi,  figurément  d'  un  hom- 
me qui  a  de  i'  humeur  ,  ou  des  mauvaises  habitu- 
des ;  vous  ne  le  corrigerez  pas,  il  fou  d  roi  r  le  re- 
fondre; vous  ne  le  reiimdrez  pas.  Il  est  du  style 
familier  .  Voi  noi  correggerete  ,  converreube  rifon- 
derlo ;  voi  noi  rifonderete  . 

REFONDU,  UE  ,  part.    V.  son  verbe. 
REFONTE,  s.  f.    Action  de  refondre  les  mon- 
noies  ,  pour  en  faire  de  nouvelles  espèces  .  Il  ri- 
fondere le  monete  . 

REFORGER  ,  v.  a.  Forger  une  seconde  -fois  . 
Ri'. attere  il  ferro  a  caldo  . 

RÉFORMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  ou  qui 
doit  être  réformé.  Riformabile . 

RÉFORMATEUR,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui, 
celle  qui  réforme  ,  qui  corrige  les  abus  ,  qui  ré- 
tablit 1'  ordre  ,  la  discipline  ,  &c.  Riformatore  i 
riformatrice  .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  se  mê- 
le mil  à  propos  de  vouloir  réformer  les  autres  , 
qu'il  s'  érige  en  réformateur  ,  qu'  il  fait  le  réfor- 
mateur .  t-gli  vuol  farta  da  riformatore  ,  da  cor- 
rettore, da  censore .  Et  en  parlant  d'un  Religieux 
qui  a  établi  la  réforme,  dans  quelque  Ordre,  on 
dit,  qu'il  en  est  le  réformateur.  Riformatore  d'' 
un  Ordine  Religioso,  y.  On  appelle  aussi  Réfor- 
mateurs ,  ou  prt'tendus  Réformateurs  ,  les  chefs 
de  la  Religion  prétendue  Réibrmée  .  Riforma- 
tori . 

REFORMATION,  *.  f.  Rétablissement  dans  1' 
ancienne  forme  ,  ou  dans  une  meilleure  ferme  . 
Riforma  i  riformazione  ;  riformagione  .  y.  On  dit, 
la  réformation  des  abus,  des  désordres  ,  pour  di-: 
re  ,  le  retranchement  des  abus  ,  des  désordres  . 
Riforma  ,  correzione  degli  abusi  ,  de'  disordini  . 
v.  On  dit  aussi  ,  la  réformation  des  monnoies  , 
pour  dire,  le  changement  qu'  on  fait  des  em- 
preintes des  espèces,  sans  faire  de  r-éfonte  .  Ri- 
furmazione  ,  rifacimento,  ristampa  della  moneta  . 
RÉFORME,  s.  f.  Rétablissement  dans  J' ordre 
dans  l'ancienne  forme.  Riforma;  riformazione; 
riformagione.  y.  On  dit",  la  réforme  des  abus, 
pour  dire,  le  retranchement  des  abus  qui  se  sont 
introduits.  Riforma,  emenda,  correzione  degli 
abusi,  y.  On  appelle  aussi  rélbrme,  ou  préten- 
due réforme,  le  -changement  que  les  hérétiques 
du  seizième  siècle  ont  voulu  introduire  dans  la 
doctrine  tk  dans  la  discipline  de  l'Église.  Ri- 
forma ,  o  la  pretesa  riforma  di  Calvino  .  ijj.  Re- 
forme, en  parlant  de  gens  de  guerre  ,  sisnifie 
réduction  des  troupes  à  un  moindre  nombre  par 
l'autorité  du  Prince,  ou  de  l'État  qui  a  droit 
de  les  licencier.  Riforma;  licenziamento  ;  il  li- 
cenziare ;  congedo;  commiato  delle  truppe,  y.  En 
parlant  des  Officiers  déformés,   on   dit,   qu'  ils 
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ont  obtenu  leur  réforme ,  qu*  on  leur  a  donné* 
leur  reforme  ,  lorsque  le  corps  où  ils  servoient 
ayant  ete  reforme  ,  on  leur  a  conservé  leurs  bre- 
vets avec  de  certains  appointemens,  mais  moin- 
dres que  ceux  des  Officiers  qui  sont  en  pied  .  En 
cela  se  dit  également,  soit  que  ces  Officiers  ayent 
été  attachés  à  quelque  autre  Corps,  soit  qu'  ils 
ne  l'ayent  pas  été.  Esser  riformato  colla  conti- 
nuazione della  paga  ,  sebben  minare  .  v.  On  ap- 
pelle aussi  réforme,  le  congé  qu'un  Inspecteur 
donne  à  un  ou  à  plusieurs  Soldats  ,  Cavaliers  ou 
Dragons,  en  faisant  sa  revue,  parce  qu'  ils  ne 
sont  pas  convenables  pour  faire  le  service.  Ri- 
forma ;  congedo  .  y.  Réforme  ,  se  dit  encore  en 
parlant  des  chevaux  de  la  Cavalerie,  Dragons» 
&c.  Riforma  di  cavalli .  y.  En  parlant  d'  un 
homme  qui  a  diminué  sa  table  ou  ses  équipages  > 
Se  renvoyé  une  partie  de  ses  domestiques,  on 
dit,  qu'il  a  fait  une  grande  réforme  dans  sa  mai» 
son.  P.tf ormare  le  spese,  diminuirle,  scemarle. 
y.  Réforme,  en  parlant  des  Religieux,  signifie» 
rétablissement  dans  l'ancienne  discipline  d'un 
Ordre  Religieux  .  Riforma  d'  un  Ordine  Religio- 
so. §.  Réforme  ,  se  prend  aussi  simplement  pour 
régularité  dans  les  mœurs  ,  'dans  la  conduite  ,  par 
rapport  aux  choses  de  la  Religion,  &  aux  prati- 
ques de  la  piétë".  Il  setiit  de  ceux  qui  embras- 
sent cette  régularité  après  avoir  vécu  dansée  dé- 
sordre ou  dans  la  dissipation  du  monde  .  Rifor- 
ma ;r  regolarità . 

RÉFORMER,  v..  a.  Rétablir  dans  l'ancienne 
forme,  donner  une  meilleure  forme  i  une  chose, 
soit  en  ajoutant,  soit  en  retranchant.  Riforma- 
re; correggete  ;  emendare  ;  riordinare .  y.  11  signi* 
fie  aussi,  retrancher  ce  qui  est  nuisible  ou  de 
trop  .  Riformare  ,  troncare  ,_  correggere  gli  abusi  j- 
i  vizi  ,  ce.  $.  On  dit ,  réformer  des  troupes  , 
pour  dire,  les  réduire  à  un  moindre  nombre.  Ri-' 
formare  milizie,  licenziarle  ,  scemarle,  y.  On 
dit,  réformer  les  monnoies,  pour  dire,  changer 
1'  empreinte  des  espèces  ,  sans  faire  de  refonte  . 
Riformare  ,  ristampare  la  moneta  . 

RÉFORMÉ,  ÉE,  part.'V.  le  verbe,  y.  On  ap- 
pelle le  Calvinisme,  la  Religion  prétendue  réfor- 
mée .  Et  ceux  qui  professent  cette  religion  ,  les 
prétendus  Réformés  .  La  pretesa  Religion  refor- 
mata; la  Religion  Protestante  ;  i  pretesi  Rifor- 
mati t  i  Protestanti  .  y.  On  appelle  dans  les  trou- 
pes ,  Lieutenant  réformé,  Capitaine  réformé,  Co- 
lonel réformé,  un  Capitaine,  un  Lieutenant,  un 
Colonel  qui  étant  réformé,  ne  laisse  pas  de  tirer 
la  paye  &  1'  appointement  de  Lieutenant,  de  Ca-  ■ 
pitaine,  de  Colonel,  mais  moindre  que  la  paje, 
que  1' appointement  de  celui  qui  est  en  pied.  Te- 
nente, Capitano,  Colonnello  riformato.  §.  On 
appelle  aussi  Réformés,  des  Officiers,  qui,  sans 
avoir  été  en  pied,  ont  obtenu  des  Lettres  de. 
Lieutenant,  ou  une  commission,  soit  de  Capitai- 
ne, soit  de  Colonel  ,  à  la  suite  de  quelque  Ré- 
giment. Uffiziali  non  incorporati .  y\  Il  est  aussi 
substantif;  &  l'on  appelle  ainsi  un  Religieux 
qui  suit  la  réforme  qui  a  été  établie  dans  l'Or- 
dre dont  il  est.  Il  ne  se  dit  guère  que  par  op- 
postion  aux  Religieux  qui  n'ont  point  reçu  la, 
réforme,  &  qu'on  appelle  Religieux  de  la  corn-, 
mune  observance,  ou  Jes  Anciens.   Riformato. 

REFOUETTER,  v.  a.  Fouetter  de  nouveau. 
Ripercuotere  con  isferza . 

RÉFOUILLER  ,  v.  a.  Fouiller  une  seconde  fois. 
Cercare  di  nuovo  ;  ricercare . 
REFOULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REFOULER,  v.  a.  &  rédup.  Fouer  de  nou- 
veau .  Ricalcare  ;  gualcir  di  nuovo  .  y.  Refouler 
la  marée,  en  T.  de  Marine,  c'est  aller  contre  le 
cours  de  la  marée.  Andar  contro  la  marea  .  y. 
En  T.  d'  Artillerie}  refouler,  signifie,  bourrer 
une  pièce  de  canon  avec  le  relbuloir  .  battere  la 
carica  del  cannone  .  y.  On  dit  aussi  neutrale- 
ment,  la  marée  refouie,  c'est-à-dire,  descend. 
La  marca  cala  ,  discende . 

REFOULOIR,  s.  m.-  r.  £  Artillerie.  Bâton 
garni  à  l'une  de  ses  extrémités  d'un  gros  bou- 
ton aplati,  qui  sert,  â  bourrer  les  pièces  de  ca- 
non .    bastone ,  col  quale  si  carica  il  cannone . 

REFOURBIR,  v.  a.  Fourbir.,  polir  de  nouveau . 
Riforbire  ;  ripulire  i  rinettare'. 

REFOIJRNIR,  v.  a.  Fournir  de  nouveau.  Ri- 
fornire ;  riprovvedere . 

RÉFRACTAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Rebelle  ,  deso- 
béissant.  Contumace  ;  rubello  ;  dtsobbcdiente  ,  dis- 
ubbidiente j  inobediente  ;  refrattario  .  §.  Réfra- 
ctaiie,  en  Chimie ,  se  dit  d'une  substance  mine- 
raie  qui  ne  peut  point  se  fondre,  ou  qui  ne  se 
fond  que  très-difficilement.  Ritroso  ;  difficile -ti 
struggersi  . 

RÉFRACTION,  s.  f.  Changement  de  direction 
qui  se  fait  dans  un  rayon  de  lumière,  lorsqu'  il 
passe  obliquement  par  des  milieux  différens  .  Ri- 
frazione ;  refraztone  . 

REFRAIN  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  ou  plu- 
sieurs mots  qui  se  répètent  à  chaque  couplet  d 
une  chanson,  d'une  ballade,  d'un  rondeau  ,  &'c. 
Ritornello,  y.  On  appelle  aussi  figurément  re- 
frain ,  une  chose  qu'une  personne  ramène  tou- 
jours dans  le  discours  .  Ripetizione  ;  la  medesi- 
ma cantilena  i  la  cartoon  dell'  uccellino  .  y.  Re- 
frain , 
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frain,  en  T.  de  "Marine  ,  signifie,.  Je  retour  des 
houles  ou  grosses  vagues  ejui  viennent  se  briser 
contre  Jes  rochers  .    Il  rinfranto  de'  marosi  „■ 

REFRANCHIR,  se  REFRANCHIR,  v.  r.  T:  de 
■Marine  ,  On  dit,  qu*  un  vaisseau  se  re  franchi  t , 
quand  1'  eau  de  Ja.  pluie  ou  des  vagues  qui'  e'toit 
entrée  dans  le  vaisseau,  commence, à  s'épuiser  & 
a  diminuer.  Vuotarsi  dell'  acqua  .. 

REFRANGIBILITÉ  ,  s.f.  T.  de  Physiaue .  Pro- 
priété des  rayons  de  la  lumière,  en  tant  qu'  ils 
sont,sustxptibies  de  réfraction  .  Rifrangibilità . 
REFRANGIBLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Physicme . 
Qui  est  susceptible  de  réfraction.  Refrangibile y 
rifrangibile  .- 

REFRAPPER  ,  v.  a.  Frapper  de  rechef.  Riper- 
cuotere y-  ribattere  . 

REFRAYER,  v,  a.  T.  de-  Potier.Hend.re  Ja  vais- 
selle de  terre  plus  unie  avec  le  doigt  r  Lisciare 
il  vasellame  col  dito  . 
REFRÉNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbev 
RÉFRÉNER  ,  v.  a.  Reprimer.  Il  n'  est  en  usa- 
ge que  dans  la  Morale  .  Raffrenare  ;  affienare,  i  re- 
frenare  s  reprimere  ;  ritenere  i  moderare  ,-•  tenere 
in  freno  ,  o ta  segno  . 

RÉFRIGÉRANT,  adi.  7V  de  Médecine  .  Quia 
Ta  propriété  de  rafraîchir.  Il  est  aussi  substantif . 
Refrigerante  i  refrigerativo  y  rinfrescatilo  ,  y.  Ré- 
frigérant, est  aussi  un  T.  de  Chimie ,  qui  se  dit 
d'  un  vaisseau  que  1'  on-  remplit  d' eau  ,  &  avec 
lequel  on  couvre  la  partie  supérieure  d'un  alam- 
bic, pour  refroidir  les  vapeurs  que  le  feu  y  a  é- 
levée  s .    Refrigerante  . 

REFRIGERATA ,  IVE  ,  ad;.  T.  de  Médecine. 
Qui  rafraîchit.  Il  est  aussi  substantif .  Refrige- 
rativo i  rinfrescativo  y  infreddatilo  , 

REFRIGERATION,  s.  f.  T.  de  Chimie..  Re- 
froidissement .  Refrigerazione  r  refrigerio  i  raf- 
freddamento ;  rinfreuamento . 

REFRINGENT,  EUTE,  adj.  T.  de  Physique. 
Qui  a  la  propriété  de  changer  la  direction  des 
rayons  de  la  lumière,  lorsqV  ils  passent  oblique- 
ment.   Rufrattivo . 

REFRIRE ,  v.  a.  Frire  de  nouveau  -  Rifrig- 
gere . 

REFRISER,  v.  a.  Friser  de  rechef.  Rincrespa- 
re  i  cape/li  ,-  inanellargli  di  nuovo . 
REFROGNÉ,  ÉE,  p.  Voyez  son  verbe. 
REFROGNEMENT,    RENFUOGNEMENT ,    s. 
m.  Action  de  se  refrogner  .    Increspamento  ì   rag- 
grinzamento della  fronte  i  lo  arricciare  il  naso. 
HEFROGNER  ,  se  REFROGNER  ,  v.  récipr.  Se 
faire  des  rides  sur  le  visage,  se  faire  des  plis  au 
front,  qui  marquent  du  mécontentement,  du  cli.i 
gnu.   Increspare  le  ciglia*  arricciar  il  naso  i  f. 
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brutto  ceffo  y.  On  dit  aussi ,  se  refrogner,  se 
renfrogner  le  visage  ;  &  alors  il  se  prend  acti- 
vement .  Increspar  la  fronte  . 
REFROIDI,  IE  ,  Pa,t.  V.  le  verbe. 
REFROIDIR  ,  v.  a.  Rendre  froid.  Raffredda- 
re i  rinfrescare  ,  affreddare  y  freddare  ;  rinfredda- 
ter  9»  II  est  aussi  neutre  Si  réciproque,  Si  si- 
gnifie, devenir  froid.  Raffreddare  y  raffreddarsi! 
divenir  freddo  .  yi  l|  se  dit  fig,  à  l'actif,  au 
neutre  &  au  réciproque,  pour  signifier  ralentir. 
Raffreddare  i  rallentare  ;  minuire  i  scemar  il  fer- 
vore ,  l'amore,  la  passione  ,  lo  zelo,  te.  Raffred- 
darsi y  divenir  lento  ,  ce. 

REFROIDISSEMENT,  s.  m.  Diminution  de 
Chaleur.  Raffreddamento  i  r  infre  se  amento  .  y.  Il 
se  dit  figurèrent  de  la  diminution  dans  1'  a- 
mour,dans  I  amitié,  dans  les  passions.  Raffredda- 
mento  i  diminuzione  d'affetto  ,  di  calore  Ielle  pas- 
sioni .  y.  Refroidi jjenunt.  Maladie  du  cheval, 
provenant  du  passage  subit  d'une  action  vive  & 
foroec,  à  une  action  lente  &  tardive;  ou  à  un 
repos  entier  dans  un  temps  froid;  ou  d'une  bois- 
son fraîche  prise  au  moment  ou  le  cheval  avoit 
Chaud.    Infreddatura  de' cavalli. 

ItlfllO'lTEh,  v.  a.  Frotter  de  nouveau.  Ri- 
fr, giare  i  rtstropiectarc  .    Refrapper.    V. 

REFUGE  ,  s.  m.  A#!e,  retraite,  lieu  où  l'on 
se  sauve  pour  être  en  sûreté.  Rifugio  y  réfugia  y 
ricovero  i  as, lo  ,  luogo  di  rifugio,  di  sicurezza. 
).  Oh  appelle  aussi  refuges,  Jes  hospices  que  les 
Communautés  Religieuses  ont  dans  les  villes  , 
pour  leur  servir  de  retraite,  en  cas  de  guerre.  0- 
spizj  .  Et  on  appelle  encore  du  même  nom  ,  cer- 
taines maisons  où  l'on  met  des  filles  pour  les 
retirer  du  desordre.  Rjugio.  6.  Refuge  ,  se  dit 
fig ii renient  des  personnes.  Rifugio  ;  appoggio  i 
sostegno,  asilo.  Vous  ttes  mon  refuge,  tout  mon 
rri'i/'.e,  mon  seul  refuge.  Voi  siete  il  mio  asilo, 
rtjuf',10  .   io  legno  . 

Kl'.HjGlÉ,  éE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  est 
aussi,  suivi,  c'est  un   réfugie.    Ê  un  rifuggito. 

REFUGIER,  se  REFUGIER,  verbe  îéciproquc. 
>e  retirer  en  q-,e,que  lieu  ou  auprès  de  quclqti' 
un  pour  être  en  .sûreté.  Rifuggirei  ricuoci?,,  , 
Tipa_arsn  ritirai  si  in  luugu  di  sicurezza. 

RE]  UGlBï  ,  s.  ni.  pi.  On  rppelte  ainsi  lestai- 
Vînmes  qui  sont  sortis  de  liante  ,  ,1  l'occasion 
«le  la  rèvoca- ion  de  i'  Édit  de  Nantes.  Calvini- 
sti tilt  uscirono  dalla  h  rancia  .,W  occasione  della 
rivoluzione  dell'  tditlo  di  Nantes  . 

i'.muik,  y.  tient,  r.  èe  Vinerie ,  il  se  dit 
du  ceri    &  du  gibier   qui  fait  devant    les   chas- 


seurs o  Andar  avanti  ai  cacciatori  y  precorrerli  . 
REFUITE,  s.  f.  T.  de  Vénerie.  On  appelle 
ainsi  l'endroit  où  une  bête  a  accoutumé  de  pas- 
i  ser  lorsqu'  on  Ja  chasse  ,,  Viottoli  della  fera  net- 
la  macchia  ,  o  net  bosco  .  y-.  Il-  se  dit  aussi:  des 
ruses  d'  un  cerf  qu'orr  chasse.  Malizie  del  cer- 
•  vo  cui  si  dà  la  caccia  ,  y.  Il  se  dit  ffgurément 
des  retardemens  affectés  d'  un  homme  qui  ne  veut 
point  de  conclusion  dans  une  affaire.    Rigiro* 

REFUS,  s»  m.  Action  de  refuser  .  Rifiuto  y  ne- 
gativa i  récusa  y  ricusa  y  ricusazione  y  ripulsa  .  §. 
On  dit ,  qur  une  chose  n'  est  pas  au  refus  de  quel- 
qu'un,  pour  dire,   que   ce    n'est    pas  une  chose 
qu'  on  lui  offre  ,    &  cui'  il    ne  dépend  pas  de  kri 
de  l'accepter  ou  de  la- refuser.     Non    è  cosa  che 
sia  a  scelta  di  alcuno  lo  accettarla,  e  ricusarla  . 
y.  On  dit  aussi  ,  avoir  une  chose  au  refus  de  quel- 
qu'un, pour  dire,  ns  l'avoir  qu'  après  qu'  un  au- 
tre 1'  a  refusé'.    Aver   il  rifiuto  d'  un  altro.    Et, 
faire  une  chose  au  refus  de  quelqu'  un  ,  pour  di- 
;  re ,  la  faire  après  qu'  un  autre  a  refuse  de  la  fai- 
'  re .    Fare  una  cosa  che  altri  ha-  ricusato  di  fare . 
y.  On  dit  aussi',  dans  le  style   familier  ,    cela  n' 
est  pas  de  refus,  pour  direj  f  accepte  volontiers, 
avec  plaisir,  ce  que  vous  m'offrez.    Non1  è  cosa 
da  rifiutare  ,  lagradisio,  l'  accetto  volontieri  .  $. 
Refus,  se  prend  aussi  quelquefois  pour  ce  qu'un 
autre  a  refusé  .    Rifiuto  y  cosa  rifiutata  .  En  T.  de 
Chasse  ,  on  dit,  un  cerf  de  refus,  pour  dire  ,  un 
cerf  de  trois  ans.  Cervo  di  tre  anni.  §.  On  dit, 
qu'  un  pieu  de  pilotis  est  au  refus ,  quand  le  roou- 
;  ton  ne  peut  plus  le  faire  entrer  plus  avant  en  ter- 
;  re .    //  palo  ,w,i  può  pili-  entrare  . 
REFUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
REFUSE  H  ,  v:  a.  Rejeter  une  offre  ,  ne  pas  ac- 
cepter ce  qui  est  offert  .    Rifiutare  i  ricusare  ;  re- 
cusare  ;  ricettare  .    y.  Oa  dit  absolument  Se  pro- 
verbialement,    tel  refuse,    qui  après  muse,  ou, 
qui  refuse  ,  muse  ,  pour  dire  ,  que  souvent  on  se 
repent  d'  avoir  refuse-  ce  qu'  on  nousoffroit ,  par- 
ce que  1'  occasion  de  1'  avoir  ne  se  présente  plus. 
Tal  ricusa  che  poscia  se  ne    pente.    $.  Il    signifie 
aussi  ,  rc/eter  une  demande,    ne   pas  accorder  ce 
qui  est-  demandé  .  En  ce  sens,  il  s' emploie  aussi 
absolument  .  Ricusare  ;  negare  y  rifiutare  .   §.  On 
dit ,  refuser  la  porte  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  ne 
pas  lui  permettre    l'entrée  de  quelque    lieu,    de 
quelque  maison  .    Tener  l'  uscio  ad  alcuno  i  te/xr 
porla  ,-  vietar- 'i  ,  ricusargli  i'  ingresso  ,  l'  entra- 
la  i  non  lasciar    entrare.    ^V.  On    dit,    se  refuser 
quelque  chose  ,  pour  dire  ,    se    priver  de  quelque 
chose.    Privarsi  ;  astenersi .   Ainsi  en   parlant  d' 
un  homme  avare  Se  sordide,    on    dit,   que  c'est 
un  homme  qui  se  refuse  le  nécessaire,    jusqu'  au 
nécessaire  ,  qui  se  refuse  tout  .  Uomo  avaro  ,  sor- 
dido ,  che  si  priva  perfino  del  uccellarlo  .  F.t  dans 
un  sens  opposé  ,    on    dit    d'  un    homme  qui  amie 
extrêmement  ses   commodités     Se  ses  aises,    que 
c'est    un  homme  qui  ne  se   refuse   rien,    tgli  è 
un  uomo  du  non  si  riiparmia  mila  .    y.  On  dit  , 
se  refuser  aux  plaisirs,  se  refuser  à  la  joie,  pour 
ilire,  fuir  )•:  plaisirs  Si  la  joie.  Fuggire  i  diver- 
timenti ,  l'allegrìa,    v).  On  dit  aussi,  il  est  im- 
possible de  se  refusera  I'  évidence  de    ses  preu- 
ve-., à  la  force  de  ses  raisons,  pour  dire,    il  est 
impossible  de  resister  à    I'  évidence  de  ses  preu- 
ves ,  à  la  force  de    ses    raisons.    È  impossible  il 
resistere  ,  il  non  arrendersi  all'  evidenza  delle  sue 
prove  ,    alla  forza  delle  sue    ragioni.    y.  Refuser 
une  fille  en  mariage  ,  se  dit,  ou  d'un  père  ou  d' 
une  mère  qui   ne  veulent  pas  donner  leur  fille  en 
mariage  à  quelqu'  un  ,    ou  de  celui  â  qui  on  1'  a 
offerte)  &  qui  n'a  pas  voulu  l'accepter,   ht  dans 
ce  dernier  sens,  on  dit  ,    qu'  un  homme  a  refusé 
un  bon  parti  ,    qu'une    fille  a  refusé  un  jparti  a- 
vantageux  .  Ricusar  ai  dare  ,  o  -di  prendere  m  ma- 
trimonio .    y.  En  r.  de  Marine,   on  dit  ,    le  vent 
refuse  ,  pour  dire  ,  que  le  vent  est  contraire  .    Il 
vento  è  contrario  . 

RÉFUSION,  s.  f.  T.  de  l'ai.iis,  qui  n'a  d'  u- 
sage  qu'en  cette  phrase:  Refusion  de  dépens, 
oui  se  dit  des  frais  d'  un  Jugement  par  défaut, 
desquels  on  est  obligé  de  rembourser  la  partie  , 
avant  que  d'  être  reçu  à  se  pourvoir  contro  .  Rim* 
borsa,  de  lie  spese  . 

RÉFUTA  I  ION,  s.  Ç.  Discours  par  lequel  on  ré- 
Iute  .  Confutazione  i  Tìfutazitne .  y.  En  T.  de 
Rhétorique  ,  la  réfutation  est  la  pâme  du  di- 
sccuis,  par  laquelle  un  répond  aux  objections. 
Confutazione  ,  rifutazrvne  . 

RI  I  UTIi  ,  h.11,  pan.  V.  le  verbe  . 
RÉFUTER  ,  v.  a.  Détruire  p«  des  raisons  so- 
lides ce  qu'un  autre  a  avance,  montrer  que  ce 
qu'  a  dit  un  adversaire  est  mil  fonile,  ou  n'  est 
pas  vrai.  Confutare.  0.  On  dit,  réfuter  un  li- 
vre, réfater  un  auteur,    pour  dise,   détruire  ce 

qui  a  (li  avanti  ,l.ur.  un  livre,  detiuiie  ce  qu' 
un  auteur  a  avancé  .  Confutar*  un  libro  ,  un 
autore  . 

RBG  il  ME  ,  ËE  ,  paît.  V.  Je  verbe. 

REGAGNER,  v.  a.  Gagner  ce  qu'on  avojt  per- 
du .  Riguadagnare  i  noi, nera  riatquistare  .-  ncu- 
il  perduto  .  y.  Bn  T.  de  Vucrre  ,  regagner  t 
se  dit  en  p.iilant  de;  ouvrages  de  fortification  qu' 
on  reprend  sur  l'ennemi)  après  Jes  avoir  perdus. 
Riunmre  ,    ricuperare,    fit)   pariant   des    troupes 


qui  repoussem  les  ennemis,  après  en  avoir  été 
poussées  ,  on  dit  ,  qu'elles  ont  regagné-  leur  ter- 
rain .  Riacquistare  ,  ricuperare  il  loro  luogo..  $. 
On  dir,  dans  le  même  sens  ,  regagner  le  dessus  , 
pour  dire,  reprendre  Je  dessus  .  Et,  regagner  l* 
avantage,  pour  dire,  recouvrer  l';vantage  qu'on 
avoir,  perdu  %  Riacquistare ,  riguadagnare  il  van- 
taggio .  §.  Oli  dit,  en  T.  de  Marine,  regagner 
le  dessus  du  vent,  ou  regagner  le  veut  sur  l'en- 
nemi.- Et  on  Je  dit  fiçurément ,  pour  dire,  ré- 
tablir ses  affaires-,  sa  fortune,  son  crédit .  Ria- 
cquistar il  vantaggio  del  vento  y  ristabilire  ì  suoi 
affari,  tornare  in  credito,  ec.  (j.  On  dit  ,  rega- 
gner le  chemin-,  pour  dire  ,  reprendre  Je  chemin 
qu'on  avoit  quitté.  Ripigliare,  riprendere  la 
strada  y  rimettersi  nella  via  che  si  era  abbondo* 
nata.  Et',  regagner  le  logis  >  pour  dire,  retour- 
ner au  logis  .  Tornare  a  casa.  y.  On  dit  aussi, 
regagner  l'amitié,  T  affection  ,  les  borrhes  grâces 
de  quelqu'  un,  pour  dire,  se  rétablir  dans  l'ami- 
tié ,  dans  les  bonnes  grâces  de  quelqu'un.  Ri- 
guadagnare i  riacquistare  l'  amicizia  ,  l'  affetto  > 
tornare  ingrazia.  Et,  regagner  quelqu'un,  pour 
dire,  se  remettre  bien  avec  quelqu'un,  ou  le  re- 
mettre dans  les  intérêts  qu'  il  avoit  abandonnés  r 
dans  le  parti  qu'il  avoit- quitté.  Riguadagnarsi 
qlialchcdiuio  .■ 

F.EGAItLA'RDIR,  v.  a.  Réjouir.  Rallegrare. 
En  parlant  d'un  vent  frais.  Ingagliardire  i  dive- 
nir  pia  forte . 

REGAIN  ,  s.  ni.  L'herbe  qui  revient  dans  les 
près, après  qu'ils  ont  été  fauchés,  li-uaime, 

REGAL,  s.  m.  Festin,  g*md  repas  qu'on  don- 
ne à  quelqu'  un  .  Banchetto  y  convito  y  pasto  y  fe- 
stino .  sj.  On  dit  figur.  c'  est  un  régal  pour  moi , 
je  me  fais  un  régal  de  le  voir ,  pour  dire  ,  c'  ect 
un  grand  plaisir  pour  moi  .-  Il  est  familier  .  È 
un  gran  piacere  per  me  >,mi-  reca  sommo  diletto  il 
vederlo  j  m'  è  cagione-  di  sommo  contento  il  mi- 
rarlo . 

RÉGALADE,  s.  f.  Boire  à  la  régalade  ;  boire 
la  tète  renversée  Se  en  versant  la  boisson  dans  la 
bouche  .  Versar  la  bevanda  in  bocca  col  capo  ri- 
voltato in  su  . 

RÉGALE,  s.  m.  Un  des  jeux  de  l'orgue,  dont 
les  tuyaux  ont  des  anches.  Regale.  $.  Regale, 
s.  f.  le  droit  que  le  Roi  a  de  percevoir  Jes  Jruits 
des  Evèchés  vacans  ,•  des  Abbayes  vacantes  ,  et 
de  pourvoir  pendant  ce  temps- là  aux  Bénéfices 
qui  sont  à  la  collation  de  I' Évèque  .  Rega- 
lia, p;  Ou  dit,  qu'un  Rénéfice  vaque  en  régate» 
p<>ur  dire,  qu'  il  se  trouve  vacant  pendant  la  va- 
cance de  1'  Évèché,  de  l'Abbaye  dont  il  dé- 
pend. Beneficio  vacante  in  regatta  .  y.  Régale, 
al/,  il  n'  a  d'  usage  que  dans  cette  phrase:  Eau 
régate)  qui  est  une  liqueur  composée  d'esprit 
de  nitre  ai:  d'esprit  de  sel,  dont  les  Chimistes 
;r.  servent  pour  dissoudre  J' oi  .  Acqua  regate:  «- 
c pi.i  regia  . 

GALB,  KB,  part.  V.  le  verbe. 
RliGALEMhNT  ,  s.  ni.  Répartition  d'  une  ta- 
xe ,  d'un:-  somme  imposée,  faite  avec  égalité  o» 
avec  proportion,  sur  plusieurs  contribuables,  a- 
fin  que  chacun  en  paye  la  part  qu'il  en  peut  por- 
ter. Ripartimcnlo  della  tassa  .  I),  RégalenierJt , 
s.  va.  T.  d'Architect.  Le  travail  qui  se  tint  pour 
mettre  un  terrain  de  niveau.  Agguagliameniv  dei 
terreno  . 

R.ÉGALER  ,  v.  a.    Répartir,  distribuer  une  ta- 
xe, une  somme  rtuposéc  avec  égalité  ou  avec  pro- 
portion ,    sur   plusieurs   contribuables  ,    afin    qur; 
chacun  en  paye  la  part  qu'il  en  peut  porter.  Rï« 
partire  ta  tassa ..-  fare  imposta.    y.   l'.égiler,   r.  d' 
Are/lit.  mettre  un  terrain  de  niveau  .    Agguaglia- 
re ,  mettere  a  livello.     y.   Régaler  ,   faire  un  ré- 
gal ,  donner  un  régal  .  Tener  curie  s  trattare  y  far 
banchetto.  y.  Régaler,  se  dit  aussi  par  extension , 
en  parlant  des  choses  qu'on  fait  pour  réioulr  ses 
amis  ,  pour  les  divertir  .    Regalare  y   rallegrare  y 
dar  una  festa  i  dar  un  diuertim.uto  .   $.   Il   se  dit 
aussi   en   parlant  des   présens   qu'on   fait  m   de 
certaines  occasions  .    fcn  ce  sens  ,    il   est   vieux  , 
Regalare  y    far  un  dono  ,    un    regalo  .     y.    On    se 
sert  aussi  quelquefois    en    mauvaise  part  du   mot 
Régaler  :  ainsi  on  dit  d'un  homme  qui  a  été  m.il- 
irailé  ,    qu'il  a.  été  légale    d'une   étrange    sorte. 
On  le  régala  de  vingt    coups   de    biton  .     Et  ou 
dit  ,    dans  le  môme  sens,    s'  il  tombe  entre  mes 
mains  ,  je  le  régalerai  comme  il  faut.  Il  est  po- 
pulaire. Maltrattare  i  bistrattare  i  trattare,  cun- 
ei ar  mate  . 

HKGALEUR,  s.  m.  Celui  qui  étend  la  terre  a- 
vec  une  pelle  <t  mesure  qu'on  la  décharge,  ou 
qui  la  soûle  avec  des  battes  .  Spianature  i  che  pa- 
reggia il  terreno,  o  l'assoda, 

REtJALlEN,  ad).  Il  n'a  d'usage  qu'en  cette 
phrase:  Droit  régalien  ,•  qui  signifie,  Jes  droits 
attachés  X  la  .souveraineté.  Diruto  regale  i  dirit- 
to della  sovranità  . 

RÉGA LISTE,  s.  m.  Celui  qui  (.st  pourvu  par 
le  Roi  si'  un  Bénéfice  vacant  eh  régaJc .   Rega- 

lisla  . 

REGARD)  s.  m.  Action  de  la  vue  }  action  par 
laquelle  on  regarde.  Sguardo  i  aspetto  i  Occhiaia, 
guardatura  ..  Regard  amoureux  .  tadaggiu  ;  amo- 
rosa risgnardamento  .     y.    tu  /.  de  i'tmturc,    ou 
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appelle,  regard,  deux  portraits  de  même  gfan- 
deur  ou  à  peu  près,  qui  sont  peints  de  telle  ma- 
nière que  les  deux  figures  qui  y  sont  représen- 
tées ,  se  regardent  l'une  l'autre.  Due  quadri  e- 
guali  .  y.  Regard  ,  se  dit  aussi  de  1'  endroit  fait 
pour  visiter  un  aqueduc,  &  pour  distribuer  les 
jets  d'  eau  ,  ou  pour  voir  s' il  n'  y  a  rien  à  re- 
faire aux  tuyaux  .  Luogo  fatto  per  visitare  un  a- 
cquedotto  ,  e  per  iscompartire  le  acque.  y.  Au  re- 
gard ,  façon  de  parler  adverbiale,  qui  signifie  , 
rapport,  en  comparaison.    Il  est  Vieux  .    Per 


par 


a  paragone ;  a 


conto  ;    rispetto  ;    a  comparazione 
petto  ;  a  fronte  i  in  comparazione  . 

REGARDANT,  s.  m.  Qui  regarde,  spectateur. 
Riguardante  ;    spettatore  .     §.  Il  est  aussi  adj.  & 
signifie,  qui  regarde  de  trop  près  à  quelque^cho- 
se,  qui  est  trop  exact,  trop  ménager  .   Il  n'a  d' 
usage  que  dans  le  style  fam.    Che  la   guarda  nel 
sottile  ;   che  e  troppo   scrupoloso  .    $.  Regardant  , 
se  dit ,  en  T.  de  blason  ,  des  animaux  qui  ont  la 
îÉ!te  tourne'e  comme  s'ils  regardoient  leur  queue. 
•guardante  *  ,~. 
REGARDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REGARDER,    v.   a.  ■  Jeter    la   vue  sur  quelque 
chose ,  porter  ses  regards  sur  quelque  chose .  Guar- 
dare ;  guatare;  risguardare,  o  riguardare  ;  mira- 
re .  y.  On  dit  d'  un  homme  qui  en  craint  un  au- 
îre  ,    qu'  il  n'  oseroit  le  regarder  en  face  ,    entre 
<ieux  yeux  .    Ce  dernier  est  familier  .    Non  ardi- 
rebbe guardarlo^  mirarlo  in  faccia.    y.  On  dit  d 
un  homme  qui  a  la  vue  basse  ,  qu'  il  regarde  de 
près  .  Guardar  da  vicino  .  y.  On  dit  d'  une  fem- 
me qui  aime  à  se  miser  ,  qu'  elle  passe  ses  jours 
à  se  regarder  au  miroir  .  Essa  passa  ,  consuma  le 
giornate  a  specchiarsi  ,    contemplarsi  ,    rimirarsi  . 
6.  Regarder  ,    s'  emploie   avec   diverses  façons^  de 
parler  figurées;  ainsi  on  dit,  regarder  quelqu  un 
de  haut  en  bas,  de  travers,  de  côté,  de  mauvais 
oeH,    pour  dire  ,    le  regarder  avec  mépris ,    avec 
dédain  ,    lui  témoigner   du  mépris  .    Guardar  con 
occhio  disdegnoso  ;  dispregiare  ;  disprezzare  ;  sprez~ 
■zar e  ;  sdegnare  ;  guardare  a  squarciasacco  ,  a  strac- 
ciasacco ;  guardar  di  mal  occhio.    $.  On  dit  ,  re- 
garder quelqu'  un  favorablement ,    le  regarder  de 
bon  œil,  Sec.  pour  dire,  témoigner  à  quelqu  un 
qu'  on  a  de  la" bienveillance  pour  lui  .  Et  lorsqu 
il  est  arrivé  quelque  chose  d'heureux  à  des  gens 
qui  étoient  dans  l'affliction,   on  dit,    que  Dieu 
les  a  regardés  en- pitié,    les  a  regardés   avec  des 
yeux  de  miséricorde  .  Guardar  di  buon  occhio,   y. 
On  dit  figurément,  regarder  quelqu'un  en  pitie, 
pour  dire,    le  regarder    avec    des    sentimens    de 
compassion  .    On   dit  aussi  ,    regarder   en    pitie  , 
pour  dire,    regarder  avec  mépris  >    «vec   dédain  . 
Guardare  con  occhio  di  pietà ,  o  di  disprezzo  .     Ç. 
Regarder,  se  dit  aussi  des  choses  ,  Si  signifie  fi- 
gurément., être  vis-à-vis  ,  à  l' opposite.  Riguar- 
dare ;  risguardare  ;  rispondere  ;  riuscire  ;  esser  vol- 
tato .  $.  On  dit  figurément,  qu'  une  maison,  une 
fenêtre  j   une  galerie  regarde  sur  la  rivière,   sur 
le  jardin  ,  &c.    pour  dire  ,  que  de  cette  maison  , 
de  cette  fenêtre    on   voit   la  rivière  ,    le  jardin  , 
Sec.  Riguardare  ;  esser  rivolto  o  voltato  .    §.  Re- 
garder';' signifie  figurément  ,  prendre  garde,  son- 
ger mûrement  à  quelque  chose  .  Riguardare  i  ri- 
flettere ;  prender  guardia  ;  pigliarsi  pensiero  >  ba- 
dare ;    osservare  ;  por  mente  ;   aver  l'occhio,     y. 
On  dit,  qu'  un  homme  regarde  de  près,   de  trop 
près  à  toutes  choses  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  exact, 
trop  exact,  qu'  iï  prend  garde  aux  moindres  cho- 
ses .  La  guarda  nel  sottile  i  egli  guarda  in  un  fi- 
lar d'  embrici  ,  in  un  filar  di  case.  y.  Regarder  , 
signifie    figurément,    considérer,    examiner  avec 
attention  ;    Se  alors  il  s'emploie  activement,    Se 
il  a  un  régime.  Considerare  i  esaminare  ;  riguar- 
dare accuratamente  i  disaminare  i  osservare  con  at- 
tenzione r  riflettere  .  On  dit  aussi ,  vous  ne.  regar- 
dez pas  que  ....    pour  dire  ,  vous  ne  considérez 
pas  que  ....   foi  non  riflettete  ,  voi  non  badate  , 
non  considerate  che.  ...  y.  Regarder,  signifie  aus- 
si  concerner.  Riguardare  i  toccare;  spettarci  ri- 
guardare i  appartenere  ;  concernere  .    Cela  regarde 
un  tel  Prince  .   Pour  ce  qui  regarde  cette  affaire, 
&c y.  On  dit  figurément  ,  qu' une  succes- 
sion ,    qu'  une  charge    regarde    quelqu'  un ,    pour 
dire,  qu'elle  lui  doit  venir,  ou  qu'il  y  peut  pré- 
tendre .  Dover  toccare  i  dover  venire  per  diritto  di 
successione  . 

REGARNIR,  v.  a.  Garnir  de  nouveau.  Russet* 
tare  •  guarnir  di  nuovo  . 

REGATE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  On  appelle  ainsi  des 
courses  de  barques  ,  qui  se  font  en  forme^  de  ca- 
rousel  ,  sur  le  £iand  canal  de  Venise  ,  où  il  y  a 
Un  prix  destiné  pour  le  vainqueur.  Regata  . 

RÉGAYER ,  v.  att.  T.  de  Chanvrier  .  Passer 
le  chanvre  par  le  régayoir  .  Pettinar  la  canapa  . 
RÉGAYOIR,  s.  m.  C'est  une  sorte  de  féran  , 
entre  les  dents  duquel  passe  le  chanvre  lorsqu' 
on  i'  accommode  .  Pettine  per  acconciar  la  ca- 
napa . 

RÉGAYURE,  s.  f.  Ce  qui  demeure  dans  le  ré- 
gayoir quand  on  régaye  le  chanvre.  Lordura  del- 
da  caïa^a  che  resta  nel  pettine  . 

RIiGELER  ,  v.  a.  Geler  de  nouveau  .  Tornar  a 
diacciare . 

RÉGENCE,  s.  f.  La  dignité  qui  donne  pouvoir 


Se  autorité  de  gouverner  un  Etat  pendant  la  mi- 
norité ou  l'absence  du  Souverain.  Reggenza.;  go- 
verno; reggimento  .  y.  I)  se  dit  aussi  en  parlant 
du  temps  que  la  Régence  dure.  Reggenza;  il  tem- 
po della  reggenza,  y.  Régence,  en  quelques  Etats 
de  T  Europe  ,  se  dit  des  personnes  qui  en  compo- 
sent le  gouvernement  .  Governo  f  reggenza  .  La 
Rrgenee  de  Suède.  La  Reggenza  di  Svezia,  y.  Il 
te  dit  aussi  du  Conseil  préposé  au  gouvernement 
d'  une  Ville.  La  Régence  d'Amsterdam.  La  Reg- 
genza d'  Amsterdamo  .  ty.  Régence  ,  se  dit  aussi  du 
temps  pendant  lequel  un  homme  enseigne  publi- 
quement dans  un  Collège  .  Reggenza  d'una  Scuola  . 
■  RÉGÉNÉRATEUR,  s.  m.  Rigeneratore  .     ■ 

RÉGÉNÉRATION,  s.  f.  Reproduction.  Rige- 
nerazione ;  regenerazione  i  riproduzione  .  §.  On 
dit,  en  Chimie,  la  régénération  des  métaux.  La 
regenerazione  de'  metalli  .  y.  Régénération  ,  en 
parlant  du  Baptême  ,  se  dit  figurément  pour  Re- 
naissance .  Regenerazione  i  rigenerazione  i  rina- 
scimento •  ■;,•■„ 

RÉGÉNÈRE  ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
RÉGÉNÉRER  ,  v.  a.  Engendrer  de  nouveau  , 
donner  une  nouvelle  naissance  .  Il  n'  a  d'  usage 
qu'  en  matière  de  Religion  .  Re generai e  ;  rigene- 
rare ;  rinascere  .  y.  Se  régénérer  ,  v.  recipr.  Se 
reproduire.  Crescer  di  nuovo  ;  rifarsi  i  ritornare  ; 
rinascere  ;  rimaritare  ;  rimpolpare  . 

RÉGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  régit,  qui  gouver- 
ne 1'  État  pendant  une  minorité  ,  ou  une  absence 
du  Souverain  .  Reggente  .  Il'  est  aussi  substantif  . 
Le  Régent  du  Royaume  .  Il  Reggente  del  Regno. 
v.  On  appelle  aussi  ,   Régent,   celui  qui  enseigne 
dans  un  Collège  .  Reggente  .   Et  on  appelle  ,  Do- 
cteurs Régens,  les  Docteurs  Professeurs  en  Theo» 
logie,  en  Droit,  en  Médecin?.  Lettore  pubblico . 
RÉGENTÉ,  ÉR,  part.  V.  le  verbe. 
RÉGENTER,  v.  n.  Enseigner,  en  qualité  de  Ré- 
gent .    Insegnare  in  qualità  di  Reggente  in  qual- 
che Collegio  .    y.  On  1' emploie    activement  dans 
quelques   phrases ,   comme  Régenter  la    sixième . 
Régenter  la  troisième  .     Régenter  la  Rhétorique  , 
Sec.  Esser  Reggente;  insegnare  in  una  Scuola,  ce. 
6.  Régenter,    se  dit    figurément  de  ceux  qui  ai- 
ment  à  dominer  ,    Si  qui    veulent    toujours    que 
leurs  avis  prévalent.    Dans  cette  acception  ,  il  s 
emploie    également  au  .neutre  &  à  1'  actif,    Far 
del  Maestro  i  signoreggiare  ;  padroneggiare  i 
neggiare  ;  voler  che  la  sua  stia  di  sopra  . 
REGERMER  ,   v.  a.    Germer  de  nouveau 
germogliare  . 
RÉGI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  , 

RÉGICIDE  ,  s.  m.  Crime  de  tuer  un  Rot  .  Ke- 
gicidio  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  celui  qui  commet 
ce  crime  .  Regicida  ;  parricida  . 

RÉGIE  ,  s.  f.  Administration  de  biens  ,  a  la 
charge  d'en  rendre  compte.  Amministrazione  i  go- 
verno ;  maneggio  .  *    ,   ' 

REGIMBEMENT,  s.  m.  L'action  de  regimber. 
Ricalcitramento . 

REGIMBER  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  au  propre  que 
des  bêtes  de  monture  ,  comme  chevaux  ,  mulets  , 
&c.  qui  ruent  des  pieds  de  derrière,  lorsqu  on 
les  touche  de  V  éperon ,  de  la  houssine  ou  du 
fouet  .  Ricalcitrare  .  y.  Figurément  en  parlant  d 
un  inférieur  qui  résiste  à  son  supérieur  ,&  qui  re- 
fuse de  lui  obéir  ,  on  dit,  que  c'  est  un  homme 
qui  regimbe  .  Ricalcitrare  ;  resistere  ;  disubbidi- 
re ;  non  obbedire  ;  esser  disubbidiente  .  f 
REGIME,  s.  m.  Ordre,  règle  qu'on  tient,  qu 
on  observe  dans  la  manière  de  vivre,  par  rapport 
à  la  santé.  Regola;  governo  i  ordine,  modo  di  vi' 
vere  ;  dieta  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  vit(de 
régime,  d' un  grand  regime,  pour  dire  ,  qu  il 
vit  non-seulement  avec  beaucoup  de  règle  ,  mais 
encore  a*vec  abstinence  ,  pour  conserver  ou  pour 
recouvrer  sa  santé  .  Menar  una  vita  regolata  .  S'- 
Régime,  en  T.  de  Grammaire,  signifie,  1  action 
d'  un  mot  sur  un  autre  ,  &  la  manière  régulière 
de  les  joindre  ensemble  .  Reggimento  i  e-aso  .  V- 
Régime  ,  en  T.  de  Palais  ,  signifie  ,  gouverne- 
ment,  administration.  Reggimento;  amministra- 
zione ;  governo  ;  maneggio  .  Ainsi  on  dit,  que  le 
Commissaire  des  saisies  réelles  est  commis  au  re- 
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gion  ,  est  celle  qu'  on  suppose  commencer  au-des- 
sus des  plus  hautes  montagnes.  Et,  la  haute  ré- 
gion, est  celle  qu'on  prétend  qui  va  jusqu'au 
Ciel  de  Ja  Lune  .  La  bassa  o  inferiore  ,  la  mez- 
zana o  media;,  l'  alta  o  la  superiore  regione  dall'- 
aria .  À  1'  égard  du  Ciel  ,  les  Augures  Rom  ins 
Je  divisoient  ,en  quatre  régions  ,  lorsqu'  ils  vc-i- 
loient  tirer  des  présages  .  Les  anciens  Philoso- 
phes disoient,  la  région  du  feu,  pour  dire,  la 
partie  de  l'air  la  plus  élevée.  Laregione  del  fuo- 
co .  y.  Région  ,  en  T.  d'  Anatomie,  se  dit  de  dif- 
férentes portions  du  corps  humain  .  Regione.  Ré- 
gion épigastrique,  est  la  région  supérieure  du 
bas-ventre ,  qui  commence  au  dessous  du  ster- 
num ,  à  1'  endroit  qu'  on  nomme  la  fossette  ,  & 
va  jusqu'  à  deux  doigts  au-des.'us  de  i'  ombUic  . 
Regione  epigastrica,  y.  Région  ombilicale,  c'est 
le  nom  qu'  on  donne  à  la  région  moyenne  du 
bas-ventre  .  Regione  ombellicale  .  y.  Région  hy- 
pogastrique  ,  on  appelle  ainsi  la  région  inférieu- 
re "du  bas-ventre  .  Regione  ipogastrica  . 

REGIONE  ,  (  E  REGIONE  .  )  Expression  em- 
pruntée du  latin  ,  Si  usitée  en  Imprimerie  .  en 
parlant  des  ouvrages  en  deux  ou  plusieurs  colon- 
nes correspondantes  ,  comme  un  original  Se  une 
traduction  ;  &  qui  signifie  que  les  portions  de 
chaque  matière  sont  compassées,  de  manière  qu 
elles  sont  toujours  1'  une  à  côté  de  l'autre  .  De 
r  impetto  ;  di  rincontro  y  a  lato  j  da  canto  ;  per 
contro.  .  . 

RÉGIR,  v.  a.  Gouverner.  Il  ne  se  dit  guère 
que  dans  le  style  soutenu  .  Reggere  ;  governare  i 
regolare  ,  ec.  V.  Gouverner  .  y.  Régir  ,  en  T. 
de  Pratique,  signifie,  administrer  sous  l'autori- 
té de  la  Justice  .  Amministrare  ;  r.egge re  ;  aver  il 
maneggio  ,  la  condotta  di  .  .  .  $.  Il  se  dit  aussi 
de  l'administration  des  Finances.  .Amministrare  } 
aver  il  maneggio  ,  l'  azienda  delle  regie  rendite  „ 
6.  Régir,  en  T.  de  Grammaire,  se  dit  de  la  con- 
struction des  verbes  &  des  prépositions  ,  qui  ont 
un  certain  régime.  Ainsi  on  dit  dans  les  langues 
qui  ont  des  cas  ,  qu'  un  verbe  actif  régit  1  accu- 
satif, qu'une  préposition  régit  un  tel  cas,  pour 
dire  j  qu'  un  tel  verbe  se  construit  avec  le  nom  a 
1'  accusatif,  &  qu'  une  préposition  se  construit  a* 
vec  un  tel  cas.  Reggere  . 

RÉGISSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  régit  par  com- 
mission ,  Si  à  la  charge  de  rendre  compte  .  Am- 
ministratore ;  Direttore  ;  Ministro  ;  Rettore  . 

RÊGISTRAIRE  ,  s.  m.  Gardien  des  registres» 
Custode  dei  registri  .  " 

RÉGISTRATEUR  ,  s.  m.  Nom  de  certains  Of- 
ficiers de  la  Chancellerie  Romaine  ,  qui  enregi- 
strent les  bulles  &  les  suppliques.  Registratore. 
REGISTRE  ,  s.  m.  (*  Plusieurs  écrivent  &  pro- 
noncent Regître  .  )  Livre  oii  1'  on  écrit  les  actes 
&  les  affaires  de  chaque  jour,  pour  y  avoir  re- 
cours .  Registro  .  .y.  En  parlant  d  un  homme  e- 
xact  à  écrire  sur  son  registre  ,  toutes  les  choses 
qui  doivent  y  être  écrites  ,  on  dit  ,  que  c  est  ua 
homme  qui  tient  bon  &  fidel  registre  .  Uomo  e- 
satto  che  tien  conto  fedele  .  y.  Charger  un  regi- 
stre .  V.  Charger,  y.  On  appelle  ,  vaisseau  de 
registre  ,  un  vaisseau  qui  va  aux  Indes  occiden- 
tales avec  permission  enregistrée  à  Cadix.  Nave 
di  regimo  .  y.  Registre  ,  en  parlant  d  un  orgue  , 
se  dit  des  bâtons  qu'on  tire  pour  faire  jouer  les 
différens  jeux  d'  un  orgue  .  Registro  d  organo  .  9. 
Registre  ,  en  T.  de  Cuimie  ,  se  dit  des  certaines 
ouvertures  qui  sont  au  fourneau ,  qu  on  bouche  Se 
qu'  on  débouche  ,  selon  les  degres  de  chaleur  qu 
on  veut  donner  .  Sfiatatoio,  y.  Registre  ,  en  7. 
d'Imprimerie,  se  dit  de  la  correspondance  que 
les  lignes  des  deux  pages  d'  un  feuillet  ont  les 
unes  avec  les  autres.  Ainsi  on  appelle,  bon  j-cgi- 
1'  exactitude  de  cette  correspondance  .  Mau- 


gistre,  le  défaut  de  cette  correspondance, 
dit,  faire  son  registre,  pour  dire,  tirer  1 
r  l'autre  les  deux  pages  d'  un  feuillet,  en 


girne  &c  administration  des  biens  saisis  ,  pour  di- 
re, qu'il  est  chaigé  de  gouverner,  d'administrer 
les  biens  saisis  *  Il  Commissario  de'  sequestri  e 
preposto  al  governo  ed  amministrazione  de  beni 
sequestrati,  y.  Régime,  dans  quelques  Maisons  re- 
ligieuses ,  signifie  ,  la  supériorité,  le  gouverne- 
ment du  Monastère  .  Governo,  superiorità  d  una 
Casa,  religiosa  .  >..*        -,  •  -;  , 

REGIMENT  ,  s,  m.  Corps  de  gens  de  guerre  , 
composé  de  plusieurs  Compagnies  .  Reggimento  . 
6.  Régiment ,  se  prend  quelquefois  figurément 
pour  grand  nombre,  multitude.  Il  est  du  style 
familier  .  Truppa  di  gente  ;  moltitudine  ;  folla  ; 
calca  ;  schiera  ;' gran  numero  . 

RÉGION,  s.  f.  Grand  étendue,  soit  sur  la  ter- 
re ,  soit  dans  1*  air  ,  soit  dans  le  Ciel  .  Région  , 
à  1'  égard  de  la  terre,  se  dit  d  une  grande  éten- 
due de  pays  .  Regione  ;  paese  ;  provincia;  contra- 
da .  À  1'  égard  de  l'air,  les  Philosophes  le  divi- 
sent en  trois  régions,  haute,  moyenne  &  basse. 
La  basse  région  ,  est  celle  qui  touche  la  terre  & 
qui  1'  environne  immédiatement.  La  moyenne  te- 


stre, 

vais  registre 

Et  on 

une  sur  . 

telle  sorte  que  les  lignes  se  repondent  exactement. 

Registro  . 

REGISTRE,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

REGISTRER,  v.  a.  (  Plusieurs  prononcent  Si 
écrivent  regîtrer  .  )  T.  de  Formule,  qui  se  dit 
quelquefois  pour  enregistrer,  insérer  dans  le  re- 
gistre. Registrare  ;  notare  i  scrivere  a  registro  . 

RÈGLE,  s.  f.  Instrument  de  Mathématique, 
long,  droit  &  plat?  fait  de  bois  ou  de  métal, 
&  qui  sert  à  tirer  des  lignes  droites  .  Riga  ;  re- 
golo, y.  Regie,  signifie  figurément,  principe, 
maxime,  loi,  enseignement,  &  généralement  tout 
ce  qui  sert  i  conduire,  à  diriger  1  esprit  &  le 
cœur  .  Legge  i  ordine  ;  regola  ;  massima  ;  princi- 
pio ;  obbliga;  dovere,  y.  Il  signifie  quelque- 
fois, ordre,  bon  ordre-.  Regola;  ordine;  modo. 
y.  Il  se  prend  aussi  pour  exemple,  modèle.  Re- 
gola ;  norma  ;  esempio  ,-  modello  .  %\  Il  se  dit 
encore  des  Loix  humaines  ,  des  ordonnances  ,  des 
coutumes  ,  des  usages  .  Regola  ;  legge;  usanza  . 
Les  règles  de  Ja  Justice  ,  cette  procedure  est 
dans  les  règles,  selon  les  règles  .  Les  règles  de 
la  politesse,  Sec.  y.  On  dit ,  qu'  un  procède 
est  dans  les  règles  ,  n'  est  pas  dans  les  règles  , 
pour  dire,  qu'  il  est  ou  qu'  il  n'  est  pas  con- 
forme à  quelque  précepte  ,  à'  quelque  principe 
de  morale  ,  de  bienséance  ,  à  1'  usage  reçu  parmi 

les 


REG 

les  honnêtes  gens ,  &c.  Conforme  alle  regole  ,  a.' 
principi  della  morale  ,  della  civiltà  ,  et.  y.  On 
dit  encore  ,    être  en  règle  ,   se  mettre   en  règle  , 


suo  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  qu'  il  n'y  a 
point  de  règ:e  sans  exception,  pour  dire,  qu'une 
loi  ,  qu'  une  maxime  ,  quelque  générale  qu  elle 
soit,  n'est  point  applicable  à  tous  les  cas  parti- 
culiers .  Non  si  dà  regola  senza  eccezione,  ovve- 
ro senza  eccettuazione  .  On  dit  aussi  ,  que  1 
exception  confirme  la  règle  ,  pour  dire  ,  que  la 
nécessité  où  1'  on  est  d'  excepter  Jcs  cas  particu- 
liers dans  lesquels  une  loi  ,  une  maxime  n'est 
point  applicable,  prouve  qu'elle  doit  s' appliquer 
dans  tous  les  autres  cas.  U  eccettuazione'  confer- 
ma la  regola  .  §.  Règle  ,  en  parlant  des  scien- 
ces &  des  arts  ,  se  dit  des  préceptes  qui  les  en- 
seignent ,  des  principes  Se  des  méthodes  qui  en 
rendent  la  corinoissance  plus  facile  ,  &  la  prati- 
que plus  sûre  .  Regole  ;  principi  i  precetti  i  ele- 
menti i  fondamenti  .  §.  En  T.  d' Arithmétique  ,  on 
dit,  faire  une  règle,  pour  dire,  faire  une  opéra- 
tion d' Arithmétique  ,  selon  les  ioix  de  cette  scien- 
ce .  Fare  una  regola  à'  Aritmetica  .  y.  En  parlant 
d'  une  pièce  de  Théâtre,  on  dit ,  qu'elle  est  dans 
les  règles,  selon  les  règles  ,  pour  dire,  que  tou- 
tes les  règles  du  Théâtre  y  sont  exactement  ob- 
servées .  Opera  in  cui  si  sono  osservate  tutte  le 
regole.  Et  les  Comédiens  disent,  qu'une- pièce 
nouvelle  est  tombée  dans  les  règles,  qu'  elleest 
dans  les  règles,  lorsque  la  recette  commence  à  ê- 
tre  an-dessous  d'  une  certaine  somme  fixée.  Quand 
une  pièce  nouvelle  est  tombée  dans  les  règles  ,  1' 
Auteur  n'a  plus  de  part  au  profit  des  -représenta- 
tion; .  Dicesi  che  un'  opera  nuova  i  caduta  nelle 
regole  ,  quando  non  si  guadagna  pi»  ■,  per  ogni  re- 
cita ,  una  certa  somma  determinata,  y.  En  T.  de 
Médecine,  on  appelle  règles ,  la  purgation  ordi- 
naire &  naturelle  des  femmes.  Mestrui  >  mesi  • 
purghi  ài  sangue,  y.  Règle ,  signifie  encore,  les 
Statuts  que  les  Religieux  d'  un  Ordre  sont  obli- 
gés d'  observer  .  Regola  ;  Statuti  i  Costituzione 
degli  Ordini  Religiosi.  La  Règie  de  Saint  Augu- 
stin ,  la  Règie  de  Saint  Benoit  ,  la  règie  de  Saint 
François,  y.  On  dit,  qu'un  Religieux  sait  tort 
bien  sa  Règle  ,  pour  dire  ,  qu'  il  1  observe  très- 
exactement  .  Osservar  bene  la  sua  Regola  .  y.  On 
dit,  qu'un  Bénéfice  est  en  Règle,  pour  dire  ,  qu' 
il  doit  être  possédé'  par  un  Religieux  .  Benefizio 
che  dee  esser  posseduto  da  un  Regolare  .  Et  on 
dit  ,  qu'  uri  Bénéfice  a  passé  de  Règle  en  Com- 
mende ,  pour  dire,  qu'après  avoir  été  possède  par 
un  Régulier  ,  il  est  possédé  par  un  Séculier.  Pas- 
sar da  un  Regolare  a  un  Secolare  . 

RÉGLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
familièrement,  nos  rangs  sont  réglés,  pour  di- 
re ,  il  ne  peut  y  avoir  entre  nous  ,  ni  sujet  de 
dispute  ,  ni  occasion  de  cérémonie  .  Non  pua  na- 
scere fra  di  noi  soggetto  alcuno  di  contesa ,  nt  da 
dovere  stare  su  le  cirimonie  ,  su  i  convenevoli  . 
$.  On  dit ,  il  est  réglé  que  .  .  .  pour  dire,  il  est 
déterminé  que.  ..  Et,  cela  est  réglé  ,  pour  dire, 
cela  est  jugé  ,  arrêté  ,  conclu  .  È  stabilito  ,  è  con- 
canso che  ....  y1.  On  dit  proverbialement  d'  un 
'.lommc  qui  observe  avec  une  grande  ponctualité 
une  certaine  manière  de  vivre,  qu'il  est  léglé 
comme  un  papier  de  musique  .  Vomo  puntualissi- 
mo .  y.  On  dit  aussi  proverbialement ,  que  la 
vie  d'  un  homme,  que  sa  journée  est  réglée  tom- 
me un  papier  de  musique,  pour  dire  ,  qu'  il  fait 
tous  les  jours  les  mêmes  choses  à  peu  pi  es  aux 
m  .■mis  heures  .  Uomo  che  mena  una  vita  regola' 
ta  .  v).  Réylé  ,  .'.'emploie  en  plusieurs  phrases  plu- 
tôt comme  adjectif  que  comme  participe  .  Ainsi 
on  dit  d'  un  homme  sage  ,  que  c'  est  un  homme- 
réglé  ,  un  esprit  réglé  .  Homo  regolato,  savio.  On 
dit  aussi  ,  qu<;  le  prix  il'  une  marchandise  est 
réglé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  fixé,  Se  qu'  il  n'  y 
a  point  A  marchander.  Prezzo  fissato  ,  deter- 
minato .  ç*u'  un  nomme  a  le  pouls  réglé,  pour 
dire  ,  que  les  battement  de  sou  pouls  sont  égaux 
Sans  être  ti<>,>  l'ori  ,  ni  t,.>p  [i  i-quciis  .  Polso  regola- 
to ,  o  ì»g  tate  .  Et  qu'  une  lièvre  est  réglée  ,  pour 
dire,  que  les  accès  en  som  réguliers  .  Febbre  Tl- 
golare  .  y.  On  dit  ,  que  des  bois  sont  en  coupes 
rég.ées,  qu'on  les  a  mis  en  coupes  réglées,  pour 
dire  ,  qu'  on  en  coupe  tous  les  ans  une  certaine 
quantité  d'  arpens  a  un  certain  âge  ,  en  sorte  que 
les  coupes  différentes  se  succèdent  les  unes  aux 
autres  .  ragliati  regolate,  giusta  il  prescritto,  y. 
On  dit  aussi  ,. qu'une  femme  est  réglée  ,  pour  di- 
re, qu'elle  a  ses  règles  ordinaires  régulièrement. 
ijoiin.i  ehi  h.i  le  suc  pur  \ht  regolati .  $■  o.i  ap- 
pi lie  troupes  réglée»,  des  troupes  entretenues  sur 
pied  ,  pour  les  distinguer  des  milices  .  Truppe  re- 
golali . 

REGLEMENT,  Si  m.  Ordonnance,  statut  qui 
apprend  ek  prescrit  ce  que  1  on  doit  faire.  Re- 
golamento i  ordinaménto  .■  orsina  <  legge  ;  statu- 
to .  s).  Il  se  prend  quelquefois  pour  l'action  de 
régtei  ,  comme  dans  une  phrase:   Travailler  au 

i     [Il  ment  des   limites  .   lavorare  al  tenutamente-  , 
Ordinamento  ,  stabilimento  di'  limiti  .     0.   On  dit, 

plaider  en  règlement  des  Juges ,  pour  dire  ,  plat- 
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dei-  afin  de  faire  décider  à  quel  Tribunal  une  af- 
faire doit  être  portée  .  Et  l'on  dit  dans  le  mê- 
me sens  ,  instance  en  règlement  des  Juges ,  arrêt 
en  règlement  des  Juges.  Determinazione  di  Tribu- 
nale .  {      -  - 

REGLEMENT,  adv.  Avec  regie  ,  d'une  maniè- 
re réglée  .  Regolatamente  ;  con  regola  .  y.  Il  se 
dit  aussi  des  choses  qui.  se  font  toujours  précisé- 
ment de  la  même  manière,  dans  le  même  temps. 
Regolatamente  i  regolarmente  .  ■  ' 

RÉGLER,  v.  a.  Tirer  des  lignes  sur  du  pa- 
pier, du  parchemin,  du  vélin,  du  carton,  Sec. 
pour  servir  de  règle,  ou  pour  l'ornement .  Riga- 
re i  tirare  linee,  y.  Régler,  signifie  figurement, 
conduire,  diriger  suivant  cei taines  règles,  assu- 
jettir à  certaines  règles  .  Pigolare';  guidare  i  go- 
vernare ;  condurrei  dirìgerei  reggere.  0.  On  dit, 
-•égler  ses  affaires,  pour  dire,  les  mettre  dans  un 
bon  ordre  .  Regolare  le  sue  faccende  ,  metterle  in 
buon  ordine  ,  in  buono  stato  .  §.  On  dit,  se  ré- 
gler sur  quelqu'  un,  pour  dire  ,  se  conduire  sur 
V  exemple  de  quelqu'  un  ,  prendre  quelqu'  un  pour 
modèle  de  sa  conduite.  Et,  se  régler  sur  quel- 
que chose,  pour  dire,  se  conformer  à  ce  qui  a 
été  décidé  ou  pratiqué  sur  quelque -chose  .  Rego- 
larsi i  prender  norma  ,  o  esempio  ;  conformarsi  . 
v.  On  dit,  régler  sa  dépense  ,  régler  sa  -table  , 
son  équipage,  pour  dire,  mettre  un  certain  or- 
dre dans  la  dépense  de  sa  maison  ,  de  sa  table  , 
&c.  On  le  dit  aussi  quelquefois  ,  pour  dire,  "re- 
trancher sa  dépense  ,  son  équipage,  Sec.  Regolar- 
si ;  regolar  le  spese  .  y.  On  dit  ,  qu'  une  fièvre 
commence  à  se  régler  ,  pour  dire  ,  qu'  après  que 
les  accès  en  ont  été  irréguliers ,  elle  commencera 
se  tourner  en  tierce  ,  en  quarte  ,  &c.  Febbre  aie 
comincia  a  farsi  regolare  .  y.  On  dit  ,  régler  une 
pendule,  une  montre,  pour  dire,  la  mettre  en 
état  d'  aller  bien  .  Regolate  un  oriuolo  .  y.  Re- 
lier, signifie  aussi  déterminer,  décider  une  chose 
d'  une  façon  ferme  &  stable  .  Regolare  i  ordinarci 
determinare  ,-  prescriverei  stabilire  i  decretare;  por 
fine  i  risolvere  i  giudicare  ,- deliberare  ,  Régler  tou- 
tes choses.  On  a  réglé  que...  y.  On  dit  ,  régler  les 
différens  ,  pour  dire  ,  les  terminer  ,  soit  par  un  ju- 
gement, soit  par  un  accommodement.  Decidere  i 
giudicare  i  arbitrare  i  terminar  i  piati,  i  litigi, 
le  quistioni  .  y.  On  dft  aussi  ,  régler  une  affai- 
re, régler  un  compte,  pour  dire,  terminer  une 
affaire,  arrêter  un  compte.  Et,  régler  le  mé- 
moire d'  un  ouvrier  ,  pour  dire  ,  en  mettre  tous 
les  articles  à  leur  juste  valeur  .  Regolare  i  ordi- 
nare i  acconciare.  v>.  On  dit  en  T.  de  Pratique, 
régler  les  parties  à  écrire  Oc  produire,  pour  di- 
re ,  ordonner  que  les  parties  écriront  Se  produi- 
ront dans  un  certain  temps  .  Ordinare,  imporre 
alle  parti  litiganti  la  esibizione  delle  scritture 
fra  un  certo  tempo  . 

RÉGLET  ,  s.  m.  T.  d' Imprimerie.  Petite  règie 
de  fonte,  dont  les  Imprimeurs  se  servent  pour 
marquer  des  lignes  droites.  Riga  . 

RÉGLETTE  ,  s.  m.  T.  d' Imprimerie .  Petite  re- 
l>lc  de  bois  qui  sert  aux  Compositeurs  à  tirer 
leurs  lignes  du  composteur,  Se  à  les  placer  sur  i.i 
calée  .  Stecca. 

IW-GLEUU,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui,  celle 
qui  rèylc  les  papiers  .  Colui  ,  colei  the  riga,  the 
tira  linee  sopra  la  carta  . 

RÉGLISSE  ,  s.  f.  Plante  dont  la  racine  est  d 
un  grand  usage  en  Médecine  dans  les  tisanes, 
pour  adoucir  ics  humeurs  Acres.  &  remédier  aux 
vices  de  la  poitrine.  Le  suc  de  cette  racine  se 
prépare  ,  soit  en  blanc  ,  soit  en  noir,  Se  se  nom- 
me Jus  de  réglisse  .  Regoli^ia  i  logorata  i  liqui- 
rizia . 

KhGLOIH  ,  s.  in.  Outil  pour  régler  K  papier  . 
Strumento  per  rigar  la  carta  .  y.  Instrument  de 
bois-  ou  d'os  a  l'usage  des  Cordonniers  .  Brunitoio. 
RÉGNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  règne  .  Rognait- 
te  i  che  regna  .  s).  Il  se  dit  aussi  en  panant  d 
un  Souverain  qui  n'  est  pas  Roi  .  Le  Prince  ré- 
gnant .  Il' Principi  regnante  .  s).  Il  se  dit  quel- 
que lois  au  figuré  ,  en  parlant  des  choses  .  Le  goût 
régnant,  l'opinion  régnante,  il  gusto,  /'  uso  pre- 
sente i  l'  opinion  dominante  . 

RÉGNE  ,  s.  m.  Gouvernement  ,  administration 
d'  un  Royaume  par  un  Roi  .  Regno  i  imperio  .  go- 
verno  i  impero  .  \).  Il  se  dit  par  extension  des 
Princes  Souverains,  quoiqu'ils  n'aient  pas  le  li- 
tre de  Roi  .  Regno  .  y.  On  dit,  en  ttj/tl  de  i'  t- 
criture  Sainte  ,  le  rènne  de  Jesus  Uiust  sur  les 
Rmes  )  le  règne  de  Jesus-Christ  est  eu  nous  .  Il 
Tigno  di  Gesù  Cristo  .  v).  On  dit  aussi  ,  le  règne 
de  la  grâce  ,  pour  dire.,  le  pouvoir  de  la  graci  . 
Et  ,  le  règne  du  péché,  pour  dire  ,  l'empire  du 
pcclié  sur  les  hommes  .  Il  regni  della  c,iazia  t  il 
regno  del  peccato,  y.  On  dit  fi  Uiemcnt  ,  être  en 
règne,  pour  dire,  être  en  vogue  .  ÊMrf  m  gri- 
do ,  in  credito  ,  in  uso  ,  tn  voga  .  v).  On  diç  en 
Physique,  le  règne  animal,  le  règne  végétal ,  le 
règne  minéral,  pour  dire,  les  animaux  ,  les  vé- 
gétaux) les  minéraux  .  li  regno  animale,  il  re- 
gno  vegetale  ,  il  Tigno  minerale  .  $■  Règne,  se 
dit  aussi  de  la  Tiare  du  l'ape,  Se  des, couronnes 
suspendues  sur  le  maitre  Autel  d'une  Église.  La 
lire  se  nomme  aussi  Trirégnc .  Regno  i  triregnoi 
tiara  . 
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EÉGNER  ,  v.'  n.  Régir  ,  gouverner  un  État  a- 
vec  titre  de  Roi  .  Il  se  dit  par  extension  ,  des 
Princes  Souverains,  quoiqu'  ils  n'aient  pas  le  ti- 
tre de  Roi  .  Regnare  i  signoreggiare  y  governare  i 
dominare  ;  comandare  i  sovraneggiare  i  aver  impe- 
rio, dominio,  comando  assoluto  .  §.  Il  se  dit  aus« 
si  figurément  ,  &  signifie,  dominer.  Regnare  s 
dominare  ;  predominare  i  padroneggiare  ,  signoreg' 
giare  .  §.  lì  signifie  encore  figurément ,  être  en 
crédit ,  en  vogue,  à  la  mode  .  Regnare  i  domina' 
re  ì  signoreggiare  ;  essere  in  voga  ,  in  credito  .  $. 
On  dit  ,  que  1'  hyperbole  ,  que  V  antithèse  ,  que 
P  ironie  régnent  dans  un  discours,  pour  dire,  que 
ces  figures  y  sont  forts  fréquentes .  L'iperbole,  l' 
antitesi,  l'  ironìa  dominano  ,  abbondano  ,  son  fre- 
quenti in  un  discorso  .  y.  On  dit ,  qu'  une  comi- 
che, une  frise  ,  un  balcon  ,  un  corridor  régnent 
le  long  d'un  bâtiment,  régnent  autour  d'une 
chambre ,  Sec.  pour  dire  ,  qu'une  corniche  ,  qu' 
une  frise  s'  étend  tout  le  long  d'  un  bâtiment  > 
tout  autour  d'  une  chambre  ,  Sec.  Comice  i  fre- 
gio ,  ec.  che  ricorre  ,  che  regna  intorno  a  una  fab- 
brica ,  ec.  §.  On  dit  aussi,  le  vent  qui  règne^» 
la  maladie  qui  règne.  Il  vento  che  regna,  che  ti- 
ra ,  che  soffia  i  la  malattìa  che  regna ,   che  corre  . 

REGNICOLE  ,  s.  (  Le  G  se  prononce  dure- 
ment .  )  T.  de  Jurisprudence  &  de  Chancellerie , 
qui  se  dit  de  tous  les  habitans  naturels  d'  un 
Royaume ,  par  rapport  aux  privilèges  dont  ils 
sont  en  droit  de  jouir,  &  "qui  s'emploie  par  ex- 
tension ,  en  parlant  des  étrangers  à  qui  le  Roi 
accorde  les  mêmes  privilèges  .  Regnicolo  ;  del 
Regno  . 

REGONFLEMENT  ,  s*  m.  Elévation  des  eaux 
dont  le  cours  est  arrêté  par  quelque  obstacle  . 
Rigonfiamento  ;  ringorgamento  ;  escrescenza  d'  a- 
cqua  . 

REGONFLER  ,  v.  n.  Il  se  dit  des  eaux  cou- 
rantes qui  s'enflent  &  s'élèvent,  quand  elles 
sont  arrêtées  par  quelque  obstacle.  Rigonfiarti 
ringorgare  . 

REGORGEMENT  ,  s.  m.  Action  de  ce  qui  re- 
gorge .  Ribocco  i  trabocco  ;  traboccamento  i  rin- 
gorgamento ;  ridondamento  . 

REGORGER,  v.  n.  Déborder  ,  s'  épancher  hors 
de  ses  bornes  .  Il  ne  se  dit  au  propre,  que  de  1' 
eau  Se  des  autres  liqueurs  .  Traboccare  ;  ringorga- 
re i  ridondare  i  sgorgare  .  <Jj.  On  dit  figur.  regor- 
ger de  biens  ,  de  richesses,  de  blés,  devins, 
&c.  pour  dire,  en  avoir  une  grande  abondance  . 
Traboccare ,  soprabbondare  ,  avere  in  gran  copia, 
a  gran  dovizia,  a  ribocco  .  ^.-On  dit  aussi  d'un 
homme  qui  jouit  d'une  parfaite  santé,  qu'il  re- 
gorge de  santé.  11  est  familier.  Abbondare  di  sa- 

n'ta  •  *      j  i  k    ~ 

REGOULE,  EE,    part.    V.  son  verbe  .    y.  On 

dit  populairement,  j'en  suis  regoulé  ,  pour  di- 
re ,  i'  en  suis  rassasié  jusqu'au  dégoût,  lo  ne  son 
satollo,  ristucco  ,  sazio  . 

REGOULER,  v.'a.  11  est  populaire;  &  il  si- 
gnifie, rabrouer,  repousser  avec  des  paroles  ru- 
iles  &  fâcheuses,  un  homme  qui  dit  ,  qui  propo- 
se quelque  chose  .  Bravare  i  ributtare  con  parole 
brusche. 

REGOÛTBR j  y.  a.    Goûter  de   nouveau.   Ras- 

...    :,are. 

'  .!',AT  ,  s.  m.  Vente  de  sel  à  petite  mesu- 
re ,  i  petit  poids,  rendita  del  sale  a  minuto. 
0.  Il  se  dit  quelquefois  du  lieu  où  le  sel  se  vend 
à  petite  mesure  ,  à  petit  poids  .  Bottega  ,  o  si- 
mile  dove  si  vende  il  sa/e  a  minuto  .  y.  Mar- 
chandise de  peu  de  valeur  qu'on  achette  pour  la 
revendre  .  Merci  di  poco  valore  ,  robe  da  rigat- 
tiere , 

REGRATTE  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

HEGHATTER  ,  v.  a.  Gratter  de  nouveau  .  Kf 
grattarci  grattar  da  capo.  y.  Il  signifie  aussi 
racler,  &  il  se  dit  proprement  des  bàtimens  de 
pierre  de  taille,  dont  on  enlève  la  superficie  poul- 
ies faire  paroitrc  neufs  .  Raschiare  i  racconcia- 
re i  rifare  i  ripulire  .  y.  Rcgrattcr  ,  signifie  figu- 
rément &  familièrement  ,  faire  des  réductions 
sur  les  plus  petits  articles  de  la  dépense  d'  un 
compte  .  En  ce  sens  ,  il  est  neutre  .  Fat  delle 
Induzioni  sopra  ogni  menoma  spesa  .  y.  Regrat- 
ter  ,  v.  n.  tncyclup.  faire  le  regrat ,  vendre  de 
sel  en  détail  Se  à  petite  mesure.  Vender  il  sale  a 
minuto . 

IU.GRATTERIE  ,  s.  f.  Marchandise  de  regrat. 
Merci  da  rigattiere  . 

RHGHATTIER  ,IÈRH,s.  m.  Set.  Celui  ou  celle 
qui  vend  du  sci  à  petite  mesure,  à  petit  poids.  Feti- 
uiior  di  sale  a  minuto.  11  se  dit  quelquefois  de'i 
petits  Marchands  qui  vendent  d'  autres  sortes  de 
denrées  en  détail  &  de  la  seconde  main.  Rigat- 
tiere i  rivendugliolo  i  boritilo,  y.  11  se  dit  figur. 
de  celui  qui,  sur  un  compte,  sur  une  dépense  d 
une  grosse  somme  ,  fait  des  réductions  aux  plus- 
petits  objets  .  spilorcio  i  che  la  guarda  nel  sotti- 
le in  ogni   spesa  . 

RtGRRFFER  ,  v.  a.  T.  de  Jardin.  Greffer  un. ar- 
bre de  nouveau  ,  ce  qui  arrive  quand  on  a  par- 
mi les  plants  quelque-  arbre  greffé  d'  un  mauvais 
fruit,  alors  on  le  peut  greffer  d'une  meilleure  c- 
spèce  sur  la  greffe  niénic ,  Si  non  sur  le  sauva- 
geon .  Rinntsturt . 

RE" 
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REGR£s,  s.  m.  T.  de  Jurispr.  Droit! ,  pouvoir 
de  rentrer  dans  un  bénéfice  qu'on  a  résigné.  Il 
n'  a  d'  usage  que  dans  les  matières  bénéficiâtes  . 
Regresso  . 

REGRESSION,  s.  f.  T.  de  Rbc't.  Figure  qui  fait 
revenir  les  roots  sur  eux-mêmes,  avec  un  sens 
différent .  Rigressione  . 

REGRET  j  s.  m.  Déplaisir  d"  avoir  perdu  un 
bien  qu'on  possédait,  ou  d'avoir  manqué  celui 
que  i*  on  auroit  pu  acquérir  »  Rammarico  y  rin- 
crescimento y.  dispiacere  y  disgusto  y  cordoglio  „  $. 
Il  se  dit  aussi  quelquefois  de  toute  sene  de  dé- 
plaisir ou  léger  ou  considérable  .  Rincrescimento  y 
dispiacere  .  ]'  ai  regret  de  ne  pouvoir  vous  ren- 
dre ce  service  ;  j'  ai  regret ,  j'  ai  du  regret  de 
vous  voir  dans  1'  erreur,  &c.  Mi  spiace ,  mi  rin- 
cresce ,  ini  fa  pena  di  non  potervi  prestare  que-sto 
servigio,  ec.  y.  Regret,  signifie  aussi,  repentir, 
déplaisir  d'  avoir  fait  ou  de  n'avoir  pas  fait  quel- 
que chose  .  Rincrescimento  y  dispiacere  y  dolore  y 
rammarico  y  rammaricamelo  y  pentimento  y  cordo- 
glio .  <j.  Regrets,  au  pluriel,  signifie  quelquefois 
iirneittations ,  plaintes,  doléances..  Dogliente; 
doglianze  i  querele  y  lamenti  y  lai  i  lamentazioni  y 
gemiti.  $.  À  regrtt,  adv.  avec  répugnance.  Mal 
volentieri  ;  a  fatica!  a  mala  penai  a  male  in  corpo. 

REGRETTABLE  ,  aa>.  de  t.  g.  Qui  mérite  d' 
être  regretté  .  Che  merita  rincrescimento  . 

REGRETTÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REGRETTER  ,  v.a.  Être  fòche,  être  affligé  d' 
urte  perte  qu'  on  3  faite  ,  ou  d'  avoir  manqué  Un- 
bien  qu'  on  pou  voit  acquérir  ,  ou,  de  a' avoir  pas 
fait  quelque  chose  .  Dolersi  ,  cordogliarsi  y  avere, 
0  provar  dispiacere ,  rammarico ,  dolore ,  rincresci' 
mento  i  compiangere  y  rincrescere  , 

REGUINDER  ,  v.  a.  Guinder ,  élever  une  secon:- 
de  fois.  Rialzare  .  $.  Se  reguinder,  v.  r..  r.  de. 
Fauconn.  qui  se  dit  de  J'  oiseau  ,  qui  fait  une  nou- 
velle pointe  au  dessus-  des  nues..  Fare  una  nuova 
colonnata  . 

RÉGULARITÉ,  s.  f.  Conformité  aux  règles. 
Ce  mot  a  divers  usages  ,  tant  dans  la  Physique  , 
que  dans  Ja  Morale  ,  dans  la  Religion  Se,  dans  les 
Arts.  Dans  la  Physique,  il  se  dit  de-  Tordre 
invariable  de  la  nature  .  La  régularité  du  mou- 
vement des  corps  célestes,  la  régularité  du  flux. 
Se  reflux  de  la  mer  .  Regolarità  del.  moto  de'  cor- 
pi  celesti  ,  regolarità  del:  flusso  e  reflusso  del  ma- 
re .  Dans  la  Morale  ,  il  se  dit  de  V  observation 
exacte  des  devoirs  &  des  bienséances  .  Regolari- 
tà di  vita,  di  costumi.  Ce  Prélat  vit  dans  une 
grande  régularité  .  Quel  Prelato  mena  una.  vita 
molto,  regolare  .  k.  1'  égard  de  la  Religion  ,  il  se 
dit  de  l'observation  des  règles,  despréceptes  & 
des  Commandemens  de  Dieu  Se  de- l'Église».  Re- 
golarità ;  esattezza  .  À  l'égard  des  Arts,  il  se 
die  aussi  de  F  observation  des  règles  ,  &  on  1' 
emploie  ,  tant  en  Poesie  ,  qu'  en  Peinture  ,  Ar- 
chitecture ,  Sec.  Regolarità  .  §.  En  parlant  de  la 
juste  proportion  des  traits  du"  visage  ,  on  dit  y  la 
légularité  des  traits  du  visage.  Regolarità  de'  li- 
neamenti del  volto  .  0.  En  Mathématique  ,  régu- 
larité dans  une  figure  ,  se  dit  de  l'égalité  de 
tous  les  côtés  &  de  tous  les  angles  d'une  figure . 
Regolarità  .  y..  Régularité,  en  parlant  des  Ordres 
Religieux,  signifie,  T  exacte  observation,  des  rè- 
gles de  chaque  Ordre  .  Regolarità^  osservanza  . 
ç.  Il  se  dit  aussi  pour  signifier  l'État  religieux, 
par  opposition  à  l'état  séculier:.  Regolarità).. 

REGULATEUR,  s.  m.  T.  d' Horloge  Les  Hor- 
logers entendent  par  ce  mot ,  le  balancier  Se  le 
spiral  dans  les  montres  ;  Ja  verge  &  la  lentille 
dansy  les  pendules  .  Regolatore. 

RÉGULE,  s.  m.  T.  de  Chimie,  qui  signifie  ,  la- 
partie  métallique  pure  d'  un  demi-métal .  On  dit, 
régule  d'arsenic,  régule  d'antimoine,  Sic.  On 
dit  aussi  ,  la  partie  réguline.  Regolo  d' arsenico] 
regolo  d'  antimonio . 

RÉGULIER  ,  1ÈRE  ,  adj;  Il  se  dit  générale- 
ment de  tout  ce  qui  est  suivant  une  certaine  ré- 
gularité .  Ainsi  dans  la  Physique  on  dit,  les 
Hiouvemens  réguliers  des  corps  célestes  ,  le  flux 
Se  reflux  de  la  mer  ont  leurs  périodes  régulières. 
Regolare  .  §.  Il  se  dit  encore  dans  la  morale  & 
par  rapport  à  la  Religion.  Regolare;  savie.  $. 
Jl  signifie  aussi  ,  exact ,  ponctuel  .  Regolare  y-  e- 
satto  i  puntuale  y  diligente  y  attento.  <j.  Il  a  été 
toujours  très-régulier  à  tenir  sa  parole.  C'est  un 
homme  régulier  dans  les  moindres  choses  .  $.  Il 
te  dit  aussi  dans  les  Arts  ,  des  choses  qui  sont 
faites  dans  une  certaine  régularité,  dans  une  cer- 
taine symétrie  .  Regolare  y  ordinato  .  y.  On  dit  , 
que  les  traits  d'  un  visage  sont  réguliers,  pour 
dire  ,  qu'ils  sont  dans  une  juste  proportion  entr' 
eux  .  Regolare  ;  ben  conformato  ;  ben  fatto  y  va- 
go y  leggiadro  .  §.  En  Mathématique  ,  on  appelle 
figure  régulière,  celle  dont  les  côtés  Se  tous  les 
angles  sont  égaux.  Et,  corps  réguliers,  les  cinq 
polyèdres  dont  les  surfaces  sont  des  polygones  |é- 
guliers,  égaux  entr'  eux  .  Figura  regolarci  corpi 
regolari.^  y.  En  T.  de  Grammaire,  on  appelle 
verbes  réguliers  ,  ceux  qui  suivent  dans  la  for- 
mation de  leurs  temps  ,  les  règles  générales  des 
conjugaisons.  Verbi  regolari  .  y.  Régulier  ,  en 
parlant  du  Clergé,  se  dit  du  Clergé  composé  des 
Ordres  Religieux.  Regolare.  Le  Cletgé  régulier, 
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les  Chanoines  Réguliers  de  Saint  Augustin  .  Il 
Clero  regolare ,  i  Canonici  Regolari  di  S.  Agosti- 
no .  y.  On  appelle  bénéfice  régulier,  un  bénéfice 
qui  ne  peut  être  tenu  que  par  un  Religieux  .  Rt 
on  appelle  observance  régulière,  l'observance,. 
la  discipline  pratiquée  par  les  Religieux  .  Bene- 
fizio regolare  y  osservanza  regolare  ..  On  dit  dans 
cette  même  acception ,  lieux  réguliers ,  habits 
réguliers  »  Luoghi  regolari  ;  abiti,  regolari  .  y.  Ré- 
gulier, est  quelquefois  substantif .  Alors  il  si- 
gnifie ,  un  Religieux  ,  &-est  opposé  à  Séculier  . 
Regolare  » 

REGULIEREMENT,  adv.  D'une  manière  ré- 
gulière, avec  régularité,  selon  les  règles.  Rego- 
larmente y  con  regolarità y  con.  esattezza  y  esatta- 
mente y puntualmente  y  esattamente».  ILsienifie 
aussi  règlement.  Regolatamente. 

REHABILITATION,  s.  f.  Rétablissement  dans 
le  premier  état.  Riabilitazione  »   ' 

REHABILITE,  ÉE,  part.  V»  le  verbe» 
,  RÉHABILITER,  v.  a.  Rétablir,  remettre  en 
état,  dans  le  premier  état  .  Il  ne  se  dit  qu'en 
parlant  de"  ceux  qui ,  par  i'  autorité,  011  séculiè- 
re, ou  ecclésiastique,,  sont  rétablis  dans  un 
droit ,  dans  un  emploi ,  dans  quelque  prérogati- 
ve dont  ils  étaient  déchus .  Riabilitare .  y.  Réha- 
biliter., se  dit  aussi  par  rapport  à  la  noblesse  . 
Riabilitare . 

RÉHABITUER,  se  RÉHABITUER,  v.r.  Re- 
prendre une  habitude  qu'on  avoit  perdue.  Rias- 
sumere i  vecchi  abiti  . 

REHACHER,  y.  a»  Hacher  de  nouveau»  Smi- 
nuzzare di  nuovo  y  ritritare . 

REHANTER,  v.  a.  Hanter,  fréquenter  de  nou- 
veau .  Frequentare  di-nuovo  . 

REHASÂRDER ,  v.  a»  Hasarder  de-  nouveau  . 
Esporre   a  nuovo  pericolo  y  ricimentare .. 

REHAUSSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REHAUSSEMENT,  s»  nu  Action,  de  rehausser. 
Elevazione  »•  rialzamento  ;  alzamento  .  y..  On  dit 
aussi,  le  rehaussement  des  mónnoies,  pour  dire, 
V  augmentation  de  la  valeur  numéraire  des  mon>- 
noies  ;  Se,  le  rehaussement  des  tailles,  pour  di- 
re ,  ["augmentation  de  T  imposition  des  tailles. 
Il  n'a  guère  d,'  usage  que  dans  ces  façons  de  par» 
■  Ica  .  Aumento  » 

REHAUSSER,  v.  a.  Hausser  davantage  ..  Rial- 
zare ;-  alzare  .  y.  Dans  cette  acception  ,  on  dit 
fig.  rehausse?  le  courage  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  lui  relever  le  courage  .  Rincorare  y  inanimi- 
re .  y.  Rehausser,  signifie  aussi  augmenter.  Le- 
pri» du  blé  est  rehaussé  .  Accrescere ,  aumentare 
il  prezzo.,  y.  On  dit  aussi  ,  rehausser  les  raon- 
noies  ,  pour  dire  ,  en  augmenter  la  valeur  ;  & 
relrausser  les  tailles,  pour  dire,  augmenter  l'inv 
position  des  tailles  .  Aumentare  le  monetzy  le  im- 
posizioni, y.  H  signifie  figur»  faire  paroître  da- 
vantage .  Illustrare  y  dare^  un  nuovo  lustro  i  faï 
risaltare  .  y.  En  parlant  3es  ouvrages  de  tapis- 
serie,  on  dit,,  les  rehausser  d'or  &  de  soie, 
pour  dire,  en  reTever  la  beauté  en  y  mêlant  de 
l' or  &  â'e  la  soie  .^  Ornare ,  ricamare  con  oro  e. 
seta,  per  render  pim  vago  .  On  se  sert  aussi  d'or 
&  d'argent  pour  aiouter  à  I'  éclat  des  lumières 
des  Ornemens  représentés  en  peinture;  &  cela  s' 
appelle,  rehausser  des  ornemens.  Aggiugnere  or- 
namenti.. 0.  Dans  cette  acception,,  on  dit  aussi 
fig.  rehausser  l'éclat,  rehausser  le  mérite  d'  une 
action,  pour  dire,  faire  valoir,  relever  le  mérite 
d'  une  action,  lui' donner  un  nouvel  éclat.  Illu- 
strare i  riabbellire  ;  adornare  J 

REHAUTS,  s.  m.  pi.  T.  de  Peint,  qui  signifie, 
les  endroits  des  lumières  d' un  objet  peint,  qu'on 
a  rendus  plus  éclatans.  Lumi  riflessi  » 

REHEURTER  ,  v.  a.  &  m  Heurter  de  nouveau  » 
ÌIrtare  un'  altra  volta  .. 

REJAILLIR  ,  v.  n.  Il  se  dit  proprement  des 
corps  liquides,  &  alors  il  signifie  Ja  même  chose 
que  jaillir  .  Zampillare  >-  spicciare  i  schizzare  .  y. 
Il  se  dit  par  extension  des  corps  solides  qui  ,  eu 
frappant  d'  autres  corps  ,  sont  repoussés  Se  réflé- 
chis .  Riflettere  ,■  ripercuotere .  Ci.  Il  se  dit  aussi 
de  la  lumière.  La  lumière  qui  rejaillit  du  soleil . 
La  luce  che  riflette,  0  che  parte  dal  sole  .  y.  Re- 
jaillir ,  se  dit  fig.  de  l'honneur,  dudéshonneur.  , 
de  la  gloire,  de  la  honte,  du  bien  Se  du  mal  qui 
revient  de  quelque  chose  à  une  personne.  Ridon- 
dare s  riflettersi  i  tornar  ad  onore  ,  o  a  disonore , 
0  a  gloria,  ec. 

REJAILLISSEMENT,  s.  rm  L'action,  le  mou- 
vement de  ce  qui  rejaillit .  Zampillamento  y  zam- 
pillo i  salto  . 

REJAUNIR  ,  v.  a.  Rendre  jaune  de  nouveau  . 
Ritigner  di  giallo.  0.  v.  n.  Redevenir  jaune»  Di- 
ventar giallo  come  s'era  prima. 

REJET,  s.  m.  T.  d' Agriculture  .  l\  se  dit  du 
nouveau  bois,  de  la  nouvelle  pousse  d'une  plan- 
te ,  d'  un  arbre.  Pollone  y  germoglio  >  rimessitic- 
cio .  y.  Rejet,  est  aussi  un  T.  de  Finance,  qui  se 
dit  de  la  réimposition  qu'  on  fait  sur  un  Corps  , 
sur  une  Communauté,  pour  achever  Te  payement 
d'  une  taxe  qui  n'  a  pu  être  payée  par  ceux  sur 
qui  elle  avoit  été  imposée.  Ripari  imento .  $.  Re- 
jet, en  T.  de  Pratique  ,  se  dit  d'  une  pièce  qui 
est  rejetée  d'un  procès.  Ributttyncnto y  rigetta- 
mento  i  rifiuto . 
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REJETABLE,  adj-.  de  t.  g.  Qui  doit  être  reje- 
té .  Da  rigettare  . 
REJETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V»  le  verbe  . 
REJETER,  v.  a.  Jeter  une  seconde  fois  .  Riget- 
tare i  rigittare  y  gettare  ,  0  lanciar  di  nuovo .  §. 
Il  signifie  aussi  repousser  .  On.  lui  avoit  jeté  la 
balle  ,  il  la  reietta  avec  la-  même  force.- Rimant 
dare  i  ripercuotere  y  rispignere  .  y»  Il  signifie  en- 
core ,  jeter  une  chose  dans  T  endroit  d'  où  on  1' 
avoit  tirée.  Rigettare  t  gettare.  Comme  il  n" 
avok  pris  que  de  petit  poisson,  il  le  rejeta  dans 
1'  eau  »  Siccome  egli-  non  aveva  preso  altro  che  pe~ 
\  sciolini,  così  gli  rigettò  nell'  acqua  .  §..  Il  signi- 
fie ,  jeter  dehors.  La  mer  rejette  toutes  les  im- 
puretés ;  cet  homme  a  V  estomac  foible,  il  re- 
jette tout  ce  qu'il  prend.  Il  mate  rigetta  tutte 
le  impurità  y  quell'  uomo  è  debole  dì  stomaco ,  egli' 
rigetta  ,  vomita  ,,gitta  fuori  tutto  ciò  che  inghiot- 
tisce.  y.  Use  dit  aussi  des  arbres  qui  repoussent 
,  après  avoir  été  coupés  »  Rigermogliare  r-  ripullu- 
lare y-  rimettere .  y.  Rejeter,  signifie  encore,  met- 
tre quelque  chose  en  un  endrois,  après  1" avoir 
Ôtée  de  1'  endroit  où  H  étoit.  Ainsi,  en  matière 
de  comptes,  on  dit,  cet  article  n^est  pas  à.  sa 
place,  il  fàufc  l'ôter  ,  St  rejeter  cette  somme  sur 
le  compte  de  l'année  prochaine  .  Portare  y.  porre  . 
$.  On  dit  fig.  rejeter  une  imposition,  une  taxe 
sur.  une  ville,  sur  les  habitans,  pour  dire,  fai- 
re une  réimposition  pour  achever  le  payement  d* 
urie  taxe  qui.  n'  a  pu-  être  payée  entièrement  par 
ceux'sur  qui  elle  avoit  été  imposée  .  Far  un  nuo- 
vo rigartimento  .  y.  On  dit  aussi  figur.  rejeteF  la, 
faute  sur  quelqu'un,  pour  dire,  en-  accuser  une 
autre  pour  se  disculper.  Rigettar  la  colpa  sogra- 
qualcheduno  y  incolpare,  accusar  un  aAiro  per  iscu- 
sar  noi  sfiesst\  $.  Rejeter,  signifié  encore  fig.  re« 
buter,  n'agréer  pas,  ne  vouloir  pas  recevoir. 
Rigettare  y-  ributtare  y  escludere  y  non  voler  gvadi~ 
re  y  non.  voler  ricevere y  0  ammettere  » 

REJETON  ,,  s.  m.  Nouveau  jet  que  pousse  un 
arbre  par  le  pied  ou  par  le  tronc.  lise  dit  aussi 
de  quelques  autres  plantes  .  Germoglio  i  rampollo y 
pollone  y  brocco  .  Rejeton  inutile  .  Bastardume  s 
branca,  y.  On  dit  aussi  fig.1  en  style  soutenu  & 
en  Poésie  ,.  que  les  enfans  d.'  une  maison,  constdé» 
!  rable  ,  d'' un  père  illustre,  cip  sont  des  rejetons, 
d'Illustres,  de  nobles  rejetons..  Illustri  ,  nobili 
rampolli ,  0  germogli  . 

REJETO-NNER  LES  ARBRRS,  LES  PLANTES  , 
v.  a-.  En  arracher  les  rejetons.  Diradare  alberi. j 
piante  . 

RÉIMPOSÉ ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  .-     ■ 
RÉIMPOSER  ,  v.  a.  Eaire  une  nouvelle  imposi- 
tion pour  achever  le  payement  d'  une  taxe  qui  n" 
a  pu  être  entièrement  acquittée  .  Fare  una  nuova, 
imposizione  . 

RÉÌMPOSITION  ,  s.  f.  Nouvelle  imposition 
faite  pour  achever  Je  payement  d'une  somme  qui 
n'  a  pu  être  entièrement  acquittée  .  Nuova-  impo- 
sizione . 

RÉIMPRESSION  ,    s.  fi  Nouvelle  impression  .- 
Ristampa  y  edizione  nuova  .. 
RÉIMPRIMÉ,  É  E,  part.  V.  fe  verbe ., 
RÉIMPRIMER  ,,  v.  a.    Imprimer  de   nouveau  » 
Ristampare  y-  far  una  nuova  edizione  . 

REIN  ,  s.  mi  Rognon  ,  viscère  dans  T.animaJ  , 
dont  le  principal  u.^ige  est  de  recevoir  &  de  fil- 
trer les  sérosités  du^  sang  qui  passent  ensuite  dans 
la  vessie  .  Rene  y  arnione  y-  argnione  .  0.  Reins  au 
pluriel  ,  signifie,  les  lombes,  le  bas  de  J' épine 
du  dos,  Se  là  région  voisine  .  R\cni y  rene  »  lom- 
bi, y»  Il  se  dit  aussi  de  l'épine  du  dos,  par  rap- 
port à  la  force,,  à  la  souplesse  ,  Sec.  Reni  j  schie- 
na ;  la  deretana  parte  .  y.  On  dit  fig.  &  prov.  qu3 
un  homme  a  les  reins  forts,  pour  dire,  qu'il  est 
riche  ,  &  qu'  il  a  le  moyrrt  de  soutenir  la  dépen- 
se qu'  il  faut  faire  pour  une  affaire,  pour  une  en- 
treprise. On  dit  au  contraire,  qu'il  n'a  pas  les 
reins  assez  forts  ,  qu'  il  a;  les  reins  trop  ioibics  , 
quand  il  n'  en  a  pas  le  moyen  .  Essere  molto  ,  o 
poco  ricco  .  $.  On- dit  aussi  fig.  d'  un  homme  qui 
entreprend-  quelque  chose  qui  est  au  dessus  de 
ses  forées,,  qu' il  n' a  pas  les  reins  assez  forts, 
qu'  il  a  les  reins  trop  foibles,  pour  dire  ,  qu'  il 
n'  a  pas  la  force  ou  J*  capacité  nécessaire  pour 
réussir  .  Égli  non  è  abbastanza  forte  ,  non  ha  for- 
ze che  bastino  a  tale  impresa  »  $.  On  dit  aussi 
fig.  Se  pop.  qu'  un  homme  a  eu  un  tour  de  reins, 
qu'  on  lui  a  donné  un  tour  de  reins,  pour  dire  » 
qu'  »n  lui  a  rendu  un  mauvais  office  qui  lui  nui- 
ra beaucoup  .  Dar  un  gambetto  y  fendere  un  catti- 
vo ufficio  .  y.  En  r.  d'  Architecture  ,  on  appelle 
les  reins  d'une  voûte,  ies  parties  d'une  voû- 
te qui  portent  sur  les  impostes  .  Fianchi  d'  un 
arco  » 

REINE  ,  s.  f.  Femme  de  Roi ,  où  Princesse  qui 
de  son. chef  possède  un  Royaume.  Regina',  Se  poé- 
tiquement, Reina  .  0.  On  appelle  la  Sainte  Vier- 
ge ,  la  Reine  du  Ciel ,  la  Reine  des  Anges,  &c» 
La  Regina  del  Cielo  ,  la  Regina  degli  Angioli , 
cf.  $.  On  appelle  Reine  du  bal,  celle  i  qui  011 
donne  le  bal .  Et  Reine  de  la  fève  ,  celle  qui  a 
la  fève  dans  sa  part  de  gâteau  le  jour  des  Rois . 
La  Regina  del  ballo  ,  della  fava  .  y.  On  se  sert 
aussi  figurément  de  ce  mot,  pour  signifier,  la 
plus  excellente  en  son  genre  .   Regina  y  signora  „ 

Ainsi 
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Ainsi  les  Poètes  disent ,  Come  est  la  reine  des 
Cités  ;  la  pose  est  la  reine  des  fleurs  ;  &  dans  le 
discours  familier  ,  on  dit  ,  qu'  une  femme  est  la 
reine  des  femmes .  Roma  è  la  renila  delle  Città  ; 
la  rosa  è  la  regina  de'  fiorì  y  donna  che  è  la  regi- 
na delle  donne  .  §.  Reine-Claude  ,  s.  f.  sorte  de 
prune  .  Sorta  di  susina  .  §.  Reine  des  prés  ,  s.  f. 
ou  ulmaire,  plante  qui  croît  près  des  -fosses  plei- 
nes d'  eau  j  dans  ics  prés  humides 5  Se  sur  Je  bord 
des  rivières  .  Ulmaria  . 

■REINETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  pomme  marquetée 
de  petites  taches  rousses  ou  grises  .  Sorta  di 
mela  . 

RÉINJECTES.,  v.a.  Inîecter  une  seconde  fois. 
Produrre ,  cagionare  una  nuova  infezione  . 

RÉINSTALLER  ,  v.  a.  Installer  une  seconde 
fois  .  Ristabilire  y  rimettere  in  possesso  d'  un  Uffi- 
zio ,  4'  un  Benefizio  . 

REINTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Vénerie  ,  qui  se  dit 
A'  un  chien  dont  les  reins  sont  larges  Se  élevés 
en  arc  .  Che  ha  buone  rene ,  buona  schiena  . 

RÉINTÉGRANDE,  s.  f.  T.  de  Droit.  Rétablis- 
sement dans  la  jouissance  d'  un  bénéfice  ou  d'  u>n 
.bien  dont  on  avoit  été  dépossédé.  Reintegrazio- 
ne ,  o  rintegrazione  . 

RÉINTÉGRATION,  s.  f.  Action  de  réinté- 
grer .  Il  reintegrare  y  reintegrazione  . 
RÉINTÉGRÉ,  ÉE  ,  part.  y.  le  verbe. 
RÉINTÉGRER  ,  v.  a.  Il  n'  est  en  usage  qu'  en 
T.  de  Palais  .  Remettre ,  rétablir  quelqu'  un  dans 
la  possession  d'  une  chose  dont  il  avoit  été  dé- 
pouillé .  Reintegrare  i  rintegrare  y  ristabilir  nel 
possesso.  y.  On  3it  aussi,  réintégrer  dans  les  pri- 
sons ,  pouf  dire  ,  remettre  qtvlqu'  un  en  prison  . 
Rimettere  in  prigione  y  carcerar  di  nuovo  . 

RÉINTERROGER,  v.a.  Interroger  de  nouveau  • 
Reinterrogare . 

RÉINVITER  ,  v.  a.  Inviter  de  nouveau  .  Rin- 
•vitare  . 

REJOINDRE  ,  v.  a.  Riunir  des  parties  qui  a- 
voient  été  séparées.  Rigiugncr?  y  raggiugnere  i  ri- 
congiugnerei  rattestare  ;  rimettere  insieme.  §.  Il 
signifie  aussi  ratteindre  ,  retrouver  des  gens  dont 
on  s'étoit  séparé.  Rivederti  i  ragunarsi  y  trovar- 
ti i  arrivare  . 
REJOINT  ,  OINTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REJOINTER,  v.  a.  T.  d.'  Archit.  Remplir  Se  ra- 
gréer  les  joints  des  pierres  d'  un  bâtiment  .  Ag- 
guagliare i  pareggiare  <  unire  . 

REJOUER,"  v.  a.  Jouer  de  nouveau,  continuer 
de  louer  .  Rigiuocare  . 

RÉJOUI,  IE,  part.  V.  le  verbe,  f.  Dans  le  sty- 
le familier,  on  dit,  un  gros  réjoui,  une  grosse 
réjouie  ,  pour  dire  ,  une  personne  d'  une  physio- 
nomie gaie  Se  de  bonne  humeur  .  Alors  il  est 
substantif.  Allegro  y  giojoso  y  giocondo  y  giul'met- 
to  y  giocondato  . 

REJOUIR  ,  v.  a.  Donner  de  la  ioie  .  Rallegra- 
re y  allegrare!  appiaccre  i  dar  diletto.  v.  On  dit 
d'une  couleur  agréable,  qu'elle  réjouit  la  vue, 
pour  dire,  qu'elle  plaît  aux  yeux.  Et  on  dit  pro- 
verbialement du  vin,  qu'  il  réjouit  le  cœur  .  Il 
est  familier.  Rallegrare.  v.  Il  signifie  aussi  , 
donner  du  divertissement.  Rallegrarci  ricreare  : 
divertire  .  y.  On  dit,  réjouir  la  compagnie  aux 
dépens  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  se  moquer  de 
quelqu'un  pour  diveitir  les  autres.  Dar  la  baia  , 
ta  soia  ,  la  quadra  i  cuculiare  i  farsi  beffe  di  quai- 
th'duno  per  divertire  la  compagnia.  §.  Il  est  aus- 
si récipiéxjuc,  Se  signifie,  passer  le  temps  a;;ié.i- 
blement  ,  se  divertir.  Rallegrarsi  i  divertirli, 
finire  i  giocondare  .  sollazzarsi  i  ricrearli.  $.  Il 
se  dit  aussi  par  compliment;  Se.  alors  il  signifie, 
Féliciter.  V.  y.  On  dit  aussi,  se  réjouir  aux 
dépens  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  se  moquer  de 
quelqu'  un  pour  se  divertir.  Divertirsi  i  sollaz- 
zarsi a  spese  di  quatcheduno,  beffeggiarlo  ,  dargli 
la  b.i).i  ■ 

HÉJOUISSANCE,  s.  f.  Démonstration  de  joie. 
Allegrezza  :  allegrìa  i  festa  :  giocondità  i  giulivi- 
tà i  rallgramento  .  v.  On  appelle  cris  de  réjouis- 
sance ,  les  cris  d'alegresse  qu'on  f.iit  dans  des 
occasions  d'une  ioie  publique,  l'iva  di  gto/a,  d' 
allegrezza  .  *).  On  dit,  en  signe  de  réjouissance-, 
pour  dire,  pour  marquer  de  la  ;oic  qu'  on  a  de 
quelque  chose  .  lu  segno  di  gioia  ,  di  giubilo  ,  d' 
allegrezza  .  y.  Réjouissance  ,  au  jeu  de  Lansque- 
net, c'est  la  carte  que  celui  qui  donne,  tire  après 
la  sienne,  Se  sur  laquelle  tous  les  coupeurs  &  au- 
tres peuvent  mettre  de  I'  argent  .  ouet/a  caria  , 
a  un  certo  giuoco  ,  che  colui  che  tien  le  poste  dà 
tigli  nitrì  ,  d'po  la  sua  . 

REJOUISSANT,  AN1E,  adj.  Qui  réjouit.  Al- 
l' \re  .  giùtotù  i  giocondo  :  rallegratore  y  piacevo- 
le ■  rallegratiti  . 

KÉJO'JihU  ,  v.  n.  Jouter  de  nouveau.  Ricom- 
liai:  t     . 

BfilTÉRATK)!*,  s.  f.  Action  de  léilércr.  Rei- 
'''■     "     ''  ■   8*  "HI    "ione  i   rimili  uamenio  . 
RÉITÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le   vc.be  . 
Util  EHI  II  ,    v.  a.  Paint  de  nouveau  une  chose 
qui  a  <irji  èie  tane  .  Reiterare  i  rifar*  1  grmina- 
imnvart . 
I;l  I  I  l;l'  >  s.  in.  On  appellnit  ainsi  dans   le  sci- 
'" ■  ""    Siècle,  un  Cavalier   Allemand.   Soldato   ie- 
dcsio  a  cavallo  .     y.  On    appelle    culminili'  ment  , 
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vieux  Beìtre  5  un  homme  qui  a  vu  beaucoup  de 
pays  ,  Se  qui  s'  est  mê^é  de  beaucoup  d'  affaires» 
ïl  ne  se  dit  ordinairement  qu'  en  mauvaise  part, 
Catione  ì  voipone  j  che  ha  pisciato  in  più  d'  una 
neve  . 

RELACHE,  s. m.  Interruption,  discontinuation 
de  quelque  travail  ,  de  quelque  étude,  de  quel- 
que exercice  .  interruzione  y  intecrompimento  y  d.is- 
continuazione  y  tralasciamento  y  riposo  y  rilascio  y 
rilassazione  y  sollievo  .  Prendre  iin  peu  de  relâ- 
che .  Riposarsi  y  allenare  y  rallenare  y  prender  un 
po'  di  sollievo  .  y.  Il  signifie  aussr,  Tepos,  inter- 
mission dans  quelque  «tat  douloureux  .  Rilascio  y 
intermissione  y  interruzione  i  riposo  y  requie  y  sol- 
lievo .  Souffrir  sans  relâche  .  Soffrire  senza  inter- 
missione ■;  di  continuo.  On  dit  à  peu  près  dans  le 
même  sens,  en  parlant  d'un  créancier  très-pres- 
sant, qu'  il  ne  donne  point  de  relâche  .  Incalzar 
vivamente  i  non  dar  pace  ne  tregua,  y.  Relâche, 
en  T.  de  Marine,  signifie  ,  un  lieu  propre  pour  y 
relâcher;  Se  alors  il  est  féminin  .  luogo  da  poter- 
vi ancorare  .      , 

RELACHE,  EE,  part.  V.  son  verbe,  y.  Il  est 
aussi  adjectif;  &  il  se  dit  principaiemente  du  re- 
lâchement dans  les  mœrrrs  Se  dans  les  choses  de 
la  Religion  .  Lasso  y  rilassato  .  C'  est  un  homme 
fort  relâché  ;  morale  relâchée  .  Uomo  scostuma- 
to y  morale  lassa  ,  o  rilassata  . 

RELÂCHEMENT,  s.  m.  l'État,  la  disposition 
d'  une  chose  qui  devient  moins  tendue  qu'  elle  n' 
étoit  .  Allentamento  .  y.  Il  signifie  aussi,  la  di- 
sposition du  temps  à  s' adoucir.  Addolcimento, 
mitigamento  del  tempo.  §.  Il  signifie  figurément, 
1'  état  de  celui  qui  se  relâche  ,  soit  dans  le  tra- 
vail ou  dans  quelque  exercice  ,  soit  dans  les 
mœurs  ou  dans  la  piété.  Rilassamento  y  rilassa- 
tezza .  y.  Relâchement,  se  dit  aussi  quelquefois 
en  bonne  part,  pour  signifier,  délassement,  un 
certain  état  de  repos,  une  espèce  de  cessation  de 
travail  ou  d'  exercice  .  Ricreazione  y  sollievo  i  ri- 
poso i  sollazzo  . 

RELÂCHER,  v.a.  Faire  qu'une  chose  soit 
moins  tendue.  Allentare  y  rilassare.  Ci.  En  ce 
sens  ,  il  est  aussi  réciproque  .  La  sécheresse  fait 
que  les  cordes  d'un  luth  se  relâchent.  Allentar- 
si .  On  dit,  o'ie  le  temps  se  rehehe  ,  pour  dire, 
qu*  il  s' adoucit  .  Addolcirsi  a  mitigarsi  .  \j.  Re- 
lâcher, signifie  aussi,  laisser  aller;  &  il  se  dit 
d"  un  prisonnier  que  I  on  remet  en  liberté.  Ri- 
lasciare i  rilassare;  liberare.  y.  Relâcher,  signi- 
fie encore,  céder,  quitter,  remettre  quelque  cho- 
se de  ses  droits,  de  ses  prétentions,  de  ses  inté- 
rêts. Cedere  y  abbandonare  .  Ç.  En  ce  sens,  il  est 
aussi  réciproque.  Il  faut  se  relâcher  un  peu  de 
ses  prétentions,  se  relâcher  de  ses  intérêts.  La- 
sciar andare  qu.ilche  cosa  y  non  istar  sul  tirato  . 
§.  Relâcher,  signifie  aussi  ,  diminuer  de  sa  pre- 
mière ferveur  ,  de  sa  première  ardeur.  En  ce  sens , 
il  est  aussi  réciproque.  Rilassarsi .  rattiepidarsi  y 
indebolire  ;  sminuire  y  scemare  y  menomare  i  mino- 
rare .  y.  On  dit  aussi,  se  relâcher  I"  esprit,  pour 
dire,  se  délasser  l'esprit,  se  reposer.  Et  en  ce 
sens,  il  est  actif.  Ricrearsi:  riposarsi  i  prendere 
un  poco  di  sollievo  .  y.  Relâcher  ,  est  aussi  neu- 
tre; cV  alors  il  est  T.  de  Marine,  Se  signifie,  di- 
scontinuer sa  route  Se  se  retirer  â  I'  abri  ,  pour 
céder  à  la  tempête  ,  ou  pour  éviter  quelqu'  autre 
péril.  Approdarti  surgere  i  dar  fondo  i  pigliar 
terra  . 

RELAIS,  s.  m.  Ce  mot  se  dit  d'un  ou  de  plu- 
sieurs chevaux  frais,  soit  de  selle,  soit  d'atte- 
lage, que  l'on  poste  en  quelque  endroit,  pour  s' 
en  servir  à  la  piace  de  ceux  qu'on  quitte.  Ca- 
valli freniti  :  e.  valli  di  ricambio  .  y.  On  dit  , 
avoir  des  chevaux  de  relais  ,  des  équipages  de  re- 
lais, pour  dire  ,  avoir  des  chevaux  Se  des  équipa- 
ges en  assez  grand  nombre,  pour  se  pouvoir  ser- 
vir tantôt  des  uns  tantôt  des  autres  .  Cavalli  , 
carrozze  di  ricambio,  di  rilasso  .  s).  On  dit  figu- 
rément, é.trede  relais,  pour  dire,  être  de  loisir, 
ne  travailler  point,  n'être  point  employé.  Il  est 
familier.  Aver  agio  i  essere  disoccupato  .  (J.  lie- 
lais  ,  se  dit  aussi  en  parlant  des  chiens  de  chas- 
se qu'on  poste,  soit  i  la  chasse  du  cerf,  soit,  à 
celle  «lu  sanglier.  Mute  di  ricambio,  y.  On  dit, 
eu  i.  de  Chasse,  donner  le  relais,  pour  dire,  lâ- 
cher après  la  bète  que  l'on  court,  les  chiens  pla- 
cés en  relais  .  Lasciar  i  cani  dicim  ta  fiera  .  \S. 
Hélais,  signifie  aussi  le  lieu  où  l'on  met  le  i  e- 
lais.  Luogo  doue  si  lasciano  le  mute  di  rinfresco. 
\).  Relais  ,  s.  m.  r.  de  Fortification  ,  espace  de 
quelques  pieds  de  largeur  que  l'on  réserve  entic 
le  pied  d'un  rempart  &  l'ccarpc  du  los'é,  pour 
recevoir  les  terres  qui  s*  éboulent.  tAttrictiuolo 
Jaito  iteti'  interiore  del  baluardo  per  ritener  le 
terre  the  ammollano  ,  y,  sRclais,  s.  in  Les  Tapis- 
siers nomment  relais,  Ics  ouvertures  que  l'ouvrier 
laisse  quand  il  change  de  couleur  Se  de  figure  . 
inaiti  dell'  arazzo  nel  ricamarlo  . 

HEI.AISSÊ  ]  adi.  m.  T.  de  Chasse,  qui  se  dit 
d'  un  lièvre  qui  ,  après  avoir  été  long-temps  cou- 
ru ,  t'arrête  de  lassitude.  Statico t  spossato  i  ri- 
finito . 

RELANCÉ  ,  f.K  ,  part.  V.  le  verbe. 
RELANCER,  v.a.   Lancer  une  seconde  fois.  îl 
se  dit  des  bêtOl   sauves  ,    quand    après  avoir  éie  j 
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lancées  ,  elles  se  reposent;  &•  qus  ensuite  on  les 
fait  partir  du  lieu  de^  leur  repos .  Lanciar  di  nuo- 
vo .  (J.  On  dit  figurément,  relancer  quelqu'  un  , 
pour  dire,  1' aller  chercher,  l'aller  trouver  au 
lieu  où  il  est ,  pour  E  engager  à  quelque  chose  à 
quoi  il  ne  songeoit  point,  ou  qu'  il  n*  avoit  pas 
envie  de  faire  .  Snidiare ,  scovare,  cercare  una 
persona ,  andare  a  trovare  per  farle  far  qualche 
cosa.  §.  On  dit  aussi  figurément,  relance*  quel- 
qu'un, pour  dire,  répondre  rudement  .1  quelqu* 
un,  marquer  qu'on  reçoit  très-mal  le.s  choses  qu* 
il  dit.  Il  est  familier.  Rabbuffare  i  bravure  y  ram- 
pognare ;  sgridare  i  ributtare  . 

RELAPS  ,  SE,  adj.  (  On  prononce  les  d«ix  der- 
nières lettres  ).  Qui  est.  retombé  dans  i'  hérésie- 
II  a'  à  guère  d'  usage  qu'au  masculin;  cependant 
en  parlant  d'  une  .femme  retombée  dans  1'  héré- 
sie après  avoir  fait  abjuration  ,  on  peut  fort  bien 
dire,  qu'  elle  est  relapse.  Il  est  aussi  substantif. 
C'  est  un  relaps  .  Ricaduto  y  recidivo  .  §.  En  par- 
lant de  1'  ancienne  discipline  de  V  Église  ,  on 
appelle  relaps,  les  pécheurs  qui  retomboient  dans 
le  même  pèche  pour  lequel  ils  avoient  déjà  fait 
pénitence  publique  .  Lasso. 

RELARGIR,  v.a.  Élargir  de  nouveau,  élargir 
ce  qui  est  trop,  e'troit .  Rat  targare;  slargare. 

RELATE,    EE,  part.  V.  le  verbe. 

RELATER,  v.  a.  Faire  un  récit,  rapporter  .  II 
est  vieux  .  Riferire  y  far  un  racconto  ,  una  rela- 
zione . 

RELATIF  ,  IVE,  adj.  Qui  a  quelque  relation  , 
quelque  rapport .  Relativo  .  y.  On  appelle  ,  en 
T.  de  Grammaire  ,  pronoms  relatifs  ,  les  pronoms 
qui  ont  rapport  à  un  nom  ou  à  un  autre  pronom 
qui  les  précède,  &  qu'on  appelle  antécédent. 
Qui  ,  lequel  ,  sont  pronoms  relatifs  .  Pronomi  re- 
lativi . 

RELATION  ,  s.  f.  Rapport  d'une  chose  à  une 
autre  .  Relazione  .  $.  Relation  ,  en  T.  de  Philo- 
sophie, signifie,  le  rapport  qui  est  entre  deux  per- 
sonnes ,  entre  deux  choses  qui  ne  peuvent  être 
conçues  1'  une  sans  1'  autre  ,  &  dont  i'  une  sup- 
pose 1'  autre  .  Prelazione  y  conformità  ;  concordar' 
za  ;  congruenza  y  similitudine  .  §.  On  dit  en  T. 
de  Théologie  ,  les  relations  entre  les  trois  person* 
nés  divines  .  Le  relazioni  tra  le  tre  persone  divi- 
ne .  s).  On  dit,  avoir  relation  avec  quelqu'un  , 
pour  dire  ,  avoir  commerce  ,  liaison,  correspon- 
dance .  Et  dans  le  -même  sens  ,  on  dit ,  être  en 
relation  avec  quelqu'  un  .  Aver  relazione  ,  intel- 
ligenza, corrispondenza.  y.  Relation  ,'  signifie 
aussi,  le  récit  ,  Ja  narration  qu'on  fait  dece 
qui  s'  est  passé  ,  de  ce  que  1'  on  a  vu  ,  entendu  . 
Relazione  y  ragguaglio  y  narrazione  y  racconto  y  nar- 
r  amento  y  raccontarne/ito  y  sposizione  d'  un  fatto . 

RELATIVEMENT,  adv.  Par  rapport ,  d'une 
manière  relative.  Relativamente  i  conforme  i  con- 
formemente . 

RELAVÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RELAVEU,    v.a.    Laver   de  nouveau.    Rila- 


vare . 

RtLAXATION,  s.  f.  T.  de  Physique  .  Relâche- 
ment .  Relaxation  de  nerfs,  c'  est  l'extension  qui 
survient  aux  nerfs  ,  Se  qui  les  empêche  de  faire 
leurs  fonctions  ordinaires.  Rclassazionc  y  allen- 
tamento i  distension  dt  nervi.  $.  Relaxation,  est 
ausii  un  T.  de  Droit  Cation,  qui  n'a  guère  d'  u- 
sage  que  dans  cette  phrase  :  Relaxation  des  pei- 
nes canoniques,  qui  signifie,  diminution  ou  en- 
tière rémission  des  peines  canoniques  .  Relassa- 
zione  ;  remissione  y  diminuzione  y  dimmuimento  y 
icemamento  y  menomamento  y  sminuimenlo  . 

HELAXE,  ÉK,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  se  dit 
aussi  des  muscles,  nerfs,  tendons,  qui  n*  ont 
plus  leur  tension  naturelle.  Muscles  relaxes.  Mu- 
scoli^ retassati  ,  allentati  . 

RELAXER,  v.  a.  7'.  de  Pratique,  gui  se  dit 
d'  un  prisonnier  qu'on  remet  en  liberté.  Sprigio- 
nare i  rilafciare  . 

RELAYE,  Éli  ,  part.  V.  le  verbe. 
RELAYER  ,  v.  a.  Il  se  dit  en  parlant  des  Ou- 
vriers ,  des  Travailleurs  qu'on  occupe  à  quelque 
travail  les  uns  après  les  autres.  Alternare:  la- 
vorare alternativamente  ,  a  vicenda,  y.  Relayer, 
v.  n.  prendre  des  relais  de  chevaux  frais.  Cam- 
biar cavalcatura  y  prender  cavalli  freschi . 

_  RELÉGATION,  s.  f.  T.  de  J uritprudence  .  E- 
xil  ,  bannissement  dans  un  certain  lieu  désigna 
par  l'ordre  du  Prince.  Relegazione  y  rileganti - 
net  bando  y  sbandimento  y  sb andeggt amento  y  esi- 
lio :  proscrizione  i  sfratto  . 

REI  ÉGUÉ,  ÉK,  part.  V.  le  verbe. 
RELÉGUER,  v.  a.  Envoyer  en  exil  en  certain 
endroit  juvqu'  â  nouvel  ordre.  Relegare  ;  rilega- 
re i  mandale  in  esilio  :  esiliare  :  bandire  y  sban- 
dire •  sbandeggiare  y  sfrattare  i  dar  bando  i  ban- 
de ggi  are .  y.  On  dit  dftm  homme  qui  s'est  reti- 
ré  chez  lui  cn  Province,  qu'  il  s'  est  relégué  dans 
la   Province  .    Ritirarsi  y  rilegarsi  . 

RELENT,  s.  m.  Mauvais  goilt  que  contraete  une 
viande  renfermée  dans  un  lieu  humide.    Tanfo. 

relEvailles  ,  s.  f.  pi.  Cérémonie  ecclésia- 
stique, qui  «c  fait  lorsqu'  une  femme  va  la  pre- 
mière fois  à  1'  Église  après  ses  couches,  pour  se 
faire  bénir  par  le  Prêtre.  Cerimonia  della  puri- 
ficazione . 

RE- 
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"  RELEVÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit 
d'  un  homme  de  grande  qualité' ,  que  c'  est  un 
homme  d'  une  condition  relevée  .  Uomo  d'  alta  , 
di  nobil  condizione  .  D'  un  homme  qui  a  la  mine 
noble  Se  haute,  qu'il  a  la  mine  releve'e  .  Homo 
di  nobile  aspetto.  Et  d'un  homme  qui  a  des  sen- 
timens  nobles  ,  qu*  il  a  des  sentimens  relevés  . 
Uomo  che  ha  sentiménti  nobili  .  $.  On  dit  aussi 
d'  une  pensée  sublime,  que  c'  est  une  pensée  re- 
levée. Pensiero  ,  idea  sublime  ,  nobile  ,  alta.  D' 
une  matière  qui,  par  la  grandeur  de  son  objet, 
est  au-dessus  de  la  portée  du  commun  des  hom- 
mes ,  que  c'est  une  matière  relevée.  Materia  sol- 
levata ,  alta  .  Et  des  choses  de  haut  goût  en  ma- 
tière de  cuisine  ,  qu'  elles  sont  d'  un  goût  rele- 
vé .  Saper  forte .  $.  En  T.  de  Manlge ,  on  dit  les 
airs  relevés;  &  1'  on  entend  par  ce  mot,  la  pe- 
sade,  le  mezair  ,.  la  combette,  la  croupade,  la 
bnlotade  ,  la  cabriole  ,  le  pas  Se  le  saut.  V.  ces 
mots.  $.  Il  est  aussi  substantif  masculin.  Et 
l'on  appelle  un  relevé,  l'ouvrage  que  fait  un 
Maréchal  en  levant  le  fer  d'un  cheval,  &  en' le 
rattachant  .  li  rinchiodare  uno  de'  ferri  d'un  ca- 
vallo .  v.  On  appelle  aussi  un  relevé  de  compte, 
1' extrait  de  tous  les  articles  d'un  compte  qui 
regardent  le  même  objet  .  Ristretto  d'  un  conto  . 
vS.  Relevé  d'  une  bète  fauve.  On  appelle  ainsi  en 
Vénerie  ,  le  temps  où  la  bête  sort  du  lieu  où  el- 
le a  passé  le  jour  pour  aller  repaître  .  Il  tempo 
in  cui  la  fera  ì  ella  pastura . 

RELEVÉE  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  ,  qui  signifie  , 
le  temps  de  1' après-dînée  .  Dopo  mezzodì  ;  il  do- 
po pranzo  . 

RELÈVEMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle  on 
relève  une  chose  .  Alzamento  ;  rilevamento  .  y. 
Relèvement,,  en  T.  de  Marine  ,  se  dit ,  en  par- 
lant des  parties  d'  un  vaisseau  qui  sont  plus  ex- 
haussées que  les  autres  .    Bordo  . 

RELEVER,  v.  a.  Remettre  debout  ce  qui  étoit 
tombé.    Remettre  les  choses  dans  leur  situation, 
&  les  personnes  dans  leur  attitude  naturelle.  Ri- 
levare i   rialzare  i  risorgere  .    §.  On  .dit  absolu- 
ment, se  relever,  pour  dire,  se  lever  du  lit.  ut 
il  ne  se  dit  que  quand  c'  est  par  accident  qu'on 
se  lève,  &  pour  se  remettre  aussitôt,  au  lit.   Al- 
zarsi ;  levarsi  ;  sorger  del  letto.    $.  On  ditj^  re- 
lever la  maladie ,    pour   dire ,    commencer   à   se 
porter  mieux,    en    sorte   qu'on    n' est  plus    con- 
traint de  garder  le  lit.    En  ce  sens,  il  est  neu- 
tre.  Uscir  di  malattìa,  cominciare  a  star  meglio  > 
ricuperare  la  sanità  .  Et  en  parlant  d'  un  homme 
bien  malade,  &  qu'on  croit  qui  n'en    réchappe- 
ra pas  ,  on  dit,    qu'on  ne  croit  pas  qu'  il  en  re- 
lève,   qu'il    y    a    apparence  qu'il  n'en  relèvera 
pas .    Non  credo  che  la  scampi .    On    dit  aussi  au 
neutre,    d'une  femme,    qu'elle    ne   fait  que  de 
relever  des  couches ,  Se  absolument,  qu'  elle  ne  fait 
que  de  relever,  pour  dire,  que  c'est  alors  seulement 
qu'elle  commence  à  sortir  depuis  ses  couches.  O 
scir  di  parto.    y.  On  dit  ,  en   T.  de  Marine  ,  re- 
lever un  vaisseau  ,  pour  dire,  le  remettre  à'flot. 
Scagliare  una  nave ,  metterla  a  galla.    Et,  rele- 
verf  ancre,  pour  dire,  la  changer  de  place  ,  la 
vu'ttre  dans  une  autre  situation  .   Tirar  l'  ancora 
e  pittarla  in  altro  posto  .    $.  On  dit  au  jeu,    re-^_ 
lever  les  cartes,  pour  dire,   les  remettre  dans  1 
état  où  il  faut  qu'elles  soient  pour  jouer  un  nou- 
veau coup.   Raccorrà    le    carte.    Et,   relever  les 
în-iins  qu'on  a  faites ,  pour  dire  ,  ramasser  les  car- 
tes qui  ont  été  jouées,  les  retourner  Se  les  met- 
tre devant  soi  .    Ritirare  le  basi .  $.  Relever,  si- 
gnifie aussi  ,  rétablir  ce  qui  étoit  tombé  en  rui- 
ne .  Rialzare!  riedif care  i  far  risorgere,  o  rista- 
bilire ,    o  rimetter  su  eia  eh'  era  rovinato  .    (J.  On 
dit  fig-  relever   une  maison,    une    famille,    pour 
dire,  la  remettre  dans  l'opulence,    dans  1'  éclat 
où  elle  a  été.  Ristabilire  y  rilevare  ;  rimettere  in 
buono  stato.  Et  on  dit  xl'  un  homme  à  qui  il  est 
arrivé  quelque  grande  fortune,  que  cela  V  a  bien 
relevé.    Quella  cosa  lo  ha  ben  rifatto,    ristabili- 
to ,  ha  ben  raccontiate  le  sue  faccende  .  s).  On  dit 
aussi  fig-  sC  relever  «.'e  quelque  perte,  pour  dire, 
se  remettre  de  quelque  perte.    V.    Remettre,    y. 
On  dit  encore  fig.  relever  le  courage,  relever  les 
espérances  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  exciter,  ra- 
nimer son  courage,   faire  revivre  ses  espérances. 
Rincorare  i  incoraggiare  i  dar  cuore  i    dar  animo  i 
ridonare  speranza .   §.  Relever,    signifie  encore, 
fausser,   rendre    plus  haut  i    RJalzare  ;  alzare  y 
innalzare  i  far  piti  alio.     y.  On    dit  ,  relever  en 
broderie ,    pour    dire ,    rehausser  de   broderie    le 
fond  de  quelque  étoffe.  Ricamare;  ornar  di  rica- 
mo .    Et  en   C.  de  Sculpture,    en    parlant  des  ou- 
vrages de  relief  qui  sont,  attachés  à  un  fond,  on 
dit,  qu'ils  sont  relevés    en    bosse.    Far  di  rilie- 
vo .  $,  On  dit,  relever  la  moustache  avec  le  fer, 
pour  dire,  te  retrousser  avec  un    fer  chaud,  afin 
d' empêcher  qu'elle    ne    retombe  sur   les  lèvres. 
Arricciare  le  basette  ,  ì  mustacchi  .  Et  fig.  en  par- 
lant de  quelqu'un  qui  fait  le  méchant,  on  dit,  qu' 
on   lui  rckvera  bien     la    moustache,     pour    faire 
entendre,    qu'on  saura  bien  le  réprimer.    Il  est 
populaire.  Reprimere  y  tenere  a  freno  ;  far  abbas- 
sar ta  cresta  .    y.  On    dit    fig.-  relever  sa  condì 
tion  ,  son  état,  sa  fortune,  pour  dire,    augmen 
ter  sa  dignité,  ses  richesses.   Innalzarsi  i  cresce- 


re in  dignità  ,  in  ricchezze.  Et  l'on  dit,  relever 
sa  condition  ,  son  ordre  ,  sa  charge,  pour  dire, 
honorer  sa  condition  ,  son  ordre  ,  donner  du  lu- 
stre &  de  1'  éclat  à  sa  charge .  Illustrare  ,  «no- 
rare,  ec.  y.  On  dit  aussi  fig.  relever  une  chose, 
une  action,  pour  dire,  la  faire  valoir,  la  louer, 
l'exalter.  Innalzare  i  vantare  i  celebrare  i  glo- 
riare .  On  dit  dans  un  sens  approchant,  que  la 
pirure  relève  la  bonne  mine,  que  des  boutons  de 
diamant  relèvent  un  habit,  que  les  om&res  re- 
lèvent bien  un  tsbieau  .  Et  1'  on  dit,  que  le  vi- 
naigre, le  ius  de  citron  ,  &c.  relèvent  une  sau- 
ce ,  pour  dire,  qu'  ils  la  rendent  plus  piquante  . 
Dar  risalto  y  abbellire  ;  illustrare  ;  crescer  bel- 
lezza ,  lustro  ,  pregio  ,  gusto  ,  ec.  \).  Relever  un 
mot,  relever  quelque  chose  qu'  on  a  dit,  signifie 
quelquefois,  le  faire  remarquer  avec  malignité, 
l'interpréter  malignement.  Far  attenzione  ad  ti- 
gni parola  ;  interpretar  male.  y.  On  dit  encore, 
relever  les  fautes  d'un  Auteur,  d'  un  Écrivain, 
pour  dire  -,  les  remarquer  &  les  faire  connortre. 
Et  l'on  dit,  qu'on  a  bien  relevé  un  mot  qui  é- 
toit  échappé  i  quelqu'un  ,  pour  dire,  on  a  répon- 
du vivement  i  celui  qui  l'avoit  dit.  Riprende- 
re y  correggere,  y.  Relever,  en  T. de  Guerre,  signi- 
fie, mettre  un  nouveau  -  corps  de  troupes  en  la 
place  d'un  autre  .  Cambiare!  mutare.  y.  On  dit 
aus^i,  relever  une  sentinelle,  &  relever  de  sen- 
tinelle ,  pour  dire  ,  ôter  un  soldat  qui  est  en  sen- 
tinelle, &  en  mettre  un.  autre  en  sa  place.  Cam- 
biar la  sentinella  .  §.  Il  se  dit  aussi  du  soldat 
même  qui  prend  la  place  de  celui  qu'  on  âte  de 
sentinelle,  &  pareillement  du  corps  de  troupes 
qui  succède  à  un  autre  dans  le  même  poste. 
Prendere  ,  occupar  il  posto  d'  un  altro  soldato  , 
cambiarlo.  y.  On  dit  fig..  &  prov.'  relever  quel- 
qu'un de  sentinelle,  pour  dire,  lui  faire  voir 
par  quelque  forte  réprimande,  qu'il  a  ditou  fait 
quelque  chose  mal  à  propos.  Far  una  rammanzi- 
na.  Et  on  dit  aussi  simplement,  relever  quelqu' 
un,  pour  dire,  le  reprendre  avec  aigreur  en  lui 
faisant  voir  qu'  il  a  parlé  mal  à  propos .  Ripren- 
dere i  correggere  agramente  .  •$.  On  dit;  relever 
un  service,  pour  dire  ,  desservir  les  plats  qui  sont 
sur  la  table,  pour  en  servir  d'autres.  Cambia- 
re levar  i  messi  .  y.  Relever  ,  en  T.  de  Prati- 
que ,  signifie,  restituer,  remettre  en  son  entier, 
remettre  en  pouvoir  de  faire  quelque  chose  non- 
obstant tout  ce  qu'  on  auroit  fait  au  contraire  . 
Riabilitare  j  restituire  in  tempo  .  En  ce  .sens  ,  on 
dit  se  faire  relever  de  ses  vœux,  pour  dire,  fai- 
re déclarer  ses  vœux  nuls.  Far  dichiarare  nulli 
i  voli  solenni .  §.  Ori  dit  aussi  ,  relever  un  ap- 
pel ,  pour  dire  ,'  prendre  des  Lettres  pour  pour- 
suivre l'appel  d'une  Sentence  à  une  Juridiction 
supérieure  .  Prender  copia  dell'  atto  d'  appella- 
zione .  y.  Relever,  signifie  encore,  être  dans  la 
mouvance  d'  une  Seigneurie  ,  dans  la  féodalité  d 
un  Seigneur.  En  ce  sens,  il  est  neutre,  &  il  se 
dit  tant  des  terres  &  des  fiefs,  que  des  person- 
nes. Dipendere,  y.  On  dit  aussi ,  relever  un  fiel 
d'un  Seigneur,  pour  dire,  reconnoitre  avec  les 
formalités  requises,  qu'un  fief  est  mouvant  de 
lui.  Vn  ce  sens,  il  est  actif.  Fare ,  o  pagare  la 
ricognizione.  y.  Relever,  ou  relever  un  défaut, 
en  r.  de  Vénerie,  c'est  retrouyer  la  voie  que  l 
on  avoit  perdue  .    Rimettersi  sulle  fatte  . 

KELEVEUR,   s.    m.    T.  d'  Anat.    Qui   releve. 
Nom  qu'on  donne  à  différens  muscles.    Erettore. 
RELIAGE,    s.  m.    Action  de  relier  des  cuves  , 
des  tonneaux  ,  &e.  Legamento  ;  il  legare  i  il  cer- 
chiare •    j        ,  ,r     ,  T 

RELIÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

RELIEF,  s.  m.  Ouvrage  de  Sculpture   plus  ou 

moins  relevée    en    bosse.    Rilevo  i    rilievo.    De 

ceux  qui  sont  de   l'épaisseur   de    toute    la  chose 

on  dit,  haut  relief,  ou  relief  entier  . 


représentée  ,  - 

Opera,  lavoro  di  tutto  rilievo.    De    ceux   qui  ne 
sont  que  de  la  moitié,  on  dit,  demi-relief.  Mez- 
zo rilievo  .    Et   des  autres  qui    sont   encore'  au- 
dessous-,  bas  relief.    Basso  rilievo.    y.  Il   se  dit 
aussi  en  T.  de  Peinture,   Se    signifie,   l' inégalité 
des  surfaces.    Rilievo  i  risalto  i    il    toudeggiare , 
i    Relief,  se  dit  fig.  de  1' éclat  que  certaines  cho- 
ses reçoivent  de  1'  opposition  ou  du  voisinage  de 
quelques  autres  .  Risalto  ;  rilievo  ,  splendore  i  lu- 
stro .  (S.  Il  se  dit  aussi  fig.  de  1   ec.'at,  de  la  con- 
sidération que  donne    une    dignité,    un   emploi  , 
une  bonne  action  ,  Sec.  Risalto  ;  gloria  i  splendo- 
■rc;  lustro  i    lume  i  spicco  ;  magnificenza .     y.  Re- 
lief, T.  de  Jurisprudence^  droit  que  le  vassal  paye 
à  'on  Seigneur  à  certaines  mutations,  &  qui  va- 
rie suivant  les  différentes  Coutumes,    livello,  y. 
Relief  signifie  encore  ,  1'  ordre  du  Prince  qu'ob- 
tient un  Officier  qui  a  été  absent  pour  une  cause 
jégitime,  afin  de  toucher  ses  appointemens  échus 
durant    son    abscence .    Rescritto    ottenuto    da  un 
laziale  assente  pur  causa  legittima  ,  sicché  possa 
ottenere  le  sue  paghe  .  y.  On  appelle  relief  d   ap- 
pel,   des  Lettres  de  sceau  pour   relever  un  appel 
Interjeté  de  quelque  Jugement.    AppUlagiou*,   o 
atto  dell'  appellagione .     y.  On  appelle  reliefs  de 
table,  ce  qui  reste  des  viandes,  qu  on  a  servies  . 
Il  eit  vieux,   &  n'a   guère   d'usage  qu  en  piai 
santerie.    Rilevo  i  rilievo  i  avanzo  della  mensa. 
RELIER     v.  «•  Lier  une  autre  fois  ,  refaire  k 


nœud  qui  lioit ,  &  qui  s' étoit  défait .  Rilegare  i 
legare  di  nuovo  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  coudre-en- 
semble les  feuillets  d'un  livre,  Se  y  mettre  mie 
couverture.  Legare  un  libro.  y.  Il  signifie  aus- 
si, remettre»  ou  simplement,  mettre  des  cer- 
cles, des  cerceaux  à  un  muid,  à  un  tonneau,  à 
une  cuve,  ou  à  d' autres  futaiilés  .  Accèrchiella- 
re  i  cerchiare  )  cerchiar  di  nuovo . 

RELIEUR  ,  s.  m.  Celui  dont  le  métier  est  de 
relier  des  livres  .    Legatore  di  libri  . 

RELIGIEUSEMENT  ,  adv.  Exactement,  scru- 
puleusement, ponctuellement.  Religiosamente  i 
piamente  >  esaltamente  ;  studiosamente  ì  puntual- 
mente i  accuratamente  ;    con    esattezza  . 

RELIGIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  appartient  à  la 
Religion  .  En  ce  sens,  il  n'  a  guère  d'usage  qu' 
en  ces  phrases:  Culte  religieux,  cérémonies  re- 
ligieuses. Culto  religioso  y  cerimonie  religiose.  y. 
Il  signifie  aussi  ,  pieux  ,  qui  vit  selon  lès  règles 
de  la  Religion,  qui  est  conforme  à  la  Religion. 
En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  par  rapport  à  la  Re- 
ligion Chrétienne.  Religioso  ;  pio  i  divoto  .  y.  H 
signifie  quelquefois  ,  exact  ,  ponctuel  .  Regola- 
lare  ;  esatto  i  puntuale  y  diligente  t  accurato  .  $. 
Il  signifie  aussi  ,  ce  qui  appartient  à  un  Ordre 
régulier.  Religioso.  La  vie  religieuse ,  les  per- 
sonnes religieuses,  une  maison  religieuse.  .  I* 
vita  religiosa;  le  persone  religiose;  una  casa  re- 
ligiosa .  - 

RELIGIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  s.  &  f.  Il  se  dit  des 
personnes  qui  sont  obligées  par  des  yœux  à  suivre 
une  certaine  règle  autorisée  par  1'  Eglise  .    Reli- 
gioso ;  monaco  .  Au  féminin.  Religiosa  ;  monaca  . 
RELIGION  ,  s.  f.  La  croyance  que    1'  on  a  de 
la  Divinité,    Se  le  culte  qu'on  lui  rend   en  con- 
séquence.   Religione;   culto.    $.  On    appelle  en 
France,    Religion  Prétendue  Réformée ,    la  cro- 
yance des  Calvinistes  .    Calvinismo  .  Quelquefois 
même  on  dit  absolument ,  cet  homme  étoit  de  la 
religion  ,  pour  dire,  qu'il    étoit    de  la  croyance 
des  Calvinistes.  Calvinista.  y.  Religion,  se  prend 
quelquefois  simplement  pour  foi  ,  .croyance  .  Re- 
ligione y  fede  ;  credenza  y  fe  .  y.  Religion  ,  se  dit 
aussi  en  parlant  d'  un    homme   qui   a  des  mœurs 
conformes  à  sa  religion.    Religione  ;  probità.  $. 
Religion,    se  dit  encore  de    l'état  des  personnes 
engagées  par  des  vœux  à  suivre  une  certaine  rè- 
gle autorisée  par    1'  Église  .    Religione  y  ordine  >- 
regola  di  religiosi,    y.  On  dit,    mettre  une  fille 
en  religion  ,  pour  dire,  la  faire  Religieuse.    Far 
Monaca,    y.  Uçligion  ,    se    dit   absolument  de  1' 
Ordre  de  Malte.  Religione  ,  Ordine  di  Malta,  y. 
Religion  ,    se  dit  encore  en  plusieurs   phrases  où 
il  a  des  significations  différentes  .    Ainsi  on  dit, 
se  faire  une  religion  d'une  chose,  s'en  faire  un 
point  de  religion,  pour  dire,  s'en  faire  une  obli- 
gation'indispensable.    Recarsi  ad  onore  ,   o  farsi 
un  punto  dì  onore  di  alcuna  cosa.  y.  On  dit,  vio- 
ler la  religion  du  serment,  pour  dire,    manquer 
î  son  serment,    se  parjurer  .    Violare   la  santità 
del  giuramento  ^spergiurare .  y.  On  dit,  surpren- 
dre la  religion  du  Prince,  la  religion  des  Juges, 
la  religion  de  la  Cour  ,  pour  dire,  surprendre  la 
bonté  ,  la  justice  du  Prince  ,  des  Juges  ,  &c.  les 
tromper  par  de  faux  exposés.    Ingannare  l'  equi' 
ta  ,  la  giustizia  del  Principe,  de'  Giudici ,  ec 

RELIGIONNAIRE,  s.  m.  Celui  qui  fait  pro- 
fession de  la  Religion  Prétendue  Réformée  .  Pro- 
testante ;  Calvinista  .  Son  plus  grand  usage  est 
au  pluriel  .    Calvinista;  Protestante  . 

RELIMER  ,  v.  a.  Retoucher ,  polir  .  Ritocca- 
re ;  ripulire  . 

RELIQUAIRE,  s.  m.  Sorte  de  boîte  ,  de  cof- 
fret,  de  cadre,  &c.  où  l'on  enchâsse  des  reli- 
ques. Reliquiario  ;  reliquiere  ;  breve;  brevi- 
cello  •  ,  „, 
RELIQUAT  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  &  de  Né- 
goce .  Reste  de  compte  .  Aesto  di  conto  o  sia  di 
debito . 

RELIQUATAIRE  ,  s.  m.  Celui  qui  ,  après  son 
compte  rendu,,  doit  quelque  chose  de  reste.  Co- 
lui che  dopo  aver  rcnduto  conto  di  sua  ammini- 
strazione ,  resta  ancora  debitore  di  qualche  som- 
ma •  „  i  . 

RELIQUE  ,  s.  f.  Ce  qui  reste  d'  un  Saint  après 
sa  mort,  soit  le  corps  entier,  soit  une  partie  du 
corps  .  Reliquia  ;  reliqua  .  y.  On  appelle  aussi  du 
nom  de  Relique,  tout  ce  qui  nous  reste  des  In- 
strumens  de  la  Passion  de  Notre-Seigneur  .  Re- 
liquia .  y.  On  appelle  encore  du  même  nom  > 
tout  ce  qui  nous  reste  des  instrumens  de  la  Pas- 
sion des  Martyrs  ,  Se  généralement  tout  ce  qui 
a  servi  à  1'  usage  des  Saints,  comme  leurs  ha- 
bits, leurs  ornemens  sacerdotaux,  Sec.  Reliquia. 
v.  On  dit  prov.  d'une  personne  qui  garde  curieu- 
sement quelque  chose,  qu'  eik  la  fc.arde  comme 
une  relique  ,  qu'  elle  en  veut  faire  une  relique  . 
Custodire,  conservare  come  una  reliquia,  y-  Re- 
liques ,  au  pluriel  ,  se  prend  quelquefois  dans  le 
style  sublime  ,  &  ordinairement  avec  une  epithè- 
te  ,  pour  les  restes  de  quelque  chose  de  grand  . 
Reliquie,  rimasugli  i  resto,  avanzo.  Les  reliques 
de  la  g  andeur  romaine.  Les  tristes  reliques  de 
sa  fortune  .    Gli   avanzi   delta  romana    grandez- 


RELIRE,  v.  a.  Lire  de  nouveau 


Rileggere . 
RE- 


R  E  L      . 

RELIURE,  s.  f.  L'ouvrage  d'un  relieur,  & 
la  manière  dont  un  livre  est  relie  .   Legatura  de 

'  rÉ'lODS  ,  s.  m.  pi.  C'est  la  même  chose  que 
lods  en  vente  d'héritages  censuels.  Laudemio. 

RELOGER ,  v.  a.  Loger  où  l'on  a  déjà  loge. 
Riabitare  y   ritornar  ad  abitare. 

RELOUAGE  ,  s.  m.  Temps  auquel  le  hareng 
fraye  .   Tempo  della  fregola  dell'  aringhe .  _ 

RELOUER,  v.  a.  Louer  une  seconde  fois.  Raf- 
filare. v.  Louer  à  d'autres  une  partie  de  ce  qu 
on  avoit  loué.  Dar  a  fitto  una  porzione  di  (io  che 
t'  era  preso  a  pigione  . 

RELU ,  UE,  part.  Riletto  .  _ 

RELUIRE,  v.  n.  Luire  par  réflexion.    Riluce' 


goregg.... 

prov.  tout  ce  qui  reluit  n'  est  pas  or  ,  pojr  dire  > 
que  souvent  les  apparences  sont  trompeuses  ,  & 
que  ce  qui  a  le  plus  d'  éclat  n'est  pas  toujours 
ce  qui  est  le  plus  solide  .  Tutto  ciò  che  riluce  non 
toro.  0.  Reluire,  signifie  ftgurément,  paroitre 
avec  éclat.  Rilucerei  risplenderei  comparirei  fare 
spicco  . 

RELUISANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  reluit .  Rilu- 
cente i  risplendente  y  lucente  ;  lucido  ,•  fulgido  i 
sfulgoreggiante  i  sfavillante  i  splendido  i  splenden- 
te i  luminoso -i  brillante. 

RELUQUÉ-,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RELUQUER,  v.  a.  Regarder  d'une  manière  af- 
fectée ,  du  coin  de  1'  œil  .  Il  est  fam.  Guardar^ 
3utt'  occhio ,  o  sottecchi  >  guardare  colla  coda  dell' 
occhio  . 

RELUSTRER  ,  v.  a.  Redonner  du  lustre,  lustrer 
de  nouveau .  Riliistrare  i  ridonar  lustro  . 

REMÂCHÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REMÂCHER  ,  v.  a.  Mîcher  une  seconde  fois  . 
Rimasticar.-  i  biasciare  .  y.  Il  signifie  fig.  repas- 
ser plusieurs  fois  dans  son  esprit.  Il  est  du  style 
fam-  Rimasticare  . 

REMAÇONNER  ,  v.  a.  Maçonner  de  nouveau  . 
Ri  iiur.tr.  i  rifabbricare  . 

REM 'iN  DEH,  v.  a.  Mander  de  nouveau  ,  faire 
revenir .  Richiamare ,-  rimandare  i  far  ritornar  di 
nuovo  . 

HhMANGER  ,  v.  a.  Manger  de  nouveau  ,  se  re- 
mettre 1  manger,  .   Rimangiare  . 

REMANIE,  EE,  part.   V.  le  verbe. 

REMANIEMENT,  s.  m.  Action  de  remanier, 
ou  1'  effet  de  cette  action  .  Il  rifare  ;  racconcia- 
mento .  y.  Il  se  dit,  en  T.  d' Imprimerie  ,  lors- 
qu'  on  change  des  pages  composées  ,  de  petit  en 
grand,  de  grand  en  petit.  Il  signifie  aussi  le 
travail  que  fait  le  Compositeur,  quand  les  chan- 
£emens  Se  les  correction»  qu'un  Auteur  a  faits 
sur  une  épreuve,  obligent  de  remanier  toutes  les 
lignes  d'  une  page,  drune  forme,  Sic.  il  rima- 
r,èt;giare  delle  lettere  già  ordinale  in  pagine  per 
la  stampa  . 

REMANIER  ,  v.  a.  Manier  de  nouveau  .  Ri- 
maneggiare .  y.  Il  se  dit  de  certains  ouvrages  , 
Hi  signifie  ,  les  raccommoder  ,  les  changer  ,  Ics 
refaire  .  Rimaneggiare  i  rassettare  ;  riordinare  i 
racconciare  i  cambiare  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  ou- 
vrages d'  esprit.  Rimaneggiare  i  racconciare  y  ri- 
fare . 

REMARCHANDER  ,  v.  a.  Marchander  de  nou- 
veau .  Rifare  mercato  i  trattar  nuovamente  del 
prezzo  . 

RHMARCHEK,  v.  a.  Marcher  de  nouveau  ,  se 
remettre  en  chemin.  Ricamminare , 

REMARIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REMARIER,  v.  a.  Faire  passer  a  des  secondes 
ROCCSj  m. nier  de  nouveau.  Rimaritare .  y.  v.  r. 
T.  de  Jurisprud.  s'entend  quelquefois  de  la  réha- 
bilitation que  l'on  fait  d  un  mariage  auquel  il 
manquoit  quelques  formalités  ,  mais  plus  souvent 
d'  un  second  ,  troisième  ,  ou  autre  mariage  .  Ri- 
maritai i  . 

REMARQUABLE,  adi.  Je  t.  g.  Qui  se  fait  re- 
marquer, qui   est  digne  d'être  remarque.    Il  se 

tlit  tant  en  bien  qu'en  mal.  Rjggn.irdivule  i  no- 
tabile i  insigne  s  segnalato  >  di  gran  conio  y  degno 
d'  essere  riputato  ,  osservalo  i  appariscente  i  appa- 
rente . 

RI' MARQUE,  s.  f.  Observation  .  Nota  ;  osser- 
vazione i  osiervagione  . 

REMARQUÉ,  ES,  part.   V.  le  verbe. 

REMARQUER,  v.  a.  Marquer  une  seconde 
fois.  M.i.'-'ie  .li  nuiivii  .  V>.  U  «ignifiC  encore, 
observer  quelque  chose  ,  faire  attention  à  quel- 
que chose  .  Osservare  i  notare  I  ris,,nardare  i  con- 
siderare ,  euiinin.irc  y  di  laminare  .  fondtrOTt  ,  >i- 
flettere  .  y.  Il  signifie  aussi  quelqi  fois  ,  distin- 
guer .  Ravvisare  i  distinguere  .  :  raffi- 
lali.ne.  Ce  Prince,  quoiqui  'u  ,  se 
lait  toujours  remarquer  par  sa  bonne  mine  . 

REMAROUBUR  ,  s.  m.  Mo  I  i  pris  ,  qui  si- 
gnifie un  faiseur  de  reumi  que.  .  Fucilar  di  noie  , 
di  " nervazioni  . 

KB  MASQUER  a  v.  a.  Remettre  un  masque.  Ma- 
ichtrart  Jt  nuovo . 

REMBALLER,  v.  a.  Emballer  de  nouveau. 
Rinvili'rpare  i   r  involgere  in  balla  . 

REMBARQUÉ,  ËR,  part.  V.  le  verbe. 
Dicltonn.  tram  ois-Italien . 


R  E  M 

REMBARQUEMENT,  s. m.  Action  de  rembar- 
quer .  Nuovo  imbarco . 

REMBARQUER  ,  v.  a.  Embarquer  de  nouveau  . 
Imbanar  di  nuovo.  ■<$.  Il  se  joint  ordinairement 
avec  le  pronom  personnel  ;  &  alors  il  signifie  , 
se  mettre  de  -nouveau  sur  mer.  Rimbarcarsi  i  im- 
barcarsi di  nuovo.  $.  Il  signifie,  dans  le  figuré, 
s'  engager  de  nouveau  à  quelque  chose  .  Impac- 
ciarsi i  intrigarsi  i  impegnarsi  di  nuovo  in  qual- 
che cosa .  r 

REMBARRE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REMBARRER,  v.  a.  Repousser  vigoureusement. 
Il  n'  a  plus  guère  d'  usage  au  propre  .  Rispinge- 
re gagliardamente  .  y.  On  dit  figur.  rembarrer 
qWlqu'  un  ,  pour  dire  ,  repousser  ,  rejeter  avec 
fermeté  ,  avec  indignation  ,  les  discours  qu'  il 
tient ,  les  propositions  <iu'  il  fait  .  Il  n'est  que 
du  style  de  la  conversation.  Rimbrottare  i  ribut- 
tare con  ìsdegno  . 

REMBELLIE,  v.  a.  Rendre  plus  beau  .  Rim- 
bellirei far  piò  bello .  $.  v.  n.  Devenir  plus  beau  . 
Rimbellire  i  divenir  più  bello  . 

REMBLAI  ,  s.  m.  Travail  pour  faire  une  le- 
vée,  Si  applanir  un  terrain  avec  des  gravois , 
des  terres  rapportées  ,  ou  l'effet  de  ce  travail  . 
Ghiaiata  . 

REMBLAVER  ,  v.  a.  Ressemer  de  blé  une  ter- 
re .  Ringranare  . 

REMBOfTÉ  ,  ES  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REMBOÎTEMENT,  s.  m.  Action  de  remboîter, 
ou  1'  effet  de  cette  action  .  Il  rimetter  che  si  fa 
delle  ossa  distogate. 

REMBOÎTER  ,  v.  a.  Remettre  en  sa  place  ce 
qui  étoit  désemboité  .  Rimtttert  le  essa  dislo- 
gate . 

REMBOURRAGE  ,  s.  f.  T.  de  Drap.  Apprêt 
qu'on  donne  aux  laines  de  diverses  couleurs  pour 
fabriquer  des  draps  mélangés  .  Mescolanza  . 

REMBOURRÉ,  EB,  part.  V.  le  verbe. 

REMBOURREMENT  ,  s.  m.  Action  de  rembour- 
rer ,  ou  l' effet  de  cette  action  .  Riempimento  di 
borra  . 

REMBOURRER,  v.  a.  Garnir  de  bourre,  de 
laine  ,  de  crin  ,  &c.  Riempire  di  borra  .  $.  Figu- 
rément  Se  populairement,  en  parlant  d'un  hom- 
me qui  a  extrêmement  mangé  dans  un  repas,  on 
dit,  qu'  il  a  bien  rembourré  son  pourpoint.  E- 
gli  ha  cavato  il  corpo  di  grinze ,  ha  caricata  la 
balestra  . 

REMBOURSABLE  ,  adj.  Qui  doit  être  rem- 
boursé .   Che  deve  «  può  essere  rimborsato . 

REMBOURSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REMBOURSEMENT,  s.  m.  Payement  que  l'on 
fait  pour  rendre  une  somme  que  l'on  doir.  Kim- 
bori  azione  y  pagamento  i  rimborso  .  y.  Lorsqu'  on 
veut  faire  entendre  qu'  on  a  tout  1'  argent  com- 
ptant qu'  il  faut  ,  pour  rembourser  la  somme  qu' 
on  doit,  on  dit,  que  le  remboursement  est  tout 
prêt,  qu'on  a  le  remboursement  tout  prêt.  Il  d.c- 
nuro  i  prono  . 

REMBOURSER,  v.  a.  Rendre  I*  argent  qui  a 
élé  déboursé  ,  payer  à  quelqu'un  le  prix  ^  l.i 
valeur  dece  qu'il  avoit  aejicté  ,  dédommager 
de-,  dépenses  faites  en  quelque  occasion  ,  ou  des 
pertes  qu'on  a  causées.  Rimborsare  i  pagare/  re- 
stituir una  somma  di  danaro  .  s).  Rembourser  une 
rente  ,  e'  est  en  acquitter  le  pnncip.il  .  Pagar  un 
■  le  .  $.  On  dit  tiguréineiit  &  familièrement, 
rembourser  un  soufflet  ,  un  coup  d'épéc»  pour 
dire,  les  recevoir.  Ricevere  uno  schiaffo,  una 
stoccata  . 

REMRRASEH  ,  v.  a.  Embraser  de  nouveau  .  Rin- 
fiammare )  riaccendere  i  rmjocart  . 

REMBUASjER,  v.  a.  Embrasser  de  nouveau. 
/{abbracciare  . 

REMBKOCHER,  v.  a.  Embrocher  mieux  ou  de 
nouveau.  Rinfitzare  .'  infilzare  nello  spiede  meglio 
di  puniti  . 

REMBRUNI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  <J.  On  dit 
ligur.  &  famil.  un  air  rembruni  ,  pour  signifier  , 
un  air  sombre  Si  triste  .  Aria  mestai  volto  acci- 
gliato . 

REMBRUNIR,  v.  a.  Rendre  biun,  rcndic  plus 
brun  .  Abbrunare  >  abbrunire  . 

E1MRRUNISSEMHNT,  s.  m.  Qualité  de  ce  qui 
est  rembruni.  Ab'nunamento . 

REMBUCHK,  BB,  part.  Rimboscato. 

KEMKUCHEMENT,  s.  ni.  Terme  de  l'ènerie  . 
Rentrée  du  cerf  dans  son  fort.  Il  rimboscarsi  del 
cervo  . 

REMBUCHER,  SE  REMBUC11HR  ,  v.  r.  Il  se 
dit  des  bêtes  sauvages,  lorsqu'elles  rcntieiit  dans 
le  bois  .  Ce  verbe  composé  vient  du  simple  ,  Eui- 
bucher  ,  qui  n'  est  plus  en  usage  .  Rihtooicarsi  i 
rientrar  nel  maithioiie  . 

REMÈDE,  s.  in.  Ce  qui  sert  à  guérir  quelque 
mal  ,  quelque  maladie,  ou  ce  qu'on  emploie  élans 
ce  dessein  .  Rimedio  i  medicina  •  meda  mate  i  mé- 
dicament» .  $,  On  dit,  être  dans  les  remèdes,  se 
mettre  dans  les  rtmèdrs  ,  poui  dire,  prendre  des 
uv,  commencei  a  prendre  des  remèdes. 
Prender  rimedi  ,  medicine  .  $.  Remède  ,  signifie 
particulièrement  ,  un  Lavement  .  \ .  $.  On  ap- 
pelle, le  grand  remède  ,  1<  mercure  qui  se  don- 
ne pour  la  guérison  des  maux  vénériens.  Rimedj 
per  il  mal  francete  i  il  mercurio,  y.  Remède,  te 
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1  dit  fiffurément  de  ce  qui  sert  à  guérir  les  mala- 
dies de  I' ame  .  Rimedio  i  medicina  dell'  anima. 
f.  On  dit  proverbialement  d'une  femme  vieille 
ou  laide,  que  c'-est  un  remède  d'amour.  JE  «« 
rimedio  contro  l'  amore  ,  $.  Remède,  se  dit  aussi 
figur.  de  tout  ce  qui  sert  à  prévenir,  à  surmon-= 
ter ,  à  faire  cesser  quelque  malheur  ,  quelque  iiv 
convénient ,  quelque  disgrâce  .  Rimedio  ,-  ripare  a 
provvedimento  y  compenso  .  La  Philosophie  est  u» 
boff remède  contre  tous  les  accidens  de  la  vie» 
La  Filosofia  ì  un  buon  rimedio  contro  tutti  gli  ac- 
cidenti della  vita  .  Son  malheur  est  sans  remè- 
de .  La  di  lui  disgrazia  è  irremediabile  ,  irrepa- 
rabile .  On  se  sauroit  apporter  remède,  apporter 
du  remède  à  tous  les  inconvéniens.  Non  si  puh 
rimediare  a  tutti  gi'  inconvenienti  .  Le  mal  esï 
fait  ,  il  n'y  a  point  de  remède.  Il  male  è  fatto, 
non  v' è  rimedio,  y.  On  dit  proverbialement,  qu 
il  y  a  remède  à  tout  hors  à  la  mort .  V  è  rime- 
dio a  tutto  fuorché  alla  morte  .  Et  en  parlant  d* 
un  remède  incommode  ,  ou  qu'  on  croit  dange- 
reux ,  on  dit ,  que  le  remède  est  pire  que  le  mal» 
Il  rimedio  è  peggsor  del  male  .  §.  Remède  ,  esC 
aussi  un  T.  de  la  fabrique  des  monnaies,  &  il  si- 
gnifie premièrement,  la  quantité  de  grains  d'al- 
liage que  les  Monnoyeurs  peuvent  employer  dans 
la  fabrication  des  espèces  d'  or  &  d'argent,  au- 
delà  de  ce  que  la  loi  a  réglé;  &  secondement, 
la  quantité  de  grains  de  poids  dont  les  Monnoyeurs 
peuvent  faire  Tes  espèces  plus  légères  que  la  loi 
du  Prince  ne  F  a  prescrit .  Aggiunta  di  lega  ,  * 
diminuzion  di  peso  delle  monete . 

REMÉDIER  ,  v.  n.  Apporter  remède,  apporter 
du  remède  .  Rimediare  y  porre  rimedio.  II  s'era" 
ploie  aussi  figurément  .  La  sagesse  remédie  aule 
troubles  de  V  ame  ,  à  toutes  Ics  passions  .  Re- 
médier à  un  inconvénient ,  à  ses  désordres  .  Ri- 
mediare i  riparare  y  provvedere  ;  porre  rimedio  m 
riparo  . 

REMELER  ,  v.  a.  Mêler  de  nouveau  .  Rimi" 
schiare  y  rimescolare . 

REMEMERANCE,  s.  f.  Dérivé  du  verbe  re- 
membrer ,  qui  n'est  plus  en  usage.  Souvenir. 
U  est  vieux  .  Rimembranza  i  ricordanza  i  me- 
moria . 

REMÉMORATIF,  IVE  ,  adi.  Qui  sert  à  r.ip- 
peller  la  mémoire.  Les  Fêtes  sont  remémorati- 
ves  .  Le  feste  sono  rammemoratici ,  commemora- 
tive . 

REMÉMORER,  v.  a.  Remettre  en  mémoire.  Il 
est  vieux  .  Rammemorare ,  ricordare  y  riaurre  al- 
la memoria.  Û.  On  dit  aussi  ,  se  remémorer,  poup 
dire  ,  rappcller  dans  sa  «lémoiie  les  choses  pas- 
sées .  Il  est  vieux.  Ricordarsi  i  rammemorarsi  l 
ridurli  a  memoria  . 

REMENÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 

Rl-.MI'.NfcF.,  s.  f.  7-.  d'Archit.  C'est  le  bombé 
d'un  grand  arc  de  cercle  ,  moindre  que  la  moi- 
tié- .   Reme/iato  . 

REMENER  ,  v.  a.  Mener  ,  conduire  une  person- 
ne ,  un  animal  au  lieu  où  il  étoit  auparavant. 
Kunenart  .  ricondurre  .  y.  Reni'  nei  ,  quand  on  par- 
le de  choses  qui  se  voituient,  signifie  ,  les  rjvoi- 
turer  où  elles  étoicnt  auparavant.  Ruondurret  ri' 
pirtare  . 

REMERCIÉ,  EE,  pari.  V.  le  verbe. 

REMERCIER,  v.  a.  Rendre  grâces.  Ringrazia- 
re i  render  grazie,  p.  1 1  signifie  aussi  ,  refuser 
honnêtement  .  Ringraziare  ;  rifiutare  y  ricusare  . 
6.  On  s'en  sert  aussi  par  civilité,  pour  maïquer 
le  refus  qu'on  fait  Cr  aceepier  quelque  chose. 
Ringraziar,  ;  rifiutare  i  non  voler  accettare  .  Je 
vous  remercie  de  vos  offres  .  Je  vous  en  remercie 
très-humblement  .  lo  vi  ringrazio  delle  vostre  e- 
sibizioni  i  io  ve  ne  rendo  umilissime  grazie  .  y. 
Quand  le  Roi  licencie  des  troupes,  celui  qui  est 
chargé  de  ['  exécution  de  cet  ordre  ,  leur  dit  , 
le  Roi  vous  remercie  .  Et  en  parlant  de  certains 
Officiers  que  r  on  a  destitués  honnêtement  ,  Se 
sans  leur  faire  injure  ,  on  dit  ,  qu'on  les  a  rc- 
s  .  Rimandare  y  licenziare  .  $.  On  dit  fa- 
mi llèicmcnr  ,  en  vous  remerciant,  pout  dire  , 
je  vous  remercie  .  lo  vi  ringrazio  i  ringrazian- 
dovi . 

REMERC1MENT,  s.  m.  Action  de  grâces,  di- 
scours par  lequel  on  remercie  .  Ringraziamento  s 
rendimento  di  grazie  . 

RÉMÉRÉ,  s.  m.  T.  de  Palais.  Rachat,  recou- 
vrement d'une  chose  vendue,  de  laquelle  on  rend 
le  prix  à  l'acheteur.  Ainsi  l'on  appelle,  Facul- 
té de  réméré,  le  droit  ,  la  faculté  de  racheter 
dans  certains  temps  la  chose  qu'  on  vend  .  Dirit- 
to, facoltà  del  riscatto.  Et  l'on  dir,  qu'un  hom- 
me rentre  dans  un  héritage  en  vertu  de  réméré  , 
pour  dire,  qu'il  rentre  cixeis  un  bien  qu'il  avoit 
vendu  ,  en  exerçant  la  faculté  du  rachat  qu'il  s' 
étoit  réservée  lors  de  la  vente  .  Ritornar  al  pot- 
stsso  d'  un  podere ,  in  virtò  della  facoltà  del  ri- 
scatto o  lia.  ricompera  . 

BEMESURER  ,  v.  a.  Mesurer-une  seconde  fois. 
Rimi  turare  . 

1,1  METTRE  ,  v.  a-  réd.  Mettre  une  chose  au 
même  endroit  où  ejle  étoit  auparavant  .  Rimette' 
re  y  riporre  .  0.  II  est  encore  léduplicatif  du  ver- 
be mettre  .  dans  plusieurs  de  ses  autres  sens  . 
Ainsi  on  «Ut,  remettre  à  la  voile,  remettre  1er 
A  *  A  »  voi- 
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voiles  au  vent.  Ridonar  [e  -vele  a' venti  y  far  ve- 
la un'  altra  -volta  .  Remettre  une  arme'e  sur  pied  . 
Rimettere  in  piedi  un  esercito  .   Se  remettre  à  ta- 
ble. Se  remettre  au  lit.  Se  remettre  au  travail  , 
à  J' étude  ,  au    jeu  ,  &c.   Rimettersi  a  tavola  ,  in 
letto  ,  al  lavoro  ,  allo  stadio  ,    al  giuoco  ,  ec.     y. 
On  dit  5  en  T.  de  Chasse,   qu'une  perdrix  se  re- 
met, s' es»  remise  en  tei  endroit,  pour  dire,   qu' 
après  avoir  fait  son  vol,  elle  s'est  abattue  en  tel 
■endroit .    Impuntare  y    posarsi  y  fermarsi  .    §.  Re- 
mettre ,    signifie  figurément,   rétablir  les  person- 
nes ,    les  choses  dans  l'état  où  elles  étoient  au- 
paravant .  Rimetterà  y  restituire  s  reintegrare  y  ri- 
stabilire nel  primo  stato .    0.  Il  signifie  quelque- 
fois ,    raccommoder  ,    remboîter  un  membre  ,   un 
os  démis  j  disloqué  ,  cassé  .  Rimettere  le  ossa  di- 
slogate.    y.  On  dit,  remettre  bien  ensemble  des 
personnes  qui  étoient  brouillées  ,    peur  dire,    les 
réconcilier  ,  les  raccommoder  .  Riconciliare  j  rap- 
paciare.    §.  Il  signifie  aussi,   rétablir   la    santé, 
redonner  des  forces  .    R.istabilire  la  sanità  i  gua- 
rire i    rinvigorire  .    y.  On  dit  ,    avec   le    pronom 
personnel  ,  se  remettre  ,    pour  dire  ,  recouvrer  sa 
santé  ,  ses  forces  .    Riaversi  y    guarire  y  ricuperare 
la  sanità,   le  forze  smarrite  .    §.  On  dit,    à  peu 
près  dans  le  même  sens ,  qu'  un  homme  s'est  bien 
remis  d'  une  perte,  d'une  banqueroute  ,  &c.  pour 
dire  ,    qu'  il  a  bien  rétabli  ses    affaires  après   une 
perte  ,  &c.    Ristabilirsi  y    rifarsi  d'  una  perdita  , 
ec.    y.  Il  signifie  encore,    rassurer,    redonner  de 
l'assurance,   faire  revenir  du  trouble  ,   de    l'in- 
quiétude ,  de  la  frayeur  où  1'  qn  est  .  RJncorare  y 
tranquillare  y    rassicurare  /   riconfortare  .    En   ce 
sens  ,  il  se  joint  aussi  avec  le  pronom  personnel, 
&  signifie  ,   se  rassurer  ,   revenir  du  trouble  ,  de 
1'  inquiétude  où  1'  on  est .   Rimettersi  dalla  pau- 
ra, dall'  agitazione  ;    tornare  in  calma  .    On  dit 
à  un  homme  agité  de  quelque   passiou  ,    ou  fati- 
gué d'un  exercice  violent,  remettez-vous,  com- 
mencez par  voas    remettre  ,    pour   dire  ,    calmez 
vous,  reprenez  vos  esprits.  Calmatevi  ;  riposati- 
vi .    y-  Remettre  ,    signifie  ,   rendre   une  chose  à 
quelqu'un  à  qui  elle    appartient}    ou   à   qui   elle 
est  adressée  ,    de  quelque   manière    qu'  on    1'  ait 
eue,  ou  qu'  on  l'ait  prise.  Rimettere  ;  consegna- 
re y   restituire  .    y.  On  dit ,   en  T.    de  Né  guet •   & 
de  Commerce,  remettre  de  l'argent  en  une  Vil'le, 
peur  dire  ,  y  faire  tenir  de  l'argent  par  lettre  de 
change  ou  autrement  .    Rimettere   danaro   in  una 
Città  .  y.  Remettre,  signifie  aussi,  différer,  ren- 
voyer à  un  autre  temps  .    Rimettere  y    ritardare  i 
prolungare  s  rimandare  y    indugiare  ;  procrastina- 
re i  menar  in  [ungo  y  differir  a  un  altro  tempo  .  Il 
remet  ses  créanciers  de  moins  en  moins  .  Remet- 
tons à  une  fois  ce  que  nous  ne  pouvons  pas  faire 
aujourd'hui  .    y.  Il  signifie  quelquefois,  refaire, 
recommencer,  obliger  à  recommencer.   Ricomin- 
ciare y  tornar  da  capo  .  Ainsi  l'on  dit  figurément 
&  proverbialement ,    remettre   quelqu'  un  à  l'A  , 
B  3  C,  pour  dire,    l'obliger  à  recommencer  tout 
de  nouveau  .   Rimettere  all'  abbiccì  .    §.   On  dit , 
au  jeu   des  échecs  ,   remettre    une    partie  ,    &  la 
partie    est    remise  ,     lorsque   ni    l'un    ni    1   au- 
tre    des    joueurs    ne    pouvant    donner    échec   & 
mât  à  celui  contre  qui  il  joue,  la  partie  reste  in- 
décise, &  qu'  il  faut  la  recommencer  .  Tralasciar 
la  partita  .  y.  Il  s'emploie  aussi  au  figure,    pour 
tiire,    il  faut  recommencer  comme  s'il  n'y  avoit 
jien  de  fait.    Ricominciare  i    rifarsi   da  capo.    y. 
On  dit,  à  certains  jeux  de  cartes,  la  partie  est 
remise,   &  absolument  remise,   lorsque  celui  qui 
fait  jouer  ne  fait  pas  plus  de  mains  que  ceux  con- 
tre lesquels  il  joue.  Pattare!  far  tavola.  y.  Re- 
mettre] signifie,  faire  grâce  à  quelqu'un  de  quel- 
que chose  qu'on  étoit  en  droit  d'exiger  de   lui  . 
Rilasciare  i  abbandonarci  rinunziare  i  far  grazia  y 
perdonare  y  dimettere  .  y.  Il  signifie  aussf  pardon- 
ner .  Perdonare  i  rimettere  i  dimettere.  L'Écritu- 
re Sainte  dit  en   ce  sens,    remettez  ,    &    il  vous 
sera  remis,  pour   dire,   que   si  nous  pardonnons 
les  offenses   que   nous  avons   reçues,    Dieu   aussi 
nous  pardonnera  nos  péchés.  Perdonate,  e  vi  sa- 
rà perdonato  .  y.  Remettre,  signifie  encore  ,  met- 
tre comme  en  dépôt  ,    confier  au  soin,    à  la  pru- 
dence de  quelqu'  un  .  Diporre  y  depositare  y  affida- 
re i  consegnare  y  commettere  y  dar  in  custodia .     y. 
On  dit  encore,  remettre  une  affaire  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  lui  en   laisser  l'inspection,    la  dispo- 
sition .    Rimettere   un  affare  nelle   mani   di  qual- 
che duno .    Et,   remettre  une  affaire  au  jugement, 
à  la  décision  de  quelqu'un,   pour  dire  ,   consen- 
tir qu'elle  soit  réglée,  suivant  qu'il    en  jugera, 
qu'il  en  décidera.   Rimettersi,  rapportarsi  ad  al- 
trui .  y.  On  dit,  remettre  un  Bénéfice,  une  Char- 
ge, pour  due  ,  se  dessaisir  d'  un  Bénéfice  ,  d'  une 
Charge  entre  les  mains   de  celui    à  qui  il  appa.r- 
tìwit  d'y  pourvoir.  Rinunziare  un  benefizio ,  una 
carica,     y.  On  dit,    remettre   un   criminel  entre 
les  mais  de  la  Justice  ,  pour  dire  ,   le  livrer,    1 
abandonner  à  ceu,  qui   sont  prépesés  pour  rendre 
la  justiec  .     Rimetterei    consegnare    un    reo    nette 
mani  delia  Giustizia.     Et  l'on  dit,  se  remettre 
en  prison,  pour'dire,    se  constituer  prisonnier  a- 
fin  de  purger  un    décret.    Ricostituirsi  prigione . 
v.  On  dit  aussi  ,  se  remettre   entre   les  mains  ac 
quelqu'  un  ,   pour  dire  ,    avoir  recours    à    lui  en 
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telle  sort*  qu'  on  se  mette  à  sa  disposition  .  Ri-' 
mettersi ,  0  mettersi  nelle  mani  di  qualcheduno  . 
§.  Dans  ce  même  sens  ,  on  dit  j  se  remettre  en- 
tre les  mains  de  Dieu,  entre  les  mains  de  la  Pro- 
vidence1, pour  dire  j  se  résigner  ,  s' abandonner 
entre  les  mains  de  Dieu  .  Rimettersi ,  rassegnarsi 
nelle  mani  di  Dio  .  y.  Remettre  devant  les  yeux  , 
signifie,  représenter,  remontrer,  faire  considé- 
rer .  V.  ces  mots.  0.  On  dit  encore,  se  remet- 
tre quelque  chose,  pour  dire,  en  rappeller  l'i- 
dée j  le  souvenir  .  Raffigurare  ;  riconoscere  y  ricor- 
darsi y  tornar  a  mente  .  yk  Se  remettre  .  v.  réc'ipr. 
Se  rapporter  .  Ainsi  on  dit,  se  remettre  de  quel- 
que chose  à  quelqu'  un  .  &  plus  communément  , 
s'  en  remettre  à  quelqu'  un,  pour  dire,  s'en  rap- 
porter à  lui ,  à  ce  qu'  il  dira  ,  à  ce  qu'  il  fera  . 
Rimettersi  1  rapportarsi  . 

REMEUBLER,  v.  a.  Regarnir  un  appartement 
dont  on  avoit  ôté  les  meubles  .  Arredare  y  fornir 
di  muovi  mnbili . 

REMINISCENCE  ,  s.  f.    Ressouvenir  ,    renou- 
vellement  d'  une  idée    presque  effacée.   Remini- 
scenza i  rimembranza  y  ricordarsi . 
REMIS  ,  ISE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

REMISÉ  ,  s.  f.  Lieu  pratiqué  dans  une  maison 
pour  y  mettre  un  carrosse  à  couvert .  Rimessa  per 
le  carrozze .  On  appelle  carrosse  de  remise  un 
carrosse  qarr  se  loue  par  jour  ou  par  mois  .  Car- 
rozza d'  affitto  .  §.  On  appelle  encore  ,  remise  , 
I'  endroit  où  une  perdrix  se  remet  après  avoir  fait 
son  vol  .  Luogo  dove  impuntano  le  pernici  .  y.  On 
appelle  aussi  ,  remise  ,  un  taillis  de  peu  d'  éten- 
due ,  planté  dans  une  campagne,  pour  servir  de 
retraite  aux  lièvres,  aux  perdrix,  Sec.  luogo  do- 
ve le  pernici  0  lepri  si  ricoverano ,  ec.  $.  Remi- 
se ,  signifie  encore  ,  délai  ,  retardement  .  Indu- 
gio y  dilazione  y  ritardo  y  badamento  y  ritardamen- 
to  y  soprattieni .  §.  Remise  ,  se  dit  aussi  en  par- 
lant de  1'  argent  que  des  Négocians  font  remet- 
tre à  leurs  correspondons  ,  soit  par  lettres  de 
change  ,  soit  autrement  .  Rimessa  y  tratta  di  da- 
naio, y.  Il  se  dit  aussi  de  la  grâce  qhe  l'on  fait 
à  un  débiteur  ,  en  lui  remettant  une  partie  de  ce 
qu'  il  doit  .  Cessione  i  qitittanza  .  §.  Remise,  si- 
gnifie aussi  la  somme  que  1'  on  abandonne  à  ce- 
lui qui  est  chargé  de  faire  une  recette,  un  re- 
couvrement, &  qui  lui  tient  lieu  d'  appointe- 
ment.  Ciò  che  si  accorda  a  colui  che  riscuote  da- 
nari ,   e  che  gli  tien  luogo  di  paga  . 

REMISER,  v.  a.  Mettre  un  carrosse  dans  la  re- 
mise. Rimettere  . 

RÉMISSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  pardon- 
nable ,  qui  est  digne  de  rémission.  Pamessibile  ; 
perdonabile  y  se-usabile  y  compatibile  y  degne  di  per- 
dono . 

RÉMISSION,  s.  f.  Pardon.  Remissione  ;  per- 
dono y  perdonanza  y  venia  s  rimessione  .  y.  On  ap- 
pelle aussi  rémission  ,  la  grâce  que  le  Prince  tait 
à  un  criminel,  en  lui  remettant  la  peine  de  mort 
qu'  il  a  encourue  suivant  les  Loix  ,  lorsque  .les 
circonstances  de  l'action  la  rendent  digne  de  par- 
don .  Perdono;  perdonanza  y  grazia .  %.  On  appel- 
le Lettres  de  rémission  ,  les  Lettres  patentes  ex- 
pédiées en  Chancellerie,  &  adressées  aux  Juges  ,- 
par  lesquelles  le  Roi  accorde  à  un  criminel  la  ré- 
mission de  son  crime  ,  en  cas  que  ce  qu'  il  a  ex- 
posé à  sa  décharge  se  trouve  vrai  .  On  appelle 
aussi  absolument  ,  rémission  ,  les  Lettres  de  ré- 
mission .  Rescritto  di  grazia  ,  di  perdono.  §.  On 
se  sert  aussi  du  mot  de  ."rémission  dans  un  sens 
plus  étendu  j  &  pour  signifier  généralement,  la 
miséricorde ,  1'  indulgence  dont  use  une  personne 
qui  a  autorité  ou  avantage  sur  une  autre  ;  mais 
on  ne  1'  emploie  guère  en  ce  sens  qu'  avec  la  né- 
gative .  Remissione  y  misericordia  y  pietà  y  cari- 
tà i  compassione  y  commiserazione  ì  indulgenza^  j 
indulgenzia  ;  clemenza  i  condiscendenza  y  bontà  . 
Point  de  rémission  .  Senza  remissione  .  y.  On  dit 
aussi ,  c'est  un  homme  sans  rémission  ,  pour  di- 
re ,  un  homme  implacable,  qui  ne  pardonne  point, 
&  qui  exige  à  la  rigueur  tout  ce  qui  lui  est  dû  . 
È  un  uomo  implacabile  ,  fiero,  che  non  sa  perdo- 
nare .  y.  Les  Médecins  disent ,  qu'  il  y  a  de  la 
rémission  dans  la  fièvre,  pour  dire,  qu'il  y  a  de 
la  diminution,  du  relâchement .  Diminuzione  del- 
la febbre  . 

RËMISSIONNAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Jurispruden- 
ce .  Celui  qui  est  porteur  de  Lettres  de  rémis- 
sion j  qui  a  obtenu  des  Lettres  de  lémission  .  Gra- 
ziato  i  che  ha  ottenuto  un  rescritto  di  grazia  ,  di 
perdono.  . 

RKMMAILLOTTER  ,  v.  a.  Remettre  un  enfant 
dans  son  maillot  .  Rifasciare  un  bambino  . 

REMMANCHER  ,  v.  a.  Remettre  un  nouveau 
manche  à  quelque  outil  .  Porre  un  manico  nuovo  . 

REMMENÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

REMMENER  ,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  du  lieu  où 
il  est  ,  &  1'  emmener  avec  soi  .    Ricondurre  . 

RÉMOLADE,  s.  f.  Espèce  de  sauce  piquante. 
Sorta  d'  intingolo  ,  o  sapore  tin  forte  .  Ç,  On  ap- 
pelle aussi  rémolade  ,  une  espèce  de  remède  dont 
les  Maréchaux  se  servent  pour  guérir  les  poulures 
des  chevaux.  Medicamento  per  le  ammaccature  de' 
cavalli  . 

REMOLAR  ,  s.  m.  Officier  qui  a  la  charge  des 
rames  d'une  galère  .  Colui  die  ha  la  cura  dei  remi . 
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REMOLE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Tournant  d' eau- 
dangereux  pour  les  vaisseaux.  i\,nice 

REMOLLIENT  ,  ENTE  ,  1   add.     T     d*   Wâ. 

REMOLLITIF ,  IVE  ;  >  Qu/  ,£„*  £  £ 
sout  les  humeurs  .  Emolliente  ;  mollificativo  e  ri- 
solutivo „ 

REMONTE,  s.  f  Les  chevaux  qu'on  do.me 
aux  Cavalier;  pour  hs  remonter.    Rimonta 

REMONTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 

REMONTER,  v.  n.  Monter  une  seconde  fois. 
Risalire  y  rimontare  y  montar  di  nuovo  .  y-  On 
dit  prov.  &  fig.  remonter  sur  sa.  bète  ,  pour  di- 
re, regagner  ce  qu'on  a  perdu,  reprendre  un  em- 
ploi ,  un  avantage  qu'on  avoit  laissé  perdre  .  Il 
est  populaire  .  Rifarsi  y  rivincere  ciò  che  s'  era 
perduto,  y.  Remonter ,  signifie  aussi ,  retourner 
vers  le  lieu  d'où  l'on  est  descendu.  Rimontare} 
risalire  .  y.  En  parlant  de  1'  ancienneté  d"  une 
maison  ,  on  dit ,  qu'  elle  remonte  ,  que  sa  généa- 
logie remonte  jusqu'à  un  tel  homme,  jusqu'  à  m» 
tel  temps,  pour  dire,  que  la  descendance  de  cet- 
te maison  est  bien  prouvée  ,  depuis  un  tel  hom- 
me, depuis  un  tel  temps.  Rimontare  j  salire  .  y. 
On  dit ,  que  le  soleil  remonte  ,  ou  commence  à 
remonter ,  lorsqu'  après  le  solstice  d'  hiver  les 
jours  commencent  à  croître  .  Il  scie  risale,  0  co- 
mincia a  risalire  .  y.  On  dit ,  que  la  goutte  re- 
monte ,  est  remontée  ,  pour  dire  ,  que  1'  hnmeur 
de  la  goutte  qui  avoit  accoutumé  de  se  porter 
aux  extrémités  du  corps,  s'arrête  au  dedans.  Got- 
ta, podagra  che  rimonta  ,  che  è  rimontata  .  y.  Il 
signifie  fig.  dans  un  discours  ,  dans  une  narra- 
tion ,  reprendre  les  choses  de  plus  loin  .  Rimon- 
tare y  andar  più  su  i  ripigliar  le  cose  da  lontana. 
On  dit  dans  le  même  sens  ,  remonter  à  la  sour- 
ce ,  à  1'  origine ,  à  la  cause  ,  au  principe  ,  pour 
dire  ,  considérer  une  chose  dans  son  origine  , 
dans  son  principe  ,  dans  son  eoinraerscemcnt  . 
Rimontare  y  risalir  all'  origine  ,  alla  sorgente  . 
<j.  En' Termes  de  Jurisprudence  ,  on  dit,  que  les 
propres  ne  remontent  point,  pour  dire,  que  les 
ascendans  ne  succèdent  point  aux  propres  ,  mais 
seulement  aux  meubles  &  acquêts.  I  proprj  non 
rimontano  .  _y.  Remonter  ,  est  aussi  quelquefois 
actif.  Ainsi  on  dit,  remonter  la  montagne  , 
remonter  l'escalier,  les  degrés,  &c.  pour  di- 
re, monter  une  seconde  fois  la  montagne  ,  l'e- 
scalier, les  degrés.  Risalirei  rimontare,  y. 
On  dit,  remonter  la  rivière,  pour  dire,  naviguer 
contre  le  cours  de  la  rivière  .  Rimontare  y  andxr 
contro  la  corrente  del  fiume.  Çj.  On  dit  aussi  ,  re- 
monter la  rivière  ,  pour  dire  ,  côtoyer  la  rivière 
en  remontant  vers  sa  source.  Costeggiar  il  fiume 
salendo  verso  la  sorgente  .  $.  On  dit,  remonter 
une  Compagnie  de  Cavalerie,  pour  dire,  redon- 
ner des  chevaux  à  une  Compagnie  de  Cavalerie 
qui -étoit  démontée .  On  dit  de  même,  remonter 
un  Cavalier.  Rimontare  i  provveder  di  nuovi  ca- 
valli .  $._  On  dit ,  remonter  un  Laboureur  ,  pour 
dire,  1'  équiper  de  nouveau  .  Et,  remonter  une 
ferme,  une  métairie,  pour  dire  ,  remettre  dans 
une  ferme  tout  ce  qui  est  nécessaire  pour  la  fai- 
re valoir  .  Riprovvedere  y  rifornire  del  necessario . 
v.  On  dit  ,  remonter  des  bottes,  pour  dire,  re- 
mettre à  des  bottes  une  empeigne  neuve,  des  se- 
melles neuves  ,  &c.  Racconciare  ,  rassettare  sti- 
vali .  §.  On  dit  remonter  un  fusil,  des  pisto- 
lets, pour  dire,  y  mettre  un  bois  neuf.  Rimon- 
tare un  archibugio ,  ec.  y.  On  dit  ,  remonter  un 
luth  ,  une  guitarre,  une  viole  ,  -&c.  pour  dire  , 
les  garnir  de  cordes  neuves  .  Rimontare  un  in- 
strumento .  y.  On  dit  aussi ,  remonter  une  mon- 
tre ,  une  pendule,  un  tournebroche  ,  pour  dire, 
les  remettre  en  état  d'  aller  .  Rimetter  su  un  0- 
riuolo  ,  un  girarrosto  . 

REMONTRANCE  ,  s.  f.  Discours  par  lequel  on 
représente  à  quelqu'  un  les  inconvéniens  d'  une 
chose  qu'il  a  faite,  ou  qu'il  est  sur  le  point  de 
faire  .  Rimostranza  y  rappresentazione  .  y.  Il  se 
dit  aussi  desavertissemens  qu'un  supérieur  don- 
ne à  son  inférieur,  pour  l'obliger  à  se  corriger. 
Ammonizione  i  esortazione  ,■  avvcriimo.io  y  av- 
viso .  t 

REMONTRE  ,  EE,  part.    V.  le  verbe  . 

REMONTRER,  v.  a.  Représenter  à  quelqu'  un 
les  inconvéniens  d'  une  chose  qu'il  a  faite  ,  ou 
qu'  il  -est  sur  le  point  de  faire.  Rappresentare  >• 
esporre,  y.  Les  réquisitoires  ou  requêtes  du  Pro- 
cureur Général  ou  des  Procureurs  du  Roi ,  com- 
mencent par  ces  mots  :  vous  remontre  le  Procu- 
reur Général  5  vous  remontre  le  Procureur  du  Roi . 
Au  lieu  que  \ts  requêtes  des  Parties  commencent 
par  ces  mots  :_  supplie  humblement  un  tel  ,  &Ç.» 
Rappresenta  il  Procurator  Generale  ,  ec.  y.  On 
dit  aussi  ,  remontrer  à  quelqu' un  le  tort  qu'il 
a,  lui  remontrer  sa  faute,  lui  remontrer  son  de- 
voir, pour  dire,  faire  connoître  à  quelqu'un  le 
tort  qu'il  a,  lui  donner  des  avertissemens  tou- 
chant son  devoir,  touchant  sa  faute.  Ammonirei 
avvertire  y  mostrare  i  far  vedere,  y.  Remontrer, 
en  T.  de  Vénerie  ,  c?  est  donner  connoissance  de 
la  bête  qui  est  passée  .  Dar  indizj  della  passata 
delta  fiera  . 

RÉMORA,  s.  m.  Obstacle,  retardement .  0- 
st acolo  y  impedimento  y  ritardamentoj  ritegno  .  Ce 
mot  vient  du  Latin.  Remora,   qui  se  dit  d'une 

espè- 
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espèce  de  petit  poisson  auquel  les  Anciens  attri- 
buoient  3a  force  d'arrêter  les  vaisseaux  dans  leur 
course.  Quelques-uns  on  dit  Rémore;  &  avec 
cette  terminaison  ,  ce  mot  est  féminin  .  Re- 
mora . 

REMORDRE  ,  v.  a.  Mordre  une  seconde  fois  . 
Rimordere  ;  morder  di  nuovo  .  0.  Il  s'  emploie 
quelquefois  absolument  ,  pour  signifier  ,  attaquer 
de  nouveau  ;  Se  il  se  dit  particulièrement  des 
chiens  qu'  on  fait  combattre  .  Rimordere  .  §.  Il 
se  dit  aus5i  fig.  des  troupes  qui  ont  été  repous- 
sées à  quelque  attaque,  &  qui  n'y  veulent  pas 
retourner  .  Ritornare  a  rappiccar  la  zuffa.  s).  Re- 
mordre ,  signifie  encore  au  figuré,  reprocher  quel- 
que faute,  quelque  crime  .  IJ  n'  a  d'usage  qu'  en 
parlant  des  reproches  que  fait  la  conscience  j  & 
il  ne  se  dit  guère  qu'  à  la  troisième  personne  du 
présent  de  l'indicatif.  Il  est  vieux  .  Rimordere  i 
a-ver  rimordimento  ;  rimorso  . 

REMORDS,  s.  m.  Reproche  que  fait  la  conscien- 
ce .  Rimiirto  i  rimordimento  . 

REMORDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REMORQUE,  s.  f.  L'action  par  laquelle  un  ou 
plusieurs  bâtimens  à  rames  tirent  un  navire,  un 
grand  vaisseau  ,  ou  quelque  autre  bâtiment  .  La 
remorque  est  d'un  grand  secours  en  plusieurs  oc- 
casions .  Rimorchio  . 

REMORQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

REMORQUER,  v.  a.  Tirer  un  grand  vaisseau 
par  le  moyen  d'  un  ou  plusieurs  navires,  ou  de 
quelques  bâtimens  à  rames.  Rimorchiare  s  rimbar- 
chi are  . 

REMORS,  ou  MORS  DU  DIABLE,  s.  m.  Plan- 
te ainsi  nommée,  parce  que  sa  racine  ctt  comme 
mordue  &  rongée  tout  autour  .  G'  est  une  espèce 
de  Scabieuse  .  hlle  est  sudorirtque,  cardiaque  & 
vulnéraire.  Morso  di  Diavolo  . 

RÉMOTIS  ,  À  RÊMOTLS.  Expression  emprun- 
tée du  Latin  ,  qui  signifie  ,  à  1'  écart  .  Il  est  du 
discours  fam.  In  disparte  i  tUi  banda  . 

REMOUCHER,  v.  a.  Moucher  de  nouveau.  Ri- 
soffiare il  naso  . 

REMOUDRE,  v.  a.  réduplicatif  de  moudre. 
Moudre  une  seconde  fois  .  Rimacinare  .  \).  Re- 
moudre-,  réduplicatif  d'  Émoudre .  v. 

REMOUILLER  ,  v.  a.  Mouiller  une  seconde 
fois  .  lìagnar  di  nuovo  ,•  ribagnare  .  §.  En  T.  de 
Marine,  remouiller  signifié  mouiller  de  nouveau 
au  mime  lieu  ,  où  t  on  avoit  mouillé  aupara- 
vant .  Ancorarsi  di  nuovo  . 

RÉMOULEUR,  s.  m.  V.  Cagne- petit  . 

REMOUS  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Tournoicin-nt  d' 
eau  quand  un  navire  passe  .  Rivolgimento  the  fa 
i'  acqua  mentre  passa  una  nave  . 

MPAILLER,  v.  a.  Ri  mp  agli. tre  una  sedia. 

REMPAQUEMENT ,  s.  m.  L'action  d'arran- 
ger par  lits  le  hareng  Sc  autres  poissons.  V.  Pa- 
quage . 

REMPAQUETER,  v.  a.  Empaqueter  de  nou- 
veau .  Rinvi lupp are  -,  raffardellare  . 

REMPARÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

[PAREMENT  ,  s.  m.  T.  de  Guerre.  Rem- 
part ,  terrasse  .   V.  ces  mots  . 

IPARER  ,  se  RSMPAMEH  ,  v.  r.  Se  faire 
une  défense  contre  quelque  attaque.  Abbertttcar- 
si  i  fortificarsi  i  munirsi  i  tcrrapienare  . 

REMPART  ,  s.  m.  Levée  de  terre  qui  défend 
&  environne  une  place  .  Bastione  :  bastia  ,•  basti- 
tat  baluardo)  terrapieno.  y..  On  appelle,  courcii- 
sc  de  rempart,  une  femme  qui  se  prostitue  à  tout 
venant  .  Cantoniera,  ce.  V.  Putain  .  y,  Rempart  , 
.signifie  fig,  ce  qui  sert  de  défense.  Baluardo  t  di- 
fesa i  riparo.  Cette  place  est  je  rempart  de  toute 

la  •  OVinC(  .  "ucl/a  piazza  è  il  baluardo  di  tut- 
ta la  Provinola.  Malte  est  un  des  principaux 
rempir  s  de  la  Chrétienté  .  Malta  i-  uno  de'  prin- 
cipali  1  aliiardi  della   Cristianità  , 

RE     PI  A<  É  ,   ÊE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RI  '  '  "NT,  s.  „,.  Emoloi  utile  des  de- 
niers qui  proviennent  d'une  terre  vendue,  d'une 
i  Si  qu'on  est  obligé  de  placer  ail- 
.  Collocamento  ,  impiego  d'  una  somma  di 
danaro  . 

REMPLACER,  v.  a.  II  n'a  guère  d'usage  que 

Signifier  i  foire  un  emploi  utile  des  deniers 
pr-ivcnans  d'une  rente  rachetée,  il' une  terre 
vendue,  &c.  Co/locare,  far  un  impiego  d'una 
he  somma  di  danaro.  (J,  (),,  jft  (  (]  est  dif- 
ficile de  remplacer  un  tei  Capitine  ,  un  tei  Mi- 
nistre ,  pour  dm-,  qu'il  est  difficile  de  trouver 
un  sujet  qui  lui  ressemble,   qui  ait  sa  capacité  , 

qui  puisse  dignement  remplacer  sa  place  .  Rim- 
piazzare ;  surrogare.  On  dii  aussi,  qu'un  hom- 
me en  remplace  un  autre,  pour  dire,  qu'il  en 
tient    lieu.     Rimpiazzare,-    tener    il  luogo    d' mi 

altro  . 

REMPLACB,  s.  m.  Terme  dont  les  Marchands 

■  'm  &  les  Cabarcticrs  se  serrent,  en  parlant 
«lu   vin   dont  on   remplit   une  pièce    de  vin    qui   n' 

est  rai    tout-  t  f  .lit  pleine.  Riempimento.    û.  On 
11    Vl"  «  remplam  ,  le  vin  dont  on  remplit 

les  pièces  qui  en  ont  Bes .    /  ino  da  riempir  le 

kottt  ,  o  .ihri  a.i'i  ii>c  vagliatisi  empire       s).    I  es 
'  ■■»'  "     iPP«i'  m  remplage  de  ..una, lie,    fe  blo 
ou  i.s   pentes  pierres   dont  ils  remplissent 
Une    muraille,    après  que    les  p.imnçps  de  grosse 
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pierre  sont  faits  .  Getto  .  Mur ,  ou  maçonnerie  <îe 
remplage.  Muraglia  di  getto. 

RtMPLI,  s.  m.  T.  de  Tailleur,  de  Tapissier 
&  de  Couturier  .  Pli  que  l'on  fait  à  du  linge,  à 
de  1'  étoffe,  pour  les  rétrécir  ou  pour  les  accour- 
cir  ..Ripiegatura  i  ripiegamento  . 

REMPLI  ,  IE ,  part.  V,  le  verbe .  y.  En  par- 
lant d'un  Indultaire  ou  d'un  Gradué,  on  dit, 
qu'  il  est  rempli  ,  Jorsqu'  il  est  pourvu  d'  un  Bé- 
néfice assez  considérable  ,  pour  n'  être  plus  en 
droiL  d'en  requérir  un  autre  en  vertu  de  son 
induit  ou  de  ses  grades.  Provveduto  .  y\  Rempli, 
en  T.  de  Blason  ,  se  dit  des  écussoirs  &  des  piè- 
ces vidées  ,  Se  remplies  d'  un  autre  émail  .  Ri- 
pieno . 
REMPLIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REMPLIER  ,  v.  a.  T.  de  Tailleur,  de  Tapis- 
sier ,  de  Couturier  ;  &  qui  signifie  ,  faire  un  pli 
à  du  linge  ,  à  une  étoffe,  à  une  tapisserie  ,  pour 
lw  rétrécir  ou  pour  les  accourcir  .  Ripiegare  i 
rimboccare  . 

REMPLIR,  v.  a.  Emplir  de  nouveau.  Riempie- 
re ;  empiere  di  nuovo  .  s).  Il  se  prend  plus  ordi- 
nairement dans  la  simple  signification  d'  emplir  , 
rendre  plein.  Empierei  riempiere  .  y.  On  dit,  se 
remplir  de  viandes  ,  se  remplir  de'vin,  pour  di- 
re ,  manger,  boire  avec  excès  .  Riempirsi  i  impin- 
zarsi ;  gonfiar  l'  otro .  y\  On  dit,  remplir  le  nom- 
bre de  ceux  qui  doivent  être  d'  un  corps  ,  d'  une 
compagnie,  Sec.  pour  dire,  en  rendre  le  nombre 
complet.  Compiere,  empiere  il  numero,  s).  On  dit 
aussi  ,  remplir  un  corps,  une  compagnie,  une  so- 
ciété, de  personnes  capables,  de  bons  sujets ,  de 
mauvais  sujets  ,  pour  dire  ,  y  admettre  ,  y  traire 
entrer  beaucoup  de  bons  sujets,  de  mauvais  su- 
jets .  Ammettere  in  una  compagnia  ,■  empierne  il 
numero,  y.  On  dit,  remplir  une  transaction,  une 
quittance  ,  pour  dire  ,  écrire  ce  qui  manquoit  à 
l'endroit  qu'on  avoit  laissé  en  blanc.  Riempiere 
ciò  eh'  era  in  bianco  d'  una  scrittura  .  y.  On  dit 
aussi  ,  remplir  des  bouts  rimes  ,  pour  dire  ,  faire 
des  vers  sur  des  rimes  données  .  Far  i  versi  per 
le  rime  date  .  $.  On  dit  fig.  remplir  une  place  , 
pour  dire,  occuper  une  place,  une  charge,  une 
dignité,  un  emploi  .  Empiere,  occupare  un  posto, 
una  carica,  una  dignità,  ec.  y.  Remplir,  s'em- 
ploie encore  fig'urém.  en  plusieurs  autres  façons 
de  parler.  Remplir  toute  la  terre  du  bruit  de 
son  nom  ,  remplir  tout  le  monde  d'  admiration  , 
remplir  ics  peuples  de  crainte,  d' étonnement  , 
de  joie.  C'  est  un  homme  qui  se  remplit  d'  espé- 
rances vaincs  j  Htc  Empiere  ,  riempire  d'  ammi- 
r. t. ione  ,  di  timore,  ec.  empiersi,  nudrirsi  di  va- 
ne speranze,  ec.  y.  On  dit  aussi,  remplir  son  de- 
voir., ses  devoirs  ,  ses  obligations  ,  pour  duc  , 
faire  exacte. unit  toutes  les  choses  qui  sont  ce 
devoir  .  l'are,  adempiere  ,  empiere  il  s:o  dovere  , 
ec.  (J.  On  dit  aussi,  remplir  sa  promesse,  ses 
promesses,  pour  dire,  accomplir  sa  promesse  . 
Empiere  ,  adempire  le  promesse  i  mantener  la  pa- 
rola .  y\  On  dit  aussi,  remplir  l'attente  ,  rem- 
plir les  espérances  du  public,  pour  dire,  répon- 
dre pir  ses  actions,  par  sa  conduite,  à  ce  que 
le  public  avo;t  attendu  ,  avoit  espéré  .  Corrispon- 
dere,  soddisfare  all'  aspettazione  ,  alle  speranze 
dei  pubblico,  s).  On  dit,  qu'un  homme  a  rempli 
son  sort,  qu'  il  a  rempli  va  destinée,  pour  dire, 
que  ses  actions  Ok  les  évenemens  de  sa  vie  ont 
répondu  à  I'  idée  qu'  on  avoit  de  lui  .  //  suo  de- 
ntino, la  di  lui  sorte  ha  corrisposto  all'  idea  che 
si  aveva  della  ma  persona  .  \).  On  dit,  qu'  un 
homme  remplit  bien  son  temps,  pour  dire,  qu* 
il  l'emploie  bien  .  I  ar  buon  uso  del  tempo  ,  im- 
,  irlo  bene  .  G.  On  dit  en  parlant  de  vers  bien 
cadences  ,  il'  une  période  bien  nombreuse  ,  Sic. 
qu'ils  remplissent  bien  l'oreille,  pour  dire,  qu' 
Il  frappent  I'  oreille  agréablement .  /'cm  armo- 
niosi ,  che  riempim  bene  l'orecchio,  y.  Remplir, 
se  dit  encore  en  parlant  des  ouvrages  de  point  i 
de  dentelles  &dcs  tapisseries  i  l'aiguille.  Ainsi 
on  dit  ,  remplir  du  point,  remplir  de  la  dentel- 
le ,  pour  dire  ,  refaire  i  1'  aiguille  les  fleurs  qui 
sont  iompi.es  a  du  point  ,  j  de  la  dentelle,  ou 
y  en  ajouter  de  nouvelles  .  Riempire,  gremire  di 
punti  . 

REMPLISSAGE,  s.  m.  Il  signifie  la  même  cho- 
se que  remplage  ,  en  matière  de  vin  ci  de  ma- 
çonna \.  pu  M.  y.  Il  signifie  aussi  ,  I' ouvra- 
,.  qui  fait  une  ouvrière  en  fil,  en  rempli:  ani 
du  point,  île  la  dentelle.  Ripieno  i  riempitura 
di  punti.  v<  On  appelle  en  T.  de  Musi, pie  ,  le 
remplissage,  les  parties  du  milieu,  c'est-à-di- 
re, telles  qui  soin  entre  la  basse  Ht  le  dessus. 
//  ripieno . 

REMPLI SSBUSH,  s.  f.  Ouvrière  qui  gagne  sa 
sic  .i  raccommoder  des  points,  des  dentelles. 
Duma  du-  raccô/icia  i  merletti. 

KIMl'l  OI  ,  >'.  m.  Remplacement,  nouvel  em- 
ploi .  iieliocame/nu,  o  nuovo  impiego  d'  una  som- 
ma di  .■  i  laro  . 

UhMPI.oYI  II  ,    v.  a.    Employer    de    nouveau. 
Impiegare  di  »».  .n. . 
RIMI'!  U.MK,  M.,  part.  V.  le  verbe. 
HI  MPI  UMEH  ,   v.  a.   Regarnir  de  plumes,    n 

n'a  guère  d'  usage    RU   propre,    qu'en   parlant  d' 

un  clavecin  gue  f  si.  regarnit  de  plumas .   Ritti' 
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péffliore  un  gravicembalo  .  $.  Il  est  aussi  récip. 
&  se  dit  des  oiseaux  ,  à  qui  les  plurnes  revien- 
nent .  Rimpennarsi  .  y.  On  dit  fig.  &  fam.  qu" 
un  homme  commence  à  se  remplumer,  pour  di- 
re, qu'  il  commence  à  rétablir  ses  affaires,  à  les 
mettre  dans  un  meilleur  train.  Rimpennarsi  i  ri* 
mettersi  in  buono  stato  s  ristabilirsi  .  §.  On  le 
dît  aussi  à'  un  homme  qui ,  ayant  perdu  au  jeu  , 
commence  à  regagner  ce  qu'  il  avoit  perdu  .  Il 
n'  est  que  du  style  fam.  Riguadagnare  y  rivince- 
re i  rifarsi  . 

REMPOCHER  ,  v.  a.  Remettre  dans  la  poche  . 
Rimborsare  ;  rimettere  nella  borsa  . 

KEMPOISSONNEM'ENT,  s.  m.  Poisson  qu'un 
met  dans  un  étang  après  ia  pèche  pour  le  repeu- 
pler .  Il  ripopolar;:  di  pesci  un  vivajo  . 

REMPOISSONNER,  v.  a.  T.  de  pécheurs.  Re- 
peupler de  poisson  un  étang  ou  une  rivière.  Por- 
re pesciolini  in  un  vivajo,  in  un  fiume  acciò  mut- 
tiplichino  .  \ 

REMPORTE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
REMPORTER  ,  v.  a.  "Reprendre  &  rapporter  de 
quelque  lieu  ce  qu'  on  y  avoit  apporté  .  Riporta- 
re ;  portar  di  nuovo  .  y.  I]  signifie  aussi  simple- 
ment, enlever  d'un  lieu.  Portar  via.  On  le  rem- 
porta tout  percé  du  coups  .  Fu  portato  via  tutto 
piagato,  y.  Remporter,  signifie  encore,  gagner, 
obtenir  .  Riportare  ,-  acquistare  ;  guadagnare  i  et' 
tenére  . 

REMPRISONNER  ,  v.  a.  Remettre  en  prison  . 
.'Imprigionare  ,  incarcerare  nuovamente  . 

REMPRUNTER,  v.  a.  Emprunter  de  nouveau. 
Chiedere  ,  o  ricevere  di  nuovo  in  prestito  . 

REMUAGE,  s.  m.  Action  de  remuer  une  cho- 
se. Movimentai  dimenamento  ;  scotimenti  . 

REMUANT,  ANTE,  adj.  Qui  se  remue  à  tou- 
te heure  .  Che  si  muove  continuamente  i  che  non 
può  star  fermo  .  \).  On  dit  fig.  d'un  esprit  brouil- 
lon &  propre  à  exciter  des  troubles  dans  l'État, 
que  c'  est  un  esprit  remuant  .  Sedizioso  i  turbo- 
lento ;  inquieto  ;  intollerante  . 

REMUÉ  ,  Éls  ,  part.  V.  Je  verbe  .  y.  Quelques- 
uns  di.ent,  cousin  remué  de  germain,  pour  dire, 
cousin  issu  de  germain.  Il  est  populaire.  Cugino 
fratello  . 

REMUEMENT,  s.  m.  Action  de  ce  qui  remue. 
Remuement  d'humeurs.  Movimento  ;  agitazione  t 
commozione  d'  umori  .  Son  plus  grand  usage  est 
au  figuré.  Et  dans  ce  sens,  il  signifie,  mouve- 
ment ,  bronillcrie  excitée  dans  un  État  .  Tumul- 
to i  sedizione  .  y.  On  appelle  remuement  des  ter- 
res, le  transport  de  beaucoup  de  terres  d'un  lieu 
I  un   autre  .  Trasporto  di  terra  . 

REMUB-MÉNAGE,  s.  m.  Dérangement  de  plu- 
sieurs meubles ,  de  plusieurs  choses  que  l'on  trans- 
porte d'  un  lieu  à  un  autre.  Il  est  l'am-  GârbUr 
.'Jio  ;  disordine  i  confusione  .  y.  Il  se  dit  aussi 
fig.  des  troubles  &  des  désordres  qui  arrivent 
d.uts  les  familles,  dans  les  Villes,  dans  les  htats, 
par  des  changemens  subits.  Il  est  du^tyle  fami" 
her.  Cambiamento  t  mutazione)  vicenda. 

REMUER,  v.  a.  Mouvoir  quelque  chose.  Mito- 
iter»  ;  dimenare  ;  agitare  .  y.  On  dit  prov.  d'  un 
e  qui  demeure  immobile,  ou  comme  im- 
mobile, qu'il  uc  remue  ni  pied  ni  patte.  Stat 
immobile  i  non  muoversi,  v).  On  dit,  leinaer  de 
la  terre  ,  pour  dire,  transporter  de  la  tene  d  un 
lieu  i  un  autre.  Muoverti  trasportar  della  tet- 
ra, y.  Remuer  la  terre  ,  en  /'.  de  Fortification  , 
c'est  fouir  et  porter  de  la  terre  pour  lane  des 
retranchemens ,  éx:c.  icavare  e  tra, pori. .r  'a  ter- 
ra .  y.  Remuer  un  infant,  pour  dire,  le  nettoyer 
*t  le  changer  de  langes.  Riluttare,  ripulir  «« 
fanciullo  i  cambiargli  i  pattuii  ini  .  y.  On  dit  fig. 
fan  .  remuer  ciel  &  terre,  pour  dire,  foire 
agit  laites  sortes  de  ressorts,  employer  toutes 
sortes  de  moy  ns  .  Muovere  cielo  e  terra  .  y.  On 
dit  aussi  fig.  remuer  une  affaire,  pour  dire,  pour- 
suivre une  affaire  négligée  ou  interrompue,  ten- 
tare i  agit. ire  i  muoverci  promuovere .  y.  Remuer, 
signifie  fig.  émouvoir,  causer  quelque  sentiment, 
quelque  mouvement  dans  les  puissances  de  l'âme. 
Smuovere  i  commuoverti  agitare,  y.  .Remuer  >  se 
met  quelquefois  absolument,  ci;  signifie  ,  l'aire 
quelque  mouvement  ,  changer  de  place  .  Muover- 
icnarsi .  y.  Il  signifie  fig.  exciter  des  trou- 
bles &  des  mouvemens  dans  un  Étae.  Sollevare  i 
eccitare  qualche  sedi  .ione  .  y.  H  sc  met  aussi 
..vec  le  pronom  personnel,  &  signifie,  se  mou- 
voir. Muoversi.  y.  H  signifie  encore,  se  don- 
ner siti  mouvement  ,  d  :  1'  action  pour  réussir  à 
quelque  chose  .  Mu;v.  rsi  •  Jar  nulo  /  far  qualche 
rosa.  Il  est  si  paresseux,  qu'il  ne  sc  remue  pour 
rien.  Il  ne  s'en  remuera  pas  davantage  pour  ce- 
la. 5-  On  dit,  taire  remuer  les  Puissances,  (ai- 
re que  les  Puissances  se  remuent,  pour  due,  foi- 
re agir  le  personnes  qui  ont  l'autorité  en  main. 
I  ar  agire,  y.  On  dit,  que  l'argent  se  renine, 
pour  dire,  qu'il  se  fait  beaucoup  de  payement 
ou  d  acquisitions,  que  l'argent  roule  extrême- 
ment dans  le  commerce  .   Concie  . 

KRMUEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  chargé  de  re- 
muer le  blé.  Colui  che  rivolge  il  gran    . 

REMtJEUSE ,    s.  f.   On  appelle  ainsi  la  femme 
qui  a  soin  de  remuer    I' entant    d'un  Prince,    d' 
Un  grand  Seigneur  ,    Colei  che  ha  la  cura  di  cul- 
Aaaa    a  t.,v 
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lat  il  figliuolo   d'  un  Principe ,   o  d'  un  gran  Sì- 

&n(>rf  •  .... 

REMUGLE  ,  s.  m.  Odeur  qu'  exhale  ce  qui  a 
été  long-temps  enfermé ,  ou  dans  un  mauvais 
air  .  Tanfo ,  odor  di  muffato  . 

RÉMUNÉRATEUR  j  s.  m.  Celui  qui  récompen- 
se .  Il  ne  se  dit  proprement  que  de  Dieu  .  On  le 
dit  aussi  des  Princes,  dans  le  style  soutenu.  Re- 
muneratore  . 

REMUNERATI?  ,  IVE  j  adi.  Rimunerativo . 
RÉMUNÉRATION,    s.  f.   Récompense  .    Il  ne 
se  dit  qu'  en  style  de  dévotion  .  Rimunerazione  ; 
ricompensa  . 

RÉMUNÉRATOIRE,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Pr- 
iais. Qui  tient  lieu  de  récompense .  Che  serve 
di  ricompensa  .     t 

RÉMUNÉRÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
RÉMUNÉRER  ,   v.  a.    Récompenser  .    Il  est  de 
peu  d'  usage  .  Rimunerare ,  ricompensare  ;  guider- 
donare ;  rimeritare  . 
RENACLER  ,  Voyez  Renasquer  &  Renifler. 
RENAISSANCE  ,   s,  f.  Seconde  naissance  %  re- 
nouvellement. Il  n'a  d'  usage  qu'au  figuré.  Ri- 
nascimento . 

RENAISSANT,  ANTE,  adf.  Qui  renaît.  Ri- 
nascente .  »        , 

RENAITRE  ,  v.  n.  Naître  de  nouveau  .  Rina-  . 
scere  ;  rivivere,  $.  On  dit,  que  toute  la  nature 
renaît  au  printemps,  que  les  fleurs,  les  plantes, 
les  arbres  renaissent  .  Rinascerti  risorgerei  ri- 
vivere. $.  Il  s'  emploie  aussi  dans  les  choses  mo- 
rales. Cet  événement  fit  renaître  ses  espérances, 
la  Jalousie  ,  la  haine  ,  l'amour,  &c.  Quell'ac- 
cidente fece  rinascere  la.  speranza  ,  la  gelosia  ,  / 
odio  ,  l'  amore  ,  ec.  $.  Renaître  ,  se  dit  aussi  des 
insectes  qui  multiplient  avec  excès  ,  quelque 
quantité  qu'on  en  tue.  Rinascere.  $.  On  dit  fig.  j 
renaître  par  le  Baptême,  par  la  grâce  ,  pour  di- 
re,   être  régénéré  en  Jesus-Christ   par    le  moyen 


sorte  ;    evento  ;  lo  Sm- 
unti  cosa  .    §..  On 


chose  .   Incontro  ;   caso  ; 

b.Utersi  in  una  persona  ,    ^  ...   ......    .v.,,.  .     y.  ^,. 

appelle  marchandise  de  rencontre  ,   celle-   qu'  on 
trouve  à    acheter  par    hasard  .    Mercanzìa  di  ri- 
scontro .    §.  En  Chimie ,  on  appelle   vaisseaux  de 
rencontre,  deux  vaisseaux  ou   eucurbites  ,    join- 
tes de  manière  que  le  col  de  T  une  entre  dans  le 
col  de  l'autre  ,    de    sorte    que    les    vapeurs    qui 
montent  dans  la  distillation,  sont  forcées  de  re- 
tomber à  l'endroit  d'où  elles  sont  parties.  Vasi 
di  riscontro  .    y.  On  dit,    aller    ou    revenir  à  la 
rencontre,  pour  dire,  aller  au  devant  de  quelqu' 
un  qui  vient.    Andare,  o- venire  all'  incontro  .    Ç> 
Il  se  dit  aussi  de  l'attouchement,  du  concours, 
de  la    disposition  ,    conjonction ,   opposition  des 
corps,  qui  se-  fait  par  art  ou  par  nature  .  Riscon- 
tro ;  incontro  ;  urto  .    <5.  On  dit,  en  Grammaire  , 
la  rencontre  des  voyelles  pour  dire  ,   le  concours 
des    voyelles  .     Riscontro   di    due   vocali  .    §.  On 
1'  emploie  quelquefois  figurément  pour  signifier, 
uri    trait  d' esprit  ,    un  bon  mot  .    Motto  i  scher- 
za ;  facetta,    y;  II    signifie   aussi  ,     le    choc   de 
deux  corps  de  troupes,  de  deux  armées,    lorsqu' 
il   se  fait  par  hasard  .    Incentro  ;  zuffa  i  conflit- 
to ;  broccata  i  riscontro  .     §.  On    dit   aussi   d'  un 
combat  singulier  non  prémédité,    que   c'est   une 
rencontre  .    Un  incontra ,  un  caso  .  y.  Rencontre  , 
signifie  quelquefois  ,  occasion  .    Occasione  >    con- 
giuntura. ;  incontro  ì  opportunità  .  §.  On  dit  aus- 
si     rencontre,  pour  dire  ,  conjoncture  .  Caso  ;  oc- 
casione ;  congiuntura,  i    emergenza.    Autrefois   on 
faisoit  rencontre  masculin.   y.  Rencontre  ,   T.  de 
Blason  ,    se    dit   d'  un  animal  qui  se  présente  de 
front,  &  dont  on  voit  les  dsux  yeux.  En  ce  sens, 
il  est  masculin,.    Rincontro. 
RENCONTRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ' 
RENCONTRER,    v.  a.  Trouver  une  personne, 
une  chose  ,  soit  qu'  on  ia  cherche,  soit  qu'  on  ne 
la  cherche  pas  .    Rincontrare  ;  incontrare  i  trova- 
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du  B- ïlmeT  &c ■!  Rinascere ,  per  via  dei  battesi-      re  i  raffrontai  i  riscontrare  .  Les  deux  armes  se 
ou  oafLeinc  ,  «■<"•*  v i  «  rmrcnrrêes  .    &    ne  se  sont  point    battues  . 


mo  ,  per  via  della  grazia  ,  ec 

RÉNAL,  ALE,   ad.L    T.  d* Anat.    Qui    appar- 
tient aux  reins  .  Renale  . 

RENARD,  s.  m.  Bête  puante  ,  maligne  &  ru- 
sée ,  qui  vit  de  rapine.  Volpe  .  %*  Il  se  prend  Kg. 
riour  cauteleux  ,  fin  ,  rusé.  Il  est  fam.  Volpone; 
astuto  i  scaltro  ;  scaltrito  i  fino  ;  viziato  ;  mali- 
ziato ;  doppio  ;  accorte  ;  smaliziato  ì  sagace  .  y. 
On  dit  ,  faire  la  guerre  en  renard,  agir  en  re- 
nard ,  pour  dire  ,  faire  la  guerre  avec  ruse  ,  a- 
glr  finement.  Guerreggiar  da  scaltro.  y.  On 
dit  proverbial,  d'un  homme  qui  lait  semblant 
de  mépriser  quelque  chose,  parce  qu'il  ne  la 
p"ut  avoir  ,  il  fait  comme  le  renard  ,  des  mû- 
res .  Egli  fa  come  la  volpe  faceva  dell'  uve  .  §. 
On  dit  prov.  &  ftg.  coudre  la  peau  du  renard  à 
«elle  du  lion  ,  pour  dire  ,  ajouter  la  ruse  ,  la  fi- 
nesse à  la  force  .  Unire  ,  congiugnere  P  astuzia 
alla  forza,  ,  Ç>.  On  dit  prov.  prendre  martre  pour 
renard,  pour  dire,  prendre  une  chose  pour  une 
autre,  étant  trompé  par  la  ressemblance.  Scam- 
biare ;  prender  una  cosa  per  f  altra  .  y.  On  dit 
aussi  prov.  se  confesser  au  renard,  pour  dire, 
découvrir  son  secret  à  un  homme  qui  et*  tirera 
avantage  contre  nous,  &  qui  est  intéressé  à  em- 
pêcher le  succès  de  la  chose  dont  il  s*  agit  .  Pi- 
re i  propri  segreti  a  un  nemico  .  $.  On  appelle 
queue  de  renard  ,  certaine  plante  qui  vient  dans 
des  lieux  humides,  &  qui  ressemble  à  une  queue 
de  renard  .  Coda  dì  volpe,  y.  On  appelle  aussi 
oueucs  de  renard,  certains  amas  de  racines  en 
forme  de  queues  de  renard,  qui  se  forment  dans 
les  tuyaux  des  fontaines,  &  qui- les  bouchent  V 
Radici  d'  erbe  .  y-.  On  appelle  aussi  renard  ,  en 
parlant  de  canaux,  Jes  fentes,,  les  trous  par  ou 
les  eaux  se  perdent  .    Fesso  ;  spaccatura  ;  pelo  . 

RENARDE,  s.  f.  La  femelle  du  renard.  Volpe 
femmina .  , 

RENARDS,  ad}.  T.  de  Parfumeur.  Evente, 
Guasto  i  alterato .    Votre  ambre  est  renarde. 

RENARDEAU-,  s.  m.  Petit  renard.  Volptctno  ; 
■polpetta  . 

RENARDIER  ,  s.  m.  Celui  qui  dans  une  terre  a 
le  soin  de  prendre  les  renards  .  Colui  che  ha  cura 
idi  prendere  le  volpi  , 

RENARDIÈRE,  s.  f.  Tanière  de  renard.  La 
fana  delle  volpi'. 

RENASQUER  ,  v.  n.  Faire  certain  bruit  en  re- 
tirant impétueusement  son  haleine  pnr  le  nez  > 
lorsqu'on  est  en  colère  .  Il  est  populaire  .  On 
dit  plus  communément ,    Renâcler.    Sbuffar^, 

RENCAISSER,  v.  a.  T.  de  Jardinier  .  Remet- 
tre dans  une  caisse.  Riporre  in  una  cassa.     _ 

RENCHA?NER  ,  v.  a.  Remettre  à  la  chaîne  . 
Rimettere  i/l  catena .  .    -    ,  .      Il 

RENCHERI,  JE,  part.  V,  le  verbe,  y.  On 
dit,  faire  le  renchéri,  la  renchene  ,  pour  dire, 
faire  le  difficile,  la  difficile  .  Stai  sul  conlegno. 
RENCHÉRIR  ,  v.  a.  Se  quelquefois  neutre  ,  com- 
me Enchérir  .  Il  a  les  mêmes  significations  .  V. 
Enchérir.   ,  _    .     ._     .        , 

-  RENCHERISSEMENT,  s.  m.  ïl  signifie  la  mê- 
me chose  qu'enchérissement.  Rincaramene n  il 
rincarare  i  l'  aumento  del  prezzo  . 

RENCONTRE,  s.  f.  Hasard,  aventure  par  la- 
quelle on  trouve  fortuitement  une  personne  ou  une 


sont  rencontrées  ,  &  ne  se  sont  point  battues  . 
Si  je  f  y  rencontre  jamais  ....  Abbattersi,-  im- 
battersi i  rintopvare  i  raffrontarsi .  <$.  On  dit  fig. 
se  rencontrer,  pour  dire,  avoir  les  mêmes  pensées 
qu'  un  autre  sur  un  même  sujet .  Incontrarsi  iteli 
idee  i  aver  gli  stessi  pensieri.  <$.  Rencontrer ,  si- 
gnifie encore,  dire  un  bon  mot,  qui  ait  du  sel, 
&  qui  soit  à  propos  .  En  ce  sens,  il  se  met  ab- 
solument. Motteggiare  i  dir  delle  facezie  ,  de 
motti  .  $i  Rencontre,  en  T.  de  Chasse,  se  uit  aes 
chiens  qui  commencent  à  trouver  la  piste  du  gi- 
bier .     Trovar  il  sito  . 

RENCORSER  ,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  d  u-.e 
robe  à  laquelle  on  met  un  corps  neuf.  Rifare  la 
vita  d'  una  veste  y  rifoderar  un  busto  » 

RENCOURAGER  ,  v.  a.  Redonner  au  courage  , 
de  la  hardiesse .    Ravvalorare  ;  rincorare  . 

RENDANT  ,  ANTE  ,  s,  m.  &  f.  Celui-  ou  cel- 
le qui  rend  un  compte  .  Colui  ,  o  colei  che  rende 
conto  .  .'., 

RENDETTER,  se  RENDETTERO  v.  r.  S  en- 
detter de  nouveau  .    Contrar  nuovi  debiti. 

RENDEZ-VOUS,  s.  n>.  Assignation  que  denx 
ou  plusieurs  personnes  se  donnent  pour  se  trou 
ver  en  certain  temps,  à  certaine  heure,  en  un 
lieu  dont  ils  conviennent.  Assegnazione  ;  appun 
lamento  .  On  se  sert  très-souvent  du  mot  rran- 
çois;  &  1'  on  dit ,,  Reniez-vous  .  Il  se  prend  aussi 
pour  le  lieu  où  1'  on  se  doit  rendre.  Postai  luo- 
tiu  assennato,  luogo  dell' appuntamento  ..      _ 

RENDONNEB,  s.  f.  T.  de  Vénerie.  Action  du 
"cerf,  qui  après  avoir  été  donné  aux  chiens,  tait 
deux  ou  trois  tours  aux  environs  du  même  lieu  , 
avant  que  de  prendre  le  parti  de  fuir.  Girale  del 
cervo  assalito  d£  cani  ,  prima  che  prenda  a  fug- 
gire alla  distesa  .  ... 

RENDORMIR  ,  v.  a.  Faire  dormir  de  nouveau 
quelqu'un  qui  étoit  reveilié.  Raddormentare  i  di 
ruovo  addormentare  .  y.  Il  est  aussi  réciproque: 
&  on-  dit,  je  me  suis  rendormi-,  1).  s'  est  rendor- 
mi ,  pour  dire  ,  jJ  ai  recommencé,  il  a  recom- 
mencé à  dormir.  Raddormentarsi;  ripigliare  ,  0 
(appiccare  il  sonno  . 

RENDORMïSSExMENT  ,  v-  a.  L  action  dç  se 
rendormir.    Il  raddormentarsi  . 

RENDOUBLE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RENDOUBLHR  ,  v.  a.  Mettre  en  double  /e  bord 
d'une  etofT-!,  rempiler  une  étoffe  pour  la  tsecour- 
c\y  .    Addoppiare  ;  ripiegarsi  . 

RENDRE,  v.  a.  Redonner,,  restituer^  remettre 
une  chose  entre  les  mains  de  celui  à  fluì  elle  ap- 
partient, de  quelque  manière  qu'  on  i  ait  eue  ou 
qu'  on  1'  ait  prise  .  Rendere  ;  restituire  ;  conse- 
gnare; rassegnare.  y.  On  dit,  rendre  le  reste  d 
une  pièce  de  monnoie,  pour  dire,  donner  ce  qui 
reste  d'  une  pièce,  après  avoir  pris  sur  cette  piè- 
ce ,  ce- qui  étoit  dû.  Dar  indiato,  dar  il  resto 
d'  una  moneta.  $.  On  dit  aussi,  rendre  un  pa- 
quet, rendre  une  lettre,  pour-iire,  remettre  une 
lettre  entre  les  mains  de  celui  i  qui  elle  est  e- 
crite,  remettre  un  paquet  à  celui  a  qui  il  est 
adressé  .  Consegnare  ;  recare  f  rassegnate  un  p,e- 
'ao,  una  lettera,  y.  On  dit  (encore,  rendre  un 
balot,  rendre  des  marchandises,  ou  autre  chose 
en  quelque  endroit,  pour  dire,  les  y  porter  ,  les 
y  foire  voiturer,  les  y  condirne  .   Rec-ire  ,  £orta- 
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re,  0  far  portare ,    En  ce  sens  il  se  dit  quelque-» 
fois  des  personnes  .     Condurre  ;  portare  una  perso- 
sona  in  qualche  luogo,    y-.  Il    se    dit  d:  certains 
devoirs,  de  certaines  obligations  dont  on  s'acquit- 
te .    Rendre  gloire  à  Dieu  ,  lui  rendre  gr.>r.p  ;  lui 
rendre  des  grâces  infinies.  Rendere  gloria  a  Dio , 
rendergli  grazie  ,  ringraziarlo  .  Rendre  hommage. 
Rendere  ,  prestare  omaggio  a  un  Signore .    Rendre 
les  derniers  devoirs  à  son  ami  .    Render  gli  ulti- 
mi uffìzi  a  un  amico  .  §.  On  dit  en  fait  de  Maria- 
ge ,  rendre  le  devoir,  rendre  le  devoir  conjugal  . 
Rendete  il  debito.  v.  Ori   dit,  rendre   visite  pour 
dire,  al  1er  visiter  quelqu'  un,  &  rendre  ses  visites,, 
pour  dire  ,  rendre  ics  visites  qu'  on  a  reçues  en  cer- 
taines occasions.  On  dit  dans  le  même  sens,  ren». 
dre  à  quelqu'  un  sa  visite  .  Far  le  visite;  ventare  , 
restituirete  visite,    y,.  On  dit,  rendre  la  Justice  s 
pour  dire,  exercer,  administrer  la   Justice.   t*r 
raeione  ,    aggiudicare  altrui  quel   che  gli   si  con- 
viene pér  giustizia.  Et  l'on  dit,  rendre  Justice  a 
quelqu'  un,    pour  dire,  reconnoître  son   mente» 
le    recompenser.    Render   giustizia,    y.  On  ait  , 
rendre  service  à    quelqu'  un  ,    pour    dire,  |«rvlr 
quelqu'  un  .     Et  on  dit  ,    rendre  de  bons  orriez  » 
de  mauvais  office*  à  queiqu'  un,  pour  dire  ,  ser- 
vir ou  desservir   quelqu"  un  ,    par   ses  paroles  ou 
par  ses  actions.    Prestar  servigio  ;   far  buoni  «J- 
fizj  .    $.  On  dit  aussi  dans  le  sens  m.ora-1,  rendre 
Jle  pareille,  rendre  le  réciproque,   rendre  le :  chan- 
ge      Rendere  pane  per  focaccia  .    Rendre    Je  blet* 
oou'r  le  mal ,  rendre  le  ma!  pour  le  bien  .rendre 
injure  pour  injure.   En  ce  sens  ,    on  ait  de  mê- 
me,   tant  en  bien  qu'  en   mal  ;    H    m'  a  fart  up 
plaisir  ,  je  le  lui  ai  bien  rendu.  Render  la  paît-. 
ç[i*  ;  render  male  per  bene,  ec.  y.  Rendre ,  signi- 
fie' encore  ,  faire  recouvrer  î  &  il  se  dit  de  cer- 
taines ehoses  dont  on  étoit  prive,  comme    de  la 
sa„té  ,  des  forces  du  corps,  &c.  Rendere  ;  resti- 
tuire i  ridonare  .    y.  Rendre,  signifie  quelquefois,, 
faire  devenir,  être  cause  qu'  une  persone  ,  qu  une 
chose  devient  ce  qu1  elle  n'  etoit    pas  .    Rendere  , 
far  diventare  ;  cambiare  i    cangiare;    ffsr^Z 
re;  transformare  .   y.  Il  s'emploie  dans  le  même 
sens  avec  le  pronom  personnel  ,    Se  signifie  ,   de- 
venir .    Rendersi;   farsi;    divenire  ;    diventare; 
canpMrsi.    y.  On    dit   vulgairement,    serenelle 
Catholique  ,  se   rendre  Religieux  ,    pour  dire  ,  se 
faire  Catholique  ,  se  faire  Religieux  .    Fatti  UW' 
tolico  ;  rendersi  ,    0  farsi  Religioso  .    y.    Rendre  ». 
„  signifie    aussi  ,    produire  ,    rapporter  .    pendere  ,_ 
frettare  i  produrre  .   y.  O»    dit ,    qu'  une    orange 
1  Jrend  beaucoup  de  jus,  pour  dire  ,  qu 1  en  sort  beau- 
coup de  jus,  quand  on  la  presse.  On  le  dit  aussi 
d?une  viande  succulente,    domt   il  sort  beaucoup 
de  ius  quand  on  la  coupe.    Fare,  dare  nmlto  su- 
so     i).  On  dit,   qu'  une  fieur  rend  une  edeur  a- 
Wable  ,  pour  dire  ,    qu'  il  en  exhale  une  agréa- 
ble odeur.    Et,  qu'  un  instrument    rend  un  son 
harmonieux  ,    pour   dire  ,    qu'  il    en  sort  un  son 
harmonieux  quand  on  en  joue.  Render  odore  gì ci- 
to ;  render  suono  armonioso  .    y.  Rendre  ,  sigmiie» 
livrer.   Rendere;  cedere;  dare;    rimettere  ;    con 
segnare  .    y-  On  dit,    en.  T.  de  Manige  ,    rendre 
la  main  à  un  cheval  ,    pour  dire  ,    lui  licher  un 
peu   la  bride,    lasciar  la  briglia;    dar    la  mana 
a  un  cavallo,  y.  Rendre,  signifie  ^Traduire  .  V. 
(S.  Il  signifie    aussi,    répeter,    l' écho-   rend    les 
sons  ,  rend  les  paroles.  En  ce  sens  ,  on  dit  ,  ren- 
dre un  discours  ,    rendre    une   conversation  pour 
dire,  répéter  un-  discaurs  qu'on  a  entendu  tenir, 
répéta  une  conversation  .    Ripetere;    ridire.    y_. 
Rendre,  se  dit  quelquefois  dans  le. sens  de  repré- 
senter.   Rendere;  rappresentare  .    y.   Rendre,    se 
dit  encore  ,  en  parlant  de  ce  que  le  corps   rejet- 
te par  les  conduits  naturels.    Rendere  ;  restitui- 
re    y.  On  dit,  rendre  gorge,  pour  dire,  vomir  .11 
est  populaire.    V.  Vomir  .    y.  On    dit   aussi   fig. 
rendre  gorge  ,  pour  dire  ,    restituer    par   force  ce 
-ou'  on  à  pris  ,    ce    qu'on   a  acquis  par  des  voies 
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illicites.  Il  est  familier  .  Restituir  per  forza  . 
On  dit,  rendre  l'esprit,  rendre  1'  ame  ,  rendre 
les  derniers  soupirs,  pour  dire,  mourir,  expirer. 
Render  l'  anima  ;  esalar  lo  spirito  ;  mr-rire  ;  spi- 
rare .  y.  Rendre,  s'emploie  encore  en  plusieurs 
phrases  où  il  a  des  significations  différentes  . 
Ainsi  on  dit  ,  rendre  raison.,  pour  dire  ,  expli- 
quer pourquoi  on  fait  quelque  chose,  pourquoi 
quelque  chose  se  fait.  Render  ragione,  y.  On 
dit,  rendre  un  arrêt,  une  sentence,  pour  dire, 
prononcer  un  arrêt,  une  sentence.  Pronunziare  . 
y.  On  dit  aussi  ,  rendre  des  oracles  .  Render  ora- 
coli .  On  dit,  rendre  témoignage,  pour  dire, 
Temoi/mer.  V.  §•  On  dit  ,  rendre  à  quelqu'  un 
ca  parole,  pour  dire  le  dégager  de  la  promesse 
qu'  il  avoit  faite.  Disimpegnare  dalla  promessa . 
rt.  Rendre  ,  signifie  ,  aboutir  ;  &  en  ce  sens  ,  il 
est  neutre  .  Ainsi  on  dit,  qu'un  chemin  rend  à 
un  hameau  ,  à  un  village,  pour  dire,qu'  il  abou- 
tit à  un  hameau  ,  à  un  village  .  Terminare;  ter- 
minarsi i  finire  ;  confinare  ;  condurre  ;  metter  ca- 
po .  y.  Il  se  met  aussi  dans  le  même  sens  avec  le 
pronom  personnel.  Les  fleuves  se  rendent  à  la 
mer.  I  fiumi  meiton  foce ,  metton  capo  ,  sboccano 
nel  mare .  Le  sang  ,  les  esprits  se  n  m'.ent  au 
cœur.  H  sangue,  gli  spirili  si  portano  al  cuore . 
Où  se  rendent  ces  chemins-là  ?  Dove  conducono  ■ 
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dove  mstton  capo  quelle  strade}  §.  On  dît  aussi, 
se  rendre  en  quelque  endroit,  pour  aire,  s  y 
transporter  .  Rendersi  ,  condursi  ,  andare,  get- 
tarsi ,  trasportarsi  in  qualche  luogo  .  y.  On  dit 
encore,  se  rendre  à  son  devoir,  se  rendre  a  sa 
charge,  pour  dire,  se  rendre  au  lieu  ou  Je  de- 
voir, où  la  charge  appelle.  Portarsi,  andare  al 
luogo  dove  l'  ufizio  ,  o  il  dovere  ci  chiama. y.  ï>e 
rendre,  signifie,  céder,  se  mettre  au  pouvoir  ,  se 
soumettre.  Rendersi  i  arrendersi;  cedere  i  con- 
fessarsi vinto  ;  sottomettersi  .  y.  Lorsqu  li  se 
presente  quelque  difficulté  qu'on  ne^  peut  résou- 
dre, qu'  on  ne  peut  surmonter,  on  dit,  qu'on  se 
rend  ,  pour  dire,  qu'on  cède.  Rendersi  ;  arren- 
dersi! cedere.  Et  on  dit  d'un  opiniâtre,  d  un 
entêté,  nu'  il  ne  se  rend  jamais,  pour  dire,  qu 
il  ne  cède  jamais..  hgli  vuol  sempre  che  la  sita 
stia  di  sopra.  y.  On  dit  aussi,  se  rendre,  pour 
dire,  n'  en  pouvoir  plus.  Non  poterne  piò  i  ren- 
dersi .  y.  On  dit,  qu'un  cheval  se  rend,  pour 
dire,  qu'il  ne  peut  plus  avancer,  qu'il  est  ou- 
tre' a  force  d'avoir  marché  ou  d'avojr  travail- 
lé .  Cavallo  che  ì  rifinito  ,  che  non  pub  piit  cam- 
minare .  .*•-,■ 

RENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit, 
qu'  un  cheval  est  rendu,  pour  dire,  qu'il  est  las, 
fatigué,  outré,  qu'  il  ne  peut  plus  marcher.  Ca- 
vallo spossato,  rifinito ,  che  non  puì>  più-  muoversi  . 
y.  Il  signifie  quelquefois,  arrivé  ou  J'  on.  vouloit 
aller.  Giunto  ;  pervenuto  ;  arrivalo,  y.  Rendu, 
est  aussi  substantif.  Et  on  appelle  ainsi  un  sol- 
dat d'  une  armée  ennemie  qui  se  rend  à  l'autre. 
Soldato  che  s'  arrende .  y.  On  dit  absolument,  c 
est  un  rendu  ,  en  parlant  d'  un  tour  qu'  on  vient 
de  jouer  à  quelqu'  nn,  &  qu'jl  vaut  bien  celui 
qu'il  nous  avoit  fait  auparavant.  Il  est  du  style 
■  ; c: ( lier  .     Pariglia  ì  ricatto. 

LiENDUIRE,  v.  a.  Enduire  de  nouveau.  Il  s 
emploie  quelquefois  pour  le  simple.  V.  Enduite. 

RENDiJKCI,  IE  ,  part.    V.  son  verbe. 

RBNiDÛRClR  ,  v.  a.  Rendre  plus  dur  ce  qui  1' 
étoit  déji.  La  trempe  rendurcit  le  fer.  Inaurare 
maggiormente  ;  render  pi»  dur»  .  Ci.  v.  r.  Devenir 
plus  méchant  .  Peggiore  i  di  cattivo  diventar  peg- 
giore . 

RÊNE,  s.  f.  Courroie  de  la  bride  d'un  cheval. 
Redimii  redine,  y.  On  dit  figurément  dans  le 
style  soutenu,  les  rênes  de  l'Empire,  de  l'État, 
du  Gouvernement ,  pour  dire,  le  Souverain  Gou- 
vernement de  1'  État,  le  redini  de/1'  Impero  ,  del- 
lo Stai"  ,  del  Governo  ;  V  autorità,   la  podestà  . 

RENÉGAT  ,  ATE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  renié  la  Religion  Chrétienne.  Rinnegato  ; 
rinegato  . 

RENEIGER  ,  v.  n.  Neiger  de  nouveau  .  Nevi- 
care di  nuovo  . 

RENETTE  ,  s.  f.  Instrument  dont  Ics  Maréchaux 
se  servent  pour  couper  l'ongle  du  cheval  par  sil- 
lons .   Curanetta  . 

RENETTE,  fc'K  ,  part.  V.  le  verbe. 

RÉNETT'ER,  v.  a.  Couper  le  sabot  par  sillons, 
Se  y  pratiquer  des  raies  avec  la  renette.  Rtnetta- 
rt ,  ripulir  il  pie  del  Mimilo  . 

RENK'l "i'OYtir.  ,  v.  a.  Nettoyer  de  nouveau  . 
Rinettare  . 

:      i'      '  CE  ,  ES  ,  part.  V.  le  verbe  . 

R  UN  l'A  1  TE  H  ,  v.  a.  Raccommoder  le  faîte  d' 
un  toit .  Racconciar  un  u  i 

Mit  >  ÊH,  part.  v.  le  ver&e  . 
MER  ,  v.  a.  Enfnner  une  seconde  foi?  . 
Riserrare  >  rinchiudere  ;  racchi udert  un'  .titra  vol- 
ta .     y.  On  dit  aussi  ,   qu'on  a    renien        unpri-< 
minier»  pour  iliie,   qu'on   L'a   resserré  plu. 

nt  qu'auparavant.  Riicrr.ire  ;  rinrigne,  c  i 
rinchiudere  più  strettami nie  .  e>.  Renfermer  ,  si- 
gnifie aussi  ,  comprendre  ,  contenir  .  Rinterrare  , 
ere  1  comprendere  ;  abbracciare  i  capire  ;  rac- 
chiudere .  ').  On  dit  fig.  qu'  un  livre  renferme  de 
grandes  vérités  ,  pour  dire ,  qu'il  contient  des 
grandes  vérités  .  Un  libro  racchiude,  contiene  del- 
le grandi  verità  .  >).  Renfermer,  signifie  Mg.  re- 
streindre ,  réduire  elins  de  certaines  bornes  .  Il 
se  dit  d'ordinaire  en  parlant  d'un  Auteur)  d 
un  Orateti!  ,  .1'  un  Avocat  .  Rinterrare  ;  limita- 
re i    ristrignere  1    comprendere  .     v).    On  ilit  li;;.   (I 

rcnfermei  en  soi  même,    pour    dire,    se  u       il 

de  penser  avec  plus  d'attention  aux  cho- 

*.S  dont   On  est  occupé.  Raccoglier,!,  entrât  ni  se 

stesso.     i>-   '     tlfermei   un  cheval,    en  T.  ae  Ma- 

,    c' esl    le    tenii   dans    h   main  &  dans  les 

jambes  :  dans  i    mairi)  h      ivalier  la  mettant  à 

qui        isjonn  plus  forte  tension  d.-s 

:•'   ce  qui  retient  le  devant:   dans  ies  iam- 

cn  1       approchant  du  corps  de   l'animal,  ce 

le  derrière  sur  le  devant,  sirignerc  un 

cav.:    ■ 

MENT,  .«.  m,  T.  d'  Architecture  .  Aug- 

insenfll  1    lia  métré  du   fut  àf  une 

me  depuis  sa  basi      1  tiers  de  ■ 

tcur  :  après  quoi  il  va  toujours  en  jimin  unt  .  tn- 
1.1,1  ■ 

ri  NPi  EH  ,  v.  11.  11  se  dit  des  <  qui  aug- 

mentent  dr   gins.'  .11   en  I1       Ringoi. [iure  i  gon- 
fiarti ,  divenir  pin  gì, 

RENFONCEMENT  ,   s.   „,.    T.   u   Art  .     Effet  de 

I    ispcctivc.  JLc  renfonçciuti.  t  d'un-,  décoration 
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de  théâtre.  Fondo  f  profondità  i  prospettiva  di  lon- 
tananza . 

RENFONCER  ,  v.  a,  Mettre  le  fond  aux  ton- 
neaux .  Metter  il  fondo  alle  botti  . 

RENFORCÉ,  ÉE,part.  Rinforzato;  rrnfiancheg- 
giato  .  y.  En  parlant  des  étoffes  plus  fortes  & 
plus  épaisses  quJ  à  1'  ordinaire,  on  dit  ,  qu'  elles 
sont  renforcées  .  Drappo  sodo  ,  fitto  .  Et  on  dit 
d'  un  double  bidet,  que  c'est  un  bidet  ren- 
forcé .  Cavallo  rinforzato  .  $.  Figurément,  en  par- 
lant d'  un  homme  de  peu,  mais  qui  est  riche,  & 
qui  veut  faire  1'  homme  de  qualité^  on  dit,  que 
ce  n'  est  qu'  un  bourgeois  renforcé  .  Cittadino 
ricco  ,  ma  di  nascita  oscura,  che  vuol  allacciar- 
sela..  .  ■■'•  V         r 

RENFORCEMENT  ,  s.  m.  Action  de  reniorcer» 
ou  1»  effet  de  cette  action  .  Rinforzarne  nto  ;  rin- 
forzata . 

RENFORCER,  v.a.  Fortifier,  rendre  plus  fort. 
Rinforzare;  rafforzarci  afforzare  ;  fortificare  ;  cor- 
roborare ;  rendere  pia  forte  .  y.  On  dit  ,  renfor- 
cer la  dépense  d'une  maison,  en  renforcer  l'or- 
dinaire ,  pour  dire  ,  augmenter  la  dépense  d'  une 
maison,  en  augmenter  l'ordinaire.  Aumentare  ; 
accrescere  .  y.  Il  est  aussi  réciproque  ,  eSc  signi- 
fie ,  se  fortifier  ,  devenir  plus  fort .  Ingrossare  ; 
rinforzarsi  . 

l.ENFORMIR  ,  ou  RENFORMER  ,  v.  a.  Réta- 
blir une  muraille  par  un  enduit  épais.  Rintona- 
care . 

RENFORMIS  ,  s.  m.  T.  de  Maçonnerie  .  En- 
duit ou  crépi  qu'on  fait  sur  une  vieille  murail- 
le .  On  dit  aussi,  renformir  &  renformi  .  Rin- 
tonaco . 

RENFORMOIR  ,  s.  m.  Instrument  sur  lequel 
l?s  Gantiers  élargissent  les  gants  .  Stromento  da 
slargare  i  guanti  , 

RENFORT  j  s.  m.  Augmentation  de  force.  Rin- 
forzo ;  ajuto  ;   sussidio  . 

RENFROGNER,  se  RENFROGNER,  V.  Re- 
frogner  . 

RENGAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RENGAGEMENT  ,   s.  m.   Action  de  se  renga- 
ger .  Lo  arrotarsi  di  nuovo  . 

RENGAGER  ,  v.  a.  Engager  un  autre  fois.  Im- 
pegnare di  nuovo  .  V.  Engager  dans  toutes  ses  si» 
gnifi cations  . 

RENGAINÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
RENGAINER  ,   v.  a.    Remettre  dans  la  gaine  > 
remettre  dans  le  fourreau  .    Rimettere  net  fodero  . 
v.  En  parlant  à  quelqu'  un  qui  tire  son   épée  ,    eV 
sur  lequel  on  a  quelque  autorité  ,   on   dit  absolu- 
ment,    rengainez;    il    faut  rengainer*    Il  est  du 
style  familier.  Rimettere  ta  spada  nel  fodero .   y. 
faine  fig.    supprimer    ce    qu'  on    aveit   envie 
de  iliic,  ne   pas  achever  ce  qu'on  avoit  envie  de 
duc  .  Il  est  du  style  familier  .  Supprimer»  ,  tace- 
re cii  che  s'  cru  apparecihiato  di  dire  . 
RENGORGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

IGOHGBR  ,    se  RtNGOliGH,  ,  v.   récipro- 
que .    Il  se  dit  des   femmes,   lorsque,    poui   avoir 
meilleure  grâce  ,  elle,  avancent   la  gejrgc  ,   jk  ri- 
ment la  tète  un  peu    en    airière  .    Cronfli*rsi  .    s)- 
Il    se    dit    aussi    des    hommes,    loisquc.    par   un 
mouvement  semblable  ile  la  téle,  ils  affectent  un 
ait  de  beauté  ou  de    fierté.    Andar  pettoruto  i  iii- 
.Trii .    y.  On  le  dit  aussi  fig.  d' un  homme 
qui    fait    I'  important  ,    quoiqu'  il    ne  fosW  aucun 
ineMiveiiicnt  du  corps  ni  de  la  lète.   Star  r/.' 
,'alo  . 
RENGRAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RBNGBAISSHR ,    v.a.    Faire    n-.  (evenir   gras  , 
cngraisjcr  de  nouveau  .   h'ar  ringrassare  ,  o  ingras- 
sar di  nuovo.  0.  Il  est  aussi  neutre  .   Depili*  qu'il 
prend  du   laitjil  a  rengraissé.   tgli  i  ringrassat"  . 
P9GRÔGE  ,  ÉB  ,  part.    V.  le  vcibe  . 
Ht •NOii.É'iKMEN  1  ,    s.  m.    Augmentation  ,  ac- 
Ciuent  .     Il   ne  je  itit  que  des    maux  , 
c.'t  vieux  .   Aggravamento  ;  aumentai  accrcsiimcn- 
to  1  aggiunto  di  male  ,  o  di  dolore  . 

RENI  R  .  v.a.  Augmenter,  accroître.  Il 

ne  se  du  que  du  mal  ,  Se  n'  1  guère  d'  usage  que 
il.ins  quelques  phrases  .  Aggravare  il  male  i  ina- 
sprirlo i  aumentarla  i  farlo  ri.tggiore  •  y.  il  e.jt 
n,     1   leciproque,  son  mal  se  rengrège,  sa  di  1 

I    allège.  Ce  mot  est  vieux  .  Aggravarsi  ,  ina- 
sprirti . 

Rf'NOHÉNÉ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RENf.litNi  MINI' ,    s.  m.    Actiou   de  rengré- 
nrr .   //  rimetter  la  moneta  sotto  1!  conio. 

KENGKÉN1 T!  ,  v.  .1.  T.  di    ■  ■  C'en  re- 

mettre sous  le  balancier  les  monnoies  ,  le 
daille-,  qui  n'ont  pas  bien  reçu  l'empreinte,  de 
minière  que  toutes  leurs  parties  rentrent  a  <ctc- 
mrnt  dans  le  creux  «les  cariés  Patte- Mn'  altra 
volta  sotto  la  vite  una  moneta  mal  .untala,  v).  Il 
se  dit  aussi  de  tout  ce  qui  a  reçu  une  empi 
&  qui  rentre  iuste  dans  le  creux  de  la  murice  . 
Adattarsi  al  conio  . 

KENIAlìl  B  ,  adj.  t.  g.  11  n'est  gu?rc  en  usa- 
ge qu'en  cette  phrase  piov>  tous,  vilains 
cas  sont  reniable*;  ce  qui  se  dit  lorsqu'un  hom- 
me a  commis  quelque  crime  ,  a  'ait  >, 
te  considérable  ,  tSl  que  la  honte  OU  la  crainte 
du  châtiment  fait  50  il  le  nie  .  Rumatile  i  ne- 
tZabili  . 
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RENIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  appel- 
le Moine  renié  ,  un  Moine  qui  aapostasié  de  son 
Ordre  .  Apostata.  Chrétien  renié  ,  un  homme  qui 
a  renoncé  à  Ja  Religion  Chrétienne  .  Et  dans  ces 
phrases,  renie,  se  prend  dans  une  signification 
active,  &  signifie,  qui  a  renié.  Rinnegato .  _ 

RENIEMENT,  s.  m.  Action  de  renier  .  Rinne* 
gamento  . 

RENIER  ,  v.  a.  Déclarer  contre  la  vérité  qu 
on  ne  connolt  point  une  personne,  une  chose. 
Rinnegare;  negare,  y,  Il  signifie  aussi,  désa- 
vouer une  chose  de  fait ,  la  nier  .  Negar-e  ■;  rinne- 
gare .  §.  Il  signifie  aussi  ,  renoncer  entièrement 
à  une  chose,  n'y  vouloir  plus  avoir  de  part.  Rin- 
negare ;  rinunziare  ;  abjurare  .  y.  On  dit  aussi 
absolument  ,  renier,  pour  dire,  renier  sa  Reli- 
gion .  Rinnegar  la  Religióne  .  §.  On  dit  aussi  , 
renier  Dieu  ,  &  absolument,  renier,  pour  dire  , 
jurer  le  nom  de  Dieu;  Se  alors  il  se  joint  pres- 
que toujours  avec  le  verbe   blasphémer.    Bestent- 

mi*re  ■  r  .  t  1       t  ^ 

RENIEUR,  s.  m.  Celui  qei  renie,  qui  blasphè- 
me .  Bestemmiatore  ;  lingua  fracida  . 

RENIFLER  ,  v.  n.  Retirer  en  respirant  un  peu 
fort,  l'humeur  qui  remplit  les  narines  .  Tirare 
il  fiato  per  le  narici  .  §.  On  dit  d'  on  cheval, 
qu'  il  renifle  sur  l'avoine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  re- 
pugne à  en  manger  ,  Aver  ripugnanza  di  mangiar 
la  biada;  sbuffarvi  sopra.  §.  On  dit  aussi  fami- 
lièrement Se  dans  le  même  sens,  renifler,  en  par- 
lant de  ceux  qui  marquent  la  répugnance  pour 
quelque  chose.  On  dit  dans  le  même  sens  &  po- 
pulairement, renâcler.  Torcere  il  grifo  ;  arricciar 
il  naso  . 

RENIFLERIE,  s.  f.  II  ne  se  peut  dire  que 
dans  le  discours  comique  ou  familier.  C  est  1  a- 
ction  d'  une  personne  gui  renifle  .  U  tirare  in  su 
il  moccio  del  naso  . 

RENIFLEUR,  BUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  renifle  .  Colui  che  tira  in  su  il  moccio  del  naso  . 
RÉNITENCE,  s.  f.   Résistance,  réaction  .    Re-- 
nitenza  ;  resistenza  i  durezza  . 

RÉNITFNT,  ENTE,  adj.  Renitente i  duro  .  . 
RE  NI  VELER  ,  v.  a.  Examiner  si  on  a  bien  ni- 
velé ,  niveler  de  nouveau  .  Riconoscere  se  si  st* 
livellato  a  dovere  ;  livellare  di  nuovo .  .■■';',» 
RENNE  ,  s.  f.  Sorte  d'  animal  qui  ressemble  a 
un  cerf,  &  qui  nait  en  Laponie  .  On  l'appelle 
aussi  Ranger.  Sorta  d'  animate  simile  al  cervo, 
che  nasce  netta  lapponi. 1  .  . 

RENOIRCIR,  v.  a.  Noircir  de  nouveau  .  Riti- 
gner  di  nero  .  , 

i.F.NOM,  s.  m.  Réputation,  1' opinion-que  le 
public  a  d'une  personne,  d'une  chose  .  taina; 
reputazione  ;  riputazione  ;  nome  ;  rinomanza  . 
Ouand  renem  est  mi*  tout  seul,  il  se  prend  ordi- 
nairement en  bonne  part  .  buona  fama  ;  buon  no- 
me ■   glxria  . 

R!  NOMMÉ,  ÉE,  part.  Rinomar»  ,  ec.  Renom- 
mé par  sa  sainteté.  Rinomalo  ;  famoso  1  celebre  t 
illustre  pet   la   sui  santità  . 

NOMMÉE,  s.  f.  iU  nom  ,  réputation.  Far 
mai  nome:  riputa. iene  i  reputazione  .  rinoman- 
za .  $•  Renommée  ,  signifie  aussi  ,  !e  bruit  qui 
dans  le  publie)  la  voix  publique  qui  lepand 
le  bruit  ,  1'  éjCJal  de  quelque  grande  :ictum  ,  ou 
la  gloire  de  quelque  personne  illustre  .  1  a'ia  1 
grido- i  vote  pubbl itou  y.  Le*  Poëies  l'ont  de  la 
lenomme'e  un  pu  le-onquc.     la  fama  . 

Les  cent  bouches,  les  cent  voi»  de  la  renonHUée.* 
Li  cento  bocche  ,  le  cento  voci  della  fuma  .  Les 
trompettes  Uc  le  renommée  .  le  trombe  delia 
fana  .  . 

1.  'NMER,  v.a.  Il  n' a  d'usage  qu  étant 
ptéceiîé  du  verbe  faire.  Nommer  avec  éloge  .  Ri- 
nomare •  celebrare  ,  vantare  i  far  menzione  onore- 
vole .  J.  On  dit,  se  renommer  de  quelqu'  un  , 
pour  dire,  >' autoiiscr.,  se  servir  du  nom  de  quel- 
li' un  auprès  d'un  autre.  Et  en  ce  sens  >  il  est 
réciproque.    Avv..lersi  dell'  altrui  nome. 

RENONCE,  s.  f.  Tei  n, r  dont  on  se  sert  U  cer- 
tains jeux  des  cartes,  pour  marquer  qu'on  n'a 
point  d'  une  ccr.ilcttr  .  Rinunzia  .  On  dit,  se  iai- 
rc  une  renonce  ,  pour  dire  ,  se  mettre  en  état  tic 
couper  une  couleur  ,  en  se  défaisant  des  cartes 
qu'on  a  de  cette  même  couleur.  Farsi  uno  scarto . 
ni  NONCE  ,  Et  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RENONCEMENT,  s.  m.  Action  de  renoncer. 
Il  ne  se  dit  que  dans  les  choses  île  Morale  ,  <Sc 
paiticulièremcnt  de  Morale  chrétienne  .  Rinun- 
cia 1  rmutiziazione  ,  rinunr.iagione  ;  rinunzia- 
ment»  .  . 

Kl  NONCF.R  ,  v.  n.  Se  désister,  se  déporter  de 
quelque  chose,  soit  par  acte  exprès  ou  autrement. 
Rinunziare  i    abbandonare,     acsntert  .     s).    Il    ri>- 


rcnbncei    \  se>i  même,   pour   élire  ,    qu'il   faut  se 


dépouiller  de   tout    amour    propre  .     Rinunziare  a 
i«  ;     pogi  tarsi   wlt' amor  proprio.     y.  Re- 
noncer,  se  du  .\  certains  jeux    de»    cartes,    pour 
u-,    mettre  «ne   tarte    d'une    autre  «uleue 
que  celle  qu'  on  mue,  quoiqu*  1"  on  en  ait  .    Ri- 
nunciar* i   riputare,    v).  VI  se  sut   aussi  aux  mê- 
mes 
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jnes  Jeux  ,  pour  signifier  3  manquer  de  quelque  j 
couleur  .  Il  renonce  à  pique  ,  c'est  â  djire  ;  il  n' 
a  point  de  pique  .  Non  avere  del  seme  che  si  gitto» 
ca  .  $.  Renoncer  ,  est  aussi  actif,  &  signifie,  re- 
nier, désavouer  ,  ne  vouloir  plus  reconnoifre  quel- 
çu'  un  pour  ce  qu'  il  est  ,  Se  pour  ce  qu'  on  Je 
croyait  .  Rinunziare  y  dinegare  , 

RENONCIATION ,  s.  f.  Acte  par  lequel  on  re- 
nonce à  quelque  chose  .  Rinunzia  . 

RENONCULACÉES  ,  s.  f.  plur.  Famiglia  di 
piànte  . 

RENONCULE  ,  s.  f.  Plante  dont  il  y  a  un  grand 
nombre  d'espèces.  Tout  le  inonde  connoït  celles 
cf^'on  cultive  dans  les  jardins  pour  la  beauté  de 
leurs  fleurs  .  Ranuncolo  i  ranuritulo  .  Celle  qu'  on 
appelle  renoncule  des  prés,  ou  grenouillette  ,  est 
employée  en  Médecine  .  On  1'  applique  extérieu- 
rement sur  les  vieilles  plaies,  pour  îmnger  les 
chairs  baveuses.  L'usage  intérieurde  cette  plan- 
te pisse  pour  pernicieux.    Piede  di  leone. 

RÉNOPER  ,  v.  a.  T.  de  Drap.  L'  opération  de 
tirer  du  drap  les  petits  corps  étrangers  .  Dar  /' 
ultima  riveditura  . 

RÉNOVATION  ,  s.  f.  Renouvellement.  La-  ré- 
novation des  vœux  .  La  rénovation  de  1'  homme 
intérieur  par  la  grâce  .  Il  n'  a  guère  d'  usage  qu' 
en  ces  sortes  de  phrases  .  Rinovazione  o  rinnova- 
zione de'  voti  y  rinovazione  dell'  uomo  interiore 
per  via  della  grazia  . 

RENOUA  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

RENOUEE  ,  ou  CENTINODE  ,  s.  f.  Piante 
ainsi  nommée  ,  puce  que  ses  tiges  sont  pleines 
•de  noeuds  .  Elle  croît  dans  les  lieux  incultes  S: 
arides,  Je  long  des  chemins  Se  dans  les  cours  peu 
fréquentées.  Ses  tiges  sont  rampantes;  ce  qui 
Fait  que  quelques-uns  la  nomment ,  Tramasse  . 
Sanguinaria  y  sanguinella  y  poligono  i  coreggiuela  ; 
cer.tcnodi  . 

RENOUEMENT,  s.  m.  Rétablissement,  renou- 
vellement .  Renouement  d'  amitié  .  P.enouement 
d'  une  négociation  .  ïl  n'  a  guère  d'  usage  que. 
■dans  ces  phrases  .  Rinovamento  d'  amicizia  i  ri- 
tominciamem o  d'  un  trattato  . 

RENOUER,  v.  a.  Nouer  une  chose  dénouée. 
Rannodare  y  rifare  un  nodo  .  <j.  Il  signifie  aussi 
quelquefois  simplement  ,  nouer  pour  1'  ornement  . 
Annodare,-  legare.  y.  On  dit  figurément ,  renouer 
un  traité,  une  alliance,  pour  dire,  renouvel  1er 
■un  traité  qui  étoit  fini;  une  alliance  qui  avoit 
été  rompue  .  Ricominciare  y  rinovellare  an  trat- 
tato .  ()•  On  dit  aussi  ,  renouer  amitié  avec  quel- 
qu'un,  pour  dire,  se  réconcilier  avec  quelqu'un. 
'rit  simplement,  renouer,  pour  dire,  se  réconci- 
lier ,  se  remettre  bien  ensemble  .  Riconciliarsi  : 
rappattumarsi  y  rinnovar  l'  amicizia  .  y.  On  dit 
-encore  figurément  &  familièrement,  renouer  une 
partie  ,  pour  dire  ,  refaire  une  partie  qui  avoit 
été  rompue  .  Et,  renouer  la,  conversation  ,  pour 
dire,  reprendre  une  conversation  qui  avoit  été 
interrompue  .  Rinovellare  y  rifare  y  ricomin- 
ciare . 

RENOUEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  Je  métier  , 
1a  profession  de  remettre  les  membres  disloqués  . 
■Chirurgo  che  rimette  le  ossa  dislogate  . 

RENOUVEAU,  s.  m.  Le  printemps  ,  la  saison 
nouvelle.  Il  es{  du  style  fam.  La  primavera  s  la 
nuova  ,  la  bella  stagione  . 

RENOUVELLE  ,    ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RENOUVELLEMENT  ,  s.  m.  Rénovation  ,  ré- 
tablissement d'une  chose  dans  son  premier  état, 
ou  dans  un  meilleur.  Rinnovellamento y  rinnova' 
■mento  y  rinnovazione  .  y.  Il  signifie  aussi  Réité- 
ration.  V. 

RENOUVELLER,  v.  a.  Rendre  nouveau  en 
substituant  line  chose  â  la  place  d'  une  autre  de 
même  espèce.  Rinnovare  y  rinovare  ;  rinnovella- 
re i  rijwvellare  .  <J.  On  dit,  que  le  retour  du  so- 
leil ,  le  retour  du  printemps  renouvelle  toutes 
choses,  renouvelle  toute  la  nature,  la  face  de 
toute  la  terre,  pour  dire,  qu'il  donne  une  nou- 
velle face  à  tomes  choses,  qu'il  fait  reverdir  & 
refleurir  toutes  choses.  Rinnovellare  ;  rinnovare  . 
Quelques  anciens  Naturalistes  ont  dit,  que  le 
phénix  se  renouvelle  lui-même ,  pour  dire,  qu'il 
renaît  de  ses  propres  cendres,  Ht  qu'il  reprend 
.•une  nouvelle  vie.  La  fenice,  si  rinnova  da  se  stes- 
sa .  §.  On  dit  en  T.  de  l'Écriture,  que  la  Grâce 
.■«le  Jesus  Christ  renouvelle  l'homme;  que  nous 
■sommes  renouvelles  par  Je  Baptême,  pour  dire  , 
îque  nous  sommes  régénérés  en  Jesus  Chjrist  par  ]a 
Craee  ,  par  le  Baptême  .  La  Grazia  di  Gesu,  Cri- 
sto rinnova  l'uomo.  y.  On  dit,  renouvelkr  un 
traita,  une  alliance,  un  bail,  pour  dire,  faire 
im  nouveau  traité,  une  nouvelle  alliance,  un 
nouveau  bail,  avec  les  mêmes  personnes,  Se  à 
peu  près  aux  mêmes  conditions.  Rinnovellare  y 
ricominciare  s  rinfrescare  .  §.  On  dit,  renouvelkr 
un  Édit,  renouvellcr  les  anciennes  Ordonnances, 
pour  dire  ,  Jes  publier  de  nouveau,  Jes  remettre 
en  vigueur.  On  dit  aussi,  renoUveller  un  usa- 
ge ,  une  mode  ,  pour  dire,  faire  revivre  un  an- 
cien usage,  une  antienne  mode.  Rinnovellare  , 
rinovare  un  editto  ,  una  moda.  y.  Renouvellcr, 
signifie  aussi  ,  recommencer  de  nouveau  .  Rc^ 
nouvellcr  un  procès,  une  querelle  .  Renouvel- 
le! ses  instances ,    ses  soins,   ses   sollicitations, 
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ses  prières.  Renouvellcr  ses  vœux',  &c.  Rînmv.f 

re  y  ricominciare  .  y.  On  dit,  renouvelier  le  mal', 
renouvelier  la  douleur  de  quelqu'un  ,  pour  dire, 
lui  faire  sentir  de  nouveau  son  mal,  sa  douleur  . 
Rinnovare  ;  rinfrescare  .  Ci.  On  dit  aussi  ,  renou- 
velier le  souvenir  d'  une  chose,  pour  dire  ,  en 
rappeller  le  souvenir,  en  rappeller  la  mémoire. 
Rinnovare  ;  rinfrescar  la  memoria  .  Et,  renouvel- 
1er  son  attention  ,  pour  dire,  avoir  une  nouvel- 
le attention,  une  plus  grande  attention.  Rinno- 
var V  attenzione  .  y.  Renouvelier,  en  la  plupart 
des  significations  précédentes  ,  s'  emploie  au  ré- 
ciproque aussi  bien  qu' à  l'actif.  Rinnovarsi  ì  rin» 
novellarsi  ;  ricominciare  i  rifarsi  da  capo  .  y.  On 
dit  familièrement,  renouvelier  de  jambes,  pour 
dire,  recommencer  à  marcher  comme  si  on  a- 
voit  de  nouvelles  jambes  .  Rinnovar  le  gambe  i 
rinfrancarsi  .  Et,  renouvelier  d'appétit,  peur  di- 
re i  recommencer  à  manger  comme  si  on  avoit 
un  nouvel  appétit  .  Rinnovar  l'  appetito  .  (J.  On 
dit  figurément,  qu'  un  homme  renouvelle  de  jam- 
bes ,  pour  dire,  que  dans  une  affaire  ,  dans  une 
entreprise,  il  reprend  une  nouvelle  ardeur  .  Il 
est  du  .style  familier.  Prender  nuove  forze,  nuovo 
vigore  . 

RENSEIGNEMENT,  s.  m.  Indice  qui  sert  à 
faire  reoonnoitre  une  chose.  Indizio. 

REN3EMENCER  ,  v.-a.  Ensemencer  de  nouveau  . 
Riseminare . 

RENTAMER,  v.  a.  Entamer  de  nouveau .  Ri- 
tagliare i  tagliar  di  nuovo  ;  ricominciare .  y.  Ren- 
tamer  un  discours,  c'est  reprendre  un  discours 
qui  avoit  été  interrompu  .  Ricominciare ,  ripren- 
dere un  discorso  interrotto  . 

REMTASSÉ,  ÉE,  part,  le  verte.  y.  Adi.  Tra- 
pu, engoncé.  C'est  un  petit  homme  rentassé  . 
Disadatto  i  mastacco  ;  atticciato  . 

RENTASSER,  v.  a.  Entasser  de  nouveau.  Am- 
mucchiar di  nuovo'. 

RENTE  ,  s.  f.  Revenu  annuel  .  Rendita;  entra- 
ta i  reddit*  annuo  .  y,  11  se  prend  plus  particu- 
lièrement pour  ce  qui  est  dû  tous  les  ans  à  cau- 
se d'un  fonds  aliéné.  Censo  i  livello.  $.  Il  se 
dit  aussi  de  ce  qui  est  dû  annuellement,  à  cau- 
se d'  une  somme  d'  argent  aliénée  par  contrat  de 
constitution  ,  Se  qui  est  rachetable.  Rendita  f  in- 
teresse . 

RENTE  ,  ÉE  ,  part.  Celui  où  celle  qui  a  des 
rentes  ,  du  revenu  .  Dotato  ,  che  ha  rendita  .  On 
dit,  qu'un  hamine  est  bien  rente,  pour  dire,  qu' 
il  est  riche  .  Ricco  y  che  ha  buone  entrate  . 

RENTER  ,  v.  a.  Donner  ,  assigner  certain  re- 
venu à  un  Couvent,  à  un  Collège,  à  une  Com- 
munauté ,  pour  une  fondation  que  1'  on  fait.  As- 
segnare ,  fare  una-  rendita  ,  un  assegnamento  y  do- 
tare . 

RENTERRER  ,  v.,  a.  Remettre  en  terre  .  Ri- 
sotterrare  . 

RENTIER  ,  1ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  des  rentes  constituées  sur  quelque  Commu- 
nauté, comme  l'Hôtel-de-Viile  de  Paris,  la  Vil- 
le de  Lyon,  Sec.  Colui  o  colei  che  ha  una  rendi- 
ta costituita  su  qualche  Comunità  .  $.  Il  se  dit 
aussi  de  celui  qui  doit  des  rentes  seigneuriales  . 
Censuarìo'i  livellarlo  . 

RENTOILÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RENTOILER  ,  r.  a.  Remettre  de  la  toile  neu- 
ve à  la  place  de  celle  qui  est  usée.  Il  ne  se  dit 
que  des  choses  qui  étoieut  garnies  de  dentelle  , 
de  point  ,  ou  d'autres  ornemens  de  fil.  Rimette- 
re nuova  tela  . 

RENTONNER  ,  v.  a.  T.  de  Cabarelier  ,  c'  est 
mettre  dans  un  tonneau  une  liqueur  qu'  on  en  a 
tirée  ,  ou  qu'  on  a  tirée  d'  un  autre  .  Il  est  dé- 
fendu aux  Cabaretiers  de  rentonner  du  vin  dans 
une  pièce  marquée  &  en  perce  .  Rimbottare  . 

RENTORTTLLER  ,  v.  act.  Entortiller  de  nou- 
veau .  Rat  torcere  . 

RENTRAINER  ,  v.  a.  Entraîner  de  nouveau  . 
Ricondurre  i  strascinare  di  nuovo  . 

RENTRAIRE  ,  v.  a.  Coudre  ,  rejoindre  deux 
morceaux  de  drap  ,  ou  de  quelque  autre  étoffe 
épaisse,  qui  ont  été  déchirés  ou  coupés.  IJ  se 
dit  aussi  de  deux  morceaux  qui  n'  ont  point  été 
joints,  Se  signifie,  les  joindre  bord  contre  bord  , 
en  sorte  que  Ja  couture  ne  paroisse  point .  Cuci- 
re ,  unire  due  pezzi  di  panno  lembo  a  lembo  . 

RENTRAIT,  AITE,  part.  Cucito. 

RENTRAITURE,  s.  f.  Couture  de  ce  qui  est 
rentrait  .  Cucitura  di  due  pezzi  di  panno  . 

RENTRANT,  ad;.  T.  de  panification  ,  .qui  se 
dit  des  angles  dont  l'ouverture  est  en  dehors, 
par  opposition  aux  angles  saillans.  Rientrarne  . 

RENTRAYAGE,  s.  f.  T.  de  Drap.  L'action  de 
rentraire,  Si  l'effet  de  cette  action.  Rimon- 
datura . 

RENTRAYF.UR,  EUSE  ,  g.  m.  Se  f.  Celui  ©u 
celle  qui  fait  rentraire  .  Colui  o  colei  che  fa  me- 
stiere di  cucire ,  o  riunir  i  pezzi  di  panno  lembo 
a  lembo  . 

RENTRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

RENTRÉE,  s.  f.  Action  de  rentrer  .  I]  se  disoit 
du  Parlement  Se  des  autres  Tribunaux,  lorsqu' 
ils  recommençaient  leurs  fonctions  après  les  va- 
cations .  Nuovo  ingresso  s  apertura  de'  tribunali  . 
$.  Il  se  dit   aussi,  en  T.  de  Chasse ,   &  signifie  , 
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le  retour  des  animaux  dans  le  bois  au  point  du 
jour.  Riterno  della  fiera  al  macchione  .  $.  Il  si- 
gnifie aussi  ,  à  certains  jeux  des  cartes,  les  car- 
tes que  1'  on  prend  dans  le  talon  ,  à  Ja  place  de 
celles  qu'  on  a  écartées.  Le  carte  che  si  son  prese 
dopo  avere  scartato  . 

RENTRER  ,  v.  n.  Entrer  de  nouveau  .  Rientra* 
re  i  entrar  di  nuovo  .  §.  On  dit  fig.  rentrer  dans 
les  bonnes  grâces  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  ob- 
tenir de  nouveau  l'amitié,  Jes  bonnes  grâces  de 
quelqu'  un.  Rientrar  in  grazia.  Rentrer  dans  son 
devoir,  pour  dire  ,  se  remettre  dans  son  devoir  . 
Et  dans  le  même  sens,  on  dit,  rentrer  en  char- 
ge .  Rentrer  dans  le  service  .  Rimettersi  al  suo 
dovere  ;  rientrar  in  carica  y  rientrar  nelle  truppe , 
ec.  On  dit  aussi,  rentrer  en  son  bon  sens,  ponr 
dire  ,  revenir  en  sou  bon  sens  .  Tornare  in  sen- 
no, o  in  cervello  .  Ç.  On  dit  figurément,  rentrer 
en  soi-même,  pour  dire,  faire  réflexion  sur  soi- 
même  .  Rientrar  dentro  a  se  y  mutar  costumi  ,  o 
raccogliersi  .  §.  Rentrer,  en  T.  de  Gravure  ,  c' 
est  repasser  la  pointe  ou  le  burin  dans  Jes  tail- 
les déjà  faites,  pour  les  approfondir  .  Ritoccar 
.a  bulino  .  £.  II  se  dit  aussi  ,  à  certains  jeux  de 
cartes,  pour  marquer  les  cartes  qui  viennent  à 
la  place  de  celles  qu'on  a  écartées.  Rientrare. 

RENVAHIR  ,  v.  a.  Envahir  de  nouveau  .  Rim- 
padronirsi ;  rinùgnorirsi  . 

RENVELOPPER  ,  v.  a.  Remettre  sous  une  en- 
veloppe .  Ravviluppare  ;  rinvolgere  . 

RENVENIMER  ,  v.  a.  Aigrir  de  nouveau  .  Ir- 
ritar nuovamente  .  §.  v.  r.  Se  gâter,  se  corrom- 
pre davantage  .  Guastarsi  ,  corrompersi  maggior- 
mente . 

RENVERSE,  s.  f.  Il  s' emploie  adverbialement, 
&  n'  a  d'usage  que  dans  ces  phrases  :  Tomber  à 
la  renverse.  Être  couché  à  la  renverse,  pour  di- 
re ,  sur  le  d»s,  Je  visage  en  haut  .  Cadere ,  o  es- 
ser disteso  supino,  o  rovescione ,  o  rovescioni ,  o  a 
rovescio  . 

RENVERSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  En  par- 
lant d'une  chose  qui  est  contre  l'ordre  naturel 
&  la  raison,  on  dit  proverbialement,  que  c'est 
le  monde  renversé  .  //  mondo  alla  rovescia  .  $. 
On  dit,  en  T.  de  Manège,  une  encolure  renver- 
sée, en  parlant  d'  une  encolure  dont  le  contour  , 
l'arc,  ou  la  rondeur  se  trouvent  en  dessous,  tan- 
dis qu'  elle  devroit  se  trouver  en  dessus.  Ces  en- 
colures se  nomment  aussi,  encolures  de  cerf,  el- 
les donnent  au  cheval  la  facUité  de  s'  armer  .  V. 
Encolure.  $.  Renversé,  ée ,  adj.  T.  de  Math.  Une 
raison  renversée  est  Ja  même  chose  qu'  une  pro- 
portion réciproque.  Inverso. 

RENVERSEMENT  ,  s.  m.  Action  de  renverser, 
état  d'  une  chose  renversée  .  Abbattimento  y  arro- 
vesciamento  y  atterramento  .  y.  Il  se  dit  aussi  au 
figuré  ,  le  renversement  d'  un  État  .  Le  renverse- 
ment des  Loix,  de  la  Morale,  de  Ja  Religion  . 
Rovina  i  distruzione  y  eccidio  y  atterramento  r  ar- 
rovesciamento  ,  §.  Il  signifie  aussi  Dérangement. 
V.  y.  Renversement,  T.  de  Marine,  transport  de 
la  charge  d'  un  vaisseau  dans  un  autre.  Traspor- 
to del  carico  d'  una  nave  in  un'  altra  .  y.  Ren- 
versement ,  en  T.  de  Musique,  se  dit  des  accords 
où  les  notes  sont  disposées  autrement  que  dans 
1'  accord  fondamental,  dont  ils  sont  dérivés.  Ri- 
voltamento  .  y.  Renversement,  T.  d'  Horl"g.  c 
est  dans  les  montres  la  mécanique  par  laquelle 
on  borne  l'étendue  de  l'arc  de  supplément,  pour 
que  Ja  roue  de  rencontre  reste  en  prise  sur  la 
palette  ou  sur  le  cylindre,  pour  pouvoir  les  ra- 
1  mener  dans  J'  un  &  1'  autre  cas  .  Il  ribattere  . 

RENVERSER,  v.  a.  Jeter  par  terre,  faire  tom- 
ber une  personne,  une  chose,  de  manière  q'-T  elle 
ne  soit  plus  dans  la  situation  où  elle  doit  être  . 
Abbattere,-  atterrare  s  ribaltare  i  rovesciare  ;  vol- 
tar sossopra  ;  getta-  a  terra:  y.  On  dit,  en  T. 
de  Marine,  renverser  la  charge,  les  marchandi- 
ses d'  un  vaisseau  dans  un  autre,  pour  dire,  les 
transporter  immédiatement  d'  un  vaisseau  dans 
un  autre,  sans  les  décharger  à  terre.  Trasporta- 
re, y.  On  dit,  en  T.  de  Guerre,  renverser  les  tra- 
vaux des  ennereis  ,  pour  dire  ,  les  abattre  ,  l«s 
raser ,  les  combler  .  Abbattere  y  atterrare  i  demo- 
lire i  battere  .  Et  on  dit  ,  que  des  troupes  ont 
renversé  tout  ce  qui  s'  est  présenté  devant  elles  3 
pour  dire,  qu'elles  ont  défait,  qu'  elles  ont  mis 
en  déroute  tout'ce  qui  leur  étoit  opposé  .  Sbara- 
gliare y  disfare.  On  dit  aussi,  que  des  troupes  se 
renversent  les  unes  sur  les  autres,  pour  dire,  qu 
étant  poussées  par  l'ennemi,  elles  se  retirent  en 
confusion  &  en  désordre  parmi  celles  qui  les  sou- 
tenoient  .  Ritirarsi  precipitosamente  ,  alla  rinfu- 
sa .  §.  Renverser,  signifie  aussi  ,  troubler  ,  con- 
fondre l'arrangement  des  choses  y  mettre  tout 
sans  dessus  dessous.  Sconvogliere  y  sconvolgere  i 
rovigliare  y  rovistarci  scompigliare  .  y.  Il  signtne 
figHrément,  détruire  l'État,  troubler  1' ordre  des 
choses  politiques  &  morales  .  Abbattere  y  rovina- 
re y  .atterrare  i  distruggere  .  y.  On  dit ,  ce  livre 
lui  a  renversé  l'esprit  ,  pour  dire,  lui  a  inspire 
de  mauvais  sentimens  ,  de  mauvaises  opinions  . 
Guastar  lo  spirito  . 

RENVI  ,  s.  m.  T.  de  certains  jeux  des  carte*  . 
Ce  que  1'  on  met  par  dessus  la  vade  .  Invita  . 

RENVIER,    v.  n.  Mettre  une  certaine  somme 
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ày  argent  au  jeu 
vade.  Far  l'  imi 
RENVOI,  s.  i 
ye'e  à  Ja  même  p 
•di  mercanzìe . 
voi  j  carrosse  j  1 
Se  les  voitures 
voient  s'  en  ret< 
za ,  ec.  di  ritor 
tin  livre  ,  une  c 
«eur  à  une  par 
laquelle  il  doir 

que,  une  explU  V> — )  <*^t^? 

mata  .     Ç.  On  J 
sèment  qui  ens< 
tre  page  du  mêi 
interrompu  .  Ri, 
voi,  dans  un  ac 
renvoie  à  une  aj 
bas  de  la  page  ■ 
11  se  prend  auss 
la  .    §.  Renvoi  ; 
le  Jugement  par 
devant  les  Juge 
différent  .  Senta 
te  al  Giudice  II 
RENVOYÉ, ! 
RENVOYER , 
Rimandare  .    yJ 
à  une  personne 
Rifiutare  i    neg 
gnifie  aussi 
chose  qui  lui  a 
tee ,  ou  perdue 
endroit.  R.imai 
dit  ,   renvoyer 
retourner  au  lii 
mandare  i  licen; 
des  domestiques 
pour  dire  ,    les 
«oient  partis  . 
y.  On  dit ,  rent 
lui  donner  son 
mandar  via;  L 
adresser    à    que 
avoir  1'  éclaire 
re  ;  mandare  i  r 
proverbia  lemen 
Caïplic  à  l'i  la  ti 
pend  une  affai» 
à  V  autre  celu 
f.i  a  Vitato 
autre  temps 
po  .     y.  On 
calendes   grec 
temps  qui  n" 
ne  comptoien 
aile  calende    I 
renvoyer    bici 
ment,  rebute/ 
sel u ment ,  rei 
eusare  .  y.  Or) 
pour  dire,  Je 
Je  placer  sisus 
un  vocabolo  à 
Ci.  Renvoyer  i 
chir  ,    repère 
qu'  un  mur    r 
une  cheminée 
bre  ;    que  la 
tflie  1'  eclio  re 
percuotere  ,■  rij\ 
«n  T.  de  l'ala' 
tic  se  pourvoi 
te  .  y.  On  dit 
voyci   quitte 
de  1'  accusati 
criminel  a 
Armer  la  Scn, 
n  ii  m  Juges 
voir . .  •  Ritn 
RBOHDINJ 
guclqu'  un  es1 
KÉOKDON 
BEOUDON 
de  l'ois  les  Oi 
Olière  onliti.it 
Canoni  ,  &  dt 
g  lis  e  .    Ordin* 
dini  sacri  . 

lai' A  Ili  E, 
des  UHc.v  mal] 
y  rei ,  les  ours 
nu  repaire  de  i 

n.i  ,  nido  i  coi 

figurément,  uj 

de  scélérats  ,  I 

albergo  i  rie  vi      y 

signifie  ,    la  fi    *^-^ 

quelques  antri 

pi  ,  lepri,  a  ultn  animait  luivaticiti  . 

HÉI'AISSIRj  v.  a.  He  n.  Rendre  ou  devenir  plus 
épais-  Iure,  o  diventar  più  dento  ,  pia  <i'c-j«) 
put  crosto  . 

HI  l'Ai  IRE,    v.  n.     Manger,    prendi         i   ni 
CtlOn  .     U     4L  dit   des    livmiUl'ì    eie  Ul'S     ChïYRUX  ) 
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ri ,  En  ce  sens,  on  dit,  rep'arer  stin  nwwh  , 
pour  dire,  cfl.icer  par  quelque  bonne  action,  la 
honte  d'une  mauvaise  action  précédente.  Ripa* 
r.ire  /'  onore  smarrito  .  6,  Il  signifie  aussi  ,  faire 
(Jts  satisfactions  propoitiwiia:cv>    A  1' in/Lic  ,   al' 
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vedere  i  ripulire  .  y.  On  dit  ftgur.  &  popul.  re- 
passer quelqu'un  ,  pour  cine,  le  battre.  Kive.hr 
le  costole,  y.  11  se  dit  aMsj  d'un  liomine  qu'on 
a  ^ouiniaude  ,  qu'  ou  a  w  iltraite  de  paroles  ,  qu* 

on 
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jnes  Jeux  j   pour  signifier  ,    manquer    de   quelque 
'-ir  .    Il  renonce  à  pique  ,  c'est  à  djire  3  il  n' 
r  lìp  olone  .  JVon  avere  del  seme  che  si  pino- 


ses  prières.  Renouvcller  ses  voeux 3  &c.  Rinnova* 
re  ;  ricominciare  .  \\  On  dit,  renouvcller  le  mal'j 
renouveller  la  douleur  de  quelqu'un  ,  pour  dire, 


R  E  N 

le  retour  des  animaux  dans  le  bois  au  point  du 
jour  .  Ritorno  della  fiera  al  macchione  .  $.11  si- 
gnifie aussi  ,  à  certains  jeux  des  cartes ,  ies  car- 
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â'  argent  au  jeu  du    Brelan  ,   Sec.    par   dessus  la 
vade.  Far  1'  invito  . 

RENVOI,  s.  m.  Envoi  d'  une  chose  déjà  envo- 
yée à  la  même  personne ,  au  même  lieu  .  Ritorno 
M  mercanzìe  .  Ç.  On  appelle  ,  chevaux  de  ren- 
voi ,  carrosse,  litière  de  renvoi,  &c.  les  chevaux 
Se  les  voitures  oui  s'en  retournent,  ou  qui  dé- 
voient s'  en  retourner  à  vide  .  Cavalli ,  carroz- 
za ,  ec.  di  ritorno  .  §.  On  appelle  ,  renvoi,  dans 
tin  livre  ,  une  certaine  marque  qui  renvoie  le  Le- 
cteur à  une  pareille  marque  hors  du  texte,  sous 
laquelle  il  doit  trouver  une  citation,  une  remar- 
que, une  explication,  &c.  Nota;  rimandai  chia- 
mata .  £.  On  appelle  aussi,  renvoi  ,  un  avertis- 
sement qui  enseigne  qu'on  trouvera,  à  une  au- 
tre page  du  même  livre  ,  la  suite  de  ce  qui  est 
interrompu.  Rimando.  0.  On  appelle  aussi,  ren; 
voi,  dans  un  acte,  dans  un  écrit,  la  marque  qui 
«•envoie  à  une  addition  qui  est  à  la  marge  ou  au 
tas  de  la  page  ,  Se  qui  doit  se  joindre  au  texte  . 
Il  «  e  prend  aussi  pour  l'addition  même.  Postil- 
la. §.  Eenvoi  ,  signifie  aussi  ,  en  T.  de  Palais  , 
le  Jugement  par  lequel  les  Parties  sont  renvoyées 
devant  les  Juges  qui  doivent  cennoître  de  leur 
différent  .  Sentenza  per  cui  le  Parti  son  rimanda- 
te al  (/indice  loro  proprio  . 

RENVOYÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vfrbe  . 
RENVOYER  ,  v.  a.  Envoyer  une  seconde  fois. 
Rimandare  .    y.  Il  signifie  encftie  ,  faire  reporter 
à  une  personne  une  chose  qu'elle  avoit  envoyée. 
Rifiutare;    negare  j  mandare  indietro.     §.  Il  si- 
gnifie  aussi  ,    faire  reporter  à  une    personne  une 
chose  qui  lui  appartient,  Se  qu'  elle  avoit  ou  prê- 
tée, ou  perdue  ,   ou  laissée  par  oubli  en   quelque 
endroit.  Rimandare  ;  rinviare  ;  restituire .  y.  On 
dit,  renvoyer  une  personne,  pour  dire  ,   la  faire 
retourner  au  Jieu  d   où  elle  étoit    envoyée  .    Ri- 
mandare i  licenziare  .  Et  ,  renvoyer  une  escorte  , 
des  domestiques,  des  chevaux,   un  équipage,  Sic. 
pour  dire,    les   faire   retourner  ail    lieu    d'où  ils 
étoient  partis.  Rimandare  ;  far  tornare  indietro, 
i).  On  dit,  renvoyer  un  domestique,    pour  dire, 
lui  donner  son  congé  .     Rimandare  ;    cacciare  ,  0 
mandar  via;  licenziare  .     y.  Renvoyer  ,  signifie, 
adresser    à   quelqu'un   ou  en  quelque  lieu,   pour 
avoir  1'  éclaircissement  <!e  quelque  chose  .  Invia- 
re ;  mandare  ;  rimandare  ;  indii  izzare  .  §.  On  dit 
proverbialement   Se  populairement,    renvoyer  de 
Caïphc  a  Pilate,  lorsque  les  personnes  de  qui  dé- 
pend une  affaire  ,   une  grâce,  se  renvoient   I'  une 
à  l'autre  celui  qui   la  sollicite.  Mandar  da  Cai- 
fa  a  Pilato  .     y.  Il  signifie  aussi  ,  remettre  à  un 
autre  temps .  Differirei  rimai, dure  a  un  alito  tem- 
po .    y.  On   dit  proverbialement,    renvoyer  aux 
calendes   grecques  ,    pour    dire  ,    remettre    a    un 
temps  qui  n'arrivera  jamais,  parce  que  les  Grecs 
ne   comptoient    point   pai-   calendes  .     Rimandare 
alle  calende    greche,     \).  On  dit    familièrement) 
renvoyer    bien    loin  ,    pour  dire  ,    refuser    sèche- 
ment, rebuter;  Se  dans  ce  sens,  ou  dit  aussi  ab- 
solument, renvoyer.   Rimandare  ;  ributtare  ;  ri- 
cusare, y.  On  dit,  renvoyer  un  mot  à  sa  racine, 
pour  dire,  Je  tirer  de  l'ordre  alphabétique,  pour 
Je  placer  sisus  Je  mot  dont  il  est  composé  .  Poire 
un  vocabolo  a  suo  luogo  ,   secondo  la  sua   radi,  e  . 
s).  Renvoyer  ,    signifie  encore  ,    repousser  , 
chir  ,    répercuter!    ainsi  on  dit,    qu'un  joueur, 
qu'  un  mur    renvoie  la    balle  ;    que  la    plaque  d' 
une  cheminée  renvoie  de  la  chaleur  dans  la  cham- 
bre ;    que  la  Lune  renvoie  Ja  lumière  du  Soleil) 
que  1'  écho  renvoie  les  sons,  Sec.  Rimandare  ;  ri- 
percuotere  ;  riflettere  ;  ribattere,  ce.   y.   Renvoyer, 
«m   /'.  de  Palais ,  signifie  ,  ordonner  qu'  une  Par- 
tie se  pourvoira  devant  Un  autre  Juge.   Rimanda- 
te .  s).  On  dit  aussi  ,  renvoyer  un  accusé,  le  ren- 
voyer quitte  Se  absous',   pour  dire  ,    le  décharger 
de  l'accusation  intentée  contre  Jui:    renvoyer  un 
criminel  à  son  premier  Ingénient,  pour  dire,  con- 
firmer la  Sentence  rendue  contre  lui  par  ses  pre- 
miers Juges  .  Et,  renvoyer  les  Parties  u  se  pour- 
voir .  .  .  Rimandare  . 

RBORDINATION,  s.  f.  Action  par  laquelle 
quelqu'  un  est  réordonné  .  Nuova  ordinazione  . 
RÉORDONNÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉORDONNER  ,  v.  a.  Conférer  pour  Ja  secon- 
de lois  les  Ordres  sacrés  à  quelqu'  un  dont  la  pre- 
mière ordination  a  été  faite  contre  la  tcucur  des 
Canons  ,  Se  déclarée  nulle  par  Jugement  de  J'  H- 
glise  .  Ordinare  di  nuovo  ,  dare  di  nuovo  gli  Or- 
dini sacri  . 

Il  PAIRE,  s,  m.  Retraite,  lieu  où  se  retirent 
di  •  In  les  in.il-faisantes  Se  féroces  ,  CODI  me  les  tl- 
gres  ,  les  ours.  Ics  serpens  ,  &c.  On  dit  aussi  , 
un  repaire  de  hiboux  ,  d' orfraies  •  Covile  ;  ta- 
na ,  nido  ;  covacciolo  ;  nascondiglio  .  s).  On  dit 
riguréuicnt,  un  repaire  de  voletas,  de  brigands, 
de  scélérats  ,  cVc.  Tana  ;  spelonca  ;  nateenttiglio  i 
albergo;  ricovero  .  s).  Repaire  ,  en  T.  de  Chasse , 
signifie  ,  la  fiente  des  loups  ,  des  lièvres  ,  <S:  de 
qui  Iques  autres  animaux  sauvages.  Sterco  di  lu- 
pi ,   lepri  f  e  altri  animali  tal  valichi  . 

HI  l'AISSIR,  v.  a.  Se  11.  Hcndrc  ou  devenir  plus 
r'pais  .  lare,  o  diventar  pii,  dento  ,  più  ipL.it>, 
[>;/»  uro 1 10  . 

Ili  l'A? TRE,  v.  n.  Manger,  prendre  F.1  réfe- 
.tion  .    Il    je  dit  des    Ì10111IUC.S.    iX  des    çhcya,u,x  j 


particulièrement  quand  ih  sont  cn-marche.  Man- 
giare ;  pascere  ;  nudrirsi.  s).  Il  s'emploie  aussi 
avec  Je  pronom  personnel  ;  &  011  dit  figurément 
d'un  homme  cruel,  qu'il  ne  se  repaît  que  de 
sang  Se  de  carnage  .  hgli  ì  un  uomo  crudele  ,  e- 
gli  si  nudrisce  ,  si  compiace  solo  del  sangue  ,  e 
della  strage,  y.  Il  est  aussi  actif;  &  on  dit  fi- 
gurément,  repaître  quelqu'un  d'espérances  ,  de 
chimères,  de  fumées,  &c.  pour  dire,  l'amuser 
par  des  choses  fausses,  vaines,  frivoles.  En  ce 
sens,  il  se  met  aussi  avec  le  pronom  personnel. 
Pascere ,  0  pascersi  ;  contentarsi  ;  appagarsi  i  pa- 
scolarsi; nudrirsi  di  speranze,  di  chimere  ,  ce. 

RÉPANDRE  ,  v.  a.  Épancher,  verser.  Sparge- 
re ;  spandere  ;  versare  ;  effondere  .  Il  y  a  cette 
différence  entre  verser  Se  répandre,  que  verser  se 
dit  d'  une  liqueur  -que  1'  on  épanche  à  dessein 
dans  un  vase;  &  répandre  se  dit  d'  une  liqueur 
qu'on  laisse  tomber  sans  le  vouloir.  Ainsi  on 
dit,  verser  du  vin  dans  un  verre,  &  non  pas, 
répandre  du  vin  dans  un  verre,  fersar  del  vino 
in  un  bicchiere.  Et  ©n  dit  à  un  homme  qui  porte 
un  vase  plein  de  quelque  liqueur,  prenez  garde 
de  répandre  ,  &  non  pas,  prenez  garde  de  ver- 
ser. Badate  a  non  i  spandere  .  Néanmoins  à  l'é- 
gard du  sang  Se  des  larmes,  on  emploie  indiffé- 
remment, verser  Se.  répandre.  On  dit  aussi  bien  , 
verser  son  sang,  verser  des  larmes,  que  répanii:. 
son  sang ,  répandre  des  larmes  .  Spargere  0  ver- 
sar lagrime  ;  spargere  0  versar  il  sangue  .  s).  On 
dit,  répandre  du  sang,  pour  dire,  blesser  ou 
tuer.  Sparger  sangue  ;  uccidere  0  ferire .  Ç.  Pour 
marquer  qu'  il  y  a  eu  beaucoup  de  perte  dans  une 
partie  de  jeu  ,  on  dit  figurement  Se  familière- 
ment, qu'  il  y  a  eu  bien  du  sang  répandu.  Si  c 
fatta  una  gran  perdita.  Et  oli  dit  proverbiale- 
ment, d'un  homme  qui  a  fait  une  grosse  perte 
au  jeu,  qu'il  s'est  laissé  répandre.  Egli  h* per- 
duto di  mollo.  $.  Répandre,  signifie,  dépaiiir, 
distribuer  à  plusieurs  personnes.  Spargerei  ver- 
gare ;  compartire  ;  distribuire  .  §.  Il  signifie  enco- 
re ,  étendre  au  loin,  disperser  en  plusieurs  in- 
droits. Spargere  ;  spandere  ;  diffondere  ;  traman- 
dare. Le  soleil  répand  la  lumière.  Ces  fleurs 
répandoient  une  odeur  agréable  qui  parfumoit 
l'air.  //  sole  spande  la  sua  luce.  Quei  fiori 
spargevano  ,  mandavano  un  odere  gratissimo  ,  ce 
profumava  l'  aria  .  tn  ce  sens  ,  il  s'emploie  a- 
tc  le  pronom  personnel  .    Les   eaux  se  répandi- 


rent dans  la  campagne,  Sec.  le  acque  si  sparselo, 
si  dilagatemi  per  la  campagna  i  y.  Il  se  dit  aussi 
figurtinent,  tant  a  I' actif  qu' au  réciproque,  des 
opinions  de  la  Religion,  du  bruit,  Sec.  Spande- 
dere  ;  spargere  ;  diffondere;  divulgare.  On  dit 
aussi  d'un  mal  contagieux,  qu'il  s'est  répandu 
dans  tout  le  pays.  Spanti. ni  •  dilatarsi.  9.  On 
dit,  se  répandre  en  longs  discours,  en  compli- 
mens,  se  répandre  en  louanges,  en  invectives, 
Sec.  pour  diic,  tenir  de  le  n^.s  discours,  faire  de 
longs  compilions ,  donner  beaucoup  de  louanges, 
dire  beaucoup  u'  injures  ,  &c.  En  ce  sens,  il  est 
récipr.  Diffonderti  i  di  stendersi  m  parolt  >  in  com- 
plimenti ,  ..'. 

1 .1-PANDU  ,  UE,  part.  V.  Je  vcibe.  y.  On  dit, 
qu'  un  homme  *st  fort  répandu  dans  le  monde  , 
pour  dire,  qu'il  voit  beaucoup  de  monde,  leniu 
ih     frequenta  mollo  le  compagnie  . 

RÉPARABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  se  peut  répa- 
rer ,  il  se  dit  dans  tous  les  sens  du  verbe,  /w,.;- 
r.tOt/e  ,  reparabile  . 

RÉPARAGE  j  s.  f.  Seconde  coupe  que  Je  ton- 
deur donne  aux  draos.  Seconda  tosatura  de'  panni  . 
RÉPARATEUR  >  S.  m.  Qui  répare.  Il  n'est 
guère  <n  usage  qu'en  parlant  de  Notre-Sej  jneur 
JESUS-CHRIST  j  qu'on  appelle,  le  Réparateur 
I  ore  humain  .  Reparatort  ,  riparante 
uumo  tbl  aveu  peccato .  $.  On  appelle  familière- 
ment, réparateur  des  torts,  celui  qui  se  mèle  de 
léparcr  des  injures,  ou  de  corriger  îles  abus  qui 
ne  le  regardent  point.    Riparato*  de' torti . 

RÉPARATION,    s.  I".    Ouvrage  qu'  on    fait  ou 
qu'il  faut  faire  pour  réparer.    Riparazione  ,    ri- 
parazione i  restaurazione  1  riparatura,  y.  Répara- 
tion) signifie  aussi,  la  satisfaction    d'une    inju- 
re, d'une  offense  faite   à  quelqu'un.    Riparazio- 
ne ;    espiazione  ;  soddisfazione    d'  un'  ingiuria  ,  W 
un'offesa.  \).  On  appelle,  réparations  civiles,  |a 
somme  .i   l.iquellc  un  Criminel  est    condamné  en- 
vers celui  auquel  son  crime  a  causé    du   domma- 
ge .   Riparazioni  civili. 
RÉPARÉ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe. 
RÉPARER]  v.  a.  Refaire  ;  n  tablir  quelque  cho- 
se à  un  bâtiment,   à    un  ouvrage,  le  raccommo- 
der.   Riparate;  reparare  ;  ri  stanrare  ì    rifare.    i>S. 
On  dit,  réparer  une  ligure  qui  a  été  jetée  en  mou- 
le, pour  dire,  Otcr  les  défauts  qui    y  sont  surve- 
nus par  le  jet,    la   polir,   y   mettre    la  dernière 
main  .  Correi;;;cfc  ;  ritoccare  ;  ornare  ;  par.tr e  i  ad- 
dobbare ;  rincttare.    y.  Réparer,  signifie,  dans  le 
sens  moral,  eflacer,  faire  disparaître.    Riparare; 
emendale  ;  espiar*  ;  scancellare  ;  abolirei    correi- 
re.    En  ce  sens,    on  dit,    réparer    son   honneur, 
pour  dire,   effacer    par  quelque    bonne  action,  la 
honte  d'une  mauvaise  action  précédente.    Ripa* 
rare  I'  onore  smarrito  .    6,   Il  signifie  aussi  ,  1 
des  satisfactions  proponiouiiLH,    4  l' injure  ,    a  i 


'  offense  <me  1'  on  a  faite.  Riparare  l'  ingiuria,  /' 
offesa  .  $.  On  dit ,  en  ce  même  sens  ,  réparer  I' 
honneur  ,  Ja  réputation  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
faire  toutes  les  satisfactions  convenables  à  quel- 
qu' un  ,  dont  o»  a  offensé  l'honneur,  dont  on  a 
blessé  la  réputation  .  Far  riparazione  d'  onore  > 
dar  la  debita  soddisfazione  per  un'  ingiuria  0  tor- 
to fatto  altrui  .  _§.  On  dit,  réparer  le  dommage 
que  l'on  a  causé  à  quelqu'un  ,  pour  dire,  le  dé- 
dommager du  tort  qu'  on  lui  a  fait  .  Réparer  ses 
pertes ,  pour  dire  ,  se  dédommager  de  ses  pertes . 
Risarcire  il  danno.  Et  l'on  dit  de  la  mort  d' 
un  grand  homme,  que  <r'  est  une  perte  qu'  on  ne 
sauroit  réparer  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  personne 
capable  de  remplir  dignement  sa  place.  Riparar 
le  perdite,  compensarle  .  y1.  On  disoit  ,  en  langa- 
ge de  Chevalerie,  réparer  les  torts,  pour  dire  , 
venger  les  injures  reçues,  rétablir  dans  leurs 
droits  ceux  qui  en  avoient  été  dépouillés.  Ripa- 
rar i  torti  .  \).  On  dit  ,  réparer  le  temps  perdu  ; 
réparer  la  perte  du  temps  ,  pour  dire,  profiter 
mieux  du  temps  qn'  on  11'  a  fait  par  le  passé  ,  en 
faireun  meilleur  usage,  redoubler  son  travail, 
son  étude  ,  pour  faire  en  peu  de  temps  ce  qu'  on 
avoit  négligé  de  faire  jusqu'alors  .  Riparare  la 
perdita  del  tempo  .  y.  On  dit  aussi ,  réparer  ses 
forces  ,  pour  dire  ,  rétablir  ses  forces  .  Ristabi- 
lire ,  ristorare  le  forze  . 

RÊPARITION,  s.  f.  T.'d'Astron.  Il  est  op- 
posé à  occultation  .  Vue  d'  un  astre,  lorsqu'après 
une  éclipse  il  recommence  à  se  mofitrer  .  Nuova 
apparizione . 

REPARLER  ,  v.  a.  Parler  de  nouveau  .  Ripar- 
lare . 

REPAROïTRE  ,  v.  n.  Se  montrer  de  nouveau  . 
Riapparire  ;  ricomparire . 

RÉPARTI,  IEj  part.  V.  le  verbe. 
RÉPARTIE,  s.  f.  Réplique.  Risposta;  replica. 
RI  PARTIR  ,  v.  a.  Répliquer,  répondre  sur  le 
champ  K  vivement  .  Replicare  ;  rispondere  .  s). 
Répartir,  v.  n.  retourner  ou  partir  de  nouvean  . 
Partir  di  nuovo.  §.  Répartir,  v.  a.  Partager, 
Distribué):.  V.  Répartir  la  taille;  répartir  des 
tioupes  en  divers  quartiers.  La  ville  étant  trop 
petite  pour  loger  toutes  les  troupes,  il  en  fallut 
répartir  la  moitié  dans  les  villages  circonvoisins . 
Il  n'est  guère  en  usage  que  dans  ces  sortes  de 
phrases  .  Ripartire  ,  distribuire  le  truppe  in  varj 
luoghi  . 

RÉPARTITION  ,  s.  f.  Division  ,  distribution  . 
Ripartizione  i  distribuzione  ;  ripariimento  ;  scom- 
partimento . 

REPAS,  s.  111.  Réfection:,  nourriture  que  J'oti 
prend  à  certaines  heures  réglées  .  U  se  dit  prin- 
cipalement du  dîner  ci:  du  souper  .  Pasto  ;  desi- 
nare,  o  cena.  Repas  de  cérémonie,  banchetto. 
Donner  un  repas  .  Banchettare  ;  far  banchetti'.  6. 
On  appelle  un  repas  piié,  un  repas  qui  se  donne 
à  un  certain  nombre  de  personnes  invitées.  Pa- 
sto ;  convito;  banchetto.  §.  On  dit,  faire  tes 
quatre  repas,  pour  dire,  déjeuner  ,  diner,  goû- 
ter, souper.  Mangiare  quattro  volte  al  giorno, 
cioè  asciolvere  ,  desinare,  merendare,    cenare. 

REPASSAGE,  s.  ni.  ''•  de  Drap.  Opération  de 
cailler  avec   les  ivpasscresscs  .    //  cardare   co' car- 
di terzi  ,  0.  mezze  cardi  . 
RHPASSE  ,  f-E,  part.  V.  le  verbe. 
REPASSER  ,  v.  n.  Passer  une  seconde  fois.  Ri- 
passare ;  passare  piìt  volle .  y.  Repasser,  est  aussi 
verbe  actif,  &  signifie  ,  passer  tic  nouveau  .  Ri- 
passare ;    pa  sar  di  nuovo  .    Ç.  On    dit  aussi  ,    le 
même  Ratclicr  qui  vous    a   passé     la  rivière  vous 
la  repassera  ,    qui  vous  a  passé  ,   vous  repassent . 
Chi  v'ha  passato  vi  ripasseri.  §.  On  dit,  repas- 
ser des  étoffes  par  la  teinture  ,  pour  dire  ,  les  re- 
mettre i  la  teinture,  lorsqu'  elles  n'  ont  pas  bien 
pris  d'abord  la  couleur  qu'on   leur  vouloit  don- 
ni r  ,  ou  qu'  elles  l' Hnt  perdue  par  Je  temps  .  Ri-    ' 
tignere  .    On  dit  aussi  ,  repasser  des  cuirs  ,    pour 
dirc,  leur  donner  un  nouvel  apprêt  .    Ripassar  le 
pelli.    Et,    repasser  des  couteaux  ,    des    rasoirs, 
do  ciseaux,  eie.    sur  la    inciiic  ,    sur   la  pierre  , 
pour  dire,  les  aiguiser,    feut  donner  de  nouveau 
Le  taillant  &  le  (il  .    Raffilare  ;   rimettere   in  ta- 
glie ;  racconciare  il  filo.'  y.  On   dit    fi  g.  repasser 
quelque  chose  dans  son  esprit  ,  dans  sa  mémoire, 
pour  dire,    se   remettre  quelque  chose  dans    l'e- 
sprit, dans  la  mémoire.    Rivolgete  nella  mente; 
richiamar  alta  memoria.  v.  En  parlant  d'un   ser- 
mon,   d'un    discours  qu'on    a  appris  par  ccur, 
011  dit,  qu'  on  Je  repasse  ,  pour  dire  ,    qu'  on  le 
répète  afin  d'être  plus  sur  de  sa    mémoire  .    Ri- 
petere a  memoria  .   y.  On  dit  ,  repasser  du  linge, 
du  ruban,    une  étoffe,    un  chapeau  ,    le  repasjei 
sur  Ja  platine,  le  repasser  avec   le  1er,   pour  di- 
re, le  rendre  plus  uni ,  plus  propre,  en  ôter  les 
mauvais  plis.  Stirare  .  §.  On  dit  encore  ,  repas- 
ser la  lime  sur  quelque  ouvrage    de  fer,   de  oui- 
vie,  cx:c.  pour  due,  le  polir  de  nouveau  avec  la 
lime  .    J  mirare  ;  ripulire  .  Et  rtg.  repasser  la  li- 
me sur  un  ouvrage  d'esprit,    pour    dire,    y  tra- 
vailler de  nouveau  &   le  repolir.     Ritoccare  ;  ri- 
vedere; ripulire.    y.  On  dit  ftgur.    Se  popul.  re- 
passer quelqu'un  ,  pour  due,   le  battre.  Riveder 
le  costole,    y.  Il  se  dit  aussi  d'un  homme  qu'on 
a  gourmande  j  qu'  ou  a  maltraité  de  paroles  ,  qu* 
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on  a  bien  réprimandé.  II  est  fam.  Far  una  stia- 
equità  ,  un  rabbuffo  . 

REPASsERESSES,  s.  m.  pi.  T.  de  Drap.  Sorte 
de  cardes  &c.  Cardi  terzi,  o  mezzi  cardi  . 

REPAVER  j  v.  a.  Paver  de  nouveau  .  Rifare  il 
lastrico  . 

REPAUMER  ,  v.  a.  T,  de  Drap.  Rabattre  dans 
1»  eaii  un  drap.    Spalmeggiare  . 

REPAYER  ,  v.  a.  Payer  une  seconde  fois.  Pa- 
care h"'  altra  volta. 

REPÊCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REPÊCHER}  v.  a.  Retirer  de  l'eau  ,  du  rond 
de  }'  eau  ce  qui  y  e'toit  tombe'  .    Ripescare  . 

REPEIGNER,  v.  a.  Peigner  de  nouveau.  Rav- 
viar i  capegli. 

REPEINDRE,  v.  a.  Peindre  de  nouveau.    Rt- 

plgnere  .  ... 

P.EPENDRc  ,  v.  a-  Attacher  ce  qui  etoit  tom- 
bé ou  détaché.    Rattaccare  s  rappiccare  . 

REPENSER  ,  v.  a.  Penser  de  nouveau  ;  medi- 
ter  avec  plus  d'  attention  .  Ripensare  y  di  nuovo 
e  diligentemente  pensare  . 

REPENTANCE,  s.  f.  Regret,    douleur  qu    on 
a  de  ses  péchés  .    On    ne  s'  en  sert  guère    qu 
T.  de  Dévotion  .   Pentimento  ;  ripentimento 
viamento  i  dolore  de'  peccali  . 

REPENTANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  se  repent  d 
avoir  péché  .    Pentito  .    ■ 

REPENTI  ,  IE  ,  part.  Il  n'  a  plus  d  usage  qu 
--u  féminin  er»  cette  phrase  :  Les  Filles  repenties , 
qui  se  dit  de  certaines  Maisons  Religieuses  où  l'on 
reçoit  des  filles  qui  ont  été  dans  le  désordre,  & 
qui  se  retirent  dans  ces  Maisons  ,  ou  que  P  on  y 
renferme  pour  faire  pénitence  .  La  convertite  . 
Ouelques-uns  disent  pourtant  encore,  bien  contes- 
se &  bien  repenti ,  bien  confessée  ,  bien  repen- 
ti»     Confessato  e  pentito  ,  o  contrito. 

"REPENTIR,  se  REPENTIR,  v.  recipr.  Avoir 
une  véritable  douleur,  un  véritable  regret.  Pen- 
tirsi .  ripentirsi  .  . 

RFPENTIR  ,  s.  m.  Regret  d'avoir  fait  ou  de 
n'avoir  pas  fait  quelque  chose.  Pentimento  y  do- 
lore i  rammarico  .  . 

REPERCER,  v.  a.  Percer  une  seconde  fois. 
Varare ,  pertugiare  un'  altra  volta .  ,.  , 

RÉPERCUSSIF  ,  1VE,  adi.  Qui  a  la  propriété 
de  répercuter  .  Il  se  dit  en  Médecine.  Riper  euf- 
sivo  II  s' emploie  aussi  substantivement .  Les 
répercussifs  sont  dangereux  .  1  ripercusstvt  *<>no 
pericolosi  .  _  _.        ... 

RÉPERCUSSION,  s.  f.  T.  didactique .  Il  se  dit 
en  parlant  des  humeurs,  &  signifie  ,  l'action  par 
laquelle  les  humeurs  étant  en  mouvement  pour 
sortir,  viennent  à  être  repoussées  au  dedans  .  Ri* 
ver  eus' ione  i  ripercotimento  .  On  le  dit  aussi  des 
sons,  de  la  lumière  &  de  Jà  chaleur.  Ripercus- 
sione y  riflessione  -, 

RÉPERCUTÉ  ,  HE  ,  part.  V.  le  verb.e  . 
•RÉPERCUTER  ,  v.  a.  T.  didactique  .  Il  se  dit 
en  pariant  des  humeurs,  lorsqu'  étant  en  mouve- 
ment pour  sortir  >  1uelt3ue  c^ose  ,es  fait  rfntr.er 
au  dedans  .  Ripercuotere  ,-  ribatterei  rimandar  in- 
dietro y.  Il  se  dit  aussi  eu  parlant  des  sons, 
de  la  chaleur  ,    de  la  lumière  .    Ripercuotere  i  ri- 

REPERDRE,    v.  a.    Perdre   une    seconde    fois; 
perdre  ce  qu'on  avoit  gagné.    Riperdere. 

REPÈRE  ,  s.  m.  Terme  commun  a  beaucoup  a. 
arts  &  métiers.  Trait  ou  marque  que  l'on  fait  a 
différentes  pièces  d' assemblage  ,  pour  les  recon- 
nnif-e  Telles  sont  les  marques  oes  tuyaux  d  une 
lunette.  Segno,  linee  per  riconoscere  duepezzi 
d-e  si  debbono  congiugnere,  unire  insieme. 

RÉPERTOIRE,  s.  m.  Inventaire  ,  table,  re- 
cueil ,  où  les  choses  ,  les  matières  sont  rangées 
dans  un  ordre  qui  fait  qu'on  les  trouve  facile- 
ment .  Repertorio  .  y.  On  appelle  jSg.  &  fam.  ré- 
pertoire, une  personne  qui  se  souvient  de  beau- 
coup de  choses  en  quelque  matière  que  ce  soit , 
te  qui  est  toujours  prète  à  en  instruire  les  autres. 
Repertorio  .  „  •        „„  . 

REPESER,  V.  a.  Peser  de  nouveau.   Ripesare, 
pesar  di  nuovo  . 
RÉPÉTÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉPÉTER,  v.  a.  Redire,  dire  ce  qu' on  a  déjà 
dit.  Ripetere  s  replicare  i  ridire.  $.  On  dit  d  un 
Aute 
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la  da  ripetitore  .  y.  Répéter,  signifie  encore  ,  re- 
demander ce  qu'  on  prétend  qui  a  été  pris  contre 
les  règles  ordinaires  .  Il  se  dit  des  personnes  & 
des  choses.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  terme  de 
Jurisprudence  civile  ou  militaire.  Riaddomandarei 
ridomandare  ;  richiedere,  (s.  À  la  mer,  on  dit, 
répéter  les  signaux,  pour  dire,  faire  les  mêmes 
signaux  que  le  Commandant,  afin  que  les  vais- 
seaux les  plus  éloignés  puissent  les  voir  ou  les 
entendre.  Replicar  i  segni  .  y.  En  T.  de  Prati- 
que, on  dit  ,  répéter  des  témoins,  pour  dire,  en- 
tendre en  déposition  des  témoins  qui  sont  venus 
à  révélation  sur  la  publication  d'un  monitoire  , 
d'un  réaggrave.   Ripetere  i  testimoni. 

RÉPÉTITEUR  ,  s.  ni.  Celui  qui  fait  profession 
de  répéter  des  Écoliers  .  Repetitnre  ;  ripetitore  . 

RÉPÉTITION,  S.  f.  Redite.  Ripetizione'}  re- 
petizione  .  y.  Il  y  a  des  répétitions  qui  font  une 
figure  de  Rhétorique  .  Repetizione  .  y.  On  appel- 
le pendule  à  répétition  ,  montre  à  répétition  , 
une  pendule,  une  montre  qui  répète  l'heure  qu' 
elle  marque,  ou  qu'elle  a  sonné,  quand  on  tire 
une  petite  corde  ,  ou  qu'  on  pousse  un  petit  res- 
sort .  Oriuolo  a  ripetizione  .  y.  Il  signifiequel- 
quefois,  l'exercice  des  Écoliers  qu'on  répète. 
Ripetizione  y  repetizione  .  y.  Il  se  dit  aussi ,  en 
ce  sens  là,  de  toutes  les  choses  qu'on  répète  en 
particulier  ,  pour  les  faire  bien  exécuter  en  pu- 
blic. Ripetizione  i  reiterazione  y  replica,  y.  Il 
signifie  encore  ,  1'  action  par  laquelle  on  rede- 
mande en  Justice  ce  qu'  on  a  payé  de  trop,  ce 
qu'  on  a  avancé  pour  un  autre  ,  &c.  Azione  per 
cui  si  riaddìmandano  ,  si  ripetono  le  spese  fatte 
per  un  altro ,  o  ciò  che  si  è  pagato  di  sovrappiù  ■ 

REPEUPLÉ  ,  ti  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REPEUPLEMENT,  s.  m.  Action  de  repeupler. 
Il  ripopolare  . 

REPEUPLER  ,  v.  a.  Peupler  de  nouveau  un 
pays  qui  avoit  été  dépeuplé  .  Ripopolare  y  popolar 
di  nuovo,  y.  On  dit,  repeupler  un  étang  ,  pour 
dire,  remettre  du  poisson  dans  un  étang  où  il  n 
y  en  avoit  plus  .  Ripopolare  di  pesci  Un  vivajo  . 
h.  On  dit  aussi  ,  repeupler  une  terre,  une  plaine 
de  gibier.  Repeupler  une  garenne,  repeupler  un 
colombier  .  Ripopolare  . 

REPIC  ,  s.  m.  T.  du  ;eu  du  Piquet .  Il  se  dit  , 
lorsqu' avant  que  de  jouer  aucune  carte,  1'  un  des 
joueurs  compte  jusqu'  à  trente  ,  sans  que  celui 
contre  qui  il  joue  ait  pu  rien  compter  ,  ce  qui 
fait  qu'au  Heu  de. compter  simplement  trente,  il 
compte  quatre-vingt-dix.  Ripicco  .  y.  On  dit  fig. 
&  fam.  taire  quelqu'  un  repic  ,  le  faire  repic  & 
capot,  pour  dire.,  le  réduire  à  ne  pouvoir  repon- 
dre, à  ne  savoir  que  dire  .  Mettere  in  sacco 

REPILER  ,    v.  a.  Piler  une  seconde  fois  . 


Ri- 


REPIQUER,  v.  a.  Piquer  de  nouveau  .  Trap 

tare  y   imbottir  di  nuovo  . 

RÉPIT  ,  s.  m.  Relâche  ,  délai  ,  surséance  .;  Di- 
lazione ;  tempo,  y.  On  appelle,  Lettres  de  répit, 
des  Lettres  par  lesquelles  le  Roi  accorde  à  un 
débiteur  un  délai  d'"un  certain  temps  pour  payer 
ce  qu'  il  doit,  une  surséance  des  poursuites  de 
ses  créanciers  .  Rescritto  di  dilazione  . 

REPLACER  ,-v.  a.  Remettre  une  chose  dans  la 
place  d'  où  on  I'  avoit  ôtée  .  Rilogare  . 

REPLAIDER  ,  v.  a.  &  n.  Rentrer  en  procès  ; 
plaider  plusieurs  fois  .  Ricominciare  y  ripigliar 
una   lite  :  litigar  più  volte. 

REPLANCHEYER  ,  v.  a.  Faire  des  nouveaux 
planchers  ,  ou  enduits  de  planchers  .  Intavolare 
di  nuovo  .  . 

REPLANTER  ,  v.  a.  planter  ae  nouveau  .  Ri- 
piantare .  ... 

REPLATRAGE,  s.  m.  Réparation  mauvaise  Se 


tre 

des 


eur ,  d'  un  Poète  ,  d'  un  Musicien  ,  d'  un  Petn- 
.  qui  dans  leurs  ouvrages  se  servent  souvent 
mêmes  tours,  des  mêmes  manières,  des  me- 
,„c  chants,  qu'  ils  se  répètent.  Essi  si  ripetono. 
C  U  se  met  aussi  au  réciproque  ,  comme  dans  ces 
arases  :  Le  même  vers  se  repète  deux  iols  à  la 
In  de  chaque  couplet  des  ballades,  des  chants 
wwaux  .  Le  même  mot  se  répète  trois  fois  dans 
ï,n  rondeau.  Si  rigete,  y.  Répéter,  signifie  aus- 
«i  dire  ou  faire  en  particulier  plusieurs  fois  une 
même  chose,  pour  la  pouvoir  prononcer  ou  ew- 
«ter  «"  Public-  Ripetne  :  dire  fra  se  e  se  .  y.  On 
«lit  aussi,  répéter  une  expé  ience,  une  observation, 
soit  »  qù*  on  les  ait  déjà  faites  ,  ou  qu'  elles 
avent  été  faites  par    un  autre.  Ripeterei    reite- 


ayent 

ratei  replicare  un'  esperienza 


En  ce  sens,  il  est 


cuclquefoi*  actif  pour  les  personnes  ;  &  1 1  se  dit 
3e  ceux  qui  exercent  les  Écoliers  en  chambre,  & 
leur  expliquent  plus  amplement  ce  que  les  Re- 
tjens  leur  montrent  en  Classe  .  Far  ripeterei  far- 


superficielle,  faite  avec  du  plâtre  .  Rintonaco  di 
"esso  .  Il  signifie  Mg.  Si  fam.  d*  un  moyen  qu'  on 
emploie  pour  réparer  une  faute.  Impiastro  j  rime- 
dio i  rattacconamento  . 

REPLÂTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REPLÂTRER,  v.  a.  Comme  reduplicata ,  il  si- 
gnifie )  remettre  du -plâtre  .  Intonacar  di  nuovo  . 
Mais  au  figuré,  il  signifie,  chercher  à  réparer, 
à  couvrir  une  faute,  une  sottise.  Il  est  du  di- 
scours fara.  Rimpiattare  i  racconciare  ,  rattacc*- 

nare  .  ...  ,,       i_ 

REPLET  ,  ETTE  ,  ad;.  Qui  a  trop  d'  embon- 
point, trop  de  graisse  .  Il  ne  se  dit  point  des  a- 
nimaux  .  Grasso  i  grosso!  pin&ue  i  paffuto  ;  gres- 
saccio  i  maccianghero  . 

RÉPLÉTION  ,  s.  f.  Plénitude,  grande  abon- 
dance d'humeurs  dont  une  personne  est  remplie  . 
Ripienezza  i-  replezione  .  y.  On  se  sert  aussi  en 
matière  beneficiale  du  mot  de  répiétion  ,  pour 
marquer  1'  état  d'  un  Gradué  dont  le  droit  a  ete 
rempli  par  un  Bénéfice  .  Replezione  . 

REPLEUVOIR,  v.  a.  Pleuvoir  de  nouveau. 
Ripioverei  tornar  a  piovere.  ; 

REPLI,  s.  ro-  Pli  rendoublé.  Piegai  piegatu- 
ra ■  tessitura  .  y.  On  le  dit  aussi  d'  un  pli  qu'on 
fait  au  bas  des  Lettres  patentes ,  Se  sur  le  revers 
duquel  on  écrit  .  Piegai  ripiegatura  d  una  paten- 
te v  II  se  dit  aussi  de  la  manière  dont  les  re- 
oti'les'îe  meuvent;  &en  ce  sens,  il  ne  s'emploie 
euère  qu'au  pluriel.  Giro  tortuoso  i  serpeggiarne^ 
to  .    y?  Il  se  dit  fig.  de  ce  qu'  il  y  a  de  plus  se- 


R  E  P 

eret ,  de  plus  caché  dans  1*  ame  .   Nascondìglio  a 
ripostiglio  del  cuore  umano  . 

REPLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REPLIER  ,  v.  a.  Plier  une  chose  qui  avoit  été 
dépiie'e  .  Ripiegare  .  y.  On  dit ,  que  Je  serpent  se 
replie  ,  pour  dire,  qu'il  fait  plusieurs  plis.  Ar- 
toncigliarsi  t  roncigiiarsi  .  y.  Se  replier  ,  se  dit 
encore  de  certains  rnouvetnens  que  fait  un  corps 
de  troupes,  pour  se  rapprocher  d'un  autre  en  bon 
ordre  ,  de  peur  d'  être  coupé  ou  enveloppé  .  Ri- 
piegarsi .  y.  On  dit  aussi  fig.  se  rep  ier ,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  sait  se  retourner  &  pren- 
dre de  nouveaux  biais  pour  faire  réussir  un  pro- 
jet .  Ripiegarsi  i  raggirarsi  ,-  rivolgersi  in  mille 
modi  . 

RÉPÎ-IQUE  ,  s.  f.  T.  de  Palais  .  Réponse  sur 
ce  qui  a  été  répondu.  Il  se  dit,  tant  d'un  écrit 
par  lequel  le  demandeur  répond  aux  défenses  de 
celui  qu'  il  a  fait  assigner  ,  que  de  ia  réponse 
verbale  que  l'Avocat,  qui  a  parlé  le  premier,  fait 
à  celui  qui  a  parlé  le  second.  Replica,-  risposta. 
y.  Réplique  ,  signifie  aussi  ,  réponse  à  ce  qui  a 
été  dit  ou  écrit  .  Replica,-  risposta.  §.  Réplique, 
en  Musique  ,  signifie,  répétition  ,  &  se  dit  des 
octaves  ,  parce  qu'elles  sont_  rcgarde'es  comme  n' 
étant  proprement  que  la  répétition  du  son  ,  dont 
elles  sont  les  octaves  .  Replicai  replicazione  s  re- 
petizione . 

RÉPLIQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉPLIQUER  ,  v.  a.  Répondre  sur  ce  qui  a  été 
répondu  par  celui  à  qui  1'  on  parle  .  Replicare  i 
risponderei  confutare  i  contraddire  .  y.  Quelquefois 
il  signifie  seulement,  répond  ce  .  Risponaere  i  re- 
plicare . 

-    REPLISSF.R  ,  v.  a.  Plisser  de  nouveau.  Rincre- 
sparc  i  increspare  di  nuovo  . 

REPLONGER  ,  v.  a.  Plonger  de  nouveau  .  Tuf- 
fare ,  immergere  di  nuovo  .  l).  Se  replonger,  v.  r. 
se  plonger  de  nouveau  .  Immergersi  di  nuovo  .  y. 
Il  se  dit  aussi  au  figuré  ,  &  fignifie  ,  se  renga- 
ger, s'abandonner  de  nouveau.  Il  s'est  replon- 
gé dans  le  vice,  dans  la  débauche,  Sec.  Egli  si 
é  abbandonato  dì  nuovo  al  vìzio  ,  alla,  dissolu- 
tezza, ec.  ... 
REPOLIR  ,  v.  a.  Rtsorbtre  . 
REPOLON,  s.  sn.  T.  de  Manège.  Volte  que  le 
cheval  forme  en  cinq  temps.  Volta  del  cavallo  in- 
cinque  tempi .  ...  .   , 

RtPOMPER  ,  v.  a.  Trombar  di  nuovo  ;  Se  figur. 
Riassorbire  . 

RÉPONDANT ,  s.  m.  Celui  qui  subit  un  examen 
public,  qui  soutient  une  thèse.  Difendente,  y. 
Il  signifie  aussi,  celui  qui  se  rend  caution,  ga- 
rant°pour  quelqu'  un  ,  Se  principalement  pour  un 
domestique  envers  son  maitre.  Mallevadore  i  cali' 
ziont  ;  sicurtà  . 

RÉPONDRE,  v.  a.  Repartir  a  quelqu'un  sur  ce 
qu'  il  a  dit  ou  demandé  .  (  Rispondere  ;  replicare. 
6.  On  dit,   qu'un  Juge  répondra,   a  répondu  une 
requête  ,    pour  dire  ,    qu'  il  y  mettra  ,  qu'  il  y  a 
mis  son  ordonnance  .     y.    On   dit    aussi,   qu'un 
Prince  ,    qu'  un  Ministre   a    répondu    un   placet  , 
quand  il  a  déclaré  par  écrit   sur    le  même  piacet 
qu'elle  est  sa  volonté.  Rispondere  a  una  suppli- 
ca, a  un  memoriale.  <J.  On  dit,  ^répondre  la  Mes» 
se,  répondre  à  la  Messe,    pour  dire,    prononcer 
à  haute  voix   les   paroles  prescrites  dans  le  Mis- 
sel ,   pour  être  dites  par  celui  qui  sert  Je  Prêtre 
à  la  Messe  .    Rispondere   al  Sacerdote  celebrante  . 
\.  On  dit  ,  qu'  un  valet  répond  ,    pour  dire  ,  qu' 
il  veut  toujours  s'  excuser  lorsqu'  on  Je  reprend  , 
qu'  il  réplique,  qu'  il  raisonne  ,    au  lieu  d'obéir 
promptement  .    Rispondere  ,•   replicare  y  rimbecca- 
re .    y.  On  dit ,  qu'  un  écho  répond  ,  pour  dire  , 
qu'il  répète  les  sons,  la  parole  .  Risponderei  ri- 
petere. $.  On  dit ,  que  deux  ou  plusieurs  chœurs 
de  Musique  se   repondent ,    lorsqu'  ils    chantent 
1'  un  après  1'  autre  alternativement  .   Rispondersi 
alternativamente  .    §.  Répondre  ,  signifie  encore  , 
écrire  à  quelqu'  un    de   qui  1*  on  a  reçu  une  let- 
tre .  Rispondere  ,  o  far  risposta  a  una  lettera  .  y. 
Il  signifie  aussi  ,  parler  k  ceux  qui  appellent,  à 
ceux   qui   frappent  à  la  porte  .    Rispondere  .    On 
vous  appelle,  que  ne  répondez-vous?  Siete  chia- 
mato ,  perché  non  rispondete .'  y.  Répondre  ,  signi- 
fie    réfuter  .  Risponderei  confutare  ;  refutare  .  §. 
On  dit  aussi  absolument,  répondre,   pour  dire» 
soutenir  des  thèses  .  Far  una  difesa  .    y.  Répon- 
dre ,    signifie  aussi ,    avoir  rapport ,   avoir   de  la 
proportion  ,  de  la  conformité  .'  Rispondere  .'  cor- 
rispondere i  adeguare  .    L'  aile  droite  de  ce  bâti- 
ment ne  répond  pas  à  i'  autre  aile  .     Je  ne  trou- 
ve point  d'  expression    qui   réponde    bien  à  mon 
idée  .    §•  On  dit,  que  la  douleur  qu'  on  sent  en 
quelque  partie  du  corps  répond  à  une  autre  par- 
tie     pour  dire,  que  cette  douieur  se  fait  sentir 
mr  communication  d'une  partie  à  l'autre.  Car- 


par communication  a  une  partie  a  i  autre.  u<"- 
risponderc  .  y.  Répondre,  signifie  encore,  abou- 
tir à  quelque  endroit  .  Rispondere  i  corrisponde- 
re i  guardare  i  riuscire  y  aver  esito  ;  metter  capo  » 
Ces  allées  répondent  à  ce  grand  bassin  .  y.  On 
dit,  que  le  bruit  répond  en  tel  endroit,  pour 
dire-  qu'  il  s'étend  j^usques-là  ,  qu'il  y  reten- 
tit .  Rimbombare  y  risonare  ,•  farsi  sentire  .  §.  Re- 
pondre ,  signifie  aussi  ,  faire  réciproquement  de 
son  côté  ce  qu'  on  doit .  Corrispondete  i  adempie- 
te 


REP 

re  il  suo  dovere*    '§.  On  dit,  tout  répond  à  nos 
vœux  ,  à  nos  désirs  ,  à  nos  espérances  ,  pour  d< 
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REP 
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accède,  tout  réussit  selon  nos  souhaits, 

nos  vœux  ,  nos  espérances.  Ogni  cosci  corrisponde 
a'  nostri  voti  ,  Alle  nostre  brame  ,  et.  0.  On  dit  , 
en  T.  Je  Manège,  qu'un  cheval  repond  parfaite- 
ment aux  aides  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  sensible  & 
obéissant  .  Corrispondere  .agli  aiuti  .  Ç.  Répon- 
dre ,  signifie  aussi  ,  être  caution  ,  être  garant  en 
lustice  ,  être  garant  pour  -quelqu  un  .  Malleva- 
re ,■  guarentire  ;  entrar  mallevadore,  sicurtà  .  fcn 
ce  sens  ,  il  est  neutre  .  Et  on  dit  prov.  qui  ré- 
pond ,  paye  .  Chi  è  mallevadore,  paga  .  y.  Il  si- 
gnifie encore,  être  caution  ,  être  garant  de  quel- 
Su'  un  ,  de  quelque  chose  qui  a  ete  commise  a 
notre  garde,  qui  nous  a  été  confiée  ,  &  que  nous 
sommes  tenus  de  représenter.  Mallevare 4  assi- 
curare 4  guarentire  ;  ejser  cauzione.  9.  11^  signifie 
aussi  simplement  ,  £tte  garant  de  quelqu'  un  ,  de 
quelque  chose;  &  il  est  encore  neutre.  £sscr  cau- 
zione .  9.  On  dit  dans  la  conversation  ,  je  vous 
en  répons,  pour  dire,  je  vous  en  assure  .  lo  ve 
n'  assicuro  ;  ve  ne  rispondo  io  .  9.  On  ■?'*  ironi- 
quement dans  le  style  fam.  je  vous  en  répons  , 
je  t'  en  répons,  pour  marquer  ,  qu'  on  n'  ajoute 
point  foi  à  une  chose  que  i'  on  entend  dire.  Non 
ne  credo  nulla . 

REPONDU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  , 

RÉPONS,  s.  ni.  Paroles  ordinairement  tirées 
4e  l'Écriture,  qui  se  disant  ou  se  chantent  dans 
Ì'  Office  de  l'Église,  après  les  leçons  ou  après  le 
chapitre,  &  que  l'on  répète  &  entières  Se  par 
parties  .  Responsor/o  . 

RÉPONSE,  s.  f.  Ce  qu'on  répand.  Risposta  i 
replica  .  §.'  On  dit  aussi  prov.  telle  demande  , 
telle  réponse,  pour  dire,  que  celui  qui  a  fait  une 
■demande  sotte,  ridicule,  impertinente,  s'attire 
ordinairement  une  rail  trie,  une  réponse  peu  a- 
gré.lble  .  Tal  l'  interrogazione  ,  tal  la  risposta  . 
\.  Réponse,  signifie  aussi  ,  Réfutation.  V,  9-  Ré- 
ponse ,  signifie  encore  ,  une  lettre  qu' on  écrit 
pour  répondre  à  une  lettre  Risposta  >  lettera  in 
riipo.ta  . 

REPORTAGE,  s- m-  Redevance  qui  consiste  en 
Ja  moiti-é  de  la  dîme  .  Canone  the  consiste  nella 
metà  .ielle  decime  .  ■ 

REPOTìTEH  ,  v.  a.  Porter  une  chose  ou  elle  e- 
ioit  avant  de  1'  avoir  apportée  .  Riportare,  y- 
Faire  des  rapports.   Riferirei  riportare. 

REPOS,  s.  m.  Privation  ,  cessation  de  mouve- 
ment .  Riposo  ;  requie  ;  riposamcnto  .  9.  Repos  , 
signifie  aussi  ,  cessation  de  travail  .  Riposo  ;  ces- 
sation dal  lavor".  y.  Repos,  signifie  encore  , 
quiétude,  tranquillité,  exemption  de  toute  sorte 
de  peine  d'  esprit  .  Riposo  ;  pace  ;  quiete  ;  tran- 
quillila i  giolito,  y.  On  appelle  figuréjnent,  re- 
pos public,  la  tranquillité  publique.  l..i  public* 
quiete  ■  9.  On  appelle  lit  de  repos  ,  un  petit  lit 
cm  l'on  peut  se  reposer  le  jour.  Letticciuoto;  tet- 
tuccio .  y.  On  dit  figurément,  dormir  en  repos 
sur  une  affaire  ,  pour  dire  ,  n'en  avoir  aucune 
inquiétude  .  Esser  tranquillo  ,  dormir  quieto  ,  non 
darsi  affanno  di  qualche  cosa  .  y.  On  dit  figuré- 
jnent ,  troubler  Je  repos  des  morts,  pour  duc, 
les  exhumer,  violer  leurs  sépultures  .  On  le  dit 
aussi  ,  pour  dire,  paner  .contre  Ja  mémoire  des 
morts,  contre  leur  réputation,  turbare  il  ripo- 
40  ,  la  quiete  de'  morti.  9.  On  dit  ,  le  repos  1 
nef,  pour  dire,  l'état  où  sont  les  âmes  des  Bien- 
heureux .  Ht  on  dit  en  ce  sciu-là,  prier  pour  le 
repos  des  ames  des  morts  .  fregare  per  /'  eter- 
no  riposo  de'  trapanati  .  y.  Repos  ,  signifie  aussi 
sommeil  •  Riposo;  sonno,  y.  Repos,  en  parlant 
d'  armes  à  ftu  ,  se  dit  de  1'  état  où  elles  soni  , 
lorsque  le  chien  n'  est  ni  abattu  ,  ni  bandé  . 
Fermata  .  Ç.  Repos ,  se  dit  eh  Poésie  ,  de  la  cé- 
sure qui  se  fait  dans  les  grands  vers  après  la  si- 
xième .syllabe,  &  dans  les  vers  de  dix  à  onze 
syllabes,  i  la  quatrième  syllabe.  1  entra  ,  pausa 
chi  vers"  .  9.  11  se  dit  encore  en  l'oisif  ,  de  la 
pause  qui  se  fait  dans  les  •  tances  de  six  ou  sic- 
dix  vers,  savoir,  dans  celle}  sic  six,  après  le 
troisième    vers  ;    Si  dans  celles  de   dix  ,    après   le 

ou/ nie  csi  après   le  septième  vers  .    Patria,    9. 

Repos,  en  /'.  de  Peint,  signifie  ,  des  masses  dans 
lesquelles    les    détail       oni    asse/,    peu    exprimés, 

pi  ni  que  l"  tei  I  du  spectateur  ne  s'y  ariète  fias , 
Si  qu'il  se  fixe  plus  aisément  .i  l'endroit  du  ta- 
bi  11 ■    si    l'action  principale.    Riposo. 

9.   Repos,    en  /'.  d'Architecture  ,  se  dit  du  palier 

d'un   degré,   de  I* cndîoli    à? un  escalier  ou  li 

des  marches  es)  interrompue  par  une  espèce 

plan  pied  propre  i  se  reposer.  Pianerottolo  di 

SI  .il  .1  . 

Il  POSI  ,  H  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  di!  , 
un  teint  reposé ,    pour  dire  1    un  teint   qui  n  est 

point  brouillé  ,  Si  qui   est  tel  <]ue   les   jeunes  pei- 

1  accoutumé   de    I'  avoli  ,   qu  ind    elles 

onl  Rien  reposé  h it.  11  ne  se  dit  j;uère  qu  en 

parlai}!  d«J  femmes.  Colorito  freno  ,  carnagione 
fra  .1 ,  vivace  . 

Hi  POSÉE  ,  s  f.  T.  de  Chatte  .  Il  se  dit  du 
li' n  011  une  R  ie  fauve  se  Repose,  {'.ou. 

REPOSE  R  ,  \.  a.  Mettre  dans  une  situation  tran- 
quille, m  et  tn  en  étal  de  tranquillité.  Riposar*  1 

posare.   \).    On   dit,  qu'une   «Rose   repose   k   U'iut  , 

l) Iettanti.  Franjoit-ilalien 


pour  dire ,  qu'  elle  le  rend  frais  .  Render  put  fre> 
sco,  pik  vivace  .  Et  >  qu' elle  repose  les  hu- 
meurs, pour  dire,  qu'elles  les  calme,  qu'elle 
les  tranquillise.  Calmare,  tranquillare  glt  umo- 
ri .  y.  Reposer  ,  est  aussi  neutre  ,  &  signifie  dor- 
mir .  Dormire  ;  riposarsi  ;  assonnarsi  ;  addormen- 
tarsi .  y.  Il  se  dit  quelquefois  d'un  état  de  re- 
pos, de  tranquillité.  Riposare.  9.  Il  se  dit  en- 
core de  la  cessation  du  travail.  Riposare,-  cessar 
dati' operare.  9.  On  dit,  laisser  reposer  une  terre 
labourable,  pour  dire,  la  laisser  en  gueret ,  en 
jachères  sans  l'ensemencer,  afin  qu  elle  rapporte 
mieux  1'  année  d'  après  .  Lasciar  riposare  un  ter- 
reno, y.  On  dit,  laisser  reposer  un  ouvrage,  pour 
dire,  le  garder,  le  serrer  pendant  un  certain  temps 
sans  le  lire,  sans  le  montrer,  sans  le  rendre  pu- 
blic ,  afin  de  le  revoir  après  à  loisir  ,  &  de  sang 
froid  .  Lasciar  riposare  un*  opera,  s}.  En  parlant 
du  lieu  où  1'  en  met  ordinairement  le  Saint  Sa- 
crement ,  on  dit ,  que  le  Saint  Sacrement  y  re- 
pose .  Stare  ;  esser  riposto  .  y.  On  le  dit  aussi  des 
reliques  des  Saints  .  Riposare  ;  trovarsi  ;  stare  . 
è.  En  parlant  du  lieu  où  un  homme  est  enterre  , 
on  dit  ,  que  son  corps  y  repose  :  Et  sur  quelques 
tombes  on  met,  ici  repose...  ou,  ci-dessous  re- 
pose .  -  -    Riposare  ;   giacer  morto  ;    esser  sepolto  . 

5  Reposer,  se  dit  aussi  des  liqueurs  qu'on  laisse 
rasseoir,  afin  que  ce  qu'  il  y  a  de  plus  grossier, 
ce  qu'  il  y  a  d'  impuretés  tombe  au  fond  .  Ripo 
sare  .  y.  On  dit  figurément  d'  un  homme  agite 
de  quelque  passion  violente,  qu'il  faut  laisser 
reposer  les  esprits  ,  pour  dire  ,  qu'il  faut  les  lais- 
ser rasseoir  ,  se  calmer  .  Calmarsi  y  riposare  .  9. 
Se  reposer  ,  verbe  réciproque  .  Cesser  de  travail- 
ler ,  d'  agir,  d'  être  en  mouvement  .  Riposarsi  i 
prender  riposo  y  cessar  dalla  fatica,  y.  On  dit  fi- 
gurément ,  se  reposer  sur  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
avoir  confiance  en  lui.  Riposarsi  sopra  uno  ;  la- 
sciargli tutta  la  cura  ;  starsene  a  lui  intieramen- 
te .  y.  On  dit  aussi  figurément,  se  reposer  sur 
quelqu'  un  de  quelque  affaire,  pour  dire  ,  se  dé- 
charger sur  lui  de  la  conduite  d'une  affaire.  & 
s'assurer  sur  les  soins  qu'il  en  prendra,  s'  en 
rapporter  à  lui  comme  à  une  personne  en  qui  1 
on  a  une  entière  confiance.  Riposarsi  sopra  qual- 
cheduno  i  starsene  a  lui  ,  0  confidarsi  in  lui  inte- 
ramente. 

REPOSOIR  ,  s.  m.    Sorte  d'  Autel  qu    on  élève 

6  qu'  on  prepare  dans  les  lieux  où  la  Procession 
passe  le  iour  de  la  Fête-Dieu  ,  pour  y  faire  repo- 
ser le  Saint  Sacrement  .  Altare  ;  cappella  y  taber- 
nacolo .  ,  .        , 

RRPOUS,  s.  m.  T.  de  Maçonnerie  .  Espèce  de- 
mortier,  qu'on  fait  avec  la  brique,  de  Ja  tui- 
le Si  autres  choses  réduites  en  poudre  ,  qu'  on 
mèle  avec  de  la  chaux  ,  Si  qui  sert  de  sable  & 
de  ciment  .  Spezie  di  malta  ,  di  calcina  da  mu- 
rari- .  .     .  . 

ri  POUSF.R,    v.  a.   Epouser  une  seconde   tois  . 

Risposare  .  .      . 

REPOUSSABLE  ,  adi.   Che  dee  essere  rispinto  . 
I  POUSSANT,  ANTE,  adi.   Rispingente  . 

RI  l'Olissi.  ,    EE,  part.   V.  le  verbe. 

RKl'OUSSEMENT  ,  s.  in.  Action  de  repousser. 
Il  ne  se  dit  guère  que  d'  une  arme  i  tcu  ,  qui  , 
pour  être  sale  ou  trop  chargée ,  repousse  celui  qui 
iu  tire  .   Spinta  i  rispinta. 

RI.  POUSSER,  v.  a.  Rejeter  ,  renvoyer  .  Risospi- 
aneret  sospingere  ;  scacciar*  .  Cscluacrc  .  y.  11  signi- 
fie aussi  ,  pousser  quelqu'un  en  le  taisant  reculer 
avec  quelque  effort  .  Rt.ospmgere  .  ributtare  i.ilii- 
tru  9.  On  dit  ,  repousser  les  ennemis  .  Les  troupes 
furent  repoussées  a  la  brèche,  repousser  à  l 'assaut  , 
repousser  à  1*  abordage  .  Ri spignoro .  9.  On  dit 
ficur.  repousser  une  in  iure,  pour  dire,  s  en  ven- 
ter .  Vendicarsi  ■  On  dit  aussi  ,  rep  msser  la  ca- 
lomnie, pourdîre,  la  réfuter  hautement .  i-'ar  ta- 
cero  la  nitxtdicenza.  Et  on  dit,  repousser  la  rail- 
lerie, pour  dire,  faire  taire  le  railleur,  le  re- 
ali silence  .  Turar  la  bocca  al  motte; 
re.  y.  On  dit  figurément,  repousser  une  tenta- 
tion, une  mauvaise  pensée,  pour  lUre  ,  la  rejeter 
de  son  esprit.  Rispignort  una  ttntA  '--/.r  ,  ce.  J)- 
On  dit  d'un  ressort,  qu'il  repousse  trop,  qu  il 
ne  repousse  pas  astSB  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  trop 
ou  trop  peu  de  force  .  Il  est  neutre  .  Aver  troppa 
forza  ,  0  trippa  poco  .  9.  On  dit  d'une  a:mc  a 
fcu~,  qu'elle  repousse,  pour  dire,  que  la  crosse 
donne  rudement  contre  V  épaule  de  celui  qui  ti 
re  .  Rispinger*  .  y.  Repousser  ,  v.  n.  signifie  en- 
core ,  pousser  de  nouveau.  Rigo  mogi  tare  i  rtm.t- 
tere  t  tornare  1  surfer  di  •movo  .  9.  On  dit  qu'  un 
arbre  une  planrv  ,  8tC.  a  repoussé  de  puis  bel- 
les branches  ,  de  nouvelles  feuilles,  &C  En  ce 
sens  ,  il  est  actif.    tVmitteri  . 

REPOUSSOIR  ,  s.  m.  Cheville  de  1er  qui  sert 
à  faire  sortir  une  autre  cheville  de  1er  ou  de 
bois  .  Cacciatoio  .  9.  Les  Dentistes  ont  im  re- 
poussoir pour  arracher  les  chicots  .  Les  Chirur- 
grens  ont  aussi  un  repoirsoir,  qu  ils  introduise  ni 
|an  ;  .,  ,  hage,  pour  repousser  les  corps  étran- 
gers qui  y  sont  engagés.  I>  pressore  .  >$.  Repous- 
soir, se  dit  aussi  d'une  cheville  de  f  r,  taillée 
a  iritt  i  l'  us«g<  des  Maréchaux,  qui  s  en  scr- 
veni   pour  nettoyer  les  trous  ou  tiampiircs  de  te  r, 

dss  paillettes  qui  peuvent  y  eue  rcsttts,  vu  pour 


repousser  des  clous  mal  brochés  ,  ou  des  pointes 
de  ces  clous  qui  demeurent  fichées  dans  le  pied  . 
V.  Retraite  .  9.  Plusieurs  autres  espèces  d'  ou- 
vriers se  servent  aussi  de  repoussoirs.  Les  Pein- 
tres nomment  repoussoirs,  des  objets  vigoureux 
de  couleur  ou  trés-ombrés ,  qu'  on  place  sur  le 
devant  d'  un  tableau,  pour  faire  paroître  les  au- 
tres objets  plus  éloignés  .    Pitture  ricacciate  . 

RÉPRÉHENSIBLE,  adj^  de  t.  g.  Qui  mérite 
répréhension  ,  qui  est  digne  de  blâme  .  Riprensi* 
bile  s  biasimevole  i  ricuperevole  i  riprendevole  . 

RKPRÉHENSIF  ,  IVE,  ad).   Riprensivo. 

RÉPRÉHENSION,  s.  f.  Réprimande,  blâme, 
correction  .  Riprensione  i  biasimo  i  rimprovero  f 
appuntatura  i  rabbuffo  j  sciacquata  i  rimbrotto  , 

REPRENDRE,  v.  a.  Prendre  de  nouveau  ce  qu* 
on  avoit  vendu,  donné,  engagé,  abandonné,  per- 
du ,  renvoyé ,  Sec.  Riprendere  y  prendere  di  nuo- 
vo f  ricominciare  i  riassumere  i  reassumere  ;  ripi- 
gliare, s).  On  dit  fig.  reprendre  le  dessus  ,  pouf 
dire,  regagner  l'avantage  qu'on  avoit  perdu» 
Riacquistare  il  vantaggio  .  §.  Il  se  prend  aussi 
pour  saisir  de  nouveau  ce  qui  s'  est  échappé  .  Ri- 
prendere >  afferrar  di  nuovo  .  9,  On  dit  ,  que  le 
rhume  ,  la  fièvre  ,  ou  quelqu'  autre  maladie  ,  a 
repris  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  lui  est 
revenue,  qu'elle  lui  a  pris  de  nouveau.  En  ce 
sens,  il  est  neutre;  &  dans  le  même  sens  ,  il  est: 
aussi  quelquefois  actif,  comme  dans  cette  phra- 
se :  La  goûte  ,  la  fièvre  l'a  repris  .  Tornare  y  es- 
ser di  nuovo  assalito  ,  attaccato  da  un  qualche 
male,  y"  Il  signifie  aussi,  continuer  quelque 
chose  qui  avoit  été  interrompue  .  Ripigliare  /  ri- 
prenderti 1  proseguire  ,-  continuare  .  9.  On  dit  aus» 
si ,  reprendre  une  chose ,  une  histoire  de  plus 
haut  ,  pour  dire  ,  la  raconter  en  la  commençant 
d'  un  temps  plus  éloigné  ,  pour  rendre  la  narra- 
tion plus  claire  ,  pour  mieux  éclaircir  le  fait . 
Prendere  un  racconto  dal  principio  y  ricominciar 
un  racconto  ,  una  storia  da  più  lontano  .  Et  lors- 
que celui  qui  rapporte  une  conversation  ,  fait  par- 
ler 1'  un  des  interlocuteurs ,  il  se  sert  de  ces  mots, 
reprit-il,  il  reprit,  pour  dire,  répliqua-t-il  ,  il 
repiqua  .  Soggiunse  egli  ;  rispose  ebli .  (J.  On  dit 
au  Palais,  reprendre  une  instance,  pour  dire, 
continuer  avec  une  nouvelle  partie  un  procè'  com- 
mencé avec  une  autre  ,  &  qui  avoit  été  ini  om« 
pu  par  mort  ou  autre-ment  .  Conti,  u.ire  1  pr>  •gui' 
re  .  s).  On  dit,  reprendre  ses  forces,  p  ;ir  unv, 
les  rétablir;  reprendre  courage,  pour  dire  ,  se 
ranimer;  reprendre  scs  esprits,  pour  elire,  re  ve- 
nir d'un  état  d' étonnrmcnt  ,  eie  trouble  .  ou  de 
faiblesse;  Si  reprendre  son  hileine,  po>r  dire, 
se  repeiscr  ,  pour  se  mettre  en  état  de  recommen- 
cer à  parle!  ,  ;1  marcher,  Sec.  Ripigliale  r. pren- 
dere ,  ricuperare  ,  ristabilire ,  riavere  le  forzi ,  il 
coraggio  ,  ce.  9-  On  dit  ,  reprendre  un  mut-  souì 
œuvre  ,  par-dessous  oeuvre  ,  peiur  dire  ,  rebâtir 
les  fondcQ)  ns  d'  un  mur  ,  en  soutenant  le  reste 
de  l'édifice  par  des  étaics  .  Rifabbricare  ,  r.s.au- 
rare  le  fondamenta  .  9.  On  dit  aussi  ,  reprendre 
une  toile  ,  une  étoffe  >  un  bas  de  eue  ,  de  laine, 
de COtO)  ,  pe>ur  dire,  les  rejoindre  .  Ricucire;  ri* 
s.ncire  .  9.  Repnnure,  signifie,  réprimander, 
blâmer,  corriger  que  qu' un  par  des  paroles,  pour 
quelque  chose  qu'  e>n  prétend  qu'  il  a  tait  em  dit 
mal- à-propos;  blâmer  quelque  chose  .  Riprende- 
re 1  1  ipighare  ;  correggere  ;  ammonir  biasimando  ) 
rampognare  1  far  un  avviso  .  9.  11  se  dit  aussi 
avec  le  pronom  personnel  ,  Se  signifie  ,  se  corri- 
ger ,  se  létracter  de  qrclquc  chose  qu'  on  a  dit 
mal-à-propeis  r  ou  sans  inlentiem  .  R-prn.dcrsi  * 
.orregger:i  .  ritrattarsi  .  9-  Reprendre  >e  prend 
aussi  peiur  trouver  .1  redire  à  quelque  ouViage, 
critiquer.  Riprcnaeie  i  biasimare  •  censurati  .cri' 
tiene  .  9.  R' -prendre  ,  se  élit  encore  des  arbres  , 
eles  plantes  ,  qui  ,  étant  transplantées  ,  prennent 
racine,  dé  nouveau  .  En  ce  sens  ,  il  est  neutre. 
On  le  élit  aussi  des  greffes.  Rallignare  i  allignar 
di  nuovo;  rinverdire  ;  rimetti  re  ;  appigliarsi  ;  a- 
lefirare  .  9«  Reprendre,  se  dit  aussi  neutralenunt 
ni  I  .  de  Manige  ,  pour  signifier  ,  I'  aCjtiejn  que 
tait  le  cheval  en  cessant  au  galop  d'  entamer  a- 
vec  la  même  jamb  ,  <&  en  entamant  avec  l'au- 
tre; ce  qui  s' appelle  aussi,  changer  de  pied  .  9- 
Se  reprendre  ,  v.  11c.  il  se  dit  des  blessures ,  des 
chairs  qui  ont  été  coupées,  ouvertes,  répaiéesj 
&  il  signifie,  se  letcrincr,  se  rejoindre.  Ram- 
mtir ginarst  ;  ricongiugnersi  . 

REPRENEUR  ,  s.  m.  Qui  trouve  à  rédire  à 
tout  .  H  est  fart),  Criticatore  ,■  censore;  collettore 
di  slKiipa  vecchia  . 

REPHI-.SA  LLE  ,  s.  f.  Il  n'a  guère  d'usage 
qu'au  pluriel  .  Prise,  butin  que  l'on  lait  sur 
Us  étrangers  avec  lesquels  on  ni  est  pas  en  guer- 
re, pour  s'  indemniser  de  ce  qu'  ils  ont  pris  sur 
nous,  du  eie. minage  qu'ils  nous  ont  causé.  Rap- 
presagita  .  Quelques- uns  disent  ,  une  représaille  , 
par  représaille.  9-  On  le  dit  aussi  ,  de  ce  qu'on 
fait  poui  se  venger  ries  ennemis  qui  ont  violé  le 
droit  de  la  gliene  .  Rappresaglia  .  9-  On  dit  aus- 
si fig.  user  eie  représailles,  pour  dire,  repousser 
une  injure  par  une  autre  injure,  une  raillerie  par 
une  autre  laillenc,  &C.  I  atersi  del  diritto  di  raf 
presagita  ,    rindt'do  ingiuria  per  ingiuria  ,  ec. 

lsEPRÉSEN'IANT,    s.  ni.    Celui  qui,    dans  de. 
li  b  b  b  ccr- 
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certaine?  cérémonies  publique? j  représente  un  d'e 
ceux  qui  auraient  droit  d'y  faire  quelque  fon- 
ction .  Rappresentante  .  y.  Il  est  quelquefois  ad- 
jectif; &  l'on  appelle  Ministres  représentais, 
les  Ambassadeurs  qui  représentent  les  Souverains 
par  qui  ils  sont  envoyés.  Ambasciadori ,  o  sia 
Ministri  rappresentanti  la  persona  del  Sovrano  . 
$.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  sont  appelles  à  une 
succession>  du  chef  d' une  personne  prédécédée, 
&  dont  ils  exercent  les  droits  .  Rappresentante  . 
v.  Il  se  dit  aussi  de  ceux  qui  ont  le  droit  des  hé- 
ritiers ,  par  vente  j  échange  ou  autrement.  Rap- 
presentante . 

REPRÉSENTATIF,  TVE  ,  adi.  Oui  représente. 
Il  ne  se  dit  que  des  choses  ,  ck  non  des  person- 
nes .  R-'Ppresentativo  i   atto  a  rappresentare  . 

REPRÉSENTATION,  s.  f.  Exhibition,  expo- 
sition devant  les  yeux.  Presentazione .  g.  Il  se 
dit  aussi  en  parlant  des  choses  qu'on  représente, 
soit  par  la  Peinture,  la  Sculpture,  la  Gravure  , 
soit  par  le  discours  .  Rappresentazione  i  rappr.scn- 
îanza  i  immagine  ;  figura.  (J.  Il  se  dit  encore 
de  1' action  par  laquelle  les  Comédiens  représen- 
tent des  pièces  de  Ihéàtre  .  Rappresentazione,  v; 
Représentation,  signifie  aussi,  remontrance  respe- 
ctueuse .  Rimostranza  .  y.  U  se  dit  encore  en 
T.  de  Jurisprudence  ,  en  parlant  de  ceux  qui  rc 
oucillent  une  succession,  comme  représentai)?  ce- 
lui dont  ils  exercent  les  droits.  Rappres  reazio- 
ne .  \).  Représentation  ,  se  dit  aussi  absolument 
d'  une  forme  de  cercueil  sur  laquelle  on  ét;en.! 
un  drap  mortuaire.  Catafalco ,  o  mortorio.  V 
On  dit  aussi  d'un  homme  grand,  bien  fait, qui 
a  bonne  mine,  c'  est  un  homme  d'  une  belle  re- 
présentation .  Uomo  ai  beli'  a.petto,  di  bella  pre- 
senza . 

REPRÉSENTE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
REPRÉSENTER,  v.  a.  Exhiber,  exposer  devant 
les    yeux  .    Apprese. itare  ;    presentare  ;    mostrare  i 
flettere  avanti  agli  occhi  ;    esporre  .     y.  On  dit  , 
en  T.  de  Pratique  ,    qu'  un  homme    est  obligé    de 
se  p<é<enter>  pour  dire,  qu'il  est  obligé  de  com- 
paroitre  personnellement  en  Justice,  ou  de  se  re- 
mettre au  même  état  où  il  étoit ,  lorsqu'il  a  été 
élargi  .     Comparire  personalmente  y  presentarsi  iti 
Ziuaizio  .     J.  On  dit  dans  le  même    sens,   rrpré-  I 
senter  quelqu'  un  ,  pour  dire,    le  faire  comparo!-  ! 
tre  personnel  lem- nt,  le  remettre  entre  les  mains 
de  ceux  qui  1   avoient  confié  à  notre   garde  .    Far 
comparire  personalmente   in   giudizio.     Il    se    dit 
aussi  des  choses.  On  l'a  condamné  à  représenter 
les   eff'ts    qu   on  avoit   mis   en    dépôt    entre    ses 
mains.     Appresentare  i    metter  fuori  i    restituire. 
Ç.    Réprésenter,   signifie,  mettre   dans  l'esprit, 
dans     I     idee  ,     rappeUer     Je    souvenir     d'    une 
personne  ,    d  une    chose  .     Rappresentare  ;  figu- 
rare i    destar   l'ideai    richiamar- alla   mente,    al- 
io spirilo.    En  ce  sens,  en  dit  aussi  se  repi escu- 
ter ,  pour  dire,  se  mettre  dans  l'esprit,   dans  1' 
idée  ,    se  rappeUer  le    souve nir   d'  une  personne  , 
d'une  chose,  s'imaginer.  Rappresentarsi  i  richia- 
mar alla  mente  j  figurarsi  ;  immaginarsi  .     y.  Re- 
présenter ,    signifie,    être    le  type,    la   figure  de 
quelque  chose.    Rappresentare  ;  figurare  i  esser  il 
tipo  ,  la  figura  di  qualche  cosa  .  y.  Il  sigHifie  aus- 
si, figurer  par  le  pinceau  ,    par  le  ciseau,  par  le 
burin,  Sec.    Cela  est  représenté  au    naturel,    un 
tableau  qui    représente    une  Nativité  ,    l'estampe 
représente  la  Sainte  Famille  .    Rappresentare  i  fi- 
gurare i  rapportare.     |$.   Il  signifie  encore,  expri- 
mer par  le  récit,    par  le  discours.    Rappresenta- 
re i  esprimere  al  vivo.     y,  U  signifie  aussi,  imi- 
ter par  l'action  &  par  le  discours;   &  il  se  dit 
particulièrement  des  Comédiens  .    Rappresentare  i 
imitare  .     y.  On  dit,    que  les  Ambassadeurs    re- 
présentent les  Souverains  qui  les  envoient,    pour 
diie,    qu'  ils   tiennent  en  quelque  façon  la  place 
des  puissances  qui  les  envoient  .  Rappresentare  la 
persona  del    Sovrano    di    cui  si   è  Ambasciadore  . 
On  dit  dans  le  même  sens  ,    qu'  un  Viceroi  ,  qu' 
un  Gouverneur  de  Province  représente  le  Koi  ,  le 
Prince  dont  il  exerce  le  pouvoir  .     y.  On  dit  aus- 
si d'  un  homme  chargé  d'une  procuration  spécia- 
le ,    pour  faire  quelque   chose    au   nom  d'  un  au- 
tre,  soit  Prince,    soit  particulier,    qu'il  repré- 
jente  celui  dont  il  a   procuration  ,    dont   il    a    le 
pouvoir  .    Rappresentare  ,-    tener  le  veci  ,  il  luogo 
£  un  altro  i  farla  da  procuratore  speciale  .    y.  Re- 
présenter,   se  dit  encore  des   héritiers   qui    sont 
reçus  à  recueillir  ou  à   partager   une  succession  , 
comme  étant  à  Ja  place  de   ceux    dont    ils  tirent 
originairement  leur  droit.  Rappresentare  .  v).  Re- 
présenter, se  dit  aussi  de  ceux  qui,  dans  de  cer- 
taines  cérémonies  publiques,  font  des  fonctions  à 
la  place  âc   au    nom    des    personnes    qui    auroient 
droit  de  les  faire  si  elles  étoient  présentes  .   Rap- 
■presentare  i    tener  le  veci  .     ji.   En  parlant  d*  une 
personne  constituée    en    dignité,    &    qui    sait  se 
faire  respecter,    &  faire    respecter   sa  place,    en 
conservant  une  gravité  convenable  lorsqu'  elle  en 
remplit   les  fonctions,  on  dit,  que  c'est  un  hom 
me  qui  représente  bien  ,    qui    rcpiéscnte   avec  di- 
gnité ;     &    alors  ce  verbe  s'  emploie    absolument 
jjc  sans  regime.  On   le  di t  encore,  pour  signifier  , 
qu'  il  rient  table  ouverte,    qu'il  reçoit  beaucoup 
<ic  monde,   6c  que  par   une  grande   dépense,    il 


fait  noblement  les  honneurs  de  sa  place  .  On  le 
dit  aussi  d'un  homme  de  qualité,  qui  a  un  grand 
air,  6c  qui  fait  une  grande  dépense,  quoiqu'il  n' 
ait  pas  de  fonction  particulière  .  Uomo  che  sa  far 
buona  figura  ;  che  mette  tavola  i  che  vive  splendi' 
damente  .  s).  Représenter,  signifie  aussi,  Remon- 
trer .  V.A 

REPRÊTER  ,  v.  a.  Prêter  de  nouveau  .  Ripre- 
stare . 

REPRIER  ,  v.  a.  Prier  une  seconde  fois  ,  ou 
prier  à  son  tour  ceux  par  qui  on  a  été  prié  .  Ri- 
pregare  . 

RÉPRIMANDE  ,  s.  f.  Répréhension,  correction 
faite  avec  autorité  .  Riprensione  ;  rimprovero  ì  bra- 
vata i  gridata  i  stigliatura  ;  rimproveramento  ; 
rinfacciamento  ;  rammanzina  ;  ramanzina  i  ram- 
manzo  ;  rabbuffo  . 

RÉPRIMANDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RÉPRIMANDES,    v.  a.    Reprendre   quelqu'un 
avec  autorité  ,  lui  reprocher  sa  faute  .    Riprende- 
re t  sgridare  ;   bravare!    ripigliare  i    rampognare  ì 
garrire  ì  far  una  ripassata ,  tffl   rabbuffo  . 
REPRÌME,  ÉE,  papt.   V,  le  verbe'. 
RÉPRIMER^  v.  .:    Rabaisser,  rabattre,  empê- 
cher de  faire  du   progrès',    li  se  oit  plus  ordinai- 
rement en  Morale     Ri    -  mere  ;  rintuzzare  ?  raf- 
frenare    freni)         conu    tre  i  tenere  a  segno, 

REPRIS  ,-  'IS£.,  part.  Ripreso,  lf.cì  y.  On  dit , 
qu'  un  homme  a  été  repri:  de  Justice,  pour  di- 
re: ,  qu'  i]  a  été  puni  ou  réprimandé  par  Justice  , 
qu'  il  a  été  condamné  à  une  peine  afliicti.ve  ou 
infamante  .  Uomo  diffamato  per  via  di  pena  af- 
flittiva .  .,'-_■ 

REPRISE,  s.  f.  Continuation  de  ce  qui  a  été 
interrompu  .  On  dit  en  ce  sens  ,  la  reprise  d'  un 
procès;  assigner  en  reprise  d'  instance  .  Ripresa  ; 
continuazione  ;  proseguimento  ,  s).  Reprise,  signi- 
fie aussi  ,  la  seconde  partie  d'  un  couplet,  d'  un 
air,  d'une  chanson.  Ripresa.  Çj.  Reprise,  en  t. 
de  finances ,  signifie  ,  ce  que  le  comptable  em- 
ploie en  dépense  dans  Ja  fin  de  son  compte,  par- 
ce qu'  il  I'  a  employé  en  recette  ,  quoiqu'  il  ne  P 
eût  pas  reçu  .  Ripresa  .  y.  En  T.  de  feu  ,  on  ap- 
pelle reprise,  une  partie  qui  est  d' un  certain 
nombre  de  coups  limités.  Ripresa.  y.  Au  Lans- 
quenet, on  appelle  cartes  de  reprise,  les  cartes 
que  prennent;  les  coupeurs  après  que  leur  premiè- 
re carte  a  été  faite  .  Carta  che  si  riprende  .  y.  En 
T.  d'  Architecture  ,  on  appelle  reprise  ,  la  répara- 
tion qu'on  fait  à  un  mur  dont  on  rebâtit  les  fon- 
demens  par  dessous  œuvre  .  Riparo  d'  una  mura- 
glia ,  cominciato  dalle  fondamenta  .  §.  Reprise, 
se  dit  encore  en  parlant  d'une  étoffe,  d'une  den- 
telle qui  ,  ayant  été  déchirée,  a  été  raccommo- 
dée. Rassettatura.  y.  On  appelle  reprises,  en 
T.  de  Pratique  ,  ce  que  les  veuves  ,  les  enfans 
doivent  reprendre  sur  une  succession  avant  tou- 
tes choses  .  Ciò  che  le  vedove  e  i  figliuoli  pren- 
dono dall'  eredità  ,  prima  d'  ogni  altra  persona  . 
y.  Reprise,  en  T.  de  Marine,  signifie,  un  vais- 
seau qui  avoit  été  pris  par  les  ennemis,  &  qui 
a  été  repris  par  Ja  Nation  sur  laquelle  il  avoit 
été  pris  .  Preda,  ritolta  al  nemico  .  \).  Reprise  , 
est  aussi  le  terme  dont  on  se  sert  dans  les  Ma- 
nèges ,  pour  exprimer  chaque  leçon  donnée  au 
Cavalier  ou  au  cheval  ,  Se  après  laquelle  ils  se 
reposent.  Ripresa.  y.  Reprise,  ou  Telephium  , 
plante  dont  tes  tiges  Se  les  feuilles  approchent 
de  celles  du  pourpier  .  Elle  est  detersive,  astrin- 
gente &  vulnéraire.  Telefio. 

REPRISER  ,  v.  a.  Faire  une  seconde  prisée  . 
Apprezzare  di  nuovo. 

RÉPROBATION,  s.  f.  L'action  de  réprouver. 
Il  ne  se  dit  qu'en  parlant  de  ceux  que  Dieu  à 
réprouvés  .   Riprovazione  ;  riprovagione  . 

REPROCHABLE,  adj.de  t.  g.  Digne  d' être 
reproché  .  Biasimevole  ;  vituperevole  i  degno  di 
biasimo,  di  rimprovero  .  y.  Il  se  dit  plus  ordi- 
nairement des  témoins  suspects  qui  peuvent  être 
récusés  .  Sospetto  ;  che  puh  essere  ricusato  . 

REPROCHE,  s.  ni.  Ce  qu'on  objecte  à  une 
personne,  ce  qu'on  lui  remet  devant  les  yeux 
pour  lui  faire  honte  .  Rimprovero  ;  rinfacciamen- 
to j  rimproveramento  ;  rimproverìo  ;  biasimo  ;  es- 
probazione .  (j.  Sans  reproche,  se  dit  prov.  pour 
signifier  ,  sans  prétendre  faire  de  reproche  .  Sen- 
%.a  rimprovero  .  $.  On  appelle,  homme  sans  re- 
proche ,  un  homme  à  qui  on  ne  peut  rien  repro- 
cher .  V'.mo  irreprensibile  .  $,  On  appelle  au  Pa- 
lais ,  reproches,  les  raisons  qu'on  produit  pour 
récuser  des  témoins.  Ragioni,  molivi  da  allegar 
per  sospetto  un  testimonio  . 

REPROCHÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
REPROCHER,  v.  a.  Objecter  à  quelqu'un  une 
chose  qu'on  croit  devoir  lui  faire  honte  .  Rim- 
proverare i  rinfacciare  ;  opporre  .  6.  On  dit  ,  re- 
procher un  plaisir,  reprocher  un  bienfait,  pour 
dire,  remettre  devant  les  yeux  un  bienfait;  un 
plaisir  à  celui  qui  lesa  reçus,  comme  1'  accu- 
sant de  les  avoir  oubliés  .  Rimproverare  .  -J.  On 
dit,  en  T.  de  Procedure  ,  reprocher  des  témoins, 
quand  une  partie,  un  accusé  allègue  des  raisons 
pour  récuser  des  témoins  ,  comme  n'  étant  pas 
croyables  ni  recevables  à  déposer  contre  lui.  Ri- 
cusare i  allegar  per  sospetto  un  testimonio  . 

REPRODUCTION  ,   s.   f.    T.  de  Botanique  .    Il 


se  dit  a  1  égard  des  nouvelles  tiges  que  des  ra- 
cines repoussent  chaque  année,  à  aussi  Ì  J'é- 
gare! des  rejets  que  produisent  des  arbres  coupés 
jusqu.es  sur  leurs  racines.  Ces  reproductions  sont 
les  unes  naturelle*,  les  autres  forcées.  Il  sC  dit 
aussi  du  renouvellement  des  plantes  qui  se  fait 
par  le  moyen  de  leurs  semences  .  Riproduzione  . 
y.  Dins  les  animaux  tels  que  les  écrevisses  5  on 
appelle  reproduction  ,  le*  nouvelles  pattes'  qui 
succèdent  à  celles  qui  ont  été  arrachées  .  tj  ,e 
dit.  aussi  delà  queue  des  lézards  qui  se  reproduit 
lorsqu   elle  a  et®  mutilée.  Riproduzioni . 

REPRODUIRE,  v.  a.  Produire  de  nouveau. 
Riprodurrà  . 

REPROMETTRE,  v.  a.  Promettre  de  nouveau  . 
Ripromettere  . 

REPROMISSION  ,  s.  f.  T.  de  V  Écriture.  E- 
spérance  ,   attente  des    biens  futurs  .    Ripromi.- 

SÌjìIS    . 

RÉPB.QUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  g.  On  dit, 
abandonner  quelqu'un  à  son  sens  réprouvé,  pour 
lire,  le  laisser  dans  l'erreur,  à  cause  de  son 
obstination.  Lasiar  uno  nel  suo  errore  .  §.  U 
est  aussi  substantif;  &  alors  il  signifie,  ceux  que 
Dieu  a  rejetés  &  maudits-.  Riprò-'àto  :  dannato  t 
prescito  .  \).  Ou  dit  d1  un  homme  qui  a  quc'quc 
chose  de  funeste  dans  la  physionomie,  qu'il  a 
un  vidage  de  1  éprouvé  .  Egli  ha  una  faccia  du. 
riprovato  . 

REPROUVER  ,  v.  a.  Rejeter  une  chose,  la  dé- 
sapprouver ,  la  condamner.  Riprovare  ;  rifiuta- 
re: disapprovare  .  §,  On  Je  dit  en  Théologie, 
par  opposition  Ì  prédestiner.  Dieu  réprouva  Saûl 
pour  sa  désobéissance;  ceux  "que  Dieu  a  réprou- 
vés ,  sont  réprouvés  de  toute  éternité  .  Riprovare  t 
reprobare  . 

REPTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  rampe  ,  qui  se 
traîne  sur  Je  ventre.  Rettile.  §.  Il  est  plus  ordi- 
nairement substantif;  &  alors  sous  ce  nom  on 
comprend,  non-seulement  tous  les  animaux  qui 
n'  ont  point  de  pieds  ,  &  qui  rampent  effective- 
ment; mais  généralement'aussi  ,  tous  ceux  qui 
ont  les  pieds  si  courts  ,  qu'  ils  semblent  se  traî- 
ner sur  le  ventre  .  Dans  la  première  acception  , 
on  dit  proprement  ,  que  le  serpent  est  un  repti- 
le ,  que  le  ver  est  "n  reptile;  ôc  dans  la  secon- 
de ,  on  dit  aussi  d'  an  lézard  ,  que  c'  est  un  re- 
ptile .  Rettile  . 

REPU,  UE, -part,  du  verbe  Repaître.  V. 
RÉPUBLICAIN,    s.  m.    Qui  a  ,1' esprit    de    la 
République  ,   qui  n'  aime  point  1'  État  Monarchi- 
que ,  qui  est  passionné  pour  la  République  .   Re- 
pubblicante  . 

RÉPUBLICAIN,  AINE,  adj.  Celui  ou  celle 
qui  appartient  à  la  République  .  Repubblicante  t 
repubblichista  .  §.  On  le  dit  encore  de  tout  ce 
qui  favorise  le  gouvernement  républicain.  Repub» 
blicano  ;  di  Repubblica  . 

RÉPUBLIQUE  ,  s.  f.  État  gouverné  par  plu- 
sieurs .  Repubblicai  Republica  .  §.  Il  se  prend 
quelquefois  pour  toute  sorte  d'État,  de  Gouver- 
nement .  Repubblica  i  Governo  ;  Imperio  ;  Stato  . 
§.  On  appelle  fig.  la  République  des  Lettres,  les 
gens  de  Lettres  en  général  ,  considérés  comme 
s*  ils  faîsçfierit  un  Corps  .  Repubblica  letteraria  . 
$.  On  dit  fig.  d'  une  famille,  d'  une  communau- 
té ,  d'  une  société  nombreuse,  que  c'  est  une  pe» 
tite  République.  On  le. dit  de  même  d'une, mai- 
son où  il  y  a  grand  nombre  de  ménages  .  È  una 
piccola  Repubblica  . 

RÉPUDIATION,  s.  f.  Action  de  répudier.  Ri- 
pudio i  repudio,. 

RÉPUDIE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉPUDIER,  v.  a.  Renvoyer  sa  femme,  lui  dé- 
clarer qu'  on  fait  divorce  avec  elle  .  Ripudiare  > 
repudiare  .  s).  En  T.  de  Droit ,  on  dit ,  répudier 
une  succession  ,  pour  dire  ,  renoncer  à  une  suc- 
cession .  Rinunziare  a  un'  eredità  . 

REPUE  ,  s.  f.  Repas  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  mau- 
vaise part,  des  écorni  fleurs .  V.  Repas  . 

RÉPUGNANCE  ,  s.  f.  Opposition  ,  sorte  d'  a- 
version  pour  quelqu'  un  ,  pour  quelque  chose  ,  à 
faire  quelque  chose.  Ripugnanza  i  repugnanza  > 
avversione  i  antipatìa-. 

RÉPUGNANT  ,  ANTE,  adj.  Contraire,  oppo- 
sé. Ripugnante  i  contrario  s  opposto. 

RÉPUGNER  ,  v.  n.  Être  en  queique  façon  con- 
traire ,  ne  s'  accorder  pas  .  Ripugnare  i  repugna- 
re i  ostare  ;  opporsi  ;  contradiare  j  antipatizzare  . 
g.  On  dit  aussi  absolument,  cela  répugne  ;  il  y 
1  a  queique  chose  dans  ce  qu'  il  dit  qui  répugne  , 
pour  dire,  cela  se  contredit  ,  il  y  a  quelque  cho- 
se qui  se  contredit.  Ripugnare  i  portar  contrad- 
dizione. §.  On  dit,  cela  me  répugne,  pour  dire, 
j'  ai  de  1'  avversion  ,  de  la  répugnance  pour  ce- 
la .  lo  ho  della  ripugnanza  per  quetla  coki  . 

RÉPULLULER  ,  v.  a.  Renaître  en  quantité  . 
Ripullulare  i  germogliare  , 

RÉPULSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Phisique.  Qui  re- 
pousse .  Repulsivo  . 

RÉPULSION  ,  s.  f.  T.  de  Physique  .  Action  de 
ce  qui  repousse,  état  de  ce  qui  est  repoussé.  R.e-. 
pulsione  . 

REPURGER,  v.  a.  Purger  de  nouveau  ,  purger 
mieux  .  Ripurgare  i  purgar  meglio  . 
RÉPUTATION,  s.  f.  Renom  ,  estime,  opinion 

oubli- 
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publique  .  Riputazione  ;  reputazione  ;  fama  ;  cre- 
dito . _  $.  Quand  réputation  se  met  absolument  & 
sans  épithète,  il  se  prend  toujours  en  bonne  part. 
1]  est  en  réputation  ;  il  a  beaucoup  de  réputa- 
tion .  Buon  nome  ;  buona  fama  ;  grido  ;  riputazio- 
ne ;  gran  conto;  stima  .  Ç.  Ora  dit  aussi  des  cho- 
ses ,  qu'  elles  sont  en  réputation  ,  pour  dire  ,  qu' 
elles  ont  le  renom  d'  être  excellentes  dans  leurs 
espèces.  Essere  in  riputazione ,  in  credito ,  in  vo- 
ga i  essere  stimato  . 

REPUTE  ,  KE,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉPUTER  ,  v.  a.  Estimer  ,  présumer  ,  croire, 
compter,  tenir  pour,  &c.  Riputare  i  reputare! 
stimare  ;  tener  in  concetto  i  credere  s  giudicare  ; 
presumere  ;  supporre  . 

REQUART  ,  s.  m.  T.  de  Palais  .  Quart  denier 
du  quatrième  denier  de  Y  estimation-  de  la  vente. 
La  quarta  parte  del  quarto  . 

II EQUÉ RABLE  ,  adj.  T.  de  Coutume  .  Dans  la 
plupart  ucs  Coutumes,  le  cens  est  rcquérable,  c' 
est-à-dire,  qu'  il  doit  être  demandé  par  le  Sei- 
gneur .  Il  y  en  a  où  il  est  portable  .  livello  , 
0  censo  che  dee  esser  chiesto  ,  0  ricercato  dal  Si- 
gnore . 

REQUÉRANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Palais.  Qui 
sequiert  ,  qui  demande  en  Justice.  Il  s'  emploie 
quelquefois  substantivement  .  Richiedente  ,  addi- 
mandante  in  giudizio  . 

REQUÉRIR,  v.  a.  Prier  de  quelque  chose  .  Ri- 
chiedere ;  domandare  ;  addìmandare  ;  pregare  di 
qualche  cosa  .  0.  Requérir,  en  T.  de  Palais  ,  se 
dit  des  parties  qui  demandent  quelque  chose  en 
Justice;  ainsi,  pour  1' cnté.ineuient  des  Requî- 
tes ,  on  se  sert  de  cette  formule  ,  soit  fait  ainsi 
qu'il  est  requis  .  Il  se  dit  aussi  des  Gens  du 
Foi  .  Par  un'  istanza  .  $.  On  dit  ,  requérir  un 
Bénéfice,  pour  dire,  le  présenter  au  Collateur 
pour  être  pourvu  d'  un  bénéfice  vacant,  sur  le- 
quel on  a  droit,  en  vertu  de  ses  «rades  ou  d' 
un  induit,  ou  du  serment  de  fidélité.  Chiederei 
domandare  un  benefizio.  $.  On  dit,  cela  requiert 
célérité,  diligence,  cela  requiert  votre  présen- 
ce ,  pour  dire,  cela  demande  ,  cela  exige  ,  &c. 
On  dit  dans  le  même  sens,  la  nécessité  requéroit 
que.  .  .  Ciò  richiede)  esige,  ricerca,  domanda  ce- 
tcnt.t,  diligenza,  ec.  La  necessitò  richiedeva  , 
voleva  ,  esigeva  che  .  .  . 

REQUÊTE,  s.  r".  Demande  par  écrit.  Suppli- 
ca ;  memoriale  .  $.  11  signifie  aussi  une  demande 
verbale,  ou  de  vive  voix,  &  quelquefois  une  .'.im- 
pie prière  .  II  est  du  style  familier  .  Richiesta  ; 
domanda  i  preghiera  .  y.  On  appel  loir,  Maîtres  des 
Requêtes,  des  Magistrats  qui  avoient  voix  deli- 
berative,&  qui  r.ipportoicnt  les  requêtes  des  Par- 
ties dans  le  Conseil  du  Roi,  où  présidoit  le  Chan- 
celier de  France.  jlefercndario  .  y.  \\  y  a  une 
sorte  de  petits  pâtes  ,  qu'on  nomine  pâtes  de  re- 
quête .  Sorta  di  pasticciti)  . 

REQUÊTE!'.  ,  v.  a.  T.  de  Chasse  .  Quêter  de 
nouveau  la  bète  .  Andar  nuovamente,  in  traccia 
della  fu  r.t  . 

REQUIEM.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On  ap- 
pelle Messes  de  requiem,  les  Messes  qui  se  di- 
sent pour  le  lepos  des  aines  des  morts.  Mesta  da 
requie  ;  Mes. a  da  morto  . 

REQUIN  ,  s.  m.  Gros  poisson  de  mer  très-vo' 
race,  qu'on  appelle  autrement,  chien  de  Mer. 
Pesce  cane  . 

REQUINQUA,  ÉE,  part.  V.   le-  verbe. 

HEOUINQUER,  se  REQUINQUElt,  v.  réc.'U 
se  dit  des  vieilles  qui  se  parent  plus  qu'il  ne 
convient  à  leur  âge .  Use  dit  aussi  quelquefois 
des  veillai-,, s  .  Il  est  ironique  Se  familier  .  Or- 
narsi con  affettazione , 

IEQUINT,  s.  m.  I-a  cinquième  pai  tic  du  quint 
que  1  on  paye  au  Seigneur,  outre  le  quint  ,  quand 
on  vend  un  ml  qui  relève  de  sa  Seigneurie.  La 
quii. 'a  pane  del  quinto  . 

RÉQUIPEIl,  v.  a.  Équiper  de  nouveau  .  Rifar 
i'  equipaggio  . 

REQUIS,  ISÈ,  part,  du  verbe  Requérir.  V.  tf. 
On  dit,  il  a  I  âge  requis,  il  .1  les  quaJites  requi- 
ses pour  posseder  celte  Charge,  pour  duc  ,  l'âge 
convenable,  les  qualités  nécessaires .  i;;it  ha  l' 
ti.i ,  je  qualitJ  richieste,  proprie,  convenevoli  , 
che  si  convengono,  the  un  necessarie,  n. 

REQUISÌ!  ,  s.  t.  U  ,,'a  d'  usage  que  dans  cet- 
te façon  de  parler,  une  chose  sera  de  requise, 
pulir  dire,  qu  elle  sera  raie  ,  ou  qu'  ou  en  aura 
besoin  .  loia  che  diventerà  rara  ,  t/«  se  n'  aura 
it soglio  . 

UISITION,    s.  f.  Ecquèïc,    action  de  rc- 
>)<:■<  n  .   Requisizione!  istanza  1  richiesta. 
.HfcVM  .1  COIRE,  s.   m.   T.  de  Palais  .   Acte  de 

!    1    'timi  qUi   K   fjjt   par  écrit,     SUr-tOUt   pai    le 
UMur  du    Roi.    ou  par  un    Procureur  Fiscal  . 
.n     anza, dimanda  giudiziaria  . 

HESACIltR  ,  y.  a.  Sacrer  de  nouveau.  Sacra- 
re ,   e  on  sec -are  di  nuovo  . 

RHSAIGNER  ,  v.  a.  Saigner  de  nouveau  .  Ca- 
var un   altra  volta  sangue  . 

RESAISIR,  v.  a.  Reprendre  de  nouveau  .  Ri- 
prendere  .  ripigliare  >  ritogliere  ,  raggiungete  . 

RI  SALUER  ,  v.  a.  Rendre  le  salai  ,  ou  saluer 
Plusieuri   foi»     Risalutarti  render  il  sai  ut»  . 

MtiARQfcJLÉ,  Et,  ad;.  J\  de  B/aion,  lise  du 
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des  croix  qui   en  renferment  une    autre  conduite 
en  filet  ,  &  d'  un  autre  émail  .  Sarchiato  . 

RESCINDANT,  s.  m.  T.  de  Pratique  .  Demande 
tendante  à  faire  annuller  un  acte,  un  arrêt.  Ln- 
stanza  ,  domanda  per  far  rescindere  ,  cassare  ,  0 
annullare  un  atto  ,  una  sentenza  . 

RESCINDER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Cesser  , 
annuller  un  acte  contre  lequel  on  s'  étoit  pourvu 
par  Lettres  du  Prince  .  Rescindera  annullare  ; 
cassare  . 

RESCISION,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Cassation  des 
actes,  des  contrats  contre  lesquels  on  se  pourvoit 
par  Lettres  du  Prince.  Rescissione  s  abolimento. 

RESCISOIRE  ,  s.  m.  T.  de  Pratique  .  V  objet 
principal  pour  lequel  on  s'  est  pourvu  par  Let- 
tres ,  soit  contre  un  acte,  soit  contre  un  arrêt, 
&  qui  reste  à  juger,  quand  1'  acte  ou  l'arrêt  a 
été  3nnullé.  Rescissorio, 

RESCRIPTION  ,  s.  f.  Ordre  ,  mandement  par 
écrit  que  1'  on  donne  pour  toucher  certaine  som- 
me sur  quelque  fonds,  sur  quelque  personne.  Or- 
dine ,  mandato  di  pagare  una  certa  somma . 

RESCRIT,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  la  réponse 
des  Empereurs  sur  les  matières  sur  lesquelles  ils 
étoient  consultés  par  les  Gouverneurs  des  Pro- 
vinces. Rescritto.  y.  On  appelle  aussi  rescrit  , 
une  réponse  du  Pape  sur  quelque  question  de 
Théologie,  pour  servir  de  décision  ou  de  loi.  On 
nomme  aussi  le  Rescrit,  Bulle  ou  Monitoirc.  Re- 
scritto, 0  Bolla  Pontificia. 

RÉSEAU,  s.  m.  Petit  rets.  Reticella  :  retici- 
no  .  y.  Il  se  prend  plus  ordiuairement  pour  un 
ouvrage  de  fil,  de  soie  ,  de  fil  d'or  ou  d'argent, 
fait  par  petites  mailles  en  forme  de  rets.  Reti- 
cella, lavoro  traforalo  di  refe,  0  seta,  0  oro,  ec. 
$.  En  T.  d'  Anatomie  ,  on  appelle  léseau  ,  un  en- 
trelacement de  vaisseaux  sanguins.  Intrecciatura 
di  vasi  sanguigni  ;  reticolalo  . 

RESÉCHER,  v.  a.  Sécher  de  nouveau.  Risec- 
care ;  rasciugare  . 

RÉSÉDA,  s.  m.  Plante  qui  cioìt  à  la  hauteur 
d'un  pied  &  demi.  Ses  feuilles  sont  alternes,  & 
ses  fleurs  irrégulières  .  Son  odeur  est  très-agréa- 
ble. Sorta  di  ruchetta  . 

RESELLER  ,  v.  a.  Remettre  la  selle  à  un  che- 
val .  Rimettere  la  sella  . 

RESEMER  ,  v.  a.  Semer  de  nouveau  .  Risemi- 
nare . 

RÉSERVATION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
réserve.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  du  droit 
que  le  Pape  exerce  dans  les  p.iy»  d'  obédience  , 
de  se  réserver  la  nomination,  la  collation  de 
certains  Bénéfices,  quand  ils  viendront  à  vaquer. 
Riservazione  ;  riieroaziene  ;  riservagione  ;  rittr- 
bagipne  t  riserva  di  Benefizi  .  C  11  se  dit  au<-i 
des  droits  qu'on  s'  est  léservés  dans  un  acte.  Ri- 
serva . 

RÉSERVE  1  s.  f.  Action  de  réserver.  Riserva; 
condizione.  <}.  H  signifie  aussi  ,  les  choses  réser- 
vées .  Ci*  che  si  riserva,  che  vieil  riservato  .  y. 
Corps  de  réserve,  signifie  ,  en  f.  de  Oucrre  ,  des 
1  loupes  que  le  Général  d'armée  réserve  un  jour 
de  bataille,  pour  les  faire  cou, battre  quand  il 
juger. 1  à  propos.  Corpo  di  riserva.  y\  ''cerve, 
signifie  encore  un  Corps  d'armée  désigné  par  la 
t.erjr  ,  tant  pour  le  Général  qui  le  commande, 
que  pour  1'  État  Major  qui  est  à  ses  ordres  ,  & 
pour  la  qualité  des  troupes  .  le  mot  de  îéseive  , 
pris  en  ce  sens  ,  est  déjl  ancien  .  Correo  di  riser- 
va, y.  En  T.  de  Marine,  on  appelle  simplement 
U  réserve,  certain  nombre  d?  vaisseaux  placés 
l""s  îles  1 1  •  ;  1 1  c  i  ,  et  destinés  i  secourir  ceux  qui 
en  ont  besoin  .  Navi  di  riserva  .  $.  En  T.  de 
Coutumes,  on  appelle  réserves  coutumières  ,  les 
biens  dont  1«  Coutumes  défendent  de  disposer 
par  testament.  Riserve  delle  Leggi  municipali  , 
v  uà  beni  di  cui  in  virtù  di  esse  non  si  può  di- 
sporre i'cr  testamento  .  A,  À  la  reserve  ,  façon  de 
parler  adverbiale.  À  l'exception.  Eccetto i  trat- 
tone, toltone  i  eccettualo  .  0.  vins  i '.serve,  iaçon 
de  parler  adverbiale.  Sans  exception.  Senza  ec- 
cettuazione, jj.  En  réserve  ,  Iaçon  de  parler  ad- 
verbiale. A  put  ,  d  quartier.  "•;  farte;  in  di- 
sparii .  x.  p.irt.  0.  Réserve,  signifie  aussi  ^di- 
scrétion ,  circonspection,  retenue  .  RUerva  t  mo- 
dera  :  •'-'<••  i  discrezione  i  circo/ispezione  1  con.ide- 
raziotlt  .  avvenenza  1  accorgimento  ;  cautela  i 
priide/ua  . 

11  1  UVE  ,  BE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  ap- 
pelle cjs  réservés,  les  pèches  dont  il  n'y  a  que 
M  que  ou  le  Pape  qui  puisse  absoudre  .  Laii 
riservali  .    , 

1,1  «E  RVE  ,  El-  ,  adi.  (  irconspect  ,  disent  ,  qui 
ne  se  hiie  pas  trop  de  dire,  ni  de  faire  connaî- 
tre ce  qu'  il  pense.  U  se  nul  quelquefois  sub- 
stannv,  Hum  .  Prudenti  .  circospetto  ,  guardinga  ■ 
cauto!  ciiiiiidcrato  1  discreto,  5.  On  dit,  qu'  une 
lemme  faii  bini  la  réservée,  pour  due,  qu'elle 
VCUt  piroïiie  avoir  plus  de  vertu  ,  qu'  elle  n' 
en  a  .    Ootiua  che  Ja  la  modi , ta  ,   t' onesta  . 

RÉSERVER  ,  v.  a.  Garder,  retenir  quelque  cho« 
se  du  total.  Riservare  t  riserbare  i  servare.  $,  Ou 
dit,  se'  réserver  .1  faire  quelque  chose,  se  ré- 
jerver  Ì  parler,  pour  due,  attendre,  remet- 
tre ,1  faire,  i  parler,  quand  on  le  trouvera  ù 
propos,    en   temps  St  Jieu.    Riservarsi   a  Jarc  , 
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0  a  Aire  alcuna  cosa  ;  differire  ;.  indugiare  ,  $. 
On  dit,  se  réserver  la  réplique,  pour  dire  ,  dé- 
clarer qu'on  veut  répliquer.  Riservarsi  la  re- 
plica .  Et  on  dit  ,  qu'  un  Avocat  prie  les  Juges 
de  lui  réserver  la  réplique,  pour  dire ,  qu'  il 
leur  demande  la  permission  ,  le  droit  de  répli- 
quer quand  il  en  sera  temps.  Chieder  licenza  di 
replicare.  §.  Réserver,  signifie  aussi  ,  garder  une 
chose  pour  un  autre  temps  ,  pour  un  autre  usa- 
ge ,  la  ménager  pour  une  bonne  occasion  .  Ri- 
servare ;  conservare  ;  serbare  s  servare  1  guardare 
per  un'  altra  volta  . 

RÉSERVOIR,  s.  m.  Lieu  fait  exprès  pour  y  ré- 
server certaines  choses.  I]  ne  se  dit  proprement 
que  d'  un  lieu  eu  1'  on  amasse  des  eaux,  ou  dans 
lequel  on  conserve  du  poisson  .  Serbatojo  .  y.  On 
appelle  la  vésicule  du  fiel  ,  le  réservoir  de  la  bi- 
le .    //  serbatojo  della  bile  . 

EÉSEUIL,  s.  m.  Espèce  de  réseau  qui  servoit 
d'  ornement  à  du  linge.    Balzana. 

RESIDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  réside  ,  qui  de- 
meure .    Residente  . 

RÉSIDENCE,  s.  f.  Demeure  ordinaire  en  quel- 
que ville  ,  en  quelque  lieu  ,  en  quelque  pays  .  Re- 
sidenza ;  permanenza  ;  dimora  .  y.  Résidence  ,  se 
dit  aussi  du  séjour  actuel  &  perpétuel  d'  un  Of- 
ficier ou  d'un  Bénéficier,  dans  le  lieu  de  sa 
Charge ,  de  son  Bénéfice.  Residenza.  §.  Rési- 
dence, se  prend  aussi  pour  le  lieu  de  îa  résiden- 
ce ordinaire  d'  un  Prince,  d'un  Seigneur  .  Resi- 
denza; luogo  di  residenza  .  y.  Résidence,  se  dit 
aussi  de  1'  emploi  d'  un  Résident  auprès  d'  un. 
Prince.  Uffizio,  carica  d'  un  Residente  .  ?■  Re" 
sidence ,  en  T.  de  Chimie,  signifie  ,  les  parties 
Jes  plus  grossières  qui  s'amassent  au  fond  d'un 
vase,  après  que  la  liqueur  qu'il  contient  s'  est 
repérée  .    Residenza  ;  fondigliuolo  ;  posatura  . 

RÉSIDENT,  s.  m.  Celui  qui  est  envoyé^  de  la 
part  d'un  Souverain  vers  un  autre  pour  résider  au- 
près de  lui,  Si  qui  est  moins  qu'  un  Agent  .  Re- 
sidente . 

RÉSIDER,  v.  n.  Faire  sa  demeure  en  quelque 
endroit.  Risedere  ;  stare  ;  abitare.  §.  On  eut  , 
toute  1'  autorité  réside  dans  la  personne  d'  untel , 
pour  élire,  qu'  i!  a  toute  l'autorité  .  Tutta  J'  au- 
torità risiede  nella  persona  del  tale.,  y.  On  dit 
aussi  fig.  qu'un  homme  croit  que  toute  la  sages- 
se, toute  la  science,  tout  le  bon  sens  réside  dans 
sa  tète  ,  pour  dire  ,  qu'  il  se  croit  seul  sage  ,  seul 
savant  ,  <k  avoir  tout  le  bon  sens  en  partage  . 
Egli  crede  che  tutta  la  saviezza,  tutta  U  scien- 
za riliegga,  sia  riposta  nel  di  lui  capo  .  ^.  Ré- 
sider, se  dit  absolument  d'un  Évjque,  d'un  Ee- 
ir  Scier  qui  demeure  dans  le  lieu  de  son  lìéneft- 
Ce.    Risederei  stare;  stanziare  . 

RÉSIDU  ,  s.  m.  T.  de  Commerce  .  Le  restant. 
Residuo;  avanzo,  rimanente  ;  resto,  y.  Il  sedie 
aussi  du  nombre  qui  reste  d'  une  division  d'  A- 
rithnvtiquc  .  Residuo;  resto;  avanzo.  |J.  Il  se 
dit  aussi  en  Chimie  ,  de  ce  qui  reste  d'  une  sub- 
stance qui  a  passé  par  quelque  opération  .  Re- 
siduo . 

RE  IfGNANT  ,  s.  m.  Celui  qui  résigne  un  Of- 
fice ou   un   Bénéfice  à  quelqu'un.   Rassegnante  .  _ 

RÉSIGNATAIRB,  s.  m.  Celui  à  qui  on  a  ré- 
signé un  Office  ou  un  Bénéfice.    Rassignatario  . 

'RÉSIGNATION  ,  s.  f.  Démission  d'un  Bénéfi- 
ce. Ratsegnazione  d' un  Benefizio,  s).  Il  se  di- 
soit  aussi  autrefois  de  la  démission  d'  un  Orfice, 
d'  une  Charge  .  V.  Démission  .  6.  Résignation  , 
signifie  encore,  .ibandonncment  à  la  volonté  de 
Dieu  .  Rassegnazione,  conformamelo  alla  volon- 
tà di  Dio  . 

lf    [GNÉj   UH,  part.  V.  son  verbe. 

1  ■  ;IGNER,  v.  a.  Se  démettre  d'un  Office,  d 
un  Bénéfice  en  faveur  de  quolqu'  un  .  Lorsqu'on 
dit  absolument,  résigner,  on  entend  ordinaire- 
nv.nt  parler  d'  un  Bénéfice  .  Rassegnare  .  y.  On 
dit,  résigner  son  amc  j  Dieu  ,  pour  dire,  remet- 
tie  son  ame  entre  les  mains  de  Dieu:  ik,^r  rél 
signer  à  la  volonté  de  Dieu  ,  pour  dire,  s'aban- 
donner, se  soumettre  à  la  volonté  de  Dieu  .  Ras- 
segnarsi, conformarti,  uniformarsi  alla  volo/ita 
di  Dio  . 

RÉSILIATION,  s.  f.  T.  de  Pratique.  Uésolu- 
tion  d'un  acte.     Annullazione  . 

RÉSILIÉ,  t':,  part.  V.  le  verbe. 

RÉsit  1ER,    v.  a.  Casser ,    annuller   un  acte  . 

Annullare  i  cassare  1  Ttlcind  re  . 

INE  ,  s.  f.  Matière  inflammable,  grasse  è'^ 
onctueuse,  qui  coule,  qui  soit  île  certains  arbres  ■. 
tels  que  le  pin  ,  le  sapin  ,  Je  picca  ,  le  lenitsque, 
le  térébinthe ,  Sec.  K  sina  1  ragia  t  gomma,  s). 
lesine,  se  dir  plus  particulièrement  île  celle  qui 
sort  des  piws  &  des  sapins.    Resina;  ragia. 

BÉSINEUX-,  EUSE,  adi.  Qui  produit  la  rési-r 
ne,  ou  qui  en  a  quelque  qualité.  Resinoso;  ra- 
gioni i  gommifero . 

RÉSIPISCENCE,  s.  f.  Reconnoissancc  de  s.i 
faute  arec  amendement.  Resipiscenza  i  pentimen- 
to ;  ravvedimento  ;  ravviamento  ;  emenda  , 

RÉSISTANCE,  s.  f.  Qualité  par  laquelle  un 
corps  ,  une  chose  résiste  ,  Si  ne  sauroit  être  pé- 
nétré que  difficilement.  Resistenza  .  Ci.  Il  se  dit 
aussi  de  la  cirfens.-  <;.ue  font  les  hommes,  les  a- 
iu;naux  contre  ceux  qui  les  attaquent .  Rcsistcn- 
liliU    :  -,,  ; 
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sa  ;  difesa  ;  defenshve  ;  difensioue  .  §.  Il  signi- 
fie aussi,  opposition  aux  sentimeli*  d'  un  autre  . 
Resistenza  ;  cpfosizione  i  obbiezione  ;  ostacolo  ; 
contrarietà  . 

RÉSISTKRj  v.  n.  Il  se  dit  proprement  d  un 
corps  qui  r.e  cède  pas  au  choc,  à  l'effort,  à  1 
impression  d'un  autre  corps.  Resistere;  durare. 
ç.  Il  signifie  aussi}  se  défendre,  opposer  la  for- 
ce à  la  force .  Resistere  i  opporsi  ;  difendersi  ;  con- 
trastare alia  forza,  &  On  dit  encore,  qu'  un 
cheval  resiste  au  eavaiier  ,  pour  dire)  qu'  il  n' 
obéit  qu'  avec  peine.  Cavallo  che  contrasta.  \). 
Bésister ,  signifie  encore  ,  s'  opposer  aux  desseins , 
aux  volontés  de  quelqu'un,  tenir  ferme  contre 
quelque  chose  de  fort,  de  puissant.  Resistere  ; 
repugnare  i  porre  ostacolo.  §.  Il  signifie  aussi  , 
supporter  facilement  la  peine,  le  travail;  Se  il 
s«-  dit  des  hommes  &  des  animaux  .  Resistere  i 
reggere  ;  soffrire  ;  sopportare  *  Dans  le  style  fami- 
lier ,  en  parlant  de  quelque  incommodité  qu'on 
a  peine  à  supporter  >  on  dit,  qu'on  n'  y  peut  plus 
résister  .   Non  vi  si  può  più-  reggere,  o  tenere. 

RÉSOLU}  UE)  part.  V.  le  verbe %  §.  Il  est 
aussi  adjectif  ,  &  signifie  ,  Détermine,  Hardi. 
V.  Il  se  prend  aussi  substantivement,  &  il  est 
du  style  familier  ..  Risoluto  ;  ardito  ;  determi- 
nato .  y.  On  dit  proverbialement  &  en  plaisan- 
terie, d'un  homme  hardi,  décisif  &  entrepre- 
nant, qu'  il  est  résolu  comme  Bartole  .  Ardito, 
ec  V.  Hardi-,  &c  ,  „, 

RÉSOLVANT,  ANTE,  adi.  Qui  re.'OiiN  Che 
scioglie  .  ]e  l'ai  trouvé  résolvant  un  problème  . 
la  ir  ho  trovato  ,  che  stava  a  sciogliere  un  pro- 
blema .  y.  Il  se  prend  aussi  substantivement  dans 
îe  didactique' pour  signifier  ce  qui  résout.  Cil  che 
scioglie  .  . \       ; 

RÉSOLUBLE  .  adj..  de  t*  g.  T.  Didactique  . 
Qui  peut  être  résolu.  Il  se  dit  principalement 
en  Mathématique  ,  des  questions  &  proDlè'mes  dont 
on  peut  trouver  la  solution  par  quelque  méthode 
connue.    Solubile.  ,     ,     ■       & 

RÉSOLUMENT)  aJv.  Avec  une  résolution  fixe 
&  déterminée,  absolument..  Risolutamente.)  as- 
solutamente ;-  imperiosamente  ;  francamente  .  s)..  Il 
signifie,  hardiment,  avec  courage,  avec  intrépi- 
dité .  Arditamente  ;  sfacciatamente  ;  sfrontatamen- 
te ;  baldanzosamente-  ;  Uberamente  ;  francamente  ; 
a  fronte  aperta  ;■  intrepidamente  ;  arditamente  ;  ce 
r aggio samente  ;■  valorosamente  ;  animosamente  i  con 
cran  cuore;  vigorosamente;  virilmente*. 

RÉSOLUTIF,  IVE,  adj.  T.  de  Pharmacie,.  Qui 
re'sout  Se  dissipe  une  humeur  peccante  ■>.  Soluti- 
vo ;  emplastico  .  Il  se  prend  aussi  substantive- 
ment.   Un  bon  résolutif.    Vu  buon  solutivo  ._ 

RÉSOLUTION,  s.  f.  Décision  d'  une  question  -, 
d'une  difficulté.  Risoluzione';  resoluzione  ;  solu- 
zione; scioglimento,  y.  Il  signifie  aussi,  dessein 
que  l'on  forme,  que  l'on  prend.  Resoluzione  ; 
risoluzione  ;  deliberazione  ;  intenzione  ;  proposi- 
to ;  proponimento;  progetto,  y..  Il  signifie  en- 
core ,  fermeté,  courage.  Risoluzione;  ardire; 
grandezza  d'  animo  ;■  coraggio  ;  cuore  ;  animo  , 
valore  ;  fermezza  ;  forza.  Enee  sens)  on  dit , 
qu'un  homme  a  de  la  résolution,  pour  dire, 
qu'il  a  du  courage.  Et  on  dit,  qu  un- hom- 
me est  de  résolution,  que  c'est  un  homme  de 
résolution  ,  pour  dire,  qu"il  exécute  avec  beau- 
coup de  courage,  avec  beaucoup  de  iermete,  les 
résolutions  qu'  il  a  prises.  Vont  coraggioso,  ec^. 
Résolution  )  se  dit  aussi,  en  T.  de  Chimie,  de  la 
réduction  d'un  corps  en  ses  premiers  principes. 
Resoluzione  .  y.  On  dit}  la  résolution  d'^un  bail  j 
il'  un  contrat)  pour  dire,  la  cassation  d'un  bail) 
d'un  contrat)  soit  par  le  consentement  d<s  lo- 
ties, soit  par  1' autorité  des  Juges.  V.  Cassation- 
«.  On  dit,  la  résolution  d'une  tumeur,  d  un 
calus,  en  parlant  d'une  tumeur  ,  d'  un  calus  qui 
se  résout,  qui  se  dissipe  par  l'atténuation,  de  1 
humeur  qui  le  formoit,  Se  parce  que  cette  même 
humeur  s'est  évacuée  en  partie,  par  la  transpira 
tion,  &  qu' elle  est  rentrée  en,  partie  dans  la 
voie  -le  la  circulation.  Risoluzione;  resoluzione. 
RÉSOLUTOIRE,  adh  de  t.  g.  T.  de  Palais, 
qui  se  dit  des  actes,  des  conventions  par  lesquel- 
les les  Parties  consentent  qu'  une  précédente  con- 
vention n'aura  point  d' exécution  .    Resolutorto  . 

RÉSONNANCE  ,  s.  f.  T.  de  Musique.  C  est  le 
son  qui  est  réfléchi  par  les  vibrations  des  cordes 
d'un  instrument  à  corde  ,  ou  par  l'air  rciuerme 
dans  un  in-jtrument  à  vent  ,  ou  par  les  parois  d 
un  corps  sonore  .    Risonanza  . 

RÉSONNANT,  ANTE,  ad;.  Retentissant,  qui. 
renvoie  le  son.  Risonante;  rimbombante  ;  che  rin- 
trona, y.  On  dit  aussi  ,  qu'une  voix  est  claire 
&  résonnante,  pour  dire,  qu'  clic  rend  un  grand 
son,  qu'elle  rend  beaucoup  de  son  .  Voce  chiara 
e  sonora,  e  canora.  On  dit  dans  le  même  sens, 
qu*  un  luth,  qu'un  violon  est  bien  resonnant. 
leuto  ,  violino  sonoro,  che  rende  un  buon  suono. 

RÉSONNEMENT,  s.  ni.  Retentissement  ,  son 
renvoyé.    Risonanza  ;  rimbombo  . 

RÉSONNER)  v.  n.  Retentir,  renvoyer  le  son  . 
Risonare  ;  rimbombare  ;  rintronare  .  §.  On  dit  fig- 
tout  résonhoit  du  bruit  de  ses  louanges,  du  bruit 
de  ses  exploits.  Ogni  cosa  rimbombava,  risona- 
va del  grido  delle  sue  lodi)   delle  sue  geste.     $. 
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On  dit,  qu'une  voix5  une  cloche)  une  guitafre» 
&c.  résonne  bien  dans  un  certain  lieu  ,  pour  di- 
re ,  qu-'  elle  y  rend  un  grand  son.}  beaucoup  de 
son  .  foce  ,  campana  ,  chitarrino ,  ec.  che  ha  buon 
suino,  o  che  risona  bene  in  certi  luoghi >  che  fa 
un  beli'  udire . 

BÊSOUDER)  v.  a."  Remettre  la  soudure  où  el- 
le manque  .    Ribaldare  ;  saldar  dì  nuovo  .  ' 

RÉSOUDRE)  v.  a.  Décider  une  difficulté,  une 
question.  Sciogliere  ;  sciorre  ;  dichiarare  ;  decide- 
re .  §.  Résoudre,  signifie  ,  rendre  nu) ,  asnuller. 
Annullare  ,  disfare  uii  contratto,  o  simile  .  y.  Re- 
■  soutire,  signifié)  amollir,  dissiper;  Se  il  se  dit 
le  plus  souvent  des  humeurs  qui  s' épaississent  Se 
s'endurcissent  en  quelque  partie  du  corps.  Ri- 
solvere ;  dissolvere  ;  dissipare  »  Ó.  Il  signifie  aus- 
si,  réduire.  Le  feu  résout  le  bois  en  cendre  Se 
en  fumée.  En  ce  sens,  il  n' a  d'usage  qu'avec 
la  particule  en  .  Risolvere  ;  dissolvere  ;  disfarei 
ridurre  in  cenere,  in  fumo.  y„  Résoudre,  signi- 
fie ,  déterminer  quelqu'un  à  quelque  chose»  Ri- 
solvere ;  determinare  ;  condurre  ;  muovere  ;  porta- 
re.  y.  Il  se  dit  aussi  des  choses,  dans  le  sens 
de  déterminer.  Stabilire;  determinare  ;  conchiu- 
dere .  §.  !•  signifie  encore,  déterminer)  arrêter 
défaire.  Risc/vere;  conchiudere;  determinare; 
decidere  ;  stabilire  ;  deliberare  ..  $.  Se  résoudre  , 
v.  rèe.  s*  déterminer.  Risolversi;  determinarsi^ 
allargarsi,  y.  Il  signifie  aussi)  se  réduire  ,  Se  n 
est  guère  en  usage  que  dans  les  phrases  suivan- 
tes: Le  brouillard  se  résout  en  eau.  L"eau  se 
résout  en  vapeurs,  en  fumée.  Le  bois  qu  on 
brûle  se  résout  en  cendre  &  en-  fumée.  Risol- 
versi ;-  sciogliersi  ;  sciarsi  ;  disciorsi  in  acqua  ,  in 
vapori  ,  in  fumo  ,  ec.  On  dit  à  peu  près  dans  le 
même  sens  ,  en  T.  de  Philosophie,  qu'un  corps  se 
résout  en  ses  premiers  principes  .  Risolversi^  ne 
suoi  primi  principi  .  §.  Il  signifie  en  cote }  s  A- 
rnollir  ,  se  Dissiper.    V..  , 

RÉSOUS)  autre  part,  du  verùe  Résoudre  .  Il  a 
a  d'  usage  qu'en  parlant  des  chos-es  qui  se  chan- 
gent) qui-  se  convertissent  en  d'autres  ;    Se  il  ne 
se  dit    point    au  féminin.     Brouillard    résous   en- 
pluie  .    Risoluto;  strutto  ;  sciolto;  disciolto . 
•      RESPECT,  s.  m.  Égard ,.  rapport ..    Il  est  vieux 
en  ce  sens  .    Rispetto  ;  riguardo  .    La  même  pro- 
position est  vraie  Se  fausse  sous  divers   respects  . 
.  I'  istessa  proposizione  e  vera  e  falsa  sotto  diversi. 
'  riguardi.  La-  terre  n?  est  qu'  un  point  au  respect 
du  Ciel  .    La  terra,  non  è  che  un  punto  a  rispetto  , 
a  paragone  ,   in  comparazione  dei    Cielo.     §-  Re- 
spect, signifie  plus  ordinairement,  la  vénération, 
'  la  déférence  qu'on  a  pour  quelqu'un,  pour  quel- 
que chose  ,   à   cause  de  son    excellence  ,    de  son 
caractère,  de  sa  qualité.    Rispetto  ;  osservanza; 
riverenza  ;  onore  ;■  ossequio  .    San?  le    respect  que 
je  dois  à  la   compagnie;    terme  d'  adoucissement 
dont,  on  se  sert  dans  le  style  familier,   quand  on 
■  veut  dire  quelque  chose  qui  pourreit  choquer  ceux 
i  devant  qui  on.  parle.     Con    rispetto,    con  licenza 
i  della  compagnia,  y.   On  appelle  lieu  du  respect, 
'  un  lieu  où  1'  on  doit  être  dans  le  respect .    Ltto- 
r-o  di  risvetto;   luogo  da  rispettare,  y.  On  dit  a 
un  homme  puissant  &  qui  se    fait  craindre  ,   que 
e'  est  un  homme  qui  se  fait  porter  respect .    uo- 
mo che  sa  farsi  temere,    che   si  sa. far   rispettare. 
E*  on,  dit  d'  une  place  de  guerre  }   qu  elle    tient 
l'ennemi,  en,  respect,    pour  dire,    qu'elle   empê- 
che les  courses  des  ennemis,  &  qu  ils    craignent 
de    l'attaquer.     Fortezza    che    tiene  d' nemico  in 
soggezione,  y.  On  appelle  respect,  les  égards  qu 
on  a  pour  le  jugement  des    hommes  ..  Riguardo  , 
rispetto;  considerazione  ;  stima;  ossequio  ..^..  V" 
dit  ,  en  T.  de  compliment,  assurer  quelqu    un  de 
son  respect,    de  ses  respects,    de    ses  très-hum- 
bles respects.  Et  on  dit,  rendre  ses  respects  ,  ses 
très-humbles  respects    à;   quelqu'un,   pour  dire, 
lui  rendre  visite  pour    l'assurer  de  ses    respects, 
de  son  respect.    Presentare  i  suoi  rispetti  .  y.  On 
dit,  perdre  le  respect  à  .quelqu'  un  ,    pour    dire, 
lui  manquer  de    respect,    feiRe    ou    dire   quelque 
chose  contre  le  respect  qui  lui.  est  dû.    Vous  me 
perdez  le  respect .  Il  m'a  perdu  le  respect  .  Cet- 
te phrase  viellit  .    Perdere  il  rispetto.        f 

RESPECTABLE,  adj-.  de  t.  g.  Qui  mente  du 
respect.  Rispettabile  ;  ragguardevole  .. 
RESPECTE,  ÉE)  part.  V.  le  verbe.. 
RESPECTER)  v.  a.  Honorer,,  révérer)  porter 
respect.  Rispettare  ;  onorare;  riverire  ;  portar  ri- 
spetto ;  fare  ,  o  render  onore.,  l).  Il  signifie  figu- 
rément,  épargner,  ne  point  endommager..  Pst- 
iparmiare  ;  aver  riguardo;  aver  qualche  rispetto  ; 
sparagnare .  S1»-  Se  respecter  ,  signifie  ,  garder  a- 
vec  soin,  la-  décence  Se  la  bienséance  convenables 
à  son  sexe,  à.  son  état,  à  son  âge.  Rispettar  se 
stesso;  osservare  il  decoro,   la  decenza. 

RESPECTIF  ,  IVE,  adj.  Réciproque  ,  relatif, ., 
qui  a  rapport,  qui  concerne  de  part  &  d  autre. 
Respettivo  ;  reciproco;  vicendevole  ;  scambievole; 

^RESPECTIVEMENT  ,  adv.  D*  une  manière  ré- 
ciproque, d'  une  manière  respective.  Rispettiva- 
mente; respetli-rjamente  ;  reciprocamente  i  scambie- 
volmente ;■  vicendevolmente  ;  a  vicenda  .  ç.  On 
dit  quelquefois,  en  censurant  plusieurs  proposi- 
tions, qu'elles  sont  respectivement  fausses  ,  scanr 
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daleuses,  hérétiques,  téméraires,   Sec.  pour  dire» 
qu'il  n'y  a  aucune  de  ces  propositions-  *   laquel- 
le quelqu'  une  de  ces  dénominations    ne   convien- 
ne .    Proposizioni  rispettivamente  ,  false  ,  scanda- 
lose ,  ec. 

RESPECTUEUSEMENT  x  adv-  Avec    respect. 
Rispettosamente  ;  cori'  rispetto  » 

RESPECTUEUX,    EUSE,    adj.    Qui  porte   re- 
spect, qui  a  du    respect.    Rispettoso;   riverente. 
§.  Il  signifie  aussi,    qui   marque   du    respect;    Si. 
en  ce  sens,  il  se  dit  des  choses  »    Rispettoso  . 

RESPIRARLE,    adi.  de  t.  g.  Qu' oiv  peut  re- 
spirer.  Respirabile  . 

RESPIRATION  >   s.  f.    Action  de  respirer,  la: 
faculté  par    laquelle  on   respire.    Respirazione  f 
fiato  .  t 

RESPIRÉ,  HE,  part..  V-  le  verbe..  _     , 

RESPIRER  ,  v.  n-  Attirer  Tair  dans  sa-  poitri- 
ne,   Se  le  pousser  dehors   par  le  mouvement  des 
poumons.  Respirare  r  rifiatare.  On  dit,  il  ne  re»- 
spire  plus,    pour  dire  ,    il  est  mort  .     Il  respire 
encore,  pour  dire  %  il  n^est  pas  encore  mort.  £- 
gli  ftiìt  non  respira  ,  pia  non  vive  ,è  morto  ,,  egli 
respira  ,   ei  vive  ancora  ,    Ci.  On-  dit  aussi ,    tout 
ce  qui  respire  ,  pour  dire  }  tout  ce  qui  vit .  Ogni 
creatura  vivente  ;  tutto  ciò  che  ha  vita  .     (j.  Re- 
spirer ,    signifie  fig-.  prendre  quelque-  relâche  ,  a- 
voir  quelque    relâche    après    de-  grandes    peines  p 
du  travail  pénible.  Respirare;  ricrearsi;  prender 
ristoro;  riposarsi  alquanto .  y.  Respirer,  est  quel- 
quefois actif.    Respirer  un  bon  air,   un  air  cor- 
rompu ,  respirer  l'air  natal ,    1'  air  que  nous  re- 
spirons ....   Respirare  ,    y.  Il  signifie  ,  fig.  mar- 
quer )  témoigner  .  Mostrare  ;-  dimostrare  ;  dar  se- 
gno .     Dans'cette  maison  ,   tout  respire  la  piéte  s- 
la   joie  .    y.    IL   signifie    aussi  ,    désirer  ardem- 
ment, &  en-  ce  sens  ,   il  s'emploie  plus  ordinai- 
rement  avec    la   négative  .     Bramare  vivamente  i- 
disiare  ,    o  desiderare  con  calore  ;~  aver   vaghez- 
za ,   desiderio  ardente  ..    y»  On  dit  aussi  ,,    respi- 
rer   après  quelque  chose  ,    pour  dire  5    souhaiter 
quelque  chose  avec  passion)  avec  ardeur.  Sospi- 
rare ;   desiderare  vivamente  p  bramare  con  gran 
calore  .  ... 

RESPLENDIR,  v.  ir.  Briller  avec  grand  éclat». 
Ri  splendere  f-  brillare  ;  folgorare  ;■  sfolgorare  ;  sfol- 
goreggiare ;  splendere  ;  sfavillare  ;-  raggiare  ;  scin- 
tillare .  ... 

RESPLENDISSANT jAJsTTE,.  adj.  Qui  resplen- 
dit .  Risplendente  ;  splendente. 

RESPLENDISSEMENT,  s.  m.  Grand  éclat  tor- 
me par  le  rejaillissement,    par  la  réflexion  de  .3, 
lumière.  Splendor  grande  ;  lampeggiamento  . 

RESPONSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  repon- 
dre, &  être  garant  de  quelque  chose  ,.  de  ce  que 
fait  quelqu'  un  .    Mallevadore  ;■  sicurtà  j  cauzio- 
ne ;  tenuto  ;■  obbligato  ;  risponsabile  . 

RESPONSIF-,  IVE-,  adf;  T.  de  Palais.  Qui  con- 
tient une  réponse.  Risponsivo  ;  responsivo. 

RESPONSION  ,    s.  f.    Pension  ou  «larges  que 
les  Chevaliers   d'un- Ordre    militaire,    ou-   leurs- 
Commanderies  payent-  à.  l'Ordre.  Imposizione  so- 
pra le  Commende  d'  tin  Ordine  militare  . 

RESSAC,  s.,  m.  T.  de  Marine.  Choc  des  vagues 
I  qui    frappent  avec  impétuosité^  une   terre  ,    Se  s. 
en-  retournent  de  même  „   Scossa  dell'  onde  contro 
terra  „ 

RESSASSE  ,  EE  ,.  part.  V.  le  verbe . 
RESSASSER  ,  v.  a.  Sasser  de  nouveau  .  Ristac- 
ciare  .    y.  On  dit  figur.  ressasser  une  affaire  ,  un 
compte,  pour  dire,,  les -examiner,  les  discuter  de 
nouveau.  R'istacciare  ;  esaminar  di  nuovo,  v).  Ora. 
1  dit  encore  fig.  ressasser,  quelqu'  un  ,    ressasser  la- 
conduite  de  quelqu' un,    pour  dire  ,   examiner  e- 
xactement  Se  avec  soin  ,    pour    voir,    s   il    n  y    a 
;  rien  à.  redire  .     Et  dans  ce  sens  ,  on  dit ,  ressas- 
ser les  gens  d'  affaires-,    pour  dire  ,  faire  des  re- 
cherches contre  eux  .  Il  est  familier  .   Investiga- 
re ;  rinvergare  i  indagare  ;    rintracciar  gli  anda- 
■  menti  di  qualcheduno  .  y.  On  dit  aussi  ,  ressasser 
un  ouvrage  ,    pour  dire  ,    1'  examiner    avec   soin 
pour  en-  découvrir,  jusqu'  aux  moindres  défauts... 
Il  est  du  style  fam.  Esaminare  attentamente  ;  ri- 
vedere ..  .... 

RESSAUT,  s.  mi  T.  d'Archit.  Avance  ou  saillie- 
d'une  corniche  ou  d'une  autre  partie  qui  sort  de 
la  ligne  droite.  Risalto.;  aggetto  i  sporto. 

RESSAUTER  ,  v.  a..  Sauter  de  nouveau  ou  plu- 
sieurs fois.  Risaltare.. 

RESSEMBLANCE,  s.  f.-  Rapport,  conformité 
entre  des  personnes  ,  entre  des  choses  .  Rassomt- 
lianza;  simigliando.  ;  assimiglianza  ;  sembian- 
'  nza  ;  sembianza  ;  affi- 
§.  Oh  dit-,  qu'  un  fils 
ance  de  son  père  ,  que  c'  est 
.^ressemblance,  pour  dire,  qu' il  y  a;  beaucoup-- 
de  ressemblance  entr'eux.  Figlio  che  e  il  ritrat- 
to di  suo  padre .  .  .  , 

RESSEMBLANT,  ANTE,  ad).  Qui  ressemble. 
Assomigliante  ;  somigliante  ;  rassomigliante;  asso- 
migliante ;  simigliarne  ;  rassomigliativo  .  Voila 
deux  hommes  bien  ressemblans  ,  pour  dire  ,  qui 
se  ressemblent  beaucoup  .  hcco  due  uomini  che 
hanno  molta  somiglianza  fra  loro. 

RESSEMBLER,  v.  n.  Avoir  du  rapport,  de  la 
'  conformité  avec  quelqu'  un ,  avec  quelque  chose  . 

Ras- 
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Rassomigliare,-  as  simili,  tiare  t  simigliare  t  esser  si- 
mile ;  somigliare  ;  aver  simiglianza  ;  raffigurare  , 
6.  On  dit  d'un  Peintre,  d' un  Musicien-,  &c.  qu 
il  ce  ressemble,  pour  dire,  qu'il  se  copie  lui- 
même,  &  qu*  il  ne  met  point  assez  de  varieté 
dans  ses  ouvrages  .  Pittore  ,  musico  che  sì  ripete 
in  tutte  le  sue, opere.  , 

RESSEMELE  ,  EE  ,  pare.  V.  Je  Verbe  , 

RESSEMELER,  v.  a.  Mettre  de  nouvelles  se- 
melles à  urte  vieille  chaussure.  Risolerei  rimpe- 
dulare . 

RESSENTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  En  Term. 
de  Peint.  V  de  Sculpt.  ressenti  signifie  1  effet  d 
un  sentiment  refléchi  ,  qui  s  engagé  ]'  artiste  à 
donner  du  caractère  &  de  Ja  force  à  uff  trait  ou 
à  une  touche  .  Risentito. 

RESSENTIMENT  ,  s.  m,  Foible  attaque  ,  ;foi- 
fcrie  renouvellement  d'un  mal  qu'on  a  eu,  d'une 
douleur  qu'on  a  eue.  Risentimento  j  resto  di  ma- 
te ,  o  di  dolore  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  le  souvenir 
qu'  on  garde  des  bienfaits  ou  des  injures  .Il  ne 
se  dit  guère  qu'en  parlant  des  injures.  Risenti- 
mento ;  odio;  sdegno  ;  ira,  Lorsqu'on  l'emploie 
absolument ,  il  signifie  toujours,  souvenir  des 
injures,  Se  désir  de  vengeance  .  Risentimento  i  de- 
siderio di  vendetta  .  Il  sacrifia  son  ressenti- 
ment à  son  ami  .  Dans  cette  acception  il  a  un 
pluriel  .    Je  vous  sacrifie  tous  mes  ressentimens  . 

10  vi  fo  il  sagrifizio  di  tutti  i  mìci  risentimenti . 
RESSENTIR  ,  v.  a.    Sentir.    Soffrire;    patire; 

provare  .    y.  Il  se  dit  aussi  dans  un  sens  moral  • 

11  a  ressenti  vivement  la  perte  de  son  ami  ,  je 
ressens  comme  je  dois  les  obligations  que  je  vous 
aï.  Sentir  vivamente.  y.  Ressentir,  est  aussi  re'c. 
Se  signifie  ,  sentir  quelque  reste  d'  un  niai  qu'on 
a  eu  .  Soffrire  ;  patire  .  On  dit  à  pej  près  dans 
le  même  sens  ,  il  se  ressent  de  1»  mauvaise  édu- 
cation  qu'on  lui  a  donnée  r  pour  dire,  le  dérè- 
glement de  sa  conduite  est  une  suite  de  sa  mau- 
vaise éducation  .  Egli  si  risente  della  cattiva  e 
ducazione  ,  ce.  §.  Se  ressentir  ,  signifie  encore  , 
aivoir  part  à  quelque  chose  de  bien  ou  de  mal  . 
Pariicipare  ;  risentire  ;  entrar  a  parte  .  y.  On  dit 
dans  le  même  seras,  se  res<entir  de  Ii  libéralité  , 
de  la  protection  de  quclqu'  un  .  Si  je  lais  une 
grosse  fortune,  me?  amis  s'en  ressentiront.  Sen- 
tirsi  s  participée  .  y.  On  dit,  se  ressentir  d'  une 
injure,  s'en  ressentir,  pour  dire,  .ivoir  le  dé* 
sir  de  s'en  venger-  Ripentirsi  dell'  ingiurie  , 
non  sopportarle  ,  farne  richiamo  ,  o  vendetta  , 
fame  risentimento  .  y.  On  dit  aussi  dans  le  sens 
opposé,  il  m'a  fait  un  mauvais  tour,  mais  il 
s'en  ressentira,  pour  dire,  il  m'a  fait  un  mau- 
vais tour  ,  mais  il  en  sera  puni  .  Egli  se  no  sen- 
tira . 

RESSERRÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RESSERREMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle 
une  chose  est  resserrée  .  Ristringimento  ;  stret- 
tura . 

RESSERRER  ,  v.  a.  Serrer  davantage  ce  qui  s' 
est  lâché.  Riitrigncre  ;  ristringere  .  t).  U  se  dit 
fig.  Cet  événement  n'  a  servi  qu'  à  resserrer  les 
nœuds,  les  liens  de  leur  amitié.  Ristrignere  i 
legar  meglio  .  $.11  se  dit  aussi  fig.  en  parlant 
d'un  ouvrage  d'esprit,  Se  signifie,  abréger.  /'./- 
strignere  ;  abbreviare  ;  rinchiudere  in  breve  .  On 
dit  en  ce  sens,  pour  me  resserrer  dans  des  bor- 
nes  plus   étroites ,    je   ne    parlerai  que  de 

Per  chiudermi  fra  limiti  pisi  ristretti  ,  non  farò 
parola  che  di  ...  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  remettre 
une  chose  dans  le  lieu  d' où  on  1'  avoit  tirée, 
Se  où- elle  étoit  enfermée  .  Ri. errare  ;  richiude- 
re, y.  On  dit,  resserrer  un  prisonnier,  pour  di- 
re, I'  cnfnii  i  dans  un  lieu  ou  il  ait  moins  de 
communication  au-dehors,  le  garder  plus  exacte- 
ment. Rtscrrare,  strignere  maggiormente  un  pri- 
gioniero .  y.  On  dit  aussi  d'  une  garnison  ,  qu' 
elle  est  fort  resserrée,  pour. dire,  que  les  trou- 
pes ennemies  qui  ne  sont  pas  éloignées  de  la  pia1- 
ce,  ne  lui'  permettent  guèic  d'en  sortir.  Preti- 
din  molto  ristretto  dal  nemico  .  $,  On  dit  aussi 
d'  un  Prince  ,  qu'  il  est  foi  t  resserré  d'  un  (■  I 
côté)  par  telle  place.  On  dir  de  même  d'un 
qu'  il  est  fori  resserré  par  la  mer ,  pour  dire  , 
qu'  il  n' a  pas  d'éti  -  lue  i  cause  de  voisinage  de 
la  mer.  Ristretti',  y.  Resserrer,  signifie  aussi  , 
rendre  le  ventre  moins  libre,  moins  lâche •  Ri- 
strignere il  ventre  ;  indurre  stitichezza  .  s).  On 
dit,  que  le  froid  resserre  les  pores,    pour  dire  , 

qu'il    les    rend    inouï,    ouverts  j  OU*  i]    Il      i    tl    cil 
Il  freddo  ristai  glie  i  pori  .  J,    Il  et  aussi   récipTO- 

lans  quelques-unes  des  acception     in 
tes •    Ainsi  on  du,   que   le  vriitre  se  resserre  , 
P'iui  due,  qu'il  devient  moins  libre,  moins  l. 

pores  se  resserrent  ,  pour  dire,  qu' 
ils  deviennent  moins  ouverts;  qu' mi  pays,  un 
terrain  se  lessern  ,  poui  duo-,  qu'il  devient 
moins  étendu  ,  qu'il  se  létréeit,  Sce.  Rittrigner- 
3i.  y.  On  dit  figurément  dans  un  temps  de  di 
trutte  i  chacun  se  resserre)  poui  din  ,  chacun  rc- 
1  de  sa  dépense  .  11  est  l.uiiilicr  .  Ognuno 
diminuisce  ,  scema  le  spe se  ,  sì  ritiri;, >H  nello  spen- 
di'e 

.11      OU  RECIF)  s.  m.    i  .   de  Mar.    Chaîne 
cachés  sous  1'  eau  .    Catena  di  scogli 

,(./(.'  .Ii.j/M  . 


RESSORT  ,  s.  m.  T.  de  Vhys.  La  propriété  par 
laquelle  les  corps  se  -rétablissent^  dans  leur  pre- 
mier état  ,  après  en  avoir  été  tirés  par  force.  E* 
tasticità  y  forza  elastica,  y.  En  ce  sens,  on  dit, 
qu'  un  corps  fait  ressort ,  quand  cessant  d'  être 
contraint,  il  se  remet  air  premier  état  où  il  é- 
toit  .  Molleggiar  bene  ;  restituirsi  nel  primo  sta- 
to .  y.  Ressort,  signifie  aussi,  .un  morceau  de 
fer,  de  cuivre,  d'acier,  ou  d'autre  matière, 
qui  est  fait  &  posé  de  façon  qu'il  se  rétablit 
dans  sa  première  situation,  quand  il  cesse  d'être 
contraint.  Molla.  Grand  ressort.  Molla  mae- 
stra, y-  On  dit  figurément  d'une  personne  qui 
n'  agit  que  par  le  conseil  ,  par  Je  mouvement  d^ 
autrui,     Se  selon  qu'elle  est  poussée,   qu'elle  n' 

'  agit  que  par  ressort  .  Operar  solamente  per  P  al- 
trui impulso  ,  o  suggerimento  .  y.  RessoTt,  signi- 
fie figurément,  moyen  dont  on  se  sert  pour  faire 
réussir  quelque  dessein,  quelque  affaire  .  Mezzo  ; 
modo  ;  espediente  ;  compenso  ;  rigiro  ;  verso  ,  En 
ce  sens  ,  on  dit ,  faire  jouer  tous  ses  ressorts  , 
pour  dire,  employer  tout  son  pouvoir,  tous  les 
moyens  que  l'on  a  .  Fare  ogni  sforzo  .  $.  Res- 
sort ,  étendue  de  Juridiction  .  Giurisdizione  ;  giu- 
stizierato  .  y.  On  dit  figurément,  cela  n'est  pas 
de  mon  ressort,  pour  dire,  il  ne  m'appartient 
pas  d'  en  juger.  Quella  cosa  non  è  della  mia  sfe- 
ra y  non  è  di  mia  competenza  ;  a  me  non  s'  appar- 
tiene il  portar  giudizio  di  quella  cosa  .  Cela  est 
du  ressort  de  la  Théologie,  pour  dire,  c'est  à 
la  Théologie  à  traiter  de  cette  matière,  à  en 
décider  .  Quella  cosa  riguarda' ,  spetta  ,  s'  appar- 
tiene alla  Teologìa,  y.  On  dit,  juger  en  der- 
nier ressort  ,  pour  dire  ,  juger  souverainement 
Se  sans  appel  .  Giudicare ,  sentenziare  definitiva- 
mente . 

RESSORTIR  ,  v.  nV  Sortir  après  être  entré  ,  ou 
sortir  une  seconde  fois,  après  èrre  déiì  sorti. 
Uscir  di  nuova .  y.  Ressortir,  v.  n.  être  de  la  dé- 
pendance de  quelque  Juridiction  .  Dipendere ,  es- 
ser sottoposto  a  qa.ilch    Giurisdizione  superiore. 

RESSORTISSANT,  ANTE,  adi.  Qui  est  de  la 
dépendance    de    quelque  Juridiction  .    Dipendente 

■  da  ijuaUie  Giurudrzio  e  superiore  . 

KEiSOUDbK,  v.  a.  Remettre  de  la  soudure  aux 
endroits  où  il  en  manque.  Risaldare  . 

RESSOURCE,  s.  f.  Ce  qu'on  emploie  Se  à  quoi 
on  a  recours  pour  se  tirer  de  quelques  affaires  , 
pour  vaincre  des  difficultés.  Mezzo;  verso.  Ceux 
qui  sent  nt  la  fo  ce  de  ce  mot,  ont  accoutumé 
de  le  franciser  da.is  le  discours  familier,  Se  di- 
sent j  Risorsa  .  Mais  c'est  une  licence  un  peu 
forte  ,  eu  égard  à  la  délicatesse  de  la  I  angue  i- 
t. limine.  y.  On  dit,  qu'un  chcv.il  a  de  la  res- 
source, pour  dire,  qu'après  une  longue  fatigue, 
on  iui  trouve  encore  de  l.i  vigueur.  Cavati o  che 
ha  dei  vigore.  y.  On  dit  figurément  ,  c'est  un 
homme  de  ressources  ,  c'  est  un  homme  plein  de 
ressources)  qui  a  des  ressources  dans  l'esprit, 
pour  dire,  c'est  un  homme  fertile  en  expédienSj 
en  moyens  pour  loi  Se  pour  les  uitrcs  .  I  ■omo  jt 
condo  y  fertile  >u- II*  ideare ,    nel  trovare  n. 

enti  per  se  e  per  gli  altri  .  y.  On  dit  fa- 
milièrement ,  faire  ressource,  pour  dire,  rac- 
commoder,   rétablir    ses   affaires.    Racconciare  i 

'V.tSSOÙvENIR,  se  RESSOUVENIR  ,  v.  r.  Se 
souvenir  d'une  chose,  soit  qu'on  l'eut  oublié)  , 
soit  qu'on  en  ait  conservé  la  mémoire.  Ricor- 
darsi i  rammentarsi  i  raccordarsi  ;  rimembrare  .  On 

l'emploie  aussi)  pour  dire  ,  considérer)  faire  at- 

n  j  faire  réSexion  .  Pensare  ;  considerare  ; 
riflettere  ;  por  mente  ,  badali  .  ResSOtrvenez-VOUS 
snns  li  lutei  les  grâces    que  Dieu    vous  a 

faites  .  Kim  mirivi  ,  .ibbiate  sempre  pristine ,  ri- 
cordativi Ognora  dì  tutte  le  grafie  che  Dio  vi  h* 
fati 

RESSOUVENIR,  s.  m.  Idée  que  l'on  conserve 
OU  que  1' oiv  se  rappelle  d'une  chose  passée.  /<.<- 
cordo  ;  ricordali  .a  ,  memoria  ;  ractoi dazione  ;  idea  i 
rimembranza  t  > accordamento .  $.  H  se  prend  quel- 
quefois pour  ressentiment.  Ainsi  on  dit,  qu'il  y 
a  des   maux  dont  on  n'  est   jamais  si  bien  i^uéri  , 

qu'il  n'  en  reste  quelque  ressouvenir)  di  s  ressoo- 

Vtnirs,  pour  dire,  qu  On  <n  ressent  quelques  in- 
commodités de  temps  en  temps  .  Attacco  ,  risc.i- 
timento  di  ma/c  . 

;SUAGH,  s.  m.  Action,  état  d'un  corpN  qui 
rcssiic  .  //  risudare  .  \).  Ressuagc  ,  opération  de 
Métallurgie,  qui  consiste  A  séparer  l'argent  con- 
tenu dans  le  cuivre,  .'.  l'aide  OU  plomb.  Le  four» 
neflu  destiné  A  cette  opération  s'appelli  tourne  lu 
île  ressuage  .  C'  est  un  .synonime  de  Jiquatioii  . 
i  i 
HHSSUER)  v.  n.  Il  se  dit  des  coips  qui  ten- 
dent Se  l. lissent  sortir  leur  humidité  intérieure. 

Tels  sont  les  murs  nouvclleuieiil  faits.  Kisiiaa- 
re  i  gemere  .  Il  se  dit  aussi  en  Metallurgie  .  V. 
i        u  i  ,(  .   Liquefare  •  struggere  . 

RESSI  il  ,  •.  in.  1  ieu  ou  les  bètes  f.iiives  cV  le 
gibier  se  retirent  pour  se  sécher  ,  apiès  la  pluie 
on  l.i  rosée  du  matin  .  Hianeana  ,  luogo  dove  le 
fiere  vanno  assotìnaXsi  . 

RESSUSCITÉ  ,  ÉB)  part.  V.   le  verbe. 

RRSS1  CITI  Rj  v.  a.  K.imciuv  de  la  mort  à  la 
vie.    Risuscitare  t    richiamar  u  vita  .    y.  On  dit  I 


par  extension,  qu'un  remède  a  ressuscite'  un  ma- 
lade ,  pour  dire  ,  qu'  il  V  a  guéri  d'  une  maladie 
qui  paroissoit  désespérée  .  Guarire  ;  dar  vita  .  y. 
On  dit  aussi  ,  qu'  une  bonne  nouvelle  ressuscite 
quelqu'un  ,  pour  dire  j  qu'elle  Je  tire  du  chagriia 
mortel  où'  il  étoit  .  Risuscitare  ;  ravvivare  ;  ral- 
legrare .  §.  Il  s'  emploie  aussi  fig.  oc.  signifie  s- 
rencuTeller,  faire  revivre.  Risuscitare  ;  ravviva- 
re ;  far  rivivere  ì  far  rinascere .  $v  Ressusciter  f 
est  aussi  neutre,  &  signifie,  revenir  de  la  mort 
à  la  vie  .  Kisuscitare  ;  risorgere  .- 

RESSUYER  ,  v.  nv  Sécher..  Rasciugare  ;  asciu- 
gare „ 

RESTANT)-  ANTE,  adj.  Qui  reste.  Rimanen- 
te; restante  ;  resto.  Les  cent  livres  restantes» 
On  dit  plus  ordinairement  ,  les  cent  livres  re- 
stant .  Le  cento  tire  che  restano  .  §.  lì  est  aussi 
subst.  &-signifie,  ce  qui  reste  d'une  plus  grande 
somme  ,  d'une  plus  grande  quantité.  On  dit  plus 
ordinairement,  le  reste  .  //  restante  i  il  rimanen- 
te r  resto  ;  avanzo  . 

RESTAU  R,  s.  m.  T.  de  Comm.  maritime.  Re- 
cours que  les  assureurs  ont  les  uns  contre  les  au* 
tres>  suivant  Ja  date  de  Jeur  assurance  ;  ou  con- 
tre Je  maître,  si  1'  avarie  provient -de  son  fait  . 
Ricorso  che  gli  assicuratori  hanno  l'uno  dell'  al-* 
tra  ,  secondo  'ìa  loro  data  . 

RESTAURANT  ,  s.  m.  Aliment  qui  restaure1  ,• 
qui  répare  les  forces.  Ristorativo  .  y.  On  appel- 
le plus  particulièrement,  restaurant,  un  consom- 
me fort  succulent,  un  pressis  de  viande.  Risto- 
rativo . 

RESTAURATEUR,  s.  m.  Qui'  répare,  qui  réta- 
blit. Il  ne  se  dit  guère  que  des  villes  Se  des  mo- 
numens  publics.  s,on  pjus  grand  usage  est  dans 
le  moral  .  Ristoratore  . 

RESTAURATIF,  IVE  ,  adj.  Ristorativo'. 

RESTAURATION  ,  s.  f.  Réparation  ,  rétablis- 
sement .  Son  plus  grand  usage  est  au;  moral.  Ri* 
storazione  ;  restaurazione  ;  rtstoramento  ;  ristabi- 
limento . 

RESTAURE,  ÉR,  part.  V.  le  verbe. 

RESTAURER  ,  v.  n.  Réparer,  rétablir,  remet- 
tre en  bon  état  ,  en  vigueur  .  Ristorare  ;  ricrea' 
re  ;  riconfortare  ;  restaurare  ì  ristabilire  «•  $.  II  se 
dit  aussi  dans  le  style  soutenu,  des  Lettres  ,  du 
Commerce,  des  Lois,  de  la  Discipline,  du  Gou* 
vernement.  Ristorare  ;  restaurare  ,  ristabilire  .  y. 
On  le  dit  aussi'  dc^  ouvrages  de  Sculpture,  d'Ar- 
chitecture ,  de  Peinture  .  Ristorare  ,  rifare  ;  rin- 
novare r 

RESTE  ,  s.  m.  Ce  qui  demeure  d'  un  tout  ,  d*" 
une  trop  grande  quantité  .  Resto  ,••  avanzo  ;  reji- 
duo  .  y.  On  dit  aussi  proverbialement  it  p.v  iro- 
nie, pour  se  moqUer  d'  une  lettre  tiop  longue, 
le  porteur  vous  dira     le   leste.     ,'.'  tator'e    vi  ..i-à 

il  resto  .  y.  En  rapportani  un  passage  q  r  on  a» 
brêge  ,  on  ajoute,  s\  |<  resi  our  dire,  &  -  te- 
ra  .  Eccetera  ,  y.  On  dit  dans  le  styl  r><<  |ùe 
Se  soutenu,  les  restes  d'un  homme  ili  sire,  ir 
dire,  les  cendres,  ce  q.li  en  reste  dan  son  tom- 
beau .  Le  ce/uri,  gli  avanzi  d'  un  uo.nu  it  us 
\).  On  dit  aussi  ,  le  r.ste  des  hommes  ,  pour  li- 
re, les  autres  hommes,  \e<  hommes  d'  une  autre 
nation  ,  les  hommes  a?  une  autre  caractère  ,  par 
opposition  a  ceux  dont  on  parle.  <r.'i  altri  un  mi- 
ni .  y.  On  dit  proverbialement  &  figuré. nent , 
jouer  de  son  reste  ,  pour  dire  ,  hasarder  tout  ce 
qu'  on  a  de  reste  ,  faire  ses  derniers  efforts  ,  em- 
ployer ses  dernières  ressources.  Far  l'ultimo  sfor» 
io  .  y.  On  dit  .m  jeu  de  Paume  ,  du  Volant  5 
Sec.  donner  le  reste  i  qu  iqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui 
pousser  la  balle,  le  volani  de  telle  sort"  qu' il 
ne  puisse  les  renvoyer.  Rimettere  la  j.ul  ■  .  il  se 
prend  3USSÌ-  figurément,  ÙS:  signifie  repartir  .» 
Iq  un  de  telle  sorti-  qu'  il  n'.ut  rien  u  répli- 
quer. Il  est  du  style  familier  ^  Motteggiare  i  puni 
(!«  sul  vivo  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  ne  dc- 
uvinde  p. s  son  reste, qu"il  s  en  va  sans  demander' 
*on  reste,  pour  dire,  qu'ayant  reçu  ou  craignant 
de  recevoir  quelque  mauvais  traitement  de  fait 
ou  de  paru, es,  il  se  relire  promptement  sans  nctî 
dire.  U  est  du  style  familier  .  fcg/«  ito/i  chiede 
il  suo  conto  ;  egli  ha  avuto  il  fatto  suo  ;  r^li  non 
aimanda  di  pi,\.  y.  On  appelle  par  in/urc  &  pò- 
puJairement)  un  homme  qui  ;1  mérité  d'être  pen- 
du ,  leste  de  gibet.  Avanzo  Ut  forca  .  y.  On  dit, 
être  ru  reste,  pour  dire  ,  devoir  encore  une  p.ir- 
tie  d  une  p. us  grande  somnw  .  Restar  debitore  . 
*>>.  Il  se  dh  aussi  figurément.  ]e  suis  encore  en 
resi,  atee  vous  dis  bous  offices  que  vous  m'  avez 
rendus,  de:,  obligations  que  je  vous  ar  .  io  vi  io- 
de'buoni  servigi,  ce.  y.  Reste) 
aussi  ,  ce  que  querqu' un  a  abandonné  pu 
retusé.  Avanzo  t  rifiuto .  Ji  De  reste,  façon  de 
pai  1er  adverbiale.  Plus  qu' il  n' est  nécessaire 
pour  ce  dont  il  s'agit.  Più  che  non  i  necessario  j 
d'  avanzo  .  V-  Au  uste  ,  du  reste  .  Au  surplus  , 
d  ailleurs ,  cependant ,  malgré  cela ,  outre  cela  . 
1  ■  di  pari  adverbiales,  qui  servent  de  con- 
jonctii  US  .  .-1/  rimanente  ;  nullndtmcho  y  per  al- 
tro .   con  tutto  ciò  ;  ciò  non  ostante 

BES1     .   i !l   ,  part.  v.  le  verbe. 

LtESTfcR,  v.  n.    Etre  de   reste.  Restare;  avari- 
tmanere  .     y.  On  dit  ,    reste  un   tel  article 
i  examiner,  .reste  A  taire  attesttiuu  ,   rcst. 

voif, 
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voir  ,  pour  dire  >  il  reste  à  examiner  tin  tel  arti» 
ci",  ii  reste  à  taire  attention,  il  reste  à  savoir, 
ftc.  Rimanere.  •}.  Rester,  signifie  encore,  demeu- 
rer après  le  Je'part  de  ceux  avec  qui  J'  on  e'ioit  . 
Restare  ;  rimanere  ;  fermarsi  .  $.  Rester,  signifie 
;  aussi ,  se  tenir,  être  arrêté  dans  un  lieu  ati-<ieJà 
--du  temps  que  l'on  s'  étoit  propo<é  ,  demeurer 
dans  un  état  contraint,  dans  une  inaction  forcée. 
Rimanete  ;  restare  y  esser  fermo  in  un  luogo  ;  di- 
morarvi, y.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  été  tué  sur 
le  champ  de  bacatile }  qu'  il  est  resté  sur  la  pla- 
ce, &  absolument,  qu'il  y  est  resté.  Restar  mor- 
so sul  campo.  §.  Eester,  en  T.  de  Marine ,  signi- 
lie,  être  situé.  Cette  ile  nous  restoit  à  tel  air  de 
vent ,  c'  est-â-dire  ,  étoit  située  par  rapport  à 
nous  dans  la  ligne  d'un  te)  air  de  vent.  Esser 
cimato  i  esser  posto  y  stare  . 

RESTITUABLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Palais  . 
•Qui  peut  être  restitué  ,  remis  en  son  premier 
ttat  .  Che  può  esser  restituito  ,  ristabilito  ,  riposto 
nel  primo  stato  . 

RESTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  En  T. 
d'Antiquité,  on  dit,  des  médailles  restituées. 
V.    Restitution  . 

RESTITUER  ,  v.  a.  Rendre  ce  qui  a  été  pris 
ou  possédé  induement  ,  injustement  .  Restituire  y 
.-rendere  .  <j.  On  dit  aussi  ,  restituer  1'  honneur  , 
pour  dire,  rendre.  1' honneur  ,  rétablir,  réparer 
l'honneur  de  quelqu'  un  .  Restituire ,  riparar  l' 
rnore  y  ristabilire  la  fama,  la  riputazione  di  qual- 
cheduno.  §.  Les  gens  de  Lettres  disent,  restituer 
-un  texte,  un  passage  de  quelque  Auteur,  pour 
-dire  ,  rétablir  un  passage  qui  étoit  corrompu  ,  le 
remettre  comme  il  doit  être  .  Ristabilire  un  te- 
tto j  ridurlo  alla  sua  vera,  lezione  .  §.  On  dit, 
en  T.  de  Palais ,  restituer  une.  personne  en  son 
entier  ,  pour  dire  ,  la  remettre  dans  1'  état  où 
elle  étoit  auparavant  .  Restituire  y  ristabilire  in 
intiero  . 

RESTITUTEUR  ,  s.  m.  Che  ristabilisce  un  te- 
sto i  che  rinnova  le  antiche  opinioni  . 

RESTITUTION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
restitue.  Restituzione  .  §.  Restitution,  en  T.  de 
Palais  ,  se  dit  de  1'  entérinement  des  Lettres  du 
Prince,  qui  relèvent  quelqu' un  d'un  engagement 
-qu'  il  avoit  contracté  .  Restituzione  in  tempo  .  y. 
On  dit  aussi,  la  restitution  du  texte,  d'  un  pas- 
sage de  quelque  Auteur  .  Ristabilimento ,  o  ridu- 
timento  d'  un  testo  alla  sua  -vera  lezione  .  (J.  Re- 
stitution, en  style  numismatique,  on  emploie  ce 
mot  pour  désigner  certaines  médailles  dont  les 
type  représente  des  monumens  restaurés  par  le 
;  Princes  ,  successeurs  de  ceux  qui  les  avoient  éle- 
vés ,  ou  à  1'  honneur  desquels  on  les  avoit  con- 
struits. Trajan  ayant  rétabli  plusieurs  monumens 
de  Tite,  d'  Auguste,  Sec.  on 'en  voit  le  type  sur 
ses  médailles.  Ces  médailles  se  nomment  médail- 
les de  restitution,  médailles  restituées.  Medaglie 
di  restaurazione  . 

RESTREINDRE,  v.  a.  Resserrer.  Il  n'est  plus 
guère  d'  usage  au  propre  .  Ristringere  y  ristrigne- 
re  .  §.  I)  signifie  figurément ,  diminuer  ,  rédui- 
re ,  retrancher  quelque  chose  ,  une  proposition  , 
une  prétention  ,  un  droit  .  Ristringere  j  rislrigne- 
jre  y  ridurre  ;  diminuire  . 

RESTREINT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe. 
RESTRICTIF,  IVE,   adj.  Qui  restreint,  qui  li- 
Jnite  .  Restrittivo  ;  ristrettivi  ;  limitativo  - 

RESTRICTION,  s.  f.  Condition  qui  restreint, 
modification.  Restrizione  i  eccettuazione  i  modifi- 
cazione y  limitazione  .  y.  On  appelle  restriction 
mentale  ,  la  réserve  que  1'  on  fait  d'  une  partie 
<ie  ce  que  1'  on  pense  ,  pour  induire  en  erreur 
ceux  à  qui  on  parle  .  Restrizione  mentale  . 

RESTHINGENT,  ENTE,  adj.  éV  quelquefois 
.subst.  Qui  a  la  vertu  de  resserrer  une  partie  re- 
lâchée .  Astringente  . 

RÉSULTANT,  ANTE,  adj.  Qui  résulte .  Il 
■ne  se  dit  guère  qu'en  T.  de  Pratique.  Ciò  che  ri- 
sulta da  una  lite  . 

RÉSULTAT,  S.  m.  Ce  qui  résulte,  ce  qui  s' 
eYisuit  d'une  délibération,  d'une  confe'rence  , 
■d'  une  assemblée  .  Ri  suit  amento  y  conchiusione  ; 
somma  . 

RÉSULTER,  v.  n.  S'ensuivre.  Il  ne  se  dit  qu' 
à  la  troisième  personne,  &  il  s'  emploie  pour 
jnarquer  les  inductions  ,  les  conséquences  qu'  on 
.tire  d'un  discours,  d'un  raisonnement,  d'un 
rfait,  Sec.  Risultare  s  resultare  ;  nascere  y  deriva- 
nte i  seguire  ;  prevenire  i  procedere.  0.  il  se  dit 
wussi  quelquefois  des  suites  d'une  ou  de  plusieurs 
.'iyoses  .  Nascere  y  derivare  y  provenire  . 

-XtSUMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Il  s'emploie 
altsrff  substantivement.  L'  epilogo  d'un  discorso. 
KIËSUMER  ,  v.  a.  Recueillir,  reprendre  en  peu 
de  paroles  un  argument,  un  raisonnement  qui  a 
«tt  plus  étendu  .  Son  plus  grand  usage  est  dans 
k  Dogmariq-je  Se.  dans  la  Jurisprudence.  Reas- 
lUi.ycre  f  riassumere  y  ripetere  y  ripigliare  y  epi- 
logale . 

R  É-SCJMPTE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  la  derniè- 
ic  thèse  qu'  un  Docteur  en  Théologie  est  obligé 
de  soutenir,  après  sept  ans  de  Doctorat,  pour 
avoir  le  droit  de  présider  aux  thèse*  .  Ultimo 
ir.:., ne  ,  o  dijesa  per  il  grado  di  Dottore  in  Teo- 
logia . 


RtSUMPTE,  adj.  m.  Se  dit  du  Docteur  qui  a 
soutenu  sa   résumpte  .  Dottore  in  Teologìa. 

RÉSUMPTION  ,  s.f.  Action  de  résumer.  Reas- 
sunzione . 

RÉSURE  ,  s.  f.  T.  de  Pkhe  .  Appât  fait  avec 
des  œufs  de  morue  Se  de  maquereau  pour  attirer 
la  sardine.  Sorta  di  esca. 

RÉSURRECTION,  s.  f.  Retour  de  la  mort  à 
la  vie  .  Resurrezione  y  risurrezione  .  y.  On  appel- 
le aussi  par  extension  ,  résurrection  ,  une  guéri- 
son  surprenante,  inopinée.  Guarigione  sorprenden- 
te ,  inaspettata  . 

RETABLE  ,  s.  m.  Ornement  d'  Architecture 
contre  lequel  est  appuyé  1'  Autel,  Se  qui  enferme 
ordinairement  un  tableau  .  Specie  di  comice  . 
RÉTABLI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉTABLIR,  v.  a.  Remettre  au  premier  état, 
en  bon  état,  en  meilleur  état.  Ristabilire  ;  ri- 
storare; restaurare  j  riporre  in  buono  stato.  y.  On 
dit,  en  T.  de  Pratique,  rétablir  un  homme  dans 
sa  bonne  fame  Se  renommée,  pour  dire,  donner 
un  ]ugement  par  lequel  un  homme  est  lavé  de  1' 
infamie  dont  il  avoit  été  noté  .  Ristabilire^  la 
fama  d'  una  persona  infamata  .  y.  On  dit ,  réta- 
blir un  passage  d'  un  Auteur,  pour  dire,  le  re- 
stituer, le  remettre  dans  l'état  où  il  étoitavant 
qu'  il  eût  été  corrompu  dans  les  copies  .  Ristabi- 
lire ;  ristaurare  . 

RÉTABLISSEMENT,  s.  m.  Action  de  rétablir, 
état  d  une  personne,  d'  une  chose  rétablie  .  Ri- 
stabilimento ;  restaurazione  y  ristoramento  y  boni- 
ficamento y  rifacimento  . 

RETAILLE,  subst.  f.  Partie,  monceau  qu' 
on  retranche  d' une  chose  en  la  façonnant .  Ri- 
taglio . 

RETAILLÉ  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  ceux  qui  pour 
montrer  qu'  ils  ne  sont  point  circoncis  ,  se  sont 
fait  rhabiller  le  prépuce  par  opération  eie  Chi- 
rurgie .  Colui  che  si  fa  ritagliare  il  prepuzio  per- 
che non  sia  riconosciuto  per  Ebreo  . 

RETAILLEMENT  ,  s.  m.  Action  par  laquelle 
cm  taille  une  seconde  fois  .  //  ritagliare  . 

RETAILLER  ,  v.  a.  Recouper  ,  tailler  de  nou- 
veau .    Ritagliare  ;  risegare  . 

RETAPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RETAPER  ,  v.  a.  Retrousser  les  bords  d'  un 
chapeau  contre  la  forme.  Arricciare  un  cappello  . 
RETARD  ,  s.  m.  Qui  dans  certaines  matières 
se  dit  au  lieu  de  retardement.  Ritardai  indugio. 
On  dit  aussi,  le  retard  d'une  pendule.  Ritarda- 
mento  d'  un  or/uolo  . 

RETARDATION,  s.  fi  T.  de  Palais  .  Délai, 
Retardement  .  V. 

RETARDÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
RETARDEMENT  ,  s.  m.  Délai,  remise.  Ritar- 
do y  ritardamento  y  dilazione  y  ritardazione  . 

RETARDER,  v.  a.  Différer.  Ritardare;  diffe- 
rire y  indugiare  i  prolungare  y  procrastinare  ;  me- 
nar in  lungo  .  <j.  Il  signifie  aussi,  empêcher  d 
aller,  de  partir,  d'  avancer  .  Ritardare  y  arresta- 
re y  fermare  y  impedire  y  trattenere  y  intertenere  ; 
far  indugiare.  ç.  Il  signifie  aussi,  faire  qu' une 
chose  vienne  à  être  différée.  Far  ritardare;  trat- 
tenere .  y.  Retarder,  est  aussi  neutre,  &  se  dit 
d'  une  horloge  qui  va  trop  lentement .  Ritarda- 
re .  y.  On  dit  aussi,  que  la  Lune  retarde  tous 
les  jours  de  trois  quarts  d'  heures  ou  environ  , 
pour  dire,  tous  les  jours  elle  tarde  de  tant  à  pa- 
roître  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  sens  ,  que  la 
marée  retarde  ,  que  la  fièvre  retarde  ,  &  ainsi  de 
plusieurs  autres  choses .  Ritardare  y  venir  più 
tardi  . 

RETATER,  verb.  a.  Manier  plusieurs  fois.  Ri- 
maneggiare .  §.  Goûter  de  nouveau  .  Rassag- 
giare  . 

RETEINDRE  ,  v.  a.  Teindre  de  nouveau  .  Ri- 
tignere  y  tigner  nuovamente  .  En  ce  sens  la  pre- 
mière syllabe  est  brève.  $.  Réteindre,  avec  1' 
accent  sur  1'  e  de  la  première  syllabe,  signifie 
éteindre  de  nouveau  .  Rispegnere  y  spegnere  nuo- 
vamente . 

RÉTENDEUR,  s.  m.  Ouvrier  qui  étend  &  dres- 
se les  étoffes  au  sortir  du  foulon  ou  du  Teintu- 
rier .  Steitditore  . 

RETENDRE  ,  v.  a.  Étendre  de  nouveau  .  Ut- 
stendere  ,  sciorinare  di  nuovo  . 

RETENIR,  v.a.  Ravoir,  tenir  encore  une  fois. 
Riavere  y  ricuperare  .  (j.  On  dit  à  peu  près  en 
ce  sens  ,  je  voudrais  bien  retenir  ce  que  )'  ai 
dit  ,  pour  dire  ,  je  voudrais  ne  l'avoir  pas  dit. 
Il  est  familier.  Io  vorrei  non  aver  detto  quel- 
lo che  dissi  .  §.  Retenir  ,  signifie  encore  ,  gar- 
der par-devers  soi' ce  qui  est  à  un  autre  .  Rite- 
nere y  rat  tenere  ;  serbare  >  tener  per  se  .  §.  Re- 
tenir ,  signifie  aussi  ,  garder  toujours,  conser- 
ver ce  que  1'  on  a  ,  ne  point  s'  en  défaire  ,  ne 
point  s'  en  dessaisir  .  Ritenere  ;  conservare  ;  ser- 
bare >  custodire  y  aver  cura  y  guardare  .  En  ce 
sens,  on  dit,  que  donner  Se  reteûir  ne  vaut,  pour 
dire,  qu' une  donation  n'est  point  valable,  si 
on  ne  se  dessaisit  pas  en  effet  de  ce  que  l'on 
donne  .  Dare  ,  e  ritenere  non  vale  .  $.  On  dit  , 
retenir  l'accent  de  son  pays,  pour  dire,  avoir 
toujours,  conserver  1' accent ,  la  prononciation 
de  son  pays  .  Ritenere  y  conservare  y  aver  sempre 
la  pronunzia  del  sto  paese  .    f.  On  dit ,   da.ns  le 


même  sens  ,    retenir  ses  vieilles  habitudes  .    Les 
betes  féroces  que  l'on  a  apprivoisées,  retiennent 
toujours  quelque  chose  de  leur  naturel  .    Ritene- 
re y  serbare  y  conservare  .    $.  Il  signifie  aussi    ré- 
server. Ritenere;  ritenersi;  serbare.    Il  a  donné 
son  bien  ,    mais    il    s'en    est   retenu  1' usufruit . 
Retenir  une  pension  sur  un  bénéfice   qu'on    rési- 
gne .    Ritenere  ,  riservarsi  l'  usufrutto  ,    una  pen- 
sione ,  ec.    §.  Quand  on  voit   que    quelqu'  un  ra- 
masse quelque  chose  ,    on  dit  populairement  ,    je 
retiens  part,  pour  dire,  je  prétends  avoir  part  à 
Ce  que  vous  avez  trouvé  .    Io  voglio  ,  io  pretendo 
la  mia  parte.  §.  En  T.  d'  Arithm.  on  dit,  qu'on 
retient  un  chiffre  ,   pour  dire,    qu'  on  le  réserve 
pour  le  joindre  aux  chiffres  de  la  colonne  qu'on 
doit  calculer  après  .  Ainsi  lorsque  le  total  d'  une 
colonne  monte  à  27 ,  on  dit,  je  pose  sept,    &  je 
retiens  deux,  ou  absolument ,   pose  sept,  Se  re- 
tiens deux.  Tenere  »  portare.    0.  On  dit,  que  les 
Juges  retiennent  une  cause,  pour  dire,  qu'  ils  s' 
ca  réservent  la  connoissance,  en  décidant  qu'el- 
le leur  appartient  .  Ritenere  una  causa.  $.  Rete- 
nir,  signifie  encore  ,    s'  assurer  par  précaution  d' 
une  chose  qu'  un  autre  aurait  pu  prendre  .    Assi- 
curarsi y  procacciarsi  ;  procurarsi .  §.  On  dit ,_  re- 
tenir   une    date   en  Cour   de  Rome,    pour  dire, 
prendre  une  date  ,   s'  assurer  d'  une  date  en  Cour 
de  Rome.  Ritenere,  o  prender  data .  Et  l'on  dit, 
retenir  date,  en  parlant  des  actes  qui  se  passent 
pardevant  Notaires  .    Passare  ,  fare,  stipulare  un 
contratto  .    0.  On  dit,    qu'un  Conseiller  retient 
le  bureau,    pour  dire,   qu'il  s'assure  d'un  jour 
fixe  pour  rapporter  le  procès  dont  il  est  charge  . 
Fissare  un  giorno  per    la   relazion  d'una  causa  . 
0.  Quand  on  joue  à  croix    &  à  pile,    on  dit  ,   je 
retiens  croix  ,    je  retiens  pile,  pour  dire,  je  ga- 
ge ,   je  parie  que  le  côté  de  la  pièce   de  monnoie_ 
qui  paraîtra  ,    sera   croix  ,    sera  pile  .    Giuocar  a 
santi  ,  0  cappelletto  .     «J.  Ou  dit,    dans  le  même 
s"ns  ,   quand  on  joue  à  pair  Se  à  non  ,  je  retiens 
pair,  je  retiens  non.  Dir  pari,  0  caffo.  §,  Rete- 
nir, signifie  aussi  ,  arrêter,  faire  demeurer,  tai- 
re séjourner  ,    ne  pas    laisser  aller  .    Trattenere  ; 
ritenere  y    arrestare  i  fermare  ;  carcerare  y  metter,; 
ii  carrer  e  ;  impedire.    •$.  Retenir,  signifie  enco- 
re ,   empêcher  l'effet  d'  une  action  qui  est  sur  le 
point  d' aviver.    Ritenere  ;  impedire;  impaccia- 
re ;   fermare  y    arrestare  .     y.  On  dit   a    peu    prèS) 
dans  ce  sens,  retenir  une  poutre,    pour ^dire,    1 
attacher  avec  un  lien  de  fer  pour  1  empêcher   de 
tomber.    Arrestare  ;    fermare   una    trave .     $.  On 
dit,  se  retenir  ,  pour  dire,  s  arrêter  avec  effort  , 
afin  de  ne  pas  tomber.  Aggrapparsi;  tenersi  for- 
te y    appigliarsi  a  qualche  cosa.     y.  Retenir,  si- 
srnifie  aussi  ,  réprimer,  modérer,  empêcher  de  s 
emporter.    Ritenere;    contenere;   reprimere  ;  raf- 
frenare ;  moderare  ;    tenere  a  segno  .     y.  Retenir  , 
signifie  encore,  mettre,  imprimer,  garder  queî- 
Rftenere  y  tenere  a 


■e  j  restar  pregno  .  $.  Retenir,  se  ait  aussi  abso- 
lument des  chevaux  de  carrosse  ou  de  charroi  qui 
sont  au  timon,  ou  dans  les  limons,  &  qui  em- 
pêchent le  carrosse  ,  la  charrette,  Sec.  d'aller 
trop  vîte  à  une  descente.  Ritenere.  $.  On  dit  aus- 
si en  parlant  du  cheval,  se  retenir,  pour  dire, 
qu'  il  ne  veut  point  se  porter  librement  en.  avant. 
Resistere  . 

RETENTER,  v.  a.  Faire  une  seconde  tentati- 
ve .  Ritentare  . 

RÉTENTIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  Dogmat.  Qui  re- 
tient, qui  a  la  faculté  de  retenir.  Ritenitivo  y  re- 
tentivo  . 

RETENTION  ,  s.  f.  Réservation  ,  reserve  .  Ri- 
tenzione i  riserva  ;  riserba .  y.  En  T.  de  Médeci- 
ne on  appelle,  rétention  d'urine,  une  maladie 
par  laquelle  1'  urine  est  retenue  .  On  ditquelque- 
fois  absolument,  il  est  malade  d'une  rétention. 
Ritenzione  d'orina.  §.  On  dit  aussi  ,  en  T.  de 
Pratique,  la  rétention  d' une  Cause  ,  un  Arrêt  de 
rétention,  en  parlant  d' un  Jugement  par  lequel 
des  juges  retiennent  une  Cause  ,  en  décidant  que 
la  connoissance  leur  en  appartient .  Ritenzione  ,- 
ritenimento  d'  una  Causa  . 

RÉTENTIONNAIRE  ,  s.  m.  Qui  retient  ce 
qui  appartient  à  d'  autres  .  Ritenitore  y  ricetta- 
tore . 

RETENTIR  ,  v.n.  Rendre,  renvoyer  un  sen  c- 
clatant  .  Rimbombare  ;  risonare  ;  rintronare  .  §, 
On  dit  fig.  que  toute  1'  Europe  ,  toute  la  terre 
retentit  des  louanges  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
qU'  on  le  loue  dans  toute  1'  Europe,  par  toute  la 
terre.  Tutta  l'Europa,  tutta  la  terra  rimbomba  , 
risona ,  ì  piena  del  suono  delle  sue  lodi  .  0.  On 
dit,  ce  bruit  m'a  retenti  dans  l'oreille,  pour  di- 
re, m'  a  fortement  frappé  1'  oreille  .  Hue l  roma- 
re  m' è  rintronato  nell'  orecchio.  $.  Retentir,  si- 
gnifie aussi ,  faire  un  bruit  éclatant  qui  remplit 
un  lieu  .  Risonare  y  rimbombare  .  §.  Il  se  dit 
fig.  ses  louanges  retentissent  dans  tout  V  uni- 
vers .  Il  faisoit  par-tout  retentir  les  louanges  de 
son  libérateur  .  Le  sue  lodi  risonano  ,  s'  odo, 10 
risonare  in  ogni  parte  ;  egli  faceva  risonare  le  h' 
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RETENTISSANT,  ANTE,  ad;.  Qui  retentît. 
Risonante  ;  rimbombante  . 

RETENTISSEMENT,  s.  m.  Bruit,  son  rendu, 
envoyé'  avec  éclat .  Rimbombo  ;  fragore  . 

_RETENTUM,  s.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  a  pas- 
sé du  Lat>n  dans  le  François  ,  &  qui  conserve 
la  prononciation  latine.  II  se  dit  d'un  article 
que  les  Juges  n'  expriment  pas  dans  un  Arrêt  qu' 
ils  rendent ,  miis  qui  ne  laisse  pas  d' en  faire 
partie  ,  &  d'  avoir  son  exécution  .  Articolo  non 
espresso  in  urna,  sentenza  ;  ma  ebe  non  lascia  di 
far  luogo  alla  sua  esecuzione  .  y.  II  se  dit  aussi 
de  ce  qu'on  retient,  qu'on  réserve  en  soi-même 
par  duplicité,  lorsqu'on  traite  d' affaires  avec 
quelqu'un  .  Il  est  du  style  familier.  Staterfugio  ; 
scusa  ;  tergiversazione  . 

RETENU  ,  TJE  ,  part.  Voyez  Je  verbe  .  y.  Tl  est 
aussi  adjectif,  &  signifie,  circonspect,  sage,  mo- 
déré. Rattenuta  ;  ritenuto  ;  cauto  ;  Quartini!»;  mo- 
des  o  . 

RETENUE  ,  s.  f.  Modération  ,  discrétion  ,  mo- 
destie .  Rite, lietezza  ;  prudenza  i  discrezione  ;  cir- 
cospezione ì  considerazione  ;  avvertenza  ;  modera- 
zione ;  moderamento  ;  modo  /  equanimità  i  tempe- 
ramento ;  modestia.  y.  Retenue,  se  dit  aussi  en 
parlant  de  la  grâce  que  le  Roi  fait  ,  lorsque  sûr 
le?  Charges  qui  ne  sont  point  héréditaires  ,  il  as- 
sure ,  par  un  Brevet,  au  titulaire  ou  à  ses  héri- 
tier1; une  certaine  somme  payable  par  celui  qui 
possédera  la  Charge  après  lui  .  Pensione  che' il 
Re  accorda  in  luogo  di  sopravvivenza  ài  titola- 
re ,  o  agli  eredi  a"  una  persone,  possedente  una  ca- 
rica .  §.  En  T.  de  Jurisprudence  ,  est  le  droit  ac- 
cordé par  plusi-urs  Coutumes  au  Seigneur  Cen- 
ter, de  retenir  l'héritage  qui  est  dans  sa  Cen- 
si ve  ,  Jorsqu'  il  a  été  vendu  par  le  Censitaire,  en 
rendant  à  1'  acquéreur  le  prix  de  la  vente  .  Di- 
ritto di  ritenzione  d'  un  podere  ,  0  simile  ,  in  caso 
di  vendita  .  y.  Retenue,  se  dit  encore  en  Mede- 
cine  ,  en  parlant  du  retardement  des  règles  d'une 
femme.    Ritenuta;  rttenimento  . 

RlITÉPORE,  s.  f.  T.U'Hist.  nat.  Retepora  ; 
produzione  di  polipo  umile  ad  una  reticella  . 

IIÊTIAIKES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'Antiquité.  On  dé- 
signe par  ce  nom  une  espèce  de  Gladiateurs  , 
dont  1'  arme  principale  étoit  un  filet  qu'  ils  je- 
taient sur  leur  adversaire,  pour  1' envelopper  ,  Si 
V  enchaîner  de  façon  à  lui  ûter  1'  usage  de  ses 
membres  ,  &  les  moyens  de  se  défendre  .  Re- 
ziari . 

RETICENCE,  s.  f.  Suppression  ru  omission  vo- 
lontaire d'  une  chose  tu'  on  devrait  dire  .  En  ce 
sens,  il  n'a  guère  d  usage ,  qu'en  parlant  de 
certaines  formalités  judiciaires  .  Reticenza  .  y. 
Réticence,  est  aussi  une  figure  de  Rhétorique  , 
par  laquelle  J'  Orateur  fait  entendre  une  chose 
sans  la  dire  .  Reticenza  ;  aposiopesi  . 

RÉTICULAIKE  ,  ad;,    de  t.  g.  T.  d'  Anat.   qui 
ressemble  à  un  réseau  .    Il  reticolato  delle  vene  , 
de'  nervi  . 
RETIFORME,  ad;.  V.  Réticulairc. 
RÉ'IIF  ,  IVE,  ad;.  Qui  s'arrête,  ou  qui  recu- 
le au   lieu  d'avancer.     Il  ne    se   dit   au    propre, 
que  des  chevaux  ou  autres  bêtes  de  monture  .  Re- 
stìo» ristia     y.  On  dit  fig.  Si  tamil,  qu'un  hom- 
me fait  rétif,    pour  dire,    qu'il  résiste,  Ck  qu'il 
ne  veut  pas  faire  ce  qu'on  désire  de  lui  .    R.. iro- 
so t  caparbio  . 
r.  UNE,    s.  f.    Sorte    de    lacis    formé  dans  le 
de  I'  rei)  par  les  tilets  du  nerf  optique  .  Re- 
(ina  dell'  occhio  . 

li!  I  IRADE  ,  s.  f.  T.  de  Fortification  .  Retran- 
chement lait  derrière  un  ouvrage,  &  dans  lequi  1 
les  assiégés  se  retirent  quand  ics  assiégeans  ont 
emporté   1'  ouvrage  .     1  astia  ;  steicato  . 

RI  I  1  RATION  ,  s.  f.  T.  d'  Impuni.  Action  d' 
imprimer  le  second  côté  d'une  feuille  de  papier, 
autrement  dit]  le  verso.  Rit  trazioni }  stampa  del- 
ia seconda  faccia  U'  un  foglio  . 

RETIRÉ,  ÉH  ,  part.  V.  le  verbe.  Ci.  Il  est 
ans-!  adjectif,  &  signifie,  Solitaire,  peu  fréquen- 
té .  Rimoto  t  solitari,  ;  tolingo  .  y.  On  dit  aUS 
M  j  qu'  un  homme  est  retiré,  fort  retiré,  qu'  il 
mene  une  vie  fort  retirée,  pour  dire  j  qu'il  vit 
dans  une  grande  rctra.tc,  dans  un  grand  éloigrte- 
tnenl    du  commerce  du  monde  .     Uomo  solitari,,  . 

RETIHEMENT,  s.  m.  Contraction,  raccourcis- 
sèment.  Il  n'a  d'  usage  qu' en  f.  de  Chirurgie, 
Si  d.ms  ces  phrases  :  Le  reti  renient  des  nerfs,  un 
rctlrement  de  nerls  .  Contrazione  ;  ritiramento  t 
contrattura  de'  nervi  . 

RI  riREB,  v.  a.  Tirer  une  seconde  fois.  Tirar 
di  nuovo  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  tirer  à  soi  une 
chose  que  I*  on  a  voit  poussée  dehors  .  Ainsi  on 
■  ii  faro.  Retirer  son  haleine,  pour  dire,  faire 
rentre  r  de  l'air  dans  sa  poitrine.  Ritirare  i  ti- 
rare m  1 Ut  ntro  .  y<  Retirer,  signifie,  tuer  une 
chose  d'  un  lieu  où  elle  avoit  été  mise,  ou  elle 
étoit  entrée,  lavare  t  levare  ;  strapparti  ritira- 
/<■  ,  togliere  .  Retirer  un  seau  du  puits.  Ripe. car 
ia  secchia  dal  pozzo.  On  dit  à  peu  près  dans  le 
même  sens,  retiicr  des  bardes  qui  étoient  en  ga- 
fje  .  Ritirare  ;  levare  ;  Un  impegnare  .  Ô.  On  dit 
Retirer  quelqu'  un  du  vice,  de  la  debauché. 

Hit.  Ritirare!    strapparci    far    desistere.     y.    On 
dit  encore  fig.  retile*  sa  paiole,    pour   dire  ,    se 
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dégager  de  la  promesse  que  l'on  avoit  fwte,   de 
la  parole  qu'  on  avoit  donnée  .    Disimpegnarsi  di 
sua  parola  .     y.  On  dit,  <me  Dieu  retire  ses  grâ- 
ces, lorsqu'  il  cesse  de  les  donner  .  Iddio  ritira  , 
sottrae   le  sue  grazie  .  y.  Retirer,  se  dit  aussi  en 
parlant  des  choses  qui  produisent  du   revenu  ,    Se 
signifie,  percevoir,  recueillir.    Ricavare;  cava- 
re; riscuotere  i  raccogliere  ;  raccorrei  ritirare.  En 
ce  sens  ,    on  dit  fig.  retirer  de  la  gloire  ,    retirer 
de  grands  avantages  de  quelque  chose  .    Riscuote- 
re ;  riportare;  cavare  .     y.  Retirer,  signifie,  aus- 
si ,  donner  asile  ,  retraite,  refuge.  Ricevere  ;  al- 
bergare; ricettare  ;  dar  ricetto  .  (}.  Retirer ,  en  T.  de 
Palais,  signifie,  retraire,  rentrer  dans  la  propriété 
&  possession  d'  un  héritage,    d'un    bien  aliéaé  , 
en  rendant  à  l'acheteur    le  prix   qu'il    en   avoit 
donné  .    Rientrare  nella  proprietà  ,  nel  possesso  d' 
un  podere  ,  0  simile ,  già  alienato  .  0,  On  dit  aus- 
si ,  qu'un  homme  a  retiré  une  terre  qui  avoit  été 
autrefois  dans  sa  famille,    pour  dire  ,    qu'  il  1'  a 
rachetée.  Ricomperare  .     ij.  Se  retirer,  v.  r.  s'en 
aller  ,  s'  éloigner  .  Ritirarsi  ;  partirsi  ;  scostarsi  ; 
andar  via.  y.  Il  se  joint  avec  la  préposition  de, 
&  alors  il  marque  Je  lieu   d'  où   1'  on   s'  éloigne  , 
que  l'on  quitte  .    Retirez  vous  d'ici  .    Se  retirer 
de  la  Ville  .     En  ce  sens  ,  un  dit  ,  il  s'  est  reti- 
ré,  il  eut  ordre  de  se  retiter.  Partirsi  da  un  luo- 
go .     y.  On  dit  aussi,  se  retirer  de....    pour  di- 
re, quitter  la  profession  qu'on  faisoit,    le  genre 
de  vie  que  1'  or.  menoit.  Abbandonare  una  profes- 
sione ;  ritirarsi  .     y.  On  dit  aussi  fig.  il  s'  est  re- 
tiré du    désordre  ,   de  la   débauche  ,  Sic.    Si   V  on 
dit  quelquefois  absolument,  il  s'  est  retiré  ,  il  s' 
est  tout  à  fait  retiré,   pour  dire,   il   a  quitté  le 
commerce  dumonde,  ou  ,  il  mène  une  vie  moins 
dissipée.  Ritirarsi  dal  mondo;  rientrar  in  se  stes- 
so ;  ravvedersi  ;  abbandonare  il  libertinaggio  ,  la 
dissolutezza  .     $.    On    dit,    à    la  Guerre,    qu' uà 
Officier  se  retire,  pour  dire,  qu'il  quitte  le  ser- 
vice .    Abbandonare  ,  lasciare  il  mestiere  dell'  ar- 
mi .    On  dit  aussi  dans   le  jeu  ,    qu'  un  homme  se 
retire,  pour  dire,  qu'il  quitte  le  jeu.  Et  on  dit, 
qu'  il  se  retire  sur   la  perte  ,    sur  son  gain  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  quitte  le  jeu  lorsqu'  il  perd  ,    lorsqu' 
11  gagne  .  Partirsi  dal  giuoco  .s).  U  se  joint  aus- 
si avec  les  prépositions  A  ,  Dans,  Sur,  &c.  «Se  a- 
lors  il  marque  le  lieu  où  l'on  va,  où  l'on  s'éta- 
blit, où  l'on  fixe  sa  demeure,    après  avoir  quit- 
té un  autre  lieu  .    U   s'  est  retiré    en   son    pays  , 
dans  ses  terres  .    Se  retirer  à   la    campagne,  &c. 
Ritirarsi  ;    andar  a  stare,    a  dimorare  alla  cam- 
pagna ,  ce.     En  ce  sens  ,    on  dit  ,    qu'  un  homme 
se  retire,    quand  il  rentre  chez   lui  le  soir,  pour 
ne  plus  sortir    le  reste  de    la  journée,    ou  quand 
il  ne  veut  plus  recevoir  de  compagnie.   Ritirarsi 
a  casa  verso  sera  .    Et  lorsqu'  un  homme  est  chez 
lui  le  soir  ,    &    qu'  il  ne  veut  plus  recevoir    pr- 
sonne  de  dehors  ,  on  dit  qu'  il  est  retiré  .    Egli  <■ 
in  casai  egli  i  ritiralo  .     A.  On  dit  aussi,  >,.  re- 
tirer dans,  sur,  &c.  pour  dire,  se  mettre  en  sû- 
reté ,  se  réfugier.    Ritirarsi;    ricoverarsi,   s).  On 
dit  ,    en  T.  de  Pratique,    se  retirer  pardevers  un 
Juge,  un  Intendant,  pour  dire,  s'adresser  1  lui 
pour  avoir  justice  .    Portare,  indirizzar  le  istan- 
ze.    6,  Se  retirer,  en  parlant  des  choses,  signi- 
fie,   se  raccourcir.     Rilii  arsii    racconciarsi  ;  ag- 
granchiarsi 1   rattrappiate  ;  rattrappire  ,    rat  trarre  . 
y.  On  dit,    que  la  rivière   se    relire,    pour   dire, 
au'ellc  rentre  dans  son    lit   après  s'être  débor- 
dée. On  dit  neutralement  dans  les  ports  de  mer, 
que  la  mer  retire  ,  quand   elle  est  dans  les  reflux  . 
Scemali  ;  ritirarsi  . 

REI  ì  il  R  ,  v.  a.  Remesurer  avec  la  toisc.  Ri- 
misura,     <  -  (la  lesa  . 

HhlOMKK,  PE  ,  pnrt.  V.   le  verbe  . 

RETOMBÉE,  s.  f.  ;.  d' Archi  t.  Il  se  dit  de  la 
naissance  d'  une  sotltc  ,  de  cette  portion  qui  par 
sa  pose,  peut  subsister  sans  cintre.  Spigalo,  0 
peduccio  delle  volte . 

RETOMBER,  v.  n.  Tomber  encore.  Ricadere; 
ricascare  .  i.  On  dit  aussi  figurénient  &  absolu- 
ment ,  retomber,  pour  dire,  être  attaqué  d.-  nou- 
veau d'une  maladie  dont  on  croyoit  être  guéri  . 
Ricadere  i  ricattare  ;  riammalarsi  i  race  appel  tare  ; 
rincappellare  .  y.  Il  est  plus  usiné  dans  les  cho- 
ses morales  .  Retomber  dans  une  faute  qu'on  a- 
voit  dé;  i  commise  .  Il  retombe  i  toute  heure- 
dans  les  m  mes  fuites.  Il  retombe  toujours  dans 
son  péché;  ou  absolument,  il  retombe  toujours, 
il  ne  se  corrige  point.  Ricadere  ,  v  ricascare  ne- 
gli stessi  falli  ;  ritadet  sempre  nel  peccato  ,  e:. 
tornar  a  pacare,  ec.  6,  Retomber,  signifie  quel 
quefois  simplement,  tomber;  &  il  se  dit  des  cho- 
ses ,  qui  ,  ayant  ete  élevées  ,  tombent  .  Ricadere  : 
cadere,  y.  On  dit  figurénient,  qu'une  perte,  qu' 
un  blime,  &c.  retombe  sur  quelqu'  un,  pour  di- 
re, qu'  il  en  est  chargé, qu'il  en  porte  la  peine  . 
la  perdita  ,  il  biasimo  carte  ,  0  ricade  sopra  di 
lui  ,  torna  a  svantaggio  di  ,  ec. 

RETONBK  B,  v.  a.  Tondre  de  nouveau  .  Ritosare. 

RETOl'DIiMLN  1  ,  s.  ni.  I.  de  Manuf.  Action 
de  retordre,  ou  1'  effet  de  cette  action.  Il  ne  se 
dit  guère  que  des  soies,  torcimento  i  torcitura 
della  seta  . 

RBTORDEUB  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  retord  les 
fils  avec  des  moulins  û_bras.    torcitore  . 
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RETORDRE,  v.  a.  Tordre  une  seconde  fois. 
Ritorcere  ;  torcere  di  nuovo  .  y.  I]  signifie  aussi 
simplement,  tordre  ;  Si  en  ce  sens  il  ne  se  dit 
guère  que  du  fil  ou  de  la  ficelle  ,  quand  on  en 
tord  deux  ou  trois  ensemble.  Torcere  i  attorcerei 
attorcigliare  .  y.  On  dit  proverbialement,  don- 
ner du  fil,  donner  bien  du  fil  à  retordre  à  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  lui  causer  bien  de  la  peine  . 
lui  susciter  bien  des  embarras  .  Dar  briga  ;  dar 
gatta  a  pelare  . 
RETORDO,  UE,  part.  V.  le  yerbe  . 
RÉTORQUÉ  ,  KE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
RÉTORQUER  ,  v.  act.  Employer  contre  son  ad- 
versaire les  raisons,  les  argumens  ,  Jes  preuves 
dont  il  s"  est  servi.  Ritorcere  un  argomento  ;  ri- 
battere le  ragioni  . 

RETORS,  ORSE  ,  adj.   Qui  a  été  retordu  plus- 
d'une  fois  .   Ritorto  .  $.  On  dit  figurément  &  fa- 
milièrement d'  un  homme  fin  ,  rusé  &  artificieux 
que  c'est  un  homme  retors.    Scaltro  ,-  astuto     v 
Rusé. 

RÉTORSION,  s.  f.  T.  di  Dialectique  .  Emploi 
que  l'on  fait  contre  son  adversaire,  des  raisons, 
des  argumens,  des  preuves  dont  il  s'est  servi. 
Ritorcimento  d'  argomenti ,  di  ragioni. 

RETORsOIR,  s.  m.  Rouet  à  faire  du  bitord. 
Filât ijo  per  far  le  cordicelle  . 

RETORTE,  s.  f.  T.  de  Chimie.  Vaisseau  de 
terre  ou  de  verre,  qui  a  un  bec  recourbé  pour  se 
joindre  au  récipient.    Storta. 

RETOUCHE,  s.  f.  T.  de  Peint.  Cangiamento. 
RETOUCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  7 
RETOUCHER,  v.  a.  Corriger,  réformer,  per- 
fectionner. Ritoccare  ;  emendare  ;  ripulire  ;  ricor- 
reggere .  v.  On  dit,  retoucher  une  planche,  pour 
dire,  repasser  le  burin  sur  une  planche  qui  com- 
mence à  être  usée  .  Ritoccare  a  bulino . 

RETOUR  ,  s.  m.  Tour  contraire  ou  presque  con- 
traire, tour  multiplié  .     Gire;  giravolta.     Enee 
sens,  il  ne  se  met   guère    qu'au    pluriel    &  avec 
tours.  Les  tours  Se  retours  que  fait  une  rivière, 
les  tours  Si  retours    d'un    labyrinthe,    &c.  Ciri  i 
giravolte;  ritrose  ;    ghirigori    d!  un  fiume  ,  d'  t>- 
lab.ri'ito.    y.  Retour,   signifie,    action    de  reve- 
nir, de  retourner.     Ritorno  .;  tornata  ;  ritornata. 
y.  On  dit  ram.  d'un  homme    qui,    étant   éloigné 
de  son  pays,  conserve  le  désir  d'  y  retourner    qu- 
ii a  toujours  1'  e-prit  de  retour.  Cela  se  dit  aussi 
par  extension  ,  en   /'.  de  Droit,  des  animaux  do- 
mestiques, comme  des  pigeons,  &c.   Ritorno.    $ 
On  dit,  être  sur  son  retour,  pour  liire,  être  prêt 
à  partir  pour    retourner.     Fsscr    vicino   a  partire 
per  ritornarsene,    y.  On  dit  arassi,  être  sur  le  re- 
tour,   sur  son    retour,   pour   dire,    commencer  à 
déchoir,    ;i  vcillir,    a  décliner,    à    perdre  de  sa 
vigueur,  de  son  éclat.    E«er  sut  finire  ,    sul  de- 
clinare, s:,!  cader   dell'età;    esser    vecchio,   at- 
tempato, y.  On  dit,  le  retour  d' une  arac  a  Dieu, 
pour  dire,   l'action  d'un  pécheur  qui  se  conver- 
tit.   Conversion*.    On  dit  en  ce    sens,    faire  un 
retour  a  Dieu,  vers  Dieu  ,  pour  dire,  se  conver- 
tir .    Convenirsi.    Et  l'on  dit,    faire    un  retour 
sur  soi  même,  pour  dire,    faire  une  sérieuse  lé- 
Bexion  sur  va  conduite.   Rientrar  in  se  stesso,  ò. 
Il  se  dit  fig.  du  changement,    de    la    vicissitude" 
des  affaires .    Cambiamento  1    vicenda;    variazio- 
ne; vicissitudine  .  si  vous  laissez  passer  cette* oc- 
casion ,  il  n   y  aura  iimiis  de  retour  .  Se  voi  la- 
sciate fuggir  t* occasione,  indarno  V  aspetterete  un' 
altra  volta.    La  fortune  a  ses    retours,     la  for- 
tuna ha  le  sue    vicende.    s>.  <)„  dit   aussi  fig.  en 
parlant  de  la  leurresse  ,  de  la  beauté,  du  temps, 
&  autres  choses  de  eette  espèce,  que  quand  elles 
som  passées,  c   e<t  sans  retour,    pour   dire,    qu' 
<  111  !  ne  reviennent  plus.     Passate    che  sieno  non 
vi  speranza  di  ritorno,   non    v'  è  da  sperare  che 
tornino.   0.  On  dit  d'un  Jiommc,  qu'il  a  des  fl- 
cheux  retours,  pou,-  dire,  qu'il  est  bizarre.    V 
ce  mot.   0.  On  dit  aussi  d'un    homme   vindica- 
tif ,    qu   il  n   y    a  point  de  retour  avec  lui  ,  aue 
e   est  un  homme  avec  qui   il  n'y  a   point    de  re- 
tour,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  pas  espérer  de  se 
pouvoir  réconcilier  avec  lui  quand  on     l'a  offen- 
se,    tomo    vendicativo,    implacabile .    (i.  On  dit 
proy.  à  beau  jeu  beau  retour,  pour  dire,    qu'  on 
a  bien  eu,    ou  aura  bien  sa    revanche  ,    qu'  on  a 
bien  rendu  ,    ou  qu'on  rendra    bien    la   pareille 
Render  coltelli  per  guaina;    render     la  parie:.-. ■ 
Ç.  Ou  dit  au  jeu  du   Trictrac  ,  que   1'  on  esta  son 
jeu  de_ retour,   lorsque  l'on  passe  ses  dames  darts 
Je  cote  de    1    adver-aire  pour  y  faire  son    plein  . 
Ritorno.    v.   Retour,  en   /'.  de  Jurisprudence  ,  on 
appelle  droit  de  retour  ,  le  droit  en  vertu  dimuel 
les  ascendans  succèdent    aux    immeubles    qu'   ils 
ont  donnes  à  leurs    descendant,    lorsque  ceuM-ci 
viennent  à  mourir  sans  enfans  .   Diriltu  di  ritor- 
no .     y.  On  dit  en  parlant   de    bàtimens  ,    il  y  a 
un  grand  corps  de  logis  en  face,    &    une  galerie 
en  retour,  pour  dire,  que  la  galerie  joint  Je  corps 
de  logis  .1  angles  droits.     On    dit  dans  le  même 
sens,  retour  d   équerre.  Gallerìa  che  gira  intorno 
:•  retti.    6.  Retour,  signifie  aussi,  arri- 
vée au  lieu  d'on  l'on  étoit  p. mi.   Ritorno  ,  ri- 
tornata 1  tornata  .  y.  On  dit  ,  en  r.  de  Commer- 
ce maritime,  le  retour  d'  un  vaisseau,    pour  di- 
re,  les  marchandises   qu'il   a   rapportée'    ..  é- 
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change  de  celles  qu'  il  avoit  portées 
£.  On  dit  aussi,  les  retours  de  ce  vaisseau  se 
trouvèrent  de  cent  pour  cent,  pour  dire?  les  pro- 
fits des  marchandises  rapportées  ont  été  de  cent 
pour  cent.  1  ritorni  di  quella  nave,  ec.  y.  On 
appelle  retour  de  chasse,  un  repas  que  l'on  fait 
après  la  chasse  avant  l'heure  ordinaire  du  sou- 
per .  Ritorno  di  caccia  .  <j.  En  r.  de  Vénerie ,  on 
appelle  retour,  l'action  du  cerf  qui  revient  sur 
lui-même,  c'  est-à-dire,  sur  les  mêmes  voies. 
Ritorno  del  cervo  su  le  sue  passate .  §.  Retour , 
signifie  aussi  ,  ce  qu'  on  ajoute  ,  ce  qu'on  joint 
à  la  chose  qu'on  troque  contre  une  autre,  pour 
rendre  le  troc  égal  .  Quel  retour  me  donnerez- 
vous  ?  Vous  me  devez  du  retour.  Cambio  i  con- 
traccambio i  giunta  ;  sovrappiù.  Ou  le  dit  plus 
souvent  d' une  manière  adverbiale,  de  retour, 
comme  dans  ces  phrases  :  Voulez  vous  troquer 
votre  cheval  contre  le  mien  ?  Je  vous  donnerai 
dix  pisîojes  de  retour.  Volete  noi  cambiare  il 
■vostro  cavallo  per  il  mio  ì  io  vi  rifarò  dieci  dop- 
pie.  y.  Retour,  signifie  quelquefois  au  figuré, 
reconnoissance  ,  au  une  sorte  d'  équivalent  d'  un 
bienfait  reçu.    Contraccambio  i  ricompensa. 

RETOURNE  ,  s.  f.  Carte  qu'  on  retourne  à  cer- 
tains jeux  ,  quand  chacun  des  joueurs  a  le  nom- 
bre de  cartes,  qu'  il  doit  avoir.  La  carta  che  vol' 
ta  ,  che  si  volta  . 

RETOURNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RETOURNER,  v.  n.  Aller  une  autrefois  en  un 
lieu  ou   1'  on  a  déjà  été  .  Tornare  ;  ritornare  ;  ri- 
venire ;  riandare!    di    nuovo  venire.    0.  On  dit 
aussi  fig.  retourner  en  arrière,  pour  dire,  aban- 
donner une  entreprise  ,   s'  en  rebuter  .    Dare  in- 
dietro i    volger  le  spalle  i    abbandonar  un'  impre- 
sa j  disgustarsene,  y.  Retourner  ,  signifie  encore, 
recommencer  à  faire  les  .mêmes  choses  ,    les  mê- 
me'- actions,    f  ornare  i  ritornarci  ripigliare  i  ri- 
mettersi .     Retourner  à  1' ouvrage.     Tornare!    ri- 
mettersi al  lavoro  .  i.  On  dit ,  retourner  à  Dieu  , 
pour  dire  ,  se  convertir.    Ritornare  a  Dio  ;  con- 
vertirsi.  y.  Retourner,  est  aussi  actif,  &  signi- 
fie    tourner  d'un  autre  sens.    Rivoltare  i    rivol- 
gere .    y.  On  dit  aus-si  fig.  &  fam.  se    retourner  , 
pour  dire  ,  prendre  d'  autres  biais  ,  prendre  d  au- 
tres mesures  selons  les  différentes   circonstances. 
Prendere  il  panno  psr  un  altro  verso ,  y.  S'en  re- 
tourner, v.  r.  signifie  la  même  chose    que    s    en 
aller.    Andarsene  ;  partirsi  i  ritornarsene  .    y.  On 
dit  à 'certains  jeux  des  cartes,  qu'  est-ce  qui  re- 
tourne'   Il  retourne  cœur,  pique  ,  &c.  pour  di- 
re      que  la  carte    qu'  on     a    retournée  après  que 
tous  les  loueurs  ont  eu  les  cartes  qui  doivent  a- 
voir  ,  est  de  cœur  ,    de  pique  ,  &c.    En  ce  sens  , 
il  est  neutre  .   Quai  è  Iti  carta  che  e  voltata / 
RFTRACÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 
RETRACER,   v.  a.  Tracer  de  nouveau  ,    ou  o. 
lire  manière  nouvelle.    Delineare,   disegnare  di 
nuovo,  y.  Il  signifie  fig.  raconter  les  choses  pas- 
sé/s <!fe  connues  ,  en  renouyeller 
décrire  .    Rammemorare 
ferire  .  ridire  . 

RETRACTATION,    s.  f.    Action    par  laquelle 
on  rétracte,  on  abandonne  .une  ^opinion  ,  une  pro- 


Ja  mémoire  , 
raccontare  i  narrare  i 


ri- 


Raccour- 


ayoit  avance  .  Ritrattazione,  y. 
On  appelle  les  rétractations  de  Saint  Augustin, 
lin  livre  où  il  a  revu  &  corrigé  plusieurs  en- 
droits de  ses  ouvrages,  le  ritrattazioni  di  i. 
Agostino  . 

RETRACTE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
RETRACTER,  v,  a.  Déclarer  qu'on  n  a  plus 
l'opinion  que  l'on  avoit  avancée ,  y  renoncer  . 
Ritrattare  i  ritrattarsi.  Il  se  joint  au  pronom 
personnel.  Alors  il  est  réciproque,  &  signifie, 
se  dédire.  Ritrattarsi!  disdirsi!  ridirsi!  cantar 
la  palinodìa  .  , 

RETRACTION,  s.  f.  T.  de  Médecine 
cissement,  contraction  d'une  partie.  Contrazio- 
ne !  contrattura  i  ritirarne/ito  . 
'  RÉTRAIN  D,',  E,  v.  a.  T.  a"  Orfévr.  Battre  un 
lingot  d'  argent  ^:ur  1'  enclume  pour  en  faire  des 
r.sses  ,  des  écuelles  .  Zattere  una  verga  d  ar- 
gento in  modo    che    prenda    la    figura  d   una  tas- 

'"rETBAIRE,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Retirer  par 
droit  de  parenté  ou  par  droit  seigneurial  un  he- 
rita/'c  qui  a  été  vendu  ,  On  dit  aussi  ,  retirer  . 
Ritenere  una  cosa  venduta  per  diruto  feudale,  o 
di  parentela.  ,       . 

VihTKAlT  ,  AITE  ,  part.  V.  le  verbe.  y.  Il  est 
aussi  adj.  &  se  dit  des  blés  qui  mûrissent  sans  se 
remplir,  ic  contiennent  beaucoup  moins  de  lau- 
re que  les  b.és  b.en  conditionnées.  Annebbilo  . 
I  En  r.  de  blason  ,  il  se  dit  des  bandes  ,  paux 
&  fasres,  qui,  de  l'un  de  leurs  côtes  seulement , 
% ÇSâ«S  P«  1«  bords  de  1>  écu .    Ritirato 

RETRAIT,  s.  m.  Action  en  Justice  par  la- 
quelle on  .étire  un  hé,  uage  qu!  avoit  eie  ven- 
du .  Azione  ptr  cui  si  pretende  ritenere  unaPosses- 
tioni,  una  casa  ,  ec,  venduta  altrui  .  $.  On  ap- 
pel e  retrait  lignager,  l'action  de  retirer  un .hé- 
ritage vendu  par  quelqu'un  de  sa  famille  .  Gm> 
di  ritenere  per  causa  di  parentela  .  Retrait  leo- 
dal  ,  celui  qui  s'exerce  par  le  Seigneur  d  un  nel 
sur  un  héritage  vendu  dans  sa  mouvance.  Giù, 
féodale  di  ritenere  una  cosa  venduta .    y.   Retrait 


conventionnel,  celui   qui    se   fait   en  vertu  des 
clauses  portées  par  le  contrat  de  vente  de    1'  hé- 
ritage dont  il  est  question  .  On  l'appelle  aussi, 
réméré,  &  retrait  mi-denier.   Gius,  o  diritto  di 
ritenere  in  virth  di  contratto  ,  o  condizione  espres- 
sa. y.  On  appelle  aussi  retrait,  le  lieu  secret  d'  , 
une  maison,  où  l'on  va  aux  nécessités    naturel- 
les. Cesfo  i  Uterina!  latrina  i  agiatnento  ;  agio  ; 
cacatojo  i  cameretta  i  destro  ;  privato .,-  zambra  .  _ 
RETRAITE,  s.  f.  Action  de  se   retirer.    Riti- 
rata. On  dit,  que  la  cloche  a  sonné  la  retraite, 
que  le  tambour  a  battu   la   retraite,    pour    dire, 
que  la  cloche,  que  le  tambour  a  averti  qu'  il  fal- 
loit  se  retirer.    Sonar    la    ritirata,     y.   Il  se  dit 
particulièrement  de  la  marche  que  font  .des  trou- 
pes pour  se  retirer.  Ritirata.  %.  En  Vénerie  ,  on 
dit ,  sonner  la  retraite  ,  pour  dire  ,    rappeller  les 
chiens,  &  les  faire  retirer.    Sonar    la    raccolta, 
la  ritirata  .    y.  Retraite  ,    se  dit  encore  de  1  £- 
tat  que  l'on  embrasse  en  se  retirant  du    monde  . 
Ritiro;  solitudine.     y.  Il  se  dit  aussi  de    1'  éloi- 
gneraient du  commerce  du  monde  pendant   quel- 
ques jours,  pour  se  recueillir  avec  plus    d'  exa- 
ctitude,  &  ne  vaquer  qu'aux  exercices  de  pieté. 
Esercizi  spirituali,    y.  Retraite,  signifie  encore, 
le  lieu  où    l'on    se  retire.   Ritiro!    solitudine  S 
abitazione  solitaria  .  y.  Il  signifie  aussi,  un  lieu 
de  refuge.    Asilo  i  ricettacolo;  rijugioi  ricovero. 
Donner  retraite  à  quelqu'un.  Raccettare  i  ricet- 
tare i  albergare  i  dar  ricetto  .  §.  .On  appelle  ,  re 
traite  de  voleurs,  de  brigands,  un  lieu  où  sere' 
tirent  les  voleurs  ,   les  brigands  .  Ricovero  di  la- 
dri ,  d'  assassini  .  y.  Les  Militaires  nomment  re- 
traite, les  emplois  dans  les  Places  quant  aux  Of- 
ficiers d' Infanterie,    &    les    pens.ions  quant  aux 
Officiers  de  Cavalerie  .    Impiego  ,    o    pensione  che 
si  dà  agli  Uffiziali  che  hanno  ben    servito    per  un 
certo  tempo  .    y.  Retraite,   en    T .  d?  Architecture  , 
signifie,  la  diminution  d'épaisseur  qu'on    donne 
à  un  mur    d'étage  en    étage.    Ritirata  .    G.  Les 
Maréchaux  appellent  retraite,  une  pointe  4"  clou 
demeurée  dans  l'ongle  du  cheval.  Punta  di  chio- 
do  rimasta  nell'  unghia  del  cavallo . 
RETRANCHÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RETRANCHEMENT,  s.  m.  Suppression  ou  di- 
minution de  quelque  chose  .     Scemamento  i   dimi- 
nuzione s    diminuimento  ;  menomamento  i   smina- 
mento .    §.  Il  signifie  encore,    un    espace  retran- 
ché d'un  plus    grand.    Divisione!    separazione. 
Il  a  fait  faire  un  retranchement    dans    sa  cham- 
bre pour  se  ménager  un    cabinet.    Egli  ha  fatto 
fare  uno  spartimento  nella  sua    stanza   per  avere 
un  gabinetto  .    y.   Retranchement  ,   signifie  aussi , 
les  travaux  qu'on  fait  à  la  guerre,  pour  se  met- 
tre à  couvert    contre    les  attaques  des    ennemis  . 
Trincieramento .    y.  On  dit  fig.  forcer    quelqu    un 
dans  ses  retranchement,  dans  ses  derniers  retran- 
chemens,  dans  son  dernier  retranchement,    pour 
dire,  détruire  les  dernières  raisons,  les  plus  for- 
tes raisons  de  quelqu'un.    Mettere  m  sacco  . 

RETRANCHER,  v.  a.  Séparer  une  partie  du 
tout,  ôter  quelque  chose  d'un  tout.  Sminuire  -, 
levare!  torre  i  scemare  •;  tagliare.  y.  Il  sigmtte 
quelouefois,  diminuer.  Diminuire  i  sminuirei 
scemare!  menomare  ;  minorare  i  stenuare  .  y.  11 
signifie  aussi,  ôter  entièrement,  supprimer.  Tor- 
re i  togliere  i  troncare  .  y.  On  dit,  que  les  Me- 
'  -e    vin  à    quelqu'un  ,    pou>- 


le  une  chose  est  rétrécie.  Scorciamento  t  accorcia* 
mento  ;  strignimento .  On  dit  aussi  au  figuré,  le 
tétrécissement  de  l'esprit. 

RETREMPER,  v.a.  Tremper  de  nouveau  •  Ram- 
mollare  . 

RETRESSER  ,  v.  a.  Tresser  de  nouveau  .  J«- 
trecciare  di  nuovo.. 

RÉTRIBUTION,  s.  f.  Salaire,  récompense  du 
travail  qu'  on  a  fait,  de  la  peine  qu'  on  a  prise 
pour  quelqu'  un,  ou  du  service  qu'on  a  lui  ren- 
du .  Retribuzione  ;  salario  ;  ricompensa  .  y.  On 
appelle  aussi,  rétribution,  l'honoraire  que  1*  on 
donne  aux    Ecclésiastiques,    pour 


leur    droit    de 


che  altri  ti  A- 


T,  de  Pratique  .    Acte 
Il  cedere  altrui  un  di- 

f.    T.  a'  A^'Onomie  , 


decins  ont  retranche  .. 

dire  ,  que  les  Médecins  lui  ont  interdit  1  usage 
du  vin  .  Proibire  i  interdire  i  vietare  .  y.  On  dit, 
retrancher  de  la  communion  des  Fidelles,  pour 
dire,  Excommunier,  V.  y.  Retrancher,  signifie 
encore,  faire  des  retranchemens  .  Ainsi  on  dit, 
en  T.  de  Guerre,  retrancher  un  camp,  pour  di- 
re ,  fortifier  un  camp  ,  en  faisant  des  lignes  ou 
devant  ou  à  l'entour.  Ttincierare  i  fare  trtncie 
ramenti.  y.  Se  retrancher ,  y.  récip.  se  restrem 
dre  ,  se  réduire  .  Risirignersi  i  ridursi  a  meno : 
iS  11  s'  emploie  aussi  absolument,  pour  dire  ,  di- 
minuer sa  dépense.  Ristrignersi  ,  diminuire  Le 
spese.  Se  retrancher ,  signifie  aussi,  en  T.  de  Guer- 
re ,  faire  des  lignes,  des  tranchées,  &  autres  tra- 
vaux, pour  se  mettre  à  couvert  contre  les  atta- 
ques des  ennemis  .  Trincierarsi .  Ô.  Il  se  un  aussi 
fig.  Il  se  retranche  toujours  sur  sa  bonne  inten- 
tion .    Scusarsi  i  difendersi  .  ... 

RETBAYANÏ,  ANTE,  s.  m.  &  f-  Celui  ou 
celle  qui  exerce  l'action  de  retrait.  Colui  che  ha 
gius  di  ritenere  , 
RÉTKECI,  IH,  part.  V.  le  vçrbe  . 
RÉTRÉCIR,  v.  a.  Rendre  plus  étroit,  moins 
large  Riitrignere  y  riserrare  i  appiccolire  .  y.  On 
le  dit  aussi  figurémént.  La  servitude  rétrécit  1 
esprit  .  Rislrignere  lo  spirito,  te  idee  .  y.  hetre- 
cir  un  cheval,  T.  de  Manège,  qui  a  principale- 
ment heu  en  parlant  de  celui  que  l'on  travaille 
sur  des  cercles.  Le  rétrécir,  c'est  le  faire  tra- 
vailler, soit  dans  la  leçon  des  cercles,  soit  dans 
la  leçon  des  voltes  ,  sur  un  terrain  plus  étroit  , 
en  resserrant  insensiblement  l' espace  &  1  éten- 
due. Risirignere  un  cavallo,  y.  On  ^it  aussi  , 
votre  cheval  se  rétrécit,  pour  dire  ,  qu  l)  ne  par- 
court plus  autant  de  terrain,  y.  Se  rétrécir,  v. 
récip.  devenir  plus  étroit.  Scorciarsi  i  accorciarsi  ; 
riitrignersi .  ,  ,  . 

KÉïRÉCISSEMENT  ,  s.  m.  Action  par  laquel- 


présence  aux  Offices,  ou^pour  quelques  autres  ser- 
vices qu'il  rendent  à  1'  Eglise.  Retribuzione  i  o- 
norario .  , 

REfRlLLER,  v.  a.  Etriller  de  nouveau.  A«- 
pulire  colla  striglia. 

RÉTROACTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  agit  sur  le  pas- 
sé". Il  ne  se  dit  guère  qu'  avec  le  terme  Effet. 
Retroattivo  .  , 

RÉTROACTION,  s.  f.  ÉIFet  de  .ce  qui  est  re- 
troicnf    -  'i  tr  laziotie  . 

RÉTivOCÉDÉ1  >  EE)  part.  V.  le  verbe  . 
RnTROCEi)ta,    v.a.   T.  de  Pratique.    Remettre 
à  quelqu'. ii      n    droit    qu'il  nous  avoit   cédé  au- 
paravant .   Cedere  altrui  un  4'nfto 
veva  ceduto  . 

RÉTROCESSION,  s.  f. 
par  lequel  on  retrocède  . 
ritto  ,  ec.   V.   Retroceder  . 

RÉTROGRADATION  ,  .. 
Mouvement  par  lequel  les  planètes,  paroissent  al- 
ler contre  T  ordre  des  signes  célestes.    Retrogra- 
dazione .  . 

RÉTROGRADE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  d<-s  pla- 
nètes ,  lorsqu'elles  paroissent  aller  contre  1'  or- 
dre des  signes  célestes;  par  exemple,  du  taureau 
dans  le  bélier  .  Retrogrado  . 

RETROGRADER  ,  v.  n.  Retourner  en  arrière  » 
Il  se  dit  particulièrement  des  planètes,  loi  squ 
elles  paroissent  aller  contre  1'  ordre  des  signes 
célestes.   Retrogradare  ,-  tornare  addietro, 

RETROUSSÉ  ,  ÉE  ,  parf.  V.  son  verbe.,  y.  On 
dit,  avoir  le  bras  retroussé  jusqu'au  coude,  pour 
dire,  avoir  Jes  bras  nuds  jusqu'  aux  coudes  .  tsse- 
re  sbracciato  ;  aver  le  maniche  rimboccate  fino  at 
gomito.  Et  on  appelle  nez  retroussé,  un  nez  dont 
le  bout  est  un  peu  relevé  en  haut  .  Naso  arric- 
ciato, y.  On  .dit  en  parlant  des  flancs  du  che- 
val ,  des  flancs  retroussés  ,  pour  dire  ,  des  flancs 
creux  .  Fianchi  incavati  . 

RETROUSSEMENT ,  s.  m.  L'  action  de  retrous- 
ser .  Ripiegamento  ;  ripiegatura  . 

RETROUSSER  ,  v.  a.  Replier,  relever  en  haut 
ce  qu°  en  avoit  détroussé.  En  ce  sens ,  on  dit  a 
une  personne  dont  la  jupe  ,  la  robe  ,  6cc.  est  dé- 
troussée .  Retroussez-vous  .  Ripiegare  i  alzare  s 
r  accorre  .  y.  Retrousser,  a  aussi  la  même  signi- 
fication que  trousser  ;  mais  outre  cela  on  I'  em- 
ploie dans  des  sens  auxquels  trousser  ne  convient 
pas  si  bien.  V.  Trousser.  Retrousser  ses  che- 
veux, retrousser  sa  moustache,  son  chapeau.  Ar- 
ricciare i  ripiegare  i  tirar  su  .  Retroussez  vos 
manches  .  Rimboccare  le  maniche  . 

RETROUSSIS  ,  s.  m.  Il  ne  se  dit  guère  que  de 
la  partie  du'  bord  d'  un  chapeau  qui  est  retrous- 
sée •    Tesa  ,  ala  ,  vento  del  cappello  ..     * 

RETROUVER,  v.a.  Trouver  une  seconde  fois. 
Ritrovare  i  rinvenire  .  y.  Il  signifie_  aussi  ,  re- 
trouver ce  qu'  on  avoit  perdu,  oublié  .  Ritrova- 
re i  rinvenire  }  raccattare  . 

RETS,  s.  m.  Fi/et  ,  ouvrage  de  corde,  de  fi!  , 
&c.  noué  par  mailles  &  à  jour,  pour  prendre  du 
poisson  ,  des  oiseaux  .  ,Reie  . 

RÉPUDIER,  v.  a.  Etudier  de  nouveau.  Ristu- 
diare ,  , 

RETUVER  ,  v.  a.  Etuver  de  nouveau  .  Fomen- 
tar dì  nuovo  !  rilavare  . 

REVALOIR  ,  v.  a.  Rendre  la  pareille  en  bien 
ou  en  mal ,  &  plus  communément  en  mal  .  Ren- 
dere la  pariglia,  il  contraccambio  . 

REVANCHE  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  se 
revanche  du  mal  qu'on  a  reçu.  Ricatto;  riscat- 
to i  pariglia  i  vendetta  i  contraccambio  .  s).  Il  se 
dit  aussi  en  bonne  part.  I)  est  du  style  fam. 
Contraccambio  i  ricompensa  ;  compensazione  .  y. 
Revanche,  se  dit  aussi  au  ieu  de  la  seconde  par- 
tie que  joue  le  perdant  pour  se  racqtiitter  de  la 
première  ..  Ricatto  ,  ribatto  nel  giuoco  %  Il  se  dit 
aussi  de  toute  reprise  de  jeu  demandée  pour  se 
racquitter  de  ce  qu'on  a  perdu,  pour  regagner 
ce  qu'on  a  perdu  auparavant  •  Ricatto  i  riscatto  . 
Ceux  qui  aiment  à  franciser  les  mots  ,  disent,  Ri- 
vincita .  y.  En  revanche,  façon  de  parler  aover- 
bia.e,  en  récompense,  pour  rendre  Ja  pareille, 
soit  en  bien,  soit  en  mal  .  In  cambio!  per  con- 
traccambio ;  per  rendere  la  pariglia. 
REVANCHE,  EE,  part.  V.  le  verbe, 
REVANOHER,  v.  a.  Défendre  quelqu'un  qui 
est  attaqué,  le  soutenir,  l'aider,  le  secourir 
dans  une  batterie,  uans  une  querelle  .  Difendere  ; 
../mare  i  accorrere  in  aiuto,  o  alla  difesa  di  alcu* 
,u  .  y.  On  .dir  ausJ!  ,  se  revanchtr,  pour  dire  , 
se  Défendre.  V.  y-  se  revancher  ,  signifie  eneo 
re  ,    rendre  la  pareille  d'  une   injure  /  d'  un   mai 
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quJ  on  a  reçu  .  Ricattarli  ;  vendicarsi  ;  far  ban- 
diera di  ricatto  ?"  rendere  la  pariglia  ,  o  il  con- 
traccambio dell'  ingiuria  ,  del  male  ricevuto.  Il 
se  dit  aussi  quelquefois  en  bien  dans  le  style  fam. 
Contraccambiare  i  rimeritare  . 

REVANEHEOR,  s.  m.  Qui  revanche.  Il  se  dit 
aussi  pour  défenseur.  Il  est  dé  peu  d'usage.  Ken- 
dittatore  ;  difensore  . 

RÈ  rASSEB  ,  v.  n.  Avoir  de  fréquentes  &  di- 
verses rêveries  pendant  un  sommeil  inquiet  .  41 
est  dò  style  fam.  sognare;  esser  molestato  da  fre- 
quenti sogni . 

•RêVE,  s.  m.  Songe  qu'on  fait  en  dormant. 
Sogno  .  ■  ■ 

RÊVfi  ,  EE,  part.  V.   le  verbe.  Peu  usité. 

REVÊCHE,  ad;,  de  t.  g.  Rude,  âpre  au  goût. 
Aspro  i  brusco)  afro.  Il  se  dit  fig.  des  personnes 
rudes,  peu  traitables,  rébarbatives.  Ritroso  i  du- 
ro i  difficile  i  gravoso  j  gravetto  ;  fero  s  intratta- 
bile .  ■       „ 

REVECHE,  s.  f.  Sorte  d'étoffe  frisée  faite  de 
laine,  &  propre  à  faire  des  doublures,  Sec.  Ba- 
jetta, . 

REVEIL  ,  s.  m.  Cessation  de  sommeil  .  Lo  sve- 
gliarsi'i  rùvegliamento .  §.  Revei",  signifie  aus- 
s;,  Réveillr-rriat.in  .  V. 

R  F  ii  EILLÉ  ,  EÉ  ,  pa/t.  V.  le  verbe  . 

RfiVEILLE-MATTN,  s.  m.  Sorte  d' horloge  , 
de  montre,  qui  sonne  pendant  un  ^space  de  temps 
pour  éveiller  précisément  à  l'heure  sur  laquelle 
on  a  mis  1'  aiguille  en  se  couchant  .  Sveglia  ; 
svegliatolo  .  Ç.  On  dit  du  bruit  que  fait  le  ma- 
tin un  Maréchal,  un  Charron,  un  Serrurier,  Sec. 
que  c' .est  un  ficheux  réveille-matin  .  Il  est  fam. 
Êg/V_  è  un  cattivo  svegliarino  .. 

RÉVEILLER,  v.  a.  Il  signifie  la  même  ciiose 
qu'éveiller,  tant  dans  le.  propre,  que.  dans  le  fi- 
guré .  Svegliare  i  risvegliare  ,-  destare  .  $'.  On 
dit,  réveiller  quelqu'un  d'  un  assoupissement, 
d'une  léthargie,  pour  dire  ,  tirer  quelqu'un  d' 
un  assoupissement  ,  d.'  une  léthargie  .  Destare  ; 
riscuotete  dalla  sonnolenza  ,  dulia  letargìa  .  <J. 
On  dit  prov.  il  ne  faut  pas  réveiller  le  chat  qui 
dort,  pour  dire,  qu'il  ne  faut  pas  renouveller  une 
méchante  affaire,  une  querelJe  assoupie.  Non  bi- 
sogna destare  il  can  che  dorme  .  y.  On  dit  fi','. 
réveiller,  pour  dire,  exciter  de  nouveau  ,  renou- 
veller .  Risvegliare  ;  suscitare  i  sollevare  ì  eccita- 
te ,  ec.  y.  Se  réveiller,  v.  récip.  il  signifie  la 
même  chose  que  s'  éveiller  .  Destarsi,  ec.  V.  C- 
veiller.  y.  On  dit  au  propre  &  au  figuré,  il  s' 
est  jjvci'1  lé  de  son  assoupissement ,  de  sa  léthar- 
gie, pour  dire,  il  est  sorti  de  son"  assoupisse- 
ment, de  sa  léthargie,  il  cesse  d'être  assoupi  , 
«1'  être  en  letargie  .  Egli  s'  è  destato  ,  egli  è  sor- 
to dalla  sua  sonnolenta  ,  da} la  sua  letargìa  .  Il 
signifie  fig.  se  Renouveller  .   V . 

RKVEILLEUR  ,  s.  m.  Qui  se  'relève  la  nuit. 
C'est  le  Religieux  qui  réveille  les  autres  pour  al- 
ler .i  Matines  .    Mestatore. 

REVEILLON  ,  s.  m.  Petit  repas  extraordinai- 
re ,  qui  se  (ait  entre  le  souper  Si  le  COUChct 
Piccai^  pasto,  che  si  fa  talora  tra  la  cena  e  I'  an- 
dar <l  letto  .  y.  Réveillon  ,  cu<r.  de  Peinture  , 
se  dit  de  certaines  touches. claires  &  brillantes  , 
que  le  Peintre  place  dans  quelques  endroits  de 
son  tableau  ,  pour  y  faire  sentir  la  lumière  ,  cV 
la   rendre   plus   piquante,  lumi. 

REVELATION  ,  s.  f.  Action  de  révéler  .  Re- 
golazione i  rivelazione  ;  palesamento  ;  svelamen- 
to .  y.  Révélation,  signifie  aussi  ,  l'inspiration 
"par  laquelle  Dieu  a  fait  connottre  surnaturel!* 
ment  aux  Prophètes,  aux  Saints  ,  à  son  Kghc  , 
ses  Mystères  ,  sa  volonté.,  sa  venue.  Rrvelazio- 
ne  .  $.  Il  se  prend  quelquefois  absolument  ;  Si 
signifie  ,  la  révélation  divine  .  Rive/anione  di- 
vina .  V>.  Il  se  prend  aussi  quelquefois  pour  les 
choses  révélées  .  la  rivelazione  ;  le  cose  rive- 
late , 

§§VgL|,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RE\4ÉLEH,  v.  a.  Découvrir ,  déclarer  ,  faire  sa- 
voir une  chose  qui  étoit  inconnue  .  Rivelare  i  pa- 
lesare i  appalesare  i  manifestare  t  svwlare  .  Il  'se 
dit  aussi  cie.s  personnes  . 

REVENANT,  ANTE,  adi.  Qui  piati  ,  qui  re- 
vient .  Gradevole  )  che  piace  i  che  diletta  .  $,  On 
appelle  populairement  ,  un  revenant.  ,  de-,  reve- 
nant ,  un  esprit  ,  des  esprits  que  le  peuple  crolf 
qui  reviennent  de  l'autre  morjdt  .  Il  a  peur 
des  îcvcnans  .  Dans  cette  acception  ,  il  cl  sub 
.stantif.  Spiriti  i  fantasimi  i  ombre,  o  appari  ;tom 
eli  minti  . 

l;l'\'l'.NANT-BON,    s.   iU.     C'est    ainsi    qu'on 

appelle  lei  deniers  qui  restent  entre  1rs  mains  d' 

un  comptable.  Emolumento .  <i.  Il  s' emploie  sub- 
stantivement ,  &  signifie  ,  profit  ,  émolument  .  /.- 
mot  urne  m  a  ,  profitto  i  utile,  y.  tl  se  dit  aus- 
si au  figuré  de  toute  sorte  de  profils  ,  &  d'a- 
vantages qui  viennent  par  une  espèce  de  ha- 
sard .  Emolumento  ;  guadagno  )  utile  ,  profitto  ca- 
suale . 

REVENDEUR,  EUSE  ,s.  m.  Si  f.  Qui  revend, qui 
achète  pour    revendre.    Rivendugliolo,    main, 
rei  boitega/o  i  rivenditore  .     Au  féminin  ■    Ri  ven- 
ditrice i    rivendugliola  .     y.   On  appelle    .1   l'"r   , 

lUvcndcuscs ,  da  ceruinet  femmes  dont  le  métier 
Victie/in.  traiifoifitalic/t , 
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est  de  revendre  de  vieilles  hardes ,  &  d'en  ache- 
ter elles-mêmes  pour  les  revendre  .  Rivendi- 
trici . 

REVENDICATION,  s.  f.  Action  de  revendi- 
quer .  Il  n'  a  d_'  usage  qu'  en  style  de  Pratique  . 
Il  dimandare  le'  cose  sue  . 

REVENDIQUÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 

REVENDIQUER ,  v.  a.  Réclamer  une  chose 
qui  nous  appartient,  &  qui  est  entre  les  mains 
â'  un  autre  .   Dimandare  le  cose  sue  . 

REVENDRE  ,  v.  a.  Vendre  ce  qu'  on  A  ache- 
té .  Rivendere.  §.  On  dit  aussi  fig.  &  fam.  quand 
on  a  abondance  de  quelque  chose,  que  1'  on'en 
a  à  revendre.  Averne  più. che  pia.  V.  Abon- 
dance . 

REVENIR,  v.  n.  Venir  une  autrefois.  Rive- 
nire ;  ritornare  ;  tornare  ,-  venire  ;  rivenire  un'  al- 
tra volta.  (5.  On  dit,  que  le  soleil  revient  sur 
1'  horison  ,  pour  dire  ,'  qu'  il  paroît  de  nouveau 
sur  l' horison;  que  la  fièvre  est  revenue  à  quelqu' 
un,  pour  dire,  qu'elle  lui  a  repris.  Tornare  ;  ri- 
tornare .  Que  des  bois  qui  ont  été  coupés  revien- 
nent bien  ,  pour  dire,  qu'ils  repoussent  bi^n  ; 
que  les  ongles,  les  cheveux  reviennent,  p'our  di- 
re, qu'ils  croissent  de  nouveau  après  avoir  été 
coupés  .  Rimettere  »  ripullulare  .  Et  1'  on  dit  au 
figure,  du  temps,  déjà  beauté,  de  la  jeunesse-, 
dès  plaisirs,  &c.  qu'  ils  passent  Se  ne  reviennent 
plus.  La  beltà,  la  gilh/e.itit ,  ec.  passano  e  più 
non  tornano  .  y.  On  dit  ,  qu'  une  chose  revient 
dans  1'  esprit,  pour  dire,  qu'on  s'  en  ressouvient 
tout  à  coup..  On  dit  absolurnent  ,  ce  nom  ne  me 
revient  point,  pour  dire,  je  ne  m'en  ressouviens 
plus.  Tornar  a  mente,  alla  memoria  .  y.  Reve- 
nir, signifie  encore,  retourner  au  lieu  d'où  l'on 
étoit  parti  .  En  ce  sens  ,  on  dit,  .s'  en  revenir  , 
p'our  dire  simplement,  revenir  ..  Il  est. du  style 
familier.  Ritornare  ,■■  /ornare  y  rivenire.  J.  On 
dit,  qu'il  revient  des  esprits,  que  des  esprits  re- 
viennent dans  un  lieu',  pour  dire,  qu'on  croit  y 
voir  des  fantômes  ,  ou  qu'on  y  entend  des  bruits 
que  le  vulgaire  attribue  à  des  esprits  .■  Luogo  , 
■dove  si  pretende  veder  apparizioni  di  spiriti  .  y. 
On»  dit  de  certaines  viandes,  qu'elles  rcnvien- 
nent,  pour  dire,  que  lorsqu'on  les  a  mangées  , 
elles  causent  des  rapports  ,  qu'elles  envoient  de.s 
vapeurs  qui  en  portene  le  go(U ,  l'odeur,  Sec. 
Ruttare  i    natisene,     y.   Revenir,    signifie  aussi  , 

recommencer  à.  faire  pu  à  due  les  minus  choses 
que  l'on  a  faites  ou  dites  précédemment  .  Ainsi 
l'on  dit,  que  des  troupes  reviennent  à  la  char- 
ge ,  pour  dire  ,  qu'après  4yoir  éie  poussées  ,  ou 
après  avoir  plie  ,  elles  ictournent  au  combat  . 
Ritornare  ;  tornare  ;  ricominciare  .  y.  On  dit  aus- 
si fig.  réunir  à  la  charge,  pour  dire,  reitérer 
ses  raisons  ,  ses  in<tanccs,  ses  prières,  ses  repro- 
ches, ses  invectives,  &c.  K'pl'c.ire,  rinnovar  le 
istanze  .  y.  Quand  après  une  'digression  ou  une 
interruption  ,  on  reprend  son  sujet  ,  on  dit  ,  je 
reviens  à  ce  que  rfous.  disions;  pour  revenir  .i  la 
chose  dont  il  étoit  question  .  .  .  Ritornare  i  rive- 
nire •  tornare  a  bomba  ;  tornare  in  chiave .  y.  On 
dit,  J'en  reviens  toujours  lì  ,  qu'il  faut...  pour 
dire,  je  persiste  toujours  à  penser  j  représenter 
qu'il   faut.  .  .   Persistere)  durar/;,  y.  On  dit  prov. 

revenir  a,  ses  moutons,  pour  dire  ,  reparler  d'une 
chose  qu'on  a  fort  à  cœur,  retourner  j  son  prin- 
cipal sujet  après  quelque  digression  .  Ritornare  al- 
la callaia,  y.  Revenir,  signifie  encore,  se  ré- 
tablir, se  remettre  ,  être  létabli  ,  être  remis  dans 
le  mine  état  où  l'on  eloit  auparavant.  Riveni- 
re i  rinvenire  i  riaversi,  y.  On  dit,  revenir  .i 
soi,  pour  dire,  reprendre  ses  esprits  après  un  é- 
vanòuissemento    une  foibl&se.    tu   ce' sens  ,   on 

dit  aussi  absolument  j  revenir,  tornare,  o  ritor- 
nare in  se  i  ricuperar  gli  spiriti  ,  i  semi  una  ri 
ti  i  riaversi ,-  rinvenire  da  alcun  deliquio  .  v-  On 
di*t,  que  le  vin,  Ics  liqueurs,  Sec.  font  revenir 
le  crcur  ,  pour  dire,  que  le  vin  ,  les  liqueurs,  Sec. 
repaient  ,  rétablissent  les  forces.  Il  est  du  style 
familier.  Confortare.  y.  On  dit,  revenir  d' une 
maladie  j  pour  dire,  se  rétablir  ,  recouvrer  sa  san- 
té »  En  ce  sens,  on  dit  encore  absolument]  reve- 
nir. Riaversi  i  ristabilirsi  ;  ricuperar  le  forze,  il 
vigore  ,  la  sanità  .  y.  On  dit  fig.  revenir  d'  un 
i  nient,  d'une  surprise,  d'une  frayeur,  &c. 
Riaversi  ;  tornare  in  se  dalia  stupori^  d.illa  pau- 
ra ,  ec.  y.  Revenir ,  signifie  fig.  abandonne!  I' 
opinion  dont  on  étoit,  pour  se  ranger  .i  I' avis 
ai  un  autre  .  Esser  del  parere  ,  d.  I  sentimento  d' 
un  altro  .  En  ce  sens  ,  on  dit  d'  un  homme  opi- 
niâtre ,  qu'il  ne  revient  point,  qu'il  ne  revicnl 
jamais.  E;;h  ,'  c.iyarbio  I  egli  non  cangia  mat  A\ 
parere  .  y.  On  dit  ,  qu'un  iioinmc  revient  de  ses 
erreurs,  de  ses  opinions,  des  impressions  qu'il 
a  reçues,  pour  dire  ,  qu'il  s'en  désabuse  •  On 
dit  dans  le  immic  Sens  j  je  suis  bien  revenu  des 
choses  du  monde  ;  c'  est  un  homme  dont  je  suis 
bien  revenu  .  Disingannarsi  i  uscit  d'  incanno  • 
riconoscere  la  verità  delle  cose.  y.  Oh  dit  aus- 
si ,  qu'  un  homme  revient  de  ses  débauches  ,  de 
scs  empiii  tenu  m  ,  des  égarcmens  de  sa  jeunes  e  , 
pour  dire  ,  qu'il  s'en  corrige.  Cambiare  i  cor- 
leggersi  ,  emendami,  6,  On  dit  encore,  revenir 
.i  soi  ,  pour  diri ,  prendre  de  met  I  leu  i  s  sent  nnens  . 
Rientrar  in  se  stesso  .    y.    Il  st  prend  RUaa  figur. 
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pour  se  Réconcilier  ,  s'  Appaiser  .  V.  $.  Revenir, 
signifie  encore  ,  résulter'à.l'  avantage  ,  à  l' uti- 
lité de  quelqu'  un  .  Provenire  i  rivenire  ;  deriva- 
re i  ricavare.  y.  On  dit,  cet  habit  revient  à 
tant,  lui  revient  à  tant,  pour  dire,  tout  com- 
pté ,  tout  calculé ,  il  coûte  tant  .  Costare  .  6.  Oa 
dit  aussi ,  que  deux  étoffes  reviennent  au  rn-me 
prix,  pour  dire  ,  que  elles  sont  de  même  prix"  Se 
l'on- dit,  que  plusieurs  sommes  ensemble  revfen- 
nent  â  celle  de...  pour  dire,  qu'  elles  font  en- 
semble la  somme  de  ...  .  Ascendere  alla  somma 
di  .  .  .  formare  la  somma  di  .  . .  .  §,  On  dit,  qu' 
une  chose  revient  à  l'autre,  pour  aire,  qu  elle 
est  semblable,  qu'elle  est  égale.  Una  cosa  tor- 
na uguale  all'  altra  .  §.  Revenir ,  se  prend  quel- 
quefois pour  plaire  .  Confarsi)  convenire  ;  piace- 
re )  attalentare.  y.  On  dit,  qu'  une  couleur  re- 
vient, ou  ne  revient  pas  à  un  autre,  pour  dire, 
qu'  elle  convient  ou  ne  convient  pas  ,  qu'elle  as- 
sortit ou  n'assortit  pas.  Confarsi)  convenire.  6. 
Revenir  ,  s]  emploie  encore  en  quelques  phrases 
où  il  a  différentes  significations.  Ainsi  on  dit, 
il  me  revient  de  toutes  parts  que  vous  vous  plai- 
gnez de.  moi  ,  la  même  chose  me  revient  de  tant 
d'  endroits,  pour  dire,  on  me  rapporte,  on  m'in- 
forme ,  on  me  dit  de  tous  câtés  .  Mi  vien  detto, 
mi  vien  riferito  da  ogni  parte,  ec.  §.  On  dit  aus- 
si,  faire  revenir  de  la  viande,  pour  dire,  la  met- 
tre en  état  d'  être  piquée  ou  bardée  ,  pour  la  fai- 
re rôtir  ensuite  .  A'ibmstalare  )  fermare  la  carne  . 
y.. On  dit,  en  T.  de  Pratique,  revenir  sur  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  exercer 'con  tre  quelqu'  un  une 
action  en  garantie.  Intentar  Un'  azione  cóntro  il 
mallevadore  .  y.  On  dit  aussi,  en  T.  de  Palais, 
revenir  par  opposition  contre  une  Sentence  par  re- 
quête civile,  contre  un  Arrêt,  pour  dire,  se  pour- 
voir en  Justice  contre  une  Sentence  ,  contre  un 
Arrêt.   Chiedere  revisione  d'una  Sentenza. 

REVENTE,  s.  f.  Seconde  vente.  Seconda  ven- 
dita, y.  On  dit  ,  une  tapisserie  de  revente,  un 
lit  de  revente.  Sec.  pour  dire,  un  lit,  une  tapis- 
serie qu'on  n'achète  pas  de  la  première  main  . 
Parato,  letta,  ec.  rivenduto. 

REVENU  ,  s.  m.  Ce  qu'on  retire  annuellement 
d'  un  domaine  ,  d  une  charge,  d' une  pension  , 
Sic.  Rendita;  eutrafa  .  y.  On  appelfe  revenus,  ca- 
suels  ,  certains  profits  qui  reviennent  aux  Prin- 
ces, aux  Seigneurs,  &  qui  ne  sont  point  compris 
dans  leurs  revenus  ordinaires.  Rendite  casuali. 

REVEND  ,  Uh,  part.   V.   le  verbe. 

REVENDE  j  s.ï.  Il  ne  se  dit  que  du  jeune  bois 
qui  jevient  sur  une.conpe  de  taillis.  Rimessa. 

HE\  ER  ,  v.  n.  Fajre  des  songes  .  En  ce  sens  , 
il  est  quelquefois  actif.  Sognare)  vaneggiare  ;  far 
sogni  .  s}-  Rêver-,  signifie  aussi,  être  en  délire  à 
cause  de  quelque  fièvre  chaude,  ou  autre  mal 
semblable  .  Farneticare  )  delirare  >  spropisitare  i 
vaneggiare  )  girare  .  y.  On  dit  par  icpioche,  à 
un  homme  qui  dit  des  choses  déraisonnables,  ex- 
travagantes ,  qu'  il  rêve  .  I  0:  farneticate  ,  deli- 
rate, anfanate  a  secco.  y.  On  dit,  dans  le  mê- 
me sens,  c'est  un  vieux  radoteur,  il  ne  fait  plus 
que  rêver  .1  gli  farnetica  .  y.  Rêver,  signifie  en- 
core être  distrait,  laisser  aller  son  imagination 
sur  des  choses  vaines  &  vagîtes,  sans  aucun  objet 
fixe  Si  certain  .  Esser  distratto  ,  astratto  ;  avere 
il  capo  altrove  i  piantare  una  vigna  )  star  sopra 
pernierà.,  y.  Rêver,  signifie  aussi  ,  penser,  mé- 
diter profondément  sur  quelque  chose.  Meditare  i 
pensare rl  escogitare;  riflettere)  star  pensoso: 

UEVK  ,  EE  ,  part.  Il  est  de  peu  d'  Usage  .  So- 
iitato ,  ce. 

HK'sEKRIiRATION,  s.  f.  l'érkehissement ,  ré- 
flexion .  Il  ne  se  dit  guère  que  de  la  lumière  & 
de  la  chi  leur.  Riverberazione  )  reverberaziane  ) 
rtverberamrnto  . 

1  VBRBEBB,  s.  m.  II  est  d'usage  en  cette 
phrase:  Feu  de  réverbère  C'est  un  feu  appliqué1 
de  manière  ,  que  la  flamme  est  obligée  de  rouler 
sur  les  matières  que  l'on  expose  à  l'action  du 
feu.  huoeo-di  riverbero  .  s).  4|  signifie  aussi,  une 
machine  qui   est  Ordinairement  de  quelque  métal, 

e>."  qu'  un  ajoute- à  une  lampe,  à  un  flambeau, 
pour,  en  augmenter  la  lo  mi  Ve  ■  Riverbero  . 

RÉVEREÇHÉ,  BE,  part.  \.   le  verbe. 

/BRBBRBR  ,  v.  a.  *  n.  Réfléchir,  repous- 
ser, renvoyer.  Il  ne  s*  dit  proprement  que  de  la 
lumière  iSc  de  la  chaleur.  Riverberare  j  rinvcrùe- 
rare  ,   revetberare  , 

RI  VHRD*,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REVERDIR  ,  v.  a.  Peindre  de  vert  une  autre 
fois.  Rilignerc  di  color  verde  .  S,  H  est  aussi 
neutre,  ce  signifie)  redevenir  vert.  Rinverdire) 
rinverdite  i  rinverdire  ,■  rinverà icare  ..  \).  1]  se 
dit  fig.  des  dartres,  de  la  glie,  s\:  autres  maux 
semblables  ,  loTsqu'  après  avoir  paru  quelque  temps 
guéris  ,  ils  lecoinnieiitent  plus  fort  qu'  aupara- 
vant. Ripullulare  t  rinascere.  §.  On  dit  prov.  iS: 
pop.  planter  li  quelqu'  un  pour  reverdir  ,  pour 
dire,  laisser  quelqu'  un. m  quelque  endroit  ,  sans 
le  venir  reprendre  cornine  on  le  lui  avoit  promis. 
lasciai  uno  in  qualche  luogo  perchè  l'  appetti  ,  e  ■ 
non  tornare  . 

flEVERDISSEMENT ,  s.  m.  L'action  de  rever- 
dir.  //  rinverdire* 

&BVER.Ê' ,  Bfi  ,  part.  Vi  le  verbe  . 
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RÉVÉREMMENT  ,  ady,  D'  une  manière  respe- 
ctueuse,. RiverentelpeBtè  ;  rispettosamente  . 

RÉVÉRENCE,  s.  f.  Respect,  vénération,.  Il 
est  vieux  en  ce  sens  .  Riverenza  ,•  rispetto  ;  vene- 
razione .  y.  On  dit  au  Palais,  sauf  Ja  révérence 
de  la  Cour,  quand  on  veut  excuser  la  liberté  de 
quelque  terme  qui  paroft  peu  respectueux  ;  Se  lors- 
qu'  on  accuse  la  Partie  adverse  de  ne  pas  dire  la 
vérité  .  Con  riverenza  ,  o  con  rispetto  parlando  . 
§.  On  dit  aussi  en  langage  populaire,  quand  on 
parle  de  quelque  chose,  dont  on  craint  que  l'idée 
ou  i' expression  ne  blesse,  sauf  révérence  ;  révé- 
rence parler  ;  en  parlant  par  révérence  .  Con  ri- 
spetto ,  o  con  riverenza  parlando  ,-  con  licenza  . 
§,  Révérence  ,  est  aussi  un  titre  d'  honneur  qu' 
on  donne  aux  Religieux  qui  sont  Prêtres  .  Rive- 
renza, y.  Révérence,  signifie  aussi  le  mouvement 
du  corps  qu'  on  fait  pour  saluer,  soit  en  s'  incli- 
nant, soit  en  pliant  le  genoux  .  Riverenza  ,-  re- 
verenza'; saluto  i  inchino  . 

RÉVÉRENCIELLE,  adj.  f.  T.  âe  Palais,  qui 
ne  se  dit  que  dans  cette  phrase:  Crainte  réveren- 
cielle  ,  pour  dire  ,  .le  sentiment  mêlé  de  crainte 
Se  de  respect  que  les  enfans  doivent  avoir  pour 
leurs  pères  Se  mères  .  Timor  riverenziale  . 

RÉVÉRENCIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Celui  ou  celle 
qui  affecte  de  faire  quantité  de  révérences  .  Il 
n'  est  que  du  style  très-familier  ,  &  ne  se  dit 
que  par  moquerie  .  Cerimonioso  ;  che  sta  sulle  ci- 
rimonie . 

RÉVÉREND  ,  ENDE  ,  adj.  Digne  d'  être  révé- 
ré. Il  ne  s'emploie  que  pour  un  titre  d'honneur 
qu'  on  donne  aux  Prélats  ,  aux  Rcligiçux  Se  aux 
Religieuses.  Reverendo. 

REVERENDISSIME,  adj.  de  t.  g.  C es.t  un  ti- 
tre d'  honneur  plus  rélevé  que  celui  de  rrés-révé- 
rend  ,  &  que  1'  on  donne  aux  Évêques-,  aux  Ar- 
chevêques j  Se  aux  Généraux  d'  Ordres  .  Reveren- 
dissimo . 

RÉVÉRER,  v.  a.  Honorer,  respecter.  Il  se  dit 
particulièrement,  des  personnes  &  des  choses  sain- 
tes &  sacrées.  Riverirei  onorare  ;  rispettare  y  ve- 
nerare .  t 

RÊVERIE,  s.  m.  Pensee  où  se  laisse  aller  1' 
imagination  .  Vie  dit  azione  i  pensiero  .  y.  Il  signi- 
fie aussi,  imagination  extravagante  .  Stravagan- 
za ;  visione;  vaneggiamento  .  §.  Il  signifie  en- 
core ,  délire  causé  par  une  maladie  ,  ou  autre- 
ment .  Delirio  ;  farnetico  . 

REVERNIR  ,  v.  a.  Appliquer  un  nouveau  ver- 
nis sur  quelque  chose.  Vernicare  un'  altra  volta, 

REVERQUIER  ,  s.  m.  Sorte  de  jeu  qui  se  jotàe 
dans  un  Trictrac  .  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  sul 
tavoliere  . 

REVERS  ,  s.  m.  Coup  d'  arrière-main  .  Rove- 
scione .  y.  Revers ,  en  parlant  de  monnoies  ou 
de  médailles  ,  signifie  le  côlé  opposé  à  celui  où 
est  l'empreinte  de  la  tête  du  Prince,  ou  du  par- 
ticulier pour  qui  la  médaille  a  été  frappée.  Il 
rovescio  della  moneta  ,  o  della  medaglia  .  y.  On 
dit  fig.  le  revers  de  la  médaille,  pour  dire,  le 
mauvais  côté,  les  mauvaises  qualités  d'une  per- 
sonne ,  d'  une  chose  dont  on  a  fait  voir  le  beau 
côté,  les  bonnes  qualités.  Il  rovescio  i  il  contra- 
rio; V  opposto  .  y.  Revers,  signifie  aussi,  la  se- 
conde page  d'un  feuillet.  La  facciata  di  dietro  i 
la  seconda  pagina  ;  il  verso  del  foglio .  y.  On  dit 
fig.  un  revers  de  fortune,  ou  simplement,  un  re- 
vers ,  pour  dire,  une  disgrâce,  un  accidsnt  qui 
change  une  bonne  fortune  en  une  mauvaise.  Sven- 
tura ;  sinistro  accidente  ;  rovescio  di  fortuna  .  y. 
On  appelle,  revers  de  pavé,  un  des  côtés  du  pa- 
vé d'  une  rue  ,  depuis  les  maisons  jusqu'  au  ruis- 
seau .  La  parte  superiore  ,  più  alta  d'  una  strada  . 
(/.  En  T.  de  Guerre  ,  on  dit,  qu'  un  ouvrage  est 
vu  ,  est  battu  à  revers,  pour  dire,  qu'il  est  vu, 
qu'il  est  battu  par  derrière.  Di  dietro.  y.  On 
appelle,  le  revers  de  la  tranchée,  le  côté  de  la 
tranchée  qui  est  tourné  vers  la  campagne,  &  qui 
est  oppose  à  celui  qui  regarde  la  Place.  La  parte 
della  trincea  che  è  opposta  alla  Piazza  assedia- 
ta .  y.  ^n  appelle  aussi  quelquefois,  le  revers 
de  la  tranchée,  le  côté  du  parapet.  Il  fianco  del 
parapetto  .  y.  Revers,  T.  de  Marine.  On  appel- 
le, manœuvres  de  revers,  celles  qui  sont  sous  le 
vent ,  qui  ne  sont  pas  halées  ,  &  qui  ne  servent 
pas  jusqu'  à  ce  qu'  on  revirc  ;  car  alors  ces  ma- 
nœuvres étant  au  vent,  deviennent  manœuvres 
de  service  ,  &  celles  qui  servoient  auparavant , 
deviennent  manœuvres  de  revers  .  Manovre  sotto 
vento  . 

RÉVER6AL  ,  ALE  ,  adj.  Il  se  dit  d'  un  acte  , 
<J'  une  réponse  qui  se  rapporte  à  un  autre  acte  , 
à  une  proposition  .  Che  si  riferisce  a  un  altro  .  y. 
On  appelle  en  Allemagne  ,  réversatix  ,  certains 
décrets  par  lesquels  on  déclare  que  ce  qui  s'  est 
fait  par  nécessité,  dans  un  cas  particulier,  ne 
pourra  nuire  aux  règles  générales.  Decreto  p^r 
cui  si  dichiara  che  non  si- deroga  a?  privilegi  d* 
nna  Città  ,  nel  far  altrove  un  atto  che  si  dovreb- 
be fare  in  qualche  luogo  a  ciò  destinato  . 

KEVERSEAU  ,  s.  in.  Pièce  de  bois  pour  empê- 
cher l'eau  d'entrer  dans  la  feuillure  du  châssis 
d'  une  porte  croisée  .  Vezzo  di  legno  che  getta  l' 
Acqua  tu  fuori . 

REVERSER,  v.  a.    Verser  une  liqueur  dans  un 
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vaisseau  d'  où  on  1'  avoit  tirée ,    verser  de  nou- 
veau .  Riversare  ;  rifondere . 

REVERSI  ,  s.  m.  Sorte  de  ;eu  des  cartes,  où 
celui  qui  fait  le  moins  de  points  &  le  moins  de 
mains,  est  celui  qui  gagne,  Se  où  le  valet  de 
cœur  ,  qu'  on  nomme  le  Quinola,  est  la  carte  la 
plus  intéressante  .  Rovescino  . 

RÉVERSIBILITÉ,  s.  f.  T.  de  Juripr.  Riversi- 
bilità . 

REVERSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  & 
de  Jurisprudence  ,  qui  se  dit  des  biens,  des  ter- 
res qui  doivent  en  certains  cas  retourner  au  pro- 
priétaire qui  en  a  disposé.  Reversibile  i  che  dee 
tornare  . 

REVERSION  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  &,  dejuris- 
prttd.  Retour ,  réunion  d'  un  fief  mouv»nt  au  fief 
dominant  'dont  il  avoit  été  détaché.  Reversione  ; 
ritorno  . 

REVESTIAIRE,  s.  m.  Lieu  séparé  dans  l'Égli- 
se ,  où  les  Prêtres  se  revêtent  des  habits  sacer- 
dotaux pour  l'Office  divin.  Sacristia. 

REVÊTEMENT  ,  s.  m.  Ouvrage  de  pierre  ,  de 
brique  ,  ou  de  quelque  autre  matière  solide  dont 
on  revêt  un  fossé  ,  un  bastion  ,  une  terrasse  . 
Rincalzamento  ;  rinforzo .. 

REVÊTIR  ,  v.  a.  Donner  des  habits  à  quefgu' 
un  qui  en  a  besoin.  Vestirei  dar  vesti,  dar  pan- 
ni a  chi  ne  lui  bisognò .  yVRevètir  ,  se  dit  aussi 
des  habits  de  dignité  Se  de  cérémonie  ,  ou  des 
autres  marques  de  dignité.  Rivestire;  vestire  di 
panni  arrevoli  .  d'  abiti  di  cerimonia  .  §.  Il  se 
dit  fig.  des  Charges,  des  Bénéfices,  des  Emplois 
dont  on  est  pourvu  .  Provvedere  .  y.  On  dit  , 
qu'  un  homme  est  revêtu  du  pouvoir  d'  un  autre, 
pour  dire,  qu'  il  a  le  pouvoir,  J'  autorité  d'un 
autre.  Provvedere;  munire.  §.  On  dit,  en  T.  de. 
Pratique,  qu'un  acte  est  revêtu  de  toutes  ses 
formes  ,  de  toutes  les  solemnités  requises  .  Che 
ha  tutte  le  formalità  .  §.  On  dit ,  revêtir  un 
fossé  ,  un  bastion  ,  pour  dire  ,  le  couvrir  ,  le 
remparer  de  pierre  ,  de  brique  ,  Sec.  Incamiscia- 
re  i  rincalzare  i  fortificare  ;  coprire  ;  munire  .  y. 
On  dit  aussi  ,  revêtir  une  terrasse  de  gazon  ,  re- 
vêtir une.  muraille  de  carreaux  de  porcelaine. 
Ornare  i 

REVÊTU,  UE,  part.  V.  Je  verbe,  y.  On  ap- 
pelle gueux  revêtu,  un  homme  de  rien  qui  a  fait 
fortune,  Se  qui  en  est  devenu  arrogant.  Un  uomo 
da  nulla  arricchito  ,  e  che  fa  V  arrogante  .  y.  Il 
se  dit  aussi  fig.  pouf  Orné  .   V. 

REVEUR  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  rêve  ,  qui  s'entre- 
tient de  ses  imaginations. .  Il  est  aussi  substan- 
tif .  Astratto  ;  pensoso  ;  pensieroso  ;  che  pensa  ,-. 
che  medita.  y.  On  dit  encore  d'un  homme  qui 
fait  ou  qui  dit  des  choses  extravagantes  "Se  hors 
du  sens  commun  ,  c'  est  un  rêveur  ,  c'  est  un 
vieux  rêveur,  pianeggiante  i  stravagante  i  de- 
liro . 

REVIRADE,  s.  f.  T.  de  jeu  de  Trictrac.  Action 
d'un  joueur  qui,  pour  faire  une  case  avancée, 
emploie  une  dame  d'une  case  déjà  faite.  Far  ca- 
sa con  una  pedina  già  accoppiata  . 

REVIREMENT?  s.  m.  r.  de  Marin.  Action  de 
revirer  .  Il  voltar  bordo.  Il  est  aussi  T.  de  Ban- 
que en  cette  phrase:"  Revirement  des  parties.  V. 
\  irement . 

REVIRER  ,  v.  a.  Tourner  d^un  autre  côté  .  Il 
n'est  guère  en  usage  qu'en  cette  phrase  de  ma- 
rine :  Revirer  de  bord  ;  Se  alors  il  est  neutre  . 
Voltar  bordo .  y.  On  dit  fig.  Si  fam.  qu'  un  hom- 
me a  reviré  de  bord  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  changé 
de  parti  .  Voltar  casacca  .  y.  Revirer  ,  T.  de  Tric- 
trac .    V.  Reviradc. 

REVISER,  v.  a.  Revoir,  examiner  de  nouveau  . 
Rivedere  i  esaminar  di  bel  nuovo  . 

REVISEUR,  s.  ru.  Celui  qui  revok  après  un  au- 
tre .  Revisore  . 

RÉVISION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  re- 
voit ,  on  examine  de  nouveau  .  Il  ne  se  dit  guère 
qu'  en  matière  de  comptes  Se  de  procès  .  Il  ne 
se  dit  que  dés  procès  criminels .  Revisione . 

REVISITER  ,  v.  a.  Visiter  de  nouveau  ,  faire 
une  seconde  visite.  Rivisitare  . 

REVIVIFICATION  ,  s.  f.  Opération  par  la- 
quelle on  fait  reparaître.,  sous  sa  forme  naturel- 
le ,  un  métal  qui  étoit  masqué  sous  une  forme 
différente.  C  est  une  espèce  de  réduction  .  V. 
Réduction  . 

REVIVIFIÉ  ,  EE  ,  p'art.  V.  le  verbe  . 

REVIVIFIER,  v. a.  Vivifier  de  nouveau.  Rav- 
vivare i  rivivare  i  ristorare  ;  riconfortare  i  refo- 
cillare  ;  ricreare  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Chimie, 
revivifier  le  mercure,  pour  dire,  le  séparer  des 
minéraux  avec  lesquels  il  avoit  été  mêlé  ,  Se  le 
remettre  en  son  état  naturel  .  Ravvivare  il  mer- 
curio, y.  On  dit  fig.  la  grâce  revivifié  le  pécheur  ■ 
La  grazia  ravviva  il  peccatore  . 

REVIVRE  ,  v.  n.  Ressusciter ,  revenir  de  la 
mort  à  la  vie.  Rivivere  i  ravvivare  ;  resuscitar 
re;  risorgerei  tornar  a .vivere .  y.  Il  signifie  fig. 
vivre  de  nouveau  en  quelque  façon  ;  Se  dans  cet- 
te acception  ,  on  dit ,  que  les  pères  revivent  dans 
leurs  enfans .  Rivivere,  y.  On'dit  aussi  d'un 
homme  qui  imite  les  grandes  actions  de  ses  an- 
cêtres ,  qu'  il  fait  revivre  en  lui  la  gloire  de  ses 
ancêtres,    bgli  fa  rivivere    in   lui.  la  gloria  de' 
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suoi  maggiori  .  §.  6n  dit,  en  styk  de  Dh'Hion , 
que  pour  revivre  à  la  grâce,  ii  faut  mourir  au 
péché,  pour  dire,  qu'il  faut- renoncer  entière- 
ment au  pèche,  si  ion  veut  revenir  en  état  de 
grâce.  Per  rivivere  ,  o  risorgere  alla  grazia, 
convien  morire  al  peccato,  y.  On  dit  aussi  hzw. 
Se  par  exagération  ,  faire  revivre  ,  pour  dire , 
faire  recouvrer  de  nouvelles  forces,  redonner  une 
noiurelle  vigueur  ,  redonner  de  la  consolation  , 
de  la  joie  .  Ravvivare  ;  ristorare  ,-  rinvigorire  ; 
riconfortare  i  ricreare  i  risuscitare.  y.  On  dit  en- 
core, faire  revivre  ,  en  parlant  de  vieilles  dettes. 
&  d'  anciennes  prétentions,  pour  dire,  les  faire 
valoir  de  nouveau  .  far  rivivere  ,  .rinvangare  de- 
biti vecchi,  liti  antiche,  ec.  y.  U  se  dit  aussi 
des  Charges  qui  avoient  été  éteintes  Se  suppri- 
mées ,  pour  dire,  les  rétablir.  Ristabilire,  y.  Il 
signifie  aussi,  remettre  de  nouveau  en  crédit;  Se 
c'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit-,  faire  revivre  une- 
hérésie  ,  une  opinion;  faire  revivre  la  mémoire 
des  grands  hommes  .  bar  rivìvere  ,  far-  rinascere 
un'eresìa,  un'  opinione ,  ec.  y.  On  dit,  que  le 
vernis  fait  revivre  les  couleurs  ,,pour  dire  ,  qu'il 
leur  donne  un  ffouvel  éclat;  Se,  que  la  noix  de 
galle  fait  revivre  des  vinlles  écritures  ,  pour  di- 
re, qu'elles  les  fait  reparoitre,  qu' elle  les  rend  . 
lisibles  .  Ravvivare  ;  far  ricomparire  ,•  dar'huo- 
vo  lustro  ;  y.  On  dit  figurément  faire  revivre  1' 
amour,  la  haine",  Sec.  pour  dire,  rallumer  l'a- 
mour ,  la  haine  ,  Sec.  Ravvivare  ,  raccendere  l' 
odio,  l'  amore ,  ec.  y.  En  parlant  d'un  Crimi- 
nel qui  ,  après  avoir  eu  abolition  de  ses  crimes, 
en  commet  de  nouveaux,  on  dit,  que  le  nou- 
veau crime  qu'  il  a  commis,  a  fait  revivre  ceux 
que  son  abolition  avoit  éteints  ,  pour  dire  ,  qu* 
ils  sont  alors  regardés  comme  s'Ws  ne  lui  avoient 
point  été  pardonnes  .  V»  nuovo  delitto  fa  rivive- 
re i  pecchi  . 

RÉUNI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  fig. 
toutes  les  vertus,  toutes  les  grâces  étoient  réu- 
nies en  sa  personne  .  Tutte  le  virtù  ,  ec.  erano 
riunite  ,  raccolte  nella  ,sua  persona  . 

RÉUNION,  s.  f.  Action  de  réunir,  8e  l'jrffet 
qui  en  résulte  .  Riunione  i  riunimento  ;  ricongiu- 
gnimenlo  i  ricongiunzione  .  y.  U  se  dit  fig.  en 
matière  de  fief.  Riunione  .  $.  Il  se  dit  aussi  fig. 
des  volontés  &  des  esprits  ,  Se  signifie,  réconci- 
liation .  Riunione  ;  riconciliazione  . 

REUNIR,  y.  a.  Rassembler,  rejoindre  ce  qui 
étoit  épars  ,  désuni  ,  séparé  .  PJunire  i  ricongiu-  ' 
gnere  i  accozzare  i  raccozzare  ,-  raccorre  i  ragv.na- 
-re  ;  assembrare.  Réunir  les  lèvres  d'une  plaie.  . 
Rammarginare  .  y.  Il  se  dit  fig.  en  matière  de 
fief,  Se  d'  autres  choses  semblables  .  Riunire  ..y. 
Il  signifie  fig.  réconcilier,  remettre  en  bonne  in- 
telligence .  Riunirei  riconcilikre  .  y.  Il  se  prend 
aussi  quelquefois  pour  Unir.  V.  y.  Se  réunir,  v. 
réc.  Son  plus  grand  usage  est  en  parlant  de  la 
réunion  des  chairs  .  Rammarginarsi  i  ricongiu- 
gnersî  .  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  réunion  des  e- 
sprits  ,  des  volontés.  Unirsi;  accordarsi. 

REVOCABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ré- 
voqué ,  qui  peut  être  destitué.  Rivocabile  ,  re- 
vocabile . 

RÉVOCATION, -s.  f.  Action  de  révoquer.  Ri* 
vocazione  ;  revocazione  .  . 

RÉVOCATOIRE,  adj.-de  t.  g.  Qui  se  révoque. 
Che  rivoça  . 

REVOIR  ,  v.  a.  Voir  de  nouveau  .  Rivedere  , 
veder  di  nuovo  .  y.  On  dit  en  style  familier  , 
adieu  jusqu'au  revoir,  &  en'  cette  phrase,  le  * 
mot  de  revoir  est  employé  substantivement.  À  r. 
rivedersi .  y.  Revoir  d'  uu  cerf ,  en  T.  de  Véne- 
rie ,  c'  est  prendre  connoissance  de  la  force  du 
cerf,  ce  qui  se  fait  par  le  pied  ,  les  Fumées,  les 
abatures,  les  portées  ,  les  foulées  ,  le  frayoir  & 
les  rougeurs  .  Ricognizione  -dell'  età  e  della  forza 
de  l*.  cervo  .  §.  À  revoir,  façon  "de  parler  ,  dont 
on  se  sert ,  pour  dire  ,.  qu'  il  faut  faire  un  nou- 
-vel  examen  dï  un  compte  ,  de  parties  ,  Sec.  Da 
rivedere  .  (J.  Revoir,  signifie  aussi,  examiner  de 
nouvea'u,  confger.  Rivedere;  esaminare;  correg- 
gere; ricorreggere  ;  riscontrare  ;  emendare  . 

REVOLER',  v.  n.  Retourner  en  volant  en  quel- 
que lieu.  Rivolare . 

REVOLER  ,  v.  a.  liérober  <ie  nouveau  .  Invo- 
lare ,  rubare  di  nuovo  . 
REVOLIN  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  qui  se  dit  d'  un 
fcvent  qui  n'est  pas  dirçct,  mais  qu'il  est  renvoyé 
•par  quelque  chose,  &  dont  les  vaisseaux  à  l'an- 
cre sont  quelquefois  fort  tourmentés.  Vento  indi-c- 
retto^ e  pericoloso  , 

RÉVOLTE,  s.-  f.  Rébellion,  soulèvement  des 
•Sujets  contre  le  Souverain  ,  ou  d'un  inférieur 
contre  son  supérieur  .  Ribellione  ;  sedizione  ;  sol-  ^ 
levazione.  y.  On  dit  fig.  la  révolte  des  sens  con- 
tre ia  raison  ,  la  révolte  de  la  chair  contj-e  l'e- 
sprit,  la  révolte  des  passions  .  La  ribellione  de' 
sensi  ,  delle  ^passioni  .    . 

REVOLTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Il  est  aus- 
si s. ,  Ribelle  i  ribello  . 

RÉVOLTER,  v.  a.  Soulever,  émouvoir  à  sédi- 
tions, porter  à  la  révolte'.  Ribellerei  sollevare) 
ammutinare  .  y.  Révolter,  signifie  quelquefois  at- 
tirer contre  soi  ,  ou  contre  quelqu'  autre  la  con- 
tradiction ,  l' indignation  ,  le  chagrin,  la  haine, 

le 
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}«  mépris  ,  Sic.  Provocare;  esasperare  ;  eccitare  ; 
mnover-a  sdegno  .  I]  se  dit  fig.  dans  les  choses 
morales.  Ribellare .  Il  est  aussi  récipr.  Ribel- 
larsi ;  sollevarsi  .  On  dit  aussi  fig.  la  chair  se 
révolte  contre  1'  esprit ,  Sec.  La  carne  si  ribella 
contro  Io  spirito.  Il  est  aussi  neutre,  tant  a  a  pro- 
pre ,  qu   au  figuré  . 

REVOLU,' UE,  adj.  Il  se  dit  du  ceur.s  des 
planètes  &  des  astres,  lorsque  par  leur  mouve- 
ment périodique,  ils  sont  revenus  au  même  point 
d  ou  ils  étoient  partis  .  Compito  ;  finito  i  passa- 
to .  i\  U  se  dit  aussi  du  temps  .  Le  mois  ,  1'  an  , 
-Je  siècle'  n' étoient  pas  encore  révolus .  Après 
1  année  révolue,  Sec.  Finito  i  compitai  terminato. 
REVOLUTION  ,  stf.  Le  retour  d'une  planè- 
te, d.  un  astre  au  même  point  d'où  ils  étoient 
partii.  Revcuzione  ;  rivoluzione;  rivolgimento; 
giro  .  ç.  On  appelle  révolution  d'humeurs,  un 
mouvement  extraordinaire  dans  les  humeurs  qui 
altere  la  sante  .  Rivoluzione  d'  umori  y  II  se 
dit  aussi  figur.  du  changement  qui  arrivé  dans 
les  affaires  pubhques,  dans  les  choses  du  mon- 
de .Rivoluzione  j  mutazione  ;  cambiamento  ;  vi- 
cenda . 

KEVOMI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REVOMIR,  v.  a.  Vomir  ce  qu'on  a  avalé.  Ri- 
vomitare. 

RÉVOQUÉ,  ÉE",  part.  V.  Ic  Vrrbe 
.  REVOQUER,  v.  a.  Iiappeller;  i"l  se  dit  propre- 
ment de  ceux  n  qui  eii  ôte  ,  par  des  raisons  de 
mécontentement  >  les  fonctions  ,  le  pouvoir  ,  Se 
1  emploi  amovible  qu'  on  leur  avoir  donné  .  Ri- 
vogare ;  ruhtamare  .  $.  ;<  se  dit  aussi  des  cho- 
ses ;  ainsi  on  dit,  ravûquer  h»  ordre,  un  pou- 
voir ,  une  donation  ,  pou  i  re  ,  déclarer  de  nul- 
le valeur  a  1  avenir  un  ordre,  un  pouvoir  qu'on 
a  donne  ,  une  donation  qW  on  ,  fcjte  .  <fcc  R/- 
■uoeare  ;  ritritare  ;  annullare  .  Ç.  On  'd*,  révo- 
quer en  doute,  pour  dire.,  mettre  en  Ri- 
chiamare ;  mettere  in  duétto    ■ 

BEVOYAGEH,  v.  a.  Faire'un  nouveau  «éWc; 
se  remettre  en  route.  Imprender  un  nuoioliag- 
Uto  i,  rimetterti  m  viaggi»  .  ° 

REUNIR  ,  v.  n.  Avoir  un  succès  heureux  •  il 
se  dit  des  personnes,  Se  des  choses  .  Riulïrc; 
sortire;  avtr  effetto  y.  On  dit  aussi' qu'une  cho- 
se  réussit  a  quelqu'un  ,  pour  dire,   ou'  clic  a  le 

rqU?,('flIt"1^1  att™<<  .»*«*»  'ar- 
rivare, f.  On  dit  que  des  fruits  réussissent  dans 

iSiï'SZff:1  cn  sera  lc  siiccès-  WV 

de  ses  actions,,  de  X  "     *'j*  g^E™ 

sur  sa  vie  p.isuc  .    /  ....  ,.,,     "      '    u  actions , 

j  • ..  i  ■*  **"  ricerca  i  esame        i\     i     vr 

ten/dTïK l«  ÎTV  .?"  P^^"t'<les  troupe,    'de 
SFfrfc  e ,"    ,  233S,    .<"""«  cn  baui.,é>  k  qu' 


REVOtSIF,  IVE,  ad;.  T.  *  »f/rf.  Oui  déiour- 
MKltort0,,fnt  C"  tr°P  grande  abondance. 

REVULSION,    ».   f.    Il, k  se  dit  proprement 
que  du  retour   des    humeurs  du  (,  ,f    S 
lorsque  le  cours  vient  à  en  être  changé  .  S- 

REZ,  préposition.  Tout  contre,  joignant.  El- 

S  fleur  dVtmV  'JV   «'«■»&,  JltfgliSlt  la  terre, 

feria.  "  '   *  '**"•'  « /'"  « 

IH -À-DE-CHAUSSKB,  s.  m.  Niveau  du  terrain  . 

ÎZJrlVnZ"'^  '°«*'  au  ^-de-ftŒê: 

rc  c-d/.usséé  pî  d"  Mtti  >  ''*l«rt«-,iient  de 
cîu,  .sé  oùn/-  C'  un  appartement  à  rez-dc- 
cna.issi  <.  .  iiu.uticrt-  .i  terreno 

«lul;!«Wc  Ïu,  AV':'  '■"'•  lia««""nodage  .  II  est 
3»-..-i  KfwttiUAi  tncamcio,  racconto- 

damanti,  racconeianirm,,        i  >«••»»»» 

I'HAImi  j' ?""'.'"'f"">  >  '/  racconciare  . 

„':"','"  ,Mi>  '•?•    II.il.ilUT  eifcorc  une  lois. 

c  ,ficr  é;  «S  "  <IU  ('V,Ml>1""  >  PWrdtt*,  re- 
■  .. ■  i.  i'  '  V  ■'  r"  *  a«*«ueiA  Atolli»  ■* 
Ï"OÎ  '/-«'""'  ,l(-  ammiei  nnefau- 
!'  .:  l[««'«Ji  "^,C  f:"n-  Racconciare rraccomoda- 

;:^;''',|N'-"<.V.IU„ll,lr|,(-  des  Moines. 
bu  .di  *    *'n-    ?eJu1  ^"  eUSeitf»  l'art  de' 
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sftit  par  écrit.  Xe<orf .  y.  On  appeljoit  aussi 
Rhéteurs  ,  chez  îes  anciens  Grecs  ,  res  Orateurs 
qui  traitoient  des  affaires  publiques  clans  les  ha- 
rangues qu  ils  faisoient  au.  peuple .  Et  c'  est 
dans  cette  acception  qu'  on  a  dit ,  que'  dans  A- 
tnenes  les  Rhéteurs  avòient  grande  part  au  Gou- 
vernement.  Retori.  y.  Aujourd'hui,  Rhéteur 
ne  «e  dit  guère  qu'  en  mauvaise  part ,  en  par- 
lant d  un  homme  dont  toute -1' éloquence  consi- 
ste dans  une  sèche  pratique  de  1*  art  .  Rettorico  ; 
Re  tore^ 

RHETHORICIEN,  s.  m.  Celui  qui  fait  Ja  Rhé- 
torique. Rettorico  ;  Retore  .  y.  I]  se  prend  plus 
ordinairement  pour  un  Ecolier  qui  étudie  en  Rhé- 
torique .   Studente  di  Rettorìca  . 

RHETORIQUE  ,  s.  f.  L'  art  de  1'  éloquence  . 
Renonça  .  y.  On  appelle  Figure  de  Rhétorique  , 
toute  façon  de  parler  que  l'Orateur  emploie  pour 
donner  ou  de  la  force,  ou  de  la  grâce  au  di- 
scours .  Figura  rettorica  .  y.  On  appelle  Rhétori- 
que ,  la  claste  où  l' on  enseigne  la  Rhétorique 
dans  les  Collèges.  Et  l'on  dit,  aller  cn  Rhéto- 
rique, être  en  Rhétorique ,  pour  dire,  étudier 
dans  la  classe  de  Rhétorique.  Rettorica  .  y.  On 
appelle  aussi  Rhétorique,  les  traités  de  Rhétori- 
que. Rettorica  .  <$.  Rhétorique,  se  dit  quelque- 
fois dans  le  style  familier,  de  tout  ce  qu'on  em- 
ploie dans  le  discours ,  pour  persuader  quejqu' 
un  .  Ainsi  on  dit',  j'  ai  employé  toute  ma  Rhéto- 
rique pour  essayer  de  le  persuader,  pour  dire,  j' 
ai  employé  toute  mon  éloquence,  j'  ai  dit  ,  j.' ai 
fait  tout  ce  que  j'  ai  pu  pour  Je  persuader  .  Et  , 
vous  y  perdrez  votre  Rhétorique,  pour  dire,. vous 
avez  beau  parler, 'vous  ne  Je  persuaderez  point. 
Rettorica  ;  eloquenza  .  ■ 

RHINGRAVE,  s.  m.  Comte  du  Rhin  .  Il  se  di- 
soit  des  luges,  des  Gouverneurs  de  villes  situées 
le  long  du"  Rhin.  Rcingravio  . 

RHINOCÉROS,  s.  m.  Sorte  de  bête  sauvage 
Se  feroce  ,  qui  a  une  corne  sur  lenez  .  Rinoce- 
ronte . 

RHISAGRE  ,  s.  m.  Instrument  pour  tirer  les 
racines  ou  chicots  des  dents  .  Strumento  di  cava- 
denti .  • 

RHIZOPHAGE  ,  s.  m.  &  f.   Mangeur  de  raci- 
nes .  Risofago  ;  mangiatvr  di  radici  . 
RHODiA  .   '.'.   Racine  . 

RHODOIIACKF.S,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piante. 
RHOMBA  ,    s.  f.  Baume  de  1'  fie    de  Madaga- 
scar .   L'aliamo  di  "Madagascar  . 

RHOiMlîE,  s.  m.  Losange,  figure  rectili>nc  qui 
a  deux  angles  aigus  &  dcux.obtus  &  dont  ses  cô- 
tés ..ont  parallèles  Se  égaux.  Rombo  . 

RHOMBOÏDE,  s.  m.  Eigu.  e  recti  ligne  qui  a 
deux  angics  aigus  Se  deux  obtus  ,  &  quatre  cO- 
tés  ,  dont  il  n'y  a  que  ceux  qui  sout  parallèles 
qui   soient  égaux  .    Romboide  . 

UHOPOGltAPHE,    s.  m.    Peintre    grotesque.  I 
Ropografo  ;   paensta  ;  pittore  di  grottesche  ,   ani- 
ni.ih  ,   e   umili  . 

RHUBArtBE,  s.  f.  Plante  qui  croit  cn  abon- 
d.nce  sut  les  bords  du  Volga  ,  -appelle  autrefois 
l'.ha  ,  d  ou  lui  est  venu  son  nom  .  On  la  cultive 
aussi  a  la  Chine,  d'  oii  nous,  la  tirons  aujourd' 
bui  .  Sa  racine  est  un  de"  meilleurs  remèdes  que 
nOUI  ayons.  Rabarbaro;  rcobarbara  .  y.  On  ap- 
pelle rhubarbe  des  Moines,  uiîc  plante  qui  croît 
en  abondance  sur  les  montagnes  des  Alpes,  des 
Pyrénées,  d'  Auvergne,  «S:  que  l'on  cultive  dans 
nos  jardins  .  Ses  propriétés  sont  semblables  à  cel- 
les de  la  rhubarbe  ,  nuis  dans  un  degré  plus  foi- 
l.lc  ,  en  sorte  que  l'on  cn  double  l.i  dose.  On 
Ja  nomme  aussi  rhapuntic.  Rapontico  . 

RHUMATISME,  s.  ta.  Douleur  dans  les  mu- 
scles,  dans  les  membranes,  OU  même  dans  le  pé- 
rioste,  accompagnée  de  difliculté  d.ns  J,  mouve- 
ment volontaire.  U  y  a  des  rhumatismes  qui  en- 
ti éprennent  tout  le  corps,  Se  d'  autres  ,  qui  se 
jettent  sur  une  partie  Seulement.  Reumàtitmo . 
RHKMh  ,  s.  m.   Fluxion  causée  par  urte  humeur 

:icrc,  qui  ordirfafremeifl  excite  la  toux,  Se  rend 
Ja  voix  enrouée  .  Reuma  ;  rema  ;  catarro  ;  gra- 
vatine . 

HI  lu  s  .  v.  Sumac 

RHYPAROGRAPHH,  s.  m.  Peintre  d'objets 
triviaux.  Kipar.igy.qu;  dipintore  di  oggetti  co- 
mmit  e   triviali  . 

IIIVIMMl  ,  s.  81.  Nombre,  cadence,  mesure. 
Ritm»  ,   itumriti  ;  misura  . 

HIIYIMIOUI-  ,  adj.de  t.  g.  Qui  appartient 
BU  i  byline  .  /{umica  . 

RIANT  ,   ANTE,    adj.  Gracieux  ,    qui   marque 
de  la  gaicte  ,  de  la  joie  .    Riderne  ,  lieto  .  ga/fi  ; 
testante  ;  allegro  ;  giocondo  ;  giojoso  .    y.   Il     jg„j 
fie  aussi,  agréable  à  la  vue,  qui  plaît  aux  yeux  . 
Amino  i  va.\n  ;  grddevote  i  ridente. 

R1R.W")-,h:[N,.s.  ,„.  c.  c.lt  U1K.  jhcienit»  piè- 
ce d  artillerie  qui  a  jrt  calibres  de  Ion;,  oui  u 
rc  une-  livre  éc  in.is  quniis  de  plonrb  avec  autant 
de  poudre  .   Sorta  d'  artiglieria  con  detta. 

lUlîAUI),  AUDE,  adj.  Luxurieux  ,  i.npudi- 
gue      i  es  honnêtes  ;:<-ns  évitent  de  se  servir  de 

-  I  mol  .  Il  est  aussi  .subsianlif.  lussurioso  ;  bur- 
in Nitri-  . 

HIBAUIiERÏN  ,  s.  hi.  Ancien  habillement  mi- 
iitmic.  >V./f  militare  amica. 
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RIEAUDURE,  s.  f.  Espèce  de  faux  pli  qu  bour- 
let  qui  se  fait  aux  draps  de  laine  qu'on  foule. 
Cattiva  piega  de'  panni  . 
RIBES  ,  s.  m.  Ribes  ;  pianta  e  frutto  . 
RIBLETTE,  s.  f.  Tranche  de  viande  déliée  qu' 
on  fait  rôtir  sur  le  gril,  &  qu'on  assaisonne 
de  sel  Se  de  pojvre  .  Fettnlina  di  carne  arrosti- 
ta  sulla  gratèlla  e  condita  cm  sale  e  pepe  s  bra- 
ciuola  . 

RIBLEUR*,  s.  m.  Qui  court  les  rues  la  nuit, 
comme  les  filoux.  Il  est  vieux  Se  populaire.  Va- 
'gabondo  ; 

RIBODAGE  ,  ou  RIBORDAGE  ,  s.  m.  T.  de 
Marine .  Dommage  que  le  choc  d'  un  vaisseau 
cause  à  un  autre  dans  le  port  ou  dans  la  rade  , 
en  changeant  de  place  .  Danno  che  lo  scontrarne»' 
to  d'una  nave  reca  all' '-altra ,  nell' urtarsi  in 
un  porto  . 

RIBORD  ,  s.  no.  Le  bordage  du  vaisseau  qui 
est  le  plus  proche  de  Ja  quille  .  fiordo  d'  una  na- 
ve che  è  piU  vicina  alla  chiglia  . 

RIBOTj  s.  m.  Pilon  d'une  baratte  po&r  faire 
du  beurre.  Pestello  d'una  zangola. 

RIBOTURE  ,  RIBAUDIÈRE  ,  RIBOTAGE  ,  s. 
f.  T.  de  Drap.  Noms  qu'on  donne -aux  rides  qui 
régnent  dans  toute  la  largeur  d'  une  pièce  de. 
drap.  Accrespatura  ,  o  grinza  . 

RICANEMENT,  s.  m.  Action  de  ricaner,  Ghi- 
gno ;  riso*  di  dispregio  . 

•RICANER  ,  v.  n.  Rire  à  demi,  soit  par  sotti- 
se, soit  par  malice.  Ghignare  ,-' sogghignare  . 

RICANEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  ricane  . 
Che  ride  sconciamente  ;  che  ghigna . 

RIC-À-KIC,  Faconde  parler  adverbiale .  A- 
vec  une  exactitude  entière ',  à  la  rigueur.  Il  est 
du  style  familier.  Esattissimamente;  con  tutto  ri- 
gore . 

RICH,  s.  m.  Espèce  de  Ioup-cervicr  assez  com-> 
mun  en  Suède  Se  en  Pologne  ,  &  dont  la  peau 
fournit  une  très-belJe  fourrure.  Sorta  di  lupo 
cerviero  della  Svezia  e  della  Polonia .  $.  Les 
Pelletiers  appellent  rich  ,  une  espèce  de  lapin  , 
dont  le  poil  tire  sur  1»  bleu  ,  &  approche  cn 
quelque  sorte  de  celle  du  rich  ,  quant  à  la  cou- 
leur. Sorla  di  coniglio  la  cui  pelle  è  azzurricela  . 
RICHARD  ,  ARDE  ,  s.  m.  &  f.  Qui  a  beaucoup 
de  bien  ;  il  ne  se  dit  ordinairement  que  des  per- 
sonnes cl' une  condition  médiocre.  Il  est  du  style 
familier  .  Riccone  . 

RICHE,    adj.  de  t.  g.    Opulent,    qui  a  beau- 
coup de  bien  ,  qui  possède  de  grands  biens.  Ric- 
co .     §.  On   dit  prov.    d'  un  homme  extrêmement 
riche^  qu'il  est  riche  comme  un  Crésus.  Ricchis- 
li-no  ;    traricco  .     y.  On  dit    aussi  prov.  est  asseï 
riche  qui    ne  doit   rien  ,    est  assez    riche  qui  est 
content  .     E  ricco, chi  non  ha  debiti  ;  ì  ricco  chi  è 
contento  .     s).  On  dit  qu'  un  hommCa  fait,  un   ri- 
che  mariage,  pour  dire,  qu'  il  a  épousé  une  fem- 
me   fort    riche».    Sposar  una  donna  ricca  .     s>.  Eri 
parlant  d'un    ieune  homme  â  marier    très-riche, 
on  dit,  que  c'  est  un  riche  parti.  La  même  cho- 
■se  se  dit  plus  ordinairement   d'une   jeune  fille  à 
marier,    Se  tiès-richc  .     Ricco   partilo;    donzella 
ricca  .    s).   Riche  .  se  dit  fig.  en  parlant  des  biens 
du  corps  Se  de  1   esprit.  Ricco  di  meriti,  di  bel- 
lezze ,  ce.    On   appelle  riche    taille,    une    taille 
au-dessus  de  la    mediocre  &  qui   est  bien  propor- 
.     bella  vita  ;    bella  statura  .     y.   Riche, 
signifie  quelquefois  ,    abondant,  fertile.     Ricco  i 
fertile  1  abbondante  ;     dovizioso  ;  erpioso  .     y.    On 
dit  fig.  qu'  une  langue-  est  rïclie,    pour  dire,  qu' 
elle  est  abondante  en  mots  Se  en   tours. .     Lingua 
>....!,    abbondante,    ó.  Riche,    signifie    aussi  de 
grand  prix  ,  magnifique,  orne*,  paie  .  Ricco  ;  ma- 
gnifico ;  di  gran  pict;;o.   6.  En  parlant  de  certains 
ouvrages  de  Peinture,   de  Sculpture,  d'  Archite- 
cture,  on  dit.qu'  ils  sont  tiès-nches,    quand  ils 
sont  chargés   de  beaucoup   d'ornemens   bien   en- 
tendus .  Ricco  ;  molto  ornato  .     i).  Riche,  signifie 
aussi  quelquefois  fécund  cn  idées,  cn  images,  en 
parlant  des  ouvrages    d'  esprit  ,    &  de  ce.  qui   y  a 
i..pp<ur.   Rino  i  (ertile  t  abbondante  .     y.  On  ap- 
pelle nmes  riches  ,  celles  qui  vont  au  delà  de  1' 
exactitude    exigée.     Rime  sonore  ,  ricche  .    s).  Ri- 
che ,   se  trtflnd  quelquefois  substantivement .    Vit 
ricco.  y.  On  appelle  le  mauvais  riche,  celui  dont 
Noire-  Seigneur  a  parlé   dans    1'  Évangile,    Se    on 
appelle  par  comparais,,:!  mauvais  riche,  un  hom- 
m     fort  riche,  qui  n'a  poinfdc  charité  pour  les 
pt^tes  .  Ricco  cj;,/Vic  .  " 

Si  mi  NI',  adv.  D'une  manière  rrthe  ,  ma- 
gnifiquement .  Riccamente  ;  magnificamente  .  6. 
On  dit,  rnjner  une  fin e  richement,  pour  dire, 
lui  l.iue-  épouser  un  hrfmme  q„,  a  de  grands 
biens  ;&  pourvoir  richement  ses  enfans  ,  pour 
ii  '  ,ri  ,d0l)ner  dcs  étabJisscmens  considéra- 
bles .  Stabilir  bene  una  figlinola  ,  darla  ad  un 
uomo  ricco  .  vS  On  dit  par  manière  de  plaisante- 
rie ,  qu  une  femme  est  richement  laide,  pour 
dire  ,  qu  elle  est  fort  Jaidc  .  V.  Laid,  y-  En 
r-.ulani  .le  versification,  on  dit,  qu'un  l'oi-te  ri- 
me richement,  pour  dire,  qu'il  n'emploie  que 
a  s  i  "Lts  très-riches  dan*  ses  vers.  Poeta  che 
rima  bene  ;  che  ha  buone  ,    bette  rime  . 

RICHESSE   ,    s.  f.    Opulence  ,    abondance    de 
biens  .   Ricchezza  j  opulenza  ;  dovizia  ,  bene  .    v. 
Ce  ce    a  rì- 
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Tliche^e  ,  se  dit  aussi  en  parlant  d'  une  mine  d' 
or  ou  d'argent  extrêmement  riche,  pour  mar- 
quer '/abondance  du  métal.  Ricchezza  cl'  unti 
miniera  .  §.  Il  se  dit  aussi  de  certaines  choses 
jo'it  la  matière  ou  les  o-nemens  sont  riches  & 
préc;eux  .  Ricchezza  ,  magnificenza  d'  abiti  ,  d' 
ornamenti  e  simili.  Ç.  Richesse,  se  dit.  en  par- 
lant de  1'  exactitude  ,  &  de  la  justesse  des  ri- 
mes Giustezza  ,  esattezza  delle  rime  .  $■  On 
.dit  aussi  fig.  la  richesse  d'  une  langue  ,  dans  le 
môme  sens  qu'  on  dit  qu'une  langue  est  riche  . 
Ricchezza  ,  copia  a"  una  lingua.  §.  Richesses  au 
--pi.  &    au    propre ,    signifie    toujours    de    grands 

Diens  .  Ricchezze  ;  beni  . 
"  RICIN  ,  s-  m.  ou  PALME  DE  CHRIST,  Plan- 
te qui  croît  en  Espagne,  &  en  Candie,  à  la  hau- 
teur des  plus  grands  arbres  ,  mais  qui  ,  dans  nos 
climats,  ne  s'élève  que  de  cinq  ou  six  pieds. 
Ricino  t  Palma  Christi. 

RICINOÏDE',  s.  f.  Noix  des  Barbades  .     Sorta 
.  di  noce  .  •  . 

RICOCHET  ,  s.  m.  Pond  que  fait  une  pierre 
piatte  ,  ou  quelqu'autrc  chose  semblable,  jetée 
obliquement  sur  la  surface  de  J' eau  .  Risalto  dt 
pietra  ihe  si  getta  ncW  acqua .  §'.  On^  dit  prov. 
ï  d'  un  homme  qui  a  plus  de  revenu  qu'  il  ne  lui 
en  faut  pour  vivre,  suivant  sa  condition  ,  qu  il 
«a  tant  pour  faire  des  ricochets,  pour  dire  ,  qu 
il  lui  en  reste  beaucoup  pour  employer  à  ses  fan- 
taisies. Egli  ha  pili  che  pitti  egli  ha  di  che  ca- 
larsi i  grilli  del  capo  .  y.  En  parlant  d'  une  nou- 
velle qu'on  ne  tient  pas  de  la  première  main, 
mais  qui  avoit  fait  beaucoup  de  circuits  aupa- 
ravant j  on  dit  aussi  proverbialement,  qu'elle 
est  venue  par  ricochet.  Novella  che  non  e  ve- 
nuta a  dirittura,  che  vien  di  rimbalzo  .  Ç.  EnT. 
de  Tactique,  on  dit,  battre  à  ricochet,  pour  di- 
re, battre  une  place  assiégée  avec  des  pièces, 
qui,  au  lieu  d'être  opposées  perpendiculairement 
à  la  face  d'un  bastion  ou  d'une  demi-lune  ,  sont 
au  contraire  placées  en  batterie  sur  le  prolonge- 
ment de  cette  face,  &  qui  tirent  à  toute  volée, 
c'  est-à-dire  ,  à  k  manière  des  mortiers  ,  en  sor- 
te que  le  boulet  vient*  plonger  sur  le  rempart 
derrière  le  parapet,  où  il  fait  plusieurs  bonds, 
&  nuit  beaucoup  aux  assiégés.  Battere  a  riscos- 
sa .  y.  Ricochet  ,  s'  est  dit  autrefois  d'  une  espe- 
ce de  petit  oiseau  qui  répète  continuellement  son 
ramage,  &  c'  est  dans  ce  sens,(qu'  on  dit  prov. 
c'est  la  chanson  du  ricochet,,  pour  dire,  c';  est 
toujours  le  même  discours.  E  la  favola  deil  uc< 
.Cellino  . 

RICOCHON  ,  s.  m.  Apprenti  monnoyeur  .  Fat- 
tore monetiere  .  » 

RIDE  ,  s.  f.  Pli  f;'ii  se'  fait  sur  le  front  ,  sur 
le  visage  ,  sur  les  mains,  &  qui  vient  ordinaire- 
ment par  1' âge  .  Ruga  ;  grinza  ;  crespa  .  y.  On 
dit  fie.  le  vent  forme  des  rides  sur  1  eau  ,  sur 
la  rivière  ,  quand  il  frise  légèrement  la  surface 
de  1'  eau  &  qu'  il  y  fait  de  petits  plis.  Il  vento 
increspa  1'  onda . 

RIDÉ  ,  ÉE ,  part.  &  adject.  Aggrinzato  ;  ru- 
goso ;  pieno  di  grinze  ,  di  crespe  i  grinzoso' ; 
grimo . 

RIDEAU,  s.  m.  Morceau  d'  étoffe  ,  de  toile, 
&c.  qu'on  emploie  pour  cacher,  couvrir,  en- 
tourer ou  conserver  quelque  chose,  &  auquel  sont 
attachés  des  anneaux  qui  coulent  sur  une  trin- 
gle, &  par  le. moyen  desquels  on  le  tiré.  Cort'~ 
na  ;  bandinella,  *  Tirer  le  rideau,  façon  de 
p.irler  dont  on  ce  sert  indifféremment  tant  pour 
<jire,  cacher  quelque  chose  av»c  le  rideau,  que 
pour  dire,  ôter  le  rideau  de  devant  quelque  cho- 
se .  Nasconde^  ,  ^Ure  ;  tirare  un  velo  .  y.  Un 
dit  figur.  &  pmv.  tirez  le  rideau,  la  .«""M  «t. 
jouée  ,  pour  dire  ,  qu'  une  affaire  est  finie  ,  «  qj 
il  n''y  a  plus  rien  1  attendre.  E  f»'** -  l'°n 
appelle  aussi  rideau  ,  une  petite  élévation  «ter- 
re qui.  a  quelque  étendue  en  longueur,  < «  oer 
rière  laquelle  on  peut  se  cacher  pour  n  être  p 
vu  .   ponticello  .  .  j, 

RTDKES  ,    s.  f.    pi.  T.  de  Vénerie  .    Fientes   « 
fumées  des  vieux  cerfs  .    Fatte  dei  cervi  vecchi  . 
RIDELLE,  s.  f.  Un  des  côtés  d'une    enarret- 
-te,  fait  en   forme  de  râtelier.    RidoU  . 

RIDER  ,  v.  a.  Faire  des  rides,  causer  acs  ri 
«les  .  Aggrinzare  ;  increspare  ;  raggrinzare  ;  cor- 
rugare ;  ridurre  in  grinze  .  §.  Il  est  aussi  reci- 
p  oque  .  Son  visage  commence  à  se  rider  ,  Aë~ 
g-inzarsi  ;  incresparsi .  y.  Rider  en  T.  de  Mari- 
ne ,  signifie,  accourcir  une  voile  avci  des  «ris. 
Prender  taiseruoli  . 

RIDICULE  ,  adi.  de  t.  g.  Digne  de  risée  ,  de 
moquerie  .  Ridic'lo  ;  ridicoloso  ;  schernevole  .  J». 
Il  tu  quelquefois  substantif.  Ainsi  on  dit,  c 
est  un  ridicule,  pour  dire,  c'est  un  homme  ri- 
dicule. Uomo  ridico/o.  y.  Il  signifie  encore,  ce  ,  to 
ou'  il  y  a  de  ridicule  dans  une  personne  ,  dans 
une  chose.  Ridicolosità  i  cosa  degna  di  scherno. 
fi.  On  dit,  tomber  dans  le  ridicule,  dans  un 
grand  ridicule,  pour  dire,  devenir  ridicule.  Farsi 
canzonare  .  y.  On  dit  atis'i,  se  donner  un  ridicu- 
!e,  un  grand  ridicule,  pour  dire  ,  se  rendre  ri- 
dicule par  ses  manières  ,  par  sa  conduit".  Ren- 
dent ridicoli  .  y.  En  ridicule,  façon  de  pailer 
adverbiale  ,    qui  ne  ie  met    qu'  avec  ces  mots , 


tourner  j  ou  traduire.  Mettere  in  canzone  y  fiati 
beffe  . 

RIDICULEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  ridi- 
cule.    Ridicoios.imente  ;  goffamente. 

RIDICULISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

RIDICULISER,  v.  a.  Rendre  ridicule,  tour- 
ner en  ridicule.  Il  n'a  d'usage  que  dans  le  sty- 
le familier.     Beffare  ;  rendere  ridicolo. 

RIDICULITÉ  ,  s.  f.  Action  ou  parole  ridicu- 
le. Il  n'est  que  du  discours  familier.  Cosa  ri- 
dicola  ;  azione  ridicolosa  . 

RIÈBLE,  V.  Çrateron  . 

RIE"N  j  s.  m.  Néant ,  nulLc  chose  .  Niente  ;  nul- 
la  i  nessuna  cosa.  On  dit  familièrement  ,  ne  sa- 
voir rien  de  rien,  ne  dire  rien  de  rien  ,  pour  si- 
gnifier ,  ne  savoir  absolument  rien  ,  ne  dire  rien 
Su  fait  principal  ,  ni  des  circonstances  qui  peu- 
vent y  avoir  rapport.  Non  saper  nul  ta  ;  non  sa- 
per cosa  alcuna.    §.  On    dit    qu'une  chose  s'  est 


d'artisan  .  Gros  rabot 
Pialla    da  sgrossare  il 


.éduitc  à  rien  ,  pour  dire,  qii'  il  n'  en  est  près 
que  rien  resté  .  Et  la  même  phrase  se  dit  aussi 
en  parlant  d'une  affaire  dont  on  se  promettoit 
un  graud  succès  ,  &  qui  n'  en  a  eu  aucun.  Dar 
in'  nulla,  y.  On  dit  quî  un  homme  est  venu  de 
rien  ,  qù'  il  s'  est  élevé  de  rien,  &  absolument, 
que  c'est  un  homme  de  rien,  pour  dire,  qu'il 
est  d'une  fort  basse  naissance.  Uomo  venuto  dal 
nulla,  y.  Rien  ,  signifie  quelquefois  par  exagéra- 
tion ,  peu  de  chose  .  Un  nieiTte  i  poco  -,  poca  co- 
sai cosa  di  poco  rilievo,  da  poto.  §.  On  dit,  il 
n'  y  a  rien  que  nous  1'  avons  vu,  il  n'  y  a  rien 
q,u'  il  étoit  ici  ,  pour  dire,  il  y  a  peu  de  temps. 
£  poco  che  noi  /'  abbiami  veduto  ;  non  è  gran  tem- 
po . -Et  on  dit  aussi  ,  en  moins  de  rien  ,  pour  di- 
re 5  en  très-peu  de  temps  .  In  pochissimo  tempo  . 
y.  Rien,  s'emploie  aussi  quelquefois,  pour  si- 
gnifier quelque  chose.  Qualche  cosa.  y.  Rien  , 
se  met,  quelquefois  au  pluriel.  Il  nous  fait  bien 
prendre  de  la  peine  pour  des  riens.  Toutes  ces 
difficultés,  toutes  ces  objections  sont  des  riens, 
pour  dire  ,  sont  des  bagatelles  ,  4es  choses  de 
nulle  importance  .  Cose  da  nulla-;  giammengole  ; 
ghiarabaldaue  ;  bagatelle.  §.  On  dit  -aussi  de 
ceux  dont  les  discours  sont  pleins  de  belles  pa- 
roles sans  qu'il  y  ait  aucune  solidité,  que  ce 
sont  des  diseurs  de  riens,  de  grand  diseurs  de 
riens  .    Ciarliero  ;  cicalone  . 

RIEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  .Celui  ou  celle  qui 
rit.  Colui,  o  colei  c'he  ride  .  §.  Il  signifie  aussi, 
qui  aime  à  rire  .  Colui  ,  o  colei  che  ride  volen- 
tieri .  *j.  Il  signifie  encore,  qui  raille,  qui  se 
rnoque  .  Bajone  ;  burlatore  ;  burlone  i  burlonaccio  j 
burliero  ;  giocoso  y.  motteggiatore  .  y_.  On  dit ,  qu' 
un  homme  a  les  rieurs  de  son  côté,  pour  dire  , 
qu'  il  a  pour  lui  1'  approbation  du  plus  grand 
nombre  ;  que  ceux  qui  ont  le  plus  de  crédit  &  d 
autorité  ,  &  qui  sont  capables  de  faire  valoir  les 
choses,  sont  pour  lui.  Egli  ha  l' approvazione 
della  maggior  parte  y  4fil  maggior  numero  delle 
persone  . 

RIFLARD  ,  s,  m.  Outi 
pour  dégretssir  le  bois  . 
legno  . 

RIFLER,  v.  a.  Mot  burlesque  pour  dire  pren- 
dre. Raspare  ;  sgraffiare.  On  dit  aussi  rafler 
en  ce  sens  .  y.  Rifler  signifie  aussi  manger  gou- 
lûment .    Trangugiare  ;  divorare. 

RIFLOIR  ,  s.  m.  Lime  un  peu  recourbée  par 
le  bout.    Lima  curva  nella  cima. 

RIGIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Sévère ,  exact ,  austère  . 
Frigido  ;  severo  ;  austero  ;  fero  i  ritroso  ;  aspro  . 
y.  Rigide,  se  dit  a'ussi  en  parlant  de  ceux  qui  , 
étant  d'  une  religion  ,  d'  une  secte  ,  font  profes- 
sion publique  d'  en  soutenir  tous  les  aogmes  , 
sans  la  moindre  altération  ;  &  c  est  dans  ce 
sens,  qu'on  dit,  un  Anglican  rigide,  un  Calvi- 
niste rigide  .  Rigoroso  .  y.  On  le  dit  aussi  ,  en 
parlant  de  ceux  qui  s'  attachent  scrupuleusement 
à  tous  les  dogmes  d'  un  Philosophe;  &.  c  est 
dans  ce  sens  ,  qu'  on  dit  ,  un  Cartésien  rigide  , 
pour  dire,  un  homme  attaché  à  toutes  les  opi- 
nions de  Descartes.  Cartesiano  rigoroso  .  < 
RIGIDEMENT,  adverb.  Avec  rigidiU 
nudamente  i  severamente  i  aspramente 
mente .  ,  .      ,    .' 

•  RIGIDITÉ,  s.  f.  Grande  sévérité,  exactitude. 
Rigidità  i  rigidezza,  i  .  asprezza  ;  austerità  ;  se- 
verità .  .      , .    , 

RIGODON,  s.  m.  Sorte  #air.  Aria  di  dan- 
za, y.  Il  se  dit  aussi  de  la  danse  qu  on  danse 
sur  cet  air-là  .  Sorta  di  danza  ,  forse  quella  eue 
è  detta  ridda  .  '  .  ,      , 

RT-GOLE,  s.  f.  Petite  tranchée,  petit  tosse  qu 
on  fait  dans  la  terre,  mi  petit  canal  qu  on  creu- 
se dans  des  pierres  de  taille,  pour  faire  couut 
.de  l'eau  dans  un  jardin  ,  dans  un  pre  .  laiiuie.- 
v.  Rigolé,  se  dit  aussi  de  petites  tranchées 
qu'on  fait  pour  planter  des  bordures  de  buis  ,  de 
lavands,  de  thym,  ou  de  palissades,  de  chermes , 
d'érable,  &c.   Passatello. 

RIGO!  ER,  v.  n.  Ce  verbe  oe  se  dit  que  avec 
le  pronom  personnel .  Faire  une  petite  débauche  , 
se  réjouir  avec  ses  amis  .  Ce  .  terme  est  popu- 
laire .  Gongolare  i  gozzovigliare  . 

RIGORISME,  s.  m.  Morale  trop  sévère 
gorismo . 
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RIGORISTE  j  s.  m.  Celui  qui  pousse  trop  lofa 
la  sévérité  dans  la  Morale.    Frigorista. 
RIGOUREUSE,  s.  f.  V.  Stage. 
RIGOUREUSEMENT,    adv.  Avec  rigueur,    Se 
d'une  manière  dure  «  sévère.  Rigorosamente  i  f«- 
veramente  . . 

RIGOUREUX  ,  EUSE,  adj.  Qtii  a  beaucoup  de 
sévérité  darts  sa  conduite,  dans,  ses  maximes,  à  T' 
égard,  des  autres .  Rigoroso;  severo  ;  rigido  .  §. 
Rigoureux  ,  se  dit.aussi  des  choses  .  Ainsi  on  dit, 
om  Arrêt  rigoureux,  une  Sentence  rigoureuse. 
Rigoroso.  §.  On  dit,  hiver  rigoureux,  saison  ri- 
goureuse, pour  dire,  âpre,  fâcheux.,  saison  ru- 
de, fâcheuse*  insupportable.  Rigoroso;  rigido. 
RIGUEUR,  s.  f.  Sévérité,  dureté,  austérité. 
Rigore  ;  severità  ;  austerità  ;  rigidezza  .  $.  On 
dit,  la  rigueur  de  la  saison,  la  rigueur  de  1'  hi- 
ver, la  rigueur  du  froid,  pour  dire  ,  l'âpretédu 
froid,  &c.  Il  rigore  della  stagione,  y.  lUgueur, 
signifie  aussi,  grande  exactitude,  sévérité  dans 
la  Justice  .  Rigore  ;  severità  della  Giustizia .  y. 
Ou  appelle,  la  loi  de  Moyse,  la  loi  de  rigueur, 
par  opposition  à  la  loi  nouvelle,  qu'on  tppelle 
la  loi  de  grâce.  Legge  di  rigore.  (J.  On  appelle, 
Juges  de  rigueur,  les  Juges  d'  une  Justice  réglée, 
à  la  différence  des  Arbitres,  qui  jugent  d'  ordi- 
naire à  T  amiable  .  On  appelle  aussi ,  Juges  de 
rigueur,  les  Juges  subalternes",  à  la  différence  des 
Juges  qui  jugent  en  dernier  ressort  ,  &  qui  peu- 
vent quelquefois  adoucir  la  rigueur  de  la  loi . 
Giudici  di  rigore  .  y.  En  matière  Beneficiale  ,  on 
appelle,  mois  de  rigueur,  les  mois  de  Janvier  Si 
de  Juillet,  parce  que  le  Coilateur  Ecclésiastique 
est  obligé  de  conférer  au  plus  ancien  des  gradues 
insinués  à  certains  Bénéfices,  qui  ont  vaque  dans 
1'  un  ou  dans  l'autre  de  ces  mois.  Mesi  di  ri- 
gore. (J.  On  dit  fig.  Ja  rigueur  du  sort,  la  ri- 
gueur du  destin,  des  destins;  &  on  dit  aussi  fig. 
la  rigueur,  les  rigueurs  d'une  belle,  d'une  mai 
tresse  .  Il  rigore  della  sorte  ,  del  destino  .  y.  B 
la  rigueur,  à  la  dernière  rigueur,  à  toute  ri- 
gueur, en  rigueur  ,  façons  de  parler  adverbiales, 
pour  dire,  dans  la  dernière  exactitude,  avec  une 
extrême  sévérité,  sans  faire  aucune  grâce.  Con 
tutto  rigore  .  y\  On  dit  aussi ,  à  la  rigueur ,  pour 
dire,  trop  à  l'a  lettre,  sans  modification  .  Rigoro' 
samente,  strettamente  parlando  . 

RIMAILLE,  s.  f.  Mauvais  vers,  méchante  poe- 
sie.   Cattivi  versi  ;  cattiva  poesìa  .- 

RIMAILLER,  v.  n.  Il  se  dit  de  ceux  qui  font 
beaucoup  de  méchans  vers  .    Far  cattivi  versi  . 

RIMAILLEUR  ,  s.  m.  Méchant  poète  .    Poeta- 
stro ;  rimatore  cattivo  . 

RIME,  s.  f.  Uniformité  de  sons  dans  la  termi- 
naison de  deux  mots.  Rima.  y.  On  dit,  mettre 
en  rime,  mettre  en  rimes,  pour  dire,  mettre  en 
vers.  En  ce  sens,  il  viellit.  Mettere  m  rima, 
in  versi,  y.  On  appelle  ,  rimes  croisées,  les  ri- 
mes masculines  &  féminines,  qui  sont  mêlées  oc 
-entrelacées  les  unes  avec  les  autres ;,&  on  appel- 
le, rimes  plates,  celles  qui  ne  sont  point  croi- 
sées .  Rime  intrecciate  .  <j.  On  dit  prov.  .11  n  y 
a  ni  rime  ni  raison  dans  tout  ce  qu'il  dit,  dans 
tout  ce  qu'il  fait,  pour  dire,  qu'  il  n  y  a  point 
de  bon  sens,  &  que  tout  y  est 
sugo  ,  e,  senza  sale  , 


Ri- 

rigorosa— 


A 


njauvais .    Senza 


RIME,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  appese, 
bouts-rimés ,  des  mots  qui  riment ,  &  qu  on  uon- 
he  à  un  poëte,  pour  faire,  soit  un  sonnet,  soit 
quelque  autre  sorie  de  poesie  ;  &  on  appelle  aus- 
si ,  bouts  rimes,  toute  petite  pièce  de  vers  faite 
sur  des  Bouts  rimes.  Rime  date,  o  versi  compe- 
sti su  le  rime  date.' 

RIMER,  v.  n.  Il  se  dit  des  mots  dont  les  der- 


nières syllabes  ont  la  même  terminaison  , 


&  for- 


Ri- 


ment  le'  même  -son ..  Rimare  .  y.  On  dit  aussi,  ri- 
mer ,  pour  dire,'  faire  des  vers  .  En  ce  sens  ,  u 
se  dit  avec  quelque  sorte  de  mépris.  Rimare  i 
versificare;  poeteggiare.  v.  On  d,t  quelquefois, 
rimer,  pour  dire,  faire  rimer,  &  alors  il  se  prend 
activement.  Far  rimare,  y.  Il  se  pr""*  »»•" 
quelquefois  activement,  pour  dire,  met.. e  en 
vers  .    Mettere  in  v'ersi  . 

RIMEUR,  s.  m.  Ce  terme  ne  se  dit  guère  que 
par  mc'pns,  en  parlant  d'un  mauvais  Poëte.  V. 
Rimailleur,  y".  On  peut  dire  pourtant  d  un  nom- 
me qui  n'emploie  que  des  rimes  tres-riches  dans 
ses  vers  y  que  c'est  un  excellent  rimeur  .  nuon 
rimatore  ,  e  rimante  ,  o  rimeggiarne .  ,. 

RINCÉ,    ÉJÎ,  part.  V.  son  -verbe,     y.  y"  ûiC, 
popul.  d'  un  homme  qui  a  été  fort  mouille,    qu 
il  a  été  bien    rincé.    Egli    è   stato    ben  bagnato x 
ben  lavato  .  .   . 

RINCEAU,  S.  m.  Feuille  que  1  on  emploie 
dans  les  ornemens  de  Peinture  &  d'  Architectu- 
re .  Il  se  dit  aussi,  en  Blason,  des  branches 
chargées  de  feuilles.    Fogliami. 

RINCBR  ,  v.  a.  Nettoyer  en  lavant  Si  en  trot- 
tant .  Il  ne  se  dit  que  des  verres,  des  tasses  ,  oi 
de  quelques  autres  vases,  sciacquare  ;  risciacqua' 
re  t  lavare  ;  ripulir  lavando  .  y.  On  dit  aussi  , 
rincer  sa  bouche,  pour  dire  ,  laver  sa  bouche  . 
Sciacquar  i  denti  ,  la  bocca. 

RINÇURE,  s.  f.  L'eau  avec  laquelle  on  a  rni- 
cé  un  verre  ,  une  bouteille.  Sciaciuatura  .  y.  On 
dit  par  exagération  j  «on  a  mis  trop  de  1'  eau  dans 


R  ï  N 


R  I  R 


R  1  V 
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ce -vin-là,  ce  n'est  que  de  la  rinçyre,  que  de  la 
rinçure  de  verre  .  Vino  troppo  annacquato  . 

RINGARD,  s.  m.  Barre  de  fer  pour  manier  de 
grosses  pièces  à. forger  .  Stanga  di  ferro  .ad  uso 
de'  fabbri  . 

RINGEAU,  ou  RINJOT  ,  s.  m.  T.  de  'Mar. 
Curva  della  ruota  di  prua  . 

RINGRAVE  ,  s.  f.  Oa  appelloft  ainsi  autrefois 
une  culotte  fort  ample ,'  garnie  d'  aiguillettes  & 
de  rubans  .  Spezie  di  calzoni  antichi  . 

RINSTRTHRE  ,  v.  a.  Instruire  de  nouveau  . 
Riusegnarc  ;  dar  nuove  istruzioni  . 

RIOTEUX  ,  EtJSE  ,  ad;,  litigioso  i  brigoso  . 

RIOTER  ,  v.  n.  Diminutif  de  rire  .  Il  est  fa- 
milier .  Sorridere  ;  ridere  alquanto  . 

RIPAILLE,  s.  f.  Il  n'a  d'usage  que  dans  cet- 
te façon  de  parler,  .faire  ripaille,  qui  signifie, 
faire  grand'  chère  ,  faire  .la  débauche  à  table  .  Il 
eSt  populaire.  Gozzovigliare  i  sguazzare  i  far  goz- 
zoviglia j  stravizzo,  gozzovigliata  . 

RIPE  ,  s.  m.  Outil  de  Maçon  ou  de  Sculpteur 
pour  gratter  une  muraille  ou  une  figure  .  Rastia- 
tojo  . 

RIPER  j  v.  a.  Ratisser  ou  gratter  avec  la  ri- 
•pe".  Rastiare  ;  grattare  col  rasti/itojo  . 

RIPOPE,  s.  m.  T.  populaire  .  Mélange  que  font 
les  Cabaretiers  de  diffe'rens  restes  de  vin..  Il  ne 
se  dit  que  par  mépris  .  Scolature  di  vino  .  §.  On 
le  dit  aussi  du  mélange  de  différentes  liqueurs  , 
de  différentes,  sauces  .*  "Mescolanza  ;  mistura  di 
liarj  licori,  di  var;  intingoli.  v).  On  le  dit  aus- 
si fig.^d' un  discours,  on  l'on  a  mèle  différentes 
choses  qu'  ifs  ne  font  qu'  un  méchant  compose  . 
11  est  ci  li  style  familier.  Guazzabuglio . 

RIPOSTE  ,  s.  f.  Réponse  vive  faite  sur  le  champ, 
repartie  prompte  pour  repousser  quelque  raillerie  . 
Il  est  du  style  familier.  Botta  rnposia  .  y.  Il  se 
dit  figurément  &  familièrement  de  ce  qui  se  fait 
sur  le  champ  pour  repousser  quelque  injure  .  Ri- 
sposta per  le  rime  .  y.  Il  signifie,  en  T.  d'  £.- 
scrime  ,  une  botte  que  l'on  porte  en  parant.  Ri- 
sposta . 

RIPOSTER,  v.  n.  Répondre,  repartir  vivement 
&  sur  le  champ  pour  repousser  quelque  raillerie  . 
Rispondere  alle  rime  i  .ribadire  il  chiedo  ;  stare 
alle  riscosse  .  Si  vous  le  fâchez  ,  il  ripostera  d' 
une  manière  qui  vous  déplaira  ,  il  vous  ripostera 
quelque  chose  de  désagréable  .  Il  est  actif  dans 
cette  dernière  phrase  .  Egli  vi  ribadirà  ;  egli  ha 
la  palla.  $.  Il  signifie  figurément,  repousser 
vivement  quelque  injure  .  Il  n'  est  que  du  style 
familier  dans  Je  propre  &  dans  le  figuré  .  Star 
alte  riscosse,  rispignere  le  ingiurie.  y.  RipT>stcr, 
en  T.  d'  bscrime  ,  c'est  parer  Se  porter  la  botte 
du  même  mouvement  .  Rispondere  . 

RIPUAIHE  ,  adj.  Qui  se  disott  des  anciens 
peuples  des  bords  du  Rhin  Se  de  la  Meuse  ,  Se 
qui  se  dit  encore  du  code  de  leurs  loix  .  legge 
tipuaria  . 

RIRE]  v.  n.  Faire  un  certain  mouvement  de  la 
bouche,  causé  par  1*  impression  qu'excite  en  nous 
quelque  chose  de  plaisant.  Ridere.  Éclater  de 
rire,  (ilugnazzare .  y.  On  dit,  pincer  sans  ri- 
re, pour  dite,  <e  moquer  de  quelqu'un  ,  sans 
faire  semblant  d'en  avoir  le  dessein  .  Il  ist  fa- 
milier, gatteggiare)  dar  la  baia,  dar  la  berta 
senza  far  mostra  di  ridere.  y.  On  dit,  rire  sous 
cape,  rire  dans  sa  barbe  j  pour  dire,  Otre  bien 
aise  de  quelque  chose  ,  &  n'  en  rien  témoigner  . 
Ghignare  ,-  provar  un  segreto  piacere  di  qualche 
cosa,  y-.  En  parlant  de  cou*  qui  sont  tellement 
transportés  de  joie,  qu'ils  en   paraissent  comme 

extasiés,  on  dit  provctbialenirnt  ,  qu'ils  rient 
a^ux  Anges  .  On  f-  di  t  aussi  de  ceux  qui  rient 
(Iute)  niaisement  éï  sans  sujel  connu.  Ridere  a- 
gli  Angioli  .  y\  Rire,  se  dit  au  figuré  ,  en  par- 
lant de  ft  qui  est  agi  cab]'',  rie  ce  qui  plaît.  Ain- 
si on  «.lit  a  tout  rir  dans  cette  maison  de  campa- 
gne, tout  rit  dans  cis  près,  dans  ce  bo 
pour  dire  ,  que  tout  y  est  agréabJe  ,  que'  tout  y 
plaît  aux  y.UN  .  (  ■;,/;/  cosa  i  -,./,.,",  amena,  dilet- 
tevole in  quella  ia  .:  .  v.  On  dit  BUSJj ,  cria  rit 
à  1'  imagination  ,  pour  d'ire  ,  cela  p. ait  a  1'  ima- 
gination .  i£Bftla  cosa  pi-LC,  d, letta  I' mima  .un- 
zione .  y.  On  dit  nussi  Apurement  d'  un  homme 
heureux  j    à  qm  tout  réussi  ,   que  la  Fortune  lui 

rtt,   que  tout    lui    rit,    que   tout    ut   a  s..s   désirs. 

la  fortuna  arride  ,  è  favorevoli ,'ec.  y  i;n 
gnifie  quelquefois  ,  dans  le  style  famille]  ,  :~  di- 
vertir ,  se  réjouir .  Riderei  passar!  il  . 
trastullarti  loltas  ■•  ti  ,  divertira  ,-  ricrearsi. 
y.  On  dit,  rire  aux  dépens  d' autrui  ,  pour  dire, 
■e  divertir  .t  relever  1rs  défauts,  ..  faire  sentir  le 
ridicule  de  quelqu'  un  .  Ridere  ,  divenirsi  a  spese 
altrui,  i...  On  dit  prov.  à  quelqu'un,  «qui  se  réjouit 

trop   tôt  ,  &doht  "n    veih   rabattre   la   foie,  en  lui 

taisant  enti  s...,  quelqu  revers,  rira  bien,- qui 
rira  le  netnjei  .  a,.,,  ,  ,,„  ,,../,.  /•  ultimo,  :. 
"lr<'>  '"'"in  encore  ,  railler,  badiner,  ne  parle* 
tout  de  bon,  n'agir  pas  sérieusement  .  Ri- 
dere, burlare  i  melteagiare  i  btffan  ,  pigi  tut- a 
gabbo  .  ttkmim  .  j.  n,,e,  sienifle  ans.,  quelque- 

lois  ,  ne  se  pnmt   ■oucier  ,    témoigne!  ,    qu'on   ne 

tient  point  de  compte  ,  qVon  ne  soucie  point, 
se  moquer.  Ridersi  l  belarsi  ■  burlar,,  .  fai  S  bei 
U  •    y-  Oii  dit ,  rue  de  quelqu'  mi,  pour  duc,  se 


moquer  de  quelqu'  un  .  Et ,  rire  «u  nez  de  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  se  moquer  de  quelqu'  un.  en 
face  .  Il  est  familier.  Beffare ,  burlarsi  di  qual- 
chedunv..  v).  Se  rire,  v.  réciproque,  se  moquer. 
Ridersi  ;  farsi  beffe  . 

RIRE,  s.  m.  Action  de  rire.  Riso.  Rire  fou. 
Ghignata.  Rire  forcé.  V.  Sardonique ,  ci-dessous 
au  mot  Ris  . 

RIS  ,  s.  m.  Il  signifie  la  même  chose  que  rire  , 
subst.  Riso  .  §•  On.  dit  figurément  Se  poétique- 
ment ,  en  parlant  d'  une  belle  personne  ,  que  les 
grâces  Se  les  ris  la  suivent  par  tout  .  Les  amours , 
les  ris  &  les  jeux  .  le  grazie,  gli  schermì,  ec.  s). 
Ris  sardonique,  ou  sardonien,  espèce  de  ris  con- 
vulsif,  causé  par  une  contraction  dans  les  muscles 
du  visage  .  Riso  sardonico  .  y.  On  dit  figurément 
d'  un  homme  qui  fait  semblant  de  rire,  qu'  il  a 
un  rire  sardonien.  ï-gli  fa  mostra  di  ridere,  y. 
Ris  ,  sorte  de  grain  .  V.  Riz.  y. .Ris  ,  s  m.  Glan- 
dule  qui  est  sous  la  gorge  du  veau  ,  Se  qui  est 
un  manger  assez  délicat.  Animelle  di  vitello,  d' 
agnello  .  y.  Eis  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  (Sillets 
qui  sont  à  une  voile  ,  trois  pieds  au-dessous  de 
la  vergue  ,  Se  dans  lesquels  on  passe  de  petites 
cordes  qu'  on  nomme  garcettes  ,  pour  raccourcir 
la  voile  quand  le  vent  est  trop  fort,  ce  qui  s' 
appelle,  prendre  des  ris  ."  Assicurar  la  vela  . 

KISBAN*,  s.  m.  T.  de  Fortification  .  Terreplein 
garni  de  canons  pour  la  défense  d'un  port  .  ter- 
rapieno; 

RISDALE  ,  s.  f.  Nom  d'  une  monnpie  d'argent 
en  Allemagne,  qui  vaut  environ  ciiiguant  sols. 
Rixdala  . 

RISÉE  ,  s.  f.  Grand  éclat  de  rirfc  que  font  plu- 
sieurs personnes  ensemble,  en  se  moquant  de  quel- 
qu'un  ou  de  quelque  chose.  Risata  t  ghignata. 
1$.  Il  signifie- aussi  simplement*  Moquerie.  V.  6. 
Uisée  ,  se  prend  quelquefois  pour  1'  objet  de  la 
risée,  comme  en  ces  phrases:  Il  est  devenu  la 
risée  de  tout  le  monde,  la  rise;  du  public,  de  la 
ville.  Il  fut  la  risée  de  toute  la  compagnie  .  lu- 
dibrio i  schema  . 

RISIBILITÉ,  s.  f.  T.  d'  Ecole.  Faculté  de  ri- 
re .  Risibilità  . 

RIS1BLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  faculté  de  ri- 
re .  Ce  mot  dans  cette  acception  est  pin  de  1  E- 
colc,.&n'a  d'usage  qu'  en. parlant  de  l'hom- 
me, duquel  les  Philosophes  disent,  c'est  un  a- 
niin.il  visible.  L' uorav  t  un  animale  risibile,  s). 
Dans  le  discours  ordinaire,  il  signifie,  qui  est 
propre  à  faire  rire  .  Ridicolo  ;  fiato  ;  piacevole  . 
S.  Il  signifie  encore,  digne  de  moquerie  ;  &  alors 
il  se  dit  aussi  bien  des  personnes  que  des  choses  . 
Ridifblo  >f  (benevole  . 

RISQUÂBLE,  adi.  de- 1.  g.  Périlleux,  dange- 
reux ,  ou  il  y  a  du  risque  .  Ris.hiOjo  i  pericoloso  i 
arrischiato  . 

RISQUE,  s.  m.  Péril,  danger.  Rischio  t  risi- 
co ;  perielio  i  pericolo  ,  arrisciiamcnto  .  s).  Ln  par- 
lant d'un  homme  qui  a  entrepris  quelque  chose, 
&  qui  veut  bien  courir  le  hasard  de  tout  ce  qui 
en  peut  arriver  ,  on  dit  proverbialement,  qu'il 
I'  a  entrepris  à  ses  risques  ,  périls  àc  fortunes  . 
/  .,/<  /'  ha  intrapreso  a 'suo  ris. Ino  ,  e  pericolo  .  y. 
lit  aussi  proverbialement,  à  toute  risque, 
pour  diic,-à  tout  hasard;  &  dans  cette  phrase, 
Risque  est  féminin  .  Ad  ogni  evento!  in  ogni  ca- 
io i  avvigna  che  può  . 

RISQUE  ,  1-E,  part.  V.  le  verbe. 
RISQUER,  v.  a.   Hasarder,  mettre  en  danger. 
Arrischiare  ;  arrisicarci  avventurare  i  cimentare  i 
esporre  .- 

RISSOLE  ,  s.  f.  Sorte  de  menue  pâtisserie  qui 
est  fait  de  viande  hachée,  enveloppée  dans  de 
la  p.tle,  .\:  frite  dans  du  sain-doux.    Rosol.ua  . 

RISSOLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibc  .  y.  On  dit 
d'  un  homme  fort  nâlé  ,  &  dont  le  Soleil  a  brû- 
lé la  peau  du  visage,  qu'  il  a  le  visage  rissolé. 
Abbrutì  ..ilo  i  arrostito  i  incolto  dal  S"lc  . 

RISSOl  EH  ,  v.  a.  Cuire,  rôtir  de  manière  que 
ce  que  I'  on  rôtit  ,  prenne  une  couleur  rousse  & 
appétissante.  Rosolarci  abbrostire  .  y.  11  est  aus- 
si réciproque  .  (.ette  viande  commence  à  se  risso- 
ler .   Abbrosiirsi  s  rosolarsi  . 

Ris  SON  ,  s.  m.  /'.  de  Mar.  Ancre  i  quatre  bras 
qui  sert  aux  vaisseaux  de  bas  bord.  Ancora  a 
qiCatlro  p.étr     . 

R]  I  OÙ  R]  II:  ,  s.  m.  Ordre  prescrit  des  céié- 
monji  -  qui  se  pratiquent  dans  une  Religion  .  Il 
m  ilil  plus  ordinairement  de  ce  qiy  regarde  la 
Religion  Chrétienne  ,  6c  il  n'-est  guère  en  usage 
que  dans  le  dogmatique.  Rito.  On  dit  toujours, 
rites  ,  au   plur.    Kiti  .  • 

RITOURNELLE,  s.  f.  Petite  symphonie  qui 
précède  un  chant,  &  qui  quelquefois  le  suit.  Ri- 
ti ni.  Ilo  . 

RlTUlil.  ,  s.  m.  Livre  contenant  les  cérémo- 
nies, les  prières,  les  instructions,  &  autres  ebo- 
s.cs  qui  regardent  1'  administration  des  Sacrc- 
incns  ,  par  ticulièreincrrt  les  fonctions  CUrialÇS  • 
Rituale  . 

IlVAOn,    s.   m.    Les    rives,    les   bords  de    la 

mer.    il  s»  dit  aussi  poétiquement  des  rivières. 

(ite  ■   •/".<,,:.'./  i  ripa  ;  riva  ;  sponda  . 

RIVAL,    ALE,   s.  m.  &  f.    Concumnt   en   a- 

mour  .    Rivale  i   concorrente   d'  amore  .    f ,  1]   se 


dit  figure'ment  de  tous  ceux' qui  aspirent,  qui 
prétendent  en  même-temps  à  la  même  chose .  Ri* 
vale  ;  emulo  ;  concorrente  ;  competitore  .         » 

RIVALITÉ,  s.  f.  Concurrence,  entre  des  acaans . 
Rivalità  t  concorrenza .  Il  se  dit  aussi  de  toute 
sorte  de  concurrence.  Rivalità  i  concorrenza-/  e- 
mutazione  t  gara  . 

RIVE,  s.  f.  Le  bord  d'un  fleuve,  d'un  étang, 
d'un  lac,  de  la  mer  ;  Ripa;  rira  ;  sponda  i  li- 
do ,  y.  On  dit  figurément  &  proverbialement  à' 
une  affaire  qui  est  fort  embrouillée  ,  qu'  on  n'  y 
voit  ni  fond  ni  'rive  .  N'ori  vi  si  vede  ne  fin  ,  ni 
fondo  . 

RIVÉjÉE,  part.  V,   le  verbe. 

RIViïR  ,  y.  a.  Abattre  la  pointe  d'un  clou  sur 
1'  autre  côté  de  la  chose  qu'  il  perce  ,  &  1'  apla- 
tir en  sorte  que  ce  soit  comme  une  autre  tète  . 
Ribadire  .  -6.  On  dit  proverbialement  &  figuré- 
ment, river  le  clou  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  lut 
répondre  fortement,  ouvertement,  en  sorte  qu'il 
n'ait  rien  à  répliquer  .  Son  plus  grand  usage  est 
avec  le  pronom  possessif.  Ribadir  il  chiodo  a  qual- 
cheditno  . 

EIVESAIN  ,  s.  m.  Qui  habite  le  long  d'  une 
rivière  .  Che  abita  lungo  un  fiume  .  <j.  Il  se  dit 
aussi  de  ceux  qui  possèdent  des  héritages  le  long 
d'  une  forêt  .  Che  ha  possessioni  lungo  un' bosco  . 

r.IVESALTES,  s. in,  Sorte *de  vin  muscat.  Sor* 
ta  di  vino  moscadello  . 

RIVET,  s.  m.  Pointe  rivée  du  clou  broché  dans 
le  pied  d'un  cheval  .    Ribaditura  di  chiodo. 

RIVIÈRE,  s.f".  Fleuve,  assemblage  d'eaux  qui 
coulent  toujours  dans  un  lit,  dans  un  canal  d' 
une  largeur  &  d'une  étendue  considérable  .Fiu- 
me i  fiumana  »  riviera  .  y.  On  dit ,  que  la  rivière 
est  marchande  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  est  ni  trop 
haute  ni  trop  basse  ,  ■mais  en  état  de  porter  des 
bateaux  chargés  de  marchandises  .  Fiume  che  por- 
ta barche  da  trasporto  di  mercanzìe  .  S).  On  ap- 
pelle particulièrement ,  oiseaux  de  rivière,  les 
canards  sauvages.  Anatre  .  Et,  veaux  de  rivière, 
les  veaux  qui  sont  élevés  en  Normandie,  dans  des 
prairies  voisines  de  la  rivière  de  Seine.  Vitelli 
di  Normandia  .  y.  On  appelle  aussi  ,  vins  de  ri- 
vière ,  les  vins  de  Champagne  qui  croissent  sur 
les  bords  de  la  rivière  de  Msrne  .  Fini  di  'Sciam* 
ragna  .  -y.  On  dif  proverbialement  Se  figurément 
lorsqu'on  porte  en  un  lieu  des  choses  qui  s'  y 
trouvent  en  abondance,  que  c'  est  porter  de  1' 
eau  à  la  rivière  .  f.gli  i  po>tar  acqua  al  mare  ,  o 
cavoli  a  legna/a  j  o  frasconi  a  Val/ombrosa  .  Et 
air  contraire,  on  dit  d'un  homme  qui  ne  sauroit 
trouver  une  chose  dans  un  lieu  ou  ordinairement 
il  y  en  a  en  abondance  ,  qu'  il  ne  trouveroit  pas 
de  l'eau  à  la  rivière  .  F.gli  non  troverebbe  acqua 
nei  marc  .  y.  La  Côte  de  1*  État  de  Gènes  se 
xornrne  ,  la  rivière  de  Gènes  .  la  riviera  dì  Ge- 
nova . 

RIVIKREUX  ,  adj.  m.  T.  de  Faucon.  Faucon  ri- 
viéreux;  propre  à  voler  sur  les  rivières.  Che  va- 
la  intorno  a  fiumi . 

RIVURE,  s.  f.  r.  de  Scrrujr.  Broche  de  fer  qui 
entre  dans  les  charnières  des  fiches  pour  en  join- 
dre les  deux  ailes  .  Ferro  che  entra  nella  cerniera 
de'  mastici  ti  per  unirne  le  ali. 

1UZ,  s.  m.  Plante  que  l'on  cultive  en  Italie 
&:  dans  quelques  Provinces  de  France  dans  les  ter- 
res humides  Si  marécageuses.  Elle  produit  un 
grain  ,  qu'  on  appelle  aussi  ,  riz,  que  I'  on  fait 
bouillir,  &  que  l'on  mange  ordinairement  avec 
du  lait  ,  Se  quelquefois  avec  de  ja  viande  .  Riso  . 
ij.  On  dit,  faire  du  riz,  pour  dire,  faire  cui- 
re du  riz  avec  du  lait  .  Far  cuocere  i^el  rìso  col 
latte  . 

RIZE  ,  s.  m.  Terme  de  cosipte  dans, les  État* 
du  Grand  Sei:;ncur.  Le  rize  est  de  quinze  mille 
ducats  .  Moncta  di  conto  che  vate  quindici  mila 
ducati  . 

RIZIÈRE  ,  s.  f.  Campagne  semée  de  riz  .  Cam* 
fogna  seminata  di  riso.  Dans  le  Pic-mont,  on 
dit  ,   Risiera  . 

ROE,  s.  m.  Suc  dépuré  de  fruits  cuits  en  con- 
sistance de  miel  ,  ou  de  sirop  épais  .  Roi  ; 
robbn  . 

ROBE,  s.  f.  Sorte  de  vêtement  long»,  ayant 
des  manches  ,  qui  est  différent  ,  selon  lis  person- 
nes qui  les  portent.  Veste  ;  vesta  i  roba.  Les  ■ 
Dames  disent,  prenez  ma  robe  ,  -portez  ma  ro- 
be ,  pour  diri;  ,  prenez  ,  portez  la  queue  de  ma 
robe.    Alzate,    portate  lo  strascico    detta   veste. 

Robe  de  Magistrat.  Robe  de  Palais  .  Robe  de 
Docteur,  ioga.  y.  On  dit,  Arrêts  rendus  en 
robes  rouges,  pour  dire,  di«s  Arrêts  rendus  so- 
lennellement,   les  Juges   étant  en   robes  rouges. 

Semenze  pronunziate  in  toga  Tona  ,  solenni  nun- 
tt  .  0.  K'ibe  de  chambre  .  Bobe  que  Ics  hommes 
portent  dans  la  chambre.  Veste  diramerai  &uar- 
n atea  .  Et  on  appelle,  robe  dtchàinbrc,  pour 
les  femìnes  ,  un  •  robe  que  Ics  Ifmnies  portent 
chez  elles  quand  elles-  sont  en  déshabil  é  ,  Se  a- 
vec  laquelle  elles  ne  laissent  pas  de  sortir  qucl- 
guelois  .  Andricnnc  .  \V  Robe,  se  dit  de  1'  habit 
des  anciens  Romains,   iis-.e ,-  roba.    y.  luibc  se 

r  n  I  ai. svi  pour  la  profession  des  tepns  de  )u.li- 
cature  .  Les  gens  de  robe,  la  noblesse  de  robe. 
Famille  de  robe,    de   la  robe,  \ç.    i  togati  ;   le 

pet- 
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persone  di  toga  ,  di  magistratura  .  y.  Ori  appel- 
le ,  Juges  de  robe  courte,  les. Prévôts  des  Maté- 
ch.'.ux  3  leurs  Lieuttnans  ,  &  quelques  autres  Of- 
ficiers non  gradués ,  &  qui  jugent  J'  épée  au  cô- 
té .Toga  corta.  §.  Kobe  ,  se  dit  aussi  de  la  pro- 
fession des  Ecclésiastiques,  des  Religieux  ;  mais 
il  est  toujours  précédé  d'  un  pronom  possessif. 
11  est  du  style  familier.  Professione  y  stato  -y  gra- 
do .  <5.  On  dit,  deux  chevaux  de  même  robe  , 
pour  dire  ,  de  même  poil  .  CavkUì  dell'  istesso 
pelo  ,  dell'  istesso  mantello  .  On  dit  aussi  ,  qu' 
un  chien,  qu'un  chat  ,  &c.  a  une  belle  robe, 
pour  dire  ,  qu'  il  a  une  belle  peau  .  Bella  pelle  . 
•  ROBIN,  s.  m.  f.  de  mépris  dont  on  se  sert 
en  parlant  des  gens  de  robe.  I]  est  familier  . 
Uomo  di  toga  .  §.  Robin  ,  nom  propre  qu'on  ne 
met  ici ,  que  parce  qu'  il  est  employé  dans  quel- 
ques phrases  proverbiales.  Ainsi,  en  parlant  d' 
un  homme  qui  fait  toujours  tomber  le  discours 
mit  ce  qui  le  touche,  on  dit,  il  souvient  tou- 
jours à  Robin  de  ses  flûtes  .  la  lingua  batte  do- 
ve t  il  dente  duole  .  Et  en  parlant  d'  un  homme 
méprisable  ,  &  du  témoignage  de  qui  ]'  on  fait 
peu  de  cas,  on  dit,  c'est  un  plaisant  Robin  .  Vom 
da  succiole  . 

ROBINERIE  ,  s.  f.  Motteggio  . 
ROBINET  ,  s.  m.  Pièce  d'  un  tuyau  de  fontai- 
ne ,  qui  sert  à  donner  1'  eau  &  à  la  retenir  .  Chia- 
ve a" una  fontana.-  Robinet  à  deux  eaux  ,  à  trois 
eaux  .  Robinet  de  deux  pouces,  de  trois  pouces, 
c'est  un  robinet  par  où  passent  deux  pouces, 
trois  pouces  d'eau  .  Robinet  de  demi-pied  ,  est 
un  robinet  par  où  il  passe  un  demi^pied  d*  eau  . 
Chiave  che  dà  due  s  tre  pollici  d' acqua  .  6.  Quel- 
quefois on  appelle  ,  robinet,  Ja  seule  clef  du  ro- 
binet .    Chiave  . 

ROBORATIF  î  IVE  ,  adj.  Qui  fortifie  .  Corro- 
borante . 

ROBUSTE  ,  ad;,  de  t.-g.  Qui  est  fort , de  corps 
■&  de  coraplexion.  Il  ne  se  dit  guère  que  des 
Àommes  .  Robusto  y  gagliardo  f  addritto  y  forte  y 
atante  y  buono  y  nerboruto  y  nerbato  . 

HOBUSTEMENT,  adv.  D' une  manière  robu- 
ste .  Robustamente  y  gagliardamente  . 
■  ROC,  s.  m.  Masse  de  pierre  très-dure,  jqui  a 
sa  racine  en  terre.  Masso  y  rupe  y  roccia  y  balza  ; 
scoglio.  y.  Roc,  ast  aussi  une  pièce  au  jeu  des 
échecs,  qu'on  appelle  plus  ordinairement ,  Tour. 
Rocco  . 

ROCAILLE,  s.  f.  collect.  Petits  cailîeux  ,  co- 
quillages Se  autres  choses  qui  servent  à  orner  une 
.grotte  ,  à  faire  des  rochers,  Sec.  Nicchi ,  spugne, 
e  pietruzze  con  cui  s' adornano'  le  grotte  . 

BOCAILLEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  travaille  en 
Tocaii'e.  Sorta  di  fabbricatore  ,  che  .con  .nicchi  , 
yietfuzze  e  simili  fa  lavori  che  imitano  il  grot- 
tesco. 

ROCAMBOLE,  s.  f.  Legume  .qui  est  une  espè- 
ce d'ail,  mais  moins  vioJerft  que  l'ail  ordin.ii- 
>e.  On  l'appelle  aussi,  Échalot  d'Espagne. 
Sona  di  cipoletta  che  sa  d'  aglio  .  §.  Rocamtiole , 
se  dit  aussi  au  figuré  ,  pour' signifier  ce  qu'il  y 
a  de  meilleur,  de  plus  piquant  dans  quelque  cho- 
se. Il  est  du  stylé  fam.  Il  .meglio  y  il  sostan- 
ziale . 

ROCHE  ,  s.  f.  Il  a  Ja  même  signification  que 
Boc.  V.  y,  On  dit  fig.  un  cœur  de  roche,  pour 
.dire,  un  cœur  inflexible,  dur  &  .difficile  à  émou- 
voir à  compassion  .  Cuor  di  'macigno  y  cuor  di 
smalto.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  qu'  il  y  a  quel- 
que anguille  sous  roche  ,  pour  dire,  qu'  il  y  a 
dans  une  affaire  quelque  chose  de  caché  .  Il  se 
prend  ordinairement  en  mauvaise  part.  Gatta  ci 
cova.  ç.  On  appelle  roche  d' émeraudes  ,  roche 
de  turquoises,  Sec.  de  petits  amas  d' émeraudes 
&  de  turquoises  ,  unies  par  une  petite  pierre  où 
elles  sont  comme  enchâssées.  Rocca,  cava  di 
smeraldi ,  di  turchine  ,  ec.  §.  On  appelle  turquoi- 
ses de  la  vieille  roche,  les  turquoises  tirées  d* 
une  roche  découverte  il  y  a  très-Jong-temps.  Tur- 
chine di  vecchia  rocca .  y.  Et  on  dit  fig.  d'  un 
homme  d'une  probité  reconnue,  que  c'  est  un 
Jiomme  de  la  vieille  roche..  On  dit  aussi  ,  no- 
blesse de  Ja  vieille  roche;  amis  de  la  vieille  ro- 
che. Uomo  di  probità  sperimentata  ,  conosciuta; 
nobiltà  antica  y  amici  antichi  . 

ROCHEH,  3.  m.  Il  a  la  même  signification  que 
#oc  &  Roche  .  Scoglio  ;  rupe  y  balza,  ec.  V.  Roc. 
6.  On  dit  fig.  parler  aux  rochers,  pour  dire,  par- 
ler à  des  gens  qui  ne  sont  point  touchés  de  ce 
qu'  on  leur  dit  .  Parlare  ai  sordi  .  "Et  on  dit  aussi 
pS.  c'est  un  cœur  de  rocher,  c'  est  un  rocher  , 
pour  dire,  un  cœur  insensible .  Cuor  di  maci- 
gno ,  di  smalto  .  y.  On  appelle  rocher  ,  dans  les 
jardins  >  dans  les  fontaines  Se  dans  les  grottes 
arlificieJJes,  un  assemblage  de  petits  cailloux  , 
fie  coquilles,  de  mousse  Se  de  corail  ,  qui  repré- 
sente en  quelque  sorte  un  rocher  naturel  .  Nic- 
chi, spugne,  pietruzze  e  simili  ornamenti  delle 
frotte,  o  fontane  de' giardini . 

ROCHLT  ,  s.  m.  Sorte  de  surplis  à  mmehes 
fc;troitcs,  que  portent  les  Evêques,  les  Abbés  Se 
plusieurs  autres  Ecclésiastiques  .  Rocchetto  y  roc- 
çaio.  $,  En  r.  de  Mécanique  ,  on  appelle  roué 
à  rochet,  une  roue  dentée  dpnt  }es  dctUs  sont 
»ecjmbécs.  Ruota  diktat*  , 
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ROCOU  .   V.  Roucou  .       « 
ROCULER,»V.  Roucouler. 
RODER,  v.  n.  Tournoyer,   courir,   errer  ça  & 
là.  Il  se  dit  plutôt  en  mauvaise  part  qu' en  bon- 
ne .    Girare  ,  andare  attorno  y    andare  ajato  y    an- 
dar a  lonzo  i  giostrare  . 

RODEUR,  s.  m.  Qui  rode.  Vagabondai  che  gi- 
ra ,  che  va  attorno  ,  e  per  lo  più  di  notte . 

RODOMONT,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  fan- 
faron qui'vante  ses  beaux  faits  pour  se  faire  va- 
loir 6V  se  faire  craindre  .  Smargiasso  ,-  cospettone  y 
rodomonte  •  spaccone  ;  bravaccio  i  tagliacantoni 

RODOMONTADE  ,  s.  f.  Fanfaronnade  ,  vante- 
rie en  fait  de  bravoure  .  Rodomontata  y  rodomon- 
leria  y  millanterìa  y  trasonerìa  ;  smargiasserìa  >' 
bur  bonza  y  vaut  amento  y  spaccata  i  sbraciata  y 
sbracio  . 

RODOUL,  s.  m.  Petit  arbrisseau  qui  croît  en 
France,  dont  les  feuilles  servent  aux 'Teinturiers 
à  teindre  en  noir.  Sorta  di  arboscello. 
■  ROGATIONS  ,  s.  f.  pi.  Prières,  publiques  ac- 
compagnées de  Processions,  que  l'Église  fait  pour 
les  bien»  de  la  terre  pendant  les  trois  jours  qui 
précèdent  la  Fête  de  l'Ascension.    Rogazioni . 

ROGATOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais,  qui 
se  dit  des  commissions  qu'  un  Juge  adresse  à  un 
autre  Juge  son  égal,  pour  faire  quelqu' acte  de 
procédure  ,  d'  instruction  dans  1'  étendue  de  son 
ressort,  &  éviter  aux  Parties  les  frais  de  trans- 
port .    Rotatorio  . 

ROGATON,  s.  m.  On  appelle  ainsi  to'tites  sor- 
tes de  papier  de  nulle  importance,  &  dont  on  ne 
fait  point  d'  état .    Cartacce  .  §.  On  appelle  aussi 
rogatons,  des  mets  communs,   ou    des   mets  ré- 
chauffés. Il  n'est  que  du  style  fam.  Vivande  ri- 
scaldate ,  o  grossolane  .   §.  Il    se    dit  encore  des 
restes  de  viandes  ramassées  .  Il  n' est  que  du  sty- 
le fam.  Rimasugli  y  avanzi  . 
ROGNE  ,  s.  f.  Gale  invétérée  .    Rogna. 
ROGNE,  EE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
ROGNE-PIED,    s.  m.  Espèce  de  couteau  avec 
lequel  le  Maréchal  rogne    &    retranche  des  por- 
tions plus  ou  moins  considérables' de  1'  ongle  du 
cheval  .    fncastro  . 

ROGNER,  v.  a.  Retrancher,  ôter  quelque  cho- 
se des  extrémités  ,  de  Ja  longueur  ,  ou  de  la  lar- 
geur d'  une  e'tofFe  ,  d'  uri  cuir  ,  ds  un  morceau  de 
bois  ,  d'  un  morceau  ^Je  fer-blanc,  Sec.  Ritaglia- 
re i  tosare  y  scortare  y  scemare  y  tagliare  .  Rogner 
des  pj.stoles  ,  des  écus  .  Tosare  le  monete .  Rogner 
les  ailes  .  Tarpare  ;  tagliar  le  ali',  spuntarle .  y. 
On  dit  prov.  &  fig.  Rogner  les  ongles  à  quelqu' 
un  ,  lui  rogne*r  les  ongles  de  près,  pour  dire,  lui 
diminuer ,  lui  retrancher  smn  pouvoir  ou  ses  pro- 
fits .  Tarpar  le  ali  a  qualcheduno .  $.  Rogner  , 
signifie  aussi  fig.  ôter,  retrancher  à  quelqu'  un 
une  partie  de»ce  qui  lui  appartient.  Il  est  du 
style  fam.  Troncare  i  scemare  y  diminuire  y  torre  . 
ROGNEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  £.  Celui  ou  celle 
qui  rogne  .  II  ne  se  dit  guère  que  de  ceux  qui 
rognent  les  pièces  de  monnoie  .    Tosatore  . 

ROGNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  la  rogne.  Ro-  , 
gneso  . 

ROGNON,  s.  m.  Le  .rein  d'  un  animal  .  Il  ne 
se  dit  guère  que  de  certains  animaux  dont  les 
reîns  sont  bons  à  manger.  Arnione  ;  rene.  y.  On 
dit  pop.  Se  par  raillerie  ,  tenir,  mettre,  avoir  la 
main  sur  les  rognons  ,  pour  dire ,  sur  les  han- 
ches. Tenere  ,  o  por  le  mani  sui  fianchi .  $.  Ro- 
gnon,.en  pariant  de  certains  animaux  ,  signifie, 
Testicule.  V.  $.-En  Métallurgie ,  on  appelle  mi- 
ne-en rognons,  ou  mine  en  marrons,  celle  qui 
se  trouve  en  masses  détachées  ,  &  non  par  cou- 
ches ,  ou  par  filons  suivis  .  Miniera  a  mucchi ,  a 
zolle . 

ROGNONER  ,  v.  n.  Gronder,  grommeler  ,  mur- 
murer entre  ses  dents.  Il  est  pop.  Brontolare,  ec. 
V.  Grommeler . 

ROGNURE,  s.  f.  La;  partie  qui  a  été  rognée. 
Ritaglio  i  gherone  .  y.  On  appelle  fig.  rognures, 
les  restes  des  matériaux  qui  ne  sont  point  entrés 
daiis  un  grand  ouvrage  ,  pour  lequel  ils  avoient 
été  destinés,  &  dont  on  fait  un  petit  ou.vrage  dans 
le  même  genre  .    Ritagli  y  avanzi  .     . 

ROGUE  ,  adj.  de  t.  g.  Fier,  arrogant,  super- 
be .  Il  n'  a  df  usage  que  dans  le  style  familier  . 
Superbo  y  altiero,  ec.  V.  Fier,  Arrogant  . 

ROI,  s.  ni.  Monarque,  Prince  souverain  du 
premier  opdrc.  ,Re  y  Rege  y  Monarca.  Dieu  est' 
appelle  dans  l'Ecriture  Je  Roi  des  Rois,  le  Roi 
du  ciel  Se  de  la  terre .  Il  Re  de'  Re  ;  il  Re  del 
cielo  e  della  terra.  (J.  Roi  des  Romains,  e' étoit 
un  titre  que  l'on  donnoit  dans  l'Empire  à  celui 
qui  étoit  désigné  par  les  Electeurs,  pour  succéder 
à  la  dignité  d'  Empereur  .  Re  de'  Romani  .  §.  On 
dit  prov.  que  les  Rois  ont  les  mains  longues, 
pour  dire,  que  Jeu*r  pouvoir  s'étend  bien  loin, 
&  qu'en  quelque  lieu  que  1'  on  soif,  il  ese  dan- 
gereux de  les  offenser.  I  Re  ,  i  Sovrani  hanno  le 
braccia  lunghe  .  §.  On  dit  aussi  prov.  d'  un  hom- 
me magnifique  qu'il  vit  en  Roi;  qu'  il  fait  une 
dépense  de  Koi;  d'  un  homme  généreux  &  libé- 
r.il  ,  qu'  il  a  un  cœur  de  Roi  5  d'  un  homme  ex- 
trêmement heureux  dans  son  état,  qu'  il  est  heu- 
reux comme  un  Roi,  comme  un  petit  Roi.  Uom 
liberale  ,  splendido  .   D'  un  homwc   impérieux  Si 
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hautain  qu'il  parle  en   Roi ,    qu'  il    fait  le  Roi  .* 
Grandeggiare  ,•    allacciarsela   y    voltar    largo    a' 
canti  .    Et  d'  un  homme  qu'  il  aime  à  faire  plai- 
sir ,  &  qu'  il  est  d'  un  agréable   commerce,   que 
c' est  le  Rdi  des  hommes  .  Gran  galantuomo  ;  uo- 
mo degnissimo  .  $.  On  dit ,   être  sur    le  pavé  du 
Roi ,  pour  dire  ,    être   idans  la    rue,   ou  dans  un 
chemin  dont  personne   n'  a   droit  de  chasser  ce- 
lui qui  y  est .  Luogo  di  riserva  ;  bandita.    Et.  on 
appelle  en  plaisanterie,  la  prison,   la  nfctis-on  du 
Roi.  Prigione  y  carcere  .  y.  On  dit  prov.  aller  où 
le  Roi  va  à  pied  ,  où  le  Roi  n'  envoie  personne  > 
pour  dire,  aller  aux  besoins  naturels  .    Il  est  du 
style  fam.  Andar  al  cesso  ,  al  pitale  ,  ec.  y.  Quand 
on  dit  absolument,  le  Roi,  on  entend  le  Roi  qui 
règne  dans  le  pays  où  l'on  est;  &  c'  est  dans  ce 
sens,  qu'  on  dit  en  France,    les  ordres    du  Roi  , 
les  commandemens  du    Roi*,    Sec.    Il  Re  ,  il  so- 
vrano regnante  .  y.  On  disoit  en  France,  le  Roi  ne 
meurt  point,  pour  dire,    qu'il    y  a    toujours  tir* 
Roi  ,  &  qu'  à  la  mort  du  Roi  ,  son  Successeur  est 
dans  l'instant,    &  par  Je  seul  droit  de    sa  nais- 
sance, saisi  de  la  Couronne  &  de    l'autorité  ro- 
yale, sans  qu'  il  ait  besoin  de   proclamation  .    Il 
Re  non    muore.   §.  De  par   Je    Roi,    formule  qui 
signifie,  de  la  part  du    Roi,    &   qui  se  met  à  la' 
tête  de  divers  actes  pulWics,  de  diverses  affiches. 
Da  parìe  del  Re  .  §.  On  appelle  Maison  du  lloi , 
tous  les  Officiers  domestiques   de    Ja  Maison  ,   Se 
les  troupes  de  Cavalerie  Se  d'  Infanterie  qui  sont 
destinées  pour  la  garde  de   sa  Personne   &  de  sa 
Maison  .    La  Real  Casa  .    §.  On    appelle    bouche 
du- Roi  ,  les  Officiers  qui  apprêtent  à- manger  pour 
le  Roi  ,  &  les  offices  où  ils  travaillent .    Uffizio- 
li ,    0  Ministri  di  bocca.  0.  On  appelle  main  du 
Roi  ,  la  puissance  &  l'autorité  du  Roi  interposée 
dans  les  procédures  judiciaires  entre  particuliers . 
Ainsi  mettre  quelque  chose  sous  la  main  du  Roi, 
c'  est ,  enjtyle  de  Pratique  ,    saisir  quelque  cho- 
se en  Justice  „   La  regia ,  0  la  reale  autorità  ,  li 
Giustizia  .  y.  On  appelle  Jes  Ordres  du  Roi,  les 
Ordres  de  Chevalerie  de  Saint  Michel  &  du  Saint 
Lsprit ,  Chevalier  des  Ordres  du  Roi  .     Ordini  di 
Cavallerìa  .    §.  On  appelle  coin  du  Roi-  un  mor- 
ceau de  fer  trempé,    &    gravé  pour    marquer  la 
'monnoie.    Impronta   del   Sovrano,    vj.  Denier    du 
Roi,  l'intérêt    qui  est  permis  par    1'  Ordonnance 
du  Roi ,  de  tirer  d'  une  somme    prêtée    par  con- 
trat de  constitution.  Interesse  del  danajo  .  y.  On 
dit  fig.  les  coffres  du  Roi  ,  pour  dire  ,    les  finan- 
ces du   Roi;    V.  ce  mot.    Ç>.  Il  y    a  quatre    Li- 
vres de   1'  Ecriture-Sainte,    qu'  on    appelle,    les 
Livres  des  Rois.    Us  contiennent    l'Histoire   du 
Peuple  de  Dieu,  depuis  Samuel,  jusqu|  à  la  ca- 
ptivité de  Eabylone_.    /  Libri  de'  Re  .    <j.  Oh  ap- 
pelle le  jour  de  1'  Epiphanie,  le    jour,des  Rois; 
&  la  réjouissance  qui  se    fait   en   chaque  maisois 
au  souper  de  ce  jour-là  ,  ou  de  Ja  veille  ,  s'  ap- 
pelle faire  les  Rois.     Il  dì  ,  0  la  Festa  dell'  t- 
pìfanìa  .   Et    parce  qu'  entre  ceux  qui  soupent  ee 
jour-là  ensemble,    on  partage  un  gâteau   où  il  y 
a  une  fève,  on  appelle  ce  gâteau,   le   gâteau  des 
Rois.  Et,    Roi  de  la  fève,  ou  simplement ,  Roi , 
celui  à  qui  éehet  la  part  où  est  la  fève.  //  duca 
di  alaggio.  §.  On  appelle  Roi  d'Armes,  le  Cnef 
des  Hérauts  d'Armes.    Re  d'  Arme  y  araldo.    On 
appelle  Roi  du  bal  ,  celui  qui  donne  le  bal  ,    ou 
celui  à  qui  on  le  donne  &  qui  mène    le    premier 
branle  .   Et  parmi  les  Clercs  du    Parais  ,   on  ap- 
pelle Roi  de  la  Bazoche,    celui    d'entr'  eux    qui 
préside  à  tous  les  Clercs  dans  une  certaine  Juri- 
diction qu'ils  tiennent.  Re  ì  capo.  y.  Parmi  les 
Tireurs  d'  arbalète,  on  appelle  Roi  de    1'  oiseau, 
celui  qui  abat  l'oiseau.    Et    parmi  les  Pèlerins, 
Roi  des  Pèlerins,   celui    d' entr' eux   qui  a  vu  le 
premier  le  clocher  du  lieu  où  ils  vont  en  pèleri- 
nage.   Re  i  principe  y  capò  .  Ç.  Roi,  s»  dit  aussi 
en'parlant  de    certains    a'nimaux   qu'  on  •  regarde 
comme  les  plus  nobles    de    tous.    Ainsi   on  dit, 
que  le 'lion  est  le  Roi  des  animaux  ,  &l'aigle  le 
Roi  des  oiseaux.  Il  liane  e  il  Re  degli  .ammali , 
e  V  aquila  il  Re  degli  uccelli .  y.  -Roi ,  sé  dit  en- 
core au  jeu  des  Cartes  ,    de   la   principale  figure 
de  chaque    couleur.    Re  .    y.  Il    se    dit    aux    E- 
checs,  de  la  principale  pièce  des  Échecs,  Sec.  Re  . 
ROIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  Siort    tendu  ,    & 
qu'  on  a  de  Ja  peine  à  plier.    Rigido;    assidera- 
to y  tecchito  ;    duro  ;     ì,<~ficssìbilc  i    uìpro  ;  che  non 
può  piegarsi .  y. On  dit,  il  est  tombé  roide  mort, 
il  a  été  tué  tout    roide,    il    demeur-a    tout    roidc 
mort  sur  la  place,  pour  dire,  1)  est  tombé  mort, 
il  a  été  tué  tout  d'un  coup  .  11  est  du  styie  fam. 
iigli  è  caduto  disteso  morto  .   Ç>.  On  dit  d  une  ri- 
vière, que  le  cours  en  est  roide  ,  pour  dire,  qu' 
elle  est  rapide.  Corso  rapido  ,  precipitoso  .  y.  .Ois 
dit  ?  que  les  hirondelles  ;    les  pigeons   ont  le  vol 
roide,  l'aile  fort  roide,    pour    dire,   qu'ils  ont 
1'  aile  forte,  qu'  ils  volent  rapidement,   polo  ra- 
pido i  ala  forte .  y.  On  dit,  qu'"  une  i«oiitagne«est 
roide,  pour  dire,  que  la  pente  en  est  droite  ,  qu' 
elle  est    difficile  à  monter.  ' r.rto  i   ripido  i   mal- 
agevole a  salire  .     y.  On  dit  aussi  dans  Je  même 
sens,  degré  roide,  escalier  trop  roide.    Scala  ri- 
pida .    y.  Roide,  signifie  fi{<  -inflexible  ,    opiniâ- 
tre ,-dur.    InjiessiJile  y  ostinato  y  caparbio  i  rigi- 
do i  capone  i  duro,  J.  On   ditj   se  tenir   roide, 

pour 
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pour  dire >  ne  pas  fléchir  ,  persister,  s'obstiner 
<lans  la  résolution  .  Star  duro  j  star  rìgido,  osti- 
narsi ;  persistere  nella  stia  risoluzione .  y.  Roi- 
de,  est  quelquefois  pris  adverbialement,  &  signi- 
fie vite  .  En  ce  sens  ,  on  dit ,  que  pour  bien  jouer 
au  volant  ,  il  faut  jouer  bas  Sç  roide .  Pronto  j 
•veloce  ;  presto  .  , 

R.OIDEUR  ,  s.  f.  Tension,  qualité  de  ce  qui 
est  roide.  Tensione  i  rigidezza  durezza.  §.  Il 
signifie  plus  ordinairement,  rapidité,  impétuosi- 
té°de  mouvement  .  Forza  y  vigore  ;  impeto  ;  ra- 
pidità .  y.  Il  'se  dit  aussi  d'une  montagne,  quand 
la  pente  en  est  si  droite  ,  qu'  elle  est  difficile  à 
monter  &  à  descendre  .  Ertezza  ;  ripidezza  .  On 
dit  dans  le  mime  sens  ?  la  roideur  d'un  degré, 
Ja  roideur  d  un  escalier.  Ripidezza. .  §.  Roi- 
deur ,  signifie  fig.  fermeté  excessive  ,  sévérité  in- 
flexible .  Rigidezza  ;  rigore  ;  inflessibilità  i  se- 
verità •'  costanza  . 

RÔIDI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  . 

ROIDILLON  3  s.  m.  Petite  élévation  qu'  on  ne 
peut  regarder  comme  une  montagne  ,  JSe  qui  se 
trouve  dans  un  chemin  .    Monticello  . 

ROID1R,  v.  a.  Tendre  ou  étendre  avec  force, 
rendre  roide  .  Distendere  ;  tirare  ;  tendere  ;  ren- 
dere teso;  rigido.  §.  Il  est  aussi  neutre,  &  si- 
gnifie, devenir  roide  .  I!  est  encore  réciproque. 
Irrigidire  i- intirizzire  ;  diventar  duro  ,  stirato  . 
<).  Se  roidir,  signifie  fig.  tenir  ferme,  ne  vouloir 
point  ce  relâcher.  Ostinarsi:  resìstere  ;  star  for- 
te ;  star  saldo  . 

ROITELET,  s.  m.  Port  petit  oiseau ,  qui  ni- 
che dans  les  murailles,  dans  le»  buissons,  qui 
est  presque  toujours  en  mouvement  .  Reatii/w  ; 
lui  .  Roitelet  crête  ou  huppé.  Fior  rancio.  Roi- 
telet de  haie  .  Re  di  siepe  ,  o  di  macchia  ;  scric- 
ciolo .  y.  Roitelet,  signifie  aussi  ,  un  petit  Roi  . 
Il  ne  se  dit  qu'odieusement,  Se  pour  déprimer 
la  puissance  du  Roi  dont  on  parle  .  Piccolo  Re  . 

RÔLE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  ou  plusieurs 
feuilles  de  papier  ,  de  parchemin  ,  collées  bout 
à  bout,  sur  lesquelles  on  écrivoit  des  actes ,  des 
titres  .  Rotolo  ;  ruotalo  ;  pergamena  .  0.  Aujourd' 
hui  ,  en  T.  de  Pratique  ,  rôle,  signifie,  un  feuil- 
let ou  deux  pages  d'  écriture  .  Due  pagine  ;  fo- 
glietto .  y.  Rôle  ,  signifie  aussi  ,  liste,  catalo- 
gue .  Ruolo  i  catalogo  i  registro  i  lista.  y.  Rôle, 
se  prend  aussi  pour  l'état,  la  liste  «les  Causes 
qui  se  doivent  plaider  au  Parlement  .  Catalogo  , 
registro  delle  liti.  Ç>.  Rôle,  en  T.  de  Chancel- 
lerie^ signifie,  les  registres  sur  lesquels  sont 
portées  toutes  "les  oppositions  faites  au  sceau  des 
provisions  des  Offices  ,  Se  qui  ont  été  signifiées 
a  des  Officiers  nommés  Gardes  des  rôles  .  /.'<;;- 
stro  .  y.  Rôle  ,  signifie  aussi  ,  ce  que  doit  réci- 
ter un  Acteur  dans  une  pièce  île  Théâtre  .  Par- 
te .  y.  il  se  prend  aussi  pour  le  personnage  re- 
présenté par   l'Acteur.    Parte;   personaggio.    Il 


joue  toujours  les  premiers  rôles  .  Egli  représen- 
ta sempre  le  prime  parti  ;  fa  sempre  il  primo  per- 
sonaggio .  i).  On  dit  fig.  qu'  un  homme  joue  bien 


son  rôle,  pour  dire,  qu'il  s'acquitte  bien  de  son 
emploi  .  Far  iene  ,  far  a  dovere  il  suo  uffizio  . 
On  dit  aussi  ,  il  a  joué  un  grand  rôle  dans  cette 
affaire.  Il  a  fait  un  grand  rôk' ,  un  mauvais  iò- 
le .  On  l'a  chargé  d  un  rôle  bien  difficile..  Il 
joue  un  grand  rôle  dans  le  monde  .  Jouer  toute 
sorte  de  rôles  .  Il  a  joué  des  rôles  bien  diffé- 
rtns  .  Dans  toutes  ces  phrases,  rôle  signifie,  Per- 
sonnage .  V.  tf.  Il  se  dit  aussi  en  général  de  tous 
ceux  qui  disent  Se  font  tout  ce  qu'  il  leur  con- 
vient de  dire  Se  de  fair  pour  leurs  vues  particu- 
lières .  Far  il  suo  mestiere  • 

RÔ-LUR  ,  v.  n.  T.  de  Pratique  .  Faire  des  rôles 
d'  écriture.  Il  eut  familier,  Se  se  dit  en  mau- 
vaise part  .  Scrivere  ;  registrare  . 

RÔIET,  s.  m.  Petit  rôle»  Il  n'est  plus  guère 
en  usage  qu'  au  figuré  dans  ces  deux  phrases-  pro- 
verbiales :  Jouer  bien  son  rôkt  ,  pgur  dire  ,  jouer 
bien  son  personnage  .  Far  bene  la  s/ta  parte  ,  il 
suo  mestiere  .  Être  au  bout  de  son  rôlct,  pour  di- 
re, ne  savoir  plus  que  dire  ni  que  faire  .  Non 
saper  più  che  dire  ni  che  fare  . 

ROMAIN  ,  AINE,  adi  On. ne  met  point  ici 
ce  mot  comme  un  nom  de  Nation  ,  niais  parce 
qu'  il  a  d'autres  usages  dans  la  Langue  .  Ain;i 
on  dit,  l'Église  Romaine  ,  pour  signifier,  1'  I- 
filisc  Catholique ,  Apostolique  <.V  Itomaine.  "On 
oit  aussi  ,  Bréviaire  Homain  ,  Rituel  ,  Pontifical 
Romain,  Sec.  Romano,  y.  On  appelle  chiffre  llo- 
iiiiin  ,  le  chiffre  qui  est  compose  des  rettres  jiu- 
"  "  îles,  comme  C.  D.  I.  !..  M.  V.  X.  Numeri 
Rotna'H  .  y.  On  dit  d'  un  homme  connu  par  de 
;rands  sentiment  de  probité  Se  par  son  amour 
pour  la  patrie  ,  c'  est  un  Itom.iin  .  Uomo  di  pro- 
bità; uomo  amante  delta  ma  patria  .  y.  On  ap- 
pelle beauté  romaine,  une  femme  qui  a  de  grands 
traits  bien  marqués,  &  tin  air»  un  port  Hiaje-* 
stucux  .  fi<7/.<  romana  ,  maestosa  .  y.  On  appelle 
laitii'  romaine  ,  une  espèce  de  laitue  longue  qu' 
ohIi  i.iircmtnt  on  fait  blanchir  en  la  liant,  lat- 
ta ,a  romana  .  0.  ltoniain  ,  s.  m.  il  se  dit  en  ï. 
./   imprimerti y  de  certains  caractères  ;  savoir,  le 

fo.  Homain  j    qui  est  entre  le"  petit  Parangon  Se 
c  gros  Texte  ■   lest,/  d'Aide,  l't   le  petit  Homain,  J 
*|ui  est  entre  la  Philosophie  Se  la  Gaillarde.  lia-  I 
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ramone.  <$.  Dans  chaque  corps  de  caractère,  on' 
distingue  encore  le  Ronjain  &  l' Italique  .  Les 
traits  du  Romain  sont  perpendiculaires  ,  &  ceux 
de  l' Italique  ,  sont  inclinés  .  Tondo-.  0.  Romai- 
ne ,  s.  f.  Peson  ,  instrument  dont  on  se  sert  pour 
peser  avec  un  seul  poids  .  Stadera  . 

ROMAN,  s.  m.  Ouvrage  ordinairement  en  pro- 
se ,  contenant  des  aventures  fabuleuses  d'  amour 
ou  de  guerre.  .Romanzo  .  <}.  On  le  dit  aussi  de 
plusieurs  anciennes  histoires  ,  d'aventures  fabur 
leuses  ,  de  morale,  de  fables  écrites  en  vers  . 
Romanzi,  y.  On  appelle  fig.  Héros  de  roman  , 
un  homme  qui  affecte  â'  agir  &  de  parler  à  la 
manière  des  Héros  de  romaff,  &  de  les  imiter 
en  ses  façons  de  faire.  Eroe  di  romanzo.  $.  On 
dit  prov.  prendre  le  roman  par  la  queue,  aller 
d'abord  à  la  conclusion.  Finir  troppo  presto ;  an- 
dar subito  alla  conchiusione  . 

ROMANCE,  s.  f.  Mot  tiré  de  l'Espagnol,  8e 
qui  signifie  ,  une  sorte  de  Poésie  en  petits  vers 
contenant  quelque  ancienne  histoire  .  Canzonetta 
isterica  . 

ROMANCIER  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le!  Au- 
teurs Ses  anciens  romans  écrits  en  «vieux  langa- 
ge .  Romanziere  ;  romanzatvre  . 

ROMANE  (  langue  )  ,  adj.  f.  lingua  composta 
di  Celtico  e  di' latino,  che  fu  in  uso  nella  Fran- 
cia nel  tempo  delle  due  prime  Dinastìe  . 

ROMANESQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  du  ro- 
man ,  qui  est  à  la  manière  des  romans  .  Roman- 
zesco ;  strano  ;    che  ha  del  romanzo  . 

ROMANESQUEMENT  ,  adv.  D' une  manière 
romanesque  .  Alla  romanzesca  ;  stranamente . 

ROMANISEB  ,  v.  n.  Faire  des  romans  ;  donner 
à  une  histoire  un  air  de  roman  .  Comporre  ro- 
manzi i  raccontar  una  storia  come  se  fosse  un  ro- 
manzo . 

ROMANISTE,  s.  m. ,3e  f.  Faiseur,  faisefîse  de 
romans  .  Romanziere  . 

ROMANTIQUE,  adj.  Romanzesco. 
ROMARIN,  s.  m.  Espèce  d'arbuste  aromati- 
que ,  &  toujours  vert,  dont  les  feuilles  sont  ex- 
trèment  étroites  Se  longues,  Se  qui  porte  de  pe- 
tites fleurs  bleues.  Rosmarino;  ramerino;  rama- 
rino  .  • 

ROMBE  ,  s.  f.  Sorte  de  coquillage  .  Sorta  di 
conchiglia  . 

HOMES  ,  s.  f.  pi.  Les  deux  principales  pièces 
du  métier  on  se  fabrique  la  bassclice  .  /  due  pez- 
zi' principali,  che  formano  il  telaio  da  fabbricarvi 
il  bastodiecio  . 

ROMESCOT,  s.  fri.  Nom  que  Ics  Anglois  don- 
nent  à  ce  qui  s'  appelle  autrement  le  denier  de 
Saint  Pierre  .  //  danaro  di  S.  Pietro  . 

VtOMINAOHOBIS,  RAMrNAGKOBIS  ,  s.  m. 
L'un  Se  l'autre  se  dit,  mais  rominagrobis  est  le 
plus,  doux  ,  &  le  plus  usite  .  Rominagrobis  est  un 
mot  burlesque  imaginé  pour  se  moquer  de  celui 
qni  affecte  un  air  grave  .  Uomo  grosso  e  gr.uc  . 
S.  H  se  dit  affcsi  d'  un  gros  chat  .  Un  gallone  ; 
un  gran  gatto . 

ROMPKMENT  ,  s.  m.  Il  n'csfcen  usage  qu' cn 
cette  phrase:  Rompcment  de  tète  .  pour  e$pri- 
i,i<  i  la  fatigue  que  cause  le  grand  bruit ,  ou  un 
discours  importun  ,  ou  une  forte  application  ,  cvc. 
^Rompimento  di  capo>i    ronn'icapo  . 

ROMPRE  ,  v.  a-  Briser,  casser,  mettre  en  piè- 
ces .  Rompere  ;  spetz.lre  >  fiaccare  ;  fracassare  ; 
sfracellare  ;  infragnere  .  y.  On  dit  fig.  rompre  le 
cou  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  perdre  sa 
fortune  .  Fiaccare  ,  romper  il  collo  a  quatchedu- 
no  .  y.  On  dit  lig.  rompre  le  pain  de  fa  parole 
de  Dieu  aux  fiuelles,  pour  dire,  prêcher  la  pa- 
role de  Dieu  .  Reinperc  il  pane  della  divina  pa- 
rala ;  predicare,  y.  On  dit,  rompre  un  * 
del  ,  pour  dire,  rompre  Jes  c>^  à  un  criminv.1  li- 
vre une  barre  de  1er.  Arrotare,  y.  En  matière 
tle,  Joutes  Se  de  Tournois,  on  dit,  roiupie  une 
lance  ,  rompre  li  lance  ,  pour  dire  ,  briser  une 
lance  en  courant  ou  en  combattant  contre  qucl- 
qu'  un  .  Rompere  una  la. eia  ;  giostiare  .  0.  On 
dit  fig.  rompre  une  lance  pour  quelqu'un  ,  pour 
dire,  prendre  le  parti  de  qnclqirui  dans  une  con* 
versatlon  où, on  rrcn  parloit  pas  bien  .  Rompere 
una  lancia  per  qualchcduno  .  ó.  On  dit  fig.  rom- 
pre cn  visière  ,  pour  signifier  ,  dire  en  face  ,  & 
brusquement  quelque  chose  de  fâcheux  ,  de  déso- 
bligeant à  quclqu'  un  .  latitare  in  faccia  qualche 
Iosa  di  spiacevole  ,  dire  spìattcllataiii'ute  ,  aspra- 
mente qualche  cosa  di  disgustoso  .  y.  On  dit  ,  <n 
T.  de  Guerre  ,  rompre  un  bataillon  ,  un  cscadion  > 

four  dire  ,  enfoncer  un  bataillon  ,  un  escadron  j 
e  mettre  en  désordre.  Rompere;  disfare  ,  ; 
re.  Ó.  On  dit  fig.  rompre  ses  chaînes  ,  pour  di- 
re, s  affranchir,  se  mettre  en  liberté  .  Et  on  dit 
aussi  ,  /ornare  ses  fers  ,  ses  chaînes  ,  ses  liens  , 
pour  dire,  se  délivrer  d'une  passion  ,  d'  un  atta- 
chement". Spezzare  ,  infragnere  te  sue  catene;  u- 
scire  di  tervitù  ,  dalla  schiavitù  .  y.  On  dit  aus- 
si fig.  dans  une  acception  semblable  ,  rompre  un 
enchantement  .  Rompere  ,  disfart  l  incannimi  , 
ta  malìa.  $,  On  dit  encore  fig.  rompre  l'eau  \ 
un  cheval,  pour  dire,  interrompre  un  cheval 
quand  il  boit,  l'obliger  ;1  boire  d  différentes  re- 
prises. Romper  l'acqua  a  un  cavallo,  y.  On  dit 
prov.  &  fig.  rompre  11  glace ,    pour   dive ,    faire 
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les  premiers  pas  dans  une  affaire  ,  en  surmontant 
les  premières  difficultés.    Rompere  il- ghiaccio  ,  o" 
il  guado  .     y.  On  dit  fig.  &  prov.   rompre  la  tête 
à  quelqu'  un,  pour  dire  ,  lui  faire  tropde  bruit  , 
oui'  importuner  par  des  discours  inutiles  &'  hors 
de  saison  .    Rompere  ,    spezzare   il  capo  ;    impor- 
tunare i    molestare  ;    no/are  ;     infastidire  .     Ort 
dit  dans  le  même  sens  ,  rompre  les  oreilles  .     $;; 
On   dit,   se   rompre    la   tète    à    quelque  chose,' 
pour  dire,  s'  y  appliquer   trop  fortement  ou  inu- 
tilement.   Applicarsi   caldamente  ,   o    inutibnen* 
te  intorno  a  qualche  cosa  ,  (J.  On  dit ,  rompre  le* 
chemins,    pour  dire,  gâter    les  chemins ..    Et  oii 
dit,  rompre  les  passages,  rompre  les  ponts,  rom* 
pre  les  guas,  pour  dire,  Jes  rendre  impraticables 
pour  n'  être  pas  atteints   par  ceux    qui  nous  sui- 
vent .    Rompere  ;  rovinare  ;  guastare  ;  danneggia- 
re i   rendere  impraticabile  una  strada  ,   un  passo, 
ec.    $.  Rompre,    signifie  aussi ,   arrêter ,  détour- 
ner le  mouvement  droit  de  quelque  corps  '.    Arre- 
stare ;  impedire  ;  trattenere;  rivoltare  ;  traviare  i 
frastornare  ;  volgere  altrove.     0.  Rompre,  en  dio- 
ptrìque,    se  dit  des  milieux  qui    occasionnent  la 
réfraction,  qui  obligent  les  rayons  de  lumière  de 
se  détourner  de  leur  première   direction  .    Rifra- 
gnere  .     §;  On    dit  fig.  rompre  le    fi]  de    son    di- 
scours,   pour  dire,    quitter  tout   à  coup   la   sui- 
te de  son  discours  ,    Se   entrer   dans-  autre    ma- 
tière .  Interrompere  .     y.  Dans  la  pratique  du  Co- 
loris ,    rompre  les  couleurs ,    signifie  ,   mêler  en- 
semble plusieurs  teintes.  Confondere.,  mescolare, 
mischiare  i  colori  .     y.  Rompre  ,  "en  parlant  d'  a- 
mitié  ,  de  «commerce  ,  d'alliance,    de  traité,  Sec. 
signifie  fig.  détruire,    faire   cesser,    rendre   nul. 
Romper  l'  amicizia  ,  ec.   far  rottura   d'  amicizia', 
di  pace,  ec.  spartire,  ec.    y.  Il  se  met  aussi  ab- 
solument, pour  dire,  rompre  1'  amitié,  la  bonne 
intelligence  qu'on  avoit  avec  quelqu'  un  .     Sepa- 
rarsi ;    spartirti;   far  rottura  .     y.- On   dit   aussi 
fig.  rompre  un  mariage  ,    pour  dire  ,    rompre  urt 
projet  de  mariage  .  Et,  rompre  son  voyage,  pour 
dire  ,  ne  pas  faire  un  voyage,  qu'on  avoit  réso- 
lu de  faire  .    Rompere  un  matrimonio  ;  frastorna-* 
re,    o  mutar  proposito  circa  un  viaggio  che  si  vo- 
leva intraprendere  .  $.  Ou  dit  ,  rompre  le  camp, 
pour'  dire  ,   renvoyer  les  troupes  dans  leuçs  quar- 
tiers .  Et  on  dit ,  qu'  un  Prince  a  ronipu  son  ai- 
mée, pour  dire  ,  qu'  il  l'a  congédiée,    licenzia- 
re  l'  esercito  .    y.    On   dit  dans   Je  même    sens , 
rompre  une  Assemblée,    une  Diète,    pour  dire, 
faire  cesser,  congédier  une  Assemblée ,  empècher 
que  la  Diète  ne  contìnue,    licenziare  ;  interrom- 
pere .    §.  On  dit  aussi  ,   rompre  la  maison  ,   son 
train,    pour  dire,   congédier  son  train  ,  sa  mai- 
son .    licenziare  i  servidori  .    Rompre  sa    table  , 
pour  dire  ,  cesser  de  tenir  table  .  Et ,  rompre  sou 
ménage  ,  pour  dire,  cesser  de  tenir  ménage.  Chiu- 
der casa.    Ç.  On  dit  fig-    rompre    le  sommeil  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire,  éveiller  quelqu'  un  ,  trou- 
bler le  sommeil  de  quelqu'  un  .  Svegliare  y  risve- 
gliare ;  destare  ;  rompere  altrui  il  sonno  .    y.  Ou 
dit,  en  T.  de  Chasse,'  rompre  les  chiens,   pour 
dire  ,   les  empêcher  de  continuer  la   chasse  .   Ri- 
cliiamare  i  cani  .  Ht  prOv.  &  fig.  pour  dire  ,  em- 
pocher q.'  un  discours  qui,pourroit  avoir  quelque 
mauvaise  suite .  ne  continue  .  Interrompere  un  di- 
scorso .  y.  On  dit  au  jeu  des  Dés,  rompre  le  dé  , 
rompre  le  coup,  pour  dire,  brouiller  les  dés  que 
jette  celui  contre-  qui  on  joue  ,  avant   qu'on  ait  . 
pu  voir  ce  qu'  ils  marquent .  Interrompere  il  trat- 
to .  Et  on  dit  fig.  rompre"  un  coup  à  quelqu'  un, 
pour  dire  ,   empêcher  qu'  il  ne  réussisse  cn  qucl- 

?uç  chose  qu'  il  avoit  entrepris  .  Impedire  altrui 
a  'riuicita  di  qualche  impresa  .  §.  Ou  dit  ,  cn 
r.  d'  Escrime  ,  rompre  la  mesure  à  celui  contre 
qui  on  fait  des  armes  ,  lorsqu*  on  le  met  hors  d 
état  de  porter  le  coup  qu'  il  vouloit .  Romper  la 
misura,  i).  On  dit,  dans  le  même  sens,  rompi  c  . 
lt  dessein  ,  les  desseins  de  quelqu'un  ,  lui  rompre 
ses  mesures  ,  pour  dire,  empêcher  qu'  il  exécute 
son  dessein  ,  qu'  il  ne  réussisse  dans  les  mesures 
qu'  il  avoit  prises.  Trattenere  ;  impedire;  ritene- 
re .  $.  Qn  dit  enepre  fig.  rompre  la  volonté',  1* 
humeur  cT  un  enfant,  pour  dire,  l'accoutumer  i 
n'  a  son  point  de  volonté  .  Opporsi  ulta  volouti 
d'  un  fanciullo  ;  avvezzarlo  a  ester  docile  .  $. 
Rompre  ,  se  dit  eïicore  6*;.  en  parlant  des  niau- 
quemrns  qu'on  fait  à  l'égard  des  choses  auxquel- 
les on  est  oblige  .  Rompere  ;  guastare  ;  violare  . 
Rompre  Je  jeûne  .  Rompere  il  digiuno.  Ilomp:'- 
son  serment  .  ì'ivtare  il  mo  giuramento  ;  manta- 
re,  iti  <).  On  dit,  dans  une  acception  à  peu  pies 
semblable,  rompre  sa  prison,  pour  dire,  s'éva- 
der de  prison  .  Fuggir  dì  prigione  .  Et  ,  rompre 
son  ban  ,  pour  dire  ,  ne  pas  garder  son  ban  ,  sor- 
tir des  lieux  ou  1'  on  étoit  relégué  .  Non  tenere 
il  bando.  Ç.  Rompre,  signifie  encore*  fig.  styler, 
dresser,  exercer.  Ainsi  on  dit,  rompre  un  hom- 
me aux  affaires,  pour  dire,  rendre  un  homme 
habile,  expérimenté  dans  les  affaires.  Esercita- 
re i  avvezzare  ;  assai jare  ;  accostumare  i  for- 
marc  ;  addestrare  .  En  ce  sens,  on  dit,  rom- 
pre la  main  d'  un  jeune  homme  à  i'  écriture  ,  le 
rompre  a  l'écriture,  pour  dire,  l'exercer  à  écri- 
re .  Et  l'on  dit,  rompre  un  cheval,  pour  dire, 
débourrer  un  cheval,  l'assoupir.    V.  Débourrer, 

&c. 
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&c.  y.  Rompre  ,  est  quelquefois  neutre  »  eiomme 
en  ces  phrases:  Cet  arbre  est  si  chargé  de  fruits, 
ou'  il  en  rompt  .  Tous  les  arbres  rompoient  de 
fruits.  Ne  chargez  pas  trop  cette  poutre»  elle 
rompra  ,  8cc.  Spezzini  ;  scoscendere  i  rompersi  i 
infragnersi .  Il  est  aussi  réciproque.  y.  À  tout 
rompre  ,  façon  '  de  parler  adverbiale  ,  tout  au 
plus  ,  à  toute  extrémité  .  Il  est  dU  style  fam.  Al 
più  al  più  i  al  peggio  andare  . 

ROMPU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dît 
par  exagération  ,  en  parlant  d'  un  homme  extrè-  ' 
Hiement  fatigué  ,  qu'  il  -est  tout  rompu  de  fati- 
-»ue .  Spossalo  ;  affralito  i  rifinito  .  y.  En  Arithmé- 
tique  ,  ori  appelle  nombre  rompu  ,  une  fraction  > 
une  partie  d'  unité  .  Rotto  .  j.  Rompu  ,  en  T. 
de  Blas.  se  dit  des  chevrons  dont  la  pointe  d'  en 
haut  est  coupée  .  Rotto.  §.  On  appelle  bâtons 
rompus  ,  certaines  pièces  de  compartiment  dans 
des  vitres  8c  dans  d'autres  ouvrages;  comme  aus- 
si une  sorte  de  tapisserie  où  1'  on  représente  plu- 
sieurs bâtons  rompus,  8c  entremêlés  les  uns  dans 
les  autres  .  Bacchette  intrecciale  .  <j.  À  bâtons 
rompus  j  façon  de  parles  adverbiale  ,  qui  se  dit 
des  choses-  qui  se  font  avec  de  fréquentes  inter- 
ruptions &  à  diverses  reprises  .  Far  una  cosa  in- 
terrottamente  >'  a  piìt  riprese  ;  in  piò  volte  . 

RONCE  ,  s.  f.  Espèce  d'arbuste  épineux  &  ram- 
pant.  Ses  feuilles  mâchées  sont  propres  aux  ul- 
eères  de  la  bouche  .  Leur  décoction  faite  dans 
du  vin- est  utile  pour  les  plaies.  La  racine  est_ 
apéritive  .  Revo  i  rogo.  y.  il  se  dit  au  fig-  &' 
signifie  j  de  glandes  difficultés  .  Spine  i  diffi- 
coltà . 

'  RONCEROl ,  a  m.  Endroit  rempli  de  ronces* 
Roveto  . 

ROND  ,  s.  m.  Figure  "circulaire  ,  cercle  .  Cir- 
colo i  cerchio  ;  ti  rotondo  ,-  la  rotondità  s  /'  orbe  . 
Danse  en  rond  .  Ballonchio  .  S'  asseoir  en  rond  . 
Sedere  in  giro  , .  in  cerchio  . 

ROND  ,  ONDE  ,  adi.  Qui  est  de  telle  figure  , 
que  toutes  les  lignes  droites  tirées. du  centre  à  la 
circonférence  sont  égales.  Il  se  dit  des  surfaces, 
comme  des  solides  .  Rotondo  ;  tondo  i  globoso  -,  §. 
En  7".  d'  Ecriture  ,  on  appelle  lettre  ronde  ,  une 
des  trois  sortes  d'écriture.  Les  deux  autres. sont 
la  bâtarde  &  l'Italienne.  Écrire  en,  lettre. ron- 
de ,  ou  absolument ,  ronde,  lettera  tonda..  y. 
Ou  appelle  Chevaliers  de  la  table  ronde,  les  dou- 
ze Chevaliers  qu'  un  vieux  Roman  dit  avoir  été 
compagnons  du  Roi  Artus  ,  ancien  Roi  des  Bre- 
tons .  Cavalieri  della  tavola  rotonda  .-Et  on  ap- 
pelle prov.  &  fig.  Chevaiìers  delà  table  ronde, 
ceux  qui  aiment  à  être  long-temps  à  table  .  Co- 
loro che  amano  di  stare  lungamente  -a  tavola  . 
En  Termes  de  Sculpture',  on  appelle  figure  de 
ronde  bosse,  des  figures  dont  les  différentes  par- 
ties ont  tout  leur  contour  j  pour  les  opposer  aux 
figures  de  demi-bosse  Se  de  bas-relief.  Figura 
di  tutto  rilievo  .  y.  On  dit  d'  un  homme  gros 
&  court ,  qu'il  est  tout  rond,  qu'il  est  rond 
comme  une  boule  .  hgìi  è  tondo  come  una  palla  . 
<j.  On  dit  aussi  de  quelqu'un  qui  a  le  ventre  bien 
plein,  pour  avoir  beaucoup  bu  ou  beaucoup  man- 
gé ,  qu'  il  ert  bien  rond  .  Egli  ha  gonfiato  /'  otre  . 
tt  on  dit  fig.  qu'un  homme  est  rond  &  franc, 
qu'il  est  tout  rond  ,  quand  il  agit  sans  façon  , 
sans  artifice,  avec  sincérité  .  Il  est  fam.  Fran- 
co! sciiietto  i  Sincero.  $.  On  dit  fig.  en  T.  de  Mu- 
sique ,  qu'  une  voix  est  ronde  ,  pour  dire,  qu'  el- 
le est  pleine  ,  égale  &  unie  .  Voce  piena  ,  ugua- 
le ,  armoniosa.  §.  On  appelle  fig.  période  ronde, 
une  période  qui  est  pleine,  nombreuse,  bien  tour- 
née ,  8c  d'  une  agréable  cadence  .  Periodo  roton- 
do, y.  On.  appelle  compte  rond,  un  compte  dont 
la  somme  et  parfaite  ou  sans  fraction  .  Confo  in- 
tero intero  .  v.  On  dit,  que  du  fil  est  rond  ,  est 
bien  rond  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  un  peu  gros  . 
Grassetto  .  On  dit  aussi  ,  que  de  -là  toile  est  ron- 
de ,  quand  elle  n'  est  pas  d'  un  fil  fort  délié  ,  & 
qu'  elle  a  Je  corps  qu'  elle  doit  avoir  dans  son 
espèce  .  liscio  i  eguale. 

RONDACHE,  s.  f.  Espèce  de  grand  bouclier 
rond  dont  on  se  servoit  autrefois  .  Rotella^  targa  . 
RONDE,  s.  f.  La  visite  qui  Je  fait  la  Wit  au- 
tour d'  une  place  ,  dans  un  camp  ,  pour  observer 
si  les  sentinelles  ,  les  corps  de  garde  font  leur 
devoir,  8c  si  tout  est  en  bon  état.  Ronda.  §.  Il 
se  prend  quelquefois  pour  la  troupe  même  qui  fait 
Ja  ronde  .  Ronda  .  j.  On  dit  aussi  fig.  faire  la 
ronce  ,  pour  dire  ,  tourner  autour  d'  un  jardin  , 
d'une  maison,  &c.  pour  observer  ,  pour' épier  , 
Hcc.  Andar  in  ronda  i  andar  in  volta  ;  spiare  ; 
girare  .  $.  On  dit  à  table,  faire  sa  ronde  ,  pour 
dire  ,  boire  à  la  santé  de  chacun  des  convives  1' 
un  après  1'  autre  .  bere  in  giro  alla  salute  /'  ur.o 
dell'  altro  .  Payer  sa  ronde,  se  dit  au  Lansque- 
net ,  en  pirlant  de  1'  argent  que  chaque  joueur 
paye  pour  les  cartes  avant  que  de  se  mettre  au 
jeu  .  k'agar  la  sua  parte  delle  carte.  §.  À  la  ron- 
de, façon  de  parler  adverbiale  ,  à  1' entour  .  In 
giro  ,  m  tornio  .  On  dit,  boire  à  la  ronde  ,  pour 
dire,  boire  tour-d-tour  «  les  uns  après  les  autres. 
Et ,  porter  des  verres  a  la  ronde  ,  pour  dire  ,  en 
porter  à  tous  ceux  qui  .sont  à  une  mime  table, 
suisant  le  rang  dans  lequel  ils  sont  assis.  Bere  a 
vicenda  in  tresca  . 


RON 

RONDEAU,  s.  m.  Petite  pièce  de  Poesie  par- 
ticulière aux  François,  composée  de  treize  vers 
sur  deux  rimes  avec  une  pause  au  cinquième  ,  8c 
une  au  huitième  ,  &  dont  le  premier  rnof  ou  les 
premiers  mots  se  répètent  après  le  huitième  vers , 
&  après  le  dernier  ,  sans  faire  partie  des  vers  . 
On  appelle  rondeau  rédoublé  ,  une  pièce  de  Poe- 
sie de  vingt  vers  ,  disposée  par  cinq  quatrains  , 
en  sorte  que  les  quatre  vers  du  premier  quatrain 
sont  P  un  après  l  autre  le  dernier  vers  des  au- 
tres quatrains;  le  cinquième  de  ce  quatrain  doit 
être  suivi  de  la  répétition  du  premier  mot,  ou 
de  l'hémistiche  du  prejnier  vers  de  l'ouvrage. 
Spezie  di  Poesìa  franwese  col  ritornello . 

RONDELET  ,  ETTE  ,  adj.  dim.  de  rond  .  li- 
ne se  dit  que  des  personnes}  &  signifie  ,  qui  a 
un  peu  trop-  d'  embonpoint .  Ritondetto  i  grassot- 
to ;  pienotto  . 

RONDELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  petit  bouclier  rond  , 
dont  les  gens  de  pied  armés  à  la  légère  se  ser- 
voient  autrefois  .  Rotella  . 

RONDEMENT,  adv.  Uniment,  également  .^U- 
gualmente  i  giustamente  i  lindamente .  Ç.  On  s  en 
sert  aussi  au  .figuré  ,  pour  dire  ,  sincèrement, 
franchement ,  sans  artifice ,  sans  façon  .  Schietta- 
mente i  sinceramente  ;  ingenuamente  ,  ec. 

RONDEUR  ,  s.  f.  Figure  de  ce  qui  est  rond  . 
Ritondezza)  rotondità  i  globosità. 

RONDIN  ,  s.  m.  Morceau  de  bois  de  chautla- 
ge  &  qui  est  rond  .  legnetto  i  legno  tondo  .  A. 
Rondin,  signifie  aussi  un  gros  bâton.  Grosso  ba- 
stone ì  randello  .  .    , 

RONDON,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  On  dit  qu  un 
oiseau  fond  en  rondon,  pour  dite,  qu'il  fond  a- 
vec  impétuosité  sur  sa.proie  .  Gettarsi,  scagliar- 
si addosso  alla  preda  come  il  rcmdione  .    - 

RONFLEMENT,  s.  f.  Bruit  sourd  çfù  on  tait 
en  ronflant.  Russo  ;  il  fifésar.e  ,  .,.,.,, 
EONFL'-R  ,  v.  n.  Faire  un  certain  bruit  de  la. 
"orée  &  des  narines  en  respirant  pendant  le  som- 
meil -  Russare  .  y.  On  dît  qu'  un  cheval  ronfle,, 
quand  la  peur  qu'il  a  de  quelque  chose  lui  tait, 
faire  un  certain  bruit  des  narines  .  Soffiare  .  y. 
On  dit.  que  les  violons,  ou  d'autres  instromens 
de  musique  ronflent  ,  pour  dire,  qu'  ils  jouent  , 
&  font  grand  bruit.  Romoreggtare  ?  sonarti  fa. 
wân.rombre  sonando,  y.  On  dit,  dans  le  discours 
fimilier,  que  le  canon  ronfle  en  quelque  endroit, 
pour  dire  ,  qu'on  y  tire  force  coups  de  canon. 
Lo  spesseggiar  delle  cannonate  ,    che  fanno  grand. 

"  'hONFLEU.R,  EU'SE,  s.  m.  &  f.   Celui  ou  celle 
qui  ronfle.  Che  russa  .  ,  '       .     ; 

RONGE  ,  s.  m.  T.  de  Vénerie .  Le  ceri  tait  le 
ronge;  le  cerf  rumine.  Il  cervo  rumina. 

RONGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
■RONGER  ,  v.  a.  Couper  avec  les  dents,  a  plu- 
sieurs &  fréquentes  reprises  ..  Rodere  i  rosicchia- 
re,- rosecchiare.  §.  On  dit,  que  des  chevaux  ron- 
gent leur  frein  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  jnâchent  leur 
frein  .  Rodere  il  freno'.  y.  On  ditfigur,  ronger 
son  frein,  pour  dire  ,  retenir  son  dépit,  son  res- 
sentiment en  soi-même  ,  sans  en  rien  laisser  e- 
clatei*  au-dehors  .  Rodere  il  freno  i  schiacciare  i 
rugumare  ,-  rodere  i  chiavistelli .  §.  On  dit  aussi 
figur.  donner  un  os  à  ronger  à  quelqu'  ufi  ,  pour 
dire,  lui  donner  quelque  occupation,  quelque 
emploi,  où  il  puisse  gagner  quelque  chose  .  Dar 
un'  occupazione  ,  un  impiego  ,  da  cui  altri  possa 
cavare  qualche  profitto  .  y.  On  le  dit  aussi  5)pour 
signifier,  susciter  quelque  affaire  à  quelqu  un, 
pour  l'embarrasser  ,  &c.  V.  Os.  $V  On  dit  que 
1!  eau  forte  &  la  rouille  rongent  le  fer  8c  le  cui- 
vre ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  elles  les  minent  ,  tx  les 
consument  peu-à-peu  .  Rodere  ;  consumare  .  Ç. 
On -dit  figurera,  qu'un  Procureur  ronge  ceux  qui 
ont  affaire  à  lui,  pour  dire,  qu'il  leur  lait 
consumer  leur  bien  par  des  chicanes  8c  par  des 
frais  .  Consumare  ,  divorare  le  altrui  sostanze  «. 
v.  On  dit  aussi  figurément  que  le  souci  ronge  , 
qu'  un  affaire  ronge  1'  esprit  ,  qu'  un  remords 
ronge  la  conscience  ,  ronge  le  cœur  ,  pour  titre  , 
que  I'  esprit  en  est  agité ,  que  la  conscience 
en  est  tourmentée.  Rodere  )  consumare  i  distrug- 
gere .  '     , 

RONGEUR,  adj.  Il  n'a  d'usage  que  dans  cet- 
te phrase:  Le  ver  rongeur,  qui  se  dit  fig.  d  un 
remords  qui  tourmente  le  coupable  .  Rimorso;  n- 
mor  aiment  o .  .  ,, 

ROQUEFORT,  ou  ROCrORT  ,  s.  m.  Nom  d 
un  fromage  très-estime,  qui  tire  son  nom  d  un 
lieu  du  Languedoc,  où  il  se  fait.  Cacio  di  Roc- 
caforte . 

ROQUEI.AURE  ,  s.  m.  Sorta  di  mantello  . 

ROQUER  ,  v.  n.  T.  du  jeu  des  Echecs  ,  qui  se 
dit  ,  lorsqu'on  met  son  roc,,  .sa  tour  auprès  de 
son  roi  ,  &  qu'on  fait  passnr  le  roi  de  1- autre 
còlè  joignant  le  roc  .  Arrotiate . 

ROQUET,  s.  m.  Sorte  de  prtit  chien  très-com- 
mun .  Botolo  i  botolino  .  _ 

ROOUETTE,s.  f.  Plante  que  .l'on  cultive  dans 
les  potagers ,  &  que  1'  on  ma(ngc  en  salade  ,  mê- 
lée avec  le  lait ,  qui  en  corrige  la  chaleur  .  Ru- 
chetta .  .  .      i  j 

ROOTJILLE,  s.  f.  La  plus  petite  des  mesures  de 
vin  ,   contenant  la  moitié  du  dcmi-septier ,   me- 
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sure    de  Paris  .    Sorta  di  piccolissima  misura  ver 
il  vino  . 
RORELLE  ,  s.  f.  V.  Rosée  du  soleil  . 
ROSACEES,  s.  f,pl.  Famiglia  Ai  piante. 
ROSAGE,s.  m.   ou  ROSAGINE  ,   s.  f.    Plante 
qu'on  appelle  autrement  Laurier-rose  .    V.  Lau- 
rieur  .  Oleandro  ;  nerio  . 

ROSAIRE,  sj  m.  Grand  Chapelet  qu'  on  dit  à 
P  honneur  de  la  Vierge,  &  qui  est  composé  de 
quinze  dixaines  d'  Ave  ,  chaque  dixaine  précédée 
d'  un  Pater  .  Rosario  t  rosajo  .  $".  On  appelle  Ro- 
saire, un  vaisseau  dont  on  se  sen-pit  autrefois 
pour  la  distillation  de  P  eau  rose  .  Vaso  da  di- 
stillar l' acqua  rosa  . 

ROSASSE,  s.  f.  ou.ROSON,  s.  m.  Ornement 
d'Architecture,  en  forme  de-  rose,  dont  on  rem- 
plit les  compartimens  des  vofttes .  Rosone. 

ROSAT  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  quelques 
compositions  dans  lesquelles  il  entre  des  roses  . 
Rosato . 

ROSE  ,  s.  f.  •  Sorte  de  fleur  odoriférante  ,  qui 
est  ordinairement  d'  un  ronge  un  peu  pâle  ,  8c 
qui  croît  sur  un  arbrisseau  plein  de  petites  épi- 
nes .  Rrsa,  $.  On  appelle  eau  de  rose,  &  plus 
communément  eau  rose,  l'eau  qu'on  tire  des  ro- 
ses par  P  alambic  .  Et  lit  de  roses  ,  une  couche 
de  feuilles  de  roses,  qu'on  étend,  pour  en  tirer  - 
de  P  essrnce  .  Acqua  rosa.  Bois  de  rose.  Lrisice- 
tro  .  &.  On  dit  d'-une  belle  personne  qui  a  le  teint 
délicat  ,  blanc  8c  vermeil,  qu'elle  a  un  teint  de 
lis  &  de  rose  ;  &  dans  cette  acception  ,  on  dit 
aussi  ,•  les  roses  de  son  teint  .  Le  rose,  delle  sue 
guance  ;  il  vermiglio  .  $.  On  dit  prov.  &  figur. 
W  il  n'-est  point  de  roses  sans  épines,  pour  di- 
re j.  qu'  il  n'  y  a  point  de  plaisirs  sans  peine  ,  ni 
de  joie  sans  quelque  mélange  de  chagrin  .  Non  si 
dà  rosa  senza  spine  .  y..  On  dit  encore  prov.  & 
figur.  découvrir  le  pot  aux  roses  ,  pour  dire,  dé- 
couvrir le  secret  de  quelque  galanterie,  de  quel- 
que friponnerie,  if  est  familier.  Scoprire  ,  pale- 
sare ,  manifestare  un  segreto  .  y.  Il  y  a  diverses 
fleurs  qu'on  appelle  roses,  parce  qu'elles  res- 
cemblent  à  la  rose  ,  comme  ,  les  roses  d'  Inde  , 
les  roses  de  Téricho  ,  les  roses  de  Gueldres  ,  les 
roses  de  Caï.nne.  Rose  d'  India  ;  rose  di  Gerico  , 
ec.  <)-  On  appelle  la  rose  d'or,  une  rose  artifi- 
cielle avec  des  feuilles  d'or,  que  le  Pape  bénit, 
&  qu'il  envoie  en  certaines  occasions  à  des  Prin- 
ces ou  à  des  Princesses.  Rosa  d'oro.  y.  On  don- 
ne aussi  le  nom  de  rose  à  plusieurs  choses  arti- 
ficielles ,  parce  qu'  elles  en  ont  en  quelque  sorte 
'a  figure  .  Ainsi  on  dit,  une  rose.de  diamans, 
une  rose  de  rubis  ,  &c.  en  parlant  des  diamans 
&  des  rubis  qui  sont  mis- en  œuvre  ,  en  forme  de 
roses  .  IRosa  di  diamanti ,  di  rubini  ,  ec.  (j.  On 
appelloit  aussi  autrefois  ,  des  roses  de  souliers  , 
des  roses  de  jarretières,  les  rubans  qu'on  portoit 
sur  les  souliers,  les  touffes  de  rubans  qui  etRtmt 
attachées  aux  jarretières  .  Fiocco  di  nastri  delle 
scarpe,  de' legacci .  .y.  On  appelle  aussi  ,  diamant 
en  rose  ,  diamant  tose  ,  un  diamant  taille  en  fa- 
cettes par  dessus,  &  dont  le  dessous  est  plat. 
Diamante  in  rosa.  v.  On  dit  aussi ,  rose  de  Luth  , 
rose  de  Guitare  ,  pour  dire,  P  ouverture  qui  est 
su  milieu  de  la  table  d'  un  Luth  ou  d  une  Gui- 
tare .  Rosa  di  Leuto,  di  Chitarrino .  v-  On  ap- 
pelle aussi,  rose,  dans  les  Églises  d'Architectu- 
re gothique  ,  une  grande  fenêtre  de  figure  ronde 
par  compartimens  en  manières  de  rose  .  Finestra, 
tonda  .  0.  En  T.  de-Mar.  on  appelle  rose  des  vents 
&  du  compas,  la  figure  où  sont  marques  les 
trente-deux  vents  .  Rosa  de'  venu  ,  aelU i  lutise- 
la, y.  Rose,  poisson  de  rivitte  plus  petit  8c  moins 
large  que  la  rosière  .  Sa  queue  est  rouge  v  c  est 
pourquoi  on  a  donné  à  ce  poisson  le  nom  de  ro- 
se .  Le  reste  du  corps  est  bleu  ,  Sorta  di  pesce 
ûumatiro  .  " 

ROSÉ,  adj.  m.  Qui  est  de  coulettf  rouge  &  ver- 
meil .  Il  n'a  d'  usage  qu'en  cette  phrase  :  Du 
vin  rosé  .  Vin  rosato  . 

ROSEAU  ,  s.  m.  Sorte  de  plante  aquatique  , 
dont  la  tige  est  fort  lisse  &  fort  droite  ,  ordi- 
nairement creuse  &  remplie  de  moelle.  Canna. 
v  On  dit  fig.  d'un  homme  mou  &  toible  qui  ce- 
de facilement  ,  qui  n'  a  point  de  fermeté  dans 
ses  résolutions,  que  e' est  un  roseau  qui  plie  a 
tous  vents .  Incostante  i  leggiere  ;  volubile  i^che 
piega  ad  ogni  vento  .    y.  On  dit  aussi  fig.  qu   un 


ROSE-CROIX  ,  s.  f.  Nom  que  P  on  donna  a 
une  certaine  secte  d'empiriques  qui  pretendoient 
posséder  toutes  les  sciences  ,  avoir  la  pierre  pni- 
losophale  ,  rendre  les  hommes  immortels  ,  «c. 
Setta  di  coloro  che  pretendevano  aver  trovata-la 
pietra  filosofale  .  ''".'.  •     • 

ROSÉE ,  s.  f.  Humeur  fraîche  &  un  peu  épais- 
se ,  qui  tombe  le  matin  sur  la  terre  ,  &  qui  est 
causée  par  Je  froid  &  par  P  humidité  de  la  nuit. 
Rugiada,  y-  On  dit  fig.  8c  prov.  d'une  viande, 
qui  est  fort  tendre ,  qu'elle  est  tendre,  comme 
rosée  .  Tenero  come  rugiada  .  §.  Rosee  ,  se  an. 
aussi  d'  une  humeur  qui   se  montre  sur  la  soiie 
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du  cheval  ,  quand  le  pied  a  été  paré  à  une  cer- 
taine profondeur  .  Umore  acqueo  che  esce  dal  pie 
del  cavallo  a  cui  è  stata  tagliata  l'  unghia  .  <§■ 
Rosée  du  Soleil  ,  ou  rorelle,  s.  f.  plante  ainsi  nom- 
mée des  gouttes  d'  eau  qui  transsudent  des  po- 
lis de  ses  reuiiles  ,  Se  tombent  dans  leur  cavi- 
té j  ce  qui  fait  qu'elles  sont  toujours  mouillées 
par  les  plus  grandes  ardeurs  du  Soleil.  Elle  est 
cordiale  )  pectorale  ,  Se  alexipharmaque  .  Rugia- 
da del  Sole. 

ROSERAIE  ,  s.  f.  Terrain  qui  n'  est  planté  que 
de  rosiers  .  Roseto . 

ROSEREAUX,  s.  m.  pi.  Fourrures  qu'on  tire 
de  Russie  .  Pelliccie  di  Russia  . 

ROSETTE  ,  s.  f.  Petite  rose  .  Il  n'est  point  en 
usage  au  propre;  mais  il  se  dit  au  figure'  de  cer- 
tains ornemens  ,  de  certains  ajustemens  qui  sont 
faits  en  forme  de  petite  rose  ,  Se  que  l'on  em- 
ploie dans  la  broderie  &  dans  la  sculpture  .  Ro- 
setta. $.  On  appelle  diamant  à  rosette;  un  dia- 
mant taillé  en  facettes  par  dessus,  Se  dont  le 
dessous  est  plat .  Diama/ite  a  rosetta  .  y.  Roset- 
te ;  sorte  d' encre  rouge  ;  faite  avec  du  bois  du 
Brésil.  Inchiostro  rosso.  §.  Rosette;  se  dit  encore 
du  cuivre  pur  &  dégagé  de  toute  substance  étran- 
gère. Rame  del  primo  getto.  $.  Rosette,  est  aussi 
une  sorte  de  craie  teinte  en  rouge;  qui  sert  à 
peindre  .  Creta  rossa  . 

ROSIER  ,  s.  m.  Arbuste  qui  porte  des  roses  . 
Rosaio.  y.   Rosier  sauvage.  V.  Églantier. 

ROSIÈRE;  s.  f.  Poisson  de  rivière  qui  n'a  pas 
plus  d'un  demi  pied  de  longueur .  Il  ressemble  k 
la  brème  pour  la  forme  du  corps  .  Picco!  pesce  di 
fume  . 

ROSSANE  ;  s.  m.  Pêche  ou  pavie  de  couleur 
jaune  .  Pesca  di  color  giallo  . 

ROSSE,  s.  f.  Cheval  sans  force;  sans  vigueur. 
Brenna  i  rozza  ;  carogna,  y.  On  dit  proverbiale- 
ment 8c  figuréme.it ,  qu'il  n'est  si  bon  cheval 
qui  ne  devienne  rosse,  pour  dire;  qu'il  n' y  s 
point  d'homme  si  robuste  ,  si  vigoureux;  ou  d' 
un  esprit  si  fort  ;  qui  ne  s' afTuiblisse  par  l'âge. 
On  dit  dans  un  sens  contraire  ,  jamais  bon  che- 
val ne  devient  rosse  .  Ugni  buon  cavallo  divelta 
rozza . 

ROSSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

■ItOiSER,  v.  a.  Battre  bien  quelqu'un  .  Il  est 
pop.  Bastonare  ;  battere  . 

ROsSICLElì  ,  ou  HOSICJLEK  ,  s.  m.  Nom  d' 
une  mine  d'argent  du  Pérou,  Se  qui  paroit  Itre 
la  même  que  celle  que  nous  appelions  cu  limi- 
le ,  mine  d'  argent  rouge  ;  elle  est  en  cristaux 
rillans  ,  dont  quelques-uns  sont  transparent  com- 
me des  grenats.  Sotta  di  miniera  d'argento  del 
Peri . 

ROSSIGNOL  ,  s.  m.  Petit  oiseau  de  passage 
qui  vient  au  printemps,  Se  dont  le  chant  est  fort 
agréable  .  Rusignuolo  ;  rosignolo  ,  usignuolo.  Et 
poétiquement,  Filomela,  y.  On  dit  d'une  per- 
sonne qui  a  la  voix  douce  Se  les  cadence»  agréa- 
bles ,  qu'  elle  a  une  voix  de  rossignol,  un  rosier 
de  rossignol  ,  qu'  clic  a  des  rossignols  dans  la 
gorge.  Aver  una  voce  d' usignuolo  .  Ht  on  appel- 
le ironiquement  Se  populairement  un  àne  >  un 
rossignol  d'Arcadie.  Rosignuo/o  A' Arcadia.  Il  y 
a  dans  les  Orgues  un  ;cu  qu'on  appelle  les  ros- 
signols, y.  On  appelle  rossignol,  certain  instru- 
ment dont  se  servent  les  Serruriers  pour  ouvrir 
toutes  sortes  de  serrures.  Grimaldello  . 

UOsSIONOLER,  v.  n.  Imiter  le  chant  du  ros- 
signol .  Imitar  il  canto  dell'  usignuolo. 

ROVINANTE  ,  s.  m.  Mauvais  cheval  .  V. 
Rosse. 

ROSSOLIS  ,  s.  m.  Sorte  de  liqueur  composée 
•I'  cui  de  vie,  de  sucre  8c  de  quelques  pàifiims. 
Rosolio  . 

ROSTRALE,  ad;,  f.  Il  se  dit  avec  ces  mots, 
couronne  ,  colonne  ,  pour  dire  ,  qui  est  orné  de 
proues  de  navire  .  Rostrale  . 

ROSTRE,  .s.  ni.  T.  d'  llist.  Rostro;  becco. 

HOT  ,  s.  m.  Ventosité  ,  vapeur  qui  sort  sic  1' 
estollile  par  la  bouche  avec  bruit  .  Les  honnêtes 
gens  évitent  de  se  servir  de  ce  mot.  Rutto  . 

RÔl  ,  s.  m.  Du  roti  ,  vi. inde  rôtie  à  la  bro- 
che. Arrosto.  On  appelle  gros  i  nt  ;  la  grosse  vian- 
de rôtie  ,  comme  longe  de  veau  ,  dindon  ,  Sec. 
{irono  arrosto.  Et  on  appelle  petit  rot  ,  in'iiu 
rôt;  1rs  poulets,  les  perdrix,  bécassines,  orto- 
lans ,  Sec.  Piccolo  arrosto  .  s).  On  dit  proverbia- 
lement ;  qu' un"  homme  est  ,i  pot  8c  X  tôr  dans 
Un<  maison  ,  pour  due-  ,  qu'  il  est  fort  familier  ; 
qu'  il  y  bante  ,  qu1  il  y  in.ingr  matin  8c  soir.  Il 
est  du  Jtylf  familier  .  Aver  {avola  in  una  casa. 
y.   Il.»t  ,    fc  dit  aussi    dans    les   festins  8c  dans   les 

grandes  t . < l > i c- s  ,  du  service  qui  suit  immédiate- 
ment celui  des  potages  8c  des  entrées  :  Ht  il  se 
du  également  en  maigre  8c  en  gias.  L'jtrrotto, 

ROI  A  I  ll.'H  ,  aslj.  m.  T.  d'  Anat.  II  se  dit'  du 
muscle  orblculnire  de  I'  ail,  8c  de  1'  oblique  du 
fémur .  Ko/Moi  m  . 

lu;  l'A  li  ON,  s.  f.  /'.  de  Physique.  Mouvement 
circi.  Lin  i  d'un  corps'  qui  louriic  sur  lui  même. 
/<r;.. ,i  ili  rivoluzione  ;  giro.  s),  les  Aiialomi- 
stes  appellent  rotation  ,  le  mouvement  en  rond 
qui  peut  litre  exécuté  p;ir  certaines  parties  du 
coi  ps  .  Rota  -ione  . 

Umtonn,  lraiijoii-itéilitnt 
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ROT 

RÔT-DE-SIF  ,  s.  ra.  La  partie  de  derrière  d' 
un  mouton  ;  d'  un  agneau  ;  d'  un  chevreuil,  &c. 
qu'  on  sert  rôtie  .  Arrosto  della  parle  deretana  d' 
un  castrato  ,  d'  un  agnello  ;  ec. 

ROTE,  s.  f.  Juridiction  de  Rome,  composée  de 
douze  Docteurs  Ecclésiastiques,  nommés  Audi- 
teurs de ,  Rote  ,  &  pris  dans  les  quatre  Nations 
d'  Italie  ,  France ,  Espagne  Se  Allemagne  .  Rota , 
sorta  di  tribunale  in  Roma  . 

ROTER  ,  v.  n.  Faire  un  rot .  On  e'vite  de  s' 
en  servir.  Ruttare;  eruttare  s  irar  rutti  t  arcoreg' 
giare  . 

ROTEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui ,  celle  qui 
rote  .  Erutlatore  . 

RÔTI ,  s.  m.  Viande  rôtie  .  V  arrosto  ;  vivan- 
da arrostita  . 

RÔTI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ROTIE  ,  s.  f.  Tranche  de  pain  qu'  on  fait  rô- 
tir sur  le  gril  ,  ou  devant  le  feu  .  Fetta  di  pane 
abbrustolita  , 

ROTIN  ,  ou  RATAN  ,  s.  m.  Roseau  des  Indes 
que  1'  on  fend  pour  en  faire  des  meubles  de  can- 
ne .   Canna  d'  India  . 

RÔTIR  ,  v.  a.  Faire  cuire  la  viande  à  la  bro- 
che en  la  tournant  devant  le  (eu  .  Arrostire  .  y. 
Il  se  prend  aussi  pour  griller,  faire  cuire  sur  le 
gril  .  Arrostire  ;  cuocere  su  la  gratella,  y.  Il  se 
dit  encore  en  parlant  de  certaines  choses  qu'  on 
fait  cuire  dans  la  braise  ;  &  dans  les  cendres  . 
Arrostire,  s).  On  dit  aussi  rôtir  au  four,  pour  di- 
re ,  faire  cuire  la  viande  dans  le  four  .  Cuocere 
nel  forno  .  s).  On  dit  fig.  d'  une  personne  qui  se 
chauffe  de  trop  près,  ou  qui  est  toujours  auprès 
du  feu  ,  qu'  elle  se  rôtit  .  Arrostirsi  al  fuoco  per 
la  troppa  vicinanza  .  y.  Réìtir  ,  est  aussi  neutre 
Se  réciproque  .  Arrostirsi  .  y.  Rôtir,  se  dit  aussi 
de  1'  effet  que  cause  la  trop  grande  ardeur  du  So- 
leil ;  Se  il  est  quelquefois  actif,  quelquefois  neu- 
tre; quelquefois  réciproque.  Arrostirei  inarsicci.i- 
re  i  seccare;  abbronzare  ;  riardere.  (J.  On  dit 
prov.  rôtir  le  balai,  pour  dire,  passer  sa  vie,  ou 
plusieurs  années  de  sa  vie  en  quelque  emploi  sans 
y  acquérir  une  grande  considération  .  Consumar 
pià  .:.;«('  nel l' esercìzio  d'una  carica,  senza  acqui- 
star verun  credito  .  y.  On  dit  encore  d'  une  co- 
quette qui  a  vieilli  dans  l'intrigue,  dans  la  ga- 
lanterie, qu'elle  a  long-temps  rôti  le  baLi. 
Donna  che  ha  lungamente  menata  una  vita  dit  - 
soluta  .  y.  On  dit  aussi  ,  nous  avons  bien  rôti  le 
balai  ensemble  ;  pour  dire  ,  nous  avons  fait  bien 
des  parties  de  plaisir  ensemble.  Il  est  familier. 
Noi  ci  siamo  sovente  divertili  insieme  . 

RÔTISSERIE  ,  i.  f.  Le  lieu  où  les  Rôtisseurs 
vendent  leuis  \iandcs  rôties  ou  prêtes  à  rôtir. 
Bottega  di  vndarrosto  . 

RÔTISSEUR,  F.USE,  s.  m.  s"s_-  f.  Celui  ou  celle 
qui'  vend  des  viandes  rôties  ou  prêtes  à  rôtir  . 
Vendarrosto  .  y.  Ou  appelle  rôtisseur  en  blanc, 
un  rôtisseur  qui  vend  8c  fournit  les  viandes  lar- 
dées, prêtes  4  rôtir  ,  mus  qui  ne  les  vend  point 
toutes  rôties.  Colui  che  vende  le  carni  lardellate 
e  apparecihiate  per  far  arrostire  . 

ROTISSOIR,  s.  in.  Machine  pour  faire  rôtir 
beaucoup  de  vianda  à  la  fois  .  Ordegno  per  arro- 
stire motta  carne  in  una  volta  . 

ROTONDE,  s.  f.  Bâtiment  rond  par  dedans  fit 
par  dehors.  Il  se  dit  particulièrement  d'  une  E- 
glise  de  Rome  fabriquée  de  cette  sorte  .  la  ro- 
tonda . 

ROTONDITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  rond  . 
Il  ne  s'emploie  guère  qu'  en  plaisanterie  .  Ro- 
tondité ;  rotondezza  i  tondezza. 

ROTULE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatomie  .  C'est  un  os 
placé  antérieurement  sur  l'articulation  du  fémur 
avec  les  os  de  Jajambc  .  Rotella  del  ginocchio  ; 
padella. 

R  *j  JRE,  s.  f.  Ktat  d'  une  personne,  on  d'un 
héritage  qui  n'  est  pas  noble.  Ignobilità  y  qualité 
di  persona  che  non   e  nobile  . 

ROTURIER,  1ÈRE,  adj.  &  subst.  Qui  n'est 
pas  noble,  ignobile»  plebeo.  J,  Il  signifie  aussi 
qui  tient  du  roturier,  qui  n'a  rien  de  noble, 
qui  est  grossier,  i/fn-bi/e  . 

ROTURIKRI-.Ml'NT  ,  adv.  À  la  manière  des 
Roturiers,  selon  l'état  delà  roture.  Ignobilmen- 
te .  Il  signifie  aussi  d'une  manière  basse,  8c 
ignoble.  Vilmente)  bassamente  . 

ROUABLE  ,  s.  m.  Rôtissoire  emmanchée  dans 
du  bois  :  espèce  de  fourgon  dont  1'  usage  est  d' 
attiser  le  feu  ilans  les  (orges  ,  Se  d'  écumerr  le 
métal  en  fusion  .  Riavolo  .  attizzatoio  . 

ROUAGE ,  s.  m.  Collectif-  'lotîtes  les  roues  d' 
uni1  machine  .   I.e  ruote  W  una  marti/ina  . 

ROUAN;  adj.  Il  n'a  d'usage  qu'au  masculin, 
Si  en  parlant  des  chevaux  ,  dont  le  poil  est  mê- 
lé de  blanc,  de  gris  Se  de  bai  ,  si  le  bai  mélan- 
gé est  doré  ,  ou  si  .in  lieu  de  poils  bais,  le  mé- 
lange est  formé  de  poils  aUans  ,  Je  cheval  est 
dit  ,  Rouan  vineux  .  Rapicanato  . 

ROUANNIi,  s.  f.  Instrument  dont  les  Commis 
des  Aides  &  les  Marchands  de  vin  se  servent 
pour  marquer  les  tonneaux  .  Graffietto  per  le  botti 
e  simili  . 

ROUANNE,  Hi:,  part.  V.  le  verbe. 

ROUANNEU,  v.  a.  Marquer  avec  la  rouanne 
i'rgnKrc  col  uraffietio  . 
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ROUANNETTE  ,  s.  f.  Instrument  dont  Ics- 
Charpentiei  s  se  servent  pour  marquer  les  bois  . 
Graffietto  de'  legnaiuoli  . 

ROUANT,  adi.  T.  de  Blason.  II  se  dit  du  Paon 
qui  étend  sa  queue  .  Rotante  . 

ROUBLE  ,  s.  m.  Monnoie  d'  argent  de  Russie 
qui  vaut  environ  sept  livres  de  France  .  C  est 
aussi  une  monnoie  de  compte  .  Moneta  d'  argento 
di  Moscovia  del  valore  di  sette  lire  di  Francia. 

ROUCHE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Carcasse  d'  ut» 
vaisseau  sur  le  chantier  sans  mâture  Se  sans  ma- 
nœuvres .  Guscio  della  nave  sfornita  d'  arredi . 

ROUCOU  ,  s.  f.  P;lte  d'  une  odeur  d'  iris  ou 
de.  violette  ,  qu'  cu  nous  apporte  de  la  Caïenne  . 
On  appelle  au>si  roucou  la  plante  qui  fournit  cet- 
te pâte  .  Oriana  . 

ROUCOULER  ,  v.  n.  II  ne  se  dit  qu'  en  par- 
lant du  son  que  les  pigeons  font  avec  le  gosier  . 
Tubare  . 

ROUE  ,  s.  f.  Sorte  de  machine  ronde  ,  qui ,  en 
tournant  sur  son  essieu,  sert  au  mouvement  de 
quelque  chose.  Ruota;  rota.  $.  On  dit  fig.  8c 
fam.  pousser  à  la  roue,  pour  dire,  aider  à  quel- 
qu'  un  à  réussir  dans  une  affaire  .  Dar  ajuto  ;  a- 
jutare  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  roues  des  michi- 
nes  .  Roue  d'  un  horloge,  d'  un  moulin  ,  d'  une 
poulie;  Sec.  Ruota  d'  un  oriuolo,  d'un  mulino  , 
ec.  y.  On  dit  qu'  un  Paon  ;  qu'  un  Coq  d'  Inde 
fait  la  roue,  quand  il  déploie  s^  queue  en  rond  . 
Far  la  ruota.  $.  En  T.  de  Marine,  on  appelle 
roue  de  cable  ,  un  cercle  ou  cerceau  qu'  on  fait 
faire  à  un  cable  pour  le  plier  .  On  dit  aussi,  pli 
de  cable  .  Giro  .  y.  On  dit  fig.  la  roue  de  la  for- 
tune ,  pour  signifier  les  révolutions  Se  les  vicis- 
situdes dans  les  événemens  humains  .  Le  umane 
vicende,  y.  Roue,  se  dit  aussi  d'un  supplice  qu' 
on  fait  souffrir  aux  assassins  ,  aux  voleurs  de 
grands  chemins,  Sec.  où,  après  avoir  rompu  les 
bras  ,  les  jambes  Se  les  .reins  au  Criminel  ,  on 
1'  attache  sur  une  roue  posée  sur  un  poteau  . 
Ruota  ., 

ROUE,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  y.  En  fine- 
rie  ,  il  se  dit  du  bois  du  cerf,  Jorsqu'  il  est  ser- 
ré Se  peu  ouvert  .  Palchi  poco  dilatati  . 

ROUELLE  ,  s.  f.  Tranche  de  certaines  choses  , 
coupées  eu  rond  .  Fetta  .  y.  On  appelle  rou  Ile 
de  veau  ,  une  partie  de  la  cuisse  ei' un  veau,  cou- 
pée en  travers,  Se  qui,  par-U,  est  de  figure  ron- 
de .  Fetta  di  coscia  di  vitello  . 

ROUER  ,  v.  a.  Punir  du  supplice  de  la  roue  . 
Arruolare,  y.  Ou  dit  fig.  rouer  un  homme  de 
coups  ;  de  coups  de  bAtou  ,  pour  dire,  Je  battre 
excessivement  .  Bastonare  i  dar  bastonate  ;  suonar 
uno  col  bastone.  y.  On  dit  aussi  per  exagération»' 
qu'  un  homme  a  pensé  être  roué,  qu'  il  se  feia 
rouer,  qu'  il  a  pensé  être  écrase,  qu'il  se  fera 
écraser  tntre  d.s  roues  ou^sous  les  roues  d'une 
charrette,  d'  un  carrosse.  È  mancato  poco  che  non 
rimaneste  schiacciato  sotto  le  ruote,  fra  le  ruote 
d'  u»  carro  ,  ec.  jj.  Ou  dìt  fig.  être  roné  de  f.iU- 
gue-;  ou  simplement;  être  roué,  pour  dire,  être 
tellement  fatigué,  qu'on  est  presqu' à  demi-rom- 
pu, &  qu'  on  a  peine  à  se  remuer  .  Il  est  fami- 
lier .  Isseie  spossato,  stanco,  rifinito.  <}.  En  7. 
de  Marine,  on  dit;  rouer  un  cable;  une  manœu- 
vre, pour  dire,  plier  un  cable,  une  manœuvre  en 
rond  ,  en  cerceaux  .  Piegare  . 

ROUET  ,  k.  m.  Machine  A  roue;  qui  sert  à  fi- 
ler. Filatoio,  y.  Rouet;  en  parlant  de  certaines 
armes  à  l\u  dont  on  se  servoit  autrefois  ,  signi- 
fie, une  petite  roue  d'acier,  qui,  étant  appliquée 
sur  la  platine  de  1'  arquebuse,  &  montée  avec 
une  clef,  fait  du  feu  en  se  débandant  sur  une 
pierre  de  mine  .  Ruota  .  y.  On  appelle  aussi 
rouet;  un  cercle  de  bois  qui  se  met  au  fond  d' 
un  puits,  Se  sur  lequel  s'élève  la  maçonnerie  . 
Ruota  ,  o  cerchio  ut  legno  che  si  inette  in  fondo 
a' pozzi  . 

ROUETTE,  s.  f.  r.  de  Négoce  de  bois.  On  ap- 
pelle ainsi  une  longue  &  menue  branche  de  bois 
ployant;  qu'on  fait  tremper  dans  l'eau  pour  la 
rendre  plus  Bcxible  ,  et  plus  souple,  dont  on  se 
sert  cornine  de  lien  pour  joindre  ensemble  les 
pièces  de  bois,  dont  on  veut  former  des  trains 
sur  les  rivières.  Vinco;  vaniglia  i  vincastro. 

ROUGE,  adi.  de  ti  g.  Qui  tst  ile  couleur  sem- 
blable .1  celle  du  l'eu,  du  sang,  \c.  Rosso;  ver- 
miglio ;  rubicondo.  $.  On  appelle,  fer  rouge , 
tout  rouge  ,  du  ter  enflamme  ,  qui  est  devenu 
rouge  au  leu  .  On  dit  ,  d.ms  le  même  sens,  des 
boulets  rouges,  pour  dire,  des  boulets  de  canon 
qu'on  fait  rougir  avant  que  d'en  charger  le  ca- 
non ,  &  qui  mettent  le  féu  aux  matières  combu- 
stibles qu'Us  frappent.  Rovente  ;  infocato,  s).  Ou 
appelle  rouge  boni  ,  un  verT  plein  de  vin  jusqu' 
aux  bords.    On  élit  plus  communément,  boire  A 

rouge  bt>rd  .  Bicchiere  pieno  colmo,  y.  liouge,  est 
aussi  substantif,  &  signifie  ceuleur  rouge,  livsso; 
vermiglio ,  Lorsque  la  honte  ou  la  coltre  fait 
monter  le  sang  au  visage  ,  on  dit  que  le  rouge 
monte  au  visage  .  Il  rosso  gli  sale  sul  volto  .  y. 
Rouge  ;  se  dit  aussi  d'une  espèce  de  fard  que  les 
femmes  se  mettent  sur  le  visage;  pour  avoir  ph.s 
de  couleur.  Mimo,  u.ci»  t  fattibello  ■  y.  Rouge, 
s.  m.  sorte  d' oiseau  ite  rivière,  qui  ressemble  4 
un  canard,  et  qui  a  tes  pieds  rouges.  C'est  aussi 
Dddd  lu 
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Sorta  d'  uccel- 


le  nom  d'  une  espèce  de  poisson 
lo  ,  e  di  pensee  • 

EOUGEATRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  le 
rouge  .  Rossastro  . 

BQUGEAUD,  AUDE,  adj.  Qui  a  naturellement 
le  visage  rouge>  un  peu  haut  en  couleur.  Il  est 
familier  .  Rubicondo  ;  rubecchio  . 

BOUGE-GORGE,  s.  m.  Petit  oiseau  qui  a  la 
gorge  rouge  .  Pettirosso  . 

ROUGEOLE  ,  s.  f.  Sorte  de  maladie  épidémi- 
que,  qui  vient  communément  aux  enfans,  &  eau» 
se  des  rougeurs  au  visage  &  par  tout  le  rorps  . 
Rosolìa  . 

BOUGET,  s.  m.  Sorte  de  poisson  de  mer,  dont 
la  tète  Se  les  nageoires  sont  rouges  .  Pesce  cap- 
pone ;  triglia  . 

ROUGEUR  ,  s.  f.  Couleur  rouge  .  Rossore  i  ros- 
sezza .  y.  U  signifie  quelquefois  une  tache  rou- 
ge qui  vient  au  visage.  Rossore;  macchia  rossa. 

ROUGI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  appelle 
de  l'eau  rougie,  1'  eau  où  il  n'y  a  que  fort  peu 
de  vin  .  Vino  molto  annacquato  . 

EOUG1R,  v.  a.  Rendre  rouge.  Tigner  di  ros- 
so .  y.  Il  est  aussi  neutre,  &  signifie,  devenir 
rouge.  Arrossare  ;  diventar  rosso.  §.  On  dit  aus- 
si, qu'  une  fille  rougit  aussi-tôt  qu'  on  lui  parle. 
Elle  répondit  en  rougissant  .  Rougir  de  honte  , 
de  pudeur  .  Rougir  de  colère  .  Arrossire  y  arrossa- 
re ;  divenir  rosso  ,  o  vermiglio  .  $.  On  dit  enco- 
re figurément  ,  rougir,  pour  dire  ,  avoir  honte  , 
confusion  .  Arrossire  y  aver  vergogna  i  esser  con- 
fuso . 

ROUGISSURE ,  s.  f.  La  couleur  du  cuirre  rou- 
ge. Il  colore  del  rame  . 

ROUI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit,  que 
de  la  viande  sent  le  roui,  pour  dire  ,  qu*  elle  a 
un  mauvais  goût,  qui  vient  de  la  mal  propre- 
té du  vase  où  elle  a  été  cuite  .  Carne  che  sa  di 
cattivo .  . 

ROUILLE  ,  s.  f.  Espèce  de  crasse  rougeâtre  qui 
se  forme  sur  la  partie  du  fer  la  plus  exposée  à 
1'  air  .  Raggine  .  y.  Rouille,  en  T,  de  Botanique, 
se  dit  d'  une  maladie  qui  attaque  les  tiges  &  les 
feuilles  de  plusieurs  plantes.  Elle  s'y  manifeste 
par  une  substance  de  la  couleur  du  fer  rouille 
qui  s'  attache  aux  doigts,  &  se  réduit  en  poussiè- 
re quand  on  touche  la  partie  de  la  plante  ou  el- 
le s'  est  formée  ,  Ruggine  y  rubigine  . 

ROUILLÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  *e 
dit  aussi  des  plantes  .  .,..,, 

ROUILLER,  v.  a.  Faire  venir  de  la -rouille  • 
arrugginire  y  inrugginire  y  irrugginire  y  far  ruggi- 
noso .  y.  Il  est  aussi  réciproque  .  Le  fer  se  rouil- 
le aisément.  Arrugginirsi  i  Srugginirsi,  y.  On 
dit  figurément,  que  1' oisiveté  rouille  1  esprit, 
que  le  goût,  que  1'  esprit  se  touille  .  Arruggini- 
re i  arrazzare  . 

ROU1LLURE,  s.  r.  Effet  de  la  rouille  .  Rubi- 
gine ;  ruggine  . 

ROUIR  j  v.  a.  Se  quelquefois  neutre  .  Il  ne  se 
dit  que  du  lin  &  du  chanvre  que  l'on  fait  trem- 
per dans  1'  eau,  afin  que  -les  .filets  se  puissent  fa- 
cilement sépajer  de  la  partie  ligneuse  .  Macerare 
il  lino  ,  o  la  canapa  . 

ROULADE  ,  s.  f.  Action  de  rouler  de  haut  en 
ba<.  Il  est  familier.  Il  rotolare  d'  alto  in  basso. 
6  Roulade  ,  en  T,  de  -Manque  ,  se  dit  des  agre- 
mens  que  la  voix  fait  en  roulant  .  Inflesston  di 
■noe  i  H  gorgheggiare  . 

ROULAGE,  s.  m.  Facilité  de  rouler.  Vettura  y 
il  vetturare  ;  facilita  di  far  muovere  le  ruote  de 
carri  e  simili.  ;  ,.;  -. 

BOULANT,  ANTE,  ad).  Qui  roule  aisément. 
Che  t  agevole  a  girare  ,   a   rotolare ,    a  muoversi 
rer  via  di  ruote  .  y.  On  dit  aussi,  qu'  un  homme 
a  un  carrosse  .bien   roulant,    pour  dire  ,    qu  il  a 
un  carrosse  bien    entretenu.    Et  «n  dit,    qu   un 
chemin  est  roulant,  bien  roulant,  pour  dire,  qu 
il  est  beau  &  commode  pour  le  charroi  .  Agiato  i 
comodo,  y.  On  appelle  chaise  roulante,  une  voi- 
ture à  deux  roues,  traînée  par  un  cheval  ue  bran- 
card     Sedia  .    y.  On  appelle  en  T.  de  Chirurgie  , 
vaisseau  roulant,    veine  roulante,    un    vaisseau, 
une    veine   qui    vacille,    qui   change  de   place, 
quand  on  ,met    le  doigt    dessus  .     Che  sdrucciola , 
che  scorre  .     , 
BOULE,  RE,  part.  V.  le  verbe. 
BOULEAU,  s.  m.  Paquet  de  quelque  chose  qui 
est  roulé  .Viluppo  y  piego  .  y.  Rouleau,  est  aussi 
un  eros  bâton  rond  servant  à  divers  usages,  ipta- 
natmo  .     y.  On  appelle  aussi  rouleaux  ,   certaines 
nèces  de  bois  rondes,  sur  lesquelles  on  fait  rou- 
ler les  fardeaux.  Curri .  y.  On  appelle  eBcore  rou- 
leaux ,    certaines  pffttes  en  forme    de  cylindre  , 
dont   les  Jardiniers    se  servent    pour  applanir  les 
allées  dans  les  jardins  .  Cilindro  . 

ROULEMENT,  s.  m.  Mouvement  de  ce  qui 
roule.  Ciro;  rivolgimento,  y.  Roulement  ,  en 
Musiaue  ,  se  dit  de  plusieurs  tons  différens,  pous- 
sés d1  une  même  haleine  ,  soit  en  montant,  soit 
en  descendant.  Trillo.  y.  On  appelle  roulement 
d'yeux,  le  mouvement  par  lequel  on  tourne  les 
veux  de  côté  Se  d'autre  ,  en  sorte  que  la  vue  pa- 
roit  égarée  .  Stralunamene,  o  giro  d  occhi.  §.  Rou- 
lement, se  dit  aussi  en  matière  d  habillement, 
en  parlant  des  bas   retrousses  sur  la  culotte,  de 


manière  qu'ils  font  une  espèce  de  bourlet  au- 
tour du  genou.  Calze  ripiegate  su  le  ginocchia. 
ROULER,  v.  a.  Faire  avancer  tine  chose  d'un 
lieu  à  un  autre  en  la  faisant  tourner.  Rotolare  ; 
voltolare y  girare  ;  rivolgere  s  muovere  in  giro  . 
§•  On  dit ,  se  rouler  sur  l'herbe,'  se  rouler  sur 
un  lit,  pour  dire,  se  tourner  de  côté  &  d' au- 
tre, étant  couché  sur  l'herbe,  sur  un  lit  j  Se  on 
dit  figurément  d'un  homme  fort  riche,  qui  se 
roule  sur  l'or,  &  sur  1'  argent.  Voltolarsi  su  l' 
erba  .  $.  On  dit ,  rouler  les  yeux  ,  pour  dire  , 
tourner  les  yeux  de  côté  &  d'  autre,  en  sorte  que 
la  vue  paroît  égarée  .  On  le  fait  aussi  neutre . 
Girare  ,  o  volgere  ,  o  stralunar  jgli  occhi  .  §.  On 
dit  populairement,  rouler  carrosse,  pour  dire  , 
avoir  un  carrosse  à  soi  .  Aver  carrozza  .  §.  Rou- 
ler sa  vie,  signifie  aussi  figurément,  passer  sa 
vie  .  Vivere  ;  passar  la  vita .  Ainsi  on  dit  d' 
un  homme  qui  passe  sz  vie  dans  une  fortune  me'-' 
diocre,  sans  être  ni  pauvre,  ni  trop  aisé,  qu'  il 
roule  doucement  sa  vie.  Vivere  agiato  .  Et  on  dit 
d'un  homme  qui  mène  une  vie  assez  pauvre,  as- 
sez malheureuse,  qu'  il  roule  sa  vie  comme  il 
peut.  Il  est  du  style  familier..  Vivere  scarsa- 
mente, sottilmente  j  vivere  come  si  può .  ,y.  On 
dit  fig.  rouler  de  grands  desseins  dans  sa  tête, 
pour  dire,  méditer  de  grands  desseins.  Volgere 
ne  II'  animo  ,  nella  mente  ,  macchinare .  §.  Rouler, 
signifie  aussi  ,  plier  en  rouleau.  Avvoltolare  i  av- 
viluppare .  y.  On  dit  aussi,  rouler  des  bas,  pour 
dire,  retrousser  le  haut  des  has  sur  la  culotte, 
de  manière  qu'ils  fassent  une  espèce  de  bourlet 
autour  du  genou .  Ripiegar  le  calze  su  le  ginoc- 
chia. $.  Rouler,  est  aussi  neutre,  &  signifie,  a- 
vancer  en  tournant .  Girare  i  roteare  y_  muoversi 
in  giro.  y.  On  dit,  qu'il  fait  beau  rouler  ,  pour 
dire,  que  le  chemin  est  beau  pour  le  carrosse, 
pour  le  charroi .  La  via  è  buona  per  le  carroz- 
ze .  On  dit  ,  faire  rouler  la  presse,  pour  àixe, 
faire  imprimer  des  ouvrages.  Il  est  familier. 
Far  gemere  il  torchio  y  fare  stampare  .  §.  On  dit 
fig.  que  l'argent  roule  dans  une  maison,  pour  di- 
re, que  l'argent  y  est  en  abondance.  On  dit , 
que  l'argent  roule  dans  un  pays^  pour  dire,  que 
1' argent  circule  dans  le  commerce,  qu'il  passe 
fréquemment  d' une  main  à  l'autre.  Il  danaro 
abbonda  ,  gira  ,  circola  .  $.  On  dit  fig.  qu'  une 
conversation ,  un  discours  ,  un  livre  j  Sec.  roule 
sur  une  telle  matière,  pour  dire,  c'en  est  le 
principal  sujet,  la  conversazione,  il  discorso  si 
rivolge,  s'aggira,  si  tratta.  $.  On  dit  aussi 
fig.  tout  roule  là-dessus,  pour  dire,  que  c'  est  le 
point  principal,  l'affaire  principale  dont  tout  le 
reste  dépend.  Ogni  cosa  dipende  y  il  principale  , 
/'  essenziale  consiste  y  il  tulio  sta.  §.  On  dit  en- 
core fig.  qu'  une  affaire  roule  sur  une  person- 
ne, pour  dire,  qu'elle  est  abandonnée  à  ses  soins. 
Affare  che  è  affidato  ,  abbandonato  alla  cura  di 
qualcheduno  .  §.  Rouler,  se  dit  de  plusieurs  per- 
sonnes qui  ont  quelque  commandement,  quelque 
séance  alternativement  ,  &  1'  un  après  1'  autre  , 
Aver-  il  comando  ,  o  il  governo  a  vicenda  con  al- 
tri .  y.  On  dit,  que  des  Régimens  roulent  entr' 
eux ,  pour  dire,  qu'ils  sont  de  la  même  créa- 
tion ,  qu'ils  ont  le  même  rang,  Se  qu'alternati- 
vement ils  se  priment  les  un  lés  autres.  Aver  il 
passo,-  o  i'  anzianità  ,  ,ec.  alternativamente  .  Ç. 
Rouler,  se  dit,  en  T.  de  Marine  ,  d'un  vaisseau 
qui,  étant  agité  par  les  vagues,  lorsque  la  mer 
est  grosse,  penche  beaucoup  d'un  côté,  Se  puis 
.aussi-tôt  de  l'autre.  Andar  a  onde  ì  esser  trava- 
gliato dall'  onde  .  On  dit  aussi,  nous  roulâmes 
toute  la  nuit,  pour  dire,  notre  vaisseau  roula. 
y.  Rouler  ,  signifie  .fig.  subsister,  trouver  moyen 
de  subsister.  Vivere;  sussistere,  y.  Rouler,  si- 
gnifie encore  fig.  errer,  sans  s*  arrêter  en  u  viieu. 
Girare  y  aggirarsi  y  vagare.;  andare  senza  fer- 
marsi .  y.  On  dit  fig.  mille  pensées  différentes 
lui  roulent  dans  l'esprit,  pour  dire,  lui  passent, 
Se  Jui  repassent  dtins  1'  esprit,  sans  qu'il  s'arrê- 
te ,  sans  qu'il  se  fixe  à  aucune.  Mille  pensieri 
diversi  s'  aggirano,  si  volgono  nella  di  lui  mente  . 
BOULET ,  s.  m.  Instrument  de  bois  pour  fou- 
ler les  chapeaux  sur  la  foule,  strumento  di  legno' 
per  follare  i  cappelli  . 

ROULETTE,  s.  f.  Espèce  de  petite  roue  de 
■bois,  de  fer  ou  de  cuivre,  servant  à  faire  rouler 
la  petite  machine  où  on  l'attache  .  Girella;  gi- 
relletta.  Et  c'  est  dans  ce  sens  ,  qu'on  dit,  une 
roulette  d'enfant  ,  en  parlant  d'une  machine  rou- 
lante, où  de  petits  enfans  se  tiennent  de  bout, 
sans  pouvoir  tomber.  Carruccio  .  y.  Il  se  dit  aussi 
d'une  sorte  de  petite  .chaise  à  deux  roues  dans 
laquelle  on  va  par  la  ville  ,  en  se  faisant  tirer 
par  un  homme.  Sorta  4i  seggetta  con  due  ruote. 
O.  Roulette,  se  dit  aussi  d'une  espèce  de  petite 
boule  de  buis,  de  fer  ou  de  cuivre,  servant  à 
faire  rouler  le  lit  ou  le  fauteuil  ,  auquel  on  l'at- 
tache, Se  c'  est  dans  cette  acception,  qu'on  dit, 
un  lit  à  roulettes  ,  un  fauteuil  à  roulettes.  No- 
celle ,  o  palle  che  fanno  l'  uffizio  delle  girelle  per 
far  muovere  un  letto  ,  una  uggiola.  y.  On  appel- 
le aussi  roulettes,  certains  petits  lits  fort  bas  qui 
se  peuvent  mettre  sous  de  grands  lits.  Letticciuo- 
li  che  si  fanno  correre  fra  giorno  sotto  letti  più 
grandi,    y.  Roulette.  V.  Cycloïde.  y.  Roulette, 


S.  f.  sorte  de  jeu  de    hasaTd .    Sorta    di   giuoco . 

ROULIER ,  s.  m.  Charretier  public  qui  voitu- 
re par  charroi  des  marchandises  ,  des  ballots  ,  des 
meubles  d' une  ville,  ou  d'une  province  à  une 
autre.   Carrettiere. 

ROULIS,  s.  m.  T.  de  Marine,  qui  se  dit  de  1* 
agitation  d'un  vaisseau  qui  penche  beaucoup  d' 
un  côté,  &  puis  aussi-tôt  de  l'autre  .  Moto  del 
vascello  y  tempellamento . 

ROULOIR  ,  s.  m.  Outil  dont  se  servent  les 
Ciriers  pour  rouler  les  bougies  Se  les  cierges  sur 
une  table.  Strumento  da  rotolare  le  candele  di 
cera. 

ROULON,  s.  m.  Eâton  d'un  échelon,  balu- 
stre,  Videle  V. 

ROUMARE  ,  s.  m.  Espèce  de  poisson  ♦  Sorta  di 
pesce  . 

ROUPEAU  ,  s.  m.  Espèce  de  héron  .  Sorta  d" 
airone  , 

ROUPIE,  s.  f.  Goutte  d'eau  froide  Se  claire 
qui  distille  de  la  tête  ,  &  qui  pend  au  nez  .  Goc- 
ciola che  stilla  dal  naso  ,'  da  cui  pende  .  $.  Rou- 
pie ,  s.  f.  sorte  de  monnoie  qui  n'  est  en  usage 
que  dans  les  Indes  Orientales  .  Sorta  di  moneta 
dell'  Indie  Orientali. 

ROUPIEUX ,  EUSE  ;  adj.  Qui  a  souvent  la 
roupie  au  nez.  Che  ha  spesso  la  gocciola  al  naso, 

ROUPILLER,  v.  n.  Sommeiller  à  demi  .  Il 
est  du  style  familier  .    Sonnecchiare  . 

ROUPILLEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  roupille  toujours  .  Che  sonnecàiia  ;  dor- 
miglione .A 

ROUSSATRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  le 
roux  .  Rossiccio  i  rossigno  y  che  tira  sul  rosso . 

ROUSSEAU,  s.  m.  Homme  qui  a  le  poil  roux. 
Di  pelo  rosso,  che  ha  i  capelli  rossi  . 

ROUSSELET  ,  s.  m.  Sorte  dej>oire  d'été,  qui 
est  d'  un  parfum  agréable  .  Sorta  di  pera  d'estate 
di  buon  sapore  . 

ROUSSETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  chien  de  mer, 
dont  Ja  peau  sert  aux  Gainiers  à  couvrir  des  é- 
tuis  ,  boites,  Sec.  Sorta  di  pesce  cane,  che  in  Ro- 
ma chiamasi  pesce  gatto  ,  e  in  Venezia  scorzone  . 
y.  Roussette,  ou  fauvette  de  bois  ,  s.  f.  oiîeau 
qui  est  de  la  grosseur  d'un  moineau,  &  qui  se 
trouve  dans  les  forêts  .  On  1'  a  nommé  Rousset- 
te ,  parce  que  la  plus  grande  partie  de  son  plu- 
mage est  roux  .  Passera  stipajuola  . 

BOUSSEUR ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  roux  . 
Rossezza  ;  rossore,  y.  U  se  dit  particulièrement 
de  .certaines  taches  rousses  qui  viennent  principa- 
lement au  visage  Se  sur  les  mains  ,  Rossore;  mac- 
chia rossa  , 

ROUSSI ,  s.  m.  Sorte  de  cuir  qui  vient  de  Rus- 
sfej  qui  est  teint  en  rouge  ,  &  qui  a  une  odeur 
forte  .  Vacchetta,  -y.  Certaine  odeur  d' étof.e  qui 
brûle  ou  qui  vient  d'  être  brûlée  .  Odor  di  bru- 
cialo . 

BOUSSI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  y".  Il  est  aus- 
si substantif  masculin .  Ainsi  ori  dit,  cela  sent 
le  roussi  ,  pour  dire  ,  cela  a  l'odeur  d'une  chose 
que  }c  feu  a  roussie ,  &  qui  est  prête  à  brûler . 
V.  Roussi  . 

ROUSSIN  ,  s.  m.  Cheval  .entier,  un  peu  épais 
&  entre  deuK  tailles  .  Cavallo  intiero  e  forte  . 

ROUSSIR,  v.  a.  Faire  devenir  roux^  Far  di- 
ventare rosso  ;  ingiallire  .  $.  Il  est  aussi  neutre  , 
Se  signifie  ,  devenir  roux  .  Divenir  rosso. 

ROUTAILLER  ,  v.  a.  Tcrm,  de  Chasse  .  Suivre 
la  bête  avec  le  limier.  Seguitar  la  fiera  co'  brac- 
chi . 

BOUTE,  s.  f.  Voie,  chemin  qu'on  tient  par 
terre  ou  par  mer  ,  pour  aller  en  quelque  lieu  . 
yia  y  strada;  sentiero  y  cammino  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si ,  par  rapport  aux  commodités  où  aux  incom- 
modités ,  qu'  on  trouve  sur  une  route  .  Via  y  stra- 
da .  0.  Il  se  dit  encore  du  chemin  &  du  loge- 
ment qu'on  marque  aux  gens  de  guerre,  qu'on 
fait  marcher  par  étape  .  Viaggio  y  camminata  e 
fermata  de'  Soldati  .  y.  On  appelle  aussi  route, 
1'  expédition  qui  marque  les  logemens  des  trou- 
pes,  &  le  chemin  qu'elles  doivent  tenir.  Ordine 
per  il  viaggio  e  fermate  de'  Soldati  .  Ç.  En  T.  de 
Mar.  faire  route,  c'est  courir,  naviguer,  cingler 
sur  1'  eau  .  Far  rotta  y  navigare  per  una  corsa  da- 
ta.  On  dit  aussi,  faire  fausse  route,  pour  di- 
re, se  détourner  de  la  route  que  l'on  prenoit,  Se 
en  prendre  une  différente,  pour  se  dérober  à  la 
poursuite  d'  un  ennemi .  Il  signifie  aussi  ,  s'  écar- 
ter de  son  droit  chemin  ,  sans  le  vouloir.  Fare 
falsa  rotta,  §.  Route,  signifie  encore,  une  gran- 
de allée  percée  exprès  dans  un  bois  ,  dans  une 
forêt,  pour  Ja  commodité  du  charroi,  de  lâchas- 
se ,  de  la  promenade  ,  &c.  Via  ,  strada  fatta  in 
un  bosco.  <).  Route,  se  prend  figurément  pour 
la  conduite  qu'on  tient  dans  la  vue  d'  arriver  à 
quelque  fin  ,  les  moyens  qui  mènent  à  quelque 
fin  .  Strada  ;  via  y  verso  ;  espediente  y  mezzo  .  On 
dit  absolument,  la  route  des  dignités,  des  hon- 
neurs ,  la  route  de  la  gloire  ,  la  route  de  la  ver- 
tu ,  la  route  du  Ciel  ,  la  route  du  salut  ,  &c. 
Via  ,  strada  ,  sentiero  ,  cammino  della  dignità  , 
degli  onori,  ec.  (J.  À  vau  de  route,  façon  de  parx 
ler  adverbiale,  qui  signifie,  précipitamment,  & 
en  désordre.  Il  ne  se  joint  qu'avec  le  mot  de 
fuir,  ou  qutlqu' autre  qui  marque  fuite.  Se  pesé 

dit 
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dit  que  d'  une-troupe  de  gens  de  guerre  .    Il  est 
vieux  .    Precipitosamente  ;  a  rompicollo  )  alla  dt- 

ROUTIER,  s.  m,  On  appelle  ainsi  un  livre  qui 
marque  ,  qui  enseigne  les  chemins  ,  les  routes  de 
mer,  les  caos  ,  les  mouillages,  les  ancrages  ,  les 
gisemens  des  côtes,  Sec.  particulièrement  pour  les 
voyages  de  long  cours,  Portolano  .  §.  Routier, 
on  appelle  ainsi  dans  ie  style  familier,  un  hom- 
me qui  a  beaucoup  d'  expérience ,  beaucoup  de 
pratique  .  C  est  un  vieux  routier  .  Il  ne  se  dit 
guère  qu' avec  cette  épithète  .  Praticone  i  uomo 
sperimentato .  t 

ROUTINE,  s.  f.  Capacité,  faculté' acquise  plu- 
tôt par  une  longue  habitude,  par  une  longue  ex- 
périence, que  par  le  secours  de  l'étude  &  des  rè- 
gles .  Uso  i  pratica  ;  perizia  . 

ROUTINE  ?  EE  ,  part.  &  ad;.  Qui  est  habitué 
à  faire  une  enose  .  U  est  familier  .  Abituato  ,  av- 
vezzo à  fare  una  cosa  . 

ROUTINER  ,  v.  a.  Dresser  quelqu'  un  ,  l'habi- 
tuer à  quelque  chose  .  Avvezzare  i  addestrare  » 
abituare  . 

ROUTOIR  ,  s.  m.  Lieu  où  l'on  fait  rouir  le 
chanvre .  Maceratoio  . 

ROU VERIN  ,  ad/.  T.  de  Metallurgie  ,  On  dit, 
du  fer  rouverin ,  pour  signifier  ,  du  fer  rempli  de 
gersures,  Se  qui  est  cassant  lorsqu'  on  le  fait  rou- 
gir au  feu  ,  ce  qui  vient  du  sonfre  qu'  il  con- 
tient .  Ferro  senza  tiglio  ,  che  ì •  tronc  at  ivo  per  tut- 
ti i  velisi . 

ROUVRE  ,  s.  m.  Chêne  gros  Se  tortu  ,  moins 
haut  que  le  chêne  ordinaire.  Rovere  ;  rovero . 

ROUVRIR  jv.  a.  Ouvrir  de  nouveau  .  Riaprire  . 

ROUX  ,  OUSSE,  adj.  Qui  est  de  couleur  entre 
le  jaune  &  le  rouge.  Rosso  .  poil  roux,  cheveux 
roux,  barbe  rousse.  Pelo  rosso  ,  o  ros  signa  .  On 
dit ,  qu'  un  homme  est  roux,  qu'  une  Amine  est 
rousse,  pour  dire  ,  qu'>«n  homme,  qu'une  fem- 
me est  de  poil  roux  .  Di  pelo  rosso.  y.  On  ap- 
pelle beurre  roux  ,  du  beurre  fondu  à  la  poêle  , 
de  telle  sorte  qu'  il  devient  roux  .  Burro  strutto 
nella  padella  .  y.  Roux  ,  est  aussi  substantif, 
&  signifie  ,  couleur  rousse  .  Rosso  . 

ROUX-VIEUX  ,  s.  m.  Espèce  de  gale  qui  n' 
arrive  ordinairement  qu'à  de  gros  chevaux  en- 
tiers ,  de  trait  ou  de  labourage  .  Elle  attaque  I' 
encolure  Se  la  crinière  près  du  garrot,  Se  cause  la 
chiite  du  crin  Se  du  poil  .  Sorta  di  rogna  de' cavai  li. 

ROYAL  ,  AIE  ,  adj.  Qui  appartient  à  un.  Roi , 
tel  qu'  il  convient  à  un  Roi  .  Reale  i  Regale  i 
RcijJo  .  y.  Maison  Royale  ,  se  dit  encore  ,  pour 
signifier,  tous  les  Princes  &  toutes  les  Princes- 
ses de  la  Maison  Royale-  La  .Real  Casa.  §.  Fa- 
mille Royale  ,  se  dit  des  enfans  Se  poiits  enfans 
du  Roi  régnant  .  la  Real  Famiglia  .  y.  Altesse 
Royale,  titre  qui  se  donne  en  trance  Se  ailleurs 
à  certains  Princes  Se  d  certaines  Princesses.  Al- 
tezza Reale  .  $.  On  appelle  festin  royal  ,  ban- 
quet royal  ,  un  festin  que  le  Hoi  fait  en  cei  rai- 
nes grandes  cérémonies,  où  tous  les-  grands  Offi- 
ciers font  les  fonctions  de  leurs  Charges:  Année 
royale  ,  une  Année  nombreuse  qui  marche  avec 
un  train  d'artillerie:  bastion  royal,  un  grand 
bastion  :  chemin  royal  ,  un  grand  chemin  qui 
inèdie  A  une  grande  ville  ,  à  une  ville  royale  . 
Banchetto,  Armata ,  bastione,  strada  reale  .  Chant 
royal ,  une  ancienne  espèce  de  Poesie  Françoise  . 
Sorta  d'  antica  Poesìa  Francete.  Lettres-Royaux  , 
des  lettres  émanées  de  l'autorité  royale.  Ce  der- 
nier est  T.  de  Formule.  Regie  Patenti  ,  rescritti, 
o  simili.  $•  Royal,  signifie  aussi,  juste,  !:'in- 
rctix  ,  liberal  ,  honnête  .  Et  c'  est  i  peu  prît  en 
ce  sens  ,  que  dans  le  style  familier  ,  on  du  d1  un 
homme,  que  c'est  un  royal  homme.  Et  d'une 
femme,  que  c'est  une  royale  l'emme.  Reale;  li- 
berale ;  sincero  s  giusto  i  magnifico  ;  splendido  ,-  ge- 
neroso i  envr.tto  , 

ROYALEMENT  ,  adv.  D'une  manière  royale  , 
noblement,  magnifiquement  .  Regalmente  i  alla 
reale  >  da  Re  ì  splendidamente  ;  nobilmente  . 

ROYAl.l.sTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient,  qui  suit 
Je  parti  du  Roi  .  Il  ne  se  dit  guère  qn'  en  parlant 
des  guerres  de  la  Ligue  .  Et  en  parlant  des  par- 
tis qui  oui  divisi'  l'  Angleterre.  Regalila. 

ROYAUME  ,  s.  m.  Etat  régi  ,  gouverné  par  un 
(Vol  •  Regno  i  reame .  S.  Dan'.  I'  Écriture  Sainte, 
le  Paradis  M*  appelle  le  Royaume  des  Cicux  .  // 
Regno  de'  Cieli  i  il  Paradiso,  y.  JeSUS-Chrifl 
dit  dans  1'  Écriture  ,  mon  Royaume  n'  est  pas  de 
monde.  Et  dans  cette  phrase  ,  Royaume  si- 
gnifie ,  règne  ,  pouvoir  .  Regno  ;  polena  .  y.  Pro- 
verbialement Se  fi^fu rément  ,  en  pariant  des  igno- 
rons qui  font  les  habiles  parmi  de  plus  igno- 
rant qu  BUS  ,  on  dit,  qu'ai  royaume  des  aveu- 
gles les  borgnes  sont  Rois.  //;  terra  di  citchì  bei- 
la chi  ha  un  occhio  . 

ROYAUTE,  s.  t.  État,  .lignite  de  Roi.  Di- 
gnità Reale  ,  ttutii  di  Re  .  y.  On  se  sci  t  aussi 
do  mot  de  Royauté',  en  parlant  du  i"i  'ie  la  l<  - 
vç  .  Et  on  dit  ,  qu'  un  homme  a  payé  sa  royau- 
té, pour  dire,  qu'il  a  donné  un  repas  1  ceux  a- 
vc<  qui  il  avoit  fait  les  Rois.  HualttÀ  di  re  det- 
l.i  /.rua  . 

U,  s.  m.  C.in.il  d' un  petit  ruisseau  .  Canal» 
d.'  un  runello  . 


RUA 

.  RUADE  ,  s.  f.  Action  du  cheval  qui  jette  le 
pied  ,  ou  les  pieds  de  derrière  en  1'  air  .  Calcio  , 
calci  . 

RUEACELLE  ,  s. m.  Espèce  de  rubis  d'une  cou- 
leur claire .  On  le  nomme  aussi  rabace  .  Sorta  di 
rubino  d'  un  color  chiaro . 

RUBAN  ,  s.  m.  Espèce  de  tissu  de  soie  ,  de  fil, 
de  laine  ,  Sec.  qui  est  plat-&  mince  ,  &  qui  or- 
dinairement n'  a  guère  que  trois  ou  quatre  doigts 
de  large  .  Fettuccia  i  nastro  . 

RUBANER,  v.  a.  T.  de  Cirier .  Réduire  la  cire 
fondue  en  forme  de  petits  rubans  .  On  dit  aussi 
Grêler  .  V. 

RUBANERIE  ,  s.  f.  Profession  de  rubanier.j 
marchandise  des  rubans  .  L'  arte  dei  fettuccia/o  > 
il  commercio  di  feti  uccie  ,  di  nastri. 

RUBANIER  ,  1ÈRE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fais  des  rubans  .  Tessitor  di  fettucce  ,  di  na- 
stri i  fettucciajo  . 

RUBANTE,  ÉE,  adj.  Garni  de  rubans.   Guer- 
nìto  di  nastri . 
•  RUBASSE,  s.  f.  Cristal  colore  artificiellement. 
Cristallo  colorito  con  arte  , 

RUBÉFfANS  ,  adj.  m.  pi.  T.  'de  Méd.  Il  se  dit 
des  inédicamens  qui  ont  la  propriété  de  rougir  la 
peau.  Rubificanti  -;  reificativi . 

RUBEOLE  ,  s.  f.  Plante  qui  croît  sur  les  mon- 
tagnes, Se  dans  les  lieux  exposés  au  Soleil.  Elle 
est  detersive,  dessicative  &  résolutive.  Sorta  di 
pianta  che  nasce  nelle  montagne  ,  e  ne'  luoghi  a- 
prichi  . 

RUBIACÉES ,  s.  f.  pi,  T.  de  Botanr  Piante  che 
tingt.no  in  rosso  , 

RUBICAM  ,  adj.  m.  II  se  dit  de  tout  cheval 
noir  ,  bai  ou  alzati  sur  la  ròbe,  &  sur-tout  sur 
les  flancs  duquel  il  y  a  de  poils  blancs  semés  çà 
&  là  .  Il  se  prend  aussi  substantivement.  Rapi- 
canalo  .  . 

RUBICOND,  ONDE,  adi.  Rouge.  II  n'a  guè- 
re d'usage  qu'en  ces  phrases:  Visage  rubicond, 
façon  rubiconde  .  Il  ne  se  dit  guère  sérieusement . 
Rubicondo  i  rosseggiante  ;  rosso  . 

RUBIS,  s.  m.  Sorte  de  pierre  précieuse,  trans- 
parente, d'un  rouge  plus  ou  moins  vif.  Celui 
qui  est  d'  un  rouge  léger,  s'  appelle  ,  rubis  ba- 
lais .  Celui  qui  est  d'  un  rouge  mêlé  d'une  légè- 
re teinture  de  jaune  ,  s'appelle,  rubis  spinci  , 
rubis  d'Orient  .  Rubino:  rubino  baiaselo  i  rubino 
Orientale  .  y.  En  Chimie  on  se  sert  du  mot  de 
Rubis,  pour  signifier  des  préparations  rouges»  C' 
est  ainsi  que  I  on  dit,  rubis  de  soufre,  rubis  d' 
arsenic.  Rubino  di  zolfo  i  rubino  d'  arsenico .  y. 
On  dit  proverbialement,  parmi  les  buveurs,  fai- 
re rubis  sur  l'ongle,  lorsqu' après  avoir  bu  tout 
le  vin  qui  est  dan9  le  verre  ,  on  en  fait  tomber 
une  petite  goutte  sur  l'ongle,  sans  qu'elle  s' é- 
p;inchc  ;  &  on  dit  ,  faire  payer  rubis  sur  I*  on- 
gle ,  pour  dire  ,  faire  payer  exactement ,  Se  avec 
I;r  dernière  rigueur.  Il  est  familier-  Far  cadere 
una  gocciola  di  Mino  sopra  dell'  unghia,  senza  che 
scorra  i  far  pagare  a  tutto  rigore  ,  0.  Fig.  et  po- 
pulair.  on  appelle,  rubis  ,  des  boutons  ou  élcvu- 
rer  rouges  qui  viennent  au  visage  ,  sur  le  nei  . 
Bi  tttmcmii  bitorzoluti  che  spuntano  sul  naso,  sul 
volto  , 

RUBRICAI  RE,  s.  m.  Homme  qui  sait  bien  les 
rubriques  .  Rubrichisla  . 

RUBRIQUE  ,  s.  f.  On'  appelle  ainsi-  une  espèce 
de  terre  rouge,  dont  les  Chirurgiens  se  servent 
\  iar  ttincher  le  sanjj ,  8c  une  sorte  de  craie 
rouge  dont  les  Charpentiers  teignent  la  corde, 
avec  laquelle  ils  marquent  ce  qui  faut  ôter  des 
pièces  de  bois  qu'  ils  veulent  equarrir.  Rubrica  i 
sim pia  .  y.  Hiilviique,  se  dit  aussi  ordinairement 
en  parvint  des  titres  qui  sont  dans  les  livres  de 
Droit  c:ivil,  de  Droit  Canon  «  parce  qu'autrefois 
on  les  écrivoit  en  rouge  »  Rubrica  .  y.  On  appel- 
le ,  rubriques  mi  pluriel  ,  dans  le  Riéviaire  & 
dans  le  Missel  ,  certaines  règles  qui  Wnf  au  com- 
mencement du  Bréviaire  &  du  Missel  ,  pour  en- 
seigner la  manière  dont  il  faut  dire  ou  f.tiie  l' 
Office  divin  .  Rubriche  .  v.  On  appelle  aussi  ,  ru- 
briques ,  certaines  petites  règle»  qui  sont  impri- 
mées ordinairement  en  rouge  dans  le  corps  du 
Bréviaire,  et  qui  marquent  ce  qu'il  lìtui  d'.tc 
dans  les  divers  temps  de  Y  année  à  chacune  des 
Heures  Canoniales.  RnSriche .  y.  Rubrique,  si- 
gnifie figi  ruse,  détour,  adresse,  finesse  .  U  est 
du  style  familier  .   Aitu^ia  ,  malizia  .     V.   Ruse. 

RUGHI! ,  s.  f.  Sorte  de  panief  en  forme  de  clo> 
che,  fait  ordinairement  e.  osier,  de  paille,  Sec. 

où  l'on  met  îles  inotirhes  i  miel  .  Arnia  i  compi- 
gttQi  cipiglio  i  alveare  i  castella  da  pecchie  .  y. 
Il  se  prtnd  quelquefois  pour  le  panier,  &  les 
mouches  qui'  sont  dedans  .  Alveare  y  copiglio  ; 
bugno  . 

ÛUDANIER  ,  iflRE,  adj.  Qui  est  rude  à  ceux 
A  qui  il  parle,  l'om  ruvido,  atpro  ,  sa/vatico  ,  ru- 
ttilo . 

RUDE,  adi.  de  t.  g.  Apre  au  toucher,  Si  dont 
i.i  superisele  csi  inégale  oc  dure .  Ruvido  s  rozzo  ; 
iigt.tu  i  ronchiate  i  scabro  i  dituguale.  y.  Il  se  dit 
aussi  de  ce  qui  est  .iure  au  goilt  ,  au  palais.  A- 
<fn;  .  3fro  ,  laz~»  I  politico  ,  arcig/w  ,  brusco  .  y. 
Iliule  ,  signifie  aussi  tabouux,  Si  en  ce  sens,  il 
se  dit  au  propre  »    des    chemins  qui  sont  ilprts  & 
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difficiles  .  Via  aspra  ;  disastrosa,  i  alpestre  ;  ine- 
guale .  $,  Il  se  dit  pareillement  de  tout  ce  qui 
cause  de  la  peine,  de  la  fatigue  .  Duro  ;  penoso  i 
molesto  .  §.  On  dit  aussi,  qu'un  cheval  est  ru- 
de, pour  dire,  qu'il  a  le  train-rude  .  Cavallo  du* 
ro  ,  che  ha  un*  andatura  cattiva  .  §-.  Rude,  se  dit 
par  extension  de  plusieurs  autres  choses  qui  font 
de  la  peine  à  voir  ou  à  entendre  .  Ainsi  l'on 
dit,  style  rude ,  prononciation  rude,  manières 
rudes  ,  vers  rudes  .    Duro  ;   rozzo  i  ruvido  t  spia- 


rude  ;  &  d'  un  Barbier  ,  qui  ne  rase  pas  légère- 
ment, qu'il  a  la  main  rude.  Ondit,  danslemO 
me  sens,  ce  Cavalier  a-  la  main  rude.  Duro  ;  cru- 
do  i  ruvido  .-  Ç.  Rude  ,  signifie  aussi ,  Violent  , 
Impétueux.  V.  $.  Rude,  signifie  aussi,  difficile 
à  supporter  .  Duro  ;  aspro  i  fiero  ;  acerbo  s  gravet- 
toi  gravoso  ì  penoso.  Et  dans  cette  acception, 
on  dit  fig-  que  les  temps  sont  rudes  ,  pour  dire  > 
qu'  on  a  beaucoup  à  souffrir  dans  le  temps  où  1' 
on  est.  Tempi  cattivi,  y.  Rude,  signifie  pareil- 
lement fâcheux,  Se  c'est  Tdarts  ce  sens  qu'en 
dit,  qu'un  homme  a  l'humeur  rude,  1' esprit  ru- 
de, Sec.  Et  fig.  lorsqu'il  est  arrivé  quelque  cho- 
se d'extrêmement  fâcheux  à  quelqu'  un,  on  dit, 
c'est  un  rude  coup  pour  lui.  Duro  ;  aspro  i  ru1- 
besto  ;  rigido  ;  indocile  t  intrattabile  i  arcigno  i 
brusco,  y.  Rude,  signifie  aussi ,  austère  ,  sévè- 
re ,  &  c'  est  dans  ce  sens  ,  qu'  en  parlant  d'  un 
Ordre  dont  la  règle  est  fort  austère,  on  dit,  la 
règle  de  ces  Religieux-là  est  bien  rude  .  Rigido* 
rigoroso  . 

RUDEMENT,  adv.  D'une  manière  rude.  Bru- 
scamente i  rozzamente  f  aspramente  ;  ruvidamente  ; 
duramente  ,  ecr  V.  Rude  .  y.  On  dit  prov.  Se  fam. 
aller  rudement  en  besogne  ,  pour  dire  ,  travailler 
vigoureusement  Se  sans  relâche;  &  en  parlant  d' 
un  grand  mangeur,  d'un  grand  buveur,  on  dit 
familièrement,  qu'il  minge  rudement,  qu'il  boit 
ruJtr.j;nt,  qu'il  va  rudement.  Procedere  con  ca- 
lore ,  con  tutta  l'  applicazione  i  mangiar  o  bere 
assai  ,   a  crefapille  . 

RUDENTE",  E  fi  ,  ad;.  T.  d' Architecture  .   Il  se- 
dit  des  pilastres  Se  des  colonnes,    dont  les  can- 
nelures sont  remplies  par  le   bas,   jusqu'au  tiers 
d'  une  espèce  de  bâton  ou  de  cable  .  Che  ha  can- 
nelli dalla  parte  da  basso  . 

RUDENIURE,  s.  f.  T.  d'Architcct.  Qui  se  dit 
de  Y  espèce  de  bâton,  dont  la  cannelure  d'  une 
colonne  ou  pilastre  est  remplie  par  sa  partie  in- 
férieure .  Cannello  d'  una  colonna  dalla  parte  da 
basto  r 

UUl>l:RATION  ,  s.  f.-  Trd'Archit.  La  plus  gros- 
se maçonnerie  d'un  mur  .  //  più  materiale  d'  una 
muraglia  . 

RUDESSE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  rude. 
Ruvidezza  i  asprezza  i  scabrosità  ;  ruvidità  ;  ine- 
gualità .  $.  li  se  dit  par  extension  de  diverses 
choses  ,  comme  la  rudesse  de  la  voix,  la  rudesse 
da  style  ,  Ac.  pour  exprimer,  ce  qu'  il  y  a  de  ru- 
de dans  la  voix  ,  dans  le  style  ,  Sec.  Durezza  i 
crudezza,  y.  Rudesse,  se  dit  fig;  de  ce  qu'  il  y 
.t  de  rude  dans  l'esprit,  dans  l'humeur,  dans  la 
manière  d'agir  de  quelques  gens.  Bruschezza  tri- 
qidttza  i  acerbezza  ;  durezza  ;  rozzezza!  costume 
rozzo  i  pntlart  austero  . 

RUDIMENT  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  petit 
livre  qui  contient  les  premiers  principes  de  la 
langue  latine  .  Rudimento  i  principi  della  lingua 
Latina.  \1.  On  dit  fig.  qu'un  homme  est  enco- 
re au  Rudiment,  qu'  il  faut  le  renvoyer  au  Rudi- 
ment, pour  dire,  qu' il  est  encore  novice  dans 
la.  profession  dont  il  se  mêle,  qu'il  faut  ie  ren- 
voyer aux  premiers  principes  de  cette  profession  . 
Essere  ,  o  rimandare  qualchedur.o  a'  primi  priiiei- 
y.  ,  a'  primi  clementi ,  y.  On  appelle  par  exten- 
sion, les  Uudimcns,  les  principes  de  quelque  con- 
noissance  que  ce  soit.  Rimimentii  clementi  i  prin- 
dri  • 

RUDOYE,  EE,  part.  V.   le  verbe. 

RUDOYER,  v.  a.  Traiter  rudement.  Il  ne  se 
dit  à*  ordinaire  que  du  mauvais  traitement  qui  se 
fait  de  paroles  .  Trattare  severamente  ,  duramen- 
te ,  aspramente  ,  maltrattare  con  parole  .  v).  On 
dit  ,  rudoyer  un  cheval,  pour  dire,  le  mener  ru- 
denent  de  I*  éperon  ,  de  la.  houssine  .  Strapazza- 
re un  cavallo  . 

RUE  ,  s.  t'.  Plante  ligneuse  dont  les  feuilles 
ont  un  goût  acre  Se  amer  .  Ruta  .  Rue  de  Che- 
vie  .  V.  Galega  .  y.  Rue,  chemin,  dans  une  vil- 
le ,  dans  un  bourg,  dans  un  village,  entre  des 
maisons  ou  entre  des  murailles,  l'iat  ruga  i  con- 
trada t  strada,  y.  On  dit  familièrement  ,  qu'un 
homme  a  pignon  sur  rue,  pour  dire,  qu'  il  a  une 
maison  1  lui  ,  ou  d'autres  biens  en  évidence.  A- 
ver  beni  stabili ,  come  case ,  e  poderi  .  y.  On  dit  , 
qu'un  cheval  a  pris  un  clou  de  rue,  lorsqu'en  al- 
lant par  les  rues,  il  lui  est  entré  un  clou  dans 
le  pied  .  Cavallo  che  s'  è  cacciato  nel  piede  un 
chiodo  cheterà  per  la  strada. 

RUi'  ,  eh,  part.  V.  le  verbe. 

RUELLE  ,  i.    f.  Petite  rue  .  fico  ;  vicolo  i  vi- 
coletto  i  chiassuolo  i  chiatto  ;  chi. inolino  .  $.  Ruel- 
le ,    signifie  ausói  l*  espace  qu'on  laisse  cutre  un 
Dddd    a  ^  des 
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des  côtés  du  lit  &  la  muraille  .  Spazio  che  è  tra 
il  letto  ,  e  7  muro  .  y.  On  dit  figurément  ,  qu' 
un  homme  passe  sa  vie  dan?  les  ruelles  ,qu' il  va 
<<c  ruelle  en  ruelle  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  souvent 
chez  les  Dames  ,  &  qu'  il  se  plaît  dans  leur  con- 
versation .  On  dit  de  même,  qu'un  homme  bril- 
le d.ins  les  ruelles  5  pour  dire,  qu'il  brille  dans 
i'  entretien  des  Dames  .    Donnauolo  . 

RU ELLER  ,  T.  d'  Agric.  Rueller  Ja  vigne  ,  en- 
lever avec  la  pioche  la  terre  du  milieu  d'  une 
perche  de  vigne  Se  la  relever  d'un  côté  &  d'au- 
tre contre  les  seps  .  Far  un'  alzata  di  terra  at- 
torno le  viti  . 

RUER,  v.  a.  Jeter  avec  impétuosité  .  Scaglia- 
re y  lanciare  y  tirare  ;  trarre  .  y.  On  dit  ,  ruer 
Je  grands  coups,  pour  dire,  frapper  de  grands 
coups  .  Il  est  familier  .  Battere  y  dar  come  in  ter' 
ra  j  bastonar  di  santa  ragione  ;  macol^re  ;  spran- 
gare ;  percuoter  forte  .  §.  On  dit  aussi  à  peu  près 
dans  le  même  sens  ,  d'  un  homme  qui  frappe  de 
tous  celtes  dans  une  foule  ,  qu'  il  rue  à  tort  &  à 
travers  .  Spignere  y  urtare  di  qua  e  dì  là  .  §. 
Bucr  ,  se  met  quelquefois  absolument,  pour  si- 
gnifier ,  jeter  une  pierre  .  Scagliare  ;  trarre  un 
sasso.  y.  On  dit,  se  ruer  sur  quelqu' un  ,  sur 
«juelque  chose  ,  pour  dire,  se  jeter  impetueuse- 
■•mtnt  dessus  .  Avventarsi  y  lanciarsi  ,-  scagliar- 
si addosso  y  andare  alla  vita  i  difilarsi  contro  . 
Huer,  est  aussi  neutre,  &  signifie,  jeter  les 
pieds  de  derrière  en  l'air  avec  force.  Spranga- 
re ,  o  tirar  calci  .  $.  I'.aer  en  vache,  se  dit  d' 
un  cheval  qui  frappe  du  pied  de  devant ,  contre 
i'  ordinaire  des  chevaux  .  Trar  calci  come  le  vac- 
clic  .  y.  Figurément  &  proverbialement,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  ne  fait ,  ni  ne  peut  faire" 
ni  bien  ni  mal,  on  dit,  que  c'est  un  homme  qui 
ne  mord  ,  ni  ne  rue.  El  en  parlant  d'  une  chose 
qui  ni:  peut  ni  servir  ni  nuire,  on  dit  aussi,  cela 
ne  mord  ni  ne  rue  .  Ces  deux  phrases  sont  popu- 
laires .  Uomo,  o  cosa  che  non  può  far  ne  bene  ,  ne 
:l  male  . 

RUFIEN  ,  s.  m.  Paillard,  adonné  aux  fem- 
mes .  bordelliere  i  puttaniere.  Et  en  parlant  d' 
un  homme  qui  entretien*:  une  femme  débauchée  , 
©e  «lit,  qu'  il  est  son  rufien  .  Il  est  familier,  Se 
peu  honnête  à  prononcer  .  Drudo  i  bertone.. 

RUGINE  ,  s.  f.  Instrument  dont  les  Chirur- 
giens se  servent  pour  ratisser  les  os.  Rastiato- 
jo.  y.  On  dit  aussi  ,  ruginer  un  os,  pour  dire, 
en  ôter  la  carie  avec  une  rugine  .  Rastiare  la 
tarie  . 

RUGINER  ,  v.  a.   ôter  la  carie  avec  une  rugi- 

ae  .  Rastiare  la  carie  di  un  dente,  di  un  osso  ,  ec. 

KUGIR  ,    v.  n.    Ce  verbe  ne  se  dit  au  propre  , 

.que  du  cri  du  lion  .  Ruggire  y  rugghiare  .     y.  On 

«iit  d'  un  homme  en  colère  qui    fait   beaucoup  de 

bruit ,  qu'  il  rugit  comme  un  Jion  .    Ruggire  per 

la.  collera  . 

r,      RUGISSANT,  ANTE,  adj.  gui  rugit.  Un  lion 

mugissant.  Une  lionne  rugissante.  Leone  rugghian- 

.  te  i  che  rugge  . 

RUGISSEMENT  ,  s.  m.     Cri  du  lion  .    Ruggi- 
.  io  y  rugghio  y  ruggio  ;  rugghiamento  . 

RUINE,  s.  f.  Dépérissement,  destruction  d'un 
fcâtiment  .  Ruina  y  distruzione  y  distruggimento  y 
disfacimento  .  y.  On  dit,  battre  une  place  en 
juine  ,  pour  dire  ,  la  battre  à  coups  de  canon  . 
Battere  a  cannonate  .  Et  on  dit  figurément,  bat- 
tre quelqu'un  en  ruine,  pour  dire,  l'attaquer  a- 
vec  tant  de  force  d.uis  une  dispute  ,  dans  une  con- 
testation ,  qu'  il  ne  lui  reste  alcun  moyen  de  se 
défendre.  Mettere,  ridurre  alle  strette,  y.  Rui- 
nes ,  au  pluriel  ,  signifie  ,  les  débris  d'  un  bâti- 
ment abattu  .  Piovine  y  ruine  .  y.  On  appelle  , 
pierres  de  ruines,  certaines  pierres  sur  lesquelles 
il  y  a  naturellement  des  représentations  des  vieil- 
les ruines,  comme  si  elles  avoknt  été  faites  au 
pinceau  .  Pietre  che  rappresentano  vecchie  ruine  . 
'§.  Ruine,  se  dit  aussi  de  la  perte  du  bien,  des 
jichesses ,  de  la  fortune,  &c.  Ruina;  rovinai 
sterminio  i  esterminio  y  eccidio  y  esterminazione  y 
danno  i  disfacimento;  distruzione  .  y.  Il  se  dit 
aussi  figurément  de  ce  qui  est  cause  de  la  ruine 
<le  quelque  chose  .  Ruina  i  rovina;  perdita.  Ó. 
jftuir.e,  se  dit  encore  figurément  de  Ja  perte  de 
X  honneur  ,  de  Ja  réputation,  du  crédit,  &c. 
Ruina  i  rovina  ;  perdita  dell'  onore  ,  della  fama  , 
te  y.  On  dit  figurément,  s'élever  sur  les  ruines 
d'un  autre.  Bâtir,  faire  sa  fortune  sur  les  rui- 
nes d' autrui  .  Sollevarsi ,  edificare  su  l'altrui 
ruine  .     , 

RUINE,  BE,  part.  V.  le  verbe. 
V.UINEK  ,  v.  a.  Abattre,  démolir,  détruire. 
Ritinare  ;  rovinare  y  atterrare  i  disfare  y  demoli- 
re i  gittar  a  terrai  distruggere  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si du  ravage  que  fait  la  tempête,  la  grêle  sur  les 
biens  de  la  terre  .  Danneggiare  y  dissipare  y  di- 
struggere i  dare  il  guasto  i  sterminare .  y.  Ruiner 
signifie  encore  ,  causer  la  perte  du  bien  ,  des  ri- 
chesses ,  de  la  fortune  .  Rovinare  i  mandare  in  c- 
sterminio  ;  impoverire  i  mandare  in  precipizio  .  y. 
Il  signifie  aussi  ,  causer  la  perte  de  l'honneur, 
du  créait,  du  pouvoir,  de  la  santé,  &c.  Rovi- 
nare il  credito,  l'onore,  ec.  y.  Ruiner,  se  dit 
encore,  en  parjant  des  chevaux  ,  Se  des  incom- 
mod.u's  q ■»/.■  certaines  choses  leur  causent.    Qua- 


R  U  I 

starei  danneggiare;  rovinare.  v.  Ruiner,  est 
aussi  récipr.  Ce  château  commence  à  se  ruiner  . 
Les  bâtimens  qui  ne  sont  pas  couverts,  se  rui- 
nent en  peu  de  temps  .  La  santé  se  ruine  par  les 
débauches,  Sec.   Rovinare  i  ruinare ,  ec. 

RUINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  menace  ruine  . 
Rovinante  ,•  ruinante  .  y.  On  dit  fig.  d'un  hom- 
me qui  fonde  ses  espérances  sur  des  choses  peu 
solides  ,  qu'  il  bâtit  sur  des  fondemens  ruineux  . 
edificare  sovra  fondamenti  poco  stabili  .  $.  Il  si- 
gnifie aussi,  qui  cause  de  la  perte,  du  domma- 
ge .  Rovinoso  i  rttinoso  ;  dannoso  ;  che  reca  danno . 

RUISSEAU  ,  s.,  m.  Courant  d'  eau  .  Ruscello  y 
ruscelletto  i  piccol  rivo  .  y.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  &  figurément  ,  que  les  petits  ruisseaux 
font  les  grandes  rivières  ,  pour  dire  ,  que  plu- 
sieurs petites  sommes  assemblées  en  font  une 
grande.  I  ruscelletti  formano  i  gran  fiumi  .  y.  On 
appelle  encore  ruisseau  ,  le  canal  par  où  passe  le 
courant  de  1'  eau  .  L'  alveo  del  ruscello  .  v.  On 
'appelle  aussi,  ruisseau,  dans  les  Villes,  dans 
les  Bourgs,  1' eau  qui  coule  ordinairement  au  rrli- 
lieu  des  rues  .  Rigagnolo  .  $.  Il  se  prend  aussi 
pour  l'endroit  par  où  l'eau  s'écoule  dans  les 
rues  .  Rigagnolo  .  §.  Ruisseau  ,  se  dit  aussi  de 
toutes  les  choses  liquides  qui  coulent  en  abon- 
dance .  Des  ruisseaux  de  vin  ,  des  ruisseaux  de 
sang  couloient  par  les  rues.  On  dit  aussi,  verser 
des  ruisseaux  de  larmes  .  Ruscelli ,  rivi  di  vino, 
di  -sangue  ,  ec. 

RUISSELANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  coule  comme 
un  ruisseau  .  Che  scorre  come  un  rivo  ,  come  un 
ruscello  . 

RUISSELER  ,  v.  n.  Couler  en  manière  de  ruis- 
seau .  Scorrere;  correre.  §.  On  le  dit  aussi  du 
sang.  .Le  sang  ruisselé.  Le  sang  ruisseloit  de 
ses  plaies  .  Scorrere  . 

RUM  ,  s.  m.  Sorte  d'esprit  de  vin  tiré  par  di- 
stillation du  sucre.    Rum. 

RUMB  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  chacune  des  trente- 
deux  parties  de  la  boussole,  de  1'  horison  desquel- 
les part  l'un  des  trente-deux  vents.  Rombo. 

RUMEUR,  s.  f.  Bruit  tendant  à  émotion,  à 
querelle.  R_omore  .  y.  Il  se  dit  aussi  d'un  bruit 
qui  vient  à  s'élever  tout  à  coup,  &  qui  est  l'ef- 
fet de  la  surprise  que  cause  quelque  accident  , 
quelque  événement  imprévu  .  Romore  . 

RUMINANT»  ANTE,  adj.  Qui  rumine.  Ru- 
minante . 

RUMINATION,  s.  f.  Action  de  ruminer.  Ru- 
gurnazione  ;  il  Ruminare  . 

RUMINÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RUMINER  ,  v.  a.  Remâcher  .  Il  ne  se  dit  que 
de  certains  animaux  qui  remâchent  ce  qu'ils  ont 
déjà  avalé  .  Il  se  met  presque  toujours  absolu- 
ment .  Ruminare;  rugumare  .  y.  11  signifie  aussi 
ifig.  penser  &  repenser  à  une  chose,  la  bien  di- 
gérer dans  son  esprit.  Ruminare;  riconsiderare  y 
riandar  co!  pensiero . 

RUNIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  II  se  dit  des  caractè- 
res ,  de  la  langue  ,  de  la  poesie,  des  monumens 
des  anciens  peuples  de  la  Germanie  Se  du  Nord  . 
Le  style  des  poésies  Runiques  ,  conservées  .dans 
l'Edda,  est  aussi  figuré  que  celui  des  Orientaux  . 
Runico  . 

RUPTOIRE  ,  s.  m.  Sorte  de  cautère  potentiel  , 
dont  on  se  sert  pour  remédier  aux  morsures  des 
bêtes  venimeuses.  Il  se  prend  aussi  adj.  Rottc- 
rio  i  cauterio . 

RUPTURE  ,  s.  f.  Fracture,  action  par  laquelle 
une  chose  est  rompue ,  état  d'une  chose  rom- 
pue. Rottura!  frattura.  Ç.  Rupture,  signifie  aus- 
si ,  hernie,  descente  du  boyau  .  Rottura  ;  crepa- 
tura! allentatura  .  §.  Rupture,  se  dit  fig.  de  la 
division  qui  arrive  entre  des  personnes  qui  étoient 
unies  par  traité,  par  amitié,  &c.  Rottura!  nimi- 
stà. y.  U  se  dit  aussi  fis.  de  la  cassation  de  la 
résolution  des  traités  &  des  actes  publics  ou  par- 
ticuliers <  Rottura,  y.  En  T.  de  Peint,  rupture  , 
signifie  le  mélange  des  teintes.  'Mescolanze  delle 
tinte  . 

RURAL,  ALE  ,  adj.  Qui  est  des  champs  ,  qui 
est  situé  à  la  campagne  ;  Se  dans  cette  acce- 
ption, il  ne  se  dit  que  des  fonds  de  terre  .  Ru- 
rate  !  campestre.  y.  Op  appelle,  Doyen  rural, 
un  Curé  commis  par  1' Evèque,  pour  avoir  in- 
spection sur  les  Curés  d'un  certain  district.  De- 
cano rurale . 

RUSE  ,  s.  f.  Finesse,  artifice,  moyens  dont  on 
se  sert  pour  tromper  .  Astuzia  y  accortezza  y  tri- 
stizia i  malizia  i  ingegnuolo  i  scaltrimento  .  §. 
On  appelle  ,  ruses  innocentes  ,  certaines  petite* 
finesses  dont  on  se  seit  à  bon  dessein  .  Astuzie 
innocenti,  y.  Ruse,  se  dit  aussi  des  détours 
dont  le  lièvre,  le  cerf,  le  renard  ,  &c.  se  ser- 
vent quand  on  les  chasse.  Malizie  del  cervo,  ec. 
RUSÉ,  ÉE,  adj.  Fin,  adroit,  qui  a  de  la  ru- 
se, qui  est  plein  de  ruses.  Scaltrito  i  calterito  ,• 
accorto  y  golpone  y  gatto  ì  malizioso  y  scaltro  i  le- 
sto .  y.  On  dit  proverbialement  Se  populairement 
d' un  homme  adroit ,  subtil  Se  artificieux  ,  que 
c'  est  un  rusé  manœuvre  ,  un  rusé  matois  .  Vol- 
pone i  gatto .  y.  Rusé  ,  se  met  aussi  subst.  C'  est 
un  fin  rusé.  C'est  une  fine  rusée.  Une  petite 
rusée,  hgli  ì  un  volpone,  un  uomo  accorto,  sma- 
liziato . 


RUS 

RUSER  ,  v.  n.  Se  servir  de  ruses  .  Vsare  astu- 
zia, malizia.  §.  Il  se  dit  plus  particulièrement 
du  cerf,  du  lièvre,  du  renard,  Sec,  qui  se  sei- 
vent  de  toutes  sortes  de  détours  &  de  ruses,  pour 
se  dérober  aux  chiens  qui  les  poursuivent.  In- 
gannare coli'  astuzia  ,  colle  malizie  . 

RUSTAUD,  AUDE,  adj.  Qui  est  grossier,  qui 
t  "nt  du  paysan  .  Rustico  y  grossolano''.  y.  On  dit 
aussi  au  subst.  c'  est  un  gros  rustaud  ,  pour  di- 
re, c'est  un  gros  paysan.  Et  figur.  pour  dire,  C* 
est  un  homme  impoli  ,  grossier  &  brutal .  Ru- 
stico i  grosso/ano  ;  villanaccio  . 

RUSTICITÉ  ,  s.  f.  Grossièreté  ,  rudesse.  Ru- 
stichezza ;  bruschezza  . 

RUSTJQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Champêtre,  qui  ap- 
partient aux  manières  de  vivre  de  la  campagne  . 
Rustico  i  rusticano  y  villereccio  i  campestre  y  vtl- 
lesco  .  Ç.  Rustique  ,  signifie  aussi  ,  inculte  ,  sau-  - 
vage  ,  sans  art  .  Rustico  y  incolto  y  salvatico  .  \). 
Il  se  met  quelquefois  subst.  Il  y  a  dans  ce  pay- 
sage en  certain  rustique  qui  plaît  fort.  La  même 
chose  se  dit  de  la  représentation  naïve  d'  un  pay- 
sage .  Rustico  i  campestre  .  (J.  En.  T.  d'  Archit. 
on  appelle,  ouvrage  rustique,  les  ouvrages  com- 
posés de  pierres  brutes  ,  ou  de  pierres  taillées  à 
l'imitation  des  pierres  brutes  .  Et  c' est  dans 
cette  acception  qu'on  appelle,  ordre  rustique , 
1'  ordre  d'  Architecture  Je  plus  simple  de  tous  , 
&  le  plus  dénué  d'ornemens  .  Opera  rustica!  or- 
dine rustico  .  y.  Rustique  ,  signifie  figurément  , 
grossier,  peu  poli  ,  rude  .  Rustico  y  zotica  y  gros- 
solano , 

RUSTIQUE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RUSTIQUEMENT,  adv.  D'  une  manière  gros- 
sière. Rusticamente  i  grossamente  i  grossolanamen- 
te i  goffamente . 

RUSTIQUER,  v.  a.  ï*.  d' Archit.  If  se  dit, .en 
parlant  d'une  muraille,  de  la  façade  d'une  mai- 
son qu'  on  crépit  ,  qu'  ori  enduit  en  façon  d'or- 
dre rustique  .  Imitar  il  rustico  . 

RUSTRE  ,  adj.  de  t.  g.  Fort  rustique  ,  fort  gros- 
sier .  Il  est  aussi  subst.  Rustico;  gonzo;  tanghe» 
ro  ;  barbaro  y  villano  . 

RUSTRE,  s.  m.  Se  dit  en  Blason  d'une  lozange 
percée  en  rond,  &  il  signifiait  anciennement  un; 
sorte  de  lance  .  Lozanga  forata . 

RUT,  s.  m.  Il  se  dit  des  cerfs  &  de  quelques 
autres  bêtes  fauves  quand  elles  sont  en  amour. 
Frega  ,   fregola  de'  cervi  ,  e  simili  . 

RTJTACÉKS,  s.  f.  pi.  T.  de  iiotan.  Famiglia  di 
piante  . 

RUTOIR  ,  s.  m.  Terme  des  gens  des  champs  d' 
autour  de  Paris.  C'est  le  lieu  où  l'on  fait  rouir 
le  chanvre  .  Macero  ,  luogo  dove  si  macera  la  ca- 
napa .  .  •  ■■:■• 

R"YE.  T.  de  Géographie,  qui  signifie,  dans  son 
origine,  le  rivage  de  la  mer  .  Toutes  les  Villes 
d'  Angleterre  ,  dont  le  nom  renferme  le  mot  de 
Rye  ,  sont  maritimes  .  Marittimo. 

RYTHME,  s.  m.  V.  Rhythme  . 


s.  f.  Suivant  f  ancienne  appellation  qui 
prouonçoit  esse;  Se  masculin,  suivant  l'appella-' 
tion  moderne  qui  prononce  Se,  comme  dans  la 
dernière  syllabe  du  mot  masse.  Lettre  consonne  , 
&  la  dix-huitième  de  l'Alphabet . 

SA,  adj.  possessif  fém.  V.  Son  . 

SABBAT  ,  s.  m.  Nom  que  porte  chez  les  Juifs 
le  dernier  jour  de  la  semaine  .  Ce  jour  étoit  con- 
sacré au  Seigneur,  Se  toute  ceuvre  servile  y  étoit 
interdite  par  la  Loi .  Sabbat»  ,  o  sabato.  §.  Sab- 
bat, signifie  aussi  ,  l'assemblée  nocturne  que  le 
peuple  croit  que  les  Sorciers  tiennent  pour  adorer 
le  Diable  .  Tregenda  i  notturno  congresso  di  stre- 
ghe .  y.  Il  se  dit  fig.  Se.  fam.  d'un  grand  bruit 
qui  se  fait  avec  désordre,  avec  contusion,  tei 
que  l'on  s'imagine  celui  du  sabbat  des  Sorciers. 
Chiasso  i  fracasso  ;  strepito  ;  romore  y  tumulto  i 
frastuono  .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  &  pop.  des  criail- 
leties  qu'  une  femme  fait  à  son  mari,  ou  un  mai» 
tre  à  ses  valets  .  Gridata  . 

SABBATINE  ,  s  f.  Petit  acte  ou  dispute  que 
les  Écoliers  de  Philosophie  font  au  milieu  de  la 
première  année  de  leur  cours.  Sabbatina  . 

SABBATIQUE,  adj.  f.  Il  n' a  d' usage  que  dans 
cette  phrase  :  Année  sabbatique ,  qui  se  disoit 
chez  les  Juifs,  de  chaque  septième  année  .    Anno 


sabbatico 

SABECH,  s 
ces  principales 
d'  astori  . 

SABEISME, 


m.    Autour  d'  une  des  cinq  espè- 
Una  delle  cinque  principali  specie 


ji.  Nom  de  la  Religion  qui  a 
pour  objet  l'adoration  du  feu,  du  soleil,  des 
astres  .  Morne  della  Religione  de'  Sabei  che  ado- 
rano il  fuoco  ,  il  sole ,  gli  astri  ,  che  ì  la  Reli- 
gione degli  antichi  Magi  . 

SA- 


S  A  B 


S  A  B 
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SABINE  )  s.  f.  Plante  dont  on  distingue  deux 
espèces ,  1*  une  dont  les  feuilles  ressemblent  à 
celles  du  tamaris  ,  Se  V  autre  ,  dont  les  feuilles 
approchent  de  celles  de  cyprès  .  La  première  s' 
emploie  en  Me'decine  .  Sabina  ;  semina. 

SABLE  ,  s.  fn.  Sorte  de  terre  légère  ,  menue  , 
sans  aucune  consistance,,  &  mêlée  de  petits  grains 
de  gravier  .  Sabbia  ;  arena  ;  rena  ;  sabbione  .  §■ 
On  dit  fig.  bitlr  sur  le  sable,  pour  dire,  fon-, 
der  des  projets  ,  des  étabiissemèns  ,  des  entre- 
prises sur  quelque  chose  de  peu  solide  .  Fondare-) 
edificare  su  la  rena.  Ç.  On  dit,  en  Chimie  ,  di- 
stiller au  bain  de  sable,  lorsque  le  vaisseau  qui 
contienila  Substance  à  distiller,  est  plongé  dans 
du  sable  .  Stillare  a  rena  ;  stillare  a  bagno  secco . 
ç.  Sable  ,  se  dit  encore  d'  un  certain  gravier  qui 
s'engendre  dans  les  reins,  Se.  qui  forme  Ja -gra- 
ve! le.  Calcolo  ;  rebella.  §.  Sable,  est  aussi  le 
nom  qu'  on  donne  à  une  sorte  d'  horloge  de  ver- 
re,  composée  de  deux  fioles,  où  le  sable,  en 
tombant  de  l'une  dans  l'autre,  mesure  un  cer- 
tain espace  de  temps  .  Orinolo  a  polvere  .  §.  Sa- 
ble ,  en  T.  de  Fondeur,  signifie,  une  composi- 
tion faite  avec  du  sable  ou  de  Ja  poussière  d'  os 
desséchés  ,  Sec.  où  V  on  jette  en  mouîc  des  mon- 
noies,  des  médailles,  Sec.  Rena  di  tufo,  o  simi- 
le materia  da  formar  le  staffe  .  §.  Sable  ,  en  T. 
de  Blason  ,  signifie  ,  la  couleur  noire  .  Dans  la 
gravure,  le  sable  se  rerrc.ii que  par  des  traits  croi- 
sés .   Nero  . 

SABLÉ,  RE,  part.  Coperto  d'arena.  $.  On  ap- 
pelle fontaine  sablée  ,  un  vaisseau  de  cuivre  ou 
de  quelque  autre  métal  ,  dans  lequel  on  fait  fil- 
trer de  1'  eau  à  travers  le  sable  ,  pour  la  rendre 
plus  claire  ,  pour  l'épurer.  Vaso  in  cui  s' t  posta 
della  sabbia  ,   acciò  l'  acqua  vi  si  purifichi  . 

SABLER  ,  v.  a.  Couvrir  de  sable  .  Coprir  di  sab- 
bia ,  d'  arena  .  y.  On  dit  ,  sabler  une  verre  de 
vin,  pour  dire,  ]'  avaler  tout  d'un  trait.  Il  est 
du  style  fam.  Tracannare  un  bicchiere  di  vino  a 
un  tratto ,  in  una  sorsata  . 

SABLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Où  il  y  a  du  sable 
mêlé.  Varine  sableuse.  Farina  piena  di  sabbia. 

SABLIER  ,  s.  m.  Horloge  de  verre  qui  mesure 
le  temps  par  le  sabie  qu'  on  y  renferme  .  On  1' 
appelle  plus  communément  sable.  V.  Sable. 

SABLIERE  ,  s.  f.  Lieu  creusé  dans  la  terre  , 
duquel  on  tire  du  sable  pour  bâtir  .  Kcnajo  1  ca- 
va^ di  sabbione  .  $.  Il  se  dit  aussi  d'  une  longue 
pièce  de  bois,  entaillé  par  endroits  ,  pour  y  met- 
tre des  soli-.  -;  ux  ,  ou  creusée  tout  du  long,  pour 
y  faire  tenir  elts  planches,  &  en  former  une  cloi- 
son .  Corrente  ,  0  piana  . 

SABLON  ,  s.  m.  Espèce  de  sable  très-mepu  . 
lien  a  ;   arena  . 

SABLONNÉ,  ÊE,  part.,  V.  le  vcjbc  . 

SABLONNER,  v.  a.  Ecurer  avec  du  sablon  . 
Stropicciare  ;  ripulire  con  arena  . 

SABLONNEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Où  il  y  a  beau- 
coup de  sable  .  Sabbionvso  ;  sabbiato  ;  pieno  di 
sabbione  ,  arenoso  . 

SABLONN1ER  ,  s.  m.  Celui  qui  vend  du  sa- 
blon .  Renajuolo  . 

SABLONNIÈRE,  s.  f.  Lieu  d'où  l'on  tire  du 
sablon  .  Renaio  . 

SABORD,  s.  m.  7".  de  Mar.  Sorte  d'embrasure 
&  d'ouverture  à  un  vaisseau,  par  où  le  canon 
tire  .   Cannoniera  d'  una  nave  . 

SABOT,  s.  m.  Chaussure  de  bois,  faite  tout 
d'  une  pièce  ,  Se  creusée  en  sorte  qu'on  y  puisse 
mettre  le  pied  .  Les  paysans  Se  les  pauvres  gens 
s'en  servent  au  lieu  tfc  souliers..  Scarpe  di  le- 
gno; zoccolo.  y.  On  appelle-  aussi  sabots  ,  ces 
ornemens  de  cuivre  qui  sont  au  bas  îles  pieds  d' 
un  bureau  ,  d'  une  commode  ,  &c.  Piedi  d'  uno 
stipo,  0  limile.  y%  Sabot  ,  se  dit  aussi  de  la  cor- 
lie  du  pied  du  cheval.  Unghia  dil  cavallo,  s). 
Sabot,  se  dit  d'  un  certain  jouet  d'enfant  ,  qui 
est  de  figure  ronde,  qui  finit  en  pointe  par  le 
l>as  ,  Se  que  I'  on  fait  pirouetter  avec  un  fouet  , 
avec  une  lanière,  l'ait  v ;  fattore .  y.  On  dit,  qu 
un  sabot  dort,  quand  û  knec  d'avoir  été  fouet- 
té, il  tourne  si  vite  sur  un  môme  point,  qu'on 
diroit  qu' il  est  immobile  .  Il  paleo  dorme ,  par 
t'oe  non  si  muova,  $,  Sabot  ou  lardoire,  T.  d' Ar- 
gini. Hjdraul.  e'  est  ine-  espèce  de  pointe  de  fer 
dont  ou  .mue  ics  pilotis  par  le  bas  ,  lorsque  le 
terrain  ,  dans  lequel  on  doit  les  enfoncer  ,  est 
•trop  dur  ou  pierreux  ,  ou  d'  une  Irop  grande  ré- 
sistance. Puntazza.  y.  Sabot,  est  aussi  une  espè- 
ce de-  coquille.  Sorta  di  nicchio  marino  che  ha  la 
figura  ai  Ila  trottola  . 

SABOTER  ,  v.  n.  Jouer  au  sabot,  faire  aller  un 
Sflbol  .  (ìiuocan  al  paleo. 

SABOTIEU,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  sa- 
boti ■  v  ht  fi  le  trottale  ,  0  palei  .  \\.  Il  se  dit 
ryi  [flurfols  de  ceux  qui  portent  des  sabots;  Se  c' 
<i  dans  ce  sens,  qu  un  soulèvement  de  paysans 
atte  appelle,  la  révolte  des  Sabotiers .  On  dit 
encore  ,  une  danse  de  Sabotiers  .  Colui  che  porta 
zoccoli . 

OUI  É,  ES,  p.irt.  Strapazzato. 

SABOUIl-.it,  v.  a.  Tourmenter)  tirailler,  ren- 
verser ,  bou'plllcr  une-  personne  île  coté  Se  d' au- 
'"'  i'1"  1  ur«  lois,  il  est  p., p.  Strapazzar*. 

.SABRE,    s.  m.    Ciniatrie  ,  espèce  de  coutelas 


recourbé,  &  qui  ne  tranche  que  d'un  côté.  Sci*' 
bla;  sciabola;'  scimitarra  .  y.  On  appelle  aussi 
sabre,  toute  sorte  d'épée  extrêmement  large. 
Scimitarra  ;  spada  . 

SABRÉ,  ÉE,  part.,  V.  Je  verbe. 

SABRENAUDÉ,  EE  ,  part.  Acciabattato  . 

SABRENAUDER,  v.  a.  Travailler  mal  quelque 
ouvrage  que  ce  soit  .  Il  est  pop.  Acciabattare  ; 
acciarpare  ;  tirar  giù  . 

SABRER,  v.  a.  Donner  des  coups  de  sabre. 
Dar  colpi  di  sciabla  .  y.  On  dit  fig.  &  farn.  sa- 
brer une  affaire  ,  pour  dire  ,  la  juger  avec  préci- 
pitation sans  se  donner  la  peine  de  l'examiner. 
bar  la  giustizia  coli'  asce  ,  0  coli'  accetta. 

SAC,  s.  m.  Sorte  de  poche  faite  d'  une  pièce 
de  toile  ,  de  cuir  ,  ou  d'  autre  étoffe.,  que  I'  on 
coud  par  le  bas  &  par  le  côtés,  laissant  seule- 
ment le  haut  ouvert  pour  mettre  dedans  ce  qu' 
on  veut  .  Sacco  .  s).  On  dit  ,  sac  à  blé  ,-  sac  à 
charbon  ,  sac  à  avoine  ,  sac  à  terre,  pour  dire  , 
sac  à  mettre  du  blé  ,  du  charbon  ,  de  1'  avoine  , 
de  la  terre  .  Sacco  da  grano  ,  da  carbone,  da  bia- 
da ,  ec.  Et  on  dit,  sac  de  blé  ,  de  charbon,  d' 
avoine,  de  plâtre  ,  de  farine,  de  noix,  de  pom- 
mes, &e.  pour  dire,  sac  plein  de  blé,  de  char- 
bon, d'  avoine,  de  plâtre  ,  de  farine,  de  noix  , 
de  pommes  ,  Sec.  Dans  Je  même  sens  ,  on  dit  , 
un  sac  d'  argent,  un  sac  de  pistoles  ,  un  sac  de 
sous  ,  un  sac  de  mille  francs  .  On  dit  pourtant 
également,  sac  à  poudre,  pour  dire,  un  sac  à 
mettre  de  la  poudre  ,  un  sac  plein  de  poudre  . 
Sacco  di  grano,  di  carbone,  ec.  y.  Sac  de  blé, 
sac  de  farine  ,  se  dit  aussi  d'  une  certaine  mesu- 
re de  bjé  ,  de  farine  .  Sacco  di  grano  ;  sacco  di 
farina  .  y.  On  dit  prov.  Se  fig.  prendre  d'un  sai 
deux  moutures  ,  pour  dire  ,  prendre  deux  fois  la 
récompense,  le  droit  qu'il  n'est  permis  de  pr;n- 
dre  qu'une  seule  fois.  C'est  une  métaphore  ti- 
rée des  Meuniers  ,  qui  exigent  souvent  pour  la 
mouture  d'  un  sac  de  blé  ,  le  double  de  ce  qui 
kur  est  légitimement  dû.  Prendere  doppia  ricom- 
pensa .  (J.  On  dit  prov.  autant  péch?  celui  qui 
tient  le  sac  ,  que  celui  qui  met  dedans  ,  pour  di- 
re ,  que  le  receleur  n'  est  pas  moins  coupable 
que  le  voleur.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba,  che  a  chi 
tiene  il  sacco.  ($.  On  dit  prov.  c<  fig.  se  couvrir 
d'  un  sac  mouillé,  pour  dire,  apporter  une  mé- 
chante excuse  ,  alléguer  une-  mauvaise  défense  . 
Aliene  ,  appaltare  una  cattiva  scusa  .  y.  On 
dit,  d'un  scélé.at,  d'un  filou,  d'un  mauvais 
garnement  ,  que  e'  est  un  homme  de  sac  &  de- 
corde .  I-riccone  ;  forca  ;  traforel/o  .  ht  on  appel- 
le fig.  un  ivrogne,  sac  à  vin.  Il  est  très-bas. 
Urlacene  ;  otre.  y.  On  dit  prov.  qu'il  ne  sauroit 
sortir  d'  un  sac  que  ce  qui  y  e<t  ,  pour  dire,  qu' 
tin  sot  ne  peut  dire  que  des  impertinences,  qu' 
mi  méchant  homme  ne  peut  dire  que  de  mé- 
chantes actions  .  Il  est  pop.  l.a  bette  non  dà  ,  0 
non  getta  se  non  del  vino  eh'  ella  ha  .  y.  On  ap- 
pelle sac  de  nuit,  un  sac  où  l'on  met  ses  bar- 
des de  nuit  .  Sacco  ,  o  b-sarcia  da  viaggio  •  Sac 
aux  heures  ,  un  sac  où  les  femmes  mettent  leurs 
livres  de  dévotion  Se  de  prières;  Si  sac  à  ouvra- 
ge, un  sac  où  elles  renferment  l'ouvrage  auquel 
elles  travaillent.  Tasca  1  sacchetto,  y.  On  dit 
prov.  trousser  son  sac  &  ses  quilles»  prendre  son 
sm  &  ses  quilles  ,  pour  dire  ,  prendre  ses  bardes 
Se  s'en  aller.  Il  est  du  style  firn.  Far  fardello. 
J.  Bn  T.  de  Guerre,  on  appelle  sac  à  tirre  ,  un 
sac  plein  de  terre,  dont  on  se  sert  pour  faire  les 
tranchées,  logem-ns  ,  batterie,  Sec.  pour  mettre 
les  soldats  i  couvert  citi  l'eu  de*  ennemis  .  Sacco 
di  terra,  s).  On  appelle,  sac  de  procès  ,  &  abso- 
lument ,  sac  ,  un  sac  où  1'  on  met  les  pièces  d' 
un  procès.  Sacchetto.  Fn  ce  sens,  on  dit  ,  don- 
ner communication  de  son  sac,  pour  dire,  com- 
muniquer les  pièces  du  procès  qui  sont  dans  le 
sac  .  Consegnare  ,  comunicar  le  scritture  ,  s).  On 
dit  prov.  juger  sur  1'  étiquette  du  sac  ,  pour  di- 
re ,  iugei  sur  le  champ  une  question  qui  ne  re- 
çoit point  de  difficulté  ;  ou  bien  ,  prononcer  sur 
une  question  difficile  ,  sans  se  donner  la  peine 
de  s'  en  instruire  suffisamment  .  JJ-"jr  la  giustizia 
coli'  asce  ,    o  coli'  accetta  .     y.   Sic  ,    sC  dit  aussi 

d'un  habit  de  pénitence  ,  d*  aftlictiou,  d'humi- 
liation •  Sacco,  o  tonica  di  sacco  .  y.  On  appelle 
aussi  sac,  les  grandes  robes  dont  se  couvrent  les 
pénitens  dans  leurs  cérémonies,  dans  leurs  pro- 
cessi! us.  Tonica  di  ,.:,,•>.  abito,  y.  On  dil  tant, 
mettre  quelqu'un  au  sac,  pour  dire,  le  convain- 
cre, le  iiiettrc  hors  d'étal  de  pouvoir  répondre. 
'Mettere  in  sacco.  y.  Sic,  se  dit  aussi  d'un  dépôt 
d'humeurs,  de  matière  qui  se  forme  en  quelque 
partie  du  corps  auprès  d'  une  plaie  ou  d'  un  ab- 
ri s  .  Sacco  ,  o  sacca/ a  .  J.  Cul-de-sac,  petite  rue 
qui  n'a  point  d'issue.  V.  Cul  .  $.  Sac  ,  pillée- 
entier  d'un,  siile.  Sacco;  saccheQgiamcnto  >  gua 
sto  i   sin  coni.inno  . 

SACCADE  ,  s.  f.  l'rompte  «Se  rude  'Cernisse  qu' 
on  donne  .Ì  un  cheval  rn  lui  tirant  la  bride  . 
Scossa,  trinciata  di  briglia  ,  o  di  cavezzone  .  Ç. 
11  se  dit  aussi  tiir.  d'une  seCOUSSC  violente  qu' 
on  donne  a  quelqu'un  en   le  tuant  .     Scotta  .     Il 

«igni ile  aussi  figuri  &  f.unil.  nule  réprimande, 
correction  rude  •  hravata  >  rabbuffo  ;  scopatura  ; 
t anat a  . 


SACCAGE  ,-s.  m.  Droit  de  minage  qui  s;  prend- 
sur  un  sac  de  grain  .  Diritto  che  pagasi  nei  mer- 
:ati  per  ogni  sacco  di  grano  . 

SACCAGÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

SACCAGEMENT,  s.  in.  Sac,  pillage.  Saccheg- 
giamento  ;  sacco;  guasto;  ruba;  ruberìa. 

SACCAGER,  v.  a.  Mettre  â  sac ,  mettre  ait 
pillage  .  Saccheggiare  ;  mettere,  o  porre  a  sacco  ; 
mettere  a  ruba  ;  far  saccomanno  ;  dare  il  gua- 
sto .  §.  On  dit  par  exagération  ,  qu'  on  a-  tout 
saccagé  chez  quejqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y 
a  tout  bouleversé.  Il  est  familier.  Andar  a. 
sacco  . 

SACCATIER  ou  SACQUATIER,  s.  m.  Voitu- 
rier  de  charbon  dans  les  forges  .  Colui  che  tra- 
sporta il  carbone  nelle  fabbriche . 

SACCELLAIRE,  ou  SACELI.AIRE,  s.  m.  Tré- 
sorier du  Prince  .  Tcsoricfe  del  Principe. 

SACERDOCE  ,  s.  m.  Prêtrise,,  1'  un  des  Ordres  , 
l'un  des  sept  S.icremens  de  l'Église,  qui  donne 
le  pouvoir  d'offrir  le  sacrifice  de  la  Messe,  &  d' 
administrer  tous  les  Sacremens,  hormis  la  Confir- 
mation &  l'Ordre.  Sacerdozio  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si du  ministère  de  ceux  qui  ,  dans  l'ancien  Te- 
stament, avoient  le  pouvoir  d'  offrir  à  Dieu  des 
victimes  pour  Je  peuple  .  Sacerdozio  ;  ministero  , 
dignità  sacerdotale  .  Cu  II  se  dit  aussi  de  ceux; 
qui,  parmi  les  Païens/offroient  les  sacrifices  aux 
taux  Dieux.  Sacerdozio. 

SACERDOTAL,  ALE,  adj.  Appartenant  au 
Sacerdoce.  Sacerdotale  . 

SACHÉE ,  s.  f.  Ce  qu'un  sac  peut  contenir.  Un 
sacco  ;  un  pien  sacco  , 

SACHET,  s.  m.  dim.  Petitsac.  Sacchetto;  sac- 
chetimi;  saceelo.  y.  On  appelle  aussi  sachet,  une 
sorte  de  _petit  coussin  où  l'on  met  des  senteurs 
pour  parfum°r  quelque  chose.  Sacchetto  pieno  di 
odori  . 

SACOCHE,  s.  f.  Deux  bourses  de  cuir  jointes 
ensemble  par  une  large  courroie ,  &  dont  les  cour- 
riers Se  autres  personnes  se  servent  en  voyageant. 
Bisacce . 

SACOME,  s.  m.  T.  d'Arch.  Moulure  en  saillie. 
Sagoma;  modano. 

SACRAIHE,  s.  m.  Petit  temple  ou  oratoire. 
Cappella  ;  oratorio  ;  sacrato . 

SACRAM-  NTAIRE, s.  m.  Nom  de  certains  Hé- 
rétiques  qui  ont  pubijé  des  erreurs  touchant  l'Eu- 
charistie .   Sacramentario . 

SACRAMhNTAL,  ALE,    7   adi.   Qui   appar- 

SACRAMENTEL  ,  ELLE  ,  J*  tient  à. un  Sacre- 
ment. Sacramentale;  sagra». aitale .  0.  Ou  ap- 
p  Ile  dans  le  discours  familier  ,  mots  sacramen- 
taux  ,  les  mots  essentiels  pour  la  conclusion  d" 
une  affaire,  d'un  traité,  le  parole  essenziali  per 
la  conclusion  d'  un  trattato,  d'  un  negozio. 

SACRAMENTAI. EMENT  ,      ?    adv.  D'une  ma- 

SACHAMENTELLEMENT  ,  S  nière  sacramen- 
tel le.  Sacramentalmente  ;  sacramentalmente  . 

SACl'.E  ,  s.  m.  Faucon  d'  une  des  dix  espèces 
principales.  Sture.  v.  Sacre,  action  par  laquelle 
on  sacre  un  Roi  .  Consccrazioiie  ,  0  sagra  d'  un 
re  ,  a"  uno  imperatore  .  f.  Il  se  dit  aussi  de  1* 
action  par  laquelle  on  sacre  un  Évèque.  Assister 
.  1  sacre  d'  un  B  vaque.  Qonsect  azione  d'  un  l'esco- 
vo  .  V).  Il  y  a  beaucoup  de  Provinces  dans  le  Ilo- 
y.iume  ,  où  l'en  appelle  sacre,  la  Procession  so- 
li -tint  Ile  qui  -c  fait  Je  jour  de  la  Fête-Dieu  .  la 
processione  del  di  di   Corpus  Domini. 

SACRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est  aussi 
adi.  Se  se  dit  par  opposition  à  profane,  des  cho- 
ses auxquelles  on  doit  une  vénération  particuliè- 
re .  Sacro  ;  sagro  ,  sagrato  ;  consagralo  .  Les  cho- 
ses sacrées  ,  les  vases  sacrés  ,  les  lieux  sacrés  , 
eVc.  Le  cose  sacre  ,  0  sagre  ;  i  luoghi  sacri  ,  0  sa- 
grati ;  i  sagri  vasi.  y.  On  appelle  Ordres  sacrés, 
la  Prêtrise,  le  Diaconat  Se  le  Sous-Diaconat, 
par  opposition  aux  Ordres  mineurs.  Ordini  sagri . 
y.  On  appelle  quelquefois  l'ancien  Se  le  nouveau 
Testament  ,  les  livres  sacrés,  on  les  appelle  aus- 
si ,  les  Lettres  sacrées  ;  cl'  en  parlant  de  1'  Hi- 
stoire Sainte  ,  on  I'  appelle  1'  Histoire  sacrée  , 
par  opposition  à  1'  Histoire  profane  .  /  liórs  sa- 
gri ;  la  sagra  Storia  .  J.  On  appelle  le  Collège 
cic-s  Cardinaux  ,  le  sacré  Collège  .  17  sagro  Colle- 
gio, i.  On  dit  aussi,  Ja  sacrée  personne-  du  Koi  ; 
fa  personne  des  Rois  est  sacrée.  La  sagra  persona 
del  /;<•  .  s).  On  dit  ,  qu'  un  dépftt  ,  qu'  un  secret 
confié  par  un  ami  ,  sont  des  choses  sacrées  .  Le 
stciet,  le-  dépôt  est  sacré.  Un  deposito,  un  segre- 
to ton  cose  sacre,  s).  Sacré,  se  dit  aussi  quelque- 
fois dis  choses  qu'on  met  en  réserve  pour  le  be- 
soins qui  p. usent  survenir.  Il  a  toujours  une 
somme  d'  argent  à  laquelle  il  ne  touche  point  , 
c*  est  une  chose  sacrée  pour  lui  .  Egli  ha  sempre 
una  somma  di  danaro  eh'  egli  non  tocca  mai  ;  ella 
1  una  cosa  sacra,  0  sacrata  per  lui  .  Et  pour  fai- 
re entendre  que  le  respect  empêche  de  parler  de 
certaines  choses  qui  intéressent  la  Religion ,  le  se- 
cret de  1'  Etat  ,  ou  la  personne  d'  un  Supérieur  , 
on  dit  ,  |e  n'  en  parle  point  ,  ce  sont  des  choses 
sacrées  pour  moi  .  lo  non  ne  parlo,  sono  cose  sa- 
irc  per  me  . 

SACREMENT  j  s.  m.  Signe  visible  d'une  cho- 
se invisibile,  institut  de  Dieu  pour  la  sanctifica- 
tion des  hommes  .    Sacramento  s   sagrarne uto  .    y. 

On 
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On  appelle  particulièrement  ,  &  par  excellence) 
Sacrernens,  les  sept  Sacrernens  de  ia  Loi  nouvel- 
le, institués  par  ].C.  pour  conférer  la  grâce  dont 
ils  sont  le  signe.  Sacramenti,  Sacramenti  della 
Chiesa.  §.  On  dit,  s'approcher  des  Sacrernens  5 
pour  dire  ,  se  confesser  &  communier;  &  fréquen- 
ter les  Sacrernens,  pour  dire,  se  confesser  <& 
communier  souvent .  Accostarsi  a'  Sagrarne/iti  y  /re- 
quentare  i  Sacramenti  .  y.  On  dit  d'  un  homme 
extrêmement  malade  ,  qu'  il  a  eu  ,  qu'  il  a  r?çu  , 
q.:'  on  a  lui  donné  tous  ses  Sacrernens  ,  pour  di- 
ri: ,  qu'  il  a  reçu  le  Sacrement  de  Pénitence,  1' 
Eucharistie  Se  1'  Extrême-Onction.  Egli  ha  rice- 
vuti i  Sacramenti .  §.  On  appelle  par  excellence, 
]'  Eucharistie  ,  le  saint  Sacrement  de  1'  Autel  , 
ou  absolument,  le  saint  Sacrement.  Il  santissimo 
Sacramento  .  f.  Sacrement  ,  se  prend  quelquefois 
absolument  pour  le  Sacrement  de  mariage  ,  Se  c' 
est  dans  ce  sens  qu'  on  dit  fam.  qu'  un  homme 
n'aime  pas  le  Sacrement,  pour  dire,  qu'il  ne 
veut  pas  s'  engager  dans  le  mariage.  Il  matrimo- 
nio i  il  Sacramento  del  matrimonio  , 
6  SACRER  ,  v.  a.  Conférer  un  caractère  de  sain- 
teté par  le  moyen  de  certaines  cérémonies  de  Re- 
ligion .  Sacrare  y  consecrare  . 

SACRIFICATEUR,  s.  m.  Celui  qui  sacrifie  , 
Ministre  préposé  pour  faire  les  sacrifices.  Ce  mot 
D1  a  d'  usage  qu'  en  parlant  des  anciens  ]uifs  & 
des  Gentils  .   Sacrificatore  y  sacrificante  . 

SACU1FICATURE  ,  s.  f.  La  dignité,  l'office, 
la  fonction  de  Sacrificateur  .  Il  n'  est  en  usage 
qu'  en  pariant  des  ]uifs  Se  des  Gentils  .  Dignità 
e-  uffizio  del  Sacrificatore  . 

SACRIFICE,  s.  ra.  Action  par  laquelle  on  of- 
fre quelque  chose  à  Dieu  avec  certaines  cérémo- 
nies ,  pour  rendre  hommage  à  sa  souveraine  puis- 
sance .  Sacrificio  y  sacrificio  y  sacrifizio  y  sagrifi- 
■zio  .  §,  Il  se  dit  aussi  en  parlant  du  cute  que  1' 
on  renJoit  aux  Divinités  du  Paganisme  .  Les 
Païens  faisoient  des  sacrifices  aux  faux  Dieux  , 
aux  Idoles  .  /  Pagani  offerivano  sagrifix'i  ,  o  sa- 
crificavano agli  Idoli,  a' falsi  Dei.  §.  On  dit, 
en.  I".  de  l'  Écriture-Sainte ,  offrir  un  sacrifice  de 
louanges ,  pour  dire  ,  célébrer  les  louanges  de 
Dieu  .  Offerire  un  sacrificio  Ai  lodi.  y.  On  dit  fig. 
faire  un  sacrifice  à  quelqu'  un,  pour  dire,  renon- 
cer, pour  l'amour  de  lui ,  à  quelque  close  d; e  "r0"" 
sidérable,  d'agréable,  &c.  Fare  un  sagrifi'zio.  a 
qualcheduno  di  qualche  cosai  rinunziare,  privarsi 
di  qualche  cosa  per  amore  altrui  . 

SACRIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SACRIFIER,  v.  a.  Offrir  quelque  chose  à  Dieu 
avec  certaines  cérémonies ,  pour  lui  rendre  un 
hommage  souverain  .  Sacrificare  y  sacrificare  j  of- 
ferire in  sacrificio  .  y.  Sacrifier  se  dit  aussi  des 
sacrifices  que  l'on  faisoit  aux  divinités  du  Paga- 
nisme. Sacrificare,  ec.  y.  On  dit  fig.  sacrifier 
quelque  chose  à  quelqu'  un  ,  'pour  dire  ,  se  priver 
de  quelque  chose  de  considérable,  d'agréable,  y 
renoncer  en  considération  de  quelqu'  un  ,  Pou,r  i 
amour  de  quelqu'  un  .  Sacrificare ,  ec.  V.  ci  des- 
sus, Faire  un  sacrifice,  y.  On  dit,  sacrifier  une 
chose  ,  une  personne  à  une  autre  ,  pour  dire  , 
acquérir  ou  conserver  une  chose  par  la  perte  d' 
une  autre.  Sacrificare  .  $,  On  dit  aussi  en  Galan- 
terie, que  l'on  sacrifie  une  personne,  quand  on 
la  quitte  pour  en  aimer  une  autre  .  Abbandonare 
una  persona  per  amarne  un'  altra  .  Et  en  parlant 
d'  une  femme  qui  remet  entre  les  mains  d'  un 
nouvel  amant  les  lettres  de  celui  qu'elle  a  quit- 
té, on  dit,  qu'  elle  les  a  sacrifiées  à  son  nouvel 
amint  .  Essa  ne  ha  fatto  il  sacrificio  al  nuovo 
amante  .  $.  On  dit  aussi,  sacrifier  tout  à  ses  in- 
térêts ,  pour  dire,  faire  céder  toutes  choses  à  ses 
intérêts ,  préférer  ses  intérêts  à  toutes  choses  . 
Sagrificare  y  preferire  .  y.  On  dit  encore,  sacri- 
fier tout  son  temps,  tout  son  loisir  à  quelque 
chose  ,  pour  dire  ,  y  employer  tout  son  temps  , 
tout  son  loisir.  Sacrificare ,  impiegare  ,  consumar 
il  suo  tempo..  §.  On  dit  aussi,  qu'  on  sacrifièrent 
sa  vie  pour  quelqu'un,  pour  dire,  qu'on  s' ex- 
poscroit  pour  lui  aux  plus  grands  périls  ,  &c.  Sa- 
crificare i  esporre  la  vita.  $.  On  dit,  se  sacrifier 
çout  quelqu'un,  pour  dire,  se  dévouer  à  lui  sans 
léserve  ,  souffrir  tout  pour  son  service  .  Sacrifi- 
tarsi  . 

SACRILEGE  ,  s.  m.  Action  impie,  par  laquel- 
le on  profane  les  choses  sacrées  .  Sanilegio  .  y. 
II  se  dit  de  toute  action  par  laquelle  on  attente 
sur  une  personne  sacrée  .  Sacrilegio  . 

SACRILÈGE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  commet  un  sa- 
crilège. Sacrilego  .  $.  On  dit  aussi,  pensée,  des- 
sein ,  action  sacrilège j  main  sacrilège  ;  bouche 
sacrilège.  lise  prend  aussi  substantivement.  Sa- 
crilego ;  empio  . 

SACRILÉGEMENT  ,  adv..  Avec  sacrilège  ,  d' 
[ine  manière  sacrilège  .  Sacrilegamente  y  indegna- 
mente . 

SACRISTAIN,,  s.  m.  Celui  qui  a  soin  de  la 
Sacristie  d'une  Église.  Sagrestano  .  §.  Il  se  dit 
RUSSI  d'un  Bénéficier  qui  possède  en  certains  Cha- 
pitre-, ,  ou  certaines  Abbayes  ,  un  Bénéfice  qu'  on 
appelle  Sacri '.ti e  .  Sagrestano  . 

SACRISTIE  j  's.  f.  Lieu  destmé  pour  serrer  l'es 
n-j'es  sacrés  ,  les  ornemens  d'  Église,  où  les  Prê- 
tres »  les  Diacres  s  &  tous  ceux  qui  servent  à  J.' 


Autel  ,  vont  se  revêtir  des  habits  d'  usage  pour 
Je  service  divin  .  Sacristia  y  sagrestìa  .  y.  Sacri- 
stie ,  se  prend  aussi  quelquefois  pour  ce  qui  est 
contenu  dans  la  Sacristie  .  Sacristia  y  arredi  d' 
una  sacristia.  §.  Sacristie,  signifie  aussi  dans  plu- 
sieurs Églises,  Se  particulièrement  dans  celles 
des  Religieux  ,  le  profit  qu'  on  tire  de  ce  qui  est 
donné  pour  faire  dire  des  Messes  ,  des  Services 
&  des  Prières .  La  Sacristia  .  y.  Sacristie ,  est 
aussi  un  Bénéfice  dans  quelques  Chapitres  ou  Ab- 
bayes .  Sagrisùa  . 

SACRISTINE  ,  s.  f.  Celle  qui,  dans  un  Mo- 
nastère de  filles  ,  a  soin  de  la  Sacristie.  Sagre- 
stana .  ■ 

SACRO-LOMBAIRE^  ad}.  T.  d'Anat.  Il  se  dit 
d'  un  des  muscles  qui  servent  à  resserrer  la  poi- 
trine .  Sacro/umbio  .  .    ■ 

SACRUM  ,  (  os  )  s.  m.  Mot  latin  usité  en  A- 
natomie,  pour  désigner  la  dernière  des  vertèbres. 
Osso  sacro  . 

SADUCEENS,  s.  m.  pi.  T.  d'  Histoire  &  d' 
Antiquité  .  Nom  d'  une  secte  fameuse  chez  les 
luifs,  Se  très-accréditée  sous  le  règne  des  Asmo- 
néens  &  de  leurs  successeurs  ..  Saducei  . 

SADUCÉISME  ,  s.  m.  La  doctrine  des  Sadu- 
céens  .  La  Dottrina  de'  Saducei  . 

SAFRAN  ,  ou  CROCUS,  s.  m.  Plante  bulbeuse 
que  l'on,  cultive  en  Gàtinois  &  dans  plusieurs 
autres  Provinces  de  France .  Elle  fleurit  au  com- 
mencement de  r automne.  Sa  fleur  est  bleue, 
mêlée  de  rouge  &  de  purpurin.  Du  milieu  de 
cette  fleur ,  sort  une  houppe  partagée  en  trois 
filets  .  On  la  recueille  ,  on  la  fait  sécher,  Se  on 
l'emploie  à  une  multitude  d'usages  en  Médeci- 
ne, en  Teinture,  &  même  dans  la  Cuisine.  Zaf- 
ferano i-  gruogo  .  y.  Il  se  dit  plus  ordinairement 
de  cette  même  houppe  séchée  Se  réduite  en  pou- 
dre qui  ,  étant  délayée,  jaunit  entièrement  la  li- 
queur où  oii  la-  met  .  Zafferano  .  y.  Safran,  se  dit 
en  Chimie,  de  quelques  préparations  brunes,  jau- 
nes ou  rouges,  faites  avec  du  fer.  Safran  de  Mars, 
safran  des  métaux,  &c.  Gruogo  di  Marte,  ec.  y. 
Safran  bâtard  .  V.  Carthame  . 

SAFRANE  ,  EE  ,  part.  Il  est  plus  d  usage  que 
le  verbe  .  Du  riz  safrané,  des  pains  safranés  ,  de 
la  toile  safranée.  Tinto ,  o  colorito  con  lo-  zaffera- 
no .  y.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  a  le  teint,  le 
visage  safrané,  pour  dire,  qu'  il  a  le  visage  jau- 
ne .  Il  est  du  style  fam.  Giallo  . 

SAFRANER  ,.  v.  &.  Apprêter  avec  du  safran-, 
jaunir  avec  du  safran  .  Ingiallire,  o  conciare  con 
lo  zafferano  . 

SAFRANIER  ,  1ERE  ,  s.  rrs.  &  f.  T.  injurieux  , 
qui  se  dit  d'  un  banqueroutier  qui  n'a  plus  de 
bien,  d'  une  personne  misérable,,  ruinée.  Il  est 
pop.  Mercante  fallito  i  uom  rovinato,  spiantato. 

SAFRE,  ad;,  de  t.  g.  Goulu,  glouton,  qui  se 
jette  avec  avidité  sur  le  manger.  Il  se  dit  parti- 
culièrement des  animaux^  domestiques,  Se  quel- 
quefois des  hommes,  mais  populairement.  Ghiot- 
to i  vorace  .  yV  Safre,  s.  m.  7".  de  Chimie  ,  cou- 
;  leur  bleue  tirée  du  cobals  ,  avec  laquelle  on  fait 
le  bleu  d'  émail,  ou  le  bleu  d'  empois  .  Turchi- 
no ,  o  azzurro  di  smalto  *. 

SAGACITÉ,  s.  f.  Péne'tration  d'esprit,  per- 
spicacité qui  t'ait  découvrir  Se  démêler  vjvement 
Î&  sûrement  ce  qu'  i)  y  a  de  plus  difficile  dans  les 
sciences^  dans  une  intrigue  j,  dans  une  affaire. 
Sagacità  y  avvedimento  y  avvedutezza  y,  acutezza 
d'  ingegno  . 

SAGAPENUM,  s.  m.  Sorte  de  gomme.  Saga- 
peno . 

SAGE,  adj.  de  t.  g.  Prudent >  circonspect,  ju- 
dicieux, avisé.  Savio  y  saggio  /prudente  y  circo- 
spetto i  giudizioso  y  assennato,  fy.  Il  signifie  aus- 
si )  modéré,  retenu,  qui  est  maître  de  ses  pas- 
sions ,  réglé  d'ans  ses  mœurs  ,  dans  sa  conduite  . 
Dans  ce  sens,  on  dit  à  un  homme  qui  a  une  que- 
relle, montrez-vous  le  plus  sage.  Continente  ;■ 
moderato  i  riservato  ,-  ritenuto  ;  che  tien  a  freno  le 
;  sue  passioni  i  che  sa  contenersi  ^  \).  On  dit  d'  un 
enfant  j  qu'il  est  sage,  qu'il  est  bien  sage,  pour 
dire,  qu' il  est  pose  ,  qu'il  n'est  point  turbu- 
lent .  Posato  i  quieto  .  y.  Sage  ,  quand  on  parle 
d'  une  fille  ou  d'  une  femme,  signifie  ordinaire- 
ment ,  modeste  ,  chaste,  pudique  .  Onesta  t.  ca- 
sta ;  pudica  ;  modesta  .  y»  On  dit  par  manière  de 
correction  ou  d'avertissement  à  une  personne  qui 
a  commis  quelque  faute,  soyez  sage.  Siate  piò 
savio  in  avvenire  .  y.  Sage  ;  se  dit  encore  des 
actions  ,  des  paroles  ,  Sec.  Savio  i  saggio  ;  pru- 
dente .  §.  1J  se  dit  aussi  des  animaux.  Ainsi  on 
dit  d'  un  cheval  ,  qu'  il  est  sage  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  est  doux  ,  qu'  il  n'  a  pas  trop  d'ardeur  .  On 
dit  aussi  de  même  ,  qu'  un  chien  est  sage  ,  pour 
dire,  qu'il  est  obéissant,  qu'il  ne  s'emporte 
point  à  la  chasse.  Quieto.  (>.  Sage,  se  prend 
aussi  substantivement .  Le  sage  est  maitre  de  ses 
passions,  le  sage  ne  s'enorgueillit  point  dans  la 
prospérité.  Il  savio,  o  l' uom  savio  è  padrone 
delle  sue  passioni  i  il  savio  non  s' insuperbisce 
nella  prosperità.  §.  On  appelle  Salomon,  le  Sa- 
ge, pour  marquer,  qu'il  a  mérité  le  nom  de  sa- 
ge par  excellence.  Il  savio;  Salomone  .  y..  Sage, 
est  aussi  un  nom  qu'on  donne  à  ceux  qui  se  sont 
distingués  autrefois  par  une  profonde  connoissan- 


ce  de  la  morale  ou  des  sciences.  Les  sept  Sag«s 
de  la  Grèce  sont,  Thaïes,  Solon,  Bias ,  Chi  Ion, 
Pittacus  ,  Périandre  Se  Cléobule  .  L  sette  Savi  del' 
la  Grecia  . 

SAGE-FEMME,  s.  f.  On  appelle  ainsi  celle 
dont  le  métier  ,  la  profession  est  d'  accoucher  les 
femmes  .  Levatrice  ,-  commare  ;  mammana . 

SAGEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  sage  ,  cor- 
recte ,  avisée  ,  prudente  .  Saviamente  ;  saggia- 
mente i  accortamente  ;  avvedutamente  y  prudente- 
mente . 

SAGESSE,  s.  f.  Prudence,  circonspection ,  bon- 
ne conduite  dans  le  cours  de  la  vie  .  Saviezza  ; 
avvedutezza  y  senno  i  giudizio  t  prudenza  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  Modération  ,  Retenue  .  V.  §-  On 
dit,  qu'un  enfant  a  de  la  sagesse)  pour  dire  , 
qu'il  est  modéré ,  retenu.  Moderato!  quieto  i  sa- 
vio .  y.  Sagesse  ,  signifie  aussi- ,  modestie  ,  pu- 
deur, chasteté  ;  Se  en  ce  sens  ,  il  se  dit  plus  or- 
dinairement des  filles  Se  des  femmes  .  Modestia  i 
onestà  ;  pudicizia  .  $.  Sagesse  ,  signifie  encore  , 
connoissance  des  choses,  soit  naturelle,  soit  ac- 
quise :^  les  lumières  de  l'esprit.  Et  c'est  dans 
ce  sens  ,  qu'on  dit,  toute  la  sugisse  des  hom- 
mes n'est  que  folie  devant  Dieu  .  Tutta  la  sa- 
viezza, tutta  la  sapienza  degli  uomini  non  è  che 
pazzìa  al-  cospetto  di  Dio  .  $.  On  l'emploie  quel- 
quefois pour  la  connois'sance  des  choses  divines 
&  humaines  .,  Sapienza  y  sapere  .  §.  Parmi  les 
Livres  de  V  Ecriture-Sainte  ,  il  y  en-  a  un  qu'  on 
appelle  la  Sagesse  ,  le  Livre  de  la  Sagesse  .  Lj* 
Sapienza  i  il  libro  della  Sapienza  .  y.  On  appel- 
le le  Verbe  ,  ou  1»  seconde  personne  de  la  Tri- 
nité )  la  Sagesse  éternelle  ,  la  Sagesse  incréée  ; 
Se  en  tant  qu*  il  s'est  revêtu  de  notre  humanité  ^ 
la  Sagesse  incarnée.  L'eterna,  l'  increata  Sa- 
pienza . 

SAGETTE,s.  f.  Plante  aquatique  ,  qu'on  noi  i- 
me  aussi,  flèche  d'  eau  .  Cette  plante  croit  dai. s 
les  marais  Se  les  étangs  .  Ses  feuilles  ,  qui  na- 
gent sur  l'eau  ,  sont  taillés  en  flèche,  d'où  lui 
est  venu  son  noni  .  Elle  est  rafraîchissante . 
Saetta .. 

SAGITTAIRE,  s.  m.  Archer.  Il  n'est  en  usa- 
ge que  pour  signifier  l'ur».  des  douze  signes  du 
Zodiaque  ,  qu'  on  peint  sous  la  figure  d'  un  cen- 
taure qui  tient  un  arc  prêt  à  tirer.  Sagittario. 

SAGITTALE,  adj.  T.  d'Anat.  qui  se  dit  d' une 
des  sutures  du-  crâne.   Sagittale*  ■        ' 

SAGOU,    s.  m.    Espèce  de  fécule  desséchée  d 
une  espèce  de  palmier  qu'on,  namn:*  sagoutti>er  . 
■  Sagù  .. 

SAGOUIN  ,  s.  m.   Sorte  de  petit  singe .   Sorta 

di  teimiotto..  y.  ri  se  dit-fig.  &  fam.  d'un  hom- 

:  me  mal  propre  .  C' est  un  vrai  sagouin.,  ti  dans 

ce  sens,,   il  se  peut  dire   au  féminin..    E  un  vero 

bertuccione  . 

SAIE,  s.  f.  Vêtement  dont  les  Perses  ,  les  Ro- 
mains &  les  anciens  François  seservoient  en  temps 
de  guerre  .  Saj.o  a  sajone* 

SAIGNANT  ,  ANTE,  ad;-..  Qui  dégautte  de 
sang  .  Sanguinante  y  sanguinente  y,  sangumole>'!e_  . 
y.  On  dit  fig.  que  la-  plaie  est  encore  toute  sai- 
gnante ,  pour  dire,  que  l'injure  est  encore  toute 
récente,  toute  nouvelle)  que  le  malheur  est  en- 
core tout  nouveau.  La.  piaga  ì  ancora  fresca  , 
sanguiìKinte  . 

SAIGNÉ  ,,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ^ 

SAIGNÉE),  s.  f.  Ouverture  de  la  veine  pour  ti- 
rer du  sang.  Cavata  y  o  emissione  di  sangue  t 
salass-n  ^  y.  Il  se  prend  aussi  pour  le  sang  qu'  on 
tire  par  1' ouverture- de  la  veine.  Grand'",  abon- 
dante saignée  .  Copiosa,  abbondante  emissione  di 
sangue  ..  y.  On  dit  prov.  &  figur.  selon  le  bras  , 
la  saignée,  pour  dire,  qu'il  faut  proportionner 
sa  dépense  à  son  revenu  ,  qu'il  ne  faut  pas  ta- 
xer un  homme  au-delà  de  ses  facultés  .  Non  bi- 
sogna distendersi  più  che  il  lenzuol  non  ì  lungo  . 
Et  quand  on-  a  exigé  de  quelqu'  un  une  somme 
un  peu  trop  forte  ,  ou  qu'  il  a  été  taxé  à  une 
somme  un'peu  haute  ,  on  dit  aussi  figur.  que  c' 
est  une  grande  saignée  ,  une  rude  saignée  qu'on 
lui  a  faite  .  Gli  è  stato  spremuto  di  molto  san- 
gue .  ij.  Saignée  ,  se  dit  aussi-  d'  une  rigole  que' 
l'on  fait  pour  tirer  de  l'eau,  de  quelque  endroit. 
.Chiassajuola  . 

SAIGNEMENT  ,  s.  m.  Écoulement  ,  épanche- 
ment  de  sang,  principalement  par  le  nez  .  Flusso 
di  sangue  dal  naso . 

SAIGNER  ,  v.  a.  Tirer  du- sang  en  ouvrant  la 
veine  .  Cavar  sangue  y  far  una.  cavata  di  san- 
gue .  y.  On  dit,  saigner  un  fossé,  saigner  un 
marais  ,  pour  dire,  faire  écouler  par  des  rivolcs 
une  partie  de  l'eau  d'un  fossé,  d'un-  marais. 
Et  ,  saigner  une  rivière  ,  pour  dire  ,  faire  pren- 
dre un  autre  cours  à  ime  partie  de  1'  eau  d'  une 
rivière.  Svolgere  il  corso  d'un  fiume  .  y.  Sai- 
gner, s'emploie  quelquefois  fig.  pour  dire,  exi- 
ger, tirer  de  l'argent  par  taxe  ,  ou  par  contri- 
bution .  Cavar  danaio  .  «J.  On  dit  aussi  ,  se  sai- 
gner ,  pour  dire  ,  donner  jusqu'  à  s' incommoder. 
Il  est  du  style  familier.  Dare  fino  a  disagiarsi 
§.  Saigner,  est  aussi  neutre,  Se  se  dit  de  l'ani-, 
mal  ou  de  la  partie  de  i'  animal  ^nr  il  sort  du 
sang.  Venir  fuori  it  sangue  .  y-  On  v't  prov.  Se 
fig.  saigner  du.  nez ,  pour  dire ,  manquer  de  ré- 
so- 
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Solution  »  de  courage  dans  l'occasion.  Mancar  di 
coraggio  ,  di  risoluzione  nelV  occorrenza  .  On  le 
dit  aussi  d'  un  homme  qui  s'e'tant  engage'  à  faire 
quelque  dépense  ,  quelque  entreprise,  manque  de 
parole  lorsqu'  il  s' agit  de  la  faire.  Mancar  di  pa- 
rala quando  si  tratta  di  spendere  .  y.  On  dit  fig. 
d'  une  offense,  d'une  injure,  d'un  malheur  dorrt 
on  conserve  ,  ou  dont  on  conservera  long-temps 
le  souvenir,  que  la  plaie  saigne  encore  ,  que  c' 
est  une  plaie  qui  saignera  long-temps.  La  piaga 
è  ancora  fresca,  recente  ,  sanguinante  .  y.  On  dit 
fig.  le  cœur  me  saigne,  le  cœur  lui  saigne,  pour 
dire,  qu'on  est  sensiblement  touche'  de  quelque 
chose  .  Esser  tocco ,  esser  commosso,  provar  dolore 
di  alcuna  cosa  . 

SAIGNEUR,  s.  m.  Il  ne  se  dit  guère  que  d'  un 
Médecin  qui  aime  à  ordonner  la  saignée.  Il  est 
du  style  fam.  Medico  sanguinario  . 

SAIGNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Sanglant,  taché  de 
sang .  Sanguinoso  ;  sanguinolente  .  y.  On  appelle 
bout  saigneirx,  le  cou  d'  un  veau  ou  .d'un  mou- 
ton ,  tel  qu'on  le  vend  à  Ja  boucherie.  Bout  sai- 
gneux  de  veau  ,  bout  saigncux  de  mouton  .  Et 
quand  on  dit  absolument,  bout  saigneux  ,  -on  l' 
entend  ordinairement  du  cou  d'un  mouton.  Collo 
mozzato,  tagliato.. 

SAILLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Cui  avance  ,  qui  sort 
en  dehors  .  Che  sporge  infuori .  y.  En  T.  de  Fortif. 
on  appelle  angle  saillant,  celui  dont  le  sommet 
est  du  côté  de  la  campagne  ,  Se  I'  ouverture  du 
côlé  de  la  place.  Il  est  opposé  à  angle  rentrant . 
Angolo  sagliente .  y.  On  dit  fig.  cet  ouvrage  est 
bien  écrit,  mais  il  n'  y  a  rien  de  saillant,  pour 
dire,  qu'il  n'y  a  rien  de  y  if  ni  de  brillant.  Non 
■v'  è  nulla  di  piccante  .  y.  En  T.  de  Blason,  il  se 
dit  d'une  chèvre,  mouton  ou  bélier  en  pied.  Ca- 
gliente . 

SAILLI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SAILLIE ,  s.  f.  Sortie  qui  se  fait  avec  impé- 
tuosité, mais  avec  irruption.  Impeto;  sgorgamen- 
to  ,  trabocco  .  y.  Il  signifie  figur.  Emportement, 
Boutade,  Échappée.  V.  S).  Il  se  dit  aussi  de  cer- 
tains traits  d' esprit  brillans  Se  surprenans  ,  qui 
semblent  échapper  dans  un  ouvrage  d' éloquence 
ou  de  Poesie,  Se  dans  la  conversation.  Arguzia; 
molto.  y.  Saillie,  signifie  aussi  ,  en  7".  d'  Archi- 
tecture ,  l'avance  d'une  pièce  hors  du  corps  du 
bitiment.  Projette)  prefettura  ;  aggetto  y  sporto  y 
davanzale  . 

SAILLIR  ,  v.  n.  Jaillir,  sortir  avec  impétuo- 
sité &  par  secousses  .  Il  pc  se  dit  que  des  choses 
liquides  .  Zampillare  ;  sgorgare  .  y.  Saillir  ,  v.  a. 
11  se  dit  pour  exprimer  1'  action  de  quelques  a- 
nimaux,  lorsqu'ils  couvrent  leurs  femelles.  Mon- 
tarc  i  coprire.  y.  Saillir,  v.  n.  T.  d'Architcct.  se 
dit  d'  un  £>alcon  ,  d'  une  corniche  ,  Se  d'  autres 
ornemens  d'Architecture  qui  débordent  le  nu  du 
mur.  En  ce  sens.,  on  le  conjuge  ainsi:  je  saille, 
tu  railles,  il  saille,  &e.  mais  il  n' est  d' usa- 
ge qu'à  l'infinitif,  Se  à  la  troisième  personne  de 
quelque  temps.  Aggettare  y  sportare  y  sporgere  in 
fuora  . 

SAIN,  AINE,  adj.  De  bonne  constitution  ,  qui 
n'  est  point  sujet  d  Être  malade  .  Sano  y  tinta 
malattia.  y.  On  dit,  qu'  un  homme  est  revenu 
s.iin  Se  sauf,  quand  il  est  réchappé  de  quelque 
péril  ;  ou  qu'après  avoir  essuyé  quelque  grande 
Fatigue  i  il  est  en  parfaite  santé.  II  se  dit  de 
m  ne  des  choses.  Egli  <  innato  sano  e  salvo. 
J,  Sain  ,  se  dit  des  parties  du  corps.  Sano;  sen- 
za magagna  .  $.  Il  se  dit  de  même  des  fruits  , 
des  plantes  ,  Si  d'autres  choses  inanimées  .  S'.i- 
>w  ;  intero  ;  sema  magagna.  y.  Sain  ,  se  dit  aus- 
si du  jugement,  de  r  esprit .  San».  Et  on  dit, 
la  saine  raison,  pour  dire,  la  droite  raison,  la 
saine  critique,  pour  dire,  la  critique  judicieuse. 
Sano  ;  giudizioso  .  §.  On  appelle  saine  doctrine  , 
la  doctrine  qui  est  orthodoxe  Se  conforme  aux  dé- 
cisions de  l'Église.  On  dit  dans  le  même  sens, 
saines  opinions.  Sana  dottrina  i  sane  opinioni. 
y.  Sain,  signifie  encore,  salubre,  qui  sert  à  la 
sanie.  . \an<>  ,  salutifero  ;  salubre, 

SAIN-DOUX,  s.  m.  Graisse  du  pourceau.  Cras- 
so Ui  porto . 

SAINEMENT,  adv.  D'une  manière  saine.  Sa- 
namente, y.  On  dit  fig.  juger  sainement  des  cho- 
ses,  pour  dire,  en  bien  juger,  en  juger  selon  la 
droite   raison  .  Sanamente  y  saggiamente  . 

SAINFOIN  ,  s.  hT.  Sorte  d  herbe  qui  vient  de 
graine  senne  de  dix  en  dix  ans  ,  qui  porte  des 
(leurs  de  couleur  de  pourpre  ,  Se  qui  se  fauche 
tous  les  ans  comme  les  autres  foins  .  On  le  nom- 
me autrement ,  foin  de  Bourgogne  ,  ou  simple- 
ment ,  de  la  Bourgogne  .  Cedrangola  ;  trifoglio  . 
y.  sainfoin  d'Espagne.  V.  Hcdysarum  . 

SAINT,  AiNTK  ,  ad;.  Essentiellement  pur , 
souverainement  parfait  .  Il  ne  se  dit  en  Ce  sens 
que  de  Dieu  .  Santo  .  y.  Il  se  dit  des  Créatures 
les  plus  parfaites,  Se  des  Esprits  bienheureux. 
La  sainte  Vierge  ,  les  saints  Anges  ,  les  saints 
Patriarches  ,  Sec.  la  santa  /'ergine  ;  i  santi  An- 
geli, i  tanti  Patriarchi,  ec.  y.  il  se  dit  des  hom- 
iii  ini  vivent  selon  la  Loi  île  Dieu,  Se  qui  sui- 
vent fidcllement  ses  préceptes  &  ses  conseils.  Un 

■uni   hommej  un  ame  sainte.  \ln  sant'uomo;  una 
sani'  .minia  .  En  ce  sens,  on  dit,   la  communion 
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des  Saints,  pour  signifier,  la  société  des  Fidel- 
les  .  La  comunione  de' Santi .  y.  Il  se  dit  de  mê- 
me des  choses  qui  sont  conformes  à  la  Loi  de 
Dieu  .  Une  sainte  action  ,  une  sainte  pensée  ,  de 
saintes  œuvres.  Santo  y  pio;  religioso.  y.  On  ap- 
pelle le  Sacrement  de  1'  Eucharistie,  le  saint  Sa- 
crement, le  très-saint  Sacrement,  le  très-saint 
Sacrement  de  l'Autel .  Il  santo,  o  il  santissimo 
Sagramentu.  §.  On  appelle  aussi  Saint,  ce  qui 
est  dédié  ,  consacré  à  Dieu ,  ou  qui  sert  à  quel- 
que usage  sacré.  Santo;  sacro.  y.  Il  y  avoit  dans 
le  Tabernacle  où  1'  Arche  «toit  enfermée,  &  en- 
suite dans  le  Temple  de  Salomon  ,  tin  lieu  par- 
ticulier qu'  on  appelloit  le  Saint  des  Saints.  Le 
Grand  Prêtre  seul  pouvoit  entrer  dans  le  Saint 
des  Saints  .  //  Santuario  ;  il  Santo  de"1  Santi  .  §. 
Saint ,  se  dit  encore  des  choses  qui  appartien- 
nent à  la  Religion  .  La  sainte  Bible,  l'Écriture 
sainte,  la  sainte  Église,  le  saint'Concile  ,  les 
saints  Canons  .  La  santa  ,  la  sagra  bibbia  ,  o 
Scrittura  i  la  santa  Chiesa  y  il  sagro  Concilio  >  i 
sagri  Canoni.  On  appelle  le  Pape,  saint  Père, 
notre  saint  Père  ,  le  saint  Père,  notre  saint  Père 
le  Pape.  Et  en  lui  parlant  ou  en  lui  écrivant, 
on  appelle,  très-saint  Père.  //  santo  Padre  i  San- 
tissimo ,  o  Beatissimo  Padre  .  §.  On  appelle  le 
Siège  de  Rome  ,  le  saint  Siège .  La  santa  Sede  . 
y.  On  appelle  à  Rome  &  en  d'autres  pays  ,  le 
Tribunal  de  I'  inquisition  ,  le  saint  Office  .  V.  In- 
quisition .  s).  On  appelle  la  Palestine,  la  Terre 
sainte.  Et  lieux  saints,  les  lieux  où  se  sont  opé- 
rés les  principaux  Mystères  de  notre  Rédemption  . 
La  Terra  santa;  i  luoghi  santi.  y.  Et  on  nomme 
Terre  sainte,  une  terre  qui  a  été  bénie  pour  in- 
humer les  Fidelles  .  //  sagrato.  y.  On  appelle 
la  semaine  sainte,  la  semaine  qui  précède  le  jour 
de  Pâques;  Se  tous  les  jours  de  cette  semaine  s' 
appellent  saints  .  La  settimana  santa.  y.  On  ap- 
pelle aussi,  semaine  sainte,  le  livre  qui  contient 
l'Office  de  la  quinzaine  dePâque.  Vffiziuo/o  del- 
la settimana  santa  .  y.  On  appelle  1'  année  sain- 
te ,  l'année  du  grand  •Jubilé,  qui  est  la  dernière 
année  de  chaque  siècle;  Se  même  l'année  de  cha- 
que Jubilé,  qui  arrive  de  vingt-cinq  en  vingt- 
cinq  ans  .  L'  anno  santo  .  Saint  ,  est  aussi  subst. 
C'  est  un  Saint  ,  c'est  un  grand  Saint,  tgli  è  un 
Santo  ,  un  gran  Santo.  y.  On  dit,  la  saint  Jean, 
la  saint  Martin  ,  Sec.  pour  dire  ,  le  jour  ou  la 
fête  de  saint  Jean  ,  de  ssint  Martin  ,  Sec.  //  dì 
di  S.  Oiovauni,  di  S.  Martino,  ec.  o  sia  il  gior- 
no dcll^  festa  di. S.  Giovanni ,  ec.  y.  On  dit  aus- 
si ,  l'Eglise  saint  Germain  ,  l'Église  saint  Ger- 
vais;  Se  absolument  ,  Saint  Germain  ,  saint  Ger- 
vais,  &c.  pour  dire,  les  Églises  consacrées  à  Dieu 
sous  1'  invocation  de  ces  Saints  .  La  Chiesa  di  S. 
Germano,  di  S.  Gcrvasio .  y.  On  dit  prov.  &  6g- 
il  ne  sait  à  quel  Saint  se  vouer,  pour  dire, -qu' il 
n'a  plus  de  ressource,  qu'  il  ne  sait  plus  a  qui 
avoir  recours  .  Egli  non  sa  a  quai  Santo  racco- 
mandarsi .  s)-  On  dit  au<si  prov.  chaque  saint  sa 
chandelle,  pour  dire,  que  pour  s'assurer  le  suc- 
cès d'une  affaire,  il  faut  se  rendre  favorables 
tous  ceux  qui  peuvent  contribuer  à  la  faire  réus- 
sir .  Ogni  Santo  vuol  la  sua  candela  .  y.  On  ap- 
pelle t.im.  le  Saint  du  jour,  un  homme  qui  est  à 
la  mode  ou  en  crédit  depuis  peu  .  Uomo  che  è  in 
credito  da  poco  tempo.  9.  Le  peuple  appelle  mal 
de  saint  Jean  ,  Se  plus  communément  ,  mal  de 
saint,  le  haut  niai,  le  mal  caduc.  V.  Caduc,  ou 
Haut  mal  .  y.  On  dit  piov.  &  figur.  employer 
toutes  les  herbes  de  la  saint  Jean  ,  pour  dire  , 
faire  tout  ce  qui  est  possible.  Il  est  du  style  fa- 
milier. Far  il  possibile .  \>.  En  T.  de  Mar.  on  ap- 
pelle la  sainte  Barbe  ,  un  lieu  dans  les  vaisseaux 
où  le  maître  Canonier  serre  Ja  poudre  Se  les  usten- 
siles de  son  artillerie.  La  santa  Barbara,  y.  Fn 
r.  "'  Imprtm.  on  appelle  Saint  Augustin  >  un  ca- 
ractère qui  est  entre  le  gros  Texte  Se  le  Cicero  . 
lettura  . 

SAINTEMENT,  adv.  »' une  manière  sainte  . 
Santamente  . 

SAINTETÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  saint  . 
Santità  •  y.  Sainteté  ,  se  dit  par  excellence  ,  en 
parlant  de  Dieu  •  Dieu  est  la  sainteté  même  . 
iddio  è  l'  isie^a  santità  .  y.  Sainteté  ,  est  aussi 
un  titre  d'  honneur  &  de  respect,  dont  on  se  sert 
en  parlant  au  Pape  ou  du  Pape  ,  &  dont  on  se 
servoit  autrefois  en  parlant  ou  en  écrivant  aux 
Évêques  ,  Se  même  aux  Préries.  Santit.i  . 

SAÏQU8)  s.  f.  Sorte  île  vaisseau  de  charge, 
dxnu  on  se  sert  sur  la  Mer  Mediterranée  .  Saica  . 

SAISI,  IE;  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit,  qu' 
un  voleur  a  ete  trouvé  saisi  du  vol  ,  pour  dire, 
qu'  on  lui  a  trouvé  sur  lui  le  soi  qu'il  avoit  fait. 
<>n  dit  dans  le  même  sens,  on  P  a  trouvé  saisi 
d'  une  lettre  qui  a  découvert  toute  l' intrigue  . 
ladro  che  è  slato  colto  con  un  furio  ;  uomo  ,  cui  si 
r  trovata  addosso  una  lettera  che  ,  ec.  Eli  l .  de 
Pratique,  on  le  fait  quelquefois  substantif,  pour 
signifier  le  débiteur  sur  lequel  on  a  fait  une  sai- 
sie. Debitore  che  ì  staggilo.  y.  On  appelle  tiers- 
saisi  ,  celui  entre  les  mains  duquel  on  a  lait  une 
saisir   air.  t  ,   une  opposition  .   Slaggilore  . 

SAISIE,  s.  t.  r.  tir  Valais.  Acte  par  lequel  on 
saisit  le*  biens  meubles  ou  immeubles  d'un  dé- 
biteur .  Sequestro  ,  staggina  ;  staggi/nenie  , 
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SAISINE  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Prise  de  pos- 
session d'  un  fonds  ,  d'  un  héritage  ,  en  vertu  eie 
1'  acte  qui  en  est  donné  par  le  Seigneur  dont  Y 
héritage  relève  .  Il  se  dit  aussi  de  l'acte  même 
par  lequel  le  Seigneur  met  en  possession .  Posses- 
sione .  y.  On  appelle  droit  de  saisine ,  le  droit 
qui  est  dû  au  Seigneur  ,  pour  la  prise  de  posses- 
sion d'  un  héritage  qui  relève  de  lui .  Diritto  chè 
pagasi  al  Signore  per  pigliar  possessione. 

SAISIR,  v.  a.  Prendre  tout  d'  un  coup  &  avec 
effort  .  Prendere  ;  pigliare  y  torre  .  $.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  qui  a  la  compréhension  &  la  con- 
ception vive  &  forte,  qu'il  saisit  tout  d'un  coup 
les  choses.  Intendere  ,  capire,  comprendere  di  vo- 
lo, agevolmente  .  y.  On  dit,  saisir  1'  occasion  » 
saisir  te  moment  favorable,  pour  dire,  en  profi- 
ter .  Cogliere  il  punto  ,  il  tempo  y  profittar  dell' 
occasione,  afferrarla.  y.  On  dit,  se  saisir  de  quel» 
qu'  un  ,  pour  dire,  le  prendre  &  ]'  arrêter.  Ar- 
restare .  y.  On  dit,  se  saisir  d'  une  chose,  pour 
dire  ,  la  prendre  ,  s'  en  rendre  maitre  .  Prendere  ; 
afferrare  s  ghermire  y  rendersi  padrone  .  y.  Saisir.  , 
se  dit  fig.  des  maux  du  corps,  des  maladies,  des 
passions,  des  sentimens  de  1'  ame.  Sopra'ggiugnc 
re?  prendere  .  y.  On  dit  absolument,  être  saisi, 
pour  dire,  être  frappé  subitement,  touché  de  dé- 
plaisir, pénétré  de  douleur.  En  ce  sens,  il  est 
aussi  réciproque.  Isser  preso,  penetrato,  commosso 
da  dolore,  disgusto,  ec.  §.  Saisir  ,  en  T.  de  Pa- 
lais ,  se  dit  du  créancier  qui  ,  pour  sa  sûreté  Se 
pour  avoir  le  payement  de  <e  qui  lui  est  dû,  ar- 
rête juridiquement  les  biens  de  son  débiteur  . 
Staggire;  sequestrare  .  Ç.  On  dit,  en  r.  de  Cou- 
tume O-  de  Pratique,  que  le  mort  saisit  le  vif, 
pour  dire,  qu'à  1  instant  que  quelqu'un  meurt, 
son  héritier  devient  Je  maître  de  son  bien  .  L'  e- 
rede  entra  possessore  dell'  eredità  nel  momento  in 
cui  muore,  il  padrone  .  y.  On  dit  ,  sai<ir  un  Tri- 
bunal ,  une  Juridiction  d' une  affaire  ,  pour  di- 
re ,  y  faire  des  procédures  qui  y  attirent  Se  re- 
tiennent la  cor.noissjnce  de  l'affaire  .  Portar  una 
causa  a  un  Tribunale . 

SAISISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  saisit,  qui  sur- 
prend tout  eT  un  coup  .  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit 
que  du  froid.  Freddo  acuto  ,  penetrante  ,  rigide, 
che  sorprende.  y.  Il  est  aussi  7".  de  Palais,  Se 
sienifie,  celui  qui  saisit  par  Justice.  Enee  sens, 
il  s'emploie  aussi  substantivement.  Staagitore. 

SAISISSEMENT  ,  s.  m.  Il  n'est  point  en  usa- 
ge au  propre,  mais  seulement  au  figuré,  &  signi- 
fie, I  impression  subite  &  violente  que  cause  un 
grand  déplaisir  .  Ambascia  y  oppressione  y  sveni- 
mento . 

SAISON,  s.  f.  L'une  des  quatre  parties  de  1' 
année,  qui  contiennent  chacune  trois  mois ,  & 
dont  il  y  en  a  deux  qui  commencent  aux  Solsti- 
ces, &  deux  aux  Kquinoxes  .  Stagione.  v.  On 
appelle  le  printemps]  la  saison  nouvelle.  La  nue 
va  ,  la  bella  stagione  y  la  primavera  ,  y>  Saison  , 
se  dit  aussi  du  temps  où  I'  on  a  accoutumé  de 
semer  ou  de  recueillir  certains  grains  ,  certains 
fruiti.  Stagione  ;  tempo  .  y.  On  dit,  la  saison  des 
perdreaux,  des  cailles,  des  bécasses,  Sec.  pour 
dire  ,  le  temps  où  il  y  a  une  plus  grande  quanti» 
té  de  ces  oiseaux  Se  où  ils  sont  meilleurs  à  man- 
ger .  La  stagione,  il  tempo  delle  starne,  delle 
quaglie,  ec.  y.  Saison,  signifie  encore,  le  temps 
propre  pour  faire  quelque  cliosc  .  Stagione  ,  tem- 
po atto  ,  acconcio  j  qualche  cosa  .  §.  II  se  dit 
aussi  dans  les  choses  morales  .  Ce  que  vous  di- 
tes est  hors  de  saison  ,  pour  dire  ,  n'  est  pas  à 
propos  .  Stuello  che  voi  dite  <■  fuor  di  proposito  , 
fuor  di  lungo  . 

SALACE  ,  adj.  Rempli  de  sei  .  Salso  y  pien  di 
sale  . 

SALADE  ,  s.  f.  Sorte  de  casque  Se  d'  habille- 
ment de  tète  pour  la  guerre  .  Il  n'  est  eî'  usage 
qu'  en  parlant  des  guerres  des  derniers  siècles  . 
Celata.  y.  Régiment  de  salade.  On  appelloit 
ainsi  par  dénigrement  ,  certains  petits  Régimens 
nouveaux  .  Nuovi  Reggimenti .  y.  Salade  ,  sorte 
de  mets  composés  de  certaines  herbes  Se  de  cer- 
tains légumes  assaisonés  avec  du  sel  ,  du  vinai- 
gre Se  de  1'  huile  .  Insalata  .  y.  II  se  dit  de  mê- 
me des  herbes  avant  qu'elles  soient  assaisonnées. 
Cueillir  une  salade,  éplucher  une  salade,  secouer 
une  salade .  Cogliere ,  ec.  un'  insalala .  s).  On  ap- 
pcllc  aussi  salade,  le  mélange  d'autres  mets 
composés  de  fruits  ,  de  viandes  froides  assaison- 
nées à  peu  près  comme  les  salades  d'heibcsde 
de  légumes.  Insalata,  y.  On  appelle  encore  sa- 
lade, le  pain  Se  le  vin  qu'on  donne  aux  chevaux 
pour  les  rafraîchir,  quand  on  veut  leur  faire  fai- 
re une  grande  traite  ,  sans  les  faire  entrer  dans 
l'écurie.  Pane  e  vino  che  sida  a' cavalli  per 
rinfresco  quando  si  vuol  far  una  lunga  gita  . 

SALADIER,  s.  m.  Espèce  de  plat,  de  jatte  oii 
1  on  sert  la  salade  .  Piatto  per  I'  insalata  . 

SALAGE  ,  s.  m.  Action  de  saler,  ou  1'  effet  de 
cette  action  .  Insalatura  . 

SALAIRE  ,  s.  m.  Réce>mpense ,  payement  pour 
travail  ,  pour  service  .  Salario  y  ricompensa  ;  mer- 
cede,- guiderdone  ;  premio  ;  benemerito  ;  benemeren- 
za ;  paga  ;  pagamento  .  y.  Il  se  dit  aussi  fig.  du 
Châtiment,  de  Ja  punition  que  mérite  une  mau- 
vaise action  .  Il  avoit  tau  une  méchante  action, 
.*._  il 
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il  en  a  reçu  le  salaire  ;  il  a  eu  Je  salaire  de  ses 
crimes-  bgli  ha  ricevuto  il  premio ,  il  salario 
dovuto  a    suoi  misfatti  . 

SALAISON  >  s.  f.  Action  de  saler  les  viandes 
ou  autres  provisions  en  quantité)  pour  les  conser- 
ver le ng-iemps  .  Insalatura  .  0.  On  le  dit  aussi 
des  viandes  salées  ,  du  poisson  salé  ,  qu'  on  em- 
barque pour  la  nourriture  des  équipages  dans  les 
voyages  de  long  cours  .  Salame  ;  salsume  . 

SALAMALEC,  s.  ni.  T.  Arabe,  qui  signifie,  la 
paix  avec  \ous,  révérence  profonde.  La  phrase 
arabique  est  Salam  aUicoum  ,  qui  signifie  :  la 
paix  soit  cuire  nous  .  Il  n'  est  que  du  style  fam. 
Riverenza  ;  inchino  »  sberrettata  . 

SALAMANDRE  ,  s.  f.  Animai  amphibie  de  la 
classe  des  reptiles  ,  Se  du  genre  des  lézards  ,  se- 
lon plusieurs  Naturalistes.  On  l'appelle  Mouron 
en  certaines  Provinces  de  France,  Se  dans  d'  au- 
tres on  le  nomme  Sourd  .  Il  ressemble  pour  la 
forme  à  un  lézard.  Sa  peau  est  noire,  parsemée 
détaches  jaunes  sans  écailles,  &  presque  toujours 
enduite  d'  une  matière  visqueuse  qui  en  suinte 
continuellement.  Salamandra  .  Ç.  Les  Cabalistes 
appellent  Salamandres  ,  les  prétendus  esprits  du 
feu  .  Salamandre  . 

SALANT  ,  adj.  m.  Il  n'  est  guère  d'  usage  qu' 
en  ces  phrases:  Marais  salans,  puits  salans,  pour 
dire  ,  d'  où  1'  on  tire  du  sel  .  Stagno  ,  pozzo  d' 
acqua  salsa  .      r 

SALARIÉ  ,  EE,  part.  V.  son  verbe  .  Salariés  ; 
s.  m.  p).  Gente  assoldata  . 

SALARIER,  t.  a.  Récompenser,  donner  le  sa- 
laire qui  est  dû  .  Il  est  vieux  .  Salariare,  ricom- 
pensare ;  premiare  i  rimunerare  ;  guiderdonare  . 
SALBOTTIÈRE,  s.  f.  Sorbettiera  . 
SALE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  mal-propre,  qui 
n'  est  pas  net,  qui  est  plein  d'ordures.  Il  se  dit 
des  personnes  &  des  choses  .  Sporco  ;  sucido  i  sor- 
dido i  schifo  i  lordo  r  imbrattato  .  Une  chambre 
sale  .  Les  rues  sont  sales  en  hiver  .  Una  stanza 
sudicia  ;  le  strade  all'  inverno  son  molto  sporche  . 
Il  fait  fort  sale  dans  les  rues  .  En  cette  dernière 
phrase,  il  est  employé  substantivement.  Le  stra- 
de sono  sporche  ,  fangose  .  Ci.  On  dit  aussi  d'  un 
vaisseau,  qu'il  est  sale,  quand  il  est  chargé  par 
dehors  de  coquillages,  de  mousses,  d'herbes, 
qui  s'attachent  au  fond  extérieur  du  vaisseau. 
tfave  sudicia  per  di  fuori  .  §.  Cu  dit,  cette  cô- 
te est  sale,  pour  dire,  qu'il  y  a  beaucoup  de  ro- 
ches ou  d'  écueils  cachées  sous  la  mer  qui  est  le 
long  de  cette  côte  .  Cesta  piena  di  scogli  sotl 
acqua.  §.  Il  y  a  une  couleur  qu'on  nommegris 
sale,  pour  dire,  un  gris  terne  qui  n'a  pas  l'œil 
du  gris  ordinaire  .  Bigio  sudicio  .  0.  Sale  ,  signi- 
fie fig.  deshonnète,  obscène.  Sporco  i  impuro;  in- 
decente i  osceno  i  disonesto,  0.  On  appelle  actions 
sales  ,  celles  qui  blessent  la  pudeur  Se  la  mode- 
stie .  Atti  osceni,  disonesti  .  9.  On  dit,  un  sale 
intérêt  ,  pour  dire  ,  un  inte'rêt  sordide  .  Sordido  , 
vile  interesse.  0.  On  dit  fig.  &  prov.  d'  un  hom- 
me qui  a  commis  quelque  crime  ,  qui  a  part  à 
quelque  mauvaise  action,  Se  qui  peut  craindre  d' 
en  être  repris  de  Justice  ,  que  son  cas  est  sale  . 
£gli  ha  un  cattivo  affare . 

SALÉ,  est  aussi  substantif  masculin  ,  &  signi- 
fie, chair  de  porc  salée  .  Salame  ;  salato  ;  carne- 
secca  .  0.  On  appelle  petit  salé,  la  chair  d'un 
jeune  cochon  nouvellement  salée  .  Carne  di  por- 
cello salata  di  fresco  .  $.  Franc-salé  .  V.  Frane. 

SALE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  0.  Il  est  aussi 
adjectif,  comme  en  cette  phrase:  Eaux  salées, 
pour  dire,  eaux  dont  on  fait  le  sel  .  On  dit  de 
même,  sources  salées.  Acque  salse,  salmastre, 
salate.  0.  On  disoit  autrefois  poétiquement,  plei- 
nes salées,  campagnes  salées,  pour  dire,  la  mer . 
La  liquida  pianura ,  il  mare  .  §.  On  dit  fig.  qu' 
une  raillerie,  qu'une  épigramme  est  satée  ,  pour 
dire,  qu'il  y  a  du  sel,  qu'elle  est  ingénieuse  & 
piquante.  Arguto  i  ingegnoso,  che  ha  il  suo"sale  . 
SALEMENT,  adv.  D'  une  manière  sale  .  Spor- 
carne/te  ;  bruttamente  ;  lordamente  . 

SALER  ,  v.  a.  Assaisonner  avec  du  sel  .  Sala- 
re i  insalare  i  insalinare .  1).  On  dit,  saler  Je  pot, 
pour  dire  ,  mettre  du  sej  dans  le  pot  où  cuit  la 
viande.  Salare  i  por  sale.  §.  Saler,  signifie  aussi, 
mettre  du  sel  sur  des  viandes  crues  pour  les  pré- 
server de  corruption,  &  les  garder  long-temps. 
Jnsa.'eggiare ;  salare;  asperger  di  sale  .  ç.  On  dit 
fi;;,  d'  un  Marchand  qui  vend  sa  marchandise  trop 
chère,  qu'il  saJe  bien  tout  ce  qu'il  vend.  Il  est 
populaire  .  Insalare  ;  far  pagar  salato  . 

SALEP,  s.  m.  Racine  bulbeuse  &  rnucilagincu- 
te  .  Radice  d'  una  specie  di  salii  ione  . 

SALElìON  ,  s.  ni.  La  partie  supérieure  d'  une 
salière  ,  celle  où  1'  on  met  le  sel  .  Quella  parte 
4'  una  saliera  che  contiene  il  sale  . 

SALETÉ,  s.f.  Qualité  de  ce  qui  est  sale,  mal- 
propre .  Sporchezza  ;  sporcizia  i  sudiceria  ;  spot- 
tlieria;  lordura.  §.  On  appelle  aussi  saleté,  les 
ordures  ,  Jes  choses  qui  sont  sales  par  elles-mê- 
mes .  Sporcizia  ;  sporcherìa  ;  bruttura  i  sucidume  ; 
sudiciume  1  schifezza;  immondezza.  0.  Il  signifie 
fig.  obscénité.  Sporcizia;  laidezza  1  disonestà; 
isccnità  .  0.  11  signifie  quelquefois,  des  paroles 
sales  Se  obscènes  .  Oscenità/  parole  oscene  ,  spor- 
che, laide,  di  sont  ste  . 
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SALEUR  )  s.  m.  Celui  qui  sale.  Colui  che  sala.   | 
SALI  ,   IE  ,  part.  V.  du  verbe  Salir.  V. 
SALICA  IRE,    s.  f.    Plante  qui   croit  parmi  les 
saules  &  aux  lieux  humides.  On  lui  attribue  une 
vertu  fébrifuge,  sur  tout  dans  les  fièvres  tierces . 
Lisimachia  . 

SALICOQUE  ,  s.  f.  Espèce  d'écrevisse  de  mer. 
Oranchiolino  di  mare  d'  ottimo  gusto  . 
SALICO!"  .  V.  Christe  nuiine  . 
SALIENS  ,  adj.  m.  pi.  Nom  par  lequel  on  dé- 
signoit  à  Rome  les  Poèmes  chantés  en  1'  honneur 
de  Mars  par  les  Prêtres  consacrés  particulière- 
ment à  son  culte,  Se  qu'  on  distinguoit  aussi  par 
le  même  nom  .  Salii  . 

SALIÈRE,  s.  f.  Pièce  de  vaisselle  pour  mettre 
le  sel  qu'  on  sert  sur  table.  Saliera.  §,  Il  signi- 
fie aussi  ,  une  ustensile  de  quelque  ménage  où  1' 
on  met  le  sel,  Se  qu'on  pend  à  la  "cheminée  pour 
la  tenir  sèchement.  Saliera.  $.  On  appelle  sa- 
lières ,  certains  creux  qui  paruissent  au-dessus 
des  jeux  des  chevaux  quand  ils  sont  vieux.  Il  se 
dit  aussi  des  hommes  .  Cavità  ;  fossetta  .  0.  On 
appelle  encore  salières,  certains  creu.t ,  que  des 
femmes  ont  quelquefois  au  haut  du  sein  ,  de  la 
gorge.  Cavità  ;  fossetta  .  $.  On  dit  prov.  &  pop. 
d'  un  homme  qui  ouvre  les  yeux  plus  qu'  à  l'or- 
dinaire, qu'  il  ouvre  les  yeux  grands  comme  des 
salières  .  Egli  apre  due  gran  occhiacci  . 

SALIFICATION  ,  s.  t.  T.  de  Chim.  Formation 
du  sel  .  Salificazione  . 

SALIGAUD,  AUDE,  s.  m.  &  f.  CeJui  ou  cel- 
le qui  est  sale,  mal  propre  .  Il  est  populaire. 
Sporco  ;  sucido  ;  sordido  y  brodnloso  ;  puzzoUnto  ; 
sozzo  ;  sudicio  i  guitto  ;  lordo  , 

SALIGNI  ,  s.  m.  De  l'  Ital.  Certain  marbre 
de  Carrara  difficile  à  tailler  .  Saligno  . 

SALIGON,  s.  m.  Pain  de  sel  fait  d'eau  de 
fontaine  salée  .  Pane  di  sale  bianco  . 

SALIN,  INE,  adj.  Qui  contient  des  parties  de 
sel .  Salino  . 

SALINE,  s.  f.  Cliair  salée,  poisson  salé.  Sal- 
sume; salume.  0.  11  signifie  quelquefois  plus  par- 
ticulièrement, le  poisson  salé,  comme  morues, 
harengs,  &c.  Salume.  0.  Saline,  signifie  aussi  , 
le  lieu  où  se  fait  le  sel,  soit  par  la  chaleur  élu 
soleil  ,  soit  par  le  moyen  du  feu  .  Salina;  salie- 
ra .  $  Il  se  dit  aussi  des  rochers,  des  mines  d' 
où  1'  on  tire  du  sel  .  Miniere  del  sale  . 

SALIQUE  ,  adj.  f.  Il  ne  se  dit  que  dans  cette 
phrase:   La  Loi  salique  .   ta  Legge  salica  . 

SALIR,  v.  a.  Rendre  sale.  Sporcare;  imbratta- 
re; bruttare  ;  lordare  ;  insudiciare  .  0.  On  dit  , 
au  réciproque,  cet  enfant  s'est  sali,  pour  dire  , 
qu'  il  a  fait  ses  ordures  dans  ses  linges  .  Cacarsi 
sotto  .  $.  Il  se  dit  aussi  d'  une  couleur  qui  se 
passe  .  Colore  che  passa,  che  s'  insudicia.  §.  Sa- 
lir, s'  emploie  quelquefois  fig.  Ainsi  on  dit,  qu' 
une  chose  salit  I'  imagination,  pour  dire,  qu'el- 
le présente  à  l'imagination  des  idées  sales  Se  ob- 
scènes .  Sporcare  l'  immaginazione  ;  presentar  im- 
magini oscene  . 

SALISSANT,  ANTE,  adi.  Qui  salit.  Che  in- 
sudicia, che  sporca.  0.  On  dit  aussi,  qu'une  cou- 
leur est  salissante,  pour  dire,  qu'elle  se  salit 
aisément .  Agevole  a  insudiciare  . 

SALISSON,  s.  f.  T.  populaire,  qui  se  dit  d' 
une  petite  fille  mal  propre  .  Zitella  sporca  . 

SALISSURE  ,  s.  f.  Ordure,  fouillure  qui  de- 
meure sur  une  ciiose  salie.  Sporcizia;  sporcherìa  ; 
sucidume  ;  sudiciume  ;  lordura  . 

SALIVAIRE,  adj'.  T.  d' Anat.  qui  s'emploie 
dans  ces  phrases  :  Glandes  saJivaires  ,  conduits 
salivaires  j  pour  dire  ,  les  glandes  qui  contien- 
nent la  salive,  &  les  canaux  par  où  elle  passe  . 
Salivalc  . 

SALIVATION,  s.  f.  T.  de  Chirurgie .  V  écou- 
lement de  la  salive,  provoqué  par  quelque  remè- 
de .  Salivazione  . 

SALIVE,  s.  f.  Humeur  aqueuse  &  un  peu  vis- 
queuse qui  coule  dans  la  bouche.  Saliva  ;  scili- 
va  ;  scialiva  . 

SALIVER,  v.  n.  Rendre  beaucoup  de  salive. 
pare  saliva  ;  salivare  . 

•  SALLE  ,  s.  f.  La  principale  pièce  d'  un  appar- 
tement complet  ,  Se  qui  est  ordinairement  plus 
grande  que  les  autres.  Sala.  (J.  SaJJe  se  dit  aussi 
de  certaines  pièces  qui  n'  ont  point  d'  accompa- 
gnement ,  &e  qui  sont  ordinairement  au  rez  c'è 
chaussé,  &  servent  à  divers  usages.  Ainsi  on  ap 
pelle  salle  d'  audience  ,  le  lieu  où  les  Princes  , 
les  Ministres,  Jes  personnes  constituées  en  digni- 
té donnent  audience.  Sala  d' udienza  .  Salle  à 
manger,  le  Jieu  où  l'on  mange  dans  une  maison. 
Sala,  salone  da  mangiare  .  Salle  du  commun,  le 
lieu  où  les  domestiques  mangent  chez  les  grands 
Seigneurs.  Tinello.  Sa  lie  d'armes,  le  lieu  où  1' 
on  montre  publiquement  A  faire  des  armes.  Sala 
d'armer  arsenale.  0.  On  appelle  aussi  salle, 
chez  les  Maîtres  à  danser  ,  ce  lieu  où  ils  mon- 
trent publiquement  à  danser  .  Sala  dove  s*  inse- 
gna a  ballare .  $.  Salle,  se  dit  encore  de  certains 
grands  lieux  couverts  ,  destinés  pour  1'  usage  Se 
pour  le  service,  ouïe  plaisir  du  public.  Sala.  0. 
On  appelle  salle,  dans  les  Hôpitaux,  les  grands 
lieux  où  sont  les  lits  des  malades  .  Salone  ;  stan- 
zone .    0.  On  appelle  aussi  salle,   un  Jieu  planté 
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d'  arbres  qui  forment  une  espèce  de  salle  dans  uri 
jardin.  Sala  d'  alberi. 

SALMI  ,  s.  m.  Ragoilt  de  certaines  pièces  de 
gibier  déji  cuites  à  la  broche.  Manicaretto  d' uc- 
cellami già  cotti  allo  schiedone . 

SALMIGONDIS ,  s.  m.  Ragoût  de  plusieurs 
sortes  de  viandes  réchauffées  .  Manicaretto  di  pih 
vivande  riscaldate . 

SALOIR  ,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  de  bois  dans 
lequel  on  met  le  sel.  Vaso  dì  legno  da  tenervi  il 
sale.  $.  On  appelle  aussi  saloirjun  vaisseau  com- 
munément de  bois  ,  destiné  à  saler  des  viandes  . 
Vaso  da  fatarvi  dentro  della  carne  . 

SALON  ,  s.  m.  Pièce  dans  un  appartement, qui 
est  beaucoup  plus  exhaussée  que  les  autres,  &  qui 
est  ordinairement  cintrée  Se  enrichie  d'ornemens 
d'Architecture  Se  de  Peinture.  Salone. 

SALOPE, adj.  de  t.  g.  Qui  est  sale  &  mal-pro- 
pre. Il  est  du  style  familier.  Sporco;  sudicio  > 
schifo  i  sordido  ;  lercio  ,-  gualercio  ;  sucido  .  0.  Il 
est  aussi  substantif  au  féminin  .  C'  est  une  vraie 
salope .  Lercia  . 

SALOPEMENT,  adv.  D' une  manière  salope. 
Sporcamente  ;  schifamente  . 

SALOPERIE  ,  s.  f.  Saleté,  grande  mal-propre- 
té .  Sporcizia  ;  sporcherìa  ;  lordezza  •  schifezza  > 
immondizia  ;  porcherìa  . 

SALORGE,  s. m.  T.de  Gabelle.  Amas  de  sel. 
Mucchio  ,  monte  di  sale  . 

SALPA  ,  s.  f.  Poisson  de  mer  gros  &.  long.qui 
ressemble  à  la  merluche.  Sorta  di  pesce, 

SALPÊTRE,  s.  m.  Sorte  de  sel  qui  se  tire  or- 
dinairement des  plâtras  de  vieilles  murailles,  des 
étables,  des  écuries,  des  vieilìes  démolitions, 
&c.  Salnitro  ;  nitro  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  fai- 
re peter  le  salpêtre,  pour  dire,  faire  beaucoup 
de  décharges  de  canons  ,  de  mousquets  &  autres 
arn.es  à  feu  .  Spesseggiar  le  cannonate,  le  archi- 
bugiate,  ce.  bruciar  dì  molta  polvere  .  0.  On 'dit 
d'  un  homme  extrêmement  vif  Se  prompt,  que  ce. 
n'est  ejue  salpêtre,  que  du  salpêtre  ,  qu'  il  est 
tout  pétri  de  salpêtre.  Focoso  i  vivo  i  pronto  co- 
me il   salnitro  . 

SALPETRIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  i 
faire  du  salpêtre.  Colui  che  lavora  a  purificar  i{ 
salnitro  ., 

SALPETRIÈRE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  le  sal- 
pêtre .  Luogo  dove  si  lavora  il  salnitro  .  $.  On 
appelle  à  Paris  la  salpêtrière,  un  Hôpital  qui  est 
en  même  temps  maison  de  correction .  Casa,  di 
correzione  e  ospedale  in  Parigi  . 

SALSEPAREILLE,  s*  f .  Nom  d'une  racine  du 
Pérou  ,  qu'  en  nous  apporte  Se  qui  est  d'  usage 
en  médecine  .  Salsaparìglia  . 

SALSIFIS,  s.  m.  Sorte  de  racine  qui  est  bon- 
ne à  manger  .  Scorzonera  ;  sassefrica  . 

SALSUGINF.UX,  EUSE,  adj.  Qui  a  rapport  a^ 
sel  .  SatsUginoso  . 

SALTIMBANQUE  ,  s.  m.  Bateleur,  Charlatan 
qui  débite,  qui  vend  ses  drogues  sur  un  théâtre, 
dans  une  place  publique.  Cantambanco  ;  ciarla- 
tano ;  cerretano.  0.  On  appelle  fig.  Saltamban- 
que ,  un  méchant  Orateur  qui  débite  avec  des 
gestes  outrées,  des  plaisanteries  déplacées  .  Ciar- 
latano; cattivo  Oratore.  Il  se  dit  aussi  d'  un 
Bouffon .  V. 

SALUADE,  s.  f.  Action  de  saluer  en  faisant 
la  révérence.  IJ  ne  se  dit  guère  que  dans  la  con- 
versation Se  avec  une  epithète.  Il  vieillit  .  Sa- 
luto i  inchino  ;  riverenza  ;  salutamenta  . 

SALVAGE,  s.  m.  Droit  de  salvage  ,  T.  de  Ma- 
rine .  C'est  le  droit  qui  se  perçoit  sur  ce  qu'  or» 
a  sauvé  d'  un  vaisseau  naufragé.  Dritto  clie^  pa-i 
gasi  per  le  mercanzìe  salvate  da  un  naufragio  . 

SALVATELLE,  s.  f.  T.  d' Anat.  Une  des  vei- 
nes-de  la  main  .  Salvatctla  . 

SALVATIONS,  s.  m.  pi.  T.  de  Pratique.  E- 
criturcs  par  lesquelles  on  répond  aux  réponses  à 
griefs  .  Difese ,  0  risposte  in  difesa  . 

SALUBRE,  adj.  de  t.  g.  2'.  didactique.  Qui 
contribue  à  la  santé.  Salubre;  salutare;  salute- 
vole ;  salutifero  >■  buono  . 

SALUBRITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  salu- 
bre. Salubrità.  Salubrité  de  J'air  .  Salubrità  dell' 
aria  ;  buon'  aria  . 

SALVE,  s.  f.  Décharge  d'un  grand  nombre  de 
canons  Se  de  mousquets  tirés  en  même  temps  y 
soit  pour  saluer  quelqu'un,  soit  dans  des  e>cca- 
sions  de  réjouissance.  Salva.  0.  Salve,  se  dit 
aussi  de  plusieurs  Coups  eie  mousquet  ou  de  ca- 
non ,  qui  se  tirent  en  même  temps  en  faisant  1 
exercice  ou  dans  Je  combat .  Salva  .  0.  On  dit, 
que  le  canon  tire  en  salve,  quand  plusieurs  piè- 
ces de  canon  tirent  en  même  temps .  F/'»  canno- 
nate a  un  tratto  . 

SALVE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  une  prière  qu« 
1' Église  chante  en  l'honneur   de  la  sainte  Vier- 
ge ,    Se  que  Je  peuple  a  accoutumé   de   chanter  à 
l'exécution  d'un  criminel.  Salve-regina. 
SALUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
SALUER,  v.  a.  Donner  à  quelqii'  un  une  mar- 
que extérieure    de  civilité,    de  déférence    ou  de- 
respect,  en  l'abordant,  en  le  rencontrant,  ou  en 
quelques  autres  occasions.  Salutare  ;  riverire;  dar 
il  buon  giorno  .    0.  Saluer  ,  se  dit  aussi  des  mar- 
ques de  respect  qu'  on  donne  4  de  certaines  cho- 
ses, 


S  A  L 

ses;  &  c'est  dans  ce  sens,  qu'on  dit,  saluer  les 
armes,  saluer  le  lit  du  Boi,  saltarla  net  -au 
couvert  du  Roi  .  Salutare  i  far  riverenza  ;  far  di 
camello.  y.  On  dit  de  même  ,  en  parlant  des  ce- 
rémonies  qui  se  pratiquent  à  1'  Eglise  ,  saluer  1 
Autel ,  &e.  Salutare  .  §.  Saluer  ,  signifie  aussi , 
faire  ses  complimens  par  lettres  .  Salutare;  pre- 
gar fi-licità  .  }e  vous  prie  de  le  saluer  de  ma 
part .  Vi  frego  di  salutarlo  da  mìa  parte  .  ?•  ^°~ 
luer,  signifie  encore  ,  baiser  une  Dame  en  la  sa- 
luant. Abbracciare  salutando.  y.  Saluer,  en  par- 
lant de  1'  élévation  des  anciens  Empereurs  Ro- 
mains à  l'Empire,  signifie,  proclamer  Empereur. 
Salutare  alcuno  in  Imperadore  ;  acclamarlo  per 
Imperadore.  y.  Saluer^  s'emploie  auss^  pour  si- 
gnifier, les  marques  de  civilité,  de  déférence,  de 
respect  qui  sont  en  usage  dans  les  troupes  ,  soit 
de  terre,  soit  de  mer.  Ainsi  en  parlant  des  gens 
de  guerre  qui  passent  en  revue  devant  le  Roi  , 
devant  leur  Général,  on  dit,  saluer  de  la  pique, 
saluer  de  1' épée ,  pour  dire,_  saluer  en  baissant 
la  pique,  saluer  en  tirant  l'épée  &  la  baissant-. 
On  salue  à  la  mer  en  tirant  le  canon  .  Salutare, 
far  il  saluto  coli'  asta ,  colla  spaila  ,  col  canno- 
ne ,  ec.  y.  On  dit  j  en  T.  de  Marine  ,  que  la  mer 
salue  la  terre,  pour  dire  ,  que  les  vaisseaux  q'-'i 
mouillent  devant  une  forteresse  ,  doivent  la  sa- 
luer en  tirant  le  canon  .  Le  na-jì  che  danno  fon- 
do in  -vista  d'  una  fortezza  son  tenute  a  salu- 
tarla . 

SALURE,  s.  f.  Qualité  que  le  sel  communi- 
que .  Salsezza  i  salsedine  . 

SALUT,  s.  m.  Conservation,  rétablissement 
dans  un  état  heureux  &  convenable  .  Salute;  sal- 
vezza i  conservazione;  salvamento  .  $.  Salut,  si- 
gnifie aussi  ,  la  félicité  éte-nelle  .  V  eterna  sa- 
lute ,  o  salvezza  ;  la  beatitudine  eterna  i  I'  eter- 
na felicità.  §.  Salut,  action  de  saluer  ceux  qu 
on  rencontre  .  Saluto;  salutazione  ;  il  salutare  . 
v.  On  appelle  saluts  de  mcr  ,  Ics  coups  de  ca- 
non que  tire  un  vaisseau  pour  rendre  honneur  à 
un  autre  vaisseau  ,  à  une  flotte,  i  une  place,  ou 
pour  en  reconnoltre  la  supériorité  .  Saluti  di  ma- 
re .  $.  Salut,  est  aussi  un  terme  qu'on  emploie 
dans  les  Lettres  Patentes  du  Roi  ,  dans  les  Bul- 
les des  Papes  ,  dans  les  Mandemens  des  Arche- 
vêques Se  lîvèqucs  ,  &c.  envers  ceux  auxquels  el- 
les sont  adressées.  Suinte.  y.  On  dit  proverbia- 
lement, i  bon  entendeur  salut,  quand  on  veut 
faire  entendre  quelque  chose  à  quelqu'  un  en  ne 
s'  expliquant  qu'  à  demi  .  A  buon  i/itenditor  po- 
che parole ,  $.  On  appelle  aussi  salut,  les  Priè- 
res qu"  on  chante  le  soir  en  de  certains  jours 
dans  quelques  Églises ,  après  que  tout  1'  (Alice 
est  fait.  Sorta  di  preghiera  ,  che  si  canta  lid- 
ie chiese  in  certi  dì,   Uopo  terminati  i  divini  "/- 
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SALUTAIRE,  adi.  de  t.  g.  Utile,  avantageux 
pour  la  conservation  de  la  vie  ,  des  biens,  ile  !' 
honneur  ,  de  la  santé  ,  pour  le  salut  de  I  ame  . 
Salutare  ;  salutifero  ;  salutevole  ;  giovevole; pro- 
fittevole ;  utile  ;  vantaggioso  . 

SALUTAIKKMENT  ,  adv.  Utilement,  avanta- 
geusement .  Salutevolmente  ;  salutiferamente  ; 
■vantaggiosamente  ;  utilmente  . 

SALUTATION,  s.  f.  Action  de  saluer.  Il  n' 
a  guère  d'usage  en  cette  signification  que  dans 
Ja  conversation  familière  ,  Se  en  parlant  d'  une 
minière  de  saluer  un  peu  cxtraordin.iircmcnt  . 
Saluto  ;  salutazione  ;  sberrettata  ;  inchinata,  y. 
On  appelle  Salutation  Angélique)  les  paroles  que 
l'Ange  dit  à  la  sainte  Vierge,  en  lui  annonçant 
qu'  elle  scroit  Mère  de  Notre  Seigneur  Jcsus- 
■Christ  .  Salutazione  Angelica  ;  l'  Avemmaria  . 

SAMBOUC,  s.  m.  legno  odor/fero. 

SAMBTJQUB  ,  s.  f.  Ancien  instrument  de  Mu- 
sique tait  de  sureau  .  Sambuca  .  y.  C  étoit  aussi 
une  machine  de  guerre  ,  dont  se  servit  Marcel- 
Jus  pour  assiéger  la  ville  de  Syracuse  . 

SAMEDI,  s.  m.  Le  septième  jour  de  In  se- 
maine. Sabbato  .  $.  On  appelle  Samedi-saint, 
Ja  samedi  qui  précède  le  jour  de  Piques.  Sabba* 
lo  santo  . 

SAMEQUIN,  s.  m.  Sorte  de  vaisseau  turc  pour 
aller  terre  à  terre  .  Sorta  di  nave  in  uso  presso  i 
Turchi  . 

SAMOUREUX,  s.  m.  T.  de  Mar.  Espèce  de  bâ- 
timent long  Se  plat  qui  navigue  sur  les  eaux  in- 
teints de  Hollande.  Santoro. 

SANCII! -,  v.  n.  T.  de  Marine.  Couler  bas.  Ce 
Vaisseau  a  sancì  sous  ses  amarres  ,  e'  cst-à-dire  , 
tandis  qu'  il  étoit  .1  1'  ancre.  Andar  a  fondo;  af- 
fondarsi ;  sommergersi  ;  colar  a  fondo  . 

SANCTIFIANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  sanctifie  . 
Santificante  ;  che  santifica  .  L'esprit  sancirli. mi  , 
la  giace  sanctifiante  .  Lo  spirito,  la  grazia  san- 
tificante, che  santifica  . 

SANCTIFICATEUR  ,  s.  m.  Qui  travaille  a  san- 
ctifier, qui  sanctifie.  Santifitatote  .  L'Esprit 
sanctificateur  des  nos  âmes. 

sanctification,    s.  f.  L'action  &  1   cfiet 

de   la   grâce  qui  sanctifie.  Santifica ..ioiir  .     $.   sin 

Au,  là  s.iiiLtiiication  «les  Dimanches,  des  Fêtes, 
pour  dire,   la  célébration    'i'     Wm  neh     >   dei 
Pètes  i  suivant  la  loi  &  l' Intention  di    I    ;   ;Ii* 
$antipetn.imu  delle  Domeniche,  delle  ftttt  ■ 
Vtcttvnn.  Ira/ijoti-lialicn . 
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SANCTIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SANCTIFIER,  v.  a.  Rendre  saint.  Santificare; 
far  santo,  y.  En  parlant  des  bons  exemples  qu' 
un  Évêque  donne  dans  son  Diocèse  ,  on  dit ,  qu 
il  sanctifie  tous  ses  Diocésains  par  son  exemple  , 
pour  dire,  air»  il  les  met  dans    la  voie    du  salut 

5  de  la  sanctification .  Egli  santifica  ,  egli  eai- 
fied  tutti  i  suoi  Diocesani  col  suo  esempio,  y.Nous 
disons  à  Dieu  dans  l'Oraison  Dominicale,  votre 
Nom  soit  sanctifié  ,  pour  dire,  que  votre  Nom 
-oit  loué  ,  soit  honoré  dignement.  Santificato  sta 
'il  vostro  nome  .  y.  On  dit,  sanctifier  le  ;our  du 
Dimanche  ,  pour  dire,  le  célébrer  suivant  la  loi  , 
suivant  1'  intention  de  V  Eglise  .  On  -art  dans  le 
m-me  sens,  que  dans  1'  ancienne  Lor  les  ]uits 
sanctifioient  le  Sabbat.  Sanificar  la  Domenica 
~Ne[C  antica  Legge  gli  Ebrei  santificavano  il  S-ao- 

"sANCTTON  ,  s.  f.  Constitution ,  ordonnance 
sur  les  macères  ecclésiastiques.  Il  neseditguê- 
re  qu'avec  le  mot  de  Pragmatique.  Ainsi  en  par- 
iant de  I'  Ordonnance  de  saint  Louis  sur  ce  su- 
jet s  on  F  appelle  la  Pragmatique  Sanction  de  S. 
Louis  .  Et  en  parlant  de  celle  qui  a  -ete  abolie 
par  le  Concordat  entre  Leon  X.  &  François  I.  , 
on  l'appelle  absolument,  la  Pragmatique  San- 
ction .  Prammatica  Sanzione,  y.  On  dit  par  ex- 
tension ,  que  le  Prince  ,  que  le  public  a  donne  la 
sanction  à  quelque  chose  .  Confermazione  ;  ratifi- 
camenfj  ;  ordinanza  .  ... 

SANCTUAIRE,  s.  m.  On  appelloit  ainsi  chez 
les  Juifs  -,  le  lieu  le  plus  saint  du  Temple,  ou  re- 
posoit  l'Arche,  &  qu'on  nommoit  autrement,  le 
Saint  des  Saints  .  Santuario,  y.  Parmi  ks  Chré- 
tiens, on  appelle  communément  Sanctuaire,]  en- 
droit de  l'Église  où  est  le  Maitre-Autel  ,  &  qui 
est  ordinairement  enfermé  d'une  balustrade.  San- 
tuario.   $.  En  parlant  du  Conseil  secret  des  Rois 

6  des  Souverains,  on  dit  fig.  qu'  il  ne  faut  pas 
-ouloir  pénétrer  dans  le  sanctuaire,  pour  dire, 
qu'  il  ne  faut  pas  vouloir  pénétrer  dans  les  se- 
crets des  Princes.  Non  bisogna  cercar  di  penetra- 
re i  secreti  de'  Principi  .  y.  On  dit  fig.  peser  au 
poids  du  sanctuaire,  pour  dire,  peser  exactement 
&  mûrement  toutes  choses,  Se  avec  une  extrême 
circonspection.  Pesare  col  peso  del  santuari»  i  pe- 
sar con  tutto  rigore  . 

SANDAL  ,  s.rn.  Bois  des  Indes,  dont  on  se  sert 
pour  faire  une  couleur,  une  teinture  rougeàtrc  , 
qui  porte  le  même  nom  .  Sandalo. 

SANDALE  ,  s.  f.  Sorte  de  chaussure  qui  ne 
couvre  qu'  en  partie  le  dessus  du  pied  ,  Se  dont 
se  servent  les  Religieux  qui  vont  pieds  nuds .  Zoc- 
colo .  ,  -  ,     .  , 

SANDAL1ER  ,  s.  m.  Celui  qui  fan  des  sanda- 
les .  Zoccolai".  „  .ii 

SANDAHAQCE,  s.  f.  Comme  qui  coule  du 
grand  genévrier  par  les  incisions  que  1  on  y  i.ut 
en  été  .  On  I*  emploie  dans  la  compositi»  n  do 
vernis  ,  &  pour  frotter  le  papier,  ce  qui  I"  sui- 
de boire  I'  encre  .  Sandaraca  ;  sandracca  . 
11  y  en  a  qui  donnent  le  nom  de  sandarac  .i  1 
orpiment  rouge  .  Risagalto  ;  sandracca;  lauda- 
taci. 

SANDIX,  s.  f.  Cerussa  calcinala,  y.  Sandix  , 
s.  m.  Spezie  di  minio  . 

SANO  ,  S.  ni.  Liqueur  rouge  qui  coule  dans 
les  veines  <k  dans  les  artères  de  l'animal  .  San- 
gue .  y.  On  dit  ,  se  battre  au  premier  sang,  pour 
dire,  se  battre  jusqu'  à  ce  qu'  il  y  ait  quelqu'  un 
des  deux  combattati?  de  blesse.  Hatlerst,  duella- 
re a  primo  sangue  .  s).  On  dit  ,  mettre  un  pays  à 
feu  Se  à  san  ;  ,  pour  dire  ,  y  commettre  toutes 
sortes  de  cruautés  .  Mettere  a  fuoco  e  a  langue  . 
Et  on  dit  fig.  des  gens  irrites  les  uns  contre  les 
autres,  Si  qui  cherchent  à  se  nuire  par  toutes 
voies,  qu'  ils  se  font  la  guerre  à  feu  fie  à  sane  ■ 
Aver  guerra  dichiarata  con  quai ched uno  .  v.  Oli 
dit  fig.  &  fan),  suer  sang  &  c.iu  ,  pour  dire  ,  fai- 
re de  grands  efforts  ,  se  donner  beaucoup  de  pei- 
nes, souffrir  beaucoup,  ondar  sangue  e  acqua  . 
fare  ogni  sforzo  potsibile  .  y.  On  dit  figur.  <l  un 
homme  cruci  ,  qu'  il  anni  le  sang  ,  qu'  il  est  al- 
téré de  sang,  que  e'  est  un  homme  de  sang  •  qu 
il  se  plaît  dans  le  sang,  pour  dire,  qu'  il  aune 
à  rcp-mdrc  le  sang.  Uomo  crudele  ,  sanguinario  , 
avido  di  tangue,  di  strage  .     D'un   honiinc   qui  a 

fin  un  in.i  ire,   qu'  il  a  trempe  ses  mains  dans 
le  sang  ,   &  d'  un  tyran  qui   a   fait    mourir  Di 
coup  de  monde,  qu'  il  s'est  baigné  dans   le 
bruttarsi,  lordarsi  di  sangue,     y.  On  diti    épai 
ruer  le  sang,  pour  dire,  épargner  la  vie  <!<•■  nom 
mes  .    Ritparmiar  il  -angue,  le  vite  degli  uomi- 
ni, y.  En  parlant  d«  quelqu'un   qui   a  ete  Oblige 

de  se  défaire  de  la  meilleure  partie  de  son  bien  j 
on  dit  fig.  qu'  il  lui  en  a  coûte  le  plus  pur  Ut 
son  sang:  s|u"  il  ■  donné  le  pais  pur  de  son  sang. 
tati  ha  dato  il  meglio  del  suo  sangue  .  F.t  1  un 
dit  en  ce  sens,  en  parlant  d'  un  homme  qui  lait 
des  vexation-  ,  qui  pillé  le  peuple,  qu'  il  si.ee  le 
sang  du   peuple.     £fi/l  beve  il  sangue  del  /    . 

é  i',,  padani  des  remèdes  qui  contribuent  au  bon 
rial  du  temi'"  "ne  t  ,  de  la  saute,  on  dit  ,  qu 
,1s  purifient  le  sang,  qu'ils  ralraithisscnt  le  san;;, 
qu'ils  calment  le  sang  j  qu'ils  adoucissent  t 
.  lunficarc,  rinjiticare  ,  calmare  tttanguti 
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y.  En  r.  de  P  Écriture-Sainte ,  les  mots  de  chair 
&  de  sang  se  prennent   pour    la   nature   corrom- 
pue;   &  c'  est  dans  cette  acception,   que  dans  lf 
Évangile  Jesus-Christ    dit  à  saint  Pierre,    ce   n 
est  point  la  chair  &  le  sang  qui    vous  1'  ont  ré- 
vélé. Dans  la  même  acception,  on  dit,  les  affe- 
ctions de  la  chair  &  du  sang,  pour  dire,  les  sen- 
timens  naturels.     Il  sanane  ;    la  natura  corrotta. 
v.  On  appelle  Baptême  de  sang,  le  marti'  e  souf- 
fert sans  avoir  reçu  le  Baptême  ,  &    c'  est   dans 
cette  acception,  qu'on  dit,    que  wie  Baptême  de 
sang  suffit  pour  acquérir  la  gloire  éternelle  .  Bat- 
tesimo di  sangue.    §.  Sang,  signifie  aussi  ,  race, 
extraction  .  Sangue  ;    progenie  ;'  stirpe  .     Il  se  dit 
quelquefois  dans  un  sens  moins  étendu  ,    des  en- 
fans  par  rapport  à  leur  père.  C'est  votre  fils,  c 
est  votre  sang .  Egli  è  vostro  figlio ,  è  vostro  san- 
gue, §.  On  appelle  en  France,  Princes  du  Sangi 
les  Princes  qui  sont  de  la   Maison  Royale.  Prin- 
cipi del  Sangue  .  £.  On  appelle  droit  du  sang,  le 
droit  que  la  naissance  donne  .     Diritto   del   san- 
gue.  $.  On  appelle  la  force  du  sang,    les    senti- 
mens  secrets  qu'  on  prétend  que   la  nature  donne 
quelquefois  pour    une   personne    de    même  sang  , 
quoiqu'  on  ne  1.1  connoisse  pas  .  La  forza  del  san- 
gue .   <j.  On  dit  ,  que  la  vertu  des  pères  ne.  passe 
pas  toujours  avec  le  sang  dans  leurs  enfans,  pour 
dire,  que  les  enfans  n'  ont  pas  toujours  les  bon- 
nes qualités  de  leurs  pères  .  La  virtù,  de'  genito- 
ri non  si  trasmette ,    o  non  passa    sempre  col  san- 
gue ne'  1er  figliatili.  On  dit  proverb.  &  iam.  bon 
sang  ne  peut  mentir,    pour  dire,    que  ies  entans 
tiennent    ordinairement   des    bonnes    qualités  de 
leurs  pères  &  de  leurs  mères  .  //  buon  sangue  non 
{smentisce  ,  non  puì  degenerare  .  On  dit  la  même 
chose  par  ironie  ,  tn  parlant  d'  une  fille  qui  est 
coquette  comme  sa  mère  l'avoit  été.  Chi  di  gal- 
lina nasce  convien  che  r-azznli .    On  se  sert  aussi 
du  même  proverbe  porr  marquer,   qu'  ordinaire- 
ment j' affection  naturelle  entre  personnes  de  mê- 
m>-  sang  ne  manque   pas  de    se  découvrir,   de  se 
déclarer  dans  l'occasion  .     L'affetto    naturale  che 
vien  dal  sangue  >cn  si  può  estinguere,    y.  Quand 
un  homme  a  quelque  bonne  ou  quelque  mauvaise 
qualité,   qu'il  tient  de  la  famille,    t>n  dit,  que 
cela  est  dans  le  sang  .  Egli  l'ha  nell'essa.  Ç- Fai 
parlant  d'un  pays  dont  les  habitats  sont  ordinai- 
rement beaux  Se  bien  faits,  on  dit,   que  le  sang 
y  est  beau  .  bel  sangue;  belle  persone .  s).  En  par- 
lant d'une  famille  composée  de  personnes    belles 
<S:  bien  faites,  on  dit,    que  c'est  un    beau  sang. 
fella  famiglia.  y.  On  appelle  sang  froid  ,  l'état 
de  l'arac  qui  n'est  agitée  d'aucune  passion  vio- 
lente .     Sangue  piddo  ;  tranquillità  ;    calma.     §. 
On  dit,  qu'un  homme  en  a  tué  un  autre  de  sang 
froid  ,  pour  dire,  qu*  il  I'  a  tué  de    dessein  pré- 
médité ,  &  sans  aucun  de  ces  mouvernens  de  co- 
lère ,  qui   peuvent  diminuer  I'  atrocité  du  crime  . 
A  sangue  freddo .    s).   En  I'.  de  Cuisine  ,    on    ap- 
ptlle  des  pigeons  au  sang,    un   lièvre    au   sang, 
des  oigeons  on  un"  lié  ere  qu'on  a  tait  cuire  dans 
leur  sang  .     Piccioni,    o  lepre  cotti  nel  loro  san- 
gue . 

SANO  DE  Di'.AOON,  S.  m.  Piante  qui  est  u- 
nc  espèce  de  patience  .  Ses  feuilles  rendent  un 
suc  rouge  comme  du  sang,  d'où  lui  vient  son 
nom.  Sangue  di  dragone.  i>.  Sang  de  dragon,  li- 
queur qui  sort  en  larmes  d  un  arbre  des  Indes 
Orientales.  Elle  se  durcit  au  feu  ou  au  soleil  . 
Sangue  di  dragone;  sangue  di  drago. 

SANGIAC,  s.  ni.  Titre  de  digmle  en  Tur- 
quie .  Gouverneur  subordonné  à  un  Begiierberg. 
Dans  son  origine,  il  signifie     un  étendard.  San- 

SANOI  ADI-  ,  s.  f.  Grand  coup  de  fouet.  Sfer- 
zata oeu  applicata  ;  cinghiata  . 

SANGLANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  tache  de 
sang  ,  souillé  de  sang  .  Insanguinato  ;  sanguino- 
so ;  sanguinante  ;  sanguinente ,  lordo;  imbrattato 
di  tangue.  s>.  On  ditti'  un  combat,  d'ime  défai- 
te, d' une  rencontre  où  il  y  a  ci;  beano  rp  de 
s.m"  répandu,  que  c'a  été  un  coinoat  sanglant, 
une  défaite  sanglante ,  que  la  rencontre  a  ete 
sanglante,  battaglia-,  ce.  sanguinosa,  s).  On  ap- 
mort  sanglante,  une  mort  violente  avec 
illusion  de  sang.  Merle  violentai  "  >■  if>i<siom,o 
nato  di  tangue  .  y.  On  appelle  le  Siicriii- 
ce  de  la  Messe  ,  Sacrifice  non  sanglant  .  Sacrifi- 
zio incruento,  ri.  On  dit  aussi  fig.  la  plaie  est 
entore  toute  sanglante',  pour  dire  ,  que  la  dou- 
leui  ,  l'affliction  est  encore  toute  récente,  ou  qu 
Il  y  a  peu  que  i'  injure  a  été  faite  .    Ca  p'aja  1 

.incora  sanguinante,  pesca,  recente  .  s).  San- 
glant, signifie  figurât,  outràgeux  ,  offensant.  A- 
ttoce,  furo;   villano;  amaro  i  crudele!  sltrag- 

S' ANGLE,  s.  f.  Bande  plate,  fit  large,  faite 
de  cuir,  de  tissu  de  chanvre,  etc.  qui  strt  a  te- 
indre ,  a  serrer,  fie  à  divers  amies  usages.  (««- 

SANGLE,  ili,  part.  V.  le  verbe,  y.  Eu  T.  de 
Blaieu,  il  se  dit  d'un  cheval,  U  un  pourceau 
ou  sanglier  qui  a  autour  du  corps  une  ceinture 
d'un  autre  émail.  Cinghiato  . 

sangi  BH  ,  v.  a.  Ctmdrc,  serrer  avec  des  san- 
gles .  Ctgnare  i  cinghiar*  ;  /*««»*  >  °  nrig»"*."»'- 
Ecce  *»- 
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cìgna  .  $.  On  dit  figtirémentj  sangler  un  coup 
de  poing,  sangler  un  coup  de  fouet,  sangler  de? 
coups  de  canne,  des  coups  de  plat  d'épee,  pour 
dire,  appliquer,  donner  avec  force  un  coup  de 
poing,  un  soufflet,  &c.  Ces  phrases  sont  du  sty- 
le familier.  Sprangare  un  pugno;  girar  una  sfer- 
zala ,  una  bastonata,  un  mnstaccione  ;  percuotete 
con  violenza.  §,  On  dit  «ussi  figurément  &  dans 
]c  style  familier ,  qu'  un  homme  a  été  sanglé,  ou 
qu'on  l'a  sanglé,  lorsqu'il  a  perdu  un  procès 
avec  dépens,  amende,  &c.  ou  qu'il  a  été  exclus 
entièrement  de'quelques  prétentions  qu'  il  avoit  . 
Portarne  stracciato  il  petto  e  i  panni  ;  andarne  col 
peggio. 

SANGLIêR  ,  s.  m.  Espèce  de  porc  sauvage  . 
Ciguale ì  cinghiale.  <$.  On  dit  proverbialement, 
au  cerf  la  bière,  au  sanglier  let>arbier,  pour  di- 
re, qu'ordinairement  les  blessures  que  font  les 
défenses  du  sanglier  ne  sont  pas  mortelles  ,  mais 
que  celles  des  andouillers  d'un  cerf  le  sont  .  Le 
ferite  delle  -zanne  del  cignale  non  son  mortali  co- 
me quelle  delle  corna  del  cervo  . 

SANGLOT  ,  s.  m.  Soupir  redoublé,  poussé  a- 
vec  une  voix  entrecoupée  .  Son  plus  grand  usage 
est  au  pluriel  .  Singhiozzo  ;  singulto  . 

SANGLOTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  pousse  des 
sanglots .  Singhiozzante . 

SANGLOTER,  v.  neut.  Pousser  ces  sanglots. 
Singhiozzare  ;  s  ingozzare  ;  singhiozzire  . 

SANGSUE  ,  s.  fém.  (  On  ne  prononce  point  le 
G  ).  Insecte  aquatique  qui  suce  le  sang  des  par- 
ties de  j'animai  auxquelles  on  l'applique  .  Mi- 
gnatta; sanguisuga  .  <J.  On  appelle  fîg.  sangsues, 
ceux  qui  tirent  de  1'  argent  du  peuple  .par  de 
mauvaises  voies,  par  des  exactions.  Mignatte 
della  borsa  del  populo.  §.  On  appelle  aussi,  sang- 
sues, ceux  qui  ,  dans  Jeur  profession  ,  exigent 
une  plus  grande  rétribution  que  celle  qui  leur 
appartient  légitimement.  Mignatta;  sanguisuga. 
SANGUIF1CATION  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  .  Le 
changement  de  la  nourriture  ou  du  chyle  en  sang. 
Sanguificazione  . 

SANGUINANE,  adj.  Celui  en  qui  le  sang 
prédomine  .  Sanguigno  ;  sanguineo  .  $.  II  signifie 
aussi,  qui  est  de  couleur  de  sang.  Un  rouge  san- 
guin ,  de  couleur  sanguine.  Il  a  le  visage  d'  un 
rouge  sanguin  .  Sanguigno  ;  di  color  di  sangue  . 
On  appelle,  jaspe  sanguin  ,  Je  jaspe  marqueté  de 
rouge  .  Diaspro  sanguigno  . 

SANGUINAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  plaît  à 
répandre  le  sang  humain  .  Sanguinario  ;  sangui- 
nolente  . 

SANGUINE  ,  s.  f.  Mine  de  fer  d'  une  couleur 
rouge.  La  sanguine  dont  on  fait  les  crayons,  est 
artificielle.  Sanguigna.  $-.  Sanguigne,  se  dit  aussi 
d'  une  sorte  de  pierre  précieuse  de  couleur  de 
sang  .  Sorta  di  diaspro  . 

SANGUINOLENT,  ENTE,  adj.  Teint  de  sang. 
Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  ces  phrases  :  Flegmes, 
erachats  sanguinolcns  .  Glaires  sanguinolentes  . 
Sanguinoso . 

SANHÉDRIN  ,  s.  ni.  C  est  le  nom  qu'on  don- 
noit  chez  les  Juifs  au  principal  de  leur  tribu- 
naux .  Sinedrio  ;  sanedrim  . 

SANICLE  ,  s.  f.  Plante  qui  croît  dans  les  bois 
aux  lieux  ombrageux.  Elle  est  chaude  ,  astrin- 
gente, consolidante  &  vulnéraire  .  Il  y  a  encore 
une  sanicle  de  montagne  ,  mais  dont  les  proprie- 
tés  sont  mofns  considérables  .  Sanicula. 

SANIE  ,  s.  f.  Pus  séreux  qui  sort  des  ulcères  . 
Sanie  ;  marcia  sanguinolente  . 

JAN I EUX,  EUSE  ,  adj.  Chargé  de  sanie.  Sa- 
ttioso  i  marcioso  ;  pieno  di  sanie  . 
SANNES.  V.  Sonnez. 

SANS,  Préposition  exclusive.  Senza.  §.  Il  s 
emploie  quelquefois  de  manière  qu'  il  se  résout 
par  ,  si  ce  n'  étoit  que  ,  à  moins  que,,  si  ce  n'est 
que,  &c.  Ainsi  on  dit  ,  j' au  rois  gagné  mon  pro- 
cès sans  vous,  pour  dire,  si  ce  n'éroil  que  vous 
avez  solicité  contre  .moi  .  lo,  senza  di  voi,  a- 
'vrei  vinta  la  mia  lite .  Et ,  je  ne  gagnerai  point 
mou  procès  sans  vous,  pour  dire,  à  moins  que 
vous  ne  sollicitez,  si  vous  ne  sollicitez  pour 
moi  .  lo  ,  sej.za  di  voi,  non  vincerò  la  mìa  lite. 
(j.  Sansj  entre  aussi  dans  plusieurs  manières  de 
parler  adverbiales  .  Sans  douté  .  Sans  difficulté  • 
Sans  contredit.  Sam  favte  .  Sans  vanité  .  Sans  ré- 
plique. Sans  réservé.  Sans  plus.  Sans  fin..  Senza 
dubbio;  senza  difficoltà,  ec. 

SANSCl'.ETAM,  SANSCRIT,  ou  SAMSKEET, 
a.  m.  Ancienne  langue  des  Indiens.  Sanscrita,  o 
Sanscrita  . 

SANS- F  LEUR,  s.  m.  Espèce  de  pomme.  Sorta 
di  pomo  . 

SANSONNET,  s.  m.  Oiseau  gris-brun,  tache- 
té ,  &  qui  apprend  facilement  à  siffler  &  même 
à  paiicr.  Stornello;  storno.  $,  Sansonnet,  est  aus- 
si le  nom  d'  un  poisson  de  mer  ,  qui  est  un  petit 
maquereau  .   Sorta  di  sgombero. 

SANS-PRENDRE  ,  s.  m.  T.  du  jeu  d' hombre  . 
Jouer  un  «ans  prendre,  c'est  jouer  sans  changer 
des  cartes  .  Qiuocare  colle  carte  che  si  ha  in  ma- 
no .  Ce  sans-prendre  étoit  imperdable  . 

SANTÉ  ,  s.  f.  État  de  celui  qui  est  sain,  qui  s< 

forte  bien.  Sanità  i  salute.  $.  On   appelle,  dans 
i  Maison  du  Roi,  Officiers  de  santé  ,  les  Médc- 
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cins ,  Chirurgiens  &  Apothicaires  du  Roi .    Vi- 
ziali di  sanità  .  $.  On  appelle  ,  lieu  ,  maison  de 
i  santé  ,  ou  absolument ,    la  santé  ,    certaine  mai- 
son où  1'  on  porte  les  pestiférés,  &  ceux  qui  vien- 
nent des  lieux  soupçonnés  de  peste,    lazzeretto  . 
§.  On  appelle,  billet  de  santé  ,  1'  attestation  que 
les  Officiers  ou  Magistrats  des    lieux  donnent   en 
temps  de  peste,  pour  certifier  qu'  un  voyageur  ne 
I  vient  pas  d'  un  lieu  suspect  .    Patente  di  sanità  . 
$.  À  votre  santé,  façon  de  parler  dont  on  se  sert 
à  table,  lorsqu'on  boit  à  quelqu'un.  On  dit  pa- 
reillement ,  dans  le  même  sens,   boire  à  la  santé 
de  quelqu'un.  Boire  la  santé  de  quelqu'  un.  Por- 
ter la  santé  de  quelqu'un.  Far  brindisi;  bere  al- 
la salute  di  qualcheduno  . 
SANTOLINE,  s.  f.  V.  Garderobe  . 
SANTON,  s.  m.  Nom  d'  une    sorte   di  Moines 
chez  les  Turcs  .  Santone  . 

S  AN  VE,  s.  f.  Plante  qui  croît  en  abondance 
parmi  les  blés  &  autres  grains  ,  &  qui  porte  des 
fleurs  jaunes .  Sorta  di  pianta  che  nasce  nelle 
biade  . 

SANVE  BLANCHE.  V.  Lampsane  . 
SAPA  ,  s.  m.    Moût,    suc  de  raisins  cuits  à  la 
consomption  des  deux  tiers.     Le  sapa  est  une  e- 
spèce  de  rob  ;   on  le  nomme  vulgairement  raisi- 
ns .  Sapa;  mosto  . 

SAPAJOU  ,  s.  m.  Espèce  de  singe  qui  est  fort 
petit.  Sorta  di  scimmiotto  . 

SAPAN  ,  s.  m.  Nom  d'un  bois  propre  à  la  te- 
inture ,  &  qui  vient  du  Japon.  Sorta  dì  legno  del 
Giappone  che  serve  alla  tintura  . 

SAPE,  s.  f.  Terme  qui  s'emploie  principalement 
dans  le  Génie  .  Action  de  saper  .  Scavamento  di 
trinciera  .  <>•  H  sé  prend  aussi  pour  l'ouvrage  mê- 
me qu'on  fait  en  sapant.  Fosso,  o  trinciera. 
SAPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAPER  ,  v.  a.  Travailler  avec  le  pic  &  la  pio- 
che à  détruire  les  fondemens  d'un  édifice,  d'un 
bastion  ,  d'  un  chemin  couvert  .  Scavare  le  fon- 
damenta per  atterrare  un  edifizio  .  §.  Il  se  dit  fi- 
gurément en  parlant  de  morale  Se  de  politique  . 
Abbattere  ;  atterrare  ;  distruggere . 

SAPEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  employé  à  la  sa- 
pe .  Marzaiuolo . 

SAPHENE,  s.  f.  Veine  qu'on  ouvre  quand  on 
saigne  du  pied;  c'est  un  rameau  interne  de  la 
veine  crurale.  Sasejia . 

SAPHIQUE  ,  adj.  Il  n'  est  d'usage  qu'avec  le 
mot  vers.  Ainsi,  vers  saphique  ,  se  dit  d'un  vers 
d  onze  syllabes  ,  qui  éto.it  fort  en  usage  chez  les 
Grecs  Se  les  Latins  ,  &  qu'on  prétend  avoir  été 
inventé  par  Sapho  .  Saffico  . 

SAPHIR  ,  s.  masc.  Espèce  de  pierre  précieuse 
moins  dure  que  le  diamant,  brillante,  &  ordi- 
nairement de  couleur  bleue  .  Zaffiro  . 

SAPIENCE  ,  s.  f.  Sagesse,  il  est  vieux  ,  &  ne 
se  dit  guère  que  dans  cette  phrase  proverbiale: 
Le  pays  de  sapience,  pour  dire  ,  la  Normandie  . 
La  Normandia  . 

SAPIENTIAUX,  adj.  m.  pi.  t>n  ne  le  ditqu' 
en  parlant  de  certains  livres  de  l'Écriture  Sain- 
te .  Sapienziali  , 

SAPIN  ,  s.  m.  Espèce  de  grand  arbre  résineux 
Se  vert  en  tout  temps  .  On  tire  pa,r  incision  de 
quelques  sapins  une  sorte  de  térébenthine  qui  est 
utile  pour  la  guérison  des  plaies  récentes  .  Ses 
fruits  fournissent  un  galipot  semblable  à  celui 
du  pin  .  Les  sapins  rouges  fournissent  la  poix  li- 
quide ,  la  poix  de  Bourgogne  &  la  colophane.  A- 
bete  .  §.  Le  sapin  sert  à  faire  des  mâts  de  navi- 
res, &  des  bières  pour  enterrer  les  morts.  C'  est 
pourquoi  1'  on  dit  proverbialement  d5  un  homme 
qui  a  mauvais  visag£  ,  &  qui  paroît  devoir  mou- 
rir bien-tôt,  qu'  il  sent  Je  sapin.  Egli  puzza  di 
morto  . 

SAPINETTES,  s.  f.  pi.  T.  de  Mer.  Les  sapi- 
nettes  sont  des  petits  coquillages  qui  s'  engen- 
drent &  qui  se  forment  sous  un  vaisseau  qui  a 
été  long-temps  en  mer  .  Sorta  di  piccole  conchì- 
glie . 

SAPJKIERE  ,  s.  f.  Lieu  planté  de  sapins  .  A- 
betaja.  <j.  C'est  aussi  un  bateau  construit  de  sa- 
pin ,  dont  on  se  sert  sur  Ja  rivière  de  Loire  pour 
Je  transport  des  marchandises  .  Sorta  di  barca. 

SAPONACÉES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes  . 
Saponacee  . 

SAPONAIRE  ,  s.  f.  T.  de  Bot.  Plante  qui  net- 
toie comme  Je  savon.  Saponaria. 

SAPORIF1QUE,  adj.  de  t.  g.  T.  didactique  . 
Qui  appartient  à  Ja  saveur.  Saporisco  . 

SAPOTILLER  ,  s.  m.  Plante  d  Amérique  qui 
produit  les  fruits  nommés  sapotiJ les.  Sapotiglia  . 
SARABANDE ,  s.  f.  Espèce  de  danse  grave  . 
Sarabanda,  sorta  di  ballo  grave  e  serio  .  $.  Il  se 
dit  aussi  de  l'air  sur  lequel  on  danse  une  sara- 
bande .  Aria  della  sarabanda  . 

SARANGOUSTI,  s.  m.  Espèce  de  mastic  su- 
périeur à  tout  autre.  Il  se  fait  aux  Indes,  &  s' 
emploie  au  lieu  de  brai  ,  pour  recouvrir  les  cou- 
tures du  bordage  d'  un  vaisseau  .  Sorta  di  masti- 
ce , in  uso  nelle  Indie. 

SARKACANE,  s.  f.  Long  tuyau  par  lequel  on 
peut  jeter  quelque  chose  en  soufflant,  ou  pour  con- 
duire la  voix.  Cerbottana.  §.  On  dit  figurément 
et  familièrement,  parler  par  sarracane,  pour  di- 
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re,  parler  par  des  personnes  interposées  .    Varia- 
re ,  favellare  per  interposta  persona  . 

SARCASME,  s. m.  Figure  de  Rhétorique  .  Rail- 
lerie amère  Se  insultante.  Sarcasmo;  ironìa. 

SARCELLE  ,  s.  f.  Oiseau  de  rivière  .  Farchcto- 
la;  arzavola.  V.  Cercelle  . 

SARCLÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe.. 

SARCLER  ,  v.  a.  Arracher  les  méchantes  her- 
bes d'un  champ,  d'  un  jardin,  avec  un  instru- 
ment propre  à  cet  ouvrage  .  Sarchiare  ;  sarchiel- 
lare ;  chisciare  . 

SARCLEUR,  s.  m.  Homme  de  journée  qu'  on 
emploie  à  sarcier  un  champ,  un  jardin .  Sarchia- 
tore . 

SARCLOIR,  s.  m.  Instrument  propre  à  sarcler. 
Sarchiello  ;  sarchiella  ;  sarchietto  . 

SARCLURE  ,  subst.  f.  Ce  qu'on  arrache  d'  un 
champ,  d'un  jardin  en  le  sarclant.  Urbe  sarchiel- 
late . 

SARCOCELE,  s.  m.  Tumeur  charnue,  dure  or- 
dinairement ,  indolente  ,  attachée  aux  testicules, 
ou  aux  vaisseaux  spermatiques  .  Sarcocele  ;  ernia 
carnosa  . 

SARCOCOLLE  ,  s.  f.  Gomme  d'  un  arbre  de 
Perse  propre  à  consolider  les  plaies .   Sarcocolla  . 

SARCO-EPIPLOCÈLE,  s.  m.  Hernie  compiet- 
te ,  causée  par  la  chute  de  l'epiploon  dans  le  scio» 
tum,  accompagnée  d'adhérence  &  d' excroissance 
charnue  .  Sarcoepiplocele  . 

SARCO  ÊPIPLOMPHALE,  s.  m.  C'est  au  nom- 
bril la  même  hernie  que  le  sarco-épiplocèle  a» 
scrotum .  Sarcoepiplonfalo  . 

SARCO-HYDROCÈLE,  s.ns.  Sarcocele  accom- 
pagné d'  hydrocèle  .  Sarcoidrocele  . 

SARCOLOGIE  ,  s.  fém.  Partie  de  1'  Anatomie 
qui  traite  des  chairs,  &  des  parties  molles.  Sar- 
cologia. 

SARCOME  ,  s.  m.  Tumeur  volumineuse  ,  dure, 
indolente,  qui  survient  quelquefois  au  bas  de  la 
cavité  des  narines,  aux  parties  naturelles  de  la 
femme  ,  au  fondement  &  en  d'autres  lieux  .  Sar- 
coma . 

SAKCOMPHALE.,  s.  m.  Excroissance  charnus 
qui  se  forme  au  nombril .  Sarcenfalo  . 

SARCOPHAGE  ,  s.  m.  Tombeau  dans  lequel 
les  Anciens  mettoient  les  corps  qu'  ils  ne  vou- 
loient  pas  brûler.  Sarcofago.  $.  Nous  appelions 
aujourd'hui  sarcophage,  le  cercueil  ou  sa  repré- 
sentation dans  les  grandes  cérémonies  funèbres  . 
Tomba  o  catafalco.  §.  En  Médecine,  on  appelle 
sarcophages  ,  les  médicamens  qui  brûlent  les 
chairs  .  En  ce  sens,  il  est  adj.  &  substantif.  Cau- 
stico . 

SAUCOTIQUE  ,  adj.  Se  t.  ç,  ïl  se  dit  des  re- 
mèdes qui  accélèrent  la  régénération  des  chairs  . 
Sarcotico  ,  o  incarnativo  . 

SARDIENNE  ,  adj.  f.  adj.  D'  une  pierre  pré- 
cieuse .  Aggiunto  d'  una  pietra  preziosa  . 

SARDINE ,  s.  f.  Petit  poisson  de  mer ,  qui 
ressemble  au  hareng  ,  &  qui  est  plus  petit  .  Sar- 
della ;  sardina  . 

SARDOINE ,  s.  f.  Espèce  de  pierre  précieu- 
se ,  non  transparente  ,  &  qui  est  de  deux  ou  trois 
couleurs.  Sardonico. 

SARDONIEN,  ou  SARDONIQUE  ,  adj.  Rire 
sardonique  ou  sardonien,  signifie,  rire  forcé,  ri- 
re moqueur  .  Riso  sardonico  . 

SARMENT  ,  s.  m.  Le  bois  que  pousse  le  cep 
de  vigne  .  Sermento  y  sarmento  . 

SARMENTACÉES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plan- 
tes .  Sarmentacee  . 

SARONIDE,  s.  m.  Nom  d'une  classe  de  Prê- 
tres Gaulois  .  Saronido  . 

SARRASIN  ,  adj.  Il  n'  est  d'  usage  que  dans 
cette  phrase:  BJé  sarrasin,  qui  se  dit  d'une  c- 
spèce  de  blé  qu'  on  appeJle  autrement  blé  noir* 
Il  est  quelquefois  substantif.  Grano  saraceno  . 

SARRASINE  .    V.  Herse  . 

SARRAU,  s.  m.  Espèce  de  souquenille  que  por- 
tent les  Paysans,  les  Rouliers  Se  les  Soldats  .  Hai.' 
bano  ;  palandrana  . 

SARRETTE  ,  ou  SERRETTE,  s.  f.  Plante  qui 
se  plaît  dans  Jes  prés  Se  dans  le  lieux  ombra- 
gés &  exposés  au  nord  .  la  décoction  de  cet- 
te plante ,  faite  avec  du  vin ,  est  propre  à  net- 
toyer &  fermer  les  ulcères .  Elle  est  aussi  de 
quelque  usage  dans  la  teinture  en  laine  .  Serra*- 
tola  . 

SARRIETTE,  s.   f.    Plante  odoriférante,    qui 
est  d'un  grand  usage  dans  les  cuisines  ,  pour  as- 
saisonner &  épicer  Jes  ragoûts.  Elle  excite  l'ap-, 
petit,  &  facilite  Ja  digestion.  Timbras  santoreg- 
gia ;  satureia . 

SART ,  s.  m.  Nom  qu'  on  donne  au  Goémon 
ou  Varech  sur  quelques  côtes  de  France .  V.  Va- 
rech . 

SARTIE,  s.  f.  collectif,  qui  signifie  toutes  sor- 
tes d'  agrès  Se  d'  apparaux  .  Sarte  . 

SAS  ,  s.  m.  Tissu  de  crin  ,  attaché  à  un  cercle 
de^  bois  ,  &  qui  sert  à  passer  de  la  farine ,  du 
plâtre,  &cc.  Staccio.  <).  On  dit  proverbialement  » 
de  certaines  choses  qui  ont  été  examinées  avec 
peu  de  soin  ,  qu'elles  ont  été  passées  au  gros  sas. 
hsaminar  alla  grossa  .  Et  on  dit  ,  faire  tourner 
k  sas,  pour  dire,  faire  une  espèce  de  sortilège 
avec  un  sas,  par  le  moyen  duquel  on  prétend  de» 

cou- 
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couvrir  1'  auteur  (Ja  larcin  .    Far   girare   lo  stac- 
cio . 

SASSAFRAS  ,  s.  m.  Arbre  grand  &  rameux  , 
qui  croît  au  Brésil  &  dans  plusieurs  autres  lieux 
de  1'  Amérique  .  Son  bois  8c  son  écorce  sont  d' 
un  grand  usage  en  Me'decinej  comme  sudorifiques 
êe  diurétiques  .  Sassafras  ;  sassafrasso  . 
S ASSÉ  ,  KE,  part.  V.  le  verbe  . 
SASSElS!AGE,s.  m.  Sorte  de  fromage  qui  tire  son 
nom  d'  un  lieu  de  Dauphiné  où  il  se  fait  .  Sorta 
di  cacio,  f.  On  appelle  pierre  de  sassenage  j  une 
pierre  que  l'on  emploie  contre  les  maux  d' yeux  . 
Sorta  di  pietra  che  giova  al  mal  d'  occhio  . 

SASSER  ,  v.  a.  Passer  au  sas  .  Stacciare  .  y.  Il 
signifie  figurément,  discuter)  examiner,  recher- 
cher avec  exactitude  .  Il  "se  dit  plus  communé- 
ment avec  !e  réduplicatif ,  ressasser.  Stacciare  j 
ristacciare  y  crivellare  .  V.  Ressasser  . 
SASSE  T  ,  s.  m.  Petit  sas  .  St accetto  . 
SASSOIRE,  s.  f.  Pièce  du  train  de  devant  du 
carrosse  qui  est  au  bout  des  armons  .  Pezzo  di 
legname  della  parte  anteriore  d'  una  carrozza  . 

SATAN,  s.  m.  Nom  dont  1 l'Écriture  appelle  or- 
dinairement le  diable  .  Satanasso  ;  setanasso  ;  sa- 
tana ;  satan  . 

SATELLITE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un-  hom- 
me qui  porte  1' épée ,  Se  qui  est  aux  gages  Se  à 
la  suite  d'  un  autre,  comme  le  ministre  Se  1'  e- 
xécuteur  de  ses  violences  .  Ce  terme  ne  se  prend 
aujourd'hui  qu'en  mauvaise  part.  Satellite;  ta- 
volaccio i  cagnotto.  y.  On  appelle,  en  Astrono- 
mie, Satellites,  de  petites  planètes  qui  tournent 
autour  d'  une  plus  grande  .  Satellite  . 

SATIÉTÉ  ,  s.  f.  Réplétion  d'  alimens  qui  va 
jusqu'au  dégoût.  Sazietà/  sato/lezza  ;  satolla- 
mento  ;  pienezza  .  y.  Il  se  dit  aussi  au  figuré  . 
La  satiété  des  plaisirs,  des  honneurs,  la  satié- 
té des  richesses  .  Sazietà  di  piaceri  ,  d'  ono- 
ri ,  ec. 

SATIN  ,  s.  m.  Sorte  d'  étoffe  de  soie  plate  ,  fi- 
ne, douce,  moelleuse  Se  lustrée.  Raso. 

SATINADE  ,  s.  f.  Sorte  de  petite  étoffe  de  soie 
très-mince,  qui  imite  le  satin  .  Sortt  di  drappo 
sottilissimo  j  lavorato  a  foggia  del  rasa. 

SATINAIRE,  s.  m.  Celui  qui  fabrique  le  sa- 
tin .  Fabbricante  di  raso . 

SATINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  y.  On  dit 
aussi,  une  peau  satinée,  pour  dire,  une  peau 
douce  comme  du  satin  .    Morbido  ;  manevole. 

SATINER,  v. a.  Donner  d  une  étoffe,  à  un  ru- 
ban l'œil  du  satin.  Dar  il  lustro  del  ras».  y. 
Les  Fleuristes  disent,  qu'une  tulipe  satine,  pour 
dire  ,  qu'  elle  approche  du  satin  .  En  ce  sens  , 
il  est  neutre  .  Tulipano  che  ha  il  lustro  del 
raso  , 

SATIRE  ,  s.  f.  Ouvrage  moral  en  prose  ou  en 
vers,  fait  pour  reprendre,  pour  censurer  lev  vi- 
ces, les  passions  déréglées,  les  sottises,  les  im- 
pertinences des  hommes  ,  ou  pour  les  tourner  en 
ridicule.  Satira  .  y.  Satire,  signifie  aussi,  tout 
écrit  ou  discours  piquant  ,  médisant  contre  les 
personnes .  Satira  . 

SATIRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a  la 
satire  .  Satirico  ;  satiresco  .  y.  Il  signifie  aussi  , 
enclin^  porte.!  la  médisance.  Satirico)  morda- 
ci ;  che  punge  . 

SATIHIQUEMENT  ,    adv.    D' une  manière  sa- 
tirique .    Satiricamente  ;  satirescamente  . 
SATINISI;,   HE  ,  part.  V.   le  verbe. 
SATIRISEU-,   v.  a.    Railler  quelqu'un    d'une 
manière  piquante  Se  satirique  .   Il  est  fort  peu  en 
Usage.  Satireggiare  y  mordere. 

SATISFACTION  ,  s.  f.  Contentement.  Conten- 
to ;  giocondità  ;  gioia  ;  sodali/ azione  .  v).  Satis- 
faction ,  se  dit  aussi  de  l'action  par  laquelle  on 
Satisfait  quelqu'  un  ,  en  réparant  l'offense  qu'  on 
lui  .i  faite.  Soddisfazione  i  satisfazione ,  y.  JJ 
se  dit  particulièrement  de  ce  qu'on  est  obligé  de 
faire  a  I  égard  de  Dieu  ,  pour  réparation  des  pé- 
chés qu'on  a  commis.  C'est  dans  cette  même  ac- 
ception, qu'on  dit,  que  la  satisfaction  fait  par- 
tie il ii  Sacrement  de  Pénitence  .  Sodisfazionc  ;  sod- 
ata    mue  . 

SATLSFACTOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  dogmatique  . 
Qui  est  propre  i  réparer,  à  expier  Jes  fautes  com- 
mises; dans  cette  acception  ,  il  ne  se  dit  qu'  m 
parlant  de  la  mon  de  |esus-Chrisi  ,  A  des  œu- 
vres  de  pénitence -qu' on  tau-  en  satisfaction  de 
ses  pr<li<  s .  Satisfattorio . 

SATISFAIRE,  v.  a.  Contenter,  donner  sujet 
cft  contentement .  Soddisfare  t  appagare  j  conti  n- 
tari  .  v.  on  ditj  sari  faire  ses  créanciers,  satis- 
faire des  ouvriers,  pour  dite,  leur  p.iyer  ce  qui 
leur  est  dû»  Soddisfarei  pagare  il  debito .  Et, 
satisfaire  un   honun  ,,.,,,    risé  ,  pour  diie  , 

lui  faire  réparation .    Dar  soddisfazione.    $.  On 

dit,  s;iiis(.i,re  sa  passion,  sa  solére  ,  son  ambi- 
tion ,  sa  vanne,  sa  cunosit, ,  &c.  pour  dire,  con- 
tenter sa  paillon  ,  sa  colère,  von  ambition,  ecc. 
se  latsser  aller  aux  mouvemens  de  sa  passion, 
«le  sa  colere,  de  son  ambition  ,  de  ja  vanite*,  de 
sa  curiosité  ,  &  escuter  ce  qu'elle  conseillent  . 
Contentarti  soddisfar»  ,  app.igat  . 
gonfentare,  liramare .    J.  On  dit  a      i      iu'  une 

chose  satisfait  i' esprft,  satisfai!   le.    atis 

i.iu  Je  goût,   (JtJlfait  la  vue,    satisfait  l'oreil- 
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Je,  Sec.  pour  dire,  qu'  elle  plait  à  P esprit,  auv 
sens  ,  au  goût ,  &c.    Soddisfare  y  appiacere  y  pia- 
cere ;  appagare .    Et,   qu'elle  ne   satisfait    pas, 
ur  dire,  qu'elle  ne  plait  pas,  qu'elle  n'agre'e 
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point  .  Non  soddisfa  y  non  piace  ;  non  appaga .  y 
On  dit,  satisfaire  l'attente  de  quelqu'un,  poui 
dire  ,  remplir  1'  attente  ,  répondre  à  1'  attente  de 
quelqu'un.  Corrispondere  all'  aspettazione  altrui. 
y-.  On  dit,  se  satisfaire,  pour  dire,  contenter  le 
désir  qu'on  a  de  quelque  chose  .  Contentarsi;  ap- 
pagarsi y  cavarsi  la  voglia  .  Et  on  dit,  se  satis- 
faire soi-même  ,  pour  dire  ,  tirer  soi-même  rai- 
son d'une  offense,  d'une  iniure.  Prender  vendet- 
ta, o  soddisfazione  di  un'  ingiuria,  0  simile.  y. 
Satisfaire,  v.  n.  Faire  ce  qu'  on  doit  ,  à  l'égard 
de  quelque  chose.  En  ce  sens ,  il  est  toujours 
suivi  de  la  préposition  à  .  Satisfare  y  soddis- 
fare . 

SATISFAISANT ,  ANTE  ,  adj.  Qui  contente  , 
qui  satisfait.  Soddisfacente  i  piacente!  gradevole  i 
aggradevole  y  che  soddisfa. 

SATISFAIT,  AITE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il 
s'emploie  quelquefois  comme  adj.  &  alors  il  si- 
gnifie, content.  Soddisfatta  ;  contentato;  appa- 
gato ;  giocondato  ;  giojante  ;  contento  ;  pago  . 

SATRAPE  ,  s.  m.  Titre  de  dignité  chez  les  an- 
ciens Perses,  Se  dans  quelqu'  autres  Cours  d'O- 
rient .  C'étoit  des  Gouverneurs  de  Provinces  .  Sa- 
trapo ;  Governarne  di  Provincia  . 

SATRAPIE  ,  s.  f.  Gouvernement  de  Satrape  . 
Governo  satrapteo  . 

SATRON,  s.  m.  Petit  poisson  qui  sert  d'ap- 
pât .  Ptccol  pesce  che  serve  d'  esca. 

SATTEAU  ,  s.  m.  Barque  ou  grosse  chaloupe 
pour  la  pèche  du  corail  .  Battello  per  la  pesca  del 
corallo  , 

SATURATION,  s.  f.  État  d'un  liquide  qui  est 
saturé  .  Saturazione. 
SATURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe. 
SATURER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Mettre  dans 
une  liqueur  une  substance  qui  s'y  dissolve  en  as- 
sez grande  quantité,  pour  qu'il  ne  s'y  en  dissol- 
ve plus  rien  .Saturare.  Une  eau  de  chaux  satu- 
rée ,  est  de  1'  eau  dans  laquelle  on  a  mis  assez 
de  chaux  ,  pour  que  I'  eau  n'  en  puisse  plus  dis- 
soudre davantage  ,  si  on  y  en  rcmettoit  encore  . 
Acqua  di  calcina  saturata  .  Saturer  un  acide  avec 
un  alitali  ou  avec  un  métal,  c'est  y  mettre  au- 
tant d'alitali  ou  de  métal  que  1'  acide  en  peut 
dissoudre.  Alors  on  dit,  que  l'acide  est  saturé, 
ou  qu  il  est  au  point  de  la  saturation  ,  ou  jusqu' 
i  saturation  .  Quelques  Chimistes  disent  saouler  , 
au  Jicu  de  saturer.    Acido  saturato.  * 

SATURNALES,  adj.  f.  p|  fèces  en  1' honneur 
de  Saturne.  Ce  nom  est  toujours  pris  substanti- 
vement .   Saturnali . 

SATURNE,  s.  m.  La  planète  la  plus  haute  & 
la  plus  éloignée  de  Ja  terre  ,  &  qui  prend  son 
nom  d'une  îles  Divinités  du  Paganisme.  Saturno. 
s).  Les  Chimistes  appellent  le  'p^'iib  >  Saturne  ; 
&  le  sel  qu'ils  en  tirent,  sel  de  saturile  .  Satur- 
no -  piombo  . 

SATURNIEN,  IF.NNH  ,  adj.  Mélanconique  , 
sombre,  taciturne.  On  le  dit  par  opposition  4  Jo- 
vi.il,  Se  il  est  de  peu  d'usage  .    Malinconico  . 

<  il  YKI-: ,  s.  m.  sorte  de  demi-Dieu  qui,  selon 
la  fable,  habitoit  les  bois,  Se  qui  étoit  moitié 
homme,  moitié  bouc.  Satiro.  On  appelle  figuré- 
ment vieux  Satyre,  un  vieillard  adonne  aux"  lim- 
ine? .  rectìno  s.iliro  i  vecihio  lussurioso.  y.  Saty- 
re, s.  I.  r.  d' antiquité .  Ce  nom  désignoit  chez 
les  One,  ,  certains  Poèmes  mordailf,  espèce  de 
pastorales  ainsi  nommées  ,  parce  que  les  satyres 
en  étaient  les  principaux  personnages.  Ces  poë- 
in  s  n'  .ivoient  point  de  ressemblance  avec  ceux 
que  nous  appelions  Satire,  d'  après  les  Romains. 
Satira  .    Poesia  mordace  . 

S  Vi  Yr.IANTS  ,  s.  m.  Érection  continuelle  de  la 
\ei  ;e  ,  jointe  au  désir  le  plus  violent  du  coït  . 
Satiriasi  . 
S  AT  YK  ION  ,  s.  m.  V.  Orchis. 
SAVAMMENT  ,  ndv.  D'  une  manière  savante  . 
Dottamente  ;  eruditamente  .  y.  On  dit  aussi  , 
il  en  parle  savamment,  pour  dire,  il  en  parle 
avec  connoissance  .   Per  prova  :  con  cognizione  . 

SAVANT,  ANTE,  adj.  Qui  sait  beaucoup  en 
matière  d'érudition,  <lc  littérature.  Dotto  ,  eru- 
dito ,  letterato.  y.  Il  te  dit  aussi  de  ceux  qui 
sont  profumi?  dans  les  sciences.  Dolio;  pento, 
istrutto  .  y.  On  dit  d'un  livre  rempli  d'  érudi- 
tion, que  c'est  un  livre  savant,  libro  dotto  ,  pie- 
no d'  e rudi. ione .  y.  Savant  ,  signifie  aussi  ,  0,111 
est  bien  instruit  ,  bien  formé  de  quelque  chose  , 
de  quelque  affaire  .  Istruito  ;  injorinato  .  \\.  On 
dit,  qu'  une  personne  est  trop  savante,  bien  sa- 
vante ,  pour  dire,  qu'elle  sait  des  choses  qu'el- 
le devroit  ignorer  .  Saper  troppo  più  che  non 
si  conviene.  $.  Savant,  est  aussi  quelquefois 
substantif,  Se  alors  il  ne  se  dit  que  pour  si- 
gnifier un  homme  de  beaucoup  d' érudition  .  Dot- 
to i  sapiente  1  erudito  . 

SAVANTASSE,  s.  m.    T.  d'  injure,  qui  se  dit 
d'un  homme  qui  affecte  de  paraître  savant,  mais 
qui  n'a  qu'un  savoir  confus.  Sacccntonei  ter  lac- 
cane . 
SAVAIL,  s.  f.  Vieux  soulier  fort  use  .  Ciabat- 


ta .y.  En  Termes  de  Poste ,  on  appelle  Savate  , 
celui  qui  va  â  pied  d'une  ville  à  une  autre,  por- 
ter les  lettres  dans  les  lieux  écartés  des  routes  . 
Pedone . 

SAVATERIE,  s.  f.  Lieux  où  l'on  vend  de 
vieux  souliers  .  Luogo  dove  si  vendono  le  cia- 
batte . 

SAUCE,  s.  f.  Assaisonnement  liquide  où  il  en» 
tre  du  sel ,  &  ordinairement  quelques  épices  pour 
y  donner  du  goût  .  Salsa  ;  intingolo  ;  savore  y  con- 
dimento .  y.  On  appelle  sauce  verte ,  une  sauce 
faite  avec  du  blé  vert;  sauce  douce,  ane  sauce 
faite  avec  du  sucre  Se  du  vinaigre  ou  du  vin  . 
Salsa  verde  ;  salsa  dolce  .  §.  On  dit ,  donner  or- 
dre aux  sauces,  pour  dire,  aller  dans  la  cuisine 
prendre  soin  que  tout  soit  bien  apprêté  .  Dar  ot' 
dine  ,  0  aver  l' occhio  alla  cucina  .  y.  On  dit  pro- 
verbialement ,  il  n'  est  sauce  que  d' appétit  ,  pour 
dire  ,  que  quand  on  a  faim  ,  on  trouve  bon  tout 
ce  qu'  on  mange  .  Il  miglior  intingolo  è  l'  appe- 
tito .  y.  On  dit  proverbialement ,  faire  la  sauce 
a  quelqu  un,  pour  dire,  le  réprimander.  Riscia- 
cquar unrbur,ato  a  uno  . 
SAUCE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SAUCER  ,  v.  a.  Tremper  du  pain  ,  de  la  vian- 
de ,  &c.  dans  Ja  sauce  .  lntignerc  il  pane  nella 
salsa.  y.  On  dit  fig.  Se  par  manière  de  plaisan- 
terie ,  qu'un  homme  a  été  saucé  dans  la  boue, 
dans  le  ruisseau,  dans  la  rivière  ,  pour  dire;  qu' 
il  est  tombé  dans  la  boue,  qu'il  a  été  traîne' 
dans  le  ruisseau,  &c.  il  est  populaire.  Egli  si 
è  imbrodolato  nel  fango  .  y.  On  dit  aussi  figuré- 
ment Se  populairement  ,  saucer  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  le  gronder,  le  réprimander  fortement.  V. 
ces  mots  . 

SAUCIERE  ,  s.  f.  Espèce  de  vase  creux  ,  dans 
lequel  on  sert  des  sauces  sur  la  table  .  Masetto 
per  le  salse . 

SAUCISSIER  ,  s.  m.  Faiseur  de  saucisses  .  Sal- 
sicci.r/o  . 

SAUCISSE  ,  s.  f.  Boyau  de  porc  ou  d'  autre  a- 
nimal,  rempli  de  viande  crue,  hachée  Se  assai- 
sonnée. Salsiccia,  y.  On  appelle  aussi  saucisse, 
une  longue  charge  de  poudre  mise  en  rouleau  dans 
de  la  toile  goudronnée,  Se  A  laquelle  on  attache 
une  fusée  qui  sert  d'  amorce  pour  faire  jouer  une 
mine  .  Salsicciotto  di  polvere  per  dar  fuoco  a  una 
mina  . 

SAUCISSON  ,  s.  m.  Sorte  de  saucisse  qui  est 
lort  grosse  &  de  très-haut  goût.  Salsicciotto  ; 
salsiccione,  y.  On  appelle  aussi,  en  T.  de  feu  d' 
Artifice  ,  saucisson  ,  une  sorte  de  grosse  tusée  . 
Razzo  . 
S  A  VETE  ,  fsF.  ,  part.  V.  le  veibe. 
SAVETEK  ,  v.  a.  Gâter  un  ouvrage  en  le  fai- 
sant ou  en  le  raccommodant  mal-proprement  .  Il 
est  populaire.  Acciarpare  ;  acciabattare  ;  strapaz- 
zar il  mestieri  . 

SAVETIER  ,  s.  m.  Ouvrier  dont  le  métier  est 
de  raccommoder  de  vieux  souliers.  Ciabattino . 
v>.  I  n  parlant  d'  un  méchant  ouvrier  ,  en  quelque 
métier  que  ce  soit,,  on  dit,  que  c'est  un  save- 
lier  ,  que  ce  n'est  qu'  un  savetier  .  Il  est  popu- 
laire .  Ciabattino  . 

SA\EUH,  s.  f.  Qualité  qui  est  l' obiet  du 
goût,  qui  se  sait  sentir  par  le  goût.  Sapore  » 
citilo  .  y.  Proverbialement,  en  parlant  d'une  vian- 
de, d'une  sauce  insipide,  on  dit,  qu'elle  n'a 
ni  goût  ni  saveur  .  Et  figurément  ,  en  parlant  à' 
une  Composition  d'esprit,  où  il  n  y  a  rien  d'a- 
gréable, de  piquant,  on  dit ,  qu'il  n'y  ani 
.goût  ni  saveur.  Persona,  0  opera  insipida,  sci- 
pita . 

SAUF  ,  AUVE  ,  adi.  Qui  n'  est  point  endom- 
magé ,  qui  est  hors  de  péril.  On  le  joint  sou- 
vint avec  sain  .  Salvo  .  y.  Sauf,  se  met  quelque- 
fois par  manière  de  préposition  ,  Se  signifie  j  sans 
blesser,  sans  intéresser,  sans  donner  atteinte  . 
Sauf  le  respect  de  Ja  compagnie,  sauf  votre  hon- 
neur ,  sauf  votre  respect  ,  sauf  le  respect  que  je 
vous  dois,  sauf  correction  .  Salvo  il  rispetto  ;  cori 
rispetto  parlando  ,  ec.  On  dit  aussi ,  en  /'.  de  Pa- 
lais ,  sauf  le  respect  de  la  Cour.  Et  on  se  sert 
ordinairement  de  toutes  ces  phrases  ,  pour  adou- 
cir, pour  excuser  des  paroles  trop  libres  ou  trop 
hardies.  Salvo  il  rispetto,  ce.  y.  Sauf,  signifie 
aussi  ,  sans  préjudice  ,  sans  que  cela  empêche 
de  .  .  Senza  pregiudizio  .  y.  On  dit ,  en  T.  de 
Finance,  sauf  erreur  de  calcul  ,  pour  dire  ,  sans 
préjudice  du  droit  de  rivenir  A  compte,  s'il  y 
a  erreur  dans  le  calcul.  S.t/vo  errore,  y.  Suif, 
signifie  quelquefois,  hormis,  excepté,  a  la  re  - 
suve  de.  kccritiuto,  ce.  V.  Hormis,  Sec. 

SAUF-CONDUIT,  s.  m.  lettres  données  par 
autoiité  publique,  par  lesquelles  on  permet  k 
quelqu'  un  d'aller  en  quelque  endroit,  d'y  de- 
meurer un  certain  temps.  Se  de  s'en  rctourntr 
librement  ,  sans  crainte  d'être  arrêté  .  Salvocon- 
dotio.  v».  Il  se  dit  aussi  de  l'écrit  que  des  créan- 
ciers donnent  à  leur  débiteur  ,  pour  Ja  sûreté  de 
sa  personne  durant  un  certain  temps.  Salvacon- 
dotto . 

SAUGE,    s.  f.    Sorte  de  plante  Odorante,  aro* 
manque,   qui  a  de  feuilles  longues  Se  un  peu  é- 
paisses  .  Sa/via  . 
SAUGKLNi  b  ,  s.  f.  Assaisonnement  de  pois  a- 
E  c  c  c    a  vec 
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vec  du  beurre,  des  herbe?  fines,  de  1'  eau  &  du 
yel     Sort a  di  condimento  . 

SAUGRENUj  UE  ,  adi.  Impertinent ,  absur- 
de ,  ridicule.  Il  est  familier.  Assurdo  s  ridicolo; 
spropositato  ;  sciocco;  stravagante  . 

S\ULE,  s.  m.  Arbre  qui  croît  ordinairement 
dans  les  prés  &  le  long   des   ruisseaux  .    Salice  i 

SAUMACHE  ,  adj.  f.  Eau  un  peu  salée  ,  Acqua 
salmastra, 

SAUMATRE,  adj.  f.  Il  ne  se  dit  que  dans  cet- 
te phr.ise':  Eau  saumiitre  ,  pour  dire,  de  1  eau 
qui  a  un  goût  approchant  de  celui  de  1  eau  de 
mer.  Acqua  salmastra. o  salsa,     • 

SAUMi-'E  ,  s.  -f.  Sorte  de  mesure  de  terre  dan* 
quelques  Provinces  ,  d' environ  un  arpent .  Sorta 
di  misura  di  terreno  .  ,    '     .  , 

SAUMON  ,  s.  m.  Sorte  de  poisson  de  mer,  a 
petites  écailles,  qui  remonte  les  rivières,  &  dont 
la  chair  est  rouge  .  Sermone  ;  salamene  .  §.  On 
appelle  aussi  saumon  ,  une  masse  de  plomb  ou  d' 
f  taira  ,  telle  qu'elle  est  sortie  de  la  tonte  .  la- 
stra di  piombo',  o  di  stagno  . 

SAUMONNÉ,  EE  ,  adj.  Il  «re  dit  de  certains 
poissons,  particulièrement  des  truites,  quand  la 
chair  en  est  rouge  comme  celle  des  saumons  . 
.Che  è  del  color  del  sermone  . 

SAUMÒNEAU  ,s.  m.  Diminutif.  Petit  saumon. 
Piccai  sermone  .  ;  •      .  .        • : 

SAUMURE,  s.  f.  Liqueur  qui  se  fait  du  sel 
fondu  &  du  suc  de  la  chose  salée  .  Salamoia  . 

SAUNAGE  ,  s.  m.  Débit,  trafic  de  sel.  yen- 
dita,  traffico  di  sale.  §.  On  appelle  faux-sauna- 
ge >  la  vente,  le  débit  du  sel  en  fraude  &  contre 
les  Ordonnances.  Contrabbando  di  sale. 
SAUNER  ,  v.  n.  Faire  du  sel  .  Far  del  sale. 
SAUNERIE,  s.  f.  Nom  collectif  qu' on  donne 
aux  lieux,  aux  bitimens,  puits,  fontaines,  &  in- 
strumens  propres  à  la  fabrique  du  sel .  Fabbriche 
di  sale  .  .  .  •  •;  -, 

SAUNIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à  faire 
le  sel  .  Lavorante  alle  fabbriche  del  sale  .  v.  Il 
signifie  aussi  ,  qui  débite  ,  qui  vend  le  sei.  Ven- 
d'ito;-  di  sale  .  y.  On  dit  proverbialement  d'  un 
homme  qui  se  fait  payer  avec  exactitude  ,  avec 
rigueur,  qu'il  se  fait  payer  comme  un  saunier. 
Farsi  pagare  con  rigore.  y.  On  appelle  Faux- 
saunier,  celui  qui  vend  ,  qui  debite  du  sel  en 
fraude  &  contre  les  Ordonnances.  Contrabbandie- 
re di  saie  .  ■      •     •   ■■■ 

SAUNIÈRE,  s.  f.  Vaisseau,  espèce  de  coffre 
où  l'on  conserve  le  sel  .  Cassa  deve  si  conserva 
il  sale  . 

SAVOIR,  v.  a.    Connoître, ,  avoir  connoissance 
de  . .  .     Sapere  i  aver  cognizfme  di  una  cosa  .     y. 
On  dit,  je  ne  sache  personne,   pour  dire,   je  ne 
connois  personne,    lo  non  conosco  persona  ;    io  non 
conosco  alcuno  .     On  dit  aussi  ,   je   ne   sache  rien 
de  si  beau  ,    je  ne  sache   rien  de   si   bien   écrit, 
pour  dire,  ie  ne  sais  rien,  je  ne  connois  rien  .... 
Il  ne  se  dit  jamais   qu'avec    la   négative,    &  il 
est  du  style  de  la  conversation  .    lo  non  conosco , 
io  non  ho  notizia  di  cosa  così  bella  ,   di  così  bene^ 
scritta ,  ec.     §.  Que  je  sache  ,    se  met  à  la  fin  d' 
une  phrase,    comme,    il  n' y  a   personne  que  je 
sache  .   Ch^io  sappia  ,  per  quel  che  io  sappia  ,  che 
sia  a  mìa  notìzia  .    y.  Savoir  ,  se  dit  aussi  de  la 
connoissance  qu'on  a  de  quelque  science,  de  quel- 
que profession,  Sec.    Sapere  .     y.  On    dit  prover- 
bialement d'un  homme  très-ignorant,  que  c'est 
un  homme  qui  ne  sait  ni  A  ni  B  .    Non  sapere  l' 
abbiccì  .  y.  On  dit  proverbialement  &  figurément, 
qu'un  homme  fait  la   carte  du  pays,   ou  absolu- 
ment ,   la  carte,    pour  dire,  qu'il  sait  parfaite- 
ment les  intrigues,  les  intérêts,  les  manières  du 
monde,  d'un  quartier,  d'une  société,  d'une  fa- 
mille, Ôcc.    Sapere  a  quanti  dì  è  san  Biagio  .    y. 
On  dit ,  qu'un  homme  sait  vivre  ,  pour  dire,  qu' 
il  se  conduit  dans  le  commerce  de  la  société  ci- 
vile,   avec  tous  les  égards,    toutes  les  mesures, 
6e  même   toutes   les   précautions    qu'  un    honnête 
homme  est  obligé   d'avoir,   ou   de   garder   avec 
les  autres  .  Et  dans  le  sens  contraire  ,  on  dit  ,  qu' 
il  ne  sait  pas  vivre  .    Saper   vivere  .    y.    Savoir  , 
signifie  aussi  ,  avoir  dans  la  mémoire  ,    Sapere  a 
memoria  i   saper  a  mente  .     y.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui ,  par  ignorance  ou  par  quelque  trouble  d' 
esprit ,  ne  dit  rien  ,  ne  fait  rien  de  ce  qu'  il  de- 
vroit  faire  ou  dire^    qu'il    ne   sait  ni    ce  qu'  il 
fait,  ni  ce  qu'il  dit.  Non  saper  che  si  fare ,  non 
super  che  si  dire  .     y.  On  dit  ,  savoir  gré  ,  savoir 
bon  gré  ,  savoir  mauvais  gre  à  quelqu'  un  ,    pour 
dire  ,  être  satisfait  ou  mal   satisfait  d'  une  chose 
qu'il  a  dite,  qu'il  a  faite;  être  content  ou  mé- 
content de  sa  conduite  ,    de  son    procédé  .    Saper 
%,-aao  di  checchessia  i  averne  obbligazione  .    y.  Sa- 
voir ,    se  dit  auisi  absolument  ;  &.  alors  il  signi- 
fie ,  avoir  1'  esprit  orné  Se  rempli  de  bonnes  cho- 
ses .  Supere;  esser  dutto  .     y.  Savoir,  signifie  en- 
core ,    avoir  le  pouvoir,  avoir  la  force,  avoir  l' 
adresse,  avoir  l'habileté,  le  moyen.  Sapere  i  po- 
tere; trovar  modo  .     y.  Savoir,  signifie  aussi,  ap- 
prendre,  être  instruit  ,    être  informé  de  quelque 
chose.  Sapere;  esser  informato-.     y.   On  dit,  tai- 
re savoir,  pour  dire,  instruire,  informer  quelqu' 
un  par  lettre  ,  par  message  .    Far  sapere  i    infor- 


mare ;  dar  notìzia  i  fari  ,  o  render  consapevole  . 
y.  On  dit  ,  faire  à  savoir  ,  pour  due  ,  fait?  sa- 
voir .  Et  il  ne  s'  emploie  guère  que  dans  les  pro- 
clamations ,  les  publications,  les  _  affiches ,  Sec. 
On  fait  à  savoir  que  tels  &  tels  héritages  sont  a 
vendre  .  Savoir  fiisons,  formule' de  Chancellerie 
Se  de  Pratique  .  Si  dà  avviso  ,  si  fa  sapere ,  che, 
ec.  y.  C  est  à  savoir,  à  savoir,  &  plus  coimmt- 
nément,  savoir,  façons  de  parler  dont  on  se  sert, 
pour  spécifier,  pour  marquer  les  choses  dont  ils 
a<*it .  Cioè  ;  vale  a  dire  .  y.  On  s'  en  sert  aussi, 
pour  marquer  qu'on  doute  de  quelque  chose.  Re- 
sta a  sapere  ;  si  dubita  . 

SAVOIR  ,  s.  m.  Erudition  ,  connoissance  acqui- 
se par  l'étude,  par  1'  expérience  .  Il  n'est  d'  u- 
sage  qu'au  singulier  .  Scienza;  sapere;  dottrina; 
notizia;  erudizione  ;  cognizione  . 

SAVOIR-FAIRE  ,  s.  m.  Habileté  ,  industrie 
pour  faire  réussir  ce  qu'  on  entreprend .  Indu- 
stria .  .  , 

SAVOIR-VIVRE  ,  s.  m.  Connoissance  des  usa- 
ges du  monde  ,  &  des  égards  de  politesse  que  les 
hommes  se  doivent  dans  la  société  .  Cognizione 
dell'  uso  del  mondo  . 

SAVON  ,  s.  m.  Certaine  pâte  ou  composition 
faite  avec  de  l'huile  ou  autre  matière  grasse,  & 
un  se!  aitali  ,  &  qui  sert  à  blaïuhir  le  linge  ,  à 
nettoyer  ,  à  dégraisser  .  Sapone  .  ; 

SAVONNAGE,   s.  m.    Nettoiement,  blanchis- 
sage par  le  savon  .    Sap-onata  ;  l'  insaponata  . 
'  SAVONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  '  Insaponato  . 

SAVONNER  ,  v.  a.  Nettoyer  ,  dégraisser  & 
blanchir  avec  du  savon  .  Insaponare  ;  nettare  col 
sapone.  y.  On  dit  des  toiles  de  coton  des  Indes, 
de  différentes  couleurs,  qu' elle  se  savonnent , 
pour  dire,  qu'elles  ne  perdent  point  km; cou- 
leur au  savon  .  Esse  si  lavano  .  y.  Figurément 
Se  populairement ,  on  dit  ,  qu'  on  a  bien  savonne 
quelqu'un  ,  pour  dire,  qu'  on  lui  a  fait  quelque 
réprimande.  Risciacquare  un  bufato  a  uno  i  far 
un  buon  lavacapo  . 

SAVONNERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait  le  sa- 
von. Saponerìa,  y.  On  appelle  la  savonnerie  , 
une  manufacture  royale  ,  où  1'  on  fabrique  des 
ouvrages  en  tapisserie  veloutée,  &  des  tapis  en 
façon  de  ceux  de  Turquie  Se  de  Perse  .  Fabbrica 
d' arazzi  .  .    •  ,  '-; 

SAVONNETTE  ,  s.  f.  Petite  boule  de  savon 
purifié  ,  préparé  ,  dont  on  se  sert  pour  renare  la 
barbe  plus  douce  au  rasoir  .  Saponetto  .  y.  On  ap- 
pelle aussi  savonettes  ,  certaines  petites  boules 
composées  &  préparées  ,  dont  on  se  sert  pour  dé- 
graisser les  habits,  les  meubles,  pour  ôter  les  ta- 
ches .  Palle  da  cavar  le  macchie . 

SAVONNEUX,  EUSE,  adj.  Qui  tient  de  la  qua- 
lité du  savon  .  Saponaceo  . 

SAVONNIERE.  V.  Saponaire. 
SAVOURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SAVOUREMENT,    s.  m.    Action  de  savourer . 
Assaggio  ;  /'  assaggiare  ;  il  gustare,.         _ 

SAVOURER,  v.  a.  Goûter  avec  attention  Se  a- 
vec  plaisir.  Gustare  ;  assaggiare  ;  saporare  ;  assa- 
porare .  y.  On  dit  figurément,  savourer  les  plai- 
sirs .  Assaggiare  i  piaceri '.  . 

SAVOURET  ,  s.  m.  Le  peuple  appelle  ainsi  un 
gros  os  de  trumeau  de  bœuf,  que  les  petites  gens 
mettent  dans  leur  pot,  pour  donner  du  goût ,  de 
la  saveur  au  bouillon.  Osso  midolioso  da  condire 
la  minestra . 

SAVOUREUSEMENT ,  adv.  ha  savourant .  Sa- 
poritamente ;  gustosamente  ;  saporosamente  . 

SAVOUREUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  bonne  sa- 
veur .  Saporito  ;  saporoso  ;  gustoso  ;  di  buon  sa- 
pore . 

SAUPE  ,  s.  f.  Poisson  de  mer.  Salpa  . 
SAUPIQUET  ,  s.  ra.  Espèce  de  sauce  ou  de  ra- 
goût qui  pique,  qui  excite  Y  appétit.  Manicaret- 
to ;  intingolo  ;  stuzzicappetito  . 
SAUPOUDRE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAUPOUDRER,  v.a.  Poudrer  de  sel .    Insaler- 
ei are  i    saleggiare  .     y.  il  se  dit  aussi  de  ce  qu 
on  poudre  d'  autre  chose  que   de  sel  ,  comme  de 
farine  ,  de  poivre ,  Sec.  Aspergere  di  sale  ,  di  fa- 
rina, ec.  . 

SAURE,  adj.  de  t.  De  couleur  jaune,  qui  tire 
sur  le  brun.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  chevaux  . 
Sauro  .  $.  On  appelle  hareng  saur,  par  contra- 
ction de  saure  ,  le  hareng  sale  demi-seche  a  la 
fumée.  On  I'  appelle  aussi  hareng  sauret  ;  Son 
écrit  plus  ordinairement  ,  hareng  saur  ,  que  ha- 
reng sauret  .  Aringa  affumata  .  g.  Saure  ,  en  1% 
de  Fauconn.  se  dit  de  l'oiseau  ,  pendant  sa  pre- 
mière année,  où  il  porte  encore  son  premier  pen- 
nage  qui  est  roux  .  Falcone  d'  un  anno . 
SAURE  ,  KE  ,  part.    V.  son  verbe 


.  Faire  sécher  à  la  fumée.  Sec- 
m.  pi.  T.  d' Hist.  nat.  Ordre  de 
V.  Lieu  planté  de  saules  .  Sali- 
Action  de  sauter  ,  mouvement 
par  leque'l  on  saute.  Salto  .  J.  On  appelle  saut 
périlleux,  certain  saut  que  font  les  danseurs  de 
corde,  quand  le  corps  fait  un  tour  entier  en  1 
air.  Salte  mortale.  y.  Ou  dit  figurément  ,  qu  un 


SAURER, v 
care  al  fumo  . 

SAURIENS,  s 
reptiles  .  Soriani 

SAUSSAIE  ,  s, 
ceto  . 

SAUT  ,    s.  m. 


homme  a  fait  u»  grand  saut ,  pour  dire  ,  qu  îï 
est  allé  s'établir  dans  un  lieu  fort  éloigne  de  ce- 
lui où  il  étoit  .  On  le  dit  de  même  d'  un  hom- 
me qui  est  venu  demeurer  d'  un  quartier  de  la 
ville  dans  un  autre  qui  en  est  fort  éloigne  .  On 
le  dit  aussi  ,  d' un  homme  ,  qui  d' un  petit  ou 
médiocre  emploi,  parvient  tout  d  un  coup  a.quel- 
que  haute  dignité.  Far  un  gran  salto  .  y.  On 
dit  figurément,  qu'  un  homme  a  Fait  le  saut,  pour 
dire  ,  qu'  il  s'  est  enfin  détermine  a  prendre  un 
parti,  une  résolution  où  il  y  a  de  la  difficulté  , 
du'oéril.  Finalmente  s' t  determinato ,  s  s  rtsol- 
to/ec.  i  On  dit  figurément  d'un  homme  qui 
a  été  élevé  à  un?  haute  dignité  ,  sans  passerpar 
les  degrés  intérieurs,  qu'il  y  est  monte  d  un 
saut ,  d'  un  plein  saut .  Hgli  v'  ì  salito  in ,un  sal- 
to ,  d'  un  salto  .  y.  On  dit  ,  au  saut  du  lit ,  pour 
dir'e,  au  sortir  du  lit  .  Il  est  du  style  pilier. 
All'uscir  del  letto;  sul  levarsi,  v-  Saut ,  se 
prend  quelquefois  pour  chute  .  Tomber  d  un  troi- 
sième eW  ,  c'/t  un.  terrible  saut.  Cadere  d» 
un  terzo  piano  è  un  terrtbtl  salto  .  "y.  On  app-i 
le  saut  de  Breton  ,  le  saut ,  la  chute  d  ""hom- 
me qu'on  fait  tomber  par  un  certain  tour  de  lut 
te.  Salto  ,  o  caduta  d'  un  uomo  ché  lotta  .  y.  Saut, 
se  dit  aussi  d'  une  chute  d'  eau  qu.  se  W»n«Ç 
dans  le  courant  d'  une  riviere  .Cateratta  .En  ce 
sens,  or,  appelle  saut  de  moulin  ,  une  chut  d 
eau  qui  fait  aller  un  moulin  .  Gora  d  un  muli 
m\  On  appelle  saut  de  loup  ,  un  fr?gj£  , 
on  fait  au  bout  d'  une  allée  ,  pour  en  défendre  1 
entrée,  sans  Ôter  la  vue.  Fosso  m  capo  a  un. 
viale  che  impedisce  V  ingresso  d   un  Vf*'*?'. 

SAUTANT,   ANTE,   adj.    T.    de  Clas     |ui  se 
dit  de   la   chèvre  Se    du   bouc   qu'  on    représente 
dans  1'  attitude  des  lions  rampans  .  Saltante  . 
SAUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAUTELER  ,  v.  n.     V.  Sautiller  - 
SAUTELLE  ',  s.  f.  T.  d'  Agric     Sarment  qu'  on 
transplante  avec  sa  racine  .  Barbatella. 

SAUTER  ,  v.  n.  S'  élever  de  terre  avec jfloit :  » 
ou  s'  élancer  d'  un  lieu  a  u»  autre  .   Saltate  .    y. 
On  dit  ,  faire  sauter  un  bastion  ,  P°".d,"»r*a' 
re   jouer    un   fourneau  ,   une    mme    qui    1er 
verse.    Far  saltare  in  aria  un   bastione  .     On  dir 
S    que  le  bastion  a  sauté  ,  pour  dire  , ^que  fa 
mine  a  fait   sauter,  le    bastion  .     y. -U  *«"«",: 
saltato  ,  è  andato  in  aria  .     y.  On  dit,  faire  sau 
ter    son    vaisseau,    se    faire   sauter ,   ; pour' air  e, 
mettre  le  feu  aux    poudres   de  son   va  sseau ,* 
que  le  vaisseau  a  saute ,  pour  aire  ,   qu  on  a  mis 
le  feu  aux  poudres  .   Far  andare  in  aria  una  na- 
ve ;    dar  fuoco  alle  polveri  a'  una   nave  .     $.  On 
dit      faire  santer  la  cervelle   à  quelqu'un,    pour 
d  re,  lu.  casser  la  tè. e  d'  un  cou?  de  pistolet  ou 
agrément;  &   lui  faire  «««^L^iftò: 
re,  lui  trancher  la  tète  .  Mandarci,  '*"»  Jfc;  '„ 
velia  ;    mozzare  il  capo  ;  far   saltare  la  testa  » 
:  Uno.    y-  On  dit,    faire  saucer  un  «il  hors  de  la 
tête  ,  pour  dire  ,  porter  un  coup  qui  fait  sei  ari 
œil  hors  de  la  tête.  Cavar  un  occhio .  5- On  dit, 
d'  un    homme  qu'on  a  contraint  par  voie  de  ,a 
stice  ,   à  se  défaire  d'  une  terre,  d   une  charge  y 
&c.  qu'  on  lui  a  fait  sauter  sa  terre  , ,    qu   on  lu 
a  fait  sauter  sa  charge  ,  &c.    Et  on  dit  ,  ;c  &m 
sauter  sa  charge  ,    sa  maison  ,   pour   dire  ,    je    e 
contraindrai  à  la  vendre,  a  s  eb  def  ire.     U  «^ 
du  style  familier,   lo  gli  faro  ben  perdere  la  sua 
carica;  gli  farò  ben  vendere  la  casa,  ec.     V-  O'i 
di    aussi",  faire  sauter  un  mauvais  heu  ,  un  bre- 
lan ,  &c.   pour 'dire  ,    chasser  du  quartier ,    ceux 
qui  tiennent  un   mauvais    lieu  ,    un    brelan  ,  &c. 
Tacciare  ;    mandar   via  .    A.  On  dit  AgJfW'j 
sauter  au  collet  ,   sauter  à  la  gorge  ,   sautei  a  la 
cravate,  sauter  aux^eux  de  que  qu '  «">  Pou;  f 
re  ,   prendre  quelqu'  un  au  collet  ,    a    la    gorfc« :, 
vouloir  arracher  les  yeux  à  ^W'Zï^cÏÏL 
si  ,  scagliarsi  addossa  a  uno  ,  prenderlo  pel  colla 
re*     y.  On  dit  figurément,    qu'une  chose  «ute 
aux-  yeux  ,   pour  dire  ,    qu'  elle  est  eviuente  ,  qu 
eUes'e  fait  voir  d'abord  ,  qu'on  la  voit  sans  pei- 
ne      Dar  negli  occhi  .    y.    On    dit   aussi  figuré- 
ment f«uter  aux  nues  ,  pour  dire  ,  se  mettre  m 
grande  colère;  ou  s'  impatienter.   Saltare  su    a 
%ca  ;  saltare  in  collera  .     y.  On  dit  proverbiale- 
ment ,    reculer  pour    mieux    sauter ,    pour   cire, 
pTendre  des  détours  qui    semblent   éloigner   d^ 
vues  qu'on  a  ,  Se  qui  font  cependant  qu   on  n  en 
va  que  plus  vite  à  s^s  fins.  Fars,  indietro  per p*> 
ter  meglio  sa/tare.    y.  Sauter,  signifie  encore  fv 
gurément  ,  parvenir  d'  une  place  intérieure  a  pne 
autre  plus  élevée,    sans  passer   par  celle  du 
lieu  .  Saltare,    y.  On  dit  aussi  figurément  ,   sau- 
ter de  branche  en  branche,  sauter  d    une  matiè- 
re À  une  autre  ,    pour  dire  ,    passer   brusquement 
oc  sans  liaison  ,    d'  un   sujet  a  un  autre  •    *ff 
di  palo  in  frasca  .    y.  On  dit,  en   l  .  de  M«w«j 
le  vent  a  sauté  du  Nord  à  1'  Est,  pour  dire  ,  qu 
il  y  a  passé  subitement  .  Passare  a  un  trau.o  .  J. 
Sauter,    s' emploie  aussi  activement,    &  signifie 
franchir.    Saltare,    y,  On   dit  figurément  &   fa- 
milièrement, faire  sauter  le  bâton  a  quelqu   un  , 
pour  dire,  obliger  quelqu'un  à  taire  quelque  cho- 
se qu'  il  ne  vouloir  pas  taire.    Oboi, gare  ;  costì i- 
unere  auatcheduno  a  fari  qualche  cosa   a   suo    dt- 
svetio  .    y.  Il  signifie  aussi  figurément ,   omettre 
t  "  quel- 
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quelque  chose,  soit  en  lisant  ,  soit  en  transcri- 
vant .  11  a  sauté  deux  feuillets  ;  le  copiste  a 
sauté  deux  lignes.  En  ce  sens,  on  dit  aussi,  sau- 
ter par  dessus;  alors  il  est  neutre.  Saltare-,  la- 
sciar di  mezzo  . 

SAUTEREAU,  s.  m.  Diminutif  de  sauteur.  En 
ce  sens ,  il  n'  est  d'  usage  qu'  en  parlant  des  pe- 
tits garçons  qui  roulent  du  haut  d'une  monta- 
gne en  bas  en  faisant  des  culbutes.  Ragazzi  che 
saltellano  e  catana  giù  -per  la  china  a"  una  mon- 
tagna .  y.  On  appelle  sautereaux  de  Brie  ,  les  sil- 
lons qui  ,  étant  fort  hauts  Se  fort  étroits,  font 
sauter  &  cahoter  les  voitures.  Porche  strette  e  al- 
te che  fanno  balzare  le  carrozze  ,  carri  e  simili 
che  passano  per  mezzo  ad  esse  .  y.  On  appelle 
i.us5Ì  satitereau  ,  une  petite  pièce  de  bois  gamie 
d'une  ianguette  de  plume,  qui  en  sautant  par  le 
mouvement  de  la  touche,  fait  sonner  la  corde  d 
un  clavecin,  d'une  épinette.  Salterello.  . 

SAUTERELLE,  s.  m.  Sorte  d'insecte  qui  ne  s 
avance  qu'en  sautant.  Cavalletta!  grillo  . 

SAUTEUR  ,  EUSE ,  s.  m.  &  f.  Qui  saute  ,  qui 
aime  à  sauter.  Saltatore  ;  ballerino.  §.  Dans  les 
Académies  à  monter  à  cheval,  on  appelle  ,  sau- 
teur, un  cheval  de  manège.  Cavallo  biscotta- 
to, y.  On  dit  par  ironie,  dans  le  style  fami- 
lier ,  d'un  homme  qui  se  vante  de  faire  plus  qu' 
il  ne  peut,  que  c'est  un  habile  sauteur.  Mil- 
lantatore . 

SAUTILLEMENT  ,  s.  m.  Action  de  marcher 
en  faisant  de  petits  sauts  .   Il  saltellare. 

SAUTILLER,  v.  n.  Sauter  à  petits  sauts.  Sal- 
tellare i  balze/tare  ;  andar  saltellone  ,  0  saltel- 
loni .  y.  On  dit  figur.  d'un  homme  qui  chan- 
ge brusquement  de  matière  dans  la  conversa- 
tion ,  ou  qui  n'observe  aucune  liaison  dans  ses 
discours,  dans  ses  écrits,  qu'il  ne  fait  que  sau- 
tiller. Saltar  di  palo  in  frasca  i  saltar  d'Arno  in 
bacchinone  . 

SAUTOIR  ,  s.  m.  Pièce  d'armoiries  ,  qui  res- 
semble à  une  Croix  de  Saint  André.  Croce  di  Sani' 
Andrea.  On  le  dit  aussi  de  certaines  choses  qui 
sont  mises  en  Croix  de  Saint  André  .  In  traver- 
so ,  i"  Croce  di  Sant'Andrea . 

SAUVAGE  ,  adj.  de  t.  g.  Féroce  ,  farouche  . 
En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  proprement  que  de  cer- 
tains animaux  qui  vivent  dans  les  boi9  ,  qui  se 
tiennent  dans  les  déserts,  dans  les  lieux  éloignes 
de  la  fréquentation  des  hommes  .  Selvaggio  i  sal- 
vatilo ;  feroce  .  §.  Sauvage,  signifie  aussi  ,  qui 
n'est  point  apprivoisé.  En  ce  sens,  il  se  dit  gé- 
néralement de  tous  les  animaux  qui  ne  sont  point 
domestiques.  Salvatico  ;  selvaggio,  s).  Sauvage, 
se  dit  aussi  des  lieux  déserts,  incultes  ,  stériles 
Se  inhabités  .  Salvatico  1  selvaggio  .  y.  Sauvage  > 
se  dit  aussi  de  certains  peuples  qui  vivent  ordi- 
nairement dans  les  bois  ,  presque  sans  religion  , 
sans  Joix  ,  sans  habitation  fixe  ,  Se  plutôt  en  bê- 
tes qu'  en  hommes.  En  ce  sens  ,  il  est  aussi  sub- 
stantif. Selvaggio  i  salvatico.  v).  Sauvage,  se 
dit  figureraient  en  parlant  d'un  homme  qui  se 
plait  J  vivie  seul  ,  Se  qui  ,  par  bizarrerie  d'  hu- 
meur évite  la  fréquentation  du  monde.  Salvati- 
co  ;  rozzo  ;  zotico  1  solitario,  ij.  Sauvage,  se  dit 
nu'-i  de  certaines  plantes,  de  certains  fruits  qui 
viennent  naturellement  ,  sans  qu'  on  piemie  som 
de  les  greffer  ,  de  les  cultiver  .  Salvatico  ;  sel- 
vaggio ,  non  domestico.  <S.  On  appelle,  chicorée 
sauvage,  une  chicorée  verte  Se  arrière,  qu'on  ne 
laisse  pas  de  cultiver  dans  les  jardins  .  Cicoria 
talvulica  .  s).  On  dit  de  certains  fruits  ,  qu'  ils 
ont  un  goût  sauvage,  pour  dire  ,  qu'  ils  ont  un 
goût  Apre  Se  désagréable.  Sapor  ai  salvatico.  Ç. 
On  appelle,  huile  sauvage,  l'huile  qui  a  un  pe- 
tit goût  d'amer,  ce  qui  ne  la  rend  que  meilleu- 
re .  Saper  dell'  olio  che  è  amaretto  ,  che  ha  il  sa- 
per dell'  uliva  .  y.  On  dit  flg.  qu'une  phrase, 
3u'unc  construction  est  sauvage  ,  a  quelque  chose 
e  sauvage,  pour  dire,  qu'elle  a  quelque  chose 
de  rude,  d'extraordinaire,  Se  qui  choque  l'usa- 
ge, barbaro  .  y.  On  appelle,  feu  sauvage,  une 
sorte  de  gale  qui  vient  quelquefois  au  visage  des 
on  fans  .   I  uoeo  salvatico . 

SAUVAGEON  ,  s.  m.  Jeune  arbre  venu  sans  cul- 
ture .  Piantone  . 

SAUVAGIN,  INE,  ad;.  Cela  a  un  goût  sau- 
vagin  qui  me  déplaît  .  Il  est  peu  en  usage.  Il 
É' emploie  plus  ordinairement  au  substantif,  Se 
signifie,  un  certain  goût  ,  une  cm  lini  oaCUl 
qu'ont  quelques  oiseaux  de  mei  -,  d'étang  Ht  de 
■tarais .  Vapor  di  uU valico ,  s).  Sauvagine,  est 
aussi  substantii  collectif.  Tous  les  oiseaux  .Se  les 
b  te»  qui  sentent  le  sauvagin  .  selvaggina  y  sal- 
valici".!  . 

SAUVÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  vcibe  . 
SAUVEGARDE  ,  s.  f.  Pioucnon  accordée  par 
le  Prince  ,  ou  par  ceux  <le  ses  principaux  Oili- 
qui  mu  droit  de  l'accorder.  Salvaguardia. 
Ç.  Sauvegarde,  (igniti,  aussi  ,  les  lettres  que  1* 
on  accorde  il  quelqu'un,  pour  exempter  sa  tu- 
rc,   sa  maison  du  logeai  ut    des  g  us  de  gutire. 

Salvaci n.t  .    tt  mio/li  .    v.  Ou  appelle   lussi  j 

sauvegarde  ,  le  garde  ,  le  soldat  qu'  un  Ci  le'ral 
envoie  u.uis  um  maison,  dans  un  ihit  cm,  poni- 
le garantir  de  piii.ige  Si  d'insulte.  <iu.ndia  . 
ivldatu  mandait/    a  Jar    la  tal  vacuai  dia  ,     s).  On 
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appelle  encore,  sauvegarde,  un  placard  où  sont 
les  armoiries  de  celui  qui  a  accordé  la  sauvegar- 
de ,  Se  qu'  on  met  sur  la  porte  d'une  maison,  <à 
un  château,  pour  les  garantir  du  pillage,  ou  seu- 
lement du  logement  des  gens  de  guerre.  Salva- 
guardia . 

SAUVER,  v.  a.  Garantir,  tirer  du  peni,  met- 
tre en  sûreté  .  Salvare  ;  scampare  ;  campare  i  li- 
berare ;  sottrarre  da  un  pericolo  .  On  dit  aussi  , 
cela  lui  a  sauvé  beaucoup  de  dépense  ,  pour  di- 
re, lui  a  épargné  beaucoup  de  dépense;  Se  dans 
le  même  sens,  les  nouvelles  que  j'ai,  reçues  m 
ont  sauvé  un  voyage  .  Risparmiare  ,  §.  On  dit , 
sauver  le  dehors ,  sauver  les  apparences  >  pour 
dire  ,  faire  ensorte  qu'  it  ne  paroisse  rien  au  de- 
hors ,  dont  le  public  puisse  être  blesse,  puisse 
être  scandalisé.  Salvar  le  apparenze,  y.  On  dit 
prov.  &  fig.  vouloir  sauver  la  chèvre  &  le  chou, 
pour  dire  ,  vouloir  ménager  en  même-temps  des 
intérêts  différens  &  opposés  ,  qu'il  est  difficile 
ou  impossible  de  concilier  ensemble  .  Voler  sal- 
vare la  capra  ,  e  i  cavoli  .  v).  Sauver  ,  signirie 
aussi ,  rendre  éternellement  heureux  dans  le  Ciel . 
Salvare  ;  dar  salute  .  y.  Sauver  ,  se  dit  quelque- 
fois pour  excuser  ,  justifier.  Scusare;  scolpare! 
scagionare  ;  giustificare  .  y.  On  dit,  çn  T. de  Mus. 
sauver  une  dissonance,  pour  dire,  la  faire  suivre 
d'un  accord  convenable,  qui  empêche  qu'  elle 
ne  blesse  .  On  dit  de  même,  sauver  les  défauts 
d'  un  ouvrage.  Coprire,  y.  Sauver,  avec  le  pro- 
nom personnel,  signifie,  s'échapper.  Salvarsi  i 
scappare;  fuggire;  andar  via.  y.  On  dit  figure- 
ment  Se  familièrement  ,  se  sauver  à  travers  les 
broussailles  ,  se  sauver  par  les  vignes  ,  par  les 
marais,  pour  dire,  se  tirer  d' embarras  comme 
on  peut  .  Campare  ;  fuggire  ;  uscir  d'  impiccio  co- 
me meglio  si  può  .  y.  On  dit  familièrement  Se  par 
ellipse  ,  sauve  qui  peut  ,  pour  dire  ,  se  sauve  qui 
pourra,  se  tire  du  péril  qui  pourra.  Dalla  a 
gambe  .  s).  Il  signifie  aussi  ,  se  retirer  .  Il  est  du 
style  familier.  Ritirarsi  ;  andar  a  casa.  y.  Il 
sign.  encore  quelquefois  ,  aller  dans  un  lieu  pour 
y'cherchcr  un  asile.  Mettersi, 0  porsi  in  sicuro  .  y. 
Il  se  dit  aussi  pour  se  dédommager  .  V.ee  mot. 
SAUVEMENT,  s.  m.  Salvamento  . 
SAUVE-HABANS,  ou  TOH  DBS,  s.  m.  pi.  T.  de 
Mar.  Ann  lux  de  corde  qu'on  met  p:<J3  de  cha- 
que bout  des  grandes  verges  .  Feritori  . 

SAUVETE,  s.  f.  Vieux  mot,  qui  signifie,  1' 
état  d'  une  personne,  d'  une  chose  mise  hors  de 
péril.  Il  n'  est  guère  d'  usage  que  dans  ces  phra- 
ses: Il  est  en  lieu  de  sauveté.  Ses  marchandises 
sont  en  sauveté  .  //;  salvo  ;  in  sicuro;  in  un  luo- 
go di  sicurezza  . 

SAUVE-WE,  ou  RUE  DE  MURAILLE,  S.  f. 
Plante  qui  croît  i  l'ombre,  Bt  dans  les  fentes 
des  murai  Iles  c*  des  rochers.  Elle  a  toutes  les 
propriétés  des  capillaires.  Rata  par  et  aria. 

SAUVEUR,  s.  in.  libérateur,  celui  qui  <au- 
v<  .  salvatore  ;  liberatore.  Notre- Seigneur  ].  C. 
est  appelle  ,  par  excellence  ,  le  Sauveur  .  Il  Sal- 
vatore . 

SAXATILE  ,  adj.  de"  t.  g.  Qui  se  trouve  ,  qui 
croit  parmi  des  pierres,  ine  nasce  tra  le  pietre  . 
SAXIFRAGE,  s.  f.  Plante  dont  on  distingue 
deux  genres  différens  ,  la  Saxifrage  dorée,  &  la 
Saxifrage  pyramidale.  On  les  regarde  comme  très- 
propres  à  pousser  le  sable  par  les  urines.  Saisi- 
jr.i   a  ;  sassi) ragia  . 

SAXIFRAGE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  M«f.  qui  se 
dit  des  médicamens  qu'on  croit  capables  de  bri- 
ser ia  pierre  dans  les  rems.  11  est  synonyme  de 
I  iihontriptique.  the  spezza,  0  rompe  la  pietra 
della  mitica  .r 

SAXIFKAGBES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes . 
tasiifraghe. 

SBIRE,  s.  m.  Nom  qu  on  donne  en  dinercns 
pays,  Se  sur-tout  à  Rome,  à  un  Archer,  birra; 
sbirro  ;  z..ff<>  . 

SCAB.  LION,  s.  m.  Sorte  de  piédestal  ,  sur 
lequel  on  met  des  bustes  ,  des  girandoles  ,  Sec. 
Pi  ./<   tallo  . 

SCABIEU.SE,  s.  f.  Plante  ainsi  nommée ,  parce 
qu'  elle  est  employée  à  la  guerison  de  la  gale  . 
On  la  regauls  comme  vulmi.uic,  alexitère,  SU» 
dorifique  &  apéritive.  Scabbiosa  i  gallinella. 

SCAfilhUX,  Ei.SK  ,  adj.  Qui  ressemble  A  la 
gaie.  Scabbioso,  Éruptions  jeaSieuses. 

SCABREUX;  BUSE,  adi.  Rude ,  raboteux •  tea 
bioio  ;  pietraio  .   diiattroso  ,  sassoso  .    y.  On   s'  en 
sert  plus  on    nain  ment  au  figuré  ,  &  il  signifie  , 
dangereux  ,  périlleux,  difficile  .  Pericoloso  1  disa- 
Utoio  ■  dijjtcile  ;  malagevole . 

SCAl  INE  ,  adj.  /'.  de  (ìiom.  Il  ne  se  dit  que 
d'un  triangle  dont  les  trois  eûtes  sont  inégaux. 
1  rian  [le  scalène  .  triangolo  scile  «  . 

scÀI  ME  ,  s.  f.  Roui  d'  une  pièce  de  bois  sur 
laque  le  ofi  appuie  les  rame».  Salmo. 

il  '  i  .  1  ,  v.  m.  Instrument  d'Anatomie  A  de 
Chirurgie-,  dont  on  se  sert  pour  disséquer,  Sec. 
Scalpella  . 

SCAMMONEE,  s.  f.  Sorte  de  plante  médicina- 
le,   dont   la  racine    a    un  suc  résineux  qui  sert  .1 
.  Scamonea  . 
SU  AMMONITE,  s.  111.  Vin  de  scammonèe  .  l'i- 
no di  sciiiicnca  . 


S  C  A 


S89 


SCANDALE  ,  s.  m.  Ce  qui  estoccasion  de  toro» 
ber  dans  i'  erreur  ,  dans  le  péché  .  Scandalo  i 
scandalo  .  §.  Scandale,  signifie  plus  ordinairement, 
occasion  de  chute  que  i'  on  donne  par  quelque 
mauvaise  action,  par  quelque  méchant  disceurs  . 
Scandalo  y  scandalo  .  y1.  Scandale  ,  se  dit  aussi 
de  1'  indignation  qu'  on  a  des  actions  &  des  di- 
scours de  mauvais  exemple  .  Scandalo  .  v).  Scan- 
daleuse dit  encore,  de  l'éclat  que  fait  une  cho- 
se qui  est  honteuse  à  quelqu'  un.  Scandalo  ;  pu- 
b'.icità  vergognosa .  y.  On  appelloit  autrefois,  en 
T.  de  Pratique  ,  un  amené  sans  scandale  ,  un  or- 
dre de  ]uge  pour  faire  amener  quelqu'  un  devant 
lui  secrètement  &  sans  éclat;  mais  cette  sorte  de 
procédure  est  supprimée  &  défendue  .  Catturare 
segretamente  . 

SCANDALEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
scandaleuse  .  Scandalosamente  . 

SCANDALEUX  ,    EUSE ,    adj.    Qui   cause    du 
scandale  .  Scandaloso  ;  scandaloso  . 
SCANDALISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
SCANDALISER  ,    v.  a.    Donner    du   scandale . 
Scandalizzare  ;  scandalezzare  ;  scandolczzare  .  s'. 
Il  est  aussi  réciproque,    &  signifie,    prendre  du 
scandale  ,    s'  offenser  .    Scandalizzarsi  ì   pigliare 
scandalo.    ■ 
SCANDE  ,  "ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
SCANDER,  v.  a.  T.  de  Gramm.  Mesurer  un  vers 
dont  les  pieds  sont  composés    de    longues    Se    de 
brèves  ,    comme  sont    les  vers    latins  Si  les  vers 
grecs,  pour  juger  s'il  est  selon  les  règles.  Scafi!* 
dere,  misurare  un  verso. 

SCAPHANDRE  ,  s.  m.  Sorte  d'  habillement 
de  liège  qui  soutient  au  dessus  de  1*  eau  .  Sca- 
fandro . 

SCAPULAIRE,  s.  m.  Pièce  d' étoffe  qui  de- 
scend depuis  les  épaules  jusqu'en  bas,  tant  par 
"devant  que  par  derrière.  Se  qui  portent  plusieurs 
Religieux  sur  leurs  habits.  Scapolare  .  §.  On 
appelle  aussi,  scapulaire  ,  deux  petits  morceaux 
d'étoffe  bénite,  qui  sont  joints  par  des  rubans 
pour  les  pouvoir  porter  sur  le  corps,  &  dont 
les  Religieux  Carmes  ont  établi  une  Contrer ie 
en  1'  honneur  de  la  sainte  Vierge  .  Scapolarci  a- 
bitino  . 

SCARABKE,  s.  m.  Nom  que  l'on  donne  en  gé- 
néral à  des  insectes  de  formes  et  de  couleurs  dif- 
férentes,  qui  ont  pour  la  plupart  deux  ailes  mem- 
braneuses ,  minces  &  transparentes,  recouvertes 
p.ir  deux  lames  mobiles  appel lées  loureaux  ,  de 
riyure  semblable  ,  d'  une  substance  cornée  ,  plus 
ou  moins  solides  Se  flexibles  .  Parmi  ces  insectes, 
il  y  en  a  qui  sont  dépourvus  des  ailes  mcmbfa- 
ncuses,  Se  qui  n'ont  que  les  deux  lames  cornées . 
Dans  quelques  uns  elles  sont  réunies  ensemble,  è< 
ne  forment  qu'une  seule  lame.  Scarafaggio  ;  sca- 
rabone ;  scarabeo  . 

iCARAMOUCHE,  s.  m.  Bouffon  de  la  comédie 
italienne.    Ianni. 

SCARE  ,  s.  m.  Poisson  de  mer  qui  se  nourrit 
d'herbes.  11  a  d«  larges  dents,  de  grandes  écail- 
les minces.  Il  est  d'une  couleur  bleue-noirâtre, 
excepté  le  ventre  oui  est  blanc,  scaro  . 

SCARIFICATEUR,  s.  m.  Espèce  de  bofte  à 
laquelle  etount  adaptées  plusieurs  lancettes  ,  8c 
dont  on  se  servoit  autrefois  pour  fane,  en  un 
seul  &  même  instant,  nombre  de  scarifications  À 
la  peau.  Scarificatore  ,  strumento  per  coppette  da 
taglio  . 

SCARIFICATION  ,  s.  f.  Opération  de  Chirur- 
gie, par  laquelle  on  fait  des  incisions  sur  la  chair. 
Scarificaci  ni  . 

SCARIFIE,   r'B,  part.  V.  Je  verbe. 
SCARIFIER,  v.  a.    Ï*.  de  dur.    Découper,  dé- 
chiqueter, foire  plusieurs  incisions  sur  la  peau  en 
quelque  p.irtr.   du  corps  .    Scarificare  ;    scarnare  ) 
aitai  cm  . 

SCARTATINE  ,  adj.  f.  Ics  Médecins  appellent , 
fièvre  scarlatine,  celle  qui  est  accompagnée  de 
rougeurs  a  la  peau,  t-ebbre  scarlattina  . 

SCASON  ,  s.  m.  Nom  d'  un  vers  de  la  Poesie 
latine  .  Le  cinquième  pied  est  un  ïambe  ,  Se  le 
sixième  un  spondée.  H  est  d'ailleurs  comme  les 
vers   ïambes.  Scazzante  . 

SCEAU  ,  s.  ni.  Lame  de  métal  qui  a  une  fice 
plate  ,  ordinairement  de  figure  ronde  ou  ovale, 
dans  laquelle  sont  gravées  en  creux  la  figure,  les 
armoiries  ,  la  devise  d'un  Roi  ,  d'un  Prince  ,  d* 
un  Etat,  si' un  Corps,  d'une  Communauté ,  d'un 
seigneur  putieulier,  ci:  dont  on  fait  des  em- 
preintes avec  de  la  cire  sur  des  lettres  ,  en  papier 
ou  en  parchemin,  pour  les  rendre  authentiques. 
Sigillo  ;  suggello.  \).  Il  se  dit  aussi  de  I  em- 
preinte même  faite  sur  la  cire  par  le  sceau  .  l-ol- 
l.t  ;  bollo  ;  impronta  del  suggello  .  v.  On  dit  , 
que  le  Roi  a  donne  les  sceaux  i  quelqu'un,  pour 
dire  ,  qu'  il  I'  a  fait  Garde  des  sceaux;  Se  élans 
la  urine  acception  du  mot  de  Sceau  ,  On  dit  , 
qu'un   Chanccllier  a   rendu    les   sceaux,  qu'on   lui 

a  ûte  K s  sceaux.    />.<»■  la  carica  di  guardatigli- 

lo,  n  U  varia  .  fi.  On  dit ,  qu'il  y.  auia  sceau  un 
tel  jour,  pour  dire,  qu'on  scellera  publiquement 
ce  |our-ld.  V.  Sceller,  s).  On  dit  aussi,  que  des 
Lettres  de  grâce  ont  é;e  refusées  .iu  sceau  ,  pour 
dire  ,  qu'  on  n'a  point  voulu  les  sceller  ;  es.',  qu 
elles  ont    pas'.é  au  sceau,    pour  dire,    qu'on    les 

a  sc«l- 
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a  scellées  .  Munir  del  suggello  .  y.  On  dit  aussi , 
s'opposer  au  sceau  ,  pour  dire,  s'  opposer  à  ce 
Sue  des  Lettres  soient  scellées  ;  &  dans  le  mê- 
me sens,  il  y  a  opposition  au  sceau.  Far  oppo- 
sizione perdu-  un  rescritto ,  o  limile  non  ven- 
da autenticato  col  sigillo.  $,  On  appelle,  Offi- 
ciers du  sceau  ,  ceux  qui  ont  quelque  fonction 
particulière  ,  qui  a  rapport  au  sceau.  Ministri  di 
Cancellerìa  .  ç.  On  dit  fig.  confier  quelque  chose 
sous  le  sceau  de  la  Confession,  pour  dire,  à  con- 
dition que  le  secret  sera  inviolable.  Et,  dans  Je 
même  sens,  on -dit,  confier  quelque  chose  sous 
le  sceau  du  secret  .  Confidar  una  cosa  sotto  sigil- 
lo di  confessione  ,  o  sotto  sigillo  del  segreto  .  §.  On 
dit  ng.  mettre  le  sceau  à  une  chose  ,  pour  dire  , 
Ja  consommer.  V.  y.  Sceau  de  Salomon.  V.  Gre- 
nouillet . 

SCEL  ,  s.  m.  Sceau  .  Il  n'  est  plus  d'  usage  que 
dans  ces  phrases  de  Pratique  Se  de  Chancellerie  : 
Sous  le  scel  du  Chitelet  de  Paris.  Le  scel  secret 
du  Roi  ,  sous  notre  scel  secret .  Et  en  parlant  du 
petit  sceau  ,  on  dit,  scel  &  contre-scel  .  Sigillo; 
suggello  . 

SCÉLÉRAT,  ATE,  adj.  Méchant,  pervers,  qui 
p'  a  ni  foi  ,  ni  probité  ,  ni  honneur  .  Scellerato  ; 
perverso;  malvagio  ;  iniquo;  ribaldo.  §.  Il  se  dit 
de  même  des  actions  .  Une  action  scélérate.  Un 
procédé  scélérat  .  Scellerato  ;  iniquo  ;  malvagio  ; 
indegno  ;  atroce  ;  orribile  .  §.  Il  s'  emploie  aussi 
substantivement.  C'est  un  scélérat,  un  franc  scé- 
lérat _.  Une  scellerato. 

SCELERATESSE,  s.  f.  Méchanceté  noire,  énor- 
me perfidie  .  Scelleratezza  ;  scelcratezza  ;  scelle- 
raggme  ;  malvagità  ;  ribalderìa  . 

SCELLE,  s.  m.  La  cire  empreinte  d'un  cachet 
qu   on  a  apposé  à  des  serrures,  à  un  cabinet,  &c. 
par  autorité  de  Justice.  Suggello. 
SCELLE,  ,EE,  part.  V.  le  verbe. 
SCELLEMENT,  s.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Action 
de  sceller  .  Ly  impiombare ,  o  ingessatura  . 

SCELLER,  v.  a.  Mettre,  appliquer  le  sceau  à 
une  Lettre  de  Chancellerie,  &c.  Suggellare;  por- 
re il  suggello  .  y.  Sceller,  signifie  encore,  appo- 
ser, appliquer  par  autorité  de  Justice,  un  cachet, 
un  sceau  à  une  porte,  à  un  cabinet,  à  un  coffre, 
&c.  pour  empêcher  qu'on  n'  en  détourne,  qu'  on 
n'en  divertisse  rien.  Suggellare  ;  bollare.  $.  Scel- 
ler, signifie  aussi  ,  en  T.  de  Bâtiment  ,  arrêter, 
attacher  une  pièce  de  bois,  une  pièce  de  fer  dans 
une  muraille  avec  du  plâtre,  avec  du  plomb. 
Impiombare;  ingessare  .  y.  On  dit  aussi,  sceller 
un  vase,  une  bouteille,  une  fiole,  pour  dire,  les 
fermer  ,  les  boucher  avec  une  espèce  de  mastic  . 
Sigillare  ;  turar  bene  .  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Chi- 
mie  ,  sceller  hermétiquement ,  pour  dire  ,  fermer 
le  cou  d'  un  vaisseau  de  verre,  en  le  faisant  fon- 
dre, de  manière  que  les  bords  s'unissent  tellement 
l'un  contre  l'autre,  qu'il  n'y  puisse  rien  en- 
trer, &  qu'il  n'en  puisse  ri'en  sortir.  Sigillare 
ermeticamente..  v.  Sceller  ,  signifie  figurément  , 
confirmer,  affermir  .  Confermare  ;  assodare  ;  pajre 
il  suggello  . 

SCÉLLEUR  ,  s.  m.  Officier  oui  scelle  .  Colui 
che    appone  il  suggello  . 

SCÈNE  ,  s.  f.  La  partie  du  théâtre  où  les  A- 
cteurs  représentent  devant  le  public.  Scena .  y.  Il 
se  prend  aussi  quelquefois  pour  tout  ce  qui  sert 
au  théâtre.  Scena  .  §.  On  dit  figurément ,  qu' 
-jn  homme  paraît  sur  Ja  scène,  pour  dire,  qu'  il 
est  dans  un  poste,  dans  un  emploi  qui  attire  les 
yeux  ou  monde  sur  lui  .  Comparir  in  iscena  .  y. 
Scene  ,  se  dit  aussi  du  lieu  ou  s'  est  passée  1'  a- 
ction  que  "on  représente  sur  lethe'âtre.  Et,  dans 
ce  sens  ,  en  dit  ,  que  la  scène  est  à  Rome,  est  à 
Baby  Ione  ,  pour  dire  que  l'action  que  1'  on  trai- 
te dans  une  pièce-  dramatique  ou' on  représente 
sur  le  théâtre  ,  s'  est  passée  à  Rome  ,  à  Eabylo- 
nc. .la  scena  i-  a  Roma,  in  Babilonia,  y.  Scène, 
se  dit  encore  de  chaque  partie  d'  un  acte  du  poë- 
mc  dramatique)  où  l' entretien  des  Acteurs  n'est 
interrompu,  ni  par  l' arrivée  d'un  nouvel  Acteur, 
ni  par  la  retraite  de  l'un  de  c;ux  qui  sont  sur 
Je  théâtre.  Scena.  y.  On  dit  figurément  d'un 
homme  qui  a  surpris  la  compagnie  par  quelque 
action  extraordinaire,  qu'il  a  donné  une  scène, 
une  plaisante  scène,  une  étrange  scène  à  la  com- 
pagnie. Il  ne  se  dit  guère  qu'en  mauvaise  part, 
fct  ,  dans  le  même  sens,  on  dit,  en  parlant  de 
quelque  événement  particulier,  Ja  scène  s'est  pas- 
sée en  tel  endroit  .  la  scena  ;  la  commedia  ;  l'a- 
nione ;  il  fatto  . 

SCÔNïQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à  la 
Scène,  au  théâtre.  Scenico  ;  di  scena. 

5CBNITE,  s.  m.  &  f.  Qui  habite  sous  des  ten- 
tes .  Çhe  habita  sotto  le  tende  . 

SCÉNOGRAPHIE  ,  s.  f.  T.  de  Mathématique  . 
Perspective  ,  représentation  d'  un  objet  en  proje- 
ction sur  un  tableau  .  Scenografia. 

SCÉVOGRAPHIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Ma- 
thématique .  Qui  a  rapport  d  la  Scénographie  . 
Scenografico  . 

SChrs'oP'ÎGIES  ,  s.  m.  pi.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  i  une  des  plus  grandes  solennités  de 
J  année  Juive  .  c'  e'tou  la  fête  des  Tabernacles  . 
Jcenopcgta  . 

SCEPTICISME,  s.  m.  T.  Didactique.  Il  se  dit 


tant  de  Ja  Secte,   que  du  sentiment  des  Scepti- 
ques .  Scetticismo  . 

SCEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  doute  de  tout. 
Il  n'  est  guère  en  usage  qu  eu  parlant  d'une  Se- 
cte de  Philosophes  anciens,  qui  élablissoient  pour 
principes,  qu'  il  n'y  avoit  rien  de  certain  ,  & 
que  tout  étoit  douteux  .  Scettica  .  y.  Il  est  aussi 
substantif,  &  signifie,  qui  flit  profession  de  la 
Philosophie  sceptique  .  07/  Scettici  . 

SCEPTRE  ,  s.  m.  Espèce  de  bâton  de  comman- 
dement ,  qu'  il  n'  appartiens  qu'  aux  Rois  de  por- 
ter ,  &  qui  est  une  marque  de  la  royauté  .  Scet- 
tro.  y.  On  dit  figurément,  depuis  le  sceptre jusqu' 
à  la  houlette,  pour  dire,  depuis  les  Rois  jusqu' 
aux  Bergers.  Dal  Monarca  al  Pastore;  dallo  scet- 
tro alla  capanna  .  y.  11  se  prend  quelquefois  fi- 
gurément pour  le  pouvoir  souverain  ,  la  royauté 
i  même  .  Scettro  ;  autorità  Reale  . 

SCHELLING,  s.  m.  Monnoie  d'argent  en  usa- 
ge en  Angleterre.  Il  vaut  environ  vingt-deux 
sols  de  France  ,  sur  le  pied  que  1'  argent  est  pré- 
sentement en  France  .  Vingt  scellings  sont  la 
livre  sterling.  Scellino. 

SCHÈNE,  s.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Mesure  itiné- 
raire en  usage  chez  les  anciens  ,  sur-tout  en  É- 
gypte  .  Sorla  di  misura  itineraria  degli  antichi  , 
e  massime  degli  Egiziani  . 

SCHISMATIQUE,  adj.  de  t.g.  Qui  fait  schis- 
me, qui  est  dans  le  schisme,  qui  sé  sépare  de  la 
communion  d'  une  certaine  Religion  .  Il  s'  em- 
ploie aussi  substantivement .  Scismatico  . 

SCHISME,  s.  m.  Division,  séparation  du  corps 
&  de  la  communion  d'  une  certaine  Religion  . 
Scisma  . 

SCHISTE,  s.  f.  T.  d'Histoire  naturelle  (  Quel- 
ques-uns écrivent  Chite  ,  comme  on  le  prononce 
ordinairement  )  .  Il  se  dit  des  pierres  qui  se  sé- 
parent par  lames  &  par  feuilles  comme  1'  ardoi- 
se .  Sciste  . 

SCHLICH  ,  s.  m.  Mot  emprunté  de  l'Allemand , 
pour  désigner  le  minéral  écrasé  ,  lavé  Se  préparé 
pour  être  porté  au  fourneau  de  fusion  .  Minerale 
stritolato  ,  e  lavato  . 

SCIAGE,  s.  m.  L'ouvrage,  le  travail  de  celui 
qui  scie  du  bois  ou  de  la  pierre.  Segatura,  y. 
On  appelle,  bois  de  sciage  ,  le  bois,  qui  est  pro- 
pre à  être  scié  en  long.  Legname  da  segare  . 

SCIATÉRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Gnomoni- 
que  .  Qui  montre  1'  heure  par  le  moyen  de  ]'  om- 
bre du  style  .  Sciaterico  . 

SCIATIQUE  ,  adj.  f.  Il  n'  est  guère  d'  usage 
qu'  en  cette  phrase  .  Goutte  sciatique,  qui  se  dit 
d'  une  espèce  de  goutte  qui  s'  attache  principale- 
ment à  la  hanche,  à  1'  emboiture  des  cuisses  .  Il 
est  aussi  substantif.  Sciatica. 

SCIE,  s.  f.  Laine  de  fer  longue  &  étroit,  tail- 
lée d'un  des  côtés  en  petites  dents.  Sega.  y.  On 
appelle  ,  le  trait  de  la  scie  ,  la  marque  que  Y  on 
fait  sur  1'  endroit  du  bois  ou  de  la  pierre  qu'  on 
veut  scier  .  Striscia  delta  sega  .  y.  Le  trait  de 
Ja  scie  ,  se  dit  aussi  de  ce  que  la  scie  emporte 
du  bois  ou  de  la  pierre  qui  est  sciée  .  Sfasciatu- 
ra .  y.  On  appelle  encore,  scies,  les  James  de 
fer  montées  en  forme  de  scies,  mais  sans  aucune 
dent ,  &  dont  on  se  sert  pour  scier  le  marbre  . 
Seghe  ., 
SCIE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SCIEMMENT,  adv.  Sachant  bien  ce  que  l'on 
fait  ,  avec  connoissance  ,  avec  réflexion  .  Sciente' 
mente  ;  saputamente  -;  con  cognizione  . 

SCIENCE,  s.  f.  Connoissance  qu'  on  a  de  quel- 
que chose  .  Scienza  ;  cognizione .  ($.  Dans  les  Édits 
&  Déclarations  du  Roi,  la  formule  ordinaire, 
est  de  notre  certaine  science ,  pleine  puissance 
&  autorité  Royale  .  Di  nostra  certa  scienza,  ec. 
y.  Science  ,  signifie  aussi  ,  connoissance  certaine 
&  évidente  des  choses  par  leurs  causes  .  Scien- 
za .  y.  On  appelle,  science  infuse,  celle  qui  est 
surnaturelle,  qui  vient  de  Dieu  par  inspiration  . 
Scienza  infusa.  $.  Science,  signifie  aussi,  la  con- 
noissance de  toutes  les  choses  dans  lesquelles  on 
est  bien  instruit.  Scienza;  cognizione  . 

SCIENTIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  concer- 
ne les  sciences  abstraites  &  sublimes.  I!  est  du 
style  familier  ou  du  style  de  formule.  Scienti- 
fico . 

SCIENTIFIQUEMENT,  adv.  D'  une  manière 
scientifique  .  Scientificamente  . 

SCIER,  v.  a.  Couper  avec  une  scie.  Segare.  §. 
Scier  ,  se  dit  aussi  ,  en  pariant  des  blés  qu'  on 
coupe  avec  la  faucille.  Segare  ;  mietere.  $,  Scier, 
en  T.  de  Marine  ,  signifie  ,  ramer  à  rebours  ,  re- 
venir sur  son  sillage.  Segare  . 

SCIEUR  ,  s.  m.  Celui  dont  Je  métier  est  de 
scier.  Segatore.  Çj.  On  appeJle,  scieurs  de  long, 
ceux  qui  scient  le  bois  en  long  pour  en  faire  des 
planches  .  Segatore  .  $•  Scieur  ,  se  dit  aussi  de 
ceux  qui  scient  les  blés.  Falciatore  ;  mietitore  . 

SCILLE ,  s.  f.  Plante  bulbeuse  qui  croît  sur 
les  bords  de  la  mer,  dans  Jes  lieux  arides  ite  sa- 
blonneux .  Sa  racine  est  un  oignon  gros  comme 
la  tête  d'un  enfant.  Elles  est  regardée  comme 
le  plus  puissant  hydragogue  que  nous  ayons.  Pan- 
crazio ;  stilla  maggiore  .  On  en  compose  un  vin 
jppellé,  vin  scillitique,  &  même  un  vinaigre  du 
même  nom  ,  dont  on  prescrit  1'  usage  aux  hydro- 
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piques  .    Vino  in  cui  si  sia  infusa  la  sciita  mag* 

giore  . 

SCINK  ou  SCINQUE,  s.  m.  Petit  animal  qui 
a  beaucoup  de  rapport  avec  Je  lézard  Se  le  cro- 
codile par  Ja  figure;  aussi  ]' a-t-on  nommé  cro- 
codile terrestre  .  Il  est  long  comme  la  main  ,  un 
peu  plus  gros  que  le  pouce  ,  &  couvert  de  peti- 
tes écailles  .  Il  a  la  tête  longue  ,&  la  queue  ron- 
de .  On  le  trouve  en  Libie,  en  Egypte,  en  Ara- 
bie .  On  en  fait  usage  en  Médecine  contre  le  ve- 
nin ,  &  pour  la  vertu  prolifique  .  Coccodrillo  ter- 
restre . 

SCINTILLATION,  s.  f.  (  les  deux  II  se  pro- 
noncent &  ne  se  mouillent  point  ).  T.  d'Astrono' 
mie.  Etincellement .  Scintillazione  . 

SCINTILLER,  v.  n.  Étinceller  .  Scintillare  i 
favillare  . 

SCIOGRAPHIE  ,  s.  f.  T.  d'  Architect.  Repré- 
sentation de  1'  intérieur  d'  un  bâtiment .  Scio- 
grafia. 

SCIOMANCIE  ,  s.  f.  Divination  par  le  moyen 
des  ombres  .  Sciemanzia  . 

SCION  ,  s.  f.  Petit  brin  ,  petit  rejeton  tendre 
&  pliable  d'  un  arbre  ,  d'  un  arbrisseau  .  Bacchet- 
ta ;  rimessiticcio  . 

SCISSILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  A*ndu  . 
Scìssile  . 

SCISSION  ,  s.  f.  Séparation  ,  division  .  Scissio» 
ne  .  y.  Il  se  dit  aussi  du  partage  des  voix  dans 
les  Compagnies  .  Divisione  . 

SCITAMINEES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes. 
Scitaminee  , 

SCIURE  ,  s.  f.  Ce  qui  tombe  du  bois  quand  op 
le  scie  .  Segatura  . 

SCLÉROPHTALMIE,  s.  f.  Ophtalmie  avec  rou- 
geur, douleur,  dureté  &  difficulté  de  mouvement 
dans  le  globe  de  1'  œil .  Scleroftalmia  . 

SCLÉROTIQUE,  s.  f.  T.  d' Anatom.  Nom  d' 
une  membrane  dure  qui  enveloppe  l'œil  entier» 
Sclerotico  . 

SCOLARITE,  s.  f.  T.  de  jurisprudence  .  Il  n' 
a  guère  d*  usage  que  dans  cette  phrase  :  Droit  de 
scolarité,  pour  dire,  le  droit  que  les  Écoliers 
des  Universités  ont  d'en  réclamer  les  privilèges* 
Scolarità . 

SCOLASTIQUE ,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  à 
V  école  .  Il  ne  se  dit  guère  que  de  ce  qui  s'  en- 
seigne suivant  la  méthode  ordinaire  de  1'  école  . 
Théologie  scolastique  .  Scolastico  .  «j.  Il  est  quel- 
quefois substantif;  &  alors  il  signifie  ,  ou  la 
Théologie  scolastique,  en  ce  Sens  il  est  féminin, 
La  scolastica  ;  ou  celui  qui  traite  de  la  Théolo- 
gie scolastique  ,  Scolastico  .  En  ce  sens ,  il  est 
masculin  . 

SCOLASTIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
scolastique  .  Scolasticamente  . 

SCOLIASTE  ,  s.  m.  Qui  a  fait  des  scolies  sur 
quelque  ancien  Auteur  Grec.  Scoliaste,-  chio- 
satore . 

SCOLIE  ,  s.  f.  T.  didactique  .  Note  de  Gram- 
maire ou  de  Critique,  pour  servir  à  1'  intelligen- 
ce ,  à  1'  explication-  des  Auteurs  classiques  .  S  co- 
lia .  y.  Il  se  dit  aussi,  en  T.  de  Géométrie  ,  pour 
signifier  ,  une  remarque  qui  a  rapport  à  une  pro- 
position précédente;  Se  en  ce  sens,  il  est  maso. 
Scolio  . 

SCOLOPENDRE  ,  s.  f.  Sorte  de  plante  médi- 
cinale .  V.  Langue  de  cerf.  $.  Scolopendre  ,  est 
aussi  une  sorte  de  petit  insecte  à  plusieurs  pieds. 
Scolopendra  . 

SCORBUT,  s.  m.  Sorte  de  maladie  contagieu- 
se ,  qui  corrompt  la  masse  du  sang  ,  Se  qui  pa- 
roît  ordinairement  par  l' enflure  des  gencives . 
Scorbuto  . 

SCORBUTIQUE  ,  adj.  Qui  tient  de  la  nature 
du  scorbut .  Scorbutico  .  ().  Il  se  prend  aussi  sub- 
stantivement ,  pour  signifier,  celui  ou  celle  qui 
est  malade  du  scorbut  .  Scorbutico  . 

SCORDIUM,  s.  m.  Espèce  de  germandrée  aqua- 
tique. Cette  plante  est  apéritive,  sudorifique - 
&-c.  Scordeo  ;  scordio  . 

SCORIE  ,  s.  f.  Substance  terreuse  ou  pierreuse 
vitrifiée  ,  qui  nage  comme  une  écume  à  la  surfa- 
ce des  métaux  fondus  .  Scoria  ;  rostìcci  . 

SCOR1FICATION,  s.  f.  Action  de  réduire  en 
scories .  Scoriazione . 

SCOHIF1CATOIRE  ,    s.  m.    Test   ou   écuelle  à 
scorifier,    dont  on  se  sert  dans    la   coupelle  en 
grand  .  Scarificatolo  . 
SCORIFIE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
SCORIFIER  ,  v.  a.  Réduire  en  scories  .  Ridur- 
re in  rostìcci  . 

SCORPIOÏDES.  V.  Chenille. 
SCORPIOÏELLE,  s.  f.  Huile  de  scorpion  .  OU* 
di  scorpione  . 

SCORPION}  s.  m.  Sorte  d'  insecte  venimeux  , 
&  dont  le  venin  se  communique  par  la  blessure 
qu'  il  fait  avec  sa  queue.  Scorpione,  y.  On  ap- 
pelle, huile  de  scorpion,  de  1'  huile  dans  laquel* 
le  on  a  fait  mourir  un  scorpion  .  Olio  d'  scorpio- 
ne .  y.  Scorpion,  se  dit  aussi  d'  un  de:  riouïe  si-r 
gnes  du  Zouiaque,  Se  c'  est  celui  qi.i  est  en- 
tre le  signe  de  la  Balance  Se  du  Sagittaire.  Scor- 
pione  . 

SCORSONÈRE,  s.  f.  Sorte  de  plante  medicina' 
le  .  Scorzonera . 

SCO- 
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SCOTIE,  s.  f.  T.  d' Architect.  Troch'ilot  guscio I 
scozia  ;  navicella  . 

SCRIBH,  s.  m.  Parmi  les  Juifs  ^  on  appelloit 
ainsi  les  Docteurs,  ceux  qui  enseignoient  la  Loi 
«le  Moyse ,  &  qui  1*  interprétaient  au  peuple  . 
Scriba.  $.  On  appelle,  scribe,  un  copiste,  «in 
l.omme  qui  gagne  sa  vie  à  écrire,  à  copier.  Scri- 
ba ;  scrivano  i  scrittore  ;  copista  . 

SCRIPTEUR  ,  s.  m.  T.  de  Chancellerie  Romai- 
ne .  Officier  qui  écrit  les  Bulles  .  Scrittore  . 

SCROFULAIRE,  s.  f.  Piante  qui  croît  dans  les 
lieux  ombrageux  ,  dans  les  taillis,  &c.  Elle  s 
élève  à  la  hauteur  de  trois  pieds  .  Elle  a  une  o- 
dcur  désagréable  .  On  1'  emploie  en  Médecine  , 
pr'ncipalement  contre  les  écrouelles  &  les  he- 
m  jrroïdes  .  Scrofularia  .  On  se  sert  aussi  en  Mé- 
decine d' une  Scrofulaire  aquatique,  qu'on  ap- 
pelle encore,  herbe  du  siège,  &  dont  Jes  pro- 
priétés sont  les  mêmes  que  celles  de  la  scrofulai- 
re terrestre. 

SCROFULES,  S.  f.  pi.  Synonyme  d' écrouelles. 
Ssrofole  ;  scrofe  . 

SCROFULEUX,  EUSE  ,  adi.  T.  de  "Médecine  , 
qui  se  dit  de  1'  humeur  qui  caute  la  maladie  nom- 
mée Écrouelles  .  Scrofoloso  . 

SCROTUM  ou  SCROTON  ,  s.  m.  T.  tP  Anato- 
mìe .  Enveloppe  commune  des  testicules  .  On  1' 
appelle  vulgairement ,  ies  bourses.  Scroto  i  bor- 
ia s  coglia . 

SCRUPULE,  s.  m.  Petit  poids  de  vingt-quatre 
grains.  Scrupolo!  screpolo  ;  scrupulo  .  y.  Scrupu- 
le ,  peine,  inquiétude  de  conscience,  qui  fait  re- 
garder comme  une  faute  ce  qui  ne  1'  est  pas,  ou 
tomme  une  faute  très-grande  ,  ce  qui  n'  en  est 
qu'  une  légère  .  Scrupolo  ;  scrupulo  .  <$.  Scrupule  , 
•signifie  aussi  ,  une  grande  exactitude  à  observer 
la  régie  ,  à  remplir  ses  devoirs  .  Scrupolo  ;  esat- 
tezza .  §.  Il  se  dit  encore  de  la  grande  sévérité 
d'  un  Auteur  dans  la  correction  a'  un  ouvrage  . 
Rigore  ,  esattezza  nel  correggere  un'  opera .  \). 
Scrupule  j  se  dit  d'  une  sorte  de  délicatesse  en 
matière  eie  procédés,  de  mœurs.  Scrupolo.  \).  Il 
signifie  aussi  un  reste  de  difficultés  ,  un  nuage 
oui  reste  dans  1*  esprit ,  après  1'  éclaircissement 
d'  une  question  ,  d'  une  affaire  .  Dubbio  ;  difficol- 
tà ;  sospetto.  $.  On  dit,  faire  un  scrupule  de 
quelque  chose  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  en 
donner  du  scrupule.  Far  coscienza  a  uno  di  qual- 
che cosa  ;  fargliene  scrupolo  . 

SCRUPULEUSEMENT,  adv.  D'une  manière 
scrupilcuse  .  Scrupolosamente*  scrupulosamente  i 
mattissimamente  ;    appuntino  . 

SCRUPULEUX,  EUSE,  ad;.  Oui  est  sujet  à 
avoir  des  scrupules.  Il  se  dit  quelquefois  sub- 
stantivement. Scrupoloso  i  icrupuloso  i  di/icato  di 
coscienza  .  y.  On  dit  fig.  ,  exactitude  scrupuleu- 
se, recherche  scrupuleuse,  pour  dire,  la  derniè- 
re exactitude,  une  recherche  très-exacte.  Esat- 
tezza i  ricerca  scrupolosa  ,  severa  ,  rigorosa  . 

SCRUTATEUR  ,  s.  ni.  C  est  un  terme  de  l'É- 
criture Sainte,  Se  il  ne  se  dit  que  dans  cette  phra- 
se :  Dieu  est  le  scrutateur  des  coeurs,  qui  signi- 
fie |  que  Dieu  sonde  &  examine  les  cœurs,  qu'  il 
découvre,  qu'il  pénètre  jusqu'au  fond  des  cœurs  . 
iddio  è  scrutatore  de'  cuori  degli  uomini  .  y.  Dans 
les  élections  des  Officiers  Municipaux,  on  appel- 
le, scrutateurs,  ceux  qui  sont  appelles  pour  as- 
sister à  la  vérification  du  scrutin  .  Colui  che  as- 
siste allo  scrutinio  . 

SCRUTIN,  s.  m.  Manière  dont  les  Compagnies 
procèdent  dans  les  élections  qui  se  font  par  suf- 
frages secrets,  que  l'on  donne  par  billets  plies, 
ou  par  petites  boules  ,  qu'on  appelle  ,  ballottes. 
Scrutinio  ,  scruttin»  ;  isquittinio  . 
SCULPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SCULPTER,  v.  a.  Tailler  quelque  figure)  quel- 
que image  de  pierre  ,  de  marbre  ,  de  bois,  de  mé- 
tal ,  Sec.  Seul  pire  ;  incidere  ;  intagliare  . 

SCULPTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  des  figu- 
res de  ronde  bosse,  ou  en  bas-relief,  de  quel- 
que matière  que  ce  soit  .  Scultore  ;  intagliatore  ; 
sneisore  . 

SCULPTURE  ,  s.  F.  L'art  de  sculpter.  Scul- 
tura i  scolpitura  t  intaglio,  y.  Il  se  prend  flussi 
pour  l'ouvrage  du  Sculpteur  .  Scultura  ,•  scolpi- 
tura  . 

SCURRILE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  bas,  qui  est 
dit  Indécemment  i  dont  r  expression  estuasse. 
Scurrile  ;  indecente  . 

SCURRILEMENT  ,  adv.  Bassement •  Eassamen- 

tt  i  indeientetneiite  • 

SCURRILITÀ  ,  s.  f.  Plaisanterie  basse,  bouf- 
fonnerie .  Scurrilità  ;  buffoneria  i  gjgliofftria  . 

SCUTE,  s.  f.  Terme  de  Marine.  Petit  esqull 
OU  canot  destiné  au  service  d'un  vaisseau  .  Sorta 
dì   ■  l'ìfo  . 

■  V  CALE,  s.  f.  Chiffre  dont  les  I  acedemo- 
niens  se  servoient  pour  écrire  des  Lettres  mysté- 
rieuses •  C  étoit  une  bande  étroite  de  parchemin 
qui  se  inrtioit  sur  des  cylindres  égaux  Se  corre- 
spondant, dont  l'un  étoit  .i  l'armée,  Se  l'autre 
X  Sparte.   Scissalo  . 

SE,    Pronom  de  la  troisième   personnel    Sub- 

il  de  tout  genre  Se  de  tout  nombre.  Il  pre- 
cèdi toujours  le  verbe  dont  il  est  le  régime  ,  ou 
simple  ou  composé.  Se  rétracter,  s? embarrasser , 
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se  perdre:  i:  voilà  régime  simple;  Se  il  est  régi- 
me composa  dans  les  phrases  suivantes  :  Se  don«- 
ner  du  mouvement ,  se  faire  une  loi  ,  se  prescri- 
re un  devoir  .  Aucun  verie  n'  est  ou  ne  devient 
réciproque  à  la  troisième  personne  sans  ce  pro- 
nom .  II  sert  aussi  à  donner  au  verbe  actif  une 
signification  passive  .  Il  se  trouve  là  de  belles 
choses.  Il  se  fait  dans  le  monde  des  protestations 
d'amitié  peu  sincère.  Si: 

SÉANCE  ,  s.  f.  Droit  de  s'  asseoir  ,  de  prendre 
place  dans  une  compagnie  réglée.  Dritto  d'  assi- 
stere ,  di  aver  luogo  in  uh? adunanza  .  y.  Séance? 
signifie  aussi ,  le  temps  pendant  lequel  une  com- 
pagnie de  Juges  ,  ou  autre  compagnie  régiée,  est 
assemblée  pour  travailler  au*  affai  re*,.  Sessione 
di  Magistrati  .  y.  On  dit,  qu'  une  séance  a  été 
rompue,  pour  dire,  que  pendant  qu'  elle  se  te- 
noit  ,  il  est  survenu  quelque  chose  qui  a  oblige 
l'assemblée  ou  de  se  lever,  ou  d' interrompre  son 
travail  .  Sessione  interrotta  .  y.  On  appelle  aussi, 
séance,  l'assemblée  d' une  compagnie  célèbre. 
Adunanza;  assemblea.  Rien  n'est  si  magnifique 
que  la  séance  du  Parlement ,  quand  le  Roi  tient 
son  Lit  de  Justice.  La  séance  des  Pères  dans  le 
Concile,  y.  En  parlant  de  toute  assemblée  ,  on 
dit,  qu'  elle  tient  séance,  qu'elle  tient  sa  séan- 
ce en  un  tel  endroit,  pour  dire,  que  c' est  là  qu' 
elle  s'  assemble  .  Adunarsi  ;  tenere  udienza,  o  tri- 
bunale .  y.  En  T.  de  Palais ,  on  appelle  ,  la  séan- 
ce des  prisonniers,  ou  simplement,  Ja  séance, 
une  audience  de  faveur  que  le  Parlement  donnoit 
avant  chacune  des  quatre  grandes  fêtes  ,  pour  la 
liberté  des  prisonniers  pour  dettes,  &  pour  la  po- 
lice des  prisons  .  Udienza  di  favore  ,  che  i  Magi- 
strati danno  in  certitempi  ad  alcuni  carcerali  . 
y.  On  dit  quelquefois,  lorsqu'on  a  été  long-temps 
à  table,  ou  dans  une  partie  de  jeu,  qu'on  a  te- 
nu ,  qu'  on  a  fait  une  longue  séance  .  lunga  ses- 
sione di  tavola,  di  giuoco. 

SÉANT,  Participe  du  verbe  seoir,  qui  n'est 
plus  en  usage  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  certaines  phra- 
ses de  Chancellerie  &  de  Pratique,  où  il  signifie, 
qui  tient  séance,  qui  réside  actuellement.  Se- 
dente, y.  Séant  ,  est  aussi  substantif  masculin  , 
Se  signifie,  la  situation,  la  posture  d'un  hom- 
me qui  est  assis  dans  son  lit.  Il  ne  se  met  qu' 
avec  le  pronom  possessif.  Il  étoit  couché  dans  le 
lit  ,  on  le  fit  mettre  en  son  séant ,  sur  son  séant, 
pour  boire,  tgli  era  disteso  nel  letto,  e  7  riz- 
zarono ,  o  il  fecero  sedere  perche  potesse  bere  . 

SÉANT,  ANTE,  adj.  Décent,  qui  sied  bien, 
qui  est  convenable.  Convenevole  ;  dicevole  ;  de- 
cente .  y.  On  dit  ,  dans  la  conversation  ,  qu'  une 
femme  est  fort  séante  ,  pour  dire,  qu'  clic  a  1* 
air  fort  séant  ,  fort  décent.  Donna  che  ha  un  e- 
steriore  mollo  onesto  ;  che  ha  un'  aria  di  gran  de- 
cenza . 

SEAU  ,  s.  m.  Vaisseau  propre  à  puiser,  tirer  , 
porter  de  I'  eau  .  Secchia  .  $.  On  appelle  aussi  , 
seaux  des  vaisseaux  de  toute  sorte  Je  matière  . 
Secchia  i  secchiello,  tj.  Seaux  de  la  ville,  ce  'ont 
des  seaux  d'  osier  garnis  de  cuir  en  dedans,  dont 
on  se  sert  pour  porter  de  l'eau  dans  les  incen- 
dies .  Secchioni  di  vetricc  e  di  cuoio  per  gì'  incen- 
di .  \).  Seau,  se  prend  aussi  ,  dans  quelques  Cou- 
tumes, pour  une  certaine  mesure  .  Secchia.  Ç.  Il 
se  prend  quelquefois  pour  Je  contenu  .  Un  seau 
d'  eau  ;  un  seau  de  vin  .  Ina  secchia  d'  acqua  ; 
un  secchio  di  vino.  t$.  On  dit  hyperboliquement 
Se  familièrement  ,  quand  il  pleut  bien  fort,  qu' 
il  pleut  à>  seaux  .  Piovere  a  bigonce.  Venir  giù 
la  piaggia  a  secchie  . 

SÉBACÉE  ,    adj.  f.    T.  d'  Anatomie  .     Il  se  dit 
des  glandes  dans  lesquelles  l'humeur  qu'elles  fil- 
,    acquiert  une  consistance  à  peu   près  sem- 
blable à  clic  du  suif.  Sebaceo  . 

I  (ACIDE  ,  ACIDE  ,  T.  de  Chim.  Acido  scìa- 
cido  ,  dicesi  dell'  acido  della  su:;na. 

SERATE  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Sei  forme  de  la 
combinaison  de  l'acide  sébacidc  .  Stinte. 

SÉBESTE  ,  s.  m.  I  mie  qui  ressemble  à  une  pc- 
tite  prune,  dont  la  pulpe  est  visqueuse,  &  forte- 
ment attachée  au  noyau  .  Il  nous  vient  d'  Egy- 
pte ,  Se  est  employé  dans  les  tis.innes  comme  pe- 
ctoral .  L'aibrc  qui  le  produit  se  nomme  Sébc- 
jtlei  •  stbetten  . 

SÉBESTIENS  ,  s.  m.  pi.  Famille  déplantes. 
Stbitiint  f  . 

SEL1LLE  ,  s.  f.  Vaisseau  de  bois  qui  est  rond 
Se  creux,  dans  lequel  les  Boulangers  mettent  la 
p.itc  quand  elle  est  pétrie.  Scodella.  C' est  aus- 
si Je  nom  d'  un  ustensile  de  pressoir,  qui  est 
de  la  même  matière  Se  de  la  même  lorme .  Bi- 
gontttt  . 

SIC,  ÉCHE  ,  adj.  Aride,  qui  a  peu  ou  point 
d'humidité.  Arido;  secco;  asciutto.  Un  terrain 
sec  &  sablonneux  .  Terreno  arido  ,  sterile  e  sab- 
bionoso  .  eJ.On  dit,  qu'un  homme  a  le  pouls  sec, 
pour  dire,  qu'  au  battement  de  son  pouls,  on 
connoit  qu'  il  a  une  tic  s  re  sèche  «.V  ardente  ;  Se  , 
que  le  sang  d'  un  malade  est  sec  ,  pour  diie,  qu' 
il  n'  y  a  point  .issiv  de  sérOSltl  .  Setto  i  ardente  ; 
adusto  .  y-  Set  ,  se  dit  aussi  de  certaines  choses 
que  l'on  rend  par  art  moins  humides  qu'elles  ne 
l'étoicnt  .  Secco  i  disseccato  ;  pano.  Raisin  sec. 
Uva  passa  .  y.  On  appelle  cvnûturcs  sèches,  des 
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fruits  confits  Se  tirés  au  sec  .  Confetti  .  *J.  Sec  f 
est  quelquefois  opposé  à  vert  j  ainsi  on  dit,  du 
fourage  sec  .  Fieno  secco  .  y.  See  ,  se  dit  encore 
par  opposition  à  moite,  â  mouillé,  à  onctueux  , 
à  gras ,  8ec.  Secco  ;  seccato  i  disseccato  ;  asciutto  . 
Ç.  On  dit ,  passer  la  rivière ,  passer  un  bras  de 
rivière  à  pied  sec,  pour  dire,  traverser  Je  lit  d 
une  rivière  ,  d'  un  bras  de  rivière  lorsqa'  il  n'  g, 
a  point  d'eau.  Passar,  guadar  il  fiume  a  Pie  a- 
sciutto  .  y.  On  appelle  Fossé  sec  ,  je  fosse  d'  un 
château,  d'une  place,  dans  lequel  il  n'y  a  point 
d'  eau  ,  &  qui  n'  est  point  fait  pour  en  avoir  » 
Fosso  asciutto.  $.  On  dit,  voir,  regarder  quel- 
que chose  d'un  œil  sec,  pour  dire,  sans  s'at- 
tendrir, sans  jeter  de  larmes.  Mirare,  guardare 
una  tosa  con  occhio  ,  con  ciglio  asciutto ,  ser.za  es- 
serne commosso  ,  senza  lagrimare  .  y.  On  dit,  qu' 
un  homme  a  une  toux  sèche,  quand  il  tousse  saïisr 
cracher.  Tosse  secca,  asciutta.  0.  On  dit,  que 
du  vin  est  sec,  pour  dire,  qu'il  n'a  point  de 
liqueur  .  Vino  asciutto  .  s}.  On  dit,  qu'  un  cheval 
a  la  tête  sekhe  ,  pour  dire,  qu'il  n'  a  pas  la  tète 
chargée  de  chair  j  &  qu'il  a  les  jambes  sèches, 
pour  dire,  qu'  il  a  les  jambes  nerveuses,  peu 
chargées  de  chair.  Asciutto;  m.igro  ;  secco.  0.  On 
dit  quelquefois,  argent  sec,  pour  argent  com- 
ptant. Danaro  contante  .  (j.  On  appelle  visite  sè- 
che, une  visite  à  la  campagne,  où  l'on  n'offre 
ni  à  boire  ,  ni  à  manger  à  ceux  qui  la  font.  Vi- 
sita alla  campana*  ,  in  cui  non  si  offerisce  ni  da 
mangiar  ni  da  bere  a  coloro  che  la  fanno .  y.  On 
appelle  en  Maçonnerie  ,  muraille  de  pierres  sè- 
cnes,  une  muraille  faite  de  pierre  plates  mises  1* 
une  sur  1'  autre  ,  sans  chaux  ,  sans  plâtre  &  sans 
mortier.  Muro  secco  .  y.  On  dit,  en  Peinture  & 
en  Sculpture  ,  qu'  un  ouvrage  est  sec,  quand  les 
contours  sont  marqués  durement,  sans  agrément 
Se  sans  tendresse  .  Opera  secca  ,  stentata .  y.  On 
dit,  manger  son  pain  sec,  manger  du  pain  sec, 
manger  du  pain  tout  sec,  pour  dire,  ne  manger 
rien  avec  son  pain  .  Mangiare  il  pane  asciutto  . 
iS.  On  dit,  qu'un  homme  a  fait  un  compliment 
fort  sec  à  un  autre  ,  pour  dire,  qu'  il  lui  a  par- 
lé d'une  manière  un  peu  dure.  Complimento  du- 
ro. Et  on  appelle  réponse  sèche,  réprimande  sè- 
che, une  réponse,  une  réprimande  froide,  dure, 
désobligeante  &  en  peu  de  mots.  Risposta  bru- 
sca i  corrrezionc  ruvida  ,  dura  .  $.  On  dit  .  qu'un 
homme  est  sec,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  humeur 
un  peu  dure  ,  qu'  il  n'  est  point  affable, gracieux, 
riant  .Uomo  ruvido,  scortese  .  0.  On  dit  ,  dans  le 
style  familier,  la  donner  sèche,  la  donner  bien 
sèche  ,  pour  dire  ,  annoncer  quelque  nouvelle  fâ- 
cheuse, donner  quelque  allarme  .sans  précaution. 
Dare  una  trista  '.uova.  v).  On  dit  fig.  qu' un  Au- 
teur ,  qu'un  Poète  est  sec,  pour  dire,  qu'il  n* 
est  ni  abondant  en  pensées  ,  ni  riche  en  expres- 
sions .  Autore,  poeta  arido,  incolto.  §.  On  dit 
aussi,  qu'  un  style  est  sec,  pour  dire,  qu'il  est 
dépourvu  des  oruetnens  qui  font  la  beauté  du  sty- 
le .  Stile  asciutto  ,  incolto ,  disadorno  .  e).  Et  on 
dit,  qu'  une  matière  est  sèche,  pour  dire,  qu'el- 
le ne  fournit  pas  de  quoi  pouvoir  la  traiter  avec 
élégance,  avec  agrément.  Materia  ariia  ,  steri- 
le. 0.  Sec,  est  aussi  .substantii,  Se  signifie,  une 
des  quatre  premières  qualités:  Le  sec  Se  l'humi- 
de ,  le  chaud  &  le  froid.  //  secco  e  f  umido  ;  il 
laido  e  7  freddo  .  §.  Il  se  dit  au  substantif,  pour 
signifier,  du  fourrage  sec.  Faire  des  magasins  de 
sec;  donner  du  sec  aux  chevaux;  mettre  la  Ca- 
valerie au  sec.  f-ieno.  y.  On  dit  fig.  employer 
le  vert  c*  le  sec,  pour  dire,  employer  toutes 
sortes  de  moyens  pour  réussir  à  quelque  chose  . 
Va/ersi  di  lutti  i  mezzi  ;  metter  in  opera  ogni  cn~ 
sa  per  venir  a  capo  di  un'  impresa  .  y.  On  dit,  ert 
T.  d'  Office  ,  tirer  des  confitures  au  sec  ,  pour  di- 
re, les  tirer  de  leur  sirop;  Se,  une  corbeille,  li- 
ne assiette  de  sec  ,  pour  dire,  une  corbeille,  une 
.vsictte  remplie  eie  confitures  sèches,  Se  que  l'on 
sert  au  fruit  dans  un  repas  .  Confetti  asciutti  .  Ci. 
Sec,  adv.  Il  n'est  en  usage  qu'en  ces  phrases, 
boire  sec,  pour  dire,  bien  boire,  boire  sans  eau . 
fVre  bene  ,  e  senz'acqua.  Et,  répondre  sec,  par- 
ler sec  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  ré- 
ponse rude,  brusque,  rebutante  .  Rispondere  bru- 
scamente ,  ruvidamente .  s).  A  sec  ,  aelv.  sans  eau. 
Alt'  asciutto  ;  >tnz' acqua  .  Mettre  un  étang,  un 
fossé  à  sec  .  Disseccare  ;  prosciugare  ;  asciugare  . 
Les  fossés  sont  à  sec.  1  fossi  sono  asciutti.  Les 
vaisseaux  sont  demeurés  à  sec  .  le  navi  sono  ri- 
maste in  secio  .  Un  bras  de  la  rivière  est  demeu« 
ré  à  sec.  All'  asciutto  ;  senz'  acqua  .  y.  On  dit 
figurément  cV  familièrement  d'un  homme  oui  n* 
a  plus  de  bien  ,  plus  d'  argent  ,  le  pauvre  hom- 
me est  d  sec.  On  dit  de  même  ,  ce  procès  ,  les 
procès  l'ont   mis  à  sec.   t.sscr  ridotto  al  verde. 

SECARLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique.  Qui 
peut  être  coupé.  Divisible . 

SÉCANTE  ,  s.  f.  r.  de  Ccomêtric .  Il  n'a  guè- 
re d'  usage  que  dans  cette  phrase:  Sécante  d'un 
anglej  pour  signifier,  le  plus  grand  de  deux  cô- 
tés de  I  angle,  en  supposant  que  l'angle  soit  ter- 
miné par  une  base  perpendiculaire  à  l'un  des  cô- 
tes ,  &  que  le  plus  petit  côté  de  1'  angle  soie 
pris  pour  le  rayon  ou  sinus  total  .  iecante  d'  un 
an  goto  . 
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SÈCKE,  s.  f.  Sorte  de  poisson  de  mer, qui  jet- 
te une  e;pèce  de  liqueur  en  certaines  occasions, 
&  qui  a  sur  le  dos  un  os  dur  &  lissé.  Seppia. 
SÉCHÉ»  ÊR>  part.  V.  le  veibe  . 
SÈCHEMENT  j  adv.  D'une  manière  sèche  ,  en 
lieu  sec  .  Seccamente  ;  asciuttamente  ;  in  luogo  a' 
sciatto.  y.  Sèchement  3  signifie  figurémetit,  d'  une 
manière  rude,  incivile  &  rebutante.  Duramente! 
aspramente  ;  incivilmente  ;  bruscamente  . 

SÉCHER  3  v.  a.  Rendre  sec.  Seccare;  dissecca- 
re ;  asciugare  ;  asseccare  ;  appassare  ;  prosciugare  ; 
arrostire.  Sécher  au  soleil.  Soleggiare  ;  arsiccia- 
re .  y.  Il  signifie  aussi  3  mettre  à  sec  ;  Se  c'  est 
dans  cette  acception  qu'on  dit  ,  la  chaleur  a  été 
si  violente)  qu'elle  a  séché  les  ruisseaux  Se  les 
rivières.  Disseccare  ;  seccare  I  inaridire.  y.  On 
dit  figurément,  sécher  les  larmes,  pour  dire,  con- 
soler^ faire  cesser  les  pleurs.  Tergere  le  lagri- 
me; consolare  ;  racconsolare .  y. Sécher  3  est  aussi 
neutre  ,  &  signifie  ,  devenir  sec  .  Seccarsi  ;  dis- 
seccarsi i  inaridire.  Çj.  On  dit  figurérnent,  qu'un 
homme  sèche  sur  pied,  pour  dire,  qu'  il  se  con- 
sume d'  ennui ,  qu'  il  est  accablé  de  tristesse  ,  d' 
affliction.  Consumarsi  di  dolore,  d'  affanno  .  Et 
par  plaisanterie,  on  dit  la  même  chose  d'une  fil- 
le ,  lorsqu'  on  la  fait  attendre  plus,  qu' elle  ne 
voudroit  pour  la  marier.  Rimaner  in  secco  ;  re- 
star senza  prender  marito  .  y.  On  dit  aussi,  qu' 
un  homme  sèche  d'  ennui  ,  de  langueur  ,  de  tri- 
stesse, &c.  pour  dire,  qu'il  se  consume  d'ennui, 
de  langueur  ,  de  tristesse  ,  &c.  Consumarsi  ,  il- 
languidire per  la  noja,  per  /'  affanno  ,  ec. 

SÉCHERESSE,  s.  f.  État,  qualité  de  ce  qui  est 
sec  .  Secchezza  ;  aridità  ;  siccità  ;  asciugaggine  i 
aridore  .  $.  Sécheresse,  se  dit  absolument  de  la 
disposition  de  1'  air  &  du  temps  ,  quand  il  fait 
trop  sec.  Siccità,  y.  Sécheresse,  se  dit  figuré- 
rnent, de  la  manière  de  répondre  avec  dureté  à 
quelqu'un,  soit  de  vive  voix  ,  soit  par  écrit .  Du- 
rezza; scortesìa,  y.  On  dit  fig.  qu'  il  y  a  beau- 
coup de  sécheresse  dans  un  discours,  dans  un  ou- 
vrage ,  dans  un  Auteur,  pour  dire,  que  l'Auteur 
n'  est  ni  abondant  en  pensées  ,  ni  fécond  en  ex- 
pressions .  Secchezza  ;  sterilità  ;  aridità  .  ^.  Sé- 
cheresse ,  en  T.  de  Dévotion  ,  se  dit  de  l'état  de 
l'ame  qui  ne  sent  point  de  consolation  dans  les 
exercices  de  piété.  Tepidezza;  aridità. 

SÉCHERON  ,  s.  m.  T.  d' Agric.  Pré  qui  est  en 
terre  sèche.  Prato  arido. 

SÈCHES,  s.  f.  pi.  Certains  endroits  que  la  mer 
laisse  quelquefois  à  sec.  Secche. 

SECHOIR  ,  s.  m.  Carré  de  bois  où  les  parfu- 
meurs mettent  à  *écher  leurs  pastilles,  leurs  sa- 
vounettes.  Seccatoio. 

SECOND,  ONDE  3  ad;,  n.  ord.  Deuxième,  qui 
est  immédiatement  api  es  le  premier.  Dans  ce 
mot,  &  dans  ses  dérivés,  le  c  se  prononce  com- 
me un  g  3  sour-tout  dans  Ja  conversation  .  Se- 
conde y.  On  appelle  en  Chimie,  eau  seconde, 
une  sorte  d'eau  forte  qui  a  déjà  servi  à  la  dis- 
solution de  quelques  métaux  .  Acqua  seconda  .  y. 
Sans  seconde  ,  façon  de  parler  qui  n'étoit  guère 
d'usage  qu'  en  Poesie ,  pour  dire  ,  sans  pareille  3 
sans  égale.  On  disoit  aussi  poétiquement 3  à  nul 
autre  second,  pour  dire  3  qui  tient  le  premier 
rang;  mais  ces  phrases  ont  vieilli.  Senza  ugua- 
le >  senza  pari  ;  che  non  ha  parij  a  niun  Altro  se' 
tondo.  y.  Seconds  est  aussi  substantifs  Se  il  se 
dit  en  diverses  occasions.  On  appelle  second, 
dans  une  partie  de  Paume,  celui  qui  tient  le  se- 
cond lieu  d'-un  côté.  Un  secondo.  v.  On  appelle 
aussi  second,  dans  un  jeu  de  Paume 3  l'ouvertu- 
re de  la  galerie  qui  est  entre  le  dernier  &  la  por- 
te. La  chasse  est  au  second.  Al  secondo  .  y.  Il 
se  disoit  aussi  de  celui  qui  en  sert  un  autre  dans 
un  duel.  Il  servoit  de  second;  celui  qu'il  avoit 
pris  pour  second, pour  son  second  .  Secondo;  com- 
pagno, y.  Second,  se  dit  encore  d'  un  homme  qui 
sert  sous  un  autre.  Secondo  ;  ajutatore ;  che  serve 
d'  ajulo  .  0.  On  appelle  Capitaine  en  second  3  le 
Capitaine,  qui  doit  commander  au  défaut  du  Ca- 
pitaine en  pied  .  On  dit  ,  dans  le  mime  sens  3 
Lieutenant  en  second.  Enseigne  en  second  .  Ca- 
pitano .  0  tenente  in  secondo.  $.  Il  se  dit  fig-  de 
ceux  qui  aident  quelqu'  un  dans  une  affair  dans 
un  emploi;  Se  en  ce  même  sens,  second  se  dit 
aussi  d'  une  femme.    Secondo, 

SECONDAIRE,  adj.  de  t.  g.  Accessoire,  qui  ne 
vient  qu'  en  second.  Secondario  ;  accessorio,  y.  On 
appelles  planètes  secondaires ,  les  planètes  qui 
tournent  autour  u'  une  autre  planète  .  Pianeti  se- 
condar/ . 

SECONDE,  s.  f.  La  soixantième  partie  d.  une 
minute  d'  heure  ou  de  degré  .  Una  seennda  ;  la 
sessantesima  parte  d?  un  minuto  ,  0  d'un  grado. 
<$.  Seconde,  se  dit  aussi  au  substantif,  de  la  clas- 
se d'un  Collège,  Se  c'est  celle  qui  precède  la 
rhétorique.  Seconda.  0.  On  appelle  en  Musique, 
intervalle  de  seconde,  l'intervalle  d'un  ton  ou 
de  deux  demi-tons.  Intervallo  di  seconda. 
SECONDÉ  ,  EL  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SECONDEMENT,  adv.  En  second  lieu.  Secon- 
dariamente ;  in  secondo  luogo  ;  secondario  . 

SECONDER,  veib.  a.  Aider,  favoriser,  servir 
quelqu'  un  dans  un  travail,  dans  une  affaire.  Se- 
condare ,■  ajuturt)  e  favorire  i    coi/discendere  ;  fa- 
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•voreçgi&re .  Çj.  Seconder, dans  une  acception  moins 
étendue,  signifie,  tenir  le  lieu  de  second  dans 
une  partie  de  Paume,  far  da  secondo. 

SECONDINES  ,  ou  SECONDES  ,  s.f.  pi.  T.  de 
MrV.  V.  Arrière-faix. 

SECOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe. 
SECOUEMENT  ,  s.  m.  Action  de  secouer.  Scosf 
sa  ;  di'jattimcnto  >  agitamenti  ;   scollamento;    lo 
scrollare. 

SECOUER  3  v.  a.  Remuer  quelque  chose  forte- 
ment 3  en  sorte  que  toutes  les  parties  en  soient 
ébranlées.  Scuotere;  dibattere;  agitare  ;  dimena- 
re ;  crollare  .  Ci.  On  dit  à  peu  près  dans  la  même 
acception  ,  secouer  la  poussière  de  dessus  un  ha- 
bit ;  &  dans  l'Écriture  Sainte  T.  C.  ordonne  à 
ses  Apôtres  de  secouer  la  poussière  de  leurs  pieds 
contre  ceux  qui  ne  les  voudront  pas  recevoir. 
Scuoter  la  polvere,  levarsela  da  dosso,  y.  On  dit 
prov.  Se  fig.  secouer  les  oreilles  ,  pour  dire  ,  ne 
pas  tenir  compte  de  quelque  chose,  s'en  moquer. 
Scuotere  le  orecchie  .  y.  On  dit  fig.  qu'  une  ma- 
ladie a  bien  secoué  son  homme  ,  pour  dire,  qu 
elle  l'a  bien  tourmenté.  Il  est  du  style  familier. 
La  malattìa  lo  ha  ben  travagliato,  ben  tormenta- 
to, y.  Se  secouer,  se  remuer  fortement  pour  fai- 
re tomber  quelque  chose  qui  incommode  .  Scuo- 
tersi. v.  Secouer  ,  signifie  aussi ,  se  défaire  de 
quelque  chose  par  un  mouvement  violent;  c'  est 
dans  ce  sens  qu'on  dit,  qu' un  taureau  a  secoue 
le  joug;  &  on  dit  fig.  secouer  le  joug,  pour  di- 
re, s'affranchir  de  la  domination  ,  se  mettre  en 
liberté  .  Scuotere  il  giogo  j  sottrarsi  dalla  servi- 
tù .  y.  On  dit  aussi  fig.  secouer  le  joug  des  pas- 
sions, psur  dire,  s'affranchir  de  la  tyrannie  des 
passions,  dompter  ses  passions.  Scuotere  il  giogo 
delle  passioni ,  liberarsene. 

SECOURABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  aime  à  se- 
courir les  autres,  à  les  soulager  dans  leurs  be- 
soins .  Soccorrevole  ;  officioso  ;  pietoso;  benefico  . 
y.  Secourable*  se  dit  aussi  passivement  d'  une 
place  qui  peut  être  secourue;  &  en  ce  sens,  lise 
dit  plus  ordinairement  avec  la  négative.  Soccor- 
revole ;  che  può  ricever  soccorso  . 

SECOURIR,  v.  a.  Aider,  assister  ,  donner  ai- 
de, prêter  assistance  à  qui  en  a  besoin  .  Soccor- 
rere ;  ajutare  ;  sovvenire  ;  porgere  ajuto  ,  0  sus-- 
sidio  .  , 

SECOURS,  s.  m.  Aide,  assistance  dans  le  be- 
soin. Soccorso;  ajuto,   o  sussìdio.     Venez  a  mon 
secours  ,  ou  simplement  sans  verbe  ,   à  mon   se- 
cours ,  au  secours  .  Accorr'  uomo  ;  aiuto  ;  soccorso  . 
y.  Secours ,    se    prend  particulièrement    pour  les 
troupes  qu'un  envoie  au  secours  de  quelqu  un  en 
guerre  contre  les  ennemis  .   Soccorso  ;  rinforzo  di 
truppe  .  Ci.  Secours,  se  dit  aussi  d'une  Église  bâ- 
tie pour  la  décharge  d'une  Paroisse  ,   à  cause  du 
grand  nombre  des  Paroissiens,  ou  de  la  distance 
des  lieux  ,   ou  de  Ja  difficulté  des  chemins  .     On 
dit  plus  ordinairement,  ane  Succursale  V. 
SECOURU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SECOUSSE,    s.f.    Agitation,    ébranlement  de 
ce  qui  est  secoué  .     Scossa  ;    scotimento  s  scrolla- 
rne m  0  ;  sbattimento;  scrollo.  y.  U  signifie  fig.  les 
fortes  ,  les  violentes  attaques  qu'une  persone  re- 
çoit dans  sa  santé  par  une  maladie,    eu   dans  sa 
fortune  par  les  pertes  &  par  les    malheurs  .     As- 
salto ;  scossa.  , 
SECRET  ,  ETE  3   adj.    Qui  n'  est  connu  que  d 
une  ou  de  fort  peu  de  personnesN.  Secreto  ;  segre- 
to; nascoso  ;  occulto  .  y.  On  appelle,  Sciences  se- 
crètes ,   des  prétendues   connoissances    que    quel- 
ques gens  se  vantent  d'avoir,  principalement  sur 
1'  Alchimie,  sur  la  Magie,  Se  sur  la  Ntcroman- 
ce  .  Scienze  segrete,    y.  On  appelle,  escalier  se- 
cret,   un  escalier  dérobé,    par    lequel    on  monte 
dans  les  appartemens  d'  une   grande   maison  ,    au 
lieu  de  monter  par    le  grand  escalier  .    On  dit , 
dans  la  même  acception  ,  degré  secret ,  porte  se- 
crète .    Scala  segreta  >  porta  segreta  .     y.  En  par- 
lant d'un  homme  qui  sollicite    contre  un  autre, 
soit  dans  un  procès  ,    soit  dans  quelque  autre  af- 
faire ,    &  qui    ne   veut   point  paroître  ,    on  dit, 
que  -c'  est  sa  partie  secrète  .  On  dit,  dans  le  mê- 
me sens,  c'est  son  ennemi  secret  .  Nimico  occul- 
to .  y.  On  appelle,  oraison  secrète,  l'oraison  que 
le  Prêtre  dit  tout  bas  à  la  Messe  immédiatement 
avant   la  Préface  .     On    l'appelle    aussi    absolu- 
ment ,  la  secrète,  au  substantif.    Le  segrete  .     y. 
On  appelle,  Conseil  secret  du  Roi,  le  Conseil  d 
État  où  l'on  agite  les  affaires  les  plus  importan- 
tes .  Consiglio  segreto  del  Re  .     y.  Secret  ,  se  dit 
aussi  des  personnes  qui  savent  se  taire,   &  tenir 
une  chose  secrète  .   Segreto  ;  secreto  ;  che  sa  tace- 
re ;  che  sa  tenere  il  segreto  .    y.  En  parlant  d  un 
homme  qui  divulgue  les  choses  qu'on  lui  a  con- 
fiées! on  dit  Pop-  qu'  ''  est  sccret  conime  un  co"p 
de  canon  ,  comme  un  coup  de  tonnerre  .    Egli  ha 
la  cacca/uola  nella  lingua  ;    egli   non    può  tenere 
un  segreto  .    y.  Secret  ,    est  aussi  substantif   ma- 
sculin ,  Se  signifie  ,  ce  qui  doit  être  tenu  secret  , 
ce  qu'il  ne  faut  dire  à  personne  .  Segreto  ;  secre- 
to f  arcano  ;    cosa   occulta  .     y.  En  parlant  d   un 
homme  qui    a    part  à  quelques   délibérations,    a 
quelques  résolutions  où  peu  de  gens   sont  admis  , 
à  quelque  dessein  caché,    on  dit,    qu  il  est  du 
secret .  bgU  è  del  segreto  j  egli  e  a  parte  del  se- 
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greto  .  y.  On  dit ,  avoir  le  secret  de  quelqu'  un  ,  ' 
pour  dire,  savoir  son  secret;  &  en  parlant  d'une 
négociation  ou  plusieurs  Ministres  sont  employé-; 
par  le  même  Prince,  on  dit  du  Ministre  qui  sr.ie 
seul  les  véritables  intentions  de  son  maître,  qr'U 
a  le  secret  de  la  négociation,  8e  absol.  qu'il  a  le 
secret  .  Avere  il  segreto  .  y.  On  dit  ,  je  vous  dis 
cela  dans  Je  secret,  dans  le  dernier  secret,  pour 
dire  ,  je  vous  le  confie  à  condition  de  ne  le  dire  ■, 
de  ne  le  révéler  à  personne  .  Confidar  una  cosa, 
con  tutto  segreto  .  y.  On  appelle  secret ,  dans  les 
Sciences ,  dans  les  Arts ,  un  moyen  connu  de  peu 
de  personnes  pour  faire  de  certaines  choses,  pour 
produire  de  certains  effets  .  Segreto  ;  ricetta  .  <$. 
On  appelle  fig.  secret,  toutes  sortes  de  moyens, 
d'  inventions  ,  d'  adresses  pour  venir  à  bout  de 
quelque  chose,  pour  y  réussir  .  Mezzo  ;  modo  j 
via;  verso.  y.  On  appelle,  dans  quelques  Arts 
mécaniques ,  secrets  ,  certains  ressorts  particuliers 
qui  servtnt  à  divers  usages  .  Segreto  ;  ingegno  . 
y.  On  appelle  aussi  secret,  une  cache  qui  est 
pratiquée  dans  un  coffre  fort,  dans  un  cebinet . 
Nascondiglio  ;  segreto  ;  ripostiglio  .  §.  En  secret  , 
façon  de  parler  adverbiale  .  En  particulier  ,  sans 
témoin  .  In  segreto;  al  segreto  ;  di  segreto;  segre- 
tamente ;  nascosamente  i  occultamente  ;  sotte  ma- 
no ;  a  parte  . 

SECRÉTAIRE  ,  s.  m.  Celui  dont  V  emploi  est 
de  faire  Se  d'écrire  des  lettres,  des  dépêches  pour 
son  maître,  pour  celui  dont  il  dépend  .  Segreta- 
rio; secretarlo;  segretaro  .  §.  On  appelle,  Secré- 
taires du  Roi  ,  Maison  ,  Couronne  de  France  Se 
de  ses  Finances  ,  les  Officiers  qui  dressent  les  Let- 
tres qui  s'expédient  en  Chancellerie.  Segretari 
della  Cancellarla  .  §.  On  appelle  ,  Secrétaire  de 
1'  Ambassade  ,  celui  qui  est  nommé  Se  gagé  par 
le  Roi,  pour  faire  Se  pour  écrire  des  dépèches  de 
1'  Ambassade  .  Segretario  d'  Ambasciata  .  y.  On 
appelle  aussi  Secrétaire,  celui  qui  rédige  par  écrit 
les  actes,  les  délibérations  de  quelque  assemblée 
notable  .  Segretario  y  secretarlo  .  Le  Secrétaire  du 
Concile;  le  Secrétaire  de  l'Assemblée  générale 
du  Clergé  de  France  ;  le  Secrétaire  du  Conseil  ; 
le  Secretaire  des  États  ,  d'  une  Académie,  d'  une 
Compagnie  .  §.  On  appelle  communément,  &  par 
politesse,  Secrétaires,  les  Clercs  des  Magistrats. 
Secretarlo  . 

SECRETAIEERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  les  Secrétai- 
res d'  un  Ambassadeur  ,  d'  un  Gouverneur  ,  Sec. 
font  &  délivrent  leurs  expéditions,  &  où  ils  en 
gardent, les  minutes  .  Segreterìa  . 

SECRETARIAT,  s.  m.  Emploi,  fonction  de  Se- 
crétaire. Segretariato.  y.  Secrétariat, est  aussi  chez 
un  Evêque  ou  un  Archevêque  ,  le  lieu  où  ses  Se- 
crétaires font  Se  délivrent  leurs  expéditions  .  Se- 
greterìa . 

SECRÈTE,  s.f.  Oraisons  que  le  Prêtre  dit  tout 
bas  à  la  Messe  immédiatement  avant  la  Pretace . 
le  segrete  .  , 

SECRETEMENT  ,  adv.  En  particulier,  en  se- 
cret ,  d'  une  manière  secrète  ,  sans  être  apperçu  . 
Secretament  e  . 

SECRETION,  s.  f.  T.  de  -Médecine  .  Fiitration 
&  séparation  qui  se  fait  des  humeurs  alimentai- 
res 3  excrémentielles  Se  récrémentielles  .  Secrezio- 
ne ;  separazione .  ,,,-., 

SECRETOIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Med.  IJ  se 
dit  principalement  des  vaisseaux  qui  séparent 
quelque  humeur  de  Ja  masse  du  sang .  Secretorio  ; 
sevaratorio  . 

SECTAIRE,  s.  m.  Qui  est  d'une  secte  quelcon- 
que condamnée  par  1'  Eglise  .  Settario  . 

SECTATEUR, s.m.  Qui  fait  profession  de  suivre 
1'  opinion  de  quelque  Philosophe,  de  quelque  Do- 
cteur de  réputation,  de  quelque  Héresiarchc  .  Set~ 
tatare  ;  seguace  .  .     •    _         .  ■  '.'     ' 

SECTE,  s.  f.  Nom  collectif,  qui  se  ait  de  plu- 
sieurs personnes  qui  suivent  les  mêmes  opinions., 
qui  font  profession  d'  une  même  doctrine  .  S.-t- 
ta  .  Faire  une  secte  .  Setteggiare  ;  far  setta  .  v. 
On  dit  fig.  faire  secte,  faire  secte  à  part,  pour 
dire  ,  se  distinguer  des  autres  par  des  opinions 
singulières  .  Distinguersi  dagli  altri  per  via  del- 
la singolarità  dell'  opinioni  .  §.  En  matière  de 
Religion  ,  secte  }  s'  entend  d'  une  opinion  héréti- 
que ou  errûnée  .  Setta  .  . 

SECTEUR  3  s.m.  T.  de  Geometrie.  La  partie  du 
cercle  qui  est  comprise  entre  deux  rayons  quel- 
conques ,  &  1'  arc  qu'  ils  renferment  .  Settore  .  y. 
On  appelle  aussi  secteur,  un  instrument  d'Astro- 
nomie ,  qui  a  moins  d'étendue  que  le  quart  de 
cercle  .  Settore  .  '  , 

SECTION,  s.  f.  Espèce  de  division  ou  subdivi- 
sion d'un  ouvrage,  d'un  livre,  é'  un  traité  .  Se- 
zione  .  y.  On  appelle  section  ,  en  T.  de  Mathé- 
matique ,  la  ligne  qui  marque  les  extrémités  de 
la  division  d'  un  cône,  d'  un  cylindre  ,  Sec.  Se- 
ction conique,  section  cylindrique.  Sezione  cont- 
ea ;  sezione  cilindrica  .  Lt ,  point  de  section  ,  1> 
endroit  où  deux  Jignes  s'  eutretoupent  .  Punto  d 
Intersezione  .  . ■     • .     .  , 

SECULAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  se  fait  de  siè- 
cle en  siècle  3  de  cent  ans  en  cent  ans  .lin  a 
guère  d'  usaf,e  qu'  en  parlant  des  jeux  séculaires 
des  anciens,  &  les  Poèmes  séculaires  que  l'on 
iaisoit  dans  ces  occasions  .   Secolare  .  $.  On  dit , 
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année  séculaire  ,    en  parlant   de  1   année  qui  ter- 
mine le  siècle.  Anno  secolare  . 

SÉCULARISATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle 
en  sécularise  un  Bénéfice  régulier,  une  Commu- 
nauté régulière  .  Secolarizzazione  . 

SÉCULARISE  ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SÉCULARISER  ,  v.  a.  Rendre  séculier.  Secola- 
rizzare ;  rendere  secolare  . 

SÉCULARITÉ  ,  s.  f.  Ce  mot  n'  est  guère  d'  u- 
sage  qu'  en  parlant  de  la  Juridiction  séculière  d 
une  Église  Episcopale  ou  autre  ,  pour  le  temporel 
qui  en  dépend  .  Secolarità  . 

SÉCULIER,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  vit  dans  le  siè- 
cle .  SII  se  dit  tant  des  Ecclésiastiques  ,  que  des 
Laïques,  par  opposition  aux  Réguliers ,  à  ceux 
qui  sont  engagés  par  des  vœux  dans  une  Com- 
munauté Religieuse  .  Secolare  ;  secolaresco  .  y.  Il 
est  aussi  substantif^  &  alors  il  ne  se  dit  que  des 
Laïques  .  Secolare;  mondano;  laico  . 

SÉCULIÈREMENT,  adv.  D'une  manière  sécu- 
lière  .  Secolarescamente  . 

SÉCURITÉ,  s.  f.  Confiance,  tranquillité  d'e- 
sprit, bien  ou  mal  fondée,  dans  un  temps,  dans 
une  occasion  où  il  peurroit  y  avoir  sujet  de  crain- 
dre. Sicurezza;  sicuranza ;  sicurtà;  securità  . 

SÉDANOISE.  V.  Parisienne. 

SÉDATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Médecine  .  Il  se 
dit  des  remèdes  qui  calment  les  douleurs  .  Il  est 
synonyme  de  Calmant.  V. 

SÉDENTAIRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  demeure  or- 
dinairement assis  .  Sedentario  .  y.  Il  se  dit  par 
extension,  d'un  homme  qui  se  tient  presque  tou- 
jours chez  lui  .  Sedentario  ;  che  sta  lungamente 
in  casa,  $.  On  dit  aussi  ,  vie  sédentaire,  emploi 
sédentaire,  pour  dire  ,  une  vie  qui  se  passe  ,  em- 
ploi qui  s'exerce  dans  un  même  lieu  .  Vita  se- 
dentaria; impiego  sedentario  .  0,  ï]  signifie  enco- 
re fixe,  attaché  à  un  lieu  ,  par  opposition  à  am- 
bulatoire .  Fisso  ;  permanente  . 

SÉDIMENT,  s.  m.  Ce  qu'  il  y  avoit  de  plus 
grossier  dans  une  liqueur  ,  Se  qui  se  précipite  au 
fond  du  vaisseau  .  Sedimento  ;  posatura  ;  feccia  , 
fondata . 

SÉDITIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  sé- 
ditieuse .  Sediziosamente  ;  tumultuosamente  . 

SÉDITIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  c-:t  du  nombre 
de  ceux  qui  font  une  st'ditiOn  ,  qui  ont  part  à  la 
sédition  .  Sedizioso  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  mutin, 
enelin  à  faire  sédition  .  Sedizioso;  riottoso;  scan- 
dalo:» ;  turbulcnto  ;  tumultuante.  y.  Il  signifie 
encore  ,  qui  tend  à  la  sédition  .  Sedizioso  i  scan- 
daloso .  Ç.  U  est  aussi  substantif.  Les  séditieux 
«nt.fait  des  attroupement  .  1  sediziosi  ,  re. 

SÉDITION,  s.  f.  Émotion  populaire,  révolte, 
soulèvement  contre  la  Puissance  légitime.  Sedi- 
zione ;  sollevazione  ;  ribellione  ;  ammutinamento  i 
abàott  inamento  ;  tumulto  ;  sobuglio  , 

SÉDUCTEUR,  TRICE,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  séduit,  qui  fart  tomber  en  erreur,  en  cn- 
seigant  de  méchantes  opinions ,  en  semant  parmi 
Je  peuple  de  méchants  dogmes  .  Seduttore  t  au  fém. 
seduttrice,  ó.  H  signifie  aussi,  corrupteur,  qui 
débauche,  qui  porte  a  mal  faire  .  Seduttore  ;  cor- 
ruttore ;  corrompitore  .  Q.  Il  est  aussi  adjectif. 
Un  discours,  un  ton  séducteur.  On  appelle-  le 
Diable,  I'  esprit  .'tduetcur  .  Seduttori . 

SEDUCTION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  sé- 
duk.   Seduzione  ;  seducimento  . 

SEDUIRE,  v.  a.  Tromper,  faire  tomber  dans 
l'erreur  par  ses  insinuations,  par  ses  utils,  par 
se?  discours,  pa"r  ses  exemples.  Sedurre'.  y.  Il 
fjgnifie  de  même  ,  faire  tomber  en  faute  ,  abu- 
ser, corrompre,  débaucher  .  Tirar  al  male;  cor- 
rompere .  y.  Il  se  dit  aussi  absolument  .  Ce  di- 
scours est  dangereux  Si  très-propre  à  séduire.  Et 
il  signifie  aussi,  Toucher,  Plaire,  Persuader.  V. 

SÉDUISANT,  ANTE,  adj.  Qui'séduit.  Use 
dit  ordinairement  en  bonne  part  .  Lusinghiero  ; 
gradevole  ;  seducente  . 

SÉDUIT,  ITE,  part.    V.  le  verbe. 

SEGMENT  ,  s.  m.  T.  de  biometrie.  Partie 
d'  un  cercle  ,  comprise  entre  un  arc  quelconque 
&  sa  corde  .  Segmento  . 

SEGUA  HUE  ,  s.  f.  T.  d'  Eaux  &  Forêts  .  Kois 
possédé  par  indivis  ou  en  commun  ,  soit  avec  le 
Roi  ,  soit  avec  des  Particuliers  .  Bosco  che  si  pos- 
terìe in  comune  con  altri . 

SÊGRAIS,  s.  m.  T.  d'Eaux  &  Forêts.  Bois 
séparé  des  grands  bois,  Se  qu'on  exploite  à  part  . 
Bosco  diviso  da  un  maggiore,  e  che  si  taglia  u- 
f  aratami  n  li-  . 

SÉGRAYAGE  ou  StGRÉAOE  ,  s.  m.  Droit  du 
Seigneur  dans  les  bois  qui  se  vendent  par  les 
vassaux  .  Diritto  dovuto  dû  quei  che  vendali  boschi  . 
SBC  RAYER,  s.  m.  Celui  qui  possède  en  com- 
mun la  propriété  d'  un  bois  .  Colui  che  possiede 
ttn  bosco  in  comune  con  altri .  y.  Receveur  du  droit 
«le  ségréage  .  Riscotitore  del  diritto  dovuto  da 
quei  ihe  vendono  boschi  . 

SÉGRÉGATION  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
met  quclqu'  un  ou  quelque  chose  i  part  .  Separa- 
zione . 

m  GREGEB  ,  v.  a  Séparer.  Segregare;  separa- 
re .   Ceinot  est   ecorclié  du   latin  . 

SI  l,;l  E  ,    s.  m.    Suite  de  blé  plus  menu  ,  plus 
Jeng  &  plus  brun  que  le   froment.  Segate,   ttutf 
DiiHunii.' t  ra/if  on- italien  . 


la.  §.  Il  se  dit  aussi  du  seigle  avec  la  paille  ^ 
Segale  . 

SEIGNEUR,,  s.  m.  Maître,  possesseur  d'un 
Pays  ,  d'  un  État,  d'  une  Terre  .  Signore  ;  padro- 
ne .  y.  U  signifie  aussi  ,  maître  ,  possesseur  d' 
une  Terre  qui  a  sous  elle  des  Fiefs  qui  relèvent . 
Signore;  feudatario .  y.  On  donne  le  titre  de  Sei- 
gneur à  quelques  personnes  distinguées  par  leur 
dignité  ou  par  leur  rang,  pour  leur  faire  plus  d' 
honneur  .  Haut  Se  puissant  Seigneur  ;  les  Sei- 
gneurs tels  j  une  assemblée  des  Seigneurs.  Signore. 
y.  On  appelle  en  Angleterre  ,  la  Chambre  haute ,  la 
Chambre  des  Seigneurs.  La  Camera  alta;  la  Camera 
de'Sigiwi  .  y.  On  dit,  vivre  en  Seigneur,  en  grand 
Seigneur  ,  pour  dire  ,  vivre  magnifiquement  .  Vi- 
vere nobilmente  ,  splendidamente  ,  da  Signore  . 
y.  Dans  le  langage  de  1'  Écriture,  Dieu  est  ap- 
pelle par  excellence  ,  Je  Seigneur  .  Il  Signore  Id- 
dio .  Et  Jesus-Christ  est  appelle  ordinairement, 
Notre-Seigneur  .  Nostro  Signore  .  y.  On  appelle 
communément  l'Empereur  des  Turcs,  le  Grand 
Seigneur  .  Il  Gran  Signore  . 

SE1GNEURIAGE  ,  s.  m.  Droit  du  Seigneur. 
U  ne  se  dit  que  du  droit  que  le  Roi  ou  quelque 
autre  Souverain  prend  sur  la  fabrication  des  mon- 
noies  .  Diritto  di  coniar  moneta  . 

SEIGNEURIAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au 
Seigneur  .  Signoresco  ;  signorevole  ;  di  Signore  . 
On  appelle  ,  maison  seigneuriale,  la  maison  affe- 
ctée a  1'  habitation  du  Seigneur  du  lieu  .  Casa 
del  Signore  .  <J.  Seigneurial,  signifie  aussi ,  qui 
donne  des  droits  de  seigneur  .    Signorile  . 

SEIGNEURIE,  s.  f.  Droit  ,  puissance  ,  auto- 
rité qu'un  homme  a  sur  la  Terre  dont  il  est  Sei- 
gneur, &  sur  tout  ce  qui  en  relève  .  Signorìa  . 
y.  Quand  en  dit ,  qu'  un  homme  a  vendu  une 
Terre,  Se  qu'il  s  en  est  réservé  la  Seigneurie, 
on  veut  donner  à  entendre  qu'  il  s'  en  est  réser- 
vé les  mouvances ,  qu'  i]  en  a  retenu  le  Fief.  Si- 
gnorìa ;  diritto  féodale,  y.  Seigneurie,  signifie 
quelquefois  ,  Terre  seigneuriale  .  Signorìa  ;  feu- 
do  .  y.  En  parlant  de  la  République  de  Venise  , 
on  appelioit  Seigneurie  ,  l'assemblée  de  ceux  qui 
avoient  la  principale  part  au  Gouvernement.  Signo- 
rìa, y.  Seigneurie,  est  aussi  un  terme  d'honneur  Se 
de  civilité  pris  de  l'  Italien  ,  dont  les  Ministres 
cv.  les  Secrétaires  d'  État  se  sont  servis  long-temps 
en  France  ,  en  pariant  ou  en  écrivant  aux  Non- 
ces du  Pape,  Se  ils  y  joignoient  celui  d'Illustris- 
sime .  Du  reste,  on  ne  se  sert  du  7".  de  Seigneu- 
rie tout  seul  ,  que  par  plaisanterie,  &  avec  des 
gens  avec  qui  on  est  très-f imilier  .  Je  baise  les 
mains  à  votre  Seigneurie;  serviteur  à  votre  Sei- 
gneurie. Cacio  le  mani  a  Vossignoria  ;  servo  di 
Vos  i  \norta . 

Si!  ME,  s.  f.  Fente  ou  division  de  l'ongle  du 
cheval  .i  'a  naissance  ,  c'est-à-dire  ,  dès  la  cou- 
ronne .  Elle  peut  se  continuer  jusqu'  â  la  pince  . 
I.'  espèce  de  sei  me  qui  partage  le  sabot  par  le 
milieu,  se  nomme  soie  ou  pied  de  boeuf .  La  sci- 
mi- qui  affecte  lin  des  quartiers,  retient  le  nom 
de  Scime .  Quelques-uns  la  nomment  sei  (te-quar- 
te .  rettone  . 

SEIN  ,  s.  m.  I  a  partie  du  corps  humain  ,  qui 
est  depuis  Je  bas  du  cou  ,  jusqu'  au  creux  de  1' 
estomac.  Seno  .  y.  On  le  dit  plus  particulière- 
ment, pour  signifier)  les  mamelles  des  Femmes. 

Seno  ;  mammelle  .  Et  c'  est  dans  ce  sens  que  1' 
on  dit  ,  qu'  nu  a  coupé  le  sein  droit  ou  le  sein 
gauche  à  une  femme  ,  pour  dire,  qu'on  lui  a  cou- 
pé la  mamelle  droite  ou  la  mamelle  gauche  .  V. 
Mamelle  .  y.  Sein  ,  se  dit  quelquefois  de  la  par- 
tie où  les  femmes  conçoivent  ,  et  ou  elles  por- 
tent leur  fruit  ;  Se  c'  est  dans  ce  sens  qu'  on  dit , 
que  ).  C.  fut  conçu  dans  le  sein  de  la  Vierge  par 
1'  opératioq  du  Saint-Esprit  .  Le  fruit  que  cette 
femme  porte  dans  son  sein.  Seno  ;  ventre;  ute- 
ro .  y.  Dans  le  style  de  l'Écriture  Sainte,  le 
sein  d'  Abraham  .  se  dit  du  lieu  de  repos  ou  e- 
toient  les  ames  des  Élus  avant  la  venue  de  N.  S. 
J.  C.  //  semi  d'  Abramo.  Et  en  T.  di  l  litologie , 
le  sein  de  la  gloire ,  se  dit  du  séjour  des  Bien- 
heureux .  U  Ciclo  ;  il  soggiorno  ,  la  dimora  de' 
leati  .  y.  On  dit  fig.  le  sein  de  I'  Église,  pour 
dire  ,  la  Communion  de  V  Église  Catholique  .  Il 
seno  ,  il  grembo  della  Chiesa  .  $,  On  dit  ,  dans 
le  même  sens,  le  sein  de  l'hérésie,  le  sein  de  la 
vcr'u,  &c.  //  seno  dell'  tressa,  della  virtù  ,  et. 
v.  Ou  dit  fig.  le  sein  de  la  terre,  le  sein  tic  la 
mer  ,  pour  dire,  ce  qui  est  au-dessous  de  la  sur- 
!'.,ec-  de  la  terri  ,  de  la  mer.  M  seno  delta  ter- 
ra i  il  seno  del  mare  .  ô.  On  dit,  porter  la  giur- 
ie dans  le  sein  d'un  Royaume,  d'une  Provin- 
ce, pour  dire  ,  porter  la  guerre  au  milieu  d'  un 
Royaume  ,  bien  avant  dans  une  Province  .  Portar 
la  guerra  nel  cuore  ,  nel  seno  d'  un  Kegno  ,  d'una 
Provincia,  y.  Sein,  se  pieiid  quelquefois  pour  1' 
esprit,  ou  pour  le  cœur  de  l'homme.  Seno; 
cuore  ;  animo  .  $.  On  dit  fig.  qu'on  a  mis  le  poi- 
gnard dans  le  sein  à  quclqu'  un  ,  en  lui  annon- 
çant une  mauvaise  nouvelle,  OU  en  lui  disant 
quelque  chose  de  dur  ,  de  fâcheux  ,  de  désagréa- 
ble ,  pour  dire  ,  qu'  on  lui  a  causé  un  extrême 
déplaisir  .  Immerger  il  pugnale  in  seno  a  una  per. 
inn.i  eoi  recargli  una  funesta  nuova  .  Et  cu  par- 
lant d'un   homme  qu'on  A  tilt  di'  la  luisèie,  qu' 


on  a  assistè  ,  qu'  on  a  reçu  chez  soi ,  &  qui  fait 
du  mal  à  son  bienfaiteur,  on  dit  fig.  que  c'est 
un  serpent  qu'  on  a  réchauffé  dans  son  sein  . 
È  un  serpente-  eh'  egli  s'  t  nudrito  in  seno  .  §. 
Sein,  signifie  aussi  quelquefois  un  golfe,  princi- 
palement en  cette  phrase  ;  Le  sein  Persiquc  .  Il 
seno  Persico . 

SEINCES  ,  s.  m.  Espèce  de  crocodille  ,  dont  la 
chair  est  employée  dans  la  Médecine  .  Sorta  di 
coccodrillo  . 

SEINE  ,  s.  f.  Sorte  de  filet  qui  se  traîne  sur 
les  grèves  .  Scorticarla  . 

SEING  ,  s.  m.  Le  nam  de  quelqu'  un  écrit  par 
lui-même  au  bas  d'une  lettre,  d'  une  promesse, 
d'  un  contrat ,  ou  autre  acte  ,  pour  le  certifier  , 
pour  le  confirmer,  &  pour  le  rendre  valable  .  So' 
scrizione  ;  sottoscrizione  .  §.  On  disoit  autrefois, 
seing  manuel ,  pour  signifier  ,  le  seing  que  quel- 
qu' un  avoit  écrit  de  sa  propre  main  ;  mais  on 
ne  se  sert  plus  guère  de  cette  phrase  qu'en  style 
de  Pratique  .  Soscrizione  fatta  di  proprio  pugno  . 
y.  On  appelle  seing  privé,  une  signature  qui  n' 
a  point  été  faite  en  présence  d'  un  Officier  pu- 
blic .  Scrittura  privata  .  0.  On  appelle  blanc 
seing  ,  papier  ou  parchemin  signé  ,  que  l'on  don- 
ne à  quelqu'un  pour  le  remplir  à  sa  volonté. 
Bianco  segno  . 

SÉJOUR  ,  s.  m.  Le  temps  pendant  lequel  on 
demeure  dans  un  même  lieu,  ou  dans  un  même 
pays  .  Soggiorno  ;  dimora  ;  stanza  ;  astallamento  ; 
abitazione.  $.  Séjour,  se  dit  aussi  d'un  lieu 
considéré  p2r  rapport  à  l'  habitation  ,  à  la  de- 
meure qu'  on  y  peut  faire  .  Soggiorno  ;  dimora  . 
y.  II  se  dit  aussi  des  lieux  d'  une  plus  grande  é- 
tendne  .  Cette  ville  est  un  agréable  séjour.  Bel 
soggiorno  ;  bejla  dimora  . 

SÉJOURNÉ,  ad;.  Reposé,  qui  a  pris  du  repos. 
Il  n'  est  que  du  style  familier.  Riposato  . 

SÉJOURNER  ,  v.  n.  Demeurer  pour  quelque 
temps  en  quelque  lieu  .  Soggiornare  ;  dimorare  ; 
iiitertenersi  ;  stanziare  ;  abitare  . 

SEI7.E,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  conte- 
nant dix  Se  six  .  Sedici  .  §.  En  matière  de  Gé- 
néalogies ,  on  dit,  qu'  un  homme  a  fait  preuves- 
de  seize  quartiers  de  noblesse,  pour  dire,  qu'  il 
a  prouvé  sa  noblesse  tant  du  coté  des  pères  ,  que 
du  cute  des  mères,  en  remontant  jusqu' d  la  qua- 
trième génération  .  Sedici  quarti  di  nobiltà  .  y. 
seize,  s'emploie  quelquefois  substantivement  com- 
me nombre  ordinal  ;  &  c'est  dans  cette  acception 
qu'  on  dit  ,  le  seize  du  mois  .  //  dì  sedici,  o  il 
sedicesimo  del  mese  .  U  se  prend  aussi  pour  la 
sei  7i  'me  partie  d'une  aune.  Una  sedicesima  par- 
te ;  un  sedicesimo  . 

SEIZIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  suit  immédiate- 
ment le  quinzième .  Sedicesimo  ;  sedecimo  .  y. 
Quelquefois  il  est  substantif,  &  signifie,  seiziè- 
me partie  .  Un  sedicesimo  ;  una  sedicesima  parte  . 

SEIZIÈMEMENT,  adv.  En  seizième  lieu  .  lu 
sedicesimo  luogo  . 

SEL,  s.  m.  Substance  dure,  sèche,  friable  , 
soluble  dans  l'eau,  Si  composée  de  petites  par- 
ties qui  pénètrent  aisément  l'organe  du  gotU  . 
Sale  .  \V  Dans  l'usage  ordinaire  ,  on  appelle  sel, 
celui  qui  se  trouve  mêlé  avec  l'eau  Je  la  mer, 
&  qui  reste  après  I'  évaporation  ,  ou  qui  se  ren- 
contre dans  de  certaines  terres,  &  dont  on  sert 
pour  assaisonner  les  viandes,  ou  pour  les  préser- 
ver de  corruption.  Sale.  $.  On  appelle  faux 
sel  ,  le  sel  qui  ,  dans  les  Provinces  ou  la  Gabel- 
le est  établie,  n'a  point  été  pris  dans  les  Gre- 
niers du  Roi  .  Sait  di  contrabbando  .  y\  On  dit 
d'  un  jambon  ,  d'un  saucisson,  d'un  ragodt,  &c. 
qu'  ils  sont  de  bon  sel  ,  d'un  bon  sel  ,  pour  di- 
re, qu'  ils  ne  sont  ni  trop,  ni  trop  peu  saliis  . 
ialato  a  dovere  i  ben  acconcio  .  Et  qu'  ils  sont 
roides  de  sel  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  le  sont  trop  . 
rrtippo  salato  .  y.  On  dit  ,  manger  quelque  cho" 
se  i  la  croque  au  sel,  pour  diie,  la  manger  sans 
autre  assaisonnement  que  le  sel.  Mangiar  qualche 

cosa  condita  tel. imeni  e  col  sale  .  y,;On  dit  fig.  qu'il 
y  a  du  sel  dans  un  ouvrage  ,  qu'un  ouvrage  est  plein 
de  sel  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  plein  de  raillerie  fine, 
ou  qu'  il  a  quelque  chose  de  satirique  .  Opera  ri-t 
piena  di  sali  ,  d'orgueil  ,  di  delti  graziosi.  $. 
On  dit  aussi  fig.  que  dans  l'ouvrage  de  quelqu' 
un  ,  dans  ses  discours  ,  dans  sa  conversation  ,  il 
n' y  a  point  de  sel,  pas  un  grain  de  sel,  pour  di- 
re ,  que  tout  ce  qu'  il  écrit  ,  que  tout  ce  qu'  il 
dit,  est  fade,  languissant  &  sans  esprit  .  Nelle 
opere  sue,  ne' suoi  discorsi  non  v'  t  un  grano  di 
tali  .  t-t  en  parlant  des  Auteurs  Grecs,  on  ap- 
pelle sel  attique ,  la  finesse  ,  la  délicatesse  Se  la 
manière  fine  de  penser  Si  de  s'  exprimer  des  A- 
théniens  .  Sale  Attico.  y.  On  dit  ordinairement, 
que  le  se!  est  le  symbole  de  la  sagesse  .  Il  sale 
è  il  simbolo  della  sapienza  .  Et  dans  1'  Évangi- 
le ,  Notre- Seigneur  dit  aux  Apûtres  ,  qu'  ils  sont 
le  sel  de  la  terre,  pour  dire  ,  que  c'  est  à  eux  à 
préserver  ics  hommes  de  la  corruption  du  siècle. 
t.ssi  sono  il  sale  della  terra  .  y.  En  Chimie  ,  on 
distingue  \.\n  grand  nombre  de  sels  différens  .  Sel 
acide,  sel  alkali  ,  sel  essentiel,  sel  fixe,  sel  vo- 
latil, sel  de  corail,  sel  de  vitriol,  sei  minéral  , 
sel  de  tartre  ,  sel  végétal  ,  &c.  Sale  acido  ;  sale 
alcali  i  sale  essenziale  ,  ec. 

F  f  f  f  SÉ- 
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S^LÉNIFIQUE,  adi.  T.  de  Chim*  Sel  formé  de 
la  îcire  calcaire,  Se  de  l'acide  vitriojique  .  Che 
produci  la  igieni  ta  . 

SÉLÉN'ITEj  s.  f.  Sel  forme'  par  l' union  d'une 
terre  cale-tire  &  de  l'acide  vitriolique  .  On  dit, 
Âe  la  'f'énite  .    Sorta  di  salnitro  . 

SELÈNI  1  EUX,  BUSE,  adi.  Qui  a  rapporta  la 
seleni»       S  Jnitrato  . 

SÉL  ENOGRAPHÏE,  s.  £.  T.  d'  Astro».  Descri- 
ption de  la  lune.  La  <élénographie  d'  He'vélius . 
Selcoiovrafia  . 

SÉLÉNOGRAPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a 
rapport  à  la  description  de  Ja  June  .  Selenogra- 
fo . 

SELLE  ,  s.  f.  Petit  siège  de  bois  ou  une  seule 
personne  peut  s'asseoir  .  Il  n'  est  plus  guère  en 
usa«»e.  Scanno  ;  scannello.  $.  Selle,  sorte  de  siè- 
ge qu'on  met  sur  le  dos  d' un.  cheval,  d'  une  inu- 
le ,  pour  la  commodité  de  Ja  personne  qui  monte 
dessus.  Sella  .  On  dit,  être  bien  en  sejle,  pour 
dire,  être  bien  i  cheval  .  Star  bene  in  sella  .  y. 
On  dit  fam.  avoir  le  cul  sur  la  selle  ,  pour  dire, 
être  à  cheval  ,  Essere  a  cattgllo  ;  aver  il  culo 
sulla  sella.  y.  On  appelle,  selle  à  tous  chevaux, 
une  selle  faite  de  telle  sorte,  qu'on  la  peut  fai- 
,re  servir  à  toutes  sortes  de  chevaux  quand  on 
court  la  poste  .  Et  fig.  &  fam.  on  appelle  ainsi 
line  citation,  une  maxime,  un  lieu  commun  qu' 
une  per'onne  fait  entrer  en  toutes  sortes  de  di- 
scours .  Il  se  dit  aussi  d'  une  e'ioge  vague  qui  ne 
caractérise  point  celui  dont  on  parle  ,  &  d'  un 
remède  qu'  un  applique  à  toutes  sortes  de  mala- 
dies .  Basto  ;  sella  a  ogni  dosso  .  §.  On  appelle 
chez  les  Maîtres  de  poste,  la  première  selle,  le 
meilleur  bidet  de  l'écurie.  Il  miglior. cavallo 
della  stalla.  y.  Selle,  signifie  aussi,  l'évacua- 
tion qu'  on  fait  en  une  fois  quand  on  va  à  la  gar- 
derobe  .  Egestione  ;  escrementi  ;  evacuazioni  .  §. 
On  dit  aussi  ,  aller  à  la  selle,  pour  dire,  aller  à 
]a  garderobe  .  V.  ce  mot  .  §.  Selle  ,  en  Métal- 
lurgie ,  est  le  nom  qu'  on.  donne  à  une  espèce  de 
matière  ou  de  scorie  qui  se  forme  au-dessus  de 
la  mine  à  mesure  qu'  elle  entre  en  fusion  ,  &  qui 
prend  la  figure  d'  une  selle  du  cheval  .  Scoria 
della  miniers,  nel  fondersi  . 
SELLE,  ÉE  ,  part.  Sellate. 
SELLE  rt  ,  v.  a.  Mettre  Se  accommoder  une  sel- 
le sur  un  cheval,  sur  une  mule,  &c.  Sellare  ; 
mener  la.  sella  . 

SELLERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  serre  les  selles 
Se  harnois  des  chevaux  .  Luogo  dove-  si  ripongono 
le   selle.  ,. 

SELLETTE,  s.  f.  Petit  siège  de  bois  fort  bas, 
sur  lequel  on  oblige  un.  accusé  de  s'asseoir  quand 
en  T  interroge  pour  le  juger  .  Scannino  .  y.  On 
dit  fig.  d'  un  homme  à  qui  on  a  fait  plusieurs 
questions  pour  I'  obliger  4  déclarer  quelque  cho- 
se qu'  i!  vouloit  tenir  secret  ,  qu'  on  1'  a  tenu 
long- temps  sur  la  sellette  .  Far  moite  interroga- 
'  zioni  per  cavar  un  segreto  a  uno  . 

SELLIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  selles,  des 
ea  rrosses  ,  Sec.  Sellajo  ... 

SELON,  prép.  Suivant,  eu  égard  à,  conforme* 
ment  ,  à  proportion  Ae  .  Secondo  ;  conforme  .  ^. 
On  dit  dans  le  discours  ordinaire  ,  selon  moi  , 
pour  dire,  selon  ce  que  je  pense,  selon  mon  sen- 
timent .  Seconda  me  i  a  mia  parere  P  per  quanto 
mi  pare  .  On  dit  de  même,  selon  vous  .  Secondo 
voi  ;  a  detta  di  voi  ;  per  vostro  avviso  .  y.  On 
dit  ,  1'  évangile  selon  S.  Matthieu ,,  1'  Évangile 
selon  .'.>.  Jean  ,  Sec.  pour  dire  ,  f  Evangile  écrit 
par  S.  Matthieu  ,  1'  Évangile  écrit  par  S.  Jean  , 
Sec.  Vunge lo  secondo  S.  Matteo ,  ec.  §.  Selon,  dans 
le  style  de  la  conversation  ,  se  met  quelquefois 
absolument  sans  régir  e  ,  pour  dire,  selon  les-  oc- 
currences ,  selon  les  différentes  dispositions  des 
choses  ,  des  personnes,  Sec.  Et  alors  il  ne  s'  em- 
ploie guère  que  pour  marquer  quelque  doute  , 
quelque  incertitude,  Se  par  une  espèce  de  répon- 
se qu'  on  a  fait  à  quelqu'  un  .  Secondo  f  secondo 
che  le  cose  saranno  disposte  ;  secondo  le  occor- 
renze . 

SEMAILLE,  s.  f.  Action  de  semer  les  grains. 
Ce  mot  ne  s'  emploie  guère  qu'  au  pi.  Seminagio- 
ne i  seminagione  ;  seminatura  ;  seminamento  ;  se- 
rnena  .  ').  11  signifie  quelquefois  les  grains  se- 
més .  Sementa  ;  semente/  semenza  ;  seme  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  la  saison  ,  le  temps  durant  lequel 
on  sème  les  terres.  Tempo,  stagione  della  semi- 
natura . 

SI.MAINE,  s.  f.  Suite  de  sept  jours  à  commn- 
cer  par  le  Dimanche  jusqu'  au  Samedi  inclusi- 
vement .  Settimana,  y.  On  appelle  la  semaine 
sainte,  la  .semaine  ,  qui  précède  le  jf>ur  de  Pi- 
ques .  La  Settimana  santa  .  v).  Semaine  Sainte  -, 
le  dit  aussi  d'  un,  livre  qui  contient  1'  Office  qu' 
on  dit  dan;  i'  Église  pendant  la  Semaine  Sain- 
te .  '/  libro  dilla  Settimana  Santa.  y.  On  dit 
dans  les  Chapitres,  être  de  semaine  ,  être  en  se- 
ni.une  ,  pour  dire,  être  ch  irgé  d'officier  pendant 
la  semaine  .  On  dit  aussi  la  même  chose  dans 
la  plupart  des  Communautés  Religieuses,  en  par- 
lant de  quelques  autres  fonctions  .  Il  est  de  se- 
mi.ne  pour  servir  au  Réfectoire,  il  entre  en  se- 
maine, il  est  sorti  de  semaine.  Il  se  dit  aussi 
de  plusieurs  autres  fonctions   qui   se  i'ont  par  se- 


mai nev  Esser  ài  settimana  .  §.  On  die,  prêter  à' 
la  petite  semaine,  pour  dire,  tirer  un  intérêt  e- 
xorlùtant  d'  uns  petite  somme  qu'on  a  prêtée, 
pour  être  remboursée  i  un  terme  très-court.  Pre- 
stare  a  crassissima  usura  .  y..  On  dit  prov.  Se  pop. 
la  semaine  des  trois-  Jeudis,  pour  dire,  jamais  . 
La  settimana  de'  tre  giovedì  i  mai.  y.  Semaine, 
se  prend  aussi  pour  une  suite  de  sept  jours  qu? 
l'on  commence  Ì  compter  par  quelque  jour'  que 
ce  soit.  Settimana  „-  y.  Semaine ,  se  dit  quel- 
quefois du  travail  ,  que  eies  ouvriers  fout  pen- 
dant une  semaine  .  Setti/nana  ;  lavoro  ci'  una 
settima, >a  .  ().  11  se  dit  aussi  du  payement  que 
les  ouvriers  reçoivent  du  travail  de  leur  se- 
maine .  Paga  ,  salario  ,  guadagno  d'  una.'  setti- 
mana . 

SEMAINIER  i  IEEE',  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  est  de  semaine,  pour  officier  dans  un  Chapi- 
tre, ou  dans  une  Communauté  Religieuse  .  Ebdo- 
madario . 

SEMAQUE  ,  s.  f..  Vaisseau'  à  un'  mit  ,  qu'  on 
voit  dans  les  rivières  de  Hollande  ,  &  qui  sert  à 
alléger  les  gros  vaisseaux.  Bastimento  con  un-  al- 
bero solo  . 

SEMBLABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Pareil  ,  qui  res- 
semble, qui  est  de  même  nature,  de  même  qua- 
lité .  Simile  ;  simigliarne  ;  somigliante  ;  sembie- 
vole  ;  assomigliante  ;  rassomigliante  ;  consimile  . 
y.  Il  est  aussi.  sub<tantif ,  &  il  se  joint  toujours 
avec  le  pronom  possessif..  C'est  un  homme  qui 
n'  a  p.xs  son  semblable  .  È  un  uomo  che  non  ha  il 
suo  simile,  che  non  ha  l 'uguale,  che  non  ha  pa- 
ri .  L'humanité  nous  oblige  à  avoir  pitié  de  no- 
tre semblable,  de  nos  semblables..  L'umanità  ci 
obbliga  ad  aver  compassione  del  nostro  simile .  y. 
On  appelle  triangles  semblables,  ceux  qui  ont 
leurs  angles  égaux,  chacun  à  chacun,  &  figures 
semblables,  celles  qui  ont  leurs  angles  égaux, 
chacun  à  chacun,  &  dans  lesquels,-  outre  cela, 
les  côtés  qui  forment  ces  angles  sont  proportion- 
nels. Triangoli  simili  .  figure  simili'. 

SEMULABLEMENtV  adv-  Pareillement,  aus- 
si .  Il  est  vieux.  Similmente ;  parimente  ,  ec.  V. 
Pareillement  . 

SEMBLANT  ,  s.  m.  Apparence  .  Sembiante  ; 
sembianza  ;  apparenza;  mostra.  y.  Oh  dit,  faire 
semblant  de  ...  .  gour  dire,  feindre  de  ...  .  tar 
mostra  di  ...  .  far' vista  di  ...  .  Far  sembiante  , 
fingere  di ....  0.  On  dit  aussi  de  même  ,  faire 
semblant  que  ....  faites  semblant  que  cela  vous 
plaît .'  Fate  sembiante  che  t  fate  mostra  che  ,  et. 
$'.  On  dit,  ne:  faire  semblant  de  rieir,  pour  di- 
re, avoir  attention  à  ne  rien  dire,  à  ne  rien  fai- 
re qui  puisse  donner  à  connoitre  ce  que  l' on 
pense,  le  dessein  qu'  on  a.  Non  far  montra  i  non 
far  vista  di  nulla  . 

SEMBLER  ,  v,  n:  Paroitre  ,  8-voir  une  certaine 
qualité,  ou  être  d'une  certaine  manière.  Sem- 
brate i-  semhiare  ;  parere  .  $.  Il  est  souvent  im- 
personnel %  &  alors  il  se  peut  rendre  par  1'  im- 
personnel, il  paroît,  il  semble  à  vous  entendre 
parler,  que  je  vous  en  doive  de  reste.  Sembra, 
yare  a  udirvi  parlare  ,  ec.  0.  Oh  dit  ,  par  ma- 
nière de  parenthèse,  ce  me  semble,  pour  dire, 
selon  moi,  i  mon'  avis  .  Et  1'  on  dit  quelquefois 
à  peu  près  dans  le  même  sens,  ce  semble  .  M» 
pare  r  mi  sembra  ;  crederei  .  $.  On  dit,  il  me 
semble,  il  vous  semble  que.  .  .  .  pour  élire  ,  je 
crois,  vous  croyez  que....  Et  ordinairement 
quand  le  pronom  personnel  est  mis  devant  le  ver- 
be semble  ,.  c'  e<t  ainsi  qu'  on  en  peut  rendre  la 
signification.  Il  me  semble  que  je  le  vois  ,  pour 
dire,  je  crois  que  je  le  vois.  Mi  par  di  vederlo; 
ini  sembra  che  io  il  veggo,  credo  vederlo  .Il  me 
sembloit  que  cela  étoit  ainsi,  pour  dire,  je  ^re- 
vois que  cela  étoit  ainsi  .  Mi  pareva,  io  credeva 
che  la  cosa  andava  così  .  Il  vous  semble  donc  ? 
pour ^ ire  ,  vous  croyez  donc  ?  Voi  dunque  crede- 
te? Â  ce  qu'il  vous  semble,  pour  dire,  à  ce  que 
vous  croyez.  Per  quel  che  voi  credete.  C.  Il  se 
joint  aussi  avec  h  préposition  de  .  Que  vous  sem- 
ble de  cette  affaire,  de  ce  tableau,  Sec.  Che  vi 
pare  di  quella  faccènda  ,  di  quella  tavola ,  o  qua- 
dro, ec.  0.  Il  se  joint  encore  avec  le  mot  bon  . 
Ainsi  l'on  dit,  si  bon  lui  semble,  si  bon  leur 
semble  ,  comme  bon  vous  semblera  .  Il  en  a  use 
comme  ban  lui  a  semblé,  i!  nous  a  semblé  bon, 
pour  dire,  s'il  lui  plaît,  s'il  leur  est  agréable, 
comme  il  vous  plaira,  comme  il  1' a  trouvé  a 
propos  ,  nous  avons  trouvé  bon  .  Se  così  gli  pia- 
ce i  se  ben  gli  pare  t  se  il  gradiscono  ;  come  me- 
glio vi  piacerà  ;  egli  ha  fatto  come  gli  è  piaciu- 
to ;  noi/  abbiam  giudicato  a  proposito  ,  ec. 

S1:MÉ,  Élï  ,  part.  V.  le  verbe  .  sN.  On  dit^fi- 
guiément  ,  un  chemin  semé  de  fleurs,  semé  d'e- 
pines.  Strada  seminata  ,  sparsa  di  fiori  ,  di  spi- 
ne .  ÎS.  On  dit  aussi  ,  ni  r.  de  Blason,  semé  de 
fleurs'  de  lis  ,  semé  de  trèfles  ,  Sic.  Et  ,  cela  ne 
se  dit  que  lorsque  Ics  pièces  dont  on  parle  sont 
tellement  répandues  par  tout  1'  écu ,  que  vers  les 
bords  de  1' écu  elles  ne  sont  point  entières  .  Se- 
minato .  <j.  On  dit  en  T.  de  Chasse,  qu'  un  cerf 
est  nial-semé  ,  quand  il  a  plus  d'  andouillers  d" 
un  coté  que  de  1'  autre  .     Che   non  ha  i  palchi  u- 

S  sYiviilQLOGIE  j  ou  SÉMÉIOTIQUE  ,  s.  f.  Par- 


tie de  la  Médecine  ,  qui  traite  des"  signes  &  dés 
indications  des  maladies,  Se  de  la  santé  .  Seme- 
iotica i  semeiologia  , 

SEMELLE-,  s.  f.  Pièce  de  cuir  qui  fait  le  des- 
sous du  soulier,  de  la-  botte,  de  la  pantoufle,  & 
qui  a  à.  peu  près  Ja  figure  de  la  plante  du  pied. 
Suolo;  suola.  On  dit,  dans. Je  même  sens  ,  se- 
melle de  liège,  semsile  de  feutre,  semelle  d'a- 
cier. §'.  Il  se  dit  aussi  d'un  morceau  de  toile  ou 
de  drap  dont  on  garnit  le  pied  d'  un  bas  de  lai- 
ne ,  de  soie,  &c.  Soletta,  o  suolo  di  calze .  Ç.  On 
appelle  semelles  de  ci  in  ,  de  petits  matelas  de 
erm  ,  taillés  en-  semelles  pour  mettre  dans  des 
souliers  .  Suolo  di  crini  .  §.  On- dit,  sauter  tant 
de  semelles  ,  pour  dire  ,  sauter  un  espace  de  ter- 
re qui  contient  tant  de  fois  la  longueur  du  pied 
d'  un  homme  raisonnablement  grand  .  Saltar  tan- 
te stuoie  .  -§.  Oh  die  populair;  battre  la  semelle  , 
pour  dire,  voyager  à  pied.  Il  se  dit  ordinaire- 
ment des  Artisans  qui  courent  le  pays  en  exer- 
çant leur  métier  ,  Se  quelquefois  des  vagabonds. 
Spronar  le  scarpe  ^ 

SEMENCE  ,  s.  f.  Grains  que  l'on  sème  .  Il  ne 
se  dit  proprement  que  du  froment ,  du  seigle,  de 
1'  orge  Se  de  1'  avoine  .  Semenza  ;  sementa  ;  se- 
mente ;  seme  .  <j.  Semence  ,  se~prend  aussi  gène-' 
ralenvMit  pour  tout  ce  qui  se  sème  ,  soit  grains  , 
soit  graines,  noyaux  ,  pépins  ,  &C.  Seme-  i  semen- 
te .  §:  Les  graines  de  melon,  de  citrouille  ,  de 
concombre  Si  de  courge  ,  sont  appellées ,  les  qua* 
tre  semences  froides.  Le  quattro  semenze  fredde  . 
§:.  Semence  ,  signifie  aussi'  ,  la  matière  dont  les 
animaux  sont  engendrés.  Campitura;  seme.  §.  Il 
signifie  fig.  une  cause  éloignée,  d'où  il  doit  naî- 
tre de  certains  effets  dans  leur  temps  .  Seme  ;  se- 
menta ;  semenza  ;  cagione  ;  origine  ;  principio  .  Ç. 
On  appelle  semence  de  perles  T  de  très-petites' 
perles  dont  ordinairement  quatre  ou  cinq  ne  pè- 
sent qu'  un  grain,.  Sane  dì  perle  .- 

SEMER  ,  v.  a.  Epandre  de  la  graine  ou  du  graim 
sur  une  terre  préparée  ,  afin  de  le  faire  produire 
&  multiplier.  Seminare;  spargere:  il  seme.  §.  On 
dit  ,  semer  de  Foscille,  du  persil,  du- pourpier, 
de  la  laitue,  des  pavots,  des  œillets,  du  sain- 
foin ,  du  lin  ,  du  pied  d'  alouette  ,  &c.  pour  di- 
re ,  semer  de  la  graine  d'  oseille  ,  de  persil  ,  de 
pourpier,  de  laitues  ,  de  pavots,  Sec.  Seminare 
acetosella,  prezzemolo ,  ec.  ().-  Oa  dit,  semer  un; 
champ  ,  semer  des  terres  ,  semer  une  planche  , 
une  couche  ,  pour  dire  ,-  y  répandre  de  la  grai- 
ne .  Seminar  un  campo,  ce.  §.  Il  se  met  quel- 
quefois absolument  ,  en  parlant  des  grains  v  II* 
fait  bon  semer;,  c' est  la  saison- de  semer_.  £  la 
stagione  di  seminare  .  §.  On  dit  prov.  H  faut  se- 
mer pour  recueillir,  semer  avant  que  de  recueil- 
lir ,  pour  dire-,  qu'on  ne  doit  point  espérer  de 
récompense,  de  profit  ,  avant-que.  d' avoir  tra- 
vaillé .  Chi  vuol  raccogliere  convien  che,  semini - 
§.  Oh  dit  fig.  semer  en  terre  ingrate  ,  pour  ci- 
ré, faire  du  tien  aune  personne  qui  n'en  a  point 
de  reconnoissance;  ou  pour  dire,  donner  des  en- 
seignemens  ,  soit  pour  les  mœurs  ,  soit  pour  les 
sc.ences  ,  à  des  personnes  qui  n'ont  pas  les  di- 
spositions nécessaires  pour  en  profiter.  Seminar 
:  In  terreno  ingrato  .  (5.  On  dit  figiirément  ,  semer 
l'argent,  pour  dire,  distribuer  de  l'argent  à 
plusieurs  personnes  ,■  pour  Jes  attirer  dans  son-- 
parti.  Distribuire,  spandere  dei'  danaio  .  On> 
dit  de  même,  cet  homme  sème  1'  argent  ,  pour 
dire  ,  il  est  extrêmement  libéral  .  tgti  spande  il 
danajo  .  On  dit  figureraient  *  semer  la  discorde,, 
semer  la  zizanie  entre  les  personnes  ,  semer  des 
erreurs,  semer  une  mauvaise  doctrine  ,  semer  de 
faux  bruits  ,  semer  de  fausses  nouvelles  ,  semer 
des  libelles  .  Seminar  la  discordia  .  la  zizzania  ;■ 
seminar  errori ,  false  dottrine  ,  ec.  fc  On  dit 
proverbialement  ,  semer  des  marguerites  devant 
les  pourceaux  ,  pour  dire  ,  parler  des  choses- sa- 
crées devant  des  personnes  profanes;  ou  ,  aire 
devant  des-  sots  &  des  ignorans  ,  des  choses  qiu 
sont  au-dessus  de  leur  portée  .  Gettar  le  perle  a- 
porchi  . 

SEMESTRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  dure  six  mois  » 
Il  se  dit  des  Compagnies  qui  servent  par  deini- 
.  année  ,  comme  le  Grand  Conseil  ,  la  Chambre  ues- 
Comptes  de  Paris  .  Che  dura  sei  mesi  .  §.  Il  se 
dit  aussi  des  Officiers  qui  ne  servent  que  six  mois 
dans  une  Compagnie.  Ainsi  on  dit,  Conseiller 
d'  État  semestre.  Che  esercita  la  carica  di  sei  in 
sei  mesi.  y.  Semestre,  s.  m.  l'espace  de  six  mois 
consécutifs.  11  ne  se  dit  qu'  en  pariant  de  cer- 
tains emplois  qu'  on  est  obligé  de  remplir  pen- 
dant la  moitié  de  1'  année  .  Semestre  .  y.  On  ap- 
pelle semestre  de  Janvier,  le  semestre  qui  com- 
mence le  premier  jour  de  Janvier;  Se  semestre  de 
Juillet,  le  semestre  qui  commence  le  premier 
jour  de  Juillet.  Semestre  di  dennafO  )  semestre  dt 
Luglio,  y.  Semestre,  se  dit  aussi  de  la  mo:ti« 
d'  une  Compagnie  qui  sert  par  semestre  .  1  M*va»j 
stri  ,  o  altri  ìijfìzialt  ii>e  sono  vi  esercizio  nel  se- 
mestre .  y.  On  le  dit  des  Officiers  de  guerre  qui 
ont  la  liberté  de  s'  absenter  de  leur  Régiment 
pendant  six  mois  .  Semestre  .  y.  On  dit  aussi  , 
qu'  un  Officier  a  servi  son  semestre  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  servi  à  son  Régiment  les  six  mois  qu  il 
est  obligé  d'  y  servir  .   Servire  nel  suo  semestre  . 

SE- 
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-SEMEUR  ,  s.  m.  Celui  oui  seme  du  grain .  Se- 
minature .  ('•  On  dit  figurément  ,  semeur  de  di- 
scorde ,  semeur  de  jaunie  ,  &c.  pour  dire,  :un 
homme  qui  se  plaît  à  -brouiller,  a  diviser  les  es- 
prits. Simulator  di  discordia,  dt  zixàa«*a  ,  eom 
mettimale  .  Et  ,  semeur  de  faux  bruits  ,  pour  dir 
re  ,  celui  qui  répand  des  bruits  .désavantageux  a 
quelqu'un.  Seminatore,  sparatore,  divo/gatee 
di  false  nuove.  .  ■    -■_  -e  s„ 

SEMI  ,  Mot  pris  du  Latin  ,  &  qui  signifie  ce- 
rni .  Il  ne  se  dit  que  lorsqu'  il  est  joint  a  un  au- 
tre mot ,  &  n'est  guère  -d' usage  que  dansies 
mots  snivans.  Les  semi-Pelagiens ,  semt-A,  ...:s: 
-un  semi-ton.,  enM««g«i  une  fi»  se^-dc,  o 
une  semi-Prebende  ,  un  semi Prebendier ■,  un  56- 
mi-pite,  une  semi-preuve,  une  -fleur  semi-. cu- 
bie f  /  Semipelagiaui  ■;  i  Semianam  i  un  semito- 
no i  una  festa  semi  doppia,  ec. 

SEMILLANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Remuant ,  extrê- 
mement vif.  Il  est  du  style  fan».  Nabisso  i  fisto- 
lo i  facimale  <  che  mai  >tz  fermo  .^    _ 

SEMINAIRE  ,  s.  m.  Lieu  destine  pour  élever  , 
■instruire,  former  des  Ecclésiastiques  dans  k  pie- 
te  &  dans  les  autres  devoirs  de  leur  état,  oemi- 
nario  Ô.  Il  se  prend  aussi  pour  tous  les  Ecclé- 
siastiques qui  demeurent  dans  Je  Séminaire  .  Se- 
minario i  tutti  i  Seminaristi  . 

SÉMINAL,  ALE,  adj.  T.  d'Anat.  Qui  a  ia?- 
«ort à  la  sementa.  Semate..  ,    . 

SEMINARISTE,  s.  m.  Celui  qui  est  eleve  ,  in- 
struit dans  un  Séminaire.  Seminar, stai  convitto- 
re d'  un  Seminario  -  , 

SEMOIB  ,  s.  m.  Espece  de  sac  ou  Je  sema.r 
met  les  grains  qu'il  répand  sur  la  terre  .  Sacco 
la  porvi  il  grano  che  si  semina.  >  On  appelle 
aussi  semoir,  des  machines  inventées  depuis  peu  , 
ïïfr  dSuer  la  semence  avec  plus  d'exaentuae 
&  d'économie  qu'il  n'est  possible  de  le  faire 
ouanl  on  sème  à  la  main  .Seminatore. 

SEMONCE,  s.  f.  Invitation  taite  dans  les  for- 
mes pour  quelque  cérémonie.  Invito.  $.  Semon- 
ce, se  dit  aussi  d'  un  avertissement  fait  par  quel- 
qu'un qui  a  autorité.  Ammonizione. 

SFMONCEUR,  s.  m.  V.  Semoneur. 

SEMONDRE,  v.  a.  Inviter  ,  convier  a  quelque 
cérémonie,  à  quelque  action  publique.  Il  n  esc 
P us  ^ère'd'  usage  qu'à  l'infiniti/,  &  dans  ces 
nhrascs  :  Scmondre  à  des  obsèques,  a  un  convoi  , 
fun  enterrement  ,  a  un  service  pour  un  mort 
Te  maître  des  cérémonies  est  aile  semondre  le 
parlement  de  se  trouver  à  une  telle  cérémonie  . 
Tl  vieillit  .  Invitare  .  -'..#. 

SEMONEUR)  s.  m.  Celui  dont  la  fonction  est 
de  porter  des  billets  pourcertait.es  convocations. 

^SEMOULE,  s.  f.  P.He  faite  avec  la  farine  la 
plus  fine  ,  réduite  en  petits  grains.  Sentala. 

SEMPER  VIRENS,  Expression  latine,  qui  si- 
gnifie, toujours  verdoyant,  ik  qui  est  en  usage 
pa  mi  les  Jardiniers  Fleuristes,  pour  distinguer 
une  sorte  de  chèvrefeuille,  qui,  pendant  I 
l'année  m»me  pendant  l'hiver,  porte  des  feu ,- 
les &  des  "leurs  .    Sorta  di  madreselva,    ,  caPn- 

^EMP^nÉlVeLLE,  a.lj.  Il  "'est  plu;  d' 

,  •  „„  rette  phrase  :    Une  vieille  sempitcr- 

ïïEtV£g&  femme  très-vieille,    lie, 

ÒUs^Cs^r^Ans.  Composé  d'un  «om- 
bre de  ficelles  ,    proportionne    au  .genre  de  1  é- 
tnfie  Qu'on  veut  fabriquer.  Scempio. 
SBMPLEN,  s.  f.  Sorte  de  plante,  Sesamo/  «- 

"£|n  S? î  m." Assemblé*  de  plusieurs  person- 
ne" cons  d'rablcs  ,  dans  laquelle  réside  la  prin- 
cipale aiitorité  en  certains  Etats-  Senato.  «.  Les 
OraKura  *  lev  Poètes  donnent  quelquefois  le  nom 
de  séni  aux  Parlenuns.  Cet  ajuste  Sénat .  C*»- 
.toauvusto  Senato.  y.  H  ^  ,ht  aussl  cn  <J'Jcl" 
eue  é  rots,  de  l'Assemblée  des  personnes 
dont  est  composé  un  Tribunal  de  Justice  qui  >u- 
«  en  dernier ressort  i  &  C  est  dans  cette  acce- 
nno. ,  M  '  on  dit  ,  le  Sénat  de  Çhambery  ,  le  se- 
nat  Se  Nice.  Il  Senato  di  Sciamberi,  il  Senato  di 

^SENATEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  mernbrr  du 
iénai  .  Senatore.  On  appelle  à  Rome  ,  le  -•-;.,- 
leur,  celui  qui  est  à  la  tòte  du  Corps  de  Ville- 
Il  Senator  Romano . 

SÉNATORIAL,  ALE,  ad).   Qui  appai  tient  au 
lénatcur.  Senatorio;  il  Senatore. 

1AT0RIBN,  ENNE,  adj.  Qui  est  de  famil- 
le- de  Sénateur.  Di  stirpi  ""■  """■'■  .  . 
\t  PATRICE  ,  s.  f.  Femme  de  Sénateur  .  Il  ne 
te  disolt  que  des  femmes  des  Sénateurs  de  Polo- 
gne, la  moglie  del  .Senatore.  _._„.,  „  „ 
SÉNATUS-CONSOLTBj  s-  m.  T.  de  Droit  Ro- 
mani. Décision  du  Sénat.  Decreto,  ordinanza  del 

'sENÀTJ  i  s.  m.  Espèce  de  petit  bâtiment  dont 
On  se  sert  sur  mer,  sur-tout  pour  la  course.  .Sor- 
ta di  nave  da  corteggiare . 

shnk,  s.  m.  Arbrisseau  qm  croît  au  Levant, 
&  doni  on  nous  apporte    les    feuilles,    que    1« 

no e  aussi  Séné  .    C'est   un    grand   pu 

.sena.   On  appelle  follKUllCS  de  Séné,  1  envetop- 
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-pe  de  la  semente  du  Séné.    Follisela  ,  ofoilù*!» 

SÉNÉ  BÂTAED  ,  -ou  EMERtJS  ,  s.  m.  Arbris- 
seau  qui  croit  naturellement  dans  la  plupart  des 
contrées  méridionales  de  l'Europe,  &  que  1  on 
cultive  dans  les  jardins  pour  J' ornement,  «n  i  a 
nommé  Séué  .bâtard  ,  à  cause  de  quelques  vertus 
u'iV  peu  analogues  à  celles  ,du  yrai  Sene.  Sena  aa- 
itarà.a  ■  , 

SÉNÉCHAL  ,  s.  ni.  -  Officier  qui  ,  dans  un  cer- 
i-ain  ressort  ,  est  Chefxle  la  Justice,  &  qui  est 
âus  i  Chef  de  Ja  Noblesse,  quand  elle  est  convo- 
quée pour  i' arrière-ban  .  Les  Sénéchaux  delà 
Noblesse  ne'  rendent  plus  la  justice  que  par  des 
Licutenans  de  robe  longue.  Siniscalco  i  Senistah 
co  .  6.  i'énéchal  ,  est  aussi  un  Officier  Royal  eie 
-.'-:  longue  ,  qui  est  Chef  d'  une  Justice  suba,- 
te'rne.  Siniscalco  .  -y.  Sénéchal  ,  se  dit  en  quel- 
ques eniroits  du  principal  Officier  de  Justice^, 
des  Seigneurs  particuliers  qui  ont  haute,  moyen- 
ne Se  basse  justice.  Siniscalco  i  bailo  i  podestà. 

SÉNÉCHAUSSÉE  ,  ,s.  f.  Etendue  de  la  juridi- 
ction d'  un  Sénéchal.  Sinise.  -Ichia  ;  Siniscalcato . 
À.  Sénéchaussée,  signifie  r.ivssi,  le  lieu  où  se  tient 
le  Tribunal  dont  le  Sénéchal  est  le  chef .  ■  Tribu- 
nal del  Siniscalco  .  ; 

SENl'ÇON  ,  s.  m.  Espèce  de  plante  qu  on  don- 
ne ordinairement  à  certains  oiseaux  .  Il  est  aus- 
si   employé    en   Médecine  .    CarJ.j/icello  ;    speltt- 

SENEGALI,  s.  m.  Petit  oiseau  du  Senegal.  Se- 
nesalino  . 

SENEGRE,  ouFENU-GREC,  s.  m.  Piante. 
Fiengreco  i  fieno-greco  . 

SENELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  petite  prune,  sorta 
di  piccola  susina  in  Francia  .  .    . 

SÉNESTRE  ,  ad;,  de  t.  g.  Gauche  .  Sinistro  i 
manco  .  ... 

SÉNESTRE  ,  EE  ,  adj.  T.  de  Blason  .  Il  se  dit 
des  pièces  qui  en  ont  d'autres  à  leur  gauche  .  Si- 
nistrato .  . 

SÉNFSTROCHÈRE,  s.  m.  T.  de  Blason,  qui  se 
dit  du  bras  gauche  réprésenté  dans  un  ecu  ,  par 
opposition  à  dextrochère.  Braccio  sinistro. 

SÉNEVÉ,  s.  m. On  appelle  ainsi  la  menue  grai- 
ne dont  on  fait  la  moutarde,  &  la  plante  qui 
produit  cette  graine.  Cette  plante  a  les  mêmes 
vertus  que  le  cresson  alenois.  Senapa. 

SÉNIEUR,  s.  m.  Nom  qu'  ou  donne  dans  plu- 
sieurs Communautés  au   plus  ancien.  Anziano  . 

SFNS,  s.  m.  Faculté  de  ranimai,  par  laquel- 
le il  reçoit  1'  impression  des  objets  extérieurs,  & 
corporels.  Senso  t  sentimento;  senno.  y.  On  dit, 
ne  refuser  rien  .i  ses  sens  ,  donner  tout  à  ses  sens  , 
pour  dire  ,  s'  abandonner  à  tous  les  plaisirs  que 
les  sens  demandent  .  Vivere  secondo  i  sens,  ;  ab- 
bandonarsi all'  appetita  de' sensi .  Et,  mortifier 
ses  sens  ,  pour  dire  ,  se  priver  des  plaisr  s  des 
sens.  Mortificale  i  sensi  ,  g/i  appetiti  sensuali. 
<S.  On  dit  fig.  mettre,  appliquer  tous  ses  sens, 
&  fam.  tous  ses  cinq  sens  de  nature  à  quelque 
chose,  pour  dire,  y  employer  tons  ses  soin  s , 
toute  son  indu  trie.  Applicarsi  con  tutto  lo  stu- 
dio ,  con  tutta  l'  attenzione  a  qualche  cosa  .  y. 
Sens  ,  signifie  encore,  la  faculté  de  comprendre 
Ics  choses,  &  d'en  juger  selon  la  droite  raison. 
Senso  ;  senno  i  intelletto  ,  intelligenza  ì  ceri/elio  i 
sentimento  ;  giudizio.  y.  On  appelle,  sens  com- 
mun ,  la  faculté  pav  laquelle  la  p.upart  des  hom- 
mes jugent  raisonnablement  des  choses.  Giuai- 
XÌO  ,  senno  comune  a  rutti  g/»'  nomini  .  y.  Sens  , 
se  prend  pour  la  signification  qu'a  un  discours, 
un  écrit.  Sento/  signifrato  ,■  ùgnifeazione  .  y. 
Sens  ,  >,  -nific  aussi  j  avis  ,  opinion  ,  scnlimeiu  . 
Senso  ;  opinione  l  parere  ;  avviso  .  comi  \lto  i  sen- 
timent», y.  Sens  ,  signifie  encore,  le  Cote  il  une 
chose  ,  d'  un  corps.  Ketsos  lato  .  TaurnCi-la  de 
ce  sens-lâ  .  Cela  a  tant  de  pieds  en  tout  sens  . 
Voltanti*  per 'quel  versa  t  quella  cosa  lia  taon 
piedi  per  tutti  i  vcrA.  y.  11  se  dit  rig.  des  al- 
,  &  même  des  personnes  .  Il  a  pris  cette 
affaire-là  de  mus  les  sens  qu'  on  a  pu  imaginer; 
j'ai  tourné  cet  ivinmc-li  d«  tous  les  sens,  ce  JC 
n'en  ai  pu  rien  tirer,  rien  apprendre.  >n>". 
I  ito  ;  p. '.t--:  y.  A  contre  sens  ,  adv.  Dans  un 
vus  contraire  .  All'  oppu.t»  .  y.  Sens  dessus  des- 
sous, façon  de  parler  adverbiale ,  Se  du  style 
ftmilicr,  qui  signifie,  qu'une  chose  est  telle- 
ment bouleversée,  qu'on  ne  r. commît  plus  ni  le 
dessus  ni  le  dessous  .  Soisopra  ;  m  un  faitio  .  m 
un  viluppo-  y.  On  dit  aussi,  sens  devant  derri 
,-e,  pour  due,  qu'on  ne  rcconnoit  plus  ce  qui 
doit  cire  derrière  ,  ni  ce  qui  doit  être  devant  . 
Arrovesciato  i  sconvolto, 

SBNSATiON  ,  s-  f-  Impression  que  1  suie  reçoit 
des  objets  par  les  sens  .  Sensazione. 

SHNSB  ,  ÉE,  adj.  Qui  a  bon  sens,  qui  a  de  la 
raison  ,  du  jugement  .  Alternato  .  sensato,  ,:•:- 
dinoto;  pten  di  senno  ;  savio,  y.  Il  Signifie  aus- 
si qui  est  fait  conformément  à  U  raison  ,  au 
bon  sens  .  Assennato  ,  giudizioso  i  saggio  i  condi- 
to di  senno .  ,  ,, 
SBNSBMBNT  ,  adv.  !>'  une  manière  scuse.  ,  d 
une  manière  judicieuse.    Sensatamente  ;  giudizio- 

"sBNSIBILITÉ  ,    s.   f-   Qualité  par  laquelle  m\ 
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•sujet  est  sensible  aux  impressions  des  oh-j.-ts.  Sen- 
sibilità .  ó.  Il  se  dit  de  m^me  dans  les  choses 
morales.  Avoir  une  grande  sensibilité,  pour  la 
gloire,  Ja  sensibilité  sur  le  point  d'honneur. 
Sensibilità  i  dilicatezza.  .y.  Sensibilité  du  cœur, 
se  dit,  tant  des  sentimens  d' .humanité  qui  font 
qu'  on  est  touche  des  misères  d'  autrui }  que  des 
s.ntimens  de  tendresse  .&  d'amour  .  Sensibilità! 
tenerezza  i  senso  a"  umanità  . 

SENSIBLE  ,  Adj.  de  t.  g.  Qui  se  fait  sentir  , 
qui  fait  impression  sur  les  sens  .  Sensibile  i  sen- 
sato i  che  cade  sotto  ì  sensi .  y.  Il  s'  emploie  aus- 
si a»  figuré  ,  &.  dans  les  choses  morales  .  Vivo^ } 
sensibile  .  y.  Il  signifie  encore,  qui  a  du  senti- 
ment, qui  reçoit  aisément  l'impression  que  font 
les  objets.  Sensibile  i  sensitivo  ,-  dilicalo  .  y.  Il 
s'emploie  aussi  dans  le  moral  .  Sensible  aux  maux 
d' -autrui  ,  sensible  à  j' amitié  .  Sensibile  a'  mali 
altrui  i  sensibile  ,  grato  all'  -amicizia,  all'  affet- 
to .  y.  Sensible  ,  signifie  aussi  ,  qui  se  fait  aper- 
cevoir ,  qui  se  fait  remarquer  aisément  .  Sensi- 
bile i  sensitivo  .  Le  flux  de  la  mer  n'est  sensi- 
ble que  proche  des  eûtes.  Cela  est  sensible,  vous 
doutez  de  cette  vérité  ,  je  vais  vous  Ja  rendre 
sensible  ,  &c.  $.  On  appelle  en  Musique  ,  note 
sensible,  la  note  qui  fait  un  demi-ton  au-dessous 
de  la  tonique  .   Nota  sensibile  . 

SENSIBLEMENT,  adv.  D'  une  manière  sensi- 
ble &  perceptible.  Sensibilmente  i  sensibilemente . 
y.  11  signifie  aussi  ,  1'  une  manière  sensible  ,  ■&■ 
qui  affecte  le  cœur.  Dolorosamente  ;  vivamente  . 

SENSITIF,  tVE,  adj.  Qui  a  la  faculté  de  sen- 
tir. Il  ne  se  dit  que  dans  le  didactique  .  Sen- 
sitivo . 

SENSITIVE  ,  s.  f.  Espèce  de  plante 'qu  on  ap- 
pelle ainsi,  parce  que  dès  qu'on  la  touche,,  el- 
le replie  ses  feuilles.  Sensitiva  ;  vergognosa  i  mi- 
mosa . 

SENSORIO  M, -s.  m.  T.  didactique  .  Les  Philo- 
sophes app-l.ent  ainsi  la  partie  du  eerveauj  -qui 
passe  pour  être  le  siège  -de  1'  a  me  ,  8c  sur  laquel- 
le ils  sont  partagés  .  Sensorio  . 

SENSUALITÉ  ,  s.  f.  Attachement  aux  plaisir-; 
des  sens  .  Sensualità  ;  volutt..  . 

SENSUEL  ,  FLLK  ,  adj.  ohiprueux  ,  trop  at- 
taché aux  plaisir  des  sens.  Sensuale;  voluttuoso  i 
huidinoìo  .  v).  Sensuel,  semft  aussi  quelquefois 
substantivement.  Sensuale  ;  libidinoso  . 

ShNMJELLEMhNT.,  adv.  D'  une  manière  sen- 
suel!:- .   iensualmente  . 
SENTE  ,  s.  f.  V.  Sentier. 

SENII-NCE,  s.f.  Dit  mémorable,  apophtegme, 
maxime  qui  renferme  un  grand  sens,  une  belle 
moralité.  Semenzai  apotegma  i  apoftegma.  y.  On 
dit  proverbialement  d'un  homme  qui  affecte  de 
parler  gravement,  &  de  dire  à  tout  propos  des 
moralités  générales,  c'est  un  homme  qui  ne  par- 
le que  pa,  sentences  .  Sputasenno  ;  sputasentenze  . 
t).  On  appelle  le  Maitre  des  sentences  ,  Pierre 
Lombard  ,  Évèquc  de  Paris  ,  qui  a  fait  un  traite 
théologique,  intitulé,  le  livre  des  Sentences.  Il 
Ma  stro  delle  Sentenze.  y.  Sentence,  signifie  aus- 
si un  Jagement  rendu  pjr  des  Juges  inférieurs i  ft 
subalternes,  fente***,  decreto,  decisione  del  Giu- 
dice .  y.  Sent  iTCe,  en  parlant  des  Juridictions 
Ecclésiastiques,  se  dit  aussi  des  Jugemcns  rendu; 
par  le  Primat  ,  de  même  que  de  ceux  qui  onr  et? 
rendus  par  l'Evêque  ou  par  l'Archevêque,  parce 
rn'ni  matière  Ecclésiastique,  l'appel  est  toujours 
recevable  ,  à  moins  qu'  i,  n'  y  ait  trois  sentences 
conformes.  Sentenza  .  ó.En  termes  de  quelques  Tri- 
biincaux  des  Pays  étrangers,  sentence  signifie  tou- 
tes les  décisions  qu'  on  y  fait,  tous  les  JugemetW 
qui  s'y  rendent.  Ainsi  on  appelle  sentence,  tous 
les  Jugemcns  de  la  Ilote.  Decisioni  .  $.  Senten- 
ce ,  se  dit  aussi  du  Jugement  de  Dieu  contre  les 
pécheur  .  sentenza  ;  conaa.ma  •  conaanuazionc . 
SFNTENCIÉ,  EK,  part.  V.  le  verbe. 
si  NTENCU'.R,  r.a.  Condamner  quelqu  un  pa, 
une  sentence  .  Il  ne  se  -dit  qu'  cn  matière  crimi- 
nelle ,  &.  u'  est  guère  d'  usage  qu'  au  participe, 
év-  aux  temps  q:  i  cn  sont  formés  .  Sentenziare  > 
condannare  /'-r  sentenza  . 

sFN  n  NCIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  maniere 
sentencieuse  •  Sentenziosamente  ;  giudiziosamente  ; 

v  sii  '.-.■'.  il  '•  ,  rus',,  ndi.  Qui  contient  .les 
maximes,  des  mots  remarquables.  Sentenzioso  i 
crai-  .  Il  s'emploie  aussi  cn  parlant  des  pei 
nés.  Ainsi  on  dit  d'  un  homme  qui  s  explique 
ordinairement  par  sentences  ,  pa,  maximes  ,  que 
c*  est  un  homme  sentencieux  .   Uomo  sentenzioso  . 

SENTEUR,  s.  f.  Odeur,  ce  qui  frappe  1  Odo- 
rat. Odore,  y.  Senteur,  absolument,  se  pren  1  il 
ordinaire  pour  parfum  ou  pour  une  composition 
qui  rend  une  lodeur  agréable:  3t  alors  il  se  met 
le  plus  souvent  an  pinne  .  Odori  i  profumi  .  On 
dit  au  Singuiier,  des  eaux  de  senteur,  de  la  pou- 
dre de  scuteur,  des  gants  de  senteur,  des  sa- 
chets d«  senteur  .  Acque  d'odore  i  polvere  edcrijc- 

s'i.NTI,  IE,  p.iit.  Il  et  en  usage  au  propre  & 
au  fi';urr  .  Y.  le  verbe  ...-<.  , 

si  NI  1ER  ,  s.  m.  e  licmin  étroit  au  travers  des 
champs  ,  des  bois  ,  &C  Sentiero  ;  strada  ;  via  i 
calla  viottolo,  y.  Il  se  dit  aussi  au  figuie.  Sui- 
FffF    »  "»'1C 
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rre  les  sentiers  de  la  vertu  .  Battere  o  seguitare 
il  sentiero  ,  le  lie  della  virtù  . 

SENTIMENT,  s.  m.  Perception  que  I'ame  a 
des  objets  ,  par  le  moyen  des  organes  ,  des  sens  . 
Sentimento  ;  senso:  sensazione  .  y.  II  signifie  de 
même  ,  la  faculté  qu'  a  ]'  ame  de  recevoir  I*  im- 
pression des  objets  par  le  sens.  Sentimento  s  sen- 
so .  y.  Sentiment ,  se  dit  encore  de  1'  action  & 
de  la  fonction  des  esprits  des  animaux  .  Senti- 
mento i  senso  .  Il  n'  y  a  plus  de  sentiment  dans 
son  bras.  Il  a  perdu  le  sentiment,  tf.  Sentiment, 
se  dit  des  affections,  des  passions  &  de  tous  les 
iiiouvemens  de  1'  ame  .  Sentimento  .  Sentiment  d' 
honneur,  de  probité  ;  sentiment  d'amour,  de 
tendresse,  sentiment  de  haine,  &c.  Sentimento  y 
stimolo  d'  onere  ,  di  probità  ,  d'  affetto,  di  tene- 
rezza ,  d'  odio,  ce.  ç.  On  dir  absolument,  avoir 
des  sentimens,  pour  dire,  avoir  des  sentimens  d' 
honneur,  de  générosité,  de  probité,  Sec.  Aver 
sentiment:  d'  onore  ,  dì  generosità  ,  ec.  Et ,  être 
capable  de  sentimens  ,  se  piquer  de  sentimens  , 
pour  dire,  avoir  I'ame  sensible ,  délicate,  se  pi- 
quer de  sensibilité  ,  de  délicatesse  d'  ame  .  Esser 
capace  di  sentimenti  nobili  ;  farsi  pregio  d'  avere 
un  cuor  sensìbile,  affettuoso,  ec.  y.  On  appelle 
sentimens  naturels,  certains  mouvemens  qui  sont 
inspirés  par  la  nature  .  Sentimenti  naturali  .  On 
dit,  dans  le  même  sens,  ce  père  a  perdu  tous  les 
sentimens  de  la  nature  .  Il  n'  a  aucun  sentiment 
d'  humanité  .  Quel  padre  ha  perduti  tutti  i  senti- 
menti della  natura  ;  egli  non  ha  senso  veruno  a" 
umanità  .  $.  On  dit  par  plaisanterie  ,  pousser  les 
beaux  sentimens,  pour  dire,  affecter  de  dire  des 
choses  recherchées  &  passionnées  en  matière  de 
galanterie.  Affettar  di  dire  cose  studiate,  pelle- 
grine, o  da  innamorato  .  §.  Sentiment,  signifie 
aussi  ,  1'  opinion  qu'  on  a  de  quelque  chose  ,  ce 
qu'  on  en  pense  ,  ce  qu'  on  en  juge  .  Sentimento  ; 
giudizio  ;  concetto  ;  epinione  y  pensiero  y  parere  ; 
avviso.  §.  Il  signifie  encore,  la  connoissance  que 
nous  avons  de  ce  qui  se  passe  dans  notre  ame  , 
sans  aucun  secours  des  sens  .  Sentimento  interno  . 
v.  Sentiment ,  en  parlant  des  chiens  ,  se  dit  de 
leur  odorat  .  Q-dorato  de'  cani  . 

SENTINE,  s.  f.  La  partie  la  plus  basse  du  na- 
vire, dans  laquelle  s'écoulent  toutes  les  ordu- 
res .  Sentina  ;  fogna  della  nave  .  §.  En  parlant 
d'  une  ville  où  1'  on  donne  retraite  à  toutes  sor- 
tes de  gens,  on  dit  figurément,  que  e'  est  la  sen- 
tine de  tous  vices  .  Sentina  ,  ricettacolo  di  tutti 
i  vizj  . 

SENTINELLE,  s.  f.  Fantassin  qui  fait  le  guet 
le  jour  ou  la  nuit  pour  la  grade  d'  un  Camp  ,  d' 
une  Place,  d'  un  Palais,  &c.  &  qui  est  détiché 
pour  cela  d'  un  corps  de  gens  de  guerre  .  Senti- 
nella ;  guardia;  ascolta  .  y.  Sentinelle,  se  prend 
aussi  pour  la  fonction  de  la  Sentinelle.  Sentinel- 
la .  y.  On  dit  figurément  ,  relever  quelqu'  un  de 
Sentinelle,  pour  dire  ,  lui' reprocher  avec  hau- 
teur ,  avec  insulte,  Ja  faute  où  il  est  tombé  .  Il 
est  familier  .  Rimproverare  ;  rinfacciar  un  fallo  ; 
far  un  solenne  rabbuffo  .  v.  On  dit  figurément  , 
mettre  quelqu'un  en  sentinelle,  pour  dire,  le 
mettre  en  un  endroit  où  il  puisse  observer  ce  qui 
se  passe  .  Metter  di  guardia  ;  far  fare  la  guardia 
a  quâïchéduno  . 

SENTIR,  v.  a.  Recevoir  quelque  impression  par 
]e  moyen  des  sens  .  Sentire  ;  provare  .  Sentir  du 
froid  j  sentir  une  grande  douleur  de  tète  ,  sentir 
une  pesanteur  dans  les  bras,  sentir  des  inquiétu- 
de dans  les  jambes  .  II  ne  se  dit  point  des  si  m- 
pl  s  perceptions  de  la  vue  &  de  l'ouie.  Sentire, 
provar  freddo  y  esser  travagliato  da  un  gran  do- 
lore di  capo  ;  sentire  una  gravezza  nelle  braccia , 
ec.  Il  s'  emploie  aussi  ,  en  parlant  des  différentes 
aff.ctions  de  1'  ame  .  Il  a  senti  une  grande  joie 
«le  la  nouvelle  qu'il  a  reçue.  Il  a  senti  une  gran- 
de affliction  de  la  mort  de  son  fils.  Sentire;  pro- 
■varc .  y.  Sentir,  signifie  figurément,  avoir  le 
cœur  touche,  l'aine  émue  de  quelque  chose  d' 
extérieur.  Il  sent  comme  il  doit  le  bien  qu'on 
lui  lait  ,  il  ne  sent  point  les  affronts  ,  il  ne  sent 
point  la  perte  qu'  il  a  faite,  &c.  Sentire;  esser 
3c-'sihile  ;  esser  commosso.  y.  Sentir,  signifie  aus- 
si ;  flairer  .  Sentire;  odorare  ;  fiutare  .  0.  Sentir  , 
signifie  aussi  ,  exhaler,  répandre  une  certaine  o- 
tleur.  Sentire;  odorare;  esalare;  mandar  fuori  un 
odore.  Sentir  mauvais .  Puzzare,  appestare.  Etant 
xnis  abiolum^nt ,  dans  le  même  sens,  il  signifie  , 
sentir  mauvais.  Puzzare.  y.  Sentir,  se  dit  du 
goût  ,  delà  saveur  d'  une  viande.  ,  d'  une  bois- 
son .  Sapore  ;  aver  sapore  .  Cette  soupe  ne  sent 
rien  ,  cette  eau  sent  la  terre  .  Que/la  zuppa  non 
sa  di  nulla  i  quest'  acqua  sa  di  terra  .  $,  Sentir  , 
signifie  quelquefois,  s5  âppercevoir  ,  connoitre  . 
Sentire  ;  intendere  ;  conoscere  ;  riconoscere  i  accor- 
gersi .  v-  On  dit  proverbialement ,  qu'  un  hom- 
me *ent  de  loin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  découvre,  qu' 
il  prévoit  les  choses  de  loin  .  Uomo  accorto,  che 
■vede  da  lontano  .  v.  Il  signifie  quelquefois,  É- 
prouver  .    V.     §.  Sentir,  v.  n.  Il  signifie,    avoir 

les  qualités,  les  manières,  l'air,  1' apparence 
de  . . .  Ave)  l'  aria,  l'  apparenza  ,  l'  aspetto  ;  sa- 
pere ;  sentire;  partecipare  ;  rassomigliare .  Il  sent 
l'enfant  de  bonne  maison  ,  il  sent  l'homme  de 
qualité,  son  homme  de  qualité  ;  cette  proposition 


SEP 

sent  l'hérésie.  Egli  sente  del  fanciullo  lien  nato, 
dell'  uomo  di  qualità  .  Quella  proposizione  sa  d' 
eresìa.  On  dit,  dans  le  même  sens,  qu'un  hom- 
me, qu'une  femme  sent  son  bien,  pour  dire,  qu' 
ils  ont  les  manières,  l'un  d'un  homme  bien  né, 
I'  autre  d'  une  femme  bien  élevée  .  Uomo,  donna, 
che  ha  l'  aspetto  di  persona  ben  nata  .  y.  Se  sen- 
tir ,  connoìtre,  sentir  en  quel  état  on  est.  Sen- 
tirsi i  accorgersi  ;  riconoscersi  ;  avvedersi  dello 
stato  in  cui  si  è.  Il  est  si  ravi,  il  a  tant  de  joie, 
qu'  il  ne  sent  pas  .  Ce  jeune  homme  ,  cette  jeune 
fille  commence  à  se  sentir.  §.  On  dit  d'une  per- 
sonne engourdie  de  froid,  ou  qui  a  été  longtemps 
dans  une  même  situation,  qu'elle  ne  se  sent  pas  . 
Egli  è  intormentito  ,  indolenzito  ,  intirizzito  di 
freddo  .  y.  On  dit  figurément  dans  ce  sens  ,  qu' 
un  homme  se  sent,  se  sent  bien,  pour  dire,  qu' 
il  connoit  bien  les  qualités  ,  les  forces  ,  les  res- 
sources qu'  il  a  ,  ce  que  1'  on  doit  à  son  rang,  à 
son  mérite  .  Conoscersi  ;  saper  quel  che  si  può  , 
quel  che  si  dee  .  <j.  On  dit ,  se  sentir  de  quelque 
chose,  pour  dire  simplement  ,  sentir  quelque  cho- 
se .  Sentire ,  o  sentirsi  ,  o  risentir  gli  effetti  di 
qualche  cosa  .  Depuis  quand  commence-t-il  à  se 
sentir  de  la  goutte  ?  Quanto  tempo  è  eh'  egli  ha 
cominciato  a  sentir  la  podagra  >  §.  On  dit,  il  ne 
se  sent  pjas  de  joie;  pour  dire,  il  est  si  pénétré, 
si  occupé  de  sa  joie,  qu'  elle  lui  ôte  tout  autre 
sentiment.  Egli  non  cape  in  se  per  la  gìoja;  egli 
è  fuor  di  se  per  la  gioja  .  §.  On  dit,  se  sentir  de 
quelque  mal  ,  de  quelque  bien  ,  pour  dire  ,  en  a- 
voir  quelque  reste  .  Sentirsi  dì  qualche  male  ,  di 
qualche  bene,  risentirne  gli  effetti  .  y.  Il  signi- 
fie aussi ,  avoir  part  au  bien  ou  mal  .  Sentirsi  i 
aver  parte;  partecipare  a  un  bene,  o  ad  un  maie . 
S'  il  y  a  du  bien  Aou  du  mal ,  il  s'  en  sentira  . 

SEOIR  ,  v.  n.  Etre  assis,  être  dans  une  postu- 
re où  le  corps  porte  sur  les  fesses.  Sedere  .  Il  n' 
est  plus  en  usage  qu'  à  ses  participes ,  séant  & 
sis.  V.  Séant  Se  Sis.  y.  On  le  disoit  aussi  au- 
trefois au  réciproque,  se  seoir;  mais  il  est  pareil- 
lement vieux.  On  dit,  s'Asseoir.  V.  y.  Seoir, 
verbe  neutre.  Etre  convenable  à  la  personne,  à 
la  condition,  au  lieu,  au  temps,  Sec.  Ce  verbe  , 
dont  l'infinitif  n'est  plus  en  usage,  ne  s'emploie 
que  dans  certains  temps,  Se  toujours  à  la  troisiè- 
me personne  du  singulier  ou  du  pluriel  .  Esser 
convenevole  ;  star  bene  y  affarsi  . 

SEP,  s.  m.  Le  bois  dans  lequel  on  enclave  le 
soc  de  la  charrue.  Dentale  . 

SEPARARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  sépa- 
rer ;  Separabile  . 
SÉPARATIE,  IVE,adj.  Qui  sépare.  Separativo. 
SÉPARATION  ,  s.  f.  Action  de  séparer.  Sepa- 
razione; separamento  .  y".  En  Chimie,  on  dit,  la 
séparation  des  métaux  ,  pour  dire  ,  1'  action  par 
laquelle  on  sépare  des  métaux  qui  étoient  mêlés 
ensemble  .  Separazione ,  spartimer.to  de'  metalli  . 
y-.  Il  se  dit  quelquefois  de  la  chose  même  qui  sé- 
pare. Ainsi  on  dit,  il  faut  ôter  cette  séparation) 
pour  dire,  il  faut  ôter  cette  cloison,  cette  iiaie 
qui  fait  la  séparation.  Spartirne ntô ;  divisione,  y. 
On  appelle  séparation  de  corps  entre  mari  Se  fem- 
me, la  Sentence  ou  l'Arrêt  par  lequel  il  est  per- 
mis à  un  mari  de  ne  plus  habiter  avec  sa  fem- 
me ,  Se  à  une  femme  de  ne  plus  habiter  avec  son 
mari  .  Separazione  di  corpo  tra  marito  e  moglie  , 
y.  On  appelle  de  même,  séparation  de  biens,  la 
Sentence  ou  1'  Arrêt  qui  rompt  la  communauté 
de  biens  .  Separazione  di  beni  . 

SEPARATOLE  ,  s.  ni.  T.  de  Chini.  Vaisseau 
de  figure  oblongue.  Separatore  .  <§.T.dc  Chir.  Se- 
parafarlo  del  pericraneo  . 

SÉPARÉ,    ÉS,  part.  V.  le  verbe. 
SÉPARÉMENT  ,  ajv.  À  part  1'  un  de  i'  autre  . 
Separatamente  y  spartatamente  ;  disunitamente  y  di- 
stintamente y  a  parte  y  in  disparte  ;  dispersi  y  alla 
dispartita  . 

SÉPARER  ,  y.  a.  Désunir  des  parties  d'  un  mê- 
me tout,  qui  étoient  jointes  ensemble.  Separare; 
disgiugnere  ;  dividere  y  disunire  ;  spartire  .  y.  il 
se  dit  aussi  des  choses  qui  étoient  mal  rangées  , 
&  qu'  on  n'  a  fait  qu'  ôter  les  unes  d'  auprès  des 
autres  ,  pour  les  mettre  dans  un  meilleur  ordre  . 
Separare  ;  scernere  y  cernere  y  sceverare  ;  mettere 
a  parte  .  $.  Il  se  dit  encore,  en  parlant  de  cer- 
taines choses  de  différente  espèce  ,  qui  étoient 
sans  distinction  les  unes  avec  les  autres.  Separa- 
re ;  segregare  ;  disgiugnere  .  $.  On  dit,  séparer 
deux  hommes,  deux  animaux  qui  se  battent, 
pour  dire  ,  faire  cesser  leur  combat ,  en  les  éloi- 
gnant 1'  un  de  J'  autre  ._  Spartite  ;  separare  .  y. 
Òn  dit,  cette  rivière  sépare  ces  deux  Provinces  , 
les  Pyrénées  séparent  la  France  d'  avec  1'  Espa- 
gne, pour  dire,  cette  rivière  sert  de  bornes  com- 
munes à  ces  deux  Provinces,  les  Pyrénées  servent 
je  bornes  communes  à  la  France  Se  à  1'  Espagne. 
Separare  y  dividere  .  y.  Séparer,  s'  emploie  aussi 
généralement  pour  dire  ,  faire  que  deux  person- 
nes, deux  animaux,  deux  choses  ne  scient  plus 
ensemble.  Separare;  scompagnare.  y.  II  signifie 
encore,  diviser  un  tout  par  quelque  chose  qu' 
on  met  entre  les  différentes  parties.  Spartire;  di- 
videre. $.  On  dit  à  peu  près  dans  Je  même  sens, 
éparer  les  biens,  les  héritages.  Dividere,  y.  Sé- 
parer, signifie  aussi  simplement,  partager.  Et  c' 
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est  dans  cette  acception  ,  qu'  on  dit ,  séparer  les 
cheveux  sur  le  front  .  Spartire  ;  distribuire  .  §. 
Il  est  aussi  réciproque  .  L'  écorce  de  cet  arbre 
s' est  séparée  du  bois .  Après  avoir  causé  quelque 
temps  ensemble  ,  ils  se  séparèrent  .  Separarsi  f 
dividersi  ;  spartirsi  t  ec. 

SEPEAU,  ou  CÉPEAU  ,  s.  m.  Tronc  de  bois 
surquel  les  ouvriers  frappent  les  monnoies  .  Cep- 
po da  coniare  le  monete . 

SÉPEE,    s.   f.    Touffe    de  plusieurs    arbres  qui 
ont  poussé  d' un  même  tronc ,    ou  racine  .    Cesta 
d'  alberi. 
SEPOULES,  s.  f.  pi.  T.  de  Drap.  Cannelli. 
SEPOULEUSES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Drap.  Donne  che 
caricano  i  cannelli  . 

SEPS  ,  s.  m.  Lézard  dont  les  jambes  &  les  pieds 
sont  si  courts  &  si  peu  appareils,  qu'  il  ressemble 
à  un  serpent.  Sorta  di  lucertola  che  ha  le  gambe 
così  piccole  ,  che  sembra  u>i  serpente  . 

SEPT  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  impair 
qui  suit  immédiatement  le  nombre  de  six  .  Le  P 
se  prononce  comme  un  T,  &  la  finale  ne  se  pro- 
nonce pas  lorsque  sept  est  suivi  immédiatement 
d'un  substantif  qui  commence  par  une  consonne. 
Dans  les  autres  occasions,  le  T  se  prononce.  Set- 
te. Sept,  se  met  quelquefois  pour  septième.  Char- 
les sept  .  Le  sept  du  mois  .  Carlo  settimo  .  Il  dì. 
sette  del  mese.  y.  Il  est  aussi  quelquefois  sub- 
stantif. Un  sept  de  chiffre  .  Dans  un  jeu  de  car- 
tes, on  appelle  un  sept,  la  carte  qui  est  marquée 
de  sept  points  .  Un  sette  . 

SEPTANTE,  adj.  numéral  de  t.  g.  Soixante  & 
dix,  nombre  compose  de  sept  dixaincs  .  Il  n'  est 
guère  d'  usage.  Settanta,  y.  Ou  dit  absolument, 
les  Septante,  pour  dire  les  soixante  &  dix  Inter- 
prètes qui  ,  suivant  1'  opinion  commune  3/par' or- 
dre de  Ptolomée  Philadelphe ,  Roi  d'  Egypte  , 
traduiserent  les  Livres  de  J' Ancien  Testament  d* 
Hibreu  en  Grec  .  /  Settanta  . 

SEPTEMBRE  ,  s.  m.  Le  mois  qui  étoit  le  se- 
ptième de  l'année  quand  on  la  commençoit  au 
mois  de  Mars  ,  &  qui  est  présentement  le  neu- 
vième .  Settembre  . 

SEPTEMVIR  ,  s.  m.  Magistrat  de  Rome.  Set- 
temviro  . 

SEPTÉNAIRE,  adj.  de  t.  g.  On  dit  nombre 
septénaire,  pour  dire,  nombre  de  sept.  Numero 
settenario  .  y.  On  appelle^  Septénaire ,  celui,  qui  , 
pendant  sept  années  consécutives  ,  a  professé,  dans 
une  Université  .  Settenari  eran  detti  coloro  che  c- 
rano  stati  lettori  in  una  Università  per  lo  spazio 
di  sette  anni  .  §.  Il  est  aussi  substantif,  &  il 
signifie,  un  des  espaces  de  la  vie  de  l'homme  , 
quand  on  en  divise  tout  le  cours  en  plusieurs 
parties  chacune  de  sept  ans  ,  à  compter  du  jour 
de  la  naissance  .   Settenario  . 

SEPTENNAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  arrive  tous  les 
sept  ans  .  Che  viene  ogni  sette  anni  , 

•SEPTENTRION,  s.  m.  Nord,  un  des  pôles  du 
monde,  celui  qui  dans  nos  climats,  est  élevé  sur 
l'horison  .  Settentrione  ;  tramontana  ;  norte  ;  a- 
qui lotie  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  pays  est  au  septen- 
trion d'  un  autre,  pour  dire  ,  qu'il  est  plus  pro- 
che du  septentrion  .  Paese  settentrionale  rispetto 
a  un  altro  ,  pesto  al  settentrione  . 

SEPTENTRIONAL,  ALE,  adj.  Qui  est  du  cô- 
té du  septentrion  .  Settentrionale. 

SEPTIÈME  ,  adi.  de  t.  g.  (Le  p  ne  se  pronon- 
ce point  .  )  Nombre  ordinal  ,  qui  suit  immédia- 
tement le  sixième  .  Settimo  .  §.  Il  est  aussi  sub-, 
stantif,  &  signifie,  la  septième  partie  d'un  tout. 
Un  settimo;  una  settima  parte,  y.  On  dit  quel- 
quefois ,  le  septième  du  mois  ,  le  septième  de  la 
lune,  pour  dire,  le  septième  jour  du  mois,  de 
la  lune  .  Il  dì  sette  ,  o  il  settimo  del  mese":  del- 
la luna  .  y.  On  dit  d'  une  femme  grosse  ,  qu'  el- 
le est  dans  son  septième  ,  ou  dans  son  sept,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  dans  le  septième  mois  de  sa 
grossesse .  Ella  è  nel  settimo  mese  di  sua  gravi--, 
danza.  Dans  certaines  maladies,  on  dit,  que  le 
malade  est  dans  son  septième,  ou  dans  son  sept, 
dans  le  sept  ,  pour  dire,  qu'il  est  dans  le  septiè- 
me jour  de  sa  maladie  .  X'  ammalato  ì  in  setti- 
ma, è  nel  settimo  della  malattìa,  y.  Septième, 
se  dit  encore  au  jeu  du  Piquet,  d'une  suite  de 
sept  cartes  de  même  couleur  ;  &  alors  il  est  fé- 
minin .  Une  septième  major,  une  septième  du 
Roi\  Una  settima. 

SEPTIÈMEMENT  ,  adv.  (  Le  p  ne  se  prononce 
point.  )  En  septième  lieu.  In  settimo  luogo  . 

SEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Il  se  dit 
des  topiques  qui  font  pourrir  les  chairs  sans  cau- 
ser beaucoup  de  douleur  .  Putrcfalttvo  . 

SEPTUAGÉNAIRE,  adj.  de  t.  g.  (  Le  p  se  pro- 
nonce dans  ce  mot  &  dans  le  suivant  .  )  Agé  de 
soixante  Se  dix  ans  .  Il  est  aussi  substantif.  Set- 
tuagenario ;  che  ha  set  tant'  anni  . 

SÉPTUAGÉSIME,  s.  f.  T.  de  Calendrier  Ecclés. 
On  appelle  ainsi  Je  Dimanche  qui  précède  Ja  Se- 
xagesime  ,  &  qui  est  le  troisième  avant  le  pre- 
mier Dimanche  de  Carême  .  Settuagesima  . 

SEPTUM,  s.  m.  T.  d'Anat.  Mot  Jatin  qui  signi- 
fie cloison,  séparation,  ce  qui  entoure.  11  se 
dit  des  membranes  qui  séparent  quelques  parties 
du  corps  les  unes  des  autres  .  Sparlimento  ;  tra- 
mezzi .    }.  On  appelle ,  septum  transversum .  I-a 

meni- 
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membrane  musculeuse  qui  sépare  !a  poitrine  du 
bâs-ventre  .  Settotraverso  y  diaframma  .  V.  Dia- 
phragme .  . 

SEPTUPLE,  s.  m.  &  adj.  de  t.  g.  Sept  fois  au- 
tant .  Scttuplo  .  Il  a  du  bien  au  septuple  de  ce 
qu'  il  en  avoit . 

SÉPULCRAL  ,  ALE  ,  ad;.  Qui  appartient,  qui 
a,  rapport  au  se'pulcre.  Sepolcrale/  sépulcrale.  §. 
On  dit  fig.  voix  sépulcrale,  pour  dire,  une  voix 
qui  semble  sortir  du  tombeau  .  Voci  tetra  ,  sepol- 
crale . 

SÉPULCRE,  s.  m.  Tombeau,  monument,  lieu 
particulier  destine'  pour  y  mettre  un  corps  mort . 
Il  ne  se  dit  plus  dans  le  style  ordinaire  ,  que 
pour  signifier  les  tombeaux  des  Anciens.  Sepol- 
ero  i  avello  ;  tomba  ;  monumento  . 

SÉPULTURE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  enterre  un 
corps  mort  .  Sepoltura  ;  sépulture.  ;  sepolcro  .  y. 
Sépulture,  se  prend  aussi  pour  l'jnhumation  mê- 
me .  Sepoltura  ;  sepultura  ;  sotterramento  .  Dans 
ce  sens ,  on  dit ,  il  a  e'te'  prive'  des  honneurs  de 
la  sépulture,  pour  dire,  o;i  n'a  point  fait  àson 
inhumation  les  ce're'monies  convenables,  usitées  . 
f-gli  i  stato  privato  degli  onori  della  sepoltura  . 
On  dit  aussi,  il  a  e'te'  privé  de  la  sépulture  ec- 
clésiastique, pour  dire,  il  n'a  point  été  enterre 
en  terre  sainte  .  Egli  è  stito  privato  della  sepol- 
tura ecclesiastica  .  y.  On  appelle  droit  de  sé- 
pulture, le  droit  qu'on  a  d'  être  enterré  en  quel- 
que endroit  d'  une  Eglise  .  Et ,  droits,  de  sépul- 
ture ,  ce  qui  est  dû  au  Curé  ou  à  1'  Eglise  pour 
V  inhumation  d'  un  mort  .  Dritto  o  dritti  di  se- 
poltura . 

SEQUELLE,  s>.  f.  Nom  collectif.  Il  se  dit  par 
mépris  d'  un  nombre  de  gens  qui  sont  attachés 
au  parti  ,  aux  sentimens  ,  aux  intérêts  de  quel- 
qu'  un  .  Il  est  du  style  famil.  Aderenti  ;  parti- 
giani . 

SEQUENCE  ,  s.  f.  T.  de  certains  jeux  de  car- 
tes .  Suite  de  plusieurs  cartes  de  même  couleur, 
Se  du  moins  au  nombre  de  trois  ,  dans  le  rang 
que  ie  jeu  leur  donne  .  Seguito  di  più  carte  .  y. 
On  appelle  aussi  séquence  ,  I'  arrangement  par- 
ticulier que  chaque  Cartier  a  coutume  de  don- 
ner à  ses  jeux  de  cartes .  Ordine  ,  disposizione 
delle  carte  . 

SÉQUESTRATION,  s.  f.-  Action  par  laquelle 
on  met  quelque  chose  en  séquestre  .  Sequestro  ; 
Staggimento  . 

SEQUESTRE  ,  s.  m.  État  d'  une  chose  litigieu- 
se ,  remise  en  main  tierce  par  ordre  de  Justice  , 
ou  par  convention  des  Parties  ,  jusqu'  à  ce  qu'  il 
soit  réglé  &  jugé  à  qui  elle  appartiendra.  Seque- 
stro ;  staggimento  )  staggina.  $.  Il  se  dit  de  mê- 
me des  personnes  .  Les  parens  sont  demeurés  d' 
accord  de  mettre  cette  fille  en  séquestre  dans  un 
tel  Monastère,  chez  une  telle  Dame.  Mettere  in 
luogo  di  custodia.  §.  Il  signifie  aussi,  en  F.  de 
Droit  ,  celui  entre  les  mains  de  qui  les  chosi  s 
sont  mises  en  séquestre  .  Colui  clic  ì  depositario 
delle  cose  sequestrate  . 

SÉQUESTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
SÉQUESTRER,  v.  a.  Mettre  en  séquestre.  Se- 
questrare ì  staggire.  y.  Il  signifie  figur.  e'caiter  , 
séparer  des  personnes  d'avec  quelques  autres.  En 
ce  sens,  on  le  dit  quelquefois  des  choses  .  Seque- 
strare ;  separare  s  appartare  i  allontanare  . 

SEOUIN  ,  s.  m.  Sorte  de  monnoic  d'or  qui  a 
jjr.ind  cours  à  Venise  &  dans  le  Levant  .  /.ec- 
fkino  . 

SERAIL,  s.  m.  Nom  particulièrement  affecte 
aux  Pilais  qu'habitent  les  Empereurs  des  Turcs. 
Serraglio  s  il  iv/jï;»  de/il'  Imper  adori  ottomani. 
$.  Il  se  dit  plus  communément  ,  mais  impropre- 
ment, du  Palais,  ou  de  la  partie  du  Palais  du 
Grand  Seigneur  ou  les  femmes'  sont  renfermées, 
dont  le  véritable  nom  est  le  Harem  .  En  ce  sens 
on  dit  aussi  des  Grands  du  pays,  Se  de  plusieurs 
autres  Princes  Mahométaiis ,  qu'ils  ont  des  Sé- 
rails. Serraglio,  Ç.  Sérail,  se  dit  encore  île  tou- 
tes les  femmes  qui  sont  dans  le  Sérail  j  &  de  leur 
suite.  C'est  dans  cette  acception  ,  qu'en  dit,  le 
Grand  Seigneur  a  marché,  ma/s  son  Sérail  n  a 
p.is  suivi.  Serraglio.  t).  Il  se  dit  abusivement 
<!'  une  maison  oii  quclqu'  un  tient  des  femmes  de 
plaisir.  Serraglio  . 

SERAN;  s.  m.  T.  de  Crinicr  ,  Cr  de  Cordier  . 
Cet  un  instrument  de   crinier ,    ou    de  cordier 

qui  a  UH  l'i'id  de  loois,  où  .sont  près  à  près  plu- 
rieur,  rangs  de  pointes  de  fer,  au  travers  des 
quelles  on  passe  plusieurs  (ois  le  chanvre,  le 
lin  ,  ou  le  crin  ,  quand  on  accommode  le  crin  , 
le  lin  ,  ou  le  chanvre  .  Pettine  di  Jerro  da  petti- 
na •   lino  ,  canapa  ,  ce. 

SBRANCE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

SBRANCAR,  y.  a.  C'a^st  passer  le  lin,  le  chan- 
•  re  ,  Se  le  crin  par  le  serali  .  Pettinare  il  lino  , 
la  canapa  ,  ce 

iìANCOLIN,  s.  m.  Sorte  de  marbre  de  cou- 
leur d'  agate,  qui  tire  son  nom  du  lieu  des  Pyie- 
néc    oii  se  trouve  la  carrière.  Marmo  lerantoliiio. 

SEflAPHj  s.  m.  Monnoic  d'or  de  Turquie, 
Valant  environ   douze  livres    de  Venise.    Moneta 

7  il,.  .1  . 

RAPHINj  s.  m.  Esprit  céleste  de  la  premiè- 
re Hiérarchie  des  Auj.es.  Serafino. 
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SÉRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Séraphins.  Serafico.  sj.  On  appelle  saint  François 
d'Assise,  le  Séraphique  saint  François  .  Et  les 
Religieux  Franciscains  appellent  leur  Ordre,  1 
Ordre  séraphique.  //  serafico  Padre  S.  Francesco, 
l'  Ordine  serafico  . 

SÉRASQUIER,  s.  m.  Nom  que  les  Turcs  don- 
nent à  un  Général  d'armée.  Seraschiere  . 

SERDEAU  ,  s.  m.  Officier  de  la  Maison  du  Roi , 
oui  reçoit  des  mains  des  Gentilshommes  Servans , 
l'es*  plats  que  l' on  dessert  de  la  table  de  Sa  Ma- 
iesté  .  Sorta  di  ufficiale  di  bocca  nelle  corti  .  Il 
signifie  aussi,  le  lieu  où  l'on  porte  les  plats  de 
cette  desserte.  Se  où  mangent  les  Gentilshommes 
Servans.  Dispensa/  canova. 

SEREIN  ,  EINE  ,  adi.  Qui  est  clair  ,  doux  & 
calme  .  Il  ne  se  di t  proprement  que  de  la  con- 
stitution de  l'air  .' Sereno  /  chiaro.  Çj.  On  dit  fig. 
qu'  un  homme  a  le  visage  serein  ,  le  front  se- 
rein ,  lorsqu'  il  porte  sur  son  visage  ,  sur  son 
front  ,  des  marques  de  tranquillité  d  esprit  .  Se- 
reno t  tranquillo  ì  lieto;  gajo  ;  allegro,  (J.  On  dit 
fi>.  Si  poét.  jours  sereins  ,  pour  dire,  jours  heu- 
reux .  Dì  sereni  ,  fortunati  ,  lieti  .  s).  Serein  ,  se 
d^t  aussi  quelquefois  de  l'esprit  .  Le  matin  on  a 
ordinairement  l'esprit  plus  ouvert  &  plus  se- 
rein .  Sul  mattino  la  mente,  lo  spirito  e  piò,  se- 
reno .  §.  On  appelle  goutte  sereine,  la  privation 
soudaine  de  la  vue  ,  causée  par  l'obstruction  du 
nerf  optique  .  Gotta  serena.  $.  Serein,  s.  m.  va- 
peur froide  &  maligne,  qui  retombe  au  coucher 
du  soleil.  Sereno  . 

SÉRÉNADE,  s.  f.  Concert  de  voix  ou  d  instru- 
mens  ,  que  l'on  donne  le  soir,  la  nuit,  dans  la 
rue  cous  des  fenêtres.  Serenata. 

SERENISSIME  ,  adj.  de  t.  g.  Titre  qu'on  don- 
ne à  quelques  Souverains  Se  à  quelques  Princes  . 
Serenissimo  ,  ,     „    . 

SÉRÉNITÉ,  s.  f.  Etat  du  temps,  de  1  air,  qui 
est  serein.  Serenità,  y.  On  dit  fig.  la  sérénité  du 
visage,  la  sérénité  de  l'esprit.  Serenità  del  vol- 
to della  mente  .  v.  On  dit  aussi  figur.  rien  ne 
trouble  la  sérénité  de  ses  jours  ,  pour  dire  ,  le 
bonheur  de  sa  vie  .  Nulla  turba  la  serenità  ,  la 
tranquillità  ,  la  felicità  de'  suoi  giorni  .  p.  Séré- 
nité ,  est  aussi  un  titre  d  honneur  qu  on  e.onnc 
à  quelques  Souverains.  Serenità  . 

SÉREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Aqueux  .  Seroso  ;  acqueo  . 
y.  II  signifie  aussi,  trop  charge,  trop  plein  de 
sérosité.  Seroso  . 

SERF  ,  ERVE  ,  s.  m.  Set.  (  f  se  prononce.)  Qui 
n'est  pas  libre,  qui  est  entièrement  dépendant 
d'un   maître  .  Servo  . 

SERFOUETTE,  s.  f.  T.  de fardm.  C'  est  un  pe- 
tit outil  qui  sert  à  mouver  Ja  terre,  à  donner  un 
petit  labour  autour  les  plantes.    Zappettino  a  duc 

"SERFOUETTER  ,  ou  SERFOUIR  ,  v.  a.  T.  de 
Jardin.  C'est  mouver  la  terre  avec  la  serfouette , 
donner  un  petit  labour  avec  la  serfouette  autour 
de  quelques  plantes  potagères,  comme  pois  ,  chi- 
corées ,  laitues ,  Sec.  Smuovere  . 

SERFOUIR  .     V.  Scrloiicttcr  . 

SERGE  ,  s.  f.  Sorte  d'  étoffe  légère  ,  faite  de 
laine  .  Il  y  a  aussi  des  serges  faites  de  soie  .  Ka- 

scia  s  saia  .  „—.....  . 

SERGENT  ,  s. m.  Bas-Officier  de  Justice,  dont 
'la  fonction  est  de  donner  des  exploits,  des  assi- 
gnations) de  faire  des  exécutions,  des  contrain- 
tes, sl^s  saisies,  d'arrêter  ceux  contre  lesquels 
il  y  a  décret  .  Mettoi  sergente  i  bino  .  s).  Sergent  , 
est  aussi  un  Bas-Officier  dans  une  Compagnie  d 
tnfanterie  .  Sergente,  y-  On  appel  loi  t  autrefois 
Sergent  de  bataille,  ou  Sergent  général  de  batail- 
le ,  un  Officier  gérerai  de  l'armée,  dont  la  fon- 
ction étoit  de  ranger  les  troupes  en  bataille  sous 
les  ordres  du  Général  .  Sergente  generale  di  batta* 
olia  .  v-  °!1  appellent  autrefois  Sergcns  Maiors 
d'un  Régiment,  d'une  Place,  ceux  qu'on  appel- 
le aujourd'hui  simplement  Majors.  Sergente  Mag- 
giore, y-  Sergent,  T.  de  Menuisiers  O-  .mires  Ou- 
vriers en  bois  ,  ,'orte  d'outil  dont  on  se  sert  pour 
tenr  Se  joindre  l<  s  pièces  iS:  planche  s  de  bois  lors- 
qu'<n  veut  Us  coller,  ou  Us  cheviiler.  Sergente. 

SERGENTI  R  ,  v.  a.  Presser  par  le  meiyen  des 
SerKCnS  •  Citare  I  chiamare  in  Giudizio.  Il  n'est 
plus  guère  d'usage  au  propre.  Au  figuré  ,  il  si- 
gnifie, presser,  impdrtuncr,  fatiguer  pour  ob- 
tcnil  quelque  chose.  Il  est  du  style  fam.  Impor- 
tunare i  molestare  /  incalvare  ,    sollecitar  viva- 

s'erGENTBRIE ,  s.  f.  Office  de  Sergent.  Uffizi" 
di  Sergente .  ,         . 

SERGER,  ou  SERGIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait, 
qui  fabrique  des  serges.  Fabbricante  di  sa/a,  o 
rascia  . 

si  RGERIE,  s.  f.  Manufacture  Se  commerce  de 
serge  .  ta'jhriia  e  commercio  di  saia. 

Sl'lir.Kl'lH  ,  s.  f.  T.  de  Manufact.  C'est  une 
serge  légère  &  fine,  que  les  Bénédictins  réfor- 
més portent  au  lieu  de  chemise  .   Sajetta  . 

SBhGEÎTERIE,  S.  f.  Fabrique  de  serges  .  S* 
/e,    e  fabbrica  di  saie  . 

SÉRIE)  S.  f.  '/'.  de  Mathématique .  Suite  de  gran 
.Unis  e.iii  croissent  ou  décroissent  suivant  une  ccr- 
taiuv  joi  .  Strie  . 
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SÉRIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  grave 
&  sérieuse  .  Seriamente  ;  seriosamente  i  con  serie- 
tà .  $.  Il  signifie  aussi,  froidement.  Il  m'  a  re- 
çu sérieusement .  M'  ha  accolto  freddamente  ,  con 
serietà  .  s).  II  signifie  ,  sans  plaisanterie  .  Je  vous 
parle  sérieusement .  Io  non  burlo  ;  io  dico  da  sen- 
no ,  da  x/ero  ,  seriosamente  .  §.  Il  signifie  encore» 
tout  de  bon,  avec  suite,  avec  ardeur.  Caldamen- 
te j  con  tutto  C  animo  .  y.  On  dit,  prendre  une 
chose  sérieusement ,  pour  dire,  se  formaliser  d* 
une  chose,  quoiqu'elle  ait  été  dite  en  badinant 
Se  sans  aucun  dessein  d' offenser .  Offendersi  de 
qualche  cosa  ;  prenderla  sul  serio  . 

SÉRIEUX  ,  EUSE,  adj.  Grave.  Il  est  oppose  à 
enjoué,  à  gai  .  Serio  i  serioso  i  grave.  (J.  On  ap- 
pelle pièce  sérieuse ,  une  pièce  de  théâtre  plus 
grave  ,  par  opposition  à  pièce  plus  gaie  .  Opera 
seria.  Ç).  Il  signifie  aussi  ,  solide,  important; 
alors  il  est  oppose  à  frivole  ,  léger ,  de  peu  de 
conséquence  .  Serio  ;  grave  ;  importante  y  di  con- 
seguenza ,  di  gran  considerazione  ,  $.  En  parlant 
d'  un  combat,  on  dit,  que  1'  affaire  devient  sé- 
rieuse ,  pour  dire  ,  qu'elle  devient  considérable  , 
hasardeuse  .  On  le  dit  de  même  de  plusieurs  au- 
tres choses,  comme  des  maladies,  du  jeu  ,  &c. 
V  affare  diventa  ,  si  fa  serio  .  0.  Il  se  prend  en- 
core pour  sincère,  vrai  .  Serio  y  vero  ;  sincero  y 
che  non  è  da  burla,  o  da  giuoco.  Ce  que  je  vous 
dis  Jà  est  sérieux  .  Les  protestations  d'  amitié' 
qu'  il  vous  fait  sont  sérieuses  .  Quello  che  io  vi 
dico  i  sincero,  schietto  ,  ec.  s).  On  dit,  en  T.  de 
Pratique,  qu'un  contrat,  qu'un  traité  est  sé- 
rieux, pour  dire,  qu'il  n'est  pas  simulé.  On  dit 
de  même  d'  une  dette,  qu'  elle  est  sérieuse,  pour 
dire,  qu' elle  n'est  point  feinte  ,  qu'ellen'ese 
point  simulée.  Vero/  non  simulato.  Et,  qu'une 
intervention  est  sérieuse ,  pour  dire  ,  qu'elle  n* 
est  point  mendiée  .  Serio  ;  che  non  ì  mendicato  . 
s).  Sérieux,  est  aussi  substantif,  Se  signifie,  gra- 
vité dans  l'air,  dans  les  manières.  Serietà/  gra- 
vità .  sj.  On  dit  d'un  Acteur,  d'  un  Comédien 
qu'  il  n'  est  bon  que  pour  le  sérieux  ,  qu'  il  n'  est 
pas  bon  pour  Je  sérieux,  qu'il  joue  bien  dans  le 
sérieux,  pour  dire,  dans  Jes  rôles  sérieux.  Atto- 
re che  è  buono  ,  o  che  non  vai  nulla  per  /'  opere  t 
per  le  parti  serie,  di  carattere.  0.  On  dit,  pren- 
dre une  chose  dans  le  sérieux  ,  pour  dire  ,  la  pren- 
dre pour  vraie,  quoiqu'elle  n'ait  été  dite  que  par 
badincrie  Se  par  jeu  .  Prender  per  vera  una  cosa 
delta  per  giuoco  .  Et,  prendre  une  chose  au  sé- 
rieux ,  pour  dire,  se  formaliser  d'  une  chose  qui 
a  été  dite  en  badinant,  &  sans  aucun  dessein  d' 
offenser  .  Prendere  una  cosa  sul  serio  ;  offenderse- 
ne i  aversene  per  offeso  . 

SERIN  ,  INE  ,  s.  m.  &  f.  Petit  oiseau  dont  le 
chant  est  fort  agréable  ,  Se  auquel  on  apprend  à 
siffler,  à  chanter  des  airs.  Canario  /  canarino  y 
passera  ai  Canaria  . 

SERINETTE  ,  s.  f.  Instrument  enfermé  dans 
une  boîte,  duquel  on  joue  par  le  moyen  d'une 
manivelle,  Se  dont  le  premier  usage  étoit  d'  in- 
struire un  serin  .  Strumento  per  insegnare  dell'  a- 
riette  a'  canarini  . 

SERINGAT,  s.  ni.  Fleur  blanche  oui  vient  au 
printemps,  &  dort  l'odeur  est  très-forte.  Sorta 
di  fiore  di  primavera  . 

SERINGUE,  s.  fi  Petite  pompe  qui  sert  à  at- 
tirer &  à  repousser  l'air  ou  les  liqucuis.  Scilin- 
ga  •  scilinga  ;  schizzetto  ;  schizzatnjo  . 

S1.R1NGUER,  v.  a.  Pousser  une  liqueur  avec 
une  seringue  .  Sciringare  i  schizzettare  .  §.  On 
dit,  seringuer  une  plaie  ,  pour  dire,  jeter  avec 
une  seringue  quelque  liqueur  dans  une  plaie  pour 
la  nettoyer.   .Sciri,i^are  ;  schizzettare  tuia  piaga. 

SERMENT,  s.  m.  Affirmation  d'une  chose  en 
prenant  à  témoin  Dieu  ,  ou  ce  que  1'  on  regarde 
comme  saint  ,  comme  divin  .  Giuramento  ;  sagra- 
merito  .     y.   I[  se  prend  aussi  pour  Jugement.    V. 

SERMENT  É  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  pris  le  sciment. 
Giurato  . 

SERMOLOGE  ,  s.  m.  Livre  contenant  des  ser- 
inons .    v.  Scrmonnaire. 

SERMENTAÏRE  .  V.  Livèchc  . 

SERMON,  s.  m.  Prédication,  discours  chré- 
tien ,  qui  ordinairement  se  prononce  en  chaire  , 
dans  une  Eglise,  pour  instruire  &  pour  exhorter 
le  peuple.  Predica;  sermone,  v).  Il  <e  dit  quel- 
quefois dans  Je  style  familier,  d'une  remontran- 
ce ennuyeuse  &  importune.  Predica;  riprensione) 
avvertimento  lungo  ,  fastidioso  . 

SERMONNAIRE  ,  s.  m.  Recueil  de  Sermons  , 
libro  di  prediche  . 

SERMONNE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe; 
SERMONNEE,    v.  a.    Il  n'est   guère    d'usage 

?uc  dans  la  conversation  familière  ,  pour  elire  , 
aire  dc^  remontrances  ennuyeuses  &  hors  de  pro- 
pos .  Sermoneggiare  ;  icrmonare  ;  predicare  ;  far 
lunghe  e  tediosa  ammonizioni  , 

SERMONNEUR,  s.  m.  Il  n'est  guère  d'usage 
que  dans  la  conversation  familière,  en  parlante!' 
un  homme  ejui  fait  des  remontrances  hors  de  pro- 
pos. Il  se  prend  toujours  en  mauvaise  part.  J'er- 
inonalore  ;  che  sgrida  sempre. 

SÉROSITÉ  ,  s.  f-  Humeur  aqueuse  qui  se  mê- 
le dans  le  sang  &  dans  les  autres  humeurs  .  Se- 
mita . 

Sfili- 
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SERPE  ,  s.  f.  Instrument  de  fer  ,  large  &  piati 
t»ui  est  recourbé  vers  la  pointe}  emmanché  de 
bois  i  &  dont  on  se  sert  pour  couper  du  bois  , 
poor  éniomkr  des  arbres  ,  pour  les" --tailler,  Sec. 
Ronca  ;  roncola  ;  roncane  .  jj.  On  dit  prov.  d'  un 
ouvrage  de  la  main,  grossièrement  fait,  qu'il  est 
fait  à  la  serpe  ,  qu'on  en  feroit  autant  avec  une 
serpe  .  Cosa  fatta  coli' accetta  .  Ci.  On  dit  figur. 
d'  un  ouvrage  d'esprit  mal  fait,  mal  tourné,  qu' 
il  est  fait  à  la  serpe  ;  Se  d'  un  homme  mal  fait, 
mal  bâti  ,  qu'  il  semble  qu'il  ait  été  fait  avec 
une  serpe  .  ìjomo  mal  fatto  . 

SERPENT,  s.  m.  Reptile.  On  comprend  sous 
-ce  nom  ,  les  vipères  ,  les  couleuvres  ,  les  aspics, 
Sec.  Serpe;  serpente;  biscia;  angue  .  0.  On  dit 
prov.  d'une  personne  médisante,  que  "c'est  un 
vrai  serpent  ,  une  langue  de  serpent  .  hgli  ì  un 
vero  serpente,  h  -s  una  lingua-  di  serpente  .  y.  On 
dit  prov.  .&  fig.  c'  est  un  serpent  que  j'  ai  réchauf- 
fé dans  mon  sein  ,  pour  dire,  c'est  un  ingrat  qui 
est  servi   du  bien  que  jelui  ait   fait   pour  me 


traditore . 


faire  da  mal  .  Ingrato  ;  perfi. 

parlant  des  choses  qui  sont  dangereuses  ,  mus 
dont  le  danger  est  caché  sous  une  belle  apparen- 
ce ,  on  dit  fig.  que  le  serpent  est  caché  sous  les 
fteurs  .  Il  serpente  è  nascoso  sotto  i  fiori  .  Ç.  On 
appelle  œil  de  serpent,  certaines  petites  pierres 
dont  on  fait  des  bagues,  Se  qui  ressemblent  à  un 
-œil  de  serpent.  Occhio  di  serpente.  <j.  On  ap- 
pelle serpent,  un  certain  instrument  de  musique 
à  vent  ,  ^dont  on  se  sert  dans  les  chœurs  de  mu- 
sique d' Égiise  pour  soutenir  les  voix;  &  qui  est 
fait  à  peu  près  en  forme  d'un  gros  serpent.  On 
appelle  aussi  serpent,  celui  qui  joue.de  cet  in- 
strument .  Fagotto  . 

SERPENTAIRE,  s.  f.  Plante.qtii  naît  dans  les 
baies  à  1'  ombre  ,  sur-tout  dans  les  pays  chauds  . 
Ses  feuilles  sont  vulnéraires  .  Sa  racine  séche'e  à 
1'  ombre  Se  mise  en  poudre  ,  s'  emploie  en  Méde- 
cine.  Serpentaria  ;  dragontea  .  y.  Serpentaire,  s. 
m.  constellation  de  l'hémisphère  boréal.  Serpen- 
tario . 

SERPtNTE,  s.  f.  T.  de  Papetier.  C  est  une 
sorte  de  papier  pour  faire  de  châssis  .  Carta  pro- 
pria per  f^re  delle  impannate  . 

SERPENTEAU  ,  s.  m.  Le  petit  d'un  serpent. 
Serpentello  ;  piccol  serpente  .  y.  En  parlant  de 
feux  d'artifice,  on  appelle  serpenteaux  ,  les  pe- 
tites fusées  enfermées  dans, une  grosse  fusée  ,  dont 
elles  soitent  avec  un  mouvement  tortueux  com- 
une celui  d'  un  serpent .  Razzi  .di  fuoco  artifi- 
ciato . 

SERPENTER  ,  v.  n.  II  se  dit  des  ruisseaux  & 
des  rivières  qui  ont  le  cours  tortueux  .  Serpeggia- 
re ;  serpere  .  y.  On  dit  aussi  ,  qu'  un  .chemin  va 
en  serpentant  .  Strada  tortuosa  . 

SERPENTIN  ,  adj.  m.  11  n'  est  guère  d'  usage 
qu'en  cette  phrase:  Marbre  serpentin,  qui  se  dit 
<1'  une  sorte  de  marbre  dont  Je  fond  est  vert  a- 
vec  des  taches  rouges  &  blanches  .  Serpentino  .  ! 
§.  Serpentin  ,  s.  m.  pièce  de  la  platine  d'  un 
mousquet,  à  laquelle  on  attachoit  autrefois  la 
jmèche  .  Serpentino  a"  archibugio  .  y.  Serpentin, 
en  Chimie,  est  un  tuyau  d'  étaim  ou  de  cuivre  e- 
tamé  qui  va  en  serpentant  depuis  le  chapiteau 
à'  un  alambic  jusqu1  au  .bas  .  Serpentino  da  stil- 
lare . 

SERPENTINE,  s.  f.  Sorte  de  pierre  fine  tache- 
tée comme  la  peau  d'  un  serpent  .  Serpentino  .  9. 
Serpentine,  sorte  d' herbe  ainsi  appel lée  ,  parce 
qu'  elle  rampe  sous  les  autres  plantes  .  Dragon- 
tea .  y.  Serpentine  ,  adj.  f.  se  dit  de  la  langue 
tlu  cheval  qui  remue  sans  cette  partie  au  dehors 
ou  au  dedans  de  sa -bouche  ,  ce  qui  déplace  ordi- 
nairement le  vrai  point  d'  appui  du  mors  .  Ag- 
giunto della  lingua  del  cavallo  che  la  muove  con- 
tinuamente . 

SERPER,  v.  n.  T.  de  Marine.  Lever  l'ancre. 
l!  ne  se  dit  que  des  galères  Se  des  bâtimens  de 
bas-bords.  Sa/pare  y  salvare;  levar  T  ancora  y  ti' 
tarla  . 

SERPETTE,  s.  f.  Petite  serpe  qui  sert  à  tail- 
ler la  vigne,  à  couper  les  rsisins  en  vendanges, 
à  émonder  les  arbres,  Se  à  d'autres  usages,  fal- 
cetto ;  falcinola  . 

SERPILLER  ,  v.  a.  T.  de  Tard  in.  C'est  couper 
«les  deux  côtés  jusqu'  au  maître  brin  ?/  des  palis- 
jades  tiop  épaissesj  qui  sans  ce  soia  de'choieroient 
bientôt  de  leur  beauté  .   T  ondare  ;  diramare. 

SERPILLIÈRE,  s.  f.  Toile  grosse  Se  claire 
dont  se  servent  les  Marchands  pour  emballer  leurs 
marchandises.  Invoglia.  y.  On  le  dit  .aussi  des 
grosses  toiles  que  les  Marchands  mettent  aux  au- 
-ventes  de  leurs  boutiques  pour  se  garantir,  du  so- 
leil ;  &  par  extension  ,  serpillière  se  dit  de  tou- 
te sorte  de  glosse  toile  .  Tela  da  r  involgerne  le 
balle  . 

SERPOLET.,  s.  m.  Sorte  de  petite  herbe  odo- 
riférante qui  vient  dans  les  Jieux  extrêmement 
secs  .  Sermolino  y  serpillo  ;  serpillo  . 

SERRAGES,  ou  SERRES  du  vaisseau.  V.  Vai- 
gres  . 

SERRE  ,  s.  f.  Lieu  couvert  où  pendant  1'  hiver 
on  serre  les  orangers  ,  les  jasmins  ,  Se  autres  ar- 
bres ou  plantes  qui  ont  le  plus  b.soin  d'  être  à 
•ouvert  de  la  gelée,  Si  pu  l'on  serre  aussi  quel- 


quefois des  fruits  .  Stufa  .  $.  Serre,  se  dit  aus- 
si du  pied  des  oiseaux  de  proie  ,  qui  s'  appelle 
main  en  T.  de  Fauconnerie  .  branca  y  artiglio  .  (j. 
En  parlant  d'  un  homme  qui  a  Ja  main  extrême- 
ment -forte  ,-on  dit  ,  qu'  il  a  Ja  serre  bonne  .  Uo- 
mo che  ha  buon  pugno,  che  è  forte  .  Et  fig.  on  dit 
d'  un  avare  ,  d'  un  larron  ,  d'  un  concussionnai- 
re, &c.  qu'  il  a  la  serre  bonne  .  Egli  è  stretto  , 
avarissimo  .  §.  Serre  ,  signifie  aussi  ,  1'  action  de 
serrer,  de  presser  les  raisins  &  autres  fruits  qu'on 
met  au  pressoir,  &  qu'on  serre  à  diverses  repri- 
ses .   Strettura . 

SERRE,  -est  quelquefois  adverbe,  Se  signifie, 
bien  fort  .  Alors  on  le  fait  d'  ordinaire  précéder 
d'  une  de  ces  particules  ,  bien  ,  si  .  Il  est  fami- 
lier .  Assai  grandemente^  .  y.  On  dit  vulgaire- 
ment ,  mentir  bien  serré  ,  pour  dire  ,  mentir  im- 
pudemment, effrontément,  &c.  Mentire  sfaccia- 
tamente .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  ne  joue  qu' 
à  beau  jeu  ,  Se  qui  ne  hasarde  pas  volontiers  ,  qu' 
il  joue  sferre.  Giuocar  con  prudenza . 

SERRÉ  ,  ÉE  ,  .part.  Stretto  ;  ristretto  y  compres- 
so i  asserraio  ;  .stivato  ,  ec.  §.  On  dit ,  avoir  le 
cœur  serré,  pour  dire,  avoir  Je  cœur-saisi  de  dou- 
leur .  Aver  il  cuore  oppresso  ,  J.  On  dit  aussi,  a- 
voir  le  ventre  serré  ,  pour  dire,  n'  aller  pas  li- 
brement à  la  garde-robe  .  Essere  stitico  .  y.  On 
dit,  qu'  un  cheval  est  serré  du  devant  ,  du  der- 
rière, pour  dire,  qu'  iJ  est  étroit  du  devant  ,  du 
derrière'.  Stretto.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un 
homme  est  serré ,  pour  dire,  qu'il  est  avare, 
qu'  il  a  peine  à  donner  du  sien  ,  qu'  il  dépense 
avec  regret  .  Spilorcio  y  avaro  y  stretto  ;  mignat- 
ta i  pilacchera  ;  tigna-mica  .  y.  Au  Trictrac  ,  on 
appelle  un  jeu  serré,  un  jeu  qui  n'est  pas  éten- 
du, Se  où  l'on  ne  sé  découvre  point.  Giuoco  ben 
ristretto  ,  ben  jinito  .. 

SERRE-FILE  3  -s.  .m.  On  appelle  ainsi  dans  un 
bataillon  ,  le  soldat  qui  est  Je  dernier  de  sa  lile . 
/  '  ultimo  .della  fila  . 

SERRE-GOïjTTIÉRES  ,  s.  f.  pi.  T.  4e  Mar. 
Pièces  de  bois  posées  sur  les  bouts  des  baux  .  Tri»' 
carini  . 

SERREMENT,  adv.  D'une  manière  trop  ména- 
gère ,  avec  trop  d'  économie  .  Strettamente  i  gret- 
t  ameute  ;  scarsamente  ;  sottilmente . 

SERREMENT,  s.  m.  Action  par  laquelle  on  ser- 
re .  .Slrignimento  ;  ristrignimento  i  strettura  ;  stret- 
ta .  y.  On  appelle  serrement  de  cœur,  l'état  où 
se  trouve  ie  cœur  quand  on  est  saisi  de  tristes- 
se .  Ambascia  . 

SERRE-PAPIERS,  s.  m.  Arrière  cabinet  où  1' 
on  serre  .des  papiers  .  Scrittoio  ,  y\  On  appelle 
aussi  serre-papiers,  une  sorte  de  tablette  divisée 
en  plusieurs  ^compartimens,  qui  se  met  ordinaire- 
ment au  bout  d'un  bureau,  Se  où  l'on  arrange 
des  papiers  .  Scansìa  ;  scaffale  . 

SERRER  ,  v.  a.  Éteindre  ,  presser  .  Strignere  ; 
legare.  Serrer  avec  les  dents".  Azzannare  .  Ser- 
rer les  pouces  à  un  homme  .  V.  Pouce  .  y.  On 
dit  figurément  Se  familièrement  serrer  le  bouton 
à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  presser  vivement 
sur  quelque  chose  .  Strignere  fra  /'  uscio  e  'l  mu- 
ro .  y.  On  dit  fig.  serrer  les  nœuds  de  1'  ami- 
tié ,  pour  dire  ,  rendre  J'  amitié  -plus  étroite  en- 
tre deux  personnes.    Strignere  i  nodi  dell'amici 


zia.     y.  Serrer,    signifie  -  aussi  ,    joindre   près  à 
près  ,  mettre  pris  à  près  .  Serrare  i  calcare  ;  pre- 
mere ;  stivare  ;  actostare  ;  unire  ;  strignere  ;  rac- 
cogliere insieme  .     (j.  On  dit  dans  le  même  sens  , 
se  serrer  Jes  uns  contre  les  autres,  pour  xi  ire,  se 
presser,    s'approcher  davantage  les  uns   des   au- 
tres .  Ammonticchiarsi  ;  accostarsi  ;  serrarsi  ;  cal- 
carsi .    y.  On  dit  encore  dans  le  mê-me  sens,  vo- 
tre écriture  D'est  pis  assez  pressée  ,  scrrez-là  da- 
vantage ,    serrez  davantage  vos    lignes  .    Scrivete 
più  fitto,  meri  largo.  Et,  serrer  Jes  dents,  pour 
dire  ,  presser  la  mâchoire  d'en  bas  contre  la  mâ- 
choire d'en  haut.  Strignere,  serrare  i  denti,     y. 
On  dit  ,    en  T.  de  Mar.    serrer  les  voiles  ,    pour 
dire,    plier  les  voiles  .    Piegar  le   vele  .     y.  On 
dit  ;  serrer  quelqu'un  de  près  ,  pour  dire  ,  le  pour- 
suivre vivement .  Premerei  incalzare  .    Et  serrer 
l' éperon  à  un  cheval  ,  pour  dire  ,   lui   donner  de 
l'éperon  pour  le  faire  aller  à  toute  bride.  Tener 
gli  sproni  stretti  al  cavallo  ,    $.   On  dit   fig.  ser- 
rer   son    style,    pour  dire,    retrancher  ce    qu'  il 
y  a  de  superrlu  dans  le  style  .    Troncare  la  sover- 
chia prolissità  ;    render    laconico  .     y.    Au    jeu  du 
Trictrac,  on  dit,   serrer  son  j.-u  ,   pour   dire,  le 
presser  ,    ne  pas  1'  étendre  pour  ne  se  pas   décou- 
vrir. Andar  ristretto  .     Ji.  Serrer,  -veut  dire  aus- 
si, mettre  quelque  chose  en  lieu  où  elle  ne  soir  ex- 
posée ni  à  être  volée,  ni  à  «'égarer,  ni  à  se  gâ- 
ter .    Rinchiudere  ;    chiudere  .    j.  On  dit  ,  serrer 
les  foins  ,   serrer  les  blés  ,  pour  dire  ,  Jes  mettre 
1  couvert  dans  le  grenier  ,  dans  la  grange  .  Chiu- 
dere il  fieno  ,    le  biade  .     y.  Serrer  ,    est    aussi  un 
r.  de  Manige  dans  cette  phrase-:  Serrer  la  demi- 
volte  ,  qui  signifie  ,   faire  revenir  un  cheval  avec 
justesse  sur  le  terrain  où  il  commence    la  dcini- 
volte  .  Strignere  la  mezza  volta  . 
SERRETTE,  s.  f.     V.  Sarrette  . 
SERRON,  s.  m.    Boîte  dans  laquelle  on  appor- 
te des  drogues  des  pays  étrangers.  Scatola. 
SERRURE,   s.  fi.   Sorte  dit  raaçhirie  ordinaire- 


ment de  fer  ou  de  cuivre,  qu'on  applique  à  un-e 
porte,  a  un  écrire,  pour  servir  à  les  fermer  &  à 
les  ouvrir,  &qui  s' ouvre  &  se  ferme  par  le  mo- 
yen d'une  clef.  Serratura  ,-  toppa. 

SERRURERIE,  s.  f.  L'art  du  serrurier.  L'ar- 
te del  magnano  .  (J.  Serrurerie,  se  prend  aussi 
pour  Jes  ouvrages  mêmes  des  serruriers  .  Lavori  del 
magnano  . 

SERRURIER  ,  s.  m.  Ouvrier  -qui  travaille  à  fai- 
re des  serrures  ,  Se  quelques  autres  ouvrages  de 
fer  .  Magnano  ;  loppall achiave  ;  chiava/uolo  . 

SERSEj  s.  f.  T.  de  Mar.  Modèle  ou  gabarit 
pour  la  construction  d' un  vaisseau  .  Modello  d' 
una  nave  . 

SERTE  ,  (Te  )  T.  de-  Meiteur-en-xuvre  .    C  est 
1'  action  de  sertir  une  pierre  dans  un  chaton  .  V 
incastonatura . 
SERTI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SERTIR  ,  v.  a.  T.  de  Lapidaire.  Enchâsser  une 
pierre  dans  un  chaton.  Incastonare . 

SERTISSURE  ,  s.  f.  Manière  dont  une  pierre 
est  sertie  .  -Incastonatura  i  incastratura  . 

SERVAGE  ,  s.  m.  T.  des  anciennes  Coutumes  . 
État  de  celui  qui  est  serf,  esclave  .  Servitù  .  Ç». 
Les  Poètes  appellent  servage,  l'attachement  qu* 
un  amant  a  pour  sa  .maîtresse  .  Il  n'  est  plus  d* 
usage  en  prose  ,  &  il  vieillit  -en  poesie  .  Schia- 
vitù ,  servita  ,  cattività  d' un  innamorato  . 

SERVANT  j'adj.  m.  Qui  sert.  Servente  ;  che  ser- 
ve .  Chez  le  Roi,  on  appelle  Gentilshommes  ser- 
vant ,  certains  Officiers,  qui  servent  à  table  par 
quartier  .  Gentiluomini  di  bocca  ,  che  servono  al- 
la Real  mensa  .  y.  Dans  1'  Ordre  de  Malte  ,  on 
appelle  Frères  servans  ,  ceux  qui  entrent  dans  1' 
Ordre  sans  faire  preuve  de  NobIesce  ,  &  qui  sont 
d'un  -rang  inférieur  aux  autres  Chevaliers  .  On 
.les  appelle  quelquefois  par  abus  ,  Chevaliers 
servans  .  Cavalieri  serventi  .  y.  Dans  quelques 
Ordres  Religieux  ,  -on  appelle  Frères  strvans, 
les  Frères  Convers  qui  sont  employés  aux  œuvres 
serviles  du  .Monastère  .  Fratello  ,■  laico  ;  conver- 
so ;  torzone  .  y.  En  T.  du  Jurisprudence  ,  on  ap- 
pelle  fief  servant,  celui  qui  relève  d'un  autre 
qu'-cn  nomme  fief  dominant.  Fs.udo  dipendente  da 
Kit  Feudo  dominante . 

SERVANTE  ,  s.  f.  Femme  ou  fille  qui  e-st'em- 
ployée  aux  plus  bas  offices  d'une  maison, .&  qui 
sert  à  gages.  Serva;  fante;  fantesca,  y.  Ser- 
vante ,  est  aussi  un  T.  de  civilité  dont  se  servent 
les  femmes  ,  soit  en  parlant,  soit  en  écrivant. 
Serva  .  §.  Une  lemme  dit  ,  je  suis  votre  servan- 
te ,  pour  dire  ,  je  ne  suis  pas  de  votre  avis,  je 
ne  saurois  faire  ce  que  vous  désirez.  Il  est  du 
style  familier  .  le  vi  son  serva)  io  non  sono  con 
voi  ;  non  son  della  vostrji  . 

SERVI  ,  IE,  part.    V.  le  verbe  . 
SERVIABLE,  adj.  de  t.  g.    Qui  «t  prompt  & 
zélé  à  rendre  service, -qui  aime  à  rendre  de  bons 
offices,    qui  est   officieux  .    Officioso;   obbligante  s 
pronto  a  far  piacere ,,  a  render  servizio.. 

SERVTABLEMENT  ,  adv.  Officieusement  .  Of- 
ficiosamente i  cortesemente  . 

SERVICE  ,  s.  m.    La  fonction  d'  une  personne 
qui  sert  en  qualité  de  domestique .  Servigio  ;  ser- 
vizio ;  servitù.    $.  On  dit,  le  service  d'un  do- 
mestique ,  pour  dire  ,  le  service  que  rend  un  do- 
mestique.  Jl  servizio  d'un  servidore .  ,E-t,  le  ser- 
vice d'un  maître,    pour  dire,    Je  service  qu'on 
rend  à  un  maître.   C'est  dans  ..cette  .dernière  ac- 
ception ,  qu'on  dit  prov.  service  de  grand  n'est 
pas  héritage,    pour  dire  >    qu'-on    fait  -rarement 
fortune  à  servir  Jes  Grands  .    Servizio;    servigio 
d' un  padrone  .     y.  On  dit,    se    consacrer  .au  ser- 
vice de  Dieu  ,  pour  tiir.e  ,  embrasser  la  -profession 
ecclésiastique  ,    ou    la  profession  religieuse  .    La 
même  chose  se. dit  aussi  de  tous  ceux -.qui  se  don- 
nent entièrement  aux  œuvres    de  .piété  .    Consa- 
crarsi al  servizio  di  Dio.  y.  Service,  se  dit  aus- 
si en  parlant   de  J'  usage    qu'-on  tire  jde  certains 
animaux  ,  Se  de  certaines  choses  ..Servigio;  uso. 
9.  On  dit,    dans  ce  sens,    que  Jes  jambes,    que 
1'  estomac  refuse  le  service,    pour  dire. ,    que  les 
jambes  ,    que    J'  estomac  ne  font  j>lus  .leurs  fon- 
ctions qu'avec  peine  .    Le  gambe  ,  lo  stomaco  ri- 
cusano di  fare  il  loro  uffìzio  .  y.  Service",  signifie 
aussi,  assistance  qu'on  donne,    bon  office  qu'  on 
rend  à  quelqu'  un  .   Servigio.;  servi iio  j  favore  ; 
benefizio  y  assistenza.     Rendre  service.    Benefica- 
re. 9.  Quand  on  demande  à  quelqu'un,  comment 
vous  portez  vous  ?  Il  répond  par  politesse,  à  vo- 
tre service  .    Et  pour  dire  à  quelqu'  un  ,    qu'  on 
est  dans  la  disposition  de  le  servir  ,    on  dit,    je 
suis  à  votre  service.    A'  vostri  comandi  ;  per  ser- 
virvi.  y.  Service,  se  dit  encore  de  T  emploi ,  de 
la  fonction  de  ceux  qui  servent   le  Roi  ,    dans  la 
Magistrature  ,  dans  ics  Finances  ,  Sec.    Servigio  . 
^.  Quand  on  dit  absolument,    service,    il  s'  en- 
tend du  service  que   les  gens    de   guerre  rendent 
au   Roi  dans -ses  armées .  Servigio,  0  servizio  mi- 
litare .     y.  Dans  la  Maison  du  Roi  ,  on  appelle  » 
service  ,  tous  ceux  qui  sont  nécessaires  au  servi- 
ce actuel  du  Roi  .     Uffizialt  necessari    al  servizio 
del  Sovrana.,     y.   Service,  en   .'.  de  Religion,  se 
prend  pour  Ja  célébration  de  1'  Office  Divin  ,    de 
la  Messe  ,    Se    pour,  toutes    les  Prières    publiques 
'  qui  se  font  cjans  i'  Eglise.  J  Divini  Uffizj  .  y.  Ser- 
vi- 
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■Wce>  se  dit  aussi  des  Masses  haute*,  &  des  Priè- 
res publiques  qui  se  disent  pour  un  rwt  2sse- 
quie  i  esequie  i  anniversario  ,-  Messa  cantata  per 
un  defunto  .  fi.  Service ,  se  dit  encore  d'  un  nom- 
bre de  plats  qu'  en  sert  à  la  fois  sur  table,  Se 
que  1  on  ote  de  même  .  Messo  -portato  .  §.  II  se 
dit  aussi  d'une  certaine  quantité'  de  vaisselle  ou 
de  linge  qui  sert  à  table  .  Argenterìa  di  tavola  ; 
servigio  di  tavola  .  §.  Service,  au  jeu  de  la  pau- 
me ,  se  dit  du  côté  où  est  celui  à  qui  on  sert  la 
balle.  Servigio  .  §.  l]  se  dit  aussi  de  l'action 
de  celui  qui,  sert  &  jette  la  balle  sur  le  toit. 
Servigio  . 

SERVIETTE,  s.  f.'  Linge  qui  fait  partie  du 
couvert  que  chacun  trouve  devant  soi  en  se  met- 
tant à  table  .  On  s'  en  sert  aussi  à  divers  autres 
usages  .  ïovaghno  i  tevaglinola  ;  salvietta  S  to- 
vagliuolo i  tovagliolino  . 

SERVILE,  adj.de  t.  g.  Oui  appartient  à  1' 
état  a  esclave,  de  valet.  Servile  .%  On  di-  fi- 
gurement  ,  une  ame  ,  un  esprit  servile  ,  pour  di- 
re ,  une  ame  basse,  un  homme  qui  a  les  senti- 
mens,-  les  manières  d' agir  d' uri  valet,  d'une 
personne  de  basse  condition  .  On  dif ,  dans  le 
même  sens,  complaisance  servile.  Flaterie  Basse 
&  servile  Servile  ,■  vile  .  §.  En  T.  de  Théolo- 
gie, on  ait,  crainte  servile,  par  opposition  i 
crainte  filiale'.  Timer  servile.  0.  On  dit  d'un 
traducteur,  qu'il  est  trop'  servile  ,  pour  dire  , 
qu  ii  s  attache  trop  à  la  lettre,  arrx  termes  de 
son  originai  .  Tr.iduitor  servile  .  Ht,  Traduction 
servile,  pour  dire,  Traduction  oii  l'on  s'  atta- 
che trop  i   la  lettre  .  Traduninn  servile 

SERVILEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  servile. 
Servilmente  i  servitemele  .  $.  On  dit  d'un'  tra- 
ducteur, qu  il  traduit  servilement  ,  pour  dire  , 
qu  il  s  attache  trop  à  la  lettre  de  sou.  Auteur. 
tgli  traduce  servilmente  . 

SEKVIOTK  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Pièce  de  sapin 
qui  sert  a  former  l'éperon  &  à  le  tenir  en  état. 
fëLrïi  'erve  affmar  l°  H-'one  d'  mm  nave. 
SbKVIK,  v.  a.  Etre  à  un  maître  comme  son 
domestique  .  Servirei  ministrare  ad  altrui  ;  far 
servitù..  s).  On  dit,  que  le  Diacre  ,  que  le  Sous- 
Diacre  servent  le  Prêtre  ,  le  Célébrant  à  1'  Au- 
tel ,  pour  duc  ,  qu'  ils  y  font  les  fonctions  de 
Diacre  Se  de  sous-Diacre,  fit,  servir  à  la  Mes- 
se;, servir  la  Messe,  pour  dire,  servir  If:  Prêtre 
qui  dit,  la  Messe  .  Servire  all'Aliare  ;  servire  la. 
Messa.  §.  On  dit,  servir  son  maître  à  table, 
pour  dire,  lui  donner  ì  boire  ,  lui  donner  des 
assiettes,  Sec.-  Servire  a  tavola,  Â.  Ori  dit,  ser- 
vir les  viandes  sur  table,  &  absolument,  servir, 
pour  due,  mettre  les  viandes  -ur  la  table.  On 
dit,  dans  le  même  sens  ,  vous  tics  servi.  Servi' 
re  ,  portare  in  tavola  i  imbandire  la  mensa  ;  por- 
tare le  vivande  .  $.  o„  dit  figurément  Se  fami- 
lièrement, servir  quelqu'un  A  plats  couverts  4 
pour  dire  ,  lui  rendre  en  secret  de  mauvais  (  ffi- 
ces  .  Et  en  parlant  d'  un  homme  ql,i  a  rendu  ou- 
vertement quelques  mauvais  (dires  \  un  autre, 
on  dit,  au  moins  il  ne  l'a  p.„  servi  -X  plat,  cou! 
verts  .  I  ar  un  cattivo  uff. io  di  nascosto  .  v.  On 
dit,  servir  une  table,  pour  dire,  la  couvrir  de 
Plats,  de  mets,  &C.  Imbandire  la  mensa  :  serti- 
re.  y.. servir,  signifie  encore,  donner  d' une  vian- 
de, rt  un  mets  a  queiqu'  UH  de  ceux  avec  qui  on 
est  u  table  .  Servire  ;  presentare  ;  offrire  .  6.  in 
Parlant  de  l'Artillerie,  on  dit  ,  qu' /lì*  a  été 
bien  servie",  pour  dire,  qu'on  a  tiré  le  canon 
avec  beaucoup  de  diligence  Se  d'adresse.  Ir  au 
contraire,  que  1* artillerie  a  été  mal  servie,  pour 
dire,  ou  que  les  choses  nécessaires  pour  la  bien 
servir  ont  manqué,  ou  que  les  OfficiVs  n'ont  pas 
bien  fait  Jeu!  devoir.  On  dit  de  même,  servir 
le  canon.  Servir  l'aifillerie.  Far  bene,  ofm  ma- 
ie ,1  suo  uffìzio  ,  ,1  uw  dovere,  il  suo  giuoco  .  6. 
ScrvM',  Signifie  aussi  ,  rendre  de  bons  oIT.ce s  1 
quilqi.  un,  l'aider,  l'assister.  Servire  ì  tender 
■■>■  i  «/mare  i  assistere  .  $.  On  dit  ,  servir 
1>ki.  ,  pour  dm,  rendre  X  Dieu  le  culte  qui  lui 
est  dû,  &  s  acquitter  de  tous  les  devoirs  d'  un 
Bon  Chrétien.  Servire  Oie.  O»  dit  aussi,  servir 
1  l'.glisc,  servir  sa  Panie,  servir  I'  Etat,  pour 
due,  faire  quelque  chose  d'avantageux  pour  I' 
Eglise,  pour  la  Patrie,  pour  \>  y,,,,  .'  servire  la 
Chiesa  i  senne  la  Patria,  lo  Stato,  fi.  On  dit, 
•"'■"  le*  pauvres,  pour  dire,  leur  rendre  les 
mêmes  services  qu  un  domestique  rend  .,  son  mai 
tre.  Ami  /  pwi.  v.  On  dit,  servii  le  Roi, 
v°m  d",  a»»  quelque  emploi  ou  de  (.ne- 
re, ou  de  Magistrature;  ou  de  Finance,  &c.  poui 

'«'     "Vice  du     Hol  .     servir    le   Roi    dans  ses  Ai- 

nues  .    servir  le  Roi  élans  les  Ambassades  ,  dam 

UM' l'     dan,   sn„    Conseil,    dans  ses    Parlc- 

""",'  '  *«'*"■»  •!  He  nelle  Armai,  ,  nelle  imba- 
îm«i i  '  i"  i  M"r'"*l  «■  I"  ce  sens,  on  le  met 
aussi   absolument,   Se    alors  u    se  dit  du    scr- 

*'? '"'  "y  a  vingt  ans  c,,r  il  sert.  Ili 

"'?'  '"  ""•'.:"<  ,  e„  Italie.  Il  a  servi  sous 
cti.cnf.,,.  s<n  vun  ..„,,,  ch'egli  ì  al  servi- 
zio,   ifl/i  i,,  ttrvito  ht  ti  a  Germania,   nell'Uà- 

'••'.  "■     y.  On  dit   poétiqoemeilt ,  servir  une  Da- 

""  i  Pour  dire  rendre  du  soins  assidus  à  mie-  Da- 
me, taire  profession  d'ètn  soi,  amant  .  il  -iel- 
la .    Sérum  una  Dam*.     y.  Ou  dit  au  jeu  de  U 
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PatrTne">  servir  la  balfe,  ou  absolument,  servir  , 
pour  dire,  jetter  la  balle  sur  le  toit  à  celui  con- 
tre qui  on  joue.  Servir  la  palla-,  $«.  On  dit  aus- 
si ,  servir,  au  jeu  de  Ballon,  au  jeu  de  la  lon- 
gue Paume,  &  au  >eu  du  Volant,  pou  redire,  jet- 
ter le  ballon,  là  balle  Se  le  volant  à  celui  con- 
tre qui  1'  on  joue  .  Servire,  mandar  il  pallone  , 
o  la  palla  .  §.  À  certains  jeux  des  dés  ,  oh  dit, 
servir,  pour  dire,  mettre  les  dés  dans  le  cornet 
de  celui  qui  doit  jouer.  Servire  i  dadi.-  §.  Ser- 
vir de,  est  neutre,  &  signifie,,  tenir  la-  place, 
faire  l'office  de  .  .  .  Servir  d'  Écuyer  à  une  Da- 
me .  Il  m?  a'  servi  de  père,  Sec.  Servire  .  §.  Ob 
:  dit  figurément  Se  familièrement,  servir  de  cou- 
.  verture,  pour  dire,  servir  de  prétexte  .  Servir  di 
mantello  ,  di  scusa  ,  di  pretesto  .■  §1  Servir  signi- 
fie ,  être  utile,  propre,  bon  à  quelque  chose. 
Servire  i  giovare  ;  esser  utile  .  §.  U  signifie  en- 
core, être  d'  usage.  Servire.  Ces  gants,  ces  sou- 
liers vous  pourront  servir'.  Questi  guanti,  queste 
scarpe  vi  potranno  servire  .  $.  Il  est"  aussi  réci- 
proque ,  Se  signifie  ,  user  de  .  .  ,  Servirsi  ;  va- 
lersi i  usare  >  adoprare  ,•  far  uso  .  Il  s'  est  servi 
de  mon  argent  .  Se  servir  de  la  bourse  de  son 
arni.  Il  se  sert  de  me:  meubles,  de  mes  chevaux. 
Si  vous  avez  affaire  de  telle  chose,  servez-vous- 
en  .  Egli  s'  è  servito  dei  mio  danaio  .  Servirsi , 
valersi  della  borsa  dell'  amico  ..  ec. 

SERVITEUR  ,•  s.  m.  Celui  qui'  sert  en  qualité  de 
domestique  .  Il  ne  se  dit  guère  dans  le  style  or- 
dinaire qu'  avec  une  épithète  ,  ou  enp  certaines 
phrases.  On  se  sert  plus  communément  du  C.  ce 
Calet  ,  pour  signifier,  un  bas  domestique.  Ser- 
vo i  servitore  ;  servidore  ;  fante  .  (.  En  f .  de  /'  £- 
crittin  ,  on  dit  toujours,  serviteur,  pour  dire, 
domestique  .  Seroo  ;  servitore  .  s),  On  dit  d'  un 
homme  ;  que  c' e^c  un  grand  serviteur  de  Dieu  , 
■  pour  dire  ,  que  c'  est  un  homme  d'  une  grâmle 
pie'té  ,  d'une  grande  dur: té,  uniquement  occupé 
de  la  prière  Se  des  bonnes  oeuvres.  Egli  è  tm  gran 
servo  di  Dio  .  y.  Le  Pape  se  qualifie  dans  ses 
Bulles  ,  serviteur  des  serviteurs  de  Dieu  .  Servo 
de' servi  di  Dio.  s).  On  dit  de  mime,  qu'un 
homme  est  bon  serviteur  du  Roi,  pour  dire,  qu' 
il  est  zélé  Se  fidclle  dans  ce  qui  regarde  le  ser- 
vice élu  Koi  .  Servo,  servitore  zelante,  e  fedele 
del  Sovra/i/,  s).  Serviteur,  en  T.  de  Civilité, 
signifie,  attaché  à;  dispose.!  rendre  service.  Ser~ 
vo  i  servidore  affezionato  .  )'  ai  toujours  é'.é 
serviteur  de  votre  maison  ,  de  votre  famille  .  le 
sene  sempre  italo  buon  servidore  Ucila  casa  vo- 
stra .  fé  suis  votre  ami  Se  votre  serviteur,  lo 
son  vostro  amico  ,  e  vostro  servidore  .  <f.  Votre 
serviteur,    votre   très-humide    &    très-oliéissant 

serviteur,  T.  de  Compliment ,  dont  on  se  sei  t  dans 
le  discours  ordinaire  &  dans  la  souscription  des 
letti  es.  (Rostro  servitore  i  vostro  umilissimo  ed  ub- 
bidientissimo  servitore,  e).  On  dit  faut.  •>■  quel- 
qu'un, tm  de  queiqu'  un  ,  qu'on  est  son  servi- 
teur ,  pour  marquer  ,  qu'  on  refuse  quelque  cho- 
se qo'  il  demande  eiu  qu'  il  propose  ,  ou  que   l'on 

n'est  point  du  même  avis.  On  dit  aussi  simple- 
ment, serviteur,  pour  dire,  je  n'en  veux  rien 
faire  ,  je  n'  en  fera]  rien  .  /<>  non  ne  veglio  s.<  r 
di  nulla  t   vi  son  servo,  y).   On  élit,  dans    le 

le  familier  ,  serviteur  à  la  promenade,  peur  cif- 
ro, qu'il  n'y  a  plus  moyen  de  se  promener,  ou 
qu'on  ne  veut  plus  se  promener,  ce  ainsi  de  plu- 
sieurs autres  choses.  Iddio  .  v.  on  dit 
.i  un  petit  garçon,  faites  serviteur,  pour  dire, 
laites  la  révérence.  Il  est  populaire,  tate  la  ri- 
verì nza  . 

SERVI TODH,  s.  f.  Esclavage,  captivi:e  ,  état 
eie  celui  qui  est  se  1 1 ,  qui  esi  esclave.  Serviti  >' 
ulriavità  i  cattività  i  servitude,   fi.   On  dit,  dans 

ls  sens  moraj.  la  servitude  e!u  démon,  la  scivi- 
tude  du  pèche,    la  servitude  des  passions,   pour 

dire,   l'état  d'un  heimme  assujetti   an   i    shi    ,    li 
vré  a  ses  passions,   la  s.rvrta,  la  schiavi; 
demonio,    del  peccato  ,    delie  paini  ni  .     ó.    Il   si- 
gnifie  flUSsi,  contrainte,  assujettissement.    Vervi- 
tu  i  sUijgezioiig  i  obbligo  .  legame.    v.  U  signifie 

encore,  en  T.  du  lrr.it,  assujettissement  impose 
sur  un  tonds,  un  champ,  une  maison,  &c.  par 
lequel  celui  qui  en  est  possesseur ,  est  obligé  d'y 

ffi-ir  certaines  charges,  certaines  incommodi- 
tés, comme  I'  écoulement  des  eaux  ,  un  passage, 
une  vue  ,  ckc.   Ieri 

KUM,    s.  m.    I  iqueur  aqueuse  élans  le  coips 
humain,  qui  rend  le  chyle  &  Je  sang  plus  fluide. 

si;. ami  ,  s.  m.  Plante  dont  la  tige  ressemble 
jt  eelle  du  millet.  Sa  graine  fournit  une  huile 
l'oinie  .i  brûler.  Giuggiolena  i  sesamo  t  sisamo  . 

S  BSA  MO  IDE  ,  adi.    r.  d*  Auat.    qui  se  dit  de 

■    ri  lins   peuls  os  gros   cimi. nu-  de   la  grame  eie  se 

sanie,  qui  se  trouvent  dans  quelques  articula- 
tion!     I  tai  >oid    . 

si  SBAN,  s.  m.  Arbrisseau  qui  croit  en  Egy- 
pte •  Serta  ii'  arboscello  . 

si'Sl  I  i  ,    s.  m.     piante  qui  est    une  espèce   de 
fenouil  fort  commun   aux    enviions   d<   Mai  ei 
le.    Il  porti    i  line  longue  âc  acre,  qui  en- 
tre dans'  la  composition  de  la  thériaque ,  leseli  i 
fio  . 

SESÇjUIALTÊRB  ,  adj.  de  t.  g.   i.  de  Mathém. 
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Il  n'a  guère  d'usage  que  dans  c-otte  phrase:  Rai- 
son sesquialtère,  pour  dire,  un  rapport  de  nom- 


bres 


qui  sont  entr  eux  comme  trois   est  à. deux. 


Rugicne  emiolia  ,  sesquialtera  . 
■  SESQUL-DOUBLE  ,  T..  de  Matbsm.  On  dit  qu'' 
uns  raison:  est  sesqui-doufcde,  quand  le  olus  grani 
de  ses  deux  termes  contient  le  plus  petit  deux 
fors,  &.  une  demi-fois  3  telle  est  la  raison  de 
quinze  à  six.,  de  cinq  à  deux.  Sv  s  qui dopera  . 

SESQU-I-TIBRCE  ,  T.  de  GJom.trie  !  On  dit 
qu'une  quantité- est  la  raison  sesquitierce  d'  une 
jiutre  quantité,  quand  la  première  contient  la 
deuxième  une  fois  ,  oc  un  tiers  de  fois;,  telie  est 
la  raison  de  huit  à  sixx  de  quatre  à  trois  ..  Ses- 
qui  terza  . 

SESSION,  s.  f.  Séance  d'un  Concile.  Sessio- 
ne. sjs  Session  ,  se  dit  aussi  de  1'  article  qui  ren- 
ferme les  décisions  publiées  dxns  la  séance  d'  ua 
Concile  .  Sessione  . 

SESTERCE,  s.  m.  T.  d'  Antiquité .  Molinole  d' 
argent  cnez  les  Romains,  qui  iaisoit  originaire- 
ment le  quart  d'un  denier,  &  valoit  deux  as  Se 
demi.  On  parle  de  grand  Se  de  petit  sesterce, 
mais  r?  est  une  façon  de  parler  impropre.  Le 
grand  sesterce  n' étoit  pas  une  monnoie  réelle  » 
mais  idéale  ,  comme  le  talent  chez-  les  Grecs,  la 
livre  sterling,  des  Angiois,  &c.  Sesrerzio  .. 

SET  1ER  ,  s.  m.  Mesure  eie  grains  ou  de  li- 
queurs, differente  seleni  les  lieux.  Sestiere,  sta- 
io ,  sorta  di  misura  di  grani  ,  e  di  lipiidi  .  On 
entend  communém.nt  par  demi-setier^  la  moitié 
d'  une  chopine.  V.  ce  mot.  s$.  On  dit  aussi ,  un 
seticr  de  terre  ,  pour  marquer  autant  de  terré  la- 
bourable qui  il  en  faut  pour  y  semer  un.setier  de 
blé  .  Uno  staio  di  terreno  * 

SETTOLÉR  ,  v.  n.  T.  de  Jardinage  .  Il  se  dit 
des  plantes  ,  qui  ,  pour  Otre  trop  pressées  dans- 
leurs  planches  ,  montent  plus  haut  qu'elles  nei 
devroient,  ce  qui  les  rend  (bibles  &  menues. 
fi'cnir  su  troppo  lungo  e  sotti/e  . 

SESTUPLE,  s.  f;  T.  de  Mus.  Sestupla. 
SE  ION,    s.  m.    Petit  cordon  fait  de   plusieurs 
fils  de  soie  ou  de  coton  ,  dont  on  se  sert  en  plu- 
sieurs opératiems  de  Chirurgie,   en  le  passant  au 
travers  des  chairs  .  Selene  . 

SÈVE  ,  s.  i.  L'  humeur  qui  se  répand  par  tout 
l'arbre,  par  toute  la  plante, &  qui  lui  faitjpous» 
ser  des  fleurs,  des  feuilles,  de  nouveau  bois. 
Utcchioi  succo  ,■  sugo.  5,  e)u  dit,  qu' un  arbre  est 
en  sève  quand  la  seve  pousse  avec  force.  Essere- 
in  succhi",  s).  11  se  dit  quelquefois  par  extension, 
il'uiM  certaine  force,  d'une  certaine  vigueur  qui 
est  dans  le  vin  ,  tk  qui  le  uni  agréable.  Ce  vin 
a  une  bonne  seve  ,  une  seve  agréable.  Vino  ma- 
turo, abboccato  . 

SI  /ERI  ,  adi.  de  r.  gì  Rigide,  qui  exige  une 
extrême  régularité  ,  èÀj  qui  pardonne  p'eu  o" 
point.  Stvcro  i  rir.i.  lo  ,-  rigoroso .  \).  Il  se  dit  aus- 
si des  choses.  Une  vertu  sévère.  Une  punition 
.  Une  loi  sévère.  Morale  sévère.  Severo/ 
duro  i  grave  ,  au, tiro  ;  fiero  s  aspro  i  rigidi  ;  ri- 
gore o  . 

REWFENT,    adv.    D'  une  manine  sévère  , 

avec  ses-  m'-,   i  'veramente)  rìgidamente  i  rigoro- 

ispramente  ;  distrettamente  . 

v  S  i  :  ■  i  iSIME  ,  adi.  sup.  Mot  nouveau  fort  er» 

ejans  le  discours.  Très-sévère.  Severissimo, 

•  RITE,  s.  !'    Rigidité,  ligueur.  Severità  t 

austeritÀ  .  rigore  . 

SÉVICES,  s.  m.  pi.  Rude  traitement  qui  fait 
un  mari  à  sa  (emine,  &  qui  va  jusqu'aux. coups. 
il  n'est  en  usage  qu'  au  Palais.  Cattivo  tratta- 
mento d' ui  marito  verso  la  moglie. 

SEUIL  >  s.  m.  Piece  eie  bois  OU  de  pierre  qui 
est  au  bas  de  l'ouverture  eie  la  porte,  Se  qui  la 
traverse,   *    \lia     toglie ,-  limitare. 

SÉVIR  ,  v.  n.  Agir  avec  rigueur.  Il  n'est  guè- 
re d'  usage  qu'  au  Pilais  ,  ci:  en  parlant  d'  un 
li  i.  i  trincili  d'  Un  supérieur  à  1'  égard  ei' 
un  inférieur,  comme  d'un  père  à  ['égard  desou 
fils,  d'un  mari  d  l'égard  de  sa  femme,  d'un 
maitre  i  V  égard  ei' un  domestique.  Trattar' du- 
ramente (  incrudelire  contro  i  fia/iuoli,  contro  lu 
.  lj.  Sévir,  se  dit  aussi"  en  parlant  de  la 
pumi  ion  que  les  Juges  ordonnent  contre  des  cou- 
p  blés-  .  Vrocedere  con  rigore  i  punire  severa- 
mente  ■ 

SEUL,  EULE  ,  adj.    Qui   est  sans  compagnie. 

Solo  i  au  fém.  sola  .     6,  Seul  ,  .signifie  aussi,  u- 

iolo  i  unico.    On  seul  Dieu:  un  seul  Roi. 

'o  Oie»  un  tolo  Ke .  C'est   le   seul  bien  qui 

me  reste .   La  seule  loi  qu'  il  faut  suivre.    È  l* 

unico  bene  tire  rnt  rimant  .     La  sola     leggi     che  si 

ha  daosservare.  y.  On  dit  à  peu  prés  dans  le 
mine  suis,  la  seule  pensée  eie  cette  action  est 
criminelle  ,  pour  dire  ,  la  simple  pensee  ile  cet- 
te action  est  criminelle  .  Et,  la  seule  imagina- 
tion en  fait  horreur.  Il  solo  pensiero ,  la  sempli- 
ce idea  ,  ec. 

SEULEMENT»  adv.  Rien  de  plus,  pas  davan- 
tage, s,  lamente  i  unicamente  i  semplicemente  t 
senza  più  ,-  soltanto.  $.  u  s'emploie  aussi  pour 
Si  'Mi,  du  moins  .  Ainsi  1'  on  dit  ,  laissez  moi 
iveni  reposer  un  demi  quart  d'heure,  pour 
aire,  laissez  moi  reposer  du  moins  un  demi-quart 
d'heure.  Ht,  regardez  seulement ,  souffrei  seu- 
lement 
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lement  ou'  il  vous  fasse  la  révérence  .  Stlamen- 
Uì  almeno.  0.  Il  s'emploie  encore  dans  d'autres 
acceptions  .  Ainsi  ,  en  parlant  d  un  homme  qu 
on  «voit  cru  mort,  on  dit,  il  n' a  pas  seulement 
été  malade,  pour  dire,  n'a  pas  même  ete  mala- 
de Egli  non  ì  nemmeno  stato  ammalato  .  Et  on 
dit,  le  Courrier  est  arrive  seulement  d  aujourd 
J,ui.  pour  dire,  le  Courrier  n'  est  arrive  que  d 
aujourd'  hui  .  Il  Corriere  ì  solamente ,  o  soltanto 
arrivato  oggi  .  $.  Non  seulement,  façon  de  par- 
ler adverbiale .  V.  Non .  .,     ,„f 

SEULET,  ETTE  ,  adj.  dira,  de  Seul-  Il  n  est 
guère  en  usage  que  dans  de  petites  chansons  pa- 
storales .  So/etto  i  solo  . 

SEVRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SEVRER  v.  a.  Tirer  un  enfant  de  nourrice  . 
Ce  mot  n'  est  eu  usage  au  propre  qu'  en  Pelant 
des  enfans  auxquels  on  ôte  leur  nourrice  ahn  qu 
ils  ne  tettent  plus.  Spoppare  i  slattare  ;  divi- 
nare, v.  Il  se  dit  aussi  en  panant  des  animaux. 
Sevrer  un  veau  ,  un  chien  ,  &c.  Spoppare  i  slat- 
tare .  ó.  Sevrer  ,  s'  emploie  figurement  pour  cil 
je,  priver,  frustrer  quelqu'un  de  quelque  cho- 
se .  Privare  ;  frustrare  . 

SEXAGÉNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  soixante 
an,.  Sessagenario.  $.  Il  s'emploie  quelquefois  sub- 
stanjivement.  C'est  un  sexagénaire.  E  un  sesso.- 
tenario  .  - 

SEXAGENE  ,  s.  f.  V.  Sextant  .  , 

SEXAGÉSIME  ,  s.  f.  Le  Dimanche  qui  precede 
de  quinze  jours  le  premier  Dimanche  de  Carê- 
me .  Sessagesima .  ,      ,    .  ,  ... 

SEXANGLE,  adj.  T.  de  Géométrie.  Il  se  dit 
d'  une  figure  qui  a  six  angks  .  Sessagono  . 

SEXE  s.  m.  Ce  qui  fait  la  différence  du  ma- 
le &  de  la  femelle.  Sesso.  y.  Quand  on  dit,  le 
beau  sexe  ,  ou  absolument ,  le  sexe  ,  cela  s  en- 
tend toujours  des  femmes  ;  mais  cette  façon  de 
parler  n'  est  plus  du  bel  usage  .  Il  bel  sesso  ;  le 

SEXTANT  ,  s.  m.  T.  d' Astronomie .  Instrument 
qui 'contient  la  sixième  partie  d'un  cercle,  c'est- 
à  dire  ,  soixante  degres  .  Sestante  . 

SEXTE  ,  s.  f.  Une  des  Heures  Canoniales  ,  ap- 
ocllées  ordinairement,  les  petites  Heures  ,  qui, 
selon  l'Institution,  devoit  se  dire  a  la  sixiè- 
me heure  du  jour,  à  compter  depuis  le  soleil  ie- 

Ve SEXTE1 ,' adj.  m.  T.  de  Gabelles.  Registre  sex- 
té;  un  Registre  qui  contient  le  nom  &  les  facul- 
tés de  ceux  qui  doivent  prendre  du  sel  dans  un 
crenier  Registro  su  cui  è  annotata  la  quantità 
del  sale  che  ogni  particolare  è  obbligato  a  pren- 
der alla  gabella  .  . " 

SEXTÏL,ILE,  adj.  T.  d' Astrologie  .  Il  se 
dit  pour  marquer  la  distance  de  deux  p.anetes  e- 
loignées  l'une  de  l'autre  de  soixante  degres.  se- 

*  'sEXTULE  ,  s.  m.  Poids  de  Droguiste,  qui  pe- 
»e  une  drachme  &  un  scrupule,  ou  quatre  scru- 
nules  .  Sestula  . 

SESTUPLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  contient  six 
fois.  Sestuplo.  Il  se  prend  aussi  substantive- 
ment .  Le  sextuple  de  deux  est  douze  .  Il  sestu- 
pla di  due  ì  dodici  .  . 

SÉXUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qta  appartient,  qui  ca- 
ractérise le  sexe.  Del  sesso.  . 

SHÉRIF,  s.  m.  (On  prononce  Schent  ) .  Oni- 
Bier  en  Angleterre,  qui  est  charge  de  faire  exé- 
cuter les  Loix  ,  nommer  les  Jures,  Se  faire  expé- 
dier les  affaires.  Sciriffo.  . 

SI,  Conjonction  conditionnelle,  qui  se  peur 
résoudre  par  en  cas  que-,,  pourvu  que  ,  à  moins 
mie.  Sei  perchè  i  dove.  y.  Il  s'emploie  quelque- 
fois substantivement,  comme  dans  ces  phrases ,. 
Il  a  toujours  un  si  ou  un  mais.  Il  ne  donne  ja- 
mais de  louange  qui  ne  soit  suivie  d  un  si ,  pour 
dire  ,  qu'à  la  fin  il  y  a  toujours  quelque  Chose 
qui  rabat  de  ce  que  l'on  a  dit,  ou  qui  .«  dé- 
truit .  t-Sli  ha  sempre  un  se  ,  o  un  ma  .  y.  U  s 
emploie  encore  substantivement  &  populairement, 
pour  marquer  un  défaut  dans  la  chose  dont :  il  s 
agit.  Voilà  un  bon  cheval,  il  n'y  a  point  desi. 
Quel  si  y  trouvez-vous?  dans  ce  sens  ,  on  dit 
proverbialement,  avec  un  si,  on  mettroit  Paris 
dans  une  bouteille,  pour  dire,  qu  avec  de  cer- 
taines suppositions,  on  rendrait  tout  possible. 
Vn  se  .  y.  Si  est  ce  que,  néanmoins  .  Il  vieillit  • 
Tuttavìa  i  nulladimeno  ;  però.  y.  Si,  se  met  quel- 
quefois tout  seul  dans  le  même  sens  .  Vous  avez 
beau  reculer,  si  il  faudra-t-il  que  vous  en  pas- 
siez par-là.  Il  n'est  plus  que  du  style  familier. 
«5.  Si,  se  dit  aussi  pour  quelque.  Si  petit  qu  n 
soit  Per  ben  che  sia  piccolo  i  quantunque  piccolo 
ti  sia.  y.  On  dit  dans  le  style  familier,  si  tant 
fcst  que  ....  pour  dire  ,  s'  il  est  vrai  que  .  .  •  se 
i  vero  che  .  f.  Si,  précédé  de  la  conjonction  et, 
s'  emploie  dans  la  conversation  ,  pour  dire  ,  ce- 
pendant,  avec  cela,  néanmoins;  &  alors  H  ne 
perd  jamais  sa  voyelle,  non  pas  n^rne  devant  le 
pronom  .  Oltre;  con  ciò,  ec.  V.  Cependant ,  Nean- 
ïnoins  .  y.  Si  ,  est  quelquefois  particule  amr- 
mative,  &  s'oppose  à  non.  Vous  dites  que  non, 
&  je  dis  que  si,  je  gage  que  si,  je  gage  que  non  . 
11  est  du  style  familier.  Voi  dite  di  no,  io  dico 
iti  sì .    $.  Si  fait ,  façon  de  parler  familiers   Se 
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qui  n'est  pas  du  bel  usage,  dont  On  se  sert  pour 
affirmer  le  contraire  dece  qu"  un  autre  a  dit. 
Davvero;  sibbene  ;  veramente,  y.  Si  ferai  ,  si  te- 
rai-ie  .  Autres  f-icons  d'affirmer  ,  qui  ont.  vieil- 
li. Sì  davvero,  i  Si  ,  est  quelquefois  particule 
dubitative.  Se  .  y.  Si,  signifie  encore,  tellement, 
à  tel  point;  &  alors  il  est  suivi  c' un  que  .  Co- 
ti; sii  cotanto.  Le  vent  est  si  grand,  qu  il 
rompt  tous  les  arbres.  II  est  si  sage,  si  savant, 
qu'il  n'a  pas  son  pareil.//  vento  e  cos>  gagliar- 
do ,  che  ,  ti.  egli  ì  sì  savio  ,  si  netto  ,  ec.  §.  j] 
se  met  aussi  absolument;  je  ne  connus  Jamais  un 
si  savant  homme  ,  un  si  brave  homme  .  N  allez 
pas  si  vite,  Sec.  Io  non  ho  mai  veduto  annoino 
così  dotto  ,  sì  valoroso  ;  non  camminate  cosi  pre- 
sto G.  Il  est  aussi  comparatif,  &  signifia  ,  au- 
tant, aussi  ;  &  alors  il  ne  se  met  qu'avec  la  ne- 
(rative  II  n'  est  pas  si  riche  que  vous,  il  ne  se 
porte  pas  si  bien  ,  &C  Eglì  non  ,  cosi  ricco  co- 
me voi  ;  egli  non  ista  cosi  bene  ,  ec.  y.  Si  bien 
que,  adv.  tellement  que,  de  sorte  que.  In  guisa 
che  i  talchi  ;  talmente  che  ;  in  modo  che.  y.  Si  , 
s.  m.  e'  est  k  nom  de  la  septième   note  de  Mu- 

SiqslÀLAGOGUES,  ou  SALIVANS,  adj.  T.  de 
Sì 'dee.  Ce  sont  des  remèdes  qui  donnent  un  mou- 
vement violent  aux  liqueurs  limphatiques  &  sa- 
livaires,  &  les  font  sortir  par  la  bouche.  Use 
promove  la  saliva  .    , 

SIAMOISE  ,  s.  f.  Etoffe  de  coton  fort  commu- 
ne ,  imitée  des  toiles  de  coton,  fabriquées  a  Siam  . 

'siBARITE  ,  subst.  m.  Qui  conduit  une  vie  ai- 
sée .     Sibarita  ,    che    trae  una  vita  molle  ed.  a- 

S' SIBYLLE  ,  s.  f.  Les  Anciens  ont  appelle  de 
ce  nom  plusieurs  filles  ,  auxquelles,  ils  attri- 
buoient  la  connoissance  de  l'avenir,  &  le  don  de 
prédire.  Sibilla,  y.  On  dit  figurement  &  fami- 
lièrement d'  une  fille  âgée,  qui  fait  F*»«  d  «*■ 
prit  Se  de  science,  que  c'  est  une  vieille  Sibyl- 
le, fila  è  una  vecchia  Sibilla. 

SIBYLLIN,  adj.  m.  Ce  terme  n'  est  guère  d 
nsaee  au' au  pluriel  ,  &  dans  ces  phrases,  les  o- 
rades?  les  livres  ,  lès  vers  sibyllins,  qui  se  di- 
sent dès  prétendus  oracles,  des  livres  &  des  vers 
des  Sibylles.  Oracoli  ,  libri,  versi  sibillini  . 

SICAIRE,  s.  m.  Nora  de  quelques  voleurs  de 
la  Palestine.   Sicario.  ,     ,      ., 

SIC  AMOR  ,   s.  in.    T.  de  Blason,  qui  signifie  , 

"ns?"cÏTÉ',I'  m.  T.  didactique.  Qualité  de  ce 

ani  est  sec  .  Siccità  ;  aridità  i  secchezza  . 

q  SICÎLLIQUE,    s.  m.    Poids    de  Droguiste   ou, 

pese  un  sexfule  &  deux    scrupules  ,    c   «t-a-^« 

Seux  dragmês  ._  Pe.o  dt  due  dramme  i    la  quarta 

parte  d'  un'  oncia  . 

P  SICLE,  s.  m.  Certain  poids,  &  certaine  mon- 

noie  en    usage    particulièrement    parmi    les   He 

b1lUÉHÎL  ;  ALE  ,  adj.  T.  d'  Astron  omie  Un' 
a  suère  d'usage  que  dans  cette  phrase:  Année 
5i&rale,  pour^ignifier,  le  temps  de  la  revolution 
de  la  terre  d'  un  point  de  son  orbite  au  même 
Doint  .  Anno  siderale  .  ,  .  .„  \ 

P  SIDÉ RATION,  s.  f.  T   de  Chirurgie.  Gangrè- 
ne parfaite  .  Cancrena  perfetta  . 
SIDÉ'RITIS.  V.  Crapaudinc.  ^„mnn^  At 

SIÈCLE,  s.  m.  Espace  de  tempi ;,    compose  de 
cent  années.  Secolo  .  Aux  siècles  £»"■**.-£. 
coli  andai:  ,  0  passati  ;  anticamente     6.  On  d 
les  sîèclês  les  plus  éloignés,    les  s,  ces    les.plJS 
reculés      tint  pour  signifier    les    siècles    qui  ont 
prtódé'de  beaucoup  le  nôtre,  qije. pour  s  g  n  fier 
ceux  qui  viendront  long-temps  après.  Secolo,  tem 
Po      f.  En  parlant  des  quatre    differens    a.ge    du 
monde,  tels  que  les  Poètes  les  supposent^  on    e 
Zn  souvent  du  mot  de  siècle.    Ainsi  o 1  d«  ,  U 
siècle  d'  or  ,  le  siècle  d'  argent ,    le   siècle  a  ai 
rain!  le  siècle  de  fer.  Secolo;  età.  y.  On  appel 
le  ngurém' ,Vt,  siècle  d'or,  un  temps  heureux, OÙ 
'abondance  &  la  paix  régnent-  Sent  ode  li  ero,. 
Et  siècle  de  fer,   un  temps  rempli  de  malheurs  , 
de  guerres,  de  misères,  &c.    Secolo  dt  ferro .  .    j. 
sfède,    signifie  aussi  ,   un  espace  de  temps  ,nde 
terminé  .  Seco  lo  ;  tempo  ;  età  .    y.  Il  se  ait  u  uu 
temps  célèbre    par    le    règne    de   Inique    grand 
Se,  par  les  actions,  les  ouvrages  de  quelque 

grand  homme  ,    ou  par   W^£tf*%J?%J&. 
très-remarquable  .     Le  siècle  d  Auguste , ,  Je  su 
cìe  de  Louis  k  Grand,  le  siècle  d   Homère  ,  BK. 
,1  secolo  d'  Augusto,  di  luigi  ti  Orando,    il  se 
"lo  d'Omero,  %c.  £  Siècle,  se  dit  aussi  par  rap- 
port aux  bonnes  ou  mauvaises  .qualités  des  hom 
mes  qui  vivent  ou   qui  ont    vécu    dans    le  siecie 
dont  on  parle;  &  c'est  dans  ce  sens,  qu  on  dit, 
ce  siècWoit  ignorant,    barbare,   grossier  .     C 
"oit  un  siècle  <fe  barbarie  ,  un  siècle  d'ignoran- 
ce    Quel  secolo  era  ignorante  ,  barbaro ,  e  .quel 
t'era  un  secolo  di   barbarie,    *JW*g*^!t. 
Siècle,  dans  le  style  familier  ,  se  dit  par  exage 

ilj  a  un  siècle  qu'  on  ne  vous  a  vu  ,    il  y   a 
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siècle  qu'  on  vous  attend  .  È  un  secolo,  un  tempi 
infinito  che  non  v'  abbiavi  veduto,  ec.  y.  À  tous 
les  siècles  ,  aux  siècles  des  siècles ,  r.  de  V  Écri- 
ture Sainte,  pour  dire,  éternellement,  dans  tou- 
te l'éternité.  Eternamente  ,  ne' secoli  de' secoli  . 
y.  On  dit  quelquefois,  le  siècle  futur  ,  pour  dire, 
la  vie  future.  Il  secolo  futuro  i  -la  vita  futura  . 
6.  Siècle,  signifie  encore,  1'  état  de  la  vie  mon- 
daine, en  tant  qu'il  est  opposé  à  1'  état  d'  une 
vie  chrétienne,  de  la  vie  religieuse.  Les  gens  du 
siècle;  il  est  demeuré  dans  le  siècle.  Le  persone 
del  secolo;  t  mondant  i  i  secolari.  Egli  è  rima- 
sto nel  secolo  ,  nel  mondo  . 

SIÈGE,  s.  m.  Meuble  fait  pour  s  asseoir  .  Se- 
dia ;  seggia  ;  seggiola  ;  sedile  ;  scanno .  y.  On  ap- 
pelle sièges  de  paille  ,    de  jonc,    de  cannes  ,    oe 
tapisserie,  &c.  des  sièges  dont  le  fond  n  est  gar- 
ni que  de  paille,  de  jonc  ,    de  cannes  ,  ue  tapis- 
serie, &c.  il  y  a  aussi  des  sièges  qui  ne  sont  que 
de  bois .    Seggiola  ;   sedia  .    y.  On   appelle   aussi 
sièges  ,  des  bancs  de  pierre  ou  de  marore  ,  &  de 
petites  élévations  de  gazon   qu'  on  pratique  quel- 
quefois dans  des  jardins  .  Seggio  ;  sedile  ;  murtc- 
ciuolo.    y.  En  parlant  d'  un  carrosse,  on  appelle 
le  siège  du  cocher,  l'espèce  de  coussin  ou  le  co- 
cher est  assis  pour   conduire  les   chevaux  &  pour 
mener  le  carrosse  .    Sodile  .     y.  On  appelle  aussi 
siège  d'  une  selle,    la  partie   de  la   selle  sur   la- 
quelle le  Cavalier   est  assis  .    Seggio    d  una   sel- 
la,   y.  Siège,   signifie  aussi    la  piace  ou  le :  Juge 
s'assied  pour  rendre  justice.   Tribunale;  sede  del 
Giudice  .  y.  11  se  prend  encore  pour  la  salle  ,   la 
chambre  où  l'on  rend  la  justice  dans   les  Juridi- 
ctions subalternes.    Tribunale  ;  curia,    y.   Il   s- 
dit  de  même  du  Corps   &   de  Ja   Juridiction    des 
Juges  subalternes.  Dans  cette  acception  ,  en  par- 
lant des   différentes  Juridictions  ,    on   dit ,_  siège 
Royal,  Siège  Presidiai ,  le  Siège  de  la  Maréchaus- 
sée,   le  Siège  de  la  Sénéchaussée,  &c.   Jr"J""a~ 
le  ;  Curia  .    y.  Siège  ,  signifie  encore ,  Jîvecne  et 
sa  Juridiction.  Siège  Patriarcal,  Siège  Episcopal, 
Siège  Pontifical  .  En  ce  sens  ,  on  dit  absolument, 
cet  Évêque  a  tenu  le  Siège  tant  d'  années  .    Pen- 
dant la  vacance  du  Siège  .    Seggio  i    sedia  ;   sede 
Patriarcale,  Vescovile,  ec.   y.  On  appelle  Je  oie- 
ve  de  Rome,  le  Saint  Siège,   le  Siège  ApostOii- 
oue.    La  Santa  Sede;  la  Sede  Apostolica,     y.  kji 
parlant  de  la  ville  capitale  d'un  Empire,  d  un  B- 
?at,  on  dit,  qu'elle, est  le  siège  de  cet  Empire. , 
de  cet  État.    Rome  etoit    le  siège    de   1   Empire 
Romain  .    Paris  est  le  siège  des  Rois  de  France 
Roma  era  la  Sede   de!  Romano  Impero .    Parigi  e 
la  Sede  de'  Re  dì  Francia.    On   dit   à    peu    prés 
dans  ce  même  sens,    le  Saint  Siège  futtranslere 
à  Avignon  ;    le  siège  de  F  Empire   a  e  te  quelque 
temps  à  Ravenne,  pour  cire,  que  le  Pape  alla  re 
sider  à  Avignon  avec  toute  la  Cour  Romaine,  que 
1'  Empereur  Honorius   demeura   quelque    temps  d 
Ravenne,  La  Santa  Sede  fu  trasferita  m  Avigno- 
ne)  la    lede  dell'  Impero  fu  per  qualche  tempo  in 
Pavcnna.     vi.  Dans  une  acception  à  peu  près  pa- 
reille, on  dit,   Athènes  étoit  le  siège  des  Scien- 
ces &  des  beaux  Arts  ,    Home   etoit   le,  siège  de 
1'  Idolatrie.    Atene  era  la  sede  delle  icieme,  ec, 
Roma  era  la  sede  dell'  Idolatrìa  .     y.  On  dit  II- 
giirémént  ,  que  Je  cerveau  est  le  siège  de  la  rai- 
son    Il  cerebro  è  la  sede  della  ragione  .     y.   Mt" 
sre  ,  '  signifie  quelquefois  ,    le  fondement ,  ce  que 
ìcs  Médecins  appellent  1>  Anus  .  U  est  vieux.  Il 
-edere  i    le  natiche  ;   il  fondamento  ;    il  culo  .     v» 
Sié^e  ,  se  dit  aussi  de  1'  établissement  d  une  Ar- 
mée  autour  d'une  Place,    pour    1', attaquer,,    la 
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Assedio  .  Mettre  le,  siège  .  Assediare 
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SIÉGER,  v.  n. 'lenir  le  Siège  Pontifical 
cupare  la  sedia  Pontificale  i  regnare  . 

SIÉGER,   se  dit  aussi   des  Juges  ,   des  Tri  ou 
naux  .  Sedere  ;  tener  le  adunarne  ,  ti  Tribunale  . 

SIEN  ,'IENNE,  adj.  possessif  &  relatif .  Suo  y 
&  au  fém.  Stta  .  Mes  intérêts  &  les  liens  sont  les 
n^mes  .  I  miei  interessi  e  i  suor  sono  1  med,esi~ 
£  Quand  on  voit  le  feu  dans  la  maison  de  ses 
voisins,  ou  peut  craindre  pour  la  sienne.  Qh*«- 
2 TÎt  fioco  fin  casa  del  vicino  ,  si  può  temere 
ver  tJ  propria,  y.  Sien  ,  est  quelquefois  substan- 
tff ,  &  signifie  ,  son  bien  .  11  ne  demande  que  le 
lin  IS^ non  chiede  che  il  suo,  il  î^osuo, 
et  che  ì  suo,  i  suoi  beni,  U  sua  roba.  y.  Siens, 
au  Pi.  se  prend  substantivement  pour  les  païens, 
les  héritiers  ,  les  descendans  ,  les  domestiques  , 
soldats  d'e  quelqu'un  ,  Se  en  S™eral  pour  to« 
ceux  qui  appartiennent  à  quelqu'  un  en  quelque 
manière  que  ce  puisse  être.  I  suoi;  t  parenti,  1 
discendenti  ;  gli  eredi  ,  0  successori  ;  t  servidori  , 
ce  II  a  stipulé  pour  lui  &  pour, les  siens  Efi/« 
là  stipulato- per  se  e  suoi  .  Ce  General  lut  aban- 
donné par  les  siens.  Quel  Generale  fu  abbando-. 
tato  da'  suoi  ,  c'  est-à-dire  ,  da' suoi  "««"•> 
On  dit  dans  le  langage  de  ls  Ecriture  ,  que  Dieu 
connoit  les  sienisj  que  Dieu  protège  les  siens,  e 
prouve  les  siens  ,  pour  dire  ,  ceux  qui  se  consa- 
crent ,  qui  se  dévouent  à  lui  .  Oio  conosce  ,  Dio 
protei ge  i  suoi.  y.  On  dit  familièrement,  faire- 
des  siennes  ,  pour  dire  ,  faire  des  folies,,  des  fre- 
daines ,  des  tours,  soit  de  jeunesse,  soit  de  irl- 
ponnerie.  Far  delle  sue.  '  _ 

SIESTE  ,    s.  t.    Mot  emprunte    de    l   Espagnol  . 
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Le  temps  qu'on  donne  au  sommeil  pendant  la 
chaleur  du  jour  .  Faire  la  sieste  .  Far  la  meri- 
diana. .  , 

SIEUR,  s.  m.  (  Il  n'  est  que  d'  une  syllabe  )  . 
Espèce  de  titre  d'honneur,  dont  1'  usage  ordinai- 
re "est  renferme'  dans  les  Plaidoyers  ,  dans  les  A- 
ctes  publics  ,  &  autres  écritures  de  la  même  sor- 
te .  Signore  .  §.  C/  est  aussi  un  titre  qui  se  don- 
ne dans  les  lettres  missives  &  autres  écritures 
particulières  ,  par  un  supe'rieur  à  un  intérieur  . 
Messere  ;  sere  .  Vous  direz  au  sieur  tel  ,  qu  il  tas- 
se ,  Sec:  Direte  al  ser  tale  di  fare  ,  ec.  $.  C  est 
.aussi  un  terme  qui  marque  Seigneurie  .  Un  tel , 
sieur  d'  un  tel  lieu  .  Signore ;  padrone  .  _ 

SIFFLANT,  ANTE,  adj.  Qui  siffle,  qui  tait, 
qni  produit  un  sifflement  .  Il  ne  se  dit  guère  qu 
au  féminin  &  en  Grammaire  ,  en  parlant  de  quel- 
ques consonnes  .    Sibiloso  ;  che  hA  sìbilo  . 
SIFFLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
SIFFLEMENT  ,   s.  m.    Le  bruit  qu'  on  fait  en 
sifflant.  Fischiata  s  fischio ; fistio  ;  sibilo  .  y.  Il  se 
dit  aussi  du  bruit  que  quelques  animaux   font   en 
sifflant  .    Fischio;   sibilo  .     y.  Il  se  dit  de  même 
du  bruit  aigu  que  fait  le  vent,    une  flèche,   une 
balle  de  mousquet,   une  pierre  poussée  avec  for- 
ce .    Fischio  ,  sibilo  del  vento  ,  d' una  saetta  ,  ec. 
Ci.  On  le  dit  encore  d'  un  certain  bruit  que  l'hom- 
me Se  quelques  animaux  malades  du  poumon  font 
en  respirant  .    Fischio  . 

SIFFLER  ,  v.  n.  Fermer  un  son  aigu  en  ser- 
rant les  lièvres  en  rond  ,  &  en  poussant  son  ha- 
leine .  Fischiare  ;  fistiare  i  sibillare  ;  sibilare  ;  zw 
folare  .  <$.  On  dit  figurément  ,  il  n*  a  qu'  à  sif- 
fler, pour  dire,  il  n'a  qu'  à  faire  connoître  sa 
volonté  pour  être  obéi  .  Il  est  du  style  familier  . 
Egli  non  ha  che  a  far  un  cenno  ,  che  ad  aprir  boc- 
ca per  essere  ubbidito,,  y.  Siffler  ,  se  dit  aussi  du 
son  aigu  que  forment  quelques  animaux  ,  comme 
Jes  serpens  ,  les  cignes  ,  les  oies,  &c.  quand  ils 
sont  en  colère.  Fischiare  ;  fistiare  i  sibilare,  y. 
Il  se  dit  encore  du  bruit  aigu  que  fait  le  vent, 
une  flèche  ,  une  balle  de  mousquet,  une  pierre 
poussée  avec  force,  Sec.  Sibilare  s  fischiare  ;  sof- 
fiare. *$.  On  le  dit  du  bruit  que  font  naturelle- 
ment ceux  qui  n'ont  pas  la  respiration  libre. 
Fischiare;  tuffiate.  s).  Siffler,  est  aussi  actif,  8c 
signifie  ,  chanter  un  air  en  sifflant  .  Fischiate  ;  fi- 
stiate .  y.  On  dit,  siffler  un  oiseau,  pour  d[re, 
siffler  devant  lui  ,  pour  lui  apprendre  à  siffler 
des  airs  ,  des  chansons  .  Insegnar  a  cintare  ,  a  fi- 
schiare a  mi  uccello.  y.  On  dit  proverbialement 
tk  populairement  ,  siffler  la  linotte  ,  pour  dire  , 
boire  plus  que  de  raison,  faire  la  débauche.  Far 
la  zolfa  per  bimmollc  i  sbombettare  .  y.  On  dit 
figurément ,  siffler  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  1'  in- 
struire de  ce  qu'il  aura  à  dire  ou  à  faire  en  cer- 
taines occasions  .  Fischiare  altrui  negli  orecchi  ; 
rire  ;  insinuare  segretamente  qualche  cosa  a 
imo  .  y.  Siffler,  se  dit  encore  à  1'  actif  pour  dé- 
sapprouver avec  dérision  .  Fischiare  ;  f.tr  fischiate  , 
ictiemi  . 

SIFFLAT,  s.  m.  Petit  instrument  avec  lequel 
on  siffle  .  Fischio  ;  fistio  ;  zufolo  .  y".  Sitilct  ,  si- 
gnifie aussi,  la  trac.'iéc  artère,  ou  le  conduit 
par  lequel  on  respire.  On  lui  a  coupé  le  silflct; 
&  ce  u'  est  qu'  en  cette  phrase  qu*  il  est  d*  usa- 
ge. Il  est  du  style  familier.  Canna  della  gelai 
stroz-.a  i  gorgozzule  .  y.  On  «lit  aussi  figurément 
&  familièrement,  couper  le  sifflet  à  quclqu'  un, 
pour  dire  ,  le  rendre  muet  ,  le  mettre  hors  d'  é- 
t  it  de  répondre.  Turar  la  bocca  a  qitalchedimo  . 
().  Sifflet)  se  dit  aussi  d'  une  mauvaise  opération 
que  font  quelques  Maréchaux  .  Elle  consiste  à  lui- 
re un  trou  au-«lessus  de  1'  anus  des  chevaux  1ms- 
.ls  sont  poussifs  ,  dans  1'  intention  de  leur 
.'aciiiter  l'action  de  respirer.  Foro  che  i  Mali- 
tcalctii  soglion  fare  a'  cavalli  bolsi  nella  parle 
supcriore  dell'  ano  ,  per  la  facilità  della  respira- 
zione . 

SlFI-'L'X'l',  ,  KUSB  .  ad}.  Qui  «iffl--  •  Fischiate- 
re  i  tibilatore  .  y.  Siffleur,  t.d'Qrnith.  nom  que 
quelques-uns  dpnne.it  au  BuuvreuiJ .   V. 

SIGILLE  ,  EE  ,  adi.  Il  n'  est  d'  usage  qu'  cu 
cette  phrase:  Terre  sigillée,  qui  se  dit  d  une 
Mrt«  «le  terre  glaise  qui  vient  «Ics  Iles  de  l'Ar- 
cipel ,  Se  qui  ordinairement  est  marquée  d'  un 
iceau  .  Terra  si gii lata  . 

SIGMOÌ'!>!;.  ,  ad},  de  t.  g.  T.  d'Anatomie.  On 
nppellc  cartilages  sigmoïdes  ,  certains  cartilages 
qui  Ont  la  furine  de  ta  Unie  grecque  appeliee 
ligina  ,  tels  que  ceux  de  la  trachée  artère  .  Sig- 
moidi . 

ÌIGNAL,  s.  m.  Signe  que  l'on  donne  pour  ser- 
vir «i1  .ivertivscnicnt .    Scgnoiicgn.de. 

SIGNALE.  EB,  pan.  V.  le  verbe,  s).  Il  est 
aussi  adjectif,  &  signifie,  remarquable,  tf< 

tato  i  insigne  i  e,  tegio  ,    illustre  •    nobile  i    rc.cl- 
lenle  i  rimarchevole  .  Un  ci  i  me  ,  un   vol  tignale  , 
un  signalé  frippon .  Un  delitto,  un  J uno  ini 
.m  intigni  truffatore. 

SIGNALEMENT  ,  s.  ni.  Description  que  |  On 
l'ait  de  la  figure  d'un  déserteur  UU  d  un  crimi- 
nel ,  &  que  l'on  ilonne  p«  nr  le  faire  reconnoj- 
tre  .  Segnale  ;  tontiancgno  ritratte  in  iscritto  ili 
una  petunia . 

Mi'.NAI  Bfl  ,    v.  a.    Faire  par  écrit  une  espèce 
Vuttonn.  Irantuit-ltaticit . 
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de  description  de  la  figure  d'un  soldai  qx"  on  eh* 
rôle  ,  marquant  son  âge  ,  sa  taille  ,  son  poil  ,  Sex. 
Far  una  descrizione  della  statata  e  figura  $  un 
soldato  ,  perche  serva  dì  contrassegno  a  -riconoscer- 
lo .  y.  Signaler,  signifie  aussi  -,  renare  remar- 
quable. Segnalare  i  illustrare  ;  render  famoso .  y. 
Signaler,  avec  le  pronom  personnel,  signifie,  se 
distinguer,  se  rendre  célèbre  .  Segnalarsi  ;  ren- 
dersi illustre  e  segnalato  i  contraddistìnguersi .  y. 
On  le  dit  quelquefois  en  mauvaise  part,  mais  a- 
lors  on  marque  la  qualité  des  actions  .  C  est  un 
homme  oui  s'est  signalé  par  une  infinite  de  mau- 
vaises actions.  Distìnguersi  ;  segnalarsi  per  z/ia 
di  misfatti  .  ■  ,     ... 

SïGNAMMENT,  adv.  Notamment,  particulie- 
rement  .  Segnatamente  ;  spezialmente  . 

SIGNANDAIRE  ,  ady.  m,  T.de  Priais  .  Celui 
oui  fait  signer  ,  ou  qui  a  signe  .  Dans  les  actes 
importans  ,  il  faut  des  témoins  signandaires.  Che 
..a,  sottoscrivere  ,  segnare^  o  che  ha  sottoscritto  , 
segnato  . 

SIGNATURE  ,  s.  f.  Le  seing  ,  le  nom  de  quel- 
qu*  un  ,  écrit  de  .sa  main  ,  mis  à  la  fin  d'  une  let- 
tre ,  ti'  une  cédule  ,  d'  un  billet ,  d'  un  contrat  , 
d'  un  arrêt,  ou  d'  un  autre  acte,  pour  le  certi- 
fier, peur  le  cenfirmer.  Se  pour  k  rendre  vala- 
ble .  Firma  ;  soscrizione  .  y.  On  dit  ,  mettre  , 
envoyer  un  Arrêt  ,  un  Brevet  ,  une  Ordonnance  , 
un  Acte  à  la  signature,  pour  dire,  Jes  mettre 
entre  lc-s  mains  de  celui  qui  doit  les  signer  ,  ou 
les  faire  signer.  Mandare  a  far  firmare  un  Edit- 
to, un  Breve,  ec.  y.  Signature,  signifie  aussi, 
action  de  srgnT  .  Il  firmare  i  il  soscrive/e  .  On 
appelle  signature  en  Cour  de  Borne  ,  la  minute 
originale  d'  un  acte  par  lequel  le  Pape  accorde 
un  bénéfice,  ou  quelque  autre  grâce.  Signatura. 
y.  On  .-ppelle  aussi  à  Home  ,  signature  de  justi- 
ce,  signature  de  grâce,  deux  Tribunaux  où  1 
on  décide  différentes  <ortes  d'affaires.  Segnatu- 
ra di  Giustizia  ,  segnatura  di  grazia  .  Et  on  dit  • 
en  style  de  Cour  de  Rome,  référendaire  de  i'une 
&  de  1'  autre  signature  .  Referendario  dell'  una 
e  dell'  altra  segnatura  .  $.  En  T.  d'  Imprimerie  ■ 
on  appelle  signature,  les  lettres  que  l'on  met  au 
bas  de  chaque  feuille  imprimée  .  Registro  . 

SIGNE  ,  s.  nu  Indice  ,  ce  qui  est  Ja  marque 
d'une  chose  .  Il  se  dit  tant  de  ce  qui  est  la  mar- 
que d'une  cliose  présente,  que  de  ce  qui  inarque 
une  chose  passée  ou  une  chose  à  venir  .  Segno  y 
contrassegno  s  segftalei  indizio.  6.  On  dit  figu- 
réuunt  qu'  un  homme  ne  nous  a  donné  aucun  si- 
gne de  vie,  qu'  il  n'a  pas  donné  Je  moindre  si- 
gne de  vie ]  pour  dire,  que  dans  les  occasions  i I  n'a 
donné  aucune  marque  de  son  souvenir  .  Effti  non 
ha  dato  verun  segno,  o  il  menomo  segno  dì  vita. 
y.  si^ne,  se  dit  aussi  de  certaines  marques,  ou 
taches  naturelles  qu'on  a  sur  la  peau  .  Segno; 
contrassegno .  y.  Signe  ,  se  dit  pareillement  de  cer- 
taines démonstrations  extérieures  que  l'on  fait  pour 
donner  .i  connoître  ce  que  l'on  pense  ou  ce  que 
l'on  veut.  Segno  i  contrassegno  ;  cenno.  y\  On 
appelle  le  signe  de  Ja  Croix,  l'action  «îtic  les 
Chrétiens  font  en  portant  la  maio  de  Ja  tète  à  1' 
estomac  j  Se  puis  aux  deux  épaules,  en  forme  de 
croix  .  Segno  della  Santa  Croce  .  s).  En  T.  de  /' 
Écriture-Sainte  ,  signe  «e  prend  quelquefois  pour 
miracle.  Segno;  miracelo.  \S.  Signe  ,  se  prend 
pour  constellation  ,  amas  d'un  certain  nombre  A* 
étoiles  fixes,  qu'on  suppose  former  certaine  fi- 
gure; Se  il  ne  se  dit  que  des  doute  constellations 
du  Zodiaque  .  Segno  ;  s:  giin  celeste  ;  ugno  del  Zo- 
diaco .  y.  Signes  |  au  pluriel;  se  dit  des  plu  m  - 
,  n  ■.  que  1'  on  voit  quelquefois  dans  le  Ciel,  & 
qu'  on  regarde  comme  -des  espèces  de  présages  . 
Segno  . 
SIGNB  )  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
si'.'.NEH  ,  v.  a.  Mrtuc  son  seing  à  une  I 
A  une  promesse  ,  à  un  contrat  ,  ou  À  un  autre 
:ic!c,  pour  l'autoriser.  Sottoscrivere  ■ 
firmare,  y-  On  «ht,  signet  .'»  un  contrat;  6V  i- 
Inis  il  ne  se  dit  ordinai;  «nient  que  des  témoins  , 
ou  de  ceux  qui  y  signent  par  honneur  ,  Assistere 
a  un  contratto,  ij.  En  paiJant  des  Martyrs,  on 
dit  figurément  ,  qu'  ils  '"t  signé  lem  confession 
de  leur  sang.  Ainn.tic.ifc  col  propri»  sangue.  <J. 
F.n  parlant  populairement,  on  dit  quelquefois  ,  se 
signer)  pour  dire,  faire  le  signe  de  la  Croix  . 
Il  est  vieux  .  Segnarsi  ;  farn  il  segno  della 
Croce  . 

SIGNET  ,  s.  m.  (  Le  g  ne  se  prononce  plus  .  ) 
()'.  appelle  ainsi  plusieurs-  petits  rubans  ou  tikts 
li,",  ensemble]  qui  tienneni  A  un  bouton  «u  pe- 
loton  i  &  qu'on  met  au  haut  d'  un  Bréviaire ,  d' 
un  Missel  )  Sec.  pour  marquer  les  endroits  qu  on 

veut   trouver  aisément .    Segnacelo,     s).   Signet,   se 

dit  aussi  «l'  un  petit  ruban  que  les  Relieurs  atta- 
chent à  Ja  tranchcfilc  du  haut  d'  Un  livre,  pour 
servir  X  marquer  l'cmlioil  du  livre  où  l'on  en 
(  ,t  il   mi  m''  .   Bruco  ;■  nastrino  . 

SlGNIPIANCE,  s..f.  Significali-;*  ;  testimo- 
nianza. . 

SIGNIFIANT,  ANTE,  ad}.    Significante . 
SIGNIFICATIF,  IVE  ,  adj.   Qui  signifie  ,  qui 

exprime  bien,  qui  Contient  un  «rami  mus.  Si- 
gnificali vo  i  eipretsivn  .  y.  On  dit  d' un  geste  , 
d"  un  souiis ,  Sec.  qu'  il  est  ioit  significatif,  pour 
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dire ,  qu*  il  exprime  sensiblement    la  pensée,    1 
intention  de  celui  qni  le  fait.  Espressivo. 

SIGNIFICATION ,  s.  f.  Ce  que  signifie  une 
chose .  Significazione  ;  significanza  ;  significato  . 
Signification  active.  V.  Actif;  signification  pas- 
sive. V.  Passif,  y.  Il  signifie  aussi,  en  T.  d^ 
Palais  ,  la  notification  ,  la  comioissanc-e  que  1 
on  donne  d'un  Arrêt,  «l'une  Sentence,  d'un  A- 
cte  ,  par  voie  de  Justice  .  Notificazione  . 
SIGNIFIÉ  }  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
SIGNIFIER  3  v.  a.  Dénoter,  marquer  quelque 
chose,  être  signe  de  quelque  chose  .  Significare  ; 
denotare  ;  esprimere  f  mostrare  ;  indicare  .  «J. -On 
dit  d'  un  homme  qui  dit  beaucoup  de  chose.'  qui 
ne  vont  point  au  fait,  &  dont  on  ne  peut  rien 
induire,  rien  conclure  ,  que  ce  qu'  il  dit  ne  si- 
gnifie rien  .  Egli  non  dà  in  nulla  ;  egli  non  dice 
cosa  che  vaglia  .  \).  Signifier  ,  s'  emploie  aussi 
en  parlant  de  Langue  Se  de  Grammaire  j  &  il  se 
dit  pour  marquer  ce  qu'  on  entend  par  un  mot  * 
Significare  ;  esprimere,  y.  Signifier,  veut  dire  3 
aussi,  notifier,  déclarer,  faire  connoître  quoique 
chose  par  paroles.  Notificare  .  y.  Il  se  prend  aus- 
si, pour  notifier  par  procédure  de  Justice  .  Noti- 
ficare giurìdicamente  . 

SIGUETTE,  s.  f.  T.  de  Mar  kl>  al  1er  te .  Nom 
qu'on  donnoit  anciennement  à  une  sorte  d'em- 
bouchure .  Seghetta  . 

SIL  ,  s.  m.  Terre  minérale,  dont  les  anciens 
faisoient  des  couleurs  rouges  «S:  jaunes .  r^rr^ 
minerale  ,  di  cui  gli  antichi  si  servivano  a  far 
colorì  . 

SILENCE  ,  s.  m.  Ce  terme  ne  se  dit  propre- 
ment que  de  1' homme,  Se  sert  à  marquer  l'état 
Olì  est  une  personne  qui  se  tait,  qui  s'  abstient 
de  parler.  Silenzio.  $.  On  s'en  sert  aussi,  soit 
pour  marquer  cessation  de  commerce  de  lettres 
entre  personnes  qui  ont  accoutumé  de  s'  écrire  , 
«oit  pour  faire  cor.noitre  qu'  un  auteur  n'a  rien 
dit  de  la  matière  dont  on  parle  .  Silenzio  .  y.  En 
T.  de  Chancellerie ,  Se  en  matière  criminelle,  on 
■lit  ,  que  le  lîoi  impose  silence  à  ses  Procureurs 
Généraux,  pour  dire  ;  qu'il  leur  défend  de  pour- 
suivre davantage  l'affaire  criminelle  pour  laquel- 
le il  a  accordé  ses  Lettres  d'  abolition.  Jmpor  si- 
lenzio ;  vietare  ;  froibire  di  proseguir  una  causa 
criminale,  y.  On  dit,  passer  une  chose  sous  si- 
lence, pour  dire,  n'en  parler  point.  Passar  sot- 
to silenzio  .  y.  On  dit  tout  court,  silence  ,  pour 
«lire  ,  faites  silence  ,  faisons  silence.  Silenzio  t 
tacete  .  s).  Silence  ,  se  dit  aussi  figurément  ,  pour 
le  calme,  la  cessation  de  toute  sorte  de  bruit. 
Silenzio  ;    tranquillità  ;  pace  . 

SILENCIEUX  ,  EUSh,  ad;.  Taciturne,  qui  ne 
parle  guère  .  Taciturno  ;  tacente  ;  uomo  di  poche 
parole . 

SILHOUETTE  ,  s.  f.  Ritratto  preso  di  profilo 
sepra  una  carta  bianca  dall'  ombra  della  can- 
dela . 

SILICULEUSIÌ,  s.f.   Premier  ordre  de  la  quin- 
zième classe  des  végétaux  de  Linnéus.  Sìlliciilosa  . 
SILIQOASTRE.  V.  Piment. 
SILIQUE,  s.  f.  r.  de  Botanique.  C'est  l'en- 
veloppe d'un  fruit  ,    formée    de    deux  panneaux 
qui  s'ouvrent  de  la  base  vers  Ja  pointe,    &   qui 
sont  séparés  par  un  diaphragme    ou  cloison  ;i  la- 
quelle les  semences  sont  attachées.    Ics  siliques 
des  plantes  légumineuses    se    nomment    gousses  . 
.1  ;  baccello  ;  guscio:  gac/tuolo.  y.  Ou  lion- 
ne aussi  ce  nom  À  Un  p«'ids  d.s  anciens,  qui  pe- 
soit  quatre  grains.  Sorta  di  peso  antico. 

SU  If/'«.'!  USB,  s.  f.  Second  ordre  de  la  quln- 
zieme  classe  «'es  végétaux  d<-  Linnee  .  Silicata  . 

SILLAGE  ,  s.  m.  T.  de  "Marine.  1  r.-ce  qui  t'ai' 
le  vaisseau  en  naviguant.  Solco,  segno  della  na- 
ve .  Les  vagues  étòient  si  liantes,  qu'on  ne  pnu- 
voit  remarquer  Je  sillage.  On  dit  ,  faire  bon  sil- 
lage, pour  duc,  naviguer  heureusement.  Navi- 
i  :.•.   ît  on  dit,  qu'un  vaisseau  dou- 

ble le  sillage  d'un  autre  ,  pour  dire,  qu'il  va 
une  lois  plus  vtte  .  Andar  il  doppio  pin  vclocc- 
v.crte  che  nu'  alita  nave  . 

SILLE  ,  s.  m.  Poème  mordant  en  usage  chez 
les  Giccs.  Le  siJJc  des  Giccs  répond  i  Ja  satire 
des   Romains.    l'>tta  di  Poesìa  salti  ira  de'  (Sfeci  . 

SILLER,  v.  n.  T.  de  Marin*  .  U  se  dit  d'  un 
vaisseau  qui  coupe  ,  qui  fend  les  flots  en  avan- 
çant sur  sa  route  .  Soliat  il  marc  ,  camminar  so- 
pra l'acqua,  s).  Siller,  est  aussi  un  T.  de  Fau- 
connerie, qui  signifie,  coudre  les  paupières  d'  un 
U  de  ploie,  afin  qu'il  ne  se  débatte  point  • 
tn  ce  sens,  il  est  actif.  Accigliate  . 

SILLET,  s.  m.  Petit  morceau  d'ivoire  appli- 
qué au  haut  du  manche  il'  un  violon  ,  d'un  luth» 
ou  autre  instrument  à  cordes  ,  6V  sur  lequel  por- 
tent les  cordes.  Capotaste  % 

SILLON,  s.  m.  longue  trace  que  le  so-,  le 
couuc  de  Ja  charme  fait  dans  la  terre  qu'on  la- 
boure. Solco,  s).  Sillon,  se  dit  encore  des  rides 
qui  se  trouvent  au  palais  des  chevaux."  Rughe, 
cri  spe  del  palato  de'  cavalli  . 
SU  I  ONNK  ,  EIJ  ,  part.  V.  le  verbe. 
SILIONNEH  ,  v.  a.  Faire  des  sillons.  Il  n* 
est  guère  en  usrge  an  propre  que  dans  le  partici- 
pe .  Solcate;  assi  tiare  ì  Jar  solchi  .  §.  On  dit  fi- 
guic'ment  &  puéiiquciii'iit,  sillonner  les  mersj 
G  g  g  g  Jes 
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les  plaines  salées  ,  les  plaines  humides  ,  la  plsi- 
r.e  liquide)  pour  dire  j  naviguer.  Solcar  fon- 
da, ec.  V.  Naviguer.  $-On.  dit  aussi  figurément 
ce  poétiquement  ,  J'  âge  lui  a  sillonné  le  front , 
son  front  est  tout  sillonne  de  rides.  Rugare i  ag- 
grinzare ;  empir  di  rughe ,  di  grinze  . 

SILYE  ,  s.  f.  Pièce  de  Poesie,  composée  dans 
un  moment  de  fougue  ,  Se  sans  grande  médita- 
tion  .  Selva.  Quelques  auteurs  ont  donné  le  nom 
de  silves  à  des  recueils  ou  collections  de  pièces 
détachées,  &  qui  n'  ont  aucun  rapport  les  unes 
aux  autres .  .Selva  ;  raccolta  . 

S1MAGRHE  ,  s.  f.  Terme  familier,  qui  se  dit 
de  certaines  façons  «le  faire  affectées-  ,  de  certai- 
nes minauderies  .  Maffia  . 

SIMAROUBAj  s.  m.  Arbre  qui  croît  à  h  la- 
maïque  Se  à  la  Caroline  .  On  nous  apporte  son 
écorec,  qui  est  d'un  grand  usage  dans  la  dys- 
senterie  .  Sorta  d'  albero  della  (iiamaica  e  della 
Carolina . 

SIMARRE  ,  s.  f.  Habillement  long  Se  traînant 
dont  les  femmes  se  servoient  autrefois  .  Zimarra; 
zamarra,  y.  Il  se  dit  encore  présentement  d'une 
espèce  de  robe  que  ks  Piésidens,  les  Prélats,  Sec. 
mettent  quelquefois  quand  ils  sont  chez  eux.  Zi- 
marra . 

SIMILAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  d'  un  tout 
qui  est  de  la  même  nature  que  chacune  de  ses 
parties  ,  ou  des  parties  qui  sont  chacune  de  la 
même  nature  que  leur  tout.  Similare. 

SIMILITUDE  ,  s.  f.  Figure  de  Rhétorique  . 
Comparaison  par  laquelle  on  fait  voir  quelque 
rapport  entre  deux  choses  de  différentes  espèces. 
Il  vieillit.  Similitudine  j  comparazione  . 

SIMILOR  ,  s.  m.  Composition  métallique  qui 
fst  un  mélange  de  cuivre  &  de  zinc.  Orpello  . 

SIMONIAQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  per- 
sonnes &  des  choses.  En  parlant  des  choses  ,  il 
signifie,  où  il  entre,  où  il  y  a  de  Ja  simonie. 
Simcriiaco.  En  parlant  des  personnes,  il  signifie, 
qui  commet  simonie.  Simoniaco.  I]  s'emploie 
substantivement;, en  pariant  des  personnes.  C'est 
on  simoniaque.  È  un  simoniaco  . 

SIMONIE,  s.  f.  Convention  illicite,  par  la- 
quelle on  donne  ou  on  reçoit  une  récompense 
temporelle  pour  quelque  chose  de  saint  Se  de  spi- 
rituel .  Simonìa . 

SIMPLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  point  com- 
posé .  Semplice;  scempio;  non  composto;  che  non 
fia  mistione  .  y.  Simple,  signifie  aussi,  seul  ,  u- 
riique  .  Semplice;  solo;  unico.  Il  est  aussi  sub- 
stantif dans  cette  acception  i  Se  on  dit,  parier 
le  double  contre  le  simple.  Scommetter  due  con- 
tro uno.  y.  On  appelle  simple  tonsure,  la  tonsu- 
re cléricale,  lorsqu'elle  n'est  pas  jointe  aux  Or- 
dres Ecclésiastiques.  Semplice  tonsura .  y.  On  ap- 
pelle Bénéfice  à  simple  tonsure,  ou  Bénéfice  sim- 
ple ,  un  Bénéfice  qui  n'a  point  charge  d'ames, 
qui  ne  demande  point  résidence,  Se  qui  peut  è- 
tre  possédé  par  un  Clerc  qui  n'a  que  la  toasure. 
■Benefizio  semplice  .  §.  On  appelle  simple  Clerc  , 
celui  qui  n'a  que  la  tonsure  clericale,  ou  les 
quatre  Mineurs;  simple  Prêtre,  un  Prêtre  qui  n' 
a  point  de  Eénéfice;  simple  Religieux,  un  Reli- 
gieux qui  n'a  point  d'Office  }-«imp!e  Gentilhom- 
me ,  un  Gentilhomme  qui  n'est  point  titré;  sim- 
ple Soldat,  simple  Cavalier,  un  homme  qui  n 
est  encore  que  dans  le  rang  de  Soldat  ,  de  Cava- 
lier .  Et  on  dit  aussi,  le  simple  peuple  ,  pour  di- 
re ,  le  bas  peuple  .  Semplice  Chierico  ;  semplice 
Prete,  ec.  y.  On  appelle  donation  pure  &  sim- 
ple ,  une  donation  qui  est  sans  condition  .  On  dit 
dans  le  même  sens  ,  résignation  pure  Se  simple  , 
démission  pure  &  simple.  Donazione ,  ec.  pura  c 
semplice  .  y'.  On  dit,  que  le  sujet  d'ane  pièce  de 
théâtre  est  simple,  pour  dire,  que  1'  action  qui 
y  est  représentée  est  peu  chargée  d'  incidens . 
Soggetto  semplice  ,  che  non  lia  intrecci ,  episodi  . 
Ç.  Simple,  signifie  aussi,  qui  est  sans  ornement, 
sans  enrichissement.  Succinto;  schietto;  senza  or- 
namenti .  y.  On  dit  d'  un  homme  qui  évite  l'or- 
nement Se  le  luxe  dans  ses  habits ,  dans  ses  meu- 
bles qu'il  est  simple  dans  ses  habits ,  dans  ses 
meubles.  Succinto  negli  abili.  y.  Simple,  signi- 
fie aussi  ,  qui  est  sans  déguisement  ,  sans  mali- 
ce.  Semplice  ;  schietto  ;  ingenuo;  tenario  ;  disin- 
finte ;  innocente  ;  senza  malizia  .  y.  Il  signifie  en- 
core niais,  qui  se  laisse  facilement  tromper.  Sem- 
plice ;  soro  ;  inesperto;  sempliciotto;  fantoccio; 
bambo  ;  mid^llonaccio  ;  grosscrello  ;  avanotto;  ber- 
golo ;  piccione  ;  nuovo  pesce  ;  tambellone  ;  dolcio- 
ne  ;  bietolone;  bescio  ;  scempiato  ,  y.  Simple,  s. 
m.  T.  de  Musique,  qui  se  dit  d*  un  air,  d'  une 
chanson  j  d'une  pièce  de  luth,  de  clavecin,  chan- 
tée &  jouée  suivant  le  chant  naturel  Se  tout  uni, 
par  oppo<ition  à  double,  qu'  il  se  dit  du  même 
air,  de  la  même  chansoja  ,  de  la  même  pièce  , 
quand  on  y  ajoute  des  diminutions  .  Il  semplice. 
$.  Simple  ,  s.  m.  nom  général  des  herbes  Se  piau- 
les médicinales  .  11  est  plus  usité  au  pi.  Sempli- 
ce ;  erba  medicinale  . 

SIMPLEMENT,  adv.  D'  une  manière  simple  . 
Cet  adverbe  reçoit  différentes  significations  .  Ain- 
SÎ  on  dit,  je  lui  ai  dit  simplement  que...  pour 
dire,  je  lui  ai  dit  seulement  que.  .  ..  Semplice- 
mente  t    solamente  i    soltanto.    Il  est   vêtu   bien 


simplement ,  peur  dire  ,  sans  ornement .  Eg^<"  ï 
vestito  succintamente  ;  in  abito  succinto.  Je  vous 
raconterai  la  chose  simplement,  c'  est-à-dire  , 
naïvement,  sans  art ,  sans  déguisement .  Io  vi 
narrerò  la  cosa  naturalmente  ;  semplicemente  come 
ella  sta  .  C'est  un  bon  homme,  il  y  va,  il  y 
procède  bien  simplement ,  c'est-à-dire,  bonne- 
ment, sincèrement,  sans  finesse.  Hgli  è  un  buon 
uomo  ;  egli  va,  egli  tratta  alla  buona,  sempli- 
cemente, schiettamente  . 

SIMPLESSE,  s.  f.  Il  n'  est  guère  d'  usage  que 
dans  le  discours  familier,  &  dans  cette  phrase: 
Il  ne  demande  qu'  amour  &  simplesse,  qui  se  dit 
en  parlant  d'un  homme  ingénu,  qui  a  ies  ma- 
nières douces  Se  aisées,  qui  ne  demande  qu'à  vi- 
vre en  paix.  Pace;  quiete. 

SIMPLICISTE ,  s.  m.  C'  est  celui  qui  çon- 
noit  les  simples  ,  c'est-à-dire,  les  plantes  mé- 
dicinales. Le  mot  de  simpliciste  se  dit ,  mais  il 
n'est  pas  si  usité  que  Botaniste.  Semplicista  ; 
botanico  . 

SIMPLICITE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  .est  sim- 
ple. Semplicità  ;  ingenuità;  candore;  innocenza  ; 
sémplietzza  ;  schiettezza.  <j.  Il  signifie  aussi, 
niaiserie,  trop  grande  facilité  à  croire,  à  se  lais- 
ser tromper  .  Semplicità  ;  sciocchezza  ;  inesperien- 
za ;  mellonaggine  ;  scioccaggine  ;  scempiataggine; 
babbuassaggine  ;  pecoraggine  ;  castronerìa  . 

SIMPLIFICATION,  s.  f.  1!  ridurre  al  sem- 
plice. 

SIMPLIFIE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SIMPLIFIER  ,  v.  a.  Rendre  simple,  moins  com- 
posé .  Kidurre  al  semplice  ;  rendere  men  compo- 
sto .  $.  On  dit,  simplifier  un  Bénéfice,  pour  di- 
re ,  faire  d'un  Bénéfice  à  charge  d'ames,  ou  qui 
demande  résidence,  un  Bénéfice  simple.  Render 
semplice  un  Benefizio  . 

SIMULACRE  ,  s.  m.  Image  ,  statue  ,  idole,  re- 
présentation d'  une  fausse  Divinité  .~  Simulacro  ; 
statua;  immagine.  y.  Il  signifie  aussi,  spectre, 
fantôme.  En  ce  sens  ,  il  se  met  ordinairement 
avec  1'  épithète  de  vain.  Fantasima  ;  spettro;  om- 
bra -vatia;  visione.  $.  Il  se  dit- figurément  d'u- 
ne vaine  représentation  de  quelque  chose  .  Om- 
bra ;  simulacro  . 

SIMULATION,  s.  f.  T.  de  Palais  .  Déguise- 
ment .  Simulazione  ;  inflizione  ;  finzione  ;  sem- 
plicità 

SIMULE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  Dettes  si- 
mulées, vente  simulée  ,  donation  simulée  .  Debi- 
ti simulati  ,  finti  ;  vendita  simulata  ,  ec.  On  dit 
aussi,  réconciliation  simulée,  paix  simulée,  dé- 
votion simulée.  Riconciliazione ,  pace  ,  ec.  simu- 
lata ,  finta  ,  fittizia  ,  mascherata  . 

SIMULER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Feindre,  fai- 
re paroitre  comme  réelle  une  chose  qui'  n'  est 
point  .  Simulare  ;  fingere  . 

SIMULTANEE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  deux 
actions  qui  se  font  dans  un  même  instant  .  Si- 
multaneo .  ,       / 

SIMULTANEITE,  s.  f.  Concours  de  deux  a- 
ctions  simultanées  .  Concorso  di  due  azioni  simul- 
tanee . 

SIN  API,  s.  m.  Sorte  de  piante  qui  donne  le 
iév.evé  .  Pianta  che  dà  la  senapa  . 

SINAPISME,  s.  m.  Médicament  topique  com- 
posé de  substances  chaudes  &  acres,  dont  la  grai- 
ne de  moutarde  fa.it  la  base .  Siuapismo  ;  sena- 
pismo .  . 
SINCERE  ,  adj.  de  t.  g.  Véritable,  franc,  qui 
est  sans  artifice  ,  sans  déguisement.  Il  se  dit  des 
personnes  &  des  choses  .  Sincero  ;  schietto  ;  inge- 
nuo ;  candid®  ;  puro  ;  disinfinto  ;  vero  ;  reale  . 

SINCÈREMENT,  adv.  D'une  manière  sincère. 
Sinceramente  ;  schiettamente  ;  ingenuamente;  can- 
didamente ;  nettamente  i  disinfintamente ;  puramen- 
te ;  prettamente . 

SINCÉRITÉ  ,  s.  f.  Candeur  ,  franchise,  quali- 
té de  ce  qui  est  sincère  .  Sincerità  ;  ingenuità  ; 
schiettezza  ;  candore  .  , 

SINCIPUT  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie ,  emprunte 
dit  latin  .  On  donne  ce  nom  à  la  partie  supérieu- 
re de  la  tête,  qu'on  appelle  aussi  le  sommet. 
Sincipite  >  o  sinciput,  o  sia  la  parte  anteriore  del 
capo  . 

SINDON,  s.  m.  On  donne  ce  nom  en  Chirur- 
gie à  un  petit  plumasseau  de  charpie  rond  &  ap- 
piati  s  qu'on  introduit  dans  l'ouverture  faite  a- 
vec  le  .trépan  .  Piumacciuolo  che  iniroducesi  ueW 
apertma\iatta  dal  trapano  .  $.  On  nomme  quel- 
quefois siudon,  le  linceul  dans  lequel  Jesus-Christ 
fut  enseveli.  Sindone. 

'  SINGE,  s.  m.  Animal  à  quatre  pied  fort  sou- 
ple Se  fort  agile  ,  Se  celui  de  tous  les  animaux 
qui  ressemble  le  plus  extérieurement  à  l'hom- 
me .  Scimia  ;  scimmia  ;  bertuccia  ;  bertuccio;  mon- 
ita  ;  babbuino  .  Gros  singe,  iienuccino  .  Petit  sin- 
ge .  P,ertuccino  ;  scimiotto  .  <j.  On  dit  prov.  payer 
en  monnoic  de  singe  ,  en  gambades  ,  pour  dire  , 
le  moquer  de  celui  à  qui  l'on  doit,  au  lieu  de 
le  satisfaire  .  Parsi  beffe  del  creditore  .  Ç.  On  dit 
d'  un  homme  extrêmement  laid  ,  qu'  il  rcsi-emble 
à  un  singe,  qu'  il  est  laid  comme  un  singe,  qu' 
il  a  le  visage  d'  un  singe  .  Bertuccione;  uomo  brut- 
to e  contraffatto.  §.  On  dit  d'un  homme  fort  a- 
Uroit,  foit  agile  ,   &  fort  souple   de   s»n  corps, 


qu'il  est  adroit  comme  un  singe.  Ou  le  dit  de 
même  d'un  cluval  qui  est  fort  adroit  au  manè- 
ge .  Destro  ,  agile,  snello  come  una  scimia  .  6, 
On  dit  aussi  ,  malin  comme  un  singe.  Tristo  có- 
me la  bertuccia.  $.  Singe,  signifie"  fig.  qui  con- 
trefait ,  qui  imite  les  gestes,  les  actions  de  Quel- 
que autre.  Scimia;  contraffattore .  §.  En  parlant 
d'un  Ecrivain  qui  imite  avec  trop  d'affectation 
le  style ^  le  tour  &  les  manières  d'  un  auteur  cé- 
lèbre ,  on  dit  ,  qu'  il  en  est  le  singe.  Imitatore, 
scimmia  d'  un  autore  .  $.  On  appelle  singe  ,  ua 
instrument  qui  sert  à  copier  mécaniquement  des 
dessins  ,  des  estampes  ,  sans  aucune  connoissan- 
ce  4e  dessin  ou  de  la  gravure.  On  l'appelle  aus- 
si pnnrographe,  Scimia  ;  parallelogrammo  . 

SINGERIE,  s.  f.  Grimace,  gestes,  tours  de 
malie?,  buffonerìa;  giullerìa;  zannata. 

SINGULARISER  ,  se  SINGULARISER  ,  v.  r. 
Il  ne  se  met  qu'  avec  le  pronom  personnel  ,  & 
signifie  ,  se  distinguer  ,  se  faire  remarquer  par 
quelque  singularité,  par  des  opinions ,  des  a- 
ctions  ,  des  manières  singulières  .  II  ne  s'em- 
ploie guère  qu'  en  mauvaise  part.  Singolarizza- 
re ;  singularixzare  ;  farsi  singolare  i  cercar  di  di- 
stìnguersi . 

SINGULARITÉ,  s.  f.  Ce  qui  rend  une  chose 
singulière.  Singolarità  ;  singularité;  particolari- 
tà, ij.  U  signifie  aussi  ,  la  manière  extraordinai- 
re d'  agir  ,  de  penser,  de  parler,  Sic.  différent 
te  de  celle  de  tous  les  autres.  Singolarità  ;  sin- 
gularité . 

SINGULIER,  1ERE,  adj.  Unique,  particulier, 
qui  n' a  point  son  semblable,  rare,  excellent. 
Singolare  ;  particolare  ;  unico  i  raro  ;  esimio  i  e- 
squisito;  eccellente.  $.  Il  se  prend  quelquefois 
en  mauvaise  part«&  signifie,  bizarre, capricieux, 
affectant  se  distinguer.  Singolare;  straordinarie; 
stravagante .  V.  Bizarre.  §.  On  appelle,  combat 
singulier,  un  combat  d'homme  à  homme.  Bat- 
taglia corporale  ,■  duello  .  Ci.  En  Grammaire  ,  on 
appelle  nombre  singulier,  par  opposition  à  nom- 
bre pluriel,  le  nombre  qui  ne  marque  qu'  une 
seule  personne,  qu'  uneseule  chose  .  Dans  cette 
acception,  il  s  emploie  aussi  subst.  Il  singolare  § 
il  numero  singolare  . 

SINGULIEREMENT,  adv.  Particulièrement, 
spécialement,  principalement,  sur  toutes  cho- 
ses .  Singolarmente  ;  particolarmente  ;  principal- 
mente ;  assegnatarmnle  ;  specialmente.  §.  Il  sc 
prend  quelquefois  en  mauvaise  part  ,  &  signifie  , 
d''une  manière  affectée,  d'une  manière  bizarre  . 
In  m/'do  strano,  affettato,  particolare . 

SINISTRE,  adi.  de  t.  g.  Malheureux,  funeste, 
qui  cause  des  malheurs,  ou  qui  les  présage  .  Si- 
nistro; funesto  ;  sventurato  .  (j..  On  dit,  en  T.  de 
Chiromante  j,  ligne  sinistre  ,  pour  dire  ,  une  li- 
gne qui  présage  des  malheurs.  Linea  sinistra  ;  li- 
nea che  presagisce  le  disgrazie  .  §.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  a  la  physionomie  sinistre  ,  qu'  il  a 
quelque  chose  de  sinistre  dans  le  visage,  pour 
dire,  qu'il  a  dans  la  physionomie,  dans  le  vi- 
sage, quelque  chose  de  funeste  Se  de  mauvais  au- 
gure. Burbero  <  truce  .  0.  On  dit  aussi  ,  qu'un 
homme  a  le  regard  sinistre  .  Aver  una  guardatura 
truce  .  Et  figur.  dans  cette  même  acception  ,  les 
Astrologues,  en  parlant  des  planètes,  disent, 
1'  aspect  sinistre  des  astres-  Aspetto  sinistro  de- 
gli astri.  $.  Il  signifie  aussi,  Méchant,  Perni- 
cieux .  V. 

SINISTREMENT,  adv.  D' une  manière  sini- 
stre ,  désavantageuse,  peu  favorable.  Sinistra- 
mente ;  malamente  . 

SINON  ,  adv.  Autrement  ,  à  faute  de  quoi  , 
sans  quoi  .  Altramente  j  stnza  di  che;  caso  che 
no  .  Ç*.  Sinon  ,  particule  exceptive  .  Se  nuli  che  i 
fuorché;  eccetto  j  salvo.  Il  ne  lui  répondit  rien, 
sinon  que  ....  Je  ne  sais  rien  ,  sinon  qu'  on  dit 
que  . .  .  tigli  non  gli  rispose  nulla  fuorché  ....  lQ 
non  so  nulla,  se  non  che  si  dice  che  .  .  .  Tous  les 
peuples  le  regardoient ,  sinon  comme  leur  Maî- 
tre, au  moins  comrne  leur  Libérateur.  Tutti  i 
popoli  lo  riguardavano  ,  se  non  come  loro  Padro- 
ne ,  almeno  come  loro  Liberatore  . 

SINOPLE,  s.  m.  T.  de  Blason,  qui  signifie,  la 
couleur  verte.  En  gravure,  le  sinopie  se  marque 
par  des  traits  qui  vont  de  l'angle  droit  du  chef 
de  1'  écu  ,  à  V  angle  gauche  de  la  base  .  Il  coler 
verde  nell'  armi  gentilizie  . 

SINUEUX,  EUSE,  adj.  Qui  est  tourtueux ,  qui 
fait  plusieurs  tours  &  détours  .  Un'est  guère 
d'  usage  que  dans  la  Poesie  .  Sinuoso  s  tortuoso  ; 
curvo  .  Les  Chirurgiens  nomment  sinueux  ,  les 
ulcères  qui  sont  étroits,  protonds,  Se  tortueux  . 
Sinuoso . 

SINUOSITE,  s.f.  Qualité  d'une  chose  sinueu- 
se. Sinuosità  s  tortuosità  .  y.  On  dit  aussi,  en  T. 
de  Chirurgie  ,  qu'  une  plaie  a  beaucoup  de  sinuo- 
sités, pour  dire,  qu'  elle  fait  des  tours  Se  des  de- 
tours.  Piaga  che  ha  molte  sinuosità  . 

SINUS,  s.  m.  T.  de  Mathématiques  .  Ligne 
droite, (  menée  perpendiculairement  d'une  des  ex- 
trémités de  l'  arc,  au  rayon  qui  passe  par  V  au- 
tre extrémité  .  Sino;  seno  .  $.  Sinus,  T.  de  Chi- 
rurgie, cavité,  espèce  de  poche,  de  petit  sac  qui 
se  fait  aux  cfìtés  ,  ou  au  fond  d'  une  plaie,  d' tin 
ulcère  j  Si  où  il  s'  amasse  du  pus  ,  de  la  matiè- 
re . 


S  ï  o 

te  .  Borsa  S  saccaja  .  «J.  En  T.  d'  Anatomie  ,  on 
appelle  sinus  de  Ja  veine  porte,  Je  tronc  de  la 
veine  porte  .  On  nomme  sinus  laiteux  ,  Ja  re'u- 
nion  de  tous  les  canaux  excrétoires  des  glandes 
qui  forment  les  mamelles.  On  appeJle  aussi  si- 
nus j  les  plis  des  membranes  .  Seno  della  vena 
porta  ,  ec. 

SIOM  ,  s.  m.  V.  Scion  . 

SIPHON, s.  m.  Tuyau  recourbe',  dont  Us  jam- 
bes sont  inégales,  Se  dont  on  se  sert  pour  faire 
passer  une  liqueur  d'  un  vase  dans  un  autre  .  Si- 
fone ;  tubo  .  0.  Siphon  ,  T.  de  Marine  .  Il  se  dit 
d'  un  tourbillon  ou  nuage  creux  qui  descend  sur 
la  mer  en  forme  de  colonne,  &  qu'  on  nomme 
siphon  j  dans  V  ide'e  quJ  il  enlève  Se  pompe  l'eau 
-de  la  mer.  O/i  l'appelle  aussi  Trombe.  V. 

SIPHONNE,  ée,  acïj.  Scapigliato  j  chs  ha  la 
chioma  in  disordirle  « 

SIQUENII.LE  ,  s.  f.  Espèce  de  casaque  dont 
usent  les  cochers  .  Sena  di  scttanella  di  tela  . 

SIRE  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signifioit  autrefois 
Seigneur,  &  dr>nt  on  ne  se  sert  plus  qu'  en  par- 
lant de  ceux  qui  possèdent  de  certaines  terres 
auxquelles  ce  titre  Jà  est  comme  attache'  .  Sire  ; 
Signore.  $.  C'est  aussi  un  titre  d'honneur,  qui, 
après  avoir_  été  donne  seulement  aux  personnes 
fort  qualifiées,  fut  donne'  enduire  à  toutes  sortes 
de  personnes.  Les  ]uges  Se  Consuls  des  Marchands 
de  Paris  le  prennent  encore  aujourd'hui  .  Signo- 
re. §.  On  dit,  dans  Je  style  familier  &  en  plai- 
santant, beau  Sire;  oui,  beau  Sire.  Bel  Signo- 
re ;  ti  Signore  .  <§.  Sire  ,  absolument  ,  est  un  ti- 
tre qu'on  donne  aux  Rois  seuls  ,  en  leur  par- 
lant j  ç>u  en  leur  e'erivant.  Sire  . 

SIRENE  ,  s.  f.  Monstre  fabuleux  qui  ,  selon 
quelques  Poètes  ,  e*toit  moitié'  femme  ,  &  moitié 
poisson  j  &  selon  d'  autres  ,  moitié  femme  ,  moi- 
tié oiseau,  Se  qui,  par  la  douceur  de  son  chant  , 
attirait  les  voyageurs  dans  lei  écueils  de  la  mer 
de  Sic/le  où  il  se  tenoit.  Sirena.  §.  On  dit,  d' 
une  personne  qui  chante  bien, qu' elle  chante  com- 
me une  sirène.  Cantare  come  una  sirena  .  On  le 
dit  aussi  d'une  femme  qui  séduit  par  ses  attraits, 
par  ses  manières  insinuantes  . 

SIBERIE,  s.  f.  Titre  de  certaines  terres.  £«.:- 
lit  à  di  Signore  di  certi  feudi  . 

SIRIUS,  s.  m.  T.  d'  Astronomie  .  Étoile  de  la 
constellation  du  grand  chien.  Cette  étoile  est  la 
plus  grande  &  la  plus  brillante  du  ciel  .  Sirio  ; 
il  can   celeste  . 

Sll'.OC,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  sur  I.i  Médi- 
terranée au  vent  qui  se  nomme  Sud-Est  sur  1' 
Océ.m  .   Scirocco  ;  scilocco  ;  siroco  . 

SIBOP,  s.  m.  (  On  ne  prononce  point  le  p  ). 
Liqueur  composée  du  suc  des  fruits,  des  herbes 
ou  des  fleurs,  avec  du  sucre  ou  du  mis!  ,  &  qu' 
on  fait  cuire  ordinairement  pour  la  pouvoir  gar- 
der .  Seiloppo  i  -.ciroppu  ;  siroppo  . 

SIROTER  ,  v.  n.  Boire  avec  plaisir,  à>  petits 
coups  Se  long  temps.  IJ  est  pop.  Etre  a  centel- 
lini . 

SIRTES",  S.  f.  pi.  t.  de  Marine.  Sables  mou- 
vans  ,  tantôt  amoncelés  ,  tantôt  dissipés,  &  très- 
dangereux  pour  les  vaisseaux  .  Sirti. 

SIRVAN  I  E  ,  s.  m.  Sorte  d«  Poesie  ancienne 
en  langue  françoise  ou  provençale  ,  ordinaire- 
ment consacrée  .i  la  satire,  &  quelquefois  .i  1' 
amour  &  à  Ja  louange  .  la  sirvante  'toit  aussi 
une  sorto  de  Poésie  lyrique,  connue  clic/  les  Ita- 
liens .  Salta  di  Poesìa  antica  . 

SIS  ,  ISE  ,  participe  du  yerbe  seoir  qui  n'  est 
plus  en  usage.  Il  ne  s'  emploie  gtière  que  corn- 
ine adjectif,  et  en  style  d.-  Pratique  ,  on  il  si- 
gnifie ,  situé  ,  située  .  Situato  . 

SISON  ,  s.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  terres 
humides  Se  un  peu  marécageuses.  S itone . 

SISTRE,  s.  m.  Instrument  dont  les  Anciens  se 
servoient  pour  battre  la  mesure  dans  les  con- 
Ctm  ■  Dibattîtojo  -,  sistro  . 

SITE  ,  s.  m.  f.  de  Peinture,  qui  signifie  >  Si- 
tuai, ion  .  Silo  . 

SITIOLOGIE,    s.  f.   Traité  des  aiimcns.    J"<- 

ttolo;;i.l  . 

SITOT  QUE  ,  Conjonction  .  Aussitôt  que  .  Su- 
bito che  i  tosili  che  . 

SITUATION  ,  s.  f.  Assiette,  position  d' une 
ville  ,  d'  une  place  de  guerre  ,  d'  une  maison  ,  d' 
lin  château,  d'un  jardin,  &C,  Situazione*  >iio, 
fottot  poiilura.  y.  il  se  dit  aussi  des  hommes 
&  des  aninuiix  ,  &  signifie  ,  la  position!  la  pu- 
ituri  on  ils  sont,  ti  ti/azione  i  poi/tura  i  tiiuu- 
mtntf .  y.  H  signifie  fig.  l'état,  la  disposition 
de  l'aine  .  Sanazione,  tinto,  dispoiiiione  dell' 
anima,  y,  il  se  dit  aussi  de  I'  état  ,  d.  la  di- 
sposition des  affaires.  Situation*)  >/..<»  Uegji  ../• 
fur*  i  ,  v  situ. mon  ,  se  dit  en  parlant  des  pièces 
de  ilx.Urc  .  il  sigiMie,  des  cnangeincns  subits 
«lui  lurviennent  dans  I*  état  des  personnages,  ri- 
tento .  cambiamento  improvviso  di  ttata  . 

SITUI',  ÉR,  pan.  v.  |c  verte.  On  dit,  en 
T.  ,t<  Pratique}  une  maison,  une  pièce  de.  iene 
sise  Se  située  .  .  .  Vu*  c„,a  ,  un  terre.,*  p*>>tu  e  u- 
lu.ilo  . 

SITUER,  v.  a.  IMacrr ,  poser  ru  certain  en- 
droit par  rapport  aux  environs,  »,|  aux  parties 
du  Citi .  Situare  >  allocare  >  porre  m  j/i«  . 


S  I  V 

STVADIÈRB  ,  s.  f.  T.  de  Mer..  C'  est  la  voik 
de  beaupré,  quj.  est  la  plus  basse  du  bâtiment, 
&  qui  prend  le  vent  à  fleur  d'  eau  .  la  -vela  del 
bompresso  .  §.  On  appelle  aussi  Sivadiêre  une  me- 
sure de  grains  en  usage  en  Provence  .  Les  huit 
sivadières  font  une  hémine  de  Paris  .  Sorta  di 
misura  di  grani  . 

SIX  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  pair  com- 
posé de  tieux  fois  trois,  Se  qui  se  piace  entre 
cinq  &  sept  .  X  ne  se  prononce  pas  quand  le 
mot  six  est  suivi  immédiatement  d'un  substantif 
qui  commence  par  une  consonne.  Dans  toutes  les 
autres  occasions,  on  fait  sentir  X  ,  &  il  se  pro- 
nonce comme  une  S  .  Sei  .  "j.  Il  est  quelquefois 
subst.  Un  six  de  chiffre  ,  un  six  de  carreau  .  Un 
sci  .  $.  On  dit  quelquefois  six  pour  sixième  . 
Charles  six  ,  Urbain  six  5  le  six  du  mois  .  Carlo 
sesto  i  Urbano  sesto;  il  dì  sei  ,  0  sia  il  giorno 
sesto  Ael  mese  . 

SIXAIN  ,  s.  m.  (  X  se  prononce  comme  Z  )  . 
Petite  pièce  de  Poesie,  composée  de  six  vers.  Se- 
stina .  §.  Il  signifie  aussi,  un  paquet  de  six  jeux 
de  cartes  .  Sei  matti  di  carte  . 

SIXIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  (  X  se  prononce  com- 
me Z  )  .  Nombre  d'ordre.  Sesto.  On  dit  absolu- 
ment, le  sixième  de  Janvier,  le  sixième  de  Mars, 
le  sixième  de  sa  maladie  ,  pour  dire  ,  le  sixième 
jour  de  .  .  .  //  sesto  giorno  ,•  il  di  sei,  0  sesto  di 
Gennaio  ,  di  Marzo  j  il  di  sesto,  0  in  sesta  de!! a 
malattìa,  y.  On  dit,  la  sixième,  pour  dire,  la 
sixième  classe  d'  un  Collège,  par  laquelle  en 
commence  ordinairement  le  cours  de  ses  études  . 
La  sesta  classe  .  On  dit  aussi  d'  un  écolier  qui 
est  en  cette  classe  ,  c'  fst  un  sixième  ;  il  a  fait 
une  faute  de  sixième  .  Dans  toutes  ces  phrases  , 
il  est  substantif.  Scolaro  che  è  in  sesta  .  y.  Si- 
xième ,  est  aussi  substantif  masculin  ,  &  signifie, 
la  sixième  partie  d'  un  tout  .  la  sesta  ,  0  sia  la 
sesta  pa'-te  .  y.  Sixième,  se  dit  encare  au  jeu 
(ies  cartes,  d'une  suite  de  six  cartes  de  même 
couleur  j  8c  alors  il  est  s.  r.    Una  sesta  . 

SIXIEMEMENT,  adv.  En  sixième  lieu.  In  se- 
sto luogo  . 

SIXTE,  s.  f.  T.  de  Musique  .  Intervalle  de  six 
sons  de  la  gamme  .  Sesta  in  Musica  . 

s,IZEÏTE  ,  s.  f.  Encyclep.  Sorte  de  jeu  de  car- 
tes fort  amusant.  Il  demande  beaucoup  de  tran- 
quillisé &  d'  attention  .  Sort.i  di  giuoco  . 

SKIRHHE,  s.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Tumeur  qui 
est  ionnée  par  1'  amas  des  siici  blancs  lymphati- 
ques endurcis  .  Scirro . 

SLÉE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  Sorte  de  machine 
avec  laquelle  les  Hollandois  tirent  à  terré  un 
vaisseau  de  quelque  grandeur  qu'  il  soit  .  Mac- 
china di  cui  gli  Olandesi  si  servono  per  tirar  a 
terra  le  navi  di  qualsivoglia  grandezza  . 

SMALTE,  s.  m.  T.  de  Chini. e  ó~  Mitall.  C*  e<t 
le  nom  que  I'  on  donne  au  verre  coioré  en  bleu 
par  le  cobalt  .    Smalto  . 

SMARAGDIN  ,  adj.  Qui  est  de  couleur  verte 
Ou  d'  ém<  rande  .  Smeraldino  . 

SMECTIN  ,  s.  m.  Terre  glaise  fort  luisante  , 
Cs:  qui  fait  le  même  effet  que  le  savon.  On  trou- 
ve cette  terre  en  Angleterre  .  On  s'  en  sert  pour 
nettoyer  le  linge;  clic  est  astringente  .  Terra  la- 
pon an  a  . 

SMILACEES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes. 
Smilacee  . 

SMII.AX  ,  s.  m.  Plante  sudori fique  &  bonne 
pour  les  douleurs  des  jointures  .  On  la  substitue 
à  la  salse-pareille,  smilace . 

SIMULI  t  ,  s-  f-  Marteau  â  deux  pointes  ,  qui 
sert  à\  piquer  le  moëljoii  ou  le  grés  .  Martello  a 
due  punte  . 

SMlLLI  R  ,  v.  a.  Piquer  le  grés  avec  la  sudi- 
le .  Storpi  //■'.  e  . 

SO  \v  I:  ,  adi.  T.  de  Musique.  Il  signifie,  d'une 
manière  agréable,  douce,  gracieuse  .   Soave  . 

SOr.l'.H,  adj  de  t.  g.  Tempérant  dans  le  boire 
&  dans  le  manger,  qui  boit  s\-  uni  mange  peu  . 
il  est  oppose  k  gourmand.  s\  i  ivrogne.  Sobrio  i 
attinente  ;  moderato  1  parco  1  ritenuto  >  temperan- 
te .  Quolqu'  il  se  dise  particulièrement  des  per- 
sonnes,  on  dit,  que  quelqu'un  a  flit  un  repas 
Sobre  ,    P"ur  dire  ,    qu'  il  a   fait  un    repas  ou   il  a 

peu  bu  es:  peu  mange.  Sobrio t  parco,    y.  du  dit 
n  ;.  qu'un  homme  est  sobre  en  p.uolcs ,  sobre  A 

p.dli.   ,  pour  dire,  qu'il   parle  peu,     qu'  il    | 

avec  retenue  •  Diicretot  ritenuto  nel  parlare  1  eau. 

;,   .    ,•  udente  i  risei  vaio  . 

SOBUEMliNTj  adv.  Jj'  une  manière  sobre.  Sa- 
hri.mi  ■■■'•  •  parcamente,!  moderatamente,  y.  On  dit 
li.;,  pa  l'i  sobrementj  pour  dire,  parler  peu,  pir- 
Kr  avec  circeinspection  ,     avec  retenue.     />;■... 

,■  ,  pi  udentemente  i  cautamente  .  s"1-  On  élit 
aussi  flg.  qu'  il  faut  USCI  sobrement  de  quelque 
chose  ,  pour  élire  ,  en  user  avec  discrétion  ,  avec 
leueune.  Sobriameiitt  1  moderatamente  ,  tempera- 
tami nté  . . 

SOBRIETE  j  s.  fi  Tempérance  dans  le  boire  & 
dans  It  minger.  Sobrietà!  frugalità  i  temperan- 
za, y.  Ou  ehi  li';.  el.ipuS  saint  Palli,  qu'il  faut 
•Mi'c  sage  avec  sobriété  ,  pour  dire,  qu'il  faut 
...n  dei    une  ceitaine  modération  1    un'ine    dans   les 

meilleures  choses,  e!e  peur  eie  les  outrer.  Disccc' 
ztunc  i  ritenutezza  ,  prude/iza  *. 
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SOBRIQUET,  s.  n*.  Sorte  de  surnom,  qui  le 
plus  souvent  se  donne  à  une  personne  par  déri- 
sion ,  &  qui  est  fondé  sur  quelque  défaut  person- 
nel ,  ou  sur  quelque  singularité  .  Soprannome  da- 
to per  burla  . 

SOC  ,  s.  m.  Instrument  de  fer,  qui  fait  partie 
d'  une  charrue,  Se  qui  sert  à  fendre  Se  à  renver- 
ser la  terre  .  Vomero  y  bomlero  . 

SOCIABILITÉ  ,  s.  f.  T.  de  Droit  hât.  &  de 
Morale  .  Bienveillance  envers  ies  autres  hommes  • 
Socialità  . 

SOCIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  naturelle7 
ment  porté  à  chercher  la  compagnie,  qui  est  né 
pour  vivre  en  compagnie.  Sociabile  i  sociale;  com- 
pagnevole. $•  Il  signifie  aussi,  qui  aime  la  com- 
pagnie, avec  qui  il  est  aisé  de  vivre,  qui  est  d' 
un  bon  commerce  .  Sociabile  ;  sociale  ;  di  buona 
società  ;   che  ama  la  compagnia  . 

SOCIAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  concerne  Ja  société  . 
Sociale  .  S).  On  désigne  dans  P  Histoire  Romai- 
ne ,  par  le  nom  de  guerre  sociale  ,  la  longue  & 
sanglante  guerre  que  les  peuples  de  l'Italie,  ré- 
voltés contre  la  République,  8c  liés  entr'  eux  par 
une  confédération  presque  générale  ,  Sr«nt  aux 
Romains  du  temps  de  Martus  Si  de  Sylla  .  Guer- 
ra sociale ., 

SOCIETE,  s.f.  Assemblage  d'hommes  qui  sont 
unis  par  la  nature  ou  par  des  lois,  commerce  que 
ies  h'-imnaes  ont  naturellement  les  uns  avec  ies 
autres  .  Società  .  s).  Société',  compagnie  ,  uaion 
de  plucieurs  personnes  jsiintes  pour  quelque  inté- 
rêt, ou  pour  quelque  affaire,  &  à  certaines  con- 
ditions .  Società  i  compagnia  di  conimerzio ,  0  si- 
mile  .  *$.  On  appïiie,  société  léonine,  une  socie» 
té  où  tons  les  profits  sont  poifr  1'  un  ,  &  toutes 
les  charges  pour  1'  autre.  Società  leonina,  y.  St>- 
ciété  ,  se  dit  aussi  d'  une  compagnie  de  gens  gui 
s'  assemblent  pour  vivre  selon  les  règles  d'  un 
institut  religieux,  ou  pour  conférer  ensemble  sur 
ceitaines  sciences.  Società;  compagnia.  Ci.  Il  se 
prend  encore  pour  une  compagnie  de  gens  qui  s' 
assemblent  ordinairement  pour  des  parties  île 
plaisir  .  Società  i  brigata  . 

SOCINIANISME  ,  s.  f.  Hérésie  des  partisans  de 
Socin  ,  qui  rejettent  tous  ics  mystères  de  la  Re- 
ligion, &  singulièrement  la  Divinité  de  Jésus- 
Christ.  On  les  appelle  Socirriens.  Socinianisiro  ; 
eresìa  de'  Socilliaoi  . 

SOCLE,  s.  m.  T.  d'  Architecture .  M"mbre  car- 
ré plus  large  que  haut,  Se  qui  sert  de  base  A  tou- 
tes décorations  d'  Architecture  &  d'  Édifices  . 
Zoccolo  )  plinto  i  orlo;  dado.  Çj.  Il  se  dit  aussi 
d'une  secte  de  petit  piédestal,  sur  lequel  on  po- 
se des  bustes  ,  des  vases  .  Zoccolo  ;  dado  . 

SOCQUE,  s.  m.  Sorte  de  chaussure  de  bois  j 
haute  de  trois  ou  quatre  pouces  ,  que  portent 
certains  Religieux  .  Zoccolo  .  },  On  appelle  aussi 
socque,  une  chaussure  basse,  dont  les  ancien': 
1  !,  eus  se  servoient  dans  les  pièces  comiques  i 

;;:  il  est  oppose  à  cothurne  ,  qui  étoit  une  chair- 
sure  haute,  desnt  ces  Comédiens  se  servoient  dans 
les  Tragédies.  Aujourd'hui  on  le  dit  au  figuré, 
p:iur  opposer  la  Comédie  à  la  Tragédie.  Socco. 

SODOMIE,  s.  f.  Péché  contre  nature  .  Sodo- 
mia'; sodHomia  ;  soddoma  .  Commettre  le  péché 
eh-  sodomie  .  Andare  in  zoccoli  per  t'  asciutto  ; 
toddomitare  ;  usar  soddomïa  . 

SOPOMITE,  s.  m.  Celui  qui  est  coupable  de 
seil.iiLie  .  Se  tornito  ;  soddomito  . 

S'i/UK  ,  s.  f.  r.  relatif '.  Fille  née  de  mime  pè- 
re Se  sic  même  mère  que  Ja  personne  île  qui  elle 
est  sccut  ,  <>J  née  de  l'un  des  deux  seulement. 
Sorella  i  suora,  tj.  Ou  appelle  sœurs  jumelles, 
celles  qui  sont  nées  d'  un  même  accouchement  . 
Sorelle  .;ein  lie  ;  sortii,  naie  a  un  corpo  .  0.  Ou 
appelle  ,  soeurs  de  pèie  eX:  de  mère,  ou  soeurs  ger» 
(Daines  ,  celles  qui  sont  nées  eie  munie  père  &  eie 
nume1  mère.   Sorelle  germane,  0  carnali.     Sccurs 

de  père>    ou  sctrurs  consanguines  ,    celles  qui  ne 

sont  SeiMrs  que  du  Côté  paternel  .  Sorelle  consan- 
auinee  ,  Saurs  de  mère,  ou  soeurs  utérines  j  cel- 
les qui  ne  sont  sœurs  que  du  CÔlé  maternel  .  So- 
relle uterine.  Sœur  germaine,  <>u  sœur  consan- 
guine ,  sSc  soeur  utérine  ,  se  disent  plus  ordinai-1 
renient  en  Jurisprudence.,  s11-  Dans  le  seyle  fara. 
ou  appelle  demi -sœurs  ,  celles  qui  ne  se>nt  sœurs 
que  de  père  ou  eie  mère  .  Mezze  tvrelle  .  9.  Ou 
appelle)  sœur  naturelle,  sœur  bâtarde ,  celle 
qui  est  née  de  même  père  ou  de  même  mère  , 
.  us  hors  du  nuriage.  Sorella  naturale ,  0  bas  tat- 
ua .  y.  On  appelle  ,  sœur  de  lait  ,  la  tille  de  la 
H  'i  iee  ,  par  rapport  .111  nourrisson  qui  a  sucé  > 
le  mime  lait.  Et  il  se  dit,  par  extension  ,  des 
autres  nlle-s  que  la  nourrice  a  nouiries.  Sorella 
.li  latte  .  y.  On  dit  fig,  que  la  Poésie  Se  la  Pein- 
ture sont  seeurs  .  la  Poesìa  c  la  Pittura  sono  10- 
relle ,  0.  Les  poètes  appellent  les  Muses,  les 
neuf  Sœurs  .  -le  nove  tortile  .  s).  Sccur,  est  ai"„- 
si  un  ni' m  que  toute  Religieuse  prend  dans  les 
actes  publics,  St  que  les  Religieuses  qui  ne  se>nt 
point  dans  les  charges,  ou  qui  n'  ont  point  Clien- 
te atteint  un  certain  âge  ,  se  donnent  entre  ellcs> 
&  qu'on  leur  donne  aussi  ordinairement.  Suora; 
loretla  .  On  appelle  sœurs  Lues,  e?>:  plus  ordinai' 
renient  ,  sœurs  converses  ,  les  Religieuses  qui  ne 
swnt  point  du  chœur .  Sorella  conversa  .  s).  Situi  S  > 
O  g  g  g    2  «st 
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est  encore  un  nom  que  1'  on  donne  à  certaines 
filles  qui  vivent  en  communauté,  sans  être  pour- 
tant Religieuses  .  Suora  . 

SOFA  ,  s.  m.  T.  emprunté  de  la  Lingue  Tur- 
que .  Espèce  d'  estrade  fort  élevée  ,  ik  couverte 
d'  un  tapis  .  Sofà .  §.  On  appelle  aussi  sofa,  une 
espèce  de  lit  de  repos  à  trois  dossiers  ,  dont  on 
se  sert  comme  de  siège  ■  On  confond  souvent  les 
canapés  avec  les  sofas.   Sofà  . 

SOFFITE  ,  s.  f.  T.  d'  Architecture  ,  qui  se  dit 
d'  un  plafond  ou  lambris  de  menuiserie  formé  de 
poutres  croisées,  de  corniches  volantes  avec  des 
compartimens  &  des  renfoncemeus  enrichis  de 
peintures  &:  de  sculptures  .  On  en  voit  au  Lou- 
vre &  dans  d'  autres  Palais  .  Soffitta  ;  soffitto  . 

SOFI  ,  s.  m.  Nom  que  les  Occidentaux  donnent 
au  Roi  de  Perse  .  Soft . 

SOI  ,  Pronom  de  la  troisième  personne,  substan- 
tif de  tout  genre,  &  seulement  du  nombre  sin- 
gulier. Quand  il  s'  emploie  absolument  ,  il  ne  se 
met  qu'avec  une  préposition  ,  &  dans  des  phrases 
oii  il  y  a  un  pronom  indéfini,  ou  exprimé, ^ou 
sous  entendu  .  Se  t  dì  se  ;  a  se  .  *$.  On  dit ,  être 
à  soi  ,  pour  dire  ,  ne  dépendre  de  personne  ,  ê- 
tre  maître  de  son  loisir.  Esser  padrone  di  se  stes- 
to ;  non  dipendere  da  alcuno  .  ($.  De  soi ,  signi- 
fie quelquefois  ,  de  sa  nature  ,  &  se  place  indif- 
féremment ou  devant  ou  après  le  substantif  au- 
quel il  se  rapporte  .  Per  se  >  di  sua  natura  .  y. 
Sur  soi  ,  signifie  quelquefois  ,  sur  son  corps  ,  sur 
sa  personne  .  Sul  proprio  corpo  .  y".  Soi  ,  jouit  a 
mâmej  ne  signifie  rien  de  plus  que  soi  mis  ab- 
solument] mais  il  signifie,  d'  une  manière  plus 
"expressive,  &  n' a  pas  toujours  besoin  d  être  ac- 
compagné d'  une  préposition  .  Se  stesso  .  Cela  par- 
le de  soi-même  .  Quella  cosa  parla  da  se  ,  o  da 
se  stessa  .  y.  Soi-disant,  T.  de  Palais,  qu'on  em- 
ploie quand  on  ne  veut  pas  reconnoitre  la  qualité 
que  prend  quelqu'  un  .  Il  se  dit  aussi  par  raille- 
rie ou  par  mépris.  Che  si  dice  ,  che  si  spaccia 
ver..  .     Aujourd'hui  on  dit  aussi  ,  sedicente  . 

SOIE  ,  s.  f.  Certaine  matière  propre  à  filer,  & 
qui  est  la  produetion  d'  une  espèce  de  ver,  que 
pour  cette  raison  on  appelle  ver  à  soie  .  Seta  .y. 
On  dit  en  Poesie ,  des  jours  filés  d'  or  &  de  soie, 
pour  dire,  le  cours  d'une  vie  heureuse  &  glo- 
rieuse .  Corso  di  vita  fortunata ,  gloriosa  ;  aï  Ite- 
ti fortunati  .  %.  Soie  d'Orient ,  plante  qui  pro- 
d'uit  des  gousses  où  il  y  a  une  espèce  de  soie  . 
Sorta  dì  pianta  che  produce  una  specie  di  seta  . 
6  Soie  ,  se  dit  du  poil  long  &  rude  de  certains 
animaux.  Setola.  y.  Il  se  dit  au  pluriel ,  par  ex- 
tension ,  du  poil  doux  &  long  d'  un  barbet,  d 
un  épagneul  ,  d'un  bichon.  Cet  épigaeul  ,  ce 
bichon  a  de  belles  soies,  de  fort  belles  soies. 
Pelo  d*'  cagnolini  ben  setoluti  .  §.  Soie,  se  dit 
aussi  de  la  partie  du  fer  d'  une  épée  &  d' un  cou- 
teau ,  qui  entre  dans  la  poignée  ,  dans  la  man- 
che .  Punta  . 

SOIERIE  ,  s.  f.  collectif.  Toute  sorte  de  mar- 
chandise de  soie  .  Seterìa  ;  mercatanzìe  di  seta  .  y. 
Soierie,  se  dit  aussi  d'  une  fabrique  de  soie  ,  de 
la  manière  de  préparer  la  soie,  &  du  lieu  ou  on 
li  prépare.  Fabbrica  di  seterìe. 

'SOIF  ,   s.  f.    (  f  se  prononce  m:me    devant  les 
consonnes  .  )    Altération  ,   désir  ,    envie  ,    besoin 
d'  boire.  Sete .  Irriter  la  soif.    Assetare  .  y.  On 
dû  fig.  &  prov-  garder  une   poire    pour    la   soif, 
pour  garder  quelque  argent,  quelques  effets,  quel- 
ques provisions  ,  pour  s'en  servir  au  besoin  .  Ser- 
bare qualche  cosa  per  un  bisogno  .     y.  Soif,  signi- 
fie fig.  désir  immodéré.     Sete  ;    voglia  i   brama; 
desideri"  i , appetito  ardente  di  qualche  cosa. 
SOIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SOlGNEK  ,  v.  n.    Avoir  soin  ,   veiller  à  quel- 
que chose  .    Il  vieillit  en  ce  sens  ,   &  n'est  plus 
d'  usage  que  parmi  le  peuple  .    Aver  cura  ;  bada- 
re ;  attendere  ;  invigilare  .    $.  11  est  aussi  actif; 
&  signifie  ,  traiter  avec  beaucoup  de  soin  .  On  1 
a  bien  soigné  .     Il    a   été  bien    soigné   durant   sa 
maladie,  &c.  Servire  diligentemente  ;  trattar  con 
attenzione  ;   non   lasciar   mancare  di  nulla  .     Soi- 
gner des  enfans  ,    e'  est  avoir   soin  qu'  ils    soient 
propres  ,  bien  entretenus  ,  &c.  Aver  cura  di  fan- 
t  itti  li.  . 

SOIGNEUSEMENT,  adv.  Avec  Soin  ,  avec  at- 
tention, avec  exactitude.  Attentamente  i  diligen- 
temente y  accuratamente  i  assiduamente  y  esatta- 
mente ;  applicatamente  y  appunto  .  % 

SOIGNEUX  ,  EUSE  ,  ad;>  Qui  agit  avec  soin  , 
avec  vigilance.  Attento  i  vigilante  i  diligente  y  e- 
satto  ;  sollecito  . 

SOIN  ,  s. m.  Application  d'esprit  à  faire  quel- 
que chose  .  Cura  y  diligenza  ;  applicazione  ;  at- 
tenzione .  §.  On  dit  ,  avoir  soin  de  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  pourvoir  à  ses  besoins  ,  à  ses  néces- 
sités, à  sa  fortune  .  Aver  cura  di  qualchcduno  ; 
provvedere  a'  di  lai  bisogni.  $.  On  dit,  rendre 
des  soins  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  voir  avec 
assiduité  ,    Se   lui  faire  sa  cour  .     Et  ,    rendre  de 

Ceti ts  soins  à  une  Dame,  pour  dire,  lui  marquer 
caucoup  d'attention,  s'attacher  à  lui  rendre  de 
petits  services  qui  lui  soient  agréables.  Servire  i 
corteggiare.     0.  Soin,  signifie  aussi  ,  inquiétude, 

?einc  d' esprit  ,  souci .    Cura  ;  inquietudine  y   s-ol- 
ait udine  ;  angoscia  y  pensiero  . 
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%glì  ì  già  gran  dì  .  È  ancora  gran  dì  y  il  sole, 
e  ancora  molto  alto  .  Il  fait  trop  de  soleil  ,  pour 
dire  ,  le  soleil  est  trop  ardent  .  Il  sole  ì  troppo 
caldo  ,  troppo  ardente,  troppo  cocente.  Et,  mar- 
cher entre  deux  soleils,  pour  dire,  marcher  en- 
tre le  lever  &  le  coucher  du  soleil  .  Viaggiare 
infra  giorno  .  §.  On  appelle  coup  de  soleil  ,  I* 
impression  violente  &  quelquefois  mortelle ,  que 
le  soleil  fait  en  certaines  circonstances  sur  ceux 
qui  s'y  trouvent  exposés  .  Solata.  §.  On  dit  fig. 
adorer  le  soleil  levant  ,  pour  dire  ,  s'  attacher  , 
faire  sa  cour  à  une  puissance  ou  à  une  faveur 
naissante  .  Corteggiare  ,  accarezzare  i  nuovi  fa- 
voriti .  y.  On  dit ,  en  Poesie  ,  le  char  du  so- 
leil ,  les  chevaux  du  soleil  .  //  carro,  o  i  caval- 
li del  sole,  di  Febo  .  y.  On  appelle  ,  selon  1'  r> 
cri  ture  ,  Notre-Scrgneur  Jesus-Christ ,  le  soleil 
de  Justice.  Il  sole  di  Giustizia  .  y.  En  T.  de  Chi- 
mie ,  soleil  ,  signifie  ,  1'  or  .  //  sole  y  /'  oro  .  y. 
On  appelle-  soleil  ,  un  ..cercle  d'  or  ou  a'  argent 
garni  de  rayons  ,  dans  lequel  est  enchâssé  un  dou- 
ble cristal  ,  destiné  à  renfermer  i'  Hostie  consa- 
crée, Si  qui  est  posé  sur  un  pied  ordinairement 
du  même  métal  .  Raggio  .  §.  Soleil  ,  sorte  de 
grande  fleur  jaune  à  haute  tige  ,  autrement  dite  » 
Tournesol  ou  Héliotrope.  Girasole,  ec.  V.  Tour- 
nesol .  ,    j  ■  i 

SOLEN,  s.  m.  Coquillage  long  comme  le  doigt. 

Selene  ;  cannella  . 

,   ,;lv>,  :  ten-c.o  ,  v,  L-..U  >  ,,,.:,  n.,..,,  ,  ,  „  SOLENNEL  ,  ELLE  ,  adj.  (  On  prononce  tou- 

sol  ou  muraille,  la  partie  de  la  roche  sur  la-     jours  solannel  i    ce  qui   s  observe   de  même  ctans 

lie  une  mine  ou  un    filon    est    appuyé  .    Suelo     ks  dérivés.  )    Accompagne  de  cérémonies  puDU- 

"•  ques  &  extraordinaires  de  Religion.  Solenti?  ° 
Jour  solennel  ,  fête  solennelle  .  l)ì  solenne  i  g*e£ 
nn  festivo  i  giorno  di  solennità  ._  Ç.  On  appeH€ 
veçu  solennel ,  un  vœu  fait  en  face  de  1'  Église 
avec  ks  formalités  prescrites  par  les  Canons  .  Oa 
1'  oppose  à  voeu  simple.  Voto  solenne  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  célèbre,  pompeux,  avec  cérémonie. 
Solenne  t  pomposo  .  Ç.  Il  signifie  aussi  ,  authen- 
tique ,  revêtu  de  toutes  les  formes  ,  accompagne 
des  formalités  requises.  Solenne  i  autentico  . 

SOLENNELLEMENT  ,    adv.    D'  une  maniere 
solennelle  .     Solennemente  i  con  grande  apparato. 
SOLENNISATION_,   s.  f.  Action  par  laquelle 
on  solenuise  .    Solennizzazione  . 
SOLENNISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 
SOLENNISER,  v.  a.  Célébrer  avec  cérémonie  . 
Solennizzare  ;  solenneggiare  i  celebrare  . 

SOLENNITÉ  ,  s.  f.  Célébrité  ,  cérémonies  pu- 
bliques qui  rendent  une  chose  solennelle  .  Solen-> 
nità  )  pompa  ;  apparato  ;  magnificenza  .  §'.  Il  se 
dit  aussi  des  formalités  qui  rendent  un  acte  so» 
lennel ,  authentique  .  Solennità  i  fononi  a  auten- 
tica .  , 
SOLFIE ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SOLFIER  ,  v.  a.  Chanter  un  air  ,  en  appel- 
lane ,  en  prononçant  les  notes.  Cantar  la  soif  a  f 
solfeggiare  . 

SOLIDAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  . 
Qui  produit  la  solidité  entre  plusieurs  cooblïges. 
Solidario  .  y.  On  le  dit  aussi  des  personnes .  Il 
est  solidaire,  pour  dire,  il  est  obligé  solidaire- 
ment .   Obbligato  in  solido  . 

SOLIDAIREMENT  ,  adv.   T.  de  Pratique  .    D 
une   manière  solidaire  ,    tous   ensemble  ,    &  m* 
seul  pour  tous  .  In  solido  i  allo  'nsero  ;  al  tutto  . 
SOLIDE,   adj.  de  t.  g.    Qui  a  de  la  consistant 
ce,   &  dont  ks  parties  demeurent  naturellement 
dans  la  même  situation  .    Il  est  opposé  à  fluide. 
Solido  i    sodo,-  saldo,    y.  Il  signifie  aussi,   qui  3 
une  fermeté  capable  de  résister  au  choc  des  corps 
&  à  1'  injure'du  temps  .  En  ce  sens  ,  il  est  oppo- 
sé à  fragile  &  à  peu  durable  .  Saldo  i  stabile  i  pr' 
moi    solido';    massiccio,     y.  ^On  appelle  alimens 
solides,    les  alimens  qui  ontde   la   consistance. 
Alimenti  sodi.  §.  Solide,  se  prend  aussi  substan- 
tivement ,  &  se  dit  d'un  corps  ferme  &  qui  a  de 
la  consistance  .    Sodo  ;   solido,    y.  Solide,   en,'. 
de  Mathématiques ,    signifie,    le   corps   considère 
comme  ayant  les  trois  dimensions  ,  longueur,  lai- 
geur  &  profondeur.    En  ce  sens,   il  est  oppose  i 
ligne  &  à  superficie,    &   il   se    prend  aussi  sub- 
stantivement. Solido.'  $.  Solide,  signifie  ftguie- 
ment,  qui  est  réel,  qui  est  effectif,  durable  .Et» 
ce  sens,  il  est  opposé  à  vain,  chimérique,  inva- 
le ,  de  ï»eu  de  durée  -  Solido  v  saldo  ;  stabile  ;  co- 
stante i   fermo  ì    durevole,     y.    Il    se  prend  aus- 
si substantivement  en  ce  sens  .  Chercher  le  soli- 
de ,    aller  au  solide  .     Cercar  il  solido;  andar  al 


SOTTI,  s.  m.  La  dernière  partie  du  jour,  les 
dernières  heures  du  jour.  Sera  y  il  dopo  pranzo  . 

SOIRÉE,  s.  f.  L'espace  de  temps  qui  est  de- 
puis le  déclin  du  jour  jusqu'  à  ce  qu'  on  se  cou- 
che .  Serata  . 

SOIT,  Conjonction  alternative.  Soit  qu  il  le 
fasse,  soit  qu'il  ne  le  fasse  pas.  Sia  .  Quelque- 
fois au  lieu  de  •  :'péter  soit,  on  met  ou  .  Soit  qu_ 
il  le  fasse,  ou  qu'  il  ne  le  fasse  pas  .  Sia  ch'egli 
il  faccia  ,  ovvero  che  noi  faccia  ;  sia  che  il  faccia 

0  no  .  §.  Soit,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour 
dire  ,  que  cela  soit,  je  le  veux  bien  .  Sia  ;  così 
sia  .  ... 

SOIXANTAINE  ,  s.  f.  coi!.  Nombre  de  soi- 
xante ou  environ  .  (  x  se  prononce  comme  deux 
ss  dans  ce  mot  &  dans  les  mots  suivans .  Sessan- 

"  SOIXANTE  ,   adj.    numéral    de   t.  g.    Nombre 
composé  de  six  dixaines  .  Sessanta  . 

SOIXANTER,  v.  n.  T.  du  jeu  de  Piquet .  Pai- 
re un  soixante,  un  pic.  Far  picco. 

SOIXANTIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d  or- 
dre .  Sessantesimo.  y\  U  est  quelquefois  substan- 
tif, &  signifie,  la  soixantième  partie  d'un  tout. 
La  sessantesima  .parte .. 

SOL  ,  s.  m.  r.  de  Musique  .  La  cinquième  no- 
te de  gamme  .  Sol  . 
SOL,  s.,.m.  Pièce  de  monnoie  .   V.  Sou. 
SOL  ,   s.  m.    Terroir  considéré  suivant   sa  qua- 
lité.  Suolo  ;  terreno  .  §,  Dans  une  mine,  on  nom- 
me 

que*.v  -..-  .-.    ■    --     •  —     •■  - 

della  miniera  .    §.  En  Jurisprudence  ,    soi  se  dit 
du  fonds  .  Suolo  y  terreno  . 

SOLAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  au  so- 
leil. Solare;  di  sole.  y.  Solaire,  T.  d  Anato- 
mie ,  nom  d'  un  muscle  extenseur  du  pied .  Plan- 
tare  .  ...        * 

SOLANDRES  ,  s.  f.  pi.  Maladie  qui  est  la  mê- 
me que  1'  on  appelle  malandres ,  &  qui  survient 
au  pli  du  genou  du  cheval  .  Celle-ci  affecte  le 
pli  des  jarrets  .  Malandrà  . 

SOLANÉES  ,  s.  £.  pi.  Famille  de  plantes 
lane  e  . 

SOLANUM  ,  s.  m.  ou  DULCAMARA,  ou  DOU- 
CE AMÈRE  .  Plante  qui  pousse  des  sarmens  longs 
de  deux  ou  trois  pieds.  Elle  est  fe'brifuge  &  pro- 
pre aux  maladies  de  la  poitrine  .  On  lui  attri- 
bue plusieurs  autres  vertus  .  Son  suc  efface  les 
taches,  du  visage  .  Solatro  ;  strigio  .  On  donne  aus- 
si le  nom  de  solanum  à  toutes  ks  morelks  .  V. 
Morelle.  .  , 

SOLBATU  ,  UE  ,  adj.  T.  de  Mar  eoi  al  lene  ,  qui 
se  dit  d'  un  cheval  dont  la  sole  a  ete  foulée . 
Cavallo  che  ha  il  pie  ammaccato  . 

SOLBAÏURE  ,  s.  f.  T.  de  Marèchallerie  ^  Meur- 
trissure de  la  chair  sous    la    sole    d'  un    cneval  . 
Contusione  al  piè  del  cavallo  . 
SOLDAN  .     V.  Soudan  .  , 

SOLDANELLE,  s.  f.  Plante  qui  croît  sur  les 
bords  de  la  Méditerranée  ,  &  qui  ,  étant  macérée 
dans  le  vinaigre  ,  purge  puissemment  par  le  bas 
les  sérosités  .  Sorta  di  pianta  .  % 

SOLDAT,  s.  m.  Homme  de  guerre  qui  esta 
la  solde  d'un  Prince,  d'un  État,  &c.  Soldato; 
gente  d'  arme  .  Lever,  enrôler,  faire  des  sol- 
dats .  Assoldare  ;  snidare,  y.  Il  se  dit  des  sim- 
ples soldats,  à  la  différence  des  Officiers.  Solda' 
to  .  y.  Il  se  dit  plus,  particulièrement  dé  ceux 
qui  servent  dans  l'Infanterie.  Solitati  a  piedi  ; 
infanterìa.  v.  On  dit,  qu'un  homme  est  sol- 
dat, pour  dire,  qu'il  est  brave,  vaillant,  ne 
tramine  .  V.  ces  mots  .  y.  Il  se  prend  quelque- 
fois adjectivement ,  comme  en  ct-tte  phrase  :  il 
.  a  fair   soldat.   Aria  guerriera,   bellicosa,   mar- 

1  ziale  . 
SOLDATESQUE,  ,$.   f.    Les   simples   soldats» 

Soldatesca  y  milizia  . 

SOI  DE,  s.  f.  La  paye  qu'on  donne  à  ceux  qui 
portent  les  armes  pour  le  service  d'un  Prince,  d 
tm  État.  Soldo  ;  stipendio  .  y.  Solde,  signifie  aus- 
si ,  le  payement  qui  se  fait  pour  demeurer  quitte 
d'un  reste  de  co.upte  .  Saldo  a*  un  conto  . 
SOLDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SOLDER  ,  v.  3.  T.  de  Pratique  O-  de  Commer- 
ce ,  qui  n'  est  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  : 
Solder  un  compte  ,   pour  dire  ,   «lore  un  compte  , 
en  payer  le  reliquat.  Saldare  un  conto. 

SOLE,  s.  f.  Certaine  étendue  de  champ,  la- 
quelle on  sème  successivement  par  années,  des 
blés  ,  puis  des  menus  grains  ,  &  qu'  oii  laisse  en 
jachère  la  troisième  année.  Spazio  di  terra  che 
si  semina,  o  si  colpiva  alternativamente^,  y.  So- 
le, k  dessous  du  pied  d'un  cheval,  d'un  mu- 
let, d'un  âne,  d'un  cerf,  &c.  Su^la  .  y.  Sole, 
sorte  de  poisson  de  mer  ,  qui  est  pl.)t  &  de  fi- 
gure approchante  de  l'ovale.    Sogliola;  soglia 

SOLÉCISME  ,    s.  f.    Faute   grossière   contre 
syntaxe  .    Solecismo  ,  error  di  gr amatila  . 

SOLEIL,  s.  m.  L'astre  qui  fait  le  jour.  Sc- 
ie .  Exposé  au  soleil  .  Assolato  ;  soleggialo  ;  espo- 
sto al  sole  ;  battuto  da'  raggi  del  sole  .  y.  On 
dit  ,  il  fait  déjà  grand  soleil ,  il  fait  encore  fjrand 
soleil  ,  pour  dire,  il  est  déjà  grand  jour,  il  est 
encore  grand  jour.  Le  soleil  est  encore  bien  haut, 
pour  dire,    le  csuiche  du  ioleil  est  encore  lt»m  . 


la 


SOLIDEMENT  ,  adv.  D'une  manière  solide. 
Solidamente  ;  sodamente  y  fondatamente  y  ferma- 
mente f  stabilmente.  _ 

SOLIDITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  soli- 
de .  Solidità  ;  saldezza  y  assodamento  ;  sodezza. 
y.  Solidité,  signifie  ,  en  T.  de  Pratique,  engage- 
ment, obligation  où  sont  plusieurs  débiteurs  de 
payer  un  seul  pour  tous,  une  somme  qu  ils  doi- 
vent en  commun  .  Obbligazione  m  solido  . 

SOLILOQUE,  s.  m.  Discours  d'un  homme  qui 
s'  entretient  avec  lui-même.  U  ne  s'emploie  guè- 
re qu'en  cette  phrase:  Les  Soliloques  de  S.  Au- 
gustin •  Pans  les  pièces  de  Théâtre,  on  dit.  Mo- 
nologue '.  I  Soliloqui  di  S.  Agostino  . 

SOLIPEDE,  ndiect.  de  t. g.  Il  se  di*  des  ani- 
maux 


SOL 


SOM- 


SOM 
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raatix  qui  n'ont  qu'  une  corne  à  chaque  pieci.  Str- 
livide  .  .  .  , 

SOLITAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  seul  ,  qui 
aime  à  vivre  dans  Ja  soJitude,  à  être  seuJ,  qur 
suit  le  monde.  Solitario  ;  che  fugge  _ la  compa- 
gnia, y.  Il  se  dit  aussi  des  lieux  déserts  ,  des 
lieux  retirés  du  commerce  du  monde.  Solitario; 
deserto  ;  ermo  ;  solingo;  appartato  .  On  appelle  ver 
solitaire,  un  ver  plat ,  fort  long,  blanc,  arti- 
culé ou  annelé,  qui  s'engendre  seul  de  son  espè- 
ce dans  les  intestins  .  V.  Ver.  §.  Solitaire,  s. 
m.  qui  aime  la  solitude  ,  qui  entre  peu  dans  le 
commerce  du  monde,  ou  qui  s'  en  est  retiré  .  Il 
se  dit  principalement  des  Anachorètes  &  des  Moi- 
nes qui  vivent  dans  la  solitude  .  Solitario  ;  ere- 
mita i  romito;  anacoreta  .  Solitaire,  est  aussi  le 
nom  d'  un  jeu  qui  se  joue  au  moyen  d'  une  peti- 
te table  percée  de  trente  sept  trous,  Se  avec  tren- 
te-six chevilles.  Sorta  di  giuoco  che  sì  giucca 
solo  . 

SOLITAIREMENT,  adv.  D'une  manière  soli- 
taire  .  Solitariamente  . 

SOLITUDE  ,  s.  f.  État  d'  un  homme  qui  est 
seul ,  qui  est  retiré  du  commerce  du  monde  .  So- 
liiudine.  §.  Il  signifie  aussi,  lieu  éloigné  du 
commerce  ,  de  la  vue  ,  de  la  fréquentation  des 
hommes  .  Solitudine  ;  luogo  deserto  ,  solingo  ,  so- 
litario ;  eremo  .  En  ce  sens,  on  dit  d'un  lieu  qui 
cesse  d' è.tre  fréquenté,  qu'  if  est  devenu  une  so- 
litude .  È  divenuto  una  solitudine  i  è  una  solitu- 
dine . 

SOLIVE  ,  s.  f.  Pièce  de  charpente  qui  sert  à 
former  &  à  soutenir  le  plancher  d'  une  cham- 
bre ,  d'une  salle,  &c.  Se  qui  porte  sur  les  murs 
de  la  chambré,  ou  sur  les  poutres.  Trave  i  tra- 
vicello. 

SOLIVEAU,  s.  m.  Petite  solive  .  On  le  con- 
fond quelquefois  avec  solive.  Travicello;  tra- 
■vetta . 

SOLLE-EATTU  ,  adj.  Cheval  solle-battu,  est 
celui  qui  a  une  sole  battue,  ou  la  sole  meurtrie. 
V.  Solbatu  . 

SOLLICITATION  ,  s.  f.  Instigation  ,  instan- 
ce .  Sollecitazione  >  sol/icitazione  ;  istigazione  i 
tentazione  s  istanza;  sollecitamento.  $.  Il  signi- 
fie aussi,  le  soin  qu'on  prend  dans  In  poursuite 
d'une  affaire,  les  diligences  qu'on  fait  pour  le 
i;:ccès-  d'une  affaire.  Sol/ici'.azione  .  Cj.  Il  sign. 
plus  ordinairement  ;  la  recommandation  qu'  on 
fait  à  des   Juges.  Raccomandazione. 

SOLLICITÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Je  vcibe  . 

SOLLICITER,  v.  a.  Inciter,  exciter  à  faire 
quelque  chose.  Sollecitare  S  istigare;  stimolare  i 
tiicalzafe  ;  tentare;  esortare;  fare  istanza.  §. 
On  dit  fam.  solliciter  qurlqu'  un  de  son  déshon- 
neur, pour  dire,  exiger  de  lui  des  choses  qui 
sont  contre  son  devoir  ,  Je  porter  à  ce  qu'  il  lui 
scroit  honteux  de  faire  .  Esigere  da  qitalchediuio 
una  cosa  ,  da  cui  gliene  venga  biasimo  o  disono- 
re.  y.  Solliciter,  signifie  aussi  ,  prendre  soin  d' 
une  affaire,  Ja  poursuivre.  Sollecitare  ;  prender 
cura  ;  promovere  .  V.  On  dit  ,  solliciter  son  Rap- 
porteur ,  ses  Juges,  pour  dire,  leur  recommander 
son  affaire;  Se  absolument]  je  viens  de  sollici- 
ter .  Mes  amis  ont  sollicité  pour  moi.  Je  su. s  las 
lie  solliciter,  idllecitar  UH  relatore  d'una  causa, 
o  un  Utudice  ;  racccmandarsegli  ,  fregarli:  di  af- 
frettare ,  di  spedir  una  causa ,  d'  essere  favorevo- 
le >  ce. 

SOLLICITEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  est  employé 
a  solliciter  Jcs  procès,  les  affaires  d'autrui  .  Sol' 
Incitatore  t  procuratore .  y.  Il  se  dit  aussi  géné- 
ralement de  tous  ceux  qui  sollicitent  un  pro- 
ies, une  affaire  pour  eux-mêmes  ou  pour  leurs 
amis  .  lin  ce  sens  ,  il  se  dit  aussi  au  féminin  . 
Une  solliciteuse  pressante.  Sollecitatore  j  solle- 
cit.trice  . 

SOLLICITUDE,  s.  f.  Souci  ,  soin  affectueux  . 
Il  n'est  yuère  d'usage  qu'en  cette  phrase:  La 
.ollitiludc  pastorale.  Cura  y  sollecitudine  pasto- 
rale. Saint  PauJ  appelle  la  SOjlecitude  des  égli- 
ses, le  soin  qu'il  prenci  t  des  Fidcllcs  dispersés 
ii.ui>  les  différentes  Éylnes.  Cura  .  On  dit,  en 
T.  de  l' Écriture ,  I  s  sollicitudes  du  siècle,  pour 
dire,  Jcs  soins  des  choses  temporelles,  le  cif- 
re ,  l,li  affanni  ,  /.;  sollecitudini  delle  cose  tem- 
porali . 

SOLO  ,  s.  m.  T.  de  Musique  emprunte  de  /'  /- 
tali  h.  Il  se  dit  îles  endroits  d'une  pièce  de ■  Mu- 
3i<|iic  qn'  un  instrument  doit  jouer  seul,    òclo  . 

SOLSTICE  i  s.  m.  i.  a? Aitrtm.  Temps  nuque] 
ic  soleil  est  dans  son  plus  grand  éioiguetnent  de 
r  Equateur,  solstizio  . 

SOI  S  IICI AL,  ALE,  adi.  T.  d'  Astro ti.  Qui  a 
•apport  aux  solstices.  Soluizial*  , 

SOLVABILITÉ,  s.  f.  Le  pouvoir  ,  les  mo- 
yens qu"  on  a  de  payer.  Poteud,  facoltà  di  poter 
fatare  . 

SOI  VABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  quoi  pa- 
yer .  Chi  l'un  pagare, 

SOLUBLEj  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  réso- 
lu .  Solubile,  y.  il  se  dit  aussi  des  substances  qui 

'Ut    h   propriété  de  se  joindre,    de     s'  unir    A  un 
liquide  .  Ôitiolubill  .  liquifattivo  . 

SOI  VI  11    )   IVBj  .idi.  Solutivo. 

SOLUTION,  s.  f.  Dénouement  d  mit  diUicul- 


té .  Soluzione.  §.  On  dit,  en  T.  de  Chirurgie  > 
solution  de  continuité,  pour  dire  ,  division,  sé- 
paration des  parties  .  Soluzione  di  continuità  .  §. 
En-  T.  de  Pratique  ,  solution  s'emploie  pour  pa- 
yement.  Pagamento;  sborso.  §.  Solution  ,  en  Chi- 
mie ,  signifie,  I'  action  de  se  joindre  à  un  liqui- 
de .  Ce  n'est  point  un  synonyme  de  dissolution, 
parce  que  par  la  solution  ,  les  corps  ne  sont  pas 
décomposés,  au  lieu  que  par  la  dissolution  ,  ils 
le  sont  .  Discioglimento  ;  dissoluzione  ;  liquefa- 
zione . 

SOMACHE  ,  adj.  V.  Sauitótre  . 

SOMATOLOGIE,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Trai- 
té des  parties  solides  du  corps  humain  .  Somato- 
logìa . 

SOMBRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  peu  éclairé, 
qui  reçoit  rreu  de  lumière  .  Oscuro  ;  scuro  ;  opa- 
co ;  ombroso  ;  fosco  ;  tetro  ;  atro  ;  nero  .  y.  On  dit, 
il  fait  sombre,  pour  dire,  le  temps  est  sombre; 
Se  qu'  il  fait  sombre  dans  un  appartement,  pour 
dire,  qu'  un  appartement  est  s«mbre  ,  peu  éclai- 
ré .  Egli  è  fosco  ,  oscuro  .  <j.  On  appelle  une  lu- 
mière scmbré  ,  une  lumière  foible  &  qui  éclaire 
mal.  Fesco  lume,  debol  luce.  Et  couleurs  som- 
bres ,  les  couleurs  qui  sont  moins  éclatantes  que 
les'  autres  ,  &  qui  tirent  sur  le  brun  .  Colori  o- 
scuri  ,  bruni  .  y.  Sombre,  se  prend  aussi  quelque- 
fois peur  obscur  ,  ténébreux.  Fosco  ;  oscuro  ;  a- 
tro  ;  tenebroso  .  y.  On  dit,  en  Poésis  ,  les  Royau- 
mes sombres,  le*  rivages  sombres  ,  pour  dire  , 
les  enfers,  selon  la  doctrine  des  Païens.  OU  oscu- 
ri Regni  ;  le  tetre  rive  d  Acheronte .  >$.  Sombre  , 
sign.  figur.  mélancolique,  rnorne  ,  taciturne,  rê- 
veur, chagrin.  Tristo  i  maninconioso  >  pensoso) 
affannoso  ;  mesto  ;  cupo  . 

SOMBRER  ,  v.  n.  T.  de  Marine,  qui  se  dit  d' 
un  vaisseau  ,  lorsqu'  étant  sous  voiles,  il  est  ren- 
versé p.ir  un  coup  de  vent  qui  Je  fait  périr  Se 
couler  bas.  Esser  arrovescialo  da  un  colpo  di  ven- 
to e  sommergersi  . 

SOMMAIL  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Lieu  où  la 
terre  est  haute  SOUS  l'eau.  Luogo  in  mare,  dove 
la  terra  è  alta  sotto  acqua. 

SOMMAIRE,  adj.  eie  t.  g.  Succinct,  court, 
abrégé  ,  qui  expose  un  sujet  en  peu  de  paroles  . 
Sommario  ;  ristretto  ;  breve  ;  succinto  ;  compendio- 
so .  y.  En  T.  de  Pratique,  on  appelle  matière  som- 
maire ,  une  affaire  provisoire  ,  qui  doit  être  ju- 
gée  promptement  Se  avec  peu  de  formalités.  Ma- 
teria sommaria ,  o  di  giudizio  sommario  ,  Cj.  Il  est 
aussi  substantif,  Se  signifie,  extrait,  abrégé. 
Sommario  i  estratto;  ristretto  ;  compendio  . 

SOMMAIREMENT,  adv.  D'une  manière  som- 
maire,  brièvement,  succinctement,  en  peu  de 
mots,  en  abrège'.  Sommaria, nette  ;  compendiosa- 
mente ;  in  ristretto  . 

SOMMATION  ,  s.  f.  Action  de  sommer  .  Cita- 
zione ;  intimazione .  y.  Il  signifie  plus  particu- 
lièrement, l'acte  par  écrit  ,  contenant  la  soin- 
n'ation  faite  en  Justice  .  Po  lizzine  di  citazione  . 
y-.  On  appelle  sommation  respectueuse  ,  la  icm- 
niation  qu'  un  fils  eie-  50  ans  ou  une  fiile  majeu- 
re fi  'it  à  leur  père  Se  à  leur  mère,  pour  leur  de- 
mander de  consentir  a  leur  mariage.  Citazione 
rispettosa.  $.  Sommation,  T.  4l  Mathématique  , 
action  de  trouver  la  somme  de  plusieurs  quanti- 
tés .  Il  sommare  ,  il  raccorre  i  numeri  . 

SOMME,  s.  f.  Charge,  fardeau  que  peut  por- 
ter un  du  val  ,  un  mulet,  un  ine  ,  &C.  Soma  ; 
car:co  .  y.  Somme,  une  quantité  d'argent.  Som- 
ma; quantità  di  danaro.  $,  On  appelle  somme 
totale-  ,  nu  simplement  somme  ,  la  grandeur  qui 
résulte  de  plusieurs  autres  jointes  ensemble.  On 
dit  aussi  quelquefois  ,  somme  toute  .  Somma  to- 
tale ;  intera,  y.  On  dit  adverbialement,  prover- 
bialement Se  figurément,  somme  twute,  pour  dire  , 
enfin,  pour  conclusion.  On  dit  aussi,  en  somme, 
dans  le  m6me  sens.  In  somma  ;  per  fin:  1  in  con- 
clusione, y.  Somme  ,  se  dit  de  quelques  ouvrages) 
de  quelques  livres  qui  traitent  en  abrégé  de  tou- 
tes les  parties  d'une  science,  d'  une  doctrine) 
CvC.  Sommai  epitetile  i  ristretto  ;  compendio,  s). 
Somme  ,  subst.  masc.  repe>s  de  l'  animal  ,  cau- 
sé par  I  assoupissement  naturel  de  tous  les  hnv. 
Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  de  1'  homme  . 
Sonno  .  ■ 

SOMMP  ,  K.E,  part.  V.  le  verbe,  y.  En  T.  de 
1  '■:.■■  »  ,  il  se  dit  d'une  pièce  qui  en  a  une  .unie 
au-dessus  d'  clic  .  Cimalo. 

SOMMEIL  ,  s.  m.  il  signifie  la  même  chose 
que  somme;  mais  il  a  des  usages  différons  :  par 
exemple,  on  ne  dirait  pas,  faire  un  sommeil) 
comme  on  4|C  >  taire  un  somme.  Sonno)  il  dor- 
mire .  Procurer  le  sommeil.  Attorniare,  y.  On 
dit  flgur.  que  le  sommeil  est  le  frère,  est  1' 1- 
mftgC  de  1.1  mort.  '/  tonno  ■  il  frati  Un  ,  Ì  t'  im- 
magine dilla  morte  .  §,  Sommeil,  signifie  aussi  , 
une  grande  envie  de  dormir,  ivnno  ;  voglia  di 
dormire  . 

SOMMEILLER  ,  v.  n.  Dormir  A'  un  sommeil 
léger»  d'un  sommeil  impartait.  Sonnecchiare  .  y. 
On  dit  fig.  sommeiller)  pour  dire,  travailler  a- 
vec  négligence,  acciabattare  ;  acciarpare  . 

MIMMI  I  UH  ,  I  i  l;t  ,  s.  m.  &  i  Celui,  OU 
celle  qui  dans  une  Communauté  ,  dans  une  inai- 
lo» j  a  tu  sa  charge  Je  linge j  la  vaisselle,   |c 


pain,  le  vin  8e    les  liqueurs  .    Bottigliere  ;  canti- 
niere ;  canovajo  ,-  canavajo  . 

SOMMELLERIE  ,  s.  f.  La  charge  ,  la  fonction 
de  sommelier  .  Impiego  di  Bottigliere  .  $.  Il  si- 
gnifie aussi ,  le  lieu  où  Je  sommelier  garde  * 
linge,  la  vaisselle,  qu'il  a  en  sa  charge.  Botti- 
glierìa . 

SOMMER  ,  v.  a.  Signifier  ,  déclarer  à  quelqu' 
un  dans  les  formes  établies,  qu'  il  ait  à  faire  tel- 
le ou  telle  chose,  sinon  qu'en  l'y  obligera.  Ci- 
tare;  intimare  .  §.  On  dit,  sommer  quelqu'un 
de  sa  parole  ,  pour  dire,  lui  demander  qu'il  tien* 
ne  sa  parole .  Esigere  il  mantenimento  della  pa- 
rola data  .  §.  On  dit,  sommer  une  place  ,  pour 
dire,  sommer  le  Commandant  de  la  place.  Inti- 
mare la  resa  ad  una  piazza  assediata  .  §.  Som- 
mer ,  en  T.  de  Mathématique  ,  signifie,  trouver*, 
Ja  somme  de  plusieurs  quantités  algébriques  ou 
numériques  .  Sommare  ;  raccorre  i  numeri . 

SOMMET  ,  s.  m.  Le  haut,  la  partie  la  plus  é- 
levée  .  Il  ne  se  dit  que  de  certaines  choses  éle- 
vées ,  comme,  d'une  montagne  ,  d'  un  rocher  ,  d' 
une  tour,  de  la  tête,  &c.  Sommità  s  cima;  api- 
ce  ;  colmo  ;  cacume  ;  vetta  .  $.  Les  Poètes  appel- 
lent le  Parnasse  ,  la  montagne  au  double  som- 
met .  Parnaso .  On  dit  fig.  le  sommet  des  gran- 
deurs ,  le  sommet  de  la  gloire,  pour  dire,  le 
comble  des  grandeurs,  de  la  gloire  j  &  il  ne  se 
dit  guère  que  dans  le  style  soutenu.  Colmo;  som- 
mo ;  apice  delle  grandezze  ,  della  gloria  . 

SOMMIER,  s.  m.  Cheval  de  somme.  Somiere  ; 
giumento  ;  bestia  da  soma  .  5.  On  appelle  chez  le 
Roi  &  chez  certains  Princes,  Sommier  de  Cha- 
peMe  ,  1'  Officier  qui  a  le  soin  de  faire  porter  à 
l'Église,  à  la  Chapelle,  le  drap  de  pied,  les 
carreaux,  Sec.  du  Roi  ,  de  la  Reine,  Sec.  Mini- 
stro ,  Chierico  di  Cappella.  §.  Dans  chacun  des 
Orïïces  de  la  Maison  du  Roi  ,  il  y  a  un  Chef,  un 
Aide  &  un  Sommier  .  Sommier  de  fourière,  Som- 
mier d'  échanconnerie  ,  Sec.  Sotto  aiutante.  <}• 
Sommier,  signifie  aussi  ,  un  matelas  de  crin  ser- 
vant de  paillasse.  Materazzo  di  crini.  §.  Som- 
mier ,  sign.  encore,  une  espèce  de  coffre  ,  dans 
lequel  les  soufflets  des  orgues  font  entrer  le  vent, 
qui  de  JA  se  distribue  dans  les  différens  tuyaux  . 
Cassone  degli  organi.  §.  Sommier,  se  dit  aussi 
de  deux  pièces  de  bois,  qui  servent  à  soutenir  le 
poids  ou  1'  effort  d'  une  presse  d'  Imprimerie  . 
Mozzo  dellai  madrevite  . 

SOMMITÉ,  s.  f.  T.  de  Botanique.  Le  petit 
bout,  la  pointe,  l'extrémité  du  haut  des  herbes, 
des  flcurc,  des  arbustes  &  des  branches  d'arbres  . 
Sommità  i  cima . 

SOMNAMBULE,  s  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
se  lève  tout  endormi,  &  qui  marche  sans  s'éveil- 
ler .  Sonnamboln  . 

SOMNIFÈRE)  adj.  de  t.  g.  Qui  provoque,  qui 
cause  le  sommeil,  qui  fait  dormir.  Il  est  quel- 
quefois subst.  Sonnifero;  narcotico. 

SOMPTUAIRB)  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  guè- 
re qu'  en  cette  phrase  :  Les  Loix  somptuaires  , 
j»iir  dire  ,  les  Loix  qui  reforment  le  luxe  ,  qui 
lent  la  dépense  dans  les  festins,  dans  les  ha- 
bits, dans  les  bàtimcns,  Sec.  legge  concernent»' 
le  spese  . 

SOMPTUEUSEMENT,  adverb.  D'une  manière 
somptueuse  .  Sontuosamente  >  splendidamente  . 

SOMPTUEUX,  EUSE,  adi.  Magnifique,  splen- 
dide, de-  grande  dépense.  Sontuoso;  suntuoso  ; 
splendido  ;  magnifiée  .  §.  Il  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes. Il  est  somptueux  en  habits',  en  équipa- 
ges, en  festins,  en  bàtimcns.  Splendido. 

.SOMPTUOSITÉ,  s.  I".  Grande  e*:  magnifique  dé- 
pense.  Sontuosità  ;  magnificenza  . 

SOM,  s.  m.  La  partie  la  plus  grossière  chi  blé 
moulu  .  Crusca,  y.  Son,  S.  m.  bruit,  l'objet  OG 
I'  ouie  ,  ce  qui  touche,  ce  qui  frappe  1'  ouit  . 
Suono . 

SON,  SA,  SES,  adi.  possessifs.  Qui  répon- 
dent aux  pronoms  de  la  troisième  personne,  soi, 
se  ,  il  .  Ils  se  mettent  toujours  devant  le  subst. 
Le  premier  est  du  genre  masculin  nu  singulier, 
son  père  ,  son  argent  ,  son  habit  .  Suo  p.idif  ,  il 
suo  dan.no,  il  suo  abito.  Le  second  est  du  gen- 
re féminin  au  singulier,  sa  sœur,  sa  patrie,  sa 
santé.  Sua  sonila  ;  la  sua  patria  ;  la  sua  siime- 
la .  Le  troisième  est  de  tout  genre  au  plorici  , 
sis  biens,  ses  amis  ,  ses  prétentions  .  1  suoi  be- 
ni 1  i  suoi  amici  ;  le  sue  pretensioni  .  y.  Il  iaut 
remarquer,  qu'  encore  que  son  soit  de  sa  nature 
masculin,  néanmoins  ilticnt  lieu  de  féminins 
loisque  le  nom  qui  .suit  commence  par  une  vo- 
yelle ou  par  h  sans  aspiration  ,  comme,  son  a- 
mltié  ,  son  habitude,  son  héroine  .  la  sua  ami- 
cizia, ce.  y\  Dans  le  discours  familier  ,  son  >  s', 
joint  au  verbe  sentir  ,  équivaut  à  1'  article  .  1* 
suit  son  homme  de  qualité  ,  il  sent  son  bien  . 

SONATE,  s.  f.  T.  de  Musique.  Pièce  de  vio- 
lon ,  de  fliHc  ,  de  clavecin  ,  Sec.  composée  ordi- 
nairement de  quatre  morceaux  de  Musique  ,  dont 
les  mouvemens  sont  alternativement  lents  &  v  • 
tes  .  Sonata  . 

SONDE,  s.  t.  Instrument  dont  on  se  sert  pini* 
sonder.  La  sonde  dont  on  se  îtrt  à  la  nier  Se 
dans  les  rivières  est  un  plomb  attachée  a  une 
(Orde •  Scandaglio  ;  piombino,  j}.  Oa  appelle  aussi 

sonde  , 


óoó 


SON 


sonde  ,    un  instrument  de  fer   ou    d'  argent  dont 
Jes  Chirurgiens  se  servent.  Tenta. 

SONDÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.   le  verbe. 

SONDER  ,  v.  a.  Rcconnoltre  par  Je  moyen  d' 
un  plomb  attache'  au  bout  d'  une  corde,  ou  de 
quelqu'  autre  chose  semblable,  Ja  qualité  du  fond 
ou  !a  profondeur  d'  un  lieu  dont  on  ne  peut  voir 
le  fond  .  Scandagliare  ;  fare  scandaglio  .  y.  On 
dit  figurément,  sonder  le  gué,  sonder  Je  terrain, 
pour  dire  ,  tâcher  de  connoître  s'  il  n'  y  a  peint 
de  danger  dans  une  affaire  ,  Se  comment  il  fau- 
dra s'  y  prendre  .  Tentare  il  guado  .  <).  Sonder  , 
•  ignifie,  en  matière  de  Chirurgie,  chercher  avec 
uri  instrument  dans  le  corps  humain  Ja  cause  ca- 
chée de  quelque  mal,  ou  J'  état  d'une  plaie.  Ta- 
stare .  v-  Oi  dit  aussi  ,  sonder  un  melon  ,  un 
Jambon  ,  sonder  une  tinette  de  beurre  ,  sonder 
une  poutre  ,  un  bâtiment  ,  Sec.  Assaggiare  ;  pro- 
vare .  §.  Sonder  ,  se  dit  Apurement  ,  en  parlant 
des  choses  morales  .  Ainsi  on  dit  ,  sonder  quc-I- 
qu'  un  ,  pour  dire,  tâcher  de  découvrir  sa  pen- 
sée ,  son  intention;  son  secret,  &c.  esaminare i 
ir-jestigare  i  ricercare;  tastare.  On  dit  à  peu  près 
dans  le  même  sens,  qu'  il  n'appartient  pas  à  1' 
homme  de  sonder  Ja  profondeur  ,  les  abymes  des 
jugemens  de  Dieu  .  Non  tocca  all'  uomo  lo  scan- 
'dagliare  la  profondità  ,  gli  abissi  de'  giudizi  di 
Dio  . 

SONDEUR,  s.  m.  CeJui  qui  sonde.  Colui  che 
scandaglia  . 

SONGE,  '.  m.  Rêve,  idée,  pensée,  imagina- 
tion d'  une  personne  qui  dort  .  Sogno  ;  visione  . 
On  dit  aussi  figurément ,  q.:e  les  choses  de  ce 
monde  ne  sont  qu'un  songe,  que  Ja  vie  n'est 
qu'  un  songe  ,  pour  dire,  que  Jes  choses  du  mon- 
de n'ont  nulle  solidité,  que  la  vie  passe  comme 
un  songe  .  Le  cose  di  questo  mondo  non  sono  che 
un  sogno  .  §.  En  songe  ,  façon  de  parler  adver- 
biale ,  dont  on  se  sert  en  pariant  des  songes  qu' 
on  a  eu  durant  Je  sommeiJ  .  In  sogno  i  in  vi-, 
sione  . 

SONGE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

SONGE-CBEUX,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un 
homme  qui  est  dans  l'habitude  de  rêver  profon- 
dément à  quelque  projet  chimérique,  ou  à  quel- 
que malice  noire  .  Cogitabondo  ;  pensoso  . 

SONGE-MALICE  ,  s.  m.  &  f.  Malin  qui  s'  ap- 
plique à  faire  quelque  niche  ,  quelques  mauvais 
tours  ,  Sec.  IJ  est  t'ara.  Maligno  ;  malvagio;  fa- 
cimale . 

SONGER  ,  v.  n.  Faire  un  songe  .  En  ce  sens, 
il  s'  emploie  aussi  activement  ,  Sognare  ;  far  so- 
gni .  y.  Songer,  signifie  aussi,  penser,  considé- 
rer .  En  ce  sens  ,  il  est  toujours  neutre  .  Pensa- 
re ;  considerare  ;  meditare  s  escogitare  ;  riflettere  . 
y.  On  dit  aussi  quelquefois  activement  dans  le 
même  sens,  }'  a:  songé  une  chose.  Il  est  du  sty- 
Je  familier  .  lo  ho  pensato  iena  cosa,  §.  Songer, 
signifie  aussi  ,  avoir  quelque  vue  ,  quelque  des- 
sein ,  quelque  intention  .  Pensare  i  aver  in  idea  , 
in  pensiero  ,  in  mente  .  y.  On  dit,  qu'  un  homme 
songe  toujours  à  malice,  à  la  malice,  pour  di- 
re ,  qu'  il  songe  à  faire  quelque  malice  ,  ou  qu' 
il  donne  un  sens  trop  libre  à  des  choses  dites 
très-innocemment;  ou  en  général,  qu'il  inter- 
prète malignement  tout  ce  qu"  on  dit  .  Egli  pen- 
sa sempre  tu  maie  .  y.  On  dit  ,  qu'  Un  homme 
;onge  creux  ,  ne  fait  que  songer  creux  ,  pour  di- 
se ,  qu'  il  rêve  profondément  à  des  choses  chi- 
mériques ,  ou  à  quelque  malice  noire  .  Pensar  a 
cose  vane  ,  chimeriche  ;  meditar  qualche  cattivo 
progetto  . 

SONGEUR,  s.  m.  Celui  qui  a  raconté  ses  son- 
ges .  Il  ne  se  dit  guère  que  dans  Ja  phrase  de  1' 
Écriture:  Voici  notre  songeur,  en  parlant  de  Jo- 
seph. Sognatore  .  y.  Il  signifie  aussi,  un  homme 
accoutumé  4  rêver  profondément  .  Il  n'  est  que 
du   style  familier.   Pensoso;  cogitabondo  . 

SONICA.  T.  du  jeu  de  la  Bassette  ,  qui  se  dit 
d'  une  carte  qui  vient  ou  en  gain  ou  en  perte  , 
tout  le  plutôt  qu'elle  puisse  venir,  pour  faire 
f.agner  ou  pour  faire  perdre  .  Subito  .  §.  On  a 
transporté  ce  mot  dans  la  conversation  ,  pour  di- 
re ,  à  peint  nommé,  justement}  précisément. 
jippunto  ;  pcccisamtnte  . 

SONNAILLE,  s.  f.  Clochette  attachée  au  cou 
des  bêtes  ,  lorsqu'  elles  paissent  ou  qu'  elles  vo- 
yagent .   Campanaccio  . 

SONNAILLE  H  ,  v.  a.  Sonner  souvent  &  sans 
besoin  .  Il  est  du  discours  fa  m.  Scampanare  ; 
sbatacchiare  campane  ;  fare  un  gran  sonar  di  cani' 
pane  . 

SONNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  rend  un  son 
«lair  .  Sonante  ;  risonante  .  Oli  apj-elie  horloge 
jonnante  ,  montre  sonnante,  un?  Jiorloge  ,  une 
montre  qui  sonne  les  heures  ,  à  la  différence  de 
celles  qui  ne  font  que  les  marquer  .  Oriuolo  che 
suona  le  ore.  Et  on  dit,  espèces  sonnantes,  pour 
dire  ,  monnoie  d'  or  ,  d'  argeit ,  Sec.  Moneta  d' 
ero,  d'argento,  ec.  $.  On  dit  aussi,  à  l'heure 
jonnante,  pour  dire  ,  à  J'  heure  precise  .  All'  ora 
precisa  .  $.  On  appelle  en  style  dogmatique,  pro- 
positions mal  sonnantes,  des  propositions  qui  peu- 
vent être  prises  dans  un  sens  peu  orthodoxe.  Pro- 
posizione  equivoca.)  che  sa  d'  eresia  . 

se.SNc,  Èli  ,  part.  V.  son  verbe. 
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SONNER,  v.  a.  &  n.  Rendre  un  son  .  Sonare  . 
Sonner  de  la  trompette  ^  Il  sonne  bien  de  la  trom- 
pette ,  sonner  de  la  trompette  ,  ou  absolument  , 
sonner  .  Buccinare  .  y.  En  2'.  de  Grammaire  >  on 
dit  figurément;  j  qu'  il  faut,  ou  qu'  il  ne  fout  pas 
faire  sonner  une  lettre,  pour  dire,  qu*  une  lettre 
doit  être  pleinement  exprimée  dans  la  prononcia- 
tion ,  ou  qu'  il  ne  faut  presque  p»int  l'y  faire 
sentir  .  Far  sentire  .  $.  On  dit  aussi  figurément, 
qu'  un  mot  sonne  bien  à  l'oreille,  pour  dire, 
que  le  son  en  est  agréable  .  Sonar  bene  all'  orec- 
chio.  <j.  On  dit  de  même  figurément ,  qu'un  vers, 
qu'  un-  stance,  qu'  une  période  sonne  bien  ,  pour 
dire  ,  que  J'  arrangement  des  paroles  en  est  har- 
monieux .  Bsscr  sonoro  ,  armonioso  ;  sonar  bene  . 
§.  On  dit  proverbialement ,  qu'  une  action  sonne 
bien,  ne  sonne  pas  bien  ,  qu'elle  sonne  ma]  dans 
le  monde,  pour  dire,  qu'elle  o*t  bien  ou  mal 
reçue  du  public.  Azione  che  suona,  o  non  suona 
bene,  che  è  bene  ,  o  mal  ricevuta  dal  pubi ico  . 
§.  On  dit  figurément  &  familièrement ,  faire  son- 
ner bien  haut  une  action,  une  victoire,  une  con- 
quête ,  sa  qualité  ,  un  service  ,  un  bon  office  , 
&c.  pour  dire,  vanter,  exagérer,  faire  valoir 
beaucoup  une  action,  une  vicioire,  une  conquê- 
te, sa  qualité,  un  service  qu'on  a  rendu.  P'ar.- 
tare  ;  esagerare  .  §.  Sonner  ,  signifie  aussi  ,  être 
indiqué,  marqué,  annancé  par  quelque  son.  So- 
nare .  Voilà  midi  qui  sonne  .  kcco  mezzodì  che 
suona  .  $.  Sonner  ,  est  aussi  actif  ,  &  signifie  , 
tirer  du  son  ,  faire  rendre  du  son.  Sonare.  Son- 
ner les  cloches ,  sonner  la  sonnette  .  Sonar  le 
campane,  il  campanello  .  <§*  Il  signifie  encore, 
indiquer  ,  marquer  ,  annoncer  quelque  chose  par 
un  certain  son  .  Sonner  Vêpres  ,  sonner  le  Ser- 
mon .  Sonar  Vespro  ,  sonar  la  Predica  .  $.  On  dit 
aussi  ,  en  parlant  des  Offices  de  1'  Eglise  ,  pour 
lesquels  on  sonne  plusieurs  coups,  sonner  le  pre- 
mier coup  ,  le  dernier  coup  de  Vêpres,  de  Ma- 
tines ,  ou  simplement,  sonner  le  premier,  sonner 
le  dernier  .  Sonar  il  primo,  sonar  il  secondo  dì 
Vespro  y  dei  Mattutino  .  y.  On  dit  sonner  ses  gens  , 
pour  dire,  sonner  Ja  sonnette,  pour  faire  venir 
ses  domestiques  .  Sonar  il  campanello  per  chiama- 
re i  servidori  .  y.  On  dit  aussi  absolument,  son- 
ner pour  les  morts .  On  a  sonné  toute  la  rruit 
pour  un  tel  .  Sonar  per  i  morti.  §.  On  dit  pro- 
verbialement Se  figurément  ,  qu'  ort  ne  sauroit 
sonner  Jes  cloches  &  aller  à  la  Procession,  pour 
dire,  que  lorsqu'on  fait  de  certaines  choses  ,_  il 
y  en  a  d'autres  qu'il  n'est  pas  possible  de  fai- 
re en  même  temps  .  Il  est  populaire.  Non  si  può 
sonar  le  campane  e  andar  alla  Processione .  §.  On 
dit ,  en  T.  ae  Chasse ,  sonner  le  débûcher  ,  son- 
ner le  lasser  courre  ,  sonner  du  gros  ton,  son- 
ner du  grêle  ,  &c.  Et ,  en  T.  de  Guerres  y  sor.ner 
la  charge  ,  sonner  la  retraite  ,  sonner  le  boute- 
selle  ,  sonner  à  cheval,  pour  dire,  sonner  pour 
faire  monter  à  cheval  la  Cavalerie  ,  &c.  _  Sona- 
re .  \.  On  dit  proverbialement  Se  figurément  , 
qu'il  est  temps  de  sonner  la  retraite,  pour  di- 
re ,  qu'  il  est  temps  de  se  retirer  du  commerce 
du  monde  .  Sonar  l'a  ritirata  ;  ritirarsi  dal  com- 
mercio del  mondo  .  §.  On  dit  aussi  ngurénicnt  Se. 
familièrement ,  ne  sonner  mot,  pour  dire,  ne  di- 
re mot .  Non  far  motto  ;  non  proferire  ;  non  dir 
parola  . 

SONNERIE,  s.  £  collectif,  Le  son  de  plusieurs 
cloches  ensemble,  le  campane  d' una  chiesa,  e'I 
suono  di  pia  campane  insieme,  ijj.  On  appelle  aussi 
sonnerie  Jes  ressorts,  Je  timbre,  Se  tout  ce  qui 
sert  à  faire  sonner  une  montre,  une  pendule  .  So- 
nerìa d' un  oriuolo. 

SONNET,  s.  m.  Ouvrage  de  Poésie  ,  composé 
de  quatorze  vers  distribués  en  deux  quatrains  Se 
deux  tercets  ,  les  deux  quatrains  étant  sur  deux 
fimes  seulement.  Sonetto. 

SONNETIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  est  réuni  au 
corps  des  fondeurs,  Se  qui  fait  des  grelots ,  Se 
des  petites  sonnettes  pour  les  mulets.  Facitore  di 
campanelli ,  o  di  sonagli. 

SONNETTE  ,  s.  f.  Espèce  de  clochette  fort  pe- 
tite ,  dont  on  se  sert  pour  appeller  ,  ou  pour  a- 
vertir.  Campanello  ;  campanella  .  y.  Sonnette, 
se  dit  aussi  d'  un  grelot,  d'une  boulette  de  cui- 
vre ou  d'argent  qui  est  creuse  Se  fendue,  &  dans 
laquelle  il  y  a  un  petit  grain  de  fer  qui  sonne  Se 
fait  du  bruit  quand  on  l'agite.  Sonaglio;  sona- 
gliuzzo  .  $.  Sonnette  ,  est  aussi  le  nom  d'  une 
machine  dont  on  se  sert  pour  enfoncer  des  pilo- 
tis. Castello. 

SONNEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  sonne  les  cloches  . 
Compana/o  ;  campanaro  . 

SONNEZ  ,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert  au  jeu 
de  Trictrac  ,  lorsque  le  dé  amène  deux  six  .  Sei-^ 
no  ;  sino  .  » 

SONORE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  un  beau  son,  un 
son  agréable  Se  éclatant  .  àottaro  ;  canoro  ;  armo- 
nioso .  $.  On  le  dit  aussi  des  lieux  qui  rendent 
bien  la  voix  ,  qui  sont  lavorablcs  à  la  voix.  So- 
noro ;  eccheggtante  . 

SONOREMhNT,  adv.  D'une  manière  sonore, 
coulante,  harmonieuse  .  Sonoramente  ;  armoniosa- 
mente . 

SOPHISME,  s.  m.  Argument  captieux  qui  ne 
conclut  pas  >uste  ,  parce  qu'il  pèche  ou  dans  les 
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ternies,  ou  dans  1*  forme.  Sofisma;  sofismo i  sof- 
fismo  . 

SOPHISTE  ,  s.  m.  Ce  nom  se  donnoit  parmi 
les  Anciens  aux  Philosophes  &  anx  Rhéteurs, 
&  se  prenoit  d'  abord  en  bonne  part ,  mais  de- 
puis il  s'  est  pris  plus  ordinairement  en  mau- 
vaise part .  Il  signifie  aujourd'hui,  celui  qui 
fait  des  argumens  captieux  .  Sofista  ;  sofistico  s 
sojjtstico  . 

SOPHISTIQUÉ,  adj.de  t.  g.  Captieux,  trom- 
peur .  Sofistico  ;  soffstico  i  di  sofista  . 

SOPHISTIQUÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 

SOPHISTIQUER,  v.  a.  Subtiliser  avec  excès. 
Sofisticare  ;  sottilizzare  ;  cawU'src  ;  far  saffismi  . 
Ç>.  Sophistiquer  ,  signifie  aussi  ,  frelater,  falsi- 
fier une  liqueur,  une  drogue  ,  en  y  mêlant  quel- 
que chose  d'  étranger  .  Sofisticare  ;  adulterare  i 
falsificare  . 

SOPHISTIQUERIE  ,  s.  f.  Fausse  subtilité  dans 
le  discours,  dan;  Je  raisonnement.  Il  est  dusty' 
le  familier.  Sofisticherìa  j  sojfisticheria  .  §■.  ïl  si-" 
gnifie  aussi  ,  frelaterie  ,  altération  dans  les  dro- 
gues ,  Sec.  Miscuglio  ;  adulterazione  i  falsifica- 
mento . 

SOPHISTIQUEUR,s.  m.  Qui  vend  des  drogues 
fausses  Se  altérées  ou  corrompues  pour  des  bon- 
nes ,  Sec.  Colui  che  vende  di  ogh'  falsificate  ,  al- 
terate ,  o  corrotte,  per  vere  e  buone  . 

SOPHONISTES  ,  s.  m.  pb  Magistrats  d'Athè- 
nes, dont  les  fonctions  étoient  les  mêmes  que  cel- 
les des  Censeurs  à-  Rome .  Sofonitti  furori  chiama* 
ti  in  Atene  coloro  ,  che  in  Roma  ebbero  nome  di 
Censori . 

SOPORATIF  ,  IVE,  adj.  Qui  a  la  force,  la 
vertu  d'  endormir  .  Sonnifero  ;  addormentativo  . 
§.  Figurément  Se  darre  le  style  familier,  en  par- 
lant d'  un  discours  ennuyeux,  on  dit,  que  c'est 
un  discours  soporatif.  Disc.rso  nnjoso  ,  stucclievn* 
le.  $.  Il  est  quelquefois  substantif.  Le  lauda- 
num est  un  grand  sc-poratif .  //  laudano  è  un  gran, 
sonnifero  . 

SOPOREUX,  EU5E,  adì.  T.  de  Méd.  Qui  cau- 
se-un assoupissement,  un  sommeil  dangereux  .- 
Soporifero  . 

SOPORIFERE  ,  ci  SOPORIPHIQUE,  adj.  de 
t.  g.  Ils  signifient  la  même  chose  que  soporatif , 
&  ils  ne  s' emploient  que  dans  Je  style  didacti- 
que .  Sonnifero  ;  soporifero  ;  narcoii;o  . 

SOR  ,  ad>.  m.  Hareng  sor  .  V.  Saure  .  y.  Il  se 
dit  aussi  d'un  faucon  qui  n'a  qu'un  an.  Falcone 
d'  un  anno . 

SORBE,  subst.  f.  Fruit  du  sorbier.  V.  Cor- 
me.    , 

SORBET  ,  s.  m.  Sorte  de  composition  faite  de. 
citron  ,  de  sucre  ,  d'ambre,  &c.  Sorbetto,  y.  On 
appelle  du  même  nom ,  te  breuvage  que  l'on  fait 
de  cette  composition  battue  avec  de  1?  eau .  Sor- 
betto , 

SORBIER  .  V.  Corrn-ier  . 

SOllBONIQUE  ,  s.  f.-  Une  des  trois  Thèses  que 
les  Bacheliers  sont  obligés  de  soutenir  pendant 
leur  licence,  &  qui  doit  être  .  soutenue  dans  la 
Maison  de  Sorbonne.  Sorbonica. 

SORBONISTE ,  s.  m»  Docteur  de  In  maison  de 
société  de  Sorbonne.  Dottore  dì  Sorbona  . 

SORBONNE  ,  s.  f.  La  plus  célèbre  École  de 
Théologie  qui  soit  dans  l' Université  de  Paris  . 
On  ne  met  ici  ce  mot,  que  parce  qu'il  en- 
tre dans  plusieurs  ph.ra.ses  de  la  Langue  .  Sor~ 
bona . 

SORCELLERIE  ,  s.  f.  Opération  de  sorcier .  Ma- 
lìa; stregonerìa  ;■  fattura  ;  arte.  $).  En  parlant  de 
quelques  tours  d'. adresse  ,  oude  certaines  choses 
qui  paroïssent  au  dessus  des  forces  de  la  nature  5 
on  dit  par  plaisanterie,  qu'il  faut  qu'il  y  ait  de 
la  sorcellerie,  y'  è  della  magìa;  ella-  è  una  stre» 
gonerìa  » 

SORCIER,  LÈR-E  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui,  selon  I'  opinion'  du  peuple,  a  un  pacte  ex- 
près avec  Je  DiabJe  ,  pour  /aire  des  muiéfîcts  ,  Se 
qui  va  à  des  assemblées  nocturnes,  qu'  on  nom- 
me le  Sabbat.  Stregone  ;  amma'iatore  ;  maliar- 
do t  fattucchiera  ;  mago  .^  §.  Ori  dit  fig.  Se  pop. 
d'un  homme  vieux  &  méchant,  Se  d'  une  vieille 
&  méchante  femme,  que  c'est  un  vieux  sorcier, 
une  vieille  sorcière  .  Vecchio  cattivo  .  §.  On  dit 
prov.  qu'un  homme  n'est  pas  grand  sorcier,  pour 
dire,  qu'il  n'est  pas  fort  habile;  Se  dans  le  mê- 
me sens  ,  il  ne  faut  pas  être  grand  sorcier  pour 
faire  ,  pour  deviner  telle  chose  .  ï-gli  non  è  un 
grande  stregone . 

SORDIDE,  adj.  de  t.  g.  Sale,  vilain.  Il  ne  se 
dit  guère  des  personnes  ,  que  par  rapport  à  1'  a- 
varice  .  Sordido  ;  avaro  »  gretto  ;  stretto  ;  pilac- 
chera ;  tignamica  ;  spilorcio .  §.  Il  se  dit  plus 
ordinairement  des  choses  morales.  Une  avarice 
sordide  ,  gairr  sordide  ,  intérêt  sordide  .  Sordida 
avarìzia  ;  guadagno  sordido  i  vile ,  sordido  in- 
teresse . 

SORDIDEMENT,  ad;.  D'une  manière  sordide. 
Sordidamente  ;  bruttamente  ;  sconvenevol mente  ;  vi- 
tuperosamente . 

SOKDIDITK  ,  s.  f.  Mesquinerie,  avarice.  Sor- 
didezza ;  avarizia  ;  spilorcerìa  . 
SOR  EU  ,  v.  a.  V.  Saurer  . 
iOHEfi,  SORIR,   v.  a.  À  Diépe,  où  l'on  sore 
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heiùets-if  ò'  harangs  ,  on  dit  sorir,  mais  à  Park 
on  dit  sorer  .  C'  est  pascer  au  travers  de  Ja  tètc 
des  harangs  un  petit  bâton j  qu'on'  appejie  aine, 
les  ranger  à  quelque  distance  Ics  uns  des  autres, 
les  pendre  dans  un  lieu  destine'  pour  les  sorer  3 
&  faire  dessous  un  petit  feu  qu'on  ménage  adroi- 
tement jusqu'  à  ce  que  les  harangs  soient  tout- 
à-fait  sorés  .  Seccare  al  fumo  le  aringhe  . 

SOitET  .  Epithète  qu  on  donne  aux  harangs 
qu'  on  a  fait  sécher  ,  &  qui  se  mangent  à  déjeû- 
ner  :  harang  sorct  .  Aringa  seccata  al  fumo  . 

SORGO,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  en  Guinée 
au  gros  millet  .  Saggina  ;  melica  ;  miglio  in- 
diano  . 

SQfili  s.  m.  Minerai  grossier,  poreux,  noir, 
gros,  d'une  odeur  puante,  ifc  d'un  goût  stipti- 
que  qu'on  trouvoit  autrefois  dans  les  mines  de 
cuivre  en  Egypte  .    Sarta  di  minerale  . 

SORIN  ,  s.  ni.  Celui  qui  sait  !'  art  de  sorer 
les  harangs.  Ce  mot  de  sorin  ne  s'  ertfend  point 
à  Paris  ,  8c  ce  n'  est  qu'à  Diépe  où  il  est  usi- 
té .  Quegli  che  sa  /'  arie  di  seccare  al  fumo  le  a- 
ringhe  . 

_SORISSAGE,  SAURISSAGE  ,  s.  ni.  V  accon- 
tiate Je  arinehe  . 

SORNETTE  ,  s.  f.  Discours  frivole  ,  bagatelle  . 
Son  plus  grand  usage  est  au  pluriel.  Cantafavo- 
la ;  ciance  ;  baje  ;  chiacchiere  ;  bichiacchie  j  la- 
gatella . 

SORNETTIER  ,  ÈRE  ,  î.  m.  Se  f.  Qui  fait  des 
•Tiscours  frivoles  ;  conteur  de  sornettes.  Chiac- 
ihieri  ne  ;  bajone  . 

SORT  ,  s.  m.  C  est  dans  le  sens  des  Anciens, 
la  destinée,  en  tant  que  cause  des  divers  év-éne- 
mens  de  Ja  vie  .  C'est  dans  cette  acception  qu' 
en  dit,  le  sort  l'a  ainsi  ordonné,  le  sort  le  veut 
ainsi,  les  caprices  du  sort,  le  sort  aveugle.  Sor- 
tei  destino;  fato  i  ventura;  fortuna.  y.  Il  se 
prend  aussi  pour  J' effet  de  la  destinée,  la  ren- 
contre fortuite  des  événemens  bons  ou  mauvais  : 
&  c'est  daiis  cette  seconde  acception,  qu'on  dit, 
je  plains  votre  sort  .  Sorte;  destino,  lo  compian- 
go la  vostra  sorte  .  §.  Sort,  signifie  aussi,  la 
manière  de  décider  quelque  chose  par  le  hasard  . 
Sorte  ;  caso.  y.  On  dit  fig.  le  sort  en  est  jeté, 
pour  dire,  le  parti  en  e<t  pris.  //  dado  i  tratto. 
$.  Sort  principal,  T.  de  Pratiq.  dont  on  se  sert  , 
pourdiic,  Je  capital  d'une  rente  qui  produit  des 
intérêts.  Il  capitale  i  la  sorte  principale .  y.  Sort , 
paroles,  caractères,  drogues,  Sec.  par  lerqut',1  , 
le  peuple  croit  qu'on  peut  produira  des  effets 
extraordinaires,  en  vertu  d'  un  pacte  qu'  il  sup- 
pose fait  avec  le  Diable  .  Maleficio  ;  malia  ;  in- 
cantesimo. 

SOJiTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  convenable, 
qui  convient  a  l'état  &  à  la" condition  des  per- 
sonnes. Confacevotc  ;  convenevole  ;  appropiato  . 

SORTE,  s.  f.    Espèce,   genre.    Sarta;    spezie; 
qualità  ;  cenere.     Un  Marchand   qui  a  de  toutes 
sortes  d'étoffes;    une  bibliothèque  où  l'on  trou- 
ve toutes  sortes  de  livres  .    Mercante  fornito  d'o- 
gni qualità  di  drappi  ;    librerìa  dove  si  trova  <- 
f^ni  sorta  di  libri.  0.  On  dit  également,  en  bien 
Se  en  mal  ,    par  estime  Si  par  mépris  ,    un  hom- 
me de  sa  sorte  ,    un  homme  de  votre  sorte  .     1  n 
mal,  comme,  c'est  bien  à.  un  homme  de  sa  sor- 
te à  se  vouloir  égaler  à  vous  .  Fn  bien,  eoinme, 
c'est  trop  vous  avilir  pour    un    homme    de  votre 
sorte  .     Vn  uom  di  sua  fatta ,    un    uomo  di  quella 
sorta  .    y.  Sorte  ,  lignine  aussi  ,  manière  ,  façon  • 
Sorta;  modo  ;  forma  i  guisa;  maniera.  De  la  sor- 
te qu'il  le  conte,    il    n'a    pas  tort.     Voi  li  mu- 
sone   d'habillement,     une  sorte  de   coiffure  qui 
lui  va  bien  .    y.  On  dit,  parler  de  la  bonne  sor- 
te à  qnelqu'  un  ,  pour  dire,   lui  faire  une  répri- 
mande ,  lui  faire  une  correction  .     11  est  du  sty- 
le familier  .    lar  una  buona  correzione  .     y.  Sor- 
tes .    Les  Libraires  appellent  Sortes ,    les   livres 
dont  ijs  Ont  le  privilège,    soi':   en  tout,    soit  en 
partie  .    labri  di  cui   si  ha    il   privilegio  .     Ceux 
dont  ils  n'ont  pas  le  privilège,  se  nomment  en- 
tr'  eux  ,  as.sortimrns  .    Assortimento  .     y.  De  sor- 
te que  ;  on  sorte  que  ,  façons  de  parler  adverbia- 
le» j  qui  signifient,  tellement  que,  si  bien  qxc. 
In  attisa  che;  in  modo  che  i  di  modo  che  i  ta  t  me  li- 
ft che  . 
SORTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SORTIE,  s.  f.   Action  de  sortir.   Uscita;  esito. 
V.  Sortie  s'emploie  aussi  ,    pour  dire  ,    transport  . 
Uscita  ;  trasporto  .  $.  Sortie  ,  se  dit  de  1'  attaque 
que    font    des    gens  assiégés  ,     lorsqu'ils    sortent 
pour  combattre  les  assi/geans,    Se  pour  ruiner 
lis  travaux.  Sortita,  y.  On  dit  figurément  &  fa- 
milièrement ,    faire    une    sortie    sur   quelqu'  un  , 
taire  un»  sortie  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  fai- 
re une  rude  réprimande  ,     s'  emportei     de  paroles 
contre  lui,  ou  lui  dire  brusquement  quelque  cho- 
se de  dur  .    Sciacquare  un  bucato  ,  J.ir  un  rabbuf- 
fo ,  un  cappellaccio  .     y.  Sortie  ,    Signifie  encore, 
Issue  ,  endroit  par  otl  l'on  sort,    liscila  i  portai 
uicio.     y.   On  dit  adverbialement  ,    à   la   sortie, 
l"i    dire,  au  moment  que  l'on   sort.    À  la  sor- 
tie de   I'  hiver,  d  la  sortie  des  Juges,  à  la  SOttle 
pu  Sermon,  à  la  soi  tic  du  eimer.  All'  uscitili  ut 
finire  i  sut  finire  . 
ÓOIUILÈGE  ,   s.  n».    Maléfice  dont  se  servent 


les  prétendus  sorciers.   Sorti!-,  gìo  ;  malta  ;  fattu- 
ra ;  maleftzio. 

SORTIR  ,    v.   n.    Passer  du  dedans  au-dehors  . 
Vscire  .    y.  On  dit,  sortir  de  la  Messe,  du  Ser- 
mon ,    de  Vêpres  ,    du  Bal  ,    de  la  Comédie  ,  du 
jeu  ,  pour  dire  ,  du  lieu  où  l'on  a  ouï  la  Messe, 
le  Sermon  ,    Vêpres  ,  &c.     Dans    la   même  acce- 
ption ,  on  dit,  sortir  d'  entendre  la  Messe,   sor- 
tir de  diner.    Uscir  dalla  Messa,  dalla  Predica  , 
ec.    §.  On  dit ,  sortir  de  prison  .    pour  dire,    en 
sortir  par  autorité  de  Justice  ,  être  élargi  .    Uscir 
di  prigione  s    esser  rimesso  in  libertà  .    y\  Sortir  , 
se  dit  par  rapport  au  temps  .     Sortir  de  f  hiver, 
sortir  de  J' enfance,  Sec.  Unir  deli'  inverno,  dell' 
infanzia  ,  ec.   Par  rapport  à  1'  état ,    à  la  condi- 
tion où  T  on  est  .    Sortir  de  maladie  ,   sortir   de 
charge,    sortir  de  condition.    Uscir  di  malattìa, 
uscir  a'  impiego  ,  ec.    En  ce  sens ,   on  dit  figuré- 
ment  ,  sortir  d'  un  grand  péril,  d'un  grand  em- 
barras ,  sortir  d'erreur.    Uscire,    liberarsi  da  un 
gran  pericolo,  da  un  grande  impiccio  ,  ec.    Enfin  , 
par  rapport  aux  affaires  Se  aux  matières  que   1'  on 
traite.    Sortir  d'affaire,    sortir  du  sujet,    sortir 
de  sa  matière.   Uscire,  sbrigarsi,  distrigarsi  dal- 
le faccende,    uscir  d*}!  soggetto,    dalla   materia. 
y.  On  dit  fig.  sortir  d'  une  chose  à  son  honneur  , 
pour  dire,   s'en  tirer  avantageusement,    lische  , 
riuscir  con  onore  di  alcuna  cosa.    y.  On  dit  aussi 
fìgurément ,  sortir  de  son  devoir  ,  sortir  des  bor- 
nes de  son   devoir,    pour  dire,   ne  demeurer  pas 
dans    son    devoir  .     Et  dans  cette  acception  ,   on 
dit,   sortir   des  bornes  de   Ja   bienséance,   sortir 
des  bornes  delà  modestie.  Uscire;  mancare;  tra- 
viare .    y.  On  dit,   qu'un  jeune   homme  sort  du 
collège  ,  pour  dire  ,    vient  d'  achever  ses  études  . 
Egli  esce  di  collegio;   egli  ha  finiti  i  suoi  studi  . 
y.  On  dit,  qu'  un  ouvrage  sort  de  chez  l'ouvrier, 
des  mains  de  l'ouvrier,  pour  dire,  qu'il  est  tout 
neuf,  qu'  il  vient  d'être  achevé.    Opera  che  esce 
appena   dalle  mani   dell'  artefice  ;    lavoro  ,    opera 
affatto  nuova  .    Et  en  parlant    d'  un    ouvrage  d' 
esprit  ,  on  dit,  qu'  il  sort  d'  un  bon  Auteur,  qu' 
il  sort  d'  une  bonne  plume,  pour  dire,  qu'  il  vient 
d'  un  bon  Auteur  ,   qu'  il  est  fait   par  un  homme 
qui  écrit  bien  .   Opera  che  esce  da  una  buona  pen- 
na) da  un  buon  Autore.  $.  Ori  dit,  en  T.  de  Van 
te,  sortir  de  cadence,   poer  dire,  ne  danser  plu: 
en  cadence;   &  en  T.  de  Musique,  sortir  de  me- 
sure ,    pour   dire  ,    ne  chanter,    ne  jouer  plus  dé- 
mesure .    On  dit  en  T.  d'  Escrime  ,  >orlir  de  me- 
sure «  pour  dire,  se  mettre  hors  d'  état  de  porter 
une  botte  de  pied  ferme  à  son  ennemi  .  Uscir.'  di 
misura.    y.  Sortir,  signifie  au-si,  pousser  au-de- 
hors ;  commencer  i  parofîre.  Mettere  ;  pullulare  i 
venir  fuori  .  y.  On  dit  figurément,  en  parlant  d' 
un  tableau  ,   qu'  une    figure  sort,    pour  dir'-  ,    (Jti' 
elle  semble  être  de   relief,    &  s  avancer  hor*  du 
tableau.  Comparire.  $.  Sortir,  se  élit  quelquefois 
dans    la    signification    d'exhaler;    Se  c'est  dans 
cette  acception,   qu'on  dit,   il  sort  une  agi 
odeur  de  ces    fleurs,    il  sort  une  grande  chaleur 
de  ce  fourneau  .    I.scirei  esalare  .     e).  On  dit  par 
exagération  ,  d'  un  homme  en  colère,  que  le  feu 
lui  soit  par  les  yeux,  pour  dire,  qu'il  a  les  yeux 
allumés  de  co/ère.     Il  fuoco  gli  esce  da. li  occhi. 
v.   Sortir,  signifie  encore,  tttrt  listi.   Uscirei  trar-, 
re  l'originel  venire,    ç.  On  dit,  au  sortir,  pour" 
dire,  au  temps,  au  moment  qr?c  l'on  sort.   AU' 
uscire  i  all'  uscita  .    <).  Sortir,  s'  emploie  aussi  a- 
etivement   dans  quelques    phrases  du    style  fami- 
lier .    Ainsi  ,   pour  dire,  qu'  on  a  tiré  quelqu'  un 
d'une   affaiir    désagréable,    on    dit,    qu'on  l'a 
■orti   d'  une  affaire   racheusc  .     Cavare  1  liberare  i 
disunpegnare.     0.  On   dit   dans    le  même    style, 
sortti  ce   cheval  ,   pour  dire,    tirez  ce  cheval  de- 
l'écurie,    late  uscire,   conducete  fuori  .     <f.  Sor- 
tir,  v.  a.  Obtenir,  avoir.    Il  n'est  d'usage  qu' 
en    T.  de  Valait  ,    Se  seulement   en  quelques    uns 
de  ses  temps  .  Sortirei  ottenere  i  avere  .  ej.   En    i  ■ 
de  l'r.itiquc  O-  de  JVo.'aires  ,  nu  dit,  qu'une  som- 
me de  deniers,    un  effet   mobilier  sortira  natuie 
de   pie>;Mi'  )    pour  dire,  qu'il   sera   répute  propre  , 
qu'  il  sera  trp'itc  Se  partagé  ce-mme  pieipic.  tut- 
re  coniidernro  . 

SO  I'  ,  OTTE  ,  adj.  Stupide,  grossier,  san>  1 
prit  ci  sans  jugements  Sciocco  t  grotto  >  barbala.- 
ciò  i  ban'bo  ;  batucco  1  minchione  ;  midollone  t  bag- 
geo  i  babluasso  ;  labbaccione  ;  baccello  i  pecorone  , 
ec.  y.  11  SC  dit  aussi  eles  choses  laites  sans  esprit 
&  sans  jugement.  Sciocco  t  scipito  i  .".'/)'<>  i  /..<.'- 
10  i  stolidi  .  y.  On  dit,  une  sotte  affaire,  potll 
dire,  une  affaire  fâcheuse,  embarrassante,  imbu 
glio  i  impiccio,-  cattivo  affare  .  t).  Sot,  est  quel- 
quefois substantif.  C'est  un  sot  .  Taisez  ve>us  ; 
maitre  sot.  Jg.-orantaccio  /  Buffone  t  baggeo  .  y. 
On  dit  prov.  ei  un  hftnme  absolument  bète,  que- 
c'est  un  sot  en  trou  lettres.  Ifriorantaccio  ;  un 
gran  minchione  .  y.  On  dit  tout  rourt  Se  par  el- 
lipse, dans  la  conversation  ,  quelque  sot,  pour 
dire,  quelque  sot  le  diroit,  quelque  SOt  le  feroit, 
quelque  sot  s'  y  ficroit  .  Vno  sciocco,  un  minchio- 
ne il  direbbe,  il  farebbe  . 

SOTIE  ,    s.  m.    Nom  des  ancienues    farces    du 
théâtre   François  dans  sa  naissance  •    A. me  dell' 

antiche  fane  Jet  teatro  francese  . 

SOTTEMENT,  adv.  D'  u*e  «oiK  Ajcon  .  î.-jVï-  1 


camente  ;    goffamente  ;  imprudentemente  ;   pazza- 
mente i  scimunitamente  . 

SOTTISE  ,  s.  f.  Qualité  de  celui  qui  est  sot . 
Sciocchezza  ;  scioccheria  ;  pazzìa  t  imprudenza  ; 
besserìa  i  bessa  ;  baggianata  ;  babbuassaggine  ;  bes- 
saggine  .  Il  se  dit  aussi  ,  d'  une  action  sotte  Se 
impertinente.  Scioccherìa  i  errore  i  farfallone  ;  stra- 
falcione .  t).  Il  se  dit  de  même  des  discours  im- 
pertinens  .  V.  Fatuité  .  §.  II  se  dit  encore  ,  des 
paroles  &  des  actions  obscènes  .  Parole  ,  azioni 
oscene,  scunce ,  laide,  disoneste,  indegne,  scon- 
venevoli, indecenti. 

SOTTISIER  ,  s.  m.  Recueil  de  sottises  .  Rac- 
colta di  scioccherìe  ,  di  favole  ,  baje,  ec.  y.  Oli 
appelle  ainsi,  particulièrement  un  recueil  de  vau« 
devilles  &  d'autres  vers  libres.  Raccolta  diver- 
si osceni  .  Il  se  dit  aussi  de  celui  qui  débite  des 
sottises  .  Il  n'  est  que  du  discours  familier  .  Uo- 
mo che  spaccia  frotta/e  ,  baje  ,  che  dice  cose  diso- 
neste ,  sconci ,  ec. 

SOU,  s.  m.  Monnoie  de  compte,  la  vingtième 
partie  de  la  livre  ,  valant  douze  deniers  .  Soldo  . 
Ô.  On  dit,  en  r.  de  pratique ,  sou  tournois,  pour 
dire,  sou  de  douze  deniers;  Se  sou  parisis  ,  pour 
dire,  sou  de  rjuinze  deniers.  Solda  tornese ,  e  sol- 
de detto  parisis  .  ej.  On  dit  communément  d'  ut» 
homme  qui  n'a  point  d'argent,  qu'il  n'a  pas  un 
sou,  pas  le  sou,  qu'il  n'a  ni  sou  ni  double,  ni 
sou  ni  mi  i  lie;  &  d'un  hwnme  qui  ne  possède 
aucune  chose,  qu'  il  n'  a  pas  pour  un  sou  de  bien . 
Egli  non  ha  un  becco  di  quattrino  i  egli  è  abbru- 
ciato di  danaro.  $.  On  dit,  qu'un  homme  met 
sou  sur  sou,  pour  dire,  qu'il  épargne  sur  les 
plus  petites  choses,  pour  amasser.  Accumular  da- 
nari ;  far  risparmio,  y.  En  T.  de  Palais,  on  dit, 
venir  au  sou  la  livre,  pour  dire,  être  payé  à  pro- 
portion des  deniers  à  partager,  &  de  la  somme 
pour  laquelle  on  est  créancier.  Esser  pagato  a 
proporzione  delta  somma  che  si  trova  da  divide- 
re •  $.  On  dit,  avoir  un  sou  dans  une  affaire  de 
Finance  ou  de  Négoce,  y  être  pour  un  sou,  pour 
deux  sous  ,  pour  dire,  y  avoir  un  vingtième,  un 
dixième  .  Entrare,  aver  parte  per  un  ventesimo  , 
per  una  decima  parte  .  y.  On  dit,  qu'  un  Finan- 
cier a  dans  un  Traite  deux  sous  en  dehors  ,  pour 
dire  ,  qu'outre  la  somme  principale  de  I'  imposi" 
tion  ,  il  a  droit  de  lever  encore  deux  sous  par  li- 
vre, pour  les  fraix  du  reconvrement  .  Aver  dirit- 
to di  riscuotere  due  soldi  di  più  per  ogni  lira  .  $. 
On  dit  de  même,  qu'il  a  un  sou  en  dedans, 
peiur  diro,  que  de  la  somme  principale  de  I'  im- 
position) il  lui  en  appartient  pour  son  profit  une 
vingtième  partie.  Auer  una  ventesima  tu  t'  ii.ipo- 
sizion  tot..'.e  .  ^.  Sou  ,  s.  m.  T.  de  Marine  ,  c* 
est  la  terre  qoi  est  au  fond  de  1'  eau  .  la  terra  , 
il  fondo  dell'  acqua  .  y.  Sou  ,  s.  f.  r.  a  Économ. 
•1.1.  C'  est  I'  étable  aux  pourceaux  .  Porcile  . 

SOUBARfjH  ,  *.  f.  C'est  la  partie  de  la  tète 
du  cheval  ,  sous  laque!  e  on  met  la  gourmette. 
la  parte  delta  testa  del  cavallo  ,  sotto  la  quale 
si  mette  il  barbazzale  .  Ç.On  dit  aussi  soubarbe  , 
le  ce'iip  qu'  em  donne  sous  le  menton  .  Colpo  date 
sotto  il  mento.  $.  On  appelle  hautement  soubar- 
be quelque  affront  qu'on  fait  secrètement  à  quel- 
qu' un  .  Affronto     t  i-:o  . 

SOUBASSEMENT,  s.  ni.  Espèce  de  ponte  au 
bas  du  lit  .  Tornaletto  .  $.  I".  d'  Archi:,  espèce  de 
piédestal  continu  .  Hasamento  i  zoccolo  d'  un  cdt- 
fzio  . 

SOUBRESAUT,  s.  m.  Saut  subit,  inopiné  &  à 
contre  temps  .  Scossa  .-  salto  t  sbalzo  .  y.  On  dit 
figurément ,  qu'un  homme  a  eu  un  terr.blc  sou- 
bresaut, qu  on  lui  adonné  des  soubresauts,  pour 
dire ,  qu'  il  a  eu  un  terrible  contrc-te.i.p» ,  de 
traverses  inopinées  dans  quelque  affaire  ,  dans 
quelque  entreprise  .    Enti  ha  avuta    una  tcmoile 

stessa  . 

SOUBRETTE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  pjr  mé- 
pris, une  femme  de  chambre  intrigante.  Came- 
riera confidente  .  (j.  On  appelle  ,  dans  Ici  Comé- 
tftes ,  rôles  de  soubrettes  les  rôles  des  femmes  de 
11  bre  1  de-;  suivantes.  Cameriera. 

SOUBKEVESTB)  s.  f.  Sorte  de  vêtement  sans 
manches  ,  à  1'  usage  des  Mousquetaires  du  Roi  . 
Sopravvtstai  •«prax/veste  de' Moschettieri  reali. 

SOUCHRj  '.  >'■  !  1  part'?  d'en  bas  du  tronc  d| 
tin  arbre  j  nccompagr.ee  de-  ses  racines,  Se  séparé 
du  reste  de  1'  arbre  .    Ceppo;  stip:te  ;  pedale  .     e). 

On  dit  figurément  cV  familièrement]  qu'un  hom- 
me est  une  seiuche,  une  vraie  souche,  pour  dire, 
qu'  il  est  stupide  &  sans  e«prit.  Stupido  ;  bac- 
cellone ;  scorzone  t  navone;  tambellone;  milio- 
ne •  taccuino  ;  pascibietola  ;  bighellone  ;  bietolone  ; 
maz-zauiarrore  .  jS,  Souche,  en  parlant  de  Généalo- 
gies, se  dit  fig.  de  celui  dei  sort  rfinc  génératioiit 
une  suite-  de  descendons .  stipite  ;  ceppo  .  ^.  il 
se  dit  aussi  de  celui  qui  est  reconnu  pour  Otre  le 
plus  ancien  dans  ine  Généalogie.  I.o  stipite  d'un 
albero  /,  .  alogit  ,  la  prima  persona  oncle  discen- 
dono le  altre,  t).  Ou  dit,  faire  souche  ,  pour  di- 
re ,  commencer  une  branche  dans  une  Généalo- 
gie,  être  le  premier  d'une  suite  de  descendaus  . 
tare  stipite  ;  cominciar  una  discendenza  .  y.  lin 
T.  de  lirait,  on  dit,  succéder  par  souches,  pour 
dire,  succéder  par  représentation .  succedere  per 
diritto  di  rafi>fiscnta*.i.K<  .    y.  Suuche  de  cheuij- 
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née  ,  en  7".  de  bàttmens  ,  estun  assemblage  de 
plusieurs  tuyaux  joints  ensemble,  oc  qui  s'  clè- 
\çnt  au-dessus  du  comble  .  Capo  di  condotti  di 
ca  untino  . 

aOUCHHT,  s.  rn.  T.  de  Maçonnerie  .  Pierre  qui 
se  tire  nu-dessous  du  dernier  banc  des  carrières  . 
Pietra  else  cavasi  di  sotto  all'  ultimo  strato  del- 
le cave  .  §.  Souchet)  s.  m.  plante  qui  croît  dans 
les  marais  ,  le  long  des  rosses  &  des  ruisseaux  . 
Ses  racines  sont  employées  en  médecine  .  Giunco- 
cdor.no  . 

SOÒCHETAGE,  s.  m.  T.  des  Eaux  &  des  Fo- 
rêts .  Le  compte  de  la  marque  des  bois  de  futaie 
qu'  on  peut  Abattre  .  Il  marcare  e  numerare  gli 
alberi  cl'-  si  possono  tagliare  in  una  selva  .  y. 
Visite  des  Officiers  des  Eaux  Se  Forêts  pour  com; 
pter  les  souches  abattues  .  Visita  dei  preposti  ai 
vinchi  per  riconoscere  il  numero  delle  piante  ta- 
gliate . 

SOUCHETEUR  ,  s.  m.  Expert  nomme  pour  as- 
sister au  souchetage  .  Esperto  che  assiste  nel  mar- 
care gli  alberi  che  si  detono  tagliare  . 

SOUCHE VER  ,  v.  a.  Ôter  dans  une  carrière  le 
souchet,  pour  faire  tomber  le  banc  de  volée. 
Torre  la  pietra  che  e  sotto  l'  ultimo  strato  delle 
cave  per  farlo  cadere  in  un  colpo  . 

SOUCI  ,  s.  m.  Sorte  de  fleur  jaune,  qui  a  une 
odeur  forte.  Fiorrancio  .  y.  Souci  d'  eau  .  V.  li- 
simachie .  y.  On  dit  proverbialement  ,  être  jau- 
ne comme  souci  ,  pour  dire,  avoir  le  visage  ex- 
trêmement jaune.  Esser  giallo ,  come  una  meta 
cotogna.  y.  Souci,  soin  accompagné  d'inquiétu- 
de .  Cura  i  inquietudine  ;  sollecitudine  ;  briga  > 
affanno  i  pensiero  .  y.  Proverbialement ,  en  par- 
lant d'  une  chose  dont  on  ne  se  met  nullement 
ea  peine  ,  on  dit,  c'est  là  le  moindre  de  mes 
soucis  .  Quello  è  l'  ultimo  de'  miei  pensieri  .  y. 
Pans  le  style  familier  ,  en  parlant  d' un  homme 
oui  ne  se  tourmente  de  rien,  que  rien  n  empì-  } 
che  de  se  divertir  ,  on  dit ,  que  c'  est  un  sans- 
son  ci  .  È  uno  spensierato  . 

SOUCIE ,  s.  f.  Espèce  de  moineau  ou  de  passe- 
reau .  Sorta  di  passera  .  ( 

SOUCIER,  SE  SOUCIER  ,  v.  réc.  S'inquiéter, 
se  mettre  en  peine  de  quelque  chose,  prendre  in- 
térêt à  quelque  chose  ,  faire  cas  de  quelque  cho- 
se .  Pigliarsi  ,  o  darsi  pensiero  i  curarsi;  darsi  bri- 
ga) inquietarsi.  Il  s'emploie  le  plus  souvent  a- 
vec  une  particule  negative  .  Non  curarsi  di  qual^ 
che  cosa  ,  non  intimarla  ,  non  darsene  pensiero  . 

SOUCIEUX,  EUSE  ,  adj.  Inquiet  ,  pensif,  cha- 
grin ,  morne,  qui  marque  du  souci.  Air  sou- 
cieux. Une  mine  soucieuse.  Il  ne  se  dit  guère 
qu'  en  ces  phrases  .  Affannoso  i  pensoso  ;  mesto  ; 
impensierito  ;  cupo  . 

SOUCOUPE  ,  s.  f.  Espece  d'  assiette  qui  a  un 
pied  Se  sur  laquelle  on  sert  ordinairement  les 
verres  Se  les  carafes.  Sottoceppa.  y.  Il  se  dit 
aussi  d'une  espèce  de  petite  assiette  de  porcelai- 
ne, de  faïence,  Se  qui  se  place  sous  une  tasse  ou 
sous  un  gobelet  de  marne  matière,  propre  à  pren- 
dre du  café,  du  chocolat,  &c.    Scodellino. 

SOUDAIN,  AINE,  adj.  Subit,  prompt.  Pton- 
t-  ;  presto;  improvviso. 

"SOUDAIN,  adv.  Dans  le  même  instant,  aussi- 
tôt après.   Son  plus  grand  usage  est  dans  la  Poe- 
-  je     Subito  ;  immantinente  j  di  botto  . 
J  SOUDAINEMENT,  adv.  Subitement  .  V.       _ 

SOUDAN,  s.  m.  Nom  qu'  on  donnoit  autrefois 
aux  Généraux  des  Armées  du  Calife  .  Dans  la  sui- 
te,  Saladin  ayant  tué  le  Calife  ,  s'eleva  au  tro- 
ue, sous  le  nom  de  Soudan  ,  que  ses  successeurs 
ont  conservé  .  Soldano  . 

"SOUDARD,  s.  m.  Vieux  mot  dont  on  se  sert 
encore  dans  la  conversation  familière,  en  parlant 
C'  un  homme  qui  a  long-temps  servi  à  la  guerre. 
Vecchio  soldato  .  ,",',,,  ■    -,. 

SOUDE,  s.  r.  Cendre  de  la  plante  nommée  Iva- 
Ji  Elle  "set t  à  frire  du  verre,  à  composer  le  sa- 
von ,  Se  à  blanchir  le  linge  dans  les  lessives  . 
fiueiques-uns  donnent  le  nom  de  soude  a  la  piail- 
le même,,  ioda . 

SOODS,  Kfc,  part.  V.  le  verbe.  , 

SOUDER  5  v-  a.  joindre  òes  pièces  de  metal 
ensembles  par  le  moyen  de  l'étaiin  ou  du  cuivre 
fondu  .  Saldare  i  co/giungere  .  On  soude  aussi  deux 
morceaux  de  fer,  en  les  faisant  rougir  U  amol- 
feu  ,  Se  puis  les  battant  ensemble  pour  n 
faire  qu'une  même  pièce.  Saldare. 
SOUDEYK  >  EU  ,  part.  Stipendiato  ,  ec. 
SOUDOYER,  v.  a.  Entretenir  des  gens  de  guer- 
re ,  leur  payer  la  solde  .  Mantenere  «t  soldo  >  sti- 

^'sOUDRE  ,  v.  a.  dont  il  n' y  a  que  l'infinitif 
,.,.'  hca^e  .  T.  didactique.  Donner  la  solution  ,  ré- 
soudre".   Il  est  vieux,  Se  on  ne  dit  plus  que  Re- 

S°"oublULLE  ,  s.  m.  Ce  mot  ne  se  dit  que  par 
mépris,  pour  signifier,  un  soldat  libertin  ,  fri- 
pon, &  H  n'  est  d'  usage  que  dans  le  discours  fa- 
n.ilier  .    Soldato  dissoluto  . 

SOUDURE,  s.  f.  Composition  ou  mélange  de 
divers  métaux  &  minéraux  ,  qui  sert  à  souder 
des  pièces  de  métal  .  Saldatura,  materia  con  che 
ti  salda  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  le  travail  de  ce- 
lui qui  soude.  Saldatura)  U  saldare.  Soudure  d 
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or.  Crisola,  §.  Soudure,  se  dit  encore  de  P  en- 
droit par  où  les  deux  pièces  de  métal  sont  sou- 
dées .  Saldatura  ;  il  luogo  saldato  . 
SOUFFERT  ,ERTE  ,  part,  du  verbe  Souffrir  .  V.. 
SOUFFLAGE,  s.  m.  L'art  de  souffler  le  ver- 
re .  L'  arte  di  soffiare  il  -vetro  .  y.  L'action  de  ce- 
lui qui  le  souffle.  //  soffiare  il  vetro. 

SOUFFLANT,    ANTE-,    adj.    Qui  souffle.  Sof- 
fiante . 

SOUFFLE,  s.  m.  Vent  que  l'on  fait  en  pous- 
sant de  P  air  par  la  bouche  avec  force  .  Soffio  ; 
s'affiate  ,-  soffiamento,  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  sim- 
ple respiration  ;  Se  c'  est  dans  cette  acception  qu' 
on  dit  d'  un  homme  extrêmement  foible  ,  qu'  il 
n'  a  qu'  un  souffle  de  vie  .  Soffio  ;  fiatò  i  respiro  ,- 
alito,  y.  Il  se  dit  encore  d'une  médiocre  agi- 
tation de  l'air,  causée  par  le  vent.  Buffo;  soffio. 
y.  En  Poesie ,  on  dit,  le  souffle  impétueux  des 
vents.  L'  impetuoso  soffiar  de'  venti . 
SOUFFLÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
SOUFFLEMEN;  ,  s.  m.  U  soffiare  ;  il  gittocar 
di  mano  i  il  rinforzare  una  nave  . 

SOUFFLER  ,    v.  n.    Faire  du  vent  en  poussant 
P  air  par  la  bouche  avec  force.  Soffiare.  y.  Il  se 
dit  de  même  de  tout  ce  qui  pousse  l'air  avec  for- 
ce. Soffiare  ;  spirare  .   $.  Ti  se  dit  aussi  de  l'hom- 
me Se  des  animaux  quand    ils  respirent  avec   ef- 
fort .    Soffiare  s   anelare  ;  ansare  ;  isbuffare  ;  ansi-  \ 
mare  .     y.  Figurémeut  ,    Se  en    T.  de  l'  Écriture  ,  ' 
on  dit,   que  le  Saint  Esprit  souffle  où    il    veut, 
pour  dire  s  que  Dieu  communique  ses  grâces  à  qui 
il   iui  plaît  .    Iddio  comunica  le  sut  grazie   a  cui 
gli  piace  .     y.  On  dit  fig.  Se  fam.  qu'  un    homme 
n'oscroit  souffler  ,  qu'  il  ne  souffle  pas ,  pour  di- 
re ,   qu'  il    n'  oseroit  ouvrir    la  bouche   pour  faire 
des  plaintes,  des  remontrances.  Egli  non  ardisce 
rifiatare,  aprir  bocca  ,  parlare.    y.  On  dit  figuré- 
ment,    souffler  aux  oreilles  de   quelqu'un,    pour 
dire  ,    lui  inspirer  ,    lui  vouloir  persuader  de  mé- 
chantes choses  .    Soffiar  negli  orecchi  ad  alcuno  ; 
insinuare  ;  inspirare  .  Ç>.  Souffler,  est  aussi  actif, 
comme  dans  ces  phrasrs  :     Souffler   le   feu  ,    pour 
dire,    souffler  sur  le  feu  pour  l'allumer.    Soffiar 
al  fuoco  per  accenderlo  .    Souffler   une  chandelle  , 
pour   dire,    souffler    la   flamme   d'une    chandelle 
pour  P  éteindre  .    Estinguere  ;    smorzare    col  soffio 
una  candela  .     Souffler  de  la  poussière  ,  pour  di- 
re, souffler  sur  de  la  poussière,  afin  de  Poter  du 
lieu  où  elle  est  .    Soffiar  via  la  polvere.    Souffler 
un  veau,    un  mouton,    pour  dire  ,    souffler  entre 
la  chair  Se  le  cuir  d'  un  veau,  d'  un  mouton  ,  a- 
fin  d'  en  séparer  plus  aisément    la  peau  .    Gonfia- 
re .   Souffler  P-orgue  ,   pour  dire,  donner  du  vent 
aux  tuyaux    des  orgues  par  le    moyen    des    souf- 
flets .   Soffiar  co'  mantici .    Souffler  le  verre,   l'é- 
mail, pour  dire,  façonner  quelqu' ouvrage  de  ver« 
re,   d'émail,    en   soufflant   dans   un   tuyau,    au 
bout   duquel  est   la  matière  que  P  on  travaille  . 
Soffiar    il    vetro  ,    lo  smalto  .     v.    On    dit  figuré- 
mçnt  ,   souffler  la  discorde  ,    le  feu  de  la  discor- 
de,   la  division,  &c.    pour  dire  ,    exciter   la  di- 
scorde ,  la  division  ,  &c.    Accendere    il  fuoco  del- 
la discordia ,  ec.    y.    On  dit    proverbialement  & 
figur.  souffler  le  chaud    &   le   froid  ,    pour  dire  , 
louer  Se  biîmer  une  même  chose,   parler  pour  & 
contre  une  personne.  Soffiare  il  caldo  e  il  freddo. 
o.  On  dit  ,  souffler  quelqu'un  ,  pour  dire,  lire  bas 
à  quelqu'  un    les   endroits   de   son   discours   où  la 
mémoire  lui  manque  .  Soffiare  ;  suggerire  .    y.  On 
dit  fig.  Se  fam.    souffler  à  quelqu'  un   un  emploi  , 
une  charge,  &c.    pour  dire,  lui    enlever  un  em- 
ploi, une  charge,  Sec.  à  quoi  il  s'attendoit .   On 
se  sert  du  même  verbe  dans  la  même  figure  ,  en 
diverses  autres   occasions .    2"wi*i? .    y.    On  dit  au 
jeu    des    Dames,   souffler   "une    dame,   pour  di- 
re,   1'  ôter  à  celui  contre  qui    P  on   joue   ,   par- 
ce qu'    il    a   manqué   de    prendre    avec   celle-là 
une  autre  dame  qui  étoit  en  prise.    Prendere  una 
dama  .  y.  On  dit ,  en  T.  de  Chasse ,  qu'  un  chien 
a  soufflé  le  poil  à  un  lièvre  ,   pour  dire  ,  qu'  il  a. 
presque  appuyé  le   museau    dessus  ,    Se  qu'  il  P  a 
manqué.  Cane  che  ha  quasi  abboccata  ta  lepre,  e 
non  f  ha   colta  .     y.  En   T.  de  Marine  ,    on    dit , 
souffler  un  vaisseau  ,  pour  dire  ,  renforcer  le  bor- 
dage  d'  un  vaisseau  ,   revêtir  un  vaisseau  par  de- 
hors de  fortes  Se  nouvelles   planches ,    ce    qui    se 
fait  à  deux  fins.}  soit  pour  empêcher  que  les  vers 
ne  piquent  le  vaisseau  dans  les    voyages   de   long 
cours  ,    soit  four  faire  qu'un   vaisseau  qui  porte 
mal  la  voilej  oc  qui  se  tourmente  trop  à  la  mer  , 
prenne  mieux  son  assiette  .    Rinforzare  ,  rinfode- 
rare una  nave  .     \j.  Souffler  un  exploit,    façon  de 


parler  dont  on  se  sert  pour  exprimer  la  friponne- 
rie d'  un  Sergent,  lorsqu'  il  fait  paroître  qu'  il  a 
donné  un  exploit  à  un  homme  ,  quoiqu'  il  ne  P 
ait  pas  donné.  Bricconerìa  d'  un  Messo,  o  Birro 
che  dice  d'  aver  fatta  una  citazione,  che  non  ha 
fatta,  y.  Souffler,  pris  absolument ,  signifie  quel- 
quefois ,  chercher  la  pierre  philosophale  ,  cercher 
à  faire  de  P  or  ,  de  P  argent ,  par  les  opérations 
de  P  Alchimie.  Soffiare,  t).  Souffler  au  poil  .  Ex- 
pression usitée  parmi  les  Maréchaux  ,  dans  le  cas 
d'  une  suppuration  dans  ia  partie  intérieure  du 
sabot  ,  Se  lorsque  la  matière  suppurée  reflue  Se  se 
fait  jiiur  à  la  couronne  .  Suppurare. 
SOUFfLEiilE,  s.  f.   On  appelle  ainsi  les  souf- 


flets de  l'orgue,  &  le  lieu  où  ils  sont  posés  .  î 
mantici  dell'  organo  ;  il  sito  dove  sono  collocati  . 
SOUFFLET  ,  s.  m.  Instrument  servant  à  souf- 
fler, à  faire  du  vent.  Soffia: toi  mantice  .  $.  Souf- 
flet, se  dit  aussi  d'une  espèce  de  petite  calèche, 
dont  le  dessus  se  réplie  en  manière  de  soufflet  . 
Sorta  di  sedia  ,  o  calesso  .  $.  Soufflet  ,  signifie 
encore  ,  un  coup  du  plat  de  la  main  ,  ou  dt  re- 
vers de. la  main  sur  la  joue.  Guanua;a  ;  bocca- 
ta ;  schiaffo  ;  stiaffo  .  y.  On  dit  fig.  &  fam.  d* 
un  homme  à  qui  il  arrive  quelque  dommage  .  quel- 
que échec  dans  la  fortune  par  une  intrigue  de 
Cour,  qu'il  a  reçu  unvilain  soufflet,  qu'on  lui 
a  donné  un  vilain  soufflet  .  Danno  ;  male  ;  dis- 
grazia ;  sventura  ;  rovescio  .  §.  On  dit  prover- 
bialement ,  donner  un  soufflet  à  Ronsard  ,  pour 
dire  ,  faire  nie  faute  grossière  contre  la  Gram- 
maire Françoise  .  Far  un  errore  dì  Grammatica  . 

SOUFFLÉ  TADE  ,  s.  f,  Soufflets  déchargés  coup 
sur  coup  .  Schiaffi  -'■tti.  di  seguito  un  dopo  l'  al- 
tra .  ,      , 

SOUFFLETE,  EE,  part.  Schiaffeggiato  . 
SOUFFLETER,    v.  a.    Donner   des    soufflets   fc 
quelqu'  un  .  Schiaffeggiare  ;  dare  schiaffi  . 

SOUFFLETEUR  ,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ,  ou 
celle  qui  soufflette  .   Colui  che  schiaffeggia  . 

SOUFFLEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  souffle  comme  ayant  peine  a  respirer.  Sof- 
fiatore .    y.  Il  se  dit  aussi  d'  un  homme  qui  souf- 
fle continuellement  le  feu  .    Soffiatore  ;    uomo  che 
di  contìnuo  soffia  al  futeo  .    <J,  On  appelle,  souf- 
fleur d' orgues,  celui  qui  fait  aller  les  soufflets  de 
1'  orgue  .    Colui  che  tira  i  mantici  degli   organi  . 
y.  On  appelle  aussi,   souffleur,   celui  qui,  étant 
derrière  une  personne  qui  parie  en  public,  lit  en 
même  temps  ,    pour   lui  suggérer    les  endroits  où. 
la  mémoire  viendroit  à  lui  manquer.    Suggerito-- 
re.     $.  On  appelle  encore,   souffleur  ,  celui  qui  , 
par  l'Alchimie ,   cerche   la   pierre   philosophale. 
Chimico  ..  y.  On  appelle,   cheval  souffleur,    ce-     J 
lui  dont  le  flanc  n'est   pas  agité    au-delà   de  ce 
qu'  il  doit  être,    quand  J'  animal  a  couru  ,    mais 
qui  souffle  extraordinairement  en  courant .  En  ce 
sens,  il  est  adjectif.  Cavallo  soffiatore  .  y.  Souf- 
fleur ,  s.  m.    sorte   de  poisson  à  peu  près  sembla- 
ble à  une  baleine,  &  ainsi  appelle,   parce  qu'  il 
souffle,  Se  qu'il  rejette  en  J'air  ,   comme  la  ba- 
leine ,  P  eau  de  la  mer  .  Sorta  di  balena  . 

SOUFFLURE,  s.  f.  T.  de  Fonderie  .  Cavité  qui 
se  trouve  dans  P  épaisseur  d'  un  ouvrage  de  fon- 
te .  Cavità  ,  o  vuoti  che  sì  trovano  talora  nell'  o* 
pere  di  getto  . 

SOUFFRABLE,  adj.  Sopportabile. 
SOUFFRANCE,  s.  f.  Douleur,  peine;  état  de 
celui  qui  souffre  .  Dolore  y  pena  ;  male  j  patimen- 
to i  tormento  ;  martirio  .  Ci.  Souffrance  ,  se  dit  aus" 
si,  en  T.  de  Pratique,  de  la  tolérance  qu'on  a 
pour  certaines  choses  que  J'  on  pourroit  empê- 
cher.  Sofferenza;  tolleranza  .  y.  Souffrance,  ter-  I 
me  dont  on  se  sert  à  ia  Chambre  des  Comptes  , 
pour  dire,  suspension  par  laquelle  on  diffère  d' 
allouer  ou  de  rejeter  une  partie  mise  en  compte., 
jusqu'  à  ce  qu'  on  rapporte  des  pièces  justificati- 
ves .  Sospensione  .  $.  Souffrance,  est  aussi  un  T. 
de  Coutume,  Se  se^dit  du  délai  que  le  Seigneur 
dominant  accorde  à  son  vassal  ,  pour  lui  rendre 
la  foi  &  hommage  ,  jusqu'  à  ce  que  la  _  minorité 
ou  quelque  autre  empêchement  ait  cessé  .  Dila-  1 
zione . 

SOUFFRANT,  ANTE, adj.  Qui  souffre  .  Penan- 
te ;  che  soffre  i  che  patisce  »  appaiato  .  y.  Dans 
le  corps  humain,  la  partie  souffrante  ,  se  dit  de 
la  partie  du  corps  qui  est  affligée,  affectée,  ma-  1 
lade  .  La  parte  inferma,  y.  On  dit  figurément  , 
qu'un  homme  est  la  partie  souffrante  d'une  com- 
pagnie, pour  dire,  que  la  perte,  le  dommage,  la 
plaisanterie  tombe  sur  JuL  Lo  scherno  ,  il  ludi- 
brio ,  il  trastullo  della  compagnia  .  '  §.  On  appel- 
le ,  l'Église  souffrante,  les  âmes  des  Fidelles  qui 
sont  dans  le  Purgatoire,  la  Chiesa  penante,  j. 
Souffrant,  s' emploie  quelquefois  pour  patient, 
endurant,  comme  dans  cette  phrasç,:  Un'est  pas 
d' une  humeur  souffrante.  Paziente  i  sofferente* 
tollerante  . 

SOUFFRE-DOULEUR,  s.  m.  Terme  qui  se  dit 
d'une  personne  qu'on  n'épargne  point  ,  &  qu'on 
expose  à  toutes  sortes  de  fatigues  ,  Colui  the  por- 
ta tutta  la  fatica  ,  a  cui  si  dà  l'  incombenza  di 
tutte  le  faccende  le  più  penose.  Il  se  dit  aussi  d' 
un  cheval  &  même  de  quelques  meubles  ,  dans  le 
même  sens  .  Il  est  du  style  familier.  Cavallo, 
arnese  ,  ec.  da  strapazzo  . 

SOUFFRETEUX,  EUSE,  adj.  Qui  souffre  de 
la  misère  ,  de  la  pauvreté' .  Il  est  vieux  .  Mise- 
ro )  carico  di  miseria  . 

SOUFFRIR  ,  v.  a.  Endurer.  Soffrire  i  sofferi- 
re i  patire  y  tollerare  s  comportare  ;  penare  ;  bisten- 
tare  ;  appettare  >  patir  peea  .  y.  On  dit ,  que  No* 
tre-Seigneur  a  souffert  rnort  Se  passion  pour  nous. 
Nostro  Signore  ha  patito  morte  ,  e  passione  pet 
noi  .  §.  On  dit  figurément,  populairement  &  par 
exagération  ,  souffrir  mort  Se  passion  pour  dire, 
être  impatienté  .  Soffrir  morte  ,  e  passione  ;  essere 
in  gran  travaglio ,  in  grande  inquietudine .  y.  On 
dit  figurément,  souffrir  le  martyre,  pour  direi 
souffrir  nés  grands  maux  .  Soffrir  ti  martirio  .  y. 

„     On 


sou 


sérieuse  tempê- 


,  pour  dire ,  erre  agiec  u.  u^e  su.^-  ,  -  «—  — 
-use  tempête .  Soffrire  una.  furiosa  tempesta 
luffrir  uà  assaut,  pour  dire ,  soutenir  1  assaut  , 


On  dit ,  souffrir  une  rude  ,    une 
te,  pour  dire,  être  agité  d!  une  ruûe ,  d   une  tu- 
ri e 

Sou  11  *  1 .   '■ 

Et  on  dit  ,  qu'  une  place  n'  est  pas  capable  de 
souffrir  un  siège,  pour  dire,  qu  elle  n  est  pas 
assez  forte  pour  soutenir  un  siège  .  Soffrire  y  so- 
stenere un  assalto  ,  un  assedio  .  y.  On  dit  ,  souf- 
frir du  pied,  souffrir  de  la  tête,  pour  chre,  sen- 
tir de  la  Couleur  au  pied  ,  à  la  tête.  Patire  ;  sof- 
frir dolori  a'viedi,  al  capo  .  Et,  souffrir  de  quel; 
qu'  un  ,  pour  dire ,  endurer  de  lui  des  choses  qui 
déplaisent  .  Dans  ces  phrases,  il  s  emploie  neu- 
tralement.  Soffrire.  y.  Souffrir,  se  met  quelque- 
fois absolument,  &  signifie,  patir.  Soffrire  y  pa- 
tire y  portar  pena  ,  0  dolore  .  y.  On  di*  ,  qu  une 
poutre,  qu'une  muraille,  souffre,  pour  dire,  qu 
çlle  est  tr°P  chargée.  On  dit  de  même,  que  les 
vignes,  que  les  blés  ont  souffert,  pour  dire,  qu 
ils0  ont  été  maltraités  par  te  mauvais  temps  .  Va- 
tire  ,  esser  danneggiato  .  y.  Souffrir  ,  signifie  aus- 
si ,  supporter  .  Soffrire  ;  sofferire  i  reggere  y  soppor- 
tare .  Il  ne  sauroit  souffrir  le  soleil ,  le  serein  , 
&c.  Cet-homme  ne  peut  souffrir  la  mer  ,&c.  y- 
On  dit  d'  un  homme  pour  qui  on  a  de  l'eloigne- 
ment,  de  l'aversion  ,  qu'on  ne  le  sauroit  souf- 
frir .  Non  è  sopportabile  y  egli  è  insoffribile  .  Et 
prov.  que  le  papier  souffre  tout,  pour  dire  ,  qu  on 
écrit  sur  le  papier  tout  ce  qu'  on  veut ,  vrai  ou 
faux  .  la  carta  riceve  ,  sopporta  ogni  cosa  .  y. 
Souffrir  ,  signifie  encore  ,  tolérer  ,  n'  empêcher 
pas,  quoiqu'on  le  puisse.  Soffrire:  sofftrire >  tol- 
lerare y  comportare  y  permettere  .  y.  Souffrir  ,  Veut 
dire  aussi  ,  permettre  .  Soffrire  y  tollerare  y  per- 
mettere .  y.  Souffrir,  signifie  aussi,  admettre, 
recevoir,  être  susceptible  ;  &  il  ne  se  dit  que 
d-es  choses.  Soffrirei  portare  i  essere  suscettibile  s 
ammettere  . 

SOUFRE  ,  s.  m.  Minerai  qui  s'  enflamme  faci- 
lement, Se  qui  sente  mauvais  en  brillant  .  Sol- 
fo i  zolfo,  y.  On  appelle  aussi,  sou  Ire  ,  l'un  des 
trois  principes  de  la  Chimie,  Se  celui  qui  a  le 
plus  de  feu  Se  d'  activité  .    Zolfo. 

SOUFRÉ,  ÉE,  part.    Solfato  y  solforalo!  tnsol- 

SOUFRER  ,  v.  a.  Enduire,  frotter  de  soufre  . 
Solforare  y  impiastrar  di  zolfo  .  6.  On  dit,  sou- 
frer de  la  toile  de  soie,  de  la  toile  a'  ortie ,  pour 
dire,  la  passer  sur  la  vapeur  de  soufre.  Et,  sou- 
frer du  vin,  pour  dire,  donner  l'odeur  de  ,-ou- 
fre  au  tonneau  où  on  le  met,  par  le  moyen  d'un 
linge  soufré  Se  allumé  qu'on  brûle  dedans  .  Sol- 
forare . 

SOUFRIÈP.E  ,  s.  f.  So/fanaria;  solfanena  y  ca- 
va di  solfo  ;  cratere  di  vulcano  estinto  . 

SOUGAHDE,  s.  f.  Morceau  de  fer  en  forme  de 
demi-cercle  qui  est  au-dessous  de  la  détente  d' 
line  arme  à  feu,  Se  qui  empêche  que  quelque  cho- 
se ,  venant  à  la  toucher  ,  elle  ne  se  débande  . 
Cruardamacchie  .  Il  se  dit  aussi  en  parlant  d'une 
épéc  .  Guardamano . 

SOUCJORGE  ,  s.f.  Morceau  de  cuir  qui  est  at- 
taché à  la  tête  d'  un  cheval  ,  Se  qui  passe  sous 
la  gorge.  Soggolo,  0  sottogol» . 

SOUHAIT,  s.  m.  Désir»  mouvement  de  la  vo- 
lonté vers  un  bien  qu'on  n'a  pas.  Desiderio;  vo- 
glia ;  brama;  desìo,  y.  A  souhait,  miniere  de 
parler  adverb.  ,  selon  les  désirs  .  Desideratamen- 
te ;  secondo  il  desiderio  . 

SOUHAITABLE  ,  ad;,  de  t.  g.  Désirable.  De- 
siderabile ;  dcsidrrevole  ;  appetibile  . 

SOUHAITE,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

SOUHAITEll,  v.  a.  Désirer.  Desiderare;  de- 
siar.:; ricercarti  bramare,  appetire  i  nppttert . 
Souhaiter  ardemment.  Bramare  ;  stare  a  bucci  a- 
verta.  Souhaiter  avec  passion.  Souhaiter  les  ri- 
chesses .  Aspirare  i  desiderare  ;  pretendere  ;  aver 
voglia  ,  vaghezza,  ce.  y.  Souhaiter  ,  signifie  aus- 
si ,  saluer  une  personne,  en  faisant  des  vœux  pour 
«•lie.  Augurare  ;  desiderare  ;  dare  il  buon  giorno, 
il  buon  viaggio  ,  ce. 

SOUILLE,  s.  f.  Lieux  bourbeux  où  se  vautre 
le  sangliei  .  Pozzanghera  . 

SOUILLÉ)  EEj  put.  V.  le  verbe. 

SOUILLER,    v.  a.    Gìtcr  ,   salir,    couvrir  de 
boue  ,  d'ordure  ,  de  sang  ,  Sec.  Imbrattare  ,  spu- 
tare i  lordare  i  macchiare  1   bruttare;   Ulto 
6.  On  dit  figurérnent,  souiller  ses  mains  du  sang 
innocent  ,  pour  dire  ,    faire  mourir  un  innocent  . 


Tarsi  ,    i< 
On  dit 


.  v.  on  dit  aussi  figurérnent,  souiller  sa  con- 
science  .  Le  pi  ché  souille  I'  «me  .  Souilh  1  son 
honneur  ,  sa  vie  ,  sa  réputation  .  Imbrattare, mac 
chiare,  lordare  la  coutenza,  ce.  On  dit  pareille- 
ment ,  souiller  le  lit  nuptial  ,  souiller  la  couche 
impilale,  pour  dire,  commettre  un  adultère.  A- 
ilulttrart  ;  commettere  adulterio. 

SOUILLON,  s.  m.  &  f.  C  lui  ou  celle  qui  ta- 
che) qui  engraisse  ses  habits.  H  ne  se  dit  que 
di  enfanS)  Se  plus  ordinairement  lies  filles.  Il 
est  du  style  familier,  Sporco  ;  sudicio,  ç,  On  ap- 
pelle >  souillon  de  cuisine,  ou  simpl  ment  j  une 
souillon,  une  servante  qui  est  employée  a  la- 
ver la  vaisselle-,  Se  «  d'. unies  bas  services. 
Cimiti  ra  . 

isUVU  I.UMK,  s.  f.  Tache  ,  saleté  sur  quelque 
Viitiona,  Bran\  ois-ltalie/i . 


S  Ô  U 

eftose .  Il  n*  est  guère  d*  usage  ati  propre  .  Mac- 
chia ;  sporcizia  y  sporchezza  ;  bruttura.  y.  On  dit, 
au  figuré,  c'est  une  souillure  à  son  honneur  ,  a 
la  réputation.  La  souillure  du  pèche  .  Macchia; 
contaminazione  i  immondezza,  y.  Parmi  les  Juits, 
OH  aopelloit,  souillures  légales,  l'impureté  con- 
tractée, soit  par  certaines  maladies,  soit  par  cer- 
tains accider.s  qui  rendoient  immonde  .  Immon- 
dezze legali  .  •  _ 

SOÛL  ,  OÛLE ,  adj.  Pleinement  repu  ,  extrè- 
mement  rassasié .  Sazio  ;  satollo  y  stucco  .  Il  si- 
gnifie aussi,  ivre,  plein  de  vin  .  Ubbriaco  :  ebro , 
et.  V.  Ivre.  y.  On  dit  faro,  qu'  un  homme  est 
soûl  de  perdrix  ,  -ou  d'  autres  viandes,  pour  di- 
re ,  qu'  il  en  a  tant  mangé  ,  qu'  il  en  a  du  de- 
goût.  Stucco  ;  ristucco;  sazio:  an  noj  ato  i  ^infasti- 
dito di  pernici  ,  ec.  y.  On  dit  ûg.  &  fam.  qu 
un  homme  est  soûl  de  musique,  de  vers  ,  sec. 
pour  dire,  qu'il  en  est  rebuté,  ennuyé  .  On  dit, 
dans  le  même  sens  ,  je  suis  si  soûl  de  cet  hom- 
me-là ,  de  ses  façons  ,  Sec.  Saziai  anno, alo; stan- 
co di  musica,  di  versi,  ec.  $.  Soûl,  s.  m.  Il  se 
met  ordinairement  avec  les  pronoms  possessiis, 
Mon  ,  Ton  ,  Son  ,  Sec.  pour  dire  ,  autant  qu  il 
suffit;  Se  il  ne  s'emploie  guère  que  dans  des  ma- 
nières de  parler  adverbiales  &  familières.  J  en 
ai  tout  mon  soûl.  Il  a  bu  &  minse  son  soûl. 
Quanto  basta  s  quanto  si  può  i  quanto  si  vuole  ;  a 
piacimento,  y.  Il  se  dit  aussi  figurérnent  dans  le 
style  familier;  &  alors  il  s'emploie  quelquefois 
avec  l'article  le  .  Il  a  eu  du  mal,  de  la  peine 
tout  le  soûl.  Si  vous  aimez  les  procès  ,  il  vous 
en  donnera  tout  le  soûl  ,  tout  votre  soûl,  iluan- 
to  mai  i  più  che  mai  s  quanto  si  vuole  . 

SOULAGÉ,  ÈB  ,  part.  V.   le  verbe. 

SOULAGEMENT,  s.  m.  Diminution  de  mal  , 
de  douleur,  adoucissement  de  peine  ou  de  corps 
ou  d1  esprit  .  Alhggiamenta  i  alleviamento  y  tol- 
levamento  y  alleggerimento  y  consolazione  y  riposo; 
sollievo  y  conforto  y  ristoro  y  soccorso  ;  aiuto  . 

SOULAGEK  ,  v.  a.  Òtcr  une  panie  d'  un  far- 
deau. Alleggiare!  alleviare;  sgravare,  y.  On 
dit,  dans  le  même  sens,  soulager  une  poutre, 
soulager  un  plancher,  pour  dire  ,  diminuer  une 
partie  de  la  charge  que  porte  une  poutre,  dimi- 
nuer una  partie  de  la  charge  d'un  plancher.  Sgra- 
var da  un  [:so  .  y.  On  dit,  dans  une  acception 
pareille,  soulager  un  vaisseau  dans  une  tel  j  '1 
pour  dire  ,  jeter  à  la  mer  une  partie  de  sa  plus 
crosse  charge.  Sgravare  i  alleggerir  una  nave  evi 
far  getto,  y.  Soulager,  s'  emploie  nguremcnt  , 
pour  dire,  diminuer  &  adoucir  le  travail,  la  pei- 
ne, le  mal,  la  douleur  de  quelqu'un  .  Alleggeri- 
re y  sollevare  ;  consolare  ;  aiutare  ;  soccorrere;  ri- 
storare ;  confortare  .  y.  On  dit,  qu'un  homme  s 
est  soulagé  d'une  partie  de  son  travail,  pour  di- 
re, qu'il  a  pris  quelqu'un  pour  le  soulager  dans 
son  travail  .  Alleggerirsi  d'  una  parte  del  lavoro  ; 
[arsi  aiutare  . 

SOÛLANT,  ANTE,  adi.  Qui  soûle,  qui  tas- 
sale. Il  ot  populaire.  Stucchevole. i  lazicvolt  > 
che  vieti  a  fio/a  . 

SOULAS  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  ne  peut  entrer 
que  dans  le  burlesque  C<c  le  stile  le  plus  simple, 
&  qui  signifie  tout  ce  qui  fait  la  consolation  d 
une  personne,  tout  ce  qui  adoucit  ses  peines,  Se 
fait    son  plajsir.  Sollazzo!  sollievo  . 

SOÒLÉj  liK,  part.  V.  le  verbe. 

SOÛLEH,  v.  a.  Hassasier  avec  excès  ,  gorger 
de  vin  ,  de  viande.  Saziare  y  satollare  ;  t>. 
re  ;  cavarsi  la  voglia  .  y.  Ce  mot  employé  abso- 
lument ,  signifie,  Enivrer.  V.  y.  On  dit  figure- 
inent,  soûler  ses  yeux  de  sang  ,  de  carnage,  pour 
dire,  prendre  plaisir  à  voir  répandre  le  sang  .  Il 
est  vieux  .  Saziar  gli  occhi  ,  contentargli  >nl  ri- 
mirar il  sangue,  le  stragi,  y.  On  dit  aussi  figur.  , 
se  voùlcr  de  toutes  sortes  de  plaisirs  ,  pc.tir  une, 
prendre  toutes  sortes  de  plaisirs  avec  excès  .  Il 
est  peu  d'  usage  .  saziarsi  i  sbramarti  i  satollar- 
si d'  ogni  softa  di  diletti  . 

SOULEVE,  KK  >  part.  V.  le  verbe. 
SOUL&V]  Ml  NT,  s.  m.  Il  n'  est  d'  usage  au 
propre  que  dans  cette  phrase.  Soulèvement  e.u 
cœur  ,  qui  signifie  un  mal  (1*  estomac ,  cause  par 
le  dégoût  Se  l'aversion  qu'on  a  pour  quelque  cho- 
ie .  Sconvolgimento  di  stomaco  i  nausea  .  Ç.  On 
dit,  le  soulèvement  des  flots  j  pour  dire,  1'  (mo- 
tion des  flots  .  Commtziont ,  tolltvamtnto 
onde  .     y.  Il  signifie,    au   figuré  ,    révolte,   emo- 

tion  .  Sollevatone  j  ribellione  i  ttdizione s  tumul- 
to ;  sollevamento  .  (j.   Il  sign.   quelquefois,  mou- 
vement d'  indignation;  e\:  c'est   dans  ce  sel 
on   dit  ,    cela  causa  dans   la  compagnie  un  soulè- 
vement général  contre  lui  .  Sdegno  . 

SOULEVER,    v.  a.    Bicver    quelque    chose  de- 
lourd  ,  &  ne  la  lever  guère  haut.  Sollevare  ;  al- 
un I  sollalzare  ;  levar  su.     6.  En  parlant  i  un 
malade  qui  est  couché,    on    du,    soulevçz-vous 
un  peu,    pour  dire ,    haussez    un   peu   le  corps. 

.  '    atevi  .      Il,   soulevé/,    la   lete  ,    peur  dire  , 
h r.  un   peu    li    tele.     Alzati  il  capo,     S.   On 

dit,    que  "la  marée  soulève    les  navires    qui  sent 
sur  la  vase,  pour  dire,  qu'elle  l-.s  détache  de   a 

,  1       Si  qu'  elle    les   n.et    i   flot  :   <*  que   la  n  ni| 
te  soulève   les  Mois  ,     pour  due,    qu    «lie    I 
meut,  qu'elle  le*  agite  .  lolUvar  le  navit  10I- 
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levar  l'  onde  .  Dans  cette  acception,  il  s  emploie 
au  réciproque  .  La  mer  commence  à  se  soulever. 
Sollevarsi;  gonfiarsi,  y.  Soulever  ,  signifie  figu- 
rérnent, révolter,  exciter  à  la  rébellion  .  Salle- 
vare y  ribellare  y  indurre  a  tumulto  ,  a  ribellio- 
ne .  y.  U  sign.  aussi  figurérnent,  exciter  l'indi- 
gnation .  Commuovere  y  muovere  a  sdegno  y  irrita- 
re .  $.  Dans  ces  deux  acceptions  ,  il  s'  emploie 
au  récipr.  Ainsi  on  dit,  que  l'armée  s'est  sou- 
levée contre  son  Général,  que  les  peuples  se^ou- 
levèrent  centre  le  tyran  ,  qui  tout  le  mçmuC  s 
est  soulevé  contre  uae  proposition  ,  &  qu  elle  a 
fait  soulever  tout  le  monde  .  Sollevarsi  ;  ribel- 
larsi! commuoversi  .  §.  On  dit,  que  le  cœur  sou- 
lève à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  qu'  il  a  mal  au 
cœur  ,  qu'  il  a  envie  de  vomir  .  En  ce  sens  ,  il 
est  neutre.  Sconvolgere ,  voltar  lo  stomaco  .  Ç. 
Òn  dit,  au  figuré  ,  qu'  une  chose  fait  soulever  le 
cœur,  pour  dire  ,  qu'elle  cause  du  dégoût.  Nau- 
seare y  muovere  a  stomaco  » 

SOULEUR  ,  s.  f.  Frayeur  subite,  saisissement  . 
Il  ne  s'  emploie  guère  que  dans  le  discours  fa- 
milier. Spavento  ,  terrore  ,  paura  improvvisa  . 

SOULIER  ,  s.  m.  Chaussure  qui  est  ordinaire- 
ment de  cuir  ,  qui  couvre  tout  le  pied  ,  Se  qui 
s'  attache  pardessus  .   Scarpa  . 

SOULIGNE  ,  ÉE  ,  part.  Interlineato  ,  ce. 
SOULIGNER,    v.  a.    Tirer  une  ligne    sous  un 
mot  ,  ou  sous  plusieurs  mots  .    Interlineare  .     Ora 
souligne  dans  une  copie    manuscrite   ce   oui  doit 
être  imprimé  en'  italique  . 

SOULOIrt  ,  v.  a.  Avoir  coutume  .  Il  est  vieux, 
Se  il  ne  s'  est  dit  guère  qu'  à  1'  imparfait.  Sole- 
re ;  aver  per  costume ,  0  per  uso  s  aver  per  usan- 
za ;   esser  solito  . 

SOUMETTRE,  v.  a.  Réduire,  ranger  sous  la 
puissance,  sous  l'autorité,  mettre  dans  un  état 
d'  abaissement  &  de  dépendance  .  Sottomettere  t 
sottoporre  ;  asseggettare  .  y.  On  dit  ,  se  soumet- 
tre aux  ordres,  à  la  volonté  de  quelqu'  un,  pour 
dire  ,  y  conformer  ses  actions,  ses  sentimens  . 
Sottomettersi  i  sottoporsi  i  arrendersi  ;  cedere;  pic- 
gare  i  ubbidire  ;  assoggettarsi  .  y.  On  dit  aussi  , 
se  soumettre  à  quelque  chose,  à  souffiir  quelque 
chose  ;  pour  dire,  s'engager,  consentir  a  subir 
quelque  peine.  Scttoporsi  y  sottomettersi  a  qual- 
sivoglia cosa  ,  a  soffrire  qualunque  cosa  .  §.  Or» 
dit  encore,  soumettre  une  chose  au  jugement,  à 
la  censure,  à  la  critique  de  quelqu'un,  pour  di- 
re ,  s'  engager  à  déférer  au  jugement  qu'  il 
en  portera'.  Sottoporre  una  cosa  ali'  altrui  giu- 
dizio . 

SOUMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 
SOU.'.ïLsSiON  ,  s.  f.  Déférence  respectueuse  . 
Sommissione  ;  somme  s  sione  y  arrendibilità  ;  arren- 
devalcz-.a  ;  arr:ndimcnto  ;  umiliazione  i  obbedien- 
za .  v>.  il  s'emploie  quelquefois  au  pluriel,  pour 
maïqu'-r  I.s  respects  qu'un  inférieur  rend  à  ceux 
it  au  dessus  de  lui  .  So'mmissiant  ;  umilia- 
zioni .  sS  11  se  prend  aussi  pour  les  démonstra- 
tions  respectueuses   dont   mi   inférieur    use    i   I'  t- 

gard  d'  un  supérieur  ,  pour  appaiscr  son  indigna- 
tion ,  p>  ur  lui  faire  satisfaction  .  Sommissioni  j 
aiti  di  rispetto,  y.  C  est  aussi  un  7".  de  Viati- 
que .  Ainsi  on  dit,  faire  sa  soumission  au  Grel 
te  ,  pour  dire,  comparoître  au  Greffe  d'une  Ju- 
ridiction ,  ex-  y  faire  sa  déclaration  que  l'on  en- 
tre dans  les  engagrmens  prescrits  par  le  Jugc- 
meni  ■  Far  atto  di  sommissione  in  giudizio  .  y- 
On  dit  aussi  ,  en  T. de  Finance,  faire  la  soumis- 
sion ,  ,-'•'"'  diic  ,  ofl'rir  de  payer  une  certaine 
somme  .   Offerire,  esibir  una  somma  di  danaro. 

SOUPAPE-,  s.  I".  T.  de  Mêcaliiq.  soi  te  eie  lan- 
guette, unì  se  leve  dans  une  pompe  pour  donner 
passale  .1  I'  çau,  &  qui  se  referme  pour  empê- 
cher que  I'  rati  r.c  rentre.  Animella  .  <s.  M  se  dit 
aussi  de  ce  qui  se,;,  dans  l'crgUC  ou  autres  in- 
strumcirs   semblables,   pour   donner  passage    au 

vent,  e\;  polir  empêcher  s;u'il  ne  rentre.  Ani- 
mella. }.  H  «c  dit  encore  d'un  tampon  eie'  (m— 
1  1.  conique,  qui  sert  dans  un  réscrvoiV,  pour  bou- 
cher le  tróu  par  lequel  l'eau  peut  aller  dans  les 
canaux  .   turaci  in/o  . 

SOUPATOLRE ,  adj.  On  dit  en  badinant,  1' 
heure  si  tipatoire.  L'ora  della  cena, 

SODPÇON  ■  s.  m.  Opinion  ,  croyance  désavan- 

:  e  ,  aee<  inpagnéc  de  doute  .  Sospetto  ;  sospi- 
ziont  i  sospezione.  Prendre  du  soupçon.  Insospet- 
tire; prender  sospetto.  §.  II  se  dit  aussi  d'une 
simple  conjecture  1  d'une  simple  opinion  que  I' 
en  a  de  quelque  enose  ,  Indépendamment  du  bien 
ou  du  nal.  Dubbio!  conghntlitra  y  sospetto;  so- 
spi~  i'  -  , 

SOUI-'ÇONNK,  EU,  part.  V.  'en  veibc. 

SOUI  yONNHî ,  v.  a.  Avoir  une  croyance  dé- 
savantageuse, accompagnée  de  doute,  touchant 
quelqu'un,  touchant  quelque  chose.  Sospettare  < 
prtiumert  .  i-  il  si^n.  auwi  ,  avoir  une  .sin.plç 
conjecture,  une  simple  opinion  loi  chant  quelque 
chose  que  ce  soit.  Sospettarci  iridar  ;  sospirare: 
,;i  tiare  ■  presumere  ■ 

SOUPÇONNEUX  ,  1  USI.  ,  adi.  Déliant,  qui  est 
enclin  .1  soupçonner,  qui  soupçonne  aisément. 
Sospettose  ■  •  picei  ■' .  ombro  sm  }  imbranco;  nini 
brativi  •  toipn  cimi 

SOU'E,  i.  f.  Potage,  'Mie  d'  aliuieut,  de  meta 
H  li  h  h  lait 
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fait  Je  bouiî'on  &  eie  tranchers  de  pain,  &  qu'on 
sert  à  1'  entrée  du  repas  .  Zuppa  y  suppa.  v.  On 
dit,  dan?  le  style  familier,  venez  manger  de  ma 
soupe  ,  j-'  irai  demain  manger  votre  soupe,  pour 
dire,  venefc  dîner  avec  moi,  j'  irai  demain  dîner 
avec  vous,  fenile  oggi  a  desinar  meco  ;  dimani 
i-i  verrò  a  desinare  con  voi  .  ij.  On  dit,  d'  un 
cheval  de  poil  bianc  tirant  sur  l'isabelle,  qu'  il 
est  soupe  débit.  On  dit  aussi  du  pigeon  blanc 
tirant  sur  l'isabelle  ,  qu'  il  est  de  plumage  sou- 
pe de  lait,  que  c'  est  un  pigeon  soupe  de  lait. 
Y.  Lait.  y.  Soupe,  se  dit  aussi  d'une  tranche 
de  pain  coupée  fort  mince.  En  ce  sens,  on  dit, 
tail.er  la  soupe,  oour  dire,  couper  du  pain  par 
tranches  pour  en  faire  de  la  soupe  .  Fettolina  sot- 
tile di  pane.  y.  On  appelle,  soupe  au  vin,  soupe 
au  perroquet,  des  tranches,  des  morceaux  de 
pain  dans  du  vin.  Zuppai  pane  intinto  nel  vino. 
ç\  On  dit  prov.  &  fignr. ,  ivre  comme  une  sou- 
pe ,  pour  dire  ,  fort  ivre  .  hbbro  ;  cotto  come  una 
monna  ;  ebbri ssimo  . 

SOUPE,  ou  SOUPER,  s.  m.  Le  repas  du  soir. 
Cena . 

SOUPENTE  ,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs 
larges  courroies  cousues  J'  une  sur  l'autre,  Se 
servant  à  soutenir  le  corps  d'  une  carrosse  .  Ci- 
gnoni .  y.  Soupente,  signifie  aussi  ,  un  "etran- 
chement  à.'  ais  ,  soutenu  en  1'  air  &  pratiqué 
dans  une  cuisine,  dans  une  e'eurie  ,  ou  dans 
un  autre  lieu  ,  pour  loger  des  domestiques.  Sep- 
■palco . 

SOUPER  ,  v.  n.  Prendre  le  repas  ordinaire  du 
soir.  Cenare.  y.  On  appelle  familièrement,  sou- 
pe sept  heures,  un  homme  qui  soupe  de  bonne 
heure  :  &  par  extension  ,  un  homme  retiré  ,  qui 
ne  voit  personne  le  soir.  C'est  un  soupe  sept 
heures.  Uom  che  cena  a  buoi' ora ,  che  sta  ritira- 
to e  sctr:  alla  sera  . 

&OUPESÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SOUPE  >ER,  v.  a.  Lever  un  fardeau  avec  la 
main  ,  Se  le  soutenir  pour  juger  i  peu  près  com- 
bï  ii  il  pèse.-  Soli evare  y  alz.^e  y  posare  . 

SOUPIÈRE,  s.  f.  Sorte  de  phn  p'.us  creux  que 
]es  plats  ordinaires,  qui  a  deux  anses  ,  &  dans 
lequel  on  sert  la  soupe.  Piatto  da  zuppa. 

SOUPIR,  s.  m.  (On  fait  sentir  l'r,  même  de- 
vant une  consonne  )  .  Respiration  plus  ferte  & 
plus  longue  qu'à  l'ordinaire  ,  causée  souvent  par 
quelque  passion,  comme  l' amour  ,  la  tristesse, 
Sec.  Sospiro  .  y.  On  appelle,  dernier  soupir,  le 
dernier  moment  de  la  respiration  ,  le  dernier 
moment  de  la  vie.  V  ulti  mu  sospiro  ,  /'  ultimo 
fiato  ,  f  ultimo  momento  della  vita.  tj.  On  dit  , 
rendre  le  dernier  soupir ,  les  derniers  soupirs, 
pour  dire  ,  Mourir.  V.  Et,  recevoir ,  recueillir 
Jes  derniers  soupirs  de  son  ami,  pour  dire,  l'as- 
sister jusqu'  à  la  mort.  Ricevere,  raccogliere  gli 
ultimi  sospiri  dell'  amico  ,  assisterlo  negli  ultimi 
momenti  di  sua  vita  .  Ci.  Soupir,  en  Musique, 
est  une  pause  du  tiers  ou  quart  d'  une  mesure  . 
Sospiro.  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  figure  en  forme 
de  virgule,  qui  marque  l'endroit  où  l'on  doit 
faire  un  soupir.  Sospiro  . 

SOUPIRAIL,  s.  m.  Ouverture  que  1' on  fait 
pour  donner  de  l'air,  pour  donner  du  jour  à  u- 
ne  cave,  ou  à  quelque  autre  lieu  souterrain.  Spi- 
raglio i  spiracelo . 

SOUPIRANT  ,  s.  m.  Amant.  Il  est  du  style 
familier.  Sospirante,  amante  j  vagheggiatore  i  & 
vulgairement ,  Ganzo  . 

SOUPIRER  ,  v.  n.  Pousser  des  soupirs  ,  faire 
des  soupirs.  Sospirare  ;  trar  sospiri  .  y\  On  dit  , 
ou'  un  homme  soupire  pour  une  fille,  pour  une 
temine,  pour  dire,  qu'il  en  est  amoureux.  Esse- 
re innamorato  i  sospirar  per  una  donna,  y.  On  dit 
aussi  d'  un  avare  ,  qu'  il  ne  soupire  que  pour  les 
i  ichesses .  hgli  non  sospira,  egli  non  desidera  che 
le  ricchezze  .  y.  Soupirer,  signifie  quelquefois, 
désirer  ardemment,  rechercher  avec  passion  ;  Se 
en  ce  sens,  il  est  ordinairement  suivi  de  la  pré- 
position après.  Bramare  i  aspirare;  desiderare  y 
ambire  .  y.  Soupirer  ,  est  quelquefois  actif  dans 
le  figure  .  Soupirer  ses  peines.  Soupirer  ses  dou- 
leurs .  Il  ne  se  dit  ainsi  qu'  en  vers  .  Sospirare  ; 
dolersi  y   lagnarsi  . 

SOUPIREUR  j  s.  m.  Celui  qui  pousse  d>s  sou- 
pirs .   inspiratore  . 

SOUPLE,  ad;,  de  t.  g.  Flexible,  maniable, 
qui  se  p,ie  aisément  sans  se  rompre  ,  sans  se  gâ- 
ter .  Flessibile  ;  pieghevole  y  arrendevole  .  Il  se 
dit  aussi  des  personnes  Se  de  certains  animaux  . 
Destro  ;  arrendevole  y  pieghevole  ;  agile  ;  cedevo- 
le .  y.  Souple,  signifie  figu rément,  docile  ,  com- 
plaisant,  soumis  ,  qui  a  J'  humeur  accommodan- 
te, l'esprit  flexible  aux  volontés  d' autrui  .  Pie- 
ghevole y  arrendevole  ;  ducile  ;  ubbidiente  ;  com- 
piacente, y.  On  dit  proverbialement,  qu'un  hom- 
me est  souple  comme  un  gant  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
s'  accommode  à  tout  ce  qu'  on  veut  ;  Se  souvent 
cria  s'  entend  en  mauvaise  part  ,  pour  signifier 
une  complaisance  servile.  Dolcissimo ,  o  troppo 
tompiacente  ;  condiscendente  . 

SOUPLEMENT,  adv.  D'une  manière  souple, 
avec  souplesse  .   Pieghevolmente  ;  con  docilità  . 

SOUPLESSE,  s.  f.  Flexibilité  de  corps,  facili- 
té a  mouvoir   son  corps  ,   à  se   plier  comme  en 
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veut.  Flessibilità  ,■  agilità  i  arrendibilità  ;  arren- 
devolezza i  destrezza  i  cedevolezza  ,  y.  Souples- 
se, se  dit  aussi  figurément,  Se  signifie,  docilité, 
complaisance  ,  soumission  ,  flexibilité  aux  volon- 
tés d'  autrui  .  Docilità  ;  sommissione  ;  condiscen- 
denza .  y.  On  appelle  figurément  ,  tours  de  sou- 
plesse ,  des  moyens  subtils  ,  adroits  ,  cachés  ,  ar- 
tificieux ,  dont  on  se  sert  pour  arriver  à  ses  fins. 
Gherminella  ;  artifizio  ;  astuzia  ;  stratagemma  ; 
ìngegnuolo  . 

SOUQUENTLLE,  sy  f.  Sorte  de  surtout  fort 
long,  fait  de  grosse  toile,  &  qu'on  donne  ordi- 
nairement aux  cochers  Se  aux  palfreniers,  pour  s' 
en  couvrir  quand  ils  pansent  leurs  chevaux.  Sor' 
ta  di  casacca  di  tela  ,  dì  cui  si  servono  i  cocchie- 
ri, ed  i  palafrenieri  nella  stalla. 

SOURCE,  s.  f.  L'eau  qui  commence  à  sour- 
dre, à  sortir  de  terre  en  certain  endroit  pour  con- 
tinuer son  cours;  ou  l'endroit,  le  lieu  d'où  1' 
eau  sort  .  Sorgente  ;  fonte  ;'  bulicame  d'  acqua  . 
y.  En  parlant  d'  un  pays  abondant  &  fertile  en 
certaines  cho-es  qu'  il  communique  à  ses  voisins 
nu  aux  autres,  on  dit  figiiréaierrt  ,  qu'il  en  est 
la  source  .  Sorgente  ;  fonte  .  §.  Source  ,  signifie 
dg'jré.nent ,  le  principe,  la  cause,  l'origine,  le 
premier  auteur  de  quelque  chose  ,  d'  où  quelque 
chose  procède  .  Sorgente  ;  origine  ;  fonte  i  princi- 
pio i  barba  y  radice  ;  causa  ;  emanazione  .  y.  Fi- 
gurément ,  en  parlant  de  ce  qu'  une  personne  dit 
ou  écrit  d'  une  manière  facile  Se  naturelle,  ou 
conformément  à  son  génie,  au  caractère  de  son 
esprit,  aux  sentimens  de  son  cœur  ,  on  dit  ,  que 
cela  coule  de  source  .  Scrìvere,  operare  natural- 
mente ,  facilmente  . 

SOURCIL,  s.  m.  Le  poii  qui  est  en  manière  d' 
arc  au  bas  du  front,  au-dessus  de  l'œil.  Ciglio; 
sopracciglio  .  On  dit,  se  faire  les  sourcils,  pour 
dire,  les  accommoder,  les  ajuster  .  Acconciare  le 
ciglia,  y.  On  dit  fig.  froncer  le  sourcil,  pour 
dire  ,  se  ficher  ,  montrer  qu'  on  n'  est  pas  con- 
tent. Aggrottare  le  ciglia;  essere  accigliato  . 

SOURCILLER,  v.  n.  Remuer  le  sourcil.  Il  ne 
s'  emploie  ordinairement  qu'  avec  la  négative  . 
Muover  le  ciglia  .  y.  Et  on  dit,  qa'  un  homme  a 
écouté  une  mauvaise  nouvelle  sans  sourciller,  qu' 
il  n'  a  pas  sourcillé  quand  on  lui  a  prononcé  son 
arrêt,  pour  dire,  qu'  il  n'  a  laissé  paroître  alors 
aucune  marque  d'  altération  sur  le  visage  .  Sen- 
za batter  occhio  ;  senza  muover  le  ciglia  ;  intre- 
pidamente . 

SOURCILLEUX  ,  £USE  ,  adj.  Il  ne  s'  emploie 
que  figurément  &  poétiquement ,  pour  dire,  haut, 
élevé  ;  &  il  n'  est  guère  en  usage  que  dans  ces 
p'hrasest  Monts  sourcilleux,  montagnes  sourcil- 
leuses ,  rochers  sourcilleux  ,  roches  sourcilleu- 
ses.  Monti  sublimi,  alteri  ;  rupi  orgogliose  ,  al- 
te ,  sollevate  . 

SOURD  ,  OUEDE  ,  adj.  Qui  ne  peut  ouïr  ,  par 
le  vice,  le  défaut,  l'obstruction  de  i'  organe  de 
1'  ouïe  .  Sordo  .  Rendre  sourd  .  Assordare  .    y.  On 
dit  fig.  qu'  un  homme  est  sourd  aux  prières  ,  aux 
cris  ,  aux  rai'ons,  aux  remontrances,  pour  dire, 
qu'  il  est  inexorable  ,   insensible,    inflexible  aux 
prières  ,  aux  cris,  Sec.  Sordo  y  duro  ;  inesorabile  ; 
inflessibile .  y..  On  dit  prov.  en  parlant  d'  un  hom- 
me   qui   ftit    semblant  de    ne    pas  entendre   uïie 
p-oposition    qu' -i  1  entend  très-bien  ,    mais  qui  lui 
déplaît,  qu'il  n'est  pire  sourd,  qu'il  n'est  point 
de  pire  sourd  que  celui  qui  ne  veut  pas  entendre. 
Egli  ì  il  mal  sordo  quel  che  non  vuol  udire  ;  non 
si  dà  peggior    sordo  che    colui  il  quale    non  vuole 
udire  .    y.  On  dit  prov.  faire   le  sourd  ,    faire  la 
sourde  oreille,   pour  dire,    ne  vouloir  pas  enten- 
dre à  quelque  proposition,    ne   vouloir  point   se 
rendre  à  une  remontrance.  Far  il  sordo  y  far  orec- 
chio di  mercante  .     Il  se  prend  aussi  substantive- 
ment .    Un  sourd  ,   une    sourde  .    On  sordo  ;    una 
sorda.    On  dit  fam.  qu'un  homme  frappe  comme 
un  sourd,    pour  dire,    qu'il  frappe   sans  mesure 
Se  sans  pitie  .     Dar  come  in  terra;   dar  bastonate 
da  cicchi  .    <$.  Sourd,    se  dit   aussi   de  certaines 
choses,  pour  marquer  qu'elles  ne  retentissent  pas 
autant  qu' elles   devrojent ,    qu' elles  ne    rendent 
pas  un  son  aussi  fort  qu'  elles  devroient  .  Sordo  y 
ottuso;  roco.  y.  On  appelle  bruit  sourd,  un  bruit 
qui  n'est  pas  éclatant.    Borboglio;  bucinamesto  ; 
bu  .ziccbio  i  mormorio.    Et  on  dit  fig.  il  court  un 
bruit  sourd,  pour  dire,  qu'on  se  dit  à  l'oreille 
une   nouvelle   qui  n'  est    pas  encore    publique   ni 
certaine  .    Bucinamenlo  .     y.  On    appelle   douleur 
sourde,  une  douleur  interne  qui  n'est  pas  aiguë. 
Dolor  sordo  ,    interno  .     Ci.  On  appelle  lime  sour- 
de ,   une  lime   faite  exprès  pour  Jjmer  ou    couper 
le  fer  sans  faire  beaucoup  de  bruit .  Lima  sorda  . 
Et  fig.  on  appelle  lime  sourde,  une  personne  qui 
parle  peu  ,    Se  qui    cache  quelque   malignité  dans 
son   aine.    Lima  sorda.     §.  On   appelle    lanterne 
sourde,    une  sorte   de  lanterne  faite  de  telle  fa- 
çon ,  que  celui  qui  la  porte  voit  sans  être  vu,  Se 
qu'il  en  cache    entièrement  la  lumière   quand  il 
veut.    Lanterna  cieca.     §.  On  dit,  sourdes  prati- 
ques, pratiques  sourdes,  sourdes  menées,  menées 
sourdes,    pour  dire  ,    pratiques  cachées  ,    menées 
secrètes.  Il   se  prend  toujours  en  mauvaise  part. 
Pratiche  segrete  .   y.  En  Mathématique  ,  on  appel- 
'  le  quantités  sourdes  ,   ks  quantités  incuinmtnsu- 
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râbles,  c'  est-i-dire  ,  qui  ne  peuvent  être  expW~ 
mées  exactement,  ni  par  des  nombres  entiers", 
ni  par  des  tractions.  Quantità  sorde.  $.  Sourde, 
reptile  .  V.  Salamandre  . 

SOURDAUD,  AUDE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  n'  entend  -qu'  avec  peine  .  i\  est  du  style 
fam.  Sordastro  . 

SOURDELINE,  s.  f.  Sorte  de  musette  assez  a- 
gréable  qui  est  à  plusieurs  chalumeaux  ,  &  qui 
n'  est  en  usage  qu'  en  Italie  .  Cornamusa  . 

SOURDEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  sourde  , 
peu  retentissante  ,  qui  fait  peu.  de  bruit  .  Sorda- 
mente ;  con  poco  strepito  .  y.  Il  signifie  figuré- 
ment,  d'  une  manière  secrète  &  cachée  .  Sorda- 
mente ;  secretamente  y  chetamente  ;  di  nascosto  . 

SOURDINE  ,  s.  f.  Ce  qui  se  met  dans  une  trem- 
pette ,  &  à  certains  instrumens  de  Musique,  pour 
en  aftoiblir  le  son  .  Sardina  ;  sordino  .  y.  Dans 
une  montre  à  répétition  ,  on  appelle  sourdine  t 
un  ressort  qui  étant  poussé,  retient  le  marteau, 
&  1'  empêche  de  frapper  sur  le  timbre  ou  sur  la 
boîte  de  la  montre  .  0,'iuclo  a  ripetizion  muta  . 
y.  À  la  sourdine,  façon  de  parler  adverbiale  & 
figurée  ,  avec  peu  de  bruit  ,  secrètement .  Il  est 
du  style  fam.  Secretamente  >  occultamente  ;  di 
soppiatto  . 

SOURDRE  ,  v.  n.  Sortir  de  terre  .  II  ne  se  dit 
que  des  eaux  .  11  n'  est  guère  en  usage  qu'  à  1* 
infinitif  &  à  la  troisième  personne  du  présent  de 
1'  indicatif.  Scaturire;  sgorgare;  spicciare  ;  pol- 
lare .  §.  Il  se  disoit  aussi  quelquefois  au  figuré, 
mais  seulement  à  1'  infinitif.  C  est  une  affaire  , 
unç  entreprise  dont  on  vit  sourdre  mille  mal- 
heurs, mille  inconvéniens ,  pour  dire,  dont  il  ar« 
riva   mille    malheurs  .    Il  est  vieux  .    Scaturire  f 


nascere  ;  derivare  . 

SOURICEAU  ,    s.  m 
Piccolo  sorcio;  topino. 

SOURICIÈRE,    s.  f. 


Le  petit  é'  une  souris 


Piège  ,    instrument  pour 
prendre  des  souris  .  Trappola  . 

SOURIRE  ,  v.  n.  Rire  sans  éclater  ,  &  seule- 
ment par  un  léger  mouvement  de  la  bouche  & 
des  yeux  .  Sorridere  ;  sogghignare  .  Ç>.  Sourire  à 
quelqu'  un,  se  prend  toujours  en  bonne  part,  & 
marque  de  1'  intelligence  avec  quelqu'  un  ,  de  1' 
estime,  de  la  complaisance,  de  l'affection,  cec. 
Ghignare  »  sogghignare  . 

SOURIRE  ,  s.  m.  Action  de  sourire .  Sorriso  i 
ghigno  . 

'  SOURIS  ,  s.  m.  Il  signifie  la  même  chose  que 
sourire,  substantif.  Souris  agréable  .  Un  doux 
souris.  Sorriso.  §.  Souris,  s.  f.  petit  animal  à 
quatre  pieds,  plus  petit  que  Je  rat  ,  qui  se  reti- 
re dans  les  trous  des  maisons,  &  qui  ronge  les 
grains,  la  paille,  les  meubles.  Sec.  Sorcio;  topo. 
f.  On  dit  prov.  &  fig.  que  la  montagne  a  enfan- 
té une  souris  ,  pour  dire  ,  qu'  on  s5  attendoit  à 
quelque  chose  de  grand  &  d'  extraordinaire  ,  & 
que  le  succès  n'  a  pas  répondu  à  cette  attente  . 
La  montagna  ba  partorito  un  topo  .  y.  On  appelle 
dans  une  éclanche  ,  la  souris,  certain^  muscle 
charnu  qui  tient  à  l'os  du  manche,  près  de  la 
jointure  .  Muscolo  carnoso  che  è  attaccato  'vicino 
alla  giuntura  d'  una  laccbetta  di  castrato,  o  si- 
mile. <j.  Souris,  en  T.  de  Marichallerie,  est  un 
cartilage  des  naseaux  du  cheval  .  Froge  .  y.  On 
appelle  cheval  souris  ,  celui  dont  la  robe  ressem- 
ble en  couleur  au  poil  d'  une  souris  .  Cavallo  co- 
lor di  topo  . 

SOURNOIS,  OISE,  adj.  Morne  pensif,  ca- 
ché, &  qui  cache  ce  qu'  il  pense  .  Il  se  prend  d' 
ordinaire  en  mauvaise  part.  Susornione  ;  tacitur- 
no ;  cupo  .,  y.  Il  est  aussi  substantif.  C'est  un 
sournois  .  È  un  susornione  . 

SOUS  ,  Préposition  qui  sert  à  marquer  la  situa- 
tion d'  une  chose  à  1'  éga,rd  d'  une  autre  qui  est 
au  dessus.  Sotto.  y.  On  dit,  camper  sous  une 
ville,  sous  le  canon  d'  une  ville,  pour  dire  » 
camper  auprès  d'  une  ville  dont  on  est  le  maître 
Se  qui  peut  tirer  sur  ceux  qui  viendroient  atta- 
quer le  camp.  Piantare  le  tende,  o  attendarsi 
sotto,  vicino  a  una  città  ,  sotto  il  cannone  d'unga 
cititi  .  ^.  On  dit  aussi  ,  être  sous  le  feu  d'  un 
bataillon,  d'un  bastion,  &c.  pour  dire,  être  ex- 
posé au  feu  d'  un  bataillon  ,  d'  un  bastion  ,  Sec. 
tissere  esposto,  essere  vicino,  ec.  y.  En  parlant  d 
un  cheval  de  carrosse  qui  est  à  la  droite  du  ti- 
mon ,  on  dit,  qu'il  est  sous  la  main  du  cocher, 
ou  simplement  ,  sous  la  main  .  Sotto  la  mano  del 
cocchiere  .  y.  On  dit  fig.  qu'  un  Régiment  ,  que 
des  soldats  sont  sous  les  armes  ,  quand  ils  sont 
rangés  en  haie  ou  en  bataille  avec  leurs  armes  . 
Esser  sotto  l'  armi  .  y.  Et  on  dit  fig.  &  fam.  d 
une  femme  ,  d'  une  fiiJe  ,  qu'  elle  est  sous  les  ar- 
mes, pour  aire,  qu'elle  est  extrêmement  parée. 
tissa  è  tutta  assettata,  ornata,  addobbata  .  y.  On 
dit ,  en  parlant  du  poil  d  in  cheval,  un  cheval 
sous  poil  noir,  sous  poil  gris,  &c.  pour  dire,  un 
cheval  de  poil  noir,  de  poil  gris.  Sec.  Cavallo 
di  pelo  nero  ,  di  pelo  bigio  .  ç.  On  dit  ,  qu'  une 
chose  est  sous  la  clef,  pour  dire,  qu'  elle  est 
dans  un  lieu  fermé  à  clef,  qu'  uri  papier  est  sous 
je  scellé,  pour  dire,  qu'il  est  enfermé  dans  une 
armoire,  dans  une  chambre  où  l'on  a  mis  le  scel- 
lé .  tsscr  sotto  chiave,  sotto  sigillo  .  Et,  qu'  une 
pièce  est  inventoriée  sous  la  cotte  A,  sous  la  cot- 


sou 


sou 


-sou 
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te  B)  Sec.  pour  dire,  qu'elle  est  marquée  de  la 
lettre  A  >  de  la  lettre  B,  Se  qu'  elle  est  e'nonce'e 
ainsi  dans  l'inventaire.  Esser  notato  A,  B,  ec.  $. 
Sous  ,  sert  aussi  figurémeat  à  marquer  la  subor- 
dination &  la  de'pendance.  Il  a  tant  d'hommes 
sous  lui  ,  sous  son  commandement  ,  sous  son  au- 
torité .  Egli  ha  tanti  uomini  sotto  di  se  ,  al  suo 
comando.  §.  Cette  préposition  sous,  se  joint  à 
beaucoup  de  mots  de  la  Langue  ,  pour  signifier 
ce  qui  est  sous  quelque  chose  ,  sous  quelqu'  un  , 
soit  par  ia  position ,  soit  par  la  qualité'.  Ainsi 
on  dit;  Sous-Doyen,  Sous-Doyenné,  Sous-Chan- 
tre, Sous-Gouverneur,  Sous-Gouvernante,  Sous- 
Lieutenant,  Sous-I.iemenance  ,  Sous-Brigadier, 
Sous-Camérier,  Sous-Clerc,  Sous-Coniite  ,  Sous- 
Commis,  Sous-Précepteur,  Sous-Prieur,  Sous- 
Prieure,  5ous-Sacris>ain  ,  Sous-Secretaire  ,  Sec. 
Sotlodecano  ,  a  Vicedecano  ,  Sottopriore ,  ec.  y. 
Sous,  sert  quelquefois  à  marquer  le  temps,  com- 
me dans  ces  phrases:  I]  vivoit  sous  un  tel  Roi  , 
sous  le  règne  d'  un  te]  Roi ,  sous  le  Pontificat 
de  Eenoît  ,  de  Clément ,  sous  un  tel  Consul, 
&c.  Sotto  un  tal  Re  ,  o  regnando  un  tal  Re  ; 
sutto  il  Pontificato  di  Benedetto ,  di  Clemente  , 
ec.  §.  Sous,  sert  encore  à  marquer  la  situa- 
tion de  deux  lieux  dont  1'  un  est  pius  élevé  que 
1'  autre  .  Sotto  ;  al  basso  .  §.  Sous  ,  s'  emploie  en 
plusieurs  phrases  figurées  .  Sous  prétexte  de  cha- 
rité, sous  le  voile  de  la  dévotion,  sous  appa- 
rence de  dévotion  ,  sous  ombre,  sous  couleur  de 
lui  rendre  service.  .  .  .  pour  dire,  en  se  servant 
du  prétexte  de  la  dévotion  &  du  voile  de  la  cha- 
rité en- feignant  de  iui  vouloir  rendre  service. 
Sotto  pretesto  ,  o  col  pretesto  di  carità  ,  sotto  il 
manto  della  divozione  ,  ec.  y.  Oi>  dit,  plaider 
sous  le  nom  de  quelqu'un,  pour  dire,  se  servir 
du  nom  de  quelqu'  un  pour  plaider  .  Litigare  sot- 
to il  nome  ,'  col  nome,  a  nome  di  qualclieduno  .  y. 
Sous,,  s'  emploie  quelquefois  pour  dire  ,  moyen- 
nant. Sotto  i  cont  mediante  ;  purché  .  Sous  le  bon 
plaisir  de  la  Cour,  &  sous  telle  &  telle  condi- 
tion. Sotto  tale  e  tal  condizione .  y\  On  dit,  ;ous> 
peine  de,  pour  dire,  à  peine  de,  sur  peine  de. 
Sotto  pena  ;  a  pena  . 

SOUS-AFFP.RMER  ,  &  plus  communément, 
SOUs-FEKMER  ,  v.  a.  Donner  à  sous-ferme  j  ou 
prendre  ù  tous-ferme  .  Affittare  ad  altri  i  sottaf- 
fittare . 

SOUS-AFFERMfi,  Se  SOUS-FERMÉ  ,  part.  Sot- 
t affittalo  . 

SOUS-AGE)  s.  m.  Vieillard  en  enfance.  Vec- 
chio rimbambito  , 

SOUS-BAIL  ,  s.  m.  Bail  que  le  preneur  fait  à 
un  autre  ,  d'  une  partie  de  ce  qui  lui  a  été  don- 
né à  ferme  .  Subaffittamento  . 

SOUS-fSANDlï  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Bande  qu'on 
met  la  pnmière  aux  fractures  &  soûs  les  autres. 
La  prima  benda  che  j'  applica  immediatamente 
nelle  fratture  . 

SOUS-BARBE  .  V.  Soub.irbc  . 

SOU:,  B*l  RME,  s.  f.  T.  de  Mar.  Descente  d' 
eau  causée  par  les  pluies  ou  par  les  neige1-  fon- 
dues j  laquelle  fait  grossir  les  rivières.  Accresci- 
mento dit  fiumi  cagionato  dalla  pioggia  o  dallo 
scioglimento  dilla  neve  . 

SOUS-Cl.AVIER  ,  I-RK  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Mu- 
scle sous-clavier  j  celui-  qui  est  entre  la  clavicu- 
le Se  la  première  côte  supérieure.  Muscolo  suc- 
clavio. Artères  sous-clavières  ;  celles  qui  sont 
situées  sous  les  clavicules  .  Arterie  succlavie  e 
lubc/avie . 

SOU&CRÏ PTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  souscrit  ou 
qui  a  sou'crit  pour  I'  entreprise  de  quelque  cho- 
se .  Il  ne  se  dit  guère  que  do  ceux  qui  souscri- 
vent pour  l'édition  d'un  livre.  S'iscritto. 

SOUSCRIPTION,  s.  f.  Signature  qu'on  fait 
B,U-des50US  d'  un  acte  pour  )'  approuver  .  Sotcri- 
■iionc  i  sottoscrizione  .  y.  En  T.  de  société,  on  ap- 
pelle souscription,  la  soumission  par  écrit  que 
font  les  associés  de  fournir  une  certaine  somme 
poi:i  une  nouvelle  Compagnie,  ou  pour  quelque 
entreprise.  Soscrizione  .  y.  Il  signifie  aussi  )  la 
reconnoissanee  que  le  Libraire  donne  à  celui  qui 
a  souscrit.  Smaniane  ,  J.  On  appelle  Ja  souscu- 
ption  d'  une  lettre,  la  signature  de  celui  qui  I 
a  écrite , accompagnée  de  certains  termes  d!  wvi- 
ln';,  comme,  votre  très-humble)  &c,  coscrizione  i 
tottoscrizinne . 

SOUSCRIRE]  v.  a.    Ecrirt  son  nom  au  bas  d' 

oit  acte  pour  l'approuver.    Sottoscriverei   toteri- 

.  icgnurc i  firmare.  $.  u  signifie figurénient) 

ntir  j  approuver  ce  qu'un  autre  dît.    in  ce 

seir.  ,    il  est   toujours   suivi   île   I.'    pîi  position    X  ■ 

Scserivrn  t  consentirti   approvar*  i  acconsentire  . 

<i.   Souscrire,  en    .  .de  librairie,  c'est  donner  de 
i*  argent  d'  avanci    poni    I' édition  d' un   livre  ,  OU 
i* engagei  d'en  donnei  pcndanl  le  cours  de  1  loi- 
pi-  jsion  .  Sottesi  ■  i u<  re  . 
souscrit  ,  i'i,.,  part.  V.  le  s.  rbi 

SOUS-  -DIACONAT,  s.  in.  le  troisième  des  Or- 
dres- sacres  )  qui  est  RU  dtssoui  du  Diaconat.  Sod- 
diucvnaio . 

.NOUs-IMAUll-  ,  s.  ,„.  Celui  qui  a  reçu  [«  SOUS- 

fll.il  OUI  H    .     |    ...,;...  „,,n  . 

SOVIS-UOUBLh  ,  adj.  de  t.  g.  Oui  est  la  moi- 
tic  .  la  uni*  . 


SOUS-DOUBLE,    EE  ,    adj.    T.  de  Mat'némati-  . 
que  .  Il  n'  a  d'usage  qu'en  cette  phra5e:  En  rai-  I 
son  sous-doublée  ,    pour  signifier  ,    en  raison  des 
racines  carrées  .  Semidoppio  . 

SOUS-ENTENDRE  ,  v.  a.  Il  se  dit  Iorsqu'  en 
parlant  on  a  dans  l' intention  une  chose  qu'  on 
n'  exprime  point.  Sottintendere  .  $.  On  dit,  qu' 
une  chose  se  sous-entencT,  pour  dire,  qu'elle  est 
réputée  exprimée  .  Ella  t  cosa  intesa  ,  sottinte- 
sa .  §.  On  dit  aussi  en  T.  de  Grammaire  ,  de  cer- 
tains mets  qu'on  n'exprime  pas  &  qu'on  supplée 
toujours.  Sottintendere . 

SOUS-ENTENDU,  UE,  part.    Sottinteso. 

SOUS-ENTENTE,  s.  f.  Ce  qui  est  sous-enten- 
du artificieusement  par  celui  qui  parie  .  Cosa  sot- 
tintesa . 

SOUS-FERME,  s.  f.  Sous-bail,  convention  par 
laquelle  un  fermier  général  cè'de  une  partie  de 
sa  ferme  à  un  fermier  particulier  .  Sottaffitto  ; 
appalto  .  f 

SOUS-FERME,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SOUS-FERMEE,  v.  a.  Donner  ou  prendre  à  sous- 
ferme  .  Affittare  ad  altri;  sottaffittare  . 

SOUS-FERMIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  "qui  prend  des  héritages  ou  des  droits  à  sous- 
ferme  .  Sottaffittatore . 

SOUS-LOCATAIRE  ,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  cel- 
le qui  loue  portion  d'une  maison,  &  qui  la  tient 
du  principal  locataire.  Sublocatore . 

SOUS  LOUER  ,  v.  a.  Louer  une  partie  d'une 
maison  dont  on  est  locataire.  Subaffittare  .  j$.  Il 
signifie  aussi,  louer  une  portion  de  maison,  non 
pas  du  propriétaire  d'  icelle  ,  mais  du  locataire 
de  la  totalité  .  Subaffittare  . 

SOUS-MAÎTRE,  s.  m.  Celui  qui  commande 
sous  un  maître  ,  à  sa  place  .    Sctiomacstro  , 

SOUS-MULTIPLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Arith- 
métique .  Nombre  qui  se  trouve  compris  un  cer- 
tain nombre  de  fois  exactement  dans  un  plus  grand 
nombre.  Sotiomottiplice . 

SOUS-NORMALE,  s.  f.  T.  de  Géométrie.  La 
sous-normale  est  la  partie  de  I'  axe  d'  une  cour- 
be comprise  entre  les  deux  points  ,  où  1'  ordon- 
née Se  la  perpendiculaire  à  la  courbe  menée  du 
point  touchant,  viennent  rencontrer  cet  axe .  Sot- 
tonormale . 

SOUS-ORDRE,  s.  ni.  T.  de  Pratique.  Ordre  ou 
distribution  de  la  somme  qui  a  été  adjugée  à  un 
créancier  dans  un  ordre,  laquelle  est  répartie  en- 
tre les  créanciers  de  ce  créancier  ,  opposafls  sur 
lui  .  Sott' ordine  .  $•  «\n  général,  en  sous  ordre, 
se  dit  de  tous  ceu::  qui  ne  soni  dans  une  affaire 
que  sul"  i  donneur  nt  .  Il  n'est  pas  en  chef  dans 
cette  affaire  ,  il  n'  y  est  qu'  en  sou!  ojd  S  •  De 
11  ,  sous  ordre  est  devenu  substantif)  P"in 
fier,  celui  qui  c«t  soumis  aux  ordres  d'  un  autre 
qui  travaille  sous  lui  à  une  affaire  quelconque  . 
Impiegato  subalterno  . 

SOUS-PERPENDICULAIRE,  s.  f.  T.  de  Géo- 
métrie. C'est  la  même  que  sous-normale.  Sotio- 
perpeadicolart . 

SOUSSIGNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  soussigner  i 
qui  n'est  point  en  usage.  Terme  de  formule  qu' 
on  n'  emploie  que  dans  quelques  phrases  .  Sotto- 
sintt"  . 

SOUSSIGNER  ,  v.  a.  Sottoscrivere  ;  firmare . 

SOUS-TANGENTE)  S.  t".  T.  de  Géométrie  .  la 
partie  de  1'  axe  d'  une  courbe  comprise  entre  I' 
ordonnée  &  la  tangente  correspondante.  Solto- 
tanaente  . 

SOUS-TL'NDAN  TE  ,  s.   f.  T.  de  Géométrie  .   On 
appelle  sous-tendante  d'un  arc,    la  ligne  droite 
ninne  d'une  des  extrémités  de    l'arc  à  l'autre 
.'.  ;./.-  .  sottesa  . 

SOUSTRACTION  ,  s.  f.    Action  de  soustraire. 
>ie  ;  sottraimento  .     §.   Sou- 
straction ,    /'.  d'Arithmétiques   opération  par  la- 
quelle on  oie  un  nombre    d'  un   autre    nombre  . 
_w  ttrazinue  ,  ùifuico  . 

SOI  -  ,    v.   a.    ôter   quelque   chi 

quelqu'  un  ,  le  priver  de  certaines  choses  par  a- 
dresse  ou  par  fraude  .  Sottrarr*  ■  1er  via  .-  invo- 
lare v).  On  dit  ,  soustraire  les  aliments  à  un 
malade,  pour  dire  ,  lui  retrancher  quelque  chose 
de  sa  nourriture  ordinaire •   Scemare  s  diminuir  il 

cibo  a  un  ammalato  .     \).   On  dit,    SOUStraire    des 
le  1*  :  Ii  .n    I-,  mee  ,  i*>ur  dire,, 

les  faire  révolter  contre  leur  Prince,  i  ar  ribel- 
lare ■  sN-  On  dit  au  réciproque,  se  soustraire  de 
la  puissance  paternelle ,  pour  dire,  se  tiru-  de 
ince  de  son  prie  ;  se  soustraire  -i 
la  tyrannie,  pour  due,  sa  délivre)  sic  la  lyian- 
niej  ci  se  soustraire  au  châtiment  ,  pour  due, 
éviter  le  châtiment.  Sottrarsti  ichivare^i  n- -«- 
■are  .    !  liberarsi  .    s).  Soustraire )    ''•  ■' 

Arithmétique  s   ûter  un  nombre  d'un  autre  nom- 
ili .un  .  ai/. .Icare  ,  sbattere  . 

sot  S  i  i-.'  ii,   iITEj  part.  v.  le  verbe. 

SOI  mi    LlTANT.     V.  Sous-fermier . 

sous-'i  r.Ai  1 1-  .    V.  Sdus-fermé, 

SOLVIVI  Alili  ,  s.  f.  P.  de  Gnomonique .  Li- 
gne qui  est  la  commune  section  du  plan  du  ca- 
dran ,  Se  du  méridien  perpendiculaire  ice  ca- 
di .-n  .   I  inea  dt  It  ' .  quinozio  . 

SOUS-VENTRIÉHE ,  S.  f.  Courroie  attachée 
par  ses  deux  extrémités  aux  deux  lune-us  d'  une 


charrette,    &  qui  passe  sous  le  ventre  du  limo- 
nier .  Cignone. 

SOUTANE  ,  s.  f.  Habit  long  à  manches  étroi- 
tes ,  que  1'  on  porte  sous  une;  robe  ou  sous  un- 
manteau  ,  Se  que  l'or,  serre  avec  une  ceinture  . 
Il  est  a  1'  usage  des  gens  d'Église  Se  de  quelque 
magistrats.  Sottana.  0.  On  dit  fig.  qu'un  hom- 
me a  pris  la  soutane,  qu'  il  a  quitté  la  soutane  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  embrassé  ,  qu'  il  a  quitté  1* 
État  Ecclésiastique.  Vestir  la  sottana  ;  abbracciar 
[o  stato   Ecclesiastico  . 

SOUTANELLE  ,  s.  f.  Petite  soutane,  habit  court 
des  Ecclésiastiques,  soutane  qui  ne  va  que  jusqu' 
à  ia  jarretière  .  Sottanella  . 

SOUTE  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Somme  qui  se 
doit  payer  par  Y  un  des  copaftageans  ,  pour  ren- 
dre les  lots  du  partage  égaux  en  valeur.  Suppli- 
mento  .  s).  Il  se  dit  aussi  du  payement  lait  pour 
demeurer  quitte  d'  un  reste  de  compte  .  Suppli- 
mento;  salio  di  conto  .  y.  Soute,  en  T.  de  Ma- 
nne ,  se  dit  des  retranchemens  laits  dans  Je  plus 
bas  étage  d'  un  vaisseau  ,  &  qui  servent  de  ma- 
gasins pour  les  munitions,  soit  de  guerre,  soit 
ce  bouche  .  Stanza  in  un  bastimento  ,  nella  qua- 
le si  rinchiudono  la  solvere  ,  ed  il  biscotto  ;  pa- 
llinolo . 

SOUTENABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  sou- 
tenu par  de  bonnes  raisons  .  Il  ne  se  dit  guère 
que  d' une  opinion,  d'une  proposition,  d'une 
cause,  d'une  affaire.  Sostenibile  y  da  poter  esse- 
re sostenuto  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  qui  se  peut 
endurer,  supporter.  Soffribtle  i  tollerabile  ;  corn- 
portabile  .  "y.  On  dit  aussi  d'  un  poste  ou  des 
gens  de  guerre  ne  peuvent  pas  se  de.endre  ,  que 
c'  est  un  poste  qui  n'  est  pas  soutenable  .  Posto, 
lungo  die  non  può  essere  sostenuto,  difeso  y  che  non 
piti' difendersi  lungamente  . 

SOUTENANT,  s. m.  Celui  qui  soutient  des  thè- 
ses .   Difendente  .  . 

SOUTENEMENT,  s.m.  T.  de  Maçonnerie  .  Ap- 
pui ,  soutien  .  Sostegni  appoggio  ,-  puntello  .  y. 
Il  signifie  ,  en  T.  de  Pratique,  les  raisons  que  1 
on  donne  par  écrit,  pour  soutenir  les  articles  d 
un  compte  -  Difese  i  ragioni  in  difesa  . 

SOUTENEUR,  s.  m.  Celui  qui  soutient  de  mau- 
vais lieux.  Sostenitore  i  montent  tore  i  protettore 
di  lupanari  e  simili. 

SOUTENIR,  v.  a.  Porter,  appuyer,  supporter 
nne  chose.  Sostenere  i  reggere  »  appuntellare  ;  ap- 
.re  .  §.  On  dit  fig.  soutenir  le  faix,  des  af- 
faires, soutenir  une  maison,  soutenir  une  famil- 
le, pour  dire  j  avoir  l'administration  principale 
'.es  affaires)  faire  subsister  une  maison,  une  fa- 
mille .  Sostenere  i  reggere  ,  porta:  e  il  peso  degli 
alarti  sostenere,  mantenere  una  casa,  una  j ami- 
elio  .  §.  On  dit,  qu'  une  troupe  en  soutient  une 
autre,  pour  dire,  qu'  elle  est  destinée  4  l'ap- 
puyer )  à  la  secoui  ir  dans  le  besoin.  On  dit, 
oans  le-mèmc  sens,  qu'on  a  commandé  cinq  cents 
hommes  pour  soutenir  les  travailleurs.  Sostene- 
re) difenderei  soccorrerei  aiutare.  \).  On  dit, 
en  T.  -'•  Musique  ,  que  la  basse  soutient  le  des- 
sus ,  Se  les  autres  parties  .  U  bassons  sostiene  il 
soprano  e  l'altre  parti  .  y.  On  dit  fig.  soutenir 
une  dépense  )  pour  dire,  fournir  ce  qu'il  faut 
pour  une  dépense  .  Sostenere  i  reggere  ;  aurore  nel- 
lo spesa  .  Et  ,  soutenir  la  conversation  ,  pour  di- 
re ,  fournir  à  la  conversation  ,  ce  empêcher  qu' 
elle  ne  vienne  .i  languir  .  Sostenere  la  comerso- 
zione  .  v).  On  dit  aussi  au  réciproque,  se  soutenir, 
poui  dire  ,  se  tenir  debout  ,  se  tenir  sur  ses  jam- 
bes .  Reggersi  i  tenersi  su;  star  su'  picciuoli  i  so- 
stenersi m  pied! ,  o  sulle  gambe,  y.  On  dit  aussi 
qu'un  b  Itl'ment  se  soutient  bien  ,  pour  d  re  ,  qu'  il 
ne  se  dément  point)  qu'il  demeure  i  , do.nl)  è\. 
dans  sou  entier,  tdipzio  eue  sta  sa/ao  ,  che  nuit 
patine.  I).  On  dit  fi.,',  din',  le  mjmc  sens,  qu' 
une  personne  se  soutiuit  bien,  pour  dire,  qu'el- 
le cous-.!  ve  sa  santé)  i-i  vigueur  &  sa  fraîcheur 
plus  long-temps  q  II  son  Ige  ne  semble  le  per- 
nii -ttic.  Monti  leni)  constrtuarsì  bene,  in  buona 
sanità',  J.  On  oit,  que  des  étoiles  se  soutien- 
n  nt  ,  pour  dire,  qu1  elles  sont  ternies  ,  cV  qu'el- 
les ne  S*  amoli   sent  point  .    n.^rc  i  star  s. ildo  . 

si.  On  dit  hg,  qu'un  discours  se  soutient  Lieu  , 
pour  dire,  qu'  il  est  égal  pai  tout  .  Disborso  ben 
condotto  s  che  i  -,, U  ,  il  ai  cui  stile  .  so, tenu- 
ti) .  \J.  On  dit)  s  ii  f.  de  Musique;  d'une  voix 
qui  est  belle  ,  Se  qui  n'est  pas  égale)  qu'  elle  ne 
se  soutient  pas  .  On  dii  .iuss,  ,  itu'  une  personne 
qui  chaule,  soutient  bien  sis  cadence»,  pour  ûv 
re  -,  qu'  elle  fait  des  cadences  longues  Ht  égales, 
Sostenersi,  y.  Soutenir  un  cheval  ,  c'est  le  unir 
dans  la  main  cV  dauss  les  jambes  ensemble  ou  le 
tenir  dam  la  main  seulement.  Sotttnert  un  cavai' 
lo,  sV  Soutenir)  signifie  encore,  assurer,  affir- 
mer qu  eue  chose  est  vr.uc  .  Sostenere  i  afferma-* 
i  e  -  ,i>siit.  e  .  s),  ioni,  nir  ,  si  ;inlie  aus- 
si ,   lié  fend        pal    i  ai  -on    une  opinion  ,   une  doetri- 

,,  .      ..   ,i  difendere,    y.  Soutenir   des 

thè  -  lini   particulièrement,  répondre  dans 

Uni     dl    |  U  -iique  .     car    una  difesa  puablica  . 

e).  On     •     fi  ■  soutenir  son  rang)  sa  dignité)  poui 

dire,  vi-.ie  ,    .i  ;ir  ,    parler  (l'une   uianièie   conve- 
nable .1  s.i   dignité  >    -i  son   rang  .     On  du  ,    dans 
le    même    sens  ,    soutenir    noblesse  .    Sostenerli  ; 
il  h  h  li    i  trot- 
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irait. ir"  ,  o  trattarsi  nobilmente  .  y.  On  ciit,  sou- 
tenir son  caractère,  pour  dire,  vivre,  agir  ,  par- 
ler d'une  manière  conforme  a  1'  idee  qu  en  a  don- 
ne de  soi  .  Sostenere  il  suo  carattere  .  y-  Soute- 
nir ,  signifie  aussi  ,  supporter,  resister  a  quelque 
attaque  ,  à  quelque  chose  dont  il  est  difficile  de 
te  détendre.  Sostenere  ;  resisterei  opporsi  y  difen- 
dersi i  far  resistenza  ;  reggere  y  durar:  .  y.  Un 
dit,  qu'un  homme  a  soutenu  la  question,  pour 
dire  ,  au'  il  a  supporté  la  question  sans  rien  a- 
vruer .  Sostenere  ;  soffrire  la  tortura  .  Et  on  dit  , 
il  V  a  des  vins  qui  ne  peuvent  soutenir  la  mer, 
pour- dire,  il  y  a  des  vins  qui  ne  peuvent  être 
transportés  par  mer  sans  se ;  gâter  .  Vini  che  non 
possono  resgere  al  mare,  soffrir  il  trasporto  per  ma- 
re v  On  dit,  qu'un  criminel  ne  peut  soutenir 
ta  présence  de  son  Juge,  pour  dire,  qu  il  se 
trouble  à  1*  aspect  de  son  Juge  .  Sostenere*  com- 
portare la  presenza  del  Giudice  .  y.  On  dit  aus- 
si ,  ne  pouvoir  soutenir  un  reproche ,  pour  dire  , 
ne  pouvoir  endurer,  ne  pouvoir  souffrir  un  re- 
proche ;  &  ,  qu'  un  homme  ne  peut  soutenir  la 
raillerie  ,  pour  dire,  qu'  il  ne  peut  souffrir  qu 
on  le  raille,  qu'il  se  déconcerte  des  qu  on  le 
-aille.  Sostenere  ;  reggere  y  comportare  y  soffrire  . 
ê.  Soutenir,  signifie  aussi  fig.  favoriser  ,  appuyer 
de  crédit,  d'argent,  de  recommandation  .  so- 
stenere; proteggerei  ajut-are  .  y.  Soutenir  ,  si- 
gnifie aussi  ,  sustenter  ,  donner  de  la  force;  Se  U 
te  dit  des  alimens  .  Sostenerci  mantenere!  sosten- 
tare ;  alimentare  .  ' 

SOUTENU,  UE,  part.  V.  le  verte.  $.  Cui 
dit  ,  qu'  un  discours  est  soutenu  ,  pour  dire,  qu 
il  est  d'  une  égale  force  par  tout  .  Et  on  appelle 
style  soutenu  ,  le  style  oratoire  .  Discorso,  stile 
sostenuto  ,  uguale  .  y.  On  dit,  que  dans  un  ro- 
man ,  dans  une  pièce  de  théâtre  ,  les  caractères 
sont  soutenus ,  pour  dire ,  que  les  personnages 
introduits  gardent  les  mêmes  mœurs  &  les  mêmes 
caractères  .  Carattere  sostenuto  .  <>.  Il  se  dit  en 
T.  de  Blas.  d'  une  pièce  qui  en  a  une  autre  des- 
sous .  Sostenuto  . 

SOUTERRAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  est  sous  ter- 
re ,  qui  vient  de  dessous  terre  .  Sotterraneo  ;  che 
ì  sotterra.  §.  Il  est  aussi  substantif,  &  signi- 
fie ,  dar,s  une  place  de  guerre  ,  un  lieu  voûte  , 
pratiqué  pour  mettre  les  troupes  Se  les  munitions 
a  couvert  des  bombes.  Sotterraneo)  sotterrano* 
v  Dans  le  figuré  ,  on  appelle  ,  souterrains,  des 
voies  ,  des  pratiques  secrètes  pour  parvenir  a  quel- 
que fin.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  mauvaise  part. 
pratiche  segrete  . 

SOUTIEN,  s.  m.  Ce  qui  soutient,  ce  qui  ap- 
puie. Sostegno*  baggiolo  y  basa;  appoggiatolo  i 
appoggio,  y.  Il  signifie  figur.  appui,  défense, 
protection  .    Sostegno  i   appoggio  y    difesa  i  prote- 

■  SOUTIRAGE  ,  s.  m.    Action  de  soutirer  ,.  Tra- 
Ziasamento  del  -vino  ,  ce. 

SOUTIRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SOUTIRER  ,  v.  à.  Transvaser  du  vin,  ou  que.- 
qu'  autre  bpisson  ,  d'  un  tonneau  dans  un  autre  , 
de  manière  que  la  lie  reste  dans  le  premier.  Tra- 
vasare il  vino  ,  ce.  ,..•.,< 

SOUVENANCE,  s.  f.  Souvenir,  rr.tmoiEe  .  Il 
Vieillit.  Ricordanza  ;  memoria;  rimembranza. 

'SOUVENIR,  SE  SOUVENIR  ,  v.  recipr.  Avoir 
mémoire  de  quelque  chose  .  "Ricordarsi  ;  raccor- 
darsi y  risovvenirsi  ;  rammentare  i  rimembrare  / 
tornar  a  mente  ,  a  memoria  .  §.  Se  souvenir ,  s 
emploie  aussi,  pour  dire,  garder  la  mémoire, 
soit  d' un  bienfait  pour  le  reconnoître  ,  soit  d 
fine  injure  pour  s'  en  venger  .  Ricordarsi  ;  tener  a 
mente,  y.  Il  signifie  encore  ,  avoir  soin  .  Aver 
eura  ;  prendersi  pensiero  .  *$•  H  est  souvent  im,- 
personnel  .  Il  me  souvent  d'avoir  lu;  vous  en 
souvient-il  bien  >  Mi  rimembra,  mi  ricordo  d'  a- 
ver  letto  ;  ve  ne  rimembra  egli  ? 

SOUVENIR,  s.  m.  Action  de  la-  mémoire  par 
laquelle  on  se  ressouvient  .  Memoria  y  ricordo  y ri- 
creazione ;  rammentamento  ;  rimembranza  .  $.  Il 
signifie  aussi  ,  la  pensée  par  laquelle  nous  nous 
souvenons  de  quelque  chose.  Ricordanza  ;  rimem- 
branza. Oh  cruel  souvenir!  Ahi  rimembranza  a- 
mara  !  y.  Il  signifie  encore  ,  ce  qui  rappelle  le 
souvenir  de  quelque  chose  .  Segno  y  ricordo. 

SOUVENT,  adv.  de  temps.  Fréquemment ,  plu- 
sieurs fois  en  peu  de  temps  .  Sovente  »  spesso  y 
rpesse  volte  y  spesse  fiate  y  frequentemente  . 

SOUVENTRIÈRE  .     V.  Sous- Ventriere. 

.SOUVERAIN,  AINE,  ad;.  Suprême,  très-ex- 
cellent en  son  genre.  Supremo;  sovrano  i  eccel- 
lente ;  ottimo  ;  singolare  y  eminentissimo  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  absolu  ,  indépendant  .  Sovrano  i 
padrone  assoluto  ,  indipendente .  La  dignité  sou- 
veraine; il  est  souverain  dans  ses  États;  un  Prin- 
ce souverain,  la  dignità  suprema  y  egli  e  sovra- 
no ne'  suoi  Stati  »  un  Principe  sovrano  .  $.  En  par- 
lant de  certains  Juges  qui  ne  jugent  pas  toujours 
en  dernier  ressort,  on  dit,  qu'ils  jugent  au 
souverain,  pour  dire,  qu'ils  jugent  sans  appel 
dans  le  fait  en  question  .  Giudicare  definitiva- 
mente .  y.  On  appelle,  Cours  Souveraines,  celles 
où  le  Roi  est  réputé  présent ,  Se  dont  les  Arrêts 
sont  intitulés  de  son  nom  .  Magistrati  supremi  . 
$.  On  appelle,  dans  le  même  sens,  Conseils  Sou- 
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verains,  des  Tribunaux  qui  jugent  en  dernier  res- 
sort .  Consiglio  supremo  .  y.  Souverain,  est  aussi 
substantif  masculin  ,  Se  se  dit  d'  un  Prince  indé- 
pendant, Se  qui  ne  relève  d'  aucune  autre  puis- 
sance .  Sovrano  y  Principe  .  y.  On  appelle  aussi 
Souverains  ,  les  Princes  qui  jouissent  des  droits 
régaliens  ,  comme  de  faire  des  loix  ,  de  battre 
mònnoie,  d'avoir  droit  dû  vie  &  de  mort,  d  eri- 
ger des  charges  ,  de  faire  la  paix  Se  la  guerre  , 
Sec.  quoiqu'ils  relèvent  d' un  autre  Souverain. 
1  Sovrani;  i  Principi  sovrani. 

SOUVERAINEMENT  ,  adv.  Excellemment  , 
parfaitement.  Sovranamente  ;  eccellentemente  y  ot- 
tintamente  ;  perfettamente  ;  eccelsamente  >  al  su- 
premo grado,  y.  Il  se  dit  quelquefois  en  mal  dans 
le  style  familier.  Cet  ouvrage  est  souverainement 
mauvais.  Cattivo  in  supremo  grado,  y.  Il  signi- 
fie aussi,  d'une  manière  souveraine  &  indépen- 
dante .  Sovranamente  y  da  sovrane  . 

SOUVERAINETÉ  ,  s.  f.  Qualité  &  autorité  du 
Prince  souverain.  Sovranità;  sopranità  y  diritto 
di  Sovrano  .  y.'ll  signifie  aussi  ,  1' étendue  du 
pays  où  un  Prince  commande  souverainement . 
principato  y  Stato  d'  un  Principe  sovrano  . 

SOYEUX.,  EUSE,  adj.  Fin  Se  doux  au  toucher 
comme  de  la  soie  .  Morbido  come  seta  .  y.  U  si- 
gnifie aussi  ,.  plein  de  soie  ,  épais  de  soie  ,  bien 
garni  de  soie  .  En  ce  sens  ,  il  ne  se  dit  que  des 
étoffes  de  soie  .  Setoso  y  setoloso  y  setoluto  i  pieno 
di  seta  . 

SPACIEUSEMENT  ,  adv.  Au  large  ,  en  grand 
espace  .  Al  largo  ;  in  luogo  spazioso  . 

SPACIEUX /EUSE  ,  adj.  Qui  est  de  grande  é- 
tendue  .  Il  ne  se  dit  que  du  lieu  ,  Se  non  du 
temps  .  Spazioso  y  ampio  y  largo  ;  vasto  y  esteso  . 

SPADASSIN,  s.  m.  Bretteur,  traineur  d'épée. 
Spadaccino*  e:.  V.  Bretteur  . 

SPADILLE,  s.  m.  C'est  le  nom  qu'on  donne 
au  jeu  de  F  Hombre  &  à  quelques  autres,  à  l'as 
de  pique,  qui  est  la  plus  haute  triomphe  en  quel- 
que couleur  qu'on  fasse  jouer.  Spadiglia . 

SPAGYRIE  ,    s.  f.  Chimie  medicinale  .   S.gagi- 

' "SPAGYRIQUE  ,  ou  SPAGIRIQUE  ,  ad;,  f.  Il 
se  dit  de  la  Chimie  qui  s'  occupe  de  1'  analyse 
des  métaux  &  de  la  recherche  de  la  pierre  phi- 
losophale  .  C'  est  la  même  chose  que  la  Chi- 
mie métallurgique  ,  ou  la  Métallurgie  .  Spargi- 
rica . 

SPAHI  j  s.  m.  Soldat  turc  qui  sert  a  cheval . 
Spai  . 

SPARADRAP,  s.  va.  Toile  trempée  dans  un 
emplâtre  fondu  .  On  F  étend,  &  on  la  laisse  re- 
froidir .  Sparadrappo  .  _     . 

SPARIES,  s.  f.pl-  T.  de  mer.  On  appelle  ainsi 
tout  ce  que  la  mer  disperse  ,  &  laisse  sur  les 
bord  ,  comme  1'  ambre  ,  le  coral  ,  &e.  Tutto  ciò 
che  il  mare  getta  su  la  spiaggia  . 

SPARSILE  ,  adj.  f.  f.  d'  Astronomie  ,  qui  se 
dit  des  étoiles1  répandues  dans  le  ciel  hors  des 
constellations,  &  auxquelles  les  anciens  ni  les 
modernes  n'  ont  pas  encore  donné  cette  forme  . 
Elles  sont  aussi  appellées  informes  &  sporades  , 
Se  ces  trois  adjectifs  sont  presque  toujours  pris 
substantivement.  Informe. 

S.PARTON,  s.  m.  T.  de  Mar.  Cordage  fais- de 
genêt  d'  Espagne  .  Corda  a"  erba  . 

SPASMATIQUE,  adj.  Assalito  dallo  spasimo. 

SPASME  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  ,  sinonyme  de 
convulsion  .  Spasimo  i  spasima  )  spasmo  ;  convul- 
sione .  .  V    . 

SPASMODIQUE  ,  adj.  de  t.  g,  T.  de  Médeci- 
ne. .  Il  se  dit  des  mouveroens  dont  sont  agitées 
les  personnes  qui  ont  des  convulsions.  Spasmodi- 
co .  $.  Il  se  dit  aussi  des  remèdes  propres  aux 
convulsions.  Quelques-uns  les  nomment  antispas- 
modiques .    Antispasrftodico  . 

SPASMOLOGIE ,  s.  f.  Traité  des  spasmes  ou 
convulsions.  Spasmologia ,  a  trattato  delle  con- 
vulsioni . 

SPATH,  s.  rsu  Mot  emprunté  de  l'Allemand, 
pour  désigner  une  pierre  feuilletée  qui  accompa- 
gne très-souvent  les  mines.  Quelques-uns  disent, 
spar  .  Sorta  di  pietra  che  si  sfalda  facilmente  , 
e  che  d''  ordinario  accompagna  i  filoni  delle  mi- 
niere .  ,, 

SPATULE,  s.  f.  Instrument  de  Chirurgie  &  d 
Apothicairerie ,  qui  est  ronde  par  un  bout,  & 
plat  par  V  autre  .  Spatola  . 

SPATO  LEU,  v.  a.  T.  de  Papét.^  Remuer  avec 
nne  longue  perche  jes  drapeaux  où  la  pâte  dans 
la  cuve  .  Dimenare  i  cenci  y  la  pasta,  con  una  litn* 
ga  pertica  .  , 

SPE,  s.  m.  Le  plus  ancien  des  enfans  de  enceur 
dans  la  Cathédrale  de  Paris.  Jl  più  anziano  des 
cantori  della  Cattedrale  di  Parigi  . 

SPECIAL  ,  ALE  ,  adj.  Déterminé  à  quelque 
chose  de  particulier  .  Speciale  ;  speziale  i  parti- 
colare .  .... 

SPÉCIALEMENT,  adv.  D'une  manière  specia- 
le ,  qui  détermine  ,  qui  exprime  une  personne  , 
une  chose  particulière  .  Specialmente;  spezial- 
mente ;    assegnatamele  i  particolarmente  i    speci- 


ficatamente .  , 

SPÉCIALITÉ  ,  s.  f.  Expression  ,  détermination 
d'  u»e  chose  spéciale  .     Il  n'  -est  guère  en   usage 
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que  dans  la  Pratique,  &  principalement  en  cette 
phrase,  en  parlant  J'hypothèque,  sans  que  la 
spécialité  déroge  à  la  généralité  .  Senza  che  lu 
specialità,  o  spezialit.ì  deroghi  alla  generalità . 

SPECIEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  spé- 
cieuse, avec  apparence  de  vérité.  Speziosamenie ì 
apparentemente  . 

SPÉCIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  apparence  de 
vérité  Se  de  justice.  Specioso:  spezioso  ;  apparen- 
te ;  colorato .  $.  On  appelle  arithmétique  spé- 
cieuse,  celle  qui  a  pour  objet  le  calcul  des  quan- 
tités représentées  par  des  lettres.  On  la  nomme 
plus  ordinairement  ,  Algèbre  .  V  Aritmetica  spe- 
ciosa ,  o  sia  l'  Algebra  . 

SPÉCIFICATION  ,  s.  f.  L'  expression  ,  ir.  dé- 
termination des  choses  particulières  ,  en  les  spé- 
cifiant .  Specificazione  ;  distinzione  . 
SPÉCIFIÉ  ,  É'E  ,  part.  V.  le  verbe. 
SPÉCIFIER,  v.  a.  Exprimer,  déterminer  em 
particulier  ,  en  détail  ..  Specificare  ;  distinguere  } 
determinare ,  o  dichiarar  in  particolare  . 

SPÉCIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Propre  spécialement 
à  quelque  chose.  Il  ne  se  dit  guère  qu'  en  ces 
phrases:  Différence  spécifique  ,  jvertu  spécifique, 
qualités  spécifiques,  remède  spécifique.  Differen- 
za specifica  i  virtù  specifica  ;  qualità  specifica  ? 
rimedio  specifico  .  <jj.  En  T.  d'  Hydrostatique  ,  pe- 
santeur spécifique  ,  signifie  cette  gravité  ou  pe- 
santeur particulière  à  chaque  espèce  de  corps  na- 
turel ,  Se  par  laquelle  on  le  distingue  de  tous 
les  autres  .  Gravità  specifica  .  y.  Il  est  quelque- 
fois substantif.  Le  quinquina  est  un  grand  spé- 
cifique contre  la  fièvre  intermittente  .  la  china 
china  è  un  grande  specifico  contro  la  febbre  inter- 
mittente . 

SPECIFIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  spé- 
cifique .  Specificamente  i  specificatamente  i  partico- 
larmente . 

SPECILLUM ,  ou  SPECULUM ,  s.  m.  T.  de 
Chirurgie  .  Instrument  qui  sert  à  fonder  &  écar- 
ter les  plaies  ,  &  c'  est  la  même  chose  que  son- 
de .  Tenta ,  o  specillo  . 

SPECTACLE ,  s.  m.  Représentation  théâtrale 
que  1'  on  donne  au  public.  Spettacolo  .  §■  Specta- 
cle, se  dit  aussi  de  certaines  grandes  cérémonies 
ou  réjouissances  publiques  .  Spettacolo  ..  §.  Spe- 
ctacle, se  dit  aussi  de  tout  objet  qui  attire  les 
regards,  l'attention,  qui  arrête  la  vue  .  Spetta- 
colo .  $.  On  dit ,  être  en  spectacle  ,  pour  dire  > 
être  exposé  à  l'attention  publique.  Essere  esposta 
cigli  occhi  del  pubblico  ,  agli  occhi ,  agli  sguardi 
di  tutti .  $.  On  dit,  se  donner  en  spectacle,  pour 
dire ,  s'  exposer  aux  regards  Se  au  jugement  dii 
public  .  Esporsi  agli  occhi ,  agli  sguardi  del  pli0~ 
blico  .  Et,  servir  de  spectacle,  pour  dire,  être 
exposé  à  la-  risée,  au  mépris  du  public  .  Dans  ce 
dernier  sens  ,  il  ne  se  dit  qu'  en  mauvaise  part  . 
Servir  di  spettacolo  ,  di  risaia  ;  rendersi  l'  og- 
getto ,  lo  scopo  delie  beffe  ,  degli  scherni  del  pub- 
blico . 

SPECTATEUR,  TRÏCE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  est  présente  à  un  spectacle  ,  comme  à 
la  Comédie  ,  â  Ì'  Opéra,  à  un  Carrousel  ,  à  une 
course  de  bague.  Spettatola;  au  £ém..  Spettatrice . 
v.  Il  se  dit  fig.  de  celui  qui  n'agit  point,  qui 
a'  a  point  de  part  dans  une  affaire  ,  &  qui  a  seu- 
lement attention  à  ce  qui  s'  y  passe  •  Spettatore  i 
osservatore  ;  testimonio  . 

SPECTRE,  s.  m.  Fantôme , n^ùre-surpreor.nte 
que  l'  on  voit  ,  ou  que  V  on  croit  voir  .  Spettro  } 
fantasmai  larva  y  ombra  .  y.  On  dit  faro.  Se  par 
exagération,  d'une  personne  qui  est  fort  gran- 
de ,  hâve  Se  maigre  ,  que  c'  est  un  spectre  .^Fan- 
tasmai ombra  y  uomo  sommamente  magro  .  y.  Eo, 
Physique  ,  on  appelle  spectre  ,  1'  image  colores 
&'oblongue  que  forment  sur  la  muraille  d  une 
chambre  obscure  ,  les  rayons  de  lumière  rompus 
&  écartés  par  Je  prisme  »  Spectre  coloré  .  Spettro 
colorato  . 

SPÉCULAIRE,  s.  f.  Science  qni  traite  de  1'  art 
de  faire  des  miroir*  .  V  arte  di  fare  specchi  . 

SPECULAIRE,  adj-.  f.  Il  se  dit  d'une  pierre 
composée  de  feuillets  brillans  &  transparens.  On 
en  fajt  4^  plâtre  .  Specolare  . 

SPECULATEUR,  s.  m.  Qui  spécule.  Il  ne  se 
dit  proprement  qu'en  parlant  des  astres  Se  des 
phénomènes  du  Ciel.  On  dit  plus  communément', 
Observateur.  V. 

SPÉCULATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  coutume  de 
spéculer  attentivement  .  Speculativo  i  specolaiz- 
vo  .  y.  Il  se  dit  de  même  des  choses  qui  sont  1 
objet  de  la  spéculation  .  Speculativo  .  y.  Il  est 
aussi  substawtif,  Se  alors  il  ne  sedit  guère  que 
de  ceux  qui  raisonnent  profondément  sur  les 
matières  politiques  .  Speculativo  >  politico  . 

SPÉCULATION,  s.  f.  Action  de  spéculer.  Spe- 
culazione s  specolazione  .  $'  I'  signifie  aussi  ,  les 
observations  faites,  écrites  par  les  spéculateurs  • 
Speculazione  t  osservazione  .  §.  Il  signifie  encore, 
théorie  ;  &  en  ce  sens,  il  est  opposé  à  pratique  • 
Specolazionc  y  teorìa  .  .     , 

SPÉCULATIVE  ,  s.  f.  Théorie  ,  science  qui  s 
arrête  à  la  spéculation,  au  simple  raisonnement. 
Speculativa  .     _ 

SPÉCULÉ  ,  EE,  part.  V.  son  verbe. 
SPÉCULER,  v.a.  Regarder  ou  observer  curisi 

se- 
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sèment ,  soit  avec  des  lunettes  ,  soit  à  la  vue 
simple  ,  ks  objets  célestes  ou  terrestres  .  On  dit 
plus  communément  ,  observer  .  Specolare  ;  specu- 
lare ;  osservare  .  s).  Il  signifie  aussi ,  tne'diter  at- 
tentivement sur  quelque  matière,  Jk  alors  ii"  est 
neutre  .  Speculare  ;  speculare  ;  meditare  . 

SPÉCULUM  OCULI,  UTERI,  ANI,  OBIS  , 
s.  m.  Mots  empruntés  du  Latin,  &  adoptés  dans 
notre  Langue  ,  pour  exprimer  les  instrumens  dont 
les  Chirurgiens  se  servent  pour  tenir  1'  œil  ou- 
vert,  pour  dilater  le  vagin  Se  la  matrice  ,  1' 
anus,  &  pour  forcer  un  malade  à  ouvrir  la  bou- 
che .,  Specolo  .  ■ 

SPEE  j  s.  f.  Bois  d'  un  an  ou  deux  .  legno  del 
primo  ,  o  del  secondo  anno  . 

SPÉLONQUE,  s.  f.  Spelonca;  antro;  caverna. 

SPERMATICHE,  ad;,  de  t.  g.  T.  de  Physique. 
1!  ne  se  dit  guère  qu'  en  cette  phrase.  Vaisseaux 
spermatiques  ,  pour  dire  ,  les  vaisseaux  dans  les- 
quels  coule  la  semence  .    Vasi  spermatici . 

SPEF.MATOCÈLE,  s.  f.  T.  de  Chirurgie.  Faus- 
se hernie  causée  par  le  gonflement  des  vaisseaux 
déférens  ,  qui  les  fait  tomber  dans  le  scrotum  . 
Spermntocele  . 

SPERMATOLOGIE  ,  s.  f.  Traité  ou  disserta-' 
tion  sur  la  semence  .  Spermaiologïa  . 

SPERME  ,  s.  m.  T.  de  Physique  .  La  semence 
dont  T  animal  est  engendré  .  Campitura  ;  sperma  . 

SPHACÈLE  ,  s.  m.  Mortification  entière  de  quel- 
que partie  du  corps ,  cau<ée  par  V  interception 
de  la  circulation  du  sang  &  des  autres  humeurs. 

SPHACÉLÉ  ,  HE,  ad;.  Qui  est  attaqué  du  spha- 
eèle  .  Attaccato  da  sfaceli  . 

SPHÉNOÏDAL,  ALE,  ad;'.  Qui  appartient  au 
sphénoïde  .  Che  spetta,  all'  osco  sfenoide  . 

SPHÉNOÏDE  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  C'  est  le 
nom  d'  un  des  os  de  la  tète.  On  l'appelle  aussi 
ba:i!aire,  parce  qu'  il  forme  une  partie  de  la  ba- 
se du  cane  .  Sfenoide  . 

SPHÉNO-PHARYNGIEN  ,  s.  m.  Un  des  mu- 
scles qui  sert  à  la  déglutition  .  Sfenofaringeo  . 

SPHÈRE  ;  s.  f.  T.  de  Géométrie.  Globe,  corps 
solide,  dont  toutes  les  lignes  tirées  du  centre  à 
la  circonférence,  sont  égales.  Sfera,  y.  Sphère, 
se  prend  plus  ordinairement  pour  une  espèce  d- 
machine  ronde  &  mobile,  composée  de  divers 
cercles  qui  représentent  ceux  que  les  Astronome1; 
imaginent  dans  Je  ciel  .  Les  Astronomes  appel- 
lent" cette  sorte  de  sphère,  sphère  armillaire . 
Sfera.;  sfera  armillare,  y.  Sphère,  se  dit  aUSSÎ 
de  la  disposition  du  ciel  ,  suivant  les  cercles  i- 
maginés  par  les  Astronomes.  Sfera  celeste  .  y.  Il 
signifie  aussi,  la  connoissance  des  principes  eie 
l'Astronomie,  qui  on  apprend  par  le  moyen  d 
une  spllérï  .  Sfera  ;  i  prìncipi  dell'  Astronomìa  . 
$.  Il  signifie  encore,  1'  espace  dans  lequel  les  A- 
ïtronomes  conçoivent  qu  une  planète  fait  son 
cours.  Sfera,  ç.  On  dit,  en  T.  de  Physique,  sphè- 
re  d'  activité,  pour  dire,  1'  espace  dans  lequel  la 
vertu  d'un  agent  naturel  peut  s'étendre,  «hors 
duquel  i)  n'a  point  d'action.  Sfera  d?  attività  . 
(j.  Sphère,  signifie  fig.  étendue  de  pouvoir,  d'au- 
torité, de  connoissance,  de  talent,  de  génie.  Sfe- 
ra ;  stato  ;  grado  .  y.  On  dit  quelquefois  ,  qu'  un 
homme  sort  de  sa  sphère,  pour  dire  ,  qu'  il  sort 
des  bornes  de  son  état  ,  de  sa  condition  .  (  teir 
della  sua  sfera  ,  del  suo  slato  ;  far  più  (he  non 
comporta  la  propria  condizione  . 

SPHÉRICITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  sphé- 
jique  .  Sfericità  . 

SPHERTQUÉ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  est  rond  com- 
me un  globe  .    Sferico  i  spcr..le  ;    sfrate  i  di  jur- 

rr,.t  sferica,  y.  il  signifie  aussi  ,  qui  appartient 
à  la  sphère  .  sjerico  ;  sperate  ;  appartenente  alla 
siéra  .  ,  ,   . 

SPHfRIQTJEMENT,  adv.  D'une  manière  sphe- 
Tique,  en  Fortne  sphérique  .  Sfericamente  ;  in  ma- 
niera ifirica  . 

SPHÉKISi ÈRE  ,  s.  f.  Lieu  destin*  aux  diffe- 
rens  exercices  où  les  balles  s'  cmployoient  .  Sfe- 
risteri» ;  /ik;j  dove  si  giuoca  alla  palla  . 

SPHÉRISTIQUB,  adj.de  t.  g,  Nora  générique, 

qui  omiprcnoi  t  cheï  les  Anciens,  tous  les  exer- 
cices on  l'on  se  servoit  de  balles.  Sferiitico  i 
appartenente  agli  aerei..;  del  giuoco  della  pal- 
la .  y.  On  l'emploie  presque  toujours  substanti- 
TCment  ;  Se  alors  on  le  fait  toujours  féminin  ■ 
£f tr ittita  . . 

SPHÉnOIDB,  s.  m.  T.  de  Geometrie.  Corps  so- 
lide, dont  la  ligure  approche  de  celle  de  la  Jphè' 
re  .  Sjeruidc  . 

SPHÉI'.OMACHiri  ,  s.  f.  T.  d'  antiquité  .  Fspè- 
ir  particulière  de  ieu  de  Paume,  dont  les  balles 
étoii  m  -1    plomb  .  sftromachia  . 

SPHINCTER  ,  s.  m.  /.  a'  Anatomie y  qui  se  dit 
*lc  certains  muscles  qui  servent  à  fermer,  à  res- 
si i  re  'les  pai  tics  .  Sfinteri  . 

simung,  s.  m.  Monstre  imaginaire,  que  les 
tirent  av« .ir   eu  le  visage  &  les  mamelles 

é'  une    lemme  ,    lecoips    d'un    lion  ,    &   les. ailes 

d'un  aigle.  Quelques  auteurs  l'ont  l'ait  fémr- 
iiiii.  Sfinge,  y.  On  appelle  aussi,  sphinx,  "i  '• 
rie  Sculpture  ,  une  figure  qui  a  le  visage  &  les 
btamellcs  d'  une  femme,  &  le  reste  du  corps  J' 
un  lion  .  Sili  ,i  . 
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SPICA  ,  s.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Sorte  de  ban- 
dage, dont  les  tours  représentent  en  quelque  sor- 
te un  épi  de  blé  .  Sorta  di  fasciatura  che  si  fa  dx 
foggia  di  spiga  . 

SPICILÈGE  ,  s.  in.  T.  Didactiq.  Recueil,  col- 
lection de  pièces,  d'actes,  Sec.  Spicilegio;  rac- 
colta . 

SPINA-VENTOSA,  s.  f.  Expression  latine  a- 
dopte'e,  dans  notre  Langue,  pour  désigner  &  pour 
caractériser  une  carie  interne  des  os  .  Maladie  , 
qui,  parvenue  à  un  certain  degré,  est  accompa- 
gnée d'  une  douleur  vive  &  piquante  .  Spina  ven- 
tosa ;  carie  interna  dell'  ossa  . 

SPINELLE  ,  adj.  Il  se  dit  d'  un  rubis  d'  un 
rouge  pâle  .,  Spinella  . 

SPINTHEROMETEE  ,  s.  m.  Instrument  pour 
mesurer  la  force  des  étincelles  électriques  .  Spin- 
terometro . 

SPIRAL  ,  ALE  ,  ad;.  Qui  tourne  d'  une  certai- 
ne manière.  Une  ligne  spirale,  est  une  ligne 
circulaire,  qui  à  mesure  qu'  elle  tourne,  s'éloi- 
gne toujours  de  son  centre.  Spirale  ;  fatto  a  spi- 
re .  Il  y  a  aussi  des  montres  à  ressort  spiral  . 

SPIRALE,  s.  f.  T.  de  Géométrie.  Courbe  dé- 
crite sur  uo  plan  ,  &  qui  fait  une  ou  plusieurs 
révolutions  autour  d'un  point  où  elle  commence, 
Se  dont  elle  s'écarte  toujours  de  plus  en  plus  . 
Spirale  .  §.  Il  est  aussi  adjectif.  Ligne  spirale, 
ressort  spiral  ,  montre  à  ressort  spiral  .  Spirale  ; 
fatto  a  spire. 

SPIKALEMENT,  adv.  D' une  manière  spira- 
le .  Spiralmente  ,  a  foggia  di  spira  . 

SPIRATTON  ,  s.  f.  T.  de  Théologie  ,  qui  n'est 
d'usage  que  pour  exprimer  comment  le  Saint-E- 
sprit procède  du  Père  &  du  Fils.  Spirazione . 

SPIRE  ,  s.  f.  T.  de  Géométrie .  Il  se  dit  quelque- 
fois de  la  ligne  spirale  en  général  ,  &  plus  exa- 
ctement d'  un  seul  de  ses  tours  .  Spira.  $.  Spi- 
re, se  dit  aussi,  en  Architecture ,  de  la  base  d' u- 
iic. colonne,  en  tant  que  la  figure  ou  le  profil  de 
cette  base  va  en  serpentant.  Spira  . 

SPirUTUALISATJON,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  Ré- 
duction des  corps  compactes  en  esprit.  Redazione 
de'  corpi  compatti  in  essenz.a  ,  o  spirito  ^  per  via 
della  distillazione. 

SPIIUTUALISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe  . 

SPIHIXUAI.ISER,  v.  a.  Réduire  en  esprit  Ics 
corps  mixtes  .  Raffinare  ;  ridurre  in  essenza  un  cor- 
po misto  , 

SPIRITUALITÉ,  s.  f.  Théologie  mystique,  qui 
regarde  la  nature  de  1' ame  ,  la  vie  intérieure. 
Spiritualità  . 

SPIRITUEL,  ELLE  ,  adj.  Incorporel  ,  qui  est 
esprit  .  Spirituale  ;  incorporeo  .  y.  Spirituel  ,  si- 
aussi  ,  qui  a  de  l'esprit  i  &  il  se  dit  des 
personnes.  Spiritoso;  ingegnose  i  che  ha  dello  spi- 
ri'.; .  y.  Il  se  dit  de  même  de*  choses  ,  &  signi- 
fie ,  ingénieux  ,  cui  il  y  a  de  1'  c  prit  .  Spiritoso  i 
voto  i  vivace  v  acuto  .  §.  On  dit  ,  qu'  un 
homme  a  1'  air  spirituel  ,  la  physionomie  spiri- 
tuelle ,  pour  dire  ,  ou'  à  son  air  ,  à  sa  physiono- 
mie, on  présume  qu  il  a  de  I'  esprit.  Aver  l'  a- 
ria  ,  l'aspetto  d'  ramo  spiritoso  .    y.  Spirituel,  en 

matière  de  dévotion,  signifie,  ce  qui  regarde  la 
condotte  de  l' ame,  T  intérieur  ,  la  conscience  . 
Il  est  oppo<?  a  sensuel,  charnel,  corporel  .  Spi- 
rituale; divoto  ;  dato  alta  spiritual  ila  .  y.  On 
appelle,  Communion  spirituelle,  la  part  que  ceux 
qui  ne  communient  point,  prennent  i  l'action  du 
Prêtre  quand  il  communie  ,  en  s' unissant  xvec  lui 
en  espnl  \unione  spirituale  .    S,  On  dit  ,  qu' 

un  Ecclésiastique  est  Seigneur  spirituel  fit  tei 
rei,  quand,  avec  l'autorité  spirituelle,  il  a  aus- 
M   la   Seigneurie  temporelle  .     EcClesiatlico    che  h.: 
l'autorità    spirituale    e    temporale.     6.     Il  se  dit 

aussi  subst.  Se  alors  il  est  oppo-é  i  tempore! . 

Spirituale.  v.  Spirituel  ,  signifie  quelquefois  al- 
légorique, par  opposition  i  littéral.  Spirituali  i 
...  -'c  urico.  Jacob  cV  Ésati,  dans  le  sens  spirituel, 
représentent  les  bons  6c  les  méchans .  Giacobbe  td 
hsaù  ,  nel  senso  spirituale,  r  apprêtent  ano  i  buoni 
ed  i  t  Attivi. 

SPIRITUELLEMENT,  adv.  D'une  manière 
pleine  d' esprit.  Spiritosamente  i  vivacemente  i  con 
ispirilo,  s).  Il  signifie  aussi,  en  esprit,  commu- 
nier spirituellement  avec  le  Prêtre.  Spiritualmen- 
te ;  in  ispirilo  . 

SPIRITUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  d' 
et  prit ,  qui  c  t  volatil ,  subtil ,  pénétrant ,  coi     i 
sé  de  parties  actives  ,    légères  ,    &  disposées  à  s' 
Cxhaler  .  Spiritoso  . 

SP1TAMK  ,  s.  f.  T.  d'  Hist.  anc.  Sorte  de  me- 
sure cher  les  Crées.  Spitama  . 

SPLANCHNOI.OGIE,  s.  f.  Partie  de  l'Ana- 
tomie  i   qui  traite  des  viscères.  Splancnolngia. 

;spi  END1  OF  ,  s.  f.  Grand  éclat  de  lumière.  Il 
n'est  d'usage  que  dans  Je  style  soutenu,  en  Poé- 
sie. Splendore;  luicntczza  .  y.  11  signifie  figur. 
grand  éclat  d'  honneur  Se  de  gloire  .  Splendine  i 
lustro,  y.  [J  signifie  encore,  magnificence,  , 
pc .  Splendidi  -..•  ,  magntfecuza  ;  pompa  ;  treno  t 
splendore  .  nobiltà  . 

SPLENDIDE  ,  adj.  de  t.  j{.  Magnifique,  som- 
ptu  tue .  Splendido  »  magnifico  i  chiaro  l  ragguar- 
Uivolv  ,   sontuoso  . 

MHLMDIDJbMJNT,  adv.  D'uuc  manière  splen- 


dide. Splendidamente  ;  magnificamente  ;  sontuosa* 
mente . 

SPLÉNÉTIQUE  ,  adj.  T.  de  Médecine  .  Il  se 
dit  de  celui  qui  est  attaqué  d'  opilations  &  d1 
obstructions  dans  la  rate  .  Splenetico  .  lì  se  dit 
aussi  des  remèdes  indiqués  dans  les  obstructions 
de  la  rate  .  Splenetico  ;  che  giova  -al  mal  della 
milza  v 

SPLÉNIQUE  ,  ad;,  de  t.  g.  T.  d'  Anatomie  . 
Qui  appartient  à  la  rate  ,  qui  a  rapport  à  la  ra- 
te .  li  se  dit  aussi  des  méuLçamens  propres  aux 
maladies  de  ce  viscère.  Splenico  ;  che  appartiens, 
alla  milza  . 

SPLÉNIUS,  s.  m.  T.  d' Anat.  C'  est  une  paire 
de  muscles  qu'on  appelleaussi  triangulaires  à  cau- 
se de  leur  forme.  Splcnio  , 

SPODE  ,  s.  f.  T.  de  Chimie  .  On  appelle  ainsi 
le  zinc  calciné  par  le  feu  ,  3c  réduit  en  une  cen- 
dre légère  qui  s'  attache  comme  de  la  suie  aux 
fourneaux  où  1'  on  a  traité  élu  zinc  .  C'  est  un 
remède  dessicatif  qui  s'  emploie  dans  les  mala- 
dies des  yeux.  On  le  nemme  aussi  tutie.  Spodio  f 
îuzia . 

SPOLIATEUR,  s.  m.  Celui  qui  dépouille.  Spo' 
oliatore;  che  spoglia. 

SPOLIATION,  s.  f.  T.  de  Palais.  Action  par 
laquelle  on  dépossède  par  violence  ou  par  fraude  . 
Spogtiamenîo  t  spogliatila  ;  privazione  . 

SPOLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SPOLIER  ,  v.  a.  T.  de  Palais^.  Déposséder  pat 
force  ou  par  violence  .  Spogliare  ;  privare  ;  tor 
via  . 

SPONDA IQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Poesie  la- 
tin: ou  grecque  .  Le  vers  spondaïque  est  un  vers 
examètre  j  qui  est  tout  composé  de  spondées  ,  ou 
du  moins,  qui  a  deux  spondées  à  la  fin  .  Spon- 
daico  . 

SPONDEE,  s.  m.  Sorte  de  mesure  ou  de  pied  , 
dans  les  vers  grecs  Se  dans  les  vers  latins,  com- 
posé de  deux  syllabes  longues.  Spondeo. 

SPONDYLE,  s.  m.  T.  dé  Conchyliologie.  Nom 
générique  que  I  on  a  donne  à  différentes  espèces 
de  coquilles  .  Spezie  di  conchiglia  .  §.  Spondy- 
le  ,  ou  Pied-d'  Une  ,  T.  de  Conchyliologie  ,  nom 
que  les  Naturalistes  modernes  ont,  donné  à  une 
espèce  d' huître  .  Sorla  d'ostrica.  On  a  aussi 
donné  le  nom  de  spondyle  au  col  nerveux  de  la 
chair  de  1' huître  .  la  parte  carnosa,  o  il  collo 
dell'  ostrica  .  y.  Spandyle  ,  T.  d'Anatomie  ,  c'  est 
un  terme  dont  on  se  servoit  anciennement  pour 
exprimer  une  vertèbre  de  1'  épine  du  dos  .  Spon- 
dilo . 

si'ONDYLOLITHE,  s.  f.  Sorte  de  pierre. 
Spondilolito  .  Spezie  di  pietra  in  cui  sono  rappre- 
sentate  le  vertebre  dorsali  de' pìccoli  animali. 

SPONGIBUX  ,  EUSE  ,  adj.  Poreux  ,  de  la  na- 
ture de  l'éponge,  semblable  à  l'éponge.  Spu- 
gnoso . 

SPONGITE,  s.  f.  T.  de  lithologie.  Nom  sot*s 
lequel  quelques  Naturalistes  ont  voulu  désigner 
des  picsrcs  légères  &  spongieuses  ,  qui  ne  sont 
que  des  incrustations  formées  dans  l'eau  sur  des 
végétaux  ou  des  corps  marins.  Spoltrite. 

SPONTANÉE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didact.  Il  n'est 
d'usage  qu'  en  parlant  des  choses  que  l'on  fait 
volontairement.  Spontaneo;  spantano,-  volontario . 
v.  Ili  /.  de  Midt  il  se  dit  des  mouvernens  qui 
s'exécutent  d'eux-mêmes,  Se  sans  la  participa^- 
tion  d     i'  amç.   Spontaneo  . 

SPON  IANKITK  ,  s.  f.  r.  Didact.  qui  signifie, 
«-  consentement  de  la  volonté,  &  qui  n'est  guè- 
ic  d'  usage  qt.c  dans  les  matières  de  Physique  >X 
de  Théologie.  Spontaneità. 

SPONTON.  V.  Esponton  . 

SPORADB.  V.  Sparsile. 

SPORADIQUE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  qui  se 
dit  des  mala. lies  qui  ne  sont  point  particulières 
i  US  pays,  qui  «r  montrent  en  tout  temps,  & 
qui  attaquent  séparément  Se  par  des  causes  parti- 
culières chae]ue  personne  .  il  est  opposé  à  Épi— 
de  miqtie  .   Sporadico  . 

SPORTE,  s.  f.  Sorte  de  panier' de  jonc  que 
peirte   le  Cap'icin  qui   l'ait  la  quète.  Sporta  . 

SPORTULE  ,  s.  t.  chez  les  Romains ,  petit  pré- 
sent de  memnoic  que  1'  on  distribuoit  au  peuple 
avec  du  pain  &  <lu  vin.  Sportala  .  s).  Panier  OU 
corbeille  dans  laquelle  les  pauvres  alloicnt  rece- 
voir ce  que  les  riches  leur  donnoient  .  Sportclla; 
syui  tellina  . 

SPUMOSITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  écu- 
me r\  .  Spumosità  . 

SPUTATION  ,  s.  f.  T.  de  Ms'd.  Action  de  cra- 
cher .  Lo  sputare  . 

SQUAMMEUSE,  adj.  f.  T.  4'Anat.  qui  se  dit  ,1c 
la  suture  de?  temporaux  &  des  pariétaux,  parce 
qu'elle  représente  une  espèce  d' écaille.  Squamc- 
io  i  scaglioso. 

SQUhLF.TTE  ,  s.  m.  Carcasse,  tous  les  ©Sie- 
mens d'un  corps  mort  &:  décharné  ,  joint  ensem- 
ble comme  ih  le  sont  dans  leur  situation  natu- 
relle  .  Scheletro;  carcame;  arcarne,  y.  On  dit  fig. 
el'  une  personne  extrêmement  maigre  &  déchar- 
née, que  c'est  un  squelette,  un  vrai  squelette. 
E  uno  scheletro  . 

SQU11  LE  ,  s.  L  Sorte  d'  oignon  .  Squilla  ;  ci- 
polla squilla  . 

SQUIr. 


6\\ 


sou 


SQUINACIE  .  V.  Esquinancie. 
SQUINE,  ESTUINE,  ou  CHINA,  S.  f.  Plan- 
te qui  croit  à  la  Chine  Se  aux  Intics  Orientales. 
Sa  racine  devient  grosse  comme  Je  poignet  d'  un 
enfant-  .  Bile  est  rougeâtre  en  dehors,  &  de  cou- 
leur de  chair  au-dedans .  On  J'  emploie  avec  suc- 
cès dans  un  grand  nombre  de  maladies  .  Radice 
straniera  buon»  per  l'  idropisìa  . 

SQUIRRE  ,  s.  m.  Tumeur  dure  &  non  doulou- 
reuse ,  causée  par  quelque  obstruction  ,  ou  par  1 
enaississement  des  liqueurs.  Scirro. 

SOUIRV.EUX,  BUSE,  adi.  Il  n'est  guère  d  u- 
sage  j  qu'  en  cette  phrase  s  Tumeur  squirreuse  , 
qui  se  dit  d*  une  tumeur  qui  tient  de  la  nature 
eu  squirre  .  Tumore  scirroso  . 

ST  ,  T,  indéclinable  dont  on  se  sert  pour  im- 
poser silence  .,  Zitto  ;  silenzio. 

STABILITE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  sta- 
ble .  Stabilità;  fermezza  i  saldezza  ;, sodezza .  §. 
On  dit  au  figuré  ,  la  stabilité  d'  un  Etat  ,  la  sta- 
bilité des  Loix  .  Il  n'a  point  de  stabilite  dans 
les  choses  du  monde,  &c.  Stabilita  i  fermezza  i 
costanza.  $.  Stabilité,  se  dit  aussi  de  1  état  de 
permanence  dans  un  lieu:  Se  c'est  dans  cette  ac- 
ception qu'on  dit,  faire  vécu  de  stabilite  dans  li- 
ne Communauté  Religieuse.  Avoir  droit  de  sta- 
bilité .  Far  voto  di  permanenza  .  Aver  diritto  ai 
permanenza  .  .        , 

STABLAT,  s.  m.  Habitation  qui  se  fon*  les 
paysans  des  montagnes  dans  les  etables  ,  ou  H  s 
enferment  pendant  1'  hiver  avec  leurs  bestiaux  . 
Abitazione  fatta  nelle  stalle  . 

STABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  est  dans  un  état, 
dans  une  assiette,  dans  une  situation  ferme.  Sta- 
bile i  fermo  ;  saldo  .  y.  Il  s'  emploie  pjus  ordi- 
nairement au  figuré,  et  signifie-, ™™f- >J«f*; 
ble  ,  permanent  .  Stable  ;  costante;  durevole  , 
permanente  i  fermo  ;  fisso  ;  saldo  i  sodo  i  incommu- 
tabile ;  impermutabile  .  ■■' 

STACHIS  ,  s.f.  Plante  qui  croit  dans  les  terres 
incuites,  &  que  les  Médecins  emploient  dans  les 
bains.  Stacchi,  erba  simile  almarrobjio  .  > 

STADE  ,  s.  m.  Carrière  où  les  Grecs  s  exer- 
çoient  à  la  course,  &  qui  étoit  de  cent  vingt  cinq 
pas  géométriques  de  longueur  ..  Stadio,,  luogo  do- 
ve gli  atleti 'gareggiavano  alla  corsa  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi,  en  parlant  a  la  manière  des  Grecs  , 
une  longueur  de  chemin  pareille  à  celle  de  cette 
carrière  .  Stadio  . 

STAGE,  s.  m.  On  appelle  ainsi  dans  quelques 
É-lises  ,  la  résidence  que  doit  faire  chaque  nou- 
veau Chanoine  ,  afin  de  pouvoir  jouir  des  hon- 
neurs &  des  revenus  attachés  à  la  Prebende  dont 
il  a  pris  possession  .  Residenza.        _ 

STAGiER  ,  s.  m.  Chanoine  qui  fait  son  stage  . 
Canonico  che  fa  la  sua  residenza  .  _     , 

STAGNANT,  ANTE,  adi.  Il  se  dit  principa- 
lement des  eaux  qui  ne  coulent  point.  Il  se  dit 
aussi  des  humeurs  du  corps'humain  .  Stagnante  i 
chi   'taiina  ;  che  non  iscorre  . 

STAGNATION,  s.  f.  Etat  des  eaux,  stagnan- 
tes .  Il  se  dit  aussi  du  sang  ou  autres  humeurs 
gui  cessent  de  circuler.  Stagnamento;  ristagna- 
mento ;  ristagno  .  '     , 

STAIMBOUC,  s.  m.  Espèce  de  chamois.  Stam 
becco  .  ,  '. 

STALACTITE,  s.  f.  Pierre  ou  concrétion  pier- 
reuse ,  qui  se  forme  dans  les  grottes  &.  souter- 
rains ,  &  qui  ressemble  aux  glaçons  qui  s  atta- 
chent en  hiver   aux  toits   des   maisons  .    Statai.- 

" 'STALAGMITE  ,  s.  f.   Espèce  de  stalactite,  ou 
d'incrustation  en  mamelons.  Stalagntiu.  , 

STALLE,  s.  m.  Or.  appelloit  ainsi  dans  les  c,- 
glises,  les  sièges  de  bois  qui  sont  autour  du 
Chœur  ,  dont  le  fond  se  lève  &  se  baisse  ,  & 
sur  lesquels  sont  assis  les  Chanoines-,  les  Ueli- 
gieux  ,  Se  ceux  qui  chantent  au  Chœur  .  seaie 
del  coro  .  ... 

STANCES,  s.  f.  pi.  Sorte  d' ouvrage  de  Poe- 
sie ,  composé  de  plusieurs  couplets  ,  qui  ordinai- 
rement sont  tous  du  même  nombre  de  vers  de 
la  mime  mesure  que  le  premier  coup  et  .  Stan- 
za, y.  Or,  appelle  stances  irregulières ,  celle 
dont  les  couplets  ne  sont  pas  de  môme  mesu- 
re .  Stanze  irregolari  .  y.  Stance  ,  au  singulier  , 
se  dit  de  chaque  strophe  des  stances  .  Stanza  ; 
"     strofa.  .         ... 

STANGHE  ,  s.  f.  T.  de  Blason  ,  qui  se  dit  de 
3a  tige  d'une  ancre,  fusto  d'  un'  ancora. 

STANTE,  ad/,  m.  T.  de  Peinture  ,  qui  signi- 
fie ,  peiné  ,  où  Je  travail  se  fait  trop  sentir . 
Stentato  .  .  . 

STAPHILIN  ,  s.  m.  Espèce  d'  insecte  qui  vit 
sur  les  frtfmens  j  Se  dont  la  piqûre  passe  pour 
leur  être  pernicieuse.  V.  Rachitisme  .  Staphno  . 
STAPHILOME  ,  s.  m.  Maladie  de  Y  œil.  Tu- 
meur qui  s'élève  sur  la  cornée,  en  manière  de 
grain  de  raisin  .  Stafiloma  . 

STAPHLSAIGRE,  ou  HERBE  AUX  POUX,  S. 
f.  Plante-  qui  vient  dans  les  pays  chauds.  Elle 
s'  é.ève  a  la  hauteur  d'  un  pied  &  demi  .  Ses 
feuilles  sont  grandes,  larges  Se  découpées  profon- 
dement. Sa  semence  est  un  vomitif  qu'on  n'em- 
ploie- plus  à  cause  de  sa  violence.  Réduite  en 
poudre,    &    incorporée   avec  du  beurre,   on  en 


STA 

frotte  la  tête,  pour  faire  périr  la  termine,  cani" 
me  son  nom  1'  indique  .  Stafisagia  ;  stafisagria  ; 
strafizzeca  . 

STAROiTE  ,  s.  m.  Seigneur  Polonois  qui  jouit 
d'une  Starostie  .  Staraste  . 

STAROSTIE  ,  s.  f.  Fief  faisant  partie  des  an- 
ciens Domaines  de  Pologne  ,  cédé  par  les  Rois  à 
des  Gentilshommes  pour  les  aider  à  soutenir  les 
frais  des  expéditions  militaires»  Les  Rois  se  ré- 
servent seulement  Je  droit  de  nomravr  à  ces  Fiefs, 
Se  ils  chargent  ies  Starostes  de  payer  le  quart  de 
leur  revenu  ,  qui  est  plus  ou  moins  considéra- 
ble pour  servir  à  1'  entretien  de  certain  nombre 
de  Cavaliers.  Il  y  a  des  Starosties  qui  ont  une 
Juridiction,  &  d'autres  qui  n'en  ont  point»  Sta- 
restìa  » 

STASE  ,  s.  f.  T.  de  Médec.  Se'jour  du  sang  ou 
des  humeurs ,  tellement  engagées  dans  les  vais- 
seaux Jes  plus  ténus,  que  leur  passage  est  impos- 
sible. Ristagno  d'umori  . 

STATHOUDER,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Hollan- 
dais ,  qui  signifie  ,  Amiral  &  Capitaine  Général  . 
C'  est  le  nom  que  l'on  donne  au  Chef,  que  les 
Provinces  Unies  se  donnent  quelquefois  par  un 
choix  qui  se  fait  séparément  dans  chaque  Provin- 
ce .  Statoder  . 

STATHOUDERAT  ,  s.  m.  Dignité  du  Stathou- 
der  .  Dignità  dì  Statoder . 

STATION,  s.  f.  Pause,  demeure  de  peu  de  du- 
rée qu'  on  fait  en  un  lieu.  Il  se  dit  particuliè- 
rement, en  parlant  des  Églises,  Chapelles  &  Au- 
tels marqués  par  le  Supérieur  Ecclésiastique,  pour 
y  faire  certaines  prières  ,  afin  d'y  gagner  Jes  In- 
dulgences .  Stazione  .  y\  On  dit  ,  faire  ses  sta- 
tions ,  pour  dire,  visiter  les  Églises  marquées, 
pour  y  gagner  les  Indulgences  ,  Far-  le  stazioni  . 
§.  On  dit  dans  le  style  familier,  faire  une  sta- 
tion en  quelque  endroit ,  pour  dire  ,  s'  y  reposer 
quelque  temps  .  Far  una  stazione  „  una  fermata 
in  qualche  luogo ,  riposarvisi  .  §.■  On  dit  ,  donner 
une  station  à  un  Prédicateur,  potir  dire,  le  nom- 
mer pour  prêcher  dans  une  Église  pen.ia.it  V  A- 
vent  ,  ou  pendant  Je  Carême.  Nominar  per  Pre- 
dicatore d'  un  Avvento  ,  o  d'  una  Quaresima  .  y. 
Station  ,  dans  les  opérations  trigonometriqu.es  & 
de  nivellement  ,  signifie  ,  les  différens  lieux  ou 
Ì'  instrument  a  été  posé  ,  où  il  y  a  eu  observa- 
tion faite..  Stazione;  fermata  ,  pausa,  del  livel- 
lo .  Ci.  Station,  en  T.  d' Astron.  signifie,  l'état 
d' une  planète  ,  lorsqu'elle  paroit  n' avancer  ni  ne 
reculer  dans  le  Zodiaque.  Stazione. 

STATIONNAlRE  ,  adj-.  de  t.  g.  T.  d'  Anato- 
mie »  Il  se  dit  d'  une  planète  ,  lorsqu'elle  sem- 
ble n'  avancer  ni  ne  reculer  dans  le  Zodiaque  . 
Stazionario  .  \).  On  appelloit  dans  l'Empire  Ro- 
main, Soldats  stationna-ires'-  des  Soldats  distri- 
bués en-  différens  lieux  ,  pour  avertir  leur  Cher 
de  ce  qui  s'  y  passoit .  Soldati  stazionar)  .  $.  Les 
Médecins  appellent  fièvres  starionnaires  ,  des  fiè- 
vres continues  qui  régnent  plus  généralement  Se 
plus  constamment  que  les  autres  pendant  une  ou 
plusieurs  années  .  Febbri  stazionarie  . 

STATIONNAT.  ,  ALE,,  adj.  Où  1'  oa  fait  des 
stations  ,  Il  se  dit  des  Eglises  dans  lesquelles 
on  fait  des  stations  daris  le  temps  de  Jubilé  .  Sta* 
zionale  . 

STATIQUE,,  s.  f..  Science  qui  a  pour  objet  1 
équilibre  des  corps  solides.  Statica^ 

STATISTIQUE  ,  s.  f.  Science  qui  a  pour  but 
de  faire  connoitre  Jes  rentes  ,  le  commerce  Sec. 
d'  un  état .  Statistica  . 

SALMEISTRE,  s.  rm  Nom  qu'  on  doni>e  à 
Strasbourg  à  un  Gentilhomme  qui  esi  admis  au 
Gouvernement  municipal  avec  les  Ammeistrcs  , 
qui  sont  les  Echevins  .    Primo  Console. 

STATUAIRE  ,  s.  m.  Sculpteur  qui  fait  des  sta- 
tues- Statuario  ;-  scultore  .  Il  ne  se  dit  guère  qu' 
en  parlant  Jes  Sculpteurs  de  l'antiquité.  En  ce 
sens,  il  est  adjectif .  Statuario,  y.  On  appelle 
marbre  statuaire  ,  du  marbre  propre  à  faire  des 
statues,  qui  est  blanc  8c.  sans  aucune  tache  ni 
veine,  à  la  différence  de  celui  qu'on  emploie  aux 
ouvrages  d'Architecture.  Marmo  di  statue- .  Sta- 
tuaire, s.  f.  C'est  l'  art  de  faire  les  statues.  La 
Sculpture.  Statuaria. 

STATUE  ,  s.  f»  Figure  d'  homme  ou  de  femme 
de  plein  relief.  Statua,  y..  On  dit  figurément  d 
une"  personne  qui  est   ordinairement    sans   action 
&  sans  mouvement  ,   que  fr'est  une  statue.   Egli 
è  una  statua  . , 
STATUE  ,  EE  ,  part»  V.  le  verbe. 
STATUER  ,  v.  a.  T.  de  Chancellerie  &  de  Pra- 
tique .    Ordonner.    Statuirei    deliberare;    ordi- 
nare. 

STATURE,  s.  f.  Hauteur  de- la  taille  d  une 
personne  .  Statura.  . 

STATUT,  s.  m.  Règle  établie  pour  la  condui- 
te d'une  Compagnie,  soit  Laïque,  soit  Ecclésia- 
stique  ,  pour  la  conduite  d'  une  communauté  des 
Corps  des  métiers  .  Statuto  . 

STEATITE,  s.  f.  Marne  très-fine  &  feuilletée, 
qui  se  dissout  à  1'  eau  ,  &  y  fait  de  l'écume  com- 
me le  savon  .  Steatite  . 

STÈATOCÉLE,  s.  m.  Fausse  hernie.   Tumeur 
du  scrotum  .  Steatocele  ;  tumor  dello  scroto  . 
STÉATOME  ,  s,  m.  Tumeur  enkystée,  qui  con- 


STE 

tient  une   matière  grasse ,    pareille    à  du   suif. 
Steatoma  . 

STÉGANOGRAPHIE  ,    s.  f.    Art    d'  écrire  en 
chiffres  ,  &  de  les  expliquer  .  Steganografia  . 
STÉGÂNOGRAPHIQUE,  adj.  Steganografico . 
STELLION,  s.  m.    Lézard  marqué  des  petites 
taches  semblables  à  des  étoiles  .  Stellione  . 

STELLIONAT  ,  s.  m.  T.  de  Droit  .Crime  que 
commet  un  homme  en  vendant  un  héritage  qui 
n'  est  pas  à  lui  ,  ou  en  déclarant  par  un  contrat 
que  le  bien  qu'  il  vent  est  franc  &  quitte  de  tou- 
te hypothèque  ,  quoiqu'  il  ne  le  soit  pas  »  Stel- 
lionato  . 

STELLIONATAIRE,  s.  m.  Celui  qui  commet 
le  crime  de  stellionat .  Stellionatario  ;  colui  che 
commette  il  delitto  di  stellìonato  . 

ST.EREOGRAPH.fi,  s.  f.  r.  de  Perspective  .  L 
art  de  représenter  les  solides  sur    un  plan.    Ste- 
reografìa . 

STÉRÉOMÉTRIE,  s.  f.  T.  de  Géométrie  .  La- 
science  qui  traite  de  la  mesure  des  solides.  Ste- 
reometrìa . 

STÉRÉOMÉTRE  ,  s.  m.  Instrument  pour  mesu- 
rer les  solides  .  Stereometro  . 

STÉRÉOTOMIE  ,  s.  f.  T.  de  Géométrie  .  L» 
science  de  la  coupe  des  solides,  Sterotomia. 

STÉRF.OTYPAGE  ,  s.  m.  Action  de  faire  des 
stéréotypes  .  Azione  di  fare  degli  stereotipi  . 

STÉRÉOTYPE,  adj.  Il  se  dit  des  livres  sté- 
réotypes -  Stereotipi  . 

STÉRÉOTYPER,  v.  a-  Convertire,  per  mezzo- 
delia  saldatura ,  in  forme  solide  delle  lastre  com- 
poste con  certi  caratteri  mobili. 

STÈRILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  porte  point  de 
fruit  ,  qaoiqu'  il  soit  de  nature  à  en  porter  .  Ste- 
rile ;  infruttuoso.  y\  On  dit  d'  une  femme  qui  ti 
a  point  d'  enfans  ,  après  plusieurs  années  de  ma- 
riage ,  qu'ei'e  est  sterile  .  Donna  sterile  »  §.  Ora 
appelle  annéì-  stérile  ,  une  année  dans  laquelle  la 
récolte  est  mauvaise.  Anno  sterile,  y.  On  dit 
figurément,  qu*  un-  siècle,  a  été  stérile  en  grands 
hommes,  pour  dire  ,  que  dans  ce  siècie-li  il  y 
a  eu  peu  de  grands  hommes;  Se,  que  ta  saison 
est  stérile  en  nouvelles  ,  pour  dire  ,  quJ  il  y  a 
alors  peu  de  nouvelles.  Sterile  .  y..  On  dit  ,  qu. 
un  esprit  est  stérile,  qu'  un  Auteur,  qu'un  Poè- 
te est  stérile,  pour  dire  ,  qu'il  ne  produit  ri  ers 
de  lui  même.  Ingegno,  o  poeta  sterile,  y.  Steri- 
le, se  dit  aussi  figurément  de  plusieurs  autres 
chose»-.  Ainsi  on  dit,  qu'  un  sujet  est  sterile  , 
pour  dire  ,  que  de  lui-même  il  ne  fournit  pas 
beaucoup  de  matière  à  l'Orateur.  Et  on  appelle 
louanges  stériles  ,  des  simples  louanges  qui  ne 
sont  accompagnées  d'  aucune  récompense  ,.  quoi- 
qu'elles  dussent  l'être.  On  appelle  aussi  gloire 
stérile,  une  gloire  dont  on  ne  retire  aucun  a- 
vantage  3  Se  admiration  stérile,  des  éloges  qui 
se  bornent  à  la  simple  admiration  ,  &  qiu  ne 
vont  point  jusqu'à  faire  imiter  ce  qu' on  ao. mi- 
re •  Sterile  ;  arido  ;  infruttuoso  ;  inutile  , 

STÉRILITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  steri' 
le  .  Sterilità  ;  aridità  .  y.  On  dit  figurément,  la 
stérilité  d'un  auteur,  la  stérilité  d'  un  sujet, 
&c.  Sterilità  d'  un  autore,  d'r un  soggetto.  Q.  On 
dit  figurément  d'un  temps  où  it  y  a  peu  ou  point 
de  nouvelles,  qu'  il  y  a  sterilite  eie  nouvelles  ;, 
&  d'  un  ouvrage  d'esprit  où  il  y  a  peu  où  point 
de  pensées  ,  qu'  il  y  a.  une  grande  sterilite  dé- 
pensées. Sterilità  ;  mancanza  . 
'  STERLING  ,  s.  m.  Sorte  de  monnoie  de  com- 
pte en  usage  en  Angleterre  .  Il  ne  se  dit  point 
seul .  Sterlino . 

STERNUM,  s.  m.  T.  d' Anatomie ,  emprunte 
du  latin.  Le  sternum  est  une  partie  osseuse  aur 
s'étend  du  haut  en  bas  de  l'as  partie  antérieure  de 
la  poitrine,  &  avec  laquelle  les-  côtés  &  ics  cla- 
vicules sont  articulées.  Sterno. 

STERNUTATIF,  IVE  ,  adi.  Sternutatele. 
STFRNUTATO-IRE,  adj-.  de  t.  g.  Il  se  dit  des 
remèdes  qui  exci t. nt  1'  étemuement.  11  s  •  prend 
aussi  substantivement  .  Starnutatorio.. 

STÎBIÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Mot  emprunte  du  Lati.'  .  Il 
se  dit  des  remèdes  qui  sont  tirés  de  l'antimoi.:", 
Stibiato  .  Le  tartre  stibié  est  la  même  chose  que 
le  tartre  émétique.  tartaro  siibisito  ..  _ 

STIGMATES  ,  s.  m,  pi.  Marques  des  plaies  de 
Notre-SeigneuF  Jesus-Christ  .  Samr  François  a 
porté  les  Stigmates  de  Jesus- Christ  .  Il  ne  se  dit 
guère  que  dans  cette  phrase.  Stimile-;  stimate. 
STIGMATISÉ  ,  EE,  adj.  Qui  porte  des  stig- 
mates .  Stimatizzato  . 

STIGMATISER  ,  v.  a.  Marquer  une  personne 
au  front  avec  un  fer  chaud.  On  stigmatisoit  les 
serfs  fugitifs  .  Segnar  alcuno  sulla  fronte  con  fer- 

SUL  DE  GRAIN,  ou  DE  GRUN  ,  s.  m.  Nora 
que  les  Peintres  donnent  à  une  couleur  jaune  qu 
ils  emploient  dans  leurs  ouvrages.  Elle  se  tait 
avec  du  blanc  de  céruse  &  des  grenettes  ,  stallo 
di  spincervino  . 

STILIFORME  ,  adj.  Nom  qu  on  donne  aux  a 
pophyses  de  l'osphéno'ïde.  Stiliforme  .. 

STIMULANT  ,  ANTE  ,  ad).  Stimolante  . 

STINKERRE,  s.  f.  Ajustement  de  femmes  > 
sorte  de  mouchoir  de  cou  .  Sorta  di  fazzoletto  an 
donna .  STI- 
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STIPENDIAIT^. .  adi.  -de  t.  geli.  Qui  «st  à  k 
solde  de  quelqu'  un.  Stipendiarlo  )  stipendiato  ; 
assoldato  y  soldaniere  . 
STIPENDIÉ,  ÉE,  part.  V.  ]e  verbe. 
STIPENDIER  ,  v.  a.  Payer  ,  gager  quelqu'  un, 
l'avoir  à  sa  solde.  Il  ne  se  dit  guère  que  des 
soldats  .  Stipendiare  ;  tener  a  suo  soldo  . 

STIPULANT,  ANTE,  adject.  T.  de  Pratique  . 
Oui  stipule.   Stipularne. 

"STIPULATION  ,  s.  f.  T.  de  Pratique,  qui  se 
dit  de  toutes  sortes  de  clauses  ,  conditions  & 
conventions  qui  entrent  dans  un  contrat.  Stipu- 
lazione . 

STIPULÉ  ,  ÉE,  part.  Stipulato. 
STIPULER  .  v.  a.  T.  de  Pratique.  Demander, 
exiger  ,  faire  promettre  à  quelqu'  un    en    contra- 
ctant, J'  obliger  à  telle  &  telle  chose.    Stipula- 
re t  far  contratto  . 

STŒCOLOGIE  ,  s.  f.  Traité  des  éïemens  . 
Stecologia . 

STOÏCIBNj  TENNE,  adj.  On  ne  le  met  pas 
ici  comme  le  nom  d'  une  secte  de  Philosophes  , 
mais  parce  qu'il  est  en  usage  en  diverses  phra- 
ses de  la  Langue.  Ainsi  on  appej  le  maxime  Stoï- 
cienne ,  une  maxime  austère  &  sévère,  telle  qu' 
etoient  cc-jles  des  Stoïciens.  Stoico.  $.  Il  est  aus- 
si substantif;  &  alors  il  signifie,  un  homme  fer- 
me, sévère  &  inébranlable.  Stoico;  severo  s  ri- 
soluto . 

STOÏCISME,  s.  m.  Fermeté,  austérité  ,  telle 
qu'  étoit  celle  des  Stoïciens.  Stoicismo  . 

STOÏQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'insen- 
sibilité &  de  la  fermeté  qu'  affectoient  les  Stoï- 
ciens .  Stoico  ;  saldo  . 

STOÏQUEMENT,  adverb.  En  Stoïcien,  avec 
le  courage  Se  la  fermeté  J'  un  Stoïcien  .  Stoica- 
mente . 

STOKFICHE  ,  s.  m.  Nom  de  toute  sorte  de 
poisson  salé  Se  séché.  Peste  salato  e  secco.  T]  se 
dit  en  particulier  d'  une  espèce  de  moiue  sèche. 
Stoccofisso  y  pesce  bastone  . 

STOLIDITÉ,  s.  f.  V.  Stupidité  . 
STOMACAL,  ALE,    adj.    Qui  fortifie  l'esto- 
mac .  Stomacale  y  stomachica  . 

STOMACHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  l'estomac.  Stomatico.  Il  signifie  encore,  bon 
à  l'estomac.  Stomachico  y  stomacale,  Ç>.  Il  s'em- 
ploie substant.  On  dit,  c'est  un  bon  stomachi' 
que,  &  non  pas  un  bon  stomacal  .  Un  buono  sto- 
machico . 

STOPAROLF.  ,  s.  f  Oiseau  du  genre  des  ber- 
geronnettes .  Sallanseccia  . 

STOHAX  ,  ou  STYRAXj  s.  m.  Espèce  de  rési- 
ne odoriférante  qui  découle  d'un  arbre  des  In- 
des du  nit  me  nom  .  Il  s'  emploie  dans  la  Phar- 
macie. Il  est  ou  liquide  ou  .sec.  Storace.  Cet  ar- 
bre se  nomme  aussi  rtor.ix  eu   styrax.  Storace  . 

STORE)  s.  m.  Espèce  de  rideau  de  coutil  eu 
de  taffetas,  qui  se  lève  &  se  baisse  par  un  res- 
sort,^ qu'on  met  devant  une  fenêtre,  ou  .Ì  une 
portière  de  carrosse,  pour  se  garantir  du  soleil  . 
Stnoja  dell'.'  carrozze  e  simili. 

STRABISME,  s.  m.  /.  de  Médecine.  Situation 
dépravée  du  globe  de  J'eeil  dans  sott orbite .  Stra- 
bismo • 

.'/l  KAMONIUM  ,  s.  m.  Plante  que  l'on  culti- 
ve dans  quelques  jardins  .  Son  fruit  se  nomme 
pomme  épineuse,  ot;  noix  mé  telle-,  Mr. ,  monto  . 

STRANGULATION  ,  s.  f.  T.  didactique  ,  qui 
signifie  étranglement.  Strozzatura . 

STRANGURIE  ,  s.  f.  T.  de  Médecine .  Envie 
fréquente  Se  involontaire  d'  uriner  ,  dans  laquel- 
le on  ne  peut  rendre  l'urine  qu'en  petite  quan- 
tité, goutte  à  goultc  ,  Se  avec  douleur.  Stran- 
è"tia  . 

STRAPASSE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
STRAPASSI.R,   v.  a.  Maltraiter  de  coups.     Il 
est  vieux  Se.  du  style  familier.   Strapazzarvi  m. ti- 
trât tare  i  straziare  j. 

STRAPASSONNE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

STRAPASSONNI'.li  ,  v.  a.  Peindre  grossière- 
ment .  Strapazzare  y  dipignere  alla  grotta. 

STRAPONTIN,    s.  in.   Siège  garni  j   que  l'en 
met  sur   le  devant  dans  les  carrosses    coi, pi  .  ,    OU 
aux  portières  dans  les  grands  carro: 
io  i  sedile.   (J.  Strapontin  ,  en  T.  de  Marini  ,  est 
synonyme  de  Hamac  .  \  . 

STRAS,   s.  m.    Composition  <i»i  imite  le   dia- 
mant ,  Se  qui  tire  son  nom  de  celui  qui  en  est  I' 
ntcur.   Diamante  arljfizialt , 

STRASSE |  s.  f.  Bourre  ou  rebut  de  la  soie. 
i.nrra  Ai  seta  . 

s  i  RAI  AGÈME  ,  s.  m.  Ruse  de  guerre.    Stra- 

ma .  strattagemma  •  incanno  .  $.  Il  se  pi  end 

meni    pour  finesse,    tour  d'adresse,   subti- 

li te  ,    surprise  dont  on   lise  dans   toutes    sortes  il' 

affaires  .  Stratagemma  ;  strattagemma  •  astuzia  . 

STRATBOIQUB,  s.  f.  L'  art  des  stratagemmes 
de  l.i  guerre  •  Arte  de'  stratagemmi  della  guerra , 

■  i  i:a'|  il  ica'IION  ,  s.  t.    r.  de  Chimie.    Ar- 
rangement de  diverses  substances  qu' on  place  par 
lies  dam  .un  vaisseau  .  Stratificazioni  . 

iTHATIFIE,  EE  ,  pare,  v.  le  Verbe  . 

STRATIFIEE)  v.  a.     /.  di  l  lumie.     Arrail   Cl 

I ich  s   des   substances  dans   un   vaisseau. 

gratificare  . 


STRATOGRAPHIE,  s.  f.  Gouvernement  mili- 
taire .  Governo  militare  ., 

STRÉLITZ,    s.  m.  pi.    Les  Strélitz  étoient  un 
corps  d'infanterie  Moscovite,    &    à   peu    près  ce 
que  les  Janissaires  sont  en  Turquie.    JS/cme  d'  un 
'  Corpo  d*  Infanterìa  di  Moscoviti  . 

STRIBORD,  s. m.  T.  de  Marine  .  Le  côté  droit 
du  vaisseau  .  ïl  est  opposé  à  bâbord  .  La  parte 
destra  dilla  nave. 

STRICAGE  ,  s.  m.  T.  de  Drap.  Le  dernier  lai- 
nage qu'on  donne  aux  draps  fins.  Flanatura  . 

STRICT  ,  1CTE,  adj.  Qui  est  étroit,  ressejré . 
Il  ne  s'  emploie  qu'  au  moral  .  Stretto  y  preciso  y 
rigoroso. 

STRICTEMENT,  adv.  D'  une  manière  stricte. 
Stretiamcnte  )  rigorosamente  y  precisamente  . 

STRIE3,  s.  f.  pi.  Filets  semblables  à  des  ai- 
guilles ., Scanalature  ;  scanalature  y  strie  . 

STRIE  ,  ÉE  ,  adj.  Formé  d'  un  assemblage  de 
coips  semblables  à  des  aiguilles.  Canalato  .  $.  Il 
se  dit  en  Architecture  ,  des  colonnes  &  des  pila- 
stres qui  sont  cannelés  dans  toute  leur  hauteur  , 
A. car. alato  ;  scanalato  y  striato  , 

STRIGILLE  ,  s.  m.  Instrument  dont  les  An- 
ciens se  servoient  dans  le  bain  pour  rackr  la 
peau  .  Streggkia  ,  o  strumento  da  rastiar  la  pel' . 
dopo  il  bagna  . 

STRIURES,  s.  f.  pi.  Cannelures  de  colonnes. 
Strie  i  scanalature  .  |J.  La  rayure  des  coquilla- 
ges .  Stria  . 

STRONCLE,  s.  m."  T.  de  Médecine.  Ver  long 
Se  rond  qui  s'  engendre  dans  les  intestins  .  L  ru- 
brico lungo  e  tondo ,  che  si  genera  negl'  inte- 
stini . 

STROPHE,  s.  f.  Couplet  cu  stance  d'une  o- 
de  .  Strofa  y  strofe  y  stanza  . 

STRUCTURE  ,  s.f.  La  manière  dent  un  édifice 
est  bâtf .  Struttura  >  costruttura  ;  fabbrica  y  magi- 
stero .  (>.  On  dit  ,  la  structure  du  corps  humain  , 
pour  dire,  la  manière  doni  le  c<  rp^  humain  est 
composé  ,  dont  1er-  parties  du  corps  humain  sont 
arrangées  cnlr' elles.  On  dit  de  même,  la  stru- 
cture du  corps  clés  animaux.  Struttura  f  maciste 
ro  .  (J.  On  dir  figur.  ,  la  structure  d'un  discours^ 
pour  dire ,  l'oidre,  'a  disposition')  l'arrange- 
ment des  parties  d'  un  discours  .  On  dit  aus-i  . 
la  structure  d'un  Poëme .  Costruzione  ,  dettato  , 
testura  a'  Un  discorso  ,  d'un  [>■  una  . 

YGES  ,  s.  m.  Synonyme  de  Vampire  .  V. 
STLC,  s.  m.  Espèce  de  mortier  cui  est  fait  de 
marbre  blanc  pulvérisé  &  môle  avec  de  la  chaux, 
8c  dont  on  fait  quelquefois  des  enduits  de  murail- 
le s .  tics  ornemens  d'Architecture  Se  des  figures. 
S  lui  ce . 

Ouvrier    qui  travaille  eu 


STLCATEU1Î  ,  s 
stuc  .  Stuccatole. 

STUDIEUSEMENT,  adv.  Avec  soin  .  Diligen- 
temente i  studiosamente  y,  accuratamente . 

STUDIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  aime  1'  étude. 
Studioso _.  ..m.;/. u  dello  studio  . 

STUPEFACTÏF ,  adj.  T.  de  Ufi.  Remède  qui 
endoit  les  parties  malades  &  qui  en  ôte  le  senti- 
ment .  Stupefatti 

STUPÉFACTION  ,  î.  f.   T.  de  Méd.  Engourdis- 
se ment  d'une  partie  i\u  corps.  Stupefa  urne  •  in- 
lirszzameiitn .  <s.  Fig.  Ktonncmcnt  extraordinaire. 
Si  extatique.  Stupore  ,  sorpresa. 

STUPEFAIT,  AITE  ,  adj.  Il  se  dit  familière- 
ment de  celui  que  la  surprise  de  quelque  chose 
rend  cimine  interdit  Se  immobile.  Stupefatto  i 
str.rditf  .   attonito  i  stupidito  . 

STUPÉFIANT,  ANTE,  adj.  Qui  stupéfie.  Sttt- 

'"'  ■    , 
STUPÌ  FIE  ,  ili  ,  part.  V.  le  verbe  . 
STUPÉFIER  ,  v.  a.  Engourdir,  étonner,  rendre 
immobile.   Il  n' est  que  du  discours  familier  .  Slu- 
pefare  .  stordire  •  empiere  dì  stupore. 

STUPEUR)  S.  f.  T.  ae  Médecine.  Engourdisse— 
ment,  assoupissement)  diminution  de  sentiment 
èx'  de  mouvement,  stupore •  intormentimento, 

STUPIDE)  adi.  de  t.  g.  Hébété,  d'  un  esprit 
lourd  ci:  pesant  .  stupido  .  attonito  i  intronato  , 
smemorato  ,  stordito,  s).  Il  se  dit  quelquefois  des 
choses  i  Silence  stupide ,  inseniibijfté  stupide  ■  Sì- 
len  io  stupido  .  stupida  insensibilità  .  s"*.  Il  c>t 
aussi  substantif,  en  pai  Lut  des  personnes.  Stu- 
pido i  sciocco  t  instatalo  ,  t.  .  smemora- 
to t  diisnnato  ,•  baioso  t  stordito  ,  balocco  t  scem- 
pi..tu  j  mttuui'i  i  trasognato  ;  capanone  i  gocciolo- 
ni ■  tivale  t  balordo,  mellone,  pecorone  i  atluc- 
taceio  •  meniti. ilio  y  capocchio  y  babbuccia  >  balb.< 
giani  t  ■  toi 

STUPIDEMENT)  adv.  D' une  manière  stupide. 
Stupidamente  .  goffamente  •  da  stupido  . 

stupì  DITE  >  s.  f.  Pesanteur  d'esprit,  stupi- 
dità ì  stupidezza  ì  mellonaggine  i  smimoraggi  i  , 
:  tot  ■  igiene  . 

STYGIENNE  ,  adj.  F.  T.  di  Chimie  .  Lau  sty- 
glenne;  l'eau  forte.  Acquaforte. 

S'J'Yi.H,  s.  in.  C:' étoit  panni  les  anciens,  nue 
sorte  de  poinçon  ou  glosse  aiguille,  avec  la  poin- 
te de  laquelle  on  écrivojt  sur  des  tablettes  en- 
duites de  cire.    Suie.     $,   Style,  se   dit  aussi   de 

l'aiguille  d'un  cadran  solaire.    Ago ,    v.  Stylé  -, 

signifie  encore)  la  manière  de  .cou  d'écri  SUBDIVISION   .   s. 

re .  stile .    J.  oa  dit ,  style  de,  l'  tctiturcj  pam  j  d'  jh  tout  di  u 


dire,  les  expressions  usitées  dmis  l'Ecriture  Saia*- 
te  .  Stile  della  Divina  Scrittura  .-  \).  On  dit  , 
style  du  Parlement,  style  du  Palais,  pour  dire, 
les  formules  selon  iesquelles  on  dresse  les  actes 
judiciaires.  On  appelle  aussi  style,  le  livre  qui 
contient  ces  Formules.  S*  ile  forense .  §.  On  dit, 
style  de  Pratique,  pour  dire,  les  termes  dont  on 
ne  se  sert  que  dans  la  Pratique.  Stile  curiale, 
del  foro.  $.  Il  signifie  aussi  ,  la  manière  de  pro- 
céder en  Justice  .  Sale  ,  mudo  di  procedere  nelle 
cause,  nelle  lìti  .  §.  On  appelle  vieux  style,  la 
manière  dont  on  comptait  dans  le  Calendrier, 
avant  sa  réformation  par  Grégoire  XIII  .  Et  nou- 
veau style  ,  la  manière  dont  on  compte  depuis 
cette  réformation  .  becchi'  stile ,  nuovo  stile  .  $. 
Style,  signifie  figurément  Se  t-imilièrcnaent ,  la 
manière  <i'  agir  ,  de  parler  .  Stile  ,  modo  ,  costu- 
me ,  maniera  di  procedere  ,  di  favellare  .  $.  On 
dit,  il  faudra  bien  qu'il  change  de  style  ,  pour 
dire  ,  il  faudra  bien  qu'  il  change  de  conduite  , 
de  minières  .  E&li  ha  ben  da  cambiar  tenore  di 
vi'.a,  da  cangiar  modo  ,  maniera  di  vivere  ;  con- 
verta beh  che  cangi  stile  , 

STYLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
STYLER  ,  v.  a.  Former,  dresser,  habituer  .  Il 
est  du  style    familier  .    Avvezzare  y   addestrare  t 
render  pratico  i  ammaestrare  ••  istruire  . 

STYLET  ,  s.  m.  Sorte  de  poignard  ,  dont  la  la- 
me est  ordinairement  triangulaire,  ■&  si  menue, 
que  la  blessure  qu'il  fait  est  presque  impercepti- 
ble .  Stiletto  y  pugnale  y  stilo  • 

STYLI'J'È,  adj.  Qui  reste  sur  une  colonne  .  Stì- 
nta . 

STYLOBATE,  s.  m.  T.  d'  Architecture .  Piéde- 
stal d'  une  colonne  ou  le  soubasement  de  l'a- 
vant corps  d'  un  édifice  .  Piedistallo  ;  piede- 
stalli . 

s  l'YPTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.    T.  de  Méd.    Qui  a 
la  vertu  de  ressen-er  .    Il  se  prend  aussi  substan- 
tivement .  Slitico  i  astringente  . 
STYRAX  .     V.  Storax  . 

S'IYX  ,  s.  m.  Fleuve  des  enfirs ,  selon  les  poè- 
tes .   S  tige  . 

SU  ,  SUE  ,  part,  au  verbe  Savoir  .  V.  (J.  II  -s' 
emploie  au.<*i  >ubst.  et  signifie,  la  connaissance 
qu'on  a  de  queque  chose  .  II  n'  est  guère  en  usa- 
ge que  dans  cette  manière  'le  parier  adverbiale  ; 
au  vu  Se  au  su  de  tout  le  morde-  .  A  vista  e  sa- 
puta di  tutu  . 

SUAGE  ,  s.  m.  T.  de  Chaudronniers ,  Serruriers, 
ec.  Tas  à  plusieurs  crans  ,  dans  lequel  on  resser- 
re &  on  unit  parfaitement  le  cuivre,  Sec.  Scan- 
nello . 

SUAIRE  ,  s.  m.  Linceul  dans  lequel  on  ense- 
velit un  H. oit  .  Sudario.  (J.  On  appelli  Suini  .Suai- 
re, les  linges  que  l'on  troit>a\oir  servi  à  ense- 
velir Notie-Sigmur  .  Il  Santissimo  Sudari'  .  vj. 
On  appelle  aussi  Saint  Suaire  ,  une  petite  repré- 
sentation en  peinture  du  Saint  Suaire.  Immagine 
d~  i  Santissimo  Sudario  . 

SUANT,  ANTE,  adj.  Qui  sue  .  Sudante  y  che 
suda  . 

SUAVE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  doux  &  agréa- 
ble .  Il  n'est  guère  d'usage  qu'en  parlant  des  o- 
deurs.  Soavjs  y  grato  ;  giacendo , 

SIJAVIIE,  s.  f.  Douceur,  agrément.  Soavità  i 
giocondità,  t).  H  Mgnifie,  en  termes  de-  spiritua- 
lité, certaine  douceur  qui  se  fait  sentir  X  l'aine, 
quand  Dieu  la  favorise  .  Soavità  y  dolcezza  spiri- 
tuale ■ 

SUBALTERNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  subor- 
donné à  qnelqu'  un  ,  qui  est  sous  quclru'  un  ;  &: 
c'est  dans  citte  acception  ,  qu'on  dit  dans  l"  or- 
dre de  la  Justice  ,  |ngc  subalterne  ,  Juridiction  , 
suge,  lustiee  subaltèrne)  pour  dire  ,  un  Juge, 
un  Siège  ,  une  Juridiction  qui  est  au-dessous  d' 
un  autre  .  Subalterne  ,  subordinato ,  §.  En  7'.  de 
Guerre,  on  appelle  Officier  subalterne  ,  un  Offi- 
cier qui  est  sous  un  autre  Officier ,  comme  un 
Lieutenant  sous  un  Capitaine,  iffiziate  subalter- 
no. *5.  Il  se  dit  aUSSÎ  en  parlant  des  arts,  des 
sciences  Se  des  professions  qui  dépendent  de  quel- 
que autre  art  cV  de  quelqu  autre  science  .  Subal- 
terno t  subordinato  .  (J.  On  dit  quelquefois  .-b\o- 
lu  n  ii  ,  Ici  !,l  ilternesj  &  alors  on  sous-entend 
le  mot  de  Juges  ou  d  Officiers.    /  tu'/alterni. 

SUBDELEGATI  ON,  s.  f.  Commission  par  la- 
quelle un  Officier  supérieur  commet  un  particu- 
lier pour  agir  sous  ses  ordres  Ce  en  son  absence  . 
Il  se  dit  principalement  en  parlant  des  Officiers 
députés  pour  agir  en  certaines  occasions  sou*  les 
Intcndans-  des  Provinces.  Suddelegaziolte  . 

s'  BDBLÉGUB,  Éb  ,  part.  Sitddetegato  .  $. 
Nulidi  irvur  ,  est  aussi  substantif  masculin  .  Les 
Intendans  des  Provinces  oui  des  subdélégués .  sud- 
dt  legato  . 

SUBuÉLEGUER  ,  v.  a.  Commettre  avec  pou- 
voir d*  agir  )  de  négocier,  il  se  dit,  Icrsqju  un 
homme  ayant  autorité  de  son  Piince  ,  commet 
quelqu*  un  pour  agir  en  sa  place  .  Suduetcgarc  . 
SUKDJ  VIS  i  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
SUBDIVISER  .  v.  a.  Divism  en  plusieurs  par- 
ties, la  partie  d?  un  tout  déjà  divisé.  Suddivi- 
derei subdivtdcrr  ,  ivltadividtre  , 

i.    Division   d'  une  partie 
Suddivisione .» 
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SUISDTJPLE,  ad?,  de  t.  g.  V.  Sotis-ckmb  !e  . 
SOBHASTATlOSf ,  s.  f.   T.  de  Coutumes  .  Ven- 
te publique  au  plus  offrant   &    dernier   enchéris- 
se'..r  ,  soit  des  meubles  ,   soit  d'  immeubles .    Su- 
bastazione  i  vendita  all'  incanto  . 

SUBHASTER  ,    v.  a.    Vendre  des   héritages  au 
cri  public.    Subastare;  vendere  a  tromba.. 
SUBT,,  IH,  part.  V.  le  verbe. 
SUBJECTION,  s.  f.  Fis-  de  Rhétor.  Interroga* 
■zioic  e  risposta  da  se  . 

s:;riNTRANT£,  adj.  f.  Il  ne  se  dit  que  dans 
crete  phrase:  Fièvre  subintrante ,  pour  signifier, 
une  fièvre  dont  un  accès  commence  avant  que  le 
précédent  soit  fini.  Febbri  subentrante  . 

SUBJONCTIF,  s.  m.  T.  de  Grammaire  .  On  ap- 
pelle ainsi  un  des  modes  dans  la  conjugaison  du 
verbe  .  Subjuntivo  ;  conjuntivo  . 

SUBIR  ,  -v.  a.  Être  assujetti  à  ce  qui  est  or- 
donné, prescrit,  imposé.  Essere  assoggettato  y  sot- 
toposto. Subir  la  peine  .  Portar  la  pena  .  §.  On 
dit,  subir  la  question,  pour  dire,  être  mis  à  la 
question.  Et,  subir  l'examen,  pour  dire,  être 
mis  à  1'  examen  ,  suivant  les  formalités  ordinai- 
res. Esser  posto  alla  tortura,  all'  esame  .  y.  On 
dit,  en  T.  de  Palais ,  subir  l'interrogatoire,  pour 
dire,  coaiparoitre  devant  le  Juge,  &  répondre_  à 
ses  interrogations  .  Comparir  davanti  al  Giudice 
e  rispondere  al  di  lui  interrogatorio  . 

SUBIT,  ITE,  adj.  Prompt,  soudain,  qui  ar- 
rive tout  à  coup  .  Improvviso  ;  repentino  y  subi- 
taneo i  subito  y  veloce  y  presto  y  pronto  . 

SUBITEMENT  ,  adv.  Soudainement  ,  d'  une 
manière  subite  .  Improvvisamente  y  subitamente  s 
repelli  inameni  e  . 

SUBJUGUÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SUBJUGUE!'.  ,  v.  a.  Réduire  en  sujétion  par  la 
force  ces  armes  .  Soggiogare  y  debellare  ;  sotto- 
mettere y  vincere  .  v.  Subjuguer  quelqu'  un  ,  se 
dit  dans  la  conversation  ,  pour  dire  ,  prendre  le 
dsssus  ,  prendre  1'  ascendant  sur  quelqu'  un  .  So- 
perchiare i  superare  ;  vincere  . 

SUBLIMATION,  s.  f.  Opération  de  Chimie, 
par  Iaqudle  les  parties  volatiles  d'  un  corps  ,  e- 
levées  par  la  chaleur  du  feu,  s'attachent  au  haut 
du  vaisseau  .  Sublimazione  y  sttblimamenio  y  raffi- 
namento .  .    ,  . 

SUBLIMATOLE,  s.  m.  T.  de  Chimie.  Vais- 
seau dans  lequel  on  recueille  les  parties  volatiles 
élevées  par  le  moyen  du  feu  .  Sublimalorio ...  > 
SUBLIME  ,  adj.  de  t.  g.  Haut  ,  releve.  II  n 
est  d'  usage  que  dans  les  choses  morales,  ou  qui 
regardent  j'  esprit .  Sublime  y  alto  y  eccelso  y  emi- 
nente ;  elevato.  y.  En  T.  de  Mathématique.  Géo- 
métrie sublime  est  le  nom,  qu'on  donne  à  la 
Géométrie  infinitésimale,  ou  des  infiniment  pe- 
tits .  Geometrìa  sub/ime,  o  trascendente  .  y.  En 
T.  a'  Anatomie  ,  on  donne  le  nom  de  sublime  à 
deux  muscles  fléchisseurs  des  doigts  ,  1'  un  de  la 
main  &  i'a'jtrc  du  pied  ,  par  opposition  avec  un 
autre  caché' par  chacun  d'eux  qu'on  appelle  pro- 
fond. Muscolo  sublime,  o  perforato.  y.  Il  se 
mec  aussi  substantivement,  Se  alors  il  se  dit  de 
ce  qu'il  y  a  de  grand  Se  d'excellent  dans  les  sen- 
timens,  dans  les  actions  vertueuses,  dans  le  sty- 
le .  -'/  sublime  . 

SUBLIMÉ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  les  parties 
volatiles  du  mercure  ,  élevées  par  le  moyen  du 
feu  dans  un  matras  ,  ou  dans  une  cornue  .  Soli- 
talo . 

SUBLIME  ,  !-:E  ,  part.  V.  le  verbe  .  ■ 

SUBLINîf-MENT  ,  adv.  D'  une  manière  subli- 
me .  Sublimemente  y  altamente  . 

SUBLIMEE  j  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Élever  les 
parties  volatiles  d'un  corps  par  le  moyen  du  feu, 
dans  un  matras,  ou  dans  une  cornue,  Subit- 
mare  .  .  , 

SUBLIMITE,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  su- 
bi'me  .  Sublimità  y  altezza  ;  eccellenza  . 

SURLINGUAL,  ALE,  adj.  T.  d' Anat.  Qui  se 
dit  des  parues  qui  sont  situées  sous  la  langue  . 
Sublinguale . 

SUBLUNAIRE  ,  adj.  de  t.  g. 'Qui  est  entre  la 
terre  &  l'orbite  de  la  Lune.    I!  n'est    guère  en 
ycage  que  dans  le  didactique.  Sulluuare  . 
SOBMEBGE,  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe  . 
SUBMtRGba  ,  v.  a.    Inonder,  couvrir  d   eau  . 
Sommergere  y  inondare  ;  allagare  y  dilagare  y  som 
menare  .    y.  On  dit  d'  un  vaisseau  qui  a  péri  en 
enfonçant  dans  1'  eau  ,    ou'  i!  a  été  submerge  ;  & 
nue  ceux  qui  étoieni  dedans  ont   été    submerges  , 
pour  dire  ,  qu'ils  ont  été  noyés  .  Nave  clic  ù  sta- 
ta sommersa)  affondata,  e  coloro  che  v'  er un  den- 
tro sono  stati  affogali  ,  annegati,  sommersi  . 

SUBMERSION,   s.  f.    Grande  &  forte  inonda- 
tion ,    qui  couvre  totalement  le   terrain    inondé. 
Sommersione  y  allagamento  y  sommer  girne  nto  i  inon- 
dazione. . 
SUBMULTIPLE  .    V.  Sous-multiple  . 
SUBNORMALE.    V.  Sous-normale  . 
SUBORDINATION,  s.  f.    Certain  ordre  établi 
entre  les  personnes  ,   Se  qui  fait  que  les  unes  dé- 
pendent des    autres  .  isubordinazione  y   subordina- 
mento  .    y.  Il  s'  emploie   aussi    particulièrement , 
pour  signifier  ,   la  dépendance  d'  une  personne  à 
1'  é;ard  d'  une  autre  .  Subordinazione  y  dipenden- 
za T  y.  Il  s*  dit  de  même,   de  la  dépendance  où 


certaines  sciences  Si  certains  arts  sont  X  1'  égard 
de  quelques  autres,  comme  la  Pharmacie  à  l'égard 
de  la  Médecine  ,r  Subordinazione  y  dipendenza. 
SUBORDONMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
SUBORDONNEMENT >    adv.    En    sous-ordre. 
Subordinatamente  y  con  subordinazione  . 

SUBOaDONNEft  ,  v.  a.  Etablir  un  ordre  de 
dépendance  de  l'inférieur  au  supérieur.  Subordi- 
nare .  v.  Il  se  dit  aussi  de  certaines  choses  . 
Dieu  a  subordonné  certaines  causes  à  d'  autres. 
Les  Loix  du  Royaume  ont  subordonné  certaines 
Juridictions  d  d'autres  .  Subordinare  i  rendere  di- 
pendente . 

SUBORNATEUR  >  s.  m.  T.  de  Pal.  Subomatore 
di  (estimonj  . 

SUBORNATION,  s.  f.  Séduction  par  laquelle 
on  engage  quelqu'un  à  faire  quelque  chase  contre 
son  devoir  .  Subornazione  s  subornamento  i  sobilla- 
mento y  sodducimento  . 
SUBORNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SUBORNER,  v.  a.  Séduire  ,  induire  ,  porter 
à  faire  une  mauvaise  action,  une  action  contre 
le  devoir  .  Subornare  j  subillare  /  indurre  a  mal 
fare  . 

SUBORNEUR,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  suborne.  Subomatore  y  seduttore. 

SUBRÉCARGUE  ,  s.  m.  Mot  emprunté  de  /' 
Espagnol  .  Nom  que  1'  on  donne  à  des  Officiers 
de  la  Compagnie  des  Indes  ,  dont  les  principales 
fonctions  sont  de  vendre  dans  les  Comptoirs  ds 
la  Compagnie,  les  marchandises  qu'elle  y  a  fait 
porter,  &  d' y  acheter  celles  qui  leur  ont  été 
désignées  avant  leur  départ  .  Uffiziale  della  Com- 
pagnia dell'  Indie  ,  il  cui  impiego  è  di  comperare 
e  vendere  le  mercanzìe  di  cui  si  da  loro  incom- 
benza .  _ 

SUBRECOT,  s.  m.  Le  surplus  de  1' ecot  ,  ce 
qui  reste  à  payer  au-delà  de  ce  qu'  on  s'  étoit  pro- 
posé de  dépenser  .  Ils  avoient  compté  de  ne  dé- 
penser chacun  qu'une  pistole,  il  y  a  eu  un  écu 
de  subrécot  par  tête.  Il  est  du  style  familier  .  Il 
sovrappiù  dello  scotto  .  §.  Il  sé  dit  aussi  fami- 
lièrement au  figuré,  pour  dire,  une  demande  qui 
vient  par  dessus  les  autres  ,  &  à  laquelle  on  ne 
s'  attendoit  point  .  Sovrappiù  . 

SUBREPTICE  ,  adj.  de  tout  genre.  Terme  qui 
se  dit  des  grâces  obtenues  par  surprise  .  Lettres 
obreptices  Se  subreptices  .  Il  y  a  pourtant  cette 
différence,  qu' obreptices,  se  dit  particulièrement 
des  lettres  de  Chancellerie,  obtenues  sur  un  ex- 
posé où  l'on  avoit  omis  d'exprimer  quelque  cho- 
se d'  essentiel  ;  &  subreptices ,  de  celles  qui 
ont  été  obtenues  sur  un  exposé  faux  .  Surretti- 
zio .  .  ,, 

SUBREPTICEMENT  ,  adverb.  D'  une  maniere 
subreptice  .    Surrettiziamente  i   in  modo  surrelti- 

z,'°  •  ,.  i       i 

SUBREPTION,  s.  f.  Ce  qui  lait  que  des  _  let- 
tres sont  subreptices  .  On  appelle  moyens  d'  ob- 
reption  &  de  subreption,  les  moyens  par  lesquels 
on  prouve  que  des  lettres  sont  obreptices  &c  subre- 
ptices ,  pour  en  obtenir  la  nullité  .  Surrezione  î 
sorpresa . 

SUBROGATION,  s.  f.  T.  de  Pratique .  Acte 
par  lequel  on  subroge  .  Surrogazione,  surrogamen- 
to  y  sostituzione  . 

SUBROGE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y., On  ap- 
i  pelle  subrogé  tuteur,  celui  qui  est  nommé  par  les 
|  parens  &  par  le  Juge  ,  pour  empêcher  que  le  tu- 
teur ou  la  tutrice  ne  fassent  rien  contre  les  inté- 
rêts du  mineur,  &c  sur-tout  pour  soutenir  les  droits 
du  mineur  centre  son  tuteur,  lorsqu'  ils  ont  quel- 
que chose  à  se  demander  l'un  à  l'autre.  Tutore 
surrogato . 

SUBROGER,  v.  a.  T.  de  Prati  pie .  Substituer, 
mettre  en  la  place  de  quelqu'  un  .  Surrogare  ;  so- 
stituire ;  siistituire  .  v).  On  dit  ,  en  parlant  des 
procédures  du  Conseil,  subroger  un  Rapporteur, 
pour  dire,  nommer  un  Maître  des  Requêtes  en  la 
place  d'  un  autre  qui  étoit  Rapporteur  .  Surrogare 
un  Relatore  . 

SUESEQUEMMENT  ,  adv.  T.  de  Pratique  .  En- 
suite ,  après  .  Susseguentemente  i  dopo  y  in  segrfito  . 
SUBSÉQUENT,  ENTE,  adj.  Qui  suit,  qui  vient 
après  .  Susseguente  j  sussecutivo  . 

SUBSIDE  ,  s.  m.  Impôt,  levée  de  deniers  qu' 
on  fait  sur  le  peuple  pour  les  nécessités  de  l'E- 
tat .  Sussidio -i  imposizione  .  y.  Il  se  dit  aussi  de 
tous  les  secours  d'  argent  que  des  Sujets  donnent  j 
à  leur  Souverain  .  Sussidio  .  y.  Subside  ,  se  prend 
encore  pour  un  secours  d'  argent ,  qu'  un  Prince 
donne  à  un  autre  Prince  son  allié  ,  m  consé- 
quence des  traités  faits  entr'  eux.  Sussidio  i  soc- 
corso  . 

SUBSIDIAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Prati q.  Qui 
sert  à  fortifier  ce  qu'il  y  a  de  principal  dans  une 
affaire  contenticuse,  ce  qu'on  emploie  à  la  suite 
des  raisons  qu'on  a  déjà  employées  .  Sussidiario  i 
ausiliario  .  y.  On  appelle  conclusions  subsidiai- 
res ,  des  conclusions  par  lesquelles  on  demande 
qu'en  cas  que  les  premières  conclusions  ne  soient 
pas  accordées  ,  les  secondes  soient  adjugées  .  Con- 
clusioni sussidiarie  .  y\  On  appelle  hypothèque 
subsidiaire,  une  seconde  hypothèque  qui  sert  à 
assurer  davantage  la  première  ,  Se  qui  ne  1'  est 
qu'au  défaut  de  l'autre.  Caution  suosidiaire,  se 


Ipoteca  ,  o  cauzione  sus^ 


dit  dans  le  même  sens  , 
sidiaria  . 

SUBSIDIAIREMENT  ,  adv.  T.  de  Pratique  , 
D'  une  manière  subsidiaire,  en  second  lieu.  Ain- 
si on  dit,que  le  certificateur  est  tenu  subsidiai- 
re ment ,  quand  le  débiteur  &  la  caution  sont  in- 
solvables .  Il  conclut  subsidiairement  à  ce  que  .... 
Sussidiariamente  y  au siliar lamente  y  in  secondo 
luogo  . 

SUBSISTANCE  j  s.  f.  Nourriture  8c  entretien. 
Sussistenza-  y  mantenimento  y  alimento  .  §.  Subsi- 
stance, se  dit  aussi  d'une  imposition  jointe  à  la 
taille  ,  Se  affectée  à  la  subsistance  des  troupes  . 
Sussidio  per  il  mantenimento  delie  truppe  . 

SUBSISTER,  v.  n.  Exister,  être  encore,  conti- 
nuer d'  être  .  Sussistere  y  esistere  y  essere  esisten- 
te ;  durare  .  §•  Subsister,  signifie  aussi,  demeu- 
rer en  force  Se  en  vigueur.  Il  se  dit  particuliè- 
rement des  Loix  ,  des  coutumes  ,  des  traités  , 
des  propositions  qu'  on  avance  ,  Se  autres  choses 
semblables  .  Sussistere  y  esser  in  vigore  .  y.  Sub- 
sister ,  signifie  aussi  ,  vivre  Se  s'  entretenir  con- 
venablement à  un  certain  état  .  Sussistere  y  vive» 
re  >  mantenersi  . 

SUBSTANCE,  s.  f.  T.  de  Philosophie  .  Etre  qui 
subsiste  par  lui  même  ,  à  la  différence  de  1'  ac- 
cident ,  qui  ne  subsiste  qu'  étant  adhérant  à  un 
sujet  .  Sostanza  .  y.  Substance,  se  dit  de  toute 
sorte 'de  matière.  Sostanza,  y.  Substance,  se 
prend  aussi  pour  ce  qu'il  y  a  de  meilleur,  de 
plus  succulent  ,  de  plus  nourrissant  en  quelque 
chose.  Sostanza  f  sugo;  alimento,  y.  Substance, 
signifie  figurément ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  essen- 
tiel dans  un  discours,  dans  un  acte,  dans  une  ai" 
f  lire  ,  &o>  Sostanza  y  sustanza;  sommai  ristret- 
to ;  contenuto  .  $.  Substance  ,  se  dit  encore  figu- 
rément de  ce  qui  est  absolument  nécessaire  pour 
la  substance  .  Sostanza  .  y.  En  substance  ,  façon 
de  parler  adverbiale.  Sommairement,  en  abrège  j 
en  gros  .  \n  sostanza  s  in  ristretto  . 

SUBSTANTIEL,  ELLE,  adj.  Il  se  dit  de  ce 
qu'  il  y  a  de  plus  succulent,  de  plus  nourrissant 
dans  un  aliment  .  Sostanziale  ;  sustanziale  y  su- 
slanzioso  i  sustanzievole .  y.  Il  signifie  aussi,  qui 
est  succulent,  nourrissant,  rempli  de  substance. 
Sostanziale .  Il  se  dit  figurément,  en  parlant  des 
ouvrages  d'esprit.  Sostanziale  i  sustanziale  j  es- 
senziale, y.  On  disoit  autrefois,  en  T.  de  l'É- 
cole ,  les  formes  ;  substantielles  ,  pour  dire,  une 
substance  qui  détermine  la  matière  à  être  une 
certaine  chose  .  Le  forme  sostanziali  . 
"SUBSTANTIELLEMENT,  adv.  Quanta  la  sub- 
stance ,  T.  dogmatique  ,  qui  ne  se  dit  guère  que 
dans  ces  phrases:  Dans  le  Sacrement  de  1'  Eucha" 
ristie,  on  reçoit  le  Corps  de  Notre-Seigueur,  réel- 
lement Se  substantiellement.  Sostanzialmente . 

SUBSTANTIF,  adj.  m.  T.  de  Grammaire  .  Il 
se  dit  de  tout  nom  qui  signifie  quelque  substan- 
ce ,  quelque  être  ,  quelque  chose  que  ce  soit;  & 
qui  peut  s'  employer  dans  le  discours  sans  le  se- 
cours d'  aucun  autre  nom  .  Ainsi,  homme  ,  ani- 
mal ,  oiseau,  chaleur,  beauté,  sontdcs  noms 
substantifs.  Sostantivo  .  §.  Parmi  les  Grammai- 
riens ,  le  verbe  Être  est  appelle  ,  verbe  substan- 
tif, quand  il  n'est  pas  auxiliaire,  c'  est-à-direj 
quand  il  ne  sert  pas  à  former  les  temps  des  au- 
tres verbes.  V.  Auxiliaire  .  Ce  mot,  s'emploie 
quelquefois  comme  s'il  étoit  substantif.  Le  sub- 
stantif &  V  adjectif  doivent  V  accorder  en  gen- 
re Si  en  nombre  .  Il  sostantivo,  e  l'  addiettf 
vo  ,  ec. 

SUBSTANTIFIER  ,  v.  a.  T.  de  Gramm.  Pren- 
dere un  addieltivo  in  forza  di  sostantivo  . 

SUBSTANTIVEMENT  ,  adv.  En  manière  de 
substantif.  Sostantivamente  y  sustantivamente  . 
SUBSTITUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SUBSTITUER,  v.  a.  Mettre  une  chose,  une 
personne  à  la  place  d'  une  autre  .  Sostituire  »  su- 
stituire  y  mettere  in  luogo  d'  un  altro,  y.  Substi- 
tuer ,  est  aussi  un  T.  de  Droit,  Se  signifie,  ap- 
pcller  quelqu'  un  à  une  succession  après  ,  ou  au 
défaut  d'  un  autre  héritier.  Sustituire  ;  sosti- 
tuire .  y.  Il  se  dit  de  même  des  héritages  qu'on 
laisse  à  quelqu'un  par  testament,  pour  en  jouir 
après  le  premier  héritier  .  Sostituire  . 

SUBSTITUT,  s. m.  Officier  de  Judicature  char- 
gé de  soulager,  de  remplacer  le  Procureur  Gene- 
ral ,  le  Procureur  du  Roi  .  Sostituto  . 

SUBSTITUTION,  s.  f.  Disposition  par  laquel- 
le on  substitue  ses  biens  ,  ou  une  partie  de  ses 
biens.  Sostituzione  y  sustituzione  . 

SUBTERFUGE  ,  s.  m.  Fuite  Se  échappatoire  en 
matière  de  chicane  ,  d'  afiaires  ou  de  dispute  . 
Siitterfugio  y  scampo  . 

SUBTIL,  ILE,  adj.  Délié,  fin  ,  menu  .  Il  est 
opposé  à  grossier  ,  à  épais .  En  ce  sens  ,  il  ne  se 
dit  guère  que  dans  quelques  phrases.  Sottile  i 
sciolto  y  delicato  .  y.  Subtil  ,  se  dit  aussi  de  cer- 
taines choses  qui  sont  de  nature  à  pénétrer,  à  s 
insinuer  pronaptement .  Sottile  ;  acuto  y  penetran- 
te *  Venin  subtil  .  Veleno  sottile,  potente  .  y^O" 
le  dit  figurément  des  sens  .  Ainsi  on  dit  ,  qu'  un 
homme  a  la  vue  subtile,  l'œil  subtil,  1' ouïe 
subtile,  l'oreille  subtile,  pour  dire,  qu'il  voit 
Se  qu'  il  entend  aisément  ce  que  la  plupart;  des 
autres  hommes  ne  voyait  Se  n'  entendent  qu'avec 
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peins»  Vista  ,  occhio  sottile  ,  acuto;  udito,  orec- 
chio fino,  sottile,  acuto  .  (j.  Subtil,  signifie  aussi 
figurément ,  qui  est  adroit  à  faire  des  tours  de 
main,  sans  qu'on  puisse  s' appercevoir  de  la  ma- 
nière dont  il  les  fait .  Accorto  i  destro  ;  sottile  ; 
malizioso  ;  sagace  .  On  dit  à  peu  près  dans  le 
même  sens  ,  que  le  renard  est  un  animal  fort 
subtil  ,  que  le  chat  ,  le  singe  est  fort  subtil  .  La 
volpe  ,  il  gatto  ,  la  scimmia  sono  animali  accor- 
ti ,  destri.  On  dit  de  même,  qu'un  tour  de  main 
est  subtil  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  fait  avec  beau- 
coup d'  adresse  .  Destro  .  y.  Il  se  dit  encore  ,  en 
parlant  de  l'adresse  de  4' esprit  en  certaines  cho- 
ses .  Esprit  subtil  .  Pensee  subtile .  Argument 
subtil,  Sec.  Sottile  ;  acuto  ;  ingegnoso. 

SUBTILEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  subtile 
&  adroite.  Sottilmente  i  sottilcmente i  sagacemen- 
te ;  maliziosamente  . 

SUBTILISATION,  s.  f.  T.  de  Cbim.  Action  de 
subtiliser  certaines  liqueurs  par  la  chaleur  du 
feu  .  Sottlgliapione  ;  sottigl lamento  . 
SUBTILISE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SUBTILISER  ,  v.  a.  Rendre  subtil ,  délié  ,  pé- 
nétrant .  Sottigliare  ;  assottigliare  ;  affinare .  y.  Il 
est  aussi  neutre,  6c  signifie,  raffiner  ,  chercher 
beaucoup  de  finesse  dans  une  question  ,  dans  une 
affaire  .  Sottilizzare  i  ghiribizzare  s  sottigliare  . 

SOBTILISEUR,_s.  m.  Qui  raffine  trop.  Raffi- 
natore smoderato  ,  incontentabile  . 

SUBTILITÉ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  subtil, 
ou  de  celui  qui  est  subtil.  Sottigliezza  ;  sotti- 
lezza  ;  finezza  ì  industria  i  acutezza  d'  ingegno  . 
SUBTRIPLE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  liéom.  Le  nom- 
bre de  2  est  subtriple  de  6,  est  contenu  trois  fois 
dans  six  .  Il  terzo . 

SUBVENIR,  v.  n.  Il  s'  emploie  avec  la  prépo- 
sition A.  Secourir,  soulager.  Sovvenire  i  soccor- 
rerei ajutare  .  $.  Il  signifie  aussi,  pourvoir  ,  suf- 
fire .  Provvedere  ;  bastare  ;  somministrare  .  On  ne 
peut  pas  subvenir  à  tout.  Comment  voulez  vous 
que  je  subvienne  à  tant  de  dépenses?  Non  si  può 
provvedere  a  tutto  .  Come  volete  che  io  possa  ba- 
stare a  tante  spese? 

SUBVENTION,  s.  f.  Secours  d'argent,  espèce 
de  subside.  Sussidio;  sovveni mento;  sovvenzione. 
SUC  'E NU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SUB -ERSION  ,  s.  f.     Renversement.    Son  plus 
grand  usage  est  au  figuré  .  Sovversione  i  rovina. 
SUBVERTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
.SUBVERTIH  ,  v.  a.   Renverser.  Son  plus  grand 
usage  est  au  figuré  .  Sovvertcre  ;  sovvertire  i  ro- 
vinare ;  mandar  sossopra . 

SUBURBICAIRE,  adi.  de  t.  g.  Il  s'est  dit  d' 
abord  des  Provinces  d'  Italie  qui  composoient  le 
Diocèse  de  Rome.  On  en  a  compté  jusqu'  a  dix  . 
Quelques  auteurs  ont  prétendu  qu'il  ne  l'.iiloit 
entendre  par  ce  mot,  que  les  quatre  Provinces 
voisines  ae  Rome;  mais  l'opinion  la  plus  cer- 
taine c«t,  que  les  dix  Provinces  nommées  <u- 
faurbicairesj  comprenoient  1' Italie  depuis  le  Pò, 
avec  les  Iles  de  Sicile  ,  de  Corse  Se  de  Sardaigne  . 
Suburbano . 

SUC,  s.  m.  Liqueur  qui  s'exprime  de  la  vian- 
de ,  «les  plantes  ,  des  herbes  ,  des  légumes  ,  des 
fleurs,  &c.  &c  qui  contient  ce  qu'elhs  ont  de 
plus  substantiel  .  Sugo  ;  succo  ;  succhio  ,  y.  On 
appelle  aussi  ,  Sucs  ,  certaines  liqueurs  qui  se 
trouvent  dans  le  corps  des  animaux,  ou  dans  la 
terre.  Sughi  .  y.  Suc,  se  dit  fig.  de  ce  qu'il  y  a 
de  bon,  de  ce  qu'il  y  a  de  substantiel  dans  un 
livre.  Sugo  1  il  sostanziale  ;  /'  essenziale  d'  un 
libro  ,  0  ùmile  . 

SUCCÉDANÉE  ,  adj.  Il  se  dit  det  remèdes  qu' 
on  substitue  à  la  place  de  ceux  qui  »nt  été  or- 
donnas e<  qu'on  n'a  pas.  Succedaneo  . 

SUCCÉDER,  v.  n.  (  On  prononce  les  deu\  c, 
le  premier  comme  k  ,  le  second  comme  s  ;  &  de 
même  dans  les  dérivés.  )  Venir  après,  prendre 
la  place  de  ....  Succedere  ;  seguitare  ;  venir  do- 
po .  y.  On  dit  aussi,  succéder  à  quclqu'  un  ,  pour 
dire  ,  posséda-  après  lui  une  charge,  un  emploi  , 
une  dignité,  un  bénéfice.  Succedere  a  qualchedu- 
tto  ,  venir  ncll'  uffizio,  nella  carica  d'  un  altro  . 
$.  On  dit  succéder  i  un  Royaume ,  succéder  à  1* 
Empire,  succéder  à  la  Couronne,  pour  dire,  par- 
venir à  un  Royaume,  parvenir  à  l'Empire,  à  la 
Couronne,  après  un  autre.  Succedere  al  Regno  , 
all'  Impero  ,  ce.  s).  On  dit  aussi,  succéder,  pour 
dire,  recueillir  l'hérédité  d'une  pers-onne  par 
droit  de  parenté  .  Succedere  i  ereditare  ;  divenir 
crede  ;  venir  all'erediti,  s).  On  dit  figurément 
Se  familièrement  d'un  homme  vif  e*  alerte  pour 
ses  intérêts,  qu'il  est  habile  â  succéder.  Destro; 
disinvolto t  vivace.  y.  Succéder,  signifie  aussi 
Itéussir  .  V. 

SUCCÈS,  s.  m.  (  On  prononce  les  deux  c,  le 
premier  comme  k ,  ck  l'autre  tomme  s.  )  Ce  qui 
arrive  a  quclqu'  un  de  conforme  ou  de  contraire 
au  but,  qu'il  se  proposoit  dans  un  dessein  qu'il 
.ivoit  formi;.  Succino;  avvenimento  ;  evento; 
rilucila.  Il  est  à  remarquer  que  succès  >  mis  ab- 
solument, se  pieml  d'ordinaire  en  bonne  parti 
l.e  succès  de  ces  Armes  .  Prêcher  avec  succès  . 
liuou  mecciso  ;  prospero  evento  ,  blu  nu  riuscita  . 

SUCCBSSSUH  ,  s.  m.  Celui  qui  succède  &  entre 
en  J.i  place  d'un  autre,  dans  ses  biens,  dans  une 
j 'utioiiii.  iranioit-italien . 


dignité,  dans  une  charge,  dans  un  emploi.  Suc- 
cessare  ;  succeditore . 

SUCCESSIF  ,  IVE,  adj.  l\  se  dit  de  certai- 
nes choses  dont  les  parties  n'existent  point  en- 
semble ,  mais  se  succèdent  les  unes  aux  autres 
sans  interruption  ;  &  dans  cette  acception  ,  son 
plus  grand  usage  est  dans  cette  phrase  :  Mouve- 
ment successif.  Successivo .H  s).  On  dit  encore,  1' 
ordre  successif  des  nuits  Se  des  jours,  pour  dire, 
l'ordre  dans  lequel  les  jours  &  les  nuits  se  succè- 
dent. V  ordine  successivo  delle  notti ,  e  de1  gior- 
ni .  y.  Il  se  dit  encore  de  certaines  choses  qui 
arrivent  à  peu  d'  intervalle  1'  une  de  1'  autre  . 
Successivo  ;  reiterato.  $.  On  appelle  en  T.  deju- 
risprudence^  dro'ts  successifs  ,  les  droits  qu'  on  a 
à  une  succession,  à  une  hérédité.  Diritti  di  suc- 
cessione . 

SUCCESSION,  s.  f.  Hérédité,  les  biens,  les 
effets  qu'  un  homme  laisse  en  mourant .  Succes- 
sione ;  eredità;  retaggio.  $.  Succession,  se  dit 
aussi  d'  une  suite  de  plusieurs  personnes  d'  une 
maison,  qui  ont  succédé  les  unes  aux  autres.  Se- 
rie ,  succession  di  persone.  §.  Succession  ,  se  dit 
encore,  en  parlant  du  temps.  Ainsi  on  dit  î  II 
n'est  rien  arrivé  de  semblable  dans  toute  la  suc- 
cession des  temps  ,  dans  toute  la  succession  des 
siècles.  Successione  ;  successo;  corso;  pregresso  de' 
tempi,  de'  secoli .  s).  Ou  dit  par  succession  de 
temps,  pour  dire,  par  une  longue  suite  de  temps  . 
Per  successione  ,  progresso  di  tempo  . 

SUCCESSIVEMENT,  adv.  L'un  après  l'autre. 
Successivamente  ,  /'  uno  dopo  l'  altro  . 

SUCCIN  ,  s.  m.  C  est  la  même  chose  que  1' 
ambre  jaune.  Ambra  gialla;  succino;  e/ettroi  carabe. 

SUCCINATE  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Sel  formé  de 
la  combinaison  de  l'acide  succinique  avec  diver- 
ses bases.  Succinate  . 

SUCCINCT,  INCTE,  adj.  (Les  deux  c  se 
prononcent  ,  le  premier  comme  k  ,  Se  l'autre 
comme  s  .  )  Court  ,  bref.  Il  est  opposé  à  proli- 
xe ;  &  ne  se  dit  proprement  que  du  discours  . 
Succinto  ;  compendioso  i  breve;  die  non  è  prolisso. 
y.  On  Je  dit  aussi  des  personnes,  par  rapport  au 
discours.  Cet  homme-la  est  succinct  dans  ses  ré- 
ponses .  Egli  è  breve  ,  corto  ,  laconico  ncllet  sue 
risposte,  v.  On  dit  figurément  &  par  plaisanterie  , 
qu  un  repas  est  succinct,  qu'on  a  fait  un  repas 
fort  succinct,  pour  dire,  un  repas  léger,  ek  où 
il  y  avoit  peu  à  manger.  Desinare  ,  0  cena  fru- 
gale ,  rarca  . 

SUCCINCTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  suc- 
cincte ,  en  peu  de  mots.  Succintamente  ;  breve- 
mente ;  compendiosamente  ;  con  brevità  .  s).  On 
dit  ,  déjeuner  ,  dîner  ,  souper  succinctement  , 
pour  dire  ,  déjeuner  ,  diner,  souper  légèrement  . 
Il  est   du  style  fam.  Frugalmente  )  parcamente  . 

SUCCINIQUE  (  acide  j ,  adj.  T.  de  Chim.  Acido 
succimeo . 

SUCCION  ,  s.  f.  T,  di  Phys.  Action  de  sucer. 
Succhiamento  ;  succiamento  ;  succio  . 

SUCCOMBER  ,  v.  m.  Être  accablé  sous  un  far- 
deau que  l'on  porte.  Soggiacere;  succumberc  i 
cader  sotto  ;  esser  appresta  ,  aggravato  da  un  pe- 
so. $.  On  dit,  succomber  sous  le  faix  des  affai- 
res, succomber  sous  le  travail  ,  pour  dire  ,  être 
tellement  accablé  d'  affaires  <!*  de  travail  ,  qu'on 
ne  peut  plus  y  résister  .  Soggiacere  ;  cedere  i  esser 
vinto  i  essere  oppresso  dal  peso  degli  affari  ;  del 
lavoro, ec.  §.  On  dit  aussi,  succomber  à  la  clou- 
leur  ,  succomber  à  la  tentation  ,  succomber  à  la 
fatigue,  pour  dire,  se  laisser  vaincre  .i  la  dou- 
leur, se  laisser  aller  à  la  tentation  ,  être  accablé 
de  fatigue.  Succumberc  ;  soggiacere  ;  lasciarsi  vin- 
cere; darsi  per  vinto.  (J.  Succomber,  signifie  fig. 
avoir  du  désavantage  en  quelque  chose  qu'on  en- 
treprend contre  quelqu'un  .  Andarne  cello  svan- 
taggio ,  restar  sotto. 

SUCCUBE,  s.  m.  Sorte  de  Démon,  qui,  suivant 
l'opinion  populaire,  proni  la  forme  d'une  fun- 
mc  ,  pour  avoir  la  compagnie  charnelle  d'  un  hom- 
me .  Succubo  . 

SUCCULENT,  ENTE,  adj.  Qui  a  bien  du  suc, 
&  qui  est  fort  nourrissant.  Il  ne  se  dit  que  des 
alimens  .  Sugoso  ;  succosa;  piai  di  sugo  . 

SUCCURSALE,  adj.  f.  On  appelle,  l'glise  suc- 
cursale ,  une  Église  qui  sert  d'aide  à  une  parois- 
se .  On  dit  aussi  absolument,  une  succursale. 
Alors  il  est  s.  Succursale. 

SUCÉ,  BEj  part.  V.   le  verbe. 

SUCEMENT,  s.  m.  L'action  du  sucer.  Succia- 
mento ;  succhiamento  . 

SUCER  ,  v.  a.  Tirer  quelque  liqueur  ou  quelque 
suc  avec  les  lèvres.  Il  se  dit  également  de  la  li- 
queur qu'  on  attire  ,  &  du  corps  dont  on  attire 
la  liqueur.  Succiarci  succhiare;  suggère;  sugare. 
$.  On  dit  fii^u renient  d'un  homme  qui  a  de  bon- 
ne lume  m'  imbu  d'une  bonne  ou  d'une  niau- 
vaise  doctrine]  ou  qui  a  contracté  de  bonne  heu- 
re auelquc  habitude  que  ce  soit  ,  qu'  il  I'  a  SUcée 
avec  le  lait  .  Eg/«  /'/.'•'  succhiata  col  laite,  y.  Su- 
cer, signifie  fleur émerrt  &  familièrement}  tirer 
peu  à  peu  le  bien,  l'argent  d'une  personne. 
Succiare  . 

SUCl.UR  ,  s.  m.  Il  n'est  guère  d'usage  qu  en 
pati. un  de  certaines  personnes  qui  sucent  les  plaies 
pour  ks  guérir  .  Succiatole  . 


SUÇOIR,  s.  m.  La  partie  concave  d'un  coquil- 
lage qui  a  la  faculté  de  se  resserrer  pour  s'  atta- 
cher au  corps  environnant,  &  pour  pomper  1'  eau1. 
Tromba  ;  proboscide . 

SUÇON  ,  s.  m.  Espèce  d'élevure  qu'on  fait  â 
la  peau  en  la  suçant  violemment.  Succio;  rosa. 

SUÇOTER,  v.  a.  Sucer  peu  à  peu  ,  &  à  diver- 
ses reprises .  Succiare  a  poco  a  poco  . 

SUCOTRIN,  adj.  Aloës  sucotrin  ,  une  des  e-- 
spèces  d'  aloës,  le  meilleur  de  tous  .  Aloè  succo- 
trino  . 

SUCOTRINE  ,  s.  m.  Médicament  fait  avec  le 
suc  -d'  aloés  .  Sorta  di  medicamento  . 

SUCRE  ,  s.  m.  Certain  suc  extrêmement  doux  5 
qui  se  tire  d' une  sorte  de  cannes  qui  viennent 
dans  les  pays  chauds  ,  &  sur  tout  aux  Indes  Oc- 
cidentales,  &  qui  s'épaissit,  se  durcit,  se  blan- 
chit par  le  moyen  du  feu  .  Zucchero  .  ij.  On  ap- 
pelle, sucre  brut,  le  sucre  qui  ,  après  être  cuit , 
n'  est  pas  encore  façonné  ,  &  qu'  on  envoie  ciî 
France  pour  y  être  raffiné  .  Zucchero  rottame  .  Su- 
cre raffiné  ,  le  sucre  brut  qu'on  fait  fondre  dans- 
une  quantité  proportionnée  d'  eau  de  chaux,  qu' 
on  nettoie  avec  des  blancs  d'  œufs  dans  de  I'  eau 
sur  un  feu  qu'on  proportionne  à  mesure  qu'il  se 
clarifie,  &  qu'on  cuit  après  .  Zucchero  chiarito. 
Sucre  royal,  le  sucre  qui  a  été  raffiné  deux  fois. 
Zucchero  bianco  .  Sucre  noir  ,  le  sucre  brut  qui 
n'a  pas  un  bel  œil  ,  &  qu'on  n'a  pas  assez  es- 
suyé &  écume  quand  on  l'a  cuit;  le  sucre  bis  est 
fait  de  ce  sucre  noir.  Zucchero  nero,  0  rottame  . 
Sucre  d'orge,  une  composition  qui  est  faite  avec 
du  sucre  Se  de  1'  eau  d'  orge  ,  &  de  laquelle  on 
se  sert  ordinairement  pour  le  rhume  .  Pennito  . 
Et ,  sucre  rosat  ,  du  sucre  blanc  cuit  dans  de 
P  eau  rose  &  réduit  en  tablettes  .  Zucchero  rosa- 
to.  s).  On  dit  fig.  8c  fam.  d'  un  homme  ,  qu'  il 
est  tout  sucre  &  tout  miel,  pour  dire,  qu'il  esc 
fort  doucereux  .  Sputazucchero . 

SUCRE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  On  dit  ,  que 
des  confitures  sont  trop  sucrées»  pour  dire,  qu' 
on  y  a  mis  trop  de  sucre  en  les  faisant .  Troppo 
inzuccherato .  <).  On  appelle  fam.  pois  sucrés,  des 
dragées  rondes  ,  Se  particulièrement  celles  qui 
sont  faites  avec  de  1'  anis;  mais  ce  n'est  guère 
qu'  avec  des  enfans  qu'  on  se  sert  de  cette  façon 
de  parler  .  Zuccherini  ;  anici  inzuccherati  .  Ç>.  On 
dit  d'un  fiuit  fort  doux  ,  qu'il  est  suct«.  Ces 
poires  sont  sucrées  .    Melons  sucrés  .    Dolce  come 

10  zucclxero  ;  zuccherino.  v.  On  dit  proverbiale- 
ment Se  figurément  d'  une  femme  ,  qui  ,  par  des 
manières  affectées  fait  la  modeste  ,  l' innocente  , 
la  scrupuleuse,  qu'elle  fait  la  sucrée,  tssafa  la 
preziosa  . 

SUCRER  ,  v.  a.  Mettre  du  sucre  en  masse  ou  en 
poudre  sur  quelque  chose.  Inzuccherare  . 

SUCRUìIE,s.  f.  Lieu  destiné  pour  faire  le  su- 
cre, b'aibrtca  dove  si  fa  lo  zucchero.  11  signifie 
aussi  le  lieu  où  on  le  raffine,  luogo  dove  ss  raf- 
fina lo  zucchero,  $,  Sucrerie,  se  dit  encore  de 
certaines  choses  où  il  entre  beaucoup  de  sucre, 
comme  dragées,  confitures,  tourtes,  massepains, 
&c.  En  ce  sens,  il  n'  est  guère  d'  usage  qu'an 
pluriel  .  /  dolci  ,  le  cose  candite  con  molto  zuc- 
chero . 

SUCRIER  ,  s.  m.  Pièce  de  vaisselle  élevée  & 
rondic,  dans  laquelle  on  met  du  sucre  en  pou- 
dre, dont  le  haut  est  fait  en  duine  Se  percé  de 
petits  trous  .  Zuccheriti:!  . 

SUCRIN,  adj.  m.  Qui  a  le  profit  de  sucre.  Il 
ne  se  dit  guère  qu'  en  parlant  des  melons  .  Zuc- 
cherino . 

SUCTION  ,  s.  f.  V.  Succion. 

SUD  ,  s.  m.  Le  Midi  ,  la  partie  du  monde  op- 
posée au  Nord  ,  au  Septentrion  .  Il  indi  il  mez- 
zodì .  s).  On  dit  absolument  ,  le  Sud  .  Austro  y  0- 
stro  ;  nei  a  . 

SUD-EST  ,  s.  ni.  Vent  qui  est  entre  le  Sud  Si 
V  Est.  On  dit  aussi,  Sud  Sud-Est,  pour  mar- 
quer le  vuu  qui  est  entre  le  Sud-Est  &  le  Sud  . 
Scirocco;  scilacca,  y,  Sud-Est,  se  dit  en  Orogra- 
phie, pour  ni.irquci'  Ij  partie  du  monde  qui  c' 
entre  le  Sud  ci:  I'  Est.  la  parte  del  mondo,  che 
e  tra  "Mezzodì  e  li  vante. 

SUD-OUEST  ,  s.  m.  Vent  qui  est  entre  le  Sud 
Se  l'Ouest,  libeccio;  garbino.  On  dit  aussi  ,  Sud 
Sud-Ouest,  pour  marquer  Je  vint  qui  est  entre 
le  Sud  &  le  sud-Ouest  .  Mezzogiorno  ;  libicelo  . 
v).  Il  se  dit]  en  Géographie  ,  pour  msiquer  la 
partie  du  monde  qui  est  entre  le  Sud  «S.  l'Ouest. 
la  parte  del  mondo,  che  ì  tra  Mezzodì  t  Po- 
nente . 

sudorifere  .  &  plus  communément  sudo- 
RIFIQUE,  adj.  Je  t.  g.    Qui  provoque  la  sueur  . 

11  est  aussi  s.  Sudorifico  i  diaforetico  i  che  prova- 
ci! il  sudirc  . 

SUÉE,  s.  {.  inquiétude  subite  Se  mêlée  de  crain- 
te. Il  est  très-bas.  Paura;  trw.ctudinc i  affan- 
na improvviso ,  accompagnato  da  timore, 

SVELTE,  adj.  de  t.  g,  T.  de  Pei  aure.  Léger, 
délié  ■  menu .  Svelto  . 

SUER,  v.  n.  Rendre  par  les  poics  quelques  hu- 
meurs. Sudare.  0.  En  parlant  de  l'humidité  qui 
paroît  sur  les  murailles  dans  Je  temps  de  dégil, 
on  dit  par  extension,  que  les  murailles  suini. 
Sudare  j  mavidar  Juora  qualche  umore  .  §.  On  dit 
1 1  i  i  .  ans- 
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aussi  par  exagération  ,  qu'  un  homme  sue  de  1' 
encre,  de  l'huile,  pour  dire,  que  sa  sueur  a 
quelque  chose  de  noir,  de  gluant,  d'huileux  . 
Sudar  inchiostro  ,  olio  ,  ce.  y.  Suer  ,  signifie  fi,?, 
travailler  beaucoup  ,  se  donner  beaucoup  de  pei- 
ne pour  venir  à  bout  de  quelque  chose  .  Sudare  y 
rendre  y  affaticarsi  ;  trafelare  y  aver  fatica  i  aver 
pena  y  sospirare  ,  e  sudar  ali'  opera  .  y.  En  par- 
lant d'  un  homme  dont  la  conversation  est  pe- 
sante Se  importune,  on  dit ,  c'est  un  homme 
qui  fait  suer  .  Uomo  che  annota  ,  che  fa  penare  . 
i\  On  dit  fig.  &  par  exagération  ,  suer  sang  & 
tau  .  U  a  fallu  suer  sang  Se  eau  ,  pour  le  rédui- 
re à  la  raison  .  Dans  cette  phrase,  il  se  prend  a- 
etiveme nt  .  Slidar  sangue  e  acqua  y  penare  ;  sten- 
tare y  durar  gran  fatica  a  ridurre  mia  persona  al 
suo  dovere,  y.  On  dit,  suer  la  vérole  ,  pour  di- 
re cc  faire  suer  pour  guérir  de  la  vérole  ;  & 
dans  cette  phrase  ,  il  se  prend  encore  activement . 
On  dit  aussi  absolument,  suer,  dans  le  même 
sens.  Sudare  y  far  sudare  . 

«TjETTr  ,  s.  h  Espèce  de  maladie  contagieuse 
qui  consiste  dans  une  sueur  abondante,  avec  fiè- 
vre maligne  ,  frisson,  tremblement,  palpitation  de 
cœur  ,  transport  au  cerveau  ,  hémorragies  &  au- 
tres accidens  funestes  .  Sudor  maligno  ;  _ 

SUEUR  ,  s.  f.  Humeur,  eau  ,  sérosité  qui  sort 
par  les  porcs  quand  on  sue.  Sudore.  §.  Ce  terme 
de  <ueur  se  prend  quelquefois  dans  la  simple  si- 
gnification de  l'action  de  suer;  &  c  est  propre- 
ment dans  cette  acception  qu'on  dit,  cela  pro- 
voque la  sueur  .  Quella  cosa  provoca  il  sudore  . 
Il  lui  prit  une  petite  sueur.  Oli  comparve  un  su- 
dar etto  .  6,  Oit  dit  proverbialement,  gagner  son 
oain  ,  gagner  sa  vie  à  la  sueur  de  son  corps  ,  a 
?  sueur  de  son  visage,  pour  dire,  en  travaillant 
beaucoup,  en  se  donnant  beaucoup  de  peine. 
Guadagnarsi  il  pane  a  prezzo  dt,  sudore,  cclftf- 
dar  della  sua  fronte  .  y.  Sueurs  ,  se  dit  figurer 
raent  au  pluriel,  des  peines  qu'on  s  est  données 
pour  réussir  à  quelque  chose  ,  i  udore  i  pena  ,  fa- 

"'sUFFETTES  ,  s.  m.  pi.    V,  d'Acuité.    C'est 
le^om  qulpor'toient  I  Cartilage ,,  lei premiers 
Magistrats  de  la  République.  Le  s  Suffettes avment 
à  Carthage  le  même  rang  que  les  Consuls   a  Ko 
ine  .    Suffeti ,  il  primo  Magistrate  appresso  t  Car- 

'iuFFIRE  ,  v.  n.  Pouvoir  fournir,  pouvoir  sub- 
venir ,  pouvoir  satisfaire  a  quelque  chose  , .Il  se 
dit  également  des  choses  &  des  persomi  s  .  Quand 
il  se  dit  des  choses,  il  signifie,  qu  elles  sont  oc 
qualité,    ou  dans'  la  quantité   neceswir :  i    & 
quand  il  se  dit  des  personnes,  il  signifie,  qu  el 
?e    ont  les  talens  Se  les  moyens    nécessaires  pour 
f    re  ce  qu'  elles  se  proposent  >  ou  ce  qu  on     M 
se  d'  elles.  Bastare  y  essere  a  bastanza,  essere  a 
efficienza.    y.  On  dit  ,    dans  le  sty.efam.  cela 
me  suffit,  cela  suffit,  &  simplement ,  suffit,  pour 
dire,  voilà  gui  est  bien  ,  c'  est  assez  ,  n  en  par 
lôns  plus  ,  êasta  i  ciò  mi  baUa  ;  ne  ho  ^bastati 
°a,  Issai,    y.  Il  s'  emploie   souvent   imperson 
nel  em-nt  .    Il  suffit  de  tant  de  ble  pour  tant  d 
horornes  .     Qu'  il  vous  suffise  que   je  1'  aj  voulu  . 
ïï"ùffit  deHous  dire  ...  .  .    Basta  ^tof^ojer 
tante  persone.  Vi  basti  che  io  l'ho  voluto.  Basta 

^'SUFFISAMMENT  ,  adv.  Assez.  Sufficientemen- 
te,suffiz.ientemente  ;  bastantemente  i  bastevolmen- 
te  ;  a  sufficienza  y  abbastanza  .  . 

SUFFISANCE,  s.  f.  Ce  qui  suffit,  ce  qui  est 
assez.  Ce  terme  nç  s'emploie  ordinairement  qu. 
dans  le  style  familier  .  Sufficienza  ;  **&**&*' 
>Tffiz?enzh  sufficienza;  baslevalezza ,  sofficen- 
te?za  i  quanto  basta  .  y.  À  suffisance,  manière :  de 
parler  adverbiale  ,  &  du.  style  familier  ^f^\ 
*  ent ,  Assez  ,  V.  y.  Suffisance  ,  signifie  »««  , 
eapacité  ,  aptitude  pour  quelque  emploi  ,11  n  «c 
cuère  en  usage  que  dans  le  style  de  Chancellerie 
Sufficienza  y  capacità  y  idonea  y  fbtltta,)rJ'ì*\ 
signifie  encore  ,  vanite,  présomption.  Adagia, 
boccalerìa  i  boria  y  presunzioni ?, 

SUFFISANT,  ANTE,  ady.  Qui  suffit.  i"$f 
dente  t  sufficente  i  sufficiente;  bastante  i  baste- 
vole .  y.  Suffisant,  signifie  aussi  ,  orgueilleux  , 
présomptueux.  Il  se  prend  aussi  substantive- 
ment .  Prosontuoso  y  borioso  i  orgoglioso  y  vanito- 
so y  superbo  .  .  , 

SUFFOCANT,  ANTE,  ad;,  Qui  suffoque.  Suj- 
focante  y  soffocante  .  , 

SUFFOCATION  ,  s.  f.  Etouffement  ,  perte  de 
respiration,  ou  grande  difficulté  de  respirer. 
Suffoc azione  y  suffogazione  i  suffocamento  y  svaga- 
mento .  y.  On  appelle  ,  suffocation  de  matrice  , 
eu  hystérique,  une  grande  difficulté  de  respirer  , 
cau'ée  par  des  vapeurs  de  mère  ,  dont,  cfict  est 
un  resserrement- de  la  poitrine  &  de  la  gorge  , 
qui  empêche  une  femme  de  respirer,  «  1;  étran- 
gle comme  si  elle  avoit  une  corde  qui  lui  serrât 
fe  cou  ,  ou  un  moiceau  qu'elle  ne  pût  avaler  . 
Soffocamento  della  matrice  . 

SUFFOQUÉ  ,  EE,  paît.  V.  le  verbe.  Il  est  aus- 
si ad).  &  dans  cette  acception  il  n'  est  d  usage 
on'  en  cette  phrase  :  Viandes  suffoquées  ,  par  la- 
quelle on  entend  la  chair  des  bêtes  uont  on  n  a 
point  f»t  sortir  îs  sans-  Carni  seffocate , 
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SUFFOQUER  ,  v.  a.  Étouffer  ,  faire  perdre  la 
respiration  .  Il  se  dit  ordinairement  du  manque 
de  respiration  qui  arrive  par  quelque  cause  inté- 
rieure .  Soffogare  i  soffocare  y  far  perdere  il  respi- 
ro .  §.  Il  s'emploie  aussi  quelquefois  au  neutre. 
Ainsi  on  dit  d'  un  homme  qui  étouffe  ,  qu'il  est 
prêt  à  suffoquer;  &  par  exagération  ,  en  parlant 
d'  un  homme  qui  a  une  extrême  envie  de  parier, 
on  dit,  si  vous  ne  le  laissez  parler,  U  va  suffo- 
quer .  Egli  soffoca  ;  egli  ì>  presso  a  soffocare  ,  a 
perdere  il  respiro  . 

SUFFRAGANT,  adi.  m.  Il  se  dit  d'un  Eveque 
à  1'  égard  de  son  Métropolitain  .  II  s'  emploie 
plus  ordinairement  au  subst.  Suffragamo  ;  soffra- 
ganeo  ;  suffragante  .  §.  Suffragant ,  se  dit  aussi 
d'  un  Évoque  ,  qui  ,  n'  ayant  que  le  titre  d'  un 
Évèché  in  partions  ,  est  attaché  i  faire  les  fon- 
ctions épiscopales  dans  le  Diocèse  d'un  autre  E- 
vèque  .  .uiffraganeo  . 

SUFFRAGE,  s.  m.  Déclaration  qu'on  fait  de 
son  sentiment,  de  sa  volonté-,  &  qu'on  donne. 
soit  de  vive  voix  ,  soit  par  écrit  ou  autrement  , 
dans  l'occasion  d'une  élection,  d'une  délibéra- 
tion .  Suffragio  y  voto  .  §,  Il  se  prend  aussi  quel- 
quefois pour  approbation  ,  Suffragio  y  approvazio- 
ne .  y.  On  appelle,  suffrages  de  l'Eglise,  les 
prières  que  l'Église  universelle  fait  pour  les  Fi- 
de Iles  .  Et,  suffrages  des  Saints,  les  prières  que 
les  Saints  font  à  Dieu  en  faveur  de  ceux  qui  les 
invoquent  .  Suffragi  della  Chiesa  ;  suffragi  de' 
Santi,  y.  On  appelle  encore,  suffrages,  certai- 
nes prières  qui  se  disent  dans  1'  Office  à  la  fin 
de  Laudes  &  de  Vêpres  ,  en  certains  jours  de  1' 
année  ,  pour  la  Commémoration  des  Saints.  Suf- 

SUFFUMIGATION  ,  s.  f.  Il  signifie  la  même 
chose  que  fumigation,  &  s'emploie  particulière- 
ment en  Médecine,  Se  en  parlant  des  cérémonies 
superstitieuses.  Suffumigio  ;  suffumicazione  ;  suffu- 
micamento  ,-  fumacchio  .  ,         _ 

SUFFUSION  ,  s.  f.  T.  de  Médecine  .  Epanche- 
ment .  Il  se  dit  du  sang  ou  de  la  bile  qui  s'  é- 
panche  entre  cuir  &  chair  .  Suffusione  . 
SUGGÉRÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SUGGÉRER  ,  v.  a.  Mettre,  insinuer,  faire  en- 
trer dans  l'esprit  de  quelqu'un,  lui  inspirer  quel- 
que chose  ,  quelque  dessein  .  Suggerire  ;  propor- 
re i  insinuare  y  istigare  i  mettere  in  cuore  .  §•  °n 
dit,  suggérer  un  testament,  pour  dire,  faire  fai- 
re un  testament  par  adresse,  par  artifice,  ou  par 
insinuation  ,  à  1'  avantage  de  quelqu'  un  ,  ou  a 
son  désavantage  .  Suggerire  un  testamento  . 

SUGGESTION  ,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'  en  mau- 
vaise part.  Instigation,  persuasion-  Suggestione  i 
istigazione  ;  persuasione  y  stimolo  i  suggerimento  i 
tentazione  ,  , 

SOGGRONDPj  s.  f.  T.  de  Couvreur.  Nom  qu 
on  donne  aux  saillies  qu'on  fait  au  bas  des  cou- 
vertures,  pour   rejetter  les   eaux    pluviales   loin 
du  mur ,  Si  empêcher   qu'  elles  ne   1'  endomma- 
gent. Sttogrondale . 

SUGILA'IION,  s.  f.  Meurtrissure.  Lividez- 
za y  contusione  . 

SUICIDE  ,  s.  m.  Acùon  de  celui  qui  se  tue 
lui-même  .  Suicidio  ;  uccision  di  se  stesso  . 

SUIE,  s.  f.  Matière  noire  Se  épaisse  que  la  fu- 
mée laisse,  &  qui  s'  attache  au  tuyau  de  la  chî- 
rnine'e  .  Fuliggine  y  filiggine  .  _ 

'  SUJET  ,  s.  m.  Cause  ,  raison  ,  motif.  Motivo  ; 
cagione  y  ragione  y  causa  i  soggetto  .  <§.  Sujet  ,  si- 
gnifie aussi  ,  la  matière  sur  laquelle  on  compo- 
se ,  sur  la-quelle  on  écrit,  sur  laquelle  on  parle  . 
Soggetto  i  sitggctto  ,■  materia  ;  argomento  .  En  ce 
sens  ,  il  se  dit  des  Arts  .  Le  sujet  de  ce  tableau 
est  i'  entrée  de  Notrer-Seigncur  en  Jérusalem  . 
Les  batailles  de  Louis  XII.  &  François  I.  sont 
les  sujets  des  bas-reliefs  qui  sont  autour  de  leurs 
tombeaux  .  U  soggetto  di  quel  quadro  >  ce.  y.  Il 
signifie  aussi  ,  l'objet  d'  une  Scicuce  .  le  sujet 
de  la  Physique  ,  c'est  le  corps  naturel  .  Le  sujet 
de  la  Médecine  ,  c'  est  Je  corps  humain.  Sogget- 
to ,  abbietto  d'  una  Scienza  .  Les  Chirurgiens  ap- 
pellent un  corps  dont  ils  font  l'anatomie,  un 
sujet.  Et  l'on  dit,  en  T.  de  Médecine  ,  qu'  un 
malade  est  un  bon  sujet,  ou  un  mauvais  sujet  , 
pour  dire  ,  qu'  il  est  d'  une  bonne  ou  d'une  mau- 
vaise constitution.  Soggetto  .  En  T.  de  Musique, 
on  appelle  sujet,  l'air  sur  lequel  on  fait  les  par- 
ties .  Soggetto  .  §.  En  T.  de  logique,  on  appelle 
sujet,  le  terme  de  toute  proposition,  duquel  on 
affirme  ou  Y  on  nie  quelque  chose.  Ainsi  ,  dans 
cette  proposition  ,  le  soleil  est  grand  ,  soleil  est 
le  sujet,  &  grand  est  l'attribut.  Soggetto;  sug- 
getto  .  y.  Sujet,  se  dit  d'  une  personne,  par  rap- 
port à  sa  capacité  Se  a  ses  talens  .  Il  se  dit  de 
même  en  mauvaise  part ,  par  rapport  aux  mœurs 
ou  à  l'incapacité.  Seggetta/  suggetto  >  per- 
scn/i  . 

SUJET,  ETTE,  adj.  Soumis,  astreint,  qui  est 
dans  la  dépendance  .  Soggetto  ;  suggetto  y  sub- 
bietto  y  sottoposto  y  dipendente  .  v).  Il  signifie  aus- 
si, être  obligé  à  supporter  quelques  charges,  & 
à  payer  certains  droits  .  Sottoposta;  soggetto  .  Ç. 
Il  signifie  aussi  ,  qui  est  astreint  a  quelque  né- 
cessité inévitable.  Sottoposto  i  soggetto.  Xous  les 
hwmTOfrS  sont  iujets  à  la  mort .    La   nature  hu- 
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maine  est  sujette  à  beaucoup  d'  infirmités  .   Tutti' 
gli  uomini  sono  sottoposti  alla  morte  .    La   natura 
umana  e  ^aggetta   a   molte   infermità  .     y\  Sujet  , 
s'  emploie  aussi  absolument.     Ainsi  on  dit  ,    qu' 
un  maître  tient  ses  domestiques  fort  sujets,  pour 
dire,    qu'il    exige  d'eux  un  service  fort  assidu; 
qu'un  père  tient  son  fils  de  court,  &  fort  sujet, 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  lui  laisse  presque  aucune  li- 
berté ;   &,  qu'une  femme  est  fort  sujette  auprès 
de  son  mari  ,  pour  dire  ,    qu'  elle  se  tient  conti- 
nuellement auprès  de  lui  .     U  est  du  style  fami- 
lier .    Tenere  ,  o  essere  in  grande  soggezione  .    En 
ce  sens,    on  dit  d'un  emploi,    d'un    métier  qui 
oblige  à  une  grande  assiduité,  que  c'  est  un  em- 
ploi où  il  faut  être  extrêmement  sujet  ;  &  abso- 
lument,    que  c'est  un  emploi   fort   sujet,    pour 
dire,  que  c'est  un  emploi  fort  assujettissant.  Ce 
dernier  est  populaire.    Uffizio  che  occupa  di  mol- 
to, che  fa  star  in  soggezione.     $.  Sujet,    signifie 
encore  ,  qui  a  accoutumé  de  faire  quelque  chose, 
qui  s'  y  trouve  porté  par  inclination   ou    par  ha- 
bitude.   Solito;  avvezzo;  soggetto;  dato;  incli- 
nato; proclive;  portato.  $.  On  dit,  dans  la  mê- 
me acception  ,  être  sujet  au  vin,  sujet  à  sa  bou- 
che ,   sujet  aux  femmes ,   sujet   à  ses  fantaisies  . 
Être  sujet  à  ses  goûts,  sujet  à  ses  plaisirs,  à  ses 
passions  .  Esser  soggetto  ,  esser  dato  ,  inclinato  al 
vino,   ec.    y.  On  dit,    que  les   hommes  les   plu» 
parfaits  sont  sujets  à  faillir,  pour  dire,  qu'  il  n 
y  a  point   d'  homme  si  parfait  qui  ne  fasse  quel- 
que faute  .    1  più  perfetti  son  soggetti  ad  errare  , 
a  fallire,  y.  On  dit,  être  sujet  à  de  grandes  ma- 
ladies, sujet  à  la  goutte,  à  la  gravclle,  à  la  mi- 
graine j  être  sujet  aux  vapeurs,  être  sujet  à  tom- 
ber du  haut  mal  ,  pour  dire ,  être  souvent  atta- 
qué de  grandes  maladies,  avoir  souvent  la  fièvre, 
la  migraine,  &c.  Essere  sottoposto  a  malattìe,  ec. 
y.  Sujet ,    se  dit  à  peu  près  dans   le  même   sens  , 
de  plusieurs  choses  différentes.  Ce  pays  est  sujet 
aux  inondations  ,  aux  tremblemens  de  terre  ;  cet- 
te vallée  est   sujette  aux    ravines;    ces  couleurs 
sont  sujettes  à  changer  .   Soggetto  ,  sottoposto  al- 
le inondazioni,   a' fremiteti  ,   ec.     y.  On  dit,    qu 
une  démarche  est  sujette  à  bien  des  ineonveniens, 
qu'  une  entreprise  est  sujette  à  bien  des  difficul- 
tés ,  pour  dire,  qu'  il  y  a  des  ineonveniens  à  fai- 
re une  démarche,    qu'  il  y  a  bien   des  difficultés 
à  surmonter  pour  réussir  dans  une  entreprise  .  A- 
zione  ,  impresa  soggetta  a  molti  inconvenienti  ,  a 
molte  difficoltà.  Òn  *iit  aussi,  qu'  un  passage  est 
sujet  à  plusieurs  interprétations  différentes,    pour 
dire,    qu' il  est   susceptible   de  différentes   inter- 
prétations.    Passo  suscettibile ,  capace  di  molte  e 
diverse    interpretazioni  .     §.  On    dit   proV.    d'  un 
homme  auquel  il  ne  faut  pas    trop  se  fier,    qu'  il 
est  sujet  à  caution  .     Egli  è  soggetto  a  cauzione  , 
non  è  da  fidarsene  .  y".  Sujet,  est  aussi  substantif, 
&  signifie  ,    celui  qui   est  sous    la  domination  d' 
un  Roi,  d'  une  République,   ou  de  quelque  autre 
Souverain  .  Soggitto  ;  suggetto  i  suddito  .    y.  Il  se 
dit  quelquefois  par  extension  &  abusivement,  en 
parlant  de*  ceux    qui  sont   dans  la   dépendance  d' 
un    Seigneur  Haut-Justicier.    Soggetto;  vassallo. 
SUJÉTION  ,  s.  t.    Dépendance,  état  de  ce  qui 
est  astreint  ,  de  ce  qui  est  obligé  à  quelque  cho- 
se ,  à  quelque  nécessité  .  Soggezione  ;  soggezione  . 
v.  Sujétion  ,  se  dit  aussi  de  l'assiduité  d'  un  do- 
mestique auprès  de  son  maitre  ,  d'  une  femme  au- 
près de  son  mari  ,  d'  une  garde  auprès  d'  un  ma- 
lade ,  Sec.    Soggezione  ;    assiduità  .     §.     Il  se  dit 
de  même  de  1'  assiduité  que  demande   une   char- 
ge ,  un  emploi  .  Assiduità  ,  attenzione  che  un  im- 
piego esige  da  una  persona  .     §.    Il  se   dit  encore 
de    certaines    servitudes    auxquelles    une    maison 
est  sujette  .    Servitù  y  disagio  ;   incomodo  y  sogge- 
zione . 

SUIF  ,  s.  m.   Graisse  dont  on  se  sert  principa- 
lement pour  faire  de  la  chandelle  .  Sevo  i  sego  . 
SUIFFE,  T.  d'  Hist.  nat.  V.  Vandoise  . 
SUINT,   s.  m.    Humeur  épaissie  qui  suinte  du 
corps  des  animaux  .    Sucidume  che  s'  attacca  alla 

lana  .  .,.„., 

SUINTEMENT  >  s.  m.  Action  de  suinter.  Stil- 
lamento y  stillazione  . 

SUINTER  ,  v.  n.  Il  se  dit  d'  une  liqueur,  d 
une  humeur  qui  sort,  qui  s'écoule  presque  im- 
perceptiblement. Trapelare;  stillare,  y-  Il  se 
dit  de  même  du  vase  d'  où  la  liqueur  coule  ,  He 
de  la  plaie  d'  où  1'  humeur  sort  .  Stillare  ;  ver- 
sare . 

SUISSE  ,  s.  m.  On  ne  met  point  ce  mot  com- 
me un  nom  de  peuple  ,  mais  comme  le  nom  d'un 
domestique  à  qui  1'  on  confie  la  garde  d'  une  por- 
te .   Svizzero  y  guardaportone  . 

SUITE,  s.  f.  coll.  Ceux  qui  suivent,  ceux  qui 
vont  après  .  Seguito  ;  caterva  .  <j.  On  dit  ,  daps 
le  style  de  la  conversation,  qu'  un  homme  n  a 
point  de  suite,  pour  dire,  qu'il  n'a  point  de  fa- 
mille ,  point  d'  enfans  .  Uomo  che  n<n  ha  fami- 
glia, y.  Il  signifie  aussi,  ceux  qui  accompagnent 
quelqu'  un  par  honneur,  qui  sont  autour  de  lui, 
devant  ou  après  lui,  pour  lui  faire  honneur  .  Segui- 
to i  comitiva  y  accompagnamento  y  corteggio  .  §.  On 
appelle  carrosses  de  suite,  les  carrosses  qui  sont  chez 
un  Prince,  chez  un  Ambassadeur ,  pour  1'  usage  de 
ses  domestiques  ;  &  vin  de  suite  ,  du  vin  destine 

pour 
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pour  la  table  des  domestiques  d'une  maison  .  Car- 
rozze  >  vino  de'  servidori  .  y.  Suite  ,  se  dit  quel- 
quefois absolument  de  ce  qui  suit,  de  ce  qui  est 
après  .  Seguito  ;  ciò  che  vien  dopo  .  Le  commen- 
cement de  cette  histoire  m'a  ennuyé,  on  dit  que 
la  suite  est  plus  intéressante  .  y.  En  parlant  de 
certains  ouvrages  d'  esprit  ,  il  signifie  ,  continua- 
tion, ce  qui  est  ajouté  à  un  ouvrage  pour  le  con- 
tinuer .  Continuazione  d'  un  opera  .  s).  Suite  ,  se 
dit  de  l'enchaînement  de  plusieurs  choses  qui  sont 
arrivées  les  unes  après  les  autres  .  Serie  ;  ordi- 
ne i  progressione  .  jj.  Il  se  dit  aussi  d'  un  certain 
nombre  de  choses  de  même  espèce,  que  l'on  range 
selon  l'ordre  de  temps  ou  des  matières .  Une  bel- 
le suite  de  médailles,  de  monnoies  ,  d'estampes, 
de  portraits.  Une  belle  suite  de  livres  d'  Histoi- 
re ,  d'Historiens  .  Serie,  ordine  dì  medaglie,  ce. 
Et  d'un  certain  nombre  de  personnes  qui  ont  ete 
successivement  revêtues  de  la  même  dignité  .  Il 
compte  parmi  ses  ancêtres  une  longue  suite  de 
KoiS  .  ï-gli  numera  fra  i  suoi  antenati  una  lunga 
serie,  o  schiera  di  Re.  (J.  Suite,  se  dit  des  ève- 
nemens  causés  par  quelque  chose  qui  a  précédé  . 
Seguito  i  esito  ;  conseguenza .  y.  On  dit  absolu- 
ment &  ordinairement  en  mauvaise  part ,  cela 
peut  avoir  des  suites,  pour  dire,  il  en  peut  arri- 
ver quelque  chose  de  fleheux  .  Quella  cosa  può 
avere  ,  può  produrre  cattive  conseguenze  .  §.  Sui- 
te ,  se  dit  encore  dans  le  sens  d'ordre,  de  liai- 
son .  Ainsi  on  dit,  qu'  il  n' y  a  point  de  suite 
dans  un  discours  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'y  a  point 
d'ordre  dans  un  discours,  point  de  liaison  entre 
ses  différentes  parties.  Concatenamento.  $.  On 
dit  fig.  qu'  un  homme  n'  a  point  de  suite  dans  1 
esprit ,  ou  qu'  il  n'  a  pas  un  esprit  de  suite  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  est  pas  capable  d'  une  attention 
continue;  Se,  qu'il  n' y  a  point  de  suite  dans  sa 
conduite  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d'  iné- 
galité dans  sa  conduite.  Uomo  che  no»  ha  fermez- 
za ,  che  non  ha  il  capo  ben  ordinato  ,  che  opera 
alla  balorda  .  §.  Suite  ,  est  aussi  un  T.  de  Pra- 
tique .  On  dit,  que  les  meubles  n'ont  point  de 
suite  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  point  d'  hypothè- 
que sur  les  meubles  .  I  mobili  non  ammettono  i- 
poteca  .  $.  En  T.  de  Chasse,  on  appelle  suites, 
les  testicules  d'un  sanglier,  par  corruption  pour 
luites  ,  qui  est  le  véritable  nom.  Testicoli  del  ci' 
gnale  .  6.  Être  à  la  suite,  se  dit  en  plusieurs 
phrases  différentes.  Ainsi  l'on  dit,  être  à  la 
suite  d'un  Ambassadeur  ,  pour  dire  ,  I'  accompa- 
gner, être  de  son  cortège.  Esser  al/a  corte  d'  un 
Ambasciadore  .  Être  A  la  suite  de  In  Cour  ,  pour 
dire  ,  suivre  la  Cour  par-tout  où  elle  va  .  Segui- 
tar la  Corte.  Être  à  la  suite  du  Conseil,  pour 
dire  ,  suivre  le  Conseil  pour  quelque  affaire  que 
]'  on  a  à  ce  Tribunal  .  Sollecitar  una  causa.  Et, 
être  à  la  suite  d'  une  affaire,  pour  dire,  la  pour' 
suivre  ,  la  solliciter  .  Ce  dernier  s'emploie  aussi, 
pour  dire  ,  être  attentif  à  tout  ce  qui  se  passe 
dans  le  cours  d'une  affaire,  en  observer  tous  les 
iitculcns.  Proteguire ,  sollecitar  una  causa  ,  un  af- 
fare .  y,  On  dit  ,  qu'un  Officier  est  réformé  à 
Ja  suite  d'  urr  Régiaient,  d'  une  Place  de  guerre  , 
en  parlant  d'un  Officier  réformé  qui  doit  suivre 
un  tel  Régiment,  qui  est  attaché  A  une  telle  pla- 
ce. Assegnati)  ;  destinato  .  s).  A  la  suite,  se  con- 
struit  encore  avec  quelques  autres  verbes  ,  ik  si- 
gnifie, après.  Marcher,  entrer  i  la  suite  oc  quel- 
qu'  un,  c'est  marcher,  entrer  après  lui  .  1"  se- 
guito i  al  seguito  i  dopo  ;  dietro  .  y.  De  suite  , 
adv.  l'un  après  l'autre,  sans  interruption.  Pi 
seguito  ;  all'i  sfilata  ;  un  (lupo  I'  altro  ;  succetsi- 
■vameiite .  y.  Il  se  dit  encore  de  l'ordie  dans  le- 
quel les  choses  doivent  être  rangées  .  Di  seguitoi 
secundo  l'ordine  proprio  i  secondo  la  serie  che  si 
tonviene  . 

SUIVANT,  Préposition.  Selon.  Secondo;  a 
delta,  y.  Suivant  qui  ,  Conjonction  .  Selon  que. 
Secondo  che  ;  a  proporzione  . 

.SUIVANT,  AN1K  ,  adi.  Qui  est  après  ,  qui  va 
après  .  Seguente  l  che  segue  .  y.  On  appelle  De- 
moi  elle  suivante,  une  Demoiselle  attachée  au 
service  d'une  grande  Daine  ;  &  quelquefois  on  I' 
appelle  absolument  ,  suivante.  Alors,  suivante- 
est  employé  au  substantif,  Si  ce  mot  n'est  plus 
en  usage  que  dans  les  pièces  de  théâtre  •  Came- 
riera .  $;  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  n'  a  ni 
mfnns  ,  ni  partns  fort  proches  ,  qu'  il  n'  a  ni  en- 
tans  ,  ni  suivans  .  Il  est  du  style  fain.  Non  ha  ni 
'figliuoli  ,  a,  parenti  prossimi. 

SUI  VER,  v.  a.  Suiver  un  navire  ;  l'enduire  de 
suif.  ('/;«<•>■  di  sevo  . 

SUIVI  ,  II.,  put.  V.  le  verbe  .  Ò.  On  dit  c' 
est  un  Prédicateur,  DR  Professeur  en  Philosophie, 
en  Fhéologie  ,  fort  -uivi  ,  pour  dire, qui  attire  un 
granii  nombre  d'Auditeurs.  Predicatore  ,  Vrojes- 
torc  di  grulli  ,  ihe  ha  un  gran  numero  di  udì. ori  , 
ài  studenti  .  s).  On  dit,  un  discours,  un  rayon- 
nement, un  dessi  in  bien  suivi  ,  une  pièce  bien 
Suivie,  pour  dire  ,  Un  discours  j  un  raisonnement , 
Ht  pièce  dont  toutes  les  parties  ont  l'ordre  & 
l.i  liaison  qu'elles  doivent  avoir  Ce!  unes  avec  les 
autres.  Umor>o,  raziocini» }  disegno  b,;i  con- 
dotto . 

SUlVRFi  ,  v.  a.  Aller  après.  Seguitare  ;  segui- 
re i   andar  dietro,    s;,  on  dit  proverbialement; 
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qui  m'aime  me  suive,  pour  dire,   que  celui  qui 
a  de  l'amitié  ,  de  1'  attachement  pour  moi  ,  fas 
se  ce  que  je  ferai,  qu'il  m'imite,   qu'il  prenn 


ne 


mon  parti  ,  qu'  if  se  déclare  pour  moi  .  Chi  m'  a- 
ma  mi  seguiti  .  y.  Suivre  ,  signifie  aussi  ,  aller 
après  pour  prendre-,  pour  attraper  .  Inseguire  ;  te- 
ner dietro  ;  perseguitare  ;  seguitare  .  §.  Suivre,  si- 
gnifie encore,  accompagner,  escorter,  aller  a- 
vec.  Il  se  dit  d'un  inférieur  à  l'égard  d'  un  su- 
périeur .  Seguitare  ;  accompagnare;  scortare  .  s).  On 
dit ,  suivre  un  chemin  ,  son  chemin  ,  pour  dire  , 
aller  par  un  chemin,  continuer  de  marcher  dans 
un  chemin  .  Seguitar  una  strada,  0  la  sua  stra- 
da ;  andar  per  una  via  ;  proseguir  il  suo  cammi- 
no ;  far  la  'sua  strada  .  En  ce  sens,  on  dit  figu- 
rément  suivre  le  chemin,  le  sentier  de  la  vertu, 
suivre  le  chemin  de  la  gloire,  suivre  les  traces 
de  ses  ancêtres  .  Battere  la  strada  ,  il  sentiero^ 
della  virtù  ,  della  gloria  ;  seguir  le  tracce  de 
suoi  maggiori  ;  camminar  per  la  via  della  virtù  , 
ec.  y.  On  dit  fig.  &  fam.  suivre  sa  pointe  ,  pour 
dire,  continuer  dans  son  entreprise.  Continuare  , 
seguire  ciò  che  si  e  intrapreso  .  y.  On  dit  ,  suivre 
une  affaire,  pour  dire,  s'attacher  à  une  affaire 
avec  persévérance,  &  ne  rien  négliger  de  ce  qui 
peut  la  faire  réussir;  ou  pour  dire  ,  tâcher  de  dé- 
couvrir ce  qu'  il  y  a  de  plus  caché  dans  une  af- 
faire ,  &  toutes  les  circonstances  qui  peuvent  en 
faire  juger.  Proseguir  una  faccenda  ,  applicarvi" 
caldamente  .  y.  On  dit  figur.  suivre  le  parti  de 
quelqu'un,  pour  dire,  être  du  parti  de  quelqu 
un  .  Seguire  ,  darsi  al  partito  di  alcuno  .  y.  On 
dit  ,  suivre  une  doctrine  ,  une  opinion  ,  pour  di- 
re,  faire  profession  d'  une  doctrine,  être  d'  une 
opinion.  Et,  suivre  Aristote ,  suivre  Platon, 
suivre  Descartes  ,  pour  dire  ,  être  du  sentiment 
d'  Aristote  ,  du  sentiment  de  Platon  ,  du  senti- 
ment de  Descartes.  Seguire  ,  abbracciare  una  dot- 
trina ,  ce.  farsi  seguace  d'  Aristotile  ,  di  Piatone  , 
ec  professare  la  dottrina  di  Aristotile  ,  ec.  y.  On 
dit  ,  suivre  la  Cour  ,  suivre  le  Barreau  pour  di- 
re ,  s'attacher  à  la  Cour;  fréquenter  le  Barreau  . 
Parsi  .  \j.  On  dit,  suivre  un  Prédicateur,  pour 
dire,  être  assidu  aux  Sermons  d'un  Prédicateur. 
Esser  frequente  ,  assiduo  alle  prediche  d'  un  Pre- 
dicatore .  y.  On  dit  ,  suivre  un  homme  dans  un 
discours,  dans  un  raisonnement ,  pour  dire  ,  être 
attentif  à  son  discours,  à  son  raisonnement,  en 
sorte  qu'  on  n'  en  perde  rien  .  Star  attento  al  di- 
scorso, al  ragionamento  di  alcuno  ;  seguirlo  colla 
niente,  colf  uilenxione  .  y.  Suivre  ,  signifie  ,  iVC 
après,  par  rapport  au  temps,  au  lieu,  i  la  situa- 
tion, SU  rang  ,  &c.  Seguire)  continuare;  venir 
dopo.  Vous  n'avez  vu  que  le  commencement  > 
voyez  ce  qui  suit;  la  page  qui  suit,  loi  non  .1- 
-jete  veduto  che  il  cominctamento ,  leggete  ciò  che 
icgue  i  la  pagina  seguente  .  y.  Suivre,  signifie 
sussi  ,  s'  abandonner  à  .  .  .  s'  attacher  à  . .  .  se 
laisser  conduire  à  ..  Abbandonarsi  ;  lasciarsi  an- 
dare a  ..  .  s)-  H  signifie  encore,  se  conformer 
a...  Seguire  t  seguitare;  conformarsi  ;  appigliar- 
si a  qualche  cosa.  y.  Suivre  la  mode,  1'  usage  , 
les  coutumes  d' Uri  pays.  Suivre  le»  avis,  les 
conseils  ,  l'exemple  ,  Sic.  Seguir  la  moda,  l'  us", 
ec.  Suivre  U  règle,  suivre  les  conseils  de  1'  Évan- 
gile, suivit:  I'  fvangile  .  Osservar  la  regola  i  ese- 
guir i  consigli  del  y  angelo,  praticare,  osservar  il 
I  .incelo  . 

SULFATE  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Sel  formé  de  la 
combinaison  de  l'acide  sulfurique  avee  diverses 
bases.  Sulfate  ;  solfate  . 

SULFUllfi,  s.  m.  T.  de  Chim.  Combinaison 
dont  la  base  est  le  soufre.  Solfuro. 

SU KFUHKJUE  (acide)  T.  de  Chim.  Acido  sutforico. 

SULFUHfUX,  EUSE  1  ad;.  Qui  tient  de  la  na- 
ture Au  soufre.  Sulfureo. 

SULTAN,  s.  m.  Titre  qu'on  donne  à  l'Empe- 
reur des  Turcs  .  Sultano  .  $.  C  est  aussi  un  ti- 
tre de  dignité  qui  se  donne  à  plusieurs  Princes 
Mahométans  ,  Si  en  particulier  aux  Princes  lar- 
tares  .  Sultano  . 

SUI. TANE,  s.  f.  Titre  qu'  on  donne  aux  fem- 
mes du  Grami  Seigneur.  Sultana;  d'ima  del  Sul- 
tano .  y.  Sultane  ,  sorte  de  vaisseau  de  guerre 
dont  Ics  Tura  se  servent  en  diverses  occasions  . 
Sultana.  > 

SUI. TANIN,  s.  m.  Espèce  de  monnoic  d  or  de 
Turquie.    Snltanino  . 

sumac,  ou  VINAIGRIER  ,  s.  m.  Arbrisseau 
qui  cioit  dans  nos  Provinces  méridionales .  Ses 
li  uns  viennent  en  grappes;  on  s'en  sert  pour  fai- 
re le  vinaigre,  &  l'on  en  fait  usage  en  Médeci- 
ne dani  la  dyssenteric  .  On  tire  par  incision  de- 
vieux  piedi  'le  Sumac,  une  résine  propre  à  taire 
du   venus  .    Somin.uo  1  tottiniacto  . 

SU  l'hit,  v.  n.  /'.  de  Manne  .  Se  boucher.  On 
dit  ,  qu'une  voie  d'eau  a  SUpé  >  pour  'lire-,  que 
l'ouverture  s'est  bouchée,  .-oit  par  l'herbe,  sixt 
par  quelqu' autre  chose  que  le  hasard  y  a  con- 
duit.   /  urarsi  . 

SUPERAI  ION  ,  s.  f.  T.  4'  Aslroii.  L'  excédent 
élu  mouvement  d'  une  planète  par  rapport  .1  une 
autre.  L' rendente  dei  moto  d'un  pianeta  riguar- 
do ad  un  altro  . 

SUPERBE)  s.  f.  Orgueil,  vainc  gloire ,  pré- 
sompUun,  arrogante.  11  n'  est  guère  d'  usage  que 


dans  les  matières  de  dévotion,  &  il  commence  à 
vieillir  .  Superbia  i  orgoglio;  alterigia. 

SUPERBE,  adj.de  t.  g.  Orgueilleux,  arrogant, 
qui  s'estime  trop,  qui  présume  trop  de  lui  .  Su- 
perbo ;  orgoglioso  ;  altiero  j  baldanzoso  .  y.  On  le 
dit  aussi  par  analogie  de  quelques  animaux  ,  & 
sur-tout  élans  le  style  soutenu  .  Superbo  .  Il  se 
prend  quelquefois  substantivement  .  Dieu  résiste 
aux  superbes  .  Dio  resiste  a' superbi  .  y.  Super- 
be ,  signifie  aussi  ,  somptueux  ,  magnifique  .  Su- 
perbo ;  magnifico  ;  nobile  i  sontuoso  ;  pomposo  . 

SUPERBEMENT,  adv.  Orgueilleusement,  d' 
une  manière  superbe.  Superbamente  i  orgogliosa- 
mente ;  alteramente .  Il  signifie  aussi,  Magniâ- 
cruement  .V.  .  . .       , 

SUPERCHERIE,  s.  f.  Tromperie,  fraude  avec 
finesse.  Supcrchieria i  soperchieria,  ec.  V.  Trom- 
perie .  .15,' 

SUPERFETATION  ,  s.  f.  Conception  d  un  ie- 
tus  ,  lorsqu'  il  y  en  a  déjà  un  dans  ie  ventre  de 
la  mère  .  Superfetazione  .  # 

SUPERFICIALITE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui 
est  superficiel  .  Superfizialità  . 

SUPERFICIE,  s.  f.  Selon  les  Géomètres  ,  c  est 
longueur  &  largeur  sans  profondeur.  Et  dans  1 
usage  ordinaire  ,  c'  est  la  simple  surface  .  Super- 
ficie .  y.  Il  se  dit  aussi  de  la  surface  des  corps  , 
considérée  comme  ayant  quelque  épaisseur,  quel- 
cue  profondeur  ;  cl  qui  se  présente  Ce  premier 
aux  yeux  dans  chaque  corps.  Superficie;  l  este- 
riore; il  di  fuori,  y.  On  dit  fig.  de  ceux  qui  n 
ont  qu'une  légère  connoissance  des  choses ^  qu  il 
ne  savent  quella  superficie  des  choses  ,  qu'  ils  S} 
amusent  à  la  superficie  .  C  est  un  homme  qui  n 
approfondit  rien,  il  s'arrête  à  la  superficie.  Es- 
si non  sanno  che  la  superficie  ,  che  la  corteccia 
delle  cose  .  Egli  si  ferma  alla  corteccia  . 

SUPERFICIEL,  ELLE,  adj.  Qui  n*  est  qu  à 
la  superficie.  Il  n'est  guère  d'usage  dans  le 
p-opre.  Superficiale  i  che  è  in  pelle  tn  relie  ,;  e- 
sterno.  y.  On  dit  fig.  connoissance  superficiel- 
le, pour  dire,  une  connoissance  légère,  qui  ne 
va  qu'  à  effleurer  les  matières  sans  les  approlon- 
dir  .  Cognizione  superficiale  .  Et  homme  superfi- 
ciel', pour  dire,  un  homme  qui  n'a  qu'une  légè- 
re connoissance  des  choses,  &  qu^ne  sait  rien  a 
fond  .  Uomo  superficiale  j  die  non  s'  interna  nella\ 
coiinizici  delle  cose. 

SUPERFICIELLEMENT,  adv.  D'une  maniere: 
Mipeificielle  .  SuptrfitialmeMte  ,  pelle  pelle  .  y.  Il 
se  dit  plus  souvent  au  figuré.  Il  ne  sait  les  cho- 
ses que  superficiellement.  Les  matières  ne  sont 
traitées  dans  ce  livre  que  superficiellement.  Su- 
perficialmente; leggiermente  ;  poco  a  fondo  . 

SUPf-RFlN  ,  adj.  Qui  ne  se  prend  d'ordinaire 
que  substantivement.  C'est  du  superfin,  pour  di- 
re    cela  est  très-fin.  Sopraffino;  sopraffine. 

SUfl-.RFLU  ,  UE  ,  adj.  Qui  est  sic  trop  .  Super- 
fluo ;  eccessivo  ;  soperchio  ;  soverchio  ;  eccedente  . 
Il  signifie  quelquefois  ,  inutile  .  Superfluo  r  inu- 
tile 1  infruttuoso  ;  vano  ;  soverchio  .  s).  Superflu  , 
e.*t  quelquefois  substantif,  Si  signifie,  ce  qui  est 
de  tiop,  ce  qui  est  au  delà  du  necessaire  .  Il  su- 
perfluo . 

SUl'ERFLUITK  ,  s.  f.  Abondance  vicieuse,  ce 
qui  est  superflu  .  Superfluità  ;  soprabbondanza  f 
iirab.cidanza  . 

SUPERIEUR  ,  EURE  ,  adj.  Qui  est  au-dessus  . 
Il  est  opposé  à  inléricur  .  Superiore  ;  superna! e  i 
soprano  .  y.  Il  se  dit  aussi  dans  le  moral  .  Ge- 
nie supérieur.  C'est  un  esprit  supérieur  à  tous  les 
autres.  Un  esprit  d'un  ordre  superi- ur.  Ingegno 
sublime  ,  elevato  ,  del  primo  ordine  .  Entre  les 
Anges  ,  il  y  a  des  ordres  supérieurs  &  des  ordres 
inférieurs,  t'a  gli  Angeli  e  distinzione  d'  Ordi- 
ni superiori  e  d'  Ordini  inferiori  .  y.  On  appelle 
la  raison  ,  la  partie  supérieure  de  1'  aine  ,  par 
opposition  à  la  partie  intérieure  où  résident 
les  passions  .  la  parte  superiore  de/1'  anima  > 
la  ragione  •  ^.  Il  signifie  aussi  ,  qui  a  au- 
torité. ,  Follvo'r  sur  ^es  •nutrfs  •  Supcriore;  che 
ha  superiorità  ,  che  ha  potcttà  sopra  gli  altri  .  §. 
On  dit  ,  force  supérieure  ,  pour  dire  ,  force  au 
dessus  ei'  un  autre  .  horza  supcriore  .  §.  En  T.  de 
Géographie  ancienne,  on  dit,  P.innonie  supérieu- 
re, Pnnnonic  inférieure,  Sic.  ce  qui  est  la  même 
chose  que  haute  P.innonie  ,  basse  P.innonie  .  Pan' 
noma  superiore,  e  Panmmia  inferiore,  y.  Il  signi» 
lie  aussi  ,  qui  est  au-dessus  d'  un  autre  en  rang  , 
en  dignité  ,  en  mérite  ,  en  forces  .  Superiore  ;  dit 
saprai. a,  che  vince,  che  supera  in  numero,  in 
merito,  in  dottrina,  ec.  Supérieur  en  science, 
supérieur  en  doctrine,  supérieur  en  ménte,  Sic. 
s).  Ou  appelle  Cours  supérieures,  les  Cours  qui 
jugent  Cil  dernier  ressort,  St.  qu'on  appelle  autre* 
ment,  Cours  souveraines.  Magistrati  supremi,  y. 
On  appelle  aussi  dans  le  même  sens,  Conseils 
supérieurs,  des  Tribunaux  qui  jugent  en  dernier 
ressort.  Consigli  supremi  1  y.  Supérieur,  cure,  s. 
m.  Se  t.  qui  a  commandement ,  autorité  sur  un 
nutre  .  .superiore  ;  principale  ;  capo.  S.  On  appel- 
le ordinairement  dans  les  Couvens,  le  Supérieur, 
le  Père  Supérieur,  la  Supérieure',  la  Mère  Supé- 
ricure  )  celui  ou  celle  qui  dirige,  qui  gouverne 
le  Monastère  .  il  Supcriore  ;  il  Padre  Superiore  t 
I  la  Madre  Superiora  . 

Iii)    *  SU- 
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SUPERIEUREMENT,  adv.  D'une  manière  su- 
périeure .  Superiormente  ;  con  superiorità  ;  meglio 
/Itigli  altri  i  in  modo  superiore  .  §.  Il  s'emploie 
Cussi  absolument,  &  sans  qu'  il  y  ait  de  compa- 
raison exprimée.  Ainsi  on  dit,  qu'un  homme 
pense  supérieurement,  qu'  il  écrit  supérieurement , 
pour  dire  ,  qu'  il  pense  avec  beaucoup  de  nobles- 
se ,  qu'  il  écrit  parfaitement  bien  .  Nobilmente  ; 
eccellentemente  ;  squisitamente  . 

SUPÉRIORITÉ,  s.  f.  Autorité,  prééminence. 
Superiorità  ;  autorità;  preminenza  .  §.  Il  signifie 
aussi,  élévation,  excellence  au  dessus  des  autres. 
Superiorità  ;  elevazione  ;  eccellenza  ;  squisitezza  . 
§.  Il  se  dit  aussi  de  1'  emploi  ,  de  la  dignité  de 
Supérieur  dans  un  Couvent,  dans  une  Communau- 
té .  Carica  ,  dignità  di  Superiore  . 

SUPERLATIF,  IVE,  adjectif.  T.  de  Grammai- 
re. Qui  est  au*-dessus  du  comparatif,  &  qui  ex- 
prime le  dégré  de  comparaison  le  plus  élevé.  Il 
est  aussi  substantif.  Superlativo  .  On  se  sert  or- 
dinairement de  la  particule  très  ,  quelquefois  eie 
l'adverbe  fort,  pour  désigner  Je  superlatif.  Très* 
puissant  est  le  superlatif  de  puissant.  Potentissi- 
mo .  Fort  bon  est  le  superlatif  de  bon  .  Ottimo. 
Illustrissime,  Serenissime,  Sec.  sont  des  superla- 
tifs empruntés  de  1'  Italien  .  Illustrissimo  ;  Sere- 
nissima .  §.  On  dit  dans  le  style  familier  ,  qu' 
une  chose  est  bonne  ou  mauvaise  au  superlatif, 
pour  dire  ,  qu'  une  chose  est  extrêmement  benne 
ou  extrêmement  mauvaise.  Buono,  o  cattivo  in 
supremo  ,  o  in  superlativo  grado  ,  cioè  ottimo  ,  o 
pessimo.  ' 

SUPERLATIVEMENT,  adv.  Au  superlatif.  Il 
n'  est  d'  usage  que  dans  le  style  burlesque  .  Su- 
perlativamente ;  all'  ultimo  segno  ;  in  superlati- 
vo ,  o  in  supremo  grado  . 

SUPERPOSITION,  s. f.  T.  didactique.  Action 
de  poser  une  ligne,  une  surface,  un  corps  sur  un 
autre  .    Soprapponimento  . 

SUPHRPURGATION  ,  .s.  f.  Purgation  outrée  . 
Superpurgazioije  ;  purgazion  soverchia  . 
SUPERSÇDE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SUPERSEDÈR,  v.  n.  T.  de  Pratique.  Surseoir, 
différer  pour  un  temps  .  Il  est  vieux,  &  on  se 
sert  ordinairement  de  surseoir  .  Soprassedere  i  in- 
termettere i  tralasciare  ;  intralasciare  j  differire  ; 
cessar  di  fare  qualche  cosa  . 

SUPERSTITIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manie- 
re superstitieuse.  Superstiziosamente .  v.  Il  se  dit 
aussi  figurément  de  toutes  les  choses  où  J'on  por- 
te 1' exactitude  jusqu'  à  1'  excès  comme  si  elles 
avoient  rapport  à  la  religion  .  Superstiziosamen- 
te ;  scrupolosamente  ì  con  troppa  sollecitudine  ,  o 
esattezza  . 

SUPERSTITIEUX,  EUSE,  ad;.  Qui  a  de  la  su- 
perstition .  Superstizioso  ;  auguroso  ;  pieno  di  sta- 
yer stizione  .  <j.  Il  se  dit  aussi  des  choses  où  il  y 
a  de  la  superstition  .  Superstizioso ,  derivante  da 
superstizione.  §.  Il  se  dit  errcore  fig.  de  ceux  qui 
pèchent  par  excès  d'  exactitude  en  quelque  ma- 
tière que  ce  soit  .  Scrupoloso  ;  molto  accurato  i 
troppo  esatto ,  o  troppo  sollecito  . 

SUPERSTITION,  s.  f.  Fausse  idée  que  J'on  a 
Je  certaines  pratiques  de  la  religion,  &  auxquel- 
les on  s'attache  avec  trop  de  crainte  ou  trop  de 
confiance  .  Superstizione  .  $.  Il  se  dit  aussi  du 
vain  présage  qu'on  tire  de  certains  accidens  qui 
sont  purement  fortuits.  Superstizione  .  §.  Se  dit 
de  même  des  pratiques  superstitieuses  .  La  con- 
fiance qu'on  avoit  aux  Devins,  aux  Oracles,  é- 
toit  une  superstition  païenne.  La  fiducia  che  si 
aveva  negl'  Indovini  ,  agli  Oracoli  era  una  su- 
perstizione pagana  .  (j.  Il  se  dit  fig.  de  tout  ex- 
cès d'  exactitude  ,  de  soin  ,  en  quelque  matière 
que  ce  soit  .  Il  est  si  jaloux  de  sa  parole,  qu'  il 
va  sur  cela  jusqu'  à  la  superstition  .  Superstizio- 
ne i  scrupolo.ità . 

SUPIN,  s.  m.  T.  de  Grammaire  Latine,  dont 
fin  se  sert  pour  exprimer  cette  partie  du  ver- 
be latin  qlii  sert  à  former  plusieurs  temps  .  Su- 
pino . 

SUPINATEUR  ,  adj.  m.  T.  â'  Anat.  On  appel- 
le muscles  supinateurs  les  deux  muscles  qui  font 
tourner  en  haut  la  paume  de  la  main  .  Muscoli 
the  servono  al  moto  di  supinazione  . 

SUPINATION,  s.  f.  T.  didactique.  On  appel- 
le moovement  de  supination  ,  ceiui  par  lequel  on 
fouine  le  dos  de  la  main  vers  Ja  terre  .  Moto  di 
supinazione . 

SUPPLANTATEUR,  s. m.  Qui  supplante.  Sca- 
'valcatore . 

SUPPLANTÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPLANTER,  v.  a.  Faire  perdre  à  un  hom- 
me le  crédit,  la  faveur,  1'  autorité,  J'  établisse- 
ment qu'il  avoit  auprès  de  quclqu'  un  ,  Je  ruiner 
dans  son  esprit,  &  se  mettre  à  sa  place.  Sop- 
piantare i  dare  il  gambetto  . 

SUPPLÉA,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe. 
SUPPLÉER,  v.a.  Ajouter  ce  qui  manque  ,  four- 
nir ce  qu'  il  faut  de  surplus  .  Supplire  ;  compire  ; 
adempiere  ;  sovvenire  al  difetto.  y.  On  dit,  sup- 
pléer ce  qui  manque  à  un  Auteur  ,  pour  dire  , 
remplir  les  lacunes  qui  se  trouvent  dans  ses  ou- 
vrages .  Supplire  .  $.  Il  signifie  aussi  ,  sous-cn- 
tendre  dans  un  discours  un  mot  qui  n'  y  est  pas 
exprimé  .  Dans  cette  phrase,  il  est  allé  à  (Notre- 


Dame  ,  i!  faut  suppléer ,  1'  Eglise  de  ...  Et  c  est  | 
ce  qu'on  appelle  ellipse  .  Sottintendere  .  $.  Sup- 
pléer, est'aussi  neutre,  &  signifie,  réparer  le 
manquement,  le  défaut  de  quelque  chose.  Sup- 
plire i  sovvenir  al  difetto  ;  tener  luogo  di  qual- 
che cosa  . 

SUPPLEMENT  ,  s.  m.  Ce  qu'  on  donne  pour 
suppléer  .  Supplimento;  aggiunta  .  §.  On  dit  aussi 
le  supplément  d'  un  Auteur  ,  d'  un  livre  ,  pour 
dire  ,  ce  qu'  on  a  ajouté  à  un  livre  ,  pour  sup- 
pléer à  ce  qui  y  manquoit  .  Supplimento  . 

SUPPLIANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  supplie.  On 
dit  aussi  ,  une  voix  suppliante  ,  un  visage  sup- 
pliant .  Supplicante  ;  supplichevole  ;  supplice  .  §. 
Suppliant,  est  aussi  substantif;  &  alors,  il  se 
dit  des  personnes  qui  supplient  &  présentent  des 
Requêtes  en  Justice  oiu-à  quelque  Puissance,  pour 
obtenir  quelque  chose  .  Supplicante  . 

SUPPLICATION,  s.  f.  Prière  avec  soumis- 
sion .  Supplicazione  ;  supplica  ;  preghiera  ;  scon- 
giuro .  y.  Le  mot  de  supplications  désigne  parti- 
culièrement dans  l'Histoire  Romaine,  certaines 
prières  publiques  ,  ordonnées  par  le  Sénat  en  di- 
verses occasions  importantes  ,  Se  accompagnées 
de  cérémonies  religieuses  dont  le  rit  étoit  pre- 
scrit .  Dans  cette  acception  ,  ce  mot  ne  s'  em- 
ploie qu'  au  pluriel  .  Supplicazione  .  9.  Le  Parle- 
ment appelloit  supplications  ,  les  remontrances  de 
vive  voix  qu'  il  faisoit  au  Roi  en.  certaines  occa- 
sions .  Rimostranze  . 

SUPPLICE  ,  s.  m.  Punition  corporelle  ordon- 
née par  la  Justice  .  Supplicio  ,■  supplizio  s  pena  ; 
gastigo  de'  malfattori.  $.  On  dit ,  condamner  quel- 
qu'  un  au  dernier  supplice  ,  pour  dire  ,  le  con- 
damner à  la  mort .  Condannare  a  morte,  al  sup- 
plicio estremo  .  Dans  le  même  sens  ,  mener  au 
supplice,  signifie  ordinairement,  mener  à  un  sup- 
plice qui  est  suivi  de  la  mort  .  Condurre  al  sup- 
plicia .  y.  On  appelle  supplices  éternels  ,  les  pei- 
nes des  damnés  .  Eterni  supplizi  ;  la  dannazione 
eterna  .  §.  Supplice,  se  dit  par  extension  de  tout 
ce  qui  cause  une  douleur  de  corps  vive  ^  Se  qui 
duré  quelque  temps  .  Supplizio  ;  tormento  ;  dolo- 
re} pena  ;  martirio;  croce i  strazio  .  §.  Supplice  , 
se  dit  fig.  de  tout  ce  qui  cause  une  peine  ,  une 
affliction  ,  une  inquiétude  violente .  C  est  un 
supplice  pour  moi  que  d'  entretenir  cet  homme- 
là  .  L'  avarice  ,  F  ambition  ,  F  envie  ,  F  amour 
ont  leurs  supplices  .  Il  ne  se  dit  guère  d'  une 
peine  momentanée  .  Supplizio;  noja  ;  morte  ;  fa- 
tica ;  stento  i  martirio  ;  croce  . 
SUPPLICIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPLICIER  ,  v.  a.  Faire  souffrir  le  supplice 
de  la  mort .  Giustiziare  . 
SUPPLIÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SUPPLIER,  v.  a.  Prier  avec  soumission  .  Sup- 
plicare ;  pregare  con  sommissione  ;  scongiurare  . 

SUPPLIQUE,  s.  f.  T.  de  la  Daterie  de  la  Cour 
de  Rome.  Requête  qu'on  présente  au  Pape.  Sup- 
plicai memoriale.  9.  On  appelle  aussi,  dans  les 
Universités,  supplique,  la  Requête  que  l'on  pré- 
sente pour  demander  quelque  grâce  .  Supplica  . 

SUPPORT  ,  s.  m.  Ce  qui  soutient  quelque  cho- 
se ,  sur  quoi  elle  pose.  Appoggio;  sostegno  ;  pun- 
tello .  y.  Il  signifie  fig.  aide  ,  appui  ,  soutien  , 
protection  .  Sostegno  ;  appoggio  ;  a;uto  ;  protezio- 
ne. $.  Support,  en  T.  de  blason,  se  dit  des  figu- 
res d'  Anges  ,  d'  hommes  ou  d'  animaux  qui  sou- 
tiennent un  écusson  ;  &  il  n'  est  guère  d'  usage 
qu'  au  pluriel  .  Sostey.no  . 

SUPPORTABLE,  adi.  de  t.  g.  Tolérable,  qu' 
on  peut  supporter  ,  souffrir  .  Sopportabile  ;  tolle- 
rabile >  sopportevo/e  ;  comportevole  .  $.  Il  signifie 
aussi,  excusable,  ce  qu' on  peut  tolérer,  excu- 
ser .  Scusabile  ;  tollerabile  . 

SUPPORTABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
supportable,  tolérable.  Tollerabilmente  . 

SUPPORTANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Blason,  il 
se  "dit  des  pièces  au-dessus  desquelles  il  se  trou- 
ve quelque  chose  qui  ne  porte  pas  absolument 
dessus.  Dans  ce  cas  onse  serviroit  du  mot  char* 
gé  .  Sostegnente  . 
SUPPORTÉ,  ES,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPORTER,  v.  a.  Porter,  soutenir.  Sostene- 
re ;  reggete  ;  portare  ;  sopportare  .  <§.  Supporter  , 
signifie  aussi,  souffrir,  endurer.  Sopportare  i  tol- 
lerare; soffrire;  patire.  §.  Il  signifie  quelquefois, 
souffrir  avec  patience  .  Sopportare  ;  comportare  ; 
sofferire  .      , 

SUPPOSE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
SUPPOSER  ,  v.  a.  Poser  une  chose  pour  éta- 
blie, pour  reçue,  afin  d'en  tirer  ensuite  quelque 
induction.  Supporre;  presupporre  .  *J.  En  ce  sens  , 
on  dit  à  F  ablatif  absolu ,  cela  supposé;  &  abso- 
lument ,  supposé  que,  pour  dire,  cela  étant  sup- 
posé .  On  dit  de  même,  la  chose  supposée  de  la 
manière  que  vous  dites  .  .  .  Ciò  supposto  ;  ciò  pre- 
messo;, y:.  Supposer,  signifie  aussi,  alléguer  com- 
me vrai  quelque  chose  de  faux  .  Supporre  ;  alle- 
gare i  avanzare  ;  asserir  per  vero  ciò  che  e  falso  . 
(j.  Il  signifie  encore  ,  produire  pour  vraie  en  Ju- 
-stice  une  pièce  fausse.  Produrre,  esibir  per  vero 
un  atto,  una  scrittura  falsa.  $•  On  dit,  suppo- 
ser un  enfant,  pour  dire,  vouloir  le  faire  pas- 
ser, le  faire  reconnoitre  pour  fils  ou  fille  de  ceux 
dont  il  n'  est  pas  né  .  Parto  supposto  . 


SUPPOSITION,  s.f.  Proposition  que  l'on  sup- 
pose comme  vraie  ou  comme  possible,  afin  d'en 
tirer  ensuite  quelque  induction.  Supposizione  .  $. 
Il  signifie  aussi  une  chose  controuvée  &  alléguée 
faussement.  Supposizione.  y.  U  signifie  encore, 
production  ,  allégation  en  Justice  d' une  pièce 
fausse  .  Supposizione  .  f.  On  dit  à  peu  près  dans 
le  même  sens,  supposition  d'  enfant  .  Supposizio- 
ne di  figliuolo  .  y.  Dans  le  style  du  Palais  ,  on 
appelle  supposition  de  part,  le  crime  de  celui  ou 
de  celle  qui  suppose  un  enfant  comme  né  de  ceux 
qui  ne  lui  ont  pas  donné  F  être,  ou  qui  ôte  à  un 
enfant  son  état  véritable  pour  lui  en  donner  un 
faux  .  Supposizione  di  parto  . 

SUPPOSITOIRE,  s.  m.  Sorte  de  médicament 
en  forme  de  cône  long  &  gros  comme  le  petit 
doigt  ,  que  F  on  met  dans  le  fondement  pour  là- 
cher  le  ventre  .  Supposta  ;  suppositorio  . 

SUPPÔT  ,  s.  m.  Celui  qui  est  membre  d'  un 
Corps  ,  Se  qui  y  remplit  de  certaines  -fonctions 
pour  le  service  du  même  Corps  .  Memoro  ;  so.io  t 
aderente;  fautore  .  y.  Suppôt,  se  dit  aussi  de  celui 
qui  est  fauteur  &  partisan  de  quejqu'  un  dans  le 
mal  ,  qui  sert  aux  mauvais  desseins  d'  un  autre  . 
Partigiano  ;  fautore  ;  aderente  .  (J.  On  dit  d'  uti 
méchant  homme  ,  que  c'  est  un  suppôt  de  Satan. 
Satan  ôc  ses  suppôts  .  Fautore  ;  ministro  di  Sa- 
larino . 

SUPPRESSION  ,  s.  F.  Action  de  supprimer.  Ce 
mot  est  en  usage  dans  toutes  les  différentes  ac- 
ceptions du  verbe  Supprimer  .  Ainsi ,  la  suppres- 
sion d'un  livre,  d'un  libelle,  se  dit  de  Faction 
par  laquelle  on  empêche  la  pubblication  d' un 
livre,  d'un  libelle,  ou  par  laquelle  on  empêche 
qu'  il  n'  ait  cours  .  La  suppression  d'  un  contrat, 
se  dit  de  F  action  par  laquelle  on  cèle  fraudu- 
leusement un  contrat .  La  suppression  d'  une  cir« 
constance,  se  dit  de  Faction  par  laquelle,  ou 
de  dessein  formé  ,  ou  par  oubli ,  on  passe  une 
circonstance  sous  silence  .  La.  suppression  d'  une 
Loi,  se  dit  de  F  abolition  d'  une  Loi  ,  la  sup- 
pression d'un  Ordre  Religieux-,  Ja  suppression  c? 
une  charge,  la  suppression  d'un  impôt,  &c.  se 
disent  de  F  extinction  d'  un  Ordre  Religieux  ,  d' 
une  charge,  d' un  impôt,  Sec.  Édit  de  suppres- 
sion ,  est  un  édit  par  lequel  le  Roi  éteint  &  sup- 
prime quelque  charge,  quelque  impôt,  cVrc.  Sup- 
pressione  d'  un  libro ,  d'  un  libello ,  d'  un  contrat' 
to,  ec.  (j.  Suppression,  en  T.  de  Médecine,  se 
dit  du  défaut  d'  évacuation  de  quelque  humeur  . 
Ainsi  on  appelle  suppression  d'  urine  ,  une  mala- 
die qui  empêche  F  urine  de  se  séparer  du  sang_j 
&  de  se  filtrer  dans  les  reins.  Il  est  mort  d'une 
suppression  d'urine;  &  suppression  de  mois,  ou 
suppression  absolument,  la  retenue  des  purgations 
que  les  femmes  ont  accoutumé  d'avo:'-  .^us  les 
mois.  Suppressione  .  §.  En  T.  de  Palais,  on  ap- 
pelle suppression  de  part,  le  crime  de  celui  ou 
celle  qui  met  obstacle  à  la  naissance  d'  un  en- 
fant ,  ou  qui  ôte  la  connoissance  de  son  existen- 
ce &  de  son  état.  Suppressione  di  pirto. 

SUPPRIMÉ,  ÉE,  part.  Y.  le  verbe. 

SUPPRIMER,  v,  a.  Empêcher  de  paroître,  ou 
faire  cesser  de  paroître  .  Dans  cette  acception  j 
il  se  dit  d'  un  écrit ,  d'  un  livre  ,  d'  un  libelle  , 
dont  on  empêche  la  publication  ,  dont  on  défend 
le  cours  .  Supprimere  .  y.  Il  se  dit  d'  un  acte ,  à' 
un  contrat ,  ou  de  quelqu'  autre  pièce  dont  on 
veut  dérober  la  connoissance.  Supprimere  una  scrit- 
tura, un  contratto  .  jj.  Il  signifie,  taire,  passer 
sous  silence.  Supprimere  ;  lacere  .  §.  Supprimer, 
signifie  encore  ,  abolir  ,  annuller  .  Supprimere; 
annullare  ;  abolire  . 

SUPPURATIF,  IVE,  adj.  Qui  facilite  la  sup- 
puration ,  qui  aide  Jes  p-laies  à  suppurer  .  Il  est 
quelquefois  substantif.  Suppurativo  ;  maturativo . 

SUPPURATION  ,  s.  f.  La  formation,  l'écou- 
lement du  pus  qui  s'est  formé  dans  une  plaie» 
dans  un  ulcère,  d.ijis  un  abcès  ,  Sec.  Suppurazio- 
ne ;  suppuramelo  ,  maturazion  di  tumore  ,  0  si- 
mile . 

SUPPURER  ,  v.  n.  Rendre,  jeter  du  pus  .  Sup- 
purare ;  venir  a  suppurazione  . 

SUPPUTATION  ,  s.  f.  Calcul  .  Supputazione  } 
calcolo  ;  computo  . 

SUPPUTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUPPUTER,  v.a.  Calculer,  compter  à  quoi 
montent  plusieurs  nombres  .  Supputare  ;  calcola- 
re ;  contare  ;  sommare  . 

SUPRÉMATIE,  s.  f.  Terme  qui  n'est  d'usage 
qu'en  parlant  du  droit  que  tes  Rois  d'  Angleter- 
re, &  même  les  Reines  qui  le  sont  de  leur  chef, 
se  sont  .attribué  d  être  chefs  de  la  Religion  An- 
glicane. A+nsi,  prêter  le  senneVit  de  suprématie, 
signifie  ,  prêter  un  serment  par  lequel  on  recon- 
noît  ce    pouvoir  .  Supremazìa  . 

SUPRÊME,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  au-dessus  de 
tout  en  son  genre  ,  en  son  espèce.  Supremo  i  som- 
mo; superiore  nel  suo  genere.  On  dit  ,  d'  une  par- 
faitement belle  femm::  ,  qu'  elle  est  belle  au  su- 
prême degré;  Se  d'une  fort  laide  tVrnme  ,  qu'el- 
le est  laide  au  suprême  degré  .  Beltà  o  brutta  in 
supremo    grado  . 

SUPRÊMEMENT  ,  adv.    Supremamente  . 

SUR  ,  SURH,  adj.  Qui  a  un  goût  acide  &  ai- 
gret .  Acido  ;  affricogno  ;  aspro  ;  acerbo  >  ujro  »  lav 

.zo  , 


SUR 

so  .  y.  Sûr,  ûre,  adj.  certain,  indubitable,  vrai. 
Sicuro  ;  certo  ;  indubitabile  ;  verissimo  .  0.  Il  se  - 
dit  aussi  des  choses  qui  doivent  arriver  infailli- 
blement ,  ou  qu'  on  regarde  comme  telles  .  Sicu- 
ro ;  certo  ;  infallibile.  y.  Sûr,  signifie  aussi,  qui 
produit  ordinairement  son  effet.  Sicuro  ;  prova- 
te i  sperimentato  .  $.  On  dit,  qu'un  Chirurgien 
a  la  main  sûre,  pour  dire,  qu'il  a  la  main  fer- 
me dans  les  opérations  qu'  il  fait;  qu'  un  homme 
a  un  coup  sûr  à  quelque  jeu  ,  à  quelqu'  exerci- 
ce ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  coup  presque  imman- 
quable ;  &  qu'  il  a  la  me'moire  sûre  ,  pour  dire  , 
que  sa  me'moire  ne  le  trompe  jamais.  Sicuro,-  fer- 
mo .  $.  Gn  dit  de  même  ,  qu'  un  homme  a  le 
goût  sûr.  Ce  Cuisinier  a  le  goût  sûr.  La  mê- 
me chose  se  dit  au  figure  d'  un  homme  qui  juge 
bien  des  ouvrages  d'esprit.  Gusto  deciso ,  sicuro, 
giusto  .  §.  On  dit  d*  un  cheval  ,  qu'  il  a  le  pied 
sûr,  la  ïambe  sûre  ,  pourAdire  ,  qu'  il  ne  bron- 
che jamais.  Franco.  $.  Etre  sûr,  signifie,  sa- 
voir certainement,  infailliblement  quelque  cho- 
se .  lisser  sicuro  ;  saper  di  certo  .  y.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  est  sûr  de  son  fait  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
est  certain  du  succès  de  ce  qu'  il  a  entrepris  ;  & 
on  dit,  dans  Je  même  sens,  qu'il  est  sûr  de  son 
t:oup  .  Esser  sicuro  del  fatto  suo  .  y.  Sûr,  signi- 
rie  aussi  ,  celui  en  qui  on  se  peut  fier  .  nomo  si- 
curo, fidato.  §.  Sûrj  se  dit  en  parlant  des  lieux, 
des  chemins,  des  passages,  Se  de  certaines  autres 
choses.  Ainsi,  on  dit,  que  les  chemins  sont 
sûrs  ,  pour  dire  ,  qu'il  n'  y  a  rien  à  craindre  de- 
v.oleurs  ;  qu'  un  vaisseau  est  sûr,  pour  dire,  qu* 
on  peut  s'  y  embarquer  sans  crainte  ;  Se  qu'  un 
port  est  sûr  ,  pour  dire  ,  que  les  vaisseaux  y  sont 
en  sûreté  .  Sicuro.  §.  On  dit,  dans  la  même  ac- 
ception ,  qu'  une  planche  est  sûre  ,  pour  dire  , 
qu'on  peut  passer  dessus ;  qu'  une  e'chelleest  sû- 
re ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  peut  monter  sans  rien 
craindre-;  Se  dans  un  sens  à  peu  près  e'gal  ,  que 
le  temps  n'est  pas  sûr,  pour  dire  ,  qu'il  y  a  ap- 
parence que  le  temps  deviendra  bientôt  mauvais. 
Fermo  ;  sicuro  ;  stabile  ;  durevole  .  y.  On  dit  , 
il  ne  fait  pas  sûr  en  ce  lieu-là,  pour  dire,  on  n 
y  est  pas  en  sûreté' .  Non  vi  si  è  in  sicuro  .  §. 
On  dit  ,  mettre  un  homme  en  un  lieu  sûr  ,  pour 
dire  ,  le  mettre  en  lieu  de  sûreté  ,  où  il  n'  a  rien 
à  craindre  .  Mettere  un  uomo  in  sicuro  ,  in  luogo 
di  sicurez7,a .  On  dit  encore,  mettre  un  hom- 
me en  lieu  sûr,  pour  dire,  le  mettre  en  quelque 
lieu  où  1'  on  soit  assuré  de  sa  personne  .  Mette- 
re ,  o  porre  in  luogo  donde  altri  non  possa  fuggi- 
re .  §■  SQr  ,  s'  emploie  aussi  substantivement  , 
peur  dire,  le  parti  le  plus  sûr.  Aller  au  plus 
sûr,  prendre  le  plus  s&r  .  Il  più  sicuro  ,  il  più 
certo  .  (J.  À  coup  sûr  ,  façon  de  parler  advcrbi.i- 
Je  .  Immanquablement,  Infailliblement  .  V.  (J. 
Sur  ,  préposition  de  lieu  ,  qui  sert  A  marquer  la  si- 
tuation d'une  chose  à  l'égard  de  celle  qui  la  sou- 
tient.  Sopra,-  sovra  i  su.  Sur  la  terre,  sur  terre» 
sur  mer  &  sur  terre,  sur  le  haut  d'une  maison  , 
fie.  t>.  On  dit  d'un  oiseau  qui  pl.ine  ,  qu'il  Se  sou- 
tient sur  les  ailes.  Librarsi,  sostenersi  su  l'  ali . 
$.  Cette  préposition  sert  aussi  A  marquer  ce  qui 
est  simplement  au-dessus  .  Les  globes  célestes  qui 
roulent  sur  nos  tètes,  un  oisc.ui  qui  plane  sur  la 
rivière  .  Sopra  ;  al  disopra  ;  sovra  ;  su  .  y.  Sur  . 
signifie,  joignant,  tout  proche.  J.cs  Villes  qui 
sont  sur  la  Seine  ,  sur  Je  Uhm  ,  une  maison  sur 
le  gr.ind  chemin  ,  &c.  Le  Città  che  soiio  lungo 
la  Senna  ,  sut  Reno  ,  una  casa  ihe  i  su  la  via 
pubblica.  $.  Il  se  dit  encore  en  d'autres  phra- 
ses ,  pir  rapport  à  la  situation  des  choses  dont 
on  parle.  C<  t  Hôtel  ouvre  sur  deux  rues  ,  cet 
appartement  donne  sur  le  jardin.  Dare,  metter 
capo  ,  aver  /'  uscio  su  due  strade  ,  sul  giardino  . 
Ç.  Il  signifie  dans.  Ecrivez  cela  sur  votre  livre  , 
sur  vos  tablettes,  sur  le  regi- tre,  sur  le  com- 
pie. Sovra  i  sopra  :  nel.  On  dit,  avoir  sur  soi  , 
porter  sur  soi  pour  dire  ,  porter  (fans  ses  poches. 
Sopra  di  se  i  seco.  $,  l|  signifie  quelquefois  à, 
comme  dans  ces  phrases  .  11  fallut  mettre  qua- 
tre chevaux  sur  ma  chaise  pour  la  tirer  du  bour- 
bier. Cet  imprimeur  a  mis  deux  ouvriers  sur  la 
jnèine  feuille,  pour  aller  plus  vite.  Ali  allo  , 
alla  .  y.  Sur,  se  du  en  pillant  des  déniées,  îles 
autres  choses  dont  on  paye  I'  entrée  ,  Si  de  tou- 
te sorte  u  imposition  •  Les  impositions  sur  le  vin, 
fur  le  pied  fourché,  les  sub' ides  qu'on  lève  sur 
le  peuple  .  C'est  A  peu  près  en  ce  sens,  qu'on 
dit  ,  donner  A  prendre  sur  un  fonds  .  On  lui  dé- 
duira tant  sur  ses  gages  .  Sopra  >  sovra  ;  su  .  <$. 
Il  sert  A  marquer  la  supériorité,  la  domination  , 
In  juridiction  ,  1'  excellence  ,  1'  avantage  il'  une 
personne,  d'une  chose  A  l'égard  d'une  autre  . 
Régner  sur  plusieurs  nations .  avoir  autorité ,  pou- 
voir ,  juridiction  sur  quelqu  un  .  On  lui  a  donné 
inspection  sur  tous  ces  gens-IA,  cv'C  Supra  ;  so- 
vra i  su  molte  nazioni  ;  surra  quaLhcduno  ,  et. 
?.  Il  sert  A  marquer  la  matière  dont  on  parle, 
c  sujet  auquel  on  s'  applique,  auquel  on  travail- 
le ,  la  causi  qui  fait  agir.  Il  prit  cette  résolu- 
tion sur  ce  qu'il  apprit  que...  Il  partit  avec  pré- 
cipitation sur  1'  avis  qu'  on  lui  donna  que  .  .  .  £- 
£/i  si  risolse  a  qui  Ila  cosa  dall'  aver  risaputo 
ih:  .  .  .  Egli  pani  in  tutta  frena  su  I'  avviso  ih' 
ebbe   che  .  .  ,   y.  On  dit ,   faire   des  vers   sur   un 
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air  ,  pour  dire  ,  accommoder  des  paroles  à  on  air 
déjà  fait.  Far  de' versi  sopra  un'  aria  .  $.  Il 
sert  aussi  à  marquer  le  motif.  Je  fondement  en 
vertu  duquel  on  fait,  on  dit,  on  prétend  quel- 
que chose.  J'ai  fait  cela  sur  votre  parole,  sur 
la  foi  des  traités,  Sec.  Su  la  vostra  parola  ;  su 
la  fede  de'  trattati  .  On  dit,  dans  Je  même  sens, 
écrire,  parler  sur  parole,  pour  dire  ,  sur  la  foi 
d' autrui.  §,  U  sert  encore  à  marquer  1'  affirma- 
tion de  quelque  chose  .  Sur  mon  honneur  ,  sur 
ma  conscience  ,  sur  ma  foi  ,  sur  ma  vie  .  Sul  mio 
onore  ;  in  coscienza  mia  ;  per  mia  fé  ;  su  la  mia 
vita.  On  dit  ,  jurer  sur  les  saints  Evangiles, 
pour  dire,  faire  ira  serment,  en  mettant  les  mains 
sur  le  livre  des  Évangiles.  Giurare  sul  santo  E- 
vangelio  .  y.  Il  sert  enfin  à  marquer  le  temps  ; 
Se  alors  il  signifie  ,  durant,  environ,  vers.  Il 
vint  sur  l'heure  du  dîner  ,  sur  le  midi  ,  sur  1 
aube  du  jour,  sur  le  tard  ,  sur  la  brune,  Sec.  Cir- 
ca; verso  ;  su;  intorno.  §.  Sur,  s'emploie  en 
plusieurs  autres  façons  de  parler  .  Ainsi  on  dit  , 
je  me  décharge  de  cette  affaire  sur  vous,  je  m'en 
repose  sur  vous,  sur  votre  prudence.  Quand  Je 
malheur  est  sur  quelqu'  un  ,  sur  une  maison  . 
Marcher  sur  les  traces  de  ses  ancêtres  .  Vous  le 
prenez  là  sur  un  ton  bien  haut  ,  tee.  L'  explica- 
tion particulière  de  la  plupart  de  ces  phrases  est 
renvoyée  aux  noms  qui  servent  à  les  former  .  y. 
On  dit  ,  sur  toutes  choses  ,  pour  dire  ,  principa- 
lement, par  préférence  à  toute  autre  chose.  So-, 
prattutto  ;  sovra  ogni  cosa  ;  principalmente  ;  spe- 
zialmente .  Et  on  dit  également  ,  sous  Se  sur  pei- 
ne de  la  vie,  pour  marquer  qu'  il  y  va  de  la  vie. 
Sotto  pena  .  Ou  simplement.  Pena  la  vita.  s). 
La  préposition  sur  entre  dans  la  composition  de 
plusieurs  mots  de  la  Langue,  pour  signifier,  ce 
qui  est  sur  quelque  chose  ,  soit  par  sa  position  , 
soit  par  sa  qualité,  par  son  excès  ,  &c.  on  trou- 
vera à  leur  ordre  les  mots  que  J'  usage  a  admis  . 
Ç.  Sur  Se  tant  moins  ,  façon  de  pjrler  ,  dont  on 
se  sert  ,  pour  dire  ,  en  déduction  .  In  deduzione  . 
v.  Sur  Je  tout  ,  T.  de  blason  }  il  se  dit  d'  un  é- 
cusson  qui  se  met  au  milieu  d'  une  écartelure  . 
Sopra  il  lutto  .  y.  On  dit  encore  ,  sur  Je  tout  du 
tout  ,  en  parlant  d'un  écusson  qui  est  sur  le  mi- 
lieu de  1'  écartelure  d' un  écusson  qui  est  déjà 
sur  le  tout  .    Sopra  il  tutto  del  lutto  . 

SURABONDAMMENT,  adv.  Plus  que  suffisam- 
ment .  Soprabbonda/itemcnte  y  con  soprabbondan- 
za . 

SURABONDANCE  ,  s.  f.  Très-granac  abondan- 
ce .  Soprabbondanza  . 

SURABONDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  surabon- 
de .  Soprabbo/.dante  i  esuberante  i  eccedente.  §.  Il 
signifie  aussi  quelquefois.  Superflu.  V. 

SURABONDER  ,  v.  n.  Abonder  excessivement. 
Il  n'est  guère  en  Usage  que  dans  cette  phrase  de 
1'  Écriture,  où  le  péciié  abondoit  ,  la  grâce  a  sur- 
abondé.  Dove  abbondo  il  peccato,  sovrabbonda  la 
grazia  . 

SURACHETE,  HE  ,  part.    V.  le  verbe. 

SUHACHETEK  ,  v.  a.  Acheter  une  chose  plus 
qu'  elle  ne  vaut.  Strapagare;  pagare  oltre  il  con- 
venevole . 

SURAIGU,  UE  ,  adj.  T.  de  Mar.  Fort  aigu  . 
Molto  acuto  . 

SURAI.  ,  ALE,  adj.  T.  d'  Anatnnie  .  Il  se  dit 
des  parties  relatives  au  gras  de  la  jambe  .  Su- 
rtttt  .  , 

SUR-ALLER  ,  v.  n.  T.  de  V initie .  II  se  dit 
d'  un  limier  ou  chien  courant  qui  passe  sur  la 
voie  sans  se  rabattre  Se  sans  rien  dire  .  Far  ban- 
diera . 

SIH'.-ANDOUILLER  ,  sust.  m.  T.  de  fincrie  . 
Andouiller  plus  grand  que  les  autres,  qui  se  trou- 
ve à  la  tète  de  quelques  cerfs.  Ramo,  o  corrodi 
cervo  più  alto  che  gli  nitri  . 

SUHANNATION  ,  s.  f.  Il  n'est  guère  d'usa- 
ge qu'<n  style  de  Chancellerie  &  dans  cette  phra- 
se: Lettres  de  surann.it ion  ,  qui  sont  des  lettres 
qu'on  obtient  du  Prince,  pour  rendre  la  foi  ce  & 
la  validité  A  celles  qui  sont  surannées  .  Rescrit- 
to per  mi  si  ottiene  dal  Principe  che  sia  ctnva- 
HUalo  un  altro  rescritto  che  era  divenuto  inva- 
lido . 

SURANNE,  EE,  part.  &  adj.  U  se  dit  de  cer- 
tains actes  publics  ,  lorsque  1'  année  au-delà  de 
laquelle  ils  ne  peuvent  avoir  d'effet,  est  expi- 
rée. Che  ha  smarrita  la  validità  .  y.  II  se  dit 
aussi  des  concessions  qui  ,  faute  d'  être  enregi- 
strées dans  le  t<mps  prescrit ,  deviennent  nulles. 

Che  i  divenuto  invalido  i  di  ni  un  valore  .  §.  Il 
se  élit  encore  de  certaines  choses  ,  qu'  on  regar- 
de connue  de  i  vieilles.  Invecchiato  ;  disusato  ; 
amico  .  Une  mode  surannée  ,  une  façon  de  parler 
surannée  .  y.  1 1  se  dit  de  même  des  personnes  • 
Un  galant  suranné.  Elle  fait  encore  la  jolie, 
mais  elle  est  eicjj  surannée,  une  beauté  suran- 
née ,  &c.   l'icdiio  ;  invecchialo  . 

SURANNE»  ,  v.  n.  Avoir  plus  d'un  an  eie  da- 
te. Il  se  dit  principale  ment  des  lettres  de  Chan- 
cellerie. Eller  di  vecchia  àula;  non  aver  più  vi- 
gere . 

SUR-ARi;n  UE  ,  S,  m.  Celui  qu'on  choisit  par 
dessus  d(ux  ou  plusieurs  arbitres  pour  décider 
une   aifaiic,   quand    ils   sont  partagés  .    Arbitro 
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che  si  sceglie  per  decidere  tra  due  ,  o  più  arbitri , 
i  cui  pareri  sono  divisi  . 

SURARD,  adj.  ni.  II  ne  se  dit  qu'  en  cette 
phrase  :  Vinaigre  surard  ,  en  parlant  d'  un  vinai- 
gre préparé  avec  des  fleurs  de  sureau.  Aceto  sant' 
buchino  ,  o  sambucato  . 

SURBAISSÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  d'Architecture .  Il  se 
dit  des  arcades  Se  des  voûtes  qui  ne  sont  pas  en 
plein  cintre,  mais  qui  vont  en  s' abaissant  par  le 
milieu  .  Arco  stiacciato  . 

SURBAISSEMEN-T,  s.  m.  T.  d'Architecture. 
Quantité  dont  une  arcade  est  surbaissée  .  Abbas- 
samento d'  un  arco  . 

SURBANDE,  s.  f.  T.  de  Chirurg.  Ce  qui  s'ap- 
plique par-dessus  Jes  compresses  .  Benda  este- 
riore . 

SURCASE  ,  sust.  f.  Au  Trictrac.  Case  remplie 
de  trois  ou  quatre  dames  .  Casa  di  più  di  due 
dame  . 

SUR  CENS  ,  s.  f.  T.  de  Jurisprudence  féodale  . 
Première  rente  seigneuriale  ,  dont  un  héritage 
est  chargé  par  dessus  Je  sens  .  Livello  féodale  . 

SURCHARGE,  s.  f.  Nouvelle  charge  ajoutée  à 
une  autre  .  Sopraccarico  ;  nuovo  carico  .  y.  Il  se 
dit  aussi  au  figuré  ,  il  avoit  déjà  de  la  peine  à 
subsister,  Se  pour  surcharge  il  Jui  est  survenu 
deux  enfans  .  Un'  étoit  pas  trop  à  son  aise,  & 
pour  surcharge  il  a  perdu  son  procès  .  C  est  une 
grande  surcharge  à  un  homme  qui  étoit  déjà  ac- 
cablé de  douleur,  Sec.  Sopraccarico  i  giunta;  au- 
mento di  male,  d'  aggravio  ,  o  simile  . 
SURCHARGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  . 
SURCHARGER  ,  v.  a.  Imposer  une  charge  ex- 
cessive ,  un  trop  grand  fardeau  .  Sopraccaricare; 
sopra  sgravar  e  ;  aggravare  di  più  .  $.  U  se  dit 
aussi  ,  en  parlant  d'  une  excessive  imposition  de 
deniers  .  Sopraggravare  ;  imporre  nuovo  aggra- 
vio .  $.  On  dit ,  qu'  un  homme  est  surchargé  eie 
travail  ;  qu'il  est  surchargé  d'affaires,  pour  di- 
re, qu'il  en  a  trop  .  Et  en  parlant  d'un  hom- 
me qui  mange  excessivement,  on  dit,  qu'  il  se 
surcharge  l'estomac,  qu'il  se  surcharge  d'  ali— 
mens,  qu'  il  se  'urcharge  de  vin  &  de  viande  . 
Sopraccaricare  ;  sopraggravare  . 

KURCHAUFFURES,  s.  f.  pi.  T.  de  Forge  .  Pail- 
le ou  défauts  dans  1'  acier.   Sfaldature  . 

SURCOMPOSÉ,  ÉE,  adj.  7'.  de  Grammaire.  U 
se  dit  des  temps  des  verbes  dans  la  conjugaison 
desquels  en  redouble  l'auxiliaire  avoir.  J'aurois 
en  fait  ,  vous  auriez  eu  dit,  sont  des  temps  sur- 
composés .  Sopraccomposli  son  detti  que'  tempi  ci' 
un  verbo  ,  in  cui  1'  ausiliare  avere  si  trova  rad- 
doppiato .  y.  Surcomposé  ,  s.  m.  T.  de  Chimie  . 
Ceirps  qui  résulte  de  la  combinaison  des  Corps 
que  l'on  appelle  composés  .  Corpo  che  risulta  dal' 
la  combinazione  d'  altri  corpi  già  composti  . 

SURCUOISSANCE  ,  s.  f.  Ce  qui  croît  au  corps 
par-des$U9  la  nature  .   hscrescenza  . 

SURCROIT,  s.  m.  Augmentation,  ce  qui  est 
ajouté  à  quelque  chosej  &  qui  en  accroît  le  nom- 
bre ou  la  quantité.  Aumento  i  accrescimento  /  ginn- 
l.i  ;  aggiunta  i  soprappiù  . 

SURCROÎTRE  ,  v.  n.  Il  ne  se  dit  guère  que  de 
la  chair  qui  vient  dans  les  plaies,  &  en  plus 
grande  abondance  qu'  il  ne  faudroit  .  Crescere  di 
apra  . 

bURDEMANDE  ,  sust.  f.  T.  de  Coutume  .  De- 
mande excessive  .  Dimanda  eccessiva  ,  irragione- 
vole . 

SURDENT,  s.  f.  Dent  qui  vient  hors  de  rang 
sur  une  autre  ,  ou  entre  deux  autres  dents  .  So- 
pr addente ,  o  lopraddenti,  ^.  On  dit  aussi  d'un 
cheval  qui  a  quelques  dents  plus  lemgucs  que  k"> 
autres,  qu'il  a  les  surdents,  des  «urdents  .  So- 
praddette . 

SURDITE  ,  s.  f.  Perte  ou  diminution  considé- 
rable du  sens  de  l'ouïe.  Sordità  ;  sordaggine  i  lor- 
dezza . 

SU  UDORE  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SURDOHER  ,  v.  a.  Dorer  deiublement,  dorer  à 
fond,  'Olidémcnt  .    Sipr.tindorare  ;   dorar  doppia- 
mente . 

SURDOS,  s.  m.  Bande  de  cuir  qui  porte  sur  le 
dos  élu  cheval  de  carrosse  ,  Si  qui  sert  à  soute- 
nir les  traits  &  le  rcculenicnt.  Soprasthitn* . 

SUREAU,  s.  m.  Espèce  d'  arbre  moelleux  qui 
produit  des  fleurs  blanches,  des  fruits  rouges  noi- 
râtres .   Sambuco  . 

SURI  MENT,  adv.  Avec  sûreté,  en  sûreté,  en 
assurance.  Sicuramente  i  con  sicurezza .  $.  11  SÌ,, 
gnific  aussi  ,  Certainement  .     V.     , 

SURÉMINEN  I  ,  ENTE  ,  adj.  F.minent  au  su- 
prême degré.  Sopreminente  ;  sovreminente  . 

SURENCHÈRE,  s.  f.  Enchère  qu'on  fait  au- 
dessus  d'  une  autre  enchère,  offerta  maggiore  che 
si  fa  in  occasion  di  vendita  alt'  incanto  . 
SURENCHÉRI]  IH  ,  part.  V.  le  verbc. 
SURENCHÉRIR  ,  v.  a.  Eaire  une  surenchère. 
Fare  una  maggior  offerta  in  una  vendita,  «  ajffit- 
tame/.to  all'  incanto . 

SUR  EROGATI  ON,  s.  f.  Ce  qu'on  fait  de  bien 
au-delà  <le  ce  qu'  on  est  oblige  de  faire  ,  ce  qu. 
n'est  pas  précisément  d'obligation.  Il  se  di' 
pioprement  de  ce  qui  est  au-delà  des  obligations' 
ou  du  christianisme)  ou  de  la  profession  religieu-* 
se.    Supcrtrogazione  .    Ç.  Il  se   dit  aussi  dans  la 
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même  acception,  en  parlant  de  celui  qui  fait 
plus  qu'  il  ne  promet  .  Sovrappiù  y  ciò  che  si  fa 
più  del  debito ,  olire  /'  obbligazione  ■ 

SUREROGATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  en  au- 
delà  de  ce  qu'on  est  obligé  de  faire  .  Di  superc- 
rogazione  ;  di  sovrappiù  . 

SURET,  ETTE,  adj.  dim.  de  sur.  Agretto;  a- 
cidetto  ;  acerbetto  , 

SURETE,  s.  f.  Eloignenient  de  tout  péril,  état 
de  celui  qui  n'  a  rien  à  craindre.  Sicurezza  i  sì- 
ciiranza  ;  sicurtà  ;  tranquillità  y  pace  ;  riposo  ; 
quiete  .  y.  On  dit,  être  en  lieu  de  sûreté,  pour 
dire  ,  être  dans  un  lieu  d'asile,  dans  un  lieu  où 
1'  on  n'  a  rien  à  craindre  pour  sa  personne  .  Es- 
sere in  luogo  di  sisurezza  .  Et  ,  mettre  un  hom- 
me en  lieu  de  sureté,  pour  dire,  le  mettre  en 
prison  ,  s'  assurer  de  sa  personne  .  Porre  in  luogo 
di  sicurezza  ;  in  luogo  ond'  altri  non  possa  fuggi- 
re .  y.  On  dit  ,  qu'  une  chose  nç  se  peut  faire  en 
sureté  de  conscience,  pour  dire,  qu'elle  ne  peut 
se  faire  sans  blesser  la  conscience  .  Cosa  che  non 
si  può  fare  con  sicurezza  di  coscienza  .  y.  On  dit 
proverbialement  ,  la  défiance  est  mère  de  sure- 
té .  La  diffidenza  è  madre  di  sicurezza  .  §.  Su- 
reté ,  se  dit  aussi  d'une  sorte  de  caution  ,  de  ga- 
•rantie  que  Por;  donne  pour  l'exécution  d'un 
traité  ,  Sicurtà  i  sicurezza  s  cauzione  ;  cautela  . 
$.  On  appelle  Places  de  sureté  ,  les  Places  qu* 
un  Priiife  donne  ou  retient  pour  la  sureté  de  1' 
exécution  d'un  traité.  Piazza  di  sicurezza  y  per 
il  mantenimento ,  o  esecuzion  d'un  trattato. 

SURFACE,  s.  f.  Superficie,  l'extérieur,  le  de- 
ihors  du  corps  .  Superficie  . 

SURFA1BE,  v.  a.  Demander  plus  qu'il  ne  faut 
d'une  chose  qui  est  à  vendre.  Domandar  più  che 
la  cosa  non  vale  . 

SURFAIT,  AITE,  part.  Fenduto  più  che  la  co- 
sa non  -vale  ,  più  del  giusto  prezzo. 

SURFAIX  j  s.  m.  Sangle  de  cheval  qui  se  met 
sur  les  autres  sangles  5  Se  qui  ,  passant  sous  la 
selle  ,  embrasse  le  dos  &  le  ventre  du  cheval  . 
Sopraciughia  . 

SURFEUILLE,  s.  f.  T«  d' Agriculture  .  Espèce 
de  petite  membrane  qui  couvre  le  bourgeon  d'un 
arbre  ,  Se  qui  ne  s'  ouvrant  que  peu  à  peu  n'  y 
laisse  entrer  le  soleil  ,  le  vent  &  la  pluie  que 
par  degrés  ,  &c  selon  que  la  plante  en  a  besoin  . 
piccola  membrana ,  die  copre  il  bottone  d' una 
pianta . 

SURGARDE,  s.  m.  Nouveau  garde  établi  après 
d'autres.  Nuovo  custode  aggiunto  ad  altri* 

SURGEON  ,  s.  m»  Rejeton  qui  sort  du  tronc  , 
du  pied  d'un  arbre  .  Rampollo  i  rimessiticcio  i  pol- 
lone .  $.  On  le  disoit  autrefois  figurément ,  pour 
dire  ,  issu  ,  descendant  d'  une  race  .  Rampollo  ; 
germoglio  .  y.  On  appelle  surgeon  d'eau,  un  pe- 
tit jet  d'eau  qui  sort  naturellement  de  terre  ou 
d' une  roche  •  Polla  d'  acqua  y-  bulicame  i  vena  y 
scaturigine  . 

SURGIR,  verbe  neutre  .  Arriver,  aborder.  Il 
n'est  guère  d'usage  qu'à  1'  infinitif,  Se  il  vieillit . 
Abbordare  ;  approdarci  arrivare  ;  giugnere  a  riva  . 
SURHAUSSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
SURHAUSSEMENT,  s.  ni.  Action  de  surhaus- 
ser .  //  fare  un  arco  acuto ,  0  compoito  . 

SURHAUSSER,  v.  a.  T.  d' Archit.  Élever  plus 
haut.  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  voûtes 
qu'  on  éiève  au-delà  de  leur  plein  cintre  .  je  are 
un  arco  acuto  e  composto.  y.  Surhausser,  signi- 
fie, mettre  à  plus  haut  prix  ce  qui  étoit  déjà  as- 
sez cher  .  Crescere  il  prezzo  d'  una  mercanzìa  che 
già  vendev.asi  molto  cara  . 

SURHUMAIN  ,  AINE,  adj.  Qui  surpasse  les 
forces  de  l'homme.   S/rprumano ;  sovrumano. 

SUR]ET,  s.  ni.  Espèce  de  couture  qui  se  fait 
en  tenant  les  deux  étoffes  qui  doivent  être  join- 
tes ,  appliquées  V  une  sur  1'  autre  bord  à,  bord  , 
&  en  les  traversant  toutes  deux  à  chaque  point 
d'aiguille.  Sopraggitto,  £.  T.  de  Coutume,  Aug- 
mentation de  prix  .  Aumento  di  prezzo  . 

SURJETANT,  s.  m.  T.  de  Jurispr*  Enchérisseur. 
Colui  che  cresce  il  prezzo .. 
SUKJÉTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SURJHTER,    v.  a.    T.  de  Couture.    Coudre   en 
surjet  .  Cucire  a  sopraggitto  .     y.  T.  de  Pratique  . 
Enchérir  .  Rincarare  . 

SURINTENDANCE  ,  s.  f.  Inspection  codire- 
ction générale  au-dessus  des  autres.  Sovrinten- 
denza ;  soprani endenza  .  y.  11  se  dit  aussi  de  la 
charge  ,  de  la  commission  du  surintendant  »  de 
la  surintendante  .  Soprantendenza y  carica  del  so- 
prantendente.  (J.  On  appelle  encore  dans  les  Mai- 
sons Royales,  Surintendance,  la  demeure  du  sur- 
intendant des  batimens  .  Casa  del  soprantenden- 
te  delle  fabbriche . 

SURINTENDANT,  s.  m.  Qui  a  1' intendance 
de  quelque  chose  au-dessus  des  autres  .  Il  se  dit 
principalement  de  ceux  qui  sont  Ordonnaieurs  , 
Administrateurs  en  chef  des  Finances  du  Roi.  So- 
pr attendente  • 

SUKINTENDANTE,  s.  f.  La  femme  du  Surin- 
tendant .  La  moglie  del  Soprantendente .  y.  On 
appelle  Surintendante  de  la  Maison  de  la  Reine, 
la  Dame  qui  a  la  première  charge  de  la  maison 
de  la  Heine.  Soprantendente ,  Dama  che  ha  la  So- 
prantendenza della  Casa  della  Regina  . 


SURLENDEMAIN  ,  s.  m.  Le  jour  qui  suit  le 
lendemain  .  Posdomani  ;  dopo  domani  . 

SURLONGE,  s.  f.  T.  de  Boucher .  C'est  la  par- 
tie du  bœuf  qui  reste  après  qu'on  a  levé  l'épau- 
le &  la  eufsse,  Se  où  1' on  prend  les  aloyaux ,  &c. 
Quella  parte  del  bue  che  ì  tra  la  spalla  e  la  co- 
sti a  . 

SURMAKCHER  ,  v.  n.  T.  de  Chasse  .  Se  dit  de 
la  bête  qui  revint  sur  ses  voies,  qui  repasse  par 
le  même  lieu.  Ripassare. 

SURMENÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 

SURMENER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  que  des  che- 
vaux &  des  autres  bêtes  de  somme  ,  pour  dire  , 
les  excéder  de  fatigue ,  en  les  faisant  aller  ou 
trop  vite  ou  trop  long-temps.  Strapazzare  un  ca- 
vallo ,  0  altra  bestia  da  soma  ;  affaticarla  senza 
discrezione  . 

SURMESURE,  s.  f.  Ce  qui  est  au-delà  de  la 
mesure.   Ciò  che  sopravanza  alta  misura. 

SURMONTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  On 
appelle,  en  T.  de  Blason,  pièce  surmontée  ,  une 
pièce  au-dessus  de  laquelle  il  y  en  a  une  autre 
qui  la  touche  immédiatement.  Sormontato. 

SURMONTER,  v.  a.  Monter  au-dessus.  Sopra- 
vanzare  ;  superare  y  sa/ir  al  dissopra  ;  sormonta- 
re .  y.  Il  se  met  aussi  absolument  ,  quand  1'  hui- 
le est  mêlée  avec  de  l'eau,  l'huile  surmonte 
toujours.  L'olio  vien  sempre  a  gai ta.  $.  Son  plus 
grand  usage  est  au  figuré;  &  alors  il  signifie  , 
vaincre  ,  dompter .  Superare  i  domare  y  soggioga- 
re; vìncere  .  y.  I)  signifie  aussi  surpasser,  sur- 
monter quelqu'  un  en  générosité  ,  en  bonté  ,  en 
toutes  sortes  de  vertus  ,  en  science  ,  en  éloquen- 
ce .  U  ne  se  dit  en  ce  sens-là  ,  que  quand  il  y 
a  une  espèce  de  concurrence  ,  de  combat .  Sopra- 
vanzare i  superare  y  sormontare  y  sorpassare  ;  a- 
vanzare  y  sopraffare  alcuno  in  generosità ,  in  bon- 
tà j  ec . 

SURMOUT  ,  s.  ni.  Vin  tiré  de  la  cuve  sans  a- 
voir  cuvé  ni  été  pressure  .  Mosto. 

SURMULET  ,  s.  ni.  Poisson  .  Le  surmulet  est 
un  poisson  de  mer  .  Triglia  . 

SURNAGER,  v.  n.  Nager  dessus.  Il  se  dit 
seulement  des  liqueurs  qui  ,  étant  plus  légères 
que  l'eau,  ou  quelqu' autre  liqueur,  se  soutien- 
nent dessus  sans  s'  y  mêler.  Galleggiare  y  star  a 
galla. 

SURNAïTRE,  v.  n.  Naître  sur  quelque  chose. 
Socranascere  . 

SURNATUREL,  ELLE»  adj.  Qui  est  au-des- 
sus des  forces  de  la  nature.  Soprannaturale  i  so- 
vrannaturale .  <$.  On  appelle  ,  vérités  surnaturel- 
les j  les  vérités  que  1'  on  ne  connoit  que  par  la 
foi  .  Verità  sovrannaturali  . 

SURNATUHELLEMENT,  adv.  D'une  manière 
surnaturelle  .  Soprannaturalmente . 

SURNEIGÉES,  s.  f.  pi.  T.  de  Chasse.  Voies  des 
bêtes  où  il  a-  tombé  de  la  neige.  Tracce  delle  fie- 
re sulla  neve  . 

SURNOM,  s.  m.  Le  nom  de  la  maison  ,  de  la 
famille  dont  on  est,  qui  se  met  après  le  nom  de 
i  Baptême  ,  après  le  nom  propre  ,  comme  Bour- 
bon, Autriche,  Lorraine,  Savoie,  &c.  Sopran- 
nome i  cognome,  y.  Il  signifie  aussi,  V  e'pithètc 
qu'on  ajoute  au  nom  ou  au  surnom  <d'  une  per- 
sonne »  pour  marquer  quelqu'  une  de  ses  actions  , 
ou  de  ses  qualités  bonnes  ou  mauvaises  ,  pour  la 
désigner  par  quelque  chose  de  remarquable .  So- 
prannome . 

SURNOMME,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SURNOMMER  ,  v.  a.  Ajouter  une  épithète  au 
nom  ou  au  surnom  d'une  personne,  pour  mar- 
quer quelqu'une  de  ses  actions,  ou  de  ses  quali- 
tés bonnes  ou  mauvaises  ,  pour  la  désigner  par 
quelque  chose  de  remarquable  .  Soprannomare  ; 
soprannominare  r  cognominare.  Sci  pion  fut  sur- 
nommé l'Africain  pour  avoir  conquis  l'Afrique. 
Scipione  fu  soprannomato  t  chiamato  per  sopranno- 
me l'Africano  , 

SURNUMERAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  au- 
dessus  du  nombre  déterminé  .  Soprannumerario . 

SUROS  ,  s.  m.  Tumeur  dure,  située  sur  la  jam- 
be du  cheval,  Si.  qui  dépend  de  l'os  même.  So- 
prosso . 

SURPARTIENT,  ENTE,  adj.  7,  d'Arithm.  ir 
de  Géom.  Il  se  dit  de  la  partie  dont  il  s'  en  faut 
qu'un  nombre  ou  une  grandeur  quelconque  ne 
soit  contenue  juste  dans  une  autre  .  Superpar- 
ziente  * 

SURPASSE,  ÉE»  part.  V.  le  verbe. 

SURPASSER,  v.  a.  Excéder,  être  plus  haut  é- 
levé  .  Sopravanzare  y  sorpassare  r  soprapassare  i  a- 
vanzare  y  superare  y  trapassare  y  sormontare  1  ec- 
cedere .  y.  Il  signifie  figurément ,  être  au-dessas 
de  quelqu'  un,  le  surmonter  en  quelque  chose; 
Se  il  se  dit  en  bien  &  en  mal  .  Superare  y  sor- 
passare >'  vincere  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  s* 
est  surpassé  lui-même,  pour  dire,  qu'il  a  beau- 
coup mieux  fait  qu'à  son  ordinaire  ;  &  cela  se 
dit  d'un  homme  qui  a  accoutumé  de  réussir  dans 
ce  qu'  il  fait  .  Superar  se  stesso  y  fare  ottima- 
i  mente  . 

SURPAYÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 

SURPAYER,  v.  ».  Payer  au-delà  de  la  juste 
valeur.  Strapagare .  y.  Il  se  dit  aussi  des  per- 
sonnes ,   Se  signifie  ,   payer  au-delà  de  ce  gui  est 


dû  .    Ce  mot  n'est  pas  d'un  grand   usagt.    ri- 
gare più  del  dovere . 

SURPEAU  ,  s.  m.  Nom  qu'on  donne  quelque- 
fois à  1'  épiderme  .  V.  Épiderme  . 

SURPLIS  ,  s.  m.  Sorte  de  vêtement  d'  Église  , 
fait  de  toile  ,  &  dont  les  manches  sont  fort  lon- 
gues &  fort  larges  ,  Jes  unes  rondes  &  fermées  , 
les  autres  pendantes  .  Cotta  .  §.  On  dit ,  qu'  un 
Ecclésiastique  porte  le  surplis  dans  une  Paroisse, 
pour  dire  ,  qu'  il  est  du  Clergé  d'  une  Paroisse  , 
qu'  il  y  assiste  ordinairement  au  Service;  Se  il 
se  dit  particulièrement  des  jeunes  Clercs  .  Esser 
del  Clero  d'  una  Parrocchia  . 

SURPLOMB,  s.  m.  Défaut  de  ce  qui  n'est  pas 
à  plomb  .  Difetto  di  ciò  che  non  è  a  piombo  . 

SURPLOMBER,  v.  n.  Être  hors  de  1' à  plomb. 
Esser  fuori  di  dirittura  ;  non  essere  a  piombo  . 

SURPLUÉES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Chasse.  Voies  des 
bêtes  où  il  a  plu  .  Tracce  delle  fiere  dopo  la 
pioggia. 

SURPLUS  ,  s.  m.  Ce  qui  reste,  1'  excédent .  U 
sovrappiù,  y.  Au  surplus,  façon  de  parler  adver- 
biale ,  pour  dire,  au  reste  .  Del  resto  . 

SURPOINT,  s.  m.  Raclure  que  les  Corroyeurs 
tirent  de  leurs  cuirs  imbibés  de  suif,  lorsqu'  ils 
leur  donnent  la  dernière  préparation  .  Rastiatura 
delle  pelli  nel  darle  i'  ultima  concia  . 

SURPRENANT  ,  ANTE  ,  adj.  Étonnant  ,  qui 
cause  de  la  surprise  .  Stupendo  j  maravìglioso  » 
improvviso  ;  sorprendente  . 

SURPRENDRE  ,  v.  a.  Prendre  quelqu'  un  spr 
le  fait  ,  le  trouver  dans  une  action  ,  dans  un  é- 
tat  où  il  ne  croyoit  pas  être  vu.  Sorprendere  ;  co- 
glier  sul  fatto  .  $.  Il  s'  emploie  communément 
pour  prendre  à  i'>imprévu,  au  dépourvu  .  Sorpren- 
derei soprapprendere.  §.  Il  se  prend  aussi  pour 
Tromper,  Abuser,  Induire  en  erreur.  V.  On  dit, 
dans  le  même  sens  ,  surprendre  la  Religion  des 
Juges.  Ingannare,  y.  On  dit  encore,  surprendre, 
pour  dire  ,  obtenir  frauduleusement ,  par  artifi- 
ce ,  par  des  voies  indues  .  Sorprendere  y  cavare  » 
0  ottenere-  con  inganno .  §.  On  dit,  surprendre  des 
lettres,  pour  dire,  les  prendre  furtivement,  les 
intercepter  .  Prender  te  lettere  furtivamente  .  y> 
On  dit,  surprendre  la  confiance  de  quelqu'un» 
pour  dire,  se  l'attirer  par  artifice.  On  dit  aussi, 
dans  le  même  sens,  surprendre  le  secret  de  quel- 
qu' un  .  Cogliere  ,  cavare ,  sorprendere  artifiziosa- 
mente ,  con  inganno  .  y.  Surprendre  ,  se  dit  pour 
étonner  .  Sorprendere  ;  sgomentare  ;  turbare  y  sba- 
lordire i  stordire,  y.  Il  se  dit  aussi  de  toutes  les 
choses  auxquelles  on  ne  s'  attendoit  point  .  Il  se 
dit  plus  souvent  des  choses  désagréables  ,  Se  qui 
traversent  nos  desseins.  Sorprenderei  soprapprende- 
re  y  sopraggiugnere  y  cogliere  all'  improvviso  y  giu- 
gnere a  un  tratto  ,  inaspettatamente  .  y.  On  dit  » 
d' un  mal  qui  arrive  subitement,  inopinément,. 
qu'on  en  a  été  surpris  .  Ila  été  surpris  d'  une 
apoplexie  .  Esser  colto,  sorpreso  ,  colpito  ,  assali- 
to a  un  tratto  da  cosa  improvvisa  >  esser  soprap- 
preso da  malattìa ,  o  simile . 

SURPRIS  ,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

SURPRISE,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  sur- 
prend. Sorpresa;  inganno.  v.  Surprise,  se  prend 
aussi  pour  étonnement ,  trouble  .  Sorpresa  i  stupo- 
re; sgomentamento  i  sbalordimento  . 

SURQUOI  »  adv.  Però  ;  perciò  . 

SURRÉNAL,  ALE,  ad;.,  Il  se  dit  des  gfan- 
dules  .  Renale  . 

SURSAUT  ,  s.  m.  Surprise.  Il  ne  se  dit  guère 
que  dans  cette  phrase:  S'éveiller  en  sursaut, 
pour  dire,  être  éveillé  subitement  par  quelque 
grand  bruit,  ou  par  quelque  violente  agitation. 
Destarsi,  riscuotersi  dal  sonno  all'  improvviso  » 
con  subitaneo  terrore  . 

SURSKANCE  ,  s.  f.  Délai,  suspension,  temps 
pendant  iequel  une  affaire  est  sursise  .  Dilazio- 
ne ;  sospensione,. 

SURSEMÉ  ,.  EE  »  part.  V.  le  verbe  . 

SURSEMER  ,  v.  a.  Semer  une  nouvelle  graine 
dans  une  terre  déjà  ensemencée  .  Soprasseminare-; 
seminar  nuovo  seme  in  terreno  già  seminato' . 

SURSEOIR  ,  v.  a.  Suspendre,  remettre,  diffé- 
rer. Il  ne  se  dit  guère  que  des  affaires,  des  pro- 
cédures .  Sospendere  ;  differire  y  rimettere  ad  al- 
tro tempo  ,  $.  On  dit ,  dans  le  même  sens  ,  en 
T.  de  Palais  ,  surseoir  au  jugement  d'  une  affai- 
re: il  sera  sursis  à  l'exécution  de  1'  arrêt.  Alors 
il  est  neutre,  Se  le  participe  actif  ,  Sursoyant, 
est  aussi  usité  en  T.  de  Palais  .  Sospendere  il 
giudizio,  0  V  esecuzion  dy una  sentenza. 

SURSIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Sursis,  se 
prend  quelquefois  substantivement  en  T.  de  Pa- 
lais ,  &  signifie  ,  Délai .  V. 

SURSOLIDE  j  s.  Se  adj.  de  t.  g.  T.  d' Algibre ■. 
Il  se  dit  de  la  quatrième  puissance  d'  une  gran- 
deur ,  que  1'  on  nomme  ainsi ,  par  la  supposition 
ou  la  fiction  qu'elle  a  une  dimension  de  plus  que 
la  solide  .  Soprasolido  . 

SURTAUX,  s.  m.  Taux  excessif  pour  la  tail- 
le .  U  n'est  guère  d'  usage  qu'  en  cette  phrase  r 
Plaider  en  surtaux,  qui  signifie  ,  porter  sa  plain- 
te en  Justice  ,  d'  une  imposition  que  I'  on  pré- 
tend être  trop  haute  .  Litigare  perche  si  preten- 
de che  la  tassa  d'  un'  imposizione  sia  eccessiva  » 
ingiusta  » 

SUR- 


SUR 

SURTAXE  ,  ÉE,  part.  Tassato  con  eccesso  . 

SURTAXER,  v.  a.  Taxer  trop  haut.  Tassar 
troppo  ,  o  ingiustamente  . 

SUR-TOUT  ,  adv.  Principalement  ,  plus  que 
toute  autre  chose  .  Soprattutto  ;  principalmente  i 
spezialmente  . 

SURTOUT,  s.  ni.  I]  se  dit  d'une  sorte  de  ju- 
staucorps fort  Jarge  ,  que  1?  on  met  sur  tous  ies 
autres  habits  .  Zimarra  y  &  vulgairement  >  Sopra- 
todos .  y.  On  appelle  aussi  surtout ,  une  espèce  de 
petite,  charrette  fort  le'gère  ,  faite  en  forme  de 
grande  manne, &  qui  sert  à  porter  du  bagage.  Car- 
retta .  0.  On  appelle  encore  surtout,  une  grande 
pièce  de  vaisselle  d'argent,  de  cuivre  doré,  &c. 
qu'on  place  au  milieu  des  grandes  tables,  &  sur 
laquelle  il  y  a  un  sucrier,  un  poivrier,  un  vinai- 
grier ,  des  salières  ,  &c.  Spezie  di  trionfo  dis  si 
colloca  in  mezzo  alle  gran  tavole  dove  si  ripon- 
gono saliere  ,  zuccheriere  ,  et. 

SURVÉCU  ,  Uh  ,  adj.  &  part,  du  verbe  survi- 
vre .  Sopravvissuto  . 

SURVEILLANCE,  s.  f.  Lo  invigilare. 

SURVEILLANT,  ANTE,  s.  m.  &  f.  Celui, 
celle  qui  surveille.  Custode,-  soprastante  i  guar- 
diano . 

SURVEILLE,  s.  f.  Avant-veille,  le  jour  qui 
précède  immédiatement  Ja  veille.  Il  giorno  che 
precede  la  vigilia  y  V  antivigilia  . 

SURVEILLÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

SURVEILLER,  v.  n.  Prendre  garde  à  quelque 
Yhose,  l'observer  avec  attention  &  diligence,  in- 
vigilare i  vegghiare  y  aver  cura,  y.  On  dit  aussi 
activement,  surveiller  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  ê- 
tre  attentif  à  sa  conduite.  Invigilare  sopra  qual- 
theduno  . 

SUKVENANCE,  s.  -f.  T.  àe  Jurisprudence  .  Ar- 
rivée que  1'  on  n'  a  point  prévue  .  Sopravve- 
gnenza  . 

SURVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  survient.  Son 
plus  grand  usage  est  au  substantif.  Sopravveniif 
tei  sopravvegnente  ;  colui  che  sopraggiugne  . 

SURVENDRE,  v.  a.  Vendre  trop  cher,  vendre 
plus  que  les  choses  ne  valent  .  Sopravvendere  . 

SURVENDU,  UE,  part.  Sopravvenduto  . 

SURVENIR,  v.  n.  Arriver  inopinément.  So- 
praggiugnere  y  sopravvenire  y  arrivare  improvvisa- 
mente .  y.  Il  signifie  aussi,  arriver  de  surcroit  . 
Sopraggiugnere  y  soprarriv.ire  ,  ec. 

SURVENTE,  s.  f.  Vente  à  un  prix  excessif. 
Vendita  d'  una  cosa  più  eh'  ella  non  vale  . 

SUBVENU  ,  UE  ,  part.  V.   le  vcibe  . 

SURVÊTIR,  v.  a.  Mfttic  un  habillement  par- 
dessus un  autre  .  Mettere  unti  sopravveste  . 

SURVIDÉ  ,  tv.  ,  parts  V.  son  verbe  . 

S.UKVIDER  ,  v.  a.  Otcr  une  partie  de  ce  qui 
est  dans  un  vaisseau  ,  dans  un  sac  trop  plein. 
Vuotare  . 

SURVIE  ,  s.  f.  T.  de  Viatique  .  Etat  de  celui 
qui  survit  à  un  autre  .  Il  sopravvivere  ad  altra 
persona  . 

SURVIVANCE,  s.  f.  Droit  ,  faculté  de  succé- 
der à  un  homme  dans  sa  charge  après  sa  mort  . 
Sopravvivenza  . 

SURVTVANCIER  ,  s.  m.  Qui  a  la  survivance 
d'  une  charge  .  Colui  che  ha  ottenuto  una  soprav- 
vivenza . 

SURVIVANT,  ANTE,  adj.  Qui  survit  à  un 
autre.  On  l' emploie  toujours  substantivement. 
Sopravvivente  ;  superstite  y  che  sopravvive  ai  un 
altro . 

SURVIVRE  ,  v.  n.  Demeurer  en  vie  après  une 
autre  personne  .  Sopravvivere  y  durare  doyo  la 
morte  d'  un  altro  i  vivere  più  d'  altri  .  y.  Il  s' 
emploie  aussi  avec  le  régime  simple  ,  mais  plus 
rarement.  Il  a  survécu  son  fils,  sa  femme,  Egli 
è  sopravvissuto  al  figliuolo  ,  alla  moglie  .  (J.  On 
dit  figurément  ,  survivre  à  son  honneur,  â  sa  ré- 
putation ,  à  sa  fortune,  pour  dire  ,  vivre  cncoie 
après  la  perte  de  son  honneur,  de  sa  réputation, 
de  sa  fortune.  Au  figuré,  il  est  toujours  suivi 
de  la  préposition  à  .  Sopravvivere  al  proprio  n- 
nore  ,  alla  propria  riputazione  .  <J.  On  dit  aussi , 
survivre  à  .soi-même  ,  se  survivre  à  soi-même  , 
pour  dire  ,  perdre  avant  la  mort  1'  usage  des  fa- 
cultés naturelles  ,  comme  la  mémoire ,  l'ouïe, 
la  vue,  la  raison  .  il  se  dit  particulièrement  de 
ceux  qui  tombent  en  enfance  .  Sopravvivere  a  te 
stesso  i  perdere  ,  prima  di  morire,  le  facoltà  na- 
turali . 

SUS,  préposition.  Sur  .  Il  n'est  guère  d'usage 
Due  dans  cette  phrase  ,  courir  sus  à  quelqu'un  . 
C'est  un  /'.  de  Déclarations ,  d'  Ordonnances ,  çyc. 
Su  i  sopra  .  y.  Dans  I'  usage  ordinaire  ,  la  moi- 
tié ,  le  tiers  ,  le  quart  en  sus  ,  est  1'  addition  de 
la  moitié  ,  du  tiers  tk  du  quart  d'  une  somme  . 
La  metà  ,  il  terzo,  il  quarto  di  più  .  Quatre  & 
le  quart  en  sus,  font  cinq.  Quattro,  cl  quarto 
di  più  sono  cinque  .  Mais  ,  en  T.  de  Finance  ,  le 
tiers,  le  quart  en  sus,  veut  dire  ,  la  moitié  ,  le 
tiers  d'une  première  somme,  lequel  y  étant  .limi- 
té ,  fait  le  tiers  ou  le  quart  du  total  .  le  quitrl 
en  sus  de  douze  nulle  li.incs,  est  quatlrc  nulle 
francs.  Le  tiers  en  sus  de  six  nulle  ii.ino,  est 
trois  mille  francs.  Quinze  nulle  liants  ,\:  le  quart 
en  sus,  font  vingt  mille  Francs,  il  qu-il"  pi  à  di 
dodici   t  quattro.     Il  ttTXO    pu,    di   sei  i    lie  ,    ce. 
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s).  Sus  ,  interjection  dont  on  se  sert  pour  exhor- 
ter ,  pour  exciter  .  Sus  mes  amis  ,  sus  donc,  le- 
vez vous  .  Or  sus  dites-nous  .  Il  est  du  style  fa- 
milier .   Orsù  y  su  via  . 

SUS-BEC ,  s.  m.  T.  de  Fauconn.  Rhume  chaud 
&  subtil  qui  fait  mourir  beaucoup  d' oiseaux  . 
Malattìa  degli  uccelli  per  lo  più  mortale  . 

SUSCEPTIBILITÉ,  s.  f.  Disposition  trop  facile 
à  se  fâcher  .   Sensibilità  eccessiva  . 

SUSCEPTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Capable  de  rece- 
voir en  soi  .  Suscettibile  y  capace  di  ricevere  .  y. 
Il  se  prend  aussi  figurément.  L'esprit  de  l' hom- 
me est  susceptible  de  bonnes  ,  de  mauvaises  Im- 
pressions, de  toutes  les  opinions  .  Susceptible  du 
bien  &:  du  mal  .  Susceptible  d'amour,  de  haine, 
&c.  Suscettibile  y  capace  y  atto  a  ricevere  .  y.  On 
dit  qu'  une  proposition  ,  qu'  un  passage  est  susce- 
ptible de  plusieurs  sens  ,  d'  interprétations  diffé- 
rentes, pour  dire,  qu'  une  proposition  peut  être 
étendue  dans  plusieurs  sens  différens  , -qu' un  pas- 
sage peut-être  expliqué  ,  peut-être  interprété  de 
bien  de  façons  différentes.  Proposizione  ,  passo, 
o  testo  suscettibile ,  o  che  ammette  più  significati  , 
interpretazioni  diverse.  $.  On  dit  quelquefois  d-' 
une  personne  ,  qu'  elle  est  trop  susceptible  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  est  trop  sensible  ,  qu'  elle  s'  offen- 
se facilement.  Delicato)  sensibile  y  sensitivo  i 
schizzinoso  . 

SUSCEPTION,  s.  f.  Il  ne  se  dit  qu'en  parlant 
de  1'  action  de  prendre  les  Ordres  sacrés  .  Rice- 
vimento . 

SUSCITATION,  s.  f.  Suggestion,  instigation. 
Suggestione  i  impulso  y  incitamento  y  aizzamento  y 
stimolo  .     , 

SUSCITE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUSCITER,  v.  a.  Faire  naître-,  faire  paroitre 
dans  un  certain  temps.  Il  se  dit  particulièrement 
des  hommes  extraordinaires  que  Dieu  inspire,  qu' 
il  conduit  &  pousse  à  exécuter  ses  volontés . ^.Su- 
scitare i  far  nascere,  y.  On  dit,  en  T,  de  l'  Écri- 
ture, susciter  lignée  à  son  fière,  pour  dire,  fai- 
re revivre  le  nom  de  son  frère,  mort  sans  posté- 
rité, en  épousant  sa  veuve  pour  en  avoir  des  en- 
fans:  ce  qui  étoit  d'usage  parmi  les  Juifs.  Su- 
scitar il  seme  al  fratel  suo  .  y.  Susciter,  se  prend 
plus  ordinairement  en  mauvaise  part,  &  se  dit  , 
en  parlant  (les  embarras,  des  mauvaises  affaires. 
Sec.  qu'on  lait  naître  à  quelqu'un  pour  lui  nui- 
re .  Suscitare  i  far  sorgere  i  far  nascere  brighe,  li- 
ti,  ce. 

SUSCRIPTION  ,  s.  f.  Le  dessus  qu'on  met  à 
une  lettre.  Soprascritta  . 

S'JSIN,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Pont  brisé  ,  on 
partie  de  tillar,  depuis  la  dunette  jusqu'  au  grand 
mît  .  l'arte  del  la  coverta  d'  una  nave  ,  che  i  tra 
il  cassero,  e  I'  .libero  di  maestra  , 

SUSPECT  ,  r.CTH  ,  adj.  Ce  qui  est  soupçonné, 
ou  qui  mérite  sic  l'Otre  .  Il  se  dit  des  choses  8/. 
des  personnes.  Sospetto.  Ce  Rapporteur  m' est  su- 
spect ,  me  devient  suspect  .  il  m'  est  suspect  en 
ce  que  ....  Quel  Relatore  mi  rietee  sospetto  ,  mi 
!  divalla  sospetto  .  hgli  m' ì  sospetto  perchè...  De- 
puis ce  temps-là  on  l'eut  pour  suspect,  on  le 
tient  pour  suspect.  Da  quel  tempo  egli  fu  ripu- 
tato sospetto.  Un  discours  suspect  d'artifice.  U- 
nc  opinion  suspecte  d'  hérésie  .  Un  contrat  sus- 
pect de  fraude  .  Un  traité  suspect  de  simonie  . 
Cela  s'est  fait  dans  un  temps  suspect.  Discorso 
sospetto  d' artifizio  .  Opinion  sospetta  d'eresìa. 
Contratto  sospetto  dì  frode ,  ec.  Il  ne  faut  pas  a- 
juutir  foi  à  ces  kttres-li  ,  elles  viennent  il' un 
lieu  suspect  .  Alo»  v'  è  da  prcit.ir  fede  a  quelle 
lettere,  esse  vengono  da  luogo  sospetto,  y.  Lieu 
suspect,  pays  suspect,  se  disent  aussi  d'un  lieu, 
d'un  pays  qu'on  soupçonne  être  infecté  de  pe- 
ste; &  c' est  dans  ce  sens  qu'on  dit,  que  dt-, 
marchandises  viennent  d'  un  lieu  suspect  de  pe- 
ste ,  de  contagion  ,  ou  absolument,  d'un  lieu 
suspect,  d'  un  pays  suspect.  Luogo,  paese  sospet- 
to di  peste  . 

SUSPENDRE,  v.  a.  Elever  quelque  corps  en  1' 
aii)  l'attacher,  le  soutenir  en  l'air  avec  un 
lien  ,  de  telle  sorte  qu'  il  pende  ek  qu'il  ne  por- 
te sur  rien  .  Sospendere  y  appendere  y  appiccare  y 
speiuot^re  .  y.  On  dit  figurement  ,  que  ics  nuées 
sont  »uspeiiducs  en  i'  air  ;  que  les  corps  célestes 
sont  suspendus  sur  nos  ta  te  S  ;  qu'  une  clef  de- 
meure suspendue  à  une  piene  d'  aimai)  •  le  nubi 
sono  sospesi  in  aria  y  i  corpi  celesti  sono  sospesi 
su  V  nostro  capo  ,  ec.  y.  Suspcndie ,  signifie  figu- 
rement, surseoir,  difléier  pour  quelque  temps, 
cesser,  discontinuer.  Sospendere  ,  differirci  pic- 
l litigare  .  y.  On  dit,  que  îles  troupes  ont  suspen- 
du leur  marche  ,  ont  eu  ordre  de  suspendre  leur 
marche  j  pour  dire,  qu'elles  ont  discontinué  leur 
marche  ,  qu'elles  ont  eu  ordre  d'  intenompre 
leur  marche  pour  quelque  temps.  Sospendere  la 
marcia,  s).  On  dit  aussi,  suspendre  son  jugement 
ni  en  bien  ,  ni  en  mal  ,  ne  rien  décider.  Sospen- 
dere il  giudizio.  I  t  ,  suspendre  son  travail,  pour 
dire,  intenompre  son  travail.  Sospenderti  in- 
terrompere il  lavoro,  y.  Suspendre,  se  dit  enco- 
re figiuéiuent ,  en  parlant  il' un  Ecclésiastique, 
que  P on  interdit  de  ses  fonctions  pour  un  ttitip'. 
Sospendere . 

■     fi  NDUi  UE  j  pan.  V.  le  veiUo. 
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SUSPENS,  adj.  m.  Interdit.  Il  n'est  d'usage 
qu'  en  parlant  d'  un  Prêtre  ,  ou  d'  un  autre  Ec- 
clésiastique qu' on  a  suspendu  des  fonctions  de 
son  état .  Sospeso  y  interdetto  ;  incorso  nella  so- 
spensione .  v.  En  suspens  ,  façon  de  parier  adver- 
biale, qui  signifie,  en  incertitude,  sans  savoir  à 
quoi  se  déterminer ,  In  forse  y  in  sospeso  y  in  dub> 
bio  y  incerto  i  ambiguo  .  y.  On  dit,  qu'  une  affai- 
re est  demeurée  en  suspens  ,  pour  dire  ,  qu'  elle 
est  encore  indécise  .  Indeciso  . 

SUSPENSE,  s.  f.  Censure  par  laquelle  un  Ec- 
clésiastique est  de'claré  suspens  .  Sospensione.  0. 
Il  sign.  aussi,  l'état  où  un  Ecclésiastique  est  mis 
par  cette  censure.  Sospensione . 

SUSPENSIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  suspend  ,  qui  ar- 
rête &  empêche  d' aller  en  avant.  Sospensivo) 
suspensivo  . 

SUSPENSION,  s.  f.  Surséance,  cessation  d* 
opération  pour  quelque  temps  .  Sospensione  y  di- 
lazione y  indugio  ;  ritardamene  .  <J.  On  dit  ,  su- 
spension d'  armes  ,  pour  dire  ,  cessation  d'  actes 
d'  ostilité  .  Sospension  d'  arme  .  §.  On  appelle  3 
suspension  ,  ee  qui  tient  le  saint  Sacrement  sus- 
pendu en  certaines  Eglises  .  Ciò,  che  in  certe 
Chiese  serve  a  tener  sospeso  il  santissimo  Sagra- 
mento,  y.  Suspension  ,  est  aussi  une  figure  de 
Rhétorique  ,  qui  consiste  à  tenir  les  auditeurs  en 
suspens ,  pour  leur  dire  ensuite  des  choses  inat- 
tendues .  Sospensione . 

SUSPENSOIRE,  s.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Sorte 
de  bandage  dont  on  se  sert  pour  empêcher  le 
progrès  des  descentes  des  boyaux  ,  &  autres  in- 
commodités pareilles  .  Brachiere. 

SUSPENSOIRE,  adj.  r.  d'  Anatomie .  U  sedit 
de  certains  muscles  qui  servent  à  tenir  suspen- 
dues certaines  parties  intérieures  du  corps  .  So- 
spensorio i  suspensorio  . 

SUSPICION,  s.  f.  Soupçon,  défiance.  U  n'est 
guère  d'usage  qu'  t-n  T.  de  Pratique.  Sospizio- 
ne  y  sospicione  y  sospezione  y  sospetto  . 

SUSTENTATION,  s.  f.  Aliment,  nourriture 
suffisante  pour  entretenir  la  vie  de  l'homme. 
Sostentamento  y  mantenimento . 

SUSTENTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SUSTENTER  ,  v.  a.  Nourrir,  entretenir  la  vie 
par  le  moyen  des  alimens  .  U  ne  se  dit  que  des 
hommes  .  Sostentare  i  alimentare  y  mantenere  . 

.SUTURE  ,  s.  f.  T.  d' Anatomie .  Jointure  de 
deux  parties  du  crâne,  qui  entrent  l'une  dans  1* 
autre,  &  qui  paroissent  cousues  ensemble.  Sutw 
ra  .  $.  En  /'.  de  Chirurgie,  on  appelle  aussi,  su- 
ture, la  couture  que  l'on  fait  pour  rejoindre  cç 
réunir  les  lèvres  d  une  plaie,  soit  qse  cette  réu- 
nion s'opère  avec  les  aiguilles  &  le  fil  ,  soit  qu' 
on  y  parvienne  par  le  moyen  des  emplâtres.  Cu- 
citura . 

SUZERAIN,  AINE,  adj.  T.  de  matière  féoda- 
le .  Il  se  dit  d'un  Seigneur  qui  possède  un  fief 
dont  d'autres  fiefs  relèvent.  Signore  d'  un  feudo., 
da  iui  altri  fi  udì  dipendono  . 

SUZERAINETÉ,  s.  f.  Qualité  de  suzerain. 
Qualità  di  Signore  d'  un  feudo  ,  che  ha  altri  feu- 
di dipendenti . 

SYCOMORE,  s.  m.  Sorte  d'arbre  qui  a  les  feuil- 
les fort  larges  ,  &  presque  semblables  aux  feuil- 
les de  vigne.  Sicomoro  y  pazienza  . 

SYCOPHANTE  ,  s.  ra.  Mot  emprunte  du  Grec  , 
qui  signifie,  fripon,  délateur,  coquin.  Barattie- 
re é  ingannatole  ;  furbo  y  accusator  venale;  denun- 
ziatot  prezzolato  y  sicofante  . 

SYLLABE,  s.  f.  Une  wyellc  ,  ou  seule,  ou 
jointe  a  d'  autres  lettres  qui  se  prononcent  par 
une  seule  émission  de  voix  .  Sillaba. 

SYLLABER,  v.  a.  Assembler  des  lettres.  Sil- 
labare . 

SYLLABIQUE  ,  adj.  de  t.  gcn.  Qui  a  rapport 
aux  syllabes.  Sillabico. 

sYLLI.PÏE ,  s.  f.  figure  de  Grammaire,  par 
laquelle  le  discours  répemd  plutôt  â  notre  pen- 
sée qu'aux  règles  grammaticales.  Il  est  six  heu- 
res, au  lieu  de  dire  ,  il  est  l\  sixième  heure,  est 
une  syllepsc  .  Sillepsi ,  sorta  di  figura  della  Gram- 
matica . 

SYLLOG1SER  ,  v.  n.  T.  de  Logique.  Faire  des 
syllogismes.  Sillogizzare  y  far  sillogismi. 

SY!  LOG1SME,  s.  in.  T.  de  Logique  .  Argument 
composé  des  trois  propositions  ;  savoir,  la  ma- 
jeure ,  la  mineure  &  Ja  conséquence  .  Sillogismo^ 
silogismo  y  argomento  . 

■s  Y  L  LOGISTIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  au  syl- 
lojjisme.  Sillogistico . 

SYLPHE,  IDE  ,  subst.  Nom  que  les  Cabalislcs 
donnent  aux  prétendus  génies  élémentaires  de  I' 
air  .  Nome  ,  che  i  Cab.ilisti  danno  agli  spiriti  , 
D  geli/  elementari  dell'  aria  . 

SYLVAIN,  s.  m.  Dieu  champêtre  des  Romains. 
Silvano  ,  dio  de'  boschi  . 

SYMUOLR]  s.  m.  Figure  ou  image  qui  sert  i 
désigner  quelque  chose  ,  soit  par  le  moyen  de  U 
Peinture  ou  de  la  Sculpture  ,  soit  par  le  Discours. 
Simbolo  y    allegorìa  .     y.   En   T.  de    Religion  ,    on 

appelle,  symboles 9  is.  symboles  sacrés,  les  si- 
gnes extérieurs  des  Saciemeiis  .  Simboli  sana  se- 
rra esteriori  de'  Sagrarne/iti  .  y.  Symbole  ,  se  dit 
aussi  ou  formula  ire  qui  contient  les  principaux 
articles  de  la  foi.  Simbolo.  Oiduuiiciiieiit,  qiianJ 

On 


Ó24 


S  Y  M 


on  dit  absolument)  le  symbole,  on  entend  celui 
qu'on  appelle  ,  le  symbole  des  Apôtres  .  Il  si.it- 
;'   h  ;  i!  simbolo  degli  Apostoli  y  il  Credo. 

SYMBOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  sert  de  sym- 
bole .  Simbolico  i  simbolo. 

SYMBOLISER,  v.  a.  T.  didactique.  Avoir  du 
rapport]  de  la  conformité'.  Simbolizzare  ;  sim- 
voleggiare  . 

SYMÉTRIE  ,  s.  f.  Proportion  &  rapport  d'  é- 
galité  ou  de  ressemblance  que  les  parties  d'  un 
corps  naturel  ou  artificiel  ont  entr' elles,  &  avec 
Icjr  tout.  Simmetrìa  i  s  ime  tri  a  i  proporzione!  cor- 
rispondenza  delle  parti .  y.  Il  se  dit  aussi  de  tou- 
tes les  choses  arrangées  ,  suivant  une  certaine 
proportion.  Simmetrìa  ;  simetrìa  . 

SYMÉTRIQUE,  adj.  de  t.  g-  Qui  a  de  la  sy- 
métrie. Compassato  ;  fatto  con  simetrìa. 

SYMÉTRIQUEMENT}  adverb.  Avec  symétrie  . 
Con  simmetrìa. 

SYMÉTRISEB  ,  v.  ncut.  Faire  symétrie  .  Far 
simmetrìa . 

SYMPATHIE  >  s.  f.  Correspondance  des  quali- 
tés que  les  Anciens  imaginoient  entre  certains 
corps.  Simpatìa.  §.  On  appelle,  poudre  de  sym- 
pathie, une  poudre  préparée  que  l'on  applique 
sur  le  sang  sorti  d'  une  blessure,  Se  que  l'on 
prétend  qui  agit  su  la  personne  blessée,  quoiqu' 
elle  soit  éloignée.  Polvere  simpatica.  $.  Sympa- 
thie ,  se  dit  aussi  de  la  convenance  &  du  rap- 
part  d'  humeurs  Se  d'  inclinations.  Simpatìa. 

SYMPATHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  de  ce 
qui  appartient  à  la  cause  ou  aux  effets  de  la 
sympathie.  Simpatico. 

SYMPATHISER,  v.  n.  Avoir  de  la  sympathie. 
Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  personnes  . 
Simpatizzare  y  aver  simpatìa . 

SYNPHON1E,  s.  f.  Concert  d'  instrumens  de 
musique.  Sinfonìa  i  armonìa!  concerto  di  stru- 
menti musicali  .  <j.  Il  se  prend  encore  pour  les 
instrumens  de  musique  qui  accompagnent  les  voix. 
Sinfonìa  . 

SYMPHONISTE,  s.  m.  Celui  qui  joue  des  in- 
strumens de  musique  ,  ou  qui  compose  des  pièces, 
qu'  un  joue  dessus  .  Musico. 

SYMPHYSE,  s.  f.  T.  d' Anatomie  .  Nom  que 
les  anciens  Anatomistes  donnoient  à  la  liaison 
ou  connexion  de  deux  os  ensemble  .  Sinfisi  . 

SYMPTOMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  didacti- 
que .  Qui  appartient  au  symptôme,  qui  en  dé- 
pend .  Sintomatico . 

SYMPTÔME  ,  s.  m.  Accident  produit  par  une 
maladie,  Se  dont  on  tire  quelque  présage,  quel- 
que conséquence.  Sintomo  y  indizio  y  accidente  i 
effetto  di  malattìa  .  §.  Il  se  dit  figurément  ,  en 
parlant  des  États ,  des  Républiques  ,  &c.  Sinto- 
mo y  indizio  . 

SYNAGOGUE  ,  s.  f.  L'  assemblée  des  Fidellcs 
sous  1'  ancienne  Loi  .  Sinagoga  ,  adunazione  de- 
gli Ebrei.  §.  Depuis  la  publication  de  1'  Évangi- 
le, la  Synagogue  se  dit  par  opposition  à  l'Église. 
L'  Église  a  succédé  à  la  Synagogue  .  Sinagoga  . 
§.  Il  se  dit  aussi  du  lieu  où  les  Juifs  s'assem- 
bloient  hors  du  Temple  pour  foire  des  lectures  , 
des  prières  publiques.  Sinagoga.  Ç.  Il  se  dit  en- 
core présentement  des  lieux  où  les  ]uifs  s'  assem- 
blent pour  l' exercice  public  de  leur  Religion. 
Sinagog.-  y  tempio  degli  Ebrei  .  y.  On  dit  fig.  Se 
proverò.  ,  enterrer  la  Synagogue  avec  honneur  , 
pour  dire,  finir  une  entreprise,  une  partie,  une 
fonction  ,  une  liaison  par  quelque  chose  de  mar- 
qué. Il  ne  se  dit  qu'  en  bonne  part  .  Seppellir  la 
Sinagoga  con  onore  . 

SYN'ALIïPHE  ,  s.  m.  T.  de  Grammaire .  Eli- 
sion  ou  réunion  de  deux  syllabes  en  une  seule 
dans  deux  mots.  Sinalise ,  Se  quelques-uns,  Si- 
li al  effe  . 

SYN  ALL  AGMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Droit . 
Il  se  dit  des  actes  passés  entre  deux  personnes  , 
qui  contractent  des  engagemens  mutuels.  Sinal- 
lagmatico  . 

SYNANCHIE,  ou  SYNANCHE,  s.  f.  Scheran- 
•tia  >  squinanzia . 

SYN  ARTHROSE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatom.  C  est  le 
nom  qu'  on  donne  à  1'  articulation  de  l'os  qui  se 
fait  sans  mouvement.  Sinartrosi . 

SYNCH1SH  ,  s.  f.  T.  de  Médecine.  Confusion 
causée  par  des  coups  orbes,  reçus  sur  1'  œil,  avec 
perte  de  la  vue.  S  in  chi  si . 

SYNCHONDKO:,E  ,  s.  f.  T.  d' Anatom.  Sym- 
physe cartilagineuse  .  Sincondrosi  . 

SYNCHRONE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique.  Il 
te  dit  des  mouvemens  qui  se  font  dans  le  mènic 
temps  .  Sincrono. 

SYNCHRONISME,  s.  m.  T.  Didactiq.  Rapport 
de  deux  choses  qui  se  font  ou  qui  sont  arrivées 
dans  le  mime  temps.  Sincronismo . 

SYNCOPE  ,  s.  f.  Défaillance  ,  pâmoison  ,  quel- 
quefois avec  convulsion  &  avec  intermission  du 
mouvement  du  cœur,  &  du  battement  du  pouls. 
Sincopa  y  sincope  y  sfinimento  y  svenimento  y  smar- 
rimento di  spiriti.  y.  Syncope,  est  aussi  une  fi- 
gure de  Grammaire  ,  qui  consiste  dans  le  retran- 
chement d'  une  lettre  ou  d'  une  syllabe  au  milieu 
d'  un  mot.  Ainsi  on  écrit  quelque  fois  ,  j'  auvoû 
rai  ,  pour  j'  avouerai  ;  nous  joutons  ,  pour  noui- 
jpucrons  ;  dénoûment,  pour  dénouement.    Si/uo- 
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pa;  sìncope  .  y.  Syncope,  se  dit,  en  T.  de  Mu- 
sique ,  d'  une  note  qui  appartient  à  la  fin  d'  un 
temps  ,  &  au  commencement  d'  un  autre  .  Sin- 
copa . 

SYNCOPEE,  v.  a.    T.  de  Musique.    Faire  une 
syncope  .  Far  sincopatila  . 
SYNCRÈSE,  T.  de  Chim.  V.  Union. 
SYNCRÉTISME,   s.  m.    T.  didactiq.  Concilia- 
tion, rapprochement  de  diverses  Sectes,   de  dif- 
férentes communions  .  Sincretismo , 

SYNCHRONISTE,  adject.  Qui  a  vécu  dans  le 
même  temps  .  Sincronisia  j  contemporaneo  . 

SYNDÉKÈSE,  s.  f.  T.  de  Dévotion.  Remords 
de  conscience  .  Sinderesi  y  rimorso  y  rimordimento 
del/a  coscienza. 

SYNDIC,  s.  m.  Celui  qui  est  élu  pour  prendre 
soin  des  affaires  d'  une  Communauté  ,  d'un  Corps 
dont  il  est  membre  .  Sindaco. 

SYNDICAL  ,  ALE  ,  adject.  Il  ne  se  dit  guère 
qu'  avec  le  mot  de  chambre  .    Sindicale. 

SYNDICAT,  s.  m.  La  charge  ,  la  fonction  de 
Sindic .  Sindacato . 

SYNDIQUER,  v.  a.  Blâmer  les  actions  d'  au- 
trui, les  vouloir  corriger.  Sindacare  ;  censurare, 
biasimare . 

SYNECDOQUE  ,  s.  f.  Figure  par  laquelle  on 
fait  entendre  le  plus  en  disant  le  moins,  ou  le 
moins  en  disant  le  plus  5  on  prend  le  genre  pour 
l'espèce,  ou  1' espèce  pour  Je  genre,  le  tout 
pour  la  partie,  ou  la  partie  pour  le  tout.  Sined- 
doche . 

SYNÉRKSE,  s.  f.  T.  de  Grammaire  grecque  ou 
latine  .  Contraction  ,  réunion  de  deux  sylla- 
bes en  une  seule  dans  un  même  mot  .  Vemens  , 
pour  vehemtns .  Sineresij  contrazion  di  due  sil- 
labe .    , 

SYNEVROSE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatomìe  .  Symphyse 
ligamenteuse.  Sineurosi. 

SYNGÉNÉSIE,s.  f.  (Génération  réunie  )  .  Sin- 
gerie sia  .  Classe  19  de'  vegetali  di  Linneo ,  Ordine 
di  piante ,  ì  cui  fiori  hanno  molte  stamigne  riu- 
nite . 

SYNODAL,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  au  Sy- 
node .  Sinodale  y  di  sinodo  . 

SYNODALEMENT,  adv.  En  Synode.  Sinodal- 
mente i  in  pieno  sinodo  . 

SYNODE  ,  s.  m.  Assemblée  des  Curés  &  au- 
tres Ecclésiastiques,  qui  se  fait  dans  chaque  Dio- 
cèse par  le  Mandement  de  1'  Évèque  .  Sinodo  .  Ç. 
Les  prétendus  Réformés  appellent  aussi,  Synode, 
1'  assemblée  de  leurs  Ministres  Se  de  leurs  An- 
ciens ,  pour  ce  qui  regarde  leur  Religion  .  Si- 
nodo . 

SYNODIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  s' emploie 
guère  que  dans  cette  phrase  affectée  i  1'  Histoire 
Ecclésiastique,  lettres  synodiques  ,  en  parlant  des 
lettres  qui  étoient  écrites  au  nom  des  Conciles, 
aux  Evêques  absens.  Lettere  sinodiche.  $.  On  ap- 
pelle, en  Astronomie ,  mouvement  synodique  de 
Ja  lune  ,  le  mouvement  de  cet  astre  depuis  une 
nouvelle  lune  jusqu'  à  1'  autre  .  Et ,  mois  syno- 
dique ,  Je  temps  qui  s'  écoule  entre  lieux  lu- 
nes consécutives.  Movimento  sinodico  i  mese  si- 
nodico . 

SYNODON,  s.  m.  Poisson  de  la  mer  Adriati- 
que .  Sorta  di  pesce  . 

SYNONYME,  adj.  de  t.  g.  Mot  qui  a  la  mê- 
me signification  qu'un  autre  mot,  ou  une  signi- 
fication presque  semblable  .  Sinonimo.  y.  Il  est 
aussi  substantif.  Peur  est  synonime  de  crainte  . 
paura  è  sinonimo  di  timore  . 

SYNONYMIE,  s.  f.  Même  sens,  qualité,  rap- 
port de  synonymes  .  Sinonimia  . 

SYNONYMJLSTE,  s.  m.  Qui  traite  des  synony- 
mes. Sinonimista  . 

SYNOQUE,  adj.  f.  Il  se  dit  d'une, fièvre  qui 
est  continue  sans  redoublement .  Il  s'  emploie 
aussi  substantivement.  Sinoco  . 

SYNOVIALES,  (Glandes)  adj.  f.  pi.  T.  d'A- 
natomie .  Les  glandes  synoviales  servent  à  sépa- 
rer une  humeur  d'une  consistance  médiocre,  qu' 
on  appelle,  synovie.  Elle  est  destinée  à  ren- 
dre ks  articulations  libres  &  coulantes.  Siuo- 
viali  . 

SYNOVIE  ,  s.  f.  T.  de  Mêdec.  Liqueur  visqueu- 
se &  mucilagineuse  qui  se  trouve  dans  toutes  les 
articulations  mobiles  où  elle  est  renfermée  dans 
les  capsules.  Sinovia, 

SYNTAGME  ,  s.  m.  T.  de  Belles  Lettres  .  La 
disposition,  ou  l'arrangement  des  choses  dans 
un  certain  ordre.  Sintagma. 

SYNTAXE  ,  s.  f.  Arrangement  ,  construction 
des  mots  &  des  phrases  selon  les  règles  de  la 
Grammaire.  Sintassi  y  disposizione  ,  ordine  delle 
parole  .  y.  Syntaxe,  signifie  aussi  ,  les  règles  de 
la  construction  des  mots  &  des  phrases.  Sintas- 
si,- regole  della  sintassi.  y,  Sintaxe ,  signifie  aus- 
si ,  le  livre  qui  comprend  ces  règles  .  Sintassi  j 
libro  della  sintassi  . 

SYNTHÈSE  ,  s.  f.  T.  didactique  .  Méthode  de 
composition.  Sintesi.  y.  En  Chirurgie,  pn  ap- 
pelle, synthèse,  1' opération  par  laquelle  on  réu- 
nit les  parties  divisées  ,  comme  les  lèvres  d'  une 
plaie  .  Sintesi  y  rammarginamento  .  y.  En  Pharma- 
cie, on  appelle,  synthèse  ,  la  composition  des  re- 
mèdes .  Sintesi  i  composizien  de'  rimedj  . 


S  Y 


SYNTHETIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  synthèse  .  Sintetico  . 

SYNTKÉTIQUEMENT,  adv.  D' une  manière 
synthétique  .  Sinteticamente. 

SYPHILIS  ,  s.  m.  T.  de  Médecine  .  Quelques 
Auteurs  se  servent  de  ce  mot  pour  exprimer  la 
vérole.  Sifilide  y  morbo  gallico ,  ec.  V.  Vérole. 

SYRINGA  ,  s.  m.  Bel  arbrisseau  que  l'on  cul- 
tive dans  les  jardins  .  Sorta  d'  arboscello  . 

SYRINGOTOME,  s.  m.  Instrument  dont  le 
Chirurgien  se  sert  pour  couper  ks  sinus  fistuleux 
à  1'  anus  .  Siringotomo  . 

SYROP  ,  s.  m.  V.   Sirop  . 

SYSSARCOSE  ,  s.  f.  r.  d'  Anatomie  .  Symphyse 
charnue  .  Sisarcosi  . 

SYSTALTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anatomie  . 
Qui  a  la  vertu  de  contracter ,  de  resserer  .  Si- 
staltico  .r 

SYSTEMATIQUE,  adj.  de  t. g.  Qui  appartient 
au  système  .  Sistematico  . 

SYSTÉMATIQUEMENT  ,  adv.  D*  une  manière 
systématique  .  Sistematicamente  . 

SYSTÈME,  s.  m.  Assemblage  de  plusieurs  pro- 
positions, de  plusieurs  principes  vrais  ou  faux, 
liés  ensemble,  Se  des  conséquences  qu'on  en  ti- 
re, Se  sur  lesquelles  on  établit  une  opinion,  une 
doctrine,  un  dogme,  Sec.  Sistema.  y.  On  appel- 
le aussi  ,  système,  un  assemblage  de  corps.  Le 
système  planétaire.  Il  sistema  planetario. 

SYSTOLE  ,  s.  f.  T.  d' Anatom.  Mouvement  na* 
turel  8c,  ordinaire  du  cœur  lorsqu'  il  se  resserre  . 
Sistole  . 

SYSTYLE  ,  ou  SISTYLE  ,  s.  m.  Bâtimens  ou 
les  colonnes  sont  placées  moins  près  les  unes  des 
autres  .  .... 

SÏZYGIF,  s.  f.  T.  d'Astron.    On  appelle  ainsi 
également  le  temps  de  la  nouvelle  lune,  &  çeluL 
de  la  pleine  lune.  Congiunzione. 
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s.  m.  Lettre  consonne,  la  dix-neuvième 
de  1'  alphabet  françois  .  On  prononce  ,  Te  .  Lors- 
que le  temps  d'un  verbe  terminé  par  une  voyel- 
le, est  suivi  immédiatement  des  pronoms  ,  il,  el- 
le ,  on  ,  on  met  un  T  ,  entre  le  verbe  &  le  pro- 
nom ,  uniquement  pour  empêcher  1'  hiatus  .  Di- 
ra-t-on?  Fera-t-il  t  Joue-t-elle?  Si  dirà  egli  r 
farà  egli  .'  giuoca  essa  ? 

TA,  pronom  possessif,  f.  Ta  mere,  ta  sœur,  ta 
vie  ,  ta  chambre  .  Tua  madre  ,-  tua  sorella  ;  la 
tua  vita  i  la  tua  stanza.  Devant  les  noms  fémi- 
nins qui  commencent  par  une  voyelle  ou  par  h  , 
sans  aspiration  ,  on  dit  ,  ton  au  lieu  de  ta  .  Ton 
adresse,  ton  épée,  ton  espérance.  Il  tuo  indir iz' 
■zo  i  la  tua  spada  i  la  tua  speranza  .  Il  a  tes  au 
pluriel  .  Tes  affaires,  tes  maisons.  1  tuoi  affarti 
le  tue  case.. 

TABAC,  s.  m.  ou  NICOTIANE,  s.f.  Plante 
originaire  d'Amérique.  Elle  fut  apportée  en  Fran- 
ce par  Nicot,  Ambassadeur  du  Kof  François  II  , 
auprès  de  Sebastien,  Roi  de  Portugal.  Elle  fut 
présentée  au  Grand  Prieur  Se  à  Ja  Reine,  ce  qui 
lui  fit  donner  les  noms  d'  herbe  de  1'  Ambassa- 
deur; herbe  au  Grand  Prieur;  herbe  à  la  Reine; 
Nicotiane.  Ouant  au  nom  de  tabac,  il  lui  vient 
de  Y  Ile  de  Tabaco  ,  d'où  le  premier  a  ete  ap- 
porté en  Espagne.  Les  Naturels  du  Pays  l'appel' 
lent,  Petun  .  Tabacco  i  purgacapo  . 

TABAGIE,  s.  f.  Lieu  destine  pour  fumer  du 
tabac.  Bettola,  stanza,  dove  più  persone  si  ra- 
gunano  a  fumar  tabacco.  §.  On  appelle  aussi,  ta- 
bagie, une  sorte  de  petite  cassette,  dans  laquel- 
le on  serre  du  tabac,  des  pipes  ,  Se  tout  ce  qui 
est  nécessaire  pour  fumer  .  Cassetta  per  conserva- 
re tutto  ciò  che  è  necessario  per  fumar  tabacco. 

TABARIN,  s.  m.  On  appelle  ainsi  un  farceur 
qui  représente  dans  les  places  publiques  ,  étant 
monté  sur  des  tréteaux  .  Cantambanco  y  giullare} 
cerretano  .  y.  On  dit  d'  un  homme  qui  fait  ordi- 
nairement le  bouffon  ,  qu'il  fait  le  tabarin  .  Far 
il  zanni  ,  il  buffone  ,  il  civettone . 

TABARlNAGEjS.m.  Action  de  tabarin .  Bout- 
fonnerie .  Zannata  y  buffonerìa  y  giulleria  . 

TABATIÈRE,  s.  î.  Petite  boîte,  ou  l'on  met 
du  tabac  en  poudre.  Tabacchiera  i  scatola,  0  sca- 
toletta da  tener  tabacco  . 

TABELLION  ,  s.  m.  Notaire,  Officier  public 
qui  reçoit  Se  passe  les  contrats  Se  autres  acres  . 
Ce  mot  n' est  guère  en  usage,  qu'en  certaines 
Provinces,   sur-tout    dans  les   campagnes,    -fvo- 
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TABELLIONAGE  ,  s.  m.  Office,  exercice,  fon- 
ction de  TabeJJion  .  Notariato.  $.  On  appelle  j 
droit  de  Tabellionage,  le  droit  qu'ont  les  Sei- 
gneurs Haut-Justiciers ,  d'établir  un  Tabellion 
ou  Notaire  ,  pour  instrumenter  dans  1  étendue  ce 
leur  Justice.  Diritto  di  crear  un  Notajo  . 
TABERNACLE,  s.  m.  Tente,  pavillon.  En  ce 

sens. 
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sens,  i!  n'  est  d'  usage  qu'en  pariant  des  ten- 
tés, des  pavillons  des  Israélites  .  Padiglione;  ten- 
da, y.  Dans  le  même  sens,  la  tente  où  reposo.t 
l'Arche  d'Alliance,  pendant  le  séjour  des  I- 
sraëlites  dans  le  de'sert,  a  e'te'  appeliee  ,  le  Ta- 
bernacle du  Seigneur  ,  Se  par  excellence  ,  le  Ta- 
bernacle ,  jusqu'au  temps  où  le  Temple  fut  bâ- 
ti .  Tabernacolo .  s)-  Dans  le  Nouveau  Testament, 
le  Ciel  est  appelle,  les  Tabernacles  éternels  . 
Gli  eterni  Tabernacoli  ;  P  eterne  %i.i)isioni  .  ç. 
Tabernacle,  se  prend  aujourd'hui,  parmi  nous, 
pour  un  ouvrage  de  Menuiserie  ,  d'  Orfe'vrerie  , 
&c.  fait  en  forme  de  petit  Temple  ,  &  mis  au- 
dessus  de  la  table  de  l'Autel  pour  y  .renfermer 
le  saint  Ciboire  .  Ciborio  ;  Tabernacolo  . 

TABIDE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  "Médecine  ,  qui  est 
d'une  maigreur  excessive  par  phthisie,  par  con- 
somption. Sec.  Stenuato  i  estenuato;  macilente  i 
smunto  . 

TABIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  mourir  de 
langueur  &  de  consomption  .  Stenuativo  i  che  fa 
cadere  in  consunzione . 

TABTS  ,  s.  m.  Sorte  de  gros  taffetas  onde'.  Tabi  . 

TABI  SÉ,  ÉE  ,  part.  Lustrato  a  onde. 

TABISEP,  ,  v.  a.  Rendre  une  étoffe  ondée  à  la 
manière  du  tabis  .  Dare  il  lustro,  o  t'  onde  a? 
drappi,  a  somiglianza  del  tabi  . 

TABLATURE,  s.  f.  Arrangement  de  plusieurs 
lettres  ou  marques  sur  des  lignes,  pour  marquer 
le  chant  à  ceux  qui  chantent  ,  ou  q::i  jouent^es 
instrumens  .  Intavolatura  .  ti-  On  dit  fjg.  qu'  un 
homme  donneroit  de  la  tablature  à  un  autre  sur 
quelque  chose,  pour  dire,  qu'il  est  plus  haoïle 
que  lui  en  cela,  &  qu'il  le  redresscroit .  Egli 
sarebbe  suo  maestro  .  On  dit  aussi  fig.  donner  de 
la  tablature  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  donner 
de  l'embarras,  lui  susciter  qu.-lqu'  affaire  fâcheu- 
se .  Il  est  du  style  familier  dans  les  deux  sens. 
Dar  briga  ;  dar  de'  grattacapi  ;  suscitar  impicci  , 
imbrogli  a  qualcheduno  . 

TABLE,  s.  f.  Meuble  ordinairement  de  bois, 
fait  d'  un  ou  de  plusieurs  ais,  &  posé  sur  un  ou 
plusieurs  pieds,  qui  sert  à  divers  usages  .  Tavo- 
la .  y1-  Table,  se  prend  particulièrement  &  ab<o- 
lument  pour  une  table  a  manger  .  Tavola  ;  men- 
sa i  berlengo  .  y.  On  dit,  se  mettre  à  table,  pour 
dire,  s'asseoir  auprès  de  la  table  pour  manger, 
Sec.  sortir  de  table,  se  lever  de  table,  pour  di- 
re ,  interrompre  ou  finir  le  repas  .  Impancarsi  i 
appoggiare  il  corpo  al  desco  i  mettersi  a  tavola  . 
f.  On  dit  figur.  mettre  quelqu'un  sous  la  ta- 
ble ,  pour  dire,  l'enivrer.  V.  ce  mot.  y.  On 
dit,  qu'il  y  a  tant  de  tables  che/,  le  lioi ,  la  ta- 
ble du  Chambellan,  la  table  du  Maitre  d'  Ho- 
tel, Sec.  en  parlant  des  tables  servies  règlement) 
où  certains  Officiers  ont  droit  de  manger.  Tavo- 
la. 0,  Dans  les  grandes  Maisons-)  on  dit,  la 
cernière  table,  pour  dire,  la  table  des  Maîtres; 
a  seconde  table,  pour  dire,  la  table  des  prin- 
cipaux domestiques;  Se  la  table  du  commun  , 
pour  dire,  la  table  des  valets  .  Dans  les  Com- 
munautés, la  première  table  est  la  principale  ta- 
ble qui  sert  à  une  heure  réglée;  Se  la  seconde 
table,  celle  qui  est  supplément  de  la  première, 
la  prima  tavola  ;  la  seconda  tavola  .  $,  On  dit , 
tenir  table  ,  pour  dire  ,  donner  ordinairement  a 
manger  .  Mettere  ,  o  far  tavolai  far  crnivit:  ,  dar 
4a  mangiare.  On  dit  aussi,  Unir  table  ouverte, 
pour  dire,  tenir  une  table  où  l'on  reçoit  tous 
ceux  qui  se  présentent  .  Tener  corte  bandita.  <).  On 
dit  encore  ,  tenir  table  ,  pour  dire  demeurer  long- 
temps à  table  .  Star  lungamente  a  tavola  .  ti-  On 
dit,  retrancher  sa  table,  réformer  sa  table  pour 
dire  ,  faire  moins  île  dépense  poui  sa  table  qu'on 
n'  avoit  accoutumé  de  faire  ;  Se  rompre  sa  table, 
pour  dire,  cesser  de  tenir  table .  Diminuire,  sce- 
mar le  spese  detta  tavola  ,  o  cenare  di  Jar  tavo- 
la .  ti,  On  dit,  donner  sa  table  à  quelqu'  un  , 
pour  dire,  le  nourrir  en  le  faisant  manger  à  sa 
table  .  Dar  la  tavola  i  dar  il  vitto  .  s).  On  dit  , 
courir  les  tables,  piquer  les  tables  pour  dire,  al- 
ler manger  che/,  ceux  qui  tiennent  table.  Il  est 
du  style  familier  ,  Se  ne  se  dit  que  des  parasites  . 
Scroccare  ;  lar  il  parasiito  .  y.  On  dit  s  manger 
à  table  d'hôte,  pour  dire,  manger  à  i  hôtelle- 
rie) à  I'  auberge  il  un  certain  prix  régie  . 
iare  all',  ostina  ,  alla  locanda,  ti.  1 1  est  parlé, 
ans  hs  anciens  Romans  ,  des  Chevaliers  de  la 
table  ronde.  Ils  prçnoicnt  ce  titre  d'  m 
ble  ronde,  autour  de  laquelle  ils  s' asseyaient 
pour  éviter  toute  prestance  .  /  Cavalieri  della  tar 
vol»  rotonda  .  ti.  On  appelle)  sainte  Table,  1' 
Autel,  Se  tigni  cillent  la  Communion  .  S'appro- 
cher de  Ja  sainte  T  alile  ;  se  présenter  ,1  la  sainte 
'table.  Ja  sagra  Menta  ,•  la  santa  C' muntone  .  ti. 
1  itile,  te  dit  figurèrent  de  la  bonne  ou  mauvai- 
se chère  que  l'on  lait  à  la  table  tic  quelqu'  un  . 
Fane  bonne  table.  Fur  buona  vita  ,  vi  nere  lui- 
tannine  .  Paire  mauvaise  table  .  Far  mala  vita  i 
far  vita  stretta  .  $•  En  f.  de  Jurisprudence  fal- 
date ,  mi  dit,  qu'un  Seigneur  met  en  sa  table 
Un  fief  qui  refe  volt  de  lui  ,  pour  dire  ,  qu'  il  le 
te'unli   i  son  Domaine,  soit  par  retrait  Féodal)  ou 

autrement  •    Riunir    al    suo   dominio    un    qualche 
fendo  .  y.  Table  ,  se  dit  aussi  d'  une  lame  ou  pla- 
que de  cuivre  ,    d'airain,    d'argent]   oud'autic 
Diction».  Frantois-ltalicH  ■ 
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métal  ,  d'  un  morceau  de  pierre  ,  ou  de  marbre 
plat  Se  uni  ,  sur  quoi  on  peut  écrire,  graver  , 
peindre  ,  &c.  on  dit ,  en  ce  sens,  les  Tables  de  la 
Loi  ,  ou  les  Tables  de  Moyse  .  Les  Loix  des  dou- 
ze Tables,  le  Tavole  della  Legge  ;  le  Tavole  di 
ylosì  j  le  leggi  delle  dodici  Tavole  .  §.  On  ap- 
pelle, dans  le  même  sens,  table  rase,  table  d' 
attente,  une  lame,  une  pierre,  ou  une  planche 
qu'on  destine  pour  graver  quelque  chose.  Tavo- 
la liscia  .  V.  Ras  .  (J.  En  T.  d'  Anatomie  ,  en  ap- 
pelle table  ,  les  deux  lames  osseuses  qui  compo- 
sent le  crâne.  Tavola,  y.  Table,  signifieaussi 
index,  fait  ordinairement  par  ordre  alphabétique 
pour  trouver  les  matières  ,  ou  les  mots  qui  sont 
dans  un  livre  .  Tavola;  indice  ;  elenco  .  §.  On 
appelle,  table  des  chapitres  ,  la  table  où  l'on 
marque  la  matière  qui  est  traitée  dans  chaque 
chapitre  d'un  livre  .  Tavola  ;  indice  de'  capitoli 
d'un  libro.  v.  Table,  signifie  encore  une  feuil- 
le ,  une  planche  sur  laquelle  les  matières  dogma- 
tiques ,  historiques,  Sec.  sont  digérées,  &  rédui- 
tes méthodiquement  &  en  raccourci,  afin  qu'  on 
les  piùsse  voir  plus  facilement,  Se  d'un  même 
coup  d'  œil.  Tavola  ;  carta,  ti-  Table  isiaque  . 
V.  Isiaque  .  ti.  On  appelle  ,  tables  astronomiques, 
des  tables  qui  contiennent  le  calcul  du  mouve- 
ment des  astres .  Il  y  a  de  même  ,  dans  les  au- 
tres parties  des  Mathématiques,  différentes  espè- 
ces de  tâbjes  .  Tavole  astronomiche  ,  ce.  ti-  .On 
appelle,  table  pitagorique,  une  table  qui  contient 
tous  les  produits  possibles  depuis  un  jusqu'  à 
neuf.  Tavola  pitagorica  .  ti-  On  appelle,  tables 
de  sinus  ,  des  tables  qui  contiennent  par  ordres 
les  longueurs  des  sinus  ,  tangentes  Se  sécantes  de 
tous  les  dégrés  &  minutes  d'  un  quart  de  cercle. 
Tavole  de'  seni .  0.  Au  Trictrac  ,  on  appelle,  ta- 
bles ,  les  pièces  pintes  &  rondes  avec  lesquelles 
on  joue  à  ce  jeu  .  On  le  nomme  plus  ordinaire- 
ment ,  Dames  .  Tavola  .  ti.  Il  y  a  une  sorte  de 
jeu  qui  se  joue  dans  un  Trictrac,  &  qu'on  nomme, 
toutes  tables  .  Sbaraglino .  ti-  Table,  en  parlant 
de  certains  instrumens  de  Musique  ,  se  dit  de  la 
partie  supérieure  de  ces  instrumens  ,  sur  laquelle 
les  cordes  sont  tendues,  Table  de  luth  ,  table  de 
clavecin,  table  de  basse  ,  de  viole.  Fondo,  o  pi.i- 
no  di  legno  ,  d'  un  liuto  ,  ec.  ti-  Table,  est  aussi 
un  terme  dont  on  se  sert,  en  parlant  de  pierre- 
ries. Ainsi  on  appelle,  diamant  en  table,  un  di.;- 
mant  taillé  de  manière  que  la  surface  en  est  pla- 
te .  Diamante  in  tavola  .  y.  On  dit  de  même  , 
table  de  rubis  ,  table  d'  énicraudes  .  Et  ,  on  ap- 
pelle, table  de  bracelet  plusieurs  pierres  taillé  s 
en  table,  «S:  arrangées  pour  servir  à  un  bracelet. 
Oie/ e  in  tavola  p?r  tsmaniglic  .  y.  Table  de  Mar- 
bre ,  c'  étuit  autrefois  une  grande  table  de  mar- 
bre dans  la  grand'  salle  du  Palais  ,  à  Paiis,  'tir 
laquelle  se  faisoient  les  festins  royaux  quand  les 
Rois  tenoient  Cour  plénière  .  Aujourd'  hm  ,  on 
appelle  ainsi  la  Connétablic  ,  l'Amirauté  Se  la 
Juridiction  des  Eaux  Se  Forêts  .  invola  di  mar- 
mo . 

TABLEAU  ,  s.  m.  Ouvrage  de  Peinture  sur  une 
table  de  bois  ,  de  cuivre  ,  Sec.  ou  sur  de  la  toi- 
le .  Tavola  ;  quadìo  ;  pittura  .  Il  signifie  figuré 
meut  la  représentation  naturelle  Se  vive  il'  tuie 
chose,  soit  de  vise  voix,  soit  par  écrit.  Ti/tu- 
ra ;  quadro  ;  descrizione  ;  ritratto  .  ti.  Tableau  , 
se  dit  aussi  de  la  table  ,  carte,  ou  feuille  sur  la- 
quelle  les  noms  des  personnes  qui  composent  une 
compagnie,  sont  écrits  selon  l'ordre  eie  leur  rc- 
ception  •  Tavola  i  catalogo  . 

TABI  EH  ,  v.  n.  Terme  dont  on  se  sci  voit  au- 
trefois au  jeu  de  Trictrac,  pour  dire,  poser,  ar- 
ranger les  tables  du  Trictrac  suivant  les  points 
qu'  on  a  amenés  .  En  ce  sens  ,  il  est  vieux  ,  «Se  on 
eut  aujourd'  hui  ,  caser  .  Intavolare  .  s)-  On  uit 
fig.  vous  pouvez  tabler  là-dessus,  pour  dire  ,  vous 
pouvez  compter  là-dessus  .  loi  potete  star  sicuro 
di  quella  cosa  ;  voi  potete  farne  capitale  ,  contar- 
vi sopra,  averla  per  sicura  . 

TABLÉTIBfl  ,  TèHE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  ccl- 
I"  qui  fait  des  échiquiers  ,  des  trictracs  Se  des 
tables  ou  dames  pour  jouer  aux  Échecs,  au  Tri- 
ctrac, Sec.  des  billes  pour  ioucr  au  Billard  ,  & 
autres  ouvrages  d'  ivoire  ,  d'  ébtne  ,  &c.  irani- 
sta i  stipettai"  . 

TABLETTE  ,  s.  f.  Planche  posée  pour  mettre 
quelque  chose  dessus  .  Scansìa  ;  scanda  ;  scaffale  , 
palchetto  .  ti-  On  appelle  aussi  tablette  les  pier- 
Ks  ordinairement  plates  ,  dont  on  se  sert  pe»:< 
terminer  les  murs  d'appui,  ou  autres  pièces  de 
maçonnerie  .  lastre  di  pietra  con  cui  ti  termina- 
no i  muri  d'  appoggio  e  simili  .  ti.  On  appelle  de' 
un'ine  ,  une  pianelle  de  boi]  ,  ou  une  pièce  de 
marbre  qui  est  posée  à  plat  sur  le  chambranle  il' 
une  cheminée  j  ou  >ur  Pappili  d'une  fenêtre,  // 

piano  ,  o  la  lastra  di  marmo  ,  «  simile  posta  in 
piano  per  irnamento  d'un  cammino.  y.  Tablette, 
chez  les  Apotit  lins  esr  une  certaine  composito:) 
de  sucre  St  de  drogues  purgatives  ou  confortati- 
ves  ,  réduite  en  forme  plate  .  l'asticca  ì  paniceli  ; 
pastiglia  .  i}-  On  appelle  aussi  du  même  nom  , 
tenailles   autre]  compositions  ,   tablette  de  ciiocei- 

lat  ;  tablette  à  faire  db  bouillon.  Bastoni ,  v  la 
strucir  . 
TABI  ETTERISj  s.  f.  Le  métier  de  Tablctier  , 
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Se  les  ouvrages  qu'  il  fait .  L'  arte  e  i  lavori  dell* 
ebanista  ,  o  stipettaio  . 

TABLETTES  ,  subst.  f.  pi.  Feuilles  d'ivoire  , 
de  parchemin,  de  papier  prépare' ,  Sec.  qui  sont 
attachées  ensemble,  &  qu' on  porte  ordinairement 
dans  la  poche  ,  pour  écrire  avec  un  crayon  ,  ou 
avec  une  aiguille  d'  or  ou  d'  argent  les  choses 
dont  on  veut  se  souvenir  .  Tavoletta  ;  tavoletta  t 
libretto  de'  ricordi  ;  taccuino  .  y.  On  dit  prov.  Se 
fig.  ôtez  cela  de  dessus  vos  tablettes,  rayez  cela 
de  vos  tablettes,  de  vos  papiers  x  pour  dire  ,  ne 
comptez  pas  là-dessus.  Non  ci  fate  capitale;  non 
vi  lusinghiate  di  quella  cosa  .  iS-  On  dit  aussi 
prov.  vous_  êtes  sur  mes  tablettes,  pour  dire,  vous 
m'  avez  déjà  donné  sujet  de  me  plaindre  de  vous. 
Et  cela  ne  se  dit  guère  que  d'  un  supérieur  à  un 
inférieur,  &  par  manière  de  menace,  lo  vi  ten- 
go scritto  a  libro;  io  me  ne  ricorderò. 

TABLIER  ,  s.  m-.  Échiquier,  ou  damier  distin» 
gué  par. soixante.  &  quatre  carrés  de  deux  diffé- 
rentes couleurs,  comme  blanc  &  noir,,  rouge  Se 
jaune  ,  Sec.  Se  sur  lequel  on  joue  aux  Échecs  ,  aux 
Dames ,  &c.  Il  est  vieux  .  Tavoliere  ;  tavolie- 
ri .  §.  Tablier  ,  pièce  de  toile  ,  de  serge  ,  de 
cuir,  Sec.  que  les  femmes  &  les  Artisans  mettent 
devant  eux  pour  conserver  leurs  habits  en  tra- 
vaillant .  Grembiule  .  Tablier  de  cuisine  ,  tablier 
à  bourse,  c'est-à-dire,  tablier  au-devant  duquel 
il  y  a  une  bourse  pour  mettre  de  l'argent.  Grem- 
biule con  una  tasca  .  y.  On  appelle  tablier,  cer- 
tain morceau  de  toile  ou  de  taffetas  que  les  fem- 
mes mettoient  devant  elles  pour  l' ornement . 
Grembiule  .  y-  On  nomme  aussi  tablier  de  tim- 
bale ,  un  morceau  d'  étoffe  enrichi  de  broderie  , 
qui  se  met  autour  d'  une  timbale  .  Drappo,  o  co- 
perta di  timpano  ,  o  timballo  .  §.  On  appelle  en- 
core tablier,  chacune  àes  deux  parties  d'un  tric- 
trac .  Ciascuna  delle  due  parti  d'  un  tavoliere  . 
y.  Tablier,  se  dit  encore  d'  un  ornement  sculpté 
sur  la  face  d'  un  piédestal  .  Ornamenti,  o  scultu- 
re del  tronco  del  piedestallo  . 

TAELOIN  ,  s.  m  Plate-forme  fait  de  madriers, 
pour  placer  une  batterie  de  canons  .  Piattaforma, 
fatta  di  travi  ,  per  piantare  una  batterìa  di  can- 
noni . 

TABOURET  ,  s.  in.  Sorte  de  petit  siège  à  qua- 
tre pieds  ,  qui  n'  a  ni  bras  ni  dos  .  Sgabello  ;  sga- 
bellato, ti-  Avoir  le  tabouret,  c'"cst  avoir  droit 
de  s'asseoir  sur  un  tabouret  ,  ou  sur  siégc  pliant 
en  présence  du  Roi  ,  en  présence  de  la  Reine  . 
Avere  sgabello  in  corte  .  ti-  Tabouret  ,  piante.  V. 
Bourse  a  Pasteur  . 

TAC  ,  s.  m.  Certaine  maladie  contagieuse  qui 
attaque  les  biebis  &  les  moutons  .  Malattìa  con- 
tagiosa delle  pecore  e  de'  castrati  .  s).  Tac-  tac  » 
mot  dont  on  se  sert  pour  exprimer  un  bruit  réglé 
qui  se  renouvelle  à  t«.'inps  égaux  .  Tac  ,  voce  che 
esprime  un  ronwre  regolato  die  si  rinnova  a  tem- 
pi uguali  . 

TACAMACA  ,  s.  m.  Comme  propre  à  résoudre 
les  tumeurs  .  Sorta  di  gomma. 

TACET  ,  s.  m.  T.  de  Musique  pris  du  latin  . 
Il  n'est  en  usage  que  dans  ces  phrases  :  Tenir  le 
tacet  >  taire  le  t.;cet  ,  qui  se  disent  d'  une  partie 
qui  se  tait  pendant  que  les  autres  chantent.  Ta- 
cere montre  gli  altri  cantano,  tj.  Figuiément,  eu 
parlant  d'  un  homme  qui  est  touièwrs  demeuré 
sans  rien  dire  dans  une  conversation,  on  dit,  qu' 
il  a  toujours  gardé  le  tacet  .  Il  est  eiu  style  fa- 
mi  'icr  .  Egli  e  stato  muto  ;  egli  è  sempre  stato  in 
sitemi"  ,  non  ha  aperto  mai  bocca  . 

TACHE,  s.  f.  Souillure  sur  quelque  chose, 
marque  qui  salit,  qui  gâte.  Macchia  ;  magagna  . 
tacca;  sudicia  ne  su  i  panni  .  ti.  Tache  ,  se  dit 
aussi  de  certaines  marques  naturelles  qui  parais- 
sent sur  la  peau.  Marchiai  danaio.  v.  Il  se  dit 
encore  ,  des  uniques  qui  sont  sur  la  peau  ou  sur 
le  poil  de  certaines  btftCS.  Macchia;  tacca.  $• 
En  parlant  du  Soleil  ,  on  appelle  taches ,  certains 
endroits  obscurs  qu'on  remarque  avec  le  télesco- 
pe sur  le  disque  du  Soleil.  Machie  del  Sole.  0. 
On  dit  fig.  &  prov.  d'  un  homme  qui  cherche  à 
trouver  des  défauts  dans  les  choses  les  plus  par- 
faites les  plus  accomplies  ,  qu'il  veut  trouver  des 
taches  dans  le  Soleil  .  Egli  apporrebbe  alle  pan- 
dette .  ti.  On  dit  fig.  la  tache  du  péché,  pour 
dire  ,  la  souil/ure  que  1*  aine  contracte  par  le  pé- 
ché .  Macchia  del  peccato  .  e).  On  emploie'  figtl- 
réroent  ,  tache  ,  en  parlant  de  tout  ce  qui  blesse 
P  honneur  ,  la  réputation  .  Macchia  ;  magagna  ■ 
tacciai  pecca  .  ti-  On  dit  aussi  figurément  (&  fa- 
milièrement de  ces  sortes  de  taches,  que  ce  sont 
des  taches  d'  huile  qui  s'  effacent  difficilement  . 
Esse  son  macchie  d'olio,  difficilissime  a  scancel- 
lare, s)-  Tâche  )  s.  f.  l'ouvr.o'e,  le  travail  qu' 
on  donne  à  faire  à  une  ou  plusieurs  personnes,  à 
certaines  conditions  ,  dans  un  certain  espace  de 
temps  .  Compita  ;  opera ,  lavoro  assegnato  .  ti- 
Travailler  i  la  tâche,  otre  à  la  t.ìchc  ,  ifcc.  se 
iiit  des  ouvriers'  qui  travaillent  à  un  ouvrage  qu' 
ils  ont  entrepris  en  gros,  Se  dont  ils  doivent  être 
payés  ,  suivant  le  marché  fait  avec  eux  ,  sans  è- 
gard  au  nombre  des  journées  qu'  ils  y  auront  em- 
ployées. On  dit)  élans  le  même  sens,  que  des  ou- 
vriers travaillent  à  leur  t.ìchc,  sont  à  leur  ta- 
che .  Laiorarv  a  prezzo  fermo  .  ijj.  On  dit  figuré* 
K  k  k  k  ment , 
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ment,  prendre  à  tâche  de  faire  une  chose,  pour 
dire,  s'  attacher  à  faire  une  chose,  ne  perdre  au- 
cune occasion  de  la  faire  .  Assumersi  l'  impresa  ; 
prendere  ,  "  torre  a  fare  una  cosa  de fiber osamen- 
te ;  adoperarsi  in  ogni  modo  per  j.ir  una  cosa  che 
.litri  prenda  a  cuore  di  -voler  fare  .  $,  En  bloc  & 
en  tàclie  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  signi- 
fie ,  en  gros  ,  &  sans  entrer  en  discussion  du  dé- 
tail .  All',  introno. 

TACHE  )  ÉE,  oart.  Macchiato,  ce. 

TACHÉOGRAPHE,  ou  TACHYGRAPHE,  s. 
ni.  Celui  qui  écrit  avec  la  vitesse  que  l'on  parle  . 
Tachigrafo  . 

TACHÉOGRAPHIE,  ou  TACHYGRAPHIE  , 
s.  f.  L'art  d'écrire  par  abréviations.  Tachigra- 
fia ;  /'  arte  di  scrivere  per  abbrevi azioni  . 

TACHÉOGRAPHIQUE,  cu  TACHYGRAPHI- 
QOE  ,  ad;.  Di  tachigrafia  . 

TACHER,  v.  a.  Souiller,  salir,  faire  une  ta- 
che. "Macchiare;  sporcare';  imbrattare;  lo; dare  ; 
insudiciare  ;  bruttare  .  y.  Il  se  dit  aussi  figure- 
mc nt  il  ne  faut  qu' une  méchante  action  pour 
tacher  la  plus  belle  vie  du  monde.  Macchiare  ; 
maculare  ;  disonorare  .  .     . 

TÂCHER,  v.  n.  Faire  des  efforts  pour  venir  a 
bout  de  quelque  chose  .  Sforzarsi  ;  ingegnarsi  i 
guatare  ;  precurare  ;  brigare  .  $.  Quand  il  est 
suivi  de  la  particule  à,  ou  de  l'équivalent,  il 
signifie,  viser  à.  ]e  vois  bien  que  vous  tachez 
à  nV  embarrasser  .  Il  tâche  à  me  nuire.  Pensa- 
re ,  aspirare  ;  aver  in  mira  ;  adoperarsi  per  .  .  .  y. 
On  dit  populairement,  lorsqu'on  a  heurté  quel- 
qu'  un  ,  ou  qu'  on  lui  fait  mal  par  megarde  ,  je 
vous  demande  pardon  ,  je  n'  y  tâchois  pas  ,  pour 
dire,  je  n'y  songeois  pas,  je  l'ai  fait  contre  mon 
intention.  Io  sW  domando  scusa,  io  non  me_  n  ac- 
cergea  ,  non  me  ne  sono  accorto,  non  l' ho  fatto  a 
mati-ia  .  y.  On  dit  aussi  par  plaisanterie  ;  quand 
un  homme  a  fait  quelque  chose  de  bien  ,  plutôt 
par  hasard  que  par  adresse.  Pardonnez-lui,  il  n 
y  tâchoit  pas  .  Il  est  du  style  familier  .  Perdona- 
tegli ;  scusatelo  ;  egli  non  ci  pensava  ,  egli  I  lia 
fatto  a  caso  ,  per  miracolo  .  >''•_. 

TACHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Chien 
b'anc,  tacheté  de  noir.  Pillottato;  brinato  ;  lac- 
cato ;  screziato  .  Tacheté  de  blanc  .  Brizzolato  ; 
indanai ato  .  ,      ,. 

TACHETEB  ,  v.  a.  Marquer  de  diverses  ta- 
ches' Il  se  dit  proprement  des  taches  qui  sont 
,ur  h  peau  des  hommes  &  de  certains  animaux  . 
Macchiare  ;  varie  gare  ;  punzecchiare  ;  renucr  la 
velie  brizzolata  .  .  . 

TACITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  est  point  formel- 
lement exprimé,  mais  qui  est  sous-entendu  ,  ou 
qui  se  peut  sous-entendre  .  Tacite;  sottinteso.  y. 
Tacite  réconduction.    V.  ce  mot.  . 

TACITEMENT,  adv.  1)'  une  maniere  tacile, 
sans  être  formellement  exprimé-.  Tacitamente;  m 
modo  sottinteso  . 

TACITURNE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  de  tempé- 
rament Se  d'humeur  à  parler  peu.  Taciturno  i  si- 
lenzioso 1  accigliato  ;  tacito  ;  non  parlante  . 

TACITTJRN1TE,  s.  f.  Humeur,  tempérament, 
ou  état  d'  une  personne  taciturne  .  Taciturnità  ; 
silenzio  .  , 

TACT  ,  s.  m.  C  Le  c  &  le  t  se  prononcent  )  . 
Le  toucher,  1'  attouchement,,  celui  des  cinq  sens 
par  lequel  on  connoit  ce  qui  est  chaud  ou  froid, 
dur  ou  mou  ,  uni  ou  raboteux  ,  Sec.  Tatto  .  y. 
On  dit  figliréinënt  ,  avoir  le  tact  fin  ,  sûr  ,  «c. 
pour  dire  ,  juger  finement,  sûrement  en  matieie 
de  goût.  Aver  il  giudizio,  il  discernimento  pio , 
sicuro  ,  giusto  .  ,      . 

TACTICIJ-N,  s.  m.  Qui  est  habile  dans  la  ta- 
ctique .  Tattico  . 

TACTILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  peut  toucher  , 
qui  est  ou  peut  être  1'  objet  du  tact  .11  n  est  d 
usa"e  eue  dans  le  didactique.  Tangibile;  tocca- 
bile ;  ch<-  si  può  toccare  ;  che  è  soggetto  al  tatto  . 

TACTION,  s.  f.  T.  didactique  .  Action  du  tou- 
cher .  lecco  ;  toccamento  ;  il  toccare  . 

TACTIQUE,  s.  f.  L'  art  de  ranger  des  troupes 
en  b.itaille,  Se  de  faire  les  évolutions  militaires. 
l>  arte  di  schierar  gli  eserciti  e  di  addestrargli 
alla  guerra  ;  tattica  . 

TADORNE,  s.  f.  Oiseau  aquatique  très-rare  en 
France,  Se  qui  ressemble  au  canard.  V.  Cravan . 
bc.uacla  ;  i  canta  .  . 

TAF.l  ,  s, m.  Monnoie  de  compte  de  la  Chine. 
Le  tati  vaut  environ  une  once  d'  argent.  Sona 
di  moneta  di  banco  nella  Cina,  che  vale  circa  m 
nacia  d'  argento  .  . 

TAH.7AS,  s.  m.  Etoffe  de  soie  fort  mince  ce 
t't<su   comme  de  la  toile.  Taffetà. 

'1AFIA,  s.  m.  Eau-de-vic  de  sucre.  Acquavi^ 
di  zucchero.  .  ,, 

TAGAROT,  s.  m.  Oiseau  de  proie  qui  vient  e. 
Egypte  .  Sorta  d'  uccello  di  rapina  . 

TA1AUT  ,  cri  de  chasseur,  quand  H  voit  je 
cerf,  le  daim  ou  le  chevreuil  .  Voce  0  grido  del 
cacciatole,  per  dar  sciano  che  vede  la  pera  . 

TAIE  ,  s.  f.  Linge  qui  sert  d'  cnvc.oppe  a  un 
arti  lier  .  Fodera;  guscio  di  guancialino ,  y.  Taie, 
signifie  aussi  ,  certaine  pellicule  blanche,  qui  sé 
{orme  quelquefois  sur  1'  œil.  Albugine  ,  macchia, 
maglia  dell'  occhio  .    §.  On  appelle  encore   laie  , 
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en  7".  d?  Anatomie  ,  l'enveloppe  du  fœtus  &  de 
quelques  viscères,  teis  que  le  soie,  Sec.  Membra- 
na ,  0  tonaca  del  feto  ,  del  fegato  ,  ce. 

TAILLABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  à  la 
taille.  Soggetto  alla  taglia.  y.  Taillable,  se  dit 
aussi,  en  pariant  des  Provinces  &  des  Villes, 
dont  les  habitans  sont  sujets  à  la  taille  .  Une 
Ville  taillable  ,  une  Province  taillable.  Città, 
Provincia  sottoposta  alla  taglia.  §.  Il  se  dit  en- 
core des  terres  mêmes  &  des  biens  sur  lesquels 
on  impose  la  taille  dans  les  pays  de  taille  réel- 
le .  En  Languedoc  ,  ni  les  biens  nobles  ,  ni  les 
biens  ecclésiastiques  ne  sont  taillables .  Nella 
Linguadocca  i  beni  feudali  e  i  beni  ecclesiastici 
non  sono  sottoposti  alla  taglia  . 

TAILLADE,  s.  f.  Coupure,  balafre  dans  la 
peau  ,  dans  les  chairs  .  Taglio  ;  ferita  ;  squarcia- 
tura  ;  sfregio  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  coupures  en 
long  qu'on  fait  dans  de  l'étoffe,  dans  des  ha- 
bits, soit  que  ces  coupures  gâtent  1'  étoffe. tk  1' 
habit,  soit  qu' ejles  soient  faites  pour  orner  1' 
habit  .    Frastaglio  . 

TAILLADE,  EE  ,  part.  Frastagliato  .         r"" 

TAILLADER  ,  v.  a.  Faire  des  taillades  .  Il  se 
dit  tant  des  balafres  qu'  on  fait  sur  la  peau  & 
dans  les  chairs,  que  des  coupures  qu'on  fait  dans 
de  1'  étoffe  .  Frastagliare  i  drappi  ;  far  tagli  ,  0 
sfreri  su  la  carne  . 

TAILLANDERIE,  s.  f.  Métier,  art  du  tail- 
landier .  L'  arte  del  ferrajo  .  y.  C  est  aussi  un 
T.  collectif,  sous  lequel  on  comprend  tous  les 
ferremens,  tous  les  ouvrages  que  fait  un  taillan- 
dier .  Lavori  del  ferraio  . 

TAILLANDIER  ,  s.  ni.  Ouvrier  qui  faite  tou- 
te sorte  d'outils  pour  les  Charpentiers,  les  Char- 
rons, les  Tonneliers,  les  Laboureurs,  Sec.  com- 
me haches  ,  cognées,  serpes,  tkc.  Ferrajo  ;  fab- 
bro ferrajo  . 

TAILLAIT,  s.  m.  Le  tranchant  d  un  couteau  , 
d'  une  épée  ,  d'  une  hache,  Sec.  Taglio  y  fio  di 
lama  .  ,    , 

TAILLE  ,  s.  f.  Le  tranchant  d'  une  epee  .  En 
ce  sens  <  il  n'est  guère  d'usage  qu'en  cette  phra- 
se: Frapper  d'estoc*:  de  taille,  pour  dire,  frap- 
per de  la  pointe  &  du  tranchant.  Ferir  di  putua 
e  di   taglio  .    ' 

TAILLE  ,  s.  f.  La  coupe  ,  la  maniere  dont  on 
coupe  certaines  choses.  Taglio;  tagliatura;  in- 
silamento .  y.  On  dit,  qu'  vn  habit  est  galonné 
sur  toutes,  les  tailles,  pour  dire,  qu'il  est  galon- 
né sur  tous  les  endroits  où  il  est  taillé,  sur  tou- 
tes les  coutures  .  Abito  tutto  coperto  di  galloni  . 
v.  Taille,  se  dit  aussi  de  la  manière  dont  on  cou- 
pé les  pierres  dures  pour  un  bâtiment  .  Taglio  . 
Et  on  appelle,  pierres  de  taille  ,  les  pierres  pro- 
près  à  être  taillées  pour  un  bâtiment.  Pietre  dt 
tagli1:  .  y.  Il  se  dit  aussi  'de  la  manière  dont  e;n 
travaille  les  pierres  précieuses.  Taglio,  y.  Il  se 
dit  pareillement,  de  la  manière  dont  on  coupe- 
une  plume  pour  écrire.  Taglio  della  penna  .  ^. 
Taille,  en  r.  de  Monnoie  ,  se  dit  de  la  division 
d'un  marc  d'or  ou  d'argent,  en  une  certaine 
quantité  de  pièces  égaies.  Taglio;  tagliatura. 
<t.  Taille,  signifie  l'opération  qu'on  fait  pour  ti- 
rer les  pierres  de  la  vessie  .  Incisione;  taglio;  o- 
verazione  deli'  estrazion  della_  pietra  dalla  ve- 
scica .  $.  Taille,  signifie,  la  grandeur  d'  une  per- 
sonne, la  stature  du  corps.  En  ce  sev.s,  il  se  dit 
aussi  de  quelques  animaux  .  Taglia;  taglio  ;  sta- 
tura ;  istatura;  forma  ;  tacca  ;  grandezza .  On  ap- 
pelle, cheval  entre  deux  tailles  ,  un  cheval  d' 
une  taille  médiocre.  Cavallo  di  mezzo  taglio,  y. 
Il  se  dit  particulièrement  Se  principalement  ,  de 
la  consommation  du  corps  ,  depuis  les  épaules 
jusqu'à  la  ceinture.  Taglio;  taglia,  y.  Tailie, 
signifie  encore,  un  bois  qui  commence  à  revenir, 
après  avoir  été  coupé  .  Bosco  tagliato  e  che  ripul- 
lula, y.  Taille,  se  dit  d'  un  petit  bâton  fendu 
en  deux  parties  égales,  sur  lesquelles  le  vendeur 
&  P  acheteur  font  des  coches,  pour  marquer  la 
Quantité  de  pain,  vin,  viande,  Sec.  que  l'un  four- 
nit à  P  autre  .  Tacca;  taglia,  y.  On  dit  ,  que 
des  joueurs  jouent  à  la  taille  ,  pour  dire,  que  s 
étant  proposés  de  jouer  ensemble  plusieurs  jours 
de  suite,  ils  sont  convenus  de  part  &  d'autre, 
qu'au  lieu  de  payer  sur  Je  champ,  on  éc;ira  a 
chaque  partie  qu'on  aura  gagné,  ou  qui  aura  per- 
du ,'pour  ne  ^ayer  que  le  dernier  jour.  Giuocare 
a  non  pagarsi  che  aï  fin  del  giuoco  ,  dopo  il  tem- 
po stabilito,  y.  Taille,  en  T.  de  Finance,  sé  dit 
d'  une  certaine  imposition  de  deniers  qui  se  lève 
<ur  le  peuple.  Taglia;  gravezza;  imposizione  . 
On  appelle  taille  personnelle,  celle  qui  s'  impo- 
se Se  se  lève  sur  chaque  personne  taillable;  & 
taille  réelle,  celle  qui  s' impose  &  se  lève  sur 
les  terres  <&  les  possessions  .  'Taglia  personale  ,  e 
taglia  reale  .  y.  Taille,  en  T.  de  Jeu,  se  dit  de 
chaque  fois  que  le  Banquier,  qui  tient  le  jeu  a 
la  Eassette  ou  au  Pharaon  ,  achève  de  retourner 
toutes  les  cartes.  Taglio,  y.  Taille,  en  T.  de 
Musique,  se  dit  de  celle  des  quatre  parties  qui  est 
entre  la  basse  &  la  haute-contre.  Tenore,  y.  On 
dit,  d'  un  homme  qui  a  une  belle  voix  de  tail- 
le, que  c'est  une  bonne  taille,  une  belle  tail- 
le. Un  bello  ,  un  buon  tenore  .  y.  On  appelle, 
Haute-taille,  une  voix  qui  approche  de  la  Haute- 
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contre;  &  Basse-taille ,  une  voix  qui  approcîre 
de  la  Basse  .  Sopra  tenóre  e  sotto  tenere  .  y\  On 
appelle  ,  taille  de  violon  ,  un  violon  sur  lequel 
on  joue  la  taille  .  Violino  che  accompagna  il  te- 
nore .  §.  Basse-taille  en  T.  de  Sculpture,  se  dit 
des  figures  de  peu  de  saillie,  sur  le  marbre  ,  sur 
la  pierre  ,  sur  le  bronze  ,  Sec.  On  appelle  -ordi- 
nairement ces  sortes  de  ftgures  ,  des  bas  reliefs  . 
Basso  rilievo.  §.  Taille-douce,  se  dit  d'  une  gra- 
vure faite  au  burin  seul  ,  sur  une  planche  de 
cuivre  .  Intaglio  in  rame  .  Et  taille  de  bois,  de 
celle  qui  est  faite  sur  une  planche  de  bois  .  In- 
taglio in  legno,  y.  On  appelle  de  même,  taille 
de  bois,  l'estampe  qui  est  "tirée  sur  une  taille  de. 
bois  .  Stampa  di  legno  .  Et  taille  douce  ,  celle 
qui  est  tirée  sur  une  taille-douce  .  Rame  . 

TAILLÉ  ,  ÉE,  part.  Tagliato,  ec.  y.  On  dit  , 
qu'un  homme?  est  bien  taillé,  pour  dire,  qu'il 
est  bien  fait ,  qu'  il  a  le  corps  bien  proportion- 
né .  Uomo  di  bella  statura  ,  che  ha  un  bel  tagli» 
di  vita  .  §.  On  appelle  cotte  mai  taillée,  un  ar- 
rêté en  gros,  sans  égard  à  ce  qu'  il  peut  appar- 
tenir à  chacun  ,  à  la  rigueur  .  Stagliare  ;  stral- 
ciare; fare  un  taccio,  uno  staglio  .  y".  Taillé,  est 
aussi  un  T.  de  Blason  ,  Se  se' dit  d'  un  écu  ,  lors- 
qu'  il  '  est  partagé  en  deux  parties  égales,  par 
une  ligne  tirée  de  la  gauche  du  chef,  à  la  droi- 
te de  la  pointe  ."  Tagliato  . 

TAILLE-MÈCHE,  s.  m.  Instrument  avec  le- 
quel les  Ciriers  coupent  les  mèches  .  lstrumenf 
da  tagliar  i  stoppini  . 

TAILLER,  v.a.  Couper,  retrancher  d'une  ma- 
tière ,  en  ôter  avec  le  marteau  ,  le  ciseau  ,  ou 
autre  instrument,  ce  qu'  il  y  a  de  superflu,  pour 
lui  donner  certaine  forme,  pour  la  mettre  en  cer- 
tain état  pour  en»aire  une  statue,  une  colonne, 
&c.  Tagliare  ;  segare  ;  fendere  ;  scarpellare  ;  po- 
tare ;  fondare.  $.  Tailler,  se  dit  aussi  en  parlant 
de  certaines  choses  qui  se  coupent  eh  plusieurs 
morceaux  ,  en  plusieurs  pièces  ,  soit  avec  le  cou- 
teau ,  soit  avec  des  ciseaux .  Tagliare .  Ç.  On  dit 
fig.  tailler  en  pièces  une  armée  ,  pour  dire  ,  la 
défaire  entièrement;  &  dans  le  même  sens,  on 
dit  ,  tailler  en  pièces  un  Régiment ,  une  Compa- 
gnie .  Tagliare,  0  tagliare  a  pezzi,  disfare  un 
esercito,  y'.  On  dit  fig.  Se  fani.  tailler  des  crou- 
pières à  une  troupe  de  gens  de  guerre  ,  pour  di- 
re, la  mettre  en  suite,  ia  poursuivre.  Sbaraglia* 
re  ;  fugare  .  Et  proverbialement,  tailler  des  crou- 
pières à  quclqu*  un  ,  pour  dire,  lui  susciter  des 
affaires  ,  des  embarras  ,  lui  donner  bien  de  1'  e- 
xercice  .  Suscitar  brighe  ,  impicci  a  qualcheduno  . 
y.  On  dit  fig.  &  fam.  tailler  de  la  besogne  à 
quclqu'  un,  pour  dire,  lui  susciter  bien  des  affai- 
res ,  ou  lui  donner  beaucoup  de  choses  à'  faire. 
Dar  da  fare  a  qualcheduno  .  Ci.  On  dit-fig.  &  fa- 
mil,  tailler  les  morceaux  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re, lui  limiter  ce  qu'il  doit  dépenser,  ou  lui  pre- 
scrire ce  qu'il  doit  faire.  Sminuzzare ,  0  taglia- 
re i  bocconi  .  y.  On  dit  fig.  &  fam.  tailler  Se  ro- 
gner ,  pour  dire,  disposer  des  choses  à  sa  fantai- 
sie .  Disporre  a  suo  modo  ;  accrescere ,  0  sminuire 
a  piacimento  .■  y.  Tailler,  signifie  aussi,  inciser  , 
faire  une  incision,  pour  tirer  la  pierre  de  la  ves- 
sie .  Tagliare  ;  far  /'  operazione  dell'  estrazion 
della  pietra  dalla  vescica,  y.  Tailler  ,  signifie 
aussi  ,  en  parlant  de  certains  jeux  des  Cartes  , 
comme  la  Bassetto  &  le  Pharaon,  où  un  seul  , 
qu'  on  nomme  le  Banquier ,  tient  les  cartes  ,  & 
joue  contre  plusieurs  .  Tagliare  ;  far  il  li  anco  . 

TAILLERESSE,  s.  f.  T.  de  Molinole  .  Ouvrière 
qui  réduit  les  pièces  au  poids  de  1'  Ordonnance  . 
Donna  che  aggiusta  le  monete  secondo  il  peso  sta- 
bilito dal  Principe  . 

TAILLE-VENT  ,,  s.  m.  Oiseau  de  mer  qui  a 
un  vol  très-rapide  .  Uccello  di  mare  che  vola  ra- 
pidissimamente . 

TAILLEUR,  s.  m.  Celui  qui  taille. 'Tagliato- 
re .  Tailleur  d'  habits  .  Sartore  ;  Sarto  .  Tailleur 
de  pierres.  S  carpe  II  ino  .  -y.  On  dit  quelquefois, 
Tailleur  d'arbres,  Tailleur  de  diamans  5  mais 
quand  on  dit  absolument,  Tailleur,  on  entenu 
un  Tailleur  d'  habits  .  Sartore  ;  Sarto  . 

TAILLIS  ,  adj.  -m.  Il  n'  est  guère  d  usage  en 
cette  acception,  qu'étant  joint  avec  le  substan- 
tif bois  .  Ainsi  ,  on  appelle  bois  taillis,  un  bois 
que  l'on  taille,  que  1' on  coupe  de  temps  en 
temps.  Bosco  ceduo  .  §.  Il  est  aussi  substantif. 
Un  taillis,  un  jeune  taillis  .  Selva,  bosco  ceauo  . 
tf.  On  dit  prov.  Se  fig.  gagner  le  taillis,  pour  di- 
re, s'  enfuir,  ce  se  mettre  en  sûreté  .'  Darla  a 
gambe  ;  fuggire  e  mettersi  in  salvo  . 

TAILLOIR,  s.  m.  Assiette  de  bois,  sur  laquel- 
le on  taille,  on  coupe  de  la  viande  .     Il  est  peu 
d'usage.    Tagliere;   taglierà,    y.  Tailloir  en 
d'  Architecture  3 
teau  des  colonr 
trave  .  Abaco  ;  cimasa  . 

TAILLON,  s.  m.  Imposition  de  deniers  qui  se 
lève  comme  la  taille  .  Taglia  ;  taglione;  imposi- 

"  TAILLURE  ,  s.  f.  T.  de  Brodeur.  Broderie  de 
rapport;  pièces  découpées  qui  s'appliquent  sur 
un  fond  d'  étoffe  .  Sorta  di  ricamo  . 

TAIN,  s.  m.  Feuille  ou  lame  d' étain  fort  min- 
ce ,  que  1'.  on  met  derrière  des  glaces ,  pour  en 
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dgliere  ;  tagliero  .  y.  Tailloir  en  1. 
■e ,  est  la  partie  supérieure  du  chapi- 
snnes,   &  sur  laquelle   pose  1'  archi- 
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aire  des  miroirs  .  Stagno  ,  o  fogli  di  stagno  per 
gli  specchi, 

TAIRE,  v.  a.  Ne  dire  pas.  Tacere;  star  cheto) 
non  parlare  .  y.  Se  taire,  v.  re'cipr.  Garder  le  si» 
lence,  s' abstenir  de  parler  .  Tacerei  tacersi.  y. 
On  dit  proverbialement,  qui  se  tait,  consent, 
pour  dire,  que  quand  on  ne  dit  mot  sur  quelque 
proposition  ,  c'  est  une  marque  qu'  on  ne  s'  y  op- 
pose point.  Chi  tace,  acconsente .  y.  On  dit)  qu' 
un  homme  ne  st  peut  taire  d'  une  chose  ,  pour 
dire,  qu'il  ia  publie  par-tout,  qu'il  en  parle 
sans  cesse  .  Non  poter  tenere  un  segreto  )  aver  ta 
cacajuola  nella  lingua.  y.  Se  taire,  signifie  quel- 
quefois simplement,  ne  point  faire  du  bruit.  £n 
ce  sens,  il  se  dit  des  animaux;  &  généralement, 
de  tout  ce  qui  est  capable  de  faire  du  bruit  . 
Tacere  .  y.  On  dit,  notre  canon  a  fait  taire  ce- 
lui des  ennemis,  p*>ur  dire,  qu' iî  a  mis  celui  des 
ennemis  hors  d' e'tat  de  continuer  à  tirer.  Ht 
clans  ce  même  sens,  on  dit,  qu'  un  feu  supe'rieur 
fait  taire  le  moindre  .    Far  finire  ,  far  cessare  . 

TAISSON  ,  s.  m.  Blaireau  ,  animal  sauvage  à 
quatre  pieds  ,  qui  se  terre.  Tasse  . 

TALAPOIN,  s.  m.  Prêtre  idolâtre  du  Royau- 
me de  Siam  &  du  Pe'gu  .  Prete  indiano  . 

TALC,  s.  m.  Sorte  de  pierre,  qui  se  trouve 
dans  les  carrières  de  plâtre,  qui  est  transparen- 
te, &  se   lève  par  feuilles  .  Talco  . 

TALÈD,  s. m.  Voile  dont  les  Juifs  se  couvrent 
la  tête  dans  leurs  Synagogues.  T.ited  ,  nome  che 
gli  Ebrei  danno  a  quel  velo  ,  con  cui  si  cuoprono 
il  capo   nella  Sinagoga  . 

TALENT  ,  s.  m.  Certain  poids  d'or,  ou  d'ar- 
gent, qui  étoit  différent,  selon  les  diffe'rcns  pays 
où  l'on  s'en  servoit  anciennement.  Talento.  y. 
Talent,  signifie  fig.  don  de  Ja  nature,  disposition 
Se  aptitude  naturelle  pour  certaines  choses  ,  ca- 
pacité, habileté.  Talento  >  abilità  /  capacitai  do- 
te i  dono  i  disposition  naturale.  y.  On  dit  fig.  fai- 
re valoir  le  talent,  pour  dire,  se  servir  utile- 
ment de  son  esprit  ,  de  son  adresse;  Se  fig.  par 
métaphore  tirée  d'une  parabole  de  l'Évangile, 
enfouir,  enterrer  son  talent,  sestalens,  pour 
dire,  rendre  ses  bonnes  qualités  inutiles  par  pure 
paresse  .  Far  valere  ,  o  nascondere  i  suoi  talenti  . 

TALER  ,  ou  DALER  ,  s.  m.  Mdnnoie  d'  Alle- 
magne Se  de  Pologne,  à  peu  près  de  la  valeur  d' 
Itn  écu  .  Tallero  . 

TALINGU&ftj  v.  a.  T.  de  Mer  .  Aroarer  les 
cables,  c'est  lier  les  cables  à  un  gros  anneau  de 
fer  qu'on  appelle  argancau .  Talinguer  les  cables. 
Legate  le  gomene  all'  anello  dell'  ancora  . 

TALION,  ».  m.  Punition  pareille  a  l'offense. 
Contrappasso  i  taglione  i  tallone  . 

TALISMAN  ,  s.  m.  Pièce  da  métal,  fondue  Se 
gravée  sous  certains  aspects  de  planètes,  sous  cer- 
taines constellations,  8c  à  laquelle  on  attribue 
des  vertus  extraordinaires ■  Talismano,  y.  On  ap- 
pelle du  même  nom  ,  certaines  figures  Se  certai- 
nes pierres  chargées  de  caractères,  auxquelles  on 
attribut-   le-  niâmes  vertus  ,   Talismano  . 

TALISMANICHE;  ad;,  de  t.g.  Oui  appartient 
au  talisman  .  Dt  talismano  . 

TALUPOT  ,  s.  m.  Arbre  de  1'  Ile  de  Ccylan . 
Sorta  d'  albero  dell'  Isola  di  Celiano  . 

TALMOUsE  ,  t.  £.  Pièce  de  pâtisserie ,  faite 
avec  du  fromage)  des  œufs  &  du  beurre,  iurta 
di  pasticceria  fatta  con  uova,  cacio  e  burro  . 

TALMUD,  ou  THALMUD,  s.  m.  Livre  qui 
contient  la  Loi  orale  ,  la  Doctrine  ,  la  Morale  Se 
les  Tra  litiorn  des  Juifs  .  Talmud-  . 

TAI  MUDIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
au  Talmud  .  Appartenente  al  Talmud!. 

TAT-MUDISTE,  s.  in.  Celui  qui  est  attaché  aux 
opinions  du  Tulmud  .  Talmudista  . 

TALOCHE,  st-  Coup  iloiine  surla  tête  à  qucl- 
qu'  un  avec  la  maiit.  Scapezzane  i  tempione  . 

TALON  ,  s.  in.  La  parue  postérieure  du  pied  . 
Tallone  ,■  talea,,:'!.  v).  On  dit,  j  un  Cavalier  , 
dt  serrer  les  talons  ,  pour  lui  due  ,  d'  appuyer 
deux  coups  d'éperon  i  son  cheval  .  Strigner  gii 
spro/it  .  y.  Ou  dit  ,  d'un  cheval  ,  qu'il  a  I 
Ion*,  hauts,    les  talons  bas,  qu'il  est  relevé  de 

talon,  bas  de  talon,  tallone,  y.  on  appelle 
sussi  talon,  la  partie  d'un  soulier  ou  d'une  bot- 
te -,  sur  laquelle  pose  le  derrière  du  pied  .  Calca- 

gnu  ai  scarpa  ,  o  di  :tivale.     sN.  On  du.  li.;ur.  & 

d'un  homme  qui  en  suit  toujours  uu  autre, 

qu'il  est  toujours  j  ses  talons  ,  mm  ses  talons  . 
teiere  alle  spalle  i  ttguitar*  .  v.  On  dit  lig.  Si 
t'aiDi  mai  liei  sur  lei  talons  de  quelqu'un)  pour 
due,  le  suivre  de  pi  es  en  richesses  )  <u  digni- 
té ,  en  réputation  ,  jusqu%  à  lui  pouvoir  donner 
de  la  ia.ouie,  lui  lane  de  la  peine,  lui  porter 
ombi  igc  ■',,"»'  da  vicine  ,  ■'..!  ne  lo  sìa ,  y.  Ou 
dii  encore  fig.  -V  fa  m.  qu'une  fìlli  ou  un  ■■  •■ 
marchern  i  taloi  il  I  u  ijn  ou  de  leur 
mère  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  sont  déj  I  grand}.  Si  en 
place  i      I  i  .ht  da  ma- 

rito ,  y.  Oli  on  li  ;.  d'  un  IlOTlunC  'm'oli  il  fljt 
»'iir  ,     qu'il   .1    monne    Ics  Ialini..      Oli     lui    a    lait 

' tri  :  li     i ,  .     ,1  esi   i.ii.i.    fi     h  u  n  fatte 

'  ■■  ,      y.    Oli    dll    ptov.    Si    l  iO]    i) 

d'  un  homme  qui  manque  d'espi  il  ni  qu     :      oi 
<  '  ion  ,    qu'  il    a    I'  esprit   aux    talons  .    i 
«tir ingegno  tulle  scarpe,  s).  On  du  prov.  » 


se  donner  des  talons  dans  le  cuT,  pour  dire,  don- 
ner de  grandes  marques  de  joie,  se  _  moquer  de 
tout  ce  qui  peut  arriver  .  Far  galloria  ,  o  farsi 
beffe.  y.  Talbn,  se  dit  aussi  du  fer  dont  est  gar- 
nie la  partie  d'en  bas  d'une  hallebarde,  d'  une 
pique,  d'  un  esponton  ,  Sec.  Calcio  d'  una  labar-, 
da,  d'  una  picca,  ec.  y.  On  appelle  talon  ,  à  cer- 
tains jeux  des  Cartes,  ce  qui  reste  de  cartes,  a- 
près  au'  on  a  donné  à  chacun  des  joueurs,  le  nom- 
bre qu'  il  leur  en  faut  .  Il  monte  delle  carte  da 
giuoco  .  y.  Talon  ,  T.  d'  Archit.  monture  concave 
l  par  le  bas  &  convexe  par  le  haut,  qui  fart  l'ef- 
!  f'et  contraire  de  la  doucine.  Gola  diritta  ;  golet- 
ta .  On  l'appelle,  talon  renversé,  lorsque  la 
partie  concave  est  en  haut  .  Onda  ,  o  gola  rove- 
scia i  gola  torta  . 
.   TALONNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

TALONNER,  v.  a.  Poursuivre  de  près.  Il 
est  du  style  familier.  Incalvare  i  perseguitare  i 
codiare  i  inseguire  i  soprastare  .  §.  Il  signifie  aus- 
si ,  importuner,  presser  vivement  jusqu'à!'  im- 
portunile. Il  est  du  style  fam.  Incalzare  . 

TALONNIER  ,  s.  m.  Ouvrier,  qui  ne  fait  que 
des  talons  de  bois  pour  femmes  .  Artefice  ,  che  fa 
i  calcagni  di  legno  per  te  scarpe  delle  donne. 

TALONNIÉRE,  s.  f.  On  appelle  ainsi,  les  ai- 
les que  les  Poètes  feignent  que  Mercure  portoit 
aux  talons.  Scarpe  alate,  che,  come  finsero  i  poe- 
ti, portava  a' piedi  Mercurio  . 

TALUS,  s.  m.  Inclinaison  que  l'on  donne  à 
la  surface  latérale  Se  extérieure  d'un  mur,  de 
t::lle  sorte  que  de  haut  en  bas  il  aille  toujours 
en  s'  épaississant  .  Il  se  dit  aussi  d'  une  terras- 
se sans  murs  ,  lorsque  ses  faces  latérales  s' élar- 
gissent de  haut  en  bas  .  Scarpa ,  o  pendìo  di  mu- 
raglia . 

TALUTE,  EE  ,  part.  Fatto  a  scarpa  . 

TALUTER,  v.  a.  Mettre  en  talus.  Alzar  un 
muro  a  scarpa  . 

TAMARIN,  s.  m.  Arbre  qui  croît  dans  l'Egy- 
pte ,  l'Arabie,  l'Ethiopie  Se  le  Sénégal  .  Tama- 
rindo. Son  fruit,  qui  se  nomme  aussi  Tamarin  , 
est  une  silique  ou  gousse  grosse  comme  le  pouce , 
Se  longue  comme  le  doigt,  qui  renferme  une  pul- 
pe ,  dans  laquelle  se  trouvent  des  noyaux  ou  se- 
mences approchant  des  lupins.  Tamarindo  i  dat- 
tero d'  India  . 

TAMAIUS,  ou  TAMAUISF.  ,  s.  m.  Sorte  de 
plante  ou  de  petit  arbre  ,  dont  le  fruit,  le  bois, 
1'  écorce  sont  employés  en  Médecine  ,  comme  nl- 
ténuans  ,  Se  propres  à  dissiper  les  obstructions  . 
Tamarisco  i  tamerice  i  tamerige  ;  tamerigia  . 

TAMBOUR  ,  s.  m.  Caisse  de  forme  cylindri- 
que, dont  les  deux  fonds  sont  de  peaux  tendues, 
au  son  de  laquelle  on  assemble  I'  infanterie  ,  on 
la  fait  marcher  ,  on  V  anime  au  combat  ,  Sec. 
tamburo  .  y.  On  dit,  que  le  tambour  appelle  , 
pour  dire,  que  le  tambour  bat  pour  assembler  les 
soldats,  &  leur  faire  prendre  les  armes  .  //  tam- 
buro suona,  batte  ta  chiamata  .  On  dit  Ûgur.  & 
l.i mil.  d'  un  homme  sur  qui  on  a  remporté  plu- 
sieurs avantages  consécutifs  dans  le  jeu  ,  dans 
la  dispute  ,  dans  un  procès  ,  dans  une  affaire  , 
qu'  on  1'  a  mené  tambour  battant  .  Malmenare  i 
conciar  male  ;  s  /tarla  a  uno  .  y.  Ou  dit  proverò. 
d'un  homme  en  lie  ,  OU  pour  maladie,  ou  pour 
avoir  trop  mangé)  qu'il  a  le  ventre  tendu  com- 
me un  tambour  .  iìonfiu  come  tin  otre  ,  conte  un 
tamburo.  0.  Prendre  des  lièvres  au  sou  du  tam- 
bour. V.  Lièvre,  s).  On  appelle  tambour  de 
basque  i  une  sorte  de  petit  tambour  qui  n  a  qu' 
un  fond  de  peau  tendre  sur  un  cercle  de  bois  , 
autour  du  quel  il  y  a  des  plaques  de  cuivre  & 
des-  grelots  ,  Se  dont  on  joue  avec  le  bout  des 
i,  le  vulgaire  i  en  Italie ,  l'appelle  Tam- 
burello i  Se  les  Toscans  ,  Ceménto  .  On  dit  piov. 
ce  qui  vient  de  la  Mille  ,  s'  en  retourne  au  t.un- 
bour  ,  pour  dire,  que  des  biens  ooqUU  trop  taci- 
le nient  ,  ou  pat  des  voies  peu  bouii.  tes  ,  ic  dé- 
pensent aussi  aisément  qu' ils  ont  en  imassi  ■■ 
"a,  l  che  vten  di  ruffa  m  ruffa,  ic  ne  va  ai  utij- 
j.i  i,i  baffi»  .  y.  tambourj  se  dit  aussi  de  celui 
dont  la  fonction  est  de  battre  le  tambour,  &  qui 
le  porte  ordinairement  pendu  a  son  coté.  Tam- 
burino i  tonatar  Ai  tamburo,  s).  Tambour,  est  en- 
core une  av. ince  de  menuiserie  ,  avec  une  porte 
RU  dei  ml  de  l'entrée  d'une  ih.iiubiv  pour  cul- 
li i  le  vent  .  baisela  t  tamburo  .  y.  On  appel- 
le tambour  dans  une  montre;  dans  une  horloge, 
un  cylindre  sur  lequel  est  roulée  sa  corne  ou  la 
chaîne  qui  sert  .i  les  monter.  l'amOuro  .  s).  On 
appelle  aUS&i   tambour  )    chacune    des    assisi 

pierres  cylindriques ,  qui  con  mi  >i  une 

colonne  .    l'alti    ut  l  fhsto  a'  it.,a  colonna. 
'i  AMUOiJill  N  ,    s.   m.    Sorte  de  t.un 

large  ,   e>    plus    long  que   le   tambour  ordinaire) 

ui   i     .i  i   .ii  bat  ii'  une   seule  main  i    es.  • 

.leeoni..  llliain  ment    .ivi  c    Ja    petit! 

i  m  ci  •    I  amburtno,  ej.  On  le  dit  aussi  d'un 
air  qui  se  loue  sur  le  tambourin,  il  y  a  dans  cet 
ipei  ■  un  joli    tambourin  . 

a. n  .  y.  On  appelle  encore  tambourin 
lui  qui  un.    du  tambourin  .    Cambutmo  ,    mua. ni- 
ai ta  m     ■ 

i  :,..  lOoHlNEl    .    v-    i.    Boti  re  le  tanib 
le  i.M..  ou r in  ,    Il  ne  se  dii  ment  que  uts 


petift  enfâns  ,  Ibrsqu'  ils  battent  d'e- petits  tam- 
bours qui  leur  servent  de  jouet  .  Sonare  il  tam- 
buro . 

TAMBOURINEUR  ,  s.  m.  T.  de  mépris.  Celui 
qui  tambourine  .   Tamburino  . 

TAMIS,  s.  m.  Espèce  de  sas.  qui  sert  à  passar 
des  matières  pulvérisées,  ou  des  liqueurs  épaisses. 
Staccio  i  setaccio  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un 
homme  a  passé  par  le  tamis,  pour  dire,  qu'on 
1'  a  examiné  sur  sa  doctrine,  ou  sur  ses  mœurs.. 
Egli  è  stato  stacciato  ,  crivellato  ,  esaminato  ben. 
bene  » 

TAMISE  ,  EE,  part.  V.   le  verbe  . 

TAMISER,  v.  a.  Passée  par  le  tamis.  Staccia^ 
re  i  passar  pel  setaccio  . 

TAMPON,  s.  m.  Bouchon,  morceau  de  bois 
servant  à  boucher  un  tuyau,  ua  muid  ,  une  cru- 
che ,  ou  quelque  autre  sorte  de  vaisseau  .  Tipac- 
cio i  turacciolo  y  zaffo  .  Il  se  dit  aussi  d'  un  bou- 
chon fait  avec  du  linge  ou  du  papier  .  Turac- 
ciolo . 

TAMPONNE  ,  EE  ,  part.  Turato  . 

TAMPONNER,  v.  a.  Boucher  avec  un  tam- 
pon .  Turare  . 

TAN,  s.  m.  Écorce  de  chêne  moulue,  avec  la- 
quelle on  prépare  les  gros  cuirs  .  Polvere  di  con- 
cia . 

TANAISIË,  s.  f.  Piante  dont  la  fleur  est  un  bou- 
quet arrondi.  Elie  a  une  odeur  forte  &  désagréa: 
b'e;.  elle  est  amère  au  goût  .  Elle  croit  le  long 
des  chemins,  près  des  haies,  dans  les  champs  & 
dans  les  jardins  .  Elle  est  chaude  ,  dessicative  , 
incisive  ,  vulnéraire  ,  hystérique  Se  vermifuge  . 
Tanaceto  :  atanasia  » 

TANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TANCER,  v.  a.  Réprimander.  Il  est  du  di- 
scours fam.  Sgridare  ;  rampognare  ,  ec.  V.  Répri- 
mander . 

TANCHE,  s.  f.  Sorte  de  poisson  d'eau  douce, 
dont  la  peau  est  noirâtre  &  gluante.  Tinca  . 

TANDIS,  Préposition.  Elle  est  toujours  suivie 
de  que,  Se  signifie,  pendant  que  ,  durant  que  - 
Mentre  i  frattanto  . 

TANGAGU,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Balancement 
d'  un  vaisseau  de  1'  avant  à  1'  arrière  ,  &  de  1' 
arrière  à  J'avant  alternativement.  Hanoi  lamento  , 
o  ondeggiamento  della  nave  da  poppa  a  prua  . 

TANGENTE,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Ligne 
droite  qui  touche  une  courbe  en  quelqu'  un  des 
potnts  .  Tangente,  y.  On  appelle  tangente  ti'  liti 
angle)  la  ligne  qui  est  tangente  à  l'extrémité  de 
l'arc  décrit  entre  les  deux  côtés  de  l'angle,  & 
qui  est  terminée  par  ces  deux  côtés  .  Tangente  d' 
ti.i  angolo  . 

TANGUER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  se  dit  d 
un  vaisseau  qui  éprouve  le  balancement  de  tan- 
gage .  barcollare  da  poppa  a  prua  .  y.  Il  se  dit 
aussi  d'un  vaisseau  qui  enfonce  trop  dans  l'eau  par 
son  avant  .  Immergersi  troppo  ne/I'  acqua  dalla 
parte  della  prua  . 

TANIM'.H,,  s.  f.  Caverne,  concavité  dans  la. 
terre  ,  dans  le  roc  ,  où  des  bi" tes  sauvages  se  re- 
tirent .  '  .i".i  ;  tavernai  covile  i  antro,  o  I intra  . 
$.  On  dit  fig.  Se  fam.  d'  un  homme  d'  humeur 
sauvage  ,  Se  qui  sort  rarement  de  chez  lui  ,  qu 
il  est  toujours  dans  sa  tanière.  Egli  se  tu  sta  sein- 
liuto  .alla  sua  tana,  nella  sua  caverna. 

TANNE)  s.  i".  Sorte  de  pcti-c  bube  durcie,  qui 
s'  engendre  dans  les  pores  de  la  peau  .  Put  tuia  . 
o.  On  die  de  certaines  drogues,  qu'elles  font 
mourir  les  t  amies  ,  pour  dire,  qu'elles  les  ôtent 
de  telle  soi  le  ,  qu'  elles  ne  reviennent  plus,  ta- 
re spai  ir  i-   pustule  . 

TANM  |  SSj  part.  V.  le  verbe  .  $.  Tanne, 
est  aussi  adjectif;  8c  alors,  il  signifie ,  qui  est 
de  couleur  a  peu  près  semblable  i  celle  du  tan. 
Color  castagno  t  limi. an  s, uro  ,  tant  .  s).  U  s'  em- 
ploie quelquefois  substantivement!  Tanè  i  liona- 
to scuro  .  t 

TANNLE,  s.  f.  Tan  usé  Se  qui  sort  des  fosses  . 
Concia  usata  chi  si  tava  n'ai  fossi  . 

TANNER)  v.  a.  Préparer  les  cuirs  avec  du 
tan  .  Conciar  le  pelli,  s).  Tanner,  signifie  aussi  , 
fatiguer,  ennuyer,  molester;  &  dans  ce  sens,  on 
d  i  .i  i-i,  cannant.  C'est  un  homme  tannant,  c 
est  un  homme  qui  me  tanne.  Il  est  du  discours 
familier.  Notevole  i  increscevole  .  fastidioso  ■  V- 
Fatiguer  ,  Ennuyer  . 

TANNEBIB)  s. f.  Lieu  où  l'on  tanne  les  cuirs . 
ia  concia  .  y.  On  dit  prov.  à  la  boucherie  toutes 
vaches  sont  boeufs  ,  &  à  la  tannerie  tous  bœuU 
.sont  vaches,   pour  dire,    que  quand  on   veut  faire 

passer  des  marchandises  pour  meilleures  qu'  elles 

ne   sont,   on  ies  appelle  du  nom  qui  peut   le!    I.ii- 

ie  débiter  plus  facilement.    Al  macello  tutte  le 

•vacch*  so,.o  buoi  ,  e  alla  concia  tulli  i  buoi  sono 
v afille  . 

TANNEUR,  s,  in.  Ouvrier  qui  tanne  Ics  cuirs. 
Conciatore  di  coi  anse  grosso  . 

I  ANOUEUR  ,   s.  ni.    T.  de  Mar.    Port-faix  qui 
«décharge   des  navires   ou  des  gabarres . 
.'■■■ni . 
TAN  i  ,  adverbe  de  quantité  indéfinie  .    il  est 

aussi  con ction  avec  que.   On  va  rapportei  ses 

.  ■  ,  i, ■  i..i   .   i     i     mi   d'amis  qu'  il  ne  man* 
quei.i  de  iien  .    Il  a  t.mi  rie  bonté)  tant  de  ver- 
KUk     j  tu  ... 
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tu  .  .  .    V  ai  été  tant  de  fois    chez  lui  .    Fgli  ha 
tanti  amici  ,  che  non  gli  mancherà  nulla  .   Egli  è 
così  buono  ,    così  virtuoso  ...     Io  sono    stato  tante 
.■volte  in  casa  sua  .  ]e  n'  ai  plus  de  poudre  ,  don- 
nez-moi un  peu  de  la    vôtre  ,    donnez-m'  en  tant 
soit    peu  ,    tant  &  si  peu   qu'  il    vous  plaira  .     Io 
tien  ho  più  polvere  ,   datemene  alquanto  ,  un  pocket- 
t ,  ,    un  tantino  della  vostra  .    Le  jour  qu'  il  plut 
tant.  Quel  giorno  che  piovve  cotanto  .  (J.  On  dit, 
tous    tant  que  nous  sommes  j    tous  tant  que  vous 
êtes  ,   pour  dire  ,    tout    ce    que    nous    sommes    de 
cens  >  tout  ce  que  vous  êtes  de  gens.  Tutti  quan- 
ti noi  siamo.     y.  Tant,  se  dit  aussi  de  toute  sor- 
te de  nombre  qu'on  n'exprime  point.   Nous  par- 
tagerons ,    il  y  aura    tant  pour   vous  &  tant  pour 
moi  .     -'Ve/  divideremo  ,  vi  sarà  tanto  per  voi  ,  e 
tat;:o  per  me.     Il  me   demanda    combien    j'  avois 
de  revenu,   je  lui  dis    que  j'en  avois  tant.    Egli 
mi  dimandò  quanto  io  aveva  d' entrata ,  ed  io  gli 
risposi,  che  n°  aveva  tanto  .    Je  lui  ai  donné  soi- 
xante Se  tant    de  livres,    lo  gli  ho  date  sessanta 
e  tante  lire  .     §.  Tant  ,    sert  aussi  à  marquer  une 
certaine  proposition,  un  certain  rapport  entre  les 
choses  dont  on    parle  .     Tant  bon    que   mauvais  . 
Tanto  buono  come  cattivo.  Je  Je  sers  tant  pour  lui 
que  pour   me    faire  plaisir  .     lo  il  servo  non  meno 
per  lui  ,  che  per  far  cosa  grata  a  me  stesso .  Ce  n' 
est  pas  tant  manque  de  soin  ,    que  manque  d'  ar- 
gent .     Non    è  tanto   per  mancanza  di    diligenza  , 
quanto  per  mancanza  di  danaio  .     y.  Tant ,  signi- 
fie encore,  à  tel  point.  Tant  il  étoit  abusé,  tant 
le  monde   est  crédule  ,^  tant   il    est  vrai   que  .  .  . 
Tanto  ;  a  tal  segno  ;    si  forte  ;    cotanto  ;  così  .     §. 
On  dit,   s'  il  faisoit  tant  que...  quand  il   faisoit 
tant  que...   pour  dire,   s'il  se   portoit  jusques- 
là  ,   quand   il    se  portoit   jusqu'à  faire   une  telle 
chose  .     S'  egli   si  movesse  a  tanto,   s'  egli  faces- 
se .  .  .  quand'  egli  una  volta  faceva  .  .  .  quand'  e- 
gii  faceva    tanto    di  ...    y.  Tant   que  aussi    loin 
que  ,    tant  que  la  vue  se  peut   étendre,    tant  que 
terre  le  pourra  porter,    guanto  ;   cosi  lungi,     f. 
Tant  que,  aussi  long-temps  que,  tant  que  je  vi- 
vrai ,    tant   qu'  il    portera   une   épée   à  son    côté  , 
tant  que  le  monde   durera  .    Finché;  fino  a  tanto 
che  ;  fintanto  che  .    y.  Tant  plus  que  moins ,  façon 
de  parler,  dont  on  se  sert,  pour  dire,  à  peu  près. 
11  est  du  style  familier  .   A  un  dipresso  t  presso  a 
poco  .     y.  Tant  mieux  ,   façon  de  parler  adverbia- 
le ,    dont  on    se  sert   pour  marquer   qu'  une  chose 
est  avantageuse,   qu'on  en    est  bien  aisé.    Tanto 
meglio  .     Ç.  Tant   pis  ,   autre  façon  de  parler  ad- 
verbiale ,  dont  on  se  sert,  pour  marquer  qu'  une 
chose  est  désavantageuse,  &  qu'on  en  est  fiché. 
Tanto  peggio  .     $.  On    dit  quelquefois,   tant  pis  , 
tant   mieux,    pour  marquer   qu'on   ne   se   soucie 
guère  de  la  chose    dont   on  parle,   &  qu'  elle  est 
indifférente  .   11  est  du  style  familier  .   lo  non  me 
ne  euro  i    non  me   n'  importa  .     y.  Tant   s'en  faut 
que,  façon  de  parler,   dont  on  se  sert,  pour  di- 
re, bien   loin  que  .    Tanto  manca  ;  ben  lungi  che  . 
$.  Tant  y  a  que  ,    façon   de  parler,   dont   on   se 
Sert    dans    la  conclusion   d'un  discours  familier, 
&  qui  d  peu  près  signifie,  quoi  qu'il  en  soit.  Il 
commence  à  vieillir.     Checche  ne   sia;    comunque 
vada  la  cosa  .     y.  Si  tant  est,    façon    de    parler  , 
dont  on  ne  se  sert  plus   guère    que  dans  le  style 
familier,  pour  dire,  si   la  chose  est  ,  supposé  que 
la  chose   soit  .     Supposto    che  ;  purché  i    se  è  vero 
che;  se  la  cosa  va  così  .     Ci.  Sur,   &  tant  moins, 
façon  de  parler,  dont  on  se  sert  ,  lorsqu'on  paye 
quelque   chose  à  compte  .   V.  Sur  . 

TANTH,  s.  f.  relatif,  la  sœur  du  père  ou  de 
Ja  mère.  Zia  .  On  appelle  grand' tante,  la  sœur 
de  V  aïeul  ou  de  I'  aïeule  j  Se  tante  à  la  mode  de 
Bretagne  ,  celle  qui  a  le  germain  sur  quelqu'un, 
soit  du  côté  paternel,  soit  du  côté  maternel .  lia  . 
TANTÔT,  Adverbe  de  temps  qui  s'emploie 
pour  le  futur,  &  qui  signifie,  dans  peu  de  temps. 
Sa  signification  est  ordinairement  renferme'e  dans 
1'  espace  du  jour  où  I'  on  parle  .  Or  ora  ;  fra  po- 
co ;  di  qui  a  poco  .  y.  Il  s'  emploie  aussi  pour  le 
passé,  Se  signifie,  il  y  a  peu  de  tems;  mais  tou- 
jours en  parlant  de  la  même  journée  .  Poe'  an- 
zi i  teste;  poco  fa  .  y.  Tantôt,  se  prend  quelque- 
fois dans  le  style  familier,  pour  un  temps  plus 
indéterminé  ,  tic  les  verbes  que  1'  on  y  joint  ,  se 
mettent  ordinairement  au  présent.  Or  ora;  fra 
poco;  jra  breve.  La  circonvallation  est  tantôt  lai- 
te .  Ce  livre  est  tantôt  fini  .  Il  est  tantôt  nuit  . 
$.  Tantôt,  redoublé,  s'emploie  pour  marquer  des 
changemens  consécutifs  Se  fréquens  d'  un  état  à 
un  autre.  Il  se  porte  tantôt  bien,  tantôt  mal  . 
Egli  sta  ora  bene  ed  ora  male  .  Il  est  tantôt  d' 
un  avis,  tantôt  d'un  autre.  Egli  è  ora  d'un  pa- 
rere e  poco  dopo  d'  un  altro  . 

TAON  ,  s.  m.  (  On  prononce  Ton  .  )  Sorte  de 
crosse  mouche  qui  s'attache  ordinairement  aux 
bœuls  ,  aux  vaches,  ck  aux  autres  gros  animaux. 
Tafano  ;  assillo  .  y.  On  dit  prov.  ck  fig.  la  pre- 
mière mouche  qui  le  piquera,  sera  un  taon,  pour 
dire,  le  moindre  malheur  qui  lui  arrivera,  achè- 
vera de  le  peidre  .  Se  gli  arriva  la  menoma  dis- 
grazia ,  egli  e  finito  di  rovinare  . 

TAPAiiOR  ,  s.  m.  Ronnet  de  campagne  ,  dont 
les  bords  se  rabattent  pour  garantir  des  mauvais 
temps  .  berretta  per  la  campagna  , 


T  A  P 

TAPAGE  ,  s.  ni.  Désordre  accompagnée  d'  un 
grand  bruit.  Il  n'est  que  du  style  fana.  Strepito  ; 
rumore  ;  fracasso  ;  schiamazzo  ;  barabuffa  ;  taffe- 
ruglio . 

TAPAGEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  fait  du  tapage  . 
Il  est  fam.    Schiamazzatore  . 

TAPH  ,  s.  f.  Coup  de  la  main  ,  scit  ouverte  , 
soit  fermée.  I!  est  pop.  Scapezzane  .  y.  On  dit 
proverbialement,  donner  une  tape  sur  l'œil ,  pour 
dire  simplement,  donner  une  tape  .  Dar  uno  sca- 
pezzane . 

TAPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe  .  ^.  Il  se  dit 
de  certains  fruits  applatis  &  sèches  au  four  .  Stiac- 
ciato i»  seccato  al  forno  . 

TAPECU  ,  s.  m.  Sorte  de  bascule  qui  s'  abais- 
se par  un  centre- poids  ou  autrement,  pour  fer- 
mer 1   entrée  d'  une  barrière  .  Altaleno  . 

TAPER  ,  v.  a.  Frapper,  donner  un  coup  .  En 
ce  sens  ,  il  est  populaire,  battere,  dare  un  col- 
po .  §.  On  dit ,  taper  les  cheveux  ,  pour  dire  , 
les  arranger  &  les  relever  avec  le  peigne,  d'  une 
certaine  manière  qui  les  renfle,  Se  les  fait  paroi- 
tre  davantage.  Increspare  i  capegli  .  y.  On  dit  , 
taper  du  pied  ,  pour  dire  ,  frapper  la  terre  ,  le 
plancher  avec  le  pied,  Se  alors  il  est  neutre.  Bus- 
sare col  piede  . 
TAPI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TAPINAGE,  s.  m.  Lieu  caché.  Luogo  nascosto  . 
TAPINOIS,  EN  TAPINOIS,  Façon  de  par- 
ler adverbiale.  Sourdement,  en  cachette  ■  (lat- 
tar, gallone  ;  catellon  catelloni  .  V.  Cachette  .  On 
s'  en"  sert  aussi  en  parlant  d'  un  homme  rusé  ck 
dissimulé,  qui  va  adroitement  à  ses  fins  par  des 
voies  sourdes  &  détournées  .  Go/pone  ;  gattone  . 

TAPION  ;  sust.  m.  T.  de  Mar.  Marque  ,  Ta- 
che ,  V. 

TAPIR  >  SE  TAPIT!  ,  v.  r.  Il  n'  est  d'  usage 
qu'  avec  ies  pronoms  personnels  j  Se  signifie  ,  se 
cacher  en  se  tenant  dans  une  posture  reccour- 
cie  &  resserrée  .  Accovacciarsi  ;  acquattarsi  i  co- 
vigli arsi  . 

TAPIS  ,  s.  m.  Pièce  d'étoffe,  ou  de  tissu  de 
laine  ,  de  soie  ,  tkc.  dont  on  couvre  une  table  , 
une  strade,  tkc.  Tappeto  ;  strato  .  §.  On  dit  fig. 
mettre  une  affaire  ,  une  question  sur  le  tapis  , 
pour  dire,  la  proposer  pour  l'examiner,  pour  en 
iuger  .  Metter  sui  tappeto  ;  mettere  in  trattato  ; 
intavolar  un  affare ,  una  questions  .  v.  On  dit 
aussi  fig-  tenir  un  homme  sur  le  tapis  ,  pour  di- 
re,  parler  de  lui,  en  faire  le  sujet  de  la  conver- 
sation .  Variare  d'  una  persona  >  farne  il  soggetto 
della  conversazione  .  On  dit  encore  fig.  amuser 
le  tapis,  pour  dire,  entretenir  la  compagnie  de 
choses  vaines  &  vagues  ,  soit  à  dessein  ou  autre- 
ment .  Trattenere  la  compagnia  .  $.  On  appelle 
fig.  tapis  vert,  un  endroit  gazonné  dans  un  jar- 
din .  Verdura  .  §.  On  dit  d'un  cheval,  qu'il  ra- 
se le  tapis ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  relève  point  .  Ca- 
vallo che  non  si  solleva. 

TAPISSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit 
figurément  Se  poétiquement,  que  la  terre  est  ta- 
pissée de  fleurs  au  printemps.  La  terra  nella  pri- 
mavera e  smaltata  ,  coperta  di  fiori  . 

TAPISSER  ,  v.  a.  Revêtir  ,  orner  de  tapisseries 
les  murailles  d'une  salle,  d'une  chambre, &c.  l'a- 
rare ;  addobbare  ;  adornare  con  paramento ,  con  tap- 
pezzerìe .  $.  On  dit  par  extension,  tapisser  une 
chambre  de  papier  peint  .  Sa  chambre  n*  est  ta- 
pissée que  d'  images  .    Parare  . 

TAPISSERIE,  s.  f.  Ouvrage  fait  à  l'aiguille 
sur  du  canevas,  avec  de  la  laine,  de  la  soie,  de 
1'  or  j  &c.  Tapezzerìa  ;  arazzo  ;  paramento  da 
stanze  .  y.  On  appelle  aussi  tapisserie  ,  de  gran- 
des pièces  d'  ouvrages  faites  au  métier  avec  de  la 
laine,  de  la  soie,  de  l'or,  servant  à  revêtir  & 
à  parer  les  murailles  d'une  chambre,  d'  une  sal- 
le ,  &c.  Tapezzerìa  t  arazzerla  ;  arazzi  .  y.  On 
appelle  aussi  du  nom  de  tapisserie  ,  toute  sorte 
d'  étoffe  servant  à  couvrir  &  à  parer  les  murail- 
les d'  une  chambre  ,  &c.  Drappo  ,  panno  da  far 
parati  . 

TAPISSIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  toute 
sorte  de  meubles  de  tapisserie  &  d'  étoffe  .  Ta- 
pezziere  ;  colui  che  lavora,  o  acconcia  i  parati  , 
o  tapezzerìe  . 

TAPISSIÈRE,  s.  f.  La  femme  d'  un  tapissier. 
C'  est  aussi  une  ouvrière  qui  fait  de  la  tapisserie, 
qui  travaille  en  tapisserie  à  i' aiguille.  La  moglie 
d'  un  tapezziere  ,  o  donna  che.  fa  parati  o  arazzi 
all'  ago  . 

TAPON  ,  s.  m.  Expression  familière,  qui  s' 
emploie  parlant  des  étoffes  ,  de  la  soie,  du  lin- 
ge, &c.  qui  se  bouchonnent  &  se  mettent  tout  en 
un  tas  .  Mucchio  ;  cencio  .  §.  T.  de  Mar.  Bouchon  , 
plaque  de  liège  pour  boucher  1'  ame  du  canon  . 
Turacciolo  . 

TAPOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
'I  APOTER  ,v.  a.  Donner  de  petits  coups  k  plu- 
sieurs  reprises  .  Il  est  fam.  Tambussare  ;  chiocca- 
re »  dar  delle  busse  . 

TAPURE  ,  s.  f.    Frisure  de  cheveux  tapés  avec 
le  peigne,.  Increspatura  de'  capegli  . 
TAQUE  ,  ÉE  ,  part.  Pareggialo  . 
TAQUER  ,    v.  a.    T.  d'  Imprimerie  .    Passer   le 
taquoir    sur  une    forme  .    Pareggiare   il  carattere 
colla  battitoia. , 
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TAQUET  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Nom  qu3  ori  r 
donne  à  différentes  sortes  de  crochets  de  bois  pe- 
tites ,  où  Ton  amarre  diverses  manœuvres.  Gan- 
cio ;  uncino  .  v.  Taquets  ,  ï".  de  Jardinage  ,  pe- 
tits piquets  que  l'on  enfonce  à  tête  perdue  Se  à 
fleur  de  terre  à  la  place  des  jalons  oui  ont  été 
dressés  sur  1'  alignement  .  Piuoli  . 

TAQUIN,  INE,  adj.  &  quelquefois  subst.  T. 
du  stjle  familier  .  Vilain  ,  crasseux',  avare  .  Tac- 
cagno ;  avaro  ;  misero  ;  spilorcio;  sordido;  pitti- 
ma ;  spizzecca  ;  mìgneUa  ;  gretto  .  il  signifie  aus- 
si ,  mutin  ,  opiniâtre  .  Ostinato  ;  taparbìo  ;  prò-  - 
fervo  ;  capone  ;  capassone  ;  capaccio  . 

TAQUINEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  taqui- 
ne .   Grettamente  ;  sordidamente  . 

TAQUINERIE,  s.-f.  Avarice  sordide  .  Il  est 
familier  .  Taccagnerìa  ;  spilorcerìa  ;.  pidocchierìa  ,- 
guadagnerìa  ;  grettezza,  (j.  Il  signifie  aussi  ,  ca- 
ractère mutin  ,  opiniâtre  .  Ostinazione  ;  caparbie- 
ria  ;  caponerìa  ;  caparbietà  ;  caponaggine  . 

TAQUOIR,  s.  m.  T.  d'Jmprim.  Petite  planche 
de  bois  de  sapin  ,  dont  on  se  sert  pour  faire  en- 
trer également  dans  le  châssis  tous  les  caractères 
dont  une  forme  est  composée  .  Battito/a  . 

TAQUON  ,  s.  m.  T.  d'  Imprimerie  .  Ce  que  1' 
on  met  sur  le  grand  tympan  ,.ou  sous  les  carac- 
tères ,  afin  que  1'  impression  vienne  bien  .  Pez- 
zuolo  di  carta  ,  o  simile  ,  che  s'  aggiugne  al  tim- 
pano ,  o  sotto  la  forma  ,  acciò  l'  impressione  ven- 
ga più  bella  . 

TARABAT  ,  s.  m.  T.  de  Religieux  .  Sorte  d' 
instrument  grossier  ,  servant  à  reveiller  les  Reli- 
gieux dans  la  nuit  ,  pour  les  avertir  d'  aller  au 
Chœur  .  Il  y  a  un  tarabat  en  forme  de  crécelle  , 
dont  on  se  sert  dans  la  Semaine  Sainte  pour  aver- 
tir d'  aller  à  ténèbres  .  Tabella  . 

TARARUSTE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TARABUSTER  ,  v.  a.    Importuner  par  des  in- 
terruptions ,  par.  du  bruit,  par  des  discours  à  con- 
tre-temps. Il  est  fam.  Sturbare  ;  disturbare  ;  mo- 
lestare ;  interrompere  ;  importunare  . 

TARA.GAS  ,  s.  m.  Animal ,  dans  le  ventricule 
duquel  se  trouve  le  bézoard  occidental .  Animale, 
nel  cui  ventricolo  s:  trova  il  belzuar  . 

TARANDE  ,  s.  m.  T.  d'  Histoire  naturelle  .  A- 
nimal  sauvage,  gros  ccmme_  un  bœuf.  Ha  la  tê- 
te plus  grande  que  le  cerf  ,  est  couvert  d'  un 
poil  comme  celui  d'un  ours,  &  naît  dans  les  pays 
les  plus  septentrionaux  ,  comme  en  Laponie  .  Ta- 
rando . 

TARARE  ,  Espèce  d'  interjection  familière  , 
dont  on  se  sert  ,  pour  marquer  qu'  on  se  moque 
de  ce  qu'  on  entend  dire  ,  ou  qu'  on  ne  le  croît 
pas  .  Voce  con  cui  si  mostra  di  farsi  beffe  di  ciò 
che  altri  dice  ,  o  di  non  prestarvi  fede  . 

TARASQUE  ,  s.  f.  Encycl.  Animai  chimérique, 
dont  on  effraie  les  enfan's  en  quelques  Provinces 
de  France;  on  le  représente  à  leur  imagination, 
ayant  sur  son  dos  un  panier  ,  d' où  sort  une  ma- 
rionnette qui  danse  Se  qui  saute  .  befana  ;  bilior» 
sa  ;  trentavecchia  ;  versiera  ;  orco.  . 

TARAU,  s.  m.  T.  de  Serruriers  .  Cylindre  de 
fer  couvert  d'  acier  ,  dans  lequel  on  a  creusé  des 
pas  de  vis  pour  faire  ou  tarauder  des  écrous .  Ma- 
stio della  madrevite  . 

TARAUDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 
TARAUDER,  v.  a.  Percer  une  pièce  de  bois  ou, 
de  métal  en  écrou  ,  de  manière  qu'  elle  puisse  re- 
cevoir une  vis.  bucare  ;  forare  ;  invitare  la  fem- 
mina d'  una  madrevite . 

TARD,  adv.  de  temps  ,  dont  on  se  sert  indif- 
féremment, pour  dire,  après  le  temps  nécessai- 
re ,  déterminé  ,  convenable  ,  ou  après  le  temps 
ordinaire  Se  accoutume  .  Tardi  ;  fuor  di  tempo  . 
y.  On  dit  prov.  il  vaut  mieux  tard  que  jamais  • 
È  meglio  tardi  che  mai  .  $<  On  dit  encore,  en 
T.  de  Pratique,  venir  à  tard,  pour  dire,  faire 
quelqu'acte,  quelqu'  opposition  en  justice,  après 
le  temps  expiré  .  Ventre  dopo  spirato  il  termine  , 
dopo  il  debito  tempo  .  y.  Tard  ,  se  dit  aussi  par 
rapport  seulement  à  la  durée  du  jour,  Se  alors  il 
signifie  vers  la  fin  de  la  journée.  Tardi;  in  sul l' 
ora  tarda  ;  verso  sera .  y.  Tard  ,  s'  emploie  aussi 
substantivement  dans  les  différentes  acceptions  de 
1'  adverbe.   Tardo  . 

TARDER  ,  v.  n.  Différer  à  faire  quelque  cho- 
se .  Tardare  ;  indugiare  ;  differire  .  y.  Il  signifie 
aussi,  s'  arrêter  ou  aller  lentement  ,  en  sorte  qu' 
on  vienne  tard  .  Tardare  ;  ritardare  ;  indugiare  ) 
fermarsi  ;  trattenersi  .  y.  Tarder  ,  s'  emploie  aus- 
si impersonnellement  ;  Se  alors  il  ne  se  dit  que 
pour  marquer  que  1'  on  a  impatience  de  quelque 
chose  ,  &  que  le  temps  semble  long  dans  1'  at- 
tente de  ce  que  1'  on  souhaite  .  11  me  tarde  bien 
que  je  ne  sois  hors  d'  affaire.  Lo  sano  impaziente 
a'  esser  fuori  d'  impicci .  Mi  par  cent'  anni  d'  es- 
ser fuori  d'  intrigo  .  lo  non  veggo  1'  ora  d'  u- 
scir  ,  ec. 

TARDIF,  IVE,  adj.  Qui  tarde,  qui  vient  tard. 
Tardo  ;  che  vien  troppo  tardi  ;  che  indugia  a  ve- 
nire.  Il  signifie  aussi  lent.  Tardo  ;  lento  .  §.  Il 
signifie  aussi  ,  qui  n'  est  en  sa  bonté,  en  sa  per- 
fection que  bien  tard  .  Tardivo;  serotino  .  y.  On 
appelle,  fruits  tardifs,  les  fruits  qui  ne  mûrissent 
qu'  après  les  autres  de  mênK  espèce.  Frutti  iar- 
divi,  serotini. 

TAR- 
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TARDIVEMENT  ,  adv.  Avec  lenteur  .  Lenta- 
nente  ;  tardamente  . 

TARDIVETE  ,  s.  f.  Lenteur  à  mûrir  ;  lenteur 
■e  mouvement  .  Tardezza  nel  maturare  /  lentez- 
a  nel  moto  . 

TARDONNE,  s.  f.  Oiseau  qui  ressemble  a  un 
nnard  .  Uccello  simile  all'  anatra  . 

TAREj  s.  f.  Déchet  ,  diminution  soit  pour 
a  quantité  ,  soit  pour  la  qualité  .  Tara  ;  diminu- 
,ione  i  defalco  .  y.  Il  signifie  aussi  fig.  Vice,  De- 
aut  ,  Défectuosité  .  V.  y.  Les  Marchands  appel- 
ent  encore  tare,  les  barils,  pots,  caisses,  em- 
lallages,  Sec.  qui  contiennent  les  marchandises, 
te.  Net,  les  marchandises  mêmes,  déduction  fai- 
e  de  la  tare  .  Tara  . 

TARÉ,  ÉE,  adj.  Vicieux,  gâté,  corrompu. 
iuasto  ;  alterato  ;  magagnato  .  $.  Il  se  dit  aus- 
i  ries  personnes.  On  dit,  un  homme  taré,  pour 
lire,  un  homme  qui  a  mauvaise  réputation,  par 
ne  ou  plusieurs  mauvaises  actions  connues  .  Uom 
affamato  .  y.  Taré  ,.  en  T.  de  P.las.  se  dit  de  la 
>osition  du  heaume,  ou  timbre  de  1'  écu  .  Tarato. 

TARENTISME  ,  s.  m.  Maladie  occasionée  par 
a  piqûre  de  la  tarentule  .  Malattìa  prodotta  dal 
nono  della  tarantola  . 

TARENTULE  ,  s.  f.  Espèce  de  grosse  araignée 
iui  se  trouve  aux  environs  de  Tarente  &  dans 
es  pays  voisins ,  dont  le  venin  est  de  telle  na- 
ure,  que  celui  qui  en  est  mordu  ,  tombe  dans 
n  grand  assoupissement,  dont  il  ne  peut  gué- 
ir  ,  qu'en  s' agitant  beaucoup  .  Tarantola  i  tar- 
antella, y.  On  nomme  encore,  tarentule,  une 
spèce  de  petit  lézard  .   Tarantola  . 

TARERONDE,  PASTINAGUE  ou  PASTINA- 
jUE,  s.  m.  Poisson  de  mer,  plat >  cartilagineux 
ans  écailles  ni  aiguillons  ,  excepté  sur  la  queue 
iù  il  en  a  un  long  .  Pastinaca  ;  ferraccia  ,  o  fe- 
ce colombo . 

TARGE,  s.  f.  Sorte  de  bouclier  dont  on  se  ser- 
/oi t  autrefois  .  Targa  ;  tavolaccio  ;  brocchiere  . 

TARGETTE,  s.  "F.  Petite  plaque  de  fer,  qui 
:st  ordinairement  de  forme  ovale  avec  un  petit 
rerron,  &  qu'on  met  aux  portes,  &  aux  fenêtres 
>our  les  fermer  .  Paletto  . 

TARGUER,  SE  TARGUER  ,  v.  récipr.  Se  pré- 
valoir ,  tirer  avantage  avec  ostentation  .  Il  est 
lu  style  familier  .  Prevalersi  i  farsi  forte  ;  alzar 
e  coma  ;  vanagloriarsi  ;  arosseggiare  . 

TARGUM,  s.  m.  Nom  des  Commentaires  Cal- 
laïques  du  Texte  Hébreu  de  l'Ancien  Testament. 
fomentar)  del  Testo  Ebreo  in  lingua  Caldaica ,  se- 
va il  Vecchio  Testamento  . 

TARI  ,  s.  m.  Liqueur  qui  se  tire  des  palmiers 
ìc  des  cocotiers  .  legati . 

TARI  ,  IH,  part.   V.  le  verbe. 
l'ARlEH,  s.  m.     V.  Traquet. 

TARIÈRE  ,  s.  f.  Outil  de  fer  dont  les  char- 
■ons ,  les  menuisiers,  se  servent  pour  faire  des 
[TOUS   ronds  dans   une  picce  de  bois  .  Succhiello  . 

TARIE,  s.  m.  Rôle  qui  marque  le  prix  de  cer- 
taines denrées,  ou  les  droits  d'entree,  de  sor- 
tie ,  de  passage  ,  &c.  que  chaque  sorte  de  mar- 
:handisc  doit  payer.  Tariffi,  y.  On  appelle,  ta- 
rif des  monnoies.,  le  rôle,  la  table  qui  marque 
le  prix  courant  des  monnoies  .  Tariffa  delle  mo- 
nete . 

TARIFÉ,  CF.,  part.    V.  le  verbe. 

TARIFER,  v.  a.  Réduire  à  un  tarif.  Ridurre 
a  tariffa. 

TARIN,  s.  m.  Sorte  de  petit  oiseau,  qu'on 
apprivoise  aisément ,  dont  le  ramage  est  un  peu 
aigre  ,  Se  qui  est  de  plumage  gris-jaune,  tirant 
sur  le  vert  .  Lucherino  ,  Se  plus  proprement  c'  est 
le  nom  du  Verzellino  de  Borne  . 

TARI!'.,  v.  a.  Mettre  à  sec.  Asciugare  i  dis- 
seccare i  seccare;  prosciugare .  y.  Il  est  aussi  neu- 
tre ,  &  signifie  ,  être  mis  à  sec  ,  cesser  de  cou- 
ler .  Seccare  ;  disseccarsi  ;  inaridire  .  §.  Tarir  , 
se  dit  fig.  tant  à  l'actif,  qu'  au  neutre,  en  par- 
lant des  choses  morales,  pour  signifier ,  faire  ces- 
ser, ou  cesser,  arrêter,  ou  s'  arrêter.  Dissecca- 
re ;  inaridire  ;  venir  meno  .  v.  On  dit  fig.  au  neu- 
tre ,  d'  un  homme  qui  fournit  beaucoup  à  la  con- 
versation sur  certains  sujets  ,  qu'  il  ne  tarit 
point  sur  ces  sujets- la  .  Egli  non  <<  mai  esausto  i 
tigli  ha  sempre  gran  copia  ,  gran  materia  da  rollìo- 
nart . 

TARISSABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  se  peut  ta- 
rir ;  qui  peut  être  tari.  Il  n'est  guère  d'usage 
qu'  avec  la  négation  .  Che  si  può  disseccare  ,  vo- 
tare .  Cette  sourcc-li  n'est  pas  taiissabic.  Ciuci- 
la sorgerne  non  può  mancare  ,  non  può  cessare  ,  ì 
inesausta  . 

TARISSEMENT;  s.  in.  Dessèchement,  état  de 
ce  qui  est  tari.  Disseccamento  . 
TAKOI  f  ».  m.     V.   Kasson  . 
TAl'.OTE,   l'i:,    ad;.     Il   n'  est  d'  usage   qu'en 

cette  phrase:  Des  caites  rarotées  ,  qui  signifie, 
des  cai  tes  marquées  ,  &  imprimées  sur  le  ilo-,  de 
grisaille  en  coiup.ii  timcns  .  t.rrrt  rigate  con  i  ta- 
rocchi . 

IAROTS,  s.  m.  pi.    Sortes  de    cartes  a  jouer, 


qui  sont  marquées  d'autres  ligures  que  les  nôtres, 

los  est  il 
parti  meus  .    tarocchi 


Se  .loin  le 


rigir 
os  est  imprime   de   grisaille  en  com- 

TAUOUPE >    s.  Ì,    Nom   qu'on   donne    au  poil 
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qui  croit  entre  les  sourcils  .  Quei  re'i    che   cre^ 
scono  tra  le  ciglia  . 

TARSE  ,  s.  "m.  T.  d'  Anatomie  .  Nom  que  I  on 
donne  à  la  partie  du  pied  qui  e^t  avant  les  doigts. 
Tarso .  ■       .     ' 

TARTANE,  s.  f.  Sorte  de  petit  bâtiment  dont 
on  se  sert  sur  la  mer  mediterranee  ,  &  qui  porte 
une  voile  triangulaire  .  Tartana. 

TARTARE,  s.  m.  Nom  que  les  Poètes  oonnent 
au  lieu  ,  où  les  coupables  sont  tourmentes  d^ns 
1'  enfer  .  Tartaro  .  Ç.  C  est  aussi  le  nom  qu'  on 
donne  aux  valets  qui  servent  les  troupes  de  la 
Maison  du  Roi  en  campagne .  Bagagliane  ;  ga- 
luppo  . 

TARTAREUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  la  qualité 
du  tartre  .  Che  ha.  t  art  aro  i  grommoso. 

TARTAP.ISER,  v.  a.  T.  de  Chimie .  Purifier  par 
le  sel  de  tartre.  Purificare  i  correggere  col  sai  di 
tartaro  . 

TARTE,  s.  f.  Pièce  de  pâtisserie  faite  avec  de 
la  crème,  ou  avec  des  confitures,  &  qui  n'est 
pas  couverte  par  dessus  .  Tartara  ;  torta  . 

TARTELETTE  ,  s.  f.  Petite  tarte  .  Tortellina 
a  modo  di  tartara  j  lartaretto  . 

TARTRE  ,  s.  m.  Dépôt  terreux  Se  salin  ,  pro- 
duit dans  les  tonneaux  par  la  fermentation  du 
vin  ,  &  qui  s'attache  aux  douves  du  tonneau  ,  s 
y  durcit ,  &  se  forme  en  crofite  .  Tartaro  ;  grom- 
ma di  botte  i  ou  simplement  gromma  .  Sel  de  tar- 
tre .  Sài  di  tartaro  .  y.  Tartre  émétique  ,  sorte 
de  remède  composé  d'antimoine  préparé,  Si  qui 
purge  par  haut  &  par  bas  .  On  l'appelle  aussi  , 
tartre  stibié  .  Tartaro  emetico  .  V.  Stibie  . 

TARTRITE,  s.  m.  T.  de  Chim.  T artrite  i  sale 
formato  dalla  combinazione  dell'  acido  tartaroso 
con  varie  basi . 

TARTUFE,  s.  m.  Faux  dévot,  hypocrite.  Ipo- 
crita ;  bacchettone  ;  collotorto  y  santinfizza  .  V. 
Hypocrite.  .     .       ,  , 

TARTUFERIE,  s.  f.  C'est  ainsi  qu'on  appel- 
le quelquefois  une  action  ,  un  maintien  de  tartu- 
fe .  Bacchettonerìa  ;  bacchettonismo  ;  ipocrisìa  ;  ec. 
V.  Hypocrisie. 

TARTUFIER  ,  v.  n.  Mot  comique  .  Faire  le 
tartufe  .  Far  l'  ipocrita  . 

TAS  ,  s.  m.  Monceau  ,  amas  de  quelque  chose. 
'Macchie  i  cumulo  ;  monte  ;  ammasso  ;  bica  i  ba- 
tuffolo i  barca  .  y.  On  dit  familièrement ,  qu'  une 
personne  se  met  toute  en  un  t.v  ,  pour  dire-  ,  qu' 
elle  s'accroupit,  se  ramasse  &  se  met  toute  en 
un  peloton  .  Rattrappa.si  ;  accoccolarsi  i  acco- 
sciarsi i  aggomitolarsi  .  $.  On  dit  prov.  d'  un 
homme  qui  se  plaint  de  manquer  d'une  chose 
dont  on  sait  qu'  il  en  a  une  grande  abondance, 
qu'il  crie  famine  sur  un  tas  de  blé.  V. Famine. 
y.  On  dit  prov.  &  popul.  en  parlant  des  choses 
qui  sont  mises  confusément  ensemble,  qu'  elles 
.sont  mises  ablativo  tout  en  un  tas  .  Esse  tonorob- 
l.ititffolate  ,  abbatuffolate ,  in  un  fascio,  in  un  ba- 
tuffolo .  \).  Tas  ,  se  dit  aussi  d'une  multitude  de 
gens  amassés  ensemble;  &  alors  il  ne  se  dit  guè- 
re qu'en  mauvaise  part,  Si  par  mépris.  'Mucchio 
.1,  gl'ile-  y.  Tas  ,  se  dit  encore  d'une  petite  en- 
clume portative  ,  qui  sert  aux  Orfèvres,  Se  à 
diverses  autres  ouvriers  .  Tasso  comune  i  tassello 
.1  man». 

TASSE  ,  s.  f.  Sorte  de  vase  qui  sert  à  boire  , 
Si  dont  les  bords  ne  sont  pas  fort  élevés  .  I  az- 
za .  y.  On  appelle  de  même,  tasse,  les  gobelets, 
dans  lesquels  on  prend  du  thé,  du  cali  ,  Sec. 
Tazza!  chicchera,  y.  Tasse,  se  prend  aussi  pour 
la  liqueur  qui  e-st  contenue  dans  la  tasse  ;  Se  c' 
est  dans  ce  sens  qu'  on  dit  ,  prendre  une  tasse  de 
,  .1  ,  une  tasse  de  chocolat  .  Una  chicchera  di 
caffi  ,  una  tazza  di  ciaccolato,  ec. 
I  ASSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TASSEAU  ,  s.  m.  T.  de  Menuiserie  .  Petit  mor- 
ceau qui  sert  à  soutenir  une  tablette  .  Becca- 
tello . 

TASSÉE,  s.  f.  Autant  qu'il  en  peut  tenir 
dans  une  tasse.  Il  est  de  peu  d'usage  .  Una  taz- 
...i  piena  . 

TASSER  j  v.  a.  Mettre  des  choses  en  tas  ,  de 
façon  qu'  elles  occupent  peu  de  place.  Ammonta- 
re ;  ammucchiare  i  stivare.  Il  est  aussi  neutre,  & 
alors  il  signifie,  Croître,  Multiplier.    V, 

TASSETTE ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  les  pièces  d' 
une  annule  ,  qui  sont  au  bas  Si  au  défaut  de  la 
cuirasse  .  On  appelle  aussi  les  tassettes,  cuissarts. 
Cosciali  . 

TATAUnA  ,  s.  f.  Arbre  de  Brésil  dont  le  bois 
est   extrêmement  dur.  Albero  del  Brasile. 
'I  Â  Ih  ,  SE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
TÂ'I  !•  -POULE  ,   s.   m.   Soubi  iquet  qu' on   donne 
■\  un  iil iot  qui  s'amuse  aux-  petits    soins  du    me- 
nagi .  '.I  est  fam.  Faccendone, 

TATE  II  ,  v.a.  Toucher,  manier  doucement  une 
chose,  pour  ccnnoftre  si  elle  est  dure  ou  molle, 
sèche  ou  humide,  Iroidc  ou  chaude,  &C.  latta- 
re; palpare;  toccate.    v.   Ou   dit,   Citer   le  pouls, 

poui  .nie,  i  Iter  le  mouvement  pulsatifdu  sang. 

il  lu;.  Si  fam.  tirer  le  pouls  .1  quelqu'un  sur  U- 
ne  affaire  ,  pour  due  ,  essayer  eie  connoître  ses 
dispositions  ,  ses  sentimens  sur  une  affaire  .  Toc- 
care il  pi'l'O  ;  toccare  ti  tasto  .  Ò.  On  dit  d'  un 
homme  qui  ne  se  peut  appuyer  fortement  en  mar- 
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chant,  qu' il  tâte  3è  pavé  .  Appoggiarsi  leggier- 
mente su  i  piedi .  Et  fig.  &  fam.  tâter  le  pavé  , 
signifie,  agir  avec  irrésolution  Se  avec  timidité 
dans  une  affaire.  Tentennare  i  titubare.  §.  Tâter, 
signifie  aussi,  goûter  à  quelque  chose  ;  goûter  de 
quelque  chose  .  Saggiare  ;  assaggiare  ;  gustare  i 
assaporare  ;  pregustare  .  s).  Onr  dit  prov.  Se  fig.  il 
n'  en  tâtera  que  d'  une  dent,  pour  dire  ,  il  n'  en 
aura  point  de  tout  .  Il  est  du  style  familier  .  E- 
gli  non  ne  toccherà  .  y.  Tâter.,  signifie  fig.  essa- 
yer de  quelque  chose  ,  connoitre  par  expérience 
ce  que  c'  est.  Il  est  du  style  familier  .  Provare/ 
assaggiare;  far  saggio  .  y.  Il  se  dit  aussi  figur. 
pour  cire  ,  essayer  de  connoitre  les  sentimens  d' 
une  personne  sur  quelque  chose  .  Tentare  ;  tasta- 
re i  esplorare,  y.  On  dît,  dans  le  même  sens,  tâ- 
ter 1'  ennemi  ;  tâter  le  courage  de  quelqu'un  .  As- 
saggiare ;  provare  ;  riconoscere  .  y.  Tâter ,  se  dit 
fig.  avec  le  pronom  personnel ,  dans  le  même  sens 
qu'on  dit ,  s'examiner,  se  fonder  sur  quelque 
chose.  Ainsi  en  pariant  d'un  homme  qui  consul- 
te en  lui-même,  s'  il  s'engagera  dans  une  affai- 
re, on  dit,  qu'  il  s'est  tàté  là-dessus.  Esaminar 
se  stesso  ;  considerare  i  riflettere  fra  se  e  se  circa 
di  ciò  che  si  può  fare  .  Il  se  dit  de  même  avec 
le  pronom  personnel,  pour  signifier,  être  trop 
attentif  à  sa  santé  .  C  est  une  femme  qui  a  un 
si  grand  soin  de  sa  santé,  qu'elle  se  tate  con- 
tinuellement. Esser  troppo  sollecito  della  propria 
sanità  ;  star  troppo  attento  a  se  stesso. 

TÂTE-VIN,  s.  m.  Instrument  pour  tirer  le  vin 
par  un  bondon  .  Strumento  da  tirare  il  vino  . 

TUTEUR  ,  EUSE  ,  s.  m.  &  f.    Celui  ,  celle  qui 
tâte  ,  qui  est  irrésolu.    Tentennone  i  che  ì  irreso- 
~ luto  nelle  sue  operazioni  ;  titubante. 

TATI,  s.  m.  Petit  oiseau  des  Indes  i  oiseau 
mouche  .  Piccolo  uccello  dell'  Indie. 

TATILLON,  s.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
t. iti  i  Ione.  Faccendiere  ;  appaltane,  che  s'  ingeri- 
sce in  tutta  ;  che  si  mischia  di  tutto  . 
"  TATILLONAGE  ,  s.  f.  Action  de  tatilloner  . 
Il  est  populaire  .  Il  cercar  tutte  le  minuzie  i  il 
guardar    nel    sottile  i    lo    impacciarsi   d'   ogni    i- 

"^TATILLONER,  v.  n.  Entrer  mal-à-propos  ,  i- 
nutilement  dans  toute  sorte  de  pe'tits  détails  .  Il 
est  fam.  Andar  dietro  a  tutte  le  minuzie  ;  inge- 
rirsi  in  tutto  ;  mischiarsi  di  tutto. 

TATONNEMENT,  s.  m.  Action  de 'tâtonner. 
Tast.tmento  ;  la  andar  di  tasto. 

TÂTONNER  ,  v.  n.  Chercher  dans  1'  obscurité 
en  u-tant  .  Il  signifie  aussi  ,  tâter  avec  les  pieds 
A:  les  mains  pour  se  conduire  plus  sûrement  ;  Se 
en  ce  sens,  il  ne  s'emploie  guère  qu'au  géron- 
dif, marcher  en  tâtonnant.  Andare  tentone;  au- 
dir e  al  tasto;  çarago/lare  ;  brancolare,  y.  Il  si- 
gnifie fig-  procéder  avec  timidité,  ou  avec  incer- 
titude faute  d'  avoir  les  lumières  nécessaires  . 
Andar  al  tastai  essere  in  forse  i  esitare;  tenten- 
nare: titubare. 

TÂTONNEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  latomie  .  Colui 
che  i-'.i  a  tentone . 

TÂTONS,  A  TATONS,  adverb.  En  tâtonnant 
dans  l'obscurité  .  Tentone  ;  tastone  ;  tastoni  ;  al 
tasto,  y.  fig.  Avec  incertitude,  sans  les  lumières 
tk.  les  connoissances  nécessaires,  en  essayant  de 
divers  moyens  dont  on  n'est  pas  sur.  Parlare ,  o 
operare  a  tastone  ,  a  caso,  a  vanvera. 

TATOU  ,  s.  m.  T.  d'Ihst.  natur.  Sorte  d  ani- 
mal quadrupède,  dont  le  corps  est  couvert  d'une 
écaille  osseuse  comme  d'une  sorte  de  cuirasse. 
On  1*  appelle  aussi,  Armadi  He  .  Tatui*  . 

TATOUAGE  ,  s.  m.  Peinture  du  corps  à  plu- 
sieurs couleurs  glissés  dans  la  peau.  Scieziatur.i; 
dipintura  del  corpo  ec. 

TAU  ,  s.  m.  T.  de  Blason  .  Croix  dont  on  a  re- 
tranche la  partie  qui  est  au-dessus  de  la  traver- 
se ,  Si  qui  se  trouve  dans  plusieurs  armoiries  . 
Croce  a  foggia  di  T  . 

TAVAIOLLE  ,  s.  f.  Sorte  de  linge  garni  de 
dentelle,  &  quelquefois  tout  entier  de.  dentelle. 
Tovaglia  . 

TAU  DION,  s.  m.  V.  Taudis.  Taudion  est  po- 
pulaire- .  Cattiva  cosuccia  . 

TAUDIS,  s.  m.  Petite  maisonnette,  petit  lo- 
gement en  mauvais  état.  Cattiva  casìpola  .  y.  On 
dit  d'une  chambre  ,  d'un  appartement  où  tout 
est  en  désordre  &  mal  propre,  que  c'  est  un  tau- 
dis ,  un  vrai  taudis  .  Porcile;  stanza  sporca,  su- 
dicia; canile  . 

1AUTOMÉTRIE,  s.  f.  Tautometna;  ripetizio- 
ne icrvtle  delle  stesse  misure  . 

TAV  HI  K,  ÉE  ,  part.  &  adject.  Qui  a  des  ta- 
ches sur  la  peau  ;  marqueté  de  petits  points.  Pun- 
zecchiato ;  tempestato;  chiazzato;  gottato  ;  ti- 
grato .  . 

TAVELER  ,  v.  a.  &  r.  Mouchctcr  ,  tacheter. 
Il  n'est  guère  d'usage  qu'en  parlant  des  taches 
de  moucheture  que  la  Peinture  représente  sur 
la  peau  de  certains  animaux  .  Punzecchiare;  chiaz- 
zare .  .        , 

TAVELLH,  s.  f.  Sorte  de  passement  fort  étroit. 
Scita  di  passamano  molto  strano. 

TAVELURE,  s.  f.  Bigarrure  d'une  peau  tave-. 
lée.  Macchie  ;  punzecchiature, 
1AVLRNE,  s.  f.    Cabaret  ,    lieu  où  1  on  vend 

du 


é$0 


T  A  V 


TEC 


T  E  I 


du  vin  en  détail  .   Il  ne-  se  dit  guère  que  par  mé« 
pris.  Taverna;  osterìa  t  bettola. 

TAVERNIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  tient  taverne.  Tavernaio  ;  taverniere;  osti 
bel  tôlier  e  . 

TAUPE  ,  s._  f.  Petit  animal  qui  a  le  poil  noir.) 
court  &  delie',  &  qui  fouille  entre  de^ix  terres  , 
&  y  habite.  Talpa;  talpe.  $.  On  dit  prov.  d'un 
homme  qui  ne  voit  pas  bien,  qu'  il  ne  voit  pas 
plus  clair  qu'une  taupe.  Egli  ì  cieco  come  una 
talpa.  §.  On  dit  aussi  proverb.  d'  un  homme  qui 
marche  doucement  sans  faire  de  bruit,  qu' H  va 
comme  un  preneur  de  taupes.  Camminar  pian  pia- 
no ,  e  senza  far  remore  ;  andar  a  passo  di  picca  . 
y.  On  dit  prov.  &  popuJ.  qu'un  homme  est  allé 
au  royaume  des  taupes,  pour  dire,  qu'  il  est  mort. 
£,gti  e  andato  a  rincalzare  i  cavoli  ,  il  pino  ;  e 
andato  dar  beccare  a' polli  al  prete  i  e  andato  a 
ingrassare  i  petronciani .  §.  Taupe,  est  aussi  une 
tumeur  qui  se  forme  à  Ja  tète  ,,  Se  à  laquelle  les 
chevaux  ne  sont  pas  moins  sujets  que  les  hom- 
mes .  Sorta  di  tumore  che  si  genera  al  capo ,  cosi 
degli  uomini)  come  de' cavalli  . 

TAUPIER  ,  s.  m.'  Celui  qui  prend  taupes  .  Cac- 
ciator  di  talpe . 

TAIJPIÈRE  ,  s.  £.  Morceau  de  bois  creusé  avec 
une  soupape,  &  qui  sert  à  prendre  des  taupes  . 
Ordegno,  per  prendere  le  talpe  . 

TÀUPINhK-,  ou  TAUPINIÈRE,  s.  f .  Petit 
monceau  de  terre  qu'une  taupe  a  élevé  en  fouil- 
lant .  Mucchio  di  terra,  fatto  da  una  talpa,  sca- 
vando . 

TAUPINS  ,  s.  m.  pi.  (les  francs  taupins  )  - 
Nom  qu'on  donnoit  à  un  corps  de  Milice  Fran- 
çoise sous  Caries  VII.  Nome  d.'  un  corpo  di  Miti' 
■zia  Francese  a'  tempi  di  Carlo  Vll^ 

TAURE ,  s.  f.  Jeune  vache  qui  n'a  point  en-' 
core  porté .    Giovenca  . 

TAUREAU,  s.  m.  Bète  a  corne, qui  est  le  mâ- 
le de  la  vache.  Toro  ;  tauro  ;  bue  ;  brado  ,  y.  Il 
y  a  un  des  douze  signes  du  2.odiaque  ,  qu'on  ap- 
pelle le  taureau.  Toro  i  tauro* 

TAUROSOLE  ,  s.  m.  T.  d' Antiquité  .  Espèce 
de  sacrifice  expiatoire,  où  l'on  immoloit un  tau- 
reau en  Y  honneur  de  Cybèle  ,  avec  des  cérémo- 
nies particulières  .  Tes  tauroboles  n'  ont  guère 
été  pratiqués  que  dans  les  derniers  siècles  du  pa- 
ganisme. Tauroiolo  ;  sorta,  di  sagrifizio  espiatorio, 
in  cui  s'  immotava  un  toro  in  onor  di  Cibele  . 

TAUTE,  s.  f.  Poisson  de  Marseille,  dont  le 
suc  est  noir  comme  de  1'  ancre  .  Seppia  . 

^AUTOGRAMME,  s.  m.  Il  se  dit  des  Poèmes 
où  1'  on  affecte  de  n'employer  que  des  mots  qui 
commencent  tous  par  la  même  lettre  .  Il  y  a  plu- 
sieurs de  ces  chef-d'  œuvres  de  patience  &  de 
mauvais  goût.  Tautogramma. 

TAUTOLOGIE,  s.  f.  T.  didact.  Répétition  inutile 
d'  une  même  idée  en  différens  termes.  Tautologìa. 
TAUTOLOGIQUE,  a-dj.  de  t. g.  Qui  a  rapport 
à  la  tautologie  .    Tautologico  . 

TAUX,  s.  m.  Le  prix  établi  pour  la  vente  des 
denrées  .  Tassa,  prezzo  stabilito  ,  fissato  per  la 
vendita  delle  grasce  .  9,  Taux  ,  se  prend  aussi 
pour  le  denier  auquel  les  intérêts  de  l'argent  sont 
réglés  par  l'ordonnance.  Tassa,  dell'  interesse  del 
daiiajó..  y.  Taux,  signifie;  aussi  ,  la  somme  à  la- 
quelle un  homme  est  taxé  pour  la-  taille  -  'Tassa; 
imposizione  . 

TAXATEUR,  s.  m.  T.  de  Palais*  Celui  qui  fait 
la  taxe  des  frais  Se  dépens  .  Colui  che  fa  la  tassa 
delle  spese  . 

TAXATION  ,  s.  f.  H  n'  est  guère  d'  usage  qu' 
au  pluriel  ,  &  signifie,  certains  droits  attribués  à 
quelques  Officiers  qui  ont  le  maniement  des  de- 
niers du  Roi  .   Tassazione  ;  tassagione  . 

TAXE,  s.  f.  Règlement  fait  par  autorité  pu- 
blique pour  le  prix  des  denrées.  Tassa  ;  tassa- 
zione;  tassazione.  (J.  I]  signifie  de  même  le  prix 
établi  paF  le  règlement.  Tassa,  prezzo  stabili- 
to, y.  11  se  dit  aussi  d'une  imposition  en  deniers 
sur  des  personnes,  en  certains  cas.  Tassai  im- 
posizione; imposta.  y.  Il  signifie  encore,  la  som- 
me portée  par  le  Règlement  d'  imposition.  Tas- 
sa ;  rata  ;  somma  da  pagarsi  per  l'  imposizione  . 
§.  On  appelle,  taxe  de  dépens,  le  Règlement 
lait  par  autorité  de  Justice,  de  certains  frais  qui 
ont  été  faits  à  la  poursuite  d'un  procès  .  Tassai 
tassagione  delle  spese  d'una  lite. 
TAXE,  EE,  paît.  V.  le  verbe. 
TAXER,  v.  a.  Régler,  limiter  le  prix  des  den» 
rées  ,  des  marchandises,  Se  de  quelque  autre  cho- 
se que  ce  soit.  Tassare 
zp  ;  far  la  tassagione 

faire  une  imposition  ,  soit  en  deniers,  sojt  en 
denrées.  Tassare  ;  ordinare,  fermar  la  tassa.  y. 
On  dit,  taxer  d'office,  pour  dire,  régler  par  au- 
torité supérieure  &  extraordinaire,  la  tasse  qu' 
un  taillable  doit  porter.  Tassare  ex  officio.  §, 
On  dit,  se  taxer,  pour  dire,  se  cottiser  .  V.  ce 
mot.  y.  Taxer,  signifie  aussi  accuser.  Tacciare  ; 
tassare  ;  incolpare  ;  dar  taccia  ,  o  mal  nome  ,  o 
biasimo  .  y.  On  dit,  dans  le  style  de  la  conver- 
sation, je  ne  taxe  personne,  pour  dire,  je  ne 
fais  tomber  sur  personne  nommément,  le  soup- 
çon, l'accusation  dont  il  s'  agit,     lo    - - 

nessuno  t  io  non  incolpo  nessuno. 
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sieurs  fourneaux  de  mine  ,  en  forme  de  T  ,  pour 
faire  sauter  une  fortification  .  Più  mine  ordinate 
a  foggia  di  T  . 

TECHNOLOGIE,  s.  f.  Fausse  science  des  mots. 
Tecnologìa. 

TECNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Artificiel.  Il  se  dit 
principalement  des  mots  affectés  aux  arts  .  Ar- 
tificiale r  tecnico  .  y.  On  appelle  ,  vers  teeni- 
ques  ,  des  vers  faits  pour  soulager  la  mémoire  , 
en  y  rappellant  en  peu  de  mots  beaucoup  de 
faits  ,  de  principes,-  &c.  Versi  tecnici  ;  xierst  ar- 
tificiali . 

TECTIPENNES,  s.  m.  pi.  T.  d' Hist..  nat.  Tet~ 
tipenne  ;  famiglia  d'  insetti  nevrotteri  colla  bocca 
che  sparge  in  fuori  ,  e  le  ali  coricate  sul  corpo  . 

TÈ  DEUJVf  ,  s.  m.  On- appelle  ainsi  un  Canti- 
que de  1'  Eglise,  qui  commence  par  ces  mots,  Te 
Deum,  Se  qui,  outre  qu'il  se  dit.  ordinairement 
à  la  tin  des  Matines,  se  chante  extraordinarre- 
ment  avec  pompe  &  cérémonie  ,  pour  rendre  pu- 
bliquement grâces  à.  Dieu  d'une  victoire  rem- 
portée,  ou  de  que-que  autre  événement  heureux.. 
Te  Deum,  o-  Teddeo  .  §.  Il  se  prend  aussi  pour  là 
cérémonie  qui  accompagne  cette  action  de- grâce. 
Les  Compagnies  furent  invitées  au  Te  Deum.  La 
marche  des  Compagnies  au  Te  Deum  .  Avoir  pla- 
ce au  Te  Deum.  Se  trouver  au  Te  Deum.  Le 
Compagnie  furono  invitate  al  Te  Deutn^  ec. 

TÉGUMENT,  s.  m.  T.  d'  Anatom*  Ce  qui  sert  . 
à  couvrir.  Integumento . 

TEIGNASSE  ,  s.  f.  Mauvaise  perruque .  On 
prononce  communément,  tignasse-.  Il  est  popu- 
laire. Parruccaccia  ;  cattiva  parrucca. . 

TEIGNE,  s.  f.  Gale  plate  Se  sèche  ,  qui.  vient 
à  la- tête,  &  qui  s'  y  attache  .  Tigna,  y.  Tei- 
gne se  dit  aussi  d'une  espèce  de  gaie  qui  vient  à 
1' écorce  des  arbres  .  Sona  di  scabbia  degli  albe- 
ri .  $.  On  dit  proverbialement  d'une  chose  qui 
tient  bien  ,  Se  qu'  on-  ne  peut  pas  aisément  ôter  , 
cela-  tient  comme  teigne  .  È  attaccato  ,  appiccato 
come  la.  tigna  .  v.  Teigne  ,  est  encore  une  espè- 
ce d'  insecte  qui  ronge  les  étoffes ,  les  livres , 
Sec.  Tignuola  .  Il  est  dit  dans  1?  Évangile r  amas- 
sez-vous des  trésors  que  la-  rouille  ni  la-  teigne 
ne  puissent  gâter.  Accumulate  tesori,  i  quali  dal- 
la ruggine,  ni  dalle  tignuo'le  non  penno  esser  of-' 
fesi  .  y.  Teignes,  s.  m.  pi.  Maladie  qui- consi- 
ste dans. via  pourriture  de  la  fourchette  du  pied 
dn  cheval;,  pourriture  occasionnée  par  une  séro- 
sité fort  acre,  Se  qui  se  décèle  par  une  odeur 
très-fétide  ,  par  une  démangeaison  violente,  par 
le  heurt  continuel  du  pied  contre  terre,  Se  par 
la  chfite  de  Ja  partie  pourrie  .  Grappe  . 

TEIGNERIE  ,  s.  f.  Hôpital  où  1'  on.  ne  panse 
que  des  teigneux  .  Spedale  de'  tignosi  . 

TEIGNEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  la  teigne  .  Ti- 
gnoso .  Herbe  aux  teigneux.  V,  Bardane,  y.  On 
dit  proverbialement  Se.  par  mépris  ,  d'une  assem- 
blée de  peu  de  personnes,  Se  de  gens  très-peu 
considérables,  qu'il-  n' y  a  que  trois  teigneux  Se 
un  pelé  .  Il  est  popul.  Tre  tignosi  ,  ed  un  pela- 
to,  vale  et  dire,  poca  gente.  y\  En  T.  di  Impri- 
merie ,  on  appelle,  balles  teigneuses,  les  balles 
dont  le  cuir  est  trop  humecté-,  Se  sur  lesquelles 
l'encre  tre  peut  pas  prendre.  Mazzi  troppo  molli . 
TEILLE,  s.  f.  L3  écorce  d'  un  brin  de  chan- 
vre, ou  de  lin:  déliée  des  chenevotes  .  Tiglio-  .  o 
buccia  della  canapa ,  o  del  lino  .• 
TEILLÉ,  Eh,  part.  V.  le  verbe. 
TEILLEÉ  >  v.a..  Rompre  les  brins  de  chanvre, 
Se  séparer  les  chenevotes  de  1'  écorce  qui  se  doit 
filer  .  Gramolare  il  lino  ,  o  la  canapa* 

TEINDRE,,  v.  a.  Faire  prendre  à  une  étoffe, 
ou  à  quelque  autre  chose,  une  couleur  différente 
de  celle  qu'  elle  avoit ,  en  la  plongeant  dans  une 
liqueur  préparée  >  dont  elle  s'  imbibe  .  Tignere  ; 
tingere  .  y.  On  dit ,  qu'  un  drap  est  teint  en  lai- 
ne ,  pour  dire  ,  .que  la  laine  a  été  teinte  avant 
que  l'on  ait  fait  le  drap.  Panno  tinto  in  lana. 
y.  Teindre  ,  se  dit  aussi  des  choses  qui  colorent 
r  eau  &  les  autres  liqueurs  où  on  les  jette  .  Tin- 
gere i  tignere  i  colorare  .  Ci.  U  se  dit  aussi  de 
plusieurs  autres  choses  qui  impriment  ordinaire- 
ment une  couleur  qu'  on  ne  peut  ôter  que  mal- 
aisément .  Tingere;  tignerei  insudiciare  .■ 

TEINT,  s.  m.  Manière  de  teindre.  On.  appel- 
le, le  grand  teint  ,  le  teint  qui  se  fait  avec  des 
drogues  chères  ,  Se  qui  donnent  une  couleur  vi- 
ve .  la  tintorìa  d'  arte  maggiore  .  Et  ,  Je  petit 
teint,  celui  qui  se  fait  avec  des  drogues  de  moin- 
dre prix  &  de  moindre  effet  .  La  tintorìa  di  pez- 
za .  (j.  Teint ,  signifie  aussi  le  coloris  du  visa- 
ge .  Carnagione  ;■  colore  ,  o  colorito  del  volto  . 
TEINT  ,  EINTE,  part.  V.  le  verbe  . 
TEINTE,  s.  f.  r.  de  Peinture.  On  appelle  ain- 
si le  degré  de  force  que  les  Peintres  donnent  aux 
couleurs.  Tinta,  y.  !On  appelle  ,  demi-teiute  , 
une  teinte  extrêmement  fo'Sle  &  diminuée  .  Mez- 
za tinta.  Et  l'on  dit,  ,que  des  figures  sont  dans 
la  demi-teinte,  lorsqu'elles  sont  d'une  teinte  ex- 
trêmement foible^  qui  les  fait  paroftre  dans  un 
plus  grand  éloignement  .  Bipinto  con  mezze 
tinte  . 
TEINTUliE,  s.  f.  Liqueur  préparée  pour  tein- 


dre. Tintura  r  tinta*  §.  H  se  prend  aussi  pour" 
1'  impression  de  couleur  que  cette  liqueur  laisse 
sur  les  étoffes  Se  sur  les  autres  choses  que  1'  on 
teint.  Tintura..  v.  Teinture,  en  T.  de  Chimie  , 
significala  couleur  d'un  minéral  ou  d'  un  végé- 
tal ,  tirée  par  le  moyen  de  quelque  liqueur  que 
ce  soit.  Tintura;  clissire .  $..  Teinture,  signifie 
figurément ,  connaissance  superficielle  dans  quel- 
que science,  dans  quelque  art.  Tintura  ;  superfi- 
zial  notizia  ..  §•  Il  signifie  aussi,  1'  impressioni 
que  la  bonne  ou  mauvaise  éducation  laisse  dans 
1'  aroe-  .  Il  a  été  instruit  par  des  ^ens  de  bien  , 
il  lui  est  resté  quelque  légère  teinture  de  piété  . 
Impressione  ,  tintura  buona  ,  o  rea  lasciata  dalla, 
educazione  . 

TEINTURERIE,  s.  F.  Tintorìa  i  officina  di  tin- 
tori . 

TEINTURIER,  lîÏRE,  s.  rrr.  &  f .  Celui,  cel- 
le qui  exerce  l'art  de- teindre .  Tintore.  Teintu- 
rier du  grand  teint.  Tintor  cT arte  maggiore.  Tein-- 
turier  du  petit  teint.  Tintor  di  pezza  .. 

TEL  ,  ELLE,  adj-.  Pareil,  semblable,  de  mê- 
me ,  de  la  même  qualité  .  Tale  t  simile  ;  così  fat- 
to ;  uguale,  y.  Lorsgue  tel  sert  à  marquer  le 
rapport,  la  ressemblance  de  deux-  choses  que  1' 
on  compire  ensemble  ,  il  se  construit  avec  que. 
Tale  quale  ;  così  fatto  .  U'  est~tel  que  son  père  . 
Cette  étoffe  est  telle  que  vous  la  voulez-.  ]e  ne 
suis  pas  tel  que  vous  penses..  Egli  ì  per  l'  appun- 
to come  suo  padre  .  SJuesto  panno  è  tale  quale  voi 
desiderate  ..  Io  non  son  tale  ,  quale  voi  credete  . 
y.  Il  se  construit  de  même  avec  que  ,  dans  plu- 
sieurs autres  phrases  où  il  tient  lien  d'un  adje- 
ctif qui  seroit  joint  i  la  particule  si.  Son  ctédit 
est  tel  que  ....  pour  dire?  si  grand  ,  qu'  on  en- 
doit-  tout  espérer.  //  di  lui  credito  ì  tale  ,  o  tan- 
to, che  .  ...  Il  est  d'une  telle  laideur,  d'  une  tel- 
le difformité  ,  qu'  on-  n'  a  jamais  rien  vu  de  sem- 
blable. U  y  avoit  une  telle  multitude  de  gens  j 
qu'  oir  ne  pou  voit  pas  se  remuer  ,  Sec.  Egli  è  cosi- 
brutto  ,  la  di  lui  difformità  è  tale  ,  cotanta  ,  che 
non-  s'  è  mai  veduto  nulla  di  simile  .  V'  era  una 
tal  quantità  di  persone  ,  che  ,  ec.  $.  On  dit  à 
peu;  près  dans  le  même  sens  ,  telle  est  la  condi- 
tion-- des  hommes  ,  qu'  ils  ne  sont  jamais  contens 
de  ce  qu'Us  possèdent,  pour  dire,  que  Jes  hom- 
mes sont  faits  de  telle  man-lère  que...  Tale  ì  la 
condizione  degli  uomini  ,  che,  ere.  y..  On  dit  pro- 
verbialement, tel  m.iître,  tel  valet,  pour  dire, 
qu'  ordinairement  les  valets  suivent  l'exemple  du 
maître  .  Tal  padrone ,  tal  servidore .  On  dit  aussi- 
telle  vie,  telle  fia  ,  pour  dire',  que  d'ordinaire  on 
meurt  comme  on  a  vécu  .  Tal  vita,  tal  fine  ;  tal 
si  muore,  quai  si  visse  .  y.  Tel,  s'  emploie  sou- 
vent dans  le  style  soutenu  ,  pour  exprimer  les 
comparaisons  .  Il  est  tel  q.u'  un-  liorr.  Il  est  con- 
tre les. attaques  de  1*  fortune  tel  qu' un- rocher 
<  contre  la  fureur  des  flots.  Egli  è  simile  a  un  ho- 
ne  ;  egli  sta-  salilo  contro  gli  assalii  della  fortuna 
quale  ,  o  come  una  rupe  contro  il'  furore  dell'  on- 
de .  -,y.  Il  s' emplois  aussi  en  Poésie- ,  tant  air 
commencement  du  premier  membre  qui  éta- 
blit une  comparaison  ,  qu'au  commencement  de 
celui  où  elle  est  appliquée  Se  redite  .  Tel  qu'  uiï 
lion  rugissant  met  en  fuite-  les  bergers  épouvan- 
tés ,  tel  Achille....  Corne  un  lion  che  rugge' 
mette  in  fuga  i  pastori  atterriti  ,  tal  Achilie  .  .  . 
(j.  Tel ,  se  dit  des  personnes,  des  lieux,  des  cho- 
ses qu'on  ne  peut  marquer  qu^  indéterminément  .- 
Il  est  tantôt  chez  un-  tel ,  tantôt  chez  une  telle. 
Egli  va  ora  dal  tale  ed  ora.  dalla  tale  .  C'  est 
un  homme  qu'  on-  ne  sauroit  trouver  ,.  il  est  tan- 
tôt chez  Monsieur  un  tel  ,  tantôt  chez  Madame 
une  telle  .  Egli  è  un  uomo  che  non  si  gui-  mai  ri- 
.  trovare  ,  ora  e  in  casa  del  signor  tale ,  ed  ora  del- 
la signora  tale  .  y.  IL  signifie  aussi  ,  quelqu'  un 
indéterminément .  L'  orage  tombera  sur  tel  qui 
n'  y  pense  pas .  La  tempesta  cadrà  sopra  tale  che 
non  vi  pensa .  Tel  pense  prendre,  qui  est  pris  . 
Tal  pensa  prendere  die  è  preso  .  i).  Tel  s'  emploie 
encore  par  rapport  aux  choses  qu'  on  a  déjà  di- 
tes .  Tel  é  toi  t  alors  1'  état  des  affaires  .-  Tel  fut 
le  discours  qu'il  tint.  Tale  era  allora-  le-  stato' 
degli  affari  .  Tale  fu  il  di  lui  ragionamento  .  y, 
Tel  quel-,  manière  de  parler  ,  dont  on  se  sert  ,- 
pour  signifier  ,  aussi  mauvais  que  bon  ,  Se'  même 
-  quelquefois  plus  mauvais  que  bon,  de  peu  de  va- 
leur ,  de  peu  de  considération  .  Tal  quale  i  me- 
diocre ;  così  così  .  En  ce  sens  on- dit ,  des  gens 
tels  quels  ,  pour  dire,  des  gens-  de  peu  de  consi- 
dération .  Il  est  du:  style  familier.  Persone  vol- 
gari, dì  poco  co/ito  ,   di  mediocre  condizione  . 

TELAM-ONES  ,  s.  mv  pi.  Figures  humaines,, 
qu*  on  employoit  dans  1'  ancienne  architecture 
des  Romains  pour  soutenir  des  corniches  ,  &  des 
consoles.  Telamoni  i  figure  umane  così  dette  nell' 
antica  Architettura  Romana  ,  che  sostenevano  cor- 
nici ,  mensole  ,  ec. 

TÉLÉGRAPHE,  s.  m.  Telegrafai  macchina,  an- 
tica oggidì  rinnovata ,  li  cui  movimenti  servo- 
no per  comunicare  le  cose  con  certi  segni  di  conven- 
zione ,  ed.  a  certe  distanze  lontane  e  determinate  . 
TÉLÉGRAPHIQUE,  adj.  De. télégraphe.  Tele- 
grafico .^ 

TELEOLOGIE,  s.  f.  Science  des  causes  fina- 
les ,  Teleologìa  .  ■ 
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TELÉPHIEN  ,  adi.  "Ulcere  malin  qu'on  nom- 
me aussi  cliironien  .  Viceré  chironio  . 

TÉLESCOPE,  s.  m.  Nom  générique  de  tous  les 
instrurnens  d'Astronomie,  soit  à  réflexion,  soit 
par  réfraction  ,  qui  servent  à  observer  Jes  objets 
éloignés,  tant  sur  la  terre  que  dans  Je  ciej.  Mais 
depuis  que  les  téleccopes  à  réflexion ,  tels  que  ceux 
qu'on  nous  a  d'abord  apportés  d'  Angleterre, 
sont  devenus  très-communs,  on  ne  "donne  plus 
guère  le  nom  de  Télescope  qu'à  ces  derniers.  T>- 
lescopio  ;  cannocchiale  .  Et  J'en  nomme  lunette 
d'approche,  ou  simplement  lunette,  tout  télesco- 
pe à  tuyau  qui  n'  est  composé  que  de  verres  ,  1' 
sbjectif  &  l'oculaire  ou  les  oculaires  .  Cannoc- 
rhiale  . 

1ÉLESCOPIQUE  ,  ad;.  T.  d' Astronomie  .  On 
appelle  étoiles  télescopiques ,  celles  qu'on  ne  peut 
iécouvrir  que  par  le  secours  d'un  télescope.  Stet- 
te telescopiche  . 

TELLEMENT  ,  conjonction  .  De  telle  sorte  . 
Talmente  s  di  maniera  ;  -per  modo  ;  in  tal  guisa  . 

TELLEMENT  QUE,  conjonction..  De  sorte 
jfue  .  Il  n'est  que  du  style  familier.  Talmente 
r,he  ;  in  guisa  che  ;  di  modo  che  . 

TELLEMENT  QUELLEMENT  .  Manière  de 
parler  adverbiale  &  familière,  d'une  manière 
telle  quelle  .  Così  così  ;  mediocremente  i  tra  bene 
!  male  . 

TELLINE,  s.  f.  -3\  de  Conchyliologie .  Espèce 
le  coquillage  bivalve  du  genre  des  moules.  Tel- 
'ina . 

TELLINITE  ,  s.  f.  T,  de  Litholoçie  .  C'est  la 
e] line  devenue  fossile  ou  mime  pétrifiée  .  Teili- 
lite  ,  o  tellina  fossile  . 

'IELLUKE,  s.  m.  Telluro  ;  metallo  di  un  bian- 
0  grigio  recentemente  scoperto  . 

TÉMÉRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Hardi  avec  impru- 
îence  .  Il  se  dit  des  personnes  &  des  choses  . 
l'emerario  ;  ardito  ,■  presuntuoso  ;  arrisicato  ;  scon- 
idirato  ;  inconsiderato  ;  imprudente  ;  arrischirvo- 
e  .  y.  En  matière  de  doctrine  ,  &  principalement 
■n  matière  de  morale  Se  de  théologie  ,  on  appcl- 
e  proposition  téméraire,  un.-  proposition  trop 
îardie  ,  de  laquelle  on  put  tirer  des  inductions 
:ontraircs  à  la  véritable  doctrine.  Propçsizipne 
cmeraria  .  On  appelle  jugement  téméraire)  le 
ugement  qu'  on  fait  de  quclqu'  un  en  mauvaise 
jart ,  sans  être  fondé  sur  de  bonnes  preuves  .  Ciui- 
iizio  temerario  .  y.  Téméraire,  s'emploie  aussi 
rubstanti  ventent.  Temerario  ;  presontuoso  i  ardito-, 
facciali,  . 

Ti  vIERAIREMENT  f  adv.    Avec  une  hardiesse, 

rnprudeute ,  inconsidérément.  Temerariamente  ; 
trattamenti/  ;  audacemente  i  tmprftdeht emente  i  in- 
onùderalamente  ;  con  temer,; i  ;  a  caso.  y.  Il 
ignific  quelquefois,  contre  droit  Si  raison  .  Ain- 
i  les  Arrêts  qui  condamnent  a  une  réparation ,  a 
intende  honorable ,  portent  quelquefois  ces 
rjots,  pour  avoir  méchamment  .v<:  témérairem  m 
ivmcé,  dit,  Sec.  Ver  azur  malignamente  c  temt- 
uriamtnte  ,  contro  razione ,  ce. 

TEMKRITE,  s.  f.  Hardiesse  imprudente  Si  in- 
■onsidéM'c  .  Temerità  t  audacia  j  ardimenti)  i  ar- 
'ire  tjicenza  ;  imprudenza  ;  arditezza  . 

TEMOIGNAGE  ,   s.  m.     Rapport   d"  tin  ou  de 
flusieurs  témoins  sur  un  fait,, soit  île  vive  voix, 
oil  par  (tut.  Testimonianza  l  testimonio  i    .< 
ii.'  .    y.  ,)r>  appelle  témoignage  de  l.t  conscien- 
e  ,    le    sentiment    Se  la  connaissance  que  chacun 

en  soi -mime  de  la  vérité  ou  de  la  fausseté  "' 
ne  chose  ,  Se  de  la  bonté  ou  de  la  méchanceté 
'ime  action  .  Testimonianza  dilla  coscienza,  y. 
émoignage  ,  s'  emploie  aussi  pour  une  preuve  , 
u  marque  dé  quelque  chose.    .Sa  conduite  est  un 

l  i  [nage  3e  la  pureté  de  ses  intentions  .  Il  a 
onne  de  grands  témoignages  de  sa  valeur  ,  de 
àprobitéj  de  sa  fidélité,  il  lui  «  donné  de  grands 
nages  de  <on  affection  .  Testimonianza  ;  ai- 
utato ;  piova  i  riprova  ;  contrassegno  ;  indizio  ; 
? gn n  . 

l  I  MOIGNE  ,   i  K  ,  part.  V.  Je  verbe. 

TÉMOJGNEH  ,  v.  a.  Porter  témoignage)  servir 
e  temoni  .  En  ce  sens,  il  ne  .s'  emploie  guère 
u'  absolument .  Attestare;  testificare;  testimonia- 
e  ;  rentier  testimonianza  .  y.  Témoigner,  sic  ni- 
fe aussi,  marquer,  faire  connoitie  ce  qu  on 
■l'i  ,  ce  qu'on   son  ,  ce  qu'on  a  dans  la  pensée . 

lu     hagrin.    témoigner  rie  la  douleur. 

t  la  joie,  de    I'  impatience,   de    1'  inquiétude  . 

ifiiier  sic  1'  amitié,   de  la  bienveillance,  <iu 

,  Sic.  Dimostrare  i  dichiarare  ;  far  conosci- 

■   .  palesare  ;    dar  contrassegni)  o  in- 

i  i  i   prove  d'affetto,  d'  odio,  ai  disprezzo  ,  ce. 

i  I  MOIN  ,    s.  m.    Celui  qui    a    vu   ou    entendu 
l'ait,  fit  qui  -n  peui  faire  rapport  .  Tetti' 
■■•  timone.  Aposter  des  témoins.  Appetta- 
•,  subornar  un, mon)  .  0.  11  se  dit  «issi  «i  par- 
mi d'uni   i  i e,   Si  .s'emploie  cépcndairt    au 

''n  ■   I  H''  e$4    témoit)  rie  ce  qui  s'est  pu 

Ile   (n   est    un    bon    témoin    .      Illa    t    iciimonia  di 

l'i    /.i//<'  .     y,  On  ilit  ri'  une  chose  qu'on 

"    soi  même  )    mes  yeux  en  sont   témoins.    / 

mi  m,;  i  ,.!■  ,on  teitimoii)  .     s),  (in    dit    par    une 

m  ut ,  lu'  n  m'  est  t.  moin  ,  Oicti  m' 

■      'i'  moin  ,   poui  dii<  ,   Dieu  sait  que  ce  que 

:  dis  <■:   véritable  .  Jim  m'  i  te  tt  intorno  .     s).  On 
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appelle  témoins  nécessaires  ,  des  témoins  qui  ne 
sont  reçus  ,  que  parce  que  Ja  chose  dont  il  s'  a- 
git,  n'a  pu  être  connue  que  d'  eux.  Testimoni 
■  necessari.  y.  On  dit,  prendre  quelqu'un  à  te- 
.  moin  ,  pour  dire  ,  invoquer  son  témoignage  ,  le 
sommer  de  déclarer  ce  qu'il  a  "vu  .  Prendere  in 
testimonio  .  v.  On  appelle  témoin  muet,  une  cho- 
se qui  peut  servir  d'  indice  ,  ou  d'  une  sorte  de 
preuve  ,  ordinairement  dans  une  affaire  criminel- 
le .  Son  épée  ensanglantée  ,  trouvée  dans  la  cham- 
bre du  mort  ,  fut  un  témoin  muet  contre  lui  . 
Testimoniio  muto,  tacito,  tj.  On  dit  figurément 
&  poétiquement  ,  arbres,  forêts,  témoins  de  mes 
peines  .  Rochers  ,  témoins  de  mes  soupir;  .  Albe- 
ri ,  selve  ,  ec.  testimoni  delle  mie  pene  ,  de'  mìei 
sospiri.  §.  Témoin,  signifie  quelquefois ,  mar- 
que ,  monument  ,  ce  qui  sert  à  faire  connoître  . 
Testimonio  ;  segno  i  contrassegno  ;  prova  ;  indi- 
zio ,-  segnale  .  Telles  Si  telles  Églises  sont  les  té- 
moins de  la  piété  de  nos  Rois.  Le  Colisée  est 
encore  aujourd'  hui  un  témoin  de  la  magnificen- 
ce romaine  .  Et  on  dit  ,  témoin  une  telle  cho- 
se .  Témoin  ce  qui  est  arrivé.  Testimonio  la  tal 
cosa  i  testimonio  ciò  che  ì  avvenuto  .  §.  On  ap- 
pelle aussi  témoins,  de  petits  morceaux  de  tui- 
le ,  ri'  ardoise  ,  Sic.  qu'on  enterre  sous  les  bornes 
d'  un  champ  ,  d'  un  héritage  ,  afin  de  connoître 
dans  la  suite  si  ces  bornes  n'ont  point  été  dé- 
placées .  Testimoni  d'  un  campo,  d'  un  podere,  son 
detti  que' pezzi  d'  embrice  o  simile  ,  che  si  sotter- 
rano sotto  i  limiti,  che  spartiscono  un  terreno  da 
un  alt,o  .  §.  U  se  dit  encore  nu  pluriel,  de  cer- 
taines buttes  ou  élévations  de  terre,  qu'on  lais- 
se pour  faire  voir  de  quelle  hauteur  étoitnt  les 
terres  qu'  on  a  cnlc\"ées  tout  autour  .  Monticelli 
che  si  lasciano  per  segnale  ÂeW  altezza  della  ter- 
ra  scavata  all'  intorno  . 

EN  TÉMOIN  DE  QUOI  .  Façon  de  parler  ad- 
verbiale ,  &  en  T.  de  Pratique  ,  pour  dire  ,  en 
témoignage  de  quoi  ,  en  foi  de  quoi  .  In  fede  di 
che  •  *«  prova  di  che  . 

TEMPE  -,  s.  f.  La  partie  de  Ja  tète  qui  est  de- 
puis 1'  oreille  jusqu'  au  front.  Tempia  . 

TEMPÉ.HAMENT,  s.  m.  Complcxion  ,  conrti- 
tution  du  corps  ,  mélange  des  humeurs  dans  le 
corps  de  P  animal  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  par- 
lant de  1'  homme  .  Temperarne  nu,  ;  complessione  ; 
abito  .  §.  Il  se  dit  quelquefois  du  caractère  ,  en 
y  joignant  une  épithète  .  Un  tempérament  vio- 
lent .  Temperamento  ,  naturale  violento  .  §.  On 
dit  absolument,  avoir  du  tempérament)  pour  oi- 
re  j  ótre  fort  porté  i  1'  amour  .  hsser  di  naturai" 
caldo,  inclinalo  all'amore.  $,  Tempérament  ,  s' 
emploie  figurément  en  matière  rie  négociation. 
Si  se  du  rie  expédiens  Si  des  adouci ssemens  qu' 
on  propose  pour  concilier  les  esprits  ,  &  pour  ac- 
commoder les  affaires  .  Temperamento  i  coni 
ripiego.  0.  Tempérament,  en  Musique,  >: 
une  altération  le;;ère  ,  qu'on  lait  aux  interi  '1 
les,  pour  les  rendre  moins  dissonans  .  Tempera- 
meato  . 

TEMPERANCE  ,  s.  f.  Vertu  morale  qui  règle, 
qui  modère  les  passions  Si  Jes  désirs  déréglés  ,  & 
particulièrement  les  désirs  sensuels.  Temperanza  ; 
temper azione  ;  attinenza  . 

ïEMPEaANT  ,/.NiK,  adj.  oui  3  la  vcrtu  de 
tempérance.  Temperante  t  temperato)  moderatili 
sobrio.  §.  On  emploie  te  mot  dans  le  style  dida- 
ctique ,  pour  dire,  qui  a  la  vertu  rie  tempérer. 
Temperante  i  che  tempera.     J.    Il   s' emploie  aussi 

substantivement .  Le  tempérant  évite  toutes  sor- 
tes d'  excès  .    /.'  uomo  temperante ,  o  sobrio  schiva 

ogni  torta  </'  eccetto  . 

TEMPÉRATURE,  s.  f.  La  constitution,  la  di- 
sposition de  I'  air  ,  selon  qu'  il  est  froid  ou 
cli.inri,  sec  ou  Jiumidc  .  Temperatura  »  tempera- 
mento . 

TEMPERE,  ÉF,  part.  V.  le  verbe.  Il  avoit 
de  la  sévérité  ,  mais  e'  étoit  une  sévérité  tempé- 
rée rie  douceur.  Le  gouvernement  rie  Sparte  étoit 
un  gouvernement  monarchique  tempéré  d'ansm- 
craiie.  Temperato)  misto  ai  dotttzza,  a'  ariito- 
cr.i  ta.  <j.  rempéréj  est  aussi  adjectif.  Climats 
tempérés,  ce  sont  les  climats  où  il  ne  fait  ni  trop 

eh. nid  ,  ni  trop  froid  ,  Clima  temperalo.  Et  on 
appelle  ,  air  t  mpéré  ,  I'  nir  qui  n'  est  ni  trop 
froid  ni  trop  chaud.  Aria  .  mpe,  ita,  Zane  tem- 
pérée, est  une  zone  placée  entre  la  iòne  torri  le 
et-  nue  des  glaciales.  /"'.<  tempérât»,  sN-  lem- 
pére,  signifie  figurément ,  Modéré,  Posé,  Sa- 
ge •  V. 

TEMPERI  i!  i  v.  a.  Modérer,  diminuer  l'excès 
ri'  une  qualité  ,  rie  quelque  manière  que  ce  soit  . 
temperare  .  moderale  ,  cimare  ,  mitigare  i  ani 
mortale  ,  corri/;,  ere  I  attutire,  ti.  On  riit  ,  tein 
pércr  sa  bile  ,  pour  dire  ,  réprimer  sa  colère  . 
Temperare  y  moderare  ,  raffrenare ,  reprimere  !.. 
col  lira  . 

1  EMPETE  ,  s.  f.  Orage,  violente  agitation  de 
l'air,  causée  par  l'impétuosité  dis  vents,  tV  sou- 
vent mêiéc  rie  pluie,  de  •  grêle  ,r  d' éclairs ,  rie 
tonnerre,  <.\.-c.  il  se  dit  plut  ordinairement  des 
orages  qui  arrivent  sur  mei  .  Tempettm  procella) 
•  •i, nana  >  temporale t  timporalaccio  i fortuna.  Tetii" 
pi  u-  ,  signifie  figurément  ,  gì  ind  i  rsécution  qui 
s'élève  contre  quelqu'  un  pour  le  perdre,  pour  v 
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:   accabler  .    Burrasca  ;  tempesta  j  procella  i  disgra- 
zia >  disavventura  i  pericolo  . 

TEMPETER,  v.  n.  Faire  bien  du  bruit.  I!  est 
du  style  familier.  Tempesta-rei  imperversare  i  na- 
bissare  ;  smaniare  ;  infuriare  ;  assillare  . 

TEMPLE,  s. m.  Édifice  public  consacré  à  Dieu, 
ou  à  ce  qu'  on  révère  comme  Dieu  .  Tempio  t  tem- 
pio .  §.  On  appelle  absolument  temple  ,  le  tem- 
ple que  Salomon  bâtit  à  Jérusalem  par  ordre  de 
Dieu  .  //  tempio  di  Salomone,  ou  absolument,  Il 
tempio.  $.  On  appelle  aussi  absolument  temple, 
les  lieux  où  demeuraient  en  certaines  Villes  des 
Chevaliers  nommés  Chevaliers  du  temoie,  ou  Tem- 
pliers, &  qui  sont  présentement  possédés  en  Fran- 
ce par  les  Chevaliers  de  Malte  .  C  est  par  cette 
raison  qu'  il  y  a_ui>  lieu  à  Paris  appelle' le  tem- 
ple. Tempio  a  sia  abitazion  de:'  Tempieri  .  éi„  On 
ne  donne  guère  le  nom  de  Temple  aux  Églises 
des  Chrétiens  ,  si  ce  n'  est  en  poesie  &  dans  le 
style  soutenu;  il  ne  faut  cependant  excepter  les 
lieux  où  les  prétendus  refermés  s'  assemblent 
pour  1' exercice  de  leur  Religion.  Tempio  i  chiè- 
sa. §.  On  dit  poétiquement,  qu'un  nom  est  écrit 
dans  le  temple  de  gloire  ,  au  temple  de  mé- 
moire, pour  dire,  cm'  il  est  assuré  d'  une  réputa- 
tion immortelle  .  Il  tempio  della  gloria  ,  della 
fama  .  y.  On  dit  figurément,  que  Jes  îidelles  sont 
les  temples  ,  Jes  temples  vivans  du  Saint-Esprit. 
I  fedeli  seno  templi  ,  o  tempi  vivi  dello  Spirito 
santo  . 

TEMPLIER  ,  s.  m.  On  appelle  templiers  ,  les 
Chevaliers  d'un  certain  ordre  militaire  &  reli- 
gieux ,  institué  au  commencement  dti  douxième 
siècle,  pour  défendre  contre  les  infideiles,  les  Pè- 
lerins qui  alloient  visiter  la  Terre-Sainte.  Ou 
leur  donna  ce  nom  ,  parce  que  la  première  habi- 
tation qu'  ils  eurent  ,  étoit  proche  du  temple  de 
]érusale::i  ,  &  qu'  ils  en  avoient  la  garde  .  Tem- 
piere .  $.  On  dit  proverbialement,  bsire  comme 
un  templier,  pour  dire,  boire  beaucoup  ,  boire 
avec  excès  .  Bere  a  colma  tazza  ;  sbevazzare  i  az' 
zuffarsi  col  vino  . 

'ii-MPORAIHE,  adj.  Temporaneo  i  momentaneo  s 
ci:c  i   fer  un  dato  tempo  . 

TEMPORAL  ,  ALE,  adj.  T.  d'  Anatomie.  Qui 
a  rapport  aux  tempes  .  Temporale  . 

TEMPORALITÉ,  s.  f.  La  juridiction  du  do- 
maine temporel  d'  un  Evèché,  d'  un  Chapitre,  ri' 
une  Abbaye,  Sic.  Giurisdizione  del  temporale  di 
un  Vescovado,  d'  un'  Abbazìa,  d'  un  Capitolo,  ec. 

TEMPOREL,  ELLE,  adj.  Qui  passe  avec  le 
temps  ,  périssable  .  Il  r-t  opposé  à  éternel  &  i 
spirituel  .  Temporale  ;  mondano  s  caduco  ;  terre-* 
sire.  $.  1!  signifie  aussi  séculier,  &  il  se  dit  par 
opposition  à  Ecclésiastique.  Temporale  i  secolare. 
sS.  Temporel  est  quelquefois  pris  substantivement, 
&  se  dit  du  revenu  qu1  nn  Ecclésiastique  tire  rie 
son  bénéfice.  Rendita  d'  un  chierico  benefiziato  . 
y.  U  se  dit  aussi  de  l'autorité  temporelle  d'.. 
Rois  .Temporale  .  Les  Rois  ,  quant  au  temporel  , 
sont  indeprndans  de  touic  autre  puissance,  nui 
sort  sur  la  terre  .  I  Re  ,  quanto  al  temporale,  so- 
no indipendenti  da  ogni  altra  potenza,  che  sia 
la  terra  . 

TEMPORBIXBMErW  ,  adv.  Il  se  dit  par  op- 
position j  éternellement.  Tempora! mente  ;  tempo* 
ralement  ■ . 

TBMPORISEMENT,  s.  m.  Retardement,  dan» 
I'  fttente  d'un  temps  plus  favorable.  Temporeg-t 
giumento  ;  indugiai  ritardo;  ritardamelo. 

TEMPORISER,  v.  n.  Retarde-,  ri.iiVier,  dans 
1  tente  d'  une  occasion  favorable  ,  ri'  un  tempi 
propre  .  Temporeggiare  ,  traccheggiare  t  guadagnar 

: 

TEMPORISEUR  ,  s.  m.  Qui  temporise.  Indu- 
giatore .   ,  il  ut         tempori  jgta  . 

TEMPS,  s.  ta,  (  Le  p  ne  se  prononce  point  1  . 
La  mesure  de  la  durée  des  choses.  Tempo.  y.  On 
dit  en  slylc  poétique  ,  que  le  temps  dévore  roui  . 
//  tempo  distrugge  ogni  cosa;  ti  dans  la  nu,  d 
temps,  pi  n  lire,  dans  lés  temps  les  plus  éloi- 
gnés, S:  dont  on  n'a  aucune  connoissance  certai- 
ne .  Ael  btqo  de'  secoli  p,,V  rimoti  ;  ne'  tempi  più 
oscuri,  y.  On  riit,  avant  tous  les  temps  ,  poui 
due,  avant  la  création  du  monde;  t\  dans  le 
cours  des  temps,  dans  la  suite  ries  u-mos ,  pour 
,  i  ier  un  temps  fort  éloigné  de  Celui  doni  ow 
a  parlé.  Prima  ni  tutti  i  tempi  e  nell'andari 
secali,  y.  On  dit  ,  perdre  le  temps,  ou  perdre 
son  temps,  pour  dire,  ne  rien  faire,  ou  fain 
choses  inutiles  .  Perdere  il  tempo  ,  consumar  il 
tempo  in  vano.  Enee  sens,  on  dit,  que  le  ti  mp 
perdu  ne  se  recouvre  point,  il  tauro  perduto  i  ■ 
ii  ricupera,  y.  On  du  fami'.  Passer  bit»  le 
temps,  sin  temps  ;  éé  se  donner  du  bon  temps, 
pour  rine,  se  divertir.  Pattar  bt ne  il  tempo  ,  sol" 
irsi  .  I.t  passer  mal  le  temps  , 
SOU  ips  ,  pour  dire  ,  s'  ennuyer  beaucoup  ,  ou 
sounin  .  Anno/arsi  *  soffrirei  passar  male  il  tem- 
pi'.  y.  On  dit  li.:'. '.''nieni  Bt  I  ini  li,' renient ,  tuer 
il  ps  i  l'ouï  du  ,  ■.'  .M,,', s  i-  ,i  quelque  chose 
pour  se  désennuyer.  Tassar  il  tempo  ,  fuggi  '.' 
i  m  ,  Occuparti  .  li  couler  le  temps  ,  pour  ,ine, 
,    .tonili    k   tempi  ,    dailS    I',. niente  rie  quel- 

aslon  plus  favorable.  On  dit  proverbiale- 
ment dans  u-,    ...i,  ,i  peu  près   pareil,   poussi 
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temps  avec  1'  épaule  .    Pigiar  tempo  ;  tor  tempm 
a,p  ttar  tempo  .     y.  F.n  T.  de  Pratique  ,  on  appel- 
le laps  de  temps j  1'  écoulement  du  temps.    Tra- 
scor'rimento  di  tempo  .    y.  Temps  ,   se  prend  quel- 
quefois pour  terme  préfix  .  Tempo  ;  termine  prefis- 
so      Marquer  précisément    le  temps  ;.  prevenir  le 
temps  J  devancer  le  temps  ;  le  temps  s   approche; 
de'  que  le  temps   sera  venu  ,    sera  échu  ,    &c.    y, 
On  dit   d'  un  homme  qui  sort   d'  un    emploi  dont 
le  temps  étoit    limité  ,  ou  qui    n'  est  plus    propre 
aux  choses  dont  il  s'  est  mèle  autrefois  avec  suc- 
c«,  qu'il  a  fait  son  temps.  Egli  h*  finito  U  suo 
temro'.   $.  Il  se  dit  aussi  des  choses  .  Cet  habit  a 
fait  con  temps.  Quell'abito  lui -pesato  il  suo  Uni- 
rò ;  ha  durato  quanto  poteva  durare       y.  Temps  , 
se  prend  pour  délai  .   Je  vous  deminde  encore  un 
oeu i  de  temps  pour  vous  paver  .    Vous  me  donnez 
En  temps  b.en  court,  &c  Tempo  ;  dilazione  ;  in- 
dugio .    V.  Délai  .     y.  On  dit  ,   qu'  un  homme  ^e 
cherche  qu'  à  gagner  du  temps,  pour  dire,  qu    il 
ne  cherche  qu' à  différer .   Egli  cerca  a  guadagnar 
tempo,  a  indugiare  y  a  procrastinare,  a  pigliare  o 
ter  tempo,    a  mandare  tu  lungo  .     y.  On  d,t  pro- 
verbialement,  qui  a  temps,  a  vie,  pour  dire,  que 
quand  lé  ttrràe   où  l'on  doit  satisfaire  à  quelque 
chose  n' est  pas   arrivé,    on  peut  donner    ordre  a 
V  affaire  dont  il  s'  agit  .     Chi  ha  tempo    ha  vita. 
i  Temps  ,    se  prend   pour  loisir  .     Je  n   ai  pa     le 
temps  de  vous  parler  .    Il  est  si  occupe,  qu   il  n 
a  pas  le  temps  de  manger  .    Tempo  i  agio  ,  oppor- 
tunità ;    comodo  .     y.  Temps  ,   se  prend  pour  con- 
oncture,  occasion  propre  .  Tempo  i  ^fionei  oc- 
casione i    opportunità  i  congiuntura  .    Un    est  pas 
encore  temps  de  songer  à  cela  .     Le  temps  n' est 
oàs  encore  propre  .    Prendre  bien  son  temps,  &c. 
0    On    dit   proverbialement,    il   y  a  temps    pour 
tout       11  y  a  temps  de  rire  &  temps  de  pleurer-, 
temps  de  parler  &  temps  de  se  taire  .  V  è  tempo 
TcTTgni  cosa,  tempo  per  ridere,  tempo  per  piagne- 
re   ec     Or.  dit  de  même;  tout  vient  a  temps  qui 
oeût  attendre  ,  po«r  dire  ,   qu'  avec  de    a  patien- 
ce on  vient  à  bout    de  tout  -Tempo  viene  a  chi 
Zampettarlo.  y.  Temps ,  se  dit  de  la  sa. son  pro- 
pre à  chaque  chose  .  Stagione  ;  tempo  .    Le  temps 
Ses  vendanges  .   Le  temps  de  la  moisson  ._*•<>" 
dit  ,  qu'  une  chose  n'  a  qu'  un  temps  ,  poui  dire, 
où'  elle  ne  dure  que  Fort  peu  .    Cosa  che  durapo- 
To  tempo,    che  passa  presto       § .On  appelle  Qua- 
•  re-Temp',  les  trois  jours  de  jeûne  ordonnes i  p.i 
l'Felise,  en  chacune  des  quatre  saisons  de  1  an; 
»ée.  Quattrotempi.  y-  Temps,  se  dit  des  siècles, 
des  différens  âges,  &  par  rapport  à  la  Ghronolo- 
î\e      Tempo  i   età  ;  secolo  .    Du  temps  de  Moyse  . 
Du  temps  des  Patriarches.  Du  temps  d'  Auguste, 
&c    Ton  dit  communément,  Se  par  manière  de 
proverbe,  distinguez  les  temps,  &  vous  conci  lie*-, 
«z  les   écritures,   pour   dire,   que  les   choses  qu. 
semblent   les  plus  opposes  ,    se  peuvent  souvent 
iccorder,   quand   on  a  égard  a  la    différence   des 
temps  .  Distinguete  i  tempi  ,  ed  allora  pillere- 
teile  scritture  .    y.  On  dit  proverbialement  &  po- 
pulairement,   à!  temps   du    Roi   Guillemot,    du 
temps   qu'on   se  mouchoit    sur  la  manche,    pour 
arquer  des  siècles  éloignés,  des  siècles  grossiers 
Al  tempo  che  Berta  filava  .  y.  Temps,  se  dit  aussi 
1    rapport  à  1'  état   où  sont   les   choses    pour  le 
louvemement   d'un    pays,   pour   les  marne  «je 
vivre,  pour  les  modes,  &c    Tempo  i  secolo  ,  età 
Du  règne  d'un  tel  Prince,  c>  étoit  un  temps  heu- 
reux ,  un  temps  misérable  ,   un    temps  de  correr 
ption.   un  temps    de  trouble,  Sec.     hn  temps   ae 
Sai*  ,  &  en  temps  de  guerre  .    In  tempo  d,  pace-, 
Riempo  di  guerra.  Ce  n'est  plus   le  temps. Non 
e  via  il  tempo  .    Un  temps  fut  que  .  .  •    Le  temps 
cui  court  .    Tempo  fu  che  ...Il  tempo  che  corre. 
I "  On  dit,  le  temps  des  gens  de  lettres , le ^  temps 
des  gens  de  bien  ,  des  délateurs,  pour  dire  ,   que 
t  temps  leur  est  favorable  ,  ou  pour  marquer  un 
temps  où  il  y  en  a  beaucoup.  U  tempo  de  Icttera- 
TiTdcl U  persone  dabbene,  de' delatori  .   y.  Temps, 
ce?dit  encore  de  la  disposition  de  l'air,  tempo  . 
îl  fait  beau  temps,  vilain  temps,  mauvais  temps. 
Temps  sec,    humide,    pluvieux,   serein ,,  Sic,    l* 
bel  tempo,  cattivo  tempo  i  tempo  asciutto,  umido, 
piovoso?,    'sereno,  ec.    y.  On  dit  figurement  &  pro- 
verbialement, prendre  le  temps  comme  i. 
nour  dire,  ne  s'  inquiéter  de  rien,   Se  s   ac  °  ,'    ,- 
S!- r   à  tous    les    événemens  .     Navigare    secondo  « 
venti  i  fi™  ài  necessita  virtù  ;    accomodarsi  alle 
cose  che  vengono   di  mano  in   mano  ,   far  la  ve  ta 
Zondo  il  ranno  ;   ubbidire  agli  accide nu,  _M>n 
dit  proverbialement  &  populairement,  hausser ■  je 
temps,  pour  dire,  boire.  Immollare  ti  becco,  por- 
re T  becco  in  molle.    On  appelle  gros  temps  a  la 
m»r  ,  un  temps  d'  orage  .   tempo  hero,  prou  //«A, 
burrascoso  .  y.  Temps,  se  dit  dans  la  Danse,  dan 
1-  Escrime,  dans  les  exercices  militaires,  Sec.    de 
certain     momens  pendant    lesquels    .1  faut   faire 
certains  mouvemens    qui  sont  distingues  &  sepa- 
"s  par  des  pauses.  Tempo,     y.   Il  se  prend  aussi 
£ns  la  musique,    pour    le  mouvement  &  la  mc- 
?u,e  qu'il  faut  observer.    Tempo  .    y.  Temps  ,  est 
aussi  un  T.  de  iirammaire,  Se  se  dit  des  différen- 
tes' inflexions  qui  marquent    dans  les    verJscs  ,     le 
temps    on  se    passent  les  actions    dont  on    parle  . 
tempo,    y.  En  Pénérie,    ou  dit,   revoir  de  bon 


temps,  pour  dire,  trouver  une  voie  fraîche  Se  de 
la  nuit  .  Trovar  C  orme  fresche  della  fiera  .  y.  A 
temps ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  , 
assez  tôt  .  .4  tempo  ;  in  tempo  ;  ad  ora  opportuna . 
y.  Il  signifie  aussi,  pour  un  temps  fixé  .  Per  un 
tempo,  y.  Au  même  temps,  un  même  temps;  fa- 
çons de  parler  adverbiales  .  Dans  le  même  in- 
stant ,  à  la  même  heure,  ensemble.  Neil'  iste sso 
tempo  ;  nel  punto  medesimo  .  §.  De  tout  temps  , 
façon  de  parler  adverbiale,  toujours.  D' ogni 
tempo;  sempre.  y.  De  temps  en  temps,  de  temps 
à  autre  ,  façons  de  parler  adverbiales  .  Successi- 
vement, à  plusieurs  reprises.  Di  quando  in  quan- 
do ;  di  tempo  in  tempo  ;  successivamente  ;  secondo 
la  stagione  .  y.  Fn  temps  Se  lieu  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale  .  Dans  le  temps  &  le  lieu  conve- 
nable .  A  tempo  e  luogo  ,  o  a  luogo  e  tempo  i  tu 
congiuntura  propria  . 

TENABLE  ,  adj.  de  t.  g.  En  T.  de  Guerre  ,  il 
se  dit  d'  un  lieu,  d'  un  endroit,  d'  une  place  ou 
l'on  peut  se  défendre,  où  l'on  peut  demeurer 
sans  un  trop  grand  péril  .  Il  ne  se  dit  guère  qu 
avec  la  négative  .  Sicuro  ;  che  può  resistere  ;  che 
può  esser  difeso  .  y.  Il  se  dit  aussi  figurement 
dans  l'usage  ordinaire,  pour  marquer  un  heu, 
un  endroit  où  1'  on  ne  peut  demeurer  commodé- 
ment .  Incommoda  ;  che  non  vi  si  può  reggere  i  che 
non  vi  si  può  durare  . 

TENACE,  adj.  de  t.  g.  Visqueux,  qui  tient 
extrêmement  .Un'  est  guère  d'  usage  qu'  en  par- 
lant des  humeurs  du  corps  humain  .  Tenace  ,-  te- 
gnente ;  viscoso;  vischioso  .  y.  U  signifie  figure- 
ment, avare  ,  qui  ne  donne  rien  qu'  avec  peine  . 
Tenace  ;  avaro  ;  spilorcio  ;  bretto  .  y.  Il  signifie 
aussi  figurément,  un  homme  attaché  opiniâtre- 
ment à  ses  idées  ,  à  ses  projets  .  Ostinato,  fermo 
nelle  sue  risoluzioni  ;  nelle  sue  tdee  .  y.  Tenace, 
est  aussi  un  terme  du  jeu  de  1'  nombre  ,  &  de 
quelques  autres  jeux .  U  se  dit  d'un  joueur,  qui, 
voyant  venir  avec  deux  cartes  qui  ne  se  suivent 
pas  immédiatement  ,  est  assuré  de  les  faire  tou- 
tes deux  .   Essere  in  tanaglia  . 

TÉNACITÉ  ,  s.  f.  Viscosité,  qualité  de  ce  qui 
est  tenace  .  Tenacità)  viscosità.  y.  U  signifie  fi- 
gurément, avarice,  ou  attachement  invariable  a 
un»  idée,  à  un  projet  .  Tenacità  ;  avarizia  . 

TENAILLE,  s.  f.  Instrument  de  fer  compose 
de  deux  pièces  attachées  l'une  à  l'autre  par  une 
goupille,  autour  de  laquelle  elles  s' ouvrent  & 
se  resserrent  pour  tenir  ou  pour  arracher  quelque 
chose  .  On  le  dit  plus  ordinairement  au  pluriel  . 
Tanaglia  .  y.  Tenaille  ,  sorte  de  fortification  .  C 
est  un  ouvrage  construit  sur  les  lignes  de  défen- 
se, vis-à-vis  &  tout  proche  de  la  courtine.  Ope- 
ra a  tanaglia.  y.  En  T.  d'Bist.Nat.  on  appelle, 
tenailles,  la  partie  creuse  &  percée  que  plusieurs 
insectes  ont  au  bout  de  la  tête,  &  dont  ils  se  ser- 
vent pour  piquer,  tuer  d'autres  insectes,  &  les 
sucer  .  Tanaglia  ., 

TENAILLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  . 
TENAILLES  ,  v.  a.  Tourmenter  un  criminel 
avec  des  tenailles  ardentes  .  C  est  un  genre  de 
supplice  qu'on  ne  fait  guère  souffrir  qu  aux  cri- 
minels de  Lèse-Majesté  au  premier  chef.  Atta-. 
nan,liare  .  '  .     , 

TFNAILLON  ,  s.  m.  Ouvrage  construit  vis-a- 
vis d'une  des  faces  de  la  demi-lune  .  U  yen  a 
ordinairement  deux  ,  qui  se  nomment  aussi  lu- 
nettes .   I  unetta  . 

TENANCIER,  1ÈRE  ,  s.  m.  &  f-  T.  de  Droit. 
Clui  ou  celle  qui  tient  des  terres  en  roture,  dé- 
pendantes d'  un  fief  auquel  il  est  dû  des  cens  ou 
autres  droits.   Livellano,  o  censuario  . 

TENANT,  s.  m.  Celui  qui,  dans  un  tournoi  , 
entreprenoit  de  tenir  contre  toute  sorte  d   assail- 
lant.    Colui,  che  in  una  giostra   faceva    fronte  a 
tutti  gli  assalitori .     y.  On  le  dit    figurement  de 
celui,  qui  ,  dans  une  dispute,    soutient  une  opi- 
nion contre  ceux  qui  lacombattent .  Colui  che  in 
■una  disputa  sostien  solo    contro  tutti    la    sua  optr 
nione  .  y.  On  le  dit  de  même  de  celui  qui  défend 
une  personne  dans  une  conversation  .  Difensore  di 
alcuno.     y.   On  dit  d'  un  homme    qui  va  souvent 
dans  une  miison  ,  Se  qui  y  est  comme  le  maitre, 
qu'il   est  le  tenant.    Coliti ,  che  pratica    molto  in 
una  casa,  e  die  la  fa  da  padrone  .  y.  On  dit,  les 
tenans  &  aboutissans  d'une  terre,    d'  un  hérita- 
ge, pour  dire,    les  héritages  adjacens  à  une  pie- 
ce de  terre  ,  à  un  héritage.    Poderi,   terreni  ad- 
iacenti ,  confinanti,  contigui.     $,  On    dit    figure- 
[fient  ,    qu'  un  homme  sait   tous    les  tenans  Se  a- 
boutissans  d'une  affaire,   pour  dire  ,  qu' il  en  sait 
toutes  les  circonstances  &  dépendances,    hglt  sa 
tutte  le  circostanze  ,   il  pik  minuto    di  quell   af- 
fare .   y.   Tout  en  un  tenant  ,    tout  d'  un   tenant  , 
façons  de  parler  dont  on  se   sert ,    en   parlant  d 
héritages,    pour  dire,    sans  interruption  ,    d   une 
même  continuité  .    Di  seguito  ;    tutto  di  lungo  i 
tutto  unito  i  continuato.    y.  On  appelle  ,  tenans  , 
en  Blason  ,  les  supports  qui  ont  des  mains,  com- 
me les  Anges  ,  les  sirènes  ,  Sec.  Tenenti . 

TENANT,  ANTE,  adj.  Qui  est  attache,  qui 
tient,  tenente  i  che  tiene  .  y  Avare,  qui  est  trop 
ménager  .  Tenace  i  avaro  i  spilorcio. 

TENDANCE  -s.  f.  T.  de  Statique  U-  de  Dyna- 
mique .  V  action  ,  la  force  par  laquelle  un  corps 
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tend  à  se  mouvoir  vers  un  côté  ,  ou  à  pousser  un 
autre  corps  qui  i'  en  empêche  .  Tendenza  ;  dire- 
zione i  propensione  .  y.  Tendance,  se  prend  aussi 
quelquefois  pour  la  simple  direction  du  mouve- 
ment.  Tendenza;  direzione  del  moto. 

TENDANT  ,  ANTE  ,  adj.    Qui  tend  à  quelque 

fin  ,  qui  va  à  quelque  fin  .    Tendente  ;  che  tende  . 

TENDELET  ,  s.  m.    T.  de  Mar.  Pièce  d'étoffe 

à  la  poupe  de  la  galère,  pour  mettre  à  l'abri  du 

soleil  ou  de  la  pluie.  Tendarola  . 

TENDERIE,  s.  f.  Sorte  de  chasse  où  l'on  tend 
des  pièges  pour  attraper  des  oiseaux  ou  des  ani- 
maux .  Sorta  di  caccia  che  sì  fa  con  lacci  ,  trap- 
pole e  simili . 

TENDEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  prend  les  oiseaux 
de  proie  au  passage  .  Tenditore  . 

TENDINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  d'  Anatomie  . 
Qui  a  du  rapport  au  tendon ,  qui  approche  de  la 
nature  des  tendons  .  Tcndinoso  . 

TENDON,  s.  m.  L'extrémité  du  muscle.  Ten- 
dine, y.  On  appelle,  tendon  d' Achille  ,  un  ten- 
don large  &  fort,  qui  sert  à- étendre  le  pied,  Se 
qui  vient  du  milieu  de  la  jambe  au  talon  .  Corda 
magna  ;  tendine  d'  Achille  . 

TENDOUR,  s.  m.  Tavolino  coperto  d'un  tap- 
peto con  caldanino  sotto  . 

TENDRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  aisément 
coupé  ,  divisé  ,  soit  par  le  fer  ,    soit  par  quelque 
autre  chose  de  semblable.    U  est  oppose   à  dur  . 
Tenero  ;  molle  ;  arrendevole  .     y.  Tendre  ,   se  dit 
de  la  viande  ,  lorsqu'elle  est    aisée  à  inciser,    à 
broyer  avec  les  dents  .  Tenero  ;  dilicato  ;  frollo  . 
Dans  cette  acception  ,    &   dans  le  style  familier, 
en  parlant  d'  une  viande  extrêmement  tendre  ,  on 
dit  ,  qu' elle  est  tendre    come  rosée.    La   même 
chose  se  dit  des  herbes  Se  des  légumes  extrême- 
ment tendres.  Tenero  come  ricotta.  y.  Tendre,  se 
dit  aussi  du  pain  nouvellement  cuit.    Manger  du 
pain  tendre.    Le    pain  de  Gonesse    est  exceijent 
quand  il  est  tendre.  Pan  fresco  .    y.  Tendre,  si- 
gnifie encore  ,    sensible,    délicat,    qui    est  aisé- 
ment pénétré  par  les  impressions  de    1'  air._    Te- 
nero ;  tenerello  ;  molle  ;  delicato  ;  fragile  .  y.  On 
dit  ,  qu'  un  cheval  est  tendre   à  1'  éperon  s    pour 
dire,    qu'il  est  extrêmement    sensible    à  1   épe- 
ron; qu'  il  a  la  bouche  tendre,  pour  dire  ,  qu  -il 
ala  bouche  délicate  ,    Se  qu'il    ne    faut   pas    le 
gourmander  de  la  main  ;    qu'  il    est   tendre    aux 
mouches,  pour  dire,  qu'il  est  extrêmement  sen- 
sible aux  moindres  piqûres  des  mouches  .    Deli- 
cato i   sensitivo. .y.   On  dit  figurément  &  familiè- 
rement d'  un  homme  qui  s'offense    des   moindre* 
choses,    qu'  il  est  tendre    aux    mouches.     Egli  e 
permaloso,  tenero,    y.  On  dit,  dès  ses  pius  ten- 
dres années  ,    dès  sa  plus  tendre    jeunesse  ,    dans 
un  âge  tendre  ,  pour  dire  ,   dès  son  enfance  ,  des 
sa  plus  grande  jeunesse,   dans  la  grande   jeunes-^ 
se  .  Fin  dalla  sua  più  tenera  età  ;  fin  ducili  anni 
pia  teneri  .    y.  On  dit,    avoir  la  vue  tendre,  les 
yeux  tendres,  pour  dire  ,  avoir  la  vue  delicate  & 
foiblc  .  Aver  la  vista  debole  .     y.  On  dit   figure- 
ment ,  avoir  la  conscience  tendre  ,  pour  dire,  e- 
tre   délicat  sur  les  choses  qui  intéressent  la  con- 
science .  E-ssere  delicato  di  coscienza,  y.  Tendre, 
signifie  figurément,  sensible  à  1'  amitié,  à  la  com- 
passion ,  &  plus  particulièrement  à  l'amour.  Te- 
nero ;   affettuoso  ;  compassionevole .  y.  Il  se  dit  de 
même  des  choses  propres  à  inspirer   V  amitié,    la 
compassion,  Se  principalement  1'  amour  .    Un  di- 
scours tendre.  Des  paroles  ,  des  vers  tendres,  Sec. 
Discorso,  parole  ,  versi ,  ec.  teneri  ,  affettuosi,  y. 
Tendre,  se  dit  aussi  du  son  de  la  voix  .   Ainsi  on 
dit,  avoir  le  son  de  la  voix  tendre,    pour   dire, 
avoir  le  son  de  la  voix  touchant  &  gracieux  .  Et 
en  Musique,    on  appelle  ,    un  air  tendre ,    un  air 
touchant  &  passionnée.    Voce  pieghevole  ,  dolce  i 
aria  tenera  ,  dolce  ,  affettuosa,,    y.  Tendre  ,  en  T. 
de  Peinture  ,   se  dit  de  certains  coups  de  pinceau 
extrêmement  délicats.  C'est  dans  cette  acception 
qu'on  dit,    qu'il  y    a  des  touches    extrêmement 
tendres  dans  un  tableau  .    Tenero  ;    delicato.^    y. 
Et  on  dit,    qu'un  Peintre  a  le    pinceau    tenore  , 
pour  dire,  qu'  il  a  le  pinceau  fort  délicat  .  2  e  ne- 
roi  morbido.  y.  Tendre,  est  aussi  substantif,    <x. 
signifie  Tendresse.  V.  '       , 

TENDRE,  v.  a.  Tirer  &  bander  quelque  chose, 
comme  une  corde  ,  un  arc  ,  Sec.    Tendre  un  arc  . 
Tendere;  distendere  ;  empiere;  caricar  l  arco,  ten- 
derlo.  Tendre  des  filets  aux  oiseaux.    Tendre  un 
piège,  Sec.  Tender  reti  ;  tender  lacciuoli,  ec.     y. 
On  dit  figurément,   tendre  un  panneau  a  que.qu 
un  ,  lui  tendre  un  piège,  pour  dire,  faire  en  sor- 
te qu'il  tombe  dans  quelque  ridicule,    1    induire 
à  commettre  quelque  faute.    Tendere  insidie,  ag- 
guati ,  ec.  V.  Piège  .  y.  Tendre  ,  dans  la  signifi- 
cation de  tendre  des  filets  aux' oiseaux,  s  emploie 
quelquefois  absolument  &   sans    regime.     Tendre 
aux  bécasses.  Tendre  aux  grues.  Tendere  reti  per 
prendere  beccacce,  gru,  ec.  y.  On  dit,  tendre   un 
pavillon,  une  tente,  pouf  dire,  les  dresser  Se  les 
mettre  en  état  de  servir.     Distendere  ;  spiegare' 
piantar  un  padiglione  ,    una  tenda  .     y.  On    «lit  > 
dans  un  sens  à  peu  près  pareil  ,    tendre    un    nt , 
tendre  une  tapisserie  .     Et    on    dit  ,    tendre    une 
chambre  ,  pour  dire,  la  tapisser,  la  parer  eie  ta 
pisserie  .  Distendere  i  acconciare  ,  assettare  un  tei 
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-*>,  una  tappezzerìa  .  y.  Tendre  ,  se  tîit  absolu- 
ment dans  la  même  acception  ;  &  dans  ce  sens  ,  i 
on  ait  ,  qu'  on  a  ordonné  de  tendre  dans  toutes 
les  rues  ,  &  tendre  par-tout,  pour  dire,  qu  on  a 
ordonné  de  t.tpisser  le  devant  de  toutes  les  mai- 
sons .  Distendere  tappezzerìe  ;  parare  .  y.  Tendre 
de  noir,  ou  de  deuil  une  chambre.  Portar  a  bru- 
no  o  di  nero  una  stanza.  Tenore,  signifie  aus- 
si ,  présenter  en  avançant .  Stendere  ;  distendere  i 
portiere  i  presentare .  Tendre  le  dos  aux  coups  • 
Tendre  les  épaules  .  Tendre  la  joue  .Il  tendit  Je 
cou  au  bourreau  .  Tendre  les  bras  a  quelqu  un 
pour  1'  embrasser  .  Tendre  les  mains  au  ciel .  y. 
On  dit  qu'une  personne  tend  le  cou,  tend  le  ven- 
tre ,  pour  dire  ,  qu'  elle  avance  trop  de  cou  ,  qu 
elle  avance  trop  le  ventre  .  Tendere  ,  allungar  il 
collo  i  portar  il  ventre  innanzi  .  y.  On  dit  l\gu- 
Témnt,  tendre  les  bras  à  quelqu'un,  pour  dire, 
lui  donner  du  secours  dans  son  besoin  .  Aiutare  i 
soccorrere  ;  porgere  ì  porgere  ajuto  »  porgere  una 
mano  pietosa  ;  v.na  man  soccorrevole  .  Et,  tendre 
les  mains  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  implorer  son 
secours  .  Implorar  il  soccorso  di  alcunv  .  \).  Ten- 
dre,  est  aussi  ve+be  neutre,  &  signifie»  alter  a 
un  certain  terme,  aboutir.  Tendere;  metter  ca- 
po ;  riuscire.  Où  tend  ce  chemin-là  ?  Ou  tendent 
vos  pas>  Toutes  choses  tendent  à  leur  centre  , 
tendent  à  leur  fin  .  Kn  ce  sens,  il  s'emploie  plus 
ordinairement  au  figuré.  Ou  tendent  tous  ces 
tours  Se  détours,  tous  ces  propos  ?  A  quoi  tar- 
dent vos  désirs  ,  vos  desseins  ?  Tendre  à  la  per- 
fection .  Tendere  >  esser  diretto  i  aver  ta  mira.  y. 
On  dit ,  qu'  une  maladie  tend  à  la  mort ,  pour 
dire,  qu' elle  est  mortelle  .  Et  ,  qu'  un  malade 
tend  à  sa  fin  ,  pour  dire,  qu'  il  est  bien  près  de 
sa  fin  .  Malattìa  mortale  ;  infermo  che  t?  avvia 
al  suo  termine ,  the  s'  incammina  verso  la  morie. 
<J.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  a  toujours  ses 
intérêts  en  vue,  que  c'  est  un  homme  qui  tend  à 
tes  fins.   Uomo  che  va  a'  suoi  fini . 

TENDREMENT,  adv.  Avec  tendresse  .  Tene- 
ramente i  affettuosamente  .  y.  On  dit  d'  un  Pein- 
tre ,  qui  a  le  pinceau  délicat  Se  léger,  qu'  il  peint 
tendrement .  Teneramente  y  delicatamèntei  con  mor- 
bidezza .  - 

TENDRESSE,  s.  f.  Il  ne  se  dit  que  de  la  sen- 
sibilité à  l'amitié  ou  à  l'amour.  Tenerezza  ;  a- 
more  i  affetto,  y.  Tendresse  ,  se  prend  quelquefois 
pour  la  passion  même  de  l'amour.  Tenerezza  ;  a- 
more  t..  ... 

TENDRETÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  ten- 
dre .  Il  lie  se  di>  que  des  viandes,  des  fruits  , 
dis   légumes  .   Tenerezza  i  teneritudinc  . 

{I  NDRON,  s.  m.  Bourgeon,  rejeton  tendre 
de  quelques  arbres  ,  de  quelques  plantes  .  Tene- 
rume i  pipita  nera  degli  alberi,  o  dille  piante  . 
$.  Figurément,  en  parlant  d'  une  jeune  fille  ,  on 
dit,  que  c'est  un  jeune  tendron.  Il  est  fami- 
lier. Giovinetta  tenerci  la  .  yi  On  appelle  encore, 
tendrons,  les  cartilages  qui  sont  i  l'extrémité 
des  os  de  la  poitrine  de  quelques  animaux.  Tene- 
rume .  ,        .  .  , 

TENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit  n- 
gurément ,  qu'  un  homme  a  J'  esprit  tendu  ,  tou- 
jours tendu,  pour  dire,  qu'il  1  a  fortement  ap- 
pliqué   à    quelque    chose  .     Uomo    sempre    applt- 

TI-'nkKRES,  i.  f.  Privation  de  lumière,  ob- 
scurité .  tenebre  i  bujo  »  scuriti  i  oscurità  i  tene- 
brosità i  bu/ore  .  y.  Il  se  dit  figurénient  dans  le 
moral.  Les  ténèbres  de  1"  Idolâtrie.  Les  ténèbres 
du  péché  .  Les  ténèbres  de  1'  ignorance  .  Marcher 
dans  les  ténèbres  .  Des  œuvres  de  ténèbres  .  Per- 
cer les  ténèbres  des  anciens  temps  .  C  est  un 
homme  qui  répand  des  ténèbres  sur  toutes  les  ma- 
tières qu'  il  traite  .  Tenebre  dell'  Idolatrìa  ,  del 
peccato  ,  dell'  ignoranza  .  Camminar  nelle  tene- 
bre i  bujo  i  oscurità  de'  tempi  ,  ce.  y.  En  parlant 
de  P  Office  de  la  Semaine  Sainte,  Oïl  appelle,  té- 
nèbres ,  les  Matines  qui  se  chantent  P'après  di- 
née  du  Mercredi  ,  du  Jeudi  Se  du  Vendredi.  Uffi- 
zi della  Settimana  santa  . 

ÎENÉBKEUKj  BUSB,»dj.  Sombre,  oscur.  Te- 
nebroso  i  oscuro  i  bujo  ;  fosco  t  caliginoso!  atro. 
é.  On  appelle,  en  Poesie,  l'Enfer,  le  séjour  té- 
nébreux .  V.  Enfer,  y.  On  dit  figuréraentj  }« 
temps  ténébreux  de  l'Histoire,  pour  dire,  les 
temps  où  1'  Histoire  est  obscure  Se  incertaine  . 
J  tempi  oscuri  ,  tenebrosi  della  Storia  .  y.  On 
dit  aussi  figurément  d"  un  homme  mélancolique, 
ou'  il  est  sombre  Se  ténébreux  ,  qu'  il  a  1  air 
sombre  Se  ténébreux  .     Torbido  1    cupo  i    malinco- 

III"'"  ■    .  „  .  ■       j     . 

TliNlTîlUON  ,    s.  in.    Genere  d'  insetti  coieot- 

TÈNBMENTj  s-  m-  T-  *<  Pratique  .  Métairie 
dépendante  d'  une  Sciolinine  .  linimento  1  teni- 
torio .  s).  Il  se  dit  RUMÌ  d' une  sorte  de  prescri- 
ption admise  doni  quelques  Coutumes.,  sorta  di 
preterizione ,  che  i  ammesta  in  alcuni  paesi. 

TENESMB  ,  s.  m.  liprcintcs  fort  douloureuses 
qu1  on  soit  au  Rondement  ,  avec  des  envies  con- 
tinuelles Se  presque  inutiles  d'aller  à  la  selle. 
'(tnesmo. 

TBNEÎTfij  s.  f.  Instrument  de  Chirurgie,  qui 
mu  i  saisir  Se  à  tirer  la  pierre  de  la  vessie  , 
uiitionn.  FraitcoH-liaCicn . 
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dans  P-opération  de  la  taille.  Tanttgliettada  Ce- 
rusico : 

TENEUR  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  .  Ce  qui  est 
contenu  mot  à  mot  dans  un  écrit .  Tenore  i  con- 
tenuto -t  soggetto  .  y.  Teneur  ,  s.  m.  T.  de  Négo- 
ce,  il  n'  est  en  usage  que  dans  cette  phrase:  Te- 
neur de  livres,  qui  signifie,  celui  qui,  chez  un 
Négociant,  a  soin  de  mettre  par  écrit  ce  qui  s'y 
vend  &  ce  qui  s'  y  acheta  ,  les  -sommes  qu'on  y 
paye  Se  celles  qu'on  y  reçoit.  Giovane  di  banco, 
che  tiene  i  libri . 

TÉNIA ,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  dont 
on  se.  sert  en  François  pour  signifier  le  ver  soli- 
taire.   M.  Ver.  Tenia. 

TENIR,  v.  a.  Avoir  à  la  main,  avoir  entre  les 
mains.  Tevere  t  ritenere  f  aver  in  mano.  Tenir 
firme  .  Abbrancare.  1).  On  dit  par  exagération,  se 
tenir  les  côtes  de  rire  ,  pour  dire,  rire  démesu- 
rément. Smascellare,  scoppiare,  sgangzseiar  dal- 
le risa.  §.  On  dit  proverbialement,  tenir  le  loup 
par  les  oreilles.  V.  Loup.  0.  On  dit  ,  tenir  quel- 
qu' un  à  la  gorge,  poL-  dire,  lui  serrer  la  gorge 
avec  les  mains  .  Pigliar  uno  pil  collare  .  Et  fig. 
pour  dire,  .le  réduire  dans  un  état  à  ne  pouvoir 
faire  aucune  résistance  à  ce  qu'on  veut  de  lui  . 
Strtgnere  fra  f  uscio  e'I  mur»  .  On  dit  à  peu  près 
dans  la  même  acception,  tenir  le  pied  sur  Ja  gor- 
ge à  quelqu'un.  On  dit  aussi  figurénient,  dans 
le  même  sens,  tenir  le  poignard  sur  la  gorge  à 
quelqu'  un  .  Tener  il  pugnale  su  la  goia  ,  §.  On 
dit  proverbialement  &  figurément,  tenir  quelqu' 
un  au  cul  Se  aux  chausses,  pour  dire,  le  tenir  , 
le  serrer  de  si  près  ,  qu'  il  ne  peut  échapper  ,  qu* 
il  ne  peut  s'  empêcher  de  faire  ce  qu'  on  veut  . 
Serrare  il  basto,  0  i  basti ,  o  i  panni  addosso  al- 
trui .  y.  On  dit  proverbialement  Se  figurément, 
tenir  quelqu'  un  dans  sa  manche  ,  pour  dire  ,  di- 
sposer souverainement  de  quelqu*  un,  être  en  e- 
tat  d'  en  exiger  ce  qu'  on  voudra  .  On  dit  de  mê- 
me ,  tenir  quelque  chose  dans  sa  manche  ,  pour 
dire,  en  être  assuré  .  Avere  ,  o  tenere  una  perso- 
na y  0  qualche  cosa  nelle  mani  .  Tenir  au  filet  . 
V.  Filet.  Tenir  le  dé  .  V.  Dé  .  §. On  dit  absolu- 
ment, tenez,  pour  dire,  prenez  ce  que  je  vous 
présente  .  Prendete  »  Et ,  dans  le  discours  fami- 
licr  ,  on  dit  ,  tenez,  pour  s'  attirer  1'  attention  . 
Tenez,  tout  ce  que  vous  dites  lì  ne  me  touche 
pas  .  Tutto  ciò  che  voi  dite  non  mi  muove  .  Il  se 
dit  aussi ,  pour  avertir  de  prendre  garde  à  quel- 
que chose,  &  dans  le  même  sens  qu'  on  a  accou- 
tumé de  dire,  voyez.  Tenez,  le  voilà  qu'il  pas- 
se. Ecco  appunto  eh'  egli  passa,  y.  On  dit  pro- 
verbialement, un  tiens  vaut  mieux  que  deux  tu 
l'auras,  pour  dire,  que  la  possession  d'un  bien 
présent,  quelque  modique  qu'  il  soit,  vaut  mieux 
c,uc  V  espérance  d'  un  plus  grand  bien  à  venir  Se 
incertain  .  È  miglio  fringuello ,  v  1  incivile  in  ma- 
no ,  che  tord»  in  jrasca  ;  è  meglio  un  asino  oggi  , 
che  un  burbero  a  S.  Giovanni  .  y.  On  dit  encore 
proverbialement,  fieurénunt ,  Se  a-vee  une  espèce 
de  joie  maligne,  d  un  homme  à  qui  il  airi  ve  , 
par  sa  faute,  quelque  chose  de  fâcheux,  de  dé- 
sagréable, d  embarrassant ,  de  honteux  ,  qu'il  en 
tient  •  igli  ha  la  sua  ,  egli  i  mal  capitato  .  y. 
On  dit  aussi  d'  un  homme  qui  devient  amoureux, 
cette  femme  lui  a  donné  dans  la  vue,  il  en  tient. 
Et,  d'  un  homme  ivre,  il  a  bu  plus  que  de  rai- 
son ,  il  eu  tient  .  Essere  innamorato  1  essere  u- 
briaco  .  y.  On  dit  proverbialement  ..V  figurément, 
qu'on  tient  un  homme,  pour  dire,  qu'  on  l'a 
rtduit  en  tel  état,  qu'il  ne  peut  plus  trouver  d' 
échappatoire  »  qu'  il  ne  pçut  plus  éluder  comme 
auparavant.  Tenet  uno,  averlo  in  guitti  eh'  e^li 
non  pottu  fuggire  ,  che  non  possa  trovar  suiterju- 
gi  .  y.  On  dit,  tenir  un  enfant  sur  les  fonts  de 
Baptême,  pour  dire,  en  être  Je  parrain  ou  la 
marraine,  tenere  a  liaitesinw  ;  esser  compare,  o 
comare.  Et  figurément,  tenir  auclqu' tin  sur  les 
fonts,  pour  «tire,  s'entretenir  de  lui  avec  d'au- 
tres personnes.  Il  se  dit  plus  ordinairement  en 
mal  .  On  dit  aussi  figurénient,  dans  le  même  sens, 
tenir  quelqu'un  sur  le  tapis.  Tag/i.tr  le  calze,  o 
il  giubbone,  o  le  leg'ie  addòsso  a  chicchessia .  $• 
Tenir  ,  signifie  poswdcr  .  Tenere  ;  possedere  i  a- 
vere  in  sua  podestà  .  Tenir  une  terre  à  ferme  ,  à 
bail .  Tener  un  podere  ad  affitto,  a  censo  .  Ce  Prin- 
ce ne  tint  l'Empire  que  peu  de  temps.  S^uel 
Principe  non  regno  ,  >,on  1,-nne  l'  Imptro  che  per 
pten  t^inpo.  $.  On  dit,  tenir  une  tene  par  ses 
mains,  pour  dire,  la  fane  valoir  soi-même  ,  au 
lieu  de  l'affermer,  lawr.tre  1  propri  beni.  y.  On 
dit,  tenir  une  terre  i  foi  Se  hommage  de  quelqu' 
un,  pour  dire,  posséder  une  terre  qui  relève  de 
quelqu'un  .  Poittdert  a  titolo  di  livello  feudale. 
s).  On  dit  aussi  absolument  ,  tenir  de  quelqu'un 
à  cau*c  de  quelque  terre  .  Un  tel  Prince  tient  de 
l'Empire.  Je  tiens  d'  un  tel  Seigneur,  tuer»  li- 
vellano. On  dit  figurément,  qu'on  ne  tient  rien 
de  quelqu'un,  pour  due,  qu'on  ne  dépend  point 
de  lui  •  A".//  dipendere  »  non  esser  soggetto,  y.  On 
dit  aussi  fig.  ,  qu'on  tient  quelque  chose  de  quel- 
qu'un  ,  pour  dire,  qu'on  lui  in  a  l'obligation  . 
Avere  ,  tenere  da  quaiibciluiio  ,  esser»  obbligato, 
o  aver  l'  obbligazione  di  qualche  cosa  a  una  per- 
sona, y.  On  dit,  tenir  1.1  vie  de  quelqu'un, 
pour  dire,  lui  avoir  obligation  de  la  vie  .    I.nr 
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tenuto  ,   esser  obbligato  ,   esser  debitore  della  vita 
■a  qualclieduno.    y.  On  dit  encore  ,  tenir  quelque 
chose  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  l'avoir  appris  de 
quelqu"  un  .  sapere  i  risapere  ;  aver  appreso  ,  0  ri- 
cevuto una  nuova ,  un  segreto  ,  ec.    da  qualchcdu- 
no  .  $.  On  dit,  tenir  une  chose  de  race,  de  nais- 
sance ,  pour  dire,    que  c'  est  une  chose  qui  s'  est 
transmise  avec  le  sang ,   &  qu'  on  a  reçue  de  ses, 
ancêtres,  qu'on  a  apporte'e  en  naissant.  Ritrarre 
dal  ceppo  ,  aver  una  cosa  di  nascita  ,    averla  na- 
turale, averla  nel  sangue,  y.  On  dit,  tenir  quel» 
que  chose  de  son  père  Se  de  sa  mire,  pour  dires 
leur  ressembler  eh  cela,  &  absoloment ,  tenir  de 
son  père  &  de  sa  mère  ,  pour  dire  ,  leur  ressem- 
bler ,  soit  par  la  figure  Se  les  manières  ,  soit  par 
les  inclinations  Se  par  les  moeurs.  Assomigliare  , 
aver  qualche  somiglianza  .    s).  On    dit ,    dans    le 
même  sens  ,    d'  un  enfant  qui  ressemble  en  quel- 
crue  chose  à  son  père  ou  à  sa  mère ,    qu'  il  a  de 
qui  tenir.    Il  est  bien  fait,   il  a  de   qui   tenir. 
Il  esr  brave  ,  il  a  de  qui  tenir  .     Dans  ces  phra- 
ses ,  il  s'  emploie  neutralement .  Egli  ha  a  chi  so- 
migliare  ;   egli  ritrae  dal  ceppo  .    Et  c'  est  à  peu 
près  dans  le  même  sens  ,  qu'on  dit,  cette  Archi- 
tecture tient  du  gothique  .    Ce  style  tient  un  peu 
du  burlesque.  Alors  tenir  signifie  Participer.  V. 
yi  On  se  sert  quelquefois  du  mot   de  tenir  ,    en 
parlant  des  maladies   tant  du  corps   que   de  P  e- 
sprit ,   &  des  différentes  passions   de  1'  ame  dont 
on  est  comme  possédé  ou  saisi  .    Essere  sopraffat- 
to f  esser  travagliato  ,  0  occupato  da  qualche  ma- 
le ,  da  qualche  passione  .    En  ce  sens  ,  on    dit  d' 
un  homme,    qu'a-t-il,  qu'est-ce   qui  le  tient? 
pour  dire  ,  quel  sujet,  quelle  raison  a-t-il  de  fai- 
re comme  il  fait?  Che  ha  egli  '  perche  fa  egli  co- 
sì ?    y.  Tenir,  signifie  aussi  ,  occuper  un  espace, 
une  place  .  Tenere  y  occupare  ;  distendersi  .  y.  On 
dit  ,  tenir  une  maison,  un  appartement,  pour  di- 
re ,  occuper  une   maison,   un  appartement,    pour 
son  logement .  Tenere  ,  occupare ,  abitare  una  ca- 
sa ,  un  quartiere .  *j.  Il  se  dit  encore  ,  en  parlant 
de  certains  lieux   que    Ton  eiccupe,    de  certaines 
choses  dont  on  fait  métier  Se   profession    pour  P 
utilité  &  la  commodité  du  public.  Tenerei  eser- 
citare .    Tenir  auberge  .    Tenir  hôtellerie  .    Tenir 
chambre  garnie.  Tenir  cabaret.  Tenir  boutique. 
Tener  osterìa  t    tenere  stanze  mobigliatc   ad  affit- 
to i  tener  locanda  ;  tener  bottega  .  Tenir  banque  . 
Far  banco  .     y.  Dans  le  sens  d'occuper,  tenir,  s* 
emploie  aussi  en  plusieurs  phrases.    Ainsi  on  dit 
d'  une  Ville,  <i'une  Place  eie  guerre,  qu'un  Of- 
ficier, up  commandant  la  tient  pour  Je  Roi ,  pour 
le    service  d'  un    Prince  ,    pour    dire  ,    qu'  il    y 
commande  ,   qu'  il  la  garde  pour  les   intérêts  du 
Prince  i  Se  cela  se  dit   ordinairement ,    quand  o* 
parle  de  temps  de  troubles  ,    de    temps  de  guer- 
re ,   ou  quand  il  s'agit  de  droits  contestés  .    Te- 
nere i  occupare  a  nome  del  Sovrano  ,  per  il  servi' 
gio  d'  un  Principe  .    y.  On   dit  en  T.  de  Guerre  , 
qu*  une  armée  tient  la  campagne  ,  pour  dire,  qu* 
elle  est  en  campagne  ,    en  état   de   s'  opposer  aux. 
ennemis  ,  ou  d'entreprendre  sur  eux  .  On  dit  dans 
le  même  sens,  qu'une  flotte  tient  la  mer.  Tener 
la  campagna  i   tener  il  mare  .     ç.  On  dit ,  qu'  un 
vaisseau  tienile    vent,    pour  dire ,   qu'il    va    le 
plus  près  qu'  il  est  possible    vers   1'  endroit  el'  où 
vient  le  vent  .    Tener  il  vento  .    e}.  On  dit  en  T. 
de  i'ratiqne,  tenir  prison  ,    pour  dire,    demeurer 
en  prison  ;  Se  I'  on  disoit  autrefois  ,  tenir  le  lit  , 
tenir  la  chambre,  pour  dire,  demeurer  dans  sou 
lit  ,  dans  sa  chambre  .  Stare,  dimorare  ,  esser  ri- 
tenuto in  prigione,  in  letto,  ec.  y.  Tenir  ,  se  dit, 
en  parlant  de  l'ordre   dans    lequel   les   personnes 
ou  les  cheses  sont  placées  ,   du  rang  qu'elles  oc- 
cupent ,    soit  en  effet ,    soit   dans    l'opinion    des 
hommes.    Il  faut  que  dans  Jes   compagnies   cha- 
cun tienne  soft    rzng  .    Les    livres   de    Théologie 
minent  tous  le   premier  rang  de    ses    tablettes. 
Tenert  ,  occupare  il  suo  luoi'o  .     ej.  On  dit  figuré- 
ment ,    qu'  un  homme    tient   bien    son   rang  ,    sa 
place  ,  son  poste,  pour  dire  ,  qu'  il  occupe  digne- 
ment l'emploi  où  il  est,  qu'il  l'exerce  avec  di- 
,  avec  capacité  .   Sostenere  il  decoro  ,  eserci- 
tar degnamente  il  suo  ufficio  .     On  dit  à  peu  près 
dans  le  môme  sens,   qu"  il  tient   bien  son  coin. 
Il  est  familier.    Egli  ta  sostenere    il    suo  decoro. 
■}.  On  élit  ,  tenir  le  milieu  dans  une  affaire,  pour 
dire,  prendre  un  tempérament,  un  expédient  en- 
tic  ileux  extrémités,  entre  deux  choses  oppeisées. 
Trovare  ttn  compativi  prendere,    trovare  uno  spe- 
dicnte  .     $.  On  dit,   en  T.  de  Musique  ,    tenir  sa 
partie,   pour  dire,    chanter  ou  jouer  sa  partie. 
lar   la  sua  parte.   $.  ht  on  dit  figurément  Ci;  fa- 
milièrement, qu'un  homme  tient  bien  sa  pai  tic, 
pulir  dire  ,  qu'il  s'  acquitte  bien  de  ce  qu'il  deiitr 
qu'  il  lait  bien  ce  qu'  il  a  à  faire   dans  1'  emploi 
qu'il  remplit.  Par  a  dovere  la  sua  parte.  e>.  Te- 
nu ,  se  dit  ,  en  parlant  des  assemblées  ,  des  fon- 
ctions publique»  ,    soit  ordinaires,     <oit   extraor- 
dinaires .   qui,   regardent  le    gouvernement   &   la 
police  d   un  État.    Le  Pape,  après  avoir  tenu  lit 
Concile  ....    Le  Pape  tenoit  Consistoire,    tenoit 
Chapelle.    I  e  Hwi  tenant  son  lit  de  Justice.  Quand 
le  (  li.inccllcr  tient   le   sceau  ecc.    tenerci  aduna- 
re, y.   Tenir,  signifie,   mettre  Si  garder  en  quel- 
que lieu  •    Tenere  /  riporre  i    conservare  ,  custodi- 
LUI  rt . 
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re  .  II  faut  tenir  cela  à  la  cave  pour  le  conser- 
ver .  Il  tient  tous  ses  papiers  so.is  la  clef.  On 
le  tient  en  prison  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
tient  sa  femme  en  campagne  ,  dans  un  couvent , 
pour  dire  qu'  il  1'  oblige  de  demeurer  à  la  cam- 
pagne, dans  un  couvent;  qu'il  tient  son  fils  au 
Collée,  à  l'Académie,  pour  dire,  qu'  il  1'  a 
mis  au  Collège  ,  à  1'  Académie  ,  pour  y  étudier  , 
pour  y  faire  ses  exercices  .  Tener  la  moglie  alla 
campagna ,  in  tin  monastero  ,  tener  il  figliuolo  in 
un  ciliegia  ,  ec.  §.  On  dit  ,  tenir  des  écoliers  en 
pension,  pour  dire,  les  avoir  en  pension  chez 
soi  .  Tenere  a  locanda  ,  a  dozzina  .  y.  On  dit  , 
tenir  quelqu'un  chez  soi,  pour  dire,  l'avoir  chez 
soi  .  Il  se  dit  de  même,  pour  dire,  loger  quel- 
qu'  un  chez  soi,  lui  donner  sa  table  .  Tenere  quai' 
chrduno  in  casa  sua  ,  averlo  in  casa  .  §.  On  dit , 
quJ  un  Prince  tient  des  Ambassadeurs  ,  des  Rési- 
dens  dans  quelques  Cours  ,  auprès  de  quelques 
Princes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  entretient  des  Ambas- 
sadeurs ,  des  Résidens  ,  Sec.  Tenere  ,  intrattenere 
Ambasciadori ,  Residenti  presso  qualche  Principe. 
^.  On  dit  aussi  ,  qu'un  Prince  tient  garnison  dans 
une  telle  Ville  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  entretient 
une  garnison .  Tener  un  presidio  in  una  Citta  .  y- 
Tenir,  signifie,  maintenir,  entretenir  ;&  dans 
cette  acception  ,  il  n'est  guère  d'usage  que  dans 
ces  phrases:  Tenir  en  état,  tenir  en  bon  état. 
Tenere  ;  mantenere  ,  conservare  in  buono  stato .  Ç. 
On  dit,  tenir  des  chevaux  en  exercice,  en  halei- 
ne, pour  dire  ,  les  exercer  souvent.  Tenere  in  e- 
sereizio  .  y.  Tenir,  signifie,  renfermer  en  un  cer- 
tain espace,  dans  une  certaine  mesure.  Tenere) 
contenere  ;  capire,  y.  On  dit,  d'  un  muid  ,  d'un 
sceau,  ec.  qu'il  tient  bien  1'  eau  ,  qu'il  tient  bien 
le  vin  ,  pour  dire  ,  que  l'eau  ou  le  vin  qu'on  y 
met ,  ne  s'  enfuit  point .  Tenere  ;  ritenere.  §.  Te- 
nir ,  signifie,  arrêter,  fixer.  Il  est  si  vif,  si  ^re- 
muant ,  qu'on  ne  le  sauroit  tenir.  Tenere  ;  fer- 
mare,  y.  Il  signifie  encore,  réprimer,  empêcher 
de  faire,  de  dire.  Tenere;  contenere;  reprimere; 
por  freno.  Ou  dit,  dans  cette  acception,  je  ne 
sais  qui  me  tient ,  je  ne  sais  à  quoi  il  tient  que 
je  ne  lui  rompe  en  visière,  pour  dire,  je  ne  sais 
qui  m'empêche,  qui  me  retienne.  . .  lo  non  so  che 
mi  tenga  ,  che  mi  ritenga  ,  ec.  y.  On  dit  ,  il  n 
y  a  parente,  amitié,  &c.  qui  tienne,  pour  dire, 
il  n'  y  a  aucune  considération  de  parenté,  d'  a- 
ir.itié,  &c.  qui  empêche  que  ...  Ne  parentela,  ne 
amicizia  m'  impedirà  ,  mi  riterrà  di  fare  ,  ec.  En 
ce  sens  ,  tenir  ,  s'  emploie  avec  les  pronoms  per- 
sonnels .  Il  ne  saufoit  se  tenir  de  parler  .  Il  ne 
se  teindra  jamais  de  jouer;  il  ne  s'  en  peut  te- 
nir, &c.  Egli  non  sì  può  contener  di  parlare  ;  e- 
ali  non  s'asterrà  mai  di  giuocare  ,  ec~  §.  On 
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„it,  à  une  personne  qui  importune  par  des  gestes 
incommodes    ou  trop    libres ,    tenez-vous    en   re- 
pos ;  tenez-vous.     Le  dernier  .est  familier.  Sta- 
te fermo  s  fermatevi  ;  finitela  .     $.  On  dit ,   tenir 
quelqu'  un  de  court,  pour  dire,  ne  lui  laisser  pas 
la  liberté  de  faire  ce  qu'  il  voudroit  ■_  Tener  ri- 
stretto .  Et,  <ju'  un  emploi  tient  en  sujétion  ,  pour 
dire,  qu'  il  ne  laisse  guère  de  loisir  ,   .guère   de 
temps  libre.    Tener   in  suggezione  .     §.  On  dit, 
tenir  rigueur  à  quelqu'un  ,  pour  dire,  le  traiter 
avec  rigueur  ,    ne  lui  faire  aucune  grâce  .    Trat- 
tar con   rigore.    §.  Tenir,    signifie   aussi,    faire 
qu'on  soit  ,  qu'on  demeure  dans  un  certain  état, 
dans  une  certaine   situation  ,    dans   une    certaine 
•o'iture  .  Tenere  ;  contenere  ;  ritenere  >  mantenere  . 
Tenir  les  enfans  dans  un  très-grand  respect ,   les 
«enir  dans  une  grande  sujétion,,   tenir  les  esprits 
en  suspens  ;   tenir  l'équilibre  entre  deux  partis, 
entre  deux  Puissances  .  Cette  nouvelle  le  tient  a- 
»eite,  le  tient  en  cervelle.  Tenir  sa  maison  pro- 
pre ,   &c.    y.  On   dit ,   d'  une   Place   de   guerre , 
'qu'  elle  tient  le  pays  en  respect,  qu'elle  tient  le 
pays  ni  crainte,  pour  dire,  que  tout  le  pays  est 
Cri  otielque  sorte,    sous   sa   domination  ,    sous  sa 
dépendance  .    Tenere  in  rispetto,  in  timore  .    On 
dit  ,    qu'  un  corps  de   troupes  a  tenu  les  ennemis 
en  respect,  pour  dire  ,  que  par  le  poste  qu'il  oç- 
cuooit  Se  par  sa  contenance,  il  les  a  empêches  de 
faire  aucune  entreprise  .  Impedir  i  disegni  del  Hi* 
mica.    §•  Tenir,    signifie,    occuper  durant  quel- 
que temps  .  Trattenere  ;  occupare  per  qualche  tem- 
vo  .     C  est  une  cérémonie  qui   est    longue,    elle 
voos  tiendra  longs  temps  .    Il  nous  a  tenus  deux 
heures  à  ne  rien  faire.  #.  'lenir,  signifie,  repu- 
ter-  estimer,  croire.    Tenere  ;  stimare  ;  giudica- 
te /riputare  ;  credere  ,  far  conto  ;   esser  d'  opinio- 
ne .    Je  tiens  cela  vrai  ,   pour  vrai,  puisque  vous 
Je  dites  .    ]e  tiens  que  cela  a    besuin    d'  explica- 
tion .  ]e  tiens  1'  affaire  faite  à  l'heure  qu'  il  est  . 
]e  le  tiens  honnête  homme  ,  je  le  tiens  pour  hon- 
nête homme,  &c.    On   dit   à   peu  près,    dans  la 
même  acception,    tenir  un  dogme,   tenir  une  o- 
pinion  .    L'  Église  Catholique    tient   la    consub- 
stantialité  des  Personnes  divines,  tient  la  transub> 
stantiation  .  Les  Mahométans  tiennent  1'  Unité  de- 
Dieu  .    Les  Indiens   tiennent    la  Métempsycose  , 
&c.  Credere  .    §.  Tenir,  dans  le  sens  de  réputer, 
s'  emploie  aussi  avec  les  pronoms  personnels  .    Je 
me  tiens  heureux  d'avoir  pu  vous  servir  en  quel- 
que chose  .  Dès  qu'il  appris  cela,  il  se  tint  per» 
eu  .    Tenersi  i  riputarsi  ;  stimarsi  ;   avere  in  con- 


to ;   credersi  .    v.  On   dit  communément  ,    je  me 
le  tiens  pour  dit  ,  pour  dire,   il  n'est  pas  besoin 
que  vous   m'en  avertissiez  davantage,    que  vous 
m'en  fassiez  davantage  souvenir.  Io  T  ho  per  det- 
to ,  non  ì  mestiere  di  dir  di  pi»  .  On  dit  de  mê- 
me, tenez-vous  pour  dit  que  .  .  .    pour  dire  ,  so- 
yez assuré  que  . . .    fiate  certo  ,    o  abbiate  per  si- 
curo che  ,  ec.    §.  Tenir   un   chemin  ,    une    route, 
signifie,  suivre  un  chemin,  une  route,   aller  par 
un  chemin  ,  par  une  route  .  Je  l'ai  rencontre  ,  tl 
tenoit  le  chemin  de  Lyon  .  Quelle  route  tiendrez- 
vous?     Il  y  a  divers  chemins   à  tenir.    Battere, 
seguitar  una  strada  ,  andare  ;    camminare  per  una 
strada  .    y.  On  dit  fig.  dans  ce   sens  ,    tenir  une 
bonne  conduite,   une    mauvaise   conduite,    pour 
dire,  se  conduire  bien,  se  conduire  mal.  Gover- 
narsi ,    regolarsi  bene  o  male  .     §.  On  dit  ,   tenir 
le  parti  de  quelqu'  un»   pour  dire  ,  suivre  le  par- 
ti de  quelqu'  un  ,    être  du   parti    de    quelqu'  un  - 
Abbracciare  il  partito  di  alcuno  .     $.  On  dit,  te- 
nir sa  parole,  tenir  sa  prpmesse  ,   pour  dire,  e- 
xécuter  ce  qu'  on  a  promis  .  Tenere ,  eseguire  ,  os- 
servare ,  mantenere  la  parola,  le  promesse  .  §.  On 
dit  ,  tenir  un  traité,  tenir  un  marché  ,  tenir  une 
convention,  pour  dire,  exécuter  un  traite  ,   exé- 
cuter une  convention,  exécuter  un  marche  .  Ese- 
guire ,  osservare  ,    mantenere  un  trattato  ,   un  ne- 
gozio, ec.    y.  On  dit,   tenir   des  discours,  tenir 
des  propos,   tenir  un  langage,  pour  dire,   parler 
d'  une  certaine  façon  ,    avancer   de  certains   pro- 
pos ,  dire  de  certaines  choses .  Tener  ragionameli' 
ti ,  discorsi  ;  favellare ,  ec.  Et  on  dit  ,  tenez  ce- 
la secret,  pour  dire,   gardez  le  silence  sur  cela  , 
n'  en    parlez    point .    Tenete  duro  ;    non   rivelate 
quella  cosa  ;  tenetela  segreta  .    §.  On  dit  prover- 
bialement,    dans  le  même  sens,    il  nous  a  temi 
le  cas    secret,   pour  dire  ,.  qu'  il  affecté  de  n   en 
point  parler,  qu'il  en  a  fait  mystère  .  Egli  ce  n 
ha  fatto  un  mistero,    y.  On  dit,  tenir  sa  colère, 
tenir  son  courage  ,  pour  dire  ,  persister  dans  son 
ressentiment.    Durare  nella  collera  ;  star  male, 
o  star  grosso  con  alcuno  ;  aver  il  tarlo  .    Et ,  te- 
nir sa  gravité  ,  tenir  sa  morgue  ,   pour  dire  ,  af- 
fecter d'avoir  une  mine  grave,  une  mine  fière  & 
dédaigneuse  .  Affettare  gravità  ,    $.  On  dit  ,    te- 
nir table ,    pour    dire,    donner    ordinairement    a 
manger  chez  soi  ,  sans  inviter  .  V.  Table .    y.  On 
dit,    tenir  Chapelle.    V.  Chapelle  .    y.  On  dit  , 
tenir  la  plume  dans  une   compagnie,  pour   dire; 
être  préposé  pour  écrire  les  actes  ,    les   délibéra- 
tions d'une  Assemblée.  Farla  da  Segretario.  Te- 
nir la  caisse  chez    un  Banquier  ,    chez  un  Rece- 
veur,  &e.  pour  dire,  être  chargé  du  soin  de  re- 
cevoir &  de  payer    1'  argent    pour   un    Banquier  , 
pour  un  Receveur,  &c.  Esercitare ,  tenere  la  cas- 
sa .    y.  Tenir  les  livres  ,    les   registres    chez  un 
Banquier  ,  chez  un  Receveur,  chez  un  Marchand, 
pour  dire,  être  chargé  du  soin  d'  écrire  dans  les 
livres,  dans  les  registres,  les  choses  qui  doivent 
y  être  écrites  .  Tenere  i  libri  ,  ec.    §.  On  dit  aus- 
si ,    tenir  registre  de  quelque  chose  ,    pour  dire  , 
écrire  quelque  chose  dans  le  livre,  dans. le  regi- 
stre .  Tener  registro  ;  scrivere  a  libro.    Et  on  dit 
figurément,  qu'un  homme  tient  registre  de  tout, 
pour  dire  *   qu'il  remarque  tout  exactement,    & 
qu'  il  s'  en  souvient .    Tener  conto  ;  tener  registro 
d'  ogni  cosa  ;    notar  tutto  .    §.    On    dit    pareille- 
ment, tenir  compte  d'  une  somme  à  quelqu'  un  , 
pouT  dire,  lui  passer  cette  somme  en  compte .  Te- 
ner conto  d'  una  somma  a  qualcheduno  ;  far  credi- 
tore al  libro  ;    piantare  ,    accendere   una  partita  . 
Et  figurément,  que  1'  on  tiendra  compte  de  quel- 
que chose  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  cher- 
chera les  occasions  de  reconnoître  les  obligations 
qu'  on  lui  a  .    Tener  conto  ,    o  memoria   d'  un  ser- 
vigio,  o  simile.     Et  figurément  encore,    ne  te- 
nir compte  de  quelqu'  un  ,  de  quelque  chose  ,  pour 
dire  ,  n'  en  faire  point  cas,  ne  s'en  pas  soucier  . 
Ce  dernier  est  du  style  familier.  Non  far  conto  , 
non  far  caso,  non  curarsi  d'  una  persona  .     y.  On 
dit   figur.    tenir  tête   à    quelqu'  un,    pour  dire  , 
lui  résister  ,   ne  lui  point   céder  .    Resistere  ;  far 
fronte;  non  cederla.    §:  On  dit  figurément  tk  fa- 
milièrement, tenir  pied  à  boule,  pour  dire,  être 
extrêmement  assidu,  s'attacher  sans  discontinua- 
tion à  quelque  étude,  à  quelque  travail,  à  quel- 
que emploi  .    Esser  assiduo  ,   indefesso  molto  a  un 
lavoro  .  y.  On  dit,  tenir  la  main  à  quelque  cho- 
se ,    pour  dire  ,    prendre  garde   à  quelque  chose  , 
avoir  soin  que  quelque   chose   se  fasse    comme  il 
faut .  Tenere  ,  o  aver  cura  ,  aver  l'  occhio  ;  bada- 
re ;  por  mente  ;  avvertire  ;    stare  attento  .     (j.  On 
dit,  faire  tenir  des  lettres,    faire  tenir   des  har- 
des  ,    faire  tenir  de  1'  argent,    pour   dire  ,    faire 
en  sorte  que  des  lettres  soient  rendues,  faire  ren- 
dre des  lettres ,  faire  que  des  hardes  soient  remi- 
ses ,    faire  toucher  dé  1'  argent .    Far  ricapitare  , 
far  pervenire  al  suo  luogo  lettere  ,  robe  ,  danari  . 
6.  On  dit,    tenir  jeu   à   quelqu'un,    pour    dire, 
continuer  à  jouer  contre  lui  autant   qu'  il    veut  . 
Mantenere  il  giuoco  .    Et  dans   les  jeux   de    ren- 
vi ,  comme  dans  ceux  où  la  couche  n'  est  pas  ré- 
glée ,   tenir,    se  dit  ,    pour  signifier  ,    y  aller  de 
tout  1'  argent  dont  un  autre  y  va  .    Vous  y  allez 
de  cent  pistoles ,   je  les  tiens,    je  tiens  tout;  & 
absolument ,  ;c  le  tiens  ,  je  tiens  .   Tener  la  po- 


sta^  §.  Tenir,  se  die  aussi  absolument  au  tric- 
trac ,  pour  dire  ,    n'  être  pas  fercé  par  le  dé,  ^de 


rompre  son  plein  ,   ou  continuer  à  jouer  sans  le 
ver  les  dames  .    Tener  il  ripieno  «    y.   Tenir ,  est 
aussi  neutre  ,  Se  signifie,   être  attaché  à  quelque 
chose,    être  difficile  à  arracher    ou   à    déplacer. 
Tenere;    star  appiccato,  attaccato.    Le  vent  em- 
pêche sa  gelée  de.  tenir  sur   les    arbres  .    On  ne 
sauroit  arracher  ce  clou  ,    il    tient  trop  .    y.  On 
dit  proverbialement,    d'une  chose  qui  est  extrê- 
mement attachée  à  une  autre ,  en  sorte  que  1'  on 
a  de  la  peine  à  1'  en  déracher,  qu'  elle  tient  cony 
me  poix  .  On  dit  aussi,  qu'  elle  tient  comme  tei- 
gne .    lis  sont  tous  deux  popu  laires  .    Attaccato  , 
appiccato  come  pece  ,  come  la  scabbia  .    $.  On  dit 
figurément  -    d'  un  infirme ,    ou  d*  un  malade  qui 
est  sur  le  point  de  mourir  ,   que  sa  vie    ne  tient 
qu'à    un    fil,   à    un    filet,    ta   di  lui  vita  noti 
s'  attiene  che  a  debol  filo  .  Et  d'  un  homme  d   E- 
glise  ,    d'  un  homme  de  robe  ,  qui  n'  a  nul  atta- 
chement à  sa  profession,  ou  qui  est  tout  prêt  a 
la  quitter  ,  à  la  première  occasion  ,    que  sa  sou- 
tane ,  sa  robe  ne  tient  qu'  à  un  bouton  .  Ce  der- 
nier est    familier  .    Egli  ï  vicino  ad  abbandonare 
Lo  stato  ecclesiastico  ec.    §.  On  dit   d'  un  homme 
qui  est  en  prison  pour  dettes  qu'il  tient  pour  une 
telle  somme  .     Egli  è  carcerato  ,   imprigionato  per 
una  tal  somma  .     y.  On  dit  de  même ,  des  choses 
qui  sont  en  gage  pour  une  certaine    somme  ,    qu 
elles  tiennent  pour  tant .    Ses  pierreries  tiennent 
pour  mille  écus.  Ces  phrases  sont  du  style  fami- 
lier. Impegnato  per  una  tal  somma.  §.  On  dit  n« 
gurément,  que  quelque  chose  tisnt  au  cœur,  pour 
dire,  qu'on  1'  affectionne  extrêmement,  qu-"  on  s 
y  intéresse  fort .  Tenere ,  stare  ,  o  essere  a  cuore  . 
On  dit  aussi  ,    que  quelque  chose  tient  au  cœur  , 
pour  dire ,    qu'  on  en  a  du  resjentiment .    Portar 
rancore  ,  sdegno  ;  aver  una  cosa  sul  cuore  .   $.  On 
dit  figurément  ,    qu'  un  homme  tient  à  un  autre  , 
pour   dire  ,    qu'  il  y  est  attaché   par  quelque  lien 
d'  intérêt,  d'  amitié,  de  reconnofesance  ,  &c.  £;* 
sere  affezionato  ;    essere  unito  ,  attaccato  per  vta 
£  interesse  ,  d'  amicizia  ,  di  riconoscenza  ,  ec.  Et 
on  dit   fig.    d'  Un  homme  détaché    des    choses  du 
monde  ,  qu'  il  ne  tient  plus  à  la  terre  .   Egli  non 
e  più   attaccato   alla    terra .     y.  On   dit ,    qu   un 
homme  ne  tient  à  rien  ,   pour  dire ,   que  rien  ne 
1'  empêche  de  .  .  .    Me  voilà  prêt  à  partir  ,   je  ne 
tiens  à  rien.    Eccomi  pronto  a  partire  ,    nulla  mi 
ritiene  ,   nulla  m'  impedisce  ,  ec.     Et  à  peu  près  , 
dans  îe  même  sens  ,    je  vous    payerai  quand  vous 
voudrez;  votre  argent  ne  tient  à  rien;  lo  vt  pa- 
gherò quando  vorrete  ;    il  vostro  danaro  è  pronto  , 
apparecchialo  .    y.  Il   se  dit  aussi  impersonnelle- 
ment, des  obstacles,  des  considérations  qui  empê- 
chent de  faire  quelque  chose.  À  quoi  tient-il  que 
nous  ne  partions  ?    À  qui  tient-il   que  cela  ne  se 
fasse?  Il  ne  tient  pas  à  moi,  &c.  Cosa  impedisce 
che  nei  non  partiamo  ?    Chi  è  cagione  ,   da  chi  sta 
che  la  tal   cosa  non  si  faccia  ?    Da  me   non  istà^ 
ec.     On  dit  ,  qu'  il  ne  tient  pas  à  quelqu'  un  qu 
une  chose  ne  se  fasse  ,    pour  dire  ,    que  ce  n'  est 
pas  lui  qui  y  apporte  de  1'  obstacle,  ou  pour  di- 
re, qu'  il  y  contribue  autant  qu'il  peut.  Non  di» 
pende  da  lui  che  la  tal  cosa  non  si  faccia .  y.  Te- 
nir, signifie  aussi,  être  contigu  .  Ma  maison  tient 
à  la  sienne;  mes  terres  tiennent  aux  siennes.  Es- 
sere giunto  ,  contìguo  ,  attenente  ,    confinante  ,  at- 
tiguo .  f.  Tenir  pour  quelqu'  un  ,  façon  de  parler 
dont  on  se  sert  ,    pour  dire,    être  dans    les  inté- 
rêts ,  dans  le  parti  de  quelqu'  un  ;  être  de  1'  opi- 
nion ,  du  sentiment  de  quelqu'  un  .  Esser  del  pa- 
rere, o  del  partito  di  alcuno;  essere  aderente,  fau- 
tore .     $.  Tenir,  signifie  aussi,  résister.  Tenere; 
reggere  ;  resistere  ;  non  cedere  ;  durare  .    Ce  vais- 
seau ne  sauroit  tenir  à  la  mer,    tenir  contre  les 
vagues.  Cette  place  ne  peut  pas  tenir  encore  huit 
jours  .  Il  joue  trop  bien  ,  il  n'  y  a  pas  moyen  de 
tenir  contre  lui  .  La  compagnie  est  trop  mauvai- 
se ,  on  n'  y  peut  pas  tenir  ,  Sçc.    §.  On  dit  figu- 
rément,  qu'on  ne  peut  pas  tenir  contre  \es  priè- 
res, contre  les  raisons  de  quelqu'  un,  pour  dire, 
qu'on  ne  sauroit  résister  à  ses  prières,  à  ses  rai- 
sons. Non  si  può  resistere  alte  preghiere,  alle  ra- 
gioni ,   ec.     y.  On  dit ,    dans  le  même  sens ,    qu' 
on  ne  sauroit  tenir  contre  les  charmes  d'une  bel- 
le personne,  qu'  un  homme  ne  tient  point  contre 
1'  intérêt  ,  contre  1'  argent ,  contre  les  louanges  . 
Non  si  può  resistere  ,    non  si  può   star  saldo  ,   ec. 
Et  qu'  un  homme  ne  tient  point  contre  la  raille- 
rie ,   contre  la  plaisanterie  ,  pour  dire  ,    que  dès 
qu'  on  le  raille  ,  qu'  on  le  plaisante  ,  il  s'  embar- 
rasse, il  se  décontenance.  Non  poter  resistere .  y. 
On  dit  ,  tenir  bon  ,  tenir  ferme  ,   pour  dire  ,  ré- 
sister ,  se  défendre  .    Resistere  ;  difendersi  ;  tener 
sodo;  tener  forte  .  <j.  On  dit  aussi,  tenir  bon,  te- 
nir ferme,  pour  dire,  ne  se  point  relâcher,  ne  se 
point  laisser  aller  aux    persuasions  d'  autrui .  Te- 
ner sodo  ;  tener  duro  ;  tener  forte  ;  esser  tostante . 
0.  Tenir,  se  dit  d'  un  traité,  d'  une  convention, 
d'  un  marche  ,  &  signifie  ,    subsister  sans    aucun 
changement ,  sans  aucune  altération  .  Il  faut  que 
le  traité  tienne  .  Notre  marché  tient .    Esser  va- 
lido ,    stabile ,   inalterabile  .    y.    Tenir  ,    signifie 
aussi ,  demeurer  en  un  certain  état .    Tenere  ,  ri- 
manere in  uno  stato  déterminait)  .   Pans  ce   sens, 
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on  dit ,  que  la  frisure  ne  tient  pas  .  1  ricci  si  di- 
sfanno.   On  dit,  en  T.  de  Musique  ,  que  des  in- 
struirons ne  tiennent  pas  d'  accord.  Glt  strumen- 
ti non  -vanno  d'  accordo  .    On  dit ,  dans  un  sens  a 
neu  près  pareil  ,  que  le  temps  ne  tiendra  pas  .  Il 
tempo  non  durera.  On  dit,  en  T.  de  Chasse^,  que 
les  perdrix  ne  tiennent  pas,  pour  dire,   qu   elles 
n'  attendent  pas  ,    qu'  elles  partent    de  loin  .     Le 
starne  non    si  fermano  ,    non  aspettano  .    Et  en  T. 
de  Guerre  ,  on  dit ,  que  les  ennemis  ne  tiendront 
pas ,    peur   dire ,  qu'  ils  n'  attendront  pas  qu  on 
aille  a  eux,  &  qu'ils  se  retireront  .  1  mmtdi  non 
aspetteranno  .  y.  Tenir ,  signifie  aussi ,  être  com- 
pris dans   un  certain    espace,    dans  une   certaine 
mesure  .  Tenere;  contenere  s  capire  .  y.  Tenir,  si- 
gnifie   encore,    durer,    être  pendant  un    certain 
temps  .  Tenere  ;  durare ,    Pendant  que  ce  Concile 
tenoit.  Le  Parlement  commence  à  tenir  à  la  saint 
Martin  .  Mentre  si  teneva  il  Concilio  .    Il  Parla- 
mento comincia  a  tener  le  udienze  il  dì  di  S.  Mar- 
tino .    La  foire    de  saint  Germain  tient  depuis  le 
troisième  Février  jusques  vers    la    Semaine  Sain- 
te .  Le  marché  tient  tous  les  Mercredis  &  les  Sa- 
medis .     ta  fera  di    S.  Germano    dura    da'  tre  di 
Febbrajo  ,   fin  verso  la  Settimana  Santa .    Il  mer- 
cato si  suol  tenere  o"ni  Mercoledì    ed  ogni  Sabba- 
to  .    y.  Outre    les  façons  de  parler    qui    ont  été 
marquées   ci-dessus,   dans  lesquelles  le  verbe  te- 
nir s'  emploie  avec  les  pronoms  personnels  ,    il  y 
en  a  encore  plusieurs  autres  ,  dans  lesquelles  il  a 
force  ,    tantôt  de  ve*be  actif,  Se  tantôt  de  verbe 
réciproque,  comme  on  le  verra  dans  les  exemples 
suivans.    Tenir,  se  tenir,   s' arrêter  ,  s' attacher 
à  quelque   chose,    pour    s'  empêcher  de  tomber. 
Tenersi  ;   afferrarsi  ;  abbrancarsi  ;    aggavignarsi^  ; 
appigliarsi  i   appiccarsi  ;  agguantarsi  ;  attenersi  . 
Il  se  tint  à  une  branche  ;  il  se  tint  aux  crins  du 
cheval  ..    y.  On   dit  ftg.  Se  prov.    se  tenir  au  gros 
de  l'arbre,  pour  dire  ,   demeurer  fermement  at- 
taché au   bon  parti  ,  au  pouvoir  reconnu  pour  lé- 
xitime  .  Stare  dalla  miglior  partita  .    $.  On  dit  , 
se  tenir  bien  à  cheval  ,    pour  dire  ,   y  être  ferme 
&  de  bonne  grâce  .    Stare  bene  in  sella  ;    tenersi 
ton  garbo  y   con    grazia  a  cavallo  .    Et  s'y  tenir 
mal ,    pour  dire  ,  n'  y  être  pis  ferme  ,  y  être  de 
mauvaise  grâce  .    Stare,   tenersi  male,  o  sgrazia- 
tamente a  cavallo,  insella,  t).  On'dit  figurément, 
se  tenir  a  quelque  chose,  pour  dire,  s*  y  arrêter, 
s'  y  fixer  de  telle    sorte  ,    qu'  on   ne  veuille  rien 
de  plus.    Tenersi  i  attenersi  ;   appagarsi  i  conten- 
tarsi! fermarsi!   stare.    Je    me    tiens,   je  m' en 
tiens  à  la   décision  de    l'Église.     Je  m'en    tiens 
Jà,  Se  je  n'en  veux  pas  sa-voir  davantage.  s).  On 
tlit  ,  en  jouant  à  de  certains  jeux  des  Cartes,  je 
m'  y  tiens  ,  pour  dire,  je  suis  content  des  Cartes 
que  j'  ai  ;  je  n'  en  demande  pas  d'  autres  .   Ne  ho 
abbastanza  ;  non  voglio  altre  carte  .    $.  On  dit  , 
se  tenir  à  son  mot,    pour  dire,  s'arrêter,  se  fi- 
xer à  ce  qu'on  dit;  Se  cela  se  dit  ordinairement 
d'  un    Marchand  ,    lorsqti'  il  demeure    ferme    i  ne 
vouloir  rien  rabattre   du  prix  de  sa  marchandise. 
Star  alla  prima  dumanda  .  y.  On  dit  ,  entre  gens 
qui  vendent  &  achètent,    Se  entre   personnes  qui 
traitent  ensemble,  se  tenir  a  peu,  se  tenir  i  peu 
de  chose,    pour  dire,'  s'  arrêter  ,    se  fixer  telle- 
ment aux  propositions,    aux  offres  qu'on  a  laites 
d'  abord,  que  quoiqu'il  s'agisse  de  peu  de  chost 
de  plus  ou  de    moins,    on  ne    veuille  de  part  ou 
«T  autic,  ni  se  relâcher  >  ni  passer  outre.    Badare 
a  una  cosa  da  nulla  i  stare  attaccato,  o  andar  die- 
tro a  cota  di  poco   conto ,  di  poca    considerazione  . 
On  dit  ,    dans   le  même    sens  ,    se  tenir  à  rien  , 
pour  dire  ,    se  tenir  à  très-peu    de  chose,     v).  Se 
tenir,  signifie  aussi,  être,  demeurer  dans  un  cer- 
tain  lieu  .    Stare  i  restare  ;    dimorare  i   fermarti  ì 
muoversi  da    un  luogo  .     Tcnez-vous  li,    Se  n'  cn 
partes  pas  ;  tenez  vous  auprès  de  moi  .     Se  tenir 
deux  heures  a  une  porte,  &c.     s).  On  dit  prover- 
bialement  Se    comme   par    dépit,    d'un    homme 
dont  on  entend  vanter  le  bonheur,  s'  il  est  bien  , 
qu'  il  s'  y   tienne  .     On   dit    encore    proverbiale- 
ment, quand  on  est  bien,  il  faut  s'  y  tenir,  pour 
dire,  qu'il  ne  f.iut  pas  changer  légèrement)  pour 
peu  qu   on  se  trouve  bien  dans  son  état  .    Chi  sta 
iene  non  si  muova,     s).  Se  tenir,  signifie  encore, 
être,  demeurer  dans  une  certaine  situation)  dans 
un  certain  état.    Starei  restare  ;  tonni  ,   mante- 
nersi i  dimorare  .    Ainsi  on  dit,   se  tenir  toujours 
propre,  se  tenir  caché  .  t).  On  dit  figuréinent  ,  »e 
tenir   léseras  croisés,  pour  dire,    demeure)    ri  W! 
1'  Inaction  ,    lorsqu'  on  devrait    agir  .     Star  culle 
Piani  ipen.olale,  colle  mani  alla  cintola  .    $.  On 
diti  par  forme  de  menace,  &  fam.  vous  avez  ot- 
ttnté  un    homme  qui  ne  pardonne    jamais,    vous 
n'  avez  qu'  à  vous    bien    tenir  .     Poi  avete  offeso 
un  uomo  the  non  la  perdona  giammai  ;  badate  be- 
iti a  voi  .     s)-  Sc  ,cnir  )    <c  ,,it  au,si  '   cn  Pari-m' 
d'assembleo  publiques  ou  particulières.     Une;  e 
consitili"  ■  aduii. v  >i  . 

TENON  ,  s.  m.  Terme  commun  à  plusieurs  Arts, 

&  pai  lu  iiln  r.  ment  .1   l'.i    Charpente!  le  ,    où    il    tt 

dit  du  bout  d'  une  pièce  de  bois  ,  qui  entre  dans 

une  mortoisc  .   Dente  in  terzo  i  muschio.  ( 

TkNOK  ,     s.  in.     r.  de  Musique    emprunt,'  de  I 

Italien.    Il  répond  à  ce  que  nous   appelions  en 
François  ,    une  voix  de   taille  ,    eu  simplement  > 
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.nue  taille.  C'est  une  voix  moyenne  entre  la  hau- 
te-contre &  la  basse-taille.  Tenore, 

TENSION,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est  tendu. 
Tensione  .  y'.  Il  se  prend  aussi  figurerrrent ,  pour 
grande  application  d'esprit.  Applicazione,  sfor- 
zo dello  spirito  .  ... 

TENSON  ,  s.  m.  T.  d'  ancienne  Poesie  ,  qui  se 
di  soit  d'  une  dispute  galante  entre  deux  Poètes  . 
Tenzone ,  gara ,  improvvisata  di  due  Poeti  . 

TENTANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  tente,  qui  cau- 
se une  envie,  un  désir.  Tentante. 

TENTATEUR,  TRICE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  tente  .  Tentatore  ;  au  fém.  Tentatrice  . 
Pris  absolument ,  il  s!  entend  du  démon  .  Il  ten- 
tatore ;  il  diavolo  .  $.  Il  s'  emploie  aussi  adje- 
ctivement .    L'esprit  tentateur  .    lo  spirito  ten- 

TENTATLF  ,  1VE,  adj.  Qui  tente  .  Che  tentai 
che  induce  ;  che  instiga  .  ... 

TENTATION,  s.  f.  Mouvement  intérieur,  qui 
excite  1'  homme  au  mal,  &qui  vient  ou  de  quel- 
que objet  extérieur,  ou  de  la  suggestion  du  dia- 
ble ,  ou  de  la  concupiscence  .  Tentazione ■  ;  isti- 
gazione diabolica  ,  o  della  concupiscenza .  y.  Ten- 
tation ì  se  dit  aussi  du  mouvement  intérieur  , 
dt  lequel  on  est  porte'  à  des  choses  qui  sont  d 
eiies-mêmes  indifférentes  ,  Se  quelquefois  même  , 
à  des  choses  où  1'  on  trouve  quelque  sorte  d  în- 
coirvéiiient  .  Tentazione  i  prurito  i  voglia  grande  . 
TENTATIVE,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  ten- 
te, on  essaye  défaire  réussir  quelque  chose.  Ten- 
tativo) prova;  sforzo.  y.  On  appelle  aussi  ten- 
tative, le  premier  acte  qu'  on  fait  en  Théologie. 
Difesa  di  Teologìa  .  ■ 

TENTE,  s.  f.  Espèce  de  pavillon  fait  ordinai- 
rement de  toile,  de  coutil,  Sec.  dont  on  se  sert 
à  la  guerre  ,  à  la  campagne,  pour  se  mettre  a 
couvert.  Tenda;  padiglione  ;  baracca.  Dresser  les 
tentes.  Appadigl  tonare  ;  rizzar  le  tende,  le  ba- 
racche; attendare .  y.  Tente,  se  dit  aussi  d  un  pe- 
tit rouleau  de  charpie  qu'on  met  dans  les  plaies, 
pour  y  porter  plus  facilement  le  remède,  cV  pour 
empêcher  qu'  elles  ne  se  referment  trop  tôt .  Ta- 
sta ;  stucflo  . 
TENTE  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe.  , 

TENTEMENT,  s.  m.  T.  d'  Escrime.  Action  de 
battre  deux  fois  l'épée  de  son  adversaire  avec  la 
sienne  .  Il  percuotere  due  volte  colla  spada  quel- 
la  dell'  avversario . 

TENTER  ,  v.  n.  Essayer  ,  mettre  quelque  mo- 
yen cn  usage  pour  faire  réussir  quelque  chose  . 
Tentare  i  assaggiare  ;  cimentare  ;  provare  ;  speri- 
mentare i  far  prova  .  y.  On  dit,  tenter  fortune  , 
pour  dire  ,  hasarder  quelque  chose  dans  1'  espé- 
rance du  succès.  Tentare  fortuna i.  y.  Tenter,  si- 
gnifie aussi  ,  solliciter  au  péché  ,  au  mal .  Tat.i- 
rc  ;  istigare,  sollecitare  al  peccato  ,  al  male  .  y. 
On  dit  ,  tenter  Dieu  ,  pour  dire  ,  lui  demander 
des  miracles,  des  effets  de  sa  Toute-puissance, 
sans  nécessité  .  Tentare  Iddio  ;  chieder  miracoli  . 
v.  En  T.  de  I'  Éciliture-sainte  ,  tenter  signifie  quel- 
quefois, éprouvci'  la  fidélité.  Provare,  y.  Tenter, 
signifie  aussi,  donner  envie,  faire  naître  le  de- 
sir,  l'envie  défaire  quelque  ch*sc  .  Iccitare; 
tentare  i  allettare  ;  attender^  la  voglia^  ;  stuzzicar 
f  appetito  .  On  dit  comunéhient  ,  qu'  un  homme 
est  bien  tente  de  faire  quelque  chose,  pour  duc  , 
qu'  il  cn  a  une  extrême  envie  .  Esser  tentato,  a- 
-nr  grandissima  vegliai  essete  in  procinto  di  fa- 
re ,  o  di  dir  qualche  cosa  .  , 

TENTUHE  ,  s.  f.  Certain  nombre  de  pièces  de 
tapisserie  ordinairement  de  rrrtnie  dessein  ,  de  mê- 
me ouvrage,  de  même  suite  d'  histoire  .  Arazzi  ■ 
t. ir ■•tzzeria  >  paramento  . 

TENU  UE,  pnrt.  V.  le  verbe.  Un  jardin  bien 
tenu,  une  maison  bien  tenue.  Giardino  ben  tenu- 
to; casa  ben  tenuta,  y.  On  dit  proverbialement, 
tant  tenu  ,  tant  payé,  pour  dire,  qu'on  ne  ré- 
compense une  personne,  ou  qu' on  ne  paye  une 
chose  qu'  à  proportion  du  temps  qu'  on  s'en  est 
servi,  l'a'.atn,  ricompensato  a  proporzione  del  lem- 
rin,  o  detta  fatica  .  y.  Il  signifie  aussi,  qui  est 
oblige  à  faiic  quelque  chose  .  Tenuto  >  obblÌMta  ■ 
Il  NU  ,  UE  ,  adj.  Qui  est  fort  délié  ,  qui  est 
peu  compacte.  11  n'  est  d'  usage  que  dans  le  di- 
dactique. Tenero  i   sottilei  dit  irato;  sciait". 

TENUE  ,  s.  f.  H  se  dit  du  temps  pendant  le- 
quel certaines  assemblées  se  tiennent  .  Celebra- 
zione .  y.  H  signifie  aussi  ,  assiette  ferme  d'  un 
homme  à  cheval  .  Fermezza  ,  saldezza  in  sella, 
,,  ctv.ilto  .  y.  On  dit  des  selles  rases,  des  selles 
i  l'an'loisc,  qu'elles  n'ont  point  île  tenue ,  pour 
dire  ,  'qu'  il  n'  est  pas  aisé  de  se  tenir  ferme  sur 
ces  sortes  de  selles.  Selle  sopra  di  cui  non  si  può 
st.irc  ben  saldo ,  che  non  hanno  nulla  da  potersi 
tenere  .  v.  On  dit,  en  r.  de  Marine  ,  qu'  un  fond 
est  de  bonne  tenue,  de  mauvaise  tenue,  pour  di- 
re, qu'  il  est  bon  ou  mauvais  pour  l'ancrage,  que 
I'  ancre  y  tient  ou  n'  y  tient  point  .  Buono  o  cat- 
tivo tondo  per  ancorare  .  V.  Pond  .  v).  On  dit  li- 
uurément,  que  le  temps  n'a  point  de  tenue,  pour 
dire,  qu"  il  est  fort  variable.  Il  tempo  non  i r  si- 
euro,  è  cupo,  vario  .  y.  On  dit  de  même  ,  d  un 
homme  léger  qui  change  souvent  d  avis  ,  qu  il 
n'a  pas  de  tenue,  fcfifi  <  volubile,  leggieri  ,  in- 
costanti .  y.  On  dit,  tout  d'  une  tenue,  pour  di- 


re, tbut  d'  un  tenant .  Tutto  unito  ,  tutto  d  un 
pezzo,  di  seguito  .  y.  En  matière  de  fief  ,  on  ap- 
pelle tenue  noble,  un  fief  qui  relève  d,«V^re 
fief.  Feudo  che  dipende  da  un  altre >  feudo .  s).  Te- 
nue, en  T.  de  Trictrac,  signifie,  1  action  du  jo- 
ueur, qui,  ayant  gagné  un  trou,  ne  s  en  va  pas, 
ne  relève  pas  ses  dames .  Il  continuare  su  l  istes- 
se  tavole  .  Tenue  ,  T.  de  Musique  ,  la  continua- 
tion d'  un  même  ton  pendant  quelques  mesures  .. 
Continuazione  dell'  istesso  tuono  . 

TÉNUITÉ,  s.  f.  Qualité  d' une  chose  tenue. 
Il  n'  est  d'  usage  que  dans  le  didactique  .  Tenui- 
tà; sottigliezza.  .,  ' 

TENURE,  s.  f.  T.  dont  on  se  sert  en  matière 
féodale  .  Mouvance,  dépendance  &  étendue  d'  uï» 
fief.  Distretto-,  dipendenza  d'  un  feudo  . 

TÉORBE  ,  s.  m.    Instrument  de  musique  .    V. 

Tuorbe  .  „  .   „  ,„ 

TÉRATOSCOPlE,s.f.  Science  qui  examine  les 

prodiges  .  Ter atoscopia  . 

TEKCEL  ,  s.  m.  Espèce  de  couplet  compose  de 
trois  vers  .  Terzetto  ;  terzina  ;  ternario.  Le  son- 
net   est  composé   de    deux  quatrains  &  de   deux 

CTEREBENTHINE  ,  s.  f.  Résine  qui  coule  du 
térébinthe  .  Trementina  . 

TÉRÉBINTHE  ,  s.  m.  Sorte  d'  arbre  résineux 
&.  toujours  vert,  dont  le  fruit  vient  par  grappes  r 
&  est  à  peu  près  de  la  grosseur  de  la  graine  ae 
genièvre.   Terebinto. 

TÉRÉKRATION  ,'  s.  f.  Action  de  percer  un  ar- 
bre pour  en  tirer  la  gomme  ,.  la  resine  ,  &c.  U 
forar  gli  alberi  per    cavarne   la  gomma ,    la    ra~ 

'?'teRENIABIN  ,  s.  m.  Espèce  de  manne  liqui- 
de qui  vient  de  Perse  .  Sorta  di  manna  liquida 
che  ci  capita  dalla  Persia  . 

TERGIVERSATION,  s.  f.  Action  de  tergi- 
verser .  Tergiversazione  ;  suîtcrfugto  ;  scusa  . 

TERGIVERSER  ,  v.  n.  Prendre  des  détours  , 
prendre  des  faux-fuyans  pour  éloigner  ,  ou  peur 
éluder  la  conclusion  d'une  affaire,  la  décision  d 
une  question,  &  pour  ne  pas  faire  une  réponse  po- 
sitive, Sec.  Tergiversare  i  schermirli  ;  usar  ai  su* 
terfugi  .  c     a 

TERJETTER  ,  v.  a.  Transvaser  le  verre  tondu 
du  pot  dans  les  cuvettes  qui  1'  avoisinent .    Tra- 

^TERME,  s.  m.    Fin,  borne  des  actions  &  des 
choses  qui  ont  quelque   étendue   de   temps   ou  de 
lieu  .  Termine  i  fine  i  mc:a  .     y.  On  dit  ,  en  Pl'}- 
sinue  ,   que  tout  mouvement    a   deux   termes ,    le 
tenue  d'  oit  1'  on  part ,    Si  le  terme  où  1   on  va  . 
Orni  molo  ha  due  termini  ,  il  termine  onde  si  par- 
te ,    e  'l  termine  a  cui  si  va  .    y.  Les  Logiciens 
disent  aussi  ,   cn  parlant  du  rapport  Si  de  la  re- 
lation que  deux  choses  ont  entre  elles,  toute  ie- 
lation  a  deux  termes  .  Père  &  fils  sont  deux  ter- 
mes de  relation  .  Ogni  relazione  ha  due  termini  . 
Padre  e  figlio   sono  due  termini  di  relazione  .     Ç- 
fin  Mathématique  ,  on  appelle  terme  d'  un  rapport , 
d'  une    proportion  ,    d'  une  progression  ,    chacune 
des  quantités  qui   entrent  dans  le   rapport  ,    dans- 
la  proportion,  dans  la  progression  .  Termine  .  ht  , 
tei. nés  d'Une  quantité   algébrique,    chacune   des 
Quantités  qui  sont  séparées  par  les  signes  plus  ou 
moins.    Termini.    y.  Terme ,    signifie   un    temps 
préfix  de  payement  .  Termine  ;  tempo  prefisso  .     y. 
11  signifie  aussi  ,    la  somme  due  au    bout  du  ter- 
me .  Il  doit  deux  termes  à  son  hôte.    11  ne  doit 
que  le  terme  qui  court.    Il  a  paye  un  terme .  la 
somma  dovuta  al  termine,  al  tempo  dato  .     y.  On 
dit  pioverbi.ilement  ,  qui  a  terme,  ne  doit  rien  , 
pour  dire  ,  qu'on   ne  peut  être  contraint  de  payer 
avant  le  terme  échu  .    Chi    ha   tempo   o   termine, 
mm  dee  nulla  .  Et ,  le  terme  vaut  l' argent ,  pour 
dire  ,    que  quand  on  a  beaucoup  de  temps  devant 
soi  pour  payer  ,    on   a    tout    le    temps  nécessaire 
pour  satisfaire  à  ses  engagemens .  Urlando  si  ha  tem- 
po    si  pili  pag-tre  a  beli'  agio .  y.   Terme,  se  dit 
du  temps  au  bout  duquel  une  femme   doit  accou- 
cher ,   dans  les  cours  ordinaire  sic   la    nature  ;    & 
en  ce  sens,  il  se  met  ordinairement  sans  article. 
lei  mine  della  gravidanza.     U  se  joint  aussi  aux 
pronoms  possessifs  .  Cette  femme  n'est  pas  encore 
i  son  terme  .    Son  terme  viendra    bientôt  .    Elle 
approche  de  son  terme  .    Quella  donna  non  ^  etn- 
cir.t  giunta  al  suo  tempo  di  partorire  ;  essa  s  av- 
vicina al  suo  termine  ,   al  fine  di   sua  gravid.tn- 
v.  Il  se  dit  de  même,    en  ce  sens,  des ;  le- 


za.     v»  *■»  ■*  u'1  w%-  ■*"-""-  ,    *••  .—  --y-  »  — , 

ine  Iles  de  quelques  animaux,  comme  des  vacnes , 
jumens  ,  &c.  termine,  y.  On  dit  d' un  homme' 
qui  est  a  I'  article  de  la  mort  ,  qu'  il  est  à  son 
dernier  terme  .  Egli  tagli  estremi,  all'ultimo 
momento  .  y.  Terme  ,  se  dit  d'  une  sorte  de  sta- 
tue qui  n'a  que  la  seule  tète  ou  le  haut  du  corps, 
&  qui  finit  en  forme  de  pilastre  ou  de  scabcllon, 
qui  servoit  anciennement  de  borne  ou  de  limite. 
Termine,  y.  Tume,  signifie,  mot,  diction.  Ter- 
mine i  vocabolo  ;  voce  i  parola  .  On  dit  ,  aux  ter- 
mes du  contrat  ,  vous  êtes  obligé  .1  telle  chose  , 
pour  dire,  selon  les  termes...  A  termini  ,  a  te- 
nore ,  secondo  l'  espresso  nel  contratto  ,  voi  stile 
tenuto  alta  tal  cosa  .  Je  lui  ai  dit  la  cho^c  ci* 
propres  termes  ,  e' est-à-diie  ,  dans  les  mêmes 
tenues  que  je  viens   de    rapporter  .    Colle  précis» 
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parole  i  in  precisi  termini  ,  y\  On  di*  ,  $a  expri- 
mer en  termes  propres  ,  pour  dire  ,  employer  des 
ternies  convenables  à  la  chose  dont  on  parle  . 
Spiegarsi  con  termini  propri,  co"  voci  scelte  ,  pro- 
prit. Et,  mesurer,  peser,  composer  ses  termes, 
pour  dire  ;  pari  r  avec  circonspection  .  Misurare, 
fii.tr  te  parole  .  Parler  de  quelqu'un  en  bons  ter- 
mes ,  ç'  est  en  «lire  du  kien  ;  en  parler  en  mau- 
vais termes  ,  c'est  en  dire  du  ma!  .  Dir  del  be- 
ne ,  o  del  male  di  ijua/cheduno  .  §,  Il  se  dit  aus- 
si ,  des  façons  de  parler  qui  sont  particulières  à 
quelque  art,  à  quelque  science.  Il  ne  sait  pas  les 
termes;  del  art.  Termes  de  Logique,de  Mathéma- 
tique ,  de  Grammaire.  Egli  non  s.i  i  termini  dell' 
erte.  Termini  di  Logica  ,  ec.  §.  Termes  ,  au  più- 
liei  j  se  dit  de  I'  état  où  est  une  affaire  ou  une 
personne  par  rapport  à  une  affaire.  Termini  ;  sta- 
ta ;  grado  i  essere  ;  punto  .  L'  affaire  d'  un  tei  , 
est  en  termes  d*  accommodement  .  Les  Parties 
sont  en  termes  de  conclure  à  l'amiable  . 

TEHMINAISO-N,  s.  f.  La  désinence  d'un  mot. 
Terminazione  ;  desinenza  . 

TERMINÉ»  ÉE  j  part.  V.  son  verbe  . 
TERMINER,  v.  a.  Mettre  des  bornes,  bor- 
ner .  Terminare  }  limitare  ;  porre  limiti  }  mettere 
termine,  y.  Il  signifie  aussi,  achever,  finir. 
Terminare  ;  finire  ;  condurre  a  fine  K  II  a  termine 
glorieusement  ses  jours  ;  il  a  terminé  heureuse- 
ment sa  vie  ,  sa  course  ,  sa  carrière,  Sec.  y.  On 
dit  i  peu  près  ,  dans  le  même  sens  ,  terminer  un 
procès  par  un  accommodement;  terminer  un  dif- 
férent >  une  question  >  une  affaire.  Terminare, 
decidere ,  risolvere  ,  giudicare  una  quisiione  ,  una 
lite,  o  simile  .  $.  Terminer,  se  terminer  ,  v.  r. 
Il  signifie  ,  se  passer,  s'  achever  .  V.  ces  mots  . 
v.  Il  se  dit  aussi  de  la  désinence  d'  un  mot  ,  de 
la  manière  dont  un  mot  s'écrit  &  se  prononce  à 
îa  dernière  syllabe»  Terminare  i,  aver  la  termina- 
■zione  ,  o.  desinenza  . 

TERMINTHE  ,  s.  m.  Tubercule  inflammatoi- 
re, sur  lequel  s'  élève  une  pustule  noire  ressem- 
blante, en  quelque  façon,  au  fruit  du  Térébinthe . 
Sorta  di   bitorzolo  infiammatorio  . 

TERNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'est  guère  d'u- 
sage qu'  en  cette  phrase  ,  le  nombre  ternaire  , 
pour  dire,  le  nombre  de  trois.  Il  ternario  o  ter- 
naro  ;.  il  numero  di  tre  . 

TERNE  ,  ad>.  de  t.  g.  Qui  n'  a  point  1'  éclat 
qu'  il  doit  avoir  ,  ou  qui  en  a  peu  en,  comparai- 
son d'une  autre  chose.  Appannato.},  scolorito  i 
senza  lustro  . 

TERNES  ,  s.  m.  T.  du  jeu  du  Trictrac  ,  Se  qui 
se  dit  lorsqu'on  amène  deux  trois..  Terno. 
TERNI  ,  IE  ,  paru  V*.  le  verbe  .. 
TERNIR  )  v.  a.  Rendre  terne,  obscur  ,  ÔCer  ou 
diminuer  l'éclat  de  quelque  chose  .  Appannare  i 
scolorare}  accecare  »  offuscare  i  oscurare  ^  y-  Il  se 
dit  fig.  en  parlant  des  choses  morales  ;  &r  c?  est 
dans  cette  acception-  qu'or>  dit',  ternir  sa  répud- 
iation .  Denigrare ,  oscurar  la  fama  ..  Ternir  sa 
gloire.  C'est  un  vice  qui,  ternit  toutes  ses  ver- 
tus .  Cela  ternit  sa  mémoire  .  Oscurar,  ta  gloria  , 
ec.  y.  Il  est  aussi  réciproque  au  propre  &  au  fi- 
guré .  Son  teint  se  ternit .  Ces  couleurs  se  fcet- 
nisseoj:  aisément.  Sa  réputation.,  &  sagloire  com- 
mencent à.  se  ternir  ..  Scolorirsi;,,  appannarsi  > 
oscurarsi ,  ec. 

TERNISSURE  ,  s.  f.  État  de  ce  qui  est  terni . 
Appannamento  ;  appannatura  s.  panne  }.  oscura- 
mento . 

TERRAG.E,,  ù  m.  T.  de  Coutume  ..  Droit  qu?ont 
certains  seigneurs  de  prendre  en,  nature  une  cer- 
taine partie  des  fruits  prov.enus  sur-  les  terres  qui 
sont  dans  leur  censive  .  C'est  la  même  chose  que 
Chnmpart  .  Sorta  di- decima  che  si  riscuote  in  frut- 
ti da  alcuni  signori  .     V.  Ghampart  . 

TERRAGER,  v.  n.  Lever  le  terrage  .  Riscuoter 
la  decima  , 

TER  RAGEUR  ,  ou  TERRAGIER ,  s.  m.  Seigneur 
q-ui  a,  le  droit  de  terrage  .  Colui  che  ha.  il  dritto 
di  riscuotere  la  decima  in  frutti ...  , 

TERRAGNOLE  ,.  adj.  nj»  T.  de  Mani gè  .  Epi- 
thète  qu'on  donne  à- un,  cheval  qui  a- les  mouve- 
ment trop,  retenus  ,,  <5t  trop  près  de  terre,  qui 
45t  chargé  d'  épaules  ,.  Se  qui.  a  de  la  peine  à,  le- 
ver Je  devant .  Cannilo,  troppo  pesante  ;  che  non  è 
agile  .. 

TERRATLLE  ,  s.,  f."  Vasellame  . 
TERRAIN  ,  s.  m.  Espace  de  terre  ,  considéré  , 
soit  par  rapport  à  quelque  ouvrage  qu'on  y  fait 
ou  qu'  on-  y  pourrait  faire,  soit  par  rapport  à  quel- 
que action,  qui  s'  y  passe  .:  Terreno  ;  spazio  di  ter- 
ra .  §.  On  dit,  ménager  le  terrai»  ,  pour  dire  , 
employer  utilement  le  peu  d'  espace  de  terre  qu' 
en  a  .  Impiegare  con  vantaggio  ti  poco  spazio  che 
ii  ha  .  Ej  figurérnent  ,  pour  dire.  ,  se  servir  avec 
prudence  de  ce  que  l'on  a  de  moyens  pour  réus- 
sir dans  une  affaire  .  Servirsi  con  prudenza,  va- 
lersi saviamente  de'  m<rzz,i  che  si  ha  per  riuscire 
in  un'  impresa  .  y.  Terrain.,  s' employé  figuré- 
rnent en  plusieurs  phrases  y  comme,  disputer  le 
terrain  ,  pour  dire,  ne  pas  laisser  prendre  facile- 
ment de  l'avantage  sur-  soi-  dans  une  affaire  , 
dans  une  dispute  .  Difendersi  bene  .  Et  Connoitre 
bien  le  terrain  ,  pour  dire;,  connoftre  fort  bien  1' 
humeur ,  tes  inclinations},  les  intérêts,  des  person- 


nes de  qui  dépendent  les  affaires  dont  il  s'agit, 
&  avec  qui  l'on  a  à  traiter.  On  dit  à  peu  près, 
dans  le  même  sens  ,  reconnoitre  le  terrain  ,  tà- 
ter,  fonder  le  terrain  .  Conoscere  il  terreno  ;  ten- 
tare il  guado.  £.  On  dit,  gagner  du  terrain,  pour 
dire,  avancer  peu  à  peu  dans  une  affaire.  Acqui- 
star terreno  ;  avanzarsi  a  poco  a  poco  in  un  affa- 
re .  §.  Terrain  ,  se  dit  aussi  de  la  terre  par  rap» 
port  à  certaines  qualités  ,  comme  d'  être  molle  , 
d'  être  dure  ,  Sec.  Terreno  ;  terra  » 

TERRAL,  s.  m.  T.  de  Marine.  Vent  de  terre. 
Vento  di  terra  . 

TERRAQUE,  ou  TERRAQUEE,  adj.  Mot  pris 
du  latin,  qui  se  dit  du  globe  terrestre.  Terra- 
queo  . 

TERRASSE,  s.  f.  Levée  de  terre  dans  un  Jar- 
din, dans  un  parc,  faite  de  main  d'homme,  pour 
la  commodité  de  la  promenade,  &  pour  le  plai- 
sir de  la  vue.  Sterrato  e  alzata  di  terra  ne' giar- 
dini per  comodo  del  passeggio  o  pel  diletto  delia 
vista  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  lardili  esc  cr>  terras- 
se ,  pour  dire,  qu'  il  est  élevé  en  forme  de  ter- 
rasse; &,  qu'il  est  tout  en  terrasses,  pou*  di- 
re, qulil  a  plusieurs  terrasses  1*  une  sur  I'  autre. 
Giardino  a  foggia,  d?  anfiteatro ,  o  fatto  di  pik  al- 
zate di  terra  l'  une  su  l'  altre .  0.  Terrasse  >  se 
dit  d' un  ouvrage  de  maçonnerie,  en  forme  de 
balcon  Se  de  galerie  découverte  .  Terrazzo  .  y. 
Terrasse  ,  se  dit  du  toit  d'une  maison  Iorsqu'  il 
est  en  plate-forme  Se  à  découvert  .  Terrazzo  ; 
battuto  .  <j.  Ert  peinture  ,  on  appelle  terrasse  ,  le 
devant  des  paysages  .  Terreno  . 

TERRASSÉ,  BE,  part.  V.  le  verbe.  $„  On  dit 
en-  T.  de  Blas.  qu'un  arbre  est  terrassé,  pour  di- 
re, qu'on-  voit  autour  de  T  arbre  la  motte  de 
terre  dans  laquelle  sont  ses  racines  .  Albero  colla. 
j  zolla  o  pani  di  terra  .  $.,  On  dit  aussi  siraple- 
ment  terrassé  ,  pour  .dire  ,  que  la  pojnte  de  V  écu 
est  occupée  pat  de  la  terre  couverte  d'herbe  »  Er- 
bato .. 

TERRASSER,  v.  a.  Mettre  un,  amas  de  terre 
derrière  une  muraille  ,  pour  la  fortifier,  Se  pour 
divers  autres  usages.  Terrapienare .  0.  Terrasser, 
i  signifie  aussi  ,  jeter  de  force  par  terre..  Atterra- 
re }  stramazzare  ;  mandare  in  terra  t.  gittate  a 
terra  ;  sbaracchiare ,  o  battere  in  terra  .  0.  Il,  si- 
gnifie figuréinent  ,  consterner  ,  faire  perdre  cou- 
rage .  Atterrire  ;  spaurire  ;  sbigottire  ,-  invilire  / 
disanimate  ;  discoraggiare  ;  mettere  in  costernazio- 
ne. ($„  On  dit  aussi  figurémeat ,  qu'  ore  a.  terras- 
sé un  homme  à  force  de  raisons  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  l'a  convaincu  par  des  radsons  si  forses  ,,  qu'  il 
n?  a  rien  eu  à.  répondre  »  Convincere  j.  mettere  in 
sacco  . 

TERRASSIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à 
des  terrasses  ,  qui  travaille  à  remuer ,  à  tanspor- 
ter  des  terres  »  Colui  che  fa  sterrati  e  alzate  di 
terra,,  che  lavora  a  scavi  di  terra  o  al  trasporto 
di  essa  .  _- 

TERRE,  s.  f.  Le  plus  pesant  des  quatre  élé- 
mens  .  Terra  .  §>  Il  se  prend  aussi  pour  tout  le 
composé  de  terre  &  d'  eau  j  &  c^  est  dans  se  sens 
qu'  on  dit ,  que  Dieu  créa  le  ciel  Se  la  terre .  Id- 
dio creò,  il  cielo  e  la  terra  . .  Le  globe  de  la  ter- 
re »  Il  globo  della  terra  .  Les  deux  pôles  de  la 
terre  .  Le  diamètre  de  la  terre  .  1  duc  poli  della 
terra  .  It  diametro  delta  terra  .  $.  On  dit  com- 
munément, cm  ne  voit  ni  ciel  ni  terre,  pour  mar* 
quer  qu'on  est  dans  une  grande  obscurité-  Non 
si  vede  ni  cielo  r  ni  terra  ..  y>.  Terre  ,  se  dit  des 
diverses  parties  ou  portions  ou  globe  de  la  ter- 
re .  Terra  }  paese  ;  contrada  .  Terres  inhabitées  . 
Terres  australes  .  Terres  inconnues  -  Terre  disa- 
bitate .  Tetre  australi .  Terre  incognite  .  y>  Il  se 
dit  aussi  des  diverses  natures  de.  terre  ,  par  rap- 
port à  leur  état  ou  à.  leurs  qualités  .  Terre  gras- 
se,  stérile,  sèche.  Terra:,  terreno  grasso ,  sterile  , 
arido  ,  ec.  §..  On  appelle-  terres  rapportées  ,  des 
terres  que  1'  on  a  tirées  d'  un  endroit  pour  les 
porter  dans  un  autre  .  Terre  trasportate  .  y-  On 
appelle  terre  à  Potier,  une  terre  dont  les  Potiers 
se  servent  pour  faire  leurs  ouvrages  .  On  s'  en 
sert  aussi-  pour  ôter  les  taches.  Creta;  argilla. 
$.,  On,  dit,,  se  jetter  à.  tei're  ,  tomber  à>  terre, 
ietter  à  terre,  quoique  ce  soit  dans-  une  cham- 
bre,, sur  un  parquet,.-  sur  un,  tapis.,  dittarsi  a 
terra  o  per  terra  i  cader  a  terra»..  (J.  En  parlant 
d'  ut»  homme  avare  Si  timide  ,  qui' craint  à  tout 
moment-  que  P  argent  ne  vienne  à  lui  manquer  , 
on  dit,  qu'  il  a  p£un  que  terre  lui  manq-ue,  que 
terre  ne  lui,  manque  .  tgli  fa  urne  la  talpa  ,  clic 
non  mangia  quanto-  il  bisogno ,  per  paura  che  la 
terra  non,  le  venga  meno  ..  y.  On  dit  en  Terme  de 
"M  ani  gè  ,  qu'  un  cheval  vai,  travaille  terre  à.  ter- 
re ,  pour  dire  ,  que  son  galop,  est  de  deux  temps 
Se  de  deux  pistes  ..  Kadaoppio  ..  $.  Oli  dit  fijju- 
rérnent,  d'  un  homme  qui  a-  les  vues  peu  élevées, 
d'  un  Auteur  qui  a  1'  esprit  peu'  élevé  ,,  que  c'  est 
un,  homme  qui  ne  va  que  terre  à  terre .  Autore 
che  va.  terra  a.  terra  ,,  che  va,  rasente  terra- ,.  che  è 
poco  sollevato  ..  yv  On:  appelle  là  Palestine  ,  ter- 
re de  promissioni,  ou  Tene  promise,  pa:ce  que 
Dieu  1'  avoit  destinée  Se  promise  au.  Peuple  dì  L- 
sraël  ;  Se,  on  appelle  Je  mênie  pays,  la  terre 
Sainte  ,  parce  que  Notre  Seigneur  y  a  pris  nais- 
sance ,   Se  y  a  opéré  Je  mystètç  de  notre  Hédcm- 


ption- .  la  terra  promessa  o  di  promesstont  ì  ta 
Palestina  ;  la  Terra  Santa  .  y.  On  dit  ,  qu'un 
homme  est  enterré  en  terre  sainte,  pour  dire, 
qu'on  l'a  enterré  dans  l'Église,  ou  dans  le  ci- 
metière de  T Eglise.  Egli  ?  stato  sepolto  in  sa~ 
grato,  in  terra  sagrata  .  y.  Terre,  se  dit,  dans 
la  même  acception  ,  sans  aucune  épithète  .  Il  y 
a  huit  jours  que  le  pauvre  homme  est  en  terre  , 
qu'  on  1'  a  mis,  qu'  on  1'  a  porte  en  terre  .  Sono 
otto  giorni  che  il  pover'  uomo  è  sotterra  .  Bénir  la 
terre  d*  un  cimetière  i  ouvrir  Ja  terre  .  Benedir 
la  terra  d'  un  cimitero):  scavar  una  fossa.  (J.  On 
dit  proverbialement,  qu'un  homme  scwt  la  ter- 
re ,  pour  dire,  qu'  il  est  près  de  sa  mort  .  Aver 
la  bocca  sulla  bara  ;  piatir  co'  cimiteri  •  y1-  Ter- 
re ,  se  dit,  de  1'  étendue  d'  un  pays  ;  &  en  ce 
sens,  il  s'emploie  ordinairement  au  pluriel.  Ter~ 
ra  }  stato  ;  paese  }  luogo  }  regione  ,•  contrada  t  pro- 
vincia. .  Les  terres  de  France  ,  de  1'  Asie  ,  Sec. 
le  terre  di  Francia  ;  la  tetra  d'  Asia  ,  ec.  $.  Oa 
dit  aussi,  cette  Ville  est  bien  avant  dans  les  ter- 
res, pour  dire,  bien  éloignée  de  la  mer.  Quel- 
la citta  ì  molto  innanzi  nelle  terre  .  §.  Terre, 
se  dit  d'  un  domaine  ,  d'un  fonds  d*  héritages  » 
Terra  ;  podere  »  possessione  .  Terre  Seigneuriale  » 
Terra  signorile  ,  fendale  .  §.  On  dit ,  qu'  un  hom- 
me n'a  pas  un  pouce  de  terre,  pour  dire  ,  qu'  il 
n'  a  point  de  bien  en  fonds  de  terre  .  Egli  non 
ha  un  palmo  di  terra  .  Et  l'on  dit,  qu'un  hom-- 
me  est  rich\e  en  fonds  de  terre  ,  pour  dire,  qu'il 
possède  de  grandes  ,  de  belles  terres  .  Egli  ì  ric- 
co di  possessioni ,--  egli  ha  gran  tenute  ,  gran  po- 
deri ,  molte  possessioni  »  §.  Terre ,  se  prend  en- 
core pour  la  terre  qui  est  sur  le  bore  de  la  mer,, 
&  pour  le  fond  de  la  terre  qui  est  sous  l'  eau  <» 
Terra  }  lido  o  fondo  del  mare  .  0.  En  2\.  de  Ma- 
rine ,  ou  de  voyage  par  mer ,.  on  dit ,  prendre 
terre  ,  pour  dire  ,  aborder  ,  descendre  g.  terre  , 
mettre  à  terre  .  Prendere  o  pigliar  terra  ';  appro- 
dare alla  terra  .  On  dit  aussi  ,  perdre  terre ..  V. 
Perdre  *  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Marine  ,  que  des 
galères  ,  des  felouques  ,  ou  d'  autres  petits  bâ- 
timens  vont  terre  à  terre  ,  pour  dire  ,,  qu''  ils  ne 
s'  éloignent  pas  des  côtes  .  Navigar  terra  ter- 
ra .  §.  On  dit ,  que  des  vaisseaux  rasent  la'  tert- 
re ,  pour  dire,  qu'ils  vont  près  des  côtes.  Ra- 
der terra  ;  navigar  costa  a  eosta  .  Et  au  figu- 
ré, on  dit,  raser  la  terre,  pour  dire  ,  ramper  j 
ne  pas  s'  élever  .  Rader  la  terra  ,  sollevarsi  po- 
co.  y.  On  appelle  terre  ferme  ,  tout  le  continent. 
Se  tout_  ce  qui  tient  au  continent,  sans  être  en- 
vironné; d' eau  ,.  àia  différence  des  îles  .  Terra: 
ferma.»  y.  Terre,  se  prend  figurément  pour  les, 
habitans  de  la  terre,.  Terra}  mondo}  abitatori 
della  terra  .  Alexandre  fit  trembler  toute-  la,  ter- 
re ,  vouloit  soumettre  toute  la  terre.  Ce  Monar- 
que est.  respecté  de  toute-  la  terre  ,,  craint  de  tou* 
te  la  terre  .  Alessandro  fece  tremare  tutta  la  ter- 
ra }  voleva  soggiogare  tutta  la  terra  ..  Quel  Mo- 
narca è  rispettato ,  è  temuto  da  tutte,  la  terra .  y.- 
Il  signifie  aussi  un  graiîd  nombre-  de  personnes  , 
par  rapport  au  lieu  ife  aux  circonstances  où  ,1?  ora 
se  trouve  .  Terra;:  tutte  He  persone  }  tutti.  Vous 
dites  cela  Gomme  une  nouvelle,  toute  la  terri 
le  sait  ,  toute  fa-  terré  en  parle  .  Voi  ci  dite  ci» 
come  una,  novità,  e  tutti  il  sanno;  tutta  l'a  gen- 
te y  tutta  la  terra  ne  parla  „  §.  Terre  s'  emploie 
figure'ment  en  termes  de  monile  chrétienne  ,  Stsç 
dit  des  biens  &  des  plaisirs  de  Ja-  vie  présente  .. 
Terra  }  beni  e  di  leu  t  della  terra,'  della  vita  pre- 
sente -  y\  Terre  ,  en-  T..  de  Chimie^  signifie  ,.  ce 
qui  reste  de  plus  terrestre  d'  un  corps,  duquel  on 
!  a  tire'  les  sels,,  les  esprits,  ïes  huiles.  Terrai 
fondaccio^. 

TERRE,  ÉE:,  part..  V.  le  verbe. 
TERREAU  ,  s.  m.    Fumier  pourri  &  réduit  er* 
terre-  On.  le  nomme  aussi  terre  végétale.  Terrien 
cio  )  concio  macero  e  mescolato  con  terra  . 

TERREAUDER,.  ou,  TERROT.ER  ,,  v.,  av  Emen- 
dar la  terra  con  terriccio  ,o  rincalzarne  le  piante. 
TERRE-NEUVIER  ,  s.  m.  Pêcheur  qui  va  àia 
|  pècke  des  morues  sur  les  Bancs  de  Terre-Neuve - 
On  donne  aussi  ce  nom  aux  vaisseaux  qui  servent 
à  cette  pèche.  Vaisseau  Terre-Neuvier  -  En  ce 
sens  ,  il-  est  adj.  Nave  che  va-  alla  pesca  del  met* 
luzzo  sul  Banco  di  ïerranuova. 

TERRE-NOIX  ,  s.  £  Plante  ombeMifère  &  bul- 
beuse, qui  croît  dans  les  bois  Se  les  lieux  humi- 
des ,  &-  ditti  on.-  ÉaAfc  usage  en-  Médecine  .  Noce- 
delta  terra  .• 

TER  RE- PLEIN',  S.  m.  T.  de'  Fortification.  Sur- 
face plate  Se  unie  d'un anias  de  terre  élevé.  Ter- 
ï  rapieno . 

TERRER  ,  se  T-ERï'.ËR  ,,  V  r:  Il>  n?  est  d'  usage 

qu?  avec  lés  pronoms  personnels,  &  ne  se  dit  au 

propre,  que  de  certains  animaux  ,  pour  signifier», 

se  cacher  sous  terre.-  Nascondersi  sotto  terra  .-   y-. 

.  On  dit  commune'ment,  que  des  gens  de  guerre  se 

['sont  bien  terrés,  pour  dire,  qu?  ils  se  sont  si  bien,: 

1  mis  à  couvert  par  des  travaux    de  terre  ,   que   le 

f-  feu  des  ennemis  ne  leur  peut  nliiTe  .    Ripararsi  »•■ 

[fortificarsi  ;■  mettersi  a  riparo'., 

TERRESTRE,  adj;  de  K  g:  Qui'  appartient  à.laj 
'  terre  ,  qui  vienli  de  la.  ter»-  >.  quj  fcien-t  de  la-  na- 
ture de  la  terre.    Terrestre  ;  terreo.     Olr  appelle 
Paradis  terrestre;  jç  Jieu  où  Dieu  mit  Adam  St 
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Eve  aussitôt  qu'  ils  les  eût  crée'?.  Paradiso  terre' 
itre ,  o  terreno.  Et  on  dit  figurément  d'un  lieu, 
«l'un  jardin,  d'un  pays  délicieux  &  abondants 
que  c'est  un  paradis  terrestre}  un  vrai  paradis 
terrestre .  È  un  paradiso  terrestre ,  un  vero  para- 
diso terrestre  .  y.  Terrestre  ,  en  termes  de  mora- 
le chrétienne  ,  se  dit  par  opposition  à  spirituel 
Se  e'temel .  Terrestre  i  terreno  ;  carnale  ;  di  questo 
mondo  . 

TERRESTRÉITES  ,  s.  f.  pî.  T.  de  Chimie  .  Les 
parties  les  plus  grossières  des  substances  .  Terre- 
streità  ;  terrestrità.  . 

TERRETTE,  s.  f.  Edera  terrestre. 

TERREUR  j  s.  f.  Émotion  cause'e  dans  V  ame 
par  1'  image  d'  un  mal  ou  d'  un  péril  prochain  , 
épouvante  ,  grande  crainte  .  Terrore  ;  spavento  ; 
sbigottimento  ;  battisoffia  ;  paura  grande  .  y.  En 
parlant  d'un  Conquérant,  on  dit,  qu'il  remplit 
tout  de  la  terreur  de  son  nom,  pour  dire,  que 
son  nom  imprime  la  terreur  par  tout  .  Il  di  lui 
nome  empie  dì  terrore  ogni  luogo  .  y.  En  parlant 
d'un  grand  Capitaine,  on  dit,  qu'il  est  Ja  ter- 
reur des  ennemis  .  Et  d'  un  Juge  sevère  ,  qu'  il 
est  la  terreur  des  scélérats  .  Egli  è  if  terror  de' 
nemici  ,  il  terrore  degli  scellerati .  y.  On  appelle 
terreur  panique  ,  Une  terreur  subite  ,  dont  on  est 
troublé  sans  sujet  &  sano  fondement  .  Terror  pa- 
nico . 

TERREUX  ,  EUSE,  adj.  Mâle  de  terre.  Terro- 
so r  misto  di  terra.  Terreux  ,  signifie  aussi  ,  qui 
est  sali  de  terre,  qui  est  plein  de  crasse  Se  de 
poussière  .  Terroso  ;  imbrattato  di  terra  .  y-  On 
dit,  qu'  un  homme  a  Je  visage  terreux,  pour  di- 
re ,  qu'  ii  a  Je  visage  mal  sain ,  qu'  ri  a-  le  visa- 
ge d'  un  mort.  Polio  cadavero'u  ,  squallido,  in- 
terriate » 

TERRIDLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  donne  de  la  ter- 
reur ,  qui  est  propre  à  donner  delà  terreur.  Ter- 
ribile ;  spaventevole  i  orrendo  ,-  tremendo  ;  spa- 
ventoso .  J^.  Il  signifie  figurément  Se  familière- 
ment ,  étonnaat ,  étrange  ,  extraordinaire  dans 
son  genre.  Strana;  straordinario  ;  terribile  i  spa- 
ventevole; fiero  .  C'  est  une  terrible  humeur  ,  on 
ne  peut  vivre  avec  lui.  Il  fait  un  temps  terri" 
Me.  On  Fait  un  terrible  bruit .  Cette  homme  fait 
une  terrible  dépense  ,  Sec.  y.  On  dit  de  quclqu' 
un  ,  que  c'  est  un  terrible  homme;  &  cela  se  dit 
tant  en  bien  qir"  en  mal,  par  rapport  i  ce  qui 
en  a  été  dit  auparavant.  Il  n'est  que  de  la  con- 
versation .  F.fili  t  un  terribil  uomo;  un  uomo  stra- 
ordinario .  y\  Terrible,  se  dit  quelquefois  par 
dérision  &■  par  mépris.  C  est  un  terrible  faiseur 
de  vers.  C'est  un  terrible  harangueur  .  Egli  i  un 
gran  poetacelo  ,  ec. 

TERRIBLEMENT,  aelv.  D'une  manière  à  in- 
spirer de  la  terreur.  Terribilmente  ;  spavi  ntcvul- 
mente  ;  orrendamente  ,  y.  Il'  se  dit  aussi  dans  le 
style  familier  ,  pour  signifier  ,  extrêmement  ,  ex- 
cessivement. V.  ces  nuits  . 

TERRIEN,  IENNH  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 

Sui  possède  beaucoup  de  terres  ,  qui  est  Seigneur 
c  plusieurs  terres.  Il  n'est  guère  d'  usage  que 
dans  «tte  phrase:  CJrand  terrien,  qui  se  dit  , 
tant  d'un  Seigneur  qui  est  propriétaire  de  plu- 
sieurs terres  ,  que  d'  un  grand  "•rince  dont  la  do- 
mination s'étend  sur  beaucoup  de  pays.  Posses- 
sore di  molte  terre  ,  di  molte  signorìe  . 

TERRIER  ,  s.  m.  Trou  ,  cavité  dans  la  terre  , 
où  certaine  animaux  si-  retirent  .  Conile  ;  buco  ; 
tan  a  .  y.  On  dit  figurément  d'un  homme,  qu'il 
s'est  rei  ré  dans  son  terrier  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
ne  paro't  plus  dans  le  monile  ,  qu'il  vit  dans  u- 
;:'  -"'./aite  obscure.  Egli  s'è  ritirato,  s'  è  appar» 
tato  dal  mondo  ;  ei\li  vive  /.el  ritiro,  nella  soli- 
tudine .  Et,  qu'  il  est  allé  mourir  dans  son  ter- 
rier ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  allé  finir  sa  vie  dans  sa 
uni  on  paternelle,  dans  sa  province.  Egli  è  an- 
dato morir»  al  suo  paese  ,  alla  casa  paterna  ,  al- 
fa patria  .  y.  On  dit  proverbialement  Se  popu- 
lairement, une  toux  de  renard  qui  mène  au  ter- 
rier, pour  dire,  une  toux  qui  ne  finira  que 
par  la  mort.  Cattiva  tosse  chi  conduce  alla  se- 
poltura . 

TERRIER  ,  adj.  m.  Il  n'  est  il'  u'sge  que  d'ans 
cette  phrase:  Papier  terrier,  qui  tigniti»  ,  regi- 
stre contenant  le  dénombrement,  les  déclarations 
tirs  particuliers  qui  relèvent  d'une  Seigneurie,  & 
détail  des  droits,  cens  &  renies  qui  y  sont  dû.v. 
itu;"'r»  de'  censi  ,  e  diritti  dovuti  a  un  Signore. 
y.  En  ce  sens,  il  est  aussi  subst.  Faire  un  nou- 
KftU  li  rrirr  .  In«erer  une  déclaration  dans  un 
terrier  .  far  un  nuovo  registro  ,  ec.  ■ 

1ERRIBHJ5,  s.  i.      .  Tanière  . 

W  BRINI,  -..  {.  Sorte  de  vaisseau  de  terre ,  de 
figure  rorrdr,  plat  par  en  bas ,  &  qui  va  touiours 
IH  s'  élargissant  par  en  haut.  Terrina.  y.  On  ap- 
pelle aussr ,  terrine  j  une  sorte  de  ragna*  fait 
dans  une  espèce  de  terrine,  &  qu'on  sei)  d'or» 
din.itiT  pour  entrée.  Sorta  di  ntankarttto ,  chi- 
li' ordinario  ë  servito  a  tatuila  m  una  terrina. 

■fEUHIN'-H  ,  s.  f.  Plein  une  terrine,  autant  qu' 
il  «n  peut  nini-  dans  une  terrine.  Il  est  tamil. 
Vita  fretta  terrina  .. 

TI  '  III;,  v.  n.  Il  ne  se  dit  proprement  que 
dei  tortues  ,  ajuilj  sortent  de  la  mer  en  certains 
temps  ]  v u ■lincia  sur  le  rivage  ,  &  après  y  avoir 
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faîï  un  trou  dans  le  sable,  y  pondent  leurs  œufs, 
puis  les  recouvrent  .  Far  le  uova ,  m'a  djeesi  solo 
delle  testuggini .  $.  On  le  dit  quelquefois  en  T. 
de  Marine  ,  pour  dire,  prendre  terre  après  un 
long  voyage  .  Approdare  a  terra;  pigliare,  o pren- 
der terra . 

TERRITOIRE,  s.  m.  L'espace  de  terre  qui 
dépend  d'une  Juridiction.  Territorio  i  giurisdi- 
zione; distretto  .  y-.  Lorsqtt'  Un  Évoque,  dans  son 
Diocèse,  permet  à  un  autre  Evêque  de  faire  cer- 
taines fonctions  épiscopales  >  on  dit  ,  qu'il  lui 
donne  territoire  ,  qu'  il  lui  prète  territoire.  Per- 
mettere che  un  Vescovo  faccia  qualche  fum.ion  ve- 
scovile fuori  di  sita  Diocesi. 

TERRITORIAL,  ALE,  adj.  Territoriale. 

TERROIR,  s.  m.  Terre  considérée  par  rapport 
à  l'agriculture.  Terra;  terreno.  Terroir  humide . 
Terroir  maigre.  Terroir  aride  ,  pierreux  ,  sablo- 
neux.  Terroir  ingrat.  Terroir  fertile,  gras,  Sec. 
Terreno  umido ,  sfruttato  ,  arido ,  sabbionoso  ,  in- 
grato, fertile  ,  grasso,  ec.  y.  On  dit,  que  du  vin 
sent  le  terroir,  qu'  il  a  un  goîlt  de  terroir,  pour 
dire,  qu'  il  a  une  certaine  odeur,  un  certain  goût 
qui  vient  de  la  qualité  du  terroir  .  Fino  che  sa 
di  ter/a..  Et  fìgn  rément ,  qu'un  homme  sent  le 
terroir,  pour  dire,  qu'if  a  les  défauts  qu'on  at- 
tribue ordinairement  aux  gens  de  son  pays.  Vo- 
mo  >  che  ha  i  difetti  che  s'  attribuiscano  a'  suoi 
paesani  : 

TERRURE,  s.'  f.  Rincalzamelo  con  nuova  ter- 
ra ,  o  terriccio  . 

TERSER,  v.  a.  T.  de  Vigneron  .  C  est  donner 
un  troisième  labour  à  la  vigne  .  Terser  les  vi- 
gnes .   Terzare  ;  arare  fa  verrai  volta  . 

TERSET  ,  s.  ni.   V.  Teicr  . 

TERTRE,  s.  m.  Petite  montagne  ,  colline,  e- 
minence  de  terre  dans  une  plaine  .  Poggio  ;  col- 
linetta ;  monticetlo . 

TESSEAUXr  »■  f-  T.  de  Mar:  Barreaux  oa  bar- 
res de  hune  .  Crocette  . 

TESSER  AIRE,  s.  m.  Bas-officier  Romain  qui 
prenoit  à  l'armée  le  mot  du  guet  du  Tribun  e- 
cri'a  sur  une  tablette,  &  Je  portoit  au  Centurion. 
Tct serario . 

'  TESSONS  >  s.  m.  pf.  Morceaux  ou  pièces  de 
vases  de  terre  ou  de  grès  rompus.  Rottami  di 
vasi  di  terra. 

TEST,  s.  m.  T.  d'  Histoire  moderne.  Mot  An- 
gl'ois,  qui  signifie,  épreuve  .  Léseraient  du  Test, 
dans  son  origine,  était  un  acte  par  leqiel  on  nieit 
la  transsubstantiation,  Se  l'on  renonçoit  au  cul- 
te de  la  Vierge  Se  des  Saints.  On  n'  étoit  obligé 
de  prêter  ce  serment  que  lorsqu'on  vouloit  pos- 
séder quelque  charge  publique  .  Mais  s»as  Char- 
les II  t  en  i(574  >  'es  Communes  voulurent  que 
ce  serment  Rit  général,  Se  qu'il  f(tt  prêté  par 
tous  les  sujets  .  Sorta  di  giuramento  iu  Ingliil- 
terra  . 

TESTACEE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Histoire  natu- 
relle ,  qui  se  dit  des  animaux  ,  tels  que  les  co- 
quillages, testaceo,  v).  Ij  est  quelquefois  sub- 
stnutii  .  La  tortue  est  du  genre  des  testacées.  Les 
nuitées,  les  moules,  lei  cancres  &:  tous  les  co- 
qui liages  sont  du  genre  des  testacées  .  //  genere 
de'  testacei. 

TESTAMENT  ,  s.  m.  Atte  authentique  par  le- 
quel on  déclare  ses  deruières  volontés  .  Testamen- 
to.  Faire  son  testament.  Fare  testamento .  Testa- 
ment olographe  .  V.  Olo„'ra.phc  .  Testament  inot- 
ficienx  .  V.  Inoflicicux.  Testament  militaire.  V. 
Militaire.  y-  On  appelle  ,  testament  de  mort  ,  la 
déclaration  libre  Se  volontaire  d'un  criminel,  a- 
prèS  sa  condamnation  à  la  mort.  Dithiar azione 
libera  e  volontaria  d'  un  reo  condannato  alla 
morte.  $,  On  appelle,  l'Ancien  Testament,  les 
Livres  saints  qui  ont  précédé  la  naissanec  sic  Je- 
sus Christ;  &  le  Nouveau  Testament,  les  I  ivres 
saints  postérieurs  à  la  naissance  de  Jesus  Christ . 
//  Nuovo  e  il  Vecchio  Testamento  ;  la  Scrittura 
sacra,  y-  Il  se  prend  aussi  pour  K  alliance  de 
Dieu  avec  les  hommes.  L' Aucien  Testament  n' 
étoit  que  la  figure  du  Nouveau  .  1/  Vecchio  Te- 
stamento non  era  che  la  figura  del  Nuovo  . 
.  TESTAMENTAIRE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  concer- 
ne le  testament.  Il  n  est  guère  d'usage  que 
dans  ces  phrases:  Disposition  testamentaire)  qui 
se  dit  des  dispositions  contenues  dans  un  testa- 
ment .  Disposizione  testamentaria  ,  Et,  exécu- 
teur testamentaire,  qui  signifie,  celui  qui  est 
chargé  de  l'exécution  d'un  testament.  Esecuto- 
re ti  itimi  ntario  . 

TESTATEUR,  TRICE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou 
celle  qui  fait  un  testament.  Testatore  l  8c  au  lem. 
Ttttathet  . 

TESTER  ,  v.  n.  Déclarer  par  un  acte  ce  que  1' 
on  vent  qui  soit  exécuté  après  sa  mort.  Tettare; 
tettanti  m  n    ■  j.ir  testamento  . 

TESTICULE,  S,  m.  Partie  qui  est  double  dans 
chaque  animal  ,    Se    qui    s.ci  t    à    perfectionner  la 

matière  destinée  a  la  génération.  Testicolo  ;  co- 

/;'"'"■• 

l  i  s  iTMONIAL  ,  Al  E  ,  adj.  Qui  rend  témoi- 
gnage. Il  ne  s* emploie  guère  qu'au  féminin.  Se 
dans  ces  phrases:  Lettres  testimoniales.  Preuves 
testimoniales  .   Icsl.inoiu.iU  . 
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TES  ION  ,  s.  ui.  Ancienne  uionnoie  d'  argent  , 


qui  n'  a   plus   maintenant  de  cours   en  France-. 
Testone .  , 

TESTONNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe. 

TESTONNER  ,  v.  a.  Peigner  les  cheveux  »  les 
friser,  les  accommoder  avec  soin.  Il  est  vieux» 
Pettinare  ;  acconciare  i  capelli  . 

TÊT  ,  s.  m.  Morceau  -d'  un  pot  de  terre  cassé ._ 
On  dit  quelquefois  ,  tesson  .  Coccio  ;  rottame  di 
vaso  dì  terra.  §.  Têt ,  écueJJe  ou  vaisseau  dans 
lequel  on  fait  l'opération  de  la  coupelle  en  grand. 
On  1'  appelle  aussi,  scorificatoire  ,  ou  têt  à  vi- 
trifier. V.  Scorificatoire.  y.  Têt  ,  crâne,  os  qui 
couvrent  le  cerveau .  Il  est  vieux .  Teschio  ) 
cranio.  ,     '    ■ 

TETANOS,  s.  m.  Mot  emprunte  du  Grec,  & 
dont  les  Médecins  se  servent  pour  désigner  une 
convulsion,  dans  laquelle  Ja  roideur  du  corps  est 
telle,  qu'il  ne  peut  se  pencher  ni  d'un  côté  ni 
de  l'autre.  Tetano  è  detta  da' Medici  quella  con- 
vulsione ,  per  cui  il  corpo  è  talmente  inrigidito  , 
che  non  può  piegarsi  da  niuna  parte . 

TÊTARD,  s.  m.  Insecte  noir  qui  vit  dans  1* 
eau  .  Cazzala  v 

TKTASSÉ,  EE,  adj.  T.  d'  Hist.  Hat.  (Corps, 
femelle)'  Cite  porta  mammelle  floscie  pendenti. 

TETASSES,  s.  f.  T.  de  dénigrement .  Mamel- 
les flasques  &  pendantes  .  Poppe,  o  mammelle  viz- 
ze ;  bozzacchieni  . 

TÊTE,  s.  f.  Chef,  la  partie  de  l'animal,  nui, 
dans  la  plupart  des  animaux  ,  '  tient  au  reste  du 
corps  par  le  cou  ,  &  qui  est  le  siège  des  organes 
des  sens.  Testa  ;  capo  .  v.  On  se  sert  souvent  du 
mot  de  tête,  pour- signifier  seuferoect  le  crâne, 
la  partie  de  Ja.  tête  qui  comprend  le  cerveau  & 
le  cervelet  ,  Se  <?  est  dans  cette  acception  ,  qu'on 
dit,  qu'un  homme  s'  est  cassé  Ja  tète,  qu'il  s 
est  donné  un  coup  à  la  tête  ,  qu'  il  s'est  fait  un 
trou  à  Ja  tête  .  Les  coups  à  la  tête  sont  dange- 
reux .  Testa  ,-  cranio.  On  dit,  dans  Je  même  sens, 
tète  pelée,  tète  cferuve  ,  en  parlant  d'  une  per- 
sonne qui  n'  a  point  du  tout  de  cheveux,  ou  qui 
n'en  a  point  ssr  une  partie  de  la  tête.  Testa 
calva,  pelata,  y.  On  dit  ,  avoir  la  tête  pesante , 
pour  dire,  embarrassée.  Essere  accapacciato  .  On 
dit  aussi  ,  mal  de  tête,  douleur  de  tête  i  &dans 
ces  phrases  ,  tête  ,  signifie  Je  dexians  de  la  tète. 
Avere  mal  di  capo  .  y.  On  dit  proverbialement  , 
grosse  tète,,  peu  de  sens,  pour  dire,  que  com- 
munément lés-  personnes  qui  ont  la  tête  fort  gros- 
se n'ont  beaucoup  d'  esprit.  Grosso  capo,  poco 
cervello  .  On  dit  aussi  ,  tête  de  fou  ne  blanchit 
jamais,  soit,  pour  dire,  que  les  fous  ne  vivent 
pas  ordinairement  long-temps;  soit,  pour  dire, 
que  coisimc  ils  ne  se  mettent  en  peine  de  rien, 
ils  sont  exempts  par  là  de^  peines  Se  des  soucis  , 
qui  passent  comunéinent  pour  être  cause  que  les 
eheveux  blanchissent  de  bonne  heure.  //  capo  d 
un  pazzo  non  incanutisce  mai.  y.  On  dit  prover- 
bialement Se  populairement  d'un  homme  léger, 
vain,  étourdi,  extravagant,  qu'il  a  bien  des 
chambres  i  louer  dans  sa  tète.  On  dit  familière- 
ment, dans  le  même  sens,  avoir  la  tète  mal 
timbrée,  la  tête  fêlée,  itre  blessé  à  la  tète.  A- 
voir  un  coup  de  hache  à  la  tJte  .  Egli  t  un  uo- 
mo da  appiicarglisi  .il la  testa  un  appigionasi .  y. 
On  dit  aussi  prov.  d'  un  homme  piompt,  colère, 
èl;  qui  se  faclic  aisément,  qu'  il  a  la  tète  près  du 
bonnet  .  V.  Bonnet  .  y.  On  dit  communément  , 
qu'un  homme  a  cinquante  ans  ,  soixante  ans,  Sec. 
sur  la  tète,  pour  dire,  qu'il  est  âgé  de  cinquan- 
te ans,  de  soixante  ans,  &e.  Egli  lut  cinquanta  y 
sessant' anni  ,  ce.  Qu'il  a  des  affaires  par  des- 
sus la  tête,  pour  dire  qu'  il  a  beaucoup  d'  aftai- 
res.  Aver  che  fare  fin  sopra  i  capi  III  ;  affogar 
mile  faccende .  Qu'  il  a  des  dettes  par  dessus  la 
tète  >  pour  dire  ,  qu'  il  est  accablé  de  dettes .  Af- 
fogar ne'  debiti  .  Et,  qu'  il  ne  sait  où  donner  de 
la  tête,  pour  dire,  qo'i!  ne  s.ut  que  devenir. 
Egli  non  sa  dove  dal  ui  caio  .  y.  On  dit  d'  une 
entreprise  où  il  est  impossible  de  réussir,  que  c* 
est  vouloir  donnei  de  la  tète  contre  les  murs  . 
Haltère  il  capo  nel'  muro  ,  e  pensare  non  se  lo  rom- 
pere ;  cozzar  col  muro  ,  o  co'  muriccìicti  ;  darsi  di 
Monte  Morello,  y.  On  dit  proverbialement  &  fi- 
gurément,  à  laver  la  tète  d'un  more  ,  à  laver  la 
tète  d'un  âne  ,  on  n'y  perd  que  sa  lessive  ,  pour 
dire  ,  que  c'est  inutilement  qu'on  se  donne  beau- 
coup de  soin  &  beaucoup  de  peine  ,  pour  faire 
comprendre  quelque  chose  à  un  homme  qui  n'est 
pas  capable  ,  ou  pour  corriger  une  personne  in- 
coi rigiblc  .  Lisciar  la  coda  al  diavolo  ;  andarne 
il  mosto  e  l'  acquerello  y  pestare  f  dibatter  l'  acqua 
m  un  mortaio  ;  perdere  e  mandar  malt  ,  o  gettar 
via  il  ranno  e  'l  sapone  ;  seminare  in  sabbia  ;  me- 
nar l'  orso  a  Modana  ;  far  la  zuppa  nel  paniere  i 
egli  è  come  dare  in  un  sacco  rotto .  y.  On  dit  aus- 
si proverbialement  &  rigurément,  qu'on  a  bien 
lavé  la  tète  à.  un  homme,  pour  dire,  qu'on  lui 
a  tait  une  forte  réprimande  .  lavare  il  capo  ;  jar 
un  lavacapo  ;  sciacquare  un  bucato  .  y.  On  dit 
proverbialement  Se  rigurément  d'un  homme  à  qui 
on  ne  peut  faire  aucun  reproche  avec  justice,  qu' 
il  peut  aller  par-tout  Ja  tète  levée,  qu'il  va  tê- 
te levée  par-tout  .  £,7/  può  andar  dappertutto  col» 
Li  fronti  alzala,  lolla  fronte  scoperti  .  y.  Ori 
dit  liguieikieiil  d'  un  liouinic   qui  va   brusquement 
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&  courageusement  au  combat  ,   qu'  il  y  va  tête 
baissée.  Ou  dit  aussi  d'un  homme  qui  entreprend 
avec  chaleur  une  affaire  qu'on  lui    propose  ,    qu' 
il  y  donne  tète  baissée  .     V.  Baisse  .    y.    On   dit 
proverbialement    &    populairement   d'un   homme 
qui  s'  emploie  avec  ardeur  &  de  toute    sa  force  , 
pour  faire  réussir  quelque  chose  j   qu'il    y   va  de 
cul  &  de  tète,  comme  uae  corneille  qui  abat  des 
noix  .    Pigliar  checchessia  per  iscesa  di  testa. .    y. 
On  dit    ftgurément    d'  un    homme    qui    s'  engage 
brusquement  Se  inconsidérément  dans   une  affaire 
périlleuse  ,  qu'  il  s'  y;  est  jeté  la  tète  la  premiè- 
re .    Fare  una  cosa  ,  impegnarsi  in  un  affare  alla 
impazzata  ,  inconsideratamente  .    $.  On  dit ,   par 
exagération,  la  tête  me  fend,   pour  dire  j'ai  un 
très-grand  mal  de  tête  .    lo  ha  un  gran  dolore  di 
capo.  Et  ,  la  tète  me  tourne  ,  pour  dire  ,  que  les 
objets  me  paroissent  comme  s' ils  tournoient  au- 
tour de  moi  .    Mi  gira  il  capo  .     y.  On  dit ,  que 
la  tête  a  tourné  à  un  homme  ,   pour  dire  ,  qu   il 
est  devenu  fou  .   Egli  ha  dato  la  -volta  al  canto  , 
sgli  è  impazzato  ,  te.  V.  Tourner  .     y.  On  dit  ft- 
gurément  &    familièrement  ,   tourner    la  tête  a 
«uelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  inspirer  une  sorte  de 
folie  ,    changer  sa  façon  de   penser  .    Mettere  al- 
trui il  cervello  a  partito  .    y.   On  dit  figurement 
&  familièrement  >   crier  à   pleine    tête-,    criera 
tue  tète  ,    du  haut  de  sa  tète  ,  pout  dire  ,    crier 
de  toute  sa  force.  Gridare  a  testa;  gridar  quan- 
to se  n'ha  in  testa  f  gridar  quanto  se  n'ha  nella 
gola  .     Rompre  la  tête  à    quelqu'  un   de    quelque 
chose,    pour  dire,    1'  en  importuner -.    Romperà  o 
torre  altrui  il  capo  ;  importunate  ì  stuccare  .     Et , 
se  rompre  la  tête,  se  casser  la  tête  à  faire  quel- 
que chose,  pour  dire  s'y  appliquer  avec  une  gran- 
de contention,    un  grand   travail'  d'esprit.    Pi- 
gliar checchessia  per  i scesa  di  testa  ;    mettervi  o- 
fni  studio  ,  ogni  applicazione  ..  y.  On  dit  prayer- 
ialement  d'  un  vin  gros  &  fumeux  ,   que  e  est 
du  casse-tête  ,  un  vrai  casse-tête  .  On  dit  aussi , 
que  du  vin  donne  dans  la  tête,    porte  à  la  tête  , 
monte  à  la  tête,  pour  dire,  qu'il  envoie  des  va? 
peurs,  des  fumées  à  la  tète.    V.  Casse-tête .     y,- 
On  dit  d'un  homme  qui  boit-beaucoup  sans  s  eni- 
vrer, qu'il  a  la  tête  bonne.   Aver  una  buona  te- 
tta .    Avoir   martel    en  tête  .    V.  Martel  .    Ie*er 
une  marchandise  à  la  tête  ,  &c.  V.  Jeter  ,    y.  On 
dit,    il  lui  en  coûta  la  tête,    pour  dire,    on  iui 
coupa  la  tête  sur  un    échafaud  .    Costarne   la.  te- 
sta .    y.  On  appelle ,   tête  de  cerf,    Le    bois  du 
cerf.    Corna  del  cervo  .    $.  On  dit ,  tête  couron- 
née ,  pour  dire  ,  Empereur  ou  Roi  .  Testa  coronar 
ta  ,  Imper  adore  ,  o  Re .  y.  On  dit  communément, 
payer  tant  par  tête  ,    pour  dire  ,    payer-  tant  par 
chaque  personne  .    Pagar  tanto  a   testa  >   pagar 
tanto  ciascuno  .    y.  On  dit  ,    succéder    par    tête  , 
lorsque  chacun  des  copartageans  vient  de  son  cher 
à  la  succession,    &  sans  représentation   d   aucun 
autre  .  Succedere  in  persona,  non  per  giur  di  rap- 
presentazione .     y.  Tête,  se  dit  aussi  de  l'esprit, 
de  1'  imagination  ,   des  différentes   conformations 
&  dispositions  des  organes   qui   servent  aux  ope- 
rations  de  1'  esprit;    &  dans  ce  sens  ,  on  dit,  se 
mettre  des  .chimères  dans  la  tête,    se   remplir  la 
tête  de  sottises  .    Avoir  la  tête  dure  ,   avoir  une 
tête  de  fer  ,  &e.    Testa  ■  ;  capo  ;  intelletto  i    inge- 
gno ;  mente  .    y.  On  dit  d'  un  homme  ,  que  c   est 
une  bonne  tète,    une  excellente  tête,    une  torte 
tête  ,    pour  dire ,    que  c'  est  un  homme  de  beau- 
coup   cP  esprit ,    de    beaucoup   de   jugement  ,    de 
beaucoup  de  capacité  .    Egli  ha  una  buona  testa  i 
è  un  uomo  di  grande    capacità  ,    di   grande   inge- 
gno .    y.  Et  on  dit  ,  agir  de  tête,  jouer  de  tete, 
payer  de  tète,  faire  un  coup  de  tête  ,  des  coups 
de  tète,  pour  dire,   agir  avec  beaucoup- de  capa- 
cité ,  beaucoup  de  prudence  &  de  résolution  ..  0- 
perar  con  giudizio,  con  prudenza,     y.  On. dit,  il 
a  fait  un  coup  de  sa  tête,  pour  dire,  il  s  est  dé- 
terminé  de    lui    même ,    sans   avoir  pris    conseil 
de  personne  ;   Si  dans    le  même   sens  ,   c    est    un 
homme  qui  ne  veut  rien  faire  qu'à  sa  tête,    tar 
a  suo  senno  ;   operar  di  suo  capo  .    §.  On  dit  aus- 
si quelque  fois  ,  en  mauvaise  part,  qu   un  nom- 
me    a    fait    un   coup    de  sa  tête ,    pour  dire,    qu 
il  a  fait  une  fausse  démarche  ,  faute  d'  avoir  pris 
conseil  .  Far  di  suo  capo  i  operar  senza  giudizio  . 
<v.  On  dit  d'un  homme,    que  c'est  une  tête  toi- 
le    une  tête  verte  ,  une  tête  écervelée  ,  tète  éva- 
porée ,  une  tête  sans  cervelle,  une  tête  éventée, 
une  tête  à T  évent ,  une  tête  de  linotte,  une  te- 
te  de  girouette  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  un  homme 
extravagant ,  sans  jugement ,    sans  conduite  ,   a 
un  esprit  frivole  &  léger.    Egli  e  un  cervellone, 
Un  uomo  stravagante  ,  un  cervel  balzano  .    y.  Un 
dit,   une  tète  légère  ,   pour  dire,    un  homme  qui 
n'  a  pas  le   jugement  mûr  .    Uomo  di  poco  senno. 
■Perdre  la  tête  ,   pour  dire  ,    perdre   le  sang  troia 
nécessaire  pour  prendre  un  parti  .    Esser  fuori  ai 
cervello  ;  perdere  il  cervello  i  confondersi  .  y.  yn 
dit  ,   qu'  un  homme  a  la   tête   chaude,    pour  di- 
re ,  qu'  il  prend  feu  ,  qu'  il  s'  emporte  aisément  . 
Testa  calda  .    y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  la  tê- 
te froide,   pour  dire,    qu'il    conserve    son    sang 
froid  .    Testa  fredda  .     v-  On  dit   d'  un    homme:  , 
qu'  il  a  de  la  tête  ,  pour  dire  ,    qu'  il  a  du  sens  , 
u  jugement .  Uomo  assennato)  nomo  d*  gimiivei 
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di  aran  senno .   Et ,   qu'  il  a  perdu  la  tête  ,   pour 
dire  ,  qu'  i!  a  perdu  le  jugement .  Egli  ha  perdu- 
to il  cervello  .    y.  On  dit  aussi ,   qu'  une  person- 
ne a  de  la  tête  ,    pour  dire  ,    qu'elle  est  opiniâ- 
tre    capricieuse .   On  dit  de  même  d'  une  person- 
ne opiniâtre  &    d'humeur    ftcheuse  ,    que    c    est 
une  étrange  tète,  Hne  mauvaise  tête.  Esser  di  te- 
sta     o  di  nlia  testa  ;   esser  di  suo  capo  ;    avere  u 
cervel  secco,    y.  On  dit  figurément,  tenir  tête  à 
quelqu'un,    faire  tête  à  quelqu' un  ,    peur   dire  , 
s'  opposer  à  lui,  &  lui  résister;  ne  lui  point  ce- 
der en  quelque  chose  .    Stare  appetto  ;  far  testa  i 
resistere  i  opporsi  .  y.  On  dit,  dans  le  même  sens 
mettre  un  homme  en  tête  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re,  lui  opposer  quelqu'un  qui  puisse  lui  resister. 
Opporre  altrui  una  persona  ,    che  possa  fargli  te- 
sta, stargli  appetto  .  §.  On  dit ,  mettre  une  ren- 
te viagère  sur  la  tête  de  quelqu'un,   pour  dire  , 
constituer  une  rente  viagère  ,    pour   en  jouir  du- 
rant la  vie  de  quelqu'  un.    Costituire,  un   vitali- 
zio   sul  capo,    o  sia  a  vita  di  alcuno,    y.  Tete, 
en  parlant  des  corps  politiques  &  des  assemblées 
se  dit  figurément,  &  signifie,  la  premiere  place, 
le  premier  rang.    Testai   capo  >    d  primo  luogo. 
Il  porta  la  parole  à  la  tète  du  Cierge  .  Etre  ala 
tète  de  la  Noblesse.    Le  Roi    F  a  mis  i  la  tete 
de  son  Conseil ,    à  la  tête   du  Parlement .    Mar- 
cher à  la  tête   de  l'armée,  &c.     y»  On  dit ,  qu 
un  homme  est  à  la  tête  des  affaires  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  la  principale  direction  des  aftaires.  Esse- 
re alla  testa  degli  affari  ì   esser  proposto  al  ma- 
néggio digli  affari .    §:  En  parlant  de  marche  d 
armée  ,  on  dit,  q.u'  un  Régiment  a  la  tete  de  tout, 
pour  dire  ,  qu'  il  a  1'  avant-garde  de  toute  1  ar- 
mée    Aver  la  vanguardia  di  tutta  l'  esercito .    y. 
On  dit,  la  tète  d'une  armée,  pour  dir£ ,  les  pre- 
mières troupes,  d'  une  armée .    La  testa  ,   la  fron- 
te dell'esercito.  $.  En  T.  de  Guerre,  on  appelle, 
la  tête  de  la  tranchée  ,..  1'  endroit  de  la  tranchée 
qui  est  le  plus  avancé  du  côté-  de  la  P  ace  assie- 
cëe.  Capo  delia  trincea  .  Et  1'  on  appelle,  la  .e- 
te  du  camp  ,   la   partie  du  camp  qui  regarde  le 
terrain-  destiné  pour  y  mettre  les  troupes  en  ba- 
taille .  Testa  del  campo  .    fy.  On  appelle ,  la-, tete 
d'  un  por»,   le  bout  du  pont  qui  est    du  côte  des 
ennemis  .    Il  capo  d'un  ponte..    On  d«  quelque- 
fois ,  les  deux  têtes  du  pont ,  quand  le  pont  est 
fortifié'  des  deux  côtés  .   Li  due  capi  d  un  ponte  .. 
ÒVdit  de  même,  la  tête  d'un  déftlé .  La  bocca, 
e  V  entrata  d'uno  stretto  .    y.  On  dit  aussi ,  a.  la 
tête  d'un  livre  ,  pour  dire,  au  commencement  a 
un  livre  .   In  fronte  ,  nel  principio ,  in  capo  a  un 
libre  .    $.  On  appelle  ,  têtes  de  vin, ,  les  premiè- 
res cuvées  des  meilleurs   vins  de  Champagne  & 
de  Bourgogne.    Fioretto  di   vino .«^  Tetçj se 
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de   Bourgogne,    /-«m-".»»   •»>    »».»»..    >■--,'., 
prend Ssi  pour  chevelure.  Avoir  la,  tête  belle. 
Il  a.  une  belle  tête  .  IL  a  la  tête  frisée .  Capelj   , 
capellatura  ;    chioma  f   zazzera  .    y.    On  appelle 
en  ce  sens  j  tête  naissante  ,   des  cheveux  qui  re 
viennent  après  avoir  été  coupes  ,   Se  qui-  sont  ae- 
ià  un.  peu  longs  •  ,Cfr«W  ».  <h»m*  "Wfe',,  £ 
Tète  ,   se  dit  aussi  de  la  représentation  ,  de  i   i 
mitation  d'  une  tête  humaine  par  un  Peintre,  par 
un  Sculpteur,  &c.  Testa.  Une  tête  antique.  Une 
belle  tête  .  Ce  Peintre  a  une  grande  variete-dans 
ses  airs  de  tête .   C  est  une  tête  du  ™*%™* 
antica  i  aria   di  testa  i   e   una  testa  del  T'*'*"0- 
T  En  pariant  des  monnoies  *  des  medail  es,  c m 
appelle  la  tête  ,  le  côté  ou  est  1'  effigie  .  Udrit 
ta  d'-  un*  moneta-,  o  d'  una  medaglia..    9.  Courir 
les  têtes  ,  sorte  d'  exercice  à.  cheval  ,  qui  se  pra- 
tique dans  les  Académies  où  l'on  enseigne  a  mon- 
ter à  cheval  .    Il    consiste  dans   quatre   tours  de 
manège  au  grand  galop  .    Dans    le   prem ier  tour, 
le  Cavalier  doit  en  ever  ,  avec  la  lance  ,  une  te- 
te de  carton-    posée  pour  cet  effet  sur  un  poteau.. 
Dans  'e  seconJ,  lan«r  un.,  dard  contre  une  au  re 
tête  semblable.  Dans  le  troisième,  tirer  un .coup 
de  pistolet  contre  urie  troisième  .  Et  dans  le  cierr 
nier  tour,    enlever  de  terre   une  quatrième   tête 
avec  la  pointe  de  1' épée  .  Correre  le  teste,  f.  1er 
ÎÏ     X  dit  en- récrie  t    du  bois  du  cerf .    Corna, 
o  palchi  del.  cervo  .  On  dit  ,  tête  portant  trochu- 
res,   pour  dire  ,    bois  qui  porte   trois   ou   quatre 
andouillers  à.  la  sommité.  Palchi  spartii*  m- som, 
ino  in  pi»  rami  .    Tête  en   fourchie  ,    pour   dire  , 
bois  dont  les  andouillers  du  sommet  font  la  four- 
che.    Palchi  biforcati.    Tête  paumée  ,  pour  dire, 
bois  dont    le  sommet  s'  ouvre  &    represente    les 
doigts  &  la:  paume  de  la  main  .    Testa  palmata. 
Têt!  couronnée,  pour  dire  bois  dont  les ,  aitdouJr 
lers  forment  une  espèce   de  couronne,  Je sM  co- 
ronata .     y.   Tête,   se  dit  du  sommet  des  arbres  . 
Cima  ;  sommità  ;  cresta  degli  alberi  .     y.  On  dit , 
qu'  un  oranger  fait  bien  sa  tête  ,  pour  dire,^ que 
la  tête  en  est  bien  garnie  &  bien  ronde  .    Mela- 
rancio che  ha  bei  rami.     y.  Tète  ,    se   dit  encore 
de  certaines  plantes  ,   de  certains  légumes ; ,   &  i 
1' éeard  des  uns  ,   il  se  dit  de   l'extrémité  d   en 
Kt     coin,    des  têtes  de  pavot,  des  têtes  d'ar- 
tichaût ,  une  tète  de  chou  .  Testa  i  cima  ;  sommi- 
tà      kV  égard  des  autres  ,  de  1'  extrémité  d  en 
bas ,  commi  ,  la  tête  d'  un  oignon  ,  la  tête  d   un 
poireau.  Capo.  Il  se  dit  aussi,  de  certains  fruits  , 
&  signifie,  l'extrémité  opposée  à  la  queue. ^Cet- 
te plmme  conwaenc*  a  se  pourrir  p>ir  la  tête . 
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poire  à  deux  têtes  .   Quella  parte  dì  alcune  frut- 
ta ,  che  è  opposta  al  picciuolo  .  §.  On  dit  ,  la  tê- 
te d'un  clou  ,  pour  "dire,   l' extrémité  ronde   ou 
appîatie  qui  est  opposée  à  la  pointe  .    Capocchia? 
testa  .  La  tête  d'une  épingle,  c'est  un  petit  bou- 
ton arrondi  ,   ajusté   à  1'  extrémité   opposée    à  la 
pointe  ,  pour  retenir  l'épingle  dans  la  toile  eu  1' 
étoffe  ,  &  1'  empêcher  de  passer  d'  outre  en  outre 
comme  feroit   une  aiguille.    Caporchia.    Et,    la 
tête  d'une   aiguille,    est   le  bout  qui  est    perce 
pour  1'  enfiler  .    La  cruna  à'  un   ago  .     y.  On  ap^ 
pelle,  la  tète  d'un  compas  ,  le  sommet  de  l'an- 
gle que  les  deux  jambes   du    compas    fo-ment   en 
s'  écartant .    L'  apertura  delle  seste  .    Et ,  la  tète 
d'un  marteau  ,  d'  une  coignée ,  la  partie  dans  la- 
quelle entre  le  manche.  La  bocca  d'un  martello» 
6.  On  nomme,    la  tête  d'  une  comète,  cette  lu- 
mière plus  ou  moins  vive  &  de  figure  ronde,  qui 
forme  le  corps  de  cet  astre  j   &  on  lui   donne  le 
nom  de  tête  ,    par  opposition  à   la  traînée  de  lu- 
mière vague  qui  1'  accompagne/ordinairement,  & 
que  1'  on  appelle  tantôt  ,   queue  de   la   comete  , 
quand  cette  lumière  s'étend   du  côté  oppose  ait 
soleil >  tantôt,  barbe  de  la  comète,  quand  elle    e 
dirige  vers  le  soleil;  tantôt,  chevelure  de  te  ilo- 
mète  ,   quand  elle  environne   son   corps,   qu'  c  > 
nomme  improprement  sa  tête,   &  qu'on  appelle 
aussi  quelquefois  ,    le  noyau  de  la  comète  .    Capo- 
della  cometa  .    y.  Tête  morte ,  en  T.  de  Chimie  , 
se  prend  pour  les    parties   terrestres   &    insipides 
d'  un  corps  qui  a   été   distillé  .    Capo   morto  »    y» 
On  appelle,  tête  de  more,  un  vaisseau  de  cui- 
vre étamé  en  dedans  ,  qui  sert  dans  quelques  di- 
stillations.   Vaso  da  stillare,   detto  testa  di  mo- 
ro,   y.  Tête  à  tête,  façon  de  parler  adverbiales 
seul  à  seul  ^  Testa  a  te<sta,o  testa  per  testa  i  a  se 
lo  a  solo  i  a  quattr'  occhi  .  §.  Tête  à  tête ,  s'em- 
ploie  aussi  substantivement  ;  &  alors  il  se  dit  d. 
une  conversation,  d'une  entrevue  de  seul  à  seul» 
Conversazion  segreta  ,    a  quattr'  occhi  ,  da  solo  a. 
solo  .    y.  Tête  pour  tête  ,    autre    façon   de  parler 
adverbiale,  pour  dire,  T  un  devant  1'  autre  .     Il 
est  du  style  familier  .  A  fronts  i  rtmpei*o  i  dirima 

^TETE-CHEVRE  ,  s.  f.  Oiseau  nocturne.  Uccel- 
lo notturno  .. 

TÊTE-CORNUE  ,  s*  f.  Plante  dont  la  fleur  est 
composée  de  fleurons  ,  &  dont  les  embryons  de- 
viennent des  semences  terminées  par  deux  poin- 
tes .  Sorta  di  pianta  . 

TETE  ,  ÉE  ,  part.    Poppato  ,  ea.    V.  Teter  . 

TETER  ,  v.  a.  Sucer  le  lait  de  la  mamelle  a. 
une  femme  ,  ou  de  la  femelle  de  quelque  animal" » 
Poppare  y  succhiare  il  latte  .  y.  On.  dit  ,  qu'  un, 
enfant  a  tété  de  quatre  laits  différens  ,  pour  di- 
re qu'  il.  a  eu  quatre  nourrices  .  On  dit  encore  ,. 
il  a  teté  de  mauvais  lait.  Essere  allattato  da, 
auattro  balie  diverse  .  y.  Teter  ,  se- dit  quelque- 
fois absolument.  Cet  enfant  tette  bien  .  Doniv.z^ 
lui  à  teter.    Il  ne  tette  plus  .  Poppare . 

TETHYE  ,  s.  f.  Espèce  de  zoophyte  qui  s  atta- 
che aux.  rochers  &  quelquefois  aux  huîtres  ;  c'est 
un  insecte  marin.  Tetia. 

TÊTIÈRE  ,  s.  f.  Petite  coiffe  de  toile  qu  on 
met  aux  enfans  nouveaux  nés  .  Cuffjetta  .  y.  li- 
se dit  aussi  de  cette  partie  de  la  bride  qu'on  met 
autour  de  la  tête  d'  un  cheval  ,.  Se  qui  soutient 
le  mors  .  Testiera ... 

TETIN  ,  s.  m.  Le  bout  de  la  mamelle  ,  soit 
aux  hommes  ,  soit  aux  femmes .  Capezzolo  ;  tet- 
ta .     y.  Il  se  prend  aussi  généralement  pour  tou- 


la  mamelle;,  mais  en  ce.  sens   il  est  vieux 
Poppa  ,  mammella  i  zinna .. 

TETINE  ,  s.  f.  Il  ne  se  dit  proprement  que  du 
pis  de  la  vache  ou  de  la  truie  ,  considéré  com- 
me bon  à  manger  .  Tetta  dì  scrofa ,  o-  di  vacca  . 
<5  Tetine  ,  se  dit  aussi  de  l'enfoncement  qu  un 
coup  de  mousquet  ,  de  pistolet ,  ou  d'  une  autre 
arme  offensive  ,  fait  sur  une  cuirasse  ,  lorsqu  il 
ne  la  perce  pas  d'outre  en.  outre.    Ammaccatura. 

TFTON  ,  s- m.  Mamelle  .  Il  ne  se  dit,  propre- 
ment qpe  des  femmes  .  Mammella  i  poppa  i  zin- 
na ?  tetta  .  .  , 

TETONNIERE,  s»  f.  Ce  mot  se  dit  parmi  les 
jeunes  demoiselles  .  C  est  un  morceau  de  den- 
telle long  d'  une  demi-aune  ,  fraise  proprement, 
qu'  on  me6  par  dedans  au  haut  du  corps  de  jupe» 
oui  débordant  un.  peu,,  fait  comme  un  tour  de 
gprge  fort  propre  .  Merletto  increspato ,  che  si  pot' 
ta  dalle  donne  sul  petto. 

TETRACORDE  ,  s.  m.  Lyre  a,  quatre  cordes  . 
Tetracordo .  .  _.» 

TÉTRADRAGME ,  s.  m.  Monnote  grecque  .  Pie- 
ce  d'  argent  qui  valoit   quatre  dragmes  .    Tetra- 

^TETRADYNAMES,  (  fleurs),  adj.  f.  pi.  T.  de 
Bot.  De  l'ordre  de  la  tétradynamie  .    Fiori  tetra- 

^TETRADYNAMIE  ,  s.  f.  T.  de  Bot.  Classe  qui 
comprend  les  fleurs  hermaphrodites  qui  ont  six 
éumines,  mais  dont  quatre  sont  plus  longues 
que  les  autres .  Tetradinamia  di  Linneo  . 

TÉTRAÈDRE,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Corps 
régulier,  dont  la  surface  est  formée  de  quatre 
tringles  égaux  &  équilatéraux  .  Tetraedro. 

TETRAGONE ,,  s,  v»,    Figure  quiïa  quatre  an- 
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gks  &  quatre  côtés  .    Il  est  aussi  adject.  Terra- 
sono  ,  ,  . 

TÉTRAGONISME  ,  s.  m.  Tetragontsmo  ,  otsta 
ta  quadratura  del  cìrcolo  .  ' 

TÉTRAGYNIE,  s.  f.  (Quatrième  ordre  des  13. 
premières  classes  des  ve'ge'taux  de  Linnee  .Plan- 
tes dont  les  fleurs  ont  quattre  pistils.  Tetra- 
einia .  ■ 

TETRAMETRE,  adj.  Vers  ïambique  de  quatre 
pieds  .  Tetrametro  . 

TBTRANDRIE,  s.f.  (quatre  époux  )  Glasse  qua- 
trième des  végétaux  de  Linnee .  Plantes  dont  les 
fleurs  ont  quatre  étamines  .  Tetrandria.       . 

TÉTRAO,  s.  m.  Nom  donne  par  Linnee  au 
genre  d'oiseaux  de  l'ordre  des  poules,  le  gal- 
line .  ., 

TÉTRAPLES  ,  s.  m.  pi.  Nom  de  la  Bible  ran- 
gée par  Origene  sur  quatre  colonnes .  Tetrapu  d 
Origene.  .     ,    ,. 

TÉTRAPOLE,  s.  £  Nom  qu'on  donnoit  a  di- 
verses contrées  où  se  trouvoient  quattre  villes  qui 
avoient  quelque  relation  ensemble  .  Tetrapolt . 

TÉTRARCHAT  ,  s.  m.  ou  TETRARCHIA  j  s. 
f.  Principauté  d'  un  Tétrarque  .  Tetrarcato  . 

TÉTRARQUE  ,  s.  m.  T.  d' Histoire  &  à  Anti- 
quité .  Titre  par  lequel  on  déiignoit  des  Princes 
du  second  ordre,  subordonnés  â  une  puissante  su- 
périeure ,  &  ainsi  nommés,  parce  que  leurs  Etats 
étoient  censés  faire  à  peu  près  la  quatrième  por- 
tion des  Monarchies,  autrefois  considérables,  dont 
ils  avoient  été  démembrés  .  Tetrarca  . 

TÉTRASTIQUE,  s.  m.  Strophe,  epigramme  de 
quatre  vers  .  Tetrastico  . 

TÉTRASTYLE  ,  s.  m.  T.  d'  Archit.  Bâtiment 
soutenu  par  quatre  colonnes .  Edificio  sostenuto  da 
quattro  colonne. 

TÉTRIQUE  ,  adj.  Ce  mot  est  ecorche  du  latin 
tetricus  .  Il  sign.  austère,  refrogné  .  C  est  un 
homme  tétrique;  il  a  la  mine  tétrique  .  Mais  il 
ne  se  dit  guère.   Tetro  y  austero  ;   molesto. 

TETTE,  s.f.  Le  bout  de  la  mamelle.  11  ne  se 
dit   guère  que  des  bâtes  .  Zinna  y  tettola  . 

TÊTU,  s.  m.  Gros  marteau  de  maçon  qui  sert 
â  démolir.  Martello  arosso  da  demolire.  y.  Pois- 
son de  mer  Se  de  rivière  .  Sorta  di  pesce. 

TÊTU,  UE,  adj.  Opiniâtre,  qui  est  trop  atta- 
che  à  son  sens  ,  à  ses  opinions.  Ostinato  i  perti- 
nace! brocco  y  capaccio  1  caparbio  y  capone  .  y.  Etre 
-têtu  .  Esser  di  sua  testa  y  esser  testa  y  esser  di  te- 
sta i  essere  ostinato  ,  caparbio . 

TEVERTIN  ,  s.  m.  Pierre  dure  ,  roussâtre  ,    & 
grisâtre  dont  on  se  sert  à  Rome .  Travertino!  sor- 
ta di  pietra.  ...,,,,       .» 
TEUGUE,  s.  m.  Espèce  de  gaillard  à  1   arrié- 
re du  vaisseau.  Casseretto. 

TEXTE  ,  s.  m.  Les  propres  paroles  d*  '-j  au- 
teur, considérées  par  rapport  aux  notes,  aux' com- 
mentaires ,  aux  gloses  qu'on  a  faites  dessus.  Te- 
tto .  y.  Lorsque  1'  explication  qu'  on  donne  à  un 
auteur  n'est  pas  bien  claire,  on  dit  proverbia- 
lement, que  c'est  la  glose  d'Orléans,  qui  est 
plus  obscure  que  le  texte  .  E  come  la  glosa  d'Or- 
leans, che  ì  più  oscura  che  il  testo  .  y\  On  dit  , 
restituer  un  texte,  pour  dire,  rétablir  l'ordre, 
les  mots,  ou  la  ponctuation  dont  on  suppose  que 
I'  auteur  s'  est  servi  .  Ristabilir  un  testo  .  $.Qn 
appelle  absolument,  texte,  un  passage  de  1'  H- 
criture  Sainte  qu'un  Prédicateur  prend  pour  su- 
jet de  son  Sermon  .  Testo  d'  una  l'redica,  0  simi- 
le .  \.  On  dit,  revenir  a  son  texte  ,  pour  dire, 
revenir  au  sujet  principal  dont  il  est  question  . 
Tornare  a  bomba,  ec.  V.  Mouton  .  y.  On  appelle, 
Gros  Texte  ,  un  caractère  d'  Imprimerie  ,  qui  est 
entre  le  Gros  Romain  Se  le  Saint-Augustin.  Te- 
sto. Et,  Petit  Texte  ,  un  caractère  qui  est  entre 
la  Gaillarde  Se  la  Mignonc  .  Testino  . 

TEXTILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  tire  en 
filets  propres  à  faire  un  tissu  .  Che  può  esser  tes- 
suto . 

TEXTUAIRE  ,  s.  m.  Livre  ou  il  n'y  a  que  le 
texte  sans  commentaire  .  libro  che  contiene  il  sem- 
plice testi»  d' un  autore  . 

TEXTUEL  ,  ELLE,  adj.  Oui-  est  dans  le  texte 
oui  est  suivant  le  texte.  Tatuale  . 

TEXTURE  ,  s.  f.  Ce  qui  tait  qu'  une  chose  est 
tissuc.  Ce  mot  a  peu  d'usage  au  propre;  mais 
au  ligure  on  dit  ,  la  texture  d'  un  ouvrage,  d  une 
pièce  de  théâtre,  pour  dire  ,  la  liaison  des  diffé- 
rentes parties  qui  constituent  1"  ouvrage  .  Testu- 
ra i  tenitura  d'  un'  opera  .  

TI- 7  ELLE,  s.  f.  Filet  placé  à  r  embouchure 
des  petites  écluses.  Rete  all'imboccatura  delle  pe- 
"aje .  „  . 

THANLACME,  s.f.  Sorte  d  aunes  des  anciens 
Francois  .  Spezie  di  iabarda  .  e  di  scudo  antico. 

THALICTUON  ,  s.  m.  Plante  qui  croît  dans 
les  près  Si  autres  lieux  humidrs  .  Ses-  racines  & 
ses  semences  sont  vulnéraires  Se  apéiitivcs  .  Pt- 
uamo  •  verdemarco  t  tallirò. 

THAUMATURGE,  s.  m.  Se  f.  Faiseur  de  mi- 
racles .  Taumaturgo  y  operatine  di  miracoli  . 

THÈ,  s.  nii  Aibiisscau  qui  Ctott  l  l«  Lhine  Se 
au  lapon  .  On  nous  en  apporte  les  feuilles  ,  que 
nou,  appelions  aussi  Thé.  Te.  Cctu '  /mille  est 
plus  longue  que  large,  pointue  par  le  bout  cV: 
dentelée  .  On  en  fait  une  intusion  que  1  vu  prend 
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chaisde  ,  &  que  ï'  on  nomme  aussi  The* .  Te  .  §. 
Le  Thé  bou  esc  du  thé  sèche  au  soleil .  Te  sec- 
cato al  sole  .  Et  le  Thé  vert  est  sèche  an  tour , 
Te  seccato  ai  forno .  L-y„n- 

THÉANDRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  dogmat.  Di- 
vin &  humain  tout  ensemble .  V.  Hypostatiqae . 

THÉANTROPE,  s.  m.  Mot  pour  designer  |.C. 
Teantrnpo .  .  . 

THÉÂTRAL  ,  ALE  ,  adject..  Qui  appartient  au 
théâtre,  qui  est  propre  au  théâtre,  qui  ne  con- 
vient qu'  au  théâtre  .    Teatrale  i  d*  teatro  ,  a  da 

'tHEÂTRE  j  s.  m.  Sorte  d' échaffiaud,  sur  lequel 
on  représente  des  tragédies  ,    des  comedres  ,    des 
opéra  &  autres  spectacles,    &  où  l'on  danse  des 
ballets  ,  Sec.    Teatro  .    Changemens    de    théâtre  , 
pour  dire,  les  changemeas  de  décoration  dans  la 
même  pièce .  Mutazione  di  scena  .  $.  On  dit,  mon- 
ter sur  le  théâtre  ,  pour  dire  ,  faire  la  profession 
de  Comédien  .   Far  il  Commediante  .    y.  On  dit  , 
qu'un  acteur  est  né  pour  le  théâtre,  pour  dire  , 
qu'  il  a  des  dispositions  naturelles   pour  bien  re- 
présenter .  Aver  buone  disposizioni  per   il  teatro  . 
Et  qu'  il  n'  est  pas    assez  encore    accoutume   au 
théâtre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  ^as  .encore  pris  1 
habitude  pour  bien  jouer.    Esser  poco  avvezzo  al 
teatro  ,  poco  addestrato  nell'  arte  di  rappresentare 
in  teatro  .  y.  On  dit,  fermer  le  théâtre, pour  di- 
re     cesser    les   représentations   pendant    quelque 
temps  :  Et,  ouvrir  le  théâtre,  pour  dire,  recom- 
mencer à  jouer.    Chiudere  ed  aprir  il  teatro  .    9. 
On  dit,    que  le  premier  Acteur  qui  paroît  sur  le 
théâtre  ,  ouvre  le  théâtre.     Cominciar  la  recita  i 
far  l'  apertura  del  teatro,    y.  On  dit  figurement 
d'  un  Roi  qui  n'  a  aucune    autorité    dans    ses  E- 
tats      qu'  il  n'  est  qu'  un  Roi  de  théâtre  .     Re  da 
teatro  .    §.  On  dit  figurement,  que  le  monde  est 
un  grand  théâtre:    Et  d'  un  homme  qui  est  dans 
un  grand  emploi,  qu'il  est  exposé  sur   un  grand 
théâtre.     On  dit  aussi  d'une  Province,   qu   elle 
est  le  théâtre  de  la  guerre;  pour  dire,  que  c  est 
le  lieu  où    la    guerre    se    fait    actuellement,     il 
mondo  è  un  gran  teatro  y    egli  ì  esposto   sovra    un 
eran  t'atrsi    quella  Provincia  e    il    teatro    della 
zuerra.     y.  H  se  dit  en  général    de    tout    le  lieu 
Sui  es*  destiné,  tant  pour  représenter,    que  pour 
voir  les  spectacles    publics;    &  c' est  ,    dans    ce 
sens,  que  l'on  entend  ce  qui  est  dit  des  théâtres 
des  Anciens.  Le  théâtre  de  Pompée,  de  Marcellus. 
;/  teatro  di  Pompeo  ,  di  Marcello  .  y.  Théâtre,  se 
prend  aussi  pour  les  règles    de  la  Poésie  drama- 
tique ,  ou  pour  la  Poésie   dramatique  même,    la 
scienza  del  teatro;    le  regole  dell'opere  teatrali. 
6.  On  dit,  dans  ce  dernier  temps  on  a  fort  pur- 
gé le  théâtre:  Et  dans  cette  acception,   en  par- 
lant des  tragédies  &  des  comédies  d'  une  nation, 
on  dit,  le  théâtre  grec,   le    théâtre  anglois,    l- 
talicn,  tkc.    U  teatro  greco  ,    inglese  ,    italiano  , 
ec.  y.  On  dit,  une  pièce  de  théâtre,  pour  dire, 
une  comédie  ou  une  tragédie  :    Et  dans    le  même 
sens  ,  les  règles  du  théâtre  ,  la  pratique  du  théâ- 
tre .    Opera  teatrale  ,    come    dramma  ,    tragedia  , 
commedia  y    e  regole  del  teatro  ,    uso   del  teatro  . 
6.  On  appelle  coup  de  théâtre  ,  un  événement  im- 
prévu ,  quoique  préparé  ,  qui  arrive  dans  une  piè- 
ce.  Accidente  inaspettato  .    y.  On  le  dit  aussi   au 
figuré.     L'exil  ou  le  rappel    de    ce  Ministre  fut 
un  coup  de  théâtre  .     La  journée    des  dupes  sous 
Louis  XIII  ,    fut  un  des  grands  coups    de  théâ- 
tre .    Caso  improvviso  i    accidente  impensato  ,   in- 
aspettato .    $.  On  dit  ,  accommoder   un  sujet   au 
théâtoe  ,    pour  dire,    disposer    un    sujet  de  telle 
sorte  qu'  il  soit    propre  à    être    représente    sur  le 
théâtre  .   Et  lorsqu'on  racconte  quelque  chose  en 
y  supprimant  ou  ajoutant  à  dessein  quelques  cir- 
constances ,    on  dit   figurement,    que   c'est    une 
histoire  accommodée,    ajustée  au  théâtre  .    Acco- 
modare un  soggetto  al  teatro,   y.  Théâtre,  se  dit 
des   recueils  de    toutes    les  pièces    d'  un    auteur 
qui  a  travaillé  pour  le  théâtre.  Teatro  ;  opere  co- 
miche, tragiche ,   0   drammatiche    di   qualche   au- 
tore . 

THÉIÈRE,  s.  f.  Vase  d'argent,  de  porcelai- 
ne ,  &c.  pour  faire  infuser  le  thé  .  yaso  per 
il  te  . ,  ... 

THfaiISME  ,  s.  m.  Admission  de  1  existence  de 
Dieu  .  Teismo  . 

THÉISTE  ,  s.  m.  Celui  qui  reconnoît  I*  exi- 
stence de  Dieu.  11  est  opposé  i  Athée.  Teista  . 
THÈME,  s.  m.  Sujet,  matière,  proposition 
que  l'on  entreprend  de  piouvcr  ou  d'  éelaircir  . 
II  n'est  d'usage  que  dans  le  didactique.  ï'rra.i  ; 
argomento  i  soggetto  ;  materia  .  y-  Dans  le  jtyle 
familier,  pour  donner  à  entendre  que  quclqu'  un 
a  avance  quelque  chose  mal  à  propos  ,  sur-tout 
en  présence  de  certaines  gens,  on  dit  figurement, 
qu'  il  a  mal  Pris  son  thème.  Dire  fuor  di  propo- 
sito,  imprudentemente  .  $.  Thème  j  SC  dit  aussi 
de  ce  qu'on  donne  aux  écoliers  à  traduire  de  la 
ie  qu'  ils  savent  dans  celle  qu'on  veut  leur 
apprendre  .  Tema ,  0  traduzione  da  farsi  dallo 
scolaro.  y\  U  se  dit  aussi  de  la  composition  de 
l'écolier.  Il  a  fait  son  thème  en  deux  façons  . 
Corrker  un  thème,  rema,  «  traduzion  fatta  dal- 
lo scolaro,  y.  i .ii  1  c  son  thème  en  deux  façons, 
siguiiie  figurement ,  duc  la  même  chose  de  deux 
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manières,  différentes  .  Dire  una  cosa  in  due  modi' 
diversi  .  y.  En  T.  d'  Astrologie ,  on  appelle  thè- 
me céleste  ,  ou  simplement  thème  ,  la  position 
où  se  trouvent  les  astres  ,  par  rapport  au  mo- 
ment de  la  naissance  de  quelqu*  un  ,  &  au  lieu 
où  il  est  né,  &  sur  laquelle  les  Astrologues  ti- 
rent des  conjectures  qu'  ils  appellent  Horoscope» 
Tema  celeste. 

THENAR,  s.  m.  Mot  grec  qui  signifie  la  pau- 
me de  la  main,  ou  la  plante  des  pieds.  Tonare, 
0  adduttore  . 

THÉOCRATIE,  s;  f.  Espèce  de  Gouvernement 
où  les  Chefs  de  la  nation  ne  sont  regardés  que> 
comme  <ies  Ministres  de  Dieu  ,  dont  1'  autorité 
immédiate  se-  manifeste  par  des.  signes  visibles . 
Teocrazìa . 

THÉOCRATIQ.UE-,  adj.  de  t»  g.  Qui  a  rapport:' 
à  la  Théocratie  .  Teocratico  , 

THÉOGONIE  ,  s.  f.  Naissance  des  Dieux-.  Ce 
mot ,  dans  l' acception  générale  Se  commune  ,  s' 
applique  à  tout  système  religieux;,  imaginé  dans 
le  Paganisme  .  On  dit,  dans  ce  sens  ,  Ja  Théo- 
gonie des  Égyptiens,  la  Théogonie  des  Grecs,  là 
Théogonie  des  Perses,  &c.  Teogonia  .  y\  H  se  di£ 
aussi  par  extension ,  de  quelques  ouvrages  parti- 
culiers sur  la  même  matière,  comme,  la  Théogo- 
nie d'Hésiode,  &c.  la  Teogonia  d'Esiodo, 

THÉOLOGAL  ,  s.  m.  Chanoine  institué  dans 
le  Chapitre  d'une  Eglise  Cathédrale,  pour  ensei- 
gner la  Théologie ,  Se  pour  prêcher  en  certaines 
occasions  .  Teologale  . 

THÉOLOGALE  ,  s.  f.  Qualité,  dignité  de  Théo- 
logal .  Prebenda  Teologale.  y.  Théologale,  adj. 
f.  T.  dogmatique,  qui  ne  se  dit  que  des  vertus 
qui  ont  Dieu  principalement  pour  objet.  Teolo- 
gale j  teologico  .  La  Foi,  l' Espérance  &  la  Cha- 
rité sont  les  trois  vertus  théologales  .  la  Fede  , 
ta  Speranza  e  la  Carità  sono  Je  tre  virtù  teolo- 
gali ,  0  teologiche  . 

THÉOLOGIE  ,  s.  f.  Science  qui  a  pour  objet 
Dieu  ,  &  les  vérités  que  Dieu  a  révélées  .  Teolo~ 
gia.  Faire  sa  Théologie,  c'est  faire  son  cours  de 
Théologie.  Fare  il  suo  corso  di  Teologìa  .  §.  Théo' 
logie,  se  dit  aussi  ,en  parlant  de  la  science  qui, 
chez  les  anciens  Païens,  avoit  pour  objet  les  cho- 
ses de  leur  Religion  .  Et  c'  est  dans  ce  sens,  qu* 
on  dit,  selon  la  Théologie  des  Païens.  Teologìa 
de'  Pagani  . 

THÉOLOGIEN,  s.  m.  Celui  qui  sait  la  Théo- 
logie. Teologo  i  teologante.  §.  Il  se  peut  dire  au 
féminin,  en  parlant  d'une  femme  ou  d'  une  fille 
qui  sauroit  ou  qui  prétendreit  savoir  la  Théolo- 
gie .  Teologa  . 

THHOLOGtQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne 
la  Théologie.  Teologico  i  di  teologìa. 

THÉOLOGIQUKMENT,  adv.  D' une  manière 
théologique,  en  Théologien.  Teologicamente. 

THÊOLOGIUM,  s.  m.  T.  d"  Ant.  Lieu  d'  OÎf 
parloient  les  Dieux  .  Teologi  . 

THÉOPHILANTROPIE  ,  s.  f.  Espèce  de  reli- 
gion purement  morale  que  1'  on  vouloit  récem- 
ment établir.   Tcofila'itropia . 

THÉORÈME,  s.  m.  Proposition  d' une  vérité 
spéculative  qui  se  peut  démontrer  .  Ce  terme  est 
plus  en  usage  dans  les  Mathématiques,  que  dans 
les  autres  sciences  .  Teorema  , 

THEORIE,  s.  f.  Spéculation,  connoissance  qui 
s'  arrête  à  la  simple  spéculation  sans  presser  â  la 
pratique.  Teorìa  y  teorica  .  t}.  On  appelle  Théorie 
des  planètes  ,  la  science  qui  apprenti  i  connoitre 
leurs  mouvemens,  leur  distance,  leur  grandeur, 
Sec.  Teorica  de'  pianeti . 

THÉORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  i 
la  théorie.   Teoretico  . 

THÉORIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  théo- 
rique. Teoricamente  y  per  via  di  teorica  . 

THÉRAPEUTES,  S.  m.  pi.  Moines  du  Judaïs- 
me, qui  se  livroient  à  la  vie  contemplative  Si 
mortifiée.  Les  Thérapeutes  ont  été  les  modèles 
de  la  vie  monastique.  Ils  étoient  une  branche 
des  Esséniens .  Terapeuti. 

THÉRAPEUTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rap- 
port aux  Thérapeutes.  Terapeutico  .  y.  Thérapeu- 
tique, s.  f.  partie  de  la  Médecine,  qui  enseigne 
la  manière  de  traiter  &  de  guérir  les  maladies, 
ou  d'  en  adoucir  les  symptômes,  lorsqu'elles  sont 
incurables.  Terapeutica. 

THÉRIACAL,  ALE,  adj.  Qui  a  la  vertu  de 
la  thériaque  .  Tcriacale  . 

THÉRIAQUE,  s.f.  Composition  médicinale  ft» 
forme  d'opiat,  servant  de  cordial  Se  d'antidote» 
&  dont  Ja  base  est  la  chair  de  vipère.  Teriaca 4 
triaca  -y  utriaca  y  otriaca  . 

THERMAL  ,  ALE,  adj.  Il  se  dit  particulière- 
ment des  eaux  minérales  chaudes  .  Termale  . 

THERMANTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Méde- 
cine. Il  se  dit  des  remèdes  qui  réchauffent,  aug- 
mentent &  raniment  la  chaleur  naturelle.  Il  se 
prend  aussi  substantivement  .  Che  ha  virtù  di 
scaldare  . 

THERMES  ,  s.  m.  pi.  Bâtimcns  qui  ,  chez  les 
Anciens,  étoient  destinés  pour  les  bains,  Se  qui 
faisoient  originairement  partie  des  gymnases  .  C' 
étoient  dea  édifices  somptueux  chez  les  Romains. 
Tenne i  bagni  . 
THERMOMÈTRE,  s.  m.   Instrument  fait  pour 
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indiquer  le*  degrés  àe  la  chaleur  ou  du  froid  a.- 
ctuel  ,  par  le  moyen  de  la  liqueur  qui  est  enfer- 
mée dedans ,  &  qui  monte  ou  descend  par  la  di- 
latation ou  la  condensation  dont  elle  est  susce- 
ptible .  Termometro . 

THERMOSCOPE  ,  s.  m.  T.  de  Physique  .  In- 
strument qui  fait  connoftre  les  changement  qui 
arrivent  dans  1'  air  ,  par  rapport  au  froid  &  au 
chaud»  Le  mot  de  Tnermoscope  se  confond  en 
généra!  avec  c  lui  de  Thermomètre,  quoiqu' il  y 
ait  quelque  différence  dans  la  signification  litté- 
rale de  1'  un  &  de  1'  autre.  Termoscopio ,  e  ter- 
mometro. ' 

THESAURISER,  v.  n.  Amasser  des  trésors. 
Tesaurizzare  ;  tesoreggiare  ;  ammassare  t  accumu- 
lar tesoro.  fOn  dit  figurément,  que  le  Chrétien 
L,e  doit  thésauriser  que  pour  le  ciel  .  I  Cristia- 
ni non  debbono  tesaurizzar  tesoro  in  terra  ,  ma  in 

cielo  .  ...  , 

THÈSE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  toutes  sortes  de 
propositions,  de  questions  qui  entrent  dans  le 
discour-s  ordinaire.  Tesi  .  y.  On  dit  figurément 
en  ce  sens,  soutenir  thèse  pour  quelqu'un,  pour 
dire,  prendre  intérêt  Se  la  défense  de  quelqu' 
un, contre  ceux  qui  l'attaquent  par  leurs  discours. 
Prendere ,  assumere  la  difesa  di  alcuno  .  y.  Thè- 
se se  dit  particulièrement  de  toute  proposition, 
soit  de  Philosophie,  soit  de  Théologie,  soit  de 
Droit,  soit  de  Médecine,  qu'on  soutient  publi- 
quement dans  les  Écoles  ,  dans  les  Universités  . 
Tesi  i  proposizione  che  si  sostiene  ,  che  si  difende 
può lie ameute  .  §.  Thèse,  se  prend  quelquefois 
pour  la  dispute  des  thèses  .  Difesa  .  y.  On  appel- 
le Thèse,  une  feuille  imprimée  ,  soit  en  papier, 
soit  en  satin  ,  qui  contient  plusieurs  propositions, 
tant  générales  que  particulières  ,  de  Philosophie, 
de  Théologie,  de  Droit,  de  Médecine  ,  &  qui  est 
ordinairement  enrichie  de  quelque  estampe  .  Te- 
si, y.  On  imprime  aussi  des  Thèses  en  cahiers, 
&"on  les  distribue  de  même  que  celles  qui  sont 
en  feuilles.  Tesi.  . 

THESMOTHETE,  s.  m.  T.  S  Antiquité.  Gar- 
dien des  loix  .  C'est  le  titre  qu'on  donnoit  à  des 
Magistrats  considérables  dans  les  Républiques 
Grecques  .  Tesmoteta  .  # 

THEURGIE,  s.  f.  Espèce  de  magie  ,  par  la- 
quelle on  croyoit  entretenir  commerce  avec  les 
divinités  bienfaisantes.  Teurgìa;  magìa  i  stre- 
gherìa . 

THLASPI,  S.  m.  Plante  qui  croît  dans  les 
terres  humides  &  sablonneuses .  Sa  semence  en- 
tre dans  la  composition  de  la  thériaque  .  Elle  est 
chaude  ,  diurétique  Se  apéritive .  Tlaspi  ;  senape 
ialvatica  . 

THOMISME,  s.  m.  Doctrine  de  Saint  Thomas 
d'  Aquin  sur  la  prédestination  Se  la  grâce  .  La 
dottrina  di  S.  Tommaso  . 

THOMISTE  ,  s.  m.  Théologien,  qui  soutient  le 
Thomisme  .  , 

THON,  s.  m.  Gros  poisson  de  mer,  qui  se  prend 
d'ordinaire  sur  les  côtes  de  Provence,  d'  Espa- 
gne, d'Italie,  &  en  divers  autres  lieux  de  la  Mer 
Méditerranée,  en  certaines  saisons.  Tonno. 

THONNAIRE  ,  s.  m.  T.  de  Pèche  .  Nom  d  un 
filet  dont  on  se  sert  sur  la  Méditerranée  pour 
prendre  des  thons  &  autres  grands  poissons  .  Ton- 
nara .  ,  ' 
THONNEE  ,  T.  de  'Marine  .  V.  Hune  . 
THONNINE,  s.  f.  T.  de  Comm.  Chair  de  thon 
coupée  &  salée .  Tonnina  . 

THORACHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qm  est  relatif 
à  la  poitrine  .  Il  se  dit  des  médicamens  propres 
aux  maladies  de  la  poitrine,  qu'  on  appelle  aussi 
pectoraux.  Toracico  i  pettorale.  <).  On  appelle  ca- 
nal thorachique  ,  un  vaisseau  qui  part  du  réser- 
voir du  chyle  ,  Se  abn.-tit  à  la  veine  sous-claviè- 
re  gauche  ,  dans  laquelle  il  porte  le  chyle.  Ca- 
nal toracico  .  .  '• .'      " 

THORAX,  s.  m.  T.  d' Anatomie  emprunté  du 
Grec  .  C  est  Je  nom  qu'  on  donne  à  la  poitrine  . 
Torace  . 

THRUMBUS,  s.  m.  Tumeur  qui  arrive  souvent 
après  la  saignée  à  1'  endroit  où  le  vaisseau  a  ete 
ouvert.  Elle  est  occasionnée  par  du  sang  épanene 
3e  grumelé  dans  les  tégumens  .  Tumore  t  o  gon- 
fiezza prodotta  da  un'  emissione  di  sangue  , 

THURIFÉRAIRE,  s.  m.  Terme  qui  n'est  d'usage 
que  dans  le  cérémonial  des  Eglises,  &  qui  se  dit 
du  C;erc  dont  la  fonction  est  de  porter  i'  encen- 
soir Se  la  navette  où  est  1'  encens  .  Turiferario  . 

THUYA  ,  TUJA  ,  s.  m.  Arbre  qui  ressemble 
en  quelque  sorte  au  cyprès  .  Albero  quasi  simile 
si  cipresso,  tuja  . 

THYM,  s.  m.  Plante  odoriférante  que  1  on  cul- 
tive dans  les  jardins,  Se  qui,  en  Médecine,  est 
regardée  comme  incisive  ,  apéritive  ,  Si  cephali- 
que  .  1  imo  i  setmollino  . 

THYMBRE,  s.  m.  Plante  odoriférante  que  1 
on  cultive  dans  les  jardins.  Elle  diffère  du  thym, 
en  ce  que  ses  fleurs  naissent  en  anneaux  autour 
de\  tiges.  Elle  est  carminative,  céphalique,  apé- 
ritive &  hystérique  .  Timbra  i  timbro  . 

THYMÉLÉE,  s.  f.  T.  de  Rotali.  Sorte  de  plan- 
te qui  est  Un  violent  caustique  .  Son  fruit  est  , 
d  iin  sa  maturité  ,  une  sorte  de  baie  rougeAtre  , 
qu'  wn  appelle  coceus  «u&rairi  de  guide.  Timeteu  . 


TJiYMIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d*  Anat.  Il  se 
dit  des  artères  Se  des  veines  qui  se  distribuent  au 
Thymus  .  Timico  . 

THYMUS  ,  s.  m.  T.  d' Anat.  C'  est  une  glande 
conglobée,  située  à  la  partie  supérieure  du  tho- 
rax ,  sous  les  clavicules  .  Timo  . 

THYRO-ARYTHÉOÏDIEN,  T.d'Anat.  Nom  d' 
une  paire  de  muscles,  situés  au-dessous  du  carti- 
lage thyroïdien  .  Tiroaritnoide  . 

THÏRO-HYOÏDIEN  ,  ENNE  ,  adi.  T.  «f  Ana- 
tomie .  Il  se  dit  de  ce  qui  appartient  au  larynx  . 
Tiro/nideo  . 

THYROÏDE  ,  s.  m.  T.  d' Anat.  Cartilage  le 
plus  grand  de  tous  ceux  du  larynx  .  Il  est  situé 
à  la  partie  antérieure.  Tiroide. 

THYRSE  ,  s.  m.  Javelot  environné  de  pampre 
&  de  lière,  dont  les  Bacchantes  étoient  armées  . 
Tirso  . 

TIARE ,  s.  F.  Ornement  de  tète  qui  étoit  au- 
tre-fois ca  usage  chez  les  Perses,  chez  les  Ar- 
méniens, <&c.  <&  qui  se  voit  aux  Princes  &  aux 
Sacrificateurs  .  Tiara  .  Présentement  on  appelle 
Tiare  ,  un  bonnet  orné  de  trois  couronnes  ,  que 
le  Pape  porte  quelquefois  dans  les  grandes  céré- 
monies .  Triregno;  tiara  pontificia .  y.  On  dit 
figurément,  porter  la  tiare,  pour  dire,  être  Pa- 
pe .  Portar  la  tiara  ;  esser  Papa  . 

TIJ3IA,  s.  m.  ï\  d'  Anatomie  emprunté  du  La- 
tin  .  C  est  le  nom  de  l'os  intérieur  de  la  jumbe. 
Tibia  . 

TIBIAL  ,  adj.  ru-  Muscle  tibial  ;  muscle  qui 
sert  à  étendre  la  ïambe  -  Appartenente  al  tibia . 

TIBURIN  ou  TIBURON,  s.  m.  Poisson  ceta- 
cee qui  est  une  espèce  -de  gros  chien  de  mer  . 
Tuberone  . 

TIC,  s.  m.  Sorte  de  maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux ,  &  qui  fait  que,  de  temps  en  temps  ,  ils 
ont  une  espèce  de  mouvement  convulsif,  Se  pren- 
nent la  mangeoire  avec  les  dents  &  la  rongent . 
Sorta  d'  infermità  de'  cavalli  .  V.  Liquer.  y.  Tic , 
se  dit  aussi  d'  une  sorte  de  mouvement  convulsif 
auquel  quelques  personnes  sont  sujettes.  Tìcchio  ; 
ghiribizzo,  <).  Il  se  dit  par  extension  de  certaines 
habitudes  plus  ou  moins  ridicules,  Se  que  1'  on  a 
contractées  sans  s'en  appercevoir.  Gesto  vizioso 
ed  abituale  .  ' 

TIÉBLE  ,  s.  m.  Lieu  où  l'on  met  les  ruches  . 
Sciame . 

TIÈDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  entre  le  chaud 
Se  le  froid.  Il  ne  se  dit  proprement  que  des  cho- 
ses liquides.  Tiepido;  tepido.  y.  Il  signifie  figu- 
rément j  nonchalant  ,  qui  manque  d'  activité  ,  d' 
ardeur  ,  de  ferveur  dans  les  choses  où  il  est  be- 
soin d'  en  avoir  .  Tiepido  ;  tepido  ;  pigro  ;  lento  j 
debole  ;  freddo  . 

TIÈDEMENT,  adv.  Il  n'est  guère  d'usage  que 
pour  signifier  ,  avee  nonchalance.  Tiepidamente  ; 
pigramente  i  freddamente  . 

TlEDfcUR  >  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  tiède  . 
Tiepidezza  ;  tepidezza  ;  tiepiditd  .  y.  Il  signifie 
figurément,  nonchalance,  manque  d' activité  & 
de  ferveur  dans  les  choses  où  il  est  besoin  d'  en 
avoir  .  Tiepidezza  ;  tepidezza  ?  freddezza  ;  len- 
tezza^ ;  tiepiditd  ;  pigrizia  . 
TIÉDI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TIÉDIR,  v.  n.  Devenir  tiède  .  Laisser  tiédir 
de  1'  eau  .  Faire  tiédir  de  1'  eau  .  Tiepidare  j  in- 
tiepidire i  divenir  tiepido  . 

TIEN,  TIENNE  ,  Pronom  possessif,  relatif, 
de  la  seconde  personne  du  singulier  .  Voilà  mes 
livres,  où  sont  les  tiens?  Ecco  i  mìei  libri,  dove 
sono  î  tuoi  ?  C  «st-Ià  mon  épée,  cherche  la  tien- 
ne .  Questa  è  la  mia  spada,  tu  cerca  la  tua  .  Il 
faut  remarquer  que  tien  <Sc  tienne  ne  se  mettent 
jamais  devant  aucun  nom,  &  qu'on  les  fait  or- 
dinairement précéder  par  ]'  article  Le  ou  La  , 
comme  dans  les  exemples  ci-dessus .  Il  se  met 
quelquefois  sans  1'  article  .  Ces  biens-lA  peuvent 
devenir  tiens.  Il  est  vieux.  Que'  btaii  possono  di- 
ventar tuoi.  y.  Tien,  est  aussi  substantif,  &  si- 
gnifie, le  bien  qui  t'  appartient .  Il  tuo  ;  ciò  che 
a  te  s'  appartiene  .  Tu  veux  le  tien  ,  cela  est  ju- 
ste 5  Se  moi  je  veux  aussi  le  mien  .  Le  tien  Se  le 
mien  sont  la  cause  de  toutes  les  disputes.  Tu 
vuoi  il  tuo  ,  o  il  fatto  tuo  ,  cil  è  giusto  ;  .ed  io 
altresì  voglio  il  mio  .  Il  tuo  e  '/  mio  son  la  ra- 
gione di  tutte  le  liti .  y.  On  dit  substantivement, 
Ics  tiens,  au  pluriel,  pour  dire,  tes  proches,  tes 
alliés,  ceux  qui  t'appartiennent  en  quelque  fa- 
çon, Se  qui  te  sont  attachés.  1  tuci  ;  i  tuoi  pa- 
renti ,  o  alleati  . 

TIÉRAN,  ou  TIERSAN  ,  s-  m.  Sanglier  à  ia 
troisième  année  .  Cignale  di  tre  anni  . 

TIERÇAIRE,  s.  m.  Qui  est  du  tiers  Ordre  de 
quelqae  société  religieuse  .  Terziario  . 

TIERCE,  s.  f.  En  T.  de  Musique,  c'  est  un  in- 
tervalle compesé  de  deux  sons  de  la  gamme,  en- 
tre lesquels  il  n'  y  en  a  qu'  un  selon  i'  ordre  des 
notes  de  la  gamme  .  Terzo  .  >$.  Tierce,  au  jeu  de 
piquet,  se  dit  de  Srois  cartes  d'  une  lïième  cou- 
leur <jui  se  suivent  .  Terza  maggiora  terza  in- 
feriore o  bassa,  ec.  $.  Tierce,  se  dit,  en  r.  d 
Escrime ,  d'une  certaine  botte  qu'on  popte  ayant 
le  poignet  tourné  en  dedans  ,  dans  une  situation 
horizontale  ,  Se  au  dessus  du  bras  de  1'  ennemi  , 
en  laissant  son  é>ée  i  droite .  Et  c'  est  dans  cet- 


te acception,  qu  on  dit,  porter  une  tierce,  por- 
ter une  botte  en  tierce,  &  absolument,  porter  en 
tierce.  Terza.  y.  Tierce,  est  encore  une  des  Heu- 
res Canoniales,  laquelle,  dans  son  institution,  se 
chantoit  à  la  troisième  heure  du  jour,  selon  la 
manière  de  compter  des  Anciens  ,  qui  ,  suivant  la 
nôtre,  répond  à  neuf  heures  du  mai  in  .  Terza. 
v.  En  T.  d'  Imprimerie,  on  appel, e  Tkrce  ,  une 
dernière  épreuve  que  je  Prote  con'è  e  avec  la 
précédente  ,  pour  être  sûr  qie  tomes  les  corre- 
ctions sont  exécutées  »  S'  il  en  est  échappé  quel- 
ques-unes, il  est  fait  sur  la  presse  &  sans  dépla- 
cer la  ferme  .  Terza  bozza  di  stampa .  v.  Tier- 
ce, en  r.  de  Mathli-iati^ues  &  d'  Astronomie  ,  si« 
gnifie  la  soixantième  partie  d'  une  seconde,  com- 
me la  seconde  est  la  soixantième  partie  di  une 
minute  .  Terza  .  $.  Tierce,  adi.  m.  ï*.  de  Bla- 
son .  Il  se  dit  de  1*  écu  di  vie  en  trois  -parties  » 
en  long,  en  large,  diagonalement,  ou  en  man- 
te! .  Interzato  . 

TIERCE-FEUILLE,  s. m.  T.  de  Blason,  qui  se 
dit  du  trèfle  avec  une  queue  .  Trefoglie  . 

TIERCELET,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  mâle  de 
quelques  oiseaux  de  proie'.  On  le  nomme  Tierce- 
let ,  parce  qu'  il  est  d'  un  tiers  plus  petit  que  les 
femelles.  Terzuolo.  y.  II  se  dit  figurément  &  par 
mépris,  en  parlant  d'un  homme- qu'on  prétend 
être  fort  au-dessous  de  ce  qu'il  croit  être.  Tier» 
celet  de  Gentilhomme  .  Un  ciercelet  de  Docteur. 
Il  est  familier,  Se  se  dit  rarement.  Una  specie  di 
Gentiluomo ,  o  un  mezzo  Gentiluomo  ,  un  mezzi 
Dottore . 

T1ERCEMENT,  s.  m.  Augmentation  du  tier» 
du  prix  d'  une  chose  après -que  ]'  adjudication  en 
a  été  faite  .  Aumento  del  terzo  dei  prezza  d' una 
cosa  già  -aggiudicata.  . 

TIERCER,  v.  n.  Hausser  d'  un  tiers  le  prix  d" 
une  chose  après  que  t'  adjudication  en  a  été  fai- 
te .  Aumentare  il  terzo.  V.  Tiercement.  y.  Tier- 
cer  ,  signifie  ,  au  jeu  de  Paume  ,  servir  de  tiers 
d'  un  côté  &  tenir  una  place  vers  la  corde .  Ser- 
vir di  terzo  ,  0.  v.  a.  T.  d'  Agric.  V.  -Terser  . 

TIEBCEUR ,  s.  ni.  C'  .est  celui  qui  fait  un  tier- 
cement .  Chi  offerisce  alf  incanto  un  terzo  più  d? 
un  altro  . 

TIERÇON,  s.  m.  Mesure  de  liquides  qui  con- 
tient le  tiers  d'  une  mesure  entière  .  Il  terzo  d' 
una  misura  intera  . 

TIERS  ,  ERGE,  adj.  Troisième  .  Il  n'  est  plus 
d'  usage  que  dans  certaines  phrases  ,  comme  la 
tierce  partie  d'  un  tout .  De  cette  succession  il 
ne  lui  en  revient  qu'  une  tierce  partie  .  Un  tiers 
arbitre.  11  se  forma  un  tiers  parti..  Parler  une 
tierce  personne  .  Terzo  ;  la  terza  parte  d'  un  tut' 
to  ;  un  terzo  arbitro  ;  parlare  in  terza  persona  . 
v.  Oc. 'appelle  Fièvre  tierce,  une  fièvre  périodi- 
que qui  revient  de  deux  jours  l'un,  Se  par  consé- 
-quent  le  troisième  jour  .  Febbre  terzana,  ou  simr 
plement,  Terzana.  On  appelle  Fièvre  double  tier- 
ce ,  une  fièvre  intermittente  ,  dont  les  accès  re- 
viennent tous  ies  jours.  Terzana  doppia.  Et  dou- 
ble tierce  continue,  celle  dont  les  redoublemens 
reviennent  dans  les  mêmes  intervalles  .  Terzana 
doppia  continua  .  $.  On  appelle  le  tiers  Ordre  de 
S.  François  ,  les  Religieux  de  la  troisième  Règle 
de  Saint  François  .  //  terz'  Ordine  di  S.  France- 
sco, y.  On  appel loit  Tiers  Etats,  la  partie  des  ha- 
bitans  de  la  France,  qui  n'etoit  comprise  ni  dans 
les  Clergé,  ni  dans  la  Noblesse.  //  terz'  ordine  » 
lo  stato  di  mezzo  .  y.  Tiers,  est  aussi  s.  m.  & 
se  dit  des  personnes.  II  survint  un  tiers.  Il  s* 
alla  mettre  en  tiers  avec  tel  &  tel.  Il  faut  p'  \.i- 
dre  un  tiers  qui  ne  soit  point  intéressé  dans  ^af- 
faire. Le  droit  du  tiers.  Terzo.  y.  En  T.  de  Pra- 
tique ,  on  appelle  Tiers  opposant ,  celui  qui,  n* 
ayant  point  été  partie  dans  une  contestation  ju- 
gée, prétend  que  Ja  Sentence  ou  1'  Arrêt  lui  fait 
tort,  &  s'  oppose  à  1'  exécution  .  Terzo  opponen- 
te .  Et  1'  acte  qu'  il  fait  signifier  à  cette  fin  ,  s' 
appelle  Tierce  opposition  .  Opposizion  d'  un  ter- 
zo .  $.  Le  tiers  Se  le  quart .  Façon  de  parler  fa- 
milière ,  qui  s'  emploie  ,  pour  dire,  toutes  sortes 
de  personnes  indifféremment  Se  sans  choix  .  Qucst 
e  quello;  il  terzo  e'I  quarto  ;  ciascuno,  y.  Tiers, 
se  dit  aussi  des  choses,  Se  signifie,  une  des  par- 
ties d'  un  tout  qui  est  divisé  en  trois  .  J7  terzo  » 
la  terza  parte  .  y.  On  appelle  tiers  &  danger  , 
certain  droit  domanial  qui  se  lève  sur  le  prix  de 
la  vente  des  bois  dans  certaines  Provinces,  Se  sur- 
tout en  Normandie  .  Diritto  che  riscuotesi  in  cef 
te  Provi'u  sV,  per  gius  di  Signorìa  ,-Jiella  vendita 
de'  basali  . 

TIGE,  s.  f.  La  partie  de  l'arbre  qui  sort  de 
la  terre  &  qui  pousse  des  branches  .  Tronco  ;  fu-- 
sto;  pedale  ,•  ceppo;  stipite  .  y.  Tige,  en  parlant 
des  autres  plantes,  se  dit  de  Ja  partie  qui  pousse 
les  feuilles  Se  les  fleurs  .  Gambo  ;  stelo  ;  fusto  . 
y.  On  appelle  la  tige  d'  une  botte,  la  partie  de 
la  botte  depuis  le  pied  jusqu'à  la  genouillière  _. 
la  gamba  d'uno  stivale  .  y.  Tige,  en  T.  de  G?" 
néalogie-t  signifie,  la  branche  principale  à  1'  e- 
gard  des  branches  cadettes  qui  en  sont  sorties  . 
Ceppo  i  stipite  ;  tronco  . 

1IGÉ,  ÉE,  adj.  T.  ds  Blason.  Il  se  dit  des 
arbres  Se  des  plantes  dont  la  tige  est  d'  un  émail 
différent .  Gambuto  . 

TI- 
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TIGNE  ,  s.  f.  Espèce  d' insecte  .  V.  Teigne . 

T1GNON,  s.  m.  Il  se  dit,  en  parlant  des  fem- 
mes, de  la  partie  des  cheveux  qui  est  derrière  te 
tête,  Tignone  ^.  Tignon,  se  prend  aussi  quelque- 
fois pour  toute  la  coiffure  des  femmes  du  peuple. 
Capelli  ,  o  acconciatura  di  capo  delle  donne. 

TTGNONNÉ,  ÉE,  part.  V.  son  verbe. 

TIGNONNER  ,  v.  a.  Se  prendre  par  le  tignon  . 
Il  est  du  style  familier.  Pigliarsi  a?  capelli  i  ac- 
capigliarsi .  §.  Tignonn'er,.  signifie  aussi  dans  Je 
Style  familier,  mettre  en  boucles  les  cheveux  au 
chignon  .  Inanellare  i  capelli  della  collottola  . 

TIGRE,  TIGRESSE,  s.  m.  &  f.  Bête  féroce,  dont 
Je  poil  est  ordinairement  moucheté  ,  &  qui  res- 
semble à  un  chat  quant  à  la  forme,  mais  qui  est 
beaucoup  plus  grand  .  Un  tigre,  au  masc.  Una  ti- 
gre-, au  fém.  <5.  On  dit  figureraient  d'un  homme, 
«uè  c'  «4  an  tigre  ,  un  vrai  tigre,  que  c'  est  un 
cœur  de  tigre  ,  cour  dire  ,  qu'  il  est  cruel  &  im- 
pitoyabl"  .  Egli  ha  un  cuor  di  tigre ,  *  un  nom  cru- 
dele .  y.  En' parlant  d'une  femme  qui  traite  ses 
amans  avec  rigueur,  on  dit,  dans  le  style  fami- 
lier, que  c'est  une  tigressc  .  Fila  e  una  tigre. 
Ç.  On  appelle  chevaux  tigres,  des  chevaux  qui 
■sont  tavelés  &  mouchetés  à  peu  près  comme  des 
tigres.  Cavalli  tigrati,  c  pezzati  .  Un  attelage 
de  six  chevaux  tigres.  Un  att<  lage  de  cavales  ti- 
gres ,  de  jumens  tigres  .  On  dit  de  même,  des 
chiens  tigres  .  Dans  ces  phrases,  il  est  pris  adie- 
et.ivén.cnt .  Cani  tigrati.  $.  On  appelle  aussi  Ti- 
gre ,  une  sorte  d'  insecte  moucheté  oui  vient  au- 
dessous  des  feuilles  des  arbres,  6e  principalement 
des  poiriers  en  espalier.  Bruco  che  danneggia  gli 
alberi  e  spezialmente  i  peri  . 

TIGRÉ,  ÉE,  adj.  Moucheté  comme  une  tigre. 
Tigrato . 

TILLAC  ,  s.  m.  Le  plus  haut  pont  d'  un  vais- 
seau, sur  lequel  sont  ordinairement  les  Matelots, 
les  Passagers  ,  les  Soldats  .  Tolda  . 

TILLE  ,  s.  f.  La  petite  peau  fine  Se  dejiee-qu.' 
est  entre  l  écorce  &  le  bois  du  tiileul  .  Membra- 
na sottilissima  che  si  trova  tra  la  corteccia  e  l 
legno  dit  tiglio. 

TILLEUL  ,  s.  m.  Arbre  fort  commun  dans  nos 
climats.  Son  bois  est  blanc,  tendre,  léger  Se  pro- 
pre pour  plusieurs  ouvrages.  Tiglio. 

TIMARIOT,  s.  m.  Soldat  turc  qui  jouit  d  un 
bénéfice  militaire,  au  moyen  duquel  il  est  oblige 
de  s'entretenir  lui  &  quelques  autres  miliciens 
qu'  i!  fournit.  Le  bénéfice  le  nomme  Timar  .  1  '■ 
marioto. 

TIMRALEjS.  f.  Espèce  de  tambour  à  1  usage 
de  la  Cavalerie,  dont  la  caisse  est  de  cuivre,  tai- 
fe  en  demi-globe,  &  couverte  d'une  peau  corro- 
yée ,  sur  laquelle  on  bat  dans  la  marche  de  la 
cavallerie.  Timballo  ;  taballo  ;  nacchera.  {.On 
dit  figurément  parmi  les  Soldats,  faire  bouillir 
]a  timbale,  pour  dire,  faire  bouillir'la  marmite. 
Far  bollire  la  pentola  .  y.  Timbale  ,  sorte  de  go- 
belet qui  a  la  forme  de  timbale  .  Sorta  di  bic- 
chiere fatto  a  guisa  di  timballo  .  $.  On  appelle 
aussi  Titubi  les  ,  des  petites  raquettes  couvents  de 
peau  des  deux. cotés,  Se  dont  on  se  sert  pour  jouer 
au  volant  .  Racchette  coperte  di  pelle  . 

TIMBALIER  ,  s.  m.  Celui  qui  bat  des  timba- 
les. Tamburino  t  naccherino  . 

TIMBRE,  s.  m.  Sorte  de  cloche  qui  n'a  point 
de  battant  en  dedans  >  Se  qui  est  frappé  en  de- 
hors par  un  marteau  .  Le  timbre  d'  une  horlo- 
ge .  Timbre  d'un  réveille-matin  .  Campana.  S'- 
il se  dit  quelquefois  pour  le  son  que  rend  lç 
timbre.  Ce  timbre  est  trop  éclatant  .  Suono  d 
una  campana  d'  orinolo,  o  simile  .  y.  Il  5C  prend 
quelquefois  figurément  pour  le  son  même  de  la 
voix  .  Et  dans  ce  sens,  on  dit  d'  une  belle  voix, 
voilà  un  beau  timbre.  Cette  voix  a  un  timbre 
argentin  .  lietl.i  voce  ;  voce  sonora  ,  chiara  ,  te. 
y.  timbre,  se  dit  aussi  de  la  marque  imprimée 
Se  apposée  au  papier  dont  on  se  sert  pour  les  a- 
ctes  judiciaires,  c*  que  l'on  appelle  Papier  mar- 
qué ou  timbré.  Lolla  .  y.  Timbre,  en  T.  d'  Ar- 
moiric  ,  signifie  ,  le  casque  qui  est  au-dessus  de 
1'  écu  .  Cimiero  ;  elmo  .  0.  Il  se  prend  aussi  figu- 
rément Se  familièrement  pour  la  tète  .  Ce  -vin  lui 
donne  dans  le  timbre  .  11  a  le  timbre  fêlé  .  Te- 
sta i  c.ipo  i  cervello  . 

TIMBRE,  ÉB  ,  part.  Pollato,  y.  On  dit  figu- 
rément Si  familièrement,  mie  cervelle,  une  tête 
mal  timbrée,  un  cerveau  mal  timbre,  pour  di- 
re ,  un  écervelé  ,  un  fou  .  V.  ces  mots  .  y.  En  T. 
de  lilaion  ,  il  H  dit  de  1' écu  couvert  du  cas- 
que ou  timbre  .     Ornato  d'  un  cimiero  ,  o  elmo  . 

TIMBRER  ,  v.  n.  T.  ne  l.lason  .  Accompagner 
d'  un  timbre  ou  de  quelque  autre  marque  d'  bon- 
ne-,r  ,  de  «lignite.  Vurre  un  elmo  .  y.  Timbrer, 
signifie,  en  T.  de  l'iatiqir  ,  écrire  au  haut  d'un 
Acte  la  natuic  de  cet  Acte  ,  la  date  Se  le  soin 
maire  de  ce  qu'  il  contient  .  Notare  ta  data  e  7 
sommario  d'una  scrittura  .  y.  On  dit  aussi,  tim- 
brer du  papier  ,  timbrer  élu  parchemin  ,  pour  di- 
re ,  impiumi  -ur  du  papier,  sur  du  parchemin  , 
la  marqua  ordonnée  par  le  Hol  ,  pour  taire  qu'il 

ji;iissc  seivir  aux    ActCI  île  Justice  .   lol/.ne  . 

IIMHKHtJH,  s.  m.  Celui  qui  marque  le  tim- 
bre sur  le  papier  .  Colui  die  boita  la  carta. 

■\  IVliUI: ,  adj.  de  t.  ;;.  Craintif*  peureux  .  Ti* 
Viclionn.   I  rant  vit-ll.ilicii  , 
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Biidoj  panroiV  ;  timoroso  ;  paventoso  t  temente  s  di 
foco  animo  .  y.  IJ,  se  dit  aussi  de  toutes  les  per- 
sonnes ,  qui,  par  une  crainte  modeste  ,  ont  quel- 
que peine  à  se  produire  dans  ie  grap-d  monde  ,  Se 
qui  n'  osent  presque  parler  .  On  dit  à  peu  près  , 
dans  Je  même  sens  3  avoir  l'air  timide  .  Timido  i 
modesto  . 

TIMIDEMENT,  adv.  Avec  timidité.  Timida- 
mente ;  timorosamente  i  paurosamente  ;  paventosa- 
mente . 

TIMIDITÉ,  s.  f.  Qualité  de  celui  qui  est  ti- 
mide. Timidezza;  timidità;  timore. 

TIMON,  s.  m.  Pièce.de  bois  du  train  de  de- 
vant d'  uiT carrosse  -ou  d' un  chariot,- qui  est  lon- 
gue Se  droite,  &  à  laquelle  on  attelle  les  che- 
vaux .  Timone  .  Timon  ,  en  T.  de  Murine  ,  signi- 
fie une  longue  pièce  de  bois  ,  attaché  au  gouver- 
nail d'  un  navire  i  &  qui  sert  à  le  mouvoir  par 
la  force  du  levier-.  C'  est  ce  que  les  Marins  ap-  ■ 
pel  lent  plus  ordinairement  la  barre  du  gouver- 
nail .  Dans  le  discours  ordinaire ,  il  se  prend  pour 
le  gouvernail  même  .  Timone;  gubernacolo .  s).  On 
d«  flgarément ,  prendre  le  timo»  des  affaires, 
pour  dire  ,  prendre  le  gouvernement  des  affaires 
en  main  .  Timone  ;  geve-rno  . 

T1MONNIER,  s.  m.  Celui  qui  gouverne  le  ti- 
mon d'  un  vaisseau  ,  d'  une  galère  ,  sous  les  or- 
dres du   Pilote,.    Timoniere  ;  limonista. 

TIMORÉ,  ÉE  ,  adj.  Qui  est  pénétré  d'une 
crainte  sajutaire  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de 
la  crainte  d'offenser  Dieu  .  II  n'est  guère  en  u- 
sage  au  masculin  .  Timorato  ;  di  buona  coscienza  . 
TIMPE  j  s.  f.  Le  fond  ou  le  creuset  des  gros- 
ses forges  .  Scodella  . 

TINE,  s.  f.  Espèce  de  tonneau  qui  sert  à  trans- 
porter eie  1'  eau  .  Il  est  de  peu  d'  usage  ,  Se  on 
se  sert  ordinairement  du  mot  de  Tinette.  V. 

TINETTE,  s.  f.  Petite  cuve,  vaisseau  de  bois 
qui  n'  est  pas  couvert,  &  qui  est  ordinairement 
plus  large  par  en  haut  que  par  en  bas  .  Secchio- 
ne i  bigoncia  ;  bigonci/cole  . 

TINS  ,  s.  m.  pi.  Grosses  pièces  de  bois  qui  sou- 
tiennent sur  terre  la  quille  Se  les  varangues  d'un 
vaisseau,  quand  on   le  construit.  Parati. 

TINTAMARRE  ,  s,  f.  Ce  terme  se  dit  de  tou- 
te sorte  de  bruit  éclatant  ,  accompagné  de  con- 
fusion Se  de  désordre  .  Il  est  du  style  familier  . 
baccano  ;  baccanctlo  ,-  chiasso  ;  Jracasso  ;  romorc  ; 
chiassata  . 

TTNTAMARRERj  v.  n.  T.  populaire.  Faire 
du  tintamarre  .  Far  baccano  o  baccane/lo  o  chiasso. 
TINTÉ  >  EH,  part.  V.  le  verbe  . 
TINTEMENT,  s.  m.  Le  bruit,  le  son  d'une 
cloche,  qui  va  toujours  en  diminuant  dans  l'air, 
après  que  le  coup  a  frappé  .  Tintinno  ;  tintinnìo  ; 
suono.  (J.  Tintement  ,  se  dit  aussi  de  la  sensa- 
tion que  l'on  e'p|injve  quelquefois  sans  cause  ex- 
térieure ,  comme  si  1'  on  entendoit  un  son  aigu 
tel  que  le  tintement  d' une  cloche .  lUtcinamcnto  ; 
fischiamento  degli  orecchi  . 

TlNTENAG-UF.  .  V.  Toutcnague  . 
TINTER  ,  v.  a.  Faire  sonner  lentement  urie 
cloche  ,  en  sorte  que  le  battant  ne  touche  que  d' 
un  cote.  Sonare  a  tocchi  .  s).  On  dit  ,  tinter  la 
Messe  ,  tinter  le  Sermon  ,  pour  dire,  tinter  la 
cloche,  afin  d'avertir  qu' on  va  bientôt  commen- 
cer la  Messe  ,  commencer  le  Sermon  .  Sonar  la 
Mestai  sonar  la  Vrcdica  .  $.  On  élit  figurément, 
vous  n'  avefc  qu'  a  tinter  ,  nous  sommes  i  vous  , 
pour  dire  ,  vous  n'  avez  qu'  à  donner,  la  moindre 
marque  de  votre  volonté  ,  Se  nous  [a  suivrons  .  Il 
est  familier.  Noi  liumo  .i'  vo,tri  cenni,  a' vostri 
ordini  ;  non  avete  che  ad  aprir  bieca  ,  noi  siamo 
a'  voitri  comandi  .  s).  Tinter,  est  aussi  neutre. 
On  dit,  que  la  cloche  tinte,  pour  dire,  qu'on 
tinte  la  cloche  .  Et  que  le  Sermon  tinte,  que  la 
Messe  tinte,  pour  dire,  que  la  cloche  avertit  que 
le  Sermon,  que  la  Messe  va  commencer.  Suona- 
no i  tocchi  delta  Predica  ,  della  Mesta  .  y.  On 
dit,  faire  tinter  un  verre,  pour  dire,  lui  faire 
rendre  un  son  pareil  A  celui  d'une  petite  elo- 
die, lar  sonare,  far  tintinnire  un  bicchiere  .  Ci 
On  dit,  que  l'oreille  tinte  \  qiiclqu'  un  ,  pour 
dire,  que,  par  un  mouvement  qui  n'  est  que  dans 
son  oreille  ,  il  entend  un  son  pareil  .1  celui  d' 
une  petite  cloche.  (ìli  -n/ct.m  gli  orecchi.  0. 
On  dit  proverbialement  a  un  homme,  les  oreil- 
les doivent  vous  avoir  bien  tinté,  car  on  a  beau- 
coup parlé  de  vous.  (///'  orecchi  vi  debbono  aver 
zufolate  cerchi  si  i  pari. ito  motte  di  v<i  . 

TINTI  N,  s.  m.  Moi  Imaginé  pour  exprimer  le 
bruit  ,  que  font  les  verres  lors  qu'  on  les  choque 
Jes  uns   contre  les  auties  .    Tinnii  ,  tintinno. 

TINTOUIN,  s.  m.  Bourdonnement,  bruit  dans 
les  oreilles.  Il  est  du  style  Umilici-  .  /.ujol.m,in. 
to  o  bucin.imento  delle  treccine,     y.   Il    se-  dit  fi- 

e.iiic ment  cv  familièrement  <lc  l' inquiétude  qu'o/i 
a  du  succès  de  quelque  chose,  batticuori  t  affan- 
nai inquietudine  i    a\ prensione  ;     battisoffia  .     On 

iuge  maintenant  son  Procès,  il  doit  avoir  du  tin- 
touin .  Donner  du  tintouin  a  q'-itlqu'  un  . 
•  TIQUE,  s.  I'.  Insecte  noiriitre ,  qui  s'attache 
aux  oieillcs  des  chiens  >  des  bœufs  ,  Sec.  Zecca  . 
1  [QUI  R  ,  v.  n.  Avon  le  tic.  Il  ne  se  élit  pro- 
pnement  que  d«J  chevaux  .  Avere  il  vizio  di  ap- 
poggiar i  denti  alla  mangiatoia  o  al  capestro  . 
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TIQUETE  ,  EE,  adj.  Qui  est  marqué  de  peti- 
tes taches  .  Screziato  ;  punzecchiato  ;  picchiato  . 

TIQUEUR,  s.  m.  Cheval  qui  a  le  tic  .  V.  Ti- 
quer . 

TIR  ,  S.  m.  T.  de  Guerre  .  La  ligne  suivant  la- 
quelle on  tire  un  canon ,  un  mousquet  .  Tiro  di 
cannone ,  di  moschetto  . 

TIRADE,  s.  f.  Il  se  dit  proprement  de  quel- 
ques endroits  suivis  d'un  ouvrage  en  prose  ou  en 
vers,  &  qui  sont  d'ordinaire  sur  le  même  su- 
jet .  Tirata  ;  passo  ,  o  squarcio  d'  un'  opera  che  t 
d' una  certa  lunghezza  .  $.  On  dit  adverbiale- 
ment, tout  d'  une  tirade,  pour  dire,  tout  de 
suite  ,  sans  s'  arrêter  .  Il  est  du  style  familier. 
D'  una  tirata  ;  di  seguito  y  in  un  sol  tratto  . 

TIRAGE  ,  s.  m.  Action  de  tirer.  Tiramento  f 
il  tirare  .  On  a  payé  tant  pour  la  toise  de  ine  -el- 
les >  &  tant  pour  Je  tirage.  Il  a  fallu  attacher 
des  chevaux  au  bateau  ,  &  il  en  a  tant  coûté 
pour  le  tirage  .  Tiramento  ;  trasporto  ;  condotta  . 
Il  faut  tant  pour  le  tirage  de  ces  feuilles  d'  im- 
pression ,  de  ces  estampes  .  Stampa  ;  lo  stampare 
al  torchio  .  On  dit  aussi  ,  le  tirage  d'une  lo- 
terie .  Estrazione  .  §.  On  appelle  aussi  tirage  , 
sur  le  bord  des  rivières,  l'espace  qu'on  laisse  li- 
bre pour  le  passage  des  chevaux,  qui  tirent  les 
bateaux  .  Via  su  le  sponde  d"  un  fiume  per  i  ca- 
valli che  tirano  le  barche  .  ■ 
TIRAILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TIRAILLEMENT  ,  s.  m.  Action  de  tirailler, 
sorte  de  mal-aise  ou  de  sensation  importune,  ex- 
citée dans  certaines  parties  intérieures  du  corps, 
par  quelque  mouvement  irrégulier  qui  s'y  passe, 
ck  qui  les  fait  sentir  comme  tiraillées.  Stiratura; 
t  trament  o  « 

TIRAILLER,  v.  a.  &  fréquentatif.  Tirer  une 
personne  à  diverses  reprises,  avec  importunité  , 
ou  avec  violence.  Tirare;  stirare.  <§.  Il  se  dit 
figurément ,  pour  marquer  seulement»  une  impor- 
tunité fréquente  ..  Farsi  pregar  molto  ,  o  importu- 
nare .  y.  Il  est  aussi  neutre  ,  &  signifie  ,  tirer 
d' ur.e  arme  à  feu  mal  Se  souvent  .  Il  est  du  sty- 
le familier.  Far  un  cattivo  tirar  d' archibugtate 
o  simili  . 

TIRAILLEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  tiraille  .  Il  ne 
se  dit  que  des  Chasseurs  qui  tirent  mal  ,  ou  des 
Soldats  qui  tirent  en  désordre  .  Solacelo  o  caccia- 
tore che  spesseggia  i  tiri  d'  archibugio  e  tira 
male  . 

TIRANT  ,  s.  m.  Cordon  servant  à  ouvrir  ou  i 
fermer  une  bourse  .  Cordellina  o  nastrine  .  J,  Ti- 
rant, est  aussi  ,  en  T.  de  Charpeuterii  ,  une  pièce 
de  bois  qui  tient  en  état  1rs  deux  jambes  de  for- 
ce du  comble  d'  une  maison  .  Tirante  o  yrima 
corda.  §.  On  appelle  aussi  tirant,  une  barre  de 
fer  attachée-  i  une  poutre,  &  dont  l'extrémité 
porte  un  a-il  qui  reçoit  une  ancre  pour  piévenir 
I' écartement  ilu  mur.  Chiave  .  $.  Tirant,  se  dit 
encore  de  certaines  portions  de  nerfs  de  couleur 
jaunlUre  ,  qui  se  trouvent  dans  Ja  viande  de  bou- 
cherie .  Nerno  .  y.  Tirant  ,  en  T.  de  Marine,  si- 
gnifie ,  la  quantité  d*  eau  que  tire  un  navire,  la 
hauteur  d'eau  dont  il  a  besoin  pour  être  à  flot. 
pondo  ,  o  altezza  d'  acqua  ,  di  cui  una  nave  ha. 
bisogno  per  essere  a  gatta  . 

TIRASSE  ,  s.  f.  Sorte  de  filet  ou  de  rets  ,  dont 
on  se  sert  pour  prendre  des  cailles;  des  alouet- 
tes ,  des  perdrix  ,  &c.  Strascino;  erpicatolo  . 
TlRAsM:  ,  BË  ,  part.  V.  son  verbe  . 
TIRAS8£R]  v.  a.  Chasser  à  la  tirasse,  pren- 
dre a  la  tirasse.  Il  se  dit  aussi  absolument.  M 
s'  emploie  encore  au  neutre  .  Cacciar  cotto  stra- 
scino . 

TIRE,  s.  f.  Il  n'est  d'usage  que  dans  ces 
phrases,  soler  à  tire  d'aile,  pour  dire,  voler 
aussi  rapidement  qu'  il  est  possible  .  r'o/are  coït 
tutta  rapidità  .  Et  ,  tout  d  un  tire  ,  pour  dire  , 
sans  discontinuation,  tout  de  suite.  Ce  dernier  n' 
est  que  du  style  familier.  In  un  tiro  ;  di  seguito; 
senza  interruzione  . 

TI  HÉ  ,  ÉB)  part.  V.  le  verbe.  $.  Un  vi^ag* 
tue:  un  visage  abattu,  maigri.  Smunto;  squalli- 
do; scarno;  dimagrato .  e).  ì'rov.  Ils  en  sont  aux 
couteaux  tirés,  pour  dire,  ils  sont  ennemis  dé- 
clarés .   ksser  nemici  giurati . 

T  IRE-BALLE  ,  s.  m.  Instrument  dont  les  Chi- 
rurgiens se  servent  pour  tirer  la  balle  restée  dans 
une  blessure  faite  par  une  arme  .1  feu  .  Tirapalle  . 
TIRE-BOTTE  ,  s.  m.  Tissu  de  filou  de  soie 
qu'  on  attache  aux  deux  cotés  d'  une  botte  ,  pour 
la  chausser  plus  aisément.  Fettuccia  per  calzar 
gli  stivali  .  £.  On  appelle  aussi  Tire-botte  ,  de 
gros  fil,  dont  les  Tapissiers  se  servent  pour  bouler 
les  étoffes  qu'  ils  cmploiont  en  meubles.  Fettuc- 
cia per  orlare  tç  ta)pczzerìc  . 

TIRE-BOUCHON  ,    s.  m.    Sorte  de  vis  de  fer 
ou  d'acier,    qui    tient  à  un  anneau  ,    &  dont  on 
e  sert  pour    tirer    les    bouchons    des     bouteilles. 
rUtmpinatta  per  isturan-  i  fiaschi . 

TlltE-IîOUHRE  ,  s.  m.  Crochet  ou  extrémité 
d'  un  fil  de  fer  roulé  en  spirale  ,  qui,  étant  mis 
au  bem t  de  la  baguette  d'  une  arme  .i  feu,  sert  a 
en  tirer  la  bourre,  afin  d'en  pouvoir  ôter  la  char- 
;;e.    Cavastracci . 

TThE-CLOU,  s.  m.  Outil  de  couvreur.  Stru- 
mento sin  tirare  i  chiodi . 

M  m  m  m  TI- 
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TIRE-D'  ATLE,  s.  m.  Ce  mot  je  dit  en  par- 
lant d'oiseaux  .  Battement  d'  aile  prompt  Se  vi- 
goureux que  fait  un  oiseau  quand  il  vole  vite  . 
Volo  ,  moto  delle  ali  presto  c  pronto  .  y.  A  tire- 
ri'  .'.ile  .  C'est  une  sorte  d'adverbe  .  A  volo}  pre- 
stamente .  „  .-    .  ... 

TIRE-FIENTE,  s.  f.  T.  a  Aerte.  Fourche  a  ti- 
rer du  fumier  .  Forcella  . 

TIRE-FOND  ,  Instrument  avec  lequel  le  Chi- 
rurgien enlève  la  pièce  d'os  qu'il  a  scié  avec 
son  trépan.  Strumento  per  cavar  l'osso  segato  dal 
trapano .  y.  Tire-fond  est  aussi  un  anneau  de  fer, 
qui  aboutit  en  vis,  &  qui  sert  aux  Tonneliers 
pour  élever  la  dernière  douve  du  fond  d'  un  ton- 
neau ,  afin  de  la  faire  entrer  dans  la  rainure  .  Il 
sert  aussi  à  divers  autres  usages  qui  sont  à  peu 
près  de  la  même  nature .  Campanella  con  vite 
per  tirar  su  /'  ultime  doghe  ,    accio    entrino  nella 

zina .  ■•.".. 

TIRE-LAISSE  ,  s.  m.  Terme  du  style  familier, 
qui  se  dit,  lorsqu'un  homme  vient  à  être  frustré 
tout  d'  un  coup  d'une  chose  qu'il  croyoit  ne  lui 
pouvoir  manquer  .  Lo  esser  frustrato  delle  sue 
speranze  i  il  perdere  l'  acconciatura  e  la  liscia- 
tura . 

TIRE-LARIGOT  ,  àdv.  Il  n'  est  d'  usage  que 
dans  cette  façon  de  parler  proverbiale  ,  boire  a 
tire-larigot ,  pour  dire  ,  boire  excessivement  .  Il 
est  populaire  .    V.  Larigot  &  Boire  . 

TIRE-LIGNE  ,  s.  m.  Petit  instrument  d  ar- 
gent, d'acier  ou  de  cuivre,  terminé  par  une  pin- 
•cette  de  fer  en  forme  de  lance  ,  dont  on  se  sert 
pour  tirer  des  lignes  plus  ou  moins  grosses.  Sti- 
le ,  o  tiralinee  . 

TIRE-LIRE  ,  s.  f.  Petit  vaisseau  de  terre,  ou 
d' autre  matière,  fait  en  forme  de  boite  ou  de 
petit  tronc,  ayant  une  lente  en  haut,  par  ou  I 
on  met  des  pièces  de  monnoie  pour  faire  un  petit 
amas  d'argent.  Salvadanaio  . 

TIBE-LIKER,  v.  a.  Crier  comme  1  alouette. 
Far  il  grido  della  lodala. 

TIRE-MO'ÉLLE  ,  s.  m.  Petit  instrument  d  ar- 
gentde  la  forme  d'un  manche  de  cuillicr  ou  de 
fourchette  ,  mais  creusé  en  goutière  dans  sa  lon- 
gueur ,  &  dont  on  se  sert  à  table  pour  tirer  la 
mue  le  d'  un  os  .  Strumento  da  tavola,  ad  uso  di 
cavar  il  midollo  dall'  ossa  . 

TIRE-MONDE,  s.  f.  Madame  Tire-monde:  Ex- 
pression basse  dont  on  se  sert  pour  dire ,  une  Sa- 
ge-femme.  V.  '  ■•'•■; '  ... 

TIRE-PIED,  s.  m.  Courroie  ou  grande  lanière 
de  cuir,  dont  les  Cordonniers  se  servent  pour  te- 
nir leur  ouvrage  plus  ferme  sur  leurs  genoux  , 
quand  ils  travaillent.   Pedale/  capestro. 

TIRE-PLANCHE  ,  s.  ni.  Nom  qu  on  donne  au 
titre  d'un  livre,  lorsqu'  il  est  grave  en  taille- 
douce  avec  des  ornemens  historiés .  Frontispizio  in 

"'TIRE-PLOMB,  s.  m.  T.  de  Vitrier.  Rouet  qui 
sert  à  filer  le  piomb  qu'  on  emploie  aux  vitres  . 
Strumento  da  tirar  il  piombo  . 

TIRER  »  v.  a.  Mouvoir  vers  soi,  amener  a  soi, 
ou  après  soi  .    Tirare  i   trarre  .     §.  On  dit  figure- 
mene  ,  qu'un  homme  se  lait  tirer  1   oreille,  pour 
dir-,    qu'il  a  beaucoup  de   peine   à   consentir  a 
ce  que  l'on   demande  de  lui  .    Farsi  pregar  mol- 
to ;    arrendersi  ,   o  accondiscendere    mal  volentieri 
a  ciò  dì  che  si   è  richiesto  .     y.    On    dit  ,    qu   une 
chose  ,  qu'une  raison,  est  tirée  par  les  cheveux, 
est  tirée  aux  cheveux  ,  pour  dire  ,  qu  elle  est  a- 
u.cnée  au  sujet  avec   violence,    ou    avec    trop >  de 
subtilité  .     Ella  è  una  stiracchiatura  .y.  On  dit: 
Tirer  1'  épée  contre  quelqu'un,  pour  dire,  se  bat- 
tre contre  quelqu'  un  .    Et,   faire    tirer   1   epee  a 
«quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  l'obliger  a  se  battre  .  Ti- 
rar la  spadai    battersi  colta  spada,   o  far  metter 
mane  alla  spada  per  battersi  .     y.   On    dit  ,    tirer 
la  langue  pour  la  montrer  su  Médecin  ,    Se    tirel- 
la langue  pour    se   moquer   de   quelqu  un  .    Dans 
ces  deux  exemples  ,  tirer  la  langue  ,  signifie  ,  a- 
v~--,ccr,    allonger  la  langue.     Cavare  lu  lingua, 
allungarla  .    y.  On  dit  proverbialement  &  popu- 
lairement ,    faire  tirer  la  langue    à  quelqu   un   d 
un  pied  de   long  ,    pour    dire  ,    le    faire    languir 
dans   l'attente   de   quelque   assistance   dont    Ma 
bcoin        Far    languire    altrui    affettando    qual- 
che sussidio.    y.  On  dit,  d'un  homme  de  qui  on 
ne  peut  être  payé  ,  qu'on   ne  peut  tirer  d  argent 
de  lui  ;    d'  un  homme  qui  ne  veut    point    répon- 
dre sur  queSjue  chose,    qu'on  ne  saurait  tirer  un 
mot  de  lui  ,  qu'on  ne  peut  rien  tirer  de  lui  ^  ce 
d'un  criminel  qui    ne   veut   rien   avouer,   qu  on 
tirera  la  vérité  de  sa  bouche  à  force  de  tounnens  . 
Tirare  ,   cavare  danaro  ,  parole  ,  ec.  strappare  la 
verità  .    y.  On  dit  ,   tirer  de  1'  eau  ,    pour  dire  , 
«rendre  de  I'  eau  au  puits  .  Cavar  acqua  dal  pozzo. 
Tirer  du  vin  ,  pour  dire,  prendre  du  vin  au  ton- 
neau .    Cavar  vino  dalla  botte  .    Tirer   du  sang, 
pour  dire,  Seigner  .  V.  Et  tirer  une  vache,  pour 
Sire,  la  traire.    V.  Traire,    y.  On  dit  d'  un  na- 
'  ■'  tire   tant  d'  eau  ,    tant    de   pieds  d 
enfonce  dans  l'eau  de  tant 
immergersi  nell'  acqua  .    Et  de  certai 


vire  ,    qu   î 

eau  ,  pour  dire,  qu  i 

de  pieds 


nés  choses,  qu'elles  tirent  l'eau,  pour  dire,  qu 
elles  s'imbibent,  qu'elles  s'abreuvent  d  eau 
imbeversi  4'  acqua  i  attrarre  l'  acqua,  tti-Mf parse 
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ne  .    v.  On  dit  proverbialement ,    tirer   le  diable 
par  la  queue,  pour  dire,  avoir  beaucoup  de  peine 
à  subsister  .  Tapinare  ;  non  poter  accozzare  la  ce- 
na col  desinare  .    On  dit    proverbialement  &  po- 
pulairement ,   tirer  ses  chausses,   tirer  ses   guê- 
tres ,  pour  dire  ,  s'  eu  aller,  s'  enfuir  .  V.  y.  Ti- 
rer à  quatre  chevaux  .  Supplice  qui  consiste  à  at- 
tacher un  criminel  par  les  pieds  &  par  les  mains 
"à  quatre   chevaux  ,    qui  le  tirent    chacun  de  leur 
coté,  Se  qui  le  démembrent  .  Squartare  a  quattro 
cavalli  •  v-  On  dit  fam.  qu'  une  femme  est  tirée 
à  quatre  épingles,  Sec.  V.  Epingle,  y.  Tirer,  si: 
gmfie  aussi  ôter .  Tirer  les  bottes,  tirer  les  bas  a 
quelqu'  un  .  Tirer  un  diamant  de  son  doigt.    Ti- 
rer du  marbre  de  la    carrière  .     Tirer    de  1'  or  de 
la  mine  .  Tirare  i  trarre  ;  cavare  ;  levare  ;  torre  ; 
toglierei  esirarre  .   Ç.  On  dit,  tirer  un  homme  d' 
un  lieu,  pour  dire,  le  faire  sortir  d'un  lieu.  Ti' 
rare  i   cavare  ;  far  uscir  da  uà  luogo  .     $.  On  dit 
prov.  Se  fig.  tirer  son  épingle  du  jeu,  pour  dire, 
se  dégager  d'  une  mauvaise  affaire  ,   d'  une  partie 
périlleuse  .    Uscir  d'  un  fondo  senza^zueca  .    Il  se 
dit  aussi ,   pour  signifier  ,   retirer  ce  qu'  on  avoit 
avancé   pour  une   affaire  qui    devient    mauvaise . 
Ritirare   ciò  che    si  era  anticipato    per  un  negozio 
che  s'  incammina  male  .  y.  On  dit  d'  un  homme  , 
qu'  il  s'  est  tiré  du  pair,  pour  dire,  qu'  i)  est  éle- 
vé au-dessus  de  ses   égaux  .    Contraddistìnguersi . 
y.  On  dit   proverbialement ,    tirer  les   marons  du 
feu  avec  la  pâte  du  chat ,    pour  dire  ,   faire  faire 
par  un  autre    quelque  chose  de  dangereux  ,    pour 
en  tirer  soi-même  le  profit  .    On  dit  aussi  ,    tirer 
les  vers  du  nez.  Voyez  Nez.  Voyez  Chat  .  y.  On 
dit  ,  se  tirer  d'  affaire,  se  tirer  d'  intrigue,  se  ti- 
rer d'  embarras  ,  pour  dire,  parvenir  à  se  débar- 
rasser d'  une  affaire  ,    d' une  intrigue  ,    &c.     Ca- 
varsi  d'  impiccio  ;    liberarsi  d.i    una  cattiva  fac- 
cenda i  uscir  d'  intrigo  .  y.  On  dit,  tirer  pied  ou 
aile   d'  une   chose  ,   pour  dire  ,   en  tirer   quelque 
profit  de  minière  ou  d'autre;  Se  ,  tirer  une -piu- 
me   de  1'  aile~"a  quelqu'  un  ,   pour  dire  ,    attraper 
quelque  chose  à  quejqu'  un  .     Toutes   ces   phrases 
sont  familières  .   V.  Pied  ,  Aile,  Plume  .     y.  On 
dit  populairement,  tirer  la  laine,  pour  dire,,  vo- 
ler des  manteaux^ la  nuit.  Il  est  vieux  .  Rubar  j 
mantelli  la  notte,    y.  Tirer,   signifie,   délivrer, 
dégager  .    Tirer  un  homme  de  prison  ,  le  tirer  de 
captivité  .  Tirer  son  ami  d'  un  danger,  d'  un  pé- 
ril .    Qui  le  tirera  de  cet  embarras  ?  On  1'  a  tire 
de  la  misère.     Tirare  ;  trarre;  cavare  i  liberare  i 
disimpegnare ,  ec.    V.  Délivrer,  y.  On  dit  figure- 
ment,  qu'on  a  tiré  quelqu'un  de  la  boue,  de  la 
poussière,  pour  dire,  que  d'une  fortune  fort  bas- 
se,   on  1'  à  élevé  à  un  état  fort  au-dessus  de  sa 
première  condition  .    Tirar  dal  basso  .     <j.  Tirer  , 
signifie  figurément,  Recueillir,  Percevoir,  Rece- 
voir .    V.  Tirare  ;   trarre  i  cavare  i   ricavare  ;  ri- 
trarre i  ricevere  .  Tirer  du  profit  .  Tirer  de  1'  uti- 
lité .  Quel  avantage  tirez-vous  de-là  ?  il  tire  dix 
mille  livres  de  rente  de  sa  terre  .    y.  On  dit,  ti- 
rer quelque  grâce  de  quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    en 
obtenir  quelque  grâce   par  adresse  ou  par  instan- 
ce .     Tirare  ;  trarre  i   ottenere  ,-   ricevere  una  gra- 
zia; un  favore  .     y.  On  dit  aussi  ,  tirer  parti  de 
quelqu'un,    tirer  parti    de   quelque  chose ,   pour 
dire  ,  en  tirer  des  services  ,  de  1'  avantage  .    Ri- 
cavar utile  ,    valersi  utilmente    di  una    persona  , 
di  qualche  cesa.     y.  On  dit,    Tirer  parole,  tirer 
promesse  ,    tirer  quelque  éclaircissement  de  quel- 
qu'un  ,  pour  dire,  faire  en  sorte  qu'  il  engage  sa 
parole,    sa  promesse  ,    qu' il  donne  T  éclaircisse- 
ment qu'  on  souhaite    de  Jui  .    i-arsi  dar  parola  i 
cavar    una  promessa ,   ec.     y.  On    dit,    qu'on  ne 
sauroit  tirer  de  rai'.on  d'  un  homme  ,   pour  dire  , 
qu'  on  ne  peut  obtenir  de  lui  qu'  il  se  porte  à  fai- 
re ce  qu'  il  doit  .    Non  si  può    ottenere  da  lui  che 
egli  faccia  ciò,  a  che  è  tenuto.  On  dit  aussi,  ti- 
rer raison  ,    tirer  satisfaction    d'une    injure,    d' 
une  offense,  pour  dire,  faire  réparer  1'  injure,  1 
offense  .    Chieder  soddisfazione  ,  ricatto  .     Et  tirer 
vengeance,  pour  dire,  se  venger  .  Vendicarsi  .  y. 
On  dit,  tirer  vanité  d'  une  chose,  pour  dire,  en 
faire  vanité  .     boriare  >  vanagloriarsi  .    Et  ,  tirer 
avantage  d'  une,  chose,    pour  dire,    la  tourner  à 
son  avantage,  l'interpréter  à  son  avantage.    In- 
terpretar le  cose  a  suo  vantaggio  .  y.  On  dit ,  ti- 
rer son  origine,  tirer  sa  source  de...  pour  dire, 
descendre,  être  issu,  tenir  son  origine  de...  Ti- 
rare, o  trarre  t'  origine  i   discendete  .    Et  on  dit, 
qu'  un  Généalogiste  tire    1'  origine    d'  un    homme 
de  telle  ou  telle  maison,    pour  dire,   qu'  il  pré- 
tend que  cet  homme  en  descend.  Far  discendere. 
v.  Tirer  une  lettre    de  change,    c'  est  signer  une 
sorte  de  lettre,    par  laquelle  on  charge   un  Cor- 
respondant ,  de  payer  la  somme  énoncée,  à  celui 
qui  présentera  cette  lettre  .     Trarre  ;  far  tratta  . 
<S.  Tirer,    signifie,   extraire  par  voie  de  distilla- 
tion ou  autrement.    Tirer  de  1'  eau  de  fleur  d'o- 
range, parle  moyen  du  feu;  tirer  de  l'huile  sans 
feu  .  Estrarrei  elicere!  spremerei  cavare  i  tirare. 
y.  Tirer,   signifie    aussi   figurément,    recueillir, 
dans  le  sens  où  recueillir  se  prend  puur  extraire. 
Raccogliere  i  cavare  i  estrarre  .    Il  a  tiré  une  in- 
finité   de  belles  sentences  des  Anciens  .     Tout  et 
qu'  il  a  dit  de  ce  pays  li,  il  1'  a  tiré  des  nouvel- 
les relations  qui  en  sont  venue* .  C  est  d'  un  tei 


T  I  R 

Père  ,  qu'  il  a  tiré  ce  passage  .  Cette  décision  est 
tirée  d'  un  Auteur  suspect  .    y.  On  dit  ,  tirer^  une 
conséquence  ,  une  conclusion,  pour  dire  ,  Inférer, 
Conclure  .  V.  y.  On  dit ,  au  neutre  ,  qu'  une  che» 
se  tire  à  conséquence,  pour  dire,  qu'  à  1'  avenir, 
on   pourroit    s'en    autoriser  pour   quelque  ohose 
de  pareil,  &  ordinairement  contre  la  règle.  Por' 
iar  conseguenza  .    y.  Tirer,  signifie  encore,  éten- 
dre, tirer  du  linge  sur  la  platine;  tirer  une  cour- 
roie .  Tirare  ;  stirare  ;  allungare  i  distendere  .  On 
dit,    tirer  l'or,   tirer  i'  argent,  &c.    pour  dire  , 
les  étendre  en  fils  déliés,  afin  de  s'en  servir  en- 
suite- à  divers  usages  .  Filar  l'oro.  Tirer  une  cor- 
de ,  la  tirer  ferme,  pour  dire,   la  bander  le  plus 
qu'  on  peut;  Se  on  dit,  au  neutre,  qu'  une  corde 
tire  ,  >pour  dire,  qu'  elle  tst  bandée  extrêmement 
ferme.    Tendere  ed  esser  teso  .    y.  On  dit,    tirer 
bien  ses  bas,    pour  dire,  les  étendre  bien  sur  U 
jambe,  pour  empêcher  qu'ils  ne  fassent  des  plis. 
Tirar  su  le  calzette  .    y.  On  dit  figurément ,   ti- 
rer le  rideau  sur  quelque  chose;  &  absolument, 
tirer   le  rideau  ,   pour  dire  ,    passer  sous   silence 
quelque  chose  qu'  il  n*  est  pas  à  propos   de  dire  . 
Passar  sotto  silenzio  .    $.  On  dit  proverbialement 
Se  figurément , ,  d'  une  dépense    qu'  on   a  peine  à 
soutenir  jusqu'  au  bout  de  1'  année,  que  pouf  ce- 
la, il  faut  bien  tirer  la  courroie;  &  absolument, 
qu'  il  faut  bien  tirer,  pour  dire,  qu'  il  faut  user 
d'  une  grande  économie  .  bisogna  usare  una  gran' 
de  economìa  ,    una  gran   parsimonia  .     y.  On  alt  » 
tirer  une  affaire  en  longueur,  pour  dire  ,  en  éloi- 
gner la  conclusion  .  Tirare  ,  o  mandare  in  lungo  ; 
allungare  ;  far  durare  .    On  dit ,    dans  le  même 
sens  Se  au  neutre,  qu'une  affaire,  qu'  une  mala- 
die tire  en  longueur, qu' elle  tire  de  long.  Andar 
in  lungo,    y.  Tirer,  signifie  aussi,  tracer.    Tirer 
une  ligne    sur  du    papier;    tirer  une    raie  sur  ce 
qu'  an  a  écrit;  tirer  une  allée  au  cordeau  .   Tira* 
re  ,   segnare  una  lìnea,  ec.    Tirer  un  plan  sur  du 
papier;  tirer  le  plan  d'  une  Forteresse.   Delinca- 
re una  pianta  d'  un  edifizìo  ,  ec.    y.  On  dit,  tirer 
1'  horoscope  d'  un  homme,  pour  dire,  faire  1   ho- 
roscope d?  un  homme  ,    suivant  les    règles  Se  les 
principes  de  1'  Astrologie   judiciaire  .    Far  l   oro- 
scopo ,  y.  Tirer,  se  dit,  en  quelques  phrases,  pour 
signifier,  faire  le  portrait  de  quelqu   un  .  Ritrar- 
rà fare  il  ritratto,  y.  U  se  dit  dans  la  Sculptu- 
re .    On  1'  a  tiré   en  cire  .    Il  s'  est  fait    tirer  en 
plâtre.  Ritrarre  in  cera,  in  gesso  .    y.  Tirer  ,  si- 
gnifie aussi,  imprimer.  Tirare  i  stampare!  impri- 
mere .  §.  Tirer  ,  s'  emploie  en  T.  d'  escrime  .  Ain- 
si, on  dit,  tirer  des  armes,  pour  dire  ,  faire  des 
armes  .    Dans  cette  phrase  ,    il  est  neutre ,  &  u 
vieillit  •  Tirar  di  scherma  ,  o  di  spada,  ;  giocar  d 
arme  .  y.  On  dit,  tirer  une  estocade,  un  coup  d 
estocade  ,  pour  dire,  porter,  pousser  une  estocade 
à  celui  contre  qui  on  fait  des  armes,    ou  contre 
qui  on  se  bat  véritablement  .     Dans  ces  phrases  , 
il  est  actif,  Se  il  vieil.it.     Tirare  colpi  ,-  ferirei 
colpire,  y.  On  dit  proverbialement  &  figurément, 
tirer  l'estocade,  tirer  une  estocade  à  quelqu'un, 
pour  dire,    lui  demander  de  l'argent  à  emprun- 
|  ter  ;  &  cela  ne  se  dit  ordinairement ,   que  d'  un 
homme  qu'on  ne  croit  pas  en  pouvoir,  ou  en  des- 
sein de  rendre   ce   qu'  il    demande  à  emprunter  . 
Frecciare  i  dar  la  freccia  .    y.  Tirer  ,"  en  ce  sens, 
se  dit  plus   particulièrement  ,  en  parlant  des  ar- 
mes de  trait ,    ou  des    armes  à  feu  .     Tirer  de  1 
arc  ;  tirer  de  1'  arbalète  ;   tirer  de   1'  arquebuse  . 
Et  dans  ces  phrases,  il  est  neutre.  Tirar  d'  arco, 
di  balestra  ,  d'  archibuso  i  scoccare  i  scaricare  .    y. 
On  dit  aussi  à  l'actif,    tirer  un  mousquet;  tirer 
un  fusil  ;  tirer  des  flèches  ;  tirer  un  pistolet;  ti- 
rer un  canon  ,  tirer  un  coup  de  mousquet,  de  fu- 
sil1,  de  pistolet,  de  canon  .  Tirare!  sparare  ì  sca- 
ricare i  scoccare,  y.  On  dit,  tirer  en  volant,  pour 
dire,    tirer  sur   un  oiseau    dans    le    temps  qu   il 
vole.  Tirar  al  volo.  Et  figurément ,  on  dit,  d  un 
homme  à  qui  il  est  difficile  de  parler,   parce  qu' 
il  passe  toujours  avec  précipitation,  que  pour  lui 
parler  ,    il  faut  le  tirer   en  volant .    U  est  fami- 
lier. Prendere,  cogliere  al  volo.  §.  On  dit  aussi, 
tirer  un  oiseau,  tirer  un  lièvre  ,  pour  dire  ,  tirer 
dessus  .    Tirar  a  un  uccello,  a  una  lepre  .    y.  On 
dit  aussi  figurément,   tirer  sur   quelqu'  un  ,    pour 
signifier  ,    dire  des    choses  offensantes  de  quelqu 
un.  Et  dans  le  même  sens,  tirer  à  cartouche  sur 
quelqu'  un  ,  pour  signifier,  en  dire  les  choses  les 
plus  offensantes  .  Dir  male  di  alcuno!  sparlarne  . 
y.  On  dit  proverbialement ,    vous  tirez   sur   vos 
gens,  pour  dire,  vous  dites  du  mal  de  ceux  gé- 
nies qui  sont  dans  vos  intérêts  .  Voi  tirate  a  vo- 
stri colombi  .     y.  En  Arithmétique  ,    ou  dit,  tirer 
la  racine  carrée,  cubique  d'  un  nombre  ,  pour  di- 
re, trouver  la  racine  carrée  ,  cubique  de  ce  nom- 
bre .    Estrarre  la  radice  quadrata  ,  ec.     y.  Tirer  , 
s'  emploie  encore  au  neutre  ,  en  parlant  d   armes 
i  feu  .    Son  fusil    vint  malheureusement  à  tirer  . 
Dès  que  le  canon   eut  commencé  à  tirer,   le-i  en- 
nemis capitulèrent.  Un  fusil  qui  tire  juste.  Spa- 
iare »  tirare  i  scaricarsi  i  prender  fuoco  .y.  Tirer, 
se  dit  des  choses    qu'on    remet  à  la  décision  du 
sort  ;  &  alors  ,  il  est  neutre  .    On  les  fit  tirer  au 
sort  .    Ils  tirèrent   tous  deux  à  la   courte  paille  . 
trarre  a  sorte,    y.  Il  signifie  aussi,    prendre  au 
soit,  au  hasard;  Si  alors,   il  est  actif-    Lé  plus 
'  jeu- 
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jeune  Soldat  tira  le  billet  noir,  &  fut  passé  par 
les  armes.  Tirer  un  billet  à  la  loterie.  Trarre  a 
sorte,  o  per  sorte}  ou  absolument}  Trarre.  y.  On 
dit  ,  tirer  une  Joterie  ,  pour  dire  ,  tirer  les  bi fi- 
lets d'  une  loterie  ,  pour  savoir  à  qui  le  sort  fe- 
ra e'choir  les  lots  .  Trarre  ;  estrarre  le  polizze  £ 
un  lotto  .  C'  est  dans  le  même  sens  >  qu'  orrdit  , 
tirer  le  gâteau  des  Rois,  pour  dire,  voir  à -qui 
la  fe've  ,  qui  est  dans  le  gâteau  ,  écherra  .  Trar- 
re .  y.  On  dit  figurément  8c  familièrement,  tirer 
au  bâton  ,  tirer  au  court  bâton  avec  quelqu'  un  , 
pour  dire,  contester  avec  lui  d'  égal  en  égal  .  Et 
il  ne  se  dit,  que  d'un  homme  qui  est  inférieur 
à  celui  avec  lequel  il  conteste  dans  la  chose  dont 
il  s'  agit.  Dans  ces  sortes  de  phrases,  il  est  neu- 
tre .  Star  a  tu  per  tu  .  y.  Tirer  ,  signifie  ,  aller  , 
s'acheminer;  &  alors  ,  il  est  neutre  .  Après  la 
bataille  gagnée,  l'"armée  tira  vers  un  tel  lieu  . 
De  quel  côté  tirez-vous?  Tirare  ;  andare ì  incam- 
minarsi s  inviarsi.  y.  On  dit,  tirer  de  long, 
tirer  pays,  pour  dire,  s'en  aller,  s'enfuir.  Il 
est  familier.  Tirar  via  ;  andar  via  ;  fuggire  .  §. 
On  dit,  qu'  un  malade  tire  à  la  fin  ,  à  sa  fin  , 
pour  dire-,  qu'il  approche  de  la  mort.  Avviarsi, 
o  andarsene  per  le  poste  .  §.  Tirez,  tirez,  termes 
dont  on  se  sert  ordinairement  pour  dire  chasser 
un  chien  .  Via  ,  via  .  y.  Tirer,  s'  emploie  aussi 
au  neutre,  avec  la  préposition  Sur;  &  alors,  il 
signifie  ,  avoir  quelque  rapport  ,  quelque  ressem- 
blance.  Il  se  dit  principalement  du  rapport  que 
les  couleurs  ont  ensemble  .  Pendere  ;  piegare  ;  ti- 
rare i  dare  ;  accostarsi  a  qualche  colore  . 

TIBET,  s.  m.  Petit  morceau  de  parchemin 
coupé  en  long  &  tortillé,  servant  à  enfiler  &  à 
attacher  des  papiers  ensemble.  Pezzuola  di  carta 
pecora.  y.  On  appelle  aussi  tiret,  un  trait  de  plu- 
me qu'  on  fait  au  bout  de  la  ligne  pour  la  ter- 
miner ,  ou  dont  on  se  sert  pour  joindre  ou  pour 
diviser  les  mots.  Les  Imprimeurs  l'appellent  Di- 
vision .  V. 

TIRETAINE,  s.  f.  Sorte  de  droguet,  drap  tis- 
su grossièrement,  moitié  laine,  moitié  fil  .  Bu- 
cherarne . 

M  "RE-TETE,  s.  f.  Instrument  qui  sert  à  tirer 
la  tète  d'un  enfant  mort  dans  l'accouchement, 
&  resté  engagé  dans  le  passage  ,  où  la  tète  sé- 
parée du  corps  est  restée  dans  la  matrice  .  Ti- 
ratesta  . 

TIRE-VEILLES,  s.  f.  Deux  cordes  au  côté  des 
échelles  dont  on  se  sert  pour  se  soutenir  lorsqu' 
on  monte  Se  on  descend  du  vaisseau  .  tiuarda- 
mani  . 

TIREUR  ,  s.  m.  Celui  qui  tire.  Il  s'emploie 
avec  plusieurs  mots.  Ainsi,  on  appelle  Tireur  d' 
or  ,  un  ouvrier  dont  le  métier  est  de  tirer  de  I' 
or  en  fils  déliés  .  Iilaloro  .  Et  Tireur  d'  armes  , 
celui  dont  la  profession  est  de  montrer  i  taire 
des  armes .  Ce  dernier  est  vieux  .  Maestro  di 
scherma.  y.  On  appelloit  autrefois,  Tireur  de  lai- 
ne, un  filou  qui  voloit  les  manteaux  la  nuit.  Hit- 
bamantelli  .  y.  Tireur  ,  se  dit  absolument  d'  un 
chasseur  qu'  on  entretient  pour  tuer  du  gibier  . 
Cacciatore  salariato .  y.  On  dit  ,  d'un  Chasseur 
au  fusil,  que  c'est  un  bon  tireur,  un  mauvais 
tireur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  tire  bien  ,  qu'  ti  tire 
mal  .  buono,  bravo  ,  o  cattivo  cacciatore  .  y.  Ti- 
reur, se  dit  aussi,  en  T.  de  Commerce  Cr  de  ban- 
que ,  pour  due,  celui  qui  tire  une  lettre  de  chan- 
ge sur  quelqu'un.  Traente,  colui  che  fa  traita 
di  daiiU)0  . 

TIKOIH  ,  s.  m.  Espèce  de  petite  caisse  ou  la- 
yette qui  est  emboîtée  dans  une  armoire  ,  dans 
une  table  ,  dans  un  comptoir  ,  &  qui  se  tire  par 
le  moyen  d'  un  bouton  ou  de  quelque  autre  cho- 
se équivalente  .  Castellino.  0.  On  appelle,  piè- 
ces a  tiroir  ,  les  pièces  de  théâtre  dont  le  scènes 
sont  détachées  les  unes  des  autres,  Se  n'  ont  nul- 
le relation  entre  elles.  Opere  di  teatro  mal  con- 
catenate . 

TIRONIEN  ,  IENNE.adj.  11  se  dit  des  carac- 
tères, des  lettres  d'abréviation  ,  dont  Tiron,  af- 
franchi de  Cicéron  ,  est  l'inventeur.  Titanio  , 

TISANH,  s.  f.  Bceuvagf  d'eau,  où  l'on  a  fait 
bouillir  de  l'orge,  de  la  léglisse  ,  du  chiendent 
ou  autre  chose-,  soit  grain,  soit  racine  ou  herbe  . 
Titan»  ì  acqua  cotta  . 

TISON  ,  s.  ni.  Reste  d'  une  buche  ,  d'  un  mor- 
ceau de  bois  ,  dont  une  partie  a  été  brûlée.  Tiz- 
aone  ;  tizzo,  t}.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  est 
<,-dinairemeiit  auprès  du  feu  ,  qu'  il  garde  les 
tisons  ,  qu'  il  est  toujours  sur  les  tisons,  qu'  il  a 
toujours  le  nez  sur  les  lisons.  Covar  il Jmco  t  co- 
var la  cenere.  y.  On  appelle  populairement,  ti- 
son d'enfer,  un  méchant  homme  ,  une  méchante 
femme  ,  qui  excite  au  mal  par  ses  discours,  par 
ses  exemples  .    tizzone  d'  inferno  . 

J  ISONNE  ,  ailj.  m.  Il  ne-  se  dit  que  dans  cet- 
te phrase  :  Gii\  tisonné  OU  chai  bonne,  pour  dé- 
signer  le  poii   d'un  cheval    sur   lequel  on  observe 

des  t.ichcs  irrégulièrement  éparses  de  coté  Se  d' 
autre.,  comme  si  le  poil  eut  été  noirci  dans  ces 
endroits  avec  un  tison  .  Cavallo  di  peto  bianco 
ton   manine  nere  . 

TI'.ONNEH  ,  v.  n.  Remuer  les  tisons  sans  be- 
soin. Stuzzicati!  il  fuoco  i  muovete  i  tizzoni  . 

TJàONNhUH,  k-VSk,  s.  m.  Se  i.  Celui  ou  ccl- 
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le  qui  aime  à  tisonner.  Che  ama  a  stuzzicare  il 
fuoco  . 

TISONNIER  ,  s.  m.  Outil  de  forgeron  pour 
remuer  le  feu  .  Attizzatoio  . 

TISSAGE,  s.  f.  Tessitura. 

TISSER  ,  v.  a.  Faire  un  tissu  .  Tessere  . 

TISSERAND,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  de  la  toi- 
le .  Tessitore  .  y.  On  le  dit  aussi ,  des  ouvriers 
qui  font  du  drap  de  laine,  ou  des  étoffes  de  soie; 
&  alors  on  dit,  Tisserand  en  drap,  Tisserand  en 
soie  .  Tessitore  ,  o  fabbricante  di  panni'. 

TISSOTIER,  s.  m.  V.  Tissutier. 

TISSU,  UE  ,  part.  On  dit  poétiquement  ,  des 
jours  tissus  d'or  &  de  soie  .  Dì  felici .  y.  Il  est 
aussi  substantif,  &  se  dit  particulièrement,  de 
certains  petits  ouvrages  tissus  au  métier  .  Fettuc- 
cia f  nastro;  treccia.  §.  On  die  fig.  le  tissu  d' 
un  discours,  pour  dire,  ce  qui  fait  principalement 
P  ordre  &  l'économie  d'un  discours  .  Ordine,  un 
composto  i  ordito  d'un  discorso,  v).  On  dit  à  peu 
près  ,  dans  le  même  sens  ,  un  tissu  de  grandes 
actions  ,  pour  cfire  ,  une  longue  suite  de  grandes 
actions  .  Serie  di  grandi  imprese,  di  azioni  illu- 
stri .  t 

TISSU,  UE,  part.   Tessuto. 

TISSURE  ,  s.  f.  Liaison  de  ce  qui  est  tissu  . 
Tessitura;  testura.  §.  On  dit  Sgurément ,  la  tis- 
sure d'un  discours,  d'  un  Poëme ,  &c.  pour  di- 
re la  disposition  ,  l'ordre,  l'économie  des  parties 
d'un  discours,  d'un  Poé'me  .  Testura;  composi- 
zione . 

TISSUTIER  ,  s.  m.  Rubnnier  ,  ouvrier  qui  fait 
toute  sorte  de  tissu  ,  de  ruban  ,  de  gances ,  Sec. 
Nastraio  ;  fettucciajo  . 

TISTRE  ,  v.  a.  Faire  de  la  toile  ou  des  étof- 
fes, en  entrelaçant  les  fils  dont  on  les  doit  com- 
poser .  Il  n'  est  plus  en  usage,  hors  des  temps 
formés  de  tissu  ,  qui  est  son  participe  .  Tessere  . 
s).  On  dit  figurément  ,  qu'  un  homme  a  tissu  une 
intrigue,  pour  dire,  que  c' est  lui  qui  l'a  con- 
duite, qui  l'amenée.  Egli  ha  tessuto  ,  egli  ha 
condotto,  ec. 

TITHYMALE  ,  s.  m.  Plante  dont  il  y  a  un 
grand  nombre  d'espèces.  Tous  les  Tiihymales 
sont  hydragogues  ;  mais  comme  ils  sont  violens  , 
on  ne  les  emploie  qu'  à  très-petite  dose  ,  8c  cor- 
rigés par  d'autres  médicamens  qui  tempèrent  1' 
action  du  sel  alumineux  dont  ils  abondent.  Ti- 
timalo  ;  titimaglio  . 

TITILLATION,  s.  f.  T.  de  Médecine,  qui  s' 
emploie  pour  chatouillement  .  Titillamento  ;  ti- 
tillazione . 

TITRE,  s.  m.  Inscription  oui  fait  connoître  la 
matière  d'un  livre  ou  d'un  chapitre,  &  quelque- 
fois le  nom  de  1'  Auteur  qui  I'  a  composé  ,  Sec. 
Titolo  ;  iscrizione  ;  denominazione  .  v.  Titre,  pe- 
tit trait  que  1'  on  met  sur  une  lettre  ,  pour  sup- 
pléer à,  quelque  autre  lettre  qui  n'est  pas  mar- 
quée, &  pour  écrire  en  abrégé.  Ainsi,  pour  écri- 
re vôtre,  on  écrit  quelquefois  vre  .  Abbreviazio- 
ne ;  abbreviatura  .  y.  Titre,  qualité  honorable, 
nom  de  dignité  .  Titolo  ,  grado  ;  dignità  i  nume  . 
Ce  Seigneur  a  le  titre  de  Duc,  de  Marquis.  Cet- 
te terre  porte  titre  de  Comté  .  Il  prend  le  titre 
de  Vrincc  .  y.  Titre,  se  dit  aussi,  de  certai- 
nes Églises  de  Rome  ou  des  environs  ,  dont  les 
Cardinaux  prennent  le  noiri  .  Titolo.  Crrdmal  du 
titre  de  sainte  Sabine;  Cardinal  du  titre  de  saint 
Pierre  aux  I  iens  .  9.  On  appelle  titre  clérical  , 
eV  absolument  titic,  le  Bénéfice  sur  lequel  un 
homme  est  admis  aux  Ordres  sacrés  .  Titolo  ;  be- 
nefizio .  <5.  On  appelle,  titre  patrimonial,  le  re- 
venu que  doit  avoir  un  Clerc  qui  n*  a  point  de 
B>  m  lice  ,  pour  être  admis  aux  Ordres  ,  8c  sans 
lequel  il  ne  seroit  pas  reçu  .  Titolo,  0  patrimonio 
d'un  Ecclesiastico  .  y.  Et  on  appelle,  titre  de 
pauvreté,  le  privilège  qu'ont  Ics  Religieux  Pro- 
fés  ,  el'ètrc  promus  aux  Ordres  sacrés,  sans  titre 
clérical  ni  patrimonial  .  Titolo  di  povertà  .  s). 
Ture  ,  se  prend  pour  la  propriété  d'  une  charge  , 
d'un  office  .  Titolo  ;  ragione  ;  diritte  .  y.  Titre  , 
se  picnd  encore,  pour  l'acte  ou  la  pièce  authen- 
tique ,  qui  sert  à  établir  un  droit  ,  une  qualité  . 
Titolai  scritturai  strameglio  .  Ce  titre- li  a  été  ti- 
ré du  trésor  d'une  telle  Abbaye.  Les  anciens  ti- 
tres d'  une  Maison  ;  les  titres  &  papiers  ,  8cc.  $. 
On  appelle  titres  ,  les  Provisions  d'  un  Orlice  ou 
d'  un  Bénéfice.  On  le  ioint  quelquctois  avec  ca- 
pacités; Se  alors,  capacités  signifient  ,  les  preu- 
ves qui  font  voir  qu'on  en  est  cap.ible  .  Titoli  e 
prove  di  capacità  .  y.  Titre  nouvel  ,  en  T.  de 
Pratique  ,  se  dit  d'  un  acte  par  lequel  un  nouveau 
possesseur,  un  héritier  s'oblige  de  payer  la  mê- 
me rente  ou  redevance  que  devoit  celui  qu'  il  re- 
présente .  ifse  dit  aussi  ,  du  nouvel  engagement 
que-  1'  on  est  en  droit  d'exiger  du  débiteur  ori- 
ginaire ,  lorsqu'  il  est  près  d'  acquérir  la  prescri- 
ption .  Rinnovazione  di  titolo  .  y.  'litre,  se  prend 
aussi,  pour  le  droit  qu'on  a  de  posséder,  de  de- 
mander ou  de  faire  quelque  chose  •  titolo;  ragio- 
ne ;  diritto  ;  gnu  .  A  quel  titre-  jouissez-vous  de- 
ce Bénéfice  ?  Possession  vaut  titre.  Il  n'y  a  point 
de  servitude  sans  titre  ■  À  juste  titre  ;  .1  tint  d' 
héritier  ,  Sec.  y.  a  titre,  se  dit  quelquefois  ? 
polir  dire  ]  en  qualité,  sous  prétexte  de.  Ainsi 
on  dit  ,    qu'  un  homme  s'  est  introduit  dans  une 
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maison  ,  à  titre  de  parent ,  pour  dire  ,  qu  il  s  y 
est  introduit  en  qualité  de  parent»  sous  prétexte 
de  parenté  .  In  qualità  ;  a  titolo  ;  sotto  pretesto  ; 
sotto  colore  .  y.  Titre  ,  en  fait  de  monnoie  ,  si- 
gnifie ,  le  degré  de  fin  de  1'  cr  ou  de  1'  argent 
'-aonnoye' .  Grado  di  finezza  dell'  oro  ,  0  dell  ar- 
gento delle  moneta,  y.  Il  s'étend  aussi  à  lavais- 
selle  8c  aux  matières  d'  or  &  d'  argent  non  fa- 
briquées .  Ainsi  on  dit,  que  de  la  vaisselle  est 
\  tel  titre,  au  titre  d'  une  telle  ville;  que  telles 
matières  sont  à  un  certain  titre.  Finezza  del  me-* 
tallo  .  y.  En  titre  d' office ,  façon  de  parler  adver- 
biale, pour  dire,  extrêmement  &  notoirement. 
Il  ne  se  prend  guère,  qu'en  mauvaise  part.  No- 
toriamente .  , 

TITRE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  appel» 
le,  homme  titré,  un  Duc,  un  Pair,  un  Grand 
d'  Espagne,  un  Maréchal  de  France.  Persona  ti- 
tolata. y.  On  appelle,  terre  titrée,  une  terre 
qui  a  le  titre  de  Duché  ,  de  Marquisat,  de  Com- 
pté ,  &c.   Terra  che  ha  titolo  di  Signorìa . 

TITRER  ,  v.  a.  Donner  un  titre  d'  honneur  à 
une  personne,  à  une  terre.  Titolare;  intitolare; 
dar  un  titolo  . 

TITRIER,  s.  m.  T.  odieux  .  Nom  qu'on  dora- 
ne à  ceux  qu'  on  taxe  de  faire  de  faux  titres  . 
Falsario  . 

TITULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  le  titre  &  le 
droit  d'une  dignité,  sans  en  avoir  la  possession, 
sans  en  faire  la  fonction  .  Titolare  ;  titolato  .  y. 
Il  est  aussi  substantif,  &  se  dit  de  celui  qui  est 
revêtu  d'  un  titre  ,  d'  une  charge  ,  d'  un  office  , 
d'  un  bénéfice  ,  soit  qu'il  en  fasse  la  fonction  ou 
non  .  Titolare  . 

TOCANE  ,  s.  f.  Vin  nouveau  fait  de  la  mère 
goutte  .  Premone  .  > 

TOCSIN,  s.  m.  Bruit  d'  une  cloche  qu'on  son- 
ne à  coups  pressés  8c  redoublés,  pour  donner  1 
alarme,  pour  avertir  du  feu,  Sec.  Il  sonare  a 
stormo  la  campana  del  popolo  .  y.  Dans  quelques 
Villes,  il  y  a  une  cloche  destinée  à  sonner  le 
tocsin,  qu'on  appelle,  la  cloche  du  tocsin,  on 
simplement,  le  tocsin  ,  Campana  dello  stormo,  o 
del  comune.  §.  On  dit  figurément,  sonner  le  toc- 
sin sur  quelqu'un  pour  dire,  exciter  contre  lui 
le  public.  Sollevare,  eccitar  il  popolo  contro  qual- 
chedimo . 

TOGE,  s.  f.  C'est  le  nom  de  la  robe  que  les 
Romains  portoient.  Toga. 

TOI,  pronom  personnel.     V.   Tu. 

TOILE  ,  s.  f.  Tissu  de  fils  de  lin  ou  de  chan- 
vre .  Tela.  y.  On  appelle,  toile  cirée,  une  toi' 
le  enduite  d'  une  composition  qui  fair  que  1'  eau 
ne  la  traverse  pas  .  Incerato  ;  tela  incerata  .  y. 
On  dit  proverbialement  &  populairement  ,  il  a 
trop  de  caquet,  il  n'aura  pas  ma  toile,  pour  di- 
re ,  qu'  on  ne  veut  point  avoir  affaire  avec  de 
grands  parleurs  .  £g/«  cicala  troppo  ,  io  non  vo- 
glio aver  che  fare  con  lui.  <$.  On  dit  ,  d'une  af- 
faire qui  recommence  toujours  Se  ne  finit  point  , 
que  c'est  la  toile  de  Pénélope.  La  tela  di  Pene- 
lope che  ricomincia  sempre  e  noti  finisce  mai  .  $. 
Ou  appelle  toile  de  coton,  la  toile  qui  est  faite 
de  fil  de  coton;  &  toile  de  soie,  celle  qui  est 
fi  ite  de  fil  de  soie  .  Tela  di  bambagia  ;  tela  di 
seta.  s).  On  appelle  toile  peinte,  une  toile  de 
coton  qui  est  peinte  de  diverses  couleurs  .  Tela 
dipinta  .  Ordinairement,  par  toile  peinte,  on  en- 
tend une  toile  peinte  aux  Indes,  ou  à  la  maniè- 
re des  Indes ,  avec  des  couleurs  solides  &  dura- 
bles .  Ttla  dipinta,  0  Indiana.  $.  On  appelle 
toile  imprimée  ,  la  toile  préparée  peur  peindre 
dessus.  Tela  mesticata  .  y.  Ou  dit,  les  toiles 
d'un  moulin  à  vent,  pour  dire,  les  toiles  qu'  or» 
tend  sur  les  ailes  d'  un  moulin  pour  le  faire  al- 
ler .  Tele  ,  vele  d'  un  mulino  da  vento  .  y.  On 
appelle  aussi  toile  d'  or,  toile  d'  argent,  certains 
tissus  légers  dont  la  trame  est  d'or  ou  d'  argent, 
Se  la  chaîne  de  soie  .  Tela  d'  oro,  0  d'  argento  . 
v.  On  appelle  toile  d'araignée,  une  sorte  de  tis- 
su que  font  les  araignées  avec  des  fils  qu'elles  ti- 
rent île  leur  ventre  ,  Se  qu'  elles  tendent  pour 
prefidrc  des  mouches  .  Tela  di  ragno  .  $.  On  ap- 
pelle toile,  le  rideau  qui  c.iche  le  théâtre  .  Ten- 
done! sipario.  Ci.  Toiles,  au  pi.  signifie,  en  T. 
de  Chaise,  des  pièces  de  toile  avec  lesquelles  on 
fait  une  enceinte  en  forme  de  parc,  pour  pren- 
dre des  sangliers.  Tele  .  y.  On  appelle  aussi  toi- 
les, des  grands  filets  que  l'on  tend  pour  prendre 
des  certs ,  des  biches  ,  des  chevreuils  ,  &c.  Reti 
da  prender  cervi,  capriuoli,  ce.  s).  On  dit,  il  va  se 
mettre  dans  les  toiles  ,  pour  dire,  il  va  Se  cou- 
cher. Il  est  familier.  Andar  a  letto.  <S.  Toiles  , 
se  dit  tnce>re  de  certains  rideaux  qui  descendent 
depuis  le  toit  jusques  sur  la  muraille  d'un  jeu 
de  Paume  ,  8e  que  1'  on  tire  pour  se  mettre  à  1' 
abri  du   .Soleil  .   Tele  ;  tende  . 

TOlLf.  ,  s.  m.  C'est  le  fond  de  la  dentelle. 
Ciò  che  è  lavorato  come  la  tela  . 

TOILERIE,  s.  f.  Marchandise  de  toile  ,  Te- 
lerìa . 

IOILETTE  ,  s.  f.  Toile  qu'on  étend  sur  une 
table-,  pour  y  mettre  ce  qui  sert  à  l'ornement  Se 
à  1'  ajustement  des  hommes  &  des  femmes  .  Ta- 
voletta .  Dans  le  langage-  ordinaire  ,  on  a  franci- 
sé le  mot;  Se  on  dit,  iveuita  ,  y.  On  appelle 
M  m  m  m    2  plus 
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«lus  particulièrement  toilette,  les  flambeaux  ,  les 
boires  ,  les  flacons  ,  les  carrés  ,  &c.  de  la  toilet- 
te d'une  femme.    Tutto  ciò  che  serve  per  la  toe- 
letta d'  una  donna.     $.  On  appelle  dessus  de  toi- 
lette     une  pièce  de  velours ,    de  damas  ,    boruee 
de  dentelle  ou  de  frange  ,    avec  laquelle  on  cou: 
vre  tout  ce  qui  est  sur  la  toilette  .  Tappeto  ,  o  si- 
mile da  coprir  la  toeletta.    $.   On    appelle  aussi 
toilette  ,  le  tou*  ensemble.  Belle  toilette  ,  riche 
toilette.  La  toilette  de  ses  noces  ,  mettre  la  toi- 
lette.  Toeletta  .    Voyez  ce  qui  a   ete   dit  ci-des- 
4Us  .    6.  On  appelle  aussi  &  Je  plus  souvent  toi- 
lette,  la  table  même  chargée  de  ce  qui  sert  ala 
parure  d'  une  femme  .  Tavoletta  ,  o  tavolino  del- 
la toeletta  .  y.  On  dit ,  voir  une  Dame  a  sa  toi- 
lette ,    l'entretenir  à  sa  toilette  ,    pour  dire  ,    la 
voir,  l'entretenir  pendant  qu   elles   habille.  Vi- 
sitare una  Dama  mentre  è  alla  sua  toeletta  ,  star 
seco   tei    a    ragionare   mentre   s'  acconcia    ti  capo  , 
mentre  s'  addobba.     y.  On  appelle    familièrement  , 
Dilier  de  toilette,   un  homme  qui  assiste  assidû- 
ment à  la   toilette    d'une   cui    de  p  usicurs  fem- 
mes .  Uomo  assiduo  alla  toeletta  delle  donne  .     fi. 
Vn    narlant    de  certaines    femmes   accoutumées  a 
porter  à  la  toilette  des  Dames,  des  nipes  &  des 
étoffes  à  vendre  ,  on  dit,  que  ce  sont  des  reven- 
deuses à  la  toilette  ;  &  c'  est ,    dans  cette  acce- 
«£»,  qu'  on  dit,  vendre  à  la  toilette  ,  revendre 
ÏUt  toilette  .    Donne  cl*  poetai,   robe  da   vendere 
tr  il  case  .     v-  Qn  dit  proverbialement ,  plier  la 
toilette  ,  pour' dire,  enlever,    emporter  les  meu- 
bTes  dfunPhomme, 'd'une  femme  .11  se  dit  aus- 
fi  |  un  valet  qui  vole  les  hardes  de  son  maître. 
Rubare,    involate,  portar  via  t  mobili,   gli  ar- 
redi ,    le  robe  d'  un  uomo  ,  o  d'una  donna  . 

TOILIEB  ,  ÈRE  ,  s.  ra.  &  f.    Celui  ,   celle  qui 
vend  de  la  toile.  Che  vende  tele,  biancherie. 

TOISE  ,  s.  f.  Mesure  longue  de  six  pieds  .  Te- 
<*  $  On  dit  figureraient  &  prov.  on  ne  mesure, 
ooi'nt  ks  hommes  à  la  toise  ,  pour  dire  ,  qu  il 
Kiit  avoir  attention  au  mente  des  personnes  plu- 
tôt qu' *  leur  taille  .  Gli  uomini  non  si  misurano 
\r accia  v.  On  appelle  aussi  toile  ,  la  lon- 
'ueur  dé  six' pieds.  Tesa.  fi.  On  appelle  toise 
rourante,  la  mesure  en  longueur  de  quelque  cho- 
Xe  ce f  soit,  dont  la  hauteur  est  par-tout  la 
"w  Misura  corrente  .  y.  On  appelle  toise  car- 
rée V  une  étendue  cariée  qui  a  six  pieds  en  tout 
'  '  resa  Quadrata,  cioè  sei  piedi  m  quadro. 
fi  Oli  appelle  toise  cube,  un  corps  qui  a  six  pieds 
ï„  longueur,  autant  en  largeur,  &  autant  en 
profondeur  .   Tesa  cuba  . 

P  TOISÉ  ,  s.  m.  Mesurage  à  la  toise  .  Mesura  fat- 
ta, cella  tesa.  y.  En  Mathématique,  on  appelle 
le  toi'é,  la  science  ou  1'  art  de  mesurer  les  sur- 
faces'&  les  solides,  &  de  réduire  la  mesure  en 
calcul  .  La  scienza  ,  o  1'  arte  di  misurare  le  su- 
■nerlicie  e  i  solidi  .  , 

TOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  Misurato  .     y.  On  dit  figu- 
reraient &  populairement,  qu'  une  affaire  est  toi- 
sée,   pour  dire,    qu'  elle  est  terminée  sans  espé- 
rance de  retour.  Affare  deciso  assolutamente  . 
TOISER  j  v.a.  Mesurer  à  la  toise.  Misurar  col- 

"tOISEUR  ,  s-  m.  Celui  qui  toise.  Misuratore  . 
TOISON,  s.  f.  La  laine  que  l'on  a  tondue 
sur  une  brebis  ,  sur  un  mouton  .  Tosone  i  vello  i 
betdron'e  .  Laine  en  toison.  Lana  ,n  bioccoli  .y. 
On  appelle  la  toison  d'or,  la  toison  du  bélier 
sur  lequel  les  anciens  Poètes'  feignent  que  Pnrl- 
„us  &  Hellé  passèrent  la  mer.  Il  vello,  o  toson 
d'  oro  v  II  y  a  un  Ordre  de  Cavalerie  ,  insti- 
tué par  Philippe  le  bon,  Duc  de  Eourgogne  ,  sous 
le  nom  de  la  toison  d'  or,  ou  absolument ,  la  toi- 
son .  Tosone.  .      , 

'[OIT  ,  s.  m.    La  couverture  d'un    bâtiment, 
d'  une  maison  .  Tetto  .     y.  On  dit  ,  que  deux  per- 
sonnes habitent  sous  un  même   toit,    pour   dire, 
ou'  elles  logent  dans   la    même    maison.    Abitare 
sotto  il  medesimo  tetto  i  dimorare  nell   tstessa  ca- 
sa      y    On   dit,    dans  le  même  sens,    que  deux 
bénéfices  sont  sous  Je  même  toit  ,,pour  dire  ,  qu 
ils  sont  desservis  dans  la    même  Eglise  .    Benefizi 
ttie  sono  stabiliti   nell'ostessa  Chiesa  .     Ç.  On  dit 
ficurimejjt  d'après  1'  Evangile,   publier,  prêcher 
une  chose  sur  les  toits,  pour  dire,  en  parler  pu- 
bliquement,   1' annoncer  hautement  .    Dire  alta- 
mente    pubblicamente  .     G.  On  appelle  toit,  dans 
un  jeu  de  Paume  ,    les  ais  en    forme  de    toit  qui 
couvrent  la  galerie,  le  côté  du  dedans  ,  &  1  au- 
tre bout  du  jeu  où  est  la  grille  .    Tetto  .    y.  On 
dit  proverbialement  &  figurément  ,  servir  un  hom- 
me sur  les  deux   toits,    pour  dire,    lui   faciliter 
les  moyens  de  réussir  en  ce   qu'il   souhaite,    ou 
lui  donner  occasion  de  paroitre  ,    de   se  faire  va- 
loir .    Agevolare    altrui  la    via  onde    conseguir   il 
suo  intento,  y.  On  appelle  toit  à  cochons,  la  pe- 
tite  loge  où  V  on  enferme  les   cochons  .    Porcile  . 
tt  on  dit  figurément ,  d'  une  chambre  mal-propre  , 
que  c'  est  un    toit   à  cochons  .    Porcile  ;    canile  i 
stanza  sudicia  .     y.  Dans  les    mines  ,    on  appelle 
toit,  la  partie  de  la  roche  qui  couvre  la  mine  ou 
le  filon  .  La  parte  superiore  della  miniera. 

TOKA1  ,  s.  m.  Sorte  de  vin  de  Hongrie.  Fino 
di  Toccai  . 
'IOLE  ,  s.  f.    Plaques-  de  fer  battues,  donf  on 
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fait  des    poêles    &    d'   autres    ouvrages.     Latta. 

TOLÉRARLE  ,  adj.  de  t.  g.    Qu'on  peut  tolé- 
rer .   Tollerabile  ;  comportabile  ;  comportevole  . 

TOLÉRANCE  ,  s.  f.  Condescendance  ,  indul- 
gence pour  ce  qu'on  ne  peut  empêcher,  ou  qu 
on  croit  ne  devoir  pas  empêcher  .  Tolleranza  i  in- 
dulgenza, y.  Tolérance,  se  dit  en  matière  de. 
Refigion  ,  pour  signifier  ,  la  condescendance  qu 
on  a  les  uns  pour  les  autres  ,  touchant  certains 
points  qui  ne  sont  point  regardés  comme  essen- 
tiels à  la  Religion  .    Tolleranza  .     y.   Tolérance  , 
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celle  qui  y  est  établie  par  les  loix  de  J   Etat.  Tot- 

'TOLÉRANT  ,  ANTE  ,  ad;.    Qui  tolère  .    Il  ne 
se  dit  guère  qu'  en   matiè.re  de  Religion  .    Tolle- 

^TOLÉRANTISME  ,  s.  m.  Caractère  a ou  systè- 
me de  ceux  qui  croient  qu'  on  doit  tolérer,  dans 
un  État  ,  toutes  sortes  de  Religions  .  Sistema  di 
coloro  the  sono  di  parere  ,  che  si  debbano  tollera- 
re in  uno  Stato  tutte  le  Religioni  . 
TOLÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
TOLÉRER,  v.  a.  Supporter,  avoir  de  1  indul- 
gence pour  des  abus  ,  supporter  des  choses  qui  d 
elles  mêmes  ,  ne  sont  par  bien  .  Tollerare  i  sop- 
portare ,■  comportare  i  permettere  .^ 

TOLLÉ  ,  Mot  Latin  pris  de  l'  Evangile ,  &  qui 
n'  est  d'  usage  que  dans  cette  phrase  :  Crier  toile 
sur  quelqu'un,  pour  dire,  crier  afin  d'exciter  de 
l'Indignation  contre  quelqu'  un  .  11  est  du  lan- 
gage pop.  Gridare  crucifigatur .. 

TOMAN ,  s.  m.  Somme  de  compte  en  usage  en 
Perse.  Le  toman  vaut  quarante-six  livres  de  no- 
tic  monnoie  .  Sorta  di  moneta  immaginaria  nella 
persia  che  vale  46  lire  di  Francia . 

TOMBAC  ,  s.  m.  Sorte  de  métal  factice,  com- 
posé de  cuivre  &  de  zinc.  Tombacco. 

TOMBE,  s.  f.  Grande  table  de  pierre,  de  mar- 
bre de  cuivre,  Sec.  dont  on  couvre  une  sépul- 
ture. Tcmba  ;  tumulo  ;  sepolcro.  y.  On  dit  ,  avoir 
droit  de  tombe  dans  une  Église,  pour  dire,  avoir 
droit  d*  y  être  enterré.  Il  est  vieux.  On  dit  au- 
jourd'hui, avoir  droit  de  Sépulture  .  V.  ce  mot. 
v.  Tombe,  se  dit  aussi  ,  pour  sepulchre  .  On  dit 
poétiquement-,  descendre  dans  la  tombe  ,  pour  di- 
re ,  mourir .  Morire  . 

TOMBÉ.,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  , 

TOMBEAU,  s.  m.  Sepulchre,  monument  eleve 
à  la  mémoire  d'un  mort  dans  l'endroit  ou  il  est 
inhumé,  où  il  est  enterré  .  Sepolcro  t  sepoltura) 
monumento  ;  avello  s  tumulo  i  tomba  .  y.  On  ap- 
pelle aussi  tombeau  ,  tout  lieu  où  un  homme  est 
enterré.  Sepolcro  ;  sepoltura  i  tumulo  ;  fossa  ;  tom- 
ba ;  avello  s  monumento,  .  y.  On  dit  ,  qu'  une  ta- 
mille  a  son  tombeau  en  tel  endroit,  pour  due, 
qu'  on  y  enterre  ordinairement  tous  les  morts  de 
cette  famille.  Aver  La  sepoltura  in  tal  luogo,  ec. 
v  On  dit ,  que  les  tombeaux  sont  sacrés  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  faut  respecter  le  lieu  ou  les  rn°rts 
sont  enterrés  .  1  sepolcri  son  cosa  sacra  .  §.  On 
dit  figurément,  fouiller  dans  le  tombeau  de  quel- 
qu'un  ,  pour  dire,  rechercher  sa  vie  api  es  sa 
mort  ,  pour  noircir  sa  mémoire  .  Rivangar  le  ce- 
neri d'un  morto  ^  On  dit  poétiquement,  1  horreur 
du  tombeau  ,  la  nuit  du  tombeau  ,  pour  dire,  la 
mort.  Et  fig.  jusqu'au  tombeau  ,  pour  dire  ,  jus- 
qu' à  la  mort  .  Fidelle  jusqu' au  tombeau  .  tino 
alla  morte  i  fino  al  sepolcro  .  y.  On  dit  fig.  met- 
tre au  tombeau  ,  mener  au  tombeau  ,  pour  dire  , 
causer  Ja  mort  .  Condurre  alta  sepoltura  .  y.  Et 
on  dit  ,  qu'  un  Médecin  a  tiré  une  personne  du 
tombeau  ,  pour  dire  ,  qifil  lui  a  sauve  la  vie  . 
Liberare  ,  preservar  dalla  morte  . 

TOMBELIER,   s.  m.  Charretier^qui  conduit  un 
tombereau  .  Carrettaio  ■...,'..  , 

TOMBER  ,  v.  n.  Etre  porte  de  haut  en  bas  par 
son  propre  poids  .    Cadere  i  cascare  .    Tomber  de 
son  haut.  Tomber  à  terre.  Cimbottolare  ;  dar  un 
cimbottolo  per  terra  /   gettarsi  per  terra  .    Tomber 
de  cheval  .  Tomber  dans  un  précipice  .    Cadérla 
cavallo  i  cadere  in  un  precipizio  .  On  dit ,  qu  un 
bâtiment    tombe   de  vieillesse,    qu'il  tombe    en 
ruine,  que  la  maladie  a  fait  tomber  les  cheveux 
à  quelqu'  un  ,  que  toutes  les  dents  lui  sont  tom- 
bées, qu'  une  fluxion  tombe  sur  la  poitrine,   que 
les  larmes  tombent  des  yeux  .    h.difizio  che  rovi- 
na    che  cade  in  rovina  per  l' antichità  t   malattia 
che  fa  'cadere  i  capelli,  ec.     y.   On   dit,    que   la 
pluie  tombe,  que  le  serein  tombe,  que  la  neige 
tombe,  que  la  grèie  tombe  quelque  part,  que  le 
tonnerre  est  tombé.  Ora  dit  plus  ordinairement  a 
1'  impersonnel  ,    il  tombe  de  la  pluie  .    Il  tombe 
de  la  grêle  .   Il  tombe  de  l'eau.  Cader  pioggia  , 
grandine ,  acqua  ;  //  fulmine  è  caduto  .  y.  On  dit 
proverbialement  &  figurément  ,    tomber  de  fièvre 
en  chaud  mal  ,    pour  dire  ,    passer  d'  un  état  fâ- 
cheux dans  un  pue  .     Cader   dalla  padella  nella 
brace.    On  dit,   tomber  malade,   pdur  dire,  de- 
venir malade.  Cauer  malato  i  cadere  infermo;  am- 
malare i    infermarsi  .     Tomber  roide  mort ,    pour 
dire,  mourir  tout  d'un  coup  en  tombant  .  Cader 
morto  t    morir  di-  morte  improvvisa  .    Tomber  du 
'  haut  mal,  pour  dire  ,  avoir  le  ma!  caduc  .  Pati- 
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re  di  mal  caduco  .   Et  tomber  de  foiblesse,  tom- 
ber d'  inanition  ,    pour  dire,    être    dans  une  ex- 
trême foiblesse  ,  être  près  de  se  trouver  mal  fau- 
te de  nourriture.  Cascar  della  fame  .  §.  On  dit, 
tomber  dans   une   maladie,    pour  dire  ,    devenir 
malade  .  Cader  inalato  t  cadere  infermo  .    Et  dans 
un  sens  à  peu  près  pareil  ,  Tomber  en  défaillan- 
ce.   Tomber  en  syncope  .   Svenire  ,  cadere  in  de- 
liquio .    Tomber  en  démence  .  Impazzare  .    Tom- 
ber en  enfonce.  Rimbambire  .  Tomber  en  délire. 
Tomber  en  apoplexie.  On  dit  figurément,  qu'un 
enfant  est  tombé   en   chartre  ,    pour  dire  ,    qu'il 
est  devenu  étique ,  qu'il  ne  profite  pas.  V.  Char- 
tre.    $.  On  dit  figurément,  dans  un  sens  appro- 
chant, tomber  en  pauvreté,   pour  dire,   devenir 
pauvre  .    Cadere  al  bassô  1   impoverire  .    Tomber 
dans  le  mépris  ,    pour  dire,   devenir  un  objet  ae 
mépris  j    &  tomber  eu  disgrâce,    tomber  dans  la 
disgrâce  ,  pour  dire  ,  n'être  plus  dans  les  bonnes 
grâces  de  quelqu'un  ,    n'avoir  plus  de   part  à  sa 
bienveillance,  à  sa  faveur.  Cader  nel  dispreizo, 
nella  disgrazia.   Tomber  en  décadence.  Decade- 
re ;  cadere  i  andare  in  decadenza  ;  scemar  di  gran» 
dezza  .  y.  On  dit,  tomber  en  fauté,  tomber  dans 
le  crime,  tomber  dans  le  péché,  pour  dire,  com- 
mettre une  faute,    un  crime,   un  péché.    Cadere 
in  fallo  ,  in  colpa  ;   mancare  ;  fallire  .    Et  on  dit 
absolument  dans  le  langage  de  l'Ecriture,    tom- 
ber ,  pour  dire  ,  Pécher  .  V.     y.  On  dit  ,  tomber 
dans  le  ridicule  ,    tomber  dans  quelque    inconvé- 
nient ,  pour  dire  ,    faire  quelque  action  ridicule  , 
faire  quelque  mauvaise  démarche  qui  a  des  suites 
Rcheuses.    Cascare,    0  dare  nel  ridicolo  ,  ec.     v- 
On  dit,    en  T.  de  Chasse,    qu'un    oiseau   tombe 
sur  une  perdrix  ,    pour  dire  ,    qu'  il    fond  tout  d* 
un  coup  sur  une  perdrix.  Scagliarsi,  gittarsi  ad- 
dosso .  Et  en  f.  de  Guerre  ,  tomber  sur  les  enne- 
mis,  pour  dire,  fondre  sur  les  ennemis,  chargée  • 
sur   les   ennemis',    les   attaquer   vigoureusement  . 
Dar  addosso  al  nemico  .  §.  En  ce  sens,  on  dit  fi- 
gurément, tomber  sur  quelqu'un,  lui  tomber  ru- 
dement sur  le  corps,  tomber  sur  sa  friperie,  pour 
signifier  ,    dire  de  quelqu'  un  des  choses  dures  & 
désobligeantes,   soit  en  sa  présence,    soit  en  son 
absence.    Le  dernier  est  populaire  .  Cadere  o  dar 
addosso  a  una  persona,  y.  On  dit,  tomber  sur  les 
bras  de  quelqu'  un  pour  dire,  devenir  subitement 
à  sa  charge.  Cader  su  le  braccia  ,  sulle  spalle  a? 
alcuno.  On  dit  figurément,  faire  tomber  les  ar- 


mes  des  mains ,  pour  dire  ,  fléchir  quelqu'  un 
1'  apaiser.  Far  cadere  l'  armi  di  mano.  Et,  faiit 
tomber  la  plume  des  mains,  pour  dire,  dégoûter 
d'  écrire  .  Far  cadere  la  penna  di  mano  .  Faire 
I  tomber  à  terre.  Abbattere.  §.  On  dit,  tomber 
_  d'  accord  avec  quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    convenir 


avec  lui.  Et  simplement,  tomber  d'accord,  pour 
dire ,  avouer  ,  convenir  que  ,  .  .  .    V.  Accord  ,  A- 
voucr,  .Convenir  .    y.  On  dit  aussi  ,  tomber  dans 
le  sens,  tomber  dans  le  sentiment  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  être  de  même  avis  que  lui  .  Concorda' 
je  y    essere  deli'  istesso  parere  .     Tomber   en    que- 
nouille. V.  Quenouille  .  y.  On  dit  proverbialement 
&  figurément  ,   tomber  de  son  haut,    pour  dire  , 
être  extrêmement  surpris  de  quelque  chose  .  Et  , 
les  bras  me  tombèrent,    pour  dire,   ma   surprise 
fut  si  grande  ,  que  je  demeurai  sans  action  .   Ca- 
scar   il  fiato,    le  braccia ,    le  budella  ;    rimanere 
sbalordito  .  y.  On  dit  aussi  proverbialement  &  fi- 
gurément,  tomber  des  nues,  pour  dire,  être  ex- 
trêmement surpris,  étonné.  Restare  attonito ,  sor- 
preso grandemente  .  On  dit ,  dans  un  autre  sens , 
qu'un  homme  semble  tomber  des  nues  ,  pour  di- 
re, qu'il  est  embarrassé  de  sa  contenance,  qu'il 
ne  sait  à  qui  s'adresser  dans  une  compagnie,  lis- 
ser come  un  trasognato  ,    come  uno  smemorato  *   Et 
encore ,  qu'  un  homme  est  tombé  des  nues  ,   pour 
dire  j   qu'  il   n'est   connu  ni  avoué  de  personne  . 
Uomo  caduto   dalle   nufyi  ,    Homo    sconosciuto,    ebe^ 
non  si  sa  donde  venga  .  $,  On  dit  figurément ,  qu 
un  discours  n'est  pas  tombé  à  terre  ,   pour  dire  , 
que  quelqu'  un  l'a  remarqué,  l'a  retenu,  l'a  re- 
levé  pour    en    faire    quelque  usage.    Discorso  che 
non  e  caduto  per  terra  ,    che  è  stato  raccolto  ,    no- 
tato .  Et  on  dit,  il  faut  laisser  tomber  cela,  pour 
dire,    qu'il  faut  empêcher  qu' on   y   fasse  atten- 
tion. Won  bisogna  badare  ,  por  mente  a  quella  co' 
sa  i    bisogna  lasciarla  andare  ,    non  farne  conto  . 
Tomber  ,    signifie  aussi  échoir  .  _  Cadere  i    toccare 
in  sorte  .    Cette  terre  est  tombée    en   partage  au 
cadet  .  Cela  est  tombé  dans  son  lot.  Le  sort  est 
tombé  sur  lui  .  Et  on  dit ,  qu'  une  chose  est  tom- 
bée entre  les  mains    de    quelqu'  un  ,    pour   dire  , 
que  par  hasard  elle  lui  est  venue  entre  les  mains. 
Cadere  nelle  mani  i  venir  alle  mani  .    §.  On  dit, 
dans  un  sens  à  peu  près  pareil,    cette  charge  est 
tombée  entre  les  mains  d'un  habile  homme.  Ce- 
la est  tombé  en  de  bonnes  mains  .    Tomber  entre 
les  mains  de  ses  ennemis  ,  Tomber  dans  une  em- 
buscade à  la    guefre  .    Ces   vaisseaux    marchands 
tombèrent  dans  une  flotte  de  vaisseaux  ennemis. 
A  l'ouverture  du  livre,  il  tomba  sur  un  tel  cha- 
pitre ,  sur  une  telle  loi.  Faire  tomber  la  conver* 
nation  sur  quelque  sujet.  Le  discours  vint  à  tom- 
ber sur  les  affaires  présentes  .    Cadere  i    venire  '» 
dare,  ec.    On  dit,  qu'une  chose  tombe  dans  l'e- 
sprit, pour  dire,  qu'glk  survient  tout  d'un  ccwp 
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dite,  qu'il?  sont  passés  dans  une  autre.  laaere  , 

chemin  tombe  dans  un  autre,  une  rivière  tom- 
be dans  une  autre,  pour  due ,  qu'  un  chemin 
aboutit  à  un  autre,  qu'une  riviere  se  déchar- 
ge dans  une  autre  .  Sboccare  i  mener  capo  .  J>. 
Tomber,  signifie  quelquefois,  cesser,  .disconti- 
nuer.  Et  c'est  dans  ce  sens,  qu  on  dit,  que  Je 
vent  est  tombé.  Et  figurement ,  que  la  conversa- 
tion tombe  ,  qu'  on  a  laissé  tomber  la  conversa- 
tion.  Coderei  cessare  ;  scemare  i  finire .  y.  On 
dît ,  dans  le  même  sens ,  que  le  jour  tombe , 
pour  dire,  que  la  nuit  approche.  Il  giorno  s  ab- 
bassa; annotta,  y.  Tomber,  signifie  figurement, 
déchoir  de  réputation  ,  de  credit.  Cascarli  ca- 
dere in  discredito,  ce.  V.  Déchoir  .  y.  On  dit 
à'  un  homme  affoibli  de  corps  &  d'  esprit ,  que 
c'est  un  homme  qui  tombe,  un  homme  qui  est 
tombé.  Uomo  cascante,  affralito,  y.  Tomber, 
signifie  aussi  ,  £tre  pendant.  Cadere  i  pendere .  Ses 
cheveux  lui  tombent  sur  les  épaules  .  Son  man- 
teau lui   tombe  toujours  sur  les  talons. 

TOMBEREAU,  s.  m.  Sorte  de  charrette  en- 
tourée d' ais  ,  servant  à  porter  de  la  boue,  du 
sable  ,  des  pierres,  Sec.  Carretta  per  il  trasporto 
delle  immondizie  ,  della  rena,  dette  pietre ,  ec. 
Ç.  Il  se  prend  aussi  pour  tout  ce  qui  est  contenu 
dans  un  tombereau  .  Carrettata  di  ghiaia,  di  re- 
na ,  ec.  .'  .  / 
TOME  ,  s.  m.  Volume  d'  un  ouvrage  imprime 
ou  écrit  à  la  main  ,  qui  fait  partie  d'  un  plus 
grand  ouvrage.  Tomo .  y..  Il  signifie  quelquefois 
simplement  volume;  Se  c'est,  m  ce  sens,  qu 
on  dit  ,  il  a  fait  imprimer  tous  ses  ouvrages  en 
Kiiseul  tome,  pour  dire,  en  un  seul  volume  .  To- 
rno i    volume .         v 

TOMI  E  ,  s.  f.  Mot  tiré  du  Grec,  qui  signifie, 
action  de  couper,  li  entre  dans  la  composition 
de  plusieurs  mots  françois  ,  tels  que  Luhotomic, 
«hlebotomie  ,  ce.  On  les  trouvera  dans  le  Dl~ 
ctionnaiie  à  leur  ordre  alpliabéiiquç  .  Les  Ita- 
liens se  servent  du  même  mot  en  substituant  1  A 
àl'E  final  j  ainsi  011  dit .  litotomia  i  fleboto- 
mìa, ce. 

TON  ,  s.  m.  Certaine  inflexion  de  la  voix, cer- 
tain degré  d'élévation  ou  d'abaissement  de  la 
Voix  ,  ou  de  quelque  autre  son  .  Tuono  ,  maniera 
di  pronunziare  i  verso .  y.  On  dit,  parler  à  •)»<•'■" 
qu'  un  de  bon  ton  ,  d'un  bon  ton,  pour  dire,  lui 
parler  d'une  manière  propre  A  le  persuader  Se  à 
j' amener  à  ce  qu'on  veut.  Sturar  gli  orecchi  a 
umt  >  dire  a  uno  il  padre  del  porro  i  cantargli  il 
vespro  e'I  mattutino  degli  ermini.  <).  On  dit  fi- 
gurement ,  le  prendre  sur  un  ton  ,  sur  un  certain 
ton,  pour  dire,  prendre  de  certaines  manières, 
avoir  une  certaine  conduite,  un  certain  procède. 
prenderla  a  un  certo  modo,  su  un  arto  fare,  tu 
un  certo  verso.  9.  On  dit  aussi  figurement, chan- 
ger de  ton,  pour  dire,  changer  de  conduite,  de 
manières.  Cangiar  stile  ,  verso,  modo,  inani  r.i  . 
J-'igiitéinent  aussi,  pour  donner  a  entendre,  qu' 
on  obligera  qticlqii'  un  à  parler  ,  à  se  conduire 
Autrement  qu'  il  n'  a  fut,  <>n  dit  ,  qu'on  le  fera 
bien  chanter  sur  un  autre  ton  .  Se  gli  tara  ben 
cangiar  verso,  stile  .  §.  Ton,  dans  ce  même  sens, 
se  joint  à  divers  adjectifs.  Ainsi  on  dit  ,  être 
sur  un  ton  badin  ,  sur  un  ton  sérieux  ,  pour  di- 
re ,  parler  d'une  manière  badine,  ou  d' unit  ma- 
nière sérieuse.  Motte  1  maniera  .  tuono  i  stile.  On 
se  sert  aussi  îles  phrases  suivantes  dans  une  ac- 
ception pareille.  Etre  toujours  sur  un  ton  douce- 
reux avec  les  femmes,  il  est  toujours  sur  le  ton 

plaintif.  Il  1eb.1t  sans  cesse  les  mêmes  choses  , 
il  est  toujours  sur  le  même  ton.  taie  un  versoi 
tuer  tempre  su  t.  itile  uc'  cascamorti  colle  don- 
ne. 1  gît  Ja  sempre  il  piagnoloMt*.  Irgli  ripete 
tempre  I'  iitt-.it>  vertu  .  egli  tanta  sempre  la  càn- 
lune  dell'  uccellino  •  y.  Ion  ,  se  premi  aussi  pour 
un  de"  modes  sur  lesque.s  011  ch.mte  Ics  Pseau- 
m   ■-   dans    l'  I  elise,    tuono.     9.   Il  se  dit  aussi  de 

I'  intervalle  entre  deux  notes  consécutives  de  Ja 
panimi  ,  txc  pté  l'intervallo  uu  mi  au  fa,  &  ce- 
lui ^n  il  .1  1'  ut  .  De  I'  ut  .iu  ré  il  y  a  un  ton 
majeur.  Uu  ic  au  mi  il  y  a  un  ton  mineur  .  tuo- 
no .  s),  (.'ti  mi  ,  donner  le  l'in  ,  pour  dire-,  mar- 
quer en  chantant  ,  ou  (il  touchant  un  instrument, 
le  ton  sur  lequel  une  chose  doit  t'tre  chai.i'  OU 
jouée  •  ttar  il  tuono,  li  ligui  fuient  on  dit,  qu' 
un  homme  donne  le  ton  a  la  conversation,  pour 
«Ine  ,  qu'  il  s'  en  rend  le  maitre  ,  Oc  que,  pai  au- 
torité ou  par  Insinuation  ,  il  obblige  ics  autres  a 

penser  tic  A  pai  lei  comme  lui.  l'.iUt  ttncggiarei  al- 
lant.irifla  .  j).  Il  se  dit  .unsi  du  son  des  insti  u- 
nioir.  .  C's  insimuic-in  font  su,  |,-  t,.,,  ,],■  l'Opé- 
ra, au  imi  de  li  ChapeIJi  .  Son  luth  étoit  monté 

SUI  ce  uni  li.  1u.1t  .  },  Il  .se  dit  aussi  (tu  mo- 
de dans  k'iusl  une  pièce  de  musique  est  couipo- 


Ce  musicien  sort  du  ton  .  Uscir  dt 
ou  semi-ton  ,  s.  m.  T.  de 
ton  i  Semituono  .  $.  Ton 
egré  de  force,  de  vigueur, 
d'intensité' du  coloris.  Gradazione  di  iolore  .  y. 
Il  se  dit  encore  de  l'harmonie,  ou  de  l'accord 
général  des  couleurs  d'  un  tableau  .  Il  se  dit  aus- 
si des  parties  d'  un  tableau'.  -Accordato  i  untone 
armoniosa  del  colorito.  <j.  Ton  de  couleur,  signi- 
fié aussi  ,  1'  espèce  de  couleur  qui  domine  dans 
lui  tableau.  Colore  che  domina  in  una  pittura  . 

TON  ,  adj.  possessif  masculin  ,  qui  repond  au 
pronom  personnel  ,  tu  ,  toi,  te  .  Ton  Dieu  ,  ton 
roi ,  ton  ami  .  U  tuo  Dio  ;  il  tuo  je  i  il  tuo  a- 
mico  .  Il  se  joint  aussi  avec  les  substantifs  &  les 
adjectifs  féminins  qui  commencent  par  une  vo- 
yelle, ou  par  h  sans  aspiration.  Ainsi  on  dit, 
ton  épée  ;  ton  ame  ;  ton  habileté  .  La  tua  spa- 
da ;  l'  anima  tuai  la  tua  destrezza,  y.  Il  tait 
au  féminin  ta  .  Ta  femme  .  Ta  mère.  Ta  hardies- 
se. Ta  hautesse.  Ta  hallebarde.  Tua  moglie;  tua 
madre  i  la.  tua  audacia,  ec.  y.  Il  fait  tes  au  plu- 
riel du  masculin  &  du  féminin.  Tesparens.  Tes 
amis.  Tes  affaires  .  I  tuoi  parenti  i  i  tuoi  amici  i 
i  tuoi  affari . 

TONALCHILE  ,  s.  m.  Une  de  quatre  espèces 
de  poivre  qu'  on  tire  de  Guinée  .  Una  delle  quat- 
tro specie  del  pepe  della  Guinea  . 

TONDAILLE  ,  s.  f.  L' action  de  tondre  les 
moutons.  Tonditura  i  tosatura  .  <$.  Tondaille  se 
dit  aussi  de  la  laine  même  qu'on  a  tondue  e: 
dessus  des  moutons.  La  tondaille  de  ses  moutons 
est  bonne .  La  lana  tosata  . 

TONDEUR,  s.  m.  Qui  tond.  Tosatore.  Ton- 
deur de  draps  .  Cimatore  .  ■ 

TONDIN,  t.  m.  T.  d' Arcbtt.  Petite  baguette 
au   bas  des  colonnes.  Tondino. 

TONDRE  ,  v.  a.  Couper  la  laine  ou  le  poil  aux 
b*tes  .  ronderei  tosare.  v.  On  dit,  tondre  les 
draps,  les  feutres,  Sec.  pour  dire,  en  couper  les 
poils  trop  longs,  e*  les  rendre  pius  unis  Se  plus 
ras.  Cimare  .  y.  On  dit  aussi,  tondre  une  palis- 
sade ,  pour  dire  ,  la  rendre  unie  en  coupant  les 
feuilles  Se  les  branches  qui  débordent.  On  dit  , 
à  peu  près  dans  le  Blême  sens  ,  tondre  les  buis  , 
te  ga/011,  Sec.  Tosare  ;  pareggiare  .  y.  Tondre  ,  se 
dit  aussi  des  personnes  ,  Si  signifie,  raser,  taire 
les  cheveux  ,  f  ire  le  poil;  mais  -,  en  ce  sens,  il 
ne  se  dit  guère  que  dans  la  conversation  ,  Si  qu' 
en  plaisantant.  Tenderei  radere  i  capelli,  la  bar- 
ba .  y.  On  disoit  autrefois,  tondre  un  homriic  , 
pour  dire  ,  le  faire  moine-.  Far  frate  .  y.  Ou  dit, 
dans  le  style  familier  par  forme  de  serment»  je 
veux  être  toudu  ,  je  veux  qu'  on  me  tonde  ,  si  je 
fais  telle  chose.  M<  sian  tagliate  le  basette  ,  mi 
sì.i  tagli. .to  il  collo  te  io  pi  lu  tal  cosa  .  y.  On 
dit  figurement  &  familièrement  d'un  homme, 
qu'  il  a  été  tondu  sur  le  peigne;  &  plus  ordinai- 
rement, qu'  il  a  été  tondu,  lorsque  son  avisn'a 
pas  été  suivi  ,  quoiqu'  il  ait  pu  dire  pour  l'ap- 
puyer .  Egli  ha  avuto  bel  dire  ,  il  suo  parere  non 
i  stato  .ncoltato  ,  non  ti  è  dato  relia  alle  sue  ra- 
gioni.  y.  On  dit  aussi  figurement  Si  proverbiale- 
ment, d'  un  homme  avare,  qui  veut  épargner  sur 
tout,  même  sur  les  plus  petites  choses,  qu'  il 
tondroit  sur  un  œuf.  Squartar  lo  zero  i  scortica- 
re il  pidocchio  .  • 

TONDU,  UE,  part.  Tosato.  $.  On  dit  figure- 
ment Si  proverbialement,  il  n'  y  avoit  que  trois 
gens  de  peu  de  considération  .  l'oca  gente  i  poche 
persone  .  Sì-  A  brebis  tonJuc  Dieu  mesure  le  vent. 
Voyez  Brebis  . 

TONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine,  qui 
se  dit  du  mouvement  des  muscles  qui  sont  dans 
une  tension,  une  contraction,  une  convulsion 
permanente  .  Il  se  dit  aussi,  des  remèdes  qui  1 1  n- 
dent  l'action  aux  muscles  ,  aux  fibres  relâchées. 
ionico,  y.  Tonique  ,  est  aussi  un  /'.  de  Mun.pie  . 
Il  n"  a  guère  d'usage  que  dans  cette  phrase:  no- 
te ionique,  qui  signifie,  la  note  principale  ou 
fondamentale  d'un  ton  ou  d'un  mode.  Il  se  prend 
plus  ordinairement  au  subst.   Nota  tonica,  «  ua 

fondamentale  . 

T'ONLIEU  ,  s.  m.  Droit  seigneurial  qui  se  pa- 
ye pour  les  places  on  l'on  étale  d.ms  un  mar- 
che .  Diritto  di  signorìa  che  si  paga  per  h  iBfl'- 
caiizìe  esposte  in  vendita  nelle  piazzi  SII  tempo 
d.  ni  reato  . 

TONNANT,  ANTK  ,  adj.  Qui  tonne.  To '.ai- 
ti- ,  die  motta.  yV  On  dit  ligiitémcnt,  une  soix 
tonnante,  pour  dire  ,  une  voix  forte  Si  eclatan- 
te .   /'tee  forte . 

lONMU,  s.  f.  Grand  vaisseau  de  bois  a  deux 
fonds  en  loi  me  de  mtiid  .  botte  gron.i.  y.  On  ap- 
pelle tonne  d'  or,  suivant  la  manière  décompter 
4«  Hollande,- &  de  quelques  autres  pays,  une  som- 
me de  cent  mille  florins.  Mais  on  ne  se  seit  de 
cette  phrase  qu'  en  parlant  des  gens  de  ce  pays- 
la.  fiotto  tC  uro  ,  dicono  i;/i  Olandesi,  per  espri- 
mere una  it.mma  di  centomile!  fiorini  . 

TCSNEU  ,  s.  m.  Grand  vaisseau  de  bois  de 
forine  à  peu  près  cylindrique;  mais  renflé  d.w- 
sun  milieu  ,  a  deux  bases  planes,  rondes  ite  ega 
Ks,  construit  de  planches  ou  douves  arc-bout  S 
ce  contenues  dans  des  cerceaux  ,  &  Fait  pour  met- 
ti e  des  liquides,  ou  pour  enfermer  des  uiarehau- 


dises.  Botte  i  doglio  .  Petit  tonneau  .  Botticella. 
y.  Tonneau  ,  signifie  aussi  ,  une  certaine  mesure 
qui  tient  deux  ,  trois  ou  quatre  muids  de  vin,  de 
cidre  ,  Sec.  plus  ou  moins  grands ,  selon  la  diffé- 
rence des  lieux  .  Hotte  .  §.  Tonneau  ,  signifie  ,  en 
T.  de  Marine,  le  poids  de  deux  mille  livres. 
Tonnellata  .  , 

TONNELE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

TONNELE.K  ,  v.  act.  Prendre  à  la  tonnelle  . 
Prender  gli  uccelli  col  butrio  .  y.  Tonneler,  sign. 
figurement,  faire  donner,  faire  tomber  dans  quel- 
que pié,'e  .  Prender  negli  agnati  i  condurre  uno 
nelle  forbici  . 

TONNELERIE,  s.  f.  Profession  de  tonnelier. 
V  arte  del  bottaio .  §.  Il  signifie  aussi  le  lieu  où 
1'  on  fabrique  des  tonneaux.  Luogo  ,  dove  si  fan- 
no le  botti-. 

n.  La  partie  basse   d'  un  ha- 
Falda    d'  un   abito   alla  Ro- 


TONNELET  ,  s. 
bit  à  la  Romaine  , 
mana  . 

TONNELEUR , 


s.  m.    Chasseur  qui  prend  des 
perdrix  à  la  tonnelle  .  Cacciator  col  butrio  . 

TONNELIER  ,  s.  m.  Artisan  qui  fait  &  qui 
raccommode  des  tonneaux  .  Bottajo  . 

TONNELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  berceau  de  treil- 
lage ,  couvert  de  verdure  .  Pergola  .  y.  TonneUe, 
espèce  de  filet  â  prendre  des  perdrix  .  Prendre 
des  perdrix  à  la  tonnelle  .  La  tonnelle  dir^euple 
un  pays  de  gibier,  butrio . 

TONNER,  v.  n.  Il  se  dit  du  bruk  cause  par 
les  exhalaisons  enflammées  qui  sortent  de  la  nue 
avec  effort .  Tonare  .  y.  Proverbialement,  en  par- 
lant d'  un  grand  bruit,  on  dit,  qu'  il  fait  un  si 
grand  bruit,  qu'on  n' en  tend.ro  it  pas  Dieu  ton- 
ner .  Chiasso  grande  i  romore  ,-  strepito  ;  fracassa; 
frastuono  tale  che  no»  s' udirebbe  tonare,  y.  Ton- 
ner ,  se  dit  figurement  ,  &  par  extension,  d'  un 
grand  bruit  qui  imire  celui  du  tonnerre  .  Tona- 
re -,  rumoreggiare.  y.  On  dit,  d'  un  Prédicateur 
qui  parle  avec  beaucoup  de  force  &  de  véhémen- 
ce ,  qu'  il  tonne  en  chaire  .  Ce  Prédicateur  a  ton- 
né contre  l'ambition  ,  l'avarice  ,  le  luxe,  Sic. 
predicatore  ,  che  tuona  dal  pulpito  ,  che  inveisce 
con  molto  zelo  contro  de'  vizi  . 

TONNERRE,  s.  m.  Bruit  éclatant  &  terrible, 
causé  par  une  exhalaison  enflammée  qui  est  en- 
fermée sans  la  nue.  Tuono  .  y.  11  se  prend  aussi 
pour  la  foudre.  Le  tonnerre  tombe  d'ordinaire 
sur  les  lieux  les  plus  élevés.  Le  tonnerre  est 
tombé  sur  cette  tour.  Fulmine  .  y.  On  dit  fiv;il- 
lément  d'  un  homme  dont  la  voix  est  très-écl.l- 
tante  .&  très  torte,  que  c'est  un  tonnerre  >  que 
c'est  une  voix  de  tonnerre.  T'oce  forte.  \V  On 
dit  aussi  d'une  aventure  fâcheuse  Si  imprévue, 
qui  a  abattu  un  homme  tout  d'un  coup  ,  que  ça 
clé  un  coup  de  tonnerre  peur   lui.     Quello  ju  per 


luì  un  colpo  di  fulmine  .  y.  Tonnerre  ,  se  dit  ai 
si  de  T  endroit  du  canon    d'  un  Fusil  - 
stolct,  où  se  mit  la  charge.  Camera 


n  Fusil  ,   d'  un   pi- 

Con- 


Tonsu- 


a  lai 
Il  to- 


TONNEi,  S.  f.  pi.  Espèce   de. coquilles 
chiglia  detta  globosa  . 

TONSURE,  s.  f.  Cérémonie  de  1'  Eglise,  par 
laquelle  celui  à  qui  1'  Èvêque  coupe  les  cheveux, 
entre  dans  la  Clericature,  Si  devient  capable  d 
être  admis  aux  Ordris  sacrés  ,  &  de  posseder  des 
Bénéfices.  Tonsura  .  y;On  appelle,  Bénéfice  à 
simple  tonsure,  un  Bénéfice  que  l'on  peut  pos- 
léder  n'  ayant  que  la  tonsure,  eS;  sans  être  obli- 
ge de  prendre  les  Ordres  sacrés  ,  ni  de  résider 
Tur  les  lieux  .  benefizio  semplice  .  0.  On  dit  pro- 
verbialement .Se  figurement,  un  Docteur  i  simple 
tonsure  ,  poui  due,  un  Docteur  qui  n'est  pas  fort 
habile,  licitar  da  dozzina,  y.  Tonsure,  se  die 
aussi  de  la  couronne  que  l'on  fait  sur  la  tête  aux 
(.lercs,  Sous-Diacres,  Diacres,  Prêtres,  &c.  en 
leur  rasant  les  cheveux  en  rond,  ioiiiurai  coto- 
nai chierica  . 
TONisURK  ,  EE,  put.  V.  son  verbe. 
TONSUHEl',  ,  v.  a.  Donner  la  tonsure. 
rare  ■   dar  ta  prima  tetnura  . 

TONTE,  s.  f.  L'action  de  tondre,  Se 
ne  qu'on  retire  en  tondant  uu  troupeau. 
tare  ,  e  la  lana  to.ata  .  y.  11  signifie  aussi  ,  le 
temps  où  l'on  a  accoutumé  de  tondre  les  trou- 
peaux .   Il  tempo  del  tuiare  . 

IONTIN!-  ,  s.  f.  Sorte  de  rentes  viagères  sur 
le  Roi,  avec  droit  d'accroissement  pour  les  sur- 
viv.ms  .  La  tontine  est  pinsi  appeliee  du  nom  de 
ToHti  ,  qui  en  avoit  donné  le  projet  .  fontina  . 

TONTJMMÌ,  IÉRB,  s.  m.  tk  ï.  Celui  ou  cel- 
le qui  a  des  rentes  de  tontine.  Colui  che  ha  par- 
le nelle  tontine  . 

TON  TU  RE  ,  s.  f.  Il  se  dit  tint  du  poil  que  1' 
On  tond  sur  les  draps,  que  tics  branches  &  des 
feuilles  que  l'on  coupe,  que  l'on  taille  aux  pa- 
lissades ,  aux  bordures  de  buis,  Sec.  Limatura  ; 
,1  .m::  ira  . 
TOPAHCHIE,  s.  f.  Grecisme.  Petit  état.    To- 

p.li  ■  ■>..:  . 

TOPAZE,  s.  f.  Pierre  précieuse,  transparente, 
brillante,  de  couleur   iauni  .    :  opazto  . 

TOPE,  Espèce  d'  interj.  dent  on  se  sert  an  jeu 
des  dès  ,  es;  au  fig.  lorsqu'  on  donne  son  appi o- 
bafcion  à  quelque  chose.  /.(.,.<  .  tengo;  siiti  at- 
conitnto  . 

TOPtU  ,  v.  a.  T.  de  jeu  de  D»,  qui  signifie  , 

de- 
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TOP 


demeurer  à'  accord  d'  aller  d'  autant  que  met  au 
jeu  celui  contre  qui  on  joue  .  Toppare  i  tener  ta 
posta  .  y.  On  dit  absolument  ,  tope  ,  pour  dire  5 
je  tope,  ou  j'  accepte  votre  offre.  L'un  des  jou- 
eurs ayant  dit,  masse  dix  pistoks  ,  l'autre  a  dit, 
«ope.  On  dit  aussi,  tope  Se  tingue,  pour  dire  , 
je  tope  Se  je  tiens  .  Uno  de'  giocatori  avendo  det- 
to ,  mazza  dieci  doppie  ,  l'  altro  ha  risposto  ,  top- 
pa .  y.  Tope  &  tingue  ,  est  encore  le  nom  d'  une 
sorte  de  jeu  de  dés.  Zara.  y.  Toper,  sign.  figu- 
rément ,  consentir  à  une  offre  ,  à  une  proposition 
qui  se  lait  .  Acconsentire . 

TOPINAMBOUR,  s.  m.  Plante  qui  porte  une 
tige  haute  de  quatre  ou  cinq  pieds,  &  dont  les 
racines  sont  garnies  d'  une  multitude  de  tuber- 
cules ,  dont  la  peau  est  brune  &  la  chair  blan- 
che .  On  les  nomme  aussi,  topinambours,  du 
nom  de  la  plante  .  Us  sort  bons  à  maoger.  Tar- 
tufo bianco . 

TOPIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  se  dit  guère  qu 
en  cette  phrase:  Remède  topique;  qui  signifie  un 
ïemède  qui  n'opère  qu'étant  appliqué  sur  la  par- 
tie malade,  ou  sur  celle  qui  y  répond.  Topico  . 
<J.  On  dit  quelquefois  substantivement,  un  topi- 
que .  C'est  un  excellent  topique  pour  ce  mal-là. 
Un  topico  >■  ì  un  topico  eccellente  per  quel  male  . 
$.  1opiqu.es,  s.  m.  plur.  On  dit  les  topiques  d' 
Ari  tote,  les  topiques  de  Cicéron,  pour  dire,  le 
traité  qu' Aristote,  que  Cicéron  a  fait  des  lieux 
communs  A' où  l'on  tire  des  argumens.  Topica. 
TOPOGRAPHIE,  s.  f.  Description  exacte  &  en 
détail  d'un  lieu,  d'un  canton  particulier.  Il  est 
distingué  de  Géographie,  qui  est  la  description 
générale  de  la  tertre  ,  d'  un  royaume,  ou  d'  une 
province.  Topografia.  . 

TOPOGRAPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la  topographie  .  Topografico  . 

TOQUE  ,  s.  t.  Sorte  de  chapeau  à  petits  bords, 
couverts  de  velours,  de  satin,  &c.  plat  par  des- 
sus, Se  plissé  tout  autour.  Berrettone. 

TOOUER  ,  v.  a.  Vieux  mot  ,  qui  signifioit  au- 
trefois", toucher  ,  frapper  .  Il  ne  se  dit  plus  que 
dans  cette  phrase  au  figuré:  Qui  toque  l'un,to- 
«ue  1'  autre  ,  pour  dire ,  qui  offense  1  un  ,  offen- 
se l'autre.  Chi  tocca,  e  chi  offende  l'  uno,  offen- 
de V  altro . 

TOQUET,  s.  nu  Sorte  de  coiffure,  de  bonnet, 
qui  est  à  l'usage  des  femmes  du  menu  peuple  , 
ou  des  paysannes.  Berrettino,  y.  On  appelle  aus- 
si ,  toquet ,  une  sorte  de  bonnet  que  portent  les 
enfans  .  Berrettino  de'  bambini  . 

TOR AILLE  ,  s.  f.  Espèce  de  corail  brut.  Co* 
ratio  greggio  d'  inferior  qualità  .  ' 

TORCHE,  s.  f.  Sorte  de  flambeau  ,  qui  est  fait 
de  cire  Se  de  mèche  ,  appliqué  autour  d'  un   long 
bâton  de  sapin  ,   Se   dont  on  se  sert  à  la  Proces- 
sion du  S.  Sacrement.  Torcia  ;  fiaccola. 
TORCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  je  verbe. 
TORCHE-CUL  ,  s.  m.   Linge,  papier,  ou  au- 
tre chose,  dont  on  s'essuie    le  derrière  après  qu 
r   on  a  été  à    la  garderobe  .    Cartaccia  ;   cencio    da 
forbirsi  il  culo  ,  salvietta  del  culo  .    y.   Il  se  dit 
aussi  fig.  &  popul.  pour  signifier   une  chose  fort 
B.éprisable  .  Cosa  vile  ,  spregevole  . 

TORCHE-NEZ,  s.  m.  Corde  ou  ficelle  dans  la- 
quelle on  passe  &  on  engage  la  lèvre  antérieure 
du  cheval,  &  que  l'on  serre  ensuite  avec  un 
morceau  de  bois  .  Funicella  con  cui  si  strigne  il 
labbro  anteriore  del  cavallo,  per  tenerlo  su  quan- 
do si  vuol  medicare  . 

TORCHE-PINCEAU  ,  s.  m.  T.  de  Peintre.  Pe- 
tit linge  dont  le  Peintre  se  sert  pour  nettoyer 
ses  pinceaux  ,  Se  sa  palette  .  Cencio  ,  di  cui  ser- 
varsi i  Pittori  per  nettare  i  pennelli  ,  e  la  tavo- 
lozza . 
TOF'CHE-POT  ,  s.  m.  V.  Grimpereau . 
TORCHER  ,  v.  a.  Essuyer  ,  frotter  pour  ôter  I 
Ordure.  Nettare  ;  forbire  ;  ripulire. 

TORCHÈRE,  s.  f.  Espèce  de  guéridon  ,  fort  e- 
levé,  sur  lequel  on  met  un  flambeau,  une  giran- 
dole, des  bougies,  dans  les  salles  des  Palais  Se 
des  grandes  maisons,  Gran  candelliere. 

TORCHETTE,  s.  f.  O'ier  tortillé  au  milieu  de 
la  hotte  .  Rosetta  di  vinco. 

TORCHIS,  s.  m.  Mortier  de  terre  grasse,  mê- 
lée avec  de  la  paille,  ou  avec  du  foin,  pour  fai- 
re des  murs  .  loto  con  paglia,  a  fieno  ,  con  cui  si 
fabbricano  muraglie  in  certi  luoghi . 

TORCHON,  s.  m.  Espèce  de  petite  serviette 
de  grosse  toile,  dont  on  se  sert  pour  torcher, 
pour  essuyer  la  vaisselle,  la  batterie  de  cuisine  , 
les  meubles,  Sec.  Strofinaccio  ;  cencio,  y.  On  dit 
populairement,  qu'une  femme  est  un  torchon, 
qu'elle  est  faite  comme  un  torchon,  pour  dire, 
<ju'  elle  est  mal-prt>pre  &  salope.  Donna  sudicia^ 
sporca  . 

TORCOL  ,  TORCOT,  TORCOU,  TURCOT  ,  s. 
m.  sorte  d'oi'eau.  Torcicollo. 

IORDK  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Anneau  de  corde  au- 
près des  bouts  des  grandes  vergues  d'  un  vais- 
seau .  Anello  di  corda . 

'iORUEUR,  EUSE,  s- m.  Se  f.  Celui,  celle  qui 
tord  la  laine  pour  les  laiuicrs  .  Torcitore. 

TORUION  ,  s.  m.  Nom  d'  une  ancienne  danse  . 
Tordione  . 

\  TORDRE ,  v.  a.  Tourner  en  long  &  de  biais  en 
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serrant .  Torcere  i  attorcere  t  avvolgere  i  attorci- 
gliare .  $.  On  dit ,  tordre  le  cou,  pour  dire,  fai- 
re mourir  en  tournant  le  cou  Se  en  disloquant  les 
vertèbres.  Torcere  il  collo  i  strangolare  .  §.  On 
dit  ,  tordre  la  bouche  ,  pour  dire,  tourner  la  hou- 
che  de  travers  .  Torcere  i  storcere  la  bocca  .  On 
dit  proverbialement  &  populairement,  d'un  hom- 
me qui  mange  trop  avidement,  &  qui  avale  pres- 
que sans  mâcher,  qu'il  ne  fait  que  tordre  &  a- 
valer  .  Cuff.are  ;  scuffiare  ;  ingollare  . 

TORDU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  _     • 

TORE  ,  s.  m.  T.  d' Architecture  ,  qui  se  dit  oes 
gros  anneaux  des  bases  de  eolonr.es  .  Toro  ;  ba- 
stone .  _  ■       '  ..•■•f  -  ■       1 

TOREUMATOGRAPHIE  ,    s.    f.    Connoissance 
des  basses-tailles  Se  des  reliefs  antiques  .    Toreu-  \ 
matografia .  ■' 

TOUKMENTILLE  ,  s.  f.  Plante  qui  croît  dans 
ies  bois  &  dans  les  lieux  ombragés  .  Sa  racine 
est  vulnéraire,  astringente  &  detersive.  Termm- 
tilla  .  . 

TORON  ou  TOURON  ,  s.  m.  Assemblage  de 
plusieurs  fils  de  caret,  tournés  ensemble, qui  font 
partie  d'  une  corde  d'  un  cable  .  Più  fila  attorte 
onde  compongonsi  le  funi  . 

TORNADO,  s.  m.  Du  Portug.  Venti  furiosis- 
simi e  pericolosissimi  . 

TORPILLE,  s.  f.  Poisson  qui  a  la  propriété  d' 
engourdir  la  main  de  celui  qui  touche  ,  soit  à 
nu  ,  soit  même  avec  un  bâton  .  Terpigliai  tor- 
pedine . 

TORQUE  ,  s.  f.  T.  de  Blason,  qui  se  dit  d  un 
bourlet  qui  se  pose  sur  le  heaume,  &  qui  est  des 
deux  principaux  émaux  du  corps  des  armoiries . 
Cercine.  , 

TORQUET  ,  s.  m.  Il  n  est  d'usage  que  dans 
cette  façon  de  parler  populaire,  donner  un  tor- 
quet ,  donner  le  torquet ,  pour  dire  ,  tromper 
quelqu'  un,  lui  dire  une  chose  contraire  à  ce  qu 
on  pense,  pour  le  faire  tomber  dans  le  panneau. 
Par  finocchio  ;  ciurmare;  burbaccare,  On  dit  aus- 
si ,  qu'  un  homme  a  donné  dans  le  torquet  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  donné  dans  le  panneau  qu'  on  lui 
avoit  tendu  .  Egli  ha  dato  nella  frappata,  nella 
ragna .  ,   ' 

TORQUETTE,  s.  f..  Certame  quantité  de  ma-; 
rèe  entortillée  dans  la  paille.  Certa  quantità  di 
pesce  ravvolto  nella  paglia  . 

TORRÉFACTION  ,  s.  f.  Opération  par  laquel- 
le on  applique  un*  chaleur  violente  à  un  corps. 
Arrostimento  . 
TORREFIE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TORREFIER,  v.  a.  Griller,  rôtir,  appliquer 
une  chaleur  violente  à  un  corps  .  Arrostire  i  ab- 
brustolire . 

TORRENT  ,  s.  m.  Courant  d'eau  rapide,  qui. 
vient  ordinairement  des  orages  >  ou  de  la  fonte 
des  neiges,  &  qui  ne  dure  que  quelque  temps. 
Torrente  ;  fiumana.  y.  Torrent,  se  dit  figurément 
de  certaines  choses  par  rapport  à  leur  abondan- 
ce ,  ou  à  leur  impétuosité  ,  ou  à  tous  'les  deux 
ensemble  .  Torrente  f  fiume.  Un  torrent  de  paro- 
les .  Un  torrent  d' injures  .  Verser  un  torrent  de 
larmes.  Un  torrent  d'éloquence  ■  11  est  difficile 
de  résister  au  torrent  des  passions,  au  torrent 
du  monde,  au  torrent  de  la  coutume.  Un  torren- 
te di  parole  i  un  torrente  d*  ingiurie  ,  di  lagri- 
me ,  ec.  . 

TORRIDE,  adj.  Brûlant,  excessivement  chaud. 
Il  n'est  d'usage  que  dans  cette  phrase:  Zone 
torride,  pour  dire,  la  portion  de  la  terre  qui  est 
entre  les  deux  Tropiques  .  Zona  to:tida  . 

TORS,  ORSE,  adj.  Qur  est  tordu,  ou  q.  1  en 
a  la  figure  .Torto  ;  storto,  y.  On  dit  populaire- 
ment ,  torte  au  féminin  .  Jambe  torte  .  Bouche 
torte  .  Gueule  torte  .  Gamba  storta  i  bocca  stor- 
ta ,  ec.  ..  ,, 
TORSE  ,  s.  m.  T.  de  Sculpture ,  qui  se  dit  d 
une  figure  tronquée  ,  qui  n'  a  qu  un  corps  sans 
tète,  ou  sans  bras,  ou  sans  jambes..  Torso  d' 
statua  .  -,,•■* 
TORT  >  s.  m.  Ce  qui  est  oppose  à  la  justice  « 
à  la  raison  .  Torto  .  Lequel  est-ce  des  deux  qui  a 
tort  ?  Ils  ont  tort  te>us  deux  .  Je  ne  sai  qui  a 
tort  '.  Chi  de'  due  ha  torto  l  Essi  hanno  torto  am- 
bedue, lo  non  so  chi  abbia  torto,  y.  On  dit ,  met- 
tre quelqu'  un  dans  son  tort  ,  pour  dire,  lui  fai- 
re une  offre,  une  proposition,  qu'il  ne  puisse 
refuser  sans  faire  voir  qu'  il  est  déraisonnable  ou 
injuste  ,  avoir  pour  lui  un  procédé  auquel  H  ait 
tort  de  ne  pas  répondre  .  Far  cosa  ,  per  cyi  si  co- 
nosca che  altri  ha  torto  ,  che  l  persona  ingiusta  , 
irragionevole  .  y.  On  dit  proverbialement ,  Ja  mort 
a  toujours  tort  ,  pour  dire  ,  que  lorsqu'  un  hom- 
me est  mort ,  Se  qu'  il  ne  peut  plus  se  défendre, 
on  reiette  la  faute  de  beaucoup  de  choses  sur  lui. 
On  dit  de  même  ,  les  absens  ont  tort .  /  morti  , 
liti  assenti  hanno  torto  ,  perchè  non  possono  difen- 
dersi .  y.  Tort,  sigiaifie  aussi  ,  lésion,  dommage 
qu'  on  souffre  ,  ou  qu'  on  fait  souffrir  ,  soit  avec 
injustice,  soit  sdns  injustice.  Torto  ;  avanta  i  per- 
dita ;  danno  ;  nocumento  .  y.  A  tort ,  adv.  Sans 
raison  ,  injustement  .  On  1'  accuse  à  tort  &  sans 
cause  .  C  est  à  tort  que  vous  lui  imputez  .  .  .  A 
torto  i  tortevoimente  ,-  contra  ragione  y  contra  giu- 
stizia i  ingiustamente  i  indebitamente  .    y.  A  tort 
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&  à  travers.  Sans  considération  ,  sans  discerne- 
ment .  On  dit  ,  dans  le  même  sens  ,  à  tort  Se  à 
droit  .  Sconsideratamente  ;  a  casaccio  i  disavvedu- 
tamente . 

TORTELLF.  .  V.  Velar. 

TORTICOLIS  ,  s.  m.  Mal  qui  fait  qu'  on  ne 
peut  tourner  le  cou  sans  douleur.  Male  al  collo, 
ò.  Il  signifie  aussi ,  qui  porte  le  cou  de  travers  » 
le  cou  penché  d'un  côte.  De  cette  attaque  d' 
apoplexie,  il  est  demeuré  torticolis  .  En  ce  sens, 
il  est  adject.  Da  que  II'  attacco  d' apoplessìa  gli  ì 
rimasto  il  collo  torto  .  y.  U  se  dit  figurément  & 
familièrement  des  faux  devins  .  Ne  vous  fiez  pas 
à  ces  torticolis.  Et  dans  cette  phrase,  il  est  sub- 
stantif. Collotorto  i  bacchettone  .  ■ 

TORTIL,  s.  m.  T.  de  blason  .  Sorte  de  diadè- 
me dont  est  ceinte  une  tête  de  mort ,  représen-- 
tée  sur  un  écu  .  Benda  . 

TORTILLANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Blason } 
qui  se  dit  du^serpent  &  de  la  givre.  Strisciante , 
TORTILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
TORTILLEMENT,  s.  m.  Action  de  tortiller, 
&  1'  état  d'  une  chose  tortillée  .  Attorcigliamen- 
to .  y.  Tortillement,  se  dit  figur.  &  famil.  des 
petits  de'tours,  des  petites  finesses  qu'on  cherche 
dans  les  affaires.  Andirivieni  ;  scuse  i  sutterfugi  k 
tergiversazioni  . 

TORTILLER,  v.  a.  Tordre  à  plusieurs  tours. 
U  ne  se  dit  que  des  choses  faciles  à  plier,  com- 
me le  papier  ,  la  filasse  ,  le  ruban ,  Sec.  Attorci- 
gliare t  torcere  i  attorcere  i  torcigliare  ,  $.  U  si- 
gnifie figurément,  chercher  des  détours,  des  sub" 
terfuges  .  En  ce  sens  ,  il  est  neutre  ,  &  n'  est^eu 
usage  que  dans  le  style  familier.  Tergiversare  i 
cercate  scuse ,  sutterfugi  . 

TORTILLIS,  s.  m.  T.  d'Archit.  Ornamento  del* 
le  bozze  dell'  ordine  rustico  fatto  a  foggia  di 
vermi.  „         ;.  , 

TORTILLON  ,  s.  m.  Coiffure  d'  une  fille  du 
bas  peuple;  ce  qui  fait  qu'  on  appelle  aussi,  toi£ 
tillon,  une  petite  servante  prise  au  village  .  Cuf* 
fia  da  contadina  ,  e  fantesca  da  poco  . 

TORTIONNAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Inique  ,  con- 
tre raison  .  C  est  un  T.  de  Pratique ,  Se  qui  n 
est  guère  en  usage  qu'  en  ces  phrases  :  Un  empri- 
sonnement iniurieux  &  tortionnaire  .  Une  exécu- 
tion ,  une  saisie,  &c.  injuste  &  tortionnaire.  X- 
niquo  ;  ingiusto  i  irragionevole  . 

TOETIS  ,  s.  m.  Espèce  de  couronne  de  fleurs^ 
de  guirlande.  Il  est  vieux .  Ghirlanda,  corona  d» 
fori  .  y.  Tortis,  assemblage  de  plusieurs  fils  de 
chanvre  ,  de  laine  ,  de  soie  ,  &c.  tordus,  ensem- 
ble .  Tortiglia.  En  T.  de  Blason,  on  appelle,  tor- 
tis ,  le  fil  de  perles  qui  entoure  la  couronne  de» 
Barons  .  Ghirlanda  dì  perle  . 

TORTOIR  ou  GARROT.,  s.  m.  Bâton  gros  & 
court  .  Randello  .  ... 

TORTU  ,  UE  ,  adj.  Qui  n'  est  pas  droit  ,  qui 
est  de  travers  .  Storto  f  bistorto  ;  tortuoso  i  torti- 
nlicso  ;  sghembo  i  schimbesci»  .  y.  On  appelle  quel- 
quefois, dans  le  style  familier,  la  vigne,  le  bois 
tortu  Vite  .  y.  On  dit  aussi,  un  chemin  tortu . 
Un  sentier  tortu.  Et  figurément  Se  familièrement , 
avoir  1'  esprit  tortu.  Faire  des  raisonne  mens  toc- 
tus  .  Storto  i  bistorto  .  •;. 

TORTUE  ,  s.  f.  Espèce  d'  animal  amphibie  3 
quatre  pieds  ,  qui  marche  fort  lentement,  &  dont 
tout  le  corps  est  couvert  d'  une  grande  j  , 
dure,  à  la  réserve  de  la  tête,  des  pieds  &  de  Ja 
queue  .  Tartaruga  ;  testuggine  .  y.  On  dit  tig.  ci 
fam.  à  pas  de  tortue  ,  pour  dire  ,  lentement  .  A 
passi  di  formica,  odi  testuggine  >  lentamente  .  y. 
Tortue,  étoit  chez-  les  Romains,  1  espèce  d  abri 
ou  de  toit  que  les  soldats  faisoient ,  en  mettane 
leurs  boucliers  sur  la  tête,  Se  en  les  serrant  les 
uns  contre  les  autres,  pour  approcher  du  p  ed 
des  murailles  d'une  ville  assiégée,  a  couvert  des 
traits  de  1'  ennemi  .  Testuggine  . 
TORTUE,  E£,  part.  Reso  storto  . 
TORTUER  ,  v.  a.  Rendre  tortu  .  Il  s  emploie 
aussi  réciDroquement .  Torcere  /storcere  . 

TORTUEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  tor- 
tueuse .  Tortuosamente  i  obliquamente. 

TORTUEUX  ,  EUSE  ,  ad>.  Qui  fait  plusieurs 
tours  &  retours.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  ri- 
vières ,  des  chemins  &  des  serpens  .  Tortuoso  3 
tortiglielo  f  storto  t  bistorto  .  _   ,     ■■ 

TORTUOSITE  ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est  tor- 
tueux .  Tortuosità  .  . 

TORTURE  ,  s.  f.  Gêne  ,  tourment  qu  on  fa*t 
souffrir  .  Tortura  i  corda  ;  colla  .   y.  Torture.,,  si 


çnifie  aussi  ,  le  tourment  qu'  on  fait  souffrir  a 
q  èlqu'un  par  ordre  de  justice,  pour  lui  faire 
confesser  la  vérité  .  Dans  cette  acception,  on  se 
sert  pius  ordinairement  du  mot  de  Q«sU0J>.  V. 
>S  On  dit  figurément,  mettre  son  esprit  a  a  tor- 
?ure\  donnlr  la  torture  à  son  esprit ,  se  donaer 
la  torture,  pour  dire,  travailler  avec  une  gran- 
de contention  d' esprit  à  la  recherche  ,  a  la  di- 
scussion de  quelque  chose.  Applicarsi  a  checches- 
sia per  iscesa  di  testa  .  _ 

TORY,  s.  m.  Nom  qu'on  donnoit  en  Angleter- 
re aux  partisans  de  Charles  II.  Se  qui  depuis  s 
est  donné  aux  partisans  de  la  Cour  .Il  «t  opp£ 
sé  a  Wiuh.  Tori,  nome  di  partito  nell  Inghilter- 
ra, opposto  a  qwUQ  4i  m&h,  ovvero  Wtg  - 
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TOSCAN,  ANE,  adj.  T.  d' Architecture  .  V 
Ordre  Toscan  est  le  plus  simple  &  le  plus  soli- 
de des  cinq  Ordres  d'  Architecture  .  On  le  nom- 
me aussi ,  1'  Ordre  rustique  .  L'  Ordine^  Toscano  i 
Ordine  rustico  . 

TOSTE ,  s.  m.  Action  de  porter  aux  convives 
la  sa«jté  d'une  personne  absente.  Il  far  brindisi , 
o  il  bere  alla  salute  d'  una  persona  assente  . 

TOSTE  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  hune  dans  les  cha- 
loupes où  sont  assistes  matelots  qui  rament.  Ban- 
co dove  stanno  a  sedere  i  remiganti  . 
TOSTK  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
TOSTER,  v.  a.  T.  emprunté  de  l'  Anglois  ,  & 
dont  1*  origine  est  historique  .  Il  signifie ,  porter 
dans  un  repas  à  tous  les  convives  la  sante'  d'une 
personne  absente  .  Il  est  aussi  neutre  .  Bere  alla 
salute  di  persone  assenti  . 

TÒT,  adv.  de  temps.  Promptement,  vite,  dans 
peu  de  temps  .  Tosto  ;  presto  .  Tôt  ou  tard  .  Pre- 
sto ,  o  tardi.  $.  Bientôt,  se  dit  pour  signifier  , 
dans  peu  de  temps,  dans  peu  .  Ben  presto;  in  po- 
ny tempo  .  y.  Plutôt ,  joint  â  la  particule  Que  , 
est  quelquefois  adverbe  de  préférence  Se  de  choix  . 
Ainsi ,  en  parlant  de  deux  choses  à  choisir  >  on 
dit ,  je  prendrois  plutôt  1'  une  que  1*  autre  .  lo 
prenderei  prima  ,  o  piuttosto  l'  una  che  l'  altra  . 
Il  mourroit  plutôt  que  de  rien  faire  contre  son 
honneur  .  Egli  morrebbe  piuttosto  che  far  nulla 
contro  il  proprio  onore  .  V.  Plutôt  .  $.  Sitôt  que  , 
signifie  aussi ,  dès  que  ,  du  moment  que  ;  Se  c' 
est  dans  cette  acception  qu'  on  dit  ,  sitôt  qu'  il 
en  reçut  la  nouvelle,  il  partit.  Tosto  che j  subi- 
to che  . 

TOTAL,  ALE,  adj.  Complet,  entier.  Totale; 
intero.  y.  Total ,  s.  m.  le  tout,  la  totalité,  as- 
semblage de  plusieurs  choses  ,  considérées  comme 
faisant  un  tout  .  Il  totale  ;  il  tutto. 

TOTALEMENT ,  adv.  Entièrement,  tout-à-fait . 
Totalmente  ;  intieramente  ;  affatto  . 

TOTALITÉ  ,  s.  f.  Le  total  .  Totalità  ;  il  to- 
tale . 

TOTON  ,  s.  m.  Espèce  de  dé,  qui  est  traversé 
d'une  petite  cheville  sur  laquelle  on  le  fait  tour- 
ner ,  &  qui  est  marqué  de  différentes  lettres  sur 
ses  quatre  faces  .  Girlo  . 

TOUAGE  ,  s.  m.  7".  de  Marine.  Action  de  rouer, 
ou  l'effet  de  cette  action.  On  dit  aussi,  renianer 
un  navire  à  la  toue  .  //  rimorchiare  . 

TOUAILLE,  s.  f.  Linge  qu'on  pend  sur  un 
rouleau  auprès  d'un  lieu  où  l'on  se  lave  les 
mains,  &  qui  sert  à  les  essuyer.  Tovaglia  i  sciu- 
patolo . 

TOUCAN  ,  s.  m.  V.  Oie  d'  Amérique  . 
TOUCHANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  touche  le 
tœur  ,  qui  émeut  les  passions.  Movitivo  .  ty.  En 
Géométrie  ,  on  appelle,  point  touchant,  le  point 
dû  une  courbe  est  touchée  par  une  ligne  droite, 
ou  le  point  dans  lequel  deux  lignes  courbes  se 
touchent.  Toccante;  tangente.  Ç.  Touchant, 
pre'p.  concernant,  sur  le  sujet  de...  pour  ce 
qui  concerne.  Circa;  rispetto;  concernente  ;  in 
quanto  . 

TOUCHE,  s.  f.  On  appelle  ainsi  dans  l'orgue, 
dans  P  épinctte  8c  dans  le  clavecin  ,  chacune  des 
petites  pièces  d'ébènc,  d'ivoire,  Sec.  qui  en  com- 
posent le  clavier.  Tatti  .  Dans  le  luth,  dans  la 
viole  &  autres  instrumens  qui  ont  le  manche 
long,  on  appelle,  touches  t  les  cordes  qui  em- 
brassent le  manche,  Se  qui  font  la  séparation  des 
ilcini-tons  .  Bischeri.  \).  Touche,  signifie  aussi  , 
l'épreuve  qu'on  fait  de  l'or  ou  de  l'argent  , 
par  le  moyen  de  la  pi«rrc  de  touche  .  Saggio  .  y. 
On  appelle  pierre  de  touche  ,  une  sorte  de  pierre 
noirître,  dont  on  se  sert  pour  éprouver  l'or. 
Pietra  di  paragone.  $.  On  dit  figurément  ,  que 
1'  adversité  est  la  pierre  de  touche  des  amis  , 
pour  dire  ,  que  c'  est  principalement  dans  1'  ad- 
versité qu  on  reconnoit  les  vrais  amis  .  L'  uvver- 
titti  e  la  pietra  di  paragone  degli  amici  .  §.  On 
dit  populairement  ,  qu'  un  homme  craint  la  tou- 
che ,  pour  dire,  qu'  il  craint  d'  être  battu  ,  d'  ê- 
tre  grondé  .  Busse;  battiture  ;  sbrigliature  ;  bra- 
vate .  Et ,  dans  ce  sens ,  touche  ,  se  dit  figuré- 
ment Se  familièrement  des  disgrâces,  des  mala- 
dies >  des  pertes  des  biens,  &  des  autres  acculais 
fielleux  .  Disgrazia  ;  danno  ;  discapito  ;  disav- 
ventura ;  infortunio.  i).  Touche,  signifie  aussi 
un  petit  brin  de  bois  ou  ile  quelqu'autic  chose, 
dont  les  en  fans  qui  apprennent  à  lire,  touchent 
les  lettres  qu'  ils  veulent  epclcr  .  Tocco;  fuscello 
ili  cui  si  servono  i  fanciulli  nel  compitare  .  vj. 
'louche,  ve  dit  aussi  d'une  petite  espèce  de  ba- 
guette d' os  ou  d'ivoire,  dont  on  se  sert  aux 
ronchiti  pour  lever  chaque  pièce  des  jonchets  , 
après  qu'on  les  a  fait  tomber.  Bacchetta.  y.  Tou- 
che ,  se  dit  aussi  ,  en  T.  de  Peinture  ,  de  la  ma- 
nière dont  le  Peintre  indique  Se  l'ait  sentir  le  ca- 
i  ictère  des  objets  qu'il  représente,  par  certains 
pupi  de  pinceau  dans  lev  ombres  &  dans  les  lu- 
nni'ii -v  .   rocco , 

TOUCHE,  BEi  part.  V.  le  verbe.  On  dit  aux 
icux  des  Dames  Se  du  Trictrac,  dame  touchée, 
fame  jnnéc  ;  Se  aux  rtchccv  ,  pièce  touchée,  piè- 
:c  jouée,  pour  dire,  que  quand  on  a  touché  une 
pièce,  il  la  faut  jouer,  toccato  e  mosto ,  »  i  gio- 
atu.  On  dit,  jouer  au  gage  louché.  \.  Gage. 
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TOUCHER  ,    v.  a.  Mettre  la  main  sor  quelque 
chose,  à  quelque  chose.  Toccare;  tastare.  y.  On 
dit,  toucher  dans  la  main  ,  pouf  dire,  mettre  sa 
maia  dans  celle  d'  un  autre  ,  en  signe  de  réconci- 
liation t  à'  amitié  ,  ou  de  conclusion  de  marché  , 
Sec.  Toccar  la  mano  ,    f.  Toucher  ,    se  dit  aussi , 
en  parlant  du  Roi  ,    lorsqu'  il  applique^  Se  met  la 
main  sur  ceux  qui  sont  malades  des    e'crouelles  , 
en  disant  :    Dieu    te  guérisse ,   le  Roi   te  touche  . 
Oit  dit,   en.ee  sens  absolument,   le  Roi  touche. 
Dìo  ti  guarisca  ,  il  Re  ti  tócca  .    $.  Toucher ,  se 
dit  encore ,  en  parlant  du  contact  qui  se  fait,  soit 
immédiatement  par  le  moyen  des  autres   parties 
du   corps ,    soit  médiatement  par    quelque    chose 
que  ce  soit .  Toccare .     y.  On  dit ,  en  T.  de  Ma- 
nège ,    toucher  de   la  gaule,   pour  dire  ,   aider  de 
la  gaule  ,    en  frapper  légèrement  sur  1'  e'psule  du 
cheval  .    Servirsi  dell'  ajuto  della  bacchetta  ;  toc- 
car colla  bacchetta,  o  scuriscio  .  0.   On  dit,  faire 
toucher  une  chose  au  doigt  Se  à  V  œil ,   pour  di- 
re j   la  démontrer  clairement ,   en  convaincre  par 
des  preuves  indubitables,  telles  que  sont  ordinai- 
rement celles  de  la  vue  &  du  toucher  .    Far  toc- 
care con  mano.  $.  Toucher,  se  dit  aussi,  en  par- 
lant du  contact   qui  arrive  entre  toutes  sortes  de 
corps,    lorsqu'ils    se  joignent    qu'il    n'  y  a  rien 
entre  deux.   Toccare;  esser  vicino ,  o  contiguo  .  Ç. 
En  Géométrie  ,   on  dit  ,  qu'  une  ligne  dr--'te  tou- 
che une   courbe  ,    lorsqu'  elle  la  rase    en  un  seul 
point  sans  la  couper.  On  dit  aussi  dans  le  même 
sens,  que  deux  courbes  se  touchent.  Linea  retta, 
che  tocca  una  curva;  due  curve  che  si  toccano.    $. 
On  dit,  qu'  un  vaisseau  touche,  quand,  faute  d' 
eau,  la  quille  touche  le  fond  de  la  mer  ou  de  la 
rivière  ,    ou  que  par  quelque  accident  il  vient  à 
toucher  une  roche,  un  banc  de  sable,  &c.  Tocca- 
re fondo  .    y.  On    dit ,  qu'  un   vaisseau    a  tcuché 
les  côtes,  à  touché  une  telle  île,  pour  dire,  qu' 
il  y  a  mouillé,  qu'  il  a  abordé  .    Aobordare  ;  ap- 
prodare ;  ancorare  in  un  porto ,  o  spiaggia  .  y.  On 
dit,  par  exagération,    d'un  homme  qui  danse  ou 
qui  court  légèrement,    qu' il  ne   touche    pas  des 
piedv  à  terre  .     f-gli  corre  sì  ,   che   non    tocca  co' 
piedi  in  terra  .  y.  On  dit  figurément,  qu'  une  af- 
faire ne  touchera  pas  à  terre,  pour  dire,  qu'  elle 
passera  sans  difficulté  .    Faccenda,  che  non  incon- 
trerà ostacolo,  o  difficoltà,     y.  On  dit,  toucher, 
en  parlant    de  certains   instrumens    de    musique  , 
pour  dire,  en  jouer.  Toccare;  sonare,     v).  On  dit 
figiiiérnent  ,    toucher  la  grosse  corde  ,    pour  dire  , 
parler  de  ce  qu'il  y  a  de  principal  Se  de  plus  es- 
sentiel dans    une  affaire  .     Toccare  il  tasto  buono  . 
Et  pour  dire,  qu'une  affaire  est  délicate  ci:  qu'il 
n'en  faut  pas  parler,  on  dit,  que  c'est  une  cor- 
de qu'  il  ne  faut  pas  toucher  .  Non  bisogna  toccar 
quel    tasto  ;    noi  convie»  parlare   di  quella  cosa  ; 
non  bisogna  farne  motto  .     y.  On  dit,    toucher  de 
Por,  pour  dire,  l'éprouver  avec  la  pierre  de  tou- 
che .  Saggiar  l'  oro  ,     y.  Toucher  ,  se  dit  en  par- 
lant  d' une  somme   d'argent,    &  signifie  ,   rece- 
voir. Toccare,  ricevere  danari,     tj.  Toucher,  si- 
gnifie aussi  ,    atteindre  à  quelque  chose  .     Tocca- 
re ;  arrivare  .  Il  y  touche  de  la  tète  .    Il  y  tou- 
che , de  la  main.    Toucher  du  doigt,    v).  On  dit 
figurément  ,    toucher  à  un    certain    temps  ,    pour 
dire,  en  être  proche  .     hsser  vicino  ;    accostarsi  . 
Le  terme    n*  est  pas   éloigné  ,   nous  y  touchons  . 
y.  Toucher,   veut  dire  encore,    frapper  pour  fai- 
ic  aller,  chasser  devant  soi  ;  &  il  se  dit  des  bê- 
tes ,  comme  vaches  ,  bœufs  ,  chevaux  ,  Sec.    Toc- 
care t   dare;  percuotere  .     Il   touchoit   des    bœufs 
devant  lui  .   Touchez,  Cocher,  allons  plus  vite. 
Touche  ,  Cocher  .     Dans  le  sens  de  frapper  ,  il  se 
convtruit  quelquefois    avec  sur.     Toucher  sur  les 
uns  Se  sur  les   autres  .     On  le    dit    aussi   absolu- 
ment ,   touchez  fort.     Dans  ces  deux  phrases,  il 
s'  emploie  ncutralcment  .  Date,  battete  forte  .    v). 
Toucher    A  quelque    chose  ,    signifie   quelquefois  , 
en  prendre  ,    en  Oter  .    Porre  mano  ;    torre  ;   pren- 
dere .     On  ne  touchoit    au  trésor  de  la  Républi- 
que que  dans  les  grandes  nécessités.  Je  garde  cet 
argent  pour  une  affaire  importante  ,   je  n'  y  veux 
pav  toucher.    Les  assiégés  n'ont  pas  encore  tou- 
ché à  leurs  magasins.     $f.  On    dit   encore,    tou- 
cher à  une  chose,   à  une    affaire,    pour  dire,   y 
apporter  quelque  changement  .  Cangiare;  por  ma- 
no; variare.   Le  Conseil  n'a  pas  voulu  touchera 
cet  Arrêt  du  Parlement  .  Ce  Prince  changea  pres- 
que   tout  dans   son  État ,   mais  il    n'  osa  toucher 
aux  Loix  fondamentales.  Il  n'a  pas  voulu  toucher 
U.  cet  article,  y.  On  dit,  d'un  homme  qui  cvt,  en 
partie,    auteur  d'un  ouvrage  d'esprit,  qu'il  y  a 
touche,  tg/i  v'ha  messa  la  mano  .     y.  'loucher, 
signifie  aussi  ,  exprimer.  Ainsi  on  dit,  qu'un  Poè- 
te, qu'  un  Orateur  touche  bien  les  passions.  11  y 
a  ,    dans  cette  Tragédie,    des  endroits   bien  tou- 
chés.   Toccare;    esprimere,     y.  On    dit,   toucher 
une  chose  ,  une  matière,  pour  diic  ,  en  parler  in- 
cidemment dans  un  discours  .    Toccare  ;  parlare  ; 
accennare  ;  far  motto  ;    discorrere  brevemente  .     Il 
ne  l'a   voulu  toucher  qu'en  passant,   que  légère- 
ment .  Touchée- en  quelque  chose  dans  votre  Pré- 
face .     y.  On  dit   d'  un  tableau  ,    qu'  j]    est    bien 
touché,   pour    dire  que  les  coups  de  pinceau  sont 
donné]  avec  beaucoup  d'entente  ,  de  force,  de  l.n-  ] 
diesse,  Sec.    Pittura   ben  pernici  leggiata ,  che  ha  I 


de  buoni  tocchi  ..§.  Toucher  ,, signifie  figurément, 
émouvoir  .  Muovere  ,  ec.  V.  Emouvoir  .  Dieu  lui 
a  touché  le  chœur  .  Dieu  l'a  touché,  il  s'est 
converti .  Rien  ne  touche  si  efficacement  que  la 
parole  de  Dieu  .  Ce  Prédicateur  touche  beaucoup. 
Cette  nouvelle  j  cette  mort  ,  l'a  fort  touché  .  y. 
Toucher  ,  signifie  aussi  figurément ,  concerner  , 
regarder  .  Toccare  ;  appartenere  ;  aspettarsi  ;  ri- 
guardare .  Cela  ne  me  touche  point .  En  quoi  est- 
ce  que  cela  vous  touche?  Cet  Édit  touche  tout 
le  Clergé  ,  toute  la  Noblesse  .  y.  Il  signifie  en- 
core ,  appartenir  par  le  sang  ,  Toccarsi  ,  aver  af- 
finità .  U  me  touche  de  près ,  il  est  mon  cou- 
sin.  Il  ne  me  touche  ni  de  près  ni  de  loin  . 

TOUCHER  ,  s.  m.  Le  tact,  celui  des  cinq  sens 
par  lequel  on  connoît  les  qualités  palpables,  com- 
me Je  mou  &  Je  dur ,  le  froid  &  le  chaud  ,  1' 
humide  &  le  sec  .  Tatto  ;  tocco  .  y.  On  dit  aus- 
si des  Joueurs  de  certains  instrumens  ,  comme  du 
clavecin  ,  de  ]'  orgue,  du  luth,  de  la  guittare  , 
&c.  qu  ils  ont  un  beau  toucher  ,  un  toucher  dé- 
licat, un  toucher  briJJant,  pour  dire,  qu'ils  jouent 
de  ces  instrumens  délicatement ,  agréablement  , 
d'  une  manière  brillante  ,  &c.  Tasto  delica- 
to ,  ec. 

TOUE ,  s.  f.  Râteau  commun  sur  les  rivières 
Se  principalement  sur  la  Loire  .  Barca  ;  battello. 
y.  Il  se  dit  aussi  de  1'  action  de  touer  un  vais- 
seau .    li  rimorchiare  . 

TOUE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

TOUEK,  v.  a.  T,  de  Mar.  Faire  avancer  un  na- 
vire ,  en  tirant  un  caòle  à  force  de  bras  ,  ou  au 
moyen  du  cabestan  ;  au  lieu  qu'  on  remorque  au 
moyen  d'  un  bâtiment  à  rames .  Rimorchiare  ) 
rimburchiare  . 

TOUFFE  ,  s.  f.  Assemblage  de  certaines  cho- 
ses ,  comme  arbres  ,  herbes  ,  fleurs  ,  cheveux  , 
rubans,  plumes,  &c.  lorsqu'  elles  sont  en  quan- 
tité Se  près  à  près  .  Touffe  d'  arbres  .  Macchia  , 
cesto  ,  e  boschetto  d'alberi  .  Touffe  de  -cheveux  . 
Ciocca  di  capelli  .  Touffe  de  piume  ,  &c. 

TOUFFU,  UE  ,  adi.  Qui  est  en  touffe,  qui  est 
épais  ,  bien  gar>ii  „  Folto  ;  fronzuto  ;  frondoso  ;  ra- 
moruto  . 

TOUG  ,  ou  TOUC  ,  s.  m.  Espèce  cV  étendard  . 
Demi-pique  au  bout  de  laquelle  est  attachée  une 
queue  de  cheval  avec  un  bouton  d'or,  &  qV  on 
porte  devant  les  Visirs  ,  les  Bâchas ,  &  les  Mn- 
giacs  .   Sorta  di  stendardo  de'  Turchi  . 

TOUJOURS,  adv.  de  temps.  Continuellement, 
sans  interruption  ,  sans  cesse  ,  sans  reHche  ,  sans 
fin  .  Sempre  ;  continuamente  ;  incessantemente  i 
sempre  mat  ;  ognora,  y.  On  dit,  que  des  gens 
se  sont  dit  adieu  pour  toujours  ,  pour  dire  ,  qu' 
ils  se  sont  quittes  pour  ne  se  plus  revoir.  Dirsi 
addio  per  sempre  ;  darsi  un  eterno  addio  .  y.  li 
signifie  aussi  ,  sans  exception  ,  en  toute  rencon 
tre,  en  toute  occasion.  Sempre;  in  ogni  tempo  ; 
m  ogni  occorrenza.  y.  U  signifie  aussi  ,  le  plus 
souvent,  ordinairement.  Il  est  toujours  en  bon- 
ne compagnie  ,  elle  est  toujours  en  oraison  .  O» 
le  trouve  toujours  occupé  .  Sempre  ;  spesso  ;  so- 
vente i  ordinariamente  ;  d'  ordinario  ;  per  lo 
più.  y.  Toujours,  signifie  aussi-,  en  attendant, 
cependant  .  Je  vais  sortir  ,  travaillez  toujours  . 
Je  vous  suivrai  de  près,  marchez  toujours  .  Il 
est  du  style  familier  .  Intanto  ;  frattanto  .  V.  Ce- 
pendant. y.  Il  se  prend  encore,  pour  au  moins. 
Quand  ce  que  je  vous  dis  pourroit  être  contesté, 

il  est  toujours  vrai  que toujours  est-il  vrai 

que.  .  .  vi  je  u'.-,;  pas  re'ussi  ,  toujours  ai-je  tait 
mon  devoir.  i>uaud' anche  ciò  che  io  vi  dico  po- 
tesse essere  contestalo  ,  egli  <  sempre  vero  ,  egli  t 
almeno  vero  che ,  ec. 

TOUPET,  s.  in.  Petite  touffe  de  diverses  cho- 
ses .comme  ,  de  poil,  de  cheveux,  d'arbres,  &c. 
Ciuffo;  cu/letto,  ciocca  .  y.  Toupet  ,  se  dit  aus- 
si absolument  du  toupet  de  Jieveux  qui  est  au 
haut  du  front,  Se  qu'on  ré-;,  vc  pour  cacher  le 
bord  d  une  perruque.  Toppi  .  y.  On  dit  familiè- 
rement ,  quand  son  toupet  lui  prend  ,  pour  dire  , 
un  mouvement  d"  impatience  &  de  colère.  Quando 
ci  salta  sulla  bìcil  .  y.  0n  3pperjc  t„upct  d>  un 
chiyal,  la  portion  de  crin  qui  lombc  de  la  som- 
mite  de  va  tète  sur  le  front.  Ciuffo. 

TOUPIE  j  s.  f.  Sorte  de  jouet  de  bois  qui  est 
fait  en  orme  de  poire  ,  Se  qu'on  enveloppe  «' 
une  corde  tournee  en  spirale  ,  par  Je  moyen  de 
laquelle,  lorsqu'on  l'en  dégage  en  le  jetant  ,  il 
tourne  sur  une  pointe  de  fer  dont  il  c.<t  armé  au 
bout  .  Trottola  . 

.GOUPILLER  ,  v.n.  Tournoyer  comme  une  tou- 
pie. Il  n  est  d'usage  qu'en  parlant  des  person- 
nes ,  pour  duc  ,  ne  faire  qu'aller  Se  venir,  san» 
savoir  pourquoi  .  Il  est  familier.  Girare;  andare 
aiata  . 

TOUPII.LON  ,  s.  m.  Petit  toupet.  Ciuf  etto  ; 
ciocchiti.!  \\  «  dit  aussi,  des  branches  inuti- 
les et  confuses  d'un  oranger.  Rami  inutili  d'  un 
melarancio  . 

TOUR,  s.  f.  Sorte  de  b.ltimcnt  élevé,  rond, 
carre  >  Sec.  dont  on  fortifloU  anciennement  les 
murailles  des  villes,  des  cMteaux  ,  Sec.  Torre. 
y.  On  appelle-  figurément  tour  de  liabel ,  un  lieu 
Plein  de  confusion.  Torre  di  Babilonia  ;  casa, 
luogo  pieno  di   confusione*    y.  On  appelle  tour, 
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,,  sa»  des  Fchecs,  une  certaine  pièce  de  «  jeu , 

W-ón  ap"  "oit  alitrefois,  R?C  •  Aur  *  h  T°Ur  ' 
5 ir  aussi  de  certains  clochers  en  forme  de  tour  . 
Tnrrci  campanile.  y.  Tour,  s.  m.  mouvement 
n  rond  G:>o;  g'>*«*;  giramento.  y.  A  tour 
fie  bris  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  n  est 
de^ aj> '  jçC  eu'  en  cette  phrase  :  Il  lut  donna 
£  soufflet  à   tour  de  bras,   Four  dire,    de  toute 

I  f^rce  du  bras.  Sfangare  una  solenne  boccata  , 
effita  ■    dar  un  ferissimo   mostaccione  .     $.  On 

Jif  ou'unc  chose  a  été  faite  en  un  tour  de  mam  , 
&  dir""  en  un  instant .  Il  est  familier.  In  un 
llt  no  ;  in  un  momento  .  $.  Tour  ,  se  dlL  par  ex- 
tension ,  de  plusieurs  autres  sortes  de  mouve- 
"cn S  quoiqu'  ils  ne  sOltrtt  pas  en  rond  .  Ainsi 
on  dit,  faire  "n  tour  ,  peur  dire  ,  aller  &  venir. 
Oirc  i  girata  ;  spasseggiata,  yi  On  dit,  qu  un 
homme  est  allé  faire  un  tour  de  promenade:  pour 
dire  qu'il  est  allé  se  promener:  &,  qu'un  hom- 
me et  allé  faire  un  tour  ,  pour  dire  ,  qu  il  est 
Tòrti  pour  revenir  bientôt  .  tglt  e  andato  ai  are 
una  -irata.  On  dit  ,  dans  le  même  sens ;  ,  il  est 
«lie  feins  un  tour  en  ville,  un  tour  dans  son 
ôavs  .   tali  è  andato  a  fare  un  giro  per  la  .citta  -, 

II  suo  mesi,     y.  On  dit,   des    rivières    qù*  vont 
en  serpentant  i  &  qui  reviennent  sur  elles-mêmes, 
au' elfes  font  plusieurs  tours  &  retours  .    Serpeg- 
iiarc  i  far  più  girt  .     y.  On  dit  A  peu  prè^ ,   dans 
fé   nVn  e  seV,    que   lesane    fait   plusieurs  tours 
&  retours  danï  les  artères  &  dans  les  veines.  On 
dit'èncore,  les  tours  &  les  retours  d'un   labynn- 
•h?      Giri  e  rig;n  i    serpeggiamenti.     y.  On  dit  , 
nn- tour   de  Trictrac,   pour  dire,   une  paitie    de 
Trictrac  de  douze  trous  .    Una    partita   a    tavola, 
reale  .     y.  On  dit,    à  certains   jeux   des  Cartes, 
iouer  un  tour  ,  pour  dire  ,  jouer  un  certain  nom- 
bre de  coups  ,   en  sorte  que  tous  les  Joueurs  suc- 
ee'sivemmt  aient  une  fois  la  main  .    Et   au  Bre- 
lan .    on  dit  ,    jouer  cinq  tours    aux   ectis  ,    cinq 
tours  aux  deux  écus  ,   &  un  tour  au  louis  ,    pour 
dire      jouer  onze  tours  en  tout,   a  condition  que 
pendant  les  cinq  premiers  ,  chaque  Joueur  mettra 
a  chaque  coup  un  écu    devant    l>i«-,  Sec.    tur   una 
partita  .    §.  Tour  ,  veut  dire,  aussi  ,  circuit,  cir- 
conférence- d'un  lieu  ou  c'un  corps.    Giro;   cir- 
cuito .     fi.  On  dit ,   faire    le  tour  de... .    pour  di- 
re ,   aller  autour  de  .  .  .    Far  il  giro  di...    Faire 
K  tour  de  la  ville,  d'une  ville,  d'un  jardin,  d 
un  bois  ,  Sec.  y.  On  appelle  tour  de  lit,,  1  étoffe 
lui  environne  le  lit,   &  qui  . »tj «tachée  au  boss 
A>  en-haut  .   Tornaletto.    $.  On  dit  d'  une  tentu- 
re de  tapisserie  ,  qu'elle  a  tant  d'aunes  de  tour, 
pour  dire,  qu'elle  a  tant  d'aunes  de  cours  .  Lun- 
ITezza.    i  O»  dit,  le  tour  du  visage  ,  pour dl- 
Ç  fa  circonférence  du  visage.  ^f^ff.^^t 
to    y.  Tour  de  1'  échelle  ,  espace  de  trois  au  qua 
tré  pieds  au-delà  d'un  mur  ,  &  qui  appar tient  a 
celui  qui  a  construit  son  mur  ™  retraite  sur  s.n 

„"  cZlio  che  si  lascia  tra  muro  e  muro  ne  tuo- 
Ih  dove  sono  forni,  0  fucine  .  y.  Tour  de  la  sou- 
-';,  intervalle  de  deux  à  trois  pouces  qu.  do  t 
rester  vide  entre  une  chausse  d'  aisance  ,  &  un 
mur  mitoyen  contre  lequel  elle  est  posée.  Sp* 
-ZcZìtra  muro  e  muto  dove  è  •»/«**•  £ 
Tour,  «e  dit  de  différentes  choses  dont  on  se 
Irt  soit  pour  1'  habillement ,  soit  pour  la  pa 
ure',  &  quf  sont  mises  en  rond  .Un  tour  de  cou  , 
un  tour  de  gorge  ,  un  tour  de  bonne  : ,.  un  to£ 
de  cheveux.   Gala;  inetta  i  treccia  ai  cap 

Ss  maniera.    (..On  dit  firent» 
6al«m«.t?un  tou,   de s  Maître  Gomn 1,  pou    d«, 
un  trait  d'  homme-  ruse      Gherminella. 
du  bâton,   pour.dire,    le  profit  secret s«im 
«,„'  un  homme  tire   de  1   empio  ,   du   gos 
r<t      Regalici  incerti  .     y.  Tour,    se    un  t, 
km'etit  lu  procédé,  de  la  manière  d'agir      Tou 
dM.Tbiie  homme  ,   tour  d'  ami  ,.  tour   de  fripon  , 
de  filou.  Vilain  tour.  U  vous  -jouera  d  un  mau 
vais  tour.    Azione!   modo  i   marnera  £  ""**£' 
fol  dit,   donner  un  tour    à  une    affaire  ,   pou. 

Sre>    la  ^revoir   f^J^^A^VpZe 

«iioitrc  d'  une  certaine  façon  .    Colorite,   "t     A 
m tato  per  farlo  comparire  a  un  certo  modo       6. 

termes,  soit  en  paria»*;,  soit  «««w c^  scri. 

niera  di  formare  un  periodo  ,    itile  ,  mcuo  «» 
?jìr/-*<  «»  y      .i—,»  ;        A    -On  dit»   qu   tu;  homme  a 

rtou^v^jâgréîbÇi'y--v-f^- 

%  dan*  ''«P^Vrra&le9 \ÌVunTmeite 
r^-te^^-voïie^flë^fa 
V    ''i,le.    f.  Tour  a  tour,  adv.  success,  vexent , 


V  un  après  1'  autre .  A  vicenda  ;  l*  un  dopo  V  at- 
trai alternativamente  ;  successivamente  .  tj).  Tour, 
se  dit  encore,  d'une  machine  dont  on  se  sert 
pour  façonner  en  rond  le  bois,  1'  ivoire  ,  la  cor- 
ne ,  &  même  les  métaux  .  Tornio.  Tour  en  1  air. 
Tornio  a  punti  .  Tour  figuré  .  Tornio-  a  balzi . 
Tour  ovale  .  Tornio  a  cepaja .  §.  On  dit  ,  qu 
une  femmte  aie  bras,  la  main  ,  la  gorge  fai- 
te au  tour,  pour  dire,  qu  elle  les  a  parfaite- 
ment bien  faits.  On  dit,  dans  le  même  sens,  qu 
un  homme,  qu'  une  femme  sont  faits  au  tour  . 
Braccia,  mani,  ec.  fatte  al  tornio,  fatte  a  dqn- 
gnere  i  a  maraviglia  .  y.  Tour  ,  signifie  aussi., 
une  espèce  d'armoire  ronde  &  tournante,  qui 
est  po'ée  dans  l'épaisseur  du  mur,  Se  q^i  sert 
aux  Religieuses  pour  faire  passer  ce  qu  elle 
reçoivent' du  dehors,  ou  c.\qu'  elles  y  envoient  . 
On  se  sert  de.  pareille  machine  au  Conclave  . 
Ruota  .  $.  Tour  de  reins  j  s.  m.  rupture  ou  fou- 
lure de  reins  causée  par  quelque  effort .  Direna- 
to i  sfilamento  di  reta  .  v.  On  dit  figuremer.t;  & 
familièrement,  qu' un  homme  a  eu  un- tour  de 
reins  ,  qu'  on  lui  a  donné  un  tom  oe  reins  ;  pour 
dire  ,  qu'  on  lui  a  nli  en  quelque  chose  ,  qu  on 
l'a  fait  échouer  dans  son  dessein.  Gli  e  stato  da- 
ta un  gambetto  .  ■  '  '  ,  ,  .        ■ 

TOURBE  ,  s.  f.  Motte  faite  de  terre  bitumineu- 
se ,  propre  à  brûler  .  Zolla  di  terra  atta  a  far 
fuoco,  y.  Tourbe,  multitude  confuse  de  peuple. 
V  c-ît  vieux.  Turba  .  .■..;■. 

'TOURBIÈRE  ,  s.  f.  Zaogo  in  cut  si  cftwttio  le 
zolle  di  terra  combustibili  . 

TOURBILLEUX  ,  adj.  Turbinoso  .  _ 
TOURBILLON,  s.  m.  Vent  impétueux ,  qui 
va  en  tournoyant.  Turbine;  bufferà.  0.  Les  Phi- 
losophes appellent  tourbillon  ,  une  quantité  de 
matière  qui  tourne  autour  d'  un  astre  .  Vortice  . 
6  On  appelle  iigurément  tourbillon  ,  tout  ce  qui 
entraîne  les  hommes  .  Vortice  ;  tumulto  . 

TOUBDILLE  ,  adj.  II  ne  se  dit  ou'  en  cette 
phrase:  Gris  tourdille,  pour  signifier,  le  poil  a 
un  cheval  qui  est  d'  un  gris  sale  ,  approckant  de 
la  couleur  d'un  grive.  Bigio  sudicio. 

TOURELLE,  s.  f.  Petite  tour.  Torneami», 
t  arriccila  ;  torretta  .  ,         . 

TOURIÈRE,  s.  f.  On  appelle  ains  oans  les 
Monastère  des  filles,  une  domestique  de  dehors, 
oui  a  soin  de  faire  passer  au  tour,  toutes  les  cho- 
ses qu'  on  y  apporte  ;  &  C  «t.,  dans  cette  acce- 
ption ,  qu'on  dit ,  la  Tourière  du  Couvent.  C*»- 


leZ.Uiis  on  appelle  ,  Mère  Tour,  ère  ,    la  Re_ 
ligieuse  préposée  pour  avoir  soin  du  tour    en  ae 
A*n*  .    la  ruota)a  ,  „    "-. 

TOURILLON,  s.  m.  T.  de  plusieurs  arts  .  Gros 
Tiivot  sur  lequel   tourne   une   porte   coenère  ,    u 
Sontlevis.  Il  se  dit  aussi  des  parties  rondes  qui 
font  vers  le  milieu  d'un  canon,   qui  servent  a  le 
porter  ,    &  sur  lesquelles  il  est  dans  une  espèce  | 
S'pauilibre  .  Orecchione;  cardine  . 
6  TOURMENT  ,  s.  m.  Grande,  violente  douleur 
mmorelle  .    Tormento;    cruccio,    y.    Il  se  premi 
quelquefois  ,  pour  une  peine  d'esprit,  armento, 
affanno  ;   ambascia  ;    molesta  ;    crepacuore  ,  dolo- 
ft\ "cruccio,    y-  On  dit  poétiquement,    les  tour- 
nons amoureux  ,  pour  dire  ,    les  maux  que   1   a- 
n,our  fait  souffrir  .    Tormenti  amorosi  ;  U  amorose 

"'TOURMENTANT  ,  ANTE ,  adj.  Qui  tourmen- 
te .  Tormentoso  ;  affannoso  i  molesto  . 

TOURMENTE,  s.  f.    Orage  ,  bourasque  ,  tern 
pâte  sur  la  mer  .    Tempera  ,    0  fortuna  di  mare  , 
burrasca  ;  fortunale  ; 
TOURMENTE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  • 
TOURMENTER,    v.  a.    Faire   souffrir   q^lque 
tourment  de  corps  .     Tormentare  ;  cruciare,  mar 
Se,  dar  tormenti  .  y.  On  1'  a  si  horr.bkmen 
oJrmenté,  qu'il  en  est  mort    Les,  Tyran  s  fa.so.en 
tourmenter  cruellement    les  Chrétiens,    y.  H  f 
dit  S,    des  douleurs  causées   par  quelque  ma- 
ladie ,   où  par    V  opération    des  Chirurgiens  .    Et 
c*  eV  dtarec  sens',  qu'  on  dit  :    II  est  .■tourmen- 
té de  la  goutte  ,  de  la  néphrétique  .    Il  a  de?  us 
quelque  temps  une  colique   qui  le  tourmente  jour 
&  nuit  .  Les  Chirurgiens  1'  ont  cruel  emen    tour 
mente  .  Tormentare  ;  travagliare  ;  4f'SSece,J- 
Tourmenter  ,   signifie  aussi  ,  donner  de  la  pc .ne  , 
faire  souffrir  quelque  peine  d'  esprit.  Tormentare' 
travagliare  ;  molestare  ;  vessare  ;  addolorare  ;  af- 
fZcre?  angosciare  ;  tribolare  ;  affannare;  mar- 
tìri; amareggiare;  batacchiare  .  Ces  enfans  tour- 
nent fort  leur  Père,  ses  créanciers  le  tournè- 
rent tous  les  jours,  son  procès  ^tourmente  .Que 
cela  ne  vous  tourmente  point  ,  &c.    J.  lo_u""t" 
ter  ,    signifie  aussi,  agiter  violemment  .  formen 
tare;  travagliare  i  dar  travaglio  ,-  molestare  ,  * 
gita- e  ;  affaticare  ;   sbattere  .    Le   vent  tourme.ua 
fó  v-témps   notre  vaisseau  ,   la  mer  etoit   haute  , 
&  fé  vaisseau  fut  riidiment  tourmente  ,  fut  long- 
femos  tourmenté  de  la    tempête.    C'est  un  che- 
val  Miquiët,   &  qui  tourmente  fort  son  cavalier. 
6Cn  dit,    qu'on   est   tourmente  des    mouches, 
lu  cousins  ,  pour  dire,   qu'on    est  incommode 
tser  m    estato ,    inquietato  dalle  mosche  ,  jolie 
danzare,    y.  Se  tourmenter  ,  v.  rec.pr.   s  agiter, 
''f^Z  or       Agitarsi;    rimescolarsi;   dimenarsi  ; 
SJJSrS.'  U  «  ioi.;«entoit  fort.  Ce  chev.l  se 


tourmente  .  ?.  IIv signifie  aussi ,  s'  inquiéter,  se. 
donner  bien  de  la  peint  de  corps  &  d'esprit  I»« 
quietarsi  i  tormentarsi;  affannarsi;  tribù, arsi  t' 
torsi  briga  .  L  quoi  sert  de  vous  tourmenter  si 
fort?  il  ne  faut  pas  se  tourmenter  p-riiri  le  bïcrt 
dn  rntmde»  pour  les  affaires  d' autrui  .  y'.  On 
dit  ,  que  du  bois  se  tourmente,  pour  dire,  qu' 
il  se  déjettf  .   -  ■  ce  mot  t 

TOURMENT1UX,  EUSE  ,  adi.  ï\  ne  se  die 
qu'en  Marine,  en  pariant  de  certains  partages 
qui  sont  plus  sujets  aux  tempêtes  .  Soggetto  alle 
tempeste  . 

TOUKMENTIN  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Nom  du 
perroquet   du  mât   de   beaupré.    Pertocchctto  del 
bompresso  . 
TOUR-MENTINE,  s.  f.  Trementina. 
TOURNAIRE,    s.  m.    Colui ,  al  quale  tocca  la 
nomina  ad  un  benefizio  vacante  . 

TOURNANT,  s.  m.  Le  coin  des  rues,  le  coin 
des  chemins,  &  1  endroit  où  le  cours  d'  une  ri- 
vière fait  un  coude.  Volta  del  canto ,  d'una  stra- 
da .  y.  II  se  dit  aussi  d'  un  lieu  ,  d'  un  espace 
où  l'on  fait  tourner  un  carrosse  ,  une  charrette  , 
Sec.  Spazio  da  poter  voltare  colla  carrozza  .  On 
dit ,  qu'  un  cocher  n'  a  pas  bien  pris  son  tour- 
nant,  qu'  il  a  mal  pris  son  tournant,  pour  ci- 
re ,  qu'  il  n'  a  pas  bien  pris  ses  mesures  pour  tour- 
ner .  Cocchiere  che  non  volta  largo  a'  canti  ,  che 
non  sa  voltar  bene  .  y.  Tournant  ,  se  dit  aussi 
d'un  endroit  dans  la  mer,  dans  une  rivière,  où 
1J  eau  tournoie  continuellement,  &  qui  est  dan- 
gereux pour  les  vaisseaux  .  Mulinello;  gorgo,  y. 
Tournant,  est  aussi  adjectif,  &  signifie,  qui  tour- 
ne .  Che  gira  ;  che  volta  .  *  •      . 

TOUBNE-A^GAUCHE  ,  s.  m.  Outil  de  fer  qui 
sert  comme  de  clef  pour  tourner  d'autres  outils. 
licciaiuola.  .    - 

TOURNE-BOUT  ,  s.  m.  C  esj  une  sorte  d  in- 
strument de  Musique  à  anche  ,  &  à  vent  qui  se 
fait  ou  se  faisoit  en  Angleterre,  qui  a  plusieurs 
trous ,  &  qui  est  fabriqué  en  forme  de  croc .  Sor- 
ta di  strumento  musicale  . 

TOURNÉ,  É'E  ,  part.    V.  le  verbe,    y.  On  dit 
figurément  &  familièrement  ,    qu'un    homme   est 
bien  tourné  ,  pour  tUre  ,  qu'  il  est  bien  fait ,  qu 
il  a  bon  air  .    Uomo  ben  fatto,    che  ha  un  bel  ta- 
si io  di  vita,  che  ì  ben  proporzionato  .  $.  On  dit, 
d'un  homme  qui  prend  ordinairement  toutes  cho- 
ses de  travers  ,    que  c'  est  un  esprit  mal  tourne  . 
Uomo  che  interpreta  sinistramente   ogni   cosa  ,    che 
ha  uno  spirito  cattivo  .    Et  quelquefois  ,    dans  un 
sens  contraire,  que  c'est  un  esprit  tourne;  mais, 
en  ce  sens,  on  dit  plus  ordinairement,  un  esprit 
bien  fait  .  Uomo  di  buon  carattere.  §.  On  dit  qu 
une  maison  est  bien  ou  mal  tournée,  pour  cire, 
qu'  elle  est  dans  une  bonne  ou  mauvaise  exposi- 
tion .    Casa  situata  bene,    0  male  ,  che  e  posta  in 
buona  ,    0  in  cattiva  esposizione  .     On  dit  aussi  , 
qu'  elle  est  bien  ou  mal  tournée,  pour  oire  ,  que 
les  dedans  en  sont  bien  ou  mal  entendus.,  que  les 
appartenons  en  sont  bien   ou   mal  disposes  .     On 
dit  de  même,    d'un  appartement,    d   une  cham- 
bre,   qu'  ils    sont    bien   tournés  ou  mal  tournes  . 
Casa  bène  scompartita,  ben  ordinata  ;  quartieri  ben 
distribuiti  .     y.  En  T.  de  Blason  ,    il    se  dit  d   un 
croissant ,   dont  les  cornes  regardent   un    cote  de 
l'écu,  au  lieu  de  regarder  le  chef;  ce  qui  est  ïa 
position  naturelle.  Voltato. 

TOURNEBROCHE,  s.  m.  Machine  servant  a 
faire  tourner  là  broche  .  Girarrosto  .  $.  On  ap- 
pelle aussi  ,  tournebroche ,  le  chien  qu  on  met 
dans  une  roue  pour  faire  tourner  la  broche  .  Ca- 
ne da  girarrosto  .  $.  On  donne  le  même  nom 
aux  petits  garçons  qui  tournent  la  broche.  Me- 
narrosio .  ,. 

TOURNEE  ,  s.  f.  Voyage  qu'  on  fait  en  divers 
endroits .  Il  ne  se  dit  proprement  que  des  cour- 
ses ,  que  les  Intendans  de  Provinces  ou  autres 
Officie-v;  font  avec  autorité  dans  leur  ressort , 
dans  leur  département.  Girata,  y.  11  se  dit  aus- 
si ,  de  certains  voyages  annuels  ou  périodiques, 
qu?un  particulier  fait  pour  ses  affaires  ,  ou  pou. 
celles  d'une  compagnie.  Giro  ;  viaggio,  y.  lisa 
dit  aussi  fam.  de  diverses  petites  courses  qu  on 
fait  dans  une  ville,  &  d'une  rue  a  une  autre .  ^ 
Girata  ;  giravolta  .  ,     _p.if. 

TOURNE-FEUILLET  ,    s.  m.   Touffe  de  petits 
rubans  attachés  au  haut  de  la  tranche   d   un   li- 
vre .  Segnacolo. 
TOURNE-FIL  ,  s.  m.  T.  de  petgneur  .    Instru 

ment  d' acier  .   Acciaino.  ' 

TOURNELLE,   s.  f.    Petite  tour  .    Ce  mot  est 
vieux  en  ce  sens-là  .   Torriccllai  torretta  .  $. .Ori 
s'en   sert,    en  parlant  de  quelques  anciens  bMH 
mens  ou   de  quelques   lieux  ,    comme  ,    le    pa  m 
des  Tournelles,    la  rue  des  Tournelles  ,    le   qu» 
des  Tournelles  à  Pans.     //  palazzo  *<"<£$ 
te  ;    la   via    delle  Torrette  ,   ec,    §.    T"ur"e_V,^, 
chambre  du  Parlement,  composée  de  cei tain  nom 
fere  de  juges,    qu'on  prend    tour  à s  tour  dans ^» 
Grand' Chambre    &  Jes  Chambres    des  Enquêtes  . 
pour  juger  ks  matières  criminelles,  ion  a  dt  in 
banale  che  giuaica  le  cause  criminali  •  e 

TOURNEMAIN,    s.  m.    Il   n' est  d' usage  que 
dans  cette  phrase  :    En  un  tournemain  ,    ce  st-a 
dire  ,    en  aussi  pou  de  temps  qu'il  en  faut  pou. 
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tourner  Ja  main  .  In  un  momento  ,-  in  un  istante  t 
in  un  attimo .  ,         . 

TOURNER,  v.  a.    Mouvoir  en  rond.    Girare  , 
volgere,  o  muovere  in  giro.  y.  Il  se  dit  aussi  de 
plusieurs   autres    mouvejnens ,   pour   peu    qu  Us 
tiennent  du  mouvement  en  rond  .    Volgere  i  vol- 
tare  i   girare  ;   rivolgersi  .     y.   Tourner   le  dos  a 
quelqu'  un  ,  c'  est  tourner  le  dos  du  côte  qu   U  a 
Je  visage  ,  lui  présenter  le  dos  .  Voltar  le  spalle. . 
Il   se  dit  figurément,    lorsqu'on    quitte    quelqu 
un  ,  &  qu"  on  le  laisse  là  par  mépris  ,  par  indi- 
gnation ,    ou   lorsqu'  on   abandonne  ses  intérêts  . 
Voltare   le  svalle  a  una  persona  ;    abbandonarla  . 
Tourner    le  dos    aux   ennemis ,   ou   simplement  , 
tourner  le  dos,  c'est  fuir.  Volger  le  spalle  ;  fug- 
girei   darsi  alla  fuga  .    v.  On  dit  pareillement  , 
tourner  tête  ,    pour  dire  ,    se  tourner   pour    faire 
tête,-  pour  faire  face  aux  ennemis.    Voltar  testa 
per  far  fronte  al  nimico  i    rattestarsi  .    y.  On  dit 
figurément  .     Il  ne  sait  de  quel  côté  se  tourner  , 
pour  dire,  il  est  dans  un  grand  embarras.    Egli 
tirn  sa  da  quai  parte  rivolgersi,  y.  On  dit,  tour- 
ner  ses   souliers  ,    pour  dire  ,    les   corrompre   en 
marchant  de  telle  sorte,    que   l'assiette  du  pied 
ne  soit  pas  droite  .    Guastare,  le   scarpe  .    y.  On 
dit,    qu'un  Prince,    qu' un  Etat^tourne    ses  ar- 
mes ,  ses  forces  contre  un  autre  Etat,  pour  dire, 
qu'il    fait   marcher   ses   troupes   de   ce  côte  la, 
pour  y  porter  la  guerre  .  Volgere  ,  portar  l'  arme 
contro  di  alcuno  .    y.  On  dit  figurément ,   tourner 
toutes  ses  pensées  à  quelque  chose ,   vers  quelque 
chose,    pour  dire,    y  appliquer   toutes  ses  pen- 
sées ,  s*  y  adonner  entièrement  .    Et  dans  le  mê- 
me sens ,    on  dit  ,    tourner  son  cœur  à  Dieu  ,    se 
tourner  vers  Dieu  .    Volgere  ,    indirizzare   i  pen- 
sieri a  qualche  cosa,  o  il  cuore  a  Dio.  y.  On  dit 
figurément,  tourner  une  personne  à  son  gré,  pour 
dire,  manier  son  esprit,  en  sorte  qu'on  lui  fas- 
se faire  tout  ce  qu'on  veut.    Far  fare   altrui  ciò 
che  si  vuole  ;  menar  per  lo  naso  una  persona  .     y. 
On  dit  figurément  ,    tourner    un    homme   de  tous 
les  sens,  de  tous  les  côtés  ,  pour  dire,  lui  faire 
diverses  questions  Se  diverses  propositions  ,   pour 
tirer  de  lui  ce  qu'il  sait  d*  une  affaire,    ou  pour 
savoir  qui  est  son  sentiment  ,   son  dessein  .    far 
casette  per  apparsi  .    y.  On  dit  figurément  ,  tour- 
ner bien  ,    tourner    mal    une  affaire,    une  chose  , 
pour  dire,   lui  donner  un  bon,  un  mauvais  tour. 
Dar  un  buono  ,    o   un    cattivo   col.re  a  una  cosa  • 
f„.rla  vedere  dut  buono  ,    o   dal   attivo  lato  .     y. 
En   Tirm.  de  Chaste  >  on  dit,  tourner  un   lièvre, 
tourner  une  perdrix  ,    pour  dire  ,    tourner  autour 
d'  un  lièvre  ,  autour  d'  une  perdrix  .  Gir.tr  intor- 
no al  c  vo  della  l  fé  ,    intorno   alla  starna  .     y. 
En   T.  de  Guerre,  on  dit,  tourner  un  poste,    une 
montagne,  Sec.  pour  dire,    If  prendre  à  rever-  , 
Prendere  a  rinje  ci'/  .     y.  Tourner  ,    se  dit  de  cer- 
taines choses  qu'on  change  de  sens  ,    en  mettant 
dessus   ce  qui   ëtt.i t  dessous.    Voltarci   volgere. 
Tourner   le  feuillets  d'un  livre,   tourner    une  é- 
loffe  d' un  autre  sens  .     y.    On    dit    proverbiale- 
ment,   quand  on  a  parlé  bien  ou  mai  d'un  hom- 
me, ou  d'une  affaire,  tournez  la  médaille,  pour 
dire,   regarde/,  cet  homme,   cette  affaire  ou  tôle 
opFové  .    Voltare  la  medaglia,    vj.  On  dit  figuré- 
ment &  familièrement ,   tourner  casaque j   p""r 
dire,  changer  de  parti  .  follar  mantello  .     y.  On 
dit,    d'un  cavalier,    qu'il   tourne    bride,    pour 
dire,  qu'il  retourne  sui   ses  pas.     l'ornarsene  in- 
dietro .  y.  On  dit,  tourner  tout  en  bien  ,   tourner 
tout  in  mal,  pour  dire,  interpréter  tout  en  bon- 
ne part,  en  mauvaise  part.   Et)  tourner  les  cho- 
ses a  .von  avantage,    pour  dire,    lev    interpréter 
avantageusement  pour  voi  ,    ou    même    en    v.iyoïr 
tirer    de   l'avantage.    Interpretare  .     y.  On  dit, 
tourner   quelqu'un    en    ridicule,    pour    dire  ,    le 
rendre    ridicule    par   des   trait»    de    plaisanterie. 
Porre  m  ridicolo.  Et,  tourner  une  chove  en  rai  - 
letïc,  pour  dire,  la  prendre  comme  dite  en   rail- 
lant ,    &    vans    dessein    de    fâcher.    i'rn.Urlapcr 

bu, la  .  il  signifie  aussi]  se  moquer  de  quelque 
chove,  en  (aire  des  railleries,  1-arJ  befje  ;  piglia- 
re .1  gabbo  .  y.  On  disoit  autrefois  ,  tourner  ,  au 
lu-u  .le  tu, l'une.  1  t.in  n.  r  du  latin  en  François. 
Il  est  vieux  ,  Se  ne  ve  dit  guère  que  .Uns  les 
Collèges.  V.  Traduire,  y.  Tourner,  veut  due  en- 
core ,  façoniui  au  tour  des  Ouvrages  de  bois,  d 
ivoire,  &  même  de  métal  .  tornirei  tonnare  i 
lavorar*  .il  tornio,  y. Tourner,  signifie  aussij  ar- 
ranger de  certaine  manière  lev  paroles -,  les  pen- 
sées  daQS  un  ouvrage  de  prose  ou  vie  vers  ,  leur 
donner  un  ceri. un  unir  .  fare  i  ordinare  ;  firma- 
re i  ditporru  comporre,   il  tourne  bien    les  versj 

il  tourne  bien  tin  vers.  |C  voudrois  tourner  cet- 
te période  autrement.  $.  Tourner ,  v.  n.  se  mou- 
voir en  rond  .  un. ne  i  Voltare  i  muoversi  m  /:'" 
ro  .  Le  Ciel  t,  ,  n,e  ,  la  'lene  tourne  autour  du 
Soleil,  6c  la  I  ne  rolline  autour  de  la  Terre. 
Une  planète  qui  tonine  sui  ri'ii  axe  ,  Sec.  y-  <>n 
du,  taire  touraei  i  sas  »  "pour  dine  s  une  espece 
de  sortilège,    en   larani   tourne»    le    sas,    par  le 

moyen  de  quoi  on  prétend  d vrii    l  auteur  d 

un  crime.  On  dit  aussi  à  Tactil,  tournei  le  sas  , 
i  .i  tfirart  lo  u  accio  ,  y,  Tourner)  signifie  aussi» 
se  mouvoir  a  droite  ou  a  gauche,  quoique  e  mou- 
vement ne  se  lasse  pas  toui-t-iau  tu  lOl'd  •  rot- 
Dtciionii.  t  ianiois-iialn.il  . 
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tare  ;    volgersi  ;   piegare  a  destra  ,   o  a  sinistra  . 
Tourner  de  côté  &  d'autre,  tourner  tout  court . 
Ce -cheval  tourne  bien,    tourne   a   toutes  mains. 
Tournez,  cocher.  y.  On  dit  d'un  esprit  variable 
&  inconstant,    qu'il  tome  à  tout  vent ,  qu   il 
tourne  comme  une  girouette.   Girellalo.    \  , .  iri- 
rouette.    En  parlant  d'une  personne  qui  se  trou- 
ve étourdie  pour  avoir  regardé   en    bas  d  un  lieu 
fort  élevé,    on  dit  ,  que  la  tête  lui  tourne  .     Ne 
regardez  pas  en  bas,  de  peur  que  la  tête  ne  vous 
tourne.  Il  se  dit  aussi  de.  ceux  a  qui  il  survient 
des  étourdisseraens  &  des  vertiges  .    Gli    gira  u 
capo,  ec.    y.  On  dit  de  même,  d'  un  homme  qui 
est  devenu  fou  ,    que  la 'tête  lui  a  tourne  .    Gli  e 
girato  il  capo  i   egli   ha   data  la  volta  al  can.o  . 
fil  On  dit  figurément  d'  un  homme  qui  se  mecon- 
rioît  dans  la  bonne   fortune  ,    ou  à  qui ,    quelque 
malheur  imprévu  a  troublé  1'  esprit,  ou  qui ,  par 
crainte,  par  vanité,  ou  par  quelqu  autre  passion  , 
fait -des  choses  extravagantes,   que   la  tête  lui  a 
tourné  .    Egli  è  fuor  di  se  i    egli  e  uscite   di  cer- 
vello. 6.  On  dit  encore,  d'un  homme  qui  a  tant 
d'affaires.,  qu'il  ne  sait  à  laquelle  entendre,  qu 
il  est  si  embarrassé,  que  la  tête  lui  tourne.  Eg/« 
è  si  impacciato  che. non  sa  dove   s'abbia    ti   capo. 
y.  Tourner  autour  du  pot.  V.  Pot.  y.  On  dit  K- 
gurément  ,    tourner  du  côté  de  quelqu  un  ,    pour 
dire,  se  ranger  de  son  parti  .    Volgersi  dal  canto 
di  alcuno  i    prendere  a  seguire  la  di   lui  partita  . 
Et  on  dit  d'un  homme  qui  ne  sait    plus  que  tai- 
re, qui  n'a  plus  de  ressource,  qu'il  ne  sait  plus 
de  quel  côté  tourner.  Egli  non  sapi*  du  qual  par- 
te rivolgersi  i  non  sa  più  a  qual  parlilo  appigliar- 
si .    v).  On  dit  figurément  ,  que  la  chance  a  tour- 
né ,  pour  dire  ,  que  les  choses  ont  change  de  la- 
ce .  Le  cose  sono  ben  cambiate  ,  hanno  cangialo  a- 
spetto .     Et,    en  parlant    d'une  affaire,    on  dit, 
qu'elle  a   bien  tourné ,    qu'elle   a    mal   tourne, 
pour  dire,    qu'elle  a  eu  un  bon  ou  mauvais  suc- 
cès .     On  dit  de  même  ,    qu'  elle  a  tourne  autre- 
ment qu'  on  ne  penvoit.    V  affare  ha  dato  m  be- 
ne ,  o  in  male,    è  riuscito  a  buvno  ,    o  mal  termi- 
ne .  y-  On  dit,  qu'une  chose  tournera  a   la  hon- 
te, à  la  gloire  de  quelqu'un  ,  à  son  honneur  ,  a 
von  deshonneur  ,    à  bien  ,   à  mal  ,  à  profit  ,  pour 
dite,   qu'elle  produira  de  la  honte  ,    de  la  gloi- 
re     de  T  honneur  ,  du  déshonneur  ,    du  bien  ;  du 
mal,   du  profit,    Sec.    Quella   cosa   ridonderà    in 
vergogna,    o  tornerà  a  gloria  ,    ad   onore  ,  ec.    di 
qualcìieduno .  y.  On  dit  d'un  malade,  qu'il  tour- 
na tout  d'un   coup    à    la   mort,    pour  dire,    que 
tout  d'un  coup,  Se  lorsqu'on  s'attendoit  le  moins  > 
il  tomba  dans  un  état  qui  fit  juger    qu    il    alloit 
mourir  .  On  dit,  dans  le  même  sens,  que  la  ma- 
adie  tourna  a  la  mort.   La  malattia  si  cambio  a 
an  tratto,  e  si  rese  mortale,  y.  Tourner,  veut  di- 
re encore  ,    s'  altérer  ,    être   changé  .    Guastarsi  . 
..Iterarsi,     y.  On  dit,    que  les  raisins,    les  ceri- 
ses ,  les  groseilles  tournent,  commencent  à  tour- 
ner ,    pour  dire  ,    qu'  ils  commencent  à  mûrir,  à 
rougir  .   V  uve,  le  ciliegie,  ec.  cominciano  a  ros- 
seggiare ,  ad  invaiare  ,    a  nereggiare  ,    a  matura- 
re .     y-  On  dit,    a  quelques    jeux    de  Cartes,    il 
tourne  cœur,  il  tourne  carreau  ,  Sec.    pour  dire  , 
■  que  la  carte  qu'  on  découvre  Se  qui  demeure    sul- 
le talon,    est   de   la  coleur  qu'on  nomme  cœur, 
carreau,  Sec.  Voltare  cucri ,  quadri,  ec.  y.  Tour- 
ner,   est  aussi  réciproque,   Se  signifie  ,  se  chan- 
ger, passer  d'un  état  à  un  autre.  Cangiare  i  mu- 
tant .     y.  On    dit  ,    qu'  un    enfuit   se   tourne    au 
bien,    au  mal  ,  pour  dire,    qu'  il  commence  a  se 
porter  au  bien,  au  mal.     Darsi,  volgersi  al  be- 
te i   prendere  una  buona  piega  .     On    dit  encoïc  , 
iu'  un  jeune  homme  se  tourne  bien  dans  le  mon- 
de ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  réussit .    Riuscir  bene  ,  o 
far  buona  riuscita  nel  mondo.  y.  On  dit  ,  qu    une 
fièvre  tierce  se  tourne    en    quarte,    en  continue, 
pour  dire,    qu'elle  devient  quarte,   qu'elle    de- 
vient continue  .  On  dit  aussi  ,  que  tout  ce  qu   on 
man".c  se  tourne  en  bile,  Sec.  pour  dire,  devient 
bile,  &C.    Cangiarsi  i   mutarsi  i  convertirsi  i  vol- 

TOTJUNESOL)  s.  m.  ou  COHONA  sOLIS  . 
Plante  à  Heur  radiée,  qu'on  nomme  ainsi,  par- 
ce qu'  on  a  prétendu  qu'elle  suit  le  cours  du  So- 
leil .  Elle  a  quelques  propriétés  médicinales  . 
Uuelqucs-uns  la  nomment  Soleil  .  Tornasole  i  gi- 
rasole t  eliotropio,  y.  Tournesol,  est  aussi  une 
espèce  de  drogue  qui  teint  l'eau  en  bleu,  &  uont 
se  servent  les  Blanchisseuses  .  Orniello  . 

TOU  «NETTE  >  s.  f.  C'est  une  .sorte  de  devi- 
<dx)ir  autour  duquel  on  met  de  la  soie,  du  fil,  ou 
,:.i  coton  ,  &  qui  vraiscmblement  a  ete  appelle 
Kuirncttc,  parce  que  en  dévidant  le  fil,  la  soie, 
ou  le  coton,  qui  l'environne,  ou  la  fait  tourner. 
Arcolaio  . 

lOUliNHVlHE,  S.  m.  T .  de  Marine  .  C  est  une 
cerde  a  neuf  tourons  ,  qui  sert  avec  le  ca- 
bestan à  retirer  l'ancre  du  fond  de  1  eau.  î'er- 
navire  ,  sorla  di  grosso  canapo  . 

IOURNE\  1S  ,  v.  in.  Petit  instrument  de  ter  , 
avec  lequel  on  serre  OU  on  desserre  des  vis.  Chia- 
vala da  aprire  e  >trr.ir  le  viti. 

TOUllNh!JI\,  s.  in.  Artisan  qui  fait  des  ouvra- 
ges au   tour,    li  ini.iio  i  formerai  tornitore. 

TOUUNI'JUE'i',  s.  m.   Croix  de  bois  ou  de  1er 
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mobile  Se  posée  horisontalement  sur  un  pivot  , 
pour  laisser  passer,  un  à -un  ,  des  gens  de  pied. 
Arganello,  y.  C'est  aussi  le  nom  d'un  instrument 
de  Chirurgie,  qui  sert  à  comprimer  les  vaisseaux 
dans  certaines  opérations  .  Tornaquette  . 

TOURNOI  ,  s.  m.  C' étoit  autrefois  une  1?ête 
publique  &  militaire  ,  une  assemblée  convoquée 
où  il  y  avoit  d'ordinaire  un  grand  concours  de 
Princes  ,  de  Seigneurs  ,  de  Chevaliers  ,  &c.  où  1' 
on  s'exerçoit  à  plusieurs  sortes  de  combats,  soit 
à  cheval,  soit  à  pied.  Torneo. 

TOURNOIEMENT,  s.  m.  Action  de  ce  qui  tour* 
noie.  Giramento  ;  volgimento  s  rivolgimento  .  §. 
On  appelle  tournoiement  de  tête  ,  une  certaine 
indisposition  de  cerceau,  qui  fait  qu'  il  semble  à 
celui  qui  en  est  atteint,  que  toutes  choses  tour- 
nent .  Capogiro  •  vertigine  . 

TOURNOIS,  adj.  de  t.  g.  Nom  que  l'on  don- 
noit  à  la  monnoie  qui  se  battoit  autrefois  à  Tours  j 
&  qui  étoit  plus  foible  d'  un  cinquième  que  cel- 
le de  Paris.  Il  se  dit  présentement  des  livres 
valant  vingt  sous,  à  la  différence  des  livres  pa- 
risis  qui  en  valoient  vingt-cinq  .  On  le  dit  de 
même  des  sous  valant  douze  deniers,  à  la  diffé- 
rence des  sous  parisis  qui  en  valoient  quinze  .  Il 
n'  est  plus  d'  usage  que  dans  le  style  des  Notai- 
res Se  du  Palais.  T  arnese. 

TOURNOYER,  v.  n.  fréquentatif.  Tourner  eu 
faisant  plusieurs  tours.  Girarci  agitarsi  iavvol~ 
gersi  i  girandolare  .  s).  U  signifie  figurément  & 
familièrement  »  n'aller  pas  droit  à  la  conclusion 
d'  une  affaire ,  mais  biaiser  ,  chercher  des  de- 
tours  .  Tergiversare  s  cercare  scuse  ,  andirivieni  , 
sutterfugi.  _  • 

TOURNURE,    s.  f.    Tour  d'esprit  qu   on  don- 
ne aux  choses.  Il  est  fam.   V.  Tour.  y.  L'  art  Se 
V  ouvrage  des    tourneurs  .    L'  arte  e,l  lavoro  de 
tornitori  . 

TOURON,  s.  m.  V.  Toron  . 
TOURTE  ,  s.  f.  Espèce  de  pâtisserie  .  Torta  . 
TOURTEAU  ,  s.  m.  Sorte  de  gâteau  .  Il  est 
vieux  ,  &  il  n'  est  plus  d'  usage  que  dans  le  bla- 
son ,  où  il  signifie  une  pièce  d'  armoirie  ronde, 
pleine  Se  de  couleurs  en  quoi  il  diffère  du  besan, 
qui  est  de  même  figure,  aussi  plein,  mais  de  me- 
tal .  Torta  . 

TOURTEREAU,  s.  m.  Jeune  tourterelle.  Torto- 
relia  i  tortolella  i  tortolclta  i  tortoretta  . 

TOURTERELLE,  s.f.  Espèce  d'oiseau  qui  res- 
semble beaucoup  au  pigeon,  mais  qui  est  plus  pe- 
tit ,  Se  ordinairement  de  couleur  grise.  Tortora  f 
tortola!  tortore  i  tortorella  .  Quand  on  parle  de 
cette  espèce  d'  oiseau  comme  bon  à  manger,  on 
ne  se  sert  que  du  mot  de  tourtre..   Tortore  . 

TOUUTIf-UE,  s.f.  Ustensile  de  cuisine  ,  qui 
sert  à  faire  cuire  des  tourtes.  Forno  i  leggina  da 
pasticci  . 

TOURTOIRE,  s.  f.  T.  de  Vener.  Houssine  a- 
vec  quoi  on  fait  ses  battues  dans  les  buissons.  Scw 
riscio  i  bacchetta  . 

TOURTOISE,    s.    f.    Corde   qu' on  met  au  cou 
du  patient  qu' on  pend.   Capestro. 
TOUUTRE  ,  s.   h  Tourterelle.  V. 
TOUShLLE,  s.  f.  Sorte  de  grain  qui  se  culti- 
ve dans  plusieurs  provinces  .   l'osella  . 

TOUSSAINT,  s.  f.  La  fête  de  tous  les  Saints. 
Ognissanti  ;  la  festa  di  tutti  i  Santi  . 

TOUSSER,  v.  n.  Faire  l'effort  &  le  bruit  que 
cau'e  la  toux.  Tossire  .  *J.  Il  signifie  aussi,  taire 
ce  mène  bruit  exprès  &  à  dessein  .  Tossire  i  far 
segno  ,  o  cenno  col  tossire  . 

TOUSSERIE,  s.  f.  L'action  de  tousser.  Tossi- 
mento  ;  il  tossire  .  , 

lOUSSRUK  ,  s.  in.  TOUSSKUSE,  f.  Celui  ,  ou 
celle  qui  a  la  toux,  &  tousse  souvent.  Che  ha 
la  tosse  .  ...-,■- 

TOUT  ,  TE  ,  adj.  Qui  comprend  I  universalité 
ti' une  chose  considérée  elisoli  entier,  rutto. 
Tout  T  univers  ;  toute  la  tene  ;  tous-  les  hom- 
mes ;  tous  les  animaux;  toutes  les  plantes,  Sec. 
lutto  l'  universo  ;  tutta  la  terra  ;  tatti  gli  uomi- 
ni i  tutti  gli  animali  i  tutte  t:-  piante  .  y.  Il  se 
dit  pareillement  de  1'  entière  étendue  ,  de  1  en- 
tière faculté  de  certaines  choses,  soit  physiques, 
soit  morales  ;  Se  c'  est ,  dans  ce  sens  ,  qu'  on  dit 
travailler  de  toute  sa  torce  .  Employer  tout  son 
pouvoir,  toute  son  industrie,  tout  son  savoir  , 
toute  sa  capacité  à  quelque  chose.  Servir  de  tout 
son  crédit.  Aimer  Dieu  de  tout  son  cœur.  La- 
vorare con  tutta  ta  forza  l  impiegare  tutto  «/  su» 
potere,  tutta  la  sua  industria,  ce.  y.  Tout  s'em- 
ploie dans  la  signification  de  chaque,  Se  alors  il 
n'est  point  suivi  de  l'article.  Tout  bien  est  desi* 
rabkr;  tout  arbre  qui  ne  porte  point  de  fririt  •  »  • 
Toute  peine  mérite  salaire,  &c.  Ogni  bene  «  desi- 
derabile i  ogni  albero  che  non  porta  frutto  .  .  .  U- 
gni  pena  merita  premio,  ec.  y.  Ou  dit  ,  par  tou- 
te terre,  par  tout  pays  ,  pour  dire,  en  quelque 
lieu  que  ce  soit  .  In  ogni  luogo  .  y-  Il  se  joint 
encore  avec  plusieurs  autres  manières  de  parler, 
qui  sans  cela  u'  auroient  aucun  sens.  Tout  beau; 
lotit  doux  ;  tout  de  bon;  tout  a  coup;  tout  d 
un  coup  ;  tout-A-  l'ait  ,  Sec.  Adagio  ada0,o  ;  pian 
piano  ì  davvero  i  luti' a  un  tiutioi  affatto,  ec.  y. 
On  dit,  somme  toute,  pour  dire  ,  somme  tota- 
le, toutes  Ivs  jyinuics  jointes  ensemble;  &  figuré* 
N  a  n  n  -.^ntj 
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ment,  pour  dire,  à  tout  prendre.  Somma  totale. 
A"r/  totale  .  $.  On  dit,  aller',  courir  i  toutes  jam- 
bes, à  toute  bride  ,  pour  dire,  aller,  courir  fort 
vite.  Andare,  correre  -a  lutte  gambe ,  a  tutto  pas** 
so-,  a  tutto  corso,  a  tutta  briglia,  a  briglia  sciol- 
ta ,  a  tutta  carriera  .  $.  On  dit  prendre  à  toutes 
mains  .  V.  Main  .  $.  À  tout  hasard  .  V.  Hasard. 
y.  Tout,  s.  m.  une  chose  qui  a  des  parties,  con- 
sidérée en  son  entier.  Il  tutto.  Le  tout  est  plus 
grand  que  sa  partie.  Diviser  un  tout  en  plusieurs 
parties  .  //  tutto  è  pi»  grande  che  la  sua  parte  . 
Dividere  un  tutto  in  più  parti.  Il  s'emploie  aussi 
substantivement  s?ns  être  precede  de  l*  article  . 
Il  veut  tout  avoir  ;  tout  ou  rien  .  Egli  vuole  il 
tutto  y  tutto  o  nulla  .  y.  On  dit  de  deux  choses 
que  l'on  veut  comparer  ensemble^  &  qui  sont 
pourtant  extrêmement  différentes,  qu'il  y  a  de 
la  différence  du  tout  au  tout.  f*-ì  ima  differenza 
totale,  una  differenza  del  tutto  al  tutto.  y.  On 
dit,  au  jeu  du  brelan,  va  tout,  faire  va  tout, 
faire  un  va  tout,  pour  dire,  hasarder  en  un  seul 
coup  tout  l'argent  qu'on  a  <levant  soi.  Fa  il 
tutto  .  y.  Il  s'  emploie  encore  substantivement  ; 
pour  dire,  toutes  choses,  toutes  sortes  de  choses. 
'lutto  y  ogni  cosa  .  Tout  est  en  Dieu,  &  Dieu  est 
en  tout  .  Il  peut  tout  auprès  du  Prince;  tout 
bien  considéré  .  .  .  Tutto ,  ovvero  ogni  cosa  è  in 
Dio,  e  \jio  è  in  ogni  cosa.  Egli  puh  tutto  appres- 
so del  principe  i  ogni  cosa  ben  considerata  ...  §• 
On  dit  familièrement  ,  se  faire  à  tout  ,  se  prêter 
à  tout,  pour  dire,  s'habituer,  se  prêter  aux  usa- 
ges ,  aux  convenances  ,  Sec.  suivant  les  temps  , 
les  lieux  &  les  personnes  .  Avvezzarsi  a  tutto  y 
accomodarsi  a  tutto,  y.  On  dit  fam.  tout  compté, 
tout  rabattu  ,  pour  dire  ,  tout  étant  bien  exami- 
né ,  toutes  compensations  faites  .  Ogni  cosa  ben 
considerata  ,  ben  esaminata  .  <5.  On  dit  aussi ,  ce 
ti'  est  pas  tout  ,  pour  dire,  ce  n'  est  pas  assez  , 
il  ne  suffit  pas  .  Ciò  non  basta  ;  questo  non  è  il 
tutto  .  y-  Le  tout ,  façon  de  parler  ,  dont  on  se 
sert  après  l' énumération  de  plusieurs  choses  , 
pour  les  joindre  toutes  ensemble.  Il  tutto;  il  to- 
tale ;  la  somma  intera  .  v.  On  appelle  le  tout 
ensemble,  ce  qui  résulte  de  F  assemblage  de  plu- 
sieurs parties  qui  forment  un  tout.  V  insieme  . 
§.  On  dit  ,  mettre  le  tout  pour  le  tout,  pour  di- 
re, hasarder  toutes  choses,  ne  rien  épargner,  ne 
rien  ménager  pour  venir  à  bout  d'  une  affaire  . 
Arrischiare  il  tutto  per  il  tutto  .  y.  On  dit  de  ce 
qu'  il  y  a  de  principal  ,  de  plus  important  dans 
une  chose,  que  c'est  le  tout.  Quand  on  est  bien 
avec  Dieu  ,  c'  est  le  tout .  //  tutto  y  l'  essenzia- 
le y  il  principale  .  y.  En  T.  d'  Armoiries,  on  dit, 
sur  le  tout,  en  parlant  d'  un  écusson  mis  sur  les 
quartiers.  Sopra  del  tutto.  Et  on  dit,  sur  le  tout 
ou  tout,  en  parlant  d'un  e'eusson  posé  sur  les 
quartiers  de  1'  écu  qu'  on  dit  être  sur  le  tout . 
Sopra  il  tutto  del  tutto  .  y-  On  dit  encore  ,  en 
T.  d?  Armoiries  ,  brochant  ,  sur  Je  tout  .  V.  Bro- 
chant .  y.  On  appelle  au  jeu  ,  le  tout ,  la  troi- 
sième partie  qui  se  joue  après  qu'  un  des  deux 
joueurs  a  perdu  partie  Se  revanche  ,  &  ou  1  on 
joue  autant  d'argent  que  l'on  en  a  joue  dans  les 
deux  parties  précédentes  .  //  tutto  .  y.  On  appel- 
le le  tout  du  tout,  la  partie  qui  se  joue  après 
que  la  même  personne  a  perdu  partie  ,  revanche. 
Se  le  tout  ,  &  dans  laquelle  on  joue  autant  d  ar- 
gent que  l'on  a  joué  dans  les  trois  parties  pré- 
cédentes .  Il  tutto  del  tutto  .  y.  À  tout,  façon  ae 
parler  adverbiale,  propre  à  certains  jeux  des  car- 
tes &  qui  se  dit  de  la  couleur  dont  est  la  triom- 
phe .  Trionfo  .  y.  On  en  fait  aussi  un  seul  mot  ; 
&  alors  il  est  substantif  masculin  .  Jouer  un 
atout  ;  j'  ai  deux  atouts  .  Giocar  trionfi  ;  io  ho 
due  trionfi  .  y.  Tout,  adv.  entièrement,  sans  ex- 
ception ,  sans  réserve  .  In  tutto  y  intieramente  ; 
appieno  y  senza  restrizione  .  Il  est  tout  dévoue  à 
votre  service;  il  est  tout  en  Dieu;  ils  furent  tous 
étonnés  ,  Sec.  y.  Tout ,  adverbe  ,  étant  mis  im- 
médiatement devant  un  adjectif  féminin  qui  com- 
mence par  une  consonne,  devient  adjectit,  Se  re- 
mit le  genre  Se  le  nombre.  Elle  est  toute  mala- 
de ;  elles  furent  toutes  surprises  de  le  voir;  des 
femmes  toutes  pénétrées  de  douleur.  Mais  devant 
les  adjectifs  féminins  qui  commencent  par  une 
voyelle,  tout  redevient  adverbe;  sa  maison  est 
tout  autre  qu'elle  n' étoit  ;  un  chien  qui  a  les 
oreilles  tout  écourchées  .  y.  Tout,  se  joint  ayee 
plusieurs  prépositions  ou  adverbes  ,  Se  avec  plu- 
sieurs façons  de  parler,  dans  lesquelles,  sans  a- 
voir  d'  autre  sens  que  celui  des  prépositions  Se 
lies  adverbes  avec  lesquels  il  se  joint,  il  sert  oe 
superlatif,  ou  à  leur  donner  quelque  energie. 
Parler  tout  haut,  tout  bas,  tout  doucement.  Var- 
iare ad  alta  voce  o  con  voce  sommessa  .  Adagio 
adagio,  y.  C  est  tout  un  .  Façon  de  parler  rami- 
lière  ,  pour  dire  ,  cela  est  égal  ,  c'  est  la  marne 
chose.  Et,  dans  le  même  sens,  on  dit  proverbia- 
lement, c' est-tout  un,  mais  ce  n'est  Pas  de  ,n*" 
rne  .  E  tutt'  uno  ;  è  /'  istesso  ,  l'  istessa  cosa  .  y. 
Tout,  s'emploie  aussi  adverbialement  avec  tou- 
tes sortes  d'adjectif,  Se  même  avec  certains  sub- 
stantifs ,  dans  la  signification  de  quoique  ,  enco- 
re que,  ou  de  quelque,  lin  ce  sens  il  ne  se  dé- 
cline que  devant  les  adjectifs  féminins  qui  com- 
mencent par  une  consonne;  tout  sage  qu'  il  est; 
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tout  votre  ami  qu'il  est;  tout  blessé  qu'il  étort, 
&c.  Tuttoché  savio  y  quantunque  vostro  amico  ; 
sebbene  fosse  ferito  ,  ec.  §.  Tout  ,  s'  emploie  en- 
core adverbialement  sans  se  décliner ,  dans  ces 
façons  de  parler  ,  tout  cœur  ,  tout  esprit ,  pour 
dire  ,  plein  de  cœur  ,  plein  d'  esprit  .  Tutto  cuo- 
re, tutto  spirito  y  pien  di  cuore  ,  pieno  dì  spirilo  . 
On  dit  aussi  indéclinablement ,  cette  femme  est 
tout  œil  &  tout  oreille  ,  il  n'  y  a  rien  qu'  elle 
ne  voie  Se  qu'  elle  n'  entende  .  Quella  donna  è 
tutta  occhio  e  tutta  orecchie  .  y.  Du  tout  ,  adv. 
Il  se  joint  avec  rien  &  point,  pour  rendre  la  né- 
gative plus  forte,  &  signifie,  en  aucune  façon, 
nullement  ,  absolument  rien  .  Nulla  del  tutto  ; 
punto  punto  i  in  niun  vtodo'ì  assolutamente  nulla  . 
y.  En  tout>  adv-  On  s'en  serf  pour  îjpputer  , 
oour  compter;  Se  il  signifie,  sans  rien  omettre, 
tout  étant  compris'.  In  lutto  .  i).  En  tout  Se  par 
tout,  adv.  entièrement'.  II  est  de  style  familier  . 
In  tutto  e  per  tutto  ;  intéramente.  ■  pienamente  .  $. 
Par  tout  adv.  En  tous  lieux  ,  Da  per  tutto  t  iti 
ogni  luogo  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  en  quelque  lieu 
que  ce  puisse  être  .  Da  pértutio  y  i.:  quàluriqtu 
luogo,  y.  Après  tout,  manière  de  parler  adver- 
biale, dont  on  se  sert,  pour  dire,  dans  le  fond, 
tout  bien  considéré  .  In  sostanza  ;  ogni  cosa  ben 
pesata,  ben  considerata  .  y.  Sur  tout,  adv.  Prin- 
cipalement, plus  que  toute  autre  chose.  Princi- 
palmente i  sopra  ogni  cosa  ;  più  che  altra  cosa  . 

TOUTE-BONNE  .   V.  Orvaie  . 

TOUTE-EPICE.  V.  Herbe  aux  épices  . 

TOUTEFOIS  ,  Conjonction  adversative  .  Néan- 
moins ,  mais,  pourtant .  Tuttavìa  ;  nulladimeno  y 
però  t  contuttocìò  ;  nondimeno  . 

TOURTELETS,  s.  m.  pi.  Certains  morceaux  dé 
pàté  minces  &  larges  .  Ciambelle  . 

TOUTENAGUE,  s.  f.  Alliage  métallique  blanc, 
fait  avec  de  1'  étaim  Se  du  bismuth  .  On  le  nom- 
me aussi  tintenaque .  Composizion  metallica  di 
stagno  e  dì  bismulte  . 

TOUTE-PRÉSENCE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui 
est  présent  par  tout  .  Il  ne  se  dit  que  de  Dieu  . 
Immensità  . 

TOUTE-PUISSANCE.  V.  Puissance. 

TOUTE-SAINE,  s.  f.  Arbrisseau  ainsi  nommé, 
parce  que  ses  feuilles  ,  ses  racines  ,  sa  semence 
sont  fort  utiles  en  Médecine .  Toute  cette  plante 
est  vulnéraire,  apéritive  Se  detersive.  Sorta  d'er- 
ba vulneraria  . 

TOUTE-SCIENCE,  s.  f.  Attribut  de  Dieu  qui 
sait  tout  .  Onniscienza  . 

TOU-TOU,  s.  m.  Nom  que  les  enfans  donnent 
aux  chiens  .  Cagnolino  y  te  te  . 

TOUTE-TABLE,  s.  m.  Sorte  de  jeu  .  Sbara- 
glino y  tavola  . 

TOUT-OU-RIEN,  s.  m.  Partie  de  la  répéti- 
tion d'  une  montre,  d'une  pendule,  qui  tait  qu' 
elle  répète  entièrement  l'heure  qu'elle  indique  , 
ou  qu'  elle  ne  répète  rien  ;  ce  qui  arrive  quand 
on  n'  a  pas  assez  poussé  le  bouton  .  Tutto  o  nul- 
la .  Il  faut  ajouter  tout-ou-rien  à  ma  répéti- 
tion . 

TOUT-PUISSANT.  V.   Puissant. 

TOUX  ,  s.  f.  Maladie  qui  fait  faire  des  efforts 
à  la  poitrine  avec  bruit,  pour  pousser  dehors  une 
humeur  acre  Se  piquante.  Tossa  i  tosse,  y.  On 
appelle  toux  sèche,  une  toux  qui  ne  fait  point 
cracher  .   Tosse  secca  . 

TOXICODENDRON,  s.  m.  Albero  di  vernice  . 

TOXIQUE  ,  s.  m.  Nom  générique  qui  se  don- 
ne à  toutes  sortes  de  poisons  .  Tossico  ;  veleno  y 
tosco  . 

TRABAN,  s.  m.  Soldat  de  la  Garde  Impériale 
en  Allemagne  .  -Lanzo  ,  o  soldato  della  Guardia 
Imperia/e.  nella  Germania  . 

TRABÉE,  s.  m.  Nom  qu'  on  donnoit  à  la  ro- 
be que  les  Généraux  Romains  portoient  dans  leurs 
triomphes  .  Trabea  . 

TRAC  ,  s.  m.  Il  se  dit  de  1'  allure  du  cheval  , 
du  mulet,  &c.  Passo  o  andamento  del  cavallo  , 
del  mulo,  ec.  Il  se  prend  aussi  pour  la  trace  Se 
la  piste  des  bêtes  .  Et  il  est  vieux  dans  ces  deux 
sens  .  V.  Piste  ,  Trace  . 

TRACANNER,  v.  a.  T.  de  fileurs  d'  or  .  Dévi- 
der le  fil  ou  la  soie  pour  les  mettre  sur  les  ro- 
quetins.  Stracannare  . 

TRAC  AN  NOIR,  s.  m.  T.  de  fi  leur  d'  or  .  Sorte 
"de  machine  .  Strumento  o  macchina  da  stracan- 
nare . 

TRACAS,  s.  m.  .Mouvement  accompagné  de 
trouble,  de  désordre  ,  d' embarras  .  Imbarazzo) 
imbroglio.  Ci.  On  dit  figurément  dans  ce  sens  là, 
le  tracas  des  affaires  ,  le  tracas  du  inonde  .  Il  s' 
est  retiré  du  tracas,  du  tracas  du  monde.  U  est 
du  style  familier.  Impiglio  ;  imbroglio  f  intrigo  i 
impaccio  y  tresca  .   . 

TRACASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRACASSER,  v.  n.  Aller  Se  venir,  s'agiter, 
se  tourmenter  pour  peu  de  chose.  Avviluppar  la 
Spagna,  o  avvilupparsi  i  dubitare  i  imbrogliarsi  ; 
aggirarsi  y  avvo/pacchiarsi  y  dare  in  non  nulla  . 
y.  Il  se  dit  en  parlant  des  manières  d'  agir  d'un 
esprit  inquiet,  indiscret,  brouillon  Se  malin. 
Ne  ricevez  point  cet  homme-là  dans  votre  socié- 
té ,  il  ne  fera  que  tracasser.  Il  est  du  style  fa- 
milier .    Commetter  mali ,   o  discordie  ;    introdur 
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F  m.ile;  seminar  zizzania.  y.  u  est  atm;  actjf.  & 
signifie  ,  inquiéter  ,  tourmenter  quelqu'  un  "in- 
quietare i  tormentare  i  molestare  ,  travagliare  s 
vessare  ;  notare  )  tvioolare  f  dar  briga  .  I]  est  du 
style  familier  . 

"TRACASSERIE,  s.  m.  Méchant  procédé,  chi- 
cane, mauvais  incident.  Il  n'est  que  de  la  con- 
versation .  Intrigo  ;  contesa  y  disputa  y  favilla- 
zione.  y.  Il  signifie  aussi  ,  discours,  rapport  qui 
va  à  brouiller  des  gens  les  uns  avec  les  autres. 
Zizzania  . 

TRACASSIER,  1ÈRE,  s.  m.  &  f .  Celui  ,  cel- 
le qui  tracasse,  qui  ne  fait  ce  qu'il  veut,  -qui 
est  sujet  à  faire  de  mauvaises  difficultés  dans  les 
affaires  dont  il  se  mèle  .  Accattabrighe  y  imbro- 
glione t  littgatore  y  contenzioso  ;  turbolento  .  y.  Il 
signifie  aussi  ,  un  brouillon  ,  un  indiscret  ,  qui  , 
par  de  mauvais  rapports  commet  des  personnes 
les  unes  avec  les  autres  .  Imbroglione;  commet-, 
timale  . 

TRACE,  s.  f.  Vestige,  piste  qu'jn  homme  ou 
quelque  animal  laisse  à  l'endroit  óù  il  a  passé» 
tracera  y  pedata  y  orma  ;  vestigio  .  $.  On  dit  fi- 
gurément, marcher  sur  les  traces  de  ses  ancêtres, 
suivre  les  traces  de  ses  pères  ,  pour  dire  ,  imiter 
ses  ancêtres  ,  imiter  ses  pères,  suivre  leur  exem- 
ple .  Et  cela  se  peut  dire  en  bien  ou  en  mal  > 
mais  on  le  dit  plus  ordinairement  en  bien  .  Se- 
guitare le  pedate  di  alcuno,  imitarlo  .  y.  Trace, 
se  dit  encore  de  la  marque  &  de  1'  impression 
que  laisse  un  chariot  ,  un  carrosse  ,  ou  autre  voi- 
ture, &  de  toute  autre  marque  &  impression  qui 
reste  de  quelque  chose  .  Kotaja  de'  carri,  carroz- 
ze e  simili  y  traccia,  o  striscia  ,  o  orme  ,  o  se- 
gno ,  o  vestigio  d'  ogni  altra  cosa.  y.  Il  se  dit 
aussi  de  1'  impression  que  les  objets  font  dans  le 
cerveau  ;  &  c'  est,  dans  ce  sens,  qu'  on  dit ,  qu' 
une  chose  a  laissé  de  profondes  traces  dans  le 
cerveau  ,  pour  dire,  qu'  elle  y  a  fait  une  grande 
impression  .  Alta  impressione  lasciata  da  checches- 
sia nel  capo  di  una  persona  .  §.  Il  se  dit  figuré- 
ment de  toute  autre  sorte  de  marque  ou  d'  im- 
pression que  laisse  une  chose  quelle  qu'elle  soit. 
Impressione  .  y.  Trace  ,  se  dit  encore  des  lignes 
que  V  on  fait  sur  les  terrains  ,  pour  marquer  le 
dessein  d'  un  parterre,  linee,  o  tratti  dislesi  sul 
terreno  ,  per  disegno  d'  un  giardino  .  0.  U  se  dit 
même  des  premiers  points  d'aiguille,  des  pre- 
miers traits  que  1'  on  fait  sur  du  canevas  ,  pour 
marquer  les  contours  des  figures  d'un  ouvrage  de 
tapisserie,.   Disegno;  il  delineare  . 

TRACE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

TRACEMENT  ,  s.  m.  Action  de  tracer  ,  ou  1' 
effet  de  cette  action  .  Disegno  y  abbozzamento  y 
abbozzatura  y  disegnatura  . 

TRACER  ,  v.  a.  Tirer  les  lignes  d'  un  dessein  , 
d'un  plan,  sur  le  papier,  sur  la  toile,  sur  le 
terrain,  faire  les  premiers  points  sur  le  canevas. 
Delineare  y  disegnare  y  abbozzare  y  adombrare  ; 
schiccherare  il  disegno  y  stendere  le  prime  linee  i 
rappresentare  con  linee,  y.  On  dit  figurément, 
tracer  le,  chemin  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui 
donner  exemple  .  Mostrar  la  strada  y  dare  esem- 
pi;) .  y.  On  dit  figurément  ,  tracer  1'  image  de 
quelque  chose,  pour  dire,  la  représenter  par  le 
discours  .  Ahbozzare  y  adombrare  y  delincare ,  rap- 
presentar  con  parole  .  t).  Tracer  ,  se  dit  aussi  des 
arbres  dont  les  racines  s'  étendent  en  rampant 
sur  la  terre;  &  ne  s'  enfoncent  presque  pas  .  En 
ce  sens  ,  il  est  neutre  ,  &  opposé  à  pivotter.  Cre- 
scere s  serpeggiare  y  propagare  . 

TRACER  ET,  s.  m.  Outil  de  fer  pointu  qui  sert 
à  marquer  ,&  à  piquer  le  bois  .  Stile  . 

TRACHEALES  (  veines  &  artères  )  ,  adj.  f.  pi. 
T.  à'  Anat.  Tracheali  .  Dicesi  delle  vene  e  del- 
le arterie  che  salgono  lungo  la  trachea-arteria  . 

TRACHÈE  ,  s.  f.  Trachea  delle  piante  . 

TRACHÉE-ARTPRE  ,  s.  f.  On  appelle  ainsi  le 
canal  qui  porte  ]'  air  aux  poumons  .  Trachea  ;  a- 
spera  arteria  . 

TRACHELIE,  s.  f.  Genre  de  plante  à  fleur 
monopetale  .   Trachclìa  de'  botanici  . 

TRAÇOIR  ,  s.  m.  Prononcez  traçoi  .  C  est  uà 
poinçon  d'  acier  dont  se  servent  les  Orfèvres  ,  Se 
les  Graveurs  pour  tracer,  Se  désigner  .  Punteruo- 
lo per  disegnare . 

TRACTATION,  s.  f.  Modo  di  trattare  una  ma- 
teria . 

TRACTION",  s.  f.  L'action  d'une  puissance 
mouvante,  par  laquelle  un  corp  mobile  est  atti- 
ré .  Traimento . 

TRACTOIRE  ,  ou  TRACTRICE  ,  s.  f.  T.  de 
Géométrie  .  Ligne  courbe  que  décrit  une  corde 
avec  laquelle  on  tire  un  corps  pesant .  Tratto- 
rìa . 

TRACTRICE  ,  s.  f.  T.  de  Géom.  Ligne  courbe 
que  décrit  une  corde  avec  laquelle  on  tire  un 
corps  pesant  .  Linea  curva  che  descrive  una  cor- 
da con  cui  si  tira  un  corpo  pesante  . 

TRADITION,  s.  f.  T.  de  Pratique  &  de  Juris- 
prudence .  Action  par  laquelle  on  livre  une  cho- 
se à  une  personne  .r  Consegnazione  .  y.  Tradition, 
signifie,  dans  l'Église  Catholique,  la  voie  par 
laquelle  la  connoissance  des  choses  qui  concer- 
nent la  Religion  ,  &  qui  ne  sont  point  dans  1'  E- 
crituie-Sainte ,  se  transmet  de  main  en  main  ,  Se 
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de  siècle  en  siècle  .  Tradizione  divina  .  $.  Il  se  dit 
aussi  des  choses  mêmes  que  1'  on  fait  par  la  voie 
de  la  tradition  .  Tradizione  y  dottrina  stabilita  per 
tradizione  .  <J.  On  appelle  traditions  Judaïques  , 
les  interprétations  que  les-  Docteurs  Juifs  avoienr. 
données  à  la  I-oi  de  Moyse,  Se  les  additions  qu' 
ils  y  avoient  faites,  qui  ,  depuis  ce  temps-là  , 
ont  été'  récueillies  par  les  Kabbins  .  Tradizioni 
{giudaiche  .  s).  Tradition,  se  dit  encore  des  faits 
purement  historiques  qui  ont  passé  d'âge  en  âge, 
&  qu'  on  ne  sait  que  parce  qu'  ils  se  sont  trans- 
mis de  main  en  main.  Tradizione.  Il  se  dit  aus- 
si de  ces  faits  mêmes.  Le  prétendu  voyage  de  S. 
Dénis  l'Aréopagite  en  France,  n'est  qu'une  tra- 
dition.   Tradizione. 

TRADITIONNAIRE  ,  s.  m.  Il  se  dit  des  Juifs 
qui  expliquent  I'  Écriture  par  la  tradition  du  Tal- 
mud .  Tradizionar)  son  detti  gli  Ebrei  ,  che  spie- 
gano la  Scrittura  per  via  delle  tradizioni  del  Tal- 
mude  . 

TRADITIONNEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  a  rap- 
port à  la  tradition  .  Che  ì  appoggiato  alla  tradi- 
7Àone  . 

TRADITIONNELLEMENT,  adv.  Selon  la  tra- 
dition .    Secondo  la  tradizione^. 

TRADITIVE  ,  s,  f.  C  est  Ja  même  chose  que 
tradition  .  Chose  apprise  par  tradition  Se  par  le 
récit  qui  en  a  été  tait  de  temps  en  temps  Se  de 
père  en  fils  .    Cosa  intesa  per  tradizione  . 

TRADUCTEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  traduit  d'une 
langue  en  une  autre  .  Traduttore  y  traducitore  y 
traslatore  y  traslatatore  . 

TRADUCTION,  s.  f.  L'action  de  celui  qui 
traduit.  Traduzione  ,-  versione  i  trasportamento 
dT una  lingua  in  altra  .  y.  -Traduction,  signifie 
aussi  ,  la  version  d'  un  ouvrage  dans  une  langue 
différente  de  celle  on  il  a  été  écrit  .-  Traduzione  y 
■versione  y  traslazione  . 

TRADUIRE,  v.  a.  Transférer  d'un  lieu  à  un 
autre  .  Il  ne  se  dit  que  des  personnes  .  Il  est  du 
style  de  Pratique  .  Trasferire  y-  trasportare  da  un 
luogo  a  un  altro  .  $.  On  dit  ,  traduire  devant  un 
luge,  devant  un  Tribunal  ,  pour  dire,  tirer  un 
homme  d'  un  Tribunal  pour  le  mener  devant  un 
autre  .  Citare,  o  chiamare  davanti  a  un  Giudice  . 
$.  Traduire  ,  signifie  ,  tourner  un  ouvrage  d*  une 
langue  en  une  autre.  Tradurrei  traslatare  ;  vol- 
garizzare. 6>.  On  dit  figurément,  traduire  quel- 
qu'un en  ridicule,  pour  dire,  le  tourner  en  ridi- 
cule .  l'orre  in  ridicolo  . 

TRADUISIBLE,  adj.  Çuii  peut  Être  traduit. 
Traducibile  y  che  può  essere  volgarizzato  ,  tra- 
dotto . 

TRADUIT,  ITE  ,  part.   V.  le  verbe. 

TRAFIC  ,  s.  m.  Négoce  ,  commerce  de  marchan- 
dises. Traffico!  negozio;  commercio.  y.  Il  se  dit 
figurément  des  conventions  &  des  pratiques  in- 
dues qu'  on  fait  sur  certaines  choses  .  Traffico  ; 
pratica  i/lecita'. 

TRAFIQUANT,  s-,  m.  Commerçant,  négo- 
ciant. Trafficante  ;  negoziante . 

TRAFIQUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRAFIQUER,  v.  n.  Faire  trafic  .  Trafficare; 
negoziare  i  eiercitar  la  mercatura  .  Il  est  quel- 
quefois actif.  Trafiquer  une  lettre  de  change. 
Trafiquer  des  billets  sur  la  place.  Negoziare  una 
(ambio-In ,  ce. 

TH  AFUSO  IH  ,  s.  m.  T.  de  Soierie  .   Caviglia. 

TRAGACA'NTIï  ou  ADKAGANT  ,  s.  m.  Plante 
dont  on  incise  le  tronc  tfc  les  grosses  racines  ,  Se 
de  laquelle  il  coule  une  gomme  ,  qu'on  appelle  , 
gomme  idragant  •    Traaacanta  .    v.  Adragant . 

THAGBDïBj  9.  f.  Poiiinc  dramatique  .  Pièce 
de  théâtre  )  qui  représente  uiîc  action  grande  St 
scrini. c  entre  des  personnes  illustres  ,  qui  est 
propre  à  exciter  In  terreur  ou  la  pitié,  &  qui  fi- 
nit d'  ordinaire  par  quelque  événement  funeste  . 

Tragedia  .  sj.  Tragédie  ,  se  dit  figurément  ,  d'  un 
événement  funeste  ,  Tragedia;  caso  funesto  i  ac- 
cidente deplorabile  ,  lacrimevole  . 

TR'AGRE  ,  s.  f.  Poudre  aromatique  grossière, 
mêlée  avec  du  sucre.    Trocisco  . 

THAGI-COMKIMF  ,  s.  f.  Pièce  de  théâtre, 
(Lins  laquelle  on  représente  une  action  considéra- 
oie  qui  se  passe  entre  des  personne',  illustres  ,  qui 
est  mêlée  d'  incidens  comiques  ,  Se  qui  ne  finit 
point  par  ni,  ryem  ment  li.e;n|ue.  'I  ragicomme  - 
dia,  y,  En  France,  on  donne  aus.'i  le  nom  de 
Tragicomédic ,  ài  une  pièce  de  théâtre,  dont  1' 
action  ,  sans  être  mêlée  de  personnages  comi- 
ques ,  se  passe  entre  des  personnes  illustres,  Se 
ne  finit  par  aucun  événement  funeste .    iragiiom- 

ineàl.l   . 

'  RAGI-COMIQîUB  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'est  d' 
utrage  qu'en  parlant  de  quelque  accident  fâcheux 
«ini  neuf  du  comique  .  1 1  est  du  style  familier. 
/ 1  ir  n  Dini,  o  . 

IHAGIHj  s.  f.  Oenrc  de  plante  exotique.  Tru- 
cio uri  diamoli  . 

1  H  >'■!  .<Ul;  ,  a. h.  ,1c  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
Tragédie  .  i,.i,u,i,  Ptijfte  tragique,  Tragico  i  poe- 
ta tragico  •  compositoi  ai  tragedie,  v.  li  se  prend 
j,!  i  substantivement  pour  le  genre  tragique. 
Viagicu  .  s)..  Tragique  ,  signifie  Ugni  r'iu<  nt ,  fu- 
neste. Ixautc'af  iiiiicuo  ,  uuloroso  ;  trulo  y  eru- 
dite . 


TRAGIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  trafi-  | 
que  .  Tragicamente  . 

TRAHI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRAHIR  ,  v.  a.  Faire  une  perfidie  à  quelqu' 
un  ,  lui  manquer  de  foi .  Tradire  i  mancar  di  fe- 
de .  y.  On  dit  figurément ,  trahir  ses  sentimens , 
sa  conscience  ,  son  devoir ,  pouT  dire,  parler,  agir 
contre  ses  sentimens  .  Tradire  i  proprj  sentimen- 
ti, la  propria  coscienza  y  ec.  Se  trahir  soi-même, 
pour  dire,  agir  contre  ses  propres  intérêts.  Et 
on  dit  aussi ,  qu'  un  homme  s'  est  trahi  lui-mê- 
me ,  pour  dire,  que  par  hasard  ou  imprudemment 
il  a  découvert  ce  qu'  il  vouloit  tenir  caché  .  Tra- 
dir se  stesso  y  scoprirsi  da  se  .  y.  On  dit  trahir 
le  secret  de  quelqu'  un  à  mauvaise  intention  .  Sve- 
lare un  segreto  . 

TRAHISON,  s.  f.  Perfidie,  action  de  celui  qui 
trahit  .  Tradimento  y  tradizione  .  y.  En  parlant 
des  affaires  d'  Angleterre  ,  on  appelle  ,  crime  de 
haute  trahison  ,  le  crime  de  Lèse-Majesté  ,  & 
toute  autre  entreprise  contre  les  Lojx  de  la  Pa- 
trie .   Delitto  di  lesa  Maestà  . 

TRAJECTOIRE,  s.  f,  T.  de  Géométrie  .  Il  se 
dit  de  la  courbe  que  décrit  un  corps  lancé  avec 
une  vitesse  quelconque  ,  &  détourné  de  sa  pre- 
mière direction  par  des  forces  quelconques  .  Tra- 
jezione  ;  iperbato  . 

TRAJET  ,  s.  m.  Espace  à  traverser  d'  un  lieu 
à  un  autre  par  eau  ,  Tragetto  ;  tragitto  .  y.  Il  se 
dit,  par  extension  ,  de  l'espace  qu' on  traverse 
par  terre  ..  Tragetto  .  §.  Il  se  dit  aussi  ,  de  T 
action  de  traverser  1'  espace  d'  un  lieu  à  un  au- 
tre .     Tragetto  ;  il  tragettare  y  il  far  tragitto  . 

TKAILLE  ,  s.  f.  Nom  qu'on  donne  à  des  ba- 
teaux qui  servent  à  passer  les  grandes  rivières  . 
Espèces  de  bacs  qu'  on  nomme  aussi  Ponts  vo*- 
lans  .  Barca  grande ,,  che  serve  a  passare  i  fiu- 
mi - 

TRAIN  ,  s.  m.  Allure.  Il  se  dit  principalement 
des  chevaux  Se  des  autres  bêtes  de  voiture  .  An- 
datura de'  cavalli  ,  e  simili .  §.  On  dit  ,  qu'  un 
cheval  n'  a  point  de  train  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n' 
a  point  d'  allure  réglée  .  Cavallo  ,  che  non  ha  un' 
andatura  regolata  .  v).  On  dit  aussi,  d'  un  hom- 
me qui  va  fort  vite  ,  soit  à  pied  ,  soit  à  cheval  , 
soit  en  carrosse,  qu'il  va  bon  train  .  Cammina- 
re ,  andar  dì  buon  pa>so  .  On  dit  ,  dans  le  mê- 
me sens  ,  qu'  un  cocher  mène  bon  train  .  y.  Fi- 
gurément on  dit  ,  qu'  on  mènera  un  homme  bon 
train  ,  qu'on  le  fera  aller  bon  train,  beau  train, 
grand  train  ,  pour  dire  ,  que  dans  la  suite  d'  une 
affaire  on  ne  le  ménagera  point,  &  qu'on  lui  fe- 
ra beaucoup  de  peine  .  ï.gli  non  sarà  risparmia- 
to ,  se  gli  darà  quel  che  merita.  $.  Train,  se 
dit  aussi  de  la  partie  de  devant  &  de  derrière 
des  chevaux  ,  des  mulets  ,  des  bœufs  Se  des  au- 
tres b)tes  de  service  .  Ce  cheval  a  le  train  de  de- 
vant rbib-lé  .  Parte  davanti  ,  e  parle  di  dietro  de* 
cavalli,  buoi,  e  simili,  s).  Train,  en  parlant 
d'  un  carrosse  ou  d'  un  chariot  ,  signifie  ,  tout  le 
cTiarronnage  qui  porte  le  corps  du  carrosse  ou  du 
chariot  .  l'ez^i  di  legname  d'una  carrozza,  o  d' 
un  carro  .  0.  11  se  dit  aussi  de  la  trace  d'  un 
carrosse,  d  un  chariot,  Sic.  On  dit  plus  com- 
munément, la  Voie  .  V.  s).  On  appelle,  train 
d'Artillerie,  tout  l'attirail  nécessaire  pour  ser- 
vir 1'  artillerie  .  Arnesi  ,  o  attrézzi  de'  pezzi  d' 
artiglierìa-.  $.  Les  Imprimeurs  nomment,  train 
de  la  presse,  cette  partie  de  la  presse  sur  laquel- 
le ou  pose  la  forme  ,  &  qui  avance  sous  la  pla- 
tine ,  Se  s'en  retire  par  le  moyen  de  la  manivel- 
le .  Carro  del  torchia  da  stampa  .  <$•  Train  ,  se 
dit  aussi  d'  une  suite  de  valets  ,  de  chevaux  ,  de 
mulets  ,  &  particulièrement  de  gens  de  livrée. 
Seguito  ;  treno  ,  livrea  i  servidori  .  y.  Train  , 
dans  le  style  familier  ,  sC  dit  des  gens  de  mau- 
vaise vie  i  &  c'est,  dans  ce  sens,  qu'  on  dit, 
qu'  un  homme  a  du  train  Se  du  mauvais  train 
cher  lui  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  des  gens  de 
mauvaise  vie  logés  chez  lui  .  Cattiva,  vi- 
ta >  cattivo  commerzio  .  $.  Train  ,  se  dit  cn- 
.  çor*  d'  un  long:  assemblage  de  bois  ,  soit  de 
charpente  ou  de  menuiserie,  soit  propre  a  bril- 
ler ,  assujetti  avec  des  perches  Se  des  liens  en 
forme  de  radeau  ,  &  qu'on  met  *  flot  sur  un  ca- 
nal ou  sur  une  rivière.  Traino  ,  Se  mieux  ,  fode- 
ro di  legname  .  §.  Train  ,  se  dit  figuiémciit  du 
courant  des  affaires  .  L'affaire  est  en  bon  train, 
sa  son  train  .  11  faut  savoir  le  train  des  affai- 
res ,  le  train  du  monile.  Mutin,  corio  ,  via  delle 
faccende.  }.  On  die,  qu'une  affane  va  bon  train, 
pour  dire,  qu'  on  y  travaille  avec  beaucoup  de 
1  diligence  ,  Se  qu'elle  avance  .  Quella  faccenda  va 
bene  innanzi,  vi  si  lavora  a  furia  ,  con  gran  di- 
ligenza. $■  Il  signifie  aussi  ,  manière  de  vie  . 
Cet  homme  mène  un  train  de  vie  tigli,   11  s'est 

mis  dans  ce  tram  de  vie.  Il  va  toujours  son  IDI  - 

me  nani  ,  ève.  Maniera  di  vivere  .  s).  On  diri  , 
etie  en  train  ,  mettre  en  train  ,  pour  dire  ,  itfC 
en  action,  en  mouvement,  mettre  en  action  ,  en 
mouvement,  l.sure  in  moto;  essere  in  azione,  in 
esercitao,  ec.  y.  On  appelle  boute  en  train  ,  un 
homme  qui  excite  les  autres  â  la  joie  ,  Se  qui  met 
toute  la   compagnie  en  tiain.     11    est   populaire. 

v .  cet  mot  . 
TRAÎNANT»  ANTE,  adj.  Qui  traine  i  terre. 


Strascinante  y  che  strascica  .  y.  Dans  les  cérémo- 
nies lugubres  &  militaires,  on  appelle,  drapeaux 
trainans  ,  les  drapeaux  qu'on  porte  renversés  ,  Se 
qu'on  laisse  traîner  à  la  pompe  funèbre  d'un  Gé- 
néral d'armée.  Et,  piques  traînantes,  les  pi- 
ques qu'  on  y  portoit  renversées,  le  fer  traînant 
à  terre  .  Rovesciato  ,  o  a  rovescio  .  $.  Figuré- 
ment ,  en  parlant  d'un  discours  dont  le  style  est 
languissant ,  &  qui  renferme  peu  de  choses  en 
beaucoup  de  paroles  ,  on  dit ,  que  c'  est  un  di- 
scours traînant ,  un  style  traînant  .  languido  ; 
debole  ;  snervata  ;  no/oso  .  Et  on  appelle  ,  voix 
traînante,  une  voix  foible  &  lente.  Voce  langui- 
da, debole  ,  fioca,  e  lenta. 
TRAINASSE  ,  V.  Renoué  . 
TRAÎNE  ,  s.  f.  Il  n'  est  d'  usage  que  dans  ces 
phrases  r  Des  perdreaux  qui  sont  en  traine ,  pour 
dire  ,  des  perdreaux  qui  ne  peuvent  pas  encore 
voler.  Starnotti ,  che  non  volano  ancora  .  Et,  un 
bateau  qui  est  à  la  traîne,  pour  dire,  un  bateau 
qui  est  traîné  par  un  autre.  Batte/lo-  che  ì  tira- 
to da  un  altro^. 
TRAI  NÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe  * 
TRAÎNEAU  ,  s.  m.  Sorte  de  voiture  sans  roues» 
dont  on  se  sert  pour  aller  sur  la  neige  ou  sur  1» 
glace  ,  soit-  par  commodité  ,  soit  par  plaisir. 
Slitta,  y.  On  se  sert  aussi  du  traîneau  pour  por- 
ter des  ballots  de  marchandises  ,  non  seulement 
sur  la  neige  Se  sur  la  glace,  mais  encore  dans  les 
rues  Se  en  toutes  saisons  .  Traino  y  treggia  y  ei- 
vea  y  civeo  .  y.  Traîneau  ,  se  dit  encore  d'  un 
grand  filet  qu'  on  traîne  dans  les  champs  pour 
prendre  des  perdrix ,  ou  dans  les  rivières  pour 
prendre  du  poisson  .  Strascino •■  >  o  giacchio  da  cac- 
cia ,  e  da  pesca  . 

TRAÎNÉE  ,  s.  f.  Petite  quantité  de  certaines 
choses  épanchées  en  long,  comme  bié-,  farine, 
cendres,  plate,  Sec.  Striscia,  jv  II  se  dit  aus- 
si d'  une  longue  suite  de  poudre  à  canon  ,  dont 
on  se  sert  pour  porter  le  feu  à  l'amorce.  Trac- 
cia della  polvere  .  y.  Traînée  ,  se  dit  aussi  de 
la  trace  qu'  on  fait  avec  des  morceaux  de  charo- 
gne ,  pour  attirer  un  loup  dans  un  piège  par  V 
odeur  .  Striscia,  o  traccia  che  sì  fa  con  pezzi  d' 
animai  morto  per  attrarre  i  lupi  neW  insidie  . 

TRAÎNEMhNT  ,  s.  m.  Le  mouvement  ou  la 
progression  des  limaçons  ,  des  veri'  de  terre  cStX. 
Strascinamento  ;  str.iicinio  , 

TRAÎNER,  v.  a.  Tirer  après  soi.  Tirare  y  trar- 
re ,  o  trarsi  dietro  y  trainare  ,■  strascinare  y  stra- 
scicare ;  condurre,  s).  On  dit,  que  la  rivière 
traîne  bien  des  immondices,  bien  du  sable  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  emporte  avec  elle  bien  du  sable  , 
bien  des  immondices  .  !1  fiume  strascina,  porta  , 
mena  immondizie  ,  glùaya  .  $.  On  dit  ,  qu'  un 
homme  traîne  toujours  après  lui  une  longue  sui- 
te de  valets,  pour  dire  ,  qu'  il  mène  par-tout 
avec  lui  une  grande  suite  de  valets.  Et,  qu'  un 
homme  traîne  son  ami  par-tout  ,  pour  dire  ,  qu 
il  le  mène  par  tout  où  il  va  ;  ce  qui  ne  se  dit 
guère  qu'  en  mauvaise  part  .  Condurre  seco  .  y. 
On  dit  figurément,  qu'  une  action  a  traîne  au- 
près elle  une  longue  suite  de  malheurs,  pour  di- 
re, qu'elle  a  été  suivie  de  beaucoup  de  malheurs  , 
dont  elle  a  été  la  source  .  Hue II'  azione  si  è  ti- 
rata dietro  una  lunga  schiera  di  disgrazie .  y.  On 
dit,  qu'un  homme  traine  la  jambe,  pour  dire, 
qu'il  ne  marche  pas  ferme  de  cette  jambe-U  ,  Se 
qu'il  ne  la  porte  que  lentement  après  I'  autre. 
On  dit ,  dans  le  même  sens  ,  qu'  un  cheval  traî- 
ne la  ja.nbe  .  Rancare  ;  ranchettare  ;  camminar  a 
stento  .  Et  on  dit  de  même  ,  qu'  un  oiseau  traî- 
ne I'  aile  ,  quand  les  ailes  lui  pendent  ,  ce  qui 
marque  qu'  il  est  blessé  ou  malade  .  Aver  I'  ala 
rotta,  o  ferita  .  $,  On  dit  figurément,  qu' un  hom- 
me traine  une  vie  languissante  Se  malheureuse  > 
pour  dire  ,  qu'  il  est  accablé  de  chagrins  ou  d' in- 
firmités .  Menar  una  vita  infelice  ,  tribolata  .  Et 
on  dit  d' un  homme  qui  parle  lentement,  qu'  il 
traîne  ses  paroles  .  biasciar  le  parole  ;  tentenna- 
re a  proferir  le  parole  .  iV  On  dit  aussi  figuré- 
ment ,  qu'  un  homme  traîne  son  lien  ,  pour  di- 
re ,  que  tôt  ou  tard  il  périra  .  l.glt  strascina  la 
sua  catena  .  Et  proverbialement  ,  n'  est  pas  sau- 
vé qui  trame  son  lien  ,  pour  dire,  qu'un  hom- 
me qui  est  en  fuite  pour  une  mauvaise  affaire, 
ou  qui  se  sert  de  subterfuges,  n'est  pas  pour  ce 
la  sauvé  des  mains  de  la  Justice  .  Non  e  m  sal- 
vo chi  straicina  la  catena.  <j.  On  dit  familière- 
ment ,  qu' un  homme  est  un  traîne  potence  ,  pour 
due  ,  qu'  il  porte  malheur  à  ceux  qui  s' attachent 
à  lui  Se  qui  suivent  son  parti  .  Uomo  che  porta 
ditgraxia  a  chi  ha  che  j ai  e  con  lui  .  y..  Traîner  , 
se  dit  dans  le  sens  d'allonger,  de  différer  ,  eu 
parlant  de  celui  qui  ne  veut  pas  finir,  qui  ne 
veut  pas  terminer  une  affaire  dont  il  est  le  mai- 
tre .  Allungare  ;  tirare  ,  o  mandare  in  lungo  i 
menar  per  le  lunghe  ,  appor  code  a  code  ;  miliare 
il  tun  per  l'  aia  ,  dondolar  la  inaltea,  y.  Se  traî- 
ner, signifie  ,  se  glisser  en  rampant.  Strascicar- 
si  ;  aiutar  carpone  p.r  entrare  in  quale  ut  luogo. 
s).  Il  signifie  aussi,  marcher  avec  grande  peine  . 
Camminar  con  grande  stinto  .  s).  Traîner,  est  aus- 
si Miiitre,  Si  Signifie  pendre  jusqu'à  terre.  Stra- 
scinare; strascicare  .  s,^  'lraimr,  se  dit  aussi  au 
uculrc,  en  parlant  de  certaines  cImjjcs  qui  de- 
N  n  n  n     i  iiicu- 
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meurent  exposées,  au  lieu  d'  être  mises  en  la  pla- 
ce où  elles  devraient  être  .  Trascurare  ;  lasciar  le 
cose  in  disordine  .  Ces  papiers  ont  traîné-long- 
temps  dans  mon  cabinet.  Un  domestique  qui  n' 
a  pas  soin  des  bardes  de  son  Maître,  &  qui  lais- 
se tout  traîner.  y.  Traîner,  se  dit  de  même  d'un 
homme  qui  est  en  langueur  sans  pouvoir  se  ré- 
tablir. Languirei  essere  infermiccio.  Ç.  On  d^it  , 
qu' une  affaire  traîne  ,  pour  dire,  au'  elle  n'  a- 
vance  point.  Affare  che  va  in  Ungo,  che  non  fi- 
nisce mai.  y.  On  dit  aussi,  qu'  un  discours  traî- 
ne, pour  dire  ,  qu'  il  est  froid  ,  languissant,  &c. 
Discorso  languido,  freddo,  ec.  y.  Et  en  parlant  des 
chiens  de  meute,  qui  ne  suivent  pas  le  gros  de 
la  meute  dans  la  chasse,  on  dit,qu'  ils  traînent. 
Restare  indietro  .  s;  Traîner  ,  en  T.  de  Bil- 
iarâ  ,  c'est  conduire  quelque  temps  sa  bille  sans 
«ju'  elle  quitte  le  bout  de  1*  instrument.    Stratci- 

TRAÎNEUR  ,  s.  m.  Qui  traîne  quelque  chose  . 
En  ce  sens  ,  il  n'  est  guère  d'  usage  que  pour  di- 
xe ,  des  Chasseurs  au  traîneau  .  Colui  che  va  a 
taccia  collo  strascino  .  y.  Dans  le  style  familier  , 
en  appelle  ,  traîneur  d'  e'pée  ,  un  vagabond  ,  un 
fainéant  qui  porte  l' e'pée ,  &  qui  n  est  engage 
dans  aucun  service,  dans  aucune  charge  .  spa- 
daccino .  y.  Traîneur  ,  se  dit  aussi  des  Soldats  qui 
ne  marchent  pas  avec  leur  troupe,  &  qui  demeu- 
rent derrière  ,  soit  par  infirmité  ,  soit  pour  avoir 
occasion  de  piller  dans  les  lieux  ou  ils  passent  . 
Soldati,  che  si  sbandane,  o  restano  indietro,  sta 
ver  fiacchezza,  sia  per  rubare  .  y.  On  appelle,  en 
T.  de  Chasse  ,  Traîneurs  ,  les  chiens  qui  ne  sui- 
vent pas  le  gros  de  la  meute  .  Cani  che  non  se- 
guitali le  mute  .  ,, 

TRAIRE  ,  v.  a.  Tirer  .  H  n'  est  guère  a  usage 
ou'  en  parlant  de  certaines  femelles  d  animaux 
dont  on  tire  le  lait .  Mugnere  ;  trarre  ,  o  spreme- 
re il  latte  .  .  v  i»  „„* 
TRAIT,  AITE,  part.  Il  n'est  guère  d  usage 
qu'  en  ees  phrases»  De  P  or  trait  ,  de  1  argent 
trait  ,  pour  dire  ,  de  1'  or  ,  de  1'  argent  qui  est 
tiré  par  une  filière,  &  qui  n'  est  point  encore  mis 
sur  la  soie  .  On  le  prend  aussi  subst.  Oro  filato  , 
argento  filato  .                                       ••£•■'     i» 

TRAIT,  s.  m.  T.  générique,  qui  signifie  égale- 
ment les  flèches  qui  se  tirent  avec  T  arc  ou  avec 
l'arbalète,  &  les  dards  &  les  javelots  qui^ se  lan- 
cent avec  la  main.  Saetta; dardo;  freccia,  y.  Dans 
les  siècles  précédens,  on  appel loit,  gens  de  trait, 
ceux  qui  tiroient  de  l'arc  ,  de  l'arbalète  ,  ou  qui 
Jançoient  le  javelot  .  Arcieri  ;  frecciatori  .    Ç.  On 
dit  proverbialement,   vite  comme  un  trait  d   ar- 
balète, pour  dire,  fort  vite.    Veloce    come  strale 
scoccato  ;  velocissimo  .     y.  On  dit  ,  qu    une  chose 
est  à  un  trait  d'  arbalète  d'  une  autre,  pour  dire, 
qu'  il  y  a  entre  deux  un  espace  a  peu  près  égal  a 
la  portée  d'un  trait .  Ces  deux  maisons  sont  à  !a 
portée  d'un  trait   d'arbalète    1'  une    de  1   autre. 
Ouelle  due  case  sono  un  trar  d'arco  discoste  l   una 
Ml'  altra  .  §.  On  dit  figur.  un  trait  de  satire,  de 
médisance,  de  raillerie  ;  &  poétiquement,  les  traits 
de  1'  envie  .  Dardo  ;  colpo  ;  puntura  ;  trafittura  di 
maldicenza,  d'  invidia ,  ec.  y.  On  dit,  les  traits 
de  1'  amour,  parce  que  les  Poètes  &  les  Peintres 
ont  accoutumé  de    représenter    1'  amour  avec    un 
arc  Se  des  flèches  .     Dardi ,    strali    aell    amore  . 
Dans  ce  sens,  on  dit  figurément  &  poétiquement, 
d'  un  homme  qui  est  devenu  amoureux,  que  1  a- 
mour  l'a  percé  de  ses  traits,    l' amore  lo  ha  fe- 
rito co'  suoi  strali.  Et  des  yeux  d'une  belle  per- 
sonne ,  que  ses  yeux  lancent  mille  traits.  Idi  lei 
occhi  scoccano,  vibrano  mille  dardi  .  y.  Trait,  si- 
gnifie   aussi    une   certaine  longe    de    corde  ou  de 
cuir  avec  quoi  les  chevaux  tirent.  Tirella.  Ç.  Il 
se  dit  aussi  ,  en  T.  de  Chasse,  de  la  longe  ou  est 
attaché  le  limier  qu'  on  mène  au   bois  .    Guinza- 
glio .    On  dit,  qu'  un  limier  bande  sur    le  trait  , 
lorsqu'  étant  près  de  la  reposée  du   cerf,    il   fait 
effort  pour    s'avancer    de  ce    côte-là.    Cane    che 
sforza  ,    o    che  fa  forza    contro   il    guinzaglio  per 
voler  aormare  ti  cervo,    y.  Quand  on  parle  de  la 
toiture,  de  la  question,  on  appelle,  trait  de  cor- 
de,    l'effort  que  l'on  fait    en    la    bandant   pour 
augmenter  la  douleur  du  patient.  Cela  se  dit  en- 
core en  parlant  de  1'  estrapade    quand   on  monte 
&  qu'  on  laisse  retomber  plusieurs  fois  le  patient. 
Tratto  di  corda  .  y.  On  appelle  ,  trait  de  bateaux, 
plu'kurs  bateaux  qu'  on  attache  les  uns    aux  au- 
tres pour  remonter  une  rivière  .  Più  barche  anac- 
iate insieme  per  andar  su  per  un  fiume  .  y.  Trait  , 
est  aussi  ce  qui  emporte  l'équilibre  de   la  balan- 
ce ,  &  la  fait  trébucher.    Tratto  della    bilancia. 
Ç.  Trait,    signifie  ce  qu'on    avale   de   liqueur  en 
une  gorgée  .  IJ  n'a  bu  qu'un  trait  d"e  vin  .  Boi- 
re un  trait  de  bière  .     En  ces  phrases,  il  est  fa- 
milier. Sorso;  ursata  .     On  dit,    avaler  tout  d' 
un  trait  ,  pour  dire  ,  tout  d'  une  haleine.  Bere  in 
un  sorso.    Et,  boire  à  longs  traits,    pour  dire, 
boire  lentement  en  savourant  ce  qu'on  boit.  On 
dit  aussi  figurément,    goûter    un  plaisir  à   longs 
traits  .  Bere  a  garganella  ;  bere  per  convento  ;  be- 
re sors»  a  sorso;    assaporare    ciò    che    si    bee  .     y. 
Trait  ,  signifie  une  ligne  qu1  on  trace  avec  la  piu- 
me .  Tratto;  linea.-   $.  On  dit,    qu'un    homme 
«i  enrichit  un  autre,ou  qu'  il  le  ruine  d'un  trait 
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de  plume  ,  lorsqu'  il  fait  la  fortune  d'  un  autre  , 
ou  qu'il  la  détruit  par  sa  seule  signature,  ou  par 
quelque  mot  qu'  il  écrit  ou  qu' il  raye  .Uomo  che 
arricchisce  una  persona  ,  e  re  rovina  un  altra  con 
un  tratto  di  penna,  y.  Trait,  en  Peinture, signi- 
fie une  ligne,    au  moyen  de  laquelle  on    imite  la 
forme  d'un  objet.  Tratto.  $.  Otl  dit,  copier  trait 
pour  trait,  pour  dire  ,  copier  exactement,   fidel- 
lement  •  Copiare  fedelmente,  esattamente  .  y.  Trait, 
se  dit  des  linéamens  du  visage.  Fattezze,  linea- 
menti del  volto,  y.  Trait,  se  dit  d'un  bon  ou  d 
un  mauvais  office  qu'  on  rend  à  quelqu'  un  .  Trat- 
to ;  tiro  ;  atto  cattivo  o  buono  .  Il  se  dit  aussi  en 
général  ,    des  actions    qui    ont    quelque  chose  de 
singulier.  Tratto;  tiro  .  y.  Trait,  se  dit  des  oeaux 
endroits  d'  un  discours  ,  de  ce  qu'  il  y  a  de  plus 
vif,  de  plus  brillant.    Tratto  d'  ingegno;  concet- 
to ;  motto  ;  detto  arguto  .    y.  Trait ,  en  T.  d  Ar- 
chitecture, se  dit  de  la  coupe  des   pierres  emplo- 
yées à  la  construction  de  quelque  morceau  de  bâ- 
timent.   Taglio  delle  pietre  impiegate  nella  fab- 
brica d'un  edifizio  .  y.  On  appelle,  trait  de  scie, 
le  passage  que  fait  la    scie    en   coupant   un  mor; 
ceau  de  bois.    Ainsi,    scier   une    voie    de  bois  a 
deux  traits  ,  c'  est  en  scier  chaque  buche  en  trois 
'  morceaux  .  Segare  in  tre  pezzi.  y.  On  appelle,  au 
jeu  des  Échecs  &  au  jeu  des  Dames,  trait,  da- 
vantage de   louer  le  premier.    Donner    le   trait. 
Avoir  le  trait.    Dai  il  tratto;  aver  il  tratto,  o 
sia  l'  avvantaggio  della  mano.  y.  En  T.  de  Bla- 
son,   trait,   signifie    une  rangée    de    petits    car- 
reaux dans  une    pièce    d'  armoiries    echiquetee  . 
linea.    S.  Trait,   se  dit  encore   de  certains  ver- 
sets que  V  on  chante  à  la  Messe  entre  le. Graduel 
&  1'  Evangile.  Versetto  .     §.  Trait,    se  dit  aussi 
du  rapport  d'  une  chose  à  une  autre .  Relazione  ; 
connessione  .  -  . 

TRAITABLE,  adj.  de  t.  g.  Doux,  avec  qui 
on  peut  facilement  traiter  .  Trattabile  y  affabile  , 
popolare  ;  accessibile  ;  maneggevole  ;  accostevole  ; 
arrendevole  ;  usante  ;  alla  mano  y  di  facile  acces- 
so i  di  facile  Mordo  ;  mansueto . 

TRAITANT,  s.  m.  Qui  se  charge  du  recouvre- 
ment des  impositions  ou  deniers  publics,  à  cer- 
taines conditions  réglées  par  un  traite.  Appalta- 
tore delle  Regie  rendite  .  __ 

TRAITE  ,  s.  f.  Etendue  de  cnemm  qu  un  vo- 
yageur fait  d'un  lieu  à  un  autre  sans  s'arrêter, 
sans  se  reposer  ;  &  c'  est ,  dans  ce  sens ,  qu'  on 
dit,  aller  tout  d'  une  traite  d'un  lieu  à  un  au- 
tre .  Camminata  i  tratto  ;  spazio  i  distanza  di 
camminò  da  un  luogo  ad  un  altro,  y.  Traite,  se 
dit  aussi  du  transport  de  certaines  marchandises, 
comme  des  blés,  de  vins,  &c.  d'  une  Province  a 
une  autre,  ou  d'  un  Etat  à  un  autre.  Tratta; tra- 
sporto ;  traffico  .  y.  11  se'  dit  aussi  du  commerce 
des  Banquiers.  Tratta,  y.  Il  se  dit  pareillement 
de  certain  droit  qu'  on  lève  sur  les  marchandises 
qui  sortent  du  Royaumes  ou  qui  y  entrent;  Se c 
est  dans  cette  acception  ,  qu'  on  dit ,  les  traites 
foraines  .  Dazio  di  tratta,  o  d'uscita,  y.  Traite, 
cn  T.  de  Monnaie,  comprend  tout  ce  qui  tait  la 
diminution  de  la  valeur  intrinsèque  des  espèces 
monnoyées.  Calo,  o  diminuzione  del  valore  in- 
trinseco d'  una  moneta .  ,  . 

TRAITÉ,  s. m.  Ouvrage  où  l'on  traite  de  quel- 
que art,  de  quelque  science,  de  quelque  matière 
particulière  .  Trattato,  y.  Traité,  signifie  aussi, 
convention,  accommodement  sur  quelque  atta  ire 
d'  importance.  Trattato;  convenzione .  Traite  de 
paix  .  Trattato  di  pace  . 
TRAITÉ,  f.Tè.  ,  part.  V.  le  verbe. 
TRAITEMENT,  s.  m.  Accueil ,  reception  ,  ma- 
nière d'agir  avec  quelqu'  un  .  Trattamento  ;  ac- 
coglienza y  maniera  di  trattare,  o  di  portarsi  con 
alcuno  .  y.  Il  se  dit  aussi  des  appointemens  ,  des 
récompenses  qu'on  donne,  des  avantages  qu  on 
fait.  Salario  ;  guiderdone  y  stipendio  .  y.  Traite- 
ment, se  dit  de  certains  honneurs  qu'  on  rend 
dans  les  Cours  à  des  personnes  de  distinction  . 
Onori,  prerogative  onorifiche  nel  trattare,  netl 
-accogliere  certe  persone  .  Le  traitement  de  Prince 
n'  est  accordé  en  France  qu'  à  peu  de  Maisons  .  A 
Rome,  le  Grand  Maitre  de  Malte  reçevoit  le  traite- 
ment de  Cardinal.  La  République  de  Venise  avoit 
le  traitement  des  têtes  couronnées,  y.  Traite- 
ment ,  se  dit  aussi  des  repas  que  le  Roi  fait  don- 
ner en  certaines  occasions  aux  Ambassadeurs  oi- 
dinaires  &  extraordinaires  ,  6c  même  aux  Envo- 
yés ;  &  c'est  dans  ce  sens,  qu' on  dit  ,  un  tei 
Maître  d'  Hôtel  du  Roi  fut  chargé  du  traitement 
d'  un  tel  Ambassadeur  ,  d'  un  tel  Prince  .  Trat- 
tamento .  y.  Traitement  ,  se  dit  encore  des  soins 
&  des  remèdes  qu'  un  Chirurgien  emploie  pour 
traiter  un  malade.  Cura. 

TRAITER,    v.  a.    Discuter,    agiter,  discourir 

sur  ,  raisonner  sur Trattare  y   ragionare  ,   o 

scrivere  sopra  un  soggetto  .  En  ce  sens,  il  est  aus- 
si neutre.  Traiter  d'une  matière.  Ce  livre  trai- 
te des  métaux,  des  plantes,  &c.  Trattar  d  una 
materia.  i>uesto  libro  tratta  de  metalli  ,  delle 
niante,  ec.  y.  Traiter,  signifie  aussi,  négocier, 
travailler  à  l'accommodement  d'une  affaire,  cher- 
cher les  moyens  d'en  convenir, en  régler  les  Clau; 
ses,  les  conditions,  Sec.  En  ce  sens,  il  est  aussi 
neutre  .   Trattare  y  mettersi  di  memo  y  praticare  , 
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o  adoperarsi  per  tirar  a  fine  qualche  negozio  .     <5. 
Il  se  dit  encore  au  neutre,  pour  signifier,  entrer 
en  négociation  pour  vendre,  ou  pour  acheter,  ou 
pour  donner  à  ferme  .    brattare  ;   negoziare  .    Et 
on  dit,   traiter  d'  une  dette,    d'une  prétention  > 
&c.  pour  dire,  composer  d'une  dette,  d'une  pré- 
tention ,  &c.  en  la  cédant  à  ouelqu'  un  ,  ou  en  la 
prenant  pour  un  prix  ,  sous  certaines  conditions. 
Esser  in  trattato  d'  accomodamenti  per  un  debito  j 
per  una  pretensione,  ec.  y.  Employé  au  temps  pré- 
térit, il  signifie  quelquefois,    avoir   passe  les  a- 
ctes  nécessaires  pour  la  conclusion   d'  un    traite  . 
l'i  y  a  déjà  long-temps  qu'ils   ont  traite  ensem- 
ble de  cette  charge.  Aver  trattato;  aver  corichiti* 
soffermato  un  trattato.    y.  Traiter,    a  1   actif  j 
signifie  aussi ,   agir  avec  quelqu'  un  ,    en  user  a- 
vec  lui  de  telle  ou  de   telle  manière.    Trattare  t. 
portarsi  bene  o  male  con  alcuno.    Traiter  quelqu 
un  en  enfant  de  bonne  maison  ,  e'  est-à-dire ,  le 
réprimander  ,  le  châtier  sans  aucun  ménagement, 
sans  aucun  égard.    Bistrattare  ;  malmenare;  trat- 
tar male.  v.  On  dit,  traiter  quelqu'un  de  Prin- 
ce, Sec.  pour  dire,  le  reconnoître  pour  Prince  ea 
lui  parlant,  en  lui  écrivant,  &c.  Traiter  un  Prin- 
ce de  Majesté,  d'  Altesse  Royale,  Sec.  po-.  dire, 
lui  donner  ces  titres-là  .    Dar  i   titoli    dovuti  a. 
una  persona  .    Et,    traiter  quelqu   un  de  rat,     d; 
fou,   d'impertinent,    pour  dire,    1  appelle.-    rat , 
fou  ,  impertinent .  Dar  dello  sciocco, del  pazzo,  e.. 
Traiter  de  coquin,  de  voleur  .  Dar  del  brucane, 
del  ladro,     y.  On  dit,  proverbialement,    traiter 
quelqu'  un  de  Turc  à  More,  pour  dire  ,  le  traite, 
avec  toute  la  riguaur  possible.    Trattar  con  tutto 
rigore  .  Traiter,  signifie  aussi,  régaler,  faire  bon- 
ne chère ,  donner  à  manger  .  Trattare  ;  pasteggia- 
re, ec.  V.  Régaler.    En  ce  sens,  il  se  met  quel- 
quefois absolument.     C'est  à  son  tour  a  traiter  . 
Traiter  en  viande  &  en  poisson  .     Trattare  ;   pa- 
steggiare .  Servir  di  grasso  e  di  magro.    On  dit  , 
qu'un  homme  se  traite  bien  ,    pour   dire,    qu   il 
fait  un  bon   ordinaire.    Vivere   lautamente  ;  far 
buona  vita  .  y.  On  dit  aussi,  d'  un  Maître  de  ca- 
baret, d'  hôtellerie  ,    qu'  il  traite  a  tant  par  tê- 
te, pour  dire,  qu'il  donne  à  manger  pour  un  tel 
orix      Trattare;    servire;  dar  da  mangiare   a  un 
Vanto  per  testa,    o  a  testa  .    y.  Traiter ,    signifie 
aussi  ,  panser ,  médicamenter  .    Curare  .     y.  Il  se 
dit  aussi  ,  du  Médecin  qui  prend  soin  d    un  ma- 
lade .  Curare  .  .   , 

TRAITEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  apprête,  qui  don- 
ne habituellement  à  manger  pour  de  1  argent :, 
ou  qui  entreprend  des  grands  repas,  «1s  que  des 
repas  de  noces  .  Cuoco  f  pasticciere  .  y.  On  don 
ne  le  nom  de  Traiteurs  a.  ceux  qui  font  Ja  trai 
te  avec  les  Sauvages  de  la  Louisiane  .  On  les 
nomme  en  Canada,  Coureurs  de  .bois -..Colo- 
ro che  fanno  la  tratta    co'  Salvatichi   della  Lovt 

"  TRAITOIH,  s.  f.  Instrument  de  tonnelier  qui 
<ert  à  tirer  &  à  allonger  les  cerceaux  en  reliant 
des  tonneaux.  Il  est  compose  d'  un  crochet  de 
fpr  &  d'  un  manche  .  Cane  . 

TRAÎTRE  ,  ESSE,  adj.  Perfide.  Traditore;  in- 
galnatol;  infedele)  perfido  ;  disleale;  au  fan. 
Traditrice  ;.  ingannatrice;  perfida  ;  infida,  a  tnfe^ 
dele  y.  On  dit  proverbialement ,  traître  comme 
ludas  .11  est  populaire  .  Traditor  come  Giuda,  y. 
On  dit  proverbialement,  qu'un  h™™"?**? 
traître  à  son  corps,  pour  dire,  qu  il  ne  s  epar 
enè  rien,  qu'  il  ne  se  refuse  aucunes  commodi- 
tés il  est  populaire.  Uomo  che  si  di  tutti  gU 
Î!ï  l.  11  se  dit  de  même  de  quelques  animaux, 
comme  des  chiens,  des  chats  ,  des  '«çvaux  ,  qui 
mordent,  qui  égrat  gnent,  qui  ruent  lorsqu  on  y 
Sensé :  le  moins  .Traditore,  y.  Traître,  se  dit  aus- 
s™  es  actions  de  trahison  ,  de  perfidie  .  Perfido, 
iniauo  y  ingannatore  .  y.  Il  se  dit  de  certaines 
choses  Pour  marquer,  qu'elles  sont  j »  us  dange- 
reuses qu'  elles  ne  le  paro.ssent  .  tes  sortes  « 
mau*-là  sont  traîtres  .  Ce  vin-là  est  traître  ,  n 
enivre  plus  aisément,  plus  P™niptement  que  1  oa 
ne  croit  .  Vino  ,  male  ,  che  inganna  ,  che  traai 
Tee  y.  Traître,  V  emploie  aussi  substantivement, 
&  fignifie  ,  celui  ou  celle  qui  fait  une  trahison^ 
C'  est  un  traître.  Il  1*  a  tué  en  traître.  T-radi 
farTUl  fém.  Traditrice  .  y.  On  dit  ^b'a'e- 
ment,  prendre  quelqu'  un  en  traître.  Prendere  a 
tradimento .  ,  .  ti  n' 

TRAÎTREUSEMENT,  adv;  En  trahison-  Il  n 
est  guère  d'  usage  que  dans  les  procédures  cnmi 
nelles.  A  tradimento;  proditoriamente  . 

TRAMAIL  ,  s.  m., Sorte  de  filet  qu'on  i  end  £ 
travers  dans  les  rivières   pour   prendre    du    pois 

?0TrImE^L  Fil  passé,  conduit  par  la  navette 
entri  lï  fils  qu'on  Lmme  Chaîne  ,  &  qui  sont 
tendus  sur  le  métier,  pour  faire  de  frmle,  de 
la  seme  ,  du  drap,  &  autres  choses  .  Trama.  Ç. 
On  dit  figurément  &  poétiquement,  la  trame  de 
savie,  la  trame  de  ses  jours ,  pour  dire  ,  le 
cours  de  sa  vie,  la  durée  de  sa  vie.  Trama;  sta- 
me .  y.  Trame  ,  signifie  aussi  figurément ,  com- 
plot. Tramai  macchina;  cospirazione,  maneggio 
occulto.  ,  . 

trame  i  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRÀMÉLOGHDIEj  i.  f.    Espèce  de  tragedie  ì 
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Tramelogedìa.  Spezie  di  tragedia  composta da Al- 
fieri, mista  di  melodìa  ,  e  dt  mirabile  . 

TRAMER  ,  v.  a.  Passer  la  trame  entre  les  fils 
oui  sont  tendus  sur  un  métier  .  Tramare  t  riem- 
pir la  tela  colla  trama.  y.  II  sign.  figurèrent, 
machiner,  faire  un  complot.  Tramare  y  macchina- 
re s  far  trattati  >  o  pratiche  segrete . 

TRAMEUR,  s.  m.  T  d'Arts.  Operaio  che  di- 
tone la  trama  per  la  fabbricazioni  delle  stoffe  . 
TRAMONTANE,  s.  f.  On  appe  e  ainsi,  dans 
la  Mediterranée,  ce  qu' on  appelle  le  vent  du 
Kord  dans  l'Océan.  Tramontana  ;  aquilone;  bo- 
rea; rovaio;  ventavolo  .  y.  Il  se  prend  aussi  pour 
le  côté  du  Nord.  Tramontana.  y.  Il  se  dit  aussi 
de  l'étoile  du  Nord.  La  tramontana;  la  stella 
tramontana  .  Et  e'  est  ,  dans  cette  acception  ,  qu 
on  dit  figurément,  perdre  la  tramontane,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  se  trouble,  qui  ne  sait 
plus  où  il  en  est,  qui  ne  sait  plus  ce  qu  il  tait 
ni  ce  qu'il  dit.  Il  est  du  style  familier.  Perde- 
re la  tramontana  . 

TRANCANAGE,  s.  f.  T.  d'Arts .  Opération  qui 
consiste  à  transporter  en  parties  égales  la  soie 
oui  reste  sur  quelques  rochets  .  Stracannatura  . 

TRANCHANT  ,  ANTE,  ad;.  Qui  tranche.  Ta- 
gliente ;  trinciante  ;  ben  affilalo  .  y.  On  appelle, 
Icuv  r  tranchant  ,  1'  Officier  qui  coupe  les  vian- 
des à  la  table  des  Rois  &  des  Princes,  pour  les 
servir  à  ceux  qui  y  mangent  .  Trinciante  .  y.  On 
dit  ,  de  deux  couleurs  mises  à  côte  I  une  de  I 
autre,  qu'elles  sont  tranchantes,  lorsqu  elles 
sont  toutes  deux  fort  vives,  &  qu'il  n'y  a  au- 
cun adoucissement ,  aucune  nuance  entre  elles  . 
Colori  taglienti,  y.  Tranchant,  s.  m.  le  fil  d  li- 
ne épe'e  ,  d'un  couteau,  d'  un  rasoir.  Taglio, fi- 
lo d'  una  spada,  coltello,  ec.  Hache  à  deux 
tranchans.  Bidente.  Du  tranchant  .  Tagltante- 
me/ite  . 

TRANCHE  ,  s.  f.  Morceau  coupe  un  peu  min- 
ce .  Il  ne  se  dit  guère  que  des  choses  qu'on  man- 
ge !  Fetta  ;  taglinolo  .  0.  Tranche  ,  en  T.  de  Li- 
brairie, signifie,  l'extrémité  de  tous  les  feuillets 
d'un  livre,  le  côté  par  lequel  ils  ont  ete  cou- 
pés .  Taglio  del  libro  . 

TRANCHE-ARTERE.  V.  Campanule. 
TRANCHÉE,  s.  f.  Fossé  que  1  on  fait  pour  di- 
vers usages,  comme  pour  faire  écouler  les  cauxj 
&c  Fossa  ;  canale,  y.  En  T.  de  Querre  ,  il  se  dit 
d'  un  fossé  ai'  on  creuse  ,  &  que  1'  on  conduit  en 
biaisant  tk  d'  angle  en  angle  ,  pour  se  mettre  à 
couvert  du  feu  tn  approchant  d  une  pla:e  ou  on 
assiège.  Trincea.  y.  Tranchée,  se  dit  aussi  de 
certaines  douleurs  violentés  ,  aiguës  ,  qu'on  souf- 
fre dans  les  entrailles.  Pondi  J  dolore  di  venire. 
v  On  dit  aussi  ,  qu'  un  cheval  a  des  tranchées  . 
Et  en  parlant  de  chevaux,  on  appelle  tranchées 
rouges,  des  tranchées  fort  violentes,  &  qui  sont 
ordinairement  accompagnées  des  avives.  Pondi,  o 
solution  di  ventre  con  vivale  . 

TRANCHEFILE,  s.  f.  T.  de  Relieur  de  livres. 
petit  rouleau  de  papier  ou  de  parchemin,  qui  est 
recouvert  de  soie  ou  de  fil  ,  &  qui  se  met  aux 
deux  extrémités  du  dos  d'-un  livre,  pour  tenir 
les  cahiers  assemblés,  tk  servir  d'ornement.  Car 
vitello  d'  un  libro  , 

TRANCHEFILER  ,  v.  a.  Mettre  de  la  soie  sur 
une  tranchefilc  .  Ricoprire  con  seta  i  capitelli  d' 
un  libro. 

TRANCHF.LARD,  s.  m.  Couteau  qui  a  la  la- 
me fort  mince,  &  dont  les  Cuisiniers  &  les  Rô- 
tisseurs se  servent  pour  couper  des  tranches  Je 
JarJ.  Coltello  d.i  affettare  il  lardo. 

TRANCHE-MONTAGNE,  s.  m.  Fanfaron.  Spac- 
camontagne ;  divoramonti  ;  spaccone  . 

TRANCHF.-PLUMF  ,  s.  f.  Canif.  Temperino. 
TRANCHER,  v.  a.  Couper,  séparer  en  ceu- 
pant.  Tagliarci  trinciare.  Trancher  la  tète  à 
quelqu'  un  .  Decapitare  ;  decollare  ;  troncare  ,  o 
mozzare  ti  capo.  y.  Figuréinent  &  poétiquement, 
en  parlant  d'  un  homme  qui  est  morti  on  dit  que 
la  l'arque  a  tranché  ses  jours,  le  fil  de  ses  jours. 
la  Parca  ha  tagliato,  ha  troncato  lo  starne  de' 
suoi  giorni.  y.  Trancher  j  s'  emploie  figurément 
dans  plusieurs  phrases.  Ainsi-,  on  dit,  trancher 
la  difficulté,  le  nœud  de  la  difficulté,  pour  di- 
re ,  résoudre  tout  d'  un  coup  une  question  diffici- 
le ,  lever  tout  d'un  coup  un  obstacle  j  une  dif- 
ficulté •  Sciogliere,  tagliare  il  nodo  della  diffi- 
coltà, $.  En  parlant  d'une  affaire  sur  laquelle 
on  attendent  la  résolution  d'  un  honnie  on  dit  , 
u'  enfin  il  a  tranché  le  mot  ,  pour  dire  ,  qu'il  a 
_onné  sa  réponse  décisive.  Dare  una  risposta  de- 
cisiva. On  dit  aussi  ,  qu'un  homme  a  tranché  le 
mot,  lorsqu'  après  avoir  hésité  quelque  temps,  il 
Inni  par  quelques  tenues  flcheux  tk  injurieux  • 
l'rorompere  in  ingiurie  ,  in  vituperi .  y.  I  rancher, 
au  figuié,  est  aussi  neutre  ,  tk  signifie  quelque- 
fois, décider,  déclarer  hardiment.  Decidere  ; 
troncare  ;  tagliare  ;  dichiarare  apertamente  .  s). 
On  dit  familièrement  ,  trancher  court  ,  pour  di- 
re ,  terminer  en  peu  de  mots  une  conversation  , 
Un  discours  .  Finire  in  poche  parole  ;  venir  aile 
torte  .  Et  ,  trancher  net  ,  pour  dire  ,  s'expliquer 
avec  quelqu'un  en  peu  de  mots  tk  sans  ménage- 
ment. Parlar  chiaro  .  y.  On  «lit,  trancher  du 
nand  Stigncui  ,   pour  dire  >    faire  le   grand  ici- 
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eneur  .  Grandeggiare  ;  far  del  grande  ;  allacciar' 
sel  a  !  farla  da  Signore  .y.  On  dit,  que  des  cou- 
leurs tranchent ,  lorsqu  elles  font  des  nuances 
fort  vives,  &  fort  différentes  les  unes  des  au- 
tres .  Colori  che  sono  taglienti  .  y.  On  dit,  qu  li- 
ne chose  tranche  dans  un  discours,  dans  un  e- 
crit,  lorsqu'elle  est  d'un  caractère  trop  différent 
de  ce  qui  précède  &  de  ce  qui  suit  .  Cose  di  sti- 
le troppo  diverso.  , 

TRANCHÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ^Tran- 
ché, se  dit,  en  T.  de  Blason,  quand  1  ecu  est 
coupé  en  ligne  diagonale  de  la  droite  a  la  gau- 
che .  Trinciato.  , 

TRANCHET,  s.  m.  Outil  a  1'  usage  des  Cor- 
donniers, Bourreliers  ,  &c.  servant  a  couper  le 
cuir.  Trincetto.  y.  Tranchet,.  T.  de  Serrurerie  , 
outil  qui  sert  à  couper  de  petites  pièces  de  fer 
à  chaud.  Tagliuolo .  .  , 

TRANCHIS,  s.  m.  Rang  d'ardoises  ou  de  tui- 
les échancrées  .  Docce  rovesciate  . 

TRANCHOIR  ,  s.  m.  Tailloir,  espèce  de  pla- 
teau de  bois  sur  lequel  on  tranche  la  viande.  Ta- 

Sl'n\ ANGLES,  s.  f.  pi.  T.  de  Blason,  qui  se  dit 
de  fasces  rétrécies  qui  n'ont  que  le  tiers  de  la 
largeur  ordinaire,  &  qui  sont  en  nombre  impair. 
Fascia  stretta  . 

TRANQUILLE,  adj.  de  t.  gen.  (  les  11. ne  se 
mouillent  pas  dans  ce  mot,  ni,  dans  ses  dérives  ). 
Paisible  ,  calme,  sans  aucune  émotion  .  Tranquil- 
lo i  pacifico  ;  placido  ;  quieto  ;  fermo  i  in  bonac- 
cia. <&..  On  dit  aussi,  mener  une  vie  tranquille. 
Menar  una  vita  tranquilla,  pacifica,  senza  er- 
si urbi  .  Avoir  l'esprit  tranquille.  Avoir  1  ame 
tranquille.  Esser  tranquillo j  aver  la  quiete  ,  la 
race  nel/'  anima;  aver  bene.  Tout  est  tranqui  e 
dans  1'  État  .  Ogni  cosa  e  quieta  ,  e  tranquilla 
nello  Stato .  ,       .      _4  .  < 

TRANQUILLEMENT  ,  adverb.  D'une  maniere 
tranquille.    Tranquillamente  ;    pacificamente;    in 

pace  .  ,      ,  , r    ,  t 

TRANOUILLISE,  EH,  part.  V.  le  verbe. 

TRANQUILLISER  ,  v.  a.  Calmer,  rendre  tran- 
quille  .  Tranquillare  ;  calmare  ;  quietare  ;  ratifi- 
care ;  mitigare;  acchetare  ;  placare;  sedare  ;  at- 
tutire .  y.  On  dit  ,  se  tranquilliser  ,  pour  dire,  se 
reposer  ,  se  tenir  dans  un  état  tranquille.  Ripo- 
sare ;  tranquillarsi  .  , 

TRANQUILLITE  ,  s.  f.  Etat  de  ce  qui  est 
tranquille.  Tranquillità;  quiete;  calma;  placi- 
dezza .  y.  On  dit  aussi  ,  passer  la  vie  dans  une 
grande  tranquillité.  La  tranqui  lite  de  1  esprit. 
La  tranquillité  de  l'aine  procede  d  une  bonne 
conscience  .  Les  gens  de  bien  souhaitent  la  tran- 
quillité de  l'État.  Tranquillità  ;  giocondità  ; 
quitte  ;  pace  .  ,     ,  .  . 

TRANS,  Préposition  empruntée  du  Latin  ,  <X 
qui  entre  dans  la  composition  de  plusieurs  mots 
liançois,  pour  ajouter,  à  leur  signification  natu- 
relle, celle  de  au-delà,  a  travers,  entre,  corn- 
ine transcendant  ,  transparent,  tkc.  Les  Italiens 
se  servent  de  la  préposition  Tra  ou  Iras;  ainsi 
[h  disent.   Tran, udente  l  trasparente. 

TRANSACTION,  s.  f.  (On  prononce  Transa- 
ction )  .  Acte  par  lequel  on  transige  sur  un  dif- 
férent.  Transazione  ;  composizione  ;  patto. 

TRANSALPIN,  INE,  adj.   Transalpino. 

TRANSCENDANCE  ,  S.  f.  Supériorité  marquée, 
eminente  d'  une  personne  ou  iX'  une  chose  sur  une 
autre .  Trascendenza  i  superiorità  . 

TRANSCENDANT  ,  ANTE,  ad;.  T.  de  Phllo- 
topbie  scholastiqu,  .  Il  se  dit  des  attributs  ou  des 

qualités  qui  conviennent  à  toutes  jortes  d  êtres 
sans  exception  ,  cornine  un,  vrai,  bon  .  Ainsi  on 
dit,  Qu'un,  vrai,  bon,  sont  les  trois  termes  tran- 
scendans.  Trascendente,  y.  Transcendant ,  sigm- 
sic  aussi,  élevé,  sublime,  qui  excelle  en  son  gen- 
re ;  &  il  se  dit  particulièrement  de  1  esprit,  ou 
de  certaines  choses  qui  y  ont  rapport.  Trascen- 
dente ;  eminente  ;  singolare  ;  esimio  ;  insigne  .  h- 
spnl  transcendant.  Génie  transcendant  .  Mirile 
transcendant.  Cet  hommc-U  a  une  vertu  tran- 
scendante, des  qualités  transcendantes,  y.  On 
appelle,  Géométrie  transcendante,  celle  qui  r.n- 
ploic  l' infini  dans  ses  calculs  .  Geometrìa  trascen- 
dente. Et  on  dit,  en  ce  sens,  des  courbes  t.an- 
scendantes.  Curve  trascendenti. 

TRANSCL.NDANTAL  ,  ALE,  adj.  Qui  surpas- 
se ,  qui  l'emporte  par-dessus  un  autre.  Traitent 
dentale  ;  trascendente.  .  - 

TRANSCOLATION  ,  s.  f.  Synonime  de  Filtra- 

'"tRANSCRIPTION  ,  s.  f.  L'action  de  celui 
qui   transcrit  .    U  copiare,  il  trascrivere  le  scrit- 

'"tRANSCRIRE,  v.  a.  Copier  un  écrit.  Trascri- 
vere ;  copiare  ;  ricopiare  . 

1BANSCRIT,  ME,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSE,  s.  f.  Frayeur,  grande  appréhension 
d'un  mal  qu'on  croit  prochain.  Terrore;  spaven- 
to i  apprensione  ,  o  paura  grande  .  _ 

TRANSEAT,  s.  m.  T.  d'École  &  du  Pal.  Pas- 

\  TRANSFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSFÉRER,  v.  a.  Transporter,  poster  d 
un  lieu  à  un  autre  ,    faire  passer  d  un  lieu   à  un 
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autre  .  Il  ne  se  dit  que  de  certaines  choses .  Tras- 
ferire i  transferire  ;  trasportare  .  y.  Tranterer  ,  se 
dit  aussi  de  la  juridiction  ,  de  1'  autorité  ,  de  la 
Jùissance  ,  lorsque,  d'une  Ville  ,  d'  une  Nation, 
elle  vient  à  passer  à  une  autre.  Trasferire  y  as 
portare  la  giurisdizione  ,  l'autorità,  te-  y.,  un 
dit  aussi,  transférer  une  Fête,  pour  dire,  la 
remettre  d'  un  jour  à   un  autre  .     Trasferire    una 

^TRANSFIGURATION  ,  s.  f.  Changement^  d' 
une  figure  en  une  autre.  Il  n'est  d'  usage  qu  en 
cette  phrase.  La  transfiguration  de  Notre  Sei- 
gneur. Trasfigurazione  i  transfigurazione  i  transfi- 
muramento  .  , 

TRANSFIGURE  ,  EE  ,  part.  Trasfigurato 
TRANSFIGURER,  v.  a.  Changer  d  une  figure 
en  une  autre  .  Il  n'est  d'usage  qu  en  parlant  de 
Notre  Seigneur .  ]esus-Christ  se  transfigura  sur 
le  Thabor  .  Trasfigurare  ;  mutar  figura  .  Se  trans- 
figurer .  Transfigurarsi. 

TRANSFORMATION,  s.  m.  Métamorphose, 
changement  d5  une  forme  en  une  autre  .  Trasfor- 
mazione ;  trasformarne/ito  ;    mutazione  ;    tmmuta- 

ZVraNSFORMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSFORMER  ,  v.  a.  Métamorphoser,  chan- 
ger une  personne  ,  ou  une  chose  en  une  autre  for» 
me  .  Trasformare  y  trasfigurare  ;  strasformare  ;  dar 
un'  altra  forma  .  y.  11  se  dit  aussi  figureraient,  d 
un  homme  qui  se  déguise ,  qui  prend  plusieurs 
caractères  selon  ses  vues  &  ses  intérêts  .  Trasfor- 
marsi s  trasfigurarsi  i  cangiar  forma .  y.  En  T.  a. 
Algèbre  on  dit  transformer  une  équation  ,  pour 
dire,  la  changer  en  une  autre  équation,  dont  la 
forme  soit  différente  .  Trasformare  un'  equazione. 
TRANSFUGE,  s.  m.  Celui,  qui,  à  la  guer- 
re ,  abandonne  le  parti  dont  il  est ,  pour  passer 
dans  celui  des  ennemis.  Desertore i  trafuggitore; 
soldato  fuggitivo  . 

TRANSFUSE  ,  EE  ,  part.  Transfuso  . 
TRANSFUSER,    v.  a.    Faire  la  transfusion  au 
sang.  Transfondere  .  f 

TRANSFUSION,  s.  f.  Opération  de  Chirur- 
gie, par  laquelle  on  fait  passer  le  sang  du  corps 
d'  un  animal  dans  le  corps  d'  un  autre.  Trasfu- 
sione. 
TRANSGRESSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TRANSGRESSER,  v.  a.  Outre-passer ,  contre- 
venir à  quelque  ordre,  à  quelque  Loi.  Trasgre- 
dire ;  violare;  disubbidire  .  s5-  Il  se  dit  plus  par- 
ticulièrement, en  parlant  de  la  contravention 
aux  Commandemcns  de  Dieu  ,  à  la  Loi  de  Dieu. 
Tr.tsrrcdirc  ;  violare  i  precetti  ài  Dio. 

TRANSGRF.SSEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  transgres- 
se,  trasgressore  ;  traigreditore  . 

TRANSGRESSION,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
transgresse  une  Loi.  Trasgressione  ;  trasgredimen- 
lo  ;  disubbidienza  . 

TRANSIGER  ,  v.  n.  (  On  prononce  Transi- 
ger )  .  Passer  un  acte  pour  accommoder  un  diffé- 
rent, un  procès.  Aggiustarsi  ;  acconciarsi  i  far 
transazione  . 

TRANSI,  IE,  part.  V.  le  verbe,  y. On 1  dit  par 
plaisanterie,  un  amoureux  transi,  pour  dire  ,  un 
amant  que  P  excès  de  sa  passion  rend  tremblant 
&  interdit  auprès  ile  sa  maitresse.  Innamorato  ail 
eccesso,  y.  Un  dit,  qu'un  homme  fait  l'amou- 
reux transi  auprès  d'une  femme,  pourdire,  qu 
il  affecte  cette  passion  timide  après  d'une  lem- 
me. Far  il  cascamorto. 

T  R  A  N  S 1 R  ,  v.  a.  Pénétrer  &  engourdir  de  froid  . 
Assiderare  ■  intirizzirei  agghiadare.  §.  Il  se  dit 
aussi  <le  l'effet  que  la  peur  tk  l'affliction  Font 
quelquefois.  Strigncre  il  cuore;  accorare  i  venir 
meno  per  la  paura  ,  per  1'  affanno  .  y%  11  se  dit 
aussi  au  neutre.  Transir  de  froid.  Il  transit  de 
peur.  Assiacrare  ;  intirizzire;  agghiadare;  morir 
di  ghiado  . 

TRANSlSsF.MENT  ,  s.  m.  L' état  OU  est  un 
homme  transi.  Auidtrazìonc i  agghiadamene  . 
TRANSIT.  V.  Passavant. 
TRANSITIF,  adi.  m.  (.  On  prononce  Tranzi- 
tif).  t.  de  Grammaire,  qui  se  dit  desveibcs 
qui  marquent  une  action  qui  passe  d'un  sujet  dans 
un  autre  .  Transitivo  . 

TRANSITION,  s.  f.  (  On  prononce-  Tranzi- 
tion  )  .  Manière  de  passer  d'un  raisonnement  u 
un  autre,  de  lier  un  sujet  à  un  autre .  Transizio- 
ne ;  passaggio. 

TRANSITOIRE,  adi.  de  t.  g.  (  On  prononce 
Transitoire).  T.  Didactique.  Passager.  U  se  dit 
des  choses  de  ce  monde,  eu  égard  i  cellestic  l 
éternité.  Transitorio  ,  caduco  ;  passeggiero  ;  fuga- 
ce ;  cadevo! t  ;  /abile  . 
TRANSI  AIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  . 
TRANSLATER  ,  v.  a.  Traduire  d'  une  Langue 
en  une  autre.  Il  est  vieux.  iraaurre,ec.  V. 
Traduire  . 

TRANSLATEUR  ,  s.  m.  Vieux  mot  qui  signi- 
fia Traducteur  .  V. 

TRANSLATION,  s.  f.  Transport,  action  par 
laquelle  on  fait  passer  une  chose  d'un  lieu  en  un 
autre,  traslazione  ;  trasportamenlo  ;  trasporto,  y. 
On  dit  la  translation  d'une  Fête,  en  parlant  d' 
une  Fête  qui  a  été  remise  d'un  jour  à  un  autic. 
Traslazione  ;    trasferimento  d'  una  Fata  .    y.  On 
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dit  ,  célébrer  la  translation  d'un  Saint,  pour  di« 
ie,  célébrer  Je  jour  auquel  les  Reliques  d'  un 
Saint  ont  été  transférées  d'un  lieu  dans  un  au- 
tre. Celebrar  la  traslazione  d'un  Santo  .  $-.  On 
dit,  par  extension  ,  la  translation  du  Siège  de  1' 
ïmpire;  la  translation  du  Saint  Siège  de  Rome 
à  Avignon  ;  la  translation  du  Parlement  de  Pa- 
ris à  Tours  ;  la  translation  d'un  Presidiai  .  Tras- 
lazione della  Sedi  Imperiale,  della  Santa  Sede  , 
te.  §.  On  dit  aussi,  fa  translation  d!  un  Évèque, 
d'  un  Siège  en  un  autre  Siège.  Traslazione  d'  un 
Vescovo  . 

TRANSMARIN  ,  INE,  f.  adj.  Qltramarino. 

TRANSMETTRE,  v.  a.  Céder,  mettre  ce  qu' 
on  possède  en  la  possession  d'un  autre.  Trasmet- 
tere i  tramandare  i  trasportare  ;  dare  j  cedere  .  §. 
Il  se  dit  figurémenc  dans  Jes  choses  morales  ,  Se 
signifie,  faire  passer.  Il  arrive  bien  souvent  que 
les  pères  transmettent  à  leurs  enfans  leurs  vices 
ou  leurs  vertus  .  Les  sciences  -.ions  ont  été  trans- 
mises par  les  Grecs  Si  par  Jes  Romains.  Tras- 
metterei trameitcre  ;  transmettere  i  tramandare  i 
far  passare  ;  trasfondere  .  §,  On  dit,  dans  le  mê- 
me iens,  transmettre  son  nom,  transmettre  sa 
gloire  à  la  postérité,  pour  dire,  faire  passer  son 
nom  ,  sa  gloire  jusqu'  à  la  postérité.  Trasmette- 
re >'  far  passare  .. 

TRANSMIGRATION  ,  s.  f.  Passage  d'un  Peu- 
ple ',  d'une  Nation,  qui  quitte  un  pays  pour  en  al-  j 
1er  habiter  un  autre,..  Trasmigrazione  .  §.  On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  t'  Écriture-Sainte ,  la  transmi- 
gration de  Babylone  ,  le  transport  du  Peuple  ]uif 
à  Babylone  ,  Se  Je  séjour  qu'  il  y  fit.  Trasmigra- 
zione i  la  tr  asmi  grazie  ne  di  babilonia.  $.  On  dit, 
la  transmigration  des  âmes  ,  pour  dire,  le  passa- 
ge des  arnes  d'  un  corps  dans  un  autre-,  selon  1' 
opinion,  des  Pythagoricierts.  V..  Métempsycose  . 
Trasmigrazione  delle  anime  «. 

1RANSM1S,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSM'SSIBLfc  ,,  adj.  de  t.  g»  Qui  peut  être 
transmis  .   Trasmissibile  f  che  può  trasmettersi  . 

TRANSMISSION,  s.  f..  Action,  de  transmettre. 
Trasmissione  >.  trasporto  . 

TRANsMUABLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique. 
Qui  peut  être  transmué  .,  Trasmutabile  .. 

TRANSMUÉ  ,  EÉ  ,  part..  V.  le  verbe-.. 

TRANSMUER  ,  v.  a.  Changer,  transformer.  Il 
ne  se  dit  guère  que  des  métaux  ..  Trasmutarci  tras- 
formare i  cambiare- . 

TRANSM.UTARILITÉ  ,  s.  f.  Propriété  de  ce  qui 
est  transmuable  .  Proprietà  di  ciò  che  è  trasmuta- 
bile . 

TRANSMUTATION  ,  s.  f.    Changement  d'une    . 
chose  en.  une  autrt  ..  IL  n'est  guèred'  usage  que 
dans  le  style  didactique  .  Trasmutazione  >  trasmu- 
tazione i  trasmutamshto  ,-  cambiamento  . 

TRANSPARENCE  ,  s.  f..  Qualité  de  ce  qui  est 
transparent  .  Trasparenza  ;  transparenzia  ;  diafa- 
nità . 

TRANSPARENT»  ENTE >  adj.  Diaphane,  au 
travers  de  quoi  1'  on.  voit  les  objets  .  Trasparen- 
te i  diafano  i  translucido  i  tralucente  ..  §.  Transpa- 
rent ,  s.  m.  i!  se  dit  d'  un  papier  où  sont  tracées 
plusieurs  lignes  noir.es.,  &  dont  on  se  sert  pour 
s'  accoutumer  à  écrire  droit,  en>  le  mettant  sous 
le  papier  sur  lequel  on  écrit.  Riga..  $.  11  s'«mr 
ploie  aussi  en  parlant  de  décoration  . 

TRANSPERCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ., 
'  TRANSPERCER  ,  v.  a.  Percer  de  part  en- part. 
Trafiggere  i  trapassare  ;  trasfprare  >- passar  da  ban- 
da a  banda  ,  o  da  parte  a  parte  .  I]  n'  est  plus 
guère  d'usage  au  propre.  Transpercer  le  cœur, 
signifie  figurément  ,  pénétrer  de  douleur  .  On  dit 
aussi,  transpercer  de  douleur.  Trapassare ,  trafig- 
gere il  cuore  . 

TRANSPIRABLE  ,  adj.  de  t.  g.    T.  Didactique  .    j 
Qui  peut    sortir  par    la.  transpiration.    Traspira- 
bile . 

TRANSPIRATION  ,  s.  f.  Sortie  imperceptible 
des  humeurs  par  les  pores  de  la  peau  .  Traspira- 
zione . 

TRANSPIRER,  v.  n.  S'exhaler,  sortir  du  corps 
par  les  pores  ,  d'  une  manière  imperceptible  aux 
yeux  .  Traspirare  i  uscir  fuora  per  traspirazione  . 
i}.  Transpirer,  se  dit  aussi  des  corps  mêmes,  & 
de  la  peau  par  ou  les  humeurs  transpirent.  Tra- 
tpirare  ,  mandar  fuora  per  traspirazione  .  §.  On 
dit  figurément,  qu'  il  transpire  quelque  chose  d' 
une  affaire,  d'une  négociation  secrète,  pour  di- 
re ,  qu'  on  commence  à  en  découvrir  ,  à  en  pané-  |: 
tter  quelque  chose  .  Si  traspira  qualche  cosa  di 
quell'  affare  ,  ec. 

TRANSPLANTATION,  s.  f.  Action  de  trans- 
planter. Traspiantamento.  $.  On  appelle  aus- 
si ,  transplantation,  une  prétendue  manière  de 
guérir  les  maladies,  en  les  faisant  passer  d'un 
sujet  à  un  autre,  soit  végétal,  soit  animal.  Tra' 
spiantamento  di  malattìa  . 

TRANSPLANTÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 

TRANSPLANTER,  v.  a.  Planter  des  arbres  , 
des  plantes  dans  un  lieu  différent  de  celui  ou  ils 
etoient  auparavant  .  Traspiantare  i  trapiantare  . 
%.  Il  signifie  aussi  ,  transporter  ,  transférer  ;  Se 
en.  ce  sens  ,  il  se  dit  d'une  colonie,  que  V  on 
fait  passer  d'  un  pays  dans  un  autre,  lraspian- 
tare  ,  trasferir  popoli  ,  colonie  ,  ec.  §.  On  le  dit, 
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dans  Je  même  sens  ,  d'  une  famille  ,  d'une  per- 
sonne qui  passe  d'  une  Province  ou  d'  une  Ville 
dans  une  autre,  pour  s'y  établir  .  Traspiantarsi  ; 
cambiar  paese  . 

TRANSPORT  ,  s.  m.  Action  par  laquelle  on 
transporte  une  chose  d'un  lieu  en  un  autre.  Tras- 
porto i  trasport  azione  ?  trasportamento  ;  trasferi- 
mento .  \).  En  T.  de  Pratique  ,  il  se  dit  aussi ,  de 
1'  action  d'  un  Officier  qui  va  sur  le  lieu  qui  fait 
naître  la  contestation.  Trasferimento.  Ç.  Trans- 
port ,  cession  juridique  d'  un  droit,  qu'on  a  sur 
quelque  chose  »  Trasporto  ;  cessione  ;  cedizione  .  §. 
Transport,  se  dit  fig.  des  passions  violentes  qui 
nous  mettent  en  quelque  sorte  hors  de.  nous-mê- 
mes .  Trasporto  i  agitazione  ;.  commozione  d*  ani- 
mo •  §•  Transport  au  cerveau  ,  se  dit,  d'un  dé- 
lire passager  ,  qui  est  ordinairement  la  suite  d' 
une  fièvre  violente  .  En  ce  sens  ,:  on  dit  absolu- 
ment ,  transport,.  Trasporto  al  capo,. 

TRANSPORTE  !  ÉE  ,.  part.  V.,  le  verbe-. 

TRANSPORTER,  v.  a.  Porter  d'un  lieu  en  un 
autre  .  Trasportare  y  trasferire  ;  portar  da  un  luo- 
go a  un  altro  .  §.  On  dit,  en  7V  de  Pratique,  se 
transporter  sur  Jes  lieux,  pour  dire,  se  rendre 
sur  les  lieux  ;  Se  cela-  se  dit  principalement  de 
ceux  qui  vont  en  quelque  lieu  par  autorité  de  Ju- 
stice ,  soit  ecclésiastique,  soit  séculière.  Stras- 
portarsi-i  trasportarsi  i  trasferirsi  ;  portarsi  su  i 
luoghi.  §.  En  parlant  du  ravissement  de  S.  Paul 
au  troisième  Ciel  ,  on  dit ,  Saint  Paul  fut  trans- 
porté au  troisième  Ciel  .  San  Paolo  fu  trasporta- 
to al  terzo  Cielo  .  §.  On  dit,  que  l'Empire  a  été 
transporté  d'une  Nation  à  une  autre,  pour  dire, 
que  1'  autorité  souveraine  a  passé  à  une  autre  Na- 
tion .  i*  Impero  è  stato  trasportato  ,  o  trasferito , 
è  passato  d'  una  ad  un'  altra  Nazione  .  $.  On 
dit,,  transporter  un  mot  du  propre  au  figuré  , 
pour  dire  ,  1'  employer  dans  une  signification  fi- 
gurée .  Trasportare ,  o  trasferire  dal  proprio  al  fi- 
gurato ;  usar  di  traslati  .  $.  On  dit  ,  transpor- 
ter une  créance  ,  un  droit  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re,  céder  juridiquement  à  quelqu'  un  le  droit  qu' 
on  a  sur  quelque  chose  .  Trasportare  ,  o  cedere  al- 
trui un  credito  ,  un  diritto  ,  ec.  §v  On  dit  figuré- 
ment ,  que  la  colère  ,  la  joie  transporte  un  hom- 
me ,  pour  dire  ,  qu'  elle  le  met  hors  de  lui-même  . 
V  ira  ,  la  gioja  il  trasporta  . 

TRANSPOSE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSPOSER  ,  v.  a.  Mettre  une  chose  hors  de 
l'ordre  où  elle  devrok  être  .  Il  ne  se  dit  guère 
qu'en  parlant  des  mots  Se  des  phrases  .  Traspor- 
re i  irasponere  ,-  variar  1'  ordine  ;  mutar  il  luogo. 
§..  On  dit  aussi.,  transposer  des  feuilles  d'impres- 
sion en  les  reliant,  transposer  des  cahiers  d'écri- 
ture, pour  dire,  les  ôter  du  lieu  où  ils  de- 
vroient  être..  Trasporre  i  fogli ,  ec  §.  Transpo- 
ser, en  T.  de  Musique ,  se  dit,  lorsque  celui  qui 
chante  ou  qui  joue  d'  un  instrument,  chante  ou 
joue  sur  un  ton  différent,  de  celui,  sur  lequel.  1' 
air  est  noté  .  Variar  il  tuono  .  §.  Transposer,  se 
dit  aussi  en  certains  jeux,  comme  la  Rassette  , 
le  Pharaon,  pour  dire,  transporter  son  argent  d' 
une  carte  sur  une  autre  carte  .  Trasportate  il,  da- 
naro da  una  carta  all'  altra ., 

TRANSPOSITION,*,  f.  Reversement  de  l'or- 
dre dans  lequel  les  mots  ont  accoutumés  d'  être 
rangés..  Trasposizione  ,-  trasponimene  ;  variazion 
d 'ordine  .  §.  Il  se  dit  en  parlant,  des  feuilles  d.' 
impression,  des  cahiers  d'  écriture  transposés. 
Trasposizione  di  fogli  .  v.  Il.se  dit  aussi,  en  Mu- 
sique y  transposition  d' un- ton  à  un  autre.  Varia- 
zion ai  tuono  . 

TRANSSUBSTANTIATION',  s.  f..  Changement 
d'  une  substance  en  une  autre.  Il  ne  se  dit  que 
du  changement  miraculeux-  de  la  substance  du 
pain  &  du  vin  ,  en  la  substance  du  Corps  &  du 
Sang,  de  Jesus-Christ  dans  1'  Eucharistie. .  Transu- 
stanziazione . 

TRANSSUBSTA,NTlé,  ÉE  ,  part..  V..  le  verbe., 

TRANSSUBSTANTIER  ,  v.  a.  Changer  une  sub- 
stance en  une  autre.  Terme  dont  la:  Théologie  se 
sert  en  parlant  de  1'  Eucharistie  .  Transustanzia- 
re  i  trasustanziare  ;  mutar  la  sustanza  .. 

TRANSSUDER  ,  v.  a.  Passer  au.  travers  des  po- 
res des  corps  par  une  espèce  de  sueur..  Trasuda- 
dare  ;  trapelare^  . 

TRANSVASE,  ÉE ,  part.    V.  le  verbe. 

TRANSVASER  ,  v.  a.  Verser  d'  un  vase  dans 
un  autre.  Il  ne  se  dit  que  des  liqueurs.  Trava- 
sare ;  trasvasare  . 

TRANSVERSAL  ,  ALE  ,  adj;  T.  didactique-..  Il 
ne  se  dit  guère  que  dans  ces  phrases  .  Ligne  trans- 
versale, section  transversale,  pour  dire  ,  ligne, 
section  qui.  coupe  obliquement .  Trasversale  i. tra- 
versale . 

TRANSVERSALEMENT,  adv..  D'une  manière 
transversale  ..Trasversalmente  i  traxtersalmente  i  o- 
bliquamente  .. 

TRANSVERSE,  ou:  TRANSVERSAL  ,  adj..  II. 
se  dit, _  «li  Anat.  de  plusieurs  muscles  .  Trasver- 
sale. 

TRANTRAN  ,  s:  m.  Mot  factice  &  populaire ,. 
dont  on  se  sert  quelquefois  ,  pour  signifier  le  cours 
de  certaines  affaires,  la  manière  Ja  plus  ordinai- 
re de  les  conduire.  On  dit  aussi,  il  sait  le  tran- 
tran  du  Palais  ,   le  trantian  des  affaires  .    Stile  : 
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corso  {  maniera  di  trattare  ,   di  procedere  hi  certi 
affari  . 

TRAPAN  ,  s.  m.  Le  haut  de  1'  escalier  où  fi- 
nit la  rampe  .  Ripiano  che  s' incontra  in  capo  alla, 
scala  . 

TRAPÈZE,  s.  m.  T.  de  Géométrie .  Figure  de 
quatre  côtés  ,  dans  laquelle  il  y  a  au  moins  deux 
eûtes  opposes  qui  ne  sont  pas  parallèles  .  Trape- 
zio f    trapezzo  . 

TRAPÉZOÏDE  ,  s.  m.  T.  de  Géométrie.  Figure 
de  quatre  côtés  ,  dont  deux  sont  parallèles,  Se 
les  deux  autres  ne  le  sont  pas.  Trapezzoide  . 

TRAPPE,  s.  C  Espèce  de  porte -couchée  sur 
une  ouverture  à  rez  de  chaussée,  ou  au  niveau  d* 
un  plancher,  &  il  se  dit  tant  de  l'ouverture  que 
de  Importe  même.  Botola  .  $.  Trappe,  se  dit 
encore,  d'une  espèce  de  porte»  d«— fenêtre  qui 
se  hausse  &  qui  se  baisse  dans  une  coulisse.  Por- 
ta ,  o  finestra  a  foggia  di  cateratta  .  '  $.  Trappe  ,. 
se  dit  aussi  d'  une  sorte  de  piège  ,  pour  prendre 
des  bêtes  dans  un  trou  que  l'on  fait  en  terre  ,  Se 
que  l'on  couvre  d'  une  bascule  ou  de  branchages 
Se  de  feuillages,  afin,  que  la  bête  venant  à  pas- 
ser sur  la  bascule  ou  sur  les  branchages,  tombe- 
dans  le  trou  »  Trabocchetto  '. 

TRAPPISTE,  s.  mi-  Religieux  de  Ja  Trappe- 
Tr appi  ta  .' 

TRAPU,  UE  ,  adj.  Gros  &  court.  Il  ne  se  dit 
que  des  hommes  &  des  animaux  .  Membruto  y- ma- 
stacco  i  atticciato  ;  maccianghero-.. 

TRAQUÉ,  ÉE,  part»  V.  son  verbev 

TRAQUENARD  ,  s.  m»  Espèce  d'  amble  ou  à" 
entre-pas  .  Sorta  cf  ambio  ,  o  di  trapasso  .  §.  Tra- 
quenard» est  aussi  une  sorte  de  danse  gaie  ,  qui 
étoit  autrefois  en  usage  .  Sorta  di  danza  allegra- 
de'  tempi  passati  ._$.  Traquenard  ,  est  encore  une- 
sorte  de  piège  qu'  on  tend  aux.  bâtes  puantes  . 
Trappola  . 
"TRAQUER,  v.  a.  t.  de  Chasse.  Entourer,  fai- 
re une  enceinte  dans  un  bois ,  de  manière  qu'en, 
la  resserrant  toujours  ,  on  oblige  quelquefois  le 
gibier  d'entrer  dans  Jes  toiles,  ou  de  passer  sous- 
le  coup-  des  Chasseurs  .  On-  dit ,  traquer  un  bois  , 
pour  prendre  un  Joup  ,  ou  traquer  un  loup  dans 
un  bois  .  Attorniare  un  bosco  »  per  prendere  un  lu- 
po ,  una  volpe,,  un  cignale ,.  ec.  §.  On  Jeditj. 
par  extension ,  de  tout  ce  que  f  on  resserre  dans 
une  enceinte  pour  le  prendre  .  Attorniare  ì  la- 
dri • 

TRAQUET  ,  s.  m.  Piège  qu'on  tend  aux  bêtes 
puantes  -  Trappola.    §.  On  dit  prov.  Sç.  rig.  don- 
ner dans  le  traquet,  pour  dire,,  se  laisser  trom- 
per par  quelque  artifice  .  Dar  nella  ragna  ,  nella. 
i  trappola  .    §.  Traques  ,    s.  rm  cJaquet  ,    morceau 
de  bois  attaché  à  une  corde  ,  lequel  passe  au  tra- 
vers de  la  trémie ,    &   dont    le    mouvement-    tait 
tomber  le  blé  sous  la  meule  du    moulin.    Batta- 
glinolo di  mulino  ..   $_  O»  dit»,  d'une    personne 
qui  parle  beaucoup,  que  c'est  un  traquet  de  mou- 
lin. Sa.  langue  va  comme  un  traquet  de  moulin  . 
■  Il  est  du  style  Samilier  .  Tdccolino  i  ciarlone  t  ci- 
,  calon»  . 

TRASI»  s.  m.  T.  de  botan..  Espèce  de  souchet, 
dont  la  racine  est  bonne  pour  les  maux  de.poitri- 
ne  Se  la  dyssenterie  .    Cipero  ,  o  cippero  . 

TRASTRAVAT  ,  adj.  nu  T.  de  Manège..  li- 
se dit.  d'  un;  cheval  qui  a  des  balzanes  à  deux 
.  pieds»  qui  se  regardent  diagonalement  &  en  croix 
'  de  Saint  André  ,  comme  au  pied  montoir  du  de- 
vant &  au  pied  hors  montoir  du  derrière  ,  ou  au 
pied  montoir  du  derrière  ,  &  au  pied  hors  mon- 
toir  du  devant.  Trastravato  ._. 

TRAVADE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  ,  qui  se  dit  de 
certains  vents,  qui,  en  moins  d'une  heure,  font 
le  tour  du  compas,  &  qui  sont  accompagnés  de 
pluie,  d'éclairs  &  de  tonnerre ..  burrasca,  o  venti 
burrascosi,,  chi  in,  men.  d' un'  ora  fanno,  il  giro 
deti'a  bussola.  .- 

TRAVAIL  ,  s.  fm  Labeur»  peine,  fatigue  qu' 
on  prend  pour  faire  quelque  chose  .  Ii  se  dit 
de  l'esprit  comme  du  corps ■■.  lavoro  ;  opera ,-  fa- 
tica,; travaglio.  Fuir  le  travail.  Fuggir  la  fati- 
ca ..  Je  ne  veux  pas-  vous  détourner  de  votre  tra- 
vail. 1°  non  voglio  disturbarvi  dal  vostro  lavo- 
ro.  Dieu  bénisse  votre  travail  ,.  Dieu  bénira' vos 
travaux.  Dio  benedica,,  o  Dio  benedirà  le  vostre 
fatiche  .  §;  Oh  appelle  homme  de  travail  ,.  un 
homme  qui  gagne  sa  vie  par  travail  de  ses  mains 
sans  être  attaché  à  aucun  métier  particulier  .  Gior' 
naltero  s  operajo  di  giornata.  Et  homme  de  grand 
travail  ,  un  homme  qui  est  fort  laborieux.  Uomo 
molto  laborioso,  amante  della  fatica. ..  §.  Travail 
se  dit,  de  1'  ouvrage  même,  de  quelque  nature 
qu'  il  soit .  Lavoro  ;  opera  fatta  .  Un,  beau'  tra- 
:  vail  .  Dna  beli'  opera  .  9..  Il  signifie  aussi  ,  l'ou- 
vrage qui  est  à  faire  .  Lavoro  ,  opera  da  farsi . 
Distribuer,  le  travail  aux  ouvriers  .  ]e  ne  puis 
faire  cela  à  ce  prix  ,  il  y  a  trop  de  travail  .  $•■ 
Travail,  se  dit,  des  remuemens  de  terre  que  des 
troupes  font,  soit  pour  attaquer,,  soit  pour  se 
:  défendre  ,  Se  principalement  de  la  tranchée  que 
font  les  assiégeans  ,  pour  attaquer  une  place.  Il 
se  dit  plus  ordinairement  au  pi.  en  parlant  des 
ouvrages  que  J' on  fait  pour  l'attaque  &  pour  la 
défense  des  places  ,  ou  pour  Ja,  fortification  d'  un 
camp,  d'un  posi*-  Lavori,  che  si  Janno.  dagli  ai' 

isdiark 
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tediatiti e  dagli  assediati  per  V  attacco  e  per  la 


difesa  d'  una  piazza 


II  s'emploie  aussi    au 


pluriel  ,  pour  signifier  ,  certaines  entreprises  re 
marquables  ,  dont  Hercule  sortit  glorieusement. 
Les  travaux  d'Hercule.  Le  fatiche  d'Ercole.  y. 
Travail  d'enfant  ,  ou  simplement,  travail)  se 
dit  de  l'état  où  est  une  femme,  lorsqu'elle  com- 
mence à  sentir  des  douleurs  pour  accoucher.  Do- 
glie del  parto.  $.  On  appelle  aussi  ,  travail,  une 
espèce  de  machine  de  bois  à  quatre  piliers,  entre 
lesquels  les  Mare'chaux  attachent  les  chevaux  vi- 
cieux ,  pour  les  ferrer  ou  pour  les  panser.  Dans 
cette  acception  ,  travail  fait  travails  au  pluriel  . 
Travaglio . 

TRAVAILLÉ  ,  RE,  part.  V.  le  verbe,  y.  On 
dit,  qu'  un  cheval  a  les  jambes  travaillées,  pour 
dire,  qu'  il  a  les  jambes  fatiguées  ,  ruinées  par 
le  travail  .  Egli  ha  le  gambe  "  indebolite  ,  affati- 
tate  . 

TRAVAILLER  ,  v.  n.  Faire  une  besogne,  un 
ouvrage  pénible,  prendre  que.quc  fatigue  de  corps 
ou  d'  esprit .  lavorare  ;  faticare  ;  travagliare  .  y. 
On  dit  ,  que  Je  poumon  travaille  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  souffre  ,  qu'  il  est  oppressé  .  //  polmone  è  tra- 
vagliato ,  è  appresso,  patisce.  Que  l'estomac 
travaille,  pour  dire,  qu'il  a  de  la  peine  à  digé- 
rer .  Lo  stomaco  patisce  ,  soffre  ,  i  travagliato  , 
non  può  digerire  .  Que  du  bois  travaille  ,  qu'  un 
mur  travaille,  pour  dire,  qu'il  se  déjette  .  Le- 
gno che  si  scontorce.  Qu'une  poutre  travaille, 
pour  dire  aussi,  qu'  elle  se  déjette  parce  qu'  elle 
est  trop  chargée  .  Muro  che  sbonzo/a  .  Et,  que  des 
ressorts  travaillent  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  sont  dans 
un  état  trop  violent  .  Molla  che  ì  troppo  tesa  .  $. 
En  parlant  du  profit  que  des  usuriers  tirent  de  1' 
argent  qu'  ils  prêtent,  on  dit,  qu'  ils  font  tra- 
vailler leur  argent  .  Far  fruttare  il  danajo  .  y. 
Travailler  .  se  dit  aussi  en  parlant  du  vin  ,  de  la 
bière,  Se  des  autres  liqueurs  qui  fermentent  .  Col- 
lire i  fermentare .  y.  Travai.ler,  v.  a.  tourmen- 
ter, causer  de  la  peine  .  Travagliare  ;  affaticare  ; 
molestare  ;  inquietare  ;  tormentare  ;  affliggere  .  y. 
On  dit,  travailler  un  cheval,  pour  dire,  l'exer- 
cer, le  manier.  V.  ces  mots.  y.  Il  signifie  aus- 
si ,  façonner;  Se  il  se  dit  de  certaines  choses, 
comme  le  fer,  le  marbre,  Sec.  Lavorare;  metter 
in  opera,  y.  Il  se  dit  de  même  ,  en  parlant  des 
ouvrages  d'esprit,  Se  signifie,  faire  avec  applica- 
tion ,  avec  soin.  Lavorare;  applicarsi  .  y.  Tra- 
vailler j  se  joint  aussi  avec  ie  pronom  persemi  J  , 
dans  la  signification  de  se  tourmenter,  s'  inquié- 
ter .  Inquietarsi  ;  travagliarsi  ;  tormentarsi  ;  af- 
faticarsi, y.  On  dit  ,  dans  la  même  acception  > 
se  travailler  1' esprit  ,  l'imagination.  Travagliar- 
li i   inquietarsi  . 

TRAVAILLEUR,  s.  m.  Celui  qui  travaille  à 
Un  ouvrage  ou  de  corps  ou  d'  esprit  .  Lavorato- 
re i  lavorante  .  y.  Il  se  dit  touiours  absolument, 
en  parlant  des  Soldats  qu'  on  emploie  à  remuer 
la  terre  ,  ou  pour  1'  attaque  a"  une  Place  ,  nu 
pour  le  retranchement  d'  un   poste  ,  Sec.    Marra- 

I itolo  . 

TRAVAISON,  s.  f.  T.  d' Architect.  Entable- 
ment .  V. 

TKAVAT  ,  adj.  m.  T.  de  Manège  .  Il  se  dit  d' 
un  cheval  qui  a  des  balzanes  ou  marques  blanches 
aux  deux  pieds  du  même  côté,  à  la  jambe  de  de- 
vant Se  à  celle  de  derrière  .  Travato  . 

TRAVE,  T.  de  Manlge  .  V.  Trastavat  . 

TRAVKE  ,  s.  i.  Espace  qui  est  enne  deux  pou- 
tres ,  ou  entre  une  poutre  (S:  la  muraille  qui  lui 
est  parallèle,  ou  entre  deux  murs.  Lo  spazio  clic 
è  fra  trave  e  trave .  y.  Travée  de  balustres,  se 
dit  ,  d'  un  rang  de  balustres  entre  deux  colonnes 
ou  piédestaux  .  Ralustrata  .  lit  ,  travio  de  grille, 
se  dit ,  d'  un  rang  de  barreaux  entre  deux  pila/-' 
stres  .  Inferriata  . 

TRAVERS,  s.  m.  L'étendue  d'un  corps,  con-- 
sidéré  selon  sa  largeur  .  Larghezza  ;  traverso  .  <). 
Travers,  signifie  aussi  ,  le  biais  ,  l'irrégularité 
d'  un  lieu  ,  d'  une  place,  il'  un  jardin,  d'  un  bâ- 
timent, d'  une  chambre  ,  etc.  Traverso  t  olbltqui- 
ta  i  schimbescio  ;  sbieco.  y.  Travers,  signifie  fi- 
guréinent, bi/.arreric,  caprice  ,  irrégularité  d' c- 
■sprit  Se  d  humeur  .  Bizzarria  ;  capriccio  i  scon* 
cio  i  irregolarità  .  $.  En  travers,  adv.  d'  un  cô- 
té à  1'  tutre  ,  suivant  la  largeur  .  Ver  traverso  ; 
a  traverso  ;  traversai 'mente  i  diagonalmente  .  y. 
De  travers,  adv.  obliquement,  traverso  ;  vbbli- 
■quamente  s  a  sbieco  i  in  isbicca  ;  biecamente  .  y.  Il 
signifie  aussi,  de  mauvais  sens,  à  contre-sens, 
tout  autrement  qu'il  ne  faudrait  .  Al  contrario  , 
in  verso  contrario.  (J.  En  ce  sens,  il  s'emploie 
figuréinent  .  Cet  homme  prend  tout  de  travers  , 
«ntend  tout  de  travers.  Il  rapporte  de  travers 
tout  ce  qu'on  lui  dit.  l'rcndere ,  o  riferir  le  cose 
di  traverso.  9.  On  dit  aussi  figuréinent  ,  regar- 
der quelqu'un  de  tiavers,  pour  dire,  le  regarder 
d'  une  manière  qui  marque  de  1'  aversion  .  ov./i- 
J.iir  uni  occhio  torvo  ,  bieco,  arcigno,  barbi  ta  . 
Et  qu'  un  homme  a  I'  esprit  de  travers  ,  pour  di- 
re j    qu'il  a  l'esprit  nul  lui  ,    mal  tourne*.    V. 

Toi •    $■    \  travers,  au  travers-,  préposition* , 

doni  1.1  premièri  eci  toujours  suivie  du  m  [Uni 
«impie ,  \  r  ojtr*  de  1.1  préposition  De ,  eV  m1" 
signifient,  au  milieu,  pai  le  milieu,  l'a-  mento. 
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'  §.  On  dît ,  d'  un  homme  étourdi  ,  inconsidéré  , 
qu'  il  parle  à  tort  Se  à  travers.  Parlare  sconside- 
ratamente, imprudentemente,  ec.  §.  Ils  signifient 
aussi  ,  de  part  en  part .  Un  coup  d'  épée  au  tra- 
vers du  corps  ,  à  travers  le  poumotL.  Da  banda 
a  banda  ;  da  parte  a -parte  .  <v.  On  s'  en  sert  figu- 
reraient avec  les  verbes  voir  ,  découvrir ,  Temar- 
quei  ,  &  autres  semblables  .  Vedere  a  traverso  , 
ec.  §.  Par  le  travers  ,  T.  de  Marine  .  À  la  hau- 
teur ,  vis-à-vis,  à  1'  opposite.  In  vistai  in  fac- 
cia v  dirimpetto  . 

TRAVERSE  ,  s.  f.  Pièce  de  bois  ,  qu'  on  met 
de  travers  ,  pour  en  assembler  ou  pour  en  affer- 
mir d'  autres-.  Traversa  ;  sbarra  messa  a  traver- 
so .  y.  Traverse,  est  aussi  T.  de  Fortification  ,  Se 
il  se  dit  d'  une  tranchée  qui  se  fait  dans  un  fos- 
sé sec  d'  une  place  assiégée,  ou  pour  le  passer  , 
ou  pour  empêcher  qu'on  ne  Je  passe.  Il  se  dit 
aussi  des  retranchemens  que  1'  on  fait  pour  faire 
une  plus  longue  défense  ,  &  pour  s'  empêcher  d' 
être  enfilé  .  Traversa  .  9.  Traverse,  se  dit  enco- 
re en  parlant  d'  un  chemin  q'ii  coupe  d'  un  lieu 
à  un  autre  j  par  une  route  différente  du -chemin 
ordinaire.  Traversai  tragetto  i  tragitto  ;  iscorcia- 
toja  .  <5.  Traverse  .  signifie  figurément ,  obstacle  , 
empêchement  ,  opposition  ,  affliction.  Traversìa  i 
traversa  ;  avversità  s  sventura  ;  disavventura  ; 
ostacolo  ;  disgrazia  .  y.  À  la  traverse  ,  façon  de 
parler  adverbiale  qui  se  dit  de  ce  qui  survient 
inopinément,  &  apporte  quelque  obstacle  .  A  tra- 
verso ;  per  traverso;  alla  traversa,  y.  On  dit  au 
jeu  ,  des  paris  de  traverse,  pour  dire,  des  paris 
qui  ne  sont  pas  de  courant  du  jeu  qu'on  joue  . 
Fuori  giuOiO  .      _ 

TRAVERSÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit, 
qu'  un  homme  est  tout  traversé  de  la  pluie,  pour 
dire,  qu'  il  est  tout  trçrnpé,  tout  mouillé.  Tutto 
inzuppato  ,  0  molle  d'  acqua  .  y.  Ou  dit,  d'  un 
cheval  fort  du  dessous  ,  &  large  du  poitrail ,  qu' 
il  est  bien  traversé.  Cavallo  ben  traversato  . 

TRAVERSÉE  ,  s.  f.  Il  se  dit,  en  T.  de  Mari- 
ne ,  du  trajet  qui  se  fait  par  mer,  cP  une  terre  à 
une  autre  terre  opposée  .  Viaggio  ;  traversa  ;  tra- 
getto .  y.  Il  s'emploie  aussi,  pour  toute  sorte  de 
voyages  par  mer,  quoiqu'  i!  ne  se  dise  pas  d'  un 
voyage  de  long  cours,  ni  de  celui  où  l'on  ne  fe- 
roit  que  suivre  une  cute.  Viaggiò;  tragetto. 

TRAVERSER,  v.  p..  Passer  à  travers,  d'un  cô- 
té à  1'  autre  .  Traversare  ;  attraversare  ;  andare  , 
0  passare  a  traverso  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  être  au 
travers  de  qucftfûe  chose.  L'allée  -qui  traverse 
le  jardin.  Il  viale  ehe  incrocicchia  ,  o  attraver- 
sa, o  intraversa  il  giardino.  Une  pièce  d'  assein- 
blugc  qui  traverse  .  Dans  cette  dernière  phrase  , 
i!  se  construit  neutralement  .  "Ritegno  posto  tra- 
verso, 0  int.aversato  .  y.  Il  signifie  encore,  per- 
cer de  part  en  part.  La  pluie  a  traversé  son  man- 
teau ,  ses  habits.  Un  coup  de  mousquet  qui  lui 
traversoit  le  corps,  une  pièce  de  bois  qui  traver- 
se d'  un  côté  i  1'  autre  .  Passar  da  parte  a  par- 
te ,  da  banda  a  banda,  y.  Traverser,  signifie  fi- 
gurémentj  susciter  des  obstacles  ,  pour  empêcher 
le  succès  de  quelque  entreprise  .  Atlraversa-c  ; 
traversare  ;  contrariare  ;  fronteggiare  ,  impedire  1 
opporsi  .  Traverser  quelqu'  un  dans  ses  desseins  , 
traverser  un  dessein  ,  Sec.  Attraversare  i  disegni, 
ec.  y.  On  dit  ,  en  T.  de  Stlanlge ,  qu'  un  cheval 
se  traverse,  lorsque  ses  hanches  &  ses  épaules  ne 
sont  point  exactement  sur  la  même  ligne  qu'  il 
doit  décrire  .  <  acallo  che  opera   .u  la  spalla  . 

TRAVERSIE!!  ,  IÈRI5.,  adj.  Qui  traverse.  Il 
n'est  guère -d' usage  que  dans  la  Marine  -  Ainsi 
on  appelle  vent  iiavcisicr,  le  vent  qui  souffle 
droit  1  I'  embouchure  d'  un  port  ,  Se  qui  empê- 
che qu'  on  en  sort.  .  In  ce  sens  ,  il  est  aussi  sub- 
■t.iuiif.  Traversìa  ì  vento  direttamente  contrario. 
y.  On  appelle  aussi,  barque  traversière ,  une  bar- 
que qui  scit  ordinairement  à  traverser  d'un  en- 
droit d  un  autre  .  Haria,  o  navilio  da  tragetto  . 
J.  En  ''•  de  Musiqnet  on  appelle  flûte  traversiè- 
re, une  flûte  d'Allemagne,  dont  on  joue  eu  la 
mettant  de  travers  sur  les  lèvres  .  Storta  . 

TRAVERSIN  ,  s.  m.  Chevet,  oreiller  qui  s' 
étend  sic  toute  la  largeui  du  lit  ,  Se  sur  lequel 
on  repose  la  tète.  Capezzate, 

TRAVERTINI  ou  PlERflB  TRAVERTINE,  T. 
de  Lithologie  .  Sorte  sic  pierre  qu'  on  trouve  dans 
le  territoire  de  Tivoli  ci  dans  plusieurs  endroits 
de  la  Toscane  .  Elle  est  grise  pour  I'  ordinaire  , 
Se  presque  aussi  dure  que  le  marbre  .   ;  revertino  . 

TRAVESTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRAVESTII1,  ,  v.  a.  Déguiser  en  faisant  pren- 
sile P  h  bit:  d'  un  autre  sexe  ,  ou  d'  une  autre 
condition,  travestire  i  mascherare  .  y.  Il  s'em- 
ploie ordinairement  avec  les  pronoms  pcisonnrls. 
il  si  travestit  souvent;  se  travestir  pour  passer 
au  travers  des  ennemis.  Travestirti  .  immasthe- 
rarsi  ,  mascherarti.  9-  On  dit  ngurément,  qu'un 
homme  se  travestit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  change  sa 
manière  ordinaire  ,  qu'  il  déguise  son  caractère  . 
Travestirsi  ;  dissimulare  ;  infauere  ;  far  le  ma- 
tchere  .  (.'est  un  scélérat  qui  tait  le  dévot  ,  il  se 
travestiti  C'est  un  esprit  souple,  facile,,  il  se 
travestiti  il  a  le  don  de  se  travestir  comme  il 
lui  plaît,  y.  On  dit  figurémentj  travestir  un  Au- 
teur, pour  dire,  faire  une  sorte  de  traduction  li- 
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ire  d'  un  ouvrage  sérieux  ,  pcm-r  ie  rendre  comi- 
que ,  burlesque.  Travestire.  Virgile  travesti .  Vir- 
gilio' travestito,  0  Eneide  travestita  . 

TRAVESTISSEMENT,  s.  m.  Dëguisemeat.  Tra- 
vestimento ;  il  travestirsi  . 

TRAUMAT-IQUE  ,  adj.  T.  de  Mêdec.  Vulnérai- 
re propre  pour  les  plaies.  V.  Vulnéraire  . 

TRAVOUIL  ,  Se  TRAVOUILLER  .  V.  Dévi- 
doir ,  &  Dévider  . 

TRAVOUILLETTE  ,-s.  f.  Petit  bois  pour  sou- 
tenir les  fusées  en  travouillant  ou  dévidant.  Pic- 
col  bastone  per  sostenére  il  fuso  innaspando  . 

TRAYON  ,  s.  m.  Bout  du  pis  d'  une  vache,  d* 
une  chèvre,  &c.  que  Ton  prend  dans  les  doigts, 
pour  faire  sortir  le  lait  .  Capezzolo  delle  poppe  d1 
una  vacca ,  d'  una  capra  ,  ec. 

TRÉBELLIANIQUE,  adj.  f.  t.  de  Droit  écrit. 
On  appelle,  Quarte  Trébellianique  ,  le  droit  qu* 
a  1' héritier  institué,  de  rétenir  sur  les  Fidéicom- 
mis,  jusqu'  à  concurrence  du  quart  de  la  succes- 
sion qu'il  doit  toujours  posséder  librement  .  la 
trebel liana  ,  0  trebellianica  . 

TRÉBUCHANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  trébuche  . 
Il  ne  se  dit  guère  qu'en  matière  de  monnoie  d' 
or  &  d'argent,  &  signifie,  qui  est  de  poids. 
Traboccante  ;  di  buonissimo  peso  . 

TRÉBUCHEMENT  ,  s. m.  Chute.  U  est  vieux. 
Traboccamento  ;  caduta  . 

TRÉBUCHER,  v.  n.  FaiTe  un  faux  pas  .  In- 
ciampare ;  inciampicare  ;  intoppare  ;  porre  il  pie- 
de in  fallo.  y.  On  dit  figurément,  trébucher  dans 
une  affaire  ,  pour  dire  ,  broncher ,  faire  un  faux 
pas  dans  une  affaire.  Intoppare.  y.  U  signifie 
aussi  -quelque- fois  simplement  ,  tomber  5  Se  en  ce 
sens  ,  il  est  vieux  .  V.  Tomber  .  En  ce  sens  ,  on 
dit  figuréinent,  trébucher  du  faite  des  grandeurs. 
Traboccare  ;  precipitare  dal  colmo,  dall'  auge  del- 
le grandezze,  y.  Trébucher,  en  matière  de  poids, 
se  dit  d'  une  chose  qui  emporte  ,  par  sa  pesan- 
teur, celle -contre  laquelle  elle  est  pesée.  Tra- 
boccare ;  essere  traboccante  . 

TRÉRUCHET,  s.  m.  Espèce  de  petite  machi- 
ne ,  pour  attraper  des  oiseaux  .  Stiaccia;  schiac- 
cia .  y.  On  dit  fig.  &  prov.  Prendre  tjuelqu'  un 
au  trébuchet,  pour  dire,  1' engager  par  adresse, 
par  de  belles  apparences  ,  à  faire  une  chose  qui 
lui  est  désavantageuse  ,  ou  qui  est  contraire  à  ce 
qu'  il  avoit  résolu  .  Cogliere  ,  0  giugnerc  alla 
schiaccia,  y.  Trébuchct  ,  signifie  aussi ,  une  pe- 
tite balance  pour  peser  des  -monnoies,  ou  autres 
choses  qui  ne  pèsent  pas  beaucoup  .  faggiuola  ; 
bilancette  . 

TRÉCHEUR,  ou  TRESCHEUR,  s.  m.  (  On  pro- 
nonce, Trekeur  )  .  T.  de  Blason  .  Espèce  d'  orle, 
qui  n'  a  néanmoins,  que  la  moitié  de  sa  largeur. 
Il  y  en  a  de  simples  Se  de  doubles  ,  ^quelquefois 
fleurohnés  Se  contre- fleuronnés  &  quelquefois  fleur- 
delisés, comme  cçJui  du  Royaume  d'Ecosse.  Cin- 
ta merlettata  . 

TREFFEAU3,  s.  m.  Terme  usité  dans  quelques 
Provinces  .  Tison  ou  souche  que  les  Paysans  met- 
tent au  feu  ,  la  veille  de  Noël  ,  Se  sur  laquel- 
le ils  ont  beaucoup  de  superstition  .  Ceppo  di 
Natale  . 

TRÈFLE)  s.  m.  Herbe  à  trois  feuilles,  qui 
vient  ordinairement  dans  les  prés.  Trifoglio  1  lr<v 
foglio;  medica.  0.  Trèfle  d'eau,  plante  qui  croit 
dans  les  mirais  &  autres  lieux  aquatiques,  &  qui 
ressemble  au  trèfle  1  en  ce  que  ses  feuilles  sont 
troil  à  trois  sur  une  même  queue  .  Il  est  emplo- 
yé en  Médecine  ,  dans  le  scorbut  ,  I'  hydropisic 
c<  quelques  autres  maladies.  Erba  vetturina;  tri- 
bolo acquatico.  <i.  Trèfle,  est  aussi  une  des  qua- 
tre couleurs  d'un  jeu  de  cartes,  &  s' appelle 
.uni  ,  i  cause  que  les  cartes  qui  sont  de  cette 
couleur,  sont  marquées  d'une  figure  de  trèfle. 
I- tore  ,_  uno  di'  if uatiro  timi  delle  carte  . 

TREFLE,  EH,  adj.  r.  de  Hlason  ,  qui  se  dit 
des  croix  dont  les  -extrémités  sont  terminées  en 
trèfle,.   Trifogliato-, 

TRÉFONCIER  ,  s.  m.  r.  de  Coutume  .  Seigneui 
ni  possède  des  bois  sujets  aux  droits  de  tiers  & 


danger.  i>ucgli  .  a  eus  appartiene  la  signorìa  di- 
ritta di  alcuni  boschi  . 

TRÉFONDS  ,  s.  m.  T.  de  Coutume  .  Propriété  . 
V.  y.  fig.  Se  fam.  Savoir  le  fond  Se  le  tréfonds 
d' une  aflairc;  la  posséder  parfaitement .  Essere 
informatissimo  i'  ita  affare  . 

TREILLAGE,  s.  m.  Assemblage  de  perches  ou 
d'  echalas  posés  &  liés  I'  un  sur  I'  autre,  par  pe- 
tits carrés  ,  pour  faire  des  berceaux  ,  des  palissa- 
des ou  des  espaliers  dans-  les  Jardins.  Il  y  en  a 
aussi,  qui  sont  soutenus  par  des  barreaux  de  fer, 
&  qui  ne  servent  point  i  des  palissades  ni  à  des 
espaliers,   l'erge  la  ■  pergolato  . 

TI',  III  LAGER,  v.  a.  Far  pergolati  . 

I  I  ITELE  ,  s.  h  Espèce  de  berceau  ou  de  cou- 
vert fait  de  seps  de  vigne  ,  entrelacés  8t  soutenus 
ordinairement  par  des  pièces  de  bois,  de  perches 
ou  des  barreaux  de  fer.  Pergola.  0,  On  dit  aussi  , 
une  treille  de  verjus  ,  de  muscat,  pour  dire, 
une  treille  chargée  de  verjus,  de  muscat.  (Jil/t 
pergola  carica  W  agresto  ,  U'  uva  non  matura  ,  di 
moscato.  Ci.  On  appelle  poriiqucmcnt ,  toute  sor- 
te de  vin,  le  jus  de  I.t  treille.  Vino  s  sugo  dt  vi- 
te .    9.  Ircillc,  se  dit  aussi  ,  de  certains  seps  de 
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vigne  haut  montés  contre  une  muraille  j  OU  con-  l  moggia 
tre  un  arbre  .  fit  e  . 

TREILLIS,  s.  m.  Assemblage  ce  plusieurs  pe- 
tites pièces  de  bois  ou  de  fer  ,  longues  &  étroi- 
tes ;  passées  les  unes  sur  les  autres  ,  &  qui  lais- 
sent plusieurs  losanges  ou  carrés  vides  .  Cancel- 
lo i  ferrata  y  inferrata  ì  inferriata  y  graticciata  . 
y.  Treillis  j  signifie  aussi,  une  sorte  de  toile 
jjnrnnuc,  lissée  Se  luisante.  Traliccio.  $.  Treil- 
lis j  est  encore  une  espèce  de  grosse  toile  dont  on 
hit  des  sacs,  &.dont  s' habillent  les  Paysans, 
Jec  Manœuvres,  Sec.  Traliccio. 

TREILLISSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  y.  En 
T.  Ue  b/ason,  c'  est  la  même  chose  que  frette  , 
nais  plus  serré,  inferriata  . 

TREILLISSER  ,  v.  a.  Garnir  de  treillis,  soit 
de  fer  ,  soit  de  bois  .  Ingraticolare  y  cancellare  . 

TREIZE  ,  ad;,  num.  de  t.  g.  Qui  contient  dix 
Se  trois.  Tredici  .  y.  Il  signifie  quelquefois  trei- 
zième .  Tredicesimo  ;  decimoterzo  y  o  terzo  de  cimo  . 
Grégoire  Treize  ,  Louis  Treize  .  _ 

TREIZIÈME,  adj.  de  t.  Nombre  d' ordre  qui 
suit  le  douzième  .  Tredicesimo  y  decimoterzo  y  tre- 
decimo i  terzodecimo,  y.  Il  est  quelquefois  sub- 
stantif, &  signifie,  le  treizième  denier  du  prix 
de  l'acquisition  d'un  fond,  qu'on  paye  dans 
quelques  coutumes  au  Seigneur  de  qui  le  fond 
relève  .   Il  tredecimo  . 

TREIZIÈMEMENT,  adv.  En  treizième  heu. 
In  tredicesimo  luogo  . 

TRELINGAGE  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Cordage 
qui  finit  par  plusieurs  branches  ,  comme  sont  les 
pâtes  de  boulines,  ou  liftre  de  plusieurs  cordes, 
qui  se  fait  aux  grands  haubans  sous  la  hune,  afin 
de  les  mieux  unir,  &  de  leur  donner  plus  de  for- 
ce .  Traiingaggio  .  . 

TRELINGUER,  v.  n.  T.  de  Manne.  C  est  se 
servir  d'  un  cordage  à  plusieurs  branches  .  Ser- 
virsi delle  bramhe  di  traltngaggio  . 

TRELU,  s.  ni.  Avoir  le  trelu  .  Voir  une  chose 
autrement  qu'  elle  n'  est  .  Ce  mot  vient  de  tre- 
l_iire,  vieux  mot  françois  qui  signifioit  voir  im- 
parfaitement. Aver  le  traveggole  . 

TRÉMA,  adject.  de  t.  gen.  Il  se  dit  d  une 
voyelle  accentuée  de  deux  points  qui  avertis- 
sent que  cette  voyelle  forme  seule  une  sylla- 
be, &  ne  doit  p.  s  s'  unir  avec  une  autre  .  Ces 
deux  points  ne  se  mettent  que  sur  trois  voyelles, 
ë,  ï  ,  ii  .  Due  punti  su  qua/che  vocale  per  far  co- 
noscere eh'  essa  forma  ,  da  se  sota  ,  una  sillaba  . 
On  dit  ,  un  ë  tréma  ,  un  ï  tréma,  un  ii  tréma  . 
On  le  fait  quelquefois  '  substantif .  Il  faut  met- 
tre  un  tréma   sur  cette  voyelle. 

T  REMBLAIE  ,  s.  f.  Lieu  planté  de  trembles  . 
Albereta  ;  albereto  .  . 

TREMBLANT,  ANTE.,  adj.  Qui  tremble.  Tre- 
mante y  tremolato  i  che  trema,  y.  On  appelle  piè- 
ce de  bœuf  tremblante  ,  une  pièce  de  bœuf  si 
grosse  &  si  entrelardée  de  graisse,  qu'  elle  trem- 
ble au  moindre  mouvement .  Tremante  i  che  tre- 
mola .  ,.ii 

TREMBLE,  s.  m.  Espece  de  peuplier,  dont  les 
feuilles  tremblent  au  moindre  vent.  Albereto  i 
tremula  y  albero  y  alberella  . 

TREMBLEMENT,  s.  m.  Agitation  de  ce  qui 
tremble.  Tremore  i  tremito  .  y.  On  appelle  trem- 
blemens  de  terre,  les  secousses  qui  ébranlent  vio- 
lemment la  terre  .  Tremuoto  y  tremoto  y  terremo- 
to y  terremoto  .  y.  On  appelle  ,  tremblemens  ,  en 
T.  de  Musique  ,  une  sorte  de  cadence  précipitée, 
qui  se  fait  ,  soit  en  chantant  ,  soit  en  jouant  de 
quelque  instrument.  Tùlio,  y.  Tremblement,  se 
prend  figurément  pour  une  grande  crainte.  Tre- 
more ;  paura .  *     •    '      r     ' 

TREMBLER,  v.  n.  Etre  agite  ,  être  mu  par  de 
fréquentes  secousses  .  Tremare  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si des  choses  qui  ne  sont  pas  fermes  ,  Se  qui  s 
ébranlent  facilement.  Tremolare;  vacillare  i  non 
esser fermo  .  y.  On  dit  populairement,  trembler 
l.ï  fièvre  ,  pour  dire  ,  être  dans  le  frisson  de  la 
fièvre.  Pans  «ette  phrase,  il  se  prend  active- 
ment .  Aver  il  tremilo,  o  il  brivido  della  febbre . 
(\,  Trembler  ,  signifie  figurément  ,  craindre,  ap- 
préhender ,  avoir  grande  peur  .  Tremare  y  temere  i 
aver  paura.  Toute  la  terre  trembloit  devant  lui. 
Tutta  la  terra  tremava  al  suo  cospetto  .  Je  trem- 
ble de  peur  que  cela  n'arrive;  Se.  dans  le  style 
familier  ,  je  tremble  que  cela  n'  arrive  .  lo  temo, 
io  ho  paura  che  ciò  nt>n  accada. 

TREMBLEUR,  EUSE  ,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  tremble.  Il  n'est  guère  d'usage  au  pro- 
pre ;  Se  il  se  dit  au  figuré,  d'  un  homme  trop 
circonspect ,  trop  craintif.  Timido  ;  pauroso  .  y. 
6.  En  Angleterre  ,  on  a  donné  le  nom  de  Trem- 
b'ieurs  ,  à  une  espèce  d'  Anabaptistes  .  Sorta  d'A- 
nabattisti nell'  Inghilterra  . 

Tl'.ÉMEAU  ,  s.  m.  La  parte  del  parapetto  ter- 
minata dalle  due  altre  . 

TREMBLOTANT,  ANTE,  adj.  Qui  tremblote. 
Tremolante  i  tremoloso. 

TREMBLOTER  ,  v.  n.  diminutif  de  trembler. 
Il  est  du  style  familier.  Tremolare  i  tremare  . 

TRÉMIE,  s.  f.  Sorte  de  grande  auge  carrée  , 
fort  large  par  le  haut,  &  fort  étroite  par  Je  bas, 
dans  laquelle  on  met  le  blé  qui  tombe  de  là  en- 
tre les  meules  pour  Être  réduit  en  farine  .    Tra- 


.  y.  On  appelle  aussi  ,  trémie,  une  me- 
sure dont  on  se  sert  pour  le  sel .  Tramoggia ,  che 
è  una  sorta  di  misura  del  sale  . 

TRÉMIONS,  s.  m.'pl.  T.  de  Meunier.  Soste- 
gni della  tramoggia .  ,        ,    . 

TUÉMOIE  ,  s.  m.  Bois  qui  soutient  la  trémie  . 
Legno  che  regge  la  tramoggia  . 

TRÉMOUSSEMENT,  s.  m.  Action  de  trémous- 
ser. Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant  des  oi- 
seaux .  Tremito  y  dimenamento . 

TRÉMOUSSER  ,  SE  TREMOUSSER  ,  v.  récipr. 

Se  remuer  ,  s'  agiter  d'un  mouvement  vif  Se  irre- 

Dimenàrsi  ;    agitarsi.     $>.  Il  signifie  fi 


gu  lier  .     *--- -  -      -a '-     r  •    -  J  ' 

gurément  Se  dans  le  style  familier  ,  faire  des  dé- 
marches ,  prendre  des  soins  ,   se  donner  beaucoup 


de  mouvement  pour  faire  réussir  une  affaire 
operarsi  y  darsi  briga  ,  o  cura  ,-  dispacciarsi 
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re  di  fatti  ;  affrettarsi  ;  sollecitare  ;  attaccarsi  a 
fare  .  ss-  Trémousser  ,  est  aussi  neutre  ,  en  par- 
lant de  quelques  mouvemens  des  oiseaux  .  Tre- 
mare ,  o  tremolare  . 

TRÉMOUSSOIR,  s.  m-  Machine  de  nouvelle 
invention  ,  propre  à  se  donner  du  mouvement  Se 
de  l'exercice,  sans  sortir  de  la  chambre.  Ordi- 
gno di  nuova  invenzione  per  esercitare  il  corpo  , 
senza  uscire  di  camera  . 

TREMPE  ,  s.  f.  Action  de  tremper  le  fer  .  Tem- 
pera >■  temperatura,  il  temperare.  §.  Il  signifie 
aussi  la  qualité  que  le  fer  contraete  quand  on  le 
trempe.  Tempera;  tempra  ■.  §.  On  dit  figuré- 
rnent  ,  un  esprit  de  bonne  trempe  ,  d'  une  bonne 
trempe,  pour  dire  ,  un  esprit  ferme  Se  solide. 
Spirito  di  buona  tempera,  y.  On  dit,  d'  un  hom- 
me robuste  Se  bien  constitué,  que  c'est  un  corps 
d'  une  bonne  trempe.  Corpo  di  buona  tempera,  di 
buon   temperamento  . 

TREMPE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit, 
qu'un  homme  est  tout  trempé,  a  .son  habit  tout 
trempé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  été  extrêmement 
mouillé.  Molle  i  inzuppato  d'acqua,  y.  On  dit 
aussi,  d'un  homme  qui  a  beaucoup  sué,  qu'il 
est  tout  trempé  de  sueur  .  £gti  è  molle  ,  o  gron- 
dante dì  sudore  . 

TREMPEMENT,  s.  m.  L'action  de  tremper. 
Hors  d'  usage  .  Immollamento  . 

TREMPER  ,  v.  a.  Mouiller  une  chose  en  la  met- 
tant dans  quelque  liqueur  .  Ammollare  y  immol- 
lare y  tuffare;  imbevere  y  inzuppare  .  §.  On  dit, 
tremper  la  soupe,  pour  dire,  verser  le  bouillon 
sur  les  soupes  de  pain  .  Ammollar  le  fette  di  pa- 
ne col  broda  .  y.  On  dit ,  tremper  du  fer  ,  de  1' 
acier,  pour  dire  ,  le  plonger  tout  rouge  dans  de 
Ì'  eau  préparée  pour  le  durcir  .  Temperare  y  tem- 
prare ;  dar  la  tempera',  y.  On  dit  ,  que  la  pluie 
a  trempé  la  terre  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  plu  abon- 
damment, Se  que  la  terre  en  est  pénétrée  .  Am- 
mollare y  far  molle  ta  terra  .  y.  On  dit  ,  tremper 
son  vin  ,  pour  dire  ,  y  mettre  de  V  eau  en  assez 
grande  quantité.  Annacquare  il  Vino  .  <$.  On  dit 
figurément,  tremper  ses  mains  dans  le  sang,  pour 
dire,  commettre  un  meurtre,  ou  seulement  le 
conseiller,  y  consentir,  bruttare,  o  lordarsi  le 
mani  nell'  altrui  sangue  .  y.  Tremper  ,  est  aussi 
neutre  ,  Se  signifie,  demeurer  quelque  temps  dans 
1'  eau  ,  ou  dans  une  autre  liqueur.  Macerare  s  im- 
mollare y  tenere  in  molle  .  y.  On  dit  figurément 
qu'  une  personne  trempe  dans  un  crime ,  dans 
une  conspiration,  pour  dire  ,  qu'elle  en  est  com- 
plice .  Aver  parte  ì  esser  complice  d'un  delit- 
to ,  ce. 

TREMPEÎUE  ,  s.  f.  T,  d' imprim.  Luogo  dove  si 
bagna  la  carta  . 

TREMPIS  ,  s.  m.  Ce  mot  ne  se  dit  guère  que 
d'  une  eau  où  i'  on  a  laissé  tremper  de  la  morue 
on  des  harangs  pour  les  dessaler  .  •  Cela  sent .  le 
trempis  de  la  morue  .  On  dit  aussi  le  trempis  de 
cuir  dans  les  tanneries  .  Acqua  in  cui  si  è  tenuto 
in  molle  pesce  salato  ,  o  altro  . 

TREMPLIN  ,  s.  m.  Planche  qui  s'élève  par  une 
de  ses  extrémités  sur  un  théâtre,  &  forme  un  plan 
incliné  ile  douze  ou  quinze  degrés,  sur  lequel  les 
sauteurs  courent  pour  s'élancer  &  faire  des  sauts 
périlleux  .  Asse  posto  a  foggia  di  piano  inclina- 
to per  fare  quello ,  che  i  saltatori  chiamano  , 
saito  mortale  . 

TREMPURE,  s.  f.  Poids  qui  sert  à  faire  mou- 
dre d'une  certaine  manière.  Il  contrappeso  d'una 
macina. 

TREMUE ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Passaggio  di  ta- 
vole .      • 

TRENTAIN,  s.  m.  Terme  dont  on  se  sert  a 
la  Paume,  pour  marquer  que  les  joueurs  ont  cha- 
chun  trente  .  A  due  di  trenta.  • 

TRENIÈRE  (  Rose  ) ,  .adj.  Espèce  de  mauve  qu' 
on  nomme  aussi  rose  ti'  outremer  .  Malvarosa  y 
malvone  ;  rosone  .vi 

TRENTAINE  ,  s.  f.  coll.  Nombre  de  trente  . 
Trentina  .  . 

TRENTE  ,  adj.  Nombre  contenant  trois  fois 
dix  .  Trenta  .  §.  Au  jeu  de  la  Paume  ,  on  ap- 
pelle ,  trente,  la  moitié  d'un  jeu  qui, jçst  de  qua- 
tre points,  dont  chacun  vaut  quinze.  Trenta,  y. 
Trente  &  quarante,  sorte  de  jeu  de  pur  hasard  , 
qui  se  joue  avec    des  cartes.    Trénta  e  quaranta, 
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genre  .  Trentesimo  .  $.  il  est  aussi  substantif,  & 
signifie,  la  trentième  partie.  Un  trentesimo  i  una 
trentesima  parte  . 

TRÉPAN,  s.  m.  Instrument  de  Chirurgie,  avec 
lequel  on  cerne  en  rond  ,  &  on  enlève  un  mor- 
ceau du  crâne  .  Trapano  .  §.  Il  signifie  aussi  l'o- 
pération qui  se  fait  avec  cet  instrument .  V  ope- 
razion  del  trapano  . 

TRÉPANE  ,  EE  ,  part.  Trapanato  . 
TRÉPANER,  v.  a.  Faire  l'opération  du  trépan 
à  quelqu'un.  Trapanare  y  far  V operazione  del  tra- 
pano. 

TREPAS  ,  s.  m.  Décès,  la  mort  de  1  homme . 
Morte  .  Aller  de  vie  à  trépas,  espèce  de  formu- 
le. Morire  y  passar  da  questa  ad  altra  vita  .  Ce 
mot  n'est  guère  d'usage  dans  le  discours  ordinai-  s 
re,  mais  on  l'emploie  fort  bien  en  Poesie  &  dans 
le  style  soutenu  . 

TRÉPASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est 
aussi  substantif.  Il  est  plie  comme  un  trépasse. 
Egli  è  pallido  come  un  morto  .  Priez  Dieu  pour 
les  trépassés  .  Le  jour  des  trépassés.  Pregate  Dio 
per  i  morti  ,  per  i  trapassati .  Il  dì  de'  morti  ,  de 
defunti . 

TRÉPASSEMENT,  s.  m.  Trépas.  Vieux  mot, 
Morte  i  transito  .  Le  trépassemement  de  la  Vier- 
ge .     Il  transito  della  Madonna  . 

TRÉPASSER,  v.  n.  Mourir,  décéder ,  rendre 
1'  ame  .  Il  ne  se  dit  que  des  personnes  qui  meu- 
rent de  leur  mort  naturelle  ,  &  n'  est  guè- 
re d' usage  .  Morire  y  trapassare  >  passar  da  questa 
vita  .  . 

TRÉPIDATION,  s.  f.  T.  d'Astronomie.  Sorte 
de  tremblement,  de  balancement.  Il  n'esta  u- 
sage  qu'  en  cette  phrase  :  Mouvement  de  trépida- 
tion ,  qui  est  un  mouvement  par  lequel  les  An- 
ciens ont  cru  que  le  firmament  étoit  balance- du 
Septentrion  au  Midi,  &Mu  Midi  au  Septentrron . 
Moto  di  titubazione  .  .  . 

TRÉPIED,  s.  m.  Sorte  d'ustensile  de  cuisine, 
qui  a  trois  pieds  ,  &  qui  sert  à  divers  usages, 
comme  à  faire  chauffer  de  l'eau  dans  des  poê- 
lons, dans  des  chaudrons,  &c.  Treppte  y  treppie- 
de .  y.  Parmi  les  anciens  Païens  ,  on  appelloit  , 
le  trépied  de  Delphes,  le  trépied  d' Apollon ,  une 
espèce  de  siège  à  trois  pieds,  sur  lequel  la  Prê- 
tresse de  Delphes  s'  asseyoit  pour  rendre  Ks  ora- 
cles.    Treppte  di  Delfo,  d'Apollo.  t 

TRÉPIGNEMENT,  s.  m.  L'action  de  trépi- 
gner.   Il  batter  de' piedi. 

TRÉPIGNER,  v.  n.  Battre  des  pieds  contre  ter- 
re, en  les  remuant  d'  un  mouvement  prompt 
&  fréquent  .  Batter  de'  piedi  in  terra  y  infu- 
riare .  ,  . 

TRÉPOINT,  s.  m.  ou  TREPOINTE,  s.  f.  T. 
de  Cordonnier .  C'est  une  petite  bande  de  cuir 
sur  laquelle  on  coud  les  semelles  du  soulier  ,  de 
la  botte  ou  de  la  mule  .  11  signifie  aussi  la  cou- 
ture même  qui  paroit  en  dehors  entre  la  semelle 
Se  l'empegne,  &  qui  règne  tout  autour  en  façon 
d'arrière-point.    Giro,  cucitura  di  scarpa  . 

TREPORT,  s.  m.  T.  de  Marine.  Longue  piece 
de  bois  qui  est  assemblée  avec  1'  extrémité  supé- 
rieure de  1'  étambot",  Se  qui  forme  la  hauteur  de 
la  potippe  .  On  la  nomme  aussi,  Alonge  de  poup- 
pe  .    Aletta  di  poppa.  , 

TRÈS,  Particule  qui  marque  l'excellence  ou  1 
excès  d'  une  qualité  dans  le  sujet  dont  on  parle, 
&  qui  se  joint  avec  un  adjectif  ou  avec  un  ad- 
verbe. Bon,  meilleur,  tres-bon  .  Buono;  miglio- 
re j  ottimo  .  Mauvais,  pire,  très- mauvais.  Catti- 
vo ,  peggiore ,  'pessimo  .  Sage  ,  plus  sage  ,  très- sa- 
ge .  Savio  ,  pik  savio  ,  savtissim*  ,  ec.  Tres- 
bitn,  très-sagement .  Ottimamente  i  saviissimamen- 

'e  >  eh  ,•     -  ''■  '-    -    u 

T  RESEAU,  s.  m.  Assemblage  de  trois  gerbes 
ensemble  qu'  on  laisse  sur  le  champ  jusqu  a  ce 
qu'  elles  aient  été  dimées.    Fascio  y  stipa  .  < 

TRÉSELER,  v.  n.  Suonar  le  campane  per  qual- 
che solennità  . 

TRÉ-SEPT,  s.  m.  T.  de  jeu  de  cartes.  Tre- 
sette  .  , 

TRESILLON  ,  ou  ETRESILLON  ,  s.  m.  Mor- 
ceau de  bois  qu'  on  met  entre  des  aïs  nouyelle- 
r  ks  faire  sécher.    Pezzo    di   le- 


sorta  di  giuoco 
TRENTIEME  , 
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ment  scies,  pour 

ano  che  si  mette  tra  asse  e  asse'. 

TRÉSOR  ,  s.  m.  Amas  d'or,  d; argent  ou  d  au- 
tres choses  précieuses  ,  mis  en  reserve .  Tesoro  , 
tesauro-.  y.  Dans  la  plupart  des  Eglises,  on  ap- 
pelle, trésor,  le  lieu  où  1'  on  garde  les  Re  iques 
&  les  Ornemens.  U  se  dit  aussi  de  ces  Reliques 
&  de  ces  Ornemens.  Tesoro  d'  una  Chiesa  .y.  Un 
dit,  qu'un  homme  a  des  trésors,  des  grands  tré- 
sors, pour  dire,  qu'il  a  des  grandes  richesses  . 
Aver  tesori  y  gran  ricchezze  y  esser  traricco  .  y.  Ei- 
gurément,  trésor  ,  se  dit  de  toutes  les  choses  pour 
lesquelles  on  a  un  grand  attachement  ;  Se  c  est, 
dans  cette  acception,  que  1'  Evangile  dit,  la  ou 
est  votre  trésor,  là  est  votre  cœur  .  Cola  dove  si 
trova  il  vostro  tesoro,  là  pur  si  trova  il  vostro 
cuore  .  v  C  est  aussi  ,  dans  un  sens  figure  ,  qu  U 
est  dit  ailleurs  dans  i'  Evangile  ,  amassez-vous 
des  trésors  que  les  vers  Se  la  rouille  ne  puissent 
point  gâter,  Se  que  les  voleurs  ne  puissent  point 
dérober.    Accumulatevi  tesori  là  ove  la  ruggine, 

'  ladroni  non 
iitvo- 


Nombre  d'  ordre  de  tout      e  l"  tignuola  non  rodi,    e   là    dove  i 
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inviano.  y-  Dans  le  langage  de  1'  Éoritore  ,  tre; 
sors  ,    se  dit  figurément  de  diverses  choses;  &  e 
S, 'dans  ce  sens,  que  S.  Paul  dit,  que  le  riche 
amasse  sur  la  tète  des  trésors  ^  colère.    //  rtua 
accumula    sul  di  lui  capo  tesar,   di    «liera  •    L« 
Prophètes  disent,  que  Dieu  tire  de  ses  t  ces  ors,  les 
vents  ,  la  pluie .    Dio  cava  c  vente  ,  e  la  pwgg* 
da'  suoi  tesori.   On  dit ,  en  parlant  de  la  mis"1 
corde  de  Dieu  ,  que  c'  est  un  trésor    ««puisât te, 
Le  trésor  des  miséricordes  de  Dieu  .    La ■    ™>'r u. 
cordia  di  Dio  è  un  tesoro  inesausto     il  te ■soro •dei 
le  misericordie,  di  Dio.   Et  en  parlant  des  Indu  1 
gences  que  1'  Eglise  accorde  ,  on  dit ,  que  i   ej," 
se  ouvre  ses  trésors  .     La  Chiesa  apre  i  suoi  teso 
»  .    y.  On  appelle,  Trésor  Royal  ,  le  lieu  destine 
à  garder  ia  plupart  des   revenus   du  Roi  .    Je  oro 
regio  i  erario,  a.  On  appelle,  chambre  du  tre  soi  , 
une  Juridiction  établie  à  Paris  ppur  juger  des  af- 
faires du  Domaine  du  Roi  .     Tribunale,    •  *M£» 
jlr^f»  che  giudica  le  cause  che  riguardano  le  reti,e 
redite.  s).  Trésor,  se  dit  du  lieu  ou    1   on  garde 
les  archives  ,  les  titres,  les  papiers  d  une ì  Sesgnen 
rie  ou  d'une  Communauté      Archivio.    Le  trésor 
des  Chartres  d'une  telle  Abbaye  .    Le    tr  »    d-s 
Chartres  du  Roi.  Le  trésor  d>  une Sdgne urie ,  9 
Trésor,    se  dit  encore  figurément  de    tout  ce  qui 
est  d'une  excellence,    d'une    utilité    NW^    • 
Tesoro  .    Un    véritable  ami  est    un   grand  trésor  • 
Cette  femme  est  un  trésor  .     17»  vero  amico  e™ 
gran  tesoro.    Quella  donna  ì  un  tesoro.  Ce    nom 
me  est  plus  habile  qu'  il  ne  paro.t  ,  c  est  un  W 
sor  caché  .    Quell'uòmo  Ì  pia  valente  che  non  ap- 
varis  ;é  ,  e  ali  è  un  tesoro  nascosto  . 
P  TRÉSORERIE  ,    s.  f.    Bénéfice   dont  est  pourvu 
celui  qu'on  appela  Trésorier   dans    un  Chapitre. 
Tetprerta.  On^ppelle  aussi  trésorerie,    la  maison 
affecté,  pour  le  logement  du  Iresoner    d   une  E 
"lise,     tesorerìa.  ,    , 

^TRÉSORIER,  s.  m.  Officier  établi  pour  rece- 
voir Se  pour  distribuer  les  deniers  du  Koi  ,  d  un 
Prince, d'une  Communauté,  Sec.  Tesoriere.  £ 
On  appelle,  Trésoriers  de  France  ,  des  Officie,* 
préposes  pour  travailler  au  département  des itail- 
fesT Se  pour  connoitre  de  plusieurs  aut, es  affaires 
de  Fiances,  du  Domaine,  de  Ponts  ,&Ch«s- 
s'es,  &  des  chemins  publics.  Tesorieri  di fran- 
îia  ù  Trésorier,  se  dit  aussi  de  celui  qui  est 
pÔurvuVune0  dignité  eccles.astiquc :  , qu'  on  ap 
pelh-,  trésorerie  ,  Se  qui  est  la  prinueie  diyu 
té  dans  quelques  Chapitres,  tesoriere. 
'TRESSAILLEMENT,  s.  m..Ag,tat,on,  émo- 
tion subite  d'une  personne  qui  ««saiHe.  £"' 
fo  i  gr»«M*.  Tressaillement  de  joie.  £ <•"*;-" 
M.  Tressaillement  de  peur.  »«>';>.?a-J:  "* 
dit  aussi  des  nerfs  ,  tressaillement  de  nerts  .   rre 

"WWSW.  »,  Part,  y- Nerf  tressailli  ,  pour 
dire  ,  n«rf  déplacé,  neri  sorti  de  sa  place  par  un 

/■flVirf   violent  .   /Vcrxjo  disfogato  . 

•Tressaillir,  U  *&>  «uMwjcntfmngr 

une  agitation  vive  Se   passagère.    ialt "'";,/"{ 
àosso;  strabiliare  .  Tressaillir  de  loie.  £«'<"" 
brillale  ,  gnu  go  lari  .  Tressaillir  de  crainte  .   Sal- 

composent  les  perruques.    frill'f- 
1  RESSE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe : . 
TRESSER,  v.  a.  Cordonnet  en   tresse,    mirée 

"tHESSEUR,  EUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui    ou  celle 
,u7îSÎ  &  cheveu'x  ,   pour    en    composer  une 

*eX/4vlv  ".  'm  Vite*  botoWf  &  étroi; 
S!  r't  Pà  sotnen  i  r  des   t  .blés ,   de     échiteudi ,   «s 

d'Opérateur,  qu   il  a  monte  sur  «  «    d       prover- 
fatalement,  qu'un  homme  d t  merve i  ne    -, 

tre  dopami ,«l  sont  en  lk te .       «       ^ 

««"'.  »»/"■"»'""  f,,.'  ,",,,„!  laquelle  le  coromer- 
marchande,  une  trêve  «uiaru  .,._ 

ce  est  permis  entre  deux  États  qui  «    _         S  ^ 

re.  rw««-  '"frf"'"'/;';r"  "„,»«,•  i«rt«r'  mm 

commercio,  ,h~  'est.,  Itbe ro-t ,pi mu  $  ^ 

dura.  $.  On  nomme,   ''*"'.,"''  sJCUrsale.  V. 
droits,  ce  qu'ailleurs  on  appel!    ,   ••" 

y0TrèVej   lignine  «(juré .-<  ;  «J«     ;       ^0. 

fipt,o  ,  pace  i  interratine»  àx  trtvaB"»  > 
vintomi.  fr*nfon-lt«ht'i . , 
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W-,  9  jrm//« .  $.  On  dit  figurement  &  communé- 
ment,  trêve  de  cérémonie,  trêve  de  complimens, 
pour  dire  ,  ne  faisons  plus  de  cérémonie  ,  plus  de 
compi imens .  Finiamo  ,  lasciamo  da  pane  .  com- 
plimenti ,  le  cirimonie  .  $.  On  dit  aussi  ,  trêve  de 
raillerie,  pour  dire,  cessons  de  railler.  Et,  trêve 
de  comparaison,  pour  dire,  ne  faisons  point  de 
comparaison.  Biniamo,  lasciamo  ti  motteggiare, 
il  far  paragoni.  ■  .  .   -  . 

TREVIER  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Ouvrier  qui  fait 
les  voiles:  maitre- des  veiles  .  Colui  (he  fa  le  ve- 
le i  colui  che  ne  ha.  la  cura  .  , 

TREUIL,  s.  m.  Machine  formée  d  un  arbre  ou 
essieu  auquel  on  attache  des  leviers,  &  qui  sert 
i  élever  des  fardeaux  .    Verricello. 

TREVIR,  s.  m.  Magistrats  Romains  en  nombre 
de  trois;  il  y  avoit  les  Trevirs  monétaires  &  les 
capitaux.  Triumviri  monetar]  ,  triumviri  capitali. 

TREZAINE,  s.  f.  U  numero  di  tredici  . 

TRIACLEUR  ,  s.  m.  Vieux  mot.  Vendeur  de 
thériaque  .  Il  ne  se  dit  qu'  en  mauvaise  part  ,  des 
Saltimbanques  &  des  Charlatans  qui  débitent  la 
theriaque  ou  autres  drogues  sur  un  théâtre.  Ciar- 
latano i  cerretano  i  cantambanco,  v).  On  appelle 
aussi  figurément  ,  triacleur  ,  un  homme  qui  parle 
beaucoup  à  la  manière  des  Charlatans,  pour  iu- 
te valoir  ce  qu'il  dit  ou  ce  qu'il  fait,  Se  qui 
cherche  à  tromper  .    Ciarlatano  i  frapparne  i  ap- 

'"tRIAGE  ,  s.  m.  Choix.  Il  se  dit  tant  de  ï  a- 
ction  par  laquelle  on  choisit,  que  de  te  chose 
choisie.  Scelta.  $.  Triage,  en  T.  d  i. 
forîts,  se  dit  de  certains  cantons  de  bois 
gard  aux  coupes  qu'on  en  fait.  Cantone 
%a  che  si  taglia,  rispetto  ad  altri  che  non  si  toc- 
cano per  quel l' anno  .  _ 

TRIA1RES  ,  s.  m.  pi.  T.  d  Antiquité  .  Troisiè- 
me coips  de  la  Légion  Romaine.     Triarj. 

TRlALOGTJE  ,  s.  m.  Dialogue  de  trois  person- 
nes .     Trtalogo  .  _  . 
TRIANlHUE  ,  s.  f.  (  trois  époux  )  .    Triandria. 
de'  vegetali    di    Linneo  i    ordine    di 
fort  hanno  tre  stamigne  . 
TRIANGLE  ,  s.  m.  Figure  qui  a  trois  côtés  & 
troi s  angles.  Triangolo,    j.  On    appelle    triangle 
sphérique,  celui  dont  les  côtes  sont    des  arcs  de 
grands  cercles  de  la  sphère  .  Triangolo  sferico  .  S». 
Les  Astronomes  donnent    le    nom  de    triangle  ,  a 
une  constellation  de  1'  hémisphère  boréal  ;    Se  ils 
appellent,  triangle  austral  ,  une  constellation  de 
1' hémisphère  austral  ,  qui  n'  est  point  vmble  dans 
nos   climats,    triangolo,  e  triangolo  australe. 

TIUANGCLAIRE  ,    adj.    de    t.  g.    Qui  a  trois 
ami  les  .  1  riangolare  .  .".     . 

T1UANGULAIUEMENT,  adv.  A  gutsadt  triait- 
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TRIBADE,  s.  f.  Femme  qui  abuse  d'  une  autre 

mine.  Tribadai  donna  impudica,  che  usa  col 
proprio  sesso  .  .  , 

TIURAI.LE  ,  s.  i.  Chair  de  porc  Irais  cuite  dans 
la  graisse.  C.jr/;e  di  porco  fritta. 

THlllAii  ,  s.  m.  Spezie  di  col/are  composto  di 
tre  bastoni,  che  si  attacca  al  collo  de'  porci  ,  per 
imrcdir  loro  t'entrala  ne' giardini  ,  te. 

TRÏBOMÈT11E,  s.  m.  T.  de  Physique.  Nom 
que  Musschenbroek  a  donné  à  une  machine  dont 
on   se  sert  pour  mesurer   les   hottemens  .    Trtbo- 


ibord 


on   se 

W TRIBORD,  T.  de  Mar.   V.  Stri 

TRI  BRAQUE,  s.  m.  T.  de  P. me.  l'rosodic  .  Pied 
de  vers  composé   de    trois  syllabes  brèves.    Tn- 

TrÌbU  ,  s.  f.  Une  des  parties  dont  un  peuple 
et  composé.  Tribu.  ■$.  Cher  les  Juifs  ,  tribu  , 
comprenoit  tous  ceux  qui  étoient  sortis  d  un  des 
douie  Patriarches.  Les  douze  Tribus  d  Israel. 
le  drdici  Tribù  d'  Israele.  _ 

TUlBULATION,s.  (.  Affliction  ,  adversité  .  Ce 
terme  n'est  guère  usité  qu'en  parlant  des  adver- 
sités regardées  o  mine  venant  de  la  part  de  Dieu  . 
Tribolazione  ;  tributazioni  t  afflizione  t  travaglio  . 

TUIBULE,  s.  m.  Plante  qui  croît  aux  pays- 
chauds  parmi  les  blés.  Elle  passe  pour  être  a- 
strincente,  detersive  ek  apéntive.    tribolo. 

TRÌHUN  ,  s.  m.  r.  W  Histoire  Cr  d'  Antiquité  . 
Nom  que  portount  à  Rome  certains  Magistrats 
dhareésde  défendre  les  droits  Se  les  intérêts  du 
neupie  contre  les  entreprises  des  Patriciens  Tri- 
lunv.  Les  Tribuns  du  peuple.  /  Tribun,  delVoro- 
l„  *  On  appelloit  aussi,  tribuns  ,  ors  Officiers 
avi  còmn.anctoknt  en  chef  un  corps  de  gens  de 
Guerre.  Tribun  d' une  Légion 
tentone  .  v.  Et  on  appelloit  , 
d«  Magistrats,  qui,  durant  un  temps  ,  ont  eu 
dans  Rome  toute  t'  auWrlté  des  Consuls,  Se  qui 
étolent  en  plus  grand  nombre.    Tribuno  i  conesta- 

*"tRIBUNAl',  s.  m.  Siéce  du  Juge,   du-Magi- 
Tiibunale  >  sede  del  Giudice.  Ç.  1)  signifie 

ou  de 


Tribuno  d'  una 
ribuns  militaires  , 


naie,  la  giustizia  di  Die.  §.  On  dit  aussi,  le 
Tribunal  de  la  Pénitence,  le  Tribunal  de  la  Con- 
fession, pour  dire,  le  lieu  où  l'on  administre  le 
Sacrement  de  Pénitence  .  Il  Tribunale  della  Pe- 
nitenza ,  o  della  Confessione .  §.  On  appelle  figu- 
rément, Tribunal  de  la  conscience,  la  conscience 
même  .    Tribunale  della  coscienza  . 

TRIBUNAT,  s.  m.  Charge  de  Tribun.  Tribu- 
nato; dignità  di  Tribuno.  9.  T]  signifie  aussi,  le 
temps  de  l'exercice  de  cette  Charge.  Durant  som 
Tribunal.  Durante  il  suo  Tribunato . 

TRIBUNE  ,  s.  f.  Lieu  élevé  ,  d'  où  les  Orateurs 
Grecs  Se  les  Orateurs  Romains  haranguoient  le 
peuple.  Aringhierai  ringhiera-,  s).  Il  se  dit  aussi, 
d'  un  certain  lieu  élevé'  dans  une  Eglise,  où  l'on 
place  ordinairement  les  Musiciens.  Il  se  dit  en- 
core d'un  lieu  particulier  Se  élevé  au-dessus  du 
rez-de-chaussée  ,  où  d'  autres  personnes  se  met- 
tent pour  entendre  le  Service  plus  commodément. 
Tribuna . 

1RIBUNITIEN,  IENNE,  adj.  T.  d? Antiqui- 
té, qui  appartient  au  Tribun.  Tribunesco  i  tribu- 
nizio. La  puissance  Tribunitienne.  La  podestà 
Tribunesca .  ^~ 

TRIBUT  ,  s.  m.  Ce  qu'  un  État  paye  à  un  au- 
tre de  temps  en  temps  ,  pour  marque  de  dépen- 
dance. Tributo,  tj.  On  appelle,  enfant  de  tribut  , 
les  enfans  que  le  Turc  lève  en  certains  pays  par 
ferme  de  tribut,  sur  les  Chrétiens  qui  sont  ses 
Sujets.  Fanciullo  di  tributo,  s).  Tribut,  se  dit 
aussi,,  des  impôts  que  les  Princes  lèvent  dans 
leurs  États.  Tributai  censo;  imposi^iene  .  §.  On 
dit  figurément,  que  l'estime,  le  respect  est  un 
tribut  qui  est  dû  à  Ja  vertu,  au  mérite,  pour  di- 
re, que  tout  le  monde  est  obligé  d'estimer,  de 
respecter  le  mérite  ,  U  vertu  .  La  stima,  il  ri- 
spetto è  un  tribuno  che  si  dee  alla  virtù  ,  al  me- 
rita .  On  dit  au'si,  que  les  louanges  sont  un  tri- 
but qu'on  rend  au  mérite  .  Le  lodi  sono  un  tri- 
buto che  si  rende  al  merito,  §.  On  dit  figuré- 
ment, d'un  homme  qui  s'est  embarqué  sur  mer 
pour  la  première  fois,  &  qui  s' y  c<t  trouvé  mal, 
qu'  il  a  payé  le  tribut  à  la  mer.  Egli  ha  f  agata 
il  tributo  ai  mare.  ij.  On  dit  aussi  figurement» 
payer  le  tribut  à  la  nature,  pour  dire,  mourir  . 
l'agar  il  tributo  alla  naiura. 

1RIBUTAIRP. ,  adi.  de  t.  g.  Qui  paye  tribut  k 
\w\  Prince.  II  se  dit  principalement  d'  un  Étac 
qui  paye  tribut  à  un  autre  Prince  ,  sous  la  domi- 
nation, ou  sous  la  protection  duquel  il  est.  7i:- 
butario  .  obbligalo  a  tributo  .  \).  U  est  aussi  sub- 
stantif. Il  est  son  tributaire.  Les  tributaires  du. 
Turc  .    Tributario  . 

TRICENNALES,  s.  m.  pi.  L'  espace  de  trente 
ans*.  Lo  spazio  di  treni' anni . 
TRICHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TIUCHER,  v.  a.  Tromper  au  jeu.  Il  est  du 
style  familier.  Barare  ;  mariolare  i  ingannare  t 
truffare  al  giuoco,  tf.  il  signifie  figurément,  trotina 
per  en  quelque  chose  que  ce  soit,  Se  principale- 
ment en  de  petites  choses  ,  Se  par  des  voies  pe- 
tites &  basses.  Il  est  du  style  familier.  Ingan- 
nare i  ireccare  1  arcare  i  truffare  i  abbindolare  i 
gabbare  i  camuffare  ;  bubbolare  . 

TRICHERIE,  s.  f.  Tromperie  au  jeu.  Il  se  die 
aussi  au  figuré.  Il  est  du  style  familier.  Bara- 
ria  ;  treichnìa  ,  mariolerìa  i  truffa  >  busbaelterìa  . 
1P.1CHEUH,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  triche,  qui  trompe  au  jeu.  Il  est  du  style 
lami  lier,   l'aro  ,  barrai  ingannatore  . 

TRICLINE,  s.  m.  Lieu  oil  niangeoient  ks  Ro- 
mains .    Triclìnio . 

TRICOIS,  s.  ni.  Ornamento  i  ricamo. 
TRICOtSES,  s.  f.  p).  Tenailles  dont  se  servent 
Ics  maréchaux.    Tanaglia  di    maniscalco, 

T1UCOI.OU  1  S.  m.  Sorte  de  piante  à  grandes 
feuilles,  qiii  d  aboid  ne  sont  que  vertes,  &  qui 
ensuite  deviennent  mêlées  de  jaune,  devcrt&dC 
rouge.    Amaranto  screziato  di  rosso  e  giallo. 

TRICON,  s.  m.  Terme  du  jeu, de  Brélati  St  de 
quelques  autres  ,  et  qui  se  dit  sin'  jeu  de  celui  qui 
a  trois  cartes  semblables  à  celie  qui  retourne  . 
Cricca .  , 

TRICOT,  s.  m.  Bâton  gios  Se  court.  II  n  at 
d'usage  que  dans  le  discours  familier,  &  lorsqii 
on  parle  de  battre  quelqu'un.  Si  je  prends  un 
tricot.    Pastone  i  frugone  i  batacihio  . 

TRICOTAGE,  s.  m.  Il  se  dit  du  travail  d  une 
personne  qui  tricote,  Se  de  1'  ouvrage  qu  elle 
Fait  .  "  far  lavori  a  HWg/it. 

TRIC.OTK,  ÉE,  part.  Lavorato  a  maglie. 
TRICOTER,  v-  a.  Passer  des  fils  les  uns  dans 
les  autres  ,  &  en  former  des  mailles  avec  de  cer- 
taines aiguilles  longues  Se  émoussées  ,  P»ur  lane 
des  bas,  slis  camisoles  Se  autres  ouvrages  .  Far 
lavori  d,  maglie  .  v.  H  se  dit  aussi  dis  dcntel- 
--  de  fil  OU   de  soie,    qui   se   h  lit  .sur  un  01 


strit  .    Tllûtinaiet    'eue  «>•    ~.» >-   --  ya—- 

iussi   la   luridiction   d'un    Magistrat,     OU  de  plu- 

s  s  qui  ugent  ensemble.  L.  Conseil  du  Roi 
«t  re  souverain  Tribunal.  Ce  chicaneu!  m  a 
traduit  devant  tous  tes  Tribunaux   du  Royaume. 
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cuVcuniouunraVlubuialde^cu.     U  Tnbu- 


avec  des  épingles  &  des    fuseaux.    Far  merletti . 
TRICOTERIE,  s.  f.  Affar uccio  ,  piccolo  intrigo. 
RICOTETS,  s.  m.  plur.   sotte  uc  danse,  sot* 

ce!- 


t1  UCOÏEUR,  EUSE  ,  s.  m.   Se  1.  Celui  ou 
le  o  .    tricote  .    Celui  the  fa  lavori  di  maghe. 

TinCOUSt,  s.   f.  Sorta  dì  stivaletti  di  Tanno, 
odi  maglia.  oooo 
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TRICTRAC)  s-  m.  Sorte  de  Jeu  où  l'on  joue 
avec  deux  dès  ce  trente  dames,  qu'  ou  nomme 
aussi,  tables  j  dans  un  tablier  qui  consiste  en 
deux  parties  ,  ehacunc  marqiree  par  de  petites  fi- 
ches à'  ivoire,  les  unes  blanches  Sj  les  autres  ver- 
tes, sur  lesquelles  on  place  ses  dames,  confor- 
mément aux  règles  du  jeu.  Tavola  reale  .  $.  Il 
se  prend  aussi  pour  le  tablier  même  dans  lequel 
on  joue  .  Tavoliere  . 

TRIDE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Mancge .  Vif,  prompt, 
serré  .  Vivace  ;  pronto  «   .      .    ' 

TRIDENT  ,  s.  m.  Fourche  a  trois  dents  ou 
pointes  ,  que  les  Poètes  &  les  Peintres  donnent 
pour  sceptre  à  Neptune  -fidente  . 

TRIDENTULE,  s.  f.  Giossopétrss  ou  dents  de 
poisson  pétrifiées  .  Gloscopetra  . 

ÌRIS,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

TRIENNAL  ,  ALE,  adi.  Ce  terme  se  dit  tant 
des  emplois  qu'on  exerce  tous  les  trois  ans,  que 
dts  personnes  qui  les  exercent  .  En  parlant  des 
emplois  ,  on  dit,  qu'  un  Office  est  triennal,  pour 
dire  ,  qu'on  ne  1'  exerce  que  de  trois  ans  en  trois 
ans  .  Et  on  dit  qu'  un  Officier  est  triennal;  pour 
dire;  qu  il  n'exerce  sou  emploi  que  de  treis  an- 
nées 1'  une  .  Triennale  .  y.  Triennal  ,  se  dit  aus- 
si de  quelques  Supérieurs  de  Monastère  ou  Géné- 
raux d'Ordres,  qui  ne  sont  en  place  que  durant 
trois  ans,  Se  de  la  Dignité  même  qu'ils  remplis- 
sent .  Trienn.'e  .  , 

TRIENNALITE  ,  s.  f.  II  ne  se  dit  guère  qu  en 
parlant  d'une  Dignité,  d' une  Administration  qui 
ne  dure  que  trois  ans  .  Triennio  . 

TRIENNAT,  s.  m.  L'espace  de, trois  ans  pen- 
dant lesquels  on  exerce  une  charge  .  Triennio  . 

TRIER,  v.  a.  Choisir,  tirer  d'  un  plus  grand 
«ombre  avec  choix  ,  avec  préférence  .  Scegliere  ; 
scernere  .  y.  Figure'ment  Se  proverbialement ,  en' 
parlant  des  choses  choisies  entre  plusieurs  ,  on 
dit  ,  qu'on  les  a  triées  sur  le  volet  ;  Se  de  mê- 
me, en  parlant  de  personnes  distinguées,  ou  par 
leur  qualité  ,  ou  par  leur  réputation,  on  dit,  que 
ce  sont  des  gens  trie's  sur  le  volet .  Il  est  du  sty- 
le familier.  Cose  scelte,  trascelte. 

TRIÉKARQUE  ,  s.  in.  T.  d'  Antiquité  .  Ce  mot 
signifie  proprement,  Capitaine  de  Galère  .  À  A- 
thènes,  on  étendoit  ce  nom  aux  Citoyens  ,_  obliges 
par  la  loi  d'  armer  une  Gaière  &  de  1'  équiper  , 
du  moins  en  grande  partie,  des  choses  nécessai- 
res .  Capitano  di  Galera  « 

TRIGAME,  s.  m.  &  f.  Qui  a  été  marié  trois 
fois  .   Che  si  e  maritato  tre  volte  . 

TRIGAMIE,  s.  f.  Troisième  nóce.  Terzo  mari- 
taggio. .     ,      .  r 

TRIGAUD,  AUDE  ,  adj.  Qui  n'  agit  pas  fran- 
chement, mais  qui  se  sert  de  détours,  de  mau- 
vaises finesses.  Il  est  du  style  familier.  Furbo  ; 
furbesco  ;  /redolente  >  ingannai»'.  Ç.  Il  est  aussi 
substantif.  C'est  un  trigaud  ,  un  vrai  trigaud ■> 
franc  trigaud  .  Cette  femme  est  une  franche  tri— 
gaude.  Attutacelo  ì  maliziato  i  tristo;  volpe  ;  fan- 
tino  ;  trincato  . 

TRIGAUDER  ,  v.  n.  N'  agir  pas  franchement , 
se  servir  de  mauvais  détours  ,  de  mauvaises  fi- 
nesses .  Il  est  du  style  familier  .  Usar  furberìe, 
astuzie-, 

TRTGAUDF.RIE  ,  s.  f.  Action  de  trigaud  .  A- 
ituzi.i  ;  furberìa  ì  fantinerìa  . 

TRIGLYPHE  ,  s.  m.  Ornement  d' Architecture 
dans  la  frise  dorique  .  Le  triglyphe  est  compose 
de  deux  cannelures  en  triangle  ,  Se  de  deux  de- 
mi-cannelures sur  les  deux  côtés.  Triglifo,-  tri- 
solco  ;  corrente  ;  glifo  .  ( 

TRIGONOMÉTRIE,  s.  f.  La  partie  de  la  Geo- 
metrie ,  qui  enseigne  à  mesurer  les  triangles  . 
Trigonometrìa  .  On  ippelle  ,  trigonométrie  recti- 
Jigne  ,  celle  qui  enseigne  à  mesurer  les  triangles 
recti  lignes.  Trigonometrìa  rettilinea  .  Et,  trigo- 
nométrie sphérique  ,  celle  qui  enseigne  à  mesurer 
les  triangles  sphériques  .     Trigonometrìa    sferica  . 

TRlGONOMÉTRTQtjE  ,  acjj.  de  t.  g.  Qui  ap- 
partient à   la  Trigonométrie.    Trigonometrico . 

TRTGONOM&TIUQIjEMENT  ,  adv.  Suivant  les 
règles  de  la  Trigonométrie  .  Trigonometricamente  . 

TRIGYNlE  ,  s.  f.  (  trois  époux  )  .  iTigmia  . 
Ordine  terzo  delle  i?.  prime  classi  de*  vegetali  di 
Linneo  ;  piante  i  cui  fiori  hanno  tre  pistilli  • 

TRILATERE,  adj.  T.  de  Géométrie.  Il  se  dit 
cV  un:  figure  ani  a  trois  côtés.    Trilatero  . 

TP.  ÏL  LION,  s.  m.  T.  d'  Arithmétique  .  Nom 
que  l'on  donne  à  la  ehifire,  qui  se  trouve  dans  In 
cinquième  classe,  ou  cinquième  ternaire  ,  quand 
tl  <'agit  de  numération.  Triltione  . 

TRIMER, -v.  n.  T.  bas  .  Aller  vite  .    Correre  . 

TRIMESTRE,  s.  m.  Espace  de  trois  mois,  pen- 
dant lequel  on  est  attaché  à  certaines  fonctions, 
à  certain1,   emplois.   Trimestre  . 

'  lUtoèTREj  s.  m.  T.  de  .Prosodie  latine  .  Vers 
,i  ,  ou  de  trois  pieds  .  Trimetro  . 

:  IN  ,  aiij.  (  On  prononce  &  on  écrit  plus  com- 
n:'  i  éroent  Trine  .  )  Un'  est  en  usage  qu'  en  A- 
Strologie,  dans  cette  phrase, ,  trin  aspect,  qui  se 
dit  i!c  deux  Pi.inètcs  éloignées  l'une  de  l'autre 
du   tiers  du   Zodiaque  .   Aip'tto  trino. 

INGl  E,  s.  f.  Verge  de  fer  ,  menue,  ron- 
de k  longue,  qu'on  passe  dans  les  anneaux  d' 
un  rideau,    l'erga  di  ferro  .    0,  Tringle,    signifie 


T  R  I 

aussi  une  baguette  équarrie,  longue,  plate  &  é- 
troite,  qui  sert  X  plusieurs  usages  dans  la  Menui- 
serie .  Renolo  ;  beccatello  di  legno  . 

TRINGLER,  v.  a.  &  "h.  T.  de  Menuisier.  Tra- 
cer sur  une  pièce  de  bois  une  ligne  droite  avec 
le  cordeau  frotté  de  pierre  blanche  ou  rouge  pour 
la  façonner  .  Rigare  . 

TRINITÉ  ,  s.  f.  Un  seul  Dieu  en  trois  person- 
nes Père,  Fils  Se  Saint  Esprit.  Trinità  . 

TRINOME  ,  s.  m  T.  d'Algèbre.  Quantité  com- 
posée de  trois  termes  .  Trinomio  . 

TRINQUART  ,  s.  m.  Petit  bâtiment  pour  la 
peche  du  hareng  .  battello  per  la  pesca  delle  a- 
titighe  . 

TRINQUER,  v.  n.  Boire  en  choquant  le  ver- 
re, &  en  se  provoquant  l'un  l'autre.  Il  n'est 
que  du  style  familier  .  Trincare  ;  bere  assai  . 

TRINQUET,  s.  m.  T.  de  Marine.  Sur  la  Mé- 
diterranée, on  appelle,  trinquet,  le  second  ar- 
bre enté  sur  le  maître-mât  d'  une  Gaière  .  Trin- 
chetto . 

TRINQUETIN  ,  s.  m.  T.  de  Marine.  Troisiè- 
me voile  d'  un  mât  d'  une  Galère  .  Trinchettina  . 

TRINQUETTE  ,  s.  f.  Terni,  de  Marine  .  Voile 
de  figure  triangulaire,  espèce  de  voile  latine. 
Trinchetto  . 

TRIO  ,  s.  m.  Composition  de  Musique  à  trois 
parties  .  Trio  .  y.  il  se  dit  figurément  &  par 
plaisanterie  ,  de  trois  personnes  qui  se  trouvent 
ensemble  ,  ou  qui  sont  en  liaison  d'intérêt.  Trio; 
tre  persone  unite  • 

TRKECIE ,  s.  f.  (trois  maisons  ).  Triecia  ; 
ordine  terzo  della  21.  Classe  de'  vegetali  di  Lin- 
neo i  piante  ,  i  cui  pori  sono  maschi,  0  femmine 
sopra  tre  diversi  individui  . 

TRIOLET  ,  s.  m.  Sorte  de  petite  Poesie  de 
huit  vers  ,  dont  le  premier  se  répète  après  le  troi- 
sième, Se  ce  premier  Se  le  second  se  répètent  en- 
core après  le  sixième.  Sorta  ai  poesia  antica  tra' 
Francesi  . 

TRIOMPHAL  ,  ALE  ,  ad;.  Appartenant  au 
triomphe  .  Trionfale  .  y.  On  appel. oit  à  Rome  , 
porte  triomphale,  la  porte  par  laquelle  les  Triem- 
phateurs  entroient  le  jour  de  leur  triomphe  .  L' 
usage  le  plus  ordinaire  de  ce  terme  ,  est  en  par- 
lant des  anciens  Romains  .  Porta  trionfale  . 

TRIOMPHANT,  ANTE,  adj.  Qui  triomphe. 
Trionfante .  §.  On  dit  ,  armes  triomphantes,  pour 
dire,  armes  victorieuses,  Se  poétiquement,  bras 
triomphant.  Trionfante;  vittorioso  .  §.  On  appel- 
le ,  les  Bienheureux  qui  sont  dans  le  Ciel  ,  \'  É- 
glise  triomphante,  par  opposition  à  l'Église  "mi- 
litante. La  Chiesa  trionfante.  y.  Triomphant,  si- 
gnifie aussi  ,  pompeux  ,  superbe  .  En  ce  sens  ,  il 
commence  à  vieillir.  Pomposo  ,  ec.    V.  Pompeux. 

TRIOMPHATEUR  ,  s.  m.  Le  Général  d' ar- 
mée ,  qui  entroit  en  triomphe  dans  Rome  ,  après 
une  grande  victoire  .  Trionfatore  . 

TRIOMPHE ,  s.  m.  Cérémonie  pompeuse  &  so- 
lennelle qu'on  faisoit  chez  les  Romains  à  1'  en- 
trée dans  Rome  d'  un  Généra]  d'armée,  lorsqu'il 
avoit  remporté  quelque  grande  victoire- .  Trion- 
fo .  Mener  quelqu'  un  en  triomphe  ,  c'  étoit  le 
mener  chargé  de  chaînes  après  le  char  du  Triom- 
phateur .  Menare,  condurre  in  trionfo.  §.  Triom- 
phe, se  dit  aussi  ,  des  victoires  Se  des  grands  suc- 
cès de  la  guerre  .  Trionfo  ;  vittoria  .  "Les  triom- 
phes de  ce  Prince  .  Les  triomphes  d'Alexandre. 
y.  On  dit  proverbialement,  qu'il  ne  faut  pas 
chanter  le  triomphe  avant  la  victoire  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  ne  faut  pas  se  vanter  du  succès  d'  une 
entreprise  avant  qu'  elle  ait  réussi  .  Non  convien 
cantare  il  trionfo  prima  della  vittoria .  <}.  On 
dit  figurément,  Je  triomphe  de  la  vertu,  le  triom- 
phe de  la  foi  ,  Sec.  pour  dire  ,  les  victoires  que 
la  vertu,  que  la  foi  remportent  sur  le  vice  &  sur 
1'  erreur  .  il  trionfo  della  virtù  i  il  trionfo  della 
fede,  ec.  y.  On  dit  poétiquement,  le  triomphe 
de  1'  amour  ,  le  triomphe  de  la  beauté  ,  pour  di- 
re ,  les  grands  effets  de  l'amour,  de  la  beauté. 
//  trionfo  dell'  amore  ;  il  trionfo  della  bellezza  . 
v.  Triomphe  ,  s.  f.  sorte  de  jeu  de  Cartes  .  Sorta 
di  giuoco  di  carte  .  y.  Triomphe  ,  à  certains  jeux 
de  Cartes  ,  se  dit  aussi  ,  de  la  couleur  de  la  car- 
te qu'  on  retourne  après  qu'on  a  donné  aux  joueurs 
le  nombre  de  cartes  qu'il  faut,  ou  de  la  couleur 
que  celui  qui  fait  jouer  a  nommée,  &  qui  em- 
porte toutes  les  autres  cartes  .  t'alo  . 

TRIOMPHER  ,  v.  n.  En  parlant  des  anciens 
Romains,  il  signifie,  faire  une  entrée  pompeuse 
Se  solennelle  dans  Rome  ,  après  quelque  insigne 
victoire  .  Trionfare  i  triunfare  j  ricevere  l'-onor 
del  trionfo,  y.  Triompher,  se  prend  aussi,  pour 
vaincre  par  la  voie  des  armes.  Trionfare  i  vince- 
re .  S"1-  f  signifie  figurément,  remporter  quelque 
avantage  que  ce  soit  sur  quelqu'un;  &  c'est, 
dans  ce  sens  ,  qu'  on  dit  ,  triompher  de  ses  en- 
vieux .  Triompher  de  ses  rivaux  .  Trionfare  de' suoi 
avversari ,  degli  itvidiosi  ,  de'  rivali ,  ec.  §.  On 
dit  aussi  figuiérncnt  ,  triompher  de  ses  passions  . 
La  beauté  de  cette  femme  triomphe  de  tous  les 
cœurs  .  Dans  tous  ces  sens  ,  il  ne  s'  emploie  qu' 
avec  la  préposition  de.  Trionfare  delle  passioni,  la 
beltà  di  quella  donna  trionfa  di  lutt'  i  cuori  .  y. 
Triompher,  signifie  aussi ,  exceller  en  traitant 
quelque  sujet.    Trionfare  j  superare;  vincere  ;  su- 
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pravanzare      Quand  il  est  SIÏP   cctte   maffè  •       ;, 

«'"•"S"  n  ^'CfT  £n?'nPhe  nr  les  louanges' de 
Pwnpee.  Quand  il  parle  sur  la  générosité,  sur  la 
délicatesse  des  sentimens  ,  il  triomphe  û  II  si- 
gnifie aussi  ,  exceller  en  quelque  chose  preïëra'- 
blement  a  d'autres  .  Quand  ce  Graveur  ,  des  tè- 
tes a  graver  ,  il  triomphe  .  Ce  Peintre  triomphe 
quand  il  peint  des  fleurs  ,  des  animaux  .  Eccel- 
lere ;  vincere  ,  trionfar  d>  ogni  alno  .  y.  n  si„„;_ 
fie  auss!  ,  être  ravi  de  joie  .  Quand  on  lui  parle 
de  ses  enfans  ,  elle  triomphe.  Gongolare;  trion- 
fare ;  godere  ;  festeggiare  .  g.  H  signifie  aussi  , 
taire  vanite  de  quelque  chose  .  Trionfare  ;  farsi 
gloria;  menar  vampo  .  J\  triomphe  de  s0n  cri- 
me .  Il  triomphe  de  sa  perfidie,  il  a  fait  un  as» 
sassinat  ,  au  heu  d'  en  avoir  du  remords  ,  il  en 
triomphe. 

TRIPAILLE,  s  f.  collectif.  H  n>est  d' usa- 
ge au  en  parlant  des  intestins,  des  entrailles  des 
animaux  .  Trippe  ;  budellame  ;  interiora 

TRIPARTITE,  adi.  f  Qui  est  divise  en  trois. 
Il  ne  se  dit  guère  que  de  1'  Histoire,  abrégée  de 
celles  d  Euscbe  ,  Socrate  &  Sozomène  .  Triparti- 
to ;  partito  in  tre  . 

TRIPE  ,  s.  f.  collectif.  H  se  dit  des  boyaux 
des  animaux,  c<  de  certaines  parties  de  leurs  in- 
testins .  Sou  plus  grand  usage  est  au  pluriel .  Trip- 
pa ;  budella  ;  busecchia  ;  busecchio  ;  busecchione 
y.  Ou  dit  proverbialement  &  populairement,  d' 
un  homme  qui  a  vomi  avec  de  grands  efforts,  qu' 
il  a  pense  jeter  tripes  Se  boyaux  .  Egli  ha  pensa- 
to recere  ,  vomitar  le  budella.  Et,  d'  un  homme 
qui  est  entièrement  dévoué  à  w\  autre,  qa'  il  est 
à  lui  tripes  Se  boyaux.  Il  est  très-bas.  Egli  è 
suo  intimo  . 

TRIPE  DE  VELOURS  ,  Se  absolument  ,  TRI- 
PE ,  s.  f.  Sorte  d  étoffe  de  laine  ou  de  fil  ,  qui 
est  travaillée  comme  le  velours,  stoffa  di  lana  , 
0  di  filo,  fatta  in  guisa  di  velluto 

TRIPE-MADAME,  s.  f.-  Sorte  d'herbe  bonne- 
a  manger  ,  Se  qu   on  met  dans  la-  salade.  Sedo . 

TRIPERIE,  s.  f.  Lieu  où  l'on  vend  les  tripes. 
Luogo  dove  si  vende  il  budellame . 

TRIPETALE  ,  adj.  f.  T.  de  Botan.'Fleurs  à  trois 
feuilles  .  Tripetalo  . 

TRIPHTONGUE,  s.  f.  Nom  que  des  Grammai- 
riens ont  donné  à  des  syllabes  composées  de  trois 
voyelles  ,  en  confondant  les  caractères  avec  les 
sons .  Trittongo  . 

TRIPIER  ,  adj.  II  se  dit  des  oiseaux  de  proie 
qui  ne  peuvent  être  dressés.  Uccello  di  preda  cire 
non  può  agevolarsi  . 

TRIPIÈRE  ,  s.  f.  Femme  qui  aehette  des  Bou- 
chers ,  &  qui  revend  en  détail,  ce  qu'  on  nom- 
me les  issues  des  animaux  qu'  on  tue  à  la  bou- 
cherie .  Trippajuola  .  y.  "On  appelle  par  dénigre-, 
ment,  grosse  tripière,  une  femme  qui  a  un  gros 
sein  &  un  gres  ventre.  Et  on  dit  familièrement 
d'  une  femme  qui  est  grosse  Se  courte  ,  qu'  elle 
est  un  peu  tripière  .  Donna  molto  grassa  e  pan' 
cinta  .  y.  On  appelle  figurément  Se  dans  le  sty- 
le familier,  couteau  de  tripière,  qui  tranche  des 
deux  côtés,  un  homme  qui  dit  du  bien  &  du  mal 
de  la  même  personne,  selon  les  occasions,  ou  qui 
entre  deux  ennemis  fait  de  mauvais  rapports  de 
part  Se  d'  autre.  Tamburino  . 

TRIPLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  contient  trois  fols 
le  simple..  Triplo  y  triplice  ;  tre  volte  cotanto  .  tf. 
On  dit,  un  menton  à  tripie  étage,  en  p=>>-!ant 
d'  un  menton  qui  descend  fort  bas,  &  qui  lait 
plusieurs  plis.  Mento  triplo  .  g.  On  dit  figuré- 
ment, qu'un  homme  est  fripon,  menteur,  fan- 
faron à  triple  étage,  pour  dire,  qu'il  est  fripon 
à  l'excès  .  Il  est  familier.  Barone  ,  mentitore  , 
millantatore  arcisolenne  ,  in  supremo  grado  .  y. 
Triple  ,Aest  aussi  substantif.  ]e  payerai  le  triple 
si  .  .  .    Etre  condamné  au  triple  .  Il  triplo  . 

TRIPLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  ap- 
pelle, en  Mathématique,  raison  triplée,  le  rap- 
port qui  est  entre  des  cubes.    P^agion  tripla. 

TRIPLEMENT,  s.  m.  Augmentation  jusqu'au 
triple  .  Un'  est  en  usage  qu'  en  T.  de  Finance  . 
Aumento  del   triplo  . 

TRIPLEMENT,  adv.  En  trois  façons.  Tripli- 
cemente ;  triplicatamente  ;  in  tre  maniere  . 

TRIPLER,  v.  a.  Rendre  triple,  ajouter  deux 
fois  autant.  Triplicare  ;  rinterzare  .  $.  Il  est 
aussi  neutre,  &  signifie ,  devenir  triple  .  Tripli- 
care . 

TRIPLICITÀ,  s.  f.  Nombre  ou  quantité  tri- 
plée. Triplicità,  y.  En  T.  de  Théologie,  tripli- 
cité  se  dit,  en  pariant  de  la  Trinité.  Ainsi  on 
dit,  dans  la  Trinité,  il  y  a  triplicité  de  person- 
nes, mais  il  n'y  a  pas  triplicité  de  substance. 
Triplicità  di  persone ,  ma  non  triplicità  di  so- 
stanza . 

TR1PLIQUER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  Répondre 
à  des  dupliques.  Replicare  la  terza  volta  . 

TlìIPLIQUES,  s.  f.  pi.  Réponse  à  des  dupli- 
ques .  Terza  replica. 

TRIPOLI,  s.  m.  -Sorte  de  craie  ou  de  pierre 
blanche  Se  tendre  ,  dont  on  se  sert  pour  polir  des 
chenets  ,  des  chandeliers  ,  de  la  vaisselle  ,  &c. 
ïripolo  . 

1LUPOLIR,  v.  a.  Nettoyer  avec  du  tripoli  • 
Ripulire  col  tripelo  . 

TRI- 
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TRIPOT  ,  s.  m.  Jeu  de  Paume* ,  ^lieu  pave  Je 
pierre  ou  de  carreau,  Se  entoure'  de  murailles, 
dans  lequel  on  joue  à  Ja  courte  Paume  y  En  ce 
sens  j  on  dit  plus  ordinairement  ,  jeu  de  Paume  . 
Giuoco  di  pallacorda  .  \).  On  dit  figurenKrrt  ;  & 
familièrement ,  qu'  un  homme  est  dans  son  tri- 
pot i  pour  dire,  qu'  il  est  dans  un  lieu  où  il  a 
de  1'  avantage  pour  la  chose  dont  il  s'  agit  ,  eu' 
il  exeeîle  dans  la  matière  dont  il  est  question  . 
ïgli  e  nel  suo  centro  ;  egli  è  come  se  fosse  in  ca- 
sa stia  .  <}.  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le  même 
sens  ,  battre  un  homme  dans  son  tripot  ,  le  tirer 
de  son  tripot  .  §;  Tripot,  se  dit  aussi  d'  une  mai- 
5on  de  jeu  .  Biscazza  >  bisca  . 

TRIPOTAGE  ,  s.  m.  Mélange  qui  produit  quel- 
que chose  de  mal-propre  ou  de  mauvais  goût  . 
Mescuglio  )  guazzabuglio  .  §.  Il  se  dit  au  figu- 
ré pour  un  assemblage  de  choses  qui  ne  convien- 
.iient  point  ,  qui  ne  s'  accordent  point  ensemble  . 
Il  est  du  style    familier.    Guazzabuglio  t   imbro- 

TRIPOTS  ,  EE  ,  part.    V.  son  verbe  . 

TRIPOTER,  v.  n.  Brouiller,  mélanger  diffé- 
rentes choses  ensemble  ,  Se  en  faire  quelque  cho- 
se de  mauvais  .  Mescolare ,  fare  un  guazzabuglio  .  "* 
§."Il  se  dit  figurcîmcnt ,  en  parlant  d'affaires.  Il 
est  entré  dans  cette  affaire  pour  l'accommoder; 
mais  il  a  tripoté  de  telle  sorte,  qu'il  a  tout 
gâté  .  Il  est  du  styie  familier  .  Avviluppar  la 
Spagna  ;  sconcertare  ,.  o  sconciar  ogni  cosa  .  9.  Tri- 
poter ,  est  aussi  quelquefois  actif.  Je  ne  sais  ce 
qu'  ils  tripotent  ensemble  .  Ils  ont  tripoté  cette 
affaire  .  C  est  un  tel  qui  a  tripoté  tout  cela  .  11 
est  du  style  familier.  Maneggiare  ;  trattare. 

TRIPOTIER  ,  ÈRE  ,  s.  m.  Se  f.  Maître  en  tri- 
pot .  Padrone  del  giuoco  di  pallacorda  . 

TRIQUE  ,  s.  f.     V.  Tricot  . 

TRIQUE-BALE,  s.  f.  A  d' Artillerie  .  Machi- 
ne propre  à  transporter  des  pièces  de  canon  .  Or- 
degno ,  o  macchina  che  serve  al  trasporto  de'  can- 
noni . 

TRIQUENIQUE,  s.  f.  Affaire  de  néant.  Bagat- 
tella . 

TRIQUER  ,  v.  a.  Trier  des  triques  ou  de  mor- 
ceaux de  bois  .  Scégliere  le  legna  . 

TKIQUET,  s.  m.  Espèce  de  battoir  fort  étroit , 
dont  on  se  sert  pour  jouer  à  la  paume  .  Sort*  di 
paletta  per  giuucare  alla  palla  . 

TRIRÈGNE  ,  s.  m.  Triregno  . 

TRIRÈME,  s.  f.  T.d'  Antiquité" .  Espèce  de  Ga- 
lère à  trois  rangs  de  ranus  .  Trireme  ;  galera  a 
tre  ordini  di  remi. 

TRISAÏEUL  ,  EUI.E,  s.  m.  8e  f.  Le  p^rc  ,  la 
mère  du  bisaïeul  ,  ou  de  la  bisaïeule  .  Trisavolo  ; 
Arcavolo  ;  terzavolo  ;  terzavo  . 

TRISARQU1E,  s.f.  Trisareliia;  governo  comune 
a  tre  persone  . 

TRISECTION,  s.  f.  T.  de  Géométrie.  Action 
de  diviser  une  chose  en  trois  parties  égales.  11 
se  dit  principalement' de  la  division  d'un  angle 
en  trois  angles  égaux  .   Trisezione  . 

TKISMEGTSTË  >  s.  m.  T.  d'  Imprimerie  .  Nom 
d'  un  caractère  qui  est  entre  le  gros  Se  le  petit 
Canon  .  Sorta  di  carattere  di  stampa  ,  clic  C  tra 
il  Cannone  e  '/  Cannoncino  . 

THISSYLLABK  ,  ad;  de  t.  g.  Qui  est  eie  trois 
syllabes.  Il  s'emploie  aussi  substantivement.  C 
est  un  trissyllabe  .  Trisillabo  . 

TRISTE,  adj.  de  t.  g.  Affligé  ,  abattu  de  cha- 
grin ,  de  déplaisir  .  Mesto;  riolente  i  affitto  ;  ac- 
cigliato ;  accorato  i  a  /dolorato  i  tristo  .•  malto»' 
tento  i  gramo,  0.  11  signifie  aussi,  mélancolique, 

qui  n'  a  point  de  gaieté  .  Il  est  triste  de  son  na- 
turel. Avoir  le  visage  triste  •  Avoir  I*  CBlJ  tri' te. 
Il  se  dit  aussi  des  animaux  .  "Malinconico  >  in.i- 
lincomoio  >  mttfltnconoso  t  tristo  .  9,  On  dit,  par 
plaisanterie  on  pir  denigri  medi  ,  faire  tinte  mi- 
ne, pour  dire,  avoir  la  iniiie  chagrine  .  Fat  vi- 
so anigno  i  stare  ion  volto  metto  .  Etre  triste  .' 
A  v-  re  i  baciti  i  esser  metro  3  acciglialo  .  s).  (  hi 
dit,  faire  tri" te  mine  .i  quelqu'un,  poni'  dire, 
lui  faire  un  m.iuvais  accueil  ,  le  recevoir  froide- 
ment .  Fat  il  Vito  brusco  ;  star  col  viso  duro  .  s). 
On  dit  ,  qu'un  homme  a  le  vin  triste  ,  pour  di- 
re, que   lonqti'  il   a   beaucoup  bu  ,   il   est   triste  & 

Comme  stupide  .  <  omo  eh    >   mfftn  ,  e  come  itupi- 

do  ,  quand'ha  bi  villo  più  del  solito  .  \).  Triste, 
■i  .mil-  ,  chagrinant,  ennuyeux,  qui  inspire  de  la 
mélancolie  du  chagrin  .  Mesto  i  doloroso  i  tritivi 
inereteevele  .  noioso  i  luttuoso  i  lacrimevole  ;  pia- 
cevole. Un  chant  ti  iste  .  Une  triste  nouvelle, 
SCC,   sV   On   dit,   Mire  un   triste   repas,   pour  due, 

faire  un  repai  <>u  l'on  ne  se  réjouit  point.    On 

s'  en  lert  aussi  poiir  dire,  f.iiie  in.invai.se  dure  . 
Far  un  mauro  dritnare  ,  o  una  magra  iena.  \). 
On  «lit  ,  une  triste  cou  nation  ,  un  triste  diver- 
tissement ,  une  triste  ic-ssourcc,  èkc.  pour  dire, 
une  consolation,  un  df\erti«  ement,  une  n 

ce  ,  Sec.  qui  sont  foi  t  au-dCSSOUS  de  ce  qu'on  .u,  u 
etpcic  ■  Sta  .<•  n'nt'L,  iem  .  piccolo  divertimen- 
to, ce.  s),  liiste,  sigiulie  aussi  ,  pénible,  aftli- 
ge.int  ,   diffici||    à    'uppiuicr.     Doloroso  i    penoso  i 

AJJHiiiiot,  ijéro,  il  (st  triste  de  se  voir  traiti 
la  >orte  ,  il>p  èa  avoli    bien  servi  .     Il  est  triste  d' 
et  c  oblig'   d'attendre  cet  homme  Ir  troh  heures 
poui  lui  due  un  mot.    9.  li  signifie  encore,  vb- 


SCUr  ,  sombre.  "Mesto;  malinconico  ;  fosco  i  oscu- 
ro; adro  ;  tristo.  Cette  chambre,  cette  maison 
est  triste  .  Ce  jardin  est  triste  .  Cette  étoffe  est 
d'une  couleur  triste.  $.  On  dit,  qu'une  maison 
a  des  vues  tristes,  &  simplement  qu'elle  est  tri- 
ste ;  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  a  que  des  vues  peu  a- 
gréables  .  Casa  malinconica,  che  non  ha  bella  vi- 
sta .  §.  On  dit  ,  que  le  temps  est  triste  ,  pour 
dire,  qu'  il  est  obscur',  bas  ,  couvert,  &c.  Il 
tempo  è  fssco  ,  oscuro  ,  turbato  ,  ve. 

TRISTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  triste  . 
Tristamente  ;  angosciosamente  i  dolorosamente  i  in- 
crescevo/mente ,  ec.     V.  Triste  . 

TRISTESSE,  s.  f.  Affliction  ,  déplaisir,  abat- 
tement de  l'ame,  causé  par  quelque  accident  fâ- 
cheux .  Tristezza  ;  tristizia  ;  maninconìa  ;  dolo- 
re i  malinconìa  ;  travaglio  ;  mestizia  i  gramezza  ; 
attrist amento  ;  twbazion  .d'  animo  ;  contristamen- 
to i  accigliamento;  affanno.  §.  Il  se  prend  aus- 
si pour  mélancolie  de  tempérament  .  Malinconìa  . 

TRITON,  s.  m.  On  appelle  dans  la  Fable,  Tri- 
tons ,  des  dieux  marins  qui  sont  de  figure  hu- 
maine depflis  la  tète  jusqu'  à  la  ceinture,  &  qui 
se  terminent  en  poisson  .  Tritone. 

TRITON,  s.  m.  T.  de  Musique.  Accord  disso- 
nant ,  composé  de  trois  tons  entiers  .  Tritono  i  di 
tre  tuoni  . 

TRTTURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
trituré.  Che  può  essere  triturato,  sminuzzolato  , 
infranto  . 

TRITURATION,  s.  f.  T.  Didactique  .  Broye- 
ment,  réduction  d'un  corps  solide  en  parties  très- 
menues,  ou  même  en  poudre.  Triturazione  y  tri- 
tur  amento  .  §.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  de  la 
digestion  .   Triturazione  i  trituramento  . 

TRITURER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  Cjy-  de  Médeci- 
ne .  Broyer  ,  réduire  en  parties  très-menues  ,  ou 
même  en  poudre.  Triturare;  sminuzzolare  ;  ridur 
in  tritoli  . 

TRIVI  AIRE,  adj.  II  se  dit  d'un  carrefour  ou 
aboutissent  trois  chemins,  trois  rues.  Trivio; 
trebbio  ;  crocicchio  .  » 

TRIVIAL  ,  ALE  ,  ad;.  Il  ne  se  dit  guère  que 
des  pensées  &  des  expressions;  Se  il  signifie,  qui 
est  extrêmement  commun  ,  usé  ,  rebattu  .  Tri- 
viale ;  volgare  ;  comune  ;  ordinario  ;  rozzo  i  in- 
colto . 

TRIVIALEMENT,  adv.  D'  une  manière  tri- 
viale .   Trivialmente  ;  bassamente  ;    incoltamente  . 

TRIVIALITE,  s.f.  Caractère,  qualité  de  ce 
qui  est  trivial  .  V,  se  dit  encore  des  choses  tri- 
viales .  Trivialità  ;  cosa  volgare ,  bassa,  incolta, 
comune  . 

TRIUMVIR,  s.  m.  Titre  par  lequel  on  dé-i- 
guoit  originairement  à  Rome  tout  Magistrat  ou 
Officier  public  ,  chargé  conjointement  avec  deu-: 
Collègues  d' une  partie  de  l'administration.  Dans 
la  suite  ,  César  &  les  deux  Collègues  qu'  il  •>'  é- 
toit  associés  contre  les  loix,  furent  appelles  Trium- 
virs .  Octave  é\r  ses  deux  Collègues  prirent  le 
,:,  nom  .  lit  c'est,  sur-tout  dans  ce  sens,  que 

le  mot  Triumvir  est  connu  maintenant,  Se  em- 
ployé par  les  écrivains  .  Triunviro  . 

TRIUMVIR  AL,  ALE,  adi.  T.  d' antiqiitê  ,  qui 
appartient  aux  Triumvirs  .  Triunvirale  i  de'  triun- 

vi"  • 

TRIUMVIRAT,  s.  m.  On  désigne  par  ce  mot, 
,     l'Histoire   Romaine,    l'association  illégiti- 
me de  tiois  Citoyens   puissans  ,    qui  s'  unissoient 
pour  envahir  toute  I'  autorité  .  Triumvirato  . 

TROC,  s.  in.  Échange  de  nippes  ,  de  meubles, 
de  bijoux,  de  chevaux  Se  autres  choses  .sembla- 
bles .  r.ar.itto  ;  barattamento  ;  permutamento  ,  /•  I  - 
mutai  cambio  .  v).  On  dit,  troc  pour  troc,  pour 
marquer  i'  échange  d'  une  chose  contre  une  au- 
tre ,  san",  donner  de  supplément  ,  sans  donner  de 
retour.  On  appelle  cette  manière  de  troc,  troc 
de  Gentilhomme  •    ifita  cosa  per  l'allia. 

TROCAR,    s.   ni.    Instrument  dont  les  Chirur- 
giens se  servent  pour  faire  des  ponctions.    (Jucl- 
iiis  uiseur  ,  trois-qunrts  .   TroCOtre  . 

TROGHAÏQUE,  adj.  (On  prononce  Trokaïauc  ) 
Il  se  ci  i  t  des  vers  latins  qui  ont  des  trochées 
aux  pieds  pairs  .  Trocaico 

IGHaNïBH  ,  s.  m.  (  On  prononce  Trolcan- 
ter  ).    ;.  4'  Anatomie ,  qui   se  dir  de  deux  apophy 

nui  ,  on  s'.-u.Klient  les  muscles  qui  font 
ti Cl'  li  euisse  .  Trocantere, 

'l '.'.<»  HI  ;  p  ■■  111.  P.  de  Poesie  gru  tue  ou  la- 
tine .  Pied  de  deux  syllabes ,  une  longe  &  une 
brève  .   froi  h  0  . 

TROCHES  ,  s.   m.  p|.     r.  de  Chasse.    Il   se  dit 

des  lumées  .1  demi  formées,  des  fumées  d'hyver . 
fatte  nel  cervo  iteti'  inwrnv , 

TROCHEI  .  s.  m.  T,  de  Jardinage .  Il  se  dit 
des  H  m  des  imits  qui  viennent  C- qui  crois> 
seni  ensemble,  comme  p.ir  bouquets <  Clicca  .ii 
furi  ,  e  ài  j,..it.i . 

TROCHISQUES,  s.  m.  pi.  Médicameias  secs  Cv 
soii.les,    composés  des  pouines  incorporées  dans 

quelque  liqueur  convenable  ,  Se  sèches  ,i  l'om- 
bre. Il  y  en  a  sic  plusieurs  espèces  .  irocisio  ;  tru- 
cia, a  . 

1ROCHITE  ,  s.  f.  Trochitai  pietra  figurata  ili. 
imita  una  trottoli»,  T.  d'Architect.  Piramide  >  co- 
lonna ut  tronconi . 


THOCHO'lDE  ,  s.  f.    V.  CycloïJe . 

TROCHOLIQUE,  s.  f.  Grec,  Science  de  Ja  prò» 
priété  de  mouvement  circulaire  .  Trocolica  . 

TROCHOMETRE,  s.  m.  T.  de  Navi".  Instru- 
ment pour  mesurer  la  célérité  d'  un  corps  en  mou- 
vement .  Trocometro  . 

TROCHURE,  s.  f.  T.  de  Chasse.  Bois  de  cerf 
lorsqu'  il  est  divisé  en  trois  ou  quatre  cors  au  som- 
met de  la  tète,  comme  un.  trochet  de  fleurs  . 
Palchi  del  cervo  spartili  in  piU  rami  ,  fatti  H 
ciocca  .       , 

TROCLEATEUR  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Muscle  de 
l'œil  appelle  autrement,  le  grand  sblique  .  Uno 
de'  muscoli  deli'  occhio  . 

TROÈNE,  s.  m.  Arbrisseau  qui  pousse  quanti- 
té de  rameaux,  dont  le  bois  est  souple,  jaunâtre 
Se  solide.  Us  servent  à  faire  des  liens.  Ligustro; 
rovistico  . 

TR05L0DITES  ,  s. m.  plur.  Nom  d'un  ancien 
peuple  d'Afrique,  qu'on  donne  figurément  à  ceux 
-qui  habitent  sous  terre ,  tels  que  les  mineurs  de 
Suède,  de  Pologne,  Sec.  Trogloditi. 

TROGNE,  s.f.  T.  qui  se  dit  par  plaisanterie  , 
d'  un  visage  plein  ,  qui  a  quelque  chose  de  facé- 
tieux ,  &  qui  marque  le  goinfre  .  Viso  bernocco- 
luto, bitorzoluto ,  fatto  a  bottoncini,  s).  Il  se  dit 
aussi  d'  un  gros  visage  rebutant,  bisaccia  str.'.noì 
con'.rajfatto .  §,  On  appelle  aussi,  rouge  tro- 
gne ,  trogne  enluminée,  le  visage  d' un  ivro- 
gne .  Volto  rubicondo  s  faccia  da  bevitore  ,  da 
bevone  . 

TROGNON,  s.  m.  Le  cœur,  ^e  milieu  d'  un 
fruir,  dont  on  a  ôté  tout  ce  qui  e'toit  de  meil- 
leur à  manger.  Il  se  dit  principalement  des  poi» 
res  &  des  pommes  .  Torso  di  pera  ,  di  mela  .  s). 
On  dit  aussi,  le  trognon  d'un  chou,  un  trognon 
de  chou-,  pour  dite,  la  tige  d'  un  chou  ,  dont  on 
a  Oté  les  feuilles.  Torso,  torsolo  de'  cavoli  .  §. 
On  dit  populairement  d'  une  jeune  fille  ,  voilà 
un  joli  petit  trognon  .  Fanciulla  ;  ragazza  . 

TROIS,  adj.  numéral  .  Nombre  impair,  conte- 
nant deux  Se  un  .  Tre.  §.  Il  est  aussi  substan- 
tif, Se  se  dit  au  singulier,  pour  signifier  ,_  le 
chiffre  qui  marque  troh.  Vn  tre  .  On  dit  au  jeu 
des  cartes  ,  un  trois  de  pique  ,  de  cœur  ,  Sec.  pour 
dire,  une  carte  marquée  de  trois  piques,  de  trois 
cœurs,  Sec.  Un  tre  di  cuori,  ec.  Et  on  dit,  un 
trois ,  aux  jeux  des  Des  ,  pour  dire  ,  la  face  du 
dé  ,  marquée  de  trois  points  .  [7/j  tre  .  s).  Trois  , 
se  dit  quelquefois  pour  troisième  .  Folio  trois  , 
page  trois  ,  Henri  trois  .  Il  plaide  à  la  trois,  pour 
dire,  à  la  troisième  Chambre  des  Enquêtes.  Pa- 
gina tre  ;  tnrico  terzo,  ec.  sj.  Trois,  deux,  un. 
Terme  de  Blason  .  H  se  dit  de  six  pièces  dispo- 
sées trois  en  chefs  sur  une  ligne  ,  deux  au  mi- 
lieu ,  Se  une  en  pointe  de  l'écu.  Tre ,  due  j 
uno  . 

TROISIÈME,  adj.  Nombre  d'  ordre  .  Qui  est 
après  le  deuxième.  Terzo.  }.  On  dit,  d'  un  hom- 
me ,  qu'il  arriva  lui  troisième,  pour  dire,  qu' 
il  vint  accompagné  de  deux  autres  .  Egli  giunse 
m  compagnia  ili  due.  s).  Il  s'emploie  aussi  sub- 
stantivement. Nous  n'étions  que  deux  ,  il  arri- 
va un  troisième  .  Noi  non  eravamo  che  due  ,  so~ 
■  .i/i:e  un  tcr.o  .  $.  On  dit,  la  troisième  des 
Enquêtes  ,  pour  dire  ,  la  troisième  Chambre  des 
1  nquètes  .  La  terza  Camera,  ec.  Et  dans  un  Col- 
lège, la  troisième,  poni  dire,  la  troisième  clas- 
s  .  /.<  ;  i-;.i  .  On  ilit  aussi,  d'  un  écolier  qui  é- 
tudie,  €.1.111$  cejte  classe,  un  bon  troisième ,  pour 
dire  ,  un  bon  EcolicT  de  troisième  .  Scola/o  della 
terza  classe  . 

TilOlMhMFMENT  ,  adv.  En  troisième  lieu. 
lu  terzo  tu<\  -  . 

TRÔ1  É  ,    ÉE  ,  participe.  V.  son  verbe. 

•1  flOIS  QUAI',1',  s.  ni.  V.  Trocar. 

THÛLER  ,  v.  a.  Il  ne  s' einp  oie  que  t'ans  le 
style  populaire,  pour  dire,  mener,  promener  de 
tous  cotés   indiscret  renient   &  hors   de   propos. 

Condurre,  menare  qua  e  la  .  II  est  aussi  neutre  . 
C'  esl  un  homme  qui  ne  fait  que  ti  (Mer  tout  le 
long  Mu  ;our  ,  pour  dire  ,  qui  ne  fait  que  couril 
ça  ex:  li,  Se  il  est  du  même  sty.c  .  /  «gare  t  scor- 
rere ,  andar  a/ato  ;  andar  .i/o. -e  ;  girandolare  . 

1  [VOLLE  ,  S.  f.  r.  de  Vénerie.'  Action  de  dé- 
coup.er  dis  chiois  dans  m,  grami  pays  de  bois, 
pour  q  né  ter  ex:  lancer  un  cuf  ,  pai  ce  que  l'on  n> 
.1  pas-  cu  la  précaution  de  le  détourner  avec  le 
limier.  Lo  sguinzagliar  i  cani  perchè  vadami  in 
cerca  della  pira  . 

TROMBE,  s.  f.  T.  de  Marine.  TI  signifie  un 
tourbillon,  ou  nu.\s\c  creux  ,  qui  descend  sur  la 
iner  en  forme  de  co. orme .  On  l'appelle  aussi 
sipliun  .   ;  rond  1  . 

TROMPE,  s.  f.  Kspècc  de  cor,  tuyau  d'airain 
recourbé  unni  on  se  scita  la  chasse  pour  sonner. 
lroi:.b.t  .  $,  Trompe,  se  prend  aussi  quelquefois) 
pour  trompette  ,  dans  ces  phrases  de  formule  , 
publier  a  son  de  trompe,  crier  X  son  de  trompe, 
pour  duc-,  publier  quelque  chose  par  autorité  du 
\1,i  irat  au  son  îles  trompettes.  Pubblicare  .1 
sitou  di  tromba.  }.  On  dit  rigurémcnt ,  publier 
une  chose  à  son  de  trompe,  pour  dire,  l'annon- 
cer, la  raconter  ,i  beaucoup  de  gens  ,  afin  qu'  cl- 
ic te  divugue.  Il  n'est  que  de  la'convcrsation  . 
Trombettare  ;  pubblicare ,  divotgarc  una  tosa  .  §. 
Oooo    2  Tiom- 
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Trompe  ,  se  dit  de  cette  partie  du  museau  de  F 
éléphant)  qui  s'allonge  Se  se  recourbe  pour  di- 
vers usages  .  Tromba  >  proboscide  .  §.  Trompe  ,  se 
dit  de  mime,  de  cette  petite  partie  avec  .laquelle  • 
les  mouches  ,  les  cousins  ,  &  autres  semblables 
insectes  ,  sucent  &  tirent  ce  qui  est  propre  pour 
leur  nourriture.  Tromba,  y.  Trompe,  dans  1'  Ar- 
chitecture, est  une  coupe  de  plusieurs  pierres  ap- 
pareillées &  taillées  avec  art  ,  pour  porter  soli- 
dement un  esbiner  en  saillie,  ou  quelque  édifice. 
'Mensolone  .  y.  On  appelle  aussi  trompe,  un  pe- 
tit instrument  de  Fer  ,  qui  a  ime  languette  au 
milieu  ,  &  dont  on  tire  du  son  en  le  mettant 
entre  les  dents  ,  &  en  le  touchant  avec  le  bout 
du  doigt  .  On  1'  appeile  ordinairement  troaape  à 
laquais.  Tromba.  §■  On  appelle,  trompes,  cer- 
taines coquilles  de  mer  qui  sont  en  forme  de  li- 
maçon .  Trombe.  £.  T.  d' Anatom.  On  appelle, 
Trompes  de  fallope  ,  deux  conduits  qui  naissent 
des  côtés  de  la  matrice,  Se  qui  se  dilatent  ensui- 
•tc  peu  à  peu  jusqu'  à  leur  extrémité  .  Trombe 
j'allopiane  • 

TROMPÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
TROMPER,  v.  a.  Décevoir,  user  d'artifice 
pour  induire  en  erreur  .  Ingannare  y  abbindolare  y 
Aggirare  y  garabitllare  y  arcare  y  traviare  i  abbu- 
rattare i  carrucolare  ;  attrappare  y  sorprendere  con 
inganno  y  indurre  in  errore  y  accoccarla  ,  o  affib- 
biarla a  uno  ;  avvolpacchiare  y  barare  y  giuntare  ) 
truffare  ;  camuffare  ;  ciurmare  y  frappare  ;  gabba- 
re ;  appiccare  zane  y  busbaccare .  y.  On  dit,  trom- 
per la  vigilance  de  quelqu'  un  ,  pour  dire,  trom- 
per quelqu'  un  malgré  sa  vigilance  .  Sorprendere 
la  ■vigilanza.  §.  Il  se  dit  figurément ,  en  parlant 
des  choses  qui  donnent  lieu  à  quelque  erreur  ,  à 
quelque  méprise.  L' horloge  nous  a  trompés;  sa 
maladie  a  trompé  tous  les  Médecins  ,  1'  apparen- 
ce du  beau  temps  m'  a  trompé  .  Ingannare  y  delu- 
dere .  §.  Tromper,  signifie  aussi  figurément,  faire 
ou  dire  quelque  chose  contre  1'  attente  de  quel- 
qu' un  ,  soit  en  bien  ,  soit  en  mal  .  Ingannare  ; 
deludere  y  vincere  ,  o  sorpassare  l'  altrui  aspetta- 
zione .  Ila  trompé  nos  espérances  ,  trompé  no- 
tre attente.  On  attendoit  beaucoup  moins  de  lui, 
il  a  trompé  tout  le  monde  .  Egli  ha  deluse  le  no- 
stre speranze  y  si  aspettava  assai  meno  da  lui  ,  e- 
sli  ha  ingannato  tutti  quanti  .  <J.  On  d4t  poèti- 
ci uement ,  tromper  son  ennui  ,  ses  peines,  pour 
dire  ,  se  distraire  du  sujet  de  son  ennui ,  de  ses 
peines  .  Dissiparsi  y  distrarsi  y  passar  la  noja  .  0. 
Se  tromper  ,  v  r.  errer  ,  s'  abuser  .  Ingannarsi  y 
sbagliarla  ;  prender  errore  ,  abbaglio  y  errare  y  ab- 
bagliar*: .  Vous  vous  trompez  ,  cela  n'  est  pas 
ainsi  .  Il  se  trompe  dans  son  calcul  .  Cet  auteur 
s'est  trompé,  quand  il  a  dit  que...  Sec. 

TROMPERIE,  s.  f.  Fraude.  Inganno  i  frode  i 
bindolerìa  y  bararla  y  furberìa  y  trappola  y  arte  i 
aggiramento  y  bindolo  i  agghindo l amento  y  appo- 
tiamento  y  cavalletta  y  accecamento  y  busbacche- 
tia  . 

TROMPETE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe  . 
TROMPETER,  v.  a.  Publier,  crier  à  son  de 
trompe.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  personnes  que 
l'on  assigne  à  comparaître  au  ban  de  trois  jours; 
ou  en  T.  de  Pratique  ,  à  trois  briefs  jours  .  Trom- 
bettare y  strombettare  ;  pubblicare  a  siton  di  trom- 
ba .  y.  Il  s'  emploie  figurément ,  pour  dire  ,  di- 
vulguer une  chose  qu' on  vouloit  tenir  cachée. 
Il  n'est  que  du  style  familier.  Trombettare  y  di- 
vulgare y  buccinare  y  manifestare  y  palesate  a  tut- 
ti ;  dire  a  bocca  piena  y  dirlo  su  pe'  cantoni  . 

TROMPETEUR  j  s.  m.  T.  d'  Anat.  V.  Buccina- 
te ur  . 

TROMPETTE  ,  s.  f.  Instrument  ou  tuyau  d' 
airain  ou  d'  autre  métal  ,  dont  on  sonne  dans  les 
réjouissances  publiques  ,  &  principalement  à  la 
guerre  .  Tromba  y,  trombetta  y  buccina  .  y.  On  dit 
figurément  ,  la  trompette  de  la  renommée  .  La 
tromba  della  fama  .  §.  On  dit  figurément,  en- 
tonner la  trompette  ,  pour  dire  ,  prendre  le  ton 
sublime  .  Dar  fiato  alla  tromba  y  dar  nel  subli- 
me .  y.  On  dit  proverbialement  Se  figurément, 
déloger  sans  trompette  ,  pour  dire  ,  déloger  ,  se 
retirer  secrètement,  sans  Faire  du  bruit.  Sbiet- 
tare y  abbruciar  gli  alloggiamenti  .  y.  Trompet- 
te ,  se  dit  figurément,  d  un  homme  qui  a  accou- 
tumé de  publiquer  tout  ce  qu'  il  fait  .  Cet 
homme  est  une  vraie  trompette  .  C  est  la 
trompette  de  la  Ville  ,  du  Quartier  ,  Sec.  il 
est  du  style  familier  .  Egli  è  un  trombetta,  c- 
gli  ì  il  trombettiere  della  città  .  y.  On  appelle  , 
trompette  parlante,  une  espèce  de  grande  trom- 
pette, faite  ordinairement  de  fer  blanc,  dont  on 
se  sert  pour  faire  entendre  la  voix  de  fort  loin  . 
C'  est  ce  qu'on  appelle  plus  communément  porte- 
voix  .  Tromba  parlante  .  y.  On  appelle  trompet- 
te marine,  un  instrument  de  musique  qui  n'  a  qu' 
une  corde  .    Tromba  marina. 

TROMPETTE,  s.  m.  Celui  dont  la  fonction 
«st  de  sonner  de  la  trompette  .  Trombetta  y  trom- 
betto i  trombettiere  »  sonator  di  tromba  ..  y.  On 
dit  proverbialement  &  populairement ,  d' un  hom- 
me qui  ne  se  soucie  guère  de  tout  ce  qu'on  peut 
dire  ,  qu'  il  est  bon  cheval  de  trompette,  qu'  il 
ne  s'étonne  pis  pour  le  bruit.  Egli  si  cura  poco 
di  ciò  che  te  gli  vuol  dire  . 
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TROMPEUB  ,  EUSE,  adj  Qui  trompe.  Ingan- 
nevole ;  ingannatore  y  fallace  .  Homme  trompeur  , 
femme  trompeuse  ,  valet  trompeur,  visage  trom- 
peur .  Il  a  la  mine  trompeuse  .  Discours  trom- 
peur ,  promesses  trompeuses  .  Uomo  ingannatore  y 
donna  ingannatrice  ,  ce.  y.  Il  est  aussi  substan- 
tif, c'est  un  trompeur,  c'est  une  trompeuse.  Il 
est  reconnu  pour  un  trompeur  public.  Ingannato- 
rei  arc  adore  i  truffatore';  giuntatore  y  busbacco  y 
busbaccone  ;  barattiere  y  mariuolo  .  Souvent  les 
tromoeurs  sont  trompés  .  Spesso  g/'  ingannatori 
restano  ingannati  .  y.  On  dit  proverbialement,  à 
trompeurj  trompeur  Se  demi  ,  pour  dire,  qu  un 
trompeur  mérite  de  trouver  un  trompeur  plus  fin 
que  lui  .  Un  ingannatore  merita  di  trovare  un  in- 
gannator  più  tristo  di  se  . 

TROMPILLON,  s.  m.  T.d'  Archit.  Petite  trom- 
pe de  peu  de  plan  &  de  portée  .  Piccol  men- 
solone . 

TRONC  ,  s.  m.  (  Le  c  ne  se  prononce  que  de- 
vant les  voyelles  .  )  Le  gros  d'  un  arbre  ,  la  tige 
considérée  sans  les  branches  .  Tronco  ;  ceppo  ;  bron- 
co .  y.  Tronc,  se  dit  aussi,  de  la  seconde  par- 
tie du  squelette.  Le  tronc  est  composé  de  l'é- 
pine ,  du  thorax  &  du  bassin  .  Tronco  y  busto  sen- 
za capo  .  &  On  appelle  ,  tronc,  en  T.  de  Généa- 
logie ,  la  ligne  directe  des  ascendans  &  des  de- 
scendais, d' où  partent  les  branches  ou  lignes 
collatérales  .  Tronco  y  ceppo  y  stipite.  §.  Tronc  , 
signifie  encore  ,  une  boîte  pu  coffre  de  bois  ou 
de  fer  qu'  on  pose  dans  les  Eglises  ,  &qui  a  une 
ouverture  par  où  l'on  met  l'argent  qu'on' donne 
par  aumône  .  Cassetta  della  limosina  . 

TRONCHE  ,  s.  f.  Grosse  pièce  de  bois  de  char- 
pente qui  n'  est  pas  encore  mise  en  œuvre  <  le- 
gname non  ancora  messo  in  opera  . 

TRONCHET,  s.  m.  Gros  billot  de  bois  qui  por- 
te sur  trois  pied*  .  Trespoto  . 

TRONÇON  ,  s.  m.  Morceau  coupé  ou  rompu  d' 
une  plus  grande  pièce,  laquelle  est  ordinairement 
fort  longue  .  Troncone,  y.  On  appelle  aussi,  tron- 
çons ,  des  morceaux  que  1'  on  coupe  de  certains 
poissons  qui  ont  plus  de  longueur  que  de  largeur. 
Pezzo  ;  fetta  . 
TRONÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TRONÇONNER,  v.  a.  Couper  quelque  chose 
par  tronçons  .  Tagliare  a  pezzi  ,  o  a  fette  . 

TRÔNE  j  s.  m.  Siège  élevé  où  les  Rois  sont 
assis  dans  les  fonctions  solennelles  de  la  Royau- 
té .  Trono  y  soglio  .  y.  Trône  ,  s'  emploie  figuré- 
ment en  diverses  phrases  ,  pour  dire  ,  la  puissan- 
ce souveraine  des  Rois  .  Ainsi  on  dit,  monter 
sur  le  trône  .  Salire  sul  trono  .  Chasser  un  Prin- 
ce du  trône  .  Cacciar  un  Principe  dal  trono  ,  ec. 
y.  Les  bons  Ministres  sont  les  appuis  du  trône  , 
les  soutiens  du  trône  .  1  buoni  Ministri  sono  i  so- 
stegni del  trono  .  y.  Trône  ,  se  dit  aussi  ,  du  siè- 
ge élevé  où  le  Pape  se  met  dans  certaines  Cé- 
rémonies publiques  .  Trono  y  soglio  y  sede  pontifi- 
cia .  y.  On  appelle,  trône  Episcopal  ,  le  siéjie 
qui  est  au  haut  du.  Chœur  dans  quelques  Egli- 
ses j  Se  où  1'  Évoque  se  met  lersqu'  il  officie  pon- 
tificalement  .  Sede  vescovile  .  y.  On  appelle  trô- 
nes ;  au  plur.  un  des.  neuf  chœurs  des  Anges  . 
Troni  . 

TRÔNIERE,  s.  f.  T.  d?  Artillerie,  qui  signifie 
une  ouverture  qu'  on  fait  dans  las  batteries ,  Se 
attaques  des  places  pour  tirer  le  canon  .  Ferito- 
ia t  balestriera  y  apertura  per  tirare  il  cannine  . 
TRONQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TRONQUER,  v.  a.  Retrancher,  couper  une  par- 
tie de  quelque  chose.  Au  propre,  il  ne  se  dit  que 
des  statues  .  Troncare  y  mozzare  ;  mutilare  y  leva- 
re una  parte  .  §.  Il  se  dit  figurément,  en  parlant 
des  livres  ,  Se  des  passages  qu'on  en  tire  .  Il  a 
tronqué  ce  livre,  il  en  a  ôté  deux  chapitres.  Il 
a  tronqué  ce  passage  ,  pour  dire  ,  il  a  supprime 
une  partie  de  ce  passage  .  Il  se  dit  ordinairement 
en  mauvaise  part  .  Alterare  un  libro,  una  scrittu- 
ra ,  levandone  una  parte  . 

TROP  ,  adv.  de  quantité  .  Plus  qu'  il  ne  faut  , 
avec  excès  .  Troppo  ;  di  soverchio  y  più  del  do- 
vere .  y.  Trop  ,  avec  la  négative  pas,  qui  le  pre- 
cède, veut  dire,  guère  .  ]e  ne  voudrois  pas  trop 
m'y  fier.  Cela  n'est  pas  trop  bien  .  lo  non  vor- 
rei troppo-  fidarmivi  .  Quella  cosa  non  istà  troppo 
bene,  o  molto  bene.  Et  joint  avec  peu,  qui  le 
suit  ,  il  signifie,  pas  assez  .  li  en  a  trop  peu.  £- 
gli  ne  ha  troppo  poco  i  non  nv  ha  quanto  baita  y 
non  ne  ha  abbastanza,  y.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  trop  est  trop,  rien  de  trop,  pour  dire,  que 
tout  excès  est  condamnable.  Ogni  troppo  è  trop- 
po y  ogni  troppo  si  versa  .  y.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  chacun  le  sien  n'est  pas  trop  .  Ciascuno  il 
suo  non  }  troppo,  ç.  Dans  le  style  familier,  on 
dit  quelquefois  ,  par  trop  ,  au  lieu  de  trop  .  Cet 
homme  est  aussi  par  trop  ennuyeux  ,  par  trop 
complimenteur  .  Troppo  nojoso,  ce.  y.  Trop  ,  est 
aussi  substantif.  Otez  le  trop.  ]e  me  plains  du 
trop  .  Togliete  il  troppo .  Io  mi  dolgo  del  troppo  . 
TROPÈ,  s.  m.  T.  de  Rhétorique.  Emploi  d  une 
expression  en  sens  figuré.  Cent  voiles  pour  cent 
vaisseaux  ,  cent  chevaux  pour  cent  cavaliers,  ce 
sont  des  tropes  .    Tropo  ;  figura  rettorica  . 

TROPHÉE  ,  s.  m.  La  dépouille  d'  un  ennemi 
vaincu  ,   que  l'on  msttoit  «rdinaireinent  sur  un 


TRO 

tronc  d'  arbre  dont  on  avoit  coupé  les  branches  . 
Trofeo  ;  spoglie  del  nemico  vinto  .  y.  On  appel  le 
aussi  trophée ,  un  assemblage  d'  armes  élevées  & 
disposées  avec  art,  pour  servir  de  monument  d' 
une  victoire,  d'une  conquête.  Trofeo.  $.  Il  se 
prend  poétiquement  pour  victoire  .  Tout  fier  dç 
ses  trophées.  Fier  de  tant  de  trophe'es  .  Trofeo  t 
vittoria)  trionfo,  y.  On  dit  figurément,  mais 
toujours  en  mauvaise  part,  faire  trophée,  pour 
dire,  faire  vanité,  faire  gioire.  Menar  vampo  j 
vantarsi  ;  vanagloriarsi  ;  recarsi  a  gloria  .  ■ 

TROPIQUE  t  s.  rn.  Petit  cercle  de  la  sphère, 
parallèle  à  l'Équateur,  Se  qui  marque  jusqu'à 
quel  point  le  soleil  s'en  éloigne.    Tropico. 

TROPOLOGIQUB  ,  adj.de  t.  g.  T.  de  Rhétori- 
que ,  qui  signifie  figuré.  Tropologico . 
TROQUÉ,  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe. 
TROQUER,  v.  a.  Échanger,  donner  en  troc. 
Barattare  t  cambiare  cosa  a  cosai  bazzarrarei 
permutare  y  far  baratto;  far  cambio  .  §.  On  dit 
proverbialement,  troquer  son  cheval  borgne  cou" 
tre  un  aveugle,  pour  dire,  faire  un  mauvais  maw 
ché  ,  quoiqu'on  cherchât  à  en  faire  un-  bon.  Far 
un  cattivo  baratto  . 

TROQUEUR,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cela- 
le qui  aime  à  troquer  .  barattatore  y  bazzarrato-> 
re  y  cambiatore  . 

TROT,  s.  m.  Sorte  d'  allure  des  bêtes  de  voi- 
ture; de  somme  ou  de  charge,  entre  le  pas  &  le 
galop.  Trotto  .  y.  On  dit  figurément  Se  familière- 
ment ,  il  mène  ces  gens-là  au  grand  trot  ,  il  les 
mène  grand  trot,  pour  dire,  il  leur  fait  faire 
beaucoup  d'ouvrages  en  peu  de  temps.  Egli  fa 
andar  quella  gente  di  buon  trotto   . 

TROTTE  ,  s.  f.  Espace  de  chemin.  Il  est  po- 
pulaire .  Trotto  y  camminata  y  gita  .  Il  y  a  une 
bonne  trotte  d'  ici-là  .  Di  qui  là,  è  un  buon 
trotto  . 

TROTTER  ,  v.  a.  Aller  le  trot.  Trottare  ;  an- 
dar di  trotto,  y.  Trotter,  se  dit  aussi  ,  pour 
marcher  beaucoup  à  pied  .  Il  est  du  style  fami- 
lier. Trottare  y  camminar  molto  e  a  piedi  .  y.  Il 
se  dit  figurément ,  pour  dire  ,  faire  bien  des  pas|' 
faire  bien  des  voyages  pour  quelque  affaire  .  Il 
est  du  style  familier  .  Trottare  y  far  ptu  gîte  , 
camminare  assai  per -qualche  faccenda  . 

TROTTEUR  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi ,  dans  des 
Académies,  un  cheval  qu'on  a  dressé  à  n' alleff 
que  le  trot  dans  le  manège  .  Trottatore . 

TROTTIN,  s.  m.  T.  populaire  &  bas,  qui  se 
dit' par  mépris  d'un  petit  laquais.  Setvitorello  . 

TROTTOIR  ,  s.  m.  Chemin  élevé,  que  1  on 
pratique  quelquefois  le  long  des  quais  Se  des 
ponts,  pour  la  commodité  des  gens,  qui  vont  a 
pied  .  Marciapiede  .  y.  Il  se  dit  figurément  & 
familièrement  dans  cette  phrase  ,  cette,  fille  est 
sur  le  trottoir,  pour  dire,  qu'elle  est  d  marier. 
iluella  ragazza  e  da  marito  . 

TROU  ,  s.  m.  Sorte  d'ouverture  dans  quelque 
chose,  &  qui  est  plus  ordinairement  ronde  oti 
approchant,  pour  la  distinguer  des  ouvertures  qu» 
sont  longues,  Se  qu'on,  appelle  fentes  .  buco  ;  per- 
tugio y  forame  ;  buca  ;  apertura  .  §.  On  dit  figure- 
'  ment  &  familièrement ,  qu'un  homme  boit  com- 
'  me  un  trou  ,  que  des  gens  ont  bu  comme  des 
trous  ,  pour  dire,  beaucoup.  Bere  assai  .  V.  Boi- 
re .  y.  On  dit  familièrement  &  figurément  ,  qu 
un  homme  n'a  rien  vu  que  par  le  trou  d'une  bou- 
teille ,  pour  dire,  qu'  il  n'a  aucune  connoissance 
des  choses  du  monde  .  Uomo  il  quale  non  ha  mac 
■veduto  nulla  che  per  un  fesso  ,  o  buco  di  gratta- _ 
già  .  y.  On  dit  familièrement  &  figurément,  bou- 
cher un  trou  ,  pour  dire  ,  payer  une  dette  .  Paga- 
re un  debito.  §.  On  dit  proverbialement  Se  iigu- 
rément,  qu'  un  homme  a  fait  un  trou  à  la  lune, 
pour  dire,  qu'  il  s'  est  enfui  ,  pour  frustrer  ses 
créanciers,  pour  se  sauver,  Sec.  Dare  un  canto 
per  pagamento  .  y.  On  dit  proverbialement  àe  po- 
pulairement ,  d'un  homme  qui  trouve  des  rai- 
sons ,  des  excuses  bonnes  ou  mauvaises  ,  sur  tout 
ce  qu'on  lui  dit,  ou  des  expédiens  dans  les  dit- 
ficultés  qu'on  propose,  autant  de  trous,  autant 
de  chevilles  .  Aver  più  fasci  che  un  altro  ritorto- 
le y.  On  appelle  trou,  au  jeu  de  Trictrac,  1 
avantage  de  douze  points  ,  que  celui  qui  les  ga- 
gne ,  marque  par  un  fichet  ,  qu'  il  met  dans  un 
trou.  Buco.  y.  "On  appelle  ,  dans  les  jeux.de 
Paume  carrés  ,  le  trou  ,  un  trou  qui  est  au  piea 
de  la  muraille,  dans  le  coin  opposé  a  la  grille. 
Buca.  <i-  Trou,  se  dit  figurément,  de  tous  les 
lieux  habitables  ,  dont  on  veut  marquer  la  peti- 
tesse avec  mépris  .  Ce  n'  est  pas  une  ville  ,  ce  n> 
est  pas  une  maison  ,  ce  n'  est  qu'  un  trou  .  Non  e 
una  città ,  ma  una  tenicciuola  y  non  e  una  casa  , 
ma  una  capanna  ,  un  tugurio  . 

TROUBADOUR  ,  s.  m.  Nom  qu  on  donne  au\ 
anciens  Poètes  Provençaux.  On  nomment  Trou- 
verres  ou  Trouveurs ,  nos  anciens  Poètes  Fran- 
cois •  Les  Troubadours,  les  Trouverres  ou  Trou- 
vées ,  couroient  de  châteaux  en  châteaux  ,  poui 
y  chanter  leurs  Poëmes.    Trovatore 

T  ROUBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  brouille  ,  qui 
n' est  "pas  clair  .  Il  se  dit  ordinairement ,  de  1 
eau  ,  du  vin  Se  autres  liqueurs.  Torbido  ;  torba. 
iS  On  dit,  que  l'air  est  trouble,  que  le  temps 
est  trouble  >  pour  dire,   qu'  il    y   a  beaucoup  de 
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nuages  ,  *ie  le  temps  n'  est  pas  serein  .  Torbi- 
do ;  nugoioso  i  fosco  ;  oscuro  .  Et  que  ,  du  verre 
est  trouble  ,  pour  dire ,  <ju'  ii  n'  est  pas  bien,  net , 
bien  clair.  Vetro  affannato ,  toibidiccio ;  chu  non 
i  ben  chiaro  ,  ben  trasparente  .  §.  On  dit,  avoir 
la  vue  trouble,  &  voir  trouble,  pour  dire,  avoir 
1a  vue  chargée  ,  ne  voir  pas  bien  .  Aver  V  occhio 
ba^liolo  ;  veder  fosco  . 

TROUBLE  ,  s.  m.  Brouillerie  ,  désordre  .  Dis-- 
tensione  ;  discordia  .  C'  est  lui  qui  fait  le  trou- 
i>le  ,  qui  met,  qui  apporte  le  trouble  ,  du  trou- 
ble. Toute  la  famille  étoit  en  trouble,  Sec.  9. 
On  T  emploie  plus  ordinairement  au  pi.  en  par- 
lant des  soulévemens  ,  des  émotions  populaires  , 
des  guerres  civiles  .  Turbolenza  ;  sedizione  .  y.  Il 
se  prend  aussi,  pour  l'inquiétude,  l'agitation 
de  l'esprit.  Turbolenza)  pertur-bazione  ?  alterna- 
xione  ;  agitazione  .  Le  trouble  de  son  ame  ,  de 
son  esprit,  de  son  cœur,  se  remarquoit  sur  son 
visage  ,  dans  sa  démarche,  &c.  y.  Il  signifie,  en 
T.  de  Jurisprudence  ,  l'action  par  laquelle  on  in- 
quiète un  possesseur  dans  la  jouissance,  dans  la 
propriété  de  ce  qu'  il  possède  .  Molestia  ;  lite  . 
Garantir  de  tout  trouble  ._  Les  contrats  de  ven- 
te ;e  font  ordinairement  à  charge  de  garantir  de 
tout  trouble  &, éviction . 

TROUBLÉ,  EE  ,  part.  V.  son  verbe. 

TROUBLE-EAU,  s.  m.  Instrument  qui  sert  à» 
la  pèche  .    Strumento  per  la  pesca  . 

TROUBLE-FÊTE,  s.  ni.  fam.  Il  se  dit  d'  un 
importun,  d'un  indiscret  qui  vient  interrompre 
]a  joie  d'une  assemblée  publique  ou  particulière. 
Guastafeste  . 

TROUBLER  ,  v.  a.  Rendre  trouble  .  Intorbida- 
re ;  turbare  .  y.  Troubler ,  signifie  figurément  , 
apporter  du  trouble  ,  du  désordre  ,  causer  de  la 
brouillerie  .  Intorbidare  i  turbare  ;  disturbare  i  se- 
minar zizzania  ,  o  la  discordia  ;  mettere  in  dis- 
sensione .  Troubler  l'ordre,  troubler  le  repos 
public^  troubler  un  Royaume  •  Ce  malheureux  a 
trou-bie  notre  famille  ,  a  troublé  mon  repos  .  y.  Il 
se  dit  aussi,  en  parlant  des  sens  Se  des  facultés 
de  l'aine.  Troubler  les  sens,  troubler  la  raison , 
re  jugement,  l'entendement,  l'esprit,  la  mémoi- 
re .  Turbare  ;  intorbidare  i  sensi  ,  la  ragione  ,  ec. 
<j.  On  dit,  troubler  un  homme  ,  pour  dire  ,  trou- 
bler sa  mémoire,  son  jugement,  &c.  Turbare.  y. 
Il  signifie  encore  ,  inquiéter  quclqu'  un  dar.s  la 
possession  ,  dans  la  jouissance  de  quelque  bien  . 
Turbare  il  possesso  /.molestare  altrui  nella  posses- 
sione di  qualche  cosa.  y.  Troubler,  se  prend  pour 
interrompre  .  Disturbare  ;  guastare  ;  scompiglia- 
re ;  interrompere  .  Troubler  un  entretien  ;  trou- 
bler !a  conversation.  Il  troubla  leur  ritc-j-tète  . 
§.  Se  troubler  ,  v.  r.  le  vin  se  trouble  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  devient  trouble  .  Intorbidarsi  ;  divenir 
torbido  .  $,  On  dit  ,  que  le  temps  commence  a  se 
troubler,  pour  dire  ,  qu'  il  commence  A  se  char- 
ger de  nuages  .  //  tempo  comincia  a  turbarsi,  a  ran- 
nugolarsi ,  ad  oscurarsi,  y.  On  dit  aussi  ,  qu'  un 
accusé  s'est  troublé  dans  son  interrogatoire, 
pour  dire,  qu'  il  s'est  embarrassé  .  Imbrogliarsi  ; 
turbarsi  .  Et  ,  qu'un  Orateur  s'  est  troublé  ,  pour 
dire,  qu'il  a  perdu  le  fil  de  son  discours  .  lunar- 
rire  il  filo  del  discorso  . 

TROUCHET,  s.  m.  Espèce  de  gros  billot  de 
bois  construit  comme  le  moyen  d'une  roue;  les 
tonneliers  s'  en  servent  pour  déposer  leur  douves. 
Scannello  . 

TROUÉ,  ÉP,  part.  V.  le  verbe. 

TROUÉE  ,  s.  f,  On  appelle  ainsi  ordinairement, 
un  espace  vide,  ou  un  abattis  l'ait.  .1  dessein,  Se 
qui  perce  tout  au  travers  d'un  bois.  Apertura  ,  » 
via  tu  un  bosco  .y.  1 1  se  dit  aussi  ,  d'  une  ouver- 
ture faite  dans  l'épaisseur  d'une  haie.  Callaia. 

TROUER  ,  v.  a.  Percer,  faire  un  trou  .  fora- 
re ;  bucare  :  pertugiare  ;  bucherare  . 

TROU-MADAME  ,  s.  m.  Kspècc  de  jeu  où  l'on 
joue  avec  de  petites  boules  ordinairement  d'ivoi- 
re, qu'on  fiche  de  pousser  dans  des  ouvertures 
Cn  forme  d'arcades,  matquécs  de  différons  chi f- 
l'rcs  .  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con  pallottoline  , 
che  si  precura  di  far  entrare  in  certe  buche,  tigna 
te  con  diversi  numeri  .  y.  On  appelle,  du  n 
nom,  1'  espèce  de  machine  ouverte  en  ferme  d' 
arcades  ,  dans  lesquelles  on  pousse  les  boules  . 
Macchina  che  serve  al  lUddltto  giuoco  . 

TROUPE  ,  s.  f.  Multitude  de  gens  assemblés  . 
Truppa  .  brinata  •'  turba  t  frotta  i  banda  i  uliura  . 
v).  On  appelle,  troupe  de  Comédiens,  un  nombre 
de  Comédiens  associés  pour  jouer  la  Comèdi  en 
public  .  truppa  ,  compagnia  di  Commedianti  .  y- 
On  dit,  aller  cn  troupe,  marcher  en  troupe,  cn 

ail.int  de  gens  qui   vont  ensemble  cn  grand  nom- 

rc .  Il  se  dit  aussi  (Us  animaux  .  Andare  di  bri- 
gata y  a  truppe  t  a  schiere,  y.  En  style  de  Per- 
sie, on  dit,  la  troupe  céle<te  ,  la  troupe  immor- 
telle ,  pour  dire,  I' assemblée  des  Dieux  du  Pa- 
ganisme. /  Dei  del  Vagane. imo .  y-  On  appelle 
absolument,  troupes  ,  au  pi.  i  »  s  Kegimens,  les 
Compagnies,  les  Corps  militaires.  Soldatesca* 
nuli -ta.  truppe.  J.  l-.n  parlant  de  gens  de  guer- 
re, troupe,  «c  dit  nussj  .m  siliguliei  ,  d'un  petit 
corps  ou  île  Cavalerie,  ou  d'  Infanterie  ;  ÔV:  dans 
ce  sens ,  on  dit  il' un  Officier,  qu' il  conduit  bien 
sa    tivupe  ,    qu'  il    un  ne    bien    sa    troupe  ,    qu' 
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il  tient  Ja  troupe  en  bon  état,    truppa;  schiera^. 

TROUPEAU,  s.  m.  Troupe  d'animaux  de  mê- 
me espèce  qui  sont  dans  un  même  lieu  .  Greggia  ; 
gregge;  mandra  ;  branco.  Quand  on  dit  absolu- 
ment, troupeau,  on  entend  ordinairement,  un 
troupeau  de  moutons  ou  de  brebis  .  Gregge  ;  greg- 
gia, y.  On  appelle  figurément,  1'  Eglise  ,  le  trou- 
peau de  Jesus-Christ.  La  greggia  di  Gesù  Cristo. 
y.  On  appelle  aussi  figurément,  le  peuple  d,  un 
Diocèse,  d'une  Paroisse,  le  troupeau  de  1'  Evê- 
que,-du  Curé-,  qui  en  sont  appelles  les  Pasteurs. 
La  greggia  del  Vescovo ,  del  Parroco  . 

TROUSSE,  s.  f.  Faisceau  de  plusieurs  choses 
liées  ensemble.  Fardello;  fastello;  fascio  .  y. 
Trousse,  se  dit  d'  un  carquois.  Faretra  ;  turcas- 
so, y.  Trousse,  se  dit  d'une  sorte  d'étui  où  les 
Barbiers  mettent  tout  ce  qui  est  nécessaire  pour 
faire  k  barbe  &  les  cheveux  .  Borsa  di  Barbiere  . 
Et  on  appelle,  trousse  à  peignes,  la  partie  d'une 
toilette  où  1'  on  a  accoutumé  de  serrer  les  pei- 
gnes .  Pettiniera  .  v.  On  appelle  aussi,  trousses, 
les  chausses  de  Pages.  Brache  de'  Paggi  .  y.  Aux 
trousses,  façon  de  parler  adverbiale  du  style  fa- 
milier, pour  dire,  à  la  poursuite.  Alle  spalle  .  ¥.- 
tre  aux  trousses.  Inseguire;  incalzare  ;  codiare; 
esser  alle  spalle  ;  seguitare  .  y.  On  dit  aussi  ,  ê- 
tre  aux  trousses  de  qùelqu'  un  ,  pour  dire,  être 
toujours  à  si  suite,  soit  à  l'espionner,  soit  pour 
quelque  autre  chose  qui  l'incommode  .  Il  est  fa- 
milier .  Codiare  ;  essere  ,  o  andar  appresso  ,  o  a 
luto;  seguitare.  $.  En  trousse,  façon  de  parler 
adverbiale  ,  qui  se  dit  d'  une  personne  qui  est  sur 
la  croupe  d'un  cheval,  derrière  un  cavalier  qui 
est  en  selle.  In  groppa.  Il  se  dit  aussi,  Yn  par- 
lant de  valises,  des  paquets  qu'  un  cavalier  porte 
derrière  lui  sur  son  cheval  .  Portar  qualche  cosa 
i'i  aroppa  . 

TROUSSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Dans  le 
style  familier  ,  en  parlant  d'un  petit  homme  bien 
fait  ,  bien  proportionné  ,  propre  &  joli  ,  on  dit, 
que  c'est  un  petit  hemme  bien  troussé.  Como 
piccolo  di  statura  ,  ma  ben  fatto  ,  ben  proporzio- 
nato .  On  dit  de  même,  en  parlant  d'  un  che- 
val bien  fait,  bien  pris  Se  un  peu  ramassé,  que 
c'  est  un  cheval  bien  troussé  .  Cavallo  ben  pro- 
porzionato ,  benfatto,  y.  On  dit  aussi  familière- 
ment ,  d'  une  jolie  petite  maison  ,  que  c'  est  une 
petite  maison  bien  troussée.  6e/  casino,  ben  as- 
settato. Et,  d'un  compliment  bien  tourné,  que 
c*  est  un  compliment  bien  troussé.  Bel  compli- 
mento . 

TROUSSEAU  ,  s.  m.  Petite  trousse  .  Il  n  est 
guère  cn  usage  que  dans  ces  phrases  :  Un  trous- 
seau de  clefs,  un  trousseau  de  flèches  .  M.i~~°  , 
fascio  di  chiavi,  di  frecce  .  y.  Il  se  dit  aussi  , 
des  hardes,  des  habits,  du  linge,  3e  de  tout  ce 
qu'  on  donne  à  une  fille  lorsqu'  on  la  marie  ou 
qu'elle  se  fait  Religieuse  .  Corredo;  yaraferna. 

TROUSSE-GALANT,  s.  m.  Sorte  de  maladie 
périlleuse  qui  fait  mourir  promptement  ,  Se  qu'on 
appelle  orelinairement  Colèra-morbus.  V.  ce  mot. 
TROUSSE-QUEUE,  s.  in.  On  appelle  ainsi  ,  un 
morceau  de  cuir,  de  toile,  «C.  garni  de  boucles, 
avic  lequel  on  enveloppe  le  haut  de  la  queue  d' 
un  cheval,  é<  on  retrousse  le  reste.  Snvatto  ,  o 
tela  con  cui  si  fascia  la  coda  del  cavallo  . 

THOUSSE-OUIN,  s.  m.  Pièce  de  bois  cintrée 
qui  j'élève  sur  le  derrière  d'une  selle,  comme 
les  arçons  sur  le  devant .  Arcione  di  dietro  della 
iella. 

TROUSSER,  v.  a.  Replier,  relever  ce  qui 
pend  .  Il  se  dit  ordinairement  des  habi*  qu'  on 
porle  sur  soi  .  Accorciare  ;  ripiegare;  alzar  su. 
y.  Il  se  dit  aussj  »  des  personnes,  troussez-vous, 
de  peur  de  vous  trotter  .  Troussez  cet  enfant  , 
afin  qu'  il  marche  mieux  .  A/zar  su  /aveste  .  On 
dit  figurément,  trousser  bagage,  pour  dire  ,  par- 
tir brujqucmcnt  de  quelque  endroit  .  Il  est 
familier  .  Far  fagotto  ;  far  fardello  ;  scappar 
via  i  ibicttare  .  y.  On  dit  figuréinenr  &  popu- 
lairement ,  trousser  un  homme  en  malle  pour  di- 
re, l'Enlever.  V.  $,  Trousser.,  sisnlfle  fij  i 
ment  Se  dans  le  style  familier,  expédier  précipi- 
tamment. Spacciare;  spedire  in  fritta  ,  ec.  On 
dit  ,  qu'  une  maladie  violente  a  troussé  un  In  as- 
me en  deux  jours.  Si  celte  maladie  le  prend  ,  il 
sera  bientôt  troussé  .  Malattìa  violenta  tbi  •'< 
.i,  v'uccide,  vi  spaccia  per  le  poste  all' 
altro  mondo . 

'1  ROUSSIS,  s.  m.  PII  qu'on  fait  A  une  robe, 
à  i.nc  jupe,  StC.  pour  la  raccourcir  &  pour  1' em- 
pêcher de  traîner,    tasta;  giro  1  piega. 

TROUVABLE,  adi.  Reperibili  . 

•1  ROUVAI1  LE,  s.  i.  Chose  trouvée  hrurctise- 
',(in  m.  Il  est  da  -style  l'alni  lier,  trovato;  cosa 
trovala  fortunatamente .  On  dit,  faire  une  tioti- 
vaille,  pour  dire,  rencontrer  heureusement  quel- 
que chose  par  hasard.    I  arc  un  bel  trovato. 

TROUVE,  if,  part.  V._  le  verbe,  y.  On  dit 
un  enfant  trouve,  poni  dire,  un  tnlant  qui  Acte 
exposé  .    Fanciullo  (sposto  . 

TROUVER,  v.  a.  Rencontrer  quclqu'  un  ou 
quelqucchose,   s<  it  qu'on   le  cherche,   soit  qu'on 

ne  k  cherche  pas.  trovare  t  ritrovare  t  rinve- 
nire ,  abbattirn  ,•  intontrarti  .  avvenirti  in  chec- 
ihcsiia ,     y.  Ou  dit  ,    aller    trouver    quelqu'un, 
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pour  dire,  l'aller  voir,  aller  lui  .Parler.  Andar 
a  trovare  qtialcheâuno  .  y.  Il  se  dit  pareil lemtnf, 
de  ce  qu'on  rencontre,  ou  de  ce  qu  on  invente 
par  le  moyen  de  l'étude  &  de  ]a_  méditation  . 
Ritrovare  ;  inventare  .  y.  On  dit,  je  trouve  ce- 
la bon,  je  trouve  que  cela  est  bon  ,  pour  une 5 
il  me  paroît  que  cela  est  bon  .  Mi  pare,  mi  tene- 
bra che  ciò  è  buono  ;  stimo  ,  giudico  che  ciò  s*i 
buono.  En  ce  sens,  on  dit  ,  je  trouve  que  cet 
homme  est  agréable,  je  Je  trouve  agréable,  je  Ja 
trouve  belle,  spirituelle,  incommode,  tanguan- 
te .  Io  trovo  che  quell'  uomo  e  ameno  .  lo  la  tro- 
vo bella,  spiritosa  ,  noiosa,  ec.  y.  On  dit,  je 
trouve  bon  que  vous  fassiez  cela  ,  je  trouve  mau- 
vais que  vous  le  fassiez,  pour  dire,  je  consens, 
j' approuve  que  vous  le  fassiez  ;  je  .  ne  consens 
pas,  je  n'  approuve  pas  que  vous  lassiez  cela  .  io 
acconsento,  approvo  che  voi,  ec.  y.  On  dit  enco- 
re, je  lui  trouve  de  l'esprit,  je  lui  trouve  bon 
visage,  je  lui  trouve  de  la  fièvre  ,  pour  dire,  il 
me  paroît  qu'  il  a  de  1'  esprit ,  qu  il  a  Je  visage 
bon  ,  qu'  il  a  de  la  fièvre  .  M/  pare  ;  ai  sembra  ; 
stimo  ;  crederei,  ec.  y.  On  dit  ,  se  trouver  mal  , 
pour  dire  ,  ressentir  quelque  incommodité,  &  dans 
un  sens  contraire  ,  se  trouver  bien  ,  se  trouver 
mieux.  Sentirsi  male;  sentirsi  bene.  y.  On  cut 
au'si,  dans  un  sens  moins  étendu  ,  se  trouver 
mal  ,  pour  airc  '  tomber  en  foiblesse  ,  s  éva- 
nouir. Svenire;  venir  meno;  cadere  tn  deliquio. 
ô.  On  dit,  se  trouver  en  quelque  lieu,  pour  di- 
re s'  y  rendre,  y  être.  Trovarsi;  ritrovarsi  ; 
portarsi  in  qualche  luogo.  \5.  On  dit,  il  se  trou- 
va que,  pour  dire,  il  arriva  que.  Avvenne  che  ; 
accadde  che .  .  .  Lorsqu'  on  croyait  finir  cette  af- 
faire ,  il  se  trouva  qu'on  y  mit  de  nouveaux  ob- 
stacles .  Quando  si  credea  terminar  quell  ajjare  , 
avvenne  cì> e  furono  frapposti  nuovi  ostacoli. _  On 
le  dit  aussi,  pour  dire  ,  on  a  reconnu  que  .  Si  tro- 
vi. ;  si  riconobbe  che.  Tout  bien  calcule  ,  il  se 
trouva  qu"l  étoit  redevable  de  mille  ecus.  y.  On 
dit,  se  trouver  bien  de  quelqu'un  ,  de  quelque 
chose  ,  pour  dire,  avoir  sujet  d'être  content  ce 
quelqu'un,  de  quelque  chose.  Esser  contento  ;  tro- 

"îl'ou VERRE, ou  TROUVEUR.  V.  Troubadour. 

TRUAND,  ANDE  ,  s.  m.  &  f.  Vagabond  ,  vau- 
rien ,  mendiant,  qui  gueuse  par  fainéantise  i  H 
est  vieux  6e  populaire.  Accattone  ;  biroone  ;  ba- 
rone ;  paltoniere  ;  accattatozzi  . 

TRUANDAILLE,  s.  f.  collectif.  Ceux  qui 
truandent.  Il  est  vieux  &  populaire.  Canaglia, 
birbi  ;  p il  toni  ;  cialtroni  .  . 

TRUANDSR,  v.  11.  Gueuscr,  mendier.  Il  est 
vieux  &  populaire .  Accattare  i  baronare  ;  pattu- 
negelari  ;  birboneggiare . 

TRUAU,  s.  m.  Filet  de  pécheur.  Sorta  direte  . 

TRUBt-Hj  *■  f-  Petit  filet  attache  carrément  au 
bout  d'une  perche,  &  qui  sert  à  pécher  du  pots- 
son  dans  les  boutiques  Se  les  réservoirs.  Bilancia. 

TRUCHEMAN,  s.  m.  Interprète,  celmmn  ex- 
plique à  deux  personnes  qui  parlent  deux  langues 
différentes,  ce  qu'elles  se  disent  I'  un  a  1  autre. 
Turcimanno  i  interprete,  y.  Il  se  dit  figurément  , 
d'une  personne  qui  pale  A  la  place  d'une  autre, 
qui  explique  les  intentions  d' une  autre.  Turci- 
manno .  ..... 

TRUCHER  ,  v.  n.  Mendier  par  Fainéantise  .  Ac- 
cattare ;  mendicare;  birboneggiare  ;  baronate. 

TRUCHHUR,  EUSE,  s.  in.  &  f.  Celui  ou  ce- 
le qui  truche  ,  qui  mendie  .  Il  est  populaire.  Men- 
dicanti l  birbone  ;   accatto/te  ;  accatato-.zi  ;  pa.to- 

"'tRUCULENT,    ENTE,  adjcct.     Truce  ;  traya- 
ient 0  .  ,      r  !.. 

TRUELLE,  s.  f.  Petit  instrument  de  ter  ou  cl« 
cuivre,  qui  est  plat,  A  peu  près  de  forme  trian- 
gulaire, i  manche  de  bois,  &  dont  les  Maçons 
se  servent  pour  employer  le  plâtre  ou  le  mortier 
dans  la  construction  d'un  bâtiment.   Cazzuola  . 

'IRC  PI  1  Kl-',  s.  f.  La  quantité  de  plâtre  ou  de 
mortier  qui  peut  tenir  sur  une  truelle.  Una  caz- 
zuola piena. 

TRUFFE,  s.  f.  Plante  qui  n'est  en  apparence 
qu'  une  masse  charnue  qui  se  trouve  dans  la  ter- 
re, Se  qui  ne  pousse  ni  tige,  ni  feuilles,  ni 
(leurs  ,  ni  racine.  1  es  nouveaux  Botanistes  pré- 
tendent qu'elle  n'est  qu'un  amas  de  vésicules 
qui  renfernteht  chacune  trois  ou  quatres  semen- 
ces. On  l'emploie  dans  les  cuisines,  Se  on  la  re- 
garde comme  un  mets  très- friand  .  Les  cocJpenv: 
qui  les  aiment  beaucoup  contribuent  A  les  décou- 
vrir. On  a  aujourd'hui  dressé  des  chiens  pour 
les  chercher.    Tartufo  nero;  tubero. 

TRUFFltRE,  s.  f.  luogo  dove  nasceno  i  tar- 
tufi . 

TRUIE,  s.  f.  La  femelle  du  porc.  Scrofa  ;  tre- 
ia;  porca  .  Ç.  On  dit  proverbialement ,  tourner  la 
truie  au  foin,  pour  élire,  changer  de  discours  , 
pour  (viler  de  irpendrc  à  ce  que  quelqu'un  dit, 
pour  e  uder  une  demande,  ou  pour  taire  cessai 
une  conversation  qui  déplaît .  Cambiare,  mutar 
discorso  per  non  rispondere  altrui  circa  ui.a  cosa 
i/.'i   n  sia  addimandata  . 

TRUCI  f,    ».  f.    Sorte  de  poisson   fort  délicat  , 
qui  se  tiuusc  ordinairement  dans  les  eaux  vive- 
trota.  Truite  saumonée,  c'cst-A-dirc  ,   qui  lifftt 
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du  gojt,  &  Je  la  couleur  du  saumon.    Tro'.A  del 
colare  e  del  sapore  del  sermone  . 

TRUTTE,  EH  j  adi.  Marquesé  de  petites  taches 
rousses  comme  une  truite.  li  n'est  guère  d'usage 
qu'  en  parlant  de  certains  chevaux,  de  certains 
chiens  dont  ie  poil  est  marqueté  de  la  sorte.  Gcc- 
civlato  ,  o  picchiata  a  guisa  di  trotta . 

TRUMEAU,  s.  m.  Te  jarret  d'un  bœuf,  la 
partie  d'  au-dessus  de  la  jointure  de  genou  d'  un 
bcauf .  Il  ne  se  dit  de  cette  partie,  que  lorsqu' 
elle  e«t  coupée  pour  être  mange'e .  Coscia  di  bue. 
§.  Trumeau,  T.  d'  Architecture  ,  il  se  dit,  de  1' 
espace  d' un  mur  entre  deux  fenêtres  .  Spalletta  , 
o  spazio  di  muro  tra  due  finestre.  §.  Il  se  dit 
aussi ,  d'  une  glace  qui  se  met  ordinairement  en- 
tre deux  fenêtres  .  Specchio  che  si  pone  tra  due 
^■•lestre  ,  o  sopra  un  cammino  , 

TRUSQUIN  ,  s.  m.  T.  de  Menuiserie.  Outil  qui 
sert  à  marquer  le  bois,  &  particulièrement  aux 
lieux  où  doivent  être  les  mortaises.  Graffietto* 
TU  ,  TUE  ,  part,  du  verbe  Taire.  V. 
TU  ,  TOI  ,  TE  ,  Pronoms  substantifs  de  la  se- 
conde personne.  Ils  sont  de  t.  g.  niais  seulement 
du  nombre  singulier;  &  ils  ne  diffèrent  entre- 
eux  ,  que  par  la  place  qui  leur  est  assignée  dans 
le  discours  .  Tu  .  §.  Tu,  ne  peut  jamais  être  que 
le  nominatif  du  verbe,  c'  est-.i-dire  ,  le  sujet  de 
la  proposition;  il  ne  peut  être  se'paré  du  verbe 
«me  par  un  autre  pronom  personnel,  ou  par  une 
de  ses  particules.  Tu.  $.  Toi-,  n'est  jamais  no- 
minatif, à  moins  qu'il  ire  soit  mis  par  oppo- 
sition. Toi,  qui  fais  tant  le  brave,  tu  oserois . . . 
que  répondras-tu  i  cela  ,  toi  qui  ...  Tu  che  fai 
cotanto  il  valoroso  ,  ardiresti  tu  .  .  .  che  risponde- 
rai tu  a  ciò,  tu  che  ...  <$„  Il  s'  emploie  absolu- 
ment <Sc  comme  regime  du  verbe  à  Ì'  impératif . 
Tais  toi  ,  retire-toi  .  Tact  ;  ritirati  .  Et  alors  il 
suit  toujours  le  verbe  >  si  ce  n'  est  quand  le  ver- 
be qui  le  régit  ,  est  précédé  &  gouverné  par  le 
verbe  faire  .  Fais-toi  instruire  ,  tais-toi  rendre 
ton  argent  ..  Fatti  ammaestrare  t  fatti  restituire  il 
tua.  danaro  .  y.  Il  s'emploie  de  même,  après  le 
pronom  indéfini  ce  >  suivi  du  verbe  être.  C'  est 
toi  ,  ce  ne  peut  être  que  toi  .  Tu  sci  quegli  ?  non 
pua  essere  altri  che  tu  .  yv  II  s*  emploie  aussi  de 
même,  après  une  préposition  .  Chez  toi,  à  toi  , 
de  toi,  avec  toi,  pour  toi,  contre  toi,  sans  toi, 
sur  toi.  In  casa  tua,  a  te,  di  te  ,  con  teyo  teco, 
per  te,  contro  di  te  ,  senza  di  te,  sopra  di  te.  y. 
Te;  ne  peut  jamais  être  que  le  régime  du  ver- 
be ,  Se  il  s'  élide  devant  une  voyelle  .  Te  te  don- 
ne cela  ,  je  te  promets,  je  t'  en  remercie  ,  je 
te  1'  avois  bien  dit  .  lo  ti  do  quella  cosa  ;  io  tei 
prometto  ;  io  te  ne-  ringrazio  ;  io  te  l'  aveva  ben 
detto  .  #.  On  ne  se  sert  d'  ordinaire  de  ces  pro- 
noms, ni  du  pronom  possessif  ton,  &  du  relatif 
tien  ,  que  quand  on  parle  à  des  personnes  ,  ou 
fort_  intérieures  ,  ou- avec  qui  on  est  en-  très-grap-- 
de  familiarité-.  On-  s'  en-  sert  cependant  en  fai- 
sant parler  certaines  nations  ,  &  principalement 
ses  Orientaux,  lorsqu'on  veut  leur  conserver  un 
caractère  étranger  ,  &  quelquefois  aussi  dans  la 
Poesie  .  Hors  de  là  ,  on  se  sert  du-  pronom-  plu- 
riel vous  . 

TUAIiLB  ,.  ad>.  de  t.  g.  Qu'  on  peut  tuer  .  Che 
pua  essere  ucciso  . 

TUAGE  ,  s.  m,  La  peine  de  tuer  Se  d'  accom- 
moder un  cochon  .  Salario  che  si  dà  per  ammaz- 
zare un  porco  ,  ed  acconciarne  la  carne  . 

TUANT»  ANTE,  adj.  Fatiguant  ,  qui  cause 
beaucoup  de  peint.  I!  est  du  style  familier.  Ve- 
noso t  faticoso  ;  nojoso  .  V.  Fatigant  . 

TU  AUTEM,  s.  m.  Façon  de  parler  familière ,' 
empruntée  du  Latin-,  &  dont  on  se  sert,  pouf 
dire,  Je  point  essentiel  ,  le  nœud  ,  la  difficulté 
d'une  affiire  .  il  nodo  ;  l'a  difficoltà  i  il  punto 
principale  . 

TUBE  ,  s.  m.  T.  de  Mécanique  .  Tuyau  ,  con- 
duit, «anal  de  plomb,  de  Verre,  de  fer,  cVe.  par 
où  l' air  Se  les  choses  liquides  peuvent  passer 
Se  avoir  une  issue  libre  .  Il  ne  se  dit  guère  que 
ces  instrumens  Se  des  tuyaux  ,  dont  on  se  sert 
pour  faire  "des  observations  8c  des  expériences  . 
'i  ubo . 

TUBERCULE,  s.  m.  T.  de  Jardinage  .  Excrois- 
sance en  forme  de  bosse  qui  survient  à  une  feuil- 
le, ;i  une  plante  .  Bozza  nelle  piante  >  bitorzolo  . 
y.  Il  se  dit  aussi  ,  des  élevurcs  qu»  surviennent 
à,  la  peau  ,  &  plus  particulièrement  des  petits 
abcès  attachés  à  la  superficie  du  poumon  .  Tuber- 
colo ;  tub'rrccleltu  . 

TUBÉREUSE  ,  s.  f.  Sorte  de  fleur  odoriféran- 
te ,  de  couleur  blanche,  venant  d'  un  oignon,  & 
qui   il  Ja  tige  fort  haute  .   Tuberoso  , 

TUBHREUX,  EUSE,  adj.  T.  de  Fleuriste  &  de 
Jardinier.  Ce  mot  de  tubereux  se  dit  des  plantes 
qui  ont  des  libres  Se  des  racines  rougeitres  ,  de 
couleur  rousse,  ou  brune,  n'ayant  ni  peau  ni 
écailles,  Se  jetant  plusieurs  tiges  .  Tuberoso  . 

1UKÉROSITÉ,  s.  t'.  T.  de  Médecine  .  Petite 
tumeur  qui  survient  dans  quelque  partie  du  corps. 
Tuberosità .  y.  U  se  dit  en  Anatomie  .d'  une  envi- 
ntnee  ,  d'  une  inégalité  qui  se  trouve  sur  un  os  , 
ôe  où  s'  attachent  les  muscles.  Tub.rosjtà  . 

TUEII.USTRE  ,  s.  m.  Fête  chez  les  Romains 
où  on   Dufifioit  les  instrumens  ite  Musique  et  les 


trompettes   qui  servoient  aux  sacrifices.    Tubî- 
lustro  , 

TABULAIRE,  s.  f.  Espèce  de  corps  marin  can- 
neté Si  celluleux  .  Tubularia  . 

TUBULÉ  ,  ÉEj  adj.  Qui  est  garni  d'un  tube 
ou  tuyau  .  On  dit,  une  cornue  tubulée  .  On  dit 
aussi  ,  tubulure,  dans  le  même  sens  .  Storta  con 
un  tubo  . 

TUBULI  NE  .  V.  Tubuié. 

TUDESQUE  ,  adì.  de  t.  g.  Ce  mot  est  synony- 
me de  celui  de  Germanique  ;  mais  il  ne  s'emploie 
guère  qu'en  parlant  de  la  Langue  des  Germains  . 
On  le  prend  aussi  substantivement.  Tedesco. 

TUE-CFUEN  .  V.  Colchique  . 

TUE,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit,,  qu' 
un  homme  a  été  bien  tué  ,  pour  dire,  celui  qui 
1'  a  tué  ,  1'  a  tué  sans  fraude  ,  dans  un  combat 
régulier;  Se,  qu'il  a  été  mal  tué,  pour  dire, 
qu'on  l'a  tué  en  trahison,  qu'on  l'a  assassiné. 
è£li  f  stato  ucciso  a  tradimento  ;  fellonescamen- 
te ;  egli  ì  stato  assassinato- .  y,  Figurément  Se  fa- 
milièrement ,  en  parlant  à  un  homme  avec  qui 
on  a  dispute,  &  qu'on  croit  avoir  convaincu  par 
de  bonnes  raisons  ,  on  djt ,  êtes-vous  bien  tué? 
ètes-vous  bien  tué  sur  cela  >  Et  on  dit,  qu'  un 
homme  n'est  pas  encore  bien  tué,  pour  dire, 
qu'  il  n'  est  pas  encore  bien  convaincu,  bien  per- 
suadé .  Siete  convinto?  vi  date  voi . per  vinto? 

TUER  ,  v.  a.  óter  la  vie  d'  une  manière  vio- 
lente .  Ammazzare  >•  uccidere  ;  tor  la  vita .  y.  Ori 
ne  se  sert  point  da  verbe  tuer,  en  parlant  des 
morts  violentes  par  exécution  de  Justice  ,  ni  en 
parlant. de  ceux  qui  ont  été  noyés  ,  étouffés  ,  ou, 
empaisonnés  .  $.  Il  se  dit,  de  toutes  les  morts 
violentes  qui  arrivent  par  accident.  Se  de  toutes 
les  morts  naturelles,  causées  par  des  maladies. 
Une  tuile  lui  tomba  sur  la  tête  Se  le  tua  ,  un 
Couvreur  tomba  du  haut  du  toit  Se  se  tua  .  Ita 
été  tué  d5  un  coup  de"  tonnerre  ,  c'  est  un  coup 
de  fusil  qui  l'a  tué,  l'apoplexie  l'a  tué,  Sec. 
di',  cadde  un  embrice  sul  capo  e  l'  uccise  t  un  Cou- 
ciatetti  cadde  dall'  alto  del  tetto,  e  s 'ammazzò  ; 
egli  ì  stato  ucciso  dal  fulmine,  ec.  §.  Il  se  dit 
pareillement,  de  tout  ce  qui  cause  la  mort  .  Ne 
vous  fiez  pas  à  ce  charlatan  ,  il  vous  tulra  .  La 
tristesse  1'  a  tué,  ses  débauches  le  tueront,  s'  il 
n'y, prend  garde.  Le  grand  travail  tue  bientôt 
un  homme  ,  &c.  Non  vi  fidate  di  quel  ciarlatano,, 
egli  v'  ammazzerà  .  La  malinconìa,  C'affanno  lo 
ha  ucciso  ,  ec.  Il  se  dit  quelquefois  par  exagéra- 
tion ,  des  choses  qui  fatiguent  excessivement  le 
corps  ,  ou-  qui  peuvent  altéreF  la  santé.  Ammaz- 
zare ;  incomodar  molto  ;  strapazzare  ;  molestare  i 
stancare  .  yr.  Il  se  dit  encore  par  exagération,  de 
tout  ce  qui  incommode,  de  tou.t  ce  qui  importu- 
ne extrêmement  .  Frusciare  ;  seccare  ;  annoiare  . 
Vous  me  tuez  avec  vos  importunités  .  Tu  m'  hai 
fr  acido,  tu  mi  frusci  con,  tanto  pregare .  y.  Ors  dit 
familièrement  &  par  exagération,  se  tuer  le  corps 
&  l'  ame,  &  absolument  se  tuer  ,  pour  dire  t  se 
donner  beaucoup  de  peine  .  §.  On  dit  figurément, 
que  le  péché  tue  1'  aine  .  //  peccato  uccide  ,  o  dà 
la  morte  ail'  anima'.  Et,  en  T.  de  l'  Écriture  , 
que  la  lettre  tue  ,  &  que  l',esprit  vivifie  ,  pour 
dire  ,  que  les  paroles  de  i'  Ecriture  Sainte  ,  pri- 
ses trop  à  la  lettre,  pourroient  induire  en  er- 
reur. La  lettera,  uccide  e  lo  spìrito  vivifica  .  y". 
Tuer  >  se  dit  aussi,  en  parlant  des  animaux  que 
les  Bouchers  assomment  ou  égorgent,  luer  des 
bœufs  t  tuer  des  moutons  .  En  ce  sens  ,  -on  dit , 
dans  le  style  familier  ,  ce  Boucher  tue  de  meil- 
leure viande  qu'  un  autre  .  En  été,  les  Bouchers 
tuent  leur  viande  pendant  la  nuit  .  Dans  le  mê- 
me sens  ,  on  dit  quelquefois  absolument  ,  tuer  . 
Ammazzare  ;■  macellare  i  uccidere  .  y\  Il  se  dit 
aussi  ,,  en  parlant  d'  autres  animaux  .  Tuer  des 
poulets,  des  pigeons,  tuer  des  lapins,  des  per- 
drix, &c.  Uccider  polli ,  piccioni,  ec.  $.■  11  se  dit 
de  même,,  en  parlant  des  plantes  7  des  arbres. 
Uccidere  >  far  morire  .  Çj.  En  parlant  du  feu  ,  de 
bougie,  de  chandelle,  Sec.  il  se  dit  populaire- 
ment, pour  éteindre.  Spegnerei  estinguere  i  smor- 
zare ,  Tuer  le  feu  ,  tuer  les  chandelles  .  9.  On 
dit,  tuer  le  temps,  pouf  dire,  s'  amuser  à  quel- 
que chose,  afin  de  passer  le  temps,  Se  de  ne  pas 
s'  ennuyer.  Il  est  du  style  familier.  Passar  tem- 
po .y.  À  tue  tête  façon  de  parler  adverbiale,  qui 
n'  est  guè.e  d'  usage  qu'  en  ces  phrases  :  Crier  à 
tue  tête,  disputer  à  tue  tête,  pour  dire,  crier, 
disputer  de  toute  sa  force  .  (iridare  quanto  se  »' 
ha  in  gola  . 

TUERIE,  s.  F.  Carnage,  massacre.  Strage  f  ma- 
cello; beccherìa  i  uccisione  s  tagliata  '  tagliamen- 
to  i  sterminio  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  du  lieu  où  1* 
on  tue  les  animaux  ,  pour  en  vendre  la  chair  à 
la  boucherie.  Ammazzatoio . 

TUEUR  ,  s.  m-  Celui  qui  tue.  .Il  n'est  guère 
d'  usage  qu'  en  cette  phrase  du  style  familier,  c' 
est  un  tueur  de  gens  ,  qui  se  dit  par  plaisante- 
rie ,  d'  un  homme  qui  fut  le  brave  .  Ammazza- 
sette i  tagUacantom  . 

TUF,,  s.  m.  Sorte  de  terre  blanchâtre  &  sèche 
qui  tient  plus  de  la  nature  de  la  pierre  ,  que  de 
celle  de  la  terre  ,  Se  qu'  on  trouve  assez  ordinai- 
rement au-dessous  de  la  terre  franche,  de  la  bon- 
ne terre,  (ufo.  §.  On  dit  fiatuémentj  d'un  hom- 


me qui  n'  a  qu'une  légère  connoissance  des  cho-B 
ses,  Se  qui  ne  Sait  rien  à  fond,  que  pour  peu  qu 
on  T  approfondisse,  on  rencontre  bientôt  le  jus  > 
pour  dire  ,  que  c'  est  un  homme  superficie]  .  Uo- 
mo superficiale  .  <j).  Tuf,  se  dit  aussi,  d'  une  cer- 
taine pierre  blanche  fort  tendre  ,  &  qui  devient 
plus  dure  Se  plus  blanche  lorsqu'  elle  est  emplo- 
yée. On  dit  quelquefois,  tufTeau,  dans  ce  dernier 
sens  .  Tufo  . 

TUFFEAU.,  V.  Tuf. 

TUFfER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  est  de  la  nature  du 
tuf.  Che  è  della  natura  del  tufo  . 

TUILAGE  ,  s.  f.  La  dernière  façon  que  1'  ou 
donne  aux  draps.  Pianeggiatura. 

TUILE,  s.  É.  Espèce  de  carreau  peu  épais,  fait 
de  terre  grasse",  cuite  au  fourneau  ,  plus  long  que 
large,  ordinairement  plat,  Si  dont  on  se  sert 
pour  couvrir  des  badinons .  Tuile  plate,  tmôri- 
ce  .  Tuile  creuse.  Tegola;  tegolo;  te  gol  ino  .  §. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  est  logé  près  des  tuiles  f 
pour  dire,  qu'il  est  logé  au  plus  haut  étage  de 
la  maison  .  Abitare  sotto  le- soffitte.  $.  On  dit  pro- 
verbialement &  figurément ,  qu'  on  ne  donneroit 
pas  du  feu  sur  une  tuile  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  qu'  ou  ne  voudroit  pas  lui  donner  ,  lui  prê- 
ter la  moindre  chose,  lui  accorder  le  moindre  se- 
cours .  Il  est  du  style  familier  .  Mon  se  gli  da- 
•  rebbe  fuoco  a  cencio  . 

TUILEÀU ,  s.  m.  Morceau  de  tuile  rompue  c 
Coccio  ,  pezzo  di  tegola  . 

TUILERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  1'  on  fait  de  la  tui- 
le .  Fornace  ,  luogo  dove  si  fanno  le  tegole  .  y. 
On  appelle  un  des  jardins  du  Roi  à  Paris,  les 
Tuileries,  parce  qu'il  y  avoit  autrefois  des  tui- 
leries en  ce  lieu  .  Uno  de' Reali  giardini  in  Pari' 
gì  ,  detto  le  Tuilerie. 

TUILIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  tuiles  - 
Fornacciafo  ,  che  fa  le  tegole  . 

TULIPE,  s.  f.  Sorte  de  fleur  printanière  ,  à  ti- 
ge haute,  qui  vient  d'oignon,  qui  n'a  point  d 
odeur,  &  dont  le  calice  est  fait  en  vase  .  Tuli- 
pano.   Tulipe  panachée  ,  bordée.  Varrucchetto  . 

TULIPIER  ,  s.  m.  Arbre  du  Canada  ,  qui  de- 
vient assez  gros  pour  que  l'on  en  fasse  des  ca- 
nots d'  une  seule  pièce  .  On  1'  a  transplante  en 
France  où  il  vient  fort  bien;  mais  il  est  encore 
trop  rare ,  pour  que  l' on  connoïsse  les  usages 
auxquels  il  peut  être  propre.  Sona  d'  albero  del 
Canada  ,  così  detto  per  la  sua  bellezza  . 

TUMÉFACTION  ,"  s.  f.  f.  de  Médecine  &  de 
Chirurgie.  Tumeur,  enflure,  causée  extraordinai- 
renient  en  quelque  partie  du  corps  .  Tumefazio- 
ne ;  enfiagione  ._ 

TUMKF.IÉ  ,  ÉE  ,  'part.  V.  le  verbe  . 

TUMÉFIER  ,  v.  a.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Causer  une  tumeur  ert  quelque  partie  du 
corps  .  Gonfiare  ;  far  gonfiare  ,  u  enfia-re  i  render 
gonfio.  ,  ~. 

TUMEUR  ,  s.  f.  Enflure  en  quelque  partie  dtt 
corps  de  I'  animal  ,  causée  par  quelque-accident 
ou  quelque  maladie  .  Tumore  ;  gonfiezza  ;  bozza- 1 
enfiato  i  enfiagione  ;   enfiuzione  ;  enfiami/no  . 

TUMULTE  ,  s.  m.  Grand  bruit  accompagné  de 
confusion  Si  de  désordre  .  Tumulto  ;  garbuglio  f 
romore  ;  schiamazzo  ;  tramazzo  ;  rimescolamento  ■; 
trambusta  ;  soqquadro  .  y.  On  dit  ad'verbii-lement, 
en  tumulte?  pour  dire  ,  en  confusion,  en  désor- 
dre. Tumultuariamente  ;  confusamente  .  y.  On  dit 
figurément,  le  tumulte  des  passions,  pour  dire  s 
le  trouble  que  les  passions  excitent  dans  1'  ame  . 
Tumulto  ;  impeto  ;  perturbazione  ;  agitazione  del- 
le passioni  . 

TUMULTUAI  RE-,  ad;,  de  t.  g.  Qui  se  fait  a- 
vec  tumulte,  avec  précipitation,  contre  les  for- 
mes &  les  loix  .  Tumultuario  ;  confuso  ;  fatto  senza 
ordine  . 

TUMULTUAIREMENT,  adv.  Xf  une  manière 
tumu:tuaire  .  Tumultuariamente  t  ali*  avviluppa- 
ta ;  con  tumulto  ;  a  romore  . 

TUMULTUEUSEMENT,  adv.  En  tumulte;  sé- 
diticuseinent  -  Tumultuosamente  ;  tumultuariamen- 
te ;  sediziosamente  . 

TUMULTUEUX,  EUSE,  adf.  Qui  se  fait  avec 
tumulte,  avec  bruit  Se  confusion.  Tumultuoso  ; 
tumultuario  ;  tumultuante  ;  sedizioso  .  §.  Ou  dit» 
d'un  esprit  brouillon,  emporte,  séditieux,  que 
c'est  un  esprit  tumultueux.  Cervello,  spirito  tur- 
bolento ,  sedizioso . 

TUNICELLE,  s.  f.  Petite  tunique  bianche  que 
quelques  Religieux  portent  sous  leur  habit.  To- 
nicelta  . 

TUNIQUE,  s.f.  Sorte  de  vêtement  de  dessous 
que  portoient  les  Anciens ,  Se  dont  on  ne  fait 
plus  guère  d'usage  que  dans  les  Monastères.  Tu-  . 
neca  r  tonaca  ;  tonica  ;  gonna  ;  gonnella.  ;  ctoppa  ; 
sonano  ;  sottana  .  $.  Tuniqu:  ,  est  aussi  un  ha- 
billement que  les  Evêques  portent  sous  leur  cha- 
suble ,  quand  ils  officient  pontificaîcment  .  Toni- 
cella  .  y.  On  appelle- aussi  Tunique  ,  1'  habille- 
ment des  Diacres  Si  des  Sous-Diacres  ,  qu'  on 
nomme  autrement  Dalmatique  .  Tonicella  ;  ona- 
ceila  .  y.  On  appelle  encore  Tunique  ,  une  sor- 
te de  veste  dont  nos  Rois  sont  revêtus  à  leur  Sa- 
cre, sous  leur  manteau  royal.  Paluaamcnto,  man* 
to  reale    de'  Re    dì  Francia,     y.  Tunique,   se  dit 

des  pellicules  ou  membranes  qui  enveloppent  cet' 
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Saines  parties  du  corps  de  1'  anioîal.  Tunica  s 
membrana  ;  buccia.  y.  TI  se  dit  aussi  y  dans  le 
niime  stns  ,  en  style  de  Botanique.  Tunicìtì  buc- 
cia i  pellicola  . 

TUNSTATE,  s.  m.  T.  de  Chim.  Tunstate  ;  sa- 
le formato  dalla  combinazione  dell'  acido  tunstico 
con  varie  basi  . 

TUNSTIQUE  (  acide  )  adj.  T.  de  Chim.  Tun- 
stico  ;  dicesi  dell'  acido  ,  la  cui  base  ì  il  nuovo 
metallo  ,  detto  tunstate. 

TOURBE,  s.  m.  Espèce  de  luth  à  longe  rrnin- 
che,  dont  les  cordes  sont  simples,  &  dont  on  se 
sert  également  pour  jouer  des  pièces;  &  pour  ac- 
compagner la  voix.  Tiorba. 

TOUCAN  ,  s.  m.  Coiffure  des  Turcs,  &  de  plu- 
sieurs autres  peuples  orientaux,  faite  d'une  lon- 
gue pièce  de  toile  ou  de  taffetas,  qui  est  entrela- 
cée autour  d'un  bonnet.  Turbante.  y.  On  dit, 
prendre  le  turban,  pour  dire,  se  faire  Mahomé- 
tan  .  Prendere  il  turbante  ;  farsi  Turco. 

TU  BEE  ,  s.  f.  T.  de  Pratique,  qui  ne  se  dit  que 
dans  cette  phrase  :  Enquête  par  Turbcs  ,  &  qui 
signifie" ,  une  enquête,  aujourd'hui  abrogée  par 
]'  Ordonnance;  niais  qui  se  faisoit  autrefois  pour 
constater  les  usages,  les  coutumes  des  lieux  .  tes 
témoins,  entendus  dans  les  Enquêtes  par  turbcs, 
se  nomrnoient  Turbiers  ,  Se  dix  Turbiers  ne  fai- 
soient  qu'  ua  seul  témoin  .  Istanza  civile  per 
turba .      t 

TURBE,  s.  m.  Sépulcre  chez  les  Turcs,  fait 
en  forme  de  Chapelle  ronde.  Sorta  di  sepolcro 
presso  i  Turchi  . 

TURKIER  ,  s.  m.    V.  Turbe. 
.TURBINE,  s.  f.  Espèce  de  jubé  élevé  dans  J-s 
Églises,    où  quelques   Religieux  ou   Pénitens  se 
mettent  pour  chanter  sans  être  vus.  Tribuna. 

TURBINE,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Concologìe  ,  qui 
se  dit  des  coquillages  univalves ,  dont  la  forme 
est  un  cône  contourné  en  spirale  .  Turbinato  . 

TURBINITE,  s.  f.. Coquille  en  spirale,  qui  se 
trouve  au  sein  de  la  terre.  Turbine. 

TURBIT,  ou  TURBITI!,  s.  f.  Plante  qui  croît 
en  l'île  du  Ceylan  .  On  nous  appoite  sa  racine  , 
qui  est  d'usage  en  Médecine  ,  pour  purger  les 
sérosiiés  épaisses  &  visqueuses.  Il  y  a  un  Tur- 
rita bâtard  ,  dont  les  propriétés  sont  à  peu  près 
Jcs  mêmes?  mais  il  purge  si  violemment,  qu'il 
est  dangereux  de  le  substituer  au  Turbith  vérita- 
ble .  Tassia  . 

TURBITH  MINERAI.  ,  s.  m.  Préparation  jau- 
ne du  mercure  .  Préparation  gialla  del  mercurio. 

TURBOT,  s.  i)i.  Poisson  de  mer,  du  genre  eie  s 
poivons  plats.  Rom'jo  . 

TURBOTIN,  s.  m.  Turbot  de  la  petite  espè- 
ce .  Picciol  rombo  . 

TURBULI  MMENT,  adv.  I)' une  manière  tur- 
bulente .  Turbolentemente  . 

TURBULENCE,  s.  f.  Caractère  de  celui  qui 
est  turbulent.  Turbolenza  . 

TURBULENT, -ENTE  ,  adj.  Imre'ricux  ,  qui 
est  porté  à  faire  du  brujt,  à  exciter  du  trouble  , 
du  désordre.  Turbolento  i  inquino;  sedizioso  i  tor- 
bido . 

TURC,  s.  m.  Nom  de  nation,  qui  ne  se  met 
ici,  que  parce  qu'il  s'emploie  dans  quelques  ma- 
nières de  parler  proverbiales.  On  dit,  qu'  un 
homme  est  fort  comme  un  Turc  ,  pour  dire  ,  qu' 
ij  est  extrêmement  robuste,  lo.no  forte  ,  robusto. 
Et  que  c'est  un  vrai  Turc,  pour  dire,  qu'  il  est 
ruele  ,  inexorable,  qu'il  n'a  aucune  pitié.  Uomo 
timido,  investibile  ,  inesorabile  .  y.  On  dit  pro- 
verbialement, traiter  quelqu'un  de  Tuie  d  Mo- 
re ,  pour  dire  ,  sans  quartier  ,  avec  toute  sorte 
de  rigueur  .  Trattar  con  sornnw  rigore  .  y.  En  par- 
lant d'un  homme,  qui,  étant  dans  les  États  dm 
Turc,  s'est  lait  M.ihométan  ,  on  dit,  qu'  il  est 
fait  'Jure.  Egli  .'  ,  fatto  Turco  .  y.  On  appelle 
aussi  Turc,  un  petit  ver  qui  s' engendre  entre  I' 
écorec  Se  le  bois  des  arbres,  Se  qui  en  suce  la 
fève.  Stria  di  tarlo  .  y,  À  la  Turque;  façon  de 
parler  adverbiale  &  populaire.  On  élit,  traiter 
nuelqu'un  ■!  la  Turque,  pour  dire,  le  traiter  sans 
ménagement  .  Trattar  male  t  malmenare.  y.  On 
appelle,  Chien  turc,  une  espèce  de  chien  sans 
pou  .  Dans  cette  phrase,  il  est  adjectif.  Cane 
turco  . 

TUHCXE  ,  s.  f.  Levée  ou  chaussée  de  pierre  , 
«n  forme  d<  digue,  pour  empêcher  l'inondation 
des  i  ivières  .  .s.us.i/.i  . 

Ï'UHCOL  ,  s.  i„.  /.  de  Relation.  Espèce  d' her- 
Kitages  qui  se  bâtissent  les  Bra émanes  des  In- 
des .  Romitorio  de*  Bramini  dell'  Indie. 

TURCOPOL1BH  ,  s.  in.  Dignité  dans  l'Ordre 
de  Malthc  élu  chef  eie  la  langue  d'  Angleterre  . 
turi  pulii  rt . 

''  I  R<  ,;|  j  s.  m.  Oiseau  dont  le  plumes  sont 
111  irqueteel  comme  celle  des  bécasses  .  Sorta  d'uc- 
e,  Ilo  . 

i  UHELURH  ,  ».  I'.  Refrain  de  chanson  dont  on 
I  lit  un  substantif  féminin,  qui  ne  s'emploie 
',i     dans  cette  phrase    familière:   c'est   toujours 

'  '  i tureluri  ,   poui  dire  ,   c'  <  st  toujours  la 

wèmi   i  lieti ',  i.i  m.  me  façon  .  ia  i.iuoia  u<.W  «i- 
hiliiii  . 

TURGESCENCE.    V.  Orgasme  . 

TURI  bl'iN  ,  s.  m.  on  appelle  ftinfij  par  mé-  • 


pris  ,  ua  homme  qui  fait  des  allusions  froides  & 
basses  ,  Se  de  mauvais  jeux  de  mots  .  Buffane  ;  ci- 
vettone ,  giullare  scipito  ;  zanni  .  ' 

TURLUPINADE  ,  s.  f.  Mauvaise  plaisanterie  , 
fondée  ordinairement  sur  quelque  allusion  basse  , 
&  sur  quelques  mauvais  jeux  de  mots.  Insipidez- 
za ;  zannata  ;  freddura  ;  bi.ticcio  . 
TURLUPINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
TURLUPINER ,  v.  n.  Faire  des  turlupinades  . 
Beri>olinare  ;  dir  freddure  ,  bisticci  ;  motteggiar  bi- 
sticciando .  y.  Il  est  quelquefois  actif,  &  signi- 
fie ,  se  moquer  de  quelqu'  un  ,  le  tourner  en  ri- 
eiicule  .  II  est  du  style  familier  .  Beffare  ;  cucu- 
liare s  motteggiare  t  mucciare  . 

TURLUT  ,  s.  m.  Sorte  d'alouette.  Sorta  di  lo- 
do la  . 

.TURPITUDE,  s.  f.  Infamie,  ignominie,  pro- 
cédant de  quelque  action  honteuse.  Turpitudine  ; 
turpezza  ;  ignominia  ;  onta  .  y.  On  dit,  décou- 
vrir la  turpitude  de  quelqu'  un  ,  eì'  une  famille  , 
pour  dire  ,  découvrir  quelque  chose  qui  doit  fai- 
re honte  à  un  fiorume  ,  à  une  famille  .  Palesare  , 
scoprire  1'  ignominia ,  le  vergogne  di  alcuno,  di 
una  famiglia . 

TURQUE  .     V.  Turc. 

7URQUEL  ,  s.  m.  Sorta  di  cagnuolo  ,  Sorta  di 
grane  . 

TURQUET  ,  s.  m.   Chien  turc,  espèce  de  petit 
chien  qui  n'  a  point  de  poil  .    Cane  turco. 
TUKQUETTE.     V.  Herniole  . 
TURQUTN,  adj.  Il  se  joint  toujours  avec  bleu  , 
8c   signifie,    foncé,    couvert.     Turchino,-   cupo  ; 
scuro  . 

TURQUOISE,  s.  f.  Pierre  précieuse  de  cou- 
leur bleue,  Se  qui  n'est  point  transparente.  Tur- 
quoise de  la  vieille  roche  ,  c'  est-i-dirc,  Tur- 
quoise tirée  d'une  mine  ancienne  .  Turchina  . 
TUSSILAGE  .  V.  Pas-d'âne. 
TUTfJLAIRE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  tient  sous  sa 
garde  ,  sous  sa  protection  .  Il  n'est  guère  en  u- 
sage  ,  qu'en  parlant  des  Anges  ,  des  Saints  .  ru- 
tilare, y.  On  app?l!oit  chez  les  anciens  Païens , 
Dieux  tutélaircs  ,  certains  Dieux  qu'  ils  regar- 
doient  centime  Protecteurs  de  la  République,  des 
Villes  j  des  familles  ,  Sec.  Dei,  o  divinità  tute- 
lari . 

TUTELLE  ,  s.  f.  -Autorité  donnée  par  la  Loi  ou 
par  le  Magistrat,  pour  avo, r  sçiin  de  la  personne 
Se  eies  biens  il'  un  mineur  .  Tutela  .  y.  On  dit  , 
que  eles  enfans  sont  en  tutelle,  sont  hors  de  tu- 
telle, pour  dire  ,  qu'ils  sont  encore,  ou  qu'  ils 
ne  sont  plus  sous  1  autorité  d'un  tuteur,  i.sser 
sotto  tutelai  esser  fuori  di  tutela.  y.  On  dit  pro- 
verbialement ,  d'  un  heimme  qui  est  gêné  Se  con- 
traint par  quelque  personne  qui  a  pris  autorité 
sur  lui,  en  sorte  qu'il  ne  peut  pas  faire  librement 
ce  qu'il  veut,  qu'il  est  comme  en  tutelle,  qu' 
on  le  tient  en  tutelle.  Egli  <  in  soggezione ,  egli 
e  come  se  fosse  sotto  tutela  . 

TUTEUR,  TUTRICE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le que  le  Magistrat  ou  la  Loi  authorisent  ,  pour 
aveiir  soin  de  la  personne  &  des  biens  d'un  mi- 
neur. Tutore.  Et  en  parlant  d' une  femme,  Tu- 
trice. y.  En  T.  de  Jardinage  ,  on  appelle  Tu- 
teur ,  une  forte  perche  qu'on  met  en  terre,  à  cò- 
te d'un  jeune  arbre,  à  laquelle  on  l'attache  poul- 
ie soutenir,  ou  pour  le  redresser.  Palo  che  serve 
di  sostegno  a  un  alUero  giovane. 
TUT1E.     V.   Spode. 

TUTOIEMENT,  s.  in.  Terme  dont  on  se  sert, 
pour  marquer  l'action  de  tutoyer.  //  dar  del  tu. 
TUTOYÉ,   ÉE,  part.   V.   son  verbe. 
TUTO.'iili,    v.  a.    User  du  mot  de  tu  ,    3c   de 
toi,  en   parlant  d  quelqu'un.    ìjar  del  tu. 

TUTOYEUIt,  sust.  m.  Che  dà  del  tu  abitual- 
mente . 
TUTRICE,  s.  f.  V.  Tuteur  . 
TUYAU,  s. m.  Tube  ou  canal  de  fer,  de  plomb, 
eie  ter  blanc  ,  de  cuivre  ,  de  bois,  de  terre  cui- 
te, èkc.  Canna  ;  doccia  >•  cannella  i  tubo.  y.  On  ap- 
pelle aussi  Tuyau,  l'ouverture  de  la  cheml 
depuis  le  manteau  jusqu'en  liant.  Gola  del  cam- 
mino. Ci.  On  appelle,  tuyau  déveiyé  ,  un  tuyau 
de  cheminée  qui  est  détourné  de  son  aplomb  .  C»" 
la  storia.  y.  Tuyau,  se  dit  de  l'ouverture  & 
du  canal  d'un  privé.  Cannone,  doccione  d'un  pri- 
vato .  s).  Tuyau  ,  se  dit  ,  du  bout  creux  de  la 
plume  des  oiseaux  ,  de  la  tige  de  leur  plume  . 
Cannone  delle  penne  .  y.  Tuyau  ,  se  dit  aus.M  , 
de  la  tige  du  blé  ,  &  des  autres  plantes  qui  Ont 
la  ti.eie  creuse  .  Il  fusto  dette  biade  »•  bocciuulo,  o 

m  .'/"  delle  canne  ,  ce. 

TUYÈRE,  s.  t.  Ouverture  à  la  partie  postérieu- 
re il' un  fourneau  ,  en'i  I*  on  place  les  tuyaux  OU 
becs  des  sont  Mets  .  Hucolare  . 

TYMPAN  ,  s.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Partie  de  1' 
oreille.  C'est  une  membrane  lisse,  mince  cV  trans- 
parente .  l'impano  dell'  orecchie  .  y.  On  appelle 
Tympan,  dans  l'Imprimerie,  une  espèce  de  chas- 
sis,  con  pose  de  quatre  barres  de  bois  ou  de  fer, 
sur  lesquelles  est  collée  une  peau  de  parchemin. 
Timpano  di  stamperìa  .  <).  Il  y  a  le  grand  &  le 
petit  Tympan  :  le  grand  Tympan  S1  appelle  en  l- 
talien,  l  impano,  Oc  le  peut  Tympan,  T  impanci- 
la .  y.  On  appelle  aussi  tympan,  en  T.  U  Archi- 
lecture,    l'espace  du  iiontun  qui  est  compris  en- 


tre les  trois  corniches  qui  l'environnent.  Timpa- 
no .  v.  Tympan  ,  se  dit  aussi  d'un  panneau  de 
menuiserie,  renfermé  entre  des  moulures.  V.  Pan- 
neau .  y.  Tympan ,  en  Tvle'canique  cy  en  Horloge- 
rie ,  se  dit  d'un  pignon  enté  sur  son  arbre,  & 
qui  engrène  dans  les  dents  d'  une  roue  .  Timpa- 
no .  fiocchetto  che  imbocca  ne'  denti  di  una  ruota . 
TYMPANISÉ,  ÉE,.part.  V.  le  verbe. 
TYMPANISER,  v.  a.  De'crier  hautement  &  pu- 
bliquement.quelqu'urr,  déclamer  contre  lui.  Dis- 
creditare i  diffamare  ;  dar  il  cardo  ;  declamar  pu- 
blicamente  contro  qualcheduno . 

TYMPANITE  ,  s.  f.  Hydropisie  sèche,  ou  piu-f" 
tôt,  enflure  du  bas  ventre  ,  causée  par  des  vents 
qui  y  sont  retenus.  Timpanitide  ;  timpanite  i  i- 
dropisïa  ventosa  . 

TYMPANON  ,  -s.  m.  Sorte  d'instrument  de  Mu- 
sique ,  monté  avec  des  cordes  de  fil  de  fer  ou  de- 
laiton,  &  qu'on  touche  avec  deux  petites  ba- 
guettes de  bois.  Salterio  i  saltero. 

TYPE,  s",  m.  Modèle,  figure  originale.  En  ce 
sens,  il  n'est  usité  que  dans  le  didactique  .  Ti- 
po; modello;  esemplare,  y.  En  parlant  de  l'Art? 
cien  Testament ,  par  rapport  au  nouveau  Type  , 
se  dit ,  de  ce  qui  est  regardé  comme  la  figure  , 
le  symbole  des  Mystères  de  la  Loi  nouvelle.  Et, 
dans  un  sens  à  peu  près  pareil,  on  dit,  le  type 
d'une  médaille.  Tipo;  simbolo;  figura.  y.  On 
se  sert  quelquefois  ,  &c  sur-tout  en  Astronomie  , 
du  mot  Type,  au  lieu  de  Description  graphique  . 
Tipo . 
TYPHON,  s.  m.  Siphon,  trombe  .  Dragone. 
TYPHOMANIE,  s.  f.  Maladie  du  cerveau  qui 
empêche  Je  sommeil.    Tifomanla . 

TYPHUS,  s.  ni.  Tifo  ,  febbre  tontinua  con  pro- 
strazione di  forze . 

TYPIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  didactique  .     Sym- 
bolique ,  allégorique  .    Allegorico  ;  tipico  ;  figura- 
tivo . 
TYPOGRAPHE, s.  m.  Peu  usité.  Imprimeur.  V. 
TYPOGRAPHIE,    s.  f.    L' art  de    l'Imprime- 
rie.   Tipografia;  l'arte  d.lla  Stampa. 

TYPOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rap- 
port à  la  Typographie.  Tipografico.  y.  On  appel- 
le Bureau  typographique  une  invention  moderne, 
au  moyen  de  laquelle  on  apprend  i  lire,  en  fai- 
sant à  peu  près  les  mêmes  opérations  qu'un  com- 
positeur d' Imprimerie.  Mani'ra  nuovamente  in- 
ventata d'  insegnar  a  leggere  ai  fanciulli ,  pervia 
d'  una  tavola  scompartita  in  più  caselline  ,  come 
quelle  de' compatitoti  di  Stampa. 

TYfJOGKAl'HIQUEMENT  ,  adr.  Tipografica- 
mente . 
TYPOLITES,  s.  f.  pi.  Pietre  con  impronte. 
TYRAN,  s.  m.  Celui  qui  a. usurpé,  envahi  la 
puissance  souveraine  dans  un  État  .  Tiranno,  y. 
Il  se  dit  aussi  des  Princes  légitimes,  lorsqu'il* 
gouvernent  avec  cruauté  ,  avec  injustice  ,  &  sans 
aucun  respect  des  Loix  divines  Se  humaines.  Ti- 
ranno ,  y.  On  appelle  encore  Tyrans  ,  tous  ceux 
qui  abusent  de  leur  autorité  contre  le  droit  &  la 
raison  .  Tiranno  ;  inumano  ;  ingiusto I  crudele  .  y. 
On  dit,  d'un  homme,  qui,  dans  la  compagnie 
dent  il  est,  s'  attribue  plus  d'sutorité  qu'  il  ne 
lui  appartient,  qu'il  est  le  tyran  de  la  Compa-  ■ 
gnic  .  Uomo  clic  s'  usurpa  più  d'  autorità  che  non 
gli  à  conviene.  '^  On  dit  aussi,  d' u:i  homn  e 
qui  exerce  duiement  son  autorité  dai  s  '.7  famil- 
le, qu'  il  est  le  tyran  de  sa  famille  -  d  son  do- 
mestique ,  de  sa  femme  .  Uomo  ingiusio',  d;c  ta 
fa  da  tiranno  colla  ma  famiglia  ,  col  la  moglie. 
v).  On  dit  figurément ,  que  l'usage  est  le  tyran 
des  langues,  pour  dire,  que  malgré  les  règles  de 
la  Grammaire,  l'usage  est  ce  qui  décide  dei  ex- 
pressions ei'  une  langue;  &  ce  qu'il  faut  suivre. 
J.' uso  è  il  tiranno  .Ielle  lingue. 

TIRANNICIDE,  ou  TIRANNICIDE,  s.  m, 
Tirannicida;  iiccisor  d'  un  tiranno. 

TYRANNIE.,  s.  f.  Gouvernement  d'un  tyran  > 
d'un  usurpai  cur  .  tirannia;  tirannide,  y.  Il  se 
dit  aussi  du  gouvernement  d'un  Prince  injuste, 
cruel  eie  violent.  Tirannìa  ;  tirannide.  $.  U  se 
dit  aussi  de  toute  sotte  d'  oppression  &  de  vio- 
lence .  Tirannìa  ;  ingiustizia  ;  crudeltà  ;  oppres- 
sione ;  azioni  da  tiranno  .  y.  Tyrannie,  se  dit  fi- 
gurément, du  pouvoir  que  certaines  choses  ont 
ordinairement  sur  les  hommes.  Tirannia;  impe- 
ro 1  potenza  .  L'éloquence  exerce  tihe  espèce  de 
tyrannie,  une  douce  tyrannie.  La  tyrannie  de  la 
beauté  sur  les  cours  j  la  tyrannie  de  la  coutu- 
me, de  l'usage  ,  de  la  mode;  la  tyrannie  des  pas- 
sions ,  &c. 

TYRANNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  ty- 
rannie  ,  qui  est  injuste,  violent ,  contre  droit  3c 
raison  .  Tirannico  ;  crudeli  ;  atroce/  violento  ;  ti- 
rannesto . 
TYHANNIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  ty« 
nniqtie.    tir  ami  n. unente  1  tirannescamente  . 
TYRANNISÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TYRANNISER,  v.  a.  Traiter  tyr.utniqucmcnt « 
Tiranneggiare  1  tirannitzart  ;  governar  da  tiran- 
no .  y.    U  se  dit  aussi,    des  cho-es  morales.    Les 
passions   tyrannisent    l'amc.    Tiranneggiare  1  si- 
Hiioreggiare  , 
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s.  m.  Uy  a  en  François  deux  sortes  d' 
U  >  camme  en  Italien  .  Le  premier  s'  appelle,  1' 
VJ  voyelle;  Si  le  second  ,  1'  V  consonne  ,  comme 
en  T  appelloit  abusivement  ,  mais  que  j  dans  1' 
appellation  moderne,  on  nomme  Ve  ;  de  sorte 
que  l'on  dit  aujourd'hui  un  V  j  camme  dans  la 
dernière  syllabe  des  mots.  Rave,  Fève,  &c.  C' 
est  la  vingt-deuxième  lettre  de  V  alphabet  Fran- 
çois .  L'  U  voyelle  est  la  vingt-unième  lettre  de 
l'Alphabet,  Se  la  cinquième  des  voyelles.  §.  Le 
V  est  aussi  une  lettre  numerale  ,  qui  vaut  quel- 
quefois cinq  ,  quelquefois  cinq  cens  ;  &  quand  il 
y  a  un  tiret  dessus,  elles  vaut  cinq  mille  .  (J.  V  , 
en  abregé  ,  signifie  votre  .  Par  exemple  ,  V.  M. 
Votre  Majesté.  V.  E.  Votre  Excellence  . 

VA  .  Soit .  Façon  de  parler  adverbiale  ,  pour 
dire  ,  j'  y  consens  .  fada;  sia  .  V.  Aller  .  y.  On 
dit ,  aux  jeux  de  la  Bassette  ,  du  Pharaon  ,  &c. 
sept  Se  le  va  ,  quinze  &  le  va,  &c.  pour  dire, 
sepe  fois,  quinze  fois  lavade.  Sette  volte  ,  quin- 
dici volte  la  posta,  il  vada. 

VACANCE  ,  s.  f.  Le  temps  pendant  lequel  un 
bénéfice,  une  dignité,  une  place  n'  est  pas  rem- 
plie. En  ce  sens,  il  n'  est  d'  usage  qu'au  singu- 
lier. Vacanza  ;  vacazione.  y.  Vacances,  s.  F. 
pi.  le  temps  auquel  les  e'tudes  cessent  dans  les 
Écoles  ,  dans  les  Collèges;  ce  qui  est  ordinaire- 
ment pendant  l'automne.  Vacanze.  J.  On  le 
dit  aussi  ,  du  temps  que  les  Tribunaux  cessent, 
Se  qu'  on  appelle  autrement  Vacations.  Vacan- 
ze j  ferie  .  y.  On  le  dit  aussi  au  singulier.  Un 
jour  de  vacance.  Un  giorno  di  vacanza!  un  dì 
fer  iato . 

VACANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  n'est  plus  occu- 
pé, qui  est  à  remplir.  Il  se  dit  proprement  des 
emplois,  des  places,  des  dignités,  &c.  Vacan- 
te, y.  Ón  appelle  succession  vacante,  une  suc- 
cession que  personne  n'a  réclamée,  lorsqu'  elle  a 
été  ouverte.  Succession  vacante  ,  o  giacente  .  Et 
Curateur  aux  biens  vacans,  un  Curateur  établi 
pour  la  régie  &  conversation  des  biens  qui  n  ont 
point  de  Propriétaire  certain.  Curatore  d'  un  c- 
redità  giacente .  y.  Il  se  dit  aussi  en  parlant  des 
maisons  ,  &  autres  choses  de  même  nature,  iors- 
qu'  elles  sont  à  remplir.  Vacantei  vuoto  i  vacuo. 
VACARME,  s.  m.  Tumulte,  grand  bruit  ,  bruit 
de  gens  qui  querellent,  ou  qui  se  battent.  \hias- 
so  ;  fracasso  ;  rombazzo  ;  rumore  y  bordello,  y.  On 
dit  fam.  qa'  un  homme  est  allé  faire  dg  vacarme 
dans  une  maison,  pour  dire  ,  qu'  il  y  est  aile  que- 
jciler  quelqu'un  de  la  maison  .  Egli- e  andato  a 
fur  un  chiasso  in  quella  casa  .  _ 

VACATION,  s.  f.  Métier,  profession.  Mestie- 
re i  arte;  professione.  On  appelle  populairement 
un  Artisan  ,  un  homme  de  vacation  .  Artigiano  . 
é.  On  dit,  en  T.  de  Pratique,  vacation  avenan- 
te ,  pour  dire,  en  cas  qu'  une  charge  ,  qu'un  bé- 
néfice ,  &c.  viennent  à  vaquer  .  In  caso  di  va- 
iata carica,  d'  un  benefizio,  ec.  $.  Vaca- 
"  espace    de    temps  que  des 


métier,  les  vaches  sont  bien  gardées,  pour  dire, 
que  toutes  choses  vont    bien ,    lorsque    chacun  se 
renferme  Se  se  borne  dans  ce    qui  est  de  sa  pro- 
fession Se  de  son  état.    Quand'  ogn'  uno   s'  impac- 
cia solamente  di  ciò  che  gli  tocca,    le  cose  vanno 
bene.   §.  On  dit  prov.  bon  homme,  garde  ta  va- 
che, pour  dire,  prenlf  garde  à  toi  ,   à    tes  inté- 
rêts ,  à  ta  femme  ,  à  ta  famille.    Buon  uomo  ba- 
da n  te  stesso .  $.  On  dit  prov.  Se  pop.  d'  un  hom- 
me qui  a  épou'é  une  fille  grosse  d'  un  enfant  dont 
il  n'  est  pas  le  père,    qu'il   a  pris  la  vache  &  le 
veau  .    Egli   ha   comperata   la  vacca  e'I  vitello  . 
6.  On  dit  prov.  Se  pop.    d'  un    homme  de  peu  de 
génie,  qui  n'a  ni  finesse,  ni  habileté,  qu*  il  est 
sorcier  comme  une  vache  espagnole,    pour   dire, 
qu'  il  n'  est  rien  moins  que    sorcier,   ime  di  pan- 
ito  ;  bacceltaccio  ;  baggeo  y   midollonaccio  .    y.   On 
dit  prov.  le  diable  est  aux  vaches  ,    le  diable  est 
bien  aux  vaches,  pour  dire,    il    y  a  bien  du  va- 
carme, du  désordre,  de  la  brouillerie,  &c.   V  è 
un    gran  chiasso  ,    un  gran   disordine ,  ec.    y.  On 
appelle  fig.  &  fam.  vache  à  lait,  les  personnes  Se 
les  choses  dont  on  tire  un.  profit    continuel  .  f  Ce 
malade  est  une  vache    à    lait  pour    un  tel  méde- 
cin .   Ce  procès,    ce  décret    est   une  vache  à  lait 
pour  ce  Procureur.  Quel  Medico  trova  di  che  mu- 
gnere  con  que  II'  infermo.    Quel  Procuratore  «'<£"<• 
assai  bene  con  quella    lite  ,  ec.     y.  En    parlant  d' 
une  femme  qui  a  trop  d'embonpoint,  on  dit  pro- 
verbialement,   populairement,    et  par   moquerie, 
c'est  une  vache,  une  vraie  vache  ,  une  grosse  va- 
che .     Donna  grassa  troppo.     y.  On   appelle  aussi 
vache,    la  peau  de  vache   corroyée,    Se  propre  à 
faire  des  souliers,  des  bottes,  des  harnois  de  che- 
vaux ,  &c.  Vacca  ;  vacchetta  ;  cuojo  di  vacca . 

VACHER,  ÈRE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
mène  paître  les  vaches,  Se  qui  les  garde.  Vac- 
caro  ;  bifolco.. 

VACHERIE,  s.  f.  On  appelle  ainsi,  en  certains 
endroits,  le  lieu  destiné  à  retirer  les  vaches. 
Mandra  ;  stalla  delle  vacche  . 

VACÎET  ,  s.  m.  Giacinto  i  vacino  i  vacinio  de- 
gli antichi  Ko  mani  . 

VACILLANT  ,  ANTE  ,  ad;.  (  les  deux  11  se 
prononcent  fortement  dans  ce  mot ,  Se  dans  les 
deux  mots  suivans  ).  Qui  vacille.  Vacillante; 
balenante  ;  barcollante  ;  titubante .  y.  Il  signifie 
figurément,  incertain  ,  irrésolu,  chancelant  .  Va- 
cillante ;  titubante  y  finn  liant  e  i  incerto  y  dubbio- 
so ;  irresoluto  . 

VACILLATION  ,  s.  f.  Mouvement  de  ce  qui 
vacille  .  Vacillamento  y  barcollamento  ;  ondeggia- 
mento y  tentennamento  ;  tittibazione  .  §.  Il  signi- 
fie figurément  ,  variation,  incertitude,  irrésolu- 
tion .  Vacillamento  y  vacillazione  i  irresoluzione  ; 
incertezza  ;  dubbiosità  . 

VACILLER,  v.  n.  Branler,  chanceler,  n  être 
pas  bien  ferme  .  Vacillare  y  tremare  i  traballare  ; 
temperare  i  barcollare;  dimergolarc  ;  ondeggiare  ; 
balenare.  y.  Il  se  dit  aussi,  de  la  lan- 
autre,  ou  que 
faut  .  Biascia- 
ammazzâr  le  parole  y  tentennare 
ir  d'  un 

d  iL  répond 


fluttuare 

eue,  quand  on  dit  un  mot  pour  un  a 
V'  on  prononce- autrement  qu'  il  ne  fa 
re  ;  cincischiare 


•airt  .  Biascia- 

,        le; 

a  proferirle,  y.  On  dit  figurémênt  d'  un  homme  j 


canza  a. 

tion,  signifie  aussi, 


n'eVsónnes  publiques  emploient  à  travailler  à  quel- 
que affaire.  Vacazione  .  y.  Il  se  dit  aussi  au  plur 


nei,  des  salaires,  des  honoraires  qu  on  paye  a 
ceux  qui  ont  travaillé.  Onorario  ;  mercede,  y- Va- 
cations, s.  f.  pi.  la  cessation  des  séances  des  Gens 
Ce  lustice.  Serie;  vacanze,  y.  On  appelle  la 
Chambre  des  Vacations,  uns  Chambre  composée 
d'un  Président  à  Mortier,  &  de  plusieurs  Con- 
seillers du  Parlement,  tirés  des  difierentes  Cham- 
bres, dans  laquelle  on  administre  la  Justice  pen- 
dant les  vacations  .  Magistrato  che  amministra  la 
Giustizia  nel  tempo  delle  ferie  . 

VACCIN,  s.  m  Néolog.  Virulence  particulière 
'<ux  vaches.    Vaccino.  , 

VACCINAI  ION,  s.  f.  Néolog.  Inoculation  de 
la  vaccine  .  Vaccinazione  .  . 

VACCINE,  s.  f.  Néolog.  Maladie  particulière 
aux  vaches,  Se  qui  inoculée  aux  enfans,  les  pre- 
serve  de  la  petite  vérole.  Vaccina. 

VACCINER  ,  v.  a.  Néolog.  Inoculer  la  vacci- 
ne.   Vaccinare. 

VACHE,  s.  f.  Eête  à  corne,  la  femelle  du  tau- 
reau Vacca,  y.  On  appelle  poil  de  vache,  lepoil 
roux'  &  on  dit'  roux  Se  rousse  comme  une  va- 
che', pour  dire,  extrêmement  roux.  Pelo  rosso  ; 
veto  di  vacca  .  y.  On  dit  proverb.  Se  fam.  d_  un 
liomme  qui  a  souffert  de  grandes  fatigues  a  la 
tuerie,  dans  les  voyages,  dans  les  navigations, 
&c.  qu'il  a  mangé  de  la  vache  enragée.  Uomo 
che  ha  patito  assai  alla  guerra  ,  ne  viaggi  ,  ec. 
ó  On  dit  prov.  Se  fig-  la  vache  a  bon  pied  ;  pour 
dire,  que  celui  contre  qui  on  plaide,  a  moyens 
de  bien  payer  les  dépens  du  pioeès  .  Et,  selon 
toutes  les  apparences,  bon  pied,  dans  ce  prover- 
be ,  'e  dit  par  corruption,  au  lieu  de  bon  pis. 
On  !<■  dit  aussi  par  extension  ,  d'  un  homme  qui 
i  les  moyens  d<.  fournir  à  la  dépense  qu  il  lait, 
ou  Qu'on  lui  fait  faire,  Egli  ha  di  (lie.  V).  On 
<Fr,  prov.  &  fis-  que  quand  enacun  se  môle  de  son 


qu-  il  vacille  dans  ses  réponses,  quan 
tantôt  d.'  une  façon  ,  tantôt  d'  une  autre  .  ?"",'. 
lare  ;  titubare  ;  esitare  nelle  risposte.  Ç.  On  dit 
aussi  ,  d'  un  homme  qui  est  incertain  ,  irrésolu  , 
qu'  il  n'  est  point  ferme  dans  ce  qu'  il  veut  ,  que 
c'est  un  homme  qui  vacille  toujours,  qui  ne  tait 
que  vaciller  .  Egli  è  un  tempellone ,  un  irresolu- 
to ,     un  cacapensieri  .  .      .      i 

VACUITE,  s.  f.  T.  de  Physique,  &  principale- 
ment de  Médecine.  L'  état  d'  une  chose  vide.  Il 
est  de  peu  d'usage.  Vacuità;  votezza.  La  vacui- 
té de  1'  estomac  .  la  vacuità  dello  stomaco  . 

VADE  ,  s.  f.  T.  du  jeu  de  Brelan,  &  de  cer- 
tains autres  jeux.  La  somme  quelle  qu'  elle  soit, 
dont  un  des  joueurs  ouvre  le  jeu.  Posta;  invito, 
vada  .  y.  On  dit  figurément  &  familièrement  , 
que  dans  une  affaire  chacun  y  est  pour  sa  vade  , 
pour  dircj  que  chacun  y  est  pour  son  intérêt, 
pour  son  compte  .  In  un  affare  ogn'  uno  v  e  per 
la  sua  parte  .  . 

VADfcMANQUE  ,  s.  m.  T.  de  Banque.  Llimi- 
nution  du  fonds  d'  une  caisse  .  Diminuzione  del 
fondo  di  danaro  d'  una  cassa . 

VADEMECUM,  s.  m.  (  Encycl.  &  autres  ).  J  • 
Latin  ,  dont  on  se  sert  pour  signifier  ce  qu  on 
porte  ordinairement  avec  soi;  le  plus  souvent,  u 
se  dit  de  quelque  livre  favori  .  Cosa  che  si  porta 
volentieri  seco  ,  che  si  ha  quasi  sempre  appresso  . 

VADROUILLE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  .  C  est  la 
même  chose  que  Guispon  .V.  '        , 

VAGABOND,  ONDE  ,  ad).  Qui  erre  ça  &  la- 
Vagabondo  ;  errante  y  vagante  ;  ramingo  .  V-  yn 
dit  aussi  poétiquement,  course  vagabonde.  Va- 
gante; discorrevate;  vago.  (j.  11  est  quelquefois 
substantif;  &  alors  il  se  prend  toujours  en  man 
vaise  part  .  Vagabondo  ;  birba  i  paltone 
guleo.ie  ;  baroncello  j  monetjo  . 

VAGABONNER,  v.  n.  Etre  .... 
vagabond  .    11  est  populaire.    Vagabondare  ;  btr- 
boheg^tare  ;   paltoneBgiare  ;   baronare  ;    batter   la 
calcosa  ;  far  il  monello  ;  darsi  «  far  la  birba  . 
VAGIN,  s.  m.  ï*.  d'  Anatomie  .  Canal  qui  con 


birbone 
n.  Être  vagabond,  faire  le 


duit  à  la  matrice  •    Vagina  uterina ,  ou  simple- 

ment  ,  Vagina  . 

VAGINAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  a  rapport  au  va- 
gin .  Vaginale  . 

VAGISSEMENT,  s. m.  Mot  qui  exprime  le  cri 
des  enfans  ,  comme  mugissement  &  rugissement 
expriment  le  cri  de  certains  animaux  .  Vagito  i 
pianto  de'  bambini  . 

VAGUE  ,  s.  f.  L'  eau  ,  soit  de  la  mer  ,  soit  d 
une  rivière  ,  soit  d'  un  lac  ,  agitée  Se  élevée  au- 
dessus  de  la  superficie  par  les  vents ,  par  la  ter»? 
p^te .   Onda  ;  maroso  ;  flutto  . 

VAGUE,  adj.  de  t.  g.  Indéfini,  qui  n'  a  point 
de  bornes  fixes  &  déterminés .     Vago  ;  indetermi- 
nato ;    indefinito  .     y.  On  appelle  terres  vaines  tSC 
vagues,    des  terres  inutiles,   incultes,    &  qui  ne 
rapportent  rien  .  Terre  inutili  ,  inculte ,  infrutti- 
fere .  y.  Vague  ,  se  prend  aussi  figurément .  Ainsi  » 
on  dit ,  pensées  vagues  ,  discours  vagues  ,  propo- 
sitions vagues  ,   promesses  vagues  ,   raisonnemens 
vagues,    pour  dire  ,   des   pensées,    des  discours  , 
des  propositions  ,  des  promesses  ,  &c     qui  n'  ont 
rien  de  fixe  &  de   déterminé  ,    dont  on   ne    peut 
rien  tirer  de  précis  .  Pensieri,  discorsi,  ec.  aerei, 
vani  ,    indeterminati  .    y.  Vague  ,    est  aussi  sub- 
stantif;   mais  il  ne  s'emploie    guère  qu'en  Poe- 
sie ,  &  en  ces  phrases  :  Le  vague  de  1'  air  ,  dans 
le  vague  des  airs  .  //  vano  dell'  aria  ;  ty  aperto  , 
lo  spazioso  campo  dell'  aria  .     y.  Vague  ,   signifie 
en  Peinture,  un  caractère  léger  Se  agréable,  soit 
dans  la  composition  ,  soit  dans  le  trait;  mais  il 
est  plus  en  usage  pour  le  coloris  Se  pour  le  clair 
obscur  .    Vago  ,  leggiadro  ;  grazioso  .     y.  On  dit 
■lussi,  une  couleur  vague,  une  lumière  vague;  Si 
on  1'  applique  à  tout  ce  qui  est  aérien  ,    comme  , 
les  ciels,  les  nuées,  la  vapeur  qui,  répandue  dans 
I'  air ,    rend  quelquefois    la    nature    colorée    plus 
harmonieuse  qu'  à  i'  ordinaire  .   Colore  vago  i  lu- 
me vago  ,  vistose  . 

VAGUEMENT,  adv..  D  une  manière  vague.  U 
n'  est  d'  usage  que  dans  le  figuré .  In  modo  vago , 
indeterminato  . 

VAGUE-MESTRE,  s.  m.  Sorte  d'Officier  qui 
est  chargé  de  la  conduite  des  équipages  d'  une  ar- 
mée Vffiziale,  che  ha  l'  incombenza  della  condot- 
ta del  bagaglio  d'  un'  armata  .  ■  , 
VAGUER  ,  v.  n.  Errer  ça  &  là  ,  aller  de  côte 
Se  à'  autre  à  1'  aventure  .  Il  est  de  peu  d'  usage  . 
Vai'are  ;  trascorrere  ;  apdare  ajato  ;  andare  attor- 
no ;  andar  ramingo  .  ,    . 

VAIGRES  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Planches  qui 
sont  le  revêtement  intérieur  d'  un  navire .  l'avo- 
le che  servono  per  rinforzare  interiormente  una 
nave  ■ 

VAILLAMMENT  ,  adv.  Avec  valeur  .  Valoro- 
samente ;  bravamente  ;  prodemente  i  gagliardamen- 
te ;   virilmente  . 

VAILLANCE  ,  s.  f.  Valeur  ,  courage  .  Il  n 
est  plus  guère  d'usage  que  dans  la  Poesie  &  dans 
le  style  soutenu  .  Valore  ;  bravura  y  prodezza  ) 
ardire  .  ... 

VAILLANT,  ANTE,  adj.  Valeureux  ,  coura- 
geux .  Valoroso  y  valente  ;  bravo  ;  prode  .  Vaillant 
homme  .  Uomo  d'  alto  affare  . 

VAILLANT,  s.  m.  Le  fond  du  bien  d'un  hom- 
me ,  son  capital  ..  Valsente  de'  beni  d'  una  perso- 
na .  y.  Il  s'emploie  aussi  adverbialement.  Un 
a  plus  rien  vaillant.  U  a  dix  mille  écus  vail- 
lant .  U  est  du  style  familier  .  Egli  non  ha  ptt* 
nulla  .  Egli  ha  il  valsente  di  diecimila  scudi  . 

VAILLANTISE,  s.  f.  Action  de  valeur-  Il  est 
vieux  ,  &  ne  s'  emploie  plus  que  dans  le  burles- 
que .    Prodezza  .  . 

VAIN  ,    AINE  ,    adj.  Inutile  ,    qui  ne  produit 
rien.    Vano  y  inutile  y   infruttuoso  ;  superfluo  .     y. 
On    appelle    terres   vaines  &  vagues ,    des    terres 
inutiles,  incultes,  &  qui  ne  produisent  rien.  V. 
Vague,  y.  U  signifie  aussi,  frivole,  chimérique, 
qui  n'a  aucun   fondement   solide  Se  raisonnable. 
Vano  y  frivolo  ;  leggieri;  chimerico.  y.  U  signifie 
aussi,   orgueilleux,   superbe;    Se  alors  ,   il  ne  se 
dit  guère  que  des  personnes.    Vano  i  vanaglorio- 
so ;  borioso  y  glorioso  y  grandioso  ;  albagioso  ;  bur- 
banzoso ;  ventoso  ;  superbo  y  gonfio  y  arrogante  .    y. 
On  dit  ,  vaine  gloire,  pour  dire  ,   orgueil,  sotte 
eloirc  .     Vanagloria  ;  orgoglio  ;    burbanza  ;  alba- 
aia  y  grandigia  .  y.  Vain  ,  se  dit  aussi  en  parlant 
de  la   disposition  de    l'air.    Et  on    dit ,    que  le 
temps  est  vain  ,    lorsque  le  tems   est  bas  Se  cou- 
vert,    &  qu'  il    fait  un    chaud  étouffant  .     Pempo 
caldo    e  nuvoloso.     Çt.  On  appelle    vaine  pâture, 
les  prés  qui  ont  été  fauchés  ,  les  terres  en  ;acne- 
re  ,    &  généralment   toutes  celles   ou  il  n   y  a  ni 
semences  ni  fruits  ..Pascolo  .  y.  En  vain,  adv.  I- 
ntitilement.  Invano;  indarno;  inutilmente;  a  vo- 
to      On  dit ,    prendre  le  nom   de  Dieu  en  vain  , 
pour  dire,    l'employer  dans  un  serment  sans  né- 
cessité .    Pigliar  il  nome  di  Dio  in  vano  .    y.  ha 
T.  de  Manège  ,  on  dit ,   d'  un  cheval  qui  est  foij 
ble,    Se  qui  ne  peut   guère  travailler,    que  c   esï 
un  cheval  vain  .  Cavallo  debole  ,  spossato  . 

VAINCRE  ,  v.  a.  Remporter  quelque  grand  a- 
vantage  dans  la  guerre  sur  ses  ennemis  .  Vince- 
re ;  superare;  soggiogare;  domare  ;  abbattere;  al- 
itare; metter  in  rotta  il  nemico,  y.  Il  se  dit  aus- 
si ,    des  avantages  qu'  on  remporte   sur  ses 


con- 
cur- 
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eurrens  ,  sur  ses  compétittars  .  Vincere  ;  supera- 
re ;  aver  vittoria  ;  restar  al  disopra  della  tenzo- 
ne ,  della  gara ,  ec.  Vaincre  à  la  course ,  à  la 
lutte,  &c.  y.  Il  signifie,  surpasser,  lorsqu  il  y 
a  une  sorte  d5  éjnulation  entre  les  personnes .  V in- 
tere s  sopravanzare  ;  superare  .  Vaincre  les  autres 
en  générosité,  en  politesse.  Vincere  in  generosità  i 
vincer  di  cortesìa  .  \).  Il  se  dit ,  en  parlant  des 
obstacles  qu'  on  surmonte  .  Vincere  ,  superar  gli 
ostacoli  .  y.  Il  se  dit  de  même  ,  en  parlant  des 
passions  qu'  on  surmonte  .  Vincere  ;  soggiogare  s 
tener  soggette  le  passioni  .  On  dit,  en  ce  sens, 
se  vaincre  soi-même ,  pour  dire  ,  dompter  sa  pas- 
sion ,  ses  passions  .  Vincere  ;  superare^  i  domare  ; 
tener  soggette  ,  tener  a  freno  le  proprie  passioni  . 
$.  On  dit ,  se  laisser  vaincre  à  la  pitié  ,  à  des 
raisons,  ou  absolument,  se.  laisser  vaincre,  pour 
dire  ,  se  laisser  toucher  ,  se  laisser  persuader  . 
lasciarsi  vincere  ,  lasciarsi  muovere  dalla  com- 
passione, dalle  ragioni  . 

VAINCU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  est 
quelquefois  subst.  Le  vaincu  doit  obéir  au  vain- 
queur .  //  vinto  dee  ubbidire  ,  prender  legge  dal 
vincitore  . 

VAINEMENT,  adv.  En  vain,  inutilement.  In 
vano  ;  indarno  ;  inutilmente  ;  a  voto  . 

VAINQUEUR,  s.  m.  Celui  qui  a  remporté  quel- 
ques grands  avantages  dans  la  guerre  sur  les  en- 
nemis. Vincitore;  vittore  i  vincente  .  y.  Il  se  dit 
aussi  ,  de  celui  qui  a  remporté  quelque  avantage 
sur  son  concurrent  .  Vincitore  .  §.  Il  se  dit  en- 
core ,  en  parlant  des  obstacles  qu'  on  surmonte  , 
des  passions  que  1'  on  dompte  .  Colui  che  vince  , 
ch\  supera  gli  ostacoli  ,  che  e  vincitore  ,  domatore 
delie  proprie  passioni .  y.  En  Poésie  ,  en  T.  de 
Galanterie  ,  on  dit  au  substantif,  vos  yeux  mes 
vainqueurs,  &c.  Et,  en  ce  sens,  on  dit  aussi 
adjectivement  ,  vos  yeux  vainqueurs  .  1  vostri  oc- 
chi che  m'  hanno  fatto  schiavo  ,  le  vostre  pupille 
vincitrici ,  trionfalrici  . 

VAIR  ,  s.  m.  Terme  dont  on  se  servoit  autre- 
fois ,  pour  exprimer  une  fourrure  blanche  Se  gri- 
se .  Il  ne  s'  emploie  aujourd'  hui  qu'  en  matière 
d'  armoiries  ,  &  signifie  ,  un  des  émaux  du  Bla- 
sen  ,  composé  de  plusieurs  petites  pièces  égales  , 
cm  sont  ordinairement  d'argent  8c  d'azur,  ran- 
gées alff-rnativem^nt ,  8c  disposées  de  cette  sor- 
te, que  h  pointe  des  pièces  d'  azur  est  opposée 
à  la  pointe  .'es  pièces  d'  argent ,  &  la  base  à  la 
ba^e     "a)o  . 

VAIRÉ  ,  adj.  T.  de  blason  .  Qui  imite  le  vair 
par  ia  figure,  &  qui  a  d'autres  couleurs.  Va- 
iato . 

VAIRÊE,  s.f.  Herbe  déliée  autour  des  rochers 
où  sont  attachées  les  huîtres  .  Sorta  d'  erba  ,  cm 
stanno  attaccate  le  ostriche  . 

VAIRON  ,  adv  m.  Il  se  dit  aussi  proprement 
de  P  œil  d'  un  cheval  ,  d-ont  la  prunelle  est  en- 
tourée d'  utt  cercle  blanchâtre,  ou  de  celui  qui  a 
un  œil  d'  une  façon  &  un  d*  une  autre  .  Vajato  . 
s).  Il  se  dit  aussi,  quelquefois  en  parlant  des 
hommes  .   Occhio  vetrino  . 

VAISSEAU,  s.  m.  Vase,  ustensile  de  quelque 
matière  que  ce  soit,  destiné  à  contenir  des  li- 
queurs. Vaso  .  y.  Dans  1'  Kcriture-Saintc ,  les  Ré- 
prouvés sont  appelles  vaisseaux  de  colère  ,  vais- 
seaux d'  iniquité  .  Vasi  d'  ira  ;  vasi  d  iniquità  . 
Et  Saint  Paul  est  appelle,  dans  1' Perinne,  vais- 
seau d'  Élection  .  Vaso  d'  Elezione  .  Dans  tout'  s 
ces  phrases,  on  dit  ordinairement  vase  .  y.  Vais- 
seau ,  se  dit  aussi  d'  un  bâtiment  de  bois  ,  con- 
struit d'  une  manière  propre  a  transporter  des 
hommes  &  des  marchandises  par  mer,  &  sur  les 
grands  fleuves  .  A/ave  ;  naviglio  ;  legni,  ;  6MII- 
incnto  i  vascello  .  y.  Vaisseau  de  ligne  ,  de  Regl- 
,trei  &c.  V.  ces  mots.  y.  En  parlant  d  une  B- 
-Mise,  d'une  Galerie,  d'un  Salon,  d  une  Biblio- 
thèque, 8c  autres  grandes  pièces  d'  un  bâtiment. 
S  en  dedans,  on  dit,  que  c  est  un  grand 
vaisseau  j  un  beau  vaisseau.  Vaio  .  y.  Vaisseau, 
se  dit  aussi  des  veines  ,  des  artères  ,  &  de  tous 
les  petits  canauxj  de  tous  les  petits  conduits  qui 
contiennent  quelque  humeur  dans  le  corps  des 
animaux  .  Vaso  . 

VAISSELLE,  s.  f.  Tout  ce  qui  sert  à  1  usage 
ordinaire  de  la  table-,  comme  plats,  assiètcs  ,  &c. 
fratellame,  0  vati  da  tavola  .  Vaisselle  il  argent. 
Argenterìa  ,  vasellame  d'argento. 

VAL,  s.  m.  Vallee,  espace  de  terre  contenne 
entre  dcltx  COteaU*  .  Il  n'est  plus  en  usage  que 
dam  Us  noms  propres .  /  .'Ile  .    Le  mot  val  a  un 


pluriel,  qui  n   est  en  usage  que 


ms  cette  phra- 


se: Par  monts  &  par  vaux;  &  dans  quelques  noms 
propres  ,  comme  ,  les  vaux  de  Cernai  .  P#r  mun- 
it, <■  per  v.Jli  .  le  v.illi  di  Cernât  . 

VAi.Aiii  f.,  adi.  de  t.  g.  T.  de  i;../.»*-  Qui 
doit  ('tre  reçu  en  Justices  fait  dans  les  iormes . 
yalido  f  legittimo  .  y.  On  dit  ,  qu  une  excuse ? 
nu'uu'  raison  n'  NI  pas  valable ,  pour  dire,  qu 
elle  n'  est  pas  recevable  ,  qu'elle  n  est  pas  bon- 
ne .  Ragione  ,  o  tema  valida,  buona-,  accettabi- 
le ,  legittima  ■  _, 

VAI  ABI  IMI'NT,    adv.  T.  de  Valais.    ì)   une 

manièri   valabii  ,    ì  alidamente  ■    U  \itttmament*. 

«,  on  dll  ,  qu'  un  Mineur  n'a  pas   1  te  valaDie- 

jncni  défendu  ,  poui  due,  qu'  il  11  a  pas  eie  de- 

Vitiiomi.  FrAlifoit-ltêlien  • 
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fendu  comme  il  pouvoit ,  Se  devoit  V  être  sui- 
vant son  état.  Minore  che  non  è  stato  validamen- 
te difeso .  ... 

VALANT  ,  part,  du  verbe  valoir  .  Qui  vaut . 
Che  vale  .  Un  diamant  valant  mille  ecus;  deux 
maisons  valant  cinquante  mille  livres.  Un  dia- 
mante che  vale  mille  scadi  i  due  case  che  vaglia- 
no cinquanta  mila  lire  . 

VALERIANE  ,  s.  f.  Plante  que  I'  ou  cultive 
dans  les  jardins,  &  dont  la  racine  est  d'  un  très- 
grand  usage  en  Médecine  .  Sa  fleur  est  rouge  ou 
blanche  &  violette  .  La  racine  de  la  grande  Va- 
lériane sauvage  est  bonne  pour  1'  epilepsie  .  Va- 
leriana ;  fu  .  .  . 
VALET  ,  s.  m.  Domestique  ,  serviteur  .  servt- 
dore  1  servo;  fante  ,-  famiglio;  ragazzo  .  Valet  d 
Armée,  valet  de  Cavalier  ou  de  Fantassin  .  Oa- 
luppo  ;  saccardo  ;  bagaglione  .  y.  On  dit  prover-  . 
bialement  ,  tel  maître,  tel  valet,  pour  dire,  que 
le  valet  se  conforme  ordinairement  aux  mœurs , 
aux  manières  de  son  maître.  Quai  guaina  tal  col- 
tello .  y.  On  dit  aussi  ,  les  bons  maîtres  font  les 
bons  valets  ,  pour  dire  ,  qu'  en  traitant  bien  ses 
domestiques,  on  s'  en  tait  bien  servir  .  Il  buon 
padrone  fa  il  buon  servidore  .  y.  On  dit  farà,  qu 
un  homme  fait  le  bon  valet,  pour  dire,  qu  il 
fait  le  complaisant  ,  1'  empressé  .  Far  il  piaggia- 
tore ,  /'  uom  servizievole  .  y.  On  dit  encore  fa- 
milièrement, quand  on  ne  veut  pas  faire  quelque 
chose  qu'  on  nous  propose  ,  ou  ne  pas  croire  ce 
qu'  on  nous  dit,  je  suis  votre  valet  ;  je  suis  son 
valet,  lo  vi  son  servo;  son  suo  servo;  non  ne  vu 
far  nulla  ;  non  ne  credo  nulla  .  s).  Dans  chacune 
des  quatre  couleurs  d'  un  jeu  de  cartes,  il  y  a 
une  carte  qu'on  appelle  du  nom  de  valet.  Valet 
de  cœur  ,  valet  de  carreau  ,  valet  de  pique  ,  va- 
let  de  trèfle,  fame.  §.  On  dit  familièrement, 
recevoir  ,  traiter  quelqu'  un  comme  un  valet  de 
carreau,  pour  dire,  le  recevoir  très-mal,  le  trai- 
ter avec  le  dernier  mépris.  Accogliere,  0  trattar 
male  ;  trattar  con  disprezzo.  \).  On  appelle  aussi 
valet,  un  poids  qui  pend  avec  une  corde  derntre 
une  porte  ,  pour  faire  qu'  elle  se  ferme  sans  qu 
on  y  touche  .  A.chipcnzolo  .  y.  On  donne  aussi 
le  nom  de  valet  à  un  instrument  de  fer  qui  sert 
à  tenir  le  bois  sur  l'établi  d'  un  Menuisier.  Bar- 
letto  .  y.  On  appelle  valet  de  miroir  ,  une  petite 
pièce  de  bois  attachée  derrière  un  miroir  de  toi- 
lette ,  pour  le  soutenir  .  Stecca  per  reggere  uno 
specchio  .  .  .  n 
VALETAILLE  ,  s.  f.  Multitude  de  valets  .  Il 
se  dit  toujour>  par  mépris.  Servidoramc  i  massa, 
numero,  quantità  di  servidori  .                     • 

VALET-À-PATIN,  s.  m.  Instrument  de  Chi- 
rurgie. Sorti  de  pincette  qui  sertà  pincer  les 
vaisseaux  ou\  rts  ,  6c  dont  on  doit  faire  la  liga- 
ture .    Pinzette  dentiate  . 

VALETE!!  ,  v.  n.  Avoir  une  assiduité  basse  & 
servile  auprès  de  quelqu'  un  par  intérêt  .  Fanteg' 
giare,  y.  On  die  d'un  homme  qui  a  ete  oblige 
de  faire  plusieurs  démarches  pénibles  8c  eje^a- 
gréablcs  auprès  de  quelqu'  un  ,  pour  obtenir  ce 
qu'  il  deinandoit  ,  qu*  il  a  été  obligé  de  valeicr  , 
qu'on  l'a  fait  va  .'ter  long-temps,  tgli  e  stato 
obbligato  a  darti  malta  briga,  0  Jar  aclle  sber- 
rettate ,  delle  riverenze  . 

VALHTUDlNAIl.E,  adj.  de  t.  g.  Maladif,  qui 
est  souvent  malade.  Infermìccio t  maialicelo;  mal- 
laniccio  ;  bacate  .  vale- uditorio  . 

VA  LEU  B  ,  s.  f.  Ce  que  vaut  une  chose,  suivant 
la  juste  estimation  qu  Un  en  peut  faire.  ff*lor«t 
preezo  .  prci;io  .  v.  tta  y.  On  appelle  pièces  de 
nulle  valeur,  papi'  rs  île  nulle  valeur  ,  les  piè- 
ce ,  les  papiers  inutiles,  8c  qui  ne  servent  de- 
ridi. Carle,  scritture  inutili,  y.  On  dit,  des 
choses  qui  se  vcnei<  nt  bien  &  avantageusement, 
qu'  elles  sont  en  valeur  .  Les  blés  sont  en  va- 
leur .  I  es  vins  ne  sont  point  en  valeur  cette  an- 
née.  Les  diamans  ne  sont  pomi  présentement  en 
valeur,  ilttre  in  pregio;  veiiucrtt  bene,  cvii  van- 
taggie.  s).  On  dit. pareillement  j  qu' une  terre  , 
qu'  une  ferme  est  en  valeur  ,  quand  elle  est  bien 
cultivée  ,  &  en  état  de  rapporter  ce  qu'  elle  doit 
produire  .  Terreno  ben  coltivato  ,  che  frutta  as- 
sai .  En  ce  sens ,  on  dit  ,  metile  ,  remettre  une 
terre,  ime  fenne,  des  bois,  des  vignes  en  va- 
leur ,  pour  dire  .  les  rétablir  111  sorte  qu'  elles 
rapportent  ce  qu  elles  doivent  rapporter.  Rnnet- 
lere  in  valore,  ristabilir  un  urrà:  sf>  uttato ,  far» 
lo  fruttare  di  nuovo.  y.  In  Muti  que ,  on  appelle 
valeur,  la  durée  que  doit  avoir  chaque  note,  re- 
lativement a  sa  figure.  Vaimi  .  y.  H  se  dit  aus- 
si ,  en  parlant  de  la  juste  signification  des  ter- 
nies ,  suivant  1' usage  reçu,  senso,  significato, 
forza  d'  un  vocabolo.  §.  En  quelques  occasions, 
on  «lit,  la  valeur  de  .  .  .  pour  exprimer  l'estima- 
tion qu'  on  fait  à  peu  près  de  quelque  espace  de 
lieu  ou  de  temps  ,  A:  de  quelque  autre  chose  que 
ce  soir  .  Nous  avons  fait  en  nous  promenant  la 
valeur  de  deux  lifeues .  A1»»  aboiam  fatto,  pasteg- 
giando) circa  1  <  leghe.  Il  n'a  pas  ile  à  l'Égii- 
..'  |i  valeur  d'  une  heure  .  t.gli  non  s'  .'  fermato 
m  Chiesa  li  >pa~io  d'  un'  ora  .Un'  a  pas  mangé 
la  valeur  d'  on  pain  de  deux  liards  .  Il  est  élu 
style  familier,  tg/i  non  ha  mangiate  il  valsente 
d'  un  pane  d'  mi  mezzo  baiocco  ,  s).  Valeur  reçue , 
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terme  dont  ou  se  sert  dans  les  promesses  &  dans 
les  lettres  de  change,  pour  marquer  qu'  on  a  re- 
çu autant  que  la  somme  qui  est  spécifiée  .  Valor 
ricevuto  .  y.  Valeur  ,  bravoure  ,  vaillance  ,  ver- 
tu qui  consiste  à  s'  exposer  courageusement  a 
tous  les  périls  de  la  guerre  .    Valore  ;   bravura  i 

D  ï 0 'dS'Zi'Zjiì 

VALEUREUSEMENT,  adj.  Avec  valeur.  Il 
n'  est  plus  guère  d'  usage  que  dans  le  style  sou- 
tenir .  Valorosamente  ;  coraggiosamente  ;  animosa- 
mente . 

VALEUREUX,  EUSE  ,  adi.  Brave,  vaillant  > 
qui  a  beaucoup.de  valeur,  beaucoup  de  courage. 
Valoroso  ;  prode  ;  bravo  . 

VALIDATION  ,  s.  f.  Il  se  dit,  en  parlant  des 
lettres  par  lesquelles  des  criées  non  signifiées  , 
en  parlant  à  la  partie  saisie,  sont  rendues  vali- 
des .  Ces  lettres  ne  sont  d'  usage  qu'  en  un  petit 
nombre  de  Coutumes  .  Rescritto  .  y.  Validation, 
se  dit  aussi  des  Jugemens  &  Arrêts  qui  font  va- 
lider des  articles  de  dépense  ,  qui ,  dans  la  règle 
étroite,  11'  auroient  pas  été  alloués  à  un  compta- 
ble .  Il  a  obtenu  au  Conseil  un  Arrêt  de  valida- 
tion .  Validazione  . 

VALIDE,  adj.  de  t.  g.  Valable,  qui  a  les  con- 
ditions requises  par  les  Loix  ,  pour  produire  som 
effet.  Il  ne  se  dit  guère  que  des  Contrats  &  au- 
tres Actes,  &  des  Sacremens  .  Valido;  legittima. 
y.  Valide,  signifie  aussi,  sain,  vigoreux  .  Il  n* 
est  guère  en  usage  qu'en  cette  phrase:  Mendians 
valides  .  Mendicanti  validi,  cioè  sani  ,  che  posso- 
no lavorare. 

VALIDE  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
VALIDEMENT,  adv.  Valablement,  avec  assu* 
rance  ,    que  ia  chose  dont  il    s'  agit  aura  son  ef- 
fet .'  Validamente  . 

VALIDER  ,  v.  art.  Faire  valoir,  rendre  vali- 
de .  Validare  ;  convalidare  ;  fare  ,  0  render  va- 
lido . 

VALIDITE,  s.f.  La  force  8c  la  vertu  que  cer- 
taines choses  reçoivent  des  formalités  &  des  con- 
eîitions  requises  pour  les  rendre  valables .  Vali- 
dità .  ... 
VALISE,  s.f.  Espèce  de  long  sac  de  cuir,  qui 
s'  ouvre  dans  sa  longueur,  propre  à  être  porté  sur 
la  croupe  d'  un  cheval  ,  8c  dans  lequel  on  met 
les  harde-s  pour  sa  commodité  .  Valigia  ;  borsa  . 
^.  Il  y  a  aussi  des  valises  qui  ne  peuvent  guère 
être  chargées  que  sur  un  chsriot  ou  sui  ine  r  bar- 
rette ,  comme  une  valise  propre  à  y  mettre  des 
matelas  .  Valigia  . 

VAT.T  AIRE,  adi.  f.  T.  a"  Antiqui!- .  On  appel- 
loit  ch.?  les  Romains,  couronne  valiaire,  la  cmi- 
ronn.  que  1'  On  donnoit  à  celui  qui  avoit  le  pre- 
mier franchi  les  retrancherons  de  1'  ennemi.  Co- 
rona valla  e  chiamavano  i  Keniani  qi.ella ,  che 
davasi  a  col;:i  che  entrava  il  primo  nelle  trincee 
nemiche  . ,  ... 

VALLFE,  s.f.  Descente.  Scesa;  declivio;  chi- 
na. En  ce  sens,  il  n'est  plus  guère  en  usage  que 
dans  ce  proverbe:  Il  n'y  a  point  de  montagne 
sans  vallée  .  A'o«  si  dà  monte  senza  china,  senza 
discesa,  y.  .allée,  espace  entre  deux  ou  plu- 
sieurs montagnes  .  T'.Ule  ;  vallata.  Ç.  Vallee  ,_ 
signifie  aussi  ,  espace  de  terre,  ou  de  pays  ,  situe 
au  pied  de  quelque  montagne  OU  cùté  .  /  aliata  f 
valica,  y.  En  T.  de  Dévotion,  on  appelle  CC 
monde,  la  vallée  de  lai  mes  ,  ,-,»  r  1'  opposer  ait 
bonheur  de  la  vie  future  .  la  v.dle  di  lagrime  t 
il  tnoiulo  .  v  On  appelle,  à  Paris  ,  la  vallee  1 
un  lieu  destiné  à  la  vente  de  la  volaille  èV  du 
gibier  .  luogo  in  Parigi  dove  si  vende  il  polla- 
me ,  e  simili  . 

VAI  I  ON  ,  s.  tn.  Espace  de  terre  entre  deux 
coteaux  .  latte  i  valletta  .  Ó.  Les  l'ocres  appel- 
lent ,  le  s.icié  vallon  ,  le  valle  n  qui  est  entre  les 
deux  croupes  du  Parnasse  ,  &  de  là  on  emploie 
figurimene  cute  phrase:  Le  sacré  vallon,  pour 
exprimer  plusieurs  choses  qui  ont  rapportala 
Poesìe  .  H  Parnaso  . 

VAI.OIB  ,  v.  11.  Etre  d'  un  certain  prix  .  fa- 
lere ;  esser  di  prezzo  .  s).  On  dit  familièrement  , 
qu'une  chose  v.iut  de  l'argent,  pour  dire,  qu'elle 
est  d'  un  prix  considérable.  Vita  cosa  ,  the  vale 
di  molti  danari  i  che  è  di  t'jaii  prezzo,  l).  On  di 
proverbialement  ,  d'une  chose  qu'on  estime  beau- 
coup ,  qu'  elle  vaut  son  pesant  d'  or  ,  pemr  dire  , 
qu'elle  est.  extrêmement  bonne  élans  son  genre, 
&  qu'  on  ne  la  peut  trop  payer,  trop  acheter.  Et 
on  élit ,  ehins  le  style  familier  ,  d'  un  homme  dont 
on  veut  vanter  les  bonnes  qualités  ,  8c  paiticuliè- 
rement  celles  qui  regardent  la  Société,  que  c'est 
un  homme  qui  vaut  son  pesant  d'or.  Cosa  ,  o 
persona  che  vale  tant*  oro  coni  ella  pesa  .  v).  On 
dit  proverbialement)  que  le  jeu  ne  vaut  pas  la 
chandelle  ,  pour  dire  ,  que  la  chose  dont  il  s  a- 
git ,  ne  mérite  pas  les  soins  qu'  on  pi  end  ,  les 
peines  qu' on  se  donne,  la  dépense  qu'on  lait. 
La  tosa  ,  di  cui  si  tratta  ,  non  merita  la  spesa  , 
non  mette  tonto  il  farla.  On  élit  aussi  prover- 
biale ment  8c  figuiéraent,  deschosesj  que  pare»" 
périmée  on  sait  èlic  difficiles,  fâcheuses  )  péni- 
bles, ele  giande  dépense  ,  &c.  que  l'on  sait  ce 
qu'en  vaut  l'aune  .  y.  On  ait,  dans  le  discours 
familier  ,  qu'  une  chose  ne  vaut  pas  un  sou  ,  qu 
clic  ne  vaut  pas  un  clou  à  soulllct,  qu'elle  ne 
p  p  p  p  vaut 
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vaut  pas  l.i  ramasser  ,  pour  dire  ,  q  1  elle  ne  vaut 
«uni  que  ce  soit  ,  qu'  ejie  n'es-t  bonne  à  rien ,  qu' 
elle  ne  mérite  pas  qu'on  la  ramasse.  Non  -vale- 
re un  lupino  .  y.  On  dit  par  mépris  ,  d'  un  hom- 
me avec  qui  on  ne  veut  point  entrer  en  contesta- 
tion, qu'il  ne  vaut  pas  fa  peine  qu'on  lui  répon- 
de .  Non  merita  risposta  ,-  non  ì  degno  di  rispo- 
sta .  Et  ,  d'  une  chose ,  d'  une  affaire  de  peu  de 
conséquence,  qu'  elle  ne  vaut  pas  la  peine  d'  y 
penser  .  ff>n  "V^l  *a  sPes0  ài  pensarvi  .  On  dit 
au  contraire  d'  une  chose,  d'une  affaire  sérieuse 
&  importante;  qu' elle  vaut  bien  la  peine  d'  jj 
penser,  la  peine  qu'on  y  pense,  pour  dire,  qu 
elle  est  considérable  ,  &  qu'  elle  mérite  qu'  on 
prenne  du  temps  pour  en  délibérer.  Essa  merita 
la  spesa  die  vi  si  pensi  .  $.  On  dit  communé- 
ment ,  q-j'  une  chose  ne  vaut  rien  ,  pour  dire  , 
qu'  elle  n'  est  presque  d'  aucun  mérite,  d'  aucun 
prix,  d' aucune  utilité,  d'aucun  usage,  qu'elle 
n'  a  pas  les  qualités  requises  pour  être  bonne;  &. 
cela  se  dit  ,  tant  des  choses  'qui  se  vendent  ou 
qui  s'  achettent  ,  que  des  autres  ,  Se  même  des 
ouvrages  d'  esprit .  Mon  valer  nulla  ;  non  -valer 
,icca  ;  non  valer  un  lupino,  $,  On  dit  aussi, 
une  chose  ne  vaut  rien  ,  pour_  dire  ,  qu'  elle 
entièrement  usée  &  hors  d'  état  de  servir  . 
isser  logoro  ;  non  valer  più  nulla  ;  non  poter  pin 
servire  .  Ç.  On  dit  pareillement  ,  qu'  un  homme 
ne  vaut  rien  ,  pour  dire  ,  que  c'  est  un  méchant 
homme,  un'ceiérat.  Sg/i  t  un  ribaldo,  uno  sec 
lerato  ,  un  furfante ,  un  briccone.  §.  On  dit  aus- 
si cela  ne  vaut  rien  ,  pour  dire  ,  cela  est  mau- 
vais, relativement  à  diverses  circonstances.,  duel- 
la cosa  non  è  buona  ,  è  cattiva  ,  nocevole  .  y.  On 
dit  encore  ,  cela  ne  vaut  rien  ,  pour  dire  ,  cela 
ne  signifie  rien  de  bon,  cela  est  de  mauvais  au- 
gure .  Que/la  cosa  denota  male,  e  di  cattivo  au- 
gurio ,  non  presagisce  nulla  di  buono  .  y.  On  dit 
proverbialement  ,  un  tiens  vaut  mieux  que  deux 
tu  l'auras,  poiir  dire  ,  que  la  possession  d  un 
bien  présent  ,  quelque  modique  qu  il  soit  ,  est 
prêter  ,blc  à  1  espérance  d'un  plus  grand  bien  a 
veuir  &  incertain  .  Meglio  è  fringuello  in  man  , 
che  'ordo  in  frasca  ,  On  dit  proverbialement  , 
tant  vaut  l'homme,  tant  vaut  la  terre,  pour  di- 
re ,  qu'  une  terre  rapporte  à  proportion  de  1  ha- 
bileté &  de  1'  industrie  de  celui  qui  la  fait  va- 
loir. Use  dit  aussi  figurément,  des  affaires,  des 
charges  ,  des  emplois,  pour  dire  ,  qu  ils  ne  sont 
considérables,  avantageux  &  uti  es  ,  qu  a  pro- 
portion de  l'habileté  de  celui  qui  les  possède  ; 
6  On  dit  impersonnellement,  il  .vaut  mieux, 
pour  dire,  il  est  plus  expédient  - 
meglio  ;  torna  meglio  .  $.  On  < 
une  terre,  pour  dire,  la  mettre  en  état  de  rap- 
porter. Coltivare.  Et,  la  faire  valoir  par  ses 
mains,  pour  dire,, la  régir  par  soi-même  sans  a- 
voir.de  fermier.  Far  a  sua  mano.  $.  On  dit  pro- 
verbialement &  figurément,  faire  va.oir  _ 
lent,  pour  dire,  tirer  du  profit,  de  1   utilité 
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chands  qui  .  par  leurs  discours  &  par 
se  ,     donnent   une  grande    idée   des   march  alidi 
ses  qu'ils    veulent  vendre  .    Il    se   dit    aussi   au 
'figuré  ,    de  ceux  qui  louent   beaucoup  ,    &  qui  n 
oublient  rien  pour    faire   paraître   tout   ce  qu   us 
ont  ,  Se  jusqu'aux  moindres  choses  qu  ils  tout  ou 
•qu'ils  disent.  Vantare  i  lodare  i  esaltare,     y.  Se 
faire  valoir  ,  se  dit  en  bonne  &  en  mauvaise  part. 
En   bonne  part  ,  pour  dire  ,    soutenir  sa  dignité  , 
ses  dro.ts,  ses  prérogatives.    Farsi,  valere  ;    non 
si  lasciar  sopraffare  ;    mostrar    la    sua  frirr.a ,    la 
su.    virik.    Et  en  mauvaise  part,    pou"r  dire,  s 
attribuer  des  bonnes  qualités  qu'on  n'a  pas.  Van- 
tarsi ;  millantarsi  .  y.  Valoir,  signifie  au's;  ,  te- 
nir lieu  ,  avoir  la  force,  la  signification  de.  Va- 
lere ,    significare  ;  tener  luogo  di,  ec.   ^En  cninre 
arabe  ,  un  i  devant  un  o  vaut  dix  .  L   as  au  1  i- 
qiier  vaut  onze.  Cette  note  de  musique  vaut  une 
mesure,  une  demi-mesure  .     y.  On  dit  aussi  pro- 
verbialement, cela  vaut  fait,  pour  dire  j'assure/, 
vous  que  cela  ne  .manquera  pas  de  se  faire  .    Et, 
dans  le  m"m"  sens  ,    on  dit  ,    la  chose  n   est  pas 
encore  faite  ,  mais  autant  vaut  .Tenetelo  per  jat- 
to  ;  siate  sicuro  come  se  la  cosa  fosse fatta._  ç.  Un 
ait,    des  actes  &  des   formalités   qu'on   .ait  par 
pure  piecaution,    qu'on  les   fait   pour    valoir   ce 
que  de  raison  ,    pour  dire  ,    afin    qu'ils    pui-.scnt 
servir  dans  l'occasion    autant  qu'il  jera  )^le  6C- 
raisonnable.  Perchè  vaglia  ,  e  abbui  for. a,   ^ton 
do    che    di   ragione  .     y.  Valoir,    Signifie    encore, 
pri  curer  ■     faire  obtenir  ,  produire  .    En  ce  sens  , 
il  est  actif,    l'alerei   giovare  i   fruttare.    Cette 
bataille  lui  a  valu  le  bxton  de  Maréchal  de  Fran- 
ce .  Cette  terre  lui  vaut  dix    mille   livres  de  ren- 
te    Oue  lui  a  valu  son  avarce,  sinon  de  le  ren- 
dre odi  eux  ?    y.  À  valoir  ,    T.    de  Négoce.  Cjr    de 
Finance,  qui  signifie,  ce  qu'on  fournit,  soit  en 
billet'  ,    soit  en   marchandises,    a  compte  d  •  Une 
Plus   grande  somme  qu'on   doit  fournir.   A  conio  . 
O     dit  aussi,   )'ai   reçu  telle  chr.it  ou  telle  somr 
....    i  valoir  suc ...  pour  dire ,    *c  '  al    rccue  ,cn 
d/duction  de  ...  A  conto ,  o  in  deduzione  ,  o  de- 


le,  façons  de  parler  de>nt  ori  sert  communément, 
pour  dire,  à  tout  hasard  .  A  tutto  rischio  i  ad 
ogni  evento  .  y\  On  dit,  a  de  certains  jeux,  tout 
cour  vaille,  pour  dire,  qu'en  attendant  la  déci- 
sion d'  une  chose  qui  est  en  contestation  ,  on  ne 
laissera  pas  de  jouer  .  Giocare  a  tutte  buoni  . 

VALUE  ,  s.  f.  Il  ne  s'  emploie  que  dans  cette 
phrase  de  Pratique:  Plus  value,  qui  signifie  ,  la 
somme  que  vaut  une  chose  au-delà  de  ce  qu'  on. 
1'  a  prisée  ou  achetée  .  Soprappiù  ,  o  eccedente 
somma  della  valuta  o  valsente  d'  una  cosa  . 

VALVE  ,  s.  f.  T.  de  Conchyliologie ,  qui  se  dit 
pour  Écaille  ,  Se  qui  fait  les  mots ,  univalve  ,  en 
parlant  des  coquillages  qui  n'ont  qu'  une  seule 
coquille,  bivalve  &  multivaive,  en  parlant  de 
ceux  qui  en  ont  deux  ou  plusieurs».  Umvalvo  ; 
bivaivo  s  multinalvo  . 

VALVULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  beaucoup 
de  valvules.  Pieno  di  valvule. 

VALVULE  ,  s.  f.  Membrane'qui  fait  le  raême 
effit  ,  qui  a  le  même  usage  dans  les  vaisseaux  & 
autres  conduits  du  corps  de  1'  animal ,  que  les 
soupapes  dans  les  machines  hydrauliques  ,  &  qui 
est  située  de  telle  manière,  qu' elle  empêche  que 
les  liqueurs  ne  retournent  par  le  même  chemin  , 
par  lequel  elles  sont  venues.  Valvula  . 

VAMPIRE,  s.  m.  Nom  qu' on  donnoit  en 'Al- 
lemagne- à  des  êtres  chimériques  ,  à  des  cadavres 
qui,  suivant  la  superstition  populaire,  sucent  le 
sang  des  personnes  qu'  on  voit  tomber  en  phthi- 
sie  .  Vampiro . 

VAN  ,  s.  m.  Instrument  d'osier  ,  qui  est  fait 
en  coquille ,  qui  a  deux  anses ,  Se  dont  on  se  sert 
pour  remuer  le  grain,  en  le  jetant  en  l'air,  a- 
fin  de  séparer  la  paille  Se  l'ordure  d'avec  le  bon 
grain  .  Colo  . 

VANDOISE,  s.  f.  Poisson  d'eau  douce  de  cou- 
leur mêlée  de  brun  ,  de  vert  &  de  jaune  .  On 
lui  a  aussi  donné  le  nom  de  Dard  ,  parce  qu'  il 
s'élance  avec  beaucoup  de  vitesse.    Lasca.    ■ 

VANDALISME,  s.  m.  Système  destructeur  des 
sciences  Se  des  ans  .  Vandalismo  . 

VANGERON,  s.  m.  Poisson  du  lac  de  Genève  .  • 
Spezia  di  lasca  del  Lago  Lem.tno  . 

VANILLE,  s.  f.  Plante  qui  croît  en  Améri- 
que .  Son  fruit  que  l'on  nomme  aussi,  Vanille, 
est  fait  comme  un  cornichon  long  de  quatre  à 
cinq  pouces  ,  &  gros  comme  le  petit  doigt  .  Il 
contient  une  multitude  de  petites  semences  noi- 
res .  Ce  fruit  est  d'  une  saveur  aromatique  j  &  d' 
une  odeur  très-agréable  .  Il  entre  dans  la  com- 
position du  chCfoiat  .  Vaniglia  . 

VANISSIME,  adj.  super].  Mot  nouveau  &  fort 
usité .  Vanissimo  . 

VANITE,  s.  f.  Inutilité,  peu  de  solidité.  Va- 
nità .  Mépriser  les  vanités  du  monde  .  Disprei- 
zare le  vanità  del  mondo,  y.  Il  signifie  aussi, 
amour  propre  qui  vient  de  chones  frivoles,  ou  e- 
tra'hgètcs  à  la  personne  qui  s'en  prévaut  .Vani- 
tà ;  superbis,  t  gonfiamento  ;  boria  i  grandìgia  »  al- 
bagìa .  y\  Sans  vanite,  façon  de  pirler  adverbia- 
le", d(.ìnc  on  se  sert  dans  ie  style  familier,  quand 
on  a  à  dire  de  soi  quelque  chose  d'  avantageux 
ou  d'extraordinaire,  iema  vanità  i  non  dico  per 
vantarmi  .  .    , 

VANITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  une  vanite 
puérile  Si  ridicule  ,  soit  en  actions  ,  soit  en  pa- 
roles. Il  est  familier.  Vano;  borioso  i  vanitoso; 
vanaglorioso  ;  leggieri  .  ,',.'. 

VANNE  ,  s.  i.  Espèce  de  porte  de  bois  ,  dont 
on  se  sert  aux  moulins,  aux  pertui's  des  rivières, 
Sec.  Se  qui  se  hausse  Se  se  baisse  pour  laisser  al- 
ler l'eauj  ou  la  retenir  ,  quand  on  veut  .  Cate- 
ratta ,  chiusa  d7  un  mulino  ,  o  simile  . 
VANNÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VANNEAU,  s.  m.  Sorte  d'oiseau  qui  est  de 
la  grosseur  d'un  pluvier,  &  qui  a  une  huppe 
noire  sur  Ja  tête  ,  Pavoncella  . 

VANNER  ,  v.  a.  Nettoyer  le  grain  par  le  mo- 
yen, d'  un  van  .  Venfolare  ;  sventolare  ,  o  sventa- 
re le  biade  . 

VANNERIE,  s.  f.    Le  métier  du  vannier,   ou 

la  marchandise  du  vannier  .    Arte  del  panieraio  .^ 

VAN  NET  ,    s.  ni.    T.  de  Blason,   qui  se  dit  d' 

une  coquille  dont  on  voit  le  fond  .    Conchiglia  di 

S.  M  atomo  . 

VANNETTE,  s.  f.  Sorte  de  grand  pannier  rond, 
plat  j  Se  à  petit  bord  ,  dont  on  se  sert  d'  ordinai- 
re pour  vanner  1'  avoine  avant  que  de  la  donner 
aux  chevaux  .   Celo  .  '  '  ,    '        . 

VANNEUR  ,  s.  f.  Celui  qui  vanne  des  grains. 
Colui  che  sventa  le  biade  . 

VANNIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  o- 
sier,  Se  qui  fait  des  vans,  des  corbeilles,  des 
hottes  ,  des  claies,  Sec.   t'aniera/o  . 

VANTAIL  ,  s-  m.  Battant  d'  une  porte  qui  s 
ouvre  ces  deux  côtés  .  Imposta  d"  un  uscio  a  due 
battenti  . 

VANTARD,  s.  m.  Celui  qui  se  vante  .  Il  est 
familier  .  Arcifanfano  ;  millantatore  ;  pesamondi  ; 
vanaglorioso  . 

VANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VANTER,  v.  a.    Louer,   priser  extrêmement  . 
Vantare  i  lodare  ;  celebrare  ;  gloriare  ;    esaltare  i 
estollere  i    magnificare  .     y.  Quand  il  est  suivi  de 


lative  en,  il  signifie,  se  glorifier,  se  faire  hon^ 
neurde.  Vantarsi;  millantarsi  ;  burbanzare  ;  glo- 
riarsi ;  vanagloriarsi  t  metter  di  bocca  .  §.  Il  si- 
gnifie aussi,  se  faire  fort  de.  Vantarsi  ;  darsi 
vanto  ;  accertare  ,  o  assicurar  di  poter  fare  ,  ed 
Il  se  vante  de  le  faire  consentir  à  cette  af- 
faire . 

VANTERIE  ,  s.  f.  Vaine  louange  qu'on  se  dóft» 
ne  à  soi-même,  &qui  marque  de  la  présomption. 
Vanto  ;  vantamento  ;  millanterìa  ;  gloriazione  ? 
iattanza  . 

VANTEUR,  s.  m.  V.  Vantard. 
VANTII  LER  ,    v.  n.    T.    de  Charpent.    Mettre 
des  dosses  ou  de  fortes   planches   pour    retenir  1* 
eau.  Mettere  sfasciature ,  o  grosse  tavole  per  rite- 
ner l'  acqua, 

VAPEUR  ,  s.  f.  Espèce  dé  fumée  qui  s'  élève 
des  choses  humides  .  Vapore  ;  esalazione  .  §.  On 
appelle  aussi  ,  vapeurs,  dans  Je  corps  humdnj 
les  affections  hypocondriaques  &  hystériques,  par. 
ce  qu'on  les  croyoit  causées  par  des  fume'es  éle- 
vées de  1'  estomac  ou  du  bas  ventre  dans  le  cer- 
veau .  Les  Médecins  les  attribuent  aujourd'  huf 
aux  mouvem.Mis  spa' modiques  des  nerfs.  Vapore, 
Il  lui  est  monté  une  vapeur  au  cerreau  qui  l'a 
étourdi  .  Les  vapeurs  du  vin  troublent  la  raison. 
Les  vapeurs  de  la  rate.  Vapeurs  de  mère.  -Bru- 
lichìo; mal  della  matrice.  On  appelle  ,  vapeurs, 
au  pluriel,  une  certaine  maladie  ,  dont  l'effet  or- 
dinaire est  de  rendre  mélancolique,  quelquefois 
même  de  faire  pleurer,  &  qui  resserre  le  cœur  > 
&  embarrasse  la  tête  .  Vapore  .  II  a  des  vapeurs  . 
Il  est  sujet  aux  vapeurs  .  y.  En  T.  de  Chimie  , 
on  appelle  ,  bain  de  vapeurs,  une  distillation  dans 
laquelle  le  vaisseau  où  sont  renfermées  les  ma- 
tières à  distiller  ,  est  échauffé  par  les  vapeurs  de 
1' eau  bouillante.  Bagno  di  vapori.  §.  Prendre 
les  bains  de  vapeurs,  c' est  recevoir  sur  son  corps  . 
les  vapeurs  d'  une  eau  minérale  chaude.  Prende- 
re i  bagni  di  vapori  . 

VAPORATION  ,  s.  f.  C  est  1'  action  de  la  va- 
peur .  En  Chimie  il  se  tait  un  bain  qu'on  appelle 
de  va-p-oration  .  Vaporazione  . 

VAPOREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  cause  des  va- 
peurs. Il  ne  se  dit  que  de  certaines  choses  qei  , 
étant  dans  le  corps  humain,  causent  des  vapeurs  . 
Grasso  ;  che  cagiona  vapori,  $.  Il  signifie  aussi, 
qui  est  sujet  aux  vapeurs.  Il  est  aussi  substantif. 
Soggetto  a'  vapori  .  a 

VAQUER,  v.  n.  Etre  vide,  être  à  remplir.  Il 
se  dit 'proprement  des  emplois,  des  charges,  des 
dignités  ,  des  bénéfices  ,  Sec.  Vacare  ;  esser  va- 
cante .  <Ji.  Vaquer,  se  dit  quelquefois  des  logé- 
mens  .  Vacare  ;  esser  vacante,  esser  vuoto  ,  di-oc- 
cupato .  Il  y  a  une  dignité  qui  vaque  dans  cî  Cha- 
pitre. Il  doit  avoir  le  premier  appartement  qui 
vaquera  .  §.  On  dit,  à  peu  près  dans  le  même 
sens,  qu'  il  y  a  nn  lit  qui  vaque  dans  un  Hôpi- 
tal .  Vacare  ;  esser  vuoto  .  §.  Vaquer,  se  dit  aus- 
si,  en  parlant  des  Tribunaux  de  Justice,  lorsque 
les  fonctions  ordinaires  y  cessent  pendant  quel- 
que temps .  Ainsi  on  dit ,  que  le  Parlement  va- 
que pendant  un  tel  temps,  pour  dire,  qu'il  n 
entre  point  alors  ,  qu'  il  ne  tient  point  sa  séan- 
ce .  Far  feria  ;  vacare  ;  riposarsi  .  §.  Vaquer  à... 
signifie  ,  s'  appliquer  ,  s'  adonner  à  quelque  cho- 
se .  Vacare;  attendere  ;  dar  upera  .  Vaquer  à  ses 
affaires  .  Vaquer  à  l' Oraison  .  Vaquer  à  1'  é- 
tude.    "\ 

VARA'IGNE,  s.  f.  Ouverture  .par  laquelle  on 
introduit  V  eau  de  la  mer  dans  le  premier  reset" 
voir  àcs  marais  salans  .  apertura  ,  per  cui  s'  in- 
troduce /'  acqua  del  mare  nelle  saline  . 

VARANDER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Égoutter  &  stf 
cher  le  hareng,  pour  ensuite  être  niis  en  caque. 
Asciugare  e  disseccare  le  aringhe  prima  di  ripar- 
ie ne'  barili . 

VARANGUE  ,  s.  f.  T.  de  Marine  ,  Membre 
d'  un  navire,  qui  se  pose  le  premier  sur  la  quil- 
le .  Costcla  di  nave  .  §.  Bâtiment  à  plates  va- 
rangues ,  est  celui  dont  les  varangues  sont  droi- 
tes Se  peu  courbées,  &  qui  tire  peu  d'eau  .  Na- 
ve che  pesca  poco  a  fendo  , 

VARE  ,  s.  f.  Mesure  qui  contient  une  aune  & 
demie.  Vara,  nome  di  misura. 

VARECH  ,  s.  m.  T.  de  Marine.  Ce  que  la  mer 
jette  sur  la  côte  ,  soit  herbe  du  fond  ,  soit  de- 
bris  .  Ciò  che  il  mare  getta  sulla  spiaggia  .  y. 
On  appelle  aussi,  varech  ,  un  vaisseau  submer- 
gé ,  coulé  à  fond  .  Nave  sommersa  . 

VARENNE,  s.  f.  Certaine  étendue  de  pays  que 
le  Roi  se  réserve  pour  la  chasse  .  Bandita  ''ella 
Real  caccia  .  v-  On  appelle  aussi  ,  la  varenne  du 
Louvre,  la  juridiction  qui  connoit  des  délits  cenri- 
mis  dans  la  varenne  du  Louvre  .  Giuriidizione 
ucl  Magistrato  che  giudica  i  delitti  commessi  /iel- 
la bandita  del  Lovre  . 

VARIABILITÉ  ,  sv  f.  Disposition  habituelle  a 
changer  .     Variabilità  . 

VARIABLE,  adj.  de  t.  g.  Sujet  à  varier  ,  qui 
change  souvent  .  Variabile  ;  instabile  ;  istallile  ; 
volubile  ;  mutabile  ;  girevole  ;  unoslante  ;  va- 
rio .  y.  En  Mathématique  ,  on  appelle  ,  quanti- 
tés variables,  celles  qui  varient  de  grandeur,  par 
opposition  à    d'  autres  qui   ne   varient  point  ,   Se 
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qu'on   appelle  ,  quantités    constantes.   Quantità 
I/ari  abili  . 

VARIANT  ,  ANTE,  adj:.  Qui  change  souvent . 
Esprit  variant.  Humeur  variante  .  C  est  un  hom- 
me si  variant  dans  ses  résolutions  .  II  est  peu  d' 
usage  hors  de  ces  phrases  .  Instabile  ;  mutabile  1 
•variabile  ;  volubile  ;  incostante  ;  leggieri . 

VARIANTE,  s.  f.  Diverse  leçon  à'  un  mê- 
me texte.  Son  plus  grand  usage  est  au  pluriel. 
Variazioni  . 

VARIATION,  s.  f.  Changement.  Varia-Jone  i 
•varietà  ;  variamento  ;  cambiamento  i  incostanza  i 
mutazione  .  $  On  dit  sur  me»,  la  variation  de 
J'aiguille,  la  variation  de  la  boussole,  ia  varia- 
tion du  compas  ,  lorsque  1'  aiguille  de  la  bousso- 
le ne  regarde:  pas  droit  vers  le  Nord  ,  mais  dé- 
clin* vers  l'Orient  ou  vers  l'Occident,  tantôt 
plus  ,  tantôt  moins  •  Variazione  della  salamita, 
iella  b.issvla  . 

VARICE  ,  s.  fi  Veine  excessivement  dilatée  par 
quelque  effort  .  Varice  ;  dilatazione  di  vena  . 

^VARICOCËLE,  s.  m.  Tumeur  du  scrotum  ,  Cau- 
sée par  des  varices  cfui  se  forment  autour  des  te- 
sticules &  des  vais-seau;:  spermatiques  .  Varicoce- 
le  ,  tumore  dello  scroi  «  cagionalo  da  Varice  r 

VARIE,   ÉE  ,  part.   V. 'le   verbe. 

VAlilEH  ,  v.  a-.  Diversifier  .  Variare  ;  diversi- 
ficare .  Dans  le  style  familier,  on  dit,  varier  la 
phrase  ,  pour  signifier,  dire  la  môme  chose  en  d' 
autres  termes.  Varicurc,mutare  ,  cambiar  frase  .  \). 
Varier,  est  aussi  neutre,  &  signifie  change?  «■  Va- 
riarci eambiare  ;  mutare  .  Les  témoins  ont  varié 
dans  leurs  dépositions  ,  Le  temps  v.irie  conti- 
nuellement .  $i  Varier  ,  je  dit  aussi,  de  l'aiguil- 
le aimantée,  lorjqu'  elle  s'  écarte  du-  Nord  ,  soit 
du  côté  de  1'  Orient,  soit  du  Côté  de  Y  Occident. 
Variare ., 

VA  IURTE  ,  s.f.  Diversité.  Varietà  i  diversità.- 

VAIUETUli,  NE  VARIETUK,  Expression  em- 
pruntée du  Latin,  &  qui  se  dit  au  Palais  ,.  des 
précautions  que  la  Justice  prend  pour  constater  1' 
état  actuel  d'une  pièce,  &  prévenir  les  change- 
mens  qu'on  pourroit  y  faire  dans  la  suite  .  Ne  va- 
rieiur  ;  accio-  non  segua  cambiamento  ;  acciò  non  si 
't/urii  . 

VARILLES,  ou  CURILLES  .  Filets  qui  nais- 
sent a  la  vigne,  comme  autant  de  bras  pour  s' 
attacher  aux  échalas  .  On  1'  appelle  aussi  Vril- 
les .    V.  Vit  ien  . 

VARIQUEUX,  EUSÉ,,  adj.  N»m  que  l'on  don- 
ne aux  tumeurs  causées  par  des  varices  ,■  Si,  aux 
veines  tisop  dilatées.    Varicoso. 

VA  Iti. HT,  s.  m.  T.  d'  Histoire  .  Nom  synony- 
me de  celui  de  Page,  dans  les  temps  d.  notre 
ancienne  Chevalerie.  Ai  tempo  dell'  antica  Ca- 
vallina [rancete  ,  questo  vocabolo  era  sinonimo 
d>  Pagete. 

VARLOPE,  s.  f.  Sorte  de  rabot  qui  est  fort 
•n  usage  .    Pialla.- 

VARTIGCÊ.  Sorte  de  jurement  burlesque  & 
•  e  paya  11  pour  dire  morbleu  .    Affi! . 

VASCUI.AIliE  ,  ad;,  dé  t.  g.  au  VASCULRUXj 
EUSE,  T.  d'  Anatomie  ,  qui  est  rempli  de  vais- 
seau- .  Vascoloso  . 

VASE-  ■,  1.  f.  Jiouibe  qui  est  au  fond  de  la  mcr , 
des  fleuves,  des  étangs  ,  des  marais,  OiO.  l'alletta; 
melma  i  pultiglia  i  in-alta  1  fingo  .  ç).  Vase  ,  s.  m. 
forte  d'  ustensile  qui  est  fait  pour  contenir  quel- 
que liqueur,  mais  dont  on  ne  sert  d'ordinaire 
que  pour  1' ornement.  Vaso .  9.  On  appelle  ,  va- 
ses sacrés,  Je  Calice,  le  Ciboire,  Si  quelques  au- 
tres vase.-;  dont  ou  se  .scit  dans  l'administration 
de  quelques  Sacn-in-  11s  .  Vasi  sacri  .  *).  On  appel- 
le aussi,  va-res  saciés,  les  vases  qui  servoient  au 
Temple  de  Jérusalem  ;  &  il  se  dit  pareillement 
des  vases  qui  srrvoi(.w»i.d' ordinaire  aux  us.ii;cs  île 
la  Religion  païenne.  Pati  saert  .  SV  Dans  1'  h  - 
triture  Sainte  ,  S.  Paul  est  appelle,  vase  d' ék- 
cii'N.  Vaso  d' elezione  .  Et  dans  un  autre  en- 
droit il  est  dit  qu'un  potier  de  terre  peui  faire 
de  la  m  me  ma; se  des  vases  d'Jionneur  Si  des  va- 
se-- d"  igaomiffu  . 

VAshUX  ,  EUSÉ,  idj.  Qui  appartient  à  la  va- 
ie, qui  a  de  li   vase.     Melmoso  i  fungoso  . 

VASSAL  ,  AI  t :  ,  s.  rn.  Si  f.  Celui  ou  «ielle  qui 
felèved'un  Sergneur  i  cause  d'  un  fief .  Vassallo. 

VASil  /  AGI  ,  s.  m.  État,  condition  de  vas- 
sal. Vassallaggio.  v.  Il  sigimi*  aussi  ,  ce  que  le 
Seigneur  a  droit  d'exiger  du  vassal  .    Strétto  di 

Vassallaggio  . 

VAVil-.  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  d'  lifte  fort  gran- 
de étendue,  Vasto  1  ampio»  tpaztotf  t  esteso,  s). 
Il  se  du  Apurement  de  l'ambition  ti  des  autres 
•  de  inêpia  narure  ;  lorsqu'elles  ne  sont  pas 
l'enfermée!  dans  de  certaines  bornes  .  Vasto  ;  tmie 
turato  t  grande,  C  e  t  uu  hoflrnrt  <l' un--  vaste 
ambition.  Il  a  de  vastes  projets  j  de  vastes  des- 
seins, de  vastes  Imaginations  ,  île  vastes  (dées  , 
*<•".  0.  On  ait  1  qu'or»  homme  a  !  esprit  vaste, 
«fue  c  esi  un  ispni  vaste,  tin  vaste  génie  ,  que 
c  esi  un  homme  d'une  vaste  érudition  ,  pour  di- 

rc  ,  que   c'  <"i    un.    put     d'une    ru  'IL.  linjl 

dlnaire ,  <|ui  embrasse  plusieurs  sortes  île  scien- 
ces, de  loiiiniis.s.iiu., -s  ,  oa  qui  est  capable  de 
glindeS  .-inalili,  île  grandfl  entreprises  .  Ingegno 
Vasto  ,  tttgnn  . 


VASTISSIME  ,  adj.  super},  de  t.  g.  Mot  nou- 
veau .   Trèçrvaste,   fort  vaste  .    Vastissimo  . 

VASTITÉ,  s.  f.  Grande  étendue,  grandeur  é- 
norme  .  II  est  fata.  Vastità  i  ampiezza  eccedente . 

VATICAN  ,  s.  m.  O'rr  ir'  emploie  ici  ce  mot , 
que  pour  signifier  la  Cour  de  Rome  .    Valicano  . 

VATICÏNATEUR  ,  s.  m.  Vaticinante!  vatici- 
nalore  . 

VATICINATION,  s.  f.  Prédiction  des  choses 
futures  .  Il  est  vieux  .  Vaticinazione  >  predici- 
mento  . 

VATICINER  ,  v.  a.  Vaticinare  . 

V  A-TOUT,  T.  de  Brelan  &  autres  jeux  de  reti- 
vi .  Il  signifie  ,  faire  la  vade  ou  le  renvi"de  tout 
1'  argent  qu'on  a  devant  soi  .  Da^  ces  trois  der- 
niers exemples,  ;i  est  pris  substantivement.  Va 
tutte  i  va  il  resta  ,- 

VAVASSEUR  ,  s.  m.  Vietix  mot  de  Jurispru- 
dence féodale,  qai  signifioit  l' arrière-Vassal  d' 
un  Seigneur'.  Il  y  en  a  beaucoup  en  Normandie 
de  cette  qualité.    Vassallo  secondario . 

VAVASSORIE  ,  s.f.  Petit  fief  qui  relève  d' 
un  autre,  &  qui  n'  a  que  basse  justice,  feudo  se- 
condario- . 

VAUDEROUTE  .  V.  Boute.   Sconfitta, 

VAUDEVILLE  ,  s.  m.  Chanson  qui  court  par 
la  ville  y  dont  V  air  est  facile  i  chanter  ,  6c  dont 
les  p-iroles  sont  faites  ordinairement  sur  quelque 
aventure-,  sur  quelque  intrigue  du  temps  .  Frot- 
tola ;  cantileiia  s  canzonetta  . 

À  VAU-L'  EAU.  V.  Aval  . 

VAURIEN,  s.  ni.  Fainéant,  fripon,  vicieux, 
libertin,  qui- ne  veut  rien  valoir.  Il  est  du  sty- 
le familier.  Furfante;  birbante;  briccone  ;  ghiot- 
tone; barone  ì  cialtrone  1  birbone;  galeone  j  ga- 
glioffo i  gogna  ;  forcai  mascalzone  . 

VAUTEAU  ,  ou  RATfcAU,  ROTEAU,  HOUE- 
TAU  -,  s.  m.  T.  de  Drap.  Piastrello  . 

VAUTOUR  ,  s.  m.  Oros  oiseau  de  proie  qui 
aime  la  carogne.  Avoltojo .  ij.  On  appelle,  peau 
de  vautour  ,  la  peau  du  ventre  du  vautour,  pré- 
parée &  garnie  de  son  ,duvet  .  Felle  d'  avoltojo  . 

VAUTRAI!',  s.  m.  Equipage  de  chasse  pour  le 
sanglier.  Il  ne  se  dit  qu'  en  parlant  de  1'  équi- 
page du  Roi  .  F.qtiipaggto  per  la  caccia  de'  ci- 
gnali ■        t      , 

VAUTRE,  EE  ,  part.   V.  son  verbe. 

VAUTRER,- se  VAUTRER,  v.  r.  S'enfoncer, 
s'étendre  ,  se  rouler  dans  la  boue.  Voltularsi  nel 
fango  ;  imbrodolarli  ;  impantanarsi  .  Ht  par  ex- 
Ècnsion,  on  dit,  se  vautrer  sur  im  lit,  sur  1' her- 
be ,  pour  dire  ,  s'  y  étendre  .  loltofarsi  su  pel 
letto.  \V  On  dit  figiiréinent  ,  se  v.vitrer  dans  le 
vice,  dans  la  débauche,  dans  les  voluptés,  pour 
dire  ,  s'y  abandonner  tout  d-fait  .  Abbandonarsi 
al  vizio;  darsi  ad  ogni  sorta  di  scellcrjg  -ine , 

VAWODE  ,  s.  m.  Titre  qu'on  donne  aux  Sou- 
verains ou  aux  Gouverneurs  de  la  Valachie,  de 
la  Moldavie,  de  la  Transilvanie,  &  de  plusieurs 
autres  endroits,     l'aivoda. 

URK.iUrsil-  ,  s.  m.  Ternie  qui'  n'  est  guère  en 
usage  que  dans  1'  Univer-iit.'  de  Pans  ,  en  par- 
lant d'un  Docteur  en  théologie,  qui  n'  est  at- 
taché .1  aucune  Maison  particulière,  telles  que 
l'es  Maisotrs  de  Sorbonne,  de  Navarre  ,  &c.  Dot- 
tore di  teologìa. 

UOOMÈTRE,  s.  m.  Sorte  d'instrument.  Udo-- 
metro. 

VEAU,  s.  m.  Le  petit  de  la  vache.  Vitello. 
s).  Ert  parlant  d*  un  veau,  en  tant  qu'on  le  met 
en  quartiers  i  la  boucherie,  &  qu'on  l'y  débi- 
te, on  dit  ,  lortge  de  veau  .  Rouelle  de  veau. 
Poitrine  de  veau.  Jairet  de  veau  .  Ris  de  veau. 
Carne  di  vitello,  ec.  Y.  Longe  ,  Ris,  &c.  $.  On 
appelle,  ve.ru  de  lait,  uri  veau  qui  tette  encore 
sa  u.èic.  Vitella  da  lutic  .  <).  Ou  appelle,  eau 
dé  vi-au  ,  de  Peau  dans  laquelle  on  a  fait  bouil- 
lir quc!<|tic  temps  .v  sans- sel  j  un  more~e.it>  «ie 
veau  .  brodo  di  vitello  .  ty.  On  appelle  ,  veaux  de 
ris  1.1  c  ,  eles  veaux  qu'on  engraisse  d'une  ma- 
nièic  particulière  aux  environs  de  Rouen.  Vitel- 
li di  riviera,  s).  On  dit  proverbialement,  il  faut 
tuer  le  veau  gras,  pour  due,  qu'il  faut  l'aire 
quelque  régal,  quelque  lète  extraordinaire,  pour 
maïquer  la  joie  qu'on  a  slu  retour  cfe  que  qu'  un  . 
1  [ita  ammazzare  il  vitello  grasso,  convien far 
jtit. t  .  $.  On  dit  figui' -ment  Si  par  plaisanterie  , 
Fai  le  pied  sic-  veau,,  pnur  din  ,  allei  du  *  quel- 
qu'un loi  lane  la  i'-imukv,  <■>•,  servi lernentt,  ou 
forcément.  Fanteggiare .  $.  On  dit  proverbiale- 
ment ev  populaireuK m  ,  d'un  homme  qui  a  épou- 
se une  femme  grosse,  <S:  soupçonnée  de  ne  l'être 

pas  de  90T1   lait,    qu'il  a  ed   la   vache*  Se   le  veau  . 

v.  Vache.  "On  dii  ftuurément,  adorer  le  veau  d' 

or,  pour  dire,  faire  la  cour  |  ceux  qui  n' on  1  .1' 
antre  ment.-  que  leur  pouvoir  ,  leur  crédit  oe 
leur  richesses  .    Adirare  il   vitello    a'  oro.     S.   On 

appel. e    familièrement,    bride    I  veau,    brid  s  \ 

veaux,     les     raisons     ridicules    .V    impertinentes. 

dont  un  homme  se  sert  poui  tâcl c    p  rtoadef 

chose)  i<e  qui  ne  peiuini  imposer  qu'aux 
wts.  On  appelle  encore  ainsi  certaines  nouvelles 
Fausses    rftron    débite   exprès,   pour   amuser   les 

gens  simples.  Cantafavole  1  ba/e  .  vj.  Veau  ,  se 
prend    aussi    [Joui    du   CUir   île   seau.     Vitello,    pel- 

te,   c  uo)o  Ut   vitello,   y.  Vcau-iuarin  ,    sorte    de- 


grés poisson  de  mer,  qui  a  la'  tête  fait»  à  peii 
près  comme  celle  d*  un  veau  ,  &  qui  a  du  poil  & 
des  pattes  .  Quelques-uns  l'appellent,  loup-ma- 
rin .    Vitello  marino  ;  vecchio  marino  j  foca  . 

VECTEUR,  adi.  T.  d'  Astronomie  .  Il  n'  a  à" 
usage  que  dans  cette  phrase.  Rayon  vecteur,  pour 
dire,  le  rayon  tiré  du  soleil  à  une  planète,  &  à 
1'  extrémité  duquel  la  planète  se  trouve.  Vet- 
tore . 

VEDAM,  s.  m.  Le  premier  ouvrage  sacré  dès 
Braehmanes  .    Vedam  . 

VÉDASSE,  Cù  VAIDASSE,  s.  f.  Sel  alcali  fi- 
xe, qui  se  tire  des'cendre*  «l'une  plante  mari- 
ne T  appellée  Gtiède,  ou  Vaide .  Il  est:  de  la  mê- 
me nature  que  le  sel  de  soude,  ou'  celui  de  po- 
tasse .    Sai  di  gitado-  .- 

VEDETTE  ,  s.  f.  Cavalier  détaché  pour  faire 
le  guet  pour  la  garde  d'  un  oamp  ,  d'  une  place  -, 
ou  devant  le  logis  d'  un  Général  .  Vedetta;  ve- 
letta .  s).  On  dit,  mettre  en  vedette,  pour  dire  f 
mettre  lui  Cavalier  en  fonction  dé  vedette;  Si  ê- 
■  tre  en  vedette ,  polir  dine  ,  être  en'  fonction 
de  vedette.  Porre  e  stare  alta  veletta.  §.  On 
appelle  aussi  vedettes,  ces  petits  cabinets  ou  tou- 
rillons, placés  sur  an  rempart ,  &  dans  lesquels 
les  sentinelles  peuvent  se  retirer.  Vedette  i  ve- 
lette .    ,  '  f 

VÉGETABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  végéter. 
Vegetabile  i  vegetativo . 

VÉGÉTAL,  s.  rrr.  Ce  qui' vegete  .   Vegetale. 

VÉGÉTAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  ce  qui 


vègete.  Vegetale  , 


On  appelle  Sel  végétal,  un 


sel  extrait  des  plantes'.  Sai  vegetale.  1).  On  ap- 
pelle Terre  végétale,  terre  franche,  ou  terreau, 
celle  qui  est  à  la  surface  des  camps.  Terra  ve- 
getale ,  terra  schietta.  9.  Au  pluriel,  il- se  prend 
substantivement  «V  i'  on  dit,  les  végétaux  ,  pour 
Signifier  collectivement,  les  arbres,  les  plantes, 
Sic.  I  vegetali'. 

VÉGÉTATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  la  faculté  de 
végéter,.    F'egetativo  . 

VÉGÉTATION  ,  s.  f.  Action  de  végéter.  Ve- 
getazione . 

VÉGÉTER  ,  v.  n.  T.  Didactique .  Croître,  pous- 
ser par  uri'  principe  intérieur,  Si  par  le  moyen  de 
racines.  Vegetare,  s).  On  dit,  d  un  homme  qui 
n'a  presque  plus  de  raisonnement,  ni  de  senti- 
ment, qu'il  ne  fait  plus  que  végéter,  hglinonfa 
pia  altro  che  vegetare.- 

VÉHÉMENCE,  s.  f.  Impétuosité  ,  emportement . 
Veemenza  ;  impeto  ;  violenza  >  trasporlo  .  §.  Oa 
dit,  qu'un  Orateur  a  de  la  véhémence,  pour  di- 
re, qu'il  a  une  éloquence  mâle,  vigoureuse  ,  ac- 
compagnée d'  une  action  vive.  Oratore  energico, 
veemente  ,  forte  nel  suo  ragionare,  f-.  Véhémen- 
ce, se  dit  aussi  ,  en  parlant  de  I'  impétuosité  du 
vent.  Veemenza  j  violenza  i  furia;  impeto  ;  im- 
petuosità . 

VÉHÉMENT,  ENTE,  adi.  Impétueux,  qlii  Se" 
porte  avec  ardeur,  avec  impétuosité  à  tout  ce 
i;u' i!  fait.  Veementi  ;  violento  ;  impetuoso' .  s).  On 
dit,  qu'un  Orateur  est  véhément,  pour  dire,  qu' 
il  a  une  éioqueMce  forte,  vigoureuse»  vive,  Se, 
qu'  un  discours  est  véhément,  pour  dire,  qu'  il 
est  plein  de  force  &  de  vigueur.  Veemente  ;  e- 
iiergtco  ;  furie  . 

VÉHÉMi-.N  ri-.MENT,  a'dv.  T.  de  Palais .  Très* 
fort,  i-orit-  nenie ,-  molto.  L*  Anèt  le  déclare  vé- 
hémentement 1.1-pect  d'avoir..  . 

VÉHICULE,  s.- m.  r.  de  Physique.  Ce  qui  sert 
i  conduire  ,  \.  taire  passer  plus  Facilement  .  l'ei- 
colo  i  urinilo,  0.  li  se  dit  aussi  tiejui  ément,  pour 
ce  qui  prépare  l'esprit  a  quelque  enose .  Cela  ser- 
vira de  véhicule  i  la  proposition  que  vous  devez, 
lui  faire.  Cto  servirà  di. preparazione  ,  d} introdu- 
rla proposizione  che  avete  da  jargli  . 

\ull.LAMT,  ANTE, adj.  Vigilant  , 'qui  veil- 
le .     /  .  :,;  t-.-.t/.t-c  ,-  vigilante  . 

VEILLE,  ti  fi  ht,  plus  ordinairement,  veil- 
les, au  p. urici  .  Privation  du  sommeil  de  la  nuit. 
;  «glia  ■  .  ryghia  .-  vigilia  ,-  uegghierià  ;  veggttia'- 
mento  ;  il  ve.-.gniare .  v).  On  appelle  la  veille  des 
a  r  rues,  une  ancienne  cére-inonic,  qui  consistoit  eiï 
ce  que  la  veille  spie  qnelqu'  un  devoit  ('tic  fait 
Chevalier  ,  il  passoit  la  nuit  j  veiller  dans  une 
Chapelle  où  étaient  les  armes  dont  il  devoit  è- 
tre  arme  le  lendemain,  Si,  eu  ce  sens,  on  disoit, 
faire  la  veille  des  armes,  i  ar  la  veglia  dell'  ar- 
mi .  $.  Veille,  .signifie  aussi,  espace  du  temps  , 
pendant  la  nuit.  Veglie  della  notte .  v.  Veilles, 
'au  pluriel,  se  dit  ligurémeni:  de  l'étude  qu'  on 
Fait,  OU  de  la  peine  qu'on  prend  durant  une  par- 
tie de  la  nuit,  .1  travailler  aux  productions  de  1' 
esprit,  OU  aux  grandes  affaires.  Veglia;  veg- 
uhianza  1  il  vegghiarc  t  fatica,  lavoro,  0  studio 
fatto  vcgghtando  ,  0  fallo  di  notte,  y.  Veille  ,  si- 
;;niii.  .lussi ,  le  jour  qui  en  précède  un  autre;  le 
ioni  précédant,  la  vigilia;  il  giorno' innanzi  i 
il  giorno  precedente  .  jj.  On  «lit  p;ov.  Si  popul.  se 
faire  poissonnier  à  la  veille  eie  Piques  ,  c'est  s' 
embarquer  dans  une  affaire,  lorsqu'il  n'y  a  plus 
rien  ,1  gagner.  Passata  la  festa  ,  coi  so  il  pallio. 
\V  On  dit  figtirément,  Otre  .1  la  veille  de  ...  pour 
dire  ,  eue  .sur  le  point  île....  tsscre  in  procinto 
di  .  .  ■  esser  sul  punto  di  .... 

VEILLÉ,  fcil,  part.  V.   le  verbe  . 

PPPP    i  VEIL- 
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VEILLÉE,  s.  f.  Veille  que  plusieurs  personnes 
font  ensemble.  Il  ne  se  dit  guère^  que  des  as- 
semblées que  des  gens  de  village  où  les  artisans 
font  le  soir  ,  pour  travailler  ensemble  en  causant. 
Veglia  ;  vegghia  ;  conversazione  delia  sera  . 

VEILLER,  v.  n.  S'abstenir  de  dormir  pendant 
le  temps  destine'  au  sommeil.  Vegghiare  ;  veglia- 
re ;  astenersi  dal  dormire.  $.  Il  se  prend  aussi  ab- 
solument pour  ne  point  dormir.  Verghiate  ;  esser 
desto,  y.  Il  signifie  figurément,  prendre  garde.  In- 
vigilare ;  vegliare  ;  osservare!  badare  ;  stare  at- 
tento, sj.  Vei!ler>  est  aussi  actif.  Ainsi,  on  dit, 
veiller  un  malade,  pour  dire  ,  veiller  auprès  de 
lui  la  nuit.  Vegghiare.  y.  On  dit,  que  des  Prê- 
tres, des  Religieux  veillent  un  mort,  pour  dire, 
qu'ils  passent  la  nuit  en  prières  auprès  du  corps. 
Far  la  vigilia  a  un  corpo  morto  .  y.  On  dit,  veil- 
ler un  oiseau  ,  pour  dire  ,  empêcher  un  oiseau  de 
dormir,  afin  de  le  dresser  ensuite  plus  aisément. 
Tener  desto  un  uccello  per  poterlo  pih  agevolmen- 
te addestrare.  y.  On  dit  figurément,  veiller  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  prendre  garde  à  ses  déporte- 
rons .  osservare  ;  spiare  ;  guardare  .  y.  En  T.  de 
Marine,  veiller  le  cable  ,  c'est  y  prendre  gar- 
de. Star  attento  alla  gomona .  Veiller  une  dris- 
se, c'est  la  tenir  prète  pour  amener  le  hunier. 
Veiller  une  écoute  de  hune,  c'est  la  tenir  prê- 
te à  être  larguée  .  Tener  pronto  ;  teneri  apparec- 
chiato .  

VEILLEUR,  s.  m.  Celui  qui  veille  .  Il  ne  se 
dit  propiement  que  des  Ecclésiastiques  qui  veil- 
lent auprès  d'  un  mort.  Che  -veglia  . 

VEILLOIR  ,  s.  m.  T.  de  Cordonniers  .  Table 
où  iis  mettent  la  chandelle  &  les  outils  dont  ils 
ont  besoin  quand  ils  veillent.  Tavola  di  cui  si 
servono  i  calzolai  quando  vegliano  ,  per  riponi 
il  lume  ,  ec. 

Fa- 


t  «  UIC    y     i   (.  . 

VEILLOTE  ,  s.  f.    T.  de  Faucheur  ,   & 

neur  a"  autour  de  Paris.  C'est  un  petit  tas  de 
foin  qu'on  fait  lorsque  l'herbe  du  pré  est  fau- 
chée ,  &  qu'  on  la  fane .  Succhietto  di  fieno  . 

VEINE,  s.  f.  Vaisseau  ,  ou  espèce  de  petit  ca- 
nal qui  contient  le   sang    de  l'animal,    Se    qui, 
dans  le  mouvement  de  la  circulation,  sert  à  por- 
ter le  sang  des  extrémités  du  corps  au  cœur.  Ve- 
na, y.  On  dit  ,  ouvrir  la  veine,  pour  dire  ,   sai- 
gner, y.  On  dit  figurément,  quand  le  sang  bout 
dans  les  veines ,  quand  le  sang  est  glacé  dans  les 
veines,  pour  dire,  dans  la  jeunesse,  dans  la  vieil- 
lesse ■  Allorché  il  sangue  bolle  nelle  vene  ;  allor- 
ché il  sangue  è  agghiacciato  ,  o    corre   freddo    per 
{e  vene;  nella  gioventù,  nella  vecchiaia,  y.  On 
dit  proverbialement  Se  figurément ,  d'  un  homme 
qui  n'a  nulle  disposition,  nulle  inclination  pour 
quelque  chose,  il  n'  a  nulle   veine  qui  y  tende, 
il  n'a  veine  qui  y  tende  .  Vena  ;  voglia  ;  genio; 
propensione  i    disposizione.    y.    On    appelle  veine 
poétique,    le  genie  poétique ,    Je    talent  pour  la 
Poésie;  &  dans  ce  sens,  on  dit  aussi  veine,  ab- 
solument.   Vena  ;    vena  poetica,  o  di  Poesìa.  .  .  . 
On  appelle  veines,  dans  la  terre  certains  endroits 
longs  Se  étroits,  où  la  terre  est  d'une  autre  qua- 
lité que  celle  qui  est  auprès.    Vena.     y.  On  ap- 
pelle aussi ,  veines,  dans  les  mines,  les  endroits 
entre  les  terres  où  se  trouve  le  métal.  Vena .  ;  fi- 
lone .  Et  c'est  ce  qui  a  donné  lieu  à  cette  façon 
de  parler  figurée,  cet  homme  est  tombé  sur  une 
bonne  veine,    pour  dire,    il  a  rencontré  heureu- 
sement.   Dare,  o  abbattersi  in  una  buona  vena. 
6.  On  appelle  veines ,  les  marques  longues  &  é- 
troites  qui  vont  en  serpentant    dans   les  bois    ou 
dans  les   pierres    dures.     Vena    del   legno,    del- 
ie pietre  e  simiti  .  y.  Veine  d'  eau .    Petite  sour- 
ce d'  eau  qui  court  sous  terre  .    Vena,  o  polla  d' 
acqua .    _ 

VEINE,  EE  ,  adj.  Qui  est  plein  de  veines.  11 
ne  se  dit  guère  que  du  bois,  du  marbre,  Se  des 
quelques  pierres.  Venato. 

VEINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Plein  de  veines  .  Ve- 
noso ;  pien  di  vene  .  y.  On  appelle  artère  veineu- 
se ,  une  veine  que  les  anciens  ont  prise  pour  une 
artère,  Se  qui  est  la  veine  du  poumon  .  Arteria 
venosa- . 

VELAR  ,  ou  ÊRYSIME,  s.  m.  ou  TORTEL- 
LE  ,  s.  f.  Plante  très-commune,  qui  croit  aux 
endroits  pierreux  ,  contre  les  murailles  Se  autres 
lieux  incultes.  Ses  feuilles  sont  semblables  à  cel- 
les de  la  chicorée  sauvage;  elles  sont  velues  Se 
découpées  profondément.  Elle  est  detersive  &  in- 
cisive .  Son  principal  usage  est  de  faciliter  l'ex- 
pectoration .  Erisamo  . 

VELAUT  ,  T.  de  Chasse  ,  cri  dont  on  se  sert 
pour  exciter  les  chiens  à  la  chasse  du  lièvre  . 
Badalo ,  voce  con  cui  s'  incitano  i  cani  nella  cac- 
cia delle  lepri  . 

VÊLER,  v.  n.  Il  se  dit,  d'une  vache  qui  met 
tas  .  Figliare  »  partorire  un  vitello. 

VELET  ,  s.  m.  T.  de  Religieuses  .  Fodera  bian- 
ca del  loro  velo  . 

VÉLIN,  s.  m.  Peau  de  veau  préparée,  qui  est 
plus  délicate  &  plus  unie  que  le  parchemin .  Per- 
gamena . 

VELIN  (  papier  1  T.  nouveau  .  Sorte  de  papier 
très-fin  Sec.   Carta  finissima  ,  unita,  ed  eguale  . 

VELITES.s.  m.  pi.  Soldats  armés  légèrement. 
Ils  étoient  d*ns  la  milkî  romaine,  ce   que  sont 


aujourd'  hui  dans  nos  armées  ,   lés  troupes  légè- 
res .  Veliti  .  ,  .  .  . 

VELLEITE  ,  s.  f.  Volonté  fcible  &  imparfai- 
te ,  qui  n'  a  point  d'  effet  .  Velleità;  voUre  im- 
perfetto .  .  ,  ,  — 
VÉLOCITÉ,  s.  f.  Vitesse,  rapidité  .  Il  n  est 
guère  que  do  style  soutenu  .  Velocità  s  celerità  i 
rapidità;  prestezza  i  rattezza  ,  ■ 

VELOURS,  s.  m.  Étoffe  de  soie  à  poil  court 
&  serré.  Velluto.  y.  On  appelle  velours  ras,  une 
espèce  de  velours  qui  n'  a  point  de  poil  .  Velluto 
liscio  .  y.  On  appelle  figurément ,  chemin  de  ve- 
lours,  un  chemin  sur  une  pelouse  .  Et  1'  on  dit  , 
marcher  sur  le  velours,  pour  dire,  marcher  sur 
une  pelouse  .  Camminar  su  la  molle  erbetta  .  9- 
On  dit  figurément  &  familièrement,  jouer  sur  le 
velours  ,  pour  dire,  jouer  sur  son  gain.  Giocar 
co'  danari  vinti,  y.  On  dit  proverbialement  ,  qu 
imi  chat  fait  patte  de  velours,  lorsqu'  il  retire  ses 
griffes  en  donnant  la  patte.  Ritirar  gli  unghio- 
ni. Il  se  dit  aussi,  par  extension,  de  ceux  qui 
cachent  sous  les  dehors  caressans  ,  le  pouvoir  ou 
le  dessein  qu'  ils  ont  de  nuire  .  Lisciare . 

VELOUTÉ  ,  s.  m.  Galon  ,  fabrique  comme  du 
velours  ,  ou  plein  ,  ou  figure  .  Sorta  di  gallone  , 
tessuto  a  foggia  di  velluto,  y.  On  appelle  dans 
1'  homme  &  dans  les  animaux  ,  le  velouté  de  1 
estomac,  des  intestins  ,  de  la  vessie  &  de  la  ve- 
cule  du  fiel,  la  surface  intérieure  de  ces  parties, 
qui  est  comme  hérissée  d'  un  nombre  infini  de 
petits  filets'.,  Vellutato,  , 

VELOUTE,  EE,  adj.  Il  se  dit  des  étoffes,  dont 
le  fond  n'est  point  de  velours,  &  qui  ont  des 
fleurs,  des  ramages  faits  de  velours.  Vellutato. 
6.  On  dit  ,  de  certaines  fleurs,  qu'  elles  sont  ve- 
loutées ,  pour  dire,  que  leurs  feuilles  ont  quel- 
que chose  qui  approche  du  velours.  Vellutato. 
§.  On  appelle  vin  velouté,  un  bon  vin  qui  est 
d'  un  beau  rouge  un  peu  foncé  ,  &  qui  n  a  nulle 
âcreté  .  Vino  vellutato  ;  di  color  pieno,  o  sia.  ver- 
miglio e  amabile  ,  e  abboccato  .  §.  On  appelle  crè- 
me veloutée,  un  sorte  de  crème  cuite  qui  se  sert 
à  1'  entremets  .  Sorta  di  crema  cotta  .  y.  En  T. 
de  Joaillier  ,  il  se  dit  des  pierres  qui  sont  d  u- 
ne  couleur  foncée  obscure  .  Vellutato,  dt  color 
pieno  .  ,     ,  , .    .  ■      ' 

VELOUTER  ,  v.  a.  Donner  à  de  la  soie  tra- 
vaillée sur  le  métier  un  air  de  velours  .  Tessere 
a  foggia  del  velute  .  , 

VELTAGE  ,  s.  m.  Mesurage  fait  avec  la  vei- 
te  .  Misura  fatta  collo  staglio  .  . 

VELTE  ,  s.  f.  Mesure  de  liquides,  qui  contient 
six  pintes  .  Sorta  di  misura  di  liquori  .  y.  Il  si- 
gnifie aussi ,  un  instrument  qui  sert  à  jauger  les 
tonneaux.  Staglio. 

VELTER  ,  v.  a.  Mesurer  a  la  velte.  Misurar 
collo  staglio .         ■  , 

VELTEUR,  s.  m.  Celui  qui  jauge,  qui  mesure 
à  la  velte.  Colui  che  misura  le  botti. 

VELU  ,  UE  ,  adj.  Plein  de  poil .  Il  ne  se  dit , 
ni  par  rapport  aux  cheveux,  ni  par  rapport  a  Ja 
barbe .  Peloso  ;  velloso  ;  velluto . 

VELVOTE,  ou  ÉLATINE,  s.  f.  Plante  qui 
croît  dans  les  terres  labourées,  &  dans  les  blés. 
G' est  une  espèce  de  linaire,  &  elle  est  velue 
comme  la  vulve  .  Elatine. 

VENAISON,  s.  f.  Chair  de  oè te  fauve,  ou  rous- 
se ,  comme  cerf,  sanglier,  &c.  Selvaggina  ■;  sel- 
vaggi urne .  y.  On  dit,  que  les  cerfs,  les  sangliers 
sont  en  venaison,  pour  dire,  qu'ils  sont  en  grais- 
se .  /  cervi  ,  i  cignali  son  grassi  . 

VÉNAL,  ALE,  adj.  Qui  se  vend,  qui  se  peut 
vendre.  Il  ne  se  dit  dans  le  propre,  que  des  char- 
ges &  des  emplois  qui  s'achettent  à  prix  d  or- 
ient.  Venale»  vendereccio.  y.  On  dit  figurément, 
qu'  un  homme  a  l'ame  vénale,  pour  dire  qu  ila 
1*  ame  basse, &  qu'il  ne  fait  rien  que  pour  un  in- 
térêt sordide,  que  pour  de  l'argent.  Vom  vena- 
le, mercenario  .  $.  On  dit  aussi  figurément,  d  un 
Auteur  ,  que  c'est  une  plume  vénale  ,  pour  dire, 
qu'il  écrit  pour  de  l'argent,  Se  le  plus  souvent 
contre  la  vérité  &  contre  son  propre  sentiment. 
Autor  venale. 

VÉNALEMENT,  adv.  D'une  manière  venale. 
Il  n'  est  guère  en  usage.  In  modo  venate  . 

VÉNALITÉ  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  vénal. 
Venalità  .  .    ■,,.     ,  «. 

VENANT,  adi»  Oui  vient.  On  ne  le  dit  guè- 
re que  dans  cette  phrase  :  allant  &  venant  .  eue 
va  e  viene  i  chi  va  e  chi  viene  .  y.  On  dit  com- 
munément, à  tout  venant,  beau  jeu  ,  pour  due, 
qu'  un  homme  est  prêt  à  tenir  contre  tous  ceux 
qui  voudront  1'  attaquer,  soit  au  combat.,  soit 
au  jeu  .  A  chiunque  venga,  a  chiunque  si  presen- 
ti, ec.  y.  On  dit,  qu'  un  homme  a  dix  mille  li- 
vres de  rente  bien  venant  ,  pour  dire  ,  que  son 
revenu  consiste  en  dix  mille  livres  de  rente,  dont 
il  est  payé  sûrement  Se  régulièrement.  Fisso;  cer- 
to  ;  sicuro  .  .  .  c  : 

VENDANGE,  s.  f.  Récolte  de  raisins,  pour  tai- 
re du  vin.  Vendemmia,  y.  Il  se  dit  aussi  au  plu- 
riel, du  temps  où  se  fait  la  récolte  des  raisins. 
Le  vendemmie;  il  tempo  della  vendemmia  .  ». 
On  dit  proverbialement,  d'un  homme  qui  a  le 
verre  en  main,  &  qui  s'amuse  à  parler  au  heu 
de  boire  ,   qu'  il  prêciie  su*  la  vendange  ,   qu   il 
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ne  fait  que  prêcher  sur  la  vendange.  Trattenersi 
a  parlare  col  bicchiere  in  mano  »   y.  On  dit  aussi 
proverbialement,  lorsque  les  vendanges  sont  pas- 
sées ,    ou  qu'  il  est  arrivé  quelque  malheur  aux 
vignes  ,  adieu  paniers,  vendanges  sont  faites;  & 
cela  se  dit  figurément,  de  toutes  les  choses  dont 
on  n'  a  plus  affaire ,  ou  dont  on  ne  se  soucie  plus . 
Ella  h  finita  ,,  ella  e  spedita . 
VENDANGE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
VENDANGER,  v,  a.    Faire  la  récolte  des  rai- 
sins .  Vendemmiare,    y.  On  dit  figurément,  que 
la  pluie  ,  la  grêle,  l'orage,  ont  tout  vendange ? 
que  les  soldats  ont  tout  vendangé",  pour  dire,  qu 
ils  ont  fait  de  grands  dégâts   aux  vignes  ,  qu  ils 
les  ont  dépouillées  de  raisin.  La  pioggia,  la  gran- 
dine ,  la  tempetta,  ec.  hanno  vendemmiato   tutto. 
6.  Il  se  dit  aussi   par  extension  &  familièrement» 
en  parlant  des  blés  &  des  autres  fruits  de  la  ter- 
re. Rovinare.  .         . 

VENDANGEUR  ,  EUSE,  s.  m.  &  f.  Qui  cueil- 
le, qui  coupe  les  raisins  ,  qui  sert  à  faire  les 
vendanges.  Il  a  besoin  de  tant  de  vendangeurs, 
de  beaucoup  de  vendangeuses  ..  Il  donne  tant  a 
ses  vendangeurs  .  La  soupe  des  vendangeurs .  On 
a  de  la  peine  cette  année  à  trouver  des  vendan- 
geurs. Vendemmiatore  ,  au  masculin;  Se,  ven- 
demmi'ante  ,  pour  les  deux  genres.  _ 

VENDEUR  ,  ERESSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui^ou  cel- 
le qui  vend  ,  qui  a  vendu  .  Vtnderesse  ,  n  est  que 
du  style  de  Pratique.  Venditore  ,  au  masculin  i 
venditrice  ,  au  féminin  .  >  Vendeur  ,  euse ,  s. 
Celui  ou  celle  dont  la  profession  est  dépendre. 
Venditore  ;  &  au  féminin,  Venditrice.  Vendeuse 
d'herbes  .  Venditrice  d'  erbe.  y.  On  appelle,  ven- 
deur de  marée,  &  vendeur  de  volaille,  certains 
Officiers  préposés  pour  faire  vendre  la  maree  &._ 
la  volaille.  Viziali  che  hanno  ispezione  saprai 
pescivendoli  e  pollaioli .  y.  On  appelle,  vendeur 
U' Orviétan  ,  de  Mithridate  ,  ce  ui  qui  monte  sur 
un  théâtre  ,  dans  les  places  publiques  ,  &  qui  y 
débite  quelque  drogue  pour  la  sante  .  «'"****; 
co  ;  cerretano  ;  vendi tor  d'  Orvietano  .  §.  On  dit 
aussi,  d'un  Médecin  qui  se  vante  d  avoir  des  re- 
mèdes pour  toutes  sortes  de  maux  que  c  est  un 
vendeur  de  mithridat-  .  Ciarlatano  .  On  le  dit 
de  même,  d'un  hâbleur,  d' un  trompeur  .  v. 
ces  mots.'  y.  On  appel  le  ,  Faux-Vendeur  ,  «lu. 
qui  vend  ce  qui  n'est  pas  à  lui  ,  ou  qui  use  de 
quelque  fraude  dans  le  contrat  de  vente  ;  celui 
qui  vend  à  faux  poids,  à  fausse  mesure.  Falso 
venditore.  ,.    ■. 

VENDICATION  .  V.  Revendication  . 
VÉNDIQUER .,  V.  Revendiquer.  _    •    ...•     ■ 

VENDITION,    s,  f.    T.  de  Palais  .    Vente   d 
héritages  .  Il  est  vieux  .  Vendita  i  vcndimento ._ 

VENDRE  ,  v.  a.  Aliéner  pour  un  certain  prix 
une  chose  qu'on  possède.  Vendere;  alienare  ;  e- 
"sfare  ;  spallare .%  On  dit ,  rendre  bien  cher  a 
vie,  pour  dire,  défendre  bien  sa  vie,  &  t«ire 
p4rir  beaucoup  'd'  ennemis  avant  que  de  succom- 
1%  .  On  dit,  dans  le  même  sens  ,  vendre  bica 
cher  sa  peau;  mais  il  est  du  style  familier.  Venj 
fere  cara  la  propria  vita.  y.  On  dit,  des  choses 
Ï'on  donnea  vil  prix,  ce  n'est  p* -vendre,  c 
est  donner.  Non  è  vendere  ,  egli  e  da}?,  egli  t 
buttar -via  .  y.  On  dit  aussi  ,  cet  homme  les  yen- 
drÓftmis,  ils  les  vendroit  à  beaux  deniers  conv- 
Mans,  pour  dire,  cet  homme  est  plus  fin  qu'eux; 
^"«t  homme'  est  capable  de  ics  sacrifier  a .» 
mo  ndre  intérêt.  Quello  e  tm  uomo  cheglt  ven- 
derebbe tutti,  y.  On  dit  proverbialement,  il  ne 
fau  pas  vendre  la  peau  de  Tours  ayant  qu  i  sort 
oris,  avant  qu'il  soit  mort,  pour  dire,  qu  il  n 
?r,s>  ''.-_..   j: — ,„r  J,.  HiSnm.il  es  de   queiqu'  u 


SMZ     dì  poseT  de^ TdépouUIes  de  quélqu'  u» 
RÏÏrtV  on  en  soit  le  maitre  ,  Non  bisogna  ven- 
dere la  pelle  dell'orso  prima  di  prenderlo,  y.  Orj 
dit  proverbialement,   à  qui  vendez jous  vos  co- 
ouil!es>  à  ceux  qui  reviennent  de  Saint  Michel  ? 
&  plus 'ordinairement,  à  qui  vendez-vous  vos  co- 
quilles >   pour  dire,   à  qui  pensez  vous  avoir  af- 
faire >  ce  qui  se  dit  pour  donner  à  entendre,  qu 
on  est  Plus  fin  que  celui  qui  croit -nous  tromper. 
Om  chi  Pensateci  aver  a  fare  >  y.  On  dit  auss 
proverbialement,   qu'  un    homme   vend  bien  ses 
coquilles  ,   pour  dire  ,    qu'  il  fait    bien  valoir  les 
rnSes  dont  il  se  veut  défaire.     Egli    sa  far  ber» 
tZe  le  sue  cose      y.  On  dit  «S^ment    qu  'un 
homme  vend  son  honneur,  pour  dire  ,   qu   i    re 
oH     l'argent  pour/aire  une  action  lâche  ;  qu 
une  femme  vend  son  honneur ,  PO"  "ire  »  qu^e 
le  s'  abandonne    par    intérêt .    Et  on  dit  PJ^er 
bialement,  femme  qui  prend,  se  vend      renage 
il  proprio  onore  ;  vendersi  .     y.  Vendi  e  ,    sigi   ne 
quelquefois,  révéler  un  secret  par  quelque  raison 
d'  intérêt  .  rendere  ;  tradire,    y-  On   dit   aussi  , 
se  vendre  i  un  parti ,    à    une   capa  U : ,    pour  di- 
re ,    se  livrer  à  un  parti ,   à  une  cabale    par  des 
vues  intéressées.    Vendersi  a  un  partito,   a  una 

^VENDREDI  i  s.  m.  Le  cinquième  jour  de  la 
semaine;  &  selon  le  Bréviaire,  la  sixième  Fei  ic 
rlTrdV.  y!  On  appelle,  Vendredi  Saint,  |c :  ven- 
dredi de  la  Semaine  Sainte,  consacre  a  «.ebrçr 
la  ménioira  de  la  Passion  Si  de  la  mort  de  No- 
«eTeTgneur  .  Il  Venerdì  Santo  .  Ç.  On  dit  prov. 
îel  luisît  le  vendredi ,  pleure  le  dimanche,  pour 
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dire,  que  bien  souvent  la  tristesse  succède  à  la 
joie  en  très-peu  de  temps  .  Tal  ride  oggi  che  for- 
se piangerà  domani. 
VENDO,  UE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 
VENE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  rerbe  .  y.  On  dit  de 
la  viande  qui  commence  à  se  gâter,  Se  S.  sentir, 
voilà  de  la  viande  qui  est  un  peu  venee  .  ifeo 
carne  che  comincia  a  patire  .  . 

VÉNÉFICE  j  s.  m.  Empoisonnement  ,  crime  d 
empoisonnement.  Il  n'  est  guère  d'  usage  que  dans 
]es  procédures  criminelles.  Avvelenamento  i  at- 
tossicamelo .  .  .      , 

VENELLE  ,  s.  f.  Petite  rue.  Vicolo.  y.  Il  est 
-vieux  ,  &  n'  est  plus  guère  d'  usage  que  dans  cet- 
te phrase  figurée,  mais  proverbiale  &  populaire: 
enfiler  la  venelle,  pour  dire,  prendre  la  suite. 
Fuggir  vìa  ;  sbiettare  ;  darla  a  gambe . 

VÉNÉNEUX,  EtJSE  ,  adj.  Qui  a  du  venin  .  Il 
signifie  la  même  chose  que  venimeux,  avec  cet- 
te différence,  qu'  il  ne  se  dit  que  des  plantes. 
Velenoso  ;  venenoso  ;  tossicoso  . 

VENER,  v.  a.  Chasser,  courre  une  bète  pour 
en  attendrir  la  chair.  II  ne  se  dit' guère  que  des 
animaux  domestiques.  Cacciare,  o  far  correre  cac- 
ciando un  animale-,  per  renderne  più  frolla  la  car- 
ne .  G.  On  dit,  faire  vener  la  viande,  pour  dire, 
la  faire  mortifier.  Ce  mot  n'est  guère  en  usage, 
&  1'  on  ne  s'  en  sert  qu'à  1'  infinitif,  &aux  temps 
formés  du  participe.  Bar  mortificata  la  carnei  far- 
la  divenir  frolla  .'  ,    , 

VÉNÉÏiAELE  ,  adj.  de  t.  g.  Digne  de  vénéra- 
tion .  Venerabile  ;  venerevole  i  venerando  i  degno 
di  venerazione  .  y.  Vénérable,  est  aussi  un  ti- 
tre d'honneur  qu'on  donne  aux  Prêtres  &  aux 
Docteurs  en  Théologie  dans  les  actes  publics  . 
Reverendo  ;  venerabile  , 

VÉNÉRATION,  s.  f.  Respect  qu'on  a  poul- 
ies choses  saintes  ;  honneur  qu'  on  rend  ,  qu'  on 
porte  aux  choses  saintes.  Venerazione  .  y.  Il  se 
dit  aussi,  de  l'estime  respectueuse  qu'on  a  pour 
certaines  personnes.  Venerazione  i  stimai  rispet- 
to . 

VÉNÉRÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .     ,    , 
VÉNÉRER  ,  v.  a.  Porter  honneur  ,  révérer  .  Il 
n'  est  guère  en  usage    qu'  en    parlant   des   chose'. 
saintes  .    Son  plus  grand  usage  est   à  l'infinitif. 
Venerare  i  rispettare . 

VÉNERIE,  s.  f.  L'art  de  chasser  avec  des 
chiens  courans  à  toutes  sortes  de  bêtes  ,  Se  prin- 
cipalement aux  bûtes  fauves.  La  cacciai  la  ve- 
nagione .  §.  Il  se  dit  aussi  ,  de  tout  ce  qui  con- 
cerne V  art  de  la  Vénerie  ,  &  pirticulièicment 
du.  Corps  des  Officiers  qui  servent  chez  le  Uoi  à 
la  Vénerie  .  Et  c'est  ,  dans  cette  acception  ,  qu 
on  dit,  la  Vénerie  est  logée  à  tel  endroit  .  Les 
Pages  de  la  Vénerie,  l'équipage  de  la  Vénerie  , 
&c.  Equipaggio  di  caccia.  fi.  On  appelle  aussi  , 
Vénerie^  le  lieu  destiné  à  loger  les  Officiers  Se 
tout  J'  équipage  de  la  Vénerie  du  Roi  .  Casa  dei 
cacciatori  . 

VÉNÉRIEN,  IFNNE,  adj.  Ce  terme  n  est 
guère  en  usage  qu'en  parlant  «lu  commerce  char- 
nel entre  les' hommes  Se  les  femmes  .  On  évite 
de  se  servir  de  ce  mot .  Venereo  ;  libidinoso  .  y. 
On  appelle,  maladie  vénérienne,  la  maladie  con- 
tractée par  le  commerce  charnel  entre  les  hom- 
mes Se  les  femmes,  lorsqu'il  y  a  du  venin  de 
part  ou  d'  autre  .  On,. dit  aussi  ;  dans  le  même 
sens  ,  mal  vénérien  ,  maux  vénériens  .  Morbo  ,  o 
male  venereo  ;  lue  venerea  . 

nI  UH,  «.m.  Celui  qui  a  soin  de  faire  chas- 
jer  les  chiens  courans.  Calciatori  .  On  appuie 
grami  ^éneur,  celui  qui  commande  à  toute  la 
Vénerie  du  Roi  .  Capocaccia  ,  o  Cacctator  mag- 
giore . 

VENGE  ,  RE  i  part.  V.  le  verbe  . 
VENGF-.ANCE  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on  se 
venge  .  Vendetta  .  Dieu  s'appelle  dans  1'  Fcritu- 
re  le  Dieu  des  vengeances  .  //  Dio  delle  vendet- 
te .  y.  On  dit,  tirer  vengeance,  prendre  ven- 
Kcance  ,  pour  dire  ,  se  venger  .  Vendicarsi  i  fat 
■vendetta  i  prender  vendetta  .  y.  Vengeance  >  se 
prend  aussi  ,  pour  le  désir  de  se  venger  .  /  •  [- 
dettai  desiderio  dì  vendetta.  Il  a  toujours  la 
vengeance  dans  le  cœur  .  tgli  ha  sempre  la  ven- 
detta nel  cuore.  Sentiment  de  vengeance,  esprit 
de  vengeance.  Sentimento  di  vendetta  t  minto 
di  vendetta.  C'est  par  vengeance  ce  qu'il  en  a 
fait.  Cette  dernière  phrase  n'est  que  du  style 
familier  .  Ciò  eh'  egli  ha  fatto  è  stato  per  ven- 
detta .  ... 

VI-.NGP.lt,  v.  a.  Tirer  raison  «  tirer  satisfaction 
de  quelque  injure,  de  quelque  outrage  .  Il  se  dit 
également  avec  le  régime  des  choses  dont  on  ti- 
1  re  satisfaction,  8c  avec  le  régime  des  personnes 
qui  ont  été  offensées.  Avec  le  régime  des  chose!  i 
on  dit  ,  venger  une  injure,  venger  un  crime  , 
venger  un  meurtre,  venger  un  outrage,  &c.  Ven- 
dicare un'  ingiuria  i  vendicar  un  delitto,  un  a>- 
saninainento  ,  un  oltraggio  .    Avec  le  regime  des 

Ecrsonncj,  on  dit  ,  Dieu  venge  tôt  OU  tard  les 
ons  de  V  injustice  des  médians  .  Venger  son  pe- 
re, venger  son  ami,  venger  sa  patrie  .  Iddio  ,  o 
tOltO  ,  o  tardi  vtnÀtt*  i  buoni  deli  ingiustizia 
di' t., Itivi.  Vendicar  il  geniture,  t'  amico,  U  pa- 
tria . 


VENGEUR  ,  VENGERESSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui 
ou  celle  qui  punit,  qui  venge .  .Vendicatore  ,  ul- 
tore. Et  au  fém.  Vendicatrice;  ultnce ;.  y.  I! I  est 
aussi  adj.  mais  il  ne  se  dit  au  féminin  que  dans 
le  style  soutenu  .  Dieu  est  un  Dieu  vengeur  .  Le 
foudre  vengeur.  Iddio  è  un  Dio  -vendicatore  .  Il 
fulmine  vendicatore  .  Main  vengeresse  ,  Divinité 
vengeresse .  Mano  vendicatrice  ,  ultnce  ;  Divini- 
tà vendicatrice  ,  punitrice  ,ec.  . 

VENIAT  ,  T.  de  Chancellerie  &  de  Palais  .  Il 
sienifie-,  1*  ordre  donné  par  le  Juge  supérieur  a 
uù  Juge  inférieur,  de  venir  se  présenter  en  per- 
sonne, pour  rendre  compte  de  sa  conduite  .  Ve- 
niât 


"'VENIEL  ,  ELLE  ,  adj  II  ne  se  dit  que  des 
néchés  légers  ,  &  qui  ne  font  point  perdre  la  gra 
II,  pai •  cfpWition 'aux  péchés  mortels.  Veniale 
Dans  le  style  familier,  en  parlant  des  légers  man- 
quemens  lans  ce  qui  regarde  certains  petits  de- 
voirs ,  certaines  petites  bienséances  ,  on  dit,  que 
cene  sont  que  dSs  fautes  .vénielles  ,  des  pèches 
véniels  .  Mancamenti  leggieri  . 

VÉNIELLEMENT,  adv.  Il  n'est  d'usage  que 
dans  cette  phrase;  pécher  «niellement,  qui  si- 
gnifie ,  faire  une  faute  légère  ;  &  qui  »e  dit  par 
apposition  à  pécher  mortellement.  Peccar  venial- 
mente i  commettere  peccato  veniale 

VENIMEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  du  venin  .  Il 
signifie  la  même  chose  que  vénéneux  ,  avec  cette 
différence,  que  venimeux  ne  se  dit  proprement 
que  des  animaux  .  Velenoso  i  venenoso  "ossi'oso. 
0  On  le  dit  aussi  ,  des  choses  qui  sont  infectées 
du  venin  de  quelque  animal  .  Velenoso;  veneno- 
so,  avvelenato  i  attossicato  .  y.  On  dit  figurè- 
rent '  ù'une  personne  médisante  Se  maligne,  que 
c'est  une  langue  venimeuse.  Lingua  velenosa, 
rtuncente  ,  mordace  .  .     .., 

VENIN  ,  s.  m.    Sorte  de  poison  ,    ce  qui  atta- 
que les   principes  de    la   vie    par    que.que  qualité 
maligne    II  ne  se  dit  guère  que  de  certains  sucs 
ou  de  certaines  liqueurs  qui    sortent  du  corps  de 
quelques  animaux  .    Veleno  ;  veneto  ;  tossico  .  J. 
On  dit  proverbialement  Se  figurement,  a  la  queue 
le  venin  ,    pour  dlre  ,    que  c'  est  souvent  a  la  fin 
ics  affaires  que  l'on  trouve  le  plus  de  difficulté- 
f  veleno  sta    nella   coda  .     Et  on   dit  ,    morte  la 
bète  ,  mort  le  venin  ,  pour  dire,   qu'on  n  a  plus 
rien  à  craindre  d'  un  ennemi  qui  est  mort  .  Mor- 
ta la  bestia  ,    morto  il  veleno,    y.  1 1  se  dit  aus- 
si ,    de    certaines    qualités   qui    se   trouvent    dans 
quelques  maladies  malignes.  Il  y  a  du  venin  dans 
«tre  fièvre  .  C  est  un  venin  qui  se  communique, 
le  venin  de  la  peste  .  Veleno  ;  malignità  .  y.  Ve- 
'  in  ,    se  prend    figurement    pour   rancune,    haine 
cachée,  malignité  .  Velino  ;  stizza;  odio;  mali- 
gnità      Vous  avez  bien  du  venin  contre  lui  .     w 
«  a  bien  du  venin  à  ce  que    vous   dites.     Il  y  a 
Dien  du  venin  dans  ce  livre,     y.  On  dit,  qu'un 
homme  a  jeté  tout  son  venin  .lorsque  dans  1  em- 
portement de  sa  colère,  il  a  dit  tout .ce  qu'il*; 
vnit  sur  le  cœur  contre  un  autre  .  W'  "*  U '*••'. 
Va  Vtta  la  sua  ira.   Et  on  dit ,  d' un  homme  qu 
n'  a  point  de  rancune  ,  que  c'  est  un  homme  sans 
venin     qui  n'a  poiut  de  venin  .   Vomo  che  non  ha 
Me     y.  Venin   *  se  dit  aussi  figurement,  de  tout 
{-/Ci  est  contraire  à  la  Doctrine  de  Y  Église.  Il 
vado  venin  dans   cette   proposition.    Le   venu. 

fie   P  hérésie  .  Veleno  dell'  eresia. 

VENIR      v.   n.    Se  transporter  d'  un    lieu  à  un 
nutre.    Il  signifie  aussi  ,    se    transporter    au   heu 
i,  est  celui  qui  parle,  ou  .i  qui   1   on  parle.  VI- 
nire    II  vint  \  ma  rencontre.  Eg/i  m,  venne  ,u- 
coVtro.VcnU  ça  .  Vmiti  q**  .    v.  Il  m  di    ans- 
;  „.  ivement  qui  se  fait  d'  un   lieu  éloigné 
„  Heu  plus  proche  de  celui  qui    parle.    Il  est 
venu  de  Home  %  Lyon  .    hgli  i  venuto  da  Roma 
al  ione.  Et  du  mouvement  qui  se  fait  à I   un  lieu 
?Ioiené  où  est  celui  qu'on  tait  par  cr  .  Cesar  or- 
do, ma  à  Ubiénu.  de  le  venir  joindre.  CfMTt  <* 
mandi  a  I.abicro    di    venirlo   a    trovare       v.  \  ç- 
SrV  signifie  aussi,  arriver  au   lieu  où  est  celui 
Sii  parle.  Venire;  arrivare,  attignere  .  Qm  1  )s>ur 
vient  le  courrier  ?  quel  jour  viennent  les   lettres? 
fi     II  se  dit   quelquefois,    du    niouvçmcnt    qui  se 
fait  d'un,  lieu  proche  à   un   lieu  éloigné  j  mais 
ce  n'est  que  lorsque  celui  qui    parle,    invite  un 
iutre  à  l'accompagner,     e  m' en   vais  a  lume, 
VO-ulez  VOUS  venir  avec  moi  ?    /.    vado    a  Roma, 
voliti  vo,  venir  meco  f   Nous  allons  à  la  piemc- 
,„|c  ,  vent/,  avec  nous.    A'»,  andiamo  al  p-»ieg- 
lio  ,  venitl  con  noi  .     ».  li  se  construit  quelque- 
fo?s  avec  les  pronoms  personnels   ck   la  pmeiile 
n     fans  que  cela  change  rien  au  se,  .   Dues-lu. 
du' il  s' en  vienne.   Nous  nous  en  vînmes  ensem- 
b  1,       Dittati  che  se  ne  venga  ;    no,  venimmo  ,n- 
li'mi       6.  On  dit  proverbialement,    ne  taire  qu 
aller  &  venir,  pour  dire,   être  toujours  en  IUOU- 

v ement.   »"»  U  "'•"  <f/c  ""*'"   '    Vf'"rc  '    fi 

v,nr       se  dit  aussi  ,    des  choses    inanimées.     Il 
Sdu  vent  fl^«côtrf-U.  Ouvrez  la    enètre  , 

fl  viendra  de  l'air.    / vento  «-  quella  l  < 

te      ABrite  la  finestra  ,    vin»    un   /"""'J''1"' 

un  roco  d'arta.    \-   On  dit  ,  que   les   n  Venus   V.M 
ii«i,  Pour  due,  qu'ils  ;  n,   payes  sûrement 
Se  régulièrement.  I  rtttatij,  <    *M™'"U&L 
te  rego tauiunt* ,  sono  suure,  fissi,  y.  On  dUSpiO-  I 


verbialement ,   d' une  chose  agréable  *£**£* 
Se  dont  1'  idée  excite  1'  appétit  ,  quand  «« i  pa^ 
le  ,  ou  qu'  on  en  entend  parler,   qu  elle  Mit  ve 
„ir  Y  ëaS  à  la  bouche  .  Cela  se  dit  aussi  au  figu- 
ré ,    en  parlant  de  toutes  sortes  de  choses  .Far 
venire  l'acquolina  alla  bocca  .    y.  On  dit  fig.  S: 
orov     faire   venir   l'eau    au  moulin  ,    pour  dire, 
?rprocurer,  ou  procurer  aux  autres  des  avantages, 
de  l'utilité,  &c.  par  son  industrie,  par  son  adresse. 
Far  venire,    o  tirar   V  acqua   al    suo   mulino  .    y. 
Au  ieu  de  Paume  ,   un  joueur  dit  a  son   compa- 
gnon ,  laissetmoi'venir  ce  coup:là,    pour  dire  ' 
faissez-le  moi  jouer  .    Lasciatemi   venire  la  pal 
là      l.  Venir,  se  dit  aussi   des  choses  qui  arri 
vent  fortuitement  Se  par   accident  .    Venire •/   so- 
Iranuiuenere  ;    giugnere  ;  arrivare  ;  capitare  .     Il 
C  vint   une  gfosse  fièvre  .    Il  lui  vint   toujours 
beau  jeu  .    Il  vint  une  bourasque  ,   une  tempête 
S'  H   vient  quelque  changement ,  Sçc    y.  On  dit 
fièrement,    cela  vint  à  ma  connoissance  ,   cette 
Elle  est  venue  jusqu'  à  moi  ,    le  bruit  en  est 
venu  jusqu'ici,    pour  dire  ,   j'appris  cela  , ,       a} 
su  cette  nouvelle  ,  le  brmt  en  est  parvenu  jusqu 
ici       Cil  venne  a  mia   cognizione  ;   giunse _  a  mia 
notizia  .    y.  On  dit  figurement  ,    il   me  vint  une 
p-nsée,    ou  il  me  vin!  en  pensée  ,  il  me  vinte 
tête,  i    me  vint  dans  1*  esprit,  pour  dire,  j   eus 
la  r,ènsée  ...     Mi  venne  in  mente  ;    mi  venne  tri 
pensiero  .    y.  Il  signifie   aussi  ,    arriver    par  suc- 
cession,  par  quelque  hasard,  écheoir  .  Je  met'rois 
à Talo  erie,    si  Je  croyois   que  le  bon  billet  m 
dAt  venir.    Io   giocherei  al    lotto   se   credessi    che 
ritolse  il  buon  politine  .  §.  Venir,  se  prend 
Z  core  ,  pour  être  issu  ,  être  sorti  .  Nascere  ;  ve- 
nire ;  derivare.    Il  vient  de  cette  maison  par  les 
femmes  ;  c'est  un  homme  qui  vient  de  bon  lieu, 
iîTentde  bas  lieu.  y.  On  dit  ,  qu<  un  mot  vient 
d'  un   autre,  pour  dire  ,  qu'  il  en  est  derive  .  Vo- 
ce  ,    o  vocabolo  che  viene  ,    che   deriva  da  un  al- 
tro .    y.  Il  signifie   aussi,   naître,   croître,   être 
produit  .   lìcere  ;  crescere;  ventre  .    Il  ne  vient 
\TZ  de  blé  en  ce  pays-là  ,   On  ne  saurait :  faire 
venir  de    vin  en   cette  Province  ;    il    viendia    eie 
belles   tulipes   de    ces   oignons      On    dit   figure- 
b,cnt,^  en  ce  sens,    la  raison  lu,  viendra  ave    1 


ment  »    en  ce  itiii  j    li   »«i   --■■   *-•    \ -----  , 

ftX.  La  ragione  verrà  coli'  età  .     y.  En  parlant  , 
dis  choses  liquides  qu'on  tire   d'  un    va.sseat .  on 
elles  étoient  contenues,  il  signifie,  sortir,   çeia 
ne  vient  que  goutte  A  goutte;  le  vin  est  au  bas. 
U  vient  trouble.  Ventre;  stillare     Ml  se  prend 
aussi  ,  pour  procéder,  émane,-.   Procedere,  prof-- 
aire r  venire  i  nascere  ;  derivare;   avere  origine  . 
De-lâ  vient  qu'il  y  a  si  peu   de  bonne   foi  dans 
le  monde.  Tous  ces  malheurs  viennent  de  ce  q.ie... 
fi    Venir,  signifie  encore,  parvenir.  Venire,  gtu- 
\nere  ;  arrivare;  pervenire  .  Ce  Roi. vint  icunc  à 
fa  couronne  .     y.  Venir,  se  dit  aussi  ,    dans  plu- 
sieurs différentes  ficons  de  parler,  ou  proverbia- 
le, ou  figurées.    Ainsi  on  dit,  en  venir  MXmaittl. 
pour  dire,    commencer  à  se   ba  tre  .    £c"y'>'< 
mani  ,    o  alle  prese  ;   azzuffarsi  .     y.  On  dit  ,  en 
venir  aux  reproches,   aux   menaces  ,    aux  gro«es 
oirolcs,  aux  injures,  aux  coups,  aux  prises,  «C. 
Ponr  dii'e  ,  pousser  Maigreur  de  la  conversa  .»«  , 
porter  la  dispute  jusqu'aux  reproches  ,  aux  me_ 
naecs,  aux  injures,   aux  coups,  cVc.     Proverbiar 
,i  ,■   minacciarsi  ;  cominciare  a  ingiuriarsi  >  VeH*~ 
re  alle  prese  .     y.  On  dit    encore,    il     faudra   en 
venir  aux  extrémités,  à  la  violence,  a  la  lorce, 
pour  dire,    il  landra  se  servir  de  la  violence  ,  de 
la  force  .    Vmir  agli  estremi,  alla  forza  .    Et  on 
dit  ,  il  en  fallut  venir  à  un  procès,  pour  dire,  n 
fallut  plaider  .  Convenne  litigare,     y.  Venir  i  ••• 
facon  de  parler  ordinaire,  qui   se  construit  avec 
toutes  sortes  de  verbes  à  ['infinitifs  comme,  ve- 
nir à  faire,    venir  à  dire,  Sec.   sans  rien  ajouter 
de  particulier  au  sens  du  verbe,  avec  lequel  eue 
«c  construit.    Ainsi  on  dit ,    s'il    venoit  à  mou- 
rir,   pour  dire,    s'il  mouroit .    S'egli   venisse  a 
morire.  Si   le  secret  venoit  à  être  découvert ,  pouf. 
dire  ,  s'  il  étoit  découvert  .    Si  il  spreto  venisse 
a  scorrirsi,  ad  appalesarti.   Nous  vînmes  a  par- 
ler .pour  dire  ,    nous  parlâmes  .    Noivmmmo  a 
r,ari Je  .   Et  ,  il  vint  jusqu'  à  me  déclarer  ,    poiu 
Sire  ,  il  fit  tant  qu'  ,1  me  déclara  .  .  .     kgh  ven- 
ne fino  a  dichiararmi  ...     y.   On  dit  ,    il  en  vint 
jusqu'  à  le  menacer,  pour  dire,  il  le  menaça  en- 
fin, tgli  giunse,  igli  s,  undu.se  ■'««•*"£ 
nactiarlo.    y.  On  dit  de  la   mort   Se  de   tout  ce 
ou'  on  regarde  comme  nécessaire  ,    con. me  inévi- 
table ,  il  en  fallut  venir  là  .    On  le  dit  aussi,  de 
ce  qu'on  regarde  cimine  plus  expedunt  .  Conver- 
rà lenirne  a  quel  punto,     y.  On  oit,  ils  en  vin- 
rent au  point  de  faire  telle  chose,  pour  dire  ,  IIS 
forent  i&iiid  à  faire  telle  chose.    E»i  fg™  "- 

dotti  a  dover  jare  la  t:.l  cesa  .  y.  On  dit  ,  les 
cl, oses  viennent  à  un  point  que...  à  un  tel  point 
eue...  si  avant  que...  pour  dire,  qu' e  les  furent 
portées  à  un  tel  HtCÏS ,  si  loin  que...  Le  «««*; 
U.runu  u  l..t  segno,  andaron  s,  oltre  ,  vennero  ,o 
furon  ridotti  ..  tate  che  ....  Et  on  dit,  il  vin 
,  un  tel  pomi  d'insolence,  pour  dire,  il  tut,  U 
dt\int  si  insolent  .  tgl,  giunti  n  tal  tigno  a  ,«- 
H/mi,  v-  On  dit,  venir  au  fait,  a  laques, un, 
a  la  discussion  d'une  affaire,  à  a  conclusion, 
pour  dire,  parler  de  la  chose  dont  il  s  agit,  agiter 
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la  question  ,  discuter,  conclure-  .  Venir  al  fat- 
~to  ,  al  punto  del/a  questione  ,  ce.  t$.  On  dit,  fai- 
re venir  à  la  raison  ,  pour  dire,  réduire  à  la  rai- 
son ,  mettre  à  la  raison  ,  soit  par  la  persuasion  , 
soit  oar  la  force  .  Ridurre  alla  ragione  .  $. 
On  dit,  venir  à  une  successioni  pour  dire,  Hé- 
riter. V.  §.  On  dit,  venir  à  compte,  à  parta- 
ge, à  composition  ,  pour  dire,  Compter,  Par- 
tager, Composer  .  V.  Et  on  dit,  venir  à  matu- 
rité ,  ^n  maturité,  pour  dire  Mûrir  .  V.  y.  On 
dit  d'un  enfant,  qu'  il  est  venu  au  monde  un 
tel  jour,  pour  dire,  qu'il  est  ne'  un  tel  jour. 
ì'enire  al  mondo ,  o  alla  luce  t  nascere  .  Et,  qu' 
il  est  venu  à  terme,  pour  dire,  qu'il  est  ne  au 
bout  du  ternie  .  Venir  a  buon  termine  .  §.  On 
dit  ,  venir  à  rien  ,  pour  dire  ,  diminuer  beau- 
coup ,  se  réduire  presque  à  rien.  C'est,  dans 
cette  acception  ,  qu'  on  dit  ,  qu'  une  sauce  vien- 
dra à  rien  si  on  l'a  fait  trop  bouillir.  Et,  on 
dit  figurément,  tous  ses  grands  projets  viendront 
à  rien,  pour  dire,  tous  ses  grands  pro/ets  n'  au- 
ront aucune  suite  ,  aucun  succès  .  Ridursi  a  nul- 
la  .  y.  Venir  bien  ,  façon  de  parler  dont  on  se 
sert,  pour  dire,  croître,  profiter.  Venir  a  bene  i 
provarci  allignare  .  y.  O»  dit  aussi,  qu'une  ro- 
be, qu'  un  habit ,  qu'une  perruque,  qu'une  coif- 
fure vient  bien  à  la  taille,  à  l'air  du  visage, 
pour  dire  ,  qu'  elle  convient  bien  .  Et  dans  la 
mime  acception,  on  dit  proverbialement,  qu' 
une  chose  vient  comme  de  cire  .  Affarsi  i  confar- 
si; essere  convenevole  s  star  bene  .  y.  On  dit  de 
mime,  que  des  couleurs,  des  nuances  viennent 
bien  ensemble  ,  pour  dire  ,  qu'elles  s'assortissent 
bien  ensemble  .  Convenire  ,•  accordarsi  i  affarsi  i 
star  bene  insieme.  y.  On  dit,  d'un  enfant  nou- 
veau né,  qu'  i)  est  bien-  venu,  pour  dire,  que  la 
mère  en  est  accouchée  heureusement.  Nato  felice- 
mente .  Et  lorsqu'  une  femme  grosse  a  fait  quel- 
que chute ,  quelque  effort  qui  donne  lieu  de 
craindre  qu"  elle  ne-  se  soit  blessée  ,  on;  dit  , 
qu'on  craint  que  son  fruit,  que  son  enfant  ne 
vienne  pas  à  bien  .  Si  teme  che  non  si  sconci  , 
che  il  di  lei  frutto  non  vada.  a.  male  ..  y.  On  dit 
aussi  ,  d"une  femme  dont  les  enfians  meurent 
très- jeunes  ,  que  ses  enfans-  ne-  viennent  pas  à 
bien  .  1  di  lei  figliuoli  non  prosperano- ,  muo- 
iono tatti  ~  $v.  On  dit ,  venir  à  bout  de  ses 
desseins  ,  de  ses  entreprises,  pour  dire,  y  réus- 
sir; venir  à  bout  de-  faire  une  chose,  venir  à  bout 
d'  une  chose,  pour  dire,  parvenir  à  faire  une  cho- 
se ,  parvenir  à  la-  fin  d'une  chose,  en  trouver  la 
fin  .  Venir  a  capo  ,-  riuscire  .  Venir  à  bout  de  ses 
ennemis,  pour  dire,  les  surmonter.  V..  Et, eiv  ve- 
nir à  sort  honneur,  pour  dire  ,  réussir  dans  ce 
qu'  on  a  voit  entrepris  .  Riuscire  a.  buon  termine  . 
§.  On  dit,  venir  à  la,  traverse  ,  pour  dire,  tra- 
verser ,  troubler  un  dessein,  une  affaire..  Oppor- 
si i  frapporre  ostacolo  .  y.  On  dit ,  dans  le  style 
familier,  s'il  alloit  venir  faute  de  lui,  s'il  eir 
vtnoit  faute,  pour  dire,  s*  il  venoit  à  mourir  . 
S'  egli  venisse  a  morire  .  $_  Venir  de  .  .  autre 
façon  de  parler  ordinaire,  qui  se  construit  pareil- 
lement avec  toutes  sortes  de  verbes-  k  1'  infinitif, 
pour  marquer  un  temps  passé  depuis  très-peu  .  Je 
viens  de  la-  quitter,  il  ne  vient  que  de  partir,  il 
vient  d'  expirer.  Et  familièrement  ,  il  vient  de 
venir  .  lo  r  ho.  lasciata,  appena,  o  in  quesito  pun- 
to i  egli  è  partito  ora,  o  in  questo  momento  ; 
egli  è  spirato  testi  ,,  egli  è  giunto  appena. .  §. 
Avenir,  faconde  parler  dont  on*  se  sert,  pour 
dire  ,  qui  doit  venir  ,  qui  doit-  arriver  .  Le 
temps  à  venir  ,  les  temps  'à  venir  ,  lés'  siècles  à 
venir  .  Il  tempo  a.  ventre  j  i  tempi  futuri  i  i  se- 
coli a  venire  ,  o  i  secoli  futuri  .  y-.  Oh  dit  ,  en 
T.  de  Palais.  y  donner  un  avenir,  faire  signi- 
fier un  à  venir,,  pour  dire,  donner  une  somma- 
tion ,  pour  venw  plaider  à  certain  jour  -  On 
1  écrit  plus,  communément  en  un  seul  mot.  V. 
Avenir.  y.  Venir,  s'  emploie  au  asi  substantive- 
ment ,  comme  dans  cette  phrase  ,  V  aller  &'  le 
venir  .   L'  andare  ,  e  venire  . 

VENT  ,  s.  m.  Air  poussé-  d'  un  lieu  à'  uw  au- 
tre ,  avec  plus- ou  moins  de  violence.  Vento  .  y. 
On  appelle  ,  vents  souterrains  ,  les  vents  qui  se 
forment  dans  les  concavités  delà  terre.  Periti 
sotterranei  .  Et ,  vent  coulis  ,  un  vent  qui  passe 
par  de  petites  ouvertures.  V.  Coulis.  y.  On  ap- 
pelle en  f.  de  Jardinage  ,  arbres  en  plein  vent  , 
les  arbres  fruitiers  de  haute  tige,  qui  ne  sont 
point  plantes  en  espalier  .  Alberi  d'  ari*,.  Et  on 
oit  faimiièremcnt,  être  logé  aux.  quatre  vents, 
pour  dire  ,  être  loge  dans  une  maison  maL  fer- 
mée .  Dimorare  in  una  casa  mal  chiusa  .  y.  On 
dit,  d  un  homme,  d'un  cheval,  Sec.  qui  est  fort 
vite  ,  fort  léger  ì  la  course  ,  qu'  il  va  comme  le 
vent  ,  qu'il  va  plus  vite  que  le  vent.  Egli  va 
come  il  venin  ,-  egli  va  più  veloce  che  il  vento  . 
Et  ,  d  un  oiseau  qui  voie  avec  une  grande  rapi- 
dité ,  qu  il  fend  le  vent.  Fender  l'aria,  y.  On 
dit,  d'un  Vaisseau  qui  n'est  point  gouverné,  qu' 
il  flotte  au  gré  du  vent,  à  la  merci  du  vent. 
Egli  e  portato  in  balìa  del  -vento  .  Et  on  dit,  que 
«les  cheveux  flottent  au  gré  du  vent  ,  pour  dire, 
<1'J  ils  flottent  sur  les  épaules.  Capelli  the  ondeg- 
geno  sulle  spatte  agitati  dal  vento  .  y.  On  ait 
ptovexbfoieuaent  >   ugaider  de  quel   côté  vient  le 
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j  vent,  p«ur  dire,  s'  amuser  ì  regarder  dehors  sans 
aucun  dessein,  &  comme  un-  homme  oisif.  Ba- 
loccarsi ;  badaluccare  i  stare  a  bada.  On  s'en-  sert 
aussi  ,  pour  dire  ,  observer  le  cours  des  affaires 
&  les  diverse*  conjonctures  ,.  pour  régler  sa  con- 
dente ,  suivant  ce  que  l'on  découvre.  Navigar 
secondo  il  vento  .  v.  Jeter  la  plume  au  vent  .  V. 
Plume.  y.  On  dit  figurément,  d' un- esprit  lé- 
ger, que  c'est  une  girouette  qui  tourne  atout 
vent  ,  au  moindre  vent  .  Volgersi  ad  ogni  vento  ; 
non  avere  stabiliti  ne  fermezza,  ..  V.  Girouette  . 
y.  On  dit  provei-bialement,  à  brebis  tondue,  Dieu 
mesure  le  vent.  V.  jBrebis.  <j.  On  dit,  en  r.  de 
M-irine ,  avoir  vent  arrière,  pour  dire,  avoir  vent 
qui  porte_  directement  où  l'on  veut  aller.  Aver 
il  vento  in  poppai  aver  il  -vento  diritto  ;  aver  il 
vento  in  fil  di  ruota  »  navigar  con  vento  favore- 
vole .  Et  dans  un  sens  contraire,  avoir  vent  de- 
bout ,  pour  dire  ,  avoir  un-  vent  directement  op- 
posé à  l'a  route  que  1'  on-  veut  faire  .  Aver  vento- 
contrario  i  aver  il  vento  in  disfavore  ,  o  a  svan- 
taggio i  essere  sotto  vento,  y.  Oh  ne  dit  plus  guè- 
re au  propre  ,  dans  la  Marine ,  avoir  vent  en 
poup-pe  ;  mais  il  se  dit  figurément  ,  pour  signi- 
fier, être  heureux,  &  trouver  toutes  sortes  de 
facilités  dans  les  choses  que  l'on  entreprend  .  A- 
ver  il  vento  in  poppa  ;  essere  in  fortuna  ;  aver  le 
congiunture  propizie  .     y.  On  dit,  en  T.  de  Mari-r 

.  ne  ,  pineer  lé  vent ,  tenir  le  vent  ;  tk  ,  aller  au 
plus  près  du  vent  ,  ou-  seulement  ,  aller  au  plus 
près  ,  pour  dire  ,  disposer  ses  voiles  de  telle  sor- 
te ,  que  le  vaisseau-  aille  le  plus  près  qu'il  est 
possible  de  la  ligne  sur  laquelle  le  vent  souffle, 
en  remontant  vers  le  côté  d'  ou  il  souffle  .  Anda- 
re sul  filo- del  vento.  y.  On  dit  en  T.  de  Mari- 
ne ,  avoir  le  vent  d'  un  vaisseau  ,  être  su  vent  d- 
un  vaisseau  ,  avoir  le  dessus  du  vent  ,  gagner  le 
vent,  le  dessus  du  vent  à  un  vaisseau,  pour  di> 
re  ,  se  trouver  ,  ou  se  mettre  entre  le  lieu  d' où 
le  vent  souffk  ,  &  le  vaisseau  dont  il  s'  agit;  ce 
qui  se  dit  aussi  ,   d'  une  île  .     Aver  li  vantaggio 

,d.l  vento  ,   o  il  sopravvento  r   essere  ,  o  stare  so-- 

■pr avvento  .  Ou  dis  de  même  ,  cette  Me  était  au 
vent  de  nous,  peur  dire,  elle  étoit  entre  nous  Se 
1*  endroit  d'  où  souffloit  le  vent;  Se,  cette  île  nous 
restoit  sous  le  vent,  pour  dire,  nous  étions  entre 
cette  île  Se  l'endroit  d'où  le  vent  souffloit.  Esser 
sotto  vento,  y.  On' dit  figurément,  avoir  le  dessus 
du  v.ent  ,  pour  dire  ,  avoir  1'  avantage  sur  quel- 
qu'  un  .  Aver  il  sopravvento  »  Et  on  dit,  être  aUL 
dessus  du'  vent*    pour  dire,    être  en-  état  de  ne 

'rien  craindre.  Cette  dernière  façon  de  parler  n' 
est  point  tw  usage  au  propre  dans  la  Marine.  Sta- 
re sopravvento  .     §.  On  appelle  ,    en-  T.- de  Mari- 

;  ne,  vent  fait  y.  u&  vent  qui  ne  varie  plus,  &  qui 
paroît  devoir  durer  .  Vento  fermo ,  che  non  varia-. 
y.  Oh  appelle,  vents  alizés,  des  vents  faits  & 
réglés  y  que  1'  on  trouve  presque  toujours  en  cer- 
tains parages  entre  Jes  deux.  Tropiques  .    V.  Ali- 

j  zé  .     y..  On  appelle,  vent    frais,    un  vent  médio- 

"  crement  fors,  Se  commode  polir  faire  sa?  route  . 
On  dit,  dans  le  même  sens,  un  bon' frais,,  un 
bon  petit  frais,  sans  ajouter  vent  .  Vento  fresco- . 
On  appelle,  dans  un  sens  contraire  ,  vent  forcé  , 
un  vent  violent  &  plus  fort  qu'  il  n'  est  besoin 
pour  faire  sa  route  .  Vento  gagliardo,  impetuoso  . 
y.  En  parlant  d' un- vaisseau,  qui-,  voulant  entrer 
dans  une  rivière,,  dans  quelque  détroit  où  la  ma- 
rée se  fait  sentir,  se  trouve  avoir  en  m£me  temps 

,  le  vent  Se  la  marée  favorables  pour  la  route  qu' 
il  fait,,  on^  dit,  qu'  il-  a-  vent  &  marée  .  Aver  ven- 
to e Jìusso  .  Et  dans  un  sens  contraire,  on  diï>, 
qu'  il  va- contre  vent  &  marée ,  lorsqu' en  effet  la 
marée  &  le  vent  se.  trouvent  contraires  à' la  rou- 
te qu'il  veut  faire  ;  auquel  cas  ,  il- ne  sauroit  al- 
ler qu?  avec  des  rames  .    Andare  centro  la-  corren- 

;  te  e  contro  i  venti  .  *J» _  On-  dit  figurément,  qu''un; 
homme  va  contre  vent  Se-  marée  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  trouve  toutes  choses  contraires,  Se  qu'il  ne 
laisse  par  de  persister  dans  son  entreprise.  Incon- 
trato: ogni  ostacolo  .  §.  On  dit  proverbialement  , 
selon  le  vent,  la  voile,  pour  dire,  qu?  il  faut 
disposer  ses  voiles  de  telle  manière,  que  quelque 
vent  qui' souffle,  on  fasse  le  chemin  le  plus  con- 
venable qu'  il  est  possible  ,  pour  arriver  au  lieu 
où  l'on  va  ;  Se  figurément,  pour  dire,  qu'il  faut 
se  conduire  avec  assez  d'adresse,  pour  que-  les 
difficultés  nous  empêchent,  le  moins  qu'il  est  pos- 
sible, de  parvenu-  à  notre  but..  Si  naviga  secon- 
do il  vento,  y.  On-  dit  aussi,  allerselon  le  vent,, 
pour  dire,  régler  sa  navigation  sur  le  vent.  Di- 
rigere la  navigazione  secondo  il  -vento  che  soffia . 
Aller  tout  d'un  vent,  d'un  même  vent,  pour- 
dire,  faire  route  avec  un  seul  vent  ;  ce  qui  se 
fait  ,.  lorsque  la  navigation  qV  on  a  à  faire,  est 
droite  ,  Se  qu'  on  n'  a.  besoin  que  d-'  un  seul  vent 
pour  la  faire  .  Andare  ,  far  vela  con  un-  medesimo 
vento.  Et  on  dit  figurément,  aller  selon  le  vent?, 
pour  dire  ,  s'  accommoder  au  temps  .  Temporeg- 
giare ;  accomodarsi  al  tempo  i  navicar  secondo  il 
vento  .  y.  On  dit,  en  T.  de  Chasse  ,  chasser  au 
vent,  aller  dans  le  vent,  pour  dire,  aller  con- 
tre le  vent.  Andar  contro  vento,  y.  On  dit  com- 
munément, porter  au  vent,  porter  le  nez  au 
vent,  pour  dire,  porter  la  tête  fort  haute  sans  la 
jrauacner  j   ee  qui  se  dit  proprement  des  chevaux 
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cravates,  Se  par  similitude,  des  hsmmes  qui  par" 
tent  la;  tète  de  Ja  même  sorte.  Portar  alta  la  te- 
sta,  y.  Vent ,  se  prend  aussi,  pour  l'air  agité" 
par  artifice  .  Vento  i  aria  ;  fiato  /  moto  ,  o  agita- 
zione dell'  aria.  Faire  du  vent  avec  un  chapeau, 
avec  un  éventail,  avec  un  soufflet.  Far  vento  ; 
muover  l'  aria  i  sventolarsi  ;  soffiare  .  Et  en  ce 
sens,  on  dit  ,  le  vent  d'un  boulet  de  canon, 
pour  dire  ,  1*  air  agité  par  Je  passage  d'  un  bou- 
let de  canon .  //  vento ,  il  soffio  cagionato  da  una 
palla  di  cannone  .  y.  On  appelle  ,  instrumens  à 
vent,(  les  irrstrumens  de  musique,  dont  le  son  est 
f»rmé  par  l'air  qu'on  y  introduit  i- ce  qui  se  dit, 
par  apposition  aux  instrumens  à  corde  ,  sii  le  son 
est  formé  par  les  diverses  vibrations  des  cordes. 
Strumenti  da  fiato  .  y.  Vent,  signifie  encore  ,  Y 
air  retenu  dans  le  corps  de  l'animal.  Vento  i  pe* 
toi  coreggia,  t  spetezzamento  .  Lâcher  un  vent, 
lâcher  des-  vents  .  {>•.  On  dit,  donner  vent  à  uiï 
muid  de  vin  f  pour  dire  ,  y  faire  quelque  petite 
ouverture  pour  en-  laisser  sortir  l'air,  pendant 
que  le  vin-  travaille,  ou  qu'il-  esten  n*euvemc-nt  * 
Dar  aria  a  nia  botte.  Ou  dit  aussi,  donner  vent 
au  vin  ,  pour  dire,  faire  une  ouverture  au  muid, 
pour  y  faire  entrer  1'  air.  Dar  aria  al  vino  .  §.- 
Vent,  signifie  ^populairement ,  respiration,  souf- 
fle, haleine,  t-iato  i  alito  i  respiro,  spirito.  Re- 
tirer soir  vent  .  On  lui  donna;  un  coup  dans  V 
estomac  qui  lui  fit  perdre  vent.  Ritenere  il  fiato  f 
if  respiro  .  Gli  fu-  dato  un  colpo  nello  stomaco  che 
gli  fece  perdere  il  respire?.  y.  Vent,  en  T.  de  Vé- 
nerie ,  signifie,  l'odeur,  le  sentiment  qu'une 
bite  laisse  dans  les  lieux  où  elle  a  été  ,  où-  elle 
a  passé  .  Sito  ,  $..  Il  se  dit  aussi  ,  de  1'  odeur  Se 
du?  sentiment  qui  vient  de  toutes  sortes  de  cho- 
ses .  Ainsi  on  dit,  que  le  sanglier  prend  le  vent" 
de  tous  côtés  avant  que  de  sortir  de  sa  bauge, 
pou-r  dire,  qu'  il  ftaire  de  tous  côtés  ;  que  le  san- 
glier a-  eu  le  vent  du  grand  j..  que  les  corbeaux 
ont  eu  le  vent  d'une  bête  morte,  pour  dire,-  que 
1'  odeur  en  est  parvenue  jusqu'  à;  eux' .  Odore  f 
sito  .■  On  dit  figurément  &-'  populairement  ,  dans 
le  même  sens  ,  avoir  vent  de  quelque  chose  ;  St- 
p'roverbialemcnt ,  n'en  avoir  ni  vent  ni  nouvel- 
les ,  ni  vent  ni  voie  .  Aver  sentore  di  qualche  co- 
sa .  $.  On  dit  figurément,  le  vent  du  bureau  , 
pour  signifier  ,.  ce  qu'  on  connoît ,  ou  ce  qu'  ore 
présume  des  dispositions  où  sont  ceux  de  qui  dé- 
pend la  décision-  d'  une  affaire,  ou  la  distribu- 
tion des  grâces.  Varia;  le  apparenze  ,  $;  Vent,  se 
prend  quelquefois  fi#ur. ,  psur  vanité.-  Hn  ce  sensa- 
li n'  a-  point-  de  pluriel-.  Vento  i  vanità  i  fumo  „ 
VENTAIL,  s.  m.  T.  de  blason  .  Partie  infé- 
rieure de  1'  ouverture  d'  un  casque  ,  d'  un  heau- 
me, qui  se  joint  au  nasal ,  quand-  on-  la  veut  fe-r- 
u>er  .  Visiera- . - 

VENTE,. s.  f.  Aliénation  à' prix  d'' argent'.  Ven»- 
dita  .  $,  Oh  dit,  mettre  ,  exposer  une  chose  cr»< 
vente.,  pour  dire  ,  déclarer,  faire  savoir  qu' ori' 
la  veut  vendre.  Mettere,  esporre  in  vendita.  Et 
on  dit,  qu'une  chose  est  en'  Vente  ,.  pour  dire, 
qu'on  la  vend  actuellement  à  ceux  qui  veulent 
1'  acheter .  Cosa  esposta  in  Vendita ,  che  è  irt  ve»"' 
dita.  y.  On  dit,  qu'  une  marchandise  est  de  Ven- 
te y  debonne  vente,  pou*  dire,  qu'elle  est  de 
natura  à-  êfre  bien-  vendue,  ou  que  le  temps  est- 
propre  pour  las  vendre  avantageusement  ;  Se  ori* 
dit,  qu'  elle  est  dliïe  à  la  Vente,  pour  dire,  que 
le  débit  n'  est  pas  aisé.  Mercanzìa  di  buona-,  o 
di  cattiva  vendita  ,  di-  buono  ,  o  cattivo  spaccio  „• 
y.  Vente,   signifie  aussi,    la  placé  publique  où  1* 

;  on  vend  des  marchandise*  .  Luogo,  o  piazza  pu-- 
blica  aove  si  fa  vendita-  de  fie  mercanzì-e  ,t  o  gra- 
sce. y.  Vente,  se  dit  aussi  ,  des  différentes  cou- 
pes qui  se  font  dans  un  bois,  dans  une  iorêt ,  en1 
des  temps  réglés  .  Tagliate  che  si  fanno  in  uri 
■bosco- .  y^  Et  en  ce  sens,  on  dit,  asseoir  les  ven- 

'  tes,  pour-  di;-ey  marquer-  le  bois  qui  doit  être  cou?' 
pé  .  Segnar  le  tagliate  da  fat-'si  ,-  $.  On1  appelle 
aussi  ,  vente  ,  en  T.  d?  Eaux  &  Forets  ,  la  partie 
d'  une  frrêt,  d'un  bois,  qui  vient' d;  être  coupé. 
Qjtella  parte  d'  Un  basco  che  r  stata  tagliata  .  y. 
Et-,  dans  ce  sens,-  on  dit,  vider,  nettoyer  les 
ventes,  pour  dire,,  enlever  le  bois  qui  est  coupé.- 
Portar  via  il  legname  tagliato.-  y:  On  appelle, 
jeunes  ventes,  les  wenr.es  où- le  bois  coupé  com- 
mence à- revenir,  repousser  .  Eosco  che  ripullula, 

;  y.  Ventes,  signifie  au   pluriel,-  la- redevance  due 

'au  Seigneur  du  fief  pour  la  vente'  d'un  héritage 
qui' est  dans  sa  censive  ,  Se  en  ce  sens  ,  il  n'  est 
guère  d'  usage  qu'  avec  le  mot  de  lodi  i-  Ricogni'- 
zione  ,-  censo  per  causa-  di  -vendita  . 

VENTER,  v.  n.  Faire  vent  .  Pentare  i  soffiare  i 
tirar  vento  .-  Il  se  construit  quelquefois  avec  le 
mot  de  vent,  Se  signifie  propiement,  souffler  j 
comme  dans  ces  uianièrcs  de  parler  proverbiales  s 
on  ne  peut  pas  empêcher  le  vent  de  venter  . 
Quelque  vent  qu'il  vente.  Non  si  può  impedir  il 
vento  che  non  suffi .  Qualunque  sta  il  vento  che 
spiri  ,  che  soffi . 

VENTEUX,  ËUSÉ,.  adj;  Qui  est-  sujet  aux 
vents.  Ventoso  i  esposto- al  vento  .  y.  Venteux, 
signifie  aussi  ,  qui  cause  des>  vents  dans  lé  corps. 
Ventoso  ;  che  genera  ventosità'.-  yv  On'  appelle  ,.  cok 
lique  venteuse,  une  colique  causée  par  des  vents» 
Colica  -ventosa  , 
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VENTIÏR,  s.  m.  Marchand  de  oois  qui  achète 
Une  ferPt  &  la  fait  exploiter  sur  les  lieux  .  Mer- 
cante di  legnami  all'  ingrosso  , 

VENTILATEUR,  s.  m.  Machine  d' invention 
moderne,  qui  sert  à  renouveller  l'air  dans  un 
lieu  ferme',  tel  qu'une  salle  de  spectacle,  une 
galerie  de  l'hôpital,  une  prison,  un  vaisseau, 
$cc.  Ventilatore  . 

VENTILATION  ,  s.  f.  Action  de  ventiler  .  £- 
stimo  .  '■ 

VENTILE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  ., 

VENTILER,  va.  T.  de  Pratique.  Evaluer  une 
•u  plusieurs  portions' d' un  tout,  non  pas  quant 
à  leur  valeur  reelle,  mais  quant  au  prix  fixé  pour 
le  tout.  Stimare  y  far  un  eslimo  .  $.  Il  signifie 
aussi,  discuter  une  affaire  ,  agiter ,  débattre  une 
question  ,  avant  que  d'  en  délibérer  "en  forme  . 
Ventilare  y  esaminare  y  considerare  y  discutere . 

VFiNTOLIER  ,  adj.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  On 
appelle  oiseau  bon  ventolier  ,  celai  qui  résiste  au 
vent  .  Uccello  di  pfeda  che  resiste  al  -vento  . 

VENTOSITÉ,  s.  f.  Amas  de  vents  dans  le 
corps  de  l'animal.  Il  s'emploie  plus  ordinaire- 
ment au  pluriel  .  Ventosità  y  fiato  . 

VENTOUSE  ,  s.  f.  Instrument  de  Chirurgie  . 
Vaisseau  de  verre,  de  cuivre,  d'argent,  &c.  qu' 
«in  applique  sur  la  peau  avec  eles  bougies  ou  de 
la  filasse  allurne'e,  pour  attirer  avec  violence  les 
hurrvurs  du  dedans  au  dehors.  Ventosa  y  coppet- 
ta .  On  appelle,  ventouses  sèches  ,  les  ventou'es 
qu'  on  applique  sans  faire  ensuite  de  scarifica- 
tion .  Ventose  asciutte  .  §.  On  appelle  aussi,  ven- 
touse, une  ouverture  pratiquée  dans  un  conduit, 
pour  donner  passage  à  I'  air,  par  le  moyen  d'  un 
tuyau  .     Spiraglio  ;  sfiatatoio  . 

VENTOUSE,  EE,  part,  le  verbe. 

VENTOUSER  ,  v.  a.  Appliquer  des  ventouses  à 
lin  malade.  Ventosare  y  attaccar  le  ventose  i  ap- 
plicar le  coppette  . 

VENTRE,  s.  m.  La  capacité  du  corps  de  l'a- 
nimal, où  sont  enfermés  les  boyaux  .  On  l'ap- 
pelle proprement,  le  bas  ventre.  Ventre rpanciai 
epa  1  ventre  infimo  .  On  dit  ,  se  coucher  sur  Je 
ventre  ,  &  dans  cette  phrase,  le  ventre  se  prend, 
pour  tout  le  devant  du  coeps-  .  Eocene  ;  corpora- 
tif i  colla  bocca  in  terra  ;  all'  ingiù  ;  colla  pancia 
•verso  la  terra.  On  dit,  dans  la  même  acception, 
il  leurcria,  ventre  .Ì  ferre.  Il  le--  fit  mettre  ven- 
tre .i  terre.  <J.  On  dit  proverbialement  &  figure— 
ment  ,  demander  pardon  ,  ventre  à  tene  ,  pour 
dire  ,  demander  pardon  avec  toute  sorte  de  sou- 
mission •  Et  on  dit  ,  dans  le  même  sens  ,  faire 
venir  quelqu'un  le  ventre  à  terre  .  Chieder  umil- 
mente perdono.  y.  On  dit  fi  gU  rément  ,  p-'s.s.r  .sur 
Je  ventre  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  Je  terrasser  , 
parvenir  malgré  lui  à  ce  qu'  on  veut  .  Calcare  y 
prsi.ir  seno  i  piedi.  V.  Terrasser  .  ss.  En  parlant 
d'  un  homme  qui  a  été  excessivement  maltraite  > 
on  dit  familièrement  j  qu'on  l'a  battu. dos  &  ven- 
tre ,  qu'  on  lui  a  donné  dos  &  ventre  ,  sur  le 
ventre  Si  par  tout  j  &  qu'on  lui  a  dansé  .1  deux 
pieds  sur  le  venire.  Ce  dernier  est  populaire  .  V. 
Battre.  $•  Ou  dit  encore  proverbialement  &  fiK> 
<!trc  sujet  à  son  ventre,  pour  dire,  se  laisser  al- 
ler i  la  gourmandise  .  Esser  ghiotto.  Se  taire  un 
Dieu  de  son  ventre,  pour  dire  ,  préférer  les  plai- 
sirs sensuels  à  toute  autre  chose.  Farsi  un  Dio 
tiel  suo  ventre.  Boire,  mangera  ventre  débouton- 
né j  pour  dire,  boir«,  manger  excessivement. 
Mangiari  0  bere  a  crepapancia  ,  a  crepapelle.  $. 
On  dir  familièrement)  d'un  homme  qui  aime  les 
bons  morceaux  j  qu'il  n'est  pas  trai  tre  à  son  ven- 
tre; &  d'un  enfant  qui  se  mutine,  &quijte  veut 

pas   manger,   qu'il    se  dépite,  qu'il   boude  contre 

.son  ventre.  V.  Traître.  V.  Bouder.  0.  Venue, 
se  dit  aussi  ,  de  I'  estomac  qui  est  enfermé  dans 
li  np  me  capacité,  ik  qu'on  appelle  pour  cela, 
petil  ventre  .  /  entricela  >  stomaco  .  (J.  Ventre  ,  se, 
prend  encore,  pour  Ja  capaci  U:  qui  est  enfermée 
SOUS  les  cotes  .  l'entre  supremo  :  il  petto.  Ainsi, 
l'on  dit  familièrement,  il  lui  arracha  le  cœur 
du  ventrej  &  proverbialement ,  tant  que  le  «sur 

me  battra  dans  le  ventre.  (ìli  strappi  ilcuiiru.il 
prim  ■  fintile  il  cuore  mi  palpiterà  m  petto,  ç.  On 
dit  figli  munit ,  je  sanr.-i.i  ce  qu'il  a  dans  le  ven- 
tre)    pour    duc,    je  ferai  épieuve   de   sa  valeur; 

eu,  }r  découvrirai  ce  qu'il  a  dans  sa  pensée ,  ou, 

je  saurai  quelle  est  sa  capacité.  Io  lo  squadrerò 
bene  i  io  p,h  caverò  i  calcetti,  s).  On  dit  figuré- 
111' nt  ,  remettre  le  coeur  au  ventre  à  quelqu  un, 
pour  .lire  ,  lui  redolitici  du  courage  .  V.  Cœur  . 
Il  ,  mettre  le  leu  m>us  le  ventre  .i  quelqu'un, 
pour  «lire,  I'  irriter  ,  l'aigrir,  Je  mettre  en  co- 
lare. Irritare}  ec,  v.  Irriter,  s).  On  dit  prover- 

l.i  il ni   ,   faire  lenirei    les   paroles  dans    le  ven- 

tie  1  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  faire  repentir  de- 
ce  qu'il  a  .lit,  ei'i  l'emp  cher  de  continuer,  Fut 
pi/une  dell*  ...  dette.    $.  On   dit   proverbtale- 

ni'  ni  ,  qu'  un  hommC  u'  .1  pas  six  mors  ,  n'  .1  pas 
un  .m  dans  le  venin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  sau- 
rtiii  vivre  eneoie  six  mois,  un  an.  Non  aver  più 
ir,  ni.  'i  ,  0  on  .mit»  ih  vita  ■  jj.  Ventre,  en  par- 
imi de»  lenirne!  &  des  firme  Mes  des  animaux  1  se 
prend  particuliirci 1    poui    le  lieu  oh  k  for- 

11,.  m  .\:  se  noni  1  isse m  lis  enl.iiis,  les  petits  de 
l'animal,  lenirci  mero.  i).  On  dit,  en  style  de 


Pratique',  créer  -un  curateur  au  ventre  ,  pour  -éti- 
re ,  à  I'  enfant  qui  doit  maitre  .  Nominar  un  cil-' 
rat-ore  al  'ventre  pregnante  ,  al  figliuolo  nascituro  .  ; 
s).  En  parlant  ,  de  certains  pays  où  les  femmes 
nejbles  transmettent  la  noole-sse  à  leurs  enfans , 
on  dit,  que  le  ventre  ennoblit.  Le  dònne  nobili- 
tano, y.  Ventre,  s'emploie  encore  dans  quelques 
autres  phrases  ,  où  il  a  différentes  significations  . 
Ainsi  on  dit,  d'ain  cheval,  qu'il  n'a  point  de 
ventre,  pour  dire,  qu'il  est  serré  des  flancs.  Ven- 
tre y  pancia  y  fianco  .  D'  une  muraille  ,  qu'  elle  fait 
le  ventre,  pour  dire,  qu'elle  se  déjette  en  de- 
hors &  menace  ruine  ;  &  d'  une  bouteille  ,  d'  un 
flacon,  ou  de  tout  autre  vaisseau,  qu'il  a  un 
gros  ventre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  «  une  grande  ca- 
pacité .  Pancia  . 

A'ENTRéE,  s.  f.  Portée,  tous  les  petits  qu«  . 
les  animaux  font  en  une  fois  .  Ventrata  y  portalo;- 
parto . 

VENTRICULE  ,  s.  rn.  T.  Bidactiq.  TI  se  di*  , 
de  certaines  capacités  qui  sont  dans  le  -corps  de 
l'animal  ,  &  principalement  de  celles  du  cerveau 
ik  de  celles  du  cœur  .  Ventricolo  .  Les  ventricu- 
les du  cerveau  ,  les  ventricules  du  cœur  ,  le  ven- 
tricule droit  ,  le  ventricule  gauche.  /  ventricoli 
del  cervello  y  i  ventricoli  del  cuore  y  il  ventrico- 
lo destro  ;  il  ventricolo  sinistro,  y.  Quand  on  dit, 
ventricule,  absolument,  on  entend  toujours,  l'e- 
stomac de  ccrt.ins  animaux  .  Ventricolo.. 

VENTRIÈRE,  s.  f.  Longe  de  cuir,  grande  san- 
gle qu'  on  passe  sous  le  ventre  d'  un  cheval  de 
carrosse  ,  pour  empêcher  que  le  harnois  ne  tour- 
ne ,  &  pour  tenir  les  traits  en  tel  état,  qu'  ils 
ne  puissent  ni  monter  trop  haut  ,  ni  incommoder 
le  ventre  du  cheval  .  S'ipraccinghia  .  §.  On  ap- 
pelle de  même  ,  la  sangie  dont  on  se  sert  pour 
élever  des  chevaux  ,  quant  on  veut  les  embar- 
quer ,  ou  les  tenir  suspendus.  Cinghia  da  tener 
sospesi  i  avalli  . 

VENTRILOQUE,  adi.  de  t.  g.  &  s.  f.  U  se  dit, 
d'  une  personne  qui  a  la  voix  sourile  &  caverneu- 
se ;  ce  que  Je  peuple  appelle,  parler  du  ventre  . 
U  s'emploie  aussi  substantivement.  Che  ha  una 
voce  roca  . 

VENTRU,  UE,  adj.  Qui  a  un  gros  ventre, 
une  grosse  panse  .  Il  est  du  style  familier.  Pan- 
ciuto; buzzone .  §.  Il  s'emploie  aussi  substantive- 
ment, un  grws  ventru,  une  grosse  ventrue.  Pan- 
ciuto . 

VENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Soyez  le  bien 
venu,  soyez  la  bien  venue.  1 .  de  civilité,  qui  si- 
gnifie, seiyez  le  bien  arrivé  ,  la  bien  arrivée  .  Ils 
je  disent  dans  le  style  familier,  lorsqu'on  reçoit 
une  personne  chez  soi  ,  ou  qu'on  se  trouve  à  son 
arrivée*.  Siale  il  bentornato ,  il  benvenuto  .  y.  On 
dit  aussi,  qu'un  homme  est  bien  venu  par  tout, 
pour  dire»  qu'il  est  bien  reçu  par  tout  .  Uomo 
gradito  ,  beli  veduto,  ben  riccr.uto  dappertutto  .  $. 
On  dit,  qu'un  homme  est  nouveau  venu,  pour 
élire  ,  qu'  il  est  nouvellement  arrivé  .  Vomo  giun- 
to m  fresco  ,  arrivato  da  poco  .  Et  en  parlant  d' 
un  homme  qui  vient  d'être  reçu  dans  quelque 
seiciéte  ,  on  dit  ,  que  c'  est  un  noveau  venu  .  J'.r- 
sena  ricevuta  di  fresco  in  una  società  .  y.  On  dit, 
le  premier  venu  ,  peiur  dire,  celui  qui  est  arrivé 
le-  premier  .  //  primo  venuto  ;  colui  che  ì  arrivato 
il  primo  .  y.  On  le  dit  aussi  ,  le  dernier  venu  , 
pour  dire,  celui  qui  arrive  le  dernier  .  Celui  che 
I  arrivalo  l'  ultimo  . 

VENUE,  s.  f.  Arrivée.  En  ce  sens,  il  vieillit. 
Venuta  I  arrivo,  y.  On  dit,  la  venue  du  Messie, 
pour  dire,  son  premier  avènement,  l'aiuta  del 
M       la.  \V  On   appelle-,  a  liées  Si  venues  ,   les   piis 

&  les  démarches  qu'on  fait  pour  une  affaire. 
Et  l'on  dit,  le  temps  se  passa  en  allées  eV  ve- 
nues, pour  dire,  on  employa  bien  du  temps  e 
faire  des  pas  &  eles  démarches  sans  rien  conclu- 
re. Si  consumo  il  tempo  in  gite,  senza  conchiuder 
nulla  .  $.  On  dit  ,  el'  un  jeune  arbre  grand  & 
droit  >  qu'il  est  d'  une  belle  venue,  la  m  ine 
chose  se  dir,  el' un  jeune  homme  grand  Cn.  bien 
fait.    Pianta  che  vini  b  ne  ,    clie   Ì  dl  bel  cresci- 

meuto  .  lit  on  dit  prov  ibfalemcrf)  ,  d'un  homme 

grami,  mal  fait  &  d'une  taille  longue,  elione, 
i<c  qui  n'est  marquée  ni  aux  épaules,  ni  aux  han- 
ches i  qu*  il  est  teint  d'  une  venue.  Futeraguolo  ; 
i.'i  avvenente  ;  sguaiato  i  sgraziato  .  1$.  Ou  élit 
piov.  eV  popiil.  d'un  homme  qui  n'a  pas  le  f'.ias 
des  i.imbes  marqué,  qu'il  a  la  jambe  tout  el' une 
venue  tonm."  la  j.iinbc  el'  un  clilen  ;  ou  sim;.|  - 
ment,  qu'il  a  la  j.iinbe  tout  ei'une  venue,  tiam- 
be  /■  Ite  »'  [,""■'  di  [ma  ,    1111...1    polpa, trilli  .     e,V 

l'iov.  ck  populairement,  on  dh  ,  qu 'tin  homm<  a 
eu  l'allée  pour  la  venue-,  lor.seju'  ayant  été  en  un 
endroit  pour  quelque  dessein  ,  il  a  été  oblige  de 
s'en  retourner  'ans  lien  lane,  l'ornare  ,  vc/.ne  , 
o  andanti  cille  trombe  net  sacco,  ç,.  CÌ11  dit  .russi 
preiveilu.il' me  ni  &  populairement  1  d'  un  lionune 
qu'on  a  imrliraiié  ,  e<u  d'  un  homme  à  qui  on  .1 
g. igne  beaucoup  d'argent,  qu'on  lui  a  donné  d' 
une  venue  .  it-Ji  ne  ha  luciate  uclle  buone  ,  o  c- 
gli  i  slam  liutaio,  s).  Au  Teli  eie  Quilles  .  venue 
SC  dit  ,  par  opposition  j  1ab.1t  ,  si  signifie  ,  le 
COUp  <|ui  se  joue  en  poussant  la  bollicele  l'endroit 
eleni  1  eni  est  convenu  .  liro  dilla  palla  dal  luo- 
go ilabililo  . 


VENULE,  s.  f.  Petite  veine.  Venuxza  . 
VÉNUS  ,  s.  f.  Une  des  sept  Planètes  ,  la  plus 
proche  du  Soleil  après  Mercure.  Venere .  0.  Vé- 
nus, en  T.  de  Chimie,  signifie,  le  cuivre.  Ve- 
nere 1  rame  .  On  dit  ,  vitriol  de  Vénus  ,  pour  di- 
re ,  vitriol  bleu  ou  de  cuivre.  Vitriuolo  di  "ve- 
nere ,  o  sia  di  rame  .  Vénus  ,  est  aussi  le  nota 
d'une  Divinité  des  Païens,  &  qu'on  supposoit 
ótre  la  mère  de  I*  Amour ,  la  déesse  de  la  beau- 
té .  Venere  . 

VÈPRE  ,  s.  m.  Le  soir  ,  la  fin  du  jour  .  U  est 
vieux  .  Vespro  y  sera  . 

VÊPRES,  s.  f.  pi.  Cette  partie  des  heures  de 
l'Office  Divin,  qu'on  disoit  autrefois  sur  le  soir, 
Si  qu'  on  dit  maintenant  pour  1'  ordinaire  à  deux 
ou  tre-is  heures  après  midi  .  Vespro  . 

VER,  s.  m.  Petit  insecte  long  &  rampant,  qui 
if  a  ni  vertèbres  ,  ni  os  .  Verme  ;  vermetto  ;  ver- 
micello y  bruco,  y.  On  dit  figurément ,  tirer  les 
\crs  du  nez  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  tirer  le  se- 
cret de  quelqu'  un  ,  en  le  questionnant  adroite- 
ment .  Cavar  la  lepre  dal  bosco  y  cavar  i  calcetti 
&  uno  !  cavar  di  bocca  altrui  una  cosa  y  scovare 
il  sentimento  di  alcuno.  <J.  On  appelle,  ver  lui- 
sant, une  sorte  d'  insecte  qui  jette  une  lueur  la 
nuit.  Lucciolato  .  Et  on  appelle,  ver  à  soie,  une 
sorte  de  ver  qui  est  assez  semblable  à  une  che- 
nille ,  &  qui  fart  la  soie  .  Bigatto  y  baco  ,  0  baco 
filugello  .  y.  Il  nait  aussi  des  vers  dans  le  eorps 
humain  ,  soit  dans  les  intestins  ,  soit  dans  les 
vaisseaux  sanguins  .  Verme  y  lombrico  y  bachi  .  Ç. 
On  appelle  ,  ver  solitaire)  un  de  ces  vers  ,  pirce 
qu'il  est  ordinairement  unique.  Il  croît  jusqu' ,i 
une  longueur  prodigieuse  :  il  est  plat  comme  un 
ruban  ,  ce  qui  le' fait  aus'i  nommer,  ténia  .  Il 
est  composé  d' anneaux,  &  quoiqu'on  en  ait  ren- 
du des  portions  considérables,  il  ne  cesse  pas  de 
vivre  &  de  croître  ,  tant  que  sa  tète  n'  est  pas 
sortie  .  Tenia.  §.  On  dit  figurément)  d'  un  hom- 
me qui  est  dans  un  état  fort  abject,  que  c'est  un 
ver  de  terre.  £g/<  è  un  verme  della  terra,  y.  On 
élit  figurément  ,  que  les  médians  ont  un  ver  qui 
les  ronge,  pour  dire,  qu'  ils  sont  tourmentés  par 
les  rejnords.de  leur  conscience.  I  perversi  hanno 
un  verme  che  gli  rode  .  Et  1'  Écriture  Sainte  dit  , 
que  le  ver  des  méchans  ,  des  réprouvés  ne  meurt 
point.  Il  verme  de'  perversi ,  de'  reprobi  non  muo- 
re .  En  ce  sens  ,  on  appelle  ,  ver  remgeur,  le  re- 
mords qui  tournante  continuellement  le  coupa- 
ble. Verme  divoratore  .  y\  Ver-coquin,  s.  m.  sor- 
te de  ver  ,  de  che-nille  eie  vigne  .  Asurv  .  y.  On 
appelle  aussi  ,  vcr-ceiquin  ,  une  espèce  de  ver  qui 
s'  engendre  dans' la  tète  de  certains  animaux» 
comme  les  moutons  ,  CSc  qui  ,  après  leur  avoir 
causé  une  violente  agitation  ,  les  fait  enfin  meiu- 
rir  .  Vcrmovolativo  .  $.  On  appelle  pareillement, 
ver-coquin  ,  une  sorte  de  ver  qui  s'engendre  dans 
la  tête  des  hommes  ,  &  qui  leur  cause  des  verti- 
ges .  Vermocane  . 

VERACITE,  s.  f.  7".  dogmatique,  qui  se  dit  d' 
lin  attribut  «le  Dieu  ,  &  qui  signifie,  qu'il  ne 
peut  jamais  tromper.  Veracità.  Il  se  dit  par  ex- 
tension ,  d'  un  attachement  constant  ii  la  vérité  . 
Veracità  . 

VERATRUM  .  V.  Ellébore  blanc.  Veratro  1  el- 
leboro bianco  . 

VERlîAL,  ALE,  adj.  T.  de  Grammaire,  qui 
vient  du  verbe.  Verbale,  y.  Verbal,  signifie  aus- 
si,  qui  n'est  que  de  vive  voix,  A- non  par  écrit. 
Promesse  verbale.  Ordre  verbal  .  /  crOale,  a  boc- 
ca ,  a  voce,  di  parola.  $.  On  appelle,  procès- 
verbal  ,  un  rapport  par  e'erit  que  tait  un  Juge  e>u 
quelque  autre  Officier  de  Justice  ,  eie  ce  qu'  il  a 
vu,  de  ce  qui  a  été  dit  Se  fait  entre  les  Parties. 
Processo  informativo  . 

\  1  lì  HAI  BMENT  ,  adv.  De  vive  voix  &  non 
par  écrit  .  Verbalmente  i  di  viva  vi.ee i  a  bocca. 

VERBALISER,  v.  n.  Dire  des  raisons  ou  des 
faits  pour  les  faire  mettre  dans  un  procès  verbal. 
Uire  ,  produrre  le  suc  ragioni.  Il  signifie  aussi  , 
par  extension  ,  dresser  un  procès  verbal  .  Disten- 
dere un  processo  informat  tuo  .  $.  Il  se  dit  (ami- 
li 11  reme  ni  ,  pour  signifier,  faire  de  grands  di- 
scours  mutiles,  \-  qui  n'aboutissent  à  rien.  Chini 

chu  rare  •   cicalare  i  1  tarlare. 

VERBE,  s.  m.  T.  de  Grammaire  .  Partie  d' o- 
rni'mi  ,  dont  le  principal  usage  est  de  signifier 
1'  affirmation  ,  &  qui  se  conjugue  par  personnes) 
pai  modes  e\-  par  temps.  Verbo.  <).  On  dit  fa- 
milièrement ,  eie-  quelqu' un  qui  elexielc  avec  bail- 
leur ,  qui  parle  avec  présomption  ,  qn'  il  a  le  ver- 
be haut;  &  élans  cette  plna.se,  le  verbe  se  premi 
pour  la  pai'de,  la  voix.  Aver  la  voce,  il  tuoni 
alto  .  y.  Verbe,  /'.  de  Théologie)  la  secemelc  per- 
sonne de  la  Sainrr  'I  rinite.  Il  le.bo,  il  Figliuo- 
lo di  Dio  .  Le  VcrSe  éternel  .  Le  Veibc  incarné  . 
Il  Verbo  eterni.  .    Il  Verbo  incarnato  . 

V1-.K11ÉHA1  ION  ,  s.  f.  T.  de  l'hjtique ,  qui  se 
élit  sic  l'air  frappé  qui  produit  le  son.  Percus- 
.■/.'  ) . 

\  EHBETJX  ,  EUSE)  adi.  Qui  abonde  en  paroles 
inutiles  .  /  erbose  ,  djJJ'uso  .-  prolisso  . 

VI  RBIAGE  ,  s.  f.  Abondance  eie  paroles  qui 
ne  discut  pie.sque  lieu,  qui  contiennent  peu  de 
sens.  Anfauia  i  fi/a, 1,01. ola  i  ciancia,  0  ciarla 
inutile  ,    ini  end  udente  i  baje  i  zacchere  y  truche  . 

VEH- 


ÓJZ 


VER 


VER 


VERBIAGER  ,  r.  n.  Employer  beaucoup  de  pa- 
roles pour  dire  peu  de  choses  .  Il  n'  est  d'  usage 
que  dans  le  style  familier  .  Esser  prolisso  ,  ver- 
boso i  anfanare  a  secco  ;  aggirarsi  i  abbacare  . 

VERBIAGEUR,  EUSE,  s.  in.  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  emploie  beaucoup  de  paroles  pour  dire  peu 
de  chose.  Il  n'est  d'  usage  que  dans  le  style  fa- 
milier, l'erboso  ;  parabolano  ;  imparolato  ;  ciarla- 
tore ;  cianciatore  ;  anfanatore  ;  cicalone  ;  arcifan- 
fano ;  uom  prolisso  nelle  carole  . 
J  VERBOSITÉ,  s.  f.  Caractère,  vice  de  celui  qui 
est  verbeux  .  Superfluità  di  parole  .  t 

VEFXOQUIN,  s.  m.  Sorte  de  ver,  de  chenil- 
le de  vigne  .  Asttro  ,  Espèce  de  ver  dans  la  tète 
de  certains  animaux  ,  qui  leur  cause  une  violen- 
ie  agitation,  8c  les  fait  enfin  mourir  .  Verme  vo- 
latili .  C  est  aussi  une  sorte  de  ver  qui  s'  en- 
tendre dans  la  tète  des  hommes ,  qui  leur  cause 
les   vertiges  .  Vermocane , 

i.VERDÂTRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  sur  le  vert. 
Verdiccio  ;  -verdognolo  ;  glauco  ;  -verdigno  . 
'   VERDÉE  ,    s.  f.    Sorte   de  petit  vin    blanc  de 
Toscane  ,  dont  la  couleur  tire  sur  le  verd .   Ver- 

VERDELET  ,  ETTE  ,  adj.  diminutif  de  vert  . 
il  n'est  guère  d'usage  que  dans  cette  phrase: 
do  vin  verdelet  ,  pour  dire  ,  du  vin  qui  est  un 
oeu  vert ,  qui  a  une  petite  pointe  d  acide  .  Ver- 
detto ;  bruschetto  .  Et  figurement  ,  en  parlant  d 
■  m  vieillard  ,  on  dit ,  cet  homme  est  encore  ver- 
delet, pour  dire,  qu'  il  a  encore  de  la  vigueur  . 
ri  ect  familier  .  Bgji  è  un  uomo  ancor  vegeto^  .     > 

VERDERIE,  s.  i'.  Étendue  de  bois,  soumise  a 
la  Juridiction  d'  un  verdier .  Il  se  dit  aussi  de 
la  Juridiction  même  .  Bosco  ,  foresta  soggetta  a 
un  capo  boscaiuolo  .  .    ,      ,  ■ 

VERDET  ,  s.  m.  Couleur  verte  tirée  du  cuivre 
par  le  moyen  du  marc  de  raisin.  On  1*  appelle 
Lssi ,  vert-de-gris  .  Verderame . 

VERDBUH  ,  s.  f.  V  humeur  ,  la  sève  qui  est 
dans  les  bois  lorsqu'il  n'est  pas  mort,  ou  qu  11 
«'  est  pas  encore  sec  .  Verdezza  ;  umidita  del  le- 
*ao.  y-  Verdeur,  se  dit  aussi  ,  de  l'acidite  du 
tin  .  Bruschezza  ;  sapor  di  -verdetto,  y.  Il  se  dit 
fi  Jurement ,  de  la  jeunesse  Se  de  la  vigueur  des 
hommes.  Dans  la  verdeur  de  l'âge  .Il  «oit  alors 
dans  sa  verdeur  .  Vigore,  nervo ,  robustezza  ,  for 
dell'  età  .  ' 

VERDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
VERDIER  ,  s.  m.  Officier  établi  pour  comman- 
der aux  Gardes  d'  une  forêt  éloignée  des  Maîtri- 
ses Capo  boscaiuolo,  o  capo  de'  guardaboschi  .  y. 
Ver'dier  ,  sorte  d'  oiseau  de  la  grosseur  d  un  moi- 
neau,  &  dont  le  plumage  est  vert.  Verdone.  Ver- 

dievrEÎœSeK,ZsfS:  Perche  que  les  dsseurs 
passent  dans  les   petites  croisées  de  la   chaîne . 

C6VERdÌr',  v.  a.  Peindre  en  vert  .  Diptere, 
e  tianere  ài  verde  .  §.  Il  est  aussi  neutre  ,  & 
'  ,:_-:.  ....►     En  ce  sens,  il  se  dit  pro- 


ie les  Sefgeus,,  qu'on  appelle,  Huissiers  ,  Sergêns 
à  verge  .    Mazza  .    y.  En  certains   pays ,  on  ap- 
pelle ,   verge  ,  une  mesure   dont  on   se  sert  pour 
mesurer  les  terces  .  C  est  aussi  une  certaine  me- 
sure pour  les  étoffes  .  Verga  ,  sorta  di  misura  .  y. 
Verge  ,    anneau  sans   chaton  .    Anello  .    Verge  d 
or  ,  verge  d'  argent  .  Anello  d'oro  ;  anello  a"  ar- 
gento .    v.  Verge,  le  membre  viril  .   Membro  vi- 
rile ;  cazzo  i  verga  .   y.  Verges  ,  au  pi.  se  dit  die 
plusieurs  menus  brins  de  oouleau  ,  de  genêt ,   d 
osier ,  Sec.    avec    lesquels  on    fouette  les  enfans  , 
ou  certains  criminels  .   Verghe  i  ramuscelli  i  sfer- 
za i  frustai  staffile  .     y.  On  dit  figurement ,  tai- 
re baiser  les  verges  à  quelqu'  un  ,    pour  dire,    le 
contraindre  à  demander  pardon  ,  après  qu'on  l'a 
châtié  ,    ou  1'  obliger  à   reconnoître  la  justice  de 
la     punition   .    far    baciare    la   sferza  .     y.     On 
dit  proverbialement  ,   donner  des   verges  pour  se 
fouetter ,    pour   dire ,   fournir   des    armes  contre 
soi-même.     y.  Verges,   se   dit   figurement,    des 
peines  &  afflictions  dont  Dieu  se  sert  pour  punir 
les  hommes  .    Flagelli  i  tribolazioni  .     y.  On  ap- 
pelle, verge  de  Bedeau  ,  un  grand  morceau  de  cô- 
te de  baleine  ,    qui    est  garni   à"  argent  par   les 
bouts  ,  Se  que  le  Bedeau  porte  à  la  main  dans  1 
Église, quand  il  fait  certaines  fonctions  •  Mazza. 
6.  On  appelle,  verge   de   fer,   verge    de  cuivre, 
une  longue  tringle  de  fer,    de  cuivre.    V-'ga  di 
ferro,  di  rame.     y.    On   dit   figtirérnrnt  ,   qu'  un 
Prince  gouverne  ses  peuples  avec  une  verge  de  fer  -, 
pour  dire  ,  qu'il  les  traite  durement.  Governare  cou 
verga  ai  j erro',    con  ferreo  scettro.     y.  On  donne 
aussi  le  nom  de    verge  ,    à   plusieurs    instrument 
qui  en  ont  quelque  ressemblance  .  Verga,  y.  Ver-  I 
ge  d'  or  ,   T.  de  Géométrie ,  nom  qu'  on  donne  au 
bâton  géométrique  .     §.  Verge  d'  òr ,    plante   qui 
croît  dans  les  lieux  montagneux,  humides  Se  om- 
bragés. Les  feuilles  sont  disposées  en  épi  le  long 
des  tiges  ,    de  couleur  jaune ,    dorées.    Elles  en- 
trent dans  la  composition  de  1'  eau  d'  arquebusa- 
de  .    hrba  giudaica  .     y.  Verge    à    berger  ,    T.  de 
Botanique  ,    c'  est   le  chardon  à   Eonnetier  ,    il  y 
en  a  de  plusieurs  espèces  .    Leurs   tètes   Se    leurs 
racines  sont  sudorifiques  &  apéritives  .  Virga  pa- 
stori: i  verga  del  pastore  ,-  labbro  di  venere  ;  car- 
do  salvatico  . 

VERGÉE  ,  adj.  f.  Une  étoffe  vergée  ;  étoffe  qui 
n'  est  pas  bien  unie  ou  du  côté  de  la  soie  ,  ou  du 
côté  de  la  teinture.  Vergato  , 

VERGER  ,  s.  m.  Lieu  clos  &  planté  d'  arbres 
fruitiers  .  Giardino  i  verziere  . 

VERGETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  ap- 
pelle, teint  vergeté,  peau  vergetée ,  un  teint, 
une  peau  ,  où  il  paroi't  de  petites  raies  de  diffé- 
rentes couleurs ,    &    plus   ordinairement   rouges  . 


VER 

noîtfê  si  elles  sont  de  la  même  main.  Verificate 
le  scritture  .  y.  On  dit,  vérifcer  un  passage  d'  un 
Auteur,  une  citation,  pour  dire,  s  assurer  ou 
faire  voir  qu'  un  passage  est  véritablement  dans 
un  Auteur,  tel  qu'on  le  rapporte  .  Verificare  f 
comparare  una  citazione  .  y.  On  dit  aussi  ,  véri- 
fier des  Édits  en  Parlament',  pour  dire,  les  enre- 
gistrer.  V.  / 

VERIN,  s.  m.  Machine  composée  d  une  vis  Si 
d' uh  écrou  ,  par  le  moyen  de  laquelle  on  élève 
de  très-grands  fardeaux.   Verricello. 

VÉR1NE  ,  s.  f.  Nom  de  la  meilleure  espèce  de 
tabac,   i  abacto  della  miglior -qualità  . 

VÉRITABLE,  adj.  de  t.  g.  Vrai,  en  tant  que 
vrai,  est  opposé  à'fahifié,  à  contrefait.  Vero  i 
germano .  y.  On  dit  ,  un  véritable  ami  ,  pour  di- 
re un  ami  effectif,  un  ami  solide.  Un  vero  amir 
co.  y.  11  signifie  aussi,  qui  contient  vérité,  qui 
est  conforme  à  la  vérité  .  Vero  i  verace  i  ventici- 
ro  .  y.  On  dit ,  qu'un  homme  est  véritable  dans 
ses'paroles ,  dans  ses  promesse*,  pour  dire,  qu'il 
dit  toujours  la  vérité  ,  qu*  il  tient  tout  ce  qu'il 
promet  .  Veritiero  ,  veraci  nelle  sue  parole ,  nel- 
le sue  promesse  *$.  Véritable,  signifie  aussi,  bon, 
excellent  dans  son  genre,    v.  ce-  mots. 

VÉhi'IABLEMENT  ,  adv.  Conformément  a  la 
vérité  .  Sicuramente  ;  veritieramente. i  veracemen- 
te i  sìncer amenti .  i.  11  signifie  aussi ,  téellement? 
de  fait.  Jesus  Christ  est  ressuscité  véritablement. 
Veramente»  realmente,  y.  Il  s'emploie  aussi  com- 
me auverbe  d*  acquiescement.,  de  consentement  , 
pour  dire  ,  à  la  vérité  .  Veramente  ;  nel  vero  i 
iella   verità  . 

VÉRITÉ,  s.  f.  Conformité  de  l'idee  avec  son 
objet,  d'  un  récit,  u'  une  relation  avec  son  fait, 
de  ce  qu'  on  die  avec  ce  que  i'  on  pense  .  Veri- 
tà i  H  vere  .  y.  Vente  ,  se  dit  encore  ,  par  op- 
position a  fausse  opinion,  à  erreur.  Venta.  Tra- 
hir la  vérité,  iraétire  la  venta.  Confesser  la  ve- 
Çonfessare  la  verità  ,    La  vérité  de  la  Re- 


il  ion  Chrétienne,  la  verità  della  Religion  Cri- 
.nana  .  y.  Il  signifie  aussi ,  principe  ,  axiome  , 
maxime  .  Verità  i  principio  i  assiuma  i  maxima  . 
Les  ventés  de  la  Religion  .  Le  verna  della  Re- 
l, gioie  .  De  cette  vérité  il  suit  que  .  .  .  Va  que- 
sta verità  ,  o  principio  ne  segue  eue  ...  y.  Il  se 
dit  aussi  ,  de  la  sincérité,  de  la  bonne  foi  .  Sin- 
cerità i  schiettezza;  candore,-  venta.  Il  m'a  par- 
lé avec  un  air  de  vérité  qui  m'  a  persuade  .  C 
est  un  homme  plein  de  vérité.  y.  En  T.  de  Pein- 
ture ,  il  signifie  ,  l' imitation  ,  1'  espressici  par- 
faite de  la  nature.  Verità  .  y.  Dire  à  quelqu  un 
ses  vérités  ,  façon  de  parler  du  style  tami.ier  » 
oui  signifie  ,  dire  librement  à  quelqu'  un  ses  dé- 
fauts ,  ses  vices  ,  ses  fautes.  Cantarla  chiara  , 
1  "  ç.  En 


verdit",  llïnverdïr'e  Y  buttar  fuori  un  coler  Vi 

VHRD-MONTANT,   s.  m.    C'est  une  sorte  de 
petit  oiseau  ,    qui  a  presque  la  tête  toute   noire, 
la  eorge  de  même  couleur  ,    1'  estomac   verd  ,  Je 
-le  violet  avec  quelque  mêlan- 

II 

Verdeg- 


gorg 
l'échiné  tirant  sur 
ee  de  verd  .  Sorta  di  uccello  ■ 
VERDOYANT  ,  ANTE,  adj.   Qui  verdoie 
de  la  Poésie  que  de   la  Prose  . 


est  plus 
c  tante  . 
6' VERDOYER,  v.  n.  Devenir  vert. 


Il  est  vieux . 


^VEBDUBÈ,  s.  f.  Herbes,  feuilles  d'arbres 
lorsqu'elles  sont  vertes.  Verdurai  verzurai  ver- 
dume y-  On  appelle  aussi  ,  verdure,  ou  tapis- 
i re  de S  verdure,  une  teinture  de  tapisserie  qui 
«présente  principalement  des  arbres  .  Arazzi  ,o 
^pizzerìe  dipinte  .    y.  Verdure  d'hiver.  V.  Pi 

rolle  . „„      .    m<    Bas-Officier ,  qui  a  soin 


de^oufnYr^salades'^ 

Jrovveditore  dell'  insalute  nelle  Case  Reali  . 

V  F  H  EUX  ,   EUSE  ,    adj.    Il  se  dit  proprement 
des  fruits  dans  lesqu'els    s'engendrent   des    vers 

,    e  Jcs  bigarreaux,    les  prunes,   les  pommes, 
Tè    Bacato;    verminoso.     y.    Il    signifie  «gure- 


&x.    Baca 

ment ,  défectueux 


qui  n'  a  pas  les  bonnes  quali- 


ment  ,   cas  véreux  , 


affaire  véreuse  ,    pour 


^I^LlÉfsf^r^^^rPohson 

deVm"rGq^sc  SL  en  Languedoc, ^.uqud  on 


/donnée  nom  de  Vergadclle ,  parce  qu'il  a 
surle  corps  des  traits  semblables   a  des  verges. 

^VERGE,  s.  f.  Sorte  de  petite  baguette,  longue 
&  flexible.  Verga;  bacchetta  t  carnuto  ,  scunscio. 
f  Ver-e,  se  dit  aussi ,  de  la  baguette  ,  ordinai- 
^cntbgàrnie  d'ivoire',  que  portent  les  Huissiers 


Vernato  ;  listato  .    y.  Vergeté,   en  T.  de  Blas.  se  1  fuor  de' denti,  dar  le  carte  alla  scoperta 

'       ••  '       ■>  -      --■  !         '      .•:..  o.  I  Jvérite',  façon  de  parler  adverbiale,  certainement, 

assurément,  sincèrement,  de  bonne  foi.  In  ve- 
rità ;  a  dire  il  vero  i  a  dir  vero  i  cereamente  î 
sicuramente  ;  veramente .  ç.  À  la  vérité ,  façon  de 
parler  adverbiale,  par  laquelle  on  avoue  quelque 
chose,  qu'aussi-tôt  on  explique,  ou  on  restreint. 
Veramente  ;  a  dire  il  vero  ;  a  air  vero  . 

VERJUS  ,  s.  m.  Le  suc  acide  qu'on  tire  des 
raisins  qui  ne  sont  pas  mûrs.  Agresto  .  v.  On 
appelle  aussi  ,  verjus,  Je  raisin  qu'on  cueille  en- 
core vert.  Agresto.  y.  On  appelle  encore,  venus 
une  certaine  espèce  de  raisin  qui  n'est  pas  bon  a 
faire  du  vin  ,  dont  les  grains~sont  gros  <Sc  longs, 
&  ont  la  peau  fort  dure.  Sorta  d'uva  grossa, 
che  difficilmente  matura,  y.  On  dit,  d'un  vin 
qui  est  un  peu  trop  vert ,  que  ce  n'  est  que  du 
verjus  .  Vino  agro,  che  pare  agresto  .  \).  On  die 
proverbialement ,  de  deux  choses  ,  entre  lesquel- 
les on  ne  remarque  aucune  différence  ,  &  dont  le 
choix  est  indifférent ,  c'  est  jus  vert  ou  verjus  . 
Non    v' è  differenza  ahuna  dall'uno  all'  altro  . 

VERJUTÉ,  ÉE,  adj.  Oui  a  une  pointe  d'  aci- 
de ,  comme  le  verjus.  Bruschetto  ;  addetto;  agre- 
stino  . 

VERMEIL  ,  EILLE,  adj.  Qui  est  de  la  couleur 
d'un  rouge  un  peu  plus  foncé  que  1'  incarnat.  H 
se  dit  principalement  des  fleurs  &  du  teint.  Ver- 
miglio ;  rosso  acceso  .  §.  Vermeil  ,  s.  m.  argent 
doré  .    Argento  indorato  . 

VERMEILLE,  s.  f.  Pierre  précieuse  d'un  rou- 
ge cramoisi  noirâtre  .  Vermiglia  .         t        -~ 

VERMICELLE,  s.  m.  Mot  emprunte  de  1  Ita- 
lien .  Espèce  de  pâte  dont  on  fait  des  potages  . 
On  prononce,  vermichej le.  Vermicelli  . 

VERMICELLIER  ,  s.  m.  Vermicellaio  ;  fabbri- 
catore di  vermicelli,   e  di  altre  paste  . 

VERMICULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  quelque 
rapport  aux  vers  ,  qui  leur  ressemble  par  quelque 
endroit  .  Vermicolare  . 

VERMICULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  d' Architecture ,  cm 
se  dit  des  ouvrages  travaillés  de  manière  qu  ils 
représentent  des  traces  de  vers  .  Scaccato  . 

VERMIFOUMES,  adj.  pi.  T.  d'  Anal.  On  ap- 
pelle ,  appendices  venniformes ,  deux  avances 
mitoyennes  du  cervtltt  ,  l'une  antérieure  Se  su- 
périeure qui  regarde  en  dedans  ,  &  1'  autre  po- 
stérieure &  inférieure  qui  va  en  arrière  .    Vermt~ 


dit  de  l' écu  chargé  de  pals  au  nombre  de  dix  & 
au-delà.  Verghettato. 

VERGETER  ,  v.  a.    Nettoyer  avec  des  verget- 
tes  .  Spazzolare  , 

VERGETTE  ,  s.  f.  T.  4e  Blason  ,  qui  se  dit  du 
pal  diminué.  Verghetta.  y.  Vergettes,  s.  f.  plur. 
Une  époussette,  une  brosse  composée  de  soies  de 
cochon  ,  de  sanglier  ,  ou  de  menus  brins  de  bru- 
yère ,  attachées  ensemble  ,  &  servant  à  nettoyer 
des  habits  ,  des  étoffes  ,  Sec.  Spazzola  ;  scopetta  . 
VERGETTIER  ,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  Se  vend 
des  brosses,  des  vergettes.  Colui  che  fa  le  spaz- 
zole ,  scopette ,  ec.  o  che  le  vende  . 

VERGEURE  ,  s.  f.  (On  prononce,  verjure  .  ) 
T.  de  Papetier  .  Fils  de  laiton  attachés  sur  la 
forme.  Il  signifie  aussi,  les  raies  que  font  ces 
fils  ,  Se  qui  sont  marquées  sur  la  feuille  de  pa- 
pier .  Linee  ,  o  righe  che  appariscono  sulla  lar- 
ghezza della  carta  . 

VERGLAS  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi  ,  une  peti- 
te pluie  qui  se  glace  en  tombant,  ou  aussi  tôt 
qu'  elle  est  tombée  .  Gelicidio  ;  gelo  . 

VERGOGNE,  s.  f.  Honte.  Vergognai  onta.  Il 
vieillit. 

VERGUE,  s.  f.  Antenne,  pièce  de  bois  longue 
Se  îonde  ,  qui  est  attachée  au  mât  d'  un  vaisseau 
pour  en  soutenir  la  voile  .  Antenna  .  y.  On  dit , 
que  deux  vaisseaux  sont  vergue  à  vergue,  pour 
dire  ,  qu'  ils  sont  l'un  à  côté  de  l'autre,  de  ma- 
nière que  le  prolongement  des  vergues  de  l'un 
rencontre  les  vergues  de  l'autre.  Due  navi  che 
sono  //ranco  a  fianco  ,  una  a  lato  all'  altra  . 

VÉRICLE  ,  s.  f.  T.  de  Joaillier  ,  qui  se  dit  des 
pierres  fausses  .  Pietra  falsa. 

VÉRIDICITK,s.  f.  Caractère  de  vérité  dans  le 
discours  .  Veracità . 

VÉRIDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  aime  à  dire  la 
vérité.  Veridico  ;  veritiero  ;  veritiere  ;  verace  . 

VÉRIFICATEUR,  s.  m.  Celui  qui  est  nommé 
en  Justice  pour  examiner,  si  une  écriture  est 
vraie  ou  fausse.  Verificatore  di  scritture . 

VÉRIFICATION,  s.  f.  Action  de  vérifier  .  Ve- 
rificazione ;jl  verificare.  y,  On  dit,  la  vérifica- 
tion d'  un  Edit-,  pour  dire,  i'  enregistrement  d' 
un  Edit.  V.  Enregistrement. 
VÉRIFIÉ  ,  EE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 
VÉRIFIER  ,  v.  a.  Faire  voir  la  vérité  d'  une 
chose,  d' une  proposition  .  Verificare;  dimostrar 
vero  .  y.  On  dit,  vérifier  des  écritures,  pour  di- 
re ,   comparer  ensemble  des  écritures  ,   pour  con- 


jormt  . 

VERMIFUGE,    adj.  de  t.  g.    T.  de  Médecine  y 
qui  se  dit  des  remèdes  propres  à  faire  mourir  les 

vers 


VER 

vers  engendré-;  dans  le  corps  humain  ,   ou    à  les 
chasser.  Aitelmintico  §  contrario  a  "vermini  . 

VERMILLER,  v.  n.  T.  de  Vénerie.  Il  se  dit 
des  sangliers  qui  fouillent  la  terre  avec  leur  bou- 
toir pour  y  chercher  des  vers  .  Grufolare  i  razzo- 
lar   (di    gufo  .  :'.'      ,  .;,  „„_, 

VERMILLON,  s.  m.  Sorte  de  minerai  d  une 
couleur  fort  rouge,  fort  vive,  fort  eclatante,  & 
dans  lequel  il  y  a  ordinairement  de  petites  vei- 
nes couleur  d'argent.  Vermiglione.  \>  ^  «t 
aussi  cette  couleur  vive  &  éclatante,  qui  se  tire 
soit  du  vermillon  de  mine  ,  soit  du  vermillon  ar- 
tificiel. Minio,  y.  Vermillon,  signifie  aussi,  la 
couleur  vermeille  des  joues  &  des  Jèvres.  Il  ver' 
miglio  delle  guance. 

VERMILLONNER.  V.  Vermiller  . 

VERMINE,  s.  f.  Nom  collectif,  qui  signifie, 
toutes  sortes  d'  insectes  nuisibles  &  incommo- 
des ,  comme  sont  les  poux,  les  puces,  les  punai- 
ses ,  &c.  Pidocchi ,  pulci  ,  cimici  .  y.  On  appel- 
le aussi  figurément ,  vermine  ,  toutes  -sortes  de 
gens  de  mauvaise  vie^des  garnemeas  dangereux 
&  incommodes  pour  la  société  .  Ciurmaglia  ;  ca- 
naglia ;  bordaglia  ;  schiazxamaglia  i  gentaglia,  ; 
ribaldaglia.    ■ 

VEBMISSEAU  ,  s.  m.  Petit  ver  de  terre  .  Ver- 
micello ;  vermicciuolo  ;  bacolino ,-  bacherozzo  ;  ba- 
cherozzolo .  . 

VERMOULER  ,  se  VERMOOLER  ,  v.  r.  Être 
piqué  de  vers  .    Tarlarsi  ;  intarlare  . 

VERMOULU,  UE,  part.  Il  se  dit  du  bois,  du 
papier  ,  &c  quand  il  est  percé  en  plusieurs  en- 
droits par  les  vers.  Tarlato  ;  intarlato  . 

VERMOULURE  ,  s.  f.  La  trace  que  les  vers 
laissent  dans  ce  au'  ils  ont  rongé  .  Il  signifie 
aussi  ,  la  poudre  qui  en  sort  .  Tarlo  ;  tarmatura  t 
intarlamento  . 

VERMICELLIER  ,  s.  m.  Vermicellajo  ;  fabbri- 
catore di  vermicelli ,  n  di  altre  paste  . 

VERNAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  est  du  printemps  . 
Hi  p>  i.navera  . 

VERNE  ,  s.  f.  V.  Aune  . 

VERNI,  IE  ,  part.  V.  Je  verbe. 

VERNIR  ,  v.  a.  Enduire  avec  du  vernis  .  Ver- 
nie are  i  verniciare  ;  invernicare  . 

VERNIS,  s.  m.  Gomme  qui  sort  du  bois  de  ge- 
nièvre. Vernice  i  gomma  di  ginepro  .  \>.  ri  signifie 
aussi  ,  une  sorte  de  composition  un  peu  gluante  , 
dont  on  se  sert  à  enduire  du  fer  ,  .<lu  bois,  des 
tableaux,  de'  carrosses,  &c.  soit  pour  les  orner 
tk  1rs  embellir,  soit  pour  les  conserver  &  faire 
au'  ils  ne  -e  gâtent  pas  4  l'air,  que  la  rouille, 
les  vers  ne  s'  y  mètrent  pas.  Vernice  .  y.  On  dit 
figurément  tk  familièrement,  donner  un  vernis, 
pour  dire,  rendre  les  vertus,  les  belles  actions 
de  quelqu'un  plus  éclatantes;  ou,  réparer  les  dé- 
faut! ,  la  mauvaise  conduite  de  quelqu'  un  .  Ver- 
nice ;  colore;  apparenza  ,  Quand  il  s'emploie  ab- 
solument ,  Se  sans  être  déterminé  par  ce  qui  suit 
ou  pir  ce  qui  précède  ,  il  se  dit  dans  le  sens  de 
réparer,  couvrir  quelque  manquement,  quelque 
défaut  .  Vernice  .  biacca  .  y.  II  y  a  encore  un  ar- 
brisseau auquel  on  a  donné  le  noni  de  vernis  . 
Il  nous  a  été  apporté  de  I'  Amérique  ,  où  il  est 
assez  commun  .  Il  fournit  un  suc  laiteux  ,  dont 
on  prétend  que  les  Japonois  tirent  leur  vernis. 
Sorta  d'  arboscello  americano  ,  cui  si  ì  dato  nome 
di  vernice  ,  a  cagion  del  sugo  latticinoso  che  se 
ne  ava  . 

Vi -hnìISSK  ,   EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VERNISSER  ,  v.  a.  Vernir  .   Il  ne  se  dit  guère 
«jue  de    la   poterie  ■   Invetriare;  dar  l" invet  iatura. 
VBHNISSEUB  ,  s.  m".  Artisan  qui  fait  des  ver- 
nis ,  OU  qui  les  emploie.   Quegli  che  fa  ,  o  d.ì  la 

vernice  . 

VELIN  ISSU  RE  ,  s.  f.  Application  de  vernis,  & 
le  vernis  appliqué  sur  quelque    bois  .     Invcrmca- 

ttir.z  . 

VEROLE  ,    s.  f.    Espèce   de  maladie  qui    fait 

pousser  des  boutons  au  visage  Se  par  tout  le  corps  , 

lesquels     laissent    ordinali  nnent     de    petits    creux 

dans  la  peau  après  la  guérison.  On  l'appelle  tou> 
jours  p  tite  vérole.  Va/uolo .    y,  être  marcai     de 

petite  v-èrole.  h.iter  butterato  .  Muqiic  de  la  pe- 
tite vérole.  Intiero,  margin  del  va/uolo.  y.  Les 
Médecins  disent  petite  vérole  confluente  ,  pour 
dire,  une  petite  vérole  extrêmement  abondante. 

I  aiuolo  confluent»,  El  on  la  nomme,  discrète] 
quand  les  bornons  ne  se  touchent  point;  .  Va/uo- 
lo discreto  .  s).  On  appelle  celte  maladie,  petite 
vérole   voi.iuic,   quand  les  boutons  sont  en  fort 

petite  quantité  ck  sans  malignité.  Vainolo  beni- 
gno. y.  On  appi  lie  aussi  vérole  g  une  maladie  vé- 
néiiennc  ,  qui  consiste  dans  la  corruption  géné- 
rale de  la  masse  du  sang,  qui  se  communique  le 
pins  souvent  par  l'habitation  charnelle  avee  une 
personne  gâtée    du  même    mal.    On  la  nommoit 

autrefois,  glosse  vérole  ,  St  maintenant.  ,  on  dit 
absolument,  la  vérole.  On  évite  de  se  servir  ili- 
ce terme.  Morbo  gallico  ;  mal  franteti  t  sifilide; 
lue  vendra;  mal  disco  .  y.  )fl  dit,  suer  la  vc» 
roje  ,  pour  dire,  suer  pour  guérir  de  la  vérole. 
1  \narìr  dal  mal  franti  ><  . 
\KltOl  I  ,  M-,  adj.  &  si.bst.  Qui  a  la  vérole. 
Qn  évite  aussi  de  se  servir  «Je  ce  tenue  .  lnjct/i- 

Ctus.it"  . 

Jjiilitinn,  trai/f  ois-Italien  . 
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VEROLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.   Appartenant  à  la 

vérole.   Di  lue  venerea  .  .  .      . 

VÉRON  ,  s.  m.  Petit  poisson  de  riviere  ,  ainsi 
nommé,  parce  qu'  il  a  différentes  couleurs  d  or, 
d'  argent,  de  rouge  S:  de  bleu.  Sorta  di  pescioli- 
no di  fiume,  Ustato  d'  oro,  d'argento,  di  rosso,  e 
di  turchino,  e  che  è  del  genere  de"  ghiozzi. 

VÉRONIQUE  ,  s.  f.  Plante  dont  on  distingue 
deux  genres.  La  véronique  terrestre  qui  croit 
dans  les  bois  &  dans  les  lieux  pierreux  &  sa- 
blonneux .  Cette  plante  est  vulnéraire  ,  sudonti- 
que,  detersive  &  diurétique .  Veronica  Et  la  v  ch- 
ronique aquatique.  V.  Récabunga  .  La  \eronique 
femelle  s'appelle  aussi,  Velvote.  V. 

VERRAT  ,  s.  m.  Le  mâle  de  la  truie  .  Verro  . 
v.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  écume  de  co- 
lère,  qu'  il  acume  comme  un  verrat  .  Spumare 
come  un  verro  accanato  i  spumare  ,  fremer  d  tra  , 
'di  collera  ,  di  stizza  .  ' 

VERRE,  s.  m.  Corps  transparent  ferraglie, 
produit  par  la  fusion  d'  un  mélange  de  sable  ce 
de  sel  alcali.  Vetro,  s).  On  appelle,  verre  dor- 
mant, châssis  à  verre  dormant,  un  verre,  un 
châssis  qui  ne  s'ouvre  jamais.  Invetriala  che  n*n 
s'  apre  .  y.  On  appelle,  verre  fosnle,  «u  verre 
pierreux,  une  certaine  pierre  transparente u  clai- 
re ,  qu'  on  trouve  dans  des  mines  .  Vetro  fossile  . 
S  II  y  a  aussi  des  métaux  &  des  minéraux  ,  que 
le'  feu  Change  en  verre  .  Verre  de  plomb  ,  verre 
d'  antimoine  ,  &c.  Vetro  di  piombo  ,  vetro  d  an- 
timonio, ec.  y.  Verre,  signifie  plus  particulière- 
ment, une  sorte  de  vase  à  boire,  lait  de  verre. 
Bicchiere;  gotto.  y.  Il  se  dit  aussi,  de  la  liqueur 
que  contient  ou  peut  contenir  un  verre  ordinai 
re  .  Verre  d'  eau  ,  verre  de  ym  .  Un  bicchier  di 
acqua;  un  bicchier  di  vino.  y.  On  dit,  que  1  œil 
d'  un  crfeval  est  cul  de  verre  ,  lorsque  le  cristal- 
lin a  une  opacité  qui  annonce  une  cataracte .  vc- 

^VERRÊE  ,  s.  f.  Plein  un  verre  .    Il  est  de  peu 
d'  usage  •  Un  bicchier  pieno  . 

VERRERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  1'  on  fait  le  verre  , 
les  ouvrages  de  verre  .  Vetra,a  ;  fabbrica  uè  ve- 
tri .  v.  Il  Mgnine  aussi,  1'  art  de  taire  du  verre. 
V  aite  vetraria,  s).  Il  est  aussi,  s.  t.  collectit, 
&  signifie  ,  toute  sorte  d'ouvrages  de  verre  .  u- 
vere  ,  lavori  di  vetro  ;  vascl/a  di  vetro  . 

VF  HRIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  du  verre  Se 
des  ouvrages  de  verre  .  Vttra/o  ;  bicchieraio;  gon- 
fia. 0  On  appelle,  Gentilhomme  Verrier,  un 
Gentilhomme  qui  travaille  en  verrerie,  (.antiuo- 
mo vetrato.  v.  11.  se  dit  aussi,  de  celui  qui  yimd 
des  ouvrages  de  verre,  &  de  celui  qui  est  char- 
gé de  les  'porter  .  Dans  la  première  acceotion  , 
on  dit  ,  acheter  des  ouvrages  de  verre  chez  un 
verrier.  Compir  vase/la  di  vetro  da  w  vetraio. 
Et  dans  la  seconde,  on  dit  prov.  d  un  homme 
qui  marche  vite  tk  légèrement,  qu  il  court,  qu 
il  va  comme  un  verrier  décharge,  hgtt  corre  co- 
rne una  tep  e  .  y.  Verrier ,  se  dit  encore  ,  d  un 
certain  ustensile  déménage,  ordinairement  lait 
d'  osier  ,  dans  lequel  on  met  les  verres  à  boire  , 
les  cara/es-,  Sec.  Portafiaschi . 

VERRIÈRE,  s.  f.  Morceau  de  verre  qu  on  met 
au-devant  des  chasses,  des  reliquaires  ,  ou  de- 
vant les  tableaux,  pour  les  conserver  .  11  est 
vieux,  ainsi  que  \  errine,  qui  S  est  dit  dans  le 
même  sens  .  Cristallo  .  s).  Verrières  ,  1 .  de  Jardt- 
,  ce  sont  de  P'  titrs  serres  construites  de 
planches  ,  tk  couvertes  par  dessus  ck  par  devant 
Se  chàssis  de  verre,  qui  se  ferment  régulière- 
ment ;  on  les  étend  sur  une  planche  de  ieri  e  , 
pour  y  élever  les  ananas  &  les  plantes  délicates  . 

VERROTERIE,  s.  f.  T.  de  Négoce.  Menue  mar- 
chandise de  verre  ,  comme  ,  grains  ,  bagues ,  pa- 
tentes,  tkc.  Mercantinole   di  vetro  . 

VFRROUjS,  m.  (  On  écrivoit  autrefois,  Vcr- 
rouil  ),  Pièce  de  1er  ,  plate  ou  ronde,  au  milieu 
de  laquelle  tient  un  bouton  ou  une  queue  recour- 
bée ,  qu'  on  applique  a  une  porte  ,  afin  de  pou- 
voir  la   fermer,    &  qui   va   &  vient  entre  deux 

Crampons.   '  Inanimii"  i  alenatati  . 

Vi  RBOUILL6  ,  EB  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VERROUILLER,  v.  a.  Fermer  au  verrou.  Ver- 
rouiller une  porte.  On  dit,  se  verrouiller,  pour 
dire  s' enfermer  au  verrou.  Incatenacciare  ;  1/1- 
cht.tviiitllare  .  ,      1       m        » 

VHtRUE,  s.  m.  Poireau,  sorte  de  durillon  Oc. 
d'excroissance  de  chair,  qui  vient  d  ordinaire 
au   Visage  ou   aux  mains  .   l'orro  ;  bitorzoluto  . 

VMIS,  s.  m.  Paroies  mesurées  &  cadencées,  se- 
lon certaines  régies  fixes  &  déterminées.  /  erso. 
v  on  appelle  vers  libres,  une  puce  de  vers  de 
différentes  mesures.  Versi  sciolti,  y.  On  uit  prov. 
Si  par  ironie,  (aire  des  versa  la  louange  de  quel- 
qu'un, pour  due,  médire  de  quelqu  un.  V.  Mé- 
dire v-  Vers,  Préposition  de  ion,  servant  a 
désigner  i  peu  près  un  cerli.in  tòte,  un  certain 
,  ,,. , ,'.'.,  t" ,  m h  certaine  .situation  .  I  erso  ;  dalla 
parte.  Vers  I' Orient .  Vers  le  Nord  .  Vers  la 
'l.iitaric  .  'loumr/.-voiiS  vers  moi,  vers  lui  .  y- 
Vers,  se  met  quelquefois  au  lieu  sic  quelques  .111- 
ircs  prépositions  .  Ainsi  on  dit  ,  envoyé  vers  les 
Princes  d  Allemagne,  pour  dire,  Ministre  .au- 
près du  Princes  d1  Allemagne  .   ai  ,  alio,  alla  . 
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y.  Il  est  aussi  préposition  de  temps,  &  signifie 
environ.  Verso;  circa;  intorno.  Vers  le  comnirr» 
cernent,  vers  la  fin,  vers  le  milieu  de  cette  cai... 
pagnej  vers  le  milieu  d'  un  tel  siècle  . 

VERSADE  ,  s.  f.  Action  de  verser,  quand  on 
e^t  en  voiture  .  il  rovesciarsi  d' una  carrozza  ,  e 
limili .  '  „  , 

VERSANT,  ANTE  ,  adi.  Il  n'est  d  usage  qu' 
en  parlant  des  carrosses  &  autres  voitures  sem- 
blables .  facile  a  rovesciarsi  .  .  --C 
VERSATILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  sujet  a  tour- 
ner, à  changer.  Il  ne  se  dit  guère  qu'au  moral. 
Versatile;  mutabile;  incostante  . 

VERSE.  Façon  de  parler  adverbiale,  qui  n'est 
en  usage  que  dans  cette  phrase  :  Il  pleut  à  verse, 
pour  dire  ,  il  pleut  abondamment.  Piove  a  ciel 
dirotto,  o  strabocchevolmente  ;  strapiovere;  piove- 
re a  secchie  .  Ç.  En  Géométrie  ,  on  appelle  Sinus 
verse  d'un  angle,  la  différence  du  sinus  total  au 
sinus  du  complément  de  cet  angle  à  90  degres. 
Sinoverso .  * 

VERSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  y.  Il  est  aussi 
adj.  &  signifie  ,  expérimenté  ,  exercé  .  Versato  i 
esercitato  ;  esperimentato  ;  espèrto  ;  pratico  .  y.  Ver- 
se ,  en  T.  de  Blason  ,  se  dit  quelquefois  des  pie- 
ces  renversées,  comme  le  chevron  ,  le  croissant, 
&c.  Il  se  dit  aussi ,  particulièrement  ou  gland 
dans  sa  calotte  .  Riversato  . 

VERSEAU  ,  s.  m.  L'  un  des  douze  'ignés  du  Zo- 
diaque ,  que  les  Astronomes  appellent  autrement 
Aouarius.  Acquario . 

VERSER  ,  v.  a.    Epancher  ,  répandre  ,  transva- 
ser. Versare  ;  spandere  ;  effondere.    V.  Répandre  . 
y.  On  dit,  verser  des  larmes,  pour  dire,  pleurer. 
Piangere  ;    spargere  ,    versar  lagrime  .     y.   Versar 
son  sang  pour    la  foi  ,    pour   le   service   du  Roi  , 
de  l'État,    &c.    pour  dire,    répandre  son  sang, 
donner  sa  vie  pour.  .  .  .  Versare,  spargere  il  pro- 
prio sangue  per  ...  .  Et  verser  le  sang  innocent, 
pour  dire  ,  taire  mourir  un  innocent  .    Far  truci- 
dare un  innocente  ;  macchiarsi  ,  lordarsi,  bruttarsi 
di  sangue  innocente  ;    versare   il    sangue  d' un  in- 
nocente .  y.  Verser,  se  dit  aussi  des  grains  qu  or» 
répand  d'  un  sac  dans  un  autre,    ou    autrement. 
I: amutar  il  grano,  la  biada  da  un  sacco  a  un  al- 
tro, y.  Verser,  se  dit. d'un  carrosse,  d'une  char- 
rette, &  de  toute  autre  voiture  semblable,  lors- 
que ,   par  accident,    elle  tombe  sur  le  côté  .     En 
ce  sens  il  est  neutre.     Et    il   se  dit  pareillement 
des  personnes   qui    sont  dans    la    voiture  .    Rove- 
sciarsi.    \V  II  est  aussi    actif  dans  ce  sens..     Ce 
Cocher  est  mal-adroit,  il  nous  averse  deux  lois. 
Ce  Charretier  a  versé  sa  voiture.   Rovesciare ^.   y. 
On  dit  proverbialement  &  figurément,    il    n   est 
si  bon  Charretier  qui  ne  verse  ,    pour    dire  ,    que 
les  plus  habiles  font   quelquefois    des    fautes,    t. 
non  c'  i  uovo  che  non  gtun.%1  .     y.  Vers  r  ,  se  dit 
encore  au  neutre,  &  quelquefois  activement,   en 
parlant  des  blés  sur  pied  ,  lorsque  la  pluie  ou  le 
vent  les  couche  .    Allettate  il  grano    sul  terreno  . 
L'orage  a  versé  les  blés,    la  tempesta  ha  allet- 
tati 1  gratti  .  ,  ,. 
VERSET  ,  s.  m.  Petite  section,  composer  ordi- 
nairement de  deux  ou  trois  lignes  ,   «Se   confinant 
le  plus  souvent    un  sens  complet  .     Il    ne    se   dit 
guère    qu'en    parlant   des    livres    de    1'  Ecriture. 
Versetto,     y.  Verset,    se  dit  au  ss;  ,    de  quelques 
paroles  tirées  ordinairement  de  l'Ecriture,  ce  .sui- 
vies quelquefois  d'  un   répond  ,  qu'  on  dit,  qu   on 
chante  dans  1'  Office  de  i' Eglise.  Versetto. 

\  EHSIFICATEUR  ,  s.  m.  Qui  fait  des  vers.  II 
se  dit  particulièrement  de  celui  qui  a  plus  de  fa- 
cilité pour  la  construction  du  vers,  qu'il  n'a  de 
génie  isv  d'  invention.  Versificatore  . 

VERSIFICATION  ,  s.  f.  Manière  de  tourner 
les  vers  .  /  \rstficazione  y  modo  ,  0  maniera  di  far 
versi 

v  1  RSIFIE  ,  EE  ,  nart.  V.  le  verbe. 
VERSIFIER  ,  v.  n.  Faire  des  vers.  Versificarci 
verseggia -e;  far  versi. 

V'1-UilON  ,  s.  f.  Interprétation  ,  traduction  d. 
une  langue  en  une  autre.  Son  plus  grand  usage 
est  en  pai  lant  îles  anciennes  traductions  de  1  b> 
criture.  Versione;  traduzione .  $.  Version,  se  dit 
aussi  ,  des  traductions  que  les  Fcolicrs  font  dans 
les  Collèges  .   tema,  traduzione  degli  scolati  . 

VERSO,  ••  m.  ''•  emprunté  du  Latin,  ck  qui  si- 
gnifié la  seconde  page  d'  un  feuillet  .  On  le  dit 
par  opposition  .1  Recto  ,  qui  signifie  la  première 
page  du  feuillet.  Vous  trouverez  ce  passage,  fo- 
lio 42  verso.  Retro;  dietro. 

VERT,  ERTE  ,  adi.  Qwi  est  de  la  couleur  des 
herbes  Se  des  arbres.  Verde .  y.  En  T. de  fondeur, 
on  appelle  fonte  verte,  la  fonte  qui  se  fait  avec 
le  cuivre,  tel  qu'il  vient  de  la  mine,  &  avec 
peu  d'n.iim  .  Iasione  Ut  rame  ,  e  di  stagno.  $. 
Vert,  se  dit  encore  des  arbres,  pour  dire,  qu' 
ils  ont  encore  quelque  seve.  Verde  .  Cet  arbre  n' 
est  pas  mort  comme  vous  le  dites,  il  est  encore 
vert.  Dut  II'  albero  non  .  gin  morto,  come  voi  di- 
te, cult  •'  anco,  verde,  y.  On  dit  fig.  ck  fini,  d* 
un  homme  âgé,  qui  a  encore  de  la  vigueur,  qu' 
il  est  encore  vert,  i.g/i  è  autor  vegeto,  peser  , 
robusto,  y.  Vert,  se  dit  au-si,  pour  marquer  que 
le  bois  n  a  pas  perdu  son  humidité  naturelle  de- 
puis qu'il  est  coupé,  verde  t  fresco ,  Ce  bois  ne 
Q  q  q  q  br{i- 
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brûlera  pas,  il  est  encore  vert  .  Quelle  lègue  tien 
brucerai!,. o  x  esse  sono  ancor  verdi  .  y.  On  appelle 
pierres  vertes  ,  tics  pierres  fraîchement  tirées  de 
la  carrière  .  Pietre  di  cava  .  y.  On  appelle  cuir 
vert,  le  cuir  qui  n'a  pas  encore  été  corroyé  . 
Cuo/o  in  carne  .  §.  On  appelle  morue  verte,  la 
morue  qui  n'  a  pas  été  séchée  .  Merluzzo  verde  , 
r  sia  salato  e  non  seccato.  §.  On  dit  aussi,  que 
du  vin  est  vert,  pour  dire,  qu'il  n'est  pas  assez 
mûr  ,  assez  fait .  Vino  verde  ,  aspro  ,  immaturo  . 
§.  On  appelle  pois  verts,  les  nouveaux  pois,  par 
opposition  aux  pois  qui  se  gardent  secs  .  Piselli 
freschi  .  $.  On  dit  figurément  &  familièrement  , 
la  verte  jeunesse,  pour  dire,  les  premiers  temps 
de  la  jeunesse  ,  de  là  grande  jeunesse  .  La  verde 
età  .  On  dit  aussi  ,  une  verte  vieillesse,  pour  di- 
re, une  vieillesse  saine  8c  rebuste.  Vecchiaia  ve- 
geta ,  sana  ,  vigorosa  .  <J.  Vert  ,  signifie  aussi  , 
qui  a'  est  pas  encore  dans  la  matuiité  requise  . 
Jmmati.ro  ;  acerbo.  Ces  fruits-là  sont  trop  verts 
pour  les  cueillir.  $.  On  dit  figur.  &  fam.  d'un 
nomme  qui  est  vif,  alerte  &  vigoureux  ,  que  c' 
est  un  vert  galand  .  Rcbusto  ;  vizace  ;  spigliato , 
ec.  V.  Alerte,  Vif.  y.  Et  on  dit  qu'un  homme 
3e  la  tète  verte,  que  c'est  une  tète  verte,  pour 
dire,  qu|  il  est  étourdi  ,  évaporé  .  Testa  sventa- 
ta .  V.  Évaporé  ,  Étourdi  .  y.  Lorsqu'  un  homme 
débite  pour  vraies  des  choses  que  I'  on  sait  être 
fausses,  on  dit  proverbialement  &  populairement, 
que  c'  est  un  homme  qui  en  donne  de  bien  ver- 
tes.  Dir  frottole  .  y.  Lorsqu' entre  deux  ou  plu- 
sieurs choses  qui  ne  sont  guère  bonnes,  il  y  en 
a  une  meilleure  8c  mieux  conditionnée  que  les 
ai  très,  on  dit  proverbialement  &  figurément,  en- 
tre cîeux  vertes  ,  une  mûre.  Due  cattive  ed  una. 
buona.  y.  Vert,  se  prend  encore  figurément  pour 
ferme  ,  résolu.  C'est  un  homme  vert,  il  faut 
marcher  droit  avec  lui  .  On  dit  ,  dans  le  même 
sens  ,  faire  une  réponse  bien  verte.  Risoluto.  V. 
Ferme,  Résolu  .  •' 

VERT  ,  s.  m.  La  couleur  verte,  la  couleur  des 
herbes  8c  des  feuilles  des  arbres.  Verde  .  $.  On 
appelle  vert-de-gris  ,  une  certaine  rouille  verte 
qui  s'  engendre  sur  Je  cuivre.  On  l'appelle  aussi 
verdet.  Verderame  .  y.  On  nomme  vert  de  mon- 
tagne, une  terre  verte,  co'orée  par  le  cuivre  . 
Verde  porro  .  y.  Vert,  se  dit  aussi  des  herbes 
qu'on  fait  manger  vert  aux  chevaux,  dans  le 
printemps-  Mettere  a  IT erba.  Mettre  des  chevaux 
au  vert  .  §•  Vert  d'  azur,  T.  d'  Hist.  nat.  nom 
qu'  on  donne  à  la  pierre  appellée  communément 
Lapis  Armenus.  Verde  azzurro.  v.  On  dit  figu- 
rément &  familièrement  ,  qu'  un  homme  mange 
son  blé  en  vert  ,  pour  dire  ,  qu'il  mange  son  re- 
venu par  avance  .  Mangiarsi  il  suo  in  erba  .  y. 
On  dit  proverbialement  &  figurément  ,  qu'  un 
homme  a  employé  le  vert  &  le  sec  dans  une  af- 
faire ,  pour  dire,  qu'  il  y  a  fait  tous  ses  efforts, 
qu'il  y  a  emp  oyé  toute  son  industrie.  Far  ogni 
sforzo  .  $.  Vert  ,  se  dit  aussi  de  J*  acidité  du  vin 
qui  n'est  pas  encore  mûr.  Erusco  s  bruschezza  . 
(j.  Jouer  au  vert,  c'est  jouer  dans  le  mois  de 
Mai  à  une  sorte  de  jeu,  où  l'on  est  obligé,  sous 
de  certaines  peines,  d'avoir  toujours  sur  soi  quel- 
ques feuilles  de  vert  cueillies  le  jour  même,  & 
où  chacun  tâche  de  surprendre  son  .compagnon 
dans  un  temps  où  il  n'a  point  de  vert.  Giocar 
al  giuoco  detto  del  verde.  C' est  par  allusion  à  ce 
jeu  ,  qu'  on  dit  figurément  ,  prendre  quelqu'  un 
sans  vert  ,  pour  dire  ,  Je  prendre  au  dépourvu  . 
togliere  all'  improvviso . 

VERTÉBRAL,  adj.  Qui  a  rapport  aux  vertè- 
bres .  Vertebrale  . 

VERTÈBRE,  s.  f.  L'un  de  ces  os,  qui,  s' em- 
boîtant 1'  un  dans  l'autre,  composent  l'épine  du 
dos  de  J'animai;  les  vertèbres  sont  unies  ensem- 
ble par  un  ligament  cartilagineux  ,  mitoyen  en- 
tre deux  vertèbres  .  Vertebra  . 

VERTEMENT  ,  adv.  A\ec  fermeté,  avec  vi- 
gueur .  Vivamente  >  -saldamente  , 

VERTENELLES  ,  s.  f.  T.  ae  Mar.  Pentures  & 
gons  ,  ou  charnières  doubles,  qui  tiennent  Je  gou- 
vernail su<pendu  à  1'  étambot ,  &  sur  lesquelles 
il   se  meut.  Gangheri  che  sostengalo  il  timoi.e  . 

VER1EVELLES,  s.  f.  p).  T.  de  Serrur.  Pièces 
de  1er  <n  forme  d'  anneaux  pour  faire  couler  & 
K-tenir  le  verrou  des  serrures  à  busse  .  Anelli  di 
ferro,  per  dove  passa  il  chiavistello  in  certe  ser- 
rature . 

VERTICAL,  ALE,  adj.  T.  de  Mathématique  . 
Perpendiculaire  A  Y  horison .  Verticale. 

VERTICALEMENT,  adj.  Perpendiculairement 
d  1'  horison  .  Verticalmente  . 

VERTICILLI,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Potati.  Qui  for- 
me des  anneaux .  Il  se  dit  des  fleurs  &  des  feuil- 
les des  plantes,  lorsqu'elles  viennent  en  anneaux 
.autour  des  tiges  .  Avviticchiato  . 

VERNICILI  ES,  s.  m.  pi.  Anneaux  qui  entou- 
ïent  les  branches  des  arbres.  Viticchi  . 

VERTIGE  ,  s.  m.  Tournoiement  de  tète,  cause 
par  des  vapeurs,  ou  par  quelque  accident.  Ver- 
tigine i  capogiro  i  capogirlo.  y.  Vertige  ,  se  dit 
aussi  au  figuré  ,  poejr  égarement  des  sens  ,  lolie  . 
pazzìa  ,  ec.  V.  Folie  .  y.  On  dit  particulière- 
ment, dans  le  style  de  l'Écriture,  esprit  de  ver- 
tice ,  pour  dire  ,  esprit  <]'  erreur,  eie  Jolie,  <T  é- 
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garement .    Spirito  d'  errore  ,   di  pazzìa ,  di  tra- 
viamento . 

VERTIGINEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  des  ver- 
tiges .  Vertiginoso  ;  che  patisce  di  vertigine  . 

VERTIGO,  s.  m.  Il  se  dit  familièrement,  pour 
signifier,  caprice,  fantaisie;  au  pluriel,  on  dit, 
Vertigos  .  Capriccio  y  ghiribizzo  ,  ec.  V.  Caprice . 
$.  En  T.  de  Manège,  vertigo  se  dit  des  tournoie- 
mens  de  tête  qui  arrivent  à  un  chevaj ,  &  qui  dé- 
génèrent en  folie.  Vertigine. 

VERTIQUEUX,  EUSE  ,  adj.  Verticoso  . 
VERTU  ,  s.  f.  Habitude,  disposition  habituel- 
le de  1'  ame  ,  qui  porte  à  faire  le  bien  &  à  fuir 
le  ma]  .Virtù  .  y.  On  dit  proverbia  Jement,  fai- 
re de  nécessité  vertu  ,  pour  dire  ,  se  résoudre  à 
faire  avec  courage  &  bonne,  grâce  ce  qu'  on  ne 
peut  se  dispenser  de  faire  .  Pare  della  necessità 
virtù  .  y.  Vertu  ,  signifie  aussi  une  qualité  qui 
rend  propre  à  produire  un  certain  effet ,  qui  don- 
ne la  force  de  produire  quelque  effet.  Virtù  t  vi- 
gore ;  possanza  ;  forzai  qualità  naturata.  La  ver- 
tu magnétique  .  Vertu  occulte  ,  secrète  .  y.  On 
dit  proverbialement,  d'  un  homme  qui  est  d'  une 
cemplexion  très-foible  ,  ou  d'  une  santé  très-lan- 
guissante ,  qu'  il  n'  a  ni  force  ni  vertu  .  Non  ha 
ni  forza  ne  vigore.  On  le  dit  de  même,  d'  un 
homme  qui  n'  a  aucun  crédit,  aucun  pouvoir  ,  au- 
cune capacité  .  Non  ha  niun  credito  ;  non  ha  ca- 
pacità .  Il  se  dit  aussi  ,  quelquefois  des  choses  . 
§.  On  dit  que  face  d'  homme  porte  vertu  ,  pour 
dire  ,  que  la  présence  d'  un  homme  sert  bien  à 
ses  affaires.  La,  presenza  d' una  persona  giova  più 
che  altra  cosa  alla  riuscita  de'  suoi  affari  .  y.  Il 
y  a  dans  la  hiérarchie  celeste  un  ordre  qui  s'ap- 
pelle vertu  .  Virtù  .  i).  En  vertu  ,  en  conséquen- 
ce ,  à  cause  du  droit ,  du  pouvoir.  In  virtù  ;  in 
conseguenza,  y.  Vertu  bleu,  v;:rtu-chou',  vertu 
de  ma  vie  ;  sortes  de  juremens  burlesques  du  pe- 
tit peuple  .  Cospetto;  cospetto  di  bacco. 

VERTUEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  ver- 
tueuse .  Virtuosamente  . 

VERTUEUX  j  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  vertu  . 
Virtuoso  .  $.  On  dit  aussi  ,  d'  une  femme  ,  qu'el- 
le est  vertueuse  ,  pour  dire,  qu'elle  est  chaste  . 
Donna  casta  ,  pudica  ,  onesta  ,  virtuosa  . 

VERTUGADIER  j  s.  m.  Ouvrier,  qui  faisoit 
des  vertugadins,  &  dont  le  métier  est  aboli  .  -4r- 
tefice  di  certa  sorta  di  guardinfanti ,  che  usavansì 
anticamente  . 

VEKTUGAD1N  ,  s.  m.  Gros  &  large  bourrelet 
qtie  les  Dames  avoient  accoutumé  de  porter  au- 
dessous  de  leur  corps  de  robe  .  Sorta  di  piccola, 
faldiglia,  o  guardinfante  che  tisavasi  altre  vol- 
te .  y'.  En  T.  de  fard,  c'  est  un  glacis  de  gazon 
d'  amphithéâtre  ,  dont  les  lignes  qui  le  renfer- 
ment, ne  sont  point  parallèles  .  Spianata  di  ver- 
dura . 

VERTUMNALES  ,  s.  m.  pi.  T.  d'  Hirtoire  an- 
cienne .  Fêtes  instituées  à  Borne  en  1'  honneur  du 
Dieu  Vertumne  .  Feste  in  onore  del  Dio  Vert  unno, 
che  si  celebravano  nel  mese  di  Ottobre. 

VERVE ,  s.  f.  Certaine  disposition ,  certain  mou- 
vement,  certaine  chaleur  d' esprit ,  qui  excite, 
qui  porte,  qui  aide  à  faire  quelque  ouvrage  d'  i- 
magination  ,  principalement  dans  la  Poesie  &  dans 
la  Musique.  Estro  poetica  .  $.  Il  signifie  aussi , 
caprices,  bizarrerie,  fantaisie.  V.  ces  mots  .  -En 
ce  sens,  il  est  du  style  familier. 

VERVEINE  ,  s.  f.  Plante  céjèbre  chez  les  An- 
ciens, qui  1' employoient  dans  ïts  cérémonies  re- 
ligieuses, &  qui  la  regardoient  comme  un  pré- 
servatif contre  les  dangers.  On  1' emploie  en  Mé- 
decine comme  viijnéraire  &  aperitivi  .  Verbena  i 
erba  colombina  . 

VERVELLE,  s.  f.  Espèce  d'anneau  qu'on  met 
au  pied  d'  un  oiseau  de  fauconnerie  ,  8c  sur  le- 
quel on  grave  le  nom  ou  les  armes  de  celui  à 
qui  l'oiseau  appartient.  Anello. 

VERVEUX  ,  s.  m.  Sorte  de  filet  à  prendre  du 
poisson  .  Le  verveux  est  une  nasse  de  rézcau  , 
soutenue  sur  diverses  baguettes  .  Negossa  i  negos- 
so  .  $.  Verveux  ,  Kicb.  V  autres  .  Panier  d'osier 
noir  ,  haut  &  rond  ,  où  1'  on  apporte  à  Paris  des 
cerises  ,  des  prunes,  des  groseilles  ,  &  où  1'  on 
met  aussi  de  ces  sortes  de  fruits  pour  Jes  vendre 
en  gros  &  en  détaiJ.  Sorta  di  paniere  da  traspor- 
tar frutta  . 

VESCE,  s.  f.  Espèce  de  grain  rond  &  noirâtre, 
dont  on  nourrit  les  pigeons  .  Veccia  .  $.  11  se 
prend  aussi  pour  Ja  plante  qui  porte  ce  grain  . 
Veccia  .    y.  Vesce  noire  .    V.  Ers  . 

VESCERON,  s.  m.  C'est  une  sorte  d'herbe 
qui  vient  dans  les  bJez,  qui  croît  aus<i  haute  que 
les  bJez  mêmes  ,  &  qui  fleurit  comme  les  fèves 
de  haricot .  Veccia  salvalica  . 

VESTCATOIUE,  adj.  de  t.  g.  &  s.  m.  Qui  fait 
venir  des  vessies.    Vescicatorio. 

VESICULE,  s.  f.  Petite  vessie  .  Vescichetta. 
v.  Vésicule  aérienne  des  poissons.  Notatojo >  ve' 
scichetta  . 

VESOUL,  s.  m.  T.  de  Sucrerie.  Suc  provenant 
des  cannes  à  sucre  ,  qui  ont  été  écrasées  au  mpu- 
lin  .  ïuechero  spremuto  dalle  canne  macinate  .. 

VESPÉRIE,  s.  f.  Le  dernier  acte  de  Théologie 
que  soutient  un  Licencié  ,  avant  que  de  prendre 
le  bonnet  de  Docteur,   cV  où  celui   qui  préside» 
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ùonne  quelques  avis,  quelques  instructions  au  r«& 
pondant  Difesa  à  un  Licenziato  in  Teologìa.  6. 
Vespene,  se  prend  que|quc;0!,  figurément  & 
familièrement,  pour  Réprimande  ySU'c,ilCHl  *  . 
VESPÇRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe 
VESPERISER  ,  v.  a.  Réprimander  qùelq«.s  u»  . 
Cantar  ti  vespro  a  uno  ;  sciacquar  un  bucato  ,■  seri- 
dare  ,  ec.    V.  Réprimander  . 

VESSE  ,  s.-f.  Ventosité  qui  sort  par  le  derrière 
de  I   animai,  sans  faire  du  bruit  .  Vescia  . 

VESSE  DE  LOUP,  s.  f.  Faux  champignon,  qui 
n  est  plein  que  de  vent  &  de  poussière'.  Ve- 
scia . 

VESSER  ,  v.  n.  Lâcher  «ne  vesse  .  Far  una  ver 
scia  . 
VESSERON  ,  s.  m,  T.  de  Betan.    V.  Vesceron  . 
VESSEUR  ,  EUSE,  adj;  Qui  vesse.  Che  fa  ve~ 
scie  .   , 

VESSIE ,  s.  f.  Sac  membraneux  ,  servant  à  re- 
cevoir 8c  à  contenir  l'urine  .  Vescica  ;  vessica  . 
y.  Vessie  est  aussi  cette  même  partie  ,  tirée  du 
corps  de  1'  animal,  &  que  l'on  fait  sécher  .  Ve- 
scica t  gonfiotto  .  $.  Vessie,  signifie  encore  une 
petite  ampoule  sur  la  peau  .  Vescica;  bollicina. 
v.  On  dit  proverbialement  &  populairement,  d* 
un  homme  qui  debite  des  choses  fausses  ,  &  qui 
veut  les  faire  passer  pour  vraies,  ou'  il  veut  fai- 
re croire  que  des  vessies  sont  des  lanternes  .Ven- 
der vesciche  per  lanterne  .  y.  Err  T.  de  Chimie  ,  ' 
c'  est  la  partie  basse  d'  un  alambic  où  1'  on  met 
la  liqueur.  C  est  aussi  un  vaisseau  de  cuivre  d* 
un  gros  ventre,  dont  on  se  sert  pour  faire  les  li- 
queurs .  Vescica  . 

VESSIGON  ,  s.  m.  Enflure  ou  tumeur  molle  , 
indolente  qui  vient  à  droite  2c  à  gauche  du  jar- 
ret du  cheval  .  Formella  . 

VESSIll,  v.  n.  T.  d'  Essayeur  .  II  se  dit  des 
vents  que  le  feu  &  l'air  font  sortir,  lorsque,  ti- 
rant l'essai,  on  ne  le  laisse  pas  refroidir  adroi- 
tement.  Spetezzare. 

VESTALE,  s.  f.  Les  Romains  doncoient  ce 
nom  â  des  Vierges  consacrées  à  la  Déesse  Vesta . 
Vestale.  Parmi  nous  ce  terme  signifie,  une  fem- 
me, une  fille  d'une  chaweté  exemplaire  .  Una 
vestale  ,  una  donna  casta ,  pudica  ,  di  grande  o- 
nestà  ,  o  pudicizia  . 

VESTE,  s.  f.  Sorte  d' habillement  long  que  les 
Orientaux  portent  sous  leur  robe.  Veste  i  setta- 
rio .  $.  Il  se  dit  aussi  d1  une  manière  de  leugue 
camisole  qu'  on  porte  sous  le  justacorps  .  Girb- 
betta  . 

VESTIAIRE  ,  s.  m.  On  appelle  ainsi ,  .en  cer- 
tains Couvens  ,  le  lieu  où  J'  on  serre  les  habits 
destinés  aux  Religieux  &  aux  Religieuses  .  Ve- 
stiario .  Ó.  Vestiaire  ,  se  dit  aussi  de  la  edtpense 
que  l'on  fait  pour  les  habits  des  Religieux  &  des 
Religieuses,  ou  de  l'argent  qu'  on  leur  donne 
pour  s'  habiller  .  Vestiario  . 

VESTIBULE,  s.  m,  La  pièce  de  bâtiment  qui 
s' offre  la  première  à  ceux  qui  entrent  ,  &  qui 
sert  de  passage  pour  aller  aux  autres  pièces  .  Ve- 
stibulo  ;  vestibolo  ;  ingresso  ,-  atrio  ;  anticorte  .  y. 
Vestibule  ,  r.  d'Anatomie  ,  c'est  la  première  par* 
tie  de  la  seconde  cavité  de  l'oreille,  qu'on  nom- 
me aussi  le  labyrinthe  .  Labirinto  i  &  plus  pro- 
prement ,    Vestibulo  del  labirinto  . 

VESTIGE,  s.  m.  Empreinte  du  pied  d'un  hom- 
me ou  d*.  un  animal  ,  marquée  dans  1'  endroit  où 
il  a  marché  .  En  ce  sens  ,  il  n'  est  guère  usité 
qu'au  pluriel,  &  son  plus  grand  usage  est  dans 
le  style  soutenu  ,  Vestigio  ;  orma  ;  traccia  ;  peda- 
ta .  y.  On  dit  figurément  suivre  les  vestiges  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  1'  imiter  .  Seguix  le  pedan- 
te ;  imitare  ,  y.  Vestige  ,  se  dit  aussi  de  certai- 
nes marques  qui  restent  sur  la  terre,  &qui  mon- 
trent qu'il  y  a  eu  dans  ce  lieu-là  des  Maisons, 
des  Fortifications  ,  &c.  vestigio  i  resto  ;  avanzo  i 
memoria  .  y.  En  Chirurgie  ,  on  appelle  vestige  » 
une  espèce  de  fracture  des  os  plats.  Frattura  dell' 
ossa  stiacciate  . 

VÊTEMENT  ,  s.  ira.  Habillement  .  Son  plus 
grand  usage  est  dans  Ja  poesie  &  dans  le  style 
soutenu  .  Vestimento  i  veste  ;  abito  i  panni  . 

VÉTÉRAN,  s.  m.  Il  se  dit,  des  anciens  Offi- 
ciers de  Magistrature  ,  qui  ,  après  avoir  servi  un 
certain  temps,  jouissent  encore,  en  vertu  des  Let- 
tres du  Prince,  d'une  partie  des  prérogatives  de 
leurs  charges,  quoiqu'ils  ne  Jes  possèdent  plus  . 
Veterano;  anziano,  tjj.  Au  Collège,  on  appelle, 
vétéran  ,  J'  Écolier  qui  étudie  deux  ans  de  suite 
dans  une  même  cJasse .  Veterano,  y.  Lcslio- 
mains  appeJJoient  ,  Vétérans  ,  iis  Soldats  qui  ,  a- 
près  avoir  servi  un  certa  i:f  temps  ,  les  uns  plus, 
les  autres  moins  ,  obter.oicnt  leur  congé  8c  les 
récompenses  dues  à  leurs  services  .  Veterani . 

VÉTÉRANCE  ,  s.  f.  Qualité  de  vétéran  .  An- 
zianità ;  anziarialico  . 

VÉTÉRINAIRE  ,  s.  m.  8c  plus  souvent  adj.  de 
t.  g.  Maréchal  ferrant  .  Veterinario  .  §S  L'  art 
vétérinaire;  V  art  de  guérir  les  chevaux,  les  be- 
stiaux .  La  veterinaria .  $.  Ecole  vétérinaire^ 
1'  école  où  1'  on  enseigne  cet  art  .  Scuola  veteri- 
naria . 
VETILLARD  ,  ARDE  ,  s.  V.  Vétilleur  . 
VÉTILLE  ,  s.  f.  Bagatelle  ,  chose  de  rien  ou 
de  peu  de  conséquence  .  Baja  ;  bagatclta  i  bazze- 
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otta  j  bazzicatura;  giammengola }  carabattola; 
frascherìa}  fanfaluca  s  chiappola  ;  inezia.  y.  Vé- 
tille ,  T.  d'  Artificiers  .  V  artificier  appelle  ain- 
si,  de  petits  serpentaux  qu'on  fait  avec  des  car- 
tes à  jouer  ,  dont  Ja  cartouche  n'  a  pas  plus  de 
trois  lignes  de  diamètre  inte'rieur  ..   Razzi. 

YÉTILLER,  v.  n.  S'amuser  à  des  vétilles. 
Baloccare;  star  a  baloccai  attendere  a  fanfaluche  i 
chtschirillare  ;  por  porri  i  pigliar,  l' uccellino  ;  sta' 
re  a  bada  . 

VÉTILLERH,  s.  f.  Chicanerie;  raisonnement 
«aptieux  .   Cavillazìone  ;  si.jìsticherìa  . 

VÉTILLEUR  , EUSE,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  s'  amuse  à  des  vétilles.  Baloccai  tempello- 
ne  i  tentennone  ;  bacchinone  ;  stiticuzzo . 

VÉTILLEUX,  EUSE,  adj.  Qui  demande  qu'on 
ait  soin  des  meiftdres  choses  difficiles.  Difficol- 
toso i  spinoso  . 

VÊTTR,  v.  a.  Habiller,  donner  des  habits  à 
<?uelqu'  un  .  Vestire  .  y.  On  dit  j  vêtir  un  enfant, 
pour  dire,  lui  donner  sa  première  robe.  Vestir 
an  fanciullo  .  y.  On  dit,  vêtir  une  robe,  une 
soutane,  une  camisole,  Sec.  pour  dire,'  mettre 
sur  soi  une  robe,  une  soutane,  une  camisole  ,  &c. 
Vestire  una  -veste,  una  giu'iba ,  ce.  y.  Il  s'em- 
ploie plus  ordinairement  ,  avec  les  pronoms  per- 
sonnels, Si  signifie,  prendre  son  habillement  sur 
soi  ,  s'  habiller  .  Vestirsi  .  y.  On  dit  ,  se  vêtir  à 
la  Françoise,  à  la  Turque,  pouf  dire,  suivre  la 
mode  des  François,  des  Turcs,  dans  ses  habille- 
ment .  Vestirsi  alla  Francese  ,   alla  Turca  .     . 

VETU,  UE,  put.  V.  le  verbe,  y.  Il  se  dit 
particulièrement  ,  de*  habits  de  dignité'  .  Vesti- 
to .  y.  On  dit  proverbialement,  d'  un  homme  qui 
a  plusieurs  vêtemeiis  l'un  sur  l'autre,  qu'il  est 
vêtu  comme  un  oignon  .  Impellicciato  ;  camuffa- 
to .  y.  En  T.  de  Blason  ,  il  se  dit  ,  de  1'  e'cu  char- 
ge" d'une  Josai»ge  qui  en  occupe  le  champ,  Si  dont 
elle  Jaisse  voir  les  quatre  angles.  Vestito  . 

VÊTURE,  s.  f.  Cérémonie  qui  se  fait  dans  les 
Couvcns  ,  en  donnant  1'  habit  à  un  Religieux,  à 
une  Religieuse.  Il  prendere  ,  il  ■vestire  l'abito 
Religioso  t  vestizione.  Vitine  d'une  Religieuse. 
Monacazione  . 

VÉTUSTii,  s.  f.  Ancienneté.  Il  ne  se  dit  qu' 
en  parlant  des  édifices  que  le  laps  de  temps  a 
ftlit  deperir.  Vetustà;  vecchiaia  . 

VEUF  ,  adi.  Si  s.  ni.  Celui  dont  la  femme  est 
morte,  6c  qui  n'est  point  remarié.  Vedovo,  y. 
Veuve  au  féminin.   V.  ci-dessous  . 

VKULE,  adj.  de  t.  g.  Mou,  foible.  Il  est  fa- 
milier. Sottile;  debole;  molle,  y.  En  T.  de  Jar- 
dinage ,  il  se  dit  ,  d'  une  terre  trop  le'gèie,  &  des 
branches  longues  Si  (bibles  .  lieve  ;  sottile. 

VEUVAGE,  s.  ni.  État  de  l'homme  dont  la 
femme  est  morte,  Se  qui  n'  est  point  remarié  ;  ou 
de  la  femme  dont  le  mari  est  mort,  Si  qui  n'est 
point  remariée.  Vedovanza)  vedovezza )  vedavi- 
ta  ;  stato  vedovile. 

VEUVE,  adj.  eie  s.  t.  Celle  dont  le  mari  est 
mort,  Se  qui  II'  est  point  rciftariée  .  Vedova.  s). 
On  appelle,  Église  veuve,  une  collégiale  qui  à 
•té  Cathedra):-  ,  dans  laquelle  y  avoi*  ancienne- 
ment un  Évêque  .  Chiesa  vedova,  y.  On  appelle 
Veuve,  parmi  les  Fleuristes  ,  une  sorte  de  tulipe 
panachée  de  blanc  £V  de  vioitt  .  Sorta  di  tuli- 
pano , 

VEXATION  ,  s.  f.  Action  de  vexer  .  Vessazio- 
ni i  molestia  ;  tormento  ;  strazio  ;  mal  trattamento . 

VEXE  ,  EU  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VF.XI'.R  ,  v.  a.  Tourmenter,  faire  de  la  peine 
Injustement  i  qiielqu'  un.  Vasare  i  inquietare  , 
affiggerci  tormentare  ;  straziare)  angariare)  tra- 
tagliare  ;  molestare  . 

VIABLE,  adj.  de  t.  g.  '/'.  de  Médecine  Çr  de 
Droit  .  Qui  est  assez  fort,  assez  formé  pour  faire 
espérer  qu'  iJ  vivra.  Che  può  vivere  f  the  ti  spera 
possa  vivere  . 

VIAGEH  ,  ERE  ,  ad;.  Qui  est  à  vie  ,  dont  on 
ne  duit  jouir  que  jurant  sa  vie.  Vitalizio.  Il  se 
*ilt  aussi  substantivement  .  Il  n'a  que  du  via- 
ger. Vitalizio  . 

VIANDE,  s.  f.  La  chair  des  animaux  terrestres 
&  des  oiseaux  dont  00  se  nourrit.  Came.  On 
donne  le  nom  de  viande  neuve  ,  à  la  viande  qui 
est  servie  pour  Ja  première  fois  .  Carne  cotta  per 
la  puma  volta.  On  appelle  viande  blanche  ,  la 
viande  de  volaille  .  Cune  bianca  .  Viande  noi- 
re ,  la  viande  de  lièvre,  bécasse,  sanglier,  Sec. 
Carne  nera.  La  grosse  viande  ou  vianJe  de  bou- 
«herie,  comme  Je  boeuf,  le  mouton  ,  le  veau  . 
Came  grossa,  carne  di  beahtrìa.  La  menue  vian- 
de, comme  la  volaille,  le  gibier,  eVc.  Came  ai- 
iieaia  i  tarne  Ut  ool.it  ili  .  y.  <Jn  dit,  viande 
faisandée,  hasardée,  pour  dire  ,  viande  qui  est 
prête  à  se  fi.lru  .  Carne  che  è  victn.t  a  patire  ; 
iurin  stagni. .ut*  .  y.  Viande,  se  dit  aussi  quel- 
quefois généralement |  de  rouies  les  chairs,  soit 
dei  animai!*  ttrrcatret  ft  des  oiseaux,  suit  des 
poissons  ,  qui  servent  U  la  nourriture  .  Cibo  .  vi- 
va  .a*  .  v.  En  ce  sens,  ou  appelle  ,  viandes  de 
Carême,  le  poisson  sale  ,  la  ...oruc  ,  le  hareng  , 
le  aiiiimn,  Sec.  infinie  le  riz  ,  les  huit*  secs, 
comme  les  ligues,  laisins ,  etc.  les  légumes  dé 
aunes  chutes  qu'  on  ne  mange  ordinairement  qw" 
en  «  i«ujp»-U  .  itbt  ^iiaaragtitmali .  $.  On  du 


proverbialement ,  que  la  viande  prie  les  gens , 
pour  dire,  qu'il  n'est  point  nécessaire  de  pres- 
ser de  manger ,  quand  ou  a  servi  de  quoi  faire 
bonne  chère  .  1  cibi  invitane  a  mangiare  .  $.  On 
dit  figurément ,  viande  creuse,  par  opposition  à 
nourriture  véritable  &  solide..  Sottigliume  ,  cibi 
leggieri  ,  di  poca  sostanza  .  Il  se  dit  aussi  ,  en 
parlant  des  divertissemens  qu'  on  propose  à  un 
homme  qui  a  besoin  .  Confortar  con  gli  aglietti  ; 
proporre  sollazzi  a  chi  ha  fame  .  La  musique  est 
une  viande  bien  creuse  ,  pour  un  homme  qui  a 
faim  .  (j.  En  parlant  d'  un  homme  ,  qui  se  rem- 
plit d'  imaginations  chimériques  Se  d'  espérances 
mal  fondées  ,  on  dit,  qu'  il  repaît  de  viandes  creu- 
ses .  Pascersi  di  chimere  . 

VIATNDER,  v.  n.  Pâturer.  T.  de  Vénerie.  Il 
ne  se  dit  que  des  cerfs  &  autres  bêtes  fauves  . 
Pascolare  ;  andar  alla  pastura  . 

V1ANDIS,  s.  m.  Pâture  du  cerf  &  d'autres 
bêtes  fauves.  Pastura  del  cervo  e  dell'  altre  fiers 
simili  . 

VIATEUR  ,  s.  m.  Homme  mortel .    Viatore  . 

VIATIQUE,  s.  m.  Provisions  ou  argent  qu'on 
donn;  à  quelqu' un  pour  un  voyage.  Il  n'est 
guère  d'  usage  que  chez  les  Religieux  .  Viatico  j 
spesa  del  viaggio  .  §.  On  appelle  ,  le  Viatique  , 
Je  Sacrement  de  la  Sainte  Eucharistie  quand  on 
1'  administre  aux  malades  qui  sont  en  péril  de 
mort  .  Viatico  .  Il  a  reçu  Notre  Seigneur  en  Via- 
tique :  il  a  communié  en  Viatique,  c'est-à-di- 
re, sans  avoir  été  obligé  d'  être  à  jeun  .  hgli  e 
stato  comunicato  per  Viatico.. 

VIBOi-.D  ,  s.  m.  T.  de  Marine  .  Grosse  planche 
posée  de  champ  ,  qui  borde  &  embrasse  le  der- 
nier pont  d'  un  vaisseau,  Se  qui  lui  sert  de  para- 
pet .    Parapetto  di  nave  . 

VIBiiANT  ,  ANTE,  adj.  On  appelle  corde  vi- 
brante; une  corde  sonore  nvise  en  vibration.  Cor- 
da vibrante  . 

VIBRATION  ,  s.  f.  T.  de  Physique.  Mouve- 
ment d'  un  poids  susp-.ndu  librement  ,  &  qui  ,  é- 
tant  en  branle,  décrit  une  portion  de  cercle  .  Vi- 
biazione  de'  pendoli  .  y.  Il  se  dit  aussi  ,  des  mo'J- 
vcinens  ,  des  trcmblemens  des  cordes  d'  un  in- 
strument de  Musique,  de  la  corde  d'un  iirc,  d' 
un  ressort  spiral  ,  Se  autres  choses  semblables  . 
Vibrazione  delle  eorde  tese. 

VIBRER  ,  v.  n.  T.  de  Mécanique .  faire  des  vi- 
brations .  Vibrare.  U  est  principalement  d'usage 
dans  cette  phrase:  Corde  vibrante,  pour  signi- 
fier, une  corde  sonore  mise  en  vibration.  Corda 
vibrante  . 

VICAIRE,  s.  m.  Celui  qui  est  établi  sous  un 
supérieur  ,  pour  tenir  sa  place  en  certaines  fon- 
ctions. Vicario.  y.  Il  se  dit  plus  ordinairement, 
de  celui  qui  fait  des  fonctions  ecclésiastiques  M>us 
un  supérieur  .  Vicario  .  ti.  On  appelle  ,  dans  cer- 
taines Communautés,  le  Père  Vicaire,  le  Reli- 
gieux qui  ,  eu  1'  absence  du  supérieur  ,  en  fait  les 
fonctions  .  Padre  Vicario  .  <}.  On  appelle,  le  Pa- 
pe ,  Vicaire  de  Jcsus-Christ.  //  Vicario  di  UtsU 
Cristo  in  terra  ;  il  Sommo  Pontefice  . 

VICAIRIE,  s.  f.  La  fonction  du  Vicaire  d'une 
Paroisse.  II  signifie  la  même  chose  que  Vicariat-, 
Hi  est  moins  en  usage  .  Il  y  a  aussi  ,  dans  cer- 
taines Églises  Cathédrales ,  des  bénéfices  qui  s' 
appellent  Vicaires.  Vicarìa;  vicariato  . 

VIUARIAL,  ALE  ,  adj.  Qui  a  rapport  au  Vi- 
ctoria r  .    Di  vicario. 

VICARIAT  ,  s.  m.  Fonction  ,  emploi  du  vicai- 
re .  Vicariato  )  vicarìa,  y.  Il  se  prend  aussi 
quelquefois  ,  pour  le  territoire  sur  lequel  s'  étend 
le  pouvoir  du  Vicaire,  soit  Séculier,  soit  Ecclé- 
siastique .  Vicariata  ;  luogo  del  governo  d'  un  Vi- 
cino . 

VICARIER  ,  v.  n.  Faire  les  fonctions  de  vi- 
eti re  dans  une  Paroisse  .  far  da  vicario  d'  una 
t'arrocchia  . 

VICE,  s.  m.  Défaut,  imperfection.  Vizio  ;  ■ 
pecci  ;  taccia  .  tacca  ;  magagna  ;  difetto  ;  tmpcr- 
jczione.  $.  Il  signifie  aussi,  faute,  comme  dans 
cette  phrase:  c'est  un  vicedcCIcic.  trrorti  col- 
pa ;  fallo  ;  mancamento .  ti.  Vice  ,  signifie  aussi 
dans  I'  homme,  une  habitude  de  l'aine  qui  porte 
au  nul  ;  Si  en  ce  sens,  il  est  opposé  i  verta  .  /'- 
_iu  ,  cattività,  y.  On  dit  piovci  'bialrmt-nt  ,  nul 
s.uis  v.tc.  Ognuno  lia  il  ma  impiccato  all'  inno  . 
(J.  On  dit  aussi,  pauvreté  n'est  pas  vice,  l'aver- 
la non  .'■  viUo  .  0.  Il  signifie  ,  dans  un  sens  plus 
étroit)  l'impureté.  Croupir  dans  le  vice.  Veut- 
il  donc  mourir  dans  Je  vice  &  dans  Je  désordre? 
DÙOIttttà  ;  impurità  ;  vizio  delta  carne. 

VICF.-AMIRAi.  ,  s.  m.  Qui  commande  une  Ar- 
mée navale  eu  l'absence  de  l'Amiral,  tV  .sou-< 
ses  ordres  quand  il  est  présent.  I  inaininirayjio  . 
\).  On  le  tut  aussi  ,  élu  second  \;iisscau  d'  une 
llotlr.  Il  viceammiraglio  ,  a  sia  la  nave  ael  vi' 
te  ammiraglio . 

VlLE-AiVURAUTH  ,  s.  I".  Charge  de  Vice-Ami- 
ral .  yietammiragiiMo  . 

VICE-liAILLI,  s.  m.  Officier  de  robe  cour- 
te ,  qui   lait   la   fonction  dcPirvót  des  Maréchaux, 

&  qui  prend  connoissan.ee  <jcs  causes  criminelles 
conile   les  voleurs  ,     les-    (aux   înonnoyenrs    di  Jes 
vagabonds  .   /  ict-uahvo  . 
VlCt-tliANCELlEU,    s.  tu.    Oiiicicr  qui  fait 


,  la  fonction  de  Chancelier  en  l'Jabsence  de  ce  Ma» 
gistrat .    Vicecancelliere  . 

VICE-CONSUL,  s.  m.  Celui  qui  tient  la  pla- 
ce de  Consul,  Se  qui  est  établi  dans  les  Ports  ou 
Echelles ,  &  autres  lieux  de  commerce  chez  les 
Étrangers,  pour  juger  les  difldrcns  qui  arrivent 
entre  ceux  de  sa  Nadqn  ,  Se  pour  les  prçtéger 
contre  les  Étrangers  .    Viceeonsolo  . 

VICE-CONSULAT ,  s.  m.  Emploi  du  Vice- 
Consul.    Carica  di  Viceeonsolo  . 

V1CE-GÉRENT  ,  s.  m.  Celui  qui  tient  la  pla- 
ce de  1'  Officiai  en  son  absence .  Vicegerente  i  cine 
sos tien  la  vece  . 

VICE-LÉGAT  ,  s.  m.  Prélat  établi  par  le  Pa- 
pe, pour  exercer  les  fonctions  du  Légat  en  stili 
absence  .  Vicelegato  . 

VICE-LÉGATION  ,  s.  f.  L'  emploi  du  Vice- 
Légat  .    Vicelegazione . 

VICENNAL  ,  adj.  T.  d'  Histoire  ancienne .  Qui 
se  renouvelle  tous  les  vingt  ans  .  Vicennale  . 

VICE-PRÉSIDENT,  s.  m.  Celui  qui  exerce  la 
fonction  du  Président  en  son  absence.  Vicepresi- 
dente . 

VICE-REINE  ,  s.  f.  La  femme  du  Vice-Roi  . 
Viceregina  .  y'.  On  le  dit  aussi,  d'  une  Princesse 
qui  gouverne  avec  l'autorité  d'un  Vice-Roi.  Vi- 
ceregina . 

VICE-ROI,  s.  m.  Gouverneur  d  un  Etat  qui 
a,  ou  qui  a  eu  le  titre  de  Royaume  .  VicerJ  .  §. 
On  le  dit  aussi,  de  quelques  Provinces,  quoiqu 
elles  n'aient  point  eu  le  titre  de  Royaume.   Vi- 

'VICE-ROYAUTÉ,  s.  f.  Digiiité  du  Vice-Roi, 
Dignità  di  Viceré,  y.  Il  se  prend  aussi,  pour  le 
pays  qui  est  gouverné  par  un  Vice-R»i  .  Provin- 
cia ,  e  Regno  tbe  è  sotto  il  governo   a"  un  Viceré . 

VICE-SÉNÉCHAL  ,  s.m.  Officier  de  Robe  cour- 
te, qui  fait  la  fonction  de  Prévôt  des  Maréchaux, 
&  qui  prend  connoissance  des  causes  criminelles 
contre  les  voleurs,  les  faux  monnoyeurs,  les  va- 
gabonds, &c.  c'est  en  quelques  Provinces  la  mê- 
me fonction  que  celle  de  Vice-Bailli  en  bien  d 
autres  .  yieeseniscalco  . 

VICIK,  i.E,  part.  Viziato.  Ç.  En  T.  de  Mé- 
decine, il  signifie,  GAté  ,  Corrompu.  V. 

VICIER,  v.  a.  Il  ne  se  dit  guère  qu' en  certai- 
nes phrases  de  Pratique,  où  il  est  employé  abso- 
lument,  &  où  il  signifie,  rendre  nul,  rendre  de- 
lectueux.    Viziare.  ,  . 

VICIEUSEMENT,  ad.  D'une  manière  vicieu- 
se .    Viziosamente . 

VICIEUX  ,  EUSE  ,  adject.  Qui  a  quelque  vi- 
ce.  Vizioso;  viziato  t  difettoso,  s).  Il  se  dit 
principalement,  des  chevaux,  mulets,  cV  autres 
bêtes  de  voiture,  qui  mordent  oc  ruent  ,  qui  sont 
ombrageux  ou  rétifs,  l-izioso;  difettoso  >  invi- 
ziato, i).  II  se  dit  aussi ,  des  contrats  où  il  y  a 
des  clauses  contre  le  droit  ou  contre  les  formes  . 
Viziato.  §.  Il  signifie  aussi  ,  qui  a  quelque  ha- 
bitude portant  au  mal,  &  particulièrement  à  1' 
impureté.  Viziosa  ;  cattivo  ;  corrotto  t  gaglioffo) 
tristo  ;  malvagio;  dissoluto  .  §.  On  dit  aussi  sub- 
stantivement ,  les  vickux.  /  viziosi,  y.  On  dit, 
façon  de  parler  vicieuse  ,  pour  dire,  une  constru-. 
ction  qui  est  contre  les  règles  de  la  Grammai- 
re ,  contre  1'  usage,  foggia  ,  moda  di  pai  lare  •vi- 
zioso . 

VICISSITUDE,  s.  f.  Révolution  réglée,  chan- 
gement de  choses  qui  se  succèdent  régulièrement 
les  unes  aux  autres.  Vicissitudine  ;  rivoluzione . 
y.  Il  signifie  aussi  ,  1'  instabilité,  la  mutabilité 
des  choses  humaines  ,  c' cst-\-dire  ,  la  disposi- 
tion qu"  elles  ont  à  changer  trè-.-  pronipmncnt  de 
mal  eu  bien,  ou  de  bien  en  mal  .  yittesitndine  > 
vicenda  .  y-  On  le  dit  aussi  ,  de  ces  changement; 
nv'mes  .  En  ce  sens,  il  se  met  plus  ordinaire- 
ment au  pluriel  .  Et  alors,  il  se  dit  plutôt,  pour 
un  changement  de  bien  en  ma!  ,  que  pour  un 
changement  de  mal  en  bien  .  Vicissitudine  ;  ri- 
voluzione . 

VICOMTE  ,  s.  m.  Seigneur  d'une  terre  qui  a 
le  titre  de  Vicomte.  Visconte,  y.  Il  signifiait  aus- 
si ,  en  quelque  pays,  couiKic  en  Normandie,  or- 
tain  Juge  Royal,  au-dessous  du  Bailli.  Les  Vi- 
comtes sont  la  même  chose  que  les  Prévôts  ro- 
yaux dans  les  autres  Provinces.  Giudice.  Ç.  On 
appelé,  Vicomtesse,  la  femme  d'un  Vicomte» 
ou  celle  qui ,  de  son  chef,  possède  une  Vicom- 
te .   Viscontessa  . 

VICOMTE,  s.  f.  Titre  attaché  à  une  terre. 
Viscontea  i  V i  scout  ado  .  y.  Il  signifie  aussi  ,  le 
rcssi.it  Si  l'étendue  de  la  Juridiction  des  Juges 
qu'  on   nomme   Vicomtes  .    Jisconlcrid  . 

VICOMTESSE)  s.  f.  V.  Vicomte. 

VICI'IMAUIE,  s.  m.  T,  d' AMiqllitf .  Celui 
qui  fournissoit  les  victimes,  ou  qui  rateoit  ics 
apprêts  du  sacrifice  .  Colui  che  apparecchiava  ,  » 
suiniiiiniiirava  te  vittime  . 

VICTIME,  s.  f.  On  appclloit  ainsi  ,  dans  1' an- 
cienne Loi,  les  .in  i  maux  qu'on  immoloit,  Si  quo 
on  offroit  en  sacrifice.  Vittimai  ostia,  y.  On  le 
dit  aussi  ,  des  animaux  que  les  Païens  offraient 
en  sacunce  à  leurs  Dieux  .  i'ittima.  y.  On  ap- 
pelle, Notre  seigneur  Jcsus-Christ,  la  vicume 
offerte  pour  le  saiut  des  hommes,  la  vittima  , 
i'  ostia  ojjerla  por  la  salvezza  degli  uomini  .  S'1» 
Q  q  9,  <ì    a  On 
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On  dit  figurément,  qu'  un  homme  a  été  la  vieti 
me  d'  un  accommodement  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
.sacrifie  >  abandonne  ses  intérêts  ,  qu'  on  s'  es't  ac- 
commode  i  ses  dépens;  Se  qu'il  a  été  la  victime 
du  ressentiment  d*  un  tel ,  pour  dire  ,  qu'  un  tel  > 
par  ressentiment  ,•  lui  a  causé  quelque  grand  dom- 
mage ,  ou  même  1'  a  fait  périr.  EgU  è  stato  la 
•vittimai  egli  è  stato  il  sacrificato,  ec.  $.  On  dit 
aussi ,  qu'  un  homme  a  été  la  victime  de  sa  bon- 
ne toi  ,  de  sa  générosité  ,  pour  dire ,  que  sa  bon- 
ne toi,  sa  générosité,  ont  été  la  cause  de  ses 
disgrâces,  de  sa  perte.  Egli  e  stato  la  vittima 
della  sua  buona  fede  ,  ec. 

VICTOIRE  ,  s.  f.  Avantage  qu'  on  remporte  en 
guerre  sur  les  ennemis,  dans  une  bataille,  un 
combat.  Vittoria.  <j.  Il  se  dit  aussi  ,  de  tout  a- 
vantage  qu'  on  remporte  sur  un  rival  ,  sur  un 
concurrent,  &c.  Vittoria.  Ils  ont  long-temps  di- 
spute' ensemble;  enfin  le  plus  jeune  a  remporté  la 
Victoire.  §.  On  dit  figurément,  remporter  la  vi- 
ctoire sur  ses  passions,  sur'  soi-même.  Vincere  ; 
trionfare  delle  proprie  passioni.  §.  Les  anciens 
Païens  faisoient  une  divinité  de  la  victoire,  &  la 
représentoient  sous  la  figure  d'  une  femme  qui  a- 
voit  des  ailes,  &  qui  tenoit  une  couronne  d'une 
main  ,  Se  une  palme  de  l'autre.  Le  Temple  de 
la  victoire;  une  statue  de  la  victoire  .  Les  Ro- 
mains sacrifioient  à  la  victoire  .  Vittoria  .  (j.  On 
personnifie  encore  la  victoire  dans  plusieurs  au- 
tres phrases,  comme  dans  les  suivantes.  La  vi- 
ctoire s'  est  déclarée  pour  lui ,  la  victoire  le  suit 
par  tout.  Enchaîner  la  victoire.   Vittoria. 

VICTORIEUSEMENT  ,  adv.  D1  une  manière  vi- 
ctorieuse. On  ne  l'emploie  guère  qu'au,  figure. 
Vittoriosamente. 

VICTORIEUX,  EUSEj  ad;.  Qui  a  remporté  la 
victoire.  Vittorioso.  $.  Il  se  dit  aussi  figuré- 
ment, la  raison  n'est  pas  toujours  victorieuse  des 
liassions,  Grâce  victorieuse.  Vittorioso  . 

VICïUAILLE,  s.  f.  collectif.  Vivres  servant 
à  la  nourriture  des  hommes.  .Il  ne  se  dit  guère 
qu3  au  pluriel  ,  &  en  parlant  des  vivres  qu'  on 
changé  sur  des  vaisseaux.  Viveri  ;  grasce  ;  prov- 
•visioni  da  bocca  . 

VIDAME,  s.  ni.  Celui  qui  tenoit  des  terres  d' 
un  Évèché,  à  condition  de  défendre  le  temporel 
de  1'  Évêque,  &  de  commander  ses  troupes  .  fi- 
darne.  Quelques-unes  de  ces  Terres  sont  demeu- 
rées érigées  en  Fiefs  héréditaires,  &  ceux  qui 
possèdent  ces  Fiefs  s'appellent  encore,  Vidâmes. 
VIDAME.,  s.  m.  ou  VIDAMIE,  ».  f.  Dignité 
de  Vidame.  Dignità  del  Vidame  . 

VIDANGE,  s.  f.  Action  dévider.  Votamento  . 
<$.  Il  signifie  aussi  ,  l'état  d'une  chose  qui  se  vi» 
de .  Ainsi  oh  dit,  d'un  tonneau  qui  n'est  pas 
plein  ,  qu'il  est  en  vidange.  Eotte  che  sì  vota. 
y).  Il  signifie  encore,  les  immondices,  lés  ordu- 
res, qu'  on  ôte  d'  un  lieu-qu'  on  vide,  ou  qu'  on 
nettoie;  en  ce  sens,  il  ne  se  dit  guère  qu'  au 
pluriel,  brutture,  immondizie  che  si  cavano  da 
qualche  luogo  .  0.  Vidange  ,  en  T.  de  Médecine  , 
se  dit,  des  évacuations  que  les  femmes  ont  après 
l'accouchement,  lochili  purgazioni  delle  donne 
dopo  il  parto  . 

VIDANGEUR  ,  s.  m.  Celui  qui  vide  les  fosses 
des  privés.    Vot.icesso  ;  nettacessi  i  nettafogne  . 

VIDE,   adj.  de  t.  g.    Qui  n'est   rempli  que  à' 
air  au  lieu  de  ce  qui  a  coutume  d'  y  être  ,  ou  qui 
ne  confient  pas  ce  qu'  il  a  accoutumé   de    conte- 
nir .  Voto  ;  vacuo  .  §.  On  appelle  figurément,  cer- 
veau vide,  tête  vide,    un  homme  qui   n'a    point 
de  sens .    Capo  voto  d:  cervello  ,    senza  giudizio  ; 
uom  disennato .    (j.  En    parlant    des    ouvrages   de 
broderie,  &  des  autres  ornemens  sur  les  habits  & 
sur  les  meubles,    on    dit,    un    habit   brodé  tant 
plein  que  vide,  des.  meubles  chamarrés  tant  plein 
que  vide,    pour    faire    entendre,   que    ce  qui  est 
brodé  ou  chamarré,    occupe  autant  d'espace  que 
ce  qui  ne  l'est    pas.    Ripieno  e  voto  .   y.  On  dit 
figurément,  qu'  un  discours,    qu'  un   ouvrage  est 
vide  de  sens,  de  raison,  pour  dire,   qu'il    n'y  a 
ni  sens,  ni  raison,   qu'  il  n'y    a  rien,  de  solide. 
Voto,  privo,  mancante  di  sentiménto ,  di  ragione , 
ec.  y.  En  parlant  des  pièces  dramatiques  ,  on  dit, 
que  le  théâtre  est    vide.,    lorsque,    dans   le  cours 
d'  u:i  acte  ,    les  Acteurs  qui    étoient   sur  la  scène 
éta'.it  sortis,    ceux  qui  leur   succèdent,   commen- 
cent une  scène  qui   n'a  aucune  liaison  avec  celle 
qui  vient  de  finir,     il   teatro  resta  vuoto  .  Ci.  Vi- 
de,   est  aussi  substantif,  &  signifie,    espace  vi- 
de .  Il  voto  .  Il  est  mort  beaucoup  d'  arbres  dans 
cette  allée  qui  y  font   un    grand   vide.    De  quoi 
remp,'ira-t-on  ce  grand    vide   qui    est   dans  votre 
jardin  >  Il  est  défendu  de  laisser  du  vide  dans  un 
acte,  dans  un  contrat.    Ç).   Il  se  dit  figurément, 
dans  les  choses  morales  ,  par  rapport  aux  person- 
nes ou  aux  occupations  dont  on  vient  à  êtrt  pri- 
vé .    Voto  i  vacuo  ;  mancanza  .    La  mort  de  cette 
Princesse  fait  un  grand  vide  à  la  Cour.  Il  s'est 
défait  de  sa  charge,  cela  fait  un  grand  vide  dans 
sa  vie.    y.  Vide,    signifie   aussi  dans  le  didacti- 
que,   un  espace   tellement   vide,  qu'  il    n'y  ait 
aucun  corps,  pas  même  de    l'air.    Voto  ;  vacuo  . 
C'est  une  question  parmi  les  Philosophes,  s'il  y 
a  du  vide  dans  la  nature.   Si  .dispula  tra  i  htlo- 
iofi ,  se  si  din  il  vacuo  licita  natura  .  $.  À  vide. 


v  i  façon  de  parler  adverbiale, 
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qui  signifie  ,  que  ce 
t  on  parle  ne  contient  rien.  A  voto  ;  senza 
nulla  .  La  Diligence  de  Lyon  est  partie  à  vide  . 
La  Diligenza  di  Lione  è  partita  vota  ,  senza  nes- 
suno . 

VIDE-KOUTEILLE,  s.  m.  Petite  maison  avec 
un  jardin  près  de  la  ville.  Il  n'est  que  du  di- 
scours familier.    Casino  coi  giardino  . 

VIDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  son  verbe.  (J.  On  dit,  en 
parlant  d'un  cheval  ,  des  jarrets  bien  vidés,  pour 
dire,  que  les  jarrets  d'un  chev.il  ne  sont  pas 
pleins,  ne  sont  pas  gros.  Gambe  del  cavallo  ra- 
gionevolmente sottili. 

VIDELLE,  s.  f.  Instrument  dont  le  Pâtissier 
se  sert  pour  couper  la  pâte .  Strumento  da  tagliar 

la  pasta  .  ,.,.,,  j> 

VIDER,    v.  a.  Rendre    vide,  ôter  d  un  sac,  d 
un  vaisseau  ,    Se  de  quelque  lieu  que  ce    soit  ,  c( 
qui  y  étoit  contenu  .  Votare  ;  evacuare  .  Vider  des 
cruches,  vider  un  vase,  un  vivier,  un  étang,  vi- 
der une  aiguière,    vider   un    verre,    vider  un  sac 
de  blé  .  Votar  brocche  ;  votare  un  vaso,  ec.  Vider 
un  appartement.    Sgomberare,     y.  On  dit  figuré- 
ment &  familièrement ,  vider  les  bouteilles,  vider 
les  pots  Se  les  verres,  pour  dire,  boire  beaucoup, 
faire  la  débauche.     Votar  fiaschi  i    bere  assai,  y. 
On  dit,  vider  une  volaille,  du  gibier,    du  pois- 
son,  pour  dire  ,  en  tirer  ce  qui   n'est   pas   bon  a 
manger.   Sventrare  i  sviscerar  il  pollame  ,  la  cac- 
ciagione ;   torre    le    interiora  a'  pesci  .    y.  Vider 
un   cheval  ,    en   Termes   de  Maréch.  ,   c    est    pas- 
ser la  main  dans  son    fondement   pour    en  retirer 
les   crotins.     Torre   gli   escrementi  .     y.   En    Ter- 
mes de  Fauconnerie  ,   on    dit,    vider   un   oiseau, 
pour  dire,  le  purger.  Votare  ,  purgare  un  uciello 
dì  preda  .  y.  On  dit,  qu'-une  médecine  a  fait  vi- 
der de  la  bile,  de  la  pituite,  pour  dire  ,  qu'el- 
le a  fait  rendre  de-  la  pituite   par  les  voies  ordi- 
naires.   Purgarci    evacuare,     y.  On  dit  ,  qu'un 
chien  se  vide  ,    pour  dire,    qu'il  rend  ses  excre- 
mens  .  Stortire  ;  andare  del  corpo  i  cacare,   y.  On 
dit,  vider  une  clef,  pbur  dire,  la  creuser  par  le 
bout  ;    Se  dans  le  même  sens  ,   on  dit ,   vider  un 
canon  d'arquebuse,  de  pistolet,  Bucare;  basare; 
forare  ,  pertugiate  una  chiave  ,    una  canna  d  ar- 
chibugio ,  ec.    Ç>.  On  dit,  vider  les  lieux,    vider 
la  Province  ,  vider  le  Royaume,  Sec.  pour  dire, 
sortir  des  lieux,    de  la  Province,  du  Royaume, 
Sec.  par  crainte,  par  force,  ou  par  autorité  de  Ju- 
stice .  Sbrattare,  votare  il  paese  f  nettare  il  pa- 
rrliuolo  ;  andarsene  i  scappare  .     y.  On  dit  aussi  , 
3'  un  homme  entre  les  mains    de  qui  on  a  saisi  , 
il  a  été  condamné   à  vider    ses  mains  ,    pour 


re,  être  dans  un  extrême  péril,  soit  par  maladie3 
soit  par  quelqu'  autre  accident  .  Essere  in  estremo 
pericolo  della  vita  .  (j.  On  dit  figurément  ,  reve- 
nir de  mort  à  vie,  pour  dire,  revenir  contre  tou- 
te espérance  d'  une  maladie  très-périlleuse  .    Ri" 
suscitare  .    E.t  ,  aller  de  vie  à  trépas  ,  pour  dire* 
mourir  .    Cette  dernière  phrase  vieillit  .  Morire  . 
y.  On  dit  ,    qu'  un  homme  a   donné  la  vie  à  son 
ennemi,    pour.dire,    que  le  pouvant  tuer,   il  ne 
1'  a  pas  voulu  faire  ;    &  ,    qu'  un  Prince  a  donné 
la  vie,    a  accordé  la  vie,    fait  grâce  de  'a  vie  à 
un  criminel  ,    pour  dire,    qu'  il  a  empêché  par  1J 
au'torité  souveraine  ,  que  1'  Arrêt  qui  condamnoit 
le  criminel  à  mort  ,  ne  fût  exécuté.  Dar  la  vi- 
ta.   §.  Demander  la  vie,    se  dit,    d'un  homme 
qui  prie  son  ennemi   de    ne   le  pas  tuer.    Chieder 
la  vita.    Celui   qui    a    l'avantage  sur  quelqu'un 
dans  un  combat  ,    lui  crie  aussi  ,   la  vie,  la  vie; 
mais  alors  c'est  pour  l'avertir  de  la  demander. 
La  vita  ,  la  vita  .    y\  On  dit ,  de  celui  à  qui  un 
homme  a  sauvé  ou  conservé  la  vie,  qu'il  doit  la 
vie    à  cet    homme ,    qu'  il   lui   est  obligé    de   la 
vie,  qu'après  Dieu,  il  ne  tient  sa  vie  que  de  lui. 
Esser  debitore  della  vita  .    Et  on  dit  figurément, 
d'une  bonne  nouvelle,  ou  de  quelqu' autre  chose 
agréable   qui  arriva  à  quelqu' un'  lorsqu'il    étoit 
dans  une  grande  inquiétude,  qu'elle  lui  a  redau- 
né  la  vie,  qu'  elle  lui  a -rendu  la  vie.    Riconfor- 
tare i  consolare  i  rimetter  l'  anima  in  corpo .  y.  On 
dit  figurément,  qu'il  y  a  bien  de  la  vie  dans  un 
homme,   pour  dire,    qu'il  est  fort  vif,    Se  qu'il 
a  beaucoup  de  feu  .    Esser  molto  vivace  ,  brioso  . 
Et  on  dit  de  même  ,  qu'  il  y  a  bien  de  la  vie  dans 
un  tableau  ,  pour  dire  ,  que  l'action  est  vive  ,  & 
que  les  figures  sont  fort  animées  .  Pittura  anima-' 
ta,,%iva.  On  dit  aussi,  qu'un  discours  est  sans 
vie  ,  pour  dire,  qu'  il  est  sans  force,    sans  éner- 
gie .    Discorso  languido  ,   snervato.    $.   En  style 
de  Dévotion,  on  dit,  de  la  grâce,  qu'elle  est  la 
vie  de  1'  ame  .    La  grazia  è  lu  vita  del"  anima  . 
On  dit  aussi  ,    en  Théologie  ,  que  Dieu  est  esprit 
Se  vie.  Iddio  è  spirito  e  vita.   Et  Jesus-Christ  a 
dit  de  lui  dans  l'Évangile,    je  suis  la  voie,    la 
vérité  &  la  vie  .    Io  sono  la  via,   la  verità  e  la 
vita.  y.  Vie,  se  prend  encore,  pour  la  durée^e 
1'  union  de  1'  ante  avec  le  corps,    pour   *         ' 


qu 

|U£ 


tout  1'  e- 


dire  qu'  il  a  été  condamné  à  remettre  les  de- 
niers qu'  il  avoit  en  dépôt,'  ou  les  autres  choses 
saisies  ,  à  celui  à  qui  la  Justice  a  ordonne  qu  il 
les  remettroit.  Consegnare ,  restituire  il  deposito. 
&  Vider,  se  dit  figurément,  des  affaires,  Se  si- 
gnifie, les  terminer,  les  finir  par  jugement,  par 
accommodement ,  ou  d'  une  autre  maniere  .  Ter- 
minar una  lite  i  accordare  una  quistione  ,  ec.  y. 
On  dit,  vider  ses  comptes,  pour  dire,  les  ter- 
miner .  Finire,  acconciar  i  conti  .  On  dit  ,  dans 
la  m-me  acception  ,  vider  un  différent  .  Il  veut 
vider  ses  différens  1'  épée  à  la  main  .  .  Terminar 
una  contesa,  una  rissa,  fame  ragione  colla  spada 
alla  manor.  é 
VIDIME,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
VIDIMER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Il  se  uit  , 
de  la  copie  d'un  acte  qui.  a  été  collationnee  sur 
son  original  par  un  Juge  ou  autre  qui  a  droit  de 
certifier  la  collation  .  Confrontare  una  copta  coti 
originale.  . 

VIDIMUS,  s.  m.  T.  pris  du  Latin,  &  dont  on 
ne  se  sert  qu'en  style  de  Pratique,  pour  dire  , 
un  acte  a  été  collationné  sur  l'original.  Le 
,j  a  mis  le  Vidimus  à  cet  acte  .  Il  Giudice  ha 
confrontata  la  copia  colf  originale  e  v'  ha  posto 
il  vidimus .  ,,„„,, 

VIDRECOME  ,  s.  m.  'Mot  emprunte  de  l  Alle- 
mand ,  qui  signifie  un  grand  verre  à  boire.  Bic- 
chierone  ;  tonfano  .  _ 

VIDUITÉ,  s.  f.  Veuvage.  L'état  au  mari 
dont  la  femme  est  morte  ,  &  qui  n'  est  pas  re- 
marié ;  Se  celui  de  la  femme  dont  le  mari  est 
mort ,  &  qui  n'  est  pas  remariée  .  Il  se  dit  plus 
ordinairement,  en  parlant  des  femmes  que  des 
hommes.  Veduvità  ,-  viduità-,  vedovanza  i  stato 
vedovile  . 

VIE  ,  s.  f.  L'  état  où  e-st  1'  homme  quand  son 
?.me  est  unie  à  son  corps.  Vita-,  Sortir  de  la  vie. 
Uscir  di  vita  i  morire  .  Les  débauches  lui  ont  a- 
brégé  la  vie  .  Le  diuolutezze  gli  hanm  accorcia- 
ta la  vita,  hanno  abbreviato  i  suoi  giorni.  Sau- 
ver, conserver  la  vie  à  quelqu'un.  Salvar  la  vi- 
ta ,  conservar  la  vita  a  qualcheduno  .  Exposer, 
hasarder  sa  vie  .  Esporre  a  cimento  la  propria  vi- 
ta. À  peine  de  sa  vie,  sur  peine  de  la  vie,  sous 
peine  de  la  vie  .  Me  va  ta  vita  i  pena  la  vita  . 
Cette  vie  est  passagère,  fragile,  caduque,  mer- 
telle.  iluesta  vita  è  passeggiera,  fragile  ,  cadu- 
ca, mortale,  y.  On  dit  ,  recommander  quelque 
chose  à  quelqu'  un  sur  la  vie  ,  pour  dire  ,  la  re- 
commander avec  la  dernière  instance  .  Raccoman' 
dar  caldamente  ,  premurosamente  ,  instanti-mente  . 
y.  Ou  dit,  être  entre  la  vie  &  J»  mort,  pour  di- 


space  de  temps  qui  s'écoule  depuis  la  naissance 
jusqu'à  la  mort.  Vita  i  lo  spazio  del  vivere.  La 
vie  la  plus  longue,  la  plus  courte;  le  cours  de 
la  vie  ;  cette  vie  n'  est  qu'  un  songe  .  La  vita 
più,  lunga ,  la  vita  piò  breve  .  Il  corso  della  vi- 
ta i  questa  vita  non  e  che  un  sogno  .  Il  se  dit  aus- 
si ,  d'  une  partie  considérable  de  cet  espace  .  Iî 
a  passé  sa  vie  à  la  Cour,  à  voyager;  il  emploie 
toute  sa  vie  à  des  bagatelles  ,  &c.  Egli  ha  pas-  \ 
sata  la  sua  vita  alla  Corte  ,  ne- viaggi.  Egli  co/f 
suma  tutta  ta  sua  vita  in  bagattelle,  ec.  y.  On 
dit,  dans  le  style  fam.  de  ma  vie  vivante  je  n' aï 
vu  pareille  chose.,  pour  dire  ,  depuis  que  je  suis 
au  monde,  je  n'  ai  jamais  vu..  .  .  .  in  vita  mia* 
o  a'  miei  giorni  it>  non  vidi  mat  simil  cosa  .  <$.  } 
On  dit,  d'un  homme  mq'ribond  ,  que  sa  vie  ne 
tient  plus  qu'  à  un  filet  ;  Se  d'  un  homme  infir- 
me ,  &  qui  n'  a  point  de  vigueur  ,  qu'  il  n  a  qu 
un  filet  dévie.  La  di  lui  vita  non  s'attiene  pi» 
che  a  un  filo.  On  dit  au  contraire,  qu'un  hom- 
me a  la  vie  dure,  pour  dire,  qu  il  est  difficile 
de  le  tuer  ,  de  le  faire  mourir  .  Esser  difficile  ail 
uccidere  ,  a  far  morire  .  y.  On  dit  ,  de  deux  per- 
sonnes qui  sont  unies  étroitement,  qu  elles  sont 
unies  à  la  vie  &  à  la  mort .  Et  on  dit  adverbia- 
lement ,  à  vie  ,  pour  dite  ,  pendant  tout  le  temps 
qu'  on  a  à  vivre  .  ;1  vita  i  per  tutta  ta  vita  ;  du- 
rante la  vita  i  al  vivente  .  <■).  Vie  ,  se  dit  aussi , 
en  parlant  de  l'état  de  l' ame  quand  elle  est  sé- 
parée du  corps;  Se  on  l'appelle  ,  la  vie  future, 
H  autre  vie,  par  opposition  à  la  vie  presente  .  La 
vita  futura  i  l'altra  vita  ;  la  vita  presente.  Et 
on  appelle,  la  vie  éternelle,  l'état  des  Bienheu- 
reux dans  le  Ciel.  La  vita  eterna;  la  vita  bea- 
ta ;  il  Paradiso  .  y.  Vie ,  se  prend  encore  ,  pour 
ce  qui  regarde  la  nourriture  Se  la  subsistance  .  Vi- 
ta ;  vitto  .  Il  a  très-peu  de  bien  ,  il  n'  a  que  la 
vie  &  le  vêtement.  Egli  ha  poche  sostanze ,  no» 
ha  altro  the  't  vitto  e  7  vestito  .  On  dit ,  men- 
dier sa  vie  ,  demander  sa  vie,  pour  dire,  deman- 
der l'aumône.  V.  Mendier,  Sec.  Gagner  sa  vie. 
Il  a  bien  de  la  peine  à  gagner  sa  vie.  Guadagna- 
re la  vita  sua  per  le  braccia,  y.  On  dit  prover- 
bialement, être  de  grande  vie,  pour  dire,  man- 


to buona  vita  ,  vita  magna,  lieta  . 
Plument  &  familièrement ,  faire  la  vie  ,  pour  di- 
re ,  faire  bonne  chère,  se  réjouir  .  Far  buona  vi- 
ta     eozzovigliare  .     Et  on  dit  prò- 


dit  proverbialement , . 

e  ,    pour  dire  ,   qu'  il 
fW  ménaVerVon  bien  de  telle  sorte  ,    qu'  on 
le  dépense  pas  tout    d'un   coup  ,.  soit   en    bc 
chère,  r-it  autrement.  Regolarsi  «'"''P™ f' 


ta  ;    gozzovigl  . 

qu'il  faut  faire  vie  qu^ dui 


on  ne 
onne 
pendere  , 
^poterla  durar  lungamente  .  y.  Vie,  se  prend  en- 
rore  ,  pour  ce  qui  regarde  1'  usage  ,  es  commo- 
ffioù  incommodités  de  la  vi.  .   F,t*.   Mener 


V  i  E 


une  vie  douce  ,  aisée  .    Menar  una  vita  comoda  , 
agiata  .  Mener  une  vie  triste,  misérable  .  Menar 
lina  vita  meschina  ,    misera  ,   stentata  ;   far  -vita 
stretta,  mala.    Les  plaisirs,  les  aises,  les  dou- 
ceurs ,  les  commodités  de  la  vie  .•   I  piaceri  ,  gli 
agi  i  le  dolcezze  ,    i  comodi  della  vita.     Ç,  Vie, 
se  dit  aussi,  de  ce  qui  regarde  la  conduite  &  les 
mœurs  .  Vita  ;  costumi  .    Mener  une  vie  sans  re- 
proche,   une  vie  irréprochable,   une   vie  réglée.' 
Menar  una  vita  irreprensibile  ,  regolata  .     Mener 
la  vie  d'  un  Saint.  Un  homme  de  sainte  vie.  Me- 
nar la  vita  d'  un  Santo  .   Un.  uomo  di  santa  vita . 
Femme  de  mauvaise  vie  .    Dorma  di  mala  vita  . 
Voila  son  train  d«  vie.  Ecco  il  suo  modo  ,  il  suo 
costume,  o  stile  di  vivere.    On  dit  proverbiale- 
ment,   telle  vie  ,    telle  fin,    pour   dire,   qu'on 
meurt  ordinairement  de  la  même  manière    qu'  on 
a  vécu  .    Tal  si  muore  quai   si   visse  .     y.  Vie  se 
dit,    par  rapport  aux  occupations   &   aux  profes- 
sions différentes  de  la  vie.    Vita.    Embrasser  la 
vie  religieuse,  la  vie  monastique  .  Vie  active,  vie 
contemplative  ,  vie  laborieuse,  fatigante,  Sec.  Ab- 
bracciar la  vita  contemplativa  ,    vita    laboriosa  , 
ec.    y.  On  dit  familièrement,  d'une  chose  où  un 
homme  se  plaît  extrêmement  ,    Se  dont  il,  fait  sa 
principale  occupation  ,  que  c'est  sa  vie.  E  la  sua 
passione  .  Il  aime  la  chasse,  c'  est  sa  vie  ,  il  ai- 
me V  étude  p  us  que  toutes  choses ,  c'est  sa  vie. 
y.  Vie,  se  dit,  de  1'  histoire,   du  récit  des  cho- 
ses remarquables  de  la  vie  d'  un  homme  .  Vita  ; 
storia  ,  o  racconto  della  vita  di  alcuni .  .Les  vies 
des  Saints  ,  les  vies  des  hommes  illustres  écrites 
par  Plutarque.    Le  vite  de'  Santi  i    le   vite  degli 
uomini  illustri  ,  scritte  da  Plutarco  .     y.  Vie  ,  se 
dit  aussi  ,  des  animaux  ,  tandis  qu'  ils  ont  en  eux 
un  principe  de  sensation   &   Je   mouvement  ;    Se 
des  plantes,  pendant  qu'elles  ont  un  principe  de 
végétation  .  Vita  .   La  vie  de  1'  éléphant  est  fort 
longue;  cet  arbre  est  encore  en  vie  .  Vie  anima- 
le ,  vie  sensitive,  vie  végétative  .    La  vita  dell' 
elefante  t  assai  lunga  .    Quell'  albero  è  ancora  in 
vita  .   Vita  animale,  vita  sensitiva  ,  vita  vege- 
tativa, y.  On  dit,  cet  animal  a  la  vie  dure,  pour 
dire,  qu'  il  est  difficile  de  lui  ôter  la  vie  .  iluell' 
animale  muore  diffìcilmente  ,    l  malagevole  a  uc- 
cidere .    $.  Eau-de-vie,  on  appelle  ainsi  ,  une  li- 
queur forte,    tirée  du  vin    par    distillation ._   On 
tait  aussi,  des  eaux-de-vie  de  cidre  ,  de  blé,  de 
rizj  Se  autres  choses  semblables.  Acquavita  .    s>. 
Vie,  signifie  populairement,  cricrie,   qui  se  fait 
en  querellant  quelqu'un,  en  lui  reprochant  quel- 
que chose,  en  le  réprimandant .    (iridata;    sbri- 
gliata i  rimbrotta  .    Quand  votre  femme  sera  ve- 
nue,   elle  vous  fera  une  belle  vie,    une    terrible 
vie.   Ils  se  querellent  toujours  dans  cette  maison, 
se  font  des  vies  enragées  . 

VIED'  ASh  ,  s.  m.  Terme  injurieux  ,  qui  ,  dans 
son  origine,  signifioit,  visage  d'  ine.  Il  est  de- 
venu libre  .  Pincone  ;  castrone  ;  carciofo  ;  coglion* 
cello  . 

VIEIL  ,  ou  VIEUX,  VIEILLE  ,   adi.  Qui  est 
fort  avancé  en  lge  .    Quand  cet  ad  iectif  employé 
au  masculin,  ne  piécède  pas  le  substantif,  on  dit 
toujours  vieux.  On  dit  de  même  toujours  vieux, 
quand  il  précède    le   substantif,    si    le  substantif 
commence  par  une  consonne;  mais  s'  il  commen- 
ce par  une    voyejle ,  on  dit  plus  ordinairement 
vieil  .  Vecchio  ;  antico  i  grave  d'  età  ;  attempato  . 
y.  Ou  dit    familièrement,   qu'  un  homme  ne  sera 
pas  Vieux  OS,  pour  dire,  qu'il   ne  vivra  pas   ili    |U 
li   la   vieillesse,  iVon  viverà  lungamente  i  non  farà 
vita  lunga,     jj.  En  parlant   de  calendrier,    vi'.aix 
style,    se  dit  ,    de  la  minière    de    compter,    qui 
étoit  en  usage  avant  la  réformation  du  Calendrier 
par  Grégoire   XIll.    Vecchio    stile,     y.  Vieil    Se 
vieux,  se  dit  aussi  ,  sans  aucun  rapport  à  1'  age  . 
Un  vieux  ami,    un  vieux  ivrogne,   c'est  à-dire  , 
un  ami  qui  est  ami   depuis  long-temps  j  un  ivro- 
gne qui  l'est  depuis  long-temps •  Vecchio  s  atitiio. 
y.  Il   s»'  emploie    souvent   avec   les    adverbes  plus 
Si  moins  ,  Se  autres  semblables  ,  pour  marquer  la 
différence  d'  ,îgc  entre  deux   personnes.    11   n'a 
que  vingt  ans- ,  &  vous  en  avez  vingt  cinq,  vous 
tus  plus  vieux  que  lui;  il  n'est  pas  si  vieux  que 
vous;  il  est  plus  vieux  que  lui  de  *ix  ans.   huer 
pih  vecchio,  più.  attempato  d'  un  altro  .  y.   Il  si- 
gnifie au-.-.i  ,   aicien,  antique,  qui  est  depuis  long- 
temps •   Vecchio  i  antico  t  vetusto.    Le  monde  est 
bien  yjeuy  ,  le  vieux  temps  ,  le  bon  vieux  temps. 
La  vieille  mi  le  ,   le  vieux  coutumler,  vieux  ti- 
tres, vieilles  pancartes,   vieux  parchemins,    y. 
On  appelle.   Turquoise  d<  la  vieille  roche,  Sec, 
V.  Hoche  .  y.  On  appelloit,  vieux  Corps,  les  six 
plus  anciens  Réglmens   d'Infanterie   de  France  • 
Et  on  appelli  h  ,  pei  its  vieux  ,  absolument ,  sans 
ajouter  c>>ip«,  six  aunes  ftégimens  >i   infanterie 
qui  avolent  rang  après  les  six  premiers •  yutht&r* 
pi  tran  di  iti  m  Francia  «  prtmi  tei  Reggimenti  d' 

liijaiiltrta,  e  fienili  venin  gli  -'lirt  i  l,  che  ven- 
gali dopo.  y.  vieux  ,  se  dit,  de  certaines  choses 
par  comparaison  Se  par  opposition  >  nouveau,  f.a 
vieille  ville;  le  vieux  château  j  des  vteux_  livres  t 
du  vin  vieux  ;  vieille  dette  •  La  vecchia  città  l  il 
vecchio  cullilo  ,  libri  v  ahi  I  vino  vecchio  t  vec- 
chio debito,  re.  i\  On  ifll  ,  en  style  de  t'  l  tritu- 
re ,  le  vieil  homme ,  pour  dire  ,  1'  homme  qui  se 
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livre  aux  mouvemens  de  la  concupiscence ,  par 
opposition  à  celui  qui  suit  les  impulsions  de  la 
grâce  .  Il  vecchio  uomo  ;  la  concupiscenza  .  §.  On 
appelle,  vieux  Testament,  l'Ancien  Testament, 
par  opposition  au  Nouveau  Testament .  Il  vec- 
chio Testamento  .  y.  Vieux,  se  dit  encore  ,  en  par- 
lant d'un  homme  qui  fait  une  profession,  un  mé- 
tier, qui  mène  un  certain  genre  de  vie  uepuis 
long-temps  .  Vecchio;  esperto;  sperimentato  .  Vieux 
Magistrat ,-  vieux  Capitaine,  vieux  Soldat  -Vec- 
chio Giudice  i  vecchio  Capitano  ;  vecchio  Soldato  . 
Il  sert  aussi  à  marquer  les  anciennes  habitudes  . 
Vieux  débauché,  vieux  pécheur  .  Vecchio  disso- 
luto ;  vecchio  peccatore  .  Il  se  met  quelquefois  , 
dans  des  phrases  de  dénigrement  .  Vieux  dri.le, 
vieux  routier,  vieux  coquin,  vieux  sorcier ,  vieux 
fou  ,  &c.  y.  Vieux,  se  dit  aussi,  des  choses  qui 
sont  usées  ,  principalement  des  habits  ,  hardes  se 
meubles.  Vecchia?  usato;  logoro.  Vieil  habit, 
vieux  chapeau  ,  vieilles  bottes  ,  vieux  linge,  &c. 
y.  Vieille  ,  est  aussi  subst.  Une  bonne  ,  une  pau- 
vre vieille;  des  contes  de  vieilles;  une  méchante 
vieille.   Vecchia;  donna  vecchia  .        - 

VIEILLARD  ,  s.  m.  Homme  qui  est  dans  le 
dernier  âge  de  la  vie  .  Vecchione  ;  uomo  veneran- 
do ver  vecchiaja  ,  per  antica  età  . 

VIEILLERIE,  s.  f.  Vieilles  hardes,  vieux  meu- 
bles .  Vecchi-urne;  cose  vecchie,  malandate. 

VIEILLESSE  ,   s.  f.  Le  dernier  ige  de  la  vie  . 
Vecchiaia)  vecchiezza  .  y.  On  dit  familièrement, 
qu'  une  maison,   qu'  un  bâtiment  tombe  de  viel- 
lcsse  .    Casa  ,  edificio  che  rovina  per  vecchiezza  . 
<S    On  le  dit  quelquefois,  pour  signifier,   les  viel- 
les i?ens  .    La  vieillesse  est  chagrine  ,  est  avare, 
est  soupçonneuse  ,    Sec.    Et  dans  ce  sens  ,    o^  dit 
proverbialement,    si  jeunesse  savoit  ,  Se  vicllesse 
pouvoit.    1  vecchi,    le  persone    vecente.     y.  H  s 
emploie  quelquefois,  en  parlant  des  animaux.  La 
vieillesse  d'un  cerf,  d'  un  aigie  ,  d   un  corbeau. 
La  vecchiaia  ,  o  vecchiezza  d'  un  cervo,  d   un   a- 
aiti la,  d'un  corvo.    y.  Il  se  dit  aussi    des  arbres. 
La  vieillesse  de  ce<;  chênes.  Vecchiezza,  vetusta, 
antichità  degli  alberi  . 
VIEILLI,  IE,  part.  V.  verbe. 
VIEILLIR  ,  v.  n.     Devenir  vieux  .    Jnvecclita- 
■re  ;  attemparsi  ;  farsi  ,  o  divenir  vecchio  .     y.  On 
dit  ,  nt-us  vieillissons  tous  les  jours  ,   pour  dire, 
tous  les  jours  nous  avançons  en  âge  .  Ogni  di  noi 
invecchiamo,    y.  Vieillir  ,    signifie  aussi  ,  paroï- 
tre  vieux  .  Parer  vecchio  ;  invecchiare  .    Il  a  bien 
vieilli  depuis  deux  ans;    je  le  trouve  bien  vieil- 
li     Egli  e  molto  invecchiato  da  due  anni  in  ya  , 
io' il  ''trovo  molto  invecchiato,  y.  On  dit,  qu  une 
facon  de  parler,   qu'une  mode  vieillit ,  pour  di- 
re ,    qu'  elle  commence   à   n'  être   plus   d   usage  . 
Invecchiare  ;    andar   in    disuso  .    Façon    de  parler 
oui    a    vieilli.    Modo   di  dire  Antiquato.    y.    On 
dit,    que  certaines  affaires,  sur   tout  les  affaires 
criminelles,    amendent  en  vieillissant  ,    pour  di- 
re      que  le  temps  y  apporte  des    adoucissemens  , 
qu'elles  deviennent  moins  dangereuses,  qu   on  s 
|n   tire  plus  aisément.  Certi  affari  ,  mamme  t  cri- 
min  ili,    invecchiando  migliorano  .    y.    II  sigmhc 
encore,  rendre  vieux,    faire  paroltrc  vieux  avant 
le  temps  ;  Se  en  cette  signification  ,  il  est  actif  ■ 
Invecchiare  ;    far  divenir  vecchio  .     Les  chagrins 
l'ont-bien  vieilli;  six  mois  de  prison  1  ont  vieil- 
li de  dix   ans 


V  I  E 


677 


<S.  Vierge,  est  quelquefois   adjectif,    &   sçr  dit  s 
des  hommes  qui   on?  vécu  dans .  une  continence 
parfaite  .  Ce  garçon  est  encore  vierge 
vane  è  ancora  vergine 


Quel  gio- 


ii. On  appelle  ,    métaux 

—    me- 


e  feu  .  Argento  ,  oro  ,  mercurio  vergine  .  $.  On 
appelle  ,  cire  vierge  ,  la  cire  préparée  ,  ordinai- 
rement mise  en  pain;  &  qui  n'a  encore  ete  em- 
ployée à  aucun  ouvrage.  Cera  vergine.  Huile 
vierge,  la  première  huile  qui,sort  des  olives, 
sans  qu'on  les  ait  encore  pressées.  Otto  ver&ine- 
Parchemin  vierge  ,  le  parchemin  qui  «t  fait  de 
la  peau  des  petits  agneaux  ou  chevreaux  morts 
nés.  Pergamena  vergine.  $/  Vigne  vierge .  V. 
Vigne  .  y.  Vierge  ,  signifie  aussi  un  des  douze  si- 
gnes du  Zodiaque;  c'est  le  sixième,  a  commen- 
cer par  le  bélier.  Vergine  .- 
VIEUX  •     V.  Vieil. .  , 

VIEU-OING  ,    s.  m.    Panne    de   porc    battue , 
propre  à  graisser  des  roues  ,  &c.  Sugna  di  porco 

VIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  est  en  vie  .  _  Vivo 
vive.  Il  fut  rompu  vif,  brûle  vit,  tout  vit - 
bali  fu  arrotato  vivo  ,  o  bruciato  vivo  ,  0  vivo 
vivo-  En  parlant  d'  un  corps  vivant,  on  dit  , 
chair  vive,  par  opposition  à  chair  -morte.  Carne 
viva  ;  came  nuda  ,  sensitiva  .  y.  On  dit  ,  en  1. 
de  Jurisprudence,  le  mort  saisit  le  vif  ,  pour  di- 
re ,  que  dès  qu'  un  homme  est  mort ,  ses  biens  « 
ses  droits  passent  à  son  héritier,'  sans  qu  H  ait 
besoin  d'  aucune  formalité  de  Justice  .  y.  On  an- 
cheveux  vifs  ,    les  cheveux  tels  qu'on  les 


che 


?  couûés  sur  la  tète   d'  une  personne    vivante  01 
rnorf,  lorsqu'on  les  emploie  dans  une  perruque, 
™u  qu'ils  aient  été  bouillis    ou    mis    au-   four. 
de  ce  mot ,    &   on    dit  plus 


On  ne  se  sert  guère  de  ce  mot,    Se   on 
ordinairement,  cheveux  naturels.    Capelli  na.u 
rati,     y-  Vif,   signifie  aussi,   qui 
vigueur  Se  d'activité  .  Vivo 
ritoso  ;  destro 


a  beaucoup  de 
vivace  ;  brioso  ;  spi- 
ardito .  C'est  un  enfant  fort.vii  ; 


cer  animal-là  est  tort  vif,  un  cheval  vif.    y-  O" 

qu'  une  personne  a  les  yeux  vifs  ,   pour  ai- 

,'  elle  a  les  yeux  brillans  &  pleins  de  teu  ; 

e  regard  vif  Se  perçant  ,  pour  dire  , 


dit, 

re  ,  qu'  eue 

&  qu'elle  a 


,u-  elle  saisit  promptement  les  objets,  &  qu  el- 
le les  pénètre  ,  pour  ainsi  dire  .  Aver  gli  occhi 
vivaci,  brillanti  ;  aver  una  vista  .unta,  pent- 
trante  .  y-  On  dit ,  avoir  le  sentiment  vit  «e  les 
f  s  ,  pour  dire,  être  fort  sensible  a  1  im- 
des  objets  extérieurs.  Aver  il  >ensO  vi- 
On  dit  de  même,  avoir  les  pas- 


sons vives  ,  les  sentimens  vifs,  pour  dire,  avoir 


sens  vit 
pression 
Tjo  ,  sensitivo 

î'°ame*«Wèmemént"sênVrbre  j"  avoir  les  pâ«i°«f 
violentes.  On  dit,  en  ce  sens,  qu'un  homme 
'  vf,  qu'  il  est  fort  vif,  pour  dire,  qu*  il  sent 
0  ;  vivace  .'  ardente  ;  fetvtdo  .  y. 
1'  esprit  vif,  P  imagination  vive  , 
r  un  esprit  ,  une  imagination  qui 
-  &  facilt- 
ivace  ,  /er- 
traits  vifs. 


VIEILLISSEMENT  , 

vieux  .   l'i  invecchiare 


s.  m.    Etat  de  ce  qui  est 


Se  f.  Celui  ou  celle 
vieux,    à    paroitre 


VIEILLOT  ,  OTTE  ,  s.  m. 
qui  commence  À  avoir    I'  air 
JieUX  -     H  ne  se  dit  qu'en    plaisanterie,    ex  plu 
ordinairement  des  gens  de    petite    taille.     Il  est 
femilier  .  Vecchietto  ;  vecchiotto  ;  vecchierello  . 

VIELLE,  s.  f.  Instrument  de  Musique  à  Ci  r- 
des  de  boyau,  que  l'on  l'ait  sonner  par  le  moyen 
de  quelques  touches  Se  d'  une  pelile  roue  qu  on 
tourne  avec  une  manivelle,  fio/a  da  orbo,  0  for- 
se ghironda  .  S,  On  dit  ,  proverbialement  &  po- 
pulairement, d'un  homme  qui  est  long  dans  tout 
ce  qu'  il  fait  ,  qu'  il  est  long  comme  une  vielle  . 
tentennone  ;  tempellone  ;  oca  impaiio/.ita  . 

VIELLE,  BBj  part.  Il  n'est  d' usage  que  dans 
cette  phrase  populaire  :  Le  bœuf  vielle  ,  qui  se 
dit  du  bœuf  que  les  Bouchers  promènent  dans 
la  Ville  le  [eudi  gras  au  son  d'une  vielle^ 
ou  de  qticlqu'  autre  instrument.  But  eho  » 
fa  patteggiare  per  la  Città  il  dì  di  berlingaccio 
al  suono  della  viola  da  orbo  . 

Jouir  de  la  vielle  .  Sonar  la 
-  Il  se  dit  figu- 
,  pour  dire,  user  des  longueurs  inutiles 
d  n  une  affaire  ,  dans  un  ouvrage.  Avviluppar- 
si ,    non  trovar  il  verso  di  tirar  a  fine  una   Jac- 

"  VIELLEUR  ,  BUSE  ,  s.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  loue  de  la  vielle.  Colui  ,  0  colei  che  suona 
la  viola  da  orbo.  0  la  ghironda  .  On  appelle  po- 
pulair.  pisioles  de  vielleur,  la  plus  petite  moli- 
nole,   la  /'(«  piccii. 1  moneta. 

VIBROE  ,  s.  f.  Fille  qui  a  vécu  dans  une  con- 
tinence parrai».  Vergine  ;  puhclla.  y.  On  ap- 
pelle, par  excellence,  Marie,  Mue  de  Dieu  ,  la 
Vierge  >  la  Sainte  Vierge  Marie.  '•<  ';<••"••  V**~ 
Htìlt  ;  U  Santi, urna  I  ergine  i  la  Vergine  Maria  . 


VI  hi. I  EU,  v.  n.  . 
viola  da  orbo  ,  0  la  ghironda 


est  vit  ,  qu 
vivement  .    Vivo 
On  dit  ,  avoir  1' 
pour  dire  ,  avoir 

conçoit  Se  qui  produit  prompteuicnt 
ment.  Spirito,  imagination  pronta,  V 
vida.  y.  On  dit,  expressions  vives, 
I,  y  a  dans  cet  ouvrage  des  traits  fort  vifs,  ues 
expressions  vives  .  Et  l'on  entend  ,  ou  le  feu  de 
1'  imagination  ,  ou  des  traits  piquans  .  «Ff"»'' 
ni  vive  .  y.  On  appelle  ,  couleur  /.ve,  une  cou- 
leur fort  éclatante  .  Elle  porte  des  COuleursJ trop 
vivo  pour  une  personne  de  son  âge.  Colore  viv, 
acceso  .  L  On  dit  ,  un  teint  vit  ,  pour  dire  ,  un 
teint  d'un  blanc  &  d'un  vermeil  eclatant  %*•»*«" 
rito  vivace;  carne,  S  carnagione  viva,  FfiC-> 
ben  colorita  .  y.  Vif,  se  dit  aussi  ,  de  certaines 
choses,  soit  naturelles,  soit  morales ,  pour  mar- 
quer la  violence  de  l'impression,  qu  elles  tout 
SUr  nous.  Vtvot.acuto  ;  penetrante  ;  sentile  ;  ar- 
dente .  Un  froid  vif.  Quand  il  gèle  ,  le  Ku  est 
plus  vif.  Une  vive  douleur.  Kcconnoissance  vi- 
ve ,  désir  vif,  amour  vif  &  a  dent,  une  éloquen- 
ce vive,  Sec.  y.  On  dit  ,  attaque  vive,  pour  di- 
re ,  une  attaque  violente  .  Attacco  wolvito  .  y. 
On  dit  ,  en  r.  de  Guerre  ,  ils  firent  un  feu  tort 
vif,  pour  dire  qu'ils  tirèrent  beaucoup  Se  près  a 
près  .  Fuoco  vivo  .  6.  On  appelle,  toi  vive  ,  a 
foi  qui  est  compagnée  des  œuvres  .  Et  on  appel- 
le aussi  quelquefois,  foi  vive,  uiu  toi  ardente, 
Se  que  rien  n'  ébranle  .  Viva  fede  .   y.  On  appcl- 

du 


le,  bois  à  vive  arrête,  poutre  à  vive  arrête,    du 
bois  dont  on  a  ôté   1'  ecorec   &    1   aubier,  pour  1 
équarrir,    Se  dont  les  angles  ne  sont  ni  ecorn- 
ni  mutilés,    /.egnor,   trave  squadrata  a  tanto 
vo  .     y.  On  dit  ,  qu'  un  attelier  est  vit,  quam 
v  a  beaucoup  d'oimiers.  L.ivaatoio  animato. 


qurrrir,    Se  dont  les  angles  ne  sont  ni  écornes, 
ni   mutilés  .     Legno-,    trave  squadrata  a  canto  vi- 

L  quand  il 
....maio.  Et 
qu'  une  forêt  est  vive,  quand  il  y  a  de  beaux  e* 
grands  arbres .  Selva  ben  fotta  d  alberi  alti  e 
belli-  I  es  Chasseurs  disent  aussi  ,  qu  une  foret 
«t  vive,  pour  dire  ,  qu'il  y  a  beaucoup  des  bc - 
tes  fauves;  qu'une  garenne  est  vive,  pour  dire, 
i»..'#1Jc    est  bien    peuplée   de    lapins;    .n:    c\\x   une 

-   a  beaucoup 
acciagio- 


dire  ,   qu'  il   y 


plaine  est  vive  ,    pour  _ 

de  Kibier  .   Luogo  molto  abbondante   iti 

ne.  y.  On  appelle,  eau  vive,  de  l'eau  qui  cou- 
le de  sou, ce,  Se  quelquefois  une  eau  qui  est  trop 
crue  .  Acqua  viva  .  s'-  On  app:  Me-  ,  u  •  lie  vive  , 
une  roche  qui  .1  ics  racines  foi  t  prerwwcs  en  ter- 


óyS 
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tes,  qui  n'est  point  mjlée  de  terre  j  &  qui  n'est 
point  par  couches  comme  les  carrières  .  Rupe  vi- 
va ;  selce,  pietra  viva.  Et  on  appelle,  haie*  vive, 
une  haie  plantée  d'  arbres  vivans,  ordinairement 
d'épines  .  Siepe  viva.  y.  On  appelle,  chaux  vive, 
de  la  chaux   qu' on  n'  a  pas    encore   mise  dans  lr 


eau   pour  ]'  éteindre  .     Calcina  viva 


y.    On  ap- 


pelle, dartre  vive,  une  dartre  qui  revient  tou 
jours  ,  &  qui  paraît  extrêmement  enflammée  .  Ser- 
peggine viva  .  y.  Vif,  s.  m.  chair  vive  .  Il  vi- 
vi ,  la  carne  viva  .  Il  faut  couper  toutes  ces. 
chairs  jusqu'  au  vif;  piquer  un  cheval  jusqu'au 
vif.  Convien  tagliare  tutta  quella  carne  fino  al 
Vivi  i  pungere  un  cavallo  fino  al  vivo  .  y.  On 
dit  figurément ,  couper  dans  le  vif,  pour  dire, 
se  priver  d'  une  chose  qui  flit  beaucoup  de  plai- 
sir ,  &  à  laquelle  on  est  très-sensibJe  .  Tagliar 
sul  vivo,  nella  parte  più  sensibile,  y\  On  dit 
figurément,  être,  piqué  au  vif,  être  touché  au  vif, 
en  pariant  de  quelqu'  un  qui  a  reçu-  un  déplaisir 
ou  une  oiF  use  très-sensitle ,  qui  est  sensible- 
ment touché  de  quelque  ch.ose  .  Esser  trafitto'vi- 
vamente ,  nel  vivo  i  esser  punto  nel  vivo,  sul 
vivo  . 

VIF-ARGENT,  s.  rn.  Sorte  de  metal  liquide  , 
que  l'on  nomme  autrement,  Mercure.  Argento 
vivo  i  ariento  vivo  }  mercurio  .  §.  On  dit  figuré- 
ment &  familièrement,  qu'un  homme  a  du  vif- 
argent  dans  la  tète  ,  pour  dire,  qu'il  est  d'une 
telle  vivacité  ,  d'  une  telle  légèreté  d'  esprit,  qu' 
il  dit,  qu'  il  fait  souvent  des  étourderies  .  Aver 
l'  argento  vivo  addosso  . 

VIGIE  ,  s.  f.  On  dit  ,  en  T.  de  cimine  ,  être 
en  vigie  ,  pour  dire  ,  être  en  sentinelle  .  Esser  di 
guardia  ,  o  di  sentinella  . 

V1GILAMMENT,  adv.  Avec  vigilance.  Vigi- 
lantemente ;  attentamente  ;  con  diligenza  . 

VIGILANCE,  s.ï.  Attention  sur  quelque  cho- 
se ou  sur  quelqu'  un  ,  accompagnée  de  diligence 
8c  à'  activité  .  Vigilanza  ;  diligenza.,}  .attenzio- 
ne ;  cura  . 

VIGILANT,  ANTE  ,  adj.  Attentif,  soigneux, 
appliqué,  qui  veille  avec  beaucoup  de  soin  à  ce 
qu'  il  doit  faire  .  Vigilante  }  diligente  ;  Attento  ; 
applicato  . 

VIGILE  ,  s.  f.  Veille  de  certaines  Fêtes  .  Vi- 
gilia .  Ç.  On  appelle,  Vigiles  des  Morts,  les 
Matines  8c  les  Laudes  de  1'  Office  que  1"  on  dit 
ordinairement,  la  veille  d'un  Service  pour  un 
mort,  pour  les  morts.  Vigilie  de'  Morti  f  Mattu- 
tino e   Lodi  dell'  Uffizio  de'  Morti. 

VIGNE  ,  s.  f.  La  piante  qui  porte  le  raisin  . 
Vite  i  vigna  .  Cep  de  vigne  .  Vite  .  Feuilles  de 
vigne  .  Foglie  divile.  Planter  de  la  vigne.  Pian- 
tar viti  .  II  faut  remarquer  que  le  nom  de  vi- 
gne ,  ne  se  donne  pas  à  un  cep  seul  ,  &  qu'  on 
ne  dit  pas,  voilà  une  belle  vigne,  pour  dire  , 
voilà  un  beau  cep  de  vigne  .  Ecco  una  bella  vi- 
te ,  un  bel  ceppo  di  vite.  §.,  Il  signifie  aussi  , 
une  grande  étendue  de  terre,  plantée  de  ceps  de 
vigne.  Vigna.  Un  arpent  de  vigne  ;  une  bonne 
vigne;  une  vigne  bien  peuplée  ,  bien  venue,  bien 
entretenue.  Travailler  aux  vignes.  Labourer  les 
vignes,  8cc.  y.  On  appelle,  vigne  vierge,  une 
plante  dont  les  feuilles  son*  semblables  à  celles 
de  la  vigne  .  Elle  ne  porte  point  de  fruits  bons 
à  manger  ,  &  sert  à  palissader  des  murailles. 
Vite  bianca  i  brionia  ;  zucca  salvatica  .  y.  On 
appelle,  Vignes,  les  maisons  de  plaisance  ,  aux 
environs  de  Kome  &  de  quelques  autres  Villes  d' 
Italie.  Villa.  Vigne  Borghése.  La,  Villa  borghe- 
se .  Vigne  Pamphile  .  Villa  Panfilia  .  vj.  On  dit, 
travailler  à  la  vigne  du  Seigneur,  pour  dire,  f 
employer  à  V  instruction  8c  à  la  conversion  des 
âmes  .  Lavorare  nella  vigna  del  Signore  .  y.  On 
dit  proverbialement,  un  mariage  de  Jean  des  Vi- 
gnes, tant  tenu  ,  tant  payé  ,  ou  simplement,  le 
mariage  de  Jean  des  Vignes,  pour  signifier  un 
concubinage  couvert  de  1'  apparence  d'  un  maria- 
ge. V.  Mariage  .  y.  On  dit  proverbialement  &  po- 
pulairement, il  est  dans  les  vignes,  pour  dire, 
il  est  ivre.  Egli  ì  ebbro  ,  egli  è  cotto  come  una 
monna  . 

VIGNERON,  s.  m.  Paysan  qui  cultive  la  vi- 
gne .  Vignaiuolo  ;  vignaio. 

VIGNETTE,  s.  m.  Petite  estampe  qui  a  plus 
de  largeur  que  de  hauteur  ,  où  V  on  ne  gravoit 
autrefois  pour  l'ordinaire,  que  des  pampres  8c 
des  raisins,  8c  où  l'on  grave  présentement  tou- 
tes sortes  d'  autres  figures .  Eregi  a  piacere  che 
ii  muto/io  per  ornamento  ne'  libri  . 

VIGNOBLE,  s.  m.  Étendue  de  pays  planté  de 
vignes  .  Vigneto  i  vignazzo  v  vigna) o  i  vigna  . 

VIGOGNE,  s.  ni.  Sorte  d'  animal  qui  tient  du 
mouton  8c  de  la  chèvre,  dont  la  laine  est  fort 
fine  ,  8c  sert  à  faire  des  chapeau»  .  Vigogna  .  y. 
11  signifie  aussi  ia  laine  de  cet  animal  .  lana  di 
vigogna.  Et  on  appelle  absolument  vigogne,  un 
chapeau  fait  de  lame  de  vigogne  .  Cappello  di 
vigogna  . 

VIGOilTE,  s.  f.  Modèle  où  l'on  entaille  les 
calibres  des  pièces  d'Artillerie,  pour  leur  cher- 
cher des  boulets  convenables.  %1/dclIo  p. r  le  pal- 
le di  cannone  . 

VIGOUREUSEMENT,  adv.  Avec  vigueur.  Vi- 
porosamente  i  gagliardamente  >  joritmtnie  . 


V  i  G 


VIGOUREUX  ,  ËUSE,  adj.  Oui  a  de  la  vi- 
gueur .  Vigoroso  ;  gagliardo  y  balioso  ;  robusto  ; 
bravo  i  forte  .  $.  Il  se  dit  aussi  ,  des  choses  qui 
se  font  avec  vigueur  .  Vigoroso  i  forte  i  ardito  . 
Attaque,  résistance  vigoureuse  ,  Discours  vigou- 
reux .  Dispute  vigoureuse  .  Action  vigoureuse  . 
Attacco  ,  resistenza  vigorosa  .  Discorso  nervoso  . 
Disputa  viva  .  Azione  coraggiosa.  ,  ardita  . 

VIGUERIE,  s.  f.  Charge  de  viguicr  .  Il  se  dit 
aussi,  du  territoire  qui  dépend  de  la  Juridiction 
duviguier.    Vicariato. 

VIGUEUR  ,  s.  f.  Force  pour  agir  .  Vigore  j  vi- 
gorìa ;  forza  s  gagliardi,!  ;  gagliardezza  }  robustez- 
za .  Homme  qui  a  de  la  vigueur;  cheval  qui  ade 
la  vigueur,  y.  Il  se  dit'  aussi ,  des  plantes.  Cet 
arbre  a  repris  vigueur,  de  la  vigueur,  depuis  qu' 
on  l'a  taillé.  Cette  plante  a  encore  de  la  vi- 
gueur .Vigore,  forza  delle  piante  .  y\  On' appel- 
le ,  vigueur  d'  esprit ,  la  force  d'  esprit  qui  rend 
capable  d'entreprendre  des  choses  grandes,  har- 
dies, difficiles,  &  de  les  soutenir.  Vigore  ,  for- 
za dell'  ingegno  .  §.  Il  se  dit  aussi  ,  de  cette 
force  -d'  esprit  qui  ne  s'  afibiblit  point  avec  1'  â- 
ge  .  Ce  vieillard  conserve  la  même  vigueur  d'  e- 
sprit  qu'il  aveit  à  vingt-cinq  ans.  Franchezza 
della  mente  ;  presenza  di  spirito  .  §.  Il  signifie 
encore  ,  cette  qualité  de  1'  esprit  qui  rend  capa- 
ble de  soutenir  des  grands  travaux;  sans  s'épui- 
ser ,  &  de  pénétrer  les  choses  les  plus  abstraites 
&  les  plus  difficiles.  Vigore,  forza  d'  ingegno  . 
§.  Il  se  dit  figurément,  de  l'ardeur  jointe  à  la 
fermeté  qu'on  apporte  dans  les  affaires.  Calore  i 
ardore  i  animo  }  fermezza  .  Il  poussa  cette  affaire 
avec  vigueur.  Il  faut,  en  certaines  occasions, 
savoir  témoigner  de  la  vigueur  .  llépondre  avec 
vigueur  .  Egli  sollecitò  con  calore  quella  faccen- 
da .  In  certe  occasioni  convien  saper  rendere  te- 
stimonianza con  fermezza  d'animo.  Rispondere  a- 
nii. /Osamente  .  y.  On  dit,  qu'une  Loi ,  que  des 
Loix  sont  en  vigueur,  pour  dire,  qu'  elles  sub- 
sistent ,  qu'  elles  ne  sont  point  abrogées  ,  &  que 
les  Magistrats  les  suivent  dans  leurs  Jugemens. 
Legge  ,  o.  leggi  che  sono  ancora  in  vigore  . 

VIGUIER  ,  s.  m.  Juge  qui,  en  Languedoc  & 
en  Provence  ,  fait  les  mêmes  fonctions  que  les 
Prévôts  Hoyaux  dans  les  autres  Provinces  de  Fran- 
ce .  Vicario  ;  podestà  . 

VIL,  ILE,  adj.  Eas,  abject,  méprisable,  soit 
par  la  bassesse  de  la  naissance  ,  soit  par  celle 
des  sentimens.  Vile  s  abbietto  j  spregevole  i  me- 
iChi/io  i  di  bassa  lega  i  di  bassa  condizione  .  §. 
On  dit  ,  qu'une  chose  est  de  vil  prix,  pour  di- 
re ,  qu'  elfe  est  de  peu  de  valeur  .  Cosa  vile,  di 
poco  pregio  ,  di  poca  stima  .  y.  On  dit,  qu'  une 
marchandise  est  à  vil  prix  ,  pour  dire  ,  qu1  elle 
est  à  beaucoup  meilleur  marché  qu'  à  r  ordinai- 
re. Mercanzìa  che  Vendesi  a  basso,  a  poco,  a  vil 
prezzo  . ,$.  On  dit  aussi  ,  qu'une  chose  a  été  ven- 
due à  vil  prix,  pour  dire  ,  qu'elle  a  été  vendue 
au-dessous  de  sa  juste  valeur.  Quella  cosa  e  sta- 
ta venduta  a  grezzo  vile  .■ 

VILAIN,  s.  m.  11  signifioit  autrefois,  pay- 
san, roturier,  homme  de  néant.  Villano}  uom 
da  nulla  .  Et ,  dans  ce  sens ,  on  dit  encore  pro- 
verbialement >  peine  de  vilain  n'est  à  rien  com- 
ptée. La  fatica  del  villano  non  si  conta  per  nul- 
la  .  Et,  oignez  vilain  ,  il  vous  poindra  ;  poignez 
vilain,  il  vous  oindra,  pour  signifier,  caressez 
un  homme  de  néant,  il  vous  fera  du  mal;  fai- 
tes-lui du  mal,  il  vous  caressera.  Ces  deux  pro- 
verbes s'emploient  quelquefois  au  figuré;  le  pre- 
mier ,  en  parlant  des  gens  de  peu  de  mérite  ,  & 
que  l'on  méprise;  le  second  ,  en  pariant  des  a- 
mes  basses.  Batti  il  villano  e  sarai  ti  amie»}  ac- 
carezza il  villajjo  e  saratti  nemico  . 

VILAIN,  AINE,  adj.  Qui  n' est  pas  beau  , 
qui  déplaît  à  la  vue  .  Erutto ,  malfatto  j  disavve- 
nente i  spiacevole  .  Vilain  jardin  .  Vilaine  mai- 
son .  Vilain  pays  .  Vilaine  étoffe  .  Vilaine  perru- 
que .  Vilain  habit,  y.  11  signifie  encore,  incom- 
mode ,  fâcheux  ,  désagréable  .  Cattino  i  disagio- 
so >  no;  oso  i  fastidioso  i  incomodo  ;  spiacevole  .Vi- 
lain chemin  .  Vilain  temps.  Vilaine  voiture  .  Vi- 
lain gite,  .  Vilain  jeu  ,  8cc.  y.  Il  se  dit  aussi, 
des  personnes  ,  des  paroles  8c  des  actions  ,  8c  si- 
gnifie ,  sale  ,  deshonnète  ,  impur,  méchant,  in- 
lame  .  Erutto  }  lordo  }  turpe  ,-  sconcio  ;  sporco  ,-  osce- 
no }  disonesto  ;  impuro  }  infame  ;  tristo  i  cattivo  . 
C'  es,t  un  vilain  homme.  Vilaine  action  .  '  Vilain 
discours  .  Vilain  métier  .  Tes  paroles  sales  8c  vi- 
laines. Cela  est  vilain,  8cc.  y.  On  dit  familière- 
ment j  d'  un  homme  sale  8c  deshonnête  en  paro- 
les ,  en  actions,  que  c' est  un  vilain.  Porcaccio; 
portone  .  Et  d'  une  femme  prostituée  ,  que  c'  est 
une  vilaine.  Alors,  vilain  8c  vilaine,  sont  pris 
substantivement  .  Carogna  i  robaccia  »  ciccati  to- 
nai giumenta}  landra,  y.  Vilain,  se  prend  pour 
dangereux  .  Pericoloso  i  cattivo  .  Voilà  un  vilain 
rhume,  y.  Vilain,  signifie  quelquefois,  avare, 
qui  vit  mesquinement;  8c  l'on  dit  proverbiale- 
ment 8c  populairement,  il  est  vilain  comme  lard 
jaune  .  Spilorcio  i  avaro  ,-  pittima  cordiale.  Dans 
cette  acception,  il  est  aussi  substantif.  C'est  un 
vilain  .  Et  en  ce  sens  ,  on  dit  proverbialement  , 
il  n'est  ohère  que  de  vilain,  pour  dire,  que  quand 
un  avare  se  résout  à  donner   ua  repas  à  quelqu' 
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un,  il  le  Fait  avec  plus  de  profusion  qu'un  autre. 
Avaro;  tignamicca  .  y.  On  dit  aussi  proverbiale- 
ment au  substantif:  Graissez  les  bottes  d'  un  vi' 
lain  ,  il  vous  dira  qu'  on  les  lui  brûle  ,  pour  di- 
re ,  qu'  un  avare  ,  pour  se  dispenser  de  ia  recon- 
naissance ,  se  plaint  même  des  services  ,  qu1  on 
lui  rend  .  Fate  del  bene  all'  avaro  ,  e  dirà  die 
voi  gli  fate  danno.  y\  On  dit  proverbialement, 
c'  est  la  fille  an  vilain  ,  pour  dire,  que  la  chose  , 
dont  on  parle  comme  charge,  emploi,  grâce,  &c. 
se  donne  à  celui  qui  en  offre  le  plus.  È  la  figlia 
dell'  avaro  che  sì  dà  al  miglior  offerente  . 
VILAINEMENT,  adv.  D'une  vilaine  manière. 

I  II  s'emploie  dans  presque  toutes  les  significations; 
du  mot  de  vilain.  Il  fut  vilainement  battu,  pour 
dire,  outrageusement.  V.  ce  mot.  Il  s' enfuit 
vilainement ,  pour  dire  ,  honteusement  8c  lâche- 
ment .  Bruttamente  ;  vergognosamente  ;  bassamen- 
te ,  ec.  Il  m'a  vilainement  trahi,  vilainement 
trompé.  Il  nous  a  vilainement  abandonnés,  pour 
dire,  d'une  manière  infame.  Indegnamente  .  Il 
fait  toutes  choses  vilainement,  pour  dire,  sordi- 
dement. Il  s'  est  logé  vilainement ,  pour  dire, 
désagréablement.  V.  Et,  il  mange  vilainement, 
pour  dire,  mal-proprement.  V.  Sordidement,  Dé- 
sagréablement  ,  &c. 

VILEBREQUIN  y.  s.  m.  Outil  d'artisan  ,  qui 
sert  à  trouer  ,  percer  du  bois  ,  de  la  pierre >  du 
métal  ,  par  le  moyen  d'  un  petit  fer  qui  a  un 
traillant  arrondi,  8c  qu'on  fait  entrer  en  Le  tour- 
nant .  Trapano  a  mano  . 

VILEMENT,  adv.  D'  une  manière  vile  &  bas- 
se .  Peu  usité  .  Vilmente  ;  meschinamente  , 

VILENE  ,  adi.  T.  de  Blason,  Il  se  dit  du  lionv 
dont  on  voit  le  sexe  .  Infamato  . 

VILENIE,  s.  f.  Ordure,  saleté.  Bruttura  i  brut- 
tore  i  sozzura  +  schifezza  ;  sporcizia  ;  sucidume  . 
§.  Il  signifie,  paroles  injurieuses  .  Villanìa  ;  ol- 
traggio} parole  ingiuriose.  Il  lui  a  dit  mille  vi- 
lenies .  j).  Il  signifie  encore  ,  obscénité  .  Osceni- 
tà ;  disonestà  .  Ce  livre  est  plein  de  vilenies  .  9~. 
Il  signifie  ,  avarice  sordide  .  Spilorcerìa  r  pidoc- 
chierìa} sordidezza.  §.  Il  signifie  aussi,  mauvai- 
se nourriture,  une  nourriture  mal  saine,  pour  ce- 
lui dont  on  parle  .  Porcherìa  ,-  cattiva  roba  .'  Cet 
enfant  est  malade  ,  pour  avoir  mangé  toutes  sor- 
tes de  vilenies  . 

VILETÉ  ,  s.  f.  Bas  prix  d'  une  chose.  Viltà  > 
bassezza  di  prezzo.  ;  poco  prezzo  ;  buon  mercato  „ 
y.  Il  signifie  aussi,  le  peu  d'importance  dyune 
chose  .  Poco  pregio  ,  poco  rilievo  ,  poca  importan- 
za d'  una  cosar.  La  vi  lete  de  la  matière  . 

VILIPENDE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

VILIPENDER,  v.a.  Traiter  de  vii,  deprimer, 
traiter  avec  beaucoup  eie  mépris  .  Il  se  dit ,  des 
personnes  &  des  choses.  Il  est  du  sryle  familier. 
Vilipendere  i  sprezzare  t  disprezzo-re  . 

VILLAGE,  s.  f.  Grande  ville  mal  peuplée  & 
mal  bttie ,  (  les  deux  il  ne  se  mouillent  pas 
dans  ce  mot,  ni  dans  les  dérivés  de  ville  )  . 
Gran  città  spopolala  e  sudicia,  o  mal  fabbricata  „ 

VILLAGE,  s.  m.  Lieu  non  fermé  de  murail- 
les, composé  de  maisons  de  paysans.  Terrai  bor- 
g/i  i  villaggio  ;■  casale  .  $.  Ort  appelle  le  coq  du, 
village,  celui  qui  a  le  plus  de  crédit  dans  le  vil- 
lage .  Il  est  familier.  V.  Coq.  y.  On  dit  pro- 
verbialement ,  qu'  un  homme  est  bien  de  son  vil» 
lage,  pour  dire  ,  qu'  il  est  bien  mal  instruit  de 
ce  qui  se  passe  .  Esser  poco  informato  delle  cose 
che  oc  corrono  . 

VILLAGEOIS,  OISE,  s.  m.  &  f.  Habitant  de 
village,  il  est-  moins  dénigrant  que  Paysan  .  Bor- 
ghigiano i  contadino  }  gatto.  §.  11  s'emploie  aussi 
adjectivement  .  Un  air  villageois  .  Des  manières 
villageoises.  Aria  ,  maniere  rustiche  >  cent  adi- 
n esine  . 

VILLANELLE  ,  s.  f.  Sorte  de  Poésie  pastora- 
le ,  dont  tous  les  couplets  finissent  par  le  même 
relrain  .  On  donne  aussi  ce  nom  à  un  certain  air 
fait  pour  danser.  Sorta  ds  Poesìa  pastorale  con  ri' 
tortìglia  . 

VILLE,  s,  f.  Assemblage  de  plusieurs  maisons 
disposées  par  rues,  8c  fermées  d'  une  clôture  com- 
mune ,  qui  est  ordinairement  de  murs  8c  de  fos- 
ses. Città.  Ville  murée,  close  de  murailles.  Cit- 
tà, o  terra  murata.  Ville  Capitale  ,  Episcopale. 
Ville  maritime  .  Città  capitale  ,  vescovile  ,  ma- 
rittima .  Ville  marchande  .  Città  mercantile  .    $. 

II  se  prend  aussi  ,  pour  le  Corps  des  Officiers  de 
Ville  .  Vjfiziali  della  Città  .  y.  On  dit  ,  qu'  uni 
homme  a  une  partie  de  son  bien  sur  la  Ville  , 
pour  dire,  qu'  il  a  une  partie  de  son  bien  en  ren- 
tes sur  1'  Hôtel-de-Ville  de  Paris  .  Monti  déliât 
Città  di  Parigi.  y.  Ville,  se  prend  aussi  pour  les 
habitans  de  la  Ville.  La  Città  i  i  Cittadini  f  gli 
abitanti  d'una  Città.  Toute  la  Ville  est  allée  au 
devant  de  lui .  Toute  la  Ville  parle  de  cette  nou- 
velle. Tutta  la  Città  gli  è  anaaia  incontro.  Tut- 
ta la  Città  parla  di  quella  novità  .  y.  Op  dit 
communément,  que  la  Ville  est  bonne,  pouf  di- 
re ,  qu'  on  y  trouvé  aisément  tout  ce  dont  on  a 
besoin  .  Buona  Città  .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
est  à  la  Ville  ,  pour  dire ,  qu'  il  n'  est  point  i  la 
Campagne.  Essere  alla  Città.,  o  in  Città.  Et, 
qu'  il  est  en^Ville,  pour  dire,  qu'il  n'est  pas 
actuellement  chez  lui .  Dans  ce  dernier  sens ,  on 
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dit>  qu'un  homme  est  allé  dîner,. souper  en  Vil- 
le; pour  dire,  hors  de  chez  lui.  Il  est  du  style 
familier,  Essere  fuori  d'i  casa  j  essere  per  la  Cit- 
tà .  Desinare  ^  cenar  fuori  di  casa  .  On  dit  figu- 
renient  ,  de  toute  difficulté  vaincue,  surmontée, 
avoir  ville  gagnée.  Aver  superato  ogni  ostacolo. 

VILLETTE  ,  s.  f.  diminutif.  Très-petite  Vil- 
le .  Cittadella  ;  piccola  Città  . 

VILLOTTE  ,  s.  f.  V.  Veillotte  . 

VIMAIKE,  s.  f.  T.  d'  eaux  &  forêts  ,  qui  se 
dit,  du  dégât  causé  dans  les  forêts  par  les  oura- 
gans .  Danno  cagionato  dalle  proceibe  ne'  boschi . 

VIN  ,  s.  m.  Liqueur  propre  à  boire,  que  l'on 
«ire  du  raisin  .  Vino .  Vin  blanc  .  Vino  bianco  . 
Vin  rouge  .  Vino  rosso  ,  o  vermiglio,  o  nero  .  Vin 
paillet  .  Vino  derato  .  Vin  clairet .  Vin  chiaret- 
to ,  0  mezzo  colore  .  y.  On  app*lle  vtn  de  deux 
feuilles,  de  trois  .feuilles  ,  de  quatre  feuilles,  du 
vin  qui  a  deux  ans  ,  trois  ans  ,  quatre  ans  .  Vino 
di  due  ,  di  tre  ,  di  quattr'  anni  .  y.  On  appelle  , 
Vin  de  copeau  ,  le  vin  que  1'  on  a  fait  passer  sur 
les  copeaux,  c'est-à-dire,  dans  lequel  òn  a  fait 
tremper  des  copeaux  peur  l'éclaircir  &  le  rendre 
plus  prompt  à  boire.  Vino  del  torchio .  Vin  doux, 
«lu  vin  qui  n'a  point  encore -cuvé.  Vin  dolce  ; 
moito  i  vino  vergine  .  Vin  bourru  ,  du  vin  bianc 
nouveau  ,  qui  n'  a  guère  cuvé,  Se  qui  se  conserve 
doux  .  Vino  bianco  che  sì  mantiene  dolce  .  y.  On 
dit  figurément  &  familièrement;  vin  d'une  oreil- 
le, vin  de  deux  oreilles.  V.  Oieille.  y.  On  dit, 
qu*  un  homme  est  en  pointe  de  vin  ,  pour  dire  , 
que  Je  vin  commence  à  le  mettre  en  gaieté  .  Es- 
ser alticcio,  ciusthero  .  Qu'il  est  chaud  de  vin  , 
pour  dire,  qu'  il  commence  à  être  ivre.  Essere 
riscaldato  ,  alterato  dal  -vino  .  Et ,  qu'  il  est  pris 
de  vin  ,  pour  dire,  qu'il  est  déjà  ivre  .  Esser 
briaco ,  ebbro  .  y.  On  dit,  être  entre  deux  vins  , 
pour  dire,  approcher  de  1'  ivresse.  Esser  ciusche- 
ro, cotticelo  ,  alticcio  ,  0  altetto  .  y.  On  dit  figu- 
réinent ,  cuver  son  vin  ,  pour  dire  ,  dormir  pour 
laisser  passer  son  ivresse.  Digerir  il  vino.  y.  On 
dit  ,  d'  un  grand  ivrogne  ,  que  c'  est  un  sac  a 
vin;  &,  d'un  homme  qui  est  extrêmement  iv<*', 
que  le  vin  lui  sort  par  les  yeux  .  Vbbriaconc  ; 
trincone  ;  at tuffato  net  vino  ;  pien  di  vino.  y.  On 
dit  figurément,  d'un  homme,  qu'Haie  vin 
mauvais,  pour  dire,  qu' il  est  querelleur  quand 
il  a  bu,  tic,  qu'il  a  le  vin  gai,  le  vin  triste,  &c. 
pour  dire,  qu'il  est  gai,  qu'il  est  triste,  &c.  ts~ 
ser  brioso,  allegro,  mesto,  ec.  quando  sì  i  altera- 
to dal  vino  .  y.  On  dit  figurément ,  s'  enivrer  de 
5011  vin  ,  pour  dire  ,  se  faire  illusion  ,  s'  entêter 
de  ses  propres  idées  .  Far  illusione  a  se  steao  . 
y.  On  dit  piovcrbialemcnt ,  après  bon  vin,  bon 
cheval  ,  pour  dire  ,  qu'  on  est  plus  hardi  quand 
©n  a  bien  bu  .  Dopo  aver  ben  bevuto  si  ha  pin  Vf 
gore.  Faire  jambes  de  vin  .  V.  Jambe.  §.  On  dit 
figurément  ,  mettre  de  1'  eau  dans  son  vin  ,  pour 
dire,  se  modérer  sur  quelque  affaire,  sur  quelque 
prétention,  marquer  moins  de  chaleur,  d' animo- 
si té  ,  &c.  Moderarsi  i  calmarsi,  y.  On  appelle, 
taches  de  vin  ,  des  taches  rouges  que  quelques  gens 
apportent  en  naissant  sur  le  visage  ,  ou  sur  quel- 
que autre  partie  du  corps  .  Macchie  di  vino  .  y. 
On  appelle,  vin  de  prunelles,  une  boisson  que 
font  les  Paysans,  avec  des  prunelles  ou  prunes 
sauvages  .  Vino  di  prugnole  .  0  susine  salvatiche  . 
ht  figurément;  on  dit,  vin  de  prunelles,  pour  di- 
re, de  mauvais  vin  ,  ou  vjn  qui  est  loible  tic  ai- 
gre, r inuccio  debole  ed  agro.  y.  Il  y  a  plusieurs 
piéparatious  médicinales  qui  se  font  avec  du  vin, 
oc  qdi  en  portent  le  noni  ,  auquel  on  joint  celui 
des  autres  substances  qu'on  y  a  mêlées  .  Vin  ro- 
sa», vin  d'  absinthe  ,  ticc.  Vino  rosato  i  vino  di 
aisenzto  ,  ec.  y.  Vin  ,  se  prend  quelquefois  pour 
J  a  force  du  vin  même.  Ainsi,  on  dit  ,  d  un 
vin  qui  a  peu  de  tòrce  ,  qu'  il  a  peu  de  vin  .  Vi- 
no poco  gagliardo  ,  poco  potente  .  lit  ,  d  un  vin 
<uii  a  beaucoup  de  force,  qu'  il  a  beaucoup  de 
vin  .  Vino  potente  ,  gagliardo  ,  che  ha  molta  for- 
■jea  .  y.  On  appelle  ,  pot  de  vin  ,  ce  qui  se  don- 
ne ,  par  manière  de  présent)  au-delà  du  prix  qui 
a  été  arrêté  entre  deux  personnes  pour  un  mar- 
ché ,  soit  vente,  so/t  bail  à  terme,  &«.  Man- 
tia  i  puraguanto  .  y.  On  dit  aussi  ,  boire  le  vin 
du  marche,  en  parlant  de  deux  personnes,  dont 
J' une  donne  à  manger  Se  boire  a  l'autre,  après 
■VOir  conclu  ensemble  j  quelque  affaire  considé- 
rable .  Mangiar  ,  o  bere  irniente  a  una  pentita  , 
dopo  aver  conchiuso  un  trattato,  y.  On  appelle  au 
Palais,  vin  de  Messager  ,  une  somme  que  I' «m 
alloue  à  celui  qui  a  gagné  sou  procès  avec  dépens , 
lorsqu'il  est  demeurant  hors  du  lieu  011  est  ta  Ju- 
ridiction, pour  l'indemniser  àcs  liais  de  port  de 
lettres.  Lio  che  t'aggiudica  a  un  litiganti-  estra- 
neo, che  ha  vinta  una  lite,  per  risarcimento  del- 
le ipeie  del  porto  di  littere. 

VINAGli.  s.  m.  Droit  seigneurial  qui  se  paye 
en  vin  ,  qu  on  prend  d.ms  la  cave  .  Diritto  che 
pagati  tu  vino. 

VINA1GHH,  s.  m.  Vin  rendu  aigre  par  artifi- 
ce. Aceto  i  viiiagro.  Vinaigre  d'estragon,  c'est- 
à-dire  ,  dans  lequel  on  a  tait  infuser  des  roses, 
d«  la  fleur  de  sui  eau  ,  de  1'  ail  ,  de  1'  estragon  . 
Aeeto  di  seipentaria  .  y.  On  dit  communément  , 
le  bon  vin  tait  le  bon  vinaigre.    Il  buon  vino  JA 


il  buon  aceto  .  y.  On  dit  proverbialement ,  on 
prend  plus  de  mouches  avec  une-cuillerée  di  miel , 
qu'  avec  un  tonneau  de  vinaigTe,  pour  dire,  que 
1'  on  réussit  souvent  mieux,  par  la  douceur  ,  que 
par  la  hauteur  &:  par  la  fierté  .  Si  prendon  piò 
mosche  col  mele  the  cojl'  aceto  .  Il  mele  si  fa  lec- 
care perdi'  egli  ì  dolce .  y.  On  appelle  fig.  &  pop. 
un  habit  trop  mince,  tropléger  pour  la  saison, 
habit  de  vinaigre.  Abito  leggieri  ,  sottile  troppa 
per  la  stagione  .  r 

VINAIGRE,  EE,  part,  employé  ordinairement 
comme  ad  j.  Qui  est  assaisonné  de  vinaigre.  ïna- 
cetato  i  condito  con  aceto  . 

VINAIGRER,  v.  a.  Assaisonner  avec  du  vinai- 
gre .  înacetare  i  condire  con  aceto. 

VINAIGRETTE  ,  s.  f.  Sorte  de  sauce  froide  , 
faite  -avec  du  vinaigre  ,  d-u  persil  Se  de  la  cibou- 
le .  Intingolo  -con  aceto  ,  vi  io,  prezzemolo  e  aglio  . 
y.  Vinaigrette ,  se  dit  aussi,  d'une  brouette 
ou  petite  chaise  à  deux  roues,  traînée  par  un  horo1 
me  ,  telle  que  sont  celles  qu'  on  -a  établies  pour 
la  commodité  du  public.  Sorta  di  sedia  con  due 
ruote  ,  che  ì  tirata  da  un  uomo  .     . 

VINAIGRIER,  s.  m.    Artisan  qui  fait  Se  vend 
du  vinaigre    &  de    la   moutarde.    Colui  che  fa  e  . 
vende  r  aceto  .  y.  li  se  dit  aussi ,  d'  un  pet-rt  va-  • 
se  à  mettre  du  vinaigre.    Orciuolo  ,  0  caraffa  pif 
l'aceto  .  y.  Sorte  d'  arbrisseau  .  V.  Sumac. 

VINCETOXICUM,  s.  m.  Plante  ainsi  nommée 
parce  qu'  elle  est  un  préservatif  contre  le  venin  . 
Elle  est  sudorifique.  On  l'appelle  aussi  Asclepus 
Se  Dompte-venin  .  Vincetossico  ;  Asclcpiade  . 

VINDAS  ,  s.  m.  (  On  hic  sentir  s)  .  Machine 
composée  d'un  treuil  perpendiculaire  à  1' horison  > 
sur  lequel  s'  enveloppe  un  câble  .  On  le  fait  tour- 
ner avec  deux  leviers  que  des  hommes  poussent . 
On  l'appelle  aussi,  Cabestan  ,  sur-tou»  en  T.  de 
Marine  .    Argano  . 

VINDICATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  aime  la  ven- 
geance ,  ce  qui  est  porté  à  la  vengeance  .  11  se 
prend  toujours  en  mauvaise  part.  Vendicativo  i 
inclinato  alla  vendetta  .  y.  On  appelle  ,  Justice- 
vindicative  ,  la  Justice  qui  punit  les  crimes  .  Giu- 
stizia vendicativa . 

VINDICTE,  s.  f.  T.  de  Jurisprudence .  Il  ne  se 
dit  qu'  en  cette  phrase  :  la  vindicte  publique  pour 
dire  ,  la  poursuite  d'  un  crime.  Vendetta  del  pub- 
blico .  _ 

VINEE  ,  s.  f.  Récolte  de  vin  .  Raccolta  di  vino  . 

VINETIER  ,  s.  m.  T.  d'  Hisl.  Nat.  Nom  de 
l'arbrisseau  épineux,  dont  le  fruit  s'appelle,  E- 
pinc-vinctte  .  Crespino  . 

VINEUX  ,  EUSE  ,  adj%  Il  se  dit  proprement 
du  vin  qui  a  beaucoup  de  force.  Generoso  ;  spiri- 
toso >  forte .  $.  Il  signifie  aussi  ,  qui  a  un  goût  , 
une  odeur  de  vin.  Vinoso;  che  sa  di  vino  .  Pè- 
che vineuse  .  Melon  vineux  .  Les  fraises  sont  vi- 
neuses .  y.  Il  signifie  encore  ,  qui  est  de  couleur 
rouge  ,  comme  le  vin  rosé  .  Vinato  s  rubecchio  ; 
di  color  di  vino.  Ç.  On  appelle,  Rouan  vineux, 
un  cheval  rouan  ,  mêlé  d'.alzan  Se  de  bai  doré, 
Vinato  ;  rubecchio  . 

VINGT,  adj.  num.  de  t. g.  Deux  fois  dix.  Ven- 
ti. Il  est  à  remarquer,  que,  dans  la  manière  or- 
dinaire de  compter  ,  on  dit,  quatre-vingts  ,  six- 
vingts  ,  Se  même  quelquefois,  sept-vingts,  huit- 
vingts  j  mais  qu'on  ne  dit  jamais  ,  deux-vingts , 
trois-vingts,  cinq-vingts,  ni  dix-vingts.  Ottan- 
ta ,  tento  venti  ,  cento  quaranta,  censessanta,  qua- 
ranta, sessanta  ,  cento  ,  Ungente  .  y.  Il  est  aussi 
à  remarquer,  que  quinze-vingts  ne  se  dit  ordi- 
nairement qu'en  parlant  de  1'  Hôpital  qui  a  été 
fondé  par  Sa^nt  Louis,  pour  trois  cens  aveugles, 
qu'on  appcllci^les  qunwe-vingts .  Spedale  m  !'.«- 
rigi  d*'  trecento  ciechi.  Il  est  encore  à  remarquer  , 
que  lorsque  vingt,  multiplié  par  un  autre-  nom- 
bre, precède  immédiatement  au  substantif,  on 
ajoute  toujours  S  à  la  fin  de  vingt.  Ainsi  ,  <>n 
dit,  cent  quatre-vingts  pistolcs  ,  cent  quatre-vingts 
chevaux  ,  six-vingts  nommes  ,  quatre-vingts  ans  . 
Cent'  vu  anta  doppie  i  cent'  ottanta  cavalli  1  cento 
vent'  uomini  i  uttant'  anni  .  Mais  on  ne  l'ajoute 
point,  quand  H  précède  un  autre  nombre  auquel 
il  est  joint.  Ainsi,  on  dit,  quatre-vingt-deux  , 
quatre-vingt-trois,  quatre-vingt-quatre,  quane- 
vingt-dix  ,  Sec.  Ottanta  due  ,  ottanta  tre  ,  ec.  s). 
Vingt, se  dit  quelquefois  pour  vingtième  .  Le  vingt 
du  mois  .  Le  vingt  de  sa  maladie  .  Il  dì  venu  , 
0  'I  ventesimo  . 

VINGTAINE,  s.  111.  Nom  collectif,  qui  com- 
prend vingt  unités,  lent  ma  . 

VINGTIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre. 
Ventesime  i  vigitime,  s).  On  dit  aussi,  le  vingt 
&  unième  du  mois  .  Il  ceniuncsimo  ,  o'I  di  ven- 
tuno del  mese  .  v.  On  dit  tt  on  écrit,  le  vingt- 
deuxième  ,  le  vingt-troisième  ,  Sec.  sans  la  con- 
jonction Se.  y.  Il  est  quelquefois  subsl.  H  est 
pour  un  vingtième  dans  celte  affaire  .  1 1  est  hé- 
ritier pour  un  vingtième  .  Lìti  ventesimo  i  una  ven- 
tesima parte. 

VIOL  ,  s.  ni.  Violence  qu'on  fait  à  une  fille, 
à  une  femme  que  l'on  prend  à  torce.  Stupro; 
violazione  . 

VIOLAT,  adj.  Il  n'a  d'usage  qu'en  ces  phra- 
ses: sirop  violât,  qui  signifie,  le  sirop  lait  avec 
des  violettes.  Sciroppo  violato,  lt,  miei  violât, 


qu!  signifie  ,    du  miel  où  l'on  ■  a  mis  infuser  dei. 
violettes  .  Mele  violato  . 

VIOLATEUR,  TRICE,  s.  m.  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  viole  les  droits  ,  les  loix,  Sic.  Violatore  i  pre- 
varicatore . 

VIOLATION,  s.  f.  Action  de  violer,  d'enfrein- 
dre tin  engagement .  Violazione  della  fede  ,  de-l 
giuramento  ,  ec. 

VIOLE  i  s.  f.  Instrument  de  musique  à  sept 
cordes  de  boyau  ,  Se  dont  on  joue  avec  un  ar- 
chet .  Viola  . 

VIOLE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VIOLEMENT  ,  s. m.  Infraction  ,  contravention 
à  -ce  qu'on  doit  observer.  Vioiazione  i  trasgre- 
dimento  .  §.  Il  signifie  aussi,  la  violence  qu'  oa 
fait  à  une  femme  qu'or»  prend  par  force.  En  ce 
sens,  on  dit  ,  plus  ordinairement  ,  Viol  .  V. 

VIOLEMENT  ,  adv.  Avec  violence,  avec  for- 
ce, avec  impétuosité,  avec  ardeur.  Violentemen- 
te ;  impetuosamente  . 

VIOLENCE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  vio- 
lent. Violenza  i  empito  i  impetuosità  .  §.  Violen- 
ce ,  signifie  aussi  ,  H  force  dont  oh  use,  contre  le 
droit  commun  ,  contre  les  loix,  contre  la  liber- 
té publique  .  Violenza  ;  forza  y  estorsione  i  angher 
ria  .  (J.  On  dit,  figurément,  faire  violence  à  la 
loi  ,  pouT  dire  ,  lui  donner  un  sens  forcé  &  con- 
traire à  l'esprit  de  la  loi.  Dar  un'  interpretazio- 
ne stiracchiata ..  » 

VIOLENT,  ENTEt  adj.  Impétueux;  qui  agit 
avec  force  ,  avec  impétuosité  .  Violento  s  veemen- 
te ;  gagliardo  ;  impetuoso  .  Il  se  dit  aussi  d'  une 
douleur  grande  Se  aiguë  .  Fièvre  violente,  mal  vio- 
lent, douleur  violente.  Febbre  violentai  maie 
acuto  ,  precipitoso  ,  maligno  ,  gravoso  i  dolore  vio~ 
lento,  atroce  ,  fiero,  acutissimo ,  intenso  .  $.  Vio- 
lent ,  se  dit  aussi  des  personnes  ,  des  sentinicns 
&  des  actions  .  Un  homme  violent,  une  humeur 
violente  .  T'orno  violento,  impetuoso  ■  furioso  ,•  ti- 
mor furibondo  ,  violento.  Passion  violente,  gou- 
vernement violent  Se  tyramiique.  Passion  veemen- 
te ,  gagliarda  ,  violenta  ì  governo  violento  o  ti- 
rannico .  $.  On  appelle  mort  violente,  une  mort 
causée  pai  quelque  accident,  Se  non  par  une  c-iu- 
se  naturelle  Se  ordinaire.  Morte  violenta.  <j.  Lors- 
qu'  il  s'  agit  de  quelque  chose  d'  injuste  ,  de  trop 
rude  ,  de  -trop  difficile  ,  Sec.  on  répond  fami- 
lièrement ,  cela  est  trop  violent,  la  proposition 
est  violente,  cela  est  violent,  la  cosa  è  tropp» 
forte  .  ,     , 

VIOLENTE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

VIOLENTER,  v.  a.  Contraindre,  faire  fnirfr 
par  force  .  Violentare  ;  sforzare  ;  astrignere  >  a- 
stringere  i  costrignere  1  far  forza. 

VIOLER  ,  v.  a.  Enfieindre  ,  agir  contre.  Vio- 
ler les  loix  ,  le  respect  qu'on  doit  à  son  Souve- 
rain. Violare  ,  conculcare  le  leggi  ;  mancar  di  ri' 
spetto  al  Sovrano  .  Violer  sa  toi  ,  son  serment  » 
sa  promesse  ,  les  droits  de  I'  amitié  .  Mancar  ai 
parola  •  rompere  i  patti  ;  violar  i  diritti  dell'a- 
micizia .  Vjuler  1  hospitalité  .  -Violare  le  leg^t 
dell'  ospitalità  .  Violer  un  vœu,  ses  voeux  .  Vio- 
ler les  privilèges,  les  immunités  .  Violare  un  vo- 
to ,  ce.  y.  On  dit,  violer  un  asile,  pour  dire, 
violer  les  droits  Se  les  privilèges  d'un  asile.  Vio- 
lar un  asilo,  y.  Violer,  signifie  aussi  ,  faire  vio- 
lence à  une  fille,  à  une  femme,  la  prendre  de 
force  .  Violare  1  sforzare  ;  violentare  ;  stuprare  . 
On  le  dit  aus-4  absolument;  les  soldats  entrè- 
rent dans  la  ville,  pilleront  Se  violèrent.  /  sol- 
dati entrarono  nella  cittì  ,  taccheggiarono  e  vio- 
larono . 

VIOLET,  ETTE,  ad;.  De  couleur  de  la  fleur 
qu'  on  nomine  violette  .  Paonazzo  i  pavonazzo  i 
violato  i  pago/lazzo  .  y.  On  dir  figurément  &  ti- 
mi lièrcincnt,  faire  du  feu  violet,  faire  feu  vio- 
let, pour  dire,  faire  quelque  chose  qui  éclate  d 
abord,  où  il  paroît  de  la  vivacité  ,  Se  qui  se  dé- 
ment dans  la  suite  .  Far  un  gran  romorc  ,  un  gran- 
de apparato  per  un  nulla  .  Voir  des  Anges  vio- 
lets ,  pour  dire,  avoir  des  visions  creuses.  Ester 
•visionario .  y.  Violet,  est  aussi  s.  m.  tic  signifie, 
couleur  violette.  Pavonazzo. 

VIOLETTE,  s.  f.  Petite  fleur  pi  intanière,  c.' 
une  odeur  agréable,  de  couleur  d'un  pourpre  ti- 
rant sur  un  bleu  foncé  .  Viola  mammola  1  vio- 
letta .  Il  y  a  aussi  des  violettes  blanches  .  Il  y  a 
une  sorte  de  bois  qu'  on  appelle  ,  bois  de  violet- 
te ,  parce  qu'  il  tire  sur  la  coleur  de  la  violette. 
/  cr.no  di  violetta  . 

VIOLIBH  ,  s.  m.  Plante  qui  vient  sur  les  murf. 
sans  être  cultivée  ,  Se  qui  porte  des  (leurs  jaunes 
d'  une  odeur  douce  èk  agréable.  On  l'appelle 
aussi  giiotficr  .   Viola  ;  garofano  . 

VIOLON,  s.  m.  Instrument  de  musique  à  qua- 
tre cordes  ,  tic  dont  on  joue  avec  un  archet.  Vio- 
lino .  y.  On  dit  ,  donner  les  violons  ,  pour  dire  , 
payer  les  violons  d'  un  bal  ,  donner  une  séréna- 
de ,  &c.  Pagare  i  violini.  Et  on  dit  liguiénicnt 
Se  familièrement  ,  qu'  un  homme  se  donne  les  vio- 
lons ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  content  de  lui  ,  qu' 
il  s'  applaudit  de  tout  ,  qu'  il  se  vante  à  tout 
proposa  Esser  pago,  contento,  soddisfatto  di  fé 
stesso.  y.  On  dit  figuieinent  Se  familièrement  1 
les  autres  ont  danse  ,  tic  il  a  payé  les  violons  , 
pour  dire,    il    a  paye  tous  les  irai*   d'  uno  chose 

dont 


óSo 


V  I  o 


V  i  R 


V  I  S 


dont  les  autres  ont  eu  tout  1'  honneur  ,  tout  le 
profit,  ou  tout  le  plaisir.  On  dit  aussi  simple- 
ment ,  il  a  paye  les  violons  .  Egli  ha  scovata  la 
lepre  e  gli  altri  r  hanno  cacciata  .  §.  Violon  ,  si- 
gnifie aussi  celui  qui  joue  du  violon.  Violino  y 
violinista  i  colui  che  suona  il  violino.  (>.  On  dit 
par  injure  &  par  mépris,  c'est  un  plaisant'  vio- 
lon.    Il   est  populaire.    Scioccone  ;  babbuino  . 

VIOLONCELLE»'  s.  m.  Instrument  de  musi- 
que ,  qui  ne  diffère  du  violon  ,  que  parce  qu'  il 
est  beaucoup  plus  grand  .  C'  est  proprement  la 
basse  du  violon  .  On  prononce  \iolonchelle  .  Vio- 
loncelle'. 

VIORNE,  s.  f.  Plante  boiseuse  très-flexible, 
&  qui  s'entoitille  autour  des  arbres.  Viburno  i 
brionia  . 

V  PÈRE  ,  s.  f.  Espèce  de  serpent  qui  fait  ses 
petite  vivans,  à  la  différence  de  la  plupart  des 
autres  qni  t'ont  des  œufs  .  Vif  era  .  §.  On  appelle 
tu  triment  ?  langue  de  vipère,  une  personne  fort 
médisante;  Lingua  viperea ,  viperina)  maledi- 
ca. Dans  l'Évangile,  les  Juifs  sont  appelles , 
eugeance  de  vipère.    Razza  ili  vipere. 

VIPEREAU  ,  s.  ni.  Le  petit  d'  une  vipère.  Vi- 

r  VIPEBTNE  ou  LANGUE  DE  BOUC  ,  s.  f.  ou 
ÉCHIUM,  s.  m.  Plante  que  les  reptiles  venimeux 
abhorrent.  On  en  commit  de  deux  espèces;  1 
une  oui  est  commune  aux  environs  de  Paris  & 
dans  'Je  D'atphiné  ;  1'  autre  ,  qui  nous  est  appor- 
tée de  la  Virginie ,  &  qu' on  nomme,  vipérine 
virginienne  .    Echi". 

VIRAGO,  s.  f.  Fille  ou  femme  de  grande  tau- 
le, qui  a  1'  air  d'un  homme  .  Il  est  du  style :  fa- 
milier j  Se  ne  se  dit  que  par  dérision.  Viragine, 
donnaccia  che  ha  aspetto  maschile  . 

VIRÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  son  verbe  . 

VIRELAI  ,  s.  m.  Sorte  d'  ancienne  petite  poe- 
sie francoise,  qui  est  toute  sur  deux  rimes,  & 
de  vers  courts  avec  des  refrains  .  Sort*  a"  antica 
■poesìa  francese  con  ritornello  . 

VIREMENT  ,  s.  m-  T.  de  Banque  &  de  Com- 
pier ce .  Il  ne- se  dit  qu'en  cette  phrase:  Vire-i 
ment  dr  parties,  qui  signifie,  le  transport  d  une 
dette  active  de  certaine  .valeur,  fait  à  un  créan- 
cier à  qui  1'  on  doit  une  somme  de  pareille  va- 
leur .  Giramento  y  girata  .  Faire  un  virement  .  Gi- 
rare y  far  una  girata  .  <   , 

VIRER,  v.  n.  Aller  en  tournant.  Il  se  joint 
ordinairement  avec  tourner,  &  il  est  populaire  . 
Girare  .  Tournez  &  virez  tant  qu'  ils  vous  plai- 
ra .  Girate  e  rigirale  quanto  volete  .  §.  Virer  est 
sussi  actif  dans  cette  phrase  figurée  &  populaire  : 
Tourner  Se  virer  quelqu'  un,  qui  signifie  ,  lui  te- 
nir divers  discours  ,  lui  faire  diverses  questions 
pour  le  faire  parler  ,  pour  savoir  de  lui  quelque 
chose  .  rollare  uno  per  tutti  i  versi  per  cavargli 
alcuna,  cosa  di  bocca,  (j.  Il  est  aussi  actif  en  I". 
de  Marine  ,  &  signifie,  tourner- d'  un  côte  sur  1 
autre.  Ainsi  on  dit,  virer  le  cap  au  nord.  Vi- 
rer le  cabestan.  Virer  de  bord.  Voltare  .  Ç. j  Vi- 
rer partie  ,  T.  de  Comm.  c'est  changer  de  débi- 
teur ou  de  créancier  .  Girare  r  far  una  girata  d 
una  cambiale ,  o  simile.  _ 

VIRES  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Blason,  qui  se  dit  de 
plusieurs  anneaux  concentriques.    Anelli    concen- 

VIREVAU,  s.  m.  T.  de  Mar.  Machine  pour  le- 
ver l'ancre  ou  des  fardeaux.    Argano  . 

VIREVOLTE  ,  s.  f.  Tour  Se  retour  fait  avec  vi- 
tesse.   Giravolta.  , 

VIREVOUSSE,  s.  f.  Il  se  dit  figurementS:  ia- 
milièrcmnit  par  corruption  de  Virevo  te.  V. 

VIRGINAL,  ALE,  adj.  Appartenant  a  une 
personne  vierge  .  Virginale;  verginale  y  virgi- 
nco  ;  vergineo.  ().  On  appelle  lait  virginal  ,  cer- 
taine liqueur  rouge  ,  composée  particulièrement 
d'  esprit  de  vin  ,  de  benjoin  &  de  storax,  qui  , 
étant  jettée  dans  l'eau,  la  rend  blanche,  latte 
Verginale  , 

VIRGINITE,  s.  f.  Etat  d'une  personne  vier- 
ee.    V  rgihiiài  virginità  ;  pulcellaggto  . 

ViBGOULEUSE,  s.  f.  Sorte  de  poire  fondan- 
te, qui  se  mange  .dans  1'  hyver  .  Sorta  ai  pera 
jrulio  sugosa,  che  n  mangia  nell\  inverno. 

VIRGULE,  s.  f.  Pitite  marque  faite  en  torme 
de  e  renversé,  Se  dont  on  se  sert  dans  la  pun- 
ctuation'dn  discours ,  pour  séparer  les  mots  ou 
les  membres  d'  une  période  .    Virgola  ;  coma  . 

VIRGULER,    v.  a.  Meure  des  virgules.    Vtr- 

g" VIRIL  ,  ILE  ,  adj.  Qui  convient  à  Y  homme  en 
tant  que  mâle  .  Virile,-  da  uomo:  Membre  vin  . 
■Membro  virile)  cà-zAo'.  y.  On  appelle  âge  viril, 
l'âgÉ  'l'un  homme  fait.  L'età  virile!  la  viri- 
lità. 6.  On  dit  figuréinent  ,  ame  virile,  courage 
Viril  ,  action  virile-  ,  &  pour  dire ,  ««*•»«££ 
me  ,  uri  cw-w  oigne  d'  un  homme,  une  action 
vigoureuse  Sec.  Animo  virile ,  mastbroj  corag- 
Zilo,  valoroso  ,  magnanima,-  coraggio  vint 'e,  ma- 
schile .  a%ioh  Virile  ,  forte  ,  magnanima  r™'°r° 
Sa-  da  bravo,  y.  En  T.  de  Droit ,  on  dit  ,  qu 
une  succession  a  été  partagée  par  portions  vi£- 
Ics,  pour  dire,  que  les  portions  ont  eie  égaies. 
eredita  che  e  stata  divisa  a  parli  uguali  • 
VIRILEMENT,    adv.    D'une    manière  virile , 


avec  vigueur .  Virilmente  y  valorosamente  ;  vigo- 
rosamente ;  coraggiosamente  i  francamente  ;  forte- 
mente ;  animosamente^. 

VIRILITÉ  ,  s.  f.  Age  viril  .  Virilità  ;  età  vi- 
rile. On  le  dit  aussi  pour  signifier  dans  l'hom- 
me, la  puissance,  la  capacité  d'engendrer.  Vi- 
rilità y  maschiezza  . 

VIROLE  ,  s.  f.  Petit  cercle  de  fer,  de  cuivre 
ou  d'autre  métal,  qu'on  met  au  bout  du  man- 
che d'  un  couteau  ,  au  bout  d'  une  canne,  &c. 
pour  tenir  le  bois  en  état,  ou  pour  quelqu' autre 
usage  .  Ghiera  ;  viera .  Virole  de  fusil,  de  pisto- 
let.   Gorbia  .  t 

VIROLE,  EE  ,  adj.  T.  de  Blason.  Il  se  dit, 
des  cornes,  bouchets,  trompes,  Sec.  qui  portent 
des  boucles  ou  anneaux  d'un  autre  émail.  Guer- 
nito  .  , 

VIRTUALITE,  s.  t.  T.  Didactique .  Caractè- 
re, qualité  de  ce  qui  est  virtuel  .   Virtualità  . 

VIRTUEL,  ELLE,  adj.  T.  Didactique .  Qui 
est  seulement  en  puissance  .  On  J'  oppose  à  a- 
ctuel  .   Virtuale  y  potenziale  . 

VIRTUELLEMENT,  adv.  Il  s' oppose  à  for- 
mellement &  actuellement.  Virtualmente  y  po- 
tenzialmente . 

VIRTUOSE,  s.  m  &  f.  Mot  emprunté   de  1'  I- 
taiien  ,  pour  signifier,    un  homme  ou  une  femme 
qui  a  des  talens  pour  lex  beaux  Arts  ,  comme  la 
Musique,  la  Peinture,  la  Poesie,  Sec.  Virtuoso  . 
VIRULENT,    ENTE,   adj.    T.  de    Chirurgie. 
Qui  a  du  virus  ,  du  venin.    Virulento  ;  marcioso. 
VIRURE  ,  s.  f.  E  asciarne  in  giro  della  nave. 
VIRULENCE,   s.  f.    Plat    dece   qui  est  viru- 
lent .   Virulenza  . 

VIRUS  ,  s.  m.  (  On  fait  sentir  la  dernière  let- 
tre )  .  T.  de  Médecine  &  de  Chirurgie  ,  emprunté 
du  Latin,  Se  qui  n'est  guère  en  usage  que  pour 
signifier  le  venin"  des  maux  vénériens  .  virulen- 
za i  marcia  !  marciume  velenoso  . 

VJS  ,  s.  f.  (  On  prononce  comme  si  1'  on  écri- 
voit  Visse  .  )  Pièce  ronde  de  bois,  de  métal,  Sec. 
canelée  en  ligne  spirale ,  Se  qui  entre  dans  un 
écrou  qui  est  canelé  de  même  ,  Vili: .  §.  Vis,  T. 
de  Conchyliolog.  genre  de  coquilles  univalves  , 
dont  la  bouche  est  tantôt  longue,  large,  appia- 
tie  ,  ronde,  dentée;  &  tantôt  sans  dents,  dimi-" 
nuant  vers  la  base,  quelquefois  à  oreilles  ,  se  ter- 
minant toujours  en  une  longue-  pointe  très-aisuë  • 
turbine  .  §.  Vis  d'escalier,  T.  de  coupeur  de  pier- 
res- c'est  un  arrangi  ment  de  marches,  autour  d' 
un  p'ilier,  qu'on  appelle  le  noyau  de  la  vis  :  quel- 
quefois le  noyau  de  la  vis  est  supprimé.  Scaia  a 
chiocciola.  $.  Arbre  à  vis.  T.  d'  Horlog.  espèce 
d'arbre,  dont  les  Horlogers  &  autres"  Artistes  se 
servent  pour  tourner  des  pièces  ,  dont  le  trou  a 
peu  d'épaisseur,  &  qui  ne  pourroient  que  diffici- 
lement être  fixées  sur  un  .arbre  ,  Se  y  rester  droi- 
tes .  Copaja.  $.  Vis  sans  fin.  C'est  une  vis  di- 
sposée pour  faire  tourner  une  roue  dentée  .  Vite 
perpetua.  §.  Vis  sans  fin,  T.  d' Elorlog.  c'  est 
une  vis ,  dont  les  pas  engrènent  dans  les  dents  d' 
une  roue,  &  qui  est  tellement  fixée  entre  deux 
points,  qu'elle  tourne  sur  son  axe,  sans  pouvoir 
avancer  ni  reculer,  comme  les  vis  ordinaires. 
Cliiavistello  del  tamburo  . 

VIS-À-VIS,  s.  m.  Sorte  de  voiture,  en  forme 
de- berline  ,  mais  où  il  n'  y  a  qu'  une  seule  pla- 
ce dans  chaque  fond.  Sorta  di  carrozza  per  due 
Mesone,  le  quali  siedono  una  r impetto  all'  altra. 
VIS-A-VIS  DE  .  Façon  de  parler  ,  qui  sert  de 
préposition  .  En  face,  à  1' opposite  .  Il  est  lo- 
gé tout  vis-à-vis  de  moi  ,  vis-à-vis  de  mes  fe- 
nêtres. )e  me  plaçai  vis-à-vis  de  lui  .  On  sup- 
prime quelquefois  ie  de  dans  le  style  familier. 
Il  se  met  aussi  adverbialement.  Il  étoit  vis-a-vis. 
Dirimpetto  y  appetto  y  rtmpetto  y  a  rimpetto  y  in 
faccia  y  di  rincontro  y  a  rincontro  y  ali'  incontro  . 
§.  On  dit  figurément  &  familièrement,  qu'  un 
homme  s'est  trouvé  vis-à-vis  de  rien,  pour  di- 
re ,  qu'après  avoir  bien  pris  de  la  peine  ,  après 
avoir  pris  de  grandes  espérances,  il  s'  est  trouvé 
sans  aucun  bien  Se  sans  aucune  ressource,  Egli 
s' e  trovato  con  nulla. 

VISA  ,  s.  m.  T.  pris  du  latin  .  Formule  qui  se 
met  sur  un  acte.,  Se  qui  doit  être  signée  par  ce- 
lui-li  même  dont  la  signature  rend  l'acte  au- 
thentique, en  sorte  qu'il  ne  seroit  pas  en  forme, 
si  ce  visa  n'y  étoit  point  .  Il  vista  ,  0  sia  l'  au- 
tentica .  §.  On  appel, e  aussi  Visa  ,  en  matière  be- 
neficiale, l'acte  par  lequel  un  Évêque  confère  un 
Bénéfice  à  chaige  d'ame,  à  celui  qui  lui  est  pré- 
senté par  Je  Patron  du  Bénéfice .  Visa,  o  sia 
vista . 

VIsAG-E,  s.  m.  La  face  de  l'homme,  la  par- 
tie antérieure  de  la  tête,  qui  comprend  Je  front, 
les  yeux,  le  nez,  les  joues,  Ja  bouche  &  le  men- 
ton .  Viso  y  volto  i  faccia  ,  ei.  §.  On  dit  ,  tour- 
ner visage  aux  ennemis,  pour  dire,  se  tourner 
vers  les  ennemis  pour  les  combacile»  Il  se  dit 
proprement,  ut  ceux  qui  fuient,  Se  qui,  tout  d' 
un  coup  ,  se  retournent  pour  taire  tace  a  ceux 
qui  les  poursuivent  .  Voltar  la  pome  al  nemico, 
mostrargli  ti  viso.  $.  On  dit  populairement, 
qu'on  a  trouvé  visage  de  bois,  lorsqu' ayant  été 
chez  qu-  iqu'  un  ,  on  y  a  trouvé  la  porte  fermée  . 
On  le  dit  aussi  par  extension,    pour  dire  seule- 


ment j  qu'  on  n'  a  trouvé  personne  •  quoique  la 
porte  ne  fût  pas  fermée  .  Trovar  f  uscio  chiuso  . 
\>S.  Visage  ,  se  prend  aussi  pour  J'  air  du  visage  . 
Viso  i  appetto;  aria  del  volto.  Avoir  un  visage 
riant,  gai  ,  ouvert,  serein,  content.  Avoir  un 
visage  triste  ,  réfroigné  ,  rude,  morne,  mélanco- 
lique, chagrin.  0,  On  dit,  d'un  homme  hâve, 
pale  &  défait,  qu'il  a  un  visage  d'excommunié, 
un  visage  de  déterré  .  Egli  ha  una  faccia  da  sco- 
municato y  egli  pare  un  morto  dissotterato  .  $.  On 
dit  ,  faire  bon  visage,  mauvais  visage  à  quelqu* 
un  ,  pour  dire,  lui  faire  bonne  ou  mauvaise  mi- 
ne .  Far  buon  viso  ,  mostrar  buon  viso ,  0  far  cat* 
tivo  viso  )  far  viso  brusco  .  Changer  de  visage  , 
pour  dire.,  changer  de  couleur,  rou'rir,  pllir,&c. 
Cambiar  di  colore  .  Ht  encore,  clianger  de  visa- 
ge ,  se  démonter -le  visage,  prendre  lei  visage 
qu'on  veut,  -pour  dire,  prendre  un  air  sérieux 
ou  enjoué  ,  triste  ou  gai ,  selon  les  diverses  oc- 
casions .  Cangiare  f  mutar  viso  .  $.  Visage  ,  se 
prend  quelquefois  pour  }a  personne  même,  ea 
tant  qu'  on  la  connoît  par  le  visage  .  Volto  y  per- 
sona i  faccia.  Voilà  bien  des  visages  que  je  ne 
connois  point .  Des  visages  nouveaux  .  Ecco  mol- 
te facce  ,  0  volti  che  non  conosco  .  lj.  On  dit  ,  par 
pris,  voilà  un  plaisant  visage.  U  est  familier. 
Ve  un  bel  cero  .. 

VISCÉRATIONS,  s.  f.  T.  d'  Antiq.  Rom.  Le 
don  des  entreilles  des  animaux,  qu'on  faisoit  au 
peuple,  à  l'enterrement  des  grands  Seigneurs  de 
Rome  .  Dono  che  f  accasi  al  popolo  delle  viscere 
degli  animali  sacrificati  ne.lle  sepolture  de'  gran 
Personaggi  di  Roma. 

VISCEKEAUX,  adj.  m.  pi.  T.de.Méd.  Ce  sont 
les  remèdes  propres  à  fortifier  les  viscères  '.  Visce- 
rali .  . 

VISCÈRE,  s.  m.  T.d'Anat.  Une  partie  des  en- 
trailles Se  des  parties  nobles.  Viscere  . 

VISCOSITE  ,  s.  f.  Qualité  de  ce  qui  est  vis- 
queux .  Viscosità  y  viscidità  i  viscidume  . 
VISÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe.. 
VISÉE  ,  s.  f.  direction  de  la  vue  à  un  certain 
point  pour  y  adresser  un  coup  .  Mira  .  §.  On  dit 
fig.  &  farri,  qu'un  homme  a  changé  de  visée,  pour 
dire,  qu'  il  a  changé  de  dessein  .  Cangiar  mira  î 
mutar  disegno  . 

VISER  ,  v.  n.  Mirer,  regarder  un  but  pour  y 
adresser  un  coup  de  pierre  ,  de  trait ,  d'  arme  à 
feu  j  Sec.  Mirare ,-  dirizzar  la  mira  y  prender  0  tor 
di  mira  .  §.  En  parlant,  d'  un  homme  qui  a  mieux 
réussi  qu'  on  ne  croyoït  dan1;  quelque  chose  qu'il 
avoit  entrepris,  on  dit  figurément  &  proverbiale- 
ment, ce  n'  étoit  pas  mal  visé  pour  un  borgne. 
Per  un  losco  ,  egli  non  aveva  presa  male  la  sua, 
mira  .  Et  on  dit  aussi ,  voilà  bien  visé  pour  un 
borgne,  lorsqu'on  veut  se  moquer  de  ce  qui  n" 
a  pas  bien  réussi  .  Ces  deux  phrases  sont  du  sty« 
le  familier,  y.  Viser,  signifier  figurément,  a- 
voir  en  vue  une  certaine  fin  dans  une  affaire.  Il 
ne  vise  pas  à  cette  charge-là  .  Il  vise  plus  haut. 
Je  ne  sais  où  il  vise,  à  quoi  il  vise.  Mirare-! 
battere  y  attendere  a  qualche  cosa  ,-  prefiggersi  una 
meta  >  pretendere  y  intendere  ,  volger  il  pensiero  .. 
$.  Viser  ,  v.  a.  voir  ,  examiner  une  expédition  , 
Se  mettre  dessus,  Vu,  Visa,  ou  quelque  autre 
chose  semblable  .  Esaminare  ;  rivedere  y  porre  il 
vista .  , 

VISIBILITE ,  s.  f.  t.  Didactique  .  Qualité  qui 
rend  une  chose  visible.  Visibilità  . 

VISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  vu,*qui 
est  l'objet  de  la  vue.  Visibile  y  che  può  vedersi. 
Se  rendre  visible  .  Apparire  y  apparere  y  farsi  ve- 
dere i  presentarsi .  1).  on  dit,  qu'un  homme  n' 
est  pas  visible  ,  quand  il  ne  veut  pas  recevoir 
une  visite  ,  ou  qu'  il  n'  est  pas  en  état  dé  la  re- 
cevoir .Mon  ricever  visite  ,  §.  Visible  ,  signifie 
aussi,  évident,  manifeste.  Visibile!  chiaro;  ma- 
nifestai evidente)  appariscente i  palpabile  .  Faus- 
seté visible.  Imposture  visible.  Cela  est  trop  vi- 
sible ,  tout  visible,  Sec. 

VISIBLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  visible  . 
Visibilmente  i  a  vista  d'  occhio;  palesemente .  No» 
tre  Seigneur  monta  au  Ciel  visiblement  .  La  ri- 
vière baisse  visiblement,  Sec.  §.  Il  signifie  aus- 
si, manifestement,  évidemment.  Visibilmente  ; 
chiaramente  y  eviaentemente  y  manifestamente  . 
Cela  est  visiblement  faux  .  Il  vous  trompe  visi- 
blement . 

VISIERE,  s.  f.  On  appdloit  ainsi  autrefois, 
Ja  pièce  du  casque  qui  se  haussoit  Se  qui  se  bais- 
soit  ,  à  travers  de  laquelle  le  Gendarme  voyoit 
&  respiroit  .  Visiera  y  baviera  .  §.  Rompre  en 
visière  ,  se  disoit  autrefois  au  propre  ,  quand  un 
Gendarme  rompoit  sa  lance  dans  la  visière_  de  ce- 
lui contre  qui  il  couroit  ;  Se  signifie  figurément) 
dire  en  iace  à  quelqu'  un  ,  quelque  chose  de  fâ- 
cheux, d'injurieux,  fièrement,  brusquement,  in- 
civilement  .  Mostrare  il  viso  y  dire  altrui  villa- 
nìa y  dirgli  il  fatto  suo  a  viso  scoperto  .  §.  On 
dit  figurément  ,  donner  dans  Ja  visière  de  quel- 
qu'un  pour  dire,  lui  donner  de  l'amour.  Il 
est  du  stile  familier.  Dar  nel  genio.  ^.  Visiè- 
re, se  dit  aussi  ,  d'  un  petit  bouton  de  métal  , 
qui  se  met  au  bout  du  canon  d'  un  fusil  ,  pour 
conduire  1'  ceil  .  Mira  . 
VlSlGOT,  s.  m.  Nom  de  peuple  d'  Occident. 

On 


V  I  s 

On  i' emplie  Mtyriqueaîem :d«»h _lfaq»g ^ 


dire,   grossier,  peu  poJi  ,   sauvage 
r«it«^  •'  incivile  y  senza  pulitezza 


Grossolano  . 
Action  de  voir. 


VISION  .  s.  f.  Ti  de  Physique 

isUoneVvit  H  vedere. .Les  Philosophes  di- 
S  ent  de  quelle  manière  ,  &  en  quelle  partie  de 
SP  Te  fait  la  vision  .  y.On  appelle  en  TW- 
vi«on  béatifique,  visionatili «ve  , ^çeUe 


l'oei 

logi 


SI 

nano 


11   a  des 

dit    aus- 


nar  laquelle  les  Bienheureux  voient 
IZitifTa;  visione  intuitiva.    y.  Il  signifie  aussi, 
L;  que  Dieu,  ou  quelque  intelligence,  par 

fpermhsiondeDièu,  fait  voir  en  esprit,  ou 
DarPle  Veux  du  corps,  fissone  i  apparizione  - 
lloarimento  y  apparita  .  Les  visions  des  Prophè- 
teT  C Saint  eut  une  telle  vision  en  dormant  . 
6  il  signifie  figuréraent  ,  une  idee  folle,  ex- 
travagante .  fissone  ;  imaginazione  . 
visions    cornues  .     Voyez    Cornu..  On 

•  dans  ce  sens-là,  un  homme  à  visions,  Visto- 

VlVlONNAIRE  ,  adj.  de  t.  g-,  Qui  croit  faus- 
sement avoir  des  visions  ,  des  révélations.  Visio- 
na variante  i  fanatico.  1  se  dit  figure- 
™,.nt  de  celui  qui  a  des  idées  folles  ,  des  ima- 
Son.  extravagantes.,,  des  desseins  chiméri- 
fues  Cet  homme  est  visionnaire  .  Il  est  aussi 
substantif.  Visionario. 

VTSTR  ,  s.  tn.  V.  Vizir  .  , 

VISITATION  ,  s.  f.  Il  n'est  en  usage  au i  en 
Js  Phrases'  La  Visitation  de  la  Vierge  ,  la  Fête 
de  la  Visitation  ,  c'  est-à-dire  ,  la  Fête  instituée 
en  mémoire  de  ce  que  la  Sainte  Vierge  alla  Visi- 
îerTainte  Elisabeth  sa  cousine.  La  visitazione 
Il  va  aussi  un  Ordre  de  Religieuses,  «y  on.  a,?~ 
pelìe  ,  l'Ordre  de  la  Visitation  .  L>  Ordine  della 

^VISITÉ',  's.  f.  Action  d'  aller  voir  quelqu'  un  , 
car  civilité  ou  par  devoir.  Visita  .  On  dit,  ven- 
3re  visite  à  quelqu'un  ,.  pour  dire,  lu.  faire  une 
visite  quoiqu'on  n'  en  ait  point  reçu  de  lut  .  S  '- 
starei  far  visita:  Et,  rendre  la  visite  a  quel- 
ou'  un  ,  pouT  dire,  faire  à  quelqu'un  une  visite, 
Sprès  en  avoir  reçue  une  de  lui.  Restituir  la  vi- 
sita, y.  Visite  ,  se  dit  en  parlant  d'  un  Méde- 
cin ,  dyun  Chirurgien,  qui  va  voir  un  malade  . 
Vi -ita  dei  Medico  ,  del  Chirurgo .  y.  Visite  ,  si- 
en fie  aussi,  la  recherche  ,  la  perqu.s.tion  qu  on 
fait  dans  certains  lieux  ,  ou  pour  y  trouver  nuel- 
■fuc  chme*  quelque  personne,  ou  pour  voir  si  tout 
2  est  bien  en  ordre.  Vinta  de' Giudici  .  J.  On 
appelle,  visites  des  Matrones  ,  l'examen  que  des 
sa-c  -femmes  font  par  ordre  de  Justice  ,  del  f- 
ï*b"  !.C™  femme  ou  d'  une  fille  .  Visite  délit 
ite  de  cadavre 


en  beso- 
Espèce   de  pâtisserie  . 


u„  Monastère,  dans  les  Églises,  Wr«ti* 
ils  vont  examiner  l'état  des  lieux  ,  Se  si  tout  y 
est  dans  1'  ordre  .  far  la  visita  d'  una  Dtaeiéi  , 
fw  Convento  ,  ec.  ».  En  T.  de  Prou-dure  ,  on 
appelle,  la  visite  du  procès,  l'examen  que  les 
Commissaires  Se  le  Rapporteur  font  ensemble  d 
un  procès  .   r.same  d'  un  protesto  . 

VISITÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe. 

VISITER,  v.  a.  Aller  voir  quelqu  un  chez 
lui.  H  "'est  guère  en  uszge  qu'en  parlant  de 
visites  de  cérémonie  .  Vi'ilare  y  far  visita,  y. 
Visiter  ,  signifie  aussi,  aller  voir  par  chante,  OU 
nar  dévotion.  Visitare.  Visiter  lei  pauvres,  Us 
fnalades  'es  prisonniers  .  Visiter  les  Hôpitaux  . 
Visiter  l'es  Églises,  Visiter  les  saints _  Lieux .  Vi- 
sitar i  poveri,  gl'infermi,  t  carcerati  ,  ce.  V-  vi 
alter,  signifie  'encore,  aller  voir  si  les  choses  sont 
dans  I*  ordre  où  elles,  doivent  otre  .  Visitare  i  far 
Ta  visita.  Un  bon  Kvêque  doit  visiter  tout  son 
Diocèse.  L'  Archidiacre  vìmic  '«.Eglises,  visi- 
te les  Curés.  Les  Jures  visitent  les  boutiques  , 
les  magasins ,  les  marchandises  ,  Jcs  poids  <*  le 
mesures.    Le  Commis  a    visite  cette 


malle  ,  ikc. 


On  dit  , 


Fro- 


Signi- 


corpi 

etc  a  visite  toute  la  maison,  «c.     ,. 

T    de  l'  Periture  ,  que  Dieu  visite  ses  fclus  ,  pour 

dire  ,  qu'  il  les  éprouve  par  des  tribulations  ,  P" 

«les  afflictions.  Iddio  vinta  i  suoi  eletti  . 

VISITEUR  ,    s-  s».    Celui  qui    est  commis  pont 
visiter    les  Couvrns  d'une  ou    de   plusieurs 
vincev  d'  un  Ordre  Religieux  .    ViultVtort 

VISIVE  ,    adj.  f.     I.  'te  l'hiloi.  scoluit. 
fie  la  faculté  de  voir,    hacolt.ï  visiva. 

V1SON-V1SU  ,  adv.  C  est  à  dire  :  Vis-a-vis  . 
Il  est  vison-visu.  Elle  est  tout  vison-visu  de 
mon  logis  .  Cette  facon  de  parler  est  basse  &  du 
peuple  .  In  faccia  y  dirimpetto  ,  di  rincontro  i  a 
rimpetto  . 

VIsOtUON,  s.  m.  T.  d'Imprimerie 
planchette  qui  se  placa  sur  la  casse  ,  & 
quelle  le  Compositeur  attache  sa  copie 
mordant  •  cavalletto . 

■      IUBUX,  P.  USB,  adj.  Gluant,  nudo  ili'" 
iiittioiw,  Ira>H "tt- Italien  , 


Petite 
SUI     l.t 
avec   le 


V  I  s 

tinoso  i  appiccaticela  ;  attaccaticcio  i  gagtiotoi  ap- 
piccante i  appiccicante  . 

VISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VISSER,  v.a.  Attacher  avec  des  vis  .  Attaccar 
con  delie  viti  . 

VISUEL  ,  ELLE  ,  T.  de  Physique  .  Qui  appar- 
tient à  la  vue.  Visuale  i  visivo. 

VITAL,  ALE,  adj.  Qui  sert  a  la  conservation 
de  la  vie  ,  Se  sans  quoi  1'  animal  ne  sauroit  vi- 
vre. Vitate  .  ', 

VITALITE  ,  s.  f.  La  faculté  de  vivre  .    Vita- 

'  VITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  meut ,  qui  court 
avec  célérité ,  avec  grande  promptitude  -  Il  ne 
se  dit  que  des  animaux  &  de  quelques  choses  i- 
nanimées  .  Veloce  y  leggiero  y  spedito  y  pronto  . 
Cheval  vite ,  fort  vite  .  Il  est  vite  comme  le  vent . 
Mouvement  trop  vite  .  Il  a  le  pouls  fort  vite  . 
Un  copiste  qui  a  la  main  fort  vite  . 

VÎTE,  adv.  Avec  vitesse.  Velocemente  i  presta- 
mente y  presto .  y.  On  dit  ,  qu'  un  homme  va 
bien  vite  dans  quelque  affaire,  pour  dire,  qu  iJ 
aeit  imprudemment,  &  avec  trop  de  précipita- 
tion ,  qu'il  n'  agit  pas  avec  la  circonspection^  & 
avec  les  précautions  nécessaires  .  Andare  alla  m- 
pazzata  i  passarla,  a  guazzo.  On  dit  famili 
ment,  dans  le  même  sens,  aller  vite 
gne  . 

VITELATS  ,    s.  m.  pi 
Sorta  di  pasticcerìa. 

VITELOT,  s.  m.  Morceau  de  plte,  gros  a  peu 
près  comme  le  petit  doigt  de  la  main ,  qu'on  lait 
cuire  avec  de  l'eau  &  du  beurre,  &  qu  on  man- 
ge easu ite  avec  du  vinaigre  ou  sans  vinaigre. 
Sorta  di  pastiglia  .  y.  On  appelle  aussi  vitelots 
des  petits  filets  de  pâte  coupes  en  tranche  qu  on 
fait  cuire,  &  qu'on  assaisonne  à  i  Italienne,  & 
on  les  nomme  aussi  en  Italien,  VermueJli  .On 
leur  donne  divers  noms  en  France,  dans  une  Pro- 
vince on  les  nomme  d'une  façon  ,  &  dans  une  au- 
tre,  d'  une  autre  .  On  les  appelle  à  Pans  vitelots 
&  c'est  le  vrai  mot. 

VÌTEMF..NT  ,  adv.  Vite.  Il  est  familier.  Pre- 
stamente i  velocemente  i  ceduamente  y  affrettata- 
mente ;  spacciatamene  ;  prato  . 

VITESSE  ,  s.  f.  Célérité,  grande  promptitude 
Velocità  i  prestezza  l  subitezza  i    speditezza  i  af- 
frettame-nto  i  celerità  . 

VITEX.  V.  Agnus  castus . 
VITONNIÈRES,ou  B1TONNIERES  ,  s.  F.  pi. 
r.  de  Mar.  Angui llei>s.  Biscie. 

VITRAGE,  s.  m.  collect.  Toutes  les  vitres  d_ 
un  bâtiment  ,  d'une  église.  Vetri,  o  vetrate  d 
una  fabbrica,  d'una  Chiesa,  y.  Il  se  dit  aussi, 
de  certains  châssis  de  verre  qui  servent  de  cloi- 
son dans  une  chambre  .  invetriata  .  Le  cabinet 
n'est  séparé  de  la  chambre  que  par  un  vitrage. 
VITRAIL,  s.  ni.  Grande  tc.iàtre  d  une  Egli- 
se .  Gran  finestra  di  Chiesa  .  . 
VITRAUX,  s.  m.  pi.  Les  grandes  vitres  des  K- 
rlises.  Vetriere ,  o  vetrate  delle  Uiieie . 

VITRE,  s.  f.  Assemblage  de  plusieurs  pièces 
de  verre  ,  qui  se  met  à  une  ouverture  laite  pour 
donner  du  jour  à  un  bitimcnt.  Vetrtera  i  vetra- 
ta i  invetriata  ,  invetriato,  y.  Vitre,  se  dit  aus- 
M  ,  de  chacune  des  pièces  qui  composent  la  vi- 
tre .  -Vetro  da  fi 'icstre  ,  o  simili  .  Panneau  de  vi- 
tre .    Carreau  de  vitre  .     Il   manque   U   une    vi- 

"vIThI,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  y.  Il  est  aussi 
adjectif,  &  signifie,  garni  de  vitres  ou  de  gla- 
ces. Invetriato.  v.  In  i.  d'  A".it,  on  appelle, 
humeur  vitrée,  une  des  trois  humeur*  de  i  œil  . 
Umor  vitreo  . 

VITREC  ,  s.  n.  T.  d'  Orntthol.  Petit  oiseau  , 
ordinairement  gris  par-dessus  ,  cV  dont  le  ven- 
tre est  blanc,  ainsi  que  les  plumes  un  croupion, 
ce  qui  1*«  fait  appellcr  aussi,  cul-blanc.  UHo 
bianco  .  ■  . 

VITRER  ,  v.  a.  Garnir  de  vitres  .  Invetriare  ; 
invetrarc  .  ... 

VITRERIE,  s.  f.  Art  &  commerce  du  vitrier. 
V  arte  del  vetraio. , 

VITRESCIBU.HK,  s.  f.  T.  de  Chtm.  Propnc- 
t.t   di   ciò  che  put  vetrificarsi  . 

V1THESCIBLE  .     V.  Vitnfiablc.         , 

VITREUX  ,  FUSE  ,  anj.  T.  de  Chimie.  Qui  a 
de  la  ressemblance  avec  le  verre  .  Chi  ha  del  vi- 
treo .  .  •  i , 

VITRIER,  s.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  vi- 
tres .  Vetraio  . 

V1TR1F1ABLE,  adj.  de  t.  g.  Propre  à  être 
changé  en  verre  .  On  dit  aussi  ,  vitrrscible  .  /  «- 
Irificabile.  . 

VITRIFICATION,  s.  f.  T.  de  Physiq.  Action 
de  vitrrfier  .  /  i  n '/'••' ■'""*  • 

VU  RIHE  ,  H    ,  part.  V  .   le  verbe  . 

VI  11.11  H  u  ,  v.  a.  i.  de  Physta.  Fondre  une 
matière  en  sorte  qu'elle  devienne  verre  .  yetnfi- 
tare  i  far  vetro  . 

VITRIOL,  l.  m.  Sel  austère  &  astringent  ; 
formé  par  I' union  d'  un  metal  &  d'un  acide  qu 
on  nomme,  Virriolique  .  VittiWrtOI  vttrtvuulo, 
veinuolo.  Le  vitriol  blanc,  est  celui  qui  est  lait 
avec  du  zinc.  Vitnuolo  bianco.  Le  vitriol  bien, 
est  fait  avec  le  cuivre.    Vitriuolo   turchino,    ht 
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le  vitriol  vert,  est  celui  où  il  entre  du  fer.  Vi- 
triuolo verde  .  On  le  nomme  aussi,  Vitriol  mar- 
tial ,  ou  Couperosée  .V.  .... 

VITRIOLE  ,   EE,  adj.   Ou  il  y  a  du  vitriol  . 
Eau  vitriolée.  Vitriolato . 

VITRIOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.   Qui  tient  de  la 
nature  du  vitriol  .  Vitriolico. 

VITUPERE,  s.  m.  Blâme.  Il  est  vieux.  Vita* 
pero  i  vituperio  i  biasimo  ,  ec.  V.  Blâme  . 

VITUPÉRER  ,  v.  a.  Blâmer  .  II  est  vieux»  Vi* 
tuperarc  ;  biasimare  . 

VIVACE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  en  lui  des  prin- 
cipes d'une  longue  vie.  Il  se  dit  ,  des  espèces 
&  des- individus  .  Vivace  i  di  lunga  vita.  Ere 
tels  p'ays,  en  telles  familles,  les  hommes  sont 
vivaces  .  Le  corbeau  ,  le  cerf  sont  des  animaux 
vivaces.  y.  On  appelle,  vivaces,  les  plantes  qui 
portent  des  fleurs  plusieurs  années  de  suite  sur  les 
mêmes  tiges,  ce  sans  être  transplantées.  Vivace* 
rigoglioso  i  vegnente  .  _ 

VIVACITÉ  ,  s.  f.  Activité  ,  promptitude  a  a- 
gir  ,  à  se  mouvoir  .  Vivacità  ,■  vivezza  y  attivi- 
tà .  On  dit,  la  vivacité  des  passions,  pour  dire, 
l'ardeur  &  l'activité  des  passions.  Vivacità,  ar- 
dore ,  calore  dette  passioni  .  y.  On  dit  aussi  ,  a- 
voir  de  la  vivacité  dans  les  yeux  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  les  yeux  brillans,  pleins  de  feu  .  Aver  motto, 
spirito,  molto  fuoco  negli  occhi,  y.  On  dit  enco- 
re, la  vivacité  des  couleurs,  pour  dire,  l'éclat 
des  couleurs  .-Vivacità  y  vivezza  ;  spicco  de'  colli- 
ri .  y.  Et  figurément,  la  vivacité  de  l'esprit,  la 
vivacité  de  1  imagination ,  pour  dire,  la  prompte 
pénétration  de  1'  esprit,  la  promptitude  à  conce- 
voir ,  à  imaginer.  Forza-,  prontezza,  sottigliez- 
za, perspicacia  dell'  ingegno  .  y.  On  dit  absolu- 
ment, vivacités,  au  pluriel  ,  pour  dire,  des  ein- 
portemens  légers  S:  passagers  .  Impeto  ,  bizzar- 
rìa v  cefvtlltnaggine  ;  fisima  J  II  faut  tâcher  de 
réprimer  ces  vivacités  . 

VIVANDIER,  1ÈRE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  suit  1'  armée  ou  un  corps  de  troupes  ,  Se 
qui  vend  des  vivres  .  Vivandiere  . 

VIVANT,  ANTE,  adj.  Qui  vit.  Vivente;  che 
ha  vita  .  y.  On  dit  ,  pa.~  excellence  ,  le  Dieu  vi- 
vant,   pour  marquer,    qu'il  n' y  a  que  Dieu  qui 
vive,  qui  existe  par  lui-même  .    Il  Pio  vivente  . 
y.  On  dit,  il  n'  y  a  homm.  vivant  qui  puisse  as- 
surer . .  •   pour  dire  ,  il  n'  y  a  persone  qui  puisse 
assurer.  .  .    -cVon  c'  è  anima   viva  ,    anima  naia  y 
non  r'  e  nessuno  che  possa  accertare.  Et  on  dit,  j 
ai  été  en  tel  lieu,  &  je  n'y  ai  trouvé  ame  vivan- 
te ,  pour  dire  ,  je  n'  y  ai  trouvé  personne  .  lo  so- 
no stato  -nei  tal  luogo  ,  e  non  ci  ho  trova. o  nessu- 
no ,  o  anima  vivente,   o  anima  nata.     y.  On  dit. 
fam.  de  votre  vie  vivante,  pour  dire,  jamais.  /« 
vita  vostra  ;    mai  .     Ç.  Quand   des  gens   de  ma  in 
morte  acquièrent  une  terre  en  fief,  on  dit,  qu'  il 
faut  qu'  ils  donnent  au  Seigneur  ,    un  homme  vi- 
vant ce  mourant,  pour  dire,  que  pour  ne  pas  fru 
strer  le  Seigneur  dont  la  terre  relève,  des  droi.? 
qui   lui  sont  acquis  à  oiiaque  mutation  de  vassal, 
il  faut  qu'il*  nomment  un  particulier,  à  ia  mort 
duquel   le  Seigneur    puisse  recevoir   les  droits  de 
rachat  ou  de  iclief.     Persona  che    ti  sostituisce  (I 
dentarne   un'  altra  con  tutti  i  rischi  di  vita 
di  morte  .    $.  On  appelle  aussi  ,  homme  vivant 
Se  mourant,  une  personne  sous  le  nom  de  laquel- 
le on  paye  le  droit  de  survivance,    pour  conser- 
ver un  Office.  La  lamille  n'a  pas  vendu  la  Char- 
ge dans  les  six    mois  ,    elle  a  donné    au    Roi   u« 
homme-  vivant  &  mourant;   Se  absolument ,    elle 
a  donné  un  homme  au   Roj  .     La  janiglia  non  !:.: 
venduta  la  carica  ne'  sei  mesi ,    essa  ha  presenta- 
to al  He  un    uomo  ,    trito  ti  cui  nome  ti  è  paga- 
to il  diritto  di  sopravvivenza  .   y.  On  dit  Apure- 
ment ,  que  le  Prince  est  la  loi  vivante  :  &  d'  un 
homme  très-savant  ,    que  c'  est  une   bibliothèque 
vivante  .     //  Principe  t  ta  4tg&c  viva  l  qucll  uo- 
ttiu  i   ««.i  biblioteca  vivente  .     y.  On  dit  familii. 
renient  ,    dans  le    même   sens  ,   qu*  un  fils  est  le 
portrait  rivant  ,   est  1'  image  de  son  père  .    i>uel 
figlio  è  il  vivo  e  vero  ritratto,  è  l'  immagine  vi- 
zia di  suo  padre.    On  appelle,    langue  vivante  , 
une  langue  que  tout  un  peuple  parle;  Se  il  se  dit 
par  opposition  à  langue  morte,  qui  signifie,  une 
langue  que  tout  un  peuple  a  parlé  ,   mais  qui  i"- 
se  trouve  plus  que  dans  les  livres,  lingua  viva, 
I  o  vivente  .    y.  On  dit ,    du   vivant  ;    1'  espace  de 
temps  qu'  une  persone  a  vt'cu  .  Du  vivant  de  .  .  - 
pour  duc  ,  pendant  la  vie  de  .  . .  Durante  la  vi- 
ta ,    vivente  il  tate  y    net  vivente   del  tale  .     Et 
dans  le  même  sens,  on  dit,  en  son  vivant.    Ci 

?;it  un  tel  ,  en  son  vivaut ,  Bourgeois  ,  Conseil- 
er  ,  &c.  on  ne  le  trouve  que  dans  quelques  épi- 
taphes  .  Mentre  visse  i  quand'era  in  vita.  y.  Vi- 
vant, est  quelquefois  substantif  masculin  .  Il  v:- 
vo  i  persona  viva  .  Dieii  viendra  juger  les  vivans 
Se  les  morts  .  Dio  verrà  a  giudicare  i  vivi  ed  i 
morti  .  y-.  Bon  vivant ,  s.  m.  terme  dont  on  se 
sert  dans  le  discours  fami.ier  ,  pour  dire  ,  un 
homme  d'un  humeur  facile  èie  aiser,  Se  qui  aiint 
à  se  lé  jouir  sans  faire  tort  ,i  pei  sonne,  tiuon  com- 
pagno i  goditore  s  allegro  ,■  alla  mano.  Populaire- 
ment, on  dit  absolument]  vivant,  dans  le  même 
sens  ;  oc  quelquefois  il  signifie  ,  un  homme  a- 
d-uit  Se  rusé  .  C'  est  un  vivant ,  c'  est  une  vivan- 
ts r  r  r  »e  . 
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ie  .  l'omo  accorto  .  Ç.  Mal-vivant,  s.  m.  T.  d'  Or- 
de.inance:  ,  qui  signiSe  un  homme  de  mauvaise 
vie.  Malvivente  i  uomo  di  m.iC  affare  . 

VIVAT,  Mot  emprunté  du  Latin  &  dont  on  se 
sert  pour  approuver,  pour  applaudir,  pour  témoi- 
gner la  joie.  Il  est  du  style  familier.  Viva. 
°  VIVE,  s.  f.  Espèce  de  poisson  de  mer,  dont  la 
chair  est  ferme  Se  de  bon  goût.  On  .J'appelle 
aussi ,  dragon  de  mer  .  Regalia  y  dragone  ma- 
rino *  , 

VIVERLE  ,  s.  f.  Petit  re'seau  qu'  on  fait  à  1' 
aiguille  pour  raccommoder  un  trou  dans  une  tpi- 
le^déliée,  au  lieu  d'  y  mettre  une  pièce  .  Retici- 
tio  fatto  coli'  ago  sui  la  tela  . 

VIVEMENT,  adv.  Avec  ardeur,  avec  vigueur, 
sans  relâche  .  Vivamente  i  arditamente  y  acremen- 
te y  ardentemente  y  appassionatamente  y  gagliarda- 
mielite  ;  con  veemenza  y  con  forza  .  §.  Il  signifie 
aus'i,  Sensiblement.  V.  Sentir  vivement  une  af- 
fliction) un  bien-fait,  une  injure  .-  Il  a  été  vi-r 
venieot  touché,  vivement  piqué.  Sentir  vivamen^ 
te  un'  afflizione  ,  un  benefizio  ,  un'  ingiuria  .  Egli 
h'  t  stato  vivamente  commosso  ,  scorrucciato  . 

VIVE  SAUGE  ,  T.  de  Jardinage  .  On  dit  la- 
bourer à  vive  sauge,  quand  on  laboure  un  peu 
avant  .  Richiedere  . 

VIVIER,  s.  m.  Pièce  d'eau  courante  ou  dor- 
mante, dans  laquelle  on  nourrit,  ou  l'on  con- 
serve du  poisson  pour  l'usage  journalier.  Vivaio; 
pi  se  a;  o  . 

VIVIFIANT,  ANTE,  adj.  Qui  vivifie,  qui 
ranime  ,  qui  est  propre  à  redonner  du  mouve- 
ment.  Vivificante  i  che  vivifica  ,  riconforta.  §. 
On  dit,  en  /.  de  Théologie,  esprit  vivifiant  i  grâ- 
ce vivifiante  .  Le  Saint  Esprit  est  1'  Esprit  vivi- 
fiant.  Spirito,  o  grazia  -vivificante ,  che  vivificai 
Sp.  rito  vivificatore  . 

VIVIFICATTON  ,  s.  f.  Action  par  laquelle  on 
ranime,  on  vivifie.  Vivificazione  i  vivificamen- 
to  i  ravvivamento  .. 

VIVIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

VIVIFIER  ,  vt  a.  Donner  la  vie  &  la  conser- 
ver. Vivifica'?;  dar.  vita  .  $.  11  se  dit  figuré- 
inent,  du  Soleil  Se  de  quelques  autres  agens  .na- 
turels. Alors  il  signifie,  donner  de  la  vigueur  & 
de  la  force.  Vivificare  y  ravvivare  .  Le  sclcil  vi- 
vifie les  plantes.  //  Sole  vivifica  le  piante.  y.  Il 
se  dit  aussi  figurément  ,  des  effets  que  Dieu  pro- 
duit dans  l'ame  par  .'a  grâce.  Vivificare.  La  grâ- 
ce vivifie  .  La  grazia  vivifica  . 

VTVIîIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  propriété 
de  vivifier1.  Vivifico.  Les  sucs  vivifiques  des  plan- 
tes    Lo  spirilo,  o  7  sugo  vivìfico  delle  piante  . 

VIVIPARE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Physique  .  On 
appelle  ainsi  ,  les  animaux  qui  mettent  au  mon- 
de leurs  petits  tout  vivans  .  Viviparo. 

VIVOTER,  v.  n.  Vivre  petitement,  &  subsi- 
ster avec  oehie  ,  faute  d'  avoir  de  quoi  se  mieux 
nourrir  &'se  mieux  entretenir.  Il  est  du  style 
familier.  Vivere  strettamente,  sottilmente)  vive- 
re a  stento,  stentatamente  . 

VIVRE  ,  v.  n.  Etre  en  vie  .  Vivere  ;  essere  m 
vita  .  ss-  On  dit,  de  Dieu  par  excellence,  qu  il 
vit  de  toute  éternité  ,  qu'  il  vit  dans  les  siècles 
des  siècles  ,  qu'  il  vit  par  lui  même  ,  ,pour  mar- 
mar son  existence  .étemelle,  &  indépendante  . 
Iddio  vive  fin  da  tutta  l'  eternità  y  egli  vive  ne 
secoli  de' secoli.  Et  on  dit,  des  Bienheureux, 
qu'  ils  vivront  éternellement  avec  Dieu  dans  la 
gloire,  pour  dire,  qu'ils  jouiront  de  Dieu  ,  de 
la  vue  de  Dieu  pendant  toute  1' éternité  .  1  Bea- 
ti viveranno  eternamente  con  Dio  nella  gloria, 
<i  II  si;<nine  figurément,  durer,  subsister.  Am»i 
on  dit,  dans  le  style  soutenu  ,  un  si  grand  Prin- 
ce vivra  éternellement  dans  l'histoire.  Un  si  grau 
Principe  viver  à  eternamente  nella  stona  .  La  mé- 
moire de  ce  conquérant,  son  nom,  sa  gloire  vi- 
vra ju-ques  dans  la  postérité  la  plus  reculée.  La 
Memòria  di  quell'  eroe  ,  il  di  lui  nome,  la  di 
Li  tloria  vivera  fino  alla  posterità  più  lontana  . 
On  dit  aussi,  cet  ouvragc:là  vivra  ,  pour  dire, 
qu'il  passera  à  la  pointe  .^ue/P  opera yivera^, 
TJcra  alla  posteri: «  .  0.  Il  se  dit  aussi  ,  en  T. 
%ê  Dévotion,  par  rapport  à  la  disposition  de  1 
an,e  qui  est  en  état  de  grâce  .  Ainsi  on  dit,  d 
un  pécheur  converti  ,  ni'  il  vit  de  a  vie  de  a 
oracc,  d'  une  vie  nouvelle.  Vivere  la  vita  del- 
la ■  r  l-ia  i  vivere  con  nuova  vita  .  Et  dans  1  E- 
criture" Sainte,  il  est  dit,  que  la  Justice  vit  de 
la  Foi  v-  Vivre,  signifie  aussi,  se  nourrir,  con- 
ter sa  vie  par  k  moyen  des  alimens.  Viverti 
,u-lislcre  y  nudrtrsi  i  pascersi  y  alimentarsi  y  man- 
tenersi .  Donner  à  quclqu' un  de  quoi  vivre,  le 
fai  é  vivre  .  H  ne  vit  que  de  racines  ,  de  legu- 
"...  les  oiseaux  qui  vivent  de  grain  ,  de  proie, 
de'  carnage  .  Cet  homme- là. vit  de  peu  ,  vit  so- 
WmeVt  ?  8éC.  s).  On  dit  ,  vivre  de  régime  ,  pour 
d''  ,vvre  avec  beaucoup  de  règle  ,  pour  réta- 
blir ou  pour  conserver  sa  saptt  Vivere  regola- 
tami ■  9-  On  dit,  vivre  à  table  d'hôte,  pour 
dire  manger  dans  une  hôtellerie,  dans  une  au- 
Wg'e  où  l'on  paye  tant  par  repas  .  Vivere  ail 
zfteria  Ft  en  parlant,  de  plusieurs  personnes 
nui  n'ont  su' une  table  à  frais  communs,  on  dit, 
ni' "ils  vivent  c«  commun.  Vivere  m  comune  y 
fat  vu  a  comune  .    <$.  Vivre  ,    se  dit  ,    en  pariant 
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des  fonds  &  des  moyens  qui  fournissent  de  quoi 
subsister  .  Vivre  de  son  bien  ,  de  ses  rentes  .  Vi- 
ver di  rendita.  Vivre  de  son  travail,  de  son  mé- 
tier ,  Sec.  Viver  delle  sue  braccia  ,  del  suo  'me- 
stiere. Vivre  d'  emprunt  .  Viver  d'  accatto  .  Vi- 
vre d'  aumône  .  Viver  di  limosina  .  On  dit  fa- 
milièrement ,  vivre  de  ménage  ,  pour  dire  ,  vi- 
vre avec  économie  .  Vivere  con  parsimonia  .  Et 
on  dit  ,  en  plaisantant  d'un  homme  qui  vend 
ses  meubles  pour  subsister  ,  qu'  i]  vit  de  ména- 
ge .  Viv;re  de'  mobili  che  si  vendono  .  On  dit 
aussi  ,  vivre  d*  industrie,  pour  dire,  trouver  mo- 
yen de  subsister  par  son  adresse  &  par  son  sa- 
voir faire  .  Il  ne  se  dit  ordinairement  qu'  en 
mauvaise  part  .  Viver '  d'  industria  .  On  dit  figu- 
rément ,  vivre  d'  espérance  ,  pour  dire,  vivre 
dans  l'attente  de  quelque  bien ,  &  se  soutenir 
par  cette  attente  .  Vivere  a  speranza  .  Et  en  par- 
lant, d'  un  homme  à  qui  on  ne  connoît  aucun 
bien  ,  ni  aucune  ressource  pour  subsister,  on  dit 
familièrement,  qu'  il  vit  de  la  grâce  de  Dieu, 
pour  dire,  qu'on  ne  sait  comment  il  subsiste. 
La  même  chose  se  dit ,  d'  un  homme  qui  mange 
très-peu,  Se  à  peine-autant  qu'il  faut  pour  se  sou- 
tenir .  Viver  della  grazia  di  Dio  .  y.  On  dit ,  d'  un 
Artisan.,  qu'il  vit  au  jour  la  journée,  pour  dire, 
qu'  il  n'  a  pour  subsister  que  ce  qu'il  gagne  cha- 
que jour  par  son  travail  .  Vivere  dì  per  dì  y  non 
aver  assegnamenti,  ne  provvisioni  .  Et  on  dit  pro- 
verbialement &  figurément,  vivre  au  jour  la  jour- 
née ,  pour  dire,  passer  sa  vie  sans  vue,  sans  pré- 
voyance .  Vivere  spensierato  .  y.  On  dit  vivre  à 
discrétion  ,  en  parlant  des  Soldats  ,  qui  ont  été 
envoyés  dans  un  village,  dans  une  ville,  pour 
se  -faire  traiter  à  leur  gré  par  les  habitans  .  Vi- 
vere a  discrezione.  §.  Vivre  ,  se  dit  par  rapport 
à  la  dépense  qu'on  fait  pour  sa  table,  pour  son 
train  ,  &  par  rapport  aux  commodités  ou  incom- 
modités de  la  vie  .  Vìvere  .  Vivre  en  grand  Sei- 
gneur ,  "vivre  en  Prince,  vivre  en  gueux  ,  vivre 
avec  économie  i  vivre  mesquinement ,  sordide- 
ment ,  pauvrement,  misérablement.  Il  ne  vit  pas 
selon  sa  condition.  $>.  On  dit  aussi,  vivre  no- 
blement ,  pour  dire,  mener  un  genre  de  vie  dans 
lequel  il  n'  y  a  rien  qui  déroge  à  la  noblesse  . 
Vivere  nobilmente ,  signorilmente,  splendidamen- 
te .  §.  Vivre,  se  dit  aussi,  par  rapport  à  la  ma- 
nière de  passer  sa  vie  dans  les  divers  états  que 
1'  on  embrasse  ,  les  difie'rens  lieux  que  1'  on  ha- 
bite,  Sec.  Vivere.  Vivre  dans  le  célibat  ,  dans  le 
mariage  .  Vìvere  nel  celibato  ,  nello  .stato  del  ma- 
trimonio .  Vivre  dans  le  grand  mande  ,  vivrei  la 
ville  ,  à  la  campagne,  à  la  cour.  Vivere  nel  gran 
mondo,  in  città,  alla  campagna ,  in  corte  .  Vi- 
vre heureux  ,  coment,  tranquille,  malheureux. 
Viver  felice,  contento  ,  tranquillo  ,  infelice  .  y. 
On  dit  prov.  &  familièrement ,  vivre  en  paix  Se 
aise  ,  pour  dire,  passer  sa  vie  tranquillement  & 
dans  l'abondance.  Vivere  tranquillo  e  negli  agì  > 
menar  una  vita  tranquilla  e  agiata.  <).  On  dit 
proverbialement,  chacun  vit  à  sa  mode  ,  pour 
dire-,  que  chacun  en  use  comme  il  lui  plaît  en 
ce  qui  le  regarde.  Ognuno  -vive  a  suo  senno,  a 
sua  guisa,  ç.  Vivre,  signifie  encore,  se  condui- 
re, se  comporter  bien  ou  mal  ,  en  égard  aux 
mœurs  &  à  la  Religion  .  Vivere,  condursi  ,  rego- 
larsi ,  comportarsi  bene  ,  o  male.  Vivre  en  hom- 
me de  bien  ,  vivre  saintement,  sagement.  Vive- 
re da  uomo  dabbene  y  vìvere  santamente ,  savia- 
mente .  Il  vit  comme  un  Ange.  Egli  vive  come 
un  Angelo  .  Vivre  licencieusement ,  vivre  mal  • 
Vivere  dissolutamente ,  licenziosamente  y  viver  ma- 
le i  menar  una  cattiva  vita.  Ç.  Vivre  ,  signifie 
aussi  ,  se  comporter  ,  se  gouverner  bien  ou  mal  , 
eu  égard  aux  difie'rens  devoirs  de  la  société.  Ain- 
si on  dit  ,  vivre  bien  avec  quelqu'un  ,  pour  dire, 
observer  tous  les  égards  &  toutes  les  mesures  que 
demandent  la  bienséance,  la  politesse,  Se  les  di- 
vers degrés  de  liaison  qu'on  a  avec  lui.  yivere 
in  buona  unione  ,  di  buon  accordo  ,  con  pace  ,  con 
buona  armpnìA  .  Il  a  lotjours  bien  vécu  avec  sa 
femme,  avec  sa  famille,  avec  ses  voisins.  Et  on 
dit,  vivre  mal  avec  quclqu'  un  ,  pour  dire,  ne 
point  observer  avec  lui  les  égards  Se  les  mesures 
nécessaires  .  Vivere  in  disunione  con  qualcheduno  ; 
trattar  male .  Il  vit  mal  avec  sa  femme,  avec  sa 
famille  ,  avec  ses  voisins  .  $.  On  dit  ,  encore  , 
vivre  bien  avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  en 
bonne  intelligence  avec  Jui  .  Vivere  in  buona  ar- 
monìa ,  in  pace  ,  d'  accordo  .  Vivre  mal  avec  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  être  brouillé  avec  quelqu'  un, 
ri'  être  point  avec  lui  en  bonne  intelligence.  Vi- 
vere in  discordia ,  in  disunione  ,  in  dissensione  . 
$.  Il  faut  observer,  que  quand  on  dit,  un  tel 
vit  mal  avec  les  amis,  on  veut  dire,  que  le  mal 
vient  de  lui,  que  c'est  lui  qui  a  tort.  //  taie 
si  comporta  male  co'  suoi  amici  ,  non  vive  in  buo- 
na armonìa  co'  suoi  amici  .  (J.  On  dit  ,  qu'  on 
ne  sauroit  vivre  avec  un  tel,  pour  dire,  qu'il 
est  d'  une  humeur  incompatible.  Egli  è  un  uo- 
mo insoffribile  ,  impraticabile  y  non  si  può  resiste- 
re a  trattare  ,  a  sfare  con  lui .  Et  ,  qu'  un  hom- 
me est  aisé  à  vivre  ,  pour  dire  ,  qu'il  est  d'  un 
commerce  doux  Se  facile,  qu'  il  est  aisé  de  vi- 
vre avec  lui  .  Liomo  affabile  ,  buono  ,  con  cui  sì 
vive  in  pace.  §.  On  dit,  qu'  un  homme  sait  vi- 
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vre,  pour  dire,  qu'il  a  les  manières  du  mon- 
de ,  qu'  il  sait  se  conduire  suivant  ies  usages  re- 
çus parmi  ìts  honnêtes  gens  .  Egli  è  un  uomo  che 
sa  la  maniera  di  vivere  ,  di  trattare  y  è  un  uo- 
mo di  garbo  .  §.  On  appelle ,  le  savoir  vivre  , 
la,  corînoissance  Se  la  pratique  des  bienséances  Se 
des- usages  reçus  parmi  les  gens  du  monde  .  La 
civiltà  y  il  modo,  la  maniera  di  tratture  colle  per" 
sone.  Et  on  dit  ,  apprendre  à  vivre,  pour  dire, 
acquérir  cette  conr.oissance  ,  *' instruire  de  ces  u- 
sages  .  Imparar  a  vivere  ,  o  la  maniera  di  trat- 
tare ,  On  dit  familièrement j  qu'on  apprendra 
bien,  à  vivre  à  quelqu'un,  pour  dire ,  qu'on 
trouvera  bien  moyen  de  le  punir  de  quelque  fau- 
te qu'il  a  faite.  Se  gì'-  insegnerà  il  modo  di 
trattare ,  di  procedere .  $.  On  dit ,  on  donne  tant 
aux  Soldats  pour  le  bien  vivre  ,  pour  dire  ,  qu* 
on  leur  donne  une  certaine  somme  dans  les  quar- 
tiers ,  dans  les  garnisons ,  paur  les  obliger  de  ne 
rien  exiger  de  leurs  hôtes  au-delà"de  ce  qui  est 
prescrit  par  les  Ordonnances  .  Soprapaga  che  si 
dà  a'  Soldati  in  certe  occorrenze,  accia  non  esiga- 
no nulla  più  del  dovere  da'  loro  ospiti  .  $.  Vi- 
vre ,  se  die  encore  par  rapport  au  Gouverne- 
ment politique,  aux  ioix ,  aux  usages  du  pays 
dans  lequel  on  demeure  .  Vivere  .  Vivre  sous  les 
loix  d'  un  Prince  ;  les  loix  ,  les  coutumes  sui- 
vant lesquelles  nous  vivons  .  Vivere  sotto  le  leg- 
gi d' un  Principe  y  le  leggi  ,  le  usanze  secondo  le 
quali  noi  viviamo .  y.  On  dit  poétiquement  , 
en  Termes  de  Galanterie ,  vivre  sous  ies  loix 
d'une  beauté.  §.  Vive-Dieu,  sorte  d'affirmation 
tirée  de  1' Ecriture-Sainte  .  Viva  Dio  .  §.  Vive  le 
Roi,  acclamation  pour  témoigner  qu'on  souhaite 
longue  vie  &  prospérité  au  Boi  .  Viva  il  re  .  y» 
Vive ,  est  aussi  un  terme  dont  on  se  sert,  pour 
marquer  qu'  on  estime  quelqu'  un  ,  qu'  on  fait 
grand  cas  de  quelque  chose  .  Il  est  du  style  fa- 
milier .  Viva  .  Vive  un  tel,  c'  est  un  galant.hom- 
me  .  Viva  il  tale  ,  egli  è  un  galantuomo  .  §.  Qui 
vive  ?  terme  dont  on  se  sert  dans  les  Armées  qui 
sont  en  campagne,  pour  d» mander  à  quelqu'  ui» 
quç  1'  on  rencontre,  qui  approche  d'un  poste,  d* 
une  garde,  de  quelle  Armée  Se  de  quel  parti  il 
est .  -  Chi  vìva  ?  Dans  les  Places  ,  le  Sentinelles 
crient,  qui  va  là?  Chi  è  là>  i).  Lorsque  dans 
une  cour,  dans  une  ville,  dans  une  compagnie 
il  y. a  des  partis  différeas  qui  partagent  les  es- 
prits ,  les  inclinations  ,  on  dit  figurément,  qu'on 
y  est  sur  le  qui- vive.  Et  on  dit  aussi  figurément, 
d'  un  homme  querelleur  Se  difficile  à  vivre  ,  qu' 
il  faut  être  toujours  sur  le  qui-vive  avec  lui» 
Bisogna  star  in  guardia ,  badare  a  se  .  §,  Vivre . 
s.  m.  nourriture.  Vitto)  alimento  ;  vittuaria. 
Il  est  plus  usité  au  pluriel,  &  alors  il  signifie, 
toutes  les  choses  dont  un  homme  se  peut  nour- 
rir. Viverti  grasce/  vettovaglie  i  vittuaglia  . 
Commissaire  des  vivres.  Grasctere ,  provveditore 
delle  vettovaglie . 

VIVRE,  ÉE,  adj.  T.  de  Blason  .'il  se  dit  des 
bandes  ,  fasces  ,  peaux ,  &c.  à  replis  carrés .  In- 
crespato . 

VIZIR,  s.  m.  On  appelle,  Vizirs,  les  princi- 
paux Officiers  du  Conseil  du  grand  Seigneur;  Se 
grand  Vizir,  le  premier  Ministre  de  l'Empire 
Ottoman .  Le  nom  de  Vizir  vient  d'  un  verbe  a- 
rabe ,  qui  signifie,  Porter.    Visire . 

V1Z.IRAT,  s.  m.  Place,  office  de  Vizir.  Il  se 
dit  aussi,  du  temps  qu' un  Vizir  est  en  place  . 
Visirato 

UKASE ,  s.  m.  Edit  Impérial  en  Moscovie . 
Ucasi  .  , 

ULCERATION,  s.  f.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Formation  d'ulcère.  Ulcerazione  i  ulce- 
ragione  y  csu/cerazionc  y  ulceramento  . 

ULCÈRE,  s.  m.  Ouverture  dans  les  chairs  ou 
dans  quelques  autres  parties  du  corps,  creusée  pal- 
la corrosion  d'humeurs  acres  &  malignes.  Ulce- 
ra y  ulcero  .     , 

ULCERE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe,  y.  On  dit  , 
une  conscience  ulcérée,  pour  dire,  une  conscien- 
ce chargée  de  crimes  r  Se  pressée  de  remords  de- 
puis long-temps  .  Conscienza  ulcerata  .  y.  On  dit 
aussi,  un  cœur  ulcéré,  pour  dire,  un  cœur  qui 
garde  du  ressentiment.  Cuore  ulcerato,  pieno  di 
rancore  . 

ULCERER  ,  v.  a.  Causer  un  ulcère  ,  entamer  , 
en  sorte  qu'  iJ  se  forme  un  ulcère  dans  la  partie 
affectée  .  Ulcerare)  esulcerare  y  piagare,  y.  Il  si- 
gnifie figurément }  causer  de  la  haine  dans  le 
cœur  par  quelque  action. qui  offense,  y  causer  une 
profonde  blessure  qui  est  de  nature  à  durer.  Il 
ne  se  dit  guère,  que  des  personnes  unies  par  la 
parenté  ,  ou  qui  l'étoicnt  par  !' amitié  .  Irritare, 
tmiasprir  qualcheduno  . 

ULIGINEUX  ,  LUSE,  adj.  On  dit  des  terreins 
extrêmement  umides.    Uliginoso. 

ULMAIRIE  ,  s.  f.  T.  de  botan.  Plante  appel- 
lée  autrement  ,  Reine  des  Prez  .    V.  Reine. 

ULTÉRIEUR  ,  EURE,  adj.  T.  dont  on  se  sert 
eu  Géographie  .  Il  signifie,  ce  qui  est  au-delà, 
Se  est  opposé  à  citérieur  .  Ulteriore  ,-  che  é  di  là. 
La  Calabre  ultérieure  est  plus  près  de  la  Sicile  , 
que  la  Calabre  citéneure  .  La  Calabria  ulteriori 
e  più  vicina  della  Sicilia.,  che  la  Calabria  cite- 
riore,   y.  En  T.  de-  Négociation  ,   on  appelle,  de- 

man- 
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mandes  ultérieures,  les  demandes  qui  se  font  a- 
près  les  premières  propositions  .  Dimande  ulte- 
riori, posteriori  . 

ULTRAMONDAIN,adj.  T.  de  Phystq.  Au:de!a 
du  monde;  terme  qu'on  applique  quelquefois  à 
cette  partie  de  l'univers,  que  l'on  suppose  être  au- 
delà  des  limites  de  notre  monde  .  Oltramonddnp . 
LJLTRAMONTAIN  ,  AINE,  adj.  Qui  est  si- 
tué au-delà  des  Alpes  ,  par  rapport  à  celui  qui 
parle  .  Oltramontano  .  §.  lì  signifie  encore  ,  qui 
habite  au-delà  des  Alpes.  Et  en  ce  sens,  on  1 
erhpioie  aussi  substantivement.  Les  Ultramon- 
tains.  11  faut  pourtant  remarquer,  que  dans  cet- 
te acception  ,  Ultramontain  ne  se  dit  guère  ni  a 
î' adjectif,  ni  au  substantif,  que  quand  on  parle 
de  ceux  ,  d'  entre  les  Italiens  ,  qui  ont  écrit  sur 
la  puissance  Ecclésiastique.    Oltramontano  . 

UMBELLE,  UMBELLIFERE,  UMBILIC.UMBI- 
LICAL,  &c.  c'est  ainsi  que  quelques-uns  e'erivent 
Ombelle,  OmbelJifère,  Ombilic,  &c.  V.  à  leur  place. 

UMBIIIQUÉE  (coquille),  adi.  f.  Coquille 
contourne'e  en  forme  de  nombril.     Ombelicata . 

UMBLE  ,  s.  m.  (  On  prononce  Omble  .  )  On  a 
donne'  ce  nom  à  trois  espèces  de  poissons,  qui 
ont  beaucoup  de  rapport  au  saumon  &  à  la  trui- 
te .  La  première  espèce  d'  umblc  a  jusqu'à  deux 
coude'es  de  longueur.  Elle  se  trouve  dans  le  lac 
de  Genève;  de  même  que  la  seconde  espèce  ,  qui 
porte  le  nom  d'  Umble  chevalier  ;  peut-être  ; 
parce  qu'  elle  est  beaucuoup  plus  grande  Si  plus 
belle  que  la  première.  La  troisième  espèce  d' Um- 
ble, est  la  plus  petite  .  Elle  ne  pèse  pas  plus  de 
deux  livres  .  Sorla  di  sermone  del  lago  di  Ginevra  . 

UN ,  adj.  Le  premier  de  tou-s  les  nombres  . 
Uno.  Un,  deux  ,  trois,  quatre,  Sec.  Uno,  due  , 
tre  ,  quattro  .  y.  Un  ,  est  aus^i  quelquefois  sub- 
stantif, pour  signifier  Je  chiffre  qui  marque  un  . 
ÏJno .  Il  faut  ajouter  là  un  un  .  Bisogna  aggiu- 
gnervi  un  uno.  y.  Un,  une,  adj.  numéral  .  Uno, 
una.  y.  Un  homme,  une  femme.  Vn  uomo,  una 
donna.  $.  Un,  signifie  aussi,  seul  ,  qui  n'  adm't 
point  de  pluralité'.  Uns;  uniroi  solo.  Dieu  est  un. 
La  Foi  est  une.  <J.  On  dit  familièrement,  c'est 
tout  un  ,  pour  dire,  il  n'importe,  cela  est  é- 
gal  .  Non  importa;  egli  è  tutt' uno  .  y.  On  dit 
aussi  familièrement,  ks  uns  &  les  autreï  ,  pour 
dire,  tout  le  monde,  sans  distinction.  Gli  uni  e 
gli  altri  ;  questi  e  quelli  ;  tutti  indistintamente  . 
Il  dit  ses  affaires  aux  uns  fi  aux  autres,  y.  On 
dit ,  un  à  un  ,  pour  dire,  1'  un  après  1'  autre  ,  Se 
un  seul  à  la  fois  .  A  uno  a  ano;  a  un  per  uno  , 
alla  sfilata  ;  alla  spicciolata .  lis  ne  sauraient 
passer  là  qu'  un  à  un  ;  je  les  ai  comptés  un  à  un  . 
$.  On  dit  familièrement,  sur  le  une  h^ure,  pour 
dire,  vers  une  heure,  ,aux  environs  d'une  heu- 
re. Circa  un'ora,  y.  On  dit  populairement,  il 
m'en  a  donné  d'une,  pour  dire,  il  m'a  attra- 
pé &  m' a  dit  une  rnenteric,  il  m'a  fait  une 
fourberie  .  Mi  ha  corbe/lato  ,  m'ha  ingannato,  m" 
ha  -venduto  pastinache .  y.  L'un  portant  l'autre, 
I'  une  portant  l'antre.  Façon  de  parler  adver- 
lìale  ,  pour  dire  ,  faisant  compensation  de  ce  qui 
est  moindre  dans  l'un,  avec  ce  qui  est  meilleur 
dans  P  autre.  L'uno  per  l'altro  .  &.  Un  ,  se  met 
quelquefois  ,  pour  tout  &  pour  quiconque,  ainsi 
on  dit.  un  Chrétien  doit  faire  cela  ,  pour  dire  , 
tout  Chrétien,  quiconque  tst  Chrétien.  Vn  Cr't- 
tti.ii. u  ,  ogni  Cristiano  dee  fare  quella  cosa  .  Un 
jardin  bien  cultivé,  Sec.  tout  jardin.  Un  giardi- 
no ;  ogni  giardino  ,  ce. 

UNANIME,  adj.de  t.  g.  Qui  est  d'une  commune 
voix,  d'  un  commun  accord  .  Unanimi  ;  concorde. 

UN  AN'  MEMP'  NT  ,  adv.  D'  une  commune  voix  , 
d'  un  commun  sentiment,  lis  résolurent  ,  ils 
conçurent  tous  unanimement.  Inanimameiite  ; 
concordeV:'lmente  . 

UNO  FORME,  adj.    Uncinato;  unciforme  . 

UNANIMITÉ  ,  s.  f.  Conformité  de  sentiment  . 
Unanimità  .  concordia  . 

UNCIAI  ES,  (  lettre»),  adj.  f.  pi.  Lettres  dont 
on  se  srrvoit  pot"  faire  des  inscriptions  &  des 
épifaphes.    Lettere  onciali)  o  capitali. 

UNGUI5  ,  s.  m  Mot  emprunté  du  latin  .  On 
appelle,  os  ungtii'.;  le  plus  petit  îles  os  de  la  i.i- 
c  ,  i  c'U'e  de  sa  transparence  Se,  de  sa  forme  , 
ci  ressemble  assez  i  celle  d'un  ongle.  On  le 
„  ne  aussi,  os  lacrimai.  Osso  m. guis,  o  Ugna 
a  occhio  l  u:so  lacrimale  .  y.  Unguis,  T.deJ.tf' 
d  nage,  c'est  la  p.utie  blanche  au  bout  des  feuil- 
les ,  environnée  d'ufit  /.on*  ou  ligne  épaisse,  >ou- 
v  nt  coloréi  avec  des  utrictilcs,  des  épines,  des 
p,  ih  cV  si' s  batbes  aux  extrémités,  la  puma,  o 
t  s  Vernit  à   bianchiccia  dille  fglie. 

i  Ni,  adv.  Uniment.  Uguale  t  unito.  Cela  est 
fil     "iii  . 

Li  M  ,  UNII  ,  pirt.  V.  le  verbe  . 

UNI  ,  adi.  T.  ue  Maniée.  On  dit  qu'un  che- 
•»ai  est  uni  .  loi  ■uni  les  deux  trains  Je  devant  Se 
d<  etnèe  ne  font  qu'une  même  action,  sans 
qu"  le  cheval  change  de  pini  ou  (faloppe  taux  . 
t.,,,.  ilo  un  io  .  v.  On  appelle  galop  uni,  celui 
d.  us  u  quel  la  janil. (  de  derrière  suit  exactement 
la  (ambi  d<  îles. .m  qui  entame.    Hait ir"  utifto, 

u,  ,  .  V.  I'u>\incrs  Unies,  les  ProwflCCS  qui 
t  seni  la   L'.i  v  bique   île  Holl  indi  •     le  Pre- 

Viiikt»  uniti.'  y.  ioilc  unie,   toile  pu  il  n'  y  a 
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point  de  nœuds,  &  qui  est  également  serrée  par- 
tout .  Tela  ben  uguale ,  ben  unita  .  y.  On  dit  , 
que  du  fil  est  uni,  pour  dire,  qu'il  est  filé  éga- 
lement. Filo  liscio,  uguale,  y.  On  dit-,  qu  un 
habit,  du  liage,  un  lit,  est  tout  uni,  pour  di- 
re, qu'  il  n'  y  a  aucun  ornement  dessus  ,  cornine 
galons,  dentelles,  franges,  broderies,  Sec.  Abito 
liscio,  succinto;  biancherìa  liscia,  ec.  y.  On  dit 
fig.  qu'un  homme  est  tout  uni  ,  pour  dire,  que 
c'est  un  homme  simple  Se  sans  façon  .  Uomo  an- 
dante ,  schietto,  che  va  alla  buona,  §.  À  1  ■  uni  , 
adv.  De  niveau  .    À  livello  . 

UNICORNE,  s.  m.  V.  Narval. 

UNIÈME  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  d  or- 
dre .  Il  ne  s'emploie  qu'avec  les  nombres  de 
vingt,  trente  ,  quarante,  cinquante,  soixante, 
quatre-vingt,  cent  Se  mille.  Le  vingt  &  uniè- 
me du  mois  .   //  ventunesimo  del  mese  . 

UNIFORME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  tout  pareil, 
tout  semblable,  qui  n'a  rien  de  différent  .  £/»*- 
forme .  y.  On  appelle,  style  uniforme,  un  style 
qui  ne  se  dénient  point  dans  tout  le  corps  d  un 
ouvrage.  Stile  uniforme  ,  uguale,  unito,  y-  On 
dit,  qu'un  ouvrage  est  trop  uniforme,  &  quel- 
quefois simplement,  qu'il  est  uniforme,  pour  di- 
re ,  qu'  il  n'  est  pas  assez  varié  dans  les  endroits 
où  il  devroit  l'être.  Opera  poco  variata,  poco 
vaga.  s).  On  appelle,  conduite  uniforme,  une 
conduite  toujours  égale,  qui  ne  ce  dément  point, 
où  l'on  suit  les  mêmes  principes.  Maniera  di  vi- 
vere uniforme  ,  regolata  .  y.  On  appelle  ,  mouve- 
ment uniforme,  le  mouvement  d'  un  corps  qui 
parcourt  des  espaces  égaux  en  temps  égaux.  Mo- 
lo uniforme  ,  ugale  .  v).  On  appelle,  habit  unifor- 
me ,  Se  aussi,  uniforme  substantivement,  un  ha- 
bit, fait  suivant  le  modèle  prescrit  à  une  Com- 
pagnie, à  un  Régiment  .    Abito  uniforme,. 

UNIFORMÉMENT,  adv.  D'une  manière  uni- 
forme.   Uniformemente  . 

UNIFORMITÉ,  s.  f.  Rapport,  ressemblance 
entre  plusieurs  choses  .  Uniformità  ;  relazione  , 
simiglianza  ;  conformità  ;  convenienza  . 

UNIMENT,  adv.  Également  Se  toujours  de  mê- 
me sorte  .  Uguale  ;  liscio;  unito.  Cela  est  filé  u- 
niment  .  Ciò  è  filato  unito,  uguale.  §'.  Il  signifie 
ausi  ,  simplement,  sans  façon  .  Semplicemente  ; 
schiettamente  ;  succintamente  ;  alia  libera  ;  senza 
cirimonie.    Il  est  habillé  tout  uniment. 

UNION,  s.  f.  Jonction  de  deux  ou  de  plusieurs 
choses  ensemble  .  Unione  ;  congiunzione  •  congiu- 
gnimento  .  L'union  de  1'  ame  avec  le  corps.  L 
unione  dell'  anima  col  corpo  .  s).  En  T.  de  prati- 
que ,  on  appelle ,  contrat  d'union,  un  contrat 
par  lequel  les  créanciers  d'un  homme  obéré  s' 
unissent  pour  agir  de  conceit,  Se  empocher  que 
les  biens  du  débiteur  ne  soient  consommés  en 
frais.  Contratto  d'unione,  y.  On  appelle,  union 
hypostatique,  l'union  du  Vetbe  divin  avec  la  ni 
turc  humaine  dans  une  même  personne.  Unione 
ipostatica.  $.  Il  signifie  figumnent ,  concorde, 
société  ,  correspondance.  Unione  ;  concordia.  U- 
nion  conjugale,  union  fraternelle.  ['»<«"  conv- 
gaft  i  union  fraterna  .  L'union  des  Princes  Chré- 
tiens. L'unione  de'  Principi  Cristiani.  \V  On  ap- 
pelle ,  esprit  d'union,  un  esprit  de  paix  Se  de 
concorde.  Spirilo  d'unione  ,  di  concordia,  y.  On 
dit,  en  Peinture  ,  union  de  couleurs  ,  pour  dire, 
I'  accord  des  couleurs  qui  conviennent  bien  cn- 
>emblc,  Se  qui  sont  bien  assorties  par  rapport  à 
la  lumière  du  tableau.  Unione  de' colon  .  y.  On 
appelle  quelquefois  ,  union,  la  jonction  de  deux 
ou  de  plusieurs  choses  qui,  de  leur  nature  ,  t' 
loient  séparées  .  Unioni  .'  riunione.  I.'  union  de 
ilcux  terres,  1'  union  de  deux  charges,  de  plu- 
sieurs bénéfices,  1'  ui.ion  de  deux  Êvêchés  y.  En 
T.  de  Manige,  on  appelle,  union,  l'ensemble  d' 
un  cheval     Unione  del  cavallo  . 

UNIQUE,  ad),  de  t.  g.  Seul  .  Unico;  solo. 
Fils  unique.  Unique  héritier.  Figliuol  unico; 
uniio  crede.  Mon  unique  soin;  mon  unique  inté- 
rêt. L'unica  mia  cui  ai  il  mio  unico  interesse  . 
On  dit,  de  certaines  charges,  qu'elles  sont  uni- 
ques ,  pour  dire,  que  ceux  qui  en  sont  revêtus, 
n'ont  powt  de  collègue.  Unico  i  che  non  Ha  col' 
lega  .  y.  On  appelle  figurémcnt  ,  &  par  exagéra- 
tion ,  unique,  celui  qui  est  infiniment  au-dessus 
des  autres  ,  &  auquel  les  autres  ne  peuvent  être 
comparés.  Unico  ;  solo;  singolare  .  C'  étoit  I'  u- 
nique  Capitaine,  l'unique  Orateur,  I'  unique  1  heo- 
logien  qu'il  y  eut  en  ce  temps-là.  y.  On  dit»  d 
un  homme  qui  excelle  en  quelque  chose,  qu'  il 
est  unique  en  son  espèce  .  On  le  dit  aussi  ,  par 
dérision,  d'  un  ridicule  &  d'  un  extravagant, 
pour  dire,  qu'il  n'a  pas  son  semblable.  Uomo 
imito,  singolare  nella  sua  specie,  y.  Ini',  de  l 
Ecriture  Satine,  on  dit,  1'  unique  nécessaire, 
pour  dire,  1*  affili  re  du  salut.  L'unico  necessa- 
rio ;  I'  .iji-'ie  import  ani  ittt  mi)  dilla  salute  . 

UN1QUFMINT,  adv.  Singulièrement,  exclu- 
siviment  ù  (onte  autre  chose,  &c.  Vnitatttcntt  i 
in)  amente  ,■  t  ingoi  or  mente  .  y.  Il  signifie  aussi,  au 
dessus  de  tout  ,  piéler.iblemcnt  A  toni.  Unicamen- 
te ;  stira  igni  usa  .  più  che  altra  msa. 

UNIR,  v.  a.  Joindre  deux  ou  plusieurs  choses 
en  une  .  Uniti  i  congiugnete.  Unir  à  un  fiel  .  Ils 
ont  uni»  leurs  forets,  leurs  aimes.  On  a  uni  ces- 
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deux  charges,  ces  deux  fiefs,  ces  deux  tenefices 
Cela  a  été  uni  au  Domaine  .  y.  En  T.  de  Mani 
ge,  on  dit,  unir  un  cheval,  pour  dire,  le  met 
tre  ensemble.  Riunir  un  cavallo,  y.  IL  se  d  ic 
fig.  des  personnes  qui  ont  quelque  liaison  ensem- 
ble. Unire.  C'est  l'intérêt  commun,  c  est  1  a- 
mitié  qui  les  unit.  Unir  deux  maisons,  deux  fa- 
milles par  un  mariage.  L'interesse  comune  si  e 
quello,  o  l'amicizia  si  e  quella  the  U  unite. ^ 
Unir  due  case  ,  due  famiglie  per  via  d  un  matri- 
monio .  6.  Unir  ,  signifie  aussi,  rendre  égal  ,  Otei 
les  inégalités  ,  les  hauts  &  les  bas  ,  polir  ,  ap- 
planir  la 'superficie  de  quelque  chose  qui  est  ra- 
boteuse .  Pareggiare;  agguagliare  ;  appianarci 
spianare  ;  uguagliare  . 

UNISSANT,  adj.  m  Baudage  qu  on  nomme 
aussi  incarnatif.     Incarnat  ivo  ._ 

UNISSON,  s.  m.  T.  de  Musique  .  Accofd  de 
deux  voix,  de  deux  cordes,  de  deux  instrumens, 
qui  ne  font  entendre  qu'un  même  ton  .    Unisono. 

UNITÉ  ,  s.  f.  Principe  des  nombres  ,  c*  qui  est. 
opposé  à  pluralité.  Plusieurs  unités  font  un  nom- 
bre. Le  nombre  est  composé  d' unîtes.  Quelque- 
fois il  ne  renferme  qu'opposition  a  pluralité.^  11 
y  a  en  Dieu,  unité  de  substance  Se  tnnite  eie 
personnes.  Unità.  0.  On  dit,  en  parlant  de  Poe-, 
mes  dramatiques  ,  qu'  il  y  faut  observer  les  trois 
unités,  l'unité  d'action,  l'unite  de  lieu,  &  J  u- 
lii'té  de  temps;  c'est-à-dire,  qu  il  faut  qu  U  n 
y  ait  qu'une  action  dans  une  pièce;  que  cette  a- 
ction  se  passe  dans  le  même  lieu  ,  Se  qu  elle  ne 
dure  pas  plus  de  vingt-quatre  heures.  L  imita 
d'  azione,  l'unità  di  luogo  e  l'  unita  ai  tempo, 

UNITIF  ,  IVE,  adj.  T.  de  Dévotion  mystique, 
Se  qui  n'est  guère  en  usage  qu'au  féminin  .  Les 
Mystiques  disent  qu'  il  y  a  trois  sortes  de  vie  dans 
le  Chrétien,  la  Purgative,  l'Illuminative,  Se  ï 
Unitive.   La  vita  unitiva. 

UNIVALVE  ,  adj.  de  t.  g.  &  s.  m.  Qui  se  dit, 
des  poissons  testacées ,  dont  Ja  coquille  li  est 
comporte  que  d'une  pièce  .    Univalve. 

ONIVEKS,  s.  m.  Le  monde  entier.  L  univer- 
so ;.  ii  mondo  .  Il  se  prend  particulièrement  pour 
la  terre  .  U  mondo  ;  la  terra  . 

UNIVERSALISTE,  s.  m.  Rich.  &  antres.^ 
Nom  de  Théologien  Protestant  qui  soutient  qu 
il  y  a  une  giace  universelle  ,  Se  suffisaute  ,  of- 
ferte à  tous  les  hommes  pour  opérer  leur  salut. 
Universalista.         ,  ,  , 

UNIVERSALITE  ,  s.  f.  Généralité  ,  ce  qui  icn- 
ferme  les  différentes  espèces  .  Universalità  i  ge- 
neralità ;  l'  universale  .  L' universalité  des  êtres  , 
des  sciences,  des  arts.  y.  C'est  aussi-un  T.  de 
Or,  ii,  qui  signifie,  totalité.  Universalisti  to- 
talità. L' universalité  des  biens,  y.  C'est  en- 
core un  T.  de  Logique,  pour  dire,  la  qualité  d 
une  proposition  universelle.  Universalità  ,  gcnc- 
r.iluì  d'  una  proposizione  . 

UNIVERSEL,  ELLE,  adj.  Génà-a! ,  qui  s  e- 
tend  à  tout,  qui  s'  étend  par-  tout  .  Universale; 
generale,  v).  Il  signifie  aussi  ,  ce  qui  embrasse, 
ce  qui  renferme  ,  ce  qui  comprend  tout.  Univer- 
sale .  Science  universelle,  esprit  universel  .  s>. 
On  dit,  qu'un  homme  est  universel,  pour  dire  , 
qu'il  a  une  grande  étendue  de  connoissanccs  . 
Uomo  universale  ,  che  sa  di  tutto  .  y.  En  T.  de 
Physique,  I'  esprit  universel  ,  c'  est  la  matière  la 
plus  subtile  &  la  plus  agitée,  lo  spirito  univer- 
sale. vS-  Universel  ,  s.  in.  f.  de  Logique,  il  se 
dit  de  ce  qu'  il  y  a  de  commun-  dans  les  indivi- 
dus d'un  même  genre,  d'  une  même  espèce.  En 
ce  sens,  on  dit  au  pluriel  universîiux  .  On  en 
comptoit  cinq  :  le  genre,  l'espèce,  la  différence, 
le  propre  Se  l'accident  .  Oli  universali  .  y.  Ori 
appelle  encore,  universaux  ,  les  lettres  circulai- 
res .lu  Roi  de  Pologne  aux  Grands  ciu  Royaume, 
(S:  aux  Provinces,  pour  la  convocation  îles  Diè- 
tes, lettere  circolari  del  Re  di  Polonia  a'  Grandi 
del  Regno  e  alle  Provincie  ,  per  la  convocazione 
delle  Diete. 

UNIVERSELLEMENT,  »dv.  Généralement. 
Universalmente)  universamente)  comunemente;  ge- 
neralmente . 

UNI  EKSITE  ,  s.  f.  Corps  de  Professeurs  d  e» 
coliers  ,  étab  i  par  autorité  publique,  pour  en- 
seigner &  pour  apprendre  les  Langues  ,  les  Bel- 
les-Lettres Se  les  Sciences.  Università. 

UNIVOCATION  ,  s.  f.  T.  de  Scolastique.  Ca- 
ractère de  ce  qui  est  untvoque  .   Univotazione  . 

UNIV  OQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Logique.  Nom 
qui  s'  applique  dans  le  même  sens  ,  à  plusieurs 
choses  ,  soit  de  même  ispècc,  soit  d'  espèces  dif- 
férentes .  Imiviio  . 

VOCABULAIRE,  s.  m.  Dictionnaire.  Recueil 
alphabétique  des  mots  d'  une  Langue  .  Vocabola- 
rio ;  Dizti  nano  i  Vocabolista  . 

VOCABULL/1E  ,  s.  m.  Auteur  d' un  vocabu- 
laire .  Il  e>t  de  peu  d'usage.  Vocabolarista;  vo- 
labvltstario  . 

VOCAL,  ALF,  adj.  Oui  s'énonce,  qui  s'ex- 
prime par  la  voix  .  Il  n  est  gì  ère  en  usage  que 
dans  c<s  phrase;  :  Prière,  Oraison  vocale,  qui 
se  disent  p.n  opposition  à  Orai-on  mentale.  J'rf" 
/,//-'..,  O  axitn  vocale  .  Et  ,  musique  vocale  ,  par 
opposition  à  musique  instrumentait  .  Musica  va- 
iale .  s}.  On  appelle,  vocaux  ,  dajis  les  Commii- 
K  r  r  r    i  pau- 
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sautés  des-  Ecclésiastique*  ,  Séculières  ou  Régu-i 
lièrc*  ,  ceux  qui  ont  droit  de  donner  leur  voix 
dans  quelque  élection.  Dans  cette  phrase,  il  s1 
emploie  subst.  Co/oro  che  hanno  voce  ,  che  hanno 
gius  di  '!"g?,ere. 

VOCATIF,  s.  rt».  T.  de  Gramm.  Le  cinquième 
cas  de  la  déclinaison  des  noms  dans  les  Langues 
où  les  nom-  ont  des  cas  ,  celui  dont  on  se  sert 
quand  on  appelle  quelqu'  un  ,  Dans  Ja  langue 
française,  où  Ì 1  n|  y  a  point  de  cas,  on  y  supplée 
par  l'interjection  O,  que  l'on  sous  entend  quel- 
que foi  s .  vocativo . 

VOCATION,  s.  f.  Mouvement  intérieur,  par 
lequel  Dieu  appelle  une  personne  A  quelque  genre 
de  vie  .  Vocazione!  chiamata  di  Dio .  §,  On  appel- 
le encore,  vocation,  un  certain,  ordre  de  la  Pro- 
vidence que  l'on  doit  suivre,  locazione.  Ce  Prin- 
ce suit  ,  remplit  sa  vocation  en  s'  appliquant  for- 
tement à  la  conduite  de  son  Htat  .  Destinazione  . 
\.  On  appelle  aussi  ,  vocation  ,  1'  Ordre  extérieur 
de  1'  Église  ,  par  lequel  les  Evêques  appellent  a-u. 
Ministère  Ecclésiastique  ceux  qu'ils  en  jugent 
dignes,  y- azione.  Vocation  extérieure.  Les 
Ministres  Protestans  n'  ont  point  de  vocation,  lé- 
gitime .  y.  On  appelle  ,  Ja  vocation  des  Juifs  , 
des  Gentils ,  les  moyens  dont  Dieu  s'  est  servi 
pour  appeller  ces  peuples  à  la  vraie  Religion. 
On  dit  aussi,  la  vocation  d'Abraham.  La  -vo- 
cazione degli  Ebrei  y  de'  Gentili  ;  la  vocazione  di 
Àbramo . 

VOCAUX,  s.  m.  pi.  Dans  les  Communautés  des 
Ecclésiastiques  séculiers  &  réguliers»  ceux  qui 
ont  droit  de  donner  leur  voix  dajis  quelque  éle- 
ction »    Colora  che  hanno  gius  di  eleggere . 

V<EU  ,«.  m.  Promesse  faite  à  Dieu,  par  laquel- 
le on  s'engage  à  quelque  œuvre  que  l'on  croit 
lui  être  agréable  ,  &  qui  n'est  point  de  préce- 
pte .  Voto.  Vœ-u  solennel.  Vœu  sacra.  Vœu  de 
virginité  ,  Sec.  foto  solenne  i-  voto  sacro  ;  voto  di 
virginità^  ec.  y.  On  appelle,  vœu  de  stabilité, 
1'  engagement  de  quelques  Religieux  à  demeurer 
toujours  en  un  certain  Monastère  .  V.  Stabilité  . 
v.  On  appelle  ,  vœu  sjmple,  un  vœu  qui  n'  est 
pas  fait  en  face  de  1'  Eglise  avec  les  formalités 
prescrites  par  les  Canons.  On.  l'oppose  à  vœu 
solennel  *  Poto  semplice  ;  voto  solenne  .  yv  On  dit 
familièrement,  je  n'ai  pas  fait  vœu  de  faire  une 
telle  chose  ,  pour-dire  ,  j'ai-  la  liberté  de  la.  fai- 
re ou  de  ne  la  pas  faire  ,  je  ne  me  suis  engagé  à 
rien  .  lo  non  ho  fatto  voto  di  fare  la  tal  cosa  . 
<j.  Vœu,  signifie  aussi ,  l'offrande  promise  par 
un  vœu  .  Voto  .  Appendre  des  vœux  aux  piliers 
d'  une  chapelle.  Ce  tableau,  est  un  vœu  .  Appen- 
dere un  voto  a.'  pilastri  d'  una  cappella  .  Quel/a 
tabella  è  un  volo  .  On  appelle  aussi  ces  sortes 
d'  offrandes  ,  des  ex-voto  ,  d'  une  expression  la- 
tine  que  1'  usage  a  fait  passer  daBS  la  langue  . 
Ce  tableau  est  un  ex-voto.  Quella,  tabella  ì  un 
voto  .  y-.  Vœu  ,  se  prend  quelquefois  pour  suffra- 
ge »  8c  dans  cette  acception  ,  il  ne  se  dit  qu'  en 
quelques  lieux,  dans  certaines  élections  &  déli- 
bérations. Volo  ;  voce  ;  suffragio.  Donner  son 
vœu  .  Refuser  son  vœu  .  Écrire  son  vœu  .  y.Vœux, 
au  pluriel,  signifie,  souhaits,  désirs.  Voti  i  bra- 
me; desiderj.  Exaucer,  remplir,  combler  les 
vœux  de  quelqu'  un  ■  Esaudire ,  appagare  i  vo- 
ti ,  le  brame,  di  qiialcbeduna  .  C'  est  1'  objet  de 
ses  vœux.  È  l'  oggetto  delle  sue  brame,  4e' di 
lui  voti  . 

VOGLIE  .  V.  Bonne  voglie  . 
VOGUE,  s.  f.  T.  de  Marine.  L' impulsion  ,  le 
mouvement  d'  une  galère  ou  autre  bâtiment,  cau- 
sé par  la  force  des  rames.  Voga.  y.  Il  signifie 
fig.iréraent,  le  crédit,  restime,  la- réputation 
ou  est  une  personne  .  Fama  ,  credito  ,  stima  d  li- 
na persona  ..  Ce  Prédicateur  avoit  la  vogue  „  e'toit 
tri  vogue.  Cela  l'a  mis  en  vogue.  Quel  Predica- 
tore era.  in  voga  ,  era  accreditato  .  Quella  cosa  lo 
ba  accreditato.  $.  Il  se  dit  aussi  ,  des  choses 
qui  ont  grand  cours,  qui  sont  fort  à  la  mode. 
En  ce  temps-là  les  Romans  étoient  fort  en.  vo- 
gue. In  quel  tempo  i  Romanzi  erano  molto  in 
voga.  Un  tel,  Marchand,  un  tel  Ouvrier  a  }a 
»ogue  .  Va  tal  Mercatante  ,  un  tale  Artefice  è  in 
voga  ,  in  credito  .  Un  tel  jeu  est  présentement 
en  vogue  .  Vn  tal  giuoco  ì  ora  in  voga  ,  in  uso  . 
VOGUE-AVANT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Espalier, 
rameur  qui  tient  la  queue  de  la-  rame  &  lui  don- 
ne le  branle  .  f 'ortolato  ;  vogavanti  . 

VOGUER  ,  v.  n.  Être  poussé  sur  1'  eau  à  force 
de  rames  .  Navigare  »  andare  a  forza  di  remi  . 
§.  Il  se  dit  quelquefois,  des  vaisseaux  qui  vont 
i  la  voile  ■  Navicare  )  far  vela  .  y.  Il  signifie 
aussi,  rainer,  mouvoir,  faire  aller  avec  la  ra- 
me .  Vogare  i  remare  ;  remigare  .  y.  On  dit  pro- 
verbialement ,  vogue  la  galère,  pour  dire,  arri- 
ve ce  qui  pourra  .  Arrivi  che  può.  y.  Voguer,  T. 
de  Chapelier.  Faire  voguer  1' étoffe  ,  c'est  faire 
voguer  sur  une  claie  par  le  moyen  de  la  corde 
qui  est  tendue  sur  l'instrument  qu'on  appelle, 
un  arçon,  le  poil,  la  laine  ,  ou  autre  matière, 
dont  on  veut  faire  les  c.ipades  d'un  chapeau .  Ti- 
rare innanzi  . 

VOGUtUR,  s.  m.    Rameur.    Vogatore  ;  rema- 
lore .  , 
VOICI,  préposition.  Il  sert  à  montrer,  a  de- 


signer une  chose  qui  est  proche  de  celui  qui  par- 
le ,  Beco  i  ecco  qui  .  Voici  le  livre  dont  on  a  par- 
lé .  Voici  la  maison  en  question  .  Nous  voici 
quatre.  Beco  il  libro  di  cui  si  è  parlato.  Ecco 
qui  la  casa  di  cui  si  tratta  .  Eccoci  quattro  .  (j. 
On  le  dit  aussi,  des  choses  qui  ne  s'  apperçoi- 
vent  point  par  le  sens  .  Voici  la  preuve  de  ce 
que  je  viens  de  vous  dire.  Voici  la  cause  de 
cet  événement  .  Et  alors  on  le  dît  avant  que  de 
dire,  cette  cause  ,  cette  preuve  .  Beco  la  prova  di 
ciò  che  io  ho  avanzato  .  Beco  la  cagione  di  quel 
caso  .  §.  Voici  ,  est  quelquefois  suivi  d'  un  que  , 
comme  dans  cette  phraset  Voici  qu'  il  vient.  Ec- 
co eh'  et  vienè  , 

VOIE»  s.  f.    Chemin,    route  par  où  l'on  va  d' 
un  lieu   à  un  autre.    Il  ne  se  dit  plus  en  ce  sens 
&  au  propre  ,    qu*  en  parlant  des  grands  chemins 
des  anciens   Romains,    de  ces  routes  conduites  de 
Home   aux  extrémités    de    l'Italie    Se    par-delà, 
dont  il  reste  encore    des  vestiges..    La    voie  Ap- 
pienne  .     La  voie  Flatninienne  .     La   via  Appia  . 
La  via  Flaminia.  Et,  dans  cette  phrase  prover- 
biale ,    cet  homme    est   toujours   par   voie  &  par 
chemin.  Que  II'  uomo  è  sempre  in  viaggio.  $.  On 
dit    figurément,,    l'a    voie   du    Paradis?   du  Ciel. 
La  voie  du  salut.    La  droite  voie  .    La  via  ,  la 
strada ,    il  cammino  del'  Cielo  .    La  via  della  sa- 
lute .    La   via  diritta.     Jesus-Ghrist  a  dit  de  lui 
dans  1'  Évangile:-  Je  suis  la  voie  ,  la  vérité  Se  la 
vie  .   Gesù  Cristo  dice  di  se  stesso  nel  santo  Van- 
gelo :.  lo  sono  la  via  ,  la  verità,  e  la  tuta  .    Les 
Catholiques  sont  dans  la  bonne  voie  .    I  Cattoli- 
ci sono-  nella  buona  strada .     $-.  En  T.  de  l' Ecri- 
ture, on  appelle  ,  voie  étroite,  la  voie  du  salut: 
.  &  par  opposition,  voie  large,  le  chemin  de  per- 
dition .  V,ia  stretta  ;  v-ia  larga,  spaziosa,    y.  En 
T.  de  I'  Ecriture '-,  voie  ,  signifie  aussi,  les  G©m- 
mandemens  de  Dieu  ,  de  ses  Loix  .  Seigneur  ,  en- 
seignez moi  vos  voies  .  Signore,  insegnatemi »  ad- 
ditatemi fé  v.ostre  vie  .     Et ,  dans  un  autre  sens , 
la  conduite  que  Dieu    tient    a    1'  égard  des  hom- 
mes. Les  voies  du  Seigneur  sont  incompréhensi- 
bles ,   sont  impénétrables  .     Dans  ces  deux  acce- 
ptions! il  ne  s'  emploie  guère  qu'au  pluriel  .    Le 
vie   del  Signore  sono  incomprensibili  .     y.  On  dit 
encore,    dans  le  style  de  ■  i"  Écriture,    l'impie   s 
est  égaré  dans  ses  voies  .     Et ,   que  toute   chair 
avoit  corrompu:  sa  voie  ,  pour  dire  ,  que  les  hom- 
mes  s'  étoient  abandonnés  à  toute  sorte  de  cri- 
mes .    L'  empio  i' è  smarrito  nelle,  sue  vie)    tutta 
la  carne  ave  a  corrotte  le  sue  vie  .    y>  On  appelle 
figurément ,    voie  lactée  ,    un  amas  d.'  étoiles  qui. 
S  font  comme  une  espèce   de    trace   blanche   Se  lu- 
mineuse dans  le  Ciel-.    On.  1'  appelle  aussi  ,    voie 
de   lait,    Se    vulgairement,    le   chemin   de- Saint 
i  Jacques  .    La  via  lattea  i-  galassia.    On  appelle  ,. 
la  Voie  des  carrosses  ,    des   charrettes  ,,    1'  espace 
qui  est  entre  les  deux  roues.    La  voie  des- voi  tu- 
;  res    d'Allemagne   est  plus   étroite  que- celle  des 
.  voitures  de  France..   Rotaja,   spazio  che  ì  tra.  le 
due  ruote  ..  y.  On>  appelle  de  marne  ,Ja  trace  que 
i  le  carrosse  ,    la.  charrette  fait  ou  a  Élite  en-  mar^ 
chant.    Rotaja..    y»  On  dit  populairement  ,  lais- 
ser une-chose  er»  voie  ,  pour  dire  ,  la  laisser  sans 
',  la  serrer  .    Lasciar  una  cosa  in  libertà  }•  lasciarla 
■senza  chiuderla.    0;  Voie  ,  en.  T.  de  Chasse,   est 
-  le  chemin-  par  où  la  bête  a.  passé  .  Traccia ,  fatta 
Ideila  fiera  .    $.  On  dit  figurément ,  mettre  quel-; 
;qu'  un-  sur  les  voies  ,  sur  la  voie,   pour  dire  ?-  lui 
donner  des  lumières  propres  à  lui  en  faire  décou- 
vrir davantage,    lui  donner  des  moyens  qui  l'ai- 
dent à  parvenir   à.  1'  exécution   de  "son   dessein  . 
,  ;  Mettere  altrui  su  ta  via  ,  su  la  strada  ,  indiriz- 
zarlo ,   dirizzarlo  y   dirigerlo.     yV.Voie  ,   signifie 
encore,,  la  voiture  par  laquelle  les  personnes,  les 
marchandises   sont  transportées    d'  un-  lieu  à.   un- 
autre  .    Viai  vettura.    ÇJuelie    voie    prenez- vous 
:  pour  envoyer  cela  à  Brest?    \e.   prendrai  la  voie 
de  1-'  eau  .    Jje  ferai  tenir  ces  hardes    par    la  voie 
des  Rouîiers  .    Je  m'en  irai  par  la.  voie  d4  Mes- 
sager, dueoche^La  voie  de  la  posteesfc  la  plus 
prompte  pour  faire  tenir  des  lettres,  ecc.    $.  En 

■  T.deMédecme ,  on  appelle  dans  le  corps  humain, 
les  premières  voies  ,  les  premiers  vaisseaux  eu 
conduits  qui  reçoivent  les  sucs  alimentéux  avant 
qu'ils  soient  changés  en  sang. ,  tels  que  l'esto- 
mac, les  intestins,  &c.  Le  prime  vie  .  y.  Oh 
dit  aussi,  voie,  pour  Charretée  .  V.  $.  On  ap- 
pelle, voie  d'eau,  les  deux  seaux  d'eau  que  por- 
te un  homme  .    Due  secchie  d'  acqua  .     Et  ,  en  T. 

■  de  Marine  ,  on  appelle  ,  voie  d'  eau  ,  une  ouver- 
ture qui  se  fait  dans  un  vaisseau,  Se  par  laquel- 
le l'eau  entre  .  Far  acqua.  0.  Voie  ,  signifie  fi- 
gurément  ,  moyen  dont  on  se  sert  ,  conduite  que 
l'on  tient  pour  arriver  à  quelque  fin.  Via  ;  stra- 
da i  verso  i  mezzo  ;  modo  i  compenso  .  Je  ne  sais 
quelle  voie  je  dois  tenir  pour  cela.  Vous  ne  pre- 
nez pas  la  bonne  voie  pour  réussir.     Un    tel    est 

!  tout-puissnnt  auprès  du  Hoi  ,  adressez-vous  à.  lui, 
s  rvez-vous  de  cette  voie.  C'est  la  voie  la  plus 
courte,  la  plus  sûre,  la  meilleure,  y.  En  Chimie , 
on  appelle,  voie,  la  manière  d'opérer  .  On-  en 
distingue  deux  principales,  la  voie  sèche  Se  la 
voie  humide  .  La  première  emploie  le  feu  ,  & 
la  seconde  les  dissolvant  .  La  Via,  il  moa\o  ai 
operare,    §.  Eij  T.  ac  j  urisprtideticc ,  on  appelle, 
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voie*  de  droit,  le  recours  à  la  Justice,  suivant 
les  formes  prescrites  par  les  Ordonnances.  Vie  di 
giustizia  ,  o  di  diritto.  Et  ,  on  appelle,  voies  de 
fait,  les  actes  de  violence  qu'on  fait  sans  avoir 
recours  à  la  Jusîtar.  ^ite  di  fatto.  v.  On  dit, 
?.tre  en  voie  d'  accommodement  ,    de  s'accommo- 


r.irc  err  vuìc  u  ;hccuììijiìvjuciucjil  ,  uc  s  accommo- 
der, en  vote  de  faire  quelque  cho<e  ,  pour  dire, 
y  travailler,  s'y  disposer,  être  dans  le  train  , 
être  prêt  à  .  .  .  .  Esser  in  via  ,  in  trattato  4' ac- 
concio ,  d'  accomodamento  . 

VOILA,  préposition.  Elle  a  à  peu  près  lamé' 
me  signification  que  voici,  8e  elle  sert  encore  à 
marquer  une  chose  un  peu  éloignée  de  celui  qui 
park.  Ecco  ;  ecco  là  .  Voilà  l'homme  que  vous 
demandez..  Beco  i'  uomo- che  voi  cercate,  y.  On 
le  dit  aussi  ,  des  choses  qui  ne  s' apperçntvent 
point  par  les  sens  .  Voilà  ce  qui  a  é'é  fait  par 
ses  ordres.  Voilà  sa  raison.  Voiii  sa  preuve  .Et 
alers  on  suppose  qu'on  vient  de  dire,  ce  fait  » 
cette  raison,  cette  preuvs  r  au  lieu  que  voici  sup- 
pose au  contraire  qu'on  ne  les  a  pas  dits  ,  mais 
qu'on  va  les  dire.  Ecco  ciò  che  si  ì  fatto  per  suo 
ordine  .  Ecco  ta  sua  ragione-.  Ecco  fa  sua  prova. 
y.  Voilà»  est  quelquefois  suivi  d'un  que,  com- 
me dans  cette  phrase  :  Voiii  qu'  on  sonne  .  Ecco 
che  suonano . 

VOILE,  s.  m.:  Pièce  de  toile  ou  d'étoffe  ,  de- 
stinée à  cacher  quelque  chose  .  Veto  .  y.  On  dit 
figurément,  qu'un  homme  a  un  voile  devant^es. 
yeux-,  quand  Jes  préjuges»  les  préventions  ,  I  a- 
mour,  la haine  ,  ou  quelque  autre  passion  l'em- 
pêche de  voir  les  choses  comme  elles  sont  .  Eglr 
lia  un  velo  ,  una  benda  su  gti  occhi  i  egli  ì  acce- 
cato .  §.  On  dit  poétiquement  r  le  voile  de  la> 
nuit,  pour  dire,  les  ténèbres  de  la  nuit.  Le  te- 
nebre,, l'  ombre  della  notte .  §.  On  appelle  aussi  , 
voile  ,  la  couverture  de  tète  que  portent  les^  Re- 
ligieuses. Velo  di  Monaca .  Et  l'en  dit,  qu'  une 
fille  a  pris  le  voile,  pour  dire,-  qu'elle  est  en- 
trée au  Noviciat,  qu'  eile  a  pris  le  voile  que  por- 
tent les  Novices  .  Prendere  il  velo  ,  farsi  Mona- 
ca .  §.  Voile  ,  se  dit  aussi,  de  l'étoffe  dont  se 
font  les  voiles  des  Religieuses,  à  quelque  usager 
qu'  on-  1'  emploie .  Veto .  y-  Voile  ,  signifie  quel- 
quefois ur»  grand  rideau  ,  comme  en  ces  phrases  : 
À  la  mort  de  Jesus-Ghrist ,  le  voile  du  Temple 
se  déchira  en  deux  parts  de  haut  eus  bas.  On  met 
quelquefois,  dans  les  Cathédrales,  un  ffran<l  voi- 
le, pour  séparer  le  Sanctuaire  du  reste  du  Chœur  . 
Velo  i  cortina  ,-  tenda  .  vji-  Il  signifie  figurément  , 
apparence,  couleur  spécieuse,  prétexte  .  Scusa  ; 
pretesto  f  colore  ;-  velo  ;  manto  .  Un  scélérat  qur 
se  couvre  du  voile  de  la  piété  ,  de  la  dévo- 
tion .  Il  faut  lui  arracher  le  voile  dont  il  se 
couvre  ,  &  faire  connoitre  sa  méchanceté  .  Uno 
scellerato  y.  che  si  cuopre  col  manto  delia  pietà  , 
del  fa  divozione  .  Conviene  strappar  il  veloy  'ot~ 
to  di  cui  si  nasconde  ,.  e  far  palese  la  di  lui  tri- 
stizia . 

VOILE,  s.  f.  Plusieurs  lés  de  toile  fort,  cousus 
ensemble  ,  &■  que  l' on^  attache  aux  antennes  ou 
vergues  des  rn^ts  ,.  pour  prendre  ,-  pour  recevoir 
le  vent.  Vela*  Oh  dit,  mettre  à  la;  voile,  pour 
dire  ,  partir  du  port,  de  la  rade  ,  commencer  Ja 
navigation  .  En  ce  sens,  on  disoit  autrefois ,  met- 
tre les  voiles  au  vent .  Dare  ,  commetter  le  vele 
a'  venti  »  spiegar  te  vele.  §.  On  dit,  faire  voi- 
le ,  pour  dire  ,  naviguer  .  Far  vela  ;  andare» 
vela  i  navigar  col  vento  .  Et,  faire  torce  de  voi- 
les ,  forcer  de  voiles,  pour  dire,  tendre  toutes 
ses  voiles  pour  faire  une  plus  grande  diligence. 
Spiegar  tutte  le  vele  ..  y..  On  dit  figurément,  al- 
Yx  à  voiles  &  à  rames  dans  quelque  affaire,  pour 
dire»,  faire  tous  ses  efforts,  mettre  tout  en  œu- 
vre pour  réussir.  Andare  a  vela  e  remo  i  far  o- 
gni-  sforzo,  ogni  studio  ,  diligenza,  o  prestezza 
possibile  ..  y.  On-  dit  figurément ,  il  a  donne  dans 
ce  dessein  à  pleines  voiles  ,  pour  dire  ,  de  tout 
son  cœur  .  Correre  a  una  cosai  dare  alla  cicca  .  yv 
Voiles,  au  pluriel,  signifie  quelquefois  ,  van- 
:  seau  .  Vela.  ;■  nave  .  Il  parut  cent  voiles  a  1  em- 
bouchure de  la  rivière.  Comparvero  cento  vele-,, 
cento  navi  alt' imboccatura  del  fiume  .■ 

VOILÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  y.  On  dit 
poétiquement,  le  Soleil  voilé  d'  un  nuage  ,  pour 
dire  y  obscurci,  par  un  nuage  .  U  Sole  velato  ,  o- 
scurato ,  coperto  da  una  nube  « 

VOILER,  v.  a.  Couvrir  d'un  voile.  Velare,, 
coprire  con  un  velo.  y.  Il  s'emploie  aussi  figu- 
rément .  Ils  avoient  voilé  leur  réyolte  du  prétex- 
te de  la  Religion...  Voiler  soft  amour  des  appa- 
rences de  1' armtié.  Velare  ;  colorare  i  nascondere 
sotto  un  preusto  ,  o  colore  alcuna  tata.  Il  est  aus^ 

VOILERIE  ,  s.  f.  Lieu  où  l'on  fait,  ou'  1  oi» 
raccommode  les  voiles  des  vaisseaux  .  Luogo  4ov« 
si  fanno  ,  *  si  racconciali»  le  vele  . 

VOILIER  ,  s.  m.  Il  se  dit  d'  un  vaisseau  ,  par 
rapport  à  la  facilité  qu'il  a  d'aller  plus- ou  moins 
vite.  Il  ne  se  met  jamais  seul  ,  n.a.is  il,  se  jo.nt 
toujours  avec  les  épithètes  bon.  ou  mauvais,  ©u. 
avec  des  termes  équivaiens.  Bon  voilier.  Nave 
veloce,  spedita  ,•  spalmata.  Mauvais  voilier  .  Na- 
ve tarda,  che  veleggia  male.  _ 

VOILURE,  s.  f.  Nom.  collectif ,  qut  signifie  » 
toutes  les  voiles 'd'  un  vaisseau  »  Ttau  le  vele  à 
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ma  nave  .  §.  Il  se  dit  aussi  ,  pouf  exprimer  la 
quantité  des  voiles  que  porte  un  vaisseau,  par 
rapport  au  vent  qu'il  a,  Se  à  la  route  qu  i-l  veut 
faire  .  Quelle. quantità  di  vele  ,  che  una  nave  spie- 
ga di  quando  in  quando  ,.  a  proporzione  del  vento 
che  soffia  ,  e  secondo  la  strada  che  vuol  tenere  . 
Nous  fûmes  obligés  de  changer  de  voilure  quatre 
fois  dans  un  jour  .  Noi  fummo  costretti  quattro 
volte  in  un  giorno  a  cangiar  il  numero,  e  la  di- 
sposizion  delle  vele  . 

VOIR  ;  v.  a.  Appercevoir  en  recevait  les  ima- 
ges des  objets  dans  les   yeux  ,    connoitre   par  les 
yeux»  Vedere  ;  scorgere  .   Voir  la  lumière.    Veder 
"la  luce  .Je  l'ai  vu  de  mes  propres  yeux»  de  mes 
deux  yeux  »  lo  V  ho  veduto  co'  miei  propri  occhi  . 
11  se  met  aussi  neutralement .    Voir   clair.    Voir 
confusément  .  Voir  distinctement.   Veder  chiaro  ; 
•veder  confusamente  ;  veder  distinta.r.'-nte  „  Les  te- 
,  moins  qui  ont  vu  .  1  teslimonj  che  hanno  veduto  , 
sj.  Ori  dit  figurément,    voir   de-  loin,  ^  voir  bien 
loin  ,  pour  dire,  avoir  beaucoup  de  pénétration  , 
c'e  prévoyance  .  Veder  di  là  da'  monti  ;  antivede- 
re .    Et  -  on  dit  figurément  &  proverbia lement  , 
d'  un  homme  qui  a  peu  de  lumières ,  peu.  de  pré- 
voyance, qu'  il  ne  voit  pas  plus  loin  que  son  irez  , 
que  le  bout  de  son.  nez  .  Non  distinguere  un  pru- 
no da  un  melarancio .  On  dit  ordinairement  ,  qui 
voit,  est  vu  .  Chi  vede  è  veduto  .  j»  On  dit  figu- 
rément, voir  quelqu'un  de  bon  œil,  de  mauvais 
œil,   pour  dire,   être  bien    aisé  ou    Fâché    de  le 
voir  .    Veder  volentieri  ;  guardar  di  buon  occhio  , 
o  di   mal  occhio,     y.  On  dit    familièrement,   qu' 
un  homme  n'a  rien  i  voir  sur  un  autre,  pour  di- 
re, qu'il  n'a  nulle  juridiction,  sur  lui,  nulle  in- 
spection sur  sa  conduite  .    Non    avere    autorità-  , 
giurisdizion  veruna,  sopra  di  un'altra  persona  .  On 
dit  dans  le  même  sans  ,   il  n'a  rien  à  voir  à  ce- 
la .  Il  n'a  rien  à  voir  à  ce  qui  me  regarde  .  Egli 
non  ha  da  entrare,  da  impacciarsi  ne'fatti  miei  .  y. 
On  dit,   qu'une  maison  voit  sur   un  jardin,    sur 
une  rue,   pour  dire,    qu'  elle  est   située  de  sorte 
que  l'on   a  des  vues  sur  un  jardin,   sur  une  rue  . 
Casa  che  dà ,    che  corrisponde   sopra  un  giardino  , 
sopra  una  strada.,    y- On.   dit,    qu'  une   hauteur 
voit  une    place,    voit   le   rempart   d'une   place, 
pour  dire  ,    que  de  li  on   découvre    la  place  ,    le 
rempart  de  la  place,  cn  sorte  qu'on  est  à  portée 
de  la  battre  avec  du  Canon  .    Altezza  >   eminenza 
che  signoreggia  ,  che  domina  ,    che  ì  a  cavaliere  . 
On  dit  aussi]  dans  un  sens  pareil  ,  que  la  batte- 
rie d'  une  place  voit   à    revers  ,    qu'  une  hauteur 
voit  un  tel  ouvrage  A  revers,    pour  dire  ,    que  de- 
cette  hauteur   on  voit  l'ouvrage,    &    qu'on,  peut 
Je  battre  par  derrière.    Batteria  che  signoreggia, 
ec.    y.  On  dit  ,  d*  mie  chose  extraordinaire,   qu' 
elle  ne  s'  étoic  jamais   vue,    qu'elle   ne,  s' é  toi  Ç 
point  encore  vue,  pour  dire,    qu'elle  n'étoit  ja- 
mais arrivée  ,    qu' elle  n' avoifc  jamais  été  .     Cosa 
mai  più  veduta  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  sens, 
on.  n  a  jamais  vu  une  chose  pareille  .  On  n'a-  ja- 
mais  rien  vu  de  pareil.  Non  s'  e  mai  veduta  una 
sunti  cosa.     y.  On  dit  familièrement    à  un  hom- 
me qui  doute  de  ce  qu'on  lut  dit,   si  vous  ne  le 
croyez,  pas  ,  allez  y  voir  .    se  voi  noi  credete  ,  an- 
datelo a  vedete  .     y.  On  dit    populairement  ,    par 
mépris,    &    pour  abaisser  une  chose    qu'un  auti> 
voud/Oit    faire    valu!!-  ,    voi  lì    un    beau    vinc/.-y 
yoir  •    l'è  la  bella  cosa  .     y.  On    dit  ,    aller   voir 
(quelqu'un',  pour    dire,    aller    chez    lu»  pour    lui 
rendre  visite,    pour,  lui   rendre  .ses    devoirs,    pour 
1'  entretenir  ,  Sec.     Et  dans-  ce   sens,    un   aveugle 
même  dit  ,  »'  irai  vous  voir  .    Andar  a  vedere  ,  a 
trovare,  a  visitare)  a  far  visita  a  qttalcheduno  , 
y.  Ou  dit,  il  n.'  a  point  encore  vu  le   Roi  depuis 
sou   retour  ,  pour  dire,     ii   n'a   point  eneoi  <•  salué 

le  Roi  ,   il  ne  s'o'i  point  présenté  devant  1"  Ro* 

depuis  son  uhm-  .  i  t  nu  dit,  il  a  vu  le  Roi  dans 
seni  cabinet]  pour  dire,  il  a  eu  une  audience  par- 
ticulière du  Roi  .  Lglt  ,  dopo  il  suo  ritorno  ,  non 
e  ..mora  andato-  a  fat  la  riverenza  al  Sovrano  . 
Bg/i  l/a  avmo  un'  n.iien.. a  particolare  del  He  .  0. 
On  dit,  voir  :.es  JllgfS,  pour  dire,  aller  les  sol- 
liciter chez  eux  .  Andar  a  sollecitare  i  Giudici. 
y.  (Jh  dit,  qu'un   Médecin   voit   un    malade,  pour 

dire)  qu'  il  prend  soni  de  lui  pendant  sa  rnalar 
dir.On  du  la  mm  elio»  d'un  Directeur  òu  A 
un ■  Confessimi  qui  a  soin  de  In  conscience  d'un 
malade  pendant  si  maladie.  Medico,  Confessore 
eue  visita  un  infermo,  y.  Ou  dit  figurément] voiì 

tei/ir  quelqu'un,  pour  due,  deiu.  ai  ,  découvrira 

connoitre  p.n  les  démarches  de  quelqu?  un  i  quel 
est  son  dessejn.  Conoscere}  ravvisare v  ttorgett) 
Itoprire  gii  altrui  disegni,  o  andamenti  .  Ont  dit 
aussi,  voir  s.iiir  quelqu'  un  )  pour  dire  ,  attendre 
qu'il  lasse  les  premières  de  marotte  S  pour  régler 
sur  cela    les   .viennes1  ,     &    voir   quel    parti  on  doit 

prendre  .  Attendere  il  porco  alia  quercia  ,  .<  pai  ■ 
tar  the  alt,!  l'accia  te   tut  proposte.    y.  On  dit  , 

j  ai  vu  l'heure  que...  j'ai  vu  le  moment  que  ... 
I"  n  dire,  peu  s'en  est  fallu  que.  .  .  il  s'en  est 
lien  fallu  que...  Poto  maino  che...  Et  l'on  dit, 
j'  ai  vu  le  temps  que  1'  on  laisoil.  ,  .  pour  dire  , 
Y  ai  été  du   temps  qn'  ou   rai  soit  ....     lo    vidi    il 

itmpo  1,1  .m  >s  faceva...  lo  fui  a' tempi ,  ec,  y. 
On   in  popuiairemeni  ,    il  semble     i   voir,  cour 

<luc,  On   lugerOlt.   .semina  a  vederci  sembra  qua- 
Dui  funi.  ïrautois-liatHii  .- 


VOI 


V  O  I 


■6Z$ 


sU  si  crederei;  Sjare  .-   y.  On  dit  familière-  \<g^$*^^&^^£ 

stra  cura  ,  vostra  incombenza  il  farci  dare  da  ce- 
na,    y-  Voir,    signifie    aussi  ,    connoitre   par    le: 
voir  "'ces  "deux  dcVrie^W"^  du.  style     sens  du  goût ,   de  l'odorat,    du   toucher ,   de    \ 
familier      lo  vorreTbfn  veder  quella  cosa  .    Fate     ouïe  ,  Vedere  ,  provare  ^assaggiare  ,  gustare,  V 


ment  comme  par  défi  ,   je  voudrois  bien  voir  ce 

la  .  Faites  cela,  Se  vous  verrez  .  ]e  voudrois  bien 

voir  qu'  il  osât  l'entreprendre  .-  Faites  cela  pour 


cs-ù-,  e  vedrete  .   lo  vorrei  vedere  eh'  egli  ardisse  , 
ec.    Et  on  dit,    pour  blâmer,  il   fait  beau   vous 
voir  à  1-' âge  que  vous   avez,    vous   amuser_  a^  ces 
bagatelles-là.    Ella  è  una  bella  cosa  ,    egli    e  un 
bel  vedere  alta  vostra-  età  ,    che'  voi  vi   occupate 
in  quelle  inezie.    On  dit   poétiquement,   voir  le 
jour',  pour  dire,   être  né  .-   Depuis  que  je  vois  Je 
jour  .  Il  n'avoit  pas  encore  vu  le  jour  .  s).  On  dit 
aussi,  qu'  un  livre,  qu'un  ouvrage  n'  a  pas  encore 
vu  le  jour  ,  pour  dire  ,  qu'  il.  n'  est  pas  encore  im- 
primé, qu'il  n'e  t  pas  encore  publié  ,  Libro,  opera 
che  non  ha.  ancor  veduta,  la  luce,  che  non  è  ancora 
stata  stampata  .  y.  On  dit,  voir   en   songe,  pour 
dire  ,  imaginer  en  dormant  .  Vedere  in  sogno  .    y. 
Voir  ,  signifie,  regarder  ,    considérer  avec  atten- 
tion .■    Vedere  ;  rimirare  r  mirare  s-  risguardare  con 
attenzione  .  Voyez  ce  tableau  ,  c'  est  une  chose  a 
voir.  Il  mérite  d'être  vu  .  Venez  voir  .-  y1.  Il  se 
dit  aussi,  de  1'  application  qu'  on  apporte  à-  exa- 
miner quelq-je- chose.  Vedere  ;  esaminare  .    Cette 
affaire  a  été  vue  par  d'  habiles  gens  ,   Se-  de  tous 
les  côtés  :    elle  a  été  vue  &    revue.    I.e  Rappor- 
teur n'a  pas  encore  vu  mon  procès,  &c.  On  dit, 
en  parlant  d'  une  affaire  sur  laquelle  on  «e  réser- 
ve à  prendre  un  parti,   je  verrai  ,  nous  verrons  , 
pour  dire  ,  j'  examinerai  ,  nous  examinerons  .     lo 
vedrò;    noi  vedremo .     y.  Il   se   dit   encore,    des 
observations  Se  des   remarques   qu'  on    fait  en  li- 
sant.  J'ai  vu  dans  Tite-Live,  dans  Corneille  Ta- 
cite .    /»  ho  osservato  ,    io  ho  trovato  in  Tito  Li- 
vio ,  in  Tacito  .    Où  avez  vous  vu  cette  particu- 
larité ?  Dans  quel  livre  avez  vous  vu  ce  passage? 
Dove  avete  voi  trovata  quella  particolarità  .'    In 
qual  libro  avete  voi  veduto  quel  passo.'  §.  Voir, 
se  dit ,    de   la  connoissance   qu'on    acquiert    des 
choses  du  monde,   dans  les  voyages  ,    ou  dans  la 
fréquentation  &  le  commerce  des   hommes  .    Ve- 
dere •  scorrere  y  conoscere  i  frequentare  ;  usare  .    C 
est  un  homme  qui  a  beaucoup  vu  .  Il  a  vu  beau- 
coup de  pays  .  Il  a  vu  les  pays  étranges.  Il  faut 
voir  le  grand  monde  pour  se  former,  Sec.    y.  On 
dit  figurément  Se  proverbialement,  faire  voir  du 
pays  à  quelqu'  un  .    V.  Pays  .     y.  Voir  ,  signifie  , 
fcréquenter .  Frequentare  ;  usare  ;  praticare  >  trat- 
tarci conversare .  Qui   voyez-va»irs  a  la  Cour  ?  Qui 
voit- il  dans  son  quartier  ?  Hn  parlant  d'  un  hom- 
me ou  d'  une  femme  de  mauvaise  réputation  ,  on 
dit,    ce   n'  est  pas  un  homme  a   voir;    ce  n'est 
pas  une  femme  à  voir  ,    pour   dire  ,    il  n'  esfpas 
d   propos  de   les  fréquenter.    Non    è    un    aomo    da 
trattare  ,  da  frequentare  .     y.  On  dit  ,  d'  un  hom- 
me qui  vit  dans  la  rétraite,    qu'il    ne    voit  per- 
sonne .  Non  usa  con  nessun»  .     y.  On    dit   aussi  , 
qu'un  homme  ne  voit  personne,  lorsqu'à  sa  por- 
te un  ne    laisse   point    entrer    ceux    qui  viennent 
pour  le  voir,  pour  lui  faire  compliment  .  Non  ri- 
cene  visite  .  Ht  on   dit  ,  dans   le  iii'iu;  sens,   i'  ai 
été  à  sa  porte  aujourd'hui,  mais  on  ne  le  voyoit 
point.  Sono  stato  a  casa  sua,  ma  egli  non  e,  a  v 
libile  ,    non  riceveva  nestt,!0  .    Il   ne  verra  cette 
si  maiue  que  ses  plus  intimes  amis.    Questa  setti- 
mana egli    riceverà    solamente    le    Visite    de'  suoi 
piti  intrinseci  amici  ..    y.  On  dit  ,  que  deux,  hom- 
mes ne  se  voient  point,    pour   duc,    qu'  ils  sont 
mal  ensemble,   Se  qu'ils   ne  veulent  point  avoir 
de  commerce  l'un  avec  l'autre  .    Non  usare  ,  non 
praticare,  non  trattare  con  mia  persona,  essere  in 
discordia  .     y.  On  dit,  d'un  inni  ,  qu'il  ne  voit 
point   sa    femme,    pour    dire,    qu'il    ne  couche 
point    avec   elle  ..    Non    usare  ,    non  abitare  colla 

mogli* .  &  Voir,  signifie  figurément-,  s"  apper- 
cevoir, connoitre.  lederei  conoscerei  scorgerei 
aàorgersi  )  avvedersi  .  Il  y  a  Ion;,' -temps  que  1' 
on  voit  qu'il  se  ruine.  Je  vis  bien  qu'il  me  inan- 
queroie  de  parole  .  lo  vidi  benissimo  ,  m'  accorsi 
d,'  egli  mi  maniiieTtbbe  di  parola  .  Voir  clair  dans 
une  affaire,  leder  chiaro  in  checchessia  .  $.  On 
dit,  en  f.  de  l'ratiquc,  assigner  pour  voir,  dire 
cV  «n  donner  . ..  c'est-à-dire,  pour  être  présent 
quand  On  dir.v,  quand  on  ordonnera  ....  Litaïc 
(.. /■  turi  presente  a  lia  che  sarà  pronunziato ,  pre- 
sfitto  .  y.  U  sign.  généralement')  connoitre  par 
l'intettrgence  .  i  t  dans  ce  sens-j  en  dit,  que  Dieu 
voit  ,  que  Ics  Anges  voient  >  pour  dire  ,  que  Dieu 
connoti  j  que  les  Anges'  connoisu  m  .  Di»  vede  , 
gli  Angioli  veggono t  conoscono.  Dieu  voit  le  hm. I 

îles  cheeufs  j  voit  toutes  choses-.  La  béatitude 
consiste  à   voir  Dieu  .    Dìo   vede  /■'  inmiert  de 

litoti  :  vede  orni  eia.  la  beatitudine  consiste  nel 
arder  Ino  .  I  es  bienheureux  voient  Dieu  tace  a 
face.  /  beati  tteggoiio  Iddio  a  faccia  a  faccia  .  S, 
On  dii  l'i'  vcrbiaJement  &  par  menace  ,  je  lui  '■■ 
iai  bien  voir  a  qui  il  se  mue,  à  qui  il  s'adres- 
sa ,  a  qui  il  .i  affaire;,  pour  dire,  je  lui  lei  ai    

connoìue,  ic  lui  apprendrai  bien...    lo  gh  ;■" 
<  vedere  con  ehi  egli  ha  da  trattare.  §•  On    ;> 
est  à  vous  à  von  qu'il  ne  lui  manque  rienj  pour 

Une,  faites  en  m, ila  qu'  il  ne  lui  manque  lien. 
1  r  ,  voyez  .i  nous  filke  souper,  pour  duc,  ayez 
soin  de  nous   iauc  souper.    UC   dernier  est  de  la 


yëz'si  le  vin  est  bon  .  Voyez  un  peu  si-  cela  est 
chaud.  Voyez  si.  cet  instrument  est  d  accord, 
&c    y.  Voir ,  signifie  aussi ,  s' informer .  Veder 


Voyez   s'  il  est  chez  lui 


chiedere  }■  informarsi  . 

Voyez- s' il  est  venu  .  . 

VOIRE,  adverb.  Vraiment.  Il  est  vieux,  &. 
on  ne  s'en-  sert  plus  que  par  plaisanterie,  ou 
par  ironie,  pour  nier  ce  qu' un  autre  vient  et 
affirmer,   pour    s'  en  moquer.    Su    veramente- 

^VOIRIE  ,  s.  S  La  charge  de  voyer.  Vffizio  del 
mastro  di  strade  .  y.  Voirie  ,  se  disoit  autrefois 
pour  grand  'chemin  .  Strada  pubiica  .  Il  se :  prend 
aujourd'  hui  plus  ordinairement  pour  »«£»»«* 
l'on  porte  les  boucs,  charognes  ,  Se  autres ^im- 
mondices .  Mondezzaio  ;■  sterqvl imo  i  puobltco  le- 

"vOlSIN,  INE,  adj.  Qui  est  proche  j  qui  est 
auprès,  qui.demeure  auprès  .  f^.'Xabrf  if 
prossimo-,  y.  Il  est  aussi  substantif;  &.a7"  u 
ne  se  dit  guère  que  des  personnes ,  P°ul;  signifier, 
celui-  ou  celle  qui  est,  qui  demeure  auprès  d  up. 
autre.  Vicino.  Mon  voisin  .  Mio  vicino,  ^voi- 
sine. Mia  vicina.  Boit  voisin.  Buon  vicino  j.  Mau- 
vaise voisine.  Mala  y  o  cattiva  vicina  .  9**>»-«t 
proverbialement,  qu'un  grand  chemin,  une  graa^- 
de  rivière  &  un  grand  Seigneur,,  sont  trois  mau- 
vais voisins  .  Una  via  pubblica  ,  un  gran  fiume  y 
ed  un  gran  Signore-,  sono  tre  cattivi  vicini  .ht 
on  dit  aussi  proverbialement,  qui  a  bon  vomn  , 
a  bon  matin,  pour  dire  ,  quç.  a-  un-  **»»«* 
vin  ,  vit  en  repos  &  sans  inquiétude  ,  parce  qu 
i  n'eut  compter  sur  le  secours,  &  l'assistance  de. 
son  voisin  .    Chi   ha  buon  vicino ,    ha  buon  mat- 

"VOISINAGE,  S.  m.  collectif.-  Les  voisins. 
Vicinanza!  vicinato  i  i  vicini .  y.  II.  sigmru  aus- 
si, la  proximité  d'un  lieu,v  Prossimità,  i  vicinati- 
vicinata  i  vicinità- . 


bon  voisin,  que  de  ne  pas  voir  ses  voisins 
r  buon  vicino  elei  non  usa  co'  vicini  .- 

VOITURE,   s.  f.    Ce-q.ui  sert  au   transport  des 
marchandises,  des  personnes  .    p'eHHra-.}^eC^~ 
rosse  ,    la  litière  ,    le  bateau  est  une   voiture  tort 
commode  .    La  carrozza  ,.   la  lettiga  ,    /*  barca  c 
una  vettura  assai  comoda.    S*.  Il    signifie    aussi  , 
Ics  choses  ou  les  personnes  que  1  on  tranTsP0.r.^  ' 
Vettura  i  robe  ,  persone  da  vettureggiare  .   Le  isou- 
;jcr,     le  Voittnir  s' en  est   retourne    avide,    il 
n'a  pu  trouver  voiture.    Il   a  voiture,    y.   1    si- 
gnifie encore,  le   port,  le  transport  des  marchan- 
dises ,  des  bardes,  des  per  onnes  .  Vettura;  tias- 
Pirto  .    On    a   tant  payé   pour  la    voiture   de    ces 
marchandises  v  la  voiture   s'en  lait  par  mulets  , 
par  charroi  ,   par  bateau  ,  &C.    Si   ï  P«g.*tQ  tanto 
per  U  vettura  di  quelle    merci  .     y.  On  appelle  ,. 
lettre  de   voiture,     la    lettre  qui  contient  le  dé- 
nombrement eics  choses  dont  un  volturici1  est  cliar- 
.,. ,   &  sur   laquelle  il  cn  doit  rendre  compte  pour 
recevoir  son  salaire  .     Lettera  di  vettura  ..    y.  OBI 
dit  proverbialement  Si  par  plaisanterie;  adieu     a. 
voiture  j    lorsqu'em    voit    quelque    chose   qui    va. 
t  m. ber  .     Addìo  quella  cosa  .     y.    On  dit  cn  plal- 
s.ntant,    qu'on    homme  est    venu  par  la    voiture 
des  Coidcliers,  pour  dire  ,  qu'il  est  venu  à  pieu. 
indare  sul  cav.illo  di   S.   francato  . 
V"OltORÉ  ,  BE,  part.  V.  le  veibe. 
VOIÏUUF.R  ,  v.  a.  Transporter  par  voiture,  on 
le  dit  principalement,  des  denrées,  des  marchan- 
dises.  Vettureggiare,  portare,  o  trasportare  a  vet- 
tura.    0.   VoitUTCF]  se  dit  aussi,   pour  signilier, 
mener   quelqu'un    dans   son    carrosse.    Il    est  du. 
style   ramilicV.  Portare,  conditili  seco  m  carrozza 
una  persona  .  ì  . 

VOII'UIUEM,  s.  m.  Celui  qui  lait  le  métier 
de  voiturer  .  Vetturale  i  vetturino  . 

VOI  l'LMUN,  s.m.   On  appelle  ainsi  ,  celui  qui. 
,     des  chevaux  j    des  chaises    à  des  voyageurs  ,. 
qui    les  conduit.     Il    ne  se    dit  que    des  voitu- 
'   ,  dont  on  se  sert  cn  Italie    &  dans  les  Pro- 
vinces   de   Fiance   qui    en    sont    voisines.    /  etltt- 

VOIXj  s.  f-  Son  qui  sort  de  la  bouche  de  1' 
homme.  Voce.  J'entends  une  voix  qui  m'  appel- 
le .  io  odo  ima  voce  die  mi  chiama.  De  vive  voix 
ou  pai  écrit  .  A  viva  voce  ,  o  in  iscritto,  y.  Il 
y  a  dans  les  Orgues,,  un  jeu  qu'on  appelle,  a 
voix    humaine.     Suonò   detìf  organo,    imitamela 

il  „,n.:na.  y.  Voix,  >'  emploie  aussi  ,  pour 
chanteur  eV  chanteuse'.  Vote  .  cantatore,  »  canta- 
trice, il  y  a  six  voix  &  huit  instrument  a  ce 
Concert.  A  q/iel  ion. irto  v'erano  s.t  voci  et 
strumenti  .  y.  Il  se  dit  quelquefois  a  de  certains 
animaux  .  la  nw  ^u  perroquet  ,  la  voix  des  oi- 
seaux. La  voix  des  ehwts  huons  paioit  la.  voix  d 
Hrrr.     J  un 
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un  homme  .  Voce  i  canto  .  y.  On  dit  »  en  T.  de 
Chaise  ,  Ja  voix  des  chiens  ,  pour  dire  ,  1'  aboie- 
ment des  chiens  après  leur  gibier.  La  voce  y  lo 
abbaiare,  il  latrare,  lo  squittir  de'  cani  .  On  dit 
Apurement ,  en  langage  de  1'  Ecriture  ,  la  voix 
du  sang  de  l'innocent  s'  e'iève  jusqu'au  Ciel, 
crie  vengeance,  &c.  La  voce  del  sangue  dell'  in- 
nocente s'  innalza  fino  al  cielo ,  ec.  §.  On  appel- 
le, en  T.  de  Dévotion  ,  voix  intérieure  ,  les  inspi- 
rations de  Dieu  .  Voce  interiore  i  in  spira-zi  on  e  .  y. 
Les  Poètes  appellent  la  renommée,  la  Déesse  aux 
cent  voix  .  La  fama,  la  Dea  delle  cento  bocche  . 
ô.  On  dit  figurément  ,  apprendre  quelque  chose 
par  la  voix  de  la  renommée  ,  pour  dire  ,  1'  ap- 
prendre par  le  bruit  public.  Saper  alcuna  cosa  per 
la  voce  del  pubblico,  y.  Voix  ,  se  prend  pour  suf- 
frage, opinion.  Vocei  suffragio;  voto.  Donner  sa 
voix  ,  aller  aux  voix,  recueillir  les  voix,  com- 
pter ses  voix  ,  peser  les  voix  .  Dar  il  suo  voto  ; 
■venir  a'  voti  i  raccoglier  le  voct ,  ec.  Tout  d'  une 
voix  .  Ad  una  voce  .  Il  signifie  aussi  ,  droit  de 
suffrage.  Voce,  diritto ,  facoltà  d'eleggere.  Avoir 
voix  ,  c'  est  avoir  droit  de  suffrage  .  Aver  voce  . 
En  ce  sens,  on  appelle  voix  active,  le  pouvoir 
d'  élire  .  Voce  attiva  .  Et  voix  passive  ,  la  capa- 
cité d'  être  élu  .  Voce  passiva  .  Il  a  voix  active 
Se  passive,  Egli  ba  voce  attiva  e  passiva.  Ç.  On 
dit  figurément,  qu'  un  homme  a  voix  en  Chapi- 
tre ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  du  crédit  dans  une  com- 
pagnie ,  dans  une  famille ,  auprès  de  quelque  per- 
sonne considérable.  Il  est  du  style  familier,  E- 
gli  ha -voce  in  capitelo  i  egli  l  W  credito .  y.  Voix 
signifie  aussi,  sentiment»  jugement.  Sentimento; 
giudizio.  La  voix  publique  est  pour  lui,  est  con- 
tre lui  ;  il  a  la  voix  publique  pour  lui  ,  contre 
lui  .'  Et  ouand  on  dit  absolument ,  la  voix  publi- 
que, il  se  prend,  pour  approbation  .  Il  a  la  voi* 
publique  .  Egli  ha  l'  approvazione  del  pubblico  . 
On  dit  prov.  que  Ja  voix  du  peuple  est  la  voix 
de  Dieu,  pour  dire,  que  le  sentiment  general  est 
ordinairement  bien  fondé  .  Voce  del  popolo,  voce 
d' Iddio  ,  o  del  Signore  . 

VOL  ,  s.  m.  Mouvement  de  1'  oiseau  ,  Iorsqu 
il  fend  l'air  par  le  moyen  de  ses  ailes.  Volo  ; 
il  volare  .  v.  Il  se  dit  aussi  ,  de  1'  etenuue  &  de 
la  longueur  du  vol  qu'  un  oiseau  fait  ordinaire- 
ment en  une  fois  .  Volo  .  Le  vol  de  la  perdrix  n 
est  pas  long  .  //  volo  della  pernice  non  e  lungo  . 
$.  En  quelques  coutumes,  le  vol  du  chapon  ,  se 
dit  ,  d'  une  certaine  étendue  de  terre  qui  est  au 
tour  du  Château  ,  ou  principal  manoir  .  Il  voto 
del  cappone  .  V.  Chapon  .  y.  On  dit  figurément  , 
prendre  un  vol  trop  haut,  pour  dire  ,  s  élever 
plus  qu'on  ne  doit,  prendre  des  manières  plus 
hautes  que  celles  qui  conviennent  a  la  qualité 
dont  on  est,  faire  plus  de  dépense  qu  on  ne  doit 
ou  qu' on  ne  peut.  Imporla  troppo  alta  i  voter 
volare  troppo  alto  .  On  dit ,  dans  le  même  sens  , 
il  a  pris  un  trop  grand  vol.  Il  ne  pourra  pas 
soutenir  le  vol  qu'il  a  pris.  Egli  s' e  levato  troppo 
alto  a  volo  .  Egli  non  potrà  sostenersi  nel  voto 
che  ha  preso  .  §.  On  dit,  d'  un  homme  qui  a  ere 
élevé  à  une  Dignité  supérieure,  sans  passer  par 
les  degrés  ordinaires,  qu'il  y  est  parvenu  de 
plein  vol  .  Egli  ì  pervenuto  di  sbalzo  ,  di  primo 
-volo  a  quella  dignità .  (j.  On  dit  fig.  &  wm.  gu_ 
un  homme  a  le  vol  pour  telle  ou  pour  tel. e  elio 
se,  pour  dire,  qu'il  est  propre  à  telle  ou  a  tene 
chose  ,  qu'  il  a  des  talens  particuliers  pour  réus- 
sir en  telle  ou  telle  chose  .  Aver  la  capacita  per 
la  tale  ,  o  per  la,  tal  altra  cosa  .  y".  On  ait  ,  a 
peu  près  dans  le  même  sens,  qu'un  homme  a  le 
vol  pour  les  grands  Seigneurs,  pour  dire,  qu  il  a 
le  taltnt  de  réussir  auprès  des  grands  Seigneurs. 
Votilo  che  riesce,  che  incontra  bene  presso  de  Gran- 
di .  y.  Dans  les  pièces  de  théâtre  en  machines  > 
on  appelle,  vol  ,  i'  action  de  la  machine  par  la- 
quelle un  ou  plusieurs  personnages  montent  ou 
descendent  en  fendant  1'  air  comme  s'  ils  vo- 
loicnt  .  Volo  .  y.  Vol,  se  dit,  d'  un  nombre  des 
oiseaux  de  proie,  qu'on  entretient  pour  prendre 
diverses  sortes  de  gibier.  Brigata  d'  uccelli  di  ra- 
pina per  la  caccia  .  Le  vol  pour  le  Héron  ,  le 
vol  pour  la  Corneille.  Un  tel  chez  le  Roi  est 
cher  d'  un  tei  voi  :  ce  Prince  entretient  des  vols 
pour  toutes  sortes  d'oiseaux  .  §.  Il  signifie  aus- 
<i,  la  chasse  qu'on  fait  avec  des  oiseaux  de  proie. 
Caccia  che  sì  fa  cogli  uccelli  di  preda.  Se  plai- 
re au  vol  de  la  Corneille  ,  au  vol  de  la  Pic  .  v- 
Il  se  dit  encore  ,  en  T.  de  Fauconnerie,  de  !a  di- 
stance qu'il  y  a  entre  les  deux  bouts  des,  ailes  d' 
un  oiseau,  lorsqu'elles  sont  écartées  autant  qu' 
elles  peuvent  I'  être.  Ainsi  ,  en  parlant  des  ailes 
d'un  grand  oiseau,  on  dit,  qu'il  a  tant  de  pieds 
de  vo)  .  Lunghezza  dell'  ali  stese  .  y)  Vol  ,  en  T. 
deitason,  signifie,  deux  ailes  d'  oiseau  ,  éten- 
dues &  jointes  ensemble  .  Volo  .  Et  on  appelle, 
une  aile  seule,  un  demi  vol  .  Me-czo  volo  .  <f. 
Vol  ,  s.  in.  action  de  celui  qui  prend  ,  qui  dé- 
robe .  Furto  y  ladroneccio  y  latrocinio  ;  ruberìa  . 
y.  Il  signifie  aussi,  la  chose  volée.  On  1'  a  trou- 
vé saisi  du  vol;  il  avoit  caché  son  vol  ch  tel  en- 
droit; j'ai  recouvré  mon  vol  .  Furto  ;  la  cosa 
rubata  . 

VOLAELE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  volé  . 
Va  poier  essere  rubato  .    Ce  n'  est  pas  un  homme 
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volable.  Non  ì  un  uomo,  cui  sì  possa  agevolmen- 
te rubare . 

VOLAGE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  d'  humeur 
changeante  &  légère.  Leggieri  ;  volubile  ;  inco- 
stante y  corribo  ;  bergolo  ;  farfallino  y  volante  y  in- 
stabile .  y.  On  appelle  ,  feu  volage ,  une  espèce 
de  dartre  ou  de  gale  qui  vient  au  visage  des  en- 
fans  .  Fuoco  salvatico  . 

VOLAILLE,  s.  f.  Nom  collectif,  qui  comprend 
les  oiseaux  qu'  on  nourrit  ordinairement  dans 
une  basse  cour  .  Il  se  dit  plus  particulièrement 
des  poules ,  poulets  Se  chapons  .  Et  quand  on 
dit,  mettre  une  volaille  au  pot,  on  n' entend 
parler  que  d'  une  poule  ou  d'  un  chapon  .  Polla- 
me y  polli  ... 

VOLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  la  faculté  de 
voler  .  Volante  y  volatore  .  y.  Oit  dit ,  petite  vé- 
role volante  ,  pour  dire,  une  petite  vérole  qui  n' 
a  rien  de  dangereux  .  Vajuolo  benigno  .  y-.  On  ap- 
pelle ,  fusée  volante  ,  une  fusée  attachée  à  une 
baguette,  Se  qui  s'  élève  d'  elle  même  en  1'  air 
quand  on  y  a  mis  Je  feu  .  Razzo  velante  .  y.  On 
appelle  feuille  volante,  une  simple  feuille  d'  e- 
criture  ou  d'  impression  ,  qui  n'  est  attachée  à 
aucune  autre.  Caria  volante.  y.  On  appelle,  as- 
siette volante,  une  assiette  que  1'  on  sert  entre 
des  plats,  &  sur  laquelle  il  y  a  quelque  mets  , 
quelque  ragoût  .  Piattellino  con  manicaretto  .  y. 
En  T.  de  Peinture  ,  on  dit ,  une  draperie  volan- 
te, pour  dire  ,  une  draperie  légère,  &  qui  paroît 
agitée  par  le  vent.  Svolazzo;  panneggiamento  che 
svolazza.  '(J.  On  appelle  ,  pistole  volante,  une 
pistole  qu'on  suppose  revenir  toujours  à  son  maî- 
tre ,  dans  quelques  mains  qu'  elle  passe  .  Doppia 
volante.  y.  On  appelle,  en  T.  fie  Guerre,  camp 
volant, une  petite  Armée  composée  surtout  de  Ca- 
valerie, qui  tient  la  campagne  pour  faire  des 
courses  sur  les  ennemis ,  ou  pour  les  observer  . 
Campo  volante'.  $.  Pont  volant.  V.  Pont.  y.  Ca- 
chet volant  .  V.  Cachet.  y.  Volant,  s.  m.  petit 
morceau  de  bois,  d'  os ,  d'  ivoire ,  de  liège,  gar- 
ni de  cuir,  Sec.  percé  de  plusieurs  treus  ,  ou  J' 
on  fait  entrer  des  pjumes,  par  le  moyen  desquel- 
les il  se  soutient  quelque  temps  dans  l'air,  après 
qu'on  1'  a  poussé  avec  des  palettes  ou  des  ra- 
quettes .  Volante  .  y.  Volant  ,  se  dit  aussi ,  d 
une  aile  de  moujin  à  vent .  Al»  di  mulino  da 
vento  .  y.  Volant  ,  est  aussi  une  sorte  de  surtout 
qu'  on  ne  double  point ,  pour  le  rendre  plus  lé- 
ger .  Sorta  d'  abito  leggiero  .  y.  Volant  ,  T.  d 
Horlogerie,  c'est  une  pièce  de  rectangle ,  qui 
se  met  sur  le  dernier  pignon  d'un  rouage  de  son- 
nerie ou  de  répétition,  Se  qui  sert  à  ralentir  . 
Ventola  . 

VOLATIL,  ILE,  adj.  T.  de  Chimie.  Il  se  dit 
des  substances  que  J'  action  du  feu  fait  élever  & 
dissiper.  Il  est  opposé  à  fixe.  Volatile  .  Sel  vo- 
latil ,  alcali  volatil  .  Sai  volatile-;  alcali  vo- 
latile . 

VOLATILE,  s.  m.  Animal  qui  vole.  Cet  ani- 
mal est  du  genre  des  volatiles  .  Parmi  les  vola- 
tiles. .  .  Son  usage  Je  plus  ordinaire  est  au  plu- 
riel .  Il  volatile ,  o  i  volatili  ;  gli  uccelli  . 

VOLATILISATION,  s.  f.  Opération  chimi- 
que, par  JaqueJle  on  rend  volatil  un  corps  qui 
étoit  fixe  .  Volatilizzazione  . 

VOLATILISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .     .      . 

VOLATILISER,  v.  a.  Rendre  volatil  .  Volati- 
lizzare. On  1'  emploie  aussi  avec  Je  pronom  per- 
sonnel .  L'  arsenic  se  volatije  aisément ,  pour  di- 
re ,  la  chaleur  fait  aisément  dissiper  î'  aftenic  . 
L'  arsenico  e  agevole  a  volatilizzare  . 

VOTATILITÉ,  s.  f.  Il  se  dit,  de  tous  les  oi- 
seaux qui  sont  bons  à  manger  .  Il  n'  a  d'  usage 
que. dans  le  style  familier.  Uccellagione,  caccia- 
gione . 

VALATILLE,  s.  f.  faro.  Uccellagione)  cac- 
ciagione . 

VOLCAN,  s.  m.  Ouverture,  gouffre  qui  s  ou- 
vre dans  la  terre  ,  Se  plus  ordinairement  sur  les 
montagnes,  &  dont  il  sort  de  temps  en  temps  des 
tourbillons  de  feu  Se  de  matières  embrasées  . 
Vulcano  y  monte  che  getta  fuoco  . 

VOL-DU-CHAPON  ,  s.  m.  Etendue  de  terre  . 
Ampiezza  di  terra  appartenente  al  primogenito  . 

VOLE,  s.  f.  Il  se  dit  à  quelques  jeux  des  Car- 
tes, quand  l'un  des  joueurs  fait  toutes  les  mains. 
Il  far  tutta  Je  basi  . 

VOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VOLÉE  ,  s.  f.  Le  vol  d'  un  oiseau  .  Volo  ;  vo- 
lata. On  dit  que  les  hirondelles  traversent  quel- 
quefois la  mer  tout  d'  une  volée  ,  de  la  premie- 
re volée  .  y.  Il  est  aussi  collectif,  Se  il  se  dit, 
d'une  bande  d' oiseaux  qui  voient  tous  ensem- 
ble. Stormo,  brigata  d'  uccelli,  y.  En  parlant  des 
pigeons,  on  dit,  la  voiée  de  Mars,  &  la  volée 
d'  Août;  pour  dire,  des  pigeons  écios  en  Mars  ou 
en  Août.  Nidiata,  y-.  IJ  se  dit  figurément  ,  des 
gens  qui  sont  de  même  âge,  de  même  profes- 
sion, de  même  condition  ,  &  surtout  déjeunes 
gens  .  Il  est  du  styJe  familier,  brigata  .  Il  est 
so  ti  du  Collège  ,  une  volée  de  jeunes  écoliers  . 
Dans  ce  temps-là  il  y  avoit  une  volée  ue  beaux 
esprits,  d'  excelkns  poëtès  .  y.  Voler  ,  signifie 
aussi  figurément  Se  familièrement,  rang,  quali 
té  ,  élévation  ,  force  .    Stato  i  grado,)  condizione  > 
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qualità;  ordine.  C'est  une  personne  de  qualité 
de  la  haute  volée,  de  la  première  votée.  Del  pri- 
mo ordine  .  Il  ne  doit  pas  traiter  d*  égal  avec  ce 
Seigneur, -il  n'  est  pas  de  sa'  volée.  Fgli  non  dee 
star  del  part  con  quel  Signore  ,  egli  non  è  di  sua 
portata  .  y.  On  dit  figurément,  une  volée  de  ca- 
non, pour  dire,  la  décharge  de  plusieurs  canons, 
faite  en  même  temps  .  Scarico  di  pia  cannonate 
insieme,  y.  On  dit  aussi,  une  volée  de  canon  , 
pour  dire  ,  un  coup  de  canon  .  Una  cannonata. 
y.  En  parlant ,  d*  une  pièce  de  canon  ,  on  dit 
aussi  ,  tirer  à  toute  volée,  pour  dire,  tirer  avec 
un  canon  posé  sur  la  sfmelie,  sans  lui  donner  de 
but,  mais  de  manière  que  le  boulet  retombe. & 
fasse  ricochet.  Tirar  dì  volata.  §.  On  appelle, 
volée  d'  un  canon,  la  partie  de  la  pièce  comprise 
entre  les  tourbillons  Se  la  bouche  .  Portata  del 
cannone  .  y.  On  dit  aussi,  sonner  à  toute  volée  > 
pour  dire,  mîttre  les  cloches  tout-à-fait  en  bran- 
le .  Sonare  a  distesa  '.'  Et,  sonner  une,  deux  , 
trois  volées  ,•  pour  dire  ,  mettre  les  cloches  eii 
branle  une,  deux,  trois  fols.  Sonar  una,  due, 
tre  volte  a  distesa.  <i.  On  appelle  familièrement, 
volée  de  coups  de  bâton  ,  un  grand  nombre  de 
coups  de  bâton  donnés  à  la  fois.  Carpicelo;  quan- 
tità di  bastonate  .  $.  En  T.  du  jeu  de  Paume  OT" 
du  Ballon  ,  on  dit  ,  jeuer  de  volée  ,  prendre  de 
volée  ,  à  la  volée  ,  pour  dire  ,  pousser  la  balle, 
renvoyer  la  balle  avant  qu'  elle  ait  touché  à  ter- 
re .  Rimetter  di  posta  .  On  dit  aussi ,  en  ce  der- 
nier sens  ,  qu'  un  homme  a^la  volée  bonne  ,  la 
volée  sûre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  est  fort  adroit  à 
prendre  la  baile  de  volée  &  à  la  placer  .  Egli  è 
sicuro  ,  e  franco  nel  rimettere  la  palli?,  di  posta  , 
nel  ripercuoterla  di  posta  .  (j.  On  dit  ,  donner  de 
volée  dans  la  grille,  dans  Tais,  pour  dire,  don- 
ner dans  la  grille,  donner  dans  1'  ais  ,  sans  que 
la  balle  touche  ni  à  terre  ni  au  tambour.  "Man- 
dar la  palla  di  posta  .  §.  On  dit  encore,  au  jeu 
de  la  Paume,  prendre  une  balle,  prendre  un  coup 
entre  bond  Se  volée  ,  pour(  dire,  prendre  la  balle 
dans  le  moment  qu'  elle  est  prête  à  s'  élever  a- 
près  avoir  touché  à  terre  .  Cogliere  di  primo  bal- 
zo.  Et  en  parlant  d'un  homme  qui  à  obtenu  une 
grâce  en  saisissant  une  conjoncture  heureuse  ,  on 
dit  figurément  &  familièrement,  qu'  il  1'  a  ob- 
tenue tant  de  l*ond  que  de  volée  ,  qu'  il  l'a  at- 
trapée entre  bond  Se  volée  .  Pigliare  ,  o  cogliere 
in  buon  punto  .  On  dit  aussi  proverbialement  Se 
figurément ,  faire  une  chose  tant  de  bond  que 
de  volée,  pour  dire,  la  faire  comme  on  peut  , 
de  façon  ou  d'  autre  .  Farla  corne  si  può  ,  alla, 
bella  meglio.  Ç.  Volée,  se  dit  aussi,  d'une 
pièce  de  bois  de  traverse  ,  qui  s'attache  au  ti- 
mon d'  un  carrosse,  d'  un  fourgon  ,  d'  un  cha- 
riot ,  &  à  laquelle  les  chevaux  dû  second  rang 
sont  attelés.  Bilancino.  y.  À  la  volée  ,  adv.  in- 
considérément .  Il  fait  toutes  choses  à  la  volée  . 
Il  ne  sait  ce  qu'  il  dit ,  il  parle  à  la  volée  .  Il 
est  du  style  fani,  Imprudentemente  j  disavveduta- 
mente ;  inconsideratamente-  j  a  caso  ;  a  casaccio  } 
a  vanvera  . 

VOLER  ,  v.  n.  Se  soutenir,  se  mouvoir  en  1' 
air  par  le  moyen  des  ailes.  Volare.  y.  Voler,  si- 
gnifie figurément ,  courir  avec  grande  vitesse  .  Vo- 
lare ;  correre  velocemente  y  andare  con  grande  vct 
lecita.  Ce  cheval  vole;  il  ne  court  pas,  il  vele. 
Voler  au  secours  de  son  ami  .  En  ce  sens,  on  dit 
que  le  teiups  vole.  //  tempo  vela.  §.  Voler,  se 
dit  aussi  ,  des  choses  qui  sont  poussées  da,ns  1' 
air  avec  une  grande  vitesse  ,  comme  les  traits  , 
les  pierres,  &c.  Volare.  Les  flèches  voloient.  Le 
vent  faisoit  voler  les  tuiles  .  Le  saette  volavano. 
Il  vento  faceva  volar  le  tegole  .  §.  Voler  ,  se  dit 
figurément,  du  bruit  &  de  la  renommée.  Vola- 
re ì  divulgarsi  ;  spargersi.  Sa  renommée  voloit 
paY  tout  ;  le  bruit  de  ses  hauts  faits  vole  par  tou- 
te la  terre  .  y.  On  'dit  figurément ,  voler  avant 
que  d'avoir  des  ailes.  Voler  de  ses  propres  ai- 
les, &c.  V.  Aile.  y.  Voler,  est  aussi  actif,  & 
signifie,  chasser.  En  ce  sens,  il  se  dit,  de  cer- 
tains oiseaux  de  proie  qui  sont  dressés  à  chasser, 
à  poursuivre  d'  autres  oiseaux  ou  quclqu'  autre 
sorte  de  gibier.  Cacciare.  Le  Faucon,  l'Autour, 
le  I.anicr  ,  apprennent  facilement  à  voler  .  Cet 
oiseau  vole  la  Pie  ,  vole  Je  Héron  ,  vole  la  Per- 
drix .  $.  Il.se  dit  aussi  ,  des  hommes  qui  chas- 
sent en  faisant  vojer  ces  oiseaux  .  Cacciar  cogli 
uccelli  .  Il  se  plaît  à  voler  la  Corneille,  à  vo- 
ler le  Héron  .  ]'  irai  voler  aujourd'  hui  .  $.  On 
dit  proverbialement  &  figurément  ,  d'  un  esprit 
réger  Se  frivole,  ou  d'  un  homme  qui  ne  s'  occu- 
pe qu'  à  des  choses  de  rien,  à  des  choses  chimé- 
riques ,  &  qui  change  souvent  d'objet,  que  c'est 
un  homme  qui  vole  Je  papillon  .  Egli  i  un  fari  ai- 
tino y  egli  ha  ufi  cervello  che  vola;  è  un  uorn  che 
piglia  gli  uccellini  .  §.  Vjolec  ,  v.  a.  prendre  fur- 
tivement ou  par  force  ce  qui  appartient  à  un  au- 
tre .  Rubare  y  furare  ;  involare  ;  raspare  ,  Ò.  On 
dit  aussi,  voler  quelqu'un  ,  pour  dire,  lui  pren- 
dre quelque  chose  qui  lui  appartient  .  Rubare  . 
Ce  valet  a  volé  son  maître  .  Quel  servidore  ha 
svaligiato  il  suo  padrone  .  §.  Voler,  se  dit  figu- 
rément, en  parlant  de  ceux  qui  s'approprient  les 
pensées  &  les  expressions  des  autres,  Se  qui  s'eni 
servent  sa^ns  ks  citer.  Rubare  ,  servirsi  dei l'  al- 
trui. 
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imi  invenzioni  .  Il  a  vole  cela  d'un  tel  livre  , 
dans  un  tel  livre  .  Non  seulement  il  a  vole'  les 
pensées  de  cet  Auteur  j  il  en  a  même  volé  jusqu' 
aux  expressions. 

VOLERIE,  s.  f.  T.  de  Fauconnerie .  La  chasse 
pour  laquelle  l'oiseau  est  dresse  à  voler  d'  autres 
oiseaux  ,  ou  quelque  autre  sorte  4e  gibier  .  La 
caccia  degli  uccelli  di  rapina  .  \j.  On  appelle  , 
haute  veierie,  la  volerie  du  faucon  sur  le  héron, 
sur  les  canards  &  sur  les  grues  j  celle  du  gerfaut 
sur  le  sacre  &  sur  le  milan  ,  Sec.  la  caccia  dell' 
airone  ,  dell'  anatre  ,  delle  gru  col  falcone ,  ce. 
et  on  appelle  ,  basse  volerie,  celle  du  lancret  Se 
du  tiercelet  de  faucon,  qui  voient  la  perdrix  j  la 
pie,  Scc.  La  caccia  delle  starne  .  ec.  col  falcone  . 
$.  Volerie  j  larcin  ,  pillc-rje.  C'est  une  vraie  vo- 
lerie, une  grande  volerie.  Il  est  du  style  fami- 
lier .  Ladroneccio  ;  ruberìa  ;  rubamento  ì  latroci- 
nio ;  assassinamento  ;  ladronaja  ;  levaldina)  fur- 
to ì  frode  ;  trafurellerìa  . 

VOLET,  s,  m.  Pigeonnier,  lieu  où  l'on  retire 
des  pigeons.  Colombaia  .  §.  Il  se  dit  aussi,  de' 
l'ais  qui  est  à  1'  entrée  de  la  velière  .  Asse  che  è 
posta  in  piano  all'  ingresso  della  colombaia  .  y. 
Il  se  dit  de  même  ,  d'  une  tablette  ,  d'  un  petit 
ais  rond  ,  sur  lequel  on  tire  des  choses  menues  , 
comme  sont  des  graines,  des  pois,  des  lentilles, 
êec.  y.  On  dit  proverbialement  &  figurément, 
des  personnes,  ou  des  choses  qu'on  a  choisies  a- 
vec  soin  ,  qu'  elles  sont  tirées,  qu'  on  les  a  tirées 
sur  le  volet  .  Scelto  con  attenzione  .  §.  On  ap- 
pelle encore  ,  volet,  une  certaine  herbe  qui  pous- 
se de  sa  racine  de  grandes  feuilles  larges,  plates 
Se  rondes,  qu'on  voit  nager  sur  l'eau.  Eile  se 
trouve  plus  ordinairement  dans  les  étangs  Se  sur 
les  bords  de  rivières  où  l'eau  n'est  pas  rapide  . 
Sorta  d'  erba  acquatica  .  $.  Volet  ,  se  dit  aussi  , 
è'  un  ouvrage  de  Menuiserie,  qui  sert  à  couvrir 
un.  dos  panneaux  de  vitre  d'une  croisée,  Se  qui 
s'  ouvre  Se  se  ferme  suivant  le  besoin  qu'  on  en 
a^.  Imposta  delle  finestre  di  legno. 

VOLETER,  v.  n.  fréquentatif.  Voler  à  plusieurs 
reprises,  comme  sont  les  petits  oiseaux  qui  n'ont 
pas  la  force  de  voler  long-temps,  ou  comme  les 
papillons  .  Svolazzare  . 

VOLEUR,  RUSE,  s.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  vole  ,  qui  dérobe  .  Ladro  ;  ladrone  ;  rubato- 
te  .  Voleuse.  Ladra  i  rubatrice  .  y.  Il  se  dit  aus- 
si ,  de  ceux  *  de  celles  qui  sont  sujets  à  déro- 
ber j  qui  sont  dans  i'  habitude  de  voler  .  Ladro  ; 
ladrone  i  rubato-re  .  C'est  une  voleuse,  une  gran- 
de voleuse,  uite  vraie  voleuse.  Il  est  connu  pour 
un  grand  voleur.  y.  Voleur  ,  se  dit  par  exagéra- 
tion, de  celui  qui  exige  plus  qu'  il  ne  lui  appar- 
tient .  Ladro.  Ce  Commis  est  un  voleur,  un  liane 
voleur,  un,  vrai   voleur. 

VOUÈHE,  s.  f.  Lieu  qui  est  ordinairement 
fermé  de  fil  d'archa!  ,  Se  où  l'on  nourrit  des  oi- 
seaux  pour  son  plaisir  .  Uccelliera  .  y.  On  don- 
ne aussi,  le  nom  de  volière  à  une  grande  cage 
qui  a  plusieurs  séparations,  pour  mettre  plusieurs 
sortes  d'oiseaux.  Gabbia  .  y.  Il  se  dit  encore, 
d'un  réJuit  où  l'on  nourrit  des  pigeons.  Colons- 
baja  . 

VOI.IGE,  s.  f.  Planche  mince  de  bois  Je  sa- 
pin ,  ou  d"  autre  bois  blanc  .  Tavoletta  i  assicella 
sottile  . 

VOLU'ION  ,  s.  f.  T.  de  l'Ecole  .  Acte  par  le- 
quel li  vulonté  se  détermine  a  quelque  chose  .  Il 
voler    . 

VOLONTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  se  fait  'ans 
ccnrrMnte,  de  franche  volonté  •  Volontario  t  ls~ 
bero  i  spontaneo.  $.  Volontaire,  slgnih'- 
si  ,  qui  ne  veut  s'  assujettir  à  aucune  i 
ni  dépendre  de  personne,  qui  ne  veut  l'aire  que 
sa  volonté.  Et  en  ce  suis,  il  s'emploie  quel- 
quefois substantivement.  Caparbio;  capone  i  ta- 
pas soni  i  di  sua  testa.  y.  1)  signifie  encore,  un 
homme  de  guerre  ,  qui  sert  dans  une  Armée  sans 
y  Être  obligé,  Se  sans  tirer  aucune  paye  .  Av- 
venturiere s  soldato  volontario  . 

VOLONTAIHf  MI:N  l  ,  adv.  De  bonne  &:  fran- 
che volonté,  sans  contrainte,  l'olontariamtnte  i 
ipontantamcnte  ;  di  buon  grado  . 

VOLONTÉ*}  s.  f.  faculté  de  1'  aine  ,  puissance 
par  laquelle  on  veut.  Volontà  i  arbitrio.  Prover- 
bialement, en  parlant  des  cho'cs  qu'on  laisse  à 
la  liberté  île  quclqu'  un  de  (aire  ou  de  tu-  Imre 
pas,  on  dit,  que  les  volontés  sont  libres.  Lt  vo- 
lontà sono  libere  .  y.  Il 'signifie  aussi,  les  "actes 
de  cette  faculté  .  Volontà  ,  volere .  Volonté  effi- 
cace, volonté  absolue.  Un  bon  Religieux  n'a 
point  de  volonté,  je  n'a  point  d'autre  volonté 
que  la  vôtre  .  Volontà  efficace  .  Volontà  assolutiti 
ic.  y.  On  appelle,  la  volonté  de  DiCU ,  SCS  Or- 
dre», ses  décrets.  La  volontà  i  "  il  volere  di 
Dio  ì  i  decreti  della  Divinità  .  y.  Volonté,  si- 
[nifii  aussi,  ce  qu'on  veut  qu'il  soit  tait.  Vo- 
lontà i  volerci  bonplacito  i  grado,-  piacere,  ta/en- 

to  .   Est-ce  là  votre  volonté?  faites-en  à  votre 

volonté.  È  tate  la  vostra  volontà  ,  il  voler  ve- 
tro '  disponeteti»  a  vostro  piacimento  .  Combien 
me  demandez- vous  ?  votre  volonté  ,  c'  est- A  di- 
re ,  ce  qu'il  vous  plaira  .  Ce  dernier  est  populai- 
re .  Cli  chi  v'  •  a  gràdo  ,  ciò  th*  vi  piace  i  quel 
che  volete  .    J,  On  «lit,   en  parlant  ,   il'  un  noin- 


me  opini'itte ,  vous  aurez  beau-  lui  r«mofl'trer.,  ii 
n'en  fera  qu'à  sa  volonté  .  Il  est  du  style  fami- 
Jfer.  Jigli  farà  a  suo  senno  ,  a  sua  posta,  quel 
che  il  capo  gli  detta  ,  §.  On  appelle  ,  billet  pa- 
yable à  volonté,  un  billet  payable  quand  celui  à 
qui  il  est  dû  youdra  être  payé  ,  Vigliata  paga- 
bile a  piacimento ,  o  volontà  del  portatore  .  y-.  On 
dit,  faire  ses  volontés,  pour  dire,  faire  tout  ce 
qu'on  a  envie  de  faire,  sans  pouyoir  souffrir  qu' 
on  y  mette  d'  obstacle  .  Fare  a  suo  senno,  a  sua 
posta  ,  ciò  che  il  capriccio  ,  la  volontà  suggerisce 
o  detta  .  §.  On  appelle,  dernières  volontés ,  le 
testament  d'  un  homme.  L'ultime  volontà;  il  te- 
stamento .  $.  Ora  appelle  ,  bonne  ou  mauvaise  vo- 
lonté ,  la  bonne  ou  mauvaise  disposition  où  l'on 
est  pour  queiqu'  un.  Buona  ,  o  cattiva  volontà  > 
buona  o  cattiva  disposizione  .  §.  On  dit,  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  a  beaucoup  d'  ardeur  pour 
les  choses  de  son  état,  qu'il  a  une  grande  vo- 
lonté ,  bien  de  la  volonté.  On  dit  encore  ,  c'  est 
un  homme  de  grande  volonté  .  l'arno  zelante  per 
il  suo  dovere ,  che  fa  volonterosamente  il  suo  uffi- 
zio . 

VOLONTIERS,  adv.  De  bonne  volonté,  de 
bon  gré  ,  de  bon  cœur  .  Volentieri  j  di  buona  vo- 
glia ì  di  buon  grado  i  Volonterosamente  .  Très-vo- 
lon  tiers  .  benvolentieri i  volentierissimo  . 

VOLTE  ,  s.  f.  T.  de  Manège  .  Certain  mouve- 
ment que  le  Cavalier  fait  faire  au  cheval  en  lé 
menant  en  rond.  Volta,  giro  del  cavallo.  §. 
On  dit,  demi-volte,  en  r.  de  Manlge  .  Mezza 
volta  .  y.  On  dit,  faire  volte-face,  pour  dire  , 
tourner  visage  à  l'ennemi  qui  poursuit.  Volta- 
faccia . 

VOLTER  ,  v.  n.  T.  d'  Escrime .  Changer  de  pla- 
ce pour  éviter  les  coups  de  son  adversaire.  Vol- 
tare  i  scansar  la  botta  . 

VOLTIGEMENT,  s.  m.  Action  ou  effet  de  ce 
qui  voltige.  Svolazzamento  . 

VOLTIGER  ,  v.  n.  Voler  à  petites  Se  fréquen- 
tes reprises  .  Il  se  dit  des  abeilks  &  des  papil- 
lons qui  volent  ça  Se  lì  autour  des  fleurs  .  Il  se 
dit  aussi  ,  des  oiseaux  .  Svolazzare  .  y.  On  dit, 
que  des  cheveux,  qu'un  étendard,  une  voile, 
Sec.  voltigent  au  gré  du  vent  .  Ondeggiare  i  svo- 
lazzare .  |J.  On  dit  figurément,  d'un  homme  in- 
constant Se  Jéger  ,  qu'il  ne  fait  que  voltiger  ,  pour 
dire,  qu'  il  va  de  maison  en  maison  sans  aucun 
attachement,  ou  qu' il '-change  souven»  d'  occu- 
pation, de  conversation,  d'étude,  Sec.  sans  rien 
approfondir,  sans  rien  finir.  Girti  lajo  t  vagan- 
te t  che  ì  sempre  in  moto  ,  che  non  istà  mai  fer- 
mo .  y.  Voltiger,  est  aussi  un  verbe  neutre.  Se 
signifie,  faire  différentes  sortes  d'exercices  sur  lu 
cheval  de  bois,  pour  s'accoutumer  à  monter  à 
cheval  sans  étriers  .  Volteggiare  .  y.  Voltiger,  si- 
gnifie encore,  faire  des  tours  de  souplesse  es:  de 
force  sur  mìe  corde  élevée  ee  attachée  par  le  deux 
bouts  ,  mais  qui  est  tenuue  fort  lâche  .  Volteg- 
giare t  far  giravolte  .  y.  Voltiger,  signifie  aussi, 
courir  à  cheval  c\  Se  lì  ,  avec  légèreté  S:  vites- 
se .  Volteggiare  a  cavallo  . 

VOLTIGEUR,    s.  m.    Qui  voltige   sur  un  che- 
val .  Colui  che  volteggia  a  cavallo  .  y.  On  I 
le  aussi  voltigeur,  celui  Qui  voltige  sur  une  cor- 
de attachée  par  ses  deux   bouts  ,    tendue  fort  li- 
die .  Ballerino  di  corda  . 

VOLTIGLIOLE,  s.  f.  T.  de  Mar.  Cordon  de 
la  .poupe  ,  qui  sépare  le  corps  de  la  galère  de  1' 
aissade  de  poupe.  Voltigtiofa, 

VOLUBILITÉ  ,  s.  f.  Facilité  de  se  mouvoir, 
ou  d'être  mû  en  rond.  Volubilità  i  facilità  di 
muoversi  in  r,iro  .  La  volubi.ité  des  roues  d'une 
machine  .  Cela  tonine  avec  une  giar.de  volubili- 
té .  $.  Quelquefois  il  se  dit,  d'une  .articulation 
nette  Se  rapide,  l'rcstezza  ,  speditezza  di  lingua. 
Ces  vers  deinandoient  à  être  récités  avec  plus  de 
volubilité  .  s)-  On  dit,  Volubilité  de  langue,  pour 
dire  ,  une  grande  habitude  de  parler  trop  ci  trop 
vite.  Volubilità  y  prestezza  dì  lingua. 

VOLUBILIS,  s.  m.  Sorte  de  plante  dont  la 
tige  monte  Se  s'  entortille  autour  de  ce  qui  les 
approche  .  Volubile  . 

VOI.ijh,  s.  f.  T.  de  Tdsserand.  Petite  fusée  qui 
tourne  dans  la  navette  Se  porte  la  tissure  .  Can- 
noncino che  poi  ta  il  filo,  e  gira  nella  spnola . 

voi  u me  ,  s.  m.  L1  étendue,  la  grosseur  d'une 
masse,  d'un  corps,  d'un  paquet,  par  rapport  i 
1'  espace  qu'  il  tient  .  Moli  •  volume»  y-  Volu- 
me; se  dit  ausi  ,  d'un  livre  re-lie  ou  broché.  Vo- 
lumi f  libre.  y\  On  appelle  Volume  in-folio,  un 
livre  où  la  feuille  de  papier  tait  doux  feuillets; 
v'olumu  in  quarto,  celui  Olì  la  feuille  plléi  11 
quatre  feuillets;  &  Volume  in-octavo,  fn  d< 
in-seize,  e\:e.  ceux  dont  la  (Vinile  fait  huit,  dou- 
ze ,  seixe  feuillets ,  Sec,    V.  in  . 

\  OLUMINhuX  ,  BUSE,  adj.  Qui  est  fort  e- 
tendu,  qui  contient  beaucoup  de  volume .  Volumi- 
noso . 

VOIUPTB,  s.  f.  Plaisir  corporel  ,  plaisir  des 
sens  .  /  o  lutta  ;  dilato  ,  piarne  de'  tenti  .  y.  Il 
s' emploi  quelquefois  ,  pour  marquer  les  plai- 
sirs de  1'  esprit.  Voluttà  ,  gusto  ,  piacere,  dilet- 
to ,ic/ia  mente  .  L'  ame  a  ses  voluptés  comme  le 
corps.  Les  Savans  trouvent  de  la  volupté  dans  la 
découverte  des  vérités  .    L'  Écriture  dit,   que  ks 


Justes  seront  abreuvés  dans  un  torrent  de  volu- 
ptés .  1  giusti  saranno  inebriati  da  un  torrente  di 
piaceri  .  Ç.  Quand  on  dit  absolument ,  la  vo'u- 
pte  ,  les  voluptés  ,  on  enteW  toujours  ,  les  plai- 
sirs défendus  .  Voluttà  ;  libidine  ï  lussuria  y  pia- 
ceri vietati. 

VOLUPTUAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Gramm. 
&  defurispr.  Il  se  dit ,  de  ce  qui  n*  est  fait  que 
pour  l'agrément,  &  non  pour  l'utilité,  p'olut- 
tuario  . 

VOLUPTUEUSEMENT  ,  zdv.  Avec  volupté  , 
Voluttuosamente  i  con  diletto  ;  con  gusto . 

VOLUPTUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  aime  Se  qui 
cherche  la  volupté.  Voluttuoso  ;  libidinoso  ,-  effe- 
minato .  §.  Il  signifié  aussi,  qui  cause  de  la  vo- 
lupté, du'plaivir.  Grato  s  delizioso,-  dilettevole . 
Ce  bain  est  voluptueux  .  Mener  une  vie  voluptueu- 
se .  Menar  una  vita  effeminata,  molle.  §.  \\  s> 
emploie  quelquefois  substantivement,  &  se  premi 
toujours  en  mauvaise  part  .  Voluttuoso  . 

VOLUTE,  s.  £  r.  d'  Architecture.  Certain  or- 
nement de  chapiteau  de  la  colonne  jonique  &  de 
la  colonne  composite,  fait  en  forme  de  spirale. 
doluta,  s).  Volute  ,  se  dit  aussi  ,  des  coquilles 
univalves  ,  tournées  en  cône  pyramidal  .  Voluta  . 

VOLUTER  ,  v.  a.  Dévider  Je  fil  sur  des  fu- 
sées; faire  des  volues .  Avvolgere  il  fido  sui  can- 
noncini. . 

VOLVULUS.-,  s.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  , 
Se  dont  les  Médecins  se  servent  pour  exprimer  ce 
qu'on  appelle  en  François  ,  passion  iliaque  .  Pas- 
sion iliaca  i  vilvulo  . 

VOMER  ,  s.  ni.  T.  d' Anatomie,  emprunté  du 
Latin  .  On  appelle  ainsi  l'os  qui  sépare  le  nez  , 
dans  sa  partie  postérieure  ,  en  deux  narines.  Il 
tire  son  nom  de  sa  ressemblance  avec  le  soc  d' 
une  charrue  .  Vomero  . 

VOMI,  IE,  part.    V.  le  verbe. 

VOMlyUË,  adj.  Il  ne  se  dit  qu'avec  le  mot 
de  Noix  .  Noix  voinique,  qui  signifie,  une  espè- 
ce de  noix  qui  est  un  poison  pour  quelques  ani- 
maux, comme  les  chiens,  etc.    Noce  vomica. 

VOMIQUE,  s.  f.  Abcès  qui  se  forme  ordinai- 
rement dans  le  poumon  ,  &  qui  fait  rendre  du 
pus  par  la  bouche.  Vomica  i  ascesso  i  postema  sup- 
purata . 

VOMIR  ,  v.  a.  Rejeter  par  la  bouche  ,  &  ordi- 
nairement avec  effort,  quelque  chose  qui  étok 
dans  l'estomac.  Il  se  dit  des  animaux  aussi-blea 
que  des  hommes  .  Vomitare  ;  recere  i  vomere  ;  vo~ 
mtcare  i  vomire  .  f.  On  dit  figurément,  &  pop. 
vomir  tripe  Se  boyaux,  pour  dire,  vomir  .ivec  ex- 
cès .  Il  est  populaire.  Vomitar  ranima.  Ci.  On 
dit  figurément,  cela  fait  voteir  ,  pimr  à*vc,  cela 
est  fort  dégoûtant,  lincila  cota  è  spiacevole ,  muo- 
ve a  stomaco,  fj  vomitare.  ^.  On  dit  ,  en  sty- 
le de  I*  Écriture  ,  Dieu  vomit  les  tièdes  ,  pom 
dire,  Dieu  rejette  ectt's  qui  n'eut  pas  assez  de 
ïè le  pour  son  service,  assez  de  piété  .  Dto  riget- 
ta i  tepidi  .  §.  On  dit  figurément ,  <ju'  un  hom- 
me vomit  des  injures,  des  blasphèmes ,  vomit 
son  venin  contre  quelqu'un,  pour  dire  ,  qu'ji 
profère  des  injures  ,  des  blasphèmes,  qu' il  dit 
tout  le  mal  possible  d'  ur.e  personne  .  Vomitar: 
ingiurie ,  bestemmie  ,  e  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  vol- 
can vomit  des  rlaiiiiuei,  des  monceaux  de  cen- 
dres, pour  dire,  qu' il  jette  des  flammes,  de^ 
cendres  .  Vomitare  s  gettare  fueco,  fiamme  ,  cene- 
re ,  ec. 

VOMISSEMENT  ,  s.  m.  Actionne  vomir.  Vo- 
mito. \).  On  dit,  en  styje  de  I'  Écriture,  rcto.T- 
ner-à  son  vomissement ,  pour  dire,  retomber  dans 
ses  erreurs  ou  dans  son  péché  .  Ritornare  al  vo- 
mito i  ricadere  in  peccato  . 

VOMII  IF  ,  IVJ:  ,  ad;.  Qui  fait  vomir  .  Vomi- 
tivo ;  vomitone  ,  y.  Il  est  plus  ordinairement 
substantif.  Puissant  vomitif .  lia  l'^-tomac  char 
gé,  il  faut  lui  faire  prendi  c  un  vomitif.  Vomi. 
no  potente,  tgli  ha  lo  stonaco  aggravato,  con- 
viai dargli  un  wmitijo,  un  vomit ator io . 

VOMITOIRE,  s.  m.  Il  signifie  la  même  chose 
que  vomitif:  mais  il  est  vieux,.  Vomitoriot  vomi 
tivo  .  s).  En  parlant  des  théltres  des  ani 
romains  ,  on  appelle  ,  vomitomi;  ,  les  issues 
par  où  le  peuple  sortoit  i  la  fin  du  spectacle  . 
forte,  per  le  quali  if  popcli  usciva  in  /olla  dip* 
gli  spettacoli  . 

VOMI  TATI 'e',  IVE  ,  f.  adj.  Vomitivo  i  vomit* 
torio  . 

VORACE,  adj.  de  t.  g.  Carnassier,  qui  dé 

re,  qui  mange  avec  avidité.  Verace  »  edace  i  ra- 
parci ingordo  .  s\  On  dit,  d'un  homme  qui  man- 
ge goultmcnt ,  qui  mange  avec  avidité,  qu'il  est 
vorace,  /orate  ,  ghiotto  i  mangione.  v.  On  <b'. 
aussi,  qu'un  estomac  est  vorace,  pour  dire,  qi 
il  a  besoin  de  beaucoup  de  nourriture  .  Stomaci 
chi   ha  bisogno  di  molto  cibo. 

VORACITE,  v.  Ç.  Avidité  a  manger.  Voraci- 
tà ,  fdacità  ;  ghiottoneria  ì  ingordigia  /  avidità  di 
mangiare  . 

VOHMIENS  (  ps  )  adj.  m.  pi.  Clefs  du  crâne. 
I  '  osta  Ut    viirmi'/  . 

VOI  ANI'  ,  s.  m.  Votanti  i  saniti  inatore . 

VOTATION,  S.  f.  Action  de  voter.  Ballotta- 
zione, il  dar  il  lUO  voto,  o  suffragio, 

VOTER,  v.  n.    Donner  sa  voix,  sin  suii      e 
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II"  est  principalement  dv  usage  dans  les  Chapitres 
&  autres  Assemblées  Ecclésiastiques  .  Dare  il  sue 
mot.o  ,  o  suffragio  . 

VOTIFj  IVE ,  a<î5.  Qui  appartient  au  vœu. 
Ainsi  on  dit  ,  tableau  votif',  pour  dire  ,  un  ta- 
bleau qui  a  été  offert  pour  acquitter  un  vœu.  Ta- 
voletta ,  o  tavola  votiva  .  En  parlant  des  An- 
ciens) on  appelle  ,  boucliers  votifs,  des  boucliers 
que  1' on,  appetvioit  quelquefois  dans  les  Temples 
ou  dans  d'autres  endroits  ,  pour  des  occasions 
particulières  .  Scudi  votivi  .  §,  Le  féminin  n'  est 
en  usage  qu'  avec  le  mot  Messe  ..  Ainsi  on  appel- 
le ,  Messe  votive,  une  Messe  que  l'on  dit  à' dé- 
votion pour  quelque  intention  particulière 5  com- 
me pour  les  malades,  pour.  les  voyageurs  ,  pour 
les  défunts,  Se  qui  n'est  point  de  1,*  Office,  du 
jour  .     Messa  votiva  . 

VOTRE,  adjectif  possessif,  de  bg.  qui  répond 
au  pronom  personnel  vous  .  Il  se  dit  en  parlant 
à  une  personne  ou  à  plusieurs  .  Dans  cette  acce- 
ption ,  il  se  met  toujours  devant  le  substantif; 
il  ne  reçoit  jamais  d'  article,  Se  il  fait  vos  au 
pluriel  .Vostro  ..  Votre  père  ..  Votre  patrie  ..  Vo- 
tre Religion  .  Votre  vie  .  Vostro  padre.  La. vostra 
patria  .  la  vostra  Religione.  La.  vostra,  vita  .  y. 
Il  est  aussi  possessif  relatif.  Alors  il  reçoit  l'ar- 
ticle j,  il  ne  fait  jamais  que  Vôtres  au  pluriel,  & 
il  ne  se  dit  que.  par  rapport  à.  une  chose  dont  on 
a  déjà  parlé.  Vostro  ;.  di  voi.  Quand  vous  aurez, 
entendu  nos  raisons,  nous  écouterons  les  vôtres  . 
Quando  voi.  avrete  ascoltate  le  nostre  ragioni ,  noi 
ascolteremo  te  vostre  .  Il  a,  pris  ses.  livres  &  les 
vôtres  ..  Egli  ha  tolti,  i  suoi  libri  ,  ed  i  vostri  . 
§.  Votre  ,  se  met  aussi,  pour  ce  qui  vous  appar- 
tient; &  alors  il  fait  au  pluriel  vôtres.  Ainsi 
on  dit,  cette  personne  est  des  vôtres,  pour  di- 
re ,  de  votre  parti  ,  ou  de  votre  compagnie  .  Vo- 
stro -;  del  vostro,  partito  y  della  vostra  compagnia  ; 
o  società  .  Il  faut  remarquer  ,  que  quand  Votre 
précède  le  substantif,  l'o  est  bref.  Votre  livre. 
Et  qu'il  est  long.,  quand  Votre  suit  l'article.  C 
est  le  vôtre,. 
VOUÉ-,  ÉE,  part..  V..  le  verbe.  . 
VOUER,  v.  a.  Consacrer.  Il  se  dit  proprement 
par  rapport  à  Dieu  .  Dedicare  i  consecrare  ..  Vouer 
s'a  virginité  à  Dieu.  Votare  perpetua,  virginità  a,. 
Dìo  .  g,.  On  dit  par  extension  ,  mais  toujours  par 
rapport  à  Dieu,  vouer  sa  fille  à  la. Vierge.  Vouer 
un  enfant-  à  saint  François.  Votare,-  dedicare.. 
t).  Vouer,  signifie  aussi,  promettre  par  vœux.. 
Votare  i  far  voto  y  prometter  con  voto  ..  Vouer  un 
Temple  a.  Dieu  ..  Vouer  une  lampe  à  la,  Vierge  .. 
$.  11  signifie  figurément,  promettre  d'une  ma- 
nière particulière  .  Promettere  .  Vouer  obéissance 
au  Pape.  Vouer  ses  services  à  un.  Prince  .  Vouer, 
à,  quelqiî'  un-.  Je  pins-  ridelle  attachement-.. 

VOUGE  ,  s.  f..  T.  de  Vénerie.  Epieu  de    veneur 
à  un  large  fer  .  Spiedo  da  caccia  .. 

VOULOIR,  v.  a.  Avoir  intention  de  faire  quel- 
que chose  ,  s'  y  déterminer  .  Volere  ;  aver  volo/ir 
ta,  intenzione  .  y.   Il  signifie  ,,  commander  ,  e.sii» 
ger  avec  autorité  .    Volere  ;  prescrivere  i  esigere  i 
ordinare  s.  comandare.;  imporre  .     Dieu  veut  .     Le 
Eoi  veut  que    vous  obéissez  .    Faites   ce   que   je 
-veux  ..   11  le  veut  ..    $.  U  signifie,  aussi  ,  dé-sirer, 
souhaiter  .    Volere  ;    de>idcrnre  ;    bramare  ;    aver 
voglia  ;  domandare  t  ricercare  ..  On  vous  donnera 
tout  ce  que  vous  voudrez-.  Il  aime  le  bien,  il  en 
veut  avoir  à  quelque  prix  que   ce  soit  .     ^.  Quel- 
quefois,   pour    marquer  modestement,  son    désir, 
on  dit-,  je  voudrois,  au  Jieu  de  ,  je  veux  .  lo  vor- 
rei i    io  bramerei  i   avrei  a  caro  .     t).  On  dit  par 
forme  de  souhait-.     Dieu,  le    veuille.     On  le  dit 
aussi  ,    pour  marquep  qu'  on  doute   d'  une  chose  , 
quoiqu'  on-  la,  souhaite.  Dio  il  voglia  ì  piaccia  al 
Cielo  ,  a..  Dio  ..    s).  En  parlant    d'  un.  homme  qui 
veut,  venir,  à.  bout   de    quelque   chose    à  quelque 
prix,  que  ce  soit,   Se  par  toutes  sortes  de  moyens 
justes  ou  injustes,  on  dit.  proverbialement ,  qu'il 
veut  que  cela,  soit  ,  veuille  Dieu,  veuille  le  dia- 
ble .    hgli  vuol  così   in   ogni  modo  .    y.  On  dit  , 
pour  marquer  une  espèce  d'autorité,    comme,   de 
supérieur  à. inférieur,    je  veux,  bien  que  vous  sa^ 
clacz  ,  pour  dire  ,  sachez,    apprenez.!    Sappiate. 
Ç.  On.  dit  3/  vouloir,  du  bien,    vouloir  du  ma!  à 
quelqu'  un  ,  pour,  dire  ,  avoir  de  1'  affection. ou  de 
Li  haine  pour  lui.    Voler  bene  ,    o    amare  »    voler 
maie  ,  o  odiare  qualcheduno .  s).  On  dit.,  en  von*; 
loir  à.  quelqu'un  ,  pour  dire,  le  haïr,  être  porté- 
A  lui  nuire.    Odiare  ;  aver  odio  y  portar  odio,  a- 
s'io,  rancore  a  qualcheduno  .  y.  Il  signifie  aussi, 
avoir  quelque  désir.,  quelque  prétention  ,  sur  une 
personne,  sur  une  chose  .    11  en  veut  à. cette  fil- 
le.    U  en  veut  à  cette  charge.     Il  est.  du  style 
familier  .    Ricercare  ,-   desiderare  i  aver  in  mira  . 
y.  On  dit,  à.  qui  en  voulez  vous  ?  pour  dire,  qui 
deinai;dez-vous  ?  Qui  cherchez-vous  ?    Chi  cerca- 
te i  Chi  domandate  .'    On  le  dit  aussi  ,   pour  dijc, 
qui  pretendez-vous  attaquer,  offenser?  Con  chi  l' 
avete  >    ç.  On  dit,  à  qui  en  veut-il?  pour  dire, 
de  quoi  se  plaint-il  ?  D'où  lui. vient  son  chagrin? 
Uie  ha  egli?    Di   che    si   duo!  egli ■  ?,    y.  On  dit, 
que  veut  dire  cet  homme  ?    pour  dire  ,    que  pré- 
tend cet  homme?    Que  Jemande-t-il  ?  Que  pré- 
tend-t-il  me  faire  entendre?.  Che  vuol  egli  quell' 
ho/mi  .'.    Cas'  n  ih'  n  g:eie/l4e  >     <j.  On  dit  de  me- 


me  des  mots  Se  des  choses  qu'on'  n-'eniend  point- 
Que  veut  dire  ce  mot  ?-  Que  veut  dire  ce  procé- 
dé ?  pour  dire  ,  que  signifie  ce  mot-li  ?-  Que  si- 
gnifie c^  pi  océdé  ?  Che  vuol  dire,  quella,  parola  ? 
Che  significa  quel  suo  fare  ?  Et-,  que-  veut  dire: 
cette  clause?  Que  veulent  dire  ces  vers?  pour  di- 
re ,  ou  qu'  ils  n'  ont  point  de  sens  ,  ou  qu'  on  ne 
comprend  pas.  le  sens  qu'  ils  ont..  Cosa,  significa 
quella,  e  l'ausiti  a?  Quai  è  il  significato  di  que' ver- 
si ■  On  dit  quelquefois,  que  veut  dire  cala?  pour 
marquer  un  simple  étonnement.  Che  ì.  ciàl  Che. 
cosa  è  questa?  §.  Vouloir,  signifie  quelquefois 
simplement  ,  consentir-..  Volere  s-  assentire  ;  acceiir 
sentirei  esser  contento  .  Oui  ,  je  le  veux.  bien,.  Si 
vous  le  voulez,  il  le  voudra  aussi.  y.-  On- dit, 
dans  le  discours  familier,  je  veux  bien. que  cela 
soit  ,  pour  dire,  je  suppose  que  cela  soit ,  quoi- 
que je  n'en  convienne  pas,,  ou.  pour.-  dire,  quand 
cela,  seroit  vrai»..  ....  lo  voglio  dare , voglio,  sup- 
porre ,  concedere  che  ciò,  sia  ...  §..  Vouloir  ,  signifie- 
aussi ,  être  d'  une  nature  à,  demander,,  à  exiger  . 
Volere  i  esser  necessario  ;  esser  di  dovere  »  richie- 
dersi ;.  convenire.  Les  Nègres  ,  les  Galériens^veu- 
lent  être  traités  durement-..  Cette  affaire  veut  ê- 
tre  conduite  avec  ménagement  .  Ce  tableau  veut 
être  vu  dans  son  jour  .  y.  En  parlant- des  choses 
inanimées,.,  vouloir,  se  dit  quelquefois  dans  le 
sens  de  pouvoir  .  Volere  ;  potere  .  Cette  machine 
ne  veut  pas  aller..  Ce  bois  ne.  veut  pas  brûler  . 
Quella,  macchina  non  vuol  giuocare  .  Quelle  Ugna. 
non  voglivn  ardere  ._ 

VOULOIR,  s.  m.  Acte  de  la  volonté.  Volon- 
tà t  volere  i-  beneplacito  .  0,  II:  signifie  aussi  ,  in- 
tention ,  dessein  .  Intensione  i  disegno  i  talento  . 
lia  témoigné  son- malin  vouloir.,  tigli,  ha  mo- 
strato.il  suo  mal  talento^  la  sua  cattiva  ùiten- 
z,ione  .  \\  y.  a  long-temps  qu'  il  a  un  malin  vou- 
loir contre  moi..  È  gran  tempo  ch'egli  nuirisce 
un  mal  talento  contro  di-  me  1  Dans  cette  derniè- 
re acception;,  il  n' est  guère  d- usage  qu' en.ces 
sortes  de  phrases  du,  style  fam. 

VOULU,  UE,  part.  V.  le  verbe  ..  Il  est  de 
peu  d'  usage  .  \)-iI.  s'  emploie  comme  adj-.  dans- 
ces  phrases  :  Elle  est.  bien-  voulue  dans  cette  mai- 
son. U  est  mal  voulu  par-tout  .  Ben.  veduto  ,  ar- 
mato. M,i[ veduto ,  odiato. 

VOUS  ,    s.  des  deux  g..  Pronom  de  la;  seconde 

personne,    qui  est  pluriel   de.  r«,  ou.  Toi'..    Voi.. 

-y.  De  vous- à  moi  .  C  est-àydire  ,  eatre  nous,  & 

sans  que  ce  que.  je  vous  dis  aille  plus  loia.    Era 

noi  sia.  detto  ;.  a  dirsela.  fra>.  di  noi  .. 

VOUSSOIRS  ou  VGUSSEAUX.,  s.  m.  pi.  T.  di 
Architecture..  Ils-  se.  disent  des  pierres  taillées 
de  manière  à  former  une  voûte  par  leur  re'union,. 
Se.  dont  les  côtés  ,  s'  ils  éi.oient  prolongés,  about- 
tiroient  à.  un:  centre  commun..  Spigoli  ,  peducci 
delle  v.olte,  sassi  tagliati  a  punta  di.  scarpe  Ilo  in 
volta  . 

,  VOUSSURE,  s.,  f.  T..  d'Ardui:  Courbure,  éléva- 
tion d'une,  voûte,  ce.  qui  en  forme  le  cintre  .  On 
le  dit  aussi,  des  portes  &  des  fenêtres  en  arc.  Al- 
tezza ,  o  curvatura,  d'  una  volta  .. 

VOÛTE,  s.  f,  Ouvrage  de  Maçonnerie,  fait. en. 
arc-,  &  dont  les  pièces  se  soutiennent  les  nues  les 
autres.  Volta.  CJef.de  la,  voûte,  c!  est,  la.  pierre 
du  milieu  de  la  voûte  ..Serraglio  ..  y.  On  dit  fi^- 
Se  poét.  la  voûte  du  Ciel,  la^  voûte  des  Cieux  .. 
Et,  la  voûte  azurée,  la  voûte  étoilée:,  la  voûte 
céleste  ,  pour  dire,  le  Ciel.  Il  Cielo,  y..  On.  ap- 
pelle, voûte  du.  fer  d'un  cheval  la  partie  inté;- 
rieurc  de  1'  arc  de  ce  même  fer  ,  laquelle  est  op- 
posée à.  la  pince.  Curvatura,  piegatura. d'un  fer- 
ro da  cavallo  ..  -    ^ 

VOÛTÉ,  ÉE,  part..  V..  le.  verbe,-..  Une.  Ëglir 
se  voûtée-  Chiesa,  voltata.  Un  vieillard  qui  a: 
le  dos  voûté  •  Vecchio  arcuato  ,_  incurvato  ,.  rir- 
curvo  . 

VOÛTER,  v.  a.  Faire  une  voûte  qui  termine  le. 
haut  d' un  bâtiment  ,  ou  d'une  pièce  dans  ùrij 
bâtiment ..  Voltare  ;  fabbricar  avotta  ;  edificar^  in 
voltai  far  la.  volta  a  un  edificio,  y.  En  parlant, 
des  personnes  dont  la  taille  commence,  à. se. cour- 
ber ,'  on  dit ,  qu'  elles-  se.  voûtent ..  Incurvarsi  ;. 
piegarsi,  in  arco  ;  archeggiare  . 

VOYAGE,  s.  m.  Le  chemin.. qu' on,  fait  pour  al- 
ler d'  un.lieu  à. un  autre  lieu  qui-  est,  éloigné  . 
Viaggio.  Voyages  d'Outremer;  c'est  ainsi  qu'on 
appelle  les  voyages  que  les  Chiétiens  entrepre- 
noient  autrefois  pour,  faire  la  guerre  aux  influe l- 
les.  Viaggi,  d'.  Oltramare  .  0.  On  appelle,,  les 
grands  voyages  sur  mer,,  des  voyages  de  long, 
cours.  Et,  relation  d'un,  voyage  ,  ou  simple- 
ment ,  voyage  ,  la  relation  des  événemens  d'  un 
voyage  ,  Se  de  ce  qu.'  on  a  vu',  découvert,  pu  ap- 
pris, en  voyageant ..  Viaggio  .  J'  ai  lu  un.  voyage 
d'Egypte.  Recueil  des  voyages.  y.  Voyage,  se 
dit.  aussi ,  de  toute  allée  &  "venue  d'  un  lieu,  i  un, 
autre.  Viaggio  l.gitaj  camminata  i  andata.  J'ai 
fait  deux,  voyages  à,  Versailles'.  J'ai,  fait  vingt 
voyages  chez  lui, sans  le  trouver.  Il  m'a  fait 
faire  vingt,  voyages  inutilement-..  $.  iKse  dit.de 
même  ,.  de  l'allée  ou. venue  que.  quelqu'  un  fait, 
pour  notre  service  ,  soit  pour  porter  quelque  cho^ 
se,  soit  pour  faire  quelque  message...  Viaggio  t  gi- 
ta. Ce  crocheteur  ,  ce  chanetier  a  fait  tant  de 
,  voyages  pour  invi..  Il  faut  payer  ses  voyages.   $.. 
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Il  se  dit  quelquefois  pour  séjour  dans  un  lieu  0?» 
1'  on  ne  fait  point  sa-  demeure  ordinaire  .  Viag~ 
gio  j  dimora  ;  soggiorno  .  Le  voyage  de  la  Cour  à 
Fontainebleau  sera-  de- trente  jours.  Il,  est  du  vo- 
yage de  Mar  li  . 

VOYAGER,  v.  n.  Faire  voyage,  aller  en  pays 
éloigné'.  Viaggiare  i  far  viaggio  . 

VOYAGEUR,  EUSÈ,  s.  m.  &  f .  Celui  ou  celle 
qui  est  actuellement  en  voyage.  Viaggiatore  t 
viatori  ;  viandante  ;  viaggiante  .  '  $.  On  appelle 
aussi ,.  voyageurs,  ceux  qui  ont  fait  de  grands  vo«- 
yages  ..  Viaggiatore ..  ' 

VOYANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Il  ne  se  dit  que  des 
couleurs  qui  sont  extrêmement  éclatantes.  Il  est- 
familier  .  Vivace  ;  vistoso,  y.  Voyant  ,.  ante,  qui 
voit  .  Veggente  ;  che  vede  .  Dans  la  Communauté, 
des.  Quinze-vingts.,,  on  appelle  ,,  Frères  voyants  , 
ceux  de  cette  Communauté'  qui  voient  clair  ,  & 
qui.  sont  mariés  à  une  femme  aveugle.  Et,  Sœurs 
voyantes,  les  femmes  qui  voient  clair  &  qui  sont 
mariées  à  des  aveugles.  Fratelli  ,,o  Sorelle  veg- 
genti-. §.-  Voyant,  est  aussi  s.  m.  en  T.  de  l'  E- 
criture,  pour  signifier  celui  qui  voit.  Il  a  le  mê- 
me sens  que  Prophète  ;  Se  c'  est ,  dans  cette  ac- 
ception ,  que  Samuel  est  appelle  le  voyant .  H 
veggente  i  il  Profeta  .. 

VOYELLE  ,  s.  f:  T,de  Gramm.  Lettre  qui  a  un 
son  parfait  d'elle  même,.  Se  sans  être  jointe  à  une 
autre.  Les  cinq:  voyelles  de  notre  alphabet  sont 
a  ,  e  ,  i  ,  o  ,  u  .  Vocale  . 

VQY.ER,  s.  m.  Officier  préposé- pour-  avoir  soin 
de  faire  raccommoder    les   chemins   à   la    campa- 
gne, Se  faire  garder  les  assignemens  dans  les  Vil- 
les .  Mastro  di.  strade  .. 
VRAC  .  V.  Varech:.  . 

VRAI,  AIE  i,  adj.    Véritable,  qui  est  confor- 
me à.,  la-  vérité-.    Vero.  ..    y,..  On-  dit ,  qu'  un  hom- 
me est  vrai-,  pour  dire,  qu^il  parle  &  qu'  il  agit 
sans  déguisement.    Uomo  veritiero,    verace..    $.- 
:  Vrai  ,  signifie  aussi  ,    qui  est  tel" qu'il' doit  être  , 
?qui  a  toutes  les  qualités  essentielles  à  sa  nature  , 
Se  en  ce  sens,   il.  se  met    le    plus  souvent  avant, 
-le  substantif.    Vero.     Le  vrai- Dieu.     Vrai,  mar- 
bre .  Vrai,  diamant.  Vrai,  ami  ..Vrai  Poëte  .  Vrai 
Capitaine..    Il,  Vero  Dio  ..Vero  marmo  .  Vero  dia- 
.  mante  .  Vero  amico  .  Vero  Poeta. ..  Vero  Capitano  , 
i%.  Dans  les  choses- morales ,    vrai,    se  met  quel- 
quefois avant  le.  substantif.  Ainsi  on  dit,  la  vraie 
cause,    le  v.rai  sujet,    le   vrai,  motif,   pour  dire , 
simplement,  l'unique,.  &  quelquefois,  la  princi- 
*pale.  càuse,  l'unique,   pu.  le  principal  sujet  ,  Sec. 
La  vera,  cagione  i  il- vero  motivo.    On  dit,  voila; 
•la,  vraie  place   de    ce    tableau  ;.  c'est,   une   vraie 
'charge  pour  cet  homme-li  ;.  voilà   des  rubans  de- 
là vraie   couleur   qu'il    Êilloit  à   son  habit,  &c;. 
pour  dire,,  la  place,    la  charge  ,   la  couleur  con- 
venable.   Ecco  il' vero  ,    il  convïnevol  luogo,  ec. 
;v..On.-dit,    par  exagération  ,    qu'un   homme  est-, 
un  vrai  cheval,  un  vrai  singe,  un  vrai  lion:,  poeir 
dire,   que.  cet,  homme  a  une  partie    des  qualités 
du.  cheval ,  du  singe  ,  du  lion  .  Quell'  uomo,  è  pro- 
prio, un  cavallo  ,    è  una    vera   scimmia,    un   vero 
l'ione  .     ^..  Vraiv.est  quelquefois  subst.  Se. signifie 
Vérité".  //  vero  i  la  verità..    §.  Au  vrai-,  adver- 
bial..   Selon  le  vrai  ,    conformément  à.  la  vérité.. 
Veramente  ;  sinceramente  i-  candidamente ,,  seconda- 
la, pura  verità  ., 

VRAIMENT,  adj;  Véritablement,  effective- 
ment .  Veramente  i  in  effetto  ,  0.  On,  s'  en  sert-- 
que'quefois  pour  affirmer  plus  fortement,  oui -vrai- 
ment'; Se-  quelquefois-  aussi  on- s-' en- sert  ironique- 
ment,. Severamente  .. 
-  VRAISEMBLABLE,  adj.  de  t.  g:  Qui.  paroif 
vrai,  qui  a  l'apparence  de  la  \énr.é.-  Verisimile} 
"apparente  ..  Il  est  aussi  quelquefois  subst.  Préfé- 
rer le  vraisemblable  au.- vrai  .  .Preferire  il.  verisi- 
mile, al  vero  . 

VRAISEMBLABLEMENT,  adv.  Apparemment ,, 
selon,  la  vraisemblance..  Veristmilmentei  proba- 
bilmente ;  apparentemente  . 

VRAISEMBLANCE  ,  s.  f.  Apparence  de-  vérité.. 
Verisimigliauza  ;  verisimile.  i<  vcrtsimilitudine  y. 
apparenza  di.  verità., 

URAN-E  ,,  s.,  rai  Du  metal. récemment  decou-- 
vert ..  Urano.. 

URANO.GRAPHIE  ,  s.  f;  T.  Didactique  ..  De- 
scription, du.  Ciel..  Uranografia!  descnzton  del: 
Cielo  . 

U.RANOLOGIE  ,  s.  f.  Discours  sur-  le  Ciel.  17- 
r  analogìa..     ' 

URANOMETRIE,  s.  f.  Lascience  des  Astro- 
nomes qui:  mesurent-  le  Ciel..  La.  misura  del 
Cielo  ... 

URANOSCOPK,  s.,  m;  Boisson  de  mer,  ainsi 
nommé-,  parce  qu' il  a  les  yeux  placés  au-dessus 
de  la.  tête,  &, tournés  vers  le-  Ciel  ..  Il, est  com- 
mun dans  laMéditerranée::  il  n'.  a  pas  un  p.ied  de- 
longueur  ..  Uranoscopo  . 

URBANIT.É,  s.  f.   Politesse  que  donne  1'  usage 
du monde.. -Urbanità i  civiltà;  gentilezza.  Il  ne 
se   dit   guère   qu.' en   parlant  de  la-  politesse   des- 
anciens, romains  ..  L.'  urbanité;  romaine.,  i.'  urba- 
nità, romana.. 

U-RE  ,.s;.m.   Espèce,  de:  buflèj.  taureau  sauvage? 
assez,  coinawiieii  •  Prusse . .  Sorta  di  bufolo . . 
UREUfiR,  v.p.  Aller  Si  venir  sans  objet.  An- 
dare: 
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tiare  u  zonzo  t  andare   afone  i   girare  t   girando-  I 
lare  . 

UREKEC,  s.  m.  Petit  animal  qui  ronge  les  bour- 
geons des  arbres .  Sorta  di  bruco  . 

URÉE,  s.  f.  T.deChim.  Urea  y  sostanza  parti- 
to/are riconosciuta  nell'  orina  . 

URETÈRE,  s.  m.  T.  d'Ange.  On  appelle  ainsi, 
les  deux  can3ux  qui  portent  1'  urine  des  reins  à 
ïa  vessie  .  Uretere  .  .  , 

URÈTRE  ,  s.  m.  Le  canal  de  ta  verge  par  oii 
sort  1'  urine  .  Uretra  . 

URGENT  ,  ENTE,  adi.  Pressant,  qui  ne  souf- 
fre point  de  retardement.  Il  ne  se  dit  guère  que 
dans  ces  phrases  :  Il  1'  a  assisté  dans  son  urgen- 
te nécessité.  Affaires  urgentes i  Jes  urgentes  né- 
cessités d.e  1'  Etat  j  maladie  urgente,  besoin  ur- 
gent .  Urgente  ;  imminente  ;  premuroso  . 

VRILLE,  s.  f.  Outil  de  1er  propre  à  percer  , 
&  assez  semblable  à  uri  foret  .  Succhiello  .  y  On 
appelle  aussi-,  vrilles,  certains  liens  avec  lesquels 
la  vigne  s' attache  aux  corps  dont  elle  est  voisi- 
ne. Viticcio  . 
VRILLERIE  ,  s.  f.  Mercanziuole  di  ferro  . 
VRILLlER,  s.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  vrilles 
&  d'autres  petits  outils  de  fer  ou  d'acier.  Suc- 
tbie/linajo . 

URINAL,  s.  m.  Vase  qui  est  ordinairement 
de  verre,  où  les  malades  urinent  commodément. 
Orinale . 

URINATEUR  >  s.  in.  Ce  mot  est  e'corché  du  la- 
tin .  Il  signifie  un  plongeur,  ou  pécheur  de  perles 
ou  d'autres  choses- qu'il  va  chercher  sous  1  eau  . 
Marangone  »  palombaro . 

URINAUX  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Chini.  Vaisseaux 
que  les  Chimistes  emploient  pour  distiller  les 
mixtes  .  Orinali  . 

URINE,  s.  f.  Sérosité  saline,  de  couleur  deci- 
tron  ,  séparée  de  la  masse  du  sang  dans  les  reins  , 
conduite  dans  la  vessie,  &  de  là  poussée  au-de- 
hors  de  temps  en  temps  .  Il  se  dit  ordinairement, 
de  1'  homme  ,  &  ce  terme  est  plus  honnête  que 
celui  de  pissat  .  Orina  . 

URINER,  v.  n.  Pisser ,  décharger  sa  vessie  .  Il 
ne  se  dit  guère  que  des  malades.  Orinare. 

UR1NEUX,  EUSE  ,  ad;.  Oui  est  de  la  nature 
de  l'urine,  qui  a  l'odeur  de  1'  urine  fermentée. 
Urinario  ;  urinoso  ;  che  fa  minare  . 

URIQUE  ,  ou  LITHKJUE  (  acide  )  adj.  T.  de 
Chim.  Urico,  o  litico.  Acido  che  si  trova  nell'  o- 
rina  .    ' 

URNE,  s.  f.  Vase  antique  ,  qui  servoit  â  di- 
vers usages  ,  comme  ,  à  mettre  les  cendres  des 
morts.,  à  tirer  au  sort,  Sec.  Urna  ;  arca.  Urne 
sépulcrale  .  Dans  cette  petite  urne  sont  les  cen- 
dres du  grand  pompée  .  Urna  sepolcrale  .  In  u  .e- 
il a  piccola  urna  si  trovano  le  ceneri  di  Pompeo  . 
sj.  On  donne  aussi  ce  nom  aux  vases  sur  les- 
quels sont  appuyés  les  fleuves  que  les  Peintres  , 
les  Sculpteurs  représentent  sous  une  figure  hu- 
mainc.  Urna.  y.  On  appelle  encore  aujourd'hui, 
Urnes  ,  certains  vases  de  porcelaine  ou  faïance  , 
de  figure  ronde  ,  ou  presque  ronde  ,  gros  par 
le  milieu  ,  &  que  l'on  met  pour  ornement  sur 
des  corniches  ,  sur  Jes  bords  des  cheminées  ,  Sec. 
Xlrtie . 

UROMANCE  ,  UHOMANCTE,  s.  f.  Art  de 
eonnuitre  les  maladies  par  1*  inspection  des  uri- 
nes .     Uromanzia  . 

UHTICATION,  s.  f.  Percussione  con  un  ma~zo 
d'  ortiche  v 

URTICÉES,  s.  f.  pi.  Famille  de  plantes  irre- 
gulièrcs.     UrliUt, 

US  ,  s.  m.  pi.  Usages  .  T.  de  Pratique  ,  qui  se 
joint  toujours  aswrc  coutume,  6e  qui  signifie,  les 
liglcs,  la  pratique  qu'on  a  accoutumé  de  sui- 
vre en  quelque  pays  ,  en  quelque  lieu  ,  touchant 
tei  tames  matières  .  (ito  ,  consuetudine  .  Les  us  & 
coutumes  de  la  mer  .  I.e  bail  porte  qu'  il  en- 
tretiendra la  maison  selon  les  us  Se  coutumes  du 
lieu  . 

USAGE,  s.  m.  Coutume,  pratique  reçue.  17- 
i.m  ,.i  i  uso  i  consuetudine  >  costume  .  C  etoit  1'  u- 
Cela  est  reçu  par  1'  u- 
usage  le  veut  ainsi .  I  ' 
usage  est  le  matti  e  des  langues  vivantes,  Sec.  \). 
Visage,  signifie  aussi,  l'emploi  .i  quoi  on  fait 
•eivir  ,  à  quoi  On  applique  une  chose  .  Uso  >  ser~ 
•vtgto  >  utilità.  Cela  est  de  grande  dépense,  Se 
de  nul  Usage)  d'aucun  tisane,  de  grand  usage, 
de  peu  d' us.igc  .  À  quel  usage  cela  est-il  bon? 
y.  On  dit  ,  iaiic  un  bon  ,  un  mauvais  usa'^e  de 
quelque  chose,  pour  dire,  s'en  servir  bien  ou 
mal  Far  buono  o  cattivo  uso  di  checchessia  i  ser- 
virsene tene  o  male  .  $.  Usage,  signifie  ,  le  droit 
de  le  servir  personnellement  d'  une  chose  dont  la 
propriéi  !  cit  à  un  autre  .  L'  uso}la  facoltà  d'  ad- 
operar htechessia  .  Avoir  I'  usage  de  quelque 
chose  .  Oodere  ;  gioire  ;  aver  l'  uso  di  qualche  co- 
sa, lin  vendant  va  Bibliothèque  ,  il  s'en  est  ré- 
servé l'usage,  sa  vie  durant.  y.  Il  se  dit  aussi, 
«lu  droit  qu  ont  les  voisins  d'une  forêt,  ou  d' 
■n  pacage,  d'  y  couper  de  quoi  se  chauffer,  Si  d' 
y  mener  paître  leur  bétail  .  (mis  di  legnar*  e  di 
pascolare  in  certi  luoghi,  s).  les  Libraires  appel- 
lent, usages,  les  livics  dont  on  se  sert  pour  le 
KtficC  divin,  connut  biewarrcs  ,    ntucls,  diur- 
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neaux  ,  heures  s  processionnels  ,  missels  ,  Sec.  Li- 
bri d' uso.  . 

USAGER,  s.  m.  Celui  qui  adroit  d  usage  dans 
de  certains  bois  ,  ou  dans  de  certains  picages  . 
Colui  che  ha  gius  di  legnare  e  di  pascolare  in  cer- 
ti luoghi.  '    ■  . 

USANCE,  s.  f.  Usage  reçu.  Il  est  vieux.  U- 
sanza  ;  uso  .  §.  Il  signifie  aussi  ,  en  matière  de 
Lettres  de  change,  termes  de  trente  jours  .  U- 
sanza  f  uso-,  _ 

USANTE,  adj.  f.  T.  de  Pratique  ,  qui  ne  se  dit 
que  dans  cette  phrase.:  Fille  majeure  usante  & 
jouissante  de  ses  droits,  pour  dire  ,  une  fille 
majeure  qui  n'a  ni  père  ni  mère,  &  qui  n  est 
sous  l'autorité  de  personne.  Donzella,  0  ragaz- 
za in  maggiore  età  usante  e  godente  de'  suoi  di- 
ritti .       „ 

USE,  EE,  part.  V.  le  verbe  .  s>.  Uà  habit  u- 
sé ,  des  meubles  usés  .  Usato  ;  consumato  ;  logo- 
rato ;  logoro  i  consunto  .  §.  On  dit? ,  d'  un  cheval 
qu'  il  est  usé,  qu'  il  a  les  jambes  usées  .  Gamèe 
stenuate ,  sottili  .  Et,  d'un  homme  affoibli  par 
le  travail,  par  les  maladies,  ou  par  les  débau- 
ches ,  que  c'est  un  homme  usé  .  Uomo  stenuate  , 
consumato ,  logoro,  logorato.  y.  On  dit  figuré- 
ment,  qu'un  homme  a  le  goût  usé,  pour  dire, 
qu'  il  a  le  goût  émoussé  par  le  trop  fréquent  u-" 
sage  des  ragoûts  forts  iXcpiquans,  ou  des  liqueurs 
violentes.  Aver  perduto,  0  logorato  il  gusto  .  y. 
On  dit  aussi  figureraient,  qu'une  pensée  est  usée, 
pour  dire  ,  qu'  elle  a  été  employée  souvent.  1- 
dea  ricantala  ,  vecchia  .  y.  On  appelle  ,  passion 
usée,  un  amour  refroidi  ,  diminue  par  le  temps. 
Passione  raffreddata  ,  logorata  ,  indebolita ,  smi- 
nuita . 

USER  ,  v.  n.  Faire  usag.e  de  quelque  chose  ,  s' 
en  servir  .'  Usare  ;  adoperare  ;  metter  in  uso;  far 
uso  i  servirsi  ,  valersi  di  checchessia  .  11  ne  se  . 
met  jamais  qu'avec  la  préposition  de,  ou  avec 
en.  y.  Il  s'étend  sur  les  choses  morales.  User 
de  menaces  ,  user  de  prières,  user  de  violence  , 
user  de  voies  de  fait  ,  Sec.  Usare  ;  impiegare  ; 
servirsi,  s).  On  dit,  user  bien  de  quelque  cho- 
se, pour  dire,  en  faire  un  bon  usage  .  Usar  bene  i 
far  un  buon  uso,  buon  impiego.  Et,  user  mal  de 
quelque  chose,  pour  dire,  en  faire  un  mauvais 
usage  ,  en  abuser  .  Usar  male  ;  far  un  cattivo  «- 
so  i  abusare,  y.  On  dit,  en  user  bien  ,  en  user 
mal  avec  quelqu'un,  pour  dire,  agir  bien  ou  nul 
avec  lui  .  Comportarsi  ,  trattare  ,  usare  bene  ,  0 
mule  con  qualiheduno  .  On  dit  aussi,  en  user  li- 
brement ,  en  user  familièrement,  pour  dire  >  a- 
voir  un  procédé  libre,  une  minière  d'agir  fami- 
lière. Usate,  tratiare,-  praticare  liberamente,  fa- 
miliarmente ,  ditnestteamente  .  y.  On  dit  aussi  , 
en  user,  pour  dire,  agir  de  telle  &  telle  manié 
re  .  trattare  1  praticarsi  .  Il  faut  savoir  comme 
On  en  use  en  ce  pays-là;  on  en  use  ainsi  entre- 
gens  de  qualité.  \).  User,  est  aussi  actif,  «  si- 
gnifie ,  consommer  les  choses  dont  on  se  sert  . 
ilsare  i  consumare  .  On  use  bien  du  bois  din» 
cette  maison-lj,  on  use  bien  des  flambeaux  du- 
rant I' hyver  .  jj.  Il  signifie  aussi,  détériorer 
imperceptiblement  les  choses,  en  les  diminuant 
à  torce  de  s'  en  servir  .  Le  pavé  use  les  fers  des 
chevaux  ;  les  enfans  usent  beaucoup  d'habits  Se 
de  souliers.  Logorare;  consumare .  $.  On  dit  fi- 
guiément,  user  sa  jeunesse  auprès  de  quelqu'un, 
pour  dire,  passer  sa  jeunesse  à  servir  quelqu'un. 
Consumare  ,  impiegare  ta  propria  gioventù  appres- 
to chicchessia  .  Et  ,  user  ses  yeux  «  force  de  li- 
re ,  pour  dire,  s'aftoiblir  la  vue  à  force  de  lire. 
Indebolire  la  vista  a  forza  di  leggere  .  y.  On 
dit ,  dans  la  même  acception  ,  qu'  il  n'  y  a  rien 
qui  use  tant  un  homme  que  la  débauche,  qui  use 
si  fort  le  corps  que  les  longues  veilles  .  Non  v'  Ì 
nulla  che  rovini  ,  indebolisca  tMttO  un  uomo  quan- 
to la  dissolutezza  ,    la  quale  logora    il    corpo  al- 

trettado  che  le  lunghe  veglie  .     ^.   User,    se  dit 

Quelquefois  simplement,  pour  diminuer,  comme 
ans  ces  phrases  :  il  faut  user  sur  la  pierre  la 
pointe  de  ces  ciseaux  .  Les  Miroitiers  usent  les 
glaces  .  Consumare  ,-  lisciare  .  y-,  C  est  encore  un 
/.  de  Clur.  qui  signifie,  consumer.  Il  taut  des 
poudres  pour  user  les  chairs.  Consumar  le  carni. 
y.  User  ,  est  aussi  réc.  Les  marbres,  les  pierres 
s'usent,  les  habits  s' usent  i  force  de  servir. 
Logorarsi . 

USER  ,  s'emploie  quelquefois  au  sub'tantif .  Il 
se  dit  au  propre)  en  parlant  des  choses  qui  du- 
rent long-temps  .  l'io  .  Cette  étoffe  ,  ce  drap  est 
d'un  bon  user.  Quella  stoffa,  quel  paono  1  d'  u» 
buon  uio  .  Il  y  a  des  étoffes  qui  deviennent  plus 
belles  1  l'user  .  V'ha  de' drappi  che  diventali  più 
belli  colf  usargli  .  Et  au  figuré  ,  on  dit ,  qu'  un 
homme  est  bon  .1  l'user,  pour  duc,  que  plus  on 
le  fréquente  3  plus  on  le  trouve  officieux  ,  honnê- 
te &  propre  pour  la  société.  Il  est  du  styie  fanti 
Uomo  officioso ,  cortese,  che  coli'  usar  seco  ti  rico- 
ituii  r  seiiipre  ,  migliore  . 

USITÉ,  KK,  adj.  Qui  est  en  usage ,  qui  est 
pratique  communément  .  Utitate  ;  usatoi  in  uio  . 
y.  Il  se  du  principalement  des  mots  &  des  phra- 
ses qui  sont  eu  usage  dans  une  Langue.  Ce  mot 
n'est  guère  usité,  n'est  point  usile,  une  façon 
de  parler  fort  usitée.  Ustlato  , 
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USNÉB  ,  s.  f.  Plante  «jet  croît  sur  le  chêne  & 
sur  plusieurs  autres  arbres  .  Sorta  di  muschio  . 

USQUEBAC,  s.  m.  Liqueur  dont  le  safran 
est  la  base.  Sorta  di  licore  composto  con  lo  zaf- 
ferano .  ... 

USTENSILE,  s.  m.  Terme  qui  se  dit  propre- 
ment, de  toutes  sortes  de  petits  meubles  servant 
au  ménage,  &  principalement  de  ceux  qui  ser- 
vent à  l'usage  de  la  cuisine.  Stoviglie;  utensi- 
li i  arnesi  usuali  della  casa,  0  di  cucina  .  y.  U- 
stensile,  se  dit  encore,  de  tout  ce  que  1?  hôte 
est  obligé  de  fournir  au  Soldat  qui  loge  chez 
lui .  Dans  ce  sens  ,  il  est  collectif,  &  ne  se  met 
qu' au  singulier  .  Sous  le  nom  d'ustensile,  on 
comprend  1'  usage  des  ustensiles  de  cuisine  ,  le 
feu",  le  sel  ,  Se  la  chandelle  .  Utensili,  y.  Dans 
cette  acception  ,  ustensile  se  dit  ,  du  subside 
que  ies  Paroisses  sont  obligées  de  payer  pour  1 
ustensile  ,  lorsque  les  troupes  qui  y  devroient  lo- 
ger n'  y  logent  point  .  Ciò  che  si  paga  per  gli 
utensili  deli'  alloggio  de' Soldati  ,  quando  doven- 
do alloggiare,  non  alloggiano,  s).  On  appelle-^ 
billets  d'  ustensile,  ies  billets  dont  le  payement 
est  assigné  sur  le  produit  de  1'  ustensile.  Poliz- 
ze pagabili  con  ciò  che  riscuotesi  dal  diritto  d  u- 
te usili  .  ,. 

USTION,  s.  f.  Action  de  brûler  .  Les  Chirur- 
giens se  servent  de  ce  terme  pour  désigner  1  et- 
fet  du  cautère  actuel  i  &  ics  Chimistes ,  pour  si- 
gnifier une  espèce  de  calcination  par  laquelle  une 
substance  est  réduite  en  cendres  ,  pour  en  tirer 
le  sel.  Ustione. 

USUCAPIONT ,  s.  f.  T'.  de  Jurisprudence  .  Ac- 
quisition de  la  preipriété  d'une  chose  par  la  pos- 
session Se  la  jouissance  ,  pendant  un  certain 
temps  prescrit  par  les  Loix  .  Usucapione .  V.  Pre- 
scription. ,. 

USUEL,  ELLE,  adi.  Ce  dont  on  se  sert  ordi- 
nairement. Un'est  guère  d' usage-  que  uans  la 
Médecine.  Plantes  usuelles.  Les  Médecins  &  les 
Botanistes  appellent  ainsi  ,  les  plantes  commu- 
nes qu'  on  emploie  ordinairement  pour  1'  usage 
de  la  vie  ,  Se  celles  dont  1'  usage  est  le  plus  com- 
mun en  Médecine  .  Piante  usuali,  y.  On  apijelfe 
aussi,  termes  usuels,  des  mots  d'un  fréquent  u- 
sage.  Voci  usuali  . 
USUELLEMENT,    aJv.    Abitualmente;    comtl- 

USUFRUCTUAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.defurispr. 
Qui  ne  donne  que  la  faculté  de  jouir  des  fruits  . 
Lsufr attuario. 

USUFRUIT,  s.  m.  Jouissance  des  fruits,  fouis- 
sante du  revenu  d'un  héritage  dont  la. propriété 
appartient  à  un  autre.   Usufrutto  . 

USUFRUITIER,  1ÈRE,  s.  m.  Se  f.  Qui  a  1  u- 
sufruit  .    Usufruttuario. 

USURAI  RE,  adj.  de  t.  g.  Où  il  y  a  de  1  usu- 
re. Usuraio;  murario. 

USURAIRHMhNT.,  adv.  D' une  manière  usu- 
rairc  .   Da  usuiajo  .  t 

USURE  ,  s.  f.  Intérêt  ,  profit  ilk-gitinV  qu  oa 
exige  d' un  argent  ou  d'une  marchandise  qu  on 
a  prêtée.  Usur.i  .  y.  On  dit,  rendre  avec  usure, 
payer  avec  usure  ,  pour  dire,  rendre  au  double 
le  bien  on  le  mai  qu'on  a  reçu  .  Rendere,  0  re- 
stituire 0  j  agar  con  usura  ,  al  doppio  .  v).  Usure  , 
se  dit  aussi,  du  dépérissement  qui  arrive  aux  ha- 
bits ,  aux  meubles,  Sec.  par  le  long  usage  qu 
on  en  laïc  .  t/i«  ;  logeront.*  ;  il  logorarti  per  l 
uio  .  Est-ce  usure  ou  brûlure  que  je  vois  .1  vo- 
tre manteau?  È  stracciatura,  o  bruciatura  eli 
eh'  io  veggo  al  vo,tro  mantello  >  Les  coudes  de 
son  justaucorps  sont  percés  ,  c'  est  d'  usure  .  1 
gomiti  del  di  lui  gtul/L'one  sono  cosi  logori  ,  che 
sou  forati.  . 

USURIER  ,  IIìRE  ,  s.  m.Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
prète  i  usure  .  Usuiaio  ;  usurière  ;  prestatore  .  y. 
On  appelle,  par  extension,  usuriers,  ceux  qui  pro- 
fitent des  malheurs  publics,  pour  vensire  plus 
chèrement  lei  denrées  nécessaires  1  la  vie  ,  ci 
particulièrement  les  Lies  ;  Se  ceux  qui  profi- 
tent de  la  nécessité  des  gens  avec  qui  ils  trai- 
tent ,  pour  faire  des  gains  excessifs  Se  illégiti- 
mes .  Usurai  . 

USURPATEUR:  THICE,  s.  m.  Se  f.Cclui  ou  cel- 
le ,  qui  par  violence  ou  par  ruse,  s'einpnc  d'un 
bieu  ,  d'une  dignité,  d'  un  état  qui  ne  lui  ap- 
partient pas  .  Il  ne  se  dit  guère  qu'en  parlant 
des  choses  importantes  .  Usurpatore  .  tt  au  iein. 
Usurpatrice . 

USURPATION,  s.f.  Actioa  d'usurper.  Usurpa- 
zione; approp  ftr.ione . 

U.stJlUJr'  ,  SE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
USURPER,    v.  a.    S'emparer   par  violence  ou 

par  ruse  ,  d'  un   bien  ,  d'  une  dignité  ,  d'  un   état 

qui  appartieni  à  un  autre.  Usurpare  ;  appropriar- 
li t  arrogai  .1  attribuirsi  ;  farsi  proprio  ^occupa- 
re ingiustamt  te  .  y.  On  le  dit  quelquefois  ,  en 
parlant  d'obj  ts  moins  iinportansi  moins  nobles. 
Chaque  année  ce  laboureur  usurpe  quelques  sil- 
lons île  tcire     ur  ses  voisins  . 

UT  ,  s.  m.  La  première  des  notes  de  la  Gam- 
me .  l;t  , 

UTERIN  ,  'NE  ,  adj.  Il  se  dit  )  des  frères  ou 
sœurs  nés  d<  nume  mèic  ,  mais  non  pas  de  ino- 
uïe père  .   Uterino  ,  nato  d'  una  medesima  madre  e 

di 
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di  diverso  ptdre .  §.  On  appelle,  fureur  utérine, 
une  espèce  de  manie  accompagnée  d'actions  &  de 
discours  isJi'cc.is  6c  lasciti,  et  d'une  passion  a- 
rrjoureusc  très-violente.  Furor  uterino. 

UTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  profitable,  avan- 
tageux j  qui  sert  ou  qui  peut  servir  à  quelque 
chose  .  Utile  ;  giovevole  ;  pnfittevole  ;  bello  ; 
y  tntaggioso  >■  aw.zntaggioso  ;  guxdngnabite  .  Être 
utile,  bisognare,  Ci.  En  style  de  Pratique ,  on  ap- 
pelle ,  jours  utiles,  les  jours  qui  sonç  comptes 
dans  les  délais  accorde's  par  les  loix  ,  &  dans 
lesquels  les  Parties  peuvent  réciproquement  agir 
£n  Justice  .  Giorni  utili  .  j.  Utile  ,  est  quelque- 
fois subst.  &ç  signifie,  ce  qui  est  utile  .  V mile  . 
Préférer  l'honnête  à  l'utile;  joindre  l'agréable 
à  l'utile.  Preferir  l'onesto  all' utile  i  unir  l'uti- 
le al  dilettevole . 

UTILEMENT,  adv.  D'  une  manière  utile.  V- 
> il ment e  ;  vantaggiosamente  ;  profittevolmente  .  §. 
T.n  style  de  Pratique  ,  en  parlant  d'  un  ordre  de 
créanciers,  on  dit,  qu'  un  homme  y  est  utilement 
colloque,  pour  dire,  qu'il  est  compris  dans  1  or- 
dre de  telle  sorte,  qu'il  sera  payé  de  ce  qui  lui 
est  d»  .  Essere  posto  in  tal  ordine  nel  numero  de' 
ereditari ,  da  dov'r  essere  pagato  in  intiero  . 

UTILISATION  ,  s.  f.  //  render  utile  ;  utilità  . 

UTILITÉ,  s.  f.  Profit.  Utilità  i  utile)  pro- 
fitto ;  vantaggio  ;  prò'  ;  giovamento  .  §.  On  dit  , 
qu'  une  chose  n'  est  d'  aucune  utilité,  pour  dire, 
<ju'  elle  n'  est  d'  aucun  usage,  qu'  elle  ne  sert  de 
lien.  Cosa  che  non  serve  anuUa,  che  non  gio- 
lia  a  n'-lla. . 

UTOPIE,  s.  £  Titre  d'un  ouvrage.  On  le  dit 
quelquefois  figurément ,  du  plan  d'  un  Gouverne- 
ra r.t  imaginaire,  à  l'exemple  de  la  Republique 
de  Platon.  Utopìa.  L'  utopie  de  Thomas  Morus  . 
J,"  utopìa  di  Tommaso  Moro  . 

UTRÏCULÏ,  s.  m.  Petite  outre,  petit  sac.  0- 
îricello  ;  otrello  . 

VU  ,  s.  m.  T.  de  Prat.  Énumération  des  pièces 
Se  des  procédures  qui  ont  été.  produites  &  vues 
dans  un  procès.  Ainsi  on  dit,  le  vu  d'un  Arrêt, 
le  vu  d'  une  Sentence,  pour  dire  ,  ce  qui  est  ex- 
posé dans  un  Arrêt,  dans  une  Sentence  rendue 
sur  les  productions  i  respectives  ,  les  pièces  ,  les 
raisons  qui  y  sont  énoncées  avant  le  dispositif. 
Il  fatto,  l'  esposto  d'  una  Sentenza,  d'un  Editto. 
Ç.  Il  s'emploie  aussi  en  quelques  phrases  du  lan- 
/  gage  ordinaire*  Ainsi  on  dit,  qu'une  chose  c'est 

1  faite  au  vu  de  tout  le  monde,  &  plus  ordinaire- 

ment ,  au  vu  &  au  su  de  tout  le  monde  ,  pour 
dire,  qie  tout  le  monde  l'a  vue,  l'a  sue  ,  que 
tout  le  monde  en  a  été  témoin,  en  a  été  instruit. 
A  vista  e  saputa  di  tutti  . 

VU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Voir.  V.  §.  On  dit, 
en  T.  de  Banque ,  qu5  une  Lettre  de  change  est 
pay.ible  à  lettre  vue  ,  pour  dire,  que  le  Banquier 
est  obligé  de  la  payer  dès  qu'  i!  V  aura  vue^On 
dit  plus  ordinairement,  payable  à  vue  .  V.  Vue. 
Pagabile  a  vista.  §.  On  dit  proverbialement,  ju- 
ger', faire  quelque  chose  à  la  boule  vue,  à  bou- 
le vue  ,  pour  dire  ,  inconsidérément ,  sans  trop 
examiner,  sans  trop  prendre  garde  à  ce  que  I 
on  fait  .  V.  Boule  .  §.  Vu ,  se  dit  d'  une  manie- 
re abso'ue  &  indéclinable  en  certaines  formules 
de  Palais,  &  en  style  de  Chancellerie  .  Ainsi  on 
dit  ,  vu  par  la  Cour  les  Pièces  mentionnées  .  Vu 
les  Arrêts  énoncés  .  Vu  les  raisons  &  allégations 
de  part  Se  d'autre  ,  pour  dire,  les  pièces  men- 
tionnées ,  Sec.  ayant  été  vues ,  Sec.  Visto  ;  consi- 
derato .  §.  Il  s'emploie  encore  de  la  même  sor- 
te dans  le  langage  ordinaire  ,  pour  signifier  ,  at- 
tenda ,  eu  égard  .  A  cagione  ;  conciossiacosaché  ; 
in  riguardo  ;  atteso  ;  per  rispetto  .  La  récompen- 
se est  petite,' vu  ses  grands  services,  vu  son  mé- 
rite. §■  On  dit  aussi  ,  vu  que,  pour  dire,  atten- 
du que  ,  puisque  .  Co/i.iossiacosaciïè  ;  posto  che  ; 
poichì  i  giacchi  i  stante  che  . 

VUE,  s.  f.  La  faculté  par  laquelle  on  voit,  ce- 
lui des  cinq  sens,  par  lequel  on  apperçoit  .es  ob- 
jets .  Vi, ta.  Perdre  la  vue.  Perù. re  la  vista.  $. 
Il  <e  pi-end  aiKsi  ,  pour  1'  organe  même  de  la 
vue-  pour  les  yeux,  pour  les  regards  .  La  vistai 
gli  occhi  i  lo  sgua.do  .  Jetez  la  vue  li-de<sus  . 
Tournez  la  vu-  de  ce  côté  là  .  Baisser  la  vue. 
Volgete  lo  sguardo,  ta  vistaj  gli  occit  da  quella 
pa*te  .  Abbassar  gli  occUi  .  y.  On  dit,  que  le  so- 
leil donne  dans  la  vue,  pour  dire,  que  les  rayons 
du  soleil  donnent  droit  dans  les  yeux.  Il  sole  da 
negli  occhi  .  i-  On  dit  fig.  donner  dans  la  vue  , 
pour  'lire  i  f- upper,  surprendre  par  un  éclat  agi  ea- 
bh  iar  negli  occhi  ;    sorprendere  .    On  dit    de 

)i  i-  fig'iréjnrnt ,  d'une  chose  qui  excite  le  de- 
sir  ,  J' ambition,  qu'  elle  donne  dans  la  vue  .  Ac- 
eondere  ,  stuzzicar  f  appétit-:  ,  la  voglia  ,  il  de- 
siderio.  9,  On  dit,  tant  que  la  vue  se  peut  éten- 
dre pour  dire,  jusqu'où  les  yeux  peuvent  apper- 
cevoir  .  Et  dans  le  môme  sens,  on  dit,  jusqu'  ou 
la  vue  peut  porter,  tin  dove  si  stende  l'  olciho, 
la  vista  .  y.  On  dit  à  peu  près  ,  daus  le  même 
sens  ,  à  perte  de  vu---  .  Cette  allée  est  à  perte  de 
vue  .  A  perdio*  di  visiti  ,  in  grandissima  lonta- 
nanza .  Et  on  dit  figurément  ,  faire  des  discours 
à  perte  de  vue,  pour  dire,  faire  des  discours  très- 
longs  ,  fort  éloignés  du  sujet,  &  qui  ne  concluent 
rien  .    On  dit  de  même  ,  des  compiimene  i  perte 
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de  vue.     Entrar  nel  pecoreccio  i  far  *»'  agliata  ,• 
una  cicalata  lunga,    una  lunghiera  .     §.  On  dit, 
perdre  de  vue  une  chose  ,  pour  dire,  cesser  de. la 
voir  .    Dileguarsi  dagli  occhi  ,   dalla  vista  .     Le 
vaisseau  s'  éloigna  en   peu  de    temps  ,    &  nous  le 
perdîmes  de  vue  .     L'oiseau  prit  I'  essor,    &  on 
le  perdit  bientôt  de  vue  .  Et  on  dit,  qu'on  a  per- 
du un  homme  de  vue  ,  pour  dire  ,  qu'  on  a  cessa 
de  le  voir  .     Perder  di  vista  un  uomo  ;    cessar  di 
vederlo  .  On  dit  aussi ,  d' ime  affaire,  qu'  on  1'  a 
perdue  de  vue  ,    pour  dire  ,   qu'on  ne  sait^ce  qu' 
elle  est  devenue.  Non  saper  pili  nulla  d'una  fac- 
cenda i  non  saper  che  ne  sia  avvenuto  .    Çj.  On  dit 
fig.  qu'  une  mère  ne  perd  point  sa    fille  de    vue  , 
pour  dire  qu'  elle  l'observe  soigneusement.  Ma- 
dre che  veglia  ,    che  invigila  attentamente  su  gli 
andamenti'  della  figliuola,    che  la  custodisce  gelo- 
samente .     Et  on  dit,    d'  un  homme   qui    se  jette 
dans  des  discours  trop  élevés  ,    qu'  on   ne  peut  le 
suivre,   &  qu'  on  le  perd  de  vue  .  Non  se  gli  può 
tener  dietro  colla  mente  .     y.  On    dit  ,    garder  un 
prisonnier  à  vue  ,  pour  dire  ,    le  garder   de  telle 
sorte,  qu'on  le  voie  toujours.  Custodire  a  vista. 
Et  on  dit  à  peu  près  dans  le  même  sens,  chasser 
un  cerf  à  vue  .     Les    lévriers  ne    couvrent    qu'à 
vue  .  Cacciare  a  vista.  y.  On  dit ,  à  vue  d'  œil , 
pour  dire,  autant  qu'on  en  peut  juger  par  la  vue 
seule  .  A  vista,  a  giudicar  cella  vista;  a  giudi- 
car a  occhio  .-  On  dit  encore,  à  vue  d'  œil  ,  pour 
dire  ,  visiblement  .  A  vista  ;  alla  vista  ;  visibil- 
mente .    Et  cela  se  dit ,  par  exagération  ,  en  par- 
lant des  choses    dans  lesquelles   il  arrive  quelque 
changement  qui    est   véritablement   imperceptible 
aux  yeux  dans  le  temps  qui  se  fait,  mais  qui  ne 
laisse  pas    de  paroître   notable  au   bout  de  quel- 
que temps  .  A  vista  d'  occhio  .   Cet  enfant  croit  a 
vue  d'  œil ,    cette  femme  embellit  à  vue  d'  œil , 
ce  malade  dépérit  à  vue  d'  œil  .    y.  On  dit  figu- 
rémtnt ,  avoir  vue  sur  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  droit  d'inspection  sur  quelqu'  un ,  pour  1  ob- 
server, pour  le  diriger,  pour  le  conduire.    Aver 
ispezione  sopra  una  persona.  Et,  avoir  la  vue  sur 
quelqu'un,   pour  dire,  veiller   actuellement  sur 
sa  conduite.  Aver  gli  occhi  addosso  a  uno.  y.  On 
appelle  ,    lunette  de    longue  vue  ,   une  lunette  d 
approche  qui  sert  à  voir   distinctement  les  objets 
éloignés  .  Cannocchiale .  §.  Vue ,  se  prend  aussi  , 
pour  1'  inspection  des  choses  qu'  on  voit  ;  &  dans 
ce  sens  ,    en  dit ,    voyez    ces  étoffes  ,    la   vue   ne 
vous  en  coûtera  rien  „  Guardate  questi  drappi ,  la 
vista  non  ve  ne  costerà  nulla  .    Q.  On  dit,  en  T. 
de    Banque,    qu'  une    lettre  est  payable    à  vue, 
pour  dire ,    que   le  payeur    la  doit   payer   sur    le 
rhamp  ,  lorsqu'  on  la  lui  présente  .  lettera  paga- 


Et,    on  dit,    à  tant  de    jours    de 
vue  ,    pour  dire,   à  tant  de  jours   après  que  1  on 


bile  a  vista  . 


aura  fait  voir  à  celui  qui  la  doit  payer  .  A  tanti 
ciorni  di  vista  .  v.  On  dit ,  juger  d  une  chose 
à  la  première  vue,  pour  dire  ,  la  première  fois 
qu'  o»  la  voit ,  à  la  première  inspection  .  Giudi- 
lare  a  prima  vista  .  Et,  marcher  à  vue  de  pays, 
se  conduire  à  vue  de  pays,  pour  dire,  sans  sa- 
voir précisément  la  route  du  lieu  ou  1  on  va. 
Camminare  a  caso  ,  senza  conoscere  ti  paese ,  sen- 
za esser  pratico  delle  strade  .  Et  figurément,  ju- 
ger à  vue  de  pays  ,  pour  dire  ,  juger  des  choses 
en  gros  &  sans  entrer  dans  le  détail  ,  juger  sur 
les  premières  connoissances ,  ik  avant  que  a  avoir 


in  vista;  essere  esposto  au*  un*n  ,  ~^,..  .„--■-.- 
di  tutti.  Et,  dans  le  même  sens  à  peu  près  , 
mettre  une  chose  en  vue,  faire  une  chose  a  la 
vue  de  tout  le  monde  .  Metter  ,  esporre  m  vista., 
ti  On  dit ,  d'  une  chose  qu'  on  marchande  sans 
1'  avoir  vue  ,  qu'  on  en  donnera  tant  la  vue  par 
dessus,  pour  dire,  à  condition  qu  on  verra  au- 
paravant comment  elle  est  .  f{Whtr°l"i  ±7 
rb  tanto  dopo  averlo  veduto,  y.  Vue,  signifie  aus 
<i,  la  manière  dont  on  regarde  un  objet  .  Une 
"vue  de  côté  ,  une  vue  de  W  en  bas  ;  vue  de 
bas  en  haut.  Vistai  veduta.  Et  dans  ce  sens,  on 
dft,  un  plan  à  vue  d'oiseau,  pour  dire,  le  plan 
d'  un  bâtiment  ,  d'  un  jardin  ,  d  un  lieu  ,  vu  de 
haut  en  bas  .  Piano  d/ un  ed.fizio  veduto  d  alo 
in  basso  .  $.  Vue,  signifie  aussi,,  toute  1*  étendue 
de  ce  qu'  on  peut  voir  du  lieu  ou  1  on  est  .  ve- 
duta ,  vista  .  Cette  maison  a  une  belle  vue  ,  n   a 


point  de  vue  .     La  vue 


de  ce  château  est  fort  di' 


versifiée  ,  cette  terrasse  n'  a  qu  une  vue  bornée  . 
I.  On  appelle,  point  de  vue,  l'étendue  d  un 
lieu  qui  borne  la  vue,  ik  où  la  vue  peut  se  por- 
èr  .  Vista  >  veduta.  Cette  maison  a  des  beaux 
ooints  de  vue  .  On  appelle  aussi,  point  de  vue, 
?  endroit  précis  d'où  il  faut  voir  les  objets  pour 
les  bien  voir  .  Punto  di  vista  .  Et  on  dit  figuré- 
ment,  d'un  homme  qui  aspire  a  quelque  cho  e 
qu'il  espère  d'obtenir,  de  posseder  ,  que  c  est 
là  son  point  de  vue  .  quello  e  il  suo  scope ,.  J. 
Vue  signifie  aussi  un  tableau  ,  une  estampe  qui 
représente  un  lieu  ,  un  palais,  une  vile,  &c.  re- 
gardés de  loin  .  Veduta  ;  prospetto  .  Vue  de  Ro- 
me vue  de  Paris  .  Il  a  achete  un  recueil  de* 
vues  dVu  Clilteau  de  VenaiUes,  de  Fontainebleau, 
y.  il    sjgniûe  aussi ,    fenétte ,   ouverture    d  une 


UVE 

maison' par  laquelle  ori  voit' sur  les  lieux  voisins* 
Finestra  ;  apertura  ;  vista  i  veduta  .    Pourquoi  a-, 
vez  vous  ouvert  une    vue  sur  mon   jardin  ;  -ordi- 
nairement en  n'a  point  droit  de  vue  sur  son  voi- 
sin .     P.éduire  les   vues    d'  une   maison  aux   us  Se 
coutumes  de  Paris  .    Vue  de  servitude  ,    de  souf- 
france .     Ç.  Vue  ,  signifie  figurément ,   le  dessein 
qu'on  a,  le  but,  la  fin 'que  l'on  se  propose  dans 
une  affaire  .    Mira  ;  disegno  ;  idea  ;  progetto  .    C1. 
est  un  homme  qui  a  de  grandes  vues.    Il  n'  ad' 
autre  vue  en  cela  que  celle  de  faire  son  devoir  . 
Cet  homme-là  a  des  vues    cachées  .     Ç.  On    dit  , 
avoir  une  chose  en  vue  ,   pour  dire,  se  la  propo- 
ser pour  objet .    Aver  in  mira   una  cosa  ;  proporsi 
una  cosa  per  isccpo  ,  per  oggetto.     On  dit   aussi^ 
il  borne  ses  vues  à  telle  chose,    pour  dire,  il  n 
a  pour  objet  que   telle  chose.    Egli  non  ha  altra 
ih  mira  ,    non  ha  altro  scopo   che  la  tal  cosa  .    §. 
On  dit,  avoir  des  vues  pour  quelqu'un,  pour  cu- 
re j    avoir  dessein  de  lui  procurer  quelque  avan- 
tage .    Aver  intenzione  di  promuovere  gì'  interessi 
ai  qualcheduno  .    Et ,   avoir  des  vues  sur  quelqu* 
un  ,    pour  dire  ,    avoir  dessein    de   1'  employer  à 
quelque  chose.    Aver  in  vista  una  persona  i   for- 
mar disegni  sovra  qualcheduno  .  On  dit  aussi  ,  a- 
voir  des  vues  sur  quelque  chose  ,  pour  dire  ,  for- 
mer le  dessein  ,  se  proposer  de  l'obtenir.    Aver 
la  mira  sovra  alcuna    cosa  ,    aver  disegno  d'  otte-- 
nerla  .     y.  Vue  ,   se  dit  aussi   généralement  de  1' 
action  par  laquelle  l'esprit  connoît  .    Penetrazio- 
ne i  perspicacia  d'  ingegno  ;  occhi  della  mente  .  C' 
est  un  homme  d'  une  grande  pénétration  ,  rien  n' 
échappe  à  sa  vue.  Il  porte  sa  vue  bien  loin  dans 
l'avenir.     Giandes  vues  >    vues    bornées.    §.  On 
dit  à  peu  près  ,   dans  le  même  sens  j    qire  rien  n' 
est  caché  a  la  vue  de  Dieu  .  Nulla  e  nascoso  agli 
occhi  ai  Dio  . 

UVEE,  s.  f.  On'  appelle  ainsi ,  une  des  tuni- 
ques de  1'  œil  .  uvea. 

VULGAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  est  commun  } 
qui  est  reçu  communément.  Volgare;  vulgarei 
comunale  ;  comune  .  $.  On  appelle  aussi  ,  vulgai- 
re ,  ce  qui  n'  a  lieu  ,  ce  qui  n'  est  reçu  que  par- 
mi le  peuple  .  Volgare  ;  comunale;  dozzinale,  or- 
dmario  .  y.  On  appelle  >  Langues  vulgaires,  par 
opposition  à  Langues  savantes  ,  les  diffe'içrtes 
Langues  que  les  peuples  parlent  aujourd  nul . 
lingue  volgari  .  y.  Vulgaire  ,  signifie  aussi  quel- 
quefois, trivial  .  Ainsi  on  appelle,  pensés  vulgai- 
res ,  sentimens  vulgaires  ,  des  pensées  triviales  , 
des  sentimens  tels  que  le  commun  du  peuple  a 
accoutumé  d'  en  avoir  .  Idee  vulgari  ;  sentimenti 
volgari,  triviali.  §.  On  appelle  par  mépris, 
homme  vulgaire,  ame  vulgaire,  esprit  vulgaire, 
un  homme  qui  ne  se  distingue  en  rien  du  com- 
mun .  Volgare  ;  dozzinale  ;  vile  .  y.  Vulgaire  , 
est  aussi  substantif ,  &  signifie,  le  peuple,  ou 
ceux  de  quelque  état  qu'ils  soient,  qui  n  ont  pas 
plus  de  lumières  que  le  peuple.  Il  -volgo;  il  po- 
polo ;  il  popolaccio  ;  la  plebe  .  Il  suit  en  cela  1 
opinion  du  vulgaire  .  Combattre  les  erreurs  d* 
vulgaire  .  „  , 

VULGAIREMENT,  adv.  Communément.  Vo.- 
aarmente  ;  comunemente  ;  ordinariamente  .  , 

VULGATE,  s.  f.  Version  latine  de  1' Ecriture 
Sainte,  qui  est  en  usage  dans  l'agli*  Catholi- 
que .  Vulgata  ;  traduzione  latina  della  Sacra  icrttr 

'^VULNÉRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
blessé.  Invulnerabile  est  plus  en  usage  qu«  vul- 
nérable.   Che  può  esser  ferito  . 

VULNERAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  se  dit  des  me- 
dicamens  qui  sont  propres  a  guérir  les  plaies  . 
Vulnerario;  buono  per  le  ferite  .  f.  On  appel  ie  , 
eau  vulnéraire,  celle  qu'on  tire  des  herbes  vul- 
néraires .  Acqua  vulneraria,  $.  Il  est  aussi  sub- 
stantif; il  se  sert  de  vulnéraires  .  Egli  si  serve 
di  rimedi  vulnerari  .  y.  Vulnéraire  ,  se  dit  en  p.;r- 
f'cu  *r,  d'  une  plante  qui  est  recommandée  pour 
lés  plaies  &  les  blessures  récentes  .  Vulneraria. 

V  ULVE  ,  s.  f.  T.  d'  Anatomie  .  V  orifice  du  va- 
ffin  .  Vulva  ;  orifizio  della  vagiti. 

^/IGH,  s  m.  Nom  de  parti  célèbre  en  Angle- 
terre Les  Wighs  étoient -originairement  ce  qu 
onaïpeîïe  aujourd'hui, legarti  de  1'  opposition . 
Les  Vighs  sont  opposes  aux  loris.  Wign  • 

UZ1FUR  ,  s.  m.  T.  de  Chimie  .  C  est  la  même 
chose  que  le  cinabre  .  Cinabro . 


X 


x^ 


*_  ,  s. m.  Lettre  consonne,  qui  est  la  vingt- 
unième  lettre  de  l'alphabet  François  .  Suivant 
l'ancienne  appellation,  on  la  nommoit  ,  ics,  se 
suivant  ^nouvelle  on  l'appelle  ,  xe ,  comme  dans 
la  dernière  syllabe  des  mots  ,  axe  ,  fi",  luxe. 
En  certains  mots,   tels  que  dix  &  six,  il^ne_se 


X  A  N 

prononce  point  devant  une  consonne  ;  il  a  fe  son 
du  Z  devant  une  voyelle  ,  Se  euand  il  est  final  , 
ou  qu'  il  est  suivi  d'  un  repos  ,  il  se  prononce  for- 
tement comme  S.  y.  X.  Lettre  numerale  qui  vaut 

dix-  .        ,     ,        , 

XANTHIUM)  s.  m.  Plante  qui  croit  dans  les 
étangs  &  les  marais  desse'che's  .  Elle  est  aperiti- 
vo &  propre  à  faire  sortir  le  sable  &  les.  gra- 
viers .    Lappola  minore  .  r 

XfiNÉLASIE,  s.  f.  Interdiction  faite  aux  étran- 
gers du  séjour  d'une  ville.  C  étoit  uae  de  Loix 
de  Lyçurgue  .  La  Xénélasie  étoit  particulière  aux 
Lacédémoniens  .  Divieto,  o  proibizione  fatta  a- 
gli  stranieri  di  soggiornare  in  una  città  . 

XÉROPHAGE  ,  s.  m.  Qui  ne  vit  que  de  fruits 
secs  .  Zerofago  , 

XÉROPHÀÇIE,  s.  f.  Nom  qu'on  donnoit  dans 
la  primitive  Église  à  l' abstinence  des  premiers 
Chrétiens,  qui,  pendant  le  Carême,  ne  mangeoient 
que  du  pain  &  des  fruits  secs.  Astinenza  quadra- 
gesimale de'  primi  Cristiani  . 

XHROPHTALMIE  ,  s.  f.  Ophtalmie  sèche  ,  qui 
consiste  dans  une  cuisson  ,  une  démangeaison  & 
rougeur  dans  les  yeux,  sans  enflure  ni  écoulement 
de  larmes  .  Zeroftalmia  . 

XIPHIAS,  s.  m.  Constellation  de  1' hémisphè- 
re austral,  qui  n'est  point  visible  dans  nos  cli- 
mats .  Costellazione  australe  ,  che  non  è  visibile 
nel  nostro  emisfero  . 

XIPHIAS  ,  s.  m.  T.  de  Phisique  .  Météore  i- 
gnée,  en  forme  d' épée.  Sorta  di  meteora  ignea 
che  ha  la  figura  d'  una  spada  . 

XIPHOÏDE,  adj.  T.  d' Anatomie  ,  qui  ne  se 
dit  qu'  en  cette  phrase:  Cartilage  xiphoïde  .  C 
est  ainsi  qu'on  nomme  le  cartilage  qui  est  au  bas 
du  sternum,  Se  qu'on  appelle  vulgairement,  la 
fourchette  .   Cartilagine  mucronata  . 

XYLON  ,  s.  m.  Plante  qui  porte  le  coton.  La 
pianta  che  produce  la  bambagia  . 

XYLOPHAGE  ,  adj.  Xilofago  ,-  dicesi  di  un  in- 
setto che  rode  il  legno  . 

XYLOSTEUM  ,  s.  m.  Arbrisseau  qui  croît  sur 
les  Pyrénées  &  autres  montagnes  couvertes  des 
bois.  Ses  baies  sont  émétiques .  Sorta  d'arbuscel- 
lo  ,  che  trovasi  ne'  Pirenei  ,  ed  in  altre  montagne 
telvose  . 


Y  S  A 


Z  E  S 


6  gì 


Y, 


,  s.  m.  On  l'appelle  I  grec.  C'est  la 
vingt-deuxième  lettre  de  1'  alphabet  françois  , 
tantôt  caractère  simple  ,  tantôt  caractère  dou- 
ble .  Caractère  simple,  il  n'  a  pas  d'autre  valeur 
3ue  celle  de  1'  l  voyelle  ,  Se  il  n'est  plus  admis 
ans  1'  orthographe  ,  quant  aux  mots  purement 
françois  ,  que  dans  le  très-petit  nombre  de  ceux 
qui  vont  être  rapportés  ci-dessous  ;  mais  on  con- 
tinue à  1'  employer  ,  pour  marquer  1'  origine  de 
plusieurs  mots  dérivés  du  G: ce  .  Hymen  ,  Hy- 
mne, Etymologic,  Physique,  Hypocrisie,  Sec.  On 
les  Conserve  aussi,  dans  les  noms  propres,  &  dans 
quelques  mots  empruntés  des  Langues  étrangè- 
res ;  Yorck  ,  Yach  ,  Ynca  ,  Sec.  Caractère  double  , 
ce  sont  deux  I  accouplés  ,  dont  le  premier  finit 
une  syllabe,  Se  le  second  en  commence  une  autre, 
comme  dans  Citoyen,  employer,  royal,  appuyer, 
pays,  8ec.  qui  se  prononcent,  comme  s'il  y  avOit 
Citoi-icn  ,  emploi-icr,  roi-ial,  appui-icr,  pai-is. 
C  est  mal-à-propos  que  quelques  Auteurs  ou  Im- 
primeurs écrivent  Citoïcn,  in  Yen  ,  Sec.  avec  un  f 
tréma,  y.  Y,  adv.  relatif,  signifie  ,  en  cet  en- 
droit-14  .  Voulez-vous  y  aller  ?  dolete  andar- 
vi ,  o  andarci  ?  Hciidiv.-vi.us  y.  Andatici,  Y  est- 
il  ?  y'i  egli.'  N'allé/,  pas  là,  il  y  fait  chaud. 
N *n  andate  là  ,  vi  ci  fa  caldo  .  Y,  dans  cette 
acception,  n'est  quelquefois  qu'  une  espèce  de 
particule  cxplétivc  ,  comme  dans  ces  phrases:  Il 
y  a  des  gens  .  l/y  lia  delle  persone  .  l'i  son  certu- 
ni ■  Y  a— t— il  quelque  chose  pour  votre  service? 
Ewi  qualche  cosa  per  vostro  servigio  .'  y.  Il  si- 
gnifie aussi,   .1  cela  ,  ,1  cet  homuie-li.    A  ciò;  a 

uè  II'  uomo  .     j'y  réppndral  dans  la  suite.  Quant 
la  raison  que  vous  m'alléguez,  je  m'y  rends. 
C'en  un  honnête-homme  ;  nez-vous  y. 

YAcHT,  s.  m.  Sorte  de  bâtiment  qui  va  A 
voiles  Se  a  rames  .  les  yachts  sont  t'oit  en  usage 
en  Angleterre  &  en  Hollande  •  On  prononce,  la- 

r        Tathttto . 

YBBLE  ,    r.  de  fotan.    V.  Hiéblt  . 

VI  USA  ,  s.  I.   Sorte  <le  chêne  .  V.  Chêne  vert. 

YHJX  ,   I  e  pluriel  d'  œil  .   V.   (D.il  . 

Yi'i  i  ACUAMiA  .    v.  Ipécacuanha. 
YlMtKAUX,  s.  m.  Espèce  d'orme  j  larges  feuil- 
les,   qui   est   venu   pi emièi < ment   des    environ!  de 

li  viucd'Ypre.   sorta  d'olmo  çhe  ha  te  foglie 

t.,,.  I 
Yl'ill.OÏDfc  ,  T.  d'Anatom.   C'est  une  des  su- 


i 


tures  vraies  du  crine.  Sutura  landoìdea  . 

YSARD  ,  s.  m.  T.  d'  HisU  nat.  Nom  que  quel- 
ques-uns donnent  à  r  animal  plus  connu  sous  le 
nom  de  Chamois.  V.. 

YTTRIA,  s.  f.  Espèce  de  terre  récemment  de- 
couverte  ,  qui  est  tirée  de  la  pierre  nommée  Yt- 
terby  .  Ittrlst . 


i-J ,  s.  m.  Lettre  consonnç,  la  vingt-troi- 
sième &  dernière  de  F  alphabet  françois  .  L'  ap- 
pellation ancienne  la  nommoit  Zède  ;  Se  suivant 
la  nouvelle,  on  la  nomme  Ze,  comme  dans  la 
dernière  syllabe  des  mots  onze,  douze  .  Zeta  .  §. 
On  dit  ,  d'  un  homme  tortu&  contrefait  ,  qu'  il 
est  fait  comme  un  Z;  Se  dans  cette  phrase  ,  on 
conserve  la  prononciation  ancienne,  hgli  è  storto 
come  una  S  maiuscola . 

ZACON  ,  s.  m.  Espèce  de  prunier  de  jérico  ;  on 
tire  de  ses  fruits  une  huile  bonne  contre  les  hu- 
meurs froides  .  Sorta  di  prugno  . 

ZAGAIE  ,  s.  fém.  Sorte  de  javelot  dont  les 
Mores  se  servent  en  combattant  à  cheval  .  Za- 
gaglia . 

ZAGU,  s.  m.  Grand  arbre  semblable  au  pal- 
mier .  Albero  simile  alla  palma  . 

ZAIM  ,  s.  m.  Soldat  turc,  dont  le  bénéfice  mi- 
litaire est  f,n  peu  au  aessous  de  celui  du  Tima- 
riot.   Zaimo ,  sorta  di  soldato  turco. 

ZAIMET,  s.  m.  Fond  destiné  à  la  subsistan- 
ce élu  Zaïm  .  Fondo  destinato  per  la  sussistenza 
del  Zaimo . 

ZAIN,  adj.  rn.  Il  se  dit  d'  un  cheval  qui  est 
tout  noir,  Ou  tout  bai,  sans  aucune  marque  de 
blanc.  Cavallo  zaino. 

ZAMBKE,  ZAMBIi  (  enfant  ),  adj.  Zanibro  ; 
zambo  i  dicesi  di  u.i  figlio  nato  di  un  mulatto  e 
di  una  mora  ,  o  -viceversa  . 

ZANI,  s.  m.  Personnage  bouffon  dans  les  Co- 
médies ,  en  Italie  .  Zanni  ;  buffone  ;  pagliac- 
cio . 

ZEBRE  ,  s.  m.  Animal  quadrupède  du  Cap  de 
Bonne  Espérance.  Il  est  de  la  grandeur  d'  un 
petit  cheval,  S:  à  peu  près  de  la  forme  d'  un 
mulet.  Le  fond  de  sa  peau  est  blanc,  traversé 
par  tout  de  bandes  noires  ,  presque  symétriques  . 
Zebra 

ZEDOIRE,  s.  f.  Plante  qui  est  une  espèce  de 
gin  ;embre  .  ledoaria  i  zettovario  . 

ZÉLATEUR,  TIUCE,  s.  f.  Celui  ou  celle  qui 
agit  avec  zèle  pour  la  patrie,  pour  la  religion  . 
Il  ne  se  dit  point  absolument  ife  sans  régime  . 
Lcl.itorc  i  au  fém.  Zélatrice  . 

ZELE  ,  s.  m.  Affection  ardente  pour  quelque 
chose.  Il  se  dit  principalement  i  l'égard  des 
choses  sauitcs  &  sacrées,  /.ilo.  y.  On  dit,  en 
T.  de  l'  Écriture  ,  le  zèle  de  la  maison  de  Dieu 
le  dévore,  pour  marquer  un  zèle  extrême  pour  le 
service  de  Dieu  .  Egle  è  acceso,  infiammato  ai  ze- 
la per  lo  servigio  di  Dio.  y.  On  appelle  zèle  in- 
discret,- zèle  inconsidéré,  un  zèle  qui  n'est  pas 
ree; lé  par  la  prudence.  Zelo  indiserete I  zelo  im- 
prudente. Et  faux  zèle,  zèle  aveugle  ]  un  zèle 
nul  conduit  ,  mal  entendu  ,  ou  qui  n'a  pas  pour 
obict  la  véritable  Religion  .  Falso  zelo  ,•  zelo  cie- 
co .  s}.  Zèle  ,  se  dit  aussi  ,  de  ce  qui  regarde  cer- 
taines obligations  principales  de  la  vie  civile . 
Zelo  i  amore  i  affetto  i  stimolo  dell'  altrui ,  e  del 
proprio  bene,  onore  o  simile  .  Zèle  de  la  pa- 
trie ;  zèle  pour  le  bien  public  .  Avoir  bea.icoup 
de  /.è, e  pour  son  Prince,  pour  le  service  de  son 
Prince . 

ZELE  a  ÏÎE,  adj.  Qui  a  du  zèle.  Zelante  ;  che 
ha  :ch  .  y.  Il  '6  prend  quelquefois  substantive- 
ment .  C  est  un  zélé;  c'  est  une  zélée.  È  un  ze- 
lante i  }  una  zelante  . 

ZENITH,  s.  m.  On  appelle  ainsi  le  point  ver- 
tical, ou  le  point  du  Ciel  qui  est  élevé  perpen- 
diculairement sur  chaque  point  du  globe  terre- 
stre,  Il  est  opposé  X  Nadir  .  Teint  . 

ZEOLITHE  ,  s.  m.  T.  d'  Hist.  Nat.  Zcolito  ; 
stalattite  rossa  . 

V  l'HIH,  s.  m.  On  appelle  ainsi,  toute  sor- 
te île  vents  doux  et  agréables.  zeffiro  ;  zefiro. 
s).  En  Poi'ste,  Se  en  parlant  de  ce  vent,  comme 
d'  une  Divinité  de  la  F.ible  ,  on  écrit  <ïr  on  pro- 
nonce Zéphirc  ;  &  alors  on  le  met  sans  article  . 
Zeffiro  . 

/  KO,  s.  m.  On  appelle  ainsi  ,  en  Arithméti- 
que ,  un  o,  qui  de  lui-nitmc  ne  fait  aucun  nom- 
ine ,  mais  qui)  étant  mis  après  les  autres  nom- 
bres) sert  à  les  multiplier  par  dix.  Zero,  i  & 
/no  tout  dix.  i  Se  zeio  font  vingt.  Trois  zéro 
aprt's  un  quatre,  lent  quatic  mille.  (  no  e  zero 
tanno  dieci  .  2  e  ziro  fistino  ini, ti  .  Tre  zero  do- 
pi, m:  quattro,  fama*  quattromila  .    $.    On   dit  ,  d 

un  homme  qui  n'est  d'aucune  considéiatioi^  que 


c'  est  un  zéro,  uh  vrai  zéro  .     Uomo  inutile,/  che 
ï  uno  zero  . 

ZEST  ,  s.  m.  Il  n'est  d'usage  que  dans  cette 
phrase  proverbiale  &  familier'"  :  Entre  it  zist  & 
le  zest,  qui  se  dit,  d'une  chose  .ui  n'est  ni  bon- 
ne ni  mauvaise.  Così,  così  i  ne  bitoi.^  ni  cattivo  . 
y.  Zest ,  est  aussi  une  espèce  d'  interjection  , 
dont  on  se  sert  dans  le  langage  familier ,  quand 
on  veut  rejeter  ce  qu'  a.a  homme  dit ,  qu  on  <:  eri 
veut  moquer  .  Il  se  vante  de  faire  telle  chose  , 
zest  !  Già  ;  oibo  .  y.  Zesf ,  T.  de  Pe,  uquur  ,  e- 
spèce  de  bourse  de  cmr  ou  de  peau  douce  qui  s 
enfle  &  se  resserre  par  le  moyen  d'  une  baleine  ; 
elle  porte  la  poudre  sur  les  cheveux  ou  sur  Une 
perruque,  dans  "endroit  qui  en  a  besoin,  par  un 
petit  tuyau  d'ivoire,  ouv:rt  à  1'  extrémité,  pour 
la  laisser  échapper.  Soffiato. 

ZESTE,  s.  m.  Ce  qui  est  au-dedans  de  la  no:x, 
&  aui  la  sépare  en  quatre.  Frullò,  y.  Zeste,  se 
dit 'aussi,  d' une  partie  mince  qu'  on  coupe  le 
dessus  de  1' écorce  d' ene  orange  ,  d'un  citron, 
d'  un  cédrat,  &c.  Pezze. to  di  scorza  di  melando-  . 
lo.  S.  Òri  dit  familièrement  j  pour  marquer  le 
peu  de  cas  qu'on  fait  d'une  chose,  ou  son  peu 
de  valeur,  cela  ne  vaut  pas  un  zeste.  Non  vale 
un  acca  .  ....  T , 

ZI'Ti'TIOUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  didactique  .  II 
ne  se  dit  guère,  que  de  la  méthode  dont  on  se 
sert  pour  résoudre  un  problème,  en  recherchant 
la  rai'on  &  la  nature  d'  une  chose.   Zetetico. 

ZEUGME  ,  s.  m.  T.  de  Grammaire.  C  est  une 
e-pèce  d'  ellipse,  par  laquelle  un  mot  déjà  ex- 
primé dans  une  proposition,  est  soutenu  dans  une 
autre ,  qui  iui  est  analogue  Se  même  attachée. 
Zeugma.  _;#,,. 

ZIBELINE,  s.  f.  Sorte  de  martre.  Zibellino. 
y.  On  dit  aussi  adjectivement,  martre  zibeline. 
Martora  zibellina  . 

ZIGOMA,  ou  SYGOMATIQUE ,  s.  m.  T.  d' 
Anatomie.  C'est  l'os  de  la  tète,  comunement 
appelle  os  iugal,  ou  plutôt,  ce  n'est  point  un 
seul  os;  mais  l'assemblage  &  l'union  de  deux 
apophyses,  ou  éminences  d' os  ,  l'une  de  1  ex? 
temporal  ,  1'  autre  de  l'os  de  sa  pommette.  Zi- 
£t,niatico  ,  o  jugale, 

ZIGZAG,  f.  m.  Sorte  de  machine,  qui  est 
composée  de  plusieurs  pièces  de  bois  ou  de  fer, 
attachées  de  manière  qu'elles  se  plient  les  unes 
sur  les  autres,  Se  que  1'  on  allonge,  ou  que  1'  oa 
rétrécit  comme  on  veut  .  Sorta  di  macchina  che 
i'  al  Imma  e  s'  acccrcia  a  piacimento  di  chi  la  muo- 
ve, y.  Òn  appelle,  Broderie  en  zigzag,  une  bro- 
der.' qui  représente  la  figure  d'un  zigzag  à  de- 
mi allongé.  Falcamo  a  ghirigori  .  On  dit  ,  qu' ir- 
ne tranchée  est  faite  en  zigzag,  pour  dire,  qur 
elle  est  composée  de  plusieurs  parties,  qui  vont 
1'  une  à  droite  ,  I'  autre  à  gauche  ,  en  avançant 
toujours  vers  la  ville  que  l'on  assiège  .  Et  1'  ou 
dit  ,  d'un  chemin  qui  va  en  serpentant,  qu'il 
va  en  zigzag  .  Zigzag  ,  serpegoiamento  .  v.  Or: 
dit,  qu'un  ivrogne  fait  dts  zigzags,  quand  -n 
marchant ,  il  va  tatuét  d'  un  «>té  ,  tantôt  d'  ui; 
autre  .   Andar  a  onde  i  traballare. 

ZI  M  BIS  ,  StMBOS  ,  s.  m.  T.  des  Natur.  Con- 
chiglia univalva  .  _   _ 

ZINC,  S.  m.  Demi  inétal  qui  a  la  propriété  de 
rendre  ic  cuivre  jaune  .  On  l'appelle  autrement, 
antimoine  femelle.  Zelam-.na.  y.  On  appelle, 
fleur  de  zinc,  du  zinc  sublimé  par  le  feu  .  Fiort 
di  zelamina  . 

7.1NZOLIN,  s.  m.  Sorte  de  couleur  qui  est  u» 
violet  rougeltre .  C' est  du  zinzolio.  Il  s'  em- 
ploie adicctivcment  dans  cette  phrase:  Du  taf'c- 
tas  zinzolio.  C'o.'»r  tra  rosso  e  pavonazzo  . 

ZIST  .  V.  Zest. 
v  ZIZANIE,  s.  f.  Ivroic,  mauvaise  graine  qui 
vient  parmi  le  bon  grain  .  Zizzania  i  loglio.  Il 
n'  est  plus  en  usage  au  propre.  Il  se  dit  au  fi- 
guré, pour  signifier  division.  Zizzania  i  discor- 
dia i  dissensùne  »  scandalo  . 

ZOCLE  .  V.  Socle  . 

ZODIACAL  ,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au  Zo- 
diaque .  Zodiacale  . 

ZODIAQUE,  s.  ni.  L'un  des  grands  cercles  de 
la  Sphère  ,'  où  les  planètes  se  meuvent,  è*  qui  est 
divise  en  douze   SJgneS .   Zodiaco. 

ZOII.E,  s.  m.  Nom  propre  d'un  ancien  Criti- 
que d'Homère,  Se  qu'on  emploie  ici  ,  parce  qu* 
on  le  donne  aux  envieux  Se  aux  mauvais  criti- 
ques .  Zoilo  i  invidioso  s  critico  accanito,  o  ma- 
ledico . 

ZON ,  Sorte  d'interjection  dont  on  se  sert 
pour  marquer  la  vigueur  avtc  laquelle  on  frappe 
une  pei  sonne.  Il  lui  donna  un  coup  de  bâton 
sur  us  épaules,  zon  ,  Se  s'  enfuit  .  Sorta  d'  in- 
ter/ezione  per  esprimere  il  suono  e  la  forza  d'un 
colpo  . 

ZONE,  s.  f.  (La  première  syllabe  est  longue  ) 
Chacune  des  cinq  parties  <)u  globe  qui  sont  entre 
les  deux  l'oies,  dont  celle  du  milieu  est  la  Zo- 
ne torride,  les  deux  qui  la  suivent  de  ch.  que 
côté  ,  les  Zones  tempérées,  eV  les  deux  autres, 
les  Zones  glaciales.  Zona.  y.  On  dit  proverbia- 
lement Se  figuiément,  passer  la  Zone  torride  , 
pour  dire,  traverser  un  me.roit  où  le  Soleil  est 
fort  brftlant  ,  Se  où  il  n'y  a  aucune  ombre,  l'is- 
sar 
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tar  la  Zona  torrida ,  o  sia  passar  per  un  luogo  do> 
■ve  ti  Sole  t  cocente  e  deve  non  v'  è  ombra.  $.  Zo- 
ne, s.  f.  T.  de  Jardinage,  il  se  dit  d'une  li- 
t;ne  épaisse  dentelée,  placée  horisontalement  sur 
l'extrémité  des  feuilles  des  arbres.    Listai   ver- 

ZOOGLYPHITES,  s.  f.  pi.  Zooglifite  t  pietre 
che  hanno  impronte  d'  animali . 

ZOOGRAPHIE  ,  s.  f.  Description  des  animaux. 
Zoonrafia  . 

ZOOLATRIE  ,  s.  f.  Adoration  des  animaux  . 
Zoolatrìa  ;  culto  degli  animali. 

ZOOLITE,  s.  m.  Partie  des  animaux  qui  s'est 
changée  en  pierre.   Zoolito. 

ZOOLOGIE,  s.  f.  C'est  la  partie  dé  l'histoi- 
re naturelle  qui  a  pour  objet  les  animaux  .  Zoo- 
logìa . 

ZOOMORPHITES  ,  s.  f.  pi.  Zoomorfite  i  pietre 
che  hanno  una  somiglianza  con  un  animale  noto  . 

ZOOMATE,  s.  m.  T.  de  Chim.  Zoonate  ;  nome 
generico  de'  sali  formati  dalla  fom'Anaxione  dell' 
acido  xQonico  con  varie  basi  . 


ZOO 

ZOONIQUE  (.ioide)  adj.  T.  de  Chim.  Zoani- 
co  i  acido  formato  colla  distillazione  di  materie 
animali  . 

ZOONOMIE,  s.  f.  Recherches  sur  les  princi- 
pes de  Ja  vie  humaine.  Xoonomia. 

ZOOPHORE,  s.  m.  Terme  d'  Architecture.  V. 
Frise  . 

ZOOPHORIQUE,  adj.  T.  d'  Architect.  Colonne 
zoophorique;  espèce  de  cojonne  statuaire,  qui 
porte  la  figure  de  quelque  animal,  comme  les 
deux  colonnes  du  port  de  Venise.  Zooforico . 

ZOOPHYTfi  ,  s.  m.  Corps  naturel  ,  qui  tient 
quelque  chose  de  l'animal  &  de  la  plante.  Zoo- 
fito i  pianta/limale  . 

ZOOTOMIE  ,  s.  f.  Anatomie  des  animaux  > 
qu'  on  nomme  aussi ,  Anatomie  comparée  .  Zoo- 
tomia  . 

ZOPISSA  ,  s.  f.  Goudron  que  l'on  racle  des 
vieux  navires.  On  lui  attribue  une  vertu  astrin- 
gente Si  propre  à  cicatriser  les  ulcères.  On  l'ap- 
pelle aussi,  poix  navale.  Zopissa, pece  raschiata 
dalle  navi ,  la  quale  mescolata  con  cera  e  purga- 
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ta  cm  sat-di  mare  ,   ha  poi  vìrtì*  maggiore  per 
rammargt nare  te,  piaghe  . 

ZOPLÈME  ,  s.  ni;  Pl«nte  qui  croît  au  pied  da 
mont  Olympe.  Sorta  di  pianta  . 

ZOROCHE,  s.  ni.  Minéral  d'argent  assez  sem- 
blable au  talc  .  Vliniera  d'  argento  molto  rassomi- 
gitante  al  talco, 

ZOUCET ,  s.  m.  Oiseau  ,  sorte  de  plongeon  . 
Sorta  di  smergo . 

ZYMOSIMÈTRE,  s.  m.  Mot  formé  du  Grec, 
qui  signifie,  mesure  de  la  fermentation,  &  que 
quelques  naturalistes  ont  employé  en  ce  sens. 
Instrument  de  Physique  expérimentale,  qui  n'est 
autre  chose  que  Je  Thermomètre,  puisqu'il  me- 
sure réellement,  non  la  fermentation,  qui  pour-» 
roit  avoir  bien  d'autres  causes  &  d'autres  effets 
que  la  chaleur  ,  mais  uniquement  &  directement 
la  chaleur  qui  en  résulte.  I!  est  de  peu  d'usage. 
Zimosimetro  i  sorta  di  termometro  . 

ZYMOTECNIE,  s.  f.  Partie  de  la  Chimie  qui 
s'occupe  de  la  fermentation  .  Zimotecnia  . 
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DICTIONNAIRE 

FRANCOIS -ITALIEN, 

Ò 

CONTENANT 

VM    GRAND    NOMBRE    DE   MOTS    ET    d'  ACCEPTIONS    DE   MOTS  ,    "OU    OMIS   DANS    LES 
DICTIONNAIRES    LES    PLUS    ESTIMES  ,    OU    FRANCISES    DEPUIS    PEU  , 
ET    GÉNÉRALEMENT    REÇUS  : 

[Ainsi  qu'  une  immense  quantité  de  nouveaux  termes  de  Sciences  et  d'Arts,    de  Chimie  , 
de  Médecine,  de  Jurisprudence ,  de  Barreau,  etc.,  etc. 
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NOUVEAU  SUPPLÉMENT 


A    U 


DICTIONNAIRE    FRANÇOIS  -  ITALIEN 


(  N.  B.  )  Les  Termes  de  Barreau  ont  été  placés  au  Commencement  des  articles  en  petites  majuscules 
pour  les  distinguer  des  autres  .  Parmi  ces  Termes,  il  y  en  a  qui  sont  posés  ici,  quoique  déjà 
contenus  dans  le  Dictionnaire  ,  ayant  jugé  à  propos  de  les  répéter  pour  augmenter  V  explica- 
tion et  la  définition  de  leurs  rapports  ,  afin  qu'  ils  soient  d'une  plus  grande  utilité. 


A, 


A  E  A 


ABL 


-bab  ,  s.  m.  Marinaro' y  di  cui  si  fa  la  le- 
vata in  Turchia  in  mancanza  di  schiavi  . 

ABANDON,  s.m.  V.  ABANDONNEMENT.  Ab- 
bandono ,  abbandonamelo  . 

ABANDONNEMENT  DES  BIENS,  s.  m.  Ab- 
bandono dei  beni  :  atto  pubblico  col  quale  un 
debitore  fa  una  cessione  generale  di  tutti  li  suoi 
beni  a  favore  dei  creditori  . 

ABANDONNEMENT  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Atto, 
in  vigore  di  cui  un  proprietario  di  merci  cari- 
cate sopra  una  nave  le  abbandona  all'  assicura- 
tore. 

ABANDONNER  «  v.  a.   Abbandonare ,  lasciare 
una  cosa  in  abbandono  senza  pigliarne  cura  . 
ABANNATION,  s.m.   Esilio  di  un  anno. 
Abat  ,  s.   m.   Azione  di  abbattere  ,  di  uccidere, 
parlando  de'  bestiami  . 

ABATTAGE  ,  s.  m.  Si  usa  nelle  vendite  de' 
boschi,  e  dinota  la  spesa,  e  la  fatica  del  tagliar- 
li ,  qual  spesa  è  a  carico  del  compratore,  se  non 
*  altrimenti  convenuto  . 
Abat-voix  ,  s.  m.  //  cielo  di  un  pergamo. 
ABDICATION,  s.  f.  Abdicazione:  rinunzia  vo- 
lontaria di  una  dignità,  carica,  magistratura  o 
eommessionc  . 

Abe  ,  S.  m.  Sorta  d'  abito  degli  Orientali  . 
ABEILLAGE  ,  s.  m.  7".  vieux,  diritto  signori- 
le sopra  le  api  ,   la  cera  ,  od  il  mele.    Talora  il 
diritto    di    un    feudatario   sopra    le    api    smarri- 
te, ce. 

ABEILLES,  s.  f.  pi.  Api  ,  insetti  aligeri  ,  che 
fanno  il  mele  .  Le  api  collocate  in  una  casa  di 
campagna  sono  considerate  come  immobili  e  tan- 
no parte  dei  fondi  .  Le  api  smarrite  o  disperse 
.-Miticamente  appartenevano  al  padrone 


del  luogo  ,  ed  ora  al  proprietario  che 


giud 
e  in 


dirit- 


to di  richiamarle 

Al'.KNEVIS  .    V.  BÊNEVIS. 

ABIËNNEURS.  ou  ABIANNEURS  ,  s.m.  pi. 
Si  chiamano  cosi  in  Bretagna  i  commissari  se- 
questrali ,    0  depositari  di  uno  stabile  fruttifero  . 

ABIGF.ATj  Delitto  di  chi  porta  via  dalle  stal- 
lo ,  o  dagli  armenti  i  bestiami  ,  come  buoi  ,  vac- 
che ,  montoni,  cavalli,  o  altri  per  appropriar- 
seli. ,   . 

AB  INTESTAT  ,  adv.  Ab  intestato  ,  dicesi  in- 
testat chi  è  morto  senza  far  testamento  ,  onde 
succession  ai  intestat  ,  chiamasi  quella  che  è  a- 
pcrta  senza  che  il  defunto  abbia  fatto  alcun  va- 
lido testamento,  e  héritier  ab  intestat  quegli  che 
entra  a  una  successione  io  virtù  della  legge,  non 
di  un  testamento,  v.  SUCCESSION  I  EGALE  . 
ASPIRATO,  adv.  Parole  latine  che  si  applica- 
no agli  atti  di  liberalità  ,  e  causati  principal- 
mente dall'odio  ,  o  dalla  collera  ,  onde  testament 
ab -iratn  >  chiamisi  una  disposizione  di  ultima 
volontà  fatta  da   un  uomo  irritato   contro    un  al- 

AH  IRATO  ,  (  testament  )  ,adv.  Testamento  di 
un  uomo  irato  . 

Abject  ,  in.  te  ,  f.  adi.  Abbietto,  vile  ,  sprege- 
vole . 

Abjection)  s.  f.  Abb lezione  ,  viltà  ,  sfregio. 
/J.(  /",(/<  -..)  di   spirili,  ,  riputo. 

Abl.'Ctation  j   s.   I.   Slattamenti* ,  spoppamento. 

Ablaq  •  ition  >  •.  f.  Apertura  jatia  mi  tirrena 
ptr  esporti  le  radili  degli  alberi  all'  azione  del 
sole  . 


Ablativo,  T.  bas.  In  un  fascio  y  in  un  batuffolo, 
cumulativamente  . 

Ablégation  ,  s.  f.  Sorta  d'  esilio  a  cui  i  Romani 
potevano  condannare  ì  loro  figli  . 

ABLOQS  ,  s.  m.  pi.  On  le  dit  des  parpaings  , 
ou  murs  de  pierre  ,  ou  de  brique  ,  élevés  de  deux 
pieds  ou  environ  ,  sur  lesquels  on  dresse  des  soli- 
ves  pour  bâtir  des  maisons  de  bois  .  Leghe  ,  lega- 
menti ,  o  muri  di  pietra,  o  di  mattoni  dell'  al- 
tezza di  due  piedi  circa  ,  sopra  cui  s'  innalza- 
no dei  travicelli  per  fabbricarvi  delle  case  in  le- 
gno . 

ABOlLLAGE  ,  s.  m.  Presso  taluni  per  ABEIL- 
LAGE .V. 

Abois  ,  s.  m.  pi.  Estremità  .  Etre  aux  abois  . 
Esser  ridotto  agli  estremi  ,  in  gran  miseria  . 

Abolition,  s.  f.  Abolizione;  dicesi  dell'atto 
con  cui  una  cosa  è  estinta  ,  arrogata,  annichila- 
ta .  Lettres  d' abolition .  Chi.imansi  quelle  del  So- 
vrano colle  quali  nella  pienezza  del  suo  potere  , 
cancella,  estingue  un  delitto  irremissibile  di  sua 
natura  ,  e  libera  il  colpevole  dalla  pena  inflitta 
dalla  legge. 

ABONNEMENT  ,  s.  m.  Convenzione,  che  sta- 
bilisce ad  una  somma  certa  alcuni  diritti  incer- 
ti .  Abonnement  pour  le  théâtre  ,  appalto  ,  qualche 
associazione  . 

ABONNER  ,  v.  r.  &  att.  Accordare  ,  estima- 
re ,  ridurre  ad  un  prezzo  fisso,  e  determinato  un 
diritto,  le  cui  rendite  sono  incerte,  ed  arbitra- 
rie ,  dipendenti  dalla  volontà  di  colui  ,  al  quale 
sono  dovute  . 

AKOHDAGR  ,  S.  m.  7'.  de  Mar.  Abbordo.  Ur- 
to  delle   navi    che    s'incontrano,    o    si   aggrap- 

Parro  •  -       /•       lì 

ABOUGRI,    ou   RABOUGRI,    ni.  IE  ,   f.  adj. 

T.  des  rivières  ,  des  f  cuves  &  des  foriti  ■  Bistor- 
to ,  mal  cresciuto;  dicesi  di  un  albero  di  catti- 
va riuscita  ,  di  picciol  tronco  ,  pieno  di  nodi  , 
che  getta  pochi  rami  . 

Ab-ovo,  adv.  Dall'  origine,  abovo  . 
Aboutcr,  v.  n.  Giungere  punta  ,  a  punta. 
ABOUTISSANT,  m.  TE,  f.  adj.  Terminato, 
finito  ,  confidante  ,  che  mette  capo  ,  che  tocca  , 
che  è  vicino  ,  che  tocca  da  una  estremiti  >  o  da 
un  lato  .  Déclarer  les  tenant  ©-  aboutissant  d'  un 
immeuble.  Descriver  per  ogni  parte  i  confini  ,  e 
le  coerenze  di  un  podere  . 

Abrahamites  ,  s.  m.  pi.  Abramiti  ,  martiri  del 
cullo  dille  immagini. 

Abraqucr  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Tirare  un  cavo  di 
mano  in  mano  , 

ABRÉVIATIONS  (  Ics  )  ,  s.  f.  pi.  Abbreviazio- 
ni ;  note,  segni,  o  caratteri,  che  suppliscono  a 
quanto  si  è  reciso  per  abbreviare  :  gli  antichi  a- 
doperavano  speso  una  lettera  sola  per  esprimere 
una  paiola  intera.  /.  lettres.  L'uso  dille  ab- 
breviazioni negli  atti  pubblici  fu  proscritto  j  e 
vietato  sotto  pena  di  nullità.  Abbrevia/ioni  elic- 
si trovano  Ite  libri  di  giurisprudenza  .  V%  Cita- 
tions . 

Abroger  (  S'  ) ,  v.  r.  Guastarsi  pel  non  ino .  ■ 
Abrouti  ,  m.  ie ,  f.  adj.    r.  d'  taux  &  i  orett . 
Dicesi  digli  alberi  i  cui  polloni  sono  stati  man- 
giati 0  guasti  da  bestiami  .   B«<  abroutis. 

Ahsci  sion  ,  s.   fa  /.'  azione  di  recidere  dal  corpo 
una  pai  te  inulte  . 
I      ABSENT,   in.  TE,  f.  ad/.  Si  subst.    Assente; 


A  B  S 

colui ,  che  già  da  qualche  tempo  è  fuori  del  lue» 
go  di  sua  ordinaria  abitazione  ,  e  s'  ignora  dove 
sia  .  Absent  en  matière  de  prescription.  Antic.  co- 
lui che  dimorava  in  una  podesterìa,  o  siniscal- 
chi.! diversa  da  quella  del  proprietario  dell  ere- 
dità sopra  cui  pretendeva  l'acquista  di  prescri- 
zione: oggi  dicesì  di  colui,  che  è  domiciliato 
fuori  della  giurisdizione  della  Corte  d'Appello, 
nel  cui  circondario  trovansi  i  beni  ,  eh  egli  Ha 
diritto  di  rivendicare.  Absent  pour  causes  nètes-* 
saires  ou  utiles  à  /'  Empire  .  Antic.  era  conside- 
rato come  presente;  oggi  non  gode  più  di  que- 
sto privilegio.  Absent  en  matière  criminelle,  t 
qucli  ,    cui  si  forma  il  processo  in  contumacia  . 

ABSENTER  (  S' ) ,  v.  r.  Ritirarsi  ,  allontanar- 
si dagli  altri,  nascondersi,  mettersi  in  salvo  dal- 
le ricerche  giudiziarie .  ,  , 

ABSTENIR  (  S'  )  ,  v.  Astenersi  .  Un  luge  s  est 
abstenu  ,  O1  se  desiste  de  la  connaissance  ,  O"  du 
jugement  d'  une  affaire  à  cause  de  la  parente  ,  oit 
de  l'  alliance,  eyc.  Astenersi  ,  desistere  ,  rinun- 
ziare alla  causa  .  En  matière  de  récusation  de  /ti- 
ges ,  on  dit  nue  le  ittee 

pporter 
trattare  la  causa  , 

re  »  ec.  .,       ,  .  e 

ABSTENTION  ,  En  mature  de  succession,  s.  t. 
Ripudio,  rinunzia;  la  facoltà  che  ha  un  crede 
di  ricusare  l'erediti;  significa  altresì  1  ommis- 
sjone  che  fa  un  crede  in  linea  collaterale,  quin- 
di la  successione  in  linea  diretta  dcbbesi  ripu- 
diare con  una  rinuncia  per  atto  pubblico  ,  ed. 
espresso  ,  e  nella  collaterale  basta  soltanto  lo  aste- 
nersi dal  prendervi  parte.  .... 

Abstiactif ,  in.  ive  ,  f.  ad/.  Che  esprime  le  idee 
astratte  . 

Abstraitement,  adv.  M  modo  astratto,  astrat- 
tamente .  .,,,,■  ,  i  - 

AlìUS  ,  s.  ni.  Abuso;  uso  illegale  di  qualche 
polire,  o  facoltà:  in  generale  tutto  ciò  che 
ci    li    contro    la    volontà,    o    l'intenzione    delle 


Be,  ,  on  dit  que  le  juge  (  récusé  )  s'  abstiei 
reporter    le  procès,   ou   d' opiner  :    Desisterà  dal 

'   suo   parc- 


dal   pronunziare    il 

En  matière  de  succession ,  s. 


do- 


ACAPTE  ,  s.  m.  Antico  diritto  d'  entrata 
vuto  al  feudatario  in  alcuni  luoghi  al  decesso  del 
proprietario  di  rendite,  censi,  o  altro  carico, 
da' suoi  credi  per   la  investitura  cnfiteutica  ,  ora 

ACCÀHEMENT,  s.  m.  Compra  di  mercanzie 
proibite  dalle  leggi,  monopolio  sulle  derrate  . 

ACCAPARER  ,  v.  a.  Comprate  de  Ire  mercan- 
zie proibite;  comprare  delle  mercanzìe  per  ri- 
venderle a  più  caro  prezzo  . 

ACCARIATTON  ,  s.  f.  Vieux  terme  de  Pai.  Con- 
fronto  che  ha  luogo  fra  un  reo ,  e  i  suoi  compli- 
ci ,  confronto  ili  testimoni- 

ACCEDER  ,  s.  n.  7".  de  droit  public  .  Aderire  a- 
gli  impegni  contratti  da  altre  potenze  . 

AC  Alimi  ,  v.  n.  &  a.  r.  espagn.  Porre  a  con- 
fronto dell'  accusato  i  testimoni  ,  che  hanno  de- 
posto contro  di  lui  .  '  , 

Acarus,  s.m.  Sorta  di  verme,  che  vtve  nel  por* 

DIA'-',    l'i   . 

ACAsEMENT,  s.m.  Infeudatone  o  affittamene 
to  fatto  da  w\  feudatario  con  laudemio .  Sotlt' 
acMsement .  Infeudatone,  o  affinamento  latto  da 

Un    enliteuticario,    o    proprietario    senza    laudc- 

"'acaSER,  v.  n.  Si  a.  Significava  qualche  volta 
S  s  s  s    i  ii'- 


6g6 


A  C  A 


A  G  G 


A  C  Q. 


ink  :dare,    da>e  un  feudo*    talora  anche  dare  le 
rendite  ad  affitto  . 

Acaule,  adi.  Senza  gambo  . 
ACCENSEMhNT  ,    s.  m.    Ou  sous- Inféodât ion  . 
Acccnsimento,  era  il  contratto  per  cui  si  prende- 
va uno  stillile  a  censo,    contratto  di  uno  stabile 
preso  a  censo,  o  livello  . 

ACCEPTANT,  m.  TE,  f.  adi.  &  subst.  Ac- 
cettante ,  colui  che  accetta  ,  ed  approva  quanto 
si  fa  per  Jui  ,  e  ne  fa  la  dichiarazione  in  i- 
scritro  . 

ACCEPTATION  ,  s.  f.  Accettazione,  consenso 
di  colui  che  accetta  .  Acceptation  de  donation  . 
Concerno  del  donatario  verso  il  donatore.  Acce- 
ptation de  lettre  de  change.  Premessa  scritta  ap- 
piè della  cambiale  da  chi  deve  pagarla  .  Accepta- 
tion de  succession  .  Atto  per  cui  un  erede  presun- 
tivo dichiara,  che  assume  la  qualità  di  erede  . 
Acceptation  de  communauté  .  Atto  per  cui  una  ve- 
dova ,  dopo  il  decesso  del  marito  ,  accetta  la  co- 
munella de' beni  che  vi  era  fra  di  loro. 

ACCEPTER  ,  v.  a.  Accettare  ,  ricevere,  aggra- 
dire il  dono  che  ci  vien  fatto,  od  il  carico,  che 
ci  viene  imposto  .  Accepter  un  legs  ,  une  dona- 
tion ,  une  cession  .  Vale  accettare,  aggradire  il 
legato,  la  donazione,  la  cessione ,  ec.  Accepter 
une  succession  .  Costituirsi  erede. 

ACCEPTILATION  ,  s.  f.  T.  vieux.  Pagamen- 
to immaginario  presso  gli  antichi  Romani,  o  ces- 
sione verbale  concepita  in  certi  termini  ,  per  cui 
sopra  1'  interrogatorio  del  debitore  ,  volendo 
il  creditore  scioglierlo  dall'  obbligazione  ,  ri- 
spondeva di  aver  ricevuto  quanto  ,  o  non  avea 
realmente  ricevuto,  o  lo  avea  soltanto  in  appa- 
renza ,  liberando  per  tal  modo  il  suo  debitore 
senza  ricever  nulla  .  Si  può  in  oggi  paragonare  a 
questo  vocabolo  di  acceptilation  la.  scrittura  pri- 
vata di  un  creditore  a  favore  del  suo  debitore  per 
quanto  gli  è  dovuto  .  Il  che  è  diverso  da  una  quit- 
tanza  ,  la  quale  non  ha  forza  di  liberare  il  debi- 
tore senza  il  pagamento  effettivo  da  provarsi  nel 
caso  y  che  il  creditore  ritenga  ancora  1'  obbliga- 
zione, o  polizza  fra  le  mani. 

ACCESSION  ,  s.  f.  T.  de  droit  public  si  dice 
del  consenso,  che  si  dà  a  un  impegno  di  già  con- 
tratto da  altre  potenze  .  Accession  .  Accessione  , 
accrescimento  ,  aggiunta  :  modo  di  acquistare  Y 
accessorio  di  una  proprietà,  o  di  quella  princi- 
pal cosa  che  ci  appartiene  . 

ACCESSOIRE  ,  s.  m.  Accessorio,  ciò  che  se- 
gue ,  o  accompagna  la  cosa  principale  .  Accessoi- 
re d'une  chose  léguée  .  Quello  che  non  essendo  la 
cosa  medesima  ,  vi  ha  però  tanta  connessione  da 
non  potersi  separare  ,  ed  è  considerato  come  par- 
te dei  legato,  benché  il  testatore  non  ne  abbia 
fatto  menzione,  come  la  cavezza  di  ur  cavallo, 
il  balcone  di  una  casa,  ec. 

ACCINS  ,  s.  m.  pi.  Et  Précloturcs  ,  s.  f.  pi.  I 
confini  ,  e  le  chiudende  vicine  di  una  tenuta  si- 
gnorile, che  spettava  al  primogenito»  ed  era 
porzione  delia  sua  antiparte. 

Acciper,  v.  a.  T.  inus.    Vigliare. 
ACCISE,    Nome  di  una   tassa ,   che   si   mette 
sul  vino  ,    la  birra  ,    ed  altre  bevande  in  Inghil- 
terra . 
Acclamateur  ,  s.  m.  Acclimatare  ,  ciré  acclama. 
Acclimater  ,  v.  a.  Avvezzare  ai  clima.  Au  ré- 
cip.    Avvezzarsi }  ec. 

ACCOLLER  ,  v.  n.  Fare  una  grappa  colla  pen» 
ria   nel  margine  di  un  libro,  conto,  memoria  ,  o  , 
dichiarazione  di  spese,  re.   per  unire  in    un   solo 
diversi  articoli  ,    o  comprenderli  sotto  un  mede- 
simo computo»  ed  assoggettarli  allo  stesso  giudi-  | 
camento . 

ACCOMMODEMENT  ,  sust.  rn.  Componimen- 
to j  convenzione,  accordo  fra  le  parti  avversarie 
in  una  lite  per  terminarla,  o  sopra  qualche  con- 
tesa non  ancora  recaia  in  giudizio,  onde  preve- 
nire il  litigio,  che  potrebbe  derivarne. 

ACCOMMODER,  v.  a.  e  n.  p.  Terminare  un 
litigio,  una  querela,  o  prevenire  con  Un  accor- 
do una  contesa,  te.  V.  TRANSACTION,  CON- 
VENT  TON  . 

ACCORD,  s.  ni.  Accordo,  patto,  convenzione 
fra  persone  che  consentono  sopra  qualche  ogget- 
to .  Dicesi  il  più  sovente  di  una  mutua  conven- 
zione ài  tenersi  reciprocamente  liberi  e  sciolti  da 
una  qualche  obbligazione  . 

ACCQHDAILL.ES  i   s.   f.  pi.  Sponsalizio:  ceri- 
monia, o  promessa  di  matrimonio,  che  si  fa  col-  ! 
la  lettura  ,   e  Sottoscrizione  di  un  contratto  nu-  J 
zialt  in  presenza  de' parenti  ,   e   amici    d«'  futuri 
sposi  . 

ACCORDER  .  v.  a.  Accordare,  conciliare,  met- 
tere d'accordo,  stabilire  la  pace,  l'unione,  e 
l'armonia  fra  i  litiganti)  fra  chi  fosse  in  procin- 
to di  litigare  . 

ACCOUCHEMENT,  s.  m.  Parto  :  i  figli  nasco- 
no ordinariamente  nel  nono  mese  dacché  furono 
concetti  ,  alcuni  talora  nel  principio  del  settimo 
nr  >c  ,  ed  altri  nel  decimo  .  Quest'  ultimo  perio- 
do di  tempo  è  il  più  lungo  termine  della  gravi- 
danza ili  una  donna  ,  che  non  vada  soggetta  ad 
un  qualche  accidente  .straordinario:  il  termine 
più  breve  de  terminato  dalla  legge  è  di  cento  ot- 


tanta giorni  ,  sei  mesi ,  e  il  più  lungo  di  trecen- 
to giorni  ,  o  dieci  mesi  . 

Accourse  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Passaggio  da  poppa 
a  prua  . 

ACCROISSEMENT  ,  s.  m.  Ou  droit  d'  accrois- 
sement .  Accrescimento  ,  aumento  :  diritto  fra  i 
coeredi,  o  legatari  ,  per  cui  la  parte  del  legato, 
o  della  successione  che  spetta  a  colui ,  che  vi  ri- 
nunzia ,  o  non  vi  può  pretendere,  va  in  aumen- 
to della  parte  spettante  agli  altri  :  talora  vien 
detto  :  droit  de  non  décroiisement  .  Accroissement 
de  terres  fait  par  la  violence  des  eaux  .  Ingrandi- 
mento di  terreni  fatto  dalla  rapidità,  o  violen- 
za delle  acque:  è  un  diritto  di  proprietà  che  va- 
ria a  seconda  dei  casi  . 

Accroît  (.  d'  un  troupeau  )  ,  s.  m.  Aumento  del 
bestiame ,  il  moltiplicare  delle  bestie  . 

ACCRUE,  s.  f.  Accrescimento  ,  ingrandimen- 
to ,  aumento  di  una  cosa  per  1'  aggiunta  di  un' 
altra  .  Accrues  ,  s.  f.  pi.  Isolette  ,  fiotti  ,  o  allu- 
vioni che  insorgono  nelle  fiumane,  riviere,  ec. 
V.  aussi  le  Dici. 

ACCUSATAIRE,  add.  Che  accusa  ,  accusante  . 
ACCUSATEUR,  s.  ra.  Quegli  che  imputa  a  un 
altro  un  delitto  ,    e  ne  richiede  la  riparazione  in 
giustizia  . 

ACCUSATEUR  PUBLIC,  Accusator  pubblico, 
uffìziale  del  ministero  pubblico  »  che  era  presso 
i  tribunali  per  inquirire  . 

ACCUSATEURS  NATIONAUX,  s.  m.  pi.  Ac- 
cusatori nazionali  ,  membri  del  Tribunal  di  Cas- 
sazione ,  incaricati  di  proseguire  certe  accuse  in- 
nanzi 1'  Alta  Corte  di  Giustizia. 

ACCUSATION,  s.  f.  Accusa.  Pr.  le  Dici.  Ac- 
cusation calomnieuse  .  Accasa  calunniosa,  che  si 
fa  contro  di  alcuno  coli'  idea  di  nuocergli  con 
false  incolpazioni . 

ACCUSE  ,  ÉE  ,  f.  s.  &  ad;.  Accusato  »  quegli 
a  cui  si  ascrive  qualche  colpa,  o  delitto  . 

ACENSE  ,  s.  m.  Accensimento,  era  un  retag- 
gio,  o  appalto  avuto  da  un  feudatario  a  perpe- 
tuità, o  per  lungo  tempo  ad  un  prezzo  convenu- 
to in  danari,  o  in  censi ,  rendite»  ee.  V.  ACCEN- 
SEMENT  . 

Acerbità,  s.  f.  Acerbità  »  asprezza,  ruvidezza , 
durezza,  crudezza. 

Acescent ,  adi.  &  s.  m.  T.  deMéd.  Disposto  all' 
acido  ,  che  inacidisce  . 
Acété  ,  m.  e'e  .  f.  adi.  Agretto  ,acerbetto  »  acido  . 
Acétique  »  s.  Hi.  Acido  concentrato  e?  aceto  ,  adj. 
Di  aceto  . 
Achaler  ,  v.  a.  T.  inus.   Annojare. 
ACHAT  ,  sust.  ra.    Compera,  contraito  per  cui 
il  venditore  promette  ,   e  si  obbliga  di  dare  ,  ri- 
mettere ,  o  consegnare  una  cosa  all'  accornprato- 
re  ,  mediante  un  prezro  fra  di  essi  stabilito  . 

ACHAT-PASSE-LOUAG-E-,  ou  VENTE-CAS- 
SE-RENTE .  Sorte  d'  adv.  Voci  usate  in  alcuni 
luoghi  esprimenti  la  facoltà  che  ha  I'  acquisito- 
re di  una  eredità,  o  chi  ne  fu  investito,  di  es- 
pellere il  locatario,  salva  ragione  de'  diritti,  che 
gli  competon  :  oggi  1'  acquisitore  di  un  fondo  non 
può  espellere  il  locatario,  a  meno'  che>il  locato- 
re non  si  sia  riservato  questa  facoltà  nella  loca- 
zione . 

Acheveir  ,  s.  m.  Il  luogo,  il  punto,  in  cui  si 
termina  una  cosa  . 

Acidifiable  »   adj.    7*.  de  Chim.    Che  può   inaci- 
darsi . 
Acidification  ,  s.  f.  Ossigenazione  . 
Acoupie,    s.  f.    Donna,  che  ha  xn  marito  infe- 
dele . 

ACQUEREUR,  s.  m.  Acquisitore»  quegli  che 
per  un  titolo  traslativo  di  proprietà  ha  acquista- 
to una  cosa  da  un  altro  .  Acquéreur  de  bonne  foi . 
Acquisitore  sulla  buona  fede  ,  in  buona  fede  ,  è 
quegli  che  ha  acquistato  qualche  cosa  da'  chi  non 
ne  era  il  proprietario,  ma  che  egli  credeva  tale  . 
Acquéreur  de  mauvaise  foi  .  Acquisitore  di  ma- 
la fede  diecsi  di  colui,  che  sapeva  di  non  acqui- 
stare da  un  legittimo  proprietario. 

ACQUÉRIR,  v.  a.  Acquistare  ,  procurarsi,  Ot- 
tenere un  titolo,  per  cui  abbia  il  diritto  di  go- 
dere di  una  cosa  in  proprietà,  o  in  usufrutto. 

ACQUÊTS,  s.  m.  pi.  Acquisti:  gli  stabili,  che 
si  acquistano  a  titolo  oneroso  ,  e  lucrativo  ,  ec- 
cettuato per  successione  diretta  o  collaterale  ,  ò 
per  donazione  in  linea  diretta:  le  eredità  lascia- 
te in  linea  collaterale,  eziandio  per  sanzione.  I 
beni  confiscati  che  erano  dati  agli  eredi  presunti- 
vi ,  non  erano  che  acquêts  ,  e  quelli  che  erano 
propres  nella  persona  del  condannato ,  divenivano 
acquits  in  colui  a  cui  erano  donati  ;  così  un'  ere- 
dità che  fosse  dubbia  ,  era  riputata  come  un  ac- 
quêt,  e  non  propria.  Oggi  la  legge  non  fa  alcu- 
na distinzione  de  propres  &  d' acquêts  nelle  suc- 
cessioni legittime  ,  o  testamentarie  .  Chiarnavan- 
si  acquêts  i  beni  acquistati  senza  comunanza  ,  o 
prima  ilei  matrimonio»  e  quelli  dopo  prendevano 
il  nome  di  cohqueis .  Questa  distinzione  or  più 
non  esiste.  In  fatto  di  donazioni  fra  marito,  e 
moglie  la  voce  acquêts  non  si  estende  prima  del 
tempo  della  loro  comunanza  . 

ACQUIESCEMENT,  s.  m.  Consenso,  approva- 
zione, il  consentimento  »  che  si  dà  all'  esscuzio- 


r«  cii  un  contratto  ,  o  sentenza  ,  per  cui  resta  im- 
pedito d'  insorgere  contro  in  progresso  di  tempo. 
ACQUISITION  ,  s.  f.  Acquistamene  ,  acqui- 
sto, la  cosa  che  si  acquista  in  forza  di  un  titolo- 
traslativo  di  proprietà  . 

ACQUIT  ,  s.  m.  DÉCHARGE  ,  QUITTANCE  . 
V.  ACQUIT-À-CAUTION.  Bolletta  di  transito. 
ACQUITTEMENT,  s.  m.  Il  pagare  i  debiti,  il 
francarsi  . 

ACQUITTER,  y.  a.  Far  quittanza .  S'acquitter,, 
v.  n.  p.  Liberarsi  di  un  debito  . 

ACRE  DE  TERRE,  s.  f.    Misura    antica   nella 
Normandia  ,   che  conteneva  cento   sessanta  pep- 
tiche . 
Acrochordon  ,  s.  m.  Pozzo ,  bitorzolo  . 
Acrostique  ,  s.  f.  Specie  di  falce  . 
Acrouptons ,    adv.    fam.    In   sul  groppone  ,    tir 
groppa  . 

ACTE,  s.  m.  Atto:  tutto  ciò,  che  si  fa  per  i- 
scritto  ,  ta'nto  in  giudizio,  che  alla  presenza  di 
Notajo,  o  altro  uffìziale  pubblico.,  o /ielle  pub- 
bliche amministrazioni  .  Actes  de  l'  État  civil  . 
Atti  che  servono  a  comprovare  in  forma  autenti- 
ca le  nascite  ,  i  matrim»irj ,  i  divorzi,  ed  il  de 
cesso  de'  cittadini  .  Acte  de  notaire  ,  ou  notarié  . 
Atto  pubblico.  Acte  sous  seing  privé  .  Atto  che 
segue  fra  due,  o  più  persone  senza  1'  intervento  di 
un  pubblico  uffìziale  .  Actes  administratifs  .  Atti 
amministrativi,  o  emanati  da  una  qualche  autorità 
costituita  ,  Acte  de  notoriété  .  Atto  di  notorietà» 
per  cui  gli  Uffiziali  ,  o  Giudici  di  un  Tribunale, 
venendo  consultati  sopra  un  punto  legale  di  pra- 
tica ,  o  di  usanze,  rendono  ragione  degli  usi  lo- 
ro ,  previo  il  parere  di  vari  Avvocati  e  Procura- 
tori ,  che  trattano  presso  di  essi  le  cause  .  Ire- 
oggi  dicesi  anche  dell'atto  spedito  dal  Giudice 
di  Pace  sulla  deposizione  di  sette  testimoni  per 
supplire  all'atto  giudicia'le  di  nascita  :  dicesi  an- 
cora di  un  atto  spedito  dal  Giudice  di  Pace  sul-» 
la  deposizione  di  quattro  testimoni  per  compro- 
vare l'assenza  di  un  ascendente,  il  consenso  di 
cui  è  necessario  per  la  celebrazione  del  matrimo- 
nio.  Acte  respectueux .  Atto  di  rispetto,  a  cui  i' 
figli  di  famiglia  sono  tenuti  verso  r  genitori  per 
ottenere  il  loro  consiglio  ,  od  il  consenso  di  ma- 
trimonio. Actes  authentiques  .  Ani  autenticità 
cui  si  presta  fede  in  giudizio,  essendo  rivesti tr 
di  tutte  le  forme  prescritte  dalle  leggi  ,  e  stipu- 
lati da  persone  pubbliche.  Actes  rédigés  par  écrit , 
Atti  stipulati  per  iscritto.  Acte  d'héritier.  Atto 
di  u-n  erede  presuntivo.  Acte  de  navigation  .  At-> 
to  di  navigazione  .  Actes  judiciaires  .  Atti  giudi- 
ziari-. Actes  légitimes.  Atti  legittimi.  Acte  pu-~ 
blic.  Atto  pubblico,  è  ogni-  atto  nel  quale  inter- 
viene un  uffìziale  pubblico. 

ACTE  CONSTITUTIONNEL,  s.  m.  Atto  co- 
stituzionale, costituzione  della  Repubblica  Fran- 
cese del  175)3 ,  175)5  . 

ACTIF,  s.  m.  L'attivo:  tutti  i  beni,  mobili, 
ed  immobili  ,  gli  averi  ,  fé  azioni  in  generale  f 
che  si  ha  diritto  d'  intentare  in  giudizio  per  ob- 
bligazioni ,  promesse,  pagherò,  lettere  di  cam-> 
bio  ,  e'  simili  .  Actif  d' une  succession.  La  massa 
generale  di  tutti  gli  averi  di  un  defunto.  Actif 
d'  un  failli  .  Tutti  i  suoi  crediti,  ec.  Actif  d'urie 
communauté.  Tutte  le  suo  ragioni,  Ï  suoi  diritti  j 
possessioni  ,  ce. 

ACTION,  s.  f.   Azione.   Diritto  di  evocare  iu 
giudizio  un  debitore  ,  o  altri  ,    e  reclamare  quel-» 
ìo  che  ci  è  dovuto,  o  ci  appartiene.  Action  per-* 
sonnelle  .    Azione   contro  colui  ,    che  è  personal- 
mente obbligato    a   dare,    pagare,    o   soddisfare 
qualche  carico.   Action  réelle  ,  autrement,  reven^ 
disation  .  Rivendicazione,  azione  reale  per  cui  si 
agisce  contro  di  chi  non  ha  direttamente  obbligo 
alcuno  verso  di  noi:    ma    bensì   pel    diritto   che 
abbiamo  sopra  qualcne  cosa  di  nostra  spettanza  j 
eh'  egli    ritiene   in  suo  potere  .    Action  pétitoire  * 
Azione  reale  per  cui   si   domanda    il   possesso  di 
uno  stabile  ,    o  fondo  posseduto  eia  altri  .    Actioii 
possessoire  .  Azione  ,  che  si  concede  a  chi  possie- 
de un  fondo  contro  altri  che  pretende  intorbidar- 
gliene il  possesso  .  Action  confessore .  Azione  per 
cui  si  pretende  di    atcre    un    gualche   diritto  di 
servitù   sopra    l'altrui    eredità,    come  quello  di 
vista  ,  di  strada  ,  e  simili  .    Action  negatone  .  A- 
zione  contro  chi  pretende  aver  diritto   di  servirti 
sopra  una  proprietà  ,   col  negare  che  quel  diritto 
gli  appartenga.  Action  mixte.  Azione  mista,  cioè 
parte  reale,  e  parte  personale.  Action  en  partage 
d'une  succession.  Azione  accordata  ad  un  coerede 
per  provocare  la  divisione  d'una  successione  con» 
tro  li  suoi  coeredi  .     Action  de  bornage  .    Azione 
mista  ,  accordata  al  proprietario  di  una  terra  con. 
tro  colui  che  vi  confina,  acciò  i  limiti  che  aves- 
se ammessi  sieno  ristabiliti   dall'autorità  giudi- 
ziaria. Action  hypotécaire  .  Azione  ipotecaria:  a- 
2Ìone  che  si  accorda  al  creditore   ipotecario  con- 
tro tutti  i  possessori  di  uno  stabile  vincolato,  eei 
ipotecato  in  suo  favore  .  Actions  héréditaires  .  A- 
zioni  ereditarie  ,    che   passano   dalla    persona  del 
defunto  a  quella  dell'  erede  ,    e   si   dividono  per 
assoluto  diritto  fra' coeredi,  in  riguardo  alla  par- 
te e  porzione  »    per  cui  ciascuno   di    essi  succede 
al  defunto.  Action  civile,  &  criminelle  .  Azione 

civi- 
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civile,  é  criminale  ;  (stanza,  procedimenti»  stra- 
ordinario qualificato  di  azione  criminale  .  Action 
de  divorce .  Azione  in  divorzio,  domanda  di  un 
coniugato  contro  1'  altro  per  ottenere  lo  sciogli- 
mento di  matrimonio  col  divorzio.  Action  rédhi- 
bitoire  .  V.  RÉDHIBITION  .  Action  rescissole  . 
V.  RESCISION  .  Action  préjudicielle.  Azione  pre- 
giudiziale ,  per  cui  sì  domanda  il  previo  giudizio 
di  una  questione  incidente  per  determinare  la  sen- 
tenza principale  .  L'  azione  è  altresì  mobilière  , 
mobiliarla,  o  immobilière  ,  immobiliaria  ,  secon- 
do che  visa  al  possesso  ài  un  mobile,  o  di  un 
fondo.  Vi  son  nel  diritto  molte  altre  azioni. 
V  action  de  réméré  .  Di  redenzione  .  £'  action  a- 
qilap  Invite  arcendx  .  V  action  ex  locato  ,  ex  em- 
}to.  /,'  action  pignaratitia,  depositi,  mandati ,  Sic. 
Actions ,  pi.  Diccnsi  talora  azioni  ,  i  debiti  atti- 
vi di  quaicheduno  .  les  créanciers  se  sont  emparés 
de  toutes  ses  actions  .  I  creditori  sonosi  impadro- 
niti di  tutti  i  suoi  crediti  attivi .  Action  publique  . 
Azione  pubblica,  quella  che  appartiene  alla  socie- 
tà per  la  conservazione  dell'  ordine  pubblico  « 

ACTIONNER  ,  v.  a.  Intentare  una  lite  a  quai- 
cheduno fri  mateiia  civile.  Actionner  un  débiteur  . 
Chiamare  un  debitore  in  giudizio. 
Activer  ,  v.  a.  Porre  in  attività  . 
ACTOR  SEQUITUR  FORUM  REI,  assioma  la- 
tino: L' attoi  e  segue  il  foro  del  reo}  è  un  prin- 
cipio, una.  massima  di  diritto,  per  cui  si  c'ebbe 
sempre  seguire  la  giurisdizione  del  difensore  ,  ossia 
reo  convenuto,  cioè  chiamare  il  debitore,  o  que- 
gli centro  cui  si  fa  una  domanda  personale,  nan- 
ti il  Giudice  del  suo  domicilio  . 

Ada-.-.ites  ,  s.  ni.  pi.  Adamili,  eretici  che  imita- 
vano la  nudità  di  Adamo  prima  del  peccato  . 

ADDITIONNEL,  m.  LE,  f.  sdj.  Addiziona- 
le ,  che  è  stato  aggiunto  .  Articles,  centimes  ad- 
ditionnels .   Articoli,  centesimi  addizionali  . 

ADENEP.ER,  v.  a.  V"c.  Disus.  Fissare  il  prez- 
zo, parlando  dell'Asta  pubblica  . 

Adeuillé,  in.  ée,  f.  ad;.  T.  de  poés.  In  lutto  , 
the  porta  il  lutto  . 

ADHÉRITANCB,  Se.  DESHÉRITANCE  ,  s.  f. 
Voci  art.  Adoperate  in  alcuni  luoghi  per  signifi- 
care :  Saisine ,  possession  C'  dessaisine  .  Certi  atti 
Spediti  da' feudatari  ,\  io  dagli  offiziali  di  giusti- 
2ia  inferiore  in  occasione  di  vendita  ,  o  compera 
oei  retaci  ,  OVVC'C  dri  carici:,  su  di  e. si  ,  di  mo- 
do che  in  vigore  di  tali  atti  il  venditore  era  spos- 
sessato ,  e  posto  1'  accompratorc  al  possesso  in 
sua  vece  . 

Adjacent,  m.  te,  f.  adj.    Adjacente,  che  è  vi- 
cino . 
Adine'rcr,  v.  a.  Ipotecare  alV  aria  . 
ADJOINT,  s.  m.  Aggiunto,  uffizialc  municipa- 
le, che  ajuta  il  Maire  nelle  sue  funzioni. 

Adipsie,  s.  f.  Adipsia  ,  privazione  della  sete. 
ADITION  D'  HÉRÉDITÉ  ,  s.  f.  Atto  solenne 
presso  gli  ant.  Romani  ,  per  cui  un  crede  stra- 
niero dichiarava  al  Magistrato,  che  si  faceva  cre- 
de .  In  Francia  dicesi  per  significare  ogni  sorta 
d'atti,  da  cui  possa  derivare  in  modo  tacito  od 
espresso,   l'accettazione  di  una  crediti. 

ADJUDICATAIRE  ,  s.  m.  Aggiudicatario,  l'ul- 
timo, e  miglior  offerente  ,  a  Favore  di  cui  si  ac- 
corda l'appalto,  o  la  proprietà  di  una  eredità) 
che  si  dà  in  affitto,  o  si  vende  |  iuridicamentc . 
ADJUDICATION,  s.  f.  Aggiudicazione,  tutto- 
ciò  che  si  accorda  a  quaicheduno  in  giudizio,  o 
si  aggiudica  in  suo  favore.  V.  ADJUGER  .  Adju- 
dication par  décret  d'  un  immeuble  ,  Û  la  v<  udi- 
ta ,  che  si  fa  in  giudizio,  all' ultimo  e  miglior 
Offerente  . 

ADJUGER  ,  y.  a.  Aggiudicare  ,  concedere  in  gin- 
»11' ultimo  e  miglior  offerente  uno  stabile 
(fenduto  per  decreto  ,  o  espropriazione  :  in  gene- 
rale vale  accordare,  riconoscer  vere  te  pretese  di 
alcuno  ,  Mri  conclusions  m'  ont  été  adjugées  .  Ho 
tinta   la   lite  . 

ADM1  ï  l'KE,  v.  a.  Ammettere,  ce.  V.  le  Met. 
Admettre  ,    nel   foro  vale    i  o  che  recevoir  i 

On  dit  :  un  ul  a  été  admis  à  faire  preuve  de  ses 
faits  i ii il ifical ij s  ,  pour  dire  ,  <//<'  //  a  été  reçu  .  Is 
stato  ammesso,  gli  e  stata  accordata  la  facoltà 
di  produrre  le  prove  giustificative. 

ADMINICU1  E  ,  s.  m.    Amminicolo)  principio 
di  prova,    presunzione,    prova  imperfetta,   con- 
i,  circostanza  che  concorre  a  formar  la  pro- 
va ,  a  co'  roborarla  . 

UNIS!         rBUR  ,    s.  m.     Amministratore  , 
colui  che  prende  cura  dei  beni,  d  dell'altrui  per- 
dona .    Membro   di  una  qualche  Amministrazione 
isnze  .    Administrateur  public  .  Amministra- 
tore  pubblico  . 

ADMINISTRATIF,  m.  1VF.  ,  f.  adj.  Ammini- 
strativo, incaricato  di  una  parte  dcll'ainnir 

AD'-,  i  '  flON  ,  s.  f    Ammtni       i    onej 

lo  amministrare,  il  prender  cura  di  qualche  affa* 

Administrai  ion  de  lutile  .    Contratto 

fra  'l  tutore  ed    il   pupillo  reciproca» 
ritti  ,  o  convenzione  '.ti- 
fale . 

ADMINISTRATION  CENTRAI  Ani- 

ni  raie  ,    coi  nistrativo  in 

mento j  eh.  or  pni  non  esiste . 
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ADMINISTRATION  INTERMEDIAIRE  ,  s.  (. 
Amministrazione  intermedia,  corpo  amministra- 
tivo di  distretto,  in  oggi  parimente  cessato  . 

ADMINISTRATION  MUNICIPALE,  s.  f.  Am 
ministrazioue  municipale  ,  corpo  amministrativo 
in  ogni  municipalità  ,  ora  chiamato  Conseil  mu- 
nicipal .  Consiglio  municipale  . 

ADMINISTRATIONS  PUBLIQUES,  Ammini- 
strazioni pubbliche  ,  denominazion  generale  del- 
le compagnie  incaricate  della  amministrazione  dei 
beni  e  diritti  dello  stata,  come  1' amministra- 
zion  del  registro,  dei  diritti  riuniti,  delle  do- 
gane ,  ec. 

ADMISSIBLE,  ad;.  Ammissibile.  Valable,  re- 
cevable  .  Valevole  ,  atto  a  riceversi  .  Les  faits 
sur  lesquels  en  veut  faire  interroger  une  partie 
sont  pertinens  &  admissibles .  I  fatti  sopra  Cui  si 
vuole  interrogare  una  delle  parti  ,  sono  conve- 
nienti e  ammissibili  . 

ADMODIATEUR  ,  s.  m.  Affitttiaie  ,  condutto- 
re :  colui  che  tiene  un  appalto  di  fermento  ,  o 
altra  sorta  di  grano  coli' obbligo  di  dividerlo  col 
proprietario'. 

ÂDMODIATTON,  s.  f.  Bail-à- ferme .  Contrat- 
to di  affitto,  o  appalto  di  ano  stabile  dato  a  mie- 
titura, o  a  metà  di  rendita  da  dividersi  fra  l'ap- 
paltatore ed  il   proprietario. 

ADOLESCENCE,  s.  f.  Adolescenza  :  l'età,  cBe 
segue  la  pubertà  e  precede  la  maggiorità  ;  1'  età 
in  cui  s'incomincia  ad  essere  discreto,  ad  acqui- 
stare discernimento,  e  giudizio:  ella  ha  princi- 
pio dai  quattordici  anni  compiuti  pei  maschi  ,  e 
dalli  dodici  compiuti  per  le  femmine,  sino  a' ven- 
ticinque anni  compiuti  .  In  oggi  la  maggiorità  , 
per  cui  termina  l'adolescenza,  è  fissata  all'anno 
vigesimo  primo.  V.  MARIAGE,  MINEUR  . 

ADOPTION,  s.  f.  Adozione:  atto  presso  gli 
ant.  Romani  per  cui  taluno  veniva  riconosciuto, 
e  adottato  per  figlio;  quindi  la  proprietà  del  ti- 
glio si  trasferiva  nel  padre  adottivo ,  come  s'egli 
avesse  sopra  di  lui  tutto  il  potere  di  un  padre  per 
natura  .  In  oggi  1'  adozione  non  è  altro  che  un 
contratto,  ed  un  contratto  sinallagmatico  ,  che 
porta  seco  un  obbligo  reciproco,  e  per  cui  l'adot- 
tato dee  portare  il  nome  dell'adottante  . 

ADRESSE  ,  s.  f.  Indirizzo,  lettera  di  congra- 
tulazione, d'adesione  ad  un' autorità  superiore. 
ADROGATION  ,  s.  f.  Arrogazione  ,  voce  anti- 
ca di  giurisprudenza  Romana  esprimente  l'ado- 
zione, che  esercitavano  i  padri  di  famiglia  verso 
i  figli,  che  non  erano  sotto  la  potestà  paterna, 
ed  acconsentivano  di  venir  adottati  da  essi  ,  co- 
me figli  per  natura. 

ADVENTICES  ,  et  ADVFNTIFS  ,adj.&s.  m.  pi. 
Avventizi  ,  dicesi  dei  beni  ,  che  un  figlio  di  fa- 
miglia ,  soggetto  alla  potestà  paterna  ,  acquista 
con  altri  mezzi  ,  che  con  quello  dell'industria,  e 
che  non  sono  provenienti  direttamente  dal  padre, 
come  i  beni  che  qualcuno  acquista  per  succession 
collaterale  ,  o  per  la  liberalità  di  qualche  estra- 
neo .  Oggi  sotto  tal  denominazione  non  si  inten- 
dono più  i  beni,  che  i  figli  acquistano  col  trava- 
glio ,  o  colla  loro  industria  particolare. 

Aduler  ,  v.  a.  Adulare,  lusingati  vilmente. 

ADULTE  ,  adj.  Hi  s.  ni.  Adulto,  che  è  giunto 
all'età  della  pubertà,  ma  non  ha  ancor  quella 
delia  maggiorità.  V.  I  \DO]  ESCEN<  E. 

AD\"  '  ,  s.  m.    Adulterio:    anticam.  delit- 

to capitale,  eira  delitto  privato  secondo  le  circo- 
stante ,  grave  più  per  la  moglie,  che  per  il  ma- 
rito; l'adulterio  è  semplice,  allorché  uno  dei  din- 
di;- lo  commettono  è  maritato,  il  doppio  è  quel- 
lo di  un  coniugato  con  un  altro  di  talamo  di- 
terso  . 

ADUMI'HIN  i  ni.  INF.  ,  f.  Adulterino,  figli" 
naturale,  nato  di  adulterio. 

ADVOUER  ,  v.  a.  ì-'cc  antica,  che  significava 
riconoscere  qualchcilmio  per  feudatario,  e  confes- 
li  tenere  da  lui  elei  retaggi  in  feudo. 

ADVOUKS,  s.  m.  pi.  Antica  di  icdci 

gu.irili.ini  ,  protettori)  viilami,  e  pallini  ilei  bc- 
ncli/i,  delle  abbazie,   dei  monasteri)  0  delle  cit- 

i  i  ,  comunità  ,  o  villaggi  dipendenti  dalla  proto» 

loti 

ADVOUERIE)  s.  f.  foce  antica,  che  altre  voi 
te  significava  adozione!  U  \\  isi  altresì  per  indi- 
care il  eli  rit  lo  dovuto  ad  un  feudatario  per  la  sua 
protezione  . 

Aerostateui-j  s.  m.  Viaggiatore  aerostatico,  ae- 
rusiaiore  . 

AFFARE,  s,  ni.  Era  una  voce  usata  nel  Delfi- 
nato  per  significare  tutte  le  dipendenze  di  un 
feudo  . 

AFFAIRE,  s.  f.  Contestazione,  o  lite  diesi  ha 
con  qualcuno  sia  in  materia  civile  >  <>  criminale, 
innanzi  unque  giudice  the  si  sia  . 

<  :  ::  ,  v.  a.  Era  appodiarc,  alienare  jma 

parte   dille    u  rre  nobili   spettanti    ad    un    lei"1", 
I    acqui*  itene  tenute  comi'  ignobi  li  . 
col  caiici'  ili  cena  somma)    e  di   un    qualche   li- 
vcllo  , 

AFPEREH  ,  v.  a.  Vincolare,  ipotecare  uno  sta- 
bile al         uni     odi  un  debiti  i  • 

iGE)  s.  m.  Voci  anti- 
ca ,  -.  ci  e  il  pa  "■"  <!'  una  cosa 
venale  stabilito  dall'  autorità  elei  giudice  . 
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AFFÉRENTE  ,  adj.  £  Part  afférente  .  Dicesi  d*' 
quella  parte  ,o  porzione  che,  nello  spartimento  dj 
una  successione  ,  o  altra  cosa  di  comune  ,  appar- 
tiene a  Ciascuno  dei  coeredi  ,  o  condividenti  . 

AFFÉL'.EUa,  si  è  dato  questo  nome  a  dei  Col- 
lettori di  inulte.  Si  è  ancor  detto  Afférer  per  im-» 
porre,  ripartire,  regolar  la  parte  di  ciascuno. 

AFFERMER  ,  v.  a.  Dare  o  prendere  in  affitto  , 
o  appalto  qualche  terra,  o  qualche  dritto,  daci- 

t0  '  ec-  .  .     j. 

AFFILIATION,  s.  f.  r.  di  Coutume .  Spezie  di 
adozione;  dteesi  in  questo  senso,  affilié ,  colei  a 
favore  di  cui  si  fa  1'  adozione  .  Affiliation  .  Usasi 
ancora  per  accettazione  della  qualità  di  membro 
onorario  ,  o  residente  di  una  società  ,  ordine  .  o 
corpo.  Affilié  de  P  ordre  de  la  Toison  d'  or .  Mem- 
bro deir'ordin-e  del  Toson  d'oro.  Affilié  <e  une 
société  savante  .  Membro  d'  una  società  lettera- 
ria ,  ce. 

AFFINITE,  eu  ALLIANCE,  s.  f.  Affinità,  al- 
leanza ,  unione  che  il  matrimonio  produce  fra  une? 
dei  coniugi,  ed  i  parenti  dell'altro. 

AFFIRMATION,  s.  f.  Affermazione,  assieùran- 
za  che  si  dà  con  giuramenti)  della^  verità  d'  un 
fatto.  Affirmation  des  gardes  champêtres ,  è  I  a's- 
sicuranza  ,  che  devono  eiare  con  giuramento  dell.t 
verità  del  fatto  contenuto  nei  loro  processi  ver- 
bali. 

AFFIRMER,  v.  a.  Affermare.  Affirmer  en  justi- 
ce .  Alzar  la  destra  ,  e  giurare  esser  vero  quello 
che  si  afferma  . 

AFFOUAGE,  s.  m.  Dritto  di  premiere  il  legna- 
me da   fuoco  in  una  foresta  .  V.  aussi  le  Dici. 

AFFOUAGEMENT  ,  s.  m.  Stato  dei  focolari  di 
ciascuna  città  ,  terra  ,  o  borgo  per  riparto  delle 
taglie  e  contribuzioni  . 
AFFRANCHI.  V.  INGENU. 
AFFIÌANCIHSSEMENT,  s.  m.  T.  vieux.  Esen- 
zione che  era  accordata  da  un  feudatario  a  talu- 
no per  certi  carichi ,  o  imposizioni  reali ,  o  per- 
sonali .  Affranchissement.  Pr-esso  gli  antichi.  Ro- 
mani ,  era  il  dono  della  liberti,  che  il  padrone 
faceva  ad  uno  schiaro,  sciogliendolo  dalla  sua 
potestà. 

AFFRETEMENT,  s.  m.  ou  CHARTE-PARTIE, 
NOLISSEMKNT.  Noleggio,  contratto  marittimo 
per  lo  affìtto  di  un  basrimcrrto  . 

AGAST1S,  ou  AGAT1S,  s.  m.  Danno  cagiona- 
to dai  bestiami  nelle  possessioni  circonvicine. 

AGE  ,  s.  m.  L'età  dell'  uomo  in  certi  periodi 
della  vita,  che  si  dividono  comunemente  in  quat- 
tro, cioè  1'  inrànzia  ,  V  adolescenza,  la  virilità  , 
e  la  vecchiaia;  l'infanzia  comincia  dalla  nascita 
sino  all'anno  «Jccimoquarto  ;  la  legge  perà  distin- 
gue l'infante,  il  minore  dal  maggiore  d'anni  set* 
te:  il  primo  non  può  essere  punito  per  delitti  , 
può  il  secondo  ricevere  una  punizione  leggiera, 
cntran. io  nel T  età  in  cui  s'  incomincia  ad  essere 
capace  di  qualche  rrflesjiooe .  L'adolescenza,  o 
ri  i  comincia  dall'anni  decimoq  u.n  lo  per  li. 
,n  ischi,  c  dal  duodecimo  per  le  femmine,  ter- 
minando a  venticinque  anni  compiuti  ,  sì  per  gli 
uni,  che  per  le  aitre  .  fa  virilità  comincia  dall' 
anno  vigesimosesto,  e  termina  al  cinquantesimo, 
quindi  succede  la  vecchiaia,  poscia  la  decrepità; 
reti  che  si  richiede  per  l'esercizio  delle  cari- 
che giudiziarie  è  per  l'ordinario  a  venticinque 
anni  compiuti  ;  ora  però  resta  per  legge  slel  dì  16 
ventoso  anno  XI.  fissata  a  2;  anni  pei  giusiiei 
supplenti  ,  e  commissario  del  Governo  (  Procura-" 
tore  Imperiale  )  al  Tribunale  sii  prima  instanza, 
come  pure  pei  griffi  ri  (  Cancellieri  attuali  )  ,  e 
i>  1  gli  Avoués  {  Procuratori  )  indistintamente  ; 
a  tient' anni  compiuti  pei  giudici  di  pace.,  e  per 
quelli  eli  commercio;  a  tfentacinque  pel  presiden- 
te .  La  maggiorità  anticamente  a  venticinque  an- 
ni ,  è  fissata  dalla  nuova  Ugge  all'anno  vigesi- 
mo  primo;  1'  età  che  si  richiede  per  contrat  ma* 
tririionio  era  anticamente  quella  della  pubertà  , 
ora  <  fissata  a  dieciotto  anni  compiuti  pei  mas- 
chi, e  pei  le  femmine  quindici. 

AGENCEMENT/»  s.  m.  r.  vieux.  Usato  anti- 
camente in  alcune  Provincie  per  esprimere  un  do- 
no di  nozze  ,  e  sii  sopravvivenza  fatto1  per  con- 
tratto di  matrimonio  dal  futuro  sposo  in  propor- 
zione della  dote  secondo  il  contenuto  ;  questo 
diritto  praticalo  nei  parlamenti  di  Bordò  ,  e  di 
Poi  è  lo  stesso  che  l'aumento  di  dote  che  si 
pratica  altrove,  sotto  pcio  alcune  differenze  es- 
senziali .  / '.  aussi,  le, Duc. 

AGENT,  s.  m.  Agente.  Agent  a"  affaires  .  V. 
MANDATAIRE,  PROCUREUR.  Af;<nt  diploma- 
tique. Agente  diplomatico,  queglt  <h«  ha  un'in* 
CUmbenza  dal  Governo  presso  le  Potente  stranie- 
re .  Ambasciadore,  inviato,  delegato,  inculca- 
lo di  affari,  commissario  delle  relazioni  commer- 
ciali ,  ossia  console  ■ 

Ail  NI  MUNICIPAL,  s.  m.  Agente  munici- 
pale, chi  esercita  le  funzioni  municipali  . 

AGGIER  ,  ou  AGRIERj  s.  M1.  r.  vieux.  So  (  1 
eli  decima  in  frutti    (  ferrage  )  ,    o  dritto  di   uno 

certa  quantità   di  1    toni    lie I  thampart  )  , 

che  aveva  il   feudatario  di  levare  dalle  messi  nel- 
I e  ter re  a  I  u i  «       t te  , 

■  ":,■  'ri.  1     •' .nutazione,  mucchio  , 

riunirne ,  .miniano . 
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Agglomérer}  v.  n.  Agglomérant ',  riunirsi,  rati- 
narsi i  ammucchiarsi  . 
Agitateur  j  s.  m.  Che  provata  una  sedizione  , 
AGNAT ,  s.  m.  Agnato:  dicesi  de' discendenti 
Collaterali    in  linea   mascolini   da   un   medesimo 
stipite  mascolino  . 

AGNATION»  s.  f.  Agnazione,  discendenza  per 
linea  mascolina  .  Presso  gli  antichi  Rom.  legame 
di  parentela  mascolina  consanguinea  .  V.  CON- 
SANGUINITÉ . 

AGRAIRE,  adi.  AGRARIA  .  Aggiunto  di  leg- 
ge .  Questi  termini  di  legge  agraria  significava- 
no presso  i  Romani  due  sorta  di  leggi  :  quelle 
che  ordinavano  la  divisione  fra  i  cittadini  delle 
terre  conquistate  sopra  i  nemici  della  Repubbli- 
ca ,  e  quelle  che  regolavano  la  massima  porzion 
di  terre  ,  che  ciascun  cittadino  poteva  possede- 
re; leggi  agrarie  diconsi  generalmente  quelle  che 
hanno  per  oggetto  la  divisione,  e  distribuzione 
delle  terre  . 

AGRHSSEUR,  s.  m.  Aggressore-,  assalitore,  que- 
gli che  ha  fatto  nascere  una  querela  ,  sia  ingiu- 
riando ,  o  minacciando,  e  percuotendo  qualche- 
duno  . 

Agricole  ,  s.  m.  &  adj.  Amante  dell'  agricol- 
tura . 

Agriculteur,  s.  m.  Agricoltore  , 
Agronome  ,  s.  m.  Agronomo,  versato  nella  teo- 
rìa dell'  agricoltura  . 

Agronomie  ,  s.  f.  Agronomìa ,  teorìa  della  agri- 
coltura . 
Agronomique,  adj.  Agronomico)  d'  agronomìa . 
Agrypnie  ,  s.  f.  Agripnìa  ,  insomnia  . 
Aideau  ,  s.  m.  Strumento  da  carpentiere  . 
AIDES,  s.  f.  pi.  T.  vieux.  Sussidi  :  questo  ter- 
mine prendevasi    generalmente  per  tutti  i  danari 
che  si  raccoglievano  dal  Re  pei  bisogni  dello  Sta- 
to ,    come  le  gabelle,    le   taglie,    le  decime,  e 
quanto    si  pagava    sopra   le  derrate  ,    mercanzie , 
ec.    Propriamente    intendesi    di    quanto   si    paga 
pei  daciti  ,    e  transito   delle  mercanzie   tanfo  per 
l'interno,    che  pel  fuori    stato;    per   la   gabella 
del  vino  ,  ec.  ec.    ed  altri  diritti  che  prima  sop- 
pressi  sono  stati  successivamente  ristabiliti  .   V- 
Droits  Réunis  &  Octroi. 

AIDE-CHEVEL  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Diritto  do- 
vuto dai  vassalli  al  capo  feudatario  ,  da  cui  era- 
no dipendenti  .  Questo  diritto  era  di  tre  sorta  : 
Primo  :  L'  aide  de  chevalerie  da  pagarsi  quando 
il  primogenito  del  capo  feudatario  era  fatto  ca- 
valiere :  2,  Aide  de  mariage,  allorché  la  sua 
primogenita  si  sposava  con  un  gentiluomo  :  3. 
Aide  de  rançon,  allorquando  era  fatto  prigione 
guerreggiando  pel  suo  Principe  ,  ed  una  sol  vol- 
ta pendente  la  sua  vita. 

AIDE  DE  RELIEF  ,  s.  m.  Dritto  signorile  do- 
vuto dai  vassalli  in  caso  di  morte  del  feudatario 
immediato  .  Pagavasi  a'  suoi  eredi  per  aiutarli  a 
pagare  la  ricognizione  del  loro  feudo  al  capo 
feudatario  . 
AÏEUL  ,  s.  m.  V.  ASCENDANT  . 
Aigreurs  ,  s.  f.  pi.  Vapori  de^ti  alimenti  mal 
digeriti.  T.  de  Grav.  Intagli  aspri,  in  cui  l'acqua 
forte  ha  morso  di  troppo  : 

Aigriotte ,  s.  f.  Sorta  di  ciric-gio  . 
Ailette,  s.  f.  T.  de  Cordon.  Certo  pezzo  di  cuojo 
per   uso  de'  calzolai . 

AÎNÉ,  m.  AÎNÉE,  f.  adj.  &  subst.  Primoge- 
nito ,  primogenita  .  Il  primo  de'  figli  nato  da  le- 
gittimo matrimonio. 
AÎNESSE  .  V.  DROIT  D'  AÎNESSE  . 
A]OURNEMENT,  s.  m.  Aggiornamento  ,  il  ri- 
mettere ad  altro  giorno  una  deliberazione.  L'at- 
to con  cui  si  cita  una  persona  a  comparire  in- 
nanzi il  Giudice  a  un  dato  giorno  per  procedere 
sulle  conclusioni  prese  contro  di  essa:  in  tal  ma- 
niera L'ajournement,  è  ciò  che  chiamasi  altri- 
menti   Assignation  ,  Citazione  . 

AJOURNER,  v.  a.  Aggiornare,  rimettere  acT 
altro  giorno  una  deliberazione  . 

Alarmiste,  s. m.  Allarmista,  chi  sparge  al  pub- 
blico false  e  cattive  nuove  . 

À-l'  aveugle  ,    adv.    Alla  cieca  }    senza  intelli- 
genza ,  senza  cognizione  . 
Albcrzatin,  s.  rn.  Lana  dì  Spagna,  alberzatìno  , 
ALBERGEMENT,    s.  m.    Nel  Delfinato  era  lo 
stesso  che  >'  enfiteusi  (  Bail  emphitéose  )  pratica- 
to altrove  :  appodiazionc  ,  enfiteusi. 

ALÉATOIRE  (  contrat  )  ,  adj.  Chiamansi 
Contrats  Aléatoires  ,  quegli  atti  che  racchiudono 
certe  convenzioni  relative  a  degli  avvenimenti  in- 
certi ,  come  il  contratto  di  assicurazione  ,  quello 
di  cambio  marittimo  (  prêt  à  grosse  avventure  ), 
il  giuoco,  e  la  scommessa,  il  contratto  di  ren- 
dita vitalizia  . 

Alentir,  v.  a.   Inus.  Raddolcire ,  ritardare. 
ALEU  ,    s.  m.    Diceasi  anticamente  soltanto  di 
fondo  stabile  di  patrimonio,  proprietà  ereditaria; 
quindi  venne  adoperato  per   indicare  una  franchi- 
gia assoluta  da  qualunque  obbligo  feudale.  Usasi 
accompagnato  dalla   voce  frane  »  così  franc-aleu, 
vale  un  fondo    stabile  che   non  dipende   da  alcun 
feudo  .  Terra  immune  . 
A!^do,  s.  m.  Accidente  nella  gonorrea  . 
Algéroth  ,    s.  m.  Preparazione  ai  antimonio  ,   e 
-di  sublimato  . 


ALIÉNATTON",  s.  f.  Alienazione:  atto  per  cui 
si  trasferisce  una  qualche  proprietà  a  titolo  lu- 
crativo ,  come  le  donazioni  :  o  a  titolo  oneroso  , 
come  le  vendite,  ©  pennute:  questo  termine  pre- 
so in  un  significato  più  esteso  comprende  ancora 
1'  enfiteusi  ,  od  il  pegno  ,  e  1'  ipoteca,  ed  anche 
il  censo  che  si  fa  vincolando  qualche  fondo  sta- 
bile -  Si  prende  poi  anche  per  la  prescrizione,  e 
generalmente  per  qualunque  obbligo  ,  che  porti 
seco  alienazione  per  mancanza  di  pagamento. 

ALIGNEMENT,  s.  m.  Livellamento:  linea 
formata ,  affinchè  un  muro  ,  strada  ,  o  vicolo  sia- 
no costrutti  in  linea  retta  . 

ALIMENS-,  s.  m.  pi.  Alimenti,  sotto  questo 
nome  .s'  intendono  le  cose  necessarie  al  sostenta- 
mento e  alla  conservazione  della  vita,  secondo 
1'  età  ,  lo  stato  di  sanità  >  o  di  malattia  ,  la  qua- 
lità delle  persone  e  le  facoltà  di  colui  che  è  ob- 
bligato a  prestarli  ,  e  sono  il  vitto,  il  vestire  e 
1'  abitazione  .  Alimene  d!ìs  par  [a  disposition  de 
l'homme  .  Alimenti  che  si  danno  per  legato  .  A- 
limens  dus  par  disposition  de  la  loi  .  Alimenti 
che  per  legge  naturale,  e  positiva  sono  dovuti 
per  vincolo  di  sangue,  di  parentela,  o  di  allean- 
za ,  ed  anco  per  titolo  di  riconoscenza  ,  come 
quelli  de' figli  verso  i  lor  genitori,  e  ascendenti, 
che  trovinsi  in  bisogno  , 

Allasie  ,  s.  m.  Grand'  albero  della  costa  dell  Af- 
frica orient. 

Alléger  ,  v.  a.  Alleggerire,  alleviare,  sminui- 
re .-  Alléger  un  vaisseau  ,  en  T.  de  Mar.  Levar- 
gli una  parte  del  carico  ,  alleggerirlo  . 

Allégir,  v.  a.  Scemare  in  ogni  modo  f  impic- 
ciolire . 

Allésoir  ,  s.  m.  Strumento  per  ingrandire  il  ca- 
libro del  cannone  . 

ALLIANCE,  s.  f.  Alleanza,  unione  fatta  in 
vigore  di  matrimonio  fra  i  parenti  dei  coniuga- 
ti.  V.  AFFINITÉ, 

ALLODIAL  ,  m.  LE,  f.  adi.  Allodiale,  qua- 
lità degli  stabili,  che  si  posseggono  in  franchi- 
gia.  V.  ALEU. 

ALLUVION,  s.  f.  Alluvione,  dicesi  degli  am- 
massi di  terra  y  che  si  formano  per  grado,  ed  in- 
sensibilmente ne' poderi  situati  lungo-  i  fiumi  >  ri- 
vi >  ec-  ,      .  . 

Alouate ,  s.  m.  Scimmia  urlante  di  Amer.- 

Alpac  ,  Alpaca ,  ou  AJpagne  ,  s.  m.  Lama  sel- 
vaggio . 

Alphabétiquement  ,  adv.  Alfabeticamente . 

Alphaneste,  ou  Alphanet,  s.  m.  Falcone  di  Tu- 
nisi ,  che  serve  al  volo  della  pernice ,  ed  al  corso 
della  lepre  . 

Alphinee  ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  aromatica  dell 
America  merid. 

Altères,  s.  f.  pi.  Inquietudini,  passioni  vee- 
menti .  . 

ALTERNAT,  s.  m.  Dritto,  che  hanno  due  cit- 
tà, ec.  d'  esser  a  vicenda  la  sede  di  un'Ammini- 
strazione .  •,     _ 

ALTERNATIVES  ,  S.  &  adj.  f.  pi.  V.  Obliga- 
tions alternatives  . 

ALTERNER,  v.  n.  Alternare ,  esercitare  il  drit- 
to dell'  alternativa  . 

Altasa  ,  ou  Althea,  s.  f.  Altea,  malvavischio . 

Alto  ,  s.  m.  Quinte  de  viole  .  Sorta  di  grosso 
violino  ,  viola  .  _ 

Alumine  ,  s.  f.  terra  ,  argilla  pura  ,  base  dell' 

allume  .  ..','«.  ,     , 

Allumière  s  s.  f.  Luogo  ,  in  cut  st  lavora  l  al- 
lume .  _   , 

Amadéiste,  s.  m.  Religioso  Francescano . 
Amaryllis  ,    s.  f.    Sorta  di  pianta  coltivata  pel 
di  lui  fiore  . 

Ambaet ,  s.  m.  Territorio ,  il  cui  Signore  ha  l' 
alta  ,  e  bassa  giustizia  . 
Ambalard  ,  s.  ro.  Sorta  di  carretto  . 
AMBASSADEUR,  s.  m.  Ambasciatore  j  mini- 
stro pubblico  di  un  Sovrano  presso  un  altro  per 
rappresentarlo,  e  trattare  gli  affari  di  stato.  V. 
AGENT  DIPLOMATIQUE  . 

AMBIGUÏTE,  s.  f.  Ambiguità,  oscurità  di  pa- 
role ,    che  le  assoggetta  a  doppio  senso,  e  si  op- 
pone  alla  cognizione   della  volontà   di  chi  le  ha 
scritte  ,  o  proferte  . 
Ambyode  ,  s.  m.  Sorta  di  musco  . 
Ambrée,  s.  f.  ou  l'Amphibie.  Sorta  di  lumaca. 
AMELIORATIONS  D'IMMEUBLES,  s.  f.  pi. 
Miglioramenti  ,  spese  ,  ed  ingrandimenti  fatti  ad 
un   fondo   stabile  per    renderlo  migliore,   od  ab- 
bellirlo: si -dividono  in  tre  sorta,  necessari,  uti- 
li, e  voluttuari  . 

AMELIORER,  v.a.  Spendere  nel  migliorare  uno 
stabile  per  renderlo  più  proficuo  ,  od  ameno  ,  ec. 
AMENDE  ,  s.  f.  Ammenda  ,  multa  ,  pena  pecu- 
niaria portata  dalle  leggi  contro  chi  le  infrange, 
o  non  le  osserva  . 

AMENDEMENT,  s.  m.  Ammendamento,  mo- 
dificazione fatta  ad  un  progetto  di  decreto,  di 
legge,  correzione  ,  riforma  che  dimandavasi  di 
una  perizia,  e  anche  di  una  sentenza  . 

AMENDER,  v.  a.  Migliorare,  aumentare.  Ta- 
lora trar  profitto  da  una  cosa  ,  o  negativamente  . 
Les  enfans  d'  un  tel  n'  ont  rien  amendé  de  sa  suc- 
cession .  La  successione  non  fu  vantaggiosa  ai 
figli  .  V<  aussi  le  Dtct. 


AMENE ,  s.  va.  Ordine  di  condurre  uno  innau* 
zi  al  Giudice  . 

Aménorrhée ,  s.  f.  Amenorrea ,  mancanza  dì 
menstruì  , 

Amentacées  ,  s.  f.  pi.   Famiglia  di  piante  irre- 
golari ,  0  a  stamigne  separate  dal  pistillo  . 
Amesurer,  v.  a.  Ridurre  ai  suo  giusto  valore. 
AMEUBLIR  ,  v.  a.  Convertir  la  qualità  di  uno 
stabile  nella  qualità  dr  fondo  mobile,  onde  far- 
lo entrare  in  comunella. 

AMEUBLISSEMENT  ,-,  s.  m.  Stipulazione  nei 
contratti  di  matrimonio,  per  cui  uno  stabile 
prende  la  qualità  di  fondo  mobile  ,  e  cade  in  co- 
munella . 

Ameulonner,  Amuloner,  v.  a.  Ammucchiare, 
porre  in  mucchio  del  grano  ,  del  fieno  ,  ce.  ,  co- 
prendolo con  paglia  lunga  per  conservarlo . 

AMIABLEMENT  ,  ou  à  L'  AMIABLE  ,  ady. 
Amichevolmente,  per  componimento  fra  le  parti . 
Procès  termini  amiablement  .  Lite  che  fu  termi- 
nata senza  ricorso  ai  Giudici . 

AMIRAL  (  grand  )  Uno  dei  grandi  dignitari 
dell'  Impero  ., 

AMIRAUTE,  s.  f.  Ammiragliato,  era  un  tri- 
bunale in  cui  rendevasi  giustizia  in  nome  dell 
Ammiraglio,  e  ì  di  cui  Giudici  conoscevano  pri- 
vativamente di  tutto  ciò  che  concerneva  le  co- 
struzioni ,  gli  armamenti ,  equipaggi ,  e  vendite 
delle  navi  ,  ec.  Ora  più  non  esiste. 

Ammochryse  ,  s.  f.  Certa  pietra  preziosa  . 
AMNISTIE,  s.  f.  Amnistìa,  perdono  generale- 
accordato  dal  Governo  pei;  sollevazioni,  diserzio- 
ni ,  o  simili  .  V.  ÉMIGRÉ  . 

Amorphe,  s.  m.  ou  Indigo  bâtard.  Pianta  del- 
la Carolina  .  ....->• 

AMORTIR,  v.  a.  Estinguere,  annichilare,  taf 
cessare  un  dritto  in  modo  che  più-  non  sussista  r 
e  ne  sia  liberato  il  debitore.  Amortir  mie  rente  . 
Dicesi  di  un  debitore,  che  estingue  una-  renditar 
vincolata  col  riscatto,  o  col  rimborso  del  capita- 
le, e  del  creditore  che  lo  riceve. 

AMORTISSEMENT,  s.  m.  Estinzione,  o  riscat- 
to- di  qualche  debito  }-  o  dr  qualche  dritto:.  V. 
DROITS  FÉODAUX,  MAIN-MORTE.  £tSENS 
DE  MAIN-MORTE.  Caisse  d' amortissement .  Cas- 
sa di  ammortizzazione,   stabilita  dal  Governo  di 


Francia  per  ricevere  in  deposito  le  somme  che  si 
pagano  dai  funzionar}  ,  ricevidon  >  Nota),  A- 
voués  ,  uscieri,  o  altre  persone  di  pubblico  uffi- 
zio pel  cauzionamento  che  loro  spetta  . 

Amphibole  ,  s.  m.  Cristalh 'nero.     _ 

Amphidiarthrose,  s.  f.  Anfidiartrost ,  articola- 
zione della  mascella  inferiore  . 

Amphipole,  s.  m.  Anfipolio,  antico  magistrat 
to  di  Siracusa  .  , 

Amusabie,adj'.  m.  &  f.  Che  può  essere  trastul- 

AN,  s.  m.  Anno,  quello' spazio  di  tempo,  in 
cui  il  sole  fa  il  giro  del  zodiaco,  ovvero,  secoiv 
do  il  moderno  sistema,  quello  spazio  di  tempo  r 
in  cui  la  terra  fa  1'  intero  giro  di  se  stessa  sopra 
il  proprio  asse.  L' anno  comune,  o  gregoriano 
ha  dodici  mesi ,  e  p>  giorni .  Il  bisestile  ,  di 
quattro  in  quattro  anni    aliquoti  >  166 .     L   anno 

.  Francese  repubblicano  fu  diviso  in  iS  mesi  et 
jo  giorni,  e  cinque  complementari,  coli  agS'""" 
ta  di  un  altro  giorno  pel  bisestile  .  V.  CALfcN- 
DRIER  ,-  ÈRE  FRANÇAISE  .  An  de  grâce  .•  Anno 
di  grazia  ,    cioè  1'  anno  che  corre  dopo  la  nasct- 

fta  di  Gesù-Cristo.  Dal  principio  della  rivoluzio- 
ne ,  ossia  dal  primo  di  gennaio  dell'  anno  57»^ 
nel  computo  degli  anni  prese  la  denominazione 
di  anno  primo  della  Libertà  in  aggiunta  alla  de- 
scrizione numerica  (  178?- ,-  anno  I.  della  Liber- 
tà V,  e  così  successivamente  sino  al  di  21  set- 
tembre 17^2  epoca  della  fondazione  della  Repub- 
blica .  Da  quel  giorno  in  poi  fu  osservato  il  ca- 
lendario repubblicano  sino  al  primo  di  gennajo 
dell'  anno  i8oA-,  tempo  in  cui  fu  ristabilito  1  uso 
dell'  c'-a  volgare  .  An  de  vìduité  .  Anno  vedovi- 
le ,  è  il  tempo  in  cui  gli  eredi  di  un  marito  de- 


funto- sono  in  obbligo  di  somministrare  1' 
■Itone,  il  vitto,  e  gli  abiti  di  lutto  alla  vedova 
dal  ciorno  del  decesso.  Anticamente  era  pure  u 
tempo  prescritto  per  la  restituzione  della  dote. 
in  ossi  essa  debbe  aver  luogo  a  richiesta  ,  senza 
dilazione.  An  de  deuil.  Anno  di  lutto,  o  vedo- 
vile. V.  ci-dessus,  &  le  mot  DEUIL  .  _ 

Anabrosis,  s.  m.  T.  de  Ctììr.  Anabrosi .  _ 

Anacamptique,  adj.  T.  d'  Opt.  Anacanttco ,  ri- 
flesso .  c     ,. 

Anaphrodisie,  S.  f.  Stato  di  un  anafrodtta  . 

Anaphrodite1  adj.  &  s.  Anafrodtta,  che  non  e 
proprio  alla  generazione  . 

Anaplérose,  s.  f.  Anaplcrosi ,  ristaurazione  deh 
le  carni  .         ■ 

Anastomatique  ,  adj.  Anastomattco  ,  che  e  con? 
tra  la  frattura  delle  vene  . 

ANATOCISME  ,  s.  m.  Anatocismo  ,  nome  che 
si  dà  a  un  contratto  usurano  ,  col  quale  si  son 
riuniti  degli  interessi  colia  somma  principale, 
per  formare  del  tutto  un  capitale  che  porti  in- 
teresse .  ...  1 

ANCETRES  ,  s.  m.  pi.  Antenati  ,  avoli  ,  Pre- 
cessori e  primogenitori  della  linea  ,  da  cui  si  di- 
scende. Non  si  usa  che  al  numero  plurale  . 

An- 
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'   Anchu*,  S.  f.  Trama,  del  drappo  . 

ANCIENS,  adj.  m.  pi.  Ane ien i  &  nouveaux 
cinq  siiti.  Dritti  che  si  riscuotevano  in  Francia 
sopra  ciascuna  botte  (  muid  ) ,  o  barile  di  vino 
all'  entrata  nelle  città,  o  borghi  •  Per  quelli  d' 
Cggi  .  V.  OCTROI  Cr  DROITS-RÉUNIS  . 

Aneillaire,  adj.  T.  de  Chim.  Preparatorio  . 

Ancillariole,  s.  m.  Amante  delle  fantesche ,  an- 
tiliuriolo  . 

Ancipite,  s.  in.  ée,  f.  adi.  Che  ha  due  sponde 
cj>p'ste. 

Ancon  ,  i.  m.  Sorta  di  armatura  antica  . 

Ancyre/ide  ,  adj.  Androide  ,  si  dice  dell'  apofisi 
(oracoid?  della  stipula  . 

Andromanie,  s.  f.  Andromanìa ,  furore  uterino. 

Anccdotier  ,  s.  m.  Chi  fa  degli  aneddoti  . 

Auép'gtaphe,  adj.  Anepigrafo ,  senza  titolo. 

AngeloJatrie,  s.  f.  Angelolatrìa  ,  culto  degli 
Angioli. 

Anglaise  ,  s.  f.  Contraddanza ,  e  aria  di  con- 
traddanza Inglese  . 

Anglomane  ,  5.  m.  Anglomano  ,  ammiratore  ec- 
cessivo dei  costumi  degli  inglesi  . 

Anglomanie,  s.  f.  Anglomanìa  ,  furore  di  am- 
mirare ,  e  d'  imitare  gì'  Inglesi  . 

Angoisser,  v.  a.  Angosciare  ,  affliggere,  infa- 
stidire . 

Angoisseux  ,  adj.  m.  T.  vieux  .  Aspro,  rigido , 
mole.to  ,  fastidioso . 

Angu lairement,  adv.  Angolarmente  . 

Angulé,  s.  ra.  ée,  f.  ad).  Che  ha  degli  angoli 
ài  un  numero  indeterminato  , 

Ani,  s.  m.  Sorta  d'uccello  dell'America  merid. 

Animalisation  ,  S.  f.  T.  d'Bist.  >iat.  Animaliz- 
taziont ,  l'  animjtlizzarsi  . 

Animaliser  (  s'  )  ,  v.  r.  T.  d'H:st.  nat.  Anima- 
lizzarsi,  acquistar  le  proprietà  d'  un  animale  . 

Animalité,  s.  f.  Animalità,  stato  d'un  corpo 
Animato  . 

Ankiloblepharcn  ,  s.  m  Atrhiloblifaron,  malat- 
tia ,  per  cui  le  palpebre  restano  chiuse  . 

ANNATH  ,  s.  f.  Rendita  di  un'  annata,  che  il 
Papa  riicuofva  nugli  Stati  alrrui  sopra  tutti  i 
ben  fìzi ,  di  cui  accordava  la  provvista,  ora  a- 
bolito  . 

ANN* F  RKPUBI.'CAINE,  s.  f.  L'anno  repub- 
blicano di  Fr»ncia  ,  che  cominciava  nelP  equino- 
zio d'  autunno  . 

ANNOTATION,  s.  f.  Chiamasi  cosi  la  con- 
fi-ca  dei  beni  ili  un  accusato  arsente  ,  decretalo 
di  cattura  . 

ANNUA' HE  ,  s.  m.  Calendario,  almanacco  . 

AnnufariF,  ni.  ivc,  f.  adj.  Annullante,  che  an- 
nulla . 

ANOBI  ISSEMENT  ,  J.  m.  Lo  anne.bilire  ,  no- 
bilitare,  rescritto,  patente  eli  nobiltà. 

Anonncr ,  v.  n-  Figliare  un  asinelio  .  V.  aussi 
te  hict. 

Anonncrnent  ,  s.  m.  //  partorire  un  asinelio  . 
fip.  &  fain.  //  btasciare  ,  lo  smozzicar  le  parole  . 

Anosmic,  s,  f.  Anosmìa,  diminuzione,  0  perdi- 
ta dell'  1  dorato. 

Amhèrc  ,  s.  f.  picciolo  sacco,  che  contiene  la 
polvere  seminule  ,  e  portalo  ordinariamente  sopra 
il  fi/uzzo  delta  stamigna  . 

Antli>W,  «.  (.  fintesi,  intero  sviluppamene  di 
Un  fiore . 

Antholite  ,  s.  f.  Sorta  di  frumento  delle  isole 
Canat  te  .  FalaridH  impietrite  nello  sciite. 

Anthyllide,  ».   f   Sorta  di  piana  leguminosa. 

Anticipation  (  par  ),  adv.  A   tiratamente  . 

ANI  lCHi  FsE  ,  s  f.  Antlcresi ,  convenzione  , 
per  cui  il  debitore  cede  al  creditore  qualche  sfa- 
tile per  ticurezza  del  dibito,  in  fona  drl  che 
questi  ne  prtcevc  i  frulli,  da  computarti  annual- 
mente in  l 'Conto  dtgP  interessi  ,  se  gji  sono  do- 
vuti; quindi  in  deduzione  del  capitale  . 

ANTIDATE,  s.  f.  Antidata  ,  data  falsamente 
apposta  1  ina  lettera  ,  a  un  atto  eoi  marcare  un 
giorno  anteriore  a  quello,  nel  qu  le  Patto  è  stato 
veramente'   stipulato,  o   la    lettila   è  stata   scritta. 

AN'ilDAIf.H,  v.  a.  Antidatare)  appone  una 
data  anteriore  al  giorno,  ci i e  dovrebbe  realmen- 
te descriverli.  Qualunque  antidata  è  una  falsità, 
e  può  avocarsi  in  giudizio  per  tal' a  inscrizione 
(  put    in  cttpUun   ac  j.mx   ).    V.    FAUX. 

Amiga  lactique  ,   aeli.    (  ontr.iriv   al   latte. 

ANTINOMIE,  s.  ('.  Antinomìa  ,  contraddizio- 
ne apparante  ,  o  reale    fra  "lue  leggi. 

An   inoli*  ,  s.  111.   Animi/o  ,  coiti I /azione  . 

Ant.ph.iie,  s.  in.  Sorta  di  corallo. 

Aotonin  ,  s.  m.    Ke  ligi  oso  Ut  S.  Antonio. 

Aonieles,  e.    |    pi.  Ani, mi  ,  le  Muse. 

Aorant  ,  in.  .iute,  f,  ad).  /.  vieux.  Pregante, 
tupptitantt  . 

APANAGE  ,  s.  m  appannaggio,  assegnamento, 
COI  1  '  il"  ,  piovvi  n  , 

APANAGÉ1  APANlB  ,  011  APARAG''.F,  tut- 
ti questi  termini  indicano  una  figlia  convenevol- 
iii'  ntc  mai  11.11.1  . 

A  p»  11.11;.  ment  ,  s.  nj,  Matti/nonio  convenevole, 
di   con  Veri  lenza  . 

A  piti. te  ,  s.  in.  Apatista  ,  iiiseniibile  ,  indo- 
li ni-  . 

Apnea,   s.    m.   Sort»  di  quadrupede  • 

Apériluuc  ,  s.  1.  Strumento  da  spulciato. 


Apétale,  ad*.  Apetalo,  sema  petalo  . 
Aphylle,  adj.  Senza  foglie. 
Apiétrir,  v.  n.    Decrescere,  sminuire  ,  deterio- 
rare ,  scemar  dì  vigore  . 
Apis  ,  s.  m.  Apis  ,  bue  adorato  dagli  antichi  E- 

&iz>  ■  ■      ,       j-     -.i 

Apitoyer,  v.  a.  Simular  di  pietà  . 

Aplaner,  v.  a.  Far  venir  la  lana  alle  coperte 
con  dei  cardi . 

Apobomies,  subst.  fem.  pJur.  Apobomie ,  feste 
greche  . 

A-poco,  s.  masc.  baccellone ,  uomo  inetto,  ba- 
lordo . 

Apagon ,  s.  m.  ou  Eoi  des  rougets  .  Vesce  delle 
sponde  dell'  isola  di  Malta  . 

Appo!onies  ,  s.  f.pl.  Apollonia  ,  feste  di  Apollo  . 

Apositie,  s.  f.  Aposizìa  ,  avversione  agli  ali- 
menti . 

Apostase  ,  s.  f.  T.  de  Mld.  Apostasi,  sacca/o. 
critica ,  frammenti  di  un  osso  fratturato  . 

APOTHICAIRE  .     V.  PHARMACIEN  . 

Apousnées,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piajite  pet  la 
maggior  parte  ripiene  d'  un  sugo  latteo. 

Appareillage,  s.  m.  T.  de  Mar.  Il  date  alla 
vela  ^ 

Appa rieuse  ,  s.  f.  Donna  che  fa  matrimoni  . 

APPAHITECH  ,  s.  m.  Usciere,  o  messo;  voce 
usata  presso  i  Romani.  Usciere  nelle  giurisdizioni 
ecclalastlche . 

APPAROIR,  v.  n.  T.  de  Palais.  Apparire, 
constare.  Non  si  usa  che  all'  inûn.  e  alla  terza 
persona  slng-  dell'  indicativo  ,  e  impersonalmen- 
te ,  come  quando  si  dice  :  U  appert  par  un  tei 
acte  que.  ..  Appare  da  quell'atto  che.  ..  è  ma- 
nifesto da  quello  atto  che  . .  .  ec. 

APPAH TENANCES,  s.  f.  pi.  Ciò  the  appartie- 
ne a  una  cosa ,  e  che  ne  dipende . 

APPEAUX,  s.  in.  pi.  Vieux  T.  de  Pratique.  Che 
significava  altre  volte,  ciò  che  inlendesi  ora  per 
gli  appelli  interposti  da  una  sentenza  ,  che  non 
è  definitiva  . 

APPEL,  s.  in.  Appello,  rieorso  al  Giudice  su- 
premo per  far  rivocare  ,  o  riparare  le  sentenze 
eli  un  Giudice  subalterno.  Interjection  d'  appel  . 
Interiezione  di  appello.  Acte  d' appel .  Atto  si- 
gnificato alla  parte  che  ha  vinto  la  causa  per  di- 
chiarargli ,  che  si  è  appellato  dalla  semenza  resa 
a  suo  favore.  TRIBUNAL  D'  APPEL.  V.  COUR 
D'  APPEL. 

Appendiculé  ,  m.  ée  ,  f.  adj.  Circondato  di  ap- 
pendici . 

Appétitif,  m.  ive,  f.  adj.  Concupiscibile  . 

Appétis  ,  s.  m.  pi.    Cipollette. 

Appièccmcnt,  s.  m.  Rappezzamento  ,  racconcia- 
mento, il  rattoppare  . 

APPLHGEMENT  ,  s.  m.  Vieux  mot  de  Prati- 
que. Che  significava  letteralmente  canzionanien- 
to  ,  ma  nell'uso  s' intcneleva  per  la  querela  ,  che 
si  dava  in  giudizio  per  acquistare  o  ricuperi'"  una 
qualche  possessione  .  La  difesa  di  colui  clic  era 
turbato  in  possesso,  chiama  vasi  contre-.ippltge- 
ment 

APPOINTEU1Î  ,  s.  m.  Giudice,  che  ordina  di 
produrre  le  difese  in  iscritto  per  favorire  una 
delle  parti  . 

APPOKT  ,  s.  m.  Voce  ceillettiva  per  indicare 
tutti  i  beni  mobili,  ed  immobili  posti  da'conju- 
gati  in   conuinc I  la  .  , 

APPOSITION   DE  SCELLE  .     V.  SCELLK  . 

Appréciation,  s.  f.  Ultimazione  del  valor  di  una 
cosa  . 

Appréhcnsibilité,  s.  fem.  Apprensibilità  ,  timi- 
dezza . 

APPHENTI,  s.  m.  T.  de  C<-;r.  Apprendiz/o; 
colui  che  sta  presso  un  mercante,  o  artigiano 
.per  apprendere  il  commercio,    arte,  o  mestiere. 

APPROPHIANCH ,  s.  f.  APPHOPIUEMENT  , 
m.  Significava  in  Bretagna  l'acquisto  della  pio- 
prietà  ili  un  qualche  stabile  fatto  con  triplice  pub- 
bllCazione  (  bannie  )  ,  o  tiiplicr  proclama  in  de- 
bita forma  autentica  tanto  del  contratto,  per  cui 
lo  Stabile  fu  ceelute)  ,  e  trasferito,  quinto  del 
peisvrsso  attuale,  che  venne  preso,  ovvero  col  mez- 
zo di   un  Sol   ballilo  ,    o  proclama  ,    seguite)  da   un 

po' sesso  continuato  per  un  decennio,  o  finalmen- 
te per  un  possesso  non  interrotto  eli  quindici  an- 
ni, con   titoli,  e  senza  alcuna  pubblicazione. 

Approximatif,  in.  ivc,  f.  adj.  T.Didact.  Appros- 
simai' 1  <• 

Appieisimer  ,  v.  n.  Approssimare,  essere  acco- 
sto ,  avvìi  mar  si  . 

Appui-mini  ,  s.  in.  Bastoncello  ,  sopra  cui  i  pit- 
tori mppoggtanO  la  mano . 

Apnss-quc  ,  adv.   Dopi  chi  . 

Apiés-quoi  ,  adv,    t-'po  di  clic  . 

Aquarel  1  ,  s.  f.  Pittura  in  colore  all'acqua, 
acquarella  . 

Arada  ,  s.  m.  Arada  ,  uccello  della  Cajenna  ,  ce- 
IJin   pel  suo  canto . 

Aiaigne  ,  s.  I'.  Rete  sottile  ,  e  tinta  in  bruno 
per  la  cauta  ili/  merlo  . 

Arallaeées ,  s.  f.  pi.  Afa! iacee,  famiglia  di  pian- 
ti ai  lOUltdoni  ,    polipetali  ,    a   stamigne  imcritc 

sul  pistil  lo  . 

'  ,  ineWes  ,  s.  f.  pi.  Arantidi  ,  famiglia  d'  in- 
ietti del  genere  de'  mancanti  ù'  ale. 


-Ara  e  g  ,  s.  m.  Compagno  che  lavora  poco  . 

ABBTTRAGE,  s.  m.  Spezie  d'i  giurisd;zione  , 
che  gli  avvocati,  ed  altri  particolari  eserciscono 
in  vigore  del  potere  ad  essi  conferito  dalle  parti 
per  la  decisione  delle  loro  contese  . 

ARBITRAIRE,  adj.  Arbitrario,  che  dipende 
dalla  volontà  di  ciascheduno  .  Une  amende  arbi- 
traire .  Ammejida  ,  che  dipende  dalla  volontà  del 
Giudice. 

ARBITRATEUR  ,  ou  AMIABLE  COMPOSI- 
TEUR, s.  m.  Arbitratore,  conciliatore,  colui, 
che  è  prescelto  dalle  parti  per  conciliarle  nelle 
differenze  loro,  e  terminarle  all'amichevole,  non 
per  sentenza  esecutoria. 

ARBITRE  ,  s.  m.  Arbitro,  colui  che  viene  e- 
ktto  eiaUe  parti  per  decidere  le  differenze  loro  . 
È  chiamato  arbitro  di  diritto,  perchè  è  in  ob- 
bligo di  seguire  rigorosamente  la  prescizione 
delle  leggi ,  benché  la  sua  giurisdizione  sia  volon- 
taria ,  e  derivi  soltanto  dal  consenso  accordato 
dalle  parti  alla  sua  decisione  . 

ARRTTRER  ,  v.  a.  &  n.  Arbitrare  ,  decidere 
in  qualità  di  arbitro  .  Vale  anche  stimare,  ap- 
prezzare ,  fissare  il  prezzo  di  una  cosa  .  Les  ju- 
ges ont  arbitré  les  dépens  ,  dommages  &  intérêts 
à  telle  stmme  ,  les  experts  ont  arbitri  les  dom- 
mages causés  à  telle  chose ,  &c.  I  Giudici  hanno 
fissate  le  spese  ,  i  danni  ,  e  gP  interessi  a  tanto; 
i  periti  hau.no  stimato  i  danni  cagionati  per  tal 
cosa ,  ec. 

ARBRE,  s.  m.  Albero:  il  maggiore,  ed  il  pri- 
mo di  tutti  i  vegetabili  ,  che  ha  un  sol  tronco 
principale,  da  cui  sorgono  i  rami,  e  le  foglie,  e 
gettasi  il  legname  ;  varie  sono  le  leggi  concer- 
nenti la  piantagione,  il  taglio,  ed  il  rimpiazza- 
mento  degli  alberi  tanto  particolari,  che  pubbli- 
ci ,  od  in  affitto  . 

ARRRE  DE  LA  LIBERTE,  s.  m.  Albero  della 
libertà,  monumento  repubblicano  sulle  pubbliche 
piazze  ,  consistente  in  un  albero  spoglio  de'  ra- 
mi ,  e  della  corteccia  ,  con  un  berretto  rosso  so- 
prapposto ,  ed  un  piccolo  vessillo  tricolorato, 
cioè  diviso  in  tre  fascic  ,  bianca,  rossa,  e  tur- 
china . 

Archangélique,  adj.  A'cangelico  ,  che  ha  de  IP 
Arcangelo  . 

Archi  a  tre,  s.  m.    Archiatra,  medico  in  capo  . 

Archibigote  ,  s.  f.  Arcibacchettone  . 

Archichambellan  ,  s.  ni.  Gran  ciambellano  . 

ARCHI-CHANCELIER  ,    s.    in.    Arci-Cancel- 

ARCHI-CHANCELIER  D'ÉTAT,  Nomi  dei 
titolari  di  due  delle  grandi  dignità  dell'  Impero 
Francese  .  L'  Arci-Cancelliere  di  Stato  la  le  fun- 
zioni di  Cancelliere  per  la  promulgazione  de' 
Trattati  di  pace  e  di  alleanza  ,  e  per  le  dichiara- 
zioni di  guerra.  L'  Arci-Canc-llierc  dell'  Impere» 
fa  le  fiin-'ieuii  eli  Cancelliere  per  la  promulgai!»» 
ne  dei    i  natus-Consulti  e  delle  leggi  . 

Arehicœui  ,  s.  ni.  Cuor  generoso. 

Archiépiscopat  ,  s.  m.  La  dignità  dell' Arcive- 
scc  vo  . 

Archifoti  ,  m.  olle,  f.  adi.    Areimattc  . 

Atchipédant ,  s.  111.  Arcipedame  ,  pedante  in  gra- 
do superlativo  . 

Archipoëte     s.  m.    T.  buri.    ArccpnetJ  . 

ARCHl-TKF.SOHIER  ,  s.  in.  Atci-'L'esoi'i.r.-  , 
nome  del  titolare  dì  altra  delle  grandi  dignità 
dell'  Imperi)  . 

Archi  li  fine,  s.  m.   T.   buri.  Trono  superlativo  . 

Archiviiain  ,  s.  in.    Avaro  all'  eccesso  . 

Arctotides  ,  s.  f.  p).  Sorta  di  corimbiferi  d'  Af- 
frici ,  che  comprende  delle  erbe  ,  e  degli  arbo- 
scelli. 

Arelisie,  s.  f.  Ardisia  ,  genere  di  piante  ,  che 
comprende  degli  alberi  ,   ed  arboscelli  dei  tropici, 

Ardoisier  ,  s.  m.  Chi  vende  ,  chi  lavora  nello 
scavare  la  lavagna  . 

Ardure  ,  s.  f.    r.  vieux  .   Scottatura  . 

Aie  ,  s.  m.  Aro  ,  unità  delle  misure  di  superfi- 
cie ,  in  I  rancia  ,  ciria  due  pertiche  quadrate  di 
22   piedi   di  fianco  . 

A  ;  e;a  ,  s.  f.  Area  ,  malattia  ,  che  fa  cascare  i 
capegli  . 

Aiéage  ,  s.  m.    Arpentage  .  Agrimensura  . 

Aréger  ,  v.  a.  T.  vieux.  S'arranger.  Accomo- 
darsi . 

Areng  ,  s.  m.  Sorta  di  palme  delle  Molliche  , 
che  ,  incise  ,  danno  un  licore  dolce  . 

Areni  forme,  adj.  In  foggia  di  arena  ,  arcni- 
forme  . 

Aréostatiquc  ,  adj.  Areostatìco  ,  in  equilibrio. 

Alga  la  ,  s.  in.  Spezie  grussissiina  di  Airone  d' 
Affrica  ,  e  dell'  Indi;  . 

Argo  ,  s.  ni.  Sorta  d'  insetto  .  T.  d'Ant.  La  nave 
Argo  ,   la  nave  digli  Argonauti  . 

Àrgophyllc  ,  s.  in.  lieti'  arboscello  della  nuova 
Scozia  . 

Ariste,  m.  ée  ,  f.  aelj.  Gucrnito  di  reste  . 

Aristide,  s.  f.  Genere  di  gramigne  esotiche  a 
lunghe  reste. 

ARISTOCRATE,  s.  m.  Aristocrate,  aristocra- 
tice>  ,  partigiano  dell'  aristocrazìa  . 

ARISTOCRATIE,  s.  f.  Aristocrazìa,  governo 
il  cui  potere  viene  esercitato  da  più  persone  rag- 
guardevoli • 

ARI- 


7co 


A  R  I 


ART 


A  SS 


ARISTOCRATIQUEMENT,  adv.  Arkfcoeiatî- 

camentc . 

ARISTOCRATISER  ,  v.  a.  Aristocratizzare  , 
stabilire  l' aristocrazìa  ;  persuadere  dell'eccellen- 
za di  quel  governo  • 

AiUSIODEMOCRATIE,  s.  f.  Aristoderuocra- 
zìa,  stato,  in  cui  i  grandi  ,  ed  il  popolo  gover- 
nano unitamente. 

Arlstotéiisme  ,  s.  m.  Aristotelismo  ,  filosofia  ci' 
Aristotele  . 

ArmarLer  j  s.  m.    Uffizi/ile  di  Abbadia  . 

Arminianlsme  j  s.  masc.  Arminianismp  ,  certa 
setta . 

Armoiria!  ,  m.  ale  ,  f.  adj.  Appartenente  alle 
axmi  di  una  famigli.i  . 

ARMOIRIES,  s.  f.  pi.  Segni  ereditar)  di  no- 
biltà nejle  famiglie  regolate  dall'  araldica,  ossia 
arte  del  blasone,  ed  accordate  ,  o  approvate  dal 
Principe. 

Arôme  ,  s.  F.   Armene  tatara  .  ,  > 

A  róme,  s.  T.  de  Chini.  Aroma  ,  antica»:,  spiri- 
to rettore,  principio  odorifero,  dissoluzione  d'  olio 
volatile  r.clt'  acqua  . 

Arpège  ,  s.  ru.'  T.  ile  Mus.  Lezione  ,  esempio  di 
arpeggia. 

ARPENTAGE,  s.  m.  Agrimensura,  misura  de 
campi  ,  bocchi  ,  ed  altre  proprietà  rurali  :  essa 
dee  praticarsi  a  seconda  delle  usanze  del  luogo, 
in  cui  sono  situate  le  proprietà  ,  e  non  altrimen- 
ti "■  per  la  sua  denominazione  ,  e  divisione,  V. 
POIDS  ET  MESURES  . 

Arpenteuses,  s.  f.  pi.  ou  Géomètres  .  Sorta  di 
brucisi  di  corpo  lunghissimo  . 

Arquebuserie  ,  s.  m.  Mestiere  di  archibusiere  . 

ARRÉRAGES  ,  s.  m.  pi.  Arretrati  ,  gì'  interes- 
si ,  le  pensioni,  entrate,  o  rendite  fondiarie,  e 
costituite,  o  altri  canoni,  e  livelli  annuali  .  V. 
INTÉRÊT . 

ARRESTATION  ,  s.  f.  Arresto,  l'arrestar  uno. 
Elettre  en  état  d'  arrestation .  Mettere  in  istato  d 
arresto  . 

ARRÊT,  s-  in.  Sentenza,  ordinanza  di  una 
£orte,  o  Magistrato  supremo.  Arrêt  de  rìglement 
des  Cours  suprêmes  .  Decisione  suprema  in  forza 
di  legge  per  tutti  i  paesi  soggetti  alla  potestà 
Joro ,  avvalorata  dal  consenso  del  Principe,  o 
<le]  Governo  .  In  gêner.  Arrêts ,  chiamansi  le 
sentenze  delle  Corti  e  Tribunali  superiori  . 

ARRÊTÉ,  s.  m.  Decisione,  ordinanza,  risolu- 
•zione  presa  dai  Governo,  riguardo  all'osservan- 
za delle  leggi  ,  in  forza  del  potere  che  gli  dà  la 
costituzione  deJlo  stato  .  In  oggi  non  dicesi  che 
di  quegli  atti,  co' quali  i  Prefetti  ,  e  i  Maires 
ordinano  I'  esecuzione  delie  leggi  ,  o  dei  regola- 
menti di  ammioistrazion  pubblica,  e  ne  prcscri- 
%'ono  il  modo;  o  coi  quali  i  consigli  di  prefet- 
tura decidono  sulle  contestazioni  di  loro  compe- 
tenza . 

ARRHES  ,  ou  ARRES  ,  s.  f.  pi.  Arra  ,  pegno  , 
o  caparra  che  1' accompratore  dà  al  venditore  o 
in  danaro  ,  o  altra  cosa ,  per-  comprovare  che 
la  vendita  è  stabilita  ,  ©  per  pagamento  in  ab- 
buonconto  dell'importare,  o  per  compensare  gì 
Interessi,  se  il  contrarto  non  ha  il  suo  effetto  : 
questi  prgni  ,  o  caparre  cadono  o  tutte,  o  in  par- 
te a  benefizio  del  venditore,  secondo  il  convenu- 
to fra  le  parti  . 

ARRIKHE-CAPTE,  substantif  masculin  .  Vo- 
ce derivata  da  acapte ,  e  praticata  nella  Lin- 
gtiadocca  ,  e  nella  Guienna  in  vece  di  relief 
ou  rachat  praticati  altrove:  è  un  diiitto  fissato 
al  doppio  dell'  acaple ,  compresovi  il  censo  ordi- 
nario. Il  dritto  d' acupte  era  posto  in  vigore  per 
Ja  morte  d1  un  feudatario  diretto,  e  quello  dell' 
fjrïire-c.iptc  per  Ja  morte  del  tenementnrio  :  né 
l'uno,  né  l'altro  di  questi  dritti  apparteneva  es- 
tcnzialniente  agli  appalti  a  censo,  ina  doveano 
Stipularsi  espressamente. 

Arrière-fermier,  s.  m.    Suìaffittuale  . 

Arrière-goût,  s.  m.  Sapore  disgradcvole ,  che 
lascia  una  vivanda . 

ARRIÈRE- PAN  AG  E  ,  s.  m.  Il  tempo  che  si 
lasciano  i  porci  alla  pastura  «ella  foresta  dopo 
quello  de!  yanage  . 

ARRONDISSEMENT  ,  s.  m.  Circondario,  par- 
te in  cui  si  divide  un  territorio  ,  una  città  . 
Arrondissement  communal .  Circondario  comuna- 
le .  Arrondissement  maritime  .  Circondario  mari- 
cino . 

Arrugie  ,  s.  f.  T.  de  Minér.  Canale  per  lo  scolo 
delle  acque  delle  miniere  . 

Ars,  m.  rse,  f.  part.  T.  vieux  .  Arso,  abbru- 
ciato . 

Arscnieux  (  acide  ),  adj.  m.  Arsenico  combinato 
con  una  scarsa  parte  a" 'ossigeno  , 

Arsenique  (  acide  )  ,  adj.  m.  Arsenico  pieni  a" 
ossigeno  . 

Artéinisies,  s. F.  pi.  Artemisie ,  festa  di  Diana  . 

Arthrite,  s.  f.  Artrite,  dolore  esterno  . 
Anhrocace,  s.  f.  Ulcera  tarlata  dell»  cavità  di 
un  osso  . 

Arthrodynic,  s.  f.  Artrodinìa  ,  dolore  cronico 
ielle  articolazioni  . 

ARTICLES  UE  MARIAGE,  s.  m.  pi.  Artico- 
li ,  o  capitoli  di  uMtri/nonio  ,  clausule  ,  patti  • 
condizioni  convenute,    e    concordate   tra'  futuri 


sposi  per  base  del  contratto  di  matrimonio  ;  di 
questi  articoli  se  ne  spedisce  copia  a  doppio  sot- 
toscritta da  ambe  le  parti  ,  e  da'  rispettivi  geni- 
tori ,  o  da  chi  per  essi  ,  serbandone  copia  cia- 
scheduno presso  di  se;  il  contratto  di  nozze  dee 
stipularsi  a  tenore,  ed  in  conformità  di  tali  ar- 
ticoli, senza  verun  cangiamento,  e  diminuzione, 
se  non  vi  concorre  l'assenso,  e  l'ordine  espres- 
so delle  parti  ;  essi  fanno  talmente  fede  in  giu- 
dizio, che  un  contratto  di  matrimonio  anche  po- 
steriore alla  celebrazione ,  sarebbe  egualmente 
valido,  purché  pienamente  conforme.,  e  non  ec- 
cedente il  dritto  comune,  e  la  pratica  ordinaria 
secondo  lo  stato  ,  e  la  qualità  delle  persone  con- 
traenti; questi  articoli  dì  matrimonio  débitâmes 
te  sottoscritti  hanno  forza  di  costringere  le  par- 
ti .alla  celebrazione,  sotto  pena  delle  spese,  dan- 
ni ,  ed  interessi  a  carico  di  chi  ricusasse  effet- 
tuarla :  in  oggi  siffatte  convenzioni  debbono  far- 
si per  mano  di  pubblico  notajo  prima  della  ce- 
lebrazione delle  nozze  ,  e  non  possono  dopo  di 
essa  soffrire  alcun  cambiamento  :  nel  caso  di  va- 
riazione j  prima  delle  nozze ,  ella  dee  farsi  pari- 
menti alla  presenza  dei  notajo  ,  col  consenso  si- 
multaneo di  tutti  quelli  che  sono  intervenuti  al 
contratto  primitivo  . 

Artifices ,  s.  m.  pi.  Macchine  di  fuochi  artifi- 
ziali  . 

Artificier ,  s.  rn.  Ingegnere  ,  che  fa  fuochi  arii- 
fiziali  . 

Arvale  ,  adj.   Campestre. 

AS  ,  s.  m.  Asse,  voce  latina  in  uso  presso  gli 
antichi  Romani  per  indicare  la  totalità  di  una  co- 
sa ,  che  potea  dividersi  in  dodici  parti  :  questa 
totalità  era  considerata  di  dodici  oncie  compo- 
nenti una  libbra  romana  ,  cosi  1'  eredità,  che  di- 
videasi ,  occorrendo  ,  in  dodici  parti >  veniva  nel 
suo  tutto  chiamata  asse  . 

Ascalonites  ,  s.  f.  Sorta  di  cipolline. 

ASCENDANS,  s.  pi.  Ascendenti,  antenati,  pa- 
renti ,  da  cui  si  discende  :  gli  ascendenti  in  linea 
retta  sono  il  padre  ,  la  madre  ,  l'avo  ,  l'avola  , 
il  bisavo  ,  la  bisavola  ,  1'  arcavolo  ,  e  1'  arcavo- 
la, e  così  risalendo:  gli  ascendenti  in  linea  col- 
laterale sono  il  padre  delio  zio  ,  la  madre  della 
zia,  e  successivamente. 

Ascertaiuer,  v.  a.  Accertare  ,  certificare,  assi- 
curare . 

Ascitique,  adj.  T.  de  Me'd.  Ascitico,  idropico 
del  basso  ventre  . 

ASCLÉPIES  ,  s.  f.  pi.  Asclepie  ,  feste  di  Escu- 
lapio  . 

ASILE,  s.  m.  Asilo,  chiamasi  così  un  luogo 
di  rifugio,  ove  i  debitori  e  rei,  che  vi  si  ritira- 
no ,  sono  al  coperto  delle  ricerche  dei  loro  cre- 
ditori e  della  giustizia.  In  oggi  le  leggi  non  pro- 
teggono altro  asilo  ,  che  quello  che  offre  a  cia- 
scun cittadino  la  casa  che  egli  abita  . 

Asparagine'es  ,  s.  f.  pi.  ou  Asparagoïdes  .  Fami- 
glia di  piante  monocotiledoni ,  apetali. 

Aspersement ,  s.  m.    Aspersione. 

Asphalite,  s.  m.  T.  d' Anat.  Asfai ite  ,  la  quin- 
ta delle  vertebre  de' lombi .   / 

Asphode'lées  ,  s.  f.  pi.  A'sfodelee  ,  famiglia  di 
piante  ,  che  fanno  parte  delle  ti/iacee  . 

Asphyocique  ,  Asphyctique,    adj.    Asfisia  ,  asfi- 

t'c0  • 

Asphyxié,  m.  éc,  f.  adj.  Ch?  ha  mancamento  di 

polso  . 

Aspiraux,  s.  m.  pi.  Foro  ricoperto  da  una  in- 
ferriata praticato  ne'  fornelli  di  laboratorio  . 

Assa-fœtida  dulcis,  s.  m.   Assafetida  dolce. 
Assagir  ,  v.  a.   Instruire,  render  saggio  . 
Assainir,  v.  a.  Render  sano,  risanare. 
Assassinem'.nt  ,  s.  masc.   T.  vieux  .  Assassina- 
mento. 

Asseau  ,  s,  m.  Assette  .  Piccozza  . 

Assèchement,  s.  m.  Seccamente,  il  seccare. 

Assécher,  v.  a.  Asseccire ,  seccare,  render  secco. 

ASSEMBLÉE  PRIMAIRE,  s.  f.  Assemblea  pri- 
maria, radunamento,  di  cittadini  per  eleggere  gli 
elettori  ,  i  giudici  di  pace  . 

ASSEMBLEE  COMMUNALE  ,  s.  f.  Assemblea 
comunale,  radunamento  di  cittadini  per  elegge- 
re gli  agenti  municipali  ,  e  i  loro  aggiunti . 

ASSEMBLEE  1ÎLECTORALE  ,  s.  f.  Assemblea 
elettorale,  radunamento  di  elettori  per  nominare 
i  membri  del  corpo  legislativo  ,  del  tribunal  di 
Cassazione  ,  ce. 

ASSEMBLEE  CONSTITUANTE,  s.  f.  Assem- 
blea costituente  . 

ASSEMBLÉE  LEGISLATIVE  ,  s.  f.  Assemblea 
legislativa  . 

Assemblemcnt ,  s.  m.  L'unire,  il  congiungere 
insieme . 

Assentiment,  s.  in.  Assenso,  assentimento ,  con- 
sentimento  . 

Asservissement,  s.  m-  Servaggio  ,  schiavitù  . 

ASSESSEUR,  s.  in.  Assessore  ,  ufifiziale  aggiun- 
to a  un  giudice  principale,  per  giudicare  unita- 
mente a  lui  .  Vi  erano  prima  in  ogni  giustizia 
di  pace  degli  assessori ,  che  doveano  concorrere 
in  numero  di  due  ad  ogni '•sentenza  che  vi  fosse 
r.sa,  ma  sono  stali  soppressi. 

Assic ,  s.  lésa.  Assia  ,  pietra  ,  che  conserva  i 
corpi  . 


Assignable  ,  adj.  T.  de  Mathém.  Assegnàbile  > 
che  può  assegnarsi  . 

ASSIGNAT,  s.  m.  Assignato  ,  carta  monetata» 
o  polizza  di  stato  da  pagarsi  colla  vendita  de* 
beni  nazionali  ,  che  fu  creata  per  decreto  dell'i 
2t  Dicembre  1785  ,  ed  ebbe  corso  forzato  sino  al 
dì  6  Piovoso  anno  5  della  Repubblica  (  25  Gen- 
naro 1797  )  .  V.  ARRÉRAGE,  COMPENSATION  > 
OBLIGATION,  REMBOURSEMENT  j  TRANSA- 
CTION &  VENTES  . 

ASSIGNAT,s.  m.  Assegnamento,  appannaggio, 
destinazione  particolare  di  una  eredità  al  paga- 
mento annuale  di  una  rendita  . 

ASSIGNATION  ,5.  f.    X.  de  Procéd.  Assegna- 
zione ,  citazione . 
Assiniulation,  s.  f.  t.  de  Khét.  Assimili 'azione  . 
ASSISES  ,  s.  f.  pi.  In  origine  erano  assemblee 
che  si  tenevano  annualmente  a  certi    giorni  in- 
dicati dai  giudici  superiori  ,    per  rendere1  pubbli- 
camente la  giustizia  :    sono  ristabilite  dal  nuov» 
Cod.  Crimih. 
Asso  ,  s.  m.  Asso ,  pietra  che  abbrucia  le  carni  • 
ASSOCIATION  .    V.  SOCIÉTÉ  . 
ASSOCIES  ,  s.  m.  pi.  Soc;  ,  coloro  che  sono  u- 
niti  d' interesse  per  causa  d' una  società   fra  di 
essi  stabilita  .  .  * 

Assodès,   s.  m.    Febbre  ardente  colla  regolarità 
terzana  ,  accompagnata  da  una  grande  ansietà  . 
Assombrir  ,  v.  a.   Offuscare ,  adombrare  . 
Assommeur  ,  s.  m.  Uccisore  ,  oppressore  . 
Assonant,  m.  ante,  f.  adj.  Consonante  di  vocet 
simile  nella  desinenza  . 
Assurément,  s.  m.  T.  vieux.  Assicttranza. 
Astéisme ,  s.  m.   Asteismo,  sorta  d'  ironìa  deli- 
cata . 

Asthénie  ,  s.  f.  T.  de  Mêd.  Astenìa  ,  debolezza 
estrema  . 

Asticoter ,  v.  a.  T.  Pop.  Tormentare ,  contrasta- 
re sopra  cose  da  nulla  . 

Astrée,  s.  f.  en  Poés.  La  giustizia,  Astrea,  di' 
vinità  mitologica  . 

Astriction  ,  s.  f.  Astrizione ,  effetto  di  un  astrin- 
gente . 
Astucieusement,  adv.  Astutamente  , 
Astucieux,  m.  euse  ,  f.  adj.   Astuto. 
ASTYMONIE  ,  s.  f.  Astimonia,  la  politica,  il 
governo  civile  d'  una  città  . 

Asyndéton,  s.  m.  T.  de  Khét.  Asindeto»  ,  figura 
di  elocuzione  ;  scemamento  delle  congiunzioni  co- 
pulative per  rendere  più  rapido  il  discorso  . 

Ataxique  ,  adj.  m.  &  f.  Irregolare  nelle  crisi  , 
0  ne'  giorni  critici  delle  febbri  . 
Atecnie  ,  s.  F.  T.  de  Méd.  At etnia  ,  impotenza  . 
ATERMOIEMENT,  s.  m.  Dilazione,  proroga 
di  una  rata,  o  scadenza  del  pagamento  di  un  de- 
bito ,  che  il  creditore  accorda  al  debitore  a  se- 
conda di  quanto  resta  fra  di  essi  convenuto  . 

ATTERISSEMENT  ,  s.  m.  Alluvione  ,  cumulo 
di  terra,  che  si  forma  gradatamente,  ed  insen- 
sibilmente contro  i  terreni  situati  lungo  le  spon- 
de di  un  fiume,  o  ruscello:  dicesi  anche  di  una 
parte  del  letto  di  un  ruscello  abbandonato,  e  l'a- 
sciato allo  scoperto  . 

Atmosphérique  ,  adj.  Che  appartiene  all'  atmos- 
fera,  atmosferico  . 

Atournaresse,  s.  £.  Cameriera.. 
Atourneraent,  s.  m.  en  style  plais.    L'adornate 
una  donna  ,  adornamento ,  acconciatura  . 
Atrocement,  adv.  Atrocemente . 
Atropos  ,  s.  f.  Atropo  ,  una  delle  tre  Parche . 
Attiquement ,  adv.  Alla  foggia  degli  Ateniesi  , 
con  atticismo  ,  con  eleganza  . 

Attiseu  ,  s.  m.  euse,  f.  Aizzatore ,  incitatore,  in- 
stigatore  .  Parlant  du  feu  .  Chi  attizza  . 

Attoucher  ,  v.  n.  Appartenere  ,  per  cousangui- 
nìt'à  . 

Àttrapette,  s.  f,  pop.  Busbaccberìa  leggiera,  ma* 
lizieita  . 

AVAL,  s.  m.  Sqttoscrizione  che  si  mette  sopra 
una  lettera  di  cangio  ,  o  sopra  di  un  biglietto  di 
commercio  ,  e  colla  quale  ci  obblighiamo  di  pa- 
gare la  somma  enunziata  in  questa  lettera  ,  o  bi- 
glietto, nel  caso  che  non  venisse  pagata  dalla  per- 
sona su  cui  la  lettera  è  tratta  . 

AVANCEMENT  D'HOIRIE,  s.  m.  Assegna- 
mento, donazione  anticipata  fatta  da  un  ascen- 
dente ai  figli  per  lo  stabilimento  loro  in  deduzio* 
ne  della  porzione  di  eredità  che  può  loro  spetta- 
re .  In  oggi  non  vi  è  più  alcuna  differenza  fra 
le  donazioni  anticipate,  e  le  donazioni  pure  e 
semplici . 

AVANTAGES  ENTRE  ÉPOUX,  s.  m.  pi.  Van- 
taggi fra  gli  sposi  :  essi  possono  ,  in  vigore  di 
contratto  nuziale  farsi  reciprocamente  ,  o  1'  uno 
dei  due  a  favore  dell'altro,  tutte  quelle  dona- 
zioni che  loro  piace ,  sotto  però  le  modificazioni 
delle  vigenti  leggi  a  seconda  delle  varie  circo- 
stanze .Avantages  directs  &  indirects  .  Vantaggi 
che  si  fanno  direttamente ,  o  indirettamente  ad 
una  persona  inabile,  o  proibita  dàlia  legge:  i 
primi  diconsi  diretti  ,  perchè  fatti  direttamente 
alla  stessa  persona;  gli  altri  chiamati  indiretti, 
possono  seguire  in  due  maniere  ,  o  per  interposi- 
zione di  un  terzo  ,  o  col  mascherare  il  contrat- 
to ,  che  si  fa  colla  persona  proibita:  gli  uni  ,  e 
gli  altri  sono  coutrarj  alla  legge. 

Avant- 


AVA 

Avant-chemin  ,  s.  m.  Strada  aperta  appiè  d*  un 

fosso  . 

AVANT-PART  ,  s.  f.  Preciput  .  Anticipata. 
Avant-pied,  s.  m.  La  parte  del  piede  che  è  siili 
innanzi . 

AVARIE  ,  s.  f.  Avaria  ,  danno  arrivato  a  una 
nave  ,  o  alle  mercanzìe  di  cui  è  carica  dopo  la 
partenza  fino  al  ritorno. 

AUBIN  .  V.  ÉTRANGER  .  Questa  parola  si- 
gnificava ancora  qualche  volta  in  materia  di  feu- 
dalità un  uomo  ,  o  tma  donna  ,  che  non  essendo 
nati  in  una  terra  vi  fossero  andati  a  fissar  la  lor 
dimora; 

AUBENAGE,  s.  m.  Trattato  reciproco  tra  i  feu- 
datari confinanti  pel  domicilio,  e  naturalizza- 
zione degli  stranieri  nel  loro  paese  .  V.  PAR- 
COURS. 

AUBAINE  ,  s.  f.  Ubena  .  Droit  d'Aubaine  .  Il 
diritto  che  ha  lo  Stato  alla  successione  di  uno 
straniero  morto  in  Francia  senza  naturalizzazione . 

AUBERGISTE  ,  s.  m.  Oste,  locandiere,  alber- 
gatore, quegli  che  tiene  osterìa,  albergo,  lo- 
canda, o  affitta  camere  mobigliate  ;  sono  consi- 
derati ,  come  i  depositari  degli  effetti ,  che  por- 
tano seco  i  viaggiatori  ,  all'  abitazione  loro  as- 
segnata ,  e  tenuti  a  pagare  del  proprio  i  danni  , 
che  tali  effetti  possono  soffrire  per  colpa  de'  ser- 
vitori ,  o  per  ladroneccio;  eccettuati  però  li  casi 
di  forza  maggiore  ,  o  forza  armata  . 

AUDIENCE  ,  s.  f.  Udienza  ,  I'  adunanza  dei 
giudici  per  udire  la  relazione  degli  atti  ,  le  por- 
ti,  e  le  ragioni  dei  litiganti,  sia  in  persona  lo- 
ro, che  per  mezzo  degli  avvocati  ,  e  procuratori 
che  li  rappresentano,  e  pronunziar  sentenza. 

AUDIENCIER  ,  (huissier)  si  dice  di  un  uffi- 
ziale  pubblico  ,  che  è  presente  all'  udienza  delle 
corti  e  dei  Tribunali  per  chiamar  le  cause  ,  far 
osservar  silenzio,  ricevere  ed  eseguire  gli  ordini 
del  Giudice  . 

AUDITOIRE,  s.  m.  Tribunale,  luogo  in  cui 
si  radunano  i  giudici  per  dare  udienza  . 

AUDITEUR,  s.  ni.  Uditore,  funzionario  pub- 
blico stabilito  presso  i  ministri  ,  pres',0  il  consi- 
glio di  staio  e  le  corti  di  giudicatura. 

AUDITION,  s.  f.  Dicesi  l'audition  d'un  com- 
pie ,  per  esprimere  l'azione  di  esaminar:  e  di  re- 
golare un  conto;  e  audition  des  témoins ,  per  e- 
sprimere  l'azione  di  sentire  i  testimoni  esami- 
nati . 

AVENANT,  s.  m.  T.  vieux.  La  legittima,  od 
il  contingente  de'  propri  beni  ,  eredita  ,  e  patri- 
monio, in  cui  una  figlia  potea  succedere  ab  in- 
testato al  padre  ,  ed  alla  madre  di  nobile  condi- 
zione. In  forza  di  add.  Mariage  avenant.  V.  MA- 
RIAGE . 

Aveïages  ,  s.  m.  pi.  lavori  ,  f.itiche  ,  e  servita 
prestate  dai  villani  colle  bestie  da  tiro ,  e  da 
joma  . 

AVERS  ,  s.  m.  pi.  Dicesi  nella  Normandia,  e 
nell'Inghilterra  ,  degli  animali  domestici»  e  nel 
De  Minato,  delle  bestie  lanute:  dal  che  nacque  il 
vocabolo,  Avérages ,  in  uso  presso  gl'Inglesi  per 
esprimerei  lavori,  e  le  servilo  clic  i  villani  deb- 
bono prestruc  a' feudatari  coi  loro  buoi,  cavalli, 
ed  aiti  e  bestie  da  tiro,  o  da  soma. 

Averse,  adv.  fam.  Copiosamente ,  in  abbondanza  . 

AVEU,  autrefois,  ADVEU  ,  s.  m.  Ricognizione 
che  il  nuovo  vassallo  eia  in  obbligo  di  passare 
al  feudatario  quaranta  giorni  dopo  di  avergli  pre- 
stito sommissione  di  fedeltà,  e  omaggio,  colla 
enumerazione  ,  <>  descrizione  di  tutte  le  terre,  e 
dritti  eli'  egli  dichiarava  possedere  a  titolo  feu- 
dale verso  di  lui.  Aveu.  Dichiarazione,  o  rico- 
gnizione verbale  ,  o  per  iscritti  di  aver  fatto  0 
detto  qualche  cosa;  questa  dichiarazione  «e  è  lat- 
ta in  giudizio  si  chiama  giudiziale  ,  od  cstragiu- 
diziale  ,  se  fuori . 

Aveugle  (  en  )  ,  adv.  Inconsideratamente  ,  scon- 
ligliatamente  ,  alla  cieca  . 

An.;ia,  s.  ni-  Albero  che  ,  inciso,  dà  Iti  vernice 
della  China  . 

AUfiMENT  DE.   DOT,  S.  m.  Aumento  di  dote; 

un  vantaggio  che  il  marito  accorda  alla  mo- 
glie, in  caso  ch'ella  sopravviva,  da  prendersi 
sopra  i  suoi  beni  dopo  il  decesso  di  lui  ,  avuto 
riguardo  alla  sua  dote  . 

Anget  ,  s.  ni.  l'Idola  cavilli  . 

Augtisteincnt  ,  adv.  Inus.  In  modo  augusto ,  al- 
tamente y  sublimemente  . 

Augustine  ,  s.  f.  Religiosa  . 

AviJisseur,  s.  in.  Chi  circa  di  avvilire,  di  de- 
prima e  ,  ai  abbatter»  . 

AVIS,  s.  in.  Avviso,  parere.  Avis  d'experts, 
avis   du  conseil  ci'  Étal  . 

Avisen.ent  ,  s.  in.  Avulso,  opinione,  pentierc  . 

Au-lot  ,  interi.  [.  de  Mar.  Ordine  al  timo- 
niere . 

AVOCATS,  v.  m.  p|.  Avvocati,  dottori  in  am- 
be le  leggi:  sono  quelli  che,  avendo  le  qualità 
richiesti  ,  possono  i, ,,nit<  nere  e  difendere  i  diritti 
■  I  i  loro  clienti ,  sia  patrocinando,  sia  dettando 
h-  sci  ittun  i  contratti  j  ce.  o  prestando  assistenza 
alle  pani  coi  l"i"  consigli)  questa  classe  fu  inai 
icn.pr.'  una  delle  più  distiate  11   Ila  soci  e  ti . 

Avvinine,    .  f.   //.  ,,«  semi  ato  di  -v  uà. 

Avoua   de   Guinée,    ■■.  m.    l'alma  d'  Jjjr.  e  di 
jjiitio/i'i.  i  rancit- Ualìtii . 


AVO 

Amer,  altissima,  e  molto  spinosa,  it  cui  frutto  âà 
V  olio  di  palme  >  ed  il  butirro  di  Galaam  . 

AVOUÉ,  s.  m.  Essendosi  per  legge  del  di  zo 
Marzo  1791  soppressa  la  compra,  ed  il  retaggio 
delle  nffiziatare  dei  procuratori,  furono  sostituiti 
gli  avoués:  le  funzioni  loro  attriburte  per  legge 
del  dì  20  Marzo  1751  sono  quelle  di  rappresen- 
tare i  clienti  ,  di  essere  incaricati  e  risponsali 
dei  titoli  e  documenti  ,  che  loro  vengono  arrida- 
ti,  di  stendere  gli  atti  nelle  debite  forme  per  la 
regolarità,  l'ordine  giudiziario,  e  di  porre  le  It- 
ti in  istato  da  poter  essere  giudicate;  essi  potran- 
no difendere  le  parti  tanto  verbalmente,  quanto 
per  iscritto  ,  purché  vengano  da  esse  espressa- 
mente autorizzati  :  il  che  attribuisce  agii  avoues 
le  funzioni  non  solo  di  procuratore,  ma  quelle 
ancora  di  avvocìto  ;  dimodoché  i'  avoué  può  pa- 
trocinare ogni  quistione  di  dritto,  o  di  formali- 
tà senza  il  ministero  dell'avvocato,  ma  questi 
non  può  dispensarsi  del  ministero  dell'  avoué, 
perchè  incaricato  di  rappresentar  le  parti  esclusi- 
vamente a  qualunque  altro;  ciascuno  di  essi  deb- 
be  scegliere,  postulandola  carica  di  avoué,  quel 
tribunale  presso  cui  egli  vuole  ,  venendo  nomi- 
nato dal  Capo  dello  Stato,  esercitare  le  sue  fun- 
zioni .  Per  legge  de!  dì  13  frimaio  anno  9  (4 
dicembre  liloo  )  fu  stabilita  presso  ciascun  tri- 
bunale, eccettuati  i  tribunali  criminali,  una  Ca- 
mera di  avoués  per  la  loro  interna  disciplina  : 
questa  Camera  è  composta  di  membri  presi  fra 
gli  avoués  di  ciascun  tribunale  ,  e  nominati  da 
essi  ;  essa  pronunzia  per  via  di  decisione,  allor- 
ché si  tratta  di  pulizìa, o  di  disciplina  internale 
per  formalità  di  semplice  parere  negli  altri  casi. 
lui':  j  oarcn ,  e  le  decisioni  di  questa  Camera 
sono  soggetti  ad  omologazione,  eccettuati  ica'i 
di  pulizia,  e  disciplina  interna,  portati  dall'art. 
8.  dell' organizzazione  . 

Avoyer  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Incominciar  a  stjf.a- 
re  ,  a  far  vento  d'  un  altro  rombo  . 

Avoyer  ,  s.  m.  Certo  magistrato  di  Svizzera  . 

Aurore  ,  adi.  Aurora  ,  del  colore  dell'  aurora  . 

AUTEU.R  ,  s.  ni.  Autore  :  colui  che  ha  com- 
porto una  qualche  opera  ,  o  libro  appartenente 
alle  scienze  ed  alle  bell'arti  ,  o  fatta  qualche  u- 
tile  scoperta  .  V.  INVENTION.  Prima  dell'an- 
no 1777  non  vi  era  alcuna  restrizione  per  la  pro- 
prietà degli  autori;  essi  aveano  il  diritto  esclu- 
sivo, e  dopo  di  essi  i  loro  eredi  ,  di  stampare  , 
pubblicare  ,  e  vendere  le  produzioni  loro  a  per- 
petuità .  Per  legge  del  1777  fu  stabilito  di  non 
più  accordare  privilegio  alcuno  a'  iibrai  ,  e  stam- 
patori che  per  dieci  anni  :  che  gli  autori  avreb- 
bero conservato  il  diritto  a  perpetuità,  tacendo- 
ne uso  personalmente,  e  stampando,  pubblican- 
do, e-vendendo  in  nome  proprio,  ma  cedendo 
altrui  il  loro  diritto,  il  privilegio  ilei  cessionari 
terminava  colla  morte  degli  autori.  Con  I>;.gc  in 
data  19  gennaio  1791  fu  decretato,  che  le  opere 
degli  auiori  morti  uà  cinque  anni  erano  uni  pro- 
prietà pubblica,  dimodoché  i  loro  credi  non  era; 
no  proprietari  che  per  detto  tempo  ;  lu  quindi 
per  altra  legge  dell*  19  luglio  1795  ristabilita 
questa  proprietà  esclusiva  a  dieci  anni  dopo  il 
decesso.  Quanto  poi  agli  autori  drammatici  ,  ol- 
tre 1'  applicazione  a  loro  Livore  delle  suinmento- 
vatc  leggi  ,  ne  furono  promulgate  varie  altre,  co- 
me gli  art.  2,  5  ,  -i  e  5  della  legge  in  data  1; 
gennaio  1791  sopra  i  teatri,  che  vieta  il  rappre- 
sentare le  opere  degli  autori  viventi,  senza  il  lo- 
ro formale  consenso  per  iscritto,  sotto  pena  di 
confisca  del  totale  prodotto  delle  rappresentazio- 
ni a  loro  vantaggio  .  Le  conduzioni  fra  gli  au- 
tori ,  ed  impresari  non  vanno  soggette  a  tassa 
veruna,  né  ad  aumento,  o  diminuzione  del  prez- 
zo concordato,  e  la  retribuzione  non  può  essere 
sequestrata,  o  impedita  dai  creditori  degl'im- 
presari .  Dal  giorno  29  frimaio  ,  anno  6  (  19  di» 
cembre  179?  )  gli  autori  drammatici  hanno  cret- 
to in  Parigi  un  uffizio  centrale,  clic  tiene  corri- 
spondenza con  tutti  li  Dipartimenti  ,  da  cui  gli 
si  rende  conto  del  prodotto  dei  diritti  spettanti 
agli  autori,  per  le  rappresentazioni  delle  opere 
loro  sopia  i  rispettivi  teatri;  quindi  ciascuno  di 
detti  autori  riscuote  dall' uffizio  il  pagamento  del- 
la sua  parte  ,  a  seconda  dell'  articolo  di  entrata 
aperta  a  suo  favore  . 

AUTEUR,  s.  ni.  Autore,  ce.  Diccsi  ancora  de- 
gli antenati  da  cui  si  discende  ,  o  delle  persone 
da  cui   'i  ha  qualche  diritto. 

AUTHl-.Ni.iyUh,  adi.  V.  ACTE  AUTHENTI- 
QUE . 

AU  I  HIINTIQUE  ,  s.   f.    T.  Vieux.     Autentica: 

Collezione  latta  da  un  autore  anonimo  delie  ulti- 
me Costituzioni  dell'  Imperatore  Giustiniano, 
chiamate  Novelle.    V.  NOVBLLES . 

Al-  rHENTlQUES,  s.  I.  pi.  Autentiche;  que- 
sta voce  che  si  usa  al  plur.  significa  gli  estratti 
compendiati  che  l merlo  giureconsulto  ha  tatto 
delle  Novell,  di  Giustiniano,  e  tramescolati  col 

.     li    ;gj   del   Couice,   alll    quali  ciano  correlativi: 

questi  cstiatii  non  essendo  in  lutto  conformi  al 
le    Novelle,    ossia   all'autentica,    hanno    perciò 
una  denominazione  diversa,  e  si  chiamano  auten- 

AUTHENTIQUEE  UN£  FEMMB ,  v.  a.  Diclita- 
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rare,  secondo  l'uso  antico,  che  quella  donna  era 
incorsa,  per  causa  di  adulterio,  nella  pena  dr-II* 
autentica  sed  Irodie  ,  riferita  al  codice  ad  legetn 
Juliam  ,  titolo  de  adulliriis  .  La  legge  del  dì  zo 
settembre  1791  che  autorizza  il  divorzio  per  elu- 
sa di  adulterio,  ha  fatto  cessare  in  Francia  !a  pe» 
na  dell'autentica  sfd  bodie  ;  gli  autori  del  coefi- 
ce  tifile  si  sono  fatta  premura  di  riformare  que- 
sta legislazione  viziosa,  e  distruggente;  nelle) 
ammettere  1'  adulterio  della  moglie  fra  i  motivi 
di  divorzio,  la  legge  pronunzia  centro  ti  essa  la 
detenzione  in  una  casa  di  clausura  p  r  un  tempo 
maggiore  o  minore,  a  seconda  della  gravezza  del 
fa  Ito,  e  proibisce  alla  medesima  il  matrimonio 
col  suo  complice  . 

Autocracor  ,  s.  m.  trice,  f.  Sovrano  assoluto. 

AUTORISATION  ,  s.  m.  Autorizzazione.  Aa* 
toriiation  du  mari  .  Aopoyazione  che  dà  il  ma- 
rito all'atto  stipulato  dalla  mogli:  concorrendo, 
od  acconsentendovi  per  iscritto;  questo  'consenso 
debbe  risultare  dall'  at'o  mede' imo  colla  parola 
espressa  di  autorizzare  ,  sotto  pena  di  nullità  . 
Autorisation  generale  ,  allorché  essa  è  apposta  a 
un  contratto  di  matrimonio,  è  una  autorizzazio- 
ne, che  il  marito  dà  a  una  moglie,  per  tutti  gU 
atti  che  essa  farà  durante  il  matrimonio  .  all'ef- 
fetto di  non  aver  bisogno  di  verun'  altra  autori  z« 
/..izione  .  Autorisation  p*r  /latice  ,  autorizzazione 
che  fi  il  Giudice,  cognita  causa,  in  conseguen- 
za del  rifiuto  fatto  dal  marito  di  autorizzare  la 
moglie  .  Autorisation  du  conseil  de  fonili  ,  au- 
torizzazione che  il  consiglio  di  famiglia  può  da- 
re ai  tutori  ,  permettendo  loro  1'  alienazione  de 
beni  immobili  sp-rtanti  ai  minori  ,  dopo  aver  e- 
gli  comprovato  colla  presentazione  di  un  ristretto 
di  conto  ,  che  i  danari  ,  gli  effetti  mobili  ,  e  le 
rendite  sono  insufficienti.  Tale  autorizzazione, 
per  esser  valida,  debbe  omologarsi  a  richiesta  del 
tutore.  Autorisation  des  Hospices*  ce.  gli  ammi- 
nistratori degli  o.p.zi,  degli  stabilimenti  di  ca- 
rità, o  di  utilità  pubblica  non  possono  accettare 
donazione  alcuna  a  profitto  di  detti  ospizi  ,  eC. 
senza  1' aulorizzaz'one  del  Governo. 

AUTORITÉ.  Autoriti.  Autorité  constituée,  au- 
torité publique  ,  autorità  costi ttiita  ,  pubblica  , 
istituita,  creata  dalle  leggi.  Autorité  admini- 
strative judiciaire  &c.  Autorité  ,  si  dice  altresì 
qualche  volta  di  ciò,  che  autorizzi  e  prova  quel- 
lo, che  si  avanza:  le  opinioni  dei  giureconsul- 
ti ,  che  hanno  commentato  le  leggi  ,  non  tanna 
autortt  1  . 

Autorite'  (d')  ,  adv.  Autorevolmente  ,  imperiosa- 
mente . 

AYANT-CAUSE  ,  snbst.  pi.  Aventi  causa:  co- 
loro che  rappresentano  qualche  altra  persona,  ed 
hanno  qualche  dir.tto  per  essa  direttamente  ,  o 
indirettamente  ,  ma  non  già  per  successione  le- 
gittima ;  e  pereto  1'  uomo  stipula  per  se  stesso» 
Ses  hoirs  0~  ayant-caute  i  per  la  voce  hoirs  (.  >■'»* 
pi.  )  s'intende  tutti  gli  eredi  ;  per  ayant  cause 
coloro  che  sott'  altro  titolo  li  ruppi  es  ntano  , 
cioè  per  legati ,  donazioni  >  acquisti ,  pennute,  ec» 
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_  aal,  s.  m.    Baal ,  Dio  degli  Orientali, 

Babau  ,  s.  ra.   Fantasma  ,  ombre  . 

EAC  ,  s.  niasc.  Spezie  di  barchetta  grande  pel 
trasporto  delle  vetture,  e  pedoni  da  inì.i  sponda 
all'  altra  del  fiume  col  mezzo  di  una  corda  clic 
lo  attraversa  :  queste  barchette  sono  considerate 
corie  effetti  mobili  .  . 

Bocche  ,  bacchique  ,  s.  m.  Bacchico  ,  piede  de 
verso  greco  ,  0  latin»  . 

BacchuS]  s.  in.  Uacco,  Dio  del  vino  .  En  pots* 
JUS   de    lijcchus  ,  licor  di  Isacco,   il  vino. 

Bacelie  ,  s.  f.  Donzella  avventine  . 

Bachelard  ,  s.  m-  Amico  ,  mignotte  . 

BACHELIER,  m.  r.  d'Université.  Baccellie- 
re ,  é  colui  che  ha  riportato  il  primo  g-ado  in 
una  facoltà  di  teologia  ,  di  giurisp  udenza,  à  di 
medicina.  I  gradi  di  addottoramento  sono  tre, 
il  baccalaureato,  la  licenza,  e  la  laurea,.  Oia  vi 
sono  due  altre  facoltà  ,  quella  delie  scienze,  e  1 
altra  delle  belle  lettere  . 

Badali  ,  s.  m.  Kue  col  manico  ,  che  si  trauina 
in  tondo  all'  acqua  . 

Bagadais  ,  s.  111.    Sorta  ai  piccione  dimestico  . 

BAGUES  ,  :;.  1.  pi.  Anelli  .  Baguis  V  )oy.eux  , 
gioje,  ornamenti  ,  che  servono  di  assetto  alle 
nonne  ,  come  smaniglio,  pendini,  pei  le  ,  ninni- 
gli ,  pietre  preziose  ,  e  simili  :  essi  sono  consi- 
10  rati   come   mobili  . 

BaVette,  s.  I.    Sorta  di  dra\po  . 

HAll  ,  s.  m.  Affitto,  instrumenta»  d  affitto: 
contratto,  per  cui  si  cede  iltlul  l'usufrutto  di 
una  co«a ,  pendente  un  certo  quai  leu. pò,  col  ca« 
rico  di  corrispondere  al  propri  etano  una  certa  som- 
ma annualmente,  od  alli  mori  prescritte  dal  con- 
W.1U0  .    Lati-  a -je  un  e ,   affitto,  o  Appalto  di  un 
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fondo  produttivo  per  coltura)  o  altrimenti,  co- 
me vigne,  campi  ,  foreste,  lagune,  pastine,  ec. 
Bail- à- loyer  ,  affitto  di  una  casa  ,  o  porzione  di 
essa  per  certo  tempo  mediante  il  prezzo  convenu- 
to ,  e  le  more  secondo  1'  uso  ,  o  secondo  1'  accor- 
do .  Bail-à-rente ,  contratto  per  cui  il  proprie- 
tario di  uno  stabile  se  ne  spoglia  ,  e  rinunzia 
interamente,  td  a  perpetuità  alla  proprietà  del 
medesimo,  trasferendola  nella  persona  del  pren- 
ditore, mediante  una  pensione  annua,  detta  REN- 
TE FONCIERE  ,  V.  Bail  pour  plus  de  neuf  an- 
nées .  Anticamente  questa  sorta  di  affitto  portava 
seco  alienazione;  e  però  chi  non  era  padrone  de' 
suoi  diritti  non  porca  fare  simili  contratti,  ben- 
ché gli  spettasse  la  facoltà  di  amministrare  il 
proprio  patrimonio»  Il  Codice  civile  in  oggi  vi- 
gente non  prescrive  alcuna  regola  generale  ;  per 
conseguenza  la  durata,  di  questa  sorta  di  affitti 
resta  meramente  convenzionale  ;  è  però  vietata 
la  facoltà  ai  minori  emancipati  di  fare  simili 
contratti  per  uno  spazio  di  tempo  maggiore  di  un 
novennio;  vi  sono  altresì  delle  disposizioni  rela- 
tive ai  mariti,  ed  alle  mogli .  Bail-à-moisson  , 
V.  ADMODIATEUR,  Rail  emphytéotique .  V.  EM- 
PHYïEOSE  .  Bail-à-cheptel  .  V.  CHÏPTEL  . 
Bail  judiciaire  .  Affitto  fatto  sotto  l'autorità  del 
Giudice.  Bail-à-vie ,  cessione  che  ;i  fa  ad  una 
o  più. persone  dell'  usufrutto  di  una  cosa  per  go- 
derne, col  loro  mezzo,  vita  naturai  durante  , 
mediante  una  pensione  annua  ,  o  rendita  ,  che  i 
f,;tajuoli  si  obbligano 'di  conispondere  a  favore 
del  cedente  .  Ball  ì.  locatairir  perpétuelle .  V.  LO- 
CATARIE PERPETUELLE. 

BAILLI  j  s.  m.  Uffiziale  che  amministrava  la 
Giustizia  neir  estensione  di  un  certo  distretto  . 

Bai  1  large  ,  s.  m.  Sorta  di  frumento  , 

BAINs  SUR  BATEAUX  ,  s.  m.  pi.  Bagni  ,  ter- 
me sopra  i  battelli  :  sono  considerati  come  mo- 
bili .  Il  loro  sequestro  va  soggetto  a  regole  par- 
ticolari . 

Bajoues,  s.  f.  pi.  "T.  de  vitr.  Guancialetti . 

BALCON  ,  s.  m.  Bacone,  sporto  in  pietra  d 
legno  «-opra  la  facciata  di  una  fabbrica  .  Dicesi 
arche  balcon  quella  inferriata,  o  simile,  che  si 
appone  ad  una  finteria  in  altezza  di  appoggio, 
benché  senza  sporto  .  "Non  si  possono  aprir  bal- 
coni sul  fondo  uel  vicino,  se  non  che  a  sei  pie- 
di di  distanza  . 

Bileimer  (  navire  ),  adj.  &  s.  m.  Nave  desti- 
nai* ali  a  pesca  della  balena  . 

Balie-asse  ,  s.  m.  Ou  Choucas  des  Philip,  sorta 
di  corvo  che  ha  un  can  o  aggradevole  . 

BaOoiation  ,  <■.  m.  Agitazione  . 

Balustrer,  v.  a.  Ornare  di  balaustri  . 

Bambouchon  ,  s.  m.  Piccolo  bamboccio  ,  fantac- 
cino . 

BAN>  ,  s.  m.  T.  -vieux .  Bando  ,  proclamazione, 
grida,  mandamento,  ordine  pronunziato  pubbli- 
camente ad  alta  voce,  ban,  vale  anche  bannis- 
sement ,  bando,  esilio  ,  perchè  questa  pena  pro- 
nùnziavasi  anticamente  a  suono  di  tromba  .  Ban- 
z/in  ,  eu  bande-vin  ,  bando  vinario,  divitto 
anfeo  dei  feudatari  per  impedire  la  v.ndita  al 
minuto  de' vini  altrui  per  un  certo  iqual  tempo, 
di  un  mese,  o  sei  settimane:  chianiavasi  talora 
ban- eie-Mai  ,  o  ban-d'  Août  .  I  feudatari  non  po- 
tevano ,  in  vigore  di  questo  diritto,  vendere  al- 
tro vino,  fuorché  quello  del  proprio  fondo,  a 
ineno  che  spettasse  loro  qualche  titolo  contrario. 
Hans  de  mariage  ,  pubblicazioni  di  matrimonio, 
che  sta  pr-r  celebrarsi  fra  due  futuri  sposi  .  V. 
MAKlAGÉ  ET  PUBLICATIONS  -DE  MARIA- 
GE, l'an  C?'  arriirc  -  ban  era  l'assemblea  dei  vas- 
salli convocati  dal  sovrano  per  marciare  al  ne- 
mico . 

BANAL  ,  m.  LE  ,  f.  adj.  Dicesi  di  un  luogo 
pubblico,  ove  un  feudatario  avea  la  potestà  di 
far  costruire  per  macinare  il  grano,  cuocere  il 
pane,  e  spremere  le  uve  appartenenti  ai  vassal- 
li, e  assoggettarli  ad  un  diritto:  denominavansl  , 
Vioulin  bannal  ou  à  bau  i  four  vannai  ou  à  ban  j 
pressoir  bannal  cu  a  bau  . 

Bancal,  in.   le,  f.  s.  &  adj.  Sbilenco, 

Bande'e  ,  s.  Annunzio  delle  vendemmie  , 

Eanqu'  r<  au  ,  S.  m.   Piccola  secca  . 

Baptême  ,  du  Tropique  ou  de  la  ligne  ,  nome 
sotto  il  quale  i  marin  j  intendono  una  cerimonia 
profana  ,  che  consiste  a  versar  dei  secchi  d'  ac- 
qua 'opra  il  passeggi  ere  ,  che  passa  per  la  prima 
volta  il  tropico  o  la  linea  . 

e,   s.  in.  pi.   r.  d'  Ant.  Eapti  ,  sacerdoti  di 
Cotti'  ,  Dea  dell'  impudicizia  . 

Baraterie  de  Patron  ,  T.  de  Comm.  Marit.  Dan- 
no che  può  provenire  dal  fatto  del  capitan  di  na- 
ve ,  o  del  suo  equipaggio  per  imperizia)  impruden- 
za, malizia,  o  altro  . 

Barbarous ,  s.  in.  Sorta  d'  uva  di  Marocco  . 

Barbatelle,  s.   f.   Pipistrello. 

Baitelo,  s.  m.  Rarbelo ,  divinità  de'  Nicelasti . 

Barbets  ,  s.  m.  pi.  Abitanti  de'  Pirenei  . 

Barboteuse,  s.  f.  Pop.  bagascia ,  donna  da  par- 
tito . 

Barcel  ,  s.  m.  Sorta  di  cannoni  . 
Barde'-;,  s.  f.  Acqua,  che  si  getta  ne' tinelli  per 
fare  il  salnitro  . 

Barette  ,  s.  (.  Certo  pezzo  di  orivolerìa  . 


Bandure  ,  s.  f.  .Screziatura  bizzarra  . 

Barnage  ,  s.  in.  Inus.  Moltitudine  di  grandi  , 
di  signori  . 

Baroco  (  argument  en  ) ,  s.  m.  T.  de  Log,  Ar- 
gomento strano  . 

Baroties  ,  s.  m.  Vetturale  . 

Barras  ,  s.  m.  Sorta  di  gomma  . 

BARREAU  ,  s.  m.  Foro  ,  sbarra  ,  luogo  in  cui 
si  patrocinano  le  cause,  così  detto  dalla  sbarra  , 
che  separa  il  sito  destinato  al  patrocinanti  da 
quello  dei  giudici  .  Si  adopera  altresì  per  indi- 
care il  corpo  degli  avvocati  .  Termes  de  barreau  , 
voci ,  parole  ,  termini  del  foro  . 

Barres ,  s.  f.  p).  Parte  della  mascella  del  ca- 
vallo ,  T.  d'  Ant.  Certo  giuoco  di  corsa  degli  an- 
tichi .  V 

BARRIÈRE?  ,  s.  f.  pi.  Barriere  ,  sbarre  collo- 
cate in  certa  distanza-  di  luogo  in  luogo  sopra  le 
pubbliche  strade  maestre,  nel  sito  di  cui  vi  è  un 
uffizio,  ed  i  preposti  destinatia  percepire  la  tas- 
sa fissata  per  lo  mantenimento  delle  medesime: 
questa  tassa  ,  annullata  dalla  rivoluzione  ,  fu  ri- 
stabilita per  legge  del  li  s>  vendemmiaio  anno  6 
(  jo  settembre  1737  )  :  vi  sono  soggette  tutte  le 
vetture,  carri  ,  bestie  da  soma  ,  e  da  cavalcata* 
ra  ,  come  pure  tutti  i  cavalli  ,  e  muli  guidati  a 
mano  :  ne  vanno  esenti  le  verture  cariche  soltan- 
to di  tarano  e  t'ari'  a  ,  di  letame  o  altre  materie 
inservienti  all'  ingrasso  de'  lerrcni  .  La  tariffa  , 
che  concerne  questa  tassa  ,  fu  fissata  per  legge 
delli  7  germiie  anno  8  (  28  marzo  1800  )  Quan- 
to aile  eccezioni,  e  contestazioni  relative,  si  pos- 
sono consultare  i  varj  articoli  delle  altre  leggi 
in  data  ....  nevoso  anno  6,  e  14  brumaio  anno 
7   (  .  .  .  .    e  4  novembre  17^8  )  . 

Baryton  ,  adi.  m.  T.  de  Qram.  Grec.  Bariton  , 
dicesi  de'  verbi  Greci  ,  che  hanno  V  accento  grave 
su  /'  ultima  sillaba  . 

Basisca! re,  s.  m.  Chi  assiste  il  Papa,  od  il  Ve- 
scovo alla  Messa  . 

BASILIQUES  (  les  )  ,  s.  f.  pi.  Le  Basiliche, 
collezione  di  leggi  ricavate  dalla  raccolta  del  jus 
Romano  ,  e  dalle  nuove  costituzioni  degli  impe- 
ratori-da  Giustino  il  giovane  sino  a  Basilio. 

BASOCHE  ,  s.  f.  T.  vieux  ,  la  comunità  dei 
curiali  del  parlamento  di  Parigi  stabilita  per  e- 
çaminare  e  giudicare  i  litigi,  che  insorgevano  fra' 
curiali,  e  regolarne  la  disciplina:  quanto  poi  al- 
le contese  ,  che  nascevano  fra  gli  stessi  curiali 
delia  Basoche  ,  venivano  sottomesse  al  cancellie- 
re ,  ed  ai  procuratori  sìella  corte:  l'attribuzione 
principale  di  questo  corpo,  o  tribunale,  era  quel- 
la di  spedire  a' curiali,  che  bramavano  essere  no- 
minati procuratori,  il  certificato  del  foro,  e  pro- 
nunziare sopra  i  litigi  insorti  fra  di  essi ,  o  con 
mercanti  e  artigiani.  Questa  giurisdizione  è  ca- 
duta col  parlamento  di  Parigi  ,  e  colle  altre  cor- 
ti dello  stato  in  vigore  della  legge  delli  6  e  7 
settembre  1790 . 

Basse-fosse,  s.  f.  Sorta  di  cantina. 

Bassi-colica,    s.  m.  Sorta  di  medicamento  , 

Bassin-oculaire,  s.  m.  Strumento  di  chirurgia. 

Bassissime,  adj.  sup.  Bassissimo,  profondissimo . 

Bastage  ,  s.  m.  Certo  dritto  sopra  i  basti. 

Baste  ,  interj.    Basta  !  avanti  ! 

Bastinguage  ,  s,  m.  T.  de  Mar.  Bastinghe  uni- 
te ,  distese  . 

Batailleur,  s.  m.  Battagliere  ,  battagliatore  . 

BATARD,  s.  m.  Figlio  nato  altrimenti,  che 
per  legittimo  matrimonio  .  V.  ENFANT  NA- 
TUREL . 

BATEAU,  s.  m.  battello,  spezie  di  barca,  che 
si  adopera  comunemente  sopra  i  fiumi  ,  e  gene- 
ralmente piccola  nave  per  vettureggiare  sull'  ac- 
qua i  passeggieri  ,  o  viaggiatori  ,  le  merci  ,  e  si- 
mili . 

Batellement,  s.  m.  Sito  dove  l'  acqua  entra  ne- 
gli  scolatoj  . 

BATIMENT,  s.  m.  Casa,  edilizio.  V.  MAI- 
SON, ÉDIFICE.  Le  case,  o  edifizj  sono  sempre 
riputati  1'  accessorio  del  fondo  sopra  cui  furono 
innalzati  e  costrutti  .  Questa  regola  ,  eh'  essi  ce- 
dono sempre  al  fondo  ,  come  accessorio  ,  si  osser- 
va in  turta  la  Francia  ;  gli  edifizj  sono  immobi- 
li sotto  le  rispettive  clausole,  e  restrizioni  de- 
scritte dalle  leggi,  bâtiment  construit  sur  un  fonds 
sujet  à  restitution  .  V.  IMPENSE. 

BATONNIER  DES  AVOCATS,  era  una  digni- 
tà per  colui  ,  che  era  scelto  per  capo  di  questa 
classe  per  presiedere  alle  assemblee,  e  invigilare 
a  tutto  quello,  che  poteva  interessare  l'onore, 
e  la  disciplina  del  foro. 

Batraciens  ,  s.  rn.  pi.  Ordine  di  rettili  secondo 
Linneo  ,  e  di  quadrupedi  ovipari  secondo  Lacépì- 
de  ,  che  comprende  la  spezie  de'  ranocchi  ,  rospi  , 
e  salamandre  . 

Batteur  de  pave',  s.  m.  Scioperato. 

Battures  ,  s.  f.  Catene  di  macigni  a  fier  cV  acqua  . 

Baubi  ,  s.  m.  Cane  da  caccia. 

Baudoniner,  v.  a.  Generare  un  asinelio  .     ■ 

Bavardage,  s.  m.  Cicalio,  garrimenlo,  anfana- 
melo . 

Bavardise,  s.   f.  Fam.  Ciarlatanerìa  . 

Buveur ,  s.  m.  Berlinghiere  ,  ciarlone  ,  chiac- 
: hi'rone  . 

BEAU-tTLS,  s.  m.  BELLE-FILLE,  f.  genero 


BEA 

e  mi<tfa!  voci  relative  per  ìndicafè  coloro,  i  qua- 
li non  sono  figli,  che  per  alleanza  di  matrimo- 
nio s  e  pero  un  figlio,  il  di  cui  padre  è  passato 
a  seconde  nozze,  si  chiama  benu-fiis-,  o  belli-fil- 
le  della  seconda  moglie  dì  suo  padre.  Quella, 
che  ha  sposato  il  figlio  ,  è  la  bells-fiil»  (  ja  nuo- 
ra )  del  padre  ,  e  della  madre  di  suo  marito  ;  il 
figlio  ,  che  ha  sposata  la  figlia  ,  è  le  gendre  {  H 
genero)  del  padre,  e  delia  madre  di  sua  moglie. 

BEAU-PERE,  s.  m  BELLE-MèRE  ,  f.  suoce- 
ro, e  suocera;  nomi  di  alleanza,  che  si  danno 
dall'uno  de' due  coniugati  ai  padre,  od  alla  ma- 
dre dell'  altro . 

Beau-semblant ,  s.  m.  Finzione,  simulazione . 
B;c-A-bec  ,  adv.  fam    nez-à-nez,  bocca  a  bocca. 
Bec-de-cigne  ,    s.  m.    Strumento  di  chirurgia,  per 
dilatate  una  piaga  . 

Bt-c-dt-grue  coude',  s.  m.  Strumento  di  chi- 
rurgia . 

B:c-de-lièvre  ,  s,  m.  labbro  fesso,  chi  ha  it 
labbro  fesso . 

Be'dkr,  adi.  &  s-  m.   Asino,  ignorante, 

BédonJgue  ,  s    ni.  Pena  , 

Bsfflerj  v.  a.   Inus.   Beffeggiare ,  insultare  . 

Ee'gault  ,  s.  m.  Stupido,  insensato,  balordo  . 

Bslb.tch  ,  Si  m-   Divinità  dt'  Vandali ,  Belbach,. 

Be'liner     v    a.  Far  la  m»/ita  delle  pecore  . 

BtUituf,  adj     Bellico,  bellicoso,  belligero. 

Bïllonaire  ,  s.  m.  Bel/enario  ,  sacerdoti  di  Bel' 
Iona  . 

Bellone,  s.  f.  Bellona  ,  Dea  della  guerra  . 

Bslluge  ,  s.  m.   Srande  s  turione  . 

Bélucà  ,  s.  m.  Si  rta  di  delfino  bianco  . 

Bendidies,  s.  f.   plur.  Bendidie ,  ftste  di  Diana. 

BÉNÉDICTION  NUPTIALE,  s.  m.  Benedizio- 
ne nuziale  :  d(cesf  del  sacramento  di  matrimonio 
amministrato  dal  sacerdote  ai  nuovi  sposi  :  spetta 
al  Curato  della  parrocchia  della  promessa  sposa 
il  dare  questa  benedizione,  o  ad  altro  sacerdote 
da  ess-o  lui  incaricato,  Il  matrimonio,  in  vigore 
delle  vigenti  leggi,  non  si  può  contrarre,  che 
alla  presenza  dell'officiale  dello  stato  civile  del 
domicilio  dell'  uno  de'  due  congiunti  ,  ed  il  mi- 
nistro de!  culto  non  può  dare  la  benedizione  nu- 
ziale senza  una  fede  autentica  da  questo  stesso 
officiale  sottoscritta.  V.  ACTE  DE  MARIAGE, 
&  MARIAGE  . 

BÉNÉFICE,  s.  m.  Beneficio:  in  generale,  dono, 
privilegio  accordato  a  taluno  dalla  legge,  o  dal 
principe:  vale  anche  talora  ,  Profitto,  Vantag- 
gio .  Bénéfice  de  division  .  V.  DIVISION  .  Béné- 
fice de  cession  .  V.  CESSION  .  Bénéfice  d'  inven- 
taire ,  beneficio  d'  Inventario:  privilegio  che  im- 
pedisce la  confusione  de'  diritti  attivi,  e  passivi 
di  una  successione,  coi  beni  particolari  dell'  ere- 
de, facendosi  da  lui  l'inventario  dei  beni  del  de- 
funto, nel  tempo  prescritto  dalla  legge,  perlo- 
chè  non  è  tenuto  alla  estinzione  de!  debiti  del 
defunto  ,  oltre  la  concorrente  portata  dal  conte- 
nuto neir  inventario,  lettres  de  bénéfice  d'  age, 
Lettere  di  emancipazione,  che  accordavano  la  fa- 
coltà a  un  minore  di  amministrare  il  suo  patri- 
monio, ed  era  perciò  considerato  maggiore:  l'età 
per  ottenerle  era  quella  ordinariamente  di  17  a 
18  anni  ;  esse  venivano  interinate  sul  parere  de 
congiunti  paterni  e  materni  in  numero  di  sette  , 
ed  in  mancanza  di  questi  supplivano  gli  amici  : 
l'uso  di  queste  lettere  è  ora  abolito  .  V.  EMAN- 
CIPATION .     ■     ■  •     '  :    ■      •   _. 

BÉNÉVIS,  ou  ABKNEVISj'f.  m.  voce  usata  nel 
Lionese  e  paesi  vicini  per  Indicare  Ja  cessione 
fatta  da  un  feudatario,  mediante  un  certo  livel- 
lo ,  o  canone  .  Adoperavasi  ne' tempi  addietro 
specialmente  per  indicare  la  concessione  delle  ac- 
que necessarie  al  gito  de'  molini  ,  od  allo  innaf- 
fiamento de'  prati:  usavasi  pur  anche  in  materia 
di  decime;  dime  abénévisìe ,  decima  appaltata  . 

Eenjamin  ,  s.  m.  Fanciullo  prediletto  ,  Benia- 
mino .  .  . 

Benzoïque  (  acide  ),  adj.  Acido  estratto  dal  bel- 
zaino  ,  . 

Béquenaude,  s.  f.  Ingiuria,  oltraggio,  scherno. 

Be'quìller,  v.  n.  Usar  le  stampelle. 

Bergeries  ,  s.  f.  pi.  Poesìe  pastorali  . 

Bernard ière  ,  s.  f.  Sorta  di  pera  . 

Bernicles,  s.  f.  pi.  Bajucole,  dande,  ba;e  . 

Bernicles  ,  adv.  pop.  rien.  Niente,  nulla. 

Bernique  ,  expfe-.  adv.  fam.  Dicesi  quando  ,  cre- 
dendosi di  avere  qualche  cosa  ,  si  ha  nulla  >  vous 
comptez  sur  lui  ?  bernique  . 

Bertaud  ,  s..m.  Castrato  .  _ 

Bertauder,  v.  a.  Tosare  malamente ,  inegual- 
mente . 

Besogne ,  v.  n.  Far  faccende  ,  operare  ,  lavorare 
assai  . 

Bestiace  ,  s.  f.  pop.  Pecorone,  pecoraccia,  scioc- 
co ,  scimunito . 

BESTIAUX  ,  s.  m.  pi.  Bestiame:  animali  qua- 
drupedi domestici,  cioè  cavalli  ,  muli,  asini, 
buoi,  capre,  pecore,  e  porci.  Il  bestiame  era 
per  lo  addietro  considerato  indistintamente,  tra .1 
fondi  mobili:  11  nuovo  codice  ha  stabilito,  che 
gli  animali  lasciati  dal  proprietario  di  una  pos- 
sessione al  fittaiuolo,  o  gaiuldo  per  la  coltiva- 
zione de'  terreni,  stati  o  nu  estimati,  debba- 
no   coiwiderarsi    immobili  ,   finché    stanno    uniti 

al 
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al  fondo   per  lo  eseguimento  della  convenzione  . 

Bestourner,  v.  a.  Intorbidare ,  sturbare  . 

Biaiseur,  s.  m.  Chi  va  a  sbieco  ,  astuto  ,  rag- 
girato: e  . 

B.cornes  ,  s.  f.  pi.  Sorta  di  piante  . 

Bidons,    subst.    Cavalcatura  degli   officiali  d' 
infanterìa  . 
.  Bien-aise  ,  adj.  Contento  ,  soddisfatto  . 

Bien-que  ,  conj.  Benché,  quantunque,  sebbene. 

BIENS  ,  s.  m.  pi.  Beni  :  ogni  sorta  di  posses- 
sione ,  e  generalmente  tutto  ciò  ,  e  quanto  com- 
pone le  facoltà,  cioè  ciascun  patrimonio.  Altri 
sono  mobili  ,  ed  altri  immollili.  Si  dividono  al- 
tresì in  beni  corporei  ,  ed  incorporei ,  quali  Tono 
le  servitù  ,  g.i  obblighi,  e  le  azioni,  le  rendite, 
egli  uffizi.  V.  MEUBLLS  ET  IMMEUBLES. 
hiens  Adventices  .  V.  ADVENTICES  .  Biens  Pa- 
ternels ,  beni  paterni,,  quelli  che  ci  vengono  dal 
paure  ,  a  distinzione  di  quelli  ,  che  ci  vengono 
dalia  madri  ,  e  diconsi  biens  maternels,  beni  ma- 
terni .  V.  PATERNA-  PATEKNIS,  MATERNA  - 
MA  TERNIS.  Biens  -Dotaux  .  V.  Dot  Biens  Pa- 
ruphernaux  .  V.  PARAPHERNAl. "X  .  Biens  de  la 
Communauté  .  V.  COMMUNAUTÉ  .  Biens  Substi- 
tués .  V.  SUBSTITUTION.  Biens  Vacnns  ,  beni 
vacanti;  genialmente  ogni  sorta  di  cose,  mo- 
bili, o  immobili,  che  non  sono  possedute  da  al- 
cuno, e  non  hanno  alcnn  padrone  s  più  partico- 
larmente però  s' intendilo  per  beni  vacanti  i  be- 
ni immobili  ,  come  i  retaggi  rigasti  in  abbando- 
no; le  rene  inabitate,  quel/e  di  cui  non  si  è  più 
curato  il  possesso,  e  furono  abbandonate;  le  suc- 
cessioni vacanti  per  mancanza  di  credi  -immessi 
dalle  leggi.  Oli  effetti  mobili  dicon-i,  ÉPAVES.. 
V.  Dopo  la  legge  del  primo  dicembre  1700  que- 
sti beni  appartengono  allo  Stato. 

BIGAMIE,  s.  f.  Bigamia  è  lo  stato  del  biga- 
mo, cioè  di  colui  che  è  passato  a  un  secondo  ma- 
trimonio. Bigamie  in  materia  criminale  dicesi  del 
delitto  di  una  persona  ,  che  è  maritata  al  tempo 
stesso  con  due  altre;  ed  è  punito  dalle  leggi. 

Biffage,  s.  m.   Cancellatura,  cancellamento  . 

BILAN  ,  s.  111.  Bilancio  ,  libro  in  cui  i  ban- 
chieri ,  i  inercadanti  e  i  negozianti  scrivono  tut- 
to quello,  che  essi  devono  >  e  tutto  quello  che 
loro  è  dovuto.  Allorché  un  mcrcadantc  o  nego- 
ziante divien  decotto,  e  che  vuole  transigere  co' 
suoi  creditori,  egli  dove  presentar  loro  il  suo  bi- 
lancio, cioè  a  dire  lo  stato- dei  suoi  affari  .  Egli 
deve  contenere  1' enumerazione  e  valore  di  tutti 
gli  cffeiti  mobili  ed  immobili  del  debitore,  Io 
Stato  cki  debiti  attivi  e  passivi  ,  il  quadro  dei 
profitti  e  perdite  ,  e  quello  delle  spese  . 

BILLET  ,  s.  m.  Biglietto,  obbligo,  scrittura, 
dichiarazione  di  un  debito  con  promessa  di  pa- 
rità fatta  .priva tatuante.  Questi  biglietti  so- 
no per  lo  più  di  tre  sorta,  ordinari  ,  all'  ordine  , 
ed  al  presentatore  ,  ordinaires,  à  ordre  ,  au  por- 
teur .   Li  due  ultimi  sono  considerati  come  effet- 

nerziali .    Billet  de  banque  ,    biglietto  di 

Lanca  . 

BILLÊTE  ,  s.  f.  Dritto  di  pedagio  antico  . 

BILLOS,  s.  ni.  Dritto  antico  sopra  i  vini  del- 
la Brettagna  . 

BII.LON,  s.  ni.  Biglionc,  lega  de' metalli  Mon- 
naie de  bilioni  BilUnage,  s.  ni.  Specie  di  delitto 
che  commettono  quelli  che  l'anno  traffico  di  spe- 
cie diverse  da  quelle  clic  han  corso  nei  lo  stato. 
lut  loueur  ,  quegli  chg  si  tende  colpevole  di  que- 
litto  . 

Binette,   s.   f.    Strumento  di  agricoltura  . 

BiS-blanc  ,  adj.    ni.   Mezzo  bianco  . 

CAPIT,S.  in.  /A„e  latina,  che  lisa  nei  ren- 
dimenti di  conto  il  verificatore  pei  indicare,  che 
Vi   è  duplicazione  di   un   articolo. 

BiscrgOt  ,  s.   111.   Sorta  di  pernice. 

;  I'     ine,  v.  m.  T.  vieux  ,  Soldato  novello  . 

>  li.  tk  subst.    U    giorno  ,    che  si 
Il  quattro  m    quattr'  anni    aliquoti  all' 
"te  ,  per  collocare  le  sei  ore  eccedenti 
m  ciascun  anno  sopra  li  365  giorni  ,  che  lo  com« 
I      nno,  a  cui  si  aggiunge  questo  gior- 
no st  chiama   bisestile  (  bissextile  )  :    ora,   come 
prima  del  calendario  repubblicano,  viene  a 
to  al  uns,-  d|    febbraio  ,    ne*   tempi  della    0 
Dllca  formava  il  sesto  giorno  coroplementario,  ed 
eia  1    ultimo  dell'  anno  . 

'•   '.   Bivi*)  Dea  de'  Crocicchi  . 

Bua  'ii  ,  >.  m.  sorta  di  natio  d'  America  . 

BLACHIA  j  s.  f.  T.  vieux,  Una,  o  luogo 
'l1"  °   ?}   querele  ,  ,  ,    disi  ititi    gli 

fin  dagli  .mu  m  modo  da  potervi*!  lavorare  co- 
li  1  mente  . 

I;1  ADA'  I  ,  5.  ■>  .  Antico  dritto  feudale  nell' 
■  di  1  a  certa  quantii  ,  di  ji  ino  ■,  che  I' 
enfiteuticaris  pagava  pei  ca n'a  bestia  da  lavo- 
ro ,  che  travagliava  nei  t  . . .  ni  n  f,  udati  . 
.  I;;  ™IHI?f  »•  *  Wtto  udale,  In  Forza  di  cui 
ij  M:.:. nano    giustizi   n  ino   coni    li  va  agli 

1  u'  n»J   i"  tui  ire  il  loro  b<  sciame  sopra  i 
1  dopo  la  1  ci  olta  ,    mediante  una  cei 
tribuni  ut  ;    questo  dritto    1  ra  1  [noto  ai  p  tesi  di 

■•'  "'  «ritto  ,  m  cui   le  « libere  . 

BuUoucl.  s.  m.   Sorta  4'  arboscello  dti  Mada- 

,  e  dell'  nula  di  I  rancia  . 

Illumine,  Piaiimsc,  s.  01.  Çttpi  dato  colla  mane. 
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Bianche,  s,  t.  Nota  musicale,  bianca  . 

Blancher.,  s.  m.  P.lacane  . 

Blanc-manteau,  s.  m.  Monaco  Benedettino  , 

Blancs-battus  ,  s.  m.,  plur.  Sorta  di  penitenti  . 

Blandissanc  ,  m.  ante,  f.  adj.  Ingannatore  ,  a- 
dulatore  . 

BLASME',  s.  m.  T.  vieux  ,  contraddetto  di  un 
feudatario  in  opposizione  alla  ricoguizione,  e  nu- 
merazione data  dal  vassallo ,  sulla  pretesa,  che 
da  questi  siasi  ommesso  qualche  diritto,  o  terra 
dipendente  dal  suo  feudo  . 

Biasonnement ,  s.  m.  Blasone,  araldica. 

Blattairej  s.  f.  Herbe-aux-mi.tes,  b  lattari  a .  . 

Blatti  ,  s.  m.  Albero  del  Malabar  ;  sorta  di  mir- 
to, di^cui  sì  mangia  il  frutto  . 

BLÉ,  s.  ra.  Grano;  pianticella  che  produce  nel- 
le proprie  spiche  una  semente  soda  e  compatta  , 
che  è  il' miglior  alimento  dell'  uomo:  dicesi  blé 
par  excellence  il  frumento  puro  per  distinguerlo 
dalla  segala,  ed  altre  sorta  di  grani  piccoli,  che 
seglionsi  seminare  al  mese  di  marzo,  some  l'or- 
zo, l'avena,  i  piselli,  la  veccia,  e  simili,  detti 
comunemente  marzaschi  .  Trattandosi  di  vendite 
sotto  la  voce  blé  (  grano  )  ,  s' intende  sempre 
il  solo  frumento  ,  e  non  mai  les  petits  blés  grani 
piccoli  ,  esclusa  anche  la  segala,  benché  più  de- 
gli altri  approssimante  al  frumento  .  Per  legge 
delli  6  messidoro  anno  3  (  24  giugno  1795  )  ,  o- 
gni  qualunque  vendita  di  grani  in  erba  (  en  vert  ), 
e  pensili  dalle  radici  ,  resta  proibita  sotto  pena 
della  confisca  dei  grani,  e  frutti   venduti. 

Ble'chir  ,  v.  n.  inus.  Divenir  molle  ,  vizzo,  in- 
vincidire . 

Ble'mitif ,  s.  ni.  Che  diviene  pallido  ,  impalu- 
dato . 

Ble'norrhe'e  ,  s.  f.  Blenorrea,  scolo  di  muco. 

Bléphatoptosis ,  s.  f.  B/efurottesi  ,  allentamen- 
to ,  0  caduta  delle  pupi/le  . 

Ble'pharotis  ,  s.  f.  Blefarotide  ,  infiammazione 
delle  pupill-  . 

BLOC,  s.  m.  Voce  collettiva,  che  significa  più 
cose  considerate  tutre  insieme;  massa,  monte. 
Marchandises  ,  ou  denrées  vendues  eu  bloc  ,  mer- 
ci ,  o  derrate  vendute  in  massa  ,  in  niente  .  fai- 
re un  marche  en  bloc,  c~  en  tas,  fare  un  contrat- 
to in  monte,  in  massa,  cumulati  o  di  tutte  le 
mercanzie,  derrate,  o  effetti  esistenti  in  un  qui- 
che luogo,  senza  distinzione  di  qualità,  numero, 
peso,  o  misura  ,  a  rischio  totale  dell'acquisi- 
tore . 

Bocamelle,  s.  f.  Sorta  di  donur la  di  Sardegna. 

Bocas  ,  s.  m.  Tela  di  cotone  di   stantie  . 

Boffumer  ,  v.  a.  Stizzirsi  ,  adii  arsi  ,  gonfiar  le 
gote  . 

Bogue  ,  s.  111.   Certo  pesce  di  mare  . 
:■  Ré  ,   Boti  ,  x.   m.    I  he  . 

BOIS  ,  s.  m.  Legno:  sostanza  ,  che  si  nutre  e 
cresce  col  sugo  della  terra  formando  il  tronco  di 
rami  degli  alberi  .  In  generale  per  questa  voce 
bois  s'  intende  una  riunione  o  quantità  di  alberi 
salvaticlu  piantati  in  un  medesimo  luogo,  bosco. 
Il  luogo  poi  dove  sono  piantati  ,  dicesi  bois  , 
bosco  ;  più  luoghi  insieme  ,  un  gran  bosco  .  Fo- 
rêt ,  boscaglia  ,  foresta,  selva.  Quello  che  è  la- 
voiato  in  pezzi  di  certa  misura  per  uso  de'  foco- 
lari ,  buche  ,  legna  .  Bois  de  chauffage  ,  legno  da 
Cuoco.  Quello  sia  fabbrica,  bois  de  charpente,  le- 
gname, Bois  de  haute  futaie,  boschi  d'alto  fu- 
sto: tutti  quei  boschi  indistintamente,  che  non 
essendo  regoiaijd.ii  taglio  secondo  il  consueto 
de'  boschi  cedui,  si  sono  lasciati  per  lungo  tem- 
po senza  tagliarli,  allineile  potessero  crescere  mag- 
giormente, essi  sono  considerati  come  immobili. 
Bois  lai/lis,  boschi  cedui;  quelli  ,  che  sono  sog- 
getti al  taglio  regolare,  e  consueto  secondo  1' 
uso,  ed  il  prescritto  dalle  leggi.  Essendo  in  tem- 
po opportuno  a  tagliarsi  sono  considerati  mobili. 

BOISELBE-,  s.  1.  Certa  misura  de'  terreni,  che 
'esprime  la  quantità  de'  medesimi  necessaria  a  ri- 
cevere uno  staio,  0  moggio  di  semente. 

Bois-inai  mentali  ,  s.  u:.  losco  ,  piante  riservate 
per  ornamento  . 

Bois-puant,ou  Auagyris  ,  s.  m.  Anagirìde  ,  al- 
bero dell'  America  . 

Boisscllcrie  ,  s.  f.  Mestiere,  commercio  di  chi 
fa  ,  e  vende  1  m       .  . 

Bolture  ,  s.  f.  C'rapola,  stravizzo. 

Bolel  ,  s.  m.  lungo  . 

Bombatili  ,  s.  in.  Certo  drappo  di  lana,  e  scia. 

Bombiate  ,  s.  in.  Bombiate  ,  sale  formato  dell' 
aa.lo  /.unibili)  ioli  una  base  di  varie  sostanze  . 

Bomblque  (  acide  )  ,  a.lj.  m,  r.  ,/:■  chini.  Acido 
bombilo,  estratto  uni  la  crisalide  dei  filugello. 

Bon  ,   inrcrj.     Bene,  va  bene,  ersi    va. 

1     1      '"l'i         ',  adj.  Seriamente,  realmente. 

Bon  de  l'affaire  t.  le),  s. m.  L'importanza  dell' 
affare  . 

-ina  ,    s.  m.    Sorta   di  fringuello  e  d'  albero 
della  k'i. iinatca  . 

Bonhomme  ,  s.  ni.   r.  fam.  buon  vecchio. 

BONNE-FOI  ,  s.  f.  v.  FOI  . 

Bonne  heure  (  de  )  ,  adv.  Presto,  prestamente  , 
h  n  .1  indugio  . 

BONNET  ROUGE,  s.  m.  Berretto  rosso,  segno 
di  liberti  n  pubblicane  . 

BUNNit'l-YLltD  ,  j.  m.  Berretto  yurtle  :  senno 


d'  ignominia  a  cui  venivano  anticamente  condan» 
nati  quelli  ,  che  aveano  fatta  cessione  de'  lor© 
beni,  onde  fosse  manifesto,  che  li  aveano  per- 
duti per  colpa  loro,  e  si  guardasse  ciascheduno 
dal  contrattare  con  essi  r  questa  cessione  denomi- 
nata miserabile  auxilium  ,  faceasi  dal  debitore 
per  evitare  la  sentenza  di  cattura,  o  per  liberarsi 
dalla  prigione  .  Quest'  uso  andò  scemando  insen- 
sibilmente: erano  dapprima  costretti  que' tali  de- 
bitori a  portare  in  capo  il  berretto  verde  sotta 
pena  di  arresto  a  richiesta  de'  creditori  :  quindi 
si  cominciò  a  tollerare  che  il  portassero  nella 
scarsella,  e  di  porlo  in  capo  soltanto,  allorché  , 
incontrando  un  creditore,  comandava  loro  di  tar- 
lo; finalmente  si  è  perduto  affatto,  e  le  sentenze 
per  "la  cessione  de'beni  non  ne  fanno  più  menzio- 
ne alcuna  . 

Boqueteau  ,  s.  m.  Pìccolo  bosco  ,  boschetto  . 

Borax  ,  s.  m.  Borace  ,  .  sale  formato  dall'  acido 
boracìco  unito  alle  basi  . 

Bordelier,  5.  m.  Bordelliere,  libertino  . 

Bordereau  ,.  s.  in.  T.  de  Finances  .  N~cta  delle 
differenti  specie  che  compongono  una  somma, 

Bordereau  des  cre'ances  hypothécaires,  ì  lo  sta* 
te  sommario  dei  nomi  ,  domicilio  ,  e  professione 
del  creditore  che  prende  un'  inscrizione  ipotecaria, 
dei  nomi  ,  domicilio  ,  e  professione  del  debitore  3 
su  cui  è  presa,  del  titolo ,  dell'  ammontare  ,  e  dell' 
epoca,  in  cui  puh  essere  esigibile  il  credito  che  ne 
è  l'oggetto,  della  natura  ,  dell'  estensione,  e 
della  situazione  dei  beni ,  sopra  i  quali  si  vuoi 
conservare  il  suo  privilegio  0  ipoteca  . 

Borde'rie  ,  s.  f.  Piccola  villa  ,  0  poderetto  af- 
fittato . 

Bordier,  s.  m.  ère  ,  f.  Piccolo  castaido  ,  fit- 
tajuolo  . 

BOHNAGE,  s.  va.  L'azione  di  piantare  i  ter- 
mini ne'  terreni  ;  terminazione  de' campi  ;  poni- 
mento  de'  limiti  .  I  propnetarj  de'  terreni  confi- 
nanti sono  obbligati  di  apporre  i  termini  ai  loro 
poderi  ,  quando  alcun  di  essi  Io  richiede  . 

BORNES,  s.f.pl.  Limiti,  termini,  confini:  so- 
gni per  separare  le  possessioni  de'  particolari  ; 
essi  sono  comunemente  di  pietre  grosse,  alte  un 
piede  sopra  la  superficie  del  terreno  .  Si  ricono- 
scono per  limiti  al  confronto,  che  si  può  fare 
nei  fondamenti,  di  due,  o  tre  pezzi  dì  pietra 
piatte  ,  pezzi  di  embrice  ,  o  carbone  pesto  -  che 
1  misuratori,  o  geometri  sogliono  collocare  attor- 
no a'  termini  nel  piantarli  .  Questi  pezzi  di  pie- 
tra, o  embrici  chiamatisi  garant  ou  témoins,  mal- 
levadori 0  testimonj  muti  ,  che  il  termine  è  si 
cordine  di  quella  possessione,  podere,  ec.  Allor- 
ché i  circonvicini  si  stendono  usurpando  sopra  le 
tene  altrui,  si  può  intentare  confo  di  essi  il 
giudizio  del  limite  de'  terreni  ,  e  domandar.'  la 
visita  degli  esistenti,  o  la  surrogazione  di  altri 
a  spese  comuni  .  La  rimozione  de'  termini  è  un 
delitto. 

Bostangi  ,  s.  m.  Bostangi ,  giardiniere  in  Tur- 
chia . 

Botaniscr  ,  v.  a.  Dedicarsi  ai  lavori  di  botani- 
ca ,  botanizzare  . 

Boti  ic  ,  s.  f.  Arboscello  rampicante  del  Za/igne- 
bar  ,  di  cui  si  mangiano  le  bacche  . 

Uc-trou,  s. in.   f.  de  Théit.  Rimpiazzatore . 

Boudinier ,  s.  m.  ère,  f.  Chi  fa  ,  e  vede  san- 
guinacci . 

Bouffe,  s.  ni.  Specie  di  cani  di  pelo  lungo  ,  fino  , 
ed  ari  ice  iato  . 

Bouffi"  nient  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Soffio,  alito  ,  le 
11a  ,  esalazione  . 

Bougonner,  v.  n.  Fam.  Borbottare  ,  brontolare 
fra'  demi  . 

Bouillonnant,  ni.  te,  f.  ad;.  Bollente. 

Botiill otte  ,  s.  f.  Bogljott*)  sorta  di  giuoco,  spe* 
zie  di  biscazza  a  cinque  persone,  in  cui  si  cede 
il  pestìi ,  quando  si  perd:  la  passata  . 

IboÙI,  S.  111.  Sorta  di  pica  dell'  Indie. 

Boule-dpgUC  ,  s.   m.  Specie  di  grosso  cane  . 

Bourgeons,  Escouaiiles ,  s.  in.  pi.  Sorta  di  la- 
ne fine  ,  che   scappano,  0   si  allungano  in  peli  . 

Bourscron  ,  s.    m.   Borsellino  da   calzoni  . 

Boursilleur,  s.  in.  Avaro ,  spilorcio,  cacastec- 
chi . 

Boiirsoufflage,  s.  m.  Gonfiezza  di  stile,  ampul- 
lo  -     • 

Botinoti ftìu re  ,  s.  f.  Enfiagione,  gonfiezza  del 
volto  .  Ampollosi! ,i  . 

Bousculer,  v.  a.  Rovesciare  ,  spingere,  ribat- 
tere ■ 

Boutiquage,  s.  ni.  Professione  di  bottegaio  ì  il 
se  dit  ironiquement . 

■■  -il liei  ,  s.  in.  .SV/.i  di  emulo  di  Bengala  • 

Houvcau  ,  s.  m.  l'icctoi  bue  . 

Bouveret,  .1.  in.  Ciufolutto  d'  Affrica  . 

Bouveron  ,  s.  m.  Espèce  de  bouvreuil ,  spezie 
di  ti  iugucllo  marino  . 

Boyau-entier  ,  s.  in.  Intestino  retto. 

Boyr  ,  s.   m.  Sacerdote  Americano  . 

hycatalectique ,  adj.  T.  de  Pois.  arie.  Bra- 
di .,1  ili  Itici'  . 

Bradi ygraplie  ,  s,  m,  Bracigrafo  ,  chi  scrive  per 

abbreviatura  . 

1  ,  adj.  Che  porta  una  0  più  foglie  sotr 
lo  del  fiuti  . 

Titti  Ï1UN- 
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BIANCHE  ,  5.  m.  T.  de  Gènc'al.  Ramo:  quel- 
la parte  de' discendenti  di  una  famiglia,  che  ha 
l'erigine  comune  •  da  lungo  tempo  si  fa  uso  di 
questa  metafora  per  indicare  le  genealogie  ,  al 
che  diedero  luogo  gli  alberi  genealogici  o  di  pa- 
rentela, che  si  trovano  ne'  libri  di  giurisdizione. 
Branchiopode  ,  s.  m.  Sorta  di  crustacci  . 
Brandhirtz  ,  s.  m.  Cervo  d'  Allemagne  ,  diverso 
da^li  altri:  e' e-t  le  cerf  des  Ardennes,  &  le  tra- 
géljphe,  ou  bouc-cerf  des  anciens. 

B-asseyer,  Bracher,  v.  a.  Far  ta  manovra  del 
cordame  per  istendere-   od  allentar  le  brande. 

Brasure  ,  s.  f.  Luogo  dove  sono  aggiunti  due  pez- 
zi di  ferro  . 

Bravo  j  interj.    De  I'  Ital.  pour  applaudii  bra- 
i/r,  ,  ottimamente ,  a  meraviglia  . 
Brayes  ,  s.  f.   pi.  stroffnaccj  . 
Brébktte,  s.  f.  Pecorella  ,  pecorina  . 
Brflie-breloque,  adv.  Disordinatamente ,  teme- 
rariamente . 

Breioquet,  s.m.  Guarnizione  di  piccoli  gìojeìli . 
Brester  ,  v.  n.  Gridare  . 

Bretonne  ,  s.  f.  Sorta  di  cappotto  da  donna. 
BREVET j  s  in.  Brevetto,  obbligo  ,  viglietto  , 
scrittura  privata  :  atto  che  si  fa  alla  presenza  di 
un  notaio  ,  di  cui  non  resta  presso  di  lui  la  mi- 
nuta .  Chiamami  questi  atti  ,  acte  en  brevet  .  V. 
ACTES  UE  NOTAIRES  &  NOTAIRE  .Brevet  ,  è 
altresì  un  atto  col  quale  vien  deferito  dal  Sovra- 
no un  dono  ,  una  pensione  ,  un  titolo  di  dignità, 
brevet  de  Colonel  ,  de  Mai échal- brevet  d'  appren- 
tissage ,  atto  per  cui  un  particolare  per  imparare 
un  mestiere  si  obbliga  a  rimanere  presso  di  un 
maestro  per  qualche  tempo,  a  certe  condizioni 
convenute.  Brevet  d'  invention ,  brevetto,  diplo- 
ma d'invenzione.  V.   INVENTION. 

Bre'vite',  s.  t,  T.  de  Gramm.  brevità ,  dicesi  del- 
le vacali . 

Bricolier,  s.  rn.  Cavallo  aggiogato  ad  un  legno 
ài  posta ,  a  fianco  del  cavallo  di  stanga  . 
Bri  faut ,  s.  m.  T.  de  Chasse  .  Cane  . 
Brilamment,    adv.    Splendidamente ,    in    modo 
briltante  . 
Brnboter,  v.  a.  T.  vieux.  Variare  fra  denti. 
Brisable,  adj.  Frangibile ,  atto  a  spezzarsi  . 
Biiscambille  j  s.  f.  '  Sorta  di  giunco  . 
Brise-glace,  s.  m.  Fila  di  piuoli  in  sull'  innan- 
zi dell'  arco  d'  un  ponte  per  impedire  il  ghiaccio  . 
Brise-image,  s.  m.  iconoclasta  . 
Brise-raison,  s.   m.   Ciarlerie,  inconcludente  . 
Bri 'e- scelle',  s.   m.  ladro,  rubalore  . 
Brison  (  feu  )  ,  s.  m-  Gaz  infiammabile  .  _ 

Brochant,  adj.  ra.  Brochant  sur  Je  tout,  ditesi 
parlando  di  un  sovrappiù  rimarchevole  .  Il  a  la 
fièvre  ,  la  goutte,  &  un  gros  rhume  brochant  sur 
le  tout;  ils  sont  six,  &  un  tel  brochant  sur  le 
tout,  egli  ha  la  febbre  ,  la  podagra,  ed  una  forte 
infreddatone  di  soprappi»  >  sono  sei,  ed  un  altra 
di  soprappiù.  . 

Biodiiir,  s.  ra.  Rocchetto  dì  seta  per  ricamare  : 
sappi  Ili  . 
Broque.  Broquedent ,  adj.  Dente  incurvato  .  _ 
Brûle-queue  ,   s.  m.  Ferro  caldo,  che  si  applica 
alla    coda  del    cavallo ,    dopo  fattane    l'  amputa- 
zione .  t 

Brumaire  ,    s.  m.  Brumaio  ,  secondo  mese  à   au- 
tunno ,  e  dell'  anno  della  Repubblica  Francese  . 
Brumeux  ,  m.  se  ,  f.  adj.  Nebbioso  ,  nebuloso  .  ^ 
Brume-&-i?lanche,  s.  f.  Sorta  di  fringuello  deli' 
Amer,  settent. 
Brute-Bonne,  s.  f.  Sorta  di  pera. 
Bruyamment  ,  adv.  Con  gran  fracasso,  con  gran- 
de strepito,  strepitosamente  . 
Buccal,  H),  le,  f.  adj.  Appartenente  alla  bocca. 
Buccine  ,  s.  f.   Burcina  . 

BUCHE  ,    s.  f.    Pezzo  di  legno  di  determinata 
misura  per  bruciare  .  Legna  in  ntrm.  p).  V.BOIS. 
Bucoliques,  s.  f.  pi.  Buccoliche,  pò esse  pastora- 
li di  Virgilio  .    Minutaglia  ,    ammasso  dì  cose  di 
poco  rilievo  . 

BUDJHT,  s.  m.  Stato  di  ciò  che  si  è"  riscosso  , 
e  sp^so ,  o  si  dee  riscuotere  ,  e  spendere  per  or- 
dine del  Governo.  Bud/rt  de  l'  Étal  ,  è  la  legge 
che  ciascun  anno  determina  1'  ammontare  delle 
spese  a  farsi  dal  Governo  ,  e  r  mezzi  di  farvi 
fronte  .  Hudict  des  Communes  ,  sono  atti  d'  affimi" 
distrazione  che  figurano  ciascun  anno  le  spese  , 
chi-  possono  fare  le  diverse  comuni  ,  secondo  i 
]oro  bisogni  ,  e  j  loro  introiti  rispettivi  . 
BufTonites  ,  s.  f.  pi.  Denti  molari  impietrili  . 
'Buie  ,  s.  f.   Brocca  . 

Buissonneux  ,  m.  euse ,  f,  adj.  Coperti  dì  cespu- 
gli, crtpuglioso  . 

Bulbifere  (  piante  )  ,  adj.  Bulbifero,  dicesi  del- 
le piante  che  portano  dei  bulbi  fuori  di  terra. 
Bulletin,  s.  m.   Bollettini/ ,  avviso. 
Bulletin  des  Lois.  Collezione  stampata,  e  uffi- 
eìal-   delle  leggi  e  atti  del  Oov.it  no  . 
Bulliarde  ,  s.   f.  Macchia  della  luna. 
Bulli'te,  s.  m.  Ballista,   -orla  di  còngregazinne  . 
B'iphonies,  s.   m.  pi.  Buffonie ,  fe<te  in  Alene. 
BUREAU    CFNTRAL  ,    s.  ra.  Uffizio  centrale  , 
amministrazione  nelle  gran  cittì  ,  che  era  incari- 
cata della  polizia  delle  medesime,  or  più  non  e- 
;i>te  . 
BUREAU  DP.  PALX  OU  DE  CONCILIATION, 


BUR 

s.  m.  Uffizi»  di  pace,  o  di  conciliazione;  tribu- 
nale per  accordare  le  parti  all'amichevole. 

BUREAUX  DES  DOUANES,  Uffizi  delle  doga- 
ne ,  ove  si  percepiscono  i  diritti  sulle  mercanzie 
all'entrata  e  ali   uscita  dallo  stato. 

BUREAU  D'ENREGISTREMENT,  DES  DRO- 
ITS-RÉUNIS  ,  ove  si  percepiscono  i  diritti  da- 
gli uffiziali  di  queste  amministrazioni  . 

BUREAU  DE  GARANTIE,  ove  si  saggiano  le 
materie  d'  oro,  e  d'  argento  . 

BUREAU  DES  LONGITUDES,  Società  lette- 
raria per  propagare  le  cognizioni  sull'  astrono- 
mia, e  la  navigazione. 

BUREAUCRATIE,  s.  m.  Sistema,  regime  de- 
gli affari  d'uffizio.  Influenza  de' capi  e  de' com- 
messi d'uffizio  nell'  amministrazione  . 

BUREAUCRATIQUE  ,  adj.  Dicesi  del  regime  , 
e  della  gente  d'  uffizio  . 

Butonie  ,  s.  m.  Grand'  albero  dell'  Indie . 

Butz-copf,  s.  m.  ou  tête-plate.  Sorta  di  del- 
fino de'  mari  settentrionali . 

Buvande,  s.  f.  Liquore  spremuto  dalla  feccia, 
vinucolo  . 

Buveur-d'eau  ,  s.  m.  Gran  bevitore' '  d'  acqua  . 

Buxbaume ,  s.   f.  Sorta  dì  musco  . 

Eyssolithe,  s.  m.  ou  Moissurc  de  pierre  .  Sorta 
di  vegetazione  minerale . 
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^abalant,  m.  te,  f,  adj.  Che  macchina,  eh 
fa  delle  cabale . 

Cabalezet,  s.  ni.  Stella  fissa . 
Cabariage  j  s.  m.    Luogo,  in  cui  s'accampano  i 
Selvaggi . 

Cabotage  ,  T.  de  Jurisprud.  marìt.  Cabotaggio  , 
significa  la  navigazione  lungo  le  coste  ,  di  capo 
in  capo,  di  porto  in  porto  . 

Cacatel  ,  s.  m.  Sorta  di  storno  del  Messico  . 
Cactier,  s.  m.  Melon-chardon  ,   cierge,  ou  ra- 
quette ,   s.  m.    Sorta  di  pianta  carnosa  ,    munita 
di  spine  ,  e  senza  foglie  ,  de'  climi  caldi  d'  ame- 
rica . 

Cactoïdes,  s.  f.  p!.  Famiglia  di  piante  dicoti- 
ledonie  ,  polipetali  a  stamigne  perigine  . 

Cade  ,  s.  in.  Misura  di  capacità  ,  che  nel  pri- 
mo sistema  di  divisione  era  eguale  ad  un  metro 
cubo  . 

CADET  ,  m.  CADETTE  ,  f.  adj.  Cadetto,  mi- 
nore .  Un  fils  puiné ,  un  figlio  che  ha  un  fratello 
nato  prima  di  lui  ,  il  quale  vien  detto  primoge- 
nito ,  o  maggiore  .  Così  i  cadetti  sono  un  nome 
collettivo  ,  che  comprende  tutti  i  figli  di  una  fa- 
miglia ,  eccettuato  il  primogenito,  e  si  distin- 
guono presso  gì'  Italiani  colla  denominazione  di 
secondogenito,  terzogenito  ,  ec.  Al  dritto  di 
primogenitura  ne' paesi  feudali  ,  quando  muore 
senza  figli  maschi  il  primogenito,  succede  il  pri- 
mo fra  i  cadetti  ,  cioè  il  secondogenito  ,  e  così 
degli  altri  successivamente. 

Cadi J ,  s.  ra.  Unità  delle  misure  di  capacità. 

CADUC  ,  m.  QUE,  f.  adj.  Caduco.  Legs  ca- 
duc ,  donation  caduque  ,  etc.  dicesi  di  un  legato  , 
o  di  donazione,  o  instituzione  di  eredi  ,  che  pel 
disposto  dalle  leggi  ,  o  per  altre  ragioni  non  può 
aver  effetto  . 

Caduce'ateur  ,  s.  ni.  Caduceatore  ,  araldo  presso 
gli  antichi  Romani,  che  annunziava  la  pace. 

Caféirie,  Cafeière  ,  Cafeyère,  s.  f.  Luoghi,  in 
cui  sono  piantati  molti  alb/ri  di  caffè  . 

Cafignon  ,  s.  m.  T.  des  natur.  Dicesi  del  pro- 
dotto dei  filugelli  . 

Cafre,  s.  m.  Uccello  di  rapina  de  Ila  Cafreria , 
che  somiglia  all'  aquila  ,  ed  all'  avvoltojo  . 

Cagouille ,  s.  f.  Ornamenta  dello  sprone  di  un 
vascello  . 

Cahotant,  m.  te,  f.  adj.  Che  fa  trabalzare. 

Ca'ica  ,  s.m.  Sorta  ài  pappagallo  della  Gujana  . 

Caillebotis  ,_  s.  i».  Cancello  di  legno  posto  in 
mezzo  a'  ponti  delie  navi  per  dar  aria . 

Cailletagc,  s.  m.  Discorso,  azione  ,  opera  da 
cicalone  . 

Caillcter,  y.  a.  Cicalare,  ciarlare  , 

Cajeput  ,  5.  m.  Olio  aromatico. 

Calabure  ,  s.  m.  Grand' albero  di  S.  Domingo. 

Calsdaris  ,  s.  f.  Certa  tela  di  cotone  . 

Calamcndrier ,  s.  m.  Querciuola  . 

Calampart,  s.  m.  Sorta  di  aloe  . 

CALCUL,  s.m.  Calcolo.  V.  ERREUR  BE 
CALCUL  . 

Calembredaine  ,  s.  f.  Baje  ,  cianciafruscole  . 

Gaiement,  s.  in.  Certa  pianta  aromatica  . 

CALENDRIER,  s.  m.  Calendario,  divisione 
dell'  anno  in  mesi,  e  giorni  .  Il  calendario  vol- 
gare ,  o  gregoriano,  o  di  equinozio,  anticamen- 
te usato  dai  Romani  ,  e  riformato  dal  Papa  Gre- 
gorio XIII.  è  quello,  che  si  osserva  comune- 
mente dalla  massima  parte  delle  popolazioni  dell' 
Einopa.   Si   divide   in  «  njwi  j  ae'  quali  sette 


CAL 

hanno  giorni  %\  ,  quattro  ne  hanno  30,  ed  un» 
soltanto  28 ,  lo  che  forma  il  computo  di  355 
giorni  .  Negli  anni  bisestili  vi  è  un  giorno  di 
più  ,  e  però  se  ne  contano  \66 ,  V.  AN  .  Per  leg- 
ge delli  4  frimajo  anno  2  (  24  novembre  1793  ) 
la  Convenzione  Nazionale  riformando  il  calenda- 
rio gregoriano,  ne  instimi  un  altro  sotto  il  ti- 
tolo dì  Calendrier  républicain,  cu  des  solstices  , 
Calendario  repubblicano  ,  o  de'  solstizi  .  Secon- 
do questo  calendario  1'  anno  repubblicano  inco- 
mincia il  dì  22  settembre  dell'era  volgare,  cioè 
di  ciascun  anno  gregoriano ,  ed  ha  12  mesi  di 
30  giorni  cadauno,  con  più  5  giorni  complemen- 
tari {jours  complémentaires  )  negli  anni  comuni, 
e  6  ne' bisestili  ,  V.  AN  .  Questi  mesi  sono  de- 
nominati :  Vendémiaire ,  Brumaire  ,  Frimaire  } 
Nivôse ,  Pluvir.se  ,  Ventose  ;  Germinai  ,  Floréal  ,. 
Prairial;  Messidor,  Thermidor,  Fructidor.  V* 
les  mots  par  ordre  alphabétique  .  I  giorni  com- 
plementari aggiunti  in  fine  di  ciascun  anno  re- 
pubblicano sono  un  eccedente  che  non  si  conta 
nell'anno  civile,  essendo  questo  fissato  a  soli 
360  giorni.  Questo  calendario  repubblicano  fu 
soppresso  dal  Senato  Conservatore,  e  rimesso  in 
vigore  al  primo  di  gennajo  i8otf  per  tutta  la 
Francia  1'  antico  calendario  gregoriano  . 
Calias  ,  s.  m.  Calafatare  . 
Calibe,  m.  e'e  ,  f.  adj.  Calibeato. 
Calìgineux,  m.  euse,  f.  adj.  Caliginoso. 
Calliope,  s.  f.  Calliope  ,  musa  che  presiede  a? 
versi  eroici  . 

Callipe'die  j  s.  f.  Callipedia  ,  l'  arte  di  avere 
de'  bei  figli  3  titolo  dì  un  poema  lat.  moderno  . 

Callosité,  s.  f.  Callosità,  il  mal  de'  calli,  ed 
il  callo  stesso  . 
Calmou,  s.  m.  Certa  stoffa  di  lana  . 
Calorimètre,  s.  m.    Calorimetro ,    strumento  cht 
serve  a  misurare  i  gradi  di  calorico    specifico   dei 
corpi . 

Calorique,    s.  ni.    Calorico,   principio  del    car 
lare . 
Calvairiène  ,  s.  f.  Sorta  di  religiosa  . 
Carnata  ,  s.  f.  Il  berrettino  del  cranio  . 
Camaraderie,  s.  f.    T.  buri.  Azione,  famiglia- 
rità di  camerata. 
Came're'ra  ,  Camerière,  s.  f.  Cameriera. 
Came'risier  ,  s.  m.    Sorta  di  caprifoglio    di   due 
fiori  . 

Campanulace'es  ,  s.  f.  plur.  Famiglia  dì  piante- 
monopetali  . 

Camphorique  (acide),  adj.  Canforìco  ,  dice  si 
dell'  acido  estratto  dalla  canfora  col  mezzo  dell' 
acido  nitrico  . 

Canang,  s.  m.  Albero  aromatico  d'Asia  ,  e  dell' 
America  merid. 

Canard,  s.  m.  Bracco  da  acqua.  V.  aussi  le 
Dice. 

Cancquin,  s.  m.  Certa  tela  dell'  Indie. 
Canope,  s.  f.  Canopo,  stella. 
Cantatrice  ,   s.  f.   Mot  Ital.    Cantante  ,  canta-* 
trice  .  ' 

CANTON,  s.m.  Cantone,  eerto  circondari» 
ne'  Dipartimenti  . 

Caout-Chouc  ,  s.  m.  Ragia  elastica  della  Ca- 
terina ,  e  dell'  Indie  . 

Cap-des-Mores,  s.  m.  Cavallo  di  pelo  grigie- 
bujo  . 

Capigi-Bassi ,  s.  m.  Capigibassì  ,  comandante 
de'  capigi  in  Turchia  . 

CAPITAL ,  s.  m.  CAPITALE  ,  f-  La  sorte 
principale  di  una  rendita,  che  produce  arretra- 
ti ,  o  di  un  debito,  die  va  soggetto  ad  interes- 
se.  V.  ARRERAGES,  OBLIGATIONS  ©-REN- 
TES. 

Capitaliste  ,  s.  m.  Capitalista  ,  che  ha  dei  ca- 
pitali . 

CAPITULAIRES  ,  s.  f."  pi.  Capitolari ,  o  costi- 
tuzioni r  generalmente  tutti  gli  atti  ,  che  si  tan- 
no dalle  assemblee  regolari  ,.  e  secolari  :  dicevano 
si  ancora  capitulaires  ,  i  Regolamenti  ,  Canoni  s 
Legci ,  o  Costituzioni  che  si  facevano  anticamen- 
te dai  Re  di  Francia  nelle  assemblee  generali  de- 
gli Stati  ,  e  dividevansi  in  vari  capitoli  ,  la  col- 
lezione de'  quali  si  chiamava  capitulaires . 
Cap-more,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 
Caparidées  ,  s.  f.  pi.  Famìglia  di  piante  dt- 
cotiledonie  ,  polipetali  ,  a  stamigne  tpogine  . 

Caprifoliacees  ,  s.  f.  pi.  Caprtfogliacee  ,  jami- 
glia  di  piante  dicoteledonie  ,  monopetali ,  a  corol- 
la ipogina  ,  ed  anterie  distinte  . 

CAPTATION  ,  s.  {.  Artifizio  ,  lusinga .  V.  SUG- 
GESTION . 
Capta toire  ,  adj.  m.  &  f.  Ottenuto  con  arte  . 
Capturer  ,  v.  a.  Involare  ,  far  bottino  . 
Caqtte-denier,  s.m.  Avaro  ,  spilorcio,  cacastec- 
chi .  . 

Caracal  ,  s.  m.    Quadrupede  carnivoro  d   Asta  e 
d'Affrica  delta  specie  de' gatti,  e  guida  del  leone  . 
Caraco  ,  s.  m.    Quadrupede  roditore  della  Sibe- 
ria ,  della  specie  de'  sorci  .  :-,      m 

Carbonate,  s.  m.    Carbonate,  sali  formati  àall 
unione  dell'  acido  carbonico  con  le  basi  . 
Carbone  ,  s.  m.  Carbone  puro  . 
Carbonique  (  acide  )  ,  adj.  Carbonico,  acido  for* 
mata   coliti   combinazione   del    carbone    coli'  ossi- 
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Carbonisation  ,  s.  f.  Carbonizzazione,  riduzione 
del  Ugno  in  carbone .  ,./'., 

Carbure  ,  s.  f.  Carbura  ,  combinazione  del  car- 
bone con  varie  bau  .  ... 

CarditiS)  s.  fem.    Carditide,  infiammazione  del 

Carême  ,  s.  masc.  Quaresimale  ,  le  prediche  del 
tempo  della  quaresima  ,  e  la  quaresima  stessa  . 
y.  le  Dict.  Le  carême  est  bas  .  Comincia  ne'  pri- 
mi giorni  di  febbraio  .  Le  carême  est  haut.  Non 
comincia  che  in  marzo  .  Mettre  le  carême  bien 
haut  .  Pretendere  ,  voler  cose  troppo  difficili  .  Il 
n'y  manque  non  plus  que  mars  en  carême.  Egli 
è  puntualissimo  ad  intervenire  .  Arriver  comme 
mare'e  en  carême  .  Giungere  molto  a  proposito  . 

CARENCE  ,  s.  f.  Chiamasi  ,  exploit  de  caren- 
ce ,  procès-verbal  de  carence  ,  un  atto  ,  un  pro- 
tesso  verbale  j  dai  quali  appare,  che  non  si  è 
trovato  alcun  bene  ,  o  effetto  a  inventarizzare  . 

Cargaison  ,    s.  f.    T.  di  Gitirisprud.  marit.     Col 
quale  si  esprime  l'intiero  caricamento  di  una  na- 
ve . 
Cargamon  ,  s.  m.  Sorta  di  aromato  . 
Cargueras  ,  Calbas  j  s.  ih.  T.  de  Mar.  Cordame  , 
sartiame . 

Cariacou  5  s.  masc.  Sorta  di  capriolo  della  Gu- 
jana . 

Carieux  ,  m.  euse ,  f.  adj.  Che  si  tarla  . 
Carlin  ,  s.  m.  ne  ,  f.  Picciolo  alano  . 
CARMAGNOLE,    s.  f.    Carmagnola,   sorta  d' 
aria,  di  ballo,  ài  vestito,  di  rapporto  fatto  nei 
seno  della  Convenzione  Nazionale  di  Francia. 

Carnéié,  m.  ée  ,  f.  ad;.  T.  de  Lias.  Orlato  ,  ac- 
cerchiato . 

Caron  ,  Charon  ,  s.  m.    Caronte,  nocchiero  dell' 
inferno.   Striscia,  pezzo  di  lardo. 
Caronade ,  s.  (.    Certa  macchina  da  guerra  . 
Carosse  ,  s.  m.  Car  osso,  frutto  del  carossiere  pal- 
mizio affricano  . 

Carotidal  ,  m.  le  ,  f.  ad;.  Carotidale,  che  ha  re- 
lazione colle  carotidi  . 

Carpi  ère  ,  s.  f.  Carpiera ,  luogo,  in  cui  si  no- 
ir iscono  i  carpi . 

Carpologie,  s.  f.  Carpologia ,  malattìa  convul- 
siva . 

Carquèse  ,  s.  m.  Forno  dove  si  fanno  cuocere  i 
vasi  prima  di  passarli  a  quella  de' vetri . 

CARRIÈRE,  s.  f.  Cava,  petriera  ,  caviti  in 
un  campo  per  estrarne  le  pietre,  il  gesso,  la  cal- 
ce ,  o  1  arena  ,  che  vi  sta  sotto  :  non  si  possono 
aprire,  che  in  certa  distanza  dalle  strade  ,  fiumi, 
ç  boscaglie. 

Carossée,  s.  f.  la  quantità  di  persone  ,  che  con- 
tiene una  carrozza  . 

Cartelle,  s.  f.  Grosse  tavole,  che  pattano  le  ma- 
cine di  un  mulino .  Moda  di  smerciare  il  legno  a 
piccioli.-  tavole  . 

Cartcro  ,  s.  m.  Porta-lettere  ,  pìccolo  portafo- 
glio . 

Caryocar  ,  s.  m.  Grand'  albero  dell'America  me- 
ridionale . 

Garyphillccs  ,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piante  di- 
cotiledonie  ,  polipetali  ,  a  stamigne  ipoginc  . 

CAS  FORTUIT,  s.  m.  Caso  fortuito  è  una  for- 
za maggiore  ,  die  non  si  può  prevedere  ,  e  a  cui 
non  si  può  far  resistenza  :  tali  sono  le  inooda- 
zioni  ,  i  torrenti  ,  i  naufragi  ,  gì'  incendi,  il  ful- 
mine ,  la  violenza  ,  le  sedizioni  popolari  ,  la  ro- 
vina delle  fabbriche  accaduta  per  impensato  ac- 
cidente ,  ed   altri  simili  casi. 

Cassation  ,  s.  f.  lussazioni  .  Questa  termine  si 
applica  a  una  decisione  tmunat.i  datl'aiitorii  à  su- 
periore ,  e  colla  quali-  una  temenza,  un  giudicai» 
reso  definitivamente  viene  annullato!  V.  COUR 
DE  CASSATION  . 

Cassiquc,  s.  in.  Sorta  di  rigogolo  col  ciuffo,  dell' 
America  meridionale  . 

Castillan  ,  s.  ni.  Castigliano  ,  sorta  di  moneta 
della  Castiflia. 

CastitJm  ,  s  m.  Ribes  ,  uva  spina  . 
Castor  tk  Pollua  ,  s.  m.  Canore  e  Polluce,  dop- 
pio fascia  di  fuoco  ,  che  apport  i"    cima  agli  albe- 
ri di  una  nave  dopo  una  tempista  . 

Canterine  ,  s.  in.   Caitorina  ,  sirta  di  drappo  . 
Cataclysme,  s.  ni.   Cataclisma  ,  diluvio. 
Citapan  ,  s.   ni.    Catapano,  affiliale  greco, 
Catapelte  ,  ,\.   f.    Latupi/tu ,  icrlo  strumento  an- 
tico di  supplizio  . 

c.uaplexie  ,  s.  f.  Cataplessia,  privazione  subi- 
tanea di  senio  in  un  m.mbru  . 

Carini. imi!  ,  s.  nt.   tfavt  Indiana. 
Cavai,  l  ,  j.  m.   T.  de  Vetrerie  .    CU  che  fa  ab- 
ballare ta  fiamma  per  riscaldare  la  volta  del  forno. 
Cavccé  ,   in.  ée  ,  f.  add.   Che  ha  la  lista  ne, a  . 
Caurule,    s,  ni.    Surta  di  gallinella   della  (,'«- 
tana  . 

Causant,  m.  tf  ,  f.  adj.  fan,  Chiacclierone  ,  dan- 
nino ,  garrulo  ,  loq/iu.  e  . 

CAUSE,  s.  f.  (..iim  ;  lite  che  si  dibatte  e  si 
giudica  all'udlcnr.i  Le  causi  si  distinguano  le 
une  dall'altri  rclativatiicnti  ai  Tul.ujil'i  ,  nanzi 
ì  quali  vengono  ditone ,  alle  foirae  colle  quali 
reno  dirette  «  i  »lli  diffci  nti  materi  the  ne  so- 
intuiscono  l'oggetto.  Caute  principato,  cause  d' 
appel)  i.i«ic  ta  a  unite,  causi  d' intervention  ,  cau- 
se tomruatre  ,  cause  (uni jmirc ,  cauic  oititurc  , 
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CAUTION  ,  s.  f.  Cauzione  ,  sicurtà  ,  dicesi  di 
chi  sta  mallevadore:  colui  che  si  sottomette  ver- 
so un  creditore  di  soddisfare  all'obbligo  contrat- 
to verso  di  lui  da  un  debitore,  nel  caso  che  que- 
sti non  vi  soddisfi  egli  stesso  ,  dicesi  volgarmen- 
te approbatore  .  Se  rendre  caution  .  Rendersi  mal- 
levadore ,  rendersi  cauzione  ,  far  sicurtà  .  Cau- 
tion legale  .  Cauzione  legale  ,  quella  ,  che  viene 
imposta  dalla  legge  a  taluni  per  certi  oggetti  ,  o 
casi  determinati  .  Caution  judiciaire  .  Cauzione 
giuridica  :  in  materia  civile  dicesi  di  colui  ,  che 
si  obbliga  in  giudizio  per  1'  effetto  di  qualche 
sentenza  che  lo  prescrive,  come  allorquando  si 
ordina,  che  una  qualche  somma  ,  o  altra  cosa 
venga  rilasciata  a  favore  di  una  delle  parti,  me- 
diante cauzione  a  suo  carico  .  Caution  d'  une  con- 
stitution de  rente  .  Cauzione  di  censo  ,  pensione  , 
o  rendita  .  Caution  certifiée  .  Cauzione  certifica- 
ta ,  cauzione  con  cauzione  :  quella  che  presta  il 
debitore  principale  col  produrre  un'  altra  perso- 
na ,  che  attesta  ,  e  si  fa  mallevadore  dei  mezzi , 
eh'  egli  ha  di  poter  pagare  .  Per  tal  modo  ,  chi 
attesta,  è  cauzione  del  cauzionano  medesimo)  'el!' 
za  però  altro  obbligo  diretto,  o  indiretto,  fuor- 
ché quello  che  riguarda  Ja  certificazione  da  lui 
prestata  ,  che  il  debitore  ha  la  facoltà  necescaria 
per  poter  pagare.  Caution  juratoire  .  Cauzione  con 
giuramento,  cauzione  giuratoria  :  quella  che  si 
fa  in  giudizio  correlativamente  al  dispostoci 
qualche  sentenza,  ordinanza,  o  costumanza  che 
la  prescriva,  prestando  giuramento  di  adempire 
a  quanto  viene  imposto,  cerne  di  pagare  una  cer 
ta  quai  somma,  di  rappresentare,  e  produrre  que 
tali  mobili,  carte,  scritture,  ec.  o  di  ammini- 
strare fedelmente  que' tali  fondi,  beni,  ec.  Cau- 
tions solidaires  ,  cauzioni  solidarie  ,  che  si  pre- 
stano da  più  persone  ,  le  quali  tutte  rispondono 
solidariamente  della  somma  dovuta  dal  principal 
debitore  .  Caution  solidaire  .  Cauzione  solita- 
ria ,  quella  che  si  presta  da  taluno  solidaria- 
mente ,  ed  unitamente  al  debito  principale  . 
Cautio  judicatum  solvi.  Cauzione  giudiziaria, 
che  uno  straniero  attore  (  demandeur  )  è  in  ob- 
bligo di  dare  ,  per  la  risponsabilità  del  pagamen- 
to âelle  spese,  e  di  quanto  venga  ingiunto  dalla 
sentenza,  nel  caso  ch'essa  sia  contro  di  lui  pro- 
nunziata. Caution  de  V  usufruitier  .  Cauzione  dell' 
usufruttuario:  quella,  che  certi  usufruttua'j  deb- 
bono prestare  a  tenore  delle  leggi  per  renderne 
conto  a  chi  spetta  .  Caution  de  tuteur  .  Cauzione  , 
che  i  tutori  in  certi  casi  sono  in  obbligo  di  som- 
ministrare per  cautela  dei  pupilli.  Caution  de  mi- 
neur .  Cauzione,  che  la  legge  esigge  ne' casi  di 
minorità  . 

CAUTIONNAGE,  s.  m.  Voce  antica  dell  uso 
in  certi  paesi  per  indicare  1'  azione  di  prestar  si- 
curtà .' 

CAUTIONNEMENT,  s.  m.  Cauzione,  malle- 
vadoiìa,  l'atto  per  cui  taluno  si  obbliga  di  sod- 
disfare ad  un  obbligo  altrui  ,  quando  il  debitore 
non  vi  soddisfi  egli  stesso.  V.  CAUTION  .Cau- 
tionnement. CauzionamentO  j  dicesi  del  danaro 
che  riscuote  il  Governo  dagli  Avoués ,  Notai , 
Cancellieri  ,  Uscieri,  0  messi  ,  rlcevidori  ,  ed  al- 
tre psrsone  di  pubblico  uffizio  ,  in  ragione  della 
somma  stabilita  per  le  funzioni  che  spettano  a 
eia... ino  di  essi:  gli  Interessi  de*  cauzionamenti 
mo  pagati  dal  pubblico  erario  in  ragione  di 
cinque  per  cento  ali  anno  :  Il  funzionario  ,  o  a- 
gente  pubblico  che  passa  ad  un  altro  impiego,  o 
si  fa  dimissionario i  deve  ripetere  il  rimborso  del 
eauzionamento  da  lui  sborsato,  dal  suo  succes- 
sore, cogli  arretrati  degl'interessi  dal  giorno 
della  demissione  a  quello  del  pagamento  in  i esti- 
nzione del  capitale  :  lo  stesso  dritto  spetta  agli 
eredi  legalmente  riconosciuti  del  funzionai  io  re- 
sosi defunto  . 

Cedulc  ,  s.  f.  Cedola  .  Cechi  le  de  citation  .  At- 
to deliberate  da  un  uffiialc  di  polizia  giudizia- 
ria per  far  comparire  nanti  di  lui  i  ti  stimmi;  . 

CfcDANT  ,  s.  in.  Cedente  .  Colui  che  cede  ,  o 
trasferisce  qualche  suo  diritto  a  favore  di  un  al- 
tro .  V.  TRANSPORT'  . 

Ceinturoiiiiiei  ,  s.  masc.  Chi  fa,  t  vende  cintu- 
rini .     ,  ,  , 

CKLKBRATION  DE  MARTAOE  ,  s.  f.  Celebra 
zionc  di  nozze.    V.  MARIAGE  . 

Ccllite  i  8.  SI.    Celina  ,  ordino  claustrale  . 
Celtique,    ad;.     Celtico,    diilsi    del  linguaggio 
de'  Celti  .  , 

Cellnleux,  m  euse,  f.  adj.  Si  dice  de  frutti 
divisi  internamenti  in  parecchie  ce/lette  . 

ténobiaiquc  ,  s.  in.  Cencbiarca  ,  superiore  di  mo- 
nastero . 

CENS  ,  s.  m.  Censo,  annuo  livello,  0  canone 
presso  pH  antichi  Romani  ,  dovuto  dalle  cu  m  • 
Minate  nelle  piovlncie  i  i  censori  erano  gli  agen- 
ti pubblici  destinati  al  riparto  de'  censi  ,  ed  alla 
rissotsione  de"  medesimi  .  Per  censo  s'  intende  In 
og'4Ì  un  livello,  o  canone  annuo  e  signorile  ,  tun- 
diano ,  e  perpetuo,  del  quale  una  eredità,  o  pa- 
trimonio, eia  debitrice  verso  il  feudo  ,  o  chi  per 
esso-,  e  che  per  lo  addietro  era  siate)  imposto  dal 
feudatario  neMa  concessione  da  lui  fatui  Ji  quel- 
la eredità.  Questo  diritto  è  stato  soppresso  come 
tutti  i;1i  altii  diritti  feudali. 
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Censeur,  s.  m.  Censore.  Censeurs  de  livres. 
Uffiziali  incaricati  ,  prima  della  rivoluzione  ,  dai 
governo  di  esaminare  i  libri  che  erano  da  stampar* 
si  .   In  oggi  abotiti  . 

Censivement ,  adv.  Per  dritto  di  censo  . 

Censure  ,  s.  f.  Censura  ,  pena  di  disciplina  ,  che 
le  camere  degli  Avoués  sono  autorizzate  a  pro- 
nunziare contro  i  membri  dei  loro  collegi ,  che  mani- 
cano gravemente  ai  doveri  delle  loro  funzioni  . 

Centène  ,    s.  fem.    Uffizio  ,    dignità  del  Centti* 

rione .  .._.-.* 

Centiare,   S.  m.    Centiaro  ,    la  centesima  parte 
dell'  aro  ,  misura  di  superficie  in  Francia  . 
'  Centigramme  ,  s.  m.    Centigramma  ,  la  centesi- 
ma parte  del   gramma  ,   misura  di  peso  di  Fran- 

Centilhre,  s.  m.  Centilitre rj*  centesima  par- 
te del  litro,  misura  di  capacità  in  Francia. 

Centime  ,  s.  m.  Centesimo  ,  moneta  ,  che  vaio 
la  centesima  parte  del  franco  .  _ 

Centimètre,  s.  m.  Centimetro,  misura  dt  lun- 
ghezza ,  la  centesima  parte  del  metro  . 

Centistère,  s.  m.  Centistero,  la  centesima  par- 
te dello  stero  ,  misura  dei  solidi  in  Francia  . 

CENTRALISATION,  s.  f.  Centralizzazione. 
Centralisation  des  pouvoirs .  Riunione  dell  auto- 
rità tra  le  mani  di  pochi  .  ... 

Centraliser,  v.  a.  Centralizzare  ,  riunire  m  un 
centro  comune  . 

Centupler,  v.  a.    Centuplicare. 

Ccntusse  ,  s.  f.    Cento  soldi  di  moneta  .  _ 

Ce'pbalitis  ,  s.  f.  CefalHide  ,  infiammazione  det 
cervello  .  '■         .    . 

Céphalopodes  ,  s.  m.  pi.  Ordine  dt  molluschi,  IX 
di  cui  bocca  è  circondata  di  appendici  carnose  , 
che  servono  di  piedi  . 

Céramique,  s.  m.  Ceramico,  luogo  ut  Atene  pei 
funerali  . 

Cercosis  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Cercasi  .    v 

Cerdane  ,  s.  m.  Grand'  albero  del  Perù  . 

Ceron  ,  Suron  ,  s.  m.  Cerone  ,  surrone  ,  sorta  dì 
barile  per   certe   merci  ,   come   cocciniglia  ,  e   «- 

""cERQUEMANAGE,    s.  m.    T.  de  cout.    Uffizio 
del  misuratore  esperto  ,    che  regola  »  limiti  dt  un 

"cERQUEMANEMENT  ,  s.  ni.   V  azione  di  re- 
golare la  misura  ,   o  piantare   i   limiti  di  un  re~ 

'''cERQUEMANER  ,   v.  a.    T.  de  Cout.  Regolare 
la  misura  ,    o  piantare  i  limiti  di  ""  retaggio  . 

CERTIFICAT  ,  s.  in.  Certificato,  atto  con  cui 
si  fa  fede  di  alcuna  cosa  .  Certificat  de  capacité  . 
Richiedcsi  negli  esami  delle  scuole  di  diritto  . 
Certificat  d'  origine  .  Per  le  mercanzie  onde  con- 
statare la  loro  provenienza  .  Certificat  de  vie  ,  ae 
bonnes  mœurs  ,  &c. 

CERTIFICATEUR  DE  CAUTION  ,  s.  m.  Ap- 
probatore .    V.  CAUTION  . 

Ccrvoisier  ,  Ccrvisicr ,  s.  m.  Che  fa  ,  o  vende  la 
cervegia  . 

César  ,  s.  m.  h'-me  proprio  di  un  imperatore  ro- 
mana ,  divenuto,  principalmente  in  poesìa,  sino- 
nimo d'  Imperatore  . 

CESSION  ,  s.  F.  Cessione  .  Cession  de  bat/ .  Au- 
to per  cui  un  appaltatore,  (inainolo  ,  o  locata- 
rio, cede,  e  trasferisce  a  favore  di  un  altro  iH 
suo  appalto,  locazione,  ec.  Cession  dis  droits  de 
cri'amc  .  Cessione  dei  diritti  di  un  credito,  che 
si  possiede.  V.  TRANSPORT.  Cession  de  biens  , 
Cessione  di  beni  :  benefizio  per  cui  un  debitore 
sopraccarico  di  debiti  ,  ed  inabile  ad  estinguerli, 
facendo  una  cessione  ,  o  rinunzia  di  tutti  i  suoi 
beni  ,  e  avcii  a'  SUOI  creditori  ,  resta  libero  da 
ogni  molestia  per  parte  loro.  Da  questo  bciufl- 
zi'o  sono  esclusi  i  debitori  di  mala  tede. 

CESSIOKTAIRB ,  s.  in.  Cessionario:  dicesl  In 
senso  passivo  di  colui  a  favore  del  quale  è  stata 
fatta  la  cessione  ,  o  trasmissione  di  qualche  cre- 
dito, diritto  ,  ec.  o  che  si  è  fatto  carico  e  causa 
propria  di  qualche  debito,  obbligo,  ce  spettan- 
te ad  altri  .  In  senso  attivo  ditesi  eli  colui,  che 
ha  ceduto  ad  altri  i  suoi  crediti,  beni  o  dirit- 
ti ,  ec.  ovvero  ha  ti  asportato  a  carico  altrui  qual- 
che suo  debito  ,  obbligo,  ec. 

Cesslte-,  s.  f-  l'ietra,  che  rappresenta  quegli  che 
combatte  col  culo  . 

Ccstiphorc,  s.  f.  I\  d'  hist.  anc.  Canforo,  clic 
combatte  col  cesto. 

Cévadille,  Sibadille  ,  s.  f.  granello  del  Sene- 
gal ,  che  sì  adopera  per  distruggere  i  pidocchi  . 

Cha  ,  s.  in.  Stoffa  di  tela  ,  ine  i  Chine"  porta- 
no nella  state. 

Chablage  ,  s.  m.  la  fatici  ed  il  lavoro tdt  co- 
lui ,   ihe  aiuta  i  vetturali  nel   passaggio   de'  fiu- 

Cbahuam  ,  s.  masc.  Messalina  finissima  di  Ben- 
gala .  , 

Chacunièrc,  s.  f.   T.  vieux,    Casa. 

Chaféc  ,  s.  f.  CU,  che  resta  del  grano ,  quando 
coli'  acqua  si  è  spremuto  tutto  il  fiore  del  frumen- 
to i  umido  .  .,,,,, 

ChafcTConécs ,   s.  f.  plur.     Tele   pmte  dell   1"- 

eliafourcr,  v.  a.  Imbrattare  ,  scarabocchiare  , 
■'figurar..  ^ 
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Chafbureur  ,  s.  m.  Scarabccchiatort,  che  imbrat- 
ta ,  che  sfigura  . 

Chagrinement ,  adv.  Angosciosamente  ,  affanno- 
samente . 

Chaìneau  j  s.  m.  Canale  in  piombo ,  od  in  le- 
gno ■ 

Chaîné  ,  m.  ée  ,  f.  adj.  T.  <fc  Bot.  Formato  di 
parti  unite ,  punta  a  punta  ,  incatenato  . 

Chaldécn,  m.  éenne,  f.  ad>.  Ses.  Caldeo,  di  Cal- 
dea . 

Chale,  s.  m.  Scialo,  sorta  di  vestimento  da 
donna  . 

Cha! ernie  ,  s.  f.    Cornamusa  . 

Chailir,  v.  a.  T.  -vieux.   Scorzare. 

Chalumer  ,  v.  a.   Bere  . 

Chalumet ,  s.  m.  Estremità  della  pippa  . 

Chambellage  ,  s.  rn.  Era  un  diritto  dovuto  al 
feudatario  in  caso  di  mutazione  del  vassallo  . 

CHAMBELAN  (Grand)  ,  è  oggi  dopo  il  Grand- 
Aumomer ,  il  primo  dei  grandi  uffiziali  civili  del- 
la Corona  . 

CHAMBRE  DE  COMMERCE  ,  s.  f.  Camera  di 
commercio  ;  cpn  decreto  de'  Consoli  dell!  j  ne- 
voso anno  XI  furono  stabilite  diverse  Camere  ci 
commercio  nelle  principali  città  della  Francia  ; 
;1  numero  ne  fu  accresciuto  con  decreto  successi- 
vo; nelle  città,  più  popolose  le  Camere  di  com- 
mercio sono  composte  di  quindici  membri  ,  e  il 
Prefetto  del  Dipartimento  a'  è  membro  nato,  e 
le  presiede  ,  quando  assiste  alle  loro  ..adunanze  ; 
nelle  altre  cittì  sorto  composte  di  nove  membri , 
il  Maire  n'  è  membro  nato  .  Le  Camere  di  com- 
mercio furono  istituite  per  presentare  al  Governo 
le  loro  osservazioni  sui  mezzi  di  accrescere  la 
prosperità  del  commercio  ;  sono  anche  incaricate 
di  vegliare  alla  esecuzione  delle  leggi  relative 
fclla  naviga,  ione,  alle  dogane ,  ec. 

CHAMBRE  DES  AVOUÉS  ,  s.  f.    V.  AVOUÉ  . 

Champagne  ,  s.  f,  T.  de  Blas.   Campagna  . 

CHAMPART  ,  s.  m.  Talora  anche  AGRIER  , 
Ou  TERKAGE  .  Antico  dritto  de'  feudatari  di  le- 
vare al  tempo  delle  messi  dai  campi  soggetti  a 
questo  carico,  una  certa  quantità  di  grano,  o 
altre  derrate,  o  prodotti  di  un  terreno  fruttife- 
ro ,  priachè  il  possessore  disponesse  di  quanto  po- 
ìea  spettargli  . 

Champs,  m.  e'e  ,  f.  adj.  T.  de  Blas.  Dicesi  del 
campo  j    o  centro  dello  scudo. 

Champeaux,  s.  m,  pi.  Praterìe,  campi. 

Chance!  ,  Chanceau  ,  s.  m.  T.  d'Arch.  Parte  del 
coro  di  una  chiesa  . 

CHA%NC£LLIER  (Grand),  De- la  Légion  d'Hon- 
neur. Ufficiale  del  gran  Consiglio  della  Légion  d' 
Onore  . 

Chancclade  ,  s.  f.    Congregazione  . 

Chancique  ,  s.  f,  Cancica  ,  linguaggio  della  Fri- 
gia orientale  . 

Chanfreindre  ,  v.  a.  Eue are ,  fare  un  buco  a  fog< 
già  di  cono . 

Changeoter  ,  v.  a.  &  n.  Scambiare  sovente  . 
CHAPEAU  DE  ROSES,  ou  CHAPEL  DE  RO- 
SES ,  s.  m.  Cappello  di  rose:  donativo,  che  i  pa- 
dri e  le  madri  facevano  alle  figlie  loro,  in  occa- 
sione di  nozze  ,  mediante  il  quale  non  potevano 
più  essere  ammesse  alle  successioni  parerne,  o  ma- 
terne ;  questa  antica  Esanza  ,  eh'  èva  in  vigore 
specialmente  presso  i  gentiluomini  ,  fu  proscrit- 
ta dalle  vigenti  Leggi  . 

Chapellerie,  s.  f.  Lo  stato,  il  commercio  di  cap- 
pellaio . 

CHAPERON,  s.  m.  Cappuccio,  o  berretto,  so- 
pra cui  s'  innalzava  un  cercine  ,  e  gii  scendea  u- 
na  coda  all' indietro:  questo  berretto,  comune  in 
Francia  ,  fu  abbandonato  nell'  anno  1449,  e  vi  fu 
sostituito  il  cappello:  continuò  nullameno  ad  es- 
sere in  uso  presso  Je  università  ,  e  presso  i  Tri- 
bunali con  qualche  distinzione  correlativa  al  ran- 
go di  chi  lo  portava  ;  nelle  grandi  udienze  e  ne' 
giorni  di  gala  usavansi  i  così  detti  chaperons  her- 
mines ,  berretti  armellinati  ;  negli  altri  giorni  i 
berretti  semplici  . 

CHAPERON  ,  s.  m.  T.  de  Maçon.  La  parte  su- 
pcriore di  un  muro  di  cinta  ,  latto  in  forma  di 
tetto  ,  cresta  o  schiena  della  muraglia  .  Il  muro 
che  ha  la  cresta  soltanto  da  una  parte,  non  è 
considerato  come  comune,  o  divisorio. 

Chaponneau  ,  s.  rn.  Capro/nello  . 

CHAPTEL.  V.  CHEPTEL. 

Chara  ,  s.  f.   Costellazione  . 

Char-à-banc  ,  s.  m.  Vettura  a  quattro  ruote  lun- 
ga ,  e  bassa  . 

Charade,  s.  f.  Sorta  d'  enigma  ,  in  cui  senza 
sturbare  l  ordtne  delle  lettere  ,  si  scompone  una 
parola  in  due  ,  0  più,  sillabe  ,  che  formano  ciascu- 
na un  motto  particolare ,  che  ha  il  proprio  signi- 
ficato, come  la  parola  testa-mento  . 

Charbonneux,  m.  euse,  f.  adj.  Che  ha  del  car- 
bone pestilenziale  . 

Chaibuck-,  s.  f.  Sorta  di  golpe,  0  carbone  nelle 
biade  , 

Charcuterie  ,  s.  f.  Stato  ,  mestiere  del  pizzica- 
gnolo .  * 

CHARGE  ,  s.  f.  Carico:  dice-;;  di  una  condizio- 
ne ,  che  naturalmente  dipende  da  un  qualche  con- 
tratto ,  o  viene  espressamente  stipulata  dalle  par- 
ti.  I  </»  «  vendu  une  terre  à  la  charme  d'une  tei- 
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le  servitude  y  d' une  telle  redevance.  Si  8  vendu- 
to un  podere  col  carico  di  un  certo  peso  ,  servi- 
tù ,  livello,  ec. 

CHARGES  ,  s.  f.  pi.  Cariche  :  le  servitù  passi- 
ve,  e  generalmente  tutti  gl'iHcomodi,  a  cui  vie- 
ne sottoposto  tutto  ciò  che  si  riceve  a  titolo  gra- 
tuito ,  o  che  si  acquista  3  titolo  oneroso  .  Char- 
ges en  matière  criminelle  ,  sono  gì'  indizj  e  pro- 
ve che  risultano  dal  processo  contro  un  accusato. 
Charlatanesque  ,  adj.  Di  ciarlatano ,  ciarlata- 
nesco . 

Charroyeur  ,  s.  m.  Carreggiatore  . 

CHARTE-PARTIE,  s.  f.  Contratto  di  noleg- 
gio .  V.  AFFRETEMENT  &  NOLISSEMENT  . 

CHARTE  PRIVÉE  ,  s.  f.  e  taiora  CHARTRE- 
PRIVEE  .  Prigione  senz'autorità  giuridica:  car- 
cere, prigione  privata. 

Chavtulaire,  s.  ni.  Raccolta  di  antichi  diplomi  . 

CHASSE,  s.  f.  Caccia  ,  uccellagione  :  1'  atto  d' 
inseguire  ogni  sorta  di  uccellame;  il  primo  mez- 
zo di  acquistare  insegnato  all'  uomo  dalla  natura 
per  nodrirsi  ;  la  facoltà  di  cacciare  è  regolata  da 
leggi  particolari,  è  vietata  in  certi  tempi ,  e  luo- 
ghi determinati . 

Chasse-chien,  s.  m.  Cacciacani  ,  bidello  che  ha 
tal  cura  . 

Chasse-coquin,  s.  m.  Bidello  che  scaccia  i  men- 
dicanti^ ,  ed  i  cani  . 

CHATEAU,  s.  m.  Castello-,  in  materia  feudale 
era  JaAprincipale  abitazione  del  feudo  . 

CHATELAIN,  s.  m.  Chiamavasi  così  il  feuda- 
tario che  aveva  diritto  di  tenere  un  castello.-,  os- 
sia una  casa  fortificata,  e  che  aveva  una  giustizia 
per  ciò  chiamata,  Chatellenie. 

CHATELETy  s.  m.  Era  il  nome  che  portava  la 
prima  giustizia  ordinaria  della  città  di  Parigi. 

Chat-huané,  m.  e'e  ,  f.  ad;.  T.  de  Fatte.  Che  ha 
le  penne  del  gufo  . 

Chatoyant,  m.  ante,  f.  adj.   Di  color  cangiante  . 

Chatoyer  ,  v.  a.  T.  de  Lap.    Irradiare  . 

Chatée ,  s.  f.  2/  tempo  della  prcgnezza  a"  una 
gatta  . 

Chavana,  s.  va.  Uccello  del  l'Amer,  merid,,  ove 
s'  impiega  a  difendere  il  pollame  contro  gli  .uccel- 
li di  rapina  . 

Chauce-branche  ,  s.  f.  Lieva,  stanga  da  sollal- 
zare . 

Chauce-chasse  ,  s.  f.  Sol  licitazione  vivissima  , 
persecuzione  . 

Chauf-chouf,  s.  m.  Chaufète,  f.  Seta  di  Persia  . 

CHAUFFAGE  .  V.  BOIS  . 

Chauffe-lit ,  s.  m.  Scaldaletto  . 

Chaulage  ,  s.  m.  Il  dare  la  calca  al  grano  per 
seminarla  . 

Chaumage,  s.  m.  L'azione  di  tagliare  la  stop- 
pia ,  ed  il  tempo  in  cui  si  taglia . 

Chéiroptères,  s.  m.  pi.  Sorta  di  carnivori,  i  cui 
piedi  dell'  innanzi  sono  congiunti  a  quelli  di  die- 
tro per  mezzo  di  una.  membrana ,  che  loro  serve 
d'  ala  . 

Chèlonees,  s.  £  pi.  ou  Tortues  de  mer.  Sorta 
di  tartarughe  con  natatojo  . 

Chéloniens,  s.  Se  adj.  m.  pi.  Ordine  di  rettili  di 
corpo  ovale . 

CHEMIN  ,  s.  m.  Strada  r  dicesi  nel  foro  di  quel- 
le strade  o  pubbliche  ,  o  particolari,  che  servono 
per  andare  da  un  luogo  all'altro;  le  pubbliche 
sono  quelle  che  tendono  alle  città  ,  borghi ,  fiu- 
mi ,  mari,  ec.  ,  e  chiamansi  strade  maestre;  le 
private  sono  di  proprietà  privata  per  uso  proprio 
de' particolari  .  Mettono  dall'  un  capo  sopra  le 
strade  maestre,  e  dall'  altro  hanno  il  loro  confi- 
ne coi  poderi  ai  quali  conducono:  diconsi  anche 
private,  e  più  sovente  ancora  particolari  quelle 
strade  ,  che  essendo  soggette  a  qualche  servitù", 
o  cagione  privata  di  passaggio  fra'  confinanti  non 
è  permesso  di  valersene,  se  non  a  chi  ne  ha  il 
diritto. 

CHEMIN  DE  HALLAGE,  s.  m.  Lungo  i  fiumi 
deve  avere  24  piedi  almeno  di  larghezza. 

CHEMINS  PUBLICS,  GRANDS  CHEMINS, 
s.  m.  La  loro  manutenzione  è  a  carico  allo  stato  . 

CHEMINS  VICINAUX  ,  s.  m.  pi.  Sono  pro- 
prietà delle  comuni  ,  e  la  manutenzione  è  a  loro 
carico  . 

Chémosis  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Cernasi  ,  infiamma- 
zioni-,  nella  quale  il  bianco  dell'  occhio  si  gonfia,. 
e  s'  innalza  al  di  sopra  della  pupilla  ,  che  pare 
allora  affossata  . 

Chembalis  ,  s.  m.  Cuojo  di  levante  . 

Chénopode'es,  s.  f.  pi.  Sorta  di  piante  legumi- 
nose . 

CHEPTEL,  ancienn.  CHAPTEL,  okCHEPTEIL, 
s.  m.  Soccida  ,  affitto  di  bestiami ,  contratto  ,  per 
cui  taluno  lascia  ad  altri  un  fondo  in  bestiame  , 
affinchè  lo  tenga  in  custodia  ,  lo  uodrisca  ,  e  ne 
abbia  cura  sotto  certi  patti  ,  e  condizioni  conve- 
nute .  Simili  contratti  sono  per  Io  più  affitti  so- 
ciali ,  benché  talora  anche  semplici .  Si  distingue 
in  molte  specie,  il  cheptel  semplice  o  ordinario,  il 
cheptel  a  metà,  il  cheptel  accordato  al  fittajuolo  . 

Chcrconée ,  s.  f.  Certa  stoffa  delle  Indie  . 

Che'rer  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Trattare  con  bontà  . 

Che'tolier,  s.  m.  Fittajuolo  di  bestiame. 

CHEVAGE  ,  s.  m.  Dritto  annuo,  che  era  prima 
dovuto  al  Sovrano  in  alcune  Provincie  pei  bastar- 
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di  ,  ©  forestieri  maritati  nel  paese  .  Coloro  che 
assoggettaTansi  a  questo  dritto ,  erano  chiamati 
Chevagiers . 

Chevaler  ,  v.  a.  Puntellare  colle  calzatoi e .  An* 
dare  ,  venire  per  un  affare . 

Chevaleresque,  adj.  Cavalleresco  . 

Chevauchable  ,  adj.  Che  si  può  cavalcare  . 

Che'vicerie,  s.  f.  Capiceriato  ,  dignità,  uffiim 
del  capicerio . 

Chevcr ,  v.  a.  T.  de  Joaill.  Scavare  una  pietra 
al  disotto  per  indebolirne  il  colore . 

Chevêtfe,-  s.  m.  Cavezza,  certo  pezzo  di  legno  , 
che  commette  i  travicelli  d'  un  soffino  .  Fasciatu- 
ra per  le  fratture,  e  lussazioni  della  mascella  in* 
fortore  . 

Chevreuse  ,  s.  f.  Fruit.  Pesca  . 

CHEVROTAGE,  s.  m.  Dritto,  che  in  alcuni 
luoghi  veniva  imposto  dal  feudatario  sopra  cia- 
scuno degli  abitanti  delle  sue  terre  per  le  capre, 
che  vi  si  nodrivano. 

Chevrotement,  s.  m.  Cadenza  a  scosse  con  tre- 
molìo . 

CHEZE  ,  s.  m.  Voce  antica  usitata  in  alcuni  pae« 
si  per  indicare  un  certo  spazio  di  terreno  all'  in- 
torno del  palazzo  feudale  ,  detto  in  altre  parti  , 
Vol  du  chapon  . 

CHICANE  ,  s.  F.  Cavillo,  abuso,  che  fa  uti  li- 
tigante nell'  ordine  giudiziario  per  ritardare  la 
sentenza,  o  sorprendere  il  Giudice  e  la  parte  con- 
traria. 

CHICANEUR  ,  s.  m.  Colui  che  ama  ï  litigj ,  e 
che  per  abito  inveterato  usa  l'artifizio,  e  l'astu- 
zia per  offuscare  la  verità,  protrarre  in  lungo  lai 
causa,  ed  ottenere  colie  formalità  quanto  dovreb» 
be  perdere  in  sostanza  . 

Chicheté,  s.  f-  T,  inus.  Avarizia,  spilorcerìa . 

CHIFFRES  ,  s.  f,  pi.  Cifre  ,  segni  :  le  cifre  ira 
fatto  di  scrittura  ,  se  hanno  un  significato  dubbio 
sono  considerate  in  giudìzio  come  nulle  ,  e  senza 
effetto  :  se  chiare  ,  e  patenti,  sono  riguardate  co- 
me una  scrittura  privata,  che  serve  di  prova  ,  0 
semiprova  per  iscritto,  secondo  le  occorrenze  ► 

Chilas,  s.  ra~  Sorta  di  tela  di  cotone  . 

Chincapin  ,  s.  m.  Sorta  di  castagneto  . 

Chio,  s.  m.  Pezzo  affisso  con  calcina  all'apertu- 
ra dì  un  forno  dì  ghiacciaia  . 

Chipage  ,  s.  m.  Apparecchio- ,  che  i  conciatori 
danno  a  certe  pelli  . 

CHIROGRAPHAIRE  ,.  adject.  Chirografario  „ 
Créancier  chirographaire ,  colui  che  non  ha  un  ti- 
tolo autentico  del  suo  credito  ,  ma  una  semplice 
scrittura  privata,  come  cambiali,  biglietti,  ob- 
blighi, semplici  convenzioni ,  ec.  Questi  crediti 
non  sono  esecutori,  e.  non  portano  ipoteca  per  se 
stessi  :  è  necessario  che  sieno  riconosciuti ,  e  coti" 
validati  per  sentenza  in  giudizio  . 

CHIRURGIEN,  s.  m.  Chirurgo:  quando:  un 
chirurgo,  o  speziale  per  imperizia,  od  inavver- 
tenza storpia,  uccide,  o  reca  danno  altrui  ,  è  coi-> 
pevole  di  quasi  delitto,  e  tenuto- a  riparare  i  dan- 
ni ,  interessi  ,  e  spese  da  esso  cagionate  . 

Chi  se  ,  s.  £  Pepe  del  Messico  . 

Chocaillorr,  s.  f.  T.  vieux  &  pop.  Vbbriacona^ 
donna  dedita  al  vino  , 

CHÔMAGE  ,.  s.  m.  Lo  spazio  di  tempo  che  ss 
sta  senza  lavorare  ;  così  chilmage  d'  usi  moulin  , 
intcndesi  per  il  tempo  che  sta  il  molino  senza  ma- 
cinare . 

Choquart,  s.  m.  Specie  di  corvo  delle  alte  mon' 
taglie  . 

Choraux  j  s.  m.  pi.  Cantori  ,  ragazzi  che  canta- 
no in  core . 

Chcrdapso  ,  s.  m.  Cordapso  ,  colica  che  risiede 
ne'  piccioli  intestini  . 

CHOSE  ,  s.  f.  Cosa  ,  nome  generico,  e  per  fat- 
to di  curi*  ,  uno  del  li  tre  oggetti  spettanti  al  di- 
ritto, che  sono  le  persone  (o  individui  )  ,  le  co- 
se ,  e  le  persone,  e  le  cose,  considerate  nelle 
correlazioni  ,  che  possono  avere  fra  di  esse  .  Vi 
sono  due  sorta  di  cose  :  1.  le  cose  che  sono  del 
nostro  patrimonio  ,  cioè  che  per  natura  ,  e  per 
legge  possono  appartenere  j  o  acquistarsi  dai  par- 
ticolari ;  2.  quelle  altre  cose,  che  sono  fuori  del 
patrimonio  ,  e  non  si  possono  per  natura  acqui- 
stare dai  partico.ari ,  essendo  comuni,  o  pubbli- 
che, appartenenti  a  città,  corpi,  comunità,  o 
sacre,  ed  in  generale  fuori  di  commercio.  Cho- 
ses mabìliaires ,  mobili,  cose  mobiliane.  V.  MEU- 
BLES .  Choses  immobili  aires  ,  cose  iinmobiliarie  . 
V.  IMMEUBLES.  Choses  de  pure  faculté ,  cose 
di  mera  facoltà;  quelle  che  provengono  dalla  na- 
tura o  dalia  legge,  e  che  non  traggono  1'  origi- 
ne da  un  obbligo,  o  contratto,  di  modo  che  so- 
no affatto  disponibili  dalla  volontà  di  chi  ie  pos- 
siede .  Chose  )ugée  ,  cosa  aggiudicata:  quella  che 
è  stata  decisa  per  sentenza  finale,  inappellabile, 
o  di  cui  non  può  ammettersi  l'appello  sia  perche 
le  parti  vi  hanno  reciprocamente  rinunziato,  ren- 
dendosi tacite  e  contente,  come  per  essere  sca- 
duto il  tempo  prefisso. 

Chousset,  s.  m.  bevanda  Turca  . 
Chromate  ,    s.  m.    Cromate  ,    sali  formati  dalla 
combinazione  dell'  acido  cromico  con  le  basi. 

Chrome,  s.  m.  Metallo  recentemente  scoperto  di 
un  bianco  cinericcio  ,  molto  dura  ,  molto  frangibi- 
le ,  e  pochissimo  fusibile  . 

Chro- 
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thronographie  ,  s.  f.  T.  de  kbit.  Cronografia  , 
descrizione  , 

Chrysis,  s.  m.  ou  Chryside.  Inietto,  il  cui  cor- 
po ha  il  lucido  metallico  ,  e  il  dis  etto  del  ventre 
è  loncavo. 

Chrysulée  ,    s.  fi    Crisulea  ,    acqua  regale  ,    che 
■scioglie  l'  oro  . 
Chuchotement}  s,  m.  Chuchoterie.  V.  le  Dict. 
Cicerone  ,  s.  m.  de  l'Ita).  Cicerone,  colui  che  nell' 
Italia  fa  osservare  quanto  v'  ha  di  curioso  in  una 
ritta  . 

Ciciamor  ,  s.  m.   Orlo  ,  cornice ,  frigio  . 
Cigare  ,  s.  m.    Tabacco  da  fumare  d( II'  Isola  di 
Cuba  , 

Ci  lie' ,  m.  ée  ,  f.  adj.  T.  de  Bot.  Guernito  di  ci- 
glia ■ 

Cuneux,  m.  euse,  f.  adj.  Fatto  a  ciglione  . 
Cindre  ,  s.  m.  Strumento  da  falegname  . 
Cine'faction  ,  s.  f.  Cinej 'azione  ,  riduzione  di  un 
corpo  in  cenere  . 

Cine'fier  ,  v.  a.  Cinefare  >  ridurre  un  corpo  in  ce- 
nere per  via  di  fuoco  . 

Cingieau  ,  s.  m.  Cordicella  per  misurare  le  co- 
lonne . 

Cinquain  >  $.  m.  Ordine  di  battaglia  per  cinque 
la'.tagtioni  . 

Ciou  ,  s.  m.  Corpo  solido  fra  le  gavine  .  Ugola 
gonfia  .   Escrescenza  carnosa  . 

Cipolin  >  s.  m.  Marmo  che  inclina  sul  verde  . 
GIBCONSTANCES  ,  s.  f.  pi.  Circostanze  ,  par- 
ticolarità cke  accompagnano  un  fatto,  o  un  fon- 
damento qualunque  di  ragione.  In  materia  cri- 
minale le  circostanze  sono  di  una  considerazione 
Cssenzialissima  . 

Circonvolant ,  m.  ante»  f.  adj.  Che  vela  at- 
torno . 

Circulant  ,  m.  ante 3  f.  ad;.  Circolante,  che  cir- 
iola . 

Cis.'.otornies  ,  s.  f.  pi.  Cissotomies  ,  feste  di  Ce- 
rere . 

Cistercien  ,  s.  m.  Cistercense  ,  monaco  . 
Cistoïdcs,  s.  f.  pi.  famiglia  di  piante  dicotile- 
doni» ,  polipetali ,  a  stamigne  ipoRjne  . 

C    1  ATION  ,  s.  f.    Citazione-)    intimazione  di 
comparire  innanzi  al  Giudice,  tribunale,  o  altra 
persona  di  pubblica  autorità.    Citation,  vale  an- 
che talora  allegazione  di  qualche  passo,  per  com- 
provare quanto  si  espone  ,  o  si  asserisce. 
Citolc  ,   i.  jn.  Sorta  di  strumento  musicale  . 
CITOYEN  ACTIF,  s.  m.  Quegli,  che  può  go- 
dere dei  diritti  di  cit'adino  . 
Cinagon,  s.  ni.  Melissa. 

Curate,  s.  m.  Citrale  ,  sale  formato  dall'  acido 
di  cedro  unito  alle  basi  . 

Ciiriqnc  (  acide),  adj.  Citrico,  dicesi  dell'aci- 
do estratto  dal  cedro. 

CIVIL  »  s.  m.  Civile  :  dicesi  nel  foro  per  indi- 
caie  l'ordine  giudiziario  in  materia  civile,  quan- 
do non  si  tratta  che  d'  interessi  pccuniarj  ,  Iuc- 
che è  opposto  al  ti  (minale  . 

Civilisation  ,  s.  f.  Civilizzazione ,  il  civilizza- 
re ,  e  staio  di  cin  che  <5  civilizzato  . 

CIVILISER  UM:  PROCEDURE,  era  i!  con- 
vertire in  una  azione  civile  un  affare,  che  veni- 
va agitato  in  eliminale. 

Cladentcrics  ,  s.  f.  pi.  Cladenterie  ,  feste  di 
Bacco  . 

Clairet,  s.  m.  T.  de  Joaill.  Pietra  di  un  solare 
troppo  debole  . 

Clair-soudure,  s.  f.  Sorta  di  stagno, 
CI  AMI:,  s.  C.  Voce  già  usala  nel  Dclfiiiato  ,   e 
significava  una  citazione  pubblica,  e  ad  alta  vo- 
te, fatta  agii  assenti  ,  o  contumaci. 
<  1  AMER,  v.  a.  Tei  mine  usato  In  Normandia  , 
;ni  fi  cava  il  pretendere  «li  ritenere,  o  11 
ic   iv  I   possesso  ili   una  eredità  per  dritto  ili 
sim.t.ì  di  parentela,  lo  che  dlcesl   In  oggi  retrait 
hgmager,  yins  di  ritenere  per  causa  di  parentela. 
iMBUR  ,  s.  l.    Voce  usata   in  Normandia  , 
reclamo  giuridico.   Clameur  lignstgìre,  reclamo, 
pretesa  di  ritenere,   0  rientrare  nel  possesso  di 
una  eredità.  Clameur  féodal»,  diceva*]  nella  Nor- 
mandia per  retrait  frodai,  gius  feudale  «li  ritene- 
re una  cosa  venduta,    o  rientrarne   al  possesso. 
Clameur  d<  baro  ,    som.  questo  nome  Intendevasi 
m  Normandia  una  usanza,  in  virtù  della  quale, 
iJcun  ordine  o  permissioni  tizia  ,  si 

poi-va  al  momento  iar  comparire  nanti  il  giudi- 
ce qualcuno . 

CLANDESTIN,  m.  INI,  Cadi.  Clandesti- 
ni. :  aggiunto  .li  tatto  ciò  che  si  fa  secretamen- 
te  ,  M     -  1  IG1    (.1  ANDESTIN  .  V. 

Clans,  s.  in.pl.  7.  di  Charp.  Estremità  de' pez- 
zi di  tigno,  un    tane  al  ai  sotto  d'  altri  pezzi  cur- 
vi in  pu, ili  destinati  ad  innalzar»  le  sponde  di 
itilo  , 
'     ipotettt  ,  ni.  euse,  f.  adj.    T.  de  Mar.   Flut- 

I  '"V  ,   v.  I.  Colpì  replicati . 
■l'iettr,  v.  n.  Stridere  ,  cantare,  dicesi  della 
cii  .('*  . 

•  I ■"  I  une  ,  adj.  sup.  Chiarissimo  ,  onorevolis- 
simi . 

11       ■    :   ...  I.    'un  udì  -i  crin  questa  paiola  l'or 

dir     [«bilico  mile  coste  e  nelle  provincie  ma- 
rittime pei  regolare  il  seryizio  dei  marinaj  . 


CLASSEMENT  ,  s.  m.  Classifîcamenta,  1'  esser 
classificato  . 

CLASSER,  V.  a.  Classificare,  distribuire  in 
classi  . 

Classiaire  ,  s.  m.  Classiario ,  soldato  antico  Ro- 
mano di  presidio  ai  luoghi  marittimi,  0  alle  rive 
de'  fumi. 

CLASSIFICATION,  s.  m.  Classificazione,  di- 
stribuzione jn  darsi  ,  e  per  ordine  , 

Claveciniste,  s.  m.  Suonatore  di  clavicembalo  . 
CLAUSE,  s.  f.  Clausola,  o  clausula:  disposi- 
zione particolare  faciente  parte  di  un  trattato  , 
di  una  scrittura,  e  di  qualsivoglia  atto  pubblico  , 
o  parricoiaie  .  'Clause  résolutoire  ,  clausula  reso- 
Iutoria  :  accordo  particolare  ,  per  cui  resta  con- 
venuto che  un  contratto  sarà  come  non  fatto,  e 
rimarra  tciolto  nel  caso,  che  una  delle  parti  non 
eseguisca  quel  tanto,  a  cui  si  è  obbligata.  Clau- 
se penate  ,  clausula  sotto  pena  5  quella  per  cui 
resta  convenuto  ,  che  se  una  delle  parti  non  a- 
dempie  a  certe  condizioni  ,  ed  in  un  certo  tem- 
po, dovrà  pacare  il  doppio,  o  subire  la  pena  pre- 
scritta .  Clause  dérogatoire ,  clausula  derogato- 
ria; questa  sorta  di  clausule,  in  fatto  di  testa- 
mento, soleansi  esprimere  nel  tenor  seguente,  e 
ne  fu  abrogata  la  facoltà  dell' uso  per  decreto  del 
1735  ■  ,,  Io  voglio,  e  intendo,  che  questo  testa- 
„  mento  sia  eseguito  ,  e  vaglia,  senza  che  possa 
„  rivocarsi  da  qualunque  altro,  ch'io  potessi  fa- 
,,  re  in  appresso;  "  se  non  vi  è  inserta  la  clau- 
sula seguente:  ,,  Mio  Dio,  abbiate  pietà  di  me  "  . 
Clause  codicillaire  ,  clausula  codicillare,  che  si 
appone  dal  testatore  appiè  del  testamento,  in  vi- 
gor della  quale  dichiara  ,  che  se  il  suo  testamen- 
to non  può  valere  come  tale,  intende  almeno, 
che  abbia  forza  come  codicillo,  e  nel  miglior 
modo  possibile.  Clause  irritante,  clausula  annul- 
lante, che  si  esprime  ne' seguenti  termini:  À  pei- 
ne de  nullité',  sotto  pena  di  nullità.  Questa  clau- 
sula è  necessaria,  allorché  la  legge  ingiunge  sem- 
plicemente qualche  cosa  ,  per  annullare  tutto  ciò 
e  quanto  venisse  fatto  in  contrarto  . 

CLERC  ,  s.  rn.  Scritturale,  scrivano,  o  com- 
messo che  scrive  presso  i  tribunali  ,  o  nella  pra- 
tica del  foro.  Clercs  de  notaire,  gioventù  che  la- 
vora presso  i  uotaj  per  imparare  1*  arte  del  nota- 
riato . 
Clergeot,  s.  m.  T.  vieux  .  Chiericotto  . 
CLÉRICAL,  m.  ALE,  f.  adi.  Chiericale  ,  che 
appartiene  agli  ecclesiastici  .  Titre  clérical ,  ti- 
tolo chiericale. 

Clicher,  v.  a.  T.  de  Fond.  Moltiplicare  colla  ma- 
trice senza  l'  ajuto  della  forma  . 

Clidomancic,  s.  f.  Clidomanzìa  ,  divinazione 
per  mezzo  del  le  chiavi. 

CLIENT,  s.  ni.  Cliente:  diceasi  dagli  antichi 
Romani,  di  colui,  che  si  metteva  sotto  la  protezio- 
ne di  una  persona  grande  e  potente,  a  cm  rendei 
e  rti  doveri.  Nel  foro  dicesi  eli  un  litigante,  che 
ha  posto  la  sua  causa  in  mano  di  un  avvocalo,  o 
procuratore  (  avoué  )  ,    perchè    venga   da  lui    di- 
fesa .  Diccsi  anche,  rapporto  ai  Giudici  ,  de'  liti- 
ganti ,  da  cui  sono  direttamente  sollecitati. 
Climax  ,  s.  m»  T.  de  Rhétor.  Graduazione  . 
ClinoiMcs,  adj.  f.  pi.    Si  dice  di  quattro  apofisì 
interne  dell'osso  sfeiioida  ,  che  formano  una  cavi- 
tà chiamata   setta  del  Turco. 
Clio,  s.  f.   Clio  ,  musa  che  presiede  alla  storia. 
Cliquettes,  S.  f.  pi.     l'ictre  Joca/c  bucate  ad  uso 
de'  pescatori . 

C  liqueur,  s.  m.  Mariuolo  ,  spadaccino  . 
Clisscr,   v.  a.    Incannucciare,    guarnire  di  gra- 
ticci . 

Cloisonner,  v.  a.  Tramediare  ,  chiudere,  sepa- 
rare con  palancalo . 

Cloniquc  (  spasine),  adj.  m.  Contrazione  invo- 
lontaria de'  muscoli  ,  0  delle  fibre  muscolari  . 
Clotolr  ,  s.  ni.  Strumento  da  panieraio. 
CLOTURE,  s.  f.  Chiamatisi  con  questo  nome  le 
mura  ,  siepi  ,  o  altro  che  rinchiudono  una  città  , 
i  giardini  di  una  casa  ,  o  i  poderi  situati  in  cam- 
pagna aperta  . 

CIÔTUHH  DE  COMPTE  ,  s.  f.  È  la  sentenza 
che  interviene,  sopra  l' instanza  che  si  fa  in  ma- 
teria ili  rendimento  di  conto. 

CLÔTURE  D'INVBNTAIRB,  s.  f.  Chiusa  d'in- 
ventarlo: antica  solenni!  1  prescritta  dall'  uso  di 
Parigi  per  impedire,  che  la  comunella,  ch'era 
frapposta  tra  II  superstite  de' congiunti  ,  e  chi  lo 
avea  preceduto,  non  fosse  continuata  tra 'I  su- 
perstite ed  i  figli  ,  allorché  ve  n'erano  dei  mi- 
nori . 

Clôturer,  v.  a.  Saldare,  assestare,  terminare  un 
conto,  un  inventario . 

Clonère  ,  S.  f.    l'i. cola  incudine. 

Ci  U'i,  s.  m.  Clubo,  ragunamento  di  cittadini 
per  discutere  affari  politici  .  Clubo  ,  il  luogo  del 
ragunamento  . 

CLUBISTB,  s.  m.  Ciubista  ,  membro  del  clu- 
D8  ,  si   dice  pi  l    ingiuria  . 

(lyssc,  s.  1.  Spirito  utido  tratto  dalla  distilla- 
zione diti'  antimonio  ,  ce. 

.  se  )  ,  v.  r.  ( ol legarsi ,  Unirsi  in  buon 
numero  per  opporsi  altrui  . 

Cobra-capelo,  s.  in.  .\:ipcnte  tielenosittlmo , 

Cobinso  ,  s.  111.  Miniera  d'  argento  del  l'erìt  . 


Coccoìithe ,  s.  f.  Composizione  sassosa  di  un  ver- 
de scuro  . 

Coccus  ,  s.  m.  Quercia  verde,  che  produce  la  se- 
menza di  scarlatto ,  la  semenza  stessa  . 

COCHE,  s.  m.  Spezie  di  carro  coperta ,  il  di  cui 
Corpo  non  è  sospeso  ,  e  serve  pe'  viaggiatori  .  V. 
MESSAGERIES  . 

CocheniHier,   s.  m.   Albero  ,  che  porta  la  cocci- 
niglia . 
Cochicat ,  s.  m.  Grand3  uccello  del  Messico  . 
Cochois  ,  s.  m.  Strumento  di  ceraiuolo  . 
CO-CRÉANÇIEKS,  s.  m.  pi.  Concredi-tori  :  due 
o  più  individui  j  che  sono  costituiti  creditori  tut- 
ti insieme  collettivamente  ,  in  modo  che  ne  for» 
mano  un  solo  ,   e  la  totalità  è  dovuta  a  ciascuno 
d'  essi  .    Per  esser  tali  fa  d'  uopo  che  la  clausula 
sia  espressa  nell'atto;  altrimenti  coloro,  che  han- 
no imprestato  il  danaro  non  sono  creditori   soli- 
dari, ma  ciascheduno  ha  soltanto  il  dritto  di  a- 
gire  contro  il  debitore  per  la  sua  parte  . 

CODE,  s.  m.  Codice:  in  generale  significa  una 
collezione  di  leggi,  ordini,  e  decisioni  dei  Go- 
verno .  Code ,  detto  semplicemente  ,  è  la  raccol- 
ta delle  costituzioni  degli  Imperatori  Romani  fat- 
ta per  ordine  di  Giustiniano:  quanto  alle  colle- 
zioni di  leggi  ,  che  riguardano  una  sola  materia 
del  diritto,  si  chiamano  altresì  codes,  ma  vi  si  dà 
un -aggiunto  esprimente  la  materia  di  cui  tratta 
ciascuna  di  esse:  così,  code  hypothécaire,  per  es- 
primere la.  raccolta  delle  leggi  concernenti  le  i- 
poteche,  ec.  Dicesi  attualmente  Code  civil ,  Co- 
dice civile,  1'  ultima  metodica  raccolta  di  leggi 
fatta  per  ordine  di  NAPOLEONE  I.  Imperatore 
de'  Francasi  ,  e  di  cui  per  legge  porta  or  solo  il 
nome  .  Chiamasi  pure  Code  de  procédure  civile  , 
la  raccolta  delle  leggi  che  riguardano  la  proce- 
dura nanzi  i  Tribunali  civili  .  Code  a"  instruction 
criminelle  ,  la  procedura  ne'  Tribunali  Criniina- 
li  .  Code  des  délits  &  des  peines  ,  il  Codice  pe- 
nale .  Code  de  commerce  ,  le  leggi  concernenti 
gli  affari  mercantili  ,  il  commercio  e  la  naviga- 
zione .  * 

CODETF.NTEUR  ,  $.  m.  Codetentore  ,  com- 
possessore :  colui  che  è  possessore  di  qualche  ef- 
fetto unitamente  ad  un  altro,  o  ad  altri. 

CODICILLE,  s.  m.  Codicillo:  atto  di  ultima 
volontà  ,  che  non  è  soggetto  alle  solennità  de* 
testamenti  .  In  oggi  l'uso  dei  codicilli  è  abro- 
gato . 

CODONATAIRF.  ,  s.  m.  Codonatario  ,  colui  che 
partecipa  di  una  donazione  unitamente  ad  altri  . 

Coëndon  ,  s.  m.  Sorta  d'  istrice  dell'  America 
merid. 

Coè'rcible  ,  adj.  T.  de  prat.  Coercibile  ,  che  piti 
essere  costretto  . 

Co-e'vOque  ,  s.  m.  /'escovo  unitamente  ad  un  al- 
tro . 

Cœur  (  de  bon  ,  de  grand  )  ,  adv.  P'olontieri  t 
volontlerissimamente  . 

Cceur  (à  contre  ) ,  adv.  A  malincuore  ,  di  mala- 
voglia, malvolentieri  . 

Cccur-à-cceur,  adv.  Schiettamente  ,  e  senza  ri- 
serva . 

CO-FIDF.JCSSEUR  ,  s.  m.  CofUeìussore,  que- 
gli ,  che  unitamente  ad  altri  ha  risposto  solida- 
riamente  per  la  somma  dovuta  da  un  principal 
debitore  . 

COG NATION  ,  s.  f.  Cognazione  ,  generalmen- 
te chiamansi  cognati  quelli,  che  sono  uniti  per  vin- 
coli di  parentela  ,  ma  qualche  volta  questo  ter- 
mine si  applica  singolarmente  a  quelli  ,  che  som 
parenti  da  canto  di  donne  ,  e  sotto  il  nome  di 
cognazione  intehdesi  r  union  di  parentela  che  è 
fra  tutti  i  discendenti  da  uno  stesso  stipite  . 
•  Cognet,  î.  m.  Rotolo  di  tabacco  puntacuto  a  gui- 
sa di  fan  di  zucchero. 

COHABITATION  ,  s.  f.  Coartazione  ,  stato 
di   due  o  più  persone,  che  convivono  assieme. 

Cohe'remmcnt  ,  adv.  Coerentemente  ,  in  coeren- 
za ,  corrispondentemente  . 

COHERITIER  ,  s.  ni.  Coerede:  colui  che  suc- 
cede all'eredità  di  un  defunto  in  participazioue 
con  altri  . 

Coìnilicans  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Méd.  Coindicanti, 
che  concorrono  con  indizi  particolari  alla  malat- 
tìa . 

Coindication  ,  s.  f.  Coindicazione ,  conoscenza 
di  ceni  segni  ,  che-  autorizzano  l'  indicazione 
pr.  ..1  . 

Colaphiser  ,  v.  a.  T.  Euri.  Schiaffeggiare  . 

CO-LIGATAIRE  ,  s.  ni.  Collegatario:  quegli 
a  cui  è  stato  fatto  un  legato  di  pai  trapazione  con 
altri  . 

Cole'ritc  ,  Cole'ritum  ,  S.  m.  licore  ,  che  serve  a 
sperimentar  I'  oro  . 

es  ,  s.  fem.  pi.    Tele  d'Olanda,  e  di  Am- 
burgo . 

Coli-Coli r-,  s.  m.  Inspetlore  de'  Tribunali  nella 
Lh'na  . 

Collabescence ,  s.  f.  r.  de  Méd.  Collabescenza, 
debolezza  ,  scadimento  di  forze  . 

Collaborateur,  s.  m.  tricc  ,  f.  Chi  lavora  di 
concerto  con  altri  . 

Collage,  s.  111.  Azioni  <P  impregnare  la  carta  di 
una  colla  di  raschiatura  di  pelli  di  montone ,  e  di 
pergamena , 
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COLLATÉRAUX,  s.  m.  pi.  collaterali:  dicesi 
di  que' parenti»  che  sorgono  da  un  medesimo  sti- 
pite; ma  non  tanno  parte  della  linea  diretta  j  a- 
scendente  j  o  discendente  . 

COLLATION)  s.  f.  Confronto,  rincontro  di 
scritture  :  il  confrontare  una  copia  coli'  origina- 
le ;  sotto  di  essa  vi  si  appone  la  parola  collation- 
nr  per  indicare,  che  ,  presentata  ,  -e  confrontata 
la  copia  coli' originale  ,  fu  ritrovata  conforme. 
Col  lauder  ,  v.  a.  Lodare  insieme  . 
COLLÈGE  ÉLECTORAL,  s.  m.  Collegio  E- 
lettorale  ,  assemblea  ,  le  di  cui  funzioni  sono  di 
eleggere  i  candidati  al  Senato,  o  Corpo  Legisla- 
tivo . 

Colietage  ,  s.  m.  Certo  dritto  sopra  il  vino  . 
Colletier,  s.  m.  Col/arbltajo  . 
COLLOCATION,   s.  f.    Collocazione  ,  1' ordi- 
ne ,  e  la  classe  in  cui  vengono  collocati  i  credi- 
tori per  essere  pagati  col    prodotto   della   vendi- 
ta j  o  riparto  dei  beni  di  un  comun  debitore  . 

COLLOQUE  E  ,  v.  a.  Collocare  ;  porre  ciascun 
creditore  nella  classe,  e  nell' ordine,  che  gli  spet- 
ta per  la  distribuzione  de!  prodotto  della  vendi- 
ta, o  riparto  dei  beni  di  un  comun  debitore. 

COI  LUDER  ,  v.  n.  Colludere:  Io  intendersi  a 
vicenda  con  una  parte  a  pregiudizio  dell'altra,  o 
di  un  terzo  . 

COLLUSION,  s.  f.  Collusione:  contratto  fat- 
to fra  due  particolari  in  frode  ,  e  pregiudizio  di 
un  terzo.  Dicesi  ancora  di  qualunque  accordo,  o 
convenzione  nascosta  e  secreta  ,  che  venga  fatta 
fra  quelli,  che  sono  in  lite  l'uno  contro  l'al- 
tro ,  per  ingannare  con  tal  mezzo  altre  persone 
interessate  nello  stesso  affare  . 

Colocase,  s.  m.  Specie  di  trastullo. 
Colombe,  s.  ni.  I!  se  dit  en  poe'sie  dans  le  sty- 
le sout.  &  dans  1'  écriture  .    Colombe  ,    piccione  . 
Trave  posta  a  perpendicolo  in   una  piana  per  fare 
una  separazione  . 

Colt  mbeau  ,  s.  m.  Colombo  ,  piccione  . 
Co  ombelle,  s.  f.  T.  d'  impr.  Tiletto  . 
COLOMBIER  ,  s.  m.  Colombaia  ,  o  colomba- 
io :  edifizio  fabbricato  per  custodire,  e  nodrirvi 
i  piccioni  ,  o  colombi  .  I  piccioni  di  colombaia 
sono  considerati  come  immobili:  quelli,  che  pas- 
sano in  altre  colombaie  senza  esservi  adescati  o 
dalla  Frode  j  o  dall' artifizio,  appartengono  non 
più  al  primo,  ma  agli  altri  proprietari  ,  per  drit- 
to di  accessione  . 

Colimbo,  s.  m.  Radice  dell'  Indie  ,  amara  ed 
astringente  . 

Colonage,  s.  m.  Coltivazione  dei  poderi  d'  un 
colono  . 

Coloni'ation  ,  s.  f.  Stabilimento  dì  una  colonia, 
colonizzazione . 

Coloniser ,  v.  a.  Stabilire  una  colonia  ,  coloniz- 
zare . 

COLON  PARTIAIRE,  s.  m.  Colono  a  partici- 
pazione  ,  o  paiziario.  V.  ADMODIATEUR  . 

COMBAT  DE  FIEF,  s.  m.  Contrasto  di  feu- 
do :  disputa  ,  contesa  di  due  feudatari  ,  da  cui 
veniva  pretesa  la  stessa  servitù  (mouvance),  ov- 
vero dall'  uno  si  pretendeva  la  signoria  ,  e  dall' 
altro  la  ricognizione  (  censive  )  ,  ovvero  guest 
ultima  da  entrambi  .  _   . 

Colyto  ,  s.  f.  Colilo  ,  Dea  dell'  impudicizia  . 
Combattable  ,  adj.    Che  pub  essere  combattuto  . 
Combe  ,  s.  m.  Sorta  di  misura  per  li  grani. 
Corabinatoire  ,  s.  f.    V  arte  di  paragonare  . 
Comble  (mesure),  adi.  Misura  colma. 
Comblement,   s.  rn.  //  colmare,  colmata. 
Comessation  ,  s.  f.  Stravizzo  ,  dissolutezza . 
Comestible  ,  s.  niasc.    Commestibile  ,  cibo  ,    vi- 
vanda . 
Comestible  ,  adj.   Commestibile  ,  mangiativo  . 
Comirs,^s.  m.  pi.    Corniti,  spezie  dì  buffoni  s 
COMITÉ  ,    s.   m.    Comitato  ,    ragunamento    di 
persone  incaricate  di  certe  funzioni  .  Ve  ne  tono 
stati  moltissimi,  e  con  varie  incumbenze  . 
Comitial  ,  m.  ale  ,   f.  adi.    hpiletico  . 
Comitive  (  noblesse  ),  s.  I.   Dicesi  di  certa  no- 
biltà. 

COMMAND,  s.  m.  Colui  ,  che  dà  commissio- 
ne ad  un  altro  di  acquistare  per  suo  conto  pro- 
prio qualche  effetto  all' asta  pubblica  .  V.  DE- 
CLARATION DE  COMMAND. 

COMMANDE,  s.  f.  Voce  di  vario  significato. 
Droit  de  commande  ,  dritto  che  il  feudatario  pren- 
deva annualmente  in  alcuni  luoghi  sopra  le  ve- 
dove di  condizione  servile,  pendente  il  tempo 
della  loro  vedovanza  per  riconoscimento  de' suoi 
dritti  di  servitù.  Commande  de  bestiaux  ,  espi ce 
de  cheptel  de  bestiaux,  soccida,  affitto  di  bestia- 
mi (atto  ad  un  pastore  ,  o  coltivatore  a  condi- 
zione di  nodrirli  ,  e  goderne  per  certo  tempo  , 
spirato  il  quale  egli  deve  rappresentare  il  greg- 
ge per  dividerne   1'  accrescimento  co)   padrone. 

COMMANDEMENT  ,  s.  m.  Atto  che  fa  un  U- 
feiere  in  virtù  di  una  sentenza,  o  altro  titolo  e- 
sccutorio  ,  col  quale  egli  ordina  io"  nome  della 
giustizia  di  pagare  una  somma  . 

COMMrtNDlIE,   s.  f.    società  di  commercio  . 
Cominémoratìfj    ni.  ivc,    f.    adj.    Commemora- 
tivo . 

COMMENCEMENT     DE     PREUVE    PAU    É- 
CRU  .    V.  PREUVE. 
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Commensalité  ,  s.  f.  Commensalità  ,  dritto  de1 
commensali  . 

Commentaires  ,  s.  m.  pi.  Commentar/  ,  storia  , 
annali  . 

Comme'rage  ,  s.  m.   Discorso,  e  condotta  dì  co- 
madre  . 
Comminer  ,  v.  a.  Comminare  ,  minacciare. 
Commination  ,  s.  f.  Figura  rettorica  ,  che  ha  per 
iscopo  d'  intimorire  colui,   al  quale  si  parta  colla 
pittura  de'  mali  ,  che  lo  minacciano  . 

COMMISE,  s.  f.  Confisca  feudale:  antico  drit- 
to ,  per  cui  il  feudatario  faceva  confiscare 'a  suo 
profitto  il  feudo  dipendente  dal  suo  dominio  per 
fellonia  ,  o  dinegazione  di  servitù  pçr  parte  del 
vassallo  . 

COMMISSAIRE  ,  s.  m.  Commissario  .  Commis- 
saire du  gouvernement ,  commissario,  agente  del 
governo  presso  i  Tribunali  ,  ec.  ora  procuratore 
Imperiale  .  V.  PROCUREUR  IMPÉRIAL. 

COMMISSAIRES  DE  LA  COMPTABILITÉ  NA- 
TIONALE ,  s.  m.  pi.  Commissari  della  contabi- 
liti nazionale  ,  ufiiziaii  incaricati  di  verificare  i 
i  conti  dt' commissari  della  tesoreria  nazionale. 

COMMISSAIRES  DE  LA  TRÉSORERIE  NA- 
TIONALE ,  s.  ta.  pi.  Commissari  della  tesoreria 
nazionale  ,  uffiziali  incaricati  di  vegliare  sulla 
percezione  de'  danari  nazionali  ;  le  loro  funzioni 
sono  ora  esercitate  dal  Ministro  del  Tesoro-Pub- 
blico . 

COMMISSAIRE  DU  DIRECTOIRE  EXKCUTIF, 
OU  DU  GOUVERNEMENT,  s.  m.  Commissario 
del  direttorio  esecutivo  ,  o  del  governo  ,  agente 
del  governo  presso  ogni   Tribunale. 

COMMISSAIRE  GÉNÉRAL  DE  POLICE,  s. 
m.  Commissario  generale  di  polizia  ,  primo  uffi- 
ziale  di  polizia  nelle  cittì  di  ìoo^ooo  abitanti  , 
ed  a!  di  sopra  ,  si  chiama  ancora  a  Parigi  Préfet 
de  Police,  Prefetto  di  Polizia  .  A 

COMMODA T. ,  s.  m.  Comodato;  ed  anche  prêt 
à  usage  ,  prestito  ad  uso  :  contratto  per  cui  ta- 
luno rimette  ad  altri  una  cosa  ,  acciò  se  ne  ser- 
va sott' obbligo  di  restituzione.  Tali  prestiti  so- 
no gratuiti  per  essenza  :  quanto  cade  in  commer- 
cio e  non  si  consuma  coli'  uso,  può  essere  1'  og- 
getto di  questa  sorta  di  convenzioni  . 

COMMORIENTES  ,  s.  pi.  T.  lai.  Commoven- 
ti ,  codefunti  :  coloro  ,  che  muoiono  contempora- 
neamente per  naufragio,  incendio,  o  simili.  V. 
SUCCESSION  per  le  regole,  che  servono  a  de- 
terminare chi  sia  censito  fra  di  essi  defunto  il 
primo  . 

Comrnuable  ,  adj.  m.  &  fem.  Mutabile  ,  mute- 
vole . 

COMMUN,  m.  NE,  f.  adi.  Comune:  dicesi  del- 
le cose  ,  che  son  possedute  da  molti  insieme  _  e 
non  divise,  e  di  cui  gli  uni  e  gli  altri  han  dirit- 
to di  servirsi  .  Dicesi  altresì  de'  coniugati  ,  che 
si  trovano  sotto  il  regime  di  comunella  .  Un  e- 
poux  commun  en  biens,  &c.  uno  sposo,  un  mari- 
to in  comunella  di  beni,  ec.  V.  COMMUNAUTÉ 
DE  BIENS  . 

COMMUNAUTÉ,  s.  f.  Comunità,  riunione  di 
gente,  che  abitano  in  un  medesimo  luogo  sotto 
le  stesse  leggi j  regole,  e  costumanze.  V.  COM- 
MUNES. 

COMMUNAUTÉ  DE  BIENS  ENTRE  CON- 
JOINTS ,  s.  f.  Comunanza  di  beni  fra  congiun- 
ti :  società  di  beni  fra  marito  e  moglie,  che  si 
fa  ,  e  viene  inserta  per  convenzione  particolare 
espressa  ne'  contratti  di  matrimonio  .  Ne'  paesi 
regolati  soltanto  dalle  consuetudini ,  ossia  da  leg- 
gi municipali  la  comunanza  potea  aver  luogo  per 
consenso  tacito  ,  vi  solius  consuetudini s  ,  allor- 
ché maritandosi  non  segue  alcuna  stipulazione  di 
contratto  .  In  oggi  due  futuri  sposi  possono  sol- 
tanto dichiarare  ,  in  modo  generale  ,  che  inten- 
dono maritarsi  sotto  il  regime  di  comunanza  ,  o 
sotto  il  regime  dotale  .  In  mancanza  di  stipu- 
lazione speciale,  che  deroghi  a!  regime  di  co- 
munanza, o  lo  modifichi,  le  regole  stabilite  sot- 
to il  titolo  di  comunanza  legale  ,  formano  il  drit- 
to comune  di  Francia.  Il  regime  in  comunanza  si 
divide  in  legale  ,  e  convenzionale  ,  ed  ha  princi- 
pio tanto  l'uno,  che  l'altro  dal  giorno  dello 
sposalizio  fatto  alla  presenza  dell' officiale  delio 
stato  civile  ,  né  si  può  stipulare  per  altre  epo- 
che .  , 
COMMUNAUX  (Biens),  beni  comunali,  quel- 
li sulla  proprietà  o  prodotto  de'quali  tutti  gli  a- 
bitanti  di  una  o  più  comuni  hanno  un  diritto  ac- 
quisito . 

COMMUNE  ,  s.  f.  Comune:  riunione  degli  a- 
bitanti  di  una  città,  borgo,  o  villaggio,  i  quali 
hanno  gli  stessi  magistrati  ,  gli  stessi  usi  ,  e  go- 
dono degli  stessi  edifizj,  o  a;tri  luoghi  pubblici. 
Dicesi  ancora  collettivamente  d'i  ciascun  circonda- 
rio ond'  è  composto  un  cantone  .  La  commune  de 
Gênes  ,  &c.  dicevasi  in  tempo  di  Repub.  per  la 
città  ,  il  comune  di  Genova  ,  ec.  Parlandosi  de' 
luoghi,  che  ne  dipendono  per  la  giurisdizione, 
il  circondario  eli  Genova  ,  ec. 

COMMUNE  RENOMMÉE,  s.  f.  Ê  la  voce  pub- 
blica che  serve  di  prova  in  molte  circostanze  . 

Comuiunicativcment  ,   adv.    In   modo  comunica- 
tivo . 
COMMUNION,    s.  f.    Comunione  2    a  Digiune 
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questo  vocabolo  indicava  la  porzione  di  dote  ert>- 
trita  in  comunanza  . 
Communiquant ,  m.  te  ,  f.  adi.  Che  comunica  . 
Comp.ict,  s.  m.  Convenzione  .  Bulle  de  com- 
pact ,  bolla  di  convenzione  ,  per  cui  1  Cardinali 
non  possono  conferire  ì  benefizi  regolari  che  a  dei 
regolari  . 

Comparager  ,  v.  3.  ÏV  vieux  ,  Paragonare  ,  as^. 
simigliare  . 

COMPARAISON  D' ÉCRITURES,  s.  f.  Confron- 
to, che  si  fa  di  due  scritture  l' una  coli' altra  per 
riconoscere,  se  essesono  scritte  dalla  medesima 
mano  .  Pièces  de  comparaison  ,  documenti  ricono- 
sciuti ,  che  vengon  confrontati  con  quelli  che  sa- 
no a  verificarsi  . 

Compaternite'  ,  s.f.  Alleanza  spirituale  tra  il 
padrino  ,  e  la  madrina  ,  tra  questi  ,  e  il  padre  e 
la  madre  del  fanciullo  . 

COMPATIBILITÉ,?,  f.  Compatibilità  ,  que- 
sto termine  s'  impiega  pirlando  di  impieghi  oca» 
riche  pubb  iche  ,  per  marcare  che  clue  cariche  , 
due  impieghi  possono  essere  posseduti  nel  tempo 
stesso  dalla  medesima  persona. 

COMPENSATION  ,  s.  f.  Compensazione  ,  ed 
anche  vo'garmente  compensa,  o  compenso:  libe- 
razione reciproca  fra  due  persone  ,  che  sono  de- 
bitrici ,  o  creditrici  l'ima  dell'altra. 

Compitalice  ,  adi.  T.  d'Anat.  Compit.ilìzio  ,  ap- 
partenente alte  feste  Compitali. 

COMPLAINTE,  s.  f.  Querela:  azione  posses- 
soria ,  per  cui  il  possessore  di  una  eredità  ,  o  di 
un  qualche  diritto  reale  si  lagna,  e  chiede  di  es- 
sere mantenuto  nel  possesso,  e  che  si  vieti  qua- 
lunque molestia.  Anticamente  ve  n'era-di  due  sor- 
ta :  s.  Complainte  beneficiale  ,  querela  beneficia- 
le ,  che  veniva  intentata  dal  possessore  de' bene- 
fizi.  2.  Altra  in  materia  profana  ,  detta  complain- 
te en  cas  de  saisine  ou  de  nouvelleté ,  querela  nel 
caso  di  perturbazione  di  possesso.  Complainte  en 
matière  de  servitude.  V.  SERVITUDE  .  Saisine 
significa  possessione,  o  l'immissione  in  possesso 
di" un  fondo  o  di  una  eredità,  ec.  Nouvelleté  è 
la  perturbazione,  e  1'  innovazione,  che  si  fa  nel- 
la nostra  possessione  . 
Comolaisammenf ,  adv.  Con  compiacenza, 
COMPLANT  ,  s.  m.  Vignaio,  o  vigneto.  Bail 
à  comptant ,  concessione  dell'  uso  ,  o  fruizione 
(  volgarmente  goduta  )  J;  un  campo,  che  si  ac- 
corda a  taluno  a  titolo  di  usufrutto  ,  sott' obbli- 
go di  piantarvi  degli  alberi  ,  e  particolarmente 
delle  viti  ,  col  patto  di  corrispondere  annualmen- 
te all'affittante  una  certa  porzione  de' frutti  . 
Gli  affinamenti  à  comptant  non  danno  al  cessio- 
nario alcun  dritto  di  proprietà  sopra  i  beni  ,  ma 
viene  soltanto  considerato   come  semplice  fitta- 

juolo  •  -  .         .  .  ;• 

Compiantene,  s.  f.  Dritto  sopra  t  vigneti  e  git 
alberetti  . 

COMPLÉMENTAIRES  ,  adi.  pi-  Complementa- 
ri .  Jours  complémentaires  ,    i  cinque,  o  sei  gj.ur" 
ni  aggiunti  a'  dodici  mesi  dell'anno  Repubblica- 
no per  compimento  dell'  anno  solare,    V.  AN,  Si 
CALENDRIER  . 
Complet  ,  s.  m.   Complément  ,  V.  le  Dut. 
Cnmplétif,  m.  ive,  f.  adi.    Completivo  . 
Complexionner  ,  v.  a.  T.  de  Méd.  Complefsiona- 
re  ,  formare  una  complessione  . 

Complexité  ,  s.  f.  Qualità  di  ciò,  che  è  comples- 
so ,  complessità  . 

COMPLEMENTAIRE,  s.  m.  E*  T.  de  Comm. 
È  colui  ,  sotto  ii  di  cui  nome  si  fa  tutto  il  com- 
mercio di  una  società,  e  che  ne  firma  solo  gli 
atti  . 

Composant,  m.  te,  f.  adi.  T.  de  Chimie.  Corn- 
ponente  .  . 

Compotateur,  s.  m.  Chi  beve  con  altri  ,  conoe- 
vitore  .  c 

COMPROMETTRE  ,  v.  n.  Compromettere  ,  ta- 
re un  compromesso,  passare  una  scrittura  ,  o  at- 
to per  iscritti  ,  in  vigore  di  cui  resta  convenuto 
dalla  parte  avversa  in  una  lite  già  aperta,  o  so- 
pra im  fatto  ,  o  diritto  soggetto  a  contesa  ,  di 
stare  alla  decisione  ,  o  giudicato  di  uno  ,  o  pili 
arbitri  scelti,  e  nominati  nella  scrittura  detta 
compromesso. 

COMPBOMIS,  s.  m.  Compromesso,  1  atto  ,  o 
scrittura  ,  che  si  fa  da'  litiganti  ,  o  parti  avver- 
se che  vogliono  compromettere.  V.  COMPRO- 
METTRE .  Quest'atto  deve  farsi  legalmente,  e 
sottoscriversi  dalle  parti  . 
Comprotecteur,  s.  m.  Comprotettore. 
COMPTE,  s.  m.  Conto.  Io  stato  attivo  ,  e 
passivo  delle  riscossioni,  e  delle  spese  de  beni, 
e  danari  ,  o  redditi  ,  ec.  di  cui  si  ha  il  maneg- 
gio .  Apostillcr  un  compte  ,  apostillare  <  appor- 
vi delle  annotazioni,  o  postille  per  esaminare, 
e  discutere  gli  articoli  postillati  .  Vérifier  un  com- 
pte ,  esaminarlo.  Clore  uri. compie,  chiuderlo, 
concordare  sopra  le  partite,  che  le  compongono, 
ed  appuntarne  il  saldo.  Affirmer  ur  compie,  asse- 
rire ,  affermare  con  giuramento  ,  che  il  conto  e 
giusto,  e  veritiero  in  tutte  le  sue  parti  .  e  mite 
de  compie  ,  il  salde  che  si  fa  d'accordo  tra  co.ui.cne 
dì  il  conto,  e  colui  che  lo  riceve.  LigKe  ae  compie, 
margine  ,  o  spazio  in  bianco,  che  si  lascia  a  destra 
I  del  conto  per  apporvi  in  cifre  le  somme  portate 

a  pie- 
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a  piene  lettere  (  volgarmente  in  disteso  ,  ad  ex-  -. 
tetisum)  nel  corso  de]  medesimo  reddition  de  com- 
pte ,  rendimento  di  conto  ,  si  fa  per  atto,  da 
cui  appare  di  quanto  è  debitore  colui  ,  il  quale 
rende  conto  della  sua  amministrazione  ,  ovyero 
di  quanto  egli  va  creditore  in  forza  della  enume- 
razione ,  ossia  computo  delle  riscossioni  ,  e  delle 
spese  da  lui  fatte  .  Chi  rende  il  conto  ,  dicesi  le 
rendant  ,  e  quegli  j  a  cui  si  rende  ,  le  ojant  . 
Compte  de  tutelle,  .conto  di  tutela,  quello  che 
rende  il  tutore  .dell'  amministrazione  dei  beni 
det  suo  pupillo,  in  seguito  all'atto  di  tutela, 
da    cui  ne  venne  incaricato  . 

Compulseurj  s.  m.  T.  de  Pai.    Compulsatore  . 

Comtal  ,  m.  le  }  f.  adj.  Di  conte  3  appartenen- 
te ad  un  conte  . 

Comtat ,  s.  m.  Contea  . 

Concapitaine,  s.  m.  Capitano  con  un  altro,  con- 
tapitano . 

■Concélébrer  ,  v.  a.  Celebrare  in  comune  . 

Concilile,  s.  &  adj.  Dicesi  di  una  linea  curva. 

Conchyliologique  ,  adj.  Conchigliologico  ,  ap- 
partenente alla  conchigliologia  . 

Conciliable  ,  adj.  m.  &  f.    Conciliabile . 

Concordanciel  ,  m.  Ile  ,  f.  adj.  Che  comprende 
delle  concordanze  ,  fatto  a  modo  di  concordanza  . 

Concordant»  adj.  in.  Versi,  che  hanno  parole  co- 
muni • 

Concorder  ,  v.  n.  Concordare  . 

Concresdble  ,  adj.  Che  può  divenir  concreto  . 

CONÇU,  adj.  &'  s.  m.  Concepito  ,  concetto  ■: 
ella  è  regola  di  dritto,  che  i  figli  concetti  sieno 
considerati  come  nati  ,  allorché  si  tratta  dell' in- 
teresse che  loro  spetta  ,  quindi  basta  essere  con- 
cetto al  tempo,  in  cui  è  aperta  la  successione  per 
esservi  ammesso  ;  per  poter  ricevere  una  dona- 
zione tra  vivi  ,  basta  essere  concetto  al  momento 
della  medesima  .  Per  essere  capace  di  ricevere 
per  testamento,  basta  essere  concetto  all'epoca 
del  decesso  del  testatore  .  La  donazione  ,  od  il 
testamento  non  possono  però  avere  il  suo  effetto  , 
se  non  nel  caso,  che  il  figlio  sia  nato  viable  , 
da  lasciare  speranza  di  poter  vivere  .  I  principi 
che  stabiliscono  la  validità  del  concepimento  so- 
no prescritti  dalle  leggi  . 

CONCUBINAGE,  s.  m.  Concubinato  ,  voce, 
che,  secondo  1'  uso,  esprime  1'  unione  di  persone 
che  non  sono  maritate  insieme.  Quando  vien  pre- 
so nel  senso  generale  ,  comprende  ogni  sorta  di 
unione  illecita  fra  li  due  sessi,  mi  il  suo  vero 
significato  dinota  la  pratica  di  un  uomo  e  di  una 
donna  ,  che  sono  liberi  ,  e  potrebbero  unirsi  in 
matrimonio .  In  questo  senso  i|  concubinato  e 
upposto  all'  adui'crio  ,  ed  all'incesto, 

CONCURRENCE,  s.f.  Concorrenza,  eguaglian- 
za di  dritto  d'  ipoteca,  o  di  privilegio  sopra  una 
medesima  cosa  . 

CONCUSSION  ,  s.  f.  Concussione,  delitto  che 
Commette  un  uffizialc  pubblico  ,  rivestito  d'  una 
autorità  qualunque,  coli'  esigere  da  quelli  ,  che 
dipendono  dal  suo  ministero,  maggiori  diritti  di 
qu<  Ili  attribuitigli  dai  regolamenti. 

CONDAMNÉ  À  MOUT  ,  s.  Quegli  che  è  con- 
dannalo a  morte.  Egli  è  decaduto  dal  suo  stato, 
e  dagli  effetti  civili  ,  e  tutti  gli  atti  da  lui  par- 
sati anche  nel  tempo  dell'  appello,  sono  conside- 
rati come  nulli  ,  a  meno  che  non  venisse  assolto 
dalla  condanna  per  sentenza  suprema  .  La  con- 
danna alla  motte  naturale  porta  seco  la  moire  ci- 
vile, e  la  privazione  d'  ogni  dritto  verso  la  so- 
cietà .  V.  MORT  CIVILI:. 

CondcnsabiJité,  s.f.  Proprietà,  che  hanno  J  cor- 
pi di  poter  essere  condensati  . 

Condensarle  ,  adj.   Che  può  essere  condensato . 

CONDITION,  s.  f.  Condizione.  Clausola  in- 
serta negli  atti  tra  vivi  ,  o  nelle  disposizioni  di 
ultima  volontà,  che  fa  dipendere  la  sua  validità 
•  l.i  un  evento  luturo  ,  ed  incerto,  dal  clic  ne  na- 
sco ,  eoe  l'essenza  della  condizione  espressa  non 
può  riferirsi  he  al  passato,  ni  al  presente,  ma 
.soltanto  all' avvenire.  Qualunque  ella  sia,  aebbe 
tempre  essere  correlativa  alle  leggi,  nè  mai  con- 
traria alle  medesime]  od  al  costumi  per  avere  il 

suo  pieno    <  fletto.     Conditions  apposées    dans    les 

(entrati- oh  conventions ,   condizioni    apposte   nei 

Contratti]  0  convenzioni  .  Sono  certe  chiusole,  o 
pattjj  eottpcui  viene  regolato  da' contraenti  quan- 
to si  dee  laïc,  ne]  caso  di  qualche  evento  da  es- 
si preveduto:  ve  n'ha  di  tre  sorta  j  casuale)  po- 
ti i  uiva  ,  e  mista  :  la  c.tsu.ile  è  quell.i  ,  che  di- 
pende dal  caso  ,  e  che  non  è  per  nulla  in  potere 
del  creditore,  o  del  debitore:  potestativa  è  quel- 
la, che  fa  dipendere  1'  eseguimento  della  conven- 
zione da  un  successo,  che  Ma  in  potere  dell' una  , 
o  dell'  altra  «Ielle  parti  contraenti  di  promuove- 
rà |  o  d'  impedire  :  la  condizione  mia»  è  quella 

che  dipende  ad  un  tempo  Stesso  dalla  volontà  di 
una  delle  parti  contraenti,  e  dalla  volontà  di 
un  terzo  • 

Conduction]   s.   f.  Appigionamento  ,  locazione. 

I  '•       "   ratif,  in.  jve,   I.  ad/.  Confederativo  . 

CONFBSSION  ,  s.  i".  Confessione,  dichiai 
ne,    o  riconoscimento    della  verità  di  un    latto. 
V.  AVEU . 

Confidentiel,  m.   Ile,   f.  adj.  Confidenziale  . 

Confidentiellement,  adv.  Cmfidtiutmmtt ■ 

J'uii,.nn.  I  r.wtoit-Ualteu  . 
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Configurer  ,  v.  â.  Configurare  . 

CONFIRMATION,  s.  f.  Conferma-.  Confirma- 
tion d'  un  acte  nul ,  la  conferma  di  un  atto  che 
non -è  valido;  essa  non  impedisce,  che  sene 
possa  impugnare  la  nullità.:  una  donazione,  per 
ipotesi ,  che  non  sia  insinuata  ,  viene  confermata 
inutilmente  . 

CONFISCATION  ,  s.  f.  Confisca:  è  V  aggiudi- 
cazione che  si  fa  a  benefizio  dello  stato  dei  beni 
di  chi  viene  condannato  a  morte  .    . 

CONFISQUER,  v.a.  Confiscare,  aggiudicare  a 
benefizio  del  fisco,  o  delli  aventi  ragione  per 
«sso  . 

CONFLIT  ,  s.m.  Conflitto  .  Conflit  d'  attribu- 
tions ,  conflitto  di  attribuzioni,  contese  fra  1'  au- 
torità amministrativa,,  e  1'  autorità,  giudiciaria 
per  quanto  da  ciascuna  d'esse  viene  preteso,  che 
la  cognizione  di  un  affare  s'  appartenga  . 

CONFLIT  DE  JURIDICTION  ,  contestazione 
fra  molti  Tribunali,  ciascun  de' quali  vuole  pren- 
dere cognizione  di  un  affare  . 

Conformité  (  en  )  ,  adv.  In  conformità ,  in  or- 
dine . 

CONFRONTATION,  s.  f.  Confronto  ;  azione 
di  mettere  le  persone  in  presenza  le  une  dell'al- 
tre, per  conoscere  se  convengono  sul  fatto  di  cui 
si  tratta:  dicesi  particolarmente  in  materia  cri- 
minale dei  testimoni  e  dei  rei  . 

CONFUSION  ,  s.  f.  Confusione-  è  un  mezzo 
di  sciogliere  un  obbligo  pel  concorso  del  credi- 
to ,  e  dei  debito  in  una  stessa  persona  ,  poiché 
allorquando  le  qualità  di  debitore  e  di  creditore 
per  una  qualche  eredità  si  riuniscono  in  un  solo 
individuo ,  ne  nasce  la  confusione  dei  dritti  , 
per  cui  si  estinguono  li  due  crediti  . 

CONGE  ,  s.  m.  Congedo,  termine  che,  secon- 
do l'applicazione  che  riceve,  suona  diversamente, 
come  T.  d'  Armée  ,  è  il  permesso  dato  a  un  mili- 
tare di  assentarsi  ,  o  di  abbandonare  del  tutto  il 
servizio.  Come  T.  de  Marinez  il  passaporto,  che 
il  capitan  di  nave  è  obbligato  di  prendere  per 
uscir  del  porto  .  Il  congedo  in  fatto  di  appigio- 
namento é  la  dichiarazione  ,  che  ti  proprietario, 
od  il  pigionante  principale  di  una  casa,  odi  una 
eredità  Fa  verso  di  un  pigionante  ,  o  .sottopigio- 
nante')  fittajuolo  ,  e  sottofittajuolo  ,  che  gli  dà 
congedo,  e  che  egli  debba  sgombrare  i  rispetti- 
vi luoghi  ,  ed  uscirne  fra  breve  termine  ,  od  a 
tempo  prefisso,  secondo  la  qualità  dell'eredità 
appigionata  ,  osottoappigionata  . 

Conglutinati!" ,  m.  ve,  f.  adj.  Conglutinatìvo  . 

CONORÉS,  s.  m.  Congresso.  Questa  voce  ha 
pure  differenti  significati.  Si  chiama  così  uni  as- 
semblea di  deputati  di  differenti  corti  per  trattar 
della  pace,  odi  altri  affari  politici.  Recente  :n- 
te  si  è  dato  il  nome  di  congresso  al  corpo  legis- 
lativo degli  Stati  Uniti  d'America.  Era  pure 
una  prova  giuridica  ,  che  si  faceva  anticamente 
nelle  cause  di  matrimonio  alla  presenza  de'  chi- 
rurghi ,  e  delle  matrone,  deputate  dal  tribunale 
ecclesiastico,  allorché  se  ne  pretendeva  la  nulli- 
tà per  fatto  d'  impotenza  .  Questa  spezie  di  espe- 
rimento ignoto  al  gius  civile,  ed  al  gius  canoni» 
co  fu  meritamente  abolito  in  lebbra jo  dell'  .in- 
no KS77. 

CONJOINTS,  s.m.  pi.  Congiunti  :  dicesi  di 
coloro,  che  sono  uniti  in  matrimonio  . 

Conjectureur  ,  s.  m.  Canghietturatete  . 

Conjonctif,  s.  m.   C,  de  Gramm.  congiuntivo  . 

Coni  roste  ,  s.  f.  Famiglia  di  passici  ,  che  ha  il 
becco  a  corno  . 

Conjungo,  s.  m.  Scrittura  senza  spazio. 

Conuées,  adj.  f.  pi.  l'arti,  che  fanno  corpo  tra 
di  loro. 

CONNOTARLE,  s.  m.  Contestabile  ;  nome  ci i 
un  gran  dignitario  dell'  Impero  Francese  • 

Connotation  ,  S.  f.  Significato  confuso  di  una 
paiola  ,  oltre  il  significato  disti/ito  . 

CONQUJ-.IS,  s.  m.  p|.  Kern  acquistili:  dicesi 
degli  immobili  ,  che  si  acquistano  dal  marito  e 
dalla  moglie  pendente  la  loro  comunanza  ,  cu, è 
da  tutti   e  due  unitamente  . 

CONSANGUINIÏ  re,  s.  f.  Consanguiniti:  prrn- 
devasi  dagli  antichi  Romani  per  agnazione  ,  ma 
sotto    questo    vocabolo     s'  intende    ogni    sona   di 

parentela.  La  consanguinité  è  per  conseguenza 
un  legame  ,  che  esiste  tu  coloro,  che  discendo- 
no gii  uni  dagli  altri,  oda  un  medesimo  stipite. 
CONSANGUIN  ,  s.  m.  Consanguineo:  di  con  m 
fratelli  consanguinei  (f,!rcs  u>nsau%uins  ),  quel- 
li ,  che  nacquero  da  uno  stesso  padre  ,  e  non  1  1 
una  stessa  madre;  gli  aitri,  che  nacquero  da  una 
•  tessa  madrej  e  non  da  uno  stesso  padre,  dici  usi 
fratelli  Uterini  (  jnres  utérins  )-.  i  nati  poi  da 
uno  stesso  padre,  e  da  una  stessa  madre  si  chia- 
mano     1  m  ini  [  germait»  ) . 

Conscriptcur,  S.  in.  T.  £  Ant.  Conscrittore ,  co- 
scrittole, dottori  incaricate  di  verificali-  gli  av- 
vitì ■ 

CONSCRIPTION  MILITAIRE,  s.  f.  Consci i- 
zione  militare,  registro,  dei  giovani  aldi  opra 
di    s<  nti   .'11111   pel  sci  vizio  militare  . 

Conscrit)  s.  m.  ï.  d' Autiq.  Senatori  Remano. 

CONSCRIT]  s.  m.  Coscritto:  quegli  tra1 
cesi  ,  che  essendo  giunto  all'  età  sii  vent'  an  m  va 
soggetto  ,  in   sul  cominciare  di  gtnna;o  ,  alki  dj- 


spftsîziotiê  del  governo  per  completare  con  tal 
mezzo  li  diversi  corpi  di  cui  è  composta  !'  arma- 
ta .  Il  coscritto  destinato  per  formare  il  contin- 
gente del  suo  comune,  che,  chiamato  dalla  leg- 
ge al  servizio  della  patria  ,  non  è  comparso  nel 
decorso  di  un  mese  alla  presenza  del  capitano 
di  reclutamento  del  suo  circondario,  è  dichiarato 
O/scritto  refrattario  dal  prefetto,,  o  sotto-prefet- 
to del  dipartimento  ,  e  condannato  dal  tribunale 
di  prima  istanza  ad  un'ammenda  di  1500  franchi. 
Consécution  (  mois  de  )  ,  s.  m.  Spazio  di  ven- 
tinove giorni  e  mezzo  tra  due  congiunzioni  dell» 
luna  . 

CONSEIL  ,  s.  m.  consiglio  :  parere  che  si  dà 
0  si  riceve  da  altri  :  vale  talora  per  un  semplice 
censulto  di  avvocati  ,  e  dicesi  parimente  di  una 
risoluzione,  che  si  prende.  Un  consiglio  dato  ad 
una  persona  per  un  affare  ,  in  cui  non  si  ha  al- 
cun interesse,  non  è  obbligatorio.  Un  consiglio 
dato  per  errore  senza  perfidia  non  va  soggetto  ad 
istanza,  ma  se  vi  entra  l'astuzia  e  la  malafede, 
se  vi  si  scopre  qualche  interesse  personale,  viene 
allora  considerato  come  doloso.  In  fatto  crimi- 
nale ,  colui  che  dà  il  consìglio  per  commettere 
un  delitto,  è  punito  colla  stessa  pena  del  delin- 
quente. Conseil  judiciaire  ,  consiglio  gìudiciario: 
dicesi  talora  di  un  avvocato,  o  altra  persona  no- 
minata dal  giudice  per  servire  altrui  di  consiglio 
ne' suoi  affari,  non  potendo  senza  l'assistenza 
della  medesima  intentare  alcun  litigio  .  Conseil 
dt  famille  ,  consiglio  di  famiglia:  riunione  di  pa- 
renti ,  o  amici  ,  il  di  cui  scopo  è  quello  di  ve- 
gliare agi'  interessi  di  qualcheduno  della  fami- 
glia ,  che  sia  o  minore  ,  o  interdetto  .  Questo 
consiglio  è  composto  del  giudice  di  pace  ,  di  sei 
parenti,  o  affini,  metà  dal  canto  paterno,  e  me- 
tà dal  materno,  preferendo  sempre  i  più  prossi- 
mi nell'ordine  di  parentela.  In  mancanza  de' pa- 
renti possono  servire  gli  amici  più  intimi  del  pa- 
dre ,  e  della  madre,  o  della  famigli*.  Le  don- 
ne, se  non  sono  fra  gli  antenati,  o  ia  Stessa  ma- 
dre ,  sono  escluse  ;  come  pure  i  minori  ,  gì'  in- 
terdetti ,  quelli. che  fossero  in  lite  colla  persona 
per  cui  si  fa  il  consiglio,  i  condannati  di  pena 
infamatoria  ,  o  afflittiva  ,  coloro  ,  la  di  cui  cat- 
tiva condotta  è  manifesta ,  e  finalmente  quelli 
che  fossero  stati  destituiti  da  una  tutela  .  Con- 
sci! de  tutelle, consiglio  di  tutela:  alla  morte  di 
uno  dei  coniugati  la  tutela  de'  figlj  minori  ap- 
partiene di  pieno  diritto  ai  superstiti  del  padre  , 
e  della  madre  ,  tutt.rrfa  è  lecito  al  padre  di  no- 
minare per  testamento  alla  sua  madre  supèrstite _, 
e  tutrice  un  consiglio  speciale,  senza  il  di  cui 
parere  ella  non  può  fare  alcun  atto  relativo  a-Ua 
tutela  . 

CONSEIL  D'ETAT,  s.  m.  Consiglio  di  stato, 
corpo  costituito,  incaricato,,  sotto  ia  direzione 
del  Governo,  di  compilare  i  progetti  di-legge, 
che  son  quindi  trasmessi  al  corpo  legislativa  per 
ottenerne  la  di   lui  sanzione  . 

CONSEIL  DE  PRÉFECTURE,  s.  m.  Consiglio 
■di  prefettura  ,  riunione  di  cinque,  di  quattro,  o 
di  tre  cittadini  in  ogni  prefettura,  ò  sia  diparti- 
mento. Decide  in  prima  istanza,  e  salvo  il  ri- 
pa) consiglio  di  stato  di  tutti  gli  affari  con- 
tenziosi che  ton  di  competenza  dell'autorità  am- 
ministrativa . 

CONSEIL  DE  nÛvV.'.TF.MENT  ,  s.  m.  Con- 
siglio di  dipartimento,  composto  di  11  ,  di  20  , 
ovvero  di  16  cittadini  . 

CONSEIL  D'ARRONDISSEMENT,  s.m.  Con- 
siglio di  circondario]  riunione  di  cittadini  in  o- 
gni  circondario  ,  ossia  sottoprcfettuia  . 

CONSEJL  MUNICIPAL,  s.  m.  Consiglio  mu- 
nicipale, riunione  di  cittadini,  al  ninnerò  di  io 
fino  ai  7,0  ,  giusta  la  popolazione)  in  ogni  città» 
borgo,  o  villaggio  formante  comune  .   • 

CONSEIL  DES  ANCIENS,  s.m  iglio  de- 

gli anziani;  sezione  del  corpo  legislativo,  com- 
posta di  no  ni;  mbri  . 

CON.sim  DES  CINQ  CENTS)  s.m.  Consiglio 
dei  cinquecento;  sezione  del  corpo  legislativo, 
Composta  di  500  membri  . 

CON  m  IL  ni  GUERRE,  CONSEIL  DE  GUER- 
RE MARITIME,  Tribunali  istituiti  per  giudica-* 
le  i  delitti  de'  militari  . 

CONSEIL  DES  PRISES,  Tribunale  cretto  per 
giudicare  delle  prede  fatte  in  mare  sopra  i  ne- 
mici  dello   stato  . 

CONSEILLER  D*  ETAT  j  s.  m.  Consigliere  di 
Stato ,  membro  del  consiglio  di  staio. 

Conséquente,  s.  f.  t.  de  Mus.  seconda  parte 
i  li    fuga  . 

CONSERVATEUR  DES  HYPOTHÈQUES,  s.m. 
Conservatore  delle  ipoteche)  preposto  dell'am- 
ministrazione della  registrazione.  |  e  sue  finizio- 
ni sono  quelle  di  ricevere  Je  inscrizioni  1.,  eca- 
ne  ,  e-  la  tra*  seri  zi  011  e  deglj  atti  tran  lath  i 
proprietà)  ad  oggetto  di  conservare  1' ordii. e  d1 
•  pi  iteca  fra  ereditari  . 

Conservatoire,  s.  m.  Ce»  su  Valerio }  luògo  in 
cui  si  allevano  le  fanciulle  ,  o  >aw!.i  ai  musica, 
di  pittura  ,  ce 

Considércmment ,   adv.    Consideratamente,   di- 
icrctamente  . 
CONSIGNATION  ,  s.  f.  Consegni  ;  deposita, 
V  v  v  v  che 
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CON 


CON 


•che  si  fa  presso  uns  persona  pubblica  di  una  som- 
ma di  danaro  ,  in  aspettativa  della  decisione  di 
qualche  differenza  ,  o  difficoltà  ,  ovvero  del  suc- 
cesso di  una  condizione  ,  o  patto  espresso  .  Con- 
signation! de  dot  ,  consegna  di  dote  ;  dichiarazio- 
ne ,  secondo  1'  uso  di  Normandia  ,  che  si  faceva 
dal  marito,  consegnando,  e  costituendo  sopra 
tutti  li  suoi  beni  il  denaro  dato  per  dote  a  sua 
moglie .  ,','; 

CONSIGNATIONS  (  tes  )  s.  f.  pi.  Luogo  dei 
depositi  giudiziari  . 

CONSOLIDATION,  s.  f.  Consolidazione,  riu- 
nione dell' usufrutto  alla  proprietà  dei  beni,  che 
ha  luogo  allorquando  I1  usufruttuario  ne  acquista 
Ja  proprietà  .  .,.-.■ 

CONSORTS,  s.  m.  pi.  Consorti  ,  dtcesi  di  co- 
loro che  hanno  il  medesimo  interesse  in  un  qual- 
che affare  . 

CONSIATER  ,  v.  a.  Provare,  stabilire  un  fat 
to,  renderlo  certo  ,  costante,  e  indubitato.' 

CONSTITUANT,  s.  m.  Costituente,  membro 
della  prima  assemblea  nazionale  ,  che  fu  detta 
costituente,  perchè  diede  la  costituzione  alla 
arancia  nel   17^1.  . 

CONSTITUER,  v.  a.  Costituire,  stabilire, 
creare  una  rendita.  Se  constituer  demandeur ,  for- 
mare una  domanda  .  Constituer-  procureur  ,  dare 
facoltà  di  reggere  qualche  affare.  Constituer, quel* 
,]u'  11,1  prisonnier,  far  carcerare  .  Constituer  avoue 
dans  une  cause,  autorizzare -un  avoué  a  conchiu- 
tìere  nelle  udienze,  e  far  gli  atti  della  causa  . 

CONsTITUT  ,  ou  PBÉCAIRE  ,  s.  m.  Costitu- 
to ,  o  precario;  atto  di  ricognizione,  per  cui  ri- 
sulta che  si  possiede  naturalmente  e  corporalmen- 
te ,  senz'  alcun  diritto  di  proprietà,  o  di  posses- 
so civiie,  qualche -cosa  j  o  effetto  a  nome  di  un 
altro  che  ce  ne  ha  dato  1'  usufrutto  sotto  quella 
condizione.  La  clausola  del  costituto  ha.  luogo 
per  lo  più  nelle  donazioni  ,  o  nelle  vendite  di 
uno  stabile)  colla  riserva  dell'  usufrutto  durante 
la  vita  del  donatore,  o  del  venditore  . 

CONSTITUTION,  s.  f.  Costituzione.  Questo 
termine  si  applica  a  molti  ogg.ttì  .  Qualche  vol- 
ta significa  legge,  ordinanza  ,  regolamento  .  In 
un  senso  più  limitato,  e  che  dal  i7%>  è  divenuto 
esclusivo,  int-ndesi  per  costituzione,  l'atto ,  con 
cui  una  nazione,  o  l'autorità  che  la  rappresen- 
ta ,  determina  la  forma  del  suo  governo  ,  e  l'or- 
ganizzazione dei  poteri  che  lo  compongono. 

CONSTITUTIONNELS  ni.  ELIE  ,  f.  adi.  Co- 
stituzionale,   conforme    alle    costituzioni    dello 

CONSTÏTUTIONNELLEMENT  ,  adv.  Costitu- 
zionalmente ,  conforme  alla  costituzione. 

CONSUL,  s.  m.  Consolo,  nome  che  dava  la 
costituzione  dell'  anno  8  ai  tre  magistrati  supre- 
mi della  Repubblica  Francese  .  Il  Primo  Console 
esercitava  solo  tutta  T  autorità  di  questa  Magi- 
stratura. . 

CONSULAIRES,  s.  m.  pi.  Consolari,  quelli 
che  furono  consoli  .  . 

CONSULAT,  s.  m.  Consolato,  comigno  dei 
tre  consoli  .     Consolato,    il  tempo  della  sua  du- 

rata  •  ...  ■        •      j  ; 

Consultât,    S.  m.    Consigliere    commissario    del 

Papa  .  Ragguaglio  che  si  rende  al  venerdì  al  Re 
di  Spagna  di  quanti  si  ha  giudicato  nel  suo  con- 
siglio pel  corso  dulia  settimana . 

CONSULTATION  ,  s.  f.  Consultazione,  pare- 
re, consiglio;  l'esame  di  una  controversia,  e  la 
deliberazione  che  ne  risulta:  dicesi  anche  del 
parere  di  uno,  o  più  avvocati  compilato,  e  di- 
steso per  iscritto  . 

■Consultations,  s.  f.  pi.  Camera  degli  avvocati. 

Contadi!)  ,  s.  m.   Contadino  . 

Contaut ,  s.  ni.  Pezzo  di  legno  al  di  sopra  del 
cordone  di  una  galea  . 

Contignation  ,  s.  f.  Ammasso  di  pezzi  ai  le- 
gname .  . 

Continentes,  s.  f.  pi.  r.  de  Med,  Febbri  Me 
conservano  regolatamente  la  stessa  forza  senz  al- 
cuna diminuzione  . 

CONTINUATION  OH  COMMUNAUTE,  s.  f. 
Continuazione  di  comunanza  :  dicesi  di  una  co- 
munanza che  esisteva  tra  padre,  e  madre  prima 
del  decesso  d'  uno  di  essi  ,  e  che  continua  fra  1 
superstite  ,  ed  i  figli  ,  allorché  ve  n*  ha  dei  mi- 
nori, per  non  aver  fatto  il  superstite  l'inventa- 
rio dopo  la  morte  del  defunto,  e  di  averlo  fatto 
chiudere,  sia  che  passi  ,  o  no  ad  altre  nozze  . 

CONTRADICTEUR,  s.  m.  Contraddittore  ,  co- 
lui che  ha  una  qualità,  o  diritto  per  contraddi- 
rei cioè  per  far  valere  degl'interessi  opposti  a 
quelli  di  chi  fa  ,  o  chiede  un  atto  qualunque. 

CONTRADICTOIRE  ,  ad).  Contraddittorio.  V. 
JUGEMENT,  kn  contradictoire,  adv.  in  contrad- 
dittorio .  r 

CONTRAIGNABLE  ,  adj.  Che  può  essere  for- 
zato ,  costretto  .  , . 

CONTRAINTE,  s.  f.  Sentenza,  ordine;  atto 
che  giustifica  un  credito  ,  in  vigore  d-i  cui  si  può 
costringere  per  vis  giuridica  la  parte  avversa  al 
pagamento,  od  a  quanto  è  in  obbligo  eli  lare. 
Non  V  ha  che  i  soli  atti  notariati  ,  e  le  sentenze 
spedite  in  forma  esecutoria  clic  abbiano  forza  ui 
contrainte,  Gtmraiate  par xorpt r>  sentenza  di  ar- 


resto; dritto,  che  ha  un  creditore  di  Costtwigere  t 
il  debitore  coli' arresto  personale. 

CONTRAT,    s.  ni.  Contratto;  convenzione  fra 
due  o  più  persone,  in  vigore  di  cui  i  contraenti, 
o  ciascuno    di  essi    si  obbliga  di  dare,    o  di  far 
qualche'  cosa  .     Ciò  che   forma   un  contratto  è  il 
mutuo  ,   reciproco  ,   e  libero  consenso  delle  parti 
contraenti.   Contrat  de  mariage,  contratto  di  ma- 
trimonio; l'atto,  o  contratto  che  precede  lo  spo- 
salizio ,  e  contiene  le  convenzioni  fatte  rapporto 
al  matrimonio  .     Si  può  dunque    rivocare  la  pro- 
messa di  matrimonio  fatta  in  vigor  di  contratto, 
sintanto  che    la  celebrazione   del  matrimonio  sia 
stata  fatta  in  presenza    dell'officiale    dello    stato 
civile  ■    Il  contratto  non  è  necessario  alla  validi- 
tà del  matri  nonio,  ma  giova  sempre  il  farlo  pre- 
cedere .     Contrat  pignoratif,    contratto  pignorati- 
vo ;  dicesì  per  lo  più  di  una  vendita  mista  di  ri- 
scatto ,    di  rilocazione    (relocation),    contratto 
per  cui  un  particolare    vende  ad  un  altro    fa  sua 
eredità  colla  ficoità  del  riscatto  a  perpetuità  ,  o 
per   un  tempo   determinato  ;    e  per    la   medesima 
scrittura    1' acquisitore  retrocede    al  venditore  la 
stessa  eredità  a  titolo  d'affitto,  ed  il  prezzo  del- 
la locazione  va  per    l'ordinario  dei  pari 'coli' in- 
teresse del  prezzo  di  vendita.  Il  contratto  pigno- 
rativo ha  per  oggetto  il  procurarsi   1'  interesse  d' 
una  somma  pagata,  mascherandolo  sotto  il  nome 
di  un  altro  contratto  :  così  1'  antichrèse  ,    benché 
diverso  in  molte  cose. 

Contre-appel  ,  s.  m.  T.  d'  Escrime  .  Controsfida  . 
Contre-boutant ,    s.  m.  Puntello  in  arco  ,  o  p»- 
lastro  di  pietre  ,  che  sostiene  . 

Contre-bouter  ,  v.  a.  Puntellare  ,  appoggiare  un 
muro  con  un  altro  posto  ad  angolo  retto  . 

Contre-compone-,   adj.  ■  T.  de  B/as.    Dicesi  dei 
composti  corrispondenti  alte  fasce  . 

Contre-dater  ,  v.  a.  Apporre  un'altra  data. 
Contre-dégager,  v.  a.  i*  d'  hscrime  .   Disimpe- 
gnarsi nello  stesso  tempo  deli'  avversario  . 
Contredisant,  s.  m.  T.  de  Pal.  Confutatore  . 
Contre-écaiile ,  s.  S.  Il  disotto  ,  il  rovescio  del- 
la scaglia  . 

Contre-espalier,  s",  m.   Spalliere  in  faccia  ad  un 
altro  ,  contro-spalliere  . 

CONTREFAÇON,  s.  f.  Contraffazione,  Tazio-- 
ne  d'  imitare,    e  contraffare  un  lavoro  ,    il  quale 
è  proprietà  d'altri;  dicesi  dei  libri,  stampe,  in- 
tagli, disegni,  e  simili  . 

.    CONTREFACTEUR,  s.  m.  Contraffattore  ,  colui 
che  imita  ,    e  contraffa  un  lavoro  di   letteratura  , 
o  d'intaglio:  dicesi  ancora  di  chi  lo  stampa,  lo 
vende  .    La  legge  di  contraffazione  prescrive  :    i. 
La  confisca  a  favore  degli  autori,   o  chi  per  essi 
di  tutti  gli  esemplari  dell'edizione  stampata  ,  od 
incìsa  senza  la  permissione  loro  per  iscritto  .    2.. 
li  contraffattore  è  tenuto  a   pagare   al    legittimo 
proprietario  una  somma  equivalente  al  prezzo  di 
tremila  esemplari  dell'edizione   originale.    3.  Il 
venditore   di    un'edizione  contraffatta  ,    se  non  è 
riconosciuto  contraffattore  della  medesima  ,    sarà 
tenuto  a  pagare  al  legittimo  proprietario  una  som- 
ma equivalente  al  prezzo   di    cinque   cento  esem- 
plari dell'edizione  originale.  4. Gli.  autori  di  qua- 
lunque opera  di  letteratura  ,  o  d'intaglio  sono  in 
obbligo  di  depositarne    due  esemplari    nella  pub- 
blica Biblioteca  per  l'azione  in  giudizio  verso  i. 
contraffattori  .  - 

Contre-fiches  ,  s.  f.  pi.    Pezzi  di  legname  ,  che 
connettono  degli  altri . 

Contre-fruit ,    s.  m.    T.  de  \1aconn.    Aggiunta 
fatta  ad  un  muro  ,  contra-muro  . 

Contre-gage,  s.  m.  Cautela,  sicurtà  data  ad  un 
creditore  .  - 

Contre-gager  ,  v.  a.  Prendere  delle  cautele ,  dar 
sicurtà. 

Contre-garde,  s.  m.  Offrztale  di  zecca,  contrag- 
guardia. 

Contre-indication  ,  s.  f.    T.  de  Méd.     Contro  in- 
dicazione ,    indizio  contrario    ai   precedenti ,    ac- 
cidente ,    che' impedisce   di' fare  quanto    sembrava 
in  sulle  prime   richiedere   La    natura  di  una  ma- 
lattìa .  ..... 

CONTRFI-LETTRE,  s.  f.    Contrallettera  ,  con- 
trammandato  :    patto  secreto  opposto  ad  un  con- 
tratto,, con  cui  si  deroga  al  medesimo,    od  alle 
clausule  che  vi  furono  espresse .  Contre-lettres  en 
fait  de  mariage,    contrailettere    in    fatto  di    ma- 
trimonio :  diconsi  di  quelle  convenzioni,  che  in- 
taccano la  sostanza,    od  il  tenore   del    contraito 
di  matrimonio  ,    che  ne  distruggono  le  clausole  , 
che  le  alterano,    le  restringono,    o  vi  derogano. 
Queste  lettere  sono  vietate  dalla  legge,  e  non  pos- 
sono intaccare  il  contratto  ,    s'è  non  son   fatte  a- 
vanll   la  celebrazione  del  matrimonio,    e  in  pre- 
senza dei  parenti    che   hanno    sottoscritto  il  con- 
trailo ,    0  almeno  di   quelli    in   pregiudizio  eli  cui 
son  fatte  ,  e  che  sieno  compilate  appiè  della  mi- 
nuta liei  contratto  di   matrimonio  . 

CONTRE-MUR  ,  s.  I».    Contrammuro:    piccolo 
unno  di  rinforzo  da  costruirsi    m    certi     casi    per 
rafforzare  un  muro  ,    affinchè  il  vicino  non  soffra 
alcun  danno  dalle  fabbriche,  che  si  fauno  li   vi- 
cinanza .  ... 

Xoutre-pente  ,  s.  f.  Contrappendenza, ,  interruzio- 
ne del  lineilo  di  declivio. 


c  o  u 

Contre-pleìg-e  ,  s>  m.  T.  de  Prat,  Certificarne 
per  la  cauzione . 

Contre-pleiger  ,    v.  a.    T.  de  Prat.    Attestare  , 
certificare  per  la  cauzione  , 
Cohtre-porter ,  v.  a.  Colporter  .  V\  U  Dici. 
Contre- poseur,  s.  m.  Operaio,  che  riceve  la  pie* 
tra  dall'  argano  per  metterla  in  linea  . 

Contre -potence  ,  m.  ée ,  f.  ad;,  r.  de  Btas.  Di- 
cesi delle  potenze  collocate  diversamente  ,  contrap* 
potenziato . 

Contre-queue  d'aroixie,  s.  f.  Contraccoda  diront 
dine  ,  certa  opera  di  fortificazione . 

Contre-quille,  s.  f.  Camròcchiglia ,,  lungo  pezza 
di  legno  uguale  ,  e  opposta  alla  chiglia . 

Contre-rampant,  m.  te,  f.  ad;.  T. de  iilas.  Ram- 
pante faccia  a  faccia  . 

Contre-regarder  ,  v.  a.  Contragguardare  ,  guar- 
dare da  un  tato  opposto  , 

Contre-retable,  s.  m.  T.  d'Arch.  Contro-cornice $ 
fondo  di  un  altare  ,  o.ve  si  pone  un  quadro  ,  0  un 
basso  rilievo  ,  e  contro  del  quale  è  appoggiato  il 
tabernacolo  . 

CONTRE-RÉVOLUTION  ,  s.  f.  Contro-rivolu- 
zione :  seconda  rivoltisene  distruttiva  della  pri- 
ma ,  e  ristabilimento  delle- cose  nel  pristino  stato. 
CONTRE-RÉVOLUTIONNAIRE  ,  s.  m.  Con- 
tro-rivoluzionario ,  nemico  della  rivoluzione  ,  che 
procura  a  rovesciarla  .  Ani.  projet ,  action,  discours 
contre-révolutionnaire ,  progetto,  azione",  discor- 
so controrivoluzionario  . 

Contre-ronde,  s.  f.  Seconda  ronda,  che  si  fa  per 
vedere  se  le  sentinelle  sono  al  loro  posto . 

Contre-salut ,  s.  m.  'Risalutazione  ,  modo  di  ren* 
dere  il  saluto  ,  facendo  sparare  il  cannone  . 

CONTRE-SOMMATION,  s.  f.  Azione  in  ricor- 
so contro  un  mallevadore. 

CONTRE-SOMMER  ,  v.  a\  Dinunziare  al  sus 
mallevadore  una  domanda  in  garanzìa. 

Contre-tenànt,  s.  ni.  Campione,  che  combatte  cor 
lui  ,  che  aveva  fatta  la  prima  sfida  : 

Contre-terrasse  ,  s.  f.  Terrazzo  al  di  sopra  di 
un  altro  ,  superiore  ;  soprastante  . 

Contre-venter,  v.  n.  Contrapporre ,  porre  dei  pez- 
zi di  legno  obliqui  nel l' armatura  di  un  edipzia 
per  resistere  ai  venti. 

CONTRIBUTION  ,  s.  f.  Contribuzione  ,  ripar- 
tizione di  una  cosa  fr,a  più  persone  .  Contribution 
aux  dettes  d'un  défunt,  contribuzione  pei  debiti 
di  un  defunto:  riparto,  che  si  i~^  tra'  coeredi  di 
quanto  la  successione  va  debitrice  ,  per  pagarne 
l'importo  à  ciascuno  d'essi.  Contribution  au  marc 
la  livre  ,  contribuzione  in  proporzione  di  som- 
ma :  riparto,  che  si  fa  tra  i  creditori  del  danaro 
proveniente  dalla  vendita  de' mobili,  ed  effetti  di 
un  debitore  nel  caso  d'insufficienza  dei  fondi  per 
pagare  la  totalità  de' loro  crediti.  Contributions 
publiques,  imposizioni  in  danaro,  che  si  levano 
d'ordine  del  Governo  sopra  tutti  i  cittadini  per 
sovvenire  ai  bisogni  dello  stato;  Contributions  di- 
rectes ,  indirectes.  Contribution  fondere  (fondia- 
ria) mobiliere  ,  mobiliarla,  personale,  sulle  por- 
te e  finestre  . 

CONTROLE,  s.  ni.  Controllo:  antico  dritto  sta- 
bilito per  provare  le  date  degli  atti  stipulati  alla 
presenza  di  not.ijo;  vi  fu  surrogato  queilo  di  re- 
gistrazione . 

CONTUMACE,  s.  f.  Contumacia.:  rifiuto  di 
comparire  in  giudizio. 

CONTUMACE  ,  ou  CONTUMAX,  s.  .rh.  Colui, 
che  rifiuta  di  comparire  in  tribunale  alla  presen- 
za del  giudice,  da  cui  è  chiamato  . 

Contumelie,  s.  f.  T.  vieux.  Contumelia  . 
Cemtume'lieusement ,  adv.  Contumeliosamente . 
Contume'lieux  ,  m.  sex  f.  aelj.  Contumelioso  . 
CONVENTION  ,  s.  f.  Convenzione  :  consenso 
di  due  ,  o  più  persone  per  formare  qualche  obbli- 
go, impegno,  od  accordo  fra  di  essi;  si  distin- 
guono quattro  sorta  di  convenzioni:  1.  il  darsi  re- 
ciproc unente  una  cosa  a  contrapposizione  di  un^ 
altra  per  vendita  ,  o  per  ricambio;  2.  operare  1 
uno  per  V  altro,  incaricandosi  questi  di  un  affa- 
re ,  quegli  di  un  altro  ;  3.  il  dare  per  una  parte, 
e  Tooerare  dall'altra;  fare  un  lavoro,  o  presta- 
re qualche  opera  a  certo  prezzo  ;  4.  il  dare  ,  o 
fare*  di  una  parte  senz'obbligo  per  l'altra;  pren- 
der carico  di  un  affare  gratuitamente  ,  o  simili  • 
Le  convenzioni  si  fanno  o  verbalmente,  o  per  i- 
scrittura  privata  ,  o  per  atto  pubblico  ,  ed  è  il 
consenso  reciproco,  che  le  co'nstituisce.  La  con- 
venzietne  può  essere  un  semplice  patto,  od  un  con- 
t/f'tto  :  il  patto  è  una  convenzione,  che  non  ha 
né  causa  ,  né  nome,  e  produce  un'obbligazione 
naturale,  dipendente  dalla  buona  i'eJc  :  il  con- 
tralto è  quella  condizione,  che  porta  seco  una 
causa,  od  un  nome;  per  causa  non  s'  intende  il 
motivo  delia  convenzione,  ma  l'adempimento 
deli'  obbligo  di  una  dtlh  parti  .  Sotto  la  parola 
nome  in  fatto  di  contratti,  s'intende  quella  de- 
nominazione particolare  ,  che  dal  gius  civile  vie- 
ne specialmente -attribuita  a  qualche  convenzio- 
ne ;  dal  che  ne  nasce  un'azione  dénommât:;  ual 
gius  civile  ,  la  quale  porta  seco  lo  stesso  nome 
del  contratto,  da  cui  essa  deriva.  1  a  prima  ha 
luogo  ne' contratti  di  diritto  delle  Gmti  ,  ed  in 
,  quelli  di  gius  civile;  l'altra  appartiene  ai  con- 
tratti clic   si  dicono  nominati ,    od  innominati  • 

Con- 
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Conventions  matrimoniales.  Convenzioni  eli  ma- 
trimonio. V.  MARIAGE,  &c. 
.  CONVENTION  NATIONALE  ,  s.  f.  Conven- 
zione nazionale,,  assemblea  de'  rappresentanti  d' 
una  nazione  per  darsi  una  costituzione,  o  per 
cambiare  ,  modificare  J'  antica  :  convenzion  na- 
zionale,!5 assemblea  che  governò  la  Francia  dal 
mese  di  settembre  del  1792,  sino  all'ottobre  del 
S7i>5  5  dall'anno  primo  sin.o  all'anno  3.  della  re- 
pubblica . 

CONVENTIONNEL  ,  s.  m.  Convenzionale  , 
membro  della  convenzion  nazionale. 

Conversable  ,  ad;.  Convenevole', 

Converseau,  s.  m.  Quattro  assi  posti  nei  muli- 
ni al  disopra  delle  serraloje  ,  due  avanti)  e  due 
dietro  . 

CONVERSIONS,  s.  f.  pi.  Conversioni  :  trasmu- 
tazione, cambiamento  di  un  atto  in  un  altro  ;  co- 
sì dicesj  ,  Conversion  d'une  obligation  en  une  ren- 
te constituée  ,  per  esprimere  il  carnbiamento ,  che 
fa  il  creditore  col  debitore  di  un  obbligo  in  una 
erezione  di  censo  ,  o  simili . 

Convertissable,  adj.  Convertibile ,  che  pub  esse- 
Te  convertito, 

Convulsionnaire  ,  subst.  Convulsionario  ,  nome 
di  certi  fanatici  moderni  . 

COOBLIGÉ,  s.  m.  Conbbìigato  :. colui  che  è  ob- 
bligato unitamente  ad  un  altro,  o  ad  altri  a  qual- 
che pagamento  o  accordo. 

Coordonner,  v.  a.  Combinare  la  disposizione ,  /' 
ordine ,  i  rapporti,  coordinate . 

Copartagcant .  Codividente,  colui  che  divide 
con  un  altro  . 

COPERMUTANT  .  V.  ECHANGE. 

Copernic,  s.  m.  Macchia  della  luna. 

COPIE  ,  s.  f.  Copia  :  scritto  copiato  da  un  al- 
tro scritto,  che  vien  detto  originale.  Le  copie, 
quando  esiste  l'originale,  non  fanno  fede  che  pel 
contenuto  nel  medesimo,  e  se  ne  può  pretendere 
Ja  presentazione  In  ogni  tempo  . 

Copique,  s.  m,  Copico,  moneta  di  Russia  . 

CO-PROPRIETAIRE  ,  s.  m.  Coproprietario  : 
quegli,  che  possiede  in  comune  con  altri  la  pro- 
prietà d'  una  casa,  di-  un  podere,  o  altro  effetto 
stabile. 

Copulative,  s.  f.  Copulativa  . 

Coquard,  s.  m.  ou  Faisan  bâtard  .  Uccello  me- 
ticcio, cui  produce  il  fagiane  colla  gallina  . 

Coquard  ,  s.  m.  Vecchiardo  ,  che  ja  il  calante  , 
il  civettone  ,  sciocco,  scimunito  ,  ciarlone  . 

Coquardeau  ,  s.  m.  Balocco,  imbecille. 

Coquâtrc  ,  t.  m.  Gallo  ,  a  cui  non  si  è  lasciato 
che  un  testicolo , 

Coqucluch-er,  v.  n.  Aver  il  male  di  castrone ,  la 
tosse  canina  . 

Coques,  s.  f.  pi.  Pezzi  di  ferro  di  una  serratura . 

Coquet,  s.  rn.  Picciolo  battello  ,  che  si  conduce 
dalla  Normandia  a  Parigi  . 

Coquillade,  s.  f.  lodvla  col  ciuffo  .  Sorta  di  pesce  . 

Coqniner,  v.  11.  Accattare,  impoltronire,  fare  il 
mestiere  dell'  accattone  . 

Corail  1er  ,  v.  n.  Gracchiare  ,  dicesi  del  corvo. 

ConalJoïde  ,  s.  f.  Semenza  de!  corallo  bianco  . 
Jnìj.  Somiglia/ne  al  corallo  . 

Corbinc,  s.  i.  Sorla  di  cornacchia . 

Corbivan  ,  s.  ni.  .Sorta  di  corvo  d ..'l'AJJr.  merid. 

Corde,  li.,  et,  f.  ad;.  Che  ha  la  forma  di  un 
tuore  . 

Cordclat,  1.  in.  Certa  stoffa  di  lava  . 

Cordial  ,  s.  in.  Cordiale  ,  bevanda  che  rinvigo- 
ritee  . 

Cordylc,  *.  m.  Sorta  di  lucertola.  Grande  al- 
bero dell' Affr.  orient. 

Coiiaire  •  adi.  m.  &  {.  Scorza  ,  frutto  che  pai 
implicarli  alla  concia.. 

Corizei  s.  ili.  Colamento  mucoso  del  naso. 

Container,  v.  11.  T.  de  Cftarp.  Gè  tcnon  cornail- 
lc  dani  La  mortai*»,  non  entra  i/.  quadrato,  e  ad 
angoli  retti  . 

1  .une  ,  ni.    ée  ,  f,  ad;.    Duro  ,  c  lucido  come  il 

.  IJI'MO  . 

CojilClir,  s.  m.  Colui  che  suona  il  corno. 

Cor.niei  ,  IX).  ère»  I.  adj.  T,  d'Are!,.  In  un  anno- 
Io  .  r.  d  taux  V  ì  01'm  ,  alberi  per  segnare  ■-  li- 
miti del  taglio  ae'  boschi  .  1 .  de  ul/.ers  ,  colon- 
nette del   cielo  d' un.i  ari  uzza. 

Ciunutt ,  s.  in.  Pasticcerìa  . 

Corone,  s.  in.  eminenza  dell'osso  della  mastel- 
la inferiori  . 

Coipotalilé,  s.  f.  Corporali!.!     nato  di  un  corpo  . 

CORPORATION,  ».  f.    Corporazione .    Lt  co- 

aiutili J   1 1 1  ! I M  <  1  j  1  :i  1  •  . 

COKPS  ADMINISTRATIFS,  <.  m.  pi.  Corpi 
a iniiiitii- ti  ..i  t vi ,  assemblee  incaricate  dell»  animi- 

imitazioni-  . 

COHPS  )  EG1S1  AlIFjS.  m.  Corpo  legislativo, 
una  delle  primarie  autorità  della  Francia  costi- 
tuite dalla  costituzione  dell'anno  3.  (17^5),  rom- 
po ta  .li  7iu  m.  mbri  ,    ci, e  po-i  è  stata  ridotta  a 

}0O  dalla  COitituzione  dell'  ar.no  R.    Il  Coipo  lf- 

«iilativo  m  Francia  è  l'assemblea  dei  deputati 
de  dipartimenti  ,  nella  quaJe  risiede  quelia  por- 
tone del  potere  legislativo  che  consiste  a  decre- 
tare   le    leggi   piopoMr   tini  (inveri,!.. 

Corpusculistc,  s.  ui.    CorpiiHOlista  ,    partigiano 

*.!<.,  ('Il noli    .  ° 


CORRECTION  DES  ENFANS  .MINEURS,  s.  f. 
Correzione  de' figli  minori:  ess-a  appartiene  ai  ge- 
nitori ,  che  la  legge  assiste  a  seconda  de'  casi,  e 
dell'  età. 

Correctionnel ,  m.  lie  ,  f.  adj.  Correzionale,  che 
appartiene  alla  correzione  . 

Correctoire  ,  s.  m.  Correttorio.  Presso  i  Minimi, 
libro  dì  penitènza . 

CORRESPONDANCE.  Çprrispondenza  ,  l'azio- 
ne di  corrispondere  per  mezzo  di  lettere  missive 
o  per«mezzo  di  memorie  colle  persone,  alle  qua-, 
li  si  danno  degli  ordini,  degli  avvertimenti,  del- 
le commissioni,  o  dalle  quali  se  ne  ricevono  . 

Corroboration  ,  s.  f.  Corroborazione  ,  l'  azione  ài 
corroborare  ,  ed  i  suoi  effetti . 

Corruptif ,  m.  ive  ,  f.  adj.  Che  corrompe  . 

CORRUPTION,  s.  f.  Delitto  di  cui  si  rendono 
colpevoli  tutti  quelli  che  sono  investiti  di  qual- 
che autorità,  allorché  cedono  alla  seduzione,  e 
quelli  altresì  che  cercano  di  corromperli. 

Corsairiser,  v.  a.  Corseggiare,  trattar  da  corsaro  . 

Cortes,  s.  m.  Assemblea  degli  itati  in  Ispagna. 

Cortiqtieux ,  m.  cuse  ,  £.  adj.  Si  dice  dei  fruiti 
tigliosi  esternamente  ,  e  polposi  ne/I'  interno  . 

CORVÉE,  s.  f.  Servitù  rusticale:  antico  dirit- 
to de'  feudatari  sopra  i  loro  sudditi,  per  cui  ve- 
nivano obbligati  ad  impiegare  a  loro  favore  cer- 
to numero  di  giornate  di  lavoro  a  proprio  costo, 
e  spese;  cioè,  falciare,  mietete,  lavorar  le  ter- 
re, vignare,  votare  i  fossi,  e  le  vasche  del  ca- 
stello, o  ripararle  ,  e  simili  ,  senza  veruna  mer- 
cede . 

Corveée,  s.  m.  Coriceo,  luogo  degli  antichi  Gin- 
nasii  ,  ove  si  gìuocava  al  pallone  . 

Cosmique,  a,dj.  Cosmico  ;  dicesi  dell'aspetto  de' 
pianeti  relativamente  alla  terra. 

Cosmiqueme.it  ,  adv.  Cosmicamente,  quando  le- 
va il  sole  ,  e  tramonta  . 

Cosmopolitain,  s.  m.  ne,  f.  Cosmopolilano,  cit- 
tadino dell'  universo . 

Cossas ,  s.  m.  Mosso/ina  del  le  Indie  . 

Costume,  s.  m.  Modo  di  vestirsi  proprio  ad  0- 
gni  nazione.  Abito  distintivo  d'  un  officiale  di 
magistratura  ,  0  simili  in  esercizio  .  V.  aussi  le 
Dict. 

Costumer,  v.  a.  Vestire  secondo  l'uso. 

COTE  ,  s.  f.  Quota  ;  la  parte  che  ciascheduno 
dee  pagare  per  una  spesa,  debito,  imposizione, 
o  simili  .  Dicesi  anche  talora  ,  Quote-pur  i-cute 
mal-lail/ee  ,  staglio,  computo  alla  grossa.  Tai- 
re une  e, te  mal -lai  Ili  e  ,  .'.tagliare  :  diecsi  dell' 
aggiustamento,  che  si  fa  di  un  conio,  diffalcan- 
do qualche  cosa  por  parte  ,  ed  altra  ,  senza  esa- 
minarlo esattamente.  Cete  morte,  quota  morta, 
ossia  succ  ssick  H  un  religiose  curato  regolate 
resosi  defunto  . 

Cote-Bianche  ,  s.  ni.  Sorta  di  cacio  . 

Côte-rouge  ,  s.  m.  Sorta  di  cacio  . 

Cote-rOtic,  ».  ni.  Sorta  di  vino'. 

COTISATION  ,  s.  f.  Tassa  ,  quota  :  la  divisio- 
ne ,  o  ripartimcnto  di  una  somma  ,  che  si  deve 
pagare  da  molti,  per  sapere  quanto  spetta  a  cia- 
scheduno d'  CSM  . 

tona,  s.  ni.  Cuculo  di  Madagascar . 

Coudonnier,   s.  m.  Spezie,  di  cotogno. 

Coudous  ,  ou  Canna,  s_ru.  Sorta  di  grossisihna 
gazzella. 

Coudrai! ,  s.  m.  Sorta  di  catramo  . 

Coufle,  s.  f.  Val/a  in  cui  si  porta  la  sena  del 
levante . 

Cougourd  ,  s.  m.  Gran  quadrupede  carnivoro  d' 
America  . 

Colaye,  fève  puante,  gtf.  l'ava  delle  ìndie. 

Coukquin,  s.  m.  ou  Kois  de  trompette.  Albero 
della  (.,it/an.t  ,  i   delle  Antille  . 

Coupant,  111.  te,  f.  ad}.  Che  taglia. 

Coupé  ,  s.  ni.  Certa  mossa  di  ballo. 

Couple,  s.  in.  Coppia)  parlando  di  due  amanti  , 
di  due  sposi  . 

Coltratile  ,  ad}.  7'.  de  Chasse  .  Che  può  esser  cac- 
ciato, che  gli  si  può  tener  dietro. 

Courcèle,  s.  f.  Piccola  corte. 

Coureur  ,  s.  m.  Parte  di  una  scialuppa  . 

COUR  D'APPEL,  s.  f.  Corte  di  Appello:  Tri- 
bunale supremo  che  siede  ne' principali  luoghi  del- 
lo stato  secondo  la  divisione  ratta  dal  Governo 
per  istatuirc  sugli  appelli  de' giudizi  civili  di  pri- 
ma istanza  pronunziati  da' Tribunali  di  Circon- 
liano  ,  o  di  Commercio. 

COUR  DE  CASSATION.  Corte  di  Cassazione, 
pt  imo  Tribunale  dell'  Impero  Francese  ,  in.nitui- 
to  uel  17^0;  composto  di  4X  Giudici,  e  diviso  in 
tre  sezioni j  che  si  chiamano:  Sectivn  des  Req/tH- 
tis  ,  tectiou  SivHi  ,  cy  section  crfmhieite  . 

COUR  CRIMINELLE,  s.  f.  Corte  criminale  , 
Tribunale  stabilito  in  ogni  dipartimento  della 
Francia  per  applicar  le  pene  pronunziate  dalla  leg- 
at  centro  i  delitti  portanti  pena  aiìlit'tiva  ,  o  in- 
tuii,.mie  . 

Courcatix,  s.ni.  Piccioli  barche,  che  servono  su!- 
lu  iiaro..  11.1  a  caricar  frumento  . 

(.utili  MARTiAi  E,  ».  f.  Coire  marziale,  Tri- 
butiate militare  per  applicare  le  leggi  penali  sui 
ilclitti  militari.  Le  Cotti  marziali  sono  state  ul- 
timamente soppresse  . 

Couioir  ,  3. 14.  luogo  in  cui  i{  corre  r 


Couronnure,  s.  f.  Sette,  0  etto  piccioli  corpi  da* 
sposti  a  corona  sulla  testa  del  cervo  . 

CouFsie  ,  s.  f.  Coursier  ,  s.  m.  T.  de  Mar,  Pas- 
saggio  dalla  prua  alla  poppa  della  galera. 

Coursière  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ponte  levatoio. 
■     Court-bâton  ,  s,  m.  T.  de  Mar.  .Curve  di  legna- 
me ,  che  sostengono  le  estremità  dei  banchi  ,  e  de 
bagl ietti  .  .      ,.•  , 

Court-bouton  ,  s.  m.  Cavicchio  di  legno  per  ag- 
giogare i  buoi  con.  un  anello  di  legno  attorto  in- 
torno al  timone  » 

Courte-boule  ,  s.  f.  Giuoco  di  palla. 

Court-pendu  ,  Capendu  ,  s.  m.  Sorta  di  pomo  . 

COUSIN,  COUSINE  .  Cugino,  ïugina  ,  termi; 
ni  con  cui  vengono  designati  quelli  che  son  figli 
o  di-  due  fratelli ,  e  di  due  sorelle  ,  o  di  un  fra- 
tello e  una  sorella.  COUSINS  GERMAINS  ,  cu- 
gini in  primo  grado  .  COUSINS  PATERNELS-, 
MATERNELS,  cugini  da  canto  paterno,  da  can- 
to materno  . 

Cousinète,  Cousinote  ,  s.  f.  Sorta  di  mela  . 

■  Gouteline,  s.  f.  Cotellina,  Indiana,  0  tela  gros- 
sa di  Suratte  .  . 

Coutières,  s.  f.  pi.  Funi,  che  sostengono  gli  al- 
beri di  una  galea  . 

■  COUTUME  ,  s.  f.  Uso  ,  usanza  ,  costume  ,  co- 
stumanza .  Coutume  selon  le  droit  Romain  ,  uso 
secondo  il  gius  Romano--.  È  un-  dritto  non  iscrit- 
to ;  un  dritto  municipale  di  qualche  paese,  cit- 
tà, o  luoghi,  introdotiovi  dall'uso,  e  dal  taci- 
to consenso  di  coloro,  che  vi  si  sottomisero  spon- 
taneamente :  e  tale  uso  dopo  d'essere  stato  os- 
servato per  lungo  tempo  ,  ha  contratto  per  se  stes- 
so forza  ed  autorità  di  legge  .  Coutume  suivant 
le  drçit  Français  ,  uso-  secondo  il  gius  Francese  . 
Legge  scritta  a  cui  il. re,  o  capo  dello  stato  da- 
la  forma  ,  ed  il  carattere  della  legge;  ma  le  di- 
sposizioni che  Je  appartengono  sono  determinate  g 
e  stabilite  dagli  abitanti  di  una  Piovincia.  Egli 
è  dunque  il  concorso  di  11' autorità  v regia  ,  co-  'f 
consenso  del  popolo,  che  forma  ciò  che  in  oggi 
vien  detto,  Coutume.  Coutumes  d'estoc  Cligne, 
usanze  dei  b'ni  di  famiglia,  quelle,  in  cui  par 
succedere  ai  beni  proprj ,  ossia  di  famiglia  basta 
essere  parente  del  defunto  dal  canto,  e  linea  a 
un  primo  acquisitore  senza  esserne  il  discenden- 
te per  linea  retta  .  Coutumes  de  còti'  ou  de  ampie 
citi  ,  sono  )e  usanze  ci»c  ammettono  semplice- 
niente  la  regola  paterna  paternis  ,  materna  matcr- 
un,  senza  alcun  riguardo  allo  stipite,  ed  alla 
linea  ,  da  cui  le  eredità  pervennero  al  detunto  ,. 
ossia  quelle  che  non  hanno  alcuna  disposizione 
per  la  -uccessione  de'  beni  propri  .  Coutumes  rt* 
,:j.alit.:,  usi  di  eguaglianza  :  quelli  per  cui  non  è 
Jectto  di  fare  alcun  'vantaggio  ,  in  qualunque  mo- 
do, ad  uno  degli  credi  tanio  in  linea  collatera- 
le, quanto  in  linea  diretta.  Coutumes  locales  , 
usi  locali,  quelli  che  si  osservano  particolarmen- 
te in  quel  dato  luogo.,  e  non  sono  osservati  ne- 
gli  altn  luoghi,  che  ne  compongono  il  comune  r 
Coutumes  allodiales-,  usi  allodiali:  quelli,  in 
cui  1'  immunità  delle  terre  è  ammessa,  di  pieno- 
dritto  ,  e  senza  titolo.  Coutumes  muettes,  usan- 
ze morte  ;  quelle  ,  che  non  contengono  alcuna 
disposizione  sopra  un  caso  deciso  da  altre  usan- 
ze. Ve':  legge  del  dì  50  ventoso,  anno  iz  (,  zi 
marzo  1804  )  gli  usi  generali  o  locali,  gli  statu- 
ti e  regolamenti  non  hanno  pia  forza  di  legge 
generale  ,  0  particolare  ,  nelle  materie  che  tor- 
mano  l'oggetto  del  codice  civile,  ma  esse  posso- 
no ancora  essirc  invocate  come  ragione  sci  ina  sul* 
l<  quistionl  che  queste  mateiic  presentano,  e  che 
il  codice  civile  non  decide. 

Coutumcrie ,  s.  f.   Kttfotiion  d'imposizioni. 

C<  utumièrement ,  adv.  Per  usanza,  secondo  l' 
Usanza  . 

Couture1  ,  m.  ce  ,  f.  adj.  Che  ha  delle  cuciture. 

COUVUlr.  ,  r.  de  Pai.  Che  impiegasi  in  mol- 
te  frasi* .   Couvrir  la  prescription ,    significa  inter» 

rompere  la  prescrizicne  con  un  atto  di  possessoo 
coti      laiche    proceduta.    Couvrir  la  péremption , 

•  1  e  un  atto  1  procedura. onde  non  possa  piti  es- 
sete opposta,  (.ouvrir  uni  nullité ,  rimuoverla  con 
una  fin- de  non-recevoir ,  come  quando  colui  che. 
poteva  attaccare  di  nullità  un  atto  qualunque , 
la  ha   approvato  col    procedere  voloitUi  i.iuit mie  . 

Couverseatr,  s.  m.  Asse  al  disotto  delle  scrrato- 

•  t   .d  uà  mulino  . 

CRAINTE  ,  s.  f.    Timore,  paura  :    moto  dello 
olrito  cagionato  u»  un  pericolo  presente,   o  av- 
.   Il  timor'   è  diviso  in  due  qualità:  timor 
10,  chi  è  quello  di  rendersi  spiacevole,  ed 
rrert    l'a  li  un  disgrazia  ;    timor  grave,   come 
quello  della   morte  ,  del   carcere,    0  della   perdita 
dei   beni      V*  4  ino, ire   il  limole  riverenziale  ,  che 
nasce  dal  rispetto  inspirato   ne'  tigli    vciso    i  ge- 
nito! 1  . 

Cramailler,  s.  in.  T.d'horl.  Raslro  dentata  ne* 
gli  uii.::/i  a  ripetizione  . 

Clama  ni  ,  s.  m.  traviano,-  nelle  Indie  ,  fi  pri- 
mo giudice  d'  una  città  . 

Crancelin ,  s,  m.  /.  de  tUas.  part*  d*  corona. 
Ci  1  pi    '  h,  s.  m.  Ma  fat  ila  dell'  ugola . 
Crai  s.iiuentuin  ,  s.   m.    Parte  runa  del  taggut  ■ 
Crayonneuxj  111.  se,  f.  ad;.  Della  nanna  della 
mutila  . 

Vvw    a  CRU  AN- 
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CRÉANCE  ,  s.  f.  Credito  :  quel  tanto  che  è  do- 
v'ito a  qualcheduiio,  e  di  cui  egli'è  in  diritto  di 
farsi  pagare  da  colui,  che  ne  è  il  debitore,  all' 
epoca  HI  cui  il  credito  rimane  esigibile. 

CRÉANCIER  ,  s.  m.  Creditore:  quegli  a  cui  è 
dovuto  qualche  cosa  ,  per  cui  gli  compete  il  di- 
ritto di  un'azione  personale  verso  il  suo  debito- 
re .  Créanciers  privilégiés  hypothécaires  ,  credito- 
li  privilegiati  ipotecar;:  secondo  il  gius  antico, 
so::o  quelli  ,  che  vengono  collocati  ,  a  tenore  del 
vantàggio,  che  portano  seco  i  loro  privilegi,  sen- 
za riguardo  al  tempo,  in  cui  fu  fatto  il  debito  .  Se- 
condo le  leggi  della  rivoluzione  ,  o  diritto  inter- 
medio s'  intendono  coloro  ,  che  avendo  fatto  i- 
scrivere  il  loro  credito  all' uffizio  delle  ipoteche , 
nel  caso  ,  che  non  sieno  dispensati  dalla  legge  , 
.hanno  il  diritto  di  essere  collocati  sopra  l'impor- 
tare degli  stabili  prima  degli  altri  creditori  , 
quantunque  iscritti  anteriormente  .  Questi  privi- 
legi sono  descritti  ,  e  stabiliti  per  legge  del  dì 
li  brumaio  anno  7  (  1  novembre  1758  )  .  Quanto 
al  nuovo  dritto,  o  gius  civile,  i  crediti  privile- 
giati ed  ipotecari  si  trovano  descritti  nel  codice 
de'  privilegi  ,  ed  ipoteche  .  Créanciers  chirogra- 
phaires  ,  creditori  chirografarj  :  sono  quelli,  che' 
non  hanno  altro  titolo  del  loro  credito  fuorché 
una  semplice  obbligazione  ,  biglietto  ,  Jettera  di 
cambio  ,  o  altra  scrittura  privata  ,  le  quali  non 
hanno  per  anco  acquistata  l'autenticità  per  la  con- 
danna del  debitore  in  giudizio',  od  in  presenza 
del  giudice  mediante  la  ricognizione  delle  mede- 
sime . 

Cre'dencier  ,  s.  m.  Panattiere  , 

Crëm;lle'e,  s.  f.  Certo  ingegno  netta,  serratura  . 

Créner ,  v..  a.  T.  de  fond.  Incavare  le  parli  sa- 
lienti . 

Crénerie,  s.  f.  T.  de  fond.  Incavatura  delle  par- 
ti saplienti  . 

Crénulé ,  m.  e'e  ,  f.  adj.  Che  ha  delle  merlatu- 
re picciole ,  e  spesse  . 

Crêpage,  s.  m.  Apparecchio  che  si  d'i  ai  velo, 

Creusure,  s.   f.  T.  d' horl.  Cavità. 

Criage,  s.  m.  7".  inus.    Clamori ,  schiamazzo  * 

Criblier  ,  s.  m.  Chi  fa  ,  e  vende  cribri  . 

CRIME  DE  LÈSE-NATION  ,  s.  f.  Delitto  dr 
lesa  nazione  ,  che  off&nde  la  nazione  ,  e  che  era 
giudicato  dall'  alta  Corte  nazionale  . 

Çrinal  ,  s.  m.  Strumento  di  chirurgia  per  com- 
primere la  fistula  lagrimale  . 

Criobole,  s.  m.  T.  a"  ant.  Sacrifizio  di  un  mon- 
tone ,  di  un  becco  . 

Crisper  (  se  )  ,  V.  pron.  Raggrinzarsi)  provare 
de''  raggrinzamenti . 

Cristallographie,  s.m.  Che  sa  la  cristallografia , 
cristallografo  . 

Cristallographie,  s.  f.  Descrizione  delle  forme  j 
(he  riguardano  i  minerali . 

Crit ,  s.  m.    Pugnale  . 

Criterium  ,  s.  m;  T.  Dogm,  Criterio  ,  prova  ,  se" 
t^no  di  -verità  . 

Crithc,  s.  m.  Crito  ,  tumore  della  grossezza  d' 
un  granello  d'  orzo  ,  che  viene  suit'  orlo  delle  pal- 
pebre . 

Crithornancie ,  s.  f.  Critomanzìa,  divinazione 
per  via  deli'  orzo  . 

Critophage  ,  adj.  &  s.  Critofago  ,  mangiatore  à' 
orzo  . 

Croches  ,  s.  f.  pi.  Tanaglie  d'  un  fabbro  . 

Crocote  ,_  ou  Crocoton ,  s.  m.  destilo  antico  con 
'frange  ,  e  fiori  di  colore  purpureo  . 

Crocotte  ,  s.  m.  Meticcio  ,  nato  da  una  cagna  , 
ed  un  lupo  . 

Cfocuta,  s.  m.  Jenna  degli  antipodi. 

Cromenarc  ,  s.  f.  Saluto  ad  uso  de'  Giapponesi  . 

Croqueur  ,  s.  m.  T.  liurl.  Che  piglia,  che  af- 
ferra, che  sgretola. 

Crouchant,  s.  m.  Pezzi  di  legno  d'  un  battel- 
lo ,  che  servono  a  fare  il  rotondo  ,  e  la  diminu- 
zione dell'  innanzi  . 

Croupe j  m.  te,  f.  adj.  Che  fa  una  bella  groppa. 

Croupisscment ,  s.  ni.  Stato  di  diverse  materie  , 
che  stagnano  nel  corpo  umano  . 

Croirpon ,  s.  m.  Cuojo  di  bue  conciato  senza  te- 
sta ,  e  senza  ventre  . 

Croutier,  s.  ni.  Barattatore  di  cattivi  quadri  . 
«     Cruciadc,  s.  f.  Cruciada,  Bolla  del  Papa  al  P.e 
*fdi  Spagna  . 

CRUE,  s.  f.  Aumento  ,  accrescimento  :  l'au- 
mento d^l  prezzo  di  ciascuna  cosa  estimata  ncll' 
inventario  ilei  beni  di  un  defunto,  dicesi  talora 
plus  value  . 

Cruéliser,  v.  a.  T.  Buri.  inus.  Trattare  crudel- 
mente . 

Crupt.llaire  ,  s.  m.  Crupellario  ,  soldato  Gallo 
armato  da.  capo  a  piedi . 

Crypthonimc  ,  adj.  &  s.  Crittonimo  ,  che  nascon- 
de j  0  maschera  il  proprio  nome  . 

Cryptho-portiquc  ,  5.  ni.  Crìtto-pnnico ,  arco 
preso  seti'  opera  in  un  muro  vecchio  . 

CrystaJIomancie,  s.  f.  Cristallomanzìa ,  divi- 
nazione cogli  speech]  . 

Cubiculàire,  s.  m.  T.  d'  ant.  Cubiculario,  ca- 
meriere . 

Cubital  ,  s.  rn.  Sorta  di  banco  imbottito  per  ap- 
foggiar     le  braccia  ,  e  i  cubiti  . 
C  ''i^inc,  s.  m.  iorta  d'  uccello  . 
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Cucullaire  (muscle),  adi.  m.  Musalo  fra  l'oc-, 
cipizio ,  e  la  nuca  del  collo  . 
Cuia  ,  s.  m.  Quadrupede  carnivore  dei  Chili . 
Cuider,  s.  in.  lungo  cestello  di  frutti  .    ■ 
Cuivré,  m.  ée  ,   f.  ad;.    Ricoperto  di  una  foglia 
di  rame  . 

Cuivrer  ,  v.  a.  Imitar  V  indoratura  con  del  rame 
in  fogli  . 

Culbutis  ,  s.  m.  Mucchio  di  cose  rovinate  . 
Cultivation  ,  s.  f.   Coltivazione  ,  coltura  di  tino 
stabile  ,  di  un  terreno . 

CUMUL  ,  s.  m.  Accumuianza:  antico  dritto  di 
certi  luoghi  ,  allorquando  i  mobili  ,  e  gli  stabili 
d'etti  acquêts  ,  erano  considerevoli,  ed  i  propri  in 
poca  quantità  .  In  questo  caso  gli  eredi  di  uno 
stesso  sangue  chiedevano.,  che  si  accumulassero 
i  mobìli  ,  e  gli  stabili  (  acquêts  )  co'  loro  propri, 
e  che  loro  si  concedessero  i  due  terzi  del  totale. 

Cupide  ,   ad;.  Cupido  ,  voglioso  all'  eccesso  „ 

Curac3  ,  s.  m.  Guraca,  governatore  del  Perù.- 

CURATEUR  ,s.  m.  Curatore,  quegli  che  resta 
incaricato  di  reggere  ed  amministrare  i  beni  al- 
trui .  I  curatori  si  danno  ai  minori  quando  sono 
sciolti  dalla  tutela  ed  emancipati,  come  pure  in 
vari  altri  casi  dalla  prudenza  ,  o  dalla  necessità 
prescritti ,  quando  dopo  la  spirazione  dei  termi- 
ni per  far  inventario  e  per  deliberare  non  si  pre- 
senta alcuno  per  riclamare  una  successione  j  che 
non  v'i  e  alcun  erede  conosciuto  ,  o  che  gli  eredi  I 
conosciuti  vi  hanno  rinunziato  ,  questa  successio- 
ne è  riputata  vacante  j  il  Tribunale  di  prima  in- 
starla nomina  un  curatore  a  questa  successione 
sulla  dimanda  delle  parti  interessate  o  del  mini- 
stero pubblico  . 

Cure-môle  ,  s.  m.  Macchina  per  evirane  la  mel- 
ma dal  fondo  dell'  acqua  .■ 

Curionies  ,  s.  f.  pL  T.  d'  ani,,  Curionie s  sacrifi- 
zi fatti  dalle  curie  . 

Cursive  j  s.  f.  Corsiva?  scrittura  corrente  * 

Curvature  ,  s.  f.  Incurvatura  „ 

Curucucu,  s.  rr>.  Sorta  di  serpente  « 

Cussonne' ,  hi.  ée  ,  f.  adi.  Si  dice  del  legno  ro-* 
so  dai  vermi  ,  che  si  chiamano  cussonì  „ 

Custodial ,  m.  le  >  f/adj.  Custodiate  ,  che  l  in 
custodia  , 

Cutamboles  ,  adi.  pi.  Sì  dice  di  certi  vermi  , 
che  strisciano  sopra  >  o  sotto  la  pelle,  e  di  certi  do- 
lori scorbutici  erranti. 

Cutter,  s.  ni,  ou  Cotre.  Navìglio  inglese  con 
una  vela  • 

Cyanomètre,  s-m.  Cianometro ,  strumento  ài  me- 
teorologìa per  determinare  /'  intensità  dell'  azzur- 
ro del  cielo  . 

..Cycìope  5  s.  m.  T.  de  Myth.  Ciclope  ,  gigante 
da  un  occhio  solo  in  mezzo-  della  fronte  . 

Cylindracé?  in.  ée  ,  £  adj.  Che  si  avvicina  al- 
la forma  del  cilindra . 

Cynarocéphaìes  }  s.  f.  pi.  Famiglia  di  una  spe- 
cie di  piante  . 

Cysthéolithe  ,  s.  ih»   Cisteoiile )  certa  pietra  di 

mare  •  re-, 

Cystitis  ,  s.  f.    Infiammazione  della  vescica. 

Cystotomie ,  s.  f.  Incisione  della  vescica  per 
estrarne  la  pietra  . 

Cytérée  ,  s.  f.    Citerea  ?  la  Dea  Venere  » 

Czigitai  j  s.  m.  Sorta  di  cavallo  selvatico  dell' 
Asia  . 
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actylio  raancìe  ,  s,  f.  Dattilomartzla  j  di- 
vinazione col  mezzo  delle  dita. 

Dactylolaie,  Dactylologie,  s.  f.  Dattilologìa^ 
arte  di  parlare  ,  di  conversare  per  via  di  segni  . 

Dairy  ,  s.  tn.  Gran  Pontefice  del  Giappone  . 

Damasseur  ,  s.m.  Artefice  di  lingeria  damascata. 

Dames,  s.  f.  pi.  Dighe 'di  un  canale  .  Lingua 
di  terra  coperta  di 'zolle  . 

Daphnégories  ,  s.  f.  pi.  Daf negarle ,  feste  di  A- 
pollo  in  onore  di  Dafne  . 

Daphnéphages  ,  s.  m.  Dafnefagi ,  indovini,  che 
mangiavano  bacche  a'  alloro  . 

Daphnoïdes  ,  s.  f.  pi.  Famiglia  dì  piante  dico- 
tìledonie  apetali  a  stamigne  perigine  . 

Dapifer,  s.  in.  Dapìfero,  ujfiziale  del  basso  im- 
pero ,  che  portava  le  vivande  all'  Imperatore  . 

Dariabadis  ,  s.  m.   Tela  dì  cotone  di  Suratie  . 

Daniga  ,  s.  m.  Daruga ,  officiale  di  polizìa  nel- 
la Persia  . 

DATE,  s.  {.  Data:  indicazione  del  giorno,  me- 
se, ed  anno,  in  cui  una  scrittura  fu  distesa,  e 
stipulata,  che  si  è  fatto  un  decreto,  spedita  una 
sentenza  ,  ec.  dicesi  ,  un  homme  est  le  premier  en 
date,  per  indicare  ch'egli  è  il  pruno  fra  i  cre- 
ditori ipotecari  ,  seguendo  1'  ordine  e  la  data  de' 
loro  crediti .  La  data  degli  atti  notariati  e  regi- 
strati ,  è  quella  ,  che  vi  fu  apposta  dal  notajò  il 
giorno  della  stipulazione;  le  scritture  private  non 
acquistano  una  data  certa  che  in  forza  della  re- 
gistrazione ,  per  la  sua  relazione  in  un  atto  au- 
tentico ,    o  per  la  morte  di  uno  Uè'  contraenti  ,  e 
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non  hanno  perciò  1'  azione  contro  di  un  terzo  y 
che  sotto  la  data  della  registrazione,  odeJPatto 
autentico . 

•  DATION  EN  PAIEMENT  ,  s.  f.-  Dazione  in 
pagamento  ,  atto  col  quale  si  dà  una'cosa  in  pa-^ 
garaento  di  un'  altra  che  fra  dovuta;  è  in  gene- 
rale un  contratto  che  equivale  a  .una  vera  vendi- 
ta ,  poiché  vi  si.  ritrova  tutto  ciò  che  è  essenzia- 
le a  una  vendita  ,  il  consenso  ,  la  cosa1  e  il  prezzo. 
Dalisme  ,  s.  m.  Datismo  ,  uso  fastidioso  di  si- 
nonimi . 

Davétidior» ,  s.  m.  Olio  di  aspide . 
Davisies,  s.  f.  pi.  Davisie,  feste  in  Atene, 
Dauphinelle  ,  s.  f.  Pianta  renunculacea  . 
Déalbation  ,  s.  f.   Dealbazione ,  mutazione  dine* 
ro  in  bianco  per  l'  azione  del  fuoco  . 

Débaclage  ,  s.  m.    le  sbarazzare  un  porto  t  è  l' 
opera  di  coloro  ,  che  lo  sbarazzano  . 

Débaclesnent,  s.  m.  Débficla,  V.  le  Dici. 
Débadiner,  v.  a.  T.  de  jéu  d'  imperiate  .    Torre' 
il  segno  . 

DÉÌ5AIL  ,  sv  m.  Voce  anta  dell'  uso  in  certi  pae-»  • 
si  dicesi  ,  il  y  a  déb'ail ,  per  indicare  lo  stato  di 
una  donna  ,    che   ritorna   ad    esser    libera   per  la 
morte  del  marito;    all' opposto  quando'  una  fem- 
mina sì  marita  ,  dicesi  il  y  a  bail . 
Déballage,  s.  m.  Lo  sballate. 
.  Débandade  7  s.  f.  Allenamento  ,  rilasciamento  „■ 
Débarbouillcur ,    s.  m.    Chi  netta  ,   chi  lava  la 
faccia  .- 

Débarquer,  s.  ih.  //  putito  dello  sbarco. 
Dé&arras,  s.  m.  Disimpegno ,  scioglimento  d'  im- 
barazzo .  .   . 

Débarrassement  ,  s.  ni.  Il  togliere  d' imbarazzo  ? 
lo  sbarazzare  . 

DÉBAT  ,  s.  m.  Contrasto,  disputa  ,  contesa  che 
si  ha  con  taluno  in  materfa  civile,  e  che  la  pru- 
denza insegna  di  sciogliere  all'  amichevole  .  Dé- 
bats de  compte  ,  dispute  ,  contese  che  si  fatino  da 
colui  che  riceve  il  "fonto  sopra  uno,  o  più  artf- 
coli  per  duplicazione,  o  sbagli  del  suo  contenu- 
to ,  facendo  instanza  per  la  riforma'.  Alle  scrit- 
ture che  appartengono  a  simili  contese  si  dà  pur' 
anche  il  nome  di  débats  ,  e  le  risposte  di'  chi  ha 
dato  il  conto  diconsi  southumens ,  difese,  ragio- 
ni di  difesa.  s       <  ■ 

DEBATS  ,  (^procédure  criminelle  ),  chiamasi  coni 
tal  nome  ne' processi  criminali  quella  parte  dell' 
instruzione  che  si  fa  pubblicamente  i  e  che  con- 
siste nella  lettura  dell'atto  d'  accusa,  ncll' hi- 
tpfrogatorio  che  vien  data  all'  accusato  ,  nell'  e- 
sàroe  dei  testimoni  tanto  a  carico,  che  a  discari- 
co ,  nelle  accuse  della  parte  querelante,  iterile  con- 
clusioni del  ministero  pubblico,  e  nella  ditela  dell 
accusato .  ;  .■■        '  j 

Débatelage ,  s,  m.  Scaricamento  di  nave  . 
Débaucheur  f    s.  m.  euse  ,  f.   Corrompitore  ,  se- 
duttore .  ... 
Débellatoire  ,  ad;,  ni.  inus.  Debellatore* 
Débeller,  v.  a.  T.  mus.    Debellare  . 
DebentuTj  s.  ffi.  T.  taf.  Quìtanza,  che  ogni  of' 
fidale  di  corte  dava  al  Re  net  ricevere  ii  suo  0- 
norarìo  « 
Débillardement  »  s.  m.  Sgrossamento. 
DhBITEUB  ,   s.  m.   Debitore  .  colui  che  e  ob-f 
bligàto  a  dare,,  o    far  qualche   cosa   in  vigor  dï 
contratto*    o  quasi  Con-tratto  verso  qualcheduno  , 
ovvero  per  delitto  ,  o  quasi   delitto.    Non   y  ha 
che  quegli,    il  quale  può  essere  forzato  in  giudi- 
zio a  pagare  un  debito  ,  che  sia  veramente  debi- 
tore ;    perlocchè  cwlui  che  può  servirsi  di- un   ec- 
cezione perentoria  contro  la  domanda  di  un  cre- 
ditore ,  non  è  veracemente  debitore  . 

Débitis?  s.  m.  Ordinanza}  che  permette  di  stagi 
gire  . 
Déblatérer,  v.  n.  Sparlare,  declamare  contro, 
Débordoir,  S.  m.  Strumento  da  bottajo,  e  da  la- 
voratore in  piombo  « 

Débotter  (  le  )  ,  s.  m.   Il  punto  ,  in  cui  ss  scal- 
zano gli  stivali .  ... 
Déboucher  (le),  s.m.  Il  punto ,  in  cui  si  esce 
da  un  passo  angusto  ,  da  una  stretta  , 

Debout-à-terre  ,  adv.  T.  de  Mur.  Dritto  a  ter- 
ra ,  a  terra  tosto  , 

DEBOUTER,  T.  de  Pal:  Significa  dichiarare  per 
sentenza  che  qualcuno   è  decaduto  daLa  domanda 
che  avea  intentata  in  giustizia  . 
Débridement ,  s.  m.   Lo  sbrigliare . 
Débusquement  >  s.  m.    Lo  scacciare  da  un  posto 
vantaggioso  .  ..-,., 

Dèca  .    Atome  generico  ,  dieci  volte  una  cosa  . 
Décadaire,  adi.  Decadano^  attenente  alla  deca- 
de .  Fate  décadaire,  iours  décadaires,  festa  deca- 
darla  ,  giorni  decadari  .  . 

Décadaire,  s.  m.  Decadario  ,  storia  in  dieci  li- 
bri j  .che  appartiene  alla  deca  .  .      . 

Dècade,  s.  f.    Decade  ,  spazio  di  io  giorni  3   l'I 
terza,  parte  del  mese  della  Repubblica  Francese  . 
Decadi  ,  s.  m.  17  decimo  giorno  detta  decade  . 
Décafide  ,  ad;'.   Diviso  in  dieci. 
Décagramme;    s.  ni.    Decagramma ,    misura  di 
peso  di  io  grammi  .  ■■".'» 

Décalitre,  s.  m.  Decalitro,  misura  di  capacità 
di  io  litri  .  ... 

Décalquer,  v. a.  Fare  una  controprova  di  un  di- 
segno.  ^_ 
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Décamètre  ,  s.  m.  Decametro  ,  misura  di  lun- 
ghezza di  io  metri. 

Decameron  ,  s.  tti.  Cataplasma  . 

Déeanal ,  m.  ]e  5  f.  ad;'.  Decanale,  che  appartie- 
ne ad  un  decani  . 

Décandriej  s.  f.  (  dix  époux  )  j  Decandria  ,  la 
decima  classe  di'  -vegetali  di  Linneo  ;  ordine  di 
piante  ,  i  cui  fiori  hanno  dieci  stamigne , 

Décapitation,  s.  f.  Decapitazione  . 

Déeastère  ,  s.  m.  Decastero  ,  misura  eguale  a 
dieci  steri* 

Décennaire  ,  ad/.  Decennario  ,  che  procede  per 
numero  di  dieci  . 

Décennales,  s.  f.  pi.  Decennali,  antiche  feste 
A  Roma . 

Déceptifj  ad;.  &  s.  m.  inus.  trompeur.  Ingan- 
natore . 

De-cç-que ,  con;.  Perchè ,  imperocché ,  a  cagione . 

DECES  ,  s.  m.  Decesso  ,  morte  naturale  di  una 
persona  ;  la.legge  ha  disposto  a  seconda  de'  casi 
pel  dritto  de  superstiti ,  e  così  per  quelli  che  ven- 
gono considerati  essere  morti  i  primi?  o  ultimi  , 
quando  fra  i  congiunti  ,  o  parenti  vi  muore  più 
d'uno  contemporaneamente. 

Déchagriner  j  v.  a.  inus.  Cacciare  la  malinconia, 
iy  affanno  . 

DÉCtìARGE)  s.  f.  Scarico,  sgravio,  liberazio* 
ne  '■  atto,  per  cui  si  desiste  dalle  pretese  contro 
di  un  terzo,  o  per  cui  si  dichiara,  die  colui  ,  il 
quale  era  incaricato  di  qualche  contratto,  titoli, 
carte,  o  simili  ,  ne  ha  ratta  la  restituzione  -•  di- 
cesi  pure  della  liberazione  ,  che  si  ottiene  in  giu- 
dizio di  un  qualche  debito,  o  di  qualche  peso, 
od  incumbenza  onerosa  . 

Décharpir,  v.a.  pop.  Separare  a  -viva forza  del- 
le pèrsone  che  si  battono  , 

Déchasscr  ,  v.  a.  Far  uscire  a  forza  un  cavic- 
chio i  T.  de  danse  ,  v.  n.  Fare  una  mossa  a  sini- 
stra ,  dopo  averla  fatta  a  destra  . 

Déchaussures  ,  s.  f.  pi.  Luogo  ,  dove  il  lupo  ha 
raspato  ,  e  dove  giace  . 

Déchevètrcr,  v.  a.  Togliere  la  cavezza  ad  una 
bestia  da  soma  6 

Déchirant,  m.  te,   f.  ad;.  Che  strazia  il  cuore  . 

Déchiré,  m.  ée,  f.  ad;.  Si  dice  de* tre  buchi  del- 
ta base  del  cranio  . 

D>'c\  .  Nume  generico ,  la  decima  parte  di  una 
cosa  i 

Dèci  gramme,  s.  m.  Decigramma  ,  la  decima  par- 
te del  gramma , 

Décilitre  ,  s.  m.  Decilitro  ,  la  decima  parte  del 
litro  . 

Décime  ,  s.  m.  Décima,  moneta  che  vale  la  de- 
cima parte  del  franco  ,  o  sia  dicci  centesimi  ,  V. 
Sussi   le  Dict. 

Décimètre,  s.  m.  Decimetro,  la  decima  parte 
del  metro  . 

DECISIONS  DE. L'EMPEREUR  JU.STINÏEN, 
î.  t.  pi.  Dicci  àe  cinquanta  statuti  ,  che  furo- 
no decretati  da  queir  Imperatore  dopo  la  pul  bli- 
caziOne  del  piimo  suo  codice.  Cuciti  statuii  cort- 
tcnguno  la  decisione  delle  forti  controversie  in- 
sorte fra  i  Giureconsulti  delle  due  sette  sabbia- 
ne j  e  Procu liane  . 

DÉCISIONS  DU  CONSEIL  D'ÉTAT.  Decisio- 
ni de)  Consiglio  di  Stato,  non  hanno  «iteriti , 
:,e  non  rivestite  dell' approvazione  dell'  Impera- 
tore ,  ma  sono  esecutorie,  subito  che  V  Impera- 
tore ,lc  ha  approvate. 

Di  CfSOlKE,  ad;,  decisivo.  V.  SERMENT  DE- 
CISO IR  F.  , 

Décistèrc,  s.  tri.  Dccistcro,  la  decima  parte  del- 
lo stero  . 

DÉCLARATION,  s»  f.  Dichiarazione,  allega- 
zione ,  che  si  fa  della  verità  di  un  fatio  . 

DÉGLAHATION  DU  HO!  ,  s.  f.  Dichiarazio- 
ne del  Rei  ordinanza,  per  cui  il  Re  interpreta- 
va ,  riformava  ,  o  annullava  in  lutto,  od  in  par- 
te un  editta  ,  o  ordinanza  precedente  . 

DECI  ARATION  AU  PROFIT  D'  UN  TIERS, 
'.,  1.  Dit'hiai.i/Mhii  .i  favor  .ii  un  terzo ì  atto,  per- 
cui  quegli  che  accettò  un'  obbligazione  dichiari 
di  non  pretendere  alcun  dritto,  inquantochè  la 
medesima  non  gli  appartiene,  ma  bensì  ad  un 
tetto  . 

DÉCLARATION  DI:  GOMMANO,  s.  f.  Di- 
chiarazione che  si  fa  di  un  amico  eletto  per  fare 
un  acquisto  all'asta  pubblica,  siccome  la  cosa  da 
lui  acquistata  Io  fu  per  commissione  di  un  ter- 
zo ,  del  quale  manifesta  il  nome, 

DÉCLARATION  DI  9UCCESSION ,  s.  f.  Di- 
chiarazione di  successione)  che  si  dee  fare  al  ri- 
cevitore della    registrazione   de'  beni   mobili,    ed 
che  si  sono  ereditati  per  successione  , 
in  ragione  di  cui    si  perceve    un    dritto  propor- 
le . 

Declinatimi  ,  s.  f.  Allontanamenti*  .  giro  ,  de- 
clivio . 

DÉU.INATOIHH,  .,.,  chi 

*  tradotto  Innanzi   un  Giudice    ,    i 

davanti  un  altro  .    Questo  i     iedio  pu 
In  ma       i  civile  e  (  rlmin 

I  linei-  ,    adi.    Pinn»  .  Ottetti  vanno 

dtCTitCtndo  dal  primo  .ili'  «//l'i 

'  bve,  taf.  Dei/ino,  daini,  che  decima  .il- 
io   ngtn  , 
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Bécloîtré,  ru.  ée,  f.  ad;.  Smonacato,  uscito  dal 
chiostro  , 

Décommander  ,  V.  a.  T.  de  Mar.  et  de  Comm. 
Rivocare  l'  ordine  ,  là  commissione  . 

Déconcert,  s.  m.  Sconcerto,  mala  intelligenza. 

Déeonfiancer  ,  v.  a.  Togliere  la  confidenza  . 

DÉCONFITURE  ,  s.  f.  Insolvibilità  di  un  de- 
bitore, i  cui  beni  sono  sequestrati;  che  ha  più 
creditori,  a  cui  non  é  in  caso  di  soddisfare  dopo 
la  discussione  fatta  di  tutti  i  suoi  beni  « 

Déconsidérer  ,  V.  a.  Togliere  la  considerazione, 
la  stima  < 

Décor  ,  s.  m.  T,  d'  Aris.  Decoro,  fregio ,  orna- 
mento , 

Décourageant,  m.  te,  f.  adj.  Scoraggiante ,  che 
toglie  il  coraggio . 

Décourant ,  va.  ante ,  f.  adj.  Che  forma  oggetto 
sopra  il  suo  sostegno  . 

DÉCRET  ,  s.  m.  Decreto:  sentenza,  secondo  1' 
antico  dritto,  ebepermstteva  dr  vendete,  e  ag-  | 
giudicare  gl'immobili  di  un  debitore  staggiti  per  I 
non  aver  soddisfatto  alle  cause  dello  staggimen- 
to reale,  e  delle  opposizioni  fattevi  dai  credito- 
ri .  Décret  d  adjudication  ,  decreto  d'  aggiudica- 
zione :  sentenza,  per  cui  veniva  autorizzatala 
vendita  in  giudizio  a  favore  dell'ultimo  e  mag- 
giore «afferente  all'incanto  dell'.immobile  staggi- 
to. Questi  decreti  erano  di  due  sorta:  decreto 
volontario,  e  decreto  forzato.  Il  decreto  volon- 
tario era  quello,  che  si  faceva  col  consenso  del- 
le parti  sopra  il  venditore  ad  effetto  dr  appurare 
le'  ipoteche  j  e  porre  il  compratore  in  sicurezza  . 
Il  decreto  forzato  era  quello,  che  si  faceva  all' 
instanza  di  un  creditore  sopra  il  debitore,  di  cui 
avea  fatto  staggire  gì'  immobili  .  V.  EXPRO- 
PRIATION. VOLONTAIRE  ET  FORCÉE, ,&  le 
mot  ADJUDICATION.  Ai  tempi  dell'Assemblea 
Nazionale  erano  in  vigore  due  altre  sorta  di  de- 
creti .'  décret  constitutionnel ,  decreto  costituzio- 
nale, dicevasi  di  quello  che  ii  Caoo  dello  Stato 
accettava  per  farlo  eseguire.  Décret  législatif, 
decreto  legislativo:  quello,  a  cui  i]  Capo  dello 
Stato  acconsentiva  per  farlo  eseguire. 

Décrociioir ,  s.  m.  Strumento  per  i  staccar  e  da 
un  uncino  . 

Décupeler,  v.  a.  T.  de  Chini.  Versare  dolcemen- 
te il  licore,  che  galleggia  sovra  qualche  materia. 

Decussoire,  s.  rn.  Strumento  da  chirurgo  per  far 
uscire  il  marciume  dall'  apertura,  che  ha  fatta  il 
trapano  . 

Décu  ver  ,  V.  a.  Spillare  la  Cotte  . 

Indicateur,  s.  ni.  Dedicante,  che  dedica'. 

Dedormir  (  de  l'eau  ),  v.  n.  fini.  Avvicinar 
l'acqua  al  fuoco  per  toglierle  l.j  crudezza. 

DéUurcfr  ,  v.  a.  l/npedirc  la  durezza* 

DEFAUT,  s.  m.  T.  de  Pratique  ,  ;]  la  Sentenza 
che  vien  resa  sulla  domanda  di  una  delle  parti 
senza  che  sia  stata  sentita  l'altra. 

Dtl'ects,  s.  m.  pi.  T.  de  Libr.  Fogli  s.tropiccia- 
ti  ,  difettosi  ,  inutili  . 

DEFENDEUR,  s.  m.  T.  de  Prat.  È  quegli  a  cui 
si  è  fatta  una  domanda  in  giustizia  ,  il  reo  con- 
venuto . 

Défendable  ,  adj.   Difendibile  . 

DEK-FN9ES  ,  s.  f.  pj.  Proibizioni  portate  d'agli 
ordini  j  cditti#,  dichiarazioni  ,  e  generalmente  da 
tutte  le  leggi  emanate  <\.\\  Capo  dello  stato.  Di- 
tene delle  proibizioni  farte  per  le  usanze. 
Çhiamansl  pure  défenses  |e  proibizioni  portate 
dalle  ordinanze  (  arrêts  )  ,  e  regolamenti  delle 
Corti  supreme.  I  Giudici  in  generale  non  posso- 
no spedire  ordinanze  di  proibizioni  (  arrits  de 
déjcnscs  )  alle  Auto,  iti  ainiiiini- tr.itivc  ,  né  inti- 
mar loio  1  esecuzione  della  sentenza.  Défenses 
tfniralei  ,  proibizioni  generali  :  lettere,  o  sen- 
ten/.e,  che  anticamente  si  ottenevano  dai  debito- 
ri contro  tutti  i  creditori ,  pendente  un  tempo 
determinato  ,  per  far  omologare  un  contratto  ,  e 
per  rare  1  intennazione  richiesta. 

DEFENSEUR,  s.  m.  Difensore  ,  quegli  che  è 
incaricato  della  difesa  d'  un  cliente  . 

DI  FENSEOR  DE  La  PATRIE,  s.  m.  Difen- 
sore della  patria.  V.  M11IIAIRE,  ET  PRE- 
SCRIPTION.  ' 

Di  loisible  ,  ad;'.  Difendevo/e,  difensivo  . 

Defermer  ,  v.  n.  T.  inus.  Schiudere. 

Defeui liaison,  s.  f.  Caduta  de/le  fogli»  , 

Délcuilkr  ,   v.  a.  Sfogliare  ,  sfiondare. 

Defl'ais  ,  s.  in.  pi.   Peschiere  particolari  . 

Défini  ,  s.  m.  ;/  definito  ,  /./  cosa  definita  . 

DEI  1  N  II  li,  ad;',  in.,  f.  IVI  ,  definitivo,  (io 
che  decide,  the  tenuina  una  contestazióne  .  Ina 
sentenza  definitiva  è  opposta  a  una  sentenza  In- 
terlocutoria . 

In  III  miti  ,  v.  n.  Allontanarsi  vieppiù  ;  parlan- 
do ,i'  un  pianeta  ,  che  ha  passata  la  congiunzione 
W  un   altro  pili  lardo  . 

DEFLORATION,  s.  f.  D.  flora/ione  ,  azione 
colla  quale  si  priva  una  figlia  della  sua  vergini- 
tà, v.  VIOl  .,  RAPT. 

Défricheur  ,  s.  m.  Lavoratore  ,  che  dissoda  un 
terreno  . 

l'iliTKtu,  s.  in.  Mot.  lai.  /(.vio,  frutta,  ce. 
che  prowtdt  colui,  ./,  da  in  prtttlto  la  sua  ta- 
vola fit  m. a  ni;a,  a  pranzo  in  comuni  . 

Dlglutinateurj  >.  ai.  Muscolo  della  J.iringe  . 
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Déglutiteur  ,  s.  m.  Marne  generico  de'- muscoli 
dell'  esofago  . 

Dégoter  ,  v.  a.  Fam.  Cacciare  dal  posto  ,  vin- 
cerla sopra  qualcheduno  . 

DÉGRADATION,  s.  f.  Danno,  deterioramen- 
to, che  si  fa  ne' terreni  per  incuria  di  coltiva-1 
zione  ;  ne' boschi  coli' atterrarli  ;  nelle  case,  o 
eùifizj  col  non  mantenerli  in  buono  stato  ,  e  ri- 
pararli per  tempo  . 

Dégraissement ,  s:  m.  Il  digrassare  . 

Dégrappiner,  v.a.  T.  de  Mar.  Ritrarre  una  na- 
tie di  sotto  al  ghiaccio  con  i  grappini  . 

Degré  décimal  du  méridien  ,  ou  grade  ,  s.  va. 
Grado  decimale  del  meridiano  ,  o  grado  ,  la  cen- 
tesima parte  del  quarto  del  meridiano ,  la  cui  lurf 
ghezza  è  la  base  de' nuovi  pesi,  e  misure  i  il  gra- 
do decimale  contiene  100,000  metri  ,  ossia  51,  314 
tese ,  1  piede  ,  9  dita ,  e  7  linee  17;?. 

DÉGRÉS  DE'  PARENTE,  s.  m.  pi.  Gradi  di 
parentela,  la  distanza  che  vi  è  fra'  quelli  che  so- 
no uniti  per  legami  di  parentela  ;  questa  distan- 
za sì  computa  coi- numéro  delie  persone  genera- 
te ,  che  si  trovano  da  una  perdona  ail'  altra  .  La 
prossimità  della  parentela  viene  stabilita  da!  nu- 
mero di  generazioni  .  Ciascuna  d'  esse  chiamasi 
grado  .  La  continuazione  de'  gradi  forma  la  li-. 
nea .  Dégrés  en  matière  de  substitution  graduelle  , 
C?"  perpétuelle  ,  gradi  per  fatto  di  sostituzione 
graduale,  e  perpetua.  Nel  computo  di  questi  gra- 
di si  calcola  per  generazioni  ,  non  già  per  teste  ; 
si  contano  soltanto  quelli  ,  che  hanno  realmente 
goduto  della  sostituzione  ,  non  gii  quelli  ,  clip 
non  vollero,  o  non  poterono  entrarne  in  possesso. 
Le  sosti tuziioni  sono  vietate  dai  nuovo  codice 
civile  . 

DÉGUERP'ISSEM'ENT,  s.  m.  Abbandonamento , 
o  Cessione  di  una  erediti  fatta  dal  possessore  , 
che  ricusa  di  riconoscere.il  censo,  o  passare  un 
nuovo  titolo  di  rendita-fondiaria  ,  o  altri  pesi  di 
gal  natura,  de' quali  è  caricata   l'eredità. 

Déguignonìier  ,  v*  a.  Cacciar  la  disdetta ,  la 
sfortuna  . 

Dégustation*,  s.  f.  Saggio  che  si  fa  dei  liquori 
col  gustarli  . 

Dégustateur,  s.  &  adi.  ni.  Vffìziale  di  pulizia 
incaricato  di  assaggiare  le  bevande  .. 

Déguster,  V.  a,  Anar.gi.i.-e  1  li-lori,  onde  .  rt«- 
curarsi  ,  eh'  essi  non  siano  alterati  . 

Décharnacl.'u/jent ,    s.  ni.    Il  togliere  gli  arni 
del  cavallo  . 

Dehors  (  par  )  ,  adv.  pr.  Esteriormente  . 

Déiioiis-er  ,  v.  a.    T.   vieux.  Spul -.citare  . 

DPTECTION,  s-.  f.  LrtVionc  di  c^-c  a  pregiu- 
dizio di  qualcheduno.   V.  QUASI-DÉLIT  •. 

Déilique,  ad;,  ni»  &  f.   Deifico. 

Déiviril  ,  m.  le,  f.  adj.  Divino  c.l  umano  . 

DELAI  ,  s.  m.  Dilazione  :  tratto  di  tempo  ac- 
cordato dalla  legge  o  per  convenzione,  o  per  fa- 
re pagar  qualche  cosa  .  Le  dilazioni,  che  riguar- 
dano la  registrazione  sono  stabilito  dalla  legge 
del  i  21  frimaio  anno  7(1;  dicembre  tr.j.i  )  . 
Délais  pour  faire  inventaire  ,  Or  pour  délibérer  , 
dilazioni  per  procedi  re  all'  inventano  e  delibera- 
re* Sono  quelle  che  si  accordino  agli  credi  ,  1 -l 
alia  vedova  per  fare  l'inventario  de'  beni  della 
successione  del  defunto,  e  di  liberare  ,  se  voglia- 
no costituirsi  credi,  o  se  una  vedova  accetterà 
la  comunanza.  La  dilazione  per  i'  inventario  e  sii 
5  mesi:  quella  per  deliberare  è  di  40  giorni  . 

DBl  Als-.I  Mi.NT,  s.  ni.  Cessione,  abbandono! 
voce  collettiva  che  ha  cinque  sorta  ili  applicazio- 
ni: 1  alla  cessione  dei  beni,  2  afa  rinunzia  il 
una  successione,  ovvt  0  alla  cumuuan/a  ,  5  ali  ab- 
bandono di  un  possesso,  alloichè  il  possessore  si 
trova  compulsato  da  un'azione  naie,  4  ail' ab- 
bandono per  ipoteca  ,  5  per  cessione  di  una  ere- 
diti, non  volendo  riconoscerne  il  censo,  ce.  co- 
me alla  voce  Déguerpijsemtnt . 

DELAISSEMENT  ,  s.  m.  tu  T.  de  Comm.  rn.i- 
rìt. ,  è  1'  atro  col  quale  un  negoziante  che  ha  fat» 
I  turare  delle  mercanzie  su  qualche  nave  , 
denuncia  la  perdita  ili  questa  all'  assicurami  e  ,  e 
gh  abbandona  gli  effetti  assicurati  con  intima* 
zione  'li  pagargli  la  somma  assicurata  . 

I'  lirdement,  S.  m.  r.  a'Arch.  Smagrimento  al 
disotto  degli  scaglioni  . 

Dì  I  ÉGATION  ,  s.  f.  Assegnamento:  sorta  di 
cessione,  per  cui  un  debitore  sostituisce  un  altro 
suo  debitore  m  sua  vece;  il  che  mediante,  ouest' 
ultimo  debitore  delegato  promette  pagare  il  de- 
bito al  creditore  dei  primo  debitore,  è  questi  ces- 
sa   in  Conseguenza  di   essere  suo  creditore. 

Délétère,   adi.    ;-.   M,:d.   Deleterio,  mortale. 

du  IBATION  ,  s.  f.  Sminamento,  distraaio- 

ne  che  si   là  di  una  certa  cosa  sopì  1   fa  mas  a  de* 
Inni   .li  ima   succi 'sione  ,  od,   una   1011, lineila,  co- 
me diecsi  del    legato  ;  de  libai  io  Uxn  ditata  . 
PEI  IBERANS  ,  s.  m.  pi.  Delibe(*nti  ,  col, ivo, 

che   hanno  il  diritto    Ui  deliberare  in    un'  as.  ini- 
bii a   . 

DI  1  il:1  RATIVE  (  voix  )  ,  adi.  f.  Voce  deli- 
berativa .  che  ha  il  diiitto  di  deliberare  ,  dritto 
di  ,.i  fti  . 

DELI!  -  .  m.  Delitto.*  azione ,  che  viene  re- 
presss  dalle  li  \.  •  ,  in  gii  litri  th<  ella  ri  ta  pre- 
giudizio a  qualcheduno.    chi  poita  danno  altrui 

per 
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in    obbligo  di  riparsrìo  . 
s.  m-    Tagliato  in  frode  , 
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il  fatto    esposto  da  una    parte 


per  qualunque    fatto  è 
Délit    (  arbres  de  )  , 
parlando  d'  alluri  . 

DÉLIVRANCE,  s.  f.  Consegr.azione.  Délivran- 
ce de  la  chose  -vendue  ,  con  degnazione  ,.  ossia  tra- 
sporto della  cosa  venduta  in  potere,  ed  in  pos- 
sesso dell'  accompratore  .  Délivrance  de  legs  ,1 
azione  di  rimettere  al  legatario  il  legato,  che 
gli  è  stato  fatto. 

Delphinal ,  m-  ale  ,  f.  adi.  Di  delfine  . 
Delta  ,  s.  f.  Della  ,  lettera  Greca,  il  D. 
' Deltoton  ,    s.    m.    ou    Triangle.    Beltoton  ,    o 
Triangolo  ,  costeiluzione  boreale  . 

DEMANDE  ,  s.  f.  Domanda  ,  azione  in  giudi- 
zìo  per  ottenere  una  cosa  alla  quale  credesi  di 
aver  diritto.  Quegli  che  forma  questa  azione  chia- 
masi demandeur  .  Demande  en  déclaration  d'  hy- 
pothèque, è  quella  che  si  fa  da  un  creditore  con- 
tro L'acquisitore  di  uno  stabile  affetto  ,  ed  ipo- 
tecato ad  una  rendita  ,  ovvero  ad  un  debito  che  |  entravano  nella  cassa  de-I.-Re  ,o  de. 
hi  lì  venditore.  Demande  de  plus  qu'il  n'esta»,      niers  du  Roi  ,  &c.  Denier  a  Dieu -, 

domanda  oltre  il  dovere;  ve  n'ha  di  quattro  sor-  '         '  - 

ta  ,  rapporto  alla  cosa  ,  o  al  tempo  ,  o  al  luogo, 
o  alla  causa  .  Demande  principale  ,  è  quella  con 
cui  si  apre  una  contestazione  .  Demande  inciden- 
te quella  che  si  è  formata  per  ottenere  qualche 
cosa  che  ha  relazione  all'oggetto  principale. 

Démarcation  ,  s.  f.  Demarcazione  ,  linea  inser- 
viente di  limite  fra  due  Stati  . 
Démariage,  s.  m.  Divorzio. 
DÉMEMBREMENT  DE  FIEF,  s.  m.  Smembra- 
mento di  feudo.  Consisteva  a  fare  molti  feudi  di 
un  solo,  a  separarne  le  differenti  parti  m  manie- 
ra che  non  facessero  più  un  sol  corpo  di  feudo. 

DÉMENCE,  s.  f.  Demenza:  debolezza,  o  alie- 
nazione di  mente  ,  che  serve  d'  ostacolo  ali  uso 
della  ragione  in  colui  che  ne  è  assalito  . 

Demeurant  (  au  )  ,  adv.  faro.  Del  resto,  d  al- 
tronde .  ,  ...  . 

DEMEURE  ,  s-  £•  Ritardo,  ossia  il  tempo  cne 
decorre -al  di  là  del  termine,  dicesi.:  tel  est  en 
denuure  de  remplir  un  engagement  ,  per  indicare 
che  il  termine  è  trascorso  senza  che  Y  impegno 
abbia  avuto  adempimento.  Mettre  quelqu' un  en 
demeure  ,  notificargli  1'  intimazione  di  adempiere 
all'oggetto  del  suo  impegno,  affinchè  possa  con- 
stare in  giudicio  del  ritardo,  per  parte  di  chi  e 
obbligato  all'adempimento.  Etre  tu 'demeure,  es- 
sere in  ritardo.  . 

DEMEURE  ,  s.  f.  Dimora:  alloggio,  casa,  luo- 
go uove  si  abita  .  ,-.,,> 
Demi-circulaire,  adj.  Si  dice  dt  tre  canali  dell 
crecchia  interna  . 

Demi-cylindrique  ,  ad;;  A. cilindro  da  una  par- 
te ,  e  piatto  dall' altra  . 
Demi-épineux ,  adj.  Si  dice  di  parecchi  muscoli . 
Demi-orbiculaire  ,'  ou    Demi-ovalaire  ,    adj..  St 
dice  al  plur.  di  due  pani  del  muscolo  orbiculare 
delle  labbra  . 

Démis  ,.  m.  se,  f.  ad;.  Deposto ,  dislocato  . 
DÉMISSION  ,    s.  f.   Dimissione  ,    dimissione  : 
cicesi  degli  offìzi,  cariche,  o  commissioni ,  quan- 
do chi    ne  è  provvisto    vi  rinunzia   presso   colui 
che  ha  Y  autorità   di   conferirli  ,    affinchè    da  lui 
vi  si  provvegga    altrimenti.     Tale   dimissione  si 
chiama  démission  pure  &  simple  ;  quando  poi  una 
dimissione  vien  fatta  a  favore  di  un  altro,  allo- 
ra dîcesi  résignation  .  Démission  de  biens,  dimis- 
sione di  beni:  dimissione  per  cui  un  uomo  spin- 
to dall'  affetto-  del  sangue  ,    coli'  idea  d'  imitare 
}'  ordine  naturale  delle  successioni,    e  di  preve- 
dere la  circostanza  della  sua  morte  ,  si  spoglia  , 
ìui  vivente,  della  totalità  de' suoi  beni  per  ren- 
derne padroni  anticipatamente  gli  credi  presunti- 
ci ,  e  costituirli  per  tal  mezzo  possessori  attuali, 
e  proprictarj  dei  beni    d'  una  successione  futura  , 
di  cui  non  aveano  che  la  speranza  . 

DÉMOCRATE,  s.  m.  Democratico,  partigiano 
della  democrazia  . 

DÉMOCRATIE,  s.  f.  Democrazia,  attaccamen- 
to al  governo  popolare. 

DÉMONSTRATION  ,  s.  f.  Dimostrazione  :  in- 
dicazic.ic  di  cui  si  fa  uso  per  viemmeglio  far  co- 
noscere la  persona,  o  In  clausula  che  si  vuol  de- 
scrivere in  un  atto,  ec.  come  la  mia  casa  ,  o  po- 
dere sito  nel  territorio  di ...  .  La  falsa  indica- 
zione non  rende  difettivo  il  legato,  purché  la 
cosa  legata  sia  esistente  ,  e  possa  rimettersi  al 
legatario,  e  che  la  volontà  del  testatore  sia  pro- 
vata altronde  . 

Démoialisatlon  ,  s.  f.  Il  rendere  immorale,  de- 
moralizzazione . 

Démoraliser,  v.  a.  Demoralizzare ,  rendere  im- 
morale ,  senza  morale  . 

Démunir  (  se  )  ,  v.  r.  Non  custodire  ,  non  ve- 
gliare ,  lieti  guardare  . 

Dénantir  (.  se  )  ,  v.  r.  T.  de  Prat.  Spogliarsi  , 
abbandonar  le  proprie  cautele  . 

Denché  ,  m.  te  ,  f.  ad;.  T.  de  EJas.  Che  ha  dei 
pìccoli  denti  . 

Dcndromètre  ,  s.  m.  Dendromelro,  strumento  per 
misurare  la  quantità  dt  Ugno  che  conliane  un  al- 
bero . 

Dendrophores  ,  s.  m.  Dendrofori,  coloro  che  por- 
lavano  degli   alberi  in  cene  cerimonie  Pagane. 

DÉNÉGATION  3  s.  i.  Denegazione  ;  negativa  , 


azione    di  negare 
avversaria  . 

DÉNI  DE  JUSTICE  ,  s.  m.  Rifiuto  che  fa  un 
giudice  di  decidere  la  contesa  che  le  parti  reca- 
no innanzi  a  lui  ,  ovvero  di  aderire  ad  una  giu- 
sta domanda  fcitta  da  una  di  esse. 

DENIER,  s.  m.  Danaro:  nome  di  antica  mo- 
neta d'oro,  o  d'argento  di  valor  diverso  secon- 
do i  luoghi  ,  ed  i  tempi  :  altra  moneta-  di  rame', 
di  cui  sei  formano  un  soldo,  coniata  in  Francia 
prima  del  sistema  decimale  .  Denier  ,  usavasi  an- 
cora anticamente  per  indicare  l'interesse  che  pro- 
duceva un  capitale..  Prêter  une  somme  au  denier 
dix,  au  denier  vingt,  vingt-cinq,  &c.  impresta- 
re una  somma  all'  interesse  di  un  denaro  sopra 
dieci  ,  sopra  venti  ,  venticinque  ,  ec.  A  tenore 
delle  ultime  ordinanze  1'  interesse  legale  è  fissa- 
to a  un  denaro  sopra  venti,  cioè  al  cinque  per 
cento  .    Deniers  ,  dicevasipure  delle  somme  che 

dello  Stato  ,  de- 
pezzettino  di 
moneta  che  l'acquisitore  d'una  casa  dava  al  ven- 
ditore, od  il  pigionante  al  padrone  della  casa 
per  contrassegno  del  consenso  prestato  a!  con- 
tratto di  vendita  ,  o  di  locazióne  da  essi  fatto 
verbalmente,  sinché  fosse  stipulato  per  iscritto. 
Deniers  (  al  solo  pi.  )  ,  diconsi  le  somme  di  da- 
naro in  generale  di  qualunque  specie,  o-  moneta 
egli  siasi.  Deniers  dotaux,  danaro  che  fa  parte 
o  totalità  d'  una  dote  .  Deniers  de  la  communau- 
té ,  il  danaro  che  entra  in  comunella  .  .  Deniers 
pupillaires  ou-  des  mineurs ,  le  somme  prodotte 
dalla  vendita  dei  beni,  e  dalle  esazioni  spettan- 
ti ai  pupilli  ,  od  ai  minori  .  Deniers  ameublis, 
modo  improprio  per  esprimere  i  danari  che  si  so- 
no posti  dalla  moglie  in  comunella  in  vigore  del 
contratto  di  matrimonio,  a  distinzione  di  quelli 
che  ha  stipulati  propr;  a  se  stessa  con  stipulazio- 
ne chiara  ed  espressa.  Deniers  oisifs,  quelle  som- 
me ,  di  cui  i  tutori  ,  od  altri  amministratori  non 
hanno  fatto  alcun  impiego  .  Deniers  francs  ou 
francs  deniers  ,  diceasi  dei  danari  eh'  erano  esen- 
ti da  ogni  qualunque  diffalco. 

DÉNOMBREMENT  EN  MATIERE  FEODA- 
LE-, s.  m.  Dichiarazione  che  il  vassallo  era  te- 
nuto a.  fare  al  feud-atario  dominante  quaranta 
giorni  dopo  di  avergli  prestato  fedeltà  ,  e  omag- 
gio: questa  dichiarazione,  ossia  dénombrement  an- 
dava sempre  unita  all'  AVEU  .  V. 

DÉNONCIATION,   s.   f.  Denunziazione:   l'a- 
zione   di  far    conoscere  a  taluno    Y  instanza    che 
lo  interessa  ,    come  l'usufruttuario  verso  il  pro- 
prietario d'un  fondo,  sopra  cui  si  commette -qual- 
che usurpazione  da  un  terzo,  e  simili.  Dénoncia- 
tion ,   dicesi  pure  in  generale  dell'  atto  col  quale 
si  dà  cognizione  di  qualche  cosa  a  un  terzo  .  Dé- 
nonciation de  nouvel  œuvre,    azione  per  la  quale 
qualcheduHO  si  oppone  in.  giudizio  alla  continua- 
zione di  qualche  nuova  intrapresa    che  crede  es- 
sergli di  pregiudizio.  Dénonciation^  denunziazio- 
ne ,  accusa:  l'azione  di  far  conoscere  ai  tribuna- 
li un  delitto  stato  commesso,  ed  il  suo  autore. 
Dentaire  ,  adj.  m.  &  f.  Dentale  . 
Dentelé  ,  s.  m.  Certo  muscolo  .. 
Dentelet  ,   s.  m.'  T.  d.  Arch.  Denticule  ,    V.-le 
Dict. 

Dentiforme,  adj.  ra.  &  f.  Che  somiglia  a  un 
dente  ,  dentiforme  . 

DÉPARTAGER,  v.  a.  Togliere  I' uguaglianza 
dei  pareri  ,  o  dei  voti  in  un'  assemblea,  tribuna- 
le o  corpo  qualunque  sia  . 

DÉPARTEMENT  ,  s.  nu  Dipartimento  , _ cadau- 
na sezione  principale  della  Francia  :  ogni  dipar- 
timento si  suddivise  prima  in  distretti,  indi  in 
cantoni,  ed  attualmente  in  circondar;  comunali. 
DÉPARTEMENTAL  ,  ni.  ALE  ,  f.  adj-.  Dipar- 
timentale, che  ha  rapporto  ai  dipartimenti  della 
Francia.  , 

DÉPARTIR  (  SE  ),  v.  r.  ritirarsi  ,  cessare  da 
una  domanda,  o  pretesa,   abbandonarla. 

Dépendantiser  j  v.  a.  Togliere  In  rustichezza,  il 
pedantismo  . 

Dépcnaillement ,  s.  ire,  Lo  stato  di  un  cencioso  . 
DÉPENDANCE, 's.  f.  Dipendenza,  ciò  che  di- 
pende, che  è  Y  accessorio  di  una  cosa,  di  un  di- 
ritto qualunque. 

DÉPENS  ,  s.  ra.  p-1.  Spese  giudiziarie  latte  nel 
corso  di  una  lite, "e  che  la  parte  soccombente  de- 
ve pagare  a  quella  che  ha  vinto  la  causa-. 

DÉPENSE,  s.  va.  Spesa,  sborso,  pagamento-:  il 
danaio  che  si  spende  ,  o  s'  impiega  a  qualche  co- 
sa .  Dépenses  publiques ,  spese  pubbliche  ,  avvene 
di  tre  sorta,  quelle  che  vanno  a  carico  dello  sta- 
to, dei  dipartimenti  e  delle  comuni  . 

Déphlogistiqué  ,  adj.  m.  Aria  sciolta-  di  ogni 
principio  infiammabile  .  Y  gli  è  il.  nome  che  si 
era  dato  al  gaz  ossigeno-  nel:  punto  della  mat  sco- 
perta.    ,  ,    ■  i  r 

DEPIE  ,  ss  f.  Smembramento.  Dcpie  de  fief , 
vale  lo  stesso  chfl  Démembrement  de  fief .  Que- 
ste voci  indicano  l'azione  di  dépiécer  ou  démem- 
brer un  fit: f,  cioè  smembrare  un/eudo,  farne  pili 
d'  uno  ._ 

ljépiéccr,  v.  a.  Smembrare . 
Dépister,  v.  a.  Scoprir  la  pesta  . 
Déplâtrer  ,  v.  a.  levare  il  cesso  , 
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Déplier,  s.  m.  Lo  spiegare ,  il  distendere  :  diedi 
de'  drappi  . 

Déploiement,  s.  m.  Lo  spiegare,  il  distendere  , 
il  far  mostra,  far  pompa. 

DÉPOPULARISER  ,  v.  a.  Depopolarizzare  ,  far 
perdere  l'affetto  del  popolo. 

DÉPOPULARISER  (  se  ) ,  v.  r.  Perdere  il  fa- 
vore, del  popolo. 

DÉPORT,  s.  m.  Vale  talora  dilazione,  ritar- 
do, indugio  :  ma  si  usa  soltanto  in  forza  d'avv. 
Payer  sans  déport ,  pagare  senza  ritardo,  issofat- 
to. Déport,  antico  dritto  nella  Normandia  appar- 
tenente a' gran  vicarj  ,  e  consistente  nel  perceve- 
rc  i  frutti,  e  proventi  di  una  parrocchia  penden- 
te l'anno  del  decesso  del  parroco,  coli' obbligo- 
di  farla  amministrare  in  detto  tempo  da  un  pre- 
te idoneo  ,  e  non  trasandate  le  riparazioni  ne- 
cessarie .  Déport  de  minorile  ,  antico  dritto,  se- 
condo gli  usi  di  Anjou  e  Maine,  in  vigore  di 
cui  il  feudatario  godeva  di  due  parti  de' (rutti  Ai 
un'annata  del  feudo  pel  diritto  di  riscatto  ch'e- 
gli avea  sopra  un  minore,  a  cui  il  feudo  appar- 
teneva .  Déport  d'  un  ]itge  ,  chiamasi  così  1'  atto 
con  cui  un  giudice  dichiara  di  astenersi  dal  giu- 
dicare in  una  causa  per  qualche  impedimento,  per 
cui  potrebbe  essere  ricusato. 

DÉPORTATION  ,  s.  f.  Deportazione  ,  bando  , 
esilio  dallo  stato,  in  cui  si  ebbe  l'origine:  la  pe- 
na della  deportazione  è  la  privazione  dei  dritti 
civili  ,  ossia  la  morte  civile,  e  la  confisca. 

DÉPORTÉ,  s.  &  adj.  m.  Deportato  ,  sfrattato  . 
DÉPORTER  ,  v.  a.  Deportare  ,  bandire  fuori  del 
territorio  dello  stato. 

DÉPORTER  (  se  ),  v.  r.  Vale  talora,  S  abste- 
nir ,  astenersi,  ma,  è  di  poco  uso..  Un  juge  se  de- 
porte de  la  connaissance  d'une  affaire,  un  giudi- 
ce si  astiene  dui  prendere  cognizione    di    un    at- 

DEPOSANT,  s.  m.  Colui  che  fa  una  deposizio- 
ne ,   deponente  .    Vale  anche  per  colui  che  fa  ui> 


deposito,  depositante.  _  '-  .  . 

DÉPOSITION  DE  TEMOINS  ,  s.  f.  Deposizio- 
ne di  testimoni  .  ..,.,, 

DÉPOSITAIRE,  s.  m.  Depositano,  colui  che  e. 
incaricato  di  un  deposito  . 

DÉPÔT,  s.  m.  Deposito.  Atto,  o  contratto,  per 
cui  si  dà  qualche  effetto  in  custodia  a  qualchedu: 
no  coli' obbligo  di  farne  la  restituzione  a  colui 
che  l'ha  depositato,  o  chi  per,- esso,  allorquan- 
do ne  farà  la  domanda.  Dépôt  volontaire,  depo- 
sito volontario  fatto  di-  piena-  spontanea-  volontà  , 
e  senza  necessità  alcuna  per  parte  del  depositan- 
te Dépit  nécessaire  ,  deposito  necessario  che  su 
fa 'per  una  quakhe  spezie  di  necessità,  che  co- 
st-itve  il  depositante  a  dare  una  cosa  in  custodia, 
-il  arirào  che  incontra.*  come  ne' casi  d'incendio, 
naufragio  ,  tumulto  ,  od  altri  accidenti  norr-pre- 

^Dépréciation-,  s.  f.  Abbassamento.,  svilimento  del 
prezzo  .  °  .  t 

•  DÉPRÉDATION,  s.-f.  Depredazione,  ruberia, 
rovina,  saccheggio  fatto  con  guasto,  usasi  nel  teir» 
uer  esprimere  1'  azione  del  saccheggiò,  o  di  lapi- 
dazione cne  si  fa  in  una  successione  o  divisione,, 
od  in  una  distribuzione  di  danari... 

Dépréoccuper,  v.  a.  Togliete  la  preoccupazione 
Dépiévenir  ,   v.  a.  Togliere  la.  prevenzione 
r<Hpr.   Abbandonare  le  prevenzioni . 

DÉPRI»  s-  Hi»  T.  vieux.  Dichiarazione  che  su. 
faceva  al  Bureau  des  aides  dei  vini ,  che  si  vole- 
va far  trasportare  altrove  ,  con  sottomessione  di 
oaearne  quindi  il  dazio- di  gros,  cioè  la  vigesima 
nafte  dei  prezzo  di  vendita:  dicesi  ancora  in  ma: 
'     '     di  dogane  per  la  dichiarazione  che  si  la  ali 
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si  dee  pagare  il  drit- 


terw 

offizio  delle  merci,  per  cui 

to  In  materia  feudale  significa  la-  dichiarazione 
-he  si  faceva  al  feudatario  di. una  eredità ,  o  pos- 
sessione da-  lui  dipendente,  e  di  recente  acqui- 
stata.ad  effetto  di  pagarne  1  dritti  signorili  eck 
mezz-o  di  qualche  rimessa.  _ 

DÉPRIER  ,  v.  a-   Dichiarare  ,  ne   significati  du. 

DÉPRI.  V.  .  _        . 

Dépucelage,  s.  m.  T.  mus.  Deflorazione. 
Dépuratif  ,  "m.  ive  ,  f.  adj.  Depurativo  s 
Dé  rester  ,  v.  a.  Lasciare  in  resto,  in  avanzo. 
Dérisoire  ,  adj.  m.  &  f.  Derisorio  . 
Deriuatoïde  ,   adj.    Che  ha  la  consistenza  della 

pelle. 

Derme  ,  s.  m.  Pelle  umana  .. 

Dermestre,  s.  ni.  Sorta  d'  inselli  coleotteri ,  la 
cui  larva  devasta  i  gabinetti  d'istoria  naturale, 
le  pelliccerìe,  ec. 

Dérobement,  s.  m.  T.  d'Ardi.    Volta. 

DEROGATOIRE,  adi.  Derogatorio,  che  dero- 
ga a  qualche  atto  ,  o  scrittura  fatta  precedente- 
mente .  Clause  dérogatoire ,  certa  clausula  ,  che 
anticamente  inscrivasi  nel  testamento ,  con  di- 
chiarazione che  niun  testamento  posteriore  avreb- 
be avuto  forza,  se  quelle  voci,  o  frasi  non  vi  e- 
rano  inserte  .  '        ' 

DÉROGER,  v.  n.  Derogare,  fare  una  cosa  con- 
traria ad  una  scrittura  ,  ad  una  convenzione  ,  ad 
un  contratto,  ec. ,  vale  anche  talora  rinunziare. 
Déroger  à  ses  droits,  à  son  privilège  i  rinunziare 
ai  propri  diritti,  al  privilegio.  Déroger  à  la  loi, 
contravvenire  alla  legge  -,    fere  delle  convenzioni 
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contrarie  a!  disposto  dalla  medesima,  p;r  cui  ces- 
serebbe, s'elleno  fossero  eseguite. 

Dépouillement,  s.  ni.  Lo  irjtgginire  ,  li/  diraz- 
zare . 

Déroulement,  s.  m.  Produzione  di  uva  curva  col- 
la disposizione  de' raggi  dì  un'altra. 

Désaigri,  m.  ie,  f.  ad;.  Disacerbato  . 

Désairer  ,  v.  a.  Trarre  gli  uccelli  dall'  aja  ,  in 
cui  sì  nutriscono . 

De'sallier  (se),  v.  n.  Maritarsi  senza  convenien- 
za de'  costumi  . 

Désapparier ,  v.  a.  Disaccoppiare,  tor  via  il  ma- 
cchio ,  o  l&  femmina  di  due  uccelli  accoppiati  . 

Désappétiser ,  v.  a.  Far  perdere  l'  appetito  . 

Desapprobateur,  ad;,  &.  s.  hi.  Dis.ipprovators . 

Dés.irranger  ,  v.  n.  -Disordinare  .' 

Désassiègement ,  s.  m.  Il  levar  V  assedio. 

Désavantager  ,  v.  a.  Recare  svantaggio  ,  dan- 
neggiare . 

Désautoriscr,  v.  a.  Togliere  1'  autorità  . 

DESAVEU  ,  s.  m.  Dinegazione  ,  che  faceva  un 
vassallo  di  riconoscere  il  feudatario  per  colui  , 
da)  qunle  i]  suo  feudo  dipendeva  ,  co]  pretende- 
re di  tenere  il  suo  feudo  da  un  altro  signore,  od 
in  allodio  .  Désaveu  ,  T'.  de  Prat.  è  1'  atto  col 
■quale  una  parte  pretende  che  un  procuratore  o  al- 
tro uffiziale  ministeriale  ,  che  ha  avuto  incarico 
«li  occupareper  essa,  ha  oltrepassato  i  suoi  po- 
teri . 

DESCENDANCE,  s.  f.  Discendenza  ,  progressio- 
ne di  filiazioni  relative  ad  un  mede-simo  stipite, 
•  padre  comune . 

DESCENDANS,  s.  ni.  Discendenti,  coloro  che 
sono  nati  da  uno  stipite  comune,  incominciando 
da)  primo  grado  di  filiazione,  sino  all'  infinito, 
diconsi  Deseendans  ou  petits  en  fan  s  senza  distin- 
zione dì  sesso,  o  di  giudo  . 

Desçfusion  ,  s.  f.   f.  d'Astron.    Discensione  . 

DESCENTE  SUR  LES  LIEUX  ,  s.  f.  Trasferi- 
mento del  giudice  sul  luogo  delia  contestazione, 
e  visita  clic  ne  fa  per  istruirsi  da  per  lut  stesso 
della  situazione  dei  luoghi  onde  giudicarne. 

Descriptif,  m    ive  ,  f.  adj.  Descrittivo  . 

Déscmbarrasstr .  V.  le  Vict.  Débarrasser. 

DÉSEMPARER,  v-  a.  &  n.  Abbandonare  il  luo- 
go dove  si  sta.  Decider  une  question  sans  désem- 
parer ,  decidere  una  questione  pria  di  finire  la 
sessione . 

Déscndormi  ,  m.  ic,£  ad;.  Mezzo  svegliato. 

Descndormir,  v.  a.  Svegliare,  far  ballare  dal 
letto  . 

Bésenger,  v.  a.  Far  perire  ,  estinguere  la  razza  . 

Désengrcner,  v.  a.  òciogliere  dei  corpi  incastra- 
ti uno  dentro  cicli'  altro  . 

Désen  lacer,  v.  a.  Slacciare. 

Déscnvcigncr,  y.  at  Insegnare  il  contrario. 

Désenvenimer  ,  v.  a.  Togliere  il  veleno  . 

Déscrgotcr  ,  v.  a.  Fendere  sino  al  vivo  lo  spro- 
ne d'  un  cavalto  per  rompere  delle  vesciche  piene 
U'  acqua,  the  vengono  alle  gambe. 

Désétourdir,  v.  a.  Torre  lo  sbalordimento  . 

Deséti  iner,  v.  a.  levare  i  pie' di  staffa. 

Desexcommunier  ,  v.  a.  Restituire  alla  comu- 
nione . 

DÉSHÉRENCE  (  Droit  de),  s.  m.  Il  dritto  che 
ha  lo  stato  di  entrare  al  possesso  delle  succes- 
sioni dei  defunti  senza  eredi,  o  senza  aver  dispo- 
sto di  loro  beni  ,  coi(ic  pure  de'  beni  acquistati 
sopra  ch'i  è  condannato  alia  pena  della  morte  ci- 
vile,, dopo  i  h'ejla  è  incorsa. 

DÉSHÉRITER  .  Diseredare. 

heurer,  v.  a.  Ricambiare  le  ore  del  lavoro  . 

Déshonoiant  ,  m.  ante,  f.  ad;.  Disonorante  . 

Désignation,  j.  f.  Azione  di  denotare  una  cosa 
col  ine-zo  ielle  parole  ,  a  segni  che  ìa' fanno  co- 
noscere . 

Désincainération  ,  s.'f.  Atto  ,  per  cui  si  smembra- 
no dalla  camera  apostolica  le  terre  ,  che  le  sono 
Unite  . 

DésincameYerj  v.  a.  Smembrare  dalla  camera  a- 
postolica  le  terre,  the  le  sono  unite. 

n  vi  ter,   v.  a.   Rivocare  un  invito. 
I     !  I  ÌMENT  ,  ■..  m     î]  des  sure,  rinunziare 
ad  un  diritto  ,  ad  una  azione,  abbandonarla. 

I '■■obligeance  ,  s.  f.  Disotti  inazione  ,  disobbli- 
gan  -a  . 

I.éobstructif ,  s.   in.    Disostruente  ,  rimedio  che 
i  e  le  Ostruzioni  . 

I  obstruer  j  v.  a.  Disostruire,  guarire  It  ostru- 
zioni . 

Désopilcr  la  ratti  v.  a.  Ricreare  ,  far  ridere  . 

m  SOKCîANISATEUH  ,  s.  m.  Disorganizzatore  , 
h         organizza.  Ad/ cet.  esprit,  tjttrmt  deterga- 
m  .ti  tir,  genio,  sistema  dlsorganizz'atore . 

DESORGANISATION.  «.  I.  Disorganizzazio- 
ne ili  '     "  .:  inizzare  . 

DESORGaNI .jI.u  ,  v.  a.    Disorganizzare,   di- 
iti     'ure  l'organizzazione  di  un'  corpo  politi 
co«cc. 

né ■nwiiicnt  ,  s.   ni.  //  detonare  . 

DI  SPAHAGER  ,  v  ...  /'.  de  tout,  dant  la  A'»r- 
mandi*  ©  ailleurs  .  Maritare  una  figlia  ad  una 
persona  di  condizione  ineguale. 

Desp oiiciic ,  \, (,  r.  /<•«..   Dispotismo. 

I  ■  "^'uncinali  ,  s.  in.  /.'  azioni  di  togliere  ti 
condiment»  . 


Dessein,  (à),  adv.  Espressamente;. 

Dessertir  ,  v.  a.  T.  dejoaill.  Togliere  ,  levare 
dal  suo  assetto  ,  dall'  incastratura  una  tabacchie- 
ra ,  un  giajello  ,  ec. 

Dessin  ,  s.  m.  Disegno  ,  piano  ,  progetto . 

Dessoûler,  v.  a.  Dissipare  l' ubriachezza  .  v.  n. 
Cessare  di  essere  ubbriaco  .. 

DESTINATION  ,  s.  f.  Destinazione:  disposi- 
zione relativa  ail' impiego  che  si  ruol  fare  di  una 
cosa .  .    , 

Destinée,  s.  f.  T.  le  Dict.  Finir,  sa  destinée. 
Cessar  di  vivere. 

DESTITUTION,  s.  f.  Destituzione,  è  per  un 
uffiziale  pubblico  o  un  impiegato  la  privazione 
dei  suo  impiego  e  delle  funzioni  che  vi  sono  an- 
nesse . 

DESTITUTION  DE  TUTELLE.  V.  TUTELLE  . 

Destructibilité,  s.  f.  Distruggibìlità,  qualità  di 
ciò  che  può  esser  distrutto  . 

DÉSUÉTUDE,  s.  f.  Dessuetudine  ,  si  dice  del 
non  uso  in  cui  .trovatisi  una  legge,  una  prati- 
ca ,  ec. 

Détache-chaîne,  s.  m.  T.  d'Artitl.  Petardo  per 
infrangere  una  catena . 

Détailliste,  s.  m.  Chi  vende  a  minino ,  a  'rita- 
glio . 

De'talage,  s.  m.  Lo  sparare  la-bottega-, 

DÉTENTEUR  ,  s.  m.  Detentore  ,  tenitore  :  co- 
lui ,  che  ha- il  possesso  di.  uno  stabile  per  qualsi- 
voglia diritto  .  Dicesi  più  particolarmente  nel 
nuovo  gius  dell' acquisitore  di  uno  stabile  ,  che 
non  ne  ha  ancora  appurate  le  ipoteche,  ed  i  pri- 
vilegi .  .  . 

DÉTENTION  ,  s.  f.  Prigionia  ,  stato  di  celui 
che  è  privo  della  sua  libertà  ,  sia  per  torza  ,  sia 
per  autorità  di  giustizia  :  Détention  }  ritenzione  , 
possesso  di  colui  che  ritiene  un  fondo  . 

DÉTENTIONS  DES  FILS  DE  FAMILLE  .  V. 
CORRECTION  V  PUISSANCE  PATERNELLE. 

DÉTÉRIORATION»  s.  f.  Deterioramento,  a- 
zione  di  degradare  una  cosa ,  di  lasciar  cadere  in 
ìovina  una  eredità  per  fatto  attivo  r>  passivo. 

Déterminant,  m.  ante,  i'.adj.  Che  determina. 

Déurreur  ,  s.  m.  Chi  disotierra  . 

Détournement,  s.  m.  PJvfilgimento  ,  traziamen- 
lo  ,  allontanamento . 

Détriplcr,  v.  a.  T.Milit,  Di  tréfila  levarne  una. 

Détriter  (  les  olives  ),  v.  a.  Tassar  le  olive  sot' 
to  la  macina  ,  macinarle  . 

DETTE  ,  s.  f.  Debito,  quanto  è  dovuto  a  qual- 
cheduno  .  Ve  n'ha  d.i  due  sorta:  Dettes  actives, 
e  dettes  passives  ,  debiti  attivi,  e  debiti  passivi. 
I  debiti  attivi  di  qualcheduno ,  detti  crediti 
(  créances  ),  esprimono  le  somme  ,  che  sono  a  lui 
dovute  ,  ed  i  passivi  ,  quelle  ,  di  cui  va  debitore 
egli  stesso  .  Chiamasi  Dette  mobili èret  il- debito 
la  di  cui  azione  tende  ad  avere  una  cosa  mobijia- 
ria,  o  delle  somme  esigibili.  De:te  immoùitiìret 
quello  la  di  cui  azione  tende  a  rivendicare  un 
immobile.  Dettes  de  succession,  debiti  di  succes- 
iofie,  quelli  cioè,  che  furono  contratti  dal  de- 
fuhtOi  ed  al  cui  pagamento  tutti  li  stioi  eredi  so- 
no obbligati  di  Contribuire  .  nettes  en  matière  de 
communauté1  )  debiti  di  comunella.  V.  COMMU- 
NAUTÉ . 

Dévastateur  j   s.  &  ad;,  trice,  f.    Devastatore  , 
ti  ice  . 

Dévcli  ppaole  ,  adj.  T.  de  Ccom.  Spiegabile  . 

DÉVERSER  ,  v.  a.  Spandere  ,  gittarc>  déverser 
l'  opprobre)  l'infamie  sur  qiie/qu  un  . 

Dévier  ,  v.  n.  Deviare  ,  traviare  .  Act.  rimuo- 
vere . 

DEUIL  ,  s.  m.  Lutto  :  sotto  questo  vocabolo 
s1  intendono  gli  abiti,  e  l'equipaggio  di  lutro, 
che  gli  eredi  di  un  defunto  sono  obbligati  di  da- 
re alia  vedova  secondo  il  suo  stato  ,  e  condi- 
zione . 

DEVIS  ESTIMATIF,  s.  m.  Stato  apprezzativo, 
o  estimativo:  descrizione  esatta  dell'ordine,  qua- 
(  ina  ,  quantità,  e  prezzo  di  un'opera ,  o  lavino  da 
eseguirsi.  Devis  ac  matonntrit,  patto  per  iscrit- 
to, contenente  tutte  le  clausule  ,  e  condizioni 
concordate,  e  convenute  reciprocamente  fra  un 
impresario  o  capomastro  muratole  ,  ed  un  -pro- 
pi  lerario  per  la  costruzione,  o  pel  rifacimento  di 
una  fabbricai  colla  descrizione  dell'ordine,  e  di- 
sposizlonc  dell'  opera  ,  la  qualità  dei  materiali , 
il  prezzo,  e  la  quantità  necessaria. 

DEVOIR  HN  MATIÈRE  FEODALE ,  s.  m.  Di- 
cevasl  della  l'eticità,  ed  omaggio  dovuto  al  feu- 
datario dal  suo  vassallo  in  ogni  circostanza  di 
cambiamento  . 

Deuiéro-canoniquc  ,  s.  m.  &  ad;.  Denterò-  cano- 
nico ■■  libro  dell 4  S.  Scrittura,  appartenente  alla 
j.  Sersttura  .  . 

Diacadmias ,  s.  m.  Diacadmias  ,  sorta  A  im- 
itasi o  . 

Diacalutéos,  s.  m.  Diacalutcos  ,  sortati  sm- . 
piatirò  . 

Distante  ,  ad).  Diacante  ,  che  ha  due  pungolt  . 
Dlacarcinoti  ,  s.  m.    Diaearein'&n ,  antidoto  con- 
tro la  rabbia  .  .  e 

Diacaustiquc  ,  adj.  Diacanstico  ,  causlsto per  ic- 
jra-inne  . 

Diaco  ,  s.  in.  Diaco  ,  cappellano  dell'  ordine  di 
Malta  . 


Dìa-coual  ,  m.  ale  ,  f.  ad;.  Di  diaconato  ,  dia- 
conale . 

Diaconie  ,  S.  f.  Diaconia  ,  cappella  ,  oratorio  t 
benefizio  di  diacono  . 

Diacope  ,  s.  f.  Taglio  ,  frattura  profonda  degli 
ossi  piatti  . 

Diacopée  ,  s.  f.  Frattura  del  cranio. 

Diadeiphie  ,  s.  f.  (deux  frères  )  .  Diadelfia,  se* 
couda  classe  de'  vegetali  di  Linneo .  Ordine  di  pian- 
te colle  stamigne  di  due  corpi  .  * 

Dïaglaucium  ,  s.  va.  Sieffo  in  cui  entra  il  sugi 
del  papavero  cornuto  i  collirio  contro  il  mal  d'  oc* 
chi . 

Dialogique  ,  ad;.  Dialogico  ,  in  dialogo  . 

Di'alogiser  ,  v.  a.  T.  inus.  Dialogizzare  . 

Dialogistue  ,  s.  in.  Dialogismo  ,  l'  arte  del  dia- 
logo .- 

bialog'ueur  ,  s.  ni.   Ciarlone  ,  cica/iere  . 

Diandric  ,  s.  f.  (  deux  époux  )  .  Diandria  ,  se- 
conda classe  de'  vegetati  di  Linneo  ,  ordine  di  pian- 
te composte  di  fiori  a  dice  stamigne  . 

Diaphénie ,  s.  f.  Diafenìa  ,  elettuario  ,  dì  cui  I 
datteri  sono  la  base  . 

'Diaphnodique,  s.  rr.,  &  adj.  Rimedio  per  promuo- 
vere la  traspirazione . 

Diaphragmitis,  s.  f.  Infiammazione  del  diafram- 
ma ,  diafiagmitide  ,  diaframigtide  . 

Diasies  ,  s.  f.  pi.  Diasie  ,  feste  di  Giove  pro- 
pizio . 

Diastème  ,  s.  f.   T.  de  Mus.   Diastema  . 

Diasyrme,  s:  me  T.  de  Rhet.  Diasirma,  ironìai 
sprezzante  ,   o  maligna  . 

Diatoniquement  ,  adv.  Diatonicamente  ,  nel  ge- 
nere diatonico  . 

Diclrorée  ,  s.  m.  T.  de  Gramm.  Dicoreo,  piede 
greco  ,  o  latino  composto  di  due  corei  . 

Dicrote  ,  adj.  T.  de  Méd.  Si  dice  di  un  pulsa- 
mento  dell'  arteria  ,  che  sembra  doppio  . 

Didascal  ,  s.  m.  Instruncre  ,  ih.se gnat ore -,  esper- 
to noli'  arte  didascalica . 

Didascaliqire  ,  adj.  m.  &  f.  Didascalico  . 

Didyme,  s.  f.  Didimo,  sorta  di  satirìone  .  Ta- 
sticeli. Adject.  Composto  di  due  parti  ovoidali. 

Didynamie  ,  s.  f.  (  deux  puissances  )  .  Didina- 
mìa  ,  classe  34  de'  vegetali  di  Linneo  :  ordine  ài 
piante  composte  di  fiori  didinami  . 

Diéser  ,  v.  a.  &  n.  Serbare  il  diesi  . 

Diétine  ,  s.  f.  Dìetina,  dieta  particolare  . 
■  Dicutelet  ,  s.  m.  Picco!  Dio  ,  peccot  Nume  . 

DIFFAMATION,  s.  f.  Diffamazione  ,  azione  di 
diffamare  qualcuno,  di  pertar  pregiudizio  al  sue» 
onore  ,  e  alla  sua  riputazione. 

D*  Afusi  f,  m.  ive,  f.  adi.   Diffusivo. 

DIGESTE,  s.  ni.  Digesto)  compilazione,  oriti» 
nione  delle  decisioni  de'  migliori  giureconsulti  , 
fatta  per  ordine  dell'Imperatore  Giustiniano  ,  da 
Tr  i  bon  iano ,  e  varj  altri.  (Questa  compilazione  si 
chiama  pur  anche  Pandectes ,  pandette,  ossia  rac- 
colta, che  abbraccia  tutto.  L'opera  è  composta 
di  50  libri  ,  e  divisa  in  sette  parti  . 

Digités  ,  s.  in.  pi.  Digitati  ,  primo  ordine  dell.t 
prima  c!as:e  degli  animali. 

Diglyphe  ,  s.  m.  T.  d'Arch.  Diglifo  ,  consola  ,  o 
peduccio  a  doppio  intaglio, 

Digyirie,  s.  F.  (deux  époux).  Diginia ,  secondo 
ordine  dille  1}  prime  classi  de' vegetali  di  Linneo  , 
ordine  di  piante  die,  ine  . 

Dilaniatene,  ni.  trice,  f.  an'j.  Dilaniatore  ,  che 
itrazta,  ditesi  dello  sforzo  della  polvere  nel!'  in- 
fiammarti . 

DUIOENCE.  V.  MESSAGERIE. 

Di  Ile  ,   s.  111.  Falsetto  . 

Diluvien  ,  111.  enne,  f.  adj.  Diluviano,  che  ha 
rapporto  al  diln  um  . 

DMue  ,  ou  Dixme  .  /-'.  le  Dict. 

DÎMï  ,  s.  f.  Decima  ,  porzione  di  frutto,  o  di 
rendita  ,  o  profitto  che  si  paga  ai  ministri  del 
culto  per  concorrere  ala  sussistenza  loro.  Dîmes 
intolites,  decime  insolite,  inusitate,  che  a  ricoi" 
danza  d'uomo  non  furono  giammai  pagate  in  una 
parrocchia,  od  in  un  territorio.  Dunes  inféodé  j, 
decime  infeudate,  quelle  che  furono  alienate,  e 
date  in  feudo  J  persone  laiche,  e  che  sono  da  es- 
se possedute  come  Chainparts ,  o  altri  brni  profani. 

l'unir  ,  v.  n.  ou  Dixiner.  Aver  airtlto  di  levar 
la  decima  .  V.  aussi  le  Dict. 

pianeYicj  s.  t.   ou  Dixm  rie.    Estensione  di  mi 

territorio  ,   in  cui  si  ha  il  dittilo  di  levar  la  de- 
cima . 

Dimètrc  ,  adi.  7'.  de^  Vaés.  Dimctro  ,  che  ha  due 
misure,  o  di  quattro  piedi,  partanao  d'i  versi  gre- 
ci o  latini  . 

Dìnatoire,  adi.  Che  ha  rapporto  al  pranzo,  che 
lune  lit"i;i<  dì  pranzo  . 

Dindan  ,  s.  in.  .Suono  di  campane  . 

Dicerie,  s.  f.  (  deux  maisons  )  .  Diecìa  ,  classe 
12  de'  vegetali  ai  Linneo.  Kjidine  di  piante  ,  1  cui 
furi  sono  maschi  ,  0  femmine  sopì  a  due  diversi  in- 
dividui . 

Dionytia  ,  s.  f.  Dionisia  ,  pietra  preziosa  . 

Dioicurcs  ,  s.  f.  pi.  Dioscoti  ,  i  Gemini  ,  costei- 
laxione  . 

Dlploi'quc  ,  adj.  Diploico  ,  dilla  natura  del  di- 
ploid    ■ 

Diplomate  >  s.  ni.  Diplomate  ,  the  sa  la  diplò» 
mazta  . 

Di- 
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Diplomatie  ,  s.  f.  Diplomazìa  ,  scienza  de'  rap- 
porti, e  dell'  intéresse  degli  stati  fra  di  essi  . 

Diplomatique,  adj.  Diplomatico  ,  di  diploma- 
~ìa  .  Corps  diplomatique  ,  corpo  de'  ministri  stral- 
una corte  . 

Dipolies  ,  s.  f.  pi.  Dipolie,  feste  di  Giove  . 

Dipsasi  s.  m.  Sorta  di  vipera. 

Dipsacées  ,  s.  f.  pi.  Dipsacec  ,  famiglia  di  piante  . 

DIRE  ,  s.  m.  T.  de  ì-.tl.  Nome  che  si  dà  a  cer- 
te scritture  ,  alle  osservazioni  che  vengon  fatte 
ai  processo  verbale  di  un  giudice,  di  un  perito; 
rire  qualche  volta  prendesi  per  estimation  .  A 
dire  d'  experts  ,  secondo  il  detto  di  periti  . 

DIRECT  b  )  s.  f.  ''•  ■*  feudalità  ,  che  esprime 
la  signorìa  ,  da  cui  dipendeva  immediatamente  un 
feudo ,  od  una  erediti  posseduta,  da  persona  igno- 

b' DIRECTE,  ad;.  (•  (  l'è»e  )  ,  linea  diretta,   V. 

**  DIRECTEUR  ,  s.  m.  Direttore-,  membro  del  Di- 

r^BtcTtSfDÔ  JURY  D'  ACCUSATION,  .  s. 
m  Direttore  del  giurì  d'accusa,  uffiziaic  di  giu- 
stizia, che  distende  l'atto  d'accusa,  giusta  il 
„   ,io  il  T-iurì  pronunzia. 

^dÏrECtËuRS-GÉNÉRAUX  ,   f.  m.  pi.   Consi- 
di  Stato,   a    cui  son  specialmente   confidati 


'litri 


amministrazion  generale. 


CCDke^,dmn^:""f-'add.   Che  dirige  .   . 

DIRECTOIRE  EXÉCUTIF,  s.  m.  Direttorio 
esecutivo,  consiglio  di  cinque  membri,  incarica- 
to di  far  eseguire  la  legge  . 

DIRIMANT  ,  m.  ANTE  ,  r. 
empêchement  animant ,  diretto 
ja  nullità  del  matrimonio. 

Disconvenable,  adj.  Sconvenevole. 

Discréditer,  v.  a.  Discreditare  . 

Dhcïimen/s.  m.  Discrimen,  fasciatura  pel  sa- 
lassi della  fronte  . 

Disculpation,  s.  f.  Discolpa,  scusa 

DISCUSSION,  s.  f.  Discussione,  disamina,  di- 
res, il  foro  di  un  benefizio  che  si  accorda  ad 
;  ,rVV  o  acquisitore  di  un  debito,  o  di  uno 
labile  poUcato,qd!  ■  on  poter  essere  costretto  a 
stabile  '^  ,-,0n  dopo  discussione  fatta  del  prln^ 
SS  debitore,  od?  colui,  che  ne  ha  la  vendi- 
taod  il  trasporto  .  Discussion  introduite  enfa- 
Zm  d'une  caution,  discussione  introdotta  «fa- 
vore di  una  sicurtà  ;  benefizio  di  non  poter  esse- 
re costretto  per  via  giuridica  a  pagare  se  non  do, 
po  la  disamina,  perquisizione,  e  flussione  fa  - 
?a  d  tutti  i  ben.  de)  principal  debitore  .  Discus 
LI  de  meubles  ,   staggimento  de'  mobili  . 

msCUTER,  v.  a-  Discutere,  staggire  . Discu- 
tale  principal  débiteur  ,  sequestrare  ,  e  far  ver,- 
•  «iwi  i  beni  del  prppr  o  debitore ,  .per  rivol- 
ga „el«^  pagare,    contro 

,'u^Xan]':drfve,f.adi.D^^-3^ 
cause    de 


adj.  Dirimente  . 
,  che  tragge  seco 


11 


Diviso   in  dodici 
Che  ha  dodici  pe- 


^rr^'oi^lpZe^pour 
™r-™isÌsf  dVparenïela  per  matrimonio 
ne' gradi  proibiti  dalla  legge- 


Dispondée,  s.  m.  /jWi»>P*«-, 
n      wtoipiP       adi    &  f.     Disponibile 
vi     Chi  s  ld" 'dei  beni    dedali  il   possessore 

enunciativa  di  una   sentenza.  jicnn*n 

'"disposition  de  LA  LOI,  s.  f.  I  ^Posto 

dalia  legge  ,    tutto  ciò    che  ordina    la    legge  , 


T.  de 


vi- 


o    disposizioni   per    ultima 
numero   delle   prime   sono    le    *>nug> m  tra 
vi  ,  ed   altri  atti  ,  che  hanno  il  loie .  etret to  ne 
viventi:    le    ultime    sono    i    testament!  ,    i    co 
dèmi,    e    le    donazioni    in  *çca?Kme  <U» or 
te  ,    l'effetto   di  cui  non  incomincia  ^   do.Po 
decesso,  del  testatore,    f«™?°%'£Xn,V. 
captatoires  ,   disposizioni  astute  ,  infuni  , 

Cogestion  .  Dispositions  <"*TVâiSl, 

zioni  caduche:  istituzioni  di  eredi  ,  o  di  K0an, 
che  non  possono  aver  effetto  .  controver- 

Disputacene,  s.  fi  T.  pop.  Disputa,  conuover 
sia  disaggradevole  .  _  '--«-*» 

Disséminer,  v.  a.    Disseminare,  , parare  . 

Dissidence,  s.  f.  Scissione,  divisione. 

Di'similitude,  s.   fi    Dissomiglianza. 

Dissoluti^  m.  ivo,  f.  adj.  Dissolutivo. 

DISSOLUTION,  s.  fi  Scioglimento,  flUMtapa- 
rola  è  presa  per  1'  annientamento  morale  dello 
srato  di  una  cosa  .  Dissolution  de  société  ,  scio 
elimcntodi  società.  DhsrfutiMfrmartgejSao 
IlìmentO  di  matrimonio.  Dissolution  de  commu- 
nauté, scioglimento  di  comunella. 


Dissyllabique,  adj.  m.  &  fi  Dissi l Libo  , 
DISTANCE,  s.  fi  Distanza*  Io  spazio,  l'in- 
tervallo da  un  luogo  all'  altro  .  Le  .distanze,  che 
da  Parigi,  residenza  del  Governo,  separano  ogni 
capo-luogo  di  dipartimento  furono  pubblicate  il 
dì  25  termidoro  anno  XI  (  15  agosto  1803  )  :  col 
mezzo  della  cognizione  esatta  di  questa  distanza 
si  può  conoscere  il  giorno,  in -cui  la  legge  è  ese- 
cutoria in  ciascun   dipartimento. 

Distichiasis,  s.  fi  Distichiasis  ,  0  distichiaside  , 
malattia  delle  pupille  ,  in  cui  v'  ha  due  ciglia  so- 
prannumerarie . 

DISTRICT,  s.  m.  Distretto,  divisione  de' di- 
partimenw  . 

DIVERTIR  ,  v.  n.  Divertire,  distrarre,  traspor- 
tare via  effetti  con  frode  . 

DIVERTISSEMENT,  s.  m.  Distrazione,  tra- 
sporto di  effetti  con   frode. 

Divisi  f,  s.  m.   Fasciatura  per  assodare  il  capo, 
e  tenerlo  diritto  , 
Divisif,  in.  ive,  f.  adi.  Divisivo. 
DIVISION  ,   s.  f.    Divisione  ,    ripartimento  d 
una  cosa  .   bénéfice  de  division,  benefizio  di  divi- 
sione :  eccezione  p:r  cui  una  sicurtà  ,  o  un  coob- 
bligato  al  pagamento  di  un  debito,  pretende  che 
il  creditore  non  possa  agire  contro   di    lui  per  la 
totalità,  ma  soltanto  per  una  parte,  avuto  riguar- 
do al  numero  delle  sicurtà ,  o  «obbligati . 

DIVORCE,  s.  m.  Divorzio,  separazione  di  due 
coniugati  per  lo  scioglimento  legale  del  matrimo- 
nio'.    V.  SÉPARATION  s 

DIVORCÉ,  m.  ÉE  ,  f.  part.  V.  le  verbe  ,  subst. 
Colui  .  o  colei  che  ha  fatio  divorzio. 

DIVORCER  ,  v.  a.  Far  divorzio,  ripudiare 
separarsi  due  coniugati  , 

.  Diurnaire,  s.  m.  Diurnariò,  officiale  ,  che  scri- 
veva giorno  per  giorno  quanto  faceva  il  Principe . 
Divulsion  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Divulsione,  sepa- 
razione de' membri  ,  delle  fibre  ,  cagionata  da  una 
tensione  violenta  . 

Docètes,  s.  m.  pi.  Noceti,  antichi  eretici  . 
Dode'candrie,  s.  f.  (  douze  époux  )  ,    Dodecan- 
dria  ,  classe  12  'de'  -vegetali  di  Linneo  ,  ordine  di 
piante  di  dodici  stamigne . 

Dodécaparti  ,    m.  ie  ,    f.  adj. 

parti .  /  : 

Dodécapetale  ,  m.  ee ,  F.  adj 

Do'décatemorie  ,  s.  f.  Dodecatemoria ,  la  duode- 
cima parte  di  un  circolo  . 

Dodeliner,  v.a.  Trattar  con  effeminatezza  ,  ac- 
carezzare ,  vezzeggiare  . 

Dogcsse,   s.  f.  La  moglie  di  un  Doge,  Dogessa. 
Dogre  ,  s.  m.    Dogre  ,   bastimento  Olandese  per 
la  pesca  delle  aringhe  . 

Doigte' ,   s.  m.    Atto  ,  il  modo  di  alzare  ed  ab- 
bassare le  dita  sovra  uno  strumento  musicale  . 

Doigter  ,  v.  a.   Alzare  ,  ed  abbassar  le  dita  so- 
pra uno  strumento  musicale  . 

Doit  &  avoir  ,  s.  m.  T.  de  comm.  Dare,  e  ave- 
re ,   l'  attivo ,  ed  il  passivo  . 

Doite,  s.  f.  J\  de  Tisser.   Grossezza  delle  ma- 
tasse .  ■•        , .-,  .«    , . 
Doite'e ,  s.  fi  T.  de  Tisser,    Picctola  quantità  di 
filo  ,  0  seta  . 

DOL  ,  s.  111.  Dolo  ,  astuzia  ,  accortezza  frau- 
dolenta ,  di  cui  si  fa  uso  per  ingannare  altrui  . 
pjol  personnel  ,  dolo  perdonale,  quello  che  pro- 
viene per  opera  di  qualcheduno  .  Dol  reW,.dolQ 
reale,  quello  che  nàsce  dalla  cosa  stessa.  .  . 
Dollar,  s.  m.  Dollaro  ,  moneta  di  Germania  di 
5  franchit  e  do  cent,  circa  . 

DOMAINE  ,  s.  m.  Dominio  i  questa  parola  si- 
gnifica in  generale  la  proprietà  di  una  cosa  :  si 
distinguono  due  sorta  di  dominio  o  proprietà  ,  cioè 
il  dominio  diretto,  e  il  dominio  utile  .  Domaine 
direct,  dritto  di  superiorità' sopra  un  fondo,  sen- 
za il  dritto  della  proprietà  utile  ,*  come  la  riser- 
va che  fa  il  proprietario  di  un  fondo  nella  alie- 
nazione di  una  parte  della  sua  terra,  sia  a  tito-- 
lo  di  censo  che  di  enfiteusi.  Domaine  utile,  frui- 
zione di  una  eredità  in  conseguenza  della  pro- 
prietà utile,  senza  il  titolo  della  proprietà  diret- 
ta ,  come. quella  del  vassallo,  o  prenditore  a  cen- 
so, od  enfiteusi  .•  Domaine  du  Roi  ,  demanio  re- 
gio ,  quello  che  appartiene  al  Re  in  ragione  del- 
la corona;  si  divide  in  fisso  e  casuale  .  Il  primo 
è  1'  antico  dominio  dei  Re  ,  che  abbraccia  le  si- 
gnorie ,  terre,  possessioni,  e  dritti  che  spettano 
alla  sovranità;  il  secondo  comprende  quanto  ap- 
partiene al  Re  per  conquiste  ,  o  per  acquisti  ,  co- 
me per  diritto  di  successione,  di  ubena  ,_  confi- 
sca, bastardigia,  e  mancanza  di  legittimi  eredi . 
Domaine  particulier  du  /lo/ ,  demanio  particolare 
del  Re:  beni  posseduti  dal  Re  quando  perviene 
alla  Corona,  e  non  inerenti  alia  medesima,  ma 
personali.  In  oggi  i  beni  compresi  sotto  la  deno- 
minazione generale  di  demanio  son  divisi  in  tre 
classi.  La  prima  comprende  j  beni  domaniali  che 
t'or.mavraio  prima  del  1789  la  dotazione  della  co- 
rona .  La  seconda  i  beni  che  compongono  la  lista 
civile  del  monarca.  La  terza  i  beni  nazionali. 
Dòmenger  ,  s.  ni.  T.  de  cout:  Gentiluomo  . 
DOMESTIQUES,  s.  m.  pi.  Domestici,  servi  in 
una  c.isa  :  tutte  quelle  persone  ,  che  percevono 
salano  .    I   padroni  non  swno  lisponsali  «elativi- 


D  O  M 

k  dei  delitti  commessi   dai  loro   servi  senza  iì 
loro  consenso,  se  non  per  quanto  concerne  le  £un» 
zioni  ,  in  cui  vengono  da  essi  impiegati  . 
domestiquer  ,  v.  a.  Addimesticare ^ 
Domicellaire  ,  s.  m.  Dommicella,  io  ,  grana"  of- 
ficiale in  Alemagna  . 

DOMICILE,  s.  m.  Domicilio,  luogo,  in  cui 
si  è  stabilita  la  propria  dimora,  il  centro  de' pro- 
pri affari  ,  la  sede  della  propria  fortuna.  Domici' 
le  requis  pow  se  marier  ,  il  domicilio,  che  si  ri- 
chiede per  maritarsi  è  stabilito  a  sei  mesi  di  a- 
bitazione  continua^  nella  stessa  comune  . 

Domifier,  v.  a.  T.  d' Astr.  Dividere  il  cielo  in 
dodici  case  .  ■ 

Dominicain,  s.  m.  aine,  f.    Domenkano ,  dell 
ordine  di  S.  Domenico  . 
Dominicalier,  s.  m.  T.  de  lit.  Predicatore  . 
DOMMAGE  ,  s.  m.  Danno,  avanïa  ,  che  taluno 
soffre  nei   beni,   e  nell'onore;   dicesi   anche  del 
guasto  che  fanno  le  bestie  ne'  prati  ,  campi,  vi- 
gne ,  e  simili  . '  ' 

DOMMAGES  ET  INTERETS,  s.  m.  pi.  Danni 
e  spese  :  in  generale  la  perdita,  che  si  è  fatta  e 
la  privazione  dell'utile. 

DON,  s.  m.  Dono,  largizione,  liberalità,  in 
generale  tutto  ciò,  che  si  dà  gratuitamente  .  Don  , 
nell'uso,  vale  dono  ,  o  donativo,  quanto  si  ac- 
corda gratuitamente  al  Principe,  o  dai  Principe, 
ovvero  quanto  vien  dato  reciprocamente  dal  ina- 
sto alla  moglie,    o  da  questa  a   quello,   lo   che. 


differisce  dalla  donazione  ,  -la  quale  ha  luogo  tra 

particolari  ,  e  particolari  .  

DON  D'AUBAINE,  DE  BATARDISE,  DE 
DÉSHÉRENCE,  s.  m-  Dono  di  Ubena,  di  ba- 
stardigia, di  mancanza  d'eredi  legittimi,  dono 
che  fa  il  Re  a  taluno  fia  i  sudditi  del  diritto  , 
che  gli  compete  ,  e  che  gli  "è  scaduto  ad  effetto 
di  succedere  a  qualcheduno  per  dritto  di  "Ubena, 
o  simili  .  ,. 

DON  DE  CONFISCATION ,  s.  m.  Dono  di 
confisca  fatto  dal  Re  a  qualcheduno  fra'  sudditi  . 
DON  GRATUIT,  s.  m.' Dono  gratuito,  dona- 
tivo ,  regalo  di  cospicue  somme  in  danari,  che 
anticamente  si  faceva  al  Re  dagli  Stati  radunati 
di  una  provincia  .  Simili  doni  facevansi  anche  dai 
clero  per  conferma  di  privilegi  o  sgravio  d'  impo- 
sizioni . 

DON  MOBILE  ,  s.  m.  Donativo  mobile,  van- 
taggio che  in  Normandia  si  accordava  a  favor 
deì  marito  sopra  ia  dote  delia  moglie. 

DON  MUTUEL  ,  s.  m.  Dono  reciproco,  o  mu« 
tuo  donativo  :  convenzione  fatta  tra  marito,  e 
moglie  ,  in  vigore  di  cui  acconsentono,  che  il  su- 
perstite godrà  per  usufrutto  ,  sua  vita  naturai  du- 
rante ,  la  metà  dei  beni  4'  comunella  apparte- 
nenti agli  eredi  del  predefunto. 

DONATION  ,  s.  f.  Donazione,  liberalità  ,  che 
non  procede  da  alcun  obbligo,   ad    è   accolta   da 
colui  verso  il  quale  viene  praticata  ;    ve  n'  ha  di 
due  sorta  ,  donation  entre  vifs,  C°  donatimi  à  cau- 
te de  mort,  donazione  tra  vivi  ,   e  donazione  per 
ultima  volontà  .    La   prima  può  aver  effetto  vi- 
vendo il  donatore  ,  e  la  seconda  soltanto  dopo  il 
suo  decesso  .    Donation  de  tous  biens  présens  &  a 
venir  ,    donazione  di  tutti  i  beni  presenti  ,  e  fu- 
turi •    Donation  entre  vifs  de  tous  les  biens  ,   que 
le  donateur  aura  au  jour  de  son  décès,    donazione 
tra'  vivi  di  tutti  i  beni,   che  il  donatore  avrà  al 
punto  del  suo  decesso.  Donation  entre  futurs  con- 
joints par  contrat  de  mariage  ',   donazione   tra  fu- 
turi sposi  per  contratto  di    matrimonio  .    Dona- 
tion entre  conjoints  pendant  le  mariage  ,  donazio- 
ne fra  coniugati  pendente  il  matrimonio.   Dona- 
tion faite  par  l'  un  des  conjoints  par  mariage  aux 
enfant  de  l' autre  ,   donazione  fatta  da  un  coniu- 
gato ai  figli  dell'altro.  Donation  faite  par  un  des 
conjoints  à  son  beau-pire  ou  à  sa  belle-mère  ,  do- 
nazione fatta  da  un  coniugato  allo  suocero  od  al- 
la suocera  .  Donation  faite  par  un  des  conjoints  à 
quelque  collatéral  de  l'  autre ,  donazione  fatta  da 
un  coniugato  ad  un  collaterale  dell'altro.  Simi- 
li donazioni  sono  valide  e  buone  ,  quando  non  e' 
è  prova  di  fedecommesso ,  o  di  suggestione  .  Do- 
nation à  âharge  de  retour  ,    donazione   c,ol   carico 
di  ritorno;  quella  che  si  fa  a  condizione  che  me- 
rendo il  donatario  prima   del    donatore  ,   la   cosa 
data  ritorni  in  proprietà  di  questi  .  Donation  con- 
ditionelle  ,    donazion   condizionale  ,    donation    à 
rente  viagère  ,  donazione  a  vitalizio  ," donation  0- 
néreuse,  donazione  onerosa  quella  che  è  fatta  sot- 
to carichi  imposti  al  donatario,    sia  verso  il  do- 
nante ,   che  a  profitto   di  qualunque   altro  da  lui 
designato  .  Donation  rémunératoire  ,  donazione  ri- 
munerativa ,    quella  che  si  fa  per  ricompensa  de' 
servigj  prestati  dal  donatario  al  donatore.  Dona- 
tion par  precipui,  hors  part,  &  sans  partage,  do- 
nazione fatta  per  antiparte,   separatamente,  e  fuo- 
ri di- divisione.    Donation  ineffficieuse  ,  donazione 
inofficiosa  ,    liberalità    eccessiva  contro  il  dovere 
della  pietà,  che  assorbendo  i  beni- de)  testatore, 
non  lascia  né  anco  ia  legittima    ai   figli  .    Dona- 
tion faite  par  un  emeubinaire  A  sa  concubine,  do- 
nazione di  un  concubinario  alla  concubina,  V.  Cor.- 
cubine.  Donation  minutile,  donazione  reciproca, 
liberalità,    che  r.\  t'a  reciprocamente  fra  due,    o 
più  persone  a  favore  dei  superstite. 

Dona- 


DON 

Donatîste  ,   S,  m.    Donatista ,  settatore  di  Do- 

"IdONNER  ET  RETENIR  NE  VAUT  ,  adv.  Da- 
to e  ritenere  non  serve  a  nulla  ;  massima  rice- 
vuta nel  gius  civile,  per  cui  si  esprime  che  la 
disposizione,  in  vigore  di  cui  si  dà,  e  si  riceve 
una  cosa  nello  stesso  tempo  ,  non  è  valida  . 
Donte  ,  s.  f.  il  corpo  del  liuto  ,  della  tiorba . 
DOT  ,  s..  f.  Dote,  tutto  ciò  ,  che  la  moglie,  o 
altri  per  essa  dà  al  marito  per  goderne,  e  farne 
suoi  propri  i  frutti. pendente  il  matrimonio,  ad 
effetto  di  sostenerne  i  pesi  . 

DOTATION,  s.  f.  Dotazione  ,  atto  col  quale 
allorché  si  fondò  una  chiesa  ,  un  ospizio,  o  qua*- 
Iunqjje  altro  pubblico  stabilimento  se  gli  assegna- 
no dei  beni  per  adempire  l'oggetto  della  sua  de- 
stinazione . 

DOUAIRE,  s.  m.  Usufrutto,  assegnamento, 
vantaggio  ,  che  viene  accordato  alla  moglie  su- 
perstite sopra  i  beni  del  marito  predefunto  per 
un'onesta  sussistenza  a  tenore  dello  stato,  e  con- 
dizione del  medesimo. 

DOUAIRIÈRE,   s.  f.    Vedova,   che  gode  dell' 
usufrutto,  dicesi  per  lo  più  delle  donne  di  rango  . 
DOUAIR1ERS,    s.  m.  pi.    I  figli  ,   che   hanno 
rinunciato  alla  successione  del  padre,  attenendo- 
si all'  usufrutto  materno  . 

DOUANE,  s.  f.  Dogana,  voce  collettiva  espri- 
mente i  dritti  a  cui  vanno  soggette  le  mercanzie 
che  s'introducono,  ed  escono  dallo  Stato.  Dicc- 
si  anche  dell'  amministrazione  per  la  percezione 
de'  dritti  ,  e  cosi  del  luogo  stesso  ,  in  cui  se  ne 
fa  il  pagamento. 

Doubla,  s.  m.  Moneta  d'Algeri  e  di  Tunisi,  va- 
le circa  3  franchi  . 

Double,  s.,  f.   Mentre  degli  animali  ruminanti  . 

DOUBLE  ÉCRIT  .  È  un  atto  privato  da   cui  ne 

è  cavata  fedelmente  copia,   che  è  rivestita  delle 

medesime  firme  dell'  altro  scritto  che  ha  servito 

di  originale.  , 

DOUBL.fi  EMPLOI  ,  s.  m.  E  l'azione  di  im- 
piegare due  volte  una  medesima  somma  in  un  con- 
to,  tanto  di  introito  che  di  esito  . 

Double-fleur ,  s.  f.  Sorta  di  pera  buona  in  com- 
posta: dicesi  dell'  albero ,  e  del  fruito  . 

DOUBLE-LIEN  ,  s.  in.  Doppio  vincolo  ;  quel 
vincolo  di  parentela,  che  esiste  fra  coloro,  che 
sono  parenti  dal  canto  del  padre  e  della  madre  , 
come  i  fratelli  germani  . 

Doucettement ,  adv.  fam.  Pian  pianino  . 
Douvé  ,  (foie),  ad;,  m.    Corrono,  parlando  del 
fegato  . 

Douvèlc,  s.  f.    Donnetta. 

Douzil  ,  s.  vn.  T.  de  tonn'el.  Zaffo  ,  spi. viga  d' 
una  'botte. 

Dracène  ,  s.  m.  Pianta  di/i'  Indie  ,  che  dà  la 
ragia  conosciuta  sotto  il  nome  di  sangue  di  dra- 
gniic  . 

DROIT,  s.  m.  Dritto,  diritto,  jus  ,  gius  .  Com- 
plesso di  precetti  che  servono  all'  uomo  di  guida 
per  condursi  a  seconda  della  giustizia  ,  e  dell'  e- 
quità  ••  I'  arte  del  giusto  ,  e  dell'  onesto  ,  che  ne 
dimostra  la  Lasc  ,  ed  i  precetti,  affinchè  negli  ai- 
fari  abbia  ciascuno  quanto  gli  è  dovuto;  il  che 
è  differente  dalla  giurisprudenza  (  juriiprudence  ), 
che  è -la  scienza  di  questi  precetti  medesimi  .  La 
giustizia  è  dunque  una  virtù,  il  dritto  o  gius  è 
(a  pratica  di  tale  virtù-,  e  la  giurisprudenza  è  la 
scienza  del  gius  ,  o  diritto  medesimo  .  Omit  di- 
vin, diritto  divino,  quello  che  racchiude  le  leg- 
gi e  i  precetti  che  Dio  ha  rivelati  agli  uomini. 
Droit  p'i'iifì  diritto  positivo,  quello  che  è  ema- 
nato dalla  volontà  del  legislatore.  Ijinit  ratit- 
rel  ,  dritto  naturale,  quello  propriamente  che  la 
natura  insegna  a  tutti  i  viventi  ,  ossieno  animali 
ragionevoli  secondo  gli  antichi  Romani  ,  gli_ effet- 
ti del  quale  sono:  il  procrearsi,  il  desiderio  na- 
turale di  travagliare  alla  propria   conservazione  j 


t,|  .1  perpetuare  la  loro  specie,  la  cura  particola- 
re de' figli  ,  l'amore  della  libertà,  e  la  propria 
difesa  :  m  Francia  vicn  definito,  jtu  gtrltium prì- 
marium  ,  il  diiitto  ,  the  Dio  medesimo  ha  stabi- 
lito ,  ed  insegna  agli  uomini  col  lume  della  ra- 
gione .  P>oit  dei  gtlti  ,  dtitto  delle  genti  ,  qticl- 
Ï,  ,  cìie  la  ragione  naturale  ha  stabilito  fra  gli 
uomini  tutti  ,  ed  è  ammesso  ,  ed  osservato  da 
tutte  le  nazioni  •  si  divide  in  jut  primarium  C/ 
iccuniiarium  ,  il  primo  è  quello  che  si  è  accenna; 
t.o  di  sopra,  cioè,  la  cognizione  ilei  b ili t  >  e  del 
m. il')  l'air  ire  e  In  pratica  della  virtù,  la  reli- 
gione ,  e  li  pietà]  il  rispetto  verso  i  genitori] 
l'amor  «l'Ila  patria  ,  e  V  adempimento  del  pjo- 
prio  dovere,  il  secondo  è  ouel  diritto,  eli  ,,! 
uomini  i  per  raziocinio  fondato  sopta  i  comodi 
della  vita,  hanno  stabilito  m  diversi  tempi  a 
icconda  i  e  varj  bisogni  pi  r  fondamento,-  e  con- 

■ervazl I  ili  società  umana,   dal  che  densa 

no  ï II  stabilimenti  ,  le  città  ,  i  domini  ,  le  mo 
nari  Me  ,  o  repubbliche  ,  ic.  co-  i  la  guci  ia ,  i  con 
traiti  «  ec.    Droit  eivil  s   diiito  ,    o  gius  ci 
quello  sin'  spetta  ad  ogni   popolazi  ine   in   parti- 
colare) e  viene  statuito  dal    :overno  )   senza  the 
pos  .1  distruggere  ni  il  .limo  naturale ,  né  quel- 
li   .I-li'  genti.  Droit  Romain  ,  dritto,  o  gius  Bo 
m  -i  o  ,  <  h  Limato  ii  ritto  civile  per  eccellenza ,  quel- 
lo che   lu  compilato  pei    ordine  dell'  Imperato! 
Dittionn,  Franfoii-Ita/itn  . 
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Giustiniano ,  e  comprende  quattro  partì  ,  ò  Cól-  • 
lezioni  diverse^  /' institut a,  il  digesto,  o  le  pan- 
dette ,'  il  codice,  e  le  novelle:  questo  dritto  non 
ha  più  forza  di  legge  in  Francia;    debbesi  tutta- 
via considerare  come    ragione   scritta  ,    in  vigore 
di  cui  vengono  decise  le  controversie  non  espres- 
se nel  codice.   Droit  français,  dritto,  o  jus  fran- 
cese, quello  che  ha  forza,  e  autorità  di  legge  in 
Francia  .    Sotto  la  prima,  e  seconda  schiatta  dei 
Re  non  vi  fu  quasi  che  solo  due  sorta  di  dritti , 
il  Romano,  ed  il  Francese,  essendo  questo  tutto 
comoreso  nella  legge  Salica,  e  nelli  Capitolari: 
in  oggi  il  jus  francese  si  divide  in  jus  per  iscrit- 
to, ed  in  jus  non  iscritto:  il  jus  per  iscritto  com- 
prende ,   i  gli  ordini  ,  o  editti  dei  Re  ,  che  sono 
le  leggi  generali  del  regno,   z  gli    usi  compilati 
per  iscritto  sotto    1'  autorità    del  Principe  per  le 
Provincie  regolate  dal  dritto  di  costumanza  ,  os- 
sia d-al  le   leggi    municipali,    3   il  dritto  Romano 
per   le  provmcie    chiamate  di  jus  per  iscritto  ,    4  • 
il  corno  del  gius   canonico  per   le  materie  eccle- 
siastiche, e  di  benefizio,  in  quanto  che  non  sono 
contrarie  agli    antichi   canoni,    e  licenze   della 
Chiesa  Gallicana,  alla  pragmatique' sanction  ,    al 
concordato  ,    agli  usi  ,  ed  alle  regie  costituzioni  ; 
per  jus  non  iscritto,  5'  intende  quel  dritto  che  tu 
introdotto   dall'  uso    di    ciascuna  provincia  ,    che 
non  fu  compilato   per  iscritto    dalla  pubblica  au- 
torità ,   ed  è  perciò  assai   diverso  dagli  usi  ,   che 
corrono  in  oggi,  e  fanno  parte  del  gius  per  iscrit- 
to.   Dr<5/f  commun   de  la  France,    dritto  comune 
di  Francia,   quello  che  contenevano  anticamente 
gli  editti    dei. Re,    come  pure    il    dritto  Romano 
pei  paesi  di  jus  per  iscritto  ,  e  gli  usi  di^iascun 
circondario  nella  propria    giurisdizione  per  quelli 
di  leggi  municipali:  in  oggi  il  dritto  comune  di 
Francia  non  è  altro,   che  quanto   contiene  il  co- 
dice civile  generalmente    in  vigore    per  tutto  lo 
Stato  .    Droit  étroit  ,    dritto  rigoroso  ,  la  stretta  , 
ed   esatta    obbedienza    alle  leggi    scritte  .     Droit 
écrit  ,    legge  scritta  ,    o  jus  per  iscritto  .     Droit 
cnutumier  ,  leggi  municipali  ,   o  jus  non  iscritto  . 
Droit  public  ,    dritto  pubblico  ,    quello   che  con- 
cerne più  particolarmente  lo  stato,  come  la  reli- 
gione ,    la  guerra  ,   la    pace,    lo   sta'bilimento  de 
magistrati-,  e  le  'eggi  .    Droit  privé  ,  dritto  pri- 
vato ,  quello,  che  ha  per  oggetto  principale  1  in- 
teresse di  tutti,  e  di  ciascuno  de' sudditi  ,  come 
i  matrimoni  ,    la  podestà    paterna  ,    le  tutele  ,   i 
contratti  ,  i  testamenti  ,    ed  osjni  altra  cosa  ten- 
dent-- al  vantaggio  diretto   de'  particolari    in  ge- 
nerale .  Droit  ancien  ,  diritto  antico  ,  sotto  que- 
sto nome  intcndonsi  oggi  in  Francia  ic  leggi  an- 
teriori all'epoca  del  17  giugno  178^.  Droi:  inter- 
médiaire, diritto  intermediario.  Comprende  que- 
sto le  leggi  emanate  in  Francia  dal  principio  del- 
la rivoluzione  in  poi  .   Droit  nouveau  ,  nuovo  di- 
ritto quello   che  è  stabilito  dal  codice   Napoleo- 
ne)  dal  codice  di  procedura  ,    da  qu-llo   di  com- 
mercio. Droit  maritime  ,  diritto  marittimo;  a  111- 
prende  le  leggi,  regole  ed  usanze  che  si  ossei  vano 
per  la  navigazione,  commercio  e  guerra  in  mare. 
Dmit    d'accroissement.     V.  ACCROISSEMENT  . 
Droit  annuel  .     V.  PAU  LETTE  .  Droit  a"  ancien- 
neté ,    dritto  di  anzianità  ,  dritto   di  precedenza 
annesso  al  rango  di  ricezione  .  V.  PRr.sKANCE  . 
Droit  à'  Aubaine  ,    dritto   d'  Ubena  ,'  dritto   del 
Principe,  o  del  governo  di  succedile  ai  forestie- 
ri che  muoiono  in  Francia  senza  prole  di  legitti- 
mo matrimonio  :  in  forza  però  delle,  vigenti  leggi 
uno  straniero   può  godere   in  Francia  degli  stessi 
dritti  civi IT  accordati  ai  Francesi  dai  trattati  del- 
la Nazione  a  cui  egli  appartiene  .  Droit  d'  .    -ni 
le  ,    dritto  di  scala  ,    antico  dritto    di  avere  una 
scala,  cioè  una  spezie  di  gogna  pei   segno  di  giu- 
stizi! supcriore  ,    fu  abolito  nel   17^0  .     Droit  /■/■• 
confiscation  ,  dritto  di  e»  11  fisca  .    V.  CONFISCA- 
TION .  Droit  ar  déshérence,  dritto  per  mancan- 
za d'eredi  .    V.  DÉSHÉRENCE  .  Droit  de  batar- 
disc  ,  dritto  di  bastardigia ,  amico  dritto  di  suc- 
I   cedere  ad  un    bastardo    morto  senza    testamento  , 
e  senza  prole    di   legittimo  matrimonio  ;    fu  abo- 
lito nel  1791  .  Droits  féodaux ,   dritti  feudali  de' 
signori  sopì  a  le  ptrsone  ,   ed  i  beni  de'  loro  vas- 
salli, coinè  i  dritti  di   laudemio,  di  cinsi,  di  pre- 
lazione, o  di  feudi  confiscati  .    L'  Assemblea  na- 
zionale  ha  soppressi  senza  indi  imi// i/ionc  quelli 
fra  questi  dritti,   che  aveano  per  origtne  I'  usur- 
pazione, ed  il  poter,  signori  le,  conservando  que- 
gli  altri  che  aveano  pfr  principio  Una   concessione 
pi  unii  iva  di  fondi    senz'abuso   del   potere  feuda- 
le j    td  accordò   :;i  debitori  la  facoltà  del  riscat 
tei .  Droiti  civil',  elritti  civili  ,  quelli.  Che  dan- 
no la  facoltà  a  chi  è  nel  caso  eli  goderne  ,  di  la- 
re tutti  gli  atti  spettanti  alla  vita  civile-,  cioè  di 
contrar  matrimonio,  essere  tutore,  Mare  in  gru- 
<l ic  10  ,  acquistare  ,  vendere  ,  dare  ,  ricevere  ,  di- 
spone ,  succedere,  lar  transazioni  ,  re.    La  fiui: 
/ione  di  questi  viene    regolata  ad  un  tempo  ii  ' 
so  'iil  dritto  natm. ile-,  e'  dal  dritto  civili  eli  eia 
scuna  popolazione.    Droits  politiques ,  dritti  po- 
litici sono  ciucili  ,  chi   si  accordano  a  certa  clas- 
di  cifiailini  ,    a-!   «  flato    di   concorrere    più  o 
meno  inimed   itameli  te  all'esercizio  del  potere  po- 
litico; questi  dritti  sono  regolati  da  leggi  parti- 
colari Indipendenti  dal  dritto  naturale,  e  torma- 
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a©,  un  fàms  particolare  del  dritto  civile;  tale  si  è 
in  oggi  la  legislazione  a  questo  riguardo  :  gli  unj 
dunque  sono  indipendenti  dagli  altri,  perchè  varj 
ne'  loro  effetti .  Droits  de  prendre  des  héritages 
peur  la  prisée,  dritto  di  prendere  eredità  al  prez- 
zo di  stima  ;  antico  dritto  accordato  ad  un  cre- 
ditore anziano  di  prendere  dal  debitore  una  ere- 
dità in  pagamento  ,  al  dire  de'  perici ,  senzachè 
dai  creditori  posteriori  se  gli  potesse  frapporre 
impedimento.  Questo  dritto  non  ha  più  luogo 
dopo  la  legge  del  dì  11  brumaio  anno  7  (  1  no- 
vembre 1798-  )  .  Droit  d'  offrir,  dritto  di  offeri- 
re-, provvedimento  accordato  a'  creditori  anterio- 
ri per  impedire,  che  da'  creditori  posteriori  non 
si  facessero  vendere  le  eredità  del  debitore  a  vii 
prezzo,  o  non  se  ne  consumasse  l'importo  coli 
immensità  delle  spese,  degli  ordini,  e  dei  decre- 
ti .  Droit  de  réversion,  dritto  di  reversione.  V. 
RÉVERSION  .  Droit  de  transmission  ,  dritto  di 
transinissione.  V.  TRANSMISSION  .  Droits  li- 
tigieux,  elritti  contenziosi:  quelli,  che  sono  con- 
testati ,  e  che  dipendono  dall'  esito  di  una  lite, 
delia  quale  è  d'  uopo  esperimentare  V  esito  per 
poterne  godere.  V.  TRANSPORT.  Droits,  noms, 
raisons  &  actions,  dritti,  nomi,  ragioni  ,  ed  a- 
zioni  :  sotto  queste  denominazioni  sono  compresi 
tutti  i  diritti  ,  e  tutte  le  pretese  di  qualchedu- 
no  .  Dritto,  significa  ciò  che  appartiene  di  drit- 
to a  taluno  in  virtù  di  un  titolo  legittimo  .  No- 
me ,  significa  titolo,  e  qualità  per  cui  si  agisce, 
o  per  cui  si  ha  qualche  pretesa  .  Kagione  ,  signi- 
fica tutte  le  pretese  legittime  .  Azione  ,  si  dice 
di  una  domanda  che  si  promuove,  o  del  dritto  , 
che  si  ha  di  fare  una  domanda  in  giudicio  • 

DROITS-RÉUNIS,s.  m.  pi.  Dritti  riuniti.  No- 
me collettivo  de' dritti, che  si  percepiscono  in  Fran- 
cia s'opra  il  vino  ,  i  liquori,  le  carte  da  giuoco, 
le  barche  e  battelli ,  le  vetture  pubbliche,  il 
sale,  il  tabacco,  le  materie  d'oro  e  d'argento, 
e  simili  •  ,  , 

DROUILLES  ,  s.  f.  pi.  Piccolo  regalo,  che  nel 
paese  di  Forez  si  faceva  al  feudatario  oltre  i  lau- 
demj  in  caso  di  vendite.  Negli  statuti  àiBres- 
se  ,  e  Bugey  questa  voce  indicava  le  mancie  che 
si  davano  agli  officiali  del  feudatario,  oltre  1 
importo  della  vendita,  dette  in  altri  luoghi  épin- 
gles ,  ou  pot-de-vin ,  inancie  ,  o  paraguanti .  Que- 
sti dritti   sono  aboliti  .  .  ,, 

Drymmiirhizées  ,  «.  f.  Drimirizee  ,  famiglia  ai 
piante  monocòtiledonie  di  stamigne  cpigine. 

Ducale  ,    s.  f.   Ducale  ,   decisione  del  Senato  di 

Duché-'pairie  ,  s.  f.  Titolo ,  dignità  di  Duca  e 
Pari  anticamente  in  Francia  . 

Dulcoré,  m.  ée  ,  f.   ad;".   Dolcificato. 

Duodi  ,  s.  m.  Duodi  ,  secondo  giorno  della  de- 
cade . 

Dupeur  ,  s.  m.  T.  inus.  Truffatore  . 

DUPLICATA  ,  s.  m.  Il  duplicato  di  una  quit- 
tanza  ,  di  un  atto  qualunque  .  ,     ,v 

Durcissement,  s.  in.  Durezza,  stato  di  ciò  che 
è  inditi  ito  . 

Dusil  ,  ou  Disi,  s.  m.  Cavicchio  per  otturare  ti 
buco  di  una  b.tic . 

Dyadiquc,  s.  f.  T.  d?  Anat.  Diadico,  binano. 


E 
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AU  ,  s.  f.  Acqua  :  nome  che  si  dà  a  tutti 
i  Hindi  chiari  ,  e  liquidi  ,  che  v0m>  sulla  terra  j 
come  l'acqua  del  mare,  de'  fiumi ,  elellc  tolta- 
li- ,  Stagni  ,  sorgenti  ,  cisterne,  e  pozzi  •  Qualun- 
que operazione  attorno  al  corso  delle  acque  pub- 
bliche-, eh'-  possa  nuocere  o  al  pubblico  tiinuo, 
eia  al  particolare  resta  vietata  dalle  leggi,  che 
ne, hanno  fissato  -.1  regolamento  .  . 

1  barbure,  s.  f.  Vietiti*  barba ,  (he  si  forma  sul- 
la lastra  di  un  incisore  ad  o,\,ni  colpo  di  bu- 
rino . 

hbe'nistcrie  ,  s.  f.  Ebanisterìa,  opera,  commer- 
cio dell'  ebanista  . 

l'bourgeonneurs  ,  s.  in.  pi.  Ar»»'e  iato  a  certi 
uccelli ,  the  mangiano  le  gemme  degli  alberi .      _ 

1- bruine,  m.    e'e  ,    f.  adj.  Abbruciato  dalla  Ori- 
nata . 
Fcalot  ,  s.  m.  Aoce  . 

'carlatin,  s.  m.  Sidro  .  .     n 

Ecarrissage,  s.  m.  T.  de  Vétér.  Stato  di  ciò, 
che  ì  tagliato  ad  angoli  retti  i  fatica,  0  spesa  per 
/'  vprr.izrine  .  ■• 

Ecarrissement  ,  s.  m.  r.  de  Vètir,    V  azione  «» 

>rc  ,ul  angoli  retti  .  .      , 

Veairisseur,  s.  ni.  T.  de  Vétér.  Colui  ,  <>"  f* 
alia  ad  angoli  retti  .  .       .        _ 

li. m  bei:,    s.  ni.    Strumento  di  veterinaria  t" 
tagliare  ad  angoli  retti  . 
Eccathartique,  a<lj.  I  satanico,  purgativo. 
Ecce- homo,  s.  m.    Preso  dal  Lit.  e**»"»  _ 
X  x  x  x  r'''' 


7i8 


Ë  C  C 


E  C  R 


représenta  G.  C.  innanzi  a  Pilato  .     Ecce-homo  . 
Êcclésiens  ,  s.  m.  pi.  Ecclesiani,  partigiani  del- 
la C  hiesa  . 

Ecde'mique  ,  s.  f.  Ecdethica  ,  malattìa  di  certi 
paesi  . 

ÉCHANGE  ,  s.  m.  Cambio  ,  baratto  ,  permuta  : 
contratto  ptr  cui  si  dà  una  cosa  per  averne  un' 
altra  .  Il  primo  fra  i  contratti ,  che  sia  stato  in 
uso  fra  i  viventi  .  Inventata  quindi  la  moneta  , 
si  è  fatto  luogo  alla  fissazione  del  prezzo  ,  ed  in 
conseguenza  alla  compra  ,  ed  alla  vendita  .  La 
permuta  è  più  favorevole  della  vendita,  in  quanto 
che  si  può  ritornare  sopra  la  cosa  data  in  iscam- 
bio  j  qualora  il  coperinutante  manca  all'  adempi- 
mento del  convenuto. 

Échappa  ,  s.  f.  T.  de  Fauc.  La  libertà  ,  che  si 
dà  all'  uccellame  . 

Échauder  (  s'  )  ,  v.  r.  Esser  colto ,  incalap- 
piarsi . , 

ÉCHÉANCE  ,  s.  f.  Scadenza  ,  termine  :  giorno  , 
in  cui  si  dee  pagare  ,  o  adempiere  a  qualche  ob- 
bligo .  Quanto  è  dovuto  per  un  tempo  fisso  ,  non 
si  può  pretendere  prima  della  scadenza,  e  le  som- 
me pagate  in  anticipazione  non  si  possono  ripe- 
tere .  La  scadenza  ,  se  non  v'  è  clausula  in  con- 
trario ,  è  sempre  considerata  come  stipulata  a 
vantaggio  del  debitore  .  Non  si  può  pretendere 
un  pagamento,  se  non  dopo  spirato  il  giorno  del- 
la scadenza.  Nelle  dilazioni  di  citazioni  non  è 
compreso  né  il  giorno  della  citazióne,  né  quello 
della  scadenza  . 
Écheler,  v.  a.  Appor  la  scala. 
ÉCHENILLAGE,  s.  m.  È  l'azione  di  distrug- 
gere i  bruchi  (  Us  chenilles  )  che  rodono  gli  al- 
beri ,  e  i  nidi  che  racchiudono  le  uova  di  questi 
insetti  .  ; 

ÉCHEVINS  ,  s.  ni.  pi.  Davasi  questo  nome  a 
quelli  che  erano  incaricati  della  polizia  e  degli 
affari  comuni  di  una  città  per  un  certo  tempo,  e 
gc-devano  in  diversi  luoghi  di  una  giurisdizione 
più  o  meno  estesa  . 

Échcipiller  ,  v.  a.  Rubare  . 
Échignole  ,  s.  f.  Fuso  da  bottonaio  . 
Échln  ,  s.  m.  Medico  del  serraglio  . 
ÉCHIQUIER  ,  s.  m.   Era  il  titolo  di  una  corte 
sovrana  di  Normandia  che  or  più  non  esiste.  Ev- 
vi  ancora  in  Inghilterra  un  tribunale    che  porta 
questo  nome  ,    e  che  regola  tutti  gli  affari  di    fi- 
nanze . 

Échcmètre,  s.  m.  T.  d'Arts.  Ecometro,  strumen- 
to per  misurare  la  durata  de'  suoni  . 
Écloiron  ,  s.  f.  Lo  schiudere  ,  /«  sbucciare  . 
ÉCOLES  ,  s.  f.  p].  Scuole  .  Ecoles  de  droit  , 
scuole  giudiciarie:  luogo,  in  cui  la  gioventù  de- 
stinata a  coprire  le  onorevoli  cariche  dell'ondine 
giudiziario,  si  raduna  per  imparare  la  giurispru- 
denza . 

Écoles  centrales,  s.  f.  pi.  Scuole  centrali  ,  de- 
stinate pel  secondo  grado  d'  istruzione  pubblica  . 
Bavvcne  una  per  dipartimento  . 

Ecole  normale,  s.  f.  Scuola  normale  per  forma- 
re all'arte  dell'  insegnamento  i  cittadini  già  istrui- 
ti nelle  scienze  utili. 

École  politechnique  ,  s.  f.  Scuola  politecnica  , 
destinata  a  formare  alunni  per  l' artiglierìa  ,  pel 
genio  militare  ,  e  per  gli  altri  rami  del  servizio 
pubbtico  . 

Écoles  primaires,  s.  f.  pi.  Scuole  primarie  ,  de- 
stinate al  primo  grado  d' istruzione  pubblica .  Bav- 
vene  in  tutte  le  regioni  ,  e  ili  si  insegna  a  leg- 
gere ,  a  scrivere,  <j  calcolare  . 

Écoles  de  services  publics  ,   s.  f.  pi.    Scuole  di 
servizio  pubblico,  relative  alle  diverse  professio- 
ni unicamente  consacrate   al    servizio  pubblico  ,    e 
■  che  esigono  cognizioni  particolari' nelle  sciente,  e 
nelle  arti . 

Ecoles  spéciales,  s.  f.  pi.  Scuole  speciali,  diret- 
te a  perfezionare  il  pubblico  insegnamento  y  esse 
formano  il  terzo,  ed  ultimo  grado  d'  istruzione  . 

Écoleté,  m.  e'e,  f.  adj.  T.  d'  Orfévr.  Incavato, 
rifondato  ,  ristretto  .  g 

Écolette,  s.  f.  T.d'Orfév>.  Diminuzione  nella 
circonferenza  . 

ÉCOLIER  ,  s.  m.  .  Studente  ,  discepolo  ,  scola- 
ro; colui, .che  va  alla  scuola,  od  al  collegio  per 
istudiarc.  Le  sole  spese  considerevoli,  che  si  fan- 
no per  gli  studenti  ,  e  portano  seco  uno  stabili- 
mento, come  quello  di  addottorarsi  in  legge,  od 
in  medicina  ,  possono  essere  portate  a  loro  cari- 
co nella  divisione  di  una  eredità,  o  successione. 
économique,  s.  m.  Esecutore  testamentario  . 
Economiste  ,  s.  m.  Economista  ,  partigiano  del 
sistema  ,  che  fa  soprattutto  consistere  la  prosperi- 
la d'uno  stato  ne/I' agricoltura,  nella  liberta  del 
commercio  de' grani  ,  ce. 

Éccxkr  ,  s.  rn.  Edifizio  d'  un  molino  da  pela-* 
cane  . 

Écotard  ,  s.  m.  Grosso  pezto  di  legno  per  porta- 
re ,  e  conservare  le  satte  . 
f.coucr  ,  v.  a.  Scodare  . 

Écoupe'c  ,  s.  f.  /'.  de  Mar.  Scopa  ,  granata  . 
Écouteur,  s.  ni.  Ascoltatore  . 
Écpicsmc,  s.  ni.  Bpisma,  frattura  al  cranio  con 
aff'i;4.iti<ra  delle  scheggie  dell'  osso  . 

Écranchrr  les  faux  plis  d'  un  drap  ,  v.  a.  torre 
le  spiegazzatale,  0  false  pieghe  d'un  drappo. 


Écremotre  ,  s.  f.  Pezzo  di  latta  ,  the  serve  ai 
facitori  di  fuochi  artificiali  per  radunare  le  mate- 
rie #  sminuzzate  . 

Écrenage  ,  s.  m.  T.  de  Fond,  d' lmpr.  Il  vota- 
re ,  o  torre  il  riccio  . 

Écrise'e,  s.  f.  Polvere' di  diamanti. 
Écriturer  ,    v.  a-.    Se  n.    Far  delle  capii ,    delle 
scritture  . 

ÉCRITURES  ,  s.  f.  pi.  Scritture:  atti,  carat- 
teri particolari  formati  di  mano  propria  d'una 
persona  ,  i  quali  spiegano  i  suoi  pensieri  in  vece 
del  suono  della  voce  ,  e  delle  parole  i  Ve  n'ha 
di  due  sorta;  pubbliche  ,  e  private  .  Le  scrittu- 
re pubbliche  sono  quelle  ,  che  si  fanno  pei»  mez- 
zo di  persone  preposte  a  compilare  per  iscritto  la 
volontà  de'  particolari,  ed  a  spedirne  degli  atti  , 
come  quelle  de' notai ,  ec.  Le  private  sono  quel- 
le dei  particolari  ,  come  le  semplici  convenzio- 
ni >  promessi:,  obblighi,  ec.  ,  ma  queste  non.  fan- 
no fede  in  gii'dicio  ,  se  non  dai  giorno,  che  vi 
furono  riconosciute  . 

Écriturier,  s.  in.  Ciri  fa  delle  copie  ,  delle  scrit- 
ture . 

Écrivaillerie  ,  s.  [\  Seribilleria  ,  lo  scrivere  ,  il 
coinpor  male,  insazietà  di  scrivere,  di  comporre  . 
Écriveur  ,  s.  ni.   '.ìatstro  di  scrittura  . 
ÉCROti  ,  s.  m.  Articolò  del  registro  di  un  car- 
ceriere che  contiene  i!  giorno  e  la  causa   per  cur 
si  è  costituito  qualcuno  prigioniero. 

Ecrues  de  bois,  s*,  f.  pi.  Bosco  cresciuto  recente- 
mente Sovra  terreno  arabile . 

Ecthlipse,  s.  f.  Elisione  d'un  M  finale  nei  versi 
Ianni . 

ÉCUYER  (  grand  ).  Gran  scudiere,  uno  dei 
grandi  uffiziali  civili  della  corona  ,  e  grande  tif- 
fiziale  di-li'  Impero  . 

Écu- quart,  s.  m.  Certa  moneta  di  cinto  . 
Écurage  ,  s.  m.    //  forbire  ,  il  nettare  gli  uten- 
sili di  cucina  . 

ÉDIFICE,  s.  m.  Edifizio,  fabbrica,  casa:  Y  e- 
difizio  è  riputato  come  accessorio  del  fondo  ,  so- 
pra cui  s'  innalza  .  Perlochè  se  taluno  fabbrica 
co'  proprj  materiali  sopra  un  fondo  altrui  ,  il  pro- 
prietario di  quel  fondo  diventa  pur  anche  pro- 
prietario dell' edifizio;  parimenti  chi  fabbrica  so- 
pra il  proprio- suo  fondo  co' materiali  di  altrui 
spettanza  ,  è  considerato  come  proprietario  dell'  ' 
edifizio.  Édifices  abloquiés  &  solives,  case  fab- 
bricate con  legni  ,  e  travicelli  .  Negli  usi  d'A- 
miens era  vietato  a' creditori  di  abbattere  simili 
edifizj  ,  essendo  compresi  nel]'  eredità  posseduta 
in  qualità  di  persone  ignobili  ,  senza  il  consenso 
del_  loro  feudatario  . 

ÉDIT  ,  s.  m.  Editto  :  ordine  ,  che  il  principe 
fa  pubblicare  spontaneamente  pel  vantaggio  dello 
Stato.  L'editto,  che  si  chiama'  Ordonnance  fa  fa- 
re qualche  cosa  ,  ovvero  ordina  ,  che  si  faccia  ,  o 
si  osservi  qualche  cosa  :  è  sottoscritto  dal  Re  , 
controsegnato  dal  cancelliere  ,  e  suggellato  col 
gran  sigillo  in  cera  verde  sopra  cappi  di  seta  ver- 
de e  rossa  per  indicare,  che  sono  perpetui  ed  ir- 
revocabili di  loro  natura.  Gli  editti,  e  le  dichia- 
razioni sono  differenti  fra  loro.  Gli  editti  con- 
tengono una  legge  primitiva  ,  sono  sottoscritti 
dal  Re  ,  controsegnati  dal  cancelliere,  e  suggel- 
lati col  gran  sigillo  in  cera  verde  sopra  cappi  di 
seta  verde  e  rossa  ;  non  portano  che  la  data  dell' 
anno  ,  e  del  mese  .  Le  dichiarazioni  sono  certe 
Ordonnances  emanate  sopra  un  qualche  editto  per 
darne  la  spiegazione,  e  l'interpretazione;  hanno 
il  gran  sigillo  in  cera  gialla  sopra  una  doppia 
striscia  di  pergamena,  e  portano  la  data  dell'an- 
no, mese,  e  giorno  .  Édit  des  mères,  editto  del- 
le madri  ,  emanato  da  Carlo  IX  nel  1567,  e  con- 
cernente la  successione  de'figli,  la  quale  è  devo- 
luta alle  madri  in  paese  di  legge  scritta  .  Fu  ri- 
vogato con  altro  editto  nel  172p. 

ÉDUCATION  DES  ENFANS ,  s.  f.  Educazione 
della  prole  :  dovere  dei  genitori  ,  che  deriva  dal 
dritto  naturale,  e  divino;  ed  è  ancora  ,  per  rap- 
porto ai  costumi,  ingiunto  agli  uomini  dal  drit- 
to civile  .  Éducation  des  mineurs  ,  educazione  dei 
pupilli  ;  essa  appartiene  ai  loro  tutori,  o  cura- 
tori . 
Éduquer,  v.  a.  Educare. 

EFFETS  DE  COMMERCE,  s.  m.  V.  MATIERES 
COMMERCIALES. 

EFFET  RÉTROACTIF  DE  LA  LOT,  s,  m.  Ef- 
fetto retroattivo,  o  azione  della  legge  «opra  il 
passato.  Ella  è  massima  generale,  che  la  legge 
dispone  soltanto  per  V  avvenire,  e  non  ha  alcu- 
na forza  sopra  il  passato:  così  la  semplice  dispo- 
sizione della  legge  non  può  essere  applicata  ,  se 
non  ai  fatti  che  succedono  dopo  la  promulgazio- 
ne; ma  il  legislatore  può  dare  alla  legge  un  ef- 
fetto o  forza  retroattiva,  ed  in  tal  caso  deve  far- 
lo per  disposizione  espressa.  Effets  mobiliers  ,  ef- 
fetti mobìli  .  V.  MEUBLES  . 
'  Effeuillaison  ,  s.  f.  Sfrondamento  . 
Effleuroir  ,  s.  m.  Strumento  da  fabbricatore  di 
pergamene  . 

Efflotter  ,  v.  n.  Separarsi  ,  allontanarsi  da  una 
fiotta  . 

Effluent,  m.  te,  f.  adj.  Effluente,  appartenente 
all'  emanazione  de'  corpi . 
Effonnier  ,  v.  a.  Scaturire  ,  uscir  di  terra  . 
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all'avo,  avola  ,  ed  ascendenti  per  porzioni 
li,  allorché  sono  tutti  nello  stesso  grado.  Quan- 
do poi  v  è  differenza  ne' gradi,  la  successione  si 
fa  per  stipite  ,  e  sempre  per  porzioni  egualità 
ogni  stipite  . 

Égorgeur,  s.  m.  Scannato? e ,  chi  scanna,  sqoz- 
za,,  taglia  ta  canna  d.ella  gola  . 

KOOUT  ,  s.  m.  Servitù  denominata  nella  ura- 
tica  legale  /'«s  stilliciàiì ,  che  dà  ad  una  posses- 
sione il  dritto  di  far  passare  le  acque  piovane  so* 
pra  di   un'altra  possessione  vicina  .' 

Égrappoir,  s.  m.  Strumento  per  isgranettare  . 
Ejouissance  j  s.  m.  Giubbila,  allegrezza  . 
Klagage  ,  s.  m.     Diramazione  ,  portatura  .    Fig. 
Troncamento  del  soverchio ,  ripulitura  .  ' 

Élaphébalies,  s.  f.  p!.  T.  d'Ant.  llafibalie ,  fe- 
ste di  Ijiatia  in  Atene  . 

ÉLECTEUR,  s.  m.  Eiettore,  l'eletto  dalie-As- 
semblee primarie  in  Erancia.  Gli  Elettori  eleg- 
gevano fra  loto  i  deputati  al  Corpo  legislativo  . 

ÉLECTEUR  (  grand  )  .  Grande  Elettore  ,  tito- 
lare d'  una  delle  grandi  Dignità  deli'  Impero 
Francete  . 

ELECTION,  s.  f.  Elezione.  Nella  accezione 
la  più  comune  designa  la  scelta  ,  che  molte  per- 
sone riunite  fanno  di  una  persona  ,  sia  per  cuo- 
prire  una  carica,  la  di  cui  nomina  appartiene  lo- 
ro collettivamente,  sia  per  essere  presentata  con 
altri  al"  autorità.,  che  è  investita  del  diritto  di 
nominare  a  questa  carica  . 

ÉLECTION  D'AMI,  s.  f.  V.  DÉCLARATION 
DE  COMMAND. 

ÉLECTION  D'HERITIER,  s.f.  Nomina  di  un 
erede  :  scelta  stata  riserbata  per  contratto  di  ma- 
trimonio ,  o-concessa  a  qualchcduno  dal  testamen- 
to,della  persona  ,  che  lo  ba  instituito  erede. 
Éle'mentìf.  m.  ive  ,  f.  adj.  Elementativo  . 
Éle'nophories,  s.  f,  pi.  T.  d'Ant.  Elenoforie ,  fe- 
ste Greche  appo  gli  Ateniesi  . 

Éle'phantin  ,  m.  ne,  f.  adj.  Livres  e'lépìiantins  , 
tavolette  d' avorio  che  contenevano  gli  atti  del  Go» 
verno  dell'  antica  Roma. 

Éle'phantique,  ad;.  Dell'  elefante  ,  el e f antico  . 
Éieute'ries  ,  s.  f.  pi.  T.  d'Ant.  Eleuterie ,  feste  di 
Giove  liberatore  . 

Éliminer,  v.  a.%Cacciare  ,  mandar  via.  Elimi- 
ner les  importuns,  cacciare  gì'  importuni ,  peu 
usité'.  T.  d' Algeb.  _  Éliminer  une  quantité',  une 
inconnue,  farla  svanire,  sparire. 

Ellipsoïde,  s.  m.  T.  de  Ge'om.  Elissoido  ,  solido 
formalo  dalla  rivoluzione  di  una  elisse  intorno  ad 
uno  de'  suoi  assi  . 

ELOQUENCE  DE  BARREAU,  s.f.  Eloquenza 
del  foro:  ella  debbe  essere  semplice,  naturale, 
veemente,  patetica,  e  tutta  propria  per  l'azio- 
ne ,  .e  pel  conflitto  .  La  vera  eloquenza  è  pura  , 
senza  liscio,  e  splende  senza  pompa,  e  s'innalza 
maravigliosamente  per  virtù  naturale;  essa  è  1' 
arte  di  persuadere,  illuminando  le  menti,  e  com- 
movendo i  cuori. . 
Élorse,  s.f.  Eclair.  Lampo. 
ÉMANCIPATION,  s.f.  Emancipazione  :  .atto, 
per  cui  i  figli  sono  posti  fuori  della  potestà  pa- 
.terna  ,  e  fatti  capaci  di  esercitare  per  se  stessi 
una  parte  dei  dritti  civili  ,  che  loro  accorda  la 
qualità  di  Francese.  Émancipation  en  mature  de 
féodalité,  emancipazione  per  fatto  di  feudalità: 
concessione,  che  si  faceva  anticamente  dal  feu- 
datario a  favore  de'  suoi  servi  della  stessa  liber- 
tà ,  prerogative  ,  e  franchigie  medesime  ,  di  cui 
godevano  quelli  ,  che  erano  liberi  . 

Émascolation,  s.  fe'm.  Emasculazione ,  castra- 
tura . 

Émascule',  m.  e'e,  £.  adj.  Emasculato ,  che  ha  t 
testicoli  nel  ventre: 
Émasculer,  v.  a.  Emasculare  ,  castrare. 
Embarbé,  in.  e'e,  f.  adj.  Barbato. 
Embataillonncr  ,  v.  a.  T.  Milit.  Formare  a  bat- 
taglioni ,  unire  ad  un  battaglione  . 

Embauchage,  s.  m.  L'  impegnare  un  operajo  per 
un  dato  tempo ,  V  arruolare  un  soldato  con  arte . 

Embellie  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Ritorno  del  tempo 
bello  .  „       • 

EMBLAVEES  (  terres  )  ,  adj.  f.  pi.    Terre  nn- 
granate  :    dicesi  di  quelle  terre   che  sono  cariche 
di  grano  già  pullulato,  a  distinzione  del  \ocabo- 
\q  ensemencées ,    che  dicesi  di  quelle  ,  le  quali  so- 
no seminate,  senza  che  il  grano  abbia  ancora  ger- 
mogliato . 
Embobliner,  v.  a.  Sedurre  ,  ingannare  . 
Embouer,  v.  a.  Coprire  ,  imbrattare  di  fango  . 
Embreuver,  v.  a.  Indentare  ,  incastrare  un  pez- 
zo di  legno  dentro  un  altro  . 

Enabronner,  v.  a.  Soppiantare  ,  ingannare  ._ 
Embrouilleur  ,  s.  m.  lmbrogliaiore  ,  scompiglia- 
tore  . 

Embruncher  des  chevrons,  des  solives,  y.  a. 
Connettere  travi  le  une  sulle  altre  .  Coprir  di  te- 
gole ,  ec.  cmbriciare  . 

F.mbuffler,   v.  a.   Ingannare,  tener  a  bada. 
EMENDE!!  ,  T.  de  Pai.  Correggere,  riformare. 
Usasi  questa  espressione   nelle  Corti    di  Appello, 
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allorché  si  ha  luògo  di  riformare  la  decisione  del 
Giudice  Inferiore. 

Émerveiliable,  adj.  Ammirabile ,  maraviglio*»  . 
Éme'ticité  ,  s.  f.  Emeticità  ,  virtù  emetica,  pur- 
gante assai  forte  . 

Émétisé  ,  m.  ée  ,  f.  adj,  &  s.  m.  Emctizzato  , 
mescolato  coli'  emetico: . 

Émigrant,  re.  te,  f.  adj.  &  s.  Emigrante,  enfi- 
aratore  . 

ÉMIGRÉ  ?  s.  m.  EE  ,  f.  Emigrato;  dicesi- di 
ogni  Francese,  che  ha  abbandonata  la  Francia  nei 
tempo*  della  rivoluzione  ,  e  che  non  vi  è  più  rien- 
trato . 
/  Emmaii!otte.ment,  s.  m.  Fasciatura,  acconciatu- 
ra a"  un  bambino  nelle  pisce  . 

Emmanteleij  v.  a.  Circondare  con  un  muro. 
Emmeublement ,    s.  s,    Ameublement  .    V.  le 
Dict: 
Emmeubler  ,  v.  a.  Vendere  ,  affittar  mobili  . 
Emmineur  ,,s.  m.  Misuratore  del  sale  . 
EMPARAGE,  in-  ÉE.,  f,  adj.    Voc.  Ant.   espri- 
mente joint  &  uni  à  son  pareil  j  congiunto  ed  u- 
nito  ad  un  suo  pari  .   Fille  emparagée  noblement  , 
donzèlla  maritata  ad  un  suo  pari  in  nr-biltà. 

EMPÊCHEMENT,  s.  mT  Impedimento,  oppo- 
sizione, ostacolo,  che  sì  frappone  a  qualche  co- 
sa .  Empêchement , en  fait  de  mariage  .  V.  MARIA- 
GE &  NULLITE . 

Empennelîer  ,_v.  a.  T.  de  "Mar.  Appennellare  . 
Emphase,  m.  ée,  f.  adj.  Gonfio,  pieno  di  enfasi  . 
EMPHYTEOSE,  s.  f.  Enfiteusi:  dicesi  dell'af- 
fitto per  molti  anni  di  un  podere  col  carico  di 
coltivarlo,  «migliorarlo,  o  di  un  fondo  col  ca- 
rico di  fabbricarlo  ,  o  di  una  casa  a  condizione 
di  riedificarla  mediante  una  certa  pensione,  o  li- 
vello modico  pagabile  annua i mente  dal  prendito- 
re, ed  eziandio  col  peso  per  Jo  più  di  una  certa 
somma  da  sborsarsi  al  tempo  del  contratto  dal 
prenditore  mede/imo. 

Emplage,  s.  m.  Erifpimento . 
EMPLOI  DES  DENIEES  DES  MINEURS,  s.  m. 
Impiego  dei  danari  dc'pupiUi:  entrando  un  tu- 
tore In  esercizio  ,  eccettuato  il  padre  ,  e  la  ma- 
dre, il  consiglio  di  famìglia  d  bbe  fissare  la  som- 
ma ,  da  cui  egli  dovrà  incominciare  l'impiego  del 
denaro  eccedente  delle  entrate  a  fronte  delle  spe- 
se .  è  obbligo  del  tutore  d'impiegar  questa  som- 
ma nello  sp.izio  di  sei  mesi  dal  giorno,'  in  cui 
ella  fu  computata;  spirato  detto  tempo,  egri  è 
obbligato  a  pagare  gl'Interessi  del  proprio,  come 
pure  nel  casç  ch'egli  non  abbia  fatto  determina- 
re la  somma,  dalla  quale  debbe  incominciare  1' 
impiego  del  danaro.  Emploi  en  fait  dû* communau- 
té de  dot  ,  impiego  in  l'atto  di  vcmuneJU  di  do- 
te. V.  REMPLOI  . 

EMPRISONNEMENT  ,  s.  m.    L'azion  medesi- 
ma per  cui  si  inette  qualcuno  in  prigione,  e  l'ef- 
fetto che  risulta  da  questa  azione. 
Emprosthotonos  ,  s.  m.  Contrazione  spasmodica  . 
EMPI'.UNT,  s.  m.    Prestito.    V..FILS  Db  FA- 
MI! IH,  MINEUR,  PKÊT. 

Encablure,  s.  f.    T.  de  Mar.   Distanza  di  cento 
venti  braccia  . 
F.ncastillcrmnt,  s.  m.  Incassatura,  incastratura. 
Encastiller,  v.  a.  Incassare,  incastrare. 
Encephalocèle,  s.  f.  Incef  .itocelo  ,  ernia  del  cer- 
vello . 

Enchatitcric,  ».  f.  Incantesimo,  incantagione . 
ENCHERE-,  s.  f.  incanto,  subasta.  y  l'offerta 
che  si   fa  al  di  sopra  di  qualcuno  pei'  una  cosa  elic- 
si vende,    o  si  delibera    in   giustizia    al  n..     fior 
tifici 

Bnclrer  ,   v.  a.   Incerare  . 

ENCISE,  s.  |.  6  ]'  uccisione  di  una  donna    in- 
cinta e  della  creatura  che  porti  . 

EnclavurCj  S.f.  Rtnthhidimento,  commettitura. 
Bncognerj  BftCQqu«r-,vi  a.   f.  de  Mar.  h  are  scor- 
rile un  .ti. ilio  i  1'  antenna.. 

Eficornédienner,  v.  a.  /.  buri.  Arrotare  fi*' com- 
medianti . 

Encomiaste,  s.  m.  Encomiasta,  panegirista,  lo- 
datore . 

inconvenances,  v.  a.  Fare  un  accordo,  una  coli- 
vi a 

,  5.  m.  Iacopo  ,  amputazione  di  un  mem- 
bro imo  considerivi -le  . 
I  ncoulpcr,  v.  a.  Incolpare  . 
bndenture,  s.  f.  Dentatura. 
tudiablcr  (  fair*  )  ,  v.  r.    Far  indiavolare,  im- 
portunare ,  tormentare  . 

m.     Eudiometro ,    strumento  per 
collosi  ere  la  puri  .  ..1  dell'  . 

"il  j     m     if  >  1.   adj-,    /   fiorato . 

■  rn.  E  ciò  che  scrivesi  die 
irò  un  attO|  e  che  vi  è  relativo;    ma  più  parti- 
■  m  dell'ordine  che  qualcuno  passa 
a  profitto  di  un  altro,    sopra  una  lettera  di  can- 
gio ,  o  un  pagi 

ndracll  ,  s.  ra.   Endracco,  grande,  e  grò. so  al- 
**ro  àel   Mi  ,    ■  ■  ,  ,,,,;  )  duro  ,  piati- 

le ,  e    quali  incorruttibile. 

'  ,  ■ .  1.  Intonacatura  . 
in  ,  s.  rn.    Eneleo,  miscuglio  di  vino,  ed 
elio  1  u . .no  . 

1    •'•       ■    m.    \  |e.  Enfant,  di- 

CCti  piopu,,mcnn  di  euioio  che  sono  lp  piiuio 


grado,  cioè  il  figlio  ,  e.  la  figlia  ,  che  nacquero 
immediatamente  da  quajêheduno  ;  ma  nel  senso 
più  generale,  e  più  esteso,  vengono  pur  anche 
chiamati  Enfans  ,  tutti  i  discendenti  di  qualche- 
duno  senza  distinzione  di  gradi ,  ed  allorché  vuoi- 
si distinguere  questi  dai  figli  di  primo  grado  ,  si 
dà  loro  il  nome  di  Petìts-enfans  ,  nipoti  .  Enfant 
légitime  ,  figlio  legittimo  ,  colui  che  nacque  da 
legittimo  matrimonio.  Enfant  naturel,  figlio  na- 
turale, chi  nasce  di  due  persone  non  unite  fra  di 
esse  in  matrimonio.  Questi  figli  non  sono  eredi  ;_ 
Ja  legge  accorda  loro  soltanto  dei  diritti  sopra  1 
beni  de'  loro  genitori  defunti,  ove  sieno  legal- 
mente riconosciuti  ,  e  non  compete  ad  essi  alcun 
dritto  sopra  i  beni  dei  parenti,  del  padre,  e  del- 
la madre  .  Enfans  adultérins,  ou  incestueux  ,  figli 
d'  adulterio,  o  d'incesto.  V.  ADULTÉRIN.  En- 
fant abandonnés  ,  figli  abbandonati  ,  quelli  ,  che 
vengono  esposti  ,  e  di  cui  non  si  sa  chi  sia  né  il 
padre  ,  né  la  madre.  Tutti  gii  ospizj  civili  ,  a 
seconda  del  disposto  dalia  legge,  servono  Joro  di 
gratuito  asilo  sotto  Ja  tutela  del  Maire  .  Enfant 
conçu  .  V.  CONÇU  .  Enfant  viable  ,  il  figlio  vi- 
vente nel  seno  della  madre:  questa  esistenza  può 
prolungarsi  pendente  un  numero  di  giorni  inde- 
terminati ,  senza  che  sia  possibile  di  conservar- 
la ,  ed  è  questa  possibilità  di  scorrete  la  carrie- 
ra ordinaria  della  vita  che  viene  sott' intesa  dal- 
la frase  être  viable  .  li  figlio  ,  che  non  è  nato 
viable,  non  è  capace  di  succedere.  Enfans  trou- 
vés ,  è  lo  stesso  che  Enfans  abandonnés  ,  V..  En- 
fans légitimes',  V.  LÉGITIMATION  . 
Enfteller,  v.  a.  Tinger  di  fiele  . 
Enfiérir  (  s'  ) ,  v.  r.  Divenir  fero  . 
Enfiieur  ,  s.  m.  Ch'  infila  Vago,  infialare  . 
Enfondre,  v.  a.  Spezzare,  rompere. 
Enfereste,  m.  ée  ,  f.  adj.  Nascosto  in- una  fo- 
resta . 

Enfouissement,  s.  m.  El  nascondere  in  terra. 
Enfouisseur,  s.  m.   Ohi  nasconde  in  terra. 
Enfourneur,  s.  m.  Ch'inforna,  infornatore  . 
ENGAGEMENT,  s.  m.  Promessa,  obbligo,  che 
si  contrae  per  convenzione,    o  verbalmente  ,    od 
in  iscritto,  di  fare,  daie  ,  0  pagare  qualche  co- 
sa. V.  CONVENTION,  MANDATAIRE,  OBLI- 
GATION. Ve  n'ha  di  quelli,  che  risultano  sen- 
za convenzione  o  dall'  autorità  della  legge  ,    co- 
me ne'  ca  i  de'  proprietari  confinanti  ,  de' tutori  , 
ed  amministratori  ,    i  quali  non  possono  ricusare 
le  funzioni  che  loro  vengono  appoggiate  ,    o   per 
un  fatto  personale  ,   che    porta   seco   un   obbligo 
derivante  dai  quasi  contratti,  dai  delitti,  o  qua- 
si-delitti,     engagement  d'immeubles,   è  general- 
mente un  atto  con  cui  si  cede    a  qualcuno  il  go- 
dimento di  un  bene  per  un   U'mpo. 
.  Enganner  ,  v.  a.  Ingannare  . 

I  ,1  .motte,  in.  e'e  ,   f.  adj.    T.  de  Man.    Ferito 
nel  garrese  . 

Engastronyme  ,  e.  m.  Gastrcnhno ,  che  parla  nel- 
lo stomaco  . 

I  ngeancer,  v.  a.  Impacciarsi  di  qualche.ldno  . 
Engoncement  >    s.   m.    Impedimento,    impaccio, 
i         ndo  dei  taglio  d'un  abito. 

1  a    i.ivcin  ut,  s.  m.  Arrotamento  di  un  battello . 

■i.iinlicr,   v.  a.   Coprir  di  cenci. 
Ennerber  ,  v.  a.  Metter  in  erba  ,  parlando  d'  un 

no.   Ancienn.   Avvelenare. 
Enhortement,  s.  m.  /  sorta  .iene . 
Enhorter,  v.  a.  Esortare. 

hnjarrcte  ,  va.   ée  ,  f.    .ulj.    Che  ha  i  piedi  le- 
gati  ■ 

Enjointe  ,  ni.  ec  ,  f.  adi.  Di  torte  gambe. 
Enivrant)  m.   te,  f.  adj.  Che  rende  ubbriaco. 
I  11l.u1:.  "ne' ,  m.  ec,  f.  adi.  languente. 
ENLÈVEMENT,  s.  in.  Ratto:  azione  violenta  , 
e  pronta  ,    per  cui  si  rapisce  una  pei  sona  alla  di 
i<i  famigliai 

idec.iOteride,  s.f.  Spazio  di  diciannove  anni . 
Bnnuiter  (  s'  ) ,.  v.  r.  ìmlii 

Éiiodé,  in.  tèff,  adi.  Snodato,  che  non  ha  nodi . 
1  nessé  ,  01.    ee  ,  f.   adj.    c/;e  ha  un   esso  nella 
stroza. 

Enquadrupéder,  v.  a.   h'orre  net  numero  de' qua- 
drupedi . 

1   IH,  S.  f.  È  un  atto  compilato  per  or- 
dine, e  in  presenza  di   un  Giudice)  che  contiene 
le  deposizioni  dei  testimoni  sopra  fatti  de' quali 
si   vuole  avere  la   prova,  sia  con  questo  solo  mer.- 
11  per  far  concorrer*  questa  prova  tcstimo- 
con  qualche  piova  per  iscritto. 
I  ni         It  lv.   Rabbiosamente  . 

ENREGISTREMENT)  ».  111.  Regi  .  men- 

zione cìk  si  fa  m  un  registro  pubblico  autoriz- 
zato dal  Governo  dì  un  atto  0  scrittura  qualun- 
que per  accertarne  li  data)  e  l'integrità  del  eon* 
tenuto:  grima  della  rivoluzione  in  i-rancia  dice- 
vasi  Contrôle,  çontiollo,  dritto  eli' eia  stato  so- 
stituito a  quello  di  notmcazrOne  (  notification  y , 
ch'era  in  vigore  anticamente.  Per  lcg};e  del  di  5 
dicembre  17JO  furono  aboliti  i  dritti  ili  control- 
la, ..simien. lo  quelli  di  registrazione.  Circa  la 
|i  ta  di  1 to  pei  questi  dritti  vàrie  furo- 
no le  leggi  promulgate;  quelle  che  si  osservano 
tuttavia  sono  In  data  dilli  ti  frimaio  anno  7,  e 
17  ventoso  anno  •)  (n  diaernbre  1798  e  iti  marzo 
liiiii  )  .  Vrvrf  d'  tnrigii'tfmenf  ì   dm  ito  di  liri- 


sti-azione .  È  un  dritto  che  si  percepisce  dal  te- 
soro pubblico  sulle  mutazioni  di  proprietà  e  su- 
gli atti  . 

ENRÔLEMENT  VOLONTAIRE,  s.  m.  Arrola- 
mento  volontario  :  azione  di  arrolarsi  in  un  cor» 
pò  di  truppa  senza  esservi  costretto  da  alcuna 
legge.  Nessuno  può  arrolarsi  volontariamente  pris- 
ma de'  diciott'  anni  . 

Ènrôleur  ,  s.  m.  Arrolatore  . 

Ensacheur,  s.  m.   Colui  che  insacca  . 

ENSAISINEMENT  DE  RENTES  CONSTI- 
TUÉES ,  s.  m.  Ricognizione  di  censi  ,  o  livelli  ; 
formalità  richiesta  anticamente  dagli  usi  di  alcu- 
ni luoghi  per  dare  al  censo,  o  livello  riconosciu- 
to una  preferenza ,  o  anzianità  sopra  quelli  che 
non  lo  sono  .  In  certi  paesi  dicevasi  Investiture  , 
investitura.  ,„,,.. 

ENSAISINER,  v.  a.  Per  fatto  dt  feudalità  va- 
le mettere  in  possesso ,  ed  usavasi  riguardo  a» 
beni  ignobili,  non  dei- feudi,  poiché  1' atto  ,  per 
cui  il  signore  di  un  feudo  ,  da  cui  altri  feudi  e- 
rano  dipendenti  y  dava  il  possesso  di  un  feudo,  si 
denominava  Inféodation  ,■  infeudazione  » 

Ënseigneur  ,  s.  m.  Indice  . 

Ententif,  m.  ive  ,  f.  adj.  Attento,  intento. 

ENTÉRINEMENT,  s.  m. 'Ratificazione,  appro- 
vr.zione  data  dal  Giudice  alla  forma,  e  tenore  di 

un  atto  •  -  .   ,  •         j     ,y 

Enféritis  ,  s.  f.  Entertttde  ,  infiammazione  degt 

intestini  . 

Ente'ro-épiplocèle  ,  s.  f.  Entero-epiplocele ,  er- 
nia ,  in  cui  V  intestino  ,  e  1'  epiploon  sono  caduti- 
insieme  . 

Entc'ro-épiploraphaie-,  s.f.  Entero-epiplonfaler 
ernia  umbilicale  ,  in  cui  si  trovano  gt'  intestini  , 
e  f  epiploon  . 

Entéro-hydrocéle  ,  s.  f.  Eulero- idrocele,  idropi- 
sìa dello  tcroto  complicata  per  la  caduta  dell'  in- 
testino . 

Entéro-hydromphale  ,  s.  f.  Entero-idrcfale  ,  er- 
nia umbilicale  ,  formata  dalla  caduta'  dell'  inte- 
stino con  ammasso  di  sierosità. 

Ente'romphale,  s.  f.  Enteronfale ,  ernia  dell' am- 
bitici formata  dal  solo  intestino. 

Fnte'roraphie,  s.  f.  Enter  orafi  a ,  sutura  dell'  in- 
tettino . 

EntCTOSché'ocèle,  s.  f.  Enterosseocele ,  caduta  dell' 
intestino  netto  scroto  . 

Ente'rotomie  ,  s.  f.  Enterotonùa  ,  sezione  degli 
intestivi .  • 

Enthlasis,  s.  f.  Enfiasi,  abbassamento  del  cra- 
nio con  infrag>:imento  dell'  osso  . 
Entonation  ,  s.  f.  T.  de  Mus.   Intonazione  . 
Entourage,  s.  m.  Accerchiamento  . 
Ehtourtiner ,    v.  ai    Ornare,    giternirc  di  ban- 
diera . 

Fntr'  avertissement ,  s.  m.  Avviso  scambievole  % 
ENTBA\  ESTISSEMENT,  s.  m.  Sorta  di  anti- 
co dri'to  in  Arras,  Kethune  ,  &  Kapaume  ,  par- 
ticolare fra'  coniugati,  in  vigore  di  cui  il  super- 
stite godeva  dei  mobili,  ed  immobili  acquistati 
penciiiitc  il  matrimonio  quando  vi  era  prole-,  il 
che  chi.1mav.7si  ,  entraves! isscment  de  s.ing  .  Vi 
era  pur  anche  l*  entravestissement  par  lettres  , 
spezie  di  donativo  reciproco  degli  oggetti  mede- 
simi ,  risultante  semplicemente  da  convenzione 
fra  le  parti  . 

Entre- bailler  ,  v.  a.  Socchiudere  . 
Entrc-cùtc,    s..m.    Pezzo  di  bue    tagliata    tr.t 
due  coste  . 

ENT1U-.COURS,  s.  f.  pi.  Voce  antica  signorile 
esprimente  una  specie  di  società  fatta  fra  due  si- 
gnori ,  in  vigore  di  cui  i  sudditi  dell'  uno  pote- 
vano] senza  rischio  di  perdere  la  propria  franchi" 
già  ,  fissar  domicilio  nelle  terre  dell'altro  . 

I  REE  )  J.   f.    Innata  .  Droit  d'  entrée,  dritta 
di  entrata  .  !  .  le  Dia.  au  mot  OCTROI  . 

-nœud  ,    s.  m.  Intermedio  ,  spazio  fra  nodo 
e  nodo  . 

Entrepbsef]  v.  a,  7*.  de  Coinnt.  Riporre  mercan- 
zie in  un  magazzino,  di  deposito  . 

Entreposeur)  s.  m.  Commisto  di  un  magazzini 
di  deposito,  r.  .unsi  le  Dict. 

ENTREPOT)  significa  in  generale tTn  luogo  ove 
si  mettono  In  deposito  delle  mercanzie  che  vci- 
1  portar  più  lungi".  Ma  nel  linguaggio  pro- 
prio alle  Dogane  gli  Entrepôts  son  considerati  sot- 
to due  aspetti  differenti  ,  ora  come  magazzini 
proibiti  in  una  certa  estensione  ,  e  ora  come  de- 
lusiti, ne' quali  le  mercanzie  hanno  if  privilegio 
di  restare  per  un  tempo  limitato  senza  pagare  al- 
cun dritto  ,  di  miniera  che  in  questa  circostanza; 
son  riputate  non  essere  ancora  entrate 
neir  Impero,  o  esserne  sortite  con  esenzione  di 
dazi  . 

ENTREPRENEURS,  s.  m-  pi.  I  capo- mastri 
impresari,  quelli  che  si  assumono  il  carico  di 
costruire  una  fabbrica  ,  0  fare  qualche  altro  la- 
voro . 
Entre-règne  ,  s.  m.  Interregno  . 
Bntre-sourcil  )  s.  111.  Inter  ciglio,  spazio  fra  ci* 
glie  ,  e  ciglio  . 

I  iMietneur,  s.  m.  Chi  mantiene  una  donna  . 
1  invi  loppeur ,  s.  m.  involgitele  . 
Envine,  m.  ee,  f.  adj.  j«  dice  di  un  vaso,  che 
ha  preso  odor  di  vino -. 

X  x  x  x    1  Énn- 


r/zo 


E  N  U 


^numérateur  ,  s.  m.  Enumeratore  . 

Énumérer,  v.  a.   Enumerare. 

ENVOI  EN  POSSESSION,  s.  m.  Immissione 
in  possesso  di  qualche  stabile  per  autorità  de' 
giudici  . 

Envoûtement  ,  s.  m.  Malefizio  ,  ano  p?r  e«i  .<i 
pretende  di  tagliere  altrui  la  vita  col  mezzo  di 
un  bamboccio  di  cera  . 

Épagogue,  s.  m.  Epagoge,  riunione  naturale  del- 
le ç.irni  delle  piaghe  . 

Épart,  s.  m.  Sorta  di  giunco  da  far  canestri  . 

ÉPAVES  3  s.  f.  pi.  Secondo  alcuni  dicesi  di  cò- 
se mobili  smarrite  e  perdute,  di  cui  si  ignora 
il  proprietario;  ma  ne]  vero  significato  s'inten- 
dono quelle  bestie  ,  che  non  sono  richiamate  da 
alcuno  j  e  non  furono  abbandonate  da  colui  ,  al 
quale  appartenevano  .  Epaves  maritimes  ,  tutti 
quegli  effetti  ,  che  il  mare  spinge  ,  e  rigetta  a 
terra  ,  che  si  trovano  sopra  la  spiaggia  ,  e  non 
hanno  padrone  .  Épaves  de  rivière  ,  gii  effetti  che 
si  tn  vano  abbandonati  sopra  i  fiumi,  ec. 

Épautier  ,  v.  a.  Nettare  il  drappo  dalle  piccete 
brutture  , 

Épellation,  s.  f.  Compitazione  , 

Épenthétique  ,  ad;.  Epentetico ,  di  epentesi. 

Épéter  ,  v.  a.  (usurpare  sulla  strada  . 

ÉphiJrose,  s.  m.  Effidrosi,  sudore  abbondante . 

Épicyèse  ,  s.  m.    Epicesi  ,  superfetazione  . 

EPIDEMIE,  s.  m.  Epidemia  :  malattia  che  di- 
pende da  una  causa  comune  ,  come  la  corruzione 
del!'  aria,  o  degli  alimenti  ,  per  cui  Ja  maggior 
farte  della  popolazione  è  infetta  . 

Épidémies,  s.  f.  pi.  T.  d'  Ant.  Epidemie ,  feste 
per  il  ritorno  di  un  amico  , 

Épige'ne'sie  ,  s.  f.  T.'de  méd.  Epigenesìa  >  dot- 
trina che  insegna  ,  che  i  corpi  organizzati,  cresco- 
no per  sopr appaiamento  :  dicesi  anche  a"  ogni  sin- 
tomo ,  eh*  succeda  ad  un  altro  . 

Épikie  ,  s.  f.   Epichia  ,  che  modera  la  legge  . 

Épilatoire  ,  ad;.  Epilatorio  ,  dicesi  di  certa  pa- 
sta, che  sradica  il  pelo  . 

ÉPINGLES,  s.  f.  pi.  Spille:  quella  somma  che 
si  dà  per  soprappiù  del  prezzo  di  una  vendita,  in 
cui  la  moglie  vi  ha  interesse;  quando  il  contrat- 
to è  conchiuso  dal  marito,  dicesi,  pot-de-vin  . 

Épiplérose  ,  s.  f.  Epìplcrosi  ,  replezione  ecces- 
siva delle  arterie  . 

Épiploïtis,  s.  f.  Epiploitìde  ,  infiammazione  dell' 
epiploon  . 

Épip'osarcomphalc  ,  s.  f  Epiplosarco*>falj?  >  e- 
screscenza  di  carne  aderente  all'  um&ilico  . 

Épiscopisant ,  s.  m.    Aspirante  al  vescovado. 

Épistaphylins  ,  s.  m.  pi.  Epistafilini  ,  due  mu- 
scoli dell'  ugola . 

Épistate  ,  s.  m.  Epistate  ,  capo  de'  Senatori  in 
Atene  . 

Épistaxis,  s.  f.  Epistasside  ,  scolo  dì  sangue  dal 
naso  . 

Épistotonos,  s.  m.  Epistotonos,  convulsione  ,  per 
cui,  il  corpo  ì  curvato  innanzi  . 

Ep  trite  ,  s.  f.  T.  de  pois.  tat.  Epitrite  . 

Epjzootique,  ad;.  Epizootico ,  di  epizoozìa. 

Epoinçonner  ,  v.  a.  Stimolare  ,  punzecchiare  . 

Époirgie-r  ,  s.  m.    Carico  di  spugne  . 

ÉPOUX  ,  s.  m.  pi.  Sposi  ,  coniugati  :  il  mari- 
to ,  e  la  moglie  uniti  insieme  col  vincolo  de]  ma- 
trimonio. 

Équiries,  s.  f.  pi.  r.  d' ant.  Equirie  ,  feste  ro- 
mane . 

ÉQUITÉ,  s.  f.  Equità:  gius'to  temperamento 
del 'a  legge  che  ne  raddolcisce  il  rigore  in  con- 
templazione di  qualche  circostanza  particolare  di 
fatto  . 

ÉQUIVOQUE  ,  s.  f  &  ad;,  m.  et  f.  Equivoco  . 
Si  intende  per  ciò  che  in  una  legge  ,•  in  una  sen- 
len/.a  ,  un  contratto  presenta  qualche  ambiguità  , 
o  doppio  semo  . 

ÈRE  FRANÇAISE,  s.  f.  Era  Francese,  la  qua- 
le ebbe  principio  i!  dì  22  settembre  179Ì  giorno 
della  fondazione  della  repubblica  Francese,  e  ter- 
minò iì  dì  io  nevoso  anno  14  (  31  dicembre  1805  ). 

Ergoti»me  ,  s.  m.    Ergotismo  ,  cavi! /azione  . 

Ermaiili  ,  s.  m.  Ermag(io ,  colui  che  lavora  in 
capo  nella  jabbrica  de'  fot  maggi  di  Berna  . 

Érotidies,  Éroties  ,  s.  f.  pi.  /'.  d' ant.  Erotidie  , 
feste  di  Cupido  . 

ERHEUR  ,  s.  f.  Frrore  ,  sbaglio,  ignoranza,  o 
mancanza  di  cognizione  di  un  fatto  ,  o  di  una 
cosa  .  Erreur  de  (.ut ,  ignoranza  di  un  fatto  suc- 
ceduto all' insaputa  .  Erreur  de  droit ,  ignoranza 
eli  una  decisione  di  diritto,  non  sapendo  essere 
■quella  formalità  n' cesària  .  Erreur  de  calcul ,  sba- 
glio, che  si  fa  calcolando  o  apponendo  un  nume- 
ro per  un  a:tro  .  Erreur  dans  le  nom  de  l'  héritier 
institués  du  légataire  ,  ou  de  la  chose  léguée  ,  )o 
sbaglio  del  nome  dell'erede,  del  legatario  ,  o 
della  cosa  legata,  non  rende  viziosa  1'  instituzio-' 
ne.,  né  il  legato,  purché  la  volontà  del  testato- 
re sia  d'altronde  certa,  ]a  perdona  istituita  ba- 
stcvolmente  descritta  per  qualche  particolarità  da 
non  potersi  dubitare  ,  che  sia  quella  stessa  ,  eh 
ebbe  in  mente  il  testatore  .  Erreur  commune  ,  er- 
rar comune  ;  quello  che  passa  per  cosa  certa,  e 
sicura  ,  per  lo  che  molti  atti,  che  sarebbero  nul- 
li ,  ve  igono  convalidati  . 

Érythèmc,  s.  ni.  Eritema,  rossore  infiammatorio  . 
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Esbanoyer  (  s'  ) ,  v.  r.  Abbandonarsi  alla  vo- 
luttà . 

E^cabellon  ,  s.  m.    Sorta  di  piedestallo  . 

Escadrille,  s.  f.  Squadriglia  . 

Escase  ,  s.  f.    Calcio  . 

Escaser  ,  v.  a.  Dare  un  calcio  . 

Escarbouiller  ,  v.  a.  T.  pop.   Ammaccare  . 

Escarner  ,  v.  a.  Indorar  cuoio,  pelli. 

Escarole,  s.  f.  '  Escarola  ,  pianta  da  mangiare  . 

Escarpiner,  v.  a.    Correre  leggermente  . 

Escharpe  ,  s.  f.  Projetto  ,  orlo  interno  . 

Escharper  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Far  de'  proietti . 

ESCHIQUIER  ,  s.  m.  Sorta  di  Tribunale  anti- 
co ,  o  assemblea  di  commissari  delegati  ,  che  si 
teneva  due  o  tre  volte  1'  anno  per  riformare  le 
sentenze  de' Giudici  inferiori  nell'  estensione  di 
una  provincia  ,  quello,  che  da  noi  vicn  detto  as- 
sisie  (  assises  )  . 

ESCHOITE  ,  s.  f.  Voc,  ant.  dell'uso,  indican- 
te una  successione  avvenuta  in  linea  collaterale, 
a  distinzione  della  successione  che  cade  in  linea 
diretta  .  Nelle  Provincie  di  Bresse  e  Eugey  dice- 
vasi  ancora  di  que'  retaggi  che  erano  devoluti  al 
signore  per  la  morte  del  possessore  senza  prole  , 
o  senza  partecipazione  co' suoi  eredi  ,  vale  a  dire 
allorché  1'  avea  goduta  fuori  di  comunella  (  sans 
indivis  )  . 

ESCLAVAGE,  s.  m.  Stato  della  persona  che  è 
in  servitù  e  sotto  la  podestà  assoluta  di  un  pa- 
drone . 

ESCLAVE,  s.  m.  Schiavo:  non  vi  sono  schia- 
vi in  Francia  .  Tcstochè  uno  schiavo  vi  entra  , 
egli  ricupera  la  libertà.  Vi  furono  però  sempre 
quelli  che  i  Romani  chiamavano  ,  esclaves  de  pei- 
ve,  e  da  noi  sono  i  condannati  alla  galera  perpe- 
tua ,  denominati  forçats,  ora  condannati  ai  lavo- 
ri pubblici  . 

Escoupe  ,  s.  f.  -Pala  de' minatori  . 

Ésgarder  ,  v.  a.  Sguardare,  osservare  attenta- 
mente ,  considerare  una  pertona  con  attenzione  . 

Eskimaux  ,  s.  m,  pi.  Eschimali  ,  selvaggi  dell' 
Amer.  :e«. 

Espagnoliser  ,  v.  a.  Spagnolizzare ,  imitar  gli 
Spagnuolì  . 

ESPÈCE  ,  s.  f.  Specie  ;  cioè  il  fatto  ,  ed  ij  ca- 
so particolare  sopra  cui  fu  emanata  una  decisio- 
ne ,  od  una  legge  :  per  ben  intendere  una  legge 
bisogna  ben  comprendere  la  specie  che  essa  rac- 
chiude. 

Esperlucet ,  s.  m.  T.  pop.  Accorto  . 

Espinçoir  ,  s.  m-  Martello  per  lastricare  . 

Espingole  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Spingala  ,  sorta  di 
fucile  . 

Esprité ,  m.  e'e  ,  f.  ad  j.  T.  vieux  .  Che  ha  del- 
lo spirito  . 
■    Esquicher,  v.  a.  T.  de  jeu  .  Schivare. 

Essai,  (  vente  à  1'  ),  Rendita  a  prova  . 

Esseliers  ,  s.  m.  pi.  T.  de  Charp.  Assicciuole  , 
liste  di  legno  . 

Essoucher  ,  v.  a .  Sradicare  i  ceppi  . 

Estaches  ,  s.  m.  pi.  Pali  sotto  un  ponte  .    ■ 

Estampes  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Serr.  Strumento  per 
ribadire  . 

ESTANT,  ad;.  T.  des  eaux,  &•  forêts  .  Dicesi 
del  bosco  che  vegeta  ,  che  è  in  piedi  ,  e  s'innal- 
za sulla  radice  . 

ESTER  en  JUGEMENT  ,  v.  n.  Comparire,  sta- 
re in  giudicio  ,  sia  in  qualità  di  attore,  che  di 
convenuto,  o  difensore.  In  significato  attivo  co- 
stituire procuratore  per  intentare  o  difendere  una 
causa  . 

ESTOC  ,  s.  m.  Voce  dal  Tedesco  Stati,  o  Anglo- 
Sassone  stocce,  tronco  :  dicesi  fig.  del  legame  di 
parentela  che  procede  da  uno  stipite  comune,  es- 
sendo /' .estoc  considerato  come  il  Ctpo  di  più  per- 
sone discese  per  linea  retta,  come  il  tronco  di  un 
albero,  da  cui  sorgono  più  rami  .  Anticamente 
maritandosi  una'figlia,  i  genitori  stipulavano  che 
i  denari  accordati  in  matrimonio  sarebbero  pro- 
pres à  elle  ©~  aux  Jiens  en  estoc  &  ligne  :  e  que 
sta  .clausula  comprendeva  tutti  i  patenti  che  la 
figlia  potesse  avere  dal  canto  del  padre  ,  0  della 
madre  che  le  assegnava  la  dote  .  Usavasi  anche 
la  frase  di  estne  ,  coté  &  ligne  nelle  successioni 
dei  beni  propri  d'uno  de'  coniugati ,  ai  quali  suc- 
cedevano i  collaterali,  qisando  veniva  espresso  che 
i  b-ni  propri  del  defunto  dovessero  appartenere 
agli  eredi  collaterali  dal  canto,  e  linea  del  qua- 
is sono  derivati  ,  per  successione  diretta  ,  o  col- 
laterale a  quegli  della  cui  successione  si  tratta  . 
Nell'uso  di  Parigi  estoc  O"  ligne  erano  sinoni- 
mi ,  ma  non  già  nelle  usanze  genealogiche,  dette 
souchères  . 

Estompe  ,  s.  f.  Involto  di  pelle  per  duegnàre  a 
polvere  ,  0  a  pastello  . 

Estragale,  s.  ni.  Strumento  da  tornitore  . 

ESTUA YERS,  s.  ni.  pi.  Voc,  ant.  Btm  che  ri- 
manevano nel  Regn»  dopo  che  gli  stranieri,  a  cui 
appartenevano,  erano  decaduti  ;  corne  pure  quel- 
li dei  bastardi  morti  senza  prole. 

Étains  ,  s.  ni.  pi.  T.  de  Mar.  Certi  pezzi  di  le- 
gno . 

Étale  (  mer  ) ,  ad;.  Che  non  sale,  e  non  scende  i 
dicesi  del  mare  . 

Et  iminirier  ,  s.  m.   Artefice  di  stamigne  . 

£TAT  ,  s.  m.   Stato ,  situazione  nella  quale  si 
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trova  una  cosa,  un  affare:  si  dice  di  una  lite,  le 
procès  est  en  état  ,  per  dire  che  son  finiti  gli  atti 
e  le  produzioni  necessarie  per  farla  giudicare  . 
Un  procès  est  mis  hors  d'  état  ,  quando  per  qual- 
che nuove  atto  se  ne  differisce  la  sentenza  . 

ÉTAT  DES  PERSONNES  ,  s.  m.  Stato,  coedi- 
zione delle  persone  :  il  dritto  naturale  avea  po- 
sto una  specie  di  eguaglianza  fra  tutti  gli  uomi- 
ni ;  ma  il  diritto  delle  genti  ,  e '1  dritto  civile 
hanno  introdotto  i  diversi  stati  delle  persone-, 
che  le  distinguono  rapporto  alla  libertà, -al  drit- 
to di  cittadino,  ed  a  quello  di  famiglia.  Lo  sta- 
to dell'  uomo  è  pubblico  o  privato  :  il  pubblico 
comprende  la  libertà,  e  il  dritto  dj  cittadino;  il 
privato  comprende  il  dritto,  di  famiglia  che  va 
soggetto  a  cambiamento.  Etat  civil,  stato  civi- 
le ,  V.  ACTES  DE  L'  ÉTAT  CIVIL  . 

ET  CETERA  ,  adv.  Eccetera,  voce  che.  rac- 
chiude in  se  ste'ssa  il  significato  delle  parole  sott' 
intese  ,  come  se  si  dicesse  ed  il  rimanente  .  Que- 
sta espressione  fu  mai  sèmpre  in  uso  presso  i  No- 
tai ,  che  ne' loro  atti  dicevano:  promettendo  ec, 
obbligandosi  ec.  rinunziando  ec.  ma  il  significato 
de  II'  eccetera  è  circoscritto,  e  limitato  alla  na- 
tura del.  contratto,  in  viti  questa  voce  si  trova  in- 
serta ,  e  nulla  più  . 

Étendeur,  s.  m.  T.  de  Méd.  Spendilore . 

Étoc  ,  s.  n».  Vite  morta  . 

Étoile  ,  s.  rn.  Specie  di  aghirone  della  Caroli- 
na .  V.  le  Dict.  • 

Étoile'r  (s'),  v.  r.  T.  de  Monn.  Aprirsi  negli  an' 
goli ,  screpolarsi . 

Étourdise,  s.  f.  Stordimento. 

ÉTRANGER  ,  s.  m,  ÈRE,  f.  Straniero,  estero  5 
chiamasi  cosi  colui  che  non  è  nato  Francese  ,  e- 
non  ne  ha  acquistato  il  titolo  dopo  la  sua  nasci- 
ta ,  o  che  essendo  nato  tale  ha  cessato  di  esserlo 
sia  che  risieda  egii  continuamente  in  Francia  ,  o 
che  ei  non  vi  sia  che  come  semplice  viaggiato- 
re. Gli  stranieri  finché  dimoiano  in  Francia  so- 
no soggetti  alle  leggi  Francesi  ,  e  godono  degli 
stessi  dritti  civili  che  yengono  accordati  ai  Fran- 
cesi dai  trattati  vigenti  colla  Nazione,  a  cui  cia- 
scuno degli  stranieri  appartiene  . 

Étriqué  ,  m.  e'e  ,  f.  adi.  Ristretto  ,  che  ha  poca 
ampiezza  . 

Étrisé  ,  m.  e'e  ,  f.  adj.  T.  de  Vén.  Che  ha  1  gar- 
retti ben  formati  . 

ETROUSSE  ,  s.  f.  Voce  usata  nel  paese  di  Eo- 
rez  :  aggiudicazione  dei  frutti  dei  beni:  dicevasi 
anche  talora  dell'aggiudicazione  d' un  affitto  giu- 
diziario >  ed  altre  volte  dell'aggiudicazione,  o  af- 
fitto dèi  btni  di  un  pupillo  . 

ÉVALUATION,  ESTIMATION,  APPRECIA; 
TION  ,  s  f.  Estimo,  estimazione,  prezzo  che  si 
dà  ad  una  cosa. 

Évantiller,  v.  a.  Sminuzzare  il  valore  di  un 
retaggio .  ■"' 

'      Évaporafif,  m.  ive,  f.  ad;.   Svaporattvo  .     . 

Évasif ,  ive  x  6  ad;.  Evasivo  . 

Eucla.se  f  s.  m.   Euclase ,  gemma  del  Pera  . 

Eucriphie  ,  s.  f.  ou  Chêne  du  Chili  .  Eucrifia , 
albero  di  legno  rosso  ,  e  quasi  incorruttibile  . 

Eudiste,  s.  m.  Eudista ,  membro  d'  una  congre- 
gazione .  , 

Évêxhesse  ,  s.  f.  Vcscovcssa  ,  donna  che  avea  ae- 
gli  uffizj  nella  primitiva  Chiesa  . 

Éventailler,  s.  m.   Mercante  di  ventagli. 

Évertteur,  s.  ni.  Sventatore  ,  e  sventtlatore  . 

Evexie  ,  s.   f.  Buona  abitudine  del  corpo  . 

EVICTION,  s.  f.  Evizione:  privazione  che  un 
acquisitore  soffre  per  autorità  del  Giudice  di  uno 
stabile  rivendicato  da  colui,  che  prova  esserne  il 
proprietario,  o  sopra  di  cui  un  creditore  giustifi- 
ca 1'  ipotéca  .  n     ,. 

ÉVOCATION,  S.  f.  Azione  di  levare  al  Giudi- 
ce ordinario  la  cognizione  di  un  affare,  e  ai  con- 
ferire ad  altri  Giudici   il  potere  di  deciderlo. 

EUNUQUES  ,  s.  m.  pi.  Eunuchi  :  coloro  1  qua- 
li per-  nascita  ,  O  per  accidente,  o  per  operazione 
chiYurgica  Sono  privi  delle  patti  genitali  .  Neil 
antico  diritto  gli  Eunuchi  non  potevano  centrar 
matrimonio,  ed  essere  ammessi  nei  clero.  11  si- 
lenzio del    nuovo  codice   pare  confermar  questa 

C  Elfph ernie  ,  s.  f.  T.  d>  ant.  Eufemia  ,  preghiera 
degli  Spartani  .      > 

Euphonique,  adi.    Eufonica, 

Euphorie  ,  s.  f.  Euforia  ,  libera  evacuazione  , 
sollievo  dell*  ammalalo  Uopo  di  essa  , 

Euripe  ,  s.  m.  Canale  per  abbellimento  di  un 
luogo  .  .      .      . 

Exacerbantes  ,  S.  f  ph  Esacerbanti ,  dteest  di 
certe  febbri  ,  0  patetismi . 

Exnmination,  s.  f.  Esaminartene  . 

Exaspérer,  v.  a.    Esasperare  ,  esacerbare.  _ 

Exaucement,  s.  m.   Esaudimento,  esauditone  , 

Excalcéation  ,  s.  f.  Escalceazione  ,  escaUeamen- 
(o>  lo  scalzare. 

Excédation,  s.  f.  Eccedenza, 

EXCFPTION  ,  s.  f  Eccezione.  Exception  d' ar- 
gettl  non  compté  ,  eccezione  di  nort  fatto  pagamen- 
to ,  ossia  di  danaro  non  ricevuto.  Questa  ecce- 
zione noli  ha  luogo  ;n  giudizio,'  se  non  pai  in- 
scription de  faux  .  Exception  ae  dot  non  re^ut  ,  ec- 
cezione di  dote  non   ricevuta  .   Le  convenzioni 

ma- 
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matrimoniali  essendo  stipulate  per  mano  di  No-  j 
tajo  ,  l'asserzione  del  marito  di  aver  ricevuta  la 
dote  fa  piena  fede  sia  contro  lui ,  che  contro  un 
terzo.    Né  vi  si  può  provveder  contro  altrimenti 
che  par  inscription  de  faux. 

EXCÈS,  s.  m.  Eccesso:  si  piglia  per  via  di  Fat- 
to ,  di  oltraggio  ,  ferita  ,  cattivo  trattamento,  ed 
insulto  verso  qualcheduno  .  Gli  eccessi,  strapaz- 
zi, e  ingiurie,  gravi  di  un  marito  verso  la ■  *n°~ 
glie,  o  di  questa  verso  quello  5  sono  causa  di  di- 
vorzio . 

EXCES  DE  POUVOIR  .  E  da  canto  di  un  Giu- 
dice o  Tribunale  1' atto  con  cui  esce  dal  cerchio 
delle  sue  attribuzioni,  e  fa  ciò  che  la  legge  gli 
proibisce,  o  non  gli  permette  ■ 

Excitemcnt ,  s.  in.    Eccitamento ,  ristabilimento 
idi'  azione  del  cervello  interrotta  dal  sonnp  ,  ec. 
Exclamatif,  m.  ivc,  f.  adj.  Sciamativi)  . 
Exclusif,  s.  m.  Chi  possiede  per  esclusiva. 
EXCLUSION,   s.  f.    Esclusione:    atto,  per  cm 
si  esclude   taluno  dagli   onori  ,    da  qualche  cari- 
ca ,   o  tra  qualche    dritto  .     Exclusion  de  tutelle  , 
esclusione   dàlia  tutela  .   Exclusion  de  communau- 
té, esclusione  dalla  comunità  di  beni  .   Exclusion 
en  matière  de  succession  ,    esclusione   per   fatto  di 
successione.   V.  INDIGNITÉ  C"  SUCCESSION  . 
EXCLUSIVEMENT,    adv.    Esclusivamente  :  ad 
esclusione  di  certe  cose,    cioè  che. la  cosa  di  cui 
si  parla   non  è  compresa  ,    ed  è  fuori   del   conto, 
cosi  quando  si  dice  :   dal  mese  di  maggio  sino  al 
mese  di  ottobre  esclusivamente ,    s'ifltende  che  il 
mese  di  ottobre  non  è  compreso  . 
Excuseur  ,  s.  m.  Colui  che  scusa  , 
.  EXÉCUTEUR  TESTAMENTAIRE,  s.  m.  Esecu- 
tore testamentario  :   quella  persona  ,   a  cui  il  te- 
statore, resosi  defunto,  ha  commessa  1'  esecuzio- 
ne del  suo   testamento,    o  atto  di  ultima  volon- 
tà .  "Colui,  che  non  può  obbligarsi  ,  non  può  es- 
sere esecutore  testamentario  . 

EXÉCUTION  PAREE  ,  s.  f.  Esecuzione  parata  . 
Chiamasi  così  1'  esecuzione  che  può  farsi  in  vir- 
tù dell'atto,  tal  quale  egli  è,  senza  aver  biso- 
gno di  altre  formalità  . 

EXÉCUTION  PROVISOIRE  DES  JUGEMENS, 
S.  f.  Esecuzione  delle  sentenze  provvisorie.  Quan 
tunque  regolarmente  l'appello  sospenda  l'esecu- 
zione delle  sentenze,  rese  da  un  giudice  inferio- 
re, nondimeno  vi  son  delle  sentenze,  che  si  ese- 
guiscono per  provisione,  malgrado  l'appello. 

EXÉCUTOIRE»   adject.  ni.    &    f.    Esecutorio. 
Questo  termine  dicesi    d'ogni  atto  che  dà  la  fa- 
coltà di  proci  dere  a  una    esecuzione    giudiziaria, 
come  di  un  contratto,  una  sentenza. 
Excrcite  ,  s.   f.  Esercito  . 
E  XC  rei  ter  ,  v.  a.  T.  vieux  .   Esercitare  . 
LXllÉRÉDATION  ,  s.  f.   Diseredazione:  dispo- 
sizione,   per  cui  viene  escluso  dalla  successione, 
e  parte  di  essa  colui  al  quale  è  dovuti ,  opel  di- 
sposto dalla  legge,  o  per  quello  dell'  uso.  Exhé 
redatto»  officieuse,    diseredazione  officiosa,   quel- 
la, che  ridonda  in  vantaggio  del  figlio  disereda- 
to ,    e  che  le   Ipggi'J  ornane  consigliano  ai  genito 
ri  saggi,  e  prudenti,  nel  caso  che  vi  siano  spin- 
ti dal  suo  «regolamento  i    la  legge  però  ha  riser- 
bata a  suo  favore  ina  porzione  ereditaria,  e  pe- 
rò, propriamente  parlando,  non  è  questa  che  una 
enjplice    disposizione  regolata    dal    codice   delle 
Donazioni)  e  testamenti  . 

EXIGIBLE,  adi.  Esigibile:  dicesi  di  un  debi- 
to -,  il  cui  pagamento  è  scaduto,  e  si  può  riscuo- 
tere va  lietamente  . 

Exigucr  ,  v.  a.  Ripartire  il  bestiame  dato  a  soc- 
cida . 

1  xiguité,   s.    f.    Esiguità  . 

EXIL,  s.  f.  Esilio:  I  prende  talvolta  per  ban- 
nissement ,  bando  ;  ma  più  comunemente  per  la 
rilegatimi  ,  relegazione  ,  la  quale  viene  Ingiunta 
4  taluno  da)  Principe,  Quandoché  il  bando  si  di- 
ce della  condanna  latta  in  Riudicio  .  Quegli  ch< 
viene  esiliato  per  ordine  del  Wç  senza  condanna 
giuridica)    non  è  morto  civilmente)   non  p  rdi    I 

.suoi  diritti,  c  non  incorre  né  anco  nel!'  inl.iinia. 
(,|,i  è  bandito  a  perpetuità  perde  la  vita  civile, 
e  chi  lo  é  per  un  tempo,  perde  V  onore  >  ed  è 
IlotatO  d'  infamia  . 

Ëxilel   (  s'  ),  v.   r.  Allontanarli ,  ritirarsi  . 

!  xpertise  ,  s.  f.  Esperiigia  ,  visita  e  operazione 
io'  /■  riti 

I  j.iirme  ,  s.  ni.  Esperti  smO  ,  visita,  e  rcla- 
ilom  de'  pei  ni . 

EXPLOIT,  s.  ni.  Citazione:  atto  che  fa  un 
Usciere  per  citare  qualcimo  in  giustizia  . 

Exploiter)   V.   a.   tipi 'tare,  esaminare  , 

EXPONCE  ,  s.  f.  Abbandono  volontario;  at- 
to, per  cui  il  possessore  di  una  crediti  caiica  ili 
censi,  o  livelli,  l' abbandona]  e  ne  fa  tcssioni 
fistiarlo  >  0  livellano  . 

Exportateur,  s.  in.  I  iportalorc  ,  che  trasporta 
fuori  . 

Ex  posi  tour  ,  I,  111.  euM  j  f.  Distributore  di  mo- 
neta falla  . 

Exprès  ilili",  adj.  Che  ti  pui  spremere  . 

i    primitif)  ili    Ive  )  f.  Bdf.  Ksprimintt  • 

i  ci  .oi1,. i  ai  ion  ,  s.  ('.  Espropriazione!  voce, 
eli  nelJ'  uso  ha  rimpiazzata  quella  di  decreto, 
ili  cui  «lue  vvltc  st  l'accya  uso  per  indicare  l'a- 


EXP 

zione  di  far  vendere  in  via  giuridica  lo  stabile  i- 
potecato  per  un  debito  .  Expropriation  volontaire, 
espropriazione  volontaria:  è  quella,  che  dipende 
dal  debitore  .    Expropriation  forcée  ,  -espropnazio-  . 
ne  forzata:   dicesi  di  quella  ,  che  viene  ingiunta 
per  sentenza  del  tribunale  .  '     . 

Expurgation,,  s.  f.  T.  d'  Astr.  Espurgazione,  e- 
mer  s  ione  .  . 

Exsanguin  ,   m.  ine  ,    f.  adj.  Privo  di  sangue  , 
esangue  .  -  .... 

Exsuccion  ,  s.  f.  Succhiamento,  il  succhiare  . 
Extintif,  m.    ive,    f.  a:dj.    Che  estingue  ,    che 
spegne  . 
Extirpable  ,  adj.  Che  si  può  estirpare  . 
Extoller,  v.  a.  Estollere,  innalzare. 
Extrac,  adj.  m.  T.  de  Man.  Che  ha  poco  corpo, 
e  ventre  .  ..... 

Extradition  ,  s.  f.  Consegna  de'  prigionieri  . 
Extravagation,  s.  f.  Farneticherà.     _ 
Extrême  ,  s.  m.  V  opposto,  il  contrario  . 
•EXUBÉRANCE,  autrement  SURABONDANCE  , 
s.  f.  Esuberanza,    sovrabbondanza  :  dicesi  che  un 
avvocato  si  è  servito   di  un  tal  mezzo,   o  di  una 
qualche  scrittura  ,  o  atto  per  esuberanza  ,   volen- 
do significare  che  egli  poteva  vincere  la  lite  sen- 
za di  quello  . 

Exotérique  ,  adj.  Esoterico,  celato,  oscuro  . 


FAR 
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J?  abaries  s.  f.  plur.  Fabarie,  calende  di  giu- 
gno . 

Fabre  ,   s.  m.  Fabbro  .  . 

Fabriques  ,  s.  f.  pJ.  T.  de  Peint.  Ruine  . 

Fabriqucur  ,  s.   m.  Officiate  in  un  capitolo  .  _ 

Facon  (  inai  )  ,  s.  f.  T.  d'  Arts  &  met.  Cattiva 
forma  ,  cattivo  aspetto  .  j 

Façonnerie,  s.  f.  T.  de  Manuf.  lavorio,  manie- 
ra di  lavorare  ,  di  ornare  i  drappi  .  ■ 

Facturier,   s.. m.  T.  de  Manuf.  de  toiles.  Fat- 

FACULTÉ,  s.  f.  Facoltà,  dritto  di  fare  qual- 
che cosa  :  la  facoltà  di  contrattare  ,  e  di  obbli- 
garsi ,  di  alienare,  di  testare,  ce.  dicesi  talora 
di  un  dritto  particolare  ,  che  si  può  esercitare  in 
vigore  di  qualche  privilegio,  o  convenzioni  con- 
sistendo nel  pievakrsene,  o  non  «farne  uso .  Quan- 
do la  facoltà  è  personale  non  può  passare  agli  e- 
redi,  h  acuité  de  réméré  ou  de  racheter,  facoltà  di 
riscatto  o  di  riconquistare  :  clausula  ,  che  i  ven- 
ditori inseriscono  talora  ne' contratti  di  vendita 
di  un  podere  per  stipulare,  che  sarà  loro  permes- 
so Ji  riacquistare  quel  podere  Fra  un  cerio  tem- 
po ,  mediante  la  restltuz.onc  della  somma  da  es- 
si ricevuta'. 

Faiblage,  s.  m.  T.  de  yionn.  Sminutmcnto  . 

Faïence,    m.  e'c,    fera,    adj.    Simile  alla  majo- 

l'ea  •  * 

Faille,  s.  f.  Fallo,  errore,  mancanza. 

FAILLITE,  s.  f.  Fallimento,  azione  di  colui 
che  si  trova  nella  impossibiliti  di  far  fronte  a 
suoi  impegni  per  infortuifj  ,  che  non  ha  potuto 
sfuggire,  e  senta  Irodc  pe/  parte  sua  .  Il  ram- 
mentasi distingue  da  quella,  che  dicesi  vera  ban- 
carotta {banqueroute  vintabte  )  ,  la  quale  e  Sem 
prc  dolosa  ,    esrendo  questa  volontaria  ,  e  quella 

FAIT,  s.  ra.  Fatto,  cosa  che  succede  ,  azione 
che  Si  fa  :  si  distingue  nel  foro  il  fatto  dal  dirit- 
to .  Il  fatio  è  quello  die  dà  luogo  alla  contesa  ; 
il  dritto  è  quello  che  debbe  giudicano.  Non  si 
può  fare  applicazione  del  diritto,  se  non  in  quan- 
to si  ha  cognizione  del  fatto,  fatti  dli  Prmcc  , 
ratti  del  Principe  ;  debbono  considerarsi  come 
casi  fortuiti)  e  di  forza  maggiore»  Nessuno  e 
tenuto  alla  garanzia  dei  medesimi  ,  .senza  un  pat- 

t0FÀlTluÌE,  s.  f.  Falcidia.  V.  QUARTE  FAL- 
CIDIE.   , 

Faligotcric  ,  s.  f.  Balociheria  ,  ictocchezza  . 

Falqucs,  s.  f.  pi.  Picei  ole  forme 'le  incastrate  per 
innalzare  le  sponde  di  una  nave. 

Falsifiant*  m-  ante,  f.  adj.   Dialitico. 

Unni  ,  adj.  in.  T.  de  fauc.  Famigliare,  dime- 
stico .  .  .  ..     .  \ 

FAMIT  1  E  ,  s.  f.  Famiglia:  unione  di  pi  11  per- 
sone 1  che  vivono  sotto  lo  stesso  capo,  e  la  di- 
pendenza medesima  i  il  capo  si  chiama  padre,  o 
madri  .li  famiglia,  ■  quelli  che  ne  dipendono  , 
figli ,  o  figlie  di  famiglia.  Famiglia,  dicesl  an- 
cora delle  persone)  che  essendo  di  uno  stipite 
comune)  sono  unite  insieme  dal  vincolo  di  pa- 
ient ila  .  r 

Fanatiser,  v.  a.  Fanatizzare,  render  fanatico  , 
infanatichir»  .  •  , 

FaratS)  J.   ftl.   Ammano  di  pi"  cose,  mucchio. 

Farcei  ,  v.  n.  Far  miscugli  d' erbi  .  Compor  far- 
se ,  bujjonej^iare  . 


Farcereau  ,  Farceur  .   V.  le  Djct\  M         „   ,  , 
Fascicule,  m.  ée ,  f.  adj.   Affasciato,  affastel- 

*Fataliser,  v.  a.  Fatalizzare,  abbandonare  al 
destino  .  ., 

Fatisme  )  s.  m.  Ignorantismo ,  carattere  A  m  1- 
gnorante  .  ■  , 

Fatuosité,  s.  f.  Fatuisme,  J7.  le  Dut. 

Faucher  ,  v.  n.  T.  de  Manège  .  Trascinare  una 
gamba  del  davanti .  „„,.i,«t]      , 

FAVEUR  DES  CONTRATS  DE  MARIAGE  ,  s. 
f  Prerogativa  tutta  particolare  de'  contratti  di  ma- 
trimonio ,  che  li  fa  riguardare  come  la  legge  del- 
le famiglie,  alla  quale  le  leggi  stesse  non  appor- 
tano cambiamento,  se  non  vi  s'  incontra  qualcrie 
clausula  contraria  al  buon  costume.  x 

Fausse-pleurisie  ,  s.   f.  Semi-plev.risia.        # 

Fausse-enseignes,  s.  f.pl.  Segni  ,  indirizzi  stip* 

posti  .  .     . 

Faussissirae,  adi.  sup.  Fallissimo.      _ 
FAUTE,  s.  m.  Colpa,  negligenza  ,  ignoranza, 
o  imperizia,  che  nuoce  a  qualcheduno;  ve  n    na 
di  tre  sorta  :    la  lourde  fante  ,  ignoranza  crassa  . 
negligenza  inescusabile  che  viene  talora  conside- 
rata com.-  dolo,  benché  non  lo  sia,   poiché  man- 
ca di  volontà.    La  faute  légère,   colpa   leggiera, 
negligenza  opposta  alla  diligenza  esatti.  La  ]a* 
te  trìs-légire,  colpa  leggierissima;  negligenza  op- 
posta alla  diligenza  la  più   esatta  .    Il    nuovo  co- 
dice non  fa  distinzione  alcuna,  non  usandocene 
i  sinonimi  di  faute  &  négligence  ;    e   pero  1   ap- 
'icazione  resta  all'  arbitrio  de  Giudici  . 
-\UX,  m.  FAUSSE  ,  s.  adi.  &  s.    Falso  ,  fal- 
sifie no,  alterato,  contraffatto.    Un  faux  expose  i 
falso  supposto,  asserzione,  espressione,  testimo- 
nianza falsa  .    Arguer  une  pièce  de  faux  ,    inscrire 
en  faux  ,  asserire  ,  accusare  di  falsità  .    Crime  ae 
faux,  delitto  di  falsiti  che  commette  quegli ,  che 
si  rende  reo  di  una  supposizione    fraudolenta  per 
nascondere  od  alterare  la  verità  in  pregiudizio  ali 

'FAUX    TÉMOIGNAGE   ,    s.    m.    Falso   testi- 

'"va'tix-comble  ,  cm.  T.  d' Arch.  Ptcciol  colmo 
sopra  l'  angolo  d'un  tetto. 

Faux- coup  ,  s.  m.  Colpo  a  voto  ,  in  fallo  .  _ 

Faux-étai  ,  s.  m.  2'.  de  Mar.  Straglio  aggiunto 
al  grande  . 

Faux-frère,  s.  m.  Fratello  sleale,  traditore. 

FAUX- INCIDENT  ,  s.  m.  Incidente  per  far  di- 
chiarare uno  scritto  falso. 

Faux-indigo  ,  s.  m.   Galega  de' tintori  . 

Faux-lapis,  s.  m.   Smalto  turchino  del  cobalto. 

Fe'able  ,  adj.  Fedele  . 

FÉACE  ,  si  m.  Voce  ant.  dell'  uso  in  Bretagna  , 
esprimente  una  cosa  infeudata  ;  una  eredità  te- 
nuta in  feudo:  propriamente,  contratto  d  intcu- 
dazione,  appo.iiazione  . 

FCAI  ,  m.  ALE,  f.  adi.  Fedele,  soggetto:  co- 
lui, dal  miale  era  dovuta  la  bile  ,  e  1  obbedien- 
za a  qualcheduno  in  qualità  di  vassallo;  yoccois. 
fuorché  nelle  lettere  di  cancelleria)  indirizzate 
dal  lie  a'  suoi  officiali  }  -eh'  egli  chiamava  fi.iux, 
fedeli  . 

Fe'au té  ,  s.  f.  Fedeltà  . 

FÉDÉRAL  {Gouvernement),  ad;,  m.  Federa- 
le, dicesi  del  Governo  degli  Stati-Uniti  d' Ame- 

FÉDÉUALISER  ,  v.  a.  Fcderalizzare,  far  adot- 
tare  il  sistema  federativo. 

1  r.i;ÉHALI  >ME  ,  s.  m.  Federalismo,  sistema 
del  governo  federale.  .   . 

FÉLÉKAI  ISTE  ,  s.  m.  Federalista  ,  partigiano 
del*  l'ovcrno  federativo  .  . 

FéDÉRATIF,™.  IVE,  f.  adi.  Federativo.  Gou- 
vernement fédératif ,  governo  federativo  ;  gover- 
no d'  uno  'stato  composto  dei  piccioli  stati  colle- 
gati fra  loro  per  m-zzo  d'un'  alleanza  generale, 
sommessi  in  certi  casi- a  comuni  deliberazioni ,  e 
che  si  governino  colle  loro  private  leggi.  V.tat 
ftdJràttf,  république  federative  ,  stato  federati- 
vo, repubblica  federativa. 

1  ■édè'sAIION  ,  s.  f.  Federazione  ,  promessa 
reciproca,  che  parecchie  persone  si  tanno,  di 
confendere  scambievolmente  i  lor  interessi,  1  lor 
diruti  ,  ce.  Federazione  ,  assemblea,  ccremoma, 
che  ha  per  oggetto  questa  promessa.  . 

FÊDfiHÊ,  s.  m.  Federato,  chi  partecipa,  chi 
assiste  ad  una  federazione.  Si  dice  massimamen- 
te di  coloro,  che  furono  deputati  per  assistere, 
in  Parigi,    alla  cerimonia  del  dì  14  luglio  175?  o  . 

Fciture  ,    s.  f    Forma  .  ' 

Felapton  ,  s.  m.  Voce  artificiale  di  logica  . 

Félatier ,  s.  ni.  Vetraio,  . 

FÊIONIE,  s.  f.  Fellonia,  termine  di  feudali- 
tà esprimente  un'  azione  violenta  del  vass  lo 
verso  il  suo  feudatario.  Eravi  pmc  fellonia  nei 
feudatario  verso  il  vassallo,  quand'egli  commet* 
tiv.i  un  misfatto,  o  dislealità  notabile  a  danno 
di  lui  . 

Féminaux,  adi.  m.  pi.  Di  diti  all'  donne  ■ 

FEMME,  s.  f.  Dicesi  in  generale  della  I  'O'"1'; 
na  dell'uomo,  femmina,  donni.  Per! 
ragione  del  sesso  le  féminin  non  possono  '  ,v\-~ 
tare  una  magistratura)  o  altre  funzi  ni  pubu"" 
che  )  isr  usiiiuoniatua  in  un  testamento  ,  postu- 
lée 
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lare  in  giudica))  ed  essere  tutrici  ,  fuorché  de' 
loro  figli]  o  del  marito  interdetto.  Femme  ma- 
rii'c  ■  femmina)  donna  maritata,  o  moglie:  quel- 
la che  pel  sacro  vincolo  d'  un  matrimonio  legit- 
timo debbo  participare  dello  stato,  qualità,  drit- 
ti, e  prerogative  del  marito.  Elia  porta  il  cogno- 
me del  marito,  ma  conserva  quello  di  sua  fami- 
glia .  Negli  atti  pubblici  in  Francia  si  scrive  pri- 
ma il  cognome  originario  deìla  donna  ,  poi  quel- 
lo del  marito  )  di  modo  che  egli  non  si  perde 
che  nei'figli  .  Femme  séparée  ,  quella  ,  che  in  vi- 
gor di  sentenza  è  separata  di  abitazione  ,  e  di  be- 
ni dal  marito  ,  o  soltanto  di  beni  .  Femme  com- 
mune ,  quella.,  che  essendosi  maritata  senza  con- 
tratto d'i  matrimonio  ,  si  trova  soggetta  alle  re- 
gole di  comunella  legale  .  Femme  non  commune 
en  biens,  quella  ,  che  si  è  maritata  colla  condi- 
zione che  non  vi  sia  comunella  fra  essa  ed  il  ma- 
rito .  Femme  contraignable  par  corps  ,  la  sentenza 
di  arresto  non  può  aver  luogo  contro  le  donne 
maritate,  o  figlie,  fuorché  nel  caso  di  stelliona- 
to  ,  ed  in  quelli  di  commercio  ,  se  hanno  un  ne- 
gozio pubblico  in  loro  particolare  ;  se  sono  ob- 
bligate soJidariamente  co!  marito,  o  se,  essendo 
vedove  ,  si  continua  da  esse  lo  stesso  negozio  del 
defunto  .  Femmes  prostituées  ,  donne  prostituite  : 
quelle,  che  fanno  il  commercio  infame  della  pro- 
stituzione; esse  vanno  soggette  al  commissariato 
di  Polizìa  .  Fra  gli  antichi  Romani  erano  costret- 
te a  portare  una  veste  corta  chiamata  toga  a  di- 
«tinzione  delle  altre,  che  portavano  la  stola,  ve- 
ste lunga. 

Fe'mur'al  ,  m.  ale,  f.  adj.  Femorale  ;  si  dice  del- 
ie parti  ,  che  compongono  la.  coscia . 

FENÊTRE  ,  s.  f.  Finestra  :  apertura  fatta  nel' 
muro  per  darvi  luce  .  È  vietato  di  aprirle  nei  mu- 
ri divisori  in  qualunque  modo  ,  sia  con  inferria- 
ta ,  che  a  vetri  chiusi)  senza  participazione ,  e 
condenso  della  persona  con  cui  sono  comuni  :  le 
finestre  sonò  annoverate  fra  le  servitù  apparenti. 
Fcnêtrcr  ,  v.  a.  Ce.  s  fruire  ,  aprir  finestre  . 
FÉODAL  ,  m.  ALE,  f.  ad;.  Feudale,  che  ap- 
parirne alla  feudalità. 

FEHS  (  Peines  des  )  ,  s.  m.  pj.  Una  delle  pene 
afflittive  che  si  applicano  ai  delitti  s  è  la  più  gra- 
ve dopo  la  morte  e  la  deportazione  .  I  condanna- 
ti a  questa  pena  vengono  impiegati  a  dei  trava- 
gli a  nelle  carceri  j  o  nei  porti  e  arsenali,  o  al- 
lo scavo  delle  miniere,  o  al  disseccamento  delle 
paludi  ,  o  altri  lavori  pubblici  . 

Férer  ,  v.  a.  T.  vieux,  Frapper,  V.  le  Dict. 
Féret  ,  s.  m.    Strumento  da  fabbricatore  di   ve- 
tro ,  o  di  cera  . 

Fércts,  s.  m.  pi.  T,  de  Ciricr ,  Cannoni  dì  latta. 
Fériable  ,  ad;.  Feriabile  ,  festivo  ,  rallegratore  , 
gradevole  . 

Ft'risen  ,  s.  f.  Voce  artificiale  di  logica  . 
FERMAGE,  s.  rn.  Affitto,  fitto:  prezzo  che  dà 
annualmente  il  fìttajuolo  all'  afÇttante  in  ragione 
dell'  accordo  ,  e  fruizione  dei  beni  ,  che  tiene  in 
affitto  .  Gli  affitti  sono  posti  ne)  numero  dei  frut- 
ti civili  ,  che  1'  usufruttuario  ha  il  diritto  di  go- 
dere, e  fra  i   crediti  privilegiati  . 

Fermation  ,  s.  f.  Chiusura,  chiudimento  . 
FERME,  s.  f.  Villa  , -podere,  possessione  con- 
sistente in  campi  ,  prati  ,  vigne,  boschi,  ec.  che 
si  fanno  valere  per  mezzo  di  un  affittuale  .  Co- 
lui ,  che  prende  in  affitto  si  chiama  preneur  ,  ou 
fermier,  conduttore,  o  fìttaiuoio;  e  quegli  che 
dà  ,  si  chiama  bailleur  ,  ou  propriétaire  ,  affitta- 
tore ,  locatore,  o  proprietario. 

Fcrmenfescible,  adj.  Disposto  a  fermentare  . 
FERMIER  ,  s.  m.    Affittajuolo  ,  fìttajuolo  ,  At- 
tuario ,  affittuale  ;  colui,  che  tiene  in  affitto  una 
viila  ,   un  podere.   Fermier  partiaire ,    vale  AD- 
MODIATEUR,  V. 
Ferrettc  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Spada  , 
Ferreux,  m.  euse  ,  f.  adj.   Ferrugigno  . 
Fcrrification  ,  s.  f.  Fcrrificazione ,  mutazione  in 
ferro  ,  sua  produzione  . 

Fcsse-chambrière,    s.  f.  V.  Ancillariole  . 
Fétichisme,    s.  m.    Feticismo,    culto  degti  Dei 
tutelari  . 

Fétidité)  s.  f.  Feti  dit  A  ,  fetore  . 
Fétoyer  ,  v.  a.    Accogliere  ,  festeggiare  qualche- 
duno  . 

FEU  ,  s.  m.    Foco,  incendio,  V.  INCENDIE  . 
FEUDATA1UE ,   s.  m.    Feudatario:  termine  di 
feudalità,   che    indicava  un    vassallo,   che   tiene 
un  feudo  dipendente  dal  signore  dominante  . 
Feuilleton,  s.  m..Fogliuzza  . 
Feuilhère,  s.  f.  Vena  terrestre. 
Fcuillir,  v.  n.  Fogliare,  produr  le  foglie. 
FEUKS,  s.  m.  p).  Voce  ant.    esprimente  le  spe- 
se fatte  per  la  coltivazione  delle  terre,  e  produ- 
zione de*  frutti  .  Feurs  ,  efìcesi  talora  per  le  spe- 
se ,  e  miglioramenti  (  impenses  )  ;  e  feurrés  per  la 
pagha  ,  e  foraggio.     I  letama;  sono  anche  com- 
presi qualche  volta  sotto  questo  vocabolo. 

Feutrcnient  ,  s.  m.  T.  de  Teint.  Il  feltrare  ,  fel~ 
tramenio  . 

Fi  ,  s.   m.  Fi  ,   lepra  de' buoi  . 
FIANÇAILLES,    s.  f.  pi.    Sponsalizio  :  mutua 
promessa  eli  prendersi  per  marito,  e  moglie.     Lo 
sponsalizio  è  un  atto  di  convenienza,  non  di  ne- 
cessità > 
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Fiasque,  s.  m.  Fiasca,  bottiglia. 
Fibrine  ,  s.  f.    Fibrina  ,  sostanza  anima/e  nella 
carne  muscolare ,  e  nel  sangue. 
Fichon  ,  s.   m.  Stiletto  ,  pugnale  . 
Fichument,  adv.  Ridicotosamente  , 
FICTION  ,    s.  f.    Supposizione  che  fa  la  legge 
col  dare  a  taluno  o  una   co*a ,    od    una    qualità, 
che  non  gli   è    naturale    per  istabììire    in'  conse- 
guenza  una  disposizione  ,    la   quale  senza   la  fin- 
zione ripugnerebbe  alla  ragione,  ed  alla  verità. 

FIDÉICOMMIS  ,  s.  m.  Fedecommesso:  disposi- 
zione per  cui  s'  incarica  un  erede  di  restituire  a 
qualcheduno  la  totalità  di  sua  successione,  ed 
allora  il  fedecommesso  è  universale  ;  ovvero  una 
sola  parte  di  quella,  o  certa  cosa  particolare, 
come  sarehbe  un  fondo  ,  una  casa ,  ec.  ed  in 
tal  caso  il  fedecommesso  è  particolare  .  Hav- 
vi  eziandìo  il  fedecommesso  condizionale  ,  ed 
il  tacito,  per  sostituzione  ,  a  seconda  de' casi  . 
Fedecommesso  tacito  intendesi  in  due  accezioni 
differenti  :  e  primieramente  del  fedecommesso 
che  senza  essere  ordinato  in  termini  espressi  ,  ri- 
sulta necessariamente  da  quakh'  altra  disposi- 
zione cjie  lo  suppone;  ma  il  più  delle  volte  in- 
tendesi una  dispozione  simulata  ,  fatta  apparen- 
temente a  profitto  di  qualcuno  ,  ma  con  intcn- 
zion  secteta  di  far  passare  il  benefìzio  di  questa 
disposizione  a  un'altra  persona.,  che  non  è  nomi- 
nata nel  testamento,  o  neUa  donazione.  Tutti  i 
fedecommessi  sono  ora  proibiti. 

FLDÉTCOMMISSAIRE,  s.  m.  Fedecommissario  : 
colui  ,  al  quale  fu  lasciata  una  successione  col 
carico  di  restituirla  ad  un  altro. 

FIDÉJUSSETJR  ,  s.  m.  autrement  CAUTION  . 
Fideiussore,  mallevadore,  sicurtà. 

FIDHJUSSION,  s.  f.  La  même  chose  que  CAU- 
TIONNEMENT. Fidejuss'ione,  malleverìa,  .cau- 
zione ,  sicurtà  . 

FIDUCIAIRE  ,  adj.  Fiduciario.  Héritier  fidu- 
ciaire ,  erede  fiduciario  :  colui  ,  che  fu  incaricato 
dal  defunto  di  rctrodare,  o  restituire  la  totalità, 
o  parte  di  sua  successione;  o  la  totalità,  o  par- 
te dei  legati  fattigli  . 

Fiducie  ,  s.  f.  T.  de  Prat.   Fiducia  ,  confidenza  . 

FIEF,  s.  m.  Feudo  :  possessione  avuta  dal  Re, 
o  da  altro  signore  a  fedeltà,  ed  omaggio,  col 
peso  di  qualche  altro  dritto  .  Colui  ,  che  la  pos- 
sedeva ,  chiamavasi  vassallo  ;  e  quegli  ,  da  cui 
dipendeva  la  possessione  ,  era  denominato  signo- 
re .  Egli  si  riserbava  perciò  la  proprietà  diretta 
del  feudo,  e  ne  trasferiva  soltanto  al  vassallo  la 
proprietà  utile  col  peso  della  fedeltà,  e  di  qual- 
che diritto  di  livello,  canone,  ec.  Tutti  li  feudi 
chiamavansi  altre  volte  francs  .  Fiefs  ,  cu  fie-fs- 
francs,  feudi  liberi. per  la  franchigia,  e  le  pre- 
rogative ,  che  vi  erano  annesse  ,  e  di  cui  gode- 
vano i  possessori  .  Ve  n'era  di  più  sorta:  gli  uni 
militari  ,  che  si  davano  alle  genti  d'  arme  ;  gli 
altri  civili  per  qualunque  persona  ,  tanto  chieri- 
ci ,  quanto  laici  .  Venivano  distinti  in  feudi  sem- 
plici ,  o  feudi  d'  onore ,  col  solo  obbligo  di  fedel- 
tà ,  ed  omaggio,  ed  in  feudi  condizionati  ,  che  , 
oltre  la  fedeltà,  e  l'omaggio,  aveano  il  carico 
dei  livelli  ,  canoni  ,  ec>  descritti  nelle  infeuda- 
zioni  .  V'erano  i  feudi  di  dignità,  quali  sono -i 
ducati  ,  le  contee  ,  i  marchesati  ,  e  i  principati  : 
gli  altri  feudi  ,  senza  dignità  annessa  ,  chiama- 
vansi puramente  feudi .  Essi  aveano  parecchie  al- 
tre distinzioni.  Fief  simple,  feudo  semplice,  di- 
cevasi  quello  ,  per  cui  dal  vassal-lo  non  si  dovea 
the  la  fedeltà  ,  e  1'  omaggio  al  signore  ,  da  cui 
dipendeva  ,  senza  doveri  personali  ,  e  militari  , 
ma  soltanto  col  carico  di  certi  livelli,  e  prestan- 
ze in  vece  di  dette  servitù  .  Fief  lige  ,  feudo  li- 
gio ,  quello  per  cui  ,  oltre  la  fedeltà  ,  l'omag- 
gio, e  vari  altri  doveri  personali  ,  il  vassallo  era 
in  obbligo  di  andare  egli  stesso  in  persona  alla 
guerra  per  servizio  del  signore  feudale  .  Fief  no- 
ble ,  feudo  nobile:  quello  a  cui  spetta  la  giusti- 
zia superiore,  la  media,  e  l'inferiore,  o  che  ha 
il  diritto  di  ricognizione  ,  o  di  dipendenza  da 
lui  .  Fief  roturier  ,  feudo  ignobile  :  quello  che  è 
dipendente  ,  e  soggetto  a  ricognizione.  Fief  do- 
minant ,  feudo  dominante  :  quello  da  cui  dipen- 
de un  altro  feudo;  non  è  detto  dominante  che 
verso  il  suo  dipendente,  e  può  dipendere  egli 
stesso  da  un  altro.  Fief  servant ,  feudo  servente: 
quello  che  è  dipendente  da  un  feudo  dominante  , 
e  soggetto  alla  fedeltà,  ed  omaggio  verso  il  pro- 
prietario dell'altro  feudo,  da  cui  esso  dipende. 
Siccome  poi  un  feudo  servente  a  riguardo  di  un 
feudo,  può  essere  dominante  a  riguardo  d'un  al- 
tro, o  all'opposto;  distinguevansi  perciò  tre  sor- 
ta di  feudi,  i.  Fief-suzerain  ,  feudo  suzerano  : 
quello  da  cui  dipende  un  feudo  ,  ed  un  retro'feu- 
do  ;  2.  Fief-méaiat ,  feudo  mediato:  quello  da 
cui  dipende  un  feudo,  ed  è  egli  stesso  dipenden- 
te da  un  altro;  3.  Arriìre-fief,  retrofeudo ,  o  feu- 
do posteriore  :  quello,  che  dipende  da  un  feudo 
già  dipendente  da  un  altro;  e  però  ogni  feudo 
dipendente  da  un  altro  è  chiamato  arriìre-fief , 
riguardo  al  feudo,  da  cui  esso  dipende  immedia- 
tamente. F  ief  couvert  ,  feudo  coperto:  quello, 
per  cui  il  proprietario  ha  prestato  fedeltà  ,  e  o- 
inaggio  al  signore  ,  da  cui  dipende.  Fief  ouvert  , 

ft mio  aperto  ;  clicca  quando  non  V  è  vassallo  ai 
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feudo,  «>  quando  il  proprietario  non  ha  prestar® 
fedeltà,  ed  omaggio.  E ief  d'  héritage ,  rtdaggio: 
quello  che  consiste  in  terre  ,  è  non  già  in  immo- 
bìli  fittlzj.  Fief  en  l'air,  feudo  in  aria:  che 
non  ha  castello,  o  principale  abitazione,  e  con- 
siste soltant»  in  una  ricognizione,  canone,  o  li- 
vello, il  suo  dominio  essendo  stato  interamente 
alienato  a  favore  di  un  terzo  colla  riserva  di  fe- 
deltà .  F  ief  de  danger,  feudo  di  pericolo:  quel- 
lo, di  cui  l'acquisitore  non  può  prendere  posses- 
so ,  senza  prima  aver  prestato  fedeltà  ,  e  omag- 
gio; che  perciò  non  può  alienarlo  perchè  sogget- 
to a  confisca  .  Fief  abonné  ,  uu  ami  tè  ,  feudo  ap- 
paltato :  quello  ,'  le  cui  dipendenze  o  riscatti  , 
dritti  del  quinto,  e  quinto  de!  quinto,  e  talora 
1'  omaggio  stesso  ,  sono  cambiati  ,  e  convertiti 
in  livelli,  o  canoni  annuali  pagabili  in  danari,  o 
grano."  Perlocchè  questi  feudi  diconsi  anche,  fiefs 
de  meuble  . 

FIEFFÉ, 'm.  EE  ,  f.  ad;.  Aggiunto  di  officiali, 
o  sergenti  dipendenti  da  un  feudo.  Al  tribunale 
del  Castelletto  in  Parigi  vi  erano  quattro- uscieri 
Pffds  . 

FIEFFER,  v.  a.  Appodiare  :  dare  in  feudo  una 
terra  col  carico  di  fedeltà  e  omaggio,  e  di  qual- 
che canone  . 

Fieu  ,  s.  m.  fam.  Figlio  . 

Figurative,  s.  f.  T.  de  Gramm.  grecque.  Figu- 
rativa . 

Filaire,  s.  f.  Filaria,  sorta  di  verme  intesti- 
nale . 

FILET  DE  MUR  ,  s.  m.  Cresta  ,  orlo,  risalto 
di  un  muro  posto  superiormente  :  se  vi  è  doppia 
cresta  ,  il  muro  è  comune;  sé  da  una  sola  parte, 
esso  appartiene  in  tutto  a  colui ,  dal  cauto  del 
quale  è  collocata  la  cresta  . 

FILIATION,  s.  f.  Filiazione:  discendenza  da' 
padre  in  figlio  .  La  filiazione  de'  figli  legittimi 
viene  provata  dagli  atti  di  nascita  inscritti  sopra 
i  registri  delio  stato  civile,  In'difetto  di  questi} 
il  possesso  costante  dello,  stato  del  figlio  legitti- 
mo, è  sufficiente. 

Pillage  ,  s.  m.  Lo  stato  di  zitella  . 
,  Fillâtre,  s.  m.  T.  vieux.  Genero. 

FILLE,  s.  f.  Figlia  ,  figliuola:  quella,  tra  i  fi- 
gli ,  che  è  di  sesso  femminino,  non  maritata, 
uè  vedova  .' 

Filotières,  s.  f.  pi.  Orli,  cornici. 

FILS,  s.  m.  figlio,  figliuolo:  quello  tra'  figli , 
che  è  di  sesso  mascolino  . 

FILS  ,  s.  m.  pi.  FILLES  ,  f.  {de  famille) .  Fi- 
gli ,  e  figlie  di  famiglia.  Essi  vanno  soggetti  al- 
la potestà  paterna  ,  non  essendo  emancipati  ,  si- 
no all'  età  di  anni  ventuno  compiti  ,  che  è  quel- 
la della  maggiorità  .  tossono  in  allora  contrat- 
tare per  se  stessi  ,  e  sono  perciò  capaci  di  qua- 
lunque atto  appartenente  alla  vita  civile;  ma  non 
è  loro  permesso  di  contrar  matrimonio  senza  il 
consenso  de'  genitori  ,  ò  di  chi  per  essi  ,  prima 
di  23  anni  compiti  quanto  ai  figli  ,  e  di  anni  21 
compiti  quanto  alle  figlie.  • 

FIN  ,  s.  f.  Nello  stile  giudiziario  questa  parola 
significa  generalmente  scopo  e  oggetto  . 

FINS  CIVILES,  s.  f.  pi.  Dimande  che  non  ten- 
dono ,  che  a  una  condanna  pecuniaria  . 

F1N-DE-NON-RECEVOIR,  s.  f.  Dicesi  di  una 
eccezione,  in  virtù  della  quale  si  sostiene  in  giu- 
dizio che  l'avversario  non  è  ammissibile  ad  in- 
tentare una  azione,  una  domanda. 

FIN-DE-NON-PROCÉDEU,  s.  f.  Son  mezzi  di 
forma,    coi  quali  si  sostiene  di  essere  dispensato^ 
dal  progredire  in  una  domanda,    fino  a  che  siasi 
giudicato  su  questi  stessi  mezzi  . 

Finassier,  s,  in.  Uomo  astuto: 

Fmgard,  m.  de,  f.  ad;.  T.  vieux.  Rétif.  V. 
le  Dut, 

Finissement,  s.  m.  Compimento. 

Finisseur,  s.  m.  Operajo  ,  che  termina  i  movi-, 
menti  d'  orologio  .   Il  *'st  aussi  T.  d'  F.pinglier  . 

Fiquette  ,  Fique  (  par  ma  )  ,  adv.  Per  mia  fè,t 
in  fede  mia  ,  per  verità  . 

Firmali ,  s.  m.  Firmano  i  nelle  Indie  ,  permesso 
di  trafficare. 

FISC  ,  s.  m.  Fisco:  tesoro  del  principe,  secon- 
do gli  antichi  Romani  ,  ed  il  tesoro  pubblico  di- 
cev.isi  erano,  xrarium  i  ma  col  tempo  furono  con- 
fusi insieme  .  Fisco  ,  oggidì  comprende  ,  sotto  il 
nome  di  tesoro  pubblico  ,  tutti  1  proventi  dello 
Stato  .  Viene  diretto  da  varie  amministrazioni  , 
come  quella  del  demanio,  della  registrazione  > 
Uefe  dogane,  dritti  riuniti  ,  e  simili  . 

Fiscalin  ,  m.  ne,  f.  adi.  Fiscale,  del  fisco. 

Fisceile  ,  s.  f.  Fiscella,  cestella  ,  zana,  tessuta. 
di  vincili  . 

Fixatif,  m.  ive,  f.  ad;.  Che  determina,  che  sta-' 
bilisce-  . 

Fixes,  s.  f.  pi.  Le  stelle  fisse  , 

FlageoI  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Canale  ,  fistola. 

Piagner  ,  v.  n.  pop.  Baloccare  . 

Flagneur  ,  s.  m.  euse,  f.  balocco. 

FLAGRANT  DÉLIT,  s.  m.  Delitto  in  Flagran- 
ti ,  quello  che  è'  commesso  pubbfcamente;  accu- 
se pris  en  Flagrant  délit,  reo  colto  in  Flagranti  3 
sorpreso  nell'atto  del  delitto. 

Flamangel,  s.  ni.  In&atmttuire ,  seduttore  di  zi- 
ttite . 

Flam- 
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Fiammetta'  ,  adj.  Del  color  del  fuoco-. 

Flancs  ,  s.  m.  T.  de  Poés.  Serio  . 

Flatin  ,  s^i.   Coltello  du  tasca  . 

Flatulence  s-  f-  T.  de  Méd.    Flatulenza  . 

Flécher,  v.  a.  T.  d'Agrtc.    Pullularci 

I-léchissable  ,  adj.  Pieghevole  ', 

FLÉTRISSURE,  s.  f.  Marchio  con  un  ferro 
caldo  impresso  sulla  spalla  di  un  reo  convinto  di 
delitto  che  mèriti  tal  pena 

Fleurisme  ,  s.  m.    Curiosità  ,  gusto  ,*   manìa  dei 
fori . 
.  Fleuronner  ,  v.  a.  Infiorare  . 

FLEUVE,  s.  m.  Fiume,  quantità  di  acque  dol- 
ci che  scorrono  in  un  solo  alveo,  e  mettono  fo- 
ce nel  mare,  o  sì  perdono  in  altri  fiumi  inaggio- 
ri  :  alcuni  sono  navigabili,  ed  aJtri  no,  vanno 
tutti  soggetti  a  leg.^i  particolari  ,  sia  per  la  na- 
vigazione ,  che  per  Ja  pesca,  ed  altre  dipen- 
denze . 

Flic-flac  ,  adv.  Voce  per  imitare  il  colpo  della 
frusta  . 

Floirirure  ,  s,  f.  Splendore  . 

Floraison  ,  Fiorir  .  y.  le  Dict.  Fleura hon  ,  te. 

Flore'al  ,  s.  ni.  Fiorile  ,  secondo  mese  della  pri- 
mavera ,  ed  ottavo  dell'1  anno  repubblicano  di 
Francia . 

Floréales,  s.  f.  p].  Floreali ,  feste  di  Flora  . 

Flore'e  ,  s.  f.  Florea,  sorta  a?  indaco  mediocre  . 
■  Flouin  j  s.  ni.  Sorta  di  nave  . 

Fluctucux,  m.  euse,  f.  adj.  Fluttuoso  ,  agitato 
da  moti  violenti,  e  contrari.. 

Fluviales,  s.  f.  pi.  ou  naïades.  Fluviali ,  o  na- 
iadi ,  famiglia  dì  piante  monocotìledonìe  di  sta- 
migne ipogine  . 

Fcetation  ,  s.  f.  Concepimento  . 

FOI,  s-  f.  Fede,  testimonianza,  assicuranza  , 
prova;  il  fait  foi  en  justice,  fa  fede,  fa  prova  in 
giudicio.  Bonne  foi  ,  buona  fede;  l'azione  di  a- 
gire  con  franchezza  ,  sincerità  ,  persuasione  di 
non  far  nulla  di  contrario  ai  diritti  altrui,  e  che 
quegli  con  cui  si  contratta  ha  la  facoltà  di  con- 
trattale. Mauvaise  foi  ,  mala  fede,  colui  che  a- 
gisce  in  senso  opposto  alla  buona  fede  . 

FOI,  s.  f.  &  HOMMAGE,  m.  Fedeltà,  o  omag- 
gio, termine  di  feudalità  .esprimente  il  dovere, 
che  il  vassallo  era  in  obbligo  di  rendere  al  signo- 
re del  feudo,  da  cui  era  dipendente  quello,  eh* 
egli  possedeva  . 

Foliaire  ,  adj.   Fogliarlo  ,  appartenente  alla  fo- 

etia  • 

Foliation  ,  s.  f.  Fogliazione  ,  disposizione  de' 
principi  delle- foglie  rinchiuse  nella  gemma. 

FOLIE,  i.  f.  ou  EXTRAVAGANCE.  Follìa,  o 
stravaganza  ,  alienazione  di  spirito  ,  s  regolamen- 
to della  ragione,  per  cui  più  non  si  distingue  il 
vero  dal  falso,  e  che  per  effetto  di  un'  agitazi  i- 
nc  continua  non  si  p,uo  più  dare  alcun  consenso 
fondamentale  .  V.  DEMENCE  .      . 

Folie  (à  la  ) ,  adv.  Appassionatamente . 

!  oiier,  v.  n.  T.  vieux  .  Folâtrer  .  V.  le  Dict. 

Foli  forme  ,  adj.  FoglifoTme  ,  che  somiglia  ad  una 
foglia  . 

Foliiparc  ,  adj.  Foglipari  ,  che  non  produce  al- 
tro che  foglie  . 

FOLIO,  «.  m.  Feuillet,  foglio,  che  contiene 
due  pagine  ,  dicesi  folio  recto  ,  foglio  retto  ,  per 
indicare  la  prima  pagina  di  un  foglio,  e  folio  ver- 
so ,  foglio  verso» per  indicare  l'aura  parte,  ossia 
seconda  pagina  . 

Folliculaire,  s.  m.  Autore  di  fogli  periodici . 

Fomentati f,  ni.  ivc  ,  f.  adj.  Fomentativo ,  che 
fomenta  . 

FONCIER,  m.  ERE  ,  f.  adj.  Fondiario,  vale 
inerente  ad  un  fondo,  come  una  carica  ,  od  una 
rerrdita  assegnata  sopra  un  fondo,  e  non  redimi- 
bile. I  censi  (  cens  )  e  le  renditi  fondiarie  Cren' 
tes  foncières  )  ,  sono  di  questa  natura  . 

Foncier,  S.  in.  Fondiario,  certo  dritto,  che  si  pa- 
la  in  1  rancia  sopra  gli  stabili  . 

Foncière)  s.  t".   letto  di  lavagna. 

FONCTIONNAIBE  PUBLIC*  s.  in.  Funziona- 
rio pubblico,  cittadino  rivestito  d'una  pubblica 
autorità  in  virtù  deiie  funzioni  ,  clic  esercita. 

i  <>NJ>,  s.  m.  in  materia  ili  affari  >"  di  liti  >  di 
dottrina  ,  ce.  questa  parola  significa  per  ciò  che 
v'ha  di  più  essenziale  e  consideràbile,  li»  T.  de 
l'ai,  m  dice  che  la  forme  emporte  le  fond ,  per  di- 
re che  le  eccezioni  perentorie  fanno  decadere  1' 
attore  dalla  sua  domanda.  Conclure  au  fond,  len- 
ii l  a  fai  decidere  delini  tivamente  la  coni 
tione  / 

FONDAT  iti';,  s.  f.  Fondalltàj  è  quel  dritto  di 
azione  diretta,  ossia  Ioni. ile,  o  signorile  ,  che 
appartiene  ■]  signore  fondiario»  e. diretto  . 

fondation,  s.  f.  Fondazione»  donazioni  di 
una  somma  In  danari»  di  una  casa,  od  altro  sta» 
bile )  ovvero  di  una  qualche  rendita)  che  si  co- 
stituisce  a  favore  di   una  chiesa,  col  carico  di 

qualche  picglfiria   annuale,  0  altra  opera  pia,  ed 

anche  a  favore  di  qualche  stabilimento  di  bene- 

nza  ,  o  di  utijii.t  pubblica»  come  gli  Ospeda- 
li ,  le  scuole ,  e  simili  . 

FONDS  l'I    TERRI  ,  s.  f.  Fondo,  podere,  pos- 
"■  ,  tenuta  ;    dlcfsl   di   una   porzione  di   ur- 
li  ih'  ella  abbia  per  superficie   un   fab- 
bricato »  o  no.    tondi  diluì  ,    fondo  dotale.    V. 


FON 

BOT  .  Fonds  perdu ,  fondo  perduto  .  V.  RENIE 
VIA  Gli  RE. 

FONDE  DE  POUVOIB»  s.  m.  Precuratore, 
quegli  ,  a  cui  fu  accordata  la  facoltà  dì  agire  a 
nome  ,  e  per  conto  di  un  altro  ,  essendo  perciò 
munito  del  potere  necessario.  V.  PROCUREUR  . 

FONGIBLE  ,  adj.  Aggiunto  indicante  comme- 
stibile. Choses  fongibles  ,  dicesi  delle  cose  corpo- 
ree che  non  sono 'corpi  certi,  e  determinati  ,  e 
vengono  regolati  a  peso,  numero, _  e  misura,  co- 
me il  grano,  il  vino,  l'olio,  e  simili. 

FOR,  s.  m.  Foro,  Voce  ont.  esprimente  giu- 
risdizione, tribunale.  For  l'  Evèque ,  luogo  ,  do- 
ve si  esercitava  altre  volte  la  giurisdizione  tem- 
porale dell'Arcivescovo  a  Parigi. 

FORAGE,  s.  m.  Voce  ont.  feudale  .  Dritto  ap- 
partenente al  signore*  sovra  ciascuna  misura  di 
vino,  allorché  veniva  posto  in  vendita  al  minu- 
to, mediante  la  sua  permissione. 

Forbannir,  v.  a,  T.  vieux.  Rilegare,  esiliare. 

Forbannissement  ,  S.  rn.  Esilio  ,  bando  . 

FORCE  MAJEURE,  s.  f.  Forza  maggiore.  V. 
CAS  FORTUIT. 

FORCE  DE  CHOSE  JUGEE  ,  s.  f.  Forza  dt  co- 
sa giudicata  .  V.  CHOSE  JUGEE  ,  CONSIGNA- 
TION .  „  '.    . ■     ,  „   ; 

FORCE  PUBLIQUE,  s.  f.  Riunione  delle  forze 
individuali  per  mantenere  i  diritti  di  tutti,  e  as- 
sicurare l'esecuzione  delia  volontà  generale. 

Forcener,  v.  n.  Infuriare  ,  divenir  forsennato  . 

Forcenerie  ,  s.  f.  Stoltizia  ,  pazzìa  ,  mattezza  . 

FORCLUSION  ,  s.  f.  Esclusione  dalla  facoltà 
che  si  avea  di  produrre  e  contraddire  ih  giudi- 
zio per  non  averlo  fatto  nel  tempo  prescritto  dal 
Giudice  o  dalla  legge. 

FORET,  s.  f.  Foresta.  V.  BOIS  &  FORETS  . 

FORFAIT  ,  s.  m.  Cortimo  .  Marché  à  forfait  , 
contratto,  per  cui  si  assume  l'obbligo  di  fare 
una  data  cosa  ad  un  prezzo  determinato.  V.  DE- 
VIS &  MARCHE.  . 

FORGAGE  ,  s.  m.  Antico  dritto  del  debitore  , 
in  Normandia  ,  di  ritirar  il  proprio  pegno  stato 
venduto  per  autorità  de)  Giudice  ,  col  restituir- 
ne il  prezzo  all'  acquisitore  fra  lo  spazio  di  gior- 
ni otto  da  quello  della  vendita;  dritto,  che  il 
debitore  potea  cedere  ad  altri. 

FORGE,  ss  f.  Fucina,  magona,  ferriera,  luogo 
dove  Si  fa  liquefare  il  ferro  scavato  dalla  minie- 
ra ,  e  se  ne  fa  delle  verghe  .  Dicesi  ancora  del 
fornello  Inserviente  all'  uso  de' magnani  ,  mare- 
scalchi ,  oiefici  ,  ed  altri  simili  operaj  .  Il  codi- 
ce prescrive  una  distanza  tra  le  fucine,  ed  i  mu- 
ri divisori.  Qianto  a  quelle  considerate  come 
usines  (  V.  ce' mot  )  per  la  fondita  del  ferro, 
e  riduzione  in  verghe  ,  -gli  utensili  necessari  a 
tale  oggetto  sono  considerati  come  immobili , 'fra 
quelli  che  diconsi  per  de  ti  inazione . 
'  FORIGNER  ,  v.  n.  Uscire  dalla  linea  ,  dai  li- 
miti, tralignare,  dcgcncrflrc  ,  diecsi  ancora  del 
maritarsi  con  una  persona  di  condizione  non  con- 
venevole . 

FORMALITES  ,  s.  f.  pi.  Formalità,  formolc  , 
condizioni,  di  ciii  gli  atti  devono  essere  rive- 
stiti, o  voci,  termini  ,  espressioni  da  impiegarsi 
per  rendere  un  atto  perfetto,  o  per  regolare  1  or- 
dine giudiciario  . 

FOR-MARIAGE  ,  s.  m.  Matrimonio  che  un  uo- 
mo di  condiziono  servile  contraeva  ,  senza  la  per- 
missione del  signore,  con  una  donna  libera,  odi 
un' altra  condizione  »   e  giurisdizione  diversa    da 

quella  della  servitù,  giurisdizione,  e  signorìa» 
in  cui  egli  si  trovava  ;  dicevasi  pure  di  un'  ma- 
trimonio, che  una  figlia,  o  vedova  ,  Ja  quale  era 
di  mano-morta  >  contraeva  fuori  della  terra  di 
mano-morta  del  suo  signore  senza  la  permissione 
di  lui  ,  lasciando  la  propria  dimora  per  seguire 
quella  del   marito  . 

Formel  ,  S.  in.   T.  de  Théo/.    Il  formale . 

Formication»  s.  f.  i '-'or  mi  fazione  ,  piazzamen- 
to che  si  risente  mi  tarpo,  come  puntura  dì  for- 
miche . 

FORMULE,  s.  f.  Formola  :  questa  parola  presa 
nel  suo  vero  significato  è  un  modello  d'atto  con- 
tenente la  sostanza  e' i  termini  principali  co' qua- 
li deve  essere  concepito, 

Forpasscr  ,  v.  n.  '/'.  vieux,  Vstire  dai  limiti . 

Fort-&-ferme  ,  adi.  /  icorosamente  ,  con  forza  , 
e   con  visore  . 

FORT-DENIER  ,  s.  m.  Chiamasi  così  in  un  pa- 
gamento uno  o  óue  denari  che  il  debitore  è  ob- 
lli  ilo  di  perdere  per  non  avere  una  moneta  con 
cui  soddisfare  giustamente  alla  somma  che  egli 
deve  . 

Fortuites  ,  s.  f.  pi.   leggi  f">n  espresse  . 

FOSSE»  -..  m.  Fosso:  scavo  nella  lena  per  chiu- 
dere uno  spazio  della  medesima,  0  per  farvi  scor- 
rere le  acque.  Tutti  i  fossi  che  sonò  posti  fra  due 
tenute,  sono  considerati  divisori»  qualora  non  vi 
sia  titolo  o  Indizio  in  contrario»  e  devono  con- 
servarsi a  spese  comuni.  Quel  fosso»  la  cui  alza- 
ta, o  getto  di  terra  si  trova  da  una  sola  parte, 
è  considerato  come  appartenente  a  colui  dal  can- 
to del  quale  si   nova   I'  alzata  . 

h  voyage,  s.  m.  lo  scavar  le  fosse  ,  il  lavoro 
de'  beccamorti  • 

FOUACE  ,    ou  MENAGE  ,  s.  rn.  Antico  dritto 
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dovuto  in  alcuni  luoghi  al  Re,  od  al  signore  so- 
pra ciascun  focolare,  casa,  o  famiglia;  prendessi 
sopra  ogni  capo  di  famiglia  avente  luogo,  e  fuo- 
co; non  si  poteva  chiedere,  che  per  cinque  anni, 
e  si  pagava  in  danari,  o  grano,  secondo  gli  usi. 
Ita  altre  parti  chiamavasi  fournage,  a  motivo  de' 
forni ,  e  dei  cammini  ;  ru  abolito  nel  1730  per 
legge  del  dì  15  Marzo. 

.  Foudre  de  guerre,  d' e'loquence  ,  s.  in.  Fulmi- 
ne di  guerra  ,  di  eloquenza .  Gran  generale  ,  grand' 
oratore  . 

Fougeraie  ,  s.  f.  Felciaja  ,  luogo  in  cui  cresce- 
la  felce  . 

Fourbrssinie  ,  adj.  sup.  Astutissimo,  gran  fur- 
bo ,  gran  briccone  . 

Fourche-fière  ,  s.  f.  Strumento  da  giardiniere  .  " 

Forcherei ,  s.  m.  Forcheretto  ,  avvoltoio  di  me- 
diocre corporatura  . 

FOURNAGE  ,  s.  m.  V.  FOUAGE  . 

FOURNEAU,  s.  m.  Fornello,  e  talora  forna- 
ce :  sono  soggetti  alle  stesse  regole  delle  fuci- 
ne .  V.  FORGE  . 

FOURNIR  ET  FAIRE  VALOIR  ,  v.  a.  Forni- 
re, e- far  valere:  dicesi  dell'  obbligo  che  ha  cia- 
scheduno di  provvedere  ,  e  di  soddisfare  imme- 
diatamente al  proprio  impegno  ,  e  della  facoltà  , 
che  gli  spetta  di  far  quindi  valere  i  suoi  diritti 
contro  chi  di  ragione  . 

Fourque  ,  s.  f.  T.  de  Mar.' 'Pezzo  dì  armatura 
in  legno  . 

Fracturer,  v.  a.  Fratturare  . 

FRAIS  DE  JUSTICE,  s.  m.' pi.  Spese  di  giu- 
dicio?  quelle  per  cui  viene  conservato  1'  oggetto 
del  litigio  a  favore  del  proprietario  ,  del  credi- 
tore, o  di  qualunque  altro  avente  dritto  o  inte- 
resse .  Tali  sono  le  spese  de'  suggelli  ,  d'  inven- 
tario ,  di  vendita,  o  d'ordine  e  discussione  de' 
mobili,  immobili,  e  simili  .  Queste  spese  sono 
crediti  privilegiati  sopra  la  generalità  de'  mobi- 
li, e  degl'immobili;  non  si  possono  percepire 
sopra  il  prezzo  di  questi  ,  se  non  per  insufficien- 
za di  quelli  .  Frais  de  vente  ,  spese  di  vendita  . 
V.  VENTE  .  Frais  de  la  délivrance  de  la  chose 
vendue,  spese  della  consegnazione  o  trasporto  del- 
la cesa  venduta  .  V.  DÉLIVRANCE.  Frai>  d'  in- 
scription , spese  d'inscrizione.  V.  INSCRIPTION. 
Frais  de  transcriptiou  ,  spese  di  transcrizionc:  es- 
se sono  a  carico  dell'  acquistatole.  Frais  de 
payemens  ,  spese  di  pagamenti  :  esse  sono  a  carico 
del  debitore  .  Frais  funéraires  ,  spese  funebri  ■ 
quelle  che  fi  fanno  per  la  sepoltura  di  un  defun- 
to; il  lutto  di  una  vedova,  e  quello  dei  famigli, 
tanto  di  essa  ,  che  del  defunto  ,  sema  crediti 
privilegiati  sopra  i  mobili,  e  gl'immobili,  dopo 
le  spese  di  giudicio  ,  e  non  si  percepiscono  saprà 
quelli  ,  se  non  per  insufficienza  di  questi  . 

FRANC,  s.  ni.  Franco,  valore  monetario:  uni- 
tà delle  monete  di  Francia;  contava  i  per  lo  ad- 
dietro in  lire  tornesi ,  ma  secondo  il  nuovo  siste- 
ma decimale,  stabilito  per  legge  delli  17  fiorile 
anno  7  (  C>  maggio  17s)';  )  ,  tutte  le  scritture  e 
stipulazioni  debbono  esprimersi  m  francs,  décimes, 
<y  centimes,  franchi  ,  decimi  ,  e  centesimi  ;  il 
franco  vale  dieci  decimi  ,  o  cento  centesimi  ,  ed 
il  decimo  vale  elicci  centesimi  .  Franchi  80  equi- 
valgono a  lire  81  tornesi  ;  e  però  il  franco  vale 
una  lira  e  denari  tre  tornesi  . 

FRANÇAIS  ,  s.  m.  AUSE  ,  f.  Francese:  colui  , 
che  è  nato  in  Francia  .  Ogni  francese  gode  de" 
suoi  diritti  civili;  un  figlio  nato  da  un  francese 
iteli'  estero  ,  è  francese  .  Se  il  padre  ha  perduta 
questa  qualità  egli  può  sempre  ricuperarla  ,_  as- 
soggettandosi alle  formalità  prescritte.  La  forc- 
Stiei  1  j  che  si  marita  con  un  francese  segue  la 
condizione  del  marito.  Un  francese  può  esseie 
tradotte)  ai  tribunali  di  Francia  per  gli  obblighi 
contratti  stili' estero,  eziandio  con  uno  straniero. 
Chi  nasce  in  Francia  da  uno  straniero  può  noli* 
anno  susseguente  alla  sua  maggiorità  reclamare 
la  qualità  di  francese,  purché  abitando  nell'este- 
ro passi  sottomissione  di  domiciliarsi  in  Fran- 
cia, e  vi  si  stabilisca  nel  decor.o  di  un  anno  dal 
giorno  della  sottomissione.  I  a  qualità  di  france- 
se si  perde,  1  colla  naturalizzazion'e  nell'estero: 
2  coli  accettare  sene' autorizzazione  funzioni  pub- 
bliche  da  un  governo:  3  per  affiliazione  a  qua- 
lunque corporazione  straniera)  che  penti  seco  di- 
stinzioni di  nascita  :  4  per  qualunque  altro  stabi- 
limento nell'estero  senza  idea  eli  ritorno.  Il  ti  ai- 
tese  tlie  ha  perduta  tale  qualità,  può  ricuperarla 
mediante  l'approvazione  del  governo»  col  rista- 
bilirsi in  Frantoi  ,  e  rinunziando  a  qualunque  eli» 
siiuz.iont  contraria  alle  leggi  francesi  .  Una  don- 
na francese  ,  che  si  mariti  ad  uno  straniero,  se- 
gue la  condizione  del  marito  :  fatta  vedova  ,  ri- 
cupera  la  qualità  di  francese  ,  col  ristabilirsi 
in  Francia  .  Un  francese  che  senza  1'  approvazio- 
ne del  governo  prende  il  servizio  militare  nell' 
estero,  o  entra  in  una  coi  porazionc  militare  str.i- 
nitia,  perde  la  qualità  di  francese;  può  ricupc- 
raila  sono  le  condizioni  imposte  dal  governo, 
ma  senza  pregiudizio  delle  pene  ingiunte  dalla 
legge  criminale  verso  chi  porla  le  anni  finirò 
la  patria.  Qualunque  atto  dello  stato  civile  di 
un  francese»  o  straniero  stipulato  nell'estero,  fa 
tede,   puithe  nelle  Ibi  me  proprie  di  quel  paese, 
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ed  è  valido  se  è  stato  ricevuto  a  tenore  delle  leg- 
gi francesi,  dagli  agenti  diplomatici)  o  dai  com- 
missari delle  relazioni  commerciali  della  Fran- 
cia. Il  matrimonio  contratto  nell'estero  tra'  fran- 
cesi o  francese,  e  straniera  ,  è  valido  se  fu  ce- 
lebrato nelle  forme  del  paese  >  e  preceduto  dalle 
pubblicazioni  j  e  condizioni  prescritte  dal  codice 
Napoleone.  Ritornando  in  'Francia  debbe  essere 
inscritto  ne' soliti  registri  del  domicilio)  fra  lo 
spazio  di  tre  mesi.  Où  francese  non  può  dispor- 
re a  benefizio  di  uno  straniero  ,  che  ne'  casi  ,  in 
cut  lo  straniero  medesimo  può  disporre'a  favore 
di  un  francese  .  Un  francese  trovandosi  nell'  e- 
steio  può  larvi  testamento  per  iscrittura  privata 
in  disteso  colla  data)  e  firma  di  mano  piopria) 
o  per  atto  autentico  nelle  forme  consuete  di  quel 
paese  . 

FRANC  ET  QUITTE,  franco  e  libero:  espres- 
sione che  vedesi  apposta  ordinariamente  nei  con- 
tratti di  vendita  ,  per  significare  che  i  beni  de' 
quali  ii  tratta')  son  liberi  da  qualunque  onere  ed 

ipoteca  .  ..,,,,,. 

FRANC-ALLEU,  s.  m.  Allodio:  bene  allodia- 
le, libero)  esente  da  ogni  diritto  signorile  ,  che' 
non  riconosce  altro  signore,  talché  1'  acquisitore 
non  è  tcnu'o  a  rendere  fedeltà)  ed  omaggio,  e 
r.on  ha  alcun  dritto  da  pagare  per  segno  di  si- 
gnoria diretta>  o. conseguenza  ad  acquisto  . 
b  FRANC-FIEF  ,  s.iri.  I.  ae  Féodalité,  Retaggio 
nobile  ,  feudale,  o  allodiale  posseduto  da  gente 
nobile  )  cioè  libera,  e  esente  da  tutte  le  imposi- 
zioni, a  cui  andavano  soggetti  gl'ignobili,  ov- 
vero da  persona  ignobile  mediante  il  dritto  di 
certa  finanza  in  danari  detta  di  franc-ficf ,  que- 
sto diritto  al  par  degli  altri  di  siimi  genere  è 
stato  abolito.  Franc-fief,  rapporto  alle  genti  di 
manomorta  significava  certa  finanza  che  si  paga- 
va al  Re  dalle  chiese)  collegi  )  eomunità  ed  al- 
tri di  manomorta  per  le  cose  feudali  ,  o  censua- 
rie  ,  ovvero  per  altri  immobili  posseduti  senza 
che  fossero  stati  affrancati  .  Franc-fief,  in  signi- 
ficato meno  esteso ,  dicevasi  altre  volte  di  un 
feudo,  il  cui  signore  era  esent'e  dal  prestar  al  si- 
gnore ,  da  cui  dipendeva  lo  stesso  feudo  (  sei- 
gneur suzerain  )  ,    1'  omaggio  ,   ed   il  giuramento 


Eripe-lippe  ,  s.  ni.  T.  vieux .  Ghiottone  . 

Friponnabie,  adj.  Agevole  ad  esser  rubato. 

Friseson  ,  s.  f.  Voce  artificiale  di  logica. 

Frocard  ,  s.  m.  Monaco  . 

FHOMETAGE  ,  s.  in.  Antico  dritto  che  si  ri- 
scuoteva in  a'etìni  luoghi  sopra" le  terre  ch'erano 
'nell'altrui  dominio. 

Fronron  ,  Froton  ,  s.  m.  Strumento  da  fabbrica- 
tore di  carte  da  giuoco  . 

FBOO  ,  s.  in.  Voce  usata  nell'  Orleanese  ,  luo- 
go pubblico,  ed  appartenente  ad  una  comunità 
di  abitanti  .  - 

m.  Fruttidoro  ,    fruttifero  :   terzo 
ed  il  duodecimo    dell'  anno  detta 


adj.    Che  ha  la  sembianza  dì  un 


ài  fedeltà,  senz'  altro  . 

FRANCHISE  ,  s.  f.  Franchigia,  immunità,  e- 
senzione:  vale  anche  asilo  ;  luogo  di  sicurezza 
in  cui  non  è  permesso  di  violentare  alcuno. 

Franc-hrmme,  davasi  anticamente  questa  deno- 
minazione a  tutti  quelli  che  possedevano  dei  feu- 
di, sema  distinzione  di  nobili  o  ignobili  . 
Franciade,  s.  f.  la  Franciade,  poema  . 
Frangeon  ,  s.  ni.  Piccola  frangia  . 
Frangier  ,    s.  in.    Frangialo ,    che  fa  ,  e  venne 
frangi* .  .< 

Fraque  ,  s.  m.  Sorta  d  abito.  ■  ■ 

FRAr'.AGE  ,    s.  m.   T.  de  Féodalité  .    V.  PAR- 
CAGE .  .  . 
Frase,  s.  m.  Strumento  à'  acciaio. 
Fratrisée  ,  s.  f.  T.  de  Poésie .  Rima  ripetuta . 
FRAUDE,  s.  f.  Frode.  V.  DOL  .  I  creditori  pos- 
sono  sotto  il  loro  nome  personale    impugnare  gli 
ait    fatti  in  frode    de' loro    diritti  dal  loro  debi- 
tore .     I  colombi ,  conigli ,  e  pesci  ,  che  passano 
in  altra  colombaia,  conigliera,  o  stagno,  appar- 
tengono ai  proprietarj  di  tali  effetti  ,  purché  non 
vi  sia  frode,  od  artifizio  per  adescarli. 
"      Frayant ,  ro.  te  ,  f.  adj.  Costoso  . 

Fredonnement)  s.  m.  Trillo,  gorghe  g  gì  amento  . 
Fremdre,  v.  a.  7.  vieux.  Infrangete.  _ 

Frélateric,  s.  f.  Frelaterìa,  alterazione  dei  lf 
auori,  delle  droghe;  liquori ,  droghe  miste,  alterate. 
PRkLATEUR  (  de  vin  ),  s.  in.  quegli  che  mi- 
schia nel  vino  di  cui  fa  commercio)  delle  mate- 
rie proprie  ad  alterarne  la  qualità  . 

Frêre-clapeau  ,  s.  ni.  T.  de  Poés.  Versacelo. 
FRÈRES  ,    s.  m.  pi.  Fratelli  ;    coloro  che  ire 
quero  da  uno  stesso  padre,  ed  una  stessa  i 
e  chiamansi  anche  germani:  i  nati  da  uno 
cadre,  e  da  un'altra  madre  diconsi  consanguinei, 
cuicgli  da  un  altro  padre,  e  da  una  stessa  madre 
chiamansi   uterini  .  ...  i        i„; 

FRESANGE  ,  s.  ni.  Dritto  del  porco,  che  dai 
fittajuoli  di  raccolte  di  ghiande  è  dovuto  ai  pa- 
droni delle  acque  ,  e  foreste  ,  secondo  gii  usi  di 
certi  paesi  .  ,  ,  ,.. 

FRET  ,  s.  m.  Molo.-  somma  promessa  pe.  ritto 
di  un  bastimento.  Il  pagamento  del  nolo*  pre- 
f  libile  al  provento  dei  carico  ed  a  qua.sivoglia 
debito:  né  va  soggetto  ordinariamente  a  contri- 
buzione ,  fuorché  nel  caso  che  vengano  gettate 
le  merci  al  mare  per  comune  salvamento  .  . 
do  le  leggi  marittime  il  padrone  d'  un 
ha  un'  ipoteca  tacita,  e  privilegiata  pe 
lo,  sopra  tutte   Je  merci  che  vi  sono 

FRÉTER,  v.  a.  Noleggiare,  dare  o  prendere 
un  vascello  in  affitto  . 

Fricarelle  ,  s.  f.  Voce  oscena  . 

Fricot  j  s.  m.  pop.  Vasto  ,  gozzoviglia  ,  sctalac- 

Frisaler,  v.  a.  T.  vieux.  Fregare,  su  affinar  e  . 

Frimaire  ,    s.  m.  Frimajo  ,  glaciale,  terzo  mese 
d>  autunno,  e  dell'  anno  della  Rep.  Frane. 
'    Fringillc,  sust.  f.  Fringtlla,  nome  generico  dei 
passeri  . 


Fructiaor,  s. 
mese  di  state , 
Rep.  Frane. 

Fiucti  forme, 
frutto  . 

Fruitier,    s.  m.  Giardino,    luogo  in  cui  si  con- 
servano le  frutta  :  trattato  sopra  le  frutta  . 

Finition  ,  s.  f.  T.  inus.    Fruizione  ,  godimento  . 

FRUITS,  s.  m.  pi.  Frutti  ;  gli  emolumenti  i  che 
nascono)  e  rinascono  da!  corpo  di  una  cosa.  Si 
distinguono  in  naturali  ,  industriali,  o  civili  ;  i 
naturali  sono  il  prodotto  spontaneo  de'  terreni,  e 
quello  degli  animali.  I  frutti  industriali  d'  un 
fondo  sono  quelli  della  coltivazione;  i  frutti  na- 
turali e  industriali  de'  fondi,  e  quegli  degli  ani- 
mali appartengono  al  proprietario  pel  diritto  di 
accessione.  Quanto  a  quelli  che  spettano  all'usu- 
fruttuario ,  od  agli  usi  e -diritti  ,  V.  USUFRUI- 
TIER ET  USAGER.  I  frutti,  e  gì' interessi  del- 
le cose  soggette  a  rapporto  non  sono  dovuti  che 
dal  giorno  dell'  apertura  della  successione  di  cp- 
lui,  agli  «redi  del  quale  spettala  rendita.  Fruits 
pendans  par  les  racines  ,  frutti  in  erba,  o  pensili 
dalle  radici  :  quelli  che  non  sono  ancora  separati 
dal  terreno  ,  come  i  frutti  che  sono  sugli  alberi  , 
le  biade,  i  fieni,  i  boschi  ,  e  simili  ;  prima  che 
Siano  tagliati  ,  sono  tutti  immobili  per  natura  . 
Quando  questi  tali  frutti  sono  raccolti  dagli  al- 
beri )  o  tagliati  ,  benché  non  ancora  trasportati  , 
sono  mobili  .  Se  poi  tagliati  in  parte  ,  o  parte 
pensili  )  sono  parte  mobili,  e  parte  immobili  . 
Fruits  civils,  frutti  civili:  proventi  annuali)  che 
non  derivano  dalla  cosa  stessa)  e  perciò  non  so- 
no propriamente  frutti)  ma  derivano  all'occasio- 
ne della  cosa  ,  in  vigore  di  convenzione  ,  e  ten- 
gono luogo  di  frutti  ,  perchè  si  percepiscono,  e  si 
rinnovano  ogni  anno  come  i  veri  frutti  .  Diconsi 
frutti  civili  i  fitti  di  casa,  gl'interessi  delle  som- 
me esigibili,  gli  arretrati  delle  vendite,  i  prezzi 
delle  terre  affittate;  s|  considerano  come  acqui- 
stati di  giorno  in  giorno  ,  appartengono  al  pro- 
prietario per  dritto  di  accessione,   e  sono  mobili 


nadre  , 
stesso 


vascello 

suo  no- 

bordo 


FRUSTUATOIRE,  adj.  Frustrarono.  Dicesi  di 
un  atto  finto,  simulato,  collusorio,  che  tende  a 
sorprendere  gli  altri  ,  .o  a  ritardare  il  pagamento 
di  un  debito,  o  che  è  frivolo,  e  non  ha  alcun 
rapporto  all'  affare  che  si  discute  fra  -le  parti  . 

Fumigatole  ,  adj.  Fumigatore,  atto  a  produr- 
re il  fumo  . 

FUNÉRAILLES,  s.  f.  pi.  Funerali,  pompe  fu- 
nebri, doveri  che  si  ha  obbligo  di  rendere  ai  de- 
funti. Hanno  privilegio  sopra  i  mobili.  V.  FRAIS 
FUNÉRAIRES . 

Funere  }  s.  f.  T.  d'  ànt.  Ptagnona  . 
FUREUR  )  s.  f.  Furore,  trasporto  violento  «a- 
gionato  dallo  sregolamento  abituale  dello  spiri- 
to ,  e  della  ragione  .  Il  furioso  abituale  è  sog- 
getto a  interdizione  ,  sebbene  egli  abbia  dei  lu- 
cidi intervalli  ,  e  non  può  stipulare  alcun  atto 
che  sia  valido. 

Fuselier  ,  s.  m.  Suonator  di  flauto  . 
Fusin  ,  s.  in.  Matita  ,  lapis  . 
Fustal  ,  m.  le  ,  f.  adj.  A  colpi  di  bastone  . 
Fuster,  v.  a.  Bastonare  . 
FUTAIE  ,  s.  f.  Fusto  .  V.  BOIS. 
FUTURS  CONJOINTS,  s.  m.  pi.    Futuri  con- 
giunti,  quelli  )    fra  cui  vi  è  promessa  di  matri- 
monio )  e  che  sono  sul  punto  di  contrattarlo  . 
Fuyasser  ,  v.  a.  Far  frode  ,  agir  con  frode ,  frau- 

FUYEj  s.  f.  ou  PETITE  VOLIÈRE,  piccola  co- 
lombaia che  si  chiude  con  uno  sportello  per  no- 
di  irvi  colombi  in  poca  quantità.  Coloro  che  non 
hanno  i!  dritto  di  colombaia  in  piedi  ,  possono 
avere  delle  f/tyes  ,  ma  non  è  permesso  ,  se  non  a 
quelli  che  pos'sedono  delle  terre  in  dominio,  di 
avere  fuye  ou  volière  .  V.  COLOMBIER  . 


VTj 


'abar}  s.  m.  Sorta  di  sparviere  del  Capo  di 
Buona  Speranza.  , 

GABELLE,  s.  f.  Gabella:  antico  dritto  del  Re 
sopra  il  sale,  nell'uso,  e  secondo  l'ordinanza  di 
Enrteo  III.  del  1*77,  benché  questa  voce  sembri 
significare  in  generale  ogni  .sorta  d'  imposizioni . 


Fu   aòoiito  il  di   17  pratile  anno  i    (  5  giuSn0 
1794  )  • 

GAGE  j  s.  m.  Pegno:  un  effetto,  «he  si  rimet- 
te in  mano  di  qualcheduno  per  sicurezza  del  pa- 
gamento di  una  .somma  ,  o  dell'  adempimento  di 
una  convenzione,  da  restituirsi  dopo  di  aver  sod- 
disfatto all'obbligo  .  Gage,  si  prende  anche  ta- 
lora pel  contratto  stesso,  per  cui  si  dà  1'  effetto 
in  pegno  .  picesì  delle  cose  mobili,  e  vale"«a»- 
tissement  d'  une  chose  mobiliane  ;  quanto  alle  im- 
mobili ,  nantissement  d'  une  chose  immobiliare  ì 
dicesi,  antichrìse  .  Il  pegno  conferisce  al  credi- 
tore il  dritto  di  farsi  pagare  sopra  la  cosa  stessa 
per  privilegio  ,  e  preferenza  agli  altri  creditori  . 
Per  li  pegni  fuori  di  commercio,  e  delle  case  di 
prestito  pubblico,  se  la  somma  eccede  i  500  fran- 
chi ,  è  necessario  che  il  contratto  di  pegno  sia 
fatto  per  atto  pubblico  ,  o  privato,  debitamente 
inscritto  alla  registrazione  ,  e  contenente  la  di- 
chiarazione iella  somma  dovuta,  la  specie  e  na- 
tura delle  cose  impegnate  ,  ed  uno  stato,  annesso 
della  loro  qualità  ,  peso  ,  e  misura  .  Il  creditore 
non  può  per  se  stesso  disporre  del  pegno,  in  caso 
d'inadempimento,  ma  deve  farlo  per  via  giuri- 
dica; ogni  convenzione  in  contratto  è  nulla  . 
Mort- gage ,  dicesi  di  quel  pegno)  di  cui  si  lascia 
godere  il  creditore  pignorista  >  engagiste  ,  dimo- 
doché egli  approfitta  de' frutti  senza  scontarli  sul 
debito.  Vif-gage  ,  è  quello  ,  1  di  cui  frutti  si 
scontano  sui  capitale  del  debito,  che  diminuisce 
in  proporzione  .  Gagts  des  domestiques ,  salario 
che  si  dà  ai  domestici  in  pagamento  del  loro  ser- 
vizio .  Il  codice  non  ammette  privilegio  pel  sa- 
lario de' domèstici .  I  legati  fatti  afavore  de'do- 
mestici  non  sono  considerati  come  fatti  in  cora- 
pensazione  del  salario  . 

GAGEURE,  s.  f.  Scommessa,  promessa  che  le 
persone  si  fanno  reciprocamente  di -pagare  ciò  di 
cui  esse  convengono,  allorché  stoni  mettono  .  Si 
fan  delle  scommesse  su  delle  cose  di  cui  l'esecu- 
zione dipende  dalle  parti  ,  o  sopra  fatti  che  esse 
ignorano  .  La  legge  non  dà  azione  alcuna  per  il 
pagamento,  ma  quegli  che  perde  non  può  in  al- 
cun caso  ripetere  quello  che  ha  volontariamente 
pagato,  a  meno  che  il  vincitore  non  abbia  usato 
di  dolo,  scroccheria  o  soperchieria  . 

GAGNAGE,  s.  m.  Pascolo,  pastura,  bandita. 
Gagnages  ,  pi.  T.  de  Coutume  ,  voce  antica  indi- 
cante i  frutti  delle  terre  ,  e  talora  le  terre  me- 
desime .  . 

GAIN  DE  SURVIE,  s.  m.  Vantaggio  di  soprav- 
vivenza ;  quello,  che  la  legge,  od  il  contratto 
di  matrimonio  accorda  al  superstite  de'  coniuga- 
ti ,  qualunque  ei  siasi  ,  o  reciproco,  o  non-reci- 
proco .  "•  .  . 
GAIVES,  ou  GAYIES,  adj.  pi.  Dicesi  di  quel- 
le cose,  che  non  sono  destinate  ad  uso  di  alcu- 
no, e  non  v'ha  chi  le  reclama.  Debbono  custo- 
dirsi per  anno  e  giorno  ,  e  restituirsi  a  quegli  , 
che  ne  prova  la  proprietà. 

Galactophore  ,  adj.  Galattoforo  i  si  dice  de  va- 
si, che  portano  il  latte  nelle  m'amme  . 
Galactoposie ,  s.  f.  Galattoposìa  ,  regime  latteo  . 
Galactopote,   subst.    Galattopota  ,  che  beve  del 
latte  .  '  s       . 

Galantise  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Galanterìa  . 
Galardienne,  s.  f.  Bella  pianta  corimbifera  del' 
la  Luigi ana  . 

Galaxies,  s.  f.  pi.  Galassie ,  feste  d'Apollo  . 
Galéantrophie,  s.  f.  Delirio,  per  cui  l'ammala' 
to  si  crede  trasformato  in  gatto . 
Galla.,  s.  f.  Noce  di  galla  ,  datteri  verdi . 
Gallate,  s.  va.  Gallate,  sale  formato  dalla  com- 
binazione dell'acido  gallico  con  varie  basi.     , 

Galliambe  j  s.  in.  Galliambo  ,  versi  che  canta- 
vaiio  i  Galli  ,  o  Sacerdoti  di  Cibele  . 

Galliambique,  adj.  Galtiambico ,  appartenente 
al  galliambo . 

Gallique  (  acide  )  ,  adi.  Gallico  i  dicesi  dell'  a' 
cido  cavato  dalla  noce  di  galla. 

Galvanique,  adj.  Galvanico,  appartenente  al 
galvanismo  . 

Galvaniser,  v.  a.  Galvanizzare  ,  seguire  il  si- 
stema di  Galvani  ,  detto  galvanismo  . 

Galvanisme,  s.  in.  Galvanismo  ,  fenomeno  che^ 
pare  analogo  a  quello  dell'  elettricità  ,•  spezie  d 
irritabilità ,  di  cui  le  sostanze  animali  sono  suscet- 
tibili alcune  ore  dopo  la  morte  . 

Gal  vaniste,  s.  m.  Calvinista,  seguace  del  siste- 
ma di  Galvani,  detto  galvanismo  . 
Gamache  ,  s.  f.  Uosa  di  lana  . 
G  AMBAGE  ,  ou  CAMBAGE  ,  s.  m.  T.  de  Cout. 
Ed  era  un  diritto  che  i  feudatarj  levavano  sui  fab- 
bricanti di  birra,  ora  abolito. 
Gamin  ,  s.  m.  Guattero  . 

Gangui  ,  s.  f.  Rete  con  maglie  molto  ristrette  . 
Garage,  s.  m.  Steccaia,  lo  steccare ,  il  fare  stec- 
cati per  battelli  sopra  i  fiumi  . 

Garancière  ,  s.  f.    Robbia/a  ,  luogo  in  cui  cresce 
la  rabbia. 

GARANT,  s.  m.  &  f.  Sicurtà)  mallevadore, 
cauzione)  quegli  che  guarentisce  )  che  presta  cau- 
zione per  qualcheduno.  Parlandosi  della  Repub- 
blica si  dice  Garante  al  femm.  Negli  altri  casi 
questo  vocabolo  è  sempre  de' due  generi. 
GARANTIE,  s.  f.    Guarentigia,!  malleverìa, 

si- 


G  A  R 

sicurtà,  cauzione:  obbligazione  di  rispondere 
della  cosa  ,  che  si  vende  ,  o  cede  a  qualchedu- 
rro,  dimodoché  ,  se  1'  acquisitore  ,  o  cessionario 
vmisse  molestato,  o  rimosso  dal  possesso,  ria  ri- 
corso contro  il  venditore,  o  cedente  per  danni  , 
spese,  -ed  interessi  secondo  i  casi.  Evvi  guaren- 
tigia semplice  ,  o  formale  relativamente  al  con- 
venuto .  Garantie  de  droit  y  ou  naturelle,  guaren- 
tigia di  dritto,  o  naturale;  quella  che  è  di  di- 
ritto, e  di  equità  per  natura,  e  di  cui  sempre  .è 
tenuto  colui,  che  ha  dato  una  cosa  a  titolo  di 
vendita,  o  altro  equipollente ,  senzachè  vi  sia 
alcuna  clausola  espressa  di  guarentigia  nel  con- 
tratto .  (Questa  guarentigia  riguarda  la  proprietà 
della  cosa ,  ed  è  come  la  guarentìa  formale; 
cioè  ,  che  la  cosa  esiste  ,  eh'  ella  appartiene  al 
venditore,  o  al  cedente,  e  ch'ella  non  è  ad 
altri  ipotecata.  Essa  ha  luogo  per  ogni  contratto 
in  caso  di  evizione  ,  a  meno  che  vi  fosse  qualche 
pr.tto  in  contrario.  Garantie  de  fait ,  "guarentigia 
ai  fatto  :  quella  ,  che  riguarda  la  risponsabilità 
del  debitore,  o  la  bontà,  e  qualità  della  cosa  ven- 
duta. Garantie  conventionnelle  ,  guarentigia  con- 
venzionale, quella,  a  cui  ci  obblighiamo  per  con- 
venzione. Possono  i  contraenti  accresceremo  di- 
minuire per  convenzione  l'effetto  della  guarenti- 
gia di  diritto  ,  e  convenire  eziandìo  ,  che  il  ven- 
ditore non  sarà  soggetto  a  cauzione  qualunque  ; 
egli  rimane  però  sempre  tenuto  a  quella,  che  ri- 
sulta da  un  fatto,  che  gli  è  personale.  Ogni  pat- 
to in  contrario  è  nulio.  Garantie  eu  fait  de  -ven- 
te, guarentigia  in  fatto  di  vendita:  ogni  vendita 
è  soggetta  a  cauzione,  e  l'azione  in  guarentigia 
corre  dal  giorno,  in  cui  si  soffre  .molestia  .  Essa 
riguarda  due  oggetti;  i.  il  pacifico  possesso  del- 
la cosa  venduta  :  z.  i  difetti  occulti  della  cosa 
medesima  ,  ed  i  vkj  redibitori  .  Garantie  en  fait 
de  legs,  guarentigia  per  fatto  di  legati  ;  essa  non 
è  dovuta  .  Il  Jcgatano  di  un  credilo  del  testato- 
re non  può  costringere  l'erede  a  pagarlo  del  pro- 
prio, ma  bensì  a  cedergli  le  sue  ragioni,  o  azio- 
ni ,  ma  se  il  testatore  dicesse  :  io  lascio  al  tale 
la  somma  di  tanto  da  prendersi  sopra  quanto  mi  f 
dovuto  da  quel  tal  altro,  1'  erede  sarebbe  tenuto 
di  pagare  il  legato  al  legatario  ,  enon  avrebbe  la 
facoltà  di  cedergli  il  credito.  Garantie  de  lots  en- 
tre cohéritiers,  guarentigia  di  porzioni  fra  coeredi  : 
essa  ha  luogo  di  pieno' diritto  ,  e  sono  perciò  le 
porzioni  de  coeredi  mallcv. idrici  le  une  p  rie  al- 
tre ,  senzachè  la  guarentigia  sia  stipulata  nella 
divisione  .  Garantir  en  fait  de  transport  ,  guaren- 
tigia per  fatto  di  trasporto:  quella,  a  cui  è  ob- 
bligato chi  cede  un  debito  mobile  ,  od  una  ren- 
dita ad  un  altro.  Garantie  ai  mattiti*  de  louage, 
guarentigia  in  materia  di  locazione:  essa  è  do- 
vuta alraffittuale  per  tutti  i  vizi,  o  diletti  della 
co*a  affittata,  che  ne  impediscono  l'uso,  quand' 
anche  non  li  uvesvc  riconosciuti  ne]]' atto  della 
locazione.  Garantie  en  fait  de  -vente  de  chevaux, 
guarentigia  per  fatto  <ii  vendita  di  cavalli  :  il 
venditore  di  cavalli  non  è  mallevadore  dei  loro 
vizi,  eccettuato  la  morva  ,  bolsaggine,  e  scal- 
mana ,  se  gli  ha  venduti  sani  e  salvi  ;  in  tal  ca- 
st) egli  è  tenuto  par  tutti  i  loro  difetti  spparcn- 
ti  ,  o  non  apparenti  .  Garantie  ,  dont  sont  tenus 
les  mai'-ns,  charpentiers  ©"  les  couvreurs,  cauzio 

ne  a  cui  sono  tenuti  i  muratori  ,  falegname  ,  e 
conciatetti  :  essi  tono  mallevadori  dei  difetti  del- 
le loro  Opere  durante  lo  spazio  di  anni  dieci  dal 
gii  ino  in  cui  furono  terminate]  sono  pena  de) 
rifacimento  a  loro  spese  in  caso  di  rovini  ■  S«- 
rantit  des  fuis  du  Vrince  ,  cauzione  dei  fatti  del 
principe:  essa  non  ha  luogo,  se  non  è  stipulata 
i:i  termini  espressi  nel  contratto.  Garantie  dei 
fonctionnaires  publics,  guarenti.!  de' pubblici  fun- 
zionari .  Chiamasi  così  la  protezione  che  accorda 
la  legge  a  certi  funzionari  pubblici,  allorché  vie- 
ta di  attaccarli  in  giudizio,  senza  un'  autorizza- 
zione speciale  per  le  mancanze  e  abusi  da  essi 
commessi  nell'esercizio  delle  l»ro  funzioni  • 

'•.ninne,  té  f.  Potaggio ,  sortét  di  minestra  . 

Garcier  ,  s.  m.  Chi  frequenta  i  luoghi  abbietti  . 

Garconner ,  v.  n.  Fnquenìttre  i  fanciutletii  . 

Garçonnet  ,  s.  m.  Garzonato  ,  fanciul letto  . 

GAHDEi    s.  f.    (inanità,    facoltà  accordata  in 

molti   luoghi   di    Francia  ai  genitori  di   godere  dei 

tieni  appartenenti  ai  loro  figli  minori  durante  un 
certo  tempo  >  e  sono  certi  obblighi  prescritti  dal! 
riso.  Tale  /'acuità  consisteva  ordinariamente  nel- 
la fruizione  de' mobili ,  e  nell'usufrutto  degli 
immobili  del  minore)  a  cui  appartenevano  per  la 
morte  del  predefunto  ■    Bravi   guardia  nobile,    e 

guardia   borghese,  e  veniva  conferita  al  padre  ,   od 

alla  madrej  ovvero  al  progenitori  dell'una,  o 
dcll'altia  linea  ;  e  quegli  che  accettava  il  carico 
della  guardia  ,    chiamava*!   Garda  n,    guardiano. 

Oarda  royalt ,  guardia  reale  i    dritto  speciale  del 

p,e  in  alcuni  luoghi  a  motivo  del  feudi  liofili  m 
pendenti   da   Ini   dirottai    ente.     Egli    avea    peiclo 

la  fruizione  di  tutti  i  feudi  dipendenti  e  igno- 
bili, del  II    rendite)  e  proventi  dei   minori,  di  cui 

<-(.li  era  guardiano)  coi  carico  di  supplire  alle 
spese  per  (su  incessane.  Tu  abolita  per  legge 
de)  di  i)  marzo  17^0.  Garde  ieian€uriaìt,  guar- 
dia signorile  1  dritto  del  (Ignori  feudale  j  per  cui  j 
mentre  che  1  suoi  vassalli  erano  m  minor  ita, 
pi.nuni.  Branttii-  Italien  . 
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reudeva  suoi  propri  i  proventi  de'  feudi ,  che  di- 
pendevano soltanto  da  lui  immediatamente,  senz 
obbligo  veruno  di  mantenere  i  minori  ,  a  cui  si 
davano  dei  tutori  per  gli  altri  ben;  di  loro  pro- 
prietà .  Fu  abolito  come  sopra. 

Garde  avancée ,  s.  f.  Guardia  avanzala  ,  corpo 
di  truppa  in  sul!'  innanzi  della  Granguardia  . 

Garde-bois,  s.  m.  Guardaboschi,  boscaiuolo  . 

GARDE-CHAMPÊTRE,  s.  m.  Guardia  campe- 
stre, uffiziale  di  polizia  giudiziaria  ,  che  veglia 
alle  raccolte,  e  alle  proprietà  rurali  d  ogni  spe- 
cie .  , 

Garde-chasse,  s.  tn.  Guardacaccia. 

Garde-côtes  ,  s.  m.  Guarda  coste  .  Sotto  questo 
nome  inteudesi  un  corpo  sedentario  di  cannonieri  , 
detti  guarda  coste  ,  perchè  incaricati  di  vegliare 
alla  difesa  delle  coste  dell'Imiterò. 

Garde-malade  ,  s.  m.  &  f.  Chi  ha  cura  d  un  am- 
malato. 

Garde-marine  ,  s.  m.  la  guarita  dell  ammi- 
raglio . 

Garde-impériale  ,  S.  f.  Guàrdia  imperiale  ,  la 
guardia  dell'  Imperatore  . 

Garde-national  ,  s.  m.  Guardia  nazionale,  sol- 
dato della  guardia  nazionale  . 

jjarde-nationale  ,  s.  f.  Guardia  nazionale,  la 
forza  armata  della  Francia  .  Si  divide  in  guardia 
nazionale  sedentaria  ,  garde  nationale  sédentaire, 
ed  in  guardia  nazionale  in  attività  ,  garde  na- 
tionale en  activité'.  La  prima  è  composta  di  tutti 
i  cittadini  atti  a  portar  le  armi  ,  la  seconda  for- 
ma l'  armata  di  terra  ,  e  di  mar*  . 

Garde-note  ,  s.  m.  Titolo  de'  ristai  . 

Garde-vaisselle  ,  s.  m.  Custode  del  vasellame  . 

GARENNE  ,  s.  f.  Parola  generica  ,  che  signifi- 
ca un  podere  chiuso  ,  ove  non  è  permesso  d'  en- 
trare senza  il  consenso  del  proprietario. 

Gargamèle  ,  s.  f.  T.  pop.  G-irguzzo. 

Gargouille  ,  s.  f.  Grondaia. 

Garigue,   s.  f.  Ginestra  spinosa,  terreno  incolto  . 

GAlÙMLNT  ,  s.  ra.  Spezie  di  guarentigia  data 
dal  signore  di  un  feudo  per  una  parte  del  mede- 
simo, eh'  egli  alienava  e  trasportava  a  favore  di 
un  altro,  con  promessa  di  guarentirla  sotto  il 
suo  omaggio  . 

GAHN1MBNT,  s.  m.  Vale  a  dire  GARAN- 
TII .  V. 

Garnisarrc  ,  S.  m.  Uomo  destinato  di  guarnigio- 
ne in  casa  di  coloro  ,  che  non  pagano  le  contribu- 
zioni correnti  . 

Garnisonnaire,  s.  m.  Soldato  in  guarnigione  pres- 
so un  debitore  . 

Gastrocèle  ,  s.  f.  Gastrocele  ,  ernia  dello  sto- 
maco .      •  > 

Gastrodynic  ,  s.  f.  Gastrodinia  ,  dolore  di  sto- 
maco . 

GiHe-bois  ,  s.  m.  Falegname  inesperto  . 

Gâte-enfant  ,  s.  Che  è  troppo  indulgente  co1  fi- 
gli ,  che  ".   guasta  l'  indole  . 

Gâte-ménage  ,  s.  m.  Che  fa  diminuire  di  trop- 
po la  spesa  del  maneggio  di  casa  . 

Gàte-pàtc  ,  s.  111.  Cattivo  pasticciere ,  cattivo 
panafìere  . 

(,  MJDENCE,  s.  f.  Fruizione,  secondo  gli  usi 
di  Bordeaux  ,  di  una  possessione  affittata  di  no- 
vennio in  novennio,  ed  a  perpetuità,  spezio  eli 
appodiazione  o  d'enfiteusi  . 

Gaudisseur  ,  s.  m.  Che  candisce,  0  si  prende 
giuoco  ,  gaudioso  ,  diteggia  tore  . 

;Me  ,  s.  f   pi.   r.  d'  Orfi'v.  lavori  in  argen- 
to ,  o   argento  dorati  . 

Cavia)  ,  s.  m.  Cocrdrillo  dell'  Indie. 

Gaulade  j   s.  f-   Frustata. 

Gauperie  ,  s.  f.  Sporcizia,  lordezz-a. 
Mer  ,  s.  in.  Abitatore  de'  boschi  . 

r  -lille  ,  s.  f,  l  ilio  di  bestiame  per  lavorar  la 
'terra  . 

Gazeux,  '"-  cuse,  f.  ad;.  Garoso  ,  della  natura 
di'!  raz  . 

Gazomètre,  s.  m.  Gazometro ,  strumento  per  mi- 
surare la  quantità  di  gaz  impiegata  nel  tempo  d' 
un'  opera   ione  . 

GasonneuX)  m.  cuse,  f.  ou  Gazonnant,  m.  te, 

f,  adi.  Clie  imita  la  zolla  erbosa  . 

une,   s.  f.   Inferno,  baratro  infernale. 

G<:hir,  v.  a.  T.  vieux.  Strappar  di  bo.ca  la  ve- 
ri t.i  . 

ili  lavine  ,  S.  f-   pi.   Denti  di  mezzo  . 

Géllf)  ouGelis,  s.  ni.  T.diloièt.  legno,  spac- 
calo dal  firn   velo  . 

Gelive  ,  in.  «e  ,  f.  adj.  Si  dice  degli  alberi  spac- 
cali  'lai  scio  . 

Gemclles,  adj.  f.  pi-  Si  dice  delle  arterie  e  delle 
vene  ,  die  mettono  capo  alla  vescicola  del  fiele  . 
V.   aussi    le   Dicr. 

Gemmation)  s.  f.  Gemma  ione,  forma-ione  del- 
le gemme  .  Tempo  in  cui  le  piante  vivaci  ,  e  li- 
Bnee  gettano  fuori  le  gemme. 

1  ndarme  national  -  s.  m.  Giandarme  naziona- 
le :  ini  thiamami  attualmente  m  l  rancia  i  ca- 
v. litui  di  Maréchaufsée  • 

Gendarmerie  nationale,  s.  |".  Gendarmerìa  ria- 
nimale, corpo  militare  in  I  rancia,  già  detto  M.i- 
n  .  li  11  .••   re  . 

GÊNE)  t  f-  Pena  di  carcere)  che  dopo  la  mor- 
te,    la  deportazioae  t  1  ferri  j  è  la  pena  afflitti- 
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va,  la  piiì  grave  che  possa  infliggersi  ad  un  de-t 
litto  .  Il  condannato  a  questa  pena  deve  esser  i- 
solato  in  un  carcere ,  senza  avere  alcuna  coinmu3 
nicaztone  cogli  altri. 

Généralisation  ,  s.  f.  Il  generalizzare  . 

GÉNÉRALITÉ,  s.  f.  Generalità.  Era  l'esten- 
sione della  giurisdizione  dei  Tesorieri  di  Francia. 
Le  Provincie  erano  divise  in  generalità,  all'og- 
getto di  facilitare  la  riscossione  delie  finanze.  Or 
questa  di'/isione  più  non  esiste. 

Géniogìosses ,  s.  m.  pi.  Genioglossi ,  muscoli 
che  si  estendono  dal  mento  alla  lingua . 

Gérsio-pharyngiens,  s.  m.  pi.  Genio-faringei ,  mu* 
scoli ,  che  dal  mento  mettono  capo  al  faringe  . 

Géniteur,  s.  m.  T.  vieux.  Genitore,  generatore. 

GENS  DE -CORPS,  s.  pi.  Servi:  coloro,  la  cui 
persona  era  serva,  a  distinzione  delle  mains-mot- 
tables  d' héritages ,  che  erano  servi  soltanto  in  ra- 

fione  degl'immobili,  ch'essi  possedevano,  e    li- 
eri  della  persona.  Gens  de  main-morte .  V.MAIN» 
MORTE  . 

Gentile  ,  s.  f.  Sorta  dì  marmo  . 

Gentilhommeau,  s.  ra.  Diminue,  di  gentiluomo  » 

Gentilisme,  s.  m.  Ger.tilisimo ,  religione  demen- 
tili . 

Génufiectetir)  s.  m.  Che  genuflette,  che  piega  le 
ginocchia  . 

Géocyclique  ,  3.  m.  Geociclico  ,  macchina,  che 
rappresenta  il  movimento  delta  terra  intorno  aì 
sole  . 

Gérance ,  s.  f.  Macchina  per  (scaricare  le  navi  > 

Géranis  ,  s.  m.  Fasciatura  per  le  lussazioni  . 

Géranoìdes  ,  s.  f.  pi.  Geranoidi ,  famiglia  dì 
piante  dUotiledonie  ,  polipetali  ,  a  stamigne  pe-» 
rigine  . 

"Gerbillon  ,  s.  m.  Covoncellu  ,  piccoh  covone. 

Germinai,  s.  m.  Germite,  primo  mese  dì  prima» 
vera  ,  settimo  dell'  anno  delia  Repubblica  Fran* 
cese  . 

Germure,  s.  f.  Vegetazione  ,  germinal ur a  . 

Gersée  ,  s.  f.   Cerussa  per  bianchir  la  pelle  . 

CESINE  ,  s.  f.  Voce  ant.  indicante  lo  stato  eri 
una  donna  partoriente  .  Payer  la  gési/ie  ,  pagare 
le  spese  dei  parto . 

Gestation  ,  s.  f.  T.  d'Anat.  Gestazione,  il  tem- 
po del  portato  delle  femmine .   V.  aussi    le  Dict. 

Geste,  m.  éc ,  f.  adi.   Di  gesto  nobile  . 

GESTION  DES  AFFAIRES  D'  AUTRUI  ,  s.  f. 
Maneggio  degli  affari  altrui:  quasi  Contrat»  pei 
cui  chi  da  se  stesso  prende  cura  degli  affari  di  un 
assente,  senza  la  di  lui  facoltà,  ed  a  sua  insapu- 
ta si  obbliga  verso  il  medesimo,  il  quale  gli  re- 
sta reciprocamente  obbligalo.  Gli  obblighi  sona 
gli  stessi,  cke  risulterebbero  da  un  ordine  e- 
spresso  . 

Gèr.e  ,  s.  m.  Angolo  fra  due  colmt  . 

Giboyeux  ,  m.  cuse  ,  f.  adj.  Abbondante  di  tal' 
vagolila  . 

Gigante,  s.  f.  Figura  della  poppa  di  iena  nave. 

Gli  la  ,  s.  ot,  G illa  ,  vitriole  ,  vomitivo  prepa- 
rato . 

Gingucr  ,  v.  ti.  Dar  calci  . 

Giorc  ,  s.  m.  Giwo  ,  tbreo  nate  d'  Israelita  5  e 
di  Proselito  .  , 

Gipe,  s.  f.  Sorta  di  casacca  da  cocchiere  di  tela 
grò  isolana  . 
"•J^l ,  s.  m.  T.  d'Arts .  Cabestîii ,  W  sommo  dell 
.i/ijl^mdrtla  ruota  nelle  macinile  de'  vasai  . 

Giupon  ,  s.  in.   Sorta  di  gonnella  . 

Glaçant,  m.  te,  f.  adj.  Agghiacciante  ,  che  ag* 
ghiaccia  . 

Glacier,  s.  m.  7'.  nouveau  .•  Sorbettiere  . 

GLANAGF.  ,  s.  m.  Io  spigolare,  .' azione  di 
raccogliere  le  spiehc  di  grano,  in  un  campo  do- 
po che  è  stata  poi  tata  via   la  messe  . 

GLANDE,  s.  f.  La  ghianda,  che  serve  di  pa- 
stora ,  e  di  nutrimento  ai   porci  . 

Olisscur,   s.  111.   Sdiacci» latore  . 

Glisseurs,  s.  m.pl.   el'fih  . 

Globeux  )  ni.   euse  ,  f.  adi.  G  lotosa  . 

Gloires,  s.  f.  pi.  f.  de  l'eint.  Angottit  divi- 
nità .  , 

Gì. OSE  ,  s.  f.  Glossa  ,  chiosa  ;  spiegazione  di 
un  testo:  molti  autori  hanno  dato  questo  nome 
ai  loro  commentari j  ma  la  voce  Glose  è  parti- 
colarmente con  scerà  ta  al  gius  civile  Romano,  el 
al  gius  Canonico  . 

G lossopa latins  ,  ou  G  lossmtaphylins  ,  s.  ni.  pi» 
Glossopalatini  ,  oi-liissistafiìini,  muscoli,  che  par- 
lalo dal  basso  della  lingua,  e  mettono  capo  ali 
ugola .  .     . 

Glossopliaringirn,  adi,  Se  s.  in.  Glossi  faringeo , 
muscolo  della  faringe  . 

Glyptospeiines  ,  s.  f.  pi.  Glitlosperme  ,  famiglia 
di  piante  dicoti/cdouie  ,  polipetali  ,  •»  stamigne 
ipogine  . 

Gnoiiionique  (  colonne  )  ,  adj.  T.  d'  Ardi.  Gno- 
monico ,  diasi  di  una  colonna ,  che  poria  un  orino- 
lo a  sole  .  ... 

Giiostiques,  s.  m.  pi.  Gnostici,  sorta  di  eretici. 

Goberge,  s.  ni.  Merluzzo. 

Godaille)  s.  h  Sôcvazzamento . 

Goélette,  s.  f.  Piccolo  caviglio  Inglese  a  due 
vele  .  ,    . 

Goguencttcs,  s.  f.  pi.  Cagatcl/e,  ctancia[ru- 
scole  . 

Y  y  y  y  Go- 
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Goliard  ,  s.  m.  Burlone,  baione,  motteggiatore . 
Golis  ,  s.  m.  Bosco,  o  albero  di  18  a  20  anni  . 
Gomme  gutte,  s.  f.  Gommagutta,  sostanza  resi- 
noia  ,  purgante  violento  . 

Gond  le,  s.  f.  Casacca  da  caccia, 
Gordius  ,  s.  m.-Gordio  ,  sorta  di  verso. 
Gorgias  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Zerbino  . 
Gour,  s.  m.  Cavo  prodotto  da  caduta  d'  acqua. 
Gourer,  v.  a.  Accalappiare . 
Gouspin  ,  s.  m.  T.  'de  Mépris,   Balocco,  baiade- 
re ,  uomo  da  nulla  . 

Goutte-sciatique  ,  s.  f.  Gotta  neW incassatura 
della  coscia  . 

GOU^ERNANS,  s.  m.  pi.  I  governanti,  coloro 
che  sono  alle  redini  del  Governo  . 

GOUVERNEMENT  RÉVOLUTIONNAIRE,  s. 
m.  Governo  rivoluzionario:  forma  di  Governo  ar- 
bitrario ;  il  quale  ,  per  condurre  a  buon  fine  la 
rivoluzione,  non  avea  per  principio  ,  che  leggi 
di  circostanza  ,  e  per  regola  i  voleri  della  Con- 
venzione. 

GOUVERNES,  s.  ni.  pi.    Il  popolo  :  quelli  che 
sono  governati  . 
Gouvernesse  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Institutrice  , 
Ora  ,  s.  ni.  Razzolata  ,  razzolio  . 
GRACE,  s.,  f.  Grazia,  è  il  perdono,   la  remis- 
sione, che  il  Sovrano  accorda  ad  un  reo. 
Grade.  V.  Degré  décimai  du  méridien  . 
Graduer,  v.  a.  T.  nouveau.  Graduare,  conferire 
un  grado ,  una  dignità  . 

Gradué,  m.  ée,  f.  part.  &  ad;.  Graduato,  che 
ha  qualche  grado  ,  o  dignità  . 

Grager,  v.  a.  Turare,  servirsi  del  turacciolo  det- 
to  Grage. 

Grairie  ,  s.  f.  T.  d'  Eaux  &  For.    Bosco  comune  . 
Certo  dritto  sopra  i  boschi. 
Graissier  ,  s.  m.  Mercante  droghiere  . 
Gramme,  s.  m.   Grammo-,  unità  delle  misure  di 
peso  in  Francia  .    Il  gromma  ì  il  peso   assoluto  d' 
un  vlume  d'  acqua  pura  eguale  al  cubo  della  cen- 
tesimo parte  del  metro  ,    ed  alla,  temperatura   del   I 
chioccio  didiacciante  . 
Granipé  ,  s.  m.  Sotta  d'  ordigno  a  doppio  ramo 
Gnndat  ,  s.  ni.  Dignità  . 

Grand-bitier,  s.  m.  Stupido,  babhaccio-,  scicc 
con  e  . 

Grand'  chambre  ,  s.  f.  Prima  camera  d' un  Par- 
lamento . 

Grand- chantre,  s.  m.  T.  de  Lit.  Primo  cantore 
di  Chiesa  . 

Grand-conseil,  s.  m.  Gran  consiglio,  tribunale 
supei  iore . 

GRAND  CONSEIL  DE  L'EMPEREUR,  s.  m. 
Gran  Consiglio  dell'Imperatore  ,  formato  dei  Gran 
Dignitari  dell'Impero  Francese., 

GRAND-CONSEIL  DE  LA  LEGION  D'HON- 
NEUR ,  s.  m.  Gran  Consiglio  della  Légion  d'O- 
nore ;  è  incaricato  dell' arnmipistrazione  dei  beni 
della  Legione  . 

Grand'  garde  ,  s.  f.  Gran  guardia  ,  cavallerìa 
alla  testa  di  un  campo.  Guardia  in  sul l'  innanzi 
d'  un  corpo  . 

GRAND-JUGE,  MINISTRE  DE  LA  JUSTI- 
CE, s.  m.  Gran  Giudice,  Ministro  della  giusti- 
zia, il  primo  dei  Ministri  dell' Impero  Francese  . 
GRAND  LI\RE  DE  1  A  DETTE  PUBLIQUE, 
s.  m.  Gran  Libio  dei  debito  pubblico  .  V.  IN- 
SCRIPTIONS SUR  LE  GRAND-LIVRE. 

GRANDS  OFt'lCJEhS  DE  L'EMPIRE.,  s.  m. 
pi.  1  Grandi  UitìziHi  dell'  Impeio  sono  i  Mare- 
scialli dell'  In.piro,  gli  Insptttori  e  Colonnelli 
Generali  ,  e  i  Grandi  Uffiziaii  Civili  della  Co- 
rona . 

Grand-prévôt  ,  s.  m.  Gran  proposto  ,  titolo  d'uf- 
ficiale . 

Grand-prieur,  s.  m.  Gran  priore ,  titolo  d'  uf- 
fizio . 

Gr^nd' rue  ,  s.   f.  Strada  maestra. 
Glandolili  ,  s.  ni.   Melenso  ,  impertinente  . 
Granger,  s    m.  Castaldo,  mezzaiuolo  . 
Grapprnx  ,  au;,  m.  T.  vieux  .  Fecondo, 
Cii  .tppiilage  ,  s.  f.   //  rampollare  . 
Grason  ,  s.  m.  Creta  . 

G'a^.'is,  s.  m.   pi.   Uccelli  di  passaggio. 
Grattéron  ,    s.  m.    Pianta  per  la  pleurisia  ,  per 
io  stomaco  . 

Grecque  ;  s.  f  Picciolo  sega  a  mano  per  fare  un 
imagi ii  mil' alto,  e  nel  basso  de' libri  piegati  , 
e  battati  . 
GrefFirur,  s.  m.  Innestature  . 
GREFFIER,  s.  m  Capelliere,  uffiziale,  custo- 
de del  d(po<ito,  in  cui  si  consirv:'no  le  minute, 
registri  ed  altri  atti  delle  Corti  e  Tribunali. 

Grège,  s.  ni.  Pettine  per  estrarre  la  semente  dal 
lino  . 

Gieigneur,  s.  m.  T.  vieux  .  Mastro,  padrone. 
Cren,  i-cn  ,  s.   f.    Raccolta  delle  s  menti. 
Gr  ne  n  ,  -.  m.   Pelo  . 

Gré\ai.c.  ,  s.  f  /.  vieux  .  Affanno,  pena. 
GKhV*  DE  RESTITUTION  ,  adj.  in.  Incarica- 
to di  resTRuzii  ne  ,  dicesi  di  co  ui  che  ha  il  ca- 
rico di  r.in  tteie  a' suoi  figli  la  tot. dita,  o  parte 
d;  Ila  successione  dell'  avo,  o  dell'avola  ,  da  cui 
fu  incartalo  sotto  tal  condizione. 

Grévière  ,  s.  m.  T.  Me'd.  Ferita  tuli'  osso  della 
gamba , 


Gri anneau  ,  s.  m.  Gallo  giovane  . 

Gribouille  ,  s.  m.  Imbecille,  melenso. 

Gribouiller,  v.  a.  pop.  Dipinger  male,  scriver 
mate  . 

Gribouillette  (  à  la  )  ,  adv.  Trascuratamente , 

Griéver ,  v.  a.  T.  vieux .  Molestare  . 

Griffonnie,  s.  f.    Scrittura  minuta  . 

Griffonne  ,  s.  f.  Griffona,  donna  nata  d'  un  ne- 
gro ,  e  di  una  mulatta  ,  o  viceversa  . 

Grimacerie,  s.  f.  Dissimulazione  ,  finzione  ,  il 
far  delle  morfie  ,  delle  contorsioni  di  volto  .' 

Grimauder  ,  v.  a.  Allevare  ,  insegnare  agli  sco- 
laretti . 

Grimer  (  se  ),  v.  r.  Prender  bene  la  maschera  , 
ec.  de'  vecchi  . 

Grognon  ,  s.  m.  Sgrugnone  . 

Grommuleux  ,  m.  euse ,  f.  adj.  Che  brontola, 
che  mormora  fra  denti  . 

GROSSE,  s.  f.  Copia,  o  spedizione  di  un  con- 
tratto, atto,  o  sentenza,  la  cui  minuta  è  in  de- 
posito presso  il  Notaio,  od  il  Cancelliere,  rive- 
stita del  sigillo  del  Notajo,-  da  cui  fu  ricevuta, 
o  del  Tribunale  ,  presso  cui  il  Cancelliere  eser- 
cita le  sue  funzioni . 

GROSSE  AVENTURE,  s.  f.  Prestito  di  una 
somma  in  danaro  a  largo  interesse  ,  come  a  da- 
nari 4,5)  6,0  simili,  che  si  fa  a  colui  il  qua- 
le va  a  trafficare  al  di  là  de' mari  ,  a  condizio- 
ne, che  se  il  vascello  fa  naufragio,  il  credito  sa- 
rà perduto.  Questo  prestito  ha"  luogo  sul  corpo 
dei-la  nave,  sugli  attrezzi,  vettovaglie  ,  su!  cari- 
co e  sulla  totalità  di  questi  oggetti,  o  sopra. una 
parte  di  essi  . 

Grosserqueue  ,  s.  f.  Sorta-  di  p:ra  . 

Gruage--}  s.  m.  Modo  di  far  legna  ne'  boschi,  il 
legnare  . 

GRUERIE  ,  s.  f.  Voce  ant.  esprimente  il  drit- 
to di  giustizia  che  avea  il  Re  ne' boschi  di  altrui 
dominio:  dicovasi  ancora  di  una.  piccola  giuris- 
dizione di  campagna  ,  in  cui  si  facevano  le  rela- 
zioni de' menomi  delitti  che  si  commettevano  nel- 
le foreste  . 

Gruon  ,  s.  m.  Il  pulcino  della  gru . 

GRUYER,  s.  m.  Giudice,  a  cui  apparteneva  la 
cognizione  dei  delitti  delle  foreste   sotto  la  giu- 
risdizione detta  Gruerie  . 
•Guaheux,  s.  m.  Vacca  selvatica. 

GUERBE  ,  s.  m.  Voce  ont.  Secondo  gli  usi  del- 
la Bretagna  indicante  la  facoltà  di  far  pascolare 
il  bestiame  sopra  le  terre  dei  vicini. 

Guernon  ,  s.  m.   La  barba  di  sotto  il  naso  . 

Guerpie  ,  s.  f.  T.  de  Cout,    Abbandono . 

GUEKPIR,  v.  a.  ou  DÉGUERPIR,  V.  le  Dict. 

GUERPISSEMENT,  s.  m.  Voce  usata  nel  giu- 
stizierato  del  parlamento  di  Tolosa  in  vece  di 
DÉGUERPISSEMENT.  V. 

Guétable  ,  adj.  Soggetto  ad  essere  spiato  . 

Guideau,  s.  m.  Rete  per  la  pesca  . 

Guier,  v.  a-  T. -vieux  .  Condurre. 

Guignole ,  s.  f.  T.  de  Monnaie  .  Asta  delle  bi- 
lance . 

Guillemetter ,  v.  a.  T.  d' Imprim.  Appor  virgo- 
lette . 

Guilleri  ,  s.  rn.  Il  canto  del  passero. 

Guillotine,  s.  f.  Ghigliottina  ,  strumento  di  sup- 
plizio inventato  da  un  medico  chiamato  Guillo- 
tin  ,  per  troncar  la  testa  mediante  un'  operazione 
affatto  meccanica . 

Guillotiné,  s.  m.  Ghigliottinato ,  chi  e  morto 
col  supplizio  dello  ghigliottina  . 

Guillotinernent ,  s.  m.  Ghigliottinamento . 

Guillotiner,  v.  a.  Ghigliottinare  ,  troncar  la  te- 
sta colla  ghigliottina . 

Guinguet,  adj.  m.  Stretto. 

Guisarme  ,  s.  m.  Scure  a  doppio  taglio  . 

Guitariser,  v.  a.  Suonar  la  chitarra. 

Gur  ,  s.  m.  Certa  tela  di  cotone . 

Gustatif,  adj.  &  s.  m.  Certo  nervo,  che  serve 
al  gusto  . 

GUYAGE  ,  s.  m.  Dritto  nella  Linguadocca ,  per 
cui  gli  abitanti  dei  luoghi  posti  lungo  )a  spiag- 
gia del  mare  erano  obbligati  di  tenere  la  notte 
sopra  le  torri  le  più  eminenti  dei  fanali  accesi 
per  servire  di  guida  ai  vascelli  ,  che  scorrevano 
il  mare  . 

Gymnofpermie  ,  s.  f.  (  semences-nues  )  .  Gìmno- 
spermia  ,  primo  ordine  dello  decimoquarta  classe 
de'  vegetali  di  Linneo  ,  piante  ,  i  cut  granelli  so- 
no nudi  . 

Gynide,  s.  m.  Androgino. 
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.^abeas-  corpus  ,  mot  pris  du  latin.  Legge 
d'  Inghilterra  ,  che  accorda  ad  un  prigioniero ,  ac- 
cusato di  certi  delitti ,  il  dritto  di  farsi  liberare  , 
dando  cau:ione  . 

HABITATION,  s.  f.  Abitazione,  dimora,  ser- 
virtù  personale  consistente    nel  dritto  di  dimora- 


re nella  casa  d  altri  senza  pagar  pigione .  Essa 
viene  regolato  a  seconda  dei  conveirnto;  se  non 
v'è  spiegazione  si  segue  l'uso  generale.  Habita- 
tion en  cas  de  survie  ,  abitazione  in  caso  di  so- 
pravvivenza: dritto,  che  vien  talora  concesso  ne* 
contratti  di  matrimonio  a  Ila  moglie,  pel  caso  che 
rimanga  suoerstite  al  marito.  Questo  dritto  è  ts- 
solutamehte  personale  ,  se  non  vi  è  convenzione- 
più  estesa  . 

HABITS  DE  DEUIL,  s.  m.  pi.  Abiti  di  lutto, 
V".  DhUIL.  . 
Hable  ,  s.  m.  Porto  .  '  _ 

Hagiosidère  ,  s.  m.  Ferro  ,  che  ne'  tempi  addie- 
tro tene»  tuego  di  campane  . 

Hailer,  v.  n.  Ciiiumare  ad  alta  voce  . 
Hait  ,  s.  m.  Huona  salute,  ed  allegrìa  abituale . 
Halies  ,  s.  f.  pi.  Alie  ,  feste  d'  Apollo  . 
Habitation  ,  s.  f.    Sale  alcali  naturale  . 
Halurgie  ,  s..  f.  Halotechnie  ,  V.  le  Diçt. 
H.tniée  ,  s.  f.  T.  d'Artil'l.  Manico  de  Ilo 'spazza- 
tolo . 
Hannicheur  ,  s.  m.  Valìgiajo  . 
Happée,  s.  f.  r.  de  Cout.  Staggina,  sequestro. 
Harde.nu  ,  s.  m.  ghiottone  . 

Hardilliers,  s.  va.  pi.  T.  de  Manufact.  Mastiet- 
ti  di  ferro  . 

Hirdois  ,  s.  m.  pi.  Boschi  ,  che  il  cervo  tocca 
col  capo  . 

Hare  ,  interj.  T.  de  Chaste  .  Voce  per  incitare  i 
cani . 

HARNEIX,  s.  m.  pi.  Mobili  destinati  ad  uso 
di  persone  di  certo  stato,  e  professione;  come  li- 
bri per  un  dottore,  armi  per  un  militare,  stru- 
menti per  gli  artigiani  ,  le  gioje  per  le  donne, 
e  simili  . 

Harer  ,  v.  a.  Incitar  contro. 
Harmatan  ,  s.  m.  Armatali ,  vento  freddo  d'  Af- 
frica . 

Harmonica  ,  s.  m.  Armonica,  strumento  musica- 
le composto  di  bicchieri  di  diverso  suono  . 
Harpagon,  s.  m.  Avaro. 

Haipigner  (  se  )  ,  v.  r.  T.  vieux  ,  Battersi  ,  que- 
relarsi . 

Hastaire,  s.  m.  Astario ,  soldato  antico  armato 
di  picca  . 

Haste  ,  s.  f.  T.  d'  ant.  Giavelotto  senza  ferro  , 
scettro  . 

Hate,  m.  ée,  f.  adj.  Che  rassomiglia  all'  e- 
stremila  d'  una  picea  . 

Hatille  ,  s.  f.  Pezzo  di  porco  fresco  .■ 
HAVAGÈ  ,  s.  m.    Dritto  che  veniva  accordato 
a    certe    persone   di    prendere   ne' mercati    tanto 
grano  quanto  se  ne  potea  colla  mano.    Il  carne- 
fice anticamente  avea  simil  dritto  in  Parigi;  ma 
a  cagione  dell'  infamia  del  suo  mestiere  non  pren- 
deva il  grano  ,  che  per  mezzo  di  un  cucchiaio  di 
latta  che  serviva  di  misura  . 
Haubergenier,  s.  m.  Chi  fa  dei  giachi,  o  piastre, 
Haubitz,  s.  m.    T.  d'  Artill.    Obizzo  . 
HAUTE-COUR,    s.  f.    Alta  Corte ,    Tribunale 
per  giudicare  le  accuse  contro  i  ministri,  rispet- 
to a'  delitti  ,  di  cui  son  responsabili  nell'  eserci- 
zio delle  loro  funzioni. 

HAUTE-COUR  DE  JUSTICE,  s.  f.  Alta  Corte 
di   Giustizia  . 

HAUTE-COUR  NATIONALE  ,  s.  f.  Alta  Cor- 
te nazionale  ,  Tribunale  in  Francia  per  giudicare 
i  delitti  di  lesa  nazione. 

HAUTE-COUR  IMPÉRIALE.,  s.  f.  Alta  Corte 
Imperiale  ,  tribunale  supremo  dell'  Impero  ,  e  u- 
nico  di  questo  nome  .  È  composto  dei  Principi  , 
Grandi  Dignitari,  e  Grandi  Uffiziaii  dell'Impe- 
ro ,  Gran  Giudice  ,  di  sessanta  Senatori  ,  dei  sei 
Presidenti  delle  sezioni  del  Consiglio  di  Stato  , 
di  quattordici  Consiglieri  ,  e  di  venti  Membri 
della  Corte  di  Cassazione. 

HAUTE-FUTAIE,  s.  f.  Alto  fusto,  dicesi  del- 
le piante.  V.  BOIS  . 

HAUT-JURÉ,  s.  m.  Alto  giurato,  giurato  dell' 
Alta  Corte  nazionale,  giurato  dell'Alta  Corte  di 
giustizia  . 

HAUTE-POLICE  ADMINISTRATIVE,  s.  f. 
Alta  Polizia  amministrativa  . 

HAUTE  POLITIQUE,  s.  f.    Alta  politica. 
Hauturière  (  navigation  )  ,  adj.  f.  In  alto  mare. 
HAYE  ,  ou  HAIE  ,  s.  f.  Siepe  ,  siepaglia  :  chiu- 
denda fatta  di  spini  ,  di  rovi  o  di  arboscelli  ,  ov- 
vero di  rami  intralciati  .  Baie  vive  ,  siepe  di  spi- 
ni o  arboscelli,  che  hanno  gettato  radici  .  Haie 
morte  ou  siche  ,    quella  di  rami  ,    o    altro     legno 
morto  intralciato.  Le  siepi  che  scevrano  i  pode- 
ri sono  considerate  divisorie  ,    qualora   ve   ne  sia 
un  solo  in  istato  di  cinta  ,  o  non  vi  sia  ragione  , 
e  titolo  sufficiente  in  contrario  . 
Héaumer,  v.  a.  Fabbricare  elmetti. 
Héaumerie,  s.  f.  Fabbrica  dì  elmetti. 
Héaumicr  ,  s.  m.  Titolo  degli  armaiuoli  . 
Hébdomade,  s.  f.  Benefizio  di  un  claustrale  eb- 
domadario . 

HÉBERGEMENT,  ou  DROIT  DE  GÎTE,  s.  m. 
Alloggio,  o  dritto  di  ricovero:  antico  dritto, 
che  aveano  i  signori  in  certi  luoghi  di  alloggia- 
re presso  i  loro  sudditi  .  Fu  cangiato  in  livelli 
pagabili  in  grano,  o  danari,  e  questi  furono  de- 
nominati albergo*.  L'uno  ,  e  gli  altri  furono  a- 
boliti  nel  1750  ,  1792  ,  e  J7P3  . 
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Kébrieet  >  s.  m.  Crivello  fatto  dì  cannuetìe  . 

Hécacésies  >  s.  f.  pi.  T.  d' ant.  Lcacesie  ,  feste 
dì  Beate  . 

Hectare  (  dovrebbe  dirsi  hecatonare  )  ,  s.  m.  £- 
ctaro  ,  misura  di  superficie  m  Francia  uguale  a 
ïoo  ari  . 

Hecto>  Etto  .  Nome  generico  derivante  dal  gre- 
co ,  e  -vale  il  numero  di  cento . 

Hectogramme  (  dee  dirsi  he'catongramme  )  ,  s. 
m.  Ettometro  ,  miiura  di  lunghezza  in  Francia  , 
uguale  a  ioo  metri . 

Hectostère  ,  s.  m.  Ettostera  ,  nuova  misura  de' 
so/idi    in  Francia  . 

He'dard  ,  s.  m;  Edardo  ,  sorta  di  cavallo  . 

He'dra  ,  s.  f.  Edra  ,  incisione  semplice  delle 
essa  . 

He'dre,  ou  He'de're'e  ,  s.  f.  Gomma  r.iggia  dell' 
edera  . 

He'iiconides  ,  s.  f.  pi.  Eliconidi  ,  le  Muse. 

He'liognostique  ?  s.  m.  k/ìonostico  ,  adorutor  del 
iole  . 

Helloties,  S.  f.  pi.  T.  d'  ant.  Ellotidì,  certe  fe- 
ste . 

Helve'tique  ,  adj.  Elvetico  ,  di  Svizzera  . 

Hématémésis  ,  s.  f.  Ematemesi,  vomito  di  san- 

Hématomphalocèle  ,  s.  ni.  Ematoi.fa/occle  ,  tu- 
more dell'  umbilico  prodotto  da  un  ammasso  di  san- 
gue . 

He'miopej  s.  f.  Emiopa,  sorta  di  strumento  mu- 
sicale . 

Hémocercline  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Emocerclino  , 
sgorgamento  di  sangue  dalla  strozza  . 

Hépatirrhe'e  j  s.  f.  E  pat  irrea  ,  diarrea  cagiona- 
ta da  affezione  di  fegato  . 

Hépatocystique  ,  adj.  Epa'ocistico  ,  si  dice  dei 
vasi ,  che  vanno  dal  fegato  atta  vescicola  del 
fiele  . 

He'ptarchie  ,  s.  f.  Ettore hìa  ,  nome  del  governo 
Inglese  ,  quando  era  diviso  tra  sette  re  . 

Hérauderiej  s.  f.  Ara/dena  ,  uffizio  di  araldo. 

Herbe-aux-cuillers  ,  s.  f.  Coclearia  . 

Herbc-de-St.-Cristophe  ,  s.  f.  Cristophotiane  . 
Erba  di  S.  Cristofaro  ,  0  Crisiofosiana  . 

HÉRÉDITAIRE,  ad;.  Ereditario:  dicesi  dei 
beni  ,  che  appartengono  a  taluno  per  dritto  di 
successione  j  e  che  da  lui  vennero  ereditati  o  per 
istituzione  testamentaria1)  o  per  successione  le- 
gittima .  Fond  héréditaire ,  fondo  ereditario,  ac- 
quietato per  successione  . 

HEREDITE,  s.  I.  Erediti,  V.  SUCCESSION. 

Herignté ,  in.  ée  ,  f.  ad;.  Dicesi  d'  un  cane  se- 
gnato nette  gamue  di  retro  . 

Hérisonne,  s.  f.   Donna  fastidiosa  . 

HERITAGE,  s.  f.  Redaggio,  retaggio,  redi- 
taggio  ,  erediti,  facoltà,  successione,  poderi, 
possessione)  beni:  terre,  o  fabbriche,  che  vino 
nel  patrimonio  degli  uomini  .  Diesi  indistinta- 
mente di  qua  lunque  s  tabi  le  acquistato  in  qualsivo- 
glia modo,  héritage,  anticamente  indicava  ■"! 
tanto  quello  st.ibile  ,  che  s'i  avea  iu  proprio  per 
successione)  O  per  gius  di   ritenere   in  parentela. 

Il'  RITANCE,  s.  f.  T.  vieux..   Eredità. 

HERITIER  ,  s.  m.  1ERE:,  f.  Erede  1  colui, 
che  per  volontà  dell'uomo,  o  per  autorità  del- 
la   leggi;  i   surrogato  a   tutti   i    diritti  ,     ragioni  e 

causa  di  un  defunto,  de  I  quale  rappresenta  la  per- 
sona j  così,  se  vi  ha  più  d'un  erede,  ciascuno 
lo  rappresenta  bensì  per  se  stesso  in  totale  ,  ma 
soltanto  collettivamente»  e  non  solid.n  iamcnic 
per  quanto  concerne  i  dubiti  passivi  del  defunto. 
J/  ritier  piti  simple  ,  einle  semplice  e  pino  , 
comi  C&e  è  fatto  erede' di  qiialchciìimo  puramen- 
te ,  e  semplicemente,    e  che  pereto  è  temilo  in> 

tl<  11  unin.  unii  nte  per  tutti  i  debiti  del  defunto. 
Héritier  bénéficiaire  ,  crede  Costituito  per  benefi- 
cio d'  inventario)  ad  effetto  di  non  essere  tenuto 
pi  d' l'in  ,  che  per  la  soia  concorrenza  di  quan- 
to contiene  la  successione.  Héritier  sien,  ou  le- 
niti) ■■■  ,  'lede  proprio,  o  straniero:  il 
pioprìo  era  colui,  secondo  il  dritto  nomano,  che 
trovava  i  sutlo  la  potestà  paterna  del  defunto  il 
giorno  del  suo  dcees'o  ;  cioè  il  suo  figlio,  la  li- 
glia  ,  1 1  nipote  ,  o  a  li  1  i  fra*  discendenti  .  L'ere- 
di     Manilio  eia  quegli,  che  non   si   trovava  nella 

sua  potesti  j  com  ii  figlio  emancip  1..  era  erede 
straniero  .il  defunto,  Hènna  testamentaire,  e- 
red  testamentario.  Sono  ammessi  dopo  il  codi- 
ci  in  tutta  l'estensione  .1  lia  Francia)    ma  mi:;  ■ 

.1  diverse  rcgo/i  .  Hé>  tter  légitime,  <  rede 
l<  ■■' •■  colui  .il  quale  la  successione  di  un  de- 
funto è  concessa  dalla  leggr  .  Héritier  fiduciaire  , 
ci  de  fiduciario:  quegli,  che  15  incaricato  dal  te- 
di n  uituire  i  1  sua  suci  essionc  ad  un  al- 
tio  che  si  chiama  erede  fedecommlssario .  Héri- 
tier fiduciaire  ,  dicesi  ,  ncora  ili  colui,  che  é  per 
disposizione  del  testatore  depositario  dei  beni 
della  successioni  ,  sintantoché  1  figli  ,  che  sono 
'"  teucra  iti  riiu  giunti  ad  una  età  più  avan- 
<  h  "  •  i"'  11  maggli  1  ,  il  chi  1:  segno  di 
confidenza  ,  più  che  di  liberalità.  Héritier  fidéi- 
tommistatrt  ,  erede  fedecommissario:  colui  al  qua- 
W  I  erede  fi  uclario  fu  incaricato  dal  defunto  di 
ri   1  tuin    mua  l.(  successioni  ,    o  partt   soltanto 

1  /;  mi  >  cy  Ugaraire,  erede  e  legai  1  In  : 
■1  può  in  ol^i  essere  erede  e  infuno  au  un  tem- 


po stesso  :  ma  il  legato  è  riducìbile  >  semprechè 
ecceda  la  quota  permessa  dalla  legge.  Héritier  or 
donataire,  entre-vifs  ,  erede  e  donatario  tra  vivi: 
1'  erede  può  essere  altresì  donatario  tra  vivi  de] 
defunto  ,  ma  solamente  sino  a  concorrenza  della 
quota  disponibile  ,  allorché  però  la  donazione  è 
fatta  per  antiparte  ,  o  fuori  parte  ;  1'  eccedente 
è  soggetto  a  porsi  in  massa  . 

HERMAPHRODITE,  s. m.  Ermafrodito  :  quegli 
che  per  accidente  nasce  partecipante  dell'uno, 
e  dell'  altro  sesso  coi  segni  appartenenti  ad  en- 
trambi .  Siccome  non  e'  è  vero  ermafrodito  ,  in 
cui  !i  due  sessi  sieno  perfetti,  così  quelli  che  par- 
tecipano di  entrambi  ,  devono  essere  considerati 
del  sesso  ,  che  pare  in  essi  dominare  suli'  altro  . 
Gli  ermafroditi  possono  maritarsi  .  Un  ermafro- 
dito che  ha  scelto  il  sesso  virile  in  lui'prevalen- 
te  non  può  tarla  da  donna  .  Nel  150?  un  erma- 
frodito avendo  trasgredita  questa  regola  fu  per 
decreto  de.  Parlamento  di  Parigi  condannato  al 
patibolo,  quinci  alle  fiamme.  - 

Herm ■  s-  hermes,  s   f.  pi.  Terreni  diserti,  incolti  . 

HLRM1TE,  s.  f.  Romito:  solitario  che  vive 
nel  deserto  ,  per  viemmeglio  attendere  alia  con- 
templazione ,  e  svincolarsi  dagli  affari  mondani  . 
Costoro  propriamente  non  sono  monaci  ,  giacché 
non  professano  li  tre  voti  ,  e  n^n  vanno  sogget- 
ti ad  alcuna  regola.  Non  godono  perciò  di  al- 
cali pnv.legio  chiericale ,  e  rimangono  sotto  la 
giurisdizióne  dei  giudici  laici  .  Quelli,  che  han- 
no condotta  una  vita  solitaria  per  molti  anni  so- 
no tuttavia  riputati  ,  p:r  così  dire  ,  morti  al 
mondo  ,  e  non  succedono  punto  ai  loro  parenti  . 
In  oggi  però  la  legge  non  riconosce  pi  11  alcun 
voto  religioso  ,  e  non  ammette  altra  inabilità  ui 
succedere  fuorché  quelle,  ch'essa  ha  determina- 
te,   e  la  vita  solitaria  non  è  di  questo  numero  . 

Hersement  ,  s.  m.  V  erpicare  . 

Heti ,  interi.  Voce  d'  ammii azione  . 

Heurtequin  ,  s.  m.  Certo  p-zzo  di  ferro  del  car- 
ro da  cannone  . 

Hcxaplère  ,  ad;.  Esattero,  di  sei  ale. 

Hie'i.ipieraj  S.  f.  Gerapiera ,  composizione  d'aloe. 

HIÉRARCHIE  JUDICIAIRE  ,  Gerarchia  giudi- 
ziaria, subordinazione  che  è  tra  le  diverse  auto- 
rità delle  quali  è  composto  l'ordine  giudiziario. 

Hierogiamme,  s.  m.  Gerogr.imma,  carattere  sa- 
cro, ond' era  composta  la  scrittura  de'  sacerdoti  E- 
giz  tant  . 

Hi  Varies  ,  s.  f.  pi.  ll.irie  ,  feste  di  Cibete  . 

Hilarité  ,  s.  f.  Ilarità,  allegrìa. 

Hilosp.rmcs  ,  s.  f.  pi.  llospefme  ,  famiglia  di 
piante  dicotiiedonie ,  monopetali  ,  a  corolla  ipo- 
li'"-'  ■  ,  ■  r       ■ 

Himantope,  '.  m.   ìman.'opo  ,  virine  infusorio  . 

Hippélaphc,  S.  m.  Ipelafo,  cervo  dette  ArUcnne  . 
Hippobosquc,  s.  in.    Ippobosco  ,  sorla  di  t..fa>w 
a  pungolo  . 

Hippocraties  )  s.  f.  pi.  Ippocrasie  ,  feste  di  JVet- 

luno  . 

Hippoglottite,  s.  f.   Ippoglotita,  gianduia. 
Hippninolgues  ,  s.  m.  pi.  /'.  d'Ani.  Ippomulghì  , 
che  vivevano  di  latte  di  giumenta. 

1  ippopodesj  ^.  in.  pi.  T.  a' Ani.  ìppopodi  ,  uo- 
mini i"'i  pi.    ài  i.iu.illo  . 

Un. indie  ,  s.   f.  Sorta  dì  casacca. 

Harpies,  s.  f.  pi.  l\  d'A'if,  Irpit ,  famiglie  che 
t verificavano  ad  Apollo. 

Hispide  ,  .ni  i.  mus.    Ispido,  spaventevole. 

Ilivei  u.iclie  ,  s.  m.  Foraggio  pe' sa   alti. 

Hivernage  ,  i.  m.   V.deNavìg.    invernata, 

Hobi  1  ,  v.  a.   /'.  vieux  .  Scambiar  ut  luogo  . 

HOCCO)  s.' ni.  Ore»  ,  sorta  di  gallinaccio  dell' 
America  meridionale  . 

]  [bgue  j    s.  t.    1'.    vieux.  Collina  . 

l|o;nettc,  s.  f.   i.m,.na  del  porto. 

HOIRIE  ,  s.  t.  Erediti)  e  nel  suo  proprio  si- 
gnificato successione  ni  linea  diretta  di  e  in.' nte  . 
Donner  en  avancement  d'hoirie  ,  dare  p>  r  antici- 
pazione ad    un   figlio,  Col  c.iiico  ,  che  quanto  t;h 

vien  dato  in  t.il  modo,  gli  lui  diminuito  m  ri 
parto  deila  succession  ■  .  Hoirie  ,  si  adopera  pili 
comunemente  pir  indicare  il  dritto,  che  ^i  ha  di 
succi  1ère  ad  un  defunto  tanto  In  linea  diretta  > 
quanto  collaterale  .  Talora  si  estende  maggior- 
mente il  suo  significato]  come  n<  I  molo  del  Di 
■  ino,  e  del  Codice  expilata  heereetitatis ,  in  cui 
•  1  prende  per  gli  effetti  della  successione  di  un 
il<  Imito  ,  che  sono   '  tati  rubati  . 

lliiIRs,  s.  o.  pi.  ludi  discendenti  in  linea 
rettai  prendesi  tuttavia  ben  sovente  per  «igni  sor- 
ta di  eredi  ,  tanto  in  linea  retta  quanto  collate- 
rale) ed  anche  in  vigore  di  testamento:  come 
allorquando  si  stipula  qualche  cosa j  pt.ur  ></, 
ji  s  /;"<(■),  s.'  ayam  cauti  ,  pei  se  1  suoi  uedi,  e 
sventi  causa  .  Tale  stipulazione  ha  luogo  in  lavo- 
ri- di  ogni  soi  la   di   eiedi  . 

Iloloc.ur.ter  ,  v.  a.  Sacrificare,  offrire  in  oto- 
eau  ito  . 

r..  m  1  mi.  ii.  Sorta  di  esclamazione. 

Homérique  ,  adi.  imeneo,  d'Omero, 

I  Ionici  1  m  is  ,  s.  m.  pi.  (smerlili  ,  quelli  che  can- 
1 ino  1  vi  1  si  d'  yiiu  ri'  . 

HOMICIDE  ,  s.  m.  Omicidio  e  omicida)  chia- 
masi cosi  ,  <  r. l'ioni  m  uccidere  un  uomo,  e 
la  pei  sona  die  commette  questa  azione  , 


HOMMAGE,  s.  m.  T.  de  Féodalité.  Omaggio; 
dovere,  che  legava  strettamente  il  vassallo  al  si- 
gnore ,  talché  colui  che  rendeva  omaggio  sotto- 
metteva la  sua  persona  a  quegli  che  lo  riceveva. 
Hommage  lige,  omaggio  ligio,  intero,  contenen- 
te una  promessa  di  servire  il  suo  signore  alla 
guerra  ,  e  difenderlo  verso  e  contro  tutti  . 

HOMME  ,  ou  HOMME  DE  FOI  ,  s. m.  Uomo, 
uomo  di  fedeltà:  in  materia  di  feudo  indicava 
un  vassallo  ,  che  teneva  un  feudo  dipendente  da 
un  altro  . 

HOMMES  ET  FEMMES  DE  CORPS  ,  s.  T.  de 
Féodalité,  uomini  e  donne,  che  in  qualche  altra 
usanza  chiamavansi  gens  de  corsage  ,  dicevasi  di 
quelli  che  erano  di  condizione  servile  e  mano- 
morta verso  il  loro  signore  . 

HOMOLOGATION  ,  s.  f.  T.  de  Pratique  ,  ap- 
provazione ,  conferma  per  autorità  di  giustizia  , 
e  sentenza  che  ordina  1'  esecuzione  di  un  qualche 
atto  „ 

Homocule,  s.  m.  T.  de  Méd.    Omìccaiolo  . 

Hon  ,  interj.  Sorta  di  esclamazione  . 

HONORAIRE,  s.  m.  Onorario:  ricompensa  che 
si  di  a  coloro  ,  cui  1'  onore  ,  ed  il  decoro  della 
professione  non  permette  di  ricevere  salar;  ,  co- 
me gli  avvocati  ,  i  medici  ,  e  simili^ 

Hontagne,  s.  m.   Pudore  .. 

Hoquelleux  ,  Houleur  ±  s.  mv  T.  vieux  .  Ingan- 
natore . 

Horatiens-,  adj.  m.  pi.  Oraziani ,  ad  imitazio- 
ne d'  Orazio  .. 

HORS  DE  COUR'..  Espressione  che  in  materia 
civile  significa  una  sentenza,  con  cui  le  parti 
•on  rimandate  e  messe  fuori  di  processo  .  Una  tale 
pronunz  a  ha  luogo  sovente,  quando  una  doman- 
da non  presenta  che  un  oggetto  senza  interesse  , 
o  poco  degno  dell'attenzione  del  giudice. 

H.oroscoper  ,  v.  n.  Qroscopare  ,  formar  /'  oro- 
scopo . 

HOSPICE  ,  s.  m.  Ospizio:-  stabilimento  pub- 
blico destinato  a  curare  gli  ammalati  indigenti 
di  ciascheduna  città.  Le  amministrazioni  muni- 
cipili  hanno  .'a  sopravegli.inza  immediata  degli 
o«piz;  stabiliti  ne'loro  circondar;,  e '1  diritto  di 
nominare,  sotto  l'approvazione  del  Prefetto,  le 
commissioni  amministrative,  le  quali  sono  inca- 
ricate esclusivamente  della  cura  de'  beni  ,  e  di- 
re/io-e  interna  .  Ne' comuni  ,  in  cui  v'ha  più  d 
un'amministrazione  municipale,  tali  commissio- 
ni vengono  nominate  dal  Prefetto-. 

HOsPÎCES  CIVILS,  s.  m.  pi.  Ospiz/  civili  : 
nome  collettivo,  che  comprende  non  solo  gli  os- 
pizi destinati  per  gli  ammalati  indigenti,  ma  e- 
ziandio  ie  case  di  soccorso,  e  qualunque  altro 
pubblico  stabilimento  di  beneficenza  . 

HOT!- LA  GÈ  ,  s.  111.  Dritto,  che  i  mercanti  fo- 
restieri pagano  per  la  locazione  delle  case,  e  bot- 
teghe, ih  cui  ripongono  le  merci  eh'  ssi  appor- 
tano alle  fiere  ,  ed  ai  mercati  .  Hìtelage  t  indi- 
cava altresì  talora  quel  dritto,  che  i  sudditi  pa- 
gavano al  signore  pel  fonare,  Of  teticmc/tt  ,  fuo- 
co ,  luogo  e  lenimento,  cioè  abitazione. 

HÔ'Ii'f  11  R)  s.  m.  Oste,  albergatore-,  ostie- 
re: colui  che  tiene  una  casa  fornita  di  mobili, 
e  di  viveri  ,  un  albergo  per  alloggiare  ,  e  nudti- 
rc  1  viagginoti  ,  e  coloro  ili.  ni  11  sono  accasati  • 
:,um>  risponsabìli  pei  bagagli  ,  che  vengono  re- 
cati nelle  lor'S  case  ,  e  pei  rubiminti  dei  loro  scr« 
vi  .  limilo  privilegio  di  preferenza  sopra  1  caval- 
li ,  b  gigli  ,  e  merci  ,  che  possono  ritenere  sino  a 
perfetto  pagamento  de' loro  averi  pei  vitto,  e  do- 
mici ho  som  mi  ni  strato  • 

'ile,  adi.   Uitite  ,  nimico. 

Hôtel  commun,  s.  m.   v.  Maison  commune» 

HouillièrC)  s.  t.  Luc  go  ,  da  cui  si  cst.ue  il  car- 
ùo'ie  ai  terra  . 

Houlicr  ,  s.   m.    ladro  . 

H   1  p  >  in  ter;,  luce  per  chiamare  . 

Hou.spi  lion  ,  s.  rn.  Mezzo  bicchiere  di  vino. 

lion  s(:i  ,  s.  1.   Pioggia  di  burrasca  . 

Housse  pailler,  s.   m.  Uomo  suciUo  . 

Housseur,  s.  m.  euse,  f.  adj,  c'.';c  spazza. 

Huéque,  s.  m.  ou  Mouton  du  Chili  .  Quadru- 
,  umiliante,  montane  ael  Chili,  del  genere  del 
Luna  . 

Unir  ,  v.  n.  T.  de  Fauc.  Dicesi  del  gridare  che 
fa  il  ni  li  :  o . 

HUISSJEB  ,  s.  m.  Usciere,  ufiìzialc  di  giusti- 
zia stabilito  per  citare  le  patti  innanzi  i  Tribu-" 
nali  ,  Significar  e  mettere  a  esecuzione  le  s  nt'-n- 
ed  altre  ordinanzi  rese  al  Giudice  .  Gli  uscie- 
ri sono  funzionar;  pubblici,  nominati  dall' impe- 
ratore e  'che  può  uvocaili  .  1  Tribunali  possono 
puresosp  riderli  dalle  Imo  funzioni.  Avvene  pres- 
so il  consìglio  di  stato,  perciò  che  riguarda  gli 
affari  contenziosi  ,  e  presso  tutte  le  Corti  ,  Tri- 
1  1  di  prima  istanza  e  di  commercio)  e  pres- 
so 1   Giudici  di   Pace  . 

HUITItMI  ,  t.  m.  Antico  diitto  sopra  il  vi- 
no, cIk-  si   vendeva   al  minuto. 

Humeurs  )  s,  f,  pi.  Umori;  sughi  viziati . 

llinn   uses  ,  s.   f.   p|.    Certe  pi,  ire  . 
Humides  ,  s.  m.  pi.  Umori  ,  terosìtà  . 

ider  (  s'  )  ,  v.  r.  r.  nonv.    Inumidirsi  . 
Huin  .s  ,  s.  i,,.    Terra  vegetale j  0  terra  eh,-  ri- 
copre il  globo  , 
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Huyace  ,  s.  n;.    Cuculio  . 

Hyacinties  j  s.  f.  pi.  T.  d'  Ant.  Giacinzie  ,  fe- 
tte d'Apollo  .  » 

Hybristiques  ,  s.  f.  pi.  T.  d'  Ant.  Gibristicbe  , 
e  ibrisciche  ,  feste  in  Argo  . 

Hydrie,  s.  f.  Brocca,  o  mezzina  per  l'  acqua  . 
I  Hydrocharidées  ,  s.  f.  pi.  Idrocaridee  ,  fami- 
glia di  piante  rnonocaliledonie  a  stamigne  (pi- 
gine . 

Hydro-ente'romphale  ,  s.  f.  Idroenteronfale,  er- 
nia dell'  umbilico  con  ammasso  di  sierosità  . 

HyJro-épiplomphaie  ,  s,  f.  ldjroepiplonfale ,  er- 
nia umbilicale  con  ammasso  sieroso,  e  slogamento 
dell'  epiploo  . 

Hydrogala  s.   f.     Idrogala  ,   acqua  lattici/iosa  . 
Hydjonjètre  ,  s.  f.  Idrometra ,  idropisìa  dell'  u- 
tero  ,  V.  aussi  le  Dict. 
Hydromyste  ,  s.  ni.  T.  de  Liturgie  .    ldromista  . 
Hydrophane,  s.  f.    ìdrofava,  pietra  che  diven- 
ta trasparente  tuffandola  ne  li'  acqua  . 

Hydiophide,  s.  m.  idrofido ,  serpente  di  acqua. 
Hydropirette  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  idropirelta  ,  feb- 
bre maligna  con  colliquazione  . 

Hydropneumosarque,  s.  i~.  T.  de  Méd.  Idropneu- 
jaosarca  ,  apostema  . 

Hydrorachyris  ,  s.  f.  Idrorachitide ,  idropisìa 
della  spina  dorsale  . 

Hydrorodin,  s.  m.  Idrorndino  ,  acqua  con  olio 
di  rosa  ,  -vomitivo ,  contravveleno  . 

Hydrosarcocèle  ,  s.  f.  Idrcsarcoccle  ,  ernia  for- 
mata d'  acqua  ,  e  di  carne  . 

Hydroscopie,  s.  f.  Idroscopìa  ,  divinazione  per 
via  delle  sorgenti  d'  acqua  .  Facoltg  dell'  idro- 
se  op''  . 

Hydrothorax ,  s.  t.  Idrotorace  ,  idropisìa  di 
fetta  . 

Hygroblépharique,  aJj.  m.  Igreblefarico ,  dice- 
si dei  canali  vicini   alle  palpebre. 

Hygrophtalmique  ,    adj.    Igroftalmico ,    si   dice 
i  canali  escretori  dilla  gianduia  lacrimale  . 
Hymnaire  ,  s.  fa.    Innario,   libro,   che  contiene 
de  zi'  inni  . 

Hymni<te  j  s.  f.  Innista  ,  scrittore  d'inni. 
Hyogloses  >  s-  m-  ?'•  log/ossi,  muscoli  che  ten- 
dono dall'  ossa  ioide  alla  lingua  , 

Hyopharingiens ,  s.  m.  pi.  Iofarhigei  ,  muscoli 
che  dall'  osso  ioide  tendono  alla  faringe  . 

Hyo-tyro'idiens  ou  Tyro-hioïdiens,  s.  m.  pi.  l'o- 
tiroidei ,  o  tiroioìdei  ,  pajo  di  muscoli  comuni  al- 
ia jaringe  ,  ed  all'  osso  ioide  . 

Hypa parité  j  s.  f.  Ipapar.sa,  festa  della  Pitrift- 
tazione  . 

Hypercariose,  ?•  ?•  T.  de  "Méd.  Ipercariosi ,  e- 
icrescenza  di   carne  . 

Hypercatalectique ,  adi.  T.  de  poh.  Ipercatalet- 
tico  ,  che  ha  delle  sillabe  di  troppo  . 
Hypne  ,  s.  f.  Ipna  ,  sorta  di  musco  . 
Hypocole,   s.  f.    Ipocola,  il  punto  (.},   la  vir- 
gola (,)  . 

Hypocrane  ,  s.  m.  Ipocranto  ,  suppurazione  del 
topo  . 

Hypoglosside,  s.  f.  T.  deMed.  Ipoglosside  ,  in- 
famai anione  sotto  la  lingua  . 

Hypoglottite  ,  s.  f.  Ipogtottita  ,  gianduia  sotto 
ia  lingua  .   Corona  d'  alloro  . 

Hypophasie  ,  s-   f.  T.   de  Méd.     Ipofasìa  . 
Hypoplepathe  ,  s.  m.  7".  de  pharm.    Ipoplepato  , 
specie  di  subacido  . 

Hyposome  ,  s.  m.  I pò  s  omo ,  membrana  fra  due 
laviti  . 

Hypo'padia  ,  s.  f.  Ipnspadia  ,  malattìa  per  il 
meato  orinario  si  apre  al  disotto  della  ghianda  . 

Hypothalatique ,  s.  f.  Ipotalaltica  ,  l'arte  di 
nuotare  ,  di  navigare  . 

HYPOTHÈQUE,  s.  f.  Ipoteca:  dritto  reale  so- 
pra gli  stabili  assegnati  per  sicurezza  dell'adem- 
pimento di  un'  obbligazione.  L'ipoteca  è  indivi- 
sibile ,  e  sussiste  nella  sua  integrità  su  tutti  gli 
stabili  assegnati  ,  sopra  cadauno,  e  sopra  cadauna 
porzione  dei  medesimi  .  Ella  è  inseparabile  da  es- 
si in  qualunque  mano  passino.  Hypothìque  taci- 
te ou  legale,  ipoteca  tacita  o  legai*  ;  quella  che 
deriva  unicamente  dalla  disposizione  della  leg- 
ge .  Hjpothìiue  judiciaire  ,  ipoteca  giudiciale  j 
quella  che  risulta  dalle  sentente  ,  o  dagli  atti 
giudiciali  .  Hypothèque  expresse  ou  conventionnel- 
le ,  quella  che  dipende  dalle  convenzioni.,  e  dal» 
Ja  forma  estrinseci  degli  atti  ,  e  dei  contratti  . 
Hypothèque  ginìrale,  ipoteca  generale  ,  quella  per 
cui  tutti  1  beni  in  generale,  qualunque  siensi  , 
di  un  debitore  sono  obbligati  verso  il  creditore. 
tiypothìque  spéciale  ,  ipoteca  speciale:  quella  per 
cui  certo  stabile  appartenente  al  debitore  è  da 
lui  nominatamente,  e  spezialmente  obbligato,  e 
assegnato  pei  sicurezza  del  suo  debito  verso  il 
creditore  .  Hypothèque  générale  /ointe  à  la  spé- 
ciale ,  ipoteca  generale  unita  alla  speciale:  quel- 
la ehe  comprende  non  solo  un  certo  stabile  no- 
minatamente assegnato  da  un  debitore  a  favore 
«lei  suo  creditore,  ma  anche  tutti  gli  altri  suoi 
beni  in  generale:  l'azione  del  creditore  in  tal 
caso  è  diretta,  prima  sopra  il  fondo  speciale, 
quindi  sopra  gli  altri  .  Hypothèque  ùmplc  ,  ipote- 
ca semplice:  quella  che  non  ha  alcun  privilegio, 
e  va  perciò  soggetta  all'  ordine  di  dita  .  Hypo- 
thìqut  privilégiée ,,  ipoteca    privilegiata:    ella  è 
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una  prerogativa   accordata   sopra    uno   stabile  ad 
un  creditore  privilegiato,  per  cui  egli  viene  pre- 
ferito non   solamente    a    tutti   gli    altri   creditori 
chirografarj  ,    ed  a  quelli  che  hanno  dei  privile- 
gi personali,  ma  eziandìo  a  qualunque  altro  ipo- 
tecario, benché  anteriore.  L'  ipoteca  produce  tre 
effetti  principali  ,    i.  Dì   al    creditore    ipotecario 
il  diritto  di  far  realmente  sequestrare  gli    stabili 
ipotecati  a  suo  favore  ,  per  conseguenza  la  facol- 
tà di  farli  vendere,  nel  caso  ,  che  il  debitore  non 
1'  abbia  soddisfatto  ,    essendo  però  necessario  per 
tal  effetto  che  gli  stabili  -sL-no  in  possesso  di  que- 
sti .     j.  Produce    V  ipoteca    i!   diritto  di    suite  a 
favore  del  creditore  sopra  Io  stabile  ipotecato  in 
qualunque  mano,    dal   punto  in  cui  fu    costituita 
1'  ipoteca.     ;.  Dà  il  dritto  di  priorità,  e  di  pre- 
ferenza al  creditore  anteriore  sopra  Io  stabile    i- 
potecato  per  sicurezza  del  suo  credito  ,   a    fronte 
degli  altri  creditori  posteriori.  Acquistata  Tipo; 
teca,   ella  si  estende  sopra  tutti  i  miglioramenti 
dello  stabile  ipotecato:    tra  i  creditori   l'ipoteca 
sì  legale,  che  giudiziaria,  o    convenzionale  non 
ha  graduazione  che    dal    giorno   dell'  inscrizione 
presa  dal  creditore  sopra  i  registri  del  Conserva- 
tore nella  forma    e   modo  prescritto  ,    e   sotto  le 
eccezioni  portate   dalla    legge  .    L'  ipoteca  esiste 
indipendentemente  da  ogui  inscrizione  ,    1.  A  fa- 
vore dei  minori  ,   o  interdetti   'opra  gl'immobili 
del  tutore  pel  suo  maneggio  dal  giorno  del  con- 
senso alla   tutela  .     z.  Per   le    mogli   in    ragione 
della  loro  dote,   e  convenzioni  matrimoniali  so- 
pra gli  stabili  del   marito  dal    giorno  del  matri- 
monio .   Le    inscrizioni  si  fanno  all'  uffizio   della 
conservazione  delle  ipoteche,  nel  cui  circondario 
sono  situati  i  beni  sottoposti  al  privilegio,  od  al- 
l' ipoteca  ,    e   devono  eseguirsi   in    tempo   abile  . 
Esse  conservano  l'ipoteca,    ed    il   privilegio   per 
un  decennio  dal  giorno  della   loro  data  ,    e  cessa 
il  loro  vigore  ,    se  non  vengyno  rinnovate   prima 
della  scadenza  di  detto  termine.    Le   spese  sono 
a  carico  del  debitore,  se  non  v' è  stipulazione  in 
contrario.    L'anticipazione  si  fa  dall'  inscriven- 
te ;  quanto  alle  inscrizioni   legali  il  Conservatore 
ha  il  suo  regresso  verso  il  debitore  .  Le  spese  di 
trascrizione  richieste  dal  venditore  sono  a  carico 
dell'acquisitore.   Le  inscrizioni  vengono  annul- 
late di  consenso  delle  parti  interessate  ,  ed  aven- 
ti facoltà  per  tale  effetto  ,    od    in  vigore  di  sen- 
tenza finale  ,    o  passata  in  forza  di  cosa  giudica^ 
ta.    I  privilegi  e   le  ipoteche    si   estinguono,    }• 
Coli' estinzione   dell'obbligo;    z.  Colla  riifunzia 
del  creditore    all'ipoteca;    j.  Coli' adempimento 
delle  formalità  ,   e    condizioni    prescritte  ai  terzi 
possessori  per  purgare  i  beni  da    essi    acquistati  ; 
4.  Colla  prescrizione  stabilita  dalla  legge.  La  pre- 
scrizione si  acquista  dal  debitore,  quanto  ai  be- 
ni che  sono  in  sue  mani  ,   col    tempo   fissato   per 
la  prescrizione  delle  azioni  che  producono  1'  ipo- 
teca ,  ed  il  privilegio  .    Quanto  ai  beni  che  sono 
posseduti  da  un  terzo,    la   medesima    si  acquista 
col  tempo   stabilito  per    la  prescrizione  a  di  lui 
favore  .    Nel  caso  in  cui  la   prescrizione   suppone 
un  titolo  ,    essa  decorre  dal  giorno   in   cui  venne 
trascritto  sopra  i    registri    del  Conservatore  .     Le 
inscrizioni  prese  dal  creditore   non   interrompono 
il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla   legge  a 
favore  del  debitore,  o  del  terzo  possessore  . 

Hysteritis ,  s.  m.  T.  de  Méd.  Isteritide  ,  infiam- 
mazione alla  matrice  . 

Hystricite  ,  s.  rn.  Belzuar  del  porco  spino  „ 
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J  acobias,  s.  m.  pi.  Giacobini,  membri  della 
prima  società  popolare  stabi/ita  nel  kj8y  nell'an- 
tico convento  de'  Domenicani  .  Giacobini  ,  membri 
delle  altre  società  popolari  aggregate  colla  pri- 
ma .  Giacobini  ,  coloro  $  che  senza  esser  membri 
di  queste  società  ,  ne  professano  i  principi  . 

Jacobinisme  ,  s.  m.  Giacobinismo  ,  sistema  de' 
giacobini  . 

Jacoblte,  s.  m.   Giacobita,  settario. 

janaci,  s.  m.  Presso  i  Turchi,  giovani  corag- 
giosi . 

]anuet,  s.  m.  Gianitto ,  antica  moneta  di  Malta. 

]anual,  m.  le,  f.  adj.  Di  Giano,  concernente 
Giano  . 

Jappé,  s.  f.  T.  vieux.  Ciarla,  loquacità. 

Jarguader  ,  v.  n.  Cianciare,  ciarlare,  chiacche- 
rare  . 

Jargouelle  ,  s.  f.  Sorta  di  pera  autunnale  . 

Jarrcter  ,  v.  n.  Far  angolo,  far  ugna  ,  diceii  d' 
una  linea,  che  fa  un  angolo,  un' ugna  . 

Jarretier  ,  m.  ère  ,  f.  adj.  Si  dice  delle  parli  , 
che  hanno  rapporto  ai  garretti . 

]as  ,  s.  ni.  T.  de  Mar.  Serbatojo  d'  uno  stagno 
d'  acqua  salsa  ,   V.  aussi  Je  Dict. 

Jasmìnées,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piante  . 

Ibère  ,  ad;.  Ibero  ,  Spaglinolo  . 
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Ichtyite  j  s.  f.  Pietra  ,  che  ha  l'  impronta  d?  uri 
pesce . 

Ichtyocolle,  s.  m.  Storione,  la  colla  dello  stes- 
so pesce. 
Ici-après,  adv.  Qui  appresso  ,  -vicino  ,  allato. 
Ide  ,  s.  m.  Ido  ,  pesce  d'  acqua,  dolce  - 
IDIOME,  s.  m.  Idioma  j  favella,  linguaggio 
proprio  ,  e  particolare  agli  abitanti  di  una  pro- 
vincia. Per  deliberazione  (  arrêté  ),  del  governo 
in  data  24  pratile  anno  XI  (  li  giugno  1803  ) 
fu  stabilito,  che  tutti  gli  atti  nei  Dipartimenti, 
presso  cui  era  in  uso  il  proprio  idioma  ,  fossero 
stipulati  in  lingua  frances?  ,  fra  il  termine  di 
un  anno  da  quel  giorno  decorrendo,  colia  facoltà 
agli  officiali  pubblici  di  aggiungere  a  mezzo- muT" 
gine  della  minuta  francese  la  traduzione  nell'  i- 
diomgdel  paese,  così  venendo  richiesti  dalle  par- 
ti .  Le  scritture  private  possono  esser  fatte  nel 
proprio  idioma  col  carico  alle  parti  ,  che  presen- 
teranno simili  atti  alla  registrazione,  di  unirvi 
a  loro  spese  una  traduzione  francese,  autenticata 
da  un  traduttore  giurato  . 

Idolothyte  ,    s.  m.    Idolotito ,    cosa  offerta  agit 
Dei  . 
Idone'ïte' ,  s.  m.  Idoneità  . 
Je'nin,  s.  m.  Vieux,  Bambo  ,  stolido,  idiota. 
]ET  DE  MARCHANDISES,  gettito.  Azione  di 
gettar  nel  mare,    per  alleggerire  una  nave,    una 
parte  delle  mercanzie  di  cui  è  carica  . 
Jétonnier  ,  s.  m.  Accademico  . 
JEU,  s.  m.  Giuoco  ,  passatempo  per  cui  si  cor- 
re la  sorte  di  perdere,  o  di  guadagnare.  La  leg- 
ge non  accorda  azione  verurta  pei  debiti  de!  giuo- 
co, fuorché  per  quelli  della  ginnastica. 

Igname,    s.  m.  Ignamo ,  pianta  esotica,    di  cut 
sì  mangia  la  radice  .  .  ' 

Ignane,    s,  m.  Ignano,   sorta  di  lucertola  dell 
Indie  ,  la  cui  carne  ì  molto  ricercata  . 

IGNORANCE,  s.f.  Ignoranza,  difetto  di. scieiì- 
za  :  il  mancamento  cagionato  da  ignoranza  nel 
proprio  mestiere  dì  luogo  alla  domanda  de'  clan- 
ni,  interessi,  e  spese;  non  ci  si  va  però  a  rigo- 
re ,  se  non  e'  è  ignoranza  crassa  .  Ignorance  de 
droit  de  nature  ,  ig-noranza  del  dritto  di  natura: 
essa  non  può  avere,  scusa  .  Ignorance  des  lois  ci- 
viles,  ignoranza  delle  leggi  civili,  ella  non  e 
ammessa  .  Ignorance  affectée  ,  ignoranza  pretesa  : 
1'  ignoranza  delle  proprie  azioni  .  Elia  non  è  scu- 
sabile, quando  v'è  pregiudizio  di  un  terzo.  Igne' 
rance  jointe  à  la  rusticité,  ignoranza  unita  al'a 
rustichezza:  ella  è  scusabile.  Ignorance  des  fatti 
publics  ,  ignoranza  dei  fatti  pubblici  :  essa  non  e 
scusabile.  Ignorance  de  droit,  ignoranza  di  dirit- 
to .  L'  ignoranza  o  1'  errore  di  diritto  e  posta 
comunemente  fra  le  colpe  gravi ,  ed  è  sotto  que- 
sto rapporto  che  essa  non  può  avete  scusa  .  Ma 
questa  regola  ha  le  sue  eccezioni  come  le  altre  . 
Ignorance  de  fait  ,  ignoranza  dj  fatto.  Ella  e  dt 
due  specie  verisimile,  o  grosso'kna.  E  quasi  sem- 
pre verisimile  ,  quando  si  tratta  di  fatti  a  noi 
estranei  ,  perchè  la  legge  non  ci  obbliga  ad  una 
ricerca  scrupolosa  degli  affari  altrui  ,  perciò  1  1- 
guoranza  di  tai  fatti  presumesi  sempre  ed  appar- 
tiene a  colui  che  allega  il  contrario  a  verificare 
ciò  che  egli  sostiene  . 
Ignoranun,  m.  ne,  f.  adj.  Ignorantello  . 
Ignorantissime,  adj.  sup.  Ignorantissimo. 
ÎLE  ,  s.  m.  flot ,  m.  Isola  ,  isoletta  :  spazio 
di  terra  più,  o  meno  esteso,  e  circondato  o  ac- 
que da  ogni  lato  .  V.  ALLUVION  ,  ACCIVJE  j 
ET  ATTEIUSSEMENT  . 

Ilien  ,  m.  ne,  f.  àdj.  Isolano.  4%. 

Ilio-sacro-sciatique  ,  ou  Uio-sciatique  ,  adi.  01 
dice  di  un  ligament 0  grussissimo,  che  nasce  dal- 
la tuberosità  dell'ossa  innominate,  e  si  attac- 
ca lungo  il  labbro  interno ,  ed  inferiore- dell  1- 
schion  .,  .  ,  _., 

ILLÉGAL  ,  m.  LE,  f.  adj.  Illégitime  ,  Illega- 
le, illegittimo:  dicesi  non  meno  di  quanto  e  con- 
trario al  disposto  dalle  leggi  ,  che  di  quanto  non 
è  più  approvato  da  esse  ;  così  :  a.te  illegai ,  atto 
illegale  ,  è  quello,  che  manca  delle  forinole  pre- 
scritte dalla  legge,  sia  riguardo  al  a  persona  di 
chi  lo  ha  passato,  che  riguardo  all' atto  medesi- 
mo ,  ed  alle  clausule  ,  che  contiene  .  Enfant  il- 
légitime ,  figlio  illegittimo:  colui  che  è  nato  da 
una  unione  riprovata  dalla  legge. 

ILLICITE  ,  adi.  Illecito:  dicesi  particolarmen- 
te delle  cose  inserite  negli  atti,  ©delle  cause  che 
gli  hanno  prodotti.  Convention  illhile ,  conven- 
zione illecita:  quella,  che  è  riprovata  dalle  leg- 
gi. Cause  illìcite,  causa  illecita:  essa  e  tale 
quando  è  proibita  dalle  leggi  ,  quando  è  contra- 
ria ai  buoni  costumi,  0-1  all'ordine  pubblico. 
L'  obbligazione  sopra  una  causa  illecita  non  può 
avere  effetto  . 
Illisible  ,  adj.  Che  non  si  può  leggere  . 
Illutation  ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che  non  può  es- 
sere nettato  . 

Imantopède  (  oiseau  )  ,  adj.  Con  gambe  lunghe, 
e  seminude  .  , 

IMBÉCILLITÉ,  s.f.  Imbecillità.  V.  DEMEN» 
CE,  &  INTERDICTION  . 
Imbroglio  ,  s.  m.  Imbroglio  ,  intrigo  . 
Imniai'tyrologiser,    v.  a.   Affigliare  al  martire?- 
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ïmmatéYialiser  ,  v.  a.  Immaterializzare  ,  ten- 
dere immateriale  . 

Imine'diation  j  s.  f.  Qualità  di  ciò  ,  che  è  im- 
mediato . 

IMMEMORIAL  ,  m.  LE  ,  f.  adi.  Immémoria- 
le :  dicesi  del  tempo,  allorché  per  un  lungo  de- 
corso d'  anni  non  si  può  pili  conoscere  1'  origine 
di  un  diritto,  o  di  una  cosa. 

IMMEUBLES,  s.  m.  p).  Immobili:  stabili» 
beni  fìssi,  che  hanno  un  sito  proprio,  ed  una 
posizione  certa  e  sicura  da  non  potersi  trasporta- 
re da  un  luogo  all'  altro  ,  come  i  poderi  ,  e  le 
case.  I  beni  sono  immobili  o  di  loro  natura,  o 
per  la  loro  destinazione,  o  per  l'oggetto,  a  cui 
vengono  applicati.  Sono  perciò  immobili  per  de- 
stinazione le  cose,  che  il  proprietario  di  un  fon- 
do vi  ha  collocate  pel  servizio,  e  la  coltivazio- 
ne del  medesimo ,  quali  sono  il  bestiame ,  gli 
strumenti  aratori  ,  le  sementi  ,  gli  utensili  di- 
versi ,  ec.  come  pure  tutte  le  cose  mobili  che  il 
proprietario  ha  destinate  ad  un  fondo  per  restar- 
vi a  perpetuiti.  Sono  immobili  per  l'oggetto, 
a  cui  si  applicano  I'  usufrutto  delle  cose  immo- 
bili ,  le  servitù,  o  servizi  di  un  fondo,  le  azio- 
ni tendenti  a  ricuperare  uno  stabile  in  giudi- 
zio .  Tutti  gl'immobili,  non  eccettuati  quelli 
dell'estero,  sono  regolati  dalle  leggi  Francesi  . 
GÌ'  immobili  si  dividono  in  veri  immobili  ,  e  in 
immobili  per  Azione  .  Les  immeubles  par  fiction 
sono  mobili  che  hanno  preso  la  qualità  di  imm<>- 
bili:  lo  che  avviene  per  più  cnuse.  Immeubles  ré- 
putés meubles,  in, mobili  considerati  mobili,  pos- 
sono esser  tali  per  una  clausula  particolare  ,  che 
porti  che  una  parte  degP  immobili  componenti 
la  dote  ,  sia  resa  mobile  per  entrare  in  comunel- 
la .  L'eredità  conserva  però  sempre  la  sua  natu- 
ra d'  immobile  .  V.  AMELBLISSEMENT  . 

IMMIXTION  ,  5.  f.  Inserimento  ,  maneggio 
degli  effetti  di  una  successione,  che  si  fa  in  qua- 
lità di  erede  del  defunto.  S'  immiscer,  ingerirsi: 
diecsi  di  un  erede  presuntivo,  o  di  colui  ,  che  è 
atto  a  farsi  erede  ,  quando  ha  presi,  o  accettati 
beni  della  successione,  come  s'egli  ne  fosse  pro- 
prietario .  Immixtion  en  matière  de  communauté  , 
la  moglie  che  non  si  è  ingerita  ne' beni  di  co- 
munella, vale  a  dire,  che  ha  fatto  qualche  atto, 
per  cui  si  suppone  I'  jnt-nzionc  sua  di  accettare 
la  comunella,  non  può  rinunziarvi  .Gli  atti  me- 
ramente amministrativi  ,  o  conservatorj  non  ap- 
portano seco  I'  immixtion  . 

IMMOBILISATION,  è  l'azione  di  convertire 
litì  effetto  mobile  in  un  immobile  fittizio. 

Immundicité  ,  s.  f.  Immondizie  . 

Immortels  ,,s.  m.  pi.  Gli  Dei,  i  Numi . 

IMMUNITE,  s.  f.  Immunità  5  privilegio,  e- 
senzionc  da  qualche  obbligo,  dovere,  o  imposi- 
zione . 

Impalpabilità,  s.  f.  Impalpabilità  ,  qualità  dì 
ciò  the  t  impalpabile  . 

Impanatcur,  s.  m.  T.  de  Theo/.  Impari atore  ,  par- 
tigiano dell'  impanazione  ,  una  delle  opinioni  de' 
Luterani  ■ 

Impasse  ,  s.  m.  Strada  senza  uscita  ,  anzipor- 
to  .  Il  vaut  mieux  que  cul-de-sac  . 

Impécunieux,  m.  euse,  f.  adi.  Che  non  ì  pecu- 
nioso ,  _iW  è  sprovvisto  di  danaro  . 

Impe'cunioMté  ,  s.  f.  T.  mus.  Mancanza  ,  penu- 
ria di  danaro  . 

IMPENSE  ,  s.  f.  Spesa,  e  miglioramento  *  spe- 
sa fatta  pel  'mantenimento,  conserva/ione,  e  mi 
siluramento  d*  una  cosa  .  Ve  n'ha  di  tre  si  ita  , 
nécessaires  ,  utiles,  ty  voluptuaites  vu  de  plaisir, 
rieccss.ii  it  ,  utili,  e  voluttuarie  o  di  piaci  re  . 
Le  necessarie  .sono  quelle,  senza  cui  la  cosa  o 
non  potrebbe  esistere  ,  e  sarebbe  caduta  ,  o  de- 
teriorata affatto;  le  utili  sono  quelle,  di'-  ne  au- 
mentano il  valor'-,  id  il  prezzo;  le  voluttuarie 
non  servono  che  di  abbellimento. 

Impérialiste  ,  s.  in.  Imperialista  ,  seguace  dell' 
Impero  ■ 

ÌMPÉRITIE  ,  ».  f.  imperizia,  ignoranza  dell' 
arte  di'-  si  professa.  Essa  non  è  scusabile  quando 
nuoce  alti  in  . 

Iinpircnx,  in.  cuse,  f.  adj.  Impitoyable.  Spie- 
tato  ,  crudi  le,  barbaro  . 

Impiantatoti,  s.  f.  Azione  d'  inserire  dtntro  , 
«  sovra  qualche  cosa  . 

Impiantir,  v.  a.  Inserire  dentro,  r>  sovra  qual- 
che a   ■<  . 

PLICITE,  ad|.  Implicito:  contenuto  nel 
Contratto)  non  in  termini  chiari,  espressi)  e 
foimali  ,  ma  tiatio  naturalmente  per  induzione; 
pu  confecutnza  est!  è  contrario  di  esplicito,  ex- 
plinti-  f  che  significa  chiaro,  t'orinale,  distinto 
e  disteso  ili  i  ria  maniera  espressa  . 

lmpoliu  ,  in.  uè  ,  f.  adj.  [Non  pollino  ,  puro  , 
tnonùii  . 

Importer  ,  ».  a.  Introdur  merci  dall'  estero  nel 
pane .  V.  aussi    le  Dict. 

In  pouivue  (  à  I'  )  ,  adv.  All'  improvviso,  ini- 
prcvi-t'-oiicifr  . 

I  MIT  IMI!  i  P  l  IBI  F  ,  adi.  Imprescrittibile,  che 
non  può  essere  prescritto  ■ 

Impiobauur ,  m.  luce,  fi  adi.  Disapprova- 
mi 

improprie,  ad;.   Disonorante,  ingiurioso  , 
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ïmpropère,  s.  m.  Improperio,  ingiuria,  rinfac- 
ci amento  . 

Imprope'rer,  v.  a.  Rinfacciare ,  rimproverare  . 

Improprete',  s.  f.  Inabilità,  incapacità  . 

IMPRUDENCE,  s.  f.  Imprudenza,  inavver- 
tenza .  Un  fallo  commesso  per  imprudenza  non 
è  scusabile,  se  vi  è  danno  altrui  . 

IMPUBERES  ,  adj.  &  subst.  pi.  Tmpuberi ,  co- 
loro che  non  sono  ancora  giunti  alla  pubertà  : 
gli  impuberi  son  nell'infanzia,  o  vicini  all'in- 
fanzia ,  o  in  una  età  vicina  alla  pubertà  .  Son 
nell'infanzia  sino  al  settimo  anno,  vicini  all' 
infanzia  quando  son  più  lungi  dalla  pubertà  che 
dall'infanzia,  e  son  vicini  alla  pubertà  quando 
ne  son  meno  lontani  che  dall'  infanzia  . 

Impudeur,  s.  m.  T.  nouv.  Impudenza,  invere- 
condia ,  sfacciataggine  . 

IMPUISSANCE,  s.  f.  Impotenza:  difetto  na- 
turale ,  o  accidentale  che  rende  inabile  alla  ge- 
nerazione .  L'  impotenza  è  un  impedimento  diri- 
mente ,  es<a  non  solamente  frappone  ostacolo  ad 
un  matrimonio  futuro  ,  ma  dà  luogo  eziandio  a 
far  dichiarare  nullo  un  matrimonio  già  centra- 
to. Avendo  i  congiunti  abitato  insieme  sei  me- 
si continui,  non  si  fa  più  luogo  alla  domanda 
per  ia  nullità  dei  matrimonio. 

Impurement,  adv.  Impuramente  . 

IMPUTATION,  s.  f.  Compensazione:  sconto 
di  una  somma  sopra  un'  altra  . 

IMPLTtR  ,  v.  a.  Scontare  una  somma  sopra 
un'altra.  Il  debitore  che  ha  più  debiti  è  in  ra- 
gione di  scontare  quello  che  più  gli  piace;  ma 
se  v' è  un  debito  che  poi  ti  interesse  o  frutti  , 
non  può  scontare  il  pagamento  sopra  il  capitale 
senza  il  consenso  del  creditore. 

Inaccessibilité,  s.  f.  Inaccessibilità  . 

1NADVERTENCE  ,  s.  f.  Inavvertenza,  sba- 
glio, mancanza  di  attenzione,  o  di  riflessione. 

Inaliénsbilité ,  s.  f.  Inalienabilità  ,  stale  di 
un  bene  ,  di  un  dritto  ,  di  una  cosa  qualunque  di 
cui  è  pnibita  l'  alienazione  . 

INALIÉNABLE,  ad;.  Inalienabile  ,  che  non 
può  validamente  alienarsi  . 

Inamusable,  adi.  the  non  pub  esser  tenuto  a  ba- 
da ,  sollazzato  ,  ingannato  con  vane  speranze  . 

Inanité,  s.  f.  Inanità,  durala  del  mondo  sino 
alla  legge  di  Mosé  . 

Inaperçu  ,  m.  uè  ,  f.  adj.  Inosservato  . 

Inaugurai  ,  m.  le  ,  f.  adj.  Inaugura/e  ,  che  ha 
rapporto  all'  inaugurazione  , 

Inaugurer,  v.  a.  Inaugurare  ,  pigliar  augurio, 
dedicare  ,  ccnsecrare  gli  augurii  ,  iniziare  . 

Inca,  s.  m..  luca,  o  Incasso,  antico  Re  del 
Perii  . 

Incagade,  s.  f.  Rodomontada,  stnargiassena  . 

Incahot.'iblc ,  adj.  Che  non  si  può  scuotere,  tra- 
balzare . 

Incalculable,  adj.  Incalcolabile  . 

Incandescence,  s.  f.  Incandescenza,  stato  di  un 

rpo  penetralo  dal  Juoco  a  segna  d'  imbiancare  . 

Incandescent,  m.  te,  f.  adj.  Incandescente ,  che 
è  in  incandescenza  . 

INCAPABLE,  adi.  Incapace,  inetto,  inabile, 
che  non  ha  le  disposizioni  necessarie  per_  fare  , 
o  ricevere  qualche  co^a  .  Incapable  de  succider  ou 
de  recevoir  à  titre  de  don  ,  ou  de  le^s  ,  inabile 
a  succedere,  o  ricevere  a  titolo  di  donativo)  o 
di    legato  . 

INCAPACITÀ  ,  s.  f.  Incapacità,  mancanza  di 
qualità  per  far  dare  o  ricevere,  trasmettere  una 
cosa  . 

INCENDIE  ,  s.  m.  Incendio:  abbiuciamcnto  , 
combustioni-  cagionata  dalla  malizia  o  dalla  col- 
pa di  taluno  ,  o  per  caso  fortuito  .  Chi  è  cagio- 
ne di  un  incendio  per  sui  colpa  è  tenuto  ai  dan- 
ni e  spese.  Se  v' lia  più  di  uno,  die  sia  colpi  - 
vole,   Sono  tutti  solidai  lamente  rispinsabili  . 

Incession)  s.  f.  lo  incedere,  l'  andar  cummi- 
n. a  an  ,  andatura  . 

INCESTE]  s.  m.  Incesto,  congiugnimene  di 
persone  ,  eh     sono  panini   in  un  grado  proibito  . 

Indiai  natile  ,  adj.  Che  non  ì  caritatevole  ,  sen- 
za cauta  . 

Incicatrisable,  adj.  Che  non  può  cicatrizzarsi  , 
ramm.irginarsi  . 

INCIDI  NT,  if.  m.  Incidente,  contestazione 
che  insenge  nel  cotso  dell'  azion  principale  . 

Incisoirc  ,  adj.  7'.  de  Chir.  Incisorio  . 

Incivique,  adj.  Incivico,  ihc  pecca  per  mancan- 
za ai .  civismo  . 

.  Incivisme)  s.  m.  Incivismo,  mancanza  dì  ci- 
vismo .  incivismo  ,  lentimtnti ,  e  tondone  opposti 
a  que'  di  un  buon  cittadino  . 

Incoercible,  aslj.  T.  de  l'rat.  Imoercibilc  ,  the 
non  sì  può   raffrenare  ,  lostrn 

Inci  nniiodant  ,  m.   te,  I.  adi.  Che  iiictmmcda . 

Incomparabiliié ,  s.  f.  Incomparabilità,  quali- 
tà di   il"  ,  ihi    ì   inn  imparabile  . 

INCOMPATIBILITÉ,  s.  f.  Incompatibilità. 
Onesto    termine  è  oui   adoperato  per  annunziare 

che  due  cose  non  i  <  vuno  tiovarsi  al  medesimo 
li  mi  ■    m  1  11   mi  ■'<  sima  pei  sona  . 

rNCOMPElENCE  j  s-  '•  Incompetenza.  ï  Io 
stato  dei  Giudice  die  Min  ha  il  p<  me  su  giudi- 
care una  conti  stazione . 

ìnconstitutionnabiJlté }   s.  f.  Iticenttittizienali- 
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tà  ,  l'esser  contrario  alla  Cpstìtnzione  ._  ( 

Incontestabilité,  s.  f.  Incontestabilità,  qualità 
di  ciò ,  che  è  incontestabile  . 

Incontinemment,  adv.  Incontinentemente  . 

Inconvertissable  ,  adj.  Che  non  può  essere  con- 
vertito ,  \ 

Incoupable ,  adj.  Incolpabile  ,  incolpevole  . 

Incourant,  m.  te,  f.  adj.  T.  de  Comm.  Che 
non  ha  corso  . 

Incrédible,  adj.  T.  vieux  .  Incredibile  . 

Incréper  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Biasimare  ,  rampo- 
gnare . 

Inculpable,  adj.  Che  può  essere  incolpato. 

Inculture,   s.  f.   Stato  di  ciò  che  è  incolto. 

Incuriosite  ,  s.  f.  Negligenza  ,  trascuranza  cP 
instruirsi  . 

Inde  (  bois  d'  )  ,  s.  m.  legno  dell'  Indie ,  la 
cui  infusione  è  rossa  . 

Indéfensable  ,  adj.  Che  non  sì  può  difendere  . 

Indéfinitième,  adj.  T.  de  Géom.  Indefinito. 

Indélébilite',  s.  f.  lndèlebilità  ,  carattere  dì 
quanto  e  indelebile  . 

INDICATION,  s.  f.  Indicazione,  dichiarazio- 
ne dei  beni  di  un  debitore  che  fa  al  creditore 
colui  che  è  perseguito  com?  ri  tenitore  d'  un  pe- 
daggio affinchè  il  creditore  staggisca  i  beni  di 
quel  debitore,  e  sieno  venduti  all'incanto.  In- 
dication de  paiement  ,  convenzione  colla  quale 
un  debitore  senza  il  concorso  ,  e  senza  1'  accet- 
tazione del  suo  creditore  incarica  la  persona  con 
cui  tratta  di  pagare  ciò  eh'  egli  deve  . 

INDICES,  s.  m.  pi.  Indrzj ,  congetture  pro- 
dotte da  circostanze  di  fatto  ,  principio  di  pro- 
va ,  presunzioni  che  posson  trovarsi  false  ,  ma 
che  almeno  hanno  un  carattere  di  verosimi- 
glianza. 

Indicule,  s.  m.  T.  vieux.  Ciò,  che  indica,  che 
insegna  . 

Indigitament  ,  s.  m.  Indigitamcnto  t  lirro  de' 
Pontefici  Romani  . 

INDIGNE,  s.  m.  Indegno  a  succedere;  colui, 
che  per  non  aver  adempiuto  a  qualche  dovere 
verso  un  -defunto,  o  durante  la  di  lui  vita,  o 
dopo  morte  ,  ha  demeritato  a  suo  riguardo,  ed 
è  perciò  escluso  dalla  successione. 

INDIGNITE,  s.  f.  Indegnità,  demerito  di 
successione:  inadempimento  a  qualche  dovere 
verso  un  defunto  o  durante  la  vita  di  lui ,  o  do- 
po morte  ,  per  cui  nasce  1'  esclusiva  dalla  suc- 
cessione . 

Indigotier,  s.  m.  Allaccilo  d' Affi  Ica  e  delle 
due  Indie,  che  dà  l'induco. 

INDIRECTEMENT,  adv.  Indirettamente,  con- 
tro le  regole,  con  raggiri  ,  per  via  obbliqua  ,  in 
contravvenzione  alle  proibizioni  portate  dalle  leg- 
gi ,  o  dagli  usi  . 

Indiscernable,  ad;.  Che  non  si  può  discernere  , 

Indisputablement ,  adv.  indisputabilmente  . 

Indistinction,  s.  m.  Indistinzione  ,  confusione  , 

INDIVIS  (  par  )  ,  adv.  In  comunione  ;  in  co- 
munella, indivisibilmente,  senza  divisione.  Jouir 
d'  une  chose  par  indivis  ,  godere  di  una  cosa  in- 
divisa fra  i  comproprietari,  che  la  posseggono  in 
comunella  ,  ciascuno  per  Ja  sua  parte  e  poizione  . 

INDIVISIBILITÉ,  s.  f.  Indivisibilità,  quali- 
tà di  ciò  che  non  può  essere  diviso  . 

INDIVISIBLE,  adj.  lnd. visibile  ;  che  non 
può  dividersi,  come  l'ipoteca»  il  pegno,  e  si- 
mili . 

INDIVISION  ,  s.  f.  Indivisionc,  azion  di  non 
dividere:  diecsi  delle  matière  di  ripartimento  fra 
coeredi  . 

Indolemment,  adv.  Con  indottnza  . 

Indoté,  m.  ée,  f.  ad;,   lndotato  . 

Industriai,  m.  le,  f.  ad;.  Prodotto  dall'  indu- 
stria . 

INDUSTRIE  ,  s.  f.  Industria;  talento,  spirito 
di  fare  qualche  cosa  con  sagacità  ,  abilità  e  de- 
strezza . 

lndustricr,  v.  a.  Impiegare  la  propria  indu- 
stria . 

Inèdie  ,  s.   f.  Inedia  . 

ImfiVctif  ,  m.  ive,  f.  ad;.  Senza  effetto. 

Inélégance  ,   s.   f.    Ineleganza  . 

Inéligibilité ,  s.   f.  Incliglbtiilà  . 

[neptement ,  adv.    Inus.  Par  ineptie,   scìocct- 

menli  . 

Inequilatere,  ad;.  A  lati  ineguali, 

Int'quivalvc  )  adj.  Di  valvuL   ini  gì  ali  . 

Jnérudit  ,  in.  te,  f.  adj.  Inerudito,  indotto. 

Inescai  ion  ,  s.  I.  L'  adescare,  il  por  l'  esca 
m  II'  .uno  . 

Inexpressiblc,  adi.  Che  non  si  può  spremere  , 

Inextirpable,  adj.    Che  non  si  può  estirpare. 

INFAMI:  subst.  inlame  ;  cc>lui  che  si  disono- 
ra colli   proprie  azion,  . 

Intanici  ,  v.  a.  Infamare,  diffamare  . 

IMFAMIE  ,  s.  f.  Iniamia;  il  discnorarsi  colle 
azioni  .  Injamie  de  fait  ,  intamia  di  l'atto;  quel- 
la che  proviene  da  un'  azione  infamante  per  se 
stessa,  e  trae  seco  la  perdita  della  riputazione 
presso  le  ginn  onorate,  bmchè  non  vi  sia  di- 
sposizioni su  duino,  che  le  infligga  espressa- 
iiunie  la  pena  d'  infamia.  Infami  ae  droit  ,  in- 
famia di  diitto;  quella,  che  è  prodotta  dalla 
condanna  a  etite  pene . 

In- 
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Infatuer  (s'))ï.  r.  Incapricciarsi)  ostinarsi  , 
incaponirsi . 

INFÉODATION,  s.  f.  Infeudaiione;  possesso 
del  feudo,  che  l'acquisitore  acquista  in  vigore 
della  ricezione  alla  fedeltà  e  omaggio ,  altri- 
menti detta  in  certi  luoghi  investitura  .  lnféoda- 
tion  de  rentes  ,  charges  ,  ou  hypothèques  ,  infeuda- 
zione  di  e  nsi ,  cariche  j  o  ipoteche  :  ricognizio- 
ne, che  il  signore  feudale  faceva  de'  censi  ,  ca- 
riche ,  ed  ipoteche  dal  vassallo  imposte  sopra  il 
feudo  da  lui  posseduto  j  e  dipendente  dal  signo- 
re suzeranò  . 
Infeuillé,  m.  e'e ,  f.  adì.  Senza  foglie  . 
Tnribulation  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  lnfibul azione  5 
riunione  ,  sutura  delle  parti  naturali  delle  fem- 
mine . 

Infibuler,    v.  a.    T.  de  Chir.   Infibulare  ,  far  /' 
ìnfibul azione  . 

Infime  ,  adj.   Infimo  , 

Infinimcnt-petits  ,  s.  m.  pi.   T.  de  Phys.   &  de 
Géom.  Infinitamente  piceli  . 

Infinitesime,  s.  m.  Infinitesimo  t  parte  infinita' 
mente  piccola  . 

Inflatcur,  adj.  &  s.  m.  Ironiq.  Filosofo. 
Infléchi  ,  m.  ie',  f.  adj.  Piegato  in  dentro  . 
Inflictif  ,    m.  ive,    f.  adj.    T.  de  Prat.   Infetti- 
vo y  che  ì ,  o  dee  essere  inflitto  ,  condannato  a  pe- 
na afflittiva  * 

Influencer  ,  v.  a.  Influenzare  ,  produrre  ,  cagio- 
nare influenza  . 

In-folio,  s.  m.  T.  de  Hi.  in  foglio  . 
Informateur  ,  s.  m.   Esattore  in  Allemagna  . 
INFORMATION,  s.  f.  Informazione,  atto  giu- 
diziario ,    che  contiene   le  deposizioni    dei  testi- 
mone sopra  un  fatto  in  materia  criminale. 
Informatif ,  m.  ive  ,  f.  adj.  Informativo.. 
Infortuner  ,  v.  a.  T.  vieux.  Vessare  . 
Infrequente,    m.  ée,    f.  adj.   Non  frequentato , 
infrequentato  . 
Infriçponablc  ,  adj.   Che  non  si  può  rubare . 
INGÉNU,    s.  m.  Ingenuo,   vose  antica,  indi- 
cante colui,  che,    nato  libero,  non  era  mai  sta- 
to in   una  giusta  e  legittima  servitù.     Affranchi, 
dicovasi  all'  opposto  di  colui  ,    che  era  stato  af- 
francato da  una  giusta  servitù,  e  posto  in  liber- 
tà dal  padrone  . 

Ingouvernable,  adj.  Che  non  sì  può  governare . 
Ingratcment  ,  adv.  Inus.  Ingratamente  . 
INGRATITUDE,-  s.  f.  Ingratitudine  :  scono- 
scenza  di  un  benefizio  di  cui  l'uomo  si  rende  in- 
degno. Ella  è  una  giusta  cau<a  ,  per  cui  il  dona- 
tore può  rivocare  una  donazione  fra  vivi  ,  quan- 
tunque di  sua  natura  questa  donazione  sia  irre- 
vocabile . 

INHABILE,  s.  m.  Inabile  ;  colui  che  è  inca- 
pace a  fare  ,  o  ricevere  qualche  cosa  . 
Inhabitude,   s.  f.  In  abitudine  , 
Inhospitalier,  m.  ère,  f.  adj.    Che  non.  ama  di 
dare  ospitalità  . 

Initi.itif,   m.  ive,  f.  adj.  Iniziativo  . 
Initiative,  s.  f.  Iniziativa  . 
Injudicieux,  m.  euse  ,  f.  adj.  Fatto  senza7  giu- 
dizio . 

INJURE  ,  s.  f.  Ingiuria  ;  in  generale  ,  questa 
parola  significa  tutto  ciò  ,  che  è  contrario  al  di- 
ritto ;  ed  in  senso  più  ristretto  vale  il  disprezzo 
che  si  fa  di  qualcheduno,  colla  mira  di  offender- 
lo ,  e  di  vulnerarne  l'onore.  Injure  de  paroles, 
ingiuria  di  parole:  quella,  che  si  fa  coi  proferi- 
re parole  infamanti,  con  rimproveri  oltraggiosi, 
o  con  minaccie  che  feriscono  ta  riputazione.  In- 
jure par  .écrit  ,  ingiuria  per  iscritto  ,  quella  che 
si  fa  con  canzoni",  pasquinate,  epigrammi,  ed 
altre  sp<  eie  di  libelli  infamatori.  Pel  riparo  di 
questa  specie  d'  ingiurie  non  solo  possono  con- 
venirsi gli  autori  che  hanno  composti  tai  libelli, 
ma  anche  quelli  che  gli  hanno  stampati  ,  e  resi 
pubblici  .  1- jure  de  fait,  ingiuria  di  fatto;  quel- 
la che  si  fa  battendo,  percuotendo  malamente,  o 
minacciando  di  battere  quaicheduno,  coi  levar  la 
mano,  o  alzare  il  bastone.  L'ingiuria  o  è  leg- 
gera ,  o  grave  e  atroce  ,  a  seconda  de'  casi  e 
delle  circostanze  .  Se  procede  da  insensatezza  , 
o  demenza  non  è  considerata  come  delitto;  se  è 
ingiuria  di  latto,  la  persona  ingiuriata  può  do- 
mandarne una  riparazione  convenevole  . 
lnlisible  ,  adj.  Che  non  si  può  leggere  . 
Innascibi  lite,  s.  f.  Innascibilità ,  qualità  di  ciò 
che  i   inn ascibile  . 

Innascible,  adj.  T.  de  Théol.    Innascibile  ,  che 
non  può  nascere  . 

Innavigablc,  adj.  Che  non  si  può  navigare,  ir' 
rem- abile. 

INNAVIGAE1LITE  ,  s.  f.    Stato  d'  innaviga- 
biliti  . 

InnnmbiabJement ,  adv.  Innumerabilmente  . 
Inoccupé,  m.   e'e,   f.   adj.  Disoccupato  . 
INOFF1CH.UX  ,  m,  EUSE,  f.  adj.  Inofficioso; 
fatto  conti o  il  dovere  . 

INOFFieiOSITE  ,  s.  f.  Inofficiosità:  tutto  ciò 
che  si  fa  contro  il  dovere.  Défaut  a" inojfîcïosité , 
difetto,  vizio  di  ciò  che  si  fa  contro  il  dovere  . 
Questo  termine  si  apphea  ai  testamenti,  nei  qua- 
li I  persone,  che  fnnno  dritto  all'  eredità  di  un 
testatore,  non  trovano  i  vantaggi  utili,  o  ono 
levoli  che  la  legge  loro  assicura. 


(INONDATI0N  ,  s.  f.  Innortdazione  ,  ribocca 
d  acque,  allagimento  :  1' ^inondazione  non  can- 
gia né  l'aspetto,  né  lo  stato  de' terreni.  Un  con- 
finante può  ripeterne  il  danno  dal  vicino  quand' 
ella  segue  per  sua  colpa. 

Inorthodoxie,  s.  f.  Hétérodoxie,  Contrarietà  a' 
sentimenti  ortodossi  . 
Inquartation,  s.  f.  T.  de  Chim.  Inquartazione . 
Inquiétation,  s.  f.  Inquietazione  . 
Inquiner  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Inquinare  . 
Insaisissable,  adj.   Che  non  si  può  prendere  y  stag- 
gire .  Fi  g.  non  agevole  a  capirsi  . 
Insalubrité,  s.  f.  Insalubrità  . 
Insciemment  ,  adv.  All'  insaputa  . 
INSCRIPTION,  s.  f.    Inscrizione,  iscrizione: 
l'azione  di  scrivere,    o  far  iscrivere    il    nome  di 
alcuno  ne' pubblici  registri.  Inscription  en  faux  , 
atto  giudiziale  per  provare  la  falsità  d'una  scrit- 
tura, o  simili  .    Inscription  hypothécaire  ,    inscri- 
zione ipotecaria  ;   registrazione  ne'  pubblici  regi- 
stri delle  note  (  bordereaux)  degli  atti  ,  che  por- 
tano ipoteca.   V.  HYPOTHÈQUE. 

INSCRIPTION  CIVIQUE,  s.  f.  Inscrizione  ci- 
vica, iscrizione  sui  registri  della  Municipalità  di 
tutti  gli  abitanti  d'un  Comune,  che  hanno  vent' 
un  anno. 

INSCRIPTION  MARITIME.  Inscrizione  del- 
la gente  di  mare  nei  registri  dell'amministrazio- 
ne di  marina  ,  e  dei  suoi  impiegati  .  Ella  è  per 
la  marina  dello  Stato  quello  ,  che  è  la  coscrizio- 
ne per  l'armata  di  terra  . 

INSCRIPTION  SUR  LE  GRAND  LIVRE  DE 
LA  DETTE  PUBLIQUE  ,  s.  f.  Iscrizione  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico  .  Queste  parole  indica- 
no il  titolo  di  una  rendita,  che  è  dovuta. dal  Te- 
soro pubblico  ,  e  che  è  inscritta  sopra  un  gran 
libro  . 

Insculpter,  v.  a.  Improntare ,  parlando  d'  un  pun- 
teruolo . 

Insémination  ,  s.  f.  t.  de  Chim.  Inseminazione  . 
INSENSÉ,  m.  ÉE,  f.  adj.  &  s.  Insensato,  che 
ha  perduto  l'uso  della  ragione  . 

Inséparabilité,  s.  f.  Inseparabilità,  astratto  d' 
inseparabile  . 

INSERMENTÉ,  adj.  m.  Non  giurato,  che  non 
ha  prestato  giuramento,  si  dice  soprattutto  degli 
ecclesiastici  ,  che  non  hanno  dato  il  giuramento 
della  costituzione  civile  del  clero,  o  quello  del- 
la libertà  ,  e  dell'  uguaglianza  . 

Insihuatifj  ni.  ive,  f.  adj.  Insinuativo,  atto  ad 
insinuare  . 

INSINUATION  ,  s.  fém.  Insinuazione  :  regi- 
stro, o  inserzione,  che  si  fa  né' registri  delle 
disposizioni  ,  che  debbonsi  render  pubbliche  per 
impedire  le  frodi  clandestine  che  si  potrebbero 
commettere  a  pregiudizio  di  coloro,  cui  non  fos- 
se stato  possibile  di  averne  conoscenza  .  Alla  for- 
i)  alita  dell'  insinuazione  delle  donazioni  fu  sur- 
rogata quella  della  transcrizione  dell'atto  di  do- 
nazione all'officio  delle  ipoteche  del  luogo,  in 
cui  si  trovano  i  rispettivi  beni . 

Insipidement ,  adv.  Insipidamente  ,  scioccamente. 
Insoumis,  ni.  ise,  f.  adj.  Non  sommesso. 
INSTANCE,  s.  f.  Istanza  ..  Domanda  formata 
giudiziariamente.  Premine  instance ,  prima  istan- 
za ,  è  la  discussione  di  una  azione  innanzi  il  pri- 
mo giudice.  Reprise  d'  instance  ,  l'atto  con  cui 
si  continua  la  procedura,  che  era  stata  interrotta 
dalla  morte  di  qualcuna  delle  parti  . 

Instantanéité,  s.  f.  I/istantaneità,  esistenza  i- 
stantanea  r 
Instinctivement,  adv.  Per  istinto. 
1NSTITUTES,  s.  f.  pi.  Instituta  :  primi  ele- 
menti della  giurisprudenza,  e  primi  principi  del 
gius  Romano,  compilati  da  Triboniano  ,  Doroteo  , 
e  Teofilo  .  L'imperatore  Giustiniano  diede  alle 
Institute  forza  di  legge  colla  sua  costituzione  , 
che  le  precede  ,  e  serve  di  prefazione  . 

INSTITUTION,  s.  f.  Instituzionc.  Institution 
d'héritier,-  instituzione  d' erede  :  nomina  fatta 
dal  testatore  in  termini  diretti,  e  imperativi  del 
suo  successore  universale  ,  ch'egli  chiama  alla 
successione  generale  di  tutti  i  suoi  diritti  ,  e  di 
.tutti  i  suoi  beni.  Institution  de  légataire  univer- 
sel, instituzione  di  legatario  universale.  Institu- 
tion contractuelle  ,  instituzione  per  contratto  r  do- 
no irrevocabile  di  successione,  o  parte  di  succi- 
sione fatta  per  contratto  di  matrimonio  in  vin- 
taggio  d'  uno  de'  coniugati ,  o  dei  figli  che  devo- 
no nascere  dal  futuro  matrimonio.  Institution  d' 
héritier  ,  ou  donation  universe/le  à  la  charge  que 
l'  héritier  institué ,  ou  le  donataire. portera  le  nom 
ET  les  armes  du  testateur,  ou  du  donateur,  insti- 
tuzione d'erede,  o  donazione  universale  col  ca- 
rico, che  l'erede  instituito,  o '1  donatario  porti 
il  nome  e  gli  stemmi  del  testatore  ,  o  del  do- 
natore . 

Institut  Impérial  des  sciences  &  des  arts,  s.  m. 
Istituto  Imperiale  delle  scienze  e  delle  arti,  sta- 
bilimento letterario  fissato  a  Parigi  per  perfezio- 
nare le  scienze,  e  le  arti,  composto  di  144  membri 
residenti  ,  ed  altrettanti  associati  . 

INSTRUCTION  PAR   ÉCRIT,  s.  f.    Ordinanza 
di  tribunale,  che  prescrive  l'informazione  in  una 
causa . 
INSTRUMENT  ,  s.  m.  Instrumento  :  titolo  per 


iscritto,  che  serve  a  stabilire  il  dritte  e  h  pre- 
tesa che  si  può  avere  :  si  distingue  nel  foro  in 
pubblico,  ed  in  privato:  l' instrumento  pubblico 
è  un  atto,  o  contratto  stipulato  da  persone  pub- 
bliche ,  come  Notai,  Cancellieri,  e  simili  .  Tali 
atti  fanno  fede,  purché  sieno  sottoscritti  da  co- 
lui, che  li  spedisce,  e  dalle  parti  all'  originale» 
a  tenore  degli  ordini  .  L'  instrumento  privato  , 
o  scritture  private  sono  cedole  ,  o  promesse  ,  li- 
bri o  registri  de'  conti  ,  o  lettere  missive  .  Pro- 
priamente però  per  la  voce  Instrumento  non  s' in» 
tende  in  Francia  che  gli  atti  pubblici  ,  ed  auten- 
tici.  Ma  oggi  non  è  quasi  usato  in  tal  senso;  e 
in  vece  adoperasi  la  voce  Titre  per  indicare  uno 
scritto  qualunque,  col  quale  si  può  far  prova  di 
qualche  cosa  . 

INSTRUMENTER,  v.  a.  Instrumentare  ;  roga- 
re, stipulare  atti  pubblici,  che  facciano  fede  in 
giudicio . 

Insubordonné  ,  m.  éc  ,  f.  adj.  Insubordinato  , 
che  manca  alla  subordinazione . 

Insuccès  ,  s.  m.  Mancanza  di  successo  . 

Insuccessif,  m.  ive  ,  f.  adj.  Che  non  è  succes- 
sivo . 

Insurgé  ,  m.  ée  ,  f.  s.  &  adj.  Ribelle  ,  insor- 
gente . 

Insurger,  v:  r.  Insorgere  ,  sollevarsi  contro  , 

Insurrection,  s.  f.  Insurrezione ,  /'  insorgere,  ti 
sollevarsi  co-itro . 

Insurrectionnel,  m.  elle  ,  f.  adj.  Insurreziona- 
le ,  che  ha  dell'  insurrezione  . 

Interclavìculaire ,  s,  m.  Ligamento  che  si  esten- 
de da  una  clavicola  all'  .i/tra  . 

INTERDICTION,  s.  f.  Interdizione,  proibi- 
zione, difesa:  dicesi  della  privazione  dell'eser- 
cizio di  certi  dritti  civili,  e  vale  ogni  proibizio- 
ne, fatta  dal  Giudice  all'  interdetto  di  esercita- 
re tali,  o  tali  altri  diritti  civili. 

INTERDIT,  ni.  TE,  f.  ad;.  &  s.  Interdetto, 
colui  contro  del  quale  è  stata  pronunziata  1'  in- 
terdizione . 

INTÉRÊT,  s.  m.  Interesse;  dicesi  comunemen- 
te dell'  estimo  del  profitto  ,  che  il  danaro  avreb- 
be potuto  produrre  a  colui,  al  quale  è  dovuto, 
se  gli  fosse  stato  pagato  in  tempo.  I  frutti,  che 
produce  il  danaio  chiamansi  interessi,  quando  non 
v'è  alienazione  di  fondo:  diconsi  arrérages ,  ar- 
retrati ,  quando  il  fondo  è  alienato,  e  ehe,si  ta 
per  un  contrattò  di  costituzione.  V.  AKHF.UA- 
GE  .  Intérêts  des  intérêts  ,  interessi  degl'  interes- 
si ,  diecsi  soltanto  riguardo  ai  frutti  de'  frutti 
prodotti  dal  danaro.  V.  ANATOC1SME  .  Intérêts 
des  deniers  appartenons  à  des,  mineurs- ,  interessi 
dei  danari  appartenenti  ai  minori  .  Intérêt  de  la. 
dot  ,  interesse  della  dote.  Intérêts  civils  ,  inte- 
ressi civili,  i  danni,  e  gl'interessi  accordati  ai 
querelante  in  materia  criminale,  o  correzionale. 

INTERIM  (  par  ),  txàv.~Voc.e  lat.  Provvisoria- 
mente, frattanto,  intanto. 

INTERLIGNE,  s.  f.  Interlinea,,  linea  scrinar 

I  posteriormente  fra  due  linee,  e  non  approvata; 
da  chi  ha  stipulato  l'atto..  Le  interlinee  ,  e  le 
sopraccariche',  addizioni,  o  aggiunte  al  corpo  de- 
gli atf  sono  nulle,  e  seggette  ad  un'  ammenda 
non  minore  di  cento  franchi  .- 

INTERLIGNÉ,  m.  ÉE  ,  f.  adj.  Interlineato, 
scritto  posteriormente  fra  due  righe,  senz'appro- 
vazione- di  chi  ha  stipulato  1'  atto  .  Le  voci  so- 
praccaricate, interlineate,  o  aggiunte,  sono  nulle. 

INTERLOCUTOIRE  (Jugement)  ,  Sentenza 
interlocutoria,  che  non1  è  definitiva,  che  non  de- 
cide il  merito,  ma  solo  ordina  qualche  cosa  per 
1'  informazione  della  causa. 

INTERPELLATION,  s.  f.  Interpolazione,  do- 
manda che  si  fa  di  rispondere  sopra  un   fatto. 

Internation  ,  s.  f.  Atto  d'  incorporamento  d'  una. 
città  ,  0  simili  ,  in  uno  Stato  . 

Interner  ,    v.  a.    Confondere  con riunire 

da parlando  d'  un  popolo  . 

INTERPRÉTATION  DE  LA  LOI,  s.  f.  Inter- 
pretazione della  legge,  senso  che  si  desume  dal- 
la legge  per  darle  quelle  ampliazioni  ,  o  restri- 
zioni, che  richiede  la  ragione,  e  l'equità.  In- 
terprétation des  contrats  &  conventions  ,  interpre- 
tazione dei  contratti,  e  delle  convenzioni.  Dcb- 
besi  in  etsc  ricercare  qua!  sia  .«tata  la  comune 
intenzione  de* contraenti  ,  piuttostochè  abbadare 
al  senso  letterale  delie  parole  . 

INTERROGATOIRE,  s.  Interrogatorio.  Chia- 
mansi così  le  dimande  che  fa  un  Giudice  sopra 
dei  fatti  civili  o  criminali,  e  le  tisposte  che  fa 
quegli  che  è  interrogato  .  Interrogatoire  sur  faits 
ty  articles,  interrogatorio  sopra  fotti  e  articoli  . 

INTERRUPTION,  s.  f.  In'.crruzione  ,  tutto  ciò 
che  impedisce  che  un  possesso  venga  continuato, 
e  possa  servire  per  acquistare  la  proprietà  di  una 
cosa  in  forza  della  prescrizione  .  L'  interruzione 
nella  prescrizione  del  possesso  è  naturale,  o  ci- 
vile :  ia  naturale  ha  luogo,  quando  un  possesso- 
re è  privato  per  lo  spazio  di  oltre  un  anno  della 
fruizione  di  una  cosa  ,  sia  per  opera  dell'  antico 
proprietario,  che  per  quella  di  un  terzo  :  la  ci- 
vile nasce  da  una  citazione  in  giudizio,  da  un' 
ingiunzione  ,  o  dà  un  sequestro  notificato  a  que- 
gli che  si  vuol  impedire  di  prescrivere  . 

Interstellaire  {  espace  ),  adj.  Fra  le  stelle. 
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INTERVENTION,  s.  f.  Intervenzione  ,  azione 
colla  quale  si  interviene  In  una  contestazione ,  in 
una  lite,  e  nelle  conseguenze  di  questa  azione. 

Intestable  ,  ad;.  Che  non  può  servire  ila  (esti- 
mo)! io  . 

INTESTAT ,  adj.  Intestato  .  Questo  termine 
non  adoprasi  che  in  queste  frasi ,  meuri  intestat, 
morire  senza  aver  fatto  testamento  ,  héritier  ab 
intestat  &■  succession  ab  intestat  . 

Intestinaux  (vers),  adj.  m.  pi.  Intestinali,  -ver- 
mi negi'  intestini . 

Intinction  ,  s.  f.  T.  de  Litur.  Intìntone  ,  me- 
scolanza d'  una  parte  dell'Ostia  col  Sangue  . 

In-trente-deux  ,  s.  m.  T.  de  Libr.  In  trenta- 
due  . 

invendable  ,  adj.  Invendibile  . 
INVENTAIRE,  s.. -m.     Inventario,  d^scrizion" 
dei   beni   di  un  defunto   abbandonai     de  pò  il   suo 
decesso;   fatta  solennemente  per  m  zzo  sii  «'fina- 
li di  Tribunale  per  mantenere   I     ragioni  di  tut- 
ti coloro  ,    che  possono  avervi    interesse  .    I  '  in- 
ventario non  p>iò  esser  fatto  che  tre  giorni    dopo 
l'inumazione   del  defunto,  se  1  sigiiii  sono  stati 
apposti,  e  tre  giorni  dopo  l'apposizione,  se  que- 
sta è  stata  fatta  dopo  I'  inumazione  . 
Invincibilité',  s.  f.  Invincibilità  . 
In-vingt-quatre  ,    s.  m.  T.  de  Libr.    In  -venti- 
quattro. ,  "  '  . 

INVIOLABILITE  ,  s.  f.  Inviolabilità,  dirit- 
to ,  prerogativa  ,  che  ha  un  personaggio  pubbli- 
co ,  di  non  poter  essere  arrestato,  messo  in  giu- 
dizio, te.    p'r  fatti  relativi  alle  sue  funzioni  . 

INVIOLABLE,  adj.  Inviolabile,  che  gode  del 
diritto  d'  inviolabilità  . 
Invitateur,  s,  m.  Invitato: e  . 
Invocatoire  ,  adj.   Invocatore  ,  a"  invocazione  , 
Invraisemblablement  ,  adv.  Inverisimilmenle  . 
Joncoi'des  ,    s.   f.  plur.    Gioncoidi  ,  famiglia   di 
piante  . 

Jongler  ,  v.  a.  PJcreare  colla  gherminella. 
Ionien,  m.  ne,  f.  adj.   Ionie  .   Modo  ,  dialecte 
ionien  .  Lo  stile,  il  dialetto  ionio. 
Jovar.ot,  adj.  m.  Giovanetto  . 
Jouant,  m.  te,  f.  adj.   Che  giuoca  . 
jouières  (  d'une  éclose  ) ,  s.  f.  pi..  Muri  a  piom- 
bo a"  una  cateratta  . 

JOUR  ,  s.  m.  Giorno.  Tour  auquel  une  chose  est 
duc  V  exigible  ,  giorno  ,  in  cui  una  cosa  è  do- 
vuta ,  ed  esigibile  .  Le  obbligazioni  mere,  esem- 
plici ,  in  cui  non  v' è  espressa  alcuna  dilazione 
sono  dovute,  ed  esigibili  a  volontà  di  colui  ,  a 
favore  del  quale  sono  stipulate;  quelle  a  giorno 
certo  ,  e  detcrminato  ncn  sono  dovute  ,  ed  esi- 
gibili ,  che  dopo  spirato  ii  termine,  eccettuati  i 
casi  prescritti  dalle  leggi  .  four  auquel  un  legs 
est  du  &  exigible  ,  giorno,  in  cui  un  legato  è 
dovuto,  ed  esigibile  .  Qualunque  legato  mero  ,  e 
semplice  dà  al  legatario  un  diritto  alla  cosa  le- 
gala dal  giorno  del  decesso  del  testatore;  dritto 
che  è  trasmissibile  a'suoi  eredi,  o  aventi  causa. 
11  legatario  particolare  non  può  tuttavia  metter- 
si in  possesso  della  cosa  legata  ,  né  pretenderne 
i  frutti,  o  gì'  interessi,  che  dal  giorno  della  sua 
domanda  in  conscgnazionc  fatta  secondo  1'  ordi- 
ne stabilito  . 

JOURS  COMPLEMENTAIRES,  s.  m.  pi.  Gior- 
ni  complementari  ,    che    servirono    a  compiere  1' 
anno  repubblicano   secondo   il   sistema    dell'anno 
secondo.  Essi  non  appartengono  a  verun  mese,  e 
però  non  sono  compresi   nelle    dilazioni  ,    ehc    si 
computano  per  mese,  ma  soltanto  in  quelle  die  ven- 
gono computate  per  giorni  .  Il  calendario  repubbli- 
cano essi  lido  stato  abolito)    questa  distinzione  or 
non  ha  più  luogo  . 
Joyant,  m.  te,  f.  adi.  T.  vieux.   Gioioso. 
JOYAUX  .  V.  LAGUI  s  • 
Iraconde  ,  adj.  I.  vieux  .  Iracondo. 
Ire,  ni.  éfi  ,  f.  adj.  Irato,  adirato  . 
Irise,  ni.  éc  ,  f.  adj.  T.  d'ilist.  nul.   Coperto  d' 
iride  . 

Loquois,  s.  ni.  se,  f.   Intrattabile  . 
Irramenable  ,  adi.  Che  non  si  può  ridurre. 
Irrecevable,  adj.    the  non  ti  può  ricevere. 
Irrécusable  (  Juge,  témoin  )  .    Che  non  può  es- 
sere rilutalo  . 

li  relorni.ibilité  ,   s.   f.    Stato  di  ciò ,   che    non  è 
rifornì. uni-  . 
Irritabilité;  s.  f.  Irritabilità, 
Irritable   (  nerf),   adj.  Irritabile  >    dietti  dei 
nervi  . 

1  ■■<"  Iironisme  ,  s.  m.  Isocronismo,,  egualità  di 
durala  . 

lsorropasliquc  ,  adj.  T.  de  Malhém.  Isoropa- 
tlito  . 

Isorropiquc,  S.   f.   T.  de  Malhém.   lmropico  , 
I-m,  ie/;ul.   l.  inni,  /cniie,  àncendere  , 
Istillino»  ,  s.  f.    litmioni ,  acconciatura  di  capo 
delle  donne  irei  he  . 

Isuelle,  adi.  /  iipo,  gajc  ,  .'/;/'/<',  leggiero. 

Itile  )    adj»    /'.    Vieux  .    Italiane. 

Jubiler,  v.  n.  Giubilare ,  far  feita  .    V.  aussi   le 
Dict. 
lui  is  ,  s.  m.    ava  di  Prevtnxa  in  grappoli,  e 


JUGE  DE  PAIX,  s.  m.  Giudice  di  pace;  giu- 
dice eletto  immediatamente  dai  cittadini  ogni  tre 
anni.,  per  conciliare  amichevolmente  le  parti  li- 
tiganti . 

IUGE-AUDITEUR  ,  Giudice  Uditore,  magistra- 
to ausiliario  delle  Corti  di  Giudicatura 


ludas  : 


Apertura  in  un  palco  . 
i.  illuda  ,  traditore  . 


L'  equità    d'  una   sen- 

zio  d' un  giudice  .  Giu- 

{.    Periodo   Giuliano  } 


Jugé  (  ie  bien  )  ,  s.  -m. 
teuza  . 

Jugerie,  s.  (.Carica  ,  U). 
dicalo  ,  o  giudicatura. 

Julienne  (  période)  ,   s 
V.  aussi  le  Dict. 

Jumelle  j  s.  f.  Pezzo  d'  -artiglierìa  . 

Jupitriser,  v.  n.  Vìvere  da  dissoluto. 

J.irade  ,  s.  f.  Carica  con  giuramento  .  Assemblea 
di  giurati  . 

JURE  ,  s.  m-  Giurato,  membro  d   un  giuri  . 

J'jRÉ-CRIEUK  ,  s.  m.  Officiale,  che  pubblica  a 
suono  di  tromba  .    Tromb-.tta  giurato  . 

!i.RÉ  MIL1TAIHB ,  s.  m.  Giurato  militare, 
ci  missione  di  militari,  che  giudica  i  delitti 
delie  truppe  di  terra.  _ 

JLB1  ,  ou  JURE,  s.  m.  Giurì,  commissione  di 
semplici  cittadini  per  contestare  1'  esistenza  d' 
un  delitto. denunziato  ,  ed  esaminare  se  T  accu- 
sato n'  è  colpevole  . 

JURI  D'  ACCUSATION,  s.  m.  Giurì  d'  accu- 
sa ,  quello  ,  che  dichiara  ,  se  1'  accusa  debbe  es- 
sere ammessa  ,  o  rigettata  .  Havvi  in  ogni  Di- 
partimento tanti  giurì  d'  accusa  quanti  sono  i 
Tribunali  de'  circondari  . 

JURI  V  INSTRUCTION  ,  s.  m.  Giurì  d'  di- 
struzione, commissione  di  tre  cittadini  per  invi- 
gilare su'varj  rami  della  pubblica  istruzione  in 
ogni  dipartimento  . 

JURI  DE  JUGEMENT  ,  s.  m.  Giurì  di  giudi- 
zio, quello,  che  pronunzia  sulla  esiitenza  del  de- 
litto, e  sulla  parte  che  vi  ha  avuto  1'  accusato  . 
Havvene  uno  per  dipartimento,  composto  di  iz 
giurati  per  lo  meno  .  Secondo  la  nuova  procedu- 
ra criminale  non  vi  è  altro  turi  che  quello  d'ac 
cusation  . 

JURI  MILITAIRE,  s.  m.  Giurì  militare ,  quel- 
lo che  giudica  i  delitti  marittimi  . 

JURIDICTION  ,  s.  f.  Ciurisdizione,  potere  di 
colui  che  ha  dritto  di  giudicare  .  Degrés  de  juri- 
diction ,  sono  i  differenti  Tribunali  ai  quali  si 
può  portar  successivamente  la  stessa  contesta- 
zione . 

Justificateur,  s.  m.  T.  de  Fond,  en  caractère  . 
Quegli  ,  che  agguaglia  i  caratteri  ,  strumento  per 
agguagliarli  . 

Juteux,  m.  euse,  f.   adj.  Succoso. 

lyode  ,  s.  m.  ou  Tique.  Sorta  di  pidocchio  de- 
gli animali  . 

Izan  ,  s.  m.  Robbia  di  levante  . 

Izélottc  ,  s.  f.  Ite  lotta,  moneta  dell'  impero , 
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agne  ,  s.  f.  Patta  italiana  finiisima  . 

Kakatoès  ,  ou  Kakatoucs  ,  s.  m.  //  più  grosso 
pap agallo  dell'  amici-  continente  . 

Kalender,   s.  ni.  Calcndero  ,  monaco  Turco  . 

Kainiue  inasla  ,  Kaincnois-  inaslo  ,  s.  f.  Sostan- 
za minerale  . 

Kangiar  i  s.  ni.  Pugnale  degl'Indiani'. 

Kilogramme  ,  Kilogramme  ,  s.  m.  thilogram- 
in. i  ,  misura  in  i  rancia  di  peto  di  looo  grammi . 

Kilo  li  tre,  Kiliolitrc,  S.  m.  Chilolitro,  minia 
in  Francia  di  capatiti  di  loco  litri  ,  ossia  del  me- 
tro cubico  . 

Kilomètre,  Kiliomètre  ,  s.  m.  Chilometro,  mi- 
iuea  itineraria  m  Francia  di  iooo  metri . 

Kilostère,  s.  ra.  Chilostero ,    misura   per    legna 

tl.l  j U l'CO  . 

Kinkajou  ,  s.  in.  Quadrupede  dell  Amer,  set- 
ta :. 

Kion  ,  s.  m.   Enfiagione  dell'  ugola  . 
Klrsotomic  ,  s.    f.   Incisione  delle  varici. 
Ki    '  > I riunii  ,  s.  ni.  T.  de  minér.    Cobalto. 


Koipode  ,  s.    ni.   l'erme  infusorio 
Koroan  ,  s.  in.  Offerta  ,  obb/azio, 
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abbe«  s.  m.  ou  Stercoraire  •  Sorta  di  uc- 


cello 


Labiation  ,  s.  f.  ilato  d'  un  fiore  diviso  in  lab- 
bra . 

LABOUR  ,  s.  m.  Aratura  ,  trasporto  del  terre- 
no pi  r  rendei  lo  fi  uttifero  . 

Labrc  ,  s.  in.  òorla  dì  pesce  spinoso. 


L  acute  »  s.  m.  Sale  dell'  acido  dì  latte  . 

Lactique  (acide),  adj.  Di  latte  inacidito,  di' 
cesi  dell'  acido  . 

Lagénophories,  s.  f.  pi.  Lageneforie, feste  greche. 

Laidière  ,  s.  f.  Laidezza  ,  deformità  . 

Laie  ,  s.  f.  Martello  da  scarpellino .  V.  aussi  le 
Dict. 

LAIS  ET  RELAIS,  s.  m.p!.  Intendesi  perlais 
ie  alluvioni  che  formano  il  mare,  i  fiumi  ai  be- 
ni de' proprietari,confinanti,  e  per  relais  il  terre- 
no che  il  mare  ,  i  fiumi  abbandonano  poco  a  po- 
co ,  ritirandosi  da  una  sponda  ,  e  dirigendosi 
all'altra. 

Laitron  ,  s.  Pianta  . 

Lamelktix  ,  m.  euse,  f.  adj.  Composto  di  lame . 

Lampourde,  s.  f.  Pianta. 

Lamprillon,  s.  m.  Sorta  di  serpente  acquatica  . 

Lampurge,  s.  m,  Sorta  di  pesce  . 

Lampyre,  s.  m.  ou  Ver  luisant,  Sortii  d'  inset- 
ti coleotteri. 

Lancettier ,  s.  m.  Astucchìo  per  le  lancette  , 

Lancinant,  m.  te  ,  f.  adi.  T,  de  Méd.  Lanci* 
nanfe  :  dicesi  del   dolore  ,  e  simili  . 

Lançon  ,  s.  va.   Sorta  di  pesce  marittimo  . 

Lanereux ,  s.  m.  euse  ,  F.  Cagionevole  ,  infer- 
miccio ,  infermo  ,  debole  , 

Langar  ,  Langart ,  s.  m.  ï*.  vieux.  Gran  par- 
latore -. 

LANGUE  FRANÇAISE  ,  s.  f.  Lingua  France- 
se :  debbe  usarsi  in  ogni  sorta  di  contratti,  at- 
ti ,  processi ,  e  pronunziazioni  .  V.  IDIOME  . 

Langueyage  ,  s.  ni.  Esame  della  lingna  del  por- 
co per  vedere  se  è  sano  . 

Lanternistes  ,  ï.  m.  pi.  Accademici  di  Tolosa, 
Lanternìsti  . 

Laplysie,  s.  f.  Sorta  di  verme. 

Lapuplier  ,  s.  m.  Sorta  d'  arboscello  -dy  Asia  ,  e 
d' America  . 

Laquéaire,  s.  m.  T.  d'  hist.  anc.  Laqueario,  at- 
leta armato  d' un  laccio  ,  e  d'  un  pugnale  . 

Laqueton  ,  s.  m.  Piccolo  lacchè  ,  piccolo  staf- 
fiere , 

Lardage,  s.  m.  Dritto  sopra  il  lardo. 

Large,  s.  m.  //  largo  ,  larghezza  ,  uomo  libera- 
le ,  largitore  . 

Largesse  de  loi ,  s.  f.  t.  de  Mon».  Ciò  ,  <he  ec- 
cede la  bontà  delle  monete  prescritta  dalla  legge , 

Larin  ,  s.  m.  Larìno  ,  moneta  di  Persia. 

Larmette  ,  s.  f.  Lagrimetta  . 

Larris  ,   s.  m.  T.  vieux  .  Campo  incolto  . 

Laryngé,  ni.  ée  ,  f.  adj.  Che  appartiene  al  la- 
ringe . 

Latercule,  s.  m.  T.  d'  hist.  anc.  latercolo  ,  of- 
ficiale degl'  Imperatori  Greci  . 

Latinier,  s.  m.    Che  sa  bene  la  lingua  latina. 

LAITIER,  v.a.  T. vieux,  Nascondere,  appiat- 
tare, tener  celata  una  cosa. 

laugkr,  s.  ni.  Arboscello  d'America. 

Lavabo,  s.  m.  T.  d'  kgl.  tj-  d'  Imager.  lavabo. 

Lavagne,  s.  f.  Lavagna  di  Genova. 

Lavatère,  s.  f.  Pianta. 

Lavert ,  s.  ni.  Sorta  d'  insetto  . 

Laurcntinales  ,  s.  f.  pi.  Laurcntinali ,  feste  de- 
gli antichi  Romani , 

Laurinées,  s    f.   pi.  Famiglia  di  piante  . 

I.axitlore,  adj.  Che  ha  i  fiori  rallentati  . 

ì  ayeur ,  s.  m.  Artefice  ,  che  fa  martelli  da  scar- 
pellino . 

Lazariste  ,  s.  m.  Prete  di  S.  Lazzaro  ,  lazza- 
rist.i  . 

I  a  zu  li  the  ,  s.  f.  Pietra  . 

Lazza  ri  te  ,  s.  in.  Cavaliere  dell'ordine  di  S.  Laz- 
zaro ,  Lazzari!»  . 

Lébéris  ,  s.  ni.  Sorta  di  colubro  . 

I.écanomancie,  s.  (.  T.  d' Hist.  anc.  Lecanomam 
zìa,  divinazione  per  -Via  d'  un  piatto. 

Lectrin,  s.  ni.  Sorta  di  scudo  y  scaffale/  leggìo; 
aiuola  i  appoggio  ,-  palancato  . 

Lcctrois  ,  s.  m.  1  mgo  destinato  alla  lettura  . 

Lède  d'un  marais  salant,  s. 'm.  T.  de  Mar.  Il 
coitili  del  serbato/0  d'  uno  stagno  d'  acqua  salsa  , 

Lédoìre,  s.  in    Ingiuria  atroce. 

LÉGAL,  ni.  IE,  f.  adj.  Legale,  definito  dal- 
le leggi-  Peines  légales,  pene  legali)  quelle,  che 
le  leggi  hanno  definite  per  un  tal  delitto,  all'op- 
posto delle  arbitrarie 3  che  dipendono  dall'opi- 
nione de'Gìudici  . 

I  l'GALlsF.R  ,  v.  a.  Legalizzare,  rendere  un 
atto  autentico  ,  affinchè  gli  si  presti  fede  in  al- 
tro paese  . 

LÉGALISATION,  s.  f.  legalizzazione,  atte» 
col  quali  un  i.Ili/ialc  pubblico  attcsta  la  veri  i  à 
delle  liime  apposte  a  un  altro  atto,  e  le  qualità, 
di  quelli  ,  che  lo  hanno  fatto  e  rie  vtito,  affinchè 
vi  si,  presti   lede  in  un  alno  paese. 

LEGAT  .  s.  n>.  Ne' paesi  di  legge  scitta  vale 
lo  stesso  elle  legs ,   legato  . 

LÉGATAIRE  ,  s.  &  adj.  I  c;.at.iio,  colui  ,  al 
qnile   il   testatore  ha   latto  un    Uyatei. 

J  fOlSLA'IURE,  s.  f.  Legislatura,  riodo  di 
tempo,  in  cui  il  coipo  legislativo  ' „  radunato. 
LegìsJatuia,  il  corpo  legislativo         ittività. 

I  ÈG1TIMATION,  s.  f.  Legit  /iene,  il  una 
finzione  che  cancella  il  vizio  delia  nascita  di  un 
bastaido,  e  Io  mette  nel  rango  dei  figli  legit-- 
timi  . 

Legl- 
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Légitimaire,  ad;.  Di  légitima,  dovuto  legitti- 
mamene ,  legittimario . 

LÉGITIME  ,  s.  f.  Legittima:  porzione,  in  fat- 
to di  successione  ,  dell'  erediti  dovuta  ai  figliuo- 
li nati  da  legittimo  matrimonio,  per  dritto  na- 
turale ,  detcrminata  dalla  legge,  e  della  quale  i 
genitori  ,  e  gli  altri  ascendenti  noa  possono  di- 
sporre validamente  .  Légitime  des  ascmdans  ,  le- 
gittima degli  ascendenti  :  le  libertà  per  atti  tra 
vivi  i  o  per  testamento  non  possono  eccedere  la 
ruct.i  de'  Leni  ,  se  per  mancanza  di  prole  il  de- 
funto lacera  uno  ,  o  più  ascendenti  in  ciascuna 
delle  due  linee  ,  paterna  ,  e  materna  ,  ed  i  tre 
quarti  se  non  lascia  ascendenti  che  in  altra  li- 
nea .  Légitime  de  frères  {if  saurs  du  défunt  ,  le- 
gittima "di  fratelli  ,  e  sorelle  del  defunto  .  Da! 
codice  civile  non  è  riserbata  alcuna  legittima  ai 
fratelli,  e  sorelle  del  defunto.  L'articolo  ?i6 
d'elle  donazioni  dispone,  che  in  mancanza  dj  a- 
scendenti ,  e  discendenti,  le  liberalità  per  atti 
tra  vivi  ,  per  testamento  possono  esaurire  la  to- 
talità de'  beni  . 

LÉGITIMER,  v.  a.  Legittimare,  rendere  un 
figlio  nato  fuori  del  matrimonio  capace  di  succe- 
dere a' suoi  parenti  nelia  stessa  guisa  dei  nati  da 
matrimonio  legittime,  I  figli  che  son  nati  fuori 
del  matrimonio)  eccetto  quelli  nati  da  incesto  o 
da  adulterio,  possono  essere  legittimati  per  ma- 
trimonio susseguente.,  dal  loro  padre,  o  dalla  lo- 
to madre  ,  se  questi  gli  hanno  egualmente  rico- 
nosciuti prima  del  loro  matrimonio,  o  neil'  atto 
della  celebrazione  . 

LÉGITIMITÉ,  s.  f.  Legittimità;  stato,  quali- 
tè  di 'un  figlio  legittimo  . 

LEGS  ,  s.  m.    Legato:  sorta  di  donazione  fatta 
a  qualcheduivo   per    testamento.     Legs  universel  > 
pu  à  titre  universel  ,  legato  universale,  o  a  tito- 
lo universale  :  disposizione  testamentaria,  per  cul 
il  tentatore  dona  ad  una,    o    più  persone  1   uni- 
versalità de'  beni.,  oh'  egli  lattiera  al  suo  deces- 
so .    Legs  particulier ,    legato  particolare  :   quello 
che  si  fa  di' ima  cosa  lasciata  al  legatario  a  tito- 
lo particolare.  Legs  de  choses  mobiliaires,  legato 
di  cc-e  mobili-:  esso  comprende,  se  non  e  è  in- 
dicazione per  parte  del  testatore,   o   prova  delia 
sui  intensióne,    tutto  ciò  che  e  considerato  mo- 
bile 'teorico  le  regole  generali  stabilite  dalla  leg- 
ge    V.  MEUBLES  ■  Legs  de  biens  meubles  Csr  im- 
faeubles ,    legato  di  beni    mobili,    ed   immobili: 
e's'O  comprende  i  diritti,  e  le  ragioni  del  defun- 
to- cioè  l'universalità  de' suoi  beni.   Legs  d  une 
chose  due  au  testateur,    legato  di  una  cosa  dovu- 
ta al  testatore.  Non  s'intende  essere  fatto  un  tal 
legato  d'ella  somma  dovuta  al  testatore,  Ja  quale 
è  una  cosa  materiale,  ma  soltanto  dell'obbliga- 
zione ■     in  vigore  di  cui  questa   somma    gli  e  do- 
vta-   e  pelò,  se  nulla  fo-se  d'ovuto  al  testatore, 
il  legato  sarebbe  nullo  ,    come  fatto  di  una  cosa 
non  esistente,  legs  qui  excìde  la  quotité  di sf om- 
ble    legalo,  che  eccede  la  quota  disponibile.  V. 
<  iTJOT  1 1  É  .    Legs  ;ur  assignat ,    legato  per  asseT 
euamentò,    «  appanaggio  :    quello,    che  si  fa  di 
una  somma  ,    o  di  un  censo  da    riscuotersi    sopra 
un  tal   fondo.    Legs  simple  V  saris  assignat,   le- 
gato semplice  ,    e   senza   assegnamento  :    quello  , 
ohe  si  la  di  una  somma  in  danari  ,  o  di  un  cen- 
■o  da  prendersi  generalmente  sopra    tutti    i    beni 
]-]  testatore,  ci  senza  indicare  sopra  di  che  deb- 
ba prendersi  .    Legs  d'alimens,  legato  d'  alimen- 
ti    v.  ALlMENb.    Legs  en  faveur  acs  , pauvres  , 
des  iìosvhes  if  autres  éiablissemens  publics  ,  lega- 
to in  favore  de' poveri,    degli  ospizi,    e  d'altri 
pubblici  stabilimenti  .     Egii  è  quello,  che  dicesi 
legs  pieu»  t   legato  pio:    non  può  avere  effetto, 
ce  non  è  autorizzato   dal  Governo,    a   meno  che 
non  oltrepassi  la  somma  di  trecento  franchi  ,  nel 
ciual   caso    baSta    la   semplice    autorizzazione   del 
SottO-JPrefetto  -  Legs  pénal ,  legato  penale,  quel- 
lo     che  si   fa  a  carico  di  un  erede  per    punirlo, 
nel  caso,    ch'egli    faccia    quella  tal  cosa  ,    o  ne 
trascuri   un'altra.  Non  è  valido,  se  la  condizjo- 
i  e  imposta  è  impossibile,  o,contrana  alle  leggi, 
,'d  ai  costumi  .    Legs  conditionnel  ,   legato -coiidi- 
aionalt  :   quello,  che  si  fa  sotto    una  condizione 
qualunque  ella  siasi.  Non  può  esigeisi  prima  dell 
adempimento,    e  se  la  condizione  è  impossibile, 
o  contraria  alle  leggi   ed  ai  costumi,  il   legato  è 
nullo  .    Legs  falt  Par  ""  '"ari  *  sa  femmc  ".  l0n~ 
,  ition  qu'elle  restera  veuve  ,  legato  fatto  da  un 
marito   alla  moglie   a   condizione,    eh' «ila  resti 
vedova.  S'ella  accetta  il  legaLo,  deve  contornar- 
si all'intenzione  del  testatore  .  Legs  fan  sous  con- 
dititi» que  le  légataire  ne  se  mariera  point,  lega- 
to fatto  a  condizione,  che  il  legatario  non  si  ma- 
•iti      binali  cornicioni  restano  in  baila  del   lcga: 
Variò,   e    dee   esigere    il    legato,    benché   non  vi 
adempisca,    bc  però  Ja  condizione  prescrivesse  di 
non  maritarsi  coi,   una  tal  persona,  allora  non  es- 
sendo osservata  ,  i)  legato  sarebbe  nullo.  Legs  \  ait 
pour  quelque  cause,   le.-alo  fatto  per  qualche  cau- 
sa :    esso  ha  i apporto    al    passato,     C   se    la  cau- 
sa espressa  non  è  eseguita   dal    legatario,    il  le- 
gato non  ha  effetto  .    Legs  fait  sub  modo,    lega- 
to fatto  sub  mudo,  dicci  di  quelli,    che  si   riic- 
-iH.no  al  futuro  ,  indicando  l'impiego  che  il  te- 
statore vuole  che  si  faccia  dal  legatario  di  quan- 
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to  gli  può  spettare  pel  legato  fattogli  .  Il  lega-  I 
tario  può  farne  la  domanda  prima  dell'  esegui- 
mento  della  cosa  per  cui  fu  fatte  .  Legs  fait  sous 
condition  donne  lieu  à  faire  donner  caution  à  /' 
héritier  de  le  payer  ,  lorsque  la  condition  sera  ac- 
complie ,  legato  fatto  sotto  condizione,  lascia 
luogo  a  farsi  dar  cauzione  dall'  erede  .di  pagar- 
lo, allorché  la  condizione  sarà  adempiuta.  Si- 
mile condizione  non  è  autorizzata  dal  codice. 
Legs  fait  sous  une  démonstration,  legato  fatto 
sotto  una  designazione  certa  della  cosa  legata  e 
della  persona  del  legatario  .  Se  la  cosa  designata 
sotto  falsa  dimostrazione  non  fosse  esistente  ,  il 
legato  sarebbe. nullo  .  Le  legs  ne  commance  à  être 
d'iì  ,  qu'  au  jour  du  décès  du  testateur  ,  ij  legato 
comincia  ad  essere  dovuto  dal  giorno  del  deces- 
so del  testatore  .  Legs  valables  au  temps  qu'  ils 
ont  été  fuils ,  mais  qui  deviennent  par  la  suite 
inutiles,  &  non  dus ,  legati  validi  ah  tempo,  in 
cui  seguirono,  e  resi  dappoi  inutili  ,  e  non  do- 
vuti .  Ciò  p'JÒ  accadere  ih  più  modi  a  seconda 
de' casi  ,  e  delle  circostanze  . 

LEGS  CADUC,'  legato  caduco.  Il  legato  è  ca- 
duco, se  la  cosa  legata  è  del  tutto  perita  viven- 
te il  testatore;  egualmente  che  se  è  penta  dopo 
la  morte  del  testatore  senza  il  fatto  o  la  colpa 
dell'  erede  ,  sebbene  costui  abbia  ritardato  a  ri- 
metterla . 

Lenibaires,  s.  m.  pi.  Lembarj  ,  soldatesca,  che 
combatteva  sopra  ï  battelli  . 

Léming  ,  ou  Lemming  ,  Sorta  di  topo  di  cam- 
pagna del  Nord  . 

Lérnnisque,  s.  m.  Sorta  di  serpente  . 
Lende,  ou  Lente.  V.  le  Dict. 
Lenticulaire,  s.  ni.  Strumento  di  chirurgia. 
Lentisque  {  miroir  )  ,  ad.i.    Ardente  ,   dicesi  di 
specchio  . 
Le'onier,  s.  m.  Albero  del  Perù  . 
Léontice  ,  s.  f.  Pianta  . 

Lépidolithe  ,   s.  f.  Sostanza  squamosa,    viola- 
cea, che  sì  trova  a  gruppi  nel  granito. 
Lépidoptères  ,  s.  m.  pi.  Sorta  di  farfalle  . 
Lépidosarrome  ,    s.  m.  Lepido  sarcoma  ,  sorta  di 
tumore  . 
Leptosperme  ,  s.  m.  Lcptospermo  ,  pianta  . 
Lepture,  s.  m.   Sotta  d'  insetto  . 
Lernée  ,  s.  f.  Sorta  di  verme, 
Lèse-antiquité  ,    S.   f.   Lesa  antichità  ;  dicesi  d' 
opinione  ,  eji.  contruria  all'  antichità  . 

Lèse-nation  (  crime  de  ) ,  s.  fV  Delitto  di  lesa, 
nazione  . 

Lesinerie  ,  s.  f.  Lesinerìa  ,  azione  da  spilorcio , 
da  lesina  . 

LÉSION,   s.  f.  Lesione,    pregiudìzio:    perdita 
cagionata  a  taluno   dal    fatto   di  un    altro,   o  da 
qualche  atto  stipulato  inconsideratamente,  e  per 
leggerezza  .  Lésion  du  tiers  au  quart,  lesione  del 
terzo  al  quarto,  cie>è  della  terza  alla  quarta  par- 
te del  prezzo  ài  una  eredità,  o  simili  . 
1  éthifère  ,  adj.  Mortifero  . 
Léficornes  ,  s.  m,  pi.  Sorta  di  farfalle  . 
LETTHES  ,   s.  f.  pi.  Lettere.    Lettres  de  béné- 
fice d'  âge  ,  ou  lettres  d'  émancipation  ,  lettere  di 
beneficio  d'età,  o  di  emancipazione,  erano  quel- 
le della  piccola  cancelleria,  che  portavano  man- 
damento ai  giudici  ordinari  de' luoghi  ,   cui  era- 
no  indirizzate   di  permettere   all'impetrante    di 
fodere  de'  suoi  mobili  ,  e  rendite  degli  immobi- 
li .     Lettres  de  bénéfice  d'  inventaire  ,  lettere  del 
piccolo   sigillo,    per  cui    il   Re   accordava   ad  un 
erede  presuntivo  di  portarsi    erede    per  beneficio 
d'inventario,    di  colui    della  cui    successione   si 
trattava,   ad  effetto   di  non  essere  altriménti  te- 
nuto pei  debiti  della   successione  ,   se  non  se  per 
la  sola  concorrenza  dei  contenuto  nell'inventario. 
Lettres  uniques  £/  capitales^    sigle  :    lettere  ini- 
ziali in  uso  presso  gli  antichi  Romani  nelle  iscri- 
zioni ,  assemblee,  e  simili,  S.  P.  SJ.  R.  Senatus 
Populusque    Roman us  :    H.   ÌL  R.  J.  £>.  M.  E.  A. 
liane  ego  rem  jure  quirttum  meam  esse  ajo  :    for- 
inola questa  dell'azione  reale.     Nelle  assemblee 
del    popolo  venendo    proposta    da    un  magistrato 
dell'ordine  de' Senatori  la  legge  che  si  propone- 
va di  far   passare  ,    distribuivansi  in  suli'  entrare- 
due  tavolette  a  ciascuno,  1' una  segnata  colle  si- 
gle U.  li*,  liti  r,e,gas  per  1'  approvazione,  1'  altra 
colla  sigla  A.  antiquo,  disapprovo,  rigetto.  Let- 
tres perpétuelles,  lettere  di  perpetuità,    voci  aut. 
dell'  uso   nel   Boibonese    indicai. li    I  testamenti  , 
contratti    di  matrimonio  ,    costituzioni  di  censi, 
vendite,  donazioni  ,    permute,  e  simili  contratti 
traslativi  di  piopricta  .     lettres  patentes  ,   lettere 
patenti  ,    che  spedivansi    dal  Ke   col  gran  sigillo 
per    titolo    di    concessione    di  qualunque    dazio  , 
grazia,  privilegio,  o  stabilimento:   erano  sotto- 
scritte  dal  Segretario   di  Stato,    e  verificate   dai 
Parlamenti  .    Tali    lettere   aveano  pei  particolari 
la  stessa  autorità  degli  editti  verso  il  pubblico. 
Lettres  patentes  ,    pigliavansi  ancora  in  senso  più 
esteso  per  qualunque  sorta  di  editti,  dichiarazio- 
ni,.e  generalmente  qualsivoglia  lettera  di  sigillo. 
Lettres  de  recommandation  ,    lettere  di  raccoman- 
dazione ,    o  commendatizie  :    lettere  vaghe  ,    per 
cui  si  raccomanda  una  persona  a  qualche  amico, 
corrispondente,  o  simili  .     Letti  es  de  crédit  ,  let- 
tere di  credito  colie  quali  si  era  la  facoltà  a   ta- 
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luno  di  prendere  danaro  dalla  persona  ,  a  qui  la 
lettera  e  indirizzata,  V.  CRÉDIT.  Lettre  de  mar- 
que ,  lettera  di  marca  ,  atto  del  governo  che  con- 
tiene 1'  autorizzazione  di  armare  ed  equipaggiare 
in  guerra  un  bastimento  qualunque  per  intra- 
prendere il  corso  sopra  i  nemici  dello  Stato  , 

LETTRE  ET  KILLET  DE  CHANGE  ,  Lettera 
e  biglietto  di  cambio,  biglietti  relativi  alia  ne- 
goziazione colla  quale  si  trasportano  i  fondi  che 
si  ha  in  qualche  parte  ,  per  mi  dato  prezzo  o  re- 
golato sulla  piazza  del  commercio  . 

Leucé  ,  s.  f.  Macchia  bianca  nulla  pelle  . 
Leucite,    s.  f.    Grenat  blanc,   ou  Amphigène  . 
Prodotto  vulcanico  d' Italia  ,  e  di  Boemia  . 

Leucophle'gmatique,  s.  f.  Attaccato  da  leucsr 
flegmazta  . 

Leucophre ,  s.  f.  Sorta  di  animaletto . 
Leucosie  ,  s.  f.  Sorta  dì  crostacei  . 
Lèvent  ,  s.  m.  Soldato  di  Marina  in  Turchìa  . 
Leveroy,  s.  m.  A.itico  giuramento ,  che  si  face- 
va dal  vero  te  . 

Leveur  (  d'  impositions  )  ,  s.  m.  Riscotitore  d" 
imposizioni ,  esattore  . 

Leviathan  ,  s.  m.  Animate  marino  ,  di  cui  si 
parla  net  Giobbe  ,  e  che  si  crede  essere  un  ceta- 
ceo . 

Levrette  ,  m.  ée  ,  f.  ad;.  Di  taglia  esile  ,  sot- 
tile come  un  lepre  . 

Lévreux ,  m.  se ,  f.  ad;.  Che  ha  grosse  lab- 
bra . 

Lézardé,  m.  e'e  ,  f.  ad';.  Fesso ,  crepato >  dicesi 
delle  mura  . 

Liarder  ,  v.  n.  Dar  ciascuno  una  piccola  som- 
ma ,  pagare  la  sua  parte  dì  spesa . 

Liardeur  ,  s.  m.  Bour'dlleur  ,  T,  pop.    Avaro. 
Libanomance,  Libanomartcie  ,  s.  f.  libanoman- 
zìa  ,  sorta  di  divinazione  . 

LIBELLE,  T.  de  Pal.  s.  m.   Libello  chiamasi 
exploit  libellé  ou  ajournement  libellé ,  quello  che 
contiene  la  domanda  o  le   conclusioni  della   par- 
te ,    con  ufi  esposto  sommario  deile  ragioni  deli' 
attore* 
Libelliste,  s.  m.   Libellista. 
Libellule,  s.  f.  Sorta  d'  insetti  . 
Libera,  s.  va..  Libera,  preghiera  dei  defunti . 
LIBERALITE,  s.  f.  Liberalità,  V.  QUOTITE 
DISPONIBLE. 

LIBERATION,  s.  f.  Liberazione,  V.  PAYE- 
MENT^. 

LlfiâRER,  v.  a.  Liberare:  sgravare  da  qual- 
che delitto,,  o  processo  . 

LIBERTE  ,  s.  f.  Libertà  :  facoltà  naturale  di 
fare  quel  che  si  vuole,  purché  non  impedito  dal- 
la violenza  ,  o  dalle  leggi  . 

Liberticide,  s.  m.  Liberticida,  distruttore  del- 
la liberta  .  ad;.  Liberticida ,  distruttivo  della  li- 
bertà . 

LIBERTIN,  s.  m.  Secondo  il  gius  Romano 
colui  ,  che  in  vigore  di  affrancamento,  era  libe- 
ro da  una  servitù  legittima  . 

Libitinaire,  s.  m.  T.  d'  hist.  anc.  Libitina- 
rio  ,  che  provvedeva  il  necessario  pei  funerali  . 

Librairesse,  s.  f.  T.  buri.  Mercantessa  da  li- 
bri . 

Liburon  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  . 
Licencié  ,  s.  m.  Licenziato  ,  che  ha  preso  il  gra- 
do della  licenziatura  . 

Licet  ,  s.  m.  T.  taf.  Licenza  ,  permissione  . 
LICITATION  ,  s.  f.  Licitazione,  vendita  all' 
incanto  all'ultimo  e  maggior  offerente  di  un  po- 
dere ,  o  una  casa  che  appartiene  in  comune  a 
molti ,  e  che  non  può  essere  commodamente  di- 
visa. 

LICITE,  adi.  Lecito,  o  licito,  che  è  permes- 
so dalle  leggi  . 

Lidmée  ,  s.  f.  Sorta  di  gran  antitopo,  o  gaz- 
zella . 

LIEN,  s.  m.  Legame  ,  obbligo,  V.  aussi  U 
Dict. 

LIER  ,  v.  a.  Legare;  obbligare  a  fare,  o  non 
fare  una  cosa  . 

Lierner,  v.  a.  T.  d' arch.  Legare  con  assic- 
cittole  . 

LIEU  ,  s.  m.  Luogo:  nel  foro  vaie  grado:  gra- 
duazione in  ei\t  taluno  è  surrogato  in  vece  di  un 
altro  .  Tin  créancier  est  subrogé  au  lieu  y  place 
d'un  autre ,  dont  il  a  cession  ,  egli  è  subentrato 
nelle  ragioni,  ed  ipotech*  ,  è  stato  collocato  al 
primo,  al  secondo  luogo  o  grado  nell'ordine  de' 
creditori  per  la  distribuzione  di  qualche  somma. 
I.ieu  où  te  contrat  est  passé  ,  luogo  in  cui  è  sti- 
pulato Li  contratto  :  tutti  gli  atti  devono  espri- 
mere il  nome  e  luogo  di  residenza  del  notaio  , 
che  li  riceve  ,  come  pure  il  lueigo  della  stipula- 
zione . 

LIGE  ,  ad;.  Ligio,  livellano:  in  materia  feu- 
dale dicevasi  del  vassallo,  che  era  più  stretta- 
mente obbligato  verso/ il  suo  signore  ,  che  il  vas- 
sallo semplice  . 

Ligie  ,  s.  f.  Sorta  di  crostacei  . 
LIGNAGE,  s.  m.  Lignaggio  ,  voce  ant.  espri- 
mente cognazione  .  In  materia  di  gius  di  ritene- 
re per  causa  di  parentela    vale    cognazione    della 
linea  ,    stipite  e  stocco,    da  cui  è  la  possessione 
venduta  . 
Ll&NAGER  ,  m.    ère,  f.  ad;.    Parente  dal    la- 
to, 
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to  ,  e  linea ,  e  cognazione  da  cui  è  venuta  ,  o  u- 
scita  una  eredità  al  venditore  per  successione 
tanto  diretta,  che  collaterale  ,  a  seconda  di  mol- 
ti articoli  dell'antico  diritto  Francese  . 

LIGNE  ,  s.  f.  Linea  :  dicesi  in  generale  dell 
ordine,  o  serie  ,  in  cui  i  parenti  sono  compresi  . 
La  prossimità  di  parentela  si  determina  dal  nu- 
mero delle  generazioni  ,  e  .ciascuna  di  queste  si 
chiama  grado  (  degré)  .  La  serie  de'  gradi  t'orma 
la  linea  .  Ligne  directe  ,  linea  Tetta  j  serie  dei 
gradi  tra  persone  , -che  discendono  1' una  dall'al- 
tra. .Ligne  .collatérale  ,  linea  collaterale  :  serie 
-dei  gradi  fra  persone  ,  che  non  discendono  le  use 
dalle  altre,  ma  bensì  da  uno  stipite  comune  .  Si 
distingue  la  linea  diretta  in  linea  diretta  discen- 
dentale  ,  e  in  linea  diretta  ascendentale  .  .Ligne 
défaillante  ,  linea  mancante  ,  quella  in  cui  non 
Ti  sono  parenti  afaUi  a  succedere  :  in  mancanza 
di  parenti  al  grado  successibile  in  una  Jinea  ,  i 
parenti  dell'altra  succedono  pel  tutto  .  Ligne  des 
Douanes  ,  linea  delle  dogane  che  comprende  tut- 
ta la  circonferenza  dell'Impero,  lungo  il  suo  lit- 
torale e  le  sue  frontiere. 

Ligne',  m.Mj  f.  ad;.  T.  de  Bot.  Marcalo  di 
linee  sottili  . 

Lignier,  s.  m.  t.  vieux.  Legnaiuolo  ,  carpen- 
tiere ,  boscajolo  . 

Ligule  ,  s.  f.  Sorta  di  i/ermi  intestinali  . 

Ligule  ,  m.  ée,  f.  adj.  T.  de  Bot.  Fatto  a  lin- 
guetta . 

Lilia!  ,  m.  le,  f.  ad;*.  Di  giglio,  appartenente 
al  giglio  . 

Lilith)  s.  m.  lilit ,  spettro  notturno  sotto  sem- 
bianza di  donna  . 

Li  ma  ire  3  s.  rtl.  Tonno  che  comincia  ad  ingras- 
sare , 

Limeux  ,  m.  euse,  f.  adj.  T.  vieux,  Limoneux  . 
Limoso  . 

LIMITATIF,  m.  VE,  f.  adi.  Limitativo.  V. 
TERMES  DÉMONSTRATIFS  ET  LIMITATIFS. 

Timonière  ,  s.   f.  Sarta  di  carrozza  . 

Limousine  ,  subit,  f.  Anemone  verde,  rosso,  e 
iianco  . 

Limousineric  ,  s.  f.  Cattivo  lavoro  de' muratori 
limosini  . 

Lunule  ,  s.   f.  Sorta  dì  crnstacei  . 

Linaigrcttc  ,  s.  f.  Certa  pianta  del  genere  delle 
fjpervidi  . 

Linec-ux  ,  ad;,   m.  pi.  Di  lino  . 

Linitte,  s.   f.  Semente  del  tino. 

Lingarelle  ,  e.  f.  Scapolare  da  Canonico  . 

Linnéc  ,  s.  f.  Linnea  ,  pianta  consccrata  alla 
memoria  del  celebre  naturalista  di  tal  nome. 

]  iondent ,  s.  m.  Pianta. 

Liparis  ,  s.  in.  Liparide  ,  sorta  di  pesce  . 

Lipyric,  s.  f.  hebbre,  per  cui  si  sente  un  ca- 
lore interno  ,  mentre  le  parti  esterne  sono  fredde  . 

Liquidateur,  s.  m.  Liquidatore  ,  rhe  liquida  i 
tonti  ,  incaricato  di  una  liquidazione  . 

I.IOiJIlMTION  ,  s.  f.  Liquidazione,  estima- 
tion." ,  che  determina  ad  una  somma  fissa  una  co- 
sa ,  il  cui  valore  è  incerto  . 

LIQUIDE,  adj.  Liquido,  che  è  chiaro,  senza 
contea  ■ 

Liquoriste  ,  s.  m.  Quegli  che  pesa  i  liquori . 

LISTE  CIVILE  ,  s.  f.  Lista  civile,  è  la  som- 
ma che  lo  nato  paga  ciascun  anno  al  Monarca  , 
e  lo  stato  dei  beni  di  cui  gliene  cede  la  goduta 
per  le  spese  di  sua  Corte  .  La  lista  civile  accor- 
ciata al  Re  dall'Assemblea  costituente  era  di  25 
million!  . 

Lisette  ,  s.   f.   Sorta  a"  insetto  . 
Litchi  ,  S.   m.    Pianta  . 

litri  alite',  subst.  f.  Attacco  scrupoloso  alla  let- 
tera . 

I. Ubiate,  s.  m.  V.  tiriate. 
Lithique  (  acide  )  ,  ad;.  V.  Vriquc  . 
Lithontribon  ,  s.  m.  T.  de  Méd.  polvere  per  di- 
uiogliefe  il  lalcolo,  „  piena  della  vescica  . 

I.ITlSFFtNUANCE,  .-..  f.  Lite-pendenza  ,  tem- 
po ,  durante  il  quale  una  lite  è  pendente  in  giu- 
dizio . 

Litoxilc,  s.  m.   Legno  impietrito  . 
1  itr«j  •.  m.  Litro,  unita  delle  misure  di  capa- 
titi in  Francia,  Ugual*  al  cubo  della  decima  par- 
te del  nutro  . 

LITRE  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Dritto  cne  aveano  i 
signori  padrini,  e  giudi/ieri  supremi  di  far  pin- 
gerc  gli  scudi  delle  loro  armi  sovra  una  fascia 
nera  a  guisa  di  (*%  di  velluto  intorno  alla  chiesa 
da  rssi  fondata  . 

Llure,  s.  f.  T.  de  Mar.  DeCharp.  Sorta  di  ca- 
ttapt  per  legare  i  fardi  ,  di  cui  si  carica  una  car- 
retta ;  pezzi  di  legno  curvi  da  un  lato  per  alza- 
re gli  orli  a'  11  ■■  battello  . 

1  [VHS  DB  MARCHAND,  l.  m.  Librodi  mer- 
cante :  giornale  in  cui  si  sciive  regolarmente  quan- 
to si  riceve  e  si  vende,  e  tutto  ciò  che  con- 
cerne i  fatti  di  un  negozio,  scnz'altra  cosa  estra- 
nia . 

lobé,  m.  e'e  ,  f.  ad;.    T.  Bot.    Diviso  in  molti 
lobi  da   ititi  prof  midi  . 
LoWlle  ,  g.  I.  Pianta  . 
Lohul.iirc,  ad;.  Appartenente  al  lobo. 
I  OCAI    ,  ni.  1  fi  ,  f.  ad;.  Locale:  che  concer- 
ie spezialmente  un  luogo.    Coutume  locale,   uso 
Pietismi,  Fr*nfoii~Tt*iitn  . 
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particolare  ad -un  luogo ,   ad   una    signoria:  che 
•non  è  conforme  all'uso  generale  della  Provincia. 

Localité'  ,  s.  f.  Località  ,  particolarità,  circo- 
stanza locale  .  ... 

LOCATAIRE,  s.  m.  Pigionante,  pigionale, 
affittuale  :  colui  che  tiene  una  casa  a  pigione  . 
Egli  è  sempre  tenuto  al  danno  se  ne  accagiona 
alla  casa  ,  anche  per  colpa  leggiera  ,  ma  nefli  per 
leggierissima  .  Quegli  che  tiene  un  podere  in  af- 
fitto si  chiama  FERMIER  .  V. 

LOCATAIRIE  PERPETUELLE  {bail  a  )  ,  s.  f. 
Locazione  perpetua  . 

LOCATION  ,  CONDUCTION  ,  s.  f.  Locazio- 
ne, affitto,  appigionamento,  allegagione:  questi 
due  termini  relativi  significano  il  contratto  d'  af- 
fitto (  louage)  1  per  cui  uno  de' contraenti  si  ob- 
bliga di  dare  all'  altro  una  casa,  od  un  podere 
per  goderne  ,  durante  un  certo  tempo  ,  col  ca- 
rico di  pagarne  un  certo  livello  ,  che  si  chiama 
loyer  ,  fitto  ,  pigione  . 

Loche  ,  s.  m.  Sorta  di  vanga  stretta  . 

Lochiorrhée  ,  s.  f.  Flusso  eccessivo  di  locbii  . 

Loco-motion  ,  s.  f.  Cambiamento  di  luogo  ,  uno 
degli  attribuii  esclusivi  dell'  animale  . 

Loculaire-{  fruit  )  ,  adj.  //  cui  seme  è  disposto 
negli  alvi  olì  . 

Locule,  s.  f.  Borsa,  e  off  an  0  ,  cassa. 

Lode  ,  s.  m.  Lotion  .  V.  le  Dict. 

Lodier,  s.  m.  -Quegli  ,  che  tiene  degli  alloggi 
mobiliati ,  locandiere . 

Logographique  ,  adj.  Logografìco  ,  di  logogra- 
fi*- 

LOI  ,  s.f.  Legge  :  costituzione,  ordinanza  ge- 
nerale emanata  da  un'  autorità  sovrana,  che  ri- 
solve secondo  la  ragione  una  cosa  ,  ingiungendo 
di  obbedire  alla  sua  decisione.  Loi  naturelle,  cu 
divine  ,  legge  naturale  ,  o  divina  ;  raggio  di  lu- 
ce ,  e  principio  della  retta  ragione  impresso  da 
Dio  nel  cuore  di  tutti  gli  uomini  ,  che  loro  fa 
conoscere  le  regole  comuni  della  giustizia  ,  e  dell' 
equità,  onde  ciascun  vivente  porta  seco  dal  na- 
scere certi  precetti  che  gì'  insegnano  la  ragione 
naturale  ,  emanazione  preziosa  in  noi  della  ra- 
gione sovrana  ,  detta  da  S.  Agostino  legge  natu- 
rale ,  essendo  fondata  sopra  una  giustizia  immu- 
tabile del  pari  ,  che  lo  stesso  Dio.  Lois  immua- 
bles ,  leggi  immutabili,  quali  sono  le  leggi  di- 
vine, e  le  naturali  .  Lois  muables  &■  arbitraires, 
leggi  mutabili  ,  ed  arbitrarie;  quelle  che  un'  au- 
torità legittima  può  stabilire,  cambiare,  ed  a- 
bolire  ,  giusta  il  bisogno  ,  purché  non  offendano 
il  gius  divino,  ed  il  naturale.  Loi  pénale,  leg- 
ge afflittivi,  diretta  a  stabilire  qualche  pena  pr 
chi  contravviene  al  disposto  dalla  medesima.  Loi 
Komatne  ,  legge  Romana,  quella  che  fu  fatta  dal 
Re,  o  dalla  Repubblica  Romana  in  assemblea  ge- 
nerale del  popolo,  o  dagP  Imperatori  a' tempi  lo- 
ro .  In  <>gg'  P<-'r  legge  Romana)  s'intende  quel- 
la, che  è  contenuta  nel  corpo  del  gius  civile  . 
Loi  des  aou^e  tables,  legge  dille  dodici  tavole  ; 
antica  legge  Romana  dell'annodi  Roma  305  ,  com- 
pilata sopra  dieci  tavole  in  rame,  alle  quali  vul- 
nero aggiunte  due  altre  l'anno  susseguente.  Lois 
que  les  juges  sont  obligés  dr  suivre  in  France  , 
leggi  ,  a  cui  i  giudici  sono  obbligati  di  attcnei- 
si  in  Francia  .  Esse  compren  mio  le  antiche  or- 
dinanze dei  He,  gli  usi  locali  ,  e  le  leggi  muni- 
cipali ,  e  particolari  di  qualche  paese  ,  O  provin 
eia:  il  gius  Romano,  il  gius  Canonico,  e  le  leggi 
emanate  dopo  la  Rivoluzione  sono  tutte  unite  m 
un  sol  corpo  p<r  quello  die  riguarda  le  leggi  ci- 
vili sotto  il  tìtolo  di  CODICE  NAPOLEONF  ,  o 
Codice  Civile  de'  Francesi  per  decreto  del  dì  30 
\  chioso  anno  il  (  21  marzo  1804  )  promulgato  il 
dì  10  germinai)  successivo  (  31  aprile  stesso  an- 
no )  .  Il  Codice  Civile  è  inviso  in  un  titolo  pre- 
liminare) ed  in  -re  libri:  il  titolo  preliminare 
concerne  la  pubblicazione  ,  gli  effetti  ,  e  I'  appli- 
cai imi-  delle  leggi  in  generale.  Il  primo  libio  è 
composto  «li  undic)  leggi  sotti-  il  Titolo  des  person- 
nel ,  delle  persone.  Il  secondo  di  quattro  ,  .sotto 
il  Titolo  des  biens  ,  t?  des  difje  cito  /nidifications 
de  la  ■propriïti ,  de'-b  ni  «  e  delie-diversi  modifica- 
zioni della  proprietà  .  Il  terzo  delle  venti  ultime 
hggi  sotto  il  1  itolo  aet  différente!  maniere,  dotti  01. 
aiquiert  la  propriété  ,  t'e'vaii  moc'i  .  con  cui  si  ac- 
quista la  proprietà.  Ciascun  libro  è  diviso  Inai- 
ti nauti  titoli,  quante  -ono  le  leggi,  che  esso 
con  prende  .  Non  v'ha  che  una  sola  serie  di  nu- 
meri p<<  tutti  gli  articoli  del  Codice:  dal  gior- 
no in  cui  que- te  leggi  furono  occhi  une  ,  le  leg- 
ei  Romane,  le  ordinanze,  gli  usi  generali  0  lo- 
cali ,  gli  statuti  ,  ed  i  regolamenti  cessarono  d' 
aver  f<  rza  di  legge  0  generale  ,  0  particolare  nel 
li  materie,  che  sono  l'oggetto  di  dette  leggi 
componenti  il  CODICE  NAKH  IONE  .  1  e  leggi 
sono  esecutorie  per  tutto  il  territorio  Frani 
vntu  della  promulgazione  che  ne  yien  lana  dal- 
l' Imperatore  il  decimo  giorno  dopo  il  decreto 
del  Corpo  legislativo,  e  da.  punto  in  cui  potrà  es- 
sere conosciuta  la  promulgazione  .  Onesta  promul- 
gazione fatta  d.  Il'  imperatore  s' intende  conosciuta 
nel  dipartimento  in  cui  siede  il  governo,  un  giorno 
dopo  qi  elio  di  Ha  pn  mulgazion»  medesima  ,  ed  in 
ciascun  degli  altri  dipartimenti  dopo  la  scadenza 
di  detto  termine j    accresciuto  di   tanti  giorni, 
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quante  volte  vi  saranno  dieci  mimmetri  (  circa 
20  leghe  antiche  )  tra  la  città ,  in  cui  ne  è  fatta 
la  promulgazione,  ed  il  Capo  Luogo  di  ciascun 
Dipartimento.  La  legge  dispone  solamente  per 
1'  avvenire  ,  e  non  ha  effetto  retroattivo  :  quel- 
le di  polizia  ,  di  sicurezza  obbligano  tutti  co- 
loro ,  che  abitano  il  territorio  Francese  .  Gli 
stabili  ,  anche  posseduti  da  stranieri  sono  re- 
golati dalla  legge  Francese .  Le  leggi  riguar- 
danti lo  stato,  e  la  capacità  delle  persone  re- 
golano i  Francesi  anche  dimoranti  neli'  estero  . 
Le  leggi  ordinarie  distinguons!  altresì  in  leg- 
gi personali  ,  e  in  leggi  reali .  Le  leggi  persona- 
li sono  relative  allo  stato  ,  e  alla  capacità  delle 
persone.  Le  leggi  reali  sono  quelle,  che  regola- 
no la  disposizione  dei  beni  .  Loi  martiale  ,  legge 
marziale,  s'è  così  chiamata  una  legge,  che  ob- 
bligava le  municipalità  a  impiegare  la  forza  mi- 
litare in  tutti  i  casi  ne'  quali  la  pubblica  tran- 
quillità fosse  compromessa  .  Loi  salique  ,  legge 
salica;  famosa  legge  stabilita  dagli  antichi  Fran- 
cesi ,  o  Franchi  ,  o  Franchi-Saìieni  che  abitava- 
no lungo  il  ûuuîtSale  in  Allemagna  ,  per  far  ar- 
gine alle  querele,  ed  alle  continue  divisioni  del 
primo ,  e  del  terzo  stato  .  Tanto  questa  legge  , 
che  la  Ripuana,  la  Combetta ,  e  simili  non  sono 
propriamente,  che  usi  scritti .  Essa  fu  abolita  co- 
me le  altre  di  antica  data  .  Loi  Khodia  de  jactu, 
legge  Uodia  di  getto  in  mare:  essa  concerne  il 
commercio  marittimo  nel  caso  di  naufragio  im- 
minente, ed  è  osservata  in  Francia  sotto  le  mo- 
dificazioni portate  dalle  diverse  circostanze. 

Lombical,  m.  le,  f.  adj.  Lombtcale,  che  ha  U 
forma  a'  un  verme  . 

Longévité,  s.  f.  Longevità  ,  lunga  durata  dell» 
vita .  .... 

Longue,  s.  f.  Lunga,  certa  nota  musicale ,  sil- 
laba lunga  . 

Longue  (à  la),  adv.  Col  tempo. 

Lophie  ,  s.  f.  Sorta  di  pesci  . 

Loquacité,  s.  f.   Loquacità. 

Loquèle  ,  s.  f.  Loquela  . 

Loquence  ,  s.  f.   Loquacità  ._ 

Loqueteux,  va.  euse,  f.  adj.  Lacer*. 

Lori  ,  s.  m.  Sorta  di  pappagallo  . 

Loris,  s.  m.  Animale  di   Ceìlan. 

LOT  ,  s.  ni.  Porzione  ,  parte  in  un  redaggi»  . 
V.  PARTAGE  .  lots,  £r  ventes,  porzioni,  e 
vendite  ;  diritti  che  si  pagavano  al  signore  di- 
retto ,  da  cui  dipendeva  una  possessione  tenuta 
in  censive ,  cioè,  a  canone,  ricognizione,  e  li- 
vello . 

Lotisseur  ,  s.  m.  Chi  fa  dei  lotti. 

Loto  ,  s.  ni.  Lotto,  sorta  di  giuoco,  spezie  di  loft». 

LOUAGE  ,  s.  m.  Fitto,  o  affitto,  pigione  ,  ap- 
pigionamento. F.  l<ail  à-jermc  ,  V  à  loyer.  Loua- 
ge de  meubles  ,  de  eh- vaux  ,  £>  autres  choses  de 
cette  nature  ,  affitto  di  mobili  ,  cavalli  ,  e  simi- 
li :  contratto  semplicissimo  ,  che  consiste  ordi- 
nariamente nel  prezzo  del  fitto  '  loyer),  il  tem- 
po convenuto  fra  le  parti,  e  la  destina/ione  dell 
uso.  Lottale  de  temps  &  d'  indiali  te  ,  fi  Ito  di 
tempo,  e  d'  industria,  quel'o  che  si  ta  dagli  o- 
perai,  de' famigli,  che  si  affittano,  o  p  r  un  cer- 
to tempo  onde  fare  qualche  lavoro,  o  per  sci  Vi- 
re livellante  una  ricompensa  .  Tali  affitti  sono  di 
tre  sorta:  1.  degli  operaj  che  s' impegnano  al  ser- 
vizio di  quaiclu-duno  ,  2.  de' vetturali  che  pren- 
dono a  loro  carico  il  trasporto  delie  peisone,  e» 
delle  mercanzie,  3.  degli  impresali  di  lavoro  .1 
seconda  del  piano  da  eseguirsi  ,  e  delle  conven- 
zioni .  Non  si  può  impegnare  il  servizio  che  per 
un  dato  tempo,  e  per  un'impresa  detcrminata. 
Il  padrone  è  creduto  .«opra  la  sua  asserzione  pel 
salano  dell'arno  scaduto,  e  per  le  sc-nimc  paga- 
te a  conto  dell'anno  corrente. 

I  ouager  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Affitto  ,  affittuale  . 

Louideur  ,  s.  m.  Pé<antcur  .  V.  le  Dict. 

louidier,   s.  ni.  Marzocco,  allocco. 

I  0U rp idem  ,  s.  m.  Verno  diforme  • 

Loutre  ,  S.  m.  Manicone  di  pelle  della  lontra: 
cappello  del  suo  peto  .  V.  aussi    le  DicC. 

I  OUVat  ,   -.  in.    lupo  ancor  piccolo  ,  tupnllo  . 

LOYAUX  COUT.'..  Sono  le  somme  di  danaro, 
che  I'  acquisitore  è  stato  obbligato  di  pagare,  ol- 
tre  il  pr<zzo  del  suo  acquisto. 

Lucane  ,  1 1  céri,  s  ,  s.  t.  Luiarie  ,  0  Lucette  , 
fate  digli  antichi   Romani, 

Lucituges  ,  s.  ni.  pi.  Che  fnrgi.no  la  luce  :  nome 
d.to  aa  una  f.  miglia  d'  insetti  coleotteri. 

Luci  ph ore  ,  v.  m.  fame  infusorio  . 

I  ucubration  ,  ou  Élucubration  .  V.  le  Dict. 

Ludion,  s.  ni.  Figura  di  smalto  sospesa  in  un» 
yiciela  baciata  di  v<i:o  ,    che  si  fa  salire  ,  e  di- 

scendete  a  piacimtnto ,   premendo  ti  turacciolo  dt 
sovcro  ,  da  cui  ì  chiusa  la  beccuta. 

1  unde,  s.  ni.  Sorta  di  uccelli    t./,fitio  . 

I  umile  ,  m.  ée  ,  f.  adj.  /'-  f"tna  di  mezza  luna. 

Lupi  1  que  ,  s.  in.    li-perco  ,    antico  sacerdote   at 

Pane  .  ...... 

I  1  pinaire  ,  s.  m.  Mercante  ai  lupini. 

1  upuline  ,  s.  f.   Trifoglio  nero  . 

1  USC8U  ,  s.  m.   Caccia  di  santi  1  cimtterto . 

1  ustratif,  m,   ive,  f.  adi.  Che  ha  del  lustro. 

1  ustieux  ,  ni.   tuse,   f.   adj.    Che  ha  ttttM  -ci 
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Lutant  (  vase)>  adj.  m.  Turato  col  loto,  du  ai 
d'  un  vaso  . 

Lutian  j  s.  m.  Sorta  dì  pesci  . 

Lutrigor  ,  s.  m.   Certo  poema  satirico  . 

Luttant,  m.  te,  f.  adj.  Lottante,  che  fa  alla 
lotta,  the  contrasta  . 

Luxuriance  ,  s.  f.  Superfluità  ,  eccesso  ,  sfarzo  , 
sfoggio  ,  lussuria  . 

Lycées,  s.  f.  pi.  Licce,  antiche  feste  di  Giove  . 

Lychnite  ,  s.  f.   Certa  pietra  preziosa  . 

Lycopode  ,  s.  m.  Sorta  di  musco,  polvere  fina  , 
ed  infiammabile,  che  si  raccoglie  nelle  cassette  di 
»/<./'  musco  . 

Lyncurius,  s.  m.  Sorta  di  pietra  . 

Lypirie  ,  s.  f.  Lipìria,  sorta  di  febbre  . 

Lypothìmie,  s.  f.  Lìpotimìa  ,  deliquio  . 

Lyréc  (  feuille),  adi.  f.  T.  dr  Bot.  Urea,  fo- 
glia ,  la  cui  parte  superiore  del  disco  t  intera  , 
mentre  che  V  inferiore  si  divide  in  lobi  ,  che  van- 
no scemando  . 

lysipondt ,  s.  m.  Sorta  di  peso  . 
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-acareux,  s*.  m.  Sorta  d'  uccello  . 

Macellerie,  s.  f.  T.  vieux  .  Mercato  . 

Maccllicr  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Macellaio  . 

Mach  e  ,  s.  f.  T.  pop.  Ghiottonerìa  . 

Machedru,  s.  m.  Ghiottone. 

Mache-Jaurier  ,  s.   m,  Poeta  . 

Machiavélique,  ad;.  Che  ha 'del  machiavel- 
lismo . 

Machiave'Jisme  ,  s.  m.  Machiavellismo  ,  siste- 
ma politico  di  Machiavelli  . 

Machiave'liste ,  s.  m.  Machiavellista  ,  parti- 
giano di  Machiavelli . 

MAÇON  ,  s.  m.  Muratore  .  V.  BATIMENT  , 
HYPOTÈOUE  ,  PRIVILÈGE  . 

Macroie'pidote  (  poisson  )  ,  adj.  Che  ha  delle 
grandi  squame  . 

Maciophysocëphale  ,  s.  m.  Che  ha  la  testa  na- 
turalmente lunga  ,  e  grossa  , 

Mactrc  ,  s.  f.  Cemhiglia  ,  nicchio  marino. 

Maçtiette  ,  s.  f.  Clava. 

Madone,  subst.  f.  Rappresentazione  della  ter- 
gine . 

Madonine,  s.  f.  Antica  doppia  di  Piemonte  in 
oro ,  madonnina . 

-Magdelonettes  ,  s.  f.  pi.  Sorta  di  religione  di 
g.  Maddalena . 

Magnale,  s.   f.  T.  de  phys.  Spirito  dell'  acqua . 

Magnoiier,  s.  f.  Sorta  di  pianta. 

Mai ,  s.   f.  Madia  ,  fondo  di  uno  strettoio  . 

MAJEUR  ,  in.  EURE,  f.  adj.  Maggiore  ;  dice- 
si  di  colui,  o  colei ,  che  è  capace  di  tutti  gli  at- 
ti della  vita  civile  ,  cioè  quell'individuo  dell'  u- 
jio,  o  dell' altro  se^o  ,  che  è  giunto  all'età  d' 
anni  21  compiti.  Il  figlio  divenuto  maggiore  ces- 
'a  di  essere  sotto  la   patria  podestà. 

Maigue,  Mf'gue  ,   s.  m.  Siero  di  latte. 

Maigue  ,  s.  i.  Sorta  di  pesce  marittimo  . 

Maillier  ,  s.  m.  Artefice  di  catene  . 

Maimon  ,  s.  m.  Spezie  dì  scimia  . 

Mainade  ,  s.   f.  Compagnia. 

Mainate  ,  s.  m.  Sorta  4'  uccello. 

Mainburnir,  v.  n.  7".  -vieux.  Difendere,  custo- 
dire . 

Main-chaude,  s.  f.  Sorta  di  giuoco. 

MAIN-FOK'IE,  s,  f.  Man  forte,  soccorso  che 
si  presta  alla  giustizia  ,  per  accrescergli  forza  ad 
eseguire  i  <u;;i  ordini  . 

MA1N-MOKTE,  s.  f.  Mano  morta.  1  corpi  , 
e  le  compagnie  ecclesiastiche  5  i  corpi  di  città  , 
de'  borghi  ,  e  villaggi  ,  i  collegi  ,  e  gli  ospeda- 
li ;  gfncra'mcntc  tutte  le  comunità  tanto  lai- 
che, quanto  ecclesiastiche  che  sono  perpetue,  e 
considerate  immutabili  per  decesso  .  Dicévasi 
pure  anticamente  degli  uomini  di  condizione  ser- 
vile} soggetti  corporalmente  verso  i  loro  signo- 
ri, i  quali  ad  c<m  succedevano  ni  tutti -i  beni 
mobili,  ed  Immobili,  secondo  gli  usi,  o  leggi 
municipali  ,  e  secondo  gli  antichi  patti  ,  (  fa- 
ctions )>  ò  convenzioni)  ma  non  avevano  la  fa- 
coltà di  testare  ,  ed  erano  chiamati  hommes  de 
m-  -if-mot  te  ,  ou  ni.  in- mort  ab  Us.  Ve  n'era  di  due 
soita  i  gli  uni  dictvansi  mains-murtables,  in  rap- 
porto a  redaggi  loro,  e  quelli  facevano  pai tt 
dei  fondi  ,  di  modo  chi  rinunziando  ai  loro  r< 
daggi  divenivano  liberi, 0  persone  affrancate  3  gì' 
alni  erano  main-mortables  ou  .bìfide  <u>rp4,servi, 
0  schiavi  di  corpo,  e  ripul  van  i  !"  parte  del  e 
terre,  ài  appigionavano  al  signore  in  confesso 
ni  -,  descrizione)  e  censo  pei  v.isia  li,  non  pote- 
vano perciò  divenir  liberi  ;  e  perone  ahi  ini  ti 
senzt  ' ,  eonsi  uso  del  s  gnoi  e  . 
Main-pcte  ,  :.  f.  Mano-manca  ,  scorciata  . 
Maintenons  s.  m.  Croce,  che  pende  al  collo. 


MAJORITÉ  ,  s.  f.  Maggiorità  ,  età  ,  in  cui  1' 
uomo  è  capace  degli  atti  della  vita  civile,  sal- 
va la  restrizione  pel  matrimonio:  la  maggiorità 
e  fissata  all'età  di  anni  21  compiti  . 

MAIRE  ,  s.  m.  Funzionario  pubblico,  che  è  in 
ogni  comune  il  depositario  unico  ,  ed  esclusivo 
dell'autorità  amministrativa  . 

Maisne',  m.  e'e  ,  f.  adj.  Ses.  t.  vieux.  Il  ca- 
detto y  la  cadetta. 

Maison  commune  ,  s.  f.  Casa  comune  ,  il  pala- 
gio della  città  ,  e  che  prima  chiama-vasi  maison  , 
ou  liôtel-dc-ville  . 

MAISON  D'AREÊT  ,  s.  f.  Casa  d'arresto  , 
prigione  . 

MAISON  DE  DÉTENTION,  s.  f.  Casa  di  de- 
tenzione, luogo  legalmente,  e  pubblicamente  de- 
stinato per  tenervi  rinchiusi  coloro,  onde  la  leg- 
ge ha  ordinata  la  detenzione. 

MAISON  DE  JUSTICE,  s.  f.  Luogo  ove  sono 
detenuti  i  prevenuti  di  delitti  che  sono  in  istato 
di  accusa  . 

MAISON  DE  PJRET  SUR  NANTISSEMENT  , 
s.  f.  Casa  dove  si  fanno  prestiti  sopra  pegni  . 

Maison  d'éducation, s.  f.  Luogo  destinato  per  al- 
levare fanciulli . 

M.ik  ,  s.  m.  Insetto  ,  sorta  di  zanzara  . 

Maki  ,  s.  tn.  Sorta  di  scimia. 

Malachi  ,  s.  m.  Sorta  d'  insetto  . 

Malacopte'rygien,  adj.  m.  Si  dice  de'  pesci  ,  le 
cui  pinne  non  sono  armate  di  punte  . 

Malartj  s.  m.  Il  maschio  delle  anitre  selvati- 
che . 

Malate,  s.  m.  Sale  dell'  acido  di  pomo . 

Malaventure  ,  s.  f.  Malavventura ,  disgrazia, 
mala  sorte  . 

M.ilaxation,  s.  f.  T.  Chim.  Azione  di  ammollire . 

Malbrouk  ,  s.  m.  Sorta  di  scimia.  Certa  stoffa 
così  detta  . 

Maie-bouche,  s.  f.  Bocca  fetente  . 

Malebranchismc,  s.  m.  Malebranchismo ,  dottri- 
na di  Malebranche. 

Malebranchiste  ,  s.  m.  Malcbranchista  ,  disce- 
polo, partigiano  dì  Malebranche  . 

Maleheure  (  à  la  )  ,  adv.  Sventuratamente ,  al- 
la mal'  tra  . 

Malestrin  ,  s.  m.  T.  vieux.  Imprudente  . 

Mal-être  ,  s.  m.  Mala  sanità,  languore,  lan- 
guidezza ,  indisposizione  sorda  . 

Malgouvernc  ,  s.  f.  T.  de  chartreux  .  Podere  . 

Mal-habilement  ,  adv.  In  un  modo  inetto,  sen- 
za maestrìa  ,  senz'  abilità  . 

Malingrier ,  s.  m.  T.   vieux.  Sagrestano  , 

Malphigiace'es  ,  s.  f.  pi.  Famiglia  dì  piante  . 

Mal-saint-rnaia-,  s.  m.  Sorta  di  galla  . 

Marnant ,  s.  m.  Marnant ,  produzione  singolare 
della  natura  in  Siberia. 

Mamei  ,  s.  ni.  Bellissimo  albero   delle  Anelile  . 

Mammont,  s.  m.  Animale  favoloso  . 

Manage  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Casa  ,  famìglia  . 

Manakin,  s.  m.  Sorta  A'  uccello  . 

MANDANT,  s,  m.  Mandante,  quegli  che  in- 
carica taluno  di  una  commissione,  del  maneggio 
di  un  affare  . 

Mandarinat  ,  s,  m.  Mandarinato  ,  dignità  di 
mandarino . 

MANDAT,  s.  m.  Mandato,  ordine  ,  procura, 
contratto  obbligatorio  di  consenso  delle  parti  , 
per  cui  s' incarica  taluno  de]  maneggio  di  un  af- 
fare . 

MANDAT  D'AMENER,  s.  m.  Mandato  di  conv 
parire  innanzi  al  Giudice,  te.  Mandat  d'  arrêt  , 
mandato  d'arresto,  ordine  d'arrestar  uno,  e  di 
condurlo  in  prigione  . 

MANDATAIRE,  s.  m.  Mandatario,  procuratore  , 
colui  che  ha  il  maneggio  degli  affari  di  un  altro 
in  forza  di  ordine  ,  o  procura  . 

MANDAT  TERRITORIAL,  s.  m.  Mandato  ter- 
ritoriale, polizza  di  stato,  che  doveva  rimpiaz- 
zar gli  assegnati,  e  le  rescrizioni,  avente  ia  stes- 
sa ipoteca  ,  ma  non  ha  giammai  esistito;  vi  sono 
state  soltanto  promesse  di  mandato. 

Mandatimi ,  s.  m.  Lavamento  di  piedi  il  giove- 
dì santo  . 

Mandrill  ,  s.  m.   Gran  babbuino  , 

Mnne'e,  s.  f.  T.  vieux.  Puqnello. 

Ma.ng.ìbeys,  s.  f.  pi.  Sorta' di  scimia. 

Mongolie  ,  s.  f.  Maquignonne,  Mezzana. 

Mangoustan  ,  s.  m.  Albero  fruttìfero  originario 
delle  Molucche  . 

Manguier ,  s.  m.  Albero  del  Brasile  ,  e  delle 
Indie  . 

Maniacal ,  m.  le  ,  f.  adj.  Concernente  il  furore 
linfatico  . 

Manicle,  S.  f.  T.  ds  Mar.  Strumento  che  fa  ope- 
rare le  forze  ponendole  in  azione  . 

Manifeste,  s.  m.  Manifesto,   T.  de  Douanes  ,  sta- 
tu del  carico  di  un  bastimento  . 
Mannette,  s.  f.  Canestrino ,  panieruzzo  . 
Mantille,  s.  f.  Sorta  di  mante/letta  senza  sca- 
polare . 

Manacorde,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 
Manuelle,  s.  f.  T.  de  Mar.    Stanga  di  ferro  del 
i  .il-. ne  . 

M  ippe,  s.  m.  T.  vieux.  Strofinaccio  . 
Mapper  )   v.  a.    Strofinare,    ripulire   le    masse- 
rizie . 
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MARAIS,  s,  ni.  Pantano,  nome  ingiuriosi 
che   n  partito    della  Montagna   nella  Convenzioa 

^3z'?rn3!'f^Vr^c'à  dava  al  Part'to  della  Pianu- 
ra .   V.  MONTAGNE  . 

Marance  ,  s.  f.   Punizione  di  colpa  leggiera  . 

Marcessent ,  m.  ente  ,  f,  adj.  Si  dice  di  una 
foglia,  che, inaridisce  sul  gambo  . 

MARCHE,  s.  m.  Trattato  ,  contratto,  accor- 
do ,  convenzione  di  compra  ,  o  vsndita  ,  ed  an- 
che la  condizione,  ed  il  prezzo  del  contratto  me» 
desirao.  Marchi  d'  ouvrages  ,  contratto  di  lavori  ; 
convenzione  pei  iscritto  fra  un  Impresario  ed  un 
operaio  per  fabbriche  ,  od  altre  opere,  giusta  il 
calcolo  fatto  .  Marchi!  de  tolse,  contratto  alla  te- 
sa ;  convenzione  ad  un  prezzo  determinato  per  ca- 
dauna tesa  .  Marche  la  clef  à  la  main,  contratto 
di  chiave  alla  mano  ;  ou  en  bloc  &  en  tas,  ov- 
vero all'  ingrosso  ,  ed  in  monte  :  accordo  con  un 
impresario  per  la  provvista  di  tutto  l'occorrente 
per  una  fabbrica  ,  o  simili  .  Marché  à  terme  ,  è 
una  convenzione  per  cui  una  persona  si  obbliga 
di  fornire  certe  cose  a  un'epoca  fissa  ,  mediante 
un  prezzo  determinato  .  Marche'  (  d-  vis  &  )  ,  1' 
atto  che  regola  le  obbligazioni  rispettive  di  que- 
gli che  fa  fare  un  lavoro,  e  di  quegli  che  1'  in- 
traprende . 

March is  ,  s.  m.  ï*.  vieux  .  Marchese, 

Marcionìte  ,  s.  m.  Marchiata  ,  settario  . 

Marer  ,  v.  a.  Mareggiare  . 

Marescancier ,  v.  a.  T.  vieux.  Ferrar  cavalli. 

Mareschière  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Palude  . 

Marcster,  v.  a.  Propagginare  coli'  uso  delle  bar» 
batclle  . 

Margaline,  s.  f.  Spezie  dì  marcassita  . 

Margay ,  s.  m.  Quadrupedo  carnivoro  dell'ime" 
rica  merìd. 

MARIAGE,  s.  m,  Matrimonio  :  unione  legitti- 
ma di  un  uomo  e  di  una  donna  ,  fatta  secondo 
le  regole  stabilite  dal  gius  civile,  e  vincolata  dal 
mutuo  consenso  de' contraenti .  Sei  condizioni  sor 
no  richieste  da!  Codice  NAPOLEONE  per  la  vali- 
dità di  un  contratto  di  matrimonio  :  1.  il  mutuo 
consenso  degli  sposi  ;  2.  1'  età  prescritta  d'  anni 
18  peli' uomo,  e  15  per  la  donna;  3.  il  consenso 
de' genitori,  o  tutori  ne' casi  richiesti;  4.  le  due 
pubblicazioni  innanzi  la  porta  della  Casa  della  Co- 
mune; 5.  l'assistenza  di  quattro  testimoni;  <5.  la 
celebrazione  in  presenza  dell'Officiale  dello  sta- 
to civile.  Il  matrimonio  si  discioglie,  1.  per  la 
morte  di  uno  de'  conjugati  ;  2.  per  divorzio  le- 
galmente pronunziato  ;  ;.  per  la  condanna  resa 
definitiva  d'  uno  de'  conjugati  ad  una  pena  ,  che 
importi  la  morte  civile  .  Mariage  contraete  par 
des  mineurs  ,  matrimonio  contrattato  dal  minori  . 
Non  è  valido  senza  il  consenso  de' genitori)  o 
quello  degli  avi ,  o  de*  tutori .  Un  tutore ,  o  cu- 
ratore ,  che  non  sia  il  padre,  o  la  madre  ,  non 
può  acconsentire  al  matrimonio  senza  il  previo 
sentimento  de'  parenti  .  In  generale  poi  ,  ed  in 
tutti  i  casi,  in  cui  è  richiesto  il  consenso  pe' mi- 
nori d5  anni  21  (  solamente  )  non  si  può  dai  mi- 
nori contrattar  matrimonio,  senza  il  consenso 
del  consiglio  di  famiglia  .  Mariage  des  majeurs 
de  25  ans  accomplis,  matrimonio  de'  maggiori  di 
2j  anni  compiti,  Debbcsi  domandare  per  atto  ri- 
spettoso e  formale  il  consenso  del  padre,  e  del- 
la madre  ,  o  quello  degli  avi.  Mariage  d'un  Fran- 
çais en  pays  étranger  ,  matrimonio  d'  un  France- 
se in  paese  straniero.  Desso  è  valido,  se  cele- 
brato nelle  forme  usate  nel  paese,  purché  sia 
preceduto  dalle  pubblicazioni  prescritte  dagli  at- 
ti dello  stato  civile,  e  che  il  Francese  non  ab- 
bia contravvenuto  alle  condizioni ,  e  qualità  ri- 
chieste pe'  matrimoni  .  Mariage  des  enf ans  dont 
les  pires  &  mires  sont  absens ,  matrimonio  de  fi- 
gli ,  di  cui  i  padri  ,  e  le  madri  sono  assenti  .  I 
minori  d'anni  21  non  possono  nell'assenza  de 
genitori  ,  o  degli  avi  loro  maritarsi  senza  il  con- 
senso d'  un  consiglio  di  famiglia  .  I  maggiori  d 
anni  21  ,  e  minori  di  30  per  i  figli  ,  e  di  25  per 
le  figlie  debbono  rappresentare  la  sentenza  ripor- 
tata °per  la  dichiarazione  d'assenza,  ovvero  1  at- 
to di  notorietà  spedito  dal  Giudice  di  pace  del 
luogo,  in  cut  1'  antenato  ebbe  1'  ultimo  suo  do- 
micilio conosciuto,  colla  dichiarazione  di  quat- 
tro testimoni  chiesti  d'officio  dallo  stesso  Giu- 
dice. Mariage  des  Princes  &  de  la  famille  du 
Souverain  ,  matrimonio  de'  Principi  ,  e  della  fa- 
miglia del  Sovrano.  Non  possono  esser  validi  , 
senza  il  consenso  dell'  Imperatore.  Mariage  se- 
cret, matrimonio  secreto;  quello  ,  per  cui  si  so- 
no osservate  le  formalità  prescritte  ,  ma  si  tie- 
ne celato  dagli  sposi  durante  ia  loro  vita  con- 
centrandone la  cognizione  ai  pochi  testimoni  ne- 
cessari .  La  nullità  de' matrimoni  secreti  non  è 
pronunziata  da  veruna  disposizione  d'I  codice  ci- 
vile. Mariage  clandestin ,  matrimonio  clande- 
stino, fatto  senza  le  dovute  formalità:  quello, 
che  è  ignoto  alla  società,  non  celebrato  alla  pre- 
senza di  alcun  pubblico  officiale,  e  sepolto  co- 
stantemente nelle  tenebre  del  mistero  .  Dicesi 
pure  di  quelli  ,  che  non  sono  preceduti  dalle  ne- 
cessarie denunzie,  ~o  non  celebrati  in  presenza 
dell  Officiale  civile  Indicato  dalla  legge,  o  con- 
tratti smztiil  consenso  de' genitori,  o  dtgh  avi, 
0  de' tutori.  Queste  sorta  di  matrimoni  sono  ca- 
nnila- 
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îhinali .  "Mariage  fait  in  extremis  ,  matrimonio 
fatto  negli  estremi  .  È  que]  matrimonio  che  è 
cominciato  colla  dissolutezza  praticata  da  un  uo- 
mo coila  donna,  e  che  egli  sposa  all'estremità 
della  vita  .  Non  essendovi  proibizione  pronun- 
ziata dal  codice  civile,  tali  matrimoni  sembrano 
esser  validi  ,  e  produrre  il  loro  effetto  civile  . 
Mariage  nul ,  mais  contraete  de  bonne  fot ,  matri- 
monio nullo  ,  ma  contratto  in  buona  fede  .  Es- 
si producono  l'effetto  civile  quando  sono  tali  ,  e 
Contratti  sotto  le  dovute  formalità  .  'Mariage 
far  parole  de  présent  ,  matrimonio  per  paiola  di 
presente  .  Dicevasi  altre  volte  di  un  BìEt-imo- 
nio,  in  cui  le  parti  contraenti,  dopo  il  rifiuto 
avuto  dal  curato,  dichiaravano  in  presenza  de' 
JJotaj  che  si  pigliavano  per  marito  e  moglie,  ri- 
chiedendone la  spedizione  dell'atto.  Tali  matri- 
moni in  oggi  sono  affa;  to  nulli.  Mariage  non 
consommé ,  matrimonio  non  consumato  :  sono  va- 
lidi egualmente  ,  purché  sieno  contratti  sotto 
le  formalità  richieste,  e  da  persone  capaci  .  Ma- 
riage inégal  ,  matrimonio  ineguale  .  In  Francia 
1'  ineguaglianza  di  condizione  ,  e  di  fortuna  non 
ha  forza  contro  un  matrimonio  legittimamente 
contratto  .  Mariage  avenant  >  vu  l'  avenant , 
matrimonio  proporzionato,  o  in  proporzione.  Di- 
cevasi secondo  alcune  leggi  municipali,  di  ciò, 
Che  una  figlia  nobile,  non  maritata  ,  poteva  do- 
mandare a' suoi  fratelli,  dopo  il  decesso  de' ge- 
nitori ,  per  una  dote  ragionevole  non  limitata  ,  e 
Che  era  in  arbitrio  de'  medesimi  ,  quanto  trova- 
vano a  maritarla  senza  concederla  a  persona  di 
condizione  ineguale.  In  oggi  la  differenza  del 
sesso  non  è  un  ostacolo  all'eguaglianza  delie  suc- 
cessioni .  Seconds  mariages  ,  matrimoni  in  secon- 
de nozze  .  La  donna  aon  può  passare  ad  un  al- 
tro matrimonio,  se  non  se  dopo  il  termine  di 
mes,  dieci  compiti  dal  tempo  dello  scioglimento 
del  primo  . 

Mariaule,  s.  ni.  Testimonio  poco  degno  di  fede  . 

Marltina  ,  s.  in..  Sorta  di  scimia  . 

Marmette  ,  s.   m.  T.  vieux  .  Calamità  . 

Mariole,  s.  f.  Immagino  della  t'ergine. 

Mailer  ,  v.  a.  Fecondare  ,  render  fertile  . 

Matli  ,  s.  ni.  Spezie  di  ■veto  . 

Marmose  ,  s.  f.  Sorta  di  quadrupede  . 

Marmoteur,  s.  in.  borbottone,  brontolone. 

Marner  ,  v.  n.  Ritirarsi:  dtees.  del  mare  quan- 
do Lucia  dei  terreni  scoperti .  V  '    le  Dict. 

Maronite  ,  s.  ni.  Maronita,  settario  . 

Marquise?  ,  v.  n.  far  il  marchese  . 

M  .rrement ,  s.  in.   Danneggiamento  ,  d.inno  . 

Marselier  ,  s.  m.   T.  vieux  .  Vivandiere  . 

MARTIALE  {  Loi)  s.  fi  Legge  marziale,  che 
ordina  d  impiegar  la  foiza  militare  in  certe  cir- 
costanze . 

Martiales,  s.  f.  pJur.  Marziali,  feste  di  Marte. 

Martin  ,  s.  in.  Sorta  d'  uccello  . 

Martinellc,  s.  f.  Campana  de'  longobardi. 

Marrmisme,  s.  m.  Martinismo  ,   setta. 

Massacreur,  s.  „,.  Ucciditore.  Ciabattino. 

MASSE,  s.  fi  Massa:  varie  somme,  o  piti  ef- 
fetti uniti  .  radenti  un  tutto  .  Diccsi  delle  eie- 
dita  divisibili i  ,  della  pluralità  di  varj  creditori 
verso  un  sol  debitore,  e  simili  . 

Massc-d'cau  ,  Massette,  s.  f.  Certa  pianta  . 

Massicaut  ,  S.   f.   Antico  dritto  sul  vino  . 

Massivité,  s.  f.  T.  vieux.  Il  massiccio,  qua- 
lità ai  cto  che  ì  masaccio,  solidità. 

Massorétique,  adj.  T.  d'  Hist.  t.cclcs.  Masso- 
rctuo  ,  della  Mas  sor  a  . 

Massorettes  ,  s.  fi  p|Ur.  M.issoreti  ,  autori  del- 
la Massora  . 

Masturbation,  s.  f.  Onanismo. 

Masturber  (se),  v.  prou.  Darsi  all'onanismo. 
Matacon,  s,  m.  traccinolo  d'  Africa. 
MaUBton,  s.   f.    T.  de   Mar.   Lordarne  minuto  . 
Matérialiser,  v.a.  Materializzare  ;  rendere  ma- 
teriate . 

MATERIAUX,  :;.  m.  pi.  Materiali  i  quanto  è 
necessario  alla  corruzione  delle  fabbriche.  Vieux 
rn.ticnaux ,  materiali  vecchi  ,  demolizioni  di  un 
ialibneato.  I  materiali  raccolti  per  una  fabbri- 
ca, e  quelli  provenienti  dalle  demolizioni  sono 
mobili,  finca*  vengano  posti   ili  opera. 

Matermser,  v.  a,  \giare . 

HÌÌ    .\l"A  *•  '"■  ior'"  ">  '•  'iêt'oso. 

MAriôKfis  SOMMAIflEs,  ■..'('.  p|ur.  Materie 
sommarie,    son     li  ,„  ■        ,,    |       |0  „,   . 
delle  d, ...an de,  chi  non  devonesse  (  ti  iti  i!      i 

ti"B  *■'■"■'  '"■""  lo I  ira  ,        In    devono 

al  contrario  esseri    ;fu  licate  con  prontezza  . 

Matinaienu  ni  ,0)  di  mattino  . 

Matroioguc  ,  s.  m.  sort*  di  registro  . 

Matunnade,  s.  fi  Stravagan  à . 

Maiutinaire,  4.  „,.    /.  d,  Liturg.   Il  libro  del 

mattutino  , 

Ma.  mi, nel,  „,.  elle,  f   adj.  i.ius.  Mattutinale . 

fcWI-ic,  s.   ,„.    p.  vttHK.  Ignorant». 

Maue.Hiu-,  Mungine,  •,.  fi  Mescolanza  di  grani . 

M \Z\ m'  '■   '•   r>^«*.  Malvagità. ' 
Mauve  ,  Mouette  ,  s.   t.   Sorta  d'  uccello  . 

„"""'»  *//'•«•  del  palato  con  quello 
util*  mat. ella  superiore 

Maxaine  ,  9.  ta,  Huair'ttptct,  ruminant» 


M  A  Z 

Mazelin  ,  Mazerin  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Tazza . 

Mécaniquerie,  s.  f.  Spilorcerìa  . 

Méconite,  s.   f.   Pietra  di  sabbia  marittima. 

Mécroire  ,  v.  a.  Non  voler  credere  ,  non  voler 
-prestar  fede  ,  sospettare  . 

MÉDECIN  ,  s.  m.  Medico  ,  dottor  fisico  ;  que- 
gli ,  che  avendo  studiato  la  strettura  del  corpo 
umano,  e  le  malattie  alle  quali  va  soggetto,  fa 
professione  di  guarirle.  Tutti  coloro,  che  in 
Francia  hanno  il  diritto  di  esercitare  l'arte  di 
guarire,  portano  il  titolo  di  Dottore  in  medici- 
na ,  o  in  chirurgia,  purché  sieno  esaminati  ,  ed 
ammessi  in  una  delle  sei  scuole  speciali  di  medi- 
cina ,  ovverei  quello  di  officiali  di  sanità  (  offi- 
ciers de  santé  )  .  purché  vengano  ammessi  dal 
Giuri  (  juri  )  stabilito  nel  rispettivo  Capo-luogo 
di  dipartimento  .  I  medici  ,  ed  i  chirurghi  van- 
no soggetti  a  cinque  esami  pubblici,  due  de'qua- 
li  in  latino,  e  dopo  di  essi  debbono  sostenere 
una  tesi  scritta  in  latino,  od  in  francese.  Gli 
officiali  di  sanità  vengono  sottoposti  a  tre  esami 
in  unasala  pubblica  ,  ed  in  lingua  francese  .  '  I 
dottori  ammessi  nelle  scuole  di  medicina  posso- 
no esercitare  la  professione  loro  in  tutta  la  Fran- 
cia ,  sotto  Je  formalità  prescritte.  Agli  officiali 
di  sanità  non  è  permesso  di  esercitare  fuori  del 
dipartimento,  in  cui  furono  approvati  dal  Giu- 
rì. Non  possono  né  anco  praticare  le  grandi  ope- 
razioni chirurgiche  ,  se  non  sotto  la  vigilanza  e 
l'ispezione  d'un  dottore,  e  nel  luogo,  in  cui 
guest,-  sarà  stabilito  . 

MÉDECINS  ,  s.  f.  Medicina  .  Ella  non  è  asso- 
lutamente una  scienza  congetturale,  ma  nn' arte 
effettiva,  che  conserva  Ja  sanili  presente,  e  gua- 
risce le  malattie  curabili  col  soccorso  dell'erudi- 
zione, dell'esperienza,  e  della  ragione. 

Medicamenter  (  se  )  ,  v.  r.  Pigliar  medicina  . 

Megabyses,  Megalobyses,  s.  m.  pJur.  M'gabi- 
si  ,  rncgalobist  ,  sacerdoti  eunuchi  di  Diana  . 

Megachile  ,  s.  fi  Sorta  d'  i,  setto  . 

Mégalesies,  s.£   pi.  Megalesie ,  feste  di  Cibele  . 

Mégl  ,  m.  te,  f.  adj.  Concio,  conciato  eoli'  al- 
lume ,  dicesi  delle  pelli  ,  o  cuo/a  . 

Me'haigneur  ,   s.   m.   Che  storpia'. 

MKIX,  ou  WEX,  s.  m.  T.  de  Cout.  Tcnimento  a 
prescrizione,  e  possesso  (  main  mettable  )  delie 
persone  ili  condizione  servile. 

Mélantéria  ,  s.  m.  Materia  minerale ,  melan- 
teria  . 

Melanthe,  s.  m.  Genere  di  giunchi  . 

Melastome'es  ,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piante  . 

Meh.icees  ,  s.  t.  pi.  {-«miglia  di  piante  . 

Melie,   s.   1.  Melia  ,  sorta  di  tela  . 

MFLlOHATIONS,    s.  fi    p|.    Miglioramenti, 

spese  latte  da  un  possessore  in  un  redaggio  ,  le 
quali  ne  aumentai)')  il  prezzo,  ed  il  valore. 

MELI  HE  ,  ou  MBLTE  ,  T.  de  Cout.  I  unite, 
secundo  gli  usi  di  Mons  ■.  territorio  di  un  giudi- 
ce, 1  estensione  della  sua  carica  ,  e  del  suo  ot- 
fiziy  ,  giusta  gli  usi  di  Hainaut  :  talora  anche  1' 
estensione  dell'uffizio  di   un  sergente,  o  messo. 

Memento,  s.  ni.  Memento,  segno  per  rammen- 
tarsi .  Ricordo  .  Libro  di  ricordi  .  Certa  preghiera 
delta  messa  . 

Mémina,  s.  m.  Cheviotain  ,  ou  petite  gazelle 
de   RVa,  Onadr/'pedo  ruminante 

MÉMOIRE  ,  s.  fi  Memoria.  È  la  buona  0  cat- 
tiva riputazione  che  resta  dì  una  persona  dopo 
la  sua  ino,  ie  . 

Memphitique  ,    adj.   Di  Mentì,  Esizio:  ditesi 

di  certa  pietra  d'  h  ritto  . 

Mena,  \.  m.  sorta  d'  arboscello  . 

MBNACES  ,  s.  fi  pJur.  Minaccie,  parole  o  fat- 
ti ,  con  cui  si  hi  conoscere  e  tornire  a  qualcuno 
il  male  ,  che  se  gli  prepara  . 

Menadure,  s.  fi  Appaio  in  giudizio 

Menant,  m.  ante,  fi  adj.  Che  conduce. 

Ménestrel,  j.  ,„.   r.  vieux.  BuMne  . 

Menine  ,  s.  /.  Damigella  d'  onore 

Mcnsti  lieux,  m.  cusc  ,  t.  adj.  r.  ile  Chini.  We- 
st r  uosa  . 

Mentagra  ,  s.  m.  Serpigine  roditrice  del  mento  . 

MeilUlte  ,   S.   f.  Minutezza  . 

Méphitis,  s.  m.  Mejltide,  esala  ione  sulfurea. 

Meu  iitiscr,  v.  a.   Infettare  di  mutismo  . 

Meplutisme,  s.  m.  Mefitismo ,  infezione,  qua- 
lità di  ciò  ,  che  e  mefitico  . 

Merande  ,  s.  m.  Merenda  . 

Mere,  s.  fi  T.  vieux.  Marca,  sceno  . 

Merca-iuoriste  (  sty|e  )  ,  ad,.  Mercantesco  .  Di- 
c".'  .    ,      ,!f.  ,  ,'  "  """lo  d'"primerti  de' mercanti  . 

MERCURIALES  ,  s.  fi  pi.  Mercuriali,  antiche 
assemblee  dell*  Corti  supreme  nelle  sciate  pre- 
sidiai! ,  in  cui  il  presidente,  e  le  genti  del  Re  c- 
■  '  ivano  [consiglieri  a  giudicare  con  esattezza, 
tacendo  talvolta  delle  rimostranze  a  chi  non  a- 
vea  adempiuto  il  proprio  di  vere  .  1  e  mercuriali 
assomisiiavaiio  la  censura  degli  antichi  Romani. 

Merenderei,  t.  Pianta  de' Pirenei ,  e  di  Spai  Ha. 

Méritant  ,   m.   .mie,  1.  adj.   Meritante  . 

Mérites,  s.  ni.  plur.  Meriti,  effetti  della  grazia. 

Merf)  ,  ••.  m.  \ uri.  1  di  pesce  . 

Mesi  nin  ,  s.  rn.  ine,  fi    Giovanetto  . 

Mescili  ne,  s.  fi  T.  vieux.   Lebbra. 
Mescmi-,  itis,    s.  fi    infiammazione   del   mesen- 
terio . 
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Me'sire  ,  s.  m.  Malattìa  di  fegato  . 
Me'sore ,  s.  m.  Intervallo  fra  te  ore  canoniche  , 
MAo-rectum  ,    s.  m.  Membrana ,   che  ritiene  il 
retto  a  posto  . 

MESSAGE,  s.  m.  Messaggio,  domanda  faf».i  , 
o  comunicazione  data  offici  al  mente  ,  e  per  iscrit- 
to ,  dal  Corpo  legislativo  al  Governo  ,  e  vice- 
versa . 

MESSAGERIE  ,  s.  f.  Procaccio  :  sorta-  di  vet- 
tura pubblica  da  un  luogo  all'  altro  ,  stabilita 
per  certi  giorni  determinati  .  Direzione  e  luogo 
stesso  del  procaccio  . 

MESSAGERS  ,  s.  m.  pi.  Messaggieri  ,  condu- 
centi stabiliti  pel  trasporto  de'  viaggiatori  ,  o 
degli  effetti  da  un  luogo  all'  altro  .  Dessi  sono 
risponsabili  degli  effetti  ,  che  loro  vengono  affi- 
dati ,  se  non  fanno  prova,  che  sieno  stati  smarri- 
ti, od  abbiano  fatto  avaria  per  caso  fortuito ,.  o 
per  forza  maggiore  y 

MESSAGEÙS-D'  ETAT  ,    s.  m.  pi.  Messaggierî 
di  Stato,  coloro,  che  portavano  il  messaggio. 
Messene,  s.  fi  T.  vieux.  Contrada  . 
Messcrvir  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Disservire  , 
Messidor,     s.   m    Messi/ero  ,    messidoro ,    primo 
mese  di  state  ,    e  decimo  dell'  anno  della  Repubb» 
frane. 

Me.stre-icole,  s.  «i.  Dignità  ecclesiastica  . 
Mesuage,  5.  m.  T.  de  Cout.  Abitazione  . 
MESURE  ,    s.  f.    Misura  .    V.  POIDS  ET  ME- 
SURES . 

MÉSUS  ,    s.  m.    t.  de  Cout.  Che  significa  abu- 
so, danno  . 
Mésnsage  ,  s.  m.  Misuso ,  maluso. 
Métacarpien  ,    s.  m.  Metacarpio  ,  muscolo  della 
mano  . 

MÉTAIRIE  ,  s.  fi  Masserìa  ,  Trilla  j  podere  af- 
fittato :  abitazione  di  un  castaido  colle  stanze, 
convenevoli  alla  coltivazione  dei  terreni  al  me- 
desimo affidati  ,  tanto  per  rinchiudervi  le  biade, 
quanto  pel  nutrimento  dei  bestiami  . 
Me'tapède  ,  s.  m.  T.  d'  A-iat.  Mei  ape  de  . 
Métatarsien,  m.  enne,  f.  adj.  Che  appartiene 
al  metatarso  . 

MKTAYER  ,  s.  in.  Castaldo,  mez7aiuolo  :  que- 
gli, che  coltiva,  e  fa  valere  delh-  terre  ,  od  una- 
masseria  .  Métayer  paritaire  ,  mezzaiuolo  condut- 
tore :  quegli,  che  ritiene  la  metà  della  raccolta, 
e  dà   1   altra  al  proprietario   di  un  podere  da  es- 
so lui  coltivato.    I  fittaiuoîi   (fermiers  );  che  i 
giureconsulti  chiamano  coloni  palliarti  ,   e  talora 
anche  mediatarii  ,    diconsi   métayers  .    Così  i  fit— 
tajuoli  participai  ,   o  conduttori    (  fermiers  par- 
ti.iires  ),  appellassi  métayers  partial) ss  ,  a  moti- 
vo della  spartizione  de'  frutti  . 
Méthodisme,  s.  m.  Metodismo,  sena. 
Méthodiste,  s.  m.  Metodista  f  settario. 
Méticuleux,  m.  cusc,  fi  adi.  Pauroso,  pavido^ 
timido  . 

Métivage  ,  s.  m.   Dritto  sui  frumento  . 
Métivc  ,  s.  ni.  Mietitura  . 
Métivier,  s,  ni.  Mietitore. 

Mètre  j  s.  mi   Metro,  unecà  del  te  misure  di  lun- 
ghezza  in  Francia  . 
MétrifiiT,  v.  a.  Verseggiare, 
MétrincJiyte  ,    s.   fi    stringa  per  far  delle  inie- 
zioni nell'utero,  le  iniezioni  stesse. 
Métrique,  s.   fi  T.  de   Ma?.  Metri,-.:  . 
Métritis,  s.  fi  Infiammazione  dell'  uteri . 
Métromane  j    s.  m.    Mttromanra-co-,    che  ha    /.» 
mania  di  far  versi  . 

Métrorrhag-ie  ,    s.  fi    Scolo  eccessivo   della  ma- 
trice . 

MEUBLES,  s.  m.  pi.  Mobili-  i  beni  sono  mo- 
bili per  natura  ,  0  per  determinazione  della  leg- 
ge; diconsi  mobili  per  natura,  que'  corpi  ,  che 
1  ■  ono  trasportarsi  dami  luogo  all'altro,  sia 
per  se  stessi  ,  come  gli  animali  ,  che  per  l'effet- 
to di  una  forza  estranea  ,  come  le  cose  mani  ma 
te  .  I  mobili  per  determinazione  della  legge  so- 
no le  obbligazioni  ,  e  le  azioni  ,  che  hanno  pei! 
oggetto  le  somme  esigibili,  o  gli  effetti  mobi- 
li ,  le  azioni,  o  gì'  interessi  nelle  coni;1!  'nie  di 
finanze,  di  commercio,  od')  ,  in  riguar- 

do unitamente  a  cadauno  de*  socj,  e  pel  tempo 
della  società;  le  rendite  perpetue,  o  vitali:. e,  t 
battelli  ,  le  navi  ,  1  ruolini  ,  i  b.ie.V'  sopra  i  bat- 
telli ,  e  tutte  le  u-sliic  non  fisse  sopra  i  pilastri, 
e  non  fiicienti  pine  della  cosa.  La  parola  meu- 
bles, usata  sola  nelle  disposizioni  della  legge,  o 
dell'uomo,  senz'altra  aggiunta,  od  indicazione, 
nprcnde  il  danaio  contante,  le  gemme,! 
erediti,  i  libri,  le  medaglie,  gli  strumenti  del- 
le scienze,  arti,  e  mestieri,  la  biancheria  per  la 
persona,  1  cavalli,  le  vetture,  le  armi  ,  il  gra- 
no, le  biade,  il  vino,  il  fieno,  e  simili  derra- 
te ,  come  neppure  quanto  forma  l'oggetto  di  mi 
commercio.  Meubles  meublant,  suppellettili,  mas- 
tri ii ■  .-  dicesi  soliamo  dei  mobili  destinati  per 
ii'o,  ed  ornamento  degli  appartamenti.  Bi 
meubles,  ou  mobiliers,  ou  ei'un  mobiliers,  beni 
roooill  ,  masserizia  ,  o  effetti  mobili  .-   dicesi  g-c- 

Ite  di    tutto  ciò,    the  è  riputato   mobile 

giusta  le  regole  stabiJitc-dalla  legge  .  I  mobili 
non  hanno  seguito  d'ipoteca,  bensì  possono  es- 
sere staggiti  da' creditori  a  seconda  di  certi  pvi- 
vueej  esistenti  a  loro  favore  .  V  estensione  di 
2. 1 1.  z    t  uà 
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un  legato  di  mobili  dipende  dall'  intenzione  del 
tentatore  j  e  per  conseguenza  dai  termini}  ne' 
quali  egli  è  concepito  . 

Me-.itangt,  s.  m.   Certa  pianta. 

Medine  ,  s.  f.  Sorta  di  drappo  . 

Mezzo-termine  »  s.  m.  Mezzo-termine  t  partito 
dì  mezzo. 

Miandre  ,  s.  m.  Il  meglio  . 

Miche  ,  s.  m.  Sciocco  ,  balordo  . 

Michon  ,  5.  I».  7".  pop.  Argento  .       *  _ 

Mico,  s.  re.  Petit  sagouin  .  Sorta  dt  samiotto . 

Mi-corps  (  à  )  ,  adv.  A  mezza  vita  . 

Mi-côte  C  à  )  j  adv.  A  meta  della  spiaggia ,  a 
mezza  coita  . 

Microlépidore,  ad;.  Che  ha  delle  piccole  squame. 

Minas,  s.  m.  Sorta  d'  insetti  . 

Mi-glaivej  s.  m.  Sorta  dt  l abarda  . 

Mignotte  ,  ì.  f-  Certa  pianta  .  Gentilezza  .  As- 

setto  •  . 

Mi-jambe  (  à  )  ,  adv.  A  mezza  gamba  . 

Mijoter  ,  v.  a.  &  n.  Far  cuocere  lentamente  . 
Accarezzare,  -vezzeggiare  .      _ 

Millenne  j  s.  ni.  Terra  seminata  di  titubilo. 

Mille-soudier  ,    sust.  m.   Che  ha  mille  soldi  al 

\    Mi'ili'»  nom  générique  .     La  millesima  parte  d' 
"Miliare,    s.  m.    Mil 'ara  ,    la  millesima  parte 

Millilitre  ,  s.  in.  Millilitro  ,  la  millesima  par' 

te  del  litro.  . 

Milligramme  >    s.  m.    Milligrammi,    misura  ài 
veto .  in°F rancia,  la  millesima  parte  del  gr  anima . 
Millimètre,    s.  m.  Millimetro  ,  misura  di  lun- 
ghezza in  Francia,  la  millesima  parte  del  metro. 
Ministère»  s.  m.  Ministero ,  la  millesima  par' 
te  dello  stero. 

M1N'\.OE  C  tenir  a  ),  adv.  Tenere  in  affitto 
colPobVigo  di  dare  all'anno  tante  mine  di  gra- 
no ,  o  ùmili  .  .  .  ,.  ,. 
MINE,  s.  f.  Mina,  miniera  r  quella  parìe  di 
terreno",  in  cui  si  formano  i  metalli  particolar- 
mente ,  ed  anche  i  minerali  .  Sono  esse  di  com-- 
netenza  amministrativa,  piuttostoche^giudizia^ 
ia  II  proprietario  del  terreno  può  farvi  tutti 
nuei"  <cavi,  che  giudicherà  a  proposito,  ed  estrar- 
la rutf-  le  produzioni  che  vi  trova,  sa.ve  le  mo- 
dificazioni risultanti  dalle  leggi  e  rego-lameuti 
d,  pohzia  relativi  alle  miniere.. 

Minerai  ,  s.  m.  Metallo  misto  di  terra. 
Mine'raliste  ,   s.  m.  Mineralista,   che  ha  cogm- 
nìnnp  de"*  minerali  » 

Minérie  (  de  sei  )  ,  s.  f.  Miniera  del  sale  . 
Minerve  ,   s.  f.  T.  Mytol.  Figlia  di  Giove,  Dea 
delle  belle  arti.  ,,...., 

M'NEUR,  s.  m.  Minore:  l'individuo  tanto 
dell'uno,  che  dell'altro  sesso,  che  non  è  ancor 
Giunto  all'  età  di  anni  li  compiti  .  Mineur  négo- 
ciant, ou  marchand  ayant  une  charge,  ou  commis- 
to: minore  negoziante  ,  o  mercante  avente  una 
ririca,  o  commissione:  egli  è  riputato  maggio- 
re „~'r  quello  ,  che  concerne  il  suo  negozio ,  la 
«uà  carica,  o  commissione  .  Mineur  émancipe, 
minore  emancipato  .  I  minori  sono  emancipati  di 
"'no  aritto  col  matrimonio  ;  il  minore,  benché 
non  maritato,  può  essere  emancipato  dal  padre, 
«dalla  madre  all' eti  di  15  anni  compiti,  per 
«r-z'zo  del  Giudice  di  Pace.  Gli  orfani  possono 
«serio  sotto  1'  approvazione    del  consiglio  di  ia- 

^MiNIÈKE  ,  s.  f.  Miniera,  mina:  luogo -,  da 
cui  si  cavano  i  minerali  particolarmente,  ed  an- 
ch' i  metalli.  V.  MINE.  . 
t  MlNISTFRE  PUBLIC,  s.  m.  Ministero  pubbli- 
cò •  il  sindice  delle  leggi.  Sotto  questo  nome  in- 
tendesi  una  magistratura  particolare  ,  che  ha  per 
oggetto  d'  invigilare  agli  interessi  del  Sovrano, 
e  a  ou-lli  della  società  in  ogni  Tribunale.  Que- 
sto ministero  viene  esercitato  nelle  Corti  supre- 
me dai  procuratori  generali  ,  e  ne'  Tribunali  di 
prima  istanza  dai  procuratori  imperiali  ,  o  da 
rispettivi  loro  sostituti  .                     „  .   . 

Ministénat,  s.  m.  inus.  Governo  d' un  ministro  , 
miniiteriato .  .      .      , 

MINISTRE,  s.  m.  Ministro,  principale  agen- 
te dell' esccuzion  delle  leggi  ,  e  de' regolamenti 
di  pubb!ica  amministrazione,  sotto  1'  autorità,,  e 
la  sorveglianza  del  governo  .  ,  •      ,  ■ 

Minisrrerie  ,  s.  f.  Ministrerìa  ,  beneficio  dei  re- 
titi/osi detti  Mallurini  . 

MINORITI,  s.  f.  Minorità,  stato,  e  tempo 
durante  il  quale  una  persona  è  minore,  cioè, 
sino  all'  età  d'anni  21  compiti;  un  minore  non 
può  contrattare  senza  il  concorso  del  suo  tutore. 
MINU  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso  nella  Bretagna  e- 
spri mente  la  dichiarazione,  ricognizione,  ed  enu- 
merazione ,  che  un  nuovo  acquisitore  era  tenuto 
di  rassegnare  minutamente  al  suo  signore  delle 
possessioni ,  terre  ,  censi ,  e  doveri  da  esso  acqui- 
sta1' •  /  ■ 
Minusculaire  ,   s.  m.    T.  d'  ani.    Minusculario  , 

commesso  degli  appalli  in   B.oma  . 

MINUTE,  s.  f.  Minuta:  originale  degli  atti 
che  vengono  stipulati  da'  notai  ,  e  delle  senten- 
ze ,  che  si  spediscono  nelle  cancellerie,  sopra 
cui  si  danno  delle  copie  (  grosses  )  ,   e  delle  sps- 
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dizioni  autentiche  .  Le  minute  debbono  essere 
sottoscritte  dalle  parti  ,  e  dal  notaio.  Le  copie 
(  grosses  )  ,    e  le  spedizioni  da' nota;  solamente. 

Mion,  Mioche  ,  s.  m.   fam.  Garzoncello. 

Mnab,  s.  f.  Stella  fissa  al  collo  del  cigno. 

Mirach,  s.  m.  Stella  fissa  nel  cingolo  d  Andro- 
meda .  .    ..  ,. 

Miraculé,  m.  e'e  ,  f.  ad;.  Ditesi  dt  quegli  ,  so- 
pra cui  si  è  operato  un  miracolo  . 

Mirlifique,  ad;",  inus.  Mirifico. 

Miron  ,  s.  m.  Vascello  a  remi  . 

Mirosperme,  s.  m.  Pianta  . 

Mirtil,  s.  m.  Sorta  di  farfalla  .  %  >v 

Miscibilité,  s.  f.  Miscibilit à  f  qualità  dt  ciò 
eh'  ì  miscibile  .  »■-.".■ 

MISE  EN  POSSESSION  ,  s.  f.  Immissione  in 
possesso:  si  fa  per  mezzo  dell'inscrizione,  e  tra- 
scrizione ipotecaria  . 

Miseur,  s.  m.  T.  vieux  .  Arbitro  . 

Misomesse,  s.  m.  Nemico  della  messa* 

Mitan  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Il  mezzo  ,  il  centro  . 

Mitis  ,  s.  m.  Grosso  gatto,  gattaccio  . 

MITOYEN,  m.  YENNE,  f.  adj.  Divisorio.  V 
MUR  MITOYEN  .,  , 

MITOYENNETE  ,  s.  f.  Proprietà  in  comune  , 
che  compete  a  due  vicini  sopra  un  muro  o  fosso , 
che  li  divide .  .   ..       ,       , 

Mitrai,  m>  le,  f.  ad;.  Somiglievole  ai  una  mi 

tra. 

Mnie,  s.  m.  Sorta  dt  musco. 

MOBILIER,  s.  ni.  Masserizie,  suppellettili  di 
casa-  dicesi  in  generale  dei  mobili,  ed  efpettl  , 
che  si  possono  trasportare  da  un  luogo  al;  v  > 
senza  deterioramento.   V.  MEUBLES  . 

MOBILISATION,  s.  f.  T.  de  Coût,  Voce  ,  che 
in  certi  usi  significava  lo  investire  in  mobili  gì 
immobili  ,  che  si  vogliono- unire  alla  comunella 
dei  beni  fra  marito  ,  e  moglie.  V.  AMETJBLIS- 
SEMENT  .  jr  #.  ..  ,         .  •„, 

Modaliste  ,    s.  m.    MoAalista  ,  partigiano-  delle 

mode .  ,  .....<* 

MODE  ,  s.  m.  Modo  in  diritto  significa  una 
clausola,  che  modifica  un  atto  in  seguito  di  un 
avvenimento  incerto  ;  e  chiamasi  così  ogni  dispo- 
sizione per  cui  un  testatore  incarica  il  legatario 
di  fare  qualche  cosa  in  considerazione  della  li- 
beralità con  cui  lo  rimunera. 

Modeler  (se)  ,  v.  r.  Modellarsi  s  a  .  , .  prender 
per  'modello  ,  regolarsi  su  .  ..  , 

MODERANTISME,  s.  m.  Moderantismo,  dot- 
trina, opinione  de'  Moderati  in  rivoluzione,  che 
era  opposta  alla  fazione  dei  Terroristi. 

Moderner  ,  v.  a.  Rimodernare  . 

Modes  >  s.  f.  pi.  Ornamento ,  assetto  alla  moda . 

Modius  >  s.  m.  T.  vieux.  Modio  . 

Moinaille  ,  s.  f.  T.  de  mépris  .  Monacagha.    _ 

Moindres  ,  s.  ni.  pi.  Li  quattro  ordini  de  mi- 
nori 


Mo'ineton,  s.  m.  Monacello  ,  monachetto  , 
Moinette  ,  s.  f.  Monachina  * 
Molière,  s.  f.  Cava  di  pietra  dura, 
Molinier  ,  s.  m.  Creatore  ,  inventore. 
Molinosisme,  s.  ro.  Molino sismo  ;  setta', _ 
Molosse,    s.  m.    T.  de  poés.  Molosso  »   piede  di 
rn-rso  composto  di  tre  lunghe  » 
Momeur,  s.  m.  T.  vieux,  Uomo  probo  .■ 
Momordique  ,  s.  f.  Pianta. 
Monacaille,  s.  f.    Monacatila  ,  gema  monacale. 
Monscie,  s.  f.  (  une  maison  ),  Classe  n  de  ve- 

fi£Monarchien  ,  s.  m-  Monarchiano  ,  partigiano 
della  Monarchia  Costituzionale  del  173s  tn  Fran- 

'  Vonax  ,  s.  m.  Marmotta  d'  America  . 

Monde  ,  ad;.  Puro  ,  per  opposizione  a  immondo  . 
Monc:tage,  s.  m.    Monetizzatone ,    U  monettz- 

"^Moiiétiser,  v.  a.  Monetizzare,  dare  il  valor 
dell'  argento  alla  carta  .  ,.   .    .       .v    , 

Monial  ,  m.  le  ,  f.  ad;.  &  s.  Religiosi ,  ciò  che 
■ni  concerne  . 

Monjot,  m.  te,  f.  ad;.  Si  dice  di  una  sorta  di 
popolo  che  abita  una  parte  della  Tartari»  ,  della 
Cina  ,  ec. 

Monjoli  ,  s.  m.  Pianta  . 

MONNAIE  DECIMALE  ,  s.  f.  Moneta  decima- 
le è  quella  che  si  fabbrica  in  Francia,  dacché  e 
s-tato  posto  in  attività  il  nuovo  sistema  dei  pesi, 
e  misure.  Chiamasi  decimale,  perchè  il  titolo  e 
il  p<-so  ne  son  regolati  dal  calcolo  decimale  , 
che  forma  la   principal   base  del  nuovo   sistema 

m Monocle,  ad;.  Monocolo,  che  ha  un  occhio  solo. 

Monoculiste,  s.  m.  Monoculista,  ciclope. 

Monomètre,  adi.  m,  T.  de  Poés.    Monometro. 

MONOPOLE,  s.  m.  Monopolio,  abuso  della 
facoltà  di  vender  soli  delle  merci,  il  cui  com- 
mercio dovea  esser  libero  .  Dicesi  altresì  di  tutte 
le  convenzioni  inique,  che  si  tanno  fra  mcrca- 
danti  per  alterare  o  incarire  di  concerto  qualche 

mMonopoler,  v.  n.  Far  monopolio.  Fig.  Far  citi- 
le cabale  .  _,  .  . 

Monosperme  (fruit),  adj.  m.  Che  non  racchiu- 
de che  un  granello  .  ' 

Monotime,  s.rn.  Sorta  di  poesia  sulla  stessa  rima  . 


MON 

Monotype,  ad;.  Ad  un  tipo  solo. 

Monseigneuriser  ,  v.  a.  Dar  titolo  di  monsi- 
gnore .  ... 

MONSTRE,  s.  m.  Mostro;  colui,  che  nasce 
da  una  donna  sotto  una  figura  ,  che  non  ha  dell 
umano  ,  e  non  è  posto  per  conseguenza  nel  nu- 
mero degli  uomini.  Il  Codice  non  ha  pronunzia- 
to d' incapacità  contro  i  mostri  . 

Montagnard  ,  s.  m.  Montanaro  ,  membri  del  par- 
tifo  della  Montagna  ,  nella  Convenzion  nazionale 
di  Francia  ,  ... 

Montagne  ,  s.  f.    Montagna  ,  p-artittr  nella  con- 
venzion nazionale  ,    che  si  dichiaro  per    le  misure 
le  pili  rivoluzionarie  ;    così  detto  ,   perchè  1  meni-' 
bri  attaccati  a  questo  partito  si  riunivano  su  gra- 
dini i  piò-  elevati  della    sala,    e  per    la    ragion 
contraria  il  partito  contrario  fu  detto  Pianura  -,   e 
altaiche  volta  Pantano  . 
Montance  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Valore,  prezzo  . 
Moquette  ,  s.  f.  pop-.  Moquerie  ,  V,  le  Dici. 
Morailler»  v.  a.    T.  de  Verr.   Servirsi  di  morse 
per  allungare  .  j  ,. 

Moraine  ,    s.  f.    Lana  staccam  col  mezzo  della, 

calce  .  . . 

Mordoré',  ad;,  indecl.    Bruno,  misto  di  rosso  » 
More  ,  ad;.  Se  s.  V.  Moresque  . 
Morène ,-  s.  f.  Certa  pianta.  , 

Morguienne    (  par  la  )  ,    adv.    Sorta  di  giura- 

TilSìitO   » 

Morbide,  s.  f.  Pianta  dell' Indie  „ 

Morosis  ,  s.  in.  Morosis  ,  scemamene  dello  spi" 

rito  * 

Morse,  s.  m.  Vacca  mar  tua- . 
MORTAILLABLES,  s.  m.  pf.    Quelli  ,  secon- 
do eli  usi  delia  Borgogna,  e  del  Niverncse  ,  crw 
aveano  preso  a  censo  delle    UÊfttf  e  possessioni 
Ili  signori  per  coltivarle  sotto  certe    retribuzio- 
ni annue  e  lotto  certi  diritti ,  e  doveri ,  né  pote- 
vano dismetterle  senza  il  loro  consentimento. 
Mortale  ,-  s.  m.  Bossolo  d'  artiglieria  . 
MORT  CIVILE  ,    s.  f.    Morte  civile  :    quella  ? 
che  rende  un  uomo  morto  al  mondo  ,  incapace  di 
qualunque  effetto  civile  ,    come  di  succedere  ,  dr 
Hisoorre  dei  suoi  beni  per  testamento-. 

Mort-gage,  s.rn.  Pegno,  di  culli  creditore  go~ 
de  i  (rutti  .  .  N 

Mortifications,  s.  f.  pi.  Austerità. 
-  MORT  SAISIT  LE  VIF,  adv.  Il  morto  coglie 
il  vivor  assioma,  regola  dell' uso  indicante  che 
'  erede  ,  dall'  istante  della  morte  del.  defunto  ,  è 
fatto  signore  »  e  proprietario  d.  tutti  1  suo!  be- 
ni ed  anche  possessore  senza  apprensione  a  cu- 
na di  fatto  .  Il  legatario  era  obbligato  di  chie- 
dere all'  erede  del  sangue  la  eonsegnazione  dei 
suo  legata  quand' anche  lo  avesse  w  suo  potere, 
MosfïqueVad/.  Loi- mosaïque  .    Legge  mosaica? 

4ÌM^mbé  ,  s.  f.  Pianta-  delle  due  Indie  . 

MOTXE  FERME,  s.  f.  Zolla  ferma  :  quel  ter- 
reno ,  che  la  riviera  non  ha  coperto  . 

Moucharder  ,    v.  a.  &  nv   Far  la-  spia  del  bar- 
nello.  0  di  polizìa.  , 

e  Moucheu/,  s.  m.  Moucheur  ■  ?™*/°Ut°re '. 

Moufette  ,  s.  riï.  Sorta  di  quadrupede,-  V.  aussi 

le  Dict»  ,       . 

Mouron  ,  s.  m.  Pecora  salvattca  .- 
MOULIN  ,  s.  m.  Molino,  gran  macchina ,  che" 
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fa  girare  del  e  mole  per  macinare  il  grano  ,  e  si- 
mifi  afine  di  ridurlo  in  farina.  Sono  immobili 
net  natu  a  ,  eccettuati  i  molini  sopra  1  battetl,  . 
P   Monne  ,  s.  f-  Mouture  .  Macinatura,  ec. 

Mourerllei:,    s.  m-    Pianta  dell' America  mn- 

"'Mol|froir(ïe),s.m,   T.  vi*»*  •   ^  letto   di 

morte  .  .... 

Moustac  ,  s.  m.  Piccola  semita  . 

Moustiquaire  ,  s.  f.    Sorta  di  zanzariere, 

Mnvîc,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  del  Canada. 

ìr.  y     Li    T  m    euse  »  s    f.  T.  veux  .  Media* 
Moyenem* ,  s.  m.  euse  y  s.  1.  •« 

°Muche-pot ,  s.  m.  Chi  si  nasconde  . 

Suchetó  |41a>;,  ad.   Secretarne^ g 

Mucrone  ,  m.  ee  ,  t.  aa;.  1 .  •>«" 
U"u*TXTt\  vieux.  Piombina  per  livellare. 

MUET  fVm.    Muto  ,  un  sordo  e  muto  di  na- 
scita può  validamente  centrar  matrimonio. 

Mufflier  ,  s.  m.  Pianta  . 

iwinwil  .  s.  m.  Sorta  di  pesce  . 

Mulat ,  s.  m.    Procreato  di  divette  spet.e ,  me- 

aMul'ticauie,  adj.  T.  Bot.  Che  ha  un  gran  nume- 
/°Mul?rfideVadj.  T.  Bot.  Diviso  profondamente  in 

sellini  .  ,  ,    B  (     Diviso 

Muhiparti  ,   m.  ie  ,  i.  ad;.    T.  ae  dui. 
profondamente  in  molte  strisele  , 

Multisiliqueux,  ni.  euse,  f.  ad;.  T.  ae  no,,  m 
ha  molti  baccelli  dopo  ogni  fiore .  . 

Muna venite  ,  s.  Munasichita,  settario  «"'; 

MUNICIPALISER,  v.  a.  Municipal  zzare  ,  s™ 
biute,  introdurre  il  regime  ,  l'amministrazione 
municipale .  M,jr_ 


M  U  R 

iJf,,rArir  .  v.  a.  T.  vieux*  Uccìdere, 

Mur©;  m  ee,  f.  adj.  <:.,«■»  di  punte  come 
Ì!Um  MITOYEN,  s,  m.  Mura  divisorio  Muro 
che  divide  due  possessioni  appartenenti  a  due  prò 
prfetarj  diversi  f  ed  è  comune  ad'  er .tramb  ,  « 
Son  v!è  titolo  in  contrario.  Mur  &r/ìl«iei,mi 
"o01d,V cinta  ,  quello  che  separa  i  luoghi  vacui  ap- 
partenenti a  dei  proprietà.-;  ,  dove  non  ce  aJcu 
Off  fabbrica  né  da  una  parte,  ne  da      altra. 

Musardie  ,  s.  f.  Inutilità  ,  bagatella. 

Muscades  (  roses  )  ,  s.  f.  Rose  moscate  . 

Muscadin,  s.  m.  Ignorantello,  presuntuoso  di  se 
stesso.   V.  aussi  le  Dict. 

Muscicape,  s.  ni.   Sorta  à" uccello,  ,„._,„ 

Musclé,  m.  ée,  f.  ad;.  Mescolato,  che  ha  t  mu- 
scoli distinti  .  f 

Musico,  S.  m.    Sorta  di  stallo  ,   dove  si  Sara 
dunanza  per  fumar   tabacco  .    N'élis    Fiandre ,    e 
nel/'  Olanda,  bettola,  bordello. 

Musophage  ,•  s.  m.    Uccello  rampicante  de  paesi 

'"mOTATIÒN  ,  s.  f.  Mutatone.  Questo  termi- 
ne sinonimo  dì  changement  è  specialmente  conse- 
crato  a  designare  ii  cangiamento  ,  che  si  opera 
nelle  proprietà  di  un  bene  ,  per  la  wansrnissio 
ne,  che  se  ne  fa  da  una  persona  ad  un  altra. 
Così  vi  è  mutazione  per  vendita  ,  per  donazio- 
ne ,  quando  un  proprietario  lo  vende,  o  lodona  . 

Mudile  ,  s,  f.  Sorta  d'  insetto  . 

Mudque  (épi)  «  ad/.  T.  de  ho,.  Privo  a"  arate  . 

Myctérie  ,  s.  f.  Sorla  d'  uccello  , 

Mye  ,  s.  f.  Sona  di  conchiglia. , 

Mygale,  s.  f.  Sorta  à'  insetti  . 

Mygiossum,  s.  n:.  T.  d'  anat.   Mtglosso  . 

My labre,  adi.  Sorta  à'  insetti  coleotteri  de  pae- 
si caldi,  che  si  credono  le  cantaridi  degli  antichi  . 

Mylopharyngien,  s.  ni'.  Milofaringeo  ,  muscolo , 
che  dalla  vicinanza  de'  denti  molari  tende  al  Ja- 

"Myocéphalon  ,  s.m.  Tumore  dell'occhio  ,  che  ras- 
somiglia alta  testa  d'  una  mosca  . 

Myri  ,  Nome  generico  ,  diecimila  vite  una  cosa. 

Myriagrarntne  ,  s.  m.  Miriagramma  j  misura  di 
teso  in  Francia,  di  io,ooo ,  grammi. 

Myrialitre  ,  s.  m.  Nuova  misura  di  capacita  ,  in 

trancia  ,  .  .■  t  •„  ;„ 

Myriarc,  s.  m.  Miriara  ,  misura  di  superficie  in 
trancia  di  io,ooo  are  .  . 

Myrionimc  ,  ad/.  Miriommo  ,  che  ha  mille  nomi . 

Myrmécium  ,  s.  m.  T,  de  Mid.  Mirmccto  ,  piz- 
zicore .  .     ,  j . 

Myrmicoléon,  4.  m.  Mirmlcoleone ,  sert  a  di  pic- 
colo animale  .  ,.>..,, 

Myrmillon,  s.  m.  T.  £  ani.  Mtrmillone  ,  sorta 
di  gladiatore  .  ,..■'„  .,      ,        ,/ 

Myrtille,  S.  in.  ou  Airelle  ,  Sorta  d'  arboscello. 

Myrtillite  ,  s.  f.  Mirtilita  ,  certa  pietra  figu- 
rata .  .,■  ,     ,      „ 

Mystificateur,  s.  m.  Mistificatore,  che  ha  l  ar- 
te di  accalappiare  i  timorosi,  e  creduli,  ed  i  va- 
nagloriosi .  .. 
Mistificazione)    il  mistifi- 
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Nareux,  Nereux  ,  s.m.  Chi  vomisce  facilmente . 

Narrative,  s.   f.  Narrativa. 

Ìfsl^U^T/aìrA  naso  balbettando. 

Natante  'adi.  f.  Si  dice  delle  foglie  delle  pian- 
te  ,  che  nuotano  sulla  superficie  dell  _  acqua  . 

Notice,  s.  f.  Sorta  di  testacei  univalvi  . 

Na'tionalement,  adv.  In  modo  nazionale. 

Nationaliser  ,  v.  a.  Nazionalizzare  ,  render  na- 
zionale ,  far  adottare  dalla  nazione ,  Au  recip. 
Nazionalizzarsi  i  stabilire  presso  una  nazione, 
prenderne  i  costumi ,  e  le  usanze  . 

Natrix,  s.  m.  Sorta  dì  serpente  acquatico, 

Naturaìibn»  (  ir,  )  ,  adv.    A  nido  ,  m  natnrah- 

^NATUEALISATION  ,  s.  f.  Naturalizzazione  è 
P  ano  ,  con  cui  uno  straniero  ottiene  i  medesi- 
mi diritti    e  privilegi  i    come   se   fosse   nato   in 

FrNATURALxSEB  ,  v'.  a.  Naturalizzare,  rendere 
uno  straniero  capace  d'ogni  effetto  civile  nella 
stessa  guisa  de'  regnicoli  ,  e  originari  francesi  . 
Uno  straniero  diventa  cittadino  francese  ,  allor- 
ché /giunto  all'  età  di'  anni  vent  uno  compiti 
ha  dichiarata  l'intenzione  dr  stabilirsi  in  Frafr 
eia  ,    e  vi  ha  dimorato  pel  corso  non    interrotto 

di  un  decennio.  .  , 

Naucore,  s.  f.  Sorta  di  cimici  acquatiche. 
NAUFRAGE  ,  s.  m.  Naufragio  .  La  contribu 
zione  pel  getto  in  mare  delle  merci  sul  timore  di 
naufragio  si  fa  nel  modo  prescritto  .dalla  legge 
Radia".  Per  le  merci,  od  altri  effetti  inghiottiti 
dall'acque,  e  ricuperate  in  circostanza  di  nau- 
fragio >  un  'terzo  appartiene  allo  .stato,  un  terzo 
all' ammiraglio,  ed  un  terzo  a  chi  le  ha  ritirate 

^NAVIGATION,  s.  f.  Navigazione,  la  naviga 
zione  dee  esser  libera  affatto'  ,    e  pero    i     mol  ini 

sulle  acque  vogliono  essere  collocati    in  mudo  da 

non   recarle  impedimento. 
Navile,    A    m.    Canale  d'acqua  fatto    artata 

"Nauseabonde*,  adj.m.  T.  de  Med,  Nauseabondo 

che  cagiona  nausea  .         .  .  ,. 

Nécanics,  s.  I.  pi.  Tele  rigale  di   turchino  e  di 

'Necessitane,  m.  te,  f.  ad/.  Necessitante,  costri- 
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Mystification  ,  s. 
care  . 

Mytule,  Mytile, 
valva  , 

Myxinc,  s.  m.  Sorta  di  verme  . 


s.  m.    Forma ,  conchiglia  bi- 


N 
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^  abab,s. n?.  Nababùo,  Principe  nel/' India  . 

Nab.ibic  ,  s.  f.  Nababia,  dignità ,  territorio  del 
Nababbo  . 

Nagas  ,  s.  m.  ou  Uois  de  fcr  .  Albero  dell  In- 
die . 

Nage  ,  s.  f.  T.  de  Mar.  Pezzo  di  legno  ,  ove 
foggia  la  piastra  del  remo  ,    V.  aussi  le  Dict. 

Nagor  ,  s.  in.    Sorta  di  gazzella  del  SlMgM  • 

HaisagC  ,  S.  IH.  Dritto  di  far  macerar  la  canapa. 

NAISSANCB,  s.  f.  Nascita  ,  venuta  d'  un  fi- 
gliuolo al  mondo.  La  nascita  viene  comprovata 
dalla  fede  estratta  dai  registri  dello  staio  civile 
Mi  stenti  alla  Municipalità-  Acte  de  naissance  , 
atto  di  nasci|a>  atto  autentico  consegnato  su 
pubblici  registri  che  comprova  la  ntìs<  ita  dei  figli  • 

Nanguer,  s.m.  Sorta  di  gazzella  dei  Se 

Nani-lise  ,  s.  1.  Sajont  lungo  ad  uso  de'  marina)  . 

Nani  issi  mknt,  s.  ni.  Pegno,  sicurtà, con- 
tratto >  in  vigori  di  fui  un  di  bitore 
,  .      il  creditore  pu    sicurezza   del    suo    d 
Trattandosi  di  i"se  mobili  >  il  nmtki 

,  pegno  j  e  per  le  Immobili  antichrhe  ,  «n« 
ticrcsl  .  Coutumn  de  nai.tnsi.mrni  ,  ani  do  ,  secon- 
do gli  usi  I"  c<  rie  provii  :  re,  C  co- 
itituire  ipoteca  labili ,  e  formalità}  te» 
altre,  nella  vendita ,  e  ali*  i 
mi  i"  i  acquistarne  il  dritto  di  proprietà  . 
piti  tur  nantis. ■ment  ,  prestito  Sopra  il  pegno. 
V.  l'iti. i  . 


Nécrophore,  ii  m.  Necroforo  ,•  sorta  d  insetto 
coleottero  ,  che  seppellisce  i  cadaveri  de  sorci  , 
talpe  ,  e  ranocchi  per  diporvi  le  uova . 

Nectopodc,  adi.  Nettopida  :  si  dice  di  una  se- 
conda classe  di  mammiferi ,  che  comprende  gli  an- 
fibi -.  ed  i  cetacei  é  . 

Nécydale  ,  s.  f.  Sorta  d'  insetto  . 

Négateurs,  s.  m.  pi.  Negatiti,  coloro  che  la- 
sciane la  religione  cattolica. 

NEGATIVE,  s.  f.  Negativa,  disdetta,  e  la 
denegazione  di  un  fatto  quando  ella  è  vaga  e  in- 
definita ;  come  è  quella  che  non  essendo  circo- 
stanziata da  alcuna  allegazione  che  possa  farla 
valere  ,  è  impossibile  a  provarsi.  I  dottori  sta- 
biliscono tre  sorta  di  negative,  cioè  una  negati- 
va di  fatto,  una  negativa  di  dritto  ,  una  negati- 
va di  qualità.  Nciativc  de  fait,  negativa  di  tat- 
to ,  qu-.Ha  che  non  è  vaga  ,  indefinita,  e  di  cui 
è  ammissibile  la  prova  .  Mgati**  de  qmMe  • 
.i.«  i.«  -..ï..-.. <5ac  ad 
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negativa  di  qualità,  quella  che  ha  rclazio 
una  cosa  ,  o  ad  una  persona;  chi  la  promuove  , 
dee  farne  prova  .  Negative  de  droit,  negativa  di 
, ,  quella  per  cui  si  prende  1  mva  idita  di 
un  atto  in  mancan/a  delle  dovute  solennità  . 
S->ctta  a  chi  tuga  il  provarlo. 

Négritte  ,  s.  f.  Mora  giova/ietta. 

Ntórophage,  subst.  Negrojago,  partigiano  del- 
la schiaviti*  de'  ne.  ri  .  .   . 

Nl'grophile,  subst.  Negro/ilo,  partigiano  di 
Negri. 

Négueil  ,  Nigroil  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  marmo  . 

Ntìvnies  ,  s.  f.  pi.  Nconie  ,  feste  di  Batto  . 

Népentc  ,  s.  m.  Pianta  dell'Indie,  alla  cui  c- 
stremità  dille  foglie  v'  ha  un'  urna  puna  d  ac- 
qua dolce  ,  e  limpida.  ,..«,■ 

Népoticns  ,  s.  vi.  A'ipoziant  ,    settatori  di  Ni- 

r°Ne'pninalcs ,  s.  f.  pi.  Ntttunali  ,  feste  di  Nc- 
iunno. 

Ntreïdc,  s.  f.  Sorta  di  verme. 

Néronicn  ,  m.  une,  f.  adj.  N  a  ornano  ,  di  Ne- 

Nervaison,  s.  f.  Nervazione,  complesso  dei  ner- 
vi, delle  fibre  ,  e  de'   ligamenti  . 

Ncscio-vos,  adv.  Micio  vos,  voce,  che  dinota 

T  Ncskié»  s.  m.  Ncscrè,  lettera,  o  scrittura  Per- 
siana. .  ..  .  . 

Nestor,  s.  m.  Nestore  ,  ditesi  del  pi*  vecchio  , 
dil  ru'  faggio  ,  del  piò  sperimentato. 

Ne-toriaiiisinc  ,  S.  f.  Nestoru.ntsmo  ,  dottrina 
di  Nestor  io.  ... 

Névi  ose,    s.  f.  Nevrosi  ,    affezione  del  sistema 

uarvoi»  *  , 

Neutralisation  j  S.t.  Neutralizzazione,  mitiga- 
zione ,  trattato  provvisorio  di  neutralità  . 

Ni  eie,  s.  f.  Nuca,  Najade . 

Nichel,  I,  iu.  Ni(hel)  rame  mineralizzato  . 


Nigelle  de  Damas,   s.  f.  Sorta  di  pianta  ,  ne- 
cella  di  Damasco  .  ».       - 

8  Nil-gant,  s.  m,  QH^rupedo  ruminante  . 

Niole.  s    f   T.  d'  Eco  ter  .  Colpo,  botta. 

Niqìeaouilie  ,i  m.    T.  bas  ,    Alocco  ,   b«b* 
ai  anni  .  _       .-,.  _  . 

Niquet ,  V.  m.  T.  vieux  .  Familiare  . 

SSSfelti  5^'»  vrima  mese*  inverno  , 
e  4  dell'  anno  della  Repubblica  Fiancete  . 

Noaiiles,  S.  m.  Certa  moneta  d  oro. 

Nobilier,  m.  ère,  f.  adj.  De'  nobili  j  Alla  fog- 
già  de'  nobili  *  ,  .,   < 

Nobilité,  s.  f.  Noblesse,  Nobiltà. 

Noblois,  s.  m,  T.  vieux.  Nobiltà. 

NOCES,  s.  f.  pi.  Nozze ,  matrimonio  .  Pro 
miires  noces  ,  prime  nozze,  primo  letto,  dicesl 
d,  quel  matrimonio  ,  che  pei  contraente  non  iu 
Î  eceduto  da  alcun  altro,  fondes  i  troisièmes 
laces,  ec.  Seconde  ,  terze  nozze,  eç.  Q««  matri 
n.onio  che  succede  ad  un  altro  ,  al  secondo,  ec. 
secondo,  terzo  letto,  ec.  „«,-„•,». 

Nocier  ,  s.  m\  Chi  presiede  alle  nozze,  nozztere, 

"0NocMmbuIisme  ,•  s.  iri.  Nottambulismo  ,  sonnam- 
bulismo, malattìa  de!  nottambulo. 
Noeti  lion  ,  s.  m.  Sorta  di  pipistrelli  . 
Noctuelle,  s.  f.  Sorta  d'  insetto. 
Noddi  ,  s.  m.  Specie  di  rondine  marina. 
Noirtté,  s.  f.  T.  vieux.  Oscurità,        , 
Noisif,  m.  ive,  f.  adj.  T.  vieux.  Nocivo. 
NOLIS  ,    s.  m.  Ou  fret.,    nolo  :  quanto  si  paaa 
pel  fitto  di  un  bastimento,  o  pel  trasporto  di  u- 
na  mercan.'ia  sopra  il  medesimo  . 

NOLISSEMENT3  s.  m.  Ou  affrètement ,  nokfa- 
gio:  l1  aziorìé  di  dare,  o  prender  m  affitto  un 
bastimento  ,  -,  ...  ■    , 

NOLISER,  v.  a.  Ou  affréter,  noleggiare,  dare 
o  prendere  in  affitto  un  bastimento  ._ 

NOM,  s.  m.  Nume:  parola,  che  si  usa  per  di- 
notare la  persona  ,  o  la  cosa,  che  si  vuole  espri- 
mere. Ouanto  alle  persone  i  nomi  sono  di  due 
sorta  :'  nome  di  battesimo  ,  prenome  ,  o  nome 
proprio  dell'individuo,  quello  che  si  perde  coli 
individuo  medesimo  :'  rtc  me  di  famiglia  j  o  co- 
gnome ,  quello  che  continua  di  padre  in  figlio  ; 
Jnori  si  può  cambiar  nome,  od  aggiungerne  alcu- 
no senza  il  peirriessò  di  chi  governa  lo  .tato. 
Presso  gli  antichi  Romani  i  nomi  erano  quat- 
tro ,  j.  Nomai  ,  nome  di  famiglia  ,  cioè  di  tutta 
la  razza  di  padre  in  figlio-  ».  Cognomen  ,  cogno- 
me o  soprannome  appartenente  a  ciascun  ramo 
d'  un'  istessa:  famiglia,  il  quale  si  apponeva  do- 
I  Po  ii  nome  per  distinguere  coloro  ,  che  erano 
della  famii'lia  medesima,  ma  di  diverso  ramo  . 
Così  il  nome  riferivasi  a  quelli  che  dicevansi  :- 
gnati  ed  il  cognome  ai  gentiles.  3.  P/xnomen  , 
prenome,  nome  proprio  appartenente  ali  ina. vi- 
duo  particolare  ,  e  precedeva  il  nome  di  tami- 
£lia  .».  Agnomcn  ,  agnome  ,  o  soprannome  nato 
a  ccrt'uni  per  causa  particolare,  senza  relazione 
alcuna,  né  alla  famiglia,  uè  ai  ramo,  cerne  tas- 
sar a  Cesarie,  Cicero  a  Citerà.  1  tra.  primi  si 
davano  a  tutti  i  cittadini  Romani  ,  ed  ingenui  . 
Un  'olo  ne  aveano  gli  schiavi  .  L  adozione  m 
Francia  conferisca  il  nenie  dell' adottante  ali  a- 
dottato,  aggiugnendolo  al  ni  me  proprio  di  que- 
st'  ultimo  .  Noms  ,  significa  alcune  volte  un  de- 
bito .  V.  DROI'IS  ,  NOMS,  RAISONS  ET  A- 
CTIONS. 
Nombrcu'cment,  adv.  Numerosamente . 
Nominai  ,  m.  le  ,  f.  adj.  A  nome,  per  nome  , 
Api.  1  nominai  ,  Il  chiamare  a  nome  .  _ 

NOMINATION  DE  TUTEUR,  s.  f.  Nomina  d» 
tutore.  V.  TUTELE.  .  ,  .      . 

Nominaux.  ,    s.  m.  pi.    Ecclesiastici   opposti    ai 
realisti.  ,  ,.    1.   • 

NON  MS  IN  IDEM,  espressione  di  diritto  o 
piuttosto  di  pratica  ,  il  cui  senso  è  che  un  accu- 
sato che  è  stato  giudicato  ,  condannato  o  assolu- 
to da  una  sentenza  definitiva   non  può  più  essere 
processato  per  ragione  del  medesimo  latto  . 
Noncer,  V.  a.  T.  vieix  .  Annuiziare  . 
Nincier,  v.  a.  T.  viu<x  .  Annunziar*, 
Non-confoimité,  s.  f.  Difetto  di  conformità  . 
NONES  ,   s.  f.  pi.  None  ,   vece  del   calendario 


Romano  antico  indicante  il  quinto  giorno  del  me- 
se in  quelli  di  gennaio,  febbraio,  aprile,  giu- 
gno ,  agosto,  settembre,  novembri  ,  dicembre  , 
ed  il  settimo  negli  altri  di  marzo,  maggio,  lu- 
glio ,  e  ottobre  . 

Non-ôlre  ,  s.  ro.  Mancanza  d  esistenza. 

Nonidi,  s.  m.  No/udì,  il  nono  giorno  della  de- 
cade .  M 

Non-scns  ,  s.  m.  Frase  ,  tfie  non  offre  vermi 
senso  . 

Nonuple,  adi.  Che  contiene  nove  volte.. 

Nonupler  ,  v.   a.  Ripetere  nove  volle. 

Noid-capCT  j  s.  m.  Specie  di  balena  de'  man  di 
Norvegia  ,  e  d'  Islanda  .  ...... 

Normale  (  école  )>  adj.  f.  Normale,  duest  di 

Cina   uhohi,  in  cui  s' impara   l'art*  a    itlltgtt 

Normand,  m.  de,  f.  S.  &  adj.  Verno  astuto, 
lOt trattolo,   sottrattole  . 

Norrequiei  ,  !..  m.  Pattare  ,  pecoraio . 

Nv  ,  None»,»,  f.  pi.  Trippe  di  merluzzo  salato, 

No- 
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Nostalgique  ,  adj.  Di  nostalgìa . 
NOTAIRE,  s.  m.  Notajo:  officiale  pubblico  , 
la  cui  funzione  è  di  compilare  per  iscritto  ,  *e 
«elle  forme  ingiunte  dalle  leggi  gli  atti,  le  con- 
venzioni, e  le  ultime  disposizioni  de'  viventi  . 
I  nctaj  seno  i  depositari  delle  minute  degli  atti 
«3a  essi  stipulati.  Anticamente  le  cariche  de*  no- 
taj  erano  divise  3  e  distinguevansi  dai  tabellic- 
ni ,  e  guarda-note  (  tabellions  et  garde-notes  )  .  Il 
nctajo  riceveva,  e  passava  le  minute  degli  atti  , 
e  de'  contratti  che  spediva  in  un  brevetto  (  en 
ircv:t)  alle  parti.  Il  tabellone  custodiva  Je  mi- 
nute de*  notaj,  e  ne  spediva  copia  autentica  (  en 
grosse  )  alle  parti  che  la  chiedevano,  affinchè  a- 
vesse  un  effetto  di  forma  esecutiva.  11  guarda- 
note  avea  in  guardia  tutte  le  minute  de'  notaj 
dopo  il  loro  decesso,  o  quando  rinunziavano  alla 
carica  .  Notaires  royaux  ,  notaj  regj  :  altre  volte 
creati  dal  Re  nelle  giurisdizioni  regie  per  rice- 
vere gli  atti  di  qualunque  persona  di  qualsivo- 
glia condizione  nel  giustiziera»)  della  giurisdi- 
zione ,  in  cui  il  notajo  era  immatricolato.  No- 
taires des  seigneurs,  notaj  dei  signori  :  altre  vol- 
te creati  nelle  giurisdizioni  signorili  per  riceve- 
re i  contratti  ,  e  testamenti  delle  persone  abi- 
tanti nelle  medesime.  Questo  antico  diritto  spet- 
tava ai  signori  castellani,  non  ai  signori  giusti- 
zieri superiori.  Notaires  apostoliques ,  notaj  apo- 
stolici :  persone  anticamente  nominate  dai  Ve- 
scovi per  gli  atti  concernenti  i  benefici,  o  perle 
/unzioni  di  notajo  in  materia  beneficiale  .  Dopo 
¥  editto  del  1691.  la  loro  nomina  fu  riservata  al 
Be  per  tutte  le  Diocesi  di  Francia  ,  stante  la 
creazione  de'  notaj  regi  portata  dallo  stesso  e- 
ditto.  P<r  legge  del  di  6  Ottobre  1791  furono 
soppresse  le  cariche  de' regj  notaj,  e  così  quelle 
degli  altri,  sostituendo  ad  essi,  sotto  il  nome  di 
■nota)  pubblici  (  notaires  publics  )  altri  funzionar) 
«destinati  alle  funzioni  de'medesimi  ,  escluse  quel- 
le di  avoué)  e  di  greffier,  come  pure  la  riscos- 
sione delle  pubbliche  contribuzioni  .  Hanno  l'ob- 
bligo di  scegliere  un  Dipartimento  per  domici- 
lio ,  nella  cui  estensione  può  soltanto  eserci- 
tarsi la  loro  carica  ,  mediante  il  cauzionamento 
€>  satisdazione  portata  dalla  stessa  legge  ,  rinno- 
vata successivamente  in  data  15  ventoso,  anno 
XI  (  i<5  marzo  1803  )  .  Essi  hanno  una  camera  di 
disciplina  interna  stabilita  dai  regolamenti  pre- 
scritti dal  Governo  . 

NOTIFICATION  ,  s.  f.  Notificazione,  è  un  at- 
to co]  quale  si  rende  nota  qualche  cosa,  in  una 
/orma  giuridica  . 

Notonecte  ,  s.  m.  Sorta  d'insetto. 

Notoptêre  (  poisson  ) ,  ad j.  Che  ha  una  ,  0  piti 
pinne  dorsali  . 

NOTORIÉTÉ  ,  s.  f.  Notorietà  ,  evidenza  d'un 
latto.  V.  ACTE  DE  NOTORIÉTÉ. 

Nouailleux  ,  ncìj.  m.  N êdoso. 

NOVALES  ,  adj.  f.  Voce  ant.'  Terres  novales  , 
terre  dissodate  e  lavorate  di  fresco,  quelle  dai 
cui  prodotti  i  curati  ritiravano  ia  decima  di  qua- 
lunque fosse  il  uritto  del  signore. 

NO/ATION  ,  s.  f.  Innovazione:  cambiamento 
di  un' obbligazione  in  un'altra  posteriore:  que- 
sta distrugge  quella  .  La  novazione  si  opera  in 
tre  maniere  .  1.  Quando  il  debitore  contrae  ver- 
so il  suo  creditore  un  nuovo  debito  che  è  sosti- 
tuito all'antico  e  che  rimane  estinto  .  z.  Allor- 
ché si  sostituisce  un  nuovo  debitore  all'antico 
che  perciò  è  liberato  dal  creditore.  3.  Quando 
per  r  effetto  di  una  nuova  obbligazione  un  nuo- 
vo creditore  è  sostituito  all'antico,  verso  il  qua- 
le il  debitore  si  trova  liberato  . 

NOVELLES  ,  s.  f.  pi.  Novelle,  ultime  costitu- 
zioni di  Giustiniano  componenti  la  quarta  ed  ul- 
tima parte  ctel  corpo  dei  gius  civile  ,  compilate 
tia  un  autore  anonimo  in  un  volume  detto  auten- 
tica (  authentique  ).  Vi  sono  anche  le  novelle 
«dell'  imperatore  Leone  . 

Novcrnvirs ,  s.  m.  Novemviri  ,  magistrato  in 
Atene . 

Novendial  ,  s.  m.  Novendiale  3  sagrifzio  presso 
gli  amichi  Romani  , 

Nourrjssew  de  bestiaux  ,  s.  m.  Allevatore  del 
bestiame  . 

Nouvel  œuvre.  V.  DÉNONCIATION  DE  NOU- 
VEL <RUVRE  . 

Nourcau  ,  s.  m.  Ciò  che  è  nuovo  . 

NOUVEAUX-ACQUÊTS,  s.  m.  pi.  Nuovi  ac- 
quisti :  dicevasi  anticamente  di  tutte  le  posses- 
sioni di  qualunque  natura  ,  o  feudali  ,  o  ignobi- 
Ji ,  o  allodiali ,  e  di  tutti  i  diritti  immobili  spet- 
tanti alle  genti  di  mano  morta,  o  resi  tali  per 
concessione-  del  Re  . 

Nouveiiier  ,  s.  m.  T,  -vieux  .    Uomo  incostante  . 

Xouure  ,  s.  f.    Malattìa  de'  fanciulli  . 

Noyades,  s.  f.  p).    No/adi,  supplizio  immagi- 
nato in  tempo  della  rivoluzione  in  Francia  ,  con- 
■  ai  stente    nel   condurre   degl'  infelici   sopra  battelli 
fattt  con  certo  ordigno  di  animelle  in  mezzo  del- 
ia Iona  (  Leire  )  per  immergerli  ne/I'  onde  . 

Nubilité,  s.   f.  Lo  staio  ,  l'età  nubile  . 

Nuculaire,  s.  f.  T.  Hot.  Fruito  che  racchiude 
Tnolti.  noci  distinte  . 

Nudipédales,  s.  f.  pi.  Nuilipedali ,  fate  degli 
^ntuht  • 


Nucule  ,  S.  f.  Sorta  di  testacei  bivalvi  . 

Nulli,  s.  m.  pi.  T.  vieux.   Ninno,  nessuno. 

NULLITE  ,  s.  f.  Nullità  :  qualità  di  un  atto 
per  quanto  egli  è  contrario  alle  leggi  ,  ed  alle 
formalità  ricevute  in  un  paese  ;  pis  propriamen- 
te questa  voce  dinota  la  qualità  di  un  atto  che  è 
nullo  e  come  non  avvenute,  o  il  vizio  che  im- 
pedisce quest'  atto  di  produrre  il  suo  effetto. 

Nument,  adv.  Immediatamente,  senza  finzione. 

Nutricaire  ,  s.  m.  Nutricio  ,  allevatore  . 

Nutriment,  s.  m.  Nutrimento,  alimento. 

Nyctée  ,  s.  f.  r.  de  Mythol.  Nictea  . 

Nyctéméron  ,  s.   f.  Y.  d'  ant.  Nittemcrone  . 

Nyctériens  ,  s.  ni.  pi.  Famiglia  d'  uccelli  con 
testa  molto  grossa  ,  ed  occhi  grandi ,  che  vivono 
principalmente,  di  sorci,  di  ghiri,  e  di  talpe  ,  e 
non  cacciano  che  la  notte  . 

Nympheau  ,  s.  in.  Pianta  acquatica  . 
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bclave',  m.  e'e  ,  f.  adj.  T.  Bot.  In  guisa 
di  clama  rovesciata  . 

Obconique  (  fleur  ou  fruit  ) ,  adj.  m.  Un  po'  co- 
nico . 

Obcerdé  ,  m.  e'e  ,  f.  adj.  In  guisa  di  cuore  ro- 
vesciato . 

Obélies,  s.  f.  pi.  Obelie,  sorta  di  pani  offerti  a 
Bacco  . 

Obeliscajre  ,  s.  f.  Sorta  df  pianta. 

Obice,  adj.  T.  vieux.   Opposto,  apposto  . 

Objurgation  ,  s.  f.  Riprensione  veemente,  rim- 
provero amaro  . 

Oìxlade  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  . 

Obliage,  s.  m.  Certo  dritto  signorile. 

Obliai,  s.  m.  Censo,  livello  annuo. 

OBLIGATION,  s.  f.  Obbligazione,  obbligo, 
vincolo  di  dritto  per  cui  1'  uomo  è  obbligato  a 
dare,  o  a  fare  qualche  cosa  verso  altri  .  Chia- 
masi debitore  quegli  che  ha  contratto  1'  obbliga- 
zione ,  e  creditore  quegli  a  profitto  di  chi  essa  è 
contratta  .  Vi  sono  tre  sorta  di  obbligazioni  ;  1' 
obMigazion  naturale,  1' obbligazion  civile  ,  ci' 
obbligazion  mista,  la  quaie  è  naturale,  e  civile. 
Obligation  naturelle  ,  obbligazione  naturale,,  le- 
game di  equità  che  obbliga  naturalmente"  senza 
la  via  giuridica.  Non  produce  azione,  e  dipende 
dalla  soia  probità.  Obligation  civile ,  obbligazio- 
ne civile;  quella  che  deriva  dalla  legge,  e  può 
essere  distrutta  da  qualche  eccezione  perentoria, 
e  rimaner  senza  effetto  ,  come  in  caso  dì  violen- 
za ,  o  forza  maggiore.  Obligation  solidaire,  ob- 
bligazione solidaria  :  quella  che  sì  contrae  fra 
più  persone  verso  lo  stesso  creditore  per  uno  stes- 
so debito  ,  in  conseguenza  d'  una  clausula  ,  che 
ne  indica  la  solidarietà  .  Obligation  ou  promesse 
causée  ,  obbligazione,  o  promessa  motivata:  quel- 
la in  cui  si  trova  enunciata  la  causa  per  cui  vien 
fatta  . 

OBOLE  ,  s.  m.  Obolo  ;  moneta  antica  di  rame 
del  valore  di  un  mezzo  denaro  .  Droit  d'  obote  , 
antico  dritto  pel  tabeiiione  del  Re  prima  del  1575 
in  ragione  d'un  obolo  per  lira  sopra  tutte  le  ob- 
bligazioni ,  ed  i  contratti  di  vendita  eccedenti 
le  lire  quindici  tornesi,  e  per  una  volta  sola. 

Obovale  ,  ou  Obové,  m,  e'e  ,  f.  adj.  In  guisa 
d'  ovale  ,  0  d'  uovo  rovesciato  . 

OBREPTICE  ,  adj.  m.  &  f.  Orrettizio,  diecsi 
delle  concessioni  ottenute  in  modo  orrettizio. 

Obrepticement,  adv.  T.  de  Chanc.  In  modo  or- 
rettizio ,  in  virtù  di  un  falso  esposto  . 

OBREPTION  s.  f.  Orrezione:  frode  commes- 
sa ,  allorché  sì  ottiene  qualche  grazia  e  conces- 
sione da  un  superiore,  e  se  gli  tace  una  verità, 
che  era  necessario  di  enunziargli  per  la  validità 
della  concessione. 

Obscu  ration  ,  s.  f.  T.  d'Astr.  Oscurazione . 

Obscurer ,  v.  a.  T.  -vieux  .  Oscurare  . 

Obscurifier,  v.  a.  Rendere  oscuro,  oscurare. 

Observable,  adj.  Osservabile  . 

OBSESSION,  s.  f.  Ossessione  :  specie  di  priva- 
zione della  ragione  ,  o  tutta  ,  o  in  parte  cagio- 
nata da  una  persona  che  toglie  ad  un'altra  la  li- 
bertà di  opporsi  alle  sue  sollecitazioni  per  1'  a- 
scendentc  ch'ella  ha  sopra  il  suo  spirito.  Qua- 
lunque atto  gratuito,  se  v' è  presunzione  di  osses- 
sione ,  è  riprovato,  e  può  assoggettarsi  all'accu- 
sa di  falsità  . 

Obsidion,  s.  m.  Assedio  ,  bloccatura . 

Obstancc,  s.  f.  T.  vieux.  Ostacolo. 

Obtondre  ,  v.  a.  T.  vieux.  Rintuzzare . 

ObtusangJé,  m.  e'e,  f.  adj.  T.  Bot.  I  cui  angoli 
sono  ottusi  , 

Obvcrse,  s.  m.  Allegazione  ,  esposto  . 

Obvcrsé ,  m.  e'e  ,  f.  adj.  Rivolto  verso  . 

Obversement ,  adv.  Al  contrario  ,  contro  . 

Occasionnaire  ,  s.  ni.  Avventuriere  . 

Occipito-frontal ,  s,  rn.  T,  4'  A'iat.  Qccipito- 
frontale  • 


occ 

Occultcment,  adv.  Occultamente  . 
Occursir  ,  v.  n.  T.  vieux.  Venir  incontra. 
Océanien,  m.  nne  ,  f.  adj.  Dell'oceano 
Oceane  (  mer  )  ,  adj.  f.  V  Oceano  . 
Ocelot,  s.  m.  Specie  di  gatto-tiare  . 
Ocote  ,  s.  m.  Bell'  albero  della  Gujana  . 
Ocquisener  ,  v.  a.    Caricare  d'  imposizioni  ves- 
satorie . 
Ocquisition  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Occasione  . 
Octane    (  fièvre  ) ,    adj.    Che  ritorna  ogni  otti 
giorni  . 

Octavin,  s.  iti.  Ottavino,  piccolo  flauto. 
Octavon  ,  s.  m.  ne,  f.    Ottavone  ,   nato  da  un 
bianco  ,  e  da  una  quarteron  a  ,  0  viceversa  . 

Octidi  ,  s.  m.  Ottodì ,  ottavo  giorno  della  de- 
cade . 

Octogame  ,  s.  m.  Qttogamo,  maritato  otto  volte. 
Ottopetalé,  m.  e'e  ,  f.  adj.  Di  otto  petali  . 
OCTROI  ,  s.  m.  Dritto  ,  che  si  riscuote  all'en- 
trata d'una  città  in  favore  della  medesima,    per 
provvedere  con  esso  aile  sut  pubbliche  spese  . 
Octual  ,  s.  m.  Sorta  di  misura  . 
Octupler  ,  v.  n.  Ripetere  otto  volte  . 
Oculé  (  bien  )  ,  m.  e'e  ,  f.  adj.  Che  ha  la  vista 
acuta  ,  penetrante  . 
Ocypade,  s.  m.  Sorta  di  crostacei. 
Odontagogue  ,    adj.    Sì  dice   di  ogni  strumento 
proprio  a  strappare  i  denti  . 
Ooirjration  ,  s.  f.  Odor azione . 
(Edémère  ,  s.  f.  Sorta  d'  insetto  . 
CEdipe  ,  s.  ni.    Edipo  ,  divinatore  delle  cose  in- 
tricate . 

(Eil  de  mouche,  s.  m.  T.  a" Impr.  Occhio  di  mo- 
sca i  sorta  di  carattere  da  stampa  . 
(Eniste'ries,  s.  f.  pi.  Enisterie ,  feste  di  Bacco  . 
ÇHnomel ,  s.  m.    Vino  di  miele  ,   0  addolcito  col 
miele  , 

(Enophore,  s.  rn.  Eneforo ,  vaso  pel  vino.  Cop- 
piere ,  pincerna  . 

(Estre  ,  s.  m.  Sorta  di  tafano  . 
(Etopuore  ,  Octephore  ,  s.  m.  T.  d'  Ant.  Btoforo  . 
Offcndre  ,  v.  n.   T.  vieux  .  Offendere  . 
OFFICE  ,  s.  m.    Uffìzio,  è  il  tìtolo  che  dà  il 
potere  di  esercitare  qualche  funzion  pubblica  . 

OFFRES,  s.  f.  pi.  Offerte:  proposizioni  di  pa- 
gare ,  o  di  far  qualche  cosa  .  Esse  sono  o  verba- 
li ,  o  per  iscritto,  o  reali  .  Offres  verbales,  of- 
ferte verbali  fatte  a  viva  -voce  soltanto  in  pre- 
senza di  testimoni  ,  o  innanzi  1'  udienza  .  Offres 
par  écrit  ,  offerte  per  iscritto  :  fatte  in  vigore  di 
qualche  atto  comunicato  alla  parte  contraria  .  Of- 
fres réelles  ,  offerte  reali  ,  quelle  che  si  fanno  a 
danari  contanti.  Per  esser  valide  fa  d'uopo  in- 
timarle al  creditore,  consegnare  la  somma  in  de- 
posito piesso  il  notajo,  levarne  processo  verba- 
le >  e  comunicarlo  al  medesimo  .  Offres  de  payev 
en  monnaies  étrangères,  offerte  di  pagare  in  mo- 
neta esteraj  sono  di  niun  valore  . 

Ogorone,  s.  m.  Specie  di  lepre  di  Tartarìa  . 
Oh  in  ,  s,  m.  Difetto  ,  vizio  ,  colpa  . 
Oiseau-mouche,  s.  ni.    Il  più  piccolo  degli  uc- 
celli . 

Oleosaccharum,  s.  m.  Olio  essenziale  mischiai» 
con  dello  zucchero  . 
Oler  ,  v.  n.  Olezzare ,  olire  . 
Olfactif,  m.  ive,  f.  adj.  Nerf  olfactif ,  Nervo, 
dell'  odorato  . 

Oligotrophie,  s.  f.  T.  de  Méd.  Oligotrofia  . 
Olinder  ,  v.  11.  Sguainar  la  spada  per  battersi  . 
Olindeur,  s.  m.    Schermidore  ,  voglioso  di  bat- 
tersi spesso  . 

Olivaire,  adj.  r.  de  Bot.  Che  rassomiglia  ad  «» 
olivo.  V.  aussi  le  Dict. 
Olivet,  s.  m.  Olive to  . 
OLOGRAPHE  .  V.  TESTAMENT. 
Oluse,  s.  f.  yendìta  di  vino  in  frode  . 
Olympionique  ,  adj.  Olimpionico,  vittorioso  ne? 
giuochi  olimpici . 

Omasum  ,  s.  ih.  Terzo  ventricolo  degli  animali 
ruminanti  . 

Ombrette,  s.  f.  Sorta  a" uccello  . 
Oinbroyer ,  v.  a.    7".  vieux  .    Collocare  all'  om- 
bra . 

Onagre,  s.  m.  Onagro,  antica  macchina  d.i guet*- 
ra  .  Asino  selvatico  . 
Onere  ,  s.  m.  Sorta  di  naviglio  . 
Onctueusement ,  adv.  Con  unzione  , 
Ondatra,  s.  m.  Ondatra,  sorcio  muscato  . 
Ondécimal  ,  s.  m.  Sorta  di  pesce  . 
Oniropole  ,  s.  m.    Oniropolo  ,  che  tratta  dei  so- 
gni 4 

Onirosceipic,  s.  f.  Oniroscopìa  ,  interpretazioni: 
de'  sogni  . 

Onocentaure  ,  s.  m,    Onocentauro  ,  mostro  favo- 
loso . 
OPÉHATEUR  ,  s.  m.  Operatore,  che  opera. 
Operculé,  m.  e'e,  f.  adj.  Che  ha  un  coperchio. 
Ophiophage ,  s.  f.    Ofiafago  ,   che  mangia  i  ser- 
penti . 

Ophys  ,  s.  ni.  Sorta  di  pesce  . 
Opinioniste,  s.  m.  Opinionista. 
Opisthotonos  ,  s.  m.  T.  de  Méd.   Opistotonos  , 
Oplomachie,  s.  f.  Oplomachìa,  combattimento  di 
gladiatori . 

Opportunément  ,  adv.  Opportunamente  . 
OPPOSITION,  s.  f.    Opposizione:   atto  giuri- 
dico 
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dico  in  vigore  di  cui  si  frappone  ostacolo  a  qual- 
che cosa  .  Oppoìition  à  un  jugement  ,  opposizione 
a  una  sentenza  .  Vi  son  tre  casi  in  cui  una  sen- 
tenza può  essere  attaccata  per  Ja  via  d'  opposi- 
zione :  quello  in  cui  ella  è  stata  resa  sulla  di- 
manda di  una  sola  parte  :  quello  in  cui  ella  è 
stata  resa  in  contraddizione  fra  alcune  part]  ,  ma 
senza  che  dei  terzi  che  aveano  interesse  all'  og- 
getto litigioso,  sieno  stati  citati  :  quello  linai- 
mente  in  cui  la  sentenza  è  stata  resa  {paï  défaut) 
in  contumacia  .  Opposition  (  tierce  )  ,  rimedici  le- 
gale ,  che  compete  a  ciascuno  di  riclamare  con- 
tro una  sentenza  che  Io  pregiudica  ,  e  alJa  quale 
non  è  intervenuto  come  parte,  e  non  è  stato  nem- 
meno citato.  Opposition  à  un  mariage,  opposizio- 
ne ad  un  matrimonio:  tale  diritio  appartiene  ai- 
la  persona  impegnata  per  matrimonio  con  una 
delle  due  parti  contraenti,  od  a' genitori,  od  a- 
gli  avi  ,  ovvero  a'  tutori  ,  curatori  ,  o  parenti  , 
purché  siavi  stato  il  consenso  del  consiglio  di  fa- 
miglia . 

Optatif,  m.  ive  ,  f.  adj*.  Ottativo,  esprimente 
il  desiderio  . 

Oral,  s.  m.  Velo,  cuffia.  Gran  palio  del  Papa . 

Orambleu  ,  s.  in.  Sena  d'  uccello  . 

Orang,  s.  m.  Sorta  di  scimia  . 

Oranvert,  s.m.  Scria  d'uccello. 

Orbicule,  s.  f.  Sorta  di  testacei  bivalvi. 

Orbitaire,  adj.  T.  d'  Anat,  Orbitario ,  concer- 
nente l'  orbita  dell'  occhio  . 

Or  ça  ,  interj.  fam.  Or  via ,  orsù  . 

Orcades,  s.  f.  pi.  Ore  adi  ,  ninfe  de' monti . 

Orchestographique,  adj.  Orckesiografico  ,  di  or- 
chesto^rafia  . 

Ofdinatmr  ,  s.  m.  Quegli  che  pone  in  ordine  , 
che  mette  in  punto ,  che  appresta  . 

Ordonnancer  (un  compte),  v.  a.  Dar  ordine  di 
pagare  s  dicesi  dei  conti . 

OV.DRE  DU  JOUR  ,  s.  m.  Ordine  del  giorno  , 
ordine  del  travaglio  che  un'  assemblea  deliberan- 
te t'ebbe' fare  in  un  dato  giorno.  Passer  à  l'  or- 
dre du  jour  sur  une  proposition, Z?c.  passar  all'or- 
dine del  giorno  su  d'  una  proposizione,  ce.  non 
metterla  in  deliberazione.  Ordre  de  créanciers, 
ordine  di  creditori  ,  è  il  concorso  di  molti  cre- 
ditori sul  prezzo  di  una  medesima  cosa,  redola- 
lo, acciò  ciascun  di  essi  sia  chiamato  nella  di- 
stribuzione del  prezzo  . 

Oi  éades ,  s.  f.  pj.  v.  Orcades  . 

Orellane,  s.  m.  Certa  pianta  . 

Orer,  v.  a.   T.  vieux.  Orare  ,  predare  . 

Olle  ,  s.  ni.   Pisce  del  cenere  del  ciprino  . 

OBGANISEB  ,  v.  a.  Organizzare,  regolare  l' 
interno  d  un  corpo  politico  ,  d' un' amministra- 
zione, ce. 

ORGANISATEUR  ,  s.  m.  Organizzatore  ,  che 
ordina,  che  regola  1'  interno  di  un  corpo  politi- 
co, d  un'  amministrazione  . 

•  m  ;<adc,  s.  f.  Orgeat.  V.  le  Dict. 

Orgeran  ,  s.  in.  Specie  di  mela. 

Oriflant,  s.  ni.  Orgoglioso  ,  superbo. 

Origénisme,  s.  ni.  Origenismo,  ietta  diOrigene. 

Originalement,  adv.  Originalmente  . 

Ornemaniste  (  sculpteur  ),  adj.  Scultore  d'  or- 
nati . 

Orphiques,  s.  f.  pi.  Orfiche  ,  specie  d'  orgie  ,  e 
di  baccanali  . 

Oithopalc,  t.  f.   T.  d'Ant.    lutta. 

Oi  yeterope  ,  s.  in.  ou  Cochon  de  terre  .  Sorta 
ili  quadrupede  . 

OJCOphorie'Sj  s.  f.  pj.  Oscoforie,  feste  di  Teseo. 

Ossifique,  adi.   Ossifico,  che  trasforma  in  osso. 

Ossivrc  (  tumeur  ou  ulcere  )  ,  adj.  Ossivoro  , 
the  distrugge  la  consistenza  dell'osso. 

Ostade  ,  s,  f.  Sorta  di  drappo  antico. 

Ostentatela-,  s.  )n.  Ostentatore,  millantatore, 
vanag/ortoso  . 

Ostentiouj  s.  f.  T.  de  Litur.  Ostensione,  espo- 
sizione . 

O.uracion  ,  s.  in.  Ostraciotie ,  sorta  di  pesce  , 

Otelj  adv.  Autant,  T.  vieux,  Altrettanto. 

Otis  ,  s.  in.  Siria  A'  uccello  . 
t   Ottomane  ,  ...  f.  Ottomana  ,  sorta  di  canape  . 

O.inplc,  s.f.  T.  de  Mus.  Ottupla,  misura  a 
quattro  tempi . 

Ouafldéron  ,  s.  m.  Specie  di  babbuino  . 
Oublieriez  s.  I.    C tal  Aon  aria  ,  arte  Ai  far  cial- 
doni .  ' 

ove,  ni.    ce,  f.    adj.    Che   ha   la  forma   d'un 

UOVO  . 

"vint,  adv.  /'  anno  prece Ac /ite  . 
O u ette  ,  s.  ('.  Sorta  A'  uccello. 
OyJducs,  s.  m.  pj.    ou  Trompe  de  fallopc.   T'. 
Trompe ,  au  Dict. 

Oviforme,  ad;,  si  Aire  Adi'  umore  acquoso  dell' 
occhio  . 

<>,,i.  it|  ,  Sl  m.  SBrla  di  sc;miotl0  t 

OuJmfeie  ,  s.  f.  Marza,  piantone  d'olmi  . 

<""'i"-,  s,  f.  sor,  a  Ai  pi  se-  marino  . 

Ou  ti  bot  ,  s.  m.  Strumento  Aa  spilietta/O  . 

Outiller  ,  v.  ii.  l'ir.vviAere  ,  fornire  di  strumen- 
ti ita  artigiano  . 

Outrecuidant,  ro,  tr,  f.  «y.  T.  vieux.  Preiun- 
turno  ,  temerarie  . 

Outreculder,  v,  „,  prewmert  troppo  Ai  se,  aver 
moti   arroganza. 


OUVERTURE,  s,  f.  Apertura.  Ouverture  de 
testament ,  apertura  di  testamento  :  dee  farsi  sul 
processo  verbale  del  Preridente  dei  tributale  di 
prima  istanza  dei  circondario,  e  giusta  le  sue 
prescrizioni.  Ouverture  Ae  succession,  apertura  di 
successione  :  dessa  ha  luogo  per  la  morte  natura- 
le, o  per  la  morte  civile  d'un  condannato  . 

Ouyra-Ouasson  ,  s.  in.  X'iccello  di  rapina  del  Bra- 
sile ,  che  è  il  doppio  dell'  aquila  in  grossezza. 

Oxalate,  s.  m.  Sale  formato  dalla  combinazio- 
ne dell'  acido  A'  acetosa  con  altre  varie  sostanze  . 

OxicUtion  ,  s.  f.  Oxige'nation  ,  T.  Chim.  Ossi- 
genazione ,  combinazione  dell'  ossigeno  con  altra 
sostanza  ,  combustione  . 

Oxidé  ,  ni.  e'e  ,  f.  adj,  Innalzato  allo  stato  d' 
ossido  . 

Oxigala  ,  s.  m.  Ossigala  ,  latte  inacetito . 

Oye'z,  impe'r.  T.  vieux.  Zitto,  ascoltate. 
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acalies  ,  s.  f.  pi.  Pacalie ,  antiche  feste  in 
Roma  ad  onor  della  pace  . 

Pacane ,  Pacanier ,  s.  m.  Noce ,  albero  della 
Lui  gialla  . 

Pacant  ,  s.  m.  Rustico,  villano,  contadino,  uo- 
mo del  volgo  . 

Pacha ,  s.  m.  ou  Bacha  .  V.  le  Dict. 

Paco  ,  s.  m.  Paco  ,  pietra  metallica  . 

PACTE,  s.  m.  Patto,  convenzione:  i  patti  si 
chiamano  le  leggi  de' contratti  ,  de' quali  essi 
prendono  la  forma  .  Pacte  appelle  pactum  de  qu*- 
ta  litis  ,  patto  di  quota  della  lite;  convenzione, 
per  cui  un  creditore  d'  una  somma  difficile  a  ri- 
scuotersi gratifica  qualcheduno  di  una  parte  del 
debito,  in  caso  di  esazione.  Non  può  aver  luo- 
go verso  i  giudici,  gli  avvocati  ,  i  procuratori  , 
i  nota;,  cancellieri,  ed  uscieri  di  tribunale.  Pa- 
cte de  la  loi  commissoirc,  patto  della  legge  com- 
mi ssoria  ,  convenzione  che  si  fa  tra  1^  accoro- 
pratore  ed  il  venditore;  che  non  venendo  pagato 
il  prezzo  fra  un  certo  tempo,  Ja  vendita  sia  nul- 
la, ove  cosi  piaccia  al  venditore  .  L'  annullazio- 
ne della  vendita  è  accordata  dilla  legge  ,  sem- 
prechè  l'accompratorc  in  mora  non  paghi  il  prez- 
zo convenuto.  Pacte  de  la  loi  commissaire  en  fait 
de  prêt  sur  gage  ,  patto  della  legge  commissoria 
in  fatto  di  prestito  sul  pegno  ;  convenzione,  che 
la  cosa  impegnata  resti  propria  del  creditore,  -e 
il  debitore  non  paga  al  tempo  determinato.  Si- 
mili convenzioni  sono  rip-ovate  dalla  legge  . 

I\van  ,  s.  in.  T.  d'Ant.  Peano  ,  inno  ad  onor  de- 
gli Dei,  o  degli  Eroi. 

Pagayarque  ,  s.  m.  l'ali  di  villaggio  . 

Pagayer,  ou  Pagaïcr,  v.  a.  Se  n.  Servirsi  della 
pagaia,  remigare  . 

Paillardciiicnt  ,  adv.  Impudicamente  ,  disonesta- 
mente. 

Paillasse,  s.  m.  Pagliaccio,  cattivo  buffone. 

Pailler  (être  sur  son  ),  s.  m.  Essere  a  casa  sua. 

PAISIBLE  ,  adj.  Tranquillo.  V.  POSSESSION 
PAISIBLE  . 

Paisscler,  v.  a.  Palare,  gucrnire  una  vigna  di 
pali  . 

Paisselière  ,  s.  f.  Luogo  ,  in  cui  si  fanno  i  pali 
per  le  vigne  . 

PAISSON  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Pastura  di  frutti 
salvatici  ,  come  ghiande  ,  e  simili  pel  nutrimen- 
to delle  bestie.  Droit  de  p  ai  s  son ,  ou  de  pacage  , 
dritto  di  far  pascolare  il  bestiame  nelle  Foreste. 

Palssure,  s.  f.  t.  Ae  Vigneron,  Canapa  minuta. 

Palauifdee  ,  s.  f.  Sorta  d'  uccello  . 

Paiamoli  ,  s.  m.  Sorta  di  crostacei. 

Palape,  s.  f.  Movimento  de' pali  ,  Ae' remi  . 

Paleace,  m.  ée  ,  i.  aJj.  Guarnito  Ai  lustrini . 

l'i  li  lies,   s.  f.  pi.   Palilie  ,  feste  di  Vate  . 

Palintode,  s.  i.  Hi  piti. -Jone  d'interessi  . 

l'.ilisseur,  s.  t.   T.  vieux  .   Pallore  ,  pallidezza. 

Pallai'/-,  s.  m.   Certo  dritto  signorile . 

Palla;,  s.  f.  Pianeta  scoperto  recentemente  . 

Palli..-  ,  in.  ée,  f.  ;ulj.  Si  dice  degli  uccelli,  le 
CUi  dita  sono  riunite  da  una  membrana  . 

Palon,  s.  m.  Strumento  da  ceraiuolo  .  T.  Ac  Mar. 
Carrucola  per  alzar  un  carico. 

Palper,  v.  a.  Palpare,  palpeggiare,  brancicare. 

P.ilaiiibku  ,  interi.  Sorta  dì  giuramento. 

P.ilie.uc,  s.  f.   T.  vieux.    Picciola  zuffa. 

Paludier,  s.  in.  Quegli  che  lavora  alle  saline. 

P.uiibou  ,  s.  m.  Serpente  delle  Indie. 

Pannili  lies,  s.  f.  pi.   Pamilic  ,  Jote  Ai  Osiride. 

Pampelimouie,  s.  f.  Pampe  limosa,  albero,  trat- 
to dello  Indie  . 

Panâtes  ,  s.  (".pi.  T.  Ae  Hot.  Sorta  di  piante. 

Panache,  m.  ee,  f.  adj.  r.  de  Fleuriste.  Scre- 
ziato . 

P.-uiachrautc  ,  s.  ni.  Che  t  senza  macchia  . 
Panagle,  s.  (.  Panagia  ,  cerimonia  in  uso  presso 

i  tìrcit  moderni  . 
Panctrite,  S.  tu.  l'aniemo,  cavaliere  Polacco. 


Paflchreste  ,  s,  m.  Certo  medicamento  . 

Paucratiaste  y  s.  rn.  Pancraziaste  :  presso  i  Gre~ 
ci,  vincitore  ne'  cinque  esercizi  ginnastici .. 

Pancratie,  s.  f.  Panaazìa,  i  cinque  esercizi  gin" 
nastici  ,  lotta,  pugilato,  disco,  corsa,  e  dan-a 

PANDECTES  ,  s.  f.  pi.  Pandette,  collezione 
delle  decisioni  degli  antichi  Giureconsulti  Roma- 
ni, alle  quali  Giustiniano,  che  le  fece  compilare, 
diede  forza  di  leggi  .  Questa  collezione  chiamasi 
altresì  Digeste.  V.  ce  mot. 

Pandure',  m.  e'e,  f.  ou  Panduriforme  ,  adj.  Sé 
dice  delle  foglie ,  che  hanno  la  forma  A'  Una  chi- 
tarra Spagnuolji  . 

Pane'gire  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Panegirico  . 

P-ane'gi risme,  s.  rn.  Panegìrismo,  lode  eccessiva.. 

Pangolin,   s,  m.   Lezardo  squamoso . 

Panicule',  m.  e'e,  f.  adj.  T.deRotan.  Diviso  in. 
pannocchie  . 

Pannornie  ,  s.  f.  Pannomìa  ,  raccolta  Ai  tutte  le 
leggi  . 

Pannus,  s._ m.  Macchia  dell'  occhio,  che  r assem- 
bra ad  un  pieciol  brano  di  panno .  Macchia  irrego* 
lare  della  pelle  . 

Panophobie,  s.  f.  Panofobìa ,  melanconia  ,  per- 
çut tatto  inspira  terrore  . 

Panorpe  ,  s.  m.  Sorta  d' insetto . 

Pansag-e,  s.  m.  Il  governare  un  cavallo  . 

Panwrd  ,  m.  arde,  f.  adj.  Panciuto. 

Pantarbe  ,  s.  m.  Certa  pietra  preziosa  . 

Pantois  ,  adj.  Che  respira  con  pena  . 

Pantoquières,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Corde  per  ras* 
sodare  le  sartie . 

Pantoufler,  v.  n.  Ragionare  consideratamente, 

Pantouflier  ,  s.  m.  Quegli  che  fa  pantufolc  . 

Paonace  ,  s.  f.   Paonessa  . 

Papass,  s.  m.  Papasso,  prete  dell'  Oriente. 

P.-.pat,  s.  m.  T.  vieux.  Papato  . 

Papegay  ,  s.  m.  Papagallo  ,  uccello  Ai  carta,  » 
Ai  lagno  fitto  in  punta  A'  un  lungo  bastone  . 

Paperassier,  s.  m.  Quegli  che  non  cessa  mai  di. 
scartabellare  ,  d'  imbrattar  carta  su  carta  . 

Papiw-du-Nil  ,  s.  m.  Certa  pianta  . 

PAPIER-MONNATE,  s.  m.  Carta  moneta,  » 
carta  monetata  ;  piccioli  effetti ,  obblighi  ,  o  tì- 
toli stampati,  a  cui  un  Governo  assegna  il  valo- 
re dell'argento  monetato  ,  ponendoli  in  corso  pulì- 
lieo  .  V.  ASSIGNAT  . 

Papier-nouvelle  ,  s.  ni.  Gazena  ,  foglio  Ai  av- 
visi ,  foglio  pubblico  . 

PAPIER  TIMBRI?,  s.  m.  Carta  bollata.  T, 
TIMBRE. 

Papille,  s.  f.  Papilla. 

Papimane,  s.  ni.  face  ingiurosa. 

Papin,  S.  in.  Farinata,  panicela  . 

PAPINIANISTF.  ,  s.  m.  T.  de  Droit.  Papinia- 
nista,  seguace  di  Papiniano  giureconsulto. 

Papion  ,  s.  m.  Bertuccia  della  razza  Ae'  bab- 
buini . 

Papistique,  adi.   Papistico  ,  de' papisti  . 

Papoage,  s.  m.  RcUitaggio  ,  retaggio. 

PaqUÌs  ,  5.  ni.  Pascolo  ,  pastura  . 

Paiacelsiste  ,  s.  m.  Paracelsista  ,  partigiano  M 
Paracelso . 

Paracelsisme ,  s.  m.  Paracetsismo  ,  sistema  dì 
Paracelso  . 

Paradis  (  chemin  du  ) ,  s.  m.  Via  stretta,  passe 

angusto  . 

Paradoxologuc,  s,  m.  Chi  avanza  paradossi ,  pa* 

radossologo. 

PARAFE,  s.  m.  Ciffra,  marca  o  carattere  com- 
posto di  diverse  cirrïe  unite  insieme,  clic  ciascu- 
no ha  per  uso  di  far  sempre  della  medesima  ma» 
mera  ,  per  metterle  appresso  la  propria  firma  , 
onde  impedire  non  venga  contrafatt.1  .  Alle  vol- 
te sola  tien  vece  di  firma.  I  Nota.i  sono  astretti 
ad  apporla  a  tutte  le  mande,  note,  e  cancellata 
re  degli  atti  da  loro  stipuliti, 

Parageau,  «.  m.  Frat  Ito  cadetto. 

PARAGRAPHE,  s-,  f.  Paragrafi»!  sezione,  odi' 
visione  dei  testi,  delle  leggi  Romane,  o  altre  » 
come  pure  dei  libri.  (Ielle  varie  parti  di  una  leg- 
ge la  prima  diesi  principio,  e  le  altre  si  divi- 
dono in  altrettanti  paragrafi  segnati  N.  r,  z  ,  ce. 
Il  paragrafo  in  termine  di  giurisprudenza  è  quel- 
lo che  altrove  si  dice  articolo. 

Parakinancie,  s.  f.  T.deMtd.  Parachinnnzht . 

Parallaxe,  s.  f.  T.  d'A.tr.  Para/asse,  Aiffercn- 
za  tra  ti  luogo  vero,  e  t'apparente  Ae' celesti  fe- 
nomeni . 

Paralleloplenron  ,  s-.  m.  Quadrato  imperfetto. 
parai lelopluron  . 

PAHAi'KI  UNAUX,  adj.  m.  pi.  Diccsi  soltanto 
dei  beni,  r.tens  paraphera  aux ,  paiafcrna,  corre- 
do, sopraddote,  donara  di  una  sposa:  tutti  i 
beni  della  moglie,  che  non  sono  stati  costituiti 
In  dote-  ,  e  che  la  donna  marnandosi  ritieh  per 
se  j  per  disporne  a  suo  libito,  e  indipendentemen- 
te da  suo  marito,  <>  altrimenti  tutto  quello  che 
gli  perviene  durante  il  matrimonio  per  via  di 
successione,  donazione,  te. 

Paraphone  ,  adj.   r.  de  Mus.  Parafino  . 

Par.iplioiu.stc,  s.  ili.  Parafonista,  cantare  nelle 
i  ; 

Par.iphréiié'sic  ,  s.  f.  Parafrcnesìa,  specie  Ai  fre* 

ut  ila  .  '    *  * 

P-uaiviiaiichie,  s.  f.  T.dcMèd.  Tarasinanchla . 

PA- 
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PABATITLES  i  s.  m.  pi.  Paratitlo:  sommano 
dèi  contenuto  di  un  libro  di  giurisprudenza,  che 
dà  una  spiegazione  precisa  di  tutti  i  titoli  colle 
principali  decisioni. 

Paratonnerre  ,  s.  m.  Stanga  di  ferro  terminata, 
a  punta  ,  che  s'  innalza  sopra  un  edifizio,  e  comu- 
nica colla  terra  per  mezzo  d'  una  catena ,  la  qua- 
le preserva  dagli  effetti  del  fulmine  attraendola  a 
poco  a  poco  senza  scoppio . 

PARCAGE  ,  s.  ni.  Soggiorno  del  gregge  sopra 
terre  coltive  .  Droit  de  parcage ,  dritto  di  stab- 
bio, antico  dritto  dovuto  al  signore  da  quelli  fra 
suoi  abitanti  ,  che  aveano  un  parco,  in  cui  fa- 
cevano stabbiare  il  gregge. 

PARCOURIR  ET  ENTlìECOURIR  ,  v.  a.  T.  de 
Cout  Scorrere  ,  trascorrere  ,  andar  attorno  ,  gi- 
rare di  qua  ,  di  là  ,  entro  e  fuori ,  da  un  paese 
aìl'altro.  Dicevasi  di  certa  facoltà  reciprocamen- 
te accordata  da'  signori  circonvicini  ai  loro  bor- 
ghesi    V.  PARCOURS  ET  ENTRECOURS. 

PARCOURS,  s.  m.  T.  de  Cout.  Dicevasi  di  cer- 
ta servitù  reciproca  di  parrocchia  a  parrocchia 
pel  reciproco  pascolo  del  bestiame.  Droit  de  par- 
cours ou  de  vaine  pâture  ,  certo  dritto  di  comu- 
nella consistente  nella  libertà,  che  avevano  gli 
abitanti  di  due  parrocchie  vicine  di  mandare  a 
pascolare  i  loro  .bestiami  da  una  parrocchia  nell 
altia.  ,, 

Pare,  î.  m.  Sorta  d 'uccello. 

Parenchymateux,  m.  euse,  f.  ad;.  Sovrabbondan- 
te di  pareuchina  .  .  , 

PARENT,  s.  m-  Parente:  termine  relativo  >  che 
comprende" tutti  quelli  di  una  stessa  famiglia,  e 
ài  un  medesimo  stipite.  Gli  antichi  latini  sotto 
la  voce  Parentes  comprendevano  soltanto  i  geni- 
tori e  gli  ascendenti  .  1  parenti  collaterali  di- 
stingucyansi  coi  nomi  di  agnati,  cognati,  e  con- 

^PARENTÉ  ,  5.  f.  Parentela;  vincolo  di  dritto 
naturale,  che  s'incontra  fra  quelli,  1'  une .  de 
quali  discende  dall'altro,  o  che  discendono  da 
un  medesimo  stipite  .  Si  distinguono  tre  sorta  di 
carenti,  eoe  gli  ascendenti,  i  discendenti,  e  i 
collaterali.  Gli  ascendenti  sono  il  padre,  la  ilia- 
de, 1' avolo  ,e  l'avola  più  remoti  .  Quelli  che 
discendono  da  un  medesimo  stipite  sono  i  figli  , 
cioè  fratelli,  sorelle,  e  i  figli  de'  figli, e  diconsi 
discendenti.  I  loro  zìi,  nipoti  ,  e.cugini  si  chia- 
mano collaterali  .  Una  sola  generazione,  .<>  pa- 
rentela di  un  medesimo  stipite  si  divide  perciò, 
in  due  linee:  la  prima  è  quella,  per  cui  si  con- 
tinua la  generazione , -e  dicesi  linea  retta;  1  a  - 
tra  si  chiama  collaterale,  e  degrada  in  parentela 
auanto  pin  si  allontana  per  varie  altre  generazio- 
ni Ogni  persona  generata,  o  ciascuna  genera- 
zione torma  un  grado  di  .parentela.  Il  figlio  è 
nel  primo  grado  .verso  il  padre;  il  figlio  di  que- ; 
sto,  ossia  il  nipote  nel  secondo;  il  pronipote  nel 
terzo,  e  così  successivamente.  Il  figlio  è  perciò 
nel  secondo  grado  verso  l'avo,  il  nipote  nel  ter- 
zo, e  si  pronipote  nel  quarto. 

PARÈRE,  s.  m.  Parere,  avviso,  sentimento  di 
neaozianti  sopra  delle  quistioni  di  commercio  . 
Non  possono  avere  autorità  se  non  dopo  essere 
stati  presentati  ed  approvati  dalle  Camere  di  com-; 

mpares'ser  ,  v.  n.  Far  il  poltrone  ,  V  infingardo  . 

Pareur  (  de  draps  )  ,  s.  m.  X.  de  Manufact.  Ar- 
tiere ,  che  para  i  panni  . 

Parforcer  ,  v.  a.  &  n.  Fare  uno  sforzo  grande  . 

Pargué,  Parguienne,  interj.burl.  Sorta  di  tscla- 
mazi<  ne  . 

Parlier,  s.  m.  T.  vieux  .  Avvocato  . 

Parlonser  ,  v.  n.  Variare  con  affettazione  . 

Parm«:.ne  ,  s.  f.  Sorta  d'anemone,  parmigiana. 

Parnassien,  s.  m.  Poeta  ,  seguace  del  Parnaso. 

Paroler,  v.  a.  &n.  T.  vieux.  Parlare . 

Parotide'e  (  esquinancie  )  ,  adj.  f.  .Che  affetta  ti 
eolio,  e  la  k"la  •  , 

Parpaigne  (  pierre),  adj.  f.  Pietra  per  legamen- 
to d'.xn  muro.  V.  Parpaing  . 

parpr.ye  ,  s.  f.  Pagamento  finale  . 

Parpayer  ,.v.  a.  Pagare  pel  saldo. 

PARQUET,  s.  m.  Lo  spazio  che  è  rinchiuso  fra 
ìe  sedie  dei  giudici  e  del  barreau,  ove  sono  gli 
avocati.  Chiamasi  altresì  parquet ,  ove  gli  uffi- 
ziaii  del  ministero  pubblico  riseggono,  per  rice- 
vere le  communicazioni  che  Ior  vengono  latte. 

Parrakova,  s.  m.  Sorta  alpigiano  della  L-ujana. 

pionnier,   s.,m.    Sozio  del   mantenimento  di 

^VaRT  ,  i.  f.  Parte  ,  porzione  di  qualche  cosa  , 
che  i  divide  fra  più  persone.  Part  héréditaire  , 
que  che  uno  prende  a  titolo  d  erede  in  una 
m accès -.ione  .  P.at  d'enfant  le  moins  prenant,  la 
pozioni  di  eredita  devoluta  al  figlio,  che  è  me- 

"Va'kÏ AGt,°s.  in.  Spartizione,  f*g*$*™>J£ 

visione  ,  e  distribuzione  ,  che  a  la  di  una  cosa 
comune  fra  diversi  compropnetar,,  odi  *M«iC 
«spione  comune  fra  coeredi  ,  affine  è  e  use  uno 
abbia  la  sua  parte  ,  e  porzione  de  beni  «Ila  e 
deiima.  Partage  de  succession,  spartizione  di  sue 
ce v' iòne  .  Quella  ,  che  si  fa  tra  coeredi  ,  affinchè 
cUuno  d'essi  abbia  la  parte  ,  e  paWjfJ'Z 
ni  della  succisione  ,  che  gli  spetta  in  qualità  di 


erede.  Niuno  può  essere  costretto  a  restare  nell 
indivisione  ;  e  Ja  spartizione  può  sempre  essere 
provocata,  non  ostanti  proibizioni ,  e  convenzio- 
ni contrarie.  Partages  faits  par  les  pères  Çr  mires 
de  leur  vivant  entre  leurs  enfuis,  spartizioni  fat- 
te da' genitori,  vivendo,  a' loro  figli-  Il  padre, 
e  la  madre,  e  gli  antenati  possono  fare,  tra  i 
loro  figli  e  discéndenti  ,  la  distribuzione  e  spar- 
tizione de' loro  beni  per  atti  tra  vivi,  o  testa- 
mentari .  Partage  fait  avec  un  mineur,  spartizio- 
ne  fatta  con  un  minore  .  L'  autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia  è  necessaria  al  tutore  per 
promuovere  una  spartizione  ;  .ma  egli  può  senza 
tale  autorizzazione  rispondere  ad  una  domanda 
di  spartizione  diretta  contro  un  minore.  Partage 
des  biens  d'  un  absent ,  spartizione  de'  beni  d'  un 
assente.  Quelli  ,  la  cui  assenza  non  è  dichiarata 
per  sentenza,  debbono  essere  rappresentati  da  un 
Notaio  a  tal  effetto  deputato  .  Per  gli  altri  poi  , 
la  cui  assenza  è  dichiarata  non  v'ha  chi  possa  e- 
sercitare  i  suoi  dritti  in  fatto  di  spartizione  di 
successione  ;  ma  gli  eredi  presuntivi  ,  che  si  so- 
no fatti  spedire  in  possesso,  vengono  allora  alla 
spartizione  per  rappresentazione  .  Questa  sparti- 
zione debbe  farsi  in  gîuafeio.  Partage  de  commu- 
nauté, divisione  che  si  f»  degli  effetti  della  co- 
munella fra  il  superstite  de' congiunti ,  e  gli  ere- 
di de)  predefun,to  . 

Partement,  s.  m.  T.  vieux.  Partenza.  1 

Partìaire  (  fermier),  adj.  ni.  Affittitale }  appai-  j 
tatare  A'  una  parte  . 

Partialiste  ,    s.    m.    Parzialtsta  ,    che    parzia-  y 
leggi  a . 

Particulaire,  adj.  &  s.  Particolare  . 

Particularisme  ,  s.  m.  Particolarismo,  sistema 
del  particola, rista  . 

Particulariste,  s.  m.  Parlicolarista  ,  che  sostie- 
ne un'  opinione  particolare.. 

Particule,  m-,ée,.f.  adj.  T.  de  Qram.  Precedu- 
to da  una  particella  . 

Paru,  s.  m.  Sorta  di  pesce. 

Passe-cheval  ,  s.  m.  Battello  . 

Passe-Ciceron,  s.  in.  Dicitore,  aratore  più  gran- 
de di  Cicerone  . 

Passe-debout ,  s.  m.  licenza  di  passare  senza 
pagamento . 

Passège,  s.  m.  T.  de  Mancge.  Spasseggio  a  ca- 
vallo » 

Passementerie,  s.  f.  Arte,  commercio  .da  spinet- 
tajo  . 

Passe-musquee  ,  s.  f.  Passe-muscat ,  s.  m.  Sorta 
d'  uva  moscadella. 

Passes,  Passerilies  ,  js.  f.  pi.  Moscadetlo  secco, 
uva  passala  . 

-Passulat  ,  s.  m.  Passulato  ,  miele  preparato  coli 
uva  di  Damasco . 

Pastenague,  s.  f.  T.  d'Arts.  Morbidezza,  deli- 
catezza ,  pastosità . 

iPastour,  s.rn.  T.  vieux.  Pastore,. 

Patavinité  ,  s.  f.  T.  d'Ani.  Patavinità  ,  stile  , 
inclinazione  degli  abitanti  di  Padova. 

patenotrerie  ,  s.  f.  Commercio  di  corone  ,  di  ro- 

PATENTE,s.  f.  Patente,  brevetto,  che  chiun- 
que vuol  esercitar  un'industria,  è  tenuto  di  com- 
perare dal  governo.. 

PATENTE  NATIONALE,  s.  f.  Patente  nazio- 
nale ,  brevetto  accordato  .agi'  inventori,  agli  au- 
tori di  nuove  scoperte ,  per  assicurarne  loro  la 
proprietà,  e  l'esercizio  esclusivo;  dicesi  anche 
brevetto  d'  invenzione . 

Patente',  m.  e'e  ,  f.  adj.  ,Patentato  ,  che  ha  una 
patente . 

-PATERNA  PATERNIS,  MATERNA  MATER- 
NIS  ,  adv.  du  lat.  Modo  di  dire,  o  regola  per 
cui  secondo  il  gius  Romano  che  non  riconosce  i 
beni  propr;  ,  il  più  prossimo  parente  dei  defunto  è 
sempre  quegli,  che  viene  chiamato  alla  sua  suc- 
cessione, tanto  per  gli  stabili  senza  distinzione  , 
quanto  per  gli  effetti  mobili,  ed  è  quanto  si  pra- 
tica ne' paesi  di  leggi  scritte  .  .Parlandosi  de' pae- 
si regolati  dalle  leggi  municipali  non  poteva  .es- 
sere ammesso  alia  successione  de'.beni  propri  del 
defunto  se  non  il  parente  dal  canto  paterno  ,  o 
materno,  secondo  che  gli  erano  pervenuti  i  re- 
daggi>  che  .gli  erano  propri  .  Questa  regola  fu  a- 
bolita  in  Francia  per  legge  del  dì  17  nevoso  an- 
no 2  (  6  gennajo  17^7  )  . 

Paterniser,  v.  n.  Vadreggtare ,  patrizzare. 

PATERNITÉ,  s.  f.  Paternità.  V.  ENFANS  . 

Patibule  ,  s.  f.   T.  vieux  .  Esposizione . 

Patinable,  adj.  T.  bas.  Palpabile. 

patissoire  ,  s.  f.  Tavola  per  far  pasticcerìe  . 

Pator  ,  s.  m.  Quadrupede  dell'  Amer,  mer id.  del 
genere  del  porco  . 

Patour  ,  s.  m.  Fraudatore  ,  ingannatore  . 

Patrat  (  père  )  ,  s.  ,m.  Capo  de'feciali,  araldo 
d'  arme .  . 

PATKIMOINE  ,  s.  m.  Patrimonio  .•  prendesi 
talor.<  ptr  ogni  sorta  di  beni.  In  significato  me- 
no esteso  vale  i  beni  d'una  famiglia.  Talvolta 
ancora  significa  quanto  proviene  per  successione 
di  padre  ,  o  di  madre  ,  o  di  qualche  altro  ascen- 

PATR1MONIAL,  m.  ALE,  f.  adj.  patrimo- 
niale, dicesi  di  uno  stabile  derivante  da  una  sue- 
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cessione  di  padre  ,  madre  ,  avo  ,  ec.  che  gli  usi 
di  Francia  denominavano  un  propre  ,  distinguen-' 
dolo  dai  beni  di  acquisto. 

Patriotiqucment,  adv.  Patriotticamente  ,  da  pa- 
triotto  . 

PATRON  ,  s.  in.  Patrono.  Presso  gli  antichi 
Romani  colui,  che  avfa  donata  Ja  liberti  ad  una 
schiavo  .  In  Francia  esprimeva  talora  quel  signo* 
re  che  chiamavasi  patronus  ftud^lis  .  Gli  avvo- 
cati diconsi  patroni  come  quelli  che  ditetidun» 
colla  protezione  loro  gl'interessi  de'clienti. 
Patronet  ,  s.  m-  Garzone  pasticciere  , 
Patronne  (  galère  )  ,  ad},  f.  Galea  del  luogote- 
nenti- generale  delle  galee  . 

PATURAGE  ,  s.  m.  Pascolo,  dritto  di  far  pa- 
scolare il  bestiame  in  certi  terreni  .  I  comuni 
di  un  villaggio  ninno  dritto  del  pascolo  nelle 
bandite  senza  costo  di  spesa  . 

PATURE,  s.  f.  Pastura  >n  -Nutrimento  de'be- 
stiami  .  Grasses  ou  vives  pâtures,  grasse  o  vive 
pasture  ,  siti  in  cui  è  vietato  di  far  pascolare  il 
bestiame  in  certe  stagioni  determinate  dagli  usi, 
e  da'  regolamenti  de-'.fiumi  e  delle  foreste.  Di- 
consi ancora,  grasses  pâtures  ,  certe  lande,  palu- 
di, pascoli  e  macchie  appartenenti  agii  '.isaggie- 
rt  (  usagers)  ,  in  cui  non  v'ha  altri  che  possa 
pascolarvi.  Vaines  pâtures;  vane  pasture,  dicesi 
delie  strade  maestre,  dei  prati  dopo  lo  spoglio, 
de'  magjesi  ,  de'  terreni  ,  sodi,  o  inco'ti ,  e  ge- 
neralmente di  tutti  i  poderi,  in  -cui  non  v'ha 
né  frutti  ,  né  sementi  ,  e  per  cui  non  v'ha  proi- 
bizione dagli  usi  del  paese.  I  bocchi  d  alto  fu- 
sto ,  ed  i  cedui  dejpo  1).  quarto  ,  o  quinto  germo- 
glio sono  anche  vane  pasture  nei  luoghi  non  ec- 
cettuati dagli  usi.  Tutti  gli  accresciinenti^di  un 
bosco  oltre  4-  suoi  .confini  sono  vaines  pâtures  . 
Le  grasse  casture  appartengono  .soltanto  ai  co- 
munisti di  una  parrocchia,  e  le  v.ne  pasture  so- 
no praticate  di  campanile  in  campanile  .  V.  per 
queste  ultime  la  voce  Parcours*  . 

Pauci  flore  ,  adj.  T.  de  Bot.  Che  ba  pochi  fiori  '. 
Pavement ,  s.  m.    Selciaio,   lastrico  ,  lastrica- 
tura . 

Pavier  ,  v.  a.  Pavoiser  .  Pavesare  . 
Pavier,  s.  m.  Pavesade  .  Pavesata,  impaglia- 
tura . 

Pavilìonné  ,  m.  e'e,  f.  adj.  T.  de  Blas.  Guerni- 
to  di  padiglioni  . 

Pauleter,  v.  n.  T.  ancten .  Pagare  ti  dritto  ai 
toga,  detto  paulette. 

OAULETÎE  ,  s.  f.  Dritto  annuo  ,  che  gli  -om- 
ciali  di  toga  pagavano  al  Re  .per  rendere  le  loro 
cariche  ereditarie  ,  e  trasmettere  ai  loro  eredi  la 
facoltà  di  nominare  al  Re  chi  loro  piaceva  per 
esserne  provvisto  .  ,,,..•,„ 

Pau  lier  ,  s.  m.  Antico  esattore  del  dritto  di  to- 
ga ,  detto  paulette  . 

Paulmer  (  se  ) ,  v.  p.  t.  vieux.  Y.  au  Dict. 
Pâmer.  , 

.Pautriillon,  s.  m.  T.  d'  Agnc.  Una  delle  parti 
dell'  aratro  . 

Pausaire,  s.  masc.  Quegli  ,  che  Ja  vogar  1* 
ciurma  . 

Pauvresse  ,  s.  f.  Donna  povera  ,  mendicante  .. 
Paugi,  s.  m.  Sorta  d'uccello. 
PAYEMENT  ,  s.  m.  Pagamento  ,  P  atto  di  pa- 
gare ;  prestazione  naturale  ,  o  civile  della  cosa 
dovuta  al  creditore,  o  a  colui  che  è  incaricato, 
od  autorizzato  di  ricevere  in  sua  vece  .  Payement 
fait  d'une  chose  non  due,  pagamento  fatto  d'una 
cosa  non  dovuta  .  .Ogni  pagamento  suppone, un  de- 
bito ;  quindi  ciò  che, è  pagato  senza  -essere  dovu- 
to ,  va  soggetto  a  ripetizione  .  Payement  fait  d 
des  mineurs,  pagamento  fatto  ai  minori  .  Il  mi- 
nore non  emancipato  non  può  ricevere  alcun  pa- 
gamento di  quanto  gli  è  dovuto  ,  -se  non  per  mez- 
zo del  tutore  ,  che  ha  cura  di  lui  ,  e  lo  rappre- 
senta in  tutti  gli  atti  civili..  Il  minore  emanci- 
pato può  ricevere  i  suoi  proventi,  e  darne  tutti 
gli  atti  ;  può. fare  tutti  gli  atti  di  pura  ammini- 
strazione, ma  non  può  ricevere  ,  e  dare  scarica- 
mento di  un  capitale  mobile  senza  1'  assistenza 
del  suo  curatore,- il  quale  dee  sopravvegghiare  air* 
impiego  del  capitale  ricevuto  . 

Payes-mortes,  s.  f.  pj. . Obbligali  alla  contribu- 
zione ,  che  non  possono  pacare  * 

PAYS  ,  s.  m.  .Paese j  regione,  luogo  abitato  , 
provincia  .  Pays  de  ,drMt  écrit ,  paesi  di  dritto 
scritto:  dicesi  di  quei  paesi  in  Francia,  che  an- 
ticamente venivano  giudicati  secondo  la  legge 
scritta  ,  ossja  il  gius  Romano.  Pays  coutumiers  , 
paesi  municipali  ;  quelli  che  si  regolavano  secon- 
do gli  usi  particolari  ,  compilati  successivamente 
per  iscritto  sotto  l'autorità  dei  Re  ,  e  questi  usi 
si  chiamavano  coutumes ,  leggi  municipali  .  Pays 
de  nantissement  ,  paesi  di  sicurtà,  paesi  di  cau- 
tela ,  V.  le  mot  NANTISSEMENT  au  Dict. 
Pèager  (chemin  );  adj.  va.  Dove  si  paga  il  pe* 

daggi"  • 

pe'agier,  s.  m.  Tributario. 

Pecari  ,  s.  m.  Quadrupede  d' America  del  genere 
del  cinghiai  e.  C 

Pcctinicornes  ,  s.  m.  pi.  Sorta  di  farfalle  . 

PÉCULAT  ,  s.  m.  Peculato ,  delitto  che  com- 
mette ogni  depositario  o  ricevitor  dei  danari  pub- 
blici t  permettendosi  di  disporne,  sia  per  i  suoi 

affari 


P  E  C 


PER 


PER 


74  « 


'affari  personali ,  sia  per  sovvenire  ai  bisogni  al- 
trui . 

PÉCULE,  s.  m.  Peculio:  quanto  un  figlio  di 
famiglia  raduna -colla  sua  industria  j  o  acquista 
in  qualche  altro  modo  ,  o  quel  tanto,  di  cui  il 
padre  gli  dà  ]'  amministrazione;  il  primo  cnia- 
roasi  :  Adventice  ,  avventizio  ,  e  il  secondo  Pro- 
fectice,  profettizio.  Pécule  castrense,  peculio  ca- 
strense :  quello  ,  che  si  acquista  al  servizio  mi- 
litare .  Pécule  quasi-castrense  ,  peculio  quasi  ca- 
strense :  ciò,  che  viene  acquistato  nelle  cariche 
enorifiche  di  chieda  ,  o  di  toga  . 

Pédaire,  adj.  &  s.  m.  T.  d'  Ant.  Vedario  ,  se- 
natore che  in  passando  opinava  per  una  parte  ,  o 
per  /'  altra  . 

Pédantaille  ,  s.  f.  Pedanterie  .    Pedanteria  . 

Pédartrocacé  ,  s.  rn,  hnfiagione  dell'  osso  ,  che 
o  poco  ,  o  nulla  duole  . 

Pédicelle  ,  s.  m.  T.  Rot.  Picciolo  pedicciolo  . 

Pedicure,  adj.  &  s.  Che  nutrisce  ì  piedi  . 

Pédimanes,  s.  m.  pi.  Sorta  di  quadrupedi  dell 
America  meridionale  e  della  nuova  Olanda  ,  che 
hanno  il  pollice  separato  ai  piedi  di  dietro  ,  di 
cui  si  servono  cerne  d'  una  mano  per  afferrare  gli 
oggetti  ,  e  per  rampicare  sugli  alberi  . 

Pédophile  ,  s.  pedofilo,  amante  de'  fanciulli  . 

Pe'dotroplice,  s.  f.  Modo  di  allevare  i  fanciul- 
li alla  poppa  . 

Peitrne-de-Ve'nus  ,  s.  m.  Certa  pianta  . 

PEINE  ,  s.  f.  Pena  ,  punizione  di  un  delitto  , 
o  di  una  contravvenzione  .  Le  pene  sono  o  di 
semplice  polizia,  o  correzionali  ,  o  infamanti,  G 
afflittive.  Le  pene  infamanti  sono  la  degradazio 
ne  civica  ,  e  V  esposizione  (  carcan  )  .  Le  pene 
afflittive  sono  la  morte,  la  deportazione,  i  fer- 
ri ,  la  reclusione  nelle  carce.i  ,  la  gène  ,  e  la  de- 
tenzione .  Ogni  pena  afflittiva  è  al  tempo  stesso 
infamante.  A  queste  pene  principali  ne  vanno  u- 
nite  altre  che  non  sono  che  accessorie  i  e  che  non 
vengono  mal  inflitte  se  non  che  per  addizione 
alle  prime.  Esse  sono  la  confisca,  l'esposizione, 
e  il  marchio,  (  flétrissure) ,  Peine  contractuelle  , 
clausola  penale  in  materia  di  contratto  è  quella , 
per  cui  uno  per  assicurare  1'  esecuzione  di  uua 
convenzione  ,  si  obbliga  a  qualche  cosa  in  caso 
d'  inesecuzione  .  Peine  testamentaire ,  quella  prò 
nunziata  dal  testatore  contro  gli  credi  ,  o  lega- 
tari . 

Peintade,  s.  f.  Sorta  di  gallinaccio  . 

Peintreau  ,  S.  m.  Cattivo  pittare  . 

peinturage,  s.  m.  //  colorare.  Pittura  di  un  so- 
lo  colore  . 

Peinturlurer,  v.  a.  T.  bas  &  bouffon.  Dipinge- 
te ,  colorare  . 

Pekan  ,  s.  in.  Spezie  di  marmerà  . 

Peking,  s.  in.  Pechi.i  ,  sona  di  bel  drappo  fab- 
bricato dapprima  nella  China  . 

Pelagici!  >  m.  ienne  ,  f.  adj.  Si  dice  degli  uc- 
celli dell'alto  mare. 

Pelain  ,  s.  m.  Raso  della  China  . 

Pclardeaux  ,  s.  in.  pi.  Legno  intonicato  di  pece 
per  turare  i  buchi  delle  palle  di  cannone  . 

Pélastre,  s.  m.  I.a  parie  pi»  targa  d'  una  pala  . 

Pelin,  Plain,  s.  inasc.  /'.  de  Tanneur  .  Calte 
morta  .  ,    . 

Péliope,  Péliopède  ,  s.  Gallinella,  che  hai  pie- 
di bianchi  . 

Pclisson  ,  Plisson  ,  s.  in.  Abito  di  pelle  . 

Pellcron,  s.  in.  Piccola  pula. 

Pélopéi'es  ,  s.  f.  pi.    Pitojpeje  ,  feste  di  Pelope. 

Pclotcur,  Si  ni.  Palleggiatori . 

Pelucher,  v.  n.  Coprirsi  di  felpa  ,  di  pttuzzi  , 
parlando  dei  drappi  . 

Pemphigus,  s.  in,  I-ebbre,  per  cui  >'  innal- 
zano delle  picciolo  vesciche  su  diversi  parli  del 
corpo . 

Penai I le  ,  s.  f.  Assemblea  di  frati  . 

Pénance  ,  s.   f.   r.  vieux  .   Penitenza  . 

Financier,  s.  m.  T.  vieux.  Penitenziere  . 

Pénaux  ,  s.  m.  Involtino  ài  bavaglie  minute  . 

Pcndcment,  s.  m.   J.'  appendere  ,  il  sospendere. 

Penderie,   s.   f.    Impiccagione  . 

pcndUmc  ,  s.  f.   Cinga! egra  dalla  Lingttadocca . 

Pine  ,  s.  t,  1 .  de  "Mar.  Parte  dell'  antenna  , 
turaccioli  di  scoppa  attaccali  ad  un  manico  ,  V. 
aussi   le  Dict. 

Pt'ncr  ,  v.  a.   T,  vieux  .   Punire  . 

Pcnguln  >  Pingouin  ,  s.  in.  Sorta  d'uccello. 

Perniatale  j  s.  f.  Zoofito,  sorta  di  pianta  ani- 
ma/c . 

Pentii  forme  (  musrule  )  ,  adi.  Penniforme  ,-  for- 
mato dalla  riunione  di  due  muscoli  ,  ed  un  tendi- 
ne ,  là  i  cui  mazzi  (he  lo  compongono  ,  sono  ordi- 
nali come  una  barba  dì  penna  . 

Pensionnat  ,  s.  m.  luogo  deve  si  allevano  i 
fanciulli  mediante  certa  somma  . 

Pentacrostlchc  ,  ad';.  /'.  de  poit,  Pcntacrosìico . 

K'iitaptèrc  ,  adj.  T.  de  hot.  pi  cinzie  aie  . 

Pen'aiquc  ,  >.   Oli   T.  d'  ani,    PeMarca  ,   membro 

d'  una  pentarchia  . 

Pentasperme  ,  ad;.  Di  cinque  granelli  . 

OSI    ire  ,  adi.   T.  vieux.   Di  Pentecoste  . 
Pepa'  ine  ,   S.   m.    Malurit,,  digli  Umori, 

Ita  ,   ',.    in.    Pezzo  di  metalli'  nelle  mine. 
;      ,    s.  ni.    T.  vieux,    l'iaggio  ,  pcll-eri- 

|  ut  tomi.  François- italien  . 


Peraóe  ,  s.  m.  Percé  ,  m.  Apertura  itt  un  boxo . 
Percepteu-f,    s.  m.    Commesso  incaricato  dell'e- 
sazione . 

Perceptif,  m.  ive  ,  f.  ad;.  Percettive,  che  com- 
prende ,  che  concepisce  , 

Percerette,  s.  i.  Taglia. 

Pcrclose  (  à  la  )  ,  adv.  In  fine ,  in  somma  . 

Perdable,  adj.  Qhe  si  può  perdere  . 

Perdiablé  ,  m.  éc  ,  f.  adj.  Indemoniato  . 

PÈRE  ,  s.  m.  &  MÈRE  ,  f.  Padre  e  madre  ,  e 
eoHettivamente  i  genitori  :  persone,  a  cui  la  fi- 
gliuolar.za  dee  portare  rispetto  ,  e  sommissione 
per  diritto  naturale  e  per  diritto  divino,  a  secon- 
da dì  cui  v'ha  fra  gli  uni  ,  e  gii  altri  dei  dove- 
ri essenziali  ,  e  rispettivi  . 

Pe'régration  (  mois  de  )  ,  s.  f.  T.  d'  Astr.  Mese 
di  per egr azione  ,   mese  periodico  . 

Pérégrin  ,  subst.  Straniero,  forestiero,  pere- 
grino . 

Peregrinale,  s.  m.  T.  Claustral .  Straniero,  che 
appartiene  agli  stranieri. 

Peregrinile,  s.  f.  Peregrinità,  lo  stato  di  chi  è 
straniero.  Aria,  portamento  straniero. 

Péiégrinomanie  ,  s.  f.  Peregrinomanìa ,  manta 
di  viaggiare  .  , 

PÉREMPTION  ,  s.  f.  Perenzione  .  E  una  spe- 
cie di  prescrizione  che  annulla  le  procedure  de- 
gli affari  civili,  quando  vi  è  stata  interruzione  d' 
istanza  per  tre  anni .  La  perenzione  non  estingue 
1'  azione  ,  ma  soltanto  la  procedura  . 

Péremptoriser  ,  v.  n.  Dilatare  ,  aumentare ,  pro- 
lungare . 

Pérennial,  m.  le  ,  f.  adj.    Perenne ,  perpetuo  . 

Perfectissimat  ,  s.  ni.  Dignità  di  certo  Gover- 
natore di  provincia  . 

Perfectissime  ,  s.  m.  Certo  Governatore  di  pro- 
vincia . 

Perforer,  v.  a.  T.  d'Arts  .  Forare  ,  bucare  . 

Pergulaire,  s.  f.  Sorta  d'  apocino. 

Péribole  ,  s.  f.  Tiasporto  degli  umori  sulla  su- 
perficie del  corpo  . 

Péribole,  s.  m.  T.  d' Ant.  Luogo  pieno  £  altie- 
ri attorno  un  tempio.  Parapetto,  sponda,  spallette 
d'  un  ponte  ,  er. 

Péricardien  ,  m.  enne,  f.  adj.  T.  d'  Anat.  Pe- 
ricardio, che  Lacerne  il  pericardio  . 

Périearditis,  s.  f.  Pertcardiiide  ,  infiammazio- 
ne del  pericardi»  . 

Péricors  ,  Apt'iitoire  ,  s.  ra.  Strumento  da  spil- 
lett.ijo  . 

Périer  ,  s.  m-  Strumento  da  fonditore  .  Uccello 
simile  all'  al/odo/a  . 

périérèse  ,  s.  f.  Vericnsi,  incisione  che  gli  an- 
tichi fiaccano  intorno  ai  grandi   ascessi  . 

Périodiste  j  S.  m.  Autore,  scrittore  difetti  pe- 
ri dici  ,  giornalista  ,  gazzettiere  . 

Péripa'tétique  ,  adj.  Peripatetico  . 

Périph.ilics,  s.  f.  pi.  Perrfalie,  Jcste  di  Pn'apo. 

Péihcyphisme  ,  s.  ni.  Perisijismo  ,  incisioni  che 
si  praticava  a  traverso  la  parte  prominente  della 
fronte  ,  d'  una  tempia  all'  altra  . 

Pe'rispettne,  s.  in.  Perisperma ,  tegumento  proprio 
del  teme . 

Péristaphylins ,  s,  m.  pi.  Muscoli,  che  tendono 
all'  ugola  . 

Péii.staphylo-p'iariiigicns ,  s.  ni.  pi.  Muscoli, 
chi  li  allaccino  all'ugola  ,  ed  al  farli 

Peritoniti*  ,  s.  f.    Infiammazione  a\l  peritoneo  . 

Perlinpinpiii  (  poudre  de  ;,  s.  in.  Polvere  sen- 
za vin»  • 

Pcrlon  ,  s.  in.  Pesce  rosso  con  alcune  macchie 
bianche  . 

pi?,RM/\Ni':NCF  .  s.  f.  Permanents  ,  .•-taf"  d' 
un'assemblea,  ce.  clic  sta  perennemente  ::•  atti- 
vi t.ì ,  in  funzione  . 

Perméabilité  ,  s.  f.  Permeabilità  ,  qualità  di  eia 
che  è  permeabili.  . 

Permesse  ,  s.  ni.  Permesso  ,  fiume  del  Parnaso  , 

dimora  di  Ile  Muse  . 

Permesiide  ,  adj.  Qel  Permesso,  del  Parnaso  . 

Permutila-  ,  s.  in.   Permutatore  ,  barattatore  . 

Periic  ,  s.  F.  Sorta  di  conchiglie  bivalve,  irre- 
golari . 

Pcrnct  ,  s.  in.  T.  vieux.  Baronetto. 

Pcrnici.il  ,  Dti  le  ,  ft.n.  adj.  T.  vieux  .  Perni- 
cioso . 

Péionien  ;  m.  enne ,  f.  ad;.  Peronlo ,  peroni  ano  , 
eh.   ha  rapporto  al  peronco  . 

Perpetuane  ,  s.  i.  s^rt*  di  drappo . 

Perpreiiurc  ,  v.  a.  Pigliare  di  propria  autorità. 

Wipiinsc,  s.  f.   Il  pigliare  di  propria  autorità  . 

Pei  prison  ,  s.  f.  T.  de  Coût.  Il  pigliare  di  pro- 
pri.- autorità  . 

Peireïcurs,  Perder*  j  s.  m.  pi.  Lavoranti  che 
scavano  la  lavagna  , 

Pei  rei. e,  s.  f.  Certa  terra  ,  che  si  porta  dall' 
Al  ou  ni  a  . 

Persienne,  Persanne  (  langue  ) ,  adj,  f.  Linguag- 
gio Persiano,  s,  va.  Le  Persicn,  ou  le  Persan,  il 
Persiano  . 

Persienne  l  à  la  ) ,  adv.  Alla  foggia  de'  Per- 
itata . 

Peisiquc  ,  s.  m.  Sorta  di  pesca  grossissima,  ros- 
..i  ,  aguzza ,  ec. 

f.  rsuadant  ,  m.  te  ,   f.  adi.  Persuadente  , 

Pertise  )    .  f.  r.  vaux.  Destre  zza  . 


Pertuer  ,  S.  f.  T.  vieux  .    Pertugiare ,  bucare  . 
Pertuisage  ,  s.  m.  Mercede  per  bucare  una  botté, 
pertuisanier  ,  s.  m.  Incaricato  della  guardia  ini' 
mediata  de'  forzati  .  Armato  di  partigiana  .. 
Pertuiser  ,  v.  a.  T.  vieux.  Pertugiare  ,  bucare. 
Pertuse  (  feuille  ) ,  adj.  f.  Dicesi  d'  una  foglie, 
sparsa  di  punte  trasparenti  , 
Peseur  ,   s.  m.  Pesatore  . 

Pestard  ,  s.  m.  T.  de  Collège.    Rapportatore  , 
Pet-en-gueule  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco. 
Péterole  ,  s.  f,    Petardello ,  piccolo  petardo  . 
Petière  (  cane  )  ,    adj.  T.  d'  hist.  nat.  Sorta  di 
anitra  femmina  , 
Pctimbe  ,  s.  m.  Certo  pesce  di  mare  . 
Pétiole  ,  s.  ai.  Picciuolo  . 
Petit-chou  ,  s.  m.  Sorta  di  pasticcio  . 
PETITION  ,  s.  f.  Petizione,  domanda  indiriz- 
zata ad  un'autorità  pubblica. 

PETITION  D'  HÉRÉDITÉ  ,  s.  f.  Domanda  di 
eredità  j  azione  reale  ,  universale  ,  e  mista,  ac- 
cordata all'erede  di  un  defunto  contro  colui  che 
possiede  1'  eredità  in  qualità  di  erede  ,  o  di  pos- 
sessore» 

Pétitionnaire  ,  s.  -ki.  Petizionario,  chi  presenta 
una  petizione  . 

Pétitionner  ,  v.  a.  Chiedere  ,  domandare  . 
PETITOIRE,  s.  m.   Petitorio  .  Questa  voce  si- 
gnifica una  domanda   fatta  in  giudizio    per   otte- 
nere la  proprietà  di  un  fondo  .  Dicesi  nello  stes- 
so senso  azione  petitoria  ,  action  pctitoire  .  Il  pe- 
titorio è  opposto    al   possessorio  j    il    possessorio 
si  giudica  per  il  possesso  di  anuo  e  giorno  j  e  il 
petitorio  per  il  merito   della  cosa  su  i  documen- 
ti ,  e  sul  possesso  immemorabile  . 
Pétoire  (  canne  ),  adj.   Cannoniera  . 
Pétoritc  ,   s.  masc.    T.  4'  Ant.    Carro  a  quattro 
ruote  . 

Pe'trarquiser  ,  v.  a.  &  n.  Petrarcheggiare  ,  imi- 
tar Petrarca  , 

Pétrière,  s.  fi  Luogo  dove  s' impasta  . 
Peu  i  Ile,  s.  f.  T.  d'  Affineur  .  Pezzetto  di  metal- 
lo ,  che  Ita  servito  di  saggio. 
Peuplement  ,  s.  ni.  Il  popolare,  popolazione. 
Pezize  ,  s.  f.  Sorta  di  fungili . 
Pbagésies  ,  s.  f.  Fage^ie  ,  feste  di  Bacco, 
Pha langer  ,  s.  in.  Sorta  di  quadrupede. 
Phalangère  ,  s.  f.   Pianta  . 
Phalangium  ,  s.  rn.   Sorta  A'  insetto  . 
Phalaropc  ,  s.  ni.  Sorta  d'  uccello  . 
l':..irmacociiimie,    s.  f.    Farmacochimica-,  parte 
della  chimica,  che  insegna  !  a  preparazione  de'  ri- 
medi chimici . 
Pharyngotomie,  s.  f.  Sessione  del  faringe  , 
Phatagm  ,  s.  Wl.  Sorta  di  quadrupede  . 
'.•'nWi'ce,  :,.  f.  Concrezioni  sassose,  arenose,  in 
'  or 'ila  di  boccette,  ec. 
PMlosophisme  ,  s.  :n.  Umor  de'  sofismi . 
Pjrilosi  phi^e  |  s._  m.    Filos'ifiita,  falso  filosofo  , 
,  he  sotto  y  retesto  di  vincere  i  pregiudizi  ,    affron- 
ta tutte  te  opinimi  ,  ed  i  princìpi  conosciuti . 
Philotésie  ,  s.  f.  Filotesta,  terevionia  ureca. 
Phlasme ,  <:i  Phlasis  ,  s.  f.  i.  de  Chir.    Cvntu- 
:  iune  ,  o  sfondamento  d'  un  esso  piatto  . 
Plébotome,  s.  m.  Lancetta  .:  molla. 
Phlégéton  ,  s.  ni.  F/ege tonte  ,  fiume  d'  Averne _. 
Phoques,  s.  m.  pi.    lo. he  ,  asiuri.il  i  anfibi,  vi- 
telli, er.  mai  ini  . 

Phosphoreux  (  acide  )  ,  adj.  in.  Fosforoso,  di- 
erst  deli' acido  prodotto  dalla  combustione  del  fot- 
lori. 

Phosphore  ,  s.  f.  Fosforatone  ,  combinazione  ,  la 
cui  base  i  il  fosforo  . 

"h raseur,  s.  m.  Fraseggiatore  ,  frasegpiantc . 
Phrasicr  ,  s.  ni.  Ricercatori  di  frasi  nuove  . 
Dirigine,  s.  f.  Sorta  d'  insetto  . 
Phyllanthe,  s.  in.  Cenere  di  piante,  ed  erbe  del- 
ie due  Indie  . 

Phyllon  ,  s.  m.  Sorta  di  mercorclla  emolliente, 
e  lassativa  . 

Pl.ysalidc  ,  s.  f.  Sorta  di  vermi  . 
Physalus  ,  t,  rn.  Sorta  di  pesce  , 
Physique,  s.  m.  Il  fisico,  costituzione  naturale  , 
Pianelle  ,  s.  f.  Pianella,  caliamento  dei  piedi. 
Pìcardant)  s.  m.  Sorta  di  moscadello  . 
Picnostile  ,  s.  f.    Picnostilo ,  tempio  con  colonne 
assai  vitine  . 
Picon  ,  s.  in.  Sorta  di  quadrupede . 
Picpus,  s.  ni.  Frate  ,  monaco  . 
Piciocholc  ,  adj.  Che  abbonda  di  bile  amar». 
Pie,  adj.  Pio,  divoto,  religioso. 
PIEGE  ,  s.   f.   Questa  parola  diecsi  delle  diffe- 
renti sorta  di  titoli,  carte,  documenti  e  procedu- 
re che  servono  a  una  causa  . 
Pierrot ,  s.  in.   T.  pop.  Passero . 
PiétoinK.-,  v.  n.  Camminare  a  piedi ,  pedovare  . 
Pie  tri  r,  v.  n.  Mollificarsi ,  rammollirsi  . 
Piève  ,  v.   r.  Cantone  ,  pieve  . 
PIGNORATIF  (  Contrat  ),  s.  m.  Chiamasi  co- 
sì una  specie  di  contratto  di    vendita    di  un  fon- 
do ,    che    un    debitore  fa  al    suo  creditore  ,   con 
patto  che  il  venditore  potrà  ritirare  il  tondo   per 
un  certo  tempo  ,    e  ne  godrà  a  titolo  di  locazio- 
ne ,  mediante  una  certa  somma  che  è   d'ordina- 
no uguale  .igli  interessi  della  somma  prestata,  e 
per  la  quale  la  vendita  è  stata  fatta  . 
PiJct  ,  s.  lu.  Sorta  d'  uccello. 

A  a  a  a  a  Pi- 
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P  I  L 

s.  m.    L'  atto  di  legar:  alla  ber- 


PLU 


Piloriment  > 
lina  . 

Piloter,  v.  n.  T.  de  Mar.  Guidare  un  vascello , 
far  il  piloto  . 

Pimentade,  s.  f.  Pimentada  ,  salsa  al  pimento . 

Pincement,  s.  m.  T.  de  Jardin.  Il  mozzare)  il 
troncare  colle  dita  i  frutti  . 

Pmche  ,  s.  f.  Specie  di  sagomo  . 

Piiinas  ,  s.  m.  Sorta  di  frutto  . 

Pinnothère ,  s.  m.  Sorta  di  crustacei. 

Pinocher  ,  v.  a.  Rodere  ,  rosicchiare  . 

Piochon  ,  s.  m.  Strumento  da  legnaiuolo. 

poilis,  s.  m.  Dolce,  piacevole  garrito  di  uc- 
celli .  ■    •*'»»  i  „■  ,■ 

Pionner,  v.  a.  &  n.  T.  de  Jeu  d  échecs  .  Piglia- 
re varie  pedine  . 

Pipai  ,  Pipa,  s.  m-  Rospo  di  Surinam. 

Pipeaux  ,  s.  m.  pi.  l'anioni  ,  paniuzzi  ,  piccio- 
li artifizi  .  mi, 

Pipet,  s.  m.  Sorta  d  uccello  . 

Pipette  ,  s.  f.  Piccola  botte  .  Piccola  pippa  da 
fumare  . 

Pipi  (faire),  s.  m.  T.  enfantin  .  Far  la  piscia. 

Pipir!  ,  s.  m.    Sorta  d'  uccello  . 

Pipolé  ,  m.  ée  ,  f.  adj.  T.  vieux  ,  Abbellito  ,  or- 
nato .  . 

Pique-chasse  ,  s.  m.  T.  d'  Artificier  .  Sorta  di 
punteruolo  . 

Piquenaire  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Armato  d'  una 
picca  . 

Piqueron  ,  s.  m.  Piccola  punta,  o  stecco  . 

Pirement,  adv.  Peggiormente , peggio, più  male. 

Piron,  s.  m.  Spezie  d'  arpione  . 

Pirot  ,  s.  m.  Sorta  di  papperò  . 

pisanésies  ,  s.  f.  pi.    Pisanesie  ,  feste  a"  Apollo  . 

Pistagne  ,  s.  f.  T.  vieux  .    Pistacchio  . 

Pistolier  ,  s.  in.  Abile  a  sparar  la  pistola  .  Chi 
fa  pistole  . 

Pitancerie ,  s.  f.  Certo  uffizio  claustrale  ,  prov- 
i/editorìa . 

Pithèque  ,  s.  m.  Spezie  di  scimie  . 

Pitiable  j   adj.    Compatibile  ,  degno  di  compas- 

Pitpit  ,  s.  ns.  Uccello  della  Ou/ana  . 
Pityriase  ,  s.  -f.    Malattia  ,  per  cui  la  testa,  il 
mento ,  e  le  palpebre  sono  coperte  di  squame  . 
Pive     s.   f.  Spezie  di  pidocchio  di  pesce  . 
Placement,  s.  IB.  L'  impiegar  danaro. 
Placier  ,   s.  m.    Fittajuoio    d'  uh  site  da   mer- 

pla'fonneur,  s.  m.  Facitore  di  soffitti  . 
PLAGIAT  ,  s.  m.  Plagiato  .  Delitto  di  chi  ra- 
pisce le  persone,  eome  la  moglie,  i  figli  ,  o  gli 
altrui  domestici  . 
Plagiuse,  s.  f.  Setto. pesce. 
PLAIDEUR,  -s.  m.    Litigante  :   colui  ,   che  si 
trova  in  lite  ,  e  che  ,  talvolta  sedotto  dall'  amor 
proprio  ,  dall'  ambizione  ,   e  tiall'  avarizia  ,  none 
capace  di  ascoltare  la  voce  della  ragione  . 

PLAIDOYER  ,  s.  m.  Arringa  ,  difesa  ,  dispu- 
ta :  discorso  di  un  avvocato  ,  o  procuratore  pro- 
nunciato alla  sbarra  per  istabilire  ,  e  far  valere 
i  diritti,  e  le  ragioni  del  cliente. 

Plaine  ,  s.  f.  Pianura,  partito  della  Convenzion 
nazionale  opposto  a  quello  della  Montagna  .  V. 
Montagne.  .         . 

PLAINTE,  s.  f.    Querela,   dichiarazione  colla 
quale  si  deferisce  alla  giustizia  qualche  ingiuria  , 
danno  o  altro  eccesso  che  si  è  sofferto  dalla  par- 
te di  un  altro .  .       .  .  • 
Planaire  ,  s.  f.  Sorta  di  testacei  univalvi , 
Planchéyeur,  s.  hj.  Officiale  di  città  . 
Planétolable  ,  s.  m.  Planetolabio ,  strumento  per 
misurare  i  pianeti  . 

Plantade,  s.  f.  Piantone  d'  albero. 
Plantigrades,  s.  m.  pi.  Sorta  di  quadrupedi  cor* 
nivori  . 
Flaqueminier  ,  s.  m.  Sorta  d'  albero  . 
Platalée  ,  s.  f.  Sorta  d'  uccello  . 
Platatiin,  adv.  Piatto  piatto  . 
Piate-couture  .(  à  ) ,  adv.  Interamente  . 
Platel  ,  s.  m.  T.  Vieux  .  Piatto  . 
Platement,  adv.  In  modo  piatto  . 
Platrerie,  s.  f.  Cava  di  gesso  . 
Plalriaut ,  s.  m.  Piatto  ,  crogiuolo  . 
Platrouer  ,  s.  m.  Instrumenta  da  muratore  . 
Plature,   s.  £.   Serta  di  serpente  acquatico  dell 
indie  . 
PLEIGE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  CAUTION  .  V, 
Piéniste,  s.  m.   Partigiano  del  ripieno. 
Plévir  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Dar  sicurtà  . 
Pleure  misère,  s.  m.  Piangi  pane  . 
Pleurine  ,  s.  r.   Cauzione  . 
Pleurnicher,  v.  n.  Finger  di  piangere  , 
Plcuroncte  ,  s.  in.  Sorta  di  pesce  . 
Pleusostotonos,  s.  ni.  Malattia  spasmodica,  per 
la  quale  il  corpo  ì  incurvato  da  una  sola  parte. 
Pleutre,  s.  in.  Gretto,  uomo  capace  di  nulla. 
Plexiforme  (  entrelacement  )  ,    add.  X.  d  jinat. 
Vi  nervi  in  forma  di  plesso  . 

Plisson,  s.  m.  Intingolo  col  latte  . 
Plongeant,    m.  te,  f.    adj.    Dicest  della  dire- 
zione d'  allo  in  basso. 

Pkte  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 
Ployable  ,  adj.  Facile  a  piegarsi  . 
Plumail,  s.  m.  Spazzolo  di  piume  . 


s.  m.  Sorta  di  pore  . 
m.    pi.    Famiglia  di 


uccelli  di 
Con  molti  ca- 


Plume-nigaud  . 

Plumicolle,   s 
rapina  . 

Pluriloculaire,    adj.    T.  de  Boi. 
sotti  . 

PLUS-PETITION  ,  s.  f.  Dimanda  troppo  for- 
te ,  come  quando  si  domandano  degli  interessi 
sopra  una  somma  che  non  può  produrne  . 

PLUS-VALUE  .  V.  CRUE  . 

Pluviôse  ,  s.  m.  Piovoso,  secondo  mese  d'  inver- 
no,  e  quinto  dell'  anno  della  Repubblica  Francese. 

Plyntéries,  s.  f.  T.  d'  Anat.  Feste  di  Minerva 
in  Atene  . 

Pochetier,  s.  m.  Che  fa  delle  saccoccie  . 

Pojéroux  ,  s.  ni.  T.  vieux .  Posse/ite  . 

Podure,  s.  f.  Sorta  d'  insetti  . 

Poêlée  ,  s.  f.  Una  padellata  . 

Poe'sies,  s.  f.  pi.  Piccioli  squarci  in  versi  . 

Poeste' ,  adj.  T.  vieux  .  Petente  . 

POIDS,  s.  m.  pi.  &  MESURES,  f.  Pesi,  e  mi- 
sure. L'unità  fondamentale  di  tutto  il  nuovo  si- 
stema delle  misure  in  Francia,  detto  sistema  me- 
trico ,  o  decimale  (  système  métrique  ,  ou  dèci- 
mal  ),  e  stabilito  per  legge  del  dì  28.  frimaio 
an.  8  (  15?  dicembre  VJ90  ),  si  chiama  mètre , 
metro.  La  sua  lunghezza  è  la  decima  millione- 
sima  parte  dell'arco  del  meridiano  terrestre  com- 
preso fra  il  polo  settentrionale,  e  1'  equatore,  lo 
che  corrisponde  a  piedi  3  ,  e  296  millesimi  d'on- 
cia lineare  delle  misure  antiche  .  L'archetipo, 
o  campione  di  questo  metro  serve  di  base,  e  nor- 
ma per  tutte  le  altre  misure  lineari,  quadrate  e 
cube, che  ne  derivano.  Le  loro  unità  si  chiama- 
no secondo  la  denominazione  fissata  per  decreto 
del  dì  13  brumajo,  anno  $  (  4  novembre  1800  ), 
mètre  ,  are  ,  litre  ,  stère  .  V.  ces  mots  .  Quanto  ai 
pesi.,  o  misure  di  g-ravità,  l'archetipo  ,  o  cam- 
pione, che  serve  di  base,  e  norma  per  essi  di- 
ocesi kilogramme,  chilogramma,  ed  è  il  peso  dell' 
acqua  sotto  il  volume  del  decimetro  cubo,  esso 
contiene  io  onde  .  Le  unità  tanto  dei  pesi,  che 
delle  misure  prendono  una  divisione,  e  suddivi- 
sione relativa  in  ordine  decimale,  non  però  mi- 
nore di  un  centesimo. 

Poincillade,  Pointillade,  s.  f.  Arboscello. 

POLICE,  s.  f.  Polizìa,  buon  governo  .  Police 
administrative,  polizìa  amministrativa;  il  suo 
oggetto  è  di  prevenire  i  delitti  .  Police  judiciai- 
re ,  polizìa  giudiziaria,  questa  li  ricerca  pei  tra- 
durne i  rei  ai  Tribunali  acciò  sien  puniti. 

POLICE  ,  s.  f.  Polizza  ,  voce  ant.  dell'  uso  in 
qualche  provincia  ,  esprimente  una  promessa  in 
generale  fatta  per  (scrittura  privata  .  Police  de 
chargement,  polizza  di  carico,  vale  lo  stesso  sul 
Mediterraneo,  che  connaissement  sull'  Oceano  .  Po- 
lice a"  assurance,  polizza  d'  assicuranaa  ,  contrat- 
to marittimo,  mediante  il  quale  taluno  si  assu- 
me il  pericolo  della  navigazione  ,  e  si  obbliga  al 
rimborso  della  somma  assicurata.  Il  prezzo,  che 
si  paga  per  1'  assicuranza  dicesi,  prime,  premio  . 

POLLICITAïION  ,  s.  f.  Polltcitazione  ,  pro- 
messa ,  offerta  di  donazione  che  si  fa  semplice- 
mente da  taluno  senza  convenzione  .  Dopo  1'  or- 
dinanza del  173 1  si  ammettono  raramente  le  poi- 
licitazioni  . 

Pollu  ,  adj.  Contaminato  . 

Polycotylédone,  adj.  Che  hit  molti  lobi  . 

Polypharmaque  ,  s.  m.  Partigiano  delle  moltt- 
plicità  de'  rimedi  . 

Polyptique  (livre)',  adj.  Composto  di  diversi  fogli . 

Polytype ,  s.  m.  Chi  moltiplica  le  stampe  colla 
materia  di  piombo  puro  . 

Poinpadour,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 

Pompier,  «.  m.  Che  fa  le  pompe,  che  le  fa  ser- 
vire •  .   . 

Pomponner ,  v.  a.  Ornare  di  pennini  . 

Ponce]  ,  s.  m.     T.  vieux.  Piccolo  pome. 

Pondeuse  (  Poule  ),  adj.  f.  Che  dà  molte  uova  . 

Pontificati t,  adj.  Che  rende  pontefice 

Ponti  1; 
ti  specchi  . 

Pontiller,    v.  n 
detto 

Popine  ,  s. 


ni.  Strumento  pçr  la  fabbrica  di  cer- 
Servirsi  dello   strumento  sfià- 


f.  Osterìa  ,  taverna  . 

PÓPULACIER,  s.  m.  Partigiano  del  basso  po- 
nolo  ,  che  lo  lusinga  ,  che  si  fa  amare  da  lui  : 
nome  dato  nel  17^0  ai  capi  di  partito  della  plebe 
in  Francia  .  „',«'■■ 

POPULARISER  {se),  v.  r.  Popolanzzarsi  , 
conciliarsi  l'affetto  del  popolo  ,  famigliarizzarsi . 

Porcherie  ,  s.  f.  Porcile  . 

Porte-malheur,  s.  m.  Uomo,  la  cui  compagnia 
è  funesta  . 

Porte-malle,  s.  m.  Ufficiale. 

Portendu  ,  adj.  m.  hsposto  agli  sguardi 

Porte-presse  ,    s.  in. 
di  libri  . 

Portereau  ,  s.  in.  Costruzione  in  legno  per  arre- 
star V  acquai  aigine  . 

porterie,  s.J.  Stanzino,  ove  sta  il  portinaio. 

Porte-se),  s".  in.  Scattala  pel  sale. 

POI'/ÏLUR  (  billet  au  ),  Chiamatisi  cosi  dei 
biglietti  che  racchiudono  la  promessa  di  pagare 
certa  somma  al  portatore  del  biglietto,  senza  al- 
cuna indicazione  della  persona  del  creditore  che 
ne  ha  fornito  il  valore  . 


POR 

PORTION  ,  s.  f.  Porzione  .  Portions  viriles, 
dicesi  delle  porzioni  eguali  nelle  successioni  a 
-cui  sono  chiamati  alcune  volte  varj  eredi  per 
decesso  ab  intestato  .  In  fatto  di  aumento  dì  do- 
te la  porzione  virile  era  quella,  che  spettava  di 
piena  proprietà  nell'  aumento  di  dote  alla  -vedo- 
va ,  che,  avendo  prole,  non  si  era  rimaritata;  ta- 
le porzione  era  eguale  a  quella  di  ciascun  figlio  . 
Portion  disponible,  porzione  disponibile  è  la  quo- 
ta di  beni  di  cui  è  permesso  di  disporre  a  titolo 
gratuito.  Le  liberalità,  sia  per  atti  fra  vivi,  sia 
per  testamento  ,  non  possono  eccedere  la  metà 
dei  beni  del  disponente,  s'  ci  non  lascia  alla  sua 
morte  che  un  sol  figlio  legittimo;  il  terzo,  se 
ne  lascia  due  ;  il  quarto  se  ne  lascia  tre  ;  o  mi 
maggior  numero  . 

Portioncule,  s.  -f.  Picciola  porzione  . 

Portugalaise,  s.  £  Moneta  d'oro  di  Portogallo. 

POSSEDER,  v.  a.  Possedere,  ritenere,  avere 
una  cosa  in  possesso  .  Posseder  à  titre  de  prtprié- 
té,  possedere  in  proprio,  avere  la  disposizione  as- 
soluta di  una  cosa,  poterla  vendere,  impegnare, 
ec.  Posseder  à  titre  d'  usufruit ,  possedere  a  tito- 
lo d'usufrutto,  avere  la  rendita  ed  il  prodotto  d' 
una  cosa,  durante  la  vita  .  Posséder  en  fief,  pos- 
sedere beni  stabili,  a  titolo  di  feudo,  cioè  di  fe- 
deltà ,  e  d'  omaggio  .  Posseder  en  roture ,  posse- 
dere a  titolo  di  censo.  Posseder  par  indivis,  pos- 
sedere in  comune.  Posséder  par  engagement,  pos- 
sedere sotto  la  facoltà  di  riscatto  .  Posseder  au, 
nom  d'  autrui  ,  vale  avoir  à  ferme }  ou  à  louage , 
tenere  a  masserìa,  od  in  affitto. 

POSSESSEUR,  s.  m.  Possessore,  colui  che  tie- 
ne una  cosa  in  qualità  di  proprietario  ,  benché 
talora  non  lo  sia  .  Possesseur  de  bonne  foi  ,  pos- 
sessore di  buona  fede,  che  ha  acquistato  a  titolo 
traslativo  di  proprietà  da  colui,  cke  credeva  ne 
fosse  il  proprietario.  Possesseur  de  mauvaise  foi , 
possessore  di  mala  fede,  quegli  che  possedè  una 
cosa  nella  mira  di  appropriarsela,  quantunque  non 
abbia  alcun  titolo  di  proprietà,  o  che  lo  tenga 
da  chi  egli  sappia  non  esserne  proprietario . 

POSSESSION,  s.  f.  Possessione,  possesso,  pos- 
sedimento: ritenzione,  o  fruizione  di  una  cosa 
materiale,  e  di  un  dritto,  che  noi  riteniamo,  o 
esercitiamo  da  noi  stessi ,  o  per  mezzo  d  altri 
che  lo  tiene,  o  Io  esercita  a  nome  nostro  •  Pos~ 
session  immémoriale,  possessione  immemorabile, 
che  eccede  la  memoria  degli  uomini  i  più  at- 
tempati. 

póste-face,  s.  m.  Avvertimento ,  epilogo „ 

Postère ,  s.  m.  T.  de  Badin.  Il  deretano  . 

POSTUME,  adj.  Postumo,  nato  dopo  la  mor- 
te del  padre,  o  dopo  un  testamento  . 

Postpositif,  m.  ve,  I.  adj.  Che  serve  ad  esser 
posto  in  seguito ,  0  al  fine  d'  una  parola  . 

PO.T-DE-VIN  ,  s.  m.  Sorta  di  regalo,  dono  0 
cortesia,  che  il  fittajuolo  indipendentemente  dal 
prezzo  di  locazione,  fa  a  colui ,  che  dà  ili  affit- 
to od  al  mediatore  . 

Potentiellement,  adv.  Con  impere,  con  domi- 
nazione . 

Pot-pourri ,  s.  m.  Miscuglio  di  carni  ,  legumi  , 
ec.  T.  de  Liner.  De  mus.  Pezzi  senz'  ordine  ,  e 
senza  gusto  . 

Potron-jaquet,  s.  m.  Il  far  del  giorno  . 

Pouf,  s.  m.  Sorta  di  acconciatura  di  capo. 

Pouiller  {se),  v.  r.  Cercarsi  i  pidocihj ,  ed 
ammazzarli  . 

Pouilles,  s.  f.  pi.  Ingiurie  grossolane. 

Pou  lot  ,  s.  m.  Ragazzino  . 

Poultre  ,  s.  f.  Cavalla  giovane  . 

Poumonique^i  ou  Pulmonique  .  V.  le  Dict. 

Poupiettes,  s.  f.  pi.  Sorta  di  vivande. 

Pour-boire,  s.  m.  Ciò,  che  si  dà  ad  un  commis- 
sioniere  ,  ad  un  operaio  oltre  il  prezzo  convenuto . 

Pourchas  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Lavoro,  benefizio. 

Pourfendeur,  s.  m.  Che  biparte  un  uomo  con  un 
sol  colpo  .  '. 

Pourfiler,  v.  a,  Frammischiare  di  .tessiture  di- 
verse . 

Pour-Iors,  pre'p.  Allora.  _   ,     , 

Pourvoirie  ,  s.  f.  Zuogo  ove  sono  le  provigiont 
de'  provveditori . 

Poussette  ,  s.  f..  Giuoco  di  fanciulli  . 

POUVOIR  EXÉCUTIF,  s.  m.  Potere  esecuti- 
il  personaggio,    il  corpo  ,    in    cui  risiede  il 


e  a  cui   è   affidata   1'  esecuzion 


vo  , 

supremo   potere  , 
delle  leggi  . 

Prairial,  s.  rn.  Pratile^  terzo  mese  di  primave- 
,XA  ,  e  nono  dell'  anno  della  Repubblica  Francese  . 

prairie  ,    s.  f.   M  ave  a  remi  ,  .ed  a  vele  per  li 
canali  . 

Prangui  ,  s.  m.  Europeo  . 

Préachat,    s.  m.    Pagamento  d'  una   mercanzia 


Strumento  .di   un   legatore  .i  prima  di  averla  ricevuta 
Préage,  s.  m.  Pascolo 


rPRÉCÀIRE  ,  s.  m.  &  adj.  Precario.  V.  CON- 
STITUT.  Nel  foro  dicesi  di  un  contratto  ,  per 
cui  si  dà  in  prestito  qualche  cosa  senza  esprime- 
re per  qual  tempo,  o  per  qua]  uso,  come  caval- 
li,  o  simili  . 

Ptéceìlence,  s.  f.  T.  vieux.  Superiorità  . 

Préceller,  v.  a.  T.  vieux  .  Sorpassare  ,  vincere 
in  pregio. 

PHE-CEPTES  DE  DROIT,  s.  m.  pi.  Precetti  di 

drit- 
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dritto,  disesi  cTelîe  leggi ,  o  part:  dì  Ugge,  she 
ingiungono,  o  vietano  di  far  qualche  cosa  . 

Prècberesse,  s.  f.  Monaca  del  già  Ordine  di  S. 
Domenico  .  .     f     . 

Préciosité,  s.  f.  Difetto  di  una  donna  che  fa  la 

^PRECIPUT,  s.  m.  Antiparte.  Precipui  en  ma- 
ture de  mariage,  antiparte  in  materia  di  mam- 
moli io  ;  clausula  fra  coniugati,  per  cui  il  super- 
stite è  autorizzato  a  detrarre  prima,  d  ogni  spar 
tizione  ,  una  certa  somma  ,  o  certa  quantità  ai 
effetti  mobili  in  natura,  senza  confondere  la  par- 
te che  può  spettargli  in  comunella.  Simile  an- 
tiparte non  è  riguardata  come  un  vantaggio  sog- 
getto alle  formalità  delle  donazioni,  ma  come 
una  convenzione  di  matrimonio.  Precipui  de  l 
aîné)  antiparte  de]  primogenito  .  Vantaggio  ,  e 
dritto  di  primogenitura  accordato  sopra  beni  mo- 
bili paterni  ,  e  materni ,  senza  pregiudizio  di  sua 
parte  in  comunella  eguale  cogli  altri  figli  cadet- 
ti .  V.  DÉLIBATION. 

Précifer,  v.  a.  Citare  innanz,i  . 
PRÉCLÓTURHS  ,    s.  f.  pi.  T.  de  Cout.  Recinti 
dati  per  antiparte  ne'  feudi  ai  primogeniti  ,  col- 
Ja  principale  abitazione  (  manoir  )  . 

PRÉCOMPTER,  v.  a.  Detrarre.  Diffalcar  pri- 
ma le  somme  ricevute,  o  le  cose  soggette  ad  en- 
trare in  comunella  prima  di  procedere  alla  divi- 
sione .  I  figli  che  vengono  alla  successione  de 
loro  genitori  debbono  sottrarre  ciò  che  hanno 
ricevuto  per  assegnamento  anticipato  di  eredità  . 
Précomption  ,  s.  f.  Diritto  di  compra  che  com- 
pete su  mercanzie  o  altro  . 

prédéterminant,  m.  te,  f.  ad;.  Che  risolve,  de- 
termina ananti  . 

Prédicatrice,  s.   f.  Q_uacqueia,  che  predice  . 
Préétablir,  v.  a.  Stabilire  subito. 
PRÉFECTURE,  s.  f.  Prefettura,  dignità,  fun- 
zioni del   Prefetto.     Prefettura,  il  palazzo,    ove 
il  Prefetto  esercita  la  sua  carica  . 

PRÉFÉRENCE  ,  s.  f.  Preferenza  ,  vantaggio 
che  si  accorda  ad  uno  fra  vari  competitori  . 

PRÉFET ,  s.  m.  Prefetto,  colui  che  esercita  una 
Prefettura-,  che  è  incaricato  deli'  amministrazio- 
ne d'  un  dipartimento  . 

PRÉPET  DE  POLICE,  s.  m.  Magistrato  inca- 
ricato .1  Parigi  della  polizia  amministrativa ,  che 
i  Prefetti  degli  altri  dipartimenti  accumulai,!, 
colle  altre  loro  attribuzioni.  V.  COMMISSAIRE 
GÉNÉRAL  DE  POLICE . 

Prégadi  ,  s.  m.  Senato  Veneziano  . 
PI! hi  A1ION,s.  f.  Prelazione,  voce  antica  si- 
gnorile; dritto,  che  avea  il  datore  ad  affitto  en- 
ftteutico  di  venir  preferito  ad  ogni  altro   ne   mi- 
glioramenti ,  che  raffittitale  voleva  alienare. 

PRÉI.EGS,   S.  m.  Prelegato.    Legato  tatto  ad 
un  erede  per  «sere  prelevato  fuori  parte,  e  sen- 
za mescolanza  nella  sua  porzione  ereditaria. 
Prélèvement,  s.m.  L'azione  di  detrarre,  sottrarre. 
Pré  longe,  s.  f.  Funi  per  trascinare  il  cannone  . 
Premile,  S.  m.  //  prendere  ,  od  il  lasciare . 
Préocaccr  ,  v.  a.  T.  vieux  .   Seguire  ,  persegui- 
tare .                                                       ,  ..     , 
Preparate,  s.  f.   Preparata,  vena  della  fronte . 
Près  C  de  )  ,  ad;.   /)'  accanto  . 
prescinder,  v.  n.  Far  astrazione  da pre- 
scindere . 

PRESCRIPTION,  S.  f.  Prescrizione.   Essa  pro- 
duce due  effetti  ,    I.   l'acquisto  di  dominio  sopra 
qualche    cosa  col    mezzo    del    possesso    di   quella 
continuato  senza   interruzione    durante    il    tempo 
richiesto  dalle  leggi  .    ?..  La  franchigia,  e  libe- 
razione de' dritti   incorporali,    come  le  ol 
•jjoni,  le  azioni,  e  simili,  per  non  essersi  colui  , 
.ile  tali  dritti  appartenevano,  valso  eie   me- 
desimi ,  t  per  non  averli  esercitati  nel  tempo  pre- 
io  dalla    legge.    La   prescrizione  si  conta la 
rni,  e  si  acquista  allorché  l'ultimo  giorno  del 
compito.    Prescription  de  50  ans  ,  pre- 
scrizione di   ;o  anni  .     Essa  è  il  maggior  termine 
per    CUi   possa    venir   prescritta    qualunque    azione 
tanto  reale,  quanto  personal*.  Prescription  di  10 
cj    20  ans  ,  prescrizione  di  io  e  jo  anni  .  Chi  ac- 
quista  eli   buona    fede  ,    e  per    giusto  titolo   Uno 
.le,    ne  prescrive   la  proprietà  a  <o  anni  ,  se 
j)  vero  proprietario    abita  nella  fiurisdi  ione  del 
iiibun.ile  d'Appello,  nella  cui  estensione  è  uni- 
to lo    stabile,   e  per  20   anni  ,    se  2  domiciliato 
fuori  della    mede  sima  .    Qualunque    azione  d' un 
Inore  verso  il  tutore    per  la  sua    tutela  si  prc- 
e   a    io  anni    computandi   eia  Ila    maggiorità  • 
ription  de  cinq   ans,    prescrizione  di  cinque- 
anni.    Gli  arretrati  ile' censi  perpetui  ,  e  vitali- 
zi ;  quelli  elelle  pensioni  alimentarie,    le  pigioni 
di  casa,    il  prezzo  degli  affitti  rurali,    gì    inte- 
ressi delle  somme  imprestate»   e  tutto   ciò  gene 
ra  1  mente  ,   che  è    pagabile  all'  anno ,    0  a  tempi 
.dici  ,    più  brevi  ,    si  prescrivono   per  cinque 
anni  .   1  Giudici,  C  gli  Avoués  sono  scaricati 
]f  earte,   0  titoli    cinque  anni    dopo  la  sentenza 
Negli  affari  »^n  terminati  gli  &- 
vouet   non  possono   formar  domande  r<>'   le  -0I° 
spese  ,  ed  onorarj  ,  che  rimontano  .1  più  dj  5  *": 
,.,  non  vi  fu  tonto  saldato,  cedola  -,  ed 
ne,  o  citazione  in  giudicio  non  perdu- 
ta pei  termiiu  pascono •  la  materia:  di  spaiu- 
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zione  ,  e  guarentigia  fra  coeredi  ,   la  guarentigia 
della  solvibilità    del  debitore   non  può  essere  e- 
sercitata    che   ne'  cinque    anni  ,    che    seguono  Ja 
spartizione.  Prescription  de  trois  ans,  prescrizio- 
ne di  tre  anni  .  Essa  riguarda  il  richiamo  di  sta- 
to per  parte    degli  eredi    d'un  figlio  ;    li  ricorso 
dei  creditori  in  materia  di  successione  ,   e  quan- 
do v'ha  benefizio  d' inventario  5  e  il  dritto  di  do- 
mandare la  separazione    di  patrimonio    d    un  de- 
funto da  quello  dell'  erede  .  Prescription  de  deux 
ans ,  prescrizione  di  due  anni  .    Essa  concerne  le 
spese,  e  gli  onorari  degli  Avoués;  gli  uscieri  per 
lo  scaricamento   delle    loro    incombenze;    la  do- 
manda in  rescissone    della  vendita    per  causa  di 
lesione  .  Prescription  d'  un  an,  prescrizione  d   un 
anno  .     Essa  riguarda  le  azioni  de'  Medici  ,    Chi- 
rurghi ,    e  Speziali   per  le  loro  visite  ,    operazio- 
ni ,    e  medicamenti;    quella  degli    uscieri  per  la 
loro  paga  ;  quella  de'  mercanti  per  le  merci  ven- 
dute a*  particolari  non    mercanti  ;    quella  de  pa- 
droni  df  pensione    per  quanto    loro  è  dovuto  ,    e 
depli  altri  padroni   pel  prezzo    della  scuola  dell 
arte  :    quella  de'  famigli  pes  loro   salar;  :    la  do- 
manda in  rivocazione  d'  una  donazione  per  eausa 
dV ingratitudine,    e  quella   d'un  testamento   per 
ingiuria  grave  contro   la  memoria  del    testatore. 
Prescription  de  six  mois  ,  prescrizione  di  sei  me- 
si     Essa  ha  luogo  per  la  pubblicazione  delle  so- 
stituzioni ,    per  intentare    un'azione    per    via.  di 
demanda  civile  contro  gli    arresti  :    per  1   azione 
de' maestri,    ed  «istitutori    delle  scienze  ed  arti 
per    le    loro   lezioni    mensuali  :    per  quella    degli 
osti,  e  locandieri  in  ragione  dell'alloggio,  e  de- 
gli alimenti   eia  essi   provvisti  :    per  que  la    degli 
operai  ,   e  genti    di  lavoro  per  la  mercede    loro  . 
Prescription  d'action,  prescrizione  d  azione.  Tut- 
te le  azioni  tanto  reali,  che  personali  si  prescri- 
vono col  termine  d'  anni  50.   Se  un  creditore  non 
ha    agito  contro    il    debitore    nei  tempo    prefisso 
dalla  legge,  il  debito  resta  estinto.   Prescr-ption 
conventionnelle,    ou    contractuelle,    prescrizione 
per  convenzione,    o  per   contratto,    quella    che 
nasce  da  quanto  si  è  convenuto  fra  le  parli:  trat- 
tandosi della  facoltà  del  riscatto  ,  non  può  esse- 
re stipulata  per  un  termine  eccedente  cinque  an- 
ni      prescription  de  dm  ,  prescrizione  di  dote  ,  1 
azione   pei   la    domanda  della   dote  è  prescritta  a 
10  anni  .    Prescription  de  droits  ,  ou  des  biens  ap- 
partenans  à  des  mineur,,  presenzine  de   diritti, 
o  dei  beni  spettanti  ai    minori  ;    ella  varia  a  se- 
conda de' casi,  e  delle  eccezioni  determinate  dal- 

*  Prescrire  (se),  v.  r.  Imporsi  un  obbligo,  acqui- 
starsi ,  perdersi  per  prescrizione  . 

PRÉSENS  DE  NOCES,  s.  m.  pi.  Donativi  di 
nozze  .  V.  BAOUFS  El    JOYAUX. 

PBESEWl  EN  MATIÈRE  DE  PRESCRIPTION. 
V.   ABSENT  FN  CETTE  MATIERE  . 

PrÌSEANGE,  s.  f.  Diritto  di  precedere  ,  di 
prender  posto,  di  collocarsi  in  un  ordine  O  ran- 
ge) più  onorevole  che  un  altro  . 

Présentable  ,  adj.   Chi  può  presentarsi  . 

Présidiaux  ,  s.  m.  pi.  Giudici  di  an  luogo  di 
giurisdizione,   che  ora  pi*  non  esistono. 

PRÉSOMPTIONS,  s.  f.  pi.  Presunzioni,  con- 
seguenze probabili,  che  si  desumono  eia  un  tatto 
conosciuto  per  conoscere  la  venti  di  un  latto 
incerto,  eli  cui  si  cerca  la  prova.  Présomption  le- 
vate ,  presunzione  legale,  quella  che  è  congiun- 
ta per  una  legge  speziale  a  certi  atti,  od  a  cer- 

" PRESOMPTION  7VR1S  IT  DE  JVRE  .  E  una 
disposizione  della  legge  ,  che  presume  che  una 
certa  cosa  è  vera,  e  vuole  che  passi  per  tale, 
come  se  ne  fosse  convinta. 

Presseraient  ,  adv.  Con  premura  . 

PRESSOIR  ,  s.  m.  Torchio,  strettoio.  R  con- 
siderato immobile,  quando  non  SI  può  trasloca- 
re senza  farlo  a  pezzi,  né  può  essere  preso  in  for- 
za di  esecuzione  per  un  censo  dovuto  sopta  la 
casa   in  cui   si  trova  .  ,  , 

PRET  ,  s.  m.  Prestito,  prestanza  .  l'ut,  "ti  prit 
mutuel,  ou  prit  de  consommation ,  prestito,  o  mu; 
tuo,  0  prestito  di  consumo:  contratto,  per  cui 
una  delle  parti  dà  all'altra  una  certa  quantità 
di  cose,  the  si  consumano  coli  uso,  mediante 
l'obbligo  di  restituire-  altrettanto  nella  medesi- 
ma specie,  e  quantità.  Prh  À  usage  ,  ou  commo- 
d.tt,  prestito  ad  uso,  o  comodato:  contratto  per 
cui  Si  presta  una  cosa  per  un  dato  uso,  e  per  un 
dato  tempo,  a  condizione,  che,  dopo  spirato  U 
tempo,  e  compito  1'  uso  ,  venga  restituita  nella 
stessa  specie  .  Prêt  à  intérêt  ,  prestilo  a  interes- 
se .  Si  possono  stipulare  gì'  interessi  tanto  sopra 
il  danaro,  quanto  sopra  le  derrate,  o  altre  cose 
mobili  .  I>  interesse  è  legale  ,  0  eli  convenzione  . 
L'interesse  legale  è  fissato  dalla  legge ,  quello 
di  convenzione  debbe  fissarsi  per  iscritto,  e  può 
eccedere  il  prezzo  stabilito  dalla  legge,  .sciupi  c- 
chè  non  sia  da  essa  proibito. 

Prétoriens,  s.  m,  pi.  Soldati  del  Pretorto  . 

Prèti  ace,  s.   Iti.   T.  di  Méprit  .  Sacerdozio  . 

Prétraille  ,  s.  f.  1  preti  ■ 

PREUVE  ,  s.  t.  Prova,  conseguenza  legittima, 
che  risulta  da  un  fatto  evidente,  e  ne  stabilisce 
la  certezza,    preuve  littérale >   piova   Jetterait, 
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stimolale,  quella  che  "/V"iSone  di  un 
monj  degni  di  fede  sopra J.f}^u„e  renom- 
fatto  .  Preuve  resultante  de  la  commune  ren 
«"/prova  risultante  dalla  voce  »e,  o  ta 
ma  Generale.  Presunzione  che  non  pr»va  con  cer 
«zza,  ma  induce  a  credenza  dubb.a  sopra  il  Ut- 
to  di  cui  si  tratta  . 

Preuver,  v.  a.  T.  vieux .  Provare . 

Prlarp'ps  .  s    f.  ol.  Feste  di  Pnapo  . 

lTIÎwe\écolïy,    ad}.  Scuola  primaria,  f« 
i  primi  gradi  d'  insegnamento  . 

PRIMF  ,  s.  f.  Premio  .  V.  POLICE  . 

Primevère     s.  m.  T.  vieux  .  la  V^vera 

Primidi,    s.  m.    Primodì,   primo   giorno    detta 

^Prfmordialeajent ,  ady.  Da  principio  y  dall'o- 
rigine •  „  . 

prin,  s.  m.  T.  vieux.  Primo. 

Princier,  s.  m.  Primitivo  .  ,     . 

Pr  nclère  (  abbaye  ) ,  adj.  f.  Di 'principe» |, , 

PRINCIPAL  ,  s.  m.  Principale;  co  che  e  più 
importante,  più  considerevole,  opposto  ali  ac 
e^so  ìofeome  i  frutti  che  sono  1'  Messorio  de 
fondo,  gli  strumentieutens.n  «*i  un  podere,  co 
me  1'  aratro  e  simili,  che  ne  sono  gì  ««ssor^ 
Principal  ,  in  fatto  di  censi.o  simili  ,  signittca 
le  soit  principal ,  a  fronte  de'  frutti  che  ne  sono 
glpSTl'mr^  di  grande  insetto  con  an- 

" PRIORITÉ',  s,  f.  Priorità,  vantaggio,  che  ot- 
tiene un  discorso,  un  parere,  ec.  di  essere  inte- 
^°J^r^^*F^o\   apprezzabile, 

*fSSftAfrn.  Ricorso  che  esercita  una 
parte  contro  il  suo  giudice  nei  casi  prévis ;t. .dal- 
la legge,  ad  effetto  di  renderlo  responsabile  eiel 
mal  fiud.ìato  ,  e  di -tutte  le  spes!  ,  danni  e  in- 
teressi  . 

privable  ,  ad;'.  Che  deve  esser  privo. 

PRIVILÈGE,  s.  m.  Privilegio:  dritto  accor- 
dato a  taluno  per  grazia  speciale  ,  1 1  pai ;  «colare 
per  cui  si  deroga  al  dritto  comune.  Dicesi  anche 
di  quel  dritto^  che  H  qualità  di  m  «^«g^ 
al  creditore  di  essere. preferito  agli  altri ^V"»" 
dio  ipotecar,',  essendo  questa  preferenza  Fondata 
sopra  la  ragion*  ,  e  1'  equità  .  Privile  du  pro- 
priétaire en  fait  de  bail  à  loyer,  privilegio  del 
proprietari*  per  fatto  di  appigionamento:  1  ap- 
pigionante Ben  può  risolvere  la  locazione,  ben- 
ché- dichiari  di  voler  occupare  egli  stesso  la  casa 
appigionata,  se  non  vi  fu  convenzione  in  contra- 
rio. Privilège  du  propriétaire  pour  tes  loyers  , 
privilegio  del  proprietario  per  gli  aPP'S10"*™!^ 
ti  :  egli  può  staggire  i  mobili  che  sono  nella  sua 
casa,  allorché  vengono  rimossi  senza  il  suo  con- 
sentimento, e  conserva  sopra  di  essi  il  suo  pri- 
vilegio, curchè  ne  abbia  fatta  la  rivendicazione 
nel  termine  di  15  giorni  .  Privilège  dai  propriétai- 
re d'  une  ferme  ,  privilegio  del  proprietario  d  un 
podere  affittato:  egli  viene  preferito  a  tutti  gli 
altri  creditori  per  essere  pagato  del  fitto  sopra 
certi  effetti  mobili  determinati  dalla  legge.  J.i- 
vilège  du  maçon  qui  a  bâti  une  maison  ou  qui  y 
a  fait  des  réparations  ,  privilegio  d'  un  muratore 
che  ha  fabbricato  una  casa  ,  o  vi  ha  tatto  delle 
riparazioni.  Essola  vince  sopra  qualunque  altro, 
purché  l'opera,  eia  coll.iudazione  risulti  per 
mezzo  di  due  esperti  d'  officio  . 

PRIX  ,  s.  m.  Prezzo,  valore  d  una  cosa  :  una 
vendita  è  perfetta  fra  le  parti  dal  punto  in  cui 
esse  hanno  convenuto  della  co-a  ,  e  del  prezzo  , 
benché  la  cosa  non  sia  stata  consegnata 1,  ed  il 
prezzo  pagato  .  Il  prezzo  debbe  essere  determi- 
nato, e  indicato  dalle  parti  .  Può  essere  lasciato 
all'  arbitrio  d'  un  terzo  ;  se  questi  non  vuo- 
le, 0  non  può  faine  l'estimo,  non  «  è  vendita. 

Probabilioristc,  s.m.  Che  insegna  il  probabi- 
lismo •  ,.    „, 

Probatif,  m.  ive,  f.  ad;.  Che  prova. 

Pu.be,  adi.   Che  e  probo  ,  onesto.  _ 

PROCÉDURE  CIVILE,  Procedura  civile ,  1- 
Struzione  giudiziaria  di  un  processo  in  materia 
civile.  Essa  comprende  tutti  gli  atti,  come  gli 
exploit  di  dimanda,  le  cedole  di  presentazione, 
le  eccezioni  ,  le  difese,  le  Intimazioni  ed  altri 
atti  che  han  luogo,  tanto  per  introdurre  una  do- 
manda ,  che  per   ottenere  che    essa  venga   giucli- 
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Procedura  cri- 


TrÓcÈS-VERBAL,    Processo  verbale  t   auesto 
nome  si  applica  a  tutti  gli   atti ,  COI  quali  gir  i.r- 
fiziali   pubblici    rendono  testimonio    eli     ciO  che  e 
stare,  eh  Ito  o  fatto  in  loro  presenza  . 
Processionneur ,    s.  ni.    T.  non.  the  va  m  Pro- 

fi  1  """e  •  .      ,       ,  •    j4   .... 

Procommissaire,  s.  m.  Chef»  le  veci  di  un 
commissario  .  . 

PROCURATION  ,  s.  f.  Piocura  ,  mandato  t 
atto  per  cui  quegli  che  non  pro  attendere  c- 
iili  stesso  a' suoi  affari  dà  il  potere  ad  wn  alt,0 
A  a  a  a  a    1  "i 
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di  farlo,  come  s'  egli  fosse  presente,  sia  per  di- 
riggere  ,  e  prender  cura  in  persona  di  qualche 
oggetto,  che  per  trattare  con  altri  .  Procuration 
en  blanc  ,  procura  in  bianco  :  quella  di  cui  il 
nome  del  procuratore  non  è  segnato  quando  vie- 
ne stipulata  ,  ma  vi  si  nota  quando  fa  d'  uopo  d' 
agire.  Procuration  générale  ,  procura  generale: 
quella  che  racchiude  un  potere  indefinito,  e  ge- 
nerale di  amministrare  qualunque  affare,  e  go- 
vernare tutti  i  beni  di  chi  la  spedisce  ,  Procura- 
tion cum  Ubera,  procura  libera:  quella  che  porta 
un  pieno  ed  assoluto  potere  di  amministrare,  o 
tiisporre  è'  una  cosa  ,  od'un  affare  ,  come  pa- 
drone di  quella  .  In  Francia  simili  procure  non 
sono  ricevute.  Procuration  particulière)  procura 
particolare:  quella  che  dà  un  potere  limitato  per 
dirigere  un  affare  particolare  ,  o  prender  cura  d' 
una  causa  ,  o  d'  un'  manza,  o  di  una  lite  .  Di- 
cesi anche  speciale  , 

Procure  ,  s.  f.  Carica ,  abitazione  di  procu- 
ratore . 

PROCUREUR,  s.  m.  Procuratore,  colui  che 
ha  ricevuto  procura,  e  potere  di  fare  qualche 
cosa  per  un  altro  .  Procureur  ad  negotia  ,  quegli 
a  cui  si  dà  procura  per  trattare  gli  affari  ,  o  ne- 
goziare .  Procureur  ad  lites  ,  quegli  che  ha  pro- 
cura per  difendere  le  cause  de'  clienti  in  giudi- 
ciò  .  V.  AVOUE  .  ,      , 

PROCUREUR  GKNERAL-IMPÉRIAL  ,  Procu- 
rator  Generale-Imperiale  .  V.  MINISTÈRE  PU- 
BLIC  . 

Prodictateur  ,  s.  m.   "Magistrato  Romano  . 

PRODIGUE,  s.  &  ad;.  Prodigo,  dissipatore, 
scialacquatore  :  possono  essere  interdetti  da  un 
consiglio  giudiciale  . 

Producteur,  s.  m.  Che  produce. 

Proe'minence ,  s.  f.    Ciò  che  ì  prominente  . 

Proéminent  ,  m.  ente  ,  f.  adj.  Che  è  più  in  ri- 
lievo . 

Profane'ment  ,  adv.  In  modo  profano  ,  profana- 
mente . 

Profection,  s.  f.  T.  d'  Astr.  Sorta  di  calcolo  . 

Professoral  ,  m.  ale,  f.  ad;.  Di  professore  . 

Professorat,  s.  m.  Impiego  di  professore  . 

Proge'n.ture  ,  s.   f.   T.  vieux.  1  figli  , 

Piojectile  ,  ad;.  Di  proiezione  . 

Prolabia  ,  s.  m.  V  innanzi  delle  labbra  . 

Pro  lapsus,  s.   m.  Malattìa  . 

Proleptiquement  ,  adv.  Pre-venendo  le  obbie- 
zioni . 

PROLKTAIRE,  s.  m.  Proletario,  presso  gli  anf. 
Rom.  cittadino  ,  che  non  avendo  che  un  reddito 
molto  tenue  ,  non  poteva  esser  utile  allo  Stato 
che  coi  figlj  che  gli  dava. 

PROMESSE,  s.f.  Promessa:  obbligo  assunto  di 
dare  altrui  qualche  cosa,  o  di  farne  qualche  al- 
tra in  suo  vantaggio  .  Promesse  -nerbate ,  promes- 
sa verbale:  essa  è  obbligatoria,  purché  non  ec- 
ceda la  somma  di  150  franchi  ,  per  cui  la  legge 
accorda  la  prova  testimoniale'.  Promesse  par  écrit 
eu  sous  seing-privé ,  promessa  per  iscritto,  o  scrit- 
tura privata:  quella  che  vien  detta  semplice  pro- 
messa ,  e  non  essendo  stipulata  alla  presenza  di 
notajo  non  è  esecutoria  ,  e  non  dà  1'  ipoteca  so- 
pra i  beni  de!  debitore.  Promesse  de  vendre  ou.  de 
louer,  promessa  di  vendere,  o  d'affittare:  essen- 
do indeterminata,  essa  non  è  né  una  vendita,  né 
una  locazione  ;  se  è  fatta  sopra  caparra  può  scio- 
gliersi a  piacimento  perdendo  la  caparra  chi  1' 
ha  data,  o '1  doppio  chi  l'ha  ricevuta.  Promesse 
de  mariage^  promessa  di  matrimonio:  quella  che 
si  fa  reciprocamente  da  uno  uomo,  e  da  una  don 
sa  di  ;;  ari  tarsi  insieme.  Essa  può  farsi  per  ma- 
ni di  notaio,  e  per  iscrittura  privata,  ma  non  può 
«ssere  provata  per  via  di  testimoni.  Non  può  es- 
sere obbligatoria  per  1'  adempimento  ,  mancando 
il  consenso  d'  una  delle  parti  ,  ma  bensì  pel  ri- 
facimento de' danni  e  spese. 

PROMESSE  DE  MANDAT  ,  s.  f.  V.  MAN- 
DAT. 

Prométhée  ,  s.  m.  Costellazione  . 

Prominence  ,  s.   f.   hlevazione  ,  luogo  alto  . 

Prouiinent,  m.  ente,  f.  âdj.  Prominente  ,  che 
3'  innalzai  sopra  di  ...  . 

Prominente,  s.  f.  Ultima  vertebra  della  cer- 
vice . 

prominer  ,  v.   n.  Innalzarsi  al  di  sopra  di  .... 

promiscuité',  s.   f.  Miscuglio. 

Proiniscû-ment  ,  adv.  Confusamente  . 

Pronostication,  s.  f.  Il  pronosticare  . 

Proodiquc  (vers),  adi.  T.de  Poés.  Anc.  Gran- 
de ,  rapporto  ad  uno  più  piccolo  ,  che  chiamavasi 
tfodu  . 

propagande  ,  s.  f.  Propaganda  ,  società  per  pro- 
pagare i  principi  ,  ed  i  movimenti  rivoluzionar] 
in  trancia,.  V.  aussi  le  Dict. 

Propagandiste  ,  s.  ni.  Propagandista  ,  membro 
di  propaganda  . 

Propager  ,  v.  a.  Stendere ,  prolificare  ,  dilatare  . 
Proportionnalité,    s.  f.    fiòche    rende   propor- 
zionato . 

Proposant  ,  adj.  m.  T.   de  Droit  .  Che  propone  . 

PROPRE-FAIT ,  s.  m.  Patto  proprio:  non  si 
può  rivenire  contro  iJ  proprio  fatto. 

PRORRhS  ,  s.  m.  pi.  Beni  proprj  :  voce  dell' 
uso  ne  paesi   di  leggi  municipali    esprimente  gì' 
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immobili  devoluti  per  successione  in  linea  diret- 
ta ,  o  collaterale,  m  per  donazione  in  linea  di- 
retta. Gl'immobili  denominati  propres  sono  1' 
opposto  di  quelli  ,  che  diconsi  acquêts  .  Propres 
anciens  t  beni  provenienti  dagli  antenati.  Pro- 
pres naìssans  ,  beni  acquistati  dalla  persona,  da 
cui  si  sono  avuti  per  successione,  o  donazione; 
così  quelli  acquistati  dal  padre  sono  propres  nais- 
sons pei  figlio,  e  cominciano  a  far  stipite  nella 
sua  persona.  Propres  paternels,  beni  propri  pro- 
cedenti dal  padre  .  Biens  maternels ,  quelli  ,  che 
procedono  dalla  madre  .  Propres  véritables  ,  beni 
proprj  per  successione  ,  o  donazione  .  Propres  fi- 
ctifs ,  somme  di  danari  ,  o  beni,  che  non  hanno 
la  qualità  di  propri,  ma  soltanto  per  finzione 
secondo  la  volontà  dell'uomo,  o  per  convenzio- 
ne fra  le  parti  .  Propres  de  communauté  ,  beni  , 
che  appartengono  ai  congiunti  per  matrimonio  , 
e  nen  entrano  nella  comunella  coniugale.  Prc- 
pres  de  disposition  testamentaire  ,  beni  ,  di  cui 
non  è  permesso  disporre  per  testamento ,  «he  del 
quinto,  corne  sono  gì'  immobili  devoluti  per 
successione.  Dei  proprj  per  finzione  si  può  di- 
sporre a  piacimento,  come  pure  di  quelli  avuti 
per  semplice  successione  ,  e  non  per  atto  d'  ulti- 
ma volontà  . 

PROPRIETE,  s.  f.  Proprietà:  dritto  di  gode- 
re, e  di  dispone  a  nostro  piacimento  ,  e  nel 
modo  il  più  assoluto  di  quanto  ci  appartiene  , 
per  quanto  la  legge  non  vi  si  oppone. 

Proptose,  s.  f.  Pratosi,  slocamento  d'  una  par- 
te ,  singolarmente  di  quelle  ,  die  costituiscono  il 
globo  dell'  occhio  . 

Proscarabée,  s.  m.  Canterella ,  sorta  d'  in- 
setto . 

Eroscripteur,  s.  m.  Magistrato  di  Roma. 

Proser  ,  v.  a.  Scrivere  in  prosa. 

Prostibule,  s.  ta.   Luogo  di  gozzoviglie  . 

Prostituée,  s.  fém.  Donna  data  all'  impudi- 
cizia . 

Prostration,  s.  f.  Pour  prosternation.  Proster- 
nazione. 

PROTESTATION  ,  s.  f.  Protesta,  dichiarazione 
che  si  fa  per  mezzo  di  qualche  atto  contro  la  fro- 
de, l'oppressione,  o  la  violenza  di  qualcuno,  o 
contro  la  nullità  di  una  procedura  ,  o  di  una  sen- 
tenza 5  o  di  qualunque  altro  atto  .  Proiet  ,  prote- 
sto .  È  un  atto  col  quale  ,  ili  mancanza  di  accet- 
tazione ,  o  di  pagamento  di  t;na  lettera  di  cam- 
bio si  dichiara  ,  che  quegli  su  cui  è  tratta,  e  il 
suo  corrispondente  saranno  tenuti  di  tutti  i  pre- 
giudizi che  se  ne  riceveranno  .  Vi  son  due  pro- 
testi ,  l'uno  per  mancanza  di  accettazione,  e  1' 
altro  per  mancanza  di  pagamento  . 

PROTOCOLE,  s.  m.  Protocollo  :  repertorio  , 
che  i  nota;  fanno  de'  loro  atti ,  indicandone  bre- 
vemente la  qualità  ,  e  1'  oggetto  .  Dicesi  talora 
impropriamente  di  una  collezione  di  forinole  ad 
uso  dei  praticanti  di  provincia  . 

PROTUTEUR  ,  s.  m.  Protutore,  o  vicetutore  : 
colui  ,•  che  non  essendone  il  tutore,  ha  diretto  , 
ed  amnjinistrato  gli  affari  di  un  pupillo  in  tale 
qualità  . 

Protygées  ,  s.  f.  pi.  Feste  di  Bacco  prima  delle 
vendemmie  . 

Provincialcment ,  adv.  Da  provinciale  . 

PROVISION  ,  Provvisione;  ciò  che  si  aggiudi- 
ca preventivamente  a  una  parte  ,  avanti  che  sia 
resa  la  sentenza  definitiva  .  Provision  de  lettre 
de  change,  è  la  somma  die  nelle  mani  di  colui, 
sul  quale  una  lettera  di  cambio  è  tratta,  deve 
servire  al  suo  pagamento. 

Piovisoircrie,  s.  f.  Dignità  di  provvisore  . 

Pruant ,  1».  te ,  f.  adj.  T.  vieux  .  Che  solletica  , 
che  dà  prurito . 

Prudoterie  ,  s.  f.  Ippocrisìa  . 

Prussienne  ,  s.  f.  Ou  cheminée  à  la  Prussien- 
ne .  Piccolo  cammino  di  latta  molto  basso  innan- 
zi ,  e  col  tubo  ristretto  .  V.  aussi  le  Dict. 

Pseudo- catholique  ,  adj.  Falso  cattolico., 

Ptène,  s.  m.  Metallo,  che  si  trova  unito  all' 
oro  bianco  , 

Ptosis  ,  s.  f.  Caduta  della  palpebra  superiore  . 

PUBERTE  ,  s.  f.  Pubertà  .  V.  AGE  REQUIS 
POUR  SE  MARIER  , 

Pubesccnce,  s.  f.  Pubescenza ,  il  velloso  di  tut- 
ti i  vegetali. 

PUBLICATION  DE  SUBSTITUTION  ,  s.  f. 
Pubblicazione  di  sostituzione  :  si  fa  in  giudicio 
il  giorno  in  cui  si  litiga,  affinchè  sia  resa  pub- 
blica .  Publication  de  mariage,  pubblicazione  di 
matrimonio:  prima  della  celebrazione  l'officiale- 
civile  deve  far  seguire  due  pubblicazioni  a  gior- 
ni otto  d'  intervallo,  e  in  giorno  di  domenica 
innanzi  alla  porta  della  casa  dei  Comune  . 

Pudendagra ,  s.  f.  Pudendagra  ,  dolore  delle 
parti  della  generazione  . 

Pudendum  ,  s.  m.  Partì  genitali  de'  due  sessi  . 

Pueil  (  bois  en  )  ,  s.  m.  Bosco  ceduo,  che  non 
ha  8  anni  . 

Puerpérale  (  fièvre  )  ,  ad;".  Febbre  del  puerperio . 
PUISSANCE  PATERNELLE,  s.  f.  Potestà  pa- 
tema: dritto  accordato  al  padre,  od  altro  a- 
sccndente  maschio  dal  canto  paterno  sopra  la 
persona,  e  sopra  i  beni  de' figli  .  Puissance  ma- 
rtiale, potestà  conjugale:    dritto,  ed  autorità  , 
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che  acquista  il  marito  sopra  la  moglie,  e  sopta 
1  di  lei  beni  dal  giorno  della  celebrazione  delie 
nozze  . 

Pulante,  Pullante,  adj.  f.  Che  puzza,  infesta. 

Pulefoi  ,  s.  f.  Mala  fede  . 

Pulvérulent,  m.  te,  f.  ad;.  Polveroso 

Punk  ,  Ponche.  V.  le  Dict. 

PUPILLE,  ou  MINEUR,  subst.  Pupillo-  mi- 
nore impubère,  o  pubere,  che  è  sotto  i'  autori- 
tà del  tutore  . 

Pupuler  ,  v.  n.  Si  dice  del  grido  dell'  upupa  . 
.  Purge  ,  s.  t.    Azione  di  purificare    le  mercanzie 
infette  della  peste  . 

PURGER  LES  HYPOTHÈQUES  ,  v.  a.  Purga» 
re,  liberare  uno  stabile  dalle  ipoteche  :  i  con- 
tratti traslativi  di  proprietà  d' immobili  ,  o  drit- 
ti reali  immobili,  che  i  terzi  possidenti  voglio- 
no purgare  di  privilegi  ed  ipoteche,  sono  tra- 
scritti per  intiero  dal  conservatore  delle  ipote- 
che nel  circondario  in  cui'  i  beni  sono  situati  . 
Questa  trascrizione  si  fa  sopra  un  registro  a  ciò 
destinato,  ed  il  conservatore  è  tenuto  a  darne 
riconoscimento  al  richiedente,  ma  essa  sola  non 
purga  le  ipoteche  stabilite  sulj'  immobile. 

Putage  ,  s.  m.   Commercio  di  sgualdrine . 

Putaniser,  v.  a.  Puttaneggìare  . 

Putasserie,  s.  f.  Frequentazione  usuale  di  sgual- 
drine . 

Puterie  ,  s.  f.  Mestiere  di  sgualdrina  . 

Putine  ,  s.  f.   Picciola  sgualdrina  . 

Putput,  s.  m.  Upupa,  uccello. 

Putridità  ,  s.  f.   T.  de  Méd.  Corruzione  . 

Pyose  ,  s.  f.  Malattìa  dell'occhio,  suppura- 
zione . 

Poulque,  ad;'.  Strumento  per  estrarre  la  marcia 
accumulata  in  una  carie  . 

Pyrétologie  ,  s.  f.  Trattato  delle  febbri  . 

Pyrexie,  s.  f.  Febbre  sintomatica,  piressìa. 

Pyroboliste  ,  s.  m.  Ingegnere  a  fuoco  . 

Pyrrhique  ,  s.  m.  T.  de  Pois.   Piede  di  brevi  . 


_  uadrin  ,  s.  m.  Denaro  romano  moderno , 

Quadrisacramentaux  ,  s.  m.  pi.  Settari  . 

Quakerisme  ,  s.  m.  Dottrina  de'  Quaccheri . 

QUALITÉS  D'  UN  JUGEMENT^,  qualità  della 
sentenza  ,  atti  che  si  significano  fra  le  parti  li- 
tiganti contenenti  le  conclusioni,  e  punti  di  fat- 
to e  dritto,  e  dietro  le  quali  devono  essere  re- 
datte le  sentenze  . 

Quance  ,  s.  f.  Dissimulazione . 

Quandros  ,  s.  m.  Pietra  preziosa  . 

Quanta  1 ,  s.  in.  Sorta  di  caccio  . 

Quarta!,  s,  rn.  Sorta  di  misura  di  grano  . 

Quartas  ,  s.  m.  Moneta  di  Spagna  . 

QUARTE  ,  s.  f.  La  quarta  ,  o  quarta  parte  . 
Quarte  falcidie  ,  quarta  falcidia  ,  sottrazione  di  . 
un  quarto,  che  l'erede  può  fare  sopra  i  legati  . 
Quarte  trébellianique ,  quarta  trebellianica  ,  la 
quarta  parte  dei  beni  ,  che  1'  erede  aggravato  di 
fedecommesso  può  ritenere  .  Quarte  de  la  femme 
pauvre  ,  la  quarta  in.  proprietà  dei  beni  del  ma- 
rito accordata  dal  Codice  di  Giustiniano. 

Quarte]  ,  s.  ni.  T.  vieux.  Saetta,  palla  da  can* 
nepe  . 

Ouarteiage,  s.  m.  Diritto  signorile. 

Quartidi,  s.  jjn.  Quartodì,  il  quarto  giorno  del- 
la decade  . 

Quartière  ,  s.  f.  Misura  Inglese  di  grano  . 

Quartana  t ,  s.  m.  Misura  d'  agrimensura  . 

Quaserette,  Cazerette  ,  s.  f.  Cestello  dì  vimini . 

Quasi  ,  s.  m.  Pezzo  della  coscia. 

QUASI-CONTRAT  ,  s.  m.  Quasi-contratto  ;  a- 
zione  ,  o  fatto  per  cui  due,  o  più  persone  si  tro- 
vano obbligate  l'usa  verso  1'  altra  ,  benché  sen- 
za il  loro  consenso,  e  talsra  anche  verso  di  un 
terzo  . 

QUASI-DÉLIT  ,  s.  m.  Quasi-delitto:  danno  re- 
cato altrui  per  propria  colpa  ,  senza  volontà  e- 
spressa  .  La  riparazione  consiste  nel  pagamento 
de'  danni ,  interessi  ,  e  spese  . 

Quaternaire  (nombre),  adj.  Di  quattro  unità. 

Quaterne  ,  s.  m.  Quattro  numeri  presi  ,  usciti 
insieme  dalla  lotterìa  . 

Quaterne  ,  m.  ée  ,  f.  adj.  T.  de  Bot.  Disposto 
per  quattro  sullo  slesso  punto, 

QUATKE-QUINTS,  s.  m.  pi.  Quattro  quinti  : 
specie  di  legittima,  secondo  l'uso,  dei  beni  pro- 
prj, di  cui  ne'paesi  di  leggi  municipali  non  era 
permesso  disporre  per  ultima  volontà  a  pregiudi- 
zio degli  eredi  . 

Quatuor ,  s.  m.  Pezzo  di  musica . 

Quatuorvir,  s.  m.  Ufficiale  a  Roma  . 

Quénue  ,  s.  f.  Brocca. 

Questa  li  té,  s.  f.  Schiavitù  . 

QUESTION,  s.  f.  Quistiohe,  dubbio.  Question 
d'état,  quistione  ,  che  riguarda  lo  stato  di  una 
persona  .   Question  douteuse,  quistione  dubbiosa  , 

prò- 
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problematica  ,  che  non  è  apertamente  decisa  dal- 
la legge,  e  di  cui  la  negativa,  o  l'affermativa 
hanno  rgual  iorza  di  fondamento. 

QUESTION  PRÉALABLE,  s.  f.  Quistione  pre- 
liminare, quistione  per"  capere  ,  se  un'altra  qui- 
stione  gii  proposta  sarà  dibattuta. 

Queussi-quiumi  ,  adv.  -Anche  ,  egualmente  . 

Queux  ,  s.  m.  Certa  pietra  da  affilare  . 

Quibus,  s.  m.  Danaro. 

Quidier  ,  v.  a.   Credere,  pensare  ,  stimare  . 

Quiennes-avoincs,s.f. .pi.  Diritto,  livello,  cw 
no»  e  . 

Quignet,  s.  m.   Cantone. 

Quincaillerie  ,  s.  i.  "Mercanzìe  di  chincaglieria  , 

Quinquévir,  s,  m.  Ufficiale  a  Roma. 

Quinquinatiser  ,  v.  a.  Far  prendere  della  china- 
ihina  . 

Quintessencier ,  s.  ro.  Distillatore  . 

Quintidi  ,  s.  m.  Quimodì ,  il  quinto  giorno  del- 
ia decade  . 

Quintimètre,  s.  m.  Nuova  misura  d'i  lunghezza  . 

Quintupler,  v.  a.  Replicare  cinque  ito/te, 

Quipos,  s.  m.  Nodi  per  contare  . 

Quiqueron  ,  s.  m.  Votacesso  . 

Quirinales  ,  s.  f.  pi.  feste  di  Romolo. 

Quolibetier,  s.  m.   Dicitore  di  sarcasmi, 

Quolibétique ,  adj.  Fecondo  in  sarcasmi, 

Quoquard,  s.  m.  Superbo  senza  motivo  . 

Ouoqu:  lu  ,  adj.  Avido  di  gloria  . 

QUOTE-PART,  s.  f.  Quota,  Porzione,  V. 
COTE  . 

QUOTITE,  s.  f.  Quota,  porzione,  e  quantità 
eli  un  tutto  .  Quotité  disponible ,  in  fatto  di  suc- 
cessione: )a  parte  dei  beni  di  cui  il  testatore  può 
disporre  per  liberalità  a  favore  d'uno  de' suoi  ere- 
di ,  o  di  uno  straniero.  Essa  non  può  eccedere 
limiti  prefissi  dalla  legge  relativamente  alla  fa- 
miglia ,  ed  alla  parentela  . 
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..abiole  ,  Rave  .  V.  le  Dict. 

Raccoupler  ,  v.  a.  Rimettere  insieme  cil  eh'  era 
Itato  accoppiato . 

Raccoutreur,  m.  euse,f.  adj.  Rappezzarne, 
Rappezzatrice  . 

Éaccoutumcr  ,  v.  r.  Riprendere  un'  abitudine  , 
un'  usanza  . 

Raccroc  (  coup  de  ) ,  s.  m.  T.  de  jeu  de  Bill. 
Colpo  inaspettato  . 

•'.accrocheuse  ,  s.  f.  Sgualdrina  ,  che  chiama  , 
the  invita  quei  the  passano  . 

RACHAT  ,  s.  ni.  Ricompera]  riscatto,  estin- 
zione: 1  azione  per  cui  si  ricompera,  si  riacqui- 
sta >  o  si  estingue  una  cosa  venduta  ,  o  passala 
in  possesso  di  un  altro  .  Rachat,  in  fatto  di  cen- 
si :  riscatto,  facoltà  di  rimboi'arnc  il  capitale. 

RACHETER,  v.  a.  Riscattare,  redimere,  ria- 
cquistare, estinguere  un  censo  ,  (  e.   liberarsene  . 

Racheux  (  bois),  ad;,  ti/amento  nodoso,  diffi- 
cili- a  lisciare  . 

RACINE  ,  S.  f.  Radice  .  Fruits  pendant  par  les 
racines  ,  frutti  che  non  sono  ancor  tagliati  ,  né 
raccolti.  V.  FRUITS. 

Kacoiscr  ,   v.  n.  Tranquillar?  di  «uovo  . 

Racornissement  ,  s.  m.  Stato  di  til  eh'  è  ripie- 
gato ,  induriti-  . 

itacquit,  s.  m.  Azione  di  riparare  qualche  dan- 
no ,  di  riavere  ciò  che  si  aveva  perduto  , 

Radard  ,  s.  m.  Guarda-strade  . 

Radfrie  ,  J.  f.   Spese  del  euarda-stradc  . 

RADIATION,  s.  f.  Cancellazione:  il  cancel- 
lare una  scrittura  per  ordine  della  giustizia.  R->- 
diation  en  mature  d' hypothèque ,  cancellazione  in 
materia  d'ipoteche:  le  inscrizioni  sono  cancella- 
te sulla  giustificazione  del  consenso  delle  pn-  ti 
interessate)  e  della  sentenza  esecutoria  che  l'a- 
vrà ordinato.  Radiation  in  mat  iìre  politique,  can- 
cellazione in  materia  politica:  ditesi  del  cancel- 
lare un  uomo  dalla  lista  pubblica  dello  stato  ci- 
vile ,  come  g'Ii  emigrati,  ce. 

Kadoubrur  ,  s.  m.  Racconciatore  d'una  nave. 

Rafles  ,  s.  m.  pi.  Ritagli  di  pelle  . 

RagouiMc,  s.  ni.  Che'],,  de'  buoni  intingoli  . 
RADON  ECRITE  ,  s'intende  per  questi  ter- 
mini la  disposizione  di  una  legge)  che  non  ha 
vcruia  anioni,!  coattiva  nel  paesi-  in  cui  è  invo- 
cala ,  e  che  per  censi  guenzfl  non  devesi  osserva- 
re, se  non  inquanto  essa  è  conforme  ai  principi 
«entrali,  e  alla  sana  ragione:  così  prfma  del  Co- 
dice  NARDI  IONI-  ,  dieevasi  comunemente  nei 
paesi  (de  coutume)  ,  che  il  dntto  romano  BOB 
eravi  considerato  che 
scritta 


come  raison  vente  ,  lagiouc 


Hajambcr,  v.  a.  lngambare  di  nuovo. 
Ram  de  foret,  j.  ,,,.  //  confine. 
».  (■  Sorta  di  mela  . 
Hanundabl,  ,  adj.  Cfst  può  essere  corretto  . 
Uaiuiii'uroU»,  s.  Uh  Uouio  iji/ìw,  ricco,  e  fiero . 


RAM 

Ramponner,  v.  a.  Beffarsi  di  qualcheduno  . 

Ramponnes  ,  s.  f.  pi.  Beffe,  motteggi  . 

Rancio,  s.  m.  Vino  vecchio  di  Spagna. 

Rapetasseur,  s.  m.  Che  racconcia,  ciabattino  . 

Rapette  ,  s.  f.  Portafoglio  . 

Raphanédon,  s.  m.  X.  de  Chir.  Frattura  traver- 
sale di  un  osso  lungo  . 

Raphanie  ,  s.  f.  Affezione  convulsiva  ,  e  nervo- 
sa delle  articolazioni . 

Raphe  ,  s.  m.  T.  d'Anat.  linea ,  che  divide  il 
perineo  in  due  farti  . 

Rapinerie  ,  s.  f.  Rapina. 

Rappareilier,  v.  a.  Rimettere  col  suo  uguale  . 

Rapponeuse,  adj.  f.  Lamentevole  . 

RAPPORT,  s.  m.  Rappresentazione,  rapporto 
delle  somme  che  si  dee  fare  da  taluno  fra'  coe- 
redi alla  massa  della  successione  prima  di  divi- 
derla ,  affine  di  conservarne  1'  eguaglianza  tra 
tutti . 

RAPPORTER,  v.  a.  Ripresentare,  rapportare, 
riprodurre,  riporre  in  massa  della  successione  le 
somme  avute  da  un  coerede  ,  prima  che  vengano 
divise,  affine  di  conservarne  l'uguaglianza  ira 
tutti  .  Rapporter  un  décret ,  une  hi  ,  &c.  rivoca- 
re  ,  annullare  un  decreto,  una  legge  ,  ec. 

Rapports  ,  s.  m.  pi.  Sapori  eh'  escono  dallo  sto- 
maco . 

Rasar  ,  s.  m.  Uva  cattiva  . 

Rataconner,  v.  a.  Racconciare  . 

Ratepenade,  s.  f.  Pipistrello. 

RATIFICATION,  s.  f.  Ratificazione,  ratifica- 
mento:  approvazione  di  quanto  fu  operato  da  noi, 
o  da  altri  in  nome  nostro.  Il  suo  effcttf>  è  retro- 
attivo .  Ratification  faite  en  majorité  d  un  acte 
au'  on  a  passé  étant  mineur,  ratificazione  fatta  in 
maggiorità  di  un  atto  stipulato  essendo  ancora 
pupillo.  Essa  produce  il  suo  c-netto  dal  giorno 
della  stipulazione  dell'  atto  medesimo  . 

Ratiner  ,  v.  a.  Imitare  il  rovescio  . 

Ratis  ,  s.  f.  Felce  . 

RATURE,  s.  f.  Cancellatura  :  tratto  di  penna 
che  scancella  qualche  parola  ,  o  linea  di  uno  scrit- 
to .    Sono  proibite  ai  notai  sotto  pena  di  danni  , 

C  Ravig'ourcr,  Re'vigourer  (  se  ),  v.  r.  Riprendere 
vigore  ,  rinvigorirsi  . 

Ravilissemérrt ,  s.  ni.  Avvilimento  . 

Rayèrc  ,  s.  f.  Finestra  lunga  . 

Réadmission  ,  s.  f.  V  ammettere  nuovamente  . 

Réagir,  v.  n.  Si  dice  del  corpo  che  agisce  in  quel- 
lo ,  onde  ha  provata  l'  azione . 

Réappel  ,  s.  ni.  Richiamata  . 

Réappelant,  m.  ante,  f.  adi.  Che  richiama. 

néappelé,  m.  ée,  f.  part.  Richiamato. 

Réappclcr,  v.  a.  Richiamare  . 

Réavis,  s.  m.  Secondo  avviso. 

Reb.lt,  S.  m.   A -ione  di  ribattere  le  botti  . 

Rebatoir  ,  s.  m.  Strumento  di   lavagnajo  . 

REELANDISSEMENT,  s.  m.  Appello  d  un  vas- 
sallo contro  il  scqucstio.  . 

Rebrêchcr  ,  v.  a.  Riprendere  ,  raggtugntre  di 
nuovo  . 

Rtbriche,  v.a.  T.deCeut.  Ripetere  i  testimoni. 

Rebrousse-poil  (  à  ),  adv.   A   coltro  pelo  . 

Eccarder,  v.  a.  Scardassare  ai  nuovo. 

RECÈLE,  s.  m.  Occultamento,  sottrazione, 
Gelamento,  lattazione.  Recete  &  divertissement , 
lattazione  ,  e  distrazione  :  azione  commessa  da 
un  erede  che  distrae  gli  (fletti  della  successane, 
ovvero  da  uno  ilei  coniugati  che  distrae  gli  effet- 
ti di  comunella  dopo  il  decesso  dell'altro. 

RECELER  ,  v.  a.  Sottrarre  ,  occultare  ,  celare  , 
nasconde!  e  .  , 

Recevoir  ,  s.  m.  Vaso  degli  opera;  di  saaiitro  . 

Réchauffage,  J.  in.  Cosa  vecchia  data  per  nuova  . 

Réchauffé',  s.  in.  Vivande  riscaldate.  Lavoro, 
opera  presa  ,  imitata  da  un  altro  . 

Rcchin,  m.  ine,  f.  ad;.  Tristo,  melanconie»  . 

Rechinser,  v.a.  Lavar  la  lana  nell'Acqua  lim- 
pida .  , 

Récitcur,  s.  m.  Narratore,  inventore  di  rac- 
conti. . 

RL-CI  USION  ,  Reclusione.  Peine  de  réclusion, 
pena  di  carterc  ,  e  afflittiva  ,  che  rimpiazza  per 
le  donne  quella  dei  ferri  ,  alla  quale  gli  uomini 
soli  possono  essere  condannati  . 

RECOGNITIF,  m.  1VE  ,  f.  adj.  Di  ricogni- 
zione . 

Recorter,  v.  a.  T.  vieux  .  Nascondere ,  coprire. 
REtOLEMENT  m.  TEMOINS,  formalità,  m 
materia  criminale  che  consiste  nella  nuova  let- 
tura che  il  giudice  la  fare  al  testimonio  di  quel- 
lo ,  eh'  egli  ha  deposto  nell'informazione,  per 
sapere  da  Imi,  se  persiste  nella  sua  deposizione, 
o  se  ha  ad  aggiungervi  ,  o  a  cangiarvi  qualche 
cosi.   Questa   Formalità  è  abolita. 

RÉCOMPENSE,  s.  f.  Ricompensa,  compensa- 
zione ,  indennità  :  risarcimento  che  si  fa  a  talu- 
no in  ragione  d'  una  cosa,  per  cui  egli  ha  qual- 
che diritto  .  Récompense  en  fait  de  communauté  , 
ricompensa  per  latto  ili  comunella:  indennità  do- 
vuta  ad  uno  dei  con.iurati  dall'altro  che  ha  rica- 
vato un  utile  dalle  somme  di  comune  spettanza. 
RÉCONCILIATION,  s.£  Riconciliazione:  il 
rinnovamento  di  amicizia,  d'armonia  ira  due  pci- 
svjiic  klisì.uswi*  insieme . 
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RÉCONDUCTION  ,  s.  f.    Riaffitto  ,  nnnovelJa- 
mento  d'  una  locazione  ,  ©  di  un  affitto  . 

Reconduite  ,  s.  f.  Azione  di  ricondurre  qualche- 
duno .  •  .  ,' 
Réconfortation  ,  s.  f.  Azione  di  riconfortare  . 
RECONNAISSANCE  ,  s.  f.  Ricognizione  ,  ri- 
conoscimento .  Reconnaissance  de  payement  ,  ri- 
cognizione di  pagamento  :  atto  per  cut  il  credi- 
tore riconosce  ,  e  confessa  essergli  stata  pagata 
quella  tal  somma  dal  debitore  .  Gli  atti  di  rico- 
gnizione sono  validi  ,  se  vi  è  specialmente  rife- 
rito il  titolo  primordiale,  o  se  vi  sono  più  rico- 
gnizioni sostenute  dal  possesso,  una  delle  quali 
colla  data  di  30  anni.  Reconnaissance  d'écriture, 
ricognizion  di  scrittura  ,  atto  con  cui  uno  ricono- 
sce che  una  scrittura  privata  è  sua,  che  il  carat- 
tere che  gli  è  presentato  è  di  sua  mano. 

RECONVENTION,   Riconvenzione,  azione,  di- 
manda che  si  forma  contro  colui,  che  ne  ha  for- 
mata lui  stesso  una,  e  innanzi  lo  stesso  Giudice, 
Record  ,  s.  m.  T.  de  Palais  .  Attestazione  . 
Recouler  ,  v.  a.  Scolare  di  nuovo-. 
RECOURS,  s.  m.  Ricorso,  regresso:  azione  dj 
ricorso,  e  di  guararrtigia,  per  cui  si  può  ottene- 
re risarcimento  da  un  terzo  di  una  condanna  ,    o 
sofferta  ,  o  imminente. 

RECOUSSE  ,  Ripresa  del  bottine  ,  celle  perso- 
ne ,    e  delle  altre  cose  sopra   il   nemico,    di  cui 
egli  si  era  impadronito  per  il  diritto  della  guerra  , 
Recru ,  s.  m.  Bosco  ripullulante  dopo  il  taglio . 
Recruteur,   s.  ni.  Che  recluta. 
Rectale  ,  adj.  f.    Si  dice  della  vena  emorroidale 

interna  .  

Rectorier  ,  v.  a.   Pagare  ai  Rettore  di  Parigi  U 
diritto  sulla  pergamena  . 

Reculée,  s.  f.  Sfondato,  retesso,  asil»  .  V.  aus- 
si le  Dict. 

Reculer,  v.  a.  T.  d' Jìorlog.    Sorta  di  lima. 
BECURSOIRE,   adj.    Di  ricorso  ,    di  regresso  . 
Action  recursoire,    V  azione  del  regresso:    facoltà 
di  rivalersi  contro  altrui  per  le  proprie  ragioni» 
Redéclarer  ,  v.  a.  Dichiarare  di  nuovo  . 
Redédier,  v.a.  Dedicare  nuovamente. 
Redéfaire,  v.  a.  Disfare  nuovamente  . 
Redéjetìner,  v.  a.  h  are  una  seconda  colazione. 
Redélibérer,  v.a.  Rimettere  in  deliberazione . 
Redélivrer,  v.  a.  Liberare  una  seconda  volta  . 
Redémenrcr,  v.  n.  Dimorare  di  nuovo. 
Rede'nioJir,  v.  a.  Demolire  nuovamente  . 
Redcns,  s.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Incavi ,  e  denti. 
Rcdcvaler,  v.  n.  Ridiscendere  una  seconda  volta  , 
REDEVANCES,  S.  f.  pi.  Livelli,  canoni,  drit- 
ti, o  carichi  a  cui  i  proprietarj  di  redaggi  erano 
tenuti   verso  il  signore  feudale,   censuale  ,    o  li- 
vellarlo .    E  però  sotto  questo   vocabolo  redevan- 
ce ,    s'  intendevano  le  rendite  fondiarie  ,    le  pri- 
me dopo  il  censo,  o  altre,  le  quali  erano  dovu- 
te annualmente  da' possessori  dei  redaggi  ,    tanto 
in  denaro,  quanto  in  grano,     biade,  uccellame, 
e  simili  .    Redevance,  nel)'  U'O  di  Parigi  prende- 
vasi  propriamente  per  quello   che  1'  afrìttuale  pa- 
gava al  proprietario  annualmente  per   prezzo  dei 
ì,cni  affittati  . 

REDHITION,  s.  f.  Redibizione:  azione  inten- 
tata dall'  accompratore  d'una  cosa  difettosa  ,  che 
trndc  a  farne  annullare  la  vendita  per  causa  di 
dolo,  ©  di  malafede  del  venditore.  Se  la  cosa 
venduta  ha  dei  diffetti  nascosti ,  il  venditore  è 
tenuto  alla  guarentigia  in  ragione  dei  medesimi. 
RKBHUJITOIRE  ,  adj.  ra.  &  f-  Action  rédhtbt- 
toire  ,  quella  che  è  attribuita  al  compratore  per 
far  risolvere  la  vendita. 

RÈDUCI  ION,  s.  f.    Riduzione.  Réductions  des 
dispositions  entre  vifs  ou  à  cause  de  mort  ,  Ridu- 
zioni delle  disposizioni  tra  vivi  ,    o  per  causa  di 
morte  :  esse  possono  aver  luogo  ,    se  tali  disposi- 
zioni eccedono  la  quota  disponibile  al  tempo  dell 
apertura  della  successione.    Réduction   des  inscri- 
ptions hypothécaires  ,  riduzione  delle  iscrizioni  1- 
potecarie:  esse  possono  aver  luogo  ,  se  non  senio 
convenzionali,  e  se  eccedono  la  proporzione  con- 
veniente, e  necessaria  alla  sicurezza  del  credito. 
Réembrer,  v.a.  Ricattare. 
Récngcndrer,  v.a.  Rigenerare. 
Rcfcctionner  ,  v.  a.  Mangiare  . 
RÉFÉRÉ  ,  Rapporto  fatto  al  Giudice  di  un  lat- 
to che  esige  una  pronta   decisione,    e    sul   quale 
egli    può    pronunziare    provvisoriamente    in    sua 
casa  . 

Rcflatter,  v.a.   Lusingare  nuovamente. 
Rétléchisseur,  s.  m.    ^i/<(or  d'  un  libro  dì  rifles— 

"rÉÈORME,  RI-FORMATION  ,  s.  f.  V.  le  Dict. 

Refouir,  v.  a.  Scavare  di  nuovo  . 

Refoulement,  s.  m.  Azione  di  ricalcare,  effetto 
di  quel l' azione. 

RKI-'RACTAIRE  ,  s.  m.  Refrattario,  colui  che 
non  ubbidisce  alle  leggi:  prete  che  non  avea  pre- 
stato il  giuramento  della  costituzione  civile  del 
clero;  ili  P°i  si  disse  Prêtre  insermenté.  V.  IN- 
SERMENTÉ. 

Ré  frac  toi  re,  s.  t.  Curva. 

Refranger ,  v.  a.  Rimandare  per  riflesso. 

Refuseur  >  s.  m.  Che  rifiuta  . 

Regardure,  s.  f.  T.  vieux  .  Aspett'i  . 

RégciwciU,  S,  111.  Regime. 

Regi- 
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Registrata  ,  s.  m.  Estratto  d'  un  decreto  dì  re- 
gistro . 

Régistration  (  droit  de),  s.  f.  Dritto  dì  regi- 
stre . 

RÈGLEMENT  DE  JUGES  ,  Sentenza  che  pro- 
nunzia sopra  un  conflitto  di  giurisdizione  insorto 
fra  due  tribunali  indipendenti  1'  uno  daJJ'  altro. 

Réglure,  s.  f.  Il  rigare  la  carta  . 

Regourmer,  v.  a.  Dar  nuovamente  de'  pugni . 

Regracier  j  v.  a.  T.  -vieux.  Ringraziare  . 

Regrèler  ,  v.  a.  Rifendere  la  cera  . 

Régularisé,  m.  ée ,  f.  ad;.  T.  de  Gramm.  Fatto 
regolare  . 

Régulariser,  v.  a.  Regolarizzare ,  render  rego- 
lare ,  dar  della  regolarità  a  .  . . .  si  usa  soltanto 
al  figurato  . 

Rejanner  ,  v.  n.  Contraffare  per  insulti)  il  tuo- 
no ,  e  la  voce  di  qualcheduno  . 

Réjointoyer,  v.  a.  T.  d'  àrdi.  Riempiere  ,  rag- 
guasliare  le  commessure  . 

Réitératif,  m.  ive  ,  f.  ad;.  Reiterato,  che  re- 
plica . 

Relateur,  s.  in.  Che  racconta  . 

Relationnaire  ,  s.  m.  Autore  di  relazioni  . 

RELÉGATION,  s.  f.  Relegazione;  spezie  di 
esilio  in  un  luogo,  e  per  un  tempo  determinato 
dal  Principe. 

Relien  ,  s.  m.  T.  d'Artificier .  Polvere  grossola- 
namente stiacciata ,  senza  essere  settacciata. 

Religieuse,  s.  f.   Rondine  col  groppone  bianco. 

RELIGIEUX,  s.  m.  Religioso:  colui  che  per 
voto  solenne  si  è  vincolato  ad  osservare  Ja  rego- 
la della  famiglia  religiosa  ,  in  cui  ha  fatto  pro- 
fessione .  Anticamente  erano  considerati  come 
morti  al  mondo  e  non  potevano  avere  dritto  alla 
successione  .  In  Francia  furono  abilitati  a  succe- 
dere per  legge  del  dì  14  luglio  178^1,  dopo  la  sop- 
pressione loro  seguita  lo  stesso  anno  . 

REI.OCATION,  s.  f.  Ri  locazione,  riaffitto; 
contratto  per  cui  un  debitore  che  ha  venduto  al 
suo  creditore  una  possessione  per  1'  ammontare 
del  suo  debito  colla  facoltà  del  riscatto  perpe- 
tuo, se  ne  rende  ]'  affittuale  per  quella  somma, 
a  cui  possono  ascendere  gl'interessi. 

Remblayer  ,  v.  a.  Ricolmare  con  terre  traspor- 
tale . 

Rembouger  ,  v.  a.  Rimettere  del  licore  in  un 
•vaso  . 

REMBOURSEMENT,  s.  m.  Rimborso,  paga- 
mento di  un  debito  qualunque  .  Pigliasi  sovente 
pel  rimborso  dei  capitale  di  un  censo. 

Remeil  ,  s.  m.  T.  de  Chasse  .  Corrente  di  acqua , 
recesso  di  beccacele  . 

RÉMÉRÉ,  s.  m.  Riscatto,  ricompera.  Facul- 
té de  réméré  ou  de  rachat  ,  clausula  in  un  con- 
tratto di  vendita  ,  per  cui  il  venditore  si  riserba 
il  dritto,  e  la  facoltà  di  rientrare  nella  posses- 
sione venduta,  rimborsando  all' accompratore  il 
prezzo  ricevuto  . 

REMISE  ,  s.  Ç.  Liberazione,  scarico,  condono. 
Remise  d'une  dette,  liberazione  di  un  debito. 
Remise,  vale  anche  rimessione,  consegnazione  . 
Remise  d'  un  titre  original  ,  d'  une  grosse  ,  &c. 
Rimessione  di  un  titolo  originale ,  di  una  copia 
autentica  ,  ec. 

Rémittent ,  m.  ente ,  f.  ad;.  Si  dice  delle  ma- 
lattie che  hanno  delle  diminuzioni  . 

Réraolliatif ,  m.  ive,  f.  ad;.  Che  addolcisce  , 
Ammollisce  . 

Remontant ,  s.  ra.  Estremità  della  fascia  del 
ìtalteo  . 

Rempailleur  ,  s.  m.   Rimpagliatore  . 

Reivoarcment  ,  s.  m.  Riparo  ,  terrazza  . 

REMPLOI  ,  s.  m.  Surrogazione,  ricollocamen- 
to, nuovo  impiego.  Remploi  des  immeubles  alié- 
nés, surrogazione  degl'  immobili,  che  debbe  far- 
si a  favore  d'  uno  de' coniugati ,  allorché  essi  fu- 
rono alienati  durante  il  matrimonio  ,  per  impe- 
dire ,  che  il  loro  importare  non  cada  in  comu- 
nella . 

Remponant ,  s.  m.  T.  vieux  .  Rapportatore  d' 
Una  cosa  . 

Remucier,  v.  a.  T.  vieux.    Nascondere  , 

Renarder  ,  v.  a.  Usare  le  astuzie  della  -volpe  . 

Renarderie  ,  s.  f.  A<tuzia  ,  sottigliezza  . 

Rcnclouc-r  ,  v.  a.  Inchiodare  . 

Rencogner  ,  v.  a.  Spingere  ,  chiudere  in  un  an- 
golo . 

Rendeur,  s.  m.  Rendttore  . 

Rcnhardir,   v.  n.    Far  più  ardito,    rianimare  . 

RENONCIATION,  s.  f.  Rinuncia,  atto  per 
cui  si  rinuncia  ad  un  dritto  acquistato.  Renon- 
ciation aux  droits  politiques  ,  rinuncia  ai  diritti 
politici  .  Non  è  valida  a  tenor  delle  leggi  .  Re- 
nonciation à  la  communauté  ,  rinuncia  alla  comu- 
nella ;  atto  per  cui  una  moglie  rinuncia  alla  co- 
muntila  dei  beni  ,  che  esisteva  fra  essa  ed  il  ma- 
rito .  Se  la  moglie  non  si  è  immischiata  ne'  beni 
del  marito,  la  rinuncia  può  avere  effetto.  Re- 
nonciation à  une  succession  échue  ,  rinuncia  ad  u- 
iìz  successione  aperta  .  Essa  debbe  farsi  alla  can- 
celleria de)  Tribunale  di  prima  Istanza  nel  cir- 
condario medesimo  .  Renonciation  à  une  succes- 
sion non  encore  échue,  rinuncia  ad  una  successio- 
ne non  ancora  aperta  .  Secondo  le  regole  ordina- 
rie non  v'  ha  chi  possa,  validamente  rinunciare 


T.  de  Charp.    Commes- 
Compresso  ,   dissimu- 


al  diritto  che  non  ha  per  anco  acquistato  .  Re- 
nonciation aux  cas  fortuits  ,  rinuncia  ai  casi  for- 
tuiti .  Essa  è  valida  semprechè  sia  ne'  limiti  del 
possibile  .  Renonciation  au  bénéfice  de  discussion  , 
&  de  division  ,  rinuncia  ai  benefizi  di  discussio- 
ne ,  e  di  divisione  .  Essa  debbe  essere  espressa  , 
non  generale  . 

RENTE  ,  s.  f.  Rendita  ;  entrata  ,  che  si  riscuo- 
te annualmente.  Censo,  liyello,  interesse.  Ren- 
te constituée ,  rendita  stabilita  ,  assegnata  :  censo 
dovuto  a  celui  che  ha  sborsato  una  somma  in  da- 
naro ,  la  quale  tiene  luogo  di  fondo,  mediante 
un  certo  interesse  annuo  da  pagarsi ,  finché  piac- 
cia al  debitore  di  riscattarne  il  capitale  .  Questa 
sorta  di  censo,  o  prestito  viene  chiamata  anche  ren- 
te volante  ou  courante,  essa  è  mobile  per  legge  , 
e  redimibile  in  ogni  tempo  .  Rente  fondere  ,  ren- 
dita fondiaria  ;  quella  rendita  ,  o  censo  ,  che  è 
stabilita  per  essere  dovuta  sopra  il  fondo  d'  una 
possessione,  di  cui  essa  tiene  luogo,  essendo  sur- 
rogata in  sua  vece  .  Anticamente  tali  rendite  non 
erano  redimibili  per  natura  ,  se  non  vi  era  con- 
venzione espressa  :  in  oggi  possono  redimersi  >  e 
sono  mobili  per  legge.  Rente  foncière  seigneuria- 
le ,  rendita  fondiaria  signorile,  quella  ,  che  an- 
ticamente era  dovuta  al  signore  del  feudo  ,  «el- 
la cui  dipendenza  si  trovava  la  possessione  assegna- 
ta in  rendita  .  In  certi  luoghi  dicevasi  anche  ren- 
te siche.  Rente  viagère,  vitalizio,  rendita  vita- 
lizia, quella  ,  che  si  estingue  colla  morte  natu- 
rale di  colui  a  favore  del  quale  fu  stabilita.  Es- 
sa è  mobile  per  legge,  ma  non  può  redimersi  . 

Renteux ,  m.  euse ,  f.  adj.  Caricato  d'  un.  censo 
annuale  . 

Renton  ,  Rentou  ,  s.  m. 
sura  . 

Rentre' ,  m.  ée  ,  f.   ad; 
lato . 

Renverseur  ,  s.  m.  Rovesciatore  . 

RENVOI  (  demande  en  renvoi  J ,  con  questi  ter- 
mini intendesi  nell'ordine  giudiziario  le  conclu- 
sioni,  colle  quali  una  parte  citata  innanzi  un 
giudice  ,  che  essa  riguarda  come  incompetente  , 
dimanda  che  questo  giudice  desista  dalla  cogni- 
zione dell'  affare,  e  ne  lasci  1'  esame  a  quegli  a 
cui  appartiene  di  diritto  r  oppure,  che  un  affare 
pendente  innanzi  di  un  Tribunale  competente  , 
o  per  causa  di  sospetto  legittimo  ,  o  per  man- 
canza di  un  numero  sufficiente  di  giudici,  sia 
rimandato  a  un  altro  Tribunale  . 

Repairer  ,  v.  ».  T.  de  Chasse  .   Esser  curvato  . 

RÉPARATION,  s.  £  Riparazione,  restaura- 
zione. Réparation  en  fait  de  bìaiment  ,  ripara- 
zione in  fatto  di  edificio  .  Dicesi  del  ristabili- 
mento delle  cose  ,  che  si  trovano  distrutte  ,  o  de- 
teriorate ,  sussistendo  d'  altronde  1'  edifizio  o 
tutto,  o  in  parte.  Grosses  réparations  ,  grandi  ri- 
parazioni ;  dicesi  delle  grandi  muiaglie  ,  e  delie 
volte  ,  del  ristabilimento  delle  travi  ,  e  de'  co- 
perti, e  di  quello  deile  dighe,  e  dei  muri  d' ap- 
poggio •'  sono  a  carico  del  proprietario  .  Répara- 
tions d' entretien  ,  riparazioni  di  mantenimento; 
dicesi  delle  nuove  grondaje  ,  dei  votare  le  latri- 
ne ,  de'  contramuri  ,  de*  focolari  ,  e  simili  ,  che 
non  riguardano  la  sostanza  ,  e  la  proprietà  dell' 
edifizio  .  Esse  diconsi  anche  réparations  viagères , 
e  spettano  all'usufruttuario.  Menues  réparations  , 
riparazioni  minute,  quelle  ehe  riguardano  1'  uso 
presente  ed  attuale  d'  una  casa  ,  e  sono  di  tenue 
spesa  .  Diconsi  anche  réparations  locative* ,  ou  de 
menu  entretien,  e  vanno  a  carico  dell' affittuale  . 
Réparation  des  murs  mitoyens  ,  riparazione  de'  mu- 
ri "divisori  .  Esse  appartengono  a  tutti  quelli  ,  che 
vi  hanno  dritto,  e  proporzionatamente  al  dritto 
di  ciascheduno .  Réparations  des  biens  apparte- 
nus à  des  mineurs,  riparazioni  de' beni  appar- 
tenenti ai  minori  .  11  tutore  non  può  fare  che  le 
necessarie  ed  indispensabili  ,  sotto  1'  approva- 
zione del  consiglio  di  famiglia  ,  se  eccedenti  le 
somme  annuali  da  esso  prescritte  per  1'  ammini- 
strazione .  Réparation  civile  ,  somma  di  danaro 
che  viene  aggiudicata  per  compensare  il  torto  cau- 
sato dal  delitto  . 

Repasseur,  s.  m.  euse,  f.  Che  ripassa,  raffi- 
la, ec. 

Repentaille,  s.  f.   T.  vieux  .  Penitenza  . 

Repenties  ,  s.  f.  Religiose  penitenti  . 

Repetailler  ,  v.  a.  T.  fam.  Ripetere  di  sover- 
chio . 

REPETITION  ,  s.  f.  Ripetizione  ,  azione  per 
cui  si  ridomanda  o  si  ripete  qualche  spesa  ,  paga- 
mento ,  o  simili  .  Répétition  d'  une  chose  non  due 
payée  par  erreur  ,  ripetizione  di  una  cosa  non  do- 
vuta pagata  per  isbaglio  .  Essa  può  aver  luogo  , 
ma  non  è  ammessa  in  riguardo  alle  obbligazioni 
naturali  volontariamente  pagate  .  Répétition  de 
ce  qui  a  été  donné  par  cause  déshnnnéte  ,  ou  inju- 
ste ,  ripetizione  di  ciò  ,  che  fu  dato  per  causa  di- 
sonesta ,  ed  ingiusta  .  Se  v'  ha  della  turpi  tà  sol- 
tanto per  parte  di  chi  ha  ricevuto  ,  la  ripetizio- 
ne ha  luogo  .  Ciò  che  fu  dato  ingiustamente  per 
dolo  ,  o  per  violenza  può  essere  ridomandato  . 

Repité  ,  m.   ée  ,  f.  adj.  T.  vieux  .   Salvato  . 

Repléni,  m.  ie,  f.  adj,  T.  vieux.  Pingue  . 

RÉPONDANT,  s.  m.  Rispondente,  mallevado- 
re ,  sicurtà  ;  quegli ,   che  si  rende  cauzione  per 


una  persona  domestica  ,  o  simili ,  e  risponde  pe? 
esso,de'  torti    che    può  cagionare  altrui  . 

REPONDRE,  v.  a.  Rispondere,  mallevare  5, 
darsi  cauzione  per  qualcheduno ,  incaricarsi  di 
qualche  suo  debito  ,  sott'  obbligo  proprio  .  Vale 
ancora  prender  carico  di  qualcheduno  ,  risponde- 
re per  esso  lui  .  Quegli  a  cui  fu  dato  in  guardia 
un  prigioniere,  è  tenuto  di  rappresentarlo-,  per- 
chè ne  ha  risposto  . 

Repostaille  ,  s.  f.  T.  vieux.  Risposta. 

Repostement  ,  adv.  T.  vieux  .    Nascostamente  „ 

REPRÉSENTATION  ,  s.  f.  Rappresentazione,. 
Représentation  ,  en  matière  de  succession  ,  dicesi 
del  diritto  di  succedere  a  qualcheduno  dal  Canto 
del  predefunto  ,  per  essere  ammesso  fra  tutti  co- 
loro ,  che  il  rappresentano,  alla  sua  parte,  e  por- 
zione ,  come  se  fosse  in  vita  ,  e  giusta  le  oppor- 
tune graduazioni  .  Questo  dritto  varia  a  seconda 
delle  linee  ,  e  dei  gradi  di  parentela?  . 

Répressif,  m.  ive,  f.  adj.    Che  reprime. 

Répression  ,  s,  f.    Repressione  ,  il  reprimere  . 

Réprimable  ,  adi.   Reprimibile  . 

REPRISE,  s.  f.  Ripresa,  ciò  che  la  vedova , 
ed  i  figliuoli  hanno  dritto  di  prendere  dall'  ere- 
dità prima  d'ogni  altro.  Reprise  d'  instante,  at- 
to con  cui  si  riprende  la  continuazione  di  un  prò» 
cesso  . 

Réproductibilité  ,  s.  f.  Riproducibilità  ,  facoltà 
d'  essere  riprodotto  . 

Reproductible  ,  adj.  m.  &  f.   PJproducibile  . 

Républicaniser,  v.  a.  Repukblicanizzan >,  ren- 
dere repubblicano ,  stabilire  il  governo  repubbli- 
cano . 

Républicanisme,  s.  m.  Repubblicanismo  ,  siste- 
ma repubblicano  ,  carattere  del  repubblicano  . 

Républicole,  adj.  &  s.  Repubblìcola  ,  abitanti 
d'  una  repubblica  . 

RÉPUDIATION,  s.  f.  Ripudio,  V.  DIVOR- 
CE .  Répudiation  de  succession  ,  1'  azione  del  ri- 
pudiarla.  V.  RENONCIATION  . 

Repurgitif,  m.  ive,   f.  adi.   Ripurgativo  . 

Requinquée  ,  s.  f.  Vecchia  che  sì  adorna  , 

REQUÊTE  CIVILE  ,  Rimedio  per  riclamars 
contro  una  sentenza  dinnitiva,  quando  non  si  può- 
attaccarla  per  opposizione  . 

Réquisition  ,  s.  f.  Requisizione  ,  il  richiedere 
pel  servizio  pubblico  le  cose  ,  0  le  persone  . 

Requisitionnaire  ,  s.  m.  R.equisizionario  ,  sog- 
getto alla  requisizione,  della  requisizione . 

Rescarapir,  v.  s.  T.  de  Doreur.  Bianchire  cal- 
la cerusa  . 

RESCINDER,  v.  a.  Rescindere,  cassare,  an- 
nullare un  atto  ,  un  contratto,  e  simili  . 

RESCISION  ,  s.  f.  Rescissione ,  cassazione  , 
annullamento  di  un  atto,  d'  un  contratto  ,  e  si- 
mili •  L'azione  in  rescissione  degli  atti  e  de' con- 
tratti debbe  es-ere  promossa  avantf  i  giudici  or- 
dinar; :  la  nullità  non  ha  mar  luogo  di  pieno  di- 
ritto, e  fa  d'uopo,  ch'ella  sia  pronunziata. 

RESCRIPTION  ,  s.  f.  R.escrizinne  ,  polizza  etj 
stato  sostituita  agli  assegnati,  la  cui  ipoteca  era 
egualmente  sui  domini  nazionali  . 

RESERVE,  s.  f.  Riserva:  dicesi  di  ciò,  che 
la  legge  vieta  di  disporre  a  pregiudteio  degli  e- 
redi  "ab  intestato,  altrimenti*,  ciò  che  colla  quo- 
ta disponibile  assorbisce  il  totale  della  successio- 
ne .  Così  qualora  la  legge  dispone  ,  che  colui  , 
che  ha  due  figli  non  possa  disporre  ,  che  de!  ter- 
zo de'  suoi  beni  ,  questo  terzo  si  chiama  la  quo- 
ta disponibile  ,  e  li  due  terzi  la  riserva  .  Réser- 
ve coutumicre  ,  riserva  degli  usi  ,  o  delle  leggi 
municipali  .  Dicevasi  anticamente  delle  parti  ,  e 
porzioni  ,  che  le  leggi  municipali  assicuravano 
agli  eredi  ab  intestato  ne' beni  praprp,  o  negli 
altri  .  Tale  riserva  era  una  spezie  di  legittima 
stabilita  a  favore  di  tutti  gli  eredi  ab  intestato 
tanto  in  linea  retta,  quanto  in  linea  collaterale. 

RÉSILIATION,  s.  f.  Annullazione:  atto  per 
cui  le  parti  ,  che  aycano  precedentemente  stipu- 
lato un  contratto,  sé"  ne  dipartono  reciprocamen- 
te, ed  acconsentono,  che  non  venga  eseguito. 

RÉSILIEMENT  ,  s.  rn.  Rescissione,  abolimen» 
to,  annullazione  di  un  atto. 

Résingle  ,  Résingue  ,  s.  m.  T.d'Horl.  Strumen- 
to per  raddrizzare  le  scatole. 

RÉSOLUTION,  s.  f.  Risoluzione,  scioglimen- 
to ,  annullazione  d'  un  contratto  ,  e  simili  .  Ré- 
solution  d'  un  contrat  de  louage  ,  risoluzione  d5 
un  contratto  d'  affittai.nento  .  Essa  ha  luogo  per 
la  perdita  della  cosa  affittata  ,  e  per  la  mancan- 
za rispettiva  dal  canto  de!!'  affittante,  e  dell' af- 
fituale  all'adempimento  de'Joio  impegni. 

RÉSOUDRE  ,  s.  f.  Risolvere,  cassare,  scioglie» 
re,  annullare  un  atto,  ec.  in  vigore  di  un  altrb 
contrario  . 

RESPECTIF,  m.  IVE,  f.  adj.  Rispettivo,  re- 
ciproco per  parte,  ed  altra.  Così  si  dice  che  u- 
na  .sentenza  è  contraddittoria,  quando  è  resa  sul- 
le dimande  e  difese  rispettive  delle  parti. 

RESPECTIVEMENT  ,  adv.  Rispettivamente  t 
reciprocamente  per  parte,  ed   altra. 

RESPONSABILITÉ,  s.  f.  Rispomabilità,  mal- 
levadorìa. , 

RESPONSABILITE  D'OFFICE,  s.  f.    Obbli- 
gazione imposta  dalla  legge  ad   ogni   funzionario 
pubblico  ,  di  rispondere  delle  mancanze  che  po- 
tes- 
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tesse  commettere  nel]5  esercizio  delie  sue  fun- 
zioni . 

RESPONSABLE  ,  adj.  Risponsafeile  ,  garante  , 
.mallevadore  per  altri;  garante,  obbligato,  tenu- 
to per  se  ,  o  per  altri  . 

Resséant ,  m.  aste  ,  f.  adj.  Residente  . 

Ressiner,  v.  a.  Far  colazione. 

Ressouvenance,  s.  f.   Ricordanza  . 

Restaurant  ,  adj.  m.  Ristorante. 

Restaure  ,  s.  f.  Ristorazione  . 

RESTIPULATION,  s.  f.  Stipulazione  reciproca. 

RESTITUTION,  s.  f.  Restituzione.  Restitution 
*n  entier,  restituzione  in  intero,  o  in  pristino. 
Benefizio  di  dritto  per  cui  chi  è  stato  leso  ,  ed 
ingannato  in  un  qualche  atto,  o  contratto,  dal 
tatto  ,  o  dall'  ommissione  di  qualche  cosa  ,  è  ri- 
flesso nel  medesimo  stato  di  prima  .  L'  errore  , 
la  violenza  ,  e'1  dolo  sono  tre  cause  di  restitu- 
zione contro  i  contratti  .  Restitution  en  entier 
des  mineurs  ,  restituzione  in  intero  de'  minori  : 
quella,  che  loro  viene  accordata  per  causa  di  le- 
sione . 

Restor  ,  s.  re.  T.  de  Prat.  Fdsarcimento  ,  com- 
pensazione ,  ricorso  . 

Restreintif,  rn.  ive,  f.  adj.  Che  ristringe  il 
ventre . 

Rei-adrnirable,  s.  m.  T.  d'Anat.  Intralciamento 
di  vasi  sanguigni  . 

Hetaxer ,  v.  a.    Tassar  di  nuovo. 

Réticule,  s.  m.  Fili  disposti  al  fuoco  d?  un  can- 
nocchiale per  misurar  il  diametro  degli  astri. 

Retondeur,  s.  m.  Ritosatore  . 

Retouper  ,  v.  a.  T.  de  Potier  .  Rifar*  un  lavoro 
sbagliato  . 

RETOUR,  s.  masc.  Ritorno.  Droit  de  retour, 
dritto  per  cui  gl'immobili  dati  dagli  accendenti 
a'  loro  discendenti  ritornano  a' donatori,  allorché 
i  figli  donatari  muoiono  senza  prole.  Esso  non  è 
pili  di  dritto  comune  in  Francia  ,  e  non  ha  luo- 
go se  non  i  stipulato  ,  e  relativo  alle  regole  pre- 
scritte dalle  leggi  . 

RETRAIT,  s.  m.  Recuperatone:  dritto  di  ri- 
tenere una  possessione  alienata  .  Retrait  conven- 
tionnel ou  réméré  ,  recuperazione  -convenzionale  , 
o  riscatto  :  facoltà  convenuta  fra  le  parti  ,  nel 
contralto  dì  vendita  ,  di  ricuperare  la  possessio- 
ne fra  un  certo  tempo.  Retrait  lignager  ,  gius 
di  tenere  per  causa  di  parentela  .  Retrait  de  mi- 
denier  ,  dritto  ,  che  ha  luogo  ,  quando  una  pos- 
sessione è  acquistata  pendente  la  comunella  de' 
coniugati,  uno  de' quali  è  parente  nello  stesso 
lignaggio  del  venditore,  e  che  dopo  la  dissolu- 
zione della  comunella  pel  decesso  di  uno  di  essi, 
la  possessione  è  divisa,  come  acquisto  della  co- 
munella ,  fra  il  superstite,  e  gli  credi  de!  prede- 
funto .  Nel  qua!  caso  la  metà  della  possessione  è 
soggetta  alla  ricuperazione  contro  il  superstite  , 
o  altri  eredi  non  parenti  nello  stesso  lignaggio 
del  defunto.  Retrait  féodal  ,  ou  icnsuel ,  ou  re- 
tenue féodale  ,  ou  retenue  de  fief  par  puissance  de 
fief,  dritto  del  signore  feudale  di  ricuperare  dal- 
le inani  dell'acquisitore  un  feudo  di  sua  dipen- 
denza ,  stato  venduto  dal  suo  vassallo.  Questi 
diritti  sono  ora  aboliti  . 

Retraiter  ,  v.  a.  Trattar  di  nuovo  . 

Retravailler,  v.  a.  Travagliar  di  nuovo  ,  ri- 
fare . 

Rétrécisseuse ,  ad;,  f.  Che  accorcia  ,  ristringe  . 

Rctrcindre  ,  v.  a.  Far  un  lavoro  concavo  per 
una  parte  ,  e  convesso  per  un'  altra  . 

RÉTROACTIF,  m.  IVI;  ,  f.  adj.  Retroattivo: 
queliti,  che  si  di  agli  atti,  ed  alle  co<fe  ,  le 
quali  producono  il  loro  effetto  pel  passato.  La 
ratifica  ,  che  è  un  consenso  avvenuto  dopo  la  sti- 
pulazione di  un  atto,  ha  un  effetto  retroattivo  , 
C  produce  lo  stesso  effetto,  come  se  il  consenso 
della  persona,  che  ha  ratificato  l'atto,  fosse  in- 
tervenuto nel  tempo  medesimo  della  sua  stipu- 
lazione .  Le  leggi  però  non  hanno  effetto  retroat- 
tivo . 

Petrudcr ,  v.  a.  T.  vieux  .  Rimettere  in  pri- 
gione . 

Rcvalider  ,  v.  a.    Render  valido. 

REVENDICATION,  s.  f.  Rivindicnzionc  :  a- 
zionc  intentata  contro  il  possessore,  o  terzo  de- 
tentorc della  cosa  che  ci  appartiene  ,  allineile 
velica  restituita  .  Essa  ha  luogo  tanto  per  gli 
Etablit .  come  per  gli  effetti  mobili  . 

Revererrcif usement ,  :u!v.    Rispettosamente  . 

REVERSION.  V.  RETOUR  . 

Revêtjssement,  s.  m.  //  rivestire,  ce. 

Revocati  f,  m.  ive,  f.  adj.  Che  revoca. 

REVOCATION  ,  s.  f.  Revocazione  ,  rivocazio- 
lie  .  Révocation  de  donation  ,  revocazione  di  do- 
nazione :  atto  per  cui  si  revoca  una  donazione 
fatta  precedentemente  .  I  a  donazione  tra  vivi 
può  rlvocarsj  soltanto  per  causa  d  Ineseguimento 
«Ielle  condizioni  ,  solfo  cui  fu  fatta,  per  causa 
d  ingratitudine,  e  pei  la  sopravenienza  di  rô- 
le. Revocatimi  <it  testament ,  avocazione  d*  un 
testamento!  e«n  non  può  aver  luogo,  che  in  for- 
za d  un  testamento  posteriore,  <>  per  atto  nanti 
un  notaio  .  Revocati,,,!  de  legs ,  rivocazion  di  le- 
gati ,  m  opera   o   per   la   rlvOCSZlone  del   Usi  in  "■- 

•"  '"  '  quale  tono  compresi,  o  cade  sul  legati 
medesimi  senza  annullare  le  altre  disposizioni  del 
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testatore  .  Révocation  d'  exhe'rédation  ,  revocazio- 
ne di  diseredazione:  atto  per  cui  quegli  ,  che  a- 
vea  diseredato  un  figlio,  dichiara  volere,  che  sia 
ammesso  alla  successione  .  Le  diseredazioni  non 
sono  più  permesse  dalla  legge.  Révocation  en 
matière  de  contrat ,  rivocazione  in  materia  di  con- 
tratto :  le  convenzioni  legalmente  fatte  tengono 
luogo  di  legge  rispetto  a  coloro  ,  che  le  hanno 
fatte  ,  uè  possono  essere  rivocate  che  per  con- 
senso reciproco,  o  per  cause,  che  la  legge  auto- 
rizza . 

Revoici  ,  adv.  Eccovi  di  più ,  inoltre,  ancora  . 

Révoltant ,  m.  ante ,  £.  adj.  Che  muove  a  sde- 
gno . 

Révolute',  m.  ee ,  f.  adj.  Rinvolto,  ripiegato  m 
fuori  . 

Re'volutif,  m.  ive,  f.  adj.  Che  fa  rivoluzione  . 

Révolutionnaire,  s.  &  adj.  Rivoluzionario ,  pro- 
pagatore, partigiano  della  rivoluzione,  apparte- 
nente alla  rivoluzione  . 

Révolutionner,  v.  a.  Rivoluzienare,destare, pro- 
muovere ,  propagare  i  principi  d' una  rivoluzione  . 

Revouloir  ,  v.  a.  Voler  di  nuovo  . 

Rhachialgie,  s.  f.  Dolore  della  spina  dorsale  . 

Rhacosis  ,  s.  f.  Rilassamento  e  squarcio  dello 
scroto  . 

Rhagadiole  ,  s.  m.  Ragadiola,  pianta  che  gua- 
risce la  ragada . 

Rhagoïde  ,  adj.  Si  dice  della  reticola  dell'  oc- 
chio . 

Rhétorication  ,  s.  f.  Rettoricazione ,  imitazione 
di  rettore  . 

Rhéxis  ,  s.  m.  Rottura  d'  una  vena ,  d'  un  a- 
scesso  ,  ec. 

Rhizélite  ,  s.  m.  Rizelito  ,  radice  nel  marmo  . 

Rhodes,  s.  f.  pi.  Prune. 

Rhodite,  s.  f.  Rodila,  pietra  che  imita  la  rosa. 

Rhodomel,  s.  m.  Rodamele  ,  miele  rosato. 

Rhodoracées,  s.  f.  pi.  Famiglia  di  piante  . 

Rhogme  ,  s.  f.  Rogma  ,  fattura  del  cranio  . 

Rhomboi'dal ,  m.  ale  ,  f.  adj.  T.  d'Anat.  &  de 
Bota".  Informa  di  romboide. 

Rhumatismale  (douleur),  adj.  f.  Di  reuma , 
reumatico  . 

Rhyas,  s.  m.  Rias,  scolo  del  grand' angolo  dell' 
occhio  . 

Rhypographe  ,  s.  m.  Ripegrafo,  pittore  di  bam- 
bocciate . 

Riaillerie  ,  s.  f.  Riso  frequente. 

R ib imbelle  ,  s.  f.  Serie  ,  infilzata,  lunga  se- 
quela . 

Hibauderie  ,  s.  f.  T.  de  Mépris.  V  azione  d'  un 
libertino  ,  il  bordellare  . 

Hibon-ribaine,  Ribon-ribène,  adv.  pop.  A  qua- 
lunque prezzo ,  a  qualunque  costo  . 

Richissime,  adi.  sup.  fàm.  Richissimo. 

Ridicule,  s.  m.  Sacchetti/io ,  che  le  donne  por- 
tano in  mano  per  mettervi  dentro  il  fazzoletto  , 
denari ,  ec. 

Rigolage,  t.  m.  T.  vieux.  Burla,  baia. 

Rigolé  ,  m.  éc  ,  f.  adj.  Indanasato  ,  intarsiato. 

Rigoler  (  se  )  ,  v.  r.  Darsi  tempone  . 

Rionaliste  ,  s.  m.  Rionalisto  ,  uno  de'  musco/i 
pieghevoli  della  coscia. 

Riolé,  m.  ée,  f.  adj.  Rigato. 

Riote,  s.  f.  Riso  faceto  i  quistione,  dibattimen' 
to  ,  contesa  . 

Uiqucraquc,  s.  f.  Canzone  antica  . 

Ris.idc,  s.  I.  T.  de  Mar.  Il  raunare . 

Uìsbetme,  s.  in.  Fortificazione  composta  di  fa- 
scinate ,  e  graticolate  . 

Risorius  ,  adj.  m.  Risorio  ;  ditesi  del  muscolo 
canino  ,  che  è  in  contrazione  quando  si  ride  . 

Risscr  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Ormeggiare  . 

Hitualistc,  s.  m.  Ritualista,  colui  che  tratta  di 
varj  riti  . 

Rivaliser,  v.  a.  Rivalizzare  ,  essere  il  rivale 
di ....  ,  gareggiare  d'  ingegno  . 

Rivcrage,  s.  ni.  Antico  dritto  signorile. 

RIVIERE  ,  s.  f.  Fiume  ,  riviera,  fiumana  .  Ri- 
vières navigables ,  fiumi  navigabili  :  quelli  che 
portano  battelli  ,  appartengono  al  He,  od  al  go- 
verno ,  e  pirrò  diconsi  reali  .  Riviires  non-navi- 
gables  ,  fiumi  uon  navigabili]  che  non  portano 
battelli  .  Essi  ,  come  pure  le  isole  ,  che  si  for- 
mano dai  medesimi  ,  appartengono  ai  loro  pro- 
prietari . 

Rivoirc  ,  s.  f.  Rivois,  tn.  Strumento  per  ribadi- 
re i  chiodi  . 

Rixe,  s.  f.  litigio,  rissa  ,  contestazione  . 

Roablc  ,  s.  ni.  Tira-brace  . 

Rober  ,  v.  a.  T.  de  Chap.  Togliere  il  pelo  colla 
pelle  del  pesce  cane  . 

Robcrtin,  s.  ni.  ine,  f.  Tesi  di  baccelliere  . 

Robette  ,   s.  f.   Picciola  veste  di  luna  . 

Ropiere  ,  S.  f.    Luogo  ove  >i  pò,  gnno  le  vesti  . 

Robigalics,  s.  f.  pi.  Robigalic ,  feste  della  Dea 
Rcbtgo  . 

Rocailleux  (  style  ) ,  adj.  m.  Duro  . 

Rocailleux  (chemin),  adj.  m.  Pieno  di  ciotto- 
li ,  di  sassi  . 

Roc-fort,  s.  m.  Sorta  di  cacio. 

Rochon-,  s.  m.  T.  d'Arts.  Picciola  scatola  per 
porvi  il  borace  . 

Rodage  ,  s.  f.  le  ruote  d'  una  macchina. 

Kogoininc,  s.  m.  T.  pop.  licore,  .icqu.ivita. 
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Roïde,  s.  m.  Falso  reobarboy  pianta  . 

HÔLE  ,  s.  m.  r.  de  Pai.  e  significa  lo  state  0 
lista  delle  cause,  che  hanno  ad  essere  discusse 
ed  esaminate  in  un  tribunale  . 

Romande,  s.  f.   V  arte  di  fare  de'  romanzi  . 

Rombalière,  s.  f.  Asse  del  bordo  d'una  galea. 

Romestec,  s.  m.  Licore  che  si  serve  alla  fine  di 
tavola. 

Rompure,  s.  f.  T.  de  Fond,  en  caractère.  Luogo 
dove  il  getto  è  rotto. 

Rondelettes,  s.  m.  pi.  Tele  di  vele. 

Rondelier  ,  s.  m.  Soldato  che  porta  un  piccolo 
scudo . 

Rondelin,  s.  m.  Uomo  grossa,  uomo  molto  pin- 
gue . 

Rondiner  ,  v.  a.  T.psp,  Percuotere  con  un  ran- 
dello . 

Ronflant,  m.  ante,  f.  ad}.  Sonoro,  rumoroso  t 
rumoreggiante  ;  style  ronflant . 

Rorifère,  adj.  Che  manda,  che  porta  la  ru- 
giada . 

Rorqual,  s.  m.  Sorta  di  balena  di  Groenlandia*. 

Rosbif,  s.  m.  Bue  ,  ec.  arrosto  . 

Roscones  ,  s.  f.  pi.  Tele  di  Bretagna  . 

Rose  tremière,  s.  f.  Sorta  di  grossa  malva. 

Rossignolement,  s.  in.  Canto  dell'  ussig.-wlo  . 

Rossignolet  ,  s.  m.  ette  ,  f.  Picciolo  tissi* 
gnuolo  . 

Restane  ,  s.  f.  Modo  di  preparare  i  conigli . 

Rotrubenge,  s.  m.  Intercalare  di  canzone. 

Roturé ,  m.  ée ,  f.  ad}.  Divenuto  plebeo. 

Roucouer,  v.  a.  Dipingere  coli'  ariana  . 

Roudoul ,  Redoul ,  s.  m.  Erba  degli  acconcia? 
tori  . 

Rouenneric  ,  s.  f.  Stoffe  di  Rouen  . 

Rougette  ,  s.  f.  Cane  volante  ,  pipistrello. 

Rouleur  ,  s.  m.  Punteruolo  della  vite  . 

Rouleuse,  s.  f.  Bruco  che  ravvolge  le  foglie  ) 
donna  vagabonda  . 

Roupière,  s.  f.  Spada  . 

Roupille  ,  s.  f.  Picchia  tunica  di  cavaliere  . 

Rouquet  ,  s.  m.  Il  maschio  delta  lepre  . 

Routinier  ,  s.  m.  Che  agisce  per  lunga  abitu- 
dine . 

Rovette  ,  s.  f.  T.  vieux.  Potenza  . 

Rubecte  ,  adj.  T.  vieux  .  Forte,  robusto. 

Rubette,  s.  f.  Veleno  estratto  dal  sugo  d'un  (**• 
nocchio  velenosa, 

Rubification  ,  s.  f.  Azione  di  rendere  rosso. 

RUBRIQUES,  s.  f.  pi.  Rubriche,  nome  che  si 
dà  ai  titoli  de'  libri  del  corpo  del  gius  Romano  » 
perchè  scritti  in  lettere  di  color  rosso  . 

Ruchée  ,  s.  f.  Ciò  che  contiene  l'  alveo . 

Rufianisme,  s.  m.  //  mestiere  del  mezzano. 

Rugosité,  s.  f.  Ruvidezza,  rughe  sovra  una  su- 
perficie ineguale  . 

Ruilléc,  s.  f.  Intonacatura  di  calcina  sotto  le 
tegole. 

Ruiller,  v.  a.  Far  de'  ricoveri  per  delineare  un 
piano  ,  una  superficie  . 

Ruines  ,  s.  t.  plur.  Avanzi  d'  una  nave  naufra- 
gata . 

Ruinurc,  s.  f.  T.  de  Mafon.  Incavo  per  te  for- 
melle . 

Ruiste  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Ruvido  . 

Ruptilc,  adj.  r.  de  Hotan.  Che  si  rompe  sponta- 
neamente . 

Russiote,  s.  m.  linguaggio  russo. 

Rustaudcrnent ,  adv.  In  modo  ruvido  }\rustica^ 
mente  . 


kJ/abasics,  s.  f.  pi.  Feste  di  Bacco. 

Sabbataire,  adj.  Che  fé  >tt  ggi  a  il  sabbati. 

Saboteur  ,  s.  m.  Che  gtuoca  al  paleo  . 

Sabrenas,  s.  ni.    Artigiano  che  lava.a  grostot.1- 
Harn,nte  ,  calzolaio, 

Sabictache  ,    $.  f.    Parte  dell'  equipaggio  di  un 
ussero  . 

Sacard ,  s.  m.  Che  seppellisce  gli  appestati  . 

Saccader,  v.  a.  Dai  dette  scosse  ud  un  , avallo. 

Saccage,  s.  m.  Sconvolgimento,  confusione,  am- 
masso confuso  .  V.  aussi  le  Diçt. 

Sacco-lates,  s.  ni.  pi.  Sali  foimati  tifila  eombi* 
nazione  de'  sali  sacco- lattei  con  diverse  basi. 

Saccomuse,  s.  f.  Cornamusa  . 

Sacculaire  ,  s.  ni.   k>p,latorc  . 

Sacéenncs,  Sacécs ,  s.  f.  p'.  teste  in  onore  di  A* 
naitide  ,  soprannome  di  Venere  . 

Sic  rama  ton,  s.  ni.  Erba  d'ortaggio  d'Amer. 

Sacrer,  v.  n.  Bestemmiare  ,  imprecare.  V.  aussi 
le  Dicr. 

Sacret)  s.  m.  Maschio  d'una  sorta  di  falcone  . 

Sacriste  ,  s.  m.  Che  possiede  ut/a  sagrestia. 

Sacro- coccygien  |  s.  in.    i^cra-t, ccigeo  ,  muscolo 
che  s'att.4,c.t  al  sacrum  ed  al  loecige  . 

Sacro-sciatique ,  s.  m.  I  igametito  che  tende  all' 
apofisi  traversale  del  satrnm  . 

S,V- 
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Sade  ,  adj.  Soave. 
Sadinet,  adi.  Diminutivo  di  soave. 
Saette  ,  Sagene  ,  s.  f.  Dardo  . 
Safrement,  adv.  Con  impertinenza,  con  avidità  . 
Sagace  ,  adi.  T.  inus.  Sagace. 
Sagamité,  s.  m.  vivanda  degli  abitanti  del  Ca- 
nada .  ,  , .      .    .  , . 
Sai ,  s.  m.  Sai  ,  sorta  di  sctmtotto . 
Saìète  ,  s.  f.  Saja  .  . 
Saì'eter  ,  v.  a.  Nettare  con  una  piccola  sfattola . 
Sa'ieteur  ,  s.  m.  Artefice  di  saje  . 
Saignoter,    v:    a.    Dimin.    de    saigner.    Cavar 

^Saint-aubinet,  s.  m.  Ï*.  de  Mar.  Ponte  di  corde. 
Saintre,  s.  m.  Certo  dritto  signorile  . 

Sainturier  ,  s.  m.  Colui  che  espone  le  reliquie 
de'  Santi  .  .  .  A       ,   .. 

SAISIE  ,  s.  f.  Sequestro  .  Saisie-anet ,  è  il  se- 
questro che  il  creditore  fa  sopra  il  suo  debitore 
nelle  mani  di  un  terzo  ,  che  deve  qualche  cosa  a 
questo  medesimo  debitore,  accio  questo  terzo 
non  se  ne  .spogli  in  pregiudizio  del  sequestrante . 
Dicesi  pure  opposition  .  Saisie-brandon  ,  e  1  atto 
con  cui  un  creditore  sequestra  i  frutti  pendenti 
per  le  radici  di  spettanza  del  suo  debitore.  Sai- 
sie-exéculion  ,  è  il  sequestro  dei  mobili  di  una 
casa  per  farli  vendere  e  pagarsi  sul  loro  prezzo 
della  somma  dovuta  .  Saisie-gagene,  sequestro 
semplice  dei  mobili  che  restano  nelle  mani  di 
colui  a  cui  appartengono,  e  che  non  1,  possi ede 
più  che  come  depositario.  Saisie-tmmobiliere,jt- 
to  per  cui  un  fondo  ,  uno  stabile  è  messo  sotto 
la  mano  della  giustizia  ■. 

Saison  (  arrière  )  ,  s.  f.  Autunno . 

Sai  ,  s.  m.  Insensato  .  ....  ,, 

Sala  ,  s.  f.  Orazione  de'  Turchi  ,  ti  venerdì  . 

Salam,  s.  m.  Saluto  de'  Turchi  .  .    . 

Saliate,  s.  f.  Salicita  ,  pietra  figurata  imitante 
le  f calie  di  salice.  .  . 

si  li  vai,  m.  le,  f.  adj.  Salivare.  Saliva  e 

Salpingo-pharyngiens  ,  s.  m.  pi.  T.  dAnat.  Sai- 
ninno  faringei ,  pajo  di  piccioli  muscoli  . 
V 'stUS-Staphylin  >  «  n,.  J    d'Ano,.   Salpingo- 
stafilino,  muscolo  che  parte  dalla  tromba  d  Eusta- 
chio ,  e  s'  attacca  all'  ugola. 

Salvatene  ,  s.  f.  Salvatella  ,  vena  del  piede  . 

Samara,  s.  m.  Sorta  di  vestimento  funebre  . 

Samare  ,  s.  f.  Samara,  frutto  simile  a  quello 
dell'  olmo . 

Sambleu  ,  interi.  Giuramento. 

Sambouc  ,  s.  m.  Legno  odorifero  . 

Samis,  Samilis,  s.  m.  Sorta  di  stoffa. 

Samour,  s.  m.  Martora  -zibellma  . 

SANCTIONNER,  v.  a.  Sanzionare,  dar  la  san- 
zione ,  confermare  •  '      , 

Sandal,  s.  m.  Mantino  ,  taffettà  leggiero. 

Sandastros,  s.  m.  Certa  pietra,  preziosa. 

Sandix,  s.  m.  Spezie  di  minio. 

Sanglargan,  s.  m.  Droga  medicinale,  die  rista 

8nS*ns-Xtl,  s.  m.  Sanculotto,  mascalzone. 
Sanculotto,  titolo  onde  si  decoravano  in  {■ranca  i 
partigiani  della  Costituzione  del  \J9ì  • 

Sans-peau  ,  s.  m.  Sorta  di  pero  . 

Santier  ,  s.  m.  Valletto  di  citta.  .  .....       „ 

Sapotillier,  ou  Sapotier,  s  m.  Sapotil Ino,  o 
rapotizio  ,  grand' albero  fruttifero  delle  AMille  . 

Saicite,  s.  f.  Sanità,  pietra  figurata  .  , 

Sangue  ,  cu  Didelphe,  s.  m.  Sano  ,  o  Didelfo, 
auadruoede  pedimano  dell'America  . 

Saronies  ,  S.  f.  pi.  Saronie  ,  feste  di   Diana  . 

Satanique,  adj.  Diabolico,  infernale. 

Satirique,  s.  m.  Autore  di  satire. 

Savane,  s.  f.  Nel  Canada,  foreste  d'  alberi  te- 
sinosi .    Neil' Isole  francesi   dell'America,    pr. 

"savantissime,  adj.  sup.  Sapientissimo,  oltre  mo- 
do sapiente  . 

Saucier,  s.  m.  Che  fa  delle  calze  . 

Saiu'ue,  s.  ih.  battello  da  pescatore  .  _ 

Savonnales  ,  s.  f.  pi,  Saponai! ,  cmbtnazion  A 
oglì  volatili  con  varie  basi  .  ' 

Savonier  ,  s.  m.  Saponiere  ,  albero  ,  ti  cui  fruì 
io  serve  di  sapone .  .  . 

Sautriaux  ,.s.  m;  pi.  Bastoni  per  attaccarvi  le 
lame  de'  bassi  licci  . 

Sauvagcsse  ,  s.  f.  Donna  selvaggia. 

Sauvctsric,  s.  f.  Marmo. 

Savon,  S.  va.  Sa/o.  abito  militare. 

Scalène  (muscle),  adj.  Muscolo  del  celie.  V. 
aussi  le  Dia. 

Scalvine  ,  s.  f.  Zucca  secca  ,  e  vola  . 

Scapfca,  s.  m.  T.a'Anat.  Scafa,  osso  del  corpo, 

'  ScapheTs.  f.  T.  vieux.  Scafa,  piccolo  »avig lio . 

Scaphisme  ,  ì.  m.  Sufismo  ,  supplizio  preso  t 
"persiani  •  •    > 

Scaphoïde,  adi.  Scafoide  ,  aggiunto  di  due  os- 
ta, l'  uno  del  carpo  ,  l'  altro  del  tarso. 

Scarlatte,  s.  f.  Scarlatta  ,  sorla  d'  uccello. 

Scarole,  s.  f.  Scarola,  sorta  di  «*««*•'    -;'.. 

Scavisson  ,  s.  in.  Sfavinone  ,  spezie  di  cannetta 
di  metallo  greggio  . 

Sccau-de-Notre-Dnme  ,  s.  f.  Radice  vergine  , 
pianta  .  .    ...    ' 

SCELLÉ  ,  s.  m.    A?posuLoiK  di  un  sigilo  so- 


pra gli  effetti  di  qualcuno  per  la  loro  COnS<!?va- 
zione  e  per  l'interesse  dei  terzi.  I  sigilli  si  ap- 
pongono ai  buchi  delle  serrature  delle  casse,  e 
armari,  e  delle  camere,  e  porte,  onue  impedire 
non  venghino  aperti  e  ne  sien  distratti  gli  effetti 
che  racchiudono.  ,',.,, 

Schabraque  ,  s.  m.  Sabracca ,  certa  parte  della 
bardatura  d'  un  cavallo  d' ussaro  . 

Schnapan,  s.   m.  T.  Angl.  Contadine  ladro. 

Schnapha»  ,  s.  m.  T.  Ali.  Ladro  . 

Schonobate  ,  s.  va.  Ballerino  di  corda . 

Schorl,  s.  m.  T.  des- Natur.    Basalte  . 

Sciamachie,  s.  f.  Esercizio  d'  armi  . 

Scierie  ,  s.  f.  Molino  per  segare. 

Scieries  ,  s.  f.  pi.  Segatorie ,  feste  di  Bacco . 

Scléron-ce  ,  s.  f.  Scleroncia  ,  malattia  . 

Scopetin  ,  s.  m.  Schioppettiere  . 

Scotisme,  s.  ni.  Scotismo  ,  setta.      < 

Scotodinie  ,  s.  f.  Scotodima  ,  vertigine  accompa- 
gnata da  una  vista  torbida  . 

Scotomie  ,  s.  f.  T.  de  Méd.  Scotomia. 

Scrobicule  ,  s.  f.  Scrobicula  ,  fossetta  del  cuore. 

Scruter  ,  v.  a.  Scrutare  ,  scrutinare  . 

Scultet,  s.  m.  Balio.  ■  "      ,_ 

Scutiforme  (  cartilage  ) ,  adj.  m.  Scudiforme  , 
dicesi  della  cartilagine  .  _   .  .;         ,". 

Sébesteniers,  s.  m.  pi.  Sebestentzj ,  famiglia  di 
piante .  _t 

SECONDES  NOCES,  s.  pi.  Seconde  nozze.  DP- 
cesi  tanto  delle  nozze  che  seguono  le  prime, 
quanto  delle  altre  ,  come  il  terzo  ,  quarto  ma- 
trimonio ,  ec.  Dalle  leggi  Romane  venivano  in- 
giunte delle  pene  alle  vedove,  che  passavano  a 
seconde  nozze  ,  premature  o  intemperate  ,  ed  ai 
vedovi  per  queste  ultime  soltanto  .  In  Francia  la 
madre  che  si  rimarita,  cessa  d  avere  la  fruizio- 
ne de' beni  de' suoi  figli  minori  d  anni  diciotto. 

S«condicier  ,  s.  ni.  Il  secondo  in  una  chiesa  . 

Sectile,  adi.  Che  si  può  tagliare,  dividere,  se- 
care i  piantato  per  quarto  . 
"  Sécutor  ,  s.  m.  Secutore  ,  gladiatore  Romano  . 

SECRÉTAIRE  GENERAL,  Segretario  genera- 
le, titolo  comune  a  tre  sorta  di  uffiziali  PWMi" 
ci.;  al  Segretario  generale  del  Consiglio  dista- 
to, ai  Segretari  de"  Dipartimenti  del  Mmisteio  , 
ed  ai  Segretari  di  Prefettura. 

Seigneurialement,  adv.  Signorilmente. 

Seigneurier,  v;  a.  T.  vieux.  Signoreggiare. 
SEING-PRIVE,  s.  ta.  Scrittura  privata.  V.  A- 
CTE  SOUS  SEINGS-PBIVE  . 

Seizaine,  s.  f.    Mazzetta  di  sedici  ;  certa  corda  \ 
da  imballatore .  .    ,       . 

Seller  (  se  )  ,  v.  r.  T.  d'Agr.  Indurirsi ,  nnser- 

™Serriblab!eté  ,  s.  f.  T.  vieux.    Somiglianza,  si- 

m  sémblance  ,  s.  f.  Sembianza,  \as\nmiêlj?'izaf- 
Sementines  (  Fètes  )  ,  adj.  t.  pi.  Sementine ,  fé 

ste  in  Ruma  . 

Semestrier  ,  s.  m.  Soldato  in  semestre  . 
Semi-lunaire  ,  adj.    T.  d'Anat.    Semilunarto  ,  a 

m Sémination  ,  s.  f.   Seminazione,  spargimento  del 

seme  delle  piante  .  .  .       ■ 

Semi-prébende,  s.  f.  Semiprebenda,  beneficiami- 

■  nore  del  Canonicato  .  ■  . 

|      Semi-piébendier,    s.  m.     Chi  ha   una  semipre- 

^Semi-preuve,  s.  f.  Semiprova, prova  imperfetta. 

Seminia!  ,  Simenial  (  pain  )  ,  adj.  m.  Di  fiore 
fino  di  farina  . 

Semis  ,  s.  m.  Semtenzano  . 

Semonjer ,  v.  a.    Bare   un  invito ,    un  ammom- 

Z/Sanonner,  v.  a.  T.  vieux.  Chiamare,  pregare. 

Se'nage,  s.  m.  Dritto  sopra  il  pesce. 

SÉNAT-CONSfcKVATEUR,  s.  m.  Senato  con- 
servatore, in  Francia,  assemblea  che  uee  veglia- 
re al  mantenimento  della  Costituzione  ;  egli  e  il 
primo  «orpo  dello  Stato.  ,   . 

S  K NATELI  R  ,  s.  m.  Senatore  ,  membro  del  se 
nato  conservatore  . 

Sénatule,  s.  m.  Piccolo  senato  . 

SÉNATUS-CONSCLTE  ,  s.  tn.  Dulat.  Sena- 
tus-consulto  ,  decreto  del  Senato,  in  vigore  d, 
cui  si  ordina  e  stabilisce  qualche  cosa  .  Dopo  la 
costituzione  dell'anno  ottavo  che  creo  un ;  Sena  o 
in  Francia,  li  Senatus-consulti  tanno  parte  delle 
leggi  francesi  e  ne  hanno  1'  autorità  e  la  torza  . 
Duello  che  affido  il  governo  all' Imperatore  NA- 
POLEONE è  del  dì  28  fiorile  anno  12  (  1»  mag 
gio  1804)  . 

Sensile  ,  s.  f.  Galera  ordinaria  . 

Stntclet ,  s.  m.  Piccolo  sestiere  . 

Sientène,  S.  f.  Estremità  della  matassa. 

Sent, mental,  m.  le,  f.   adj.  Sentimentale. 

SÉPARATION  ,  s.   f.    Separazione,    divisione, 
spartimento  .    Séparation  de  corps,  separazione  di 
cSrpo  ,    sentenza  che  ingiunge    a'  coniugati  , , 
cui    seguirono   maltrattamenti   gravi,    «  «epaia 
Toni  de)  talamo,    dell'abitazione,    e  de  ben.  . 
Nei  casi  ,    in  cui  v'  è  luogo  alla  .domanda  in  d  - 
vorzio,  pLò  ftr.si.flUeHadelUsepar«»one,^to 
dai  marito,  quanto  dalla  moglie  .  La  Separarlo 
ridi  corpo' trae  seco  quella  de'  ben  •  f^f»°" 
des  bitta,  separatone  di  benii  sentenza  che  jcio- 
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glie  la  com*ine!fa  de'  beni  fra  eoniugati  pef  îâ 
cattiva  amministrazione  de!  marito  .  Non  può  do- 
mandarsi salvo  in  giudizio  dalla  moglie,  la  cui 
dote  può  pericolare  :  qualunque  separazione  vo- 
lontaria è  nulla  . 

SÉPARATION  DE  PATRIMOINES  .  Separa- 
zione di  eredità,  operazione  che  consiste  a  impe- 
dire che  i  beni  sui  quali  certi  creditori  vogliono 
pagarsi ,  non  sieno  confusi  con  altri  beni  . 

Septembriser,  v.  a.  Settembrizzare ,  scannare, 
come  si  fece  a  Parigi  nel  mese  di  settembre  1792. . 

Septembriseur,  s.  m.  Settembrizzalore  ,  scanna.' 
tore  de'  prigionieri  di  Parici ,  perchè  lo  scempio 
successe  nel  mese  di  settembre  1792  . 

Septicolor  ,  s.  m.  Setticolore  ,  uccelletto  dell* 
Qujana,  specie  di  tangara.      _  _ 

Septidi  ,  s.  m.  Settidì ,  settimo  giorno  della  de- 
cade repubblicana  dì  Francia  . 

Septiforme  ,  adj.  T>  de  Bot.  Setti/orme  ,  che  fa 
le  veci  della  siepe  . 

Septimane  ,  adj'.  Ebdomadario  . 

Seotique  ,  adj.  Settico,  dicesi  de'  corrosivi  ,  e 
de'  medicamenti  che  favoriscono  la  putrefazione  . 

SEPTUAGÉNAIRE  ,  s.  &  adj.  Settuagenario  , 
che  ha  70  anni.  La  pena  del  carcere  non  può 
pronunziarsi  contro  i  settuagenari  ,  fuorché  ne 
casi  di  stellionato  ,  bastando ,  che  1  anno  70  sia 
incominciato  per  andarne  esenti  . 

Septupler,  v.  a.  Settuplicare,  ripetere  sette  volte . 

Sercot,  Sécot,  s.  m.  Farsettino  . 

Séréner  ,  v.  a.    Serenare  ,  tranquillare  . 

Seriosité  ,  s.  f.  Serietà .. 

SERMENT  ,  s.  m.  Giuramento  ,  affermazione  , 
asseveranza  che  si  fa  prendendo  Iddio  in  testi- 
monio ,  che  si  diri  la  verità  ,  toccando  le  cose 
sopra  cui  segue  1'  interrogatorio  .  Serment  fudt- 
ciaire,  giuramento  giudiciale,  egli  è  di  due  sor- 
ta :  1.  Quello  che  una  parte  propone  ali  altra 
per  farne  dipendere  la"  sentenza  della  causa,  e 
vie»  detto  décisoire  ,  decisorio:  2.  Quello  «he  pro- 
pone il  Giudice  ex  officio  ad  una  delle  parti  per 
decisione  della  causa  o  per  determinare  1'  ammon- 
tare della  condanna  .  Serment  décisoire,  giura- 
mento decisorio  :  può  essere  proposto  sopra  qua- 
lunque sorta  di  contesa  ,  ma  non  altrimenti  ,  che 
sopra  un  fatto  personale  alla  parte  ,  a  cui  si  pro- 
pone Serment  de  calomnie,  antico  giuramento  eie 
liticanti  presso  i  Romani  per  cui  ciascuna  delle 
parti  affermava  di  non  litigare  che  sulla  creden- 
za d'  avervi  buon  diritto  . 

Sermonette  ,  s.  f.  Fiore  ,  anemone  . 

Serpaut,  Salpot,  s.m.  Corredo  d'una  figlia  che 
si  marita  .  ;,     .,     -.„ 

Serpéger,  v.  a.   Condurre  un  cavallo  m  giro  , 

Serpenticole,  s.  Serpenticolo  ,  adoratore  di  ser* 

^Serre-tête  ;  s.m.  Nastro,  pettinatura  da  notte. 

Semile  ,  s.  m.  T.  de  Bot.    Sertulo  .  ammasso  di 

pedìaciuoli  d'  un  fiore   che    nascono   dallo    stesso 

Pas'erval,    s.  m.    Servale ,    quadrupede  carnivoro 
dell'Indie.  . 

Servis  ,  s.  m.  Censo  ,  livello  signorile .  _ 
Servîtes,  s.  f.  pi.  Serviti,  serta  di  religiosi  . 
SERVITUDE,    s.  f.    Servitù  ,  schiavitù  ,  catti- 
vità .    Suggezione,   obbligo  ,  legame  .    Servitude 
personnelle  ,  servitù  personale,  schiavitù,  cattivi- 
tà ,   quella  praticata  fra  gii  antichi   romani  ,    ed 
in  oggi  ancora  presso  alcune  nazioni  ,  per  cui  li- 
na persona  è  soggetta  ad  un1  altra  che  ne  è  il  pa- 
drone ,   ed  ha  sopra  di  essa  il  diritto  di   vita  ,  e 
di  morte.    Servitude   d'héritage,   servitù  di  re- 
dâggio,    antico  dritto,    per  cui  un  redagg.o  era 
soe-etto  a  certi  carichi  a  tavore  di  un  altro   re- 
dallio ,    o   di   qualche    persona  ,    che  non  era  il 
p  Ontario  dei  retaggio  fw^'j"»"*! 
réelles,  servitù  reali  ;  quelle  che  ammette  il  co- 
dice eli  Francia,    e    sono   un    peso  imposto  sopra 
una  possessione  per  l'uso,  e  vantaggio  àjnjl 
tra   possessione   spettante   ad   un   altio   Pa?r0»e  • 
Le  servitù  reali  son  di  due  sorta  ,  secondo  il  drit- 
to Romar-o  urbane  ,  e  rurali  .   Le  servitù  urbane 
0110  quelle  dovute 'agii  edilizi,  çome.la  soggezio- 
ne di  portar  il  peso  della  casa  del  vicino, ,ttrw* 
Tus  onlis  ferendi  ,  di  appoggiare  .  travi  nel  ni 
o  del  vicino,   tigni  immittend, ,•  di    avanzare  la 
fabbrica  sul  fondo  altrui,  Ugni  projciend,  , ,  di  ri 
«vere  o  non  ricevere  le  acque  piovane :,   sUlh» 
dii  rech'iendi,    Utllicidu  averttndi  ,    d  ini.peoiic 
S   di    alzar  la   sua    fabbrica  ,    aluus  non 
tollendl,Ù  dritto  di  prender  la  luce  da    vicino, 
he  non' sia  tolta  la  Le,   servitù,    "~i'pa  1 
tumin.bus  officatur.    Le   servitù  rurali  princ  Pa  1 
sono  il  passo  per  gli  uomini  (iter)   per  le  bestie 
Cactus)  e   la  strada  (via).    La  OTttg    «. 
duce  alcuna  preminenza   di  una  pc »««"»e  £_ 
pra  d'  un'altra  :  essa  deriva  o  dalla  situazione  na 
tarale  dei  luoghi  ,  o  dalle  obbligazioni  imposte 
dalla  legge,  o  dalle  convenzioni  tra  propri  taij  . 
Servitude,  qui  dérivent  de  la  "'"«»«!*'.  (,™£ 
servitù  derivanti  dalla  situazione  de   luoghi,  quel 
k  che  riguardano  le  sorgenti  delle  acque  ,  il  cor 
o  fé  eli  argini  per  le  medesime  ,  i  termini  del- 
^  proprietà  "attigue,    k  cinte  delle  PP"«M»^ 
Servitudes  établies  par   la    lei  ,   servitù     MblWì 
dalla  kgne  ,  esse  riguardano  1'  utilit|  pubblio 
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•■«ormine,  o  quella  de' particolari,  cioè,  i.  ïl  mar- 
eiapiede  lungo  i  fiumi  navigabili  ,  la  costruzio-  j 
ne  ,  o  restaurazione  delle  strade  ,  .e  simili-.  ^  2.  : 
Le  obbligazioni  reciproche  indipendentemente dal-  j 
le  convenzioni  .  3. -I  muri  s  e  fossi  divisori,  il 
prospetto  sopra  la  oroprietà  del  vicino.,  la  cadu- 
ta dell'acqua  da' tetti-,  ed  il  dritto  di  passaggio. 
Servitudes  établies  par  le  fait  de  /'  homme  ,  ser- 
vitù stabilite  col  fatto  dell'uomo.  Esse  non  pos- 
sono essere  imposte  altrimenti  che  per  1  u.so  de- 
gli edifizj  ,  o  per  quello  de' fondi  di  terra;  ser- 
vitudes continues,  servitù  continue;  quelle,  1  li- 
so delle  quali  può  essere  continuato  senza  il  fat- 
to attuale  dell'  uomo,  come  gli  acquedotti,  le 
grondaie,  la  vista  ,  e  simili  .  Servitudes  discon- 
tinues, servitù  discontinué,  quelle  per  cui  abbi- 
sogna il  fatto  attuale  dell'uomo,  come  i  dritti 
di  passaggio,  di  stringer  acqua,  di  pascolo,  e 
simili.  Servitudes  apparentes,  servitù  apparenti, 
quelle  che  si  presentano  all'  occhio  per  opere  e- 
sfriori  ,  colme  una  porta  ,  una  finestra  ,  un  ac- 
que lotto  Servitudes  non  apparentes,  servitù  non 
apparenti,  queile  che  non  hanno  segnale  esterio- 
re, come  la  pi-n.bizlone  di  fabbricare  sopra  un 
fondo,  e  simili  .  Servitude  de  thal  isr  dalli ,  drit- 
to ài  tagliare,  e  prender  legna  in  un  bosco.  Ser- 
vitude de  pexe  ,  dritto  di  far  pascolare  il  greg- 
ge. Servitude  de  dent  &  de  jasilha  ,  dritto  di 
far  pascolare  il  gregge,  e  di  farlo  stabbiare  so- 
pra un  terreno  per  due  notti. 

Sesse  ,  s.  m.  T.  de  Mar.   Vaia  concava. ,  scopa  . 

Sesse  ,  s.  f.  Ornamento  che  circonda  il  turban- 
te degli  Orientali  . 

Sesterage,  s.  m.  Certo  dritto  signorile. 

Sestuple,  s.  f.   T.  de  Ma.'.    Sestupla. 

SÉV1CE  ,  1..  f.  Sevizia,  strapazzo,  oltraggio 
grave,  maltrattamento:  dicesi  de' coniugati ,  e 
dà  luogo  al  divorzio  . 

Séveux,  m.  euse  ,  f.  adj.  Succhiasti  ,  che  serve 
alla  circolazione  d;l  succhio. 

Sevrage  ,  s.  in.   Spoppamento  .  • 

Scxagène  ,    s.  f.    T.  d'  Anal.  &  d"  Astr.    Sessa- 

Sc"a  •  .    ,.   ' 

Sex-diaitairc  ,  s.  Che  ha  set  dita. 

Scx-digital  (  pied  ,  main  )  ,  m.  le  ,  f.  adj.  Ut 
sci  dita  .  .      . 

Sextane  (  fièvre  )  ,  adj.  f.  Sestana  ,  ditesi  della 
febbre  che  ritorna  ogni  sei  giorni. 

Scxtclage,  s.  111.  Certo  dritto  sopra,  quanto  st 
vende  al  mercato  ,  0  in  piazza. 

Scxtidi  ,  s.  f.  Stttidì  ,  sesto  giorno  della  deca- 
de repubblicana  di  hi  ancia  . 

Sextupler,  v.  a.  Sestuplicare  ,ripetere  sette  volte. 

Sf'yer»  v.  ».  Segare. 

Séyeur ,  s.  m.  Segatore  . 

Siam  ,  s.  in.  Sorta  di  giuoco  di  birilli  . 

Sibadille,  s.   f.  Sbadiglia,  pianta. 

Sibile,  s.   f.  T.  de  pressoir.  Sorta  di  ptatello  . 

Sibilot,  S.  m.   Contraffattore  degli  spiriti.         >( 

SU'.NS  ,  s.  m.  pi.  -Suoi,  dicesi  propriamente  de 
figli,  e  discendenti  in  linea  retta  .  talora  anche 
degli  eredi  collaterali  .  Siens  de  son  cute  :T  li- 
gne, suoi  da  suo  canto,  e  linea  .  Dicesi  de' figli 
e  discendenti  in  linea  retta  ,  e  degli  eredi  colla- 
terali .  ,  ,     -   .     . 

Sigil  larics,  s.  f.  pi.  Sigillarle,  antiche  feste  M 
Roma .  , , 

Signage,  s.  m.  T.  de  Vitrier.  Disegno,  abboz- 
zamento . 

Significateti  ,  s.  m.  Significatore  . 

SIGNIFICATION,  s.  f.  Significazione,  noti- 
flcazione  0  cognizione  cjic  si  dà  di  una  sentenza 
o  di  un  atto  qualunque  per  via  di  giustizia. 

Silènes,  s.  ni.  pi./,  de  Mjtot.  Sileni  ,  satin, 
genj  famigliari  . 

Silex,  s.  in.  Silice,  pietra  da  fucile. 

Silice  ,  s.  m.  T.  de  Chim.  Silicia  ,  sorta  di  terra  . 

Siliginosité,  s.  t.  Siliginosità ,  qualità  del  fro- 
tnciuo  .  . 

Sillet,  s.  m.  T.  de  Luthier.  Pezzo  d'  avorio  che 
t'orla  le  corde  . 

SimbJcau,  s.  m.  T.  de  Charp.  Cordella  per  de- 
lincare vasti  tutoli  . 

Siinblot,  s.  111.   Unione  di  spaghi  al  telajo  . 

SimiJle,  s.  f.  Frumento. 

Simultanément  ,  »dv.  simultaneamente  . 

Sinaïte,  adj.   liei  monte  Sinai. 

•  ih.-.cr,  v.  a.  T,  fa/n.  Contraffarti  imitare,  far 
la  scimi.i  . 

Slrex  ,  s.  ni.  Mosca  . 

Suiasis,  s.  f.  Striasi  ,  infiammazione  del  cer- 
vello particolare  ai  Jane  tulli  . 

Siropcr,  v.  a.  Mischiare  col  sciroppo. 

Sirupeux,  m.  euse  ,  f.  adj.  T.  deMéd.  Tenace, 
viscoso  . 

Sr. ter,  v.   a.   Citare  in  giudizio. 

SÌ  dire,  S.  m.  S  labro  }  battimento  delle  Colonie. 

Sloop  ,  Sloup  ,  s.  m.  Sorta  di  nave  . 

SoccuJant ,  s.  in.  Zoccolante,  fu  una  sorta  di  re- 
ligioso. 

Soeiablerjnent ,  adv.  Sociabilmtnti  . 

SOCIETÀ  ,  s.  f.  Società]  contratto  per  cui  due 
o  più  persone  entrano  in  comunella  di  tutti  i  lo- 
ro beni ,  0  di  una  parte  ,  odi  qualche  negozio.,  o 
ti. iiliici  per  parteciparne  degli  utili  e  delle  perdi- 
te giusta  le  convenzioni .  Le  società  devono  cs- 
lìittisnn,  Franfois-ìtsiitn . 


SO  e 

sere  compilate  per  iscritto,  se  l'oggetto  loro  su? 
ocra  il  Valore  di  150  franchi  .  Société  universel- 
ìe  quella  che  si  fa  di  tutti  i  beni  degli  associa- 
ti .  Société  particulière  ,  quella  che  si  fa  di  una 
sola  parte  -dei  beni  .  Sociétés  populaires  ,  società 
popolari  .  V.  CLUB  . 

Socinien  ,  s.  m.  Sociniano  . 

Socratique-,  adj.  Socratico  ,  di  Sacrate  . 

Socratiser,  v.  n.  Socratizzare  ,  •  ragionare  da 
saagio  . 

Soda  ,  s.  f.  Mal  di  gola . 

Sogredame  ,  s.  F.  Suocera  . 

SOL  ,  s.  m.  Suolo  ,  fondo  .  Sol  de  terres ,  fon- 
do di  terreni  :  la  proprietà  de]  suolo  trae  seco 
quella  del  disopra  ,  e  del  disotto.  Il  proprieta- 
rio può  fare  al  disopra  qualunque  piantarnento  , 
o  fabbrica  setto. le  regole  prescritte  dalle  servi- 
tù reali  ,  e  al  disotto  qualunque  costruzione,  e 
scavamento,  salve  le  modificazioni  risultanti  dal- 
le leggi  . 

SOLENNEL  ,  m.  ELLE.,  f,  adj.  Solenne  :  di- 
cesi  d'  un  atto  autentico  rivestito  di  tutte  le  for- 
malità prescritte  dalla  legge  ,  per  renderlo  va- 
lido , 

SOLENNITE,  s.  f.  Solennità:  dicesi  delle  pro- 
cessus, e  formalità  richieste  dalla  legge  per 
rendere  un  atto  valido,  autentico,  e' perchè  fac- 
cia fede  in  giudizio  . 

Solfège  ,  s.  m.  Solfeggio  . 

Solide  ,  adj,  T.  de  Comm.  Solido  .  Négociant 
solide,  maison  solide  ,  Negoziante ,  casa  aie  t  so- 
lida v  che  ha  dei  fondi  ,  dei  danari  . 

Solidité'  ,  s.  f.  T.  de  Comm.  Solidità  .  Solidité 
d'  une  maison  ,  d'  un  négociant  .  Casa  ,  -negozian- 
te che  ha  dei  fondi ,  e  che  i  ricco „ 

SOLIDITÉ,  ou  SOLIDARITÉ,  s.  f.  Obbliga- 
zione solidaria  di  più  .debitori ,  ciascuno  dei  qua- 
li è  tenuto  per  la-  totalità  :  qualità  d'  un'  obbli- 
gazione esigibile  contro  ciascuna  delle  parti  ,  che 
contrattarono  pel  totale,  senzachè  il  creditore 
sia  obbligato  alla  discussione  degli  altri  . 

Soll'.is  ,  s.  m.  pi.  Spazio  fra  le  travi  .  Intonaco 
di  gesso  lungo  un  muro  del  tetto  per  commettere  , 
e  tener  fermi  gli  ombrici  . 

Sommage  ,  s.  in.  Drillo  signorile  . 

SOMMATION  ,  s.  f.  Intimazione,  atto  con 
cui   s'  interpella  qualcuno   di  dire  o  fare  qualche 

SOMMATION  RESPECTUEUSE,  s.  f.  Intima- 
zione rispettosa  .  V.  ACTE  . 

Somnambulisme,  s.  m.  Sonnambulismo,  malat- 
tìa del    sonnambulo  . 

Somnolence  ,   s.  f.  Sonnolenta  . 

S0n.1t,  s.  in.  l'elle  di  montone  . 

Songe ard  ,  S.  m.  Chi  e  pensoso  ,  astratto  . 

Sonnai  lier  ,  s.  m.  L'  animale  ,  cite  porta  il  cam- 
panaccio  . 

Sopeur  ,  s.  f.  Sopore  . 

Sophistication,  s.  f.  //  sofisticare. 

Sorbir,   v.  a.   Soibtre  ,  ingoiare. 

Sorie ,   s.   f.  Lana  di  Spagna  . 

Sorisscur ,  s.  m..  Chi  fa.  seccare  le  aringhe  al 
fumo  . 

Some  ,  s.  f.  Scoria  del  ferra  . 

Somer ,  v.  a,   /'.  vieux.   Burlarti. 

Soroi  al,  m.  le ,  f.  adj.  T.  de  PrUt.  Concernente 
la  sorella  . 

SORTIR  CFFIsT,  v.  a.  Aver  effetto  . 

SOUCHE,  s.  f.  Stipite:  diecsi  della  persona, 
da  cui  i  discendenti  traggono  l'origine,  ed  a 
cui  bisogna  risalire  per  vedere  dal  numéro  delle 
persone  generate  quanti  gradi  .vi  sicno  di  paren- 
tela  fra  due  toi  laterali  - 

SOCCHETAGE  ,  s.  m.  Visita  clic  fatinogli  im- 
piegati dell'  amministrazione  delle  acque  ,  fore- 
ste ,  per  riconoscere  i  tronchi  degli  alberi  ta- 
gliati. 

Soudaineté  ,  s.  i.  Qualità  di  ciò  che  è  immanti- 
ncìite  . 

Soudivcnt,  s.  m.  Seduttore. 

Soudeur  ,  s.  CD.  T.  de  Ciricr  .  Strumento  per  sal- 
dare . 

Soudrille  ,  s.   f.  T.  fam.  Serva  ,  fantesca  . 

Souffrcté  ,  s.  f.   /'.  fam.   Penuria  . 

Soufroir,  S.  in.  Piccola  stuja  ben  chiusa  per  im- 
bianchire la  lana  col  vapore  del  solfo  . 

Souhalteur,  s.  m.    Detidcratore  . 

Soulacier  (  se),  v.  r.  Sollazzarsi  . 

Soulard,  in.  de,  s.  f.  &  adj.  Uhiottout . 

Soûlaud  ,  m.  de  ,  f.  s.  &  a<lj.  Mangione,  satol- 
lo, ubbriaco  ,  e  puzzolente  . 

SOULTE  ,  s.  f.  Supplemento  :  somma  che  si 
paga  in  lei  ma  di  supplemento  da  uno  de'  condi- 
videnti all'altro,  per  rendere  eguali  le  porzioni 
loro.  Questa  parola  deriva  dalla  voce  latina  sol- 
vere ,  pagare  ,  pei  che  è  una  specie  di  pagamen- 
to, che  si  la  agli  altri  condividenti  della  por/io- 
ne ,  che  altrimenti  loro  spetterebbe  nella  divi- 
sione- ili  uno  stabile  ,  di  un  fon-io  . 

Soumissionnaire,  s.  m.  S ommiss lanario  ,  chi  pas- 
sa fatto  di  sommissione  per  qualche  pagarne  ino  , 
0  lavorio  . 

Soumissionné,  m.  éc,  f.  adj.  Sommission.ito  , 
che  fu  attoggtttato  all'  atto  di  sommissione  . 

Soumissionner  ,  v.  a.  Sommittianatt ,  passar  /' 
atto  di  somminione  per   comperare,    e  pagare    il 
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pftzzo,  0  per  fare  qualche  provvista. 

Soupeau  ,  s.  m.  Pezzo  di  legno  ,  che  serve  a  te* 
ner  fermo  il  vomere  . 

Sou  peur  ,  s.  m.  Quegli  il  cui  pasto  principale  si 
è  la  cena  . 

Soupier  ,  s.  m.   Chi  ama  la  zuppa  . 
SOURCE  D'  EAU,  s.  f.  Sorgente  d'acqua.    Vi 
SERVITUDE. 

Sourcier,  s.  m.  Chi  pretende  scoprire  le  sor- 
genti. 

SOURD  ,  m.  SOURDE  ,  f.  s.  &  adj.  Sordo  , 
sorda:  queghuche  è  privo  della  facoltà  dell'udi- 
to .  Egli  puòvessere  dispensato  dalla  tutela  . 

Sounquois ,  m.  se  ,  f.  adj.  T.  de  fabul.  Di  sor- 
cio ,  concernente  i  sorci  . 

Sous-afles ,  s.  f.  pi.  La  parte  piti  bassa  d'  una 
Chiesa  . 

Sous-arbrisseau,  s.  m.  Pianta  fra  l'  albero ,  e 
/'  erba  . 

Sous-axillaire  ,  adj.  -Sotto  l'  ascella  . 

Sotrs- ce;  taux  ,  s.  ra,  pi.  Sottocostali ,  piccoli  mu- 
scoli delle  coste  . 

Sous- épineux  ,  ra.  euse  ,  f.  adj.  T.  d'  Anat.  Sot- 
tospinoso ,  che  è  sotto  la  spina  .  Muscolo  at- 
taccato alte  fossa  c4ie  è  sotto  la  spina  dell'  omo- 
piato  . 

Sous-gueule  ,  s.  f.  Briglia  . 

SOUS-INFEUDATION,  s.  f.  Subinfeudazione, 
V.  ACCENSEMENT  . 

Sons-lieutenance,  s.  f.  Sottotenenza  ,  titolo  di 
sottotenente  . 

Sous-lieutensnt ,  s.  m.  Sottotenente  ,  luogotenen- 
te in  secondo  . 

SOUS-LOCATAIRE  ,  s.  m.  Subaffittualer  co- 
lui che  prende  in  affitto  una  parte  di  casa,  o  a- 
bitazione  ,  ec.  da  un  prim.irio  affìttuale  . 

SOUS-LOCATION,  s.  f.  Sublocazione ,  l'azio- 
ne di  subaffittare  . 

Sous-nianant  ,  s.  ra.  Suddito  d'  un  signore  . 

SOUS-PRÉFET,  s.  m.  Sottoprefetto:  chi  sot- 
to gli  ordini  del  Prefetto  è  incaricato  dell' am- 
ministrazione d'  un  circondario  comunale  . 

SOUS-PRÉFECTURE,  s.  f.  Sottoprefettura  ,  di- 
gnità del  Sottopreiétto  . 

Sous-rente  ,  s.  f.  T.  de  Prat.  Rendita  ,  0  cen- 
so ,  che  si  ricava  da  una.  cosa ,  che  si  tiene  in  af- 
fitto . 

Sous-rentier ,  s.  m.  Chi  dà  a  censo  i  ciò  che  tie- 
ne a  censo  . 

Sous-scapulaire  ,  s.  m.  T.  d' Anat.  V  ultimo  mu- 
scolo del  braccio  . 

Sous-traiter  ,  v.  a.  Prendere  un  sott'  affitto  d& 
un  appaltatore  . 

SOUTENEMENT  ,  s.  m.   Difesa.    V.  DEBAT  . 

Soyctcur  ,  s.   m.  Artefice  di  ••>  <ppi  di  seta  . 

Spalmer,  v.  a.  T.  de  Mar.  Spalmare* 

Spare  ,  s.  f.  Certo  pesce  . 

Sparge  lia  ,  s,  f.  Certa  pianta  . 

Sparte»  s.  ni.  Giunco  di  Spagna  . 

Sparterie  ,  s.  -f.  Manifattura  di  tessuti  di  giun- 
co di  Spagna  . 

Spathaire,  s.  m.  Scudiere. 

Speautre,  s.  m.  Sorta  di  metallo. 

Spécia  ,  s.  f.    Saldo  d'  un  conto  . 

SPÉCIFICATION,  s.  f.  Specificazione,  speric 
di  accessione  che  ci  rende  proprietarj  di  un  lavo- 
ro fatto  di  una  maceri  1  appartenente  ad  altri  . 
V.  ACCESSION  . 

Sprfciosilé ,  s.  f.  Speziosità  . 

Speculatole,  s.  f.  Spiegazione  de' fenomeni  ce^ 
lesti  . 

Sperone  Ile,  s.  f.  Consolida,  fiore. 

Sphériste  ,  s.  m.  T.  d'  Ant.  Maestro  di  palla  m 
corda,  0  di  pallone  . 

Sphygmiquc,  adj.  sfigmico,  che  ha  relazione  al 
poho  . 

Spici  fere,  s.  m.  Sorta  d'uccello. 

Spinal,  m.  le,  f.  adj.  T.  d'  Anat.  Appartenente 
alla  spina  . 

Spleen  ,  Spline  ,  «.  m.  Stato  di  consunzione . 

Splenite,  s.   I.  Vena  della  mano  sinistra. 

Splénitis,  s.  f.  Spienittdc,  infiammazione  dell» 
milza  . 

SPOLIATION,  s.  f.  Spogliamento,  emulsione 
violenta,  e  l'azione  per  cui  si  scaccia  taluno  dal 
possesso  di  un  tondo,  o  di  un  qualche  diritto, 
di  cui  egli  godeva  . 

Spontanément,  sd-v.  Spontaneamente  . 

Sputer ,  s.  in.  Certo  metallo  bianco,  e  duro. 

Squadroniste  ,  s.  nù  Cardinale  ,  che  net  concla- 
ve non  i  di  alcun  partito  . 

Squajote  ,  s.  f.  Spezie  di  airone  . 

Squillirique  (  médicament  ),  adj.  Squillitico  , 
composto  di  squilla  . 

Scacré  >  s.  ni.  La  sostanza  oleosa  della  mirra. 

Stadiodromc ,  s.  m.  r.  d' Ant.  Stadioàronw,  che 
corre  lo  spazio  d'  uno  stadio  . 

Staphilé,  s.  f.  V  ugola  . 

Statère  ,  s.   f.   Stadera  . 

statistique,  adj.  Descriptions,  mémoires  stati- 
stiques .  Descrizioni  ,  memorie  statistiche  . 

Statuaire,  adj.  Atto  a  fare  una  statua,  clic  por* 
la  una  statua  . 

STATUT  ,    s.  m.  Statuto,    sorta  di  legge  ,  se- 
condo la  quale  sono  regolate,  e  governate  le  per 
sonc,   e  gli  stabili  d'una    provincia,   della  giù 
1)  b  b  b  b  risili- 


750 


STE 


risdizione  di  un  bailo,  d'  una  cittì  ,  e  talora  dì 
urf  borgo  ,  o  altri  luoghi  .  Statut  personnel)  sta- 
tuto personale,  quello  che  riguarda  la  persona, 
•e  governa  i  francesi  anche  ne'  paesi  esteri  .  S:a- 
;.,;  réel  ,  sututo  reale,  quello  che  ha  per  ogget- 
to i  beni  ,  e  regge  gì'  immobili  posti  nel  terri- 
.  torio  di  sua  auto. uà  tanto  p;'  nazionali ,  che  per 
gli  esteri  . 

Stegnotiqie,  s.  di'.  &  adi-  T:  Se  Mia.  Che  rin- 
serra ,  tura,  (h.ijide.  . 

Steinkerqae  ,  s.  f.  Acconciatura  di  dmna  . 
'   Ste'lage  ,  s.  m.  Dritto  sopra  il  gmmo  . 

Stélagier  ,  s.  m.  'Appaltatore  del  dritto  sopra 
il   jra  10  . 

SXBLLIONAT)  s.  m.  Stellionato  ,  specie  di 
latrocinio,  che  si  commette  da  colui  che  vende, 
o  impegna  degl'  immobili  che  noti  gli  apparten- 
gono, ovvero  che  li  ipoteca  come  franchi  ,  e  li- 
beri ,  benché  non  sieno  tali  ,  oppure  che  li  ven- 
ue come  proprietario  del  totale,  quando  non  lo 
è  che  di  una  parte  .  La  pena  del  carcere  in  ma- 
teria civile  ha  luogo  per  lo  stellionato  anche 
contro  i  settuagenarj  ,  le  donne  e  le  figlie  . 

STÈLLIONAÏAIRE ,  s.  rn.  Stclijonatario,  co- 
lili che  commette  stellionato.   I  stellionatarj  non 
possono  sotti  arsi  ali'  imprigionamento  (  contrain- 
te par  corpi  )    col  dimandare    di  essere    ammessi 
al  benefizio  di  cessione  .  Essi  non  possono  essere 
ammessi  alla  riabilitazione  dopo  un    fallimento. 
Stercoraire,  adj.  Stercorario,  dagli  escrementi  . 
Stercoratiotìj  s.   f.  T.  de  Mèd.  Stercorazione  . 
Stère  ,  s.  m.  Stero  ,  nel  nuovo  sistema  di  Fran- 
cia ,    unità  delle   misure  del  legname  da  fuoco  , 
eguale  al  metro  cubo  ,  »  chilolitro  . 
"STÉRILITÉ,    s.  f.  Sterilità,    infecondità;    la 
sterilità    del    suolo   è  cagione    che    1'  arattajuolo 
può  domandare   al  proprietario,  la  cessione  della 
rendita  annuale  pel  tempo  di  sua  durata  . 

Sterno-costaux,  s.  rn.  pi.  Sternocostali  ,  piccio- 
li-muscoli  triangolari  . 

Sterno-hio'idien  ,  ou  Sterno-cIeiJo-nyoiJien  , 
s  m"  Steritojcideo,  o  slernocleido-joideo  ,  muscolo 
che  s'  attacca  allo  sterno  ,   all'  osso  ioide ,  ed  al- 

l.i  clavicola  . 

Sterae-mastcndietiSj  s.  m.  pi.  Sterno-mastot- 
dei,  muscoli ,  che  s''  attaccano  alto  sterno,  ed  al- 
la clavicola  .  .  . 

Sterno- thyroïdiens  ,  s.  .m.  pi.  Sterno-ttroi&et  , 
muscoli  ,  che  s'  attaccano  allo  sterno  ,  e  alia  car- 
tilagine tiroide  . 

Stigmate  ,  s.  m.  Stimmate ,  segno  ,  impronta  d 
una' piaga  .  Stigmate  de  la  justice  ,  marchio  di 
f  erro  ■  rovente  sulla  spalla  a"  un  ladro.  Stigmate 
de  St.  François  ,  la  sua  rappresentazione  coi  se- 
nni simili  a  quelli  delle  piaghe  di  G.  C.  Stigma- 
te T.  de  Boi.  Sommità,  punto  capitale  dei  pistil- 
lo'.   Parlando   d'  insetti  :  orifizj  esteriori  de'  vasi 

aerei  .  ...  , 

Stigmatique,  ad;.  Sttmmatico,  appartenente  ai- 
le stimmate  .  . ' 

Stillation  ,  s.  f.  7.  de  Phys.  Stillazione  ,  fel- 
tratone dell'  acqua-a  traverso-  de'  terreni  . 

Stimuler)  v.  al  Stimolare  ,  eccitare  . 

Stimuleux  ,  m.  euse  ,  f.  adj.  T.  de  Bot.  Stimo- 
loso,  guarnito  di  peli  j  la  cui  puntura  fa  abbm- 
ciar  la  pelle  . 

STIPULATION,  -s- f-  Stipulazione:  contratto, 
secondo  il  gius  Romano,  di  diritto  civile,  la 
.cui  sostanza  consiste  in  una  certa  formalità  di 
parole  ,  per  le  quali  chi  è  interrogato  risponde 
secóndo  1' interrogazione,  .che  gli  vierj  fatta,  che 
egli  farà  o  darà  all'altro  ciò,  che  egli  stipula 
di  lui  .  Secondo  1'  uso  di  Francia  le  stipulazioni 
.sono  le  clau&ulc  e  le  convenzioni  portate  dai  con- 
traiti .  Diccsi  d'ogni  sorta  di  coirvi  nv.ioni  ,  pat- 
ri', e  accordi  che  si  fanno  tra  gli  uomini  .  Stipu- 
lation de  propre,  clausula  portata  da  un  contrat- 
to di  matrimonio  per  cui  da'  contraenti  ,  ovvero 
•  a  uno  fra  di  essi,  viene  stipulato,  ,che  una  som' 
ma  di  danari  acquisterà 'la  natura  d'immobile 
proprio  a  fasore  dello  stipulante.  Tali  stipulazio- 
ni non  sono  più  ammesse  in  Erancia. 

«TIPULER  ,  v.  a.  Stipulare,  dimandare,  esi- 
gere ,  far  promettere  ,  far  .convenire  delle  clau- 
sole e  condizioni  di  un  contratto,  all'effetto  che 
V  accettazione  che  ne  sarà  fatta  regoli  il  diritto 
celle  parti,  e  le  obblighi  all'esecuzione. 

Stoïsme,  s.  rn.  Stoismo  }  qualità  di  ciò  ette  e 
Stoico  .  . 

Stomacate,  S.  m.  T.  de  Vled.  Scorbuto  . 

Storna*  ,  s.  m.  Insetto  ,  mosca  d  autunno  . 

Stradiot,  s.  ni.  Soldato  . 

Stratèguc,  Stratège,  s.  ru.  T.  d'  Ant.  Stratego, 
Generale  defili  Ateniesi. 

Stratocratie,  s.  f.  Snatocrazta  ,  governo  mi- 
litare . 

Stratonique,  s.  rn.  Vincitore. 

Strideur,  s.  f.   Stridore. 

ile  ,  s.  f.  Martello  acuto  da  due  lati  . 

Stiontiane  ,  s.  f.  S>.  Tiziana ,  sostanza.  Ai  un 
grigio  bianchiccio,  d'  un  gusto  d'  orina  ,  classifi- 
cata communemente  fra  le  terre  ,  ma  da  Fourcroy 
posta  fra  gli  alcali.  ,..,'. 

.      ,  s.  f.  pi.  Strofe,  fette  ai  Diana. 

Stylwglosscs,  s.  m.  pi.  Sttloglosu ? ,  muscoli  at- 
taccati all'  (ipofisi  ìliloide,  ed  alla  lingua  . 
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•    Stylo-hyoïdien,  s.  m.  Stiloioideo  ,  mttsculo  , 

Scyloïde,   adi.  &  subst.  Stiloido  ,  che  rassomi- 
glia ai  uno  stilo  . 

Stylo-mastoïdien,  s.  m.  Stihm.istaideo  ,  piccio- 
lo buco  sito  nella  base  del  era  ilo 


lof. 


Stylo-pharyngiens-  (muscles  ),  adj.  m.  pi.  Sti- 
:ariigei,  dicesi  de'  muscoli  attaccaci  ail'  apofisi 
siiloidi  ed-  alla  faringe  . 

Suasoire  ,  ali.  Suasivo  ,  persuadente  . 

Suavement.,  adv.   inus.  Soavemente  . 

SUBrïASTATION,  s.  f.  Subastazioue  :  vendita 
pubblica  all'  incanto.  Dicevasi  ancora,  secondo 
1'  uso  di  Parigi  ,  dsila  vendita  degP  immobili 
fatta  per  pubblicazione  e  per  decreto. 

Subjectif,  m.  ive ,  f.  adj.  Che  pone  al  disotto  , 
che  sottomette  .  ■ 

Subordiném?nt ,  adv-  Con  subórdtnaztoKt  .  T. 
de  Prat.  In  conseguenza . 

SUSiìEPrtCE,  ad;.  Surrettizio:  aggiunto  ,  o 
qualità  di  una  concessioae  ottenuta  dal  superio- 
re per  sorpresa  o  per  frode  aggiugnendo  ,  o  ma- 
scherando il  fatto  e  le  circostanze  nell'esposizio- 
ne del  medesimo  . 

SUBREPi'lOtf  ,  s.  f.  Surrezione  ,  frode,  sor- 
presa ;  1'  azione  di  aggiungere  o  mascherare  il 
fatto  ,  e  le  circostanze  hell'  esposizione  del  me- 
desimo per  ottenere  una  concessione  . 

SUBREPTICEMENT,  adv.  V.  le  Dut. 
'Subrogateur  ,  s.  m.  Sitrrpqatare  . 

SUBROGATION,  s.  f.  Sutrogazione :  ogni  sor- 
ta di  successione  sia  di  una  ad  un'  altra  cosa  , 
che  di  una  persona  ad  un'altra,  tanto  atitolo 
universale  ,  quanto  a  titolo  particolare  .  Subroga- 
tion en  matière  de  créance ,  surrogazione  in  mate- 
ria di  credito  ;  ella  è  una  sostituzione  alle  veci, 
ed  ai  diritti  4'  un  altro  creditore  .  Subrogation 
conventionelle  ,  surrogazione  convenzionale  :  con- 
tratto per  cui  un  creditore  trasferisce  il  suo  cre- 
dito con  tutti  gli  accessori  a  favore  di  un  terzo. 
Subrogation  legale,  surrogazione  legale,  quella, 
che  si  fa  dalla  legge  in  favore  di  colui  che  paga 
i  creditori  d'  un  debitore  . 

Subrogatis  ,  s.  m.  Ordinanza ,  che  surroga  un 
tutore  ad  un  altro  v 

SUBROGE  ,  m.  EE  ,  adj.  Surrogato  ,  sostitui- 
to ,  messo  in  luogo  d'un  altro. 

SUBROGÉ  TUTEUR,  s.  rn.  Tutore  surrogato; 
quegli,  che  dal  consiglio  di  famiglia  è  nomina- 
to per  agire  in  vantaggio  degl'  interessi  del  mi- 
nore quando  sooo  in  opposizione  con  quelli  del 
tutore  .  .     . 

SUBROGER  ,  v.  a.  Surrogare, ; sostituire  ,  met- 
tere una  persona  in  luogo  d'  un'  altra  per  far  le 

sue  veci  .  .•/*•„ 

Subsécutif,  m.   ive  ,  t.'ad;.  Sussecutivo. 

Subselles  ,  s.  m.  pi.  Pulpiti  . 

Substancieux,  m.  euse,  f.  adj.  Sustanzioso. 

SUBSTITUT,  s.  m.  Sostituto,  ufgziale  incari- 
cato di  rimpiazzare  un  procurator  imperiale,  e 
di  farne  le  veci  . 

SUBSTITUTION,  s.  f.  Sostituzione,  istitu- 
zione d'  erede  in  secondo  grado,  o  altro  più  ]on» 
tano  .  Substitution  par  acte  entre-vifs,  sostitu- 
zione Dcr  atte  tra  vivi;  quella  che  è  fatta  per 
mezzo  d' una  donazione  tra  vivi  col  carico  d'una 
sostituzione  a  prò  d'  un  altro  ,  di  cui  il  donata- 
rio è  incaricato;  essa  è  irrevocabile.  Substitu- 
tion par  disposition  de  dernière  volonté,  sostitu- 
zione per  disposizione  di  ultima  volontà:  quella 
che  è  fatta  per  testamento,  o  per  codicillo  ,  o 
per  altr' atto  qualunque,  che.dichiari  non  poter 
avere  il  suo  effetto,  che  dopo  il  decesso  di  co- 
lui, che  fa  la  sostituzione  ,  di  modo  che  egli  è 
sempre  in  diritto  di  rivocarla  sino  all' ultimo 
istante  di  sua  vita  .  Substitution  vulgaire  ,  sosti- 
tuzione volgare,  quella,  per  cui  si  sostituisce 
ali' erede  istituito  di  qualunque  età  ,  e  qualità 
egli  sia  ,  pel  caso  ,  eh'  egli  non  la  faccia  eia  ere- 
de .  Substitution  pupi  il air e  ,  sostituzione  pupilla- 
re, quella  che  si  fa  ad  un  pupillo  da  colui,  jot- 
to  la  cui  potestà  egli  si  trova  ,  nel  caso,  che 
detto  pupillo  venga  a  morte  prima  della  puber- 
tà .  Substitution  exemplaire  ,  sostituzione  esem- 
plare ;  quella  ,  che  è  fatta  da'  parenti  a'  loro  fi- 
gli ,  di  qualunque  grado.,  età,  e  sesso,  -.junndo 
la  debolezza  dello  spirito  li  impedisce  di  poter 
regolare  l'ultima  loro  volontà;  e  dichiarare  co- 
lui ;  eh'  essi  vogliono  istituire  suo  erede,  come 
i  prodighi  ,  i  furiosi,  gì' imbecilli  ,  e  i  rnente- 
cati  .  Substitution  réciproque,  sostituzione  recipro- 
ca: quella  per  cui  pili  persone  istituite  sono  so- 
stituite le  une  alle  altre  .  Substitution  directe  , 
sostituzione  diretta,  quella  per  cui  i  beni  dell' 
eredità  passano  direttamente  dalla  persona  del 
testatore  in  quella  dell'  erede  sostituito  .  Substi- 
tution fidéicommissaire  ,  sostituzione  fedecommis- 
saria:  quella  per"  cui  s'incarica  l'erede  testamen- 
tario ,  o  ab  intestato  di  rendere  tutta  la  succes- 
sione ,  o  parte  di  essa  ,  a  qualcheduno  dopo  il 
decesso  dell'  erede  .  Substitution  graduelle,  Cr 
perpétuelle,  sostituzione  graduale,  e  perpetua  ; 
spezie  di  sostituzione  fedecommissaria  ,  per  cui 
si  fanno  de' gradi  di  sostituzione  sino  all'infini- 
to. Substitution  à  la  charge  de  porter  le  nom,  O" 
tes  armes,  sostituzione  a  condizione  di  portare  il 
nome,  e  k  anni;  quella  che  si  fa  dalie  genti  di 
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qualità  in  riguardo  alle  figlie,  a  condizione  che 
i  loro  manti  por' ino  il  nome  ,  e  le  armi  del  te- 
statore .  Substitution  contra:tuelle  ,  sostituzione 
per  contratto  :  spezie  di  sostituzione  graduale  j 
che  si  fa  per  contratto  di.  matrimonio  ,  o  altra 
disposizione  tra  vivi  .  Le  sostituzioni  in  Francia 
furono  interdette  I'  anno  17^1  e  proibite  per  1' 
avvenire.  Le  sostituzioni  sono  ora  proibite  .  Qua- 
lunque disposizione  con  cui  il  donatario  ,  l'erede 
istituito,  o  il  legatario  sarà  incaricato  di  con- 
servare ,  e  rendere  a  un  terzo,  sarà  nulla  .  Non- 
dimeno i  beni  liberi  ,  che  formano  la  dotazione 
di  un  titolo  ereditario  eretto  dal  Sovrano  in  fa- 
vore di  un  principe  possano  essere  trasmessi  ere» 
ditariamente  . 

Subversif,  rs.  ive,  f.  adj.  Che  sovverte  . 
SUCCEDER  k  QUELCJU*  UN,  v.  n.  Succedere 
a  qualcheduno  ,  essere  in  sua  vece  e  luogo  ,  sì 
a  titolo  universale,  che  particolare;  a  titolo  u- 
niversale  ,  quando  si  succede  a  qualcheduno  in 
qualità  di  erède;  a  titolo  particolare,  quando  si 
succede  a  qualcheduno  in  una  cosa  a  titolo  di 
vendita,  di  donazione,  di  legato,  e  simili.  Suc- 
cèder à  qictlqu*  un  à  titre  d' héritier ,  succedere  a 
qualcheduno  a  titolo  d'erede:  significa  succeder- 
gli a  titolo  universale;  titolo,  in  virtù  di  cui  1 
erede  rappresenta  la  persona  del  defunto,  e  suc- 
cede per  .conseguenza  a  tutti  i  suoi  diritti  ,  no- 
mi ,  e  azioni,  e  similmente  a  tutti  i  suoi  debi- 
ti .  Succéder  par  têtes  ,  succedere  per  capi  :  di- 
cesi quando  quelli ,  che  succedono  a  un  defun- 
to ,  succedono  fra  di  essi  egualmente  senza  rap- 
presentazione. 

Succenteur  ,  s.  m.  Sottocantore  nelle  Chiese  .  _ 

SUCCESSION,  s.  f.  Successione:  surrogazio- 
ne, che  si  fa  de'  diritti ,  e  pesi  d' un  defun- 
to nella  persona  del  suo  erede  .  Succession  testa- 
mentaire ,  successione  testamentaria  :  quf  Ila  ,  che 
è  devoluta  all'  erede  istituito  .  Succession  '*3*~ 
tinte,  ou  ab  intestat,  successione"  legittima ,  oab 
'intestato:  quella,  che  è  devoluta  dalla  sola  di- 
sposizione della  legge  agli  eredi  del  sangue  .  Le 
successioni  si  aprono  per  la  morte  naturale  e  per 
la  morte  civile  .  La  successione  è  aperta  per  ef- 
fetto della  morte  civile  dal  momento  in  cui  que- 
sta morte  è  incorsa  .  Per  succedere  bisogna  ne- 
cessariamente esistere  all'istante  dell'apertura 
della  successione.  Le  successioni  son  deferite  ai 
figli  e  ai  -discendenti  del  defunto,  ai  suoi  ascen- 
denti e  ai  suoi'parenti  collaterali.  Succession  ap* 
pelée  unde  vir  &  ttxor ,  successione  detta  unde 
vir  &  uxor  :  quella  ,  per  cui,  allorché  il  defun- 
to non  lascia  parenti  in  grado  successibile  ,  ne 
figliuoli  naturali  ,  i  beni  della  sua  successione 
spettano  al  consorte  sopravvivente  non  separato 
in  forza  di  divorzio.  In  mancanza  di  consorte 
sopravvivente  tale  successione  spetta  allo  Stato. 
Succession  du  fisc  ,  successione  del  fisco:  quella, 
■che  è  devoluta  allo  Stato;  tale  è  la  successione 
che  gli  spetta  per  dritto  di  ubena,  e  tali  quelle 
cric  gli  sono  devolute  pel  diritto,  che  ha  un  si- 
gnore sopra  i  beni  di  un  defunto  senza  legittimo 
crede.  L'ordine  delle  successioni  è  determinato 
dalia  legge  per  gli  eredi  legittimi,  in  mancanza 
di  cui  passano  i  beni  a' figliuoli  naturali,  quindi 
a!  consorte  superstite,  e  se  non  v'  è,  alio  Stato. 
L'  ineguaglianza  fra  gli  eredi  ab  intestato  per 
primogeniture,  per  distinzione  di  sesso,  o  per 
usi  municipali,  tanto  in  linea  retta,  quanto  in 
linea  collaterale,  fu  abolita  in  Francia  Tan- 
no 1790. 

Succinique  (acide),  adj.  succintco;  dicesi  dell' 
acido  di  succino  . 

Succinum  ,  s.  in.  Ambra  citrina. 

SUGGESTION,  s.  f.  Suggestione:  falsità  ar- 
tifiziosamente  mascherata,  col  favore  di  cui  giun- 
ge il  seduttore  a  sostituire  la  sua  volontà  a. quel- 
la del  testatore ,  ad  insinuargliela  con  astuzia 
per  farla  adottare  come  sua  propria  ,  o  fargliela 
pronunziare,  come  s'  ella  fosse  di  suo  moto  spon- 
taneo :  artifizio,  che  induce  una  persona  a  fare 
qualche  cosa,  od  a  sottoscrivere  qualche  disposi- 
zione, non  per  assoluta  e  piena  volontà,  ma  per 
sorpresa  ,  o  per  accondiscendenza  alle  violente 
sollecitazioni,  che  se  le  fanno.  Dicesi  ancora 
suggestione  quando  altri  che  il  testatore  detta  il 
testamento  o  quando  si  previene  la  sua  volontà 
coi  discorsi  in  tal  modo,  eh"  egli  è  spinto  a  la- 
sciare qualche  legato:  provata  la  suggestione,  il 
testamento  è  nullo  . 

Suisserie,  s.  f.  Albergo,  loggia  di  Svizzeri. 

SUITE  PAR  HYPOTHÈQUE,  s.  f.  Seguitamen- 
to  per  ipotecai  procedimento,  che  un  creditore 
ipotecano  è  in  diritto  di  praticare  contro  il  pos- 
sessore della  cosa  ipotecata  ,  in  qualunque  mano 
ella  passi  . 

Sulfite»  &  m.  Sulfite,  solfile:  sale  formato  colf 
acido  sulfureo,  ed  altre  basi. 

Sulfure  ,  »n.  e'e  ,  f.  ad;.  Sulfureo  ,  pieno  di  sol- 
fo ,  della  natura  dei  solfo  . 

Supercargo,  s.  m.  Subrécargue  .  V.  le  Dict. 

Supercatholique,  adi.  Cattolico  in  supremo  grado. 

Supercessions  ,  s.  f.  pi.  Decreti  concernenti  lo 
scarico  de'  contabili  . 

Supernume'raire  ,  ad;.  S  opr  annumerar  io  . 

Superposer  y  v.  à.  Soprapporre  , 

Sup- 
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Supplanta tioft  ,  s.  f.  Il  soppiantare.      , 
SUPPLÉANT,    s.  m.   Supplente,    nominato   a 
rimpiazzare  un  altro  in  qualche  funzione  ,  o  ca- 

"sUPPLFMENT  DE  LÉGITIME  ,  s.  m.  Suppli- 
mento  di  legittima  :  dicesi  di  quanto  manca  ; al 
Jegittimario,  cioè  a  quegli,  che  domanda  la  sua 
legittima  per  averla  intiera  sopra  i  heni  di  co- 
lui, da  cui  essa  è  dovuta,  e  che  gì.  ha  soltanto 
lasciato    una    porzione   non    bastante   a    soddis- 

aSuppres<ure  ,  s.   f.  T.  vieux  .  Dissimulazione.- 
Surcilier  ,    s.  m.    Buco  esterno  della  testa  sulla, 
■fronte  . 

Surcostaux,  s.  m.  pi.  Muscoli  sulle  coste . 
SUBENCHÈRE,  's.  f.  Termine  che  ha  due  si- 
gnificati differenti  .  In  materia  di  espropriazione 
forzosa  indica  un  atto  per  cui  si  può  dentro  gli 
otto  giorni  dell'  aggiudicazione  definitiva  tare 
una  offerta  maggiore  ,  purché  es<:a  sia  del  quarto 
almeno  del  prezzo  principale  della  vendita  .  La 
surenchère,  in  materia  ipotecaria  è  l'atto  per  cui 
dopo  notificata  l'alienazione  volontaria  di.un  ton- 
do ipotecato  ai  creditori  iscritti  ,    1'  un  di  questi 

all'  incanto  e 

Muscolo    del 
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adj. 


dimanda  che  il   fondo  venj 
aggiudicato  pubblicamente 

Surépineux    (  muscle  )  , 
ir  accio . 

Surge  (  laine  )  ,  ad;,  f.   lana  sucida  . 

Surindicr,  s.  m.  Sopraccarico  . 

Surindict ,  m.  te  ,  f.  adv.  Sopraccaricato  . 

Surmé  ,  Surmech  ,  s.  m.  Color  nero  , 

Surmontabje,  ad;,  inus.  Superabile,  che  può  su- 
per ^ni  . 

Surmulot  ,  s.  m.  Spezie  di  grosso  topo  di  cam- 
pagna .  , 

Sursemaine,  s.  f.  Settimana  di  prima,  o  dopo  . 

Surtaxe  ,  s.  f.  tassa  aggiunta  ad  altre  tasse  ; 
dicesi  anche  d'una  tassa  eccedente,  od  ingiusta.^ 

Surtondre  la  laine  ,  v.  a.  Tagliare  le  estremità 
della  lana  meno  fina  . 

SURVENANCE  D' ENFANS  ,  s.  f.  Sopravve- 
nienza di  figliuoli  :  essa  è  cagione,  per  cui  una 
donazione  tra  vivi  è  rivocata  di  pieno  diritto. 

SURVIE  .  s.  f.  Il  sopravvivere  ad  altrui  ;  vita 
più  lunga  di  quella  d'  un  altro,  col  quale  si  ha 
relazione. 

Su'ain  ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Parte  infranta  della 
tolda . 

Susdit,  m.  te,  f.  ad;'.  Suddetto  . 

Suspecter  ,  v.  n.  Sospettare  ,  riguardare  come 
sospetto  . 

Suspenscurs  deî  testicules  ,  s.  m.  pi.  Muscoli 
tremastcri  . 

Syllabisatien,  s.  f.  Il  formare  delle  sillabe,  il 
sillabic.ire  . 

Symbologique  ,  ».  f.  &  ad;.  Trattato  degli  in- 
dizi  delle  malattie  . 

iYNALI  AGMATIQUE  ,  adi.  Sinallammatico : 
«liecsi  d'un  conti  atto  obbligatorio  pu-  parte  ed 
altra,  come  il  comodato,  il  deposito,  il  pe- 
gno, la  vendita,  la  locazione,  la  società  ,  ed  il 
mandato  .  In  vece  di  synalìagmatiqiee  usasi  an- 
che la  voce  bilatéral ,  bilaterale  . 

Synaxaire,  s.  ni.  Compendio  della  -vita  de' Santi  . 
Synaxe,  s.  f.   T.  d'  Ani.  Adunanza  di  Cristiani 
per  celebrare  la  iena  del  Signore  . 

Synchronistc,  ».  m.  &  adi.  Sincronica ,  che  ha 
vissuto  nello  stesso  tempo  ,  contemporaneo  . 

Syndesmologie  ,  •.  f.  T.  d'  Ant.  SìnAtmelofita , 
trattato  de'  legamenti  . 

Syndesmopharyngicn  ,  s.  m.  Sindesmofaringeo  , 
certo  muscolo  . 

Synodique,  s.  m.  Raccolta  degli  atti  de' sinodi . 

Synndite,  ».  m.  Sii. odila  ,  monaco  ,  che  vive  in 
top/uniti  . 

Synople  ,    s.  f.  T.  de  Vlas.  Anemone  incarnalo  . 

Synoptique  ,  adj.  T.  Didact.  Che  appare  in  un 
medi  umo  colpo  d'occhio. 

Synthexis,  s.  f.  r.  de  Méd.  SiriKssi,  debolezza, 
Spossamento  di  forze  , 

Synthocrator,  s.  m.   Che  ha  un  potere  assoluto. 

Syriac,  Syriaque,  adj.  Se  subst.  Siriaco,  lin- 
gua siriaca  . 
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_  abard  ,  ».  m.  Taoarro , 
Tabarri  ,  s.  m.  Spezie  di  fanclline  . 
TABKI-I.ION  >  s-  no-  TabeJlione:  urazMJC  pub- 
blico, che  ipediva  '.a  copia  autentica  (  gwiic  ) 
sulla  minuta  degli  atti  ricevuti  «  e  stipulati  per 
mano  di  Notajo  .  fluisti  non  davano  copia  di' 
Contratti  alle  parti,  che  per  brevetto,  ed  erano 
In  Obbligo  di   portarli   a't  -  belluini    per  essere  et- 

scoditi  di'  medesimi .  fjucte  due  funzioni  furono 
da  Enrico  IV,  riunite  in  una  sola,  e  riconcentra- 
te nell'uffizio  del   Notaio. 

TABELUONNfcK,   v.  »•    Creare  un  Tabcllio- 


ne,   ossia  Nofajo   di  villaggio,  e   riscuoterne  il 

°'tAb'tEAUX,  »•  m.  pi.  Quadri:  essi  sono  con- 
siderati immobili  ,  quando  il  legname  sopra  cui 
sono  impiallacciati  ta  corpo  coli  intavolato  ;  co- 
sì le  collezioni  dei  quadri  nelle  gal-ene  ,  e  ne 
gabinetti  particolari  ;  del  resto  sono  mobili  qua- 
lunque ne  sia  il  prezzo  . 

Tablée,  s.  f.  Situazione  d  un  uomo  coricato  . 
Taboural,  s.  m,  T  aborale  ,  strumento  Turco. 
TACITE  RÉCONDUCTION,  s.  f.  Tacita  ri- 
conduzione;  dicesi  della  continuazione  d' 'un  at- 
fittamento  pel  consenso  tacito,  e  mutuo  dell  at- 
tutante ,  e  dell'  affittale  allo  stesso  prezzo  ,  e 
condizioni  portate  dal  medesimo  .  Se  1  affina- 
mento -è  fatto  per  iscritto  ,  cessa  di  pieno  diritto 
alia  scadenza,  e  non  è  necessario  ai  dar  conge- 
do :  se  non  v'  è  scrittura  ,  si  debbe  osservare  il 
termine  prescritto  dagli  usi  del  paese  .  Se  alla 
scadenza  degli  affidamenti  scritti  J  affittuale  ri- 
mane, ed  è  lasciato  in  possesso,  si  fa  luogo  ad 
un  nuovo  affittamene,  l'effetto  di  cui  viene  re- 
golato dall' articolo  relativo  alle  locazioni  fatte 
?cnza  scrittura;  se  poi  fu  intimato  il  congedo, 
1' affittuale,  benché  abbia  continualo  nel  suo  go- 
dimento, non  può  invocare  la  tacita  ricondu- 
zione .  ... 

Taillage,  s.  m.   Tassa,  imposizione. 

Taille-doucier,  s.  m.  Stampatore  in  rame  . 

Tajns,  ?.  m.  pi.  Pietre  su  cui  poggia  il  vascello 
in  monizione  . 

Talbe,  s.  m.  Ta/bo  ,  dottore  Maomettano  . 

Ta  Ile,  s.  f.  Germoglio  appiè  dell'albero,  o  del- 
la pianta  .  ,     . 

Tallcr,  v.  a.  Germogliare  appit  dell  albero,  o 
della  pianta  . 

Talnache  ,  s,  m.  Ceffo  ,  maschera  . 

Talpa  ,  s.   f.   Tumore  alla  tetta  . 

Tamandua,  ou  Fourmilier,  s.  m.  Tamandua,  o 
formicolaio,  quadrupede  dell' Amer,  mcrid. 

Tamarinier  ,  s.  m.  Tamarindi-io  ,  albero  delle 
due  Indie  che  produce  il  tamarindo  . 

Tamatra  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 

Tamiseur,  s.  m.  Stacciatore . 

Tanagre  ,  s.'m.  T ano.gr o,  sorta  d  uccello.      _ 

Tandelet  ,  s.  m.  Pezzo  di  stoffa  alla  poppa  in- 
serviente di  parapioggia  . 

Tandrole,  s.  f,  T.  de  ferrerie .  Sale  che  ga/eg- 
gia  sopra  la  fusione  . 

Tane  ,  s.  f.  Corteccia  di  quercia  . 

Tangara  ,  s.  m.  Vece/letto  del  Brasile  . 

Tanger,  Ranger,  v.  a.  Vogare  lungo  la  costa. 

Tanrac,  Tendrac  ,  s.'m.  Riccio  delle  Indie  . 

Tantale,  s.  m.   Sorta  d'uccello. 

lantaliser,  v.  a.  Eccitar  desideri  violenti,  che 
ne»  si  possono  soddisfare  . 

Tantarare,  subst.  Voce  imitante  il  suono  d  una 
tromba  . 

Tantième,  s.  m.  T.  vieux.  Il  quanto. 

Tantill,  Tantinet  ,  Tantct,  s.  m.  /  .  pam.  in 
tantino,  un  pocolino  . 

Tapagimini,  s.  m.  T.  pop.  Strepito,  mormorio  di 
oi'ija  i  tapagimini . 

Tapereau  ,  s.  m.  Petardo  . 

Tapière,  s.  f.  T.  HfMar.  Lungo  pezzo  di  legno. 

Tapir,  s.  m.  Tapir,  animale  il  pi»  grande  dell 
America  .  .  .   . 

Taouoniur,  v.  a.  T.  d'  Impr.  Mettere  dei  pez- 
zuo/i  di  carta  o  simile,  al  timpano  ,  o  setto  la 
forma  ,  aceti ■  I'  impressione  venga  pi»  bella  . 

Taranche  ,  s.   f.   Caziccnio  di  strettelo. 

Taraxis,  s.  m.  Tarassi,  tarasnde,  infiammali:-, 
ne  dell'  occhio  cagionai»  da  una  imi. -.zio ne  e- 
sterna  .  _  r 

Tarcaire,  ».  m.  T.  veux.  Turcasso,  faretra 

Tardigrade»,  s.  m.  pi.  Tardigradi,  crdme  di 
quadrupedi.  >     .  .  ;     . 

Tarer  ,  v.  a.  T.  de  Comm.  Cagionare  diminuzio- 
ne   pesare  un  vaso  prima  di  riempierlo  . 

Targumique  ,  adj.  Targumico  ,  appartenerne  al 
contentarlo  del  testo  Ebreo  Ùl  lingua  c/a.tica  se- 
rra il  vecchio  testamento. 

Targumistc  ,  s.  m.  T.trg«mi<ia  ,  autore  del  co- 
mcntario  appellato  targuin. 

Tarotir  ,  V.  n.  lagnari  . 

Tarsier  ,  s.   m.  Sorta  di  quadrupede  . 

Tarlo,  s.  rn.  Tarso  ,  marmo  di   Toscani  . 

Tatiner,  v.  a.  T.  popul.  Tentar*  alquanto. 

Tatouer,  v.  a.  Screziare  ,  dipn-„crc  il  corpo  a 
fin  colori  impregnati  lilla  pelle. 

Tatouettc,  Tatuette,  s.  1.  Tatuittta,  ammalo, 
spezie  di  t.ituia  .  . 

Taudlr  ,   v.  a.  T.  vieux  .  Coprirsi  . 

Tavelle,  s.  }'.  Pungolo,  pungiglione.  V.  aussi 
le  nict. 

Tavernage  ,  s.  m.  Ammenda  di  taverna. 

Taugours,  s.  m.  pi.  Piccole  leve. 

Taunialin  ,  s.  m.  Materia  grassa  ne  granchi  di 
mare  ,  ec. 

Taupcr  ,  V.  n.   Acconsentire  . 

Tauraille,  s.  m.  Toio  piovane. 

Tauries  ,  s.  f.  pi.  Taurìe  ,  feste  di  Nettuno  . 

Taurocaiapsies  ,  5.  f.  pi.  T aiiroc al assie  ,' combat- 
timento de'  tori.  ... 

Taurophage  ,  ».  m.  Taurofago  ,  manstatore  di 
carne  di  bue. 


Tautomerie  ,  ».  f.  Tautomerìa,  ripetizione  set- 
vile  delle   stesse  misure  .  .  .       . 
Taxis  ,  s.  m.  Tassi Js,  riduzione  delle  parti  mot 
li  nella  loro  naturale  situazione. 

Teilleur,  s.  m.  Colui  che  gramola  il  li»*)  °  ia 
canapa  ,  gramolatore  . 

Te'ncher,  v.  a.  T.  vieux  .  Toccare. 
Tellière,  s.  f.  Sorta  di- carta. 
Telon,  s.  m.  T.  vieux.  Lira.  , 

Témoignerie,  s.  f.  T.  vieux.  Tesumonianza 
TÉMOINS,  s.  m.  pi.  Testimon;  .  V.  PREbMi 
TESTIMONIALE.  Si  distinguono  due  sorta  ai 
testimoni  ,  gli  uni  .che  si  chiamano  ^timoni .^ 
strumentari  (témoins  insjrumer,taires\  accertano 
e  confermano  colla  loro  firma  la  venta  degiiat 
ti  e  la  fede  che  se  le  prestargli  altri  che  »  poi 
sono  chiamare  testimoni  giudicar;  sono  quelli  cne 
dichiarano  alla  giustizia  ciò  che  essi  sanno  «iena 
verità  dei  fatti  in  contestazione. 

Tempestatif,  m.  ive,  f.  adi.  Tumultuane. 
Tempèteux  ,  m.  euse  ,  f.  adj.  Tempestoso  . 
Temporaire  ,  adj.  Temporaneo,  momentaneo,  cne 
è  per  un  dato  tempo  . 

Temporairement,    adj.    Temporaneamente,  mo 
mentaneamente ,  per  un  tempo  . 

Temporisation  ,  s.  f.  Temporeggiamento. 
TENANTS  ET  ABOUTISSANTS,  confini  di  un 
podere,  di  un  fondo  qualunque  .    V.  ABl"JHà- 
SANTS  * 
Tenar ,  s.  m.  //  quarto  muscolo  del  pollice . 
Tcndrifier,  v.  a.  Intenerire  ; 
Tenga  ,  s.  m.  Cochì  ,  albero  ceco  . 
Tenfe  ,  s.  f.  Lìstella  .  .  v 

Tentacule',  m.  ée,  f.  ad;'.  T.  d'Hist.  nat.  Teìt- 
taculeo ,  dicesi  del  colubro. 

Tenthrède,  ».  f.  Mosca  a  sega.  _ 

Teratoscopie  ,  ».  f.  Teratoscopìa,  scienza  che  e- 
samina  i  prodigi  • 

Tergiversateur,  s.  m.  Tergiversatore  . 
TER-ME,  s.  m.  Termine  ,  tempo  prefisso  ,  ti  ne  , 
meta  ,  a  cui  tendono  le  cose  .  Il  termine  s t  pre- 
sume sempre  stipulato  in  favore  del  debitoie, 
salvo  che  risulti  qualche  stipulazione  ,  o  circo- 
stanza contraria.  Terme,  nell'uso  di  Francia,  pi- 
gliasi per  un  trimestre  dell'  anno  .       _ 

TERMES  ,  s.  m.  pi.  Termini,  voci,  parole, 
di  cui  si  servono  g-li  uomini  per  esprimere  i  loro 
sentimenti  ,  o  per  far  cono-cere  le  cose  come  se 
fossero  presenti  .  Termes  essentiels  ,  ternani  es- 
senziali; quelli,  che  pel  disposto  dalla  legge  deb- 
bono essere  necessariamente  espressi ,  sotto  pena 
di  nullità  deli'  atto  ,  non  potendo  essere  suppliti 
da  termini  equivalenti  .  Termes  démonstratifs, ^ter- 
mini dimostrativi;  quelli  ,  che  riguardano  1  as- 
segnamento di  una  somma,  od  una  quantità, 
purché  non  tengano  luogo  d'un  coi  pò  certo,  ici- 
mis  limitatifs,  termini  limitativi;  quelli  che  n- 
sguardano  1' asegnamento  d'una  specie,  o  d  un 
corpo  retto  .  7  trmes  directs ,  termini  diretti  ;  quel; 
lidie  cadono  direttamente  sopra  la  persona  di 
colui  ,  che  il  testatore  fa  erede  ,  od  a  cui  lascia 
qualche  cosa  senza  l'interposizione  ui  altra  per- 
sona .  Termes  obliques,  ou  indirects,  termini  ou- 
bliqui,  o  indiretti,  quelli  ,  di  cui  si  fa  uso  per 
lasciare  a  taluno  qualche  cosa  coli  interposizio- 
ne d'altra  persona  per  riceverla  dalle  sue  mani. 
Ti rmes  prohibitifs  &  négatifs,  termini  proibiti- 
vi, e  negativi  ,  quelli  ,  che  si  trovano  nelle  leg- 
gi ,  ed  esprimono,  eh' esse  vietano  qualche  co- 
sa, ed  annullano  tutto  ciò  che  potrebbe  esser  tat- 
to in  contrario,  benché  la  clausula  che  annulla 
non  sia  stata  aggiunta  a  tale  pioibizionc  . 

Terminal  ,  m.  le,  f.  adi.  Che  occupa  il  sommo 
d'  una  parte,  ihc  la  termina. 

Tenninalics  ,  s.  f.  pi.  Terminane,  feste  del  Dio 
Termine  . 
Termine,  s.  f.  T.  vieux.  Tempo  ,  termine  . 
Terne,  s.  m.    Terno,  tre  numeri  al  lotto  presi  , 
ed  usciti  ad  un  tempo  . 

IERBAGE  ,  s.  m.  Prestazione  annua  che  coe- 
sisteva in  una  porzione  dei  frutti  di  un  podere 
soggetto  al  pagamento  di  questo  diritto.  Ora  è 
abolito  . 

TERHAGEAU,  ».  m.  Era  il  signore  a  cui  ap- 
parteneva  il  diritto  di  lerrage. 

Tcrrasseur,  s.  in.  Operaio  che  tura  i  tramezzi, 
ed  i  palchi  .  '       , 

Terre-mérite,  s.  f.  Souchct  ,  safran  des  Indes  , 
ou  curcuma  .  Radice  esotica  . 

TERRES,  s.  f.  pi.  Terre,  terreni,  beni  di  cam« 
pagna  ,  poderi  ,  possessioni  .  Terres  aliodiales  , 
terre  allodiali,  quelle  che  erano  possedute  in  al- 
lodio, da  poterne  disporre  liberamente.  Terree 
emblavées  ,  terre  ringranate  ,  seminate  a  grano 
semenzito,  germoglialo,  spuntato  fuori .  Terres 
tentées ,  ou  ensemencées ,  terre  seminate ,  semen- 
tate ,  quelle,  in  cui  il  grano  non  ha  per  anco 
germogliato  .  Terrei  jectisses,  tene  gittate  ,  tra- 
sportate ,  scavate,  o  smosse  :  quelle,  che  non 
hanno  la  loro  sede  naturale.  Terres  labourées  ©* 
fumées  ,  terre  lavorate  ,  e  concimate  per  orti  , 
giardini  ,  campi  ..ec. 

Tener,  v.  a.    infoi/icore  una  sttffa   di   terra  ai 
puri,!'  i    panari    il  scihppo  sopra  una  terra  prepa- 
rata .  Tener,  v.  r.   V.  le  Dict. 
TtlUUtH  ,    diceva'i  di  un  registro  che  conti- 
gli bbb   i  neva 
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iieva  le  dichiarazioni  dei  particolari  che  rileva- 
vano da  un.i  signoria. 

TF.RRORIFIhK  ,  v.  a.  Terrorificare  ,  destare, 
inspirar  terrore ,  agitar  col  terrore  j  impiegare 
il  terrore  per  condurre  a  . .  .  . 

TERRORISER,  v.  a.  &  n.  Terrorizzare,  sta- 
bilire il  sistema  del  terrore. 

TERRORISME,  s,  m.  Terrorismo,  sistema,  go- 
verno del  terrore  ,  che  ha  avuto  luogo  in  Fran- 
cia nel  i7y*  e  17^  . 

TERRORISTE,  s.  m.  Terrorista,  agente»  o 
partigiano  del  sistema   del  terrore  . 

Ters  ,   in.  se  ,  f.  adj.  Terso  ,  ripulite  . 

Tertullianiste ,  s.  m.  Ttriullianista,  partigiano 
dille  opinioni  di  Tertulliano  . 

TESTAMENT,  s.  ni.  Testamento,  dichiarazio- 
ne ,  ordinanza  solenne  :  atto  ,  per  cui  una  per- 
sona dispone  pel  tempo,  che  più  non  sarà  in  vi- 
ta ,  di  tutti  i  suoi  beni  ,  o  parte  di  essi  ,  e  di 
quanto  vuole  che  venga  eseguito  dopo  il  suo  de- 
cesso .  Testament  écrit  suivant  le  droit  Romain  , 
testamento  per  iscritto  secondo  il  gius  Romano: 
quello,  che  dal  testatore  vien  compilato,  o  fatto 
compilare  per  iscritto  alla  presenza  di  sette  te- 
stimoni maschi ,  pubescenti  ,  capaci  di  ricevere 
per  testamento,  ed  espressamente  da  esso  convo- 
cati ,  i  quali  vi  appongono  il  proprio  sigillo,  e 
ja  soscrizione  unitamente  a  quella  del  testatore  . 
Testament  mine up ali f ,  suivant  le  droit  Romain  , 
testamento  nuncupativo  secondo  il  gius  Romano, 
quello,  che  si  faceva  a  viva  voce,  senza  scritti, 
*d  alla  presenza  di  sette  testimoni,  da  cui  ne 
veniva,  dopo  il  decesso  del  testatore,  compro- 
vato il  contenuto.  Testament,  olographe  suivant 
les  anciais  usages  de  trance  en  pays  coutumiers  , 
testamento  olografo  secondo  gli  usi  antichi  di 
Francia  ne' paesi  di  legge  municipale  5  quello, 
che  era  scritte  interamente  ,  datato  ,  e  firmato 
di  mano  propria  del  testatore,  senza  cosa  alcuna 
scritta  da  altri ,  per  cui  sarebbe  stato  mi  Ho.  L' 
intervento  di  testimoni  non  era  necessario  .  Te- 
stament solennel ,  suivant  les  anciens  usages  de 
trance  en  pays  coutumiers  ,  testamento  solenne  , 
secondo  gii.  antichi  usi  di  Francia  ne' paesi  mu- 
nicipali :  quello  ,  che  veniva  dettato  dal  testato- 
re ,  ricevuto  da  persone  pubbliche  ,  e  rivestito 
delle  solennità  richieste  dalle  ordinanze  ,  e  dalle 
leggi  municipali  del  luogo,  in  cui  si  faceva.  Ta- 
li testamenti  doveano  stipularsi  alla  presenza  di 
due  Notaj,  o  del  Curato  della  parrocchia-  del  te- 
statore, o  suo  vicario  generale,  'ed  un.Netajo; 
od  alla  presenza  del  detto  Curato  ,  o  vicario,  e 
di  tre  testimoni  j  o  finalmente  nanti  un  Notaio, 
e  due  testimoni  idonei,  sufficienti,  maschi  d'an- 
ni io  compiti,  e  non  legatari.  Testament  mutuel , 
testamento  scambievole  l  quello  ,  che  si  faceva 
reciprocamente  fra  congiunti ,  o  altri  a  favore  del 
superstite  :  tali  testamenti  ,  o  codicilli  furono  a- 
brogati  nel  17.?,'.  Testament  commun,  testamento 
comune,  quelio,  per  cui  due  persone  disponeva- 
no unitamente  de' loro  beni  ad  altrui  beneficio  ; 
furono  abrogati  nel  1735.  .    Testament  inofficieux  , 


testamento  inofficioso,  quello,  nel  quale  il  testa-  ; 
tore  ha  passato  sotto  silenzio  ,  o  diseredato  co- 
loro ,  che  iJ  dovere  di  pietà,  o  l'affetto  natura- 
le g)' imponevano  l'obbligo  d' instituire  suoi  ere- 
di .  Testament  fait  ab  irato,  testamento  fatto  per 
ira  :  quello,  per  cui  un  testatore  sembra  essersi 
lasciato  trasportare  dai  moti  dell'odio,  e  di  col- 
lera ingiusta  contro  i  suoi  eredi  presuntivi  .  Si- 
mili testamenti  sono  soggetti  a  nullità.  Ogni 
gersona  può  disporre  per  testamento,  sia  sotto  il 
titolo  di  mstituzionc  dr  erede,  sia  sotto  quello 
di  legato,  sia  sotto  qualunque  altra  denomina- 
zione propria  a  manifestare  la  sua  volontà.  Un 
testamento  non  può  esser  fatto  nel  medesimo  at- 
to da  due  o  più  persoac,  sia  a  vantaggio  di  un 
terzo  ,  sia  a  titolo  di  disposizione  reciproca  e 
scambievole.  Un  testamento  può  essere  olografo, 


chiaranuo  ch'essa  contiene  il  suo  testamento 
scruto  ,  e  sottoscritto  da  lui  ,  o  scritto  da  altri  , 
e  da  lui  sottoscritto.  Il  Notaio  distende  l'atto 
di  soprascritta  ,  scrivendolo  sopra  la  detta  carta  , 
0  sopra  quella  che  serve  di  coperta,  se  ve  n'ha, 
apponendovi  la  soscrizione  unitamente  a  quella 
del  testatore  e  de'  testimoni  .  Se  il  testatore  non 
sa  ,  o  non  può  sottoscrivere  ,  sottoscriverà  per 
esso  un  testimonio,  a  tal  effetto  chiamato  ,  oltre 
il  numero  prescritto  ,  facendone  menzione  nell' 
atto  stesso.  Chi  non  sa,  o  non  può  leggere,  non 
può  fare  tali  disposizioni  .  Se  il  testatore  non 
può  parlare,  può  fare  il  testamento  mistico,  pur- 
ché -:-  ' 
to  d«  mi  uci.a  scessa  torma  ,  e  colla  menzione 
opportuna  da  farsi  nella  soprascritta  .  Testament 
militaire  ,  testamento  militare:  quello  che  si  .fa 
da' militari,  o  dagl'individui  impiegati  nelle  ar- 
mate per  causa  di  guerra,  o  d'  interrotta  comuni- 
cazione ,  ed  è  ricevuto  da  un  officiale  di  grado 
superiore,  e  da  due  testimoni,  ovvero  da  due 
commissari  di  guerra,  o  da  uno  d'essi,  e  due 
testimoni-.  Se  il  testatore  è  ammalato  , 
può  essere  il  suo  testamento  ricevuto  d 
zialedi  sanità  in  capo,  assistito  dal  comandante 
militare  incaricato  della-  pulizia,  dell'ospedale  . 
Testament  fait  à  cause  de  la  peste  ,  ou  autre  ma- 
ladie contagieuse  ,  testamento  fasto  a  cagione  di 
peste,  odi  altra  malattia  contagiosa:  quello, 
che  si  fa  nei  luoghi  dove,  per  tal  causa  è  inter- 
cettata ogni  comunicazione  ,  nanti  il  Giudice  di 
pace,  o  l'ufficiale  municipale  del  comune,  in 
presenza  di  due  testimoni  .  Testament  maritime  , 
testamento  ma-ri  timo  .-  quello,  che  si  fa  in  alto 
mare  nel  corso  d'  un  viaggio  .  Questi  testamenti 
possono  essere  ricevuti  a  bordo  dei  bastimenti  da 
guerra  dall'  uffizìale  comandante ,  o  da  quegli  che 
lo  supplisce  nell'  ordine  del  servizio  ,  e  1°  uno  o 
l'altro  unitamente  a  un  uffiziale  di  amministra- 
zione. A  bordo  dei  bastimenti  mercantili  questi 
testarìienti  soa  ricevuti  dallo  scrivano  della  na- 
ve ,  o  da  chi  ne  fa  le  veci  unitamente  col  capi- 
tano o  patrone  de)  bastimento  . 

Testamenter ,  v.  a. 
testare  . 

Testi  ,  s.  m.  Pelo  di  cammello  „ 

Testifier  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Testificare 

Tétradactyle  (oiseau),  adj..    Tetrad 
cesi  degli  uccelli  , 

Tétraliste  ,-  s.  m.    Tetralista,    edificio  sostenuto 
da  quattro  colonne  . 

Tetralogie,  s.  f.  T.   de  liner.   Grecque.    Tetra- 
logìa. 

Te'traodons  ,  s.  m.  pi.  Tetraodoni ,  genere  di  pe- 
sci cartilaginosi  che  non  hanno  che  quattro  denti  . 
I       Te'trapaste  ,  s.  m.  Tetrapasto  ,  macchina  che  ha 
quattro  rotelle  „ 

Tétras  ,  s.  ro.  Tettassi- ,  sorta  d'  uccello  .. 

Tétrasperrae  ,  adj.  Tetraspermo  ,  che  porta  quat- 
tro granelli . 

Tétrodon,  s.  m.  Certo  pesce  . 

Teurtis,  Tourtcisj  s.  m.  T.  vieux.  Torcia,  fa- 
I  scetto  . 

Teuthis,  s.  m.  Certo  pesce 


della  dimensione  della  carta  di  coi  si  fa  usò .  t» 
seconda  e  il  diritto  di  bollo  creato  per  gli  effet- 
ti che  si  negoziano  ,  o  di  commercio  ,  e  gradua- 
to a  ragione  delle  somme  che  vi  si  hanno  a  enun- 
ziare,  sewza  ave,  riguardo  alla  dimensióne  della 
caria.  Le  cant  <lest.<n:ite  al  bollo,  le  quali  ven- 
gono distribuì;  dall'  mminictrazione ,  sono  fab- 
bricate m'ie  dinr-nsioni  per  quest'effetto  detcr- 
minate. Tutte  le  carte  hanno  una  filagrana  par- 
ticolare impressa  nella  pasta  medesima  alla  sua 
fabbricazione.  Ciascuna  sorta  di  carta  ha  il  suo 
bollo  paride  are  .  Il  bollo  pel  dritto  sopra  le  di- 
.  mensioni    è    inciso   per   essere   apposto    in    nero  . 

lui  uelT Sforma'  e^ì.»  $&T^  ?"dl°  «*'  drÌUo  ^duat0  in  «Kd  somma 
-  '  m  '  c  colIa  menzione  è  inciso  per  essere  battuto  a  secco  .  Ciascun  bol- 
lo ha  la  leggenda  Repubblica  {  Impero  )  france- 
se .  I  bolli  delle  dimensioni  portano  inoltre  iL 
r.orne  del  Dipartimento,  nel  quale- vengono  im- 
piegati :  questa  distinzione  particolare  non  ha 
luogo  nei  bolli  relativi  agli  effetti  di  commercio . 
Chi  vuol  servirsi  della  carta  propria,  o  pergame- 
1,  ^e  due  na  ,  pU0  far]a  bollare  prima  di  porla  in  uso. 
?  nÌr"(2'  lJr"'t  de  tim'ûrc  f-xe  »  ou  de  dimension,  dritto  di 
aall^uffi-  j  bollo  fisso  o  dì  dimensione:'  crucile  a  cui  sono 
soggette  tutte  le  carte  da  porsi  in  uso  per  gli  at» 
ti,  gli  estratti,  le  copie,  e  le  spedizioni  sì  pub- 
bliche, che  private  ,  dovendo  o  potendo  fare  ti- 
tolo, od  essere  prodotte  per  obbligazione,  sca- 
ricamento ,  giustificazione,  domanda  o  difesa  . 
Tutti  gli  atti  pure  stipulati  nell'  estero  vanno  sog- 
getti a  questo  dritto  prima  di  farne  uso  in  Fran- 
cia ,  tanto  in  un  atto  pubblico,  quanto  in  una 
dichiarazione  privata  qualunque  nanti  un'  autori- 
tà giudiziaria  ,  o  amministrativa.  Sono  ptrFe  sog- 
gette a  questo  dritto  tutte  le  petizioni,  e  memorie 
da  presentarsi  a' ministri ,  alle  amministrazioni 
de' Dipartimenti,  ed  alle  Municipalità  ,  alle  Teso- 
rerie ,  alle  Contabilità  nazionali,  ed  ai  Direttori 
della  liquidazione.  Sono  eccettuate  quelle  che- 
risguardano  le  pensioni  de' giubilati  ,  gii  arretrati 
delle  rendite,  e  pensioni,  li  soccorsi,  gl'incorag- 
giamenti, e  simili  „ 


vieux  .    Far  testanrenlo  , 


adattilo  ,  di- 


Desso  è  regolato  come  segue  r 

Il  foglio  di  gran  registro    -  -  fr.  1  jo 

Quello  della    carta  grande  -  -  ,,  1 

Quello  della  carta  mezzana  -  „  o  75: 

Quello  delia  carta  piccola   -  -  „  o  50 
Quello  del    mezzo  foglio    di 

questa /tarla  piccola.-    -  -  ,,  025. 

Qualunque. sia  la  dimensione  della  carta  non-v'  è 
bollo  maggiore  di  fr.1.5'0,  né  minore  di  25  cen- 
tesimi .    Droit  de  timbre  proportionnel  ,    dritto  di- 
bollo  proporzionale;  quello,  che  è  stabilito  per  gir 
effetti   negoziabili  ,  o  di  commercio  relativamente 
al  valore  de'  medesimi  ,    senza   riguardo  alia  di- 
mensione della  carta:   cioè,   i  biglietti  a' ordine 
o  al  -portatore  ,  le  rescriziorri  ,  ì  mandati  ,  i  man- 
}  damenti  ,  le  ordinanze,  le  lettere  di  cambio,  an> 
'  che  traîne  per  seconda,  terza,  e  duplicato,  fatte 
1  in' Francia  ,  ed  anche  pagabili  nell'estero,  come 
pure  qualunque  altro  effetto  di'  skiiil  tempra.  Gli 
effetti  commerciabili,  che  provengono  dall'  este- 


Teuthonique  ,  adj._   Teutonito-,    appartenente  ai  \  ro  debbono  assorge mrsi"af  bono^prima" "che'poV 
Teutons. ,  at  Teaescht 


Théatin  %  s.  rn.   Teatino,  religioso  ► 

Théodice'e,  s.  f.  Teodicea,  giustizia  di  Dio  . 

Ihéodolite  j  s.  m.  Teodolito,  strumento  da  agri- 
mensore . 

Théologiser,  v.  a.  &  n.  Teologizzare  ,  parlare 
di  teologia.  . 

Théophanie,  s.  I.  T.  vieux-.  Teofania,  epifa- 
nìa . 

Théophilantrope,  s.  m.  Tcafilantropo,  seguace, 
partigiano  del  sistema  di  teofilantropìa  . 

Théophilautropique  ,  adj.  Teofil antropico,  d'i  teo- 
filantropt-u  . 

Théoricien,  Théoriste  ,   s.  ra.    Teorista,   cono- 


■  sano  essere  negoziati,  accettati,  o  pagati  ìflr 
Fraiici*.  Il  diritto  è  a  carico  del  possessore,  se 
non  v'  è  accordo  in  contrario.  Il  pagamento  è. 
stabilito  in  ragione  di  mezzo  per  mille  sopra  il. 
valore,  cioè  :. 


tr.  o  5c* 

35  * 


«  fatto  per  atto  pubblico,  e  nella  forma  mistica.  V  scHore  di  un'arte  senza  praticarla'. 
Testament  olographe,  suivant  le  nouveau  code  ci-  *      -'  -'-      -'■- 


■uil  de  trance,  testamento  olografo,  secondo  il 
n,uovo  codice  civile  di  Francia,  non  è  valido, 
se  non  è  scruto  per  intiero,  datato,  e  sottoscrit- 
%o  dal  testatore  senz' altra  formalità.  Testament 
yar  acte  public  ,  testamento  per  atto  pubblico: 
quello,  che  è  dettato  dal  testatore,  e  ricevuto 
da  uue  Notai,  e  scritto  da  uno  di  essi  alla  pre- 
senza di  due  testimoni,  ovvero  da  un  Notaio 
soltanto,  e  scritto  dal  medesimo  alla  presenza  di 
quattro  testimoni  .  Dcbbe  essere  sottoscritto  dal 
«statore.  Se  dichiara,  the  non  sa  o  non  può 
senvere  ,  si  fa  menzione  espressa  nell'  atto  della 
tiicrliara-zioiie  .  Utbbono  pure  sottoscrivere  i  te- 
stimoni :  nelle  campagne  però  basta  un  solo,  se 
nauti  due  Nota;  ,  e  due,  se  alla  presenza  d'  un 
solo  .  I  testimoni  non  possono  essere  né  legata- 
ri né  parenti,  né  affini  sino  ai  quarto  grado  in- 
clusiva!/,ente  ,  né  gì!  scritturali  de' Nota; ,  che 
ricevono  J'atto.  testament  mystique,  ou  secret, 
testamento  mistico  ,  o  secreto  :  quello,  che  il 
testatore  scrive,  o  fa  scrivere  da  altri  sopra  una 
carta  che  presenta  chiusa,  e  suggellata  ad  uri  No- 
taio, (ti  a  sci  testi inunj  maschi,  maggiori,  sud- 
diti dell  impelo,  godenti  i  dritti  civili,  oche 
U  chiudere,  e  suggellare  alla,  loro  presenza  >  di- 


Théosophe  ,  s.  m.  Teosofa  ,  che  sa  Va  teologìa  .- 

Thermidor ,  s.  m.  Termidore ,  undecimo  mese 
\  dell'  anno  repubblicano  in  trancia  . 

Thésaurisateur,  adi.  &  s.  m.  Tesaurizzatore  , 
tesoreggiatore  . 

Thie  ,  s.  f.  Strumento  da  filatrice  . 

Thlaspidiuna-,  s.  m.  Tlaspidio  ,  pianta  detergen- 
te ,  aperitiva  . 

Tholus  ,  s.  m.  Pezzo  ,  o  chiavs  d'  armatura  di 
legname  . 

Thryps  r  s.  m.  ,Sorta  dr insetto  . 

TIBRS-ACQUEREUR  ,  s.  m.  Terzo  acquisito- 
re :  dicesi  di  colui  che  ha  acquistato  una  posses- 
sione destinata  r  e  ipotecata  da  quegli-,  che  fu 
pjoprietario  dello  stesso  fondo  prima  di  lui  . 

Tiers-Etat,  s.  m.  Terz-o  Stato  ,  terzo  ordine  in 
uno  Stato  * 

Tiers-ordre,  ».  rn-.  Terz'  ordine ,  associ-azione  ài 
secolari  sommessi  a  regole  claustrali  . 

TIMBRAGE  J.S-.  m.  Il  bollare.      ' 

TIMORE,  s.  nu  Bollo,  segno*,  impronta  ap- 
posta sopra  la  carta  destinata  agli  atti  civili  e 
giudiziari,  ed  alle  scritture  che  possono  essere 
prodotte  ia  giudizio  ,  e  farvi  fede  .  Questa  con- 
tribuzione è  di  due  sorta  :  la  prima  è  il  diritto 
•  di  bollo   (  timbre  )   Imponi*   in  tariffa  a  ragione 


Da  fr.  s   a  1000  inclusi-r.    .- 
Da  1001  a  2000 
Da  200i  a  3000 

E  così  progressivamente  , 

I:  Norr  v'  è  bollo  minore  di  cinquanta  centesime 
j  (  dieci  soldi  )  .  Sono  pure  soggetti  a  questo  drit- 
!  to  i  biglietti,   le  obbligazioni-  non   negoziabili  3. 

■  ed  i  mandati  a  termine  ,  ©  di  piazza  in  piazza  . 
;  Droit  de  timbre  sur  les.  carte*  à  jouer  ,    dritto  di 

bollo  sopra  le  carte  da  giuoco  .  È  un  diritto  fis»- 
j  so,  o  di  dimensione  che  risguarda  le  carte  ,  i  ta* 
!  rocchi  ,  e  simili-   Droit  de  timbre  sur  les  lettres- 

■  de  voiture  ,  connaissemens ,  chartes-parties  C"  sur 
îles  polices  d'  assurance  ,  dritto  sopra  le  lettere  di 

'  vettura  ,  conoscimenti ,  contratti  di  noleggio  ,  e 
-sopra  le  polizze  d'  assicuranza  5  Ja  carta  assegna1- 
ta  per  gli  uni  ,  e  per  le  altre  è  quella  di  un  Iran» 
co.  Droit  de  timbre  sur  les  journaux,  dritto  di 
bollo  sopra  t  giornali  :  quello  che  riguarda  i  gior- 
nali, le  gazzette,  i  fogli  periodici,  o  di  novità, 
e  quelli  di  musica  »  tale  diritto  è  fisso,  o  di  di- 
mensione .  Droit  de  timbre  sur  les  affiches  ,  dritto 
di  bollo  sopra  gli  affissi  ,  quello  che  concerne  gli 
avvisi  stampati  ,    qualunque  ne  sìa    1'  oggetto  ,   i 

?uali  si  distribuiscono  ne'  luoghi  pubblici  ,  o  si 
anno  circolare  i  eccettuati  gì'  indirizzi  di  sem- 
plice indicazione  di  domicilix),  o  avviso  di  cam- 
biamento .  Tale  diritto  è  fisso  ,  o  di  dimensione  , 
Droit  de  timbre  pour  les  notaires ,  &  autres  ,  dritr 
to  di  bollo-  pe  notar,  ed  altri:-  quello  che  riguar- 
da>  I-  mMraji ,  gli  uscieri ,  i:  cancellieri,,  i  secreta- 
li di  amministrazione  ,  ed  altri  uffizialr  e  fun- 
zionai j  pubblici  ,  gli  arbitri  ,  ed  i  procuratori  . 
Non  si  può  da  essi  impiegare  carta   di    una   di- 

men- 


T  ï  M 

mensîone  minore  di  quella  della  carta  mezzana, 
il  cui  prezzo  è  di  75  centesimi  al  foglio  .  La 
carta  di  cui  si  fa  uso  nelle  spedizioni  non  può 
contenere  un  foglio  sopra  l'altro,  più  di  2.5  li- 
nee .per  cadauna  pagina  di  carta  mezzana 5  più  di 
30  per  pagina  detta  grande i  e  più  di  35  per  pa- 
gina del  gran  registro  .  La  carta  impiegata  per 
un  atto  non  può  impiegarsi  per  un  aitro  .  Non 
si  possono  spedire  più  quitanze  sopra  uno  stesso 
foglio  ,  se  non  riguardano  un  solo  e  medesimo 
credito,  od  un  sol  termine  eli  appigionamento,  o 
di  affitto.  Le  scritture  private  fatte  sopra  carta 
non  bollata  senza  contravvenzione  alle  leggi  del 
bollo,  debbono  essere,  prima  di  -venir  prodotte 
jn  giudizio,  sottoposte  al  bollo  straordinario  od 
al  vista  per  servir  di  bollo  ,  sotto  pena  dell'  am- 
menda di  50  franchi,  oltre  il  diritto  del  bollo 
stesso  . 

TIMBRÉ,  m.  ÉE,  f.  adj.  Bollalo  .  Papier  tim- 
bri ,  carta  bollata. 

Timorphite,  s.  f.  Timor  fit  a  ,  pietra  figurata  che    j 
imita  il  cacio', 

Tineî  j    s.  m.    Bastone  per  -portare    i    secchioni.    '■ 
Verricello  per  sospendere  li  buoi  scannali. 

Tinguer,  v.  a.  T.  de  jeu.  Tenere,  acconsentire  . 
Tiphame  ,  s.  f.  T.  vieux ,  Tifaine  ,  epifania  . 
Tipule,  s.  f.  Tiputa  ,  spezie  di  mosca  . 
Tiraillerie,  s.  f.  //  tirar  male  ,  il  iirare  senza 
§rdinc  ,  e  senza  mira . 

Tire-bouton  ,  s.  m.  Strumento  per  abbottonare  K 
Tire-laine  ,  s.  m.   Briccone  che  ruba  la  notte  . 
Tire-lisses  ,  s.  f.  pi.   Triangolo  di  legno  nel  te- 
lajsi  da  garza  . 

Tire-monde  ,  s.  f.  T.  bat  .  levatrice  . 
Tire-pus  ,    s.  m.    Siringa  lunga  e   curva,    pro- 
pria ad  estrarre  la  marcia  da  una  cavità.. 
Tire-sol,  s.  m.  Ricevitore  delle  rendite  - 
Tiroide,  s.  in.  T.  d' Anat.  Tiroidar 
Tirot,  s.  m.  Piccolo  battello-. 
Tisseranderie,  s.  f.  Mestiere,  commercio  di  tes- 
sitore . 

Titane  ,  s.  m.  Titano  ,  metallo  d'  un  giallo  ros- 
ticcio recentemente  scoperto  , 
Titillant,  m.  ante",  f.  ad;.  Titillante. 
Titiller,   v.  n.    Titillare  ,   sentire  ,  provare  un 
moto  di  titillamento  .. 

TIT1ÌE  ,  3.  m.  Titolo,  claw.ula  per  cui  si  pos- 
siede qualche  cosa.  Titre  translatif  de  propriété , 
titolo  traslativo  di  proprietà:  quello  che  si  fa  a 
perpetuità,  ed  io  vigore  di  cui  la  proprietà  del- 
la cosa  è  trasferita  ,  quando  Ja  tradizione  ne  è 
fatta  dal  proprietario,  come  la  vendita  ,  la  do- 
nazione, la  permuta  ,  e  simili.  Titre  non  trans- 
latif de  propriété,  titolo  non  traslativo  di  pro- 
prietà; quello  che  non  si  fa  a  perpetuità,  e  che 
non  è  capace  di  trasferire  la  proprietà  di  una  co- 
sa nella  persona  del  possessore,  come  il  comoda- 
to, il  pegno,  il  deposito,  il  fitto,  esimili  ,  che 
non  sono  cause  legittime  di  trasferire  il  domi- 
nio. Titre  onéreux,  titolo  oneroso  ;  quello  per 
«ni  si  acquista  una  cosa  pagandone  il  valore  in 
«lanari  ,  o  in  alti  a  cosa,  o  a  ceri*  carichi,  t  con- 
dizioni ,  come  la  compia,  la  permuta  e  la  dote  . 
Titre  lucratif,  titolo  lucrativo  ,  è  quello  per  cui 
si  acquista  una  cosa  senza  pagarne  alcun  valore  , 
C  senza  onore  come  la  donazione  ,  il  legato  .  li- 
ire  vicieux  ,    ttoio  vizioso  :    quello  che  si  trova 

* mo-al  possesso  di  colui  che  vuole  prevaler' 

si  della  prescrizióne.  Titre  présumé,  titola 
supposto:  quello  che  si  desume  dalla  fruizione, 
e  ual  possesso  pacifico  durante-  il  tempo  richie- 
sto per.  la  prescrizione  .  Titre  nouvel  ,  titolo  no- 
vello, rinnovato^  atto  per  cui  quegli  che  lo  fa  , 
riconosce,  d'  essere  proprietario  ci'  un  ''nulo  disti- 
llato ,  ed  ipotecato  ad  un  censo  dovuto  ad  un  t  1- 
lc  ,  e  promette  in  conseguenza  pagare  ,  e  conti- 
nuare nel!'  avvenire  gli  arretrati  ,  ed  interessi  , 
•  che  quel  redaggie  è  carico  di  tali  dritti  ,  o  cen- 
si ,  o  altri  pesi  annui  ,  per  impedire  la  prescri- 
di  io,  io  ,  e  30  anni  .  Ture  primordial',  ti- 
l":"  P  laiordiaJe  ■  titolo  originaria  che  contiene 
l  epoca  d'  un  diruto  che  ci  ;.pp.i>  1  iene,  e  per  ra- 
gione di  cui  quel  titolo  fu  fetto,  e  passato,  a 
distinzione  degli  alt.i  titoli  ,  che  furono  fotti  in 
Conseguenza,  e  non  sono  che  un  seguilo,  litre 
exécutoire  ,  titolo  esecutorio  :  quello  in  virtù  di 
cu^  si  può  staggire,  arrestare  ,  ed  eseguire,  cioè, 
un  obbligazione  stipulata  n.inti  notaio  per  copia 
autentica  ,  e  suggellata  :    od   una   sentenza  ,  0   UH 

decreto  sottoscritto ,  0  suggellato;  «  finalmente 
una  permissione  del  giudice  a  tal  effetto  .  One- 
sti titoli  sono  esecutori  m  tutto  I'  Impero,  dopo 
in.  comando  intimato  a]  debitore  di  pacare.  1  ti- 
toli esecutori  contro  ,|  defunto  sono  egualmente 
«ecmorj  coni,,,  r  erede  personalmente,  ma  non- 
dimeno 1  creditori  non  possono  intentarne  I'  ese- 
cuzione ,  se  non  che  otto  giorni  dopo  aver  fatto 
la  significazione  di  questi  moli  alla  persona  o 
al  Domicilio  ds  11  erede  . 

Ilrubation,  l,   f.   /.  d'A,lr.  T attuazione  , 

litulise.  ,   v.  a.   Dar»  un  titolo,  intitolare. 

ioti,  li,  1,  m.  Liquori  curano  dal  palmizio  a  vino  . 

-  "liei  ,  ■■.  in.   sona  d'  uccello  a'  America  . 

lot,  OU  TophU»,   s.   m.   J0J0,  escrescenza  ossea 

pii,  eméuttfrut,  (Ut  u  ,wUo     t    lU  dMA  chc  ,, 


T  O  1 

Toiture,  s.  f.  Formazione  dei  tetti . 

Tolée  ,  s.   f.   T.  bas  .   Trippa  ,  turba  . 

Tolérablement,  adv.  Tollerabilmente  . 

Tollir,  Y.  a.    Togliere  ,  levare ,  portar  vìa.. 

Toiture  ,  s.  f.  Imposizione  . 

Tolu  ,  s.  m.  Tolù  ,  albero  ragioso  del  Messico 
che  somministra  un  balsamo  dello  stesso  nome , 

Tomatocée  ,  s.  f    T.  de  Chir.  Tomatocea  . 

Tonage  ,  s.  m.  Certo  dritto  nell'  Inghilterra  so- 
pra le  merci  trasportate  . 

Tondai'son  ,  s.  f.  Il  tosare  . 

Tonte  ,  s.  fi  Canoa  ,  canot  ,  sciatta  . 
.    Tonnites,    s.  fi  pi.    Tonnite  ,    conchigfie  globose 
divenute  fossili  . 

Tonsille,  s.  f.  T.  d'  Anat,  Tonsilla. 

Tontisse  ,  s.  f.  Tontissa  ,  tappezzerìa  fatta  con 
cimatura  di  drappi  . 

Tontisse  (  papier  )  }  adj.  Che  imita  la  tontissa  . 

Toparque  ,  s.  m.  Toparca  ,  capo  d'  una  topar- 
chìa  . 

Toquart ,  adj.  ra.  T.fam.  Coperto- di  un  berret- 
tone con  piccoli  orli  di  velluto  . 

Toqué  ,  m-  ée  ,  f.  adj.  Che  ha  solo  un  berret- 
tone a  piccoli  orli  dì  velluto  in  testa  . 

Toral  ,  s.  I».  Terra  che  scevra  due  redaggi  . 

Tordile  ,  s.  m.  Certa  pianta  r 

Tore'ol  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 

Toris  ,  Torys^s.  ni.  Fazione  in  Inghilterra  per 
il  realismo  ,  opposta  a  quella  dei  Wighs  0  parti- 
giani del  repubblieanìsmo  „• 

Torpeur  ,  s.  fi  Torpore  . 

Torqueur  ,  s.  rn.  Artefice  di  corde  di  tabacco  . 

Torrelage  ,  s.  m.   Livello  ,  canone  . 

Torse  ,  s.  f.    Legno  tornito  serpeggiando  . 

Torser  ,  v.  a.  Contornare  una-  colonna  ,  ec.  ser- 
peggiando . 

Tortillage,  s.  m.   Parole  confuse  ,  imbarazzate . 

Tortiller,  v.  n.  Cercale  dei  raggiri  .  V.  aussi 
le  Dict. 

Tortillère  ,  s.  f.  Piccolo  viale  tortuoso  in  un 
bosco  . 

Tartorèle  ,  s.  f.    Certa  macchina  da  guerra  , 

Torti  ices  ,  s.   f.   pi.   Farfalle  . 

Torturer  ,  v.    -.    Dare  ,  far  provare  la  tortura  . 

Totaliser,  v.  a.  Totali czare  ,  firmare  un  tota- 
le ,  sommare   i  numeri  . 

Touaillon  ,  s.  m.    T.  vieux  .   Tovagliuolo  . 

Touc  >  s.  rn.  T.  de  Cout.  Canale  . 

Toufan  ,  s.  m.  Turbine  die  fa  gorgogliare  le 
ondi'  . 

Toui  ,  s.  m.  Tuì  ,  la  più  piccola  specie  de'  p ri- 
pagai li  . 

Tourbeux  ,  m.  cuse  ,  f.  adj.  Atto  a  far  rj>lle  di 
terra  combustibili  . 

'Tourbicr  ,  Tuibicr,  S.  m.  Testimonio  alle  in- 
quisizioni giuridiàie  per  turba  . 

Tourbillonner  ,  v.  n.  Avvolgersi  ,  girare  a  gui- 
sa di  turbine  . 

TOUK  DE  L*  ÉCHELLE  ,  s.  m.  Giro  della  sca- 
la :  servitù  per  cui  quegli'  al  quale  è  dovuta  , 
puè,  facendo  rialzare  un  muro,  o  costruire  qual- 
che l.ibbric.i  ,  appoggiare  una.sciln  sopra'ii  re- 
daggio  altrui  ,  ed  occup.irc  lo  spazio  di  terra  che 
è  necessario  pel  giro  della  scala,  lo  che.  puà  cal- 
colarsi da  5  a  6  piedi  . 

Tourelle*,    m.  ec  ,  f.  adj.  .7*.  d'  Anat.    Ouernito 

di  gl'I  . 

Tounussin  ,  s.  m.  Strumento  di  ferro  per  ri- 
volgere e  preparare  Ja  porcellana  prima  della  co- 
dione . 

Tourne-bride  ,  s.  ni.  Specie  di  osteria  in  vici- 
n/tnza  di  un  castello  per  ricci>.re  i  servidori  ,  id 
i  cavalli  degli  stranieri  .■ 

TourtOiettC  ,  s.  f.  Sorta  d'  uccello  . 

Vouites  ,  s.  mi  leccia  di  noce  ,  di  semenza  di 
lino  ,  dr  rapa  ,  ec. 

Touie  ,  s.  f.  T.  vieux,  L'  innamorata  ,  la  ganza. 

Trabe  ,  s.  m.  Meteora  infiammata  //;  forma  di 
trave  .  lìaslone  che  regge  la  bandiera ,  ec. 

Drachélo-mastoïdien ,  s.  ni.  Trachelo-mastoideo, 
muscolo  . 

Trachéocèle  ,  s.  f.  Tracheocele  ,  tumore  sito  nel- 
la trachea-arteria  . 

Trachéotomie  ,  s.  f.  T.  de  Chir.  Tracheotomìa  , 
sessione  della  trachea-arteria  . 

Trachiuc  ,  ou  Vive,  s.  R  Trachina  ,  0  viva  , 
pesce  di  mare,   la  cui  carne  !■  molto  pregiata. 

Tradimenti  s.  in.   r.  vie'ux  .   Precetto. 

Traditcur,  s.  n».  T.  d'  Hist.  hai.  Chi  consegna- 
va i  libri  sacri  ai  Pagani  . 

XKADITION  ,  s.  1-.  Tradizione  ,  conscgnazio- 
ne ,  traslazione  del  possesso  d'uno  cosa,  della 
quale  si  rende  possessore  colui  ,  nelle  cui  mani 
vien  posta  .  La  tradizione  è  un  mezza  di  scqui- 
s*tare  ,  allorché  unii  cosa  è  messa  utile  mani  di 
qualcuno  ,  in  virtù  di  una  causa  traslativa  di  pro- 
prietà da  quegli  che  ne  è  il  proprietario  ,  e  che 
può  alienare  1  suoi  beni.  In  oggi  la  tradizione 
all' Officio  delle  ipoteche  dell'  atto    traslativo    di 

proprie). 1  ha  rimpiazzata  la  tradizione  necessaria 

sono  il   diritto  antico  . 

Traditivi',  idjl   I.  t/;e  trasmette. 
Tranquement  ,  s.   m.   Traffico,  il  trafilare. 
Tniliqu   tir  ,  s.   m.   Trafficai  ore  . 
Tragédien  ,   s.   ni.  Attore  tragico  . 

Tragéiaphc  ,  ou  JJvuccerf ,  s.  ni.   Sorta  di  tv 
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vo  degli  antichi ,  simile  al  brandhirtz  d'A/lemn- 
glia,  0  cervo  delle  Ardenne . 

Tragus  ,    s.  m.    Piccola  bolla  nella  parte  ante*- 
riore  dell'  occhio  . 
TraJane  (  colonne  )  ,  adj.  f.  Colonna  Trajana  , 
Traîne-rapière  ,    s.  m.    Spadaccino  ,  che  non  ha 
altra  professione  fuorché  quella  di  portar  la  spada  , 
Trameser ,  7.  a.  T.  vieux.  Trasmettere  , 
Tramettre  ,  v.  a.  T.  vieux  .  Mandare  . 
Tramois  ,  s.  cri.  Grano  di  marzo  . 
Tranler,  v.  a.  Lasciare  un  cervo  a-  caso  ,  quali* 
do  non  fu  traviato  . 

Tranquillisant  ,  ibi  te,  f.  adj.  Tranquillante  , 
TRANSACTION  ,  s.  f.  Transazione  :  accordo  , 
che  si  fa  tra  due  ,  o  più  persone  sopra  la  deci- 
sione di  una  lite,  o  contraversia,  il  cui  esito  è' 
dubbioso,  incerto,  col  dare,  promettere,  0  ri- 
tenere qualche  cosa  ad  una  delle  parti  . 

TRANSCRIPTiO~N,s.  f.  Trascrizione:  atto  che 
si  fa  dal  Conservatore  delle  ipoteche  del  circon- 
dario, trascrivendo  per  intiero  sopra  un  regi- 
stro a  ciò  destinato  i  contratti  traslativi  delle 
proprietà  di  stabili,  o  diritti  reali  immobili ,  che 
i  terzi  detentori  vogliono  purgare  da'  privilegi  s 
ed  ipoteche  .  li  Conservatore  è  in  obbligo  di  spe» 
dire  ricevuta  al  .richiedente. 

Transélémentation ,  s.  f,  T.deDogm.  Trans- 
elem-?ntazione  . 

Transfert,  s.  m.  T.  de  Prat.  Aito  di  trasporta 
d'  un  censo ,  ec.  a  favore  di  qualcheduno  .  Il  tras" 
portare  da  un  luogo  ali'  altro  , 

Translatif,  ra.  ive',  fi  adj.   Traslativo  . 
TRANSMETTRE,  v.   a.    Trasmettere  ,  cedere  s 
far  passare  ad  un  altro  ;  mettere  ciò  che  si  pos- 
siede in  possesso  d'un  altro  . 

TRANSMISSION,  s.  f.  Trasmissione:  trasla- 
zione, che  si  fa  di  pien  potere  nella  persona  de" 
nostri  eredi  di  que5  di  ri  tei  ,  di  ini  abbiamo  ta 
proprietà  al  punto  di  nostra  morte  .  La  trasmis- 
sione suppone  un"  diritto  che  ha  già  cominciato 
a  formarsi  ,  nel  che  questo  diritto  differisce  da^ 
quello  di  rappresentazione,  perchè  la  rappresen- 
tazione suppone  una  semplice  speranza  .  Trans- 
mission en  fait  de  substitution  ,  trasmissione  in-" 
fatto  di  sostituzione  :  preferenza  accordata  ai  fi- 
gij  del  primo  sostituito  discendente  dal  testatore 
che  muore  prima  dell'  apertura  del  fedecommes- 
so  ad  uno  straniero  ,  che  sarebbe  nominatamen- 
te chiamato  al  fedecommesso  dal  testatore.-  In? 
oggi  essendo  proibite  le  sostituzioni,  tali  trasmis- 
sioni non  possono  aver  luogo  .  Transmission  en 
fait  de  legs  O"  de  fidéicommis ,  trasmissione  in 
fatto  di  legato  ,  e  fedecommesso  :  dicesi  di  quel- 
le che  riguardano  i  legati,  e  fedecom messi  ,  che 
vengono  lasciati  puramente  e  senza  condizione  » 
In  oggi  i  fedecomuicssi  essendo  proibiti ,  le  tras- 
missioni che  li  riguardano  non  possono  più  aver 
luogo  .  Nondimeno  in  fatto  di  legati  li  trasmis- 
sione può  aver  luogo,  nel  caso  soltanto  in  cui 
il  legatario  fosse  morto  dopo  avverata  la  condi- 
zione ,  se  il  legato  è  conditionne  . 
Transmutatif,  m.  ive,  f.  Adject.  Trasmutativi. 
Transnovcr  ,  v.  a.  Traversare  a  nuoto  . 
Transplantemcnt  ,  s.  m.  Traspiantamento  . 
TKAN>rOKT  ,  s.  m.  Trasporto:  atto  per  cui1 
si  fa  pa  -.e  li  propriété  de' diritti  ed  azioni  di 
ur.ri  perso. ia  a  favore  di  un'  altra  col  mezio  d* 
una  notificazione  al  debitore  de]  trasporto  che  ve 
ne  è  fatto'.  Esso  non  produce  effetto  ,  che  dai 
giorno  in  cui  fu  notificato.  Il  cessionario  non 
acquista  diritto  i  tersi  ,  che  in  forza  della  noti- 
ficazione del  trasporto  fatta  al  debitore  .  Trans- 
port de  droits  litigieux  ,  trasporto  di  di  itti  liti- 
giosi :  dicesi  di  quello  ,  che  si  fa  de'  dritti  che 
sono  contestati;  e  che  dipendono  dall'  evento  d' 
una  lite  ,  che  fa  d'  uopo  sopportare  prima-di  po- 
terne godere  .  Nel  trasporto  d'  un  credito,  d'  un 
diritto  ,  o  d'un'  azione  sopra  un  terzo,  il  tra- 
passo si  opera  fra  'I  cedente  ,  e  '1  cessionario  , 
mediante  la  çpniegnazione  del  titolo.  Transport 
de  juge  ,  visit.i  clic  si  ta  dal  Giudice  sul  luogo 
contenzioso  per  maggiore  intelligenza  delle  de- 
posizioni dei  testimoni  ,  e  specialmente  nelle  di" 
mande  per  rimozione  di  limiti  ,  usurpazioni  di 
tene  ,  alberi  ,  o  fossi- ,  e  per  deviazione  del  cor- 
so delle  acque  . 

Xranssubstantiateur  ,  s.  m.  Trasuitanziatore  y 
che  cede  alla  trans:'. taiiziazione  . 

Transsudation  ,  s.  1.  1  rasudamento  . 

Trapelle  ,  s.  fi  trappola  . 

Trnper,  v.  n.  T.  de  fard.  Esser  bello. 

Traqueur  ,  s.  n»  1.  de  Chasse  .  Chi  attornia  un 
6011.0  per  prendere  una  volpe  ,  un  lupo  ,  ec. 

Tiattes  ,  s.  f.  pi.  1V;ìi  di  legno  j  che  portane 
la  gabbia  d'  un  molino  a  vento  . 

Travailler,  v.  a.  Travailler  des  troupes  ,  fcrri- 
f,irf  fra  le  truppe  il  malcontento  ,  fomentarvi  lo 
spirito  d'  insubordinazione  ,  e  cercar  di  tiascmar- 
le  in  una  fazione  ,  ec  ,  V.  ausi  le  Dict. 

Travates,  s.  m.  pi.  Uragani  terribili  sulla  co- 
sta di  Guinea)  venti  variabilissimi . 

Tr.iversemeiu  ,  s.  111.   traversamente, 

Trechanger,  v.  a.  tk  n.  Cangiare,  essere  in- 
costante . 

I  redini  ,  interj.  Sorta  di  esclamazione  . 

Tréttcr  >    v.  .1.  I. ne  Monti oj.  Coniar  male  po- 
nt Hr- 
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Divido  ,    e    riponendo    la  moneta    scita  il  torchio  . 

Trcillageur,  s.  m.  euse ,  f.  Chi  fa  pergolati . 

Trcizain,  s.  m.  Sorta  di  moneta.  T.  dAgr.  Tre- 
dici covoni  . 

Trcmbiaison,   s.  f.  T.  vieux.  Tremore,  tremito. 

Tremblante  ,  s.  f.  Spezie  di  anguilla  . 

Tremble-terre  }  s.  m.  Terremoto  . 

Trémefaction  ,  s.   f.  Tremito,  spavento. 

Trémois,  s.  m.  Giano  minuto  . 

Trempoire  ,  s.  m.  Vagello  per  preparare  r  in- 
daco .  ... 

Trentanel  ;  s.  m.  Pianta  per  la  tintura  . 

Trépensé  ,  ad},  m.  Pensoso  assai  . 

Tréper  ,  v.  a.  T.  vieux.  Maneggiare  il  tempo. 

TRÉSOR  >  s.  rn.  Tesoro:  ammasso,  cumulo  di 
danaro  nascosto  ,  di  cui  s'  ignora  il  proprietario; 
qualunque  cosa  nascosta,  o  sotterrata,  di  cui  nes- 
suno può  giustificare  d'essere  padrone,  e  che  vie- 
ne scoperta  per  mero  accidente  .  La  proprietà  d 
un  tesoro  appartiene  a  chi  lo  trova  nel  proprio 
suo  tondo  ;  se  si  trova  nel  fondo  altrui  ,  spetta 
per  metà  a  chi  lo  ha  scoperto,  e  p.r  l'altra  a! 
padrone  del  fondo;  l'usufruttuario  non  vi  ha  al- 
cun diritto.  ,  ■ 

Trésorerie  nationale,  s.  f.  Tesoreria  nazionale, 
luozo  «ve  si  versano  le  somme  provenienti  dalle 
fondite  nazionali  .  . 

Tressaut,  s.  ni.  Griccio,  gricaolo  ,  esultazione  . 

Tressauter,  v.  a.   Esultare,  saltar  di  gioia  . 

Tresfoire,  s.  f.  Strumento  da  panieraio  ,  tana- 
glia dì  legno  ■'■■..- 

Tre'torner,  v.  a.  Traviare ,  frastornare  . 

Tre'zalé  (.tableau),  adj.  Quadro,  su  cui  si  veg- 
gono vìcciole  fenditure .  ■ 

Tri     s    m.  J «"■'•'  »'  giuoco  di  carte  . 
'   Tribordais  ,  s.  re.  T.  de  Mar.  parie  dell  eque- 
vazRin  che  forma  il  quarto  dello  stnbordo  . 
' "  T ribouelct  ,    s.  m.    T.  a'  Orf.    Grosso  birillo  ds 
le-no  .  Fig.   Sciocco  ,  balordo  . 

Tribulle  ,    s.  f.    Carne  di  porco  fresco  cotta  nel 

^TRIBUNAL  CRIMINEL  .    V.  COUR  CRIMÏ- 

'  ^TRIBUNAL  D'  APPEL  .  V.  COUR  D'APPEL  . 
TRIBUNAL  DE  CASSATION.     Aujourd'hui, 
COUR'dÉ  CASSATION  .    Corte    di  Cassazione  , 
Tribuna'e  per  pronunziare  sulle  domande  di  cas- 
sazione ,'    o  di  trasmissione  da  un    Tribunale  ad 

""tRIBUNAL  DE  COMMERCE  ,  s.  m.  Tribuna- 
le d'i  commercio,  tribunale  particolare  stabilito 
tn  alcune  Città  per  giudicare  le  liti  relative  al 
-nm'rrercio  di  terra  e  di  mare  . 

TRIBUNAL  DE  PREMIÈRE  INSTANCE  ,  ou 
-D'  ARRONDISSEMENT,  s.  m.  Tribunale  di  pri* 
-ma  instanza',  o  di  circondario,  stabilito  in  ogni 
circondario  comunale  per  giudicare  gli  affari  ci- 
vili, che  non  hanno  potuto  essere  aggiustati  dal 
Giudice  di  pace  . 

TRIBUNAL  RÉVOLUTIONNAIRE,  subst.  m. 
•Tribunale  rivoluzionario  ,  tribunale  per  giudica- 
le i  nemici  della  rivoluzione.  , 

TRIEONAT  ,  s.  m.  Tribunato.  Era  uno  dei 
«rimi  corpi  dello  Stato,  che  concorreva  alla  for- 
mazione della  legge.  Era  composto  di  100  mem- 
bri ,  n,iun  di  25  anni  per  lo  meno,  che  si  rin- 
rovavano  per  quimo  ogni  anno,  ed  erano  inde- 
finitamente reggibili  .  Questo  corpo  fu  poi  ri- 
cotto a  50  membri,  e  quindi  soppresso  . 

Trie  ,  s.  m.  T.  d'  Irnpr.  Segno  per  lasciare  il 
■iavoro  . 

Tricenaire,  ad;.  Di   io  dita,  di  30  piedi  . 

Trichiase,  s.  m.  Trichiasi ,  malattìa  delle  paU 
tfebre  ,  delle  reni,  della  vescica}  malattia  delle 
mammelle,  detta  le  poil  . 

Trichismos,  s.  m._  Trichismo,  frattura  imper- 
fettibile delle  ossa  piatte. 

Tïichiure  ,  s.  f.  Certo  vesce  . 

Tricodc  ,  s.  m.  Verme  infusorio. 

TRICOLOR  ,  ou  TRICOLORE,  ad;.  Tricolo» 
Te  ,  di  tre  colori.  Tricolore,  de' tre  colon  na- 
zionali adottati  dalla  Francia,  rosso,  turchino, 
*  bianco. 

Tricolore,  adj:  Di  tre  colori, 

Tridactylc  ,  ad;.  Tridattile  ,  che  ha  tre  dita  . 

Tridi ,  s.  m.  Tridì ,  il  terzo  giorno  della  de- 
cade repubblicana  in  Francia  . 

Triérarehie  ,  s.  f.  T.  d'Art.  TrieYarcbia  >  gover- 
no d'  un  trierarca  .  Armamento  e  comando  d  una 
galera  .  ,  . 

Triétéride  ,  s.  f.  Triet eride,  spazio  di  tre  anni . 

Trigastrique  ,  ad).  Trigastrico  ,  si  dice  de  mu- 
scoli ,  che  hanno  tre  parti  carnose . 

Trigémeau  ,  s.  ro.  Fanciullo  nato  ad  un  tempo 
■ton  due  altri  dalla  stessa  madre  .  . 

Trigle  ,  s.  m.  Trig/o,  sorta  di  pesce  marittimo  . 

Triglochines  ,  ou  Tricitspides  ,  s.  f.  pi.  Tnglo- 
thine  ,  0  tricuspidi ,  valvule  the  si  trovano  ne 
ventricoli  del  cuore  . 

Triglottisme  ,  s.  m.  Triglettismo  ,  frase  compo- 
sta di  tre  lingue  . 

Trigone,  s.  m.  T.  d'  Astr.  Trigono  . 

Trijumeaux  ,  s.  m.  pi.  Trigenulli  ,  nervi  del 
Cerebm .  . 

Trilatéral ,  ro.  le ,  S.  adj.  A  tre  lati ,  di  tre 
tati  . 
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TrinCJge  ,  s.  m.  Sbevazzamelo  . 

Trinca,  s.  m.  Sorta  d'uccello. 

Tringlettes  ,    s.  f.  pi.    Pezzi  di  vetro-,    arnese 

da  vetrajo  .  N  ,  , 

Trinquenin  ,  s.  m.  L'  ordine  pi*  alto  de  legna- 
mi ,  che  rivestono  di  fuori  il  bordo  di  una  nave  . . 

Triolaine  ,  s.  f.  T.  vieux.  Lunga  fia  di  no-: 
mini  .  , 

Triomphalement  ,  adv.  Trionfalmente. 

Tripette,  s.  f.  T.   Pop.  Trivella,  piccola  trippa. 

Triplicata,  s.  m.  Triplicata.  T.  de  Fin.  £r  de 
Comm.  Terza  spedizione  ,  il  triplicato. 

Triplique  ,  s.  f.  T.  de  Prat.  Risposta  alla  con- 
trarrisposta  . 

Tripoiis.ser  ,  v.  a.  Aguzzare  con  una  pietra  . 

Trips,  s.  m.  Sorta  d'  insetto. 

Trisagium  ,  s.  m.  T.  de  Lilur.  Trisagto  ,  inno, 
in  cui  il  nome  del  Santo  è  ripetuto  tre  volte .     _ 

Trisarque,  s.  tri.  Trisarca,  membro  d'  una  tri- 
sarchìa  .  ,     , 

Trisolympionique  ,  s.  m.  Vincitore  per  la  terza 
■volta  ne'  giuochi  olimpici  .  • 

Trispaste  ,  s.  m.  Trispasto  ,  macchina  che  ha  tre 
rotelle  .    .  . 

Tristamie  ,  s.  f.  Trtstamia  ,  color  tristo. 

Tritéophye ,  S.  f.  Triteofia  ,  febbre  ,  il  cui  paro- 
sismo  diventa  pih  forte  ogni  tre  giorni  . 

Trithéisme  ,  s.  ra.  Triteismo,  opinione  che  am- 
mette ire  D'ii  .  . 

Trithéiste  ,  s.  m.  Triteista ,  seguace  del  tri- 
teismo .  .  . 

Tritiate  ,  s.  £  Triticita,  pietra  figurata  ,  che 
imita  una  spiga  di  grano  . 

Trivelinade  ,  s.  f.  Gesto  burlesco. 

Tri  venter,  »»  Triventre  (muscle)  ,  adj.  Tri- 
ventre  ,  dicesi  d'  un  muscolo  che  ha  tre  ventri,  ed 
uno  ,  0  due  tendini  soltanto  . 

Troehile  ,  s.  m.  Trochilo . 

Trochus,  s.  ra.  Troco  ,  0  trockio  f  conchiglia  a 
zoccolo. 

Trocle'e,  ou  Poulie  ,  s.  f.  Troclea,  anello  car- 
tilaginoso ,  per  cui  passa  il  trocleatore  . 

Trogossite,  011  Ronge-blé ,  s.  m.  Trogossita  ,  0 
redigi ano  ,  insetto .  _  <     _ 

Troller  ,  v.  a.    Fare  una  specie  di  graticcia  con 

rami . 

Trombone,  s.  ro.  Trombone,  strumento  musica- 
li a  vento  . 

Trompe ,  s.  f.  Tromba  .  V.  le  Djct.  Trompe  d 
Eustache,  T.  d'  Anat.  Tromba  d'  Eustachio,  cana- 
te dell'  orecchia  che  conduce  alla  cassa  del  tam- 
burro  .  Trompes  de  faloppe,  ou  oviducs  des  fem- 
mes ,  trombe  falloppiane  ,  od  ovidotti  delle  don- 
ne ,    tubi  conici  confinanti    col   fondo   della    ma- 

Tròpique  (année  )  ,  adj.  f.  Anno  che  passa  da 
un  equinozio  all'  equinozio  medesimo  dell'  anno 
seguente  . 

Trotiner  ,  v.  5.  Trottare  .  Au  neut.  Camminar 
■poco  ,  e  spesso  . 

Trottade  ,  s.  f.  T.  Fam.  Piccola  corsa  . 

Trotte-menu  ,  s.  Chi  trotta  come  i  sorci  . 

Troublation,  s.  f.  T.  vieux:  Tumulto  . 

Troupiale,  s.  m.  Sorta  d'uccello. 

Trousse-pête  ,  s.  f.  T.  de  Mépris.  Fanciulhna  . 

Troussoire,  s.  f.  Alza  basette  . 

Truanderie,  s.  f.  Cialtronerìa,  professione  di 
cialtrone.  „-,'•.         , 

Truan-ger  ,  r.  n.  T.  vieux .  Condursi  male  , 

Truc ,  s.  ro.  Trucco  ,  spezie  di  biglia'-do  . 

Trudaine,  s.  f.'T.  vieux.  Impertinenza  ,  baloc- 
cherìa  •  ... 

Trudaine,  adj.  Al/egro,  giocoso,  piacevole  . 

Truffer-,  v.  a.  T.  vieux  .  Truffare,  beffare. 

Trufferie  ,  s.  f.  Trufferìa,  truffa  . 

Truffeur  ,  s.  ro.  Truffatore  . 

Truiton,  s.  m.  Truitèle  ,  s.  4.  Piccola  trota. 

Trulle,  Trollote,  s.  f.  Sorta  di  rete  .        . 

Trupeìu  ,  ro.  uè,  f.  acj.-Ga/o  ,  scherzevole  , 

Trusion  ,  s.   f.  Moto  del  sangue . 

Tubéraire,  s-  f-  Tuberana,  pianta  . 

Tubipores  ,  s.  ra.  pi.  Tubipon ,  conchiglie  . 

Tubuleuses,  adj.  f.  Tubulose,  dicest  delle  a- 
perture  delle  narici  ,  ed  altre ,  il  cut  orlo  rile- 
vato forma  un  piccolo  tubo  . 

lucati  ,  s.  m.  Spezie  di  talpa  • 

Tue-vents,  s.  m.  pi.  Capanne  de  lavoratori 
allo  scavo  della   lavagna  .  . 

Tufière  ,  s.  ra.  T.  de  Theat.  Nome  d  un  gla- 
diatore . 

Tumultucr,  v.  a.  T.  vieux.  Tumultuare. 

Tungsthène  ,  s.  m.  Tunsteno ,  sorta  di  nuovo 
metallo  . 

Tuquet,  s.  rn.  Sorta  di  gufo  . 

Turbans,  s.  m.  pi.  ti  le  di  cotone  rigate  pel  co- 
vrire i  turbanti  .  ,  , 

Turbatif,  in.  ve,  f.  adj.  Che  turba.  . 

TURBE  ,  s.  f.  Turba,  moltitudine,  truppa  nu- 
merosa di  persone.  V.  ENQUETE  PAR  TURBE, 
esame  di  molti  testimoni  .         -•,-„. 

TURCIES  ET  LEVEES,  s,  f,  pi.  T.  vieux  . 
Turcie,  ed  alzate;  dicesi  delle  dighe,  che  si  con- 
servano lungo  il  mare,  o  lungo  1  fiumi  a  spese 
de'  danari  d'  octroi  ,  o  altri  a  ciò  destinati  . 

Turdus,  s.  m-  Sorta  d'uccello. 

ïurite  j  6.  f.  Certa  pianta  delle  montagna  . 
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Turluter  ,  v.  n.  imitare  il  cxnto  della  lodolai 
contraffare  il  zufolino  . 

Turneps,  s.  m.  Spezie  di  navone  . 

TURPITUDE,  s.  f.  Turpitudine:  tutto  ciò  che 
si  fa  contro  la  giustizia  ,  il  pudore  ,  e  1'  onestà  . 
Non  e' è  azione  in  '  giudicio  per  domandare  la- 
mercede  d'  una  cosa  ,  in  cui  abbia  parte  la  tur- 
pitudine . 

Turpot ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Trave  di  sei,  a  set* 
te  piedi  al  castello  d'  avanti  . 

Turquerie  ,  s.  f.  Mw.iera  Turca  . 

Turquin  ,  s.  m.  Sorta  d'  uccello  . 

Turcis  ,  s.  m.   Certo  pesce  . 

TUTELLE  ,  s.  f.  Tutela:  autorità  che  le  leggi 
danno  ai  tutori  per  difendere  coloro  ,  che  per  la 
debolezza  dell'  età  ,  non  possono  difendersi  per 
se  stessi  ,  né  prender  cura  de'  propri  affari  .  La 
tutela  dei'figlj  minori  non  emancipati,  spetta  al 
superstite  fra  il  padre  e  la  madre.  La  madre  non 
è  obbligata  di  accettare  la  tutela  .  Se  è  tutrice  j. 
e  passa  a  seconde  nozze  ,  la  tutela  deve  essere 
confermata  dal  consiglio  di  famiglia  ,  ed.il  se« 
condo  marito  sarà  necessariamente  contutore  . 
Sono  dispensati  dalla  tutela  le  persone  indicate 
nei  titoli  3,  5,  6,  &,  ?>  io,  e  11.  dell'atto  del- 
le costituzioni  del  18  Maggio  1304,  i  giudici  al- 
la Corte  di  Cassazione ,  il  Procurator  generale 
imperiale,  e  i  suoi  sostituti  ,  i  commissari  della 
contabilità  imperiale  ,  o  membri  della  corte  del 
conti,  i  Prefetti,  e  tutti  i  cittadini  che  esercita* 
no  delle  funzioni  pubbliche  in  un  dipartimento  „ 
eccetto  quello  in  cui  la  tutela  è  stabilita  .  Sono 
egualmente  dispensati  dalla  tutela  i  militari  ira 
attività  di  servizio,  ed  i  cittadini  incaricati  dai 
Governo  d'  una  missione  dall'  estero;  quelli  che 
non  sono  né  parenti,  né  affini  ,  salvo  nel  caso  ? 
in  cui  non  si  trovassero  parenti  ,  o  affini  abili 
alla  tutela  aeila  distanza  di  quattro  miriametri  : 
1'  individuo  che  ha  65  anni  compiti  ;  quelli  che 
sono  attaccati  da  grave  malattìa  ,  coloro  che 
hanno  cinque  figliuoli  legittimi  .  Due  tutele  di- 
spensano dalla  terza.  Le  donne  ,  eccettuata  la, 
madre  ,  e  1'  avola  ,  non  possono  esercitare  una 
tutela  .  Tutelle  officieuse  ,  tutela  officiosa  ;  quella 
che  si  assume  volontariamente  a  favore  di  un  in- 
dividuo durante  la  sua  minorità  contraendo  l'ob« 
bligo  di  nodrirlo,  eporlo  nel  caso  di  guadagnar- 
si il  vitto  .  Essa  non  può  aver  luogo  ,  che  a  fa- 
vore d'un  figlio  minore  d'anni  quindici.  V.  TU- 
TEUR OFFICIEUX,  TUTELLE  AD  HOC .  Il 
bastardo,  che  non  .è  stato  riconosciuto  ,  e-qufgli 
che  dopo  esserlo  stato  ha  perduto  i  suoi  genito- 
ri, e  non  possono  costoro  manifestare  la  loro  ve* 
lontà  ,  non  potrà  prima  di  ventun  anno  compiti) 
maritarsi  se  non  dopo  aver  ottenuto  il  consenso 
di  un  tutore  ad  hoc  efre  gli  verrà  assegnato. 

TUTEUR,  s.  m.  Tutore,  colui  che  è  destinato 
a  prender  cura  della  persona  d'un  minore,  a  rap- 
presentarlo in  tutti  gli  atti  civili  ,  ead  ammini- 
strarne i  beni  da  buon  padre  di  famiglia.  Il  drit- 
to individuale  di  scegliere  un  tutore  pajente  ,  ® 
estraneo  spetta  soltanto  all'ultimo,  cne  muore 
fra  il  padre,  o  la  madre.  In  mancanza  di  tutore 
prescelto  dal  padre  ,  o  dalla  madre,  è  tutore  per- 
diritto  f  avo  paterno;  jn  mancanza- di  questi,  il 
materno,  e  così  rimontando.  Restando  il  minore 
senza  genitori,  seqxa  ascendenti  maschi,  e  senza 
tutore  eletto,  la  nomina  del  tutore  spetta  al  con- 
siglio di  famiglia.  Il  tutore  è  tenuto  annualmen- 
te a  render  conto  del  suo  maneggio  durante  la 
tutela  ,  rimettendone  gli  stati  di  situazione  al 
tutore  surrogato.  Non  può  acquistare  i  beni  del 
minore,  né  prenderli  in  affitto;  senza  il  consen- 
so del  tusore  surrogato  coli'  autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia,  né  accettarne  la  cessions 
d'  alcun  diritto  ,  o  credito  contro  il  pupillo  .  Gli 
stati  di  situazione  vengono  formati  ,  e  rimessi 
senza  spese  sopra  carta  non  bollata,  e  senz'alcu» 
na  formalità  di  giudicio.  ri  conto  definitivo  del- 
la tutela  si  rende  a  spese  del  minore  ,  quand'  e- 
gli  è  giunto  alla  maggiorità,  od  ha  ottenuto  la 
sua  emancipazione  .  Tutte  le  spese  ,  che  vengono 
fatte  dal  tutore  se  gli  debbono  rimborsare  ,  pur- 
ché bastantemente  giustificate,  e  fatte  per  ogget- 
ti vantaggiosi  .  Tuteur  honoraire  ,  tutore  onora- 
rio ,  coloi  ,  che  è  dato  ad  una  persona  di  distin- 
zione per  aver  cura  dell'educazione  sua  .  Tuteur" 
onéraire ,  tutore  onerario:  quegli  che  è  pagato 
per  la  cura  degli  affari  d'  un  pupillo  .  Tuteur  of- 
ficieux, tutore  officioso,  Colui  che  essendo  in  età 
maggiore  di  30  anni  ,  e  non  avendo  figli  ,  né  di- 
scendenti legittimi,  assume  volontariamente  la  tu. 
tela  df  un  minore  d'anni  quindici  ,  coli' obbligo 
di  nodrirlo  ,  d'  allevarlo  ,  e  porlo  in  istato  di 
guadagnarsi  il  vitto.  S'egli  amministra  qualche 
sorta  di  beni  del  pupillo  ,  è  in  obbligo  di  darne 
conto  .  L'  uno  de'  coniugati  non  può  essere  tuto- 
re officioso,  se  l'altro  non  vi  acconsente.  Se  il 
tutore  officioso  ,  dopo  cinque  anni  compiti  dalla 
tutela  assunta  ,  e  prevedendo  che  la  sua  morte 
I  possa  arrivare,  prima  che  il  pupillo  sia  fatto  mag- 
giore, gli  conferisce  l'adozione,  questa  disposi- 
zione sarà  valida,  purché  il  tutore  officioso  non 
lasci  figli  legittimi  . 
Tution  ,  s.  f.  Tutela  . 

TUTRICE,  s.  f.  Tutrice:  -non  v'ha  fra  Je  don* 

«e 
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■rie  chi  possa  essere  tutrice  ,  fuorché  la  madre  ,  o 
1'  avola,  a  favore  della  loro  prole  solamente. 

Tyranneau  5  s.  m.  Tiranno  subalterno  . 

Tirannicide  ,  011  Tirannicide  ,  adj.  Doctrine  , 
projet  tyran.niciJe.  Dottrina ,  progetto  tirannicida  . 

-Tyroqui  ,  s.  .m.  Pianta  del  Bresite  . 
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acquette ,  s.  f.  Sorta  di  bisaccia  . 
Vacue  ,  s.  f.  T.  de  Prat.  Vacuo  ,  -voto  . 
V-acuiste  ,  s.  m.   Vacuista •: ,  s&e  ammette  il  va- 
<uo  nella  Natura.. 

Vagabondage,  s.  m.  Vagabonditi  . 
VAGABONDS  ,  s.  m.  pi.  Vagabondi  ,  gente 
•oziosa  ,  scioperata  ,  senza  mestiere  ,  e  salario  al- 
cuno ;  gente  abbandonata,  che  gira  il  mondo, 
senz'avere  domicilio  fisso  ,  gente  ignota,  che  non 
ha  casa  ,  né  tetto  ,  né  chi  risponda  per  essi  . 
Possono  essere  arrestati  dovunque,  e  condannati 
-a  qualche  cena  . 

Vagant,  s.  m.    Pìrato ,  corsale. 

Vaginant ,  m.  te,  f.  ad;.  T.  Bot*,  Vaginante  , 
che  forma  una  -vagina . 

Vaigrage  ,  s.  m.  Impiallacciatura  d'  un  va- 
scello . 

Vaigrer  ,  v.  a.  Impiallacciare  un  -vascello  . 

Vaille-<jue  vaille,  adv.  Valga  che  può,  ad.  ogni 
■evento  . 

Vairc,  s.m.  hrba -delle  rupi,  a  cui  stanno  at- 
taccate le  ostriche  . 

Valetage  ,  $.  rn.  T.  bas.    Servizio  di  va/etto. 

Valeton,  s.  ni.  T.  vieux.  Bambino. 

Valinga  ,  s.  in.  Valinga  ,  specie  di  zampogna 
-eie'  Russi  . 

Valombreuse,  s.  f.  Vai/ombrosa,  ordine  di  re- 
ligiosi . 

Valse,  s.  i.  Va/zo,  ballo  Tedesco. 

Valser  ,  v.  a.  Ballare  il  vaino  . 

Vanillier,  s.  ni.  Vaniglie™ ,  pianta  del  Melli- 
to che  dà  la  vaniglia  . 

Vanneaux  ,  s.  m.  pi.  T.  de.Fauc.  Vanni,  l( pen- 
ne presso  alle  prime  dell'  ala  . 

Vansire,  s.  in.  Vansiro  ,  quadrupede  dell'A- 
frica . 

Vantaux,  s.  m.  pi.  Imposte  delle  finestre . 

VAKF.CH,  s.  in.  iorta  d'erba,  che  cresce  in 
mare  sopra  le  roccic  ,  ed  è  gittata  sulla  spia  già 
dall'incremento  dell'onde.  Nella  Normandia  Ri- 
cevasi pure  generalmente  di  tutto  ciò  ,  che  gitta 
il  mare  sulle  sponde,  tanto  per  se  stesso,  quan- 
to per  naufragio,  o  avanzi  del  medesimo  . 

Varicompliaie  ,  s.  m.  Variconfalo  ,  tumore  va- 
ricoso di  qualche  vaso  dell'  umbilico  . 

Variolate,  s.   f.    Vario/aria  ,  sorte  di  fungo  . 

Variole,  s.  f.  Va/ noto. 

Variolique  (  matière  )  ,  ndj.  f.  Del  vajuolo  ,  di- 
rai della  materia,  che  te  firma . 

Varicilitc,  s.  f,  Variotita  ,  pietra  avvolto/..:.!  . 

Variorum,  s.  m.  da  lat.  Variorum  ,  raccolta  di 
fari  .autori  classici  latini  . 

Varrcr,  v.  a.  T,  de  Mar.  Pescar  testuggini. 

Varrcur,  s.  ni.  l'i  settore  di  testuggini. 

Varvouste,  s.   f.  Rite  con  manico. 

Vasrau,  s.  ni.   Piattello  da  spiltett.1/0 , 

VaSière  ,   s.    f.   Gran  bacino  r..tie  saline* 

Vasistas,  S,  m.  Parti-.ina  mobile  d'  uria  porta  , 
^t'  una  finestra  . 

Va   ieur,  s.  in.  T.  vieux  .  Cliente  ,  vassallo, 

Vavain,  s.  ni.  Grosso  canapo. 

Vaultioi  ;  s.  m.  T.  vieux  .  Veltro,  e. me  da  cac- 
cia • 

Vaut-ncant ,  s.  m.  T.  vieux  .  Cialtrone  ,  bir- 
bante . 

Obiquitairï  ,  s.  m.  Ubiquitario  ,  sorta  di  Prote- 
stante ■ 

tant  ,  m.  te  ,  f.  adj.   Vegetante  ,  che  pren- 
de nutrimento  sopra  la  terra  . 

Velllaque,  s.  ni.  Uomo  dt  malafede, 

1  lieuse,  s.  f.  Piccola  lampada  per  vegliar  la 
notte  . 

Veillot  ,  ni.  te  ,  f.  adj.  &  s.  T.  inus.  Vecchiet- 
to, alquanto  vecchie. 

lanida,  S.  ai.  lelanida,  bellissima  specie  dì 
guercia  .  , 

1  I  ì  iliN,  m.  ENNE,  I".  adj.  Vellejano.  De- 
tret  velli'ien  ,    decreto  del  Senato  Romano  in  vi- 
donne  non   potevano   validamente 
obbligarti  pir  alti  1  . 

,  adj.  Vi  loct  ,  dicesi  d'  un  pianeta  . 
Y'iuc    (  pierre  ),    adj.   I.    Pietra  rozza,  t\reg- 

.;<■' 

Velue,  s.   |.  l'elle  sulla  testa  di l  cervo,  ce. 
Vcnado  j  S.   111.    I  tnado,  specie  dt  piccolo  cervo 

d.  I   l'i  rn  . 

Vendable,  ndj.  T,  fam,  rendibile. 

ingeoll  ,    s.   in.     Casa  dove    si  fa  vindem- 
mi.t  ■ 

\  1  mlriiiniinire  ,  s.  m.  Vendemmiaio  ,  primo  un- 
ie d<.lt'  unno  icpiibbluano  in  trancia. 
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Vend  eresse  ,  s,  f.  T-  de  Prat.  ^Bornia  die  vende 
redaggj  ,  una  carica,  e  simili. 

VENDEUR  ,  s.  m.  Venditore,  colui  che  vende 
una  cosa  di  qualunque  natura  ella  sia  .Egli  è 
'■  mallevadore  de'  suoi  fatti  ,  e  promesse  .  E  obbli- 
gate il  venditore  di  spiegare  chiaramente  per 
quanto  si  obbliga.  Qualunque  passo  oscuro  od  e- 
-quivoco  è  interpretato  contro  di  lui  •  Egli  ha  due 
obbligazioni  principali,  quella  di  consegnare,  e 
quella  di  guarentire  la  cosa  che  vende  .  La  sua 
guarentigia  ha  due  oggetti  ;  u  II  pacifico  posses- 
so della  cosa  venduta  ._  *.  I  difetti  occulti  dt  que- 
sta cosa  ,  ed  i  vizi  redibitori . 

VENDRE  EN  BLOG  ,  v.  a.  Vendere  in  massa  , 
in  monte:  vendere  usi  tutto  insieme  di  cose  com- 
mestibili ,  o  altre  ad  un  prezzo  determinato,  sen- 
za riguardo  al  peso  ,  numero  ,  e  misura  .  La  ven- 
dita è  perfetta  ,  allorché  si  è  convenuto  del  prezzo. 

Véhénifioue  ,  adj.  Venefico,  -vene/tosa. 

Véne'rabìeroent ,  ady.  Venerevol 'mente  . 

Yenette  ,  s.  s.  Paura  ,  inquietudine  . 

VENEUR  (  Grava  ) ,  uno  dei  grandi  uffiziali  ci- 
vili della  Corona  in  Francia. 

Vengeaient  ,  s.  m.  T.  vieux  .  Vendetta  . 

VENGER  LA  MORT  D'  UN  DEFUNT  ,  y.  a. 
Vendicare  la  morte  di  un  defunto  ;  dicesi  del 
promuover  lite  contro  chi  lo  ha  ucciso  .  Quest' 
obbligo  spetta  agli  eredi.  Quegli,  che  ,  instrut- 
to dell'  omicidio  d'  un  defunto  ,  non  lo  denunzia 
alla  giustizia,  secondo  il  codice  civile,  è  inde- 
gno di  sua  successione  . 

Veni-mecum  ,  Vade-mecum,  s.  m.  du  lat.   li- 
,bro  che  si  porta  in.  tasca. 

VENTE  ,  s.  f.  Vendita  ,  convenzione  per  cui 
uno  si  obbliga  a  dare  una  cosa  ,  e  1'  altre  a  pa- 
garla :  essa  può  farsi  per  atto  autentico  ,  o  pri- 
vato .  La  vendita  è  perfetta,  e  Ja  proprietà,  ri- 
spetto a!  venditore  passa  di  dritto  all'  accompra- 
tore  dal  punto  ,  in  cui  restarono  d' accordo  circa 
la  cosa  ,  ed  il  prezzo  ,  benché  quella  non  sia  per 
anco  stata  consegnata  e  questo  pagato  .  Vente  pu- 
rement ,  &•  simplement  ,  vendita  fatta  meramente 
e  semplicemente;  quella  in  cui  non  vi  sono  con- 
dizioni sospensive,  o  risolutone  .  Vente  sous  con- 
dition suspensive  ,  vendita  sotto  condizione  sos- 
pensiva .  quella  che  si  fa  con  certe  clausulepar- 
ticolaii  ,  per  cui  il  suo  effetto  resta  sospe.'o,  co- 
me la  condizione  dello  sperimento  d'  una  mer- 
ce ,  e  simili  .  Vente  sotti  condition  résolutoire  , 
vendita  sotte  condizione  risolutola  5  quelle  che 
si  fa  con  certe  clausulc,  per  cui  il  suo  effetto 
,può  essere  annullato,  come  la  condizione  di  ri- 
scatto, e  simili  .  Vente  de  marchandises  au  poids 
au  compte,  eu  à  la  mesure,  vendita  di  merci  a 
peso  ,  numero  ,  o  misura  .  Essa  non  è  perfetta  , 
ma  sempre  a  rischio  del  venditore,  sinché  le 
meici  non  s«;;o  pesate,  numerate,  o  misurate  . 
Vente  en  b/vc  ,  vendita  in  n.ns^i  .  Essa  é  perfet- 
ta ,  benché  le  merci,  commestibili,  o  altro  sia- 
te vendute  ,  non  sieno  ancora  pesate  ,  contate  , 
o  misurate  .  Venie  Jane  à  l'essai,  vendita  fatta 
al  saggio;  si  presume  sempre  fatta  sotto  una  con-« 
dizione  sospiusiva.  Vente  par  premesse ,  vendita 
per  pioiiicss3  ,  -quando  e'  è  il  consenso  sopì  a  la  co- 
sa, ed  il  prezzo:  la  promessa  di  vendita  ha  lor- 
za  di  vendita,  l'ulte  f.tite  par  promesse  sur  d.s 
liarres  ,  vendita  fatta  per  promessa  con  caparra  . 
Ciascun  contraente  è  in  libertà  di  recedere  ,  pcr- 
dendo  la  caparra  chi  l'ha  data,  e  restituendo  il 
doppio  chi  1'  ha  ricevuta  .  Il  contratto  di  vendi- 
ta non  può  aver  luogo  fra  i  coniugi  che  nei  tre 
casi  seguenti  :  1.  Oucllo  111  cui  I'  uno  di  essi  ce- 
de una  parte  dei  beni  all'altro,  separato  da  lui, 
in  pagamento  dei  suoi  dii'ti  ;  2.  Quello  in  cui 
la  cessione  che  il  marito  fa  a  sua  moglie-,  anche 
non  s  parata  ,  ha  una  causa  legittima  ,  come  il 
rimpiego  dei  suoi  fondi  alienati  ,  0  di  denari  ad 
essa  spettanti  ,  se  questi  (ondi  ,  0  denari  non  en- 
trano in  comunella  ,  ;.  Quando  la  moglie  cede 
ilei  beni  a  suo  marito  in  pagamento  di  una 
ma,  che  essa  gli  avesse  promesso  in  dote  >  e  al- 
lorché vi  è  esclusione-  di  comunella  .  Vente  sans 
jours  C/-  sans  termes,  vendila  .1  cintanti:  quella, 
che  si  fa  colla  mira  che  ne  venga  pagato  il  prez- 
zo prontamente,  e  s'iiza  dilazione.  Il  venditore 
non  è  tenuto  alla  conscgnazione  delta  cosa  ,  se 
jl  compratore  non  ne  paga  il  prezzo.  Vinte  .1  cri- 
dit  O"  à  terme,  vendita  a  credito,  ed  a  termi- 
ne: quella,  che  si  fa  accordando  una  dilazione 
al  pagamento<  il  venditore  non  !  obbligato  al- 
la consegnazione  della  cosa  ,  st  dopo  la  vendita 
il  compratore  e  caduto  in  ist.ito  di  fallimento, 
0  eli  Maina.  Vente  d'héritage,  vendita  di  redag- 
gio:  quella-,  che  si  fa  di  un  podere,  0  sin  li  , 
n  Ila  nudità  tare  una  descrizioiK  del 
corpo  del  poderi  1  e  delle  sue  coerenze  .  /  1 

iitiiiu/iy  vendita  d'una  successione:  quel- 
la, che  sj  ftl  d'una  successione  lasciata  da  un 
defunto  1  il  venditore  cedendo  tutti  i  suoi  eliiit- 
ti  al  compratore,  passa  nella  persona  di  questi  , 
per  l'affetto  di  tale  vendita,  tutto  il  guadagno; 
e  h  perdita  eie'  beni  ereditar)  .  Tutte  le  spese 
fette  in  occasione   della   successione,  come   pure 

le   funebri,     vanno  .1  carico   del    compratole,    si 

non  e*  i  convenzione  contraria,  lente  publique, 
vendita  pubblica  :  quella  ,  ejie  wen  catta  per  au- 
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toritì  di  giustizia,  cioè,  all' incanto,  tri  ftgmt* 

do  de'  mobili  ,  e  per  decreto  in  riguardo  agli 
stabili  con  tutte  le  formalità  richieste.  Tali  ven- 
dite danno  un  dritto  fermo,  e  stabile  a  coloro  j 
a  favore  di  cui  vengono  aggiudicate  .  In  geneia- 
le  ,  se  non  v'  è  convenzione  contraria  ,  le  spese 
d'  atti  ,  e  d'  altri  accessori  alle  vendite  sono  a 
carico  del  compratore  .  Il  contratto  di  vendita 
può  essere  risoluto  per  1*  esercizio  della  facoltà 
di  riscatto,  e  per  la  viltà  del  prezzo.  La  ven- 
dita -è  nulla  ,  se  il  venditore  è  -stato  leso  di  pia 
di  sette  duodecime  parti  nei  prezzo  del  fondo  . 

Venteroìies  ,  s.  m.  pi.  T,  de  Prat.  Certi  dritti 
dovuti  in  caso  di  vendita  .  - 

Ventôse  ,  s,  m.  Ventosa  ,  sesto  mese  delP  ann» 
repubblicano  in  Trancia  . 

Ventre-bleu  ,  Vectre-saint-gris  ,  interi.  Sorta 
di  esclamazioni  . 

\  entri-potent,  ra.  te  ,  £.  adj.  Ventripotente  che 
ha  grossa  pancia  . 

Vencrouilier  (se),  v.  r.  T.  de  Chassa,  Volto' 
tursi  .  \ 

Venuste,  f.  f.  Venusta. 

Verbalisemeat,  s.  m.  Il  verbalizzare. 

Verboquet ,  s.  m.  T.  de  Mar.  Cordella  per  att- 
txecare  i  pezzi  al  canapo  dell'  argano  . 

Verdaud  3   ra.  de ,  f.  adj.  Agretto  ,  verdiccio  . 

Verdillons,  s.  m.  pi.  Arnese  da  cperajo  di  la- 
vagna . 

Verdin  ,  s.  m.   Verdino.,  uccello. 

Vergale  ,  s.  f.  Merluzzo,  baccalà. 

Vetgeage  ,  s.  m.  Il  misurare  colla  verga  . 

Verger  ,  v.  a.  T.  de  Blas.  Misurare ,  stazzare 
colla  verga  . 

Verglacé,  in.  ée  ,  f.  part.  Celato,  coperto  dì 
gelicidio  ,  di  nevischio  . 

Verglacer,  v-  n.  imp-  Agghiacciat-e  ,  nevicare  , 
formar  gelicidio  ,  nevischio . 

Vergogneux  ,  m.  euse  ,  f.  adj.  Vergognoso . 

Vermi  Donner,  v.a.  Dipingere  in  vermiglio  .  V. 
aussi  le  Dict. 

Vermisseau  de  mer  ,  s.  m.    Conchiglia . 

Vermout,  s.  m.  Vino,  'nel  quale  s'  immischiA 
dell'  assenzio . 

Vcrmimbock  ,  s.  m.  Certo  legno  proprio  per  la 
tintura  . 

Vcrrin  ,  s.  m.  Macchina  per  sollal^ar  grossi 
pesi  . 

Verrine ,  s.  f.  Certo  lavoro  di  vetro ,  bacino  y  » 
masti  Ilo  per  ripor  vetri  . 

Verrines,  s.  f.  pi.  Orazioni  di  Cicerone  con" 
tro  Verre  . 

Verrucaire  ,  s.  f.  Certa  pianta  . 

Verrure  ,  s.  f.  Verrue  ,  V.  te  Dict. 

Versement,  s.  m.  Versamento.  Fig.  faire  un 
versement  ,  Fare  un  pagamento . 

Versenne  ,  s.  m.  Soho  . 

Verseur,  s.  m.  Versatore.  T.  d'  Astro».  Acqua- 
rio . 

Versifieur  ,  s.  m.  Versificatore  . 

Vcrscir  ,  s.  m.    Parte  dell'  aratro  . 

\ ersoyer  ,  v.  a.   T.  vieux.  Mischiare  . 

Vcrtellc,  s.  f.  Specie  -d'  imposta  digli  stagni  df 
acqua  salsa  . 

Verte-longue  ,  s.   f.  Sorta  di  pera  . 

Verte*  ,  s.  m.  T.  d' Anat.  Vertice  ,  la  parte  pA 

alia  del    capo  . 

Verticalité,  s.  f.  Verticalità  ,  situazione  d' ttiiA 
cosa  verticale  . 

Vci  ticité  ,  s.  f.  7'.  de  l'hys.  Verticità  . 

Vert- montant  ,  s.  in.   òurla  d'  uccelletto  . 

Ycr'ugadc  ,  s.   m.  Acconciamento  di  donna  . 

Ycitugcois  ,  iiuerj.  Sorta  di  esclamazione  con- 
tadinesca . 

Verumontanum  ,  s.  m.  lerumont.r.o,  preminen- 
za allungata,  situala  .,/  principio  del  canale  dell' 
uretra  . 

Vesiau  ,  s.  in.  T.  de  Cout.  Vicinato  . 

Vesicaire  ,    ■.   I.  Vcscicaria,  pianta  . 

Vesication  ,  s.  i.  Vetcicaxiafie  ,  il  sorgere  del- 
le vescichette  ,  I'  effetto  che  viene  prodotto  dall' 
applicazione  dei  vescicatori  . 

Vestculaire  ,  adj.  r.  dt  Bot.  I  aciculare,  infor- 
ma di  vescica  . 
\  esiculeux  ,  m.  euse  ,  f.  adj.  Vesciculoso  ,  somt* 

gitante  a  piccete  vesciche  . 

Vestales,   S.   f.   pi.   Vestalic  ,  feste  di  Vesta. 

Vèto,  s.m.  du  lat.  T.  d' ant.  I  cto  ,  jormola 
usata  da'  Tribuni  per  opporsi  ai  decreti  del  Se- 
nato . 

Vctturin  ,  s.  m.  /  sturino,  editi  che  lieti'  Italia 
dà  cavalii  in  affilio  . 

VEUF,  s.  in.  Vedovo,  quegli  la  di  cui  moglie 
è  morta. 

VEUVAGE,  s.  in.  Vedovanza,  vedovaggio  , 
vedovatici!,  vedovezza  :  Instato  delle  persone, 
che  hanno  perduto  Ja  loro  moglie,  od  il  mari- 
to, per  la  morte  naturale  d' uno  il  essi .  La  ruor* 
te  civile  d'  uno  de'  coniugati  non  nccaiMona  la 
vedovanza,  così  neppure  V  assenza  bepche  lunga. 

VEUVE  ,  s.  f.  Vedova  ,  colei,  il  di  cui  mari- 
io  è  morto.  Una  vedova  ha  la  dilazione  di  tre 
mesi  per  procedere  all'inventario,  t  di  ^o  gior- 
ni per  deliberale  s'ella  accetti,  o  no  la  comu- 
nella . 

Vc*;atoirc,  adj.  Vessatorio,  molesto  . 

VIA- 


75<* 


V  I  A 


VIABLE  ,  adj.  m.  &  f.    Che  ha  vita  ,  che  può  I 
vivere  .    Il  figlio  nato  avanti  il  centesimo  ottua- 
gcsimo  giorno  del  matrimonio  non  può  essere  ri- 
cevuto cai  padre  ,   se  non  è  dichiarato  che  possa 
vivere  .    Il  figlio  che  non    dà   speranze   di  vita  , 
non  può  succedere  >  i  testamenti  o  donazioni  rat- 
te a  suo  favore  non  hanno  effetto  . 
Viaire,  s.  m.  T.  vieux,  flutto. 
Viales,    s.  £  pi.    Viali)   divinità   delle  strade 
maestre  . 

Viara  ,  s.  f.  Viara  ,  divinazione  per  mezzo  d' 
un  uomo  incontrato  a  destra  . 

Vibreuse,  s.  f.   T.   vieux.  Vece  acuta. 
Vibrion  ,  s.  m.  Vibrione  ,  verme  infusorio  . 
Vicennales,  s.  f.  pi.  Vicennali,    certe  feste  de- 
gli antichi  . 

Vice-procureur,  s.  m.    Vice-procuratore  ,  colui, 
che  a  iti. il  ta  faceva  le  veci  del  procuratore  generale . 
■Viciable  ,  adj.  Vizioso  . 

Vicomtier  ,  m.  ère  ,  f.  adj.    D'un  vicecontado  . 
Victimer,    v.    a.    Render  vittima,    immolare  . 
Fig.    Affaticare  con  burle  ,  baje  ,  buffonerie  . 

v  ictorial  ,  m.  le,  f.  adj.  Valoriale  ,  concernen- 
te la  vittoria  . 

Victoriat ,  s.  m.  T.  d'  Ant.  Vit  toriato  ,  moneta 
romana  . 

Victorin  ,  s.  m.  Vittorino  ,  canonico  di  S.  Vit- 
toria . 

Victoriok  ,  s.  £  Piccola  vittoria  . 
Victuailleur,  s.  m.  Provveditore  d'  un  vascello. 
Vidomnat,  s.  m.  Vidonnato ,  stato.,  qualità  del 
vidonno. 

Vidomne  ,  s.  m.  Vidonno  ,  vicedonno  ,  vicedo- 
mino ,  titolo^  dì  signorìa  . 

VIDUITÉ,  s.  £  Viduità  ,  vedoviti,  vedovan- 
za ,  vedovezza  ,  lo  stato  vedovile  .  Dicesi  parti- 
colarmente delle  donne  . 

Vi  du  re,  s.  £  Lavoro  traforato.  CU  che  si  toglie 
da  qualche  cosa  . 

VIE  CIVILE  ,  s.  f.  Vita  civile,  facoltà  di  go- 
dere di  tutti  i  vantaggi  accordati  ai  cittadini  dal- 
le leggi  dello  stato,    nel  che  consiste   la    libertà 
detta  libertà  civile  .  Tali  vantaggi  sono  di  poter 
promovere  azioni  in  giudicio  ,    d'  essere  capace  a 
succedere  ,   di  poter  disporre  de'  proprj  beni   per 
testamento  ,  in  somma,  di  essere  ammesso  a  tut- 
ti gli  effetti  civili  .  Quelli,  che  non  ne  sono  ca- 
paci ,  sono  morti  civilmente. 
Vieillement,  adv.  Alla  foggia  de'  vecchi  . 
Vigeon  ,  ou  Vigogne  ,  s.  m.   Vigogna ,  animale 
che  ha  del  montone,  e  della  capra. 
•  Vignage,  s.  m.  Certo  dritto  signorile  . 
Vignat  ,  s.  m.  Grossa  conchiglia  . 
Vigordan  ,  s.  in.    linguaggio  degli  abitanti  del 
Brgorri,  antica  provincia  di  Francia. 
Villégiature  ,  s.  f.  Villeggiatura  . 
Villeune  ,  s.   f.  T.  vieux  .  Vecchiaia . 
Villeux,  tn.  euse,  f.   adj.  'Velloso. 
Villicain,  adj.  &  s.  m.  T.  vieux  .    Castellano  , 
economo . 

Villoner,  v.  a.   Ingannare  ,  truffare ,  gabbare  . 
Villonie  ,  s.  f.  Inganno,  furberia,  truffa. 
Vilotière  ,  s.  f.  Donna  che  fa  la  civetta  i 
VIMAIRE,  s,  f.  T.  d'eaux  &  forêts .  Vimaja, 
danno    cagionato    ne'  boschi    dalle    procelle  .    La 
vimaire  est ,    e'  è  vimaja  :    dicesi    allorquando    si 
può  vedere  di  uno  sguardo  cinque  alberi   caduti  . 
Vimba  ,  s.  f.    Vimba,  sorta  di  pesce  . 
Viminal,  m.  le,  £  adj.  T.  d' Ant.  Colline  ,  rue 
viminale.   Colle,  strada  viminale  dell'  antica  Peo- 
nia . 

Vinade,  s.  f.  Certo  dritto  sopra  il  vino  . 
Vination  ,  s.  tn.   Certo  albero  spinoso  . 
VIN  DE  MARCHÉ,  APPELÉ  POT-DE:VIN , 
s.  m.  Vino  di  mercato,  detto  boccale  di  vino  ;  è 
un  soprappi ù  che  si  dava  ,   secondo  alcuni  usi  di 
I-rancia,  oltre  la  somma  capitale  poltrita  dal  con- 
tratto ,  e  che  talora  si  stipulava  per  farne  parte. 
V.  POT-DE-VIN  . 
Vindication,  s.  f.  T.  vieux.   Vendetta. 
Vingeon  ,  s.  m.  Spezie  d'  anitra  fischiarne  . 
Vintin  ,  s.  m.  Certa  moneta  di  conto  . 
Vinuia  ,    s.  f.   Vintila  ,    bellissima  ciniglia  del 
color  di  vino  . 

VIOIENCE,  s.  f.  Violenza,  forza  ,  tirannia 
die  si  usa  verso  taluno  per  usurparne  gli  averi  , 
e  costringerlo  a  far  qualche  cosa  suo  malgrado  . 
Violence  publique  ,  violenza  pubblica,  quella  che 
vulnera  il  dritto  pubblico,  e  che  si  commette  col- 
le armi.  Presso  i  Romani,  eli' era  punita  colla 
è<  poi  (azione  e  la  confisca  di  tutti  i  beni  ,  talora 
eziandio  con  maggiori  pene.  Violence  privée,  vio- 
lenza privata,  quella  che  vulnera  il  dritto  priva- 
to ,  e  che  si  commette  senza  armi  .  Presso  i  no- 
marli eli' era  punita  colla  relegazione,  e  la  per- 
dita de)  terzo  de' beni  .  La  violenza,  secondo  il 
codice  di  Francia,  è  una  causa  di  nullità  del  con- 
tratto .  C'è  violenza  ,  quand'  è  di  natura  tale  da 
£ar  impressione  sopra  una  persona  ragionevole  ,  e 
;!jc  può  incuterle  il  timore  di  veder  se  stesso, 
ed  i  suoi  beni  esposti  ad  un  male  gravissimo  ,  e 
presente. 

Virgilicr. ,  m.  nnc,  f.  adj.  Virgiliano  ,  di  Vir- 
gilio . 

Virolet  ,  s.  tn.  T.  de  Mar.  Noce  di  legno  nel 
b;c>  della  rutta  del  timoni . 


f.  Vitiliga  ,  o  vitiligia  ,  specie  di 
s.  m.  Vitulicola  ,  chi  adora  un  vi- 
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Visagére,  t.  £  Visagiera  ,  il  davanti  <£  una  cuf- 
fia, o  berrettino  di  donna. 

Visif,  s.  m.  Il  visivo  ,  potenza  ,  falcoltà  del 
vedere  . 

Visif,  m.  ive  ,  f.  adj.  Visivo. 
Visiria   ,  Vizirial ,  m.  le,  f.  adj.  Vistriale  ,  con- 
cernente un  Visir. 

Visitance,  s.  f.  T.  vieux.  Visita. 
Visita  ndincs  ,    s.   f.    pi.    Visitandine  ,   religiose 
della  Visitazione  . 

Visitati  ice,  s.  f.  Visitatrice ,  religiosa  che  a- 
veva  tal  carica 

VISITE  DES  LIEUX  ,  T.  de  Prof.  Visita  dei 
luoghi  ;  è  cucila  che  viene  ordinata  dal  Giudice 
di  P;ice  su!  luogo  della  disputa  in  presenza  delle 
parti  ,  tanto  per  constatare'  lo  stato  dei  luoghi, 
come  per  apprezzare  il  valore  delle  indennità  e 
compensi  addi-mandati. 

Vison  ,  s.  m.  Visone ,  specie  di  martora  dell'  A- 
mcrica  settentrionale  . 
Vitaille  ,  s.  f.   T.  vieux.  Vivande,  viveri. 
Vitchcura,    s.  m.    Vestimento  guernito  di  pel- 
Uccie  . 

Vitilige  ,  s. 

lepra  bianca  . 

Vitulicole  , 

fello ,  un  toro 

Vive,  interi.    Viva,  evviva-, 
Ulacide  ,  s.  m.  Corriere  a  cavallo  presso  i  Tur' 
chi  . 

Ultérieurement ,  adv.  Ulteriormente  . 
Ultimatum  ,    s.  m.    Ultima  condizione  irrevo- 
cabile . 

Ultion  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Vendetta  . 
Ultrame'diaire  (  le'sion  )  ,    adj.    Che   oltrepassa 
la  metà  del  prezzo  . 

Ultrarévolutionnaire  ,    s.  m.    Qltrarivolur.ìona- 
rìo  ,  che  oltrepassa  lo  scopo  d'  una  rivoluzione  . 
Ulve  ,  s.  f.  Ulva ,  sorta  d'  alga  . 
Umbares  ,    s.  m.   pi.  Umbari ,  giudici  nella  E- 
tiopia  . 

Unau  ,  s.  m.  Une  ,  o  unau  ,  quadrupede  £  A- 
merica  . 

Unciforme  ,  adj.'  Unciforme  «  uncinalo  . 
UNDE  VIR  ET  UXOR  ,    adv.  Onde  marito,  e 
moglie  .  V.  SUCCESSION  . 

TJnguis-odoratus  ,  s.  m.  Du  iat.  Conchiglia  a- 
doperata  in  medicina  . 

Unièmement  (  vingt-&,  trente-&-  ),  adv.  Per 
la  ventunesima  ,  per  la  trentunesima  volta  . 

Uaiflore  ,  adj.  T.  de  Bot.  Unifiore  ,  cjne  non  por- 
ta che  un  fiore  . 

UNION  ,  s.  f.  Unione  .    Contrat  d'  union ,  con- 
tratto d'unione:  quello  che  si  fa  tra' creditori  d' 
un  uomo  carico  di  debiti  ,  ed  in  vigore  di  cui  si 
uniscono  per  agire  di  concerto  ,    onde  ricuperare 
quanto    loro  è  dovuto  ,    ed    impedire    che  i  belìi 
del  debitore   non  vengano   consunti  in  ispesc  per 
la    moltiplicità  ,    e  contrarietà  delle  liti.     Neil' 
atto  stesso  vengono    dai  creditori   nominati  i  di- 
rettori a  cui  essi  conferiscono  il  necessario  pote- 
re per  le  opportune  azioni  ,  e  diligenze  . 
Unitaire,  s.  m.  Unitario,  Saciniano  . 
Unzaine  ,  s.  f.  Sorta  di  battello  . 
Vocable  ,  s.  in.  T.  vieux  ,  Che  ha  voce  , 
Vocalement,  adv.  Vocalmente . 
Vociférations,    s.  f.   pi.    Vociferazioni,   parole 
accompagnate  da  clamori  . 

Vociférer,  v.  a.  Se  n.  Vociferare  ,  parlare  con 
clamore  in  un'  assemblea  . 

Voidie  ,  s.  f.  T.  vieux  .  Vista  . 
VOIE,  s.  f.  Via,  strada,  passaggio.  Voies  pu~ 
bliques  ,  strade  pubbliche  ,  quelle  che  apparten- 
gono al  pubblico.  Voies  particulières  ,  strade  par- 
ticolari; quelle  che  spettano  ai  particolari  a  ti- 
tolo di  servitù  . 

Voiremcnt  ,    adv.    T.  vieux 
verità  . 

Voisinancc  ,  s.  f.  T.  vieux, 
simità  . 

VOISINS,  s.  m.  pi.  Vicini, 
no  in  luoghi  contigui  ,  vicini  gli  uni  agli  altri  . 
Non  si  può  far   nulla,    che  possa    nuocere  ai  vi- 
cini. V.  SERVITUDES  . 

VOITURIERS  PAU  TERRE  ET  PAR  EAU  ,  s. 
m.  pi.  Vetturali  per  terra,  e  per  acqua  .  sono  ri- 
sponsabili  di  quanto  vien  loro  consegnato  per  es- 
sere collocato  nelle  navi  ,  o  nelle  vetture  ,  come 
altresì  della  perdita  e  delle  avarìe  per  le  cose 
loro  affidate,  fuorché  ne' casi  fortuiti,  o  di  for- 
za maggiore  . 

Voituriser  ,  v.  n.  Imitare  Voiture  ,  autore  Fran- 
cese . 

VOIX,  s.  m.  Voce.  Le  sentenze  devono  esser 
rese  dai  Giudici    alla  pluralità    delle  voci  .     Nel 
caso  in  cui  vi  son  diverse  opinioni    devonsi  rac- 
cogliere le  voci  per  una  seconda  volt». 
Voi  (  demi  )  ,  s.  m.  T.  de  b/as.  Un'  ala  . 
Volailler  ,  s.  m.  Mercante  di  pollame  . 
Volerau  ,  s.  m.  Ladroncello  . 
Volettes  ,  s.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ordine  di  cordi- 
celle ad  un  reticino  , 

Voliche,  s.  f.  Certo  pezzo  di  legno  lungo,  piat- 
te ,  e  stretto  per  la  lavagna  . 

Voloqtieti  ,  s.  m.  T.  vieux.  Saluto. 
Volte,  mi.  e'e,  £  ad;.  T,  de  klas.  Doppio  . 


.  Veramente  ,  per 
Vicinanza  ,  pros- 
quelli  che  abita- 


VOL 

Volte  face  (  faire  ),  s.  £  Rivolgere  ta  faccia 
Volve,  s.  t.  Volva,  involto  radica/e  di-' funghii 
Volvoce,  s.  ni.  Volvocio ,  verme  infusorio. 
Vombare  ,  s.  m.  Vombaro ,  farfalla  screziata  . 
.Voquer,  v.  a.  Preparare  l'  argilla  . 
Vorticelle  ,  s.  f.  Vorticella,  zoofito  ,  verme  in- 
fusorio . 

Vote,  s.  m.  Voto,  suffragio  dato  . 
Vou lance,  s.  f.  r.  vieux.  Valenza,  voglia. 
Voultis,  adj.  T.  vieux.  Gradevole ,  accetto. 
Voû  ture  ,   s.  £  Voltura  ,    specie  di  frattura  dei 
cranio  . 

Voyagiste  ,  s.  m.  Descrittore  d'  un  viaggio  . 
Voyette  ,    s.  f.    Grande  scodella  con  manico  per 
la  lisciva  . 
Ura,  s,  m.  Ura,  specie  di  crustaceo^lel  Brasile. 
Uranie,  s.  f.  Urania,  musa,  Venere  celeste  . 
Urbanistes,    s.'  f.  pi.   Urbaniste,  si  chiamavano 
le  religiose  di  S.  Chiara  . 

Urée  ,  s.  f.  T.  de  Chim,  Urea  ,  sostanza  parti- 
colare riconosciuta  ne  II'  orina  . 

Ure'te'ritis  ,  ©u  Ure'thritis  ,  s.  £  Ureteride  ,  • 
uretritide  ,  infiammazione  dell'  uretere  o  dell'  u- 
retra  . 

URGENCE  ,  s.  £  Urgenza,  ne«essità  urgente 
di  pronunziare  . 

Uriathe,  ou  Lithiate,  ».  m.  Urlate,  o  litiate  , 
sale  formato  dalla  combinazione  dell'  acido  urico , 
o  litico  con  varie  basì  . 
Urinaire,  adj.  Urinario  ,  d"  urina  . 
Vriller  ,    v.  n.   7".  d'  Artif.  Si  dice  di  un  razz* 
che  sembra  far  giravolte  neW  alzarsi  . 

Vri  I  lette  ,  s.  £  Succhielletta  ,  insetto  che  tra- 
fora il  legno  . 

V-rilion  ,  s.  m.  Piccolo  succhiello  . 
Urique_,    ou  Lithique  (  acide  )  ,    adj.  Urico  ,   « 
litico  ;  dicesi  dell'  acido  che  si  trova  nell'  crina  » 
che  pare  fermato    dall'  urea  ,    ed  è  una  delle  basi 
del  calcolo  ordinario  , 

Urocère  ,  s.m.  Urocero,  insetto  de'  paesi  freddi  . 
UrjOn  ,  s.  m.  Ursone,  specie  di  porco  spino. 
Ursoline  ,  s.  £  Orsolìna,  era  un  Ordine  religioso  . 
USAGE,  s.  m.  Usanza,  uso,  usaggio,  consue- 
tudine :  dicesi  dell'  antico  dritto  francese  non 
iscritto,  che  venne  introdotto  impercettibilmen- 
te pel  tacito  consenso  de'  popoli  ,  e  che  per  una 
lunga  abitudine  acquistò  la  forza,  e  1' autorità 
di  legge  .  Il  dritto  francese  scritto  ,  e  relativo 
alle  leggi  municipali,  dicevasi  Coutume.  V.  I 
statuti  municipali  essendo  stati  aboliti  dal  Codi- 
ce Napoleone,  questa  distinzione  or  più  non  sus- 
siste. Usages  contraires  à  l'honnêteté  &  aux  bon- 
nes moeurs ,  usanze  contrarie  all'  onestà  ,  ed  a' 
buoni  costumi:  quelle  che  venivano  ammesselo 
per  1'  usurpazione  che  alcuni  signori  fecero  anti- 
camente di  certi  dritti  ridicoli,  ed  audaci,  o  per 
un  zelo  indiscreto  ,  e  assurdo  ,  eh'  ebbero  cert' 
uni  per  i  loro  superiori,  dando  prove  •segnalate, 
ma  eccessive  di  sommissione  verso  d'essi.  L'as- 
surdità di  tali  usanze  fu  annichilata  dai  regj  e- 
ditti  .  Usage,  pris  pour  une  servitude  personnelle  , 
uso,  preso  per  una  servitù  personale:  dices-i  del 
diritto  che  si  ha  personalmente  di  prendere  so- 
pra i  frutti  d'  un  bene  ad  altri  appartenente  tan- 
to che  basti  all'  usaggiere  pe'  suoi  bisogni  .  Que" 
sto  dritto  essendo  personale  non  può  né  darsi,  ne 
vendersi,  né  affittarsi  .  Esso  non  è  così  assoluto, 
né  così  esteso  quanto  1'  uso-frutto  . 

USAGER  ,  s.  m.  Usaggiere  ,  usaggiero  :  quegli 
che  ha  il  diritto  personale  di  prendere  sopra  l 
frutti  d'un  bene  ad  altri  appartenente  quanto  ba- 
sti pe'suoi  bisogni.  Dicesi  pure  di  colui  che,  se- 
condo 1'  uso ,  ha  gius  di  far  legna  3  e  di  pascola- 
re in  certi  luoghi  . 

Usine  ,  s.  f.  Usina  ,  stabilimento  fatto  per  una 
magona  ,  o  fucina ,  una  fabbrica  dì  vetri ,  un  mo- 
lino j  e  simili  . 

USTENSILES  D'HÔTEL,  s.  m.  pi.  Utensili 
di  casa:  quelli  che  servono  all'uso  giornaliero, 
come  banchi,  sgabelli,  tavole,  stoviglie,  letti, 
e  simili  .  Sono  riputati  mobili  quando  si  possono 
trasportare  senza  rottura  ,  o  deterioramento  ,  e 
non  sieno  stati  destinati  a  perpetua  dimora,  co- 
me gli  ornamenti,  e  libri  d'una  cappella  ,  e  si- 
mili. In  caso  diverso  sono  considerati  immobili  . 
USUCAPION,  s.  m.  Usucapione:  acquisto  che 
si  faceva  presso  i  Romani  della  proprietà  d  una 
cosa  col  mezzo  del  possesso,  e  fruizione  conti- 
nuata senza  interruzione  durante  un  certo  tem- 
po prescritto  dalla  'legge.  La  prescrizione  ali 
opposto  non  era  altre  volte  che  un  fine  di  non 
ricevere  {fin  de  nor.-recevoir  )  in  una  difesa  par- 
ticolare ,  in  virtù  di  cui  il  possessore  che  aveva 
prescritto  ,  era  mantenuto  nel  suo  possesso  con 
una  piena,  ed  intiera  sicurezza  cojitro  azione 
reale  del  proprietario,  e  contro  tutti  1  ointti  et 
ipoteca  .  Dacché  Giustiniano  trasformo  1  usuca- 
pione nella  prescrizione,  questi  due  nomi  non 
significarono  più  che  una  sola  cosa  .  Nel  dritto 
nuovo  1*  usucapione  è  più  sovente  usato  per  indi- 
care le  cose  corporee,  e  la  prescrizione  per  le  in- 
corporee ,  e  pei  mezzi  di  liberar:!  dalle  obbliga- 
zioni ,  azioni,  servitù,  tu  altri  simili  diritti  . 
Tra' Francesi  si  fa  poco  uso  del  vocabolo  us,:cf~ 
pion,  quello  di  prescription  è  più  proprio  della 
lingua,  e  perciò  più  spesso  adoperato.  A",  ce  mot. 
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USUFRUIT  ,  s.  m.  Usufrutto-:  dritto  di  godere 
d'  una  cosa  di  cui  un  altro  ha  la  proprietà  ,  co- 
me il  proprietario  medesimo,  ina  col  carico  di 
conservarne  la  sostanza.  ~L'  usufrutto  è  stabilito 
dalla  legge, -o  dalla,  volontà  dell'uomo:  può  co- 
stituirsi o  semplicemente,  o  a  giorno  fisso,  o  a 
condizione,  e  sotto  specie  di  beni  mobili  ,  o  d' 
immobili.  Si  estingue  1'  usufrutto  per  la  morte 
naturale  -,  o  civile  dell'  usufrottuario;  per  la  spi- 
razione  del  tempo  per  cui  è  accordato  ;  per  la 
consolidazione  o  riunione  sulla  medesima  testa  , 
t'elle  due  -qualità  d'  usufruttuario  e  di  proprieta- 
rio; -per  il  non  uso  del  diritto,  pel  decorso  di 
trenta  anni;  per  la  perdita  totale  della  cosa  sul- 
ia  quale  V  usufrutto  è  stabilito.  L'usufrutto  ces- 
sa altresì  per  l'abuso  che  l'usufruttuario  fa,  sia 
col  commettere  delle  degradazioni  sul  fondo,  sia 
lasciandolo  deperire  per  mancanza  "di  manuten- 
zione . 

USUFRUITIER,  s.  m.  1ÈRE,  f.  Usufruttuario: 
-quegli  che  ha  il  diritto  di  godere  di  tutti  i  frul- 
li ,  tanto  naturali  ,  quanto  industriali,  e  civili  , 
che  può  produrre  l'oggetto  dell'usufrutto  che 
gli  fu  accordato  .  Egli  può  godere  per  se  stesso  , 
dare  in  affitto  ad  altri  ,  ed  anche  vendere,  o  ce- 
dere il  suo  diritto  gratuitamente  ,  uniformandosi 
•aile  regole  stabilite,  ê  in  obbligo,  prima  d'  en- 
trare in  possesso  ,  di  far  procedere  in  presenza 
del  proprietario,  o  questi  debitamente  citato,  ad 
Un  inventario  dei  mobili ,  ed  alla  formazione  d' 
uno  stato  degli  stabili  soggetti  all'usufrutto.  Se 
non  ê  dispensato  dall'atto  di  costituzione,  è  in 
obbligo  di  dar  sigurtà.  Sono  dispensati  il  padre, 
e  la  madre  aventi  1'  usufrutto  legale  de'  beni  dei 
Joro  figlj ,  ed  il  venditore  ,  o  donatore  colla  ri- 
serva d'  usufrutto. 

Usun  ,  s.  m.  Usano,  specie  di  ciriegio  del  Ver». 

TJsurer,  v.  a.  Usureggiare  . 

Utensile,  s.  m.  ou  Ustensile,  dans  îe  sens  d' 
impôt .  Imposizione  ,  carico  ,  dritto  . 

Utérus  ,  s.  m.  Utero  ,  matrice  . 

Utiliser  ,  v.  a.  Render  utile  . 

Uva-ovasoura  ,  s.  m.  Uva  ovasura  ,  pero  delle 
Indie  . 

Uva-pyrup  ,  s.  m.  Uva  pirupo  ,  albero  spino- 
sissimo . 

Uvaure  ,  s.  m.  Uvauro  ,  specie  di  vitello  ma- 
rino . 

Vulcanales,  Vulcanies,  s.  f.  pi.  Vulcanali , 
Vulcani*  ,  feste  di  Vulcano  . 

Vulcaniser  ,  v.  a.  Far  le  fusa  torte  . 

Vulcanisme,  e.  m.  Stato  d'un  -uomo,  la  cui  mo- 
glie è  infedele  . 

Vulpin  ,  s.  m.  Volpino  ,  pianta  . 

Vulpiuades  j  s.  f.  pi.  Volpinate,  feste  -a  Roma. 


V  U  L 

Vulsonade  ,  s.  f.  Uccisione  d'  una  donna  sorpre- 
sa in  adulterio  .  ., 

Uvulairés  (glandes),  adj.  f.  plur.  Uvolan, 
ugoUri ,  dicesi  delle  glandule  xhe  circondano  L 
natila  . 

Uvule  ,  s.  f.  Ugola  ,  uvola  .  ... 

galion  ,  s.  m.  Vallone ,  linguaggio  che  si  par- 
la ne'  paesi  de'  Valloni  .  ,  ...  ,- 

Watergahk  ,   s.  m.  Fossato  pieno  d  acqua  fan- 

^Wlefisme ,  s.  m.    VicUfismOj  opinione  di  Vi- 

clefo  ■  ... 

Visk  ,  S.  m.  Sorta,  di  giuoco  .  _ 

"Viski  ,    s.  m.   Sorta  di  vettura  leggiera  ,    ed 

a  Wolfram  j  "Wolfart,   s.  m.  Mina  di  ferro  dif-  . 
ficaissimo  a  sciogliersi  . 

Combat  j    sust.  «n-    Quadrupede   della    nuova  i 
Guinea  . 


_/\_érophage  ,  s.  ni.  Zerofago ,  .che- non -vive 
the  di  frutta  secche .  , 

Xochicapal,  s.  m.  Sorta  d'  albero  ,  che  dà  un 
licore  odoroso  .  • 

Xomolt,  s.  m.  Spezie  d'  anitra  del  Messico  . 

Xutas ,  s.  in.  Specie  a"  oca  delle  Indie  . 

Xiphion  ,  s.  m.  Certa  pianta  .  -    . 

Xystarque,  s.  m.  T.  d' Ant.  Ztstarca  ,  officiale 
de'  ginnasj  . 


X.  acon,  s.  m.  Jacone,  uccello  del  Brasile. 

Yak,  s.  m.  Jaco,  spezie  di  toro  della  Tartarìa. 

Yapock  ,  s.  m.  /apoco,  sorta  di  quadrupede  del- 
la Gujana  . 

Yapu  ,  s.  m.  J*P»  ,  uccello  . 

Yard  ,  s.  ni.  Yarde  ,  s.  f.  farda  ,  misura  Ingle- 
se di  lunghezza  quasi  eguale  ad  un'  *una  di 
Francia  .  .....     ,„,,„ 

Yatisi  ,  s.  m.  Jatisi  >  ora  di  tornarsi  *n  letto 
presso  i  turchi . 
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Yeldis  ,  s.  m.  T.  de  Phil.  Serm.  Jcliiso  . 

Yelion  ,  s.  in.  T.  de  Phii.  Berm.  /elione  . 

Yenke  ,  s.  f.  Jenca  ,  donna  che  corica  in  letto 
la  spaia  ,  presso  i   Turchi  . 

Yoïde ,  adj.  T.  d'  Anat.  Ioide  ,  aggiunto  4t  un 
osso  in  forma  di  luna  crescente  ,  posto  anterior- 
mente  Mia  base-delia  lingua  ,  xhe  altri  scrivono 
h  ioide  . 

Yolator  ,  s.  va.  7*iatolo  ,  pesce  . 

Yolatole  ,  s.  m.  ] 'alatola  ,  sorta  Ai  'bevanda  « 

Yunx  ,  s.  -ni.  Junzo  ,  uccello  . 


z 
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.._*achinthe  ,  s.  f.  Zacinta,  pianta?  le  xui  ,fo* 
glie  sono  eccellenti  contro  i  bitorzoli  . 
Zahotie  ,  s.  f.  Zaotia ,  sguardo  di  linee  . 
Zambreloque ,    sust.  in.  Zamberluco  ,  spezie  di 

veste  .  .3 

Zebù,  s.  m.  Zebù  ,  quadrupede. 

Zemni  ,  s.  m.  Zemni ,  piccolo  quadrupede  rodi- 
tore di  Russia,  che  vive  sotterra ,  ed  e  jenz,  occhi  » 

Ze'nonique  ,  adj.  Zenonio,  di  lenone. 

Zénonis'me  ,    s.  m.  -Zenonismo  ,  dottrina  di  Ze- 

°Zibet  ,    s.  m.    Zibeto  ,    specie  di  civetta   delle 

Vircon  ,  ou  ]arcon  de  Ceylan,  s.  iri.  Zircone,  9 
Giargone  di  Ceilan  ,  sorta  di  pietra  combinata  . 
Zisel  ,  s.  m.  Ziseilo  ,  specie  di  sorcio  .  m 

Zizi  >  s.  m.  Zizì ,  uccello  . 
Ziziphe  ,   s.  m.  Zizifo ,    albero  the  produce  le 

Zogones,  s.  f.  plur.  Zogone ,  divinila  deGrect. 

Zombaie,  s.  f.  Zombea ,  modo  di  salutare  tt  Re 
delle  Indie.  ^ 

Zoophage  ,  s.  f.  Zoofago  ,  mosca  che  succhia  M 
sangue  degli  animali  carnivori  . 

Zorille  ,  s.  f.  Zorilla  ,  specie  di  martora  di  Af- 
frica .  ....  »...  AS 

Zuinglianisme,  s.  m.  Zutnghantsmo  ,  setta  di 
Zuinulio  .  ,.  _,      . 

Zuz  ,  s.  m.  Moneta  presso  gli  Ebrei  . 

Zyeène,  s.  m.  Zigena,  specie  d'  insetto  . 

Zygomatique,  adj.  T.  d'  Anat.  Zigomatico. 

Zygome  ,  s.  m.  T.  d'  Anat.  Zigomo  . 

Zythogala,  s.  m.  Ziiogala ,  bevanda  empiita 
di  birra  e  di  latte  . 

Zythum ,  s.  f.  Bevanda  a  orzo  ■> 
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NOMS     PROPRES 

D'     HOMMES      ET      DE      FEMMES, 
ALPHABÉTIQUEMENT    DISPOSÉS 


A, 


A  A  R 


.  _^aron  ,  m.  Aronne, 
Abel  ,  m.  Abele  . 
Abimelec,  m.  Abimeleico  , 
Abonde  ,  m.  Abondio  . 
Abraham  ,  m.  Abramo  . 
Achille  ,  m.  Achille  . 
Achillee,  m.  Achilleo. 
Adam}  m.  Adam»  . 
Adelaide,  f.  Adelaide. 
Adelgonde,  f.  Adelgonda. 
Addine,  f.  Adelina. 
Adonis  ,  m.  Adone  . 
Adraste  ,  m.  Adrasto  . 
Adrien  ,  m.  Adriano. 
Agamemnon  ,  m.  Agamennone  , 
Agnpite,m.    Agapito. 
Agi  the  ,  f.  Agata. 
Agénor,  m.  Agenore  . 
Agnès  ;  f.  Agnese  . 
Agricole  ,  m.  Agricola  . 
Ajax  ,  m.  Aiace  . 
Alain  ,  m.  Alano. 
Alaric,  m.  Alarico  . 
Alban,  m.  Albano  . 
Albe,  f.  Alba. 
Albert  ,  m.  Alberto. 
Albin  ,  m.  Albino  . 
Alceste,  m.  &  f.  Alceste  . 
Alexandre  ,  m.  Se  f.  Alessandro,  A- 

lejsandra  . 
Alexandrin  ,  m.  Alessandrina  . 
Alexis  ,  ni.  Alessio  . 
Alison  ,  pour  Louison.  V. 
Alphe'e  ,  m.  Alfeo. 

Alphonse,  m.  Alfonso. 
Ambroise,  m.  Ambrogio.  f 

Ambroisien,  add.  Rit  de  1'  Eglise 
de  Milan.  Ambrosiano, 

Ame'de'e  ,  m.  Amedeo  . 

Amilcar  ,  ni.  Amilcare  . 
Amphitrite,  m    Anfitrite  . 
Anaciet,  m.  Anacleto.    , 

Anastase  ,  m.  Anastasio. 

Anastasie  ,  f.  Anastasia  . 

André  ,  m.  Andrea  . 

Andrée,  f.  Andriana. 

Androine,  f.    Andriana. 

Andronic  ,  m.  Andronico  . 

Ange  ,  m.  8c  f.  Angelo  ,  Angela  . 

Angélique  ,  f.  Angelica  . 

Anicet  ,  m.  Aniceto. 

Anne  ,  f.  Anna  . 

Annibal  ,  m.  Annibale  . 

Anselme  ,  m.  Anselmo. 

Antelrr.Cj  m.  Anlelmo. 

Antoine,  ni.  &  (.Antonio  ,  Antonia  . 

Antoinette,   f.  Antonietta  . 

Antonin  ,  m.  Antonino  . 

Apolinaire  ,  ni.  Apollinare  . 

Apolone  ,  m.  Apollonio  . 

Apolonie,  f.   Apollonia. 

A;  abel  le  ,  f.  Ar  abel  la  . 

Archange,  m.  tk  (.  Arcangelo,  Ar- 
cangela. 

Arianne,  f.   Arianna. 

Aunand,  m    Armando. 

Armant  ,  ni.  Armano  . 

Arnauld,  m.  Arnoldo. 

A sd ru bal  ,  m.    A  s dr ubale  . 

Adolphe,  Astolt'c  ,  m.  Astolfo. 

Athaiiasc  ,  m.  Atanagio  ,  Atanasio  . 

Auguste,  m.  ik  f.  Augusto, Augusta  . 

Augustin  ,  m.  Agostino  . 

Augustin  ,  m.  ine  ,  f.  adi.  Qui  é- 
toit  de  1'  ordre  de  St.  Augustin  . 
Agostiniano  ,  Agostiniana . 

Avit  ,  m.  Avito  . 

Auree,  f.  Aurea . 

Aurèle,  m.  tk  f.    Aurelio  ,  Aurélia. 

Aurei ien  ,  m.  Aureliano  . 

Aurore,  t.  Aurora  . 


B 


••   b  ',  Rabiche,  Kabichon  ,    f.   Di- 
n.r.iut.  de  .Barbe  .  V. 


E  A  C 


BâCchûs  ,  m.  Bacco  . 

Balbin  ,  m.  Balbino  . 

Balthasar,  m.  Baltassare,o  Baldassare. 

Baptiste,  Battista  .  V.  Jean. 

Earbe  ,  f.    Barbara  . 

Barnabe  ,  m.  Barnaba  . 

Barnabite,  m.  Qui  etoit  de  l' or- 
dre de  St.  Barnabe  .  Barnabita . 

Barthe'lemi,  m.  Bartolommeo . 

Basile  ,  m.  Basilio  . 

Basilide,  m.  Basilide  . 

Bastien,  m.  Bastienne,  f.  Sébastien, 
Sébastienne .  V. 

Bathilde  ,  f.  Bat  il  de  . 

Béatrice  ,  f.   Beatrice. 

Bénédictin  ,  m.  ine,  f.  ad;.  Qui  étoit 
de  1'  ordre  de  S.  Benoît.  Bene- 
dittino  ,  Benedittina . 

Benjamin  ,  m.  Beniamino  . 

Benigne,  m.  Benigno  . 

Benoît,  ni.  Benedetto. 

Benoîte  ,  f.   Benedetta  . 

Bérénice,  f.  Berenice  . 

Bernard  ,  m.  Bernardo  . 

Bernarde  ,  f.  Bernarda. 

Bernardin,  m.  ine  ,  f.  Bernardino, 
Bernardina  . 

Bernardin,  m.  ine,  ft  adj.  Qui  étoit 
de  1'  ordre  de  St.  Bernard  ,  Ber- 
nardino ,  Cisterciense  . 

Berthe  ,  f.    Berta  . 

Bibiane  ,  f.  Bibiana, 

Blaise,  m.   Biagio. 

Blanche  ,  f.  Bianca  . 

Blancs-Manteaux,  adi.  Les  Religieux 
de  l'ordre  de  St.  Benoît  à  Paris, 
qui  étoient  habillés  en  blanc. 
Benedettini  bianchi  . 

Bonaventure  ,  m.  Bonaventura. 

Bonhomme,  m.    Bonomo. 

Boniface,  m.  Bonifacio. 

Brigitte  ,  f.  Brigida  ,  o  Brigitta  . 

Rrisce  ,  m.   Briscio  . 

Bruno  ,  ni.  Brunone. 


Caie  ,  m.  Cajo  . 

Caïetan  ,  m.  Gaetano,  Cajetano  . 

Caliste  ,  m.  Calisto  . 

Calvin  ,  m.   Calvino  . 

Camille  ,  m.  tk  f.  Camillo,  Camilla  . 

Candide,  m.  &  f.   Candido,  Candida  . 

Cantian,  m.  ans,  f.  Cangiano,  Can- 
zi  an  a  . 

Canute  ,  m.  Canuto  . 

Carme,  Carmélite,  Carmelitain,  m. 
aine,f.  adj.  Qui  étoit  de  l'ordre 
de  N.  D.  de  Mont-Carmel.  Car- 
melitano, Carmelitana  .  Carmes 
déchaussés,  Religieux  .  Carmeli- 
tani scalzi  . 

Caroline,  f.  Carlina,  o  Carolina  . 

Casimir,  m.  Casimiro. 

Cassandre,  m.  &  f.  Cassandra ,  Cas- 
sandra . 

Cassicn  ,  m.  Cassiano  . 

Castor  ,  m.  Castore . 

Catain,  Catau  ,  Catin,  f.  Diminut. 
de  Catherine.  V. 

Catherine,  f.  Canarina. 

Cecile  ,  f.  Cecilia  . 

Célestin  ,  m.  Celestino  .  Il  y  avoit 
aussi  des  religieux  de  l' ordre 
de  ce  nom  .   Celestino  . 

Celie,  m.  &  f.  Celio,  Celia. 

Celse  ,  m.  Celso  . 

Ce  rè  s  ,  P.  Cerere  . 

Ccsaire  ,  m.   Cesario . 

Cé^ar  ,  in.  Cesare  . 

Césaiien  ,  m.  Cesareo  . 

Charles  ,  in.  Carlo  , 

Chariot  ,  Diminut.  de  Charles  .  V. 

Charlotte,  i\  Carlina,  Carlotta. 

Chrétien,   m.   Cristiano. 

CiluiiCi»,  m.  ine,  f.  Cristino, Cristina. 


C  H  R 

Christophle.     V.  Christophorc. 

Christophore  ,  m.  Cristoforo  . 

Chrysogone,  m.  Crisogono,eGr isagono. 

Chrysostome  ,  m.  Griscstomo  . 

Claire,  f-  Chiara. 

Clairon,  Dimin.  de  Claire  .  V. 

Claude  ,  m.  Claudio  . 

Claudie,  f.  Claudia  . 

Claudine,  Dimin.  de  Claudie.  V. 

Clément ,  m.  enee  ,  f.  Clemente  , 
Clemenza . 

Clémentine,  f.  Clementina. 

Clet,  m.  Cleto  . 

Clothilde,  f.  Clotilde. 

Clovis  ,  m.  Clodoveo  .    ■  _ 

Colas,  m.  Colette,!.  Dimin.  de  Ni- 
colas. V. 

Conrad  ,  m.  Corrado  . 

Constant,  m.  ance,  f.  Costanzo,  Co- 
stanza . 

Constantin  ,  m.  ine  ,  f.  Costantino, 
Costantino.  . 

Corncil,  m.  eille,  f.  Comelio,Comelia. 

Cosme  ,  m.  Cosimo,  Cosmo. 

Crèpin  ,  m.  Crespino. 

Crescence  ,  m.  Crescenzio  . 

Crespin  ,  m.  Crispino  . 

Crœ<ius  ,  m.  Creso  . 

Cuncgonde  ,  f.   Cunegonda  . 

Cybèle  ,  f.  Cibele  . 

Cyprien,  m.  Cipriano. 

Cyriaque  ,  ni.  Ciriaco. 

Cyrille  ,  m.  Cirillo  . 


D 


Dagobert  ,  m.  Dagoberto  . 
Dalmas  ,  m.  Dalmasso  . 
Damas,  m.  Damato  . 

Dainien  ,  mienne,  f.  Damiano,  Da- 
miana . 

Damoris,  f.  Damoride  . 

Daniel  ,  m.  Daniele. 

Darie  ,  f.  Daria  . 

Darius  ,  m.  Dario  . 

David  ,  m.  David  ,  o  Davidde  . 

Debora,  f.  Dc.'/ora  . 

D:ce  ,  m.  Decio  . 

Démétrius  ,  m.  Demetrio  . 

Denis,  m.  ise,  f.  Dionigi,  e Dionigia  . 

Diane  ,  f.  Diana. 

Didace  ,  m.  Didaco  . 

Didier  ,  m.  Desiderio  . 

Dominique  ,  m-  &  f.  Domenico,  Do- 
menica . 

Dominicain  ,  m.  aine,  f.  adi.  Qui  e- 
toit  de 'l'ordre  de  S.  Dominique. 
Domenicano  ,  Domenicana  . 

Domitien,  m.  Domiziano. 

Domitille,  f.  Domitilla. 

Donat  ,  m.   Donalo  . 

Dorothée  ,  f.  Dorotea  . 

Drusille  ,  f.  Drusilla  . 

Dionyse.  V.  Denis  . 

E 

Édite  ,  f.  Edita  . 

Edouard  ,  m.  Eduardo  ,  Odoardo  . 

Edvige  .  V.  Hadvige. 

Kléonore,  f.  Eleonora,  o  Leonora. 

Elisabeth,  f.  Elisabetta,  o  Lisabetta. 

Klie  ,  rn.   Elia  . 

Élise  ,  f.   Elisa  . 

Elisée  ,  m.    Eliseo  . 

Hloy  ,  rn.  Eligio  . 

F.lvire  ,  f.    Elvira  . 

Emile  ,  ni.   lie,  f.   Emilio,  Emilia  , 

Emme  ,  r'.   Emma. 

E  p  i  p  li  a  n  e  ,  m  •   Lp  ifa  n  io  . 

Erasme  ,  ni.  Erasmo  . 

hric  ,  ni.  Erico  . 

Ernest,  in.  Ernesto  . 

Ester,  f.  Ester  ,  o   Estorce . 

Çtienne  ,  in.  Stefano  . 

Evandre  ,  in.  hvatidro. 


EVA 

Evangéliste  ,  m.  Evangelista  , 

Evariste  ,  m.  Evaristo  . 

Eudoxe,  m.  xie,f.  Eudossio,  Eudossia, 

Ere  ,  f.  Eva  . 

Eufrasie,  f.  Eufrasia.. 

Eufrosine,  f.  Eufrosina. 

Eugène,  m.  nie,  f.  'Eugenio,  Eugenia  . 

Eulalie  ,  f".   Eulaìia  . 

Eulari?,  f.  Eulajia  . 

fcuphémie,  ni.  &  f.  Eufemio,  Eufemia, 

Evremond  ,  m.  Evr emondo , 

Eurydice,  f.  Euridice. 

Eusèbe  ,  ni.  Eusebio. 

Eustache  j  m.  Eustachio. 

Eustasie,  f.  Eustasia  . 

Eutrope,  ni.   Eutropio. 

Eïéchiel  j  m.  Ezechielle  . 


Fabien,  m.  Fabiano. 

Fabius,  m.  Fabio  . 

Fabrice,  m.  Fabrizio. 

Fanchon  ,  Dirain.  de  Françoise.   V. 

Fantin  ,  m.  Fantino  . 

Faustin,  m.  ine,  f.  Faustino,  Faustina, 

Fauste  ,  in.  Fausto  . 

Félicien  ,  rn.  Feliciano  . 

Félicité  ,  f.  Felicita  . 

Félix  ,  m.  Felice  . 

Ferdinand,  m.  Ferdinando  . 

Firmin  ,  ni.  Firmino  . 

Flamine  ,  m.  nie,  f.  Flamminio  , 
Flamminia. 

Flave  ,  m.  Flavio,  « 

F  la  vie  ,  f.  Flavia  . 

Flavien  ,  m.  F/aviano  . 

Flipote,  f.  Filippa  . 

Flore,  f.  Flora  . 

Florent,  m.  enee  ,  f.  Fiorenzo,  Fio- 
renza e  Fiorenza  . 

Florentin  ,  rn.  Fiorentino  . 

Florus  ,  ni.  Floro. 

Fortunat  ,  m.  Fortunato. 

Franciscain  ,  m.  aine  ,  f.  adj.  Qui 
étoit  de  l'ordre  de. St.  François. 
Francescano  ,  Francescana . 

François  ,  m.  oise  ,  f.  Francesco  , 
Francesca  . 

Frédéric,  m.  Federigo,  Federico, 

Fulbert,  m.  Fui  berta  . 

Fulgence  ,  ni.  Fulgenzio. 

Fusce  j   f.  Fosca  . 

G 

Gabriel»  m.  eîle  ,  f.  Gabr.iele  ,  Ga- 
briela . 
Gal  ,  in.  Gallo  . 
Galérius,  m.  Galerio  . 
Gaspard,  rn.  Gaspare. 
Gaston  ,  m.  Gastone  . 
Gaudcnce,  m.  Gaudenzio. 
Gédéon,  ni.  Gedeone. 
Gédoin  ,  tri.  Gedoino  . 
Gérninien,  m.  Gcminiana  , 
Geneviève  ,   f.  Genoveffa  . 
Genifrède,  f.  Genifreda  . 
Geoffroi  ,  ni.  Giofj'redo  . 
Georges,  m.  Giorgia. 
Gérard  ,  ni.  Gerardo  .  - 
Germain  ,  m.  Germano  . 
Germanicus,  ni.  Germanico  . 
Gertrude,  f.  Gertruda. 
Gcr.vais  ,  m.  Gervasio  . 
Gilbert,  ni.  Gilberto. 
Gilles  ,  m.  Gillo  . 
Godefioi,  m.  Goffredo  . 
Gordian  ,  m.  Gordiano  . 
Gorgon,  r».  Gorgone,  Gor gonio , 
Gralicn,  m.  Graziano. 
Grég'oirc  ,  in.  Gregorio  . 
G  lisogene,  m.  Gr isagono. 
Guy  ,  ni.  Guido  . 
Guillaume,  ni.  Guglielmo  . 
Guilleluiine,  f.  Guglielmi"*  • 

Ha- 


H  A  R 


H 


Harald  ,  m.  Araide  . 
Hector,  m.  Ettore. 
Hedvigc,  f.  Edvige. 
Héiène  ,  f.  Elena  . 
Henri,  ni.  ette,  f.  Enrico  ,  Enrichetta. 
Kéraclius,  m.  Eraclio. 
Herculan  ,  m.  Er col ano  . 
Hercule,  m.  Ercole  . 
Krrmand  ,  m.  Armando  . 
Hcrménegilda  ,  m.  &  f.  Ermenegil- 
do ,  Ermenegilda . 
Hermine,  m.  Erminio.   . 
Herminie  ,   f.  Erminia  . 
Heniìolaus  ,  m.   Ermolao  , 
Hervârd  ,  ni.  Erv.irdo  . 
Hiacinthe,  m.  &  f.  Giacinto,  Giacinta. 
Hie'ronime  j  f.  Geronima, 
Hiiaire  ,  m.  lllario. 
Hillarion,  m.  Illaricne. 
Hippolitejm.  &  f.  Ippolito.  Ippolita. 
Honfroi  ,  m.  Onfredo  . 
Honoré  ,  m.  Onorato. 
Horace,  m.  Orazio. 
Hortence,  m.  8c  f.  Ortensio,  Ortensia. 
Hubert,  m.  Uberto  . 
Hugon  ,  m.  Ugone  . 
Hugues ,  m.  Ugo  . 
Huinbert,  m.   Umberto. 
Hyacinthc,rn.  &  f.  Giacinto,  Giacinta. 
Hygin  ,  m.  Igino  . 


Jacinte  .   V.  Hiacinthe  . 

Jaco  .   V.  Jacques . 

Jacqueline  ,  f.  Giacnmina  . 

Jacques,  m.  Giacomo. 

jacquette  ,  f.  Giacomina. 

Cannette  ,  Janneton  ,  f.  Giovannina . 

Janot  ,  Giovannino  . 

janvier  ,  m.  Gennaro. 

jaques  ,  Jaque  line  .  V.  Jacques  ,  Jac- 
queline ckc. 

Jason  ,  m.  Giasone  . 

Javote  ,  pour  Geneviève  .  V. 

Jean  ,  m.  Giovanni  .  . 

Jean-Baptiste,  m.  Giovanni-Battista . 

Jeanne,  f.    Giovanna. 

Jeanneton  ,  Jeannette  ,  pour  Jeanne  . 
Giovanna  ,  Giovannina. 

Jéiémic,  in.  Geremia. 

Jeiôme,  ni.  ic ,  f.  Geronimo,  e  Gi- 
rolamo ,  Geronima  e  e. 

Jésui'.c  ,  ni.  Qui  e'toit  de  la  Sociité 
fondée  par  S.  Ignace  de  Loyo- 
la .  Gesuita  . 

Ignace  ,  m.  Ignazio  . 

Inachus  ,  m.  Inaio  . 

Innocent,  in.  Innocenzo . 

Jnachim,   m.  Gioachino., 

Jtjbj  in.  Giubbe  . 
lOCOnde  ,  ni.   Giocondo  . 

Jonas  ,  ru.  Giona  . 

Joseph  ,  m.  ephe  ,  f.  Giuseppe ,  Giu- 
seppa . 
Josins ,  in.  Gio.ia  . 

Ì  osile  ,  m.  Giosuè  . 
ovini  ,  m.   Gioviane. 
Jovmieii  ,  m.  Gioviniano  , 
jovitc  ,  m.  i>i"vita  . 
Irène  ,  f.  Irene  . 
lrénéc  ,  m.  Iremo  . 
Iris  ,  f,  iride  . 
Isaac  ,  m.   Isacco  . 
Isabcau  ,  Dimin.  de  Isabelle  .  V. 
Isabelle,  f.   Isabella  . 
Isaïc  ,  in.  Isaia  . 
Isidi  re,  ni.   Itidoro  . 
Ismael  ,  in.  Ismaele  . 
Judas  ,  m.  Giuda  . 
lud    h  ,  f ,  Giuditta  . 
lule  ,  in.  &  Ju'lic  ,  i'.  Giulio  ,Gialia  . 
lu  les  ,  m.  a  tulio  . 

Julien,  ni.  rune,  (.Giuliano,Giuliana. 
Juste  ,  m.  Giusto  . 

Justin  ,  in.  ine,  f.  Giustino,  Giustina. 
Ju»tinicn,m.  ctinc,r'.   Giustiniano,  e 

Giustiniana  , 
Juvcnal  ,  in.  Giovenale  . 


LlCtflnie  ,   m.    lattati 

Lambì  i  »  ,  m.  i ambino  , 

1  ,  r".   laura  . 

Laurent ,  m.   Lounzo  . 

I       '.or  ,     MI.     /.(.    ..,;/,    . 

i  •  indi  e ,  m.  /  .muro  . 

I  elle  ,  ni.   &   f.   Id io  ,   Lelia  . 
ì  ion  >    in.    /  fon*  . 

1  ' rd  i    m.   aulr  ,    (.    Leonardo  , 

Lionardo  ,  L.onarUa,  liouarda  . 

I  ' «las  ,   ni     leu, itda  . 

Livinldc,  t.  Leonida  . 


LEO 

Leon-ore,  f.  Eleonora. 

Léopold  ,  m.  Leopoldo. 

Liberal  ,  m.  Liberale  . 

Liboire,  tv.  Liborio.- 

Lille  ,  f.  Lilla,  o  Lelia  . 

I-in  ,  m.  Lino  . 

Lisette  ,  Dimin.  de  Louise  .  V. 

Li  ve^  m.  Livio  . 

Livie  ,  f.  Livia  . 

Lolote,  f.  Carlina' o  Carlotta. 

Longin,  ni.  Longino. 

Louis,  m.  ise  ,  f.  Luigi,  Luigia. 

Louison  ,  Dimin.  de  Louise.  V. 

Luc»  m.  Luca  . 

Lucie,  f.  Lucia. 

Lucien,   m.  Luciano  . 

Lucius-,  m.  Lucio  . 

Lucrèce,  m.  &  f.  Lucrezio,  Lucrezia. 

Ludovic  ,  m.  Ludovico  . 

Lydie  ,  f.  Lydia  . 

Lysias,  m.  Un'ade , 

M 

Ma  cai  re  ,  m.  "Macario  . 
Madelaine,  MagdeJaine,  f.  Madda- 
lena . 
Madelon  ,  pour  Madelaine.  V. 
Malachie,  m.  Malachia. 
Manon  .  V.  Marion  . 
Marc  ,  m.  Marco  , 
Marc-Antoine,  m.  Marcantonio  . 
Marcel  ,  si.  Marcello  . 
Marcelin  ,  m.  Marcellino  . 
Marcelien  ,  m.  Marcel liano  . 
Maicien,  m.  Marciano  . 
Margot,  Margoton  ,  Diiain.  de  Mar- 

N  guérite  .  V. 
Marguerite,    f.  Margarita . 
Marian  ,  ou  Ma  rien  ,  m.  Mariano  . 
Marianne,  f.   Marianna . 
Marie,  m.  &  f.  Maria, 
Marin,  m.    ine,  f.  Marino,  Marina  . 
Marinctte  ,  pour  Marine.  V. 
Marion,  Manon  ,  Dim.  de  Marie.  V. 
Marius  ,  m.  Mario. 
Marsilio,  f.  Marsilia  . 
M.irsilius  ,  in.  Marsilio  , 
Marthe  ,  f.  Marta. 
Martial  ,  ni.  Marziale  . 
Martin,  m.  ine,  f.  Martino,  Martina  . 
Mathias,  m.  Mattia  . 
Mathurirj  ,  m.  Maturino  . 
Maulibe  ,  in.  Matteo  . 
Matthieu  ,  m.  Matteo  . 
Maui ,   m.   Mauro  . 
Maurice,  m.  Maurizio. 
Maxime,  ni.   Massime. 
Maxiinilieii  ,  m.  Massimiliano  . 
Maximille  ,   f.  Massimilla  . 
Maxi  min,    m.   Massimilla. 
Médard  ,  m.   Medardo  . 
Mt'ilnr  ,  ni.   Medo-ii  . 
Melchior)  m.  Melchior» , 
Me'thilde,  t'.  Me:  il  Je  . 
Michel  ,  m.   Michele  , 
Modeste,  m.  &  f.  Modesto,  Modesta  , 

,  Moyse  ,  m.  Mo»  . 
Monique  ,  t.  Monica  . 

N 

Manette,  Nanuon,  Dim.  de  Anne.  V. 
Napoléon  ,  m.  Napoleone  . 
farcisse,  m.   Marcito  . 

Nazare  ,  m.  ,\.;~ario  . 
aie  ,  m.  Ntemia. 
Sérée  ,  rn.  Nereo  . 
Nestor  ,  ni.  Nestore  . 
Nicéphore,   m.   Niccforo  . 
N'eus  ,  m.   /Vicia  . 
Nicodèine,  m.  Ain/démo  . 
Nicolas,  m.   Nicola,  Niccoli. 
î-jicahc  ,  ni.  Nicasio  . 
Nicole  ,  pour  Nicolas.  V. 
Sinus ,  m.  .Vino  . 
Noël  ,   rn.    Natale . 
Nm  bel  t ,  m,   Norberto  . 
Nieenaède,  m.  <Xicji>ncdc. 

O 

Octave,  m.  vie,  f.  Ottavio,  Ottavia. 
Octavicn  -,  m.  Ottaviano  . 
Odon  ,  in.  Gitone  . 
(  Mans  ,  m.   Ii/ao  . 


ORO 

Oronte  ,  m.  Orante  . 
Othon  ,  m.  Ottone  , 
Ours  ,  m.  Orso  . 


Pacifique  j  m.  &  f-  Pac  if  eo,  Parifica  . 

Pacome  ,  m.  Pacomio  . 

Pal  las,  f.  Pali  ade  . 

Pamphile,  m.  Panfilio,  P.unfilo  . 

Pancrace,  m-  Pancrazio. 

Pantaléon  ,  m.  Pantatecne  . 

Pâque  ,  f.  Pasqua  . 

Pascha.1  ,  m.  Pasquale  . 

Paschalin,   m.    ine ,  f.    Pasqualino, 

Pasqualina  . 
Patrice  ,  m.  Patrizio  . 
Pau!  ,  m.  Paolo  . 
Pauje  ,  f.  Paola  . 

P-aulin,m.  ine,  f.  Paolino,  Paolina  . 
Pelage  ,  m.  gie,  f.  Pelagio,  Pctagia. 
Pélégrin  ,    m.    ine,    f.    Pellegrino , 

Pellegrina . 
Perette,  Periaou  ,  Dim.  de  Pierre.  V. 
Pt rnette  ,  f.  Peronetta  . 
Perpétue,  f.  Perpetua  , 
Pétrone  ,  m.  Petronio  . 
Pétronille  ,  f.  Petronilla  . 
Phénix  ,  f.  Fenice  . 
Philibert,  m.  Filiberto  . 
Philippe,  m.  Filippa. 
Phinee  ,  m.  Fineo  . 
Phyllis,  f.  Fille,  o  Fillide. 
Pie,  m.  Pio  . 
Pierre  ,  m:  Pietro . 
Pierrot,  Dimin.  de  Pierre.  V. 
Placide,  m.  die,  f.  Placide,  Piacidia. 
Poi  lux  ,  m.  Polluce  . 
Polycarpe  ,  m.  Policarpo  . 
Pompée  ,  m.  Pompeo  . 
Popitius  ,  ou   Pons,  m.  Ponzio  , 
Porphyre  ,  m.  Porfirio  . 
Praxède  ,  f.  Prassede  . 
Prime,  ni.  Primo  . 
Prisce  ,  f.  Prisca  . 
Priscille  ,  f.  Priscilla  . 
Piocope,  m.  Proci  pio  . 
Procule,  m.   Procolo  . 
Prosdocime,  rn.  Pcosdocimo . 
Prosper  ,  m.  Prospero. 
Protais,  ni.   Protano  . 
Prothc  ,  m.  Proto  . 
Prudence  ,  f.  Prudenza  . 
Prudentiaue,  f.  Prudenziaru  . 


Quintin  ,  m.  illumino  . 
(Juinti  lien  ,  m.  Quintiliano  . 
Quiiin,m.  ine,f.   ouirino,  Qtiiriita, 


B 


Rachel,  f.  Racheté  . 

lond  ,  m.  Finimondo  . 
y,  m  :  ilphe  ,  m.  K.mdoljo  , 
Hatiul  ,  m.  A.i  .    ■ 
Raphael,    m.   Kafaelc  ,  Raffaello. 
!î   Iucca  ,   f,    Rebcrca  . 
UéJcmpt ,  m.  Redento  . 

■  .  ■ . r  I d  ,  m.  Rcgirialdo, 
Reine  ,  f.  Regina  . 
l'.cniy  ,  ni.  Remigio  . 
Renaud  ,  ni.  Rinaldo  . 
René  ,  m.  Renato  . 
Richard,  m,  Riccardo  . 
Robert  ,  ni.  Ruberto  . 
Rodi  ,  ni.  Rocco  , 
Rodolphe,  ni.   Rodolfo, 
Roger  ,  ni.  Ruoterò  . 
Roland  ,  m.  Ori  ;ndo  . 
Rpmain  ,  m.  Rumano  . 
Remua W,   m.  Romualdo  . 
Rosalbc  ,    f.  Rosalba  . 
Rosalie  ,  f.  Rosalia  . 
Rosamonde  ,  t".  Rosamonda  . 
Rosaure  ,  f.  Rosaura  . 

Rovo  ,  f.  Rosa  . 

Ru  fio,  m.  Ruffo  . 

Rutfiu  ,  ni.  ine,  f.  Ruffino,  Raffina 

Rupert  ,  m.  Ruperto  . 

Rustique  ,  ni.  Rustico  , 


(  Mans  ,  m.  lilao  . 

Olive,  m.  tk  f.  Olivo,  Oliva, 

Oh  vu  r  ,   ni.   Oliviero  . 

Olympe,  m.  pic,)'.  Olimpio^  Oli, 
i  llyinpins  ,  m.  Olimpio  , 
Omphalc,  f.  Onfate  . 
Onaphic  ,  in.  Onofrio  . 
Ontfsiiue  ,  m.  uni  timo  . 
Onétiphore ,  m.  Onesiforo  , 
Oimpliu  ;   m.   «  no/rio  . 
Onuphre,  m.  Onufrio, 
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;   Se'miramis  ,  f.  Semiramide  . 
Sempronius  ,  m.  nie,  f.  Sempronio) 

Sempronia  . 
Séraphin,  m.  ine,   f.  Serafino,  Sf 

r  afin  a  . 
Seréne  >  f-  Serena  . 
ServiJie  ■>  f.  Servilia  . 
Servule,  m.  Servolo. 
Sévère  ,  m-  Severo  . 
Sévérin  ,  m.  Severino. 
Sibylle  ,  f.  Sibilla  . 
Sigismond  ,  m.  Sigismondo  . 
Silve,  m.  vie,  f.  Selvio ,  Silvia, 
Silvestre  ,  m.  Silvestro  . 
Siméon  ,  ni.  Simeone  . 
Simon  ,  m.  «ime,  f.  Simone,  Simona, 
Simphorose ,  f.  Sinfrosia,  e  Sinforosa  , 
Simple  ,  m.  Simplicio. 
Simplice  ,  m.  Simplicio  . 
Simplicien  ,  m.  Simpliciano  , 
Sixte  ,  rm  Sisto  . 
Sophie  ,  f.  Sofìa  . 
Spiridion  ,  m.  Spiridione  . 
Stanislas,  m.  Stanislao. 
Sulpice  ,  m.  Sulpizio-. 
Susanne,  f.  Susanna, 
Suzon  ,  Dimin.  de  Susanne  .  V» 
Silvère,  m.  Silverio. 
Symphorien-,  m.  Sinforiano* 

T 

Tancrède,  m.  Tancredi. 
Tèc'ie  ,  f.  Tecla  . 
Télesphore  ,  m.  Telesforo, 
Téobajd  ,  m.  Teobaldo  . 
Térencc,  m.  &  f.  Terenzio,  Terenzio, 
Termosiris,  f.  Termosiride  . 
Théodore,  m.  &  f.  Teodoro,  Teodora, 
Théodoric,  m.  Teodorico. 
Tbéodose  ,  m.  sie,  f.  Teodosio,  Tee- 

dosia  . 
Théodule,  m.  Teodulo. 
Théophile  ,  m.  Teofilo  . 
Thérèse  ,  f.  Teresa  . 
Thétis  ,  f.  ref/We  . 
Thomas,  m.  Tommaso. 
Tibère,  m.  Tiberio  , 
Tiburce,   m.  Tiburzio  . 
Tiennette,  f.  Tiennet ,  m.    Dimin. 

d'  Etienne .'  V. 
Timothée  ,  m.  Timoteo.- 
lite  ,  m.  Tito  .  , 

Titien  ,  m.  Tiziano  . 
Tobic  ,  m.  Tobia  . 
Toinette  ,  Toinon,  f.  Antonietta, 
Toussaints,  m.  Ognissanti  . 
Triphon  7  Xryphon  ,  m.  Trifone. 

U  Se  V 

Valent  ,  m.  Valente  . 

Valentin  ,  m.  ine,  f.  Valentino, Va- 
lentina . 

Valére  ,  in.  rie,  f.  Valerio,  Valeria, 

Valéricn  j  m.  Valeriana. 

Valtrode  ,  f.  V.iìtrude  . 

Ubald  ,  in.   Ubaldo  . 

Vena nce  ,  m.  finanzio  , 

Vmccslas  ,  ni.  Vcnceslao  . 

Verone  ,  f.  Verona  . 

Ve, (inique  ,  f.  Vcrunica  . 

Vcrtumnus  ,  rn.  J'crtunno  . 

Victoire  ,  f.  Vittoria  . 

Victor  ,  m.  Vittore  . 

Victorin  ,  m.  inc,f.  Vittorino  ,  Vii* 
t  or  ina  . 

Vigile  ,  m.  Vigilio  . 

Vincent  ,  m-  Vincenzo  . 

Violante  ,  r".  Violante  . 

Virgile  ,  in.  Vn.il io  . 

Virginie,  m.  Se  f.  Virginio,  Virgìnia, 

Vital  ,  m.  Vitale  . 

Vite  ,  m.  Vito  . 

Urbain  ,  m.  Urbano  , 

Urie  ,  m.«l/r«J  . 

Urtine  ,  f.  Ursina  . 

Ursule  ,  f.  Orsola. 


Xavier,  m.  Saverio,  o  Zaverio  . 
Xénophon  ,  ni.  lenrjonte,  o  Senofonte. 


Satin,  m.  ine,   f.    Sabina  ,  Sabina  . 
Salomon)  m.  Salomone, 

s.iinum  ,  ni.  Sansone  . 

.Samuel  ,   in.   Samuele  .1 
Saie  ,  f.  .Sara  . 
Scevole,  u*.  Séevola . 
Sci  pion  ,  m.  Scipione  . 
Scolastique  ,  ('.  \'ct  'astica  , 
Sebastien)  m.  enne,  (.   Stt&tiane  , 

i  haitiana . 
Second,  ve.  Secondo*. 


Yves  ,  in.  Ivone  . 


7. 


Zacharle,  m.  Zaccaria, 
Zachée  ,  m.   ïacheo  . 
/.ciiobic,  t".  Zenobia. 
Zenon  ,   m.   lenone  . 
Zéphirin  ,  m.  ne,  f.  Zeffirino ,  Zcffl- 
riia,  0  /..firino ,   Kefir  ina  . 
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DICTIO 


AIRE 


G  É 


A  P  H  I  O  t 


FRANÇAIS    -    ITALIE 


A 


A  A  D 


,  riv.  de  Fr.  dans  l'ancien  pays  de  Brie . 
Â  .  Loir  &  Cher  . 

AA,  nom  de  plusieurs  rivières  en  France,  en 
HoII.,  en  AU.,  Se  en  Courlande.  Aa  . 

AADE,  riv.  du  Brabant  Hollandais  .  Aade  . 

AALKORG,  cap.  du  Jutland  en  Danemarc  . 
Aalborg .   • 

AAR  ,  riv.  d'Ali,  dans  la  Suisse.  Aar  . 

AARHUS  ,  V.  en  Danemarc  .  Aarhus  . 

ABACOA  ,  île  de  1'  Ame'r.  sept.  Abacoa  . 

ABANO,  Terre  renommée  par  ses  Bains  dans 
Je  Padouan  .  Abano.  Brenta. 

ABBE  VILLE,  V.  dans  la  Basse-Picardie,  chef- 
lieu   de  sous-préf.  Abbevitle  ,  Somme  . 

ABDIARE  ,  roy.  des  gr.  Indes  .  Abdiara . 

ABELLA- VECCHIA  ,  V.  d'  Ital.  dans  la  ci- 
devant  Camp,  de  Rome  .  Abdia  vecchia  .  Tibre  . 

AEENSBERG,  V.  en  Bavière.  Abensberg. 

ABERDEEN,  V.  de  la  Grande-Bret.  en  Ecos- 
se .  Aberden  . 

AhEltYST^ITH,  V.  d'Angî.  dans  la  prov.  de 
Galles.  Abcrisvit  . 

ABISSINIE,  roy.  d' Afr.  Abissinia  . 

ABO  ,  V.  mar.  de  Suède  ,  cap.  de  la  Finlande  . 
Abu  . 

ABOUCHIR,  V.  dans  la  Basse  Egypte.  A/iuchir  . 

ABRANTKS  ,  V.  de  Portugal  ,  dans  1'  Estre- 
madurc.  Abrantes. 

ARI!  USSES  (  Lei),  prov.  du  roy.  de  Naples . 
CU  Abruzzi . 

AGADIR  ,  ou  NOUVELLE  KCOSSE  ,  presqu' 
île  de   l'Am.  sept.  Acadia. 

ACAMBOU ,  roy.  d'Air.,  côte  de  Guinee. 
Acambo  . 

ACAPULCO,  V.  Se  port  d'Amérique  dans  le 
Mexique  .  Acapulso. 

ACHRENZA,  ou  CIRENZA  ,  cnpit.de  la  Basili- 
cate, dans  le  Roy.  de  Naples  .  Acercnza,o  Cirenza  . 

ACKRNO,  pet.  V.  d' Ital.  dans  le  Roy.  de 
Naples  dans  le  Pr.  Ultcr.  Acerno  . 

ACCI-.RRA  ,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  la  Terre 
de  Labour  .  Atterra  . 

ACHEM,  gr.  V.  capit.  du  roy.  du  même  nom 
dans  la  part.'  septrn.  de  1'  ile  de  Sumatra,  dans 
les  Ind.  Orient.  Achem  . 

AÇORES,  îles  d'Afr.  au  nombre  de  neuf,  An- 
gra  en  est  la  capit.  Azzorre  . 

ACQUAPENDENTii  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Orviétan.  Acquapendente  .  Trasymene  . 

ACQUI  ,  V.  d'  Ital.  dans  Je  ci-devant  duché  de 
Monrerrat  ,  chef-lieu  de  sous-préf.  Acqui  ,  o  A- 
qui  .  Montenotte  . 

ACRE  (  S.  Jean  d' ) ,  V.  mar.  de  la  Turquie 
Asia:,  dans  la  Syrie.  Atri. 

ACRON ,  pet.  roy.  d'Afr.  sur  la  côte  d'Or  de 
Guinée  .  Acnm  . 

AC.SAI  ,  V.  d'Asie  à  la  Russie.  Acsai . 

ACUNlS-jOCKI  ,  riv.  de  Suède  qui  se  déchar- 
ge dans  le  Golfe  de  Botnie.  Acunis-Jocki  . 

ADA  ,  V.  de  la  Natolie,  sur  le  Sanga-r .  Ada . 

ADDA,  riv.  d'Italie,  qui  prend  sa  source  au 
Mont-Branlis  Se  se  jette  dans  le  Lac  de  Corne  . 
Adda  . 

ADDA  (  Départcm.  d' )  ,  au  Roy.  d'Italie,  qui 
a  pour  chef-lieu  Sondrio.  Adda.  La  Valtellina) 
il  Chiarveiia^co . 

ADEI.  mi  Zf.lLA  ,  roy.  d'Afr.  sur  la  còle  mé- 
rid.  du  détroit  de  Babcl-Mandcl  .    Adcl  o  leda. 

A  DEM,  <u  ADEN,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  dans 
J'Arabii    heureuse  .  Adt  m  ,  o  Aden  . 

ADEMBOU1  G  ,  V.  d'Alleni.   Adcmburgo  . 

ADEI  BILAN  ,  prov.  de  Pene.  Adirbiano . 

Al  1  UNO  ,   V.  de  Sicile  .  Adtrnn,. 

ADIAZZO,  00  AJAZ.ZO,  V.  de  !a  Natolie. 
Adi*  A 

ADIGE  j  iiv.  d  Italie  qui  prend  sa  source  dan,'. 
Je  Tyrol     l    'i  jette  dans  I  Adriatique .  Adige  . 

ADK'E  (  i ><■)>.( 1 1 .  ni. d'Ji  an  Roy.  d 'Italie,  qui 
a  quattri  arrondis*.  Verone  chef-lieu,  VUlarranca, 
Lon'goj  Legnsgo .  £di&* ,  U  VcioncfCt 


ADR 


ADRA  ,  V.  mar.  en  Esp.  Adra.  \ 

ADRIA,  pet.  V.  du  Roy.  d' It.  dans:  Je  ci-de- 
vant Polesine  de  Rovigo  .  Adria  .  Adriatico  .  A- 
dria  ,  en  poés.  la  mer  Adriatique  ,  le  golfe  de  Ve- 
nise. Adria,  in  pues,  il  mare  Adriatico,  il  gol- 
fo ,  e  la  citta  stessa  di  Venezia.  Adriatico  . 

ADRIANOPLE,  V.  de  la  Turqnie  Euiop.  dans 
la  Romanie  .  Adrianopoli  . 

ADRIATIQUE,  absol.  le  Golphc  de  Ven.  A- 
driatico  ,  il  nolfo  di  Venezia  . 

ADRIATIQUE  (  De'partem.  de  1'  ),  au  Boy.  d 
Italie.  Quattre  arrondis».  Venise  chef-lieu,  Chi- 
oggia,  Adria,  S.  Dona.  Adriatico  .  Il  Doga- 
do  ec. 

AETNA,  mont,  de  Sicile  célèbre  par  ses  vol- 
cans .  ht na. 

AFNANE,  V.  dans  le  Pays  des  Usbcchs  .  Ajnana. 

AFRIQUE  (St.),  pet.  V.  du  Rouergue  ,  chef- 
lieu  de  -ous-préfet.  du  départ,  de  1'  Aveyron . 
San- Affrica  . 

AFRIQUE  ,  une  de  -quatre  parties  du  monde  . 
Affrica . 

AFRIQUE,  V.  d'Afr., en  Baib.    Affrica. 

AGAC  ,  roy.  &  V.  d'  Éthiope  .  AgftC  . 

AGADES  ,  roy.  Se  V.  de  la  Nigritie  .    Agade  . 

AGATA  (  S.  )  DE'  GOTI  ,  pet.  V.  dans  le  Roy. 
de  Naples  dans  le  Pr.  Ulter.  S.  Agata  de' Goti  ._ 

AGDE,  V.  dans  le  Bas- Languedoc .  Agde.  Hé- 
rault .  ,     ,        , 

AGEN,  V.  de  Fran.  capit.  de  i  Aginois,  çn.el- 
lieu  ài>  départ,  de  Lot  &  Garonne,  s~iége  d  une 
cour  d'appel;  elle  est  aussi  le  chef-lieu  d' une 
cohorte  de   la  légion  d'  honneur  .  Âgcn  . 

AGÉNOIS  ,  contrée  de  Fr.  dam  là  Guidine  . 
Agcnoesc  . 

AC  IM/lRF.  ,  prev.  de  1'  Indost.in  au  S.  Ouest 
de  Delhi  .  Agiraera  . 

AGOGNA  (  Départem.  de  I'),  au  Roy.  d  Ita- 
lie .  Cinq  arrondis*.  Novara  chef-lwtu,  Domo- 
dossola, Varallo,  Vigevano,  Arona  .  Agogna.  Il 
Novarese;  il  Vigcvanasco  ce. 

AGNADEL  ,  'lerre  du  Roy.  d'  It.  daus  le  ci-dc- 
vant  Milanais  .  Açnadello  .  Olona  . 

Af'NAN,  lac  du  r<  y.  de  Naples.  Agnano . 

AGNONE,  V.  ou  Chïtcau  d'  Ital.  dans  l'A- 
brus^e  Citer.  Ag'.one . 

AGORD,  Terre  du  Boy.  d' It.  dans  le  ci-de- 
vant BellunaÎJ.  Agordo .  Piave. 

AGOSTA  ,  V.  de  Sicile.  Agcsta  . 

AGI'.A  ,  capit.  Si  roy.  de  nume  nom  ,  en  Asie  . 
A  g"  a  . 

AGRAM,  ou  ZAGRAB,  V.  en  Croatie  .  A^r.im, 
o  Zagabria  . 

AGBéDA  ,  V.  d' Esp.  Agreda. 

AORTA,  V.  de  la  Hongr.  Agri». 

AOUT  il  A  ,   île  de  la  mer  d'  Ithn  pie.  Agulha. 

AJACCIO  j  V.  de  Corse  ,  chcl  ici  d1  une  sèna 
torene  Se  du  dép.  de  Liant-ope  &  siège  d'  une  cour 
d'appel.  C'est  la  patrie  de  NAPOLEON  li- 
Grand,  Empereur  des  Franc.  &  Roi  d'Italie. 
Ai  accio  . 

AjAZZO,  Voyez  Ad  in  zzo  . 

AIGUEBÉLLE,  V.  en  Savoie,  aujourd'hui  V. 
de  France.    Aiguebelle .  Mont- blanc  . 

AIN,  riv.  &  départ,  de  Fiance  loi  me  de  la  Bres- 
se ,  du  Bug- y  &  du  pays  de  Gex  ;  il  a  quatre  ar- 
rondisscincns,  Bourg  chef-lieu  ,  Nantua  ,  J.clley, 
Trévoux  .  Ain  ,  fiume  ^  e  dipatt.  di  hraiitia. 

AISNE  ,  riv.  de  I'  îlc-de-Franee  Se  dép.  formé 
d'une  partie  de  la  Picardie,  &  de  l' fle-de-Frail- 
ce  ;  il  a  cinq  arrondissemens,  Laon  che  Witti , 
Saint  Quintin  ,  Vervins ,  Soissons,  Château-Thii  r- 
ry.  A'inu-,  fiume  di  li'  isola  di  trancia  ,  e  dipar- 
timento . 

AIX  ,  V.  de  Fran.  capit.  de  la  Provence,  chi! 
lieu  <l' i.ne  sénatoreric  \'  d'une  cchorte  de  I 
glon  d'honneur  ,    siège   d'une  scu5-ptéftxtrire  & 
d'une  ceni   d'appel.  Aix  .  l:«  i:cht>-  du-1  Iòne  . 

AIX  ,  V.  <n  Savoie  aujourd'hui  à  la  Frante. 
Aia  .  Meni  JJ lane  . 


A  Ï  X 

AIX,  ile  stirl'Océa-n,  pays  d'Aunis.  Aix.  Chi* 
rente  Inférieure.  _  •■_ 

AIX  LA-CHAPELLE,  V.  de  la  Basse  Ali.  & 
à  présent  de  i'Emp.  Fr.  chef-lieu  du  dep.  de  la 
Roër.   Ajuisçrana.  . 

ALACRANES  ,  ou  ALCRANES  ,  six  petites  îles 
de  la  nouv.  Esp.  AUarane  ,  o  Alcrane. 

ALADULI,  prov.  de  la  Turquie  Asiat.  Ala- 
duli  „  , 

ALAIS  ,  V.  de  Fran.  dans  le  bas  Languedoc. 
Alise.   Gard. 

AL  AND,  Ile  de  Suède.  Ai 'and  . 

AI  ANGUER  ,  V.  du  Portug.  Alanguer . 

ALATOF  ,  grande  chaîne  de  Mont,  dans  la 
Tnrt.irie  .  Alatof .  •.'.'„  , 

ALATRI  ,  V.  d'  It.  dans  la  ci-dev.  Camp,  de 
Renie,  aujourdh.  à  la  France.  Alatri.   Tibre. 

ALAVA  ,  prov.  d'Esp.  qui  fait  partie  de  la  Bi- 
scaie  .  Alava.  _    - 

ALBA  ,  V.  d'  It.  dans  le  ci-devant  Mont  terrât, 
capit.  de  la  prov.  de  son  nom,  aujourd'hui  a  R» 
France.  Alba  .  Stura  .  . 

ALBANIE  ,  prov.  de  la  Turquie  Europ.  sur  ,e 
golfe  de  Venise  .  Albania  . 

ALBANO,  V.  d'It.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  Rome,  à  la  France.  Albano.    Tibre. 

AI  BANOPOLI  ,    V.  d'Albanie.  Albanopoit  . 

ALBARAZIN,  V.  d'  Esp.  dans  1'  Aragon  .  Ai- 
barazin .  .  ,    , 

ALRFCK,  T.  d'Ali,  près  d'Ulme.  Lieu  ce  ebre 
pour  la  défense  du  Gen.  Dupont  en   i8o>.  Albeek. 

ALBE-JULIE,  ou  WEISSEMBOURG,  V.  de 
Transilv.  Alba  Giulia.  . 

ALBENGUE,  V.mar.  dans  l'anc.  Etat  de  Gènes, 
auyourd'hui  à  la  France.  Atbenga.   Mwntenptte. 

ALBI,  V.  de  Fran.  capit.  de  l'Albigeois  chet- 
lieu  du  dép.  du  Tarn.  Albi. 

ALBIGEOIS,  pays  de  Fran.  dans  le  Langue- 
doc .  Albi gc se  . 

ALBION  ,  nom  poét.  de    la  Grande-Bretagne  . 

AlBONA,  char.  d'It.  dans  l'ïstrje.  Albana. 

ALBUFEIRA  ,  V.  de  Portug.  Albuyeira  . 

ALBUQUERQUE  ,  V.  d'  Esp.  dans  1'  Estrema- 
dure  .  Albuuierque  .  . 

ALBUSÈME  ,  île  de  la  Médit,  sur  la  côte  du 
roy.  de  Fez;.  Albuscma  . 

ALCA  ,  ile  sur  la  còle  du  Tabarestan  .  Alca  . 

ALCALA  DE  HHNAREZ  ,  V.  d'  Esp.  dans  la 
Castille  .  Aitala  di  Benares  . 

ALCANTARA,  V.  d'Esp.  dans  1' Estrcniadure, 
Alcantara.  r-.cH!.. 

ALCARAZ,  V.  d  Espagne  dans  la  nouv,  castn 
le.  Alcaraz  . 

AICMAER  ,  V.  de  Hollande.   Alcmaer  . 

ALENÇON,    V.  de  Fran.    en  Norin-  Alenscn. 

'aIÌ.NTFJO,  entre  le  Tage  &  le  Cu.idi.ina, 
prov.  de  Portug.  Alente/o.  , 

ALE.P,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  dans  la  Syrie. 
A  leppo  * 

ALESSIO,  V.  de  la  Turquie  Europ.  dans  l'Al- 
banie .  Alessio . 

ALEUTIENNES  (îles),  a  l'Est  du  Kamtscha- 
tka  .  Alludane. 

ALEXANDRETTE,  Scaderoun  ,  V.  de  Syrie  . 
en  Asie.  Atessandrctia,  o  Alessandria  minore. _ 

ALEXANDRIE  DE  IA  PAILLE,  V.  en  Piem. 
ci-devant  ,  c.tpit.  de  la  prov.  de  son  ni  ni ,  aujourd 
hu'i  i  l.i  France,  chef-lieu  du  dep.  de  Marengo. 
Alessandria  della  radia.  Marengo. 

ALEXANDRIE,  V.  d'Afr.  dans  l'Egypte- 
Alessandria .  ,      , 

ALEXANDRIE,  ouBEL-HAVFN,  V.  de  la 
Virginie  ans  États-Unis  en  An.éiiquc.  Alessan- 
dria, o  Btl-Hawi .  , 

AI  FAQUES  ,  port  &  îles  à  1  emb.  de  1  'bre 
en    (  atalogne.   A/Jaques. 

AIF1DENA,  V.  d'  It.  dnos  1  Abrusse  Citer. 
A I fide  h, i. 
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ALGARVE,  prov.  du  Portug.   Algravs  . 
ALGEH  ,  capit.  du  roy.  du  même  nom ,  en  Afr. 
Algeri  . 

ALGEZIRE  ,  V.  d'  Esp.  dans  J'  Andalousie  . 
Alseziras. 

ALGHIER,  V.  de  l'île  deSardaigne.  Alghero, 
Alghieri  .     ' 

ALICANTE  ,  V.  d'  Esp.  dans  le  roy.  de  Va- 
lence .  Alicante. 

ALICATA  ,  V.  mar.  de  Sicile,  Alicata. 
ALIFE  ,    V.  du  roy.    de  Naples  dans    la  Terre 
de  labour.  Alife . 

ALLEMAGNE  ,  partie  d'Europe  .  Al/emagna, 
Germania. 

ALLEN DORFj  V.  sur  la  Werra  en  Wettfulie. 
Allendcrf . 

ALLIER  ,    riv.  &  Départ,  de  France  ^   forme'  d' 
une  partie  du  Bourbon.  &  du  Nivernais.  Allier  . 
ALMÉRIA  ,    V.  d'  Esp.  dans  J-c  roy.  de  Grena- 
de ,  avec  un  bon  port  sur  Ja  Méditerranée  .     Al- 
tneria  . 

ALMISSE  ,  pet.  V.  de  la  D?lnratie  près  de  Spa- 
Jatro  .  Almissa  .    Prov.  Illyriques  . 

ALPES,  très-hautes  montagnes  qui  séparent  1' 
Italie  de  la  France  &  de  l'A  J].  Alpi  •  Elles  don- 
nent leur  nom  aux  trois  dép.  des  Hautes-Alpes, 
liasses- A  Ipes  ,  Alpes-Maritimes.  Voyez,  ces-mots. 
ALPES-MARITIMES,  dép.  de  France  ,  formé 
de  I'  anc.  comté  de  Nice  &  d'  une  partie  de  la 
Haute  Provence.  Il  a  trois  arrondissem.  ,  Nice, 
chef-lieu,  San-Remo  ,  Puget-Théniers  .  Alpi  Ma- 
rittime . 

ALPHEE,  riv.  de  la  Morée  .  Alfeo . 
ALSACE,    anc.  prov.  de  Fran.    qui    forme  au- 
jourd'hui deux  dép.,  ceux  du  Haut  Se  Bas-Rhin  . 
Alsazia . 

ALSEN  ,  île  dans  la  mer  Baltique  .  Alsen  . 
ALSFLLD,  V.  d'Allem.  Alsfild  . 
ALTAMURA,    V.  du    roy.    de  Naples    dans   la 
-Terre  de  Bari .  Altamura  , 

ALTEA,  V.  d5  Esp.  dans  le  roy.  de  Valence. 
Altea  . 

ALTEMBERG  ,  V.  d'Allem.  dans  la  Misnie 
Altenberg  . 

ALTEMBOURG,    ou  OVAR  ,    V.  &  princ.  d' 
Ail.  dans  Ja  Haute-Saxe.  Allemburgo  . 
ALTENA  ,  V.  dans  1'  Hojstein  .  Aliena  . 
ALTENBOURG,    V.  de  Transilvanie  .     Allen- 
■burgo  . 

ALTIN  ,  V.  &  roy.  en  Asie  dans  la  grande 
Tart.  Aliin  . 

ALTINO  ,  V.  qui  existait  dans  les  anciens 
temps  dans  le  littoral  de  Venise,  &  qui  est  à 
présent  tout-à-fait  détruite  .  Aitino. 

ALTO  ADIGE  (  Départem.  de  )'),  au  Roy.  d' 
Italie  .  Cinq  arrondiss.  Trente  chef-lieu  ,  Bol- 
zano ,  Roveredo  ,  Riva,  Se  Clés  en  Vaidinon  . 
Alto  Adige  .   Il   Tirolo  Italiano. 

ALTO  PO  (  Départem.  de  ,J'  )  ,  au  Roy.  d'  Ita- 
lie .  Quattrc  arr<;ndiss.  Crémone  chef-lieu  ,  Cre- 
me ,  Lodi,  Casalmaggiorc  .  Alto  P».  I!  Cremo- 
nese ,  il  Cremasco,  e  il  Lodigiano. 

A1TORF  ,  V.  dans  le  Canton  de  Uri  en  Suis- 
se .  A/tcrf . 

AI.VISOPOLI  ,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  Je  ci-de- 
vant  Trevisan  .   Alvisopoli.  Tagliamento  . 
AMACK,  île  près  de  Copenhague.  Am.uo . 
AMALFI,  V.  du   roy.  de  Naples  dans  le  Princ. 
Citérieur  .  Amalfi  . 

AMANITA,  ou  MANTIA,  V.  mar.  du  Roy.de 
JCaplcs  dans  la  Calabre  .  Anianzia ,  o  'jvlanzia. 

AMASIE  ,  prov.  dans  la  Turquie  Asiat.  Ama- 
sia i  o  R  um  . 

AMATRICE,  V.  &  princ.  du  Koy.  de  Naples 
dans   1' Abrus'.c  Ulter.    Amatricc  . 

AMAZONES,  grand  fleuve  de  l'Amer,  mérid. 
ìiume  delle  Amazzoni . 

AMEERG,  V.  du  Palat.  dans  le  Nordgau .  Am- 
berga . 

AMBLETEUSE,  V.  de  Fran.  en  Picardie.  Am- 
bhttuse  .  Pas-de-Calais  . 

AMBOINE,  île  des  Moluques  en  Asie.  Ambolne  . 
AMBOISE  ,   V.  de  Fran.  dans  la  Touraine.  Am- 
bone .  Indre  Se  Loire. 

AMBOUENAY,  V.  de  Franc,  en  Bugey  .  Am- 
Jboumay  .  t\ in  . 

AMKKJERES,  V.  de  Fran.  dans  la  prov.  du 
Maine.   Ambrieres  ,  Mayenne. 

AMBROIX  (  St.  ) ,  V.  de  Fran.  en  Languedoc . 
S.  Ambroix  .  Gard  . 

AMELAND  ,  île  de  Holl.  proche  des  côtes  de 
.la  r'rise  ,  aujourdh.   à  la  France.   Amelanda  . 

AMELIA  ,  V.  d' Ital.  dans  1'  Ombrie  .  Amelia. 
Trasymcnc  . 

AMÉRIQUE,  la  quatr.  partie  du  monde.  Ame- 
rica . 

AMERSFORD,  V.  de  la  prov.  d'Utrecht  .  A- 
tner;ford  . 

AMHARA,  roy.  V.  &  mont.  d'Abiesinîe.  Amara  . 
AMIENS  ,  V.  de  la  Fran.  capit.  de  Ja  Picardie. 
Elle  est  le  siège  d'un?  cour   d'appel    &  Je    chef- 
licu  du  dép.  de  la  Somme  .  Amiens  . 

AMIS  (Iles  des  ) ,  dans  la  mer  du  Sud',  V.  Am- 
sterdam ,  Middelbourg  Se  Roterdarn  . 

AMMl  HAUTE  (fies  de  1' )  ,  dans  la  nouvelle 
Guinee  .  Isole  dell'Ammiragliato  . 


AMORGOS,  île  de  l'Archipel,  une  des  Êycla- 
des.  Ami.rgos . 

AMOUR,  grand-flenve  ,  mer,  fie  &  détroit 
du   même  nom  ,  en  Asie  .   Amore. 

AMPASA,  petit  roy.  &  V.  d'Afr.  sur  la  côte 
de  Zanguebar  .  Ampasa  . 

AMPURIAS,  V.  mar.  dans  la  Catalogne.  Am- 
prtrias . 

AMSTERDAM,  V.  capit.  ci-devant  de  la  Hol- 
lande aujourdh.  réunie  à  la  Fra,nce.  Amsterdam. 

AMSTERDAM,  nom  de  plus.  îles  aux  Holl. 
dont  une  djns  la  mer  glaciale,  une  dans  la  mer 
de  la  Chine,  une  dans  celle  des  Indes,  une  dans 
la  mer  du  Sud,  Se  une,  avec  un  fort,aux  grandes 
Indes,  appellée  aussi   Caradiva .  Amsterdam. 

ANAGNI,  V.  d' Ital.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  Rome.  Ânagfii  ,  Tibre  . 

ANATOLIE  .  V.  Natolie. 

ANCOBEH  ,  petit  roy.  de  la  Côte  d'  Or  en  Gui- 
nee. Ancober . 

ANCONE,  V.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant  capit. 
de  la  Marche  du  même  nom.    Ancona.  Metauro. 

ANDALOUSIE,  prov.  d' Esp.  An  dal  tizi  a  . 

ANDAMANS  (îles  des),  dans  le  golfe  de 
Bengale.  Andamnns  . 

ANDENAS,  îk  de  la  Norwègc,  dans  le  Nor- 
iand .  Andenas  . 

,  ANDER  (St.),    Santander,   V.  en  Esp.   &    en 
Ecosse  .   Sant'Ander . 

ANDRÉ  (  St.  )  ,  île  formée  par  le  Danube.  S. 
Andrea  . 

ANDRIA,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  la  Terre 
de  Bari  .  Andria . 

ANDRINOPLE,  V.  de  la  Turquie  Eur.  dans  la 
Romanie  .  Andrinopoli  . 

ANDRO,  île  de  l'Archip.  Andro. 

ANETH  ,    une  des  îles  Soriingues  .  Ane t . 

ANGERMANS-FLODT,  riv.  considérable  de  la 
Suede .  Angermanfiodt  . 

ANGERS,  V.  de  Fr.  capit.  de  l'Aniou,  chef- 
lieu  du  dep.  de  Maine  &  Loire  ,  &  siège  d'  une 
cour  d  appel  .  Angers. 

ANGERVILLE^  V.  de  Fr.  Angerville  .  Seine 
&  Oise. 

ANGHIERA,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le 
ci-devant  Milanais.  Anghiera  .  Lario  . 

ANGLETERRE,  roy.  considérable  de  l' Eur.  In- 
ghilterra. 

ANGOLA,  roy.  de  la  côte  occid.  d'Afr.  An- 
gola .   ' 

ANGORA,  V.  du  Kutaié  en  Natolie.  Angora  . 

ANGOT,  roy.  Si  prov.  d'Afr.  dans  1' Abissi- 
nie  .  Angot . 

ANGOULÊME,  V.  de  Fr.  capit.  de  l'Angou- 
mois,  chef-lieu  du  dép.  de  la  Charente.  Angou- 
Icme  . 

ANGOUMOIS,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  forme 
aujourd'hui  avec  Ja  Saintonge,  le  dép.  de  la  Cha- 
rente .  Angomese  . 

ANGRA,  capit.  de  l'île  Tercère ,  &  des  Aço- 
res  .  Angra . 

ANGUILLARA,  V.  d'Ital.  dans  1' ancien  État 
Romain.  Anguillara.  Tibre.  Il  y  a  uue  Terre  du 
même  nom  dans  le  Padouan  .  Angui  II  ara.  Brema  . 

ANHALT,  princ.  d'Ail.  Anhalt . 

ANJOU  ,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  compose  en 
grande  partie  les  dép.  de  Maine  Se  Loire  Se  de  la 
sarthe  .  Angli  . 

ANNAPOLIS  ,  V.  de  Ja  Nouvelle  Ecosse.  An- 
n.ipoli . 

ANNE  (St.),  trois  îles  d'Amer,  sur  la  côte  du 
Brésil  .  S.  Anna  . 

ANNECY  ,  V.  de  Savoie  dans  le  Genevais  , 
chef-lieu  de  sous-pref.  Aanessy  .   Mont-Blanc. 

ANNONAY,  V.  de  France,  Départ,  des  Arden- 
nes  ,  céjèbre  pour  ses  papeteries.  Annonay  . 

AN3KDONIA  ,  ancienne  V.  mar.  dans  la  Tose, 
qui  à  présent  n'  existe  plus.  Ansedonia. 

ANSLO,  ou  OFSLO,  ou  CHRISTIANA,  V. 
capjt.  de  Norwège.  Ansio  ,  o  Ofslo  ,  o  Cristiania. 

ANbPACH  ,  V.  d'Ail.  Anspach. 

ANTARCTIQUE,  le  pôle  mérid.  Polo  antar- 
tico . 

ANTEQUERA,  V.  d*  Esp.  au  roy.  de  Grenade. 
Antequera  . 

ANTIBES,  V.  de  Fran.  en  Prov.  Antibo.  Var  . 

ANTI  LIBAN,  mont,  de  Syrie  séparé  du  Liban, 
Se  habitée  par  les  Druses  .  Antilibano  . 

ANTILLES,  plusieurs  îles  de  l'Amer,  répandues 
dans  Je  Golfe  ou  1'  Archip.  du  Mexique  .  An- 
tille  . 

ANTILLES  LUCAÏES,  proches  de  la  Floride. 
Avtille  Luccaje  . 

ANTILLES  MEXICANES,  îles.  Antille  Messi- 
cane . 

ANTILLES  CARAÏBES,  plusieurs  îles  de  1' ar- 
chip. du  Mexique.  Antille  Caraïbe. 

ANTIOCHE  ,  V.  en  Syrie  .  Antiochia. 

ANTIOCHETA,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  An- 
tiochctïa  . 

ANTIPODES,  ikui  des  peuples,  qui  habitent 
les  points  du  globe  diamétralement  opposés.  An- 

tipnii  . 

ANTIVARI,  V.  eli  Esclavonie.  Antivari.  Prov. 
Illyriques . 

ANVERS,   V.  du  «ratant,   chef-lieu  du  dép. 


des  Dcufc-Nèihes,au3ourdh.  à  la  France  .  Anvitsa» 
AOSTE,    V.  en  Piém.    ci-devant    capit.    de  la 
prov.   de  son  ntim  ,  à  présent  à  la  France  ,  chef" 
limi  de  sous-préf.  Aosta  .  Doire  . 

APALACHîE,  roy.  de  1' Amer.  sept,  dans  la 
Floride  .   Apalachia  . 

APENNIN  ,  gr:  chaîne  de  montagnes  qui  par- 
tage J'  Italie  dans  toute  sa  longueur.  Elle  donne 
son  nom  au  dép.  des  Apennins,  formé  d'une  par- 
tie du  territoire  de  la  république  Ligurienne  ,  & 
qui  a  trois  arrondissemens  ,.  Chiavari  chef-lieu  , 
Pontremoli  ,  Sarzane  .  Appennino  . 

APPENZ.EL  ,  V.  de  Suisse  ,  capit.  du  canton 
de  son  nom  .  Apfenzel . 

APT,  V.  de  Fr.  en  Prov.  chef-lieu  de  sous-préf. 
Apt.   Vaucluse  . 

AQUILA,  V.  du  Roy.  de  Naples,  dans  1*  A- 
brusse  Ultérieur.  Aquila. 

AQUILEJA,  ou  AQUILÉE,  V.  ruinée  dans  le 
Frioul  ci-devant  Autr.  Aquileia  ,  o  Aquilea  .  A- 
driatique. 

AQUINO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ter- 
re de  Labour.  Aquino. 

AQUITAINE,  anc.  prov.  de  Franc.  &  division 
des  Gaules.  Aquitania ,  Voyez  Guienne  . 

ARABIE  PETRÉE,    prov.  de  l'Arabie  dans  la 
Turquie  Asiat.  Arabia  Petrea  . 
ARACAN,  roy.  dans  les  Indes  .  Aracan. 
ARACH  ,  prov.  de  1'  Asie.  Arac . 
ARAGON  ,  partie  de  1'  Esp.  Aragona  . 
ARAU,  V.  .de  Suisse  .  Arau  . 
ARBE  ,  île  &  V.  sur  les  cot.es  de  la  Daim.  Arbe . 
ARBERG  ,  V.  de  Suisse,  dans  le  capt.  de  Ber- 
ne .  Arberg  . 
ARBON  ,  V.  d'  AH.  en  Suisse  .  Arbon  . 
ARBOUHG,  V.  dans  le  cant.  de  Berne  .  Arburgo. 
ARCADIE,  petite  V.  de  la  Turquie  Europ.  dans 
la  MoTée  .  Arcadia  . 

ARCANGELO  (St.),  Terre  du  Roy.  d' Ita.1.  ci- 
devant  en  Romagne  .  S,  Arcangelo.   Rubicone. 

ARCHANGEL,  V.  de  Ja  Russie  sept,  capit.  du. 
gouvernement  du  même  nom  sur  la  Dv/ina  près 
de  la  Mer-Blanche,  avec  port.  Arcangeli-. 
ARCHIPEL  ,  partie  de  la  Médit.  Arcipelago  . 
ARCHIPEL  DU  NORD  ,  formé  d'  îles,  décou- 
vertes par  les  Russes,  entre  l'Asie  Se  l'Améri- 
que .  Arcipelago  del  Nord  . 

ARCO  ,  T.  &  chat,  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Trentin  .  Arco  .  AJto  Adige  . 

ARCOS,  V.  d'Esp.  dans  l'Andalousie.  Arco  , 
ARCTIQUE,  le  Pôle  sept.  Il  polo  artico. 
ARDÈCHE,  riv.  de  France  qui  donne  son  nom 
au  dép,  formé  d'  une  part,  du  Languedoc  Se  du 
Vivaraui  il  a  trois  arroiad.  Privas  chef-lieu, 
Tournon  ,  1'  Argentière  .  Ardcche  ,  fiume  e  dipar- 
tim.  di  Franc. 

ARDGE,  ou  ARDRES,  roy.  d'Afr.  dans  la  Gui- 
née. Ardea. 

ARDEMBOURG,  V.  dans  la  Flandre.  Arden- 
burgo  . 

ARDENNES,  gr.  forêt  sur  la  Meuse,  qui  don- 
ne son  nom  au  départ,  formé  d'  une  partie  de  la 
Champagae  ;  il  a  cinq  arr.  Mézières  chef-lieu, 
Rocroy  ,  Sedan  ,  Réthcl  Se  Vouziers  .  Ardenne  . 

ARDES,  V.  de  France  en  Auvergne  .  Arde  s . 
Puy  de-Dôme  . 

ARDONA,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Capitanate.  Ardona . 

AKEMBERG,  V.  de  l'Emp.  Fr.  dans  le  dép.  de 
la  Roër  .  Arenberg  . 
ARENSBERG,  V.  d'Ali.  Arcnsberg  . 
AREZZO  ,  V.  dans  la  Tose,  aujourdh.  à  la  Frao; 
ce.  Arezzo.  Ombrone  . 

ARGELLES  ,  V.  de  France,  en  Bigorre  .  Ar- 
gelle  .  Hautes-Pyrénées. 

ARGEN  ,  V.  &  riv.  de  l'Emp.  Busse  dans  la 
Tartarie  .  Argen . 

ARGENCES  ,  V.  de  France  en  Norm.  Argen- 
ces .  Calvados  . 

ARGENTA,  Terre  du  Roy.  d'It.  dans  le-ci- 
devant  Ferrarais .  Argenta  .  Basso  Po. 

ARGENTAC,    V.  de  France    dans  le  Limosin. 
Argentac .  Corrèze . 
ARGENTAN,  V.  de  France  .  Argentan.  Orne. 
ARGENTIÈRE  (]'),  île  de  l'Archipel,  près  de 
celle  de  Milo  .  L'Argentiera  . 

ARGENTINA,  petite  V.  ou  Terre  du  Roy.  de 
Naples  dans   la  Calabre.  Argentina  . 

ARGENTON  ,  V.  de  Fr.  en  Normandie.  Argot* 
ton  .  Indre  . 

ARGOW  ,  ou  ARGOVIE,  pays  de  la  Suisse, 
sur  1'  Aar  .  Argovia  . 

ARGUN,  V.  Se  riv.  de  l'Emp.  Russe  dans  la 
Tart.  Argun  . 

ARIANO,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  Je  Prine. 
Ulter.  Ariano. 

ARIÈGE,  riv.  Se  départ,  de  Franc.  Ce  départ, 
est  composé  du  pays  de  Foix ,  Se  d'une  partie  du 
Languedoc  ;  il  a  trois  arrondissemens  ,  Foix  chef- 
lieu  ,  Pamiers,  Saint-Girons.  Ariege  . 

ARIGNAN,  chat.  d'Ital.  en  Tose,  aujourdh.  à 
la  France  .  Arignano  . 

ARLES,  V.  de  Fran.  dans  la  Provence.  Ar- 
les. Eouches-du-lihône  . 

ARLES,  V.  du  Roussillon.  Arles.  Pyrénées-O- 
rient. 

AR- 
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ARMAGH,  V.  d'Irlande,  une  des  graTides  Comt. 
Sriranniques  .  Annach  . 

ARMAGNAC,  anc.  pays  dans  la  Gascogne  qui 
fait  partie  maintenant  du  départ,  du  Gers.  Arma- 
gn.ii: . 

ARMÉNIE  ,  prov.  de  1'  As.  Armenia  . 

ARMOA  ,  pet.  riv.  de  l'Arcadie  qui  se  jette 
dans  l'Alphée  .  Armoa  . 

ARNÎ.'ElM  ,  gros  bourg,  ou  petite  V.  de  la 
bas^e  Ail.  sept.  Arnheim  . 

ARNO»  FI.  en  Tose,  qui  donne  son  nom  au 
dép.  dont  le  chef-lieu  est  Florence  ,  aujourdh.  à 
la  France.  Arno. 

ARONA ,  V.  du  roy.  d'Italie  sur  le  Lac  Ma- 
jeur. Aron»  .  Agogna  . 

ARPINO,  V.  du  Roy.  de  Naples ,  en  Terre 
de  Labour  .  Arpino  . 

ARQUA,  Terre  du  Rey.  d'Italie  dans  le  ci-de- 
vant Padouan  ,  célèbre  par  le  tombeau  du  Pé- 
trarque .  Arqua.  Brenta.  Un' autre  Terre  du  mê- 
me nom  est  dans  le  Polesine  .  Arqua .  Bas- 
so  Po  . 

ARRAS,  Ville  de  France  dan»  1  anc.  Artois, 
aujourd'hui  départ,  du  Pas  de  Calais.  Arazzo, 
e  Arras  . 

ARTIQUEj  on  appelle  ainsi  le  pôle  sept.  Artico.. 

ARTOIS  ,  anc.  prov.  de  Fr.  dans  les  Pays-Bas 
Artois .  Pas-de-Calais  . 

ARZIGNANO,  Terre  du  Roy.  d'Ital.  dans  le 
ci-devant  Vicentin  .  Arzignano .  Bacchigliene. 

ASARO,  cant.  de  Sicile,  avec  titre  de  cemté 
dans   la  vali,  de  Noto  .  Asaro  . 

ASCENSION  (  Ile  de  1'  )  ,  en  Afrique.  Isola 
dell'Ascensione . 

ASCOLI  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la  ci-de- 
vant Marche  d'Ancóne.  Ascoli.  Tronto  . 

ASCOLI  DE  SATRIANO,  pet.  V.  du  Roy.  de 
Naples   dans  la  Capitanate.  Ascoli  di  iatrtuiio  . 

ASIAGO,  Terre  du  Boy.  d'  It.  dans  le  ci-de- 
vant  Vicentin  ,  aujurdhui  sous-prèf.  Asiago  .  Bac- 
chigliene . 

ASIE,  une  des  quatre  parties  du  monde.  Asta. 

ASINARA,  île  près  de  la  Sardaignc.  Asinara. 

ASNA,  V.  d'Egypte.  Asna. 

ASOLA  ,  T.  du  Boy.  d'  Ital.  dans  le  ci-devant 
Bressan  .  Ascia.   Mella. 

ASOLO,  petite  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  1  ar- 
rondiss.  de  Bassano .  Asolo  .  Bacchiglione  . 

ASSISE,  V.  d'It.  dans  l'Ombrie.  Assisti  Tra- 
symenc  . 

ASTI,  V.  du  Piémont,  capir,  de  la  prov.  de 
son  nom,  aujourd'hui  à  la  France,  chef-lieu 
de  sous-pre'f.     Asti  .  Marengo  . 

ASTORGA,  V.  d'Esp.  dans  le  roy.  de  Leon. 
A'torga  . 

ASTRACAN,  roy.  &c  V.  dans  la  Russie  Asiat. 
Astracan  . 

ASÏURIE.S,  prov.  d'E'p.  Asturie. 

ATHÈNES,  V.  dans  la  Grèce.  Atene. 

ATLANTIQUE,  surnom  de  l'Océan  entre! 
Afrique,  Se  1  Amérique  .  Atlantico. 

AlOC,  V.  S:  prov.  de  ]'  Indostan .  Atoc  . 

ATRI,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  l'Abrusse 
Ulléncur  .  Atri  . 

AVA  ,  Capit.  du  roy.  du  même  nom,  dans  les 
Indes  Orient.  Ava . 

AVA  (roy.  d') ,  ou  Empire  des  Biinnns,  cr-ln' 
de  contrée  d'  Asie  .   Rrgitu  W  Ava  . 

AVALON,  V.  de  France  en  Bourgogne,  chei- 
Jicu  de  sous  prt'f.  Avalon  .  Yonne. 

AUBE,,  riv.  c*  départ,  de  Fr.  formé  d'une  par- 
tie de  la  Champagne  ;  il  a  cinq  sous-prél.  Troyés 
chef-lieu,  Arcjs-sur-Aube  ,  R.ir-sur-Aube  ,  Bar- 
jur-Scine,  Nogent-Sur-Seine  .  AuOe  . 

AUCH,  V.  de  Fr.  en  Gascogne  ,  cap.  du  ci-de- 
vant comté  d' Armagnac,  maintenant  chef-lieu 
du  département  du  Gers.  Audi. 

AUDE  ,  riv.  &  départ,  de  France  formé  d'  une 
partie  du  Languedoc  ;  il  a  quatre  sous-prét.  Cai- 
cassone  chef-lieu,  Castelnaudary ,  Limoux  ,  Nar- 
bonne .  Aude  . 

AVEIHO,  V.  m  Portug.  Avtiro  .  .    , 

AVELLINO^  v.  du  Hoy.  de  Naples  entre 
vent,  &  Salcrnc  .  Avellino. 

AVERNE,  ou  A  VERNO  ,  lac  d' Ital.  dans  la 
Terre  de  I  abour  ,  au  roy.  de   Naples  .  Averno. 

AVERSA,  v.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Terre 
de  Labour  .  Aver  sa  . 

AVhYHON,  riv.  &  départ,  de  France]  i  du 
Ri  ,    rgue  ;  il  a  cinq  sous-pn  i.   :■  cl    F-lieu  , 

Es  pal  ion  ,    MiJJuu  ,    St. -Afrique,    Villolïanchc  • 
Aui-yron  . 

AUGE,  anc.  petit  pay~.  de  France.  Auge  .  Cal- 
vados . 

AUGUSTA,  V.  tic  l.i  Géorgie,  un  des  htats- 
Un.s  do  I  Aiuéi .  Augusta. 

AUGÙSTAV,  v.  de  la  Podakhie  ,  bâtie  par 
le  Roi  Si  .!  noad- Auguste ,  aujourd'hui  à  la  Rus- 
tie .  Aiiltinta-w  , 

AVIGNON  ,  V.  de  Fr.  capit.  du  Comtat  Vc- 
«iiissin  en  Provence,  chef- lieu  du  dép.  de  Vau- 
i  |i  •<•  .  A  vi  fattone  . 

AVILA  ,   V.  d'Esp.   dans   la  Cas;, Ile.  Avi'-'- 

AU Nis  (pays  d'),  anc.  prov.  île  Fr.  qui  «vet 
le  Saintouge  tonne  aujpurd'hui  le  dép.  de  laCn.i' 
reote-loMrleure .  Ax>m  . 


A  V  R 

AVflANCHES,  V.  de  Fran.  capit.  de  l'Avran- 
chin  ,  en  Norm.  Avranches  .   Manche  . 

AVRANCHIN  ,  anc.  pays  de  la  Norm.  en  Fr. 
Avr anchina  . 

AURICH,  V.  d'Ali.  Aurich  . 

AURIGNY,  Île  sur  les  côses  de  Normandie, 
aux  Anglais.    Auriga^. 

AXJRILLAC,  V.  d'Auvergne,  chef-lieu  du  dép. 
du  Cantal .  Aurill.ic  . 

AVRONZO,  chat,  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Cadorin.  Ai/rcnze  .  Piave. 

AUSBOURG ,  capit.  de  la  Souabe ,  en  AU.  Aut- 
our g  ,  Augusta  . 

AUSONIE  ,  anc.  nom  de  l' Italie  .  Ausonia  . 

AUTRICHE,  prov.  d'Ali.  Austria. 

AUTRICHE  PROPRE,  ou  L' ARCHIDIJCHÉ 
D'AUTRICHE  .  Austria  prepria,  o  Arciducato  d' 
AUi-tria . 

AUTRICHE  (Empire  d'),  sous  cette  dénomi- 
nation on  comprend  tous  les  Stats  de  la  Maison 
d'  Autriche  .  Austria  . 

AUTUN,  V.  de  Fran.  Antunia.  Saône  &  Loire.. 

AUVERGNE,  aine.  prov.  de  Fran.  qui  forme  au- 
jourd'hui trois  départ,  i.  celui  de  la  Haute-Loi- 
re, 2.  celui  de  Cantal,  3.  celui  de  Puy-de-Dô- 
me .  Alvergna  . 

AUVILLARS,  V.  de  Fr.  en  Gascogne.  Auvil- 
lars  .  Lot  &  Garonne  . 

AUXERRE,  V.  de  Fran.  dans  le  duché  de 
Bourg,  capit.  de  i'Auxerrois,  chef-Jieu  du  départ, 
de  1'  Yonne  .  Auxerre  . 

AUXERROIS,  anc.  cant.  de  Ja  Bourg,  occid. 
Auxeresi  . 

AUXOIS  ,  anc.  contrée  de  la  Bourgogne  .  Att- 
xois .  Côte-d'  Or  . 

AUXONNE,  V.  de  Bourgogne.  Auxonne  .  Cô- 
te-d' Or. 

AZEM  ,  ASEM  ,  ou  ACHAM,  roy.  d'Asie,  au 
Nord  des  États  du  roy.  d'  Ava  .  Azemo ,  Asemo  , 
0  Acamo  . 

AZENAY,  bourg  du  Poitou  .  Aze/tai . 
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AAI.BEC  ,  anc.  V.  Je  la  Syrie  dans  la  Tur- 
quie Asiat.  .    Baalbec  ,  «   f.albcc  . 

BABELMANDEL  ,  île  d'As  à  l'entrée  de  1a 
Mer-Rouge  .   Babchnandcl . 

BABYLONl;  ,  prov.  &  V.  en  As.  Babilonia. 

BACASERAY  ,  V.  capit.  de  la  Crimée  dans  la 
petite  Tartane     Hacaserai  . 

BACHIGLIONE  (  Départem.  du),  au  Roy.  d' 
Italie.  Cinq  aifondiss.  Viccncc  chef-lieu  ,  Schio  , 
Bassano,  Asiago  ,  Castelfranco  .  barbigi  ione  .  Il 
\  icentino  ,  e  porzione  della  Marca  Trevisana  ,  e 
del  Padovano  . 

BADAJOZ,  V.  d'  Esp.  c.ipit.  de  P  EstrcmaJurc  . 
Badajoz  . 

RADE,  nom  de  deux  Villes  en  Souabc,  &  en 
A  .iti  iche.  liade  . 

BADE  (  Etat  de),  grand  duché  en  AU.  qui  fait 
part,  de  la  Confédération  du   Rhin,  hade  . 

BADIA,  T.  du  Roy  d'Ital.  dans  le  ci-devant 
Polesine.  Badia.  Basso  Po. 

BAGDAD,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  dans  l'I- 
rac  .    Bagdad  . 

BAGNACA  VALLO  ,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans 
le  ci-devant  Ferrarais .  Bagnacavallo .  Basso  Po. 

BAGNAIDE,  V.  d'  Hai.  prés  d' Orvieto  dans 
le  ci-devant  Patrim.  de  S.  Pierre  .  Bagnarci.  Tibre  . 

BAGNIÊHES,  v.  de  Bigorre,  en  Gascogne.  Ba- 
gnercs  .  Hautes-Pyrenées  . 

BAGNONE,  ou  CANONE,  chat,  en  Tose,  l'a- 
nnpne  0  Iantine  . 

BAINS  D'ARANO.  V.  ABANO. 

BAINS  D'AGNANO,  du  Roy.de  Naples, dans 
la  Terre  dr  Labour.   B-'^ui  d'A:yiano  . 

BAINS  D'ASTRUGNO,  du  Roy.  de  Naples, 
pie.    de    Pozzuolo.  Ragni  d'Astrugno  , 

BAINS  DE  BRACCIANO,    en   Tose.    Bagni  di 

Braccia  ut  , 

RA1NS  DE  BRITOLIN,  du  Roy.  de  Naples, 
dans  la  Tene  de  1  ab<  1:1  .   Bagni  ai  Britolino. 

BAINS  DE  S.  PHILIPPE  ,'cn  Tose.  Hagni  dì 
S.  Filippo . 

B\1NS  DE  SAIVIATI,  ili)  Hoy.  de  Naples 
dans  la  Terre  de  Labour.  Bagni  ai  Sali/iati. 

BAINS  DE  ST1CLIANO,   en  Tose.    Bagni  di 

itigli.!'"-  ■ 

BAINS  UE  TIVOLI,  du  ci-devant  Ktat  Ecdcs. 
dans  la  Camp,  de  Rome,  lagni  di  Ti-volì  . 

BAINS  DB  TRITOLI, du  Hoy.dë  Naples  dans 
la  Terre  de  Labour,  bagni  ai  Trìtoli, 

BAÏONNE,  V.  mar.  dans  la  Calice.  Raion*  . 

R-UONh  ,  V.  de  Fran.  sur  Ics  cotes  de  la  Ga- 
SCOgne  .    Ha/una.   Basses-  Pyrénées . 

BAI  AGUER,  V.  de  Catalogne.  Batagtier  . 

BAI  BASTRO  ,  V.  d'  Aragon  .  Balbutirà. 

BALBECK.  V.  BAALBEC . 

BÀI  I1  ,  \  .  en  Sur  se  .  Basilea  . 

BAI  ÉAB1  s,  Iles  dans  li  Médit.  Baleati. 

BALTIMORB,  V.  des  Etàs-Unis  d'Amer.  BaU 
timore  . 

H  lLTIQUE  (  mer  ),  gr.  golfe  au  N.  de  l' Al- 
le magno  .  /  -lituo . 

BAMBERG,  V.  dans  la  Franconie.    Bambtrga, 


BAMBOUC,  cru  Bambuck,  roy.  d'Afr.  dans  la 
Nigritie.  Bamba  ,  0  Bambuc , 

BANDA  ,  sept  îles  d'Asie.   Banda. 

BANZA  ,  ou  St.  Salvador,  V.  d'Afr.  capit.  du 
Congo .  Banza  ,  0  S.  S-alvadore  . 

BARBADF.S  ,  îles  de  1'  Amér.  Barbade  . 

BARBARIE,  partie  de  l'Air.  Barbari»  . 

BARCA  ,  roy.  V.  &  désert  dans  le  roy.  ae  Tri* 
poli  .  Barca, 

EARCA  DU  GARIGLIANO,  du  Roy.  de  Naples 
dans  la  Terre  de   Labour.    Barca  del  Garigìiai.o  . 

BARCELONE,  V.  mar.  d'Espagne,  capit.  de 
la  Catalogne.  Barcellona  . 

BARCELONNETTE,  V.  dans  le  Dauphine'.  Bjf 
celïenelta  .  Basses-Alpes  . 

BAREGE  ,  Bourg  de  Fr. ,  connu  par  ses  eaux 
minérales,  en  Bigorne  .  Barege  .  Hautes- Pyrénées. 

BARI.,  V.  du  Roy. -de  Naples  ,  capit.  de  la  ter- 
re  du  même  nom  .  Bari  . 

BAR-LE-DUC,  &  actuel!.  BAR-SUR-GRNAIN. 
V.  deLorr.  chef- lieu  du  dép.  de  la  Meuse.  Bar-il- 
Duc,  ora  i>ar-4itr~\)rnain  . 

BARLETTE,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Te* 
re  de  Bari  .  Barletta  . 

BAR-SUR-AUBE,  BAR-SUR-SEINE ,  V.  de; 
Fr.  en  Champ. ,  tous  deux  chefs-lieux  de  sous-préf. 
Bar-sull  Aube,  Bar-sulla  Senna.    Aube. 

BARRA,  roy.  d'Afr.  sur   la  côte  occid.  Barra, 

BASILICATE,  prov.  du  Roy.  de  Naples.  Ba- 
silicata . 

BASSANO  ,  V.  du  Roy.  d' Ital. ,  ^ur'le  fi.  Bren- 
ta .  Bassano.  Bacchiglione. 

BASSES-ALPES  ,  dép.  de  Fr.  formé  de  partie 
de  la  Prov.;  i!  a  cinq  arr. ,  Digne  ckef-Jieu,  BaT- 
celonnette,  Castillan  ,"Sisteron  ,  Forcalquier.  Bas- 
se-Alpi,  0  Alpi-inferiori  . 

BASSO-PO  (  Départem.  de  )  ,  au  Roy.  d'  Italie . 
Trois  arrondiss.  Ferrare  chef-Jieu,  Comncnio,  Ro- 
vigo.  Basso  Po  .  Polesine  di  Rovigo  e  Ferrarese» 

BASSORA  ,  V.  cap.  du  Irak-Arabi  dans  la  Tur- 
quie Asiatique  .   Bassora  . 

BASTIA,  capit.  de  la  Corse,  maintenant  chef- 
lieu  du  dep.  du  Golo  .Eastia  . 

BASTIA,  V.  mar.  d.m.s  l'Albanie.  Bastia. 

BATAVIE  ,  V.  d'Asie,  dans  l'ile  de  Java, 
C  atavi»  . 

BATH  ,  V.  du  Comté  de  Sommerset  cn  Angle?-. 
Bath  . 

BATICAI.A  ,  roy.  des  Indes  sur  les  côtes  d:? 
Malabar.  B.itica/a. 

BAVIÈRE  ,  roy.  d'Alleni,  qui  fait  partie  de  Li 
Confédération  du   Rhin.    Baviera. 

BAUZEN  ,  ou  BUDISIN  ,  V.  d'  Allem.  en  Lu- 
sate.  Bauz-cn  . 

BAYEUX,  V.  de  la  Normandie,  chef-lieu  de 
sous-piet.  Baienx.  Calvados. 

BAZADOIS.  anc.  pays  de  Fr.  en  Gascogne, 
qui  tait  partie  du  départ,  de  la  Gironde.   Bazadois  . 

BAZAS,  V.  de  Fr.  capit.  du  Bazadois,  chef- 
Iiru,de  sous-préf.  Bazas  .  Gironde. 

BEAKN,  anc.  prov.  de  France  qui  fait  partie 
du  d<p-  des  Basses- Pyrénées.  Bearn. 

BEAUCAIKE  ,  V.  du  Languedoc  .  Bcattcaite  . 
Gard  . 

BEAUCE)  anc.  pet.  piov.  de  France  qui  fait 
part,  du  dép.  d'Eure  &  Loire.  Beauté. 

BEAUFORÏ  ,  V.  de  Fr.  dans  1'  Anjou  .  Beati- 
Jurt  .  Maine  Oc  Loire  . 

BEAU5EU,  V.  de- Fran.  dans  le  Beaujolais  .  Beau- 
jeu  .  Rhône . 

ElAUJOULAIS,  anc.  pays  de  France,  qui  Élit 
part,  du  dep.  d'  Eure  &  Loire.  Beaujolais  . 

BEAUVAÏS,  V.  de  l'f  le-dc-Pran.  tapie,  du  B.iu- 
voisis,  actucll.  chef-lieu  du  dép.  de  'l'Oise .  Bovet. 

RI  AUVAISIS,  ou  BEAUVOSIS,  anc.  pays  de, 
1'  rle-dc-Franc.  Bovi-se . 

BEDE  î  ,  V.  de  l'Inde  occid.  Beder . 

BEUOi'.  ,  Prov.  &  V.  de  1*  Indonan  .  Bcdor  . 

BEDFORT,  V.  d'Augi.  Bedfr't . 

BEIBA     prov.  du  Portug,  Besm  . 

BEI  CASTRO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dn\s  la 
Calabre  .    Bclcastro  . 

!:'  LGIQUE  .  Voyez  Pays-Bas  . 

BELGRADE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  capit.  de 
la  Servie  sur  le  Danube  .  ,  eï,  .  .uio  . 

BEI  GRADE  DE  '.OMANli-  ,  pet.  V.  de  la  Tur- 
quie Europ,  sur  la  nier  None.  Belgrado  di  £0- 
mania  . 

BEL  LE  Y,   V.  de  Fr.  Bel  le  y  .  Ain  . 

BELINZONE,  V.  de  Suisse,  chef-lieu  de  can" 
ton  du  'Jessin.  Beltinzona . 

BELLONE  ,  V.  du  Roy.d'  Ital.  ,  ci-devant  dans 
1'  État  de  Vén.   Belluno  .  Piave  . 

BELVEDERE,  V.  c.ipit.  du  pays  du  nu'ine  non* 
dans  la  Moree  .  Belvedere  . 

BEN  DE  R,  V.  de  la  Besstrabie  dans  la  Turquie 
Européenne  .  Bc/idcr  . 

BENE,  pet.  V.  en  Piémont,  aujourd'hui  i  la 
Fr.  Bene  .   Stura  . 

BÉNKVENT,  V.  dans  la  Principauté  ultérieure 
ci-devant  au  Pape ,  aujourd'  hui  Duché  .  Bene- 
vento . 

BENGALE  ,  roy.  de  1'  Inde  .  Bengala  . 

BBNGUELA  ,  roy.  d'Afr.  Benguela  . 

BENTIVOGLIO,  chir.  du  Roy.  d'Ital.  dans 
le  ci-devant  Bolonais,  neiitiwglio.  Beno. 

BER  G 
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BEF.G  (Juche  de*»,  pays  d'Ail,  sur  le  bord  o- 
ricnt.  du   Rhin  •   Ducalo  di  Berg.  _ 

BEHGAME  ,  V.  du  Hoy.  d'  Ital.  dans  le  ci-de- 
vant  Ftat  de  Vén.    Bergamo  .    Serio  . 

'eERGEN,  V.  de  Fr. ,  dans  le  duche  dejuliers. 
l.er  i>! .  Koër . 

BERGEN  ,  V.  capir,  de  la  Norwege,  &  du  Ber- 

BERGERAC,  V.  de  Er.  en  Pengord  .  Bergerac. 

BERC-OlJ-ZOOM,  V.  des  Pays-Bas,  a  présent 
à  la  France-  Bs rg-of^zooirn . 

BERLIN  ,  V.  dans  le  Brandebourg,  cap.  de  la 
Monarch.  Prussienne  .  Berlino  . 

BERMODF.S  (  les  ) ,  îles  de  l'Amer,  sept.  Ber- 

"'BERNE,  V.  &  cant.  dans  la  Suisse.    Berna. 

BERRY,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  forine  aujourd 
hui  deux  départ.,  celui  du  Cher  &  celui  de  1' 
Indre.  Ber  ri  . 

BERSELLO,  ou  BRESELLO  ,  pet.  V.  du  Roy. 
à'  Ital.  dans  le  ci-devant  Modenais.  Bersetlo. 

BERTINORO,  pet.  V.  du  Roy.  d'Italie,  dans 
la  Romagne.  Bertinoro.  Rubicone. 

BEtTW'lCH,  V.  d'Anglet.  dans  le  Comte  d  E- 
di.nbourg.  Bervi ch  . 

BESANÇON  ,  V.  de  Fr.  capit.  de  la  Franche- 
Comté  ,  &  maintenant  chef-lieu  du  dep.  du  Doubs , 
&  siège  d'une  cour  d'appel  .  Besanzone . 

BESSARABIE,  prov.  de  la  Turquie  Europ.  Bes- 

^BETHLÉEM,  V.  de  la  Palestine.  Betlemme. t 
BEZ1ERS,    V.    de    Languedoc.    Beziers .    He- 

"bIBERACH  ,  V.  d'  Allem.  sur  la  Riess  au  sud 
ae  \Jime  .   Biberacb  .  . 

BIELLE,  V.  en  Piémont ,  capit.  de  la  prov. 
de  son  nom,  aujourd'hui  à  la  Fr.    Biella.  Sesie. 

Bl  GORRE,  prov.  de  Fr.  qui  forme  aujourd  hui 
le  dép.  des  Hautes-Pyrénées  .  Bigorra. 

BILBAO,  V.  d'Esp.  capit.  de  la  Biscaie  .  Bil- 

^BlLEDULGERlD  ,  Prov.  d'Afrique  en  Barba- 
rie .  Biledulgerid  . 

BIRMINGHAM,  V.  d' Anglet.  dans  le  Comte 
de  V.irwik  .  Birmingham  . 

BISCAYE  ,  prov.  d'Esp.  Btscagha  . 

RISERIE,  V.  d'Afr.  Biserta. 

BISIGNANO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Calabre  Citer.  Bisignano. 

BISNAGAR  ,  roy.  de  1  Inde.  Bisnagar  . 

•RTTHINIE  ,  prov.  d'Afr.  Bitinia. 

ttlTONTO  ,  ou  BOTONTO,  V.  du  Roy.  de  Na- 
zies dans  la  Terre  de  Bari  .   Monte  o  Bptopto  . 

BLA1E,  V.  &  port  de  Fran.  dans  le  Bordelais. 
■Rlaie  .   Gironde  .  ' 

BLANC  C  le),  Y.  de  Fr.  en  Berri .   le  Blanc  . 

InBLOIS  ,  V.  dans  l'Orléanais,  chef-lieu  du  dép. 
de  Loir  &  Cher .  Blois  .  _  *.    4   ' 

BOBBIO  ,  V.  en  Piem.  aujourd  hui  a  la  rr. 
Bobbio  .  Gènes  . 

BOG  ,  riv.  de  Pologne.  Bog  .  _ 

BOHÊME,  prov.  d'Ali.  Boemia. 

BOTANO,  P«.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  le 
Crmté  de  Melisse  .  Bojano. 

BOIS- LE- DUC,   Ville   du    Brabant .   Bois-le- 

^BOLOGNE,  V.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant  Ca- 
pit.  du  Bolonais  .  Bologna.  Reno. 

BOI  SENA,  V.  d'Ital.  dans  le  ci-devant  Pa- 
trim.  de  S.  Pierre.  Bolsena.  Tevere. 

BOLZANO,  V.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant  au 
Tvrol.  Bolzano.  Alto  Adige. 

BOMBAY  ,  île  d'  Asie  ,  aux  Anglais  .Bombay  . 

BONIFACIO,   V.  de  Corse  .    Bonifacio.    J-ia- 

'"bONN,  V.  dans!' élect.  de  Cologne,  aujourdh. 
-,   m  France.    Bonn  .  Rhin  &  Moselle. 

BONNE,  V.  d'  Afr.  dans  la  Barbarie,    Bonna. 

BORDEAUX  ,  V.  &  port  de  Fr.  capit.  delà 
tienne,  aujourd'hui  chef-heu  du  dep.  oejaG.- 
,onde,    &  siège  d' une  cour   d  appel.    Bordo,  o 

J!BORGOFORTE,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Mantuan .  JBorgoforte .  Mincio . 

BORGOMANERO,  T.  du  Roy.  d  Ital.  dans  le 
ci-devant  Novarais  .  Borgomanero.  Agogna  . 

BORGO  S.  DONNINO  ,  pet.  V.  d  Ital.  entre 
Parme  Se  Plaisance,  aujouruh.  a  la  France  .  Borgo 

'•BORMIO;  pTv.  du  Roy.  d'  Italie,  ci-devant 

"Sâ&O.;  fleTv.-^Jit:  des  Indes.  Bornéo. 

BORNHOLM  ,  i  e  de  la  Baltique  .  Bornbolm  . 

BOHNOU,  V.  &  riv.  d'Afr.  Bomou, . 

ROSA,  V.  de  Sardaigne.  Bota. 

EOSNÂ-SEHAI,  ou  SEKAJO  ,  V.  de  Turquie  . 
toma  Serai,  o  Scrajo  . 

BOSNIE,  prov.  de  Turquie.  $">"'*'         T     np 

BOSPHORE    DE    THRACE,    ou.  CANAL    DE 
rONSTANTINOPLE,    détroit  Ì"  *»re> .fï. 
rope    oe    l'Asie,    &  lait  comun.q  lier    lame  rd 
Marmara  a  la  mer  None.    Bosforo  di  Tracia,    e 
Canale  di  Costantinopoli.         .....      ,„f     R„ 

BOSTON  ,  V.  d'Anni.  &  de  l'Amer,  sept.  Bo- 
slou  . 


BOVA  ,  prt.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ca- 
Jabre  Ultér.  Bova  . 

BOUCHARD  (  l'ile  )  ,  V.  &  ile  de  France  en 
Tourraine.  l'Isola  di  Bouchard.  Indre  &  Loire. 
BOUCHKS-DU-RHÔNE,  départ.  de.  France,  un 
des  quatre  formés  par  la  Provence;  il  a  trois  sous- 
préf.  eu  arrond.  Marseille  clief-lieu  ,  Tarascon  , 
Aix.  Bocche  del  Rodano.  , 

BOUILLON  ,  V.  du  pays  de  Luxembourg  a  la 
France.  Buglione.  Ardennes  . 

BOULOGNE-SUR-MER,  V.  de  Franc,  en  Pi- 
cardie. Bologna-sul-Mare'.  Pas-de-Calais. 

BOURBON  (île  de),  aujourd'  hui  île  de  la 
Réunion  ,  en  Afr.  Isola  di  Bourbon  ,  oggi  della 
Riunione .  .     », 

BOURBON-L"  ARCHAMBAUT  ,  V.  du  Bour- 
bonnais. Borbone-Arsciambaut .  Allier. 

EOURBON-LANCY,  V.  de  Fr.  en  Bourgogne. 
Borbone-Lane^  .  Saône  Se  Loire. 

BOURBONNE-LES-BAINS,  V.  de  France.  Bor- 
bone i  Bagni.  Haute-Marne. 

BOURBONNAIS,   anc.  prov.  de  Fr.  qui  forme 
aujourd'hui  le  dép.    de  l'Allier.    Borbone  se  . 
BOURDEAUX.  Voyez  Bordeaux . 
BOURDFLAIS  ,  anc.  pays  de  Franc.  Burdelese  . 
BOURG-ARGENTAL,    V.  de  Fran.  en  Forez. 
Bourg- Argent  al  .  Loire.  ,"_,». 

BOURG-EN-BRESSE  ,  V.  de  Fr.  chef-lieu  du 
dép.  de  l'Ain.  Bourg-en-Bresse. 

BOURGES,  V.  de  Franc,  capit.  du  Berri ,  au- 
jourd'hui chef-lieu  du  dép.  du  Cher,  &  siège  d 
une  cour  d'  appel  .  Bourges  . 

BOURGET,  V.  &  lac  d'  Ital.  dans  la  Savoie, 
à  la  France.  Borgfietto.  Mont-Blanc. 

BOURGFORT,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Mantuan  .    Borgoforte. 

BOURGOGNE,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  forme 
aujourd'hui  quatre  dép.  i.  l'Yonne,  z.  la  Côte 
d'Or,  3.  la  Saône  &  Loire,  4.  l'Ain  .  Dijon  en 
était  la  cap.  Borgogna. 

BOURMONT,  V.  du  Barrois  ,  qui  fait  partie 
du  département  de  la  Haute-Marne.  Bourmont . 

BOURNEZEAU,  pet.  V.  du  Poitou  ,  -qui  fait 
partie  du  dép.  de  la  Vendée  j*  Bournezeau  . 

BOVE  ,    V.    du  comté    de  Dévon  en  Angl..  & 
qui  doit  son  nom  à  l'arc  qu'elle  décrit  .  Bo-we  . 
BOUZONVILLE,  V.  de  Lorraine,  dans  le  dép. 
de  la  Moselle.    Buozonvi/ta  . 

BOYNES,  pet.  V.  de  l'Orléanais,  dans  le  dep. 
du  Loire  .  Boines  . 

BOZZOLO  ,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci-de- 
vant Cremonais  .  Bozzolo.  Alto  Po. 
BRA  ,  pet.  V.  en  Piém.  à  la  France.  Bra  . 
BRABANT,   anc.  prov.  des  Pays  Bas,   &   act. 
de  1'  Emp.  Franc.    Elle  forme  les  dép.  des  deux- 
Nèthes  &  de  la   Dyle  .  Brabante  . 

BRACCIANO,  Terre   d'Ital.  darrs  le  ci-devant 
État  Romain.  Bracciano.  Tibre. 
"  BRAGANCE  ,  V.  en  Portug.  Br aganza  . 
BRAGUE  ,  V.  de  Portug.  Braga  . 
BRAMTON  ,  V.  d' Angl.    Br  antan  . 
BRANDEBOURG,    V.  d'Ail,   dans  la  prov.  du 
même  nom.  Brandcburgo . 

BRANDOLA  ,  T.  du    Roy.  d' Ital.  ,  célèbre  par 
ses  eaux  minérales    dans  le  ci-devant  Modeuois  . 
Brandola.  Panaro  . 
BRASIL,  Roy.   de  l'Amer.  Méridionale,  tra- 

BRAUNAU  ,  V.  d' Allem.  dans  le  Cercle  delà 
Haute  Autriche  .  Braunau  . 

BRÉDA  ,  V.  du  Brabant  dans  la  Hollande,  a 
la  France  .  Breda  .  < 

BRÈME  ,  V.  d'Allem.  dans  la  Basse-Saxe,  a  la 
France  .  Brema  .  _ 

BRENO,  T.  du  Roy.  d  Ital.  dans  le  ci-devant 
Bergamasc.  Breno .  Serio. 

BRENTA  ,  riv.  qui  a  sa  source  dans  le  Tyrol  ce 
se  jette  dans  l'Adriatique.  Brenta. 

BRENTA  .(  Départcm.  de  ),  au  Roy.  d'Italie. 
Quatre  arrondiss.  Padoue  chef-lieu  ,  Este,  Pie- 
ve    Campo  S.  Pietro  .  Brenta.  Il  Padovano  . 

BRESCELLO,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le 
ci-devant  Modenais.  Brcscello.  Crostolo  . 

BRÉSIL  .  V.  Bras  il  . 

BRESLAWj  capit.  de  la  Silésie  en  Ail.  Bres- 
lavia .  ,  ,   .,  .  .     j 

BRESSE,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  fait  partie  du 
dép.  de  1'  Ain  .  Bresse  •''''',.  ... 

BRESCIA,  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  «-de- 
vant État  de  Ve'n.    Brescia  .  Mella  .  _   _ 

BREST  ,   V.  mar.  de  Fr.  en  Bret.  Brest  .   Fini- 

BRETAGNE,  anc.  prov.  de  Fr.  qui  forme  au- 
jourd'hui cinq  dép.  1.  celui  delà  Loire-Inférieu- 
re x  celui  du  Morbihan  ,  3.  celui  du  Finistè- 
re ,  4]  celui  des  Côtes-du-Nord  ,  5.  celui  de  1' 
île-&-Vilaine  .    Rennes  en  était  la  cap.   Bretta- 

Ê'bRETAGNE  (  la  grande  )  ,  une  des  grandes  Ì- 
les  Britanniques  de  1'  Océan  en  Europe  ,  qui 
compr.  les  roy.  d'Angleterre  &  d'  Ecosse.  Gran 
Brettagna  .  .  ,  4, 

BRETAGNE  (  la  nouv.  )  ,  pays  ,  &  presqu  île 
de  1'  Amer.  sept,  au  Canada  .    La  nuova  Bretta- 

BRrANÇO*N  ,    V.  de  Fran.   dan<;  le'Dauphiné, 
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capit.  du  Briançonnals  .   Briaiizane  .    Ha'ates-AE- 

pes  .  ... 

BRIANÇONNAIS  ,    anc.   cant.  du  Dauphine . 
Brianzonese  . 

ERIE  ,    piys  de  France  qui  se   partageoit  entre 
1'  Île-de-France  &  la  Champagne;  actuell.  ii  fait 
part.  <\zs  dép.  de  i' Aisne  &  de  Seine-&-Marne  . 
Uria  . 
BRIENNE,  V.  de  Fr.  en  Champ.  Brienne.  Aube. 
BRIENZ,  lac  dans  la  Suisse.  Brienz  . 
BRIEUX    (  Saint  )  ,    V.  de  Fr.  en  Bret.   chef- 
lieu  du  départ,  des  Côtes-du-Nord  .  S.  Brieux . 

BRINDES,  V.  mat.  du  roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Otranto  .   Brindisi  . 

BRINN  ,  ou  BRUN  ,   V.   d'  Ail.  en  Moravie. 
Brinn  . 

BRISACH  (  le  viepx  )  ,  V.  d  Ail.  V  antico  Brir 
sac . 

BRISACH   (  le  nouveau  )  ,  V.   d'  Alsace  ,    au- 
jourdh. à  la  France  .  Nuovo  Brisac  .    Haut  Rhi» . 
BRISGO"W,  pays  de  l'Allemagne,  au  sud  de 
Baden  .  Brisgovia  . 

BRISTOL  ,  V.  d'  Angl.  &  d    Amer.  Bristol  . 
BRIXEN,    V.   d'Ali,   dans   le  Tyrol .    Bressa- 
none .  ...  , 
■     BROMBERG  ,    V.  &  cercle  de  la  Prusse  occid. 
sur  la  Brahe.    Bromberga  . 

BRONDOLO  ,  port  du  Roy.  d' Ital.  proche  de 
Vén.  Br  ondo  lo  . 

BRUGES  ,  V.  des  Pays-Bas  ,  chef-lieu  du  dép. 
de  la  Dyle  à  la  France.  Bruges. 

BRUGNETO  ,  V.  d'Ital.  dans  la  riv.  deGênef, 
act.  à  la  Fr.  Brugneto  .   Apennins  . 
BRIJNN  ,  V.  de  la  Moravie.  Briinn  . 
BRUNSWICH  ,  V.  &  Duché  d'Ali.  Brunswich . 
BRUXELLES  ,    V.  de  la  Basse-Ail.  ,  à  présent 
V.    de    Fr.   chef-lieu   d'   une   sénatorerie    &   du 
dép.  de   la   Dyle  ,   siège   d'  une   cour   d'  Appel . 
Brusselles  . 
BUCKARI  ,  V.  de  la  Dalmatie.  Buckari. 
BUDE  ,  V.  cap.  de  Hongr.  Buda  . 
EUDOA,  V.  mar.  de  la  Turquie  Europ.  dans  la 
Daim.  Budoa  . 

BUDRIO,  chat,  du  Roy.  d' Ita!,  dans  la  ci-dev. 
Romagne.  Budrio  .  Basso-Po  . 

BUGEY  ,   prov.  de  Fr.  qui  forme  part,  du  dep. 
de  l'Ain  .  Bugey  . 

BUKOWINA,  prov.  de  la  Transilvanie.  Buko- 
■wina  . 

BULGARIE  ,   prov.  de  la  Turquie  Europ.    Bul- 
garia . 

BUNGO  ,  roy.  du  Japon  .  Bungo  . 
EURANO,  île  du  Roy.  d'  Ital.  près  de  Venise. 
Burano  .  Adriatique  . 

BURCKHAUSEN,    V.  d'Allem.   du  Cercle  de 
Salvach  à  1'  Est  de  1'  Iser .  Burckhausen  . 
BURGOS  ,  V.  d'  Esp.  dans  la  Castille  .  Burges  . 
BUSSETO,    chat,  d' Ital.    dans  le  Plaisantin  , 
à  la  France  .  Busseto  .    Taro  . 

BUSSOLENGO,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Veronais.  Bussolengo .  Adige. 

BUTRINTO ,   V.  de  la  Turquie  Europ.  dans  V 
Albanie  .  Butrinto  . 
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ABUL ,  V.  d'Asie ,  cap.  du  Cabuîistan  occid. 
Cabul . 

CABULISTAN  ,  prov.  de  la  Verse.' Cabuîistan  . 
CADIX,  V.  &  port  de  mer  de  1' Esp.  dans  l'An- 
dalousie .   Cadice,    - 

CADORE  ,  ou  PIEVE  DE  CADORE,  T.  du  Roy. 
d'  Ital.  ci-devant  à  1'  État  de  Venise.  Cadore, 
0  Pieve  di  Cadore.  Piave. 

CADORIN  ,  étendue  de  pays  dans  1'  anc.  Mar- 
che Trevisane.    //  Cadorino  .  Piave. 

CAEN  ,  V.  de  Fr.  en  Norm.  actuel],  chef-lieu 
du  dép.  du  Calvados,  &  siège  d'  une  Cour  d'  ap- 
pel .  Caen . 

GAFFA  ,  capit.  de  la  Crimée  .  Cajfa  . 

CAFRERIE  ,  partie  de- i' Afr.  mérid.  sur  l'O- 
céan .    Cafrcria  . 

CAGLIARI,  cap.  de  la  Sardaigne.  Cagliari  . 

CAHOR-S  ,  V.  de  Fran.  cap.  du  Querci  ,  dans 
la  Guienne,  à  présent  chef-lieu  du  dép.  du  Lot. 
Cahors . 

CA]AZZO  ,  pet.  V.  d' It.  dans  le  Roy.  de  Na- 
ples .  Cajazzo .  , 

CAIRE,  ou  LE  GRAND-CAIRE,  V.  d'Egypte, 
dans  la  prov.  de  Békhria  .  Cairo  ,  0  gran  Cairo. 

CALABRE,   prov.  de  J*  Ital.  mérid.  Calabria. 

CALAIS,  V.  mar.  de  Fran.  en  Picardie.  Ca- 
lais .  Pas-de-Calais  . 

CALATRAVA,  V.  d'Esp.  dans  la  nouvelle  Ca- 
stille .  C  alatrava  . 

CALCÉDOINE,  Voyez  Scutari  . 

CALCUTTA  ,  V.  à  Y  embouch.  du  Gange,  au 
Bengale  .   Calcutta  . 

CALENBERG,  anc.  Princ.  d'Allem.  &  ch.  de 
ce  nom  au  sud  ouest  de  Lounebourg  .  Calenberg. 

CALEPIO  ,  chat,  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci-de- 
vant Bergamasc  .  Calcpio  . 

CALICUT  ,  V.  &  roy.  dans  les  Indes  Orient. 
Calicut . 

CA- 
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CALIFORNIE,  presqu'île  dans  l'Ame'r.  sept. 
California . 

CALMAQUIE  ,  prov.  des  Etats  du  grand  Kan 
des  Calmouks  .  Calmachia  . 

CALMAR,  V.  port.  &  chat,  de  Suède,  dans  la 
prov.  de  Smaland  .  Calmar  . 
CALP  .  Voyez  Gibraltar  . 

CALVADOS ,  rocher  qui  borde  îa  mer  en  Norm. 
&  donne  son  nom  à  un  des  cinq  de'part.  de  «ette 
prov.  Il, a  cinq  arrond.  Caen  chef- lieu  ,  Bayeux  , 
Pont-P  Évêquc,  Lisieux,  Falaise '&  Vire  .  Cal- 
vados . 

CALVI ,  V,  du  roy.  de  Naples  dans  la  Terre  de 
Labour  ,  &  autre  V.  de  Corse  .  Calvi  ; 

CAMALDOLI  ,  Terre  de  Toscane  ,  où  il  y  a- 
"voit  un  célèbre  Couvent  .  Camaldoli  .  .Arno  . 

CAMBAIE  j  V.  d'  As.  dans  les  Etats  du  grand- 
Mogol  .  Cambaja  . 

CAMBOYE  ou  CAMBOGE,  V.  d'  As.  capit.  du 
roy.  du  même  nom  ,  dans  les  Indes  .  Camooia  . 

CAMBRAI,  V.  dans  les  Pays-Eas  y  capit.  du 
Cambresis  ,  aujourdh.  à  la  France .  Cambrai  . 
Mord.. 

CAMBRESIS,  une  des  prov.  de  Fr.  dans  les  Pa- 
ys-Bas qui  -forme  à  présent  part,  du  dép.  du  Nord  . 
Cambrese  - 
CAMBRIDGE,  V.  d'Angl.  Cambridge. 
CAMERINO,    pet.  V.  du  roy.  d' Italie  ,  ci-de- 
vant dans  P  État  Romain  .  Camerino  .  Musone  . 

CAMINIEC  ,  V.  de  Pologne  ,  capit.  du  Palat. 
de  Podolie  .     Caminiec . 

CAMPAGNE,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  le 
Princ.  Ulter.   Campagna. 

CAMPAGNE  DE.  ROME  ,  prov.  d'  Ital.  ci-dev. 
à  Y  État  Romain  ,  aujourdh.  à  la  France  .  Campa- 
gna di  Roma. 

CAMPEN  ,  V.  avec  port  dans  les  Pays-Bas  Holl. 
auj.  à  la  France  .  Campen  . 

CAMPION  ,  V.  de  la  grande  Tartarie  ,  capit. 
<lu   roy.  de  Tangut  .  Campion  . 

CAMPOBASSO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  le 
Comt.  de  Molisse.  Campobasso  . 

CAMPOFORMIO,  Terre  du  Roy.  d'  Ital.  près 
à'  Udine  dans  le  ci-devant  Frioul  Ve'nit. ,  célè- 
bre pour  le  Traité  de  Paix  avec  la  France  &  P 
Autriche  de  P  an.  1797.'  Campo  Formio  . 

CAMPO  GARBIO  ,  V.  d*  Ital.  ci-dev.  dans  la 
Camp,  de  Rome.   Carnpa  Gabbia  . 

CAMPO-MARINO,  V.  du  Roy.  de  Naples  en 
Pouillc.  Campo-Marino  . 

CAMPO  S.  PIERO,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le 
ci-Jcvant  Padouan.  Campo  S.  Piero.  Brenta. 

CANADA  ,  bu  la  nouvelle  France  ,  prov.  de  P 
Amer.    Il  Canada  . 

CANAHAR  ,  V.  marit..  &  rcy.  d'Asie  sur  la 
côte  du  Malabar.    Canahar  . 

CANANOR  ,    V.  marit.  &  roy.  sur   la  côte  du 
Malabar.   Cananora. 
-CANARIES,  Mes  de  P  Océan  .  Canarie. 
CANCEAU  ,    capit.  de    la  nouv.  Ecosse  .    Con- 
ce au  • 

CANDAHAR,  V.  d'  As.  dans  la  Perse,  capit. 
de  la  prov.  du  même  nom  .  Landahar  . 

CANDIE,  île  de  la  Médit.  Candia  e  Creta. 
CANDIE  ,    V.  capit.    de  Plie  du  même   nom. 
Candia  . 

CANDY,  roy.  &  V.  dans  1  ile  de  Ceylan  dans 
P  As.  Candy  . 

CANHE,  V.  de  Candie.  Canea. 
CANET  ,  V.  &  roy.  d*  Asie .  Lanct  . 
CANETO  ou  CANNETO  ,    chat,  du  Roy.  d' It. 
dans  le  ci-devant  Mantouan  .  Caneto  o  Ca/iclto  . 
CANEVA,T.  du   Roy.  d' Ital.  dans  le. ci-devant 
Frioul.  Caneva.  Tagliamento  . 

CANINA  ,  prov.  d'  Epire  .    Canina  . 
CANORIN  ,  couvent  sur  le  Mont-Liban,  resi- 
dence du  patriarche  des  Maronites  .   Canubin  . 

CANOSA  ,  V.  au  roy.  de  Naples  ,  dans  la  Terre 
de  Rari  .  Canosa  . 

CANOSSA  ,  chât.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Mod«n.   Canossa  .  Crostolo. 

CANTAL  ,  mont,  en  Auvergne,  qui  donne  son 
nom  au  dép.  formé  d'  une  part,  de  P  Auvergne  ; 
il  a  quai  re  arrond.  Aurillac  chef-lieu,  Mauriac, 
Murât  ,  St.-Flour  .  Cantal . 

CAN  IONS  SUISSES  ,  Cantoni  Svizzeri  ;  ils  o 
tajent  au  nombre  de  neize,  savoir:  Appenzcl, 
Baie  ,  Berne  ,  Fribourg  ,  Glaris  ,  1  ucerne  ,  Schaf- 
f  hou  se  ,  SoktircjSchwitz  ,  Underwald,  Uri,  Zug, 
Zurich  .  Dernièrement  <tii  y  a  aioulé  6  m 
cantons:  Araovlei  Saint-Gall»  Grisons,  Tessili) 
Turgovic  eNc'Vaud  ,  V.  ces  m"ts  à   leur  placo  . 

CANTORREllY  ,  V.  d'Angl.  dans  la  prov.  de 
Susscx  .  Cantorbtri  . 

CAOl'.l  '■  ,  Me  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  pet. 
Golfe  de  Vc-ii.   Ciarle.   Adiiatiquc  . 

CAP  D'  AGDR  ,  sur  la  côte  de  Languedoc .  Capo 
d'  Agde  . 

CAP  DE  BÉSICHTACHI  ,  dans  la  Romanie. 
Capo  di  Btsli  bi.ichi  . 

DB  1.  inni    ESPÉRANCE,   en  A  fr.  dans 
la  Cafrcrie  .  Capo  di  buona  .speranza  . 

CAP  DE  Cl.RVEUA  ,  m  Fr.  sur  les  côtes  du 
Roussillon  .  '  '/•"  Cervera  . 

CAP  UH  FARO  ,  a  la  pointe  orient,  de  la  Si- 
cile .  (  ap"  di  I-  .irò  . 

D1a11.n1:.  1  ranfoii-Jtalien. 
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CAP  DE  FINISTÊRRE,  dans  la  Galice  .  Capa 
di  Finisterre  .  ,  .     •  ■. 

CAP  DE  S.  DIMITRE,  dans  la  Romanie.  Capo 
di  S.  Demitrio.  '  ■ 

CAP  DE  SAINT-VINCENT,  dans  le  Portugal 
ménd.  Capo  di  S.  Vincenzo  .     .        . 

CAP  DE  STILO  ,  du  Roy.  de  Naples,  dans  la 
Calabre  mérid.  Capo  di  Stilo.  . 

CAP  FRANÇAIS  (  le  ) ,  Port  de  1  ile  deSatnt- 
Domingue  .  Il  Capo  Francese  . 
CAP-HORN ,'  dans  l'Amer.  Mend.  Capo-ttorn. 
CAP  JANISSAIRE  ,  sur  les  côtes  de  la  Natalie 
occid.   Capo  Gianizzero  .  .-. 

CAP  SPADA ,  dans  P  île  de  Candie  .  Capo 
Spada  .  .  ,      -,  ,  r  • 

CAP  VERO  ,  sur  les  côtes  -occid.  d  Afrique  . 
Capo  Verdi  .  . 

CAPACCIO,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  le  Pane. 
Citer.  Capaccio  . 

CAPITANATE  ,  Prov.  du  Roy.  de  Naples  sur 
le  golfe  de  Vén.    Capit  anata  .  . 

CAPO  D'  ISTRIA,  V.  d'  Irai.  cap.  de  1  Istne 
sur  le  golfe  de  Venise  .  Capo  Â'  Istria  .  Prov.  Il- 
]yrjq. 

CAPOUE,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  ]a  Terre 
de  Labour.  Capoa,  o  Capita  .  —  S.  Maria  di  Ca- 
pita ,  &  S.  Pietro  del  Corpo  sont  deux  terres  con- 
sidérables des  environs  «le  Capoue . 

CAPPADOCE  ,    grande  contrée  de  I  Asie  min.  . 
en  Natolie.    Cappadocia  . 

CAPRAIA  ,  île  d'It.  proche  à  1  île  de  Corse. 
Capraia  .  ,,  _    -  , 

CAPRAROLA,  T.  d'Ital.  dans  P  anc.  Patrim. 
de  S.  Pierre,  aujourdh.  à  la  France.  CapraroU  . 
CAPRÉE ,  ou  CAPRI,  île  dans  le  golfe  de  Na- 
ples .    Caprea  ».  Capri  . 
CAPRI.    V.  CAPRÉE.  .. 

CAPRINO,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- de- 
vant Veronais.  Caprino.  Adige. 

CARABUSA,  fort  &  port  de  P  île  de  Candie  . 
Caralusa .  ,      •  '.         _ 

CARAMANIE,  prov.  de  la  Turquie  Asiat.  Ca- 
ramania  . 

CARAVACCA,  château  en  Esp.  Caravacca  . 
CARAVAGGIO,  T.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant 
dans  le  Milanais  .  Caravaggio.  Serio  .  . 

CARBOGNANA  ,  chît.  d'Ital.  dans  la  ci-dev. 
Camp.de   Rome.    Carbognano  .  Tibre . 

CARBONARA,  port  à  l'entree  du  golte  de  Ca- 
gliari.  Carbonara  . 

CARCASSONNE  ,  V.  de  Fran.  en  Languedoc, 
chel-licu  du  dép.  de  l'Aude  .  Carcassona  . 

CARDIOTISSA,  méchant  ecueil  de  la  Médit, 
dans  T  Archip.  Cardiolista  . 

CARDONNE,  V.  en  Catalogne.  Cardona. 
CAKÉLIE  ,    prov.  de    la  Finlande  Orient.     Ca- 

CARIATI,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  la  Cala- 
bre .  Cariati. 

CAHIBDE  ,  profondeur  dangereuse  dans  la  mer 
de  Sicile  .  Cariddt  .  

CARIGNAN  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Piémont  au- 
yourd.  1  la  Fiance.    Carignano  .  Pô  . 

CARINOLA,  V.  du  roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Labour.  Carinola.  , 

CARINTHIE,  pays  d'Aï,  dans  les  ïtats  d  Au- 
triche aujourd.  aux  Prov.   lllyriqucs.    Carili- ta  . 

CARISTO  ,  V.  du  Négrepont  .  Carisio. 

CARLOSTAD,  ou  CARLOWITZ,  V.  de  Hon- 
grie .    Carlostad .  .,. 

CARLOSTAD,  011CARLSTAD,  V.  de  Suède 
dans  le  Wesmeland  .  Carlostad  o  Carhtad  . 

ÉARLSCaOôN  ,  V.  &  fort,  de  Suède  ,  en  Blfl- 
klinete  .  Carlacrona  . 

ÇARLSHAVEN  ,  ou  CARLSHAMM,  V.  &  port 
de  Suède  sur  la  Baltique.  Carttsaven  . 

CARLSRHUE,  pet.  V.  d'Ail,  dans.  le  ceree 
de  Souabc.  Carltruhc . 

CARI  STADT,  V.  de  la   Croatie  .  tarlstadt  . 

CARLSTADT,  V.  de  Suède  dans  la  "Wcst-Go- 
thie  .  Carlstadt . 

CARMAGNOLE  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Piémont, 
aujourd.  à  la  France  .  Carmagnola.  Pô. 

CARMEL  ,  mont,  dans  la  Palestine  .  Carmelo  . 

CARNERO,  partie  du  golfe  de  Ven.  Cantero. 

CARNIOLE,  prov.  d'Ali,  aujourd.  aux  Prov. 
Illyriques.   Carniala  . 

CAROLINE  ,  contrée  de  P  Am.  sept,  dans  les 
États-Unis.  Carolina. 

CAl'.ON  ,  riv.  d'Asie  dans  la  Perse.  Caron. 

CAROSCHI,  cap.  de  la  Tartarie  en  Eur.    C.iro- 

"cÀROUGES,  V.  de  Savoie,  aujourd'hui  de 
la  Fr.   Carougcs  .    Léman  .  _ 

CARPENTRAS,  V.  dans  le  Vcnatssin  .  C.vpen- 
tras.  Vaucluse.  . 

CARPI,  petite  V.  du  Roy.  d  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Modenais.  Carpi.   Panaro. 

CARRARA  ,  pet.  V.  en  Tose  Carrara. 

CARTHAGE  (  ics  ruines  de  ),  ancien.  V.  en  AL 

Cartagine,       ,  ,         ,  . 

(  ARIHAG'.NE,  V.  mar.  dans  le  roy.  de  Mui- 
cic  ,  &  V.  de   I'  Ainér.   Cartagena  . 

CARZAN,  11v.de  Perse  dans  le  Jcrac  Agemi  . 

C<CAs"aL  ,  V.  d' It.  capit.  du  Montfcrrat,  àpré- 
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sent  4  la  Frante  >  chef-lieu  de  soas-préf.  Casale .. 
Marengo  . 

CASAL-MAGGIORE,  chât;  du  Roy,  d'Ital.  au 
rivage  du  Pô  dans  le  ci-devant  Milanais.  Casai" 
Maggiore  .  Alto  Po  . 

CASALMAC,  grande  riv.  de  la  Natolie,  en  A* 
sie  .  Casalmac  . 

CASAN  ,  roy.  &  V.  d'  Asie  >  gouvernement  de 
l'Empire  Russe.   Casa». 

CASE  NUOVE,  T.  d'  It.  dans  ia  ci-dev.  Camp, 
de  Rome  .  Case  Nuove .  Tibre  . 
CASENTINO,  contrée  de  la  Tose.  Il  Casentino. 
CASERTE  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  ter- 
re de  Labour  célèbre  par  son  Palais  royal .     Ca- 
serta. 

CASPIENNE  (  la  mer  ) ,  grande  mer  d  Aste  » 
entre  P  Empire  Russe ,  la  Perse  &  la  Tartarie . 
Mar  Caspio . 

CASSUMBASAR  ,.  V.  du  Bengale  ,  qui  est  le 
marché  général  des  soies .  Cassumbasara  . 

CASSANO  ,  T.  du  Roy.  d' It.  dans-  le  ci-dev. 
Milanais  .  Cassano  .  Olona  . 

CASSANO  ,  V.  du  roy.  de  Naples  en  Calabre . 
Cassano.*.  .   .  *      . 

CASSARO  ,  V.  de  Sicile,  grande  île  voisine  de 
P  It.    Cassato  . 

CASSEL,  V.  en  Flandre,  aujourdh.  à  la  Fran- 
ce .    Cassel . 

CASSEL ,  V.  d'Allem.  capit.  du  Langraviat  de 
Hesse-Cassel  ,  &  à  présent  capit.  du  roy.  de 
Ajfesrphalie  .  Cassel. 

CASSINO  ,  mont,  du  Roy.  de  Naples-  dans  la 
Terre  de  Labour  ,  où  il  y  avoit  un  célèbre  Cou- 
vent .   Monte  Cassino  . 

CASSOVIE  ,  V.  de  Hongrie.  Cassovia  . 
CASTEL  ARAGONÉSE,  V.  en  Sardaigne  .  Ca- 
stel Aragonese  . 

CASTEL  BALDO,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le 
ci-devant  Veronais  .    Castel  Baldo  .  Adige  . 

CASTEL  BOULONNAIS  ,  T.  du  Roy.  d'  Ital. 
dans  le  ci-devant  Boulonnais  .  Castel  Bolognese  . 
Reno  .  , 

■     CASTEL-DELFINO,   chât.  d'Ital.    en   Piem. 
aujourd.  de  la  France  .  Castcl-Delfirw  .  Po  . 
CASTEL  DUINO  .  Voyez  Prosecco. 
CASTEL-FRANCO,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci- 
devant  Trévisan  .  Castel-Franco  .  Bacchiglione  . 

CASTEL  FRANCO,  T.  du  Roy.  d'Ital  dans  le 
ci-dev.  Boulonnais.   Castel  Franco.  Reno. 

CASTEL  GANDOLFO  ,  Terre  d'  Ital.  dans  la 
ci-dev.  Camp,  de  Rome  ,  aujourd.  à  la  France  . 
Castcl-Ganao/fo  .  Tibre  . 

CASTEL-NOVO  ,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le 
ci-devant  Veronais  .  Castel-Novo  .  Adige  . 

CASTEL-NUOVO  ,  V.  dans  la  Daim.  Castel 
Nuovo . 

CARTEL  NUOVO  de  GARFAGNANA  ,  petite 
V:  du  Roy.  d'Ital.  dans  la  Garfagnane.  Castel 
Nuovo  di  Garfagnana  .  Panaro  . 

CASTEL  DI  SÈSSOLA  ,  eh.  d' It.  dans  la  ci- 
devant  Camp,  de  Rome.    Cattél  di  Sessola  . 

CASTELLAMARE,  V.  &  port  du  Roy.  de  Na- 
ples dans  le  Princ.  citér.    C tuteli  amare . 
CASTI LLE  ,  prov.  d'  Esp.    Castiglia  . 
CA.STILLE  (  la  veille  ) .     Castiglia  ia  vecchia  . 
CASTII  LE  (  la  neuve)  .  Castiglia  la  nwva  . 
CASTILLON-ARETTN,  chat,  en  Tose.  Casti- 
glione Aretino  . 

CASTI LLON  DES  STIVÈRES,  Terre  du  Roy.. 
d'Ital.  dans  le  ci-devant  Mantouan  .  Castiglione 
delle  Stivtere.  Mincio. 
CASTRES  ,  V.  en  Languedoc.  Castres  .  Tarn  . 
CASTRO,  V.  d'Ital.  dans  I'  État  Romain  ,  ci- 
devant  capit.  du  duché  du  môme  nom  aujourd.  à 
la  France  .  Castro  . 

CASTRO,    petite  V.  mar.  du  Roy.    de  Naples 
dans    la  Terre  d'  Otrante  .    Castro. 
CATALOGNE  ,  prov.  d'Esp.  Catalogua. 
CATANDUANE,  une-des   îles  Philippines.  Ca- 
tanauana  . 

CATANE,  V.  en  Sicile  sur  un  golfe  au  pied  du 
ment  Aetna  ou  Gibel  .  Catania. 

CATANZARO  ,  V.  d'  It.  capit.  de  la  Calabre 
ultérieure.  Catanzaro. 

CATEGAT  (  le  ) ,  nom  d'  un  golfe  entre  la  Suè« 
de,  &   le  Dancmarck  .  //  Categat . 

CAI HOI  ICA  ,  chat.  d'It.  dans  l'Ombrie.  Cat- 
tolica .  Traimene  . 
CAT'lAHO,  V.  mar.  dans  la  Daim.   Cattaro  . 
C  AT  TA  Y  (  le) ,  nom  des  sept  piov.  septentrion, 
de  la  Chine.  Il  Cattai. 

CAVADO,  riv.  du  Portugal.  Cavado  . 
CAVAILLON  ,    V.  oc  Provence  .    Cavagliene. 
Vaucluse  . 

CAUCASF,mont  de  l'Asie,  qui  s'étend  depuis 
la    Mer  Noire,  jusqu'à  la  mer  Capienne    Caucaso. 
CAURZ1M,  V.  de  Bohême ,  capit.  du  cercle  de 
ce  n<  ni .  Caurzitn  . 

CAUX  (  !(  pay^  de);  anc.  cant.  de  Nomi,  dans 
le  dép.  de   la  Seinc-Infér.   tarit,  dt  C.  ux  . 
CAYtNNE  ,   V.  riv.  &  île   de  P  Amer  toérid. 

Canina  . 

CEI  ANO  ,  pet.  V.  du  Roy.  de  Nnples  uans  1 
Abrussc  ultérieur,  tetano. 

CENEDA  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  Je  ci-dev. 
Trévisan.    Ccncda.   Tagli-minio. 

D  d  d  d  d  CK- 
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CÉNIS  (mont),  montagne  de  Savoie  dans  les 
Alpes  .  Cents.  Mont-Blanc. 

CENTO,  V.  du  Roy.  d' Ital.  dans  Je  ci-devant 
Bolonais.  Cento.  Reno. 

CÉPHALONIE  ,  île  sur  la  mer  Ionique.  Cefa- 
ionia  ■ 

CERIGO  ,  île  de  la  Médit.  Cerilo. 

CERVIA  ,  V.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant  en  Ro- 
Hiagne.  Cervia.   Rubicone. 

CESANA,e  LENTIAI,  Terres  du  Roy.  d' It. 
dans  le  ci-devant  Bellunais  .  Cetano,  e  Lentia! . 
Piave. 

CESÈNE,  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  la  ci-devant 
Bomagne  .  Cesena  .  Rubicone  . 

CÈVE,  V.  d*  1t.  en  Pièni.  aujoHrd.  à  la  Fran- 
ce-. Ceva-.  Stura. 

CEVÊNNES  (  les  ),  mont,  dans  le  Languedoc. 
Cevenne . 

CEUTE  ,  V.  d*  Afr.  qui  appartient  aux  Espa- 
gnols ,  en  Barbarie.  Ceuta  . 

CEYLAN,  île  dans  les  Indes  orient.  Ceilan. 

CHABLA1S  (le),  anc.  pays  dans  la  Savoie, 
dans  le  dép.  du  Léman  .  Il  Sciablese  . 

CHALONNE,  V.  de  Fr.  dans  le  Pays- d' An- 
jeu  .  Scialona  .  Maine  &  Loire  . 

GHÂIONNAIS,  anc.  territ.  de  Chalons-sur- 
Saônf  .  Sctalonese  . 

CHÂLONS- SUR-MARNE  ,  V.  de  Fr.  en  Champ, 
chef-lieu  du  dép.  de  la  Marne.  Scialimi  sulla 
Marna- 

CHAI  ONS  SUR  SAONE  ,  V.  de  Fran.  dans  la 
Bcurg-  chef-lieu  de  sous-pre'f.  dans  le  de'p.  de  la 
Marne  .  Sciai  ton  sulla  Sona.  Saône  &  Marne  . 

CHAMBERYj  V.  capit.  de  la  Savoie,  àpré- 
sent  chef  !ku  du  de'p.  <iu  Mont  Blanc.  Sciamberi . 

CHAMPAGNE,  anc.  Prov.  de  Fr.  qui   forme  au-, 
jourd'hui  quatre  dép.  i.  celui    de  la  Farte-Mar- 
ne ,  2.  celui  de  l'Aube,  3.  celui  de  la  Marne  ,  4. 
Celui  des  Ardennes  .   Sciampagna. 

CHARBOURG,  chat,  en  Hongr.    Ch.irburg. 

CHAKENTE  ,  riv.  de  Fr.  dans  1' Angomnais,  & 
dép.  formé  de  1'  Angoum.iis  ;  il  a  cinq  arrotidis- 
semens  ,  Angoulême  chef-lieu  ,  Barbezieux  ,  Co- 
gnac, Confolrns  ,  Rulfec  .   Charente. 

CHARENTE-INFERIEURE,  dép.  composé  de 
F  Aunis  3  ck  d'ime  pnrt.  de  la  Saintonge.;  il  a 
six  arrondiss.  Saintes  chef-lieu  ,  ]onzaI ,  la  Ro- 
chelle, Marennes  ,  Rochcfort ,  St.-Jean  d' Ange- 
ly.  Charente  infer. 

CHARITE  (  la  ),  V.  du  Nivernais,  qui  fait  par- 
tie du  départ,  de  la  Nièvre  ,  sur  la  Loire  .  La 
Carità  . 

CHARKOW,  V.  &  gouvernement  de  Russie  . 
Charkeviï'. 

CHARLEMONT  ,  V.  forte  d' Irlande  .  Charle- 
mont  . 

CHARLEMONT,  V.  d'  Allem.  dans  le  Hai- 
naut  .  CharUmont .  Jerrmapes  .  . 

CHARLEROI  ,  V.  dans  1rs  Pays-Bas  Autri- 
chiens ^  auj.' V.  de  Fr.    lharleroi .  Jeirmapes. 

CHARLhVILLE,  V.  de  Fr.  en  Champagne. 
Carie-ville  .  Ardennes  . 

CHARLES-TOWN>-y.  des  États-Unis  dans  1' 
Amer.  sept.  Charles-Tc-wn . 

CHAR1RES  ,  V.  de  Fr.  dans  1'  Orléanais ,  cap. 
de  la  Beauce  >  &  chef-lieu  du  départ.  d'Eure  & 
Loire  .  Sciartres  . 

CFATFAU-BRIANT,  V.  de  Fr.  en  Bretagne. 
Casld-Briante  .  Loire- Tn férié ure  . 

CHAI  EAU-DU  N  ,  capit.  du  Dun.ois  .  Castello- 
T)un  .    Pure  ôc  Loire  . 

CHATFAU-ROLX,  V.  de  Fr.  en  Berri ,  chef- 
lieu  du  départ,  de  1'  Indre.    Castel-Rosso  . 

C'HATILLON  ,  anc.  vili,  de  Lorraine  dans  le 
Blann¥'ntois  ..Sciatillon  . 

CHÂTlLLON  ,  anc.  vili,  de  Bourg,  dans  le 
Pontois  .  Sciatillon  . 

CHAUMONT,  V.  de  Fran.  en  Champagne,  dans 
]e  Bas.'igny,  chef-lieu  du  dép.  de  la  Haute-Mar- 
ne .  Seiomont  . 

CHAUMONT  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Vexin  ,  Scio- 
moi.t .  Oise  . 

CHAUMONT,  V.  en  Savoie,  auiourd.  à  la 
France  Seiomont.  Léman. 

CHAUMONTOIS,  anc.  cant.  de  Lorr.  Sciomon- 
tese  . 

CHER  ,  riv.  de  Fr.  qui  donne  son  nom  au  dep. 
formé  d' une  partie  du  Berri;  trois  arrondiss., 
Bourges  chcf-Jiou,  St.-Amand,  Scerre  .  Cher , 
fiume,  e  dipart.  di  .Francia  . 

CHERASCO  ,  V.  d'  Ital.  en  Piém.  aujourd.  a 
la  France  .   Chcrasco  .  Stura  . 

CHERBOURG  ,  V.  &  port  de  Fr.  en  Norm.  dans 
le  Ostentili  .  Scierb'ir^o  .   Manche  . 

CHERSO,  île  dans  le  golfe  de  Vèn.  Cher so  % 

CHERSON,  V.  dans  la  Tauride.  ou  Crimée. 
Cher  son  . 

CHERSONÊSE,  presqu'île  de  Thrace.  Cherso- 
nese  . 

CHESTER,  V.  d'Angl.  Chester. 

CHIARI,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  Bressan  . 
Chiari  .  Mei  la  . 

CHIAKAMONTE  ,  V.  de  Sicile,  Cbiaramotuc  . 

CHIASSI  ,  T.  du  Roy.  d'Ital.  près  de  Raven- 
ne    Chiassi-  o  Ciane  .  Rubicone. 

CHIAVARI,  pet.  V.  dans  le  ci-devant  tut  -de 


Gènes  j   chef-lieu  du  dép.  des  Apennins  .    Chia- 
vari . 

CHIA  VENNE,  V.  dans  le  pays  des  Grisons  , 
anc.  capit.  du  comté  du  même  nom  ,  à  présent  au 
Roy.  d*  Italie  .  Chiavenna  .  Adda  ." 

CHICHESTER  ,  V.  dans  l'Angl.  Chichester  . 

CHIERI  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Piém.  aujourdh. 
à  la  France  .  Chieri  .  Pô  . 

CHIETI,  V.  du  Roy.  de  N.iples  dans  l'Abrusse 
citéneur  .  Cliieti  . 

CHILI,  prov.  dans  l'Amer,  mérid.   il  Chili. 

CHINE  ,  grand  Empire  d'  Asie.  China  . 

CHIOZZA,  ou  CHIOGGIA,  V.  du  Roy.  d' It. 
dans  le  ci-dev.  Etat  de  Ve'ir.  Chiazza  .  Adriati- 
que . 

CHIVASSO,  V.  d'Ital.  en  Piém.  aujourd'hui 
de  Ja  France.     Chivasso  .   Doire. 

CHIUSA  ,  chat,  du  Roy.  d'  It.  dans  le  Frioul  . 
Autrich.  Autre  ch.  du  même  nom  est  dans  le 
'  éronais  .  La  Chiusa  . 

CHIUSI,  V.  en  Tose.  Chiusi.  Orobrone. 

CHIUTAYE,  V.  de  la  Turq.  A'siat.  capit.  de  la 
Naiolie  .  Ciuleja  . 

CHPISTIANOPLE,  V.  de  la  Suède.  Cristia- 
napoli:     ■ 

CIALIS,  roy.  d  Asie ,  dans  la  Tart,  indep. 
Cialis  . 

CICLUT,  fort  de  Dalmatie  .  Ciclut  . 

CIDARISO,  V.  en  Dalmatie.    Qidariso  . 

CïLICE,  prov.  d'  As.  Ci'icia  .  . 

CINGOLI  ,  pet.  V.  au  Eoy.  d' Ital.  dans  la  ci- 
devant  Marche  d'Ancone.  Cingoli.  Musone. 

CîOTAT  (la)  ,  V.  mari*,  de  Provence.  Ciotut  . 
Bon ches-du- Rhône  . 

CIRCAN  ,  prov.  de  Perse  .  Circan  .■ 

CIRCASSIE,  pays  d'Asie.  Circassia  . 

CIRCESTES  ,  V.  d'  Angl.  Circester  . 

CIRENE  ,  ou  CAIOilAN  ,  V.  dans  le  roy.  de 
Barca  .  Cirene  0  Caieran  . 

CÏTTADELÏ  A  ,  T.  du  Boy.  d'  It.  dans  le  Dé- 
part, du  Bachîglione  .  Cittadella  . 

CITTÀ  DUCALE,  pet.  V.  d'  It.  dans  l'Abrus- 
se ultérieur.  Città  Ducale. 

CITTÀ-NOVA,  V.  d' It.  en  Istrie,  dans  les 
Provine.  Illyriques.  Città-nova. 

C1VIDAL  DU  FR'OUL,  V.  du  Roy.  d'Isal. 
dans  le  ci-devanf  Frioul  Vénitien  .  Cividal  del 
Friuli  .  Passariano  . 

CIVITA  CASTELLANA  ,  V.  d'Ital.  dans  1' 
anc.   Patrim.  de  S.  Pierre.  Civita  Castellata  . 

CIVITA-VECCHIA,  V.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  État  Romain,  aujourd'hui  â  la  France. 
Civita  vecchia  . 

CLAGENFURT  ,  V.  cap.  de  la  Carinthie  .  Cla- 
genfurt  .  Prov.  Illyr. 

CLERMONT,  V.  de  Fr.  dans  1' Île-de-France  . 
Clermoi.t  .  Oise  . 

CLERMONT  EN  AF.GONNE  ,  V.  de  Fr.  dans 
le  Verdunois  .  Clermont  in  Argone  ,  Meuse  . 

CLERMONT- FERRANT  ,  V.  de  Fr.  caprt.  de 
1'  Auvergne,  aujourd.  chef-lieu  du  dép.  du  Puy- 
de-Dôme.   Clermont- Ferrand  . 

CLERMONT-LODÈVE,  V.  de  Fr.  dans  le  Bas- 
Languedoc  .  Clermont- Lodeve  .  Hérault  . 

CLES,  Terre  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci-devant 
Trentin  .   Clés  in  Valdinon  .  Alto  'Adige  . 

CLÊVES  ,  V.  d'Ail,  auiourd'  hui  de  la  Fran- 
ce .  Cleves  .   Roër  . 

CLISSE  ,  fort  dans  la  Daim.  Clissa  .  Prov.  II- 
lyriq. 

CLOUD  (St.)  ,  bourg  de  Fr.  avec  un  château 
magnifique  ,  à  deux  lieues  de  Paris ,  sur  le  bord 
cîe  la  Seine  .  S.  Clond  .    Seine  &r  Oise  . 

CLUNI  ou  CLUGNI,  V.  du  Maçonnais,  en 
Bourg.  Cluni  o  Cluçni  ,  Saône  tU  Loire. 

CLUSE,  V.  de  Savoie,  aujourd.  à  la  France. 
Clusa,  Léman. 

CLUSONE  ,  ch.  du  Roy.  d' Italie  dans  le  ci- 
devant  Bergamasc.  elusone  .  Serio  . 

COBLENTZ,  V.  d'Ail,  â  présent  de  France, 
chef-lieu  du  dépàrtem.  de  Rhin  &  Moselle  .  Co- 
l/lenza . 

COBOURG,  princip.  d'Ail,  en  Franconie  .  Co- 
burgo  . 

COCHIN,  V.  d'Asie  sur  la  côte  du  Malabar  . 
Cochin  . 

.   COCHINCHINE,  roy.de  l'Inde  Orientale .  Co- 
chinchina  . 

CODOGNO,  T.  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci-dev. 
Milanais.  Codogno .  Alto  Pô. 

COIMBRE,  V.  en  Portugal  .  Coimbra  . 

COIRE  ou  CUR  ,  V.  capitale  des  Grisons.  Coi- 
re  ,  0  Cut  . 

COLBERG  ,  V.  en  AU.  Colberg  . 

COLCHESTER,  V.  en  Angl.  Colcheiter  . 

COI  MAR  ,  V.  de  Fr.  en  Alsace,  chef-lieu  du 
départ,  du  Haut-Rhin  ,  &  siège  d'une  cour  d'ap- 
pel.  Colmar . 

COLMARS  ,  V.  de  Provence  .  Calmars  .  Basses 
Alpes  . 

COLOGNE,  V.  de  l'Ali,  aujourd'hui  de  Ja  Fr. 
Colonia  .  Roër  . 

COLOGNE,  pet.  V.  du  Roy.  d'Ital.  ci-devant 
dans   l'État  de  Venise.   Colonna.  Adige. 

COLONNA,  V.  d'Ital.  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome.  Colonna. 


COLORNO ,  T.  d' Ital.  dans  Je  d-devatit  Par? 

niesan  .  Colorilo  .   Taro  . 

COLOSWAP, ,  V.  dans  la  Transilvanie  .  C0I04- 
•war  . 

COLLALTO,  e  S.  SAU'ADORE  ,  chat.  dit. 
Roy.  d'It.  dans  le  ci-devant  Trévisan.  Collalto » 
e  S.  Salvadore.  Tagiiam.-rjto. 

COLLE  ,  V.  de  Toscane.  Colle  .■  Arno  . 

<_OMACCHTO>  V.  &  lac  du  Roy.  d'Ital.  dans 
le  ci-devant  Ferrarsis.  Cornacchia  .  Basso-Po» 

COMENOLT1  ARI,  ou  laThessaiie,  prov-  de 
la  Turquie  d   Europe.  Comenolitari ,  0  Tessaglia. 

COMMINGES,  anc.  petite  prov.  de  Fr.  qui  for» 
ir,e  aujourd'hui  partit  du  dép.  de  la  Haute-Ga- 
ronne .    Çommtt'ges  . 

COMO,  V.  du  Roy  d'Ital.  ci-deTant  dans  le 
Milanais,  C*mo.  Lario  . 

COMPIEGNE,  V.  du  Soïssonnais,  dans  1' f le- 
de-France,  Compierne  .  Oise  . 

COMPOSTELLE,  V.  d'Esp.  en  Galice.  C»/nye- 
stella. 

CONCORDIA  ,  V.  du  Roy.  d'It.  dans  le  Frioul  s 
Concordia  .  Passariano. 

.    CONDé  ,  V.  de  France  ,  dans  le  Hainault,.  Con.» 
de  .  Nord  . 

CONDS-SUR-NOIREAU,  V.  de  Fr.  en  Norm. 
Condì  ■  Calvados . 

CONDOM  ,  V.  de  Fr.  en  Gascogne  ,  capit.  du 
Condomais  .  Condoni  .  Gers  . 

CONDOMAIS  ,  anc.  prov.  de  France  dans  Ja 
Gascogne  .  Ccndomese  . 

CONDROS  ,  cant.  de  Ja  basse  Ail.  Condros  . 

CONEGLIANO,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans 
la  ci-deva'nt  Marche  Trevisane.  Conegliano .  Ta- 
gliamento. 

CONFLANS  ,  V.  de  la  Bourg,  sept.  Conflans  . 

CONFLANS  ,  V.  de  Lorr.  Confiant  .'  Meuse  . 

CONFLANS,  V.  de  Savoie.  Confiant.  Mont- 
B:anc . 

CONFLANS,  cant.  du  Roussillon  qui  forme 
partie  du  dép.   des  Pyrénées-Orientales.  Confiant. 

CONGO  ,  prov.  d'  Afrique  dans  la  Guinée  . 
Congo  . 

CONI,  V,  d'  Ital.  en  Piém.  chef-lieu  du  dep. 
de  la  Stura  .  Cuneo  ,  o  Coni . 

CONSELVE,  T.  du  Roy.  d'-It.  dans  Je  ci-dev. 
Padouan  .  Conselve  .  Brenta  . 

CONSTANCE  , -V.  &  lacd'  Ail.  dans  la  Soua- 
be  .  Costanza  . 

CONSTANTINE,  V.  d'Afr.  Costantina. 

CONsTANTlNOPLE  ,  capit.  de  la  Romanie, 
Ôc  de  toute  la  Turquie  Européenne  .  Costantino- 
poli .  ' 

CONVERSANO  ,  pet.  V.  du  Roy.  -de  Naple-s 
dans  la  Terre  de.  Bari   en  Fouille.    Conversano  . 

CONZA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Napics  dans  le 
Princio.  ultérieur.  Coma. 

COPENHAGUE  , *capit.  de  1'  île  de  Seeland  } 
Si  de  tout  le  roy.  de  Danncmarck  .  Copenaghen  . 

COPERBERG  ,  ou  FAHLUN,  V.  de  Suède,  ca- 
pit. de  la  Dalécarlie  .  Cepcrberg  0  Fahlun. 

COPHRTINO  ,  V.  du  roy.  de  Naples  .  Coper- 
tina . 

COPORIE  ,  V.  de'Russie  en  Finlanqe.  Ccpo- 
ria  . 

CORASAN,  prov.  de  Perse  .  Corasan  . 

CORCK  ,  V.  Se  port  d'  Irlande  .  Cork  . 

CORDILIÉRES,  mont,  de  l'Amer,  merid.  Cor- 
digliere .  ,,■-.'. 

CORDOUE  ,  V.  d'  Esp.  daus  1  Andalousie  . 
Cordova  . 

CORDOUE  (  la  nouvelle),  V..del'  Amer.  mer. 
au   Pérou  .  Cordova  nuova,  . 

CORE  ,  T.  d'  It.  dans  la  Camp,  de  Rome,  au- 
jourdh. à  la  France.   Core  .'  Tibre ••  '        „,. 

CORÉE  (la)  ,  presqu'  île  d'  Asie,  entre  la  Cru- 
ne &  le  Japon  .  Cirea  .  .^ 

CORFOU  ,  Ile  dans  le  golfe  de  Ven.    Corfu.  . 

COiUGLIANO,  V.  du  Roy,  de  Naples  en  Ca- 
labre citer.  Cortgliano  , 

COrUNTHE  (  1' isthme  de  )  ,    langue   de  terre 
qui  joint  la  Morée  avec  Ja  Grèce.  Corinto  . 
•     CORMAJEUR,    chat,  célèbre    par  ses  bains  au, 
pied   du    Mont   blanc   ou   Maudit,  en  Piémont. 
Cerma/eur  .  .        , 

CORNETO  ,  V.  d' Ital.  dans  1?  ane.  Patrim.  de 
S.  Pierre.  Corneto.  Trasymene  . 

CORNOUAILLE  (uouv.  ),  contrée  de  1  Amer, 
sept.  Cornovaglia  . 

CORNOUAILLE,  prov.  rear.  d'  Angl.  Corno- 
vaglia .  .     - 

COR-OMANDEL  (  la  côte  de), pays  dans  les  In- 
des .  La  costa  di  Coromanàel  .  ,        •  j 

CORREGGIO,  V.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-dev. 
Modcna;s  .  Correggio  .  Crostolo  .  .  . 

COiiRÈZH,  riv.'  de  Fr.  dansle  Limousin  ,  qui 
donne  son  nom  au  dép..  Tulles  est  le  chet-Iieu  , 
deux  sôus-préf.  Brives  &  Ussel  .  Coirete  . 

CORSE,  ile-d'Eur.  dans  la  Médit,  qui  torme 
part,  de-  l'Empire  Fr.  &  est  divisée  en  deux  de- 
partemens  ,  celui  du  Golo  au  N.  et  celui  de  Lia- 
moue  au  S.    Corsica  .  ,    . 

CORSE,  capit.  de  la  Côte-d'  Or  ,  en  Guinee. 
Corsica  . 

COUTE  ,  V.  en  Corse  .  Corte  .   Golo  . 

CORTOIME  ,  V.  en  Tose.  Cortona  .  Ombrone  . 

COfl^ 
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eORWEY  ,  V.  d'  Ail.  en  Westphalfe  .  torvey . 

COSENZA,  V.  d'Ital.  capit.  de  la  Calabre 
CiteV.   Cosenza. 

COSSIEE  ,  pays  d'  Egypte  ,  dans  le  Saïd  .  Cos- 
sir  . 

COSTA-RICCA  ,  prov.  de  V  Amer,  dans  la  Nou- 
vel le~E '.pagne.    Costa  Ricca  . 

CÔTE  D'ABEX,  dans  1' Afr.  me'rid.  Costa  d' 
Abex  . 

COTE  D'  A  JAN  >  dans  1'  Afr.  me'rid.  Costa  d' 
Ajan  . 

CÔTE-D'  OR  j  dep.  de  Fr.  forme'  d'une  part, 
de  la  Bourg.  Il  a  quatre  arrond.  Dijon  chcf-heu, 
Chatillon  sur-Seine  ,  Semur  &  Beaune  .  Costa  d 
ero 

CÔ1E-D'  OR  ,  contrée  d'Afr.  dans  la  Guinée. 
Costa  d'  Oro  . 

COI  ES  DU  NORD,  départ,  de  Fran.  formé  d' 
Une  partie  de  Ja  Bretagne  ,  St.  BrieUx  chef-lieu  , 
quatre  sous-préf.  I.annion  ,  Dinan  ,  Loudéac,  & 
Guingamp  .  Coste  del  Nord  . 

COUCOU HOTON,  V.  dans  la  grande Tart.  Cu- 
cuhoton  . 

COUHCELLE,  anc.  vili,  ou  terre  de  plusieurs 
.prov.  de  Fr.  Çurse-lle.. 

COURLANDE,  pays  dans  la  Livonie  .  Cm  lun- 
di* • 

COURTRAI,  V.  de  la  Flandre-Autr.  aujourd. 
à  la   France.  Courtrai  .  Lys. 

COUTANCES  ,  V.  en  Norm.  capit.  du  Coten- 
tin  .  Coûtantes,  Manche. 

CRAC,  V.  dans  l'Arabie.  Crac . 

CKACOVIE,   V.  de  Pologne  ,   capit.  du  palat. 
du  nieriit-  nom  sur  la  Vistule  .  Cracovia  . 
,  CRÈME,  V.  du   Roy.  d'Ital.  dans  le  ci-devant 
État  de  Vén.  Crema  .  A  Irò  Po  . 

CKEMNI1Z  ou  KREMNITZ,  V.  de  la  Haute- 
Hongrie  .  Cremniz . 

CRÉMONA1S  (  le  ),  pays  d'  Ital.  borné  par  le 
Mantouan  .  6c  le  Bresssn..  Il  Cremonese  .   Alto  Po. 

CRÉMONE,  V.  du  Koy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Milanais  .  Cremona  .  Alto  Po  . 

CKESCENTINO,  petite  V.  d'  ital.  sur  le  Po 
yis-à-vjs  de   Verrua  .  Crescentino . 

CRÈTE,  Voyez  Candie.  Creta. 

CREVACUOKE,  chat.  d'Ital.  en  Piém.  Creva- 
cuore  .•  Sesia  . 

CREUSE,  riv.  &  dép.  de  Fr.  formé  de  la  Mar- 
che &  d'une  part,  de  1'  Auvergne,  Guéret  chet- 
licu  ,  trois  arrondiss.  Aubusson  ,  Boussac  6c  Bour- 
g.ineuf .  Creuza  . 

CRJMJÊK  C  la  ) ,  presqu'  ile  de  la  petite  Tart. 
sur  la  mer  >  oire  .  Crime*. 

CROATIE,  partie  de  la  Turquie  d'Europe  dans 
ja   Da I (natie  .  Croazia. 

CROISIC  (  h;  )  ,  port  de  mer  en  Brct.  //  Crei- 
sic  .  Loirc-Intéricui  e  . 

CRONEMBOURG  ,  V.  mar.  dans  l'ile  de  Stc- 
Jand  dans  Ja  mer  Baltique.  Cronembourg  . 

CROsTOLO  (  Dcpartcin.  du  ) ,  au  Roy.  d'  Ita- 
lie, Trois  arrondiss.  Seggio  chef- lieu  ,  Villa  fran- 
ca ,  6c  Guastalla.  Croiiolo  .  I]  Reggiano  e  il  Uua- 
ftallese  . 

CROTONE,  V.  mar.  dans  la  Calabre  .  Cro- 
tone . 

CUBA,  grande  île  de  l'Amer,  septent,  au  gol- 
fe  du  Mexique.    Cuba. 

CUCULLO,  petite  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
lis   Abi  usses  .    Cuculio  . 

CUhNÇA  ,  V.  dans  Ja  nouv.  Castillc.  C  itene  a  . 

CUJAVIB  ,  prn.v.  dans  la  Pologne.   Cujgtvsa. 

CUI. M,   V.  de  Pologne.    Lu/m. 

CUMIinilLAND,  prov.  d' Angl.     Cumbcrland  . 

CUNCAN  ,   roy.  dans  l'Inde.  Cuncan  . 

CU  H  DBS)  peuple  d'Asie,  indépendant,  cW  ré- 
pandu dans  Y  Arménie  Turque  Se  Persane:  il  vit 
de  son  bétail  6c  de  ton  brigandage •   1  Curdi. 

CURDISTAN,  pays  des  Curdo  ,'cn  Asie  .  Cur- 
diitau  . 

CURIGA  (  le)  ,  pet.  roy.  de  la  presqu'  île  de 
J'  Indf  .   //   (  utij-.ì  . 

CUKZOI  A  ,  ile  dans  la  Méditer,  le  long  des 
Côtes  ile  Du Ini.  Curata  . 

CUHZOLAIRES  ,  îles  dans  le  golfe  de  Patras . 
le  Curzolart . 

CusCO,  v\  du  Péiou,  autrefois  capit.  Se  siège 
des  Inca<  .  Cusco  . 

CU">ISTAN  ,  prov.   de   Perse.  Cusistan  . 

Cijs'iniN,  \'.  du  Brandebourg  .  Cuitrin , 

CYCLADEs,  ius  de  l'Archi  p.  LU  ludi  . 

CYPKE  ,   lie  d'As,  dans  la  Médit.    Cipro  . 

D 

-L/ABUL  ,  gr.  V.  d'  Asie  sur  la  cflte  du  Mala- 
baj  .      «oui, 

DACA  ,  gr.  V.  des  Indes  ,  au  roy.  de  Benga- 
le .   n.„  .i  . 

DACl-  ,  prov.  de  1'  1  ur.  aujourd-h.  la  Transi I- 
»am.      /  aita  . 

DA  i  niim  u-l  Yi  AND  ,  île  dans  le  Nord  ,  prfî 
V  pie  .    "an,   -•, landa  . 

DAGHESTAN,  prov.  d'Asie.  Dagbeitan  . 

DAGHO,  (le  .le  Ij  mer  Baltique,  sur  la  còte 
de   1  IvoniC  .    Daço  . 

yAGNO,  V.  de  La  Turquie  Euro»»   ï),i$no  . 
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DAIS-EL-KAMAR  ,    capit.    du  pay*  des  Dru- 
ses  ,  dans  la  Turquie  Asiat.  Dais-el-Camar  . 
'    DALEM  ,  V.  de  Fr.  Dalem  .  Ourthe  . 

DALMATIE,  partie  de  l'EscIavonie  .  Elle  forme 
à  présent  la  plus  grande  partie  des  Provinces  II- 
lyriques  .   Dalmazia  . 

DAMAN,  V;  mar.  des  Indes  ,  au  golfe  de  Cam- 
baye  .   Damano  . 

DAMAS  ,  V.  de  la  Turquie  Asiatique  ,  capit. 
de  la  Syrie.  Damaso. 

DAMASE  (  St.  )  ou  BUCIANA  ,  pet.  île  sur 
la  côte  de  Sa^daigne  .  San-Damaso ,  o  Ruciana  . 

DA  MIETTE  ,  V.  d'  Afr.  en  Egypte  .  Damieta. 

DAMUT,  r»y.  d'Abissinie,  en  Afr.  Damut . 

DANCALE  ou  DANCALI  ,  roy.  d'Afr.  en  A- 
byssinie  .  Dancala,  , 

DANÉBERG  ,  V.  dans  la  basse  Saxe  .  Dane- 
berg  . 

DANIELE  (  St.  )  ,  Terre  du  Roy.  d'  It.  dans 
le  ci- devant  Frioul  .  S,  Dani; le  .  Passariano  • 

DANNEMARCK,  roy.  d!  Europe  ,  au  Nord. 
D  animar  c-a,  . 

DANNEMAR6-K  (  le  nouv.  ),  contrée  dft  terres 
polaires,  au  Nord  du  Groenland  .  La  nuova  Va- 
nim.iria  . 

DANTZICK  ,  V.  de  Pologne  .  Danzica  . 

DANUBE  ,  Fi.  d'Ail.  &  de  la  Turquie  Europ. 
Danubio  . 

DARDANELLES,  deux  anciens  chat,  dans  la 
Turquie,  sur  le  détroit  de  ce  nom.  Vurdauelli  . 

DARMSTADT,  chat,  en  Ail.   Darmstad  . 

DASSEB-EYLANDE,  ou  fLE  DES  DAIMS  , 
île  au  Cap  de  Bonne-Espérance  .  Dasser-  Eitatida  , 
o  Isola  aei  Da:   i  . 

DAC  MA,  V.  Si  roy.  d'Afr.  dans  la  Nigritic. 
Dawia  . 

DAUPHTNR,  anc.  prov.  de  Fr.  aujourd'hui 
divisée  en  fois'dép  celui  des  Hjutes-Aipes,  ce- 
lui de  la  D  om  ■  .  6c  celui  de  1'  Isère  .  Delfinato. 

DEBEI-PATAM.  bourg  delà  prov.  d' Oude 
dan-  I'  Inde  ;  fameux  par  le  temple  de  la  Déesse 
Debbi  ;  a  'nqtitllc  on  offre  des  animaux,  6c  quel- 
quefois le  bout  de  la  langue  que  des  dévots  se 
coupent.   Debbi- Pat am  . 

DÉQAN  j  roy.  d'As,  daus   l'Inde.  Dec  an . 

DéCAPLE  ,  prov.  de  Palestine.   Decapoli  . 

D^LFT,  V.  de  la  Hollande,  aujourdh.  à  la 
France  .  Delfi  . 

DELI,  roy.  &  V.  d'As,  dans  l'Inde,  peli. 

DEMONI',  forteresse  en  Piera,  aujourd'  nui  à 
la   France.   Demoni.  Stura  . 

DHNRIGH,  V.  d'Anal.  Dcnbigh . 

DÉNIA  ,  V.  mar.  d'Esp.  en  Valence.  Dénia. 

DENIS  (  St.  )  ,  V.  de  1'  Île-de-France  ,  chef 
lieu  de  sous-pref.  du  dép.  de  la  Seine  ,  à  deux 
lieues  de  Paris  .  San-Dems  . 

DHN1S  (Sr.  ),  V.  de  Fr.  en  Languedoc.  Sun- 
V,  nis  .  Aude  . 

DEKBENT,  V.  d'Asie  en  Perse,  fondée  par 
Alexandre  le  Grand  .  Derbcnta  . 

DESI  NZ'VNO,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  d.ins 
le  ci-devant  Bressan   .  Destinano..  Mella  . 

D'ÎSIRADE  (.la  )  ,  île  de  1'  Amérique  sept,  lu 
D   si.!,  r. ita  . 

DKTROIT  DE  RARELtMANDF.L,  entre  l'Afr. 
&   1    Vsis-.    stretto  di  Babel  "Mande l . 

DKTUOIT  DE  CONSTANT  INOPLE  ,  ou  LE 
CANAL  DE  LA  MER  NOIRE  .  Stretto  di  Co- 
itkntìnopol t j  e  Lanute  del  mar  Nero. 

DÉTHOI1  DE  GIBRALTAR,  entre  l'Europe 
Se  l'A  IV.  Stretti:  dì  (.libili:  rra  . 

DEVA  j  port  ù'  Esp.  sur  la  mer  de  Biscaye  . 
Deva  . 

DÉ\  ENTER,  V.  dans  les  Pays-Bas  Hollandais , 
aujourd'hui  i  la  France.  Devint  er  . 

DEUX-PONTS,  ou  Z^EYRRUCK,  V.  d'Ail, 
capit.  du  Duché  Oc  Eut  du  même  nom  ,  dans  le 
cercle  du  Bas- Rhin,  aujourd'hui  A  la  France. 
Due-Ponti  ,  o  sveibruc  .  Mont-ToBiierie  . 

DHAI-AR  ,  ou  TACsl  M,  V.  de  la  Turquie  As. 
dans  1'  i<  ii'.  m  .  Dhafar  ,  a  Taestb  . 

DHAUN  ,  ou  IHAUN  ,  V.  de  Fr.  en  Lorrai- 
ne .   Uai'H,  o  Daui/ie  .  Rhin  Se  Moselle  . 

DIACIBÏSA,  V.  de  la  Natolie  ,  fameuse  par 
le  tombeau   d'Annibal.    Diacibtsa  . 

DIAMANT,  V.  de  la  grande  Tartane.  Dia- 
mante . 

DIANO,  V.  d'  It.  dans  1'  État  de  Gênes ,  au- 
jourd'hui  de  Ja   France  .    Diano.  Montenotte. 

DI  \  HB1  l.K  ,  piov.  il'  Asie  Dtarbec . 

DIDIER  (  St.  ),  V.  île  Fr.  daus  le  Velay.  San- 
Didier  .  1  tante-  l.oire  . 

DIDIER  (.st.  ),  V.  de  Fr.  près  de  Lyon  .  San- 
EUttitf.  lU)6nc  . 

DIE,  V.  de  Fr.  dans  le  D.-uiphiné  .  Dit  .  Drô- 
ine  . 

DU  PUOI  D,    V.  de  la  Vestphalic  .    Diefold  . 

EHBPPS  ,  V.  de  Normandie .  Dieppe,  scine- 
Inlei  iruic  . 

DIGNANO,  pet.  V.  d'Ital.  dans  l'Istrie.  D'i* 
gnau» .  Prov.  [/lyriques  . 

DIGNE  ,  V.  d,  Fr.  en  Prov.  chef- lieu  du  dép. 
dis  Basses-  Alpes .  Pigne  . 

DIJON  ,  V.  oe  Fr.  cipit.  du  Duehe  de  Bourg, 
;  pn.mi  chef  lieu  du  dép.  de  la  CiUe-d'  Or  ,  Se 
liégc  d'  une  cour  d'appej.    Dizione. 
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DIJONAIS ,  anc.  cant.  -de  la  Bourg,  occid.  Di* 

gìonese  . 

DINAN  ,  V.  de  Fr.  en  Bretagne  .  Dtnan  .  Gô- 
tes-du-Nord  .  •  ,  A 

DINANT,  V.  des  Pays-Bas  Autr.  dans  1  Sve- 
che de  Liège  ,  aujourd'  hui  de  France  .  Dinant  . 
Sambre  &  Meuse  . 

DIONISIADES,  lies  de  Ja  Méditerr.  près  de 
Candie  .  Dionisiadi . 

DIZIER  (  St.  )  ,  V.  de  Et.  en  Champagne  .  Sstrt- 
Dizier  . 

DODONE  ,  V.  d'  Épire  .  Dodona  .    ' 

DOGAT  ,  partie  de'l'  ane.  État  de  Venisse.  De» 


DOIRE  ,  riv.  du  Piém.  qui  donnele  nom  à  un- 
dé  ses  dép.  Il  a  trois  arrond.  Ivrée  chef-lieu  ( 
Aoste  ,  Chivasso  .  Dora  . 

DOLE  ,  V.  de  Fr.  dans  h  Franche-Cemté  .  Defi- 
le. Jura  . 

DOMBRES  j  eant.  de  Bresse  qui  fait  partie  du 
dép.  de  1'  Ain  .  Dombres  . 

DOMINGUE  (  St.  )  j  île  de  l'Amériq.  San-Do. 
mingo  . 

DOMO  D'OSSOLA,  Terre  du  Roy;  d'  Ital. 
dans  le  ci-dev.  Novarese,  où  aboutit  le  nouveau 
grand  chemin  du  Simplon  .,  Domo  d'Ossola.  A.- 
gogna  . 

DON.,,  A-  de  la  grande  Russie.  Don. 

DONÀ  (S.)  Terre  du  Ray.  d' Ital.  dans-  le  pays 
Vénitien.  S.  Dona  di  Piave.  Adriatique. 

DONA^ERT,  V.  dans  le  roy.  de  Bavière . 
Donavert  . 

DONCKERY ,  V.  de  Fr.  dans  Ja  Champ.  Don- 
cbery  . 

DORAT,  V.  de  Fr.  dans  la  Marche  .  Darat . 
Haute-Vienne  . 

DORCHESTER,  V.  d' Angl.  capit.  de  la  prov. 
du  même  nom  .  Dorchester  . 

DOITDOGNE  (  la  )  ,  riv.  &  de'p.  de  Fr.  forme' 
d'  une  part,  du  Périgord  j  il  a  tinqr  sows-préfect. 
Périgueux  chef-lieu,  Bergerac,  Nontron,  Kibe- 
rac  ,  Sarlat  .  Dordogna  . 

DORDRECHT  ,  V.  de  Hollaade  aujourd.  à  Jà 
France  .  Dordrec  . 

DORNOCH  ,  V.  de  la  grande  Bret.  Dornoc  » 

DORSTEN,  V.  d'Ail.  Dorsten  . 

DORTMUND,  V.  d' AU.    Dortmund. 

DOUAY,  V.  de  la  Flaiulre  Franc,  chef- lieu  df 
une  seus-préf.  6c  siège  d'une  cour  d'  appel. 
Douai  .  Nord  - 

DOUBS  ,  riv.  de  Fr.  dans  h  Franche-Comté  , 
qui  donne  son  nom  au  départ,  formé  d'une  part, 
de  la  Franche  Comté  ;  il  a  quatre  arrond.  Besaxr 
çon  chef-iieu  ,.  Baume  ,  Pontarlier,  Saint-Hyp- 
polite..  Doubs  . 

DOUINE,  3.  de   la.  grande  Russie  .  Duina. 

DOUN  ,  V.  d'Irlande,  une  des  grandes  îles 
Britanniques.   Dun  . 

DOURO,  fl.  d'  Eso.     Douro. 

DOUVRES,  V.  mai.  <f  Angl.  au  pays  de  Kent'. 
Duve. 

DRAGONÉRA,  petite  île  de  Majorque.  Dh- 
.;  onera  . 

DRAGUIGNAN  ,  V.  de  Prov.  chef-lieu  du  dép. 
du  Var  .    Draçuignun  . 

DKAVE  ,  riv.  d'  Ail.  Drava. 

DRESDE  ,  V.  dans  1'  Ail.  capit,  du  roy.  de  Sa- 
xe .   Dresda  . 

DRÔiVLE  ,  nom  de  plus.  riv.  de  Fr.  dort  une 
en  Dauphii.é  ,  oui  donne  le  nom  au  dép.  formé 
de  quatre  arrond.  Vaience  chef-lieu  ,  Die,  Mon- 
tellinir  ,  Nyons  .  Droma. 

DRUGESIN  ,  anc.  cant.  du  pays  Cliartrain  ,  dan? 
1'  He  de  Franc.   Drugeiino  . 

DURI  IN  ,   V.  cap.  d'  Irlande  .  Dublino  . 

DUCHÉ  il'  AOSTE  ,  Voyez  Aos-a  . 

DUCHI}  DE  BRACCIANO,    Voyez  Bracciano. 

DUCHK  DE   RKJ-.MF.N  ,  Voyez  Brcmen  . 

DUCHÉ,  DE  CAS  l  KO,   Voyez  Castro. 

DUCHK  DB  CI  ARENCH  ,  Votez  Clarence  . 

DUCHK    DE   JULiaRS,  Voyez  Julicrs  . 

DUCHÉ  DE  !  UNEUOURO,  Voyez  Lunebourg  . 

DUCHÉ  DR  MANTOUE,  Voyez  Marftoûe  . 

DUINO  ,  eli.  en  Ital.  près  de  Monlalcone  en 
Frioul  .  Duino  . 

DULCIGNO,  V.  mar.  dans  la  Daim.  Dulci- 
gno  .   Prov.  Illyr. 

DUNA  ,  riv.  de  la  Russie  Europ.   Duna. 

DUNKERQUE,  V.  en  Flandre,  aujourd'hui  de 
fa   Fr.   Dimcherque  .  Nord  . 

DURANCE  ,  riv.  de  Fr.  près  d'Avignon  .  Dn~ 
rama  . 

DURANTE,  chat,  d' rt.  dans  la  Calabre  .  Du- 
rante . 

DUHAZZO  ,  V.  dans  1'  Albanie  .  Diir.izzo  . 

DUSSfeLDORP,  V.  d'Ail,  capit.  du  duché  de 
Bcrg  .  Dusseldorf . 

DUVEI. AND  ,  île  de  la  Hollande,  auj.  à  lu 
France  .  Duvelaiid  . 

DSV1NA,  riv.  de  Russie.  Duina. 

DYLH  (  la),  riv.  du  Brabant,  aujourd'hui  dép. 
de  rr.  formé  de  trois  arrondiss.  Bruxelles  chef- 
lieu  ,  Louvain  ,  Nivelles.  Dtlc  . 
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XiRRE  ,  riv.  d'  Esp.  Ebro  . 
EBREUIL  ,  pet.  V.  d'Auvergne  3  sur  la  Sioule. 
Ebrcuil  .  Allier. 

ÉCHELLES  ,  V.  de  Savoie  s  aujourd'hui  de  la 
Fr.  Echelles  .   Mont-Blanc  . 
ÉC1JA  ,  V.  d'Esp.  Ecija. 
ÉCLUSE  ,    V.  des  Pays  Bas   auj.    à  la  France  . 
teluse  . 

ECOSSE,  roy.  de  la  gr.  Bret.    Scozia. 
EDIMBOURG,  V.  de  la  grande  Bret.  capit.  de 
1'  Çcosse  .  Edimburgo  . 

EGINA  ,  île  de  la  Turquie  Europ.  C'  e'tait  une 
des  Cyclades  .  Egina  . 

ÈGRA  ,  V.  de  Bohême.  Egra. 
EGYPTE  ,  part,  de  1'  Afr.  Egitto  . 
ELBE  ,  petite  île  dans  la  mer  de  Tose.  Elba  . 
ELBE,  fi.  de  l'Ali.  Elba. 
ELBING  ,  V.  de  Prusse  .    Elbinga  . 
ÉLECTORAT  DE  TRÊVES,  Voyex  Trêves. 
ÉLÉPHANT  (  ile  del'),  sur  la  côte  du  Mala- 
bar .  Isola,  dell'  Elefante. 

ELICONE  ,  mont,  en  Be'otie  .  Elicona  ,  monte 
in  Beozia  . 

ELLESPONT  ,  Voyez  De'troit  de  Gallipoli  . 
ELME  (  Saint  ) ,  chat,  de  1'  ile  de  Malthe  .    S. 
•Elmo  . 

ELSEN  ,  ou  ALM,  riv.  de  Westphalie  .  Elsen, 
o  Al'm  . 

ELSEN,  bourg  &  chat,  de  "Westphalie  .  El- 
sen. 

ELSLEBEN  ,    cap.   du  comte  de  Mansfeld ,   & 
la  patrie  de  Luther  .  Elsleben  . 
ELVAS  ,  V.  de  Portug.   Elvas  . 
EMBDEN  ,  ou  EMDEN  ,    V.  d'  Ali.  en  ."Wést- 
phalie  .  Emden  . 

EMBOLI  ,  V.  de  la  Mace'doine  .  Emboli. 
EMBRUN  ,  V.  de  Fr.  en  Dauphiné  .    Embrun. 
Hautes-Alpes  . 

EMDEN,  V.  cap.  de  1' Oots-Frise  en  Hollan- 
de ,  -auj.  à  la  France  .   Emden  . 

EMMER  ,  riv.  de  "Westphalie  .    Emmer. 
EMPOLI  ,  V.  de  Ja  Tose.  Empoli  .    Arno. 
ENGHIEN,    ou  ENGUIEN  ,    V.  des  Pays-Bas 
dans  le  Hainaut  ,  aujourd'hui  à  Ja  France.  En- 
ghien  .  ]cmmapes  , 

ENTRE-DOURO  &  MINHO  ,  pays  dans  le  Por- 
tug. Fra  'l  Douro  e  Mino  . 

ENTREVAUX,  V.  de  Fr.  eu  Provence.  Entre- 
vaux  .  Basses-Alpes  . 
ÉPHÈSE  ,  V.  de  l'As.   Mineure  .  Efeso. 
ÉPINAL  ,    V.  de  Fr.    en  Lorraine,   à   présent 
chef-lieu  du  dép.  des  Vosges  .  Efinal  . 

ÉPIRE,  prov.  de  la  Turquie  Europ.    Epiro. 
EQUATEUR,    ligne  e'quinex'iale  qui  partage  le 
globe  en  deux  parties  e'gales .  Equatore  ,  linea  e- 
quinoziale  . 

EREKLI  ,  V.  de  la  Turq.  Asiat.  dans  la  Cara- 
manie  .  Erekli  . 

ERFURDT  ,  V.  d'Ail,  dans  la  Saxe  me'rid.  Er- 
ford. 

ERISSO,  V.  avec  port  dans  la  Mace'doine  .£- 
risso  . 

ERIVAN  ,  ou  CHIRVANj  V.  d'Asie,  capit. 
de  l'Arménie  Pers.  Erivano  . 

ERTZGEBURG  ,  un  des  cercles  du  roy.  de  Sa- 
xe.  hrgeburgo . 

ERZEROM,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  capit.  de 
la  gr.inde  Arménie.  Erzerum  . 

ESCAUT,  riv.  dans  les  Pays-Bas,  aujourd'hui 
dép.  de  Fr.  un  des  neuf  dép.  delà  Belgique,  foi" 
mé  par  le  Hainault ,  la  Flandre  Autrich.  le  Bra- 
dant &  le  pays  de  Liège  j  il  a  quatre  arrondiss. 
Gand  chef-lieu,  Oudenarde,  Eecloo,  Terroonde. 
S  the  Ida,  o  Escaut . 

ESCLAVONIE,  /-ov.  de  la  Turquie  Europ. 
Schiavonia  . 

ESCLAVONS  ,  peuples  de  1'  Esclavonie  .  Schia- 
voni  . 

ESCURIAL,  bourg  d'  Esp.  dans  la  nouv.  Ca- 
stille,  fameux  par  un  pala-is  royal  des  plus  ma- 
gnifiques .  Esciirial  . 

ESINO,  riv.  d' Ital.  dans  le  ci-devant  Etat. de 
l'Église.   Esino . 
ESLINGEN  ,  V.  dans- la  Souabe.  Eslingen  .' 
ESPAGNE  }    une  des  grandes  parties  mérid.  d' 
Eur.    Spagna  . 

ESPERNAY,  V.  de  Fr.  en  Champagne.  Esper- 
nay  .  Marne  . 

ESSEN  ,  V.  d'  Allem.  au  cercle  de  Vcstphalie. 
Essen  . 
ESSF.X  ,  prov.  d'  Angl.  Essez  . 
ESTE,  pet.  V.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci-devant 
Padouan  .  Este  .  Brenta  . 

ESTREMADURE  ESPAGNOLE,  prov.  d'Espa- 
gne bornée  par  le  roy.  de  Léon  &  Ja  vieille  Ca- 
stillc  .    Estremadura  Spagnuula  .    ■ 

ESTREMADURE  PORTUGAISE,  prov.  de  Por- 
tugal bornée  par  la  prov.  de  Béira  ,  par  1'  Alen- 
tejo  ,  &  par  1'  Océan  Atlant.  Estremadura  Porto- 
ghese . 

ESTREHAN  ,  port  de  Normandie  à  1'  embouch. 
de  l'Orne.  Estrcan.  Calvados. 


ESTAMPES,  V.  de  Fr.  dans  la  Beauce.  Estam- 
pes .  Seine  &  Oise.    - 

ÉTANG  DE  BAGES  ou  DE  SIGSAN  .  Stagno 
dì  Bages  o  di  Sigean  . 

ETANG  DE  LATTES,  en  Languedoc.  Stagno 
di  Lattes  .  Hérault  . 

ETANG  DE  LEUCATE  ou  DE  SALCES  .  Sta- 
gno di  Leucate  o  di  Salces . 

ÉTANG  DE  THAU  ,  sur  les  côtes  du  Langue- 
doc .  Stagno  del  Tau  . 

ÉTAT  DE  GÊNES  ,  anc,  prov.  d' Italie  ,  &  re- 
publ.  du  même  nom  ,  auiourd'  hui  28.  divis.  de 
France  ,  sous  le  nom  de  Ligurie.  Stato  di  Geno- 
va ,  ora  detto  Liguria  , 

ÉTAT  DE  FINLANDE  ,  grande  prov,  de  Suè- 
de .  Stato  di  Finlandia  . 

ÉTAT  DE  VENISE,  grande  prov. /  de  1' Ital. 
sept,  le  long  du  golfe  de  Vén.  à  la  répub.  du  mê- 
me iu>m  ,  aujourd'hui  au  roy.  d'Ital.  Stato  Ve- 
neto .  ■•  ,     ,  ' 

ÉTATS-GENERAUX  ,  Voyez  Pays-Bas  . 
ÉTATS-UNIS   DE   L'  AMÉRIQUE  ,    nom    des 
Colonies  Anglaises  qui  se  .sont  soustraites  à  lxEmp. 
Brit.  «n   177/î.  Stati-Uniti  d'America  .   ■ 
ETHIOPIE  ,  prov.  d'Afr.  Etiopia. 
ETIENNE  (  St.  3 ,  V.  de  Fr.  dans  le  Forez  .  S. 
Stefano.  Loire  . 

ETNA,  ou  AETNA,  'la  plus  haute  mont,  de 
la  Sicile,  appelée  aussi  Mont  Gibel,  célèbre  par 
ses,  volcans  .  Etna  ,  Mongibello  . 

ÉTRURIE  ,  autrefois  État  souver.  en  Italie 
avec  titre  de  royaume,  donné  par  le  traité  de  iSos 
au  fils  du  Duc  de  Parme  ,  aujourd.  grand  duché 
de  Toscane,  qui  appartient  à  la  France  .  Etruria, 
EU  ,  V.  de  Fr.  dans  Ja  Haute  Normandie.  Eu. 
Seine  Inférieure. 

EUFEMIA  (  S.  ),  Terre  du  Roy.  de  Naples  dans 
la  Calabre  ultérieure.  S.  Eufemia. 

EUGUBIO ,  V.  d'  Ital.  dans  1'  Ombrie  .  Gub- 
bio . 

EVISSES  (les)  ,  île  de  Ja  mer  Médit,  entre  Ma- 
jorque &  la  côte  du  roy.  de  Valence..  Evisse  ,  0 
Ivisse  . 

EVORA ,  V.  en  Portug.  dans  1' Alentéjo  .  E- 
vora  .  .  . 

EUPHRATE,  V.  &  cant.  de  Pensilvanie."  Eu- 
frate . 

EUPHRATE  ,  riv.  dans  l'As.  Eufrate  . 
EURE,   riv.   de   Fr.    en' Normandie ,    aujourd. 
départ,  forméde  part,  de  la  Normand.  Il  a  cinq 
arrondissement,    Evreux  chef- lieu  ,    Bernay,   les 
Andelys  ,  Louviers,  Pont-Auderaer  .    Eure. 

EURE  &  LOIR,  départ,  de  Fr.  formé  de  l'Or- 
léanais ,  &  de  la  Beauce  ;  il  a  quatre  arr.  Char- 
tres chef-lieu  ,  Dreux,  Chàteaudun  j  Nogent-Ie- 
Rotrou  .  Eure  e  Loir. 

EVREUX,  V.  de  Fr.  dans  la  Haute-Norman- 
die ,  chef-lieu  du  départ,  de  l'Eure.  Evreux. 

EUROPE,  une  des  quatre  parties  du  monde. 
Europa  . 

EUSTACHE  (île  St.  ),   pet.  île  de  l'Am.  sept, 
la  plus  forte  des  Antilles  .  Isola  S.  Eustachio  . 
EUTIN,  V.  d'Ali,  dans  le  Holstein  .  Eutin  . 
EXCESTER  ,  V.  d'Angl.    Escester . 
EXILLES,  V.  d'It.  en  Piém.  aujourd.  de  la  Fr. 
Ezzfles  .  Po . 
EYLAND,  petite  V.  de  Pologne.  Eiland. 
EZZAR  ,  prov.  d'Afrique.  Ezzar  .      . 


E 


AARBOURG,   V.   &  port   de   Danemarck  . 
Farburgo  . 

FABRIANO,  V.  du  Roy.  d'Ita!,  dans  la  ci- 
devant  Marche  d'  Ancóne  .  Fabrians  .  Musone  . 

FAENZA  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la  ci-de- 
vant Romagne  .  Faenza  .  Rubicone  . 

FAISAN  (  roy.  de  )  ,  état  de  l'intér.  d'  Afr.' Sa 
capit.  est  Moursouck  .  Regno  di  Fuisan  . 

FALCKENSTEIN,  comté  d'  Ail.  dans  le  Bas- 
Palatinat,  à  prés,  à  la  France,  dép.  du  Mont- 
Tonnerre  .  Falchemtein  . 

FALERNE  ,  mont,  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Labour.  Falerno.  -  . 

FAMAGOUSTE  ,    ou  MAGOZA  ,    V.  de  l'île 
de  Cyprc  .  Famagosta ,  «  Magoza  . 
•FANO,    V.  mar.  du  Roy.  d'Ital.   dans    le  ci- 
devant  duché  d'  Urbin»  Fano.  Metauro  . 

FANT1N  ,  V.  &  petit  roy.  d'  Afr.  sur  la  côte 
d'  Or  de  Guinée  .  Fantin  . 

FARE  DH  MESSINE  ,  détroit  de  la  Medi- 
terà entre  la  Sicile  &  la  Calab.  Ultér.  Faro  di 
Messina  . 

FARELLONS  (  îles  des  )  ,  îles  d'Afr.  dans  le 
pays  des  Nègres  .  Isole  de'  Farelloni . 

FARFA,  T.  d'Ital.  dans  là  Sabine,  au;,  à  la 
Fr.  Farfa.  Tibre. 

FAROÊ  (îles  de)  ,  îles  au  nombre  de  21  entre 
la  Norvège  &  I'  Islande  .  F  arie . 

FARS  ,  ou  FARSISTAN,  prov.  de  Perse  ,  bor- 
née par  le  royaume  de  Kcrman  ,  le  galfe  Pcrsi- 
que  ,  &  le  Korasan  .  Fars  ,  0  Farsistan  . 

FARSA,  V.  de  la  Turq.  Eur.  dans  la  Thessa- 
lie  ,  oïl  Pompée  fut  vaincu  par  César.  Farsa  . 

FAVILLANA  ,  île  d'Ital.  sur  la  côte  occid. 
de  la  Sicile  .  Favillanti  . 


FAUSSIGNYj    anc.pays  de  la  Savoie  dans  les 

Alpes  .  Faussigny  .  Mont-Blanc  . 

FELDKIRCHEN,    V.  &  comté  d'Ail,  dans  le 
Ti  roi  .  Feldkirchen  . 

FELTRE  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.   ci-devant   dans 
1'  Etat  Ve'nit.    Feltre  .    Piave  . 

FENESTRELLE  ,    forteresse   dans  le  Piémont , 
aujourd.  de  la  Fr.  Fenestrelle .  Pô. 

FER  (  île  de  ),  île  d'Afrique,  lg  plus  occiden- 
tale des  Canaries  .  Isola  di  Ferro  . 

FERENTIN,  V.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  Rome.    Ferentino',  Tibre. 

FERMO,  V.  du  Rr-y.  d' It.  dans  la  ci-devant 
Marche  d'  Ancóne  .  Fermo  .  Tronto  . 

FERNAMBUCO,  V.  de  l'Amér.  mérid.  dans 
le  Brésil..  Fernambuco . 

FEROE,  îles  de  l'Océan  sept,  au  Nord  de  1" 
Irlande,  en  Danemarck.   Le  isole  Fcroe . 

FEROL  (  le  ),  ou  FERROL  ,  V.  &  port  d'  E- 
spagne  dans  la  Galice  ..  Il  Ferol  .  '    . 

FERRARE,  V.'du  Roy.  d'Itak  ci-devant  cap. 
du  Feirarais- .  Ferrara  .  Basso  Po  . 

FERRARE  (  duché  dej,  ou  le  Ferrarais  ,  anc. 
prov.  d'  Italie  dans  les  États  de  1'  Église,  à  pré- 
sent au  roy.  d' Italie.  Ducato  di  Ferrara ,  0  Fer-< 
rarese  .    Basso  Po  . 

FETRE,  pet.  roy.  d'  Afr.  sur  la  côte  d'Or  de 
Guinée,  tetre  . 

FEU  (terre  de),    nom  de  pjus.  îles  du  détroit 
de  MageJlau  dans  1  Amer,  mérid.  Terra  di  fuoco . 
FEURS,  V.  de  Fr.  capir,  du  Haut-Fore'z  .  Feurs 
Loire  . 

FEZ,  V.'d' Afr.  dans  la  Barbarie,  capit,  du 
roy.  de  même  nom.    Fez.         •   ■ 

FIANO  ,  T.-  d'It.  dans  le  ci-devant  patrimoi- 
ne de  S.  Pierre  •  Fiano  . 

FICHERUOLO,  T.  du  Roy,  d'Itaf.  dans  le  ci- 
devant  Fewarais  .  Ficheruolo  ,  Easso  Po  . 

FIESOLE  ,  V.  dans  fa  Tose.  Fiesole  .  Arno., 
FINAL  ,  V.  d'It.  dan-s  la  riv.  de  Gérées,  à  prés, 
à  la  France  .  Finale  .  Montenotte  . 

FINALE  DE  MODENK  ,  cMt."  du  Roy.  d'It. 
dans  le  ci-devant  Modenais  .  Finale  di  Modena  . 
Panaro  . 

FINISTÈRE,  cap  le  plus  occid.  de  i'Eur.  en 
Esp.  Finisterra  .  '    . 

FINISTÈRE,  partie  occid.  de  la  Bret.  près  les 
îles  d'  Ouessant  au-delà  de  Brest,  auj.  dép.  de 
France,  formé  de  cinq .  arrond.  Quimper  chef- 
lieu  ,  Brest  ,  Château-Lin  ,  MorJaix,  Quimperlé. 
Finisterra  .  ■  ,  -,      ' 

FINLANDE,  pays  de  Suède,,  auf.  cede  à  la 
Russie  ,  qui  donne  le  nom  aux  Etats  de  Finlande. 
F  in  landa  . 

FIORENZO  (San),  ou  S.  FLORENT,  V.  de 
Corse  au  dép.  de  Colo.  S.  Fiorenzo. 

FIORENZUOLA  ,  T.  dans  la  Tose.  Fioreìi- 
zuola  . 

FIORENZUOLA  ,  chït.  dans  Je  Parmesan  ,  au- 
jourd.  de  la  Fr.  Fioretizuola  .  Taro. 

FIRMIANO,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  la  ci- 
devant  Marche  d'Ancóne  .    Firmiano  .  Metauro. 

FITACHI,  ou  FITATZ,  roy.  du  Japon  sur  la 
côte  orient,  de  1'  île  de  Niphon  .  Fitachi ,  d  Fi- 
tatz  . 

FIUM,  FIOUM,  V.  d'Afr.  capit.  de  la  prov. 
de  ce  nom  en  Egypte  .   Fium,  »  Fiom  . 

FIUME  ,    pet.  V.   de    J'  Istrie   autrefois  Autri- 
chienne, aujourd.  au  Prov.  Illyriques.  Fiume  . 
FIUMICINO  ,.  T.  d'  It.  dans  1'  anc.  Patrim.  de 

5  Pierre.  Fiumicino  .Tibre  .  ■ 

'FLANDRE  (  la  )  ,  prov.  des  Pnys  Bas  qu'on 
divisait  en  Flandre  Autr.  Ffoll.  &  Fr.  La  Flan- 
dre Franc,  fait  partie  du  département  du  Nord  ; 
la  Flandre  Autrich.  a  été  réunie  à  la  France  en 
17^3  ,  &  la  Flandre  Holl.  y  a  été  réunie  aussi 
dans  Je  mois,  de  Décembre  1810  .  La  Fiandra  Au- 
striaca ,  Olandese  ,  0  Francese  . 

FLAVIGNY,  V.  en  Bourg.  Flavigny.  Côte  d'Or  . 

FLÈCHE  (  la),  V.  de  Fr.  en  Anjou  .  La  Flè- 
che .  Sarthe. 

FLENSBOURG,  V.  du  Danemarck,  sur  le  gol- 
fe de  ce  nom  .    Flensbourg  .  ' 

FLESSINGUE  ,  V.  de  Zelande  dans  l'île  de 
"Walcheren,  aujourd.  à  la  France  .  Flessinga  .    fc- 

scaut .  ..•.'■  ,  ,  "  , 

FLEURY,  ci-devant  Perignan  ,  bourg  du  Lan- 
guedoc .  Fleury ,  già  Perigna/10  .  Aude  . 

FLORENCE  ,  V.  capit.  de  la  Tose.  chef-Iieu 
du  dép.  de  l'Arno,  &  siège  d'une  cour  d'ap- 
pel .    Firenze  ,  o  Fiorenza  . 

FLORENTIN  (St.  ),  V.  de  Fr.  dans  le  Seno- 
nais  .  S.  Fiorentino  .  Yonne  . 

FLORIDE  ,  prov.  dans  l'Ara,  sept.  La  Florida. 

FLOUR  (St.),  V.  de  Fr.  dans  la  Basse-Auver- 
gne. S.  F/our .  Cantal . 

FLUVIA  ,  riv-  de  la  Catalogne.  Flavia. 

FOBOURG,  V.  d'Ail,  sur  le  Danube.  Foburg . 

FOCHIA-NOVA  ,  V.  de  la  Natolie,  avec  port 

6  château  .    Fochia-Vecchia  ,    n'  est-  qu'  un   vili. 
près  de  li  .  Focltìa  Nuova  . 

FOCHIEN,  V.  de  la  Chine,  dans  la  prov.  de 
Fokien .  Fochien  .- 

FOCIDE  ,  prov.  de  l'Achaïe.  Focide . 

F<ECLABRUG,  V.  d'Autr.  sur  le  Wecht.  Ff- 
clabruR .  ' 

FO- 


F  O  S 

FO-KIEN  ,  prov.  de  la  Chine  .  F«-fci«»  . 

FOGGIA  ,  V.  du  Boy.  de  Naples  dans  la  Capi- 
tanate. Foggia. 

FOGLIA  ,  riv.  d'It.  aux  confin*  .de  la  Tose. 
Foglia  .  ,    , 

FOIX  j  V,  de  Fr.  eapit.  du  ïr.mte  de  ce  nom  , 
&  à  prés,  chef-lieu  du  dép.  de  V  Ariège  .    JFwx. 

FOLIGNO,  V.  FULIGNO.  .  ■ 

FOMBIO,  T.  d'It.  sur  le  Pô,  proche  de  Plai- 
sance. Forni io  .  Taro.  .  • 

FONDI ,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ter- 
re  de  Labour.  Fendi. 

FONGÈRES,  V.  de  Bret.  Fongeres  .  Ille  &Vi- 

FONT'AINEBLEAU,    V,  du  Gâtinois.   Fonte- 
neblo  .  Seine  &  Marne  . 

FONTENAY-LE-COMTE  ,    V.  de  Fr.    en  Bas- 
Poitou  .  Fontcnay-  le-Comte  .    Vende'e  . 

FONTENOI  ,    &  FÒNTENAI  ,    noms   de  plu- 
sieurs terres   &  villes  de  Fr.  Fontênee.r  Foritene  , 
a  ionlenai .  . -  -  , 

FOHCALOUIER  ,    V.  en  Provence,   capit.   du 
comté  de  ce"  nern  .     Forcalquier  .-  -BassA-AlpÉS  . 
FORCHAIN,  ou  FORCHEIM,    V.  &  baili,  d 
AH.   en  Franconie.  Forcain  ,  o  Forcheim.         _  • 

FORÊTS  (  dép.  des  )  ,  départ,  de  Fr.  forme  du 
ci-devant    duché   de   Luxembourg;    il.  a  quatre 
arrond.    Luxembourg  chef-lieu  ,   Bitbourg  ,  Die- 
ckifcfc  ,   Neufchâlcau  .     Dipartimento    delle    Fo- 
reste.   ■  , 

FOREZ  (.  le  )  ,   anc.  prov.  de  Fr.  traversée  par 
la  Loire.  Forez,.  ... 

FORLÌ  ,  V.  du  Roy.  dj  Ital.  dans  la  Ci-devant 
F.omagne  .  Forlì.  Rubicone. 

FORLlNPOPOLI  ,pet.  V.  du  Roy.  d   Ital.  près 
de  Forlì.    Forlinpopo/i .  Rubicone . 

FORMENTERA,  lie  dans  la  mer  de  Majorque  . 
Formatterà .  , 

FORMIAMO  ,   chat,  du  Roy.  d'It.  dans  le  du- 
ché d'Urbin.  Permiano.    MetaurO  . 

FORMOSE,  grande  île  dans  la  mer  de  la  Chi- 
ne .   Formosa. 

FOr.NOVE,  char,  dans  le  ci-devant  Parmesan, 
auTourd.de  1.1  Fr.   FornoVo  .    Taro. 

FORT  DE  FOENTES,    forteresse  du  Roy.  d    I- 

tal.   da*ns  la  Vagelline  .  Forte  di  Fuenles  .  Adda  . 

FOUT-LOUIS,    aujourd'hui,    Fort-Vauban  , 

place  forte  de  France  ,  en  Alsace  .    Forie-lmgi  , 

vr.i  forte- fatti*»  ,  Hnut-llhîn  . 

FORTUNÉES  (îles  ),  ce  sont  les  Canaries  .  1- 
sole  Fortunate . 

FOSSANO,    V.  d'Ital.  dans    le  Piémont»    au- 
jourd'hui à  la  Fr..  possano.  Stura. 

FOSSOMERONE  ,    V.   d'  Ital.    dans    1  Ombrie 
auj.  à   la  France.  F  os  sombreri  e  .  Trasymène. 

FRANCE,  grand   État  d'Europe,  autrefois  roy- 
aume; ci  devant  république;  aujourd'hui    Empi- 
pire  Français.  Franti* ..    .  ...     * 

Cet  Empire  est  partagé  en  50  divisions  militai- 
res, qui  n'en  forment  plus  que  ïjf ,  la  dix-septiè- 
me ayant  élé  réunie  à   la   première. 

La  première  division  ,   dont    Je  chef-licu  est 
à  Paris,    est  composée  des  dép.  de   la   Seine,    de 
Seine  Si  Oise,    de  l'Aisne,   de  Seine   &:  Marne  , 
de  1'  Oise  ,  du  Loiret  ,  &  d'Hure  &  Loir  . 

La  deuxième,  dont  le  chef-lieu  est  à  Meziê- 
rcs  ,   est  composée  d*s  dép.  des  Ardcnncs  ,    de  la 
Meuse  8c  de  la  Marne  . 

La  troisième  division,    dont  le  chef-lieu  est 
à  Metz  ,    est  formée  des  dép.  de    la  Moselle  ,    & 
des  Foièts  .  .     . 

La  quatrième  divis.  ,   dont  le  chef-lieu  est  a 
Nancy  ,    est  composée  des  départ,   de  la  Mcurthe 
&  des  Vosges . 

La  cinquième  divis.,  dont  le  chef-lieu  est    à 
Strasbourg  ,  est  formée  des  dép.  du  Bas-Rhin  & 
du  Haut- Rhin  . 

1  a  sixième  divis.,  dont  le  chef-licu  est  à  Be- 
sançon ,    se  compose  des   dép.  du    Loubs ,    de   la 
Hnuie-Saônc,  du  Jura  &  de  l'Ain  . 

La  septième,    divis.    dont  le  chef-lieu  est  à 
Grenoble,    est  formée   des  dép.    du  Mont-Blanc, 
de  l'Izère  ,  de  la  Diômc,  des  Hautes-Alpes  &  du 
Léman  .  .<.... 

La  huitième,  divis.  dont  le  chef-lieu  est  a 
Marseille,  e-t  composée  des  départ,  des  Basses- 
Alpes,  des  Alpes-Maritimes  ,  dcVaucluse,  des 
Bouchcs-du-Hhônc  tic  du  Var  . 

la  neuvième  divis.  ,  dont  le  chef-lieu  est  à 
Montpellier,  se  compose  des  dép.  de  l'Ardcche, 
du  Gard  ,  de  la  Lozère  ,  de  1'  Hérault,  du  Tarn 
&  de  I'  Aveyron  . 

I  a  dixième  divis.  ,    dont    le  chef-licu    est  à 

Toulouse,  est  composée  des  dep.  de  l'Aude,  des 

nées-Orientales,   de  l'Ari      -,   de  la  Haute- 

Garonne,  des  Hautes-Pyrénées, du  Gers»  du  Tarn 

&  Garonne  . 

1  a  onzième  divis.,  dont  le  chef-lieu  et  a 
Bordeaux  ,  est  fonine  dei  dép.  d.  s  Ur.scs-Fyre- 
nét   ,    I      I     "les  &  de  la  Gironde  . 

La  douzième  divis.  ,    dont  le  chef-licu   est  à 
Nantes,   de    compose    des    dép.    de    la  Charcntc- 
Deux-Sèvrecj  de  la  Vendée ,  de 
la  Loire- Inférieure;»  de  la  Vienne. 

1  1  irei  ième  divi  ■.  ,  doni  le  chef-licu  est  a 
ï'.cnncvi  est  formée  des  dtp.  d'iilc  Si  \  'illaine,  du 
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Morbihin  ,  du  Finistère  &  des  Côtcwlu-Nord  . 

■•La  quatorzième  divis.  ,  dont  le  chef-lieu  est 
à  Ca'en  ,  se  compose  des  dép.  de  la  Manche  ,  du 
Calvados  Si  de  l'Orne  .  - 

La  Quinzième  division,  dont  le  chef-lieu  est 
à  Rouen',  est  composée  des  dép.  de  la  Seine-In- 
férieure, de  la  Somme  &  de  1'  Eure  . 

La  seizième  division  ,  dont  le  chef-lieu  est  a 
L''lle,  se  compose  des  dép.  du  Nord,  du  Pas-de 
Calais  &  de  la  Lys.     ■      ..  ,     .     .   , 

La  dix-septième  division  est  reunie  a  la  pre- 
mière .  (  Voyez,  )  .  •■  _ 

La  dix-huitièrne  division,  qui  a  le  chef-lieu 
à -Dijon  ,  comprend  les  àép.  de  1'  Aube,  de  la 
Haute-Marne  ,  de  V  Yonne,  de  la  Côte-d  Or  & 
de  Saône  &  Loire.  '  . 

la  dix-neuvième  divisiorr ,  dont  le  chel-lieu 
est  à  Lyon  ,  embrasse  les  dép.  du  Rhône  ,  de  la 
Loire,  du  Cantal,  du  Puy-de-Dôme  &  de  la 
Haute-Loire  .  _  .  ;        ,  _ 

La  vingtième  divis.,  qui  a  le  cher-lieu  a  Pe- 
ripueux,se  compose  des  dép.  de  la  Corrèze  ,  du 
Lot,  de'  Lot  &  Garonne,  de  la  Dordogne  8c  de 
la  Charente.  , 

La  vingt-unième  divis.,  dont  le  chef-lieu  est 
à  Poitiers  ,  est  composée  des  dép.-du  Cher  ,  de  1 
Indre,  de  l'Allier,  de  îa  Creusé,  de  la  Nièvre  8c 
de  la  Haute-Vienne."  ■  t    P  ,: 

La  vingt-deuxième  divis.  ,  dont  le  chet-neu 
est  à  Tours  ,  se  compose  des  dép.  de  la  Sarthe  , 
d'  Indre  &  Loire  ,  de  Maine  &  Loire,  de  la  Ma- 
yenne &  de  Loir  &z  Cher.  ' 

La  vingt-troisième  div-is.,  qui  a  .'On  cher-lieu 
à  Bastia  ,  est  composée  des  déo.  du  Gole,  desia- 
mone, de  l'Ile  d' Eibe  &  de  l'île  de  Capraia  . 

La  vingt-quatrième  division  ,  dont  le  cher- 
lieu  est  à  Bruxelles,  comprend  les  dép.  de  la  Dy- 
le,  de  l'Escaut,  de  Jemmappes  &  des  Deux-Ne- 

thes  .  .«,...  ,      .    1       1    r 

La  vingt-cinquième  division,  dont  Je  chet- 
lieu  est  à  Liège,  est  composée  des  dep.  de  Sam- 
bre &  Meuse,  de  1' Ourthe  ,  de  la  Meuse-Infe- 
rieure  &  de  la  Roër  .  £    _     ' 

La  vingt-sixième  divis.  ,  qui  a  le  chet-Iieu  a 
Mayence,  est  formée  des  dép.  du  Mont-T  cr. lier- 
re }  de   In  Sarre,  &  de  Rhin  &  Moselle  . 

La  vingt-septième  division,  dont  le  chef- lieu 
est  à  Turin  ,  comprend  les  dép.  du  Pô,  de  la  Stu- 
ra ,  de  la  Sèsia  &  de  la  Dcire. 

La  vingr-huitième  dh'/s.  ,  qui  a  son  chcl-Jieu 
à  Gènes,  renferme  les  dép.  de  Montcnotte  ,  des 
Apennins  ,  de  Gènes  ,  de  Marengo  &  du  Taro  . 

1  a  vingt -neuvième  division  ,  dont  le  chet- 
lieu  est  à  Florence  ,  est  composée  des  dép.  de  la 
Mediterranée,  de  l'Amo  &  de  1'  Ombrone  . 

I  a  trentième  division  ,  tout  récemment  for- 
mée du  reste  des  États  Rom.iins  réunis  à  J'  Em- 
pire, dont  le  chef-lieu  est  à  I  orne,  a  deux  dep. 
ceux  du  Trasymène  8c  du  'libre  . 

Dès  le  mois  de  Décembre  iSiio.  l'Empire  Franc. 
a  reçu  urie  nouvelle  étendue  avec  la  réunion  de 
la  Hollande,  &  des  Villes  Anseatiques  de  H.im- 
bour'g  •  Brema 3  Lubeck  ec.  (  Veiycz  Hollande  ), 
&  avec'  la  réunion  du\  allois  en  Suisse  qui  forme 
le  nouveau  Départ,  du  Simplon  . 

FRANCE  (  île-dc-),  anc.  prov.  de  Fran.  dont 
Paris  était  1»  cap.  Elle  est  divis.  aujourd.  en  six 
dép.  y  compris  une  part,  de  la  Picardie,  t.  celui 
de  l'Aisne,  2.  «elui  de  Seine  &  Marne,  3.  celui 
de  la  Seine  ,  4.  celui  de  Seine  8c  Oise,  5.  celui 
de  l'Oise,  C:  celui  de  la  Somme. 

FRANCFORT-SUR'LE-MEIN,  V.  d'Ali,  dans 
la  Franconie  .  Francofone  sul  Meno  . 

1  RANLFORT-SUR-L'-ODER,  V.  d'Ali,  dans 
le  Brandebourg.  Francofone  sult'pder. 

FRANCHE-COMTÉ,  ou  COMTh  DE  BOURGO- 
GNE ,  anc.  prov.  de  Fr.  bornée  par  la  Tonarne, 
la  Suisse,  le  Bassigni,  la  Bourgogne,  tic  Ja  Bres- 
se. Mie  l'orme  aujourd.  treils  dép.  I.  celui  du  Ju- 
ra ,  2.  celui  du  Doubs,  3.  celui  de  la  Haute-Saô- 
ne .   Franca  Contea  ,  0  Contea  dì  Vergogna  . 

FRANCHIMONT,  Capìt.  du  marquisat  de  ce 
nom,  éi-devant  à  1'  élect.  de  Cologne  .aujourd 
Imi  ,   à   la  France.  Franchimvnte  .  Ourthe,. 

FRANCKENDAL,  V.  d'Ali,  dans  Ics  Etats  de 
l'élect.  Palatin  j  aujourd'hui  à  la  France.  Iraii- 
chtndal .  Mont-Tonnerre . 

FRANCKENSTEIN  ,   V.  de  Silesie  .  Franchen- 

5  FRANÇOIS  (  îles  St.  ),  fies  de  I'  Amer.  sept, 
dans  le  Canada  .  Isole  S.  Francesco. 

FRANCONIE»  prov.  ou  cercle  au  centre  de  1 
Al  lem.  Praticoni*  .  . 

1  l'.ANKLIN  ,  district  de  la  Virginie,  le  17  des 
États-Unis  de  l'Amer.  Fraudino. 

FRASCATI  ,  V.  d'It.  dans  la  ci-devant  Camp. 
de  Rome,  au},  à  la  France.  Frascati.  Tibre. 

1-RMMRICHSHAM  ,  V.  avec  port,  fondée  pai 
les  Suédois  a  la  place  de  Veleda*  ,  à  50  lieues 
de  Vibotirg  •  Elle  est  aujourd'  hui  à  la  Russie  . 
FrediricSitm.  . 

FRE1S1NGEN,    V.  d' Ail.    en  Bavière  .    Fret- 

sitircii  .  , 

|  RÉ  JUS,  V.  de  Fr.  en  Prewcncc  ,  sur  le  rivage 
d'Aicens,  avec  un  port  consid.  qui  s'est  com- 
blé. C'  eu  dans  ce  port  que  BONAPARTE  (  NA- 
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POLÌON  I.)  descendit  â- son  retour  de  l'Egypte. 

f7REUDENTHAL,  V.  &  princ.  de  Silesie  près 

^FBEYTsTADT'fv'&seig,,  de  la  Haute-Au- 

trÌFCRlBOURGrvrd'All.  capit.  du  Brisgaw-Autr. 

•^F^RIBOURG,  V.  de  Suisse,  cap.  du  car*,  de  ce 

"Tr'iDERICtAsBOURG,    chat.   &  pd.dD  roi  de 
Danemark .dans  l'île  de  Sélande.  Pedmsburgo 
FR1GENT1,  V.  du  Roy.  de  Naples,  près  de  Be- 

"rafobiSSs  dans  l'âne.  État  de  Vén,  aujourd' 
hui  déo.  de  P'assariano.  Frinite 

FRISÉ  ,  1*  une  des  Prov.-Unies  ,  dans  les  Pays- 
Bas    Holl.    aujourdh.    Départem.    de    la  France  . 

frFRONTÏGNAN  ,  V.    de  Fr.  dans  le  Bas-Lan- 
guedoc .  Front  ignano  .Hérault  . 

FUCHEA  ,  ou  FUNAI ,  capit.  du  roy.  de  COB 
po,  à  Test  du  Japon  .  Fuche-i  ,  0  Funai. 

FUENTE  D'IVERO,  V.  dans  la  Biscaye.  H»*- 

te  d' liiéro .-  .       .     *,-,,+ 

FULDE  ,    V.  d'  Ail.   dans    3e   cercle   du  Huut- 
Rh'ii  .  Fulda  .  ,    .  .     , 

FULIGNO,   V.  d'Ital.  dans  l'Ombrie    au),  a 
la  France.  Fuligno  .  Trasymène.  , 

FUNCHAL,  ouFONSALLE,  V.  capit.  de  1  île 
de  Madère,  en  Portugal.  Fonsalla. 

FURSTEMÊERG  ,    Etat  Souv.  d   AU.  dans    la 
Souabe  .  Furstcmberg.  ■• 

FURSTENFELD  ,  V.  &  princ.  ae  la  Basse-Sty- 
rie  .  Furstenfeld  • 

FUSSEN,  V.  dans  la  Souabe.    Fussen. 

FRATTA  (  la  ) ,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Polesine.   La  Fratta  .    Basso  Po  . 

Fl-'OSINON,    V.  d'It.  dans  la  ci-devant  Camp. 
de  Rome,  aui.  à  la  France.    Fresinone  .  Tevere. 

FUSIG7JANO  ,    Terre  du  Roy.    d    It.  dans   le 
ci-devant  F.rrarais.  Fusigr.ano  .  Reno. 
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ABARET  y  V.  de  Fr.  ctj  Gascogne.  Cabaret. 
Landes  .  ,  .     ." —  '       .  ,, 

GABELLA,  pet.  V.  de  Dalmatie .  Gabella . 
Prov.  Illyr.  ,    „   ,  r, 

GABIN,  pet.  V.  de  la  Grande-Pologne,  au  Pa- 
lat.  de  Rava  •  GaHn  ■   •  ■  ,  •'        t 

GABON_,-  roy.  d'  Afr.  baigne  par  le  golle  S. 
Thomas  .   trabon  .  ■ 

GA^TE,  V.  8c  port  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Labour.    Gaeta. 

GAG!  ÏANO,  V.  de  Sicile.  Gagliano. 

GAGO,  Roy.  d'.Afnq.  avec  uneV.de  ce  119m, 
dans  l'a  Nigritie  .  Gaco  . 

GA1LLAC,  V.  de '  I'  Albigeois,  chef-lieu  de 
Sous-Préfecture  du  départ,  du  Tarn  .  Gagltac  . 

GALACE  ,  prov.  d'As.  Galazi*  . 

GALACX,  V.  de  la  TurquieEurop.  dans  la  Mol- 
davie .  Ga/acs  .  ,  .         . 

CALATA  ,  fiiub.  de  Constantinople.  C  est  le 
séjour  des  envoyés  des  Puissances  .  Gâtait. 

GALICE  ,  prov.  &  roy.  d'  Bsp.  Galizia. 

GAI  1LKH,  prov.  de  la  Palestine.  Galilea. 
.  GALINDIE  ,    prov.  de  la  Prusse,  entre  la  Su- 
davie,  &  la  Moravie  .  Galindia. 

GAI.L  (  St.  )  ,  V.  de  la  Suisse,  dans  le  Haut- 
Thurgow,  cap.  du  canton  de  son  nom.  S.  Gallo. 

GAI.LAGAPOS,ou  GALLAPES  (les  îles  de), 
îles  inhabitées  de  la  mer  du  Sud  .  Gal/apagos,  0 

GALLA  RATE,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-de- 
v.-.nt  Milanais..  Galtarate  .  Olona. 

GALLES  (  les  ),  peuples  d'Afr.  près  de  J  A- 
bissinie,  qui  vivent  de  brigandage.  /  Ga.li. 

GALLES  (  le  pays  de  )  ,  prov.  &  princip.  d 
Angleterre.  Provincia  di  Galles. 

GALLI,  trois  petites  Iles,  ou  ecueils  de  la  mer 
de  To<c.  sur  le  golfe  de  Solerne  .  Galli. 

GALL1CIE  (Roy.  de)  ,  nom  donne  à  la  partie 
orient,  de  la  Pologne.  Gallizia  . 

GAT  I  IPOI  I  ,    V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 

Terre    d'Ottante.   Gallipoli. 

GAI  LI  POLI  ,  V.  de  la  Turquie  Eur.  dans  la 
Romanie.   Gallipoli. 

GALLISPARG,  ile  dans  la  mer  Pacifique.  Gal- 
UsParg  .  ,      , 

GAI.I.OWAI,  V.  d'Irlande,  capit.  du  Con- 
naught  .   G. il lovai .  . 

GAT  MIFR  ,  pct.  V.  du  Forez.  Galmier .  Loire. 

GALVEAS,  pet.  V.  du   Portugal.  Galveas  . 

GALUMBATZ.,    pet.  V.  de   la  Turquie  Europ. 
dans   la   Servie.   Ga/umbatz  . 
.GAMBIE,  pet.  roy.  d'Afr.  &  riv.  dans  la  Ni- 
gritie ,  aux   Anglais  •  Ganti*.  ... 

GAMMAI  AMME,  V.  considérable  des  Indes, 
1' une  des   Molnques.  Gamma! amine  . 

GANARA  ,  V.  8c  rey.  d'Air,  dans  la  Nigritie, 
sur   le   Niger  .  Gai  ara  .  ' 

CAM),  V.  capit.  de  la  Fland.  Autr.  aujoum 
hui  I  la  France,  chef  lieu  du  dép  de  l'Escaut. 
Gaii't  . 

GANDIE  ,  V.  8c  duché  d'  E»p.  Gaudi*. 

G  AN- 
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G  ANGARA  j  pet.  roy.  d'Afr.  dans  la  Nigritie  • 
Gangara  . 

GANGE  (  le  ),  gr.  fleuve  d'Asie,  dans  l'In- 
de. J/  Gange . 

GAOGA,  roy.  d'Afr.  à  1' extr.  orient,  de  la  Ni- 
gritie; il  y  a  une  Ville  eapit.  du  même  nom. 
Gjo-  a  ■ 

GAP,  V.  dans  le  Dauphiné  ,  capit.  du  Gapeu- 
çais,  chef-lieu  du  de'p.  des  Hautes-Alpes.  Gap  . 

GAPENÇAIS,  anc.  pays  dans  le  Dauphiné  .  Ga- 
pensese  ,  o  G.ipcnsais  . 

GARACK,  île  eonsid.  d'As,  dans  le  golfe  Per- 
siquc .  Garack  . 

GARD,  nv.  du  Languedoc,  près  de  Eeaucaire, 
Se  départ,  de  France;  il  a  quatre  arrond.  Nîmes 
chef-lieu  ,  Alais,  Uzès,  Vigan  .  Gard. 

GARDE,  T.  du  Roy.  d' It.  sur  le.  lac  du  mê- 
me nom.  Garda.  Adige. 

GARDENSÉE,  pet.  V.  de  Prusse.  Garden sve  . 

GARFAGNANE,  Province  de  1' anc.  État  de 
Modene,  aujourd'hui  au  Princ.  de  Lucques.  Gar- 
fagnana  .  Castelnuovo  di  Garf agnati  a  est  la  peti- 
te Ville  principale  de  cette  Province. 

GARILLAN  ,  riv.  du  Roy.  de  Naples  ,  qui  di- 
visait la  Terre  de  Labour  de  la  Camp,  de  Rome  . 
Garigliano  . 

GARONNE,  fleuve,  qui  prend  sa  source  dans 
les  Pyr.  aux  front,  de  1'  Arragon  ;  &  départ,  de 
France  ,  sous  le  nom  de  Haute-Garonne  ,  formé 
d'une  partie  du  Languedoc;  il  a  quatre  arrond. 
Toulouse  chef-lieu  ,  St.-Gaudens,  Muret ,■  Ville- 
franche.  Giannina  . 

GASCOGNE  (  la  )  ,  anc.  prov.  de  France  dans 
le  gouvernement  de  Guienne.  Voyez,  Guienne  pour 
Jes  départemens  .  la  Guascogna. 

GAT  ou  LE  GAST,  nom  de  plusieurs  terres  de 
France.   G.if,  o  Ga>t . 

GÂTINAIS  ,  anc.  Pays  de  1'  Orléanais  .  Gati- 
nese . 

GAUDENS  (St.),  V.  de  Fr.  capit.  du  Nébou- 
san ,  en  Guienne.  S.  Gaudenzio.  Haute-Garonne. 

GAVI  ,  forter.  &  V.  d'  Ita!,  dans  rane.  État 
àe  Gênes  ,  aujourd'  hui  de  la  France  .  Gavi  . 
Gènes. 

GAURE  ,  anc.  pays  &  comté  e«  Gascogne  . 
Gaure  . 

GAZA,  V.  dans  la  Palestine.  Gaza. 

GEMBLOUX,  V.  dans  les  Pays-Bas,  aujourd' 
hui  à  ia  France.    Gembloux  .  Sambre  &  Meuse. 

GEMONA,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-devant 
Frioul  .   Gemona.  Passar iano  . 

GÉMUND,  V.  d'AU.  dans  la  Carinthie  .  Ge- 
mund  . 

GENES,  V.  d'Italie  avec  un  bon  port,  autre- 
fois capit.  de  la  répub,  de  son  nom;  ci-devant 
capit.  de  la  répub.  Ligurienne,  aujourd'hui  cap. 
de  la  Ligurie,  '28  divis.  de  France  ,  chef-lieu  du 
départ,  de  son  nom,  &  siège  d'  une  cour  d'  ap- 
pel .   G  e  nova  .  J 

GÊNES  (l'Etat  de),  anc.  rép'ub.  d'Italie,  qui 
comprenait  Ja  côte  de  Gènes,  &  l'île  de  Ca- 
praia, sur  la  côte  de  Toscane.  Stato  di  Genova , 
il  Genovesato  . 

GÊNES  (dép.  de),  formé  de  partie  du  Pié- 
mont, &  de  partie  de  l'Etat  de  Gênes;  il  a  cinq 
arroniissem.  Gènes  chef-lieu,  Bobbio,  Novi, 
Tortone,,  &  Voghera. 

GENÈVE,  V.  dans  la  Savoie,  capit.  du  Gene- 
vais,  ci-devant  chef-lieu  de  la  répub.  de  ce  mê- 
me nom,  aujourd'hui  à  ia  Fr. ,  chef-lieu  du  Dép. 
du  Léman  .  -Geneva  ,  0  Ginevra. 

GENÈVE  (  lac  de  )  ,  V.  Léman  . 

GENEVAIS,  anc.  cant.  de  Savoie.  Ginevrino. 

GENÈVKE,  mont.  &  vili,  du  Dauphiné  près 
de  Briançnn  .  Ginevra.  Isère. 

GENI  S  (  St.  )  ,  bourg  de  France  .  S.  Genisio  . 
Cbarente-ïnférieure  . 

GENOSA  ,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Basi  icate  .  Genosa  . 

GENSANO,  Terre  d'It.  dans  la  ci-dev.  Camp. 
de  Rome,  à  la  France.  Gcnsano.  Tibre. 

GÉORGIE,  prov.  d'Asie  aux  envir.  du  Cauca- 
se .  Georgia  . 

GEORGIE  (  la  nouvelle  )  ,  un  des  États-Unis 
de  l'Amer,  septentr.   la  nuova  Georgia. 

GERACE  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Cala- 
bre .  Gerace  . 

GERGENTI,  V.  de  Sicile.  Gtrgenti ,  o  Agri- 
gento . 

GERMANO  (  S.)  ,  T.  du  Roy.  de  Naples  dans 
la  Terre  de  Labour  .  S.  Germano  . 

GHRS,  riv.  Se  dép.  de  Fr.  formé  d'une  part, 
de  la  Gascogne;  il  a  cinq  arrond.  Auch  chef- 
lieu  ,  Condoin,  Lectoure  ,  Lombez  ,  Mirande. 
Gers  . 

GEX  ,  V.  de  Fr.  au  pied  du  mont  St.  Claude  . 
Gex  .  Léman . 

GHELDRIE  .  V.  GUELDRE  . 
GHERA  ,    ou  ANGHIERA,    T.    du  Roy.  d'It. 
dans   le  ci-devant  Milanais.   Ghera ,  o  An  ghiera  , 
0  Augera  .  Olona  . 

GHIOCSOU  (  le  grand  ),  ruisseau  de  la  Na- 
tolie  occid.  Ghiocsit  . 

GIBfcJ,  (  le  mont),  V.  Aetna. 

GIBRALTAR,  V.  très-forte  de  1' Esp.  dans  1' 
Andai,  auprès  d'  une  mont.  ,  &  sur  la  côte  sept. 
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du  détroit  du  même  nom.    À  l'Angleterre.    Gi- 
bilterra . 

GIÉRAPETRA,  pet.  V.  de  Candie.  Gierapetra. 

GIESI.  V.  JESI. 

GIGLIO  ,  petîte  île  proche  la  Tose.  Giglio. 

GILOLO,  gr.  île  d'Asie,  avec  une  capit.  du 
même  nom,  dans  l'Archipel  des  Moluques  «  Gi- 
lolo  . 

GINGI,  V.  forte  d'Asie  dans  les  Indes,  capit. 
du  roy.  de  ce  nom  .  Cingi. 

GINGIRO,  roy.  "d'Afr.  dans  la  Cafrerie  .  Gin- 
giro  . 

GIOVENAZZO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Bari  .    Giovenazz-o  . 

GIRGENTI .  V.  GERGENTI . 
,  GIRINGROMBA,    roy.  d'Afr.   dans  la  Basse- 
Ethiopie  .  Giringromba  . 

GIRONDE  ,  riv.  en  Guienne;  aujourd'hui  dé- 
part, qui  a  six  arrond.  Bordeaux  chef- lieu,  Ba- 
zas,  Blaye,  la  Re'ole,  Lcsparre  ,  Libcurne  .  Gi- 
rellila . 

GIRONNE,  V.  d' Esp.  dans  la  Catalogne.  Gir 
tona  . 

GlSORS,  capit.  du  Vexin-Norm..  Gisnrs .  Eure. 

GIVET  ,  V.  de  Fr.  dans  les  Pays-Bas  .  Givct  . 
Ardcnnes  . 

GIULIA-NOVA,  T.  du  Roy.  de  Naples  dans 
1' Abrusse  TJ J  1er.  Giulia-Nova  .  , 

GLANDÈVES,  V.  dans  Ja  Provence.  Glande- 
■ve .   Hautes-Alpes. 

GLARIS,  beau  &  grand  bourg  de  Suisse,  chef- 
lieu  du  canton  de  son  nom  ,  sur  la  Linth.  Cla- 
ris ,  0  Qlarona . 

GLARIS  (  Ja  prov.  de  ),  Canton  de  la  Suisse  . 
Prov.  di  Glaris . 

GLASCOW,  V.  d'Ecosse  dans  le  Clydesdale. 
Glasco~w  ,  0  Glascovia  . 

GLATZ,  V.  cap.  du  comté  du  même  nom  ,  sur 
les  bords  de  la  Neisse,  aux  front,  de  la  Basse-Si- 
lésie.  Glaz  . 

GLOCESTER  ,  V.  d'Angl.  Gtoccster . 

GLOCESTERSHIRE  ,  prov.  mark.  d'Angleter- 
re. Contea  di  Giocaste?  .    ' 

GIOGAU,  V.  d'AU.  dans  la  Sifésie  .  Glogau . 

GNESNE  ,  V.  capit.  de  la  grande  Pologne,  dans 
le  Palat.  de  Calish.  Gnesna. 

GOA  ,  V.  d'Asie  sur- la  côte  occid.  de  Ja  pres- 
qu'ÎIe.en  deçà  du  Gange  .  Goa  . 

GOES  ,  V.  cap.  du  Sud-Beveland  aujourd.  à  la 
France.  Goe  s . 

GOITO,  T.  du  Roy.  d'  Irai,  dans  le  ci-devant 
Mantouan  .  Gotto.  Mincio. 

GOLCONDE,  prov.  &  V.  des  Indes  dans  l'In- 
dostan  .  Golcnnda  . 

GOLFE  ,  c'  est  une  partie  de  mer  qui  entre  dans 
Jes  terres  ,  &  qui  est  enfermée  tout  à  1'  entour, 
excepté  du  côté  de  son  embouchure.  Golfo. 

GOLO  (le),  riv.  de  l'île  de  Corse,  qui  sort 
du  lac  Inor;  aujourd'hui  départ.. de  Fran,  ;  il  a 
trois  arrond.  Bastia  chef-lieu,  Calvi,  Corte.  Il 
Golo. 

GONZAGA,  T.  du  Roy.  d'Ita!.. dans  le  ci-dev. 
Mantouan  .  Gonzaga.  Mincio. 

GOKCOPA,  V.  de  la  presqu'île  de  l'Inde, 
cap.  d'un  pet.   roy.  de  son  nom  .  .Gorcopa. 

GORGONNE,  pet.  i'.e  dans  la  Médit.  Gorgona . 

GORICE  ,  V.  ci-devant  Frioul  Autrichien.  Go- 
rizia . 

GOTARD  (  le  mont  St.  )  ,  une  des  plus  hautes 
montagnes  de  la  Suisse,  près  d'Altdorff.  S.  Got- 
tardo . 

GOTHENBOURG  ,  V.  &  port  de  Suède  .  Got- 
îenburgo  . 

GOTH1E,  prov.  de  Suède  dans  la  Scandinavie, 
sur  la  mer  Baltique.  Gotliia,  o  Gozia . 

GOTHLAND  (  île  "de  ),  dans  la  mer  Balt.  sur 
la  côte  orient,  de  Suède.  Gotlandia . 

GOTO  >  roy.  du  Japon  .  Goto  . 

GOTTINGEN,  V.  dans  le  Duché  de  Brunswick. 
Gottingen  . 

GOT'IORP,  chat,  de  Danemarck  .  Gottorp  . 

GOTTSBERG  ,  V.  de  Silésie.  Gottsberg. 

GOTTSCHÉE,  V.  de  là  Carniole.  Gottscée . 

GOUNAVE,  V.  dans  la  Norrn.  Gounave  . 

GOZO,  île  d'Afr.  Gozo  ,  o  Gozzo. 

GRADISCA,  V.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-de- 
vant Frioul  Autrichien.  Gradisca.  Passariano  . 

GRADO  ,  V.  &  île  du  Roy.  d'It.  sur  la  côte 
du  ci-elevant  Frioul  Vénit.  Grado  . 

GRAISIVAUDAN,  anc.  cant.  du  Dauphiné. 
Gresivodan  .  Izère . 

GRAN,  ou  SIRIGONIE,  V.  de  Hongrie,  sur 
le  Danube.  Gran,  o  Strigonia  . 

GUAND-BANC,  banc  dans  l' Amer.  sept.  7/ 
gtan  Banco  „ 

GRAND-CAIRE,  V.  d'Afr.  capit.  du  pays  du 
même  nom  .  Gran- Cairo  . 

GRAND  St.  BERNARD,  une  des  Alpes  Penni- 
ues  .  //  gran  S.  Bernardo  . 

GRAN  VILLE  ,  V.  marit.  de  Fr.  en  Normand. 
GranviUe .  Manche  . 

GRASSE,  V.  de  Fr.  en  Prov.  Grasse.    Var. 

GRATZ  ,  V.  capit.  de  la  Stirie.  Gratz  . 

GRAVELINF.S,  V.  de  la  Flandre  Franc.    Gra- 
ve Unes  .  Nord  . 
GKAVESAND,  V.  d'Angl,  Gravesani  . 
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GRAVISfA,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  fë 
Perniile  .  Gravina  . 

GRAY,  V.  de  Fr.  en  Franche-Comté.  Graj  . 
Haute-Saône  . 

GRÈCE,  partie  de  1' Eur.  Grecia. 

GRENADE,  V.  d'Esp.  capit.  du  roy.  du  mêrrre 
nom  .  Gra»ata  . 

GRENADE  (la  nouv.  ),  prov-  de  l'Amer,  mé- 
rid.  Esp.  en  terre  ferme.  La  nuova  Granata. 

GRENOBLE,  V.  de  Fr.  capit.  du  Dauphiné, 
à  présent  chef-lieu"  du  dép.  de  J'Isère,  &  siège 
d'une  coer  d'aupel  .  Grenoble. 

GRIMEERGTJE,  V.  dans  l't'leot.  de  Trêves . 
Gr  imberça  .  Sarre  . 

GRIPSWAI.D  ,  V.  &  port  d'Ail,  dans  la  Po- 
mér.  citer.  G~rpi.v,>a/d . 

GRISONS,  peuple  d'Italie  dans  les  Alpes,  1 
un  des  XIX  cant.  de  la  ligue  Suisse.  Gri&ioni  . 

GROENLAND,  Terre  polaire  sept.  Groenlan- 
dia . 

GRONINGUF-  ,•  V.  capit.  de  la  prov.  de  son 
nom  aujourd.   réunie  à  la  France.  Groninga  . 

GROSSETO,  pet.  V.  de  Toscane  .  Grosseto. 
Ombrone  . 

GROTTAFERRATA  ,  ou  SAINTE  MARIE  DB 
GROTTA  FERRATA.  T.  d'It.  dans  Ja  ci-devant 
Campagne-de  Rome.  Grotta/errata ,  0  gaula  Ma- 
ria di  Grotta  Ferrata  .  Tibre  . 

GRUNSTADT  ,  V.  dans  le  Palat.  du  Rhin  . 
Grunstad  . 

GUADALA]ARA  ,  V.  d'Esp.  dans  Ja  nouv.  Cast. 
&  V.  de  l'Amérique  septentr.  dans  la  nouv.  Esp. 
Guadalajara  . 

GUADALQUIVIR,  gr.  fi.  d'Esp.  Guadalqui- 
vir . 

GUADELOUPE,  une  des  Antilles  Caraïbes» 
proche  de  l'Amérique.  Guadai upa  . 

GUALATA  ,  pays  d'  Afr.  dans  la  Nigritie  . 
Guatata  . 

GUALEOR  ,  V.  de  l' Indostan  ,  capit.  de  la 
prov.  de  son  nom  .  Gualeora  . 

GUAMANGA  ,  V.  capit.  de  la  prov.  de  son 
nom  ,  au  Pérou  .  Gttamauga  . 

GUARDAMAR  ,  V.  marit.  dans  le  roy.  de  Va- 
lence .  Guardamar  . 

GUASTALLE,  pet.  V.  du  Roy.  d' Irai,  dans  le 
ci-devant  Mantouan  .  Guastalla  .  Crostolo  : 

GUATIMA.LA  ,  pays  &  V.  de  J'Amér.  dans  Je 
Mexique  mérid.  Guatimala  . 

GUAYAQUIL,  V.  baie,  &  port  de  l'Amer, 
mér.  au  Pérou  .  Gua/aquil . 

GUBIO,  V.  d' Ital.  dans  1' Ombrie  .  Gubio  . 
Trasymcne  . 

GUELDRE,  V.  8c  pays  de  la  Basse  Ail.  aujourd 
hui  de  la  France  :  le  pays  forme  partie  d'es  deux 
départ,  de  la  Roe>  ,  &  de  la  Meuse- 1 n férieure  . 
Gtieldria  .  • 

GUÉRET  ,  V.  de  France,  capit.  de  la  Haute- 
Marche,  à  présent  chef-lieu  du  dép.  de  Ja  Creu- 
se .  Gueret  . 

GUIANE  (la),  grand  pays  de  l'Amer,  mérid. 
La   Guiana . 

GUIENNE,  anc.  prov.  de  Fr.  ;  elle  forme  au- 
jourd' hui  quatre  départ.  1,  celui  des  Landes  ,  2. 
celui  du  Gers,  3.  celui  de  la  Gifonde  ,  4.  celui 
du  Lot  &  Garonne.  Guinna  . 

GUINÉE  (  la  )  ,  grand  pays  d'Afr.  LaGutnea. 

GUINÉE  (  la  nouv.)  ,  grande  île  de  1'  Océaa 
orient.  Za  nuova  Guinea. 

GUIPUSCOA  ,  prov.  d'  Espagne  dans  la  Bisca- 
ye .  Guipuscoa  . 

GUISE,  capit  de  la  Thiérache  ,  en  Picardie, 
Guisa  .  Aisne. 

GUNTBERG  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Guntberg  . 

GUTTSTADT,  pet.  V.  de  Ja  Prusse  orient,  sur 
1*  Aile  .  Guttstadt . 

GUTTZGONf,  pet.  V.  d'  Allem.  Guttzgow  . 

GUZURATE,  presqu'île  de  l' Indostan .  G«z«- 
rate . 
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AARTS,  mont.  d'Ail,  entre  T  Elbe  &  1s 
■Veser  .  Haarts  . 

HABSBOURG,   V.  dans  la  Suisse  .  Habsburgo  , 

HADELAND  ,  pays  d'  AU.  HMeland  . 

HAGUENAU,  V.  de  Fr.  en  Alsace  .  Agheno  . 
Bas-Rhin.  . 

HAIE,  nom  de  plusieurs  terres  ou  vin.  nu/a  . 

HAJE  (lai, ou  HAYE,  V.  de  Holbnde  aujourd. 
réunie  à  la  France,  &  re'sidence  d'une  Cour  Im- 
périale .  Aja  ,  o  Ha/a  .  ■ 

HAILBRON,  V.  d'Ali,  en  Souabe.  Kailbron. 

HAIMKOURG,  V.  en  Autriche.  Haimbourg. 

HAINAUT,  prov.  des  Pays-Bas,  aujourd  hua 
à  la  France;  il  était  divisé  en  Hainaut  Français, 
qui  fait  partie  maintenant  du  dép.  du  Nord  ,  Hc 
en  Hainaut  Autnch.  qui  forme  le  dép.  de  )cmm3- 
pes  .  Hainaut  . 

HAINE,  riv.  du  Hainaut.  Haine. 

HALABAS,  pays  &  V.  d'Asie,  prov.  de  1  Ina. 
Halabas  . 

HALBERSTADT»  V.  dans  la  Saxe .  Halbet- 
stadt  . 

HALLE,  V.  dans  la  Saxe.  Balla. 

HALLIFAX  »    V.  de  l'Acadie,   dans  l'Amer,. 

Angl. 


H  A  L 

Angl.  avec  port,   ci-devant  nommé  Cheboueton  . 
Il  al U fax  . 

HALMSTAD  ,  V.  de  Suède  ,  dans  le  Halland  . 
JJalmstad  .  . 

HAMBOURG>  V.  d'Ali.,  aujourdh.  réunie  à  )a 
France  ,  résidence  d'une  Cour  Impériale.  Barn- 
bourg  ,  o  Anburgo  . 

HAMEDANAGAR,  V.  d'As,  dans  l'Inde,  ca- 
pit. du  roy.  de  Décan .  Hamedanagar  . 

HANOVER,  ou  HANOVRE,  V.  &  pays  d'Ali. 
flannover. 

HARCOURT  ,  nom  de  plusieurs  terres  &  vil), 
en  Norm.  Harcurt  . 

HA  ti  LEM,  V.  dans  la  Hollande  au;',  réunie  à 
la  France  .  Harlem  . 

HAKI  INGEN  ,  V.  mar.  de  la  Frise  au;,  à  la 
Çr.    Harlingen  . 

HAVANE  <  la  )  j  V.  &  port  dans  1'  île  de  Cu- 
ha  .  L'  H avana  . 

HAVRE  DE  GRACE,  V.  Se  port  dans  la  Norm. 
Havre  di  Grazia.  Seine-Inférieure. 

HAUTFS-ALPES  ,  dép.  de  France  formé  d'une 
partie  du  Dauphiné;  il  a  trois  arrond.  Gap  chef- 
lieu  ,  Eriançon  ,  Embrun  .  Alte  Alpi  . 
HAYE,  V.   HA  JE. 

HÉBRIDES,  îles  de  l'Océan.  Ebridi. 
HÉDÉE  ,  pet.  V.de  Bret.  Hedée  .  Ille  &  Vil- 
laine. 
HF.HNSTADT.,  V.  dans  la  Saxe.   Hehnstadt  . 
HEIDELBERG»    V.  de  la  Basse-Ali.  capit.  du 
Pal  a  t.   Eidclberga. 

HEIL1->ESHEIN  ,  V.  dans  la  Saxe-Inférieure  . 
WLeildesbein  . 

HEILIGEN-HAVE  ,  V.  Se  pori  d'Ali,  sur  la 
mer  Ealt.  Eiligen-Huve  . 

HE1LIGEN-  LANDE,  île  de  la  mer  d'Ail.  Ei- 
ligeit-l  ande  ,  o  Isola  Santa  . 

HFI  DfcH  (  le)  ,  V.  Se  fort  de  Holl.  aujourd.  à 
la  France,.    £'  Elder  . 

HEI.Vhi  IE,  nom  de  la  Suisse  renfermée  entre 
le*  Alpes,  le  Rhin  ,  le  Rhône,  Se  le  mont  Jura  . 
Elvezia  i      f 

HI-i.ACLEE,  V.  de  la  Turq.  Asiat.  Eraclea. 
HERAULT,  riv.  de  Fr.  en  Languedoc,  aujour- 
d'hui <~ép.  de  Fr.  ;  il  a  quatre  arrond.  Montpel- 
lier chef-lieu  ,    Beziers  ,    Lodèvc  ,  St.  Pons  .    Z' 
Hérault  . 

HERCULE  (les  colonnes  d' )  ,  deux  mont,  qui 
forment  le  détroit  de  Gibraltar  .  Le  colonne  di 
Enule  . 

HERF.rOHD,  V.  d' Ang.  dans  Pc  pays  de  Gal- 
les .   Hereford  . 
HERFORD,   V.  d'Ail.  lier  fora  . 
HERIj  riv.  de  l'Asie,  en  Perse.  Vieri. 
HERMANSTAT,  ou  GKBF.N  ,  V.  dans  la  Tran- 
silvanie.  Hcrmanstat  ,  o  Ceben  . 
H>  SSE  ,  prov.  d'  Ail.   Aisia  . 
H1LDESHEIM,    V.  d'Ail,  dans  la  Bassc-Hcs- 
se  .   Hildesheiin  . 

HOAMBO,  ou  TA  RIV.  JAUNE,  dans  la  Chi- 
ne .   HoAHibo  ,   o  fiume  Giallo. 

FJOANO  ,  le  plus  grand  II.  de  Chine.  Hoang. 
HOLLANDE,  roy.  il'  Europe  j  qui  a  pus  «on 
nom  d'  une  de  ses  prov.  autrefois  réptibl.  comp. 
de  sent  Provinces.  Dès  le  mois  de  Décembre  1810. 
la  Hollande  est  réunie  à  l'Empire  Français,  con- 
jointement aux  Villes  Anseatiques  de  Hambourg, 
Brème,  &  Lu!>cck,  au  Lavembourg,  Se  à  quelques 
autres  pays  compris  dans  une  ligne  de  démarca- 
tion du  Rhin  à  1  Elbe  .  Toutes  ces  Provinces  for- 
ment io.  Départe  m.  c'est  à  direi  i.  Le  Zuicicr- 
z.ée  ,  2.  les  Bouches  de  la  Mose  ,  3.  1'  lssel  Supé- 
rieur, 4.  les  Bouches  de  l' lssel,  5.  la  Fri<e  ,  6. 
l'Ems  occident. ,  7.  J'Ems  orient.,  S.  l'Ems  Su- 
per. 9.  les  Bouches  du  Vcser ,  10.  les  Bouches 
d.-  I'  Eiba. 

HOLLANDE   (  la  nouv.  )  ,   aujourd'hui  New- 
Yorcle ,  Voyez.  Il  y  a  aussi  une  île  dans  les  Ter- 
res Australes  du  mCme  nom  .  La  nuova  Olanaa  . 
HOLSTF.IN,  ou  L'OLSACE,  pays  dans  l'Ail. 
Holsieir,  ,  o  O/sazia  . 

HONDURAS  ,  prov.  dans  la  nouv.  Espagne. 
Honduras  . 

HONFTEUR,  V.  &  port  de  Fr.  en  Norm.  Hon- 
Jleur  .  Calvados  . 

HONGRIE  ,  roy.  d' Eur.  à  la  maison  d'Autri- 
che. 1  nghi  ria  . 

HONT  ,  grand  bras  de  mer  entre  la  Flandre  , 
Si   la  Zelande  .  Hont  . 

HOOUN  ,  OU  HOHNÈ  ,  comté  entre  Liège,  fie- 
le pays  de  Cueldre  ,  aujourd'  bui  du  dép.  de  la 
Meuse  Inférieure.  Hoorn  ,  o  H orne  . 

HOUSSA  ,  HOUSS,  capit.  d'un  roy.  en  Afi. 
Vssa  . 

HOUSSA  IE,  noni  de  plusieurs  terres  ou  villa- 
ges de  France  .  /lussate. 

1IOY  (J' île  il';,  une  des  Orcadcs  .  L'Isola 
d'  Il    .  . 

HUDSON)  baie  Se  détr.  en  Amer.  ,  vers  les 
terre]  Arctiques.  i'd,cn  . 

HUE  ,  ou  KfHUE,  capit.  de  la  Cochinchinc. 
;.  /     ,0  Chetiti* . 

M\jI  ,  petite  V.  du  Pays  de  Liège  1  aujourd'hui 
V.  d(    Fr.   fini  .    Oui  the  . 
ini  1.  ,  v.  en  A.  >;l.  Uni . 
HUMAN  ,  V.  de  l'oi.  Human  . 


H  U  K 


I  N  G 


HUREPOIS,  cant.  de  l'île-de-Fr.  HureptU, 
Seine  Se  Oise  . 

HYÈRES,  V.  de  fr.  en  Provence .  Jcres .  Var  . 
Les  îles  d'  Hyères  sont  sur  la  côte  de  Provence, 
au  nombre  de  trois  . 
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ACA  ,  V.  dans  ?  Aragoo  .  Jaca  . 
JAEN  ,  V.  dans  1'  Andalousie  .  faen. 
JAFANAPATAN,    capit.   d'un  roy.  aux  Ineles 
Orient.    Giafanapatan  . 

JAFFA,  V.  de  la  Turquie  Asiatique.  Giaffa  . 

JAGO  (  St.  )  j  une  des  îles  du  Cap-Verd  .  S. 
Giacomo  . 

JAGO  (  St.  ;,  V.  capit.  du  Chili.  S.  Giacomo. 

JAMAÏQUE  (  la  ) ,    île   de    l'Amer,  sept,    dé- 
couverte par  Colomb.  La  Giammaica  . 
IAMBA,  roy,  de  P  Indostan  .  lamba-. 

IANNINA  ,  ou  IANNA.  V.  dans  l'Albanie. 
iannina  ,  0  lamia  , 

JAPON  ,  gr.  pays  Se  Empire  dans  la  parne  la 
plus  orient,  de  l'Asie,  composé  de  plus.  îles, 
dont  la  plus  consid.  est  Niphon  grande  île  à  la 
droite  de  la  Chine  .  Giappone  o  Giapone  . 

JASSY  ,  V.  capit.  de  la  Moldavie  .  Jassi  . 

IATO,  V.  de  Sicile  .  lato  . 

JAVA,  nom  de  deux  îles  ,  dans  la  mer  des  In- 
des .  Giiiva^ 

JAWER,  V.  &  prov.  de  la  Basse-Silésje.  Gia- 
■ver . 

IBS,  V.  dans  l'Archiduché  d'Autriche,  lbs  . 

1BURG  ,   V.  dans  la  Westphalie  .  Hurgb  . 

IDRIA,  pet.V.  du  ci-dev.  Frioul  Autrich.  1- 
dria . 

,  IDUMÉE  ,  pays  entre  1'  Arabie,    la  Judée  Se  V 
Egypte  .   Idumea  . 

JEAN  DE  MAURIENNE  (St.  ;,  capit.  du  com- 
té de  ce  nom  en  Si, oie,  aujourd'hui  à  la  Fran- 
ce. S.  Giovanni  di  Moricna  .  Mont-Blanc. 

JEDO  ,  ou  JENDO,  capit.  du  Japon-.  Gicdo  ,  o 
Gicndo  . 

JEMMAPE5,  mont  Se  vili,  du  Hainaut  Au- 
trreh.  qui  comic  son  nom  à  un  efép.  de  Frarce  , 
formé  du  ci-devant  Hainaut  Autrich.  &  du  Tour-" 
naisis  ;  il  a  trois  arrondiss.  Mons  chef-lieu  ,  Cfaar- 
leroi  ,  Tournay  .    Gcmmape  .    . 

JKHSEI,  île  de  Franc,  daùs  1' Océ.in    Gersei  . 
■    JÉRUSALEM,    V.  de  la  Turquie  Asiat.  dans  la 
Palestine.   Gerusalemme  . 

IESI  on  LE  FHJMESINO,  petite  riv.  dans  la 
Ci-devant  Marche  d'Ancóne,  les:,  o  Fiumicino  . 

JESI  ou  GIEM,  pet.  V.  du  Roy.  d'  ltal  dans 
la  ci-devant  Marche  d' Ancone  .Jesi .  MetaurO  . 

JESO  ,  ou  JLDxi),  grande   île  d'  Asie  .  Gie.o  . 

IGI.AW,  V.  cap.  du  cercle  de  ce  nom  ,  en 
Moravie .   IglavÏA  . 

ILANTZ,,  V.  des  Grisons,  capit.  de  la  Ligue- 
Grise  .  llanlz  . 

ILCHESTER,  V.  d'Angl.  dans  le  Sommcrserhi- 
re  .   Il  che ster  . 

Ili-    BELLE,  dans   la   Seine.   Isola  Bella. 

Î!  E  DE  S.  MAURE,  fie  de  la  Turquie  Èurap. 
dans   la  mer  Ionienne.  Issiti  di  S.  ùlaura  . 

f  Ih  GRANDE,  sur  les  côtes  du  Biésil  .  isola 
gr, inde  . 

ÎLE-JOURDAIN,  V.  de  Gascogne,  dans  l'Ar- 
magnac .  Isola  Giordano  . 

ÎLE  LONGUE,  grande  île  de  l'Amer,  sept. 
Isola  Lunga  . 

ÎLES  DE  LIPARI,  dans  la  mer  Médit.  Isole  di 
Lipari  . 

ÎLES  DE  STR1VALI,  îles  de  la  Turquie  Eu- 
rop.  dans   la   mer  Ionienne.    Isole  di  Atrsva/i. 

ÎLES  DE  TRÈMITI,  dans  le  golfe  de  Venise. 
lsi  le  di  Tremili  . 

ÎLES  DE  TURLURU,  en  Eur.  dans  la  Médi- 
tera Isole  di  Turluru  . 

ÎLES  DU  CAl-'-VERD»,  îles  de  1'  Océan  Atlant. 
Isole  del  Lapo  Verde. 

ÎLES  VESTERNES  ,  petites  îles  Britanniques. 
Isole  Vestane  . 

ILLE  ,  V.  de  Fian.  dans  le  Roussillon  .  Ille  . 
Pyrénées-Orientales  . 

HT  E  ET  V1LLAINE,  dép.  de  France,  ain- 
si nommé  des  d:ux  rivières  qui  le  traversent. 
Il  est  formé  d'une  paît,  de  la  Bretagne,  Se  il  a 
six  anondiss.  Rennes  chef- lieu,  Fougères,  Mont- 
fort-sur-Mcu  ,  Redon,  St.  Malo  ,  Vitré  ■  file  c 
Ì  il  laine  . 

ILSTADT,  V.  dans  la  Bavière,  llst.u.'t  . 

IMERETTE  ,  roy.  d'As,  pies  du  Caucase,  & 
de  la   mer   Noire.    ImtTttte  . 

IMOI  A,  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  Ja  ci-devant 
Romagne  .  linda  .  Meno  . 

INDI-  ,  •Mande  panie  de  1'  As.  India. 

INDI;,  ou    S1NDE,   riv.   en    As.   Indo  . 

INDOSIAN',  pays  des  Indes  Orient,  qui  com- 
prend I'  1  mpire  Au  Mogol  cntie  1'  Inde  Se  le 
(  lange  •  Indottati  . 

INDRE,  riv.  de  Franc,  ce  Département,  formé 
d'une  part,  du  Bc  1 1  y  ;    il    a  quatre  anond.  Cha- 
teauroua  chef-lieu  ,  le  Blanc,  Issoudun  ,  la  Chi- 
tré  .   Indre  . 
INDRE  ce  LOIRE,  départ,  de  Fran.  formé  de 


ia  Tourraine  ;  il  a  trois  arrond.  Tours  chef-lie»  j 
Chinon,  Loches.  Indre  e  Loire. 

1NGOLSTAT  ,  V.  en  Bavière  .  Ingolstad . 

INHAMBANE,  roy.  d'Afr.  sur -la  côte  de  la 
Cafrerie  .  Inambana . 

INN  (  1'  ;  ,  riv.  d'  Allem.  V  Inn  . 

.INOWLADISLOW,  Wladislav/,  Inologs,  y 
de  Prusse,  capit.  de  la  Cujavie.  Inologs. 

INSPRUCH,  V.  (TAU.  capit.  du  Tyrol .  Ins- 
crit ch  . 

INTRA  ,  Terre  du  Boy,  d' It.  sur  le  Lac  Ma- 
jeur .  Intra .  Agogna  . 

JOINVILLB  ,    V.  de  Champ,  dans  le  Blésais 
Gioin-jtlle  ,  o  Gienvitle  .  Haute-Marne  . 

JOSAPHAT,  vallée  de  la  Palestine,  entre  le'- 
rusalem  Se  le  Mont  des  Oliviers  .  Giosalfat 

JOURDAIN  ,  riv.  en  Palestine.  Giordano. 

IPPONE  ,  Voyez  Bona  . 

IPSUS  ,  V.  de  Phrygie.  Ipsus  . 

Il-WICH  ,  y.  d'  AngL  .capit.  de  la  pror.  de 
Sufrolk  .  Ips-wtch  . 

IRAC  ,  pays  d'  As.  divisé  en  Irac-Arabi  ,  o-î 
Irac-Babylonienne  ,  &  en  Irac-Agerni  ,  ou  irac- 
Persienne  .  Irac-Arabi  ,  Iraz- Agemi  . 

IRATI  ,  V.  d'  Esp.  front,  de  ia  Navarre.  Irati 

IR  CANEE  ,  prov.  de  Perse  .  Ircania  .  ' 

IRKEN,  V.  -de  la  Tartarie,  capit.  de  la  Petite 
Bulgarie  .  Ir  che  11  ~ 

IRKOUTSK  ,  V.  d*  Asie  ,  capit.  du  gouverne- 
ment de  ce  nom,  ou  Sud  de  la  Sibérie.  Irchutsch 

IRLANDE  ,  ou  la  Petite-Bret.  une  des  gran- 
des îles  Britanniques.  Irlanda,  o  piccata  Bre- 
tagna . 

ÌRTINSKALA  ,  roy.  d'Asie,  sur  la  ligne  du 
Caucase  .  Irtimchata  . 

IRWIN,  V.  d'Ecosse,  capit.  du  Cunninghanj . 

ISABELLE,  île  de  la  mer  du  Sud  .  Isabella, 

ISABELLE  ,  V.  sur  ia  côre  sept,  de  1'  île  d* 
Esp. -ou  St.   Domingue  .  Isabella. 

ISAURIE,  prov.  d'As.  Isauria  . 

ISCHIA  ,  île  du  Roy.  de  Naples ,  sur  le  golfe 
de  Naples  .  Ischia.  .  -  fT      •    ■ 

ISELSTEIN  ,  V.  dans  les  Pays-Bas,  sur  1*  ls- 
sel ,  au;,   a  la  France  .  Iselstein  . 

ISEMBOURG,  comté  d' Allem.  tsemburgo  . 

ISEO,  T.  Se  Lzc  du  Roy.  d.  liai,  dans  le  ci- 
devant  Bressian    &  Bergamasc  .   Iseo  .  Mella  . 

ISBR  ,  fl.  d' Allem.  qui  prend  sa  source  aux 
confins  du   lyrol  &  de  \a  Bavière.  Iser  . 

1SRRE,  riv.  aux  confins  du  Piém.  ci  de  la  Sa- 
voie, au;ourd  hui  déport,  de  France,  formé  d' 
une  part,  du  Dauphine  ;  il  a  quatre  arrond.  Gre- 
noble chet-heuj  la  Tour-du-Pin  ,  Saint  Marce- 
lin ,  Y  lenne  .  L  Iscra  . 

ISERNIA  ,  V.  du  Koy.  de  Napîes  dans  le  com- 
te de  Molise  .   herma  . 

ISLANDE,  grande  île  du  Noid  de  l'Europe 
dans  1   Océan,  v(5-i-vis  la  Norvrège .  Islanda. 

ISOLA  ,  V.  du  Boy.  de  Naples  dans  la  Calabre 
Uiter.  Isola. 

ISPAHAN  ,  V.  d'Asie,  capit.  delà  Perse. 
Ispuan  . 

ISSEL  ,  riv.  dans  les  Pays-Ba-s  .  lssel  . 

ISSEL-OOST.  canal  de  la  Basse-Ail.  sept,  qui 
joint   le   Hhin  i   V  tssel.    [ilC l  0«st . 

ISTHME  DE  COHINTHE  OU  D'EXAMILIA, 
dans  la  Turquie  Europ.  entre  la  Livadie  &  la 
Morée.  Istmo  di  Cnrinic,  ,  0  d1  Exami^lia  . 

ISTHME  DE  PHRKCOPS,  dans  la  Turquie  Eu- 
rop. qui  joint  la  Crimée  avic  le  teste  de  la  pe- 
tite Tart.  Istmo  di  Perernps  . 

ISTHME  DE  SUEZ,  qui  Joint  I' Afr.  à  I'  As. 
Se  sépare  la  Médit,  de  la  Mer  Rouée  .  Istmo  di 
Suez . 

ISTRIE  ,  prov.  au  fond  du  golfe  de  Ven.  qui 
aujourdh.  forme  partie  des  Provinces  Illyriques. 
Cap  d    Isr.rie  en  est  le  chef-licu  .    Istria  . 

ITALIE,  une  des  grandes  p?rfies  mérid.  de  1* 
Eur.  Italia. 

ITALIE  (royaume  d';,  ci-devant  rép.  Cisalp. 
ou  Italienne;  il  comprend  ,  outre  I' anc,  duché 
de  Milan  ,  une  grande  part,  de  1' anc.  Etat  de 
Venise,  les  États  de  Mmtoue,  de  Modène,  les  Pro- 
vinces de  Bologne,  du  Ferrar.vs,  de  la  Homagnc, 
la  Marche  d'Ance.nc,  le  Duché  d'Urbai  ,  le  No- 
vartsé,  la  Valtcllinc,  le  îyrol  Italien  Sec.  JUgn» 
a'  Italia  . 

ITAyUE,  île  de  la  nier  Ionienne.  Itaca. 

1TRI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Terre  de 
Labour  .  Uri  . 

JUCA'IAN  ,  prov.  de  1'  Anrér.  Jutalar.  . 

JUDA  ,  roy,  de  Guinée  .  Giuda  . 

JUDEE  ,  prov.  d'  Asie  .   la  Giudea  . 

JUDhNEOUhG,  V.  dans  l'Autriche,  luden- 
bur^o  . 

(UGORA  ,  prov.  de  la  Moscovie  .  lugora  . 

1UL1LHS  (  k  duché  de  )  ,  pays  d' Allem.  en 
■Vestphalic,  a  pris,  de  Fr.  dép. de  la  Eoër .  Qiif 
liers  . 

JULIERS,  V.  capit.  du  duché  de  ce  nom  en 
Ail.  aujourd'hui  à  la  Franc.    Giulicrs ,  Roër. 

JUNSALAM  ,  port  d'  Asie,  au  roy.  de  Siam  . 
Giuntata»!  . 

JUliA,  mont.  Se  départ,  de  Fiance,  formé  d' 
une  part,  de  ta  Francfn-Umté  ;  il  a  quatre  ar- 
rond; 
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rond.  Lons-le-Saulnier  chef-lieu,  Dole,  PolignV, 
St.  Claude  .  Tura  .  , 

IVRÉE  ,  V.  d' It.  capit.  du  Canavez  en  Piem. 
aujourd'  hui  V.  de  Franc,  chef-lieu  du  dép.  de  la 
Doire  .  Ivrea .  Doive  .  .  , 

JUTLAND,  prov.  du  roy.  de  Danemarck.  Gtut- 

'''iXO  ,  roy.  du  Japon  ,  dans  1'  île  de  Niphon  . 
Jxo  • 


K 
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4BULISTAN,  prov.  de  Perse.  Cahulistan  . 
KAMAK.UUA,  Île  du  Japon  .  Carnap ur a  . 
KAMINIECK  ,  V.  capir,  de  la  Podohe  en  Po- 
logne. Kamintcch.  .  . 
KARLSKRONA,    V.  «apit.   de   la   Blek.ngie  . 

Karlscrona  .  .  . 

KEISERSTUL  ,  V.  en  Suisse  .  Ketserstul . 

KELL  (  le  fort  de  )  ,  situe  sur  la  rive  droite 
du  Rhin  .  Kell  .  Bas-Rhin  . 

KELMUTZ,  V.  dans  la  Baviere.  Kelmutz. 

KEMNITZ,  V.  d'Ail,  dans  la  Haute-Saxe, 
Remnitz  .  .  ,       .  _     '  . ... .  ■. 

KEMPTEN  ,  V.  de  Souabe  .  Camptdonta  .         • 

KEMS,  V.  dans  la  Suisse  .  Rems..- 

KENT  ,  prov.  d'  Angl.  Vent  . 

KEKLBOURG,  V.  d'  Ail.  Kerlbourg  . 

KERMAN  >  prov.  de  Perse  .  Herman  . 

KERiZj  ou  KERDS  ,  V.  &  port  sur  le  détroit 

deKlsARA  ™  CESAREE  DE  CAPPADOCE  ,    V. 
de  la  Natolie.  Keiaria,  o -Cesarea  di  Cappadocta  . 

KHERSON,  port  franc  de  la  Russie  sur  ia  gau- 
che du  Nieper  .  Kherson  . 
'  KHERSON    (le   vieux),    aac.    port    dans   la 
presqu'île  de  la  Crimée  .  Kherson  _        ■ 

KIACHTA,  V.  sur  les  confins  de  Siberie,  célè- 
bre par  le  comm.  entre  la  Russie,  .&  la  Chine. 
Rniacta.  ,.       „.   . 

KIAI  ,  riv.  dans  la  Natolie..  -Ht ai . 

KIELL  ,    V.   capit.   du    duché    de    Holstein  . 

KIERATTC  ,  prov.  de  la  Nigritie  .  Kieratic. 

KILAN  ,  prov.  de  la  Perse  .Bilan  j 

KlLDARE  ,  V.  &  comte  d' Irlande  ,  dans  la 
prov.  de  Leicester  -.  'Khildara.  - 

K1LKENNY  ,  V.  &  comte  d  Irlande ,  dans  Ja 
prov.  de  Xeinster  .  BhUcheni  . 

KINGSALE  ,  V.  Se  port  d'Irlande.  Kinsale. 

KIOVïE  ,  V.  capit.  de  V  Ukraine  en  Polo- 
gne .  Khiovia  .  •  .  ...  j 

KIRCKVALE  ,  V.  de  l'île  Mamland  ,  une  des 
petites    îles  Britanniques  .  -Kirkevale. 

KN1N,   fort,   de    le  Dalmatie .    Kmn .    Prov. 

^KNOCLERGUS.ou    KARRICÏFERGUS  ,    V.  &' 

port  d'  Irlande  .    Knoclergus  o  Karrtcfeigus  . 

KOLIVAN  ,  V.  .&  gouv.  de  Russie,  près  1 
ohv .  Reliva.no .  ,     -  _> 

KOM  ,  «ne  des  plus  grandes  V.  de  Perse.  Kom. 

KOM  ORE  ,  V.  de  Hong--  Remora  • 

KON1GSBERG,   cap.   du  royaume  de  Prusse. 

Ronigsberg.  „J_y,        &■     •  „ 

KrnPING,  V.  de  Suede  .  Hopmg  . 

XOPORLE  ,pèt.  V.  de  Russie,  près  de  St.  Péters- 
boure  .  -Reporte  .  .  ■    . 

KOKAZAN,  prov.  de  Perse,  ancienaement  la 
Bsctnaiic.  Korâsan. 

KOhCOS,  V.  d'Asie.  Korgos  . 

KORPOA ,  V.   de  la  Basse- Hongrie  .  horpoa. 

MOfiSOE  KORSOR  ,  ou  CORSEUR  ,  pet.  V. 
de  Danemarck,  dans  l'île  de  Sélandc  .  Korsoe  } 
Sorsor  ,  o  Curseur  .  ■ 

KF.APKA  ,  V.  de  Bohême  .  Rrapka  . 

KKASUOLAW,  V.,à.'A\itr..JCrasuoU-w 


L  «iBOUR  (  Terre  de  ) ,  prov.  d'  Italie  dans 
i     l'.oy.  de  Naples  .  Terra  di  Lavoro  . 

IAKOUR  (le),  pet.  contr.  de  Fr.  qui  lait  part 
du 'dép.  des  Basses-Pyrénées  .  Le  Labour. 

LABRADOR  ,.pays  de  I?  Amer,    septentr.    La 

*TAC>  AEOUILLON  ,    dans   la   Natolie  pro- 

nre  .  Lago  d' Abugi  ione  .  „i:r»- 

LAC  DE  CAMARANA  ,  en  Sicile  .  Lago  di  Co- 

'""LAC  DE  COME,,  dans  le  Milanais  .  .L*&»  ài 
CTaC  DE  CONSTANCE ,  en  Allcm.  Lago  di 
C'°LACZDE  GARDE,  entre  l' Ital.  &  l'Ail.  Ma- 
S°LAC  VlXBO,  à^s  le  ci-dev.  Bergam.  &  Bres- 
''V'Àc'L^NTouLACDE-GENKVEdansle 
Genévais  .  Ugo  di  Gùuyra,  o  '■'mano. 
!  AC  LOMOND,  en  Ecosse.  L"f  .L"''°'"1  ;ai,„ 
LAG  DF   LUGANO  ,    dans  les  Grisons  .     Lago 

^LAC-MAJEUR,  partie  dans  les  Suisses,  &  par- 
tùia  . 


LAC  DE  PIÉ-DE-LUCO,  dans  l'Ombrie.  La- 
go di  Piì-di-Luco .  -  ; 
LAC  DE  RIETI,    dans   la    Sabine.    Lago   di 

LAC-SUPÉRIEUR,  au  Canada  ,  le  plus  grand 
lac  qu'on'connaisse:  il    a  ioo  lieues  de  largeur, 
sur  $oo  de  circuit.  Lago  Superiore  . 
LACEDÈMONE  .  roy  ex.  Misura  . 

LACON1E,  prov.  dans  la  Moree  .  Lacoma. 

LADENBOURG,  V.  dans  le  Palat.  du  Rhm  . 
Ladeuburgo  .  .  ,  .,  T 

LADOGA  ,  V.  Se.  lac  de  Russie  ,  dans  1  In- 
grie  .   Ladoga  . 

LAHOLM,  V.  dans  la  Suède.  Laholm.     . 

LAHOR  ,  V.  d'As,  dans  1'  Indostan  ,  &  dans 
la  prov.  du' même  nom  .    Lador  . 

LAMBRO  ,  riv.  près  de  Como,  au  Roy.  d  Ita- 
lie .  Lambro  . 

LAMÉGO  ,  V.  en  Portu'g.  Lamego  . 

LAMPSAQUE,  aujourd'hui  Lapssac  ,  anc.  V. 
de  r  Asie  min.  à  1'.  embouch.  des  .Dardanelles. 
Lamvsaco .  ,         ,  .    ' 

LANCASTRE  ,  V.  d'  Angl.  dans  le  pays  de 
Galles,  capit.  du  Lancashire.  Lancastro 

LANC1AN,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  1  A- 
brusse  Citer.  Lanciano.  ■  »"iM„v» 

LANDAU  ,  V.  de  Fran.  dans  la  Basse-Alsace  . 
Landò.  Bas-Rhin.  - 

LANDES  (  les  )  ,  pays  de  Fran.  en  Gascogne, 
auiourd.  dépa'-t.  de  Fr.  Il  a  trois  arrond.  Mont- 
de-Marsan  chef-lieu, Dax  ,  Saint-Severe.  Lanaes. 

LANEBOURG,  Terre  de  Savoie  au;,  a  la  tran» 
ce.  Lanebourg.  ■  .      , 

LANGELAND,  île  de  Danemarck-  -Lange lana  . 

LANGRES,  V.  en  Champ.  Langres  .  Matne. 

LANGUEDOC,  a-nc.  prov.  de  Fran.  qui  torme 
aujourd'hui  huit  dép.  i.  celui  de  1' Ardêche  ,  .». 
de  la  Lozère,  3-  au  Gard^,  4.  de  1  Hérault  ,5- 
du  Tarn ,  6.  de  la  Haute-Garonne ,  7.  de  1  Aule , 
8.  de  Tarn  &  Garonne.  Lmguadoca. 

LAON  ,  V.  de  Fran.  capit.  de  1'  anc.  Laon- 
nais, aujourd'hui  chef-lieu  du  départ,  de  1  Aisne. 

"LAPON IE  (  la) ,  grand  pays  au  Nord  de  l'Eur. 
&  de  la  Scandinavie.  Laponia. 
LAQUEDIVES,   îles  au  Nord    des  Maldives . 

ILaquedive .  -,  . 

LARACHE,  V.  mar.  en  Barb. --Larache . 
LARINA  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Capi- 
tanate .  Larin/i  .  ,,*...       /-,' 

LARIO  (Départ,  du),  au  Roy.  d  Italie.  Qua- 
tre arrondiss.  Como  .chef-lieu  ,  Varese,  Merig- 
gio, Lecco  .  Lario  .  Il  Chiavennasco  ,  la  Valtel- 
lina ,    il  Comasco,    Vallintelvi  ,   e  porzione   del 

Milanese.       ,  ..  .„r,T<-i'c 

LATAQUIE,    LATICHEZ,    ou   LAODIChb, 

V.  &  port  de  Syrie.  Latachia ,  o  Laodtcea  . 

LAVAGNA,   petite  V..d'  Irai,    de  1    anc.  Etat 

de  Gênes  ,  à  la  France  .  Lavagna.  Apennins. 
LAVAL  ,    V.  de   France   dans   le  Maine ,    au- 

jourd'  hui   chef-lieu  du  départem.    de    la  Myen- 

"eLAUBACH  ,   V.  d'  Ail.   capit.  de  la  Camiole  . 
Lobach  ,  o  Lubiana  . 

LAUBAN,  V.  de  la  Iusace.  Laulian  . 
LAVELLO  ,    V.  du  Roy.   de    Naples    dans    la 
Pouille  .    Lavello. 

LAURENTO  ,  V.  d' It.  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome.  Lamento*  .  , 

LAUSANNE,  V.  de  Suisse,  cap;t.  du  cant.  de 
Vaud  .  Losanna.  ,         , 

LAWENBOURG,  V.  &  duché  d'-All.  dans  la 
Basse-Saxe  .  La-wemburgo . 

LAWINGEN,  V.  dans  la  Souabe.  LaWingen  . 

LAZIZE,  T.  du  Roy.  d'It.  sur  le  lac  de  ^ar- 
da .  Laz-ize  .  Adige  . 

LEEEDA,  V.  d' Afr.  en  Barb.  Lebeda  . 

LFBUS  ,  V.  dans  la  Haute-Saxe  .  Lebus  . 

LECCE  ou  LECCI,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
la  Terre  d'Otrante.  -.Lecce  o  Lecci  .  , 

LECCO,  T.  du  Roy.  d'  Ital.-dans  -le  ci-devant 
Milanais.  Lecco.  Lario.  . . 

LECH  (  le),  rivière  d'Ail,  qui  arrose  pnnci- 
palem.  la  Souabe,    Il  Lech . 

LEDESMA,  V.  d'  Esp.  Xedesma. 

LEGNAGO,  Forter.  du  Roy.  d  Ital.  sur  1  «- 
dige  ,  dans  le  ci-devant  Véronais  .  Legnago  .  a- 

'  LEICESTER  ,  V.  d'  Angl.  Leicester. 

LEINSTER,  prov.  d' Irlande.   Letnsîer.     ._ 

LRIPS1C,V.  d'Ail,  dans  la  Misme  .  Lipsia. 

I  EIKIA  ,  V.  en  Portug.  Xeiria  o  Le  ira  . 

1FITH,  V.  en  Ecosse.  Leith  .    : 

I  ÉMAN  ,  départ,  de  Fran.  forme  du  «""'•?  de 
Genève;  il  a  trois  arrond.  Genève  chet-luu  , 
Bonneville,  Thonon  .  L  emano  . 

LE  MANS  .  Voyez.  Mans  . 

LEMSTER,  V.  mar. -  d' Angl. -Lem ster  . 

LENCICZA,  V.  &  fort,  de  Pologne,,  capit..  du 
Palat.  'le  ce  nom.  Lencicxa. 

1  ENDïNA&A  ,  T.  du  Roy.  d' Ital.  dans.  le. ci- 
■  Ipvant  Polesine.    Lendinara  .    Basso.  Po.. 

1  ENGoÇ,  V.  dans  la  .^estphalie  .  Lengo-w  . 

LENS,  V.  d' Artois  ,  sur  ile  Souchet .  Lens  . 
Pas-de-Calais  . 

LENTINI  ,  V.  de  Sicile.  Lenttm  . 
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LENZA  ,    S.  dans  le  Parmesan  .  Lenza  . 
LEOBEN,  pet.  V.  en  Stirie  .  Leoben. 
LÉON  ,   V;  d'  Esp.   capit.   du  roy.   du  même 
nom  .  Leone  .  , 

LÉON  (  le-noiiY.  roy.deOj  dans  la  nouv.  Esp. 

TilÔNAIS  ,  ou  le  cant.  de  St.  Pol-de-Léon  , 
anc.  cant.  en  Bret.  Xionese  ,  o  Cant.  di  San  Pao- 
lo dì  Lione. 

LONATO,  T.  du  Rgy.  d'  It.  dans  le  Bressian. 
tonato  .  Mella  .  ■  . 

LEONDARI  ,  V.  dans  la  Moree.  Leondart . 

LÉOPOLD  OU    LEMBERG,    V.  de  Pologne . 
Lsopold  ,  o  Lemberg  .  . 

LÉOPOLDSTADT  ,  V.  dans   la  Hongrie  .  Leo 
poldstadt  .  .  .         r 

LÉPANTE  ,   V.  de   la  Tsrquie  Europ.  dans  1» 
Livadie  .  Lepanto  . 
"    LE  ,PUY  ,  roye*  Puy.     ,  , 

LEQUIOS,   nom  de  plusieurs  îles  de  1  Océan 
orient.    Lequios  .  :,     _  • 

LERGUE,   ou  LE  LIERGE,  riv.  de  Langue- 
doc. Lergua,  o  Lierga  .  ,  . 

LEBICI  ,    V.  .&  port  dans  1'  anc.  Etat  de  G*- 
nes,  aujourd'hui  à  la  Fran.  Lena.  Apennins . 

LÉRIDA  ,  V.  en  Catalogne  .  tenda  . 

LERIN  ,    pet.  V.  d'  Espagne    dans    la    Haute- 
Navarre  .  Lerin  .  ■  . 

LERINS  ,  deux  îles  de  la  Médit,  sur  les  côte* 
de   la  Prov.  termi  . 

LERME  ,  V.  dans  la  Castille  .  Lerma  . 

LESCAR  ,    V.  de  Fr.   dans  le  Bearti  .    Lescar  . 

HLESINATpeti'te  île  dans  le  golfe  de  Venise  . 
Lesina  Une  pet.  V.  du  même  nom  est  dans  la 
Capitanate  en  Pouille  .    Lesina,  : 

LETTERE  ,   pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  le. 
Princ    Citer.  Lettere  . 

LÉVENDEL,  V.  des  Pays-Bas ,  au  j.  a  la  Fran- 
ce     Levendel  .  , .  ,  , 

LltVENZA  ,    île  dans    la  Mediterranee  proche 
,\e-  U  Sicile.  Leuenza  . 

LEUVÂRDEN  ,  ou  LEWARDEN  ,  V.   de  Hoî- 
lande,  auj.  à  la  France.   Leuvarden  .        ■       ,     . 

LEYDEN  ,    V.  des  Provinces-Unies  auj.  reunie 
à  la.- F  tance.  Leida. 

LIAMONE  ,  riv.  de  Corse,  qui  donne  son  nom 
au  dép.  formé   de  la  partie    mérid.  de  cette  île; 
il  a  trois  arrondiss.  Ajaccio  chef-lieu  ,   Sartene  > 
Vico.  Liamone ... 
LIBAN  ,  mont,  en  Syrie  .  ttbano  . 
LIBAU,  Forter.  de  Courlande  avec  port  sur  la 
Baltique  .  tibè  . 
LIBOURNE  ,    V.  dû-Bordelais .    Libotno  .  Gi- 

r°LlC°HTENSTEIN  ,   V.  &  comté   de    Misnie . 
tictenstein . 

LICOSA,  petite  île  de  l' Italie  mérid.  dans  la 
Médit.  Licosa-.  •     "  , 

LIÈGE  ,    grande   V.  d  Ail.  ,    aurourd'  hui    de 
Fr      chef-lieu  du  départ,  de  1' Ourthe,d' une*é-< 
na'torerie  ,  &  sjége  d*  une  cour  d'  appel .  Liegi. 
•  LIÉSINA,  V.  de  Dalmatie,  capit.  de  l'ile  du 
même  nom  .  Liesina. 

LIEUVAIN  ,  anc:  pays  de  Fr.  dans  la  Nor- 
mandie. Lieuvin  . 

LlGNY  ,  V.  de  Fr.  dans  le  Duché  de  Bar.  Z> 
gni  .  Meuse  . 

LIGURIE  .  C'est  le  nom  de  la  ci-devant  Ré- 
publique de  Gènes  qui  forme  à  présïnt  une 
partie  des  De'partem.  de  Montenotte  ,  de  Gênes  , 
&  des  Appennrns  ,  &  la  28.  division  de  France. 
Liguria  .  ■  . 

LILLE,  capit.  ae  la  Flandre  Française, auiourd 
hui  chef-lieu  du  dép.  du  Nord  .  Lilla  . 

LILLIERS,  V.  de  Er.  sur  le  Navez.  Lilliers. 
Pas-de-Calais  .  '  ■ 

LIMA,  grande  V.  de  l'Amer,  merid. ,  cap.  du 
Pérou  ..  Lima  . 
LIMA  ,   petit  port  d'  Ahgle't.  Lima  .  J    , 

LIMAGNE,  anc.  cant.  dé  l'Auvergne  merid. 
ttmagna  .  . 

L1MBOURG,  V.  des  Pays-Bas  Autr.  ,  auj.  à 
la  Fr.  Limburgo  .  Ourthe  .. 

LlMBRICK,  V.  .&  comté  d'Irlande.  Limr 
brich  . 

LIMISSO  ,  V.  de  Cypre  .  limisso  . 
LIMMAT,    riv.  qui    soit   du  lac   de    Zurich. 
Limmat  .  •'...."■  ,     , 

LIMOGES,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  de  la 
prov.  du  Limousin,  aujourd'hui  chef-lieu  du 
dép.  de  la  Haute-Vienne  ,  .&  siège  d'une  cour 
d'  appel .  -limoges  . 

LIMOUX,  V.  de  Fr.  en  Languedoc.  Ltmoux  . 
Aude  . 
LINCOLN  ,  V.  d'  Angl.  Lincoln. 
LINDAU,  V.. d'Ail.  Lindau  . 
LINGEN  ,  V.  dans  la  Westphalie  .  ttngen  . 
LINTZ.,   V.  de  la  Haute- Autr.  sur    le  Danu- 
be .  -Lintz  .  , ,        .   .       . 
LIPARI,  V.  &  île  de  la  Medi  t.  Lipari  . 
LIPPA  ,  V., dans  la  Transilvanie  .  Lippa. 
LIPPE  ,  comté  d'Ali.   Lippa. 
LIPSTAD,    V.  d'  Allcm.  dans  la  Westphalie  . 
Lipitad  . 
LISBONNE,  V.  capit.  du  Portugal .  Lisbona  . 

LI- 
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LÏSTEtnt  »  V.   dans  la  Norm.   Lisiem  .  Cal- 

VVlsÓNZ.O,  riv.  de  la  Haute-Carinthie,  qui 
se  jette  dans  le  golfe  de  Venise,  Lisonze. 

LISSA,  ile  en  Daim.  Lissa  . 

LITHUANIE  ,  grande  partie  de  la  Pologne  . 
Lituania  .  ,  .  ' 

LIVADIE  3  V.  &  prov.  de  la  Turquie  Europ. 
Livadia  •  .    ,  _  .      ,  ,,, 

LIVENZA  j  riv.  dans  le  ci-devant  Fnoal  Vé- 
nitien .  Livtnza. 

LIVERPOOL,  V.  d' Angl.  Liveiyool .    _ 

LIVONIE,  prov.  de  l'Empire  Russe.  Ltvoma. 

LIVOURNE  ,  V.  mar.  dans  la  Tose,  aujourd. 
reunie  à  la  France  ,  chef-lieu  du  dép.  de  Ja  Mé- 
diterranée .  Livorno  . 

LIZ.IERS  (  St.  ) ,  V.  de  Fr.  en  Guienne  .  San- 
Ziziers  .  Ariège.  , 

LÔ  (  St.  ),  V.  de  Fr.  en  Normandie,  a  près, 
■chef-lieu  du  de'partem.  de  la  Manche  .  San-Lb  . 

LOANGO,  roy.  d'  Afr.  dans  la  Basse-Guinée. 

Loango  .  ,'.'«..  ,       ,        j 

LOCARNO  ,  V.  dans  la  Suisse  sur  le  lac  du 
même  nom  .  Locamo  . 

LODÈVE  ,  V.  de  Fr.  en  Languedoc  .    Lodeve  . 

Hérault.  , 

LODI  ,  V.  du  Roy.    d'  Ital.   dans  le  ci-devant 
Milanais.  Lodi  .  Alto  Po  . 
LOIR  (  le  ) ,  riv.  de  France  .  Il  Loir  . 
I  OIR  ET  CHER  ,    dép.   de  Fr.  ,   forme  d'  une 
partie  de  l'Orléanais;    il  a  trois   arrond.     Blois 
chef-lieu  ,  Romorantin  ,  Vendôme  .  Loir  e  Cher  . 
LOIRE  (  la  ),  fl.  &  dép.  de  Fr. ,  formé  du  Fo- 
rez ,    &  d' une  partie    du    Beaujolais;    il  a  trois 
arrondiss.    Montbrison   chef-lieu  ,    Roanne,    St. 
Etienne  .  Loire  . 

LOIRE  (  Haute  ),  dép.  de  Fr.  ,  forme  du  Ve- 
Jay  &  d'  une  partie  de  1'  Auvergne  ;  il  a  trois 
arrondiss.  le  Puy  chef-lieu  ,  Erioudc ,  Yssin- 
ecaux  .   Loira    Superiore  . 

LOIRE-INFERIEURE,  dép.  de  Fr.  ,  forme  de 
Ja  partie  la  plus  niérid.  de  la  Bretagne;  il  a  cinq 
arrondiss.  Nantes  chef-lieu,  Ancenis,  Châtcau- 
foriant ,  Paimbœuf ,  Savenay  .  Loira  Inferiore  . 

LOIRET,  riv.  de  l'Orléanais,  &  dep.  de  Fr. , 
formé  d'une  partie  de  l'Orléan.;  il  a  quatre  ar- 
Tond.  Orléans  chef-lieu  ,  Gien  ,  Montargis ,  Pi- 
îhiviers  .  Loire: . 

LOMAGNE  (la),  anc.  pays  de  Fr.  faisant  par- 
tie de  l'Armagnac,  après,  du  dtp.  du  Gers . 
Romagna  . 

LOMBARDIE,  anc.  partie  de  1  Italie  sept.. 
Lombardia  ,  , 

1  OMOND  ,  lac  d'  Ecosse  .  Lomond  . 
LONDONDERY,  V.  d'  Irlande.  Londonien. 
LONDRES,    V.  capit.   du  roy.   d'Angleterre, 
de  la  Gr.  Bretagne,  Se  de  tout  l'Empire  Britan- 
nique .  Londra.  ,  , 

LONDRFS,  V.  de  P  Amer.  mend.  Londra  . 
LONGOLA  ,  T.  d'It.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  Rome.  Longota  .  Tibre.  . 

LON1GO,  T.  du  Roy.  d' Ital.  dans  le  ci-devant 
Vicentin  .  Lonigo.  Adige. 

LONS-LE-SAULN1ER  ,  V.  de  Fr.  sur  le  Sol- 
van  ,  chef-lieu  du  départ,  du  Jura  .  Lons-lc- 
Saulnicr  .  .    , 

LORETO,  V.  du  Roy.  d' Ital.  dans  la  ci-de- 
vant Marche  d'Ancóne.  Ioret".  Musone. 

LORRAINE  ,  anc.  prov.  Se  duché  de  France, 
qui  (orme  aujourJ.  quatre  dép.,  de  la  Meuse,  de 
la  Meuithe,  d«  la  Moselle,  &  des  Vosges.  Lorena 

LOT  (  le  ),    riv.  du  Gcvaudan  ,  Se  dep.  à- 
formé  du  Qucrcy;  il  a  trois  arr.  Cahors  chef- 
Figcac,  Gourdon  .  il  Lot  . 

ÎOT  ET  GARONNE  ,  dép.  de  Fr.  forme  de  la 
Guienne;  il  a  quatre  arrondiss.  A«cn  cher-heu  , 
Nêïac,  Marmande,  Ville-Neuve  d'Agen.  Lot  c 
Haronna.  .  ,  .  , 

LOTHIAN  ,  prov.  mar.  de  1'  Ecosse  mend. 
Lothian  . 

LOUANS,   V.  de  Fiance  en  Eresse.    Lovans . 
Saône  Se  Loire  . 
LOUDUN,  V.  du  Poitou.  Ludun .  Vienne. 
LOUDUNOLS  ,    anc.  contrée  de  France,   entre 
]' Aniou  &  le  Poitou.  Ludonese . 

LOUISIANE,  partie  de  1' Amérique  septent. 
Luisiana  .  , 

LOURDE,  V.  de  Fr.  capit.  du  Lavedan  ,  en 
Gascogne,  lurda.  H.iutes-Pyiénécs  .  . 

LOUVAIN  ,    V.    du   Brabant-Autr.  ,   aujourd. 
V.  de  Fr.  I.ovanio  .  Dylt  . 
1  OUVAT  ,  liv.  de  la  Grande  Russie.  Lmat  . 
LOUV1LRS  ,    V.   capit.  de  la  Hautc-Noi man- 
die  .  Louviirs  ,  Eure. 

I  OZÈRE  ,  mont,  des  Cévcnnes  ,  Se  dep.  de  Fr. 
forint  du  Bai  Languedoc;  ila  trois  arrondiss. 
Mende  chef-lieu,  Marvejols,  Florac  .  Lozera  . 

LUBBEN  ,  V.  capit.  de  la  Bassc-Lusace  .  tu- 
beria . 

LUIiICK,    V.  d' Allcm.    dans    la   Basse-Saxe, 

Urdh.   réunie  à  la  France,  i.nbtcca  . 

LUBLIN  ,  V.  dans  la  Pologne  Autr.  Lublino. 
LUCAÏES  ,   îles  de  1'  Amer.  sept,   dan;,  la  mer 
du   Nord  .    lumie  . 

LUCANIE,  nom  anc.  d'une  prov.  dans  le  roy. 
de  Naplcs .  Lucania  . 

Vuttonn.  Frarifoit-ltaliin . 
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LUCERÀ  ,  V.  du  Roy.  de  Napîesj  datfs  la  Câ~  I 
pitanate  .  Lucerà  .  . 

LUCERNE  ,  V.  de  Suisse ,  capit.  de  son  cant. 
Lucerna  .  ..-  '      ... 

LUCKO  ,  V.  de  Pologne  ,  capit.  de  la  Volhi- 
nie  .  Lucco  .  ,,.,■•"«* 

LUCO,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  daas  1  A- 
brusse.  Luco.  , 

LUCQUES  ,  V.  4' Italie,  ci-devant  capit.  de 
la  rép.  de  son  nom,  aujourd.  principauté.  Lucca. 

LUDE  (le),  V.  de  Fr.  en  Anjou  .  Ludo.  Sarthe  . 

LUDLOV  ,  V.  d'  Angl.  Ludlo-w  . 

LUGANO.,  V.  ci-devant  baili,  de  la  Suisse  Ital. 
aujourd'hui,  un  des  huit  districts  du  cant.  du 
Tessin  ;  elle  est  sur  le  lac  du  mèiae  nom  .  Lu- 
gano . 

LUGO  ,  V.  dans  la  Galice  .  luge. 

LUGO  ,  Terre  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci-de- 
vant Ferrarais  .  Lugo  .  Reno  . 

LUNDEN  ,  V.  capit.  de  la  prov.  de  Schone  . 
lunden  . 

LUNEBOURG,  V.  d' Allem.  dans  le  Hanovre  . 
lune'curgo  . 

lUNEVILLE  ,  V.  de  Lerr.  Luneville  .  Menrthe. 

LUSACE  (  la),  prov.  d'Ail,  dans  la  Saxe.  La- 
sazia  . 

LUXEMBOURG  ,  V.  dans  les  Pays-Ras  Autr. 
capit.  du  duché  du  même  nom,  auj.  à  la  France, 
chef-lieu  du  dép.    des  Forêts  .    Litssenburgo  . 

LUXEUIL  ,  ou  LUXEU  ,  V.  de  Fr.  Lusseuil  . 
Haute-Saône. 

LYK  ,  V.  &  riv.  de  Prusse  .  Lie  . 

LYNN-REGIS,  V.  &  port  d' Angl.  dans  le 
Norfolcic  .  Lin-Reiiis  . 

LYON,  V.  de  Fr. ,  capit.  du  Lyonnais,  à  pré- 
sent chef-lieu  du  dép.  du  Rhône,  &  siège  d'une 
cour  d'  appel  .    Lione  . 

LYS  (  la  ) ,  riv.  des  Pays-Bas  Franc.  ,  aujourd. 
à  la  Fr.  un  des  neuf  départ,  que  forme  la  Belgi- 
que; il  a  quatre  arrondiss.  Bruges  chef-lieu.  Cour 
tray  ,  Furnes  ,  Ypres  .  La  Lys  . 
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1.ACAÇAR,  V.  &  roy.  des  Indes,  dans  l'île 
des  célèbes  .  Macassar  . 

MACAO  ,  V.  &  port  de  la  Chine.  Macao. 

MACARSCA  ,  pet.  V.  de  la  Dalmatie  .  Macar- 
sca  .  Prov.   Illyriques. 

MACÉDOINE,  prov.  de  le  Turq.  Eur.  Mace- 
donia . 

MACERATA  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la  ci- 
dev.int    Marche  d' Ancóne  .    "Macerata.  Musone. 

MACON  ,  V.  dans  la  Bourg,  opit.  du  Maçon- 
nais ,  à  présent  chef-lieu  du  dép.  de  Saône  & 
Loire  .  Macon  . 

MADAGASCAR,  gr.  Ile  sur  la  côte  orient,  de 
P  Afrique.  Madagascar . 

MADUALONI,  ou  MATALONI  ,  V.  du  Roy. 
de  Naples  dans  la  Terre  de  Labour  .  Maddatwii 
o  Mataient. 

MADELtNE  ,  gr.  riv.  de  l'Amer,  dans  la 
Louisiane  .  Maddalena  . 

MADÈRE,  île  de  l'Océan  Atlant.  Madera. 

MADONIA  ,  mont,  de  Sicile  .  Madonia  . 

MADRAS  ,  V.  des  Indes  .  Madras  . 

MADRID,  V.  capit.  île  P  Esp.  Midrid  . 

MADRIGAL,  V.  d'Espagne  dans  la  vieille Ca- 
stille  .    Madrigal  . 

MADURE  ,  V.  dflj  *dcs  orientales,  capit.  du 
roy.  du  mcinc  iiorrr^^|R«ro  . 

MAELSTRANDT,  place  forte  de  la  Norwègc  . 
Maelstrandt . 

MAESTRICMT  ,  ou  MASTRICH,  V.  des  Pays- 
Bas  aux  Piovinrcs-Unies,  aujourd'hui  à  la  Fian- 
ce ,  chef-lieu  du  dép.  de  la  Meuse-Inférieure  . 
Mastri.-  . 

MAGADOXO,    roy.  &  V.  d' Afr.    Magadosso  . 

MAGDEBOURG,  V.  &  duché  dans  la  Basse- 
Saxe  .  Mapdeburgo  . 

MAGELLAN,  fameux  détroit  de  l'Amer,  mer. 
Stretto  Magellano  . 

MAGELLANICHE  (  Terre)  ,  nom  de  la  poin- 
te mérid.  de  l'Amér.    Magellanica  . 

MAGLIANO  ,  V.  d'  Ralle  dans  la  ci-devant 
Sabine,  auj.  à  la  France.  Magliano  .  Tibre. 

MAGNESIE,  prov.  de  la  Ihessalic.  Magnesia. 

MAGRA  ,  riv.  qui  sépare  1'  anc.  Etat  de  Gênes 
de  la  Toscane  .  Magra  . 

MAHOMET! A,   V.  de  l'Afrique.  Maometta. 

MAHON  ,  ou  PORT-MAHON  ,  V.  &  port  de 
1'  ile  de  Minorque.  Maon  . 

MAJEUR  (  Lac  ),  gr.  lac  qui  appartient  par- 
tie à  la  Suisse  ,  Se  partie  au  roy.  d'  Ital.  Lago 
Maggi' re . 

MAINA  ,  chût,  dans  la  I  aconie  .  Maina  . 

MAINE,  .me.  prov.  de  Fiance,  dont  le  Mans 
était  l.i  capitale.  H  fait  partie  aujourd'hui  du 
départ,  de  la  Mayeiwie  &  de  la  sanh  .  Mamse. 

MAINE  ET  LOIRE,  dtfpart.de  I-'rai.ce,  forn>é 
de  Pane.  Anjou;  il  a  cinq  ;iirond.  ,  Angers  chef 
lieu,  Ségié,  Bauge,  Saurnur,  Bcaupréau.    Maina 

C  MAINLAND  ,  île  de  1'  ïcossc,   la  principale 
des  Oicadcs.  Mainl.wd. 


MAINTENQN ,  V.  de  Fr.  en  Beauce .  Mainte 
non.  Eure  &  Loire  . 

MAINYNGEN  ,  ou  MEINUNGEN  ,„  V.  d'  AIL 
en  Franconie  ,  chef-lieu  d'  un  petit  État.  Mei- 
ninga  . 

MAJOSQUE ,  tte  Se  Y.  d'  Eur.  dans  la  Médit* 
Maiorca  . 
MAIRE,  riv.  en  Piém.  Maire: . 
MALABAR   (  la  Côte  du  )  ,  nom  de  la  partie 
occid.  de  la  presqu'  île  en  deçà  du  Gange  .    Ma- 
labar . 

MALACA  ,   V.  roy.   ce  presqu'  île   des    Indes  « 
Malaca  . 
MALAGA,  V.  au  roy.  de  Grenade.  Malaga. 
MALAMOCCO  ,  port  de  Vén.  Malamocco  .   A"* 
driatique. 

MALDIVES  (les),  îles  des  Indes  Orientales , 
Maldive  . 

MALINES,  V.  des  Pays-Bas  Autr.,  aujourd* 
hui  de  la  France.  Matines.  Deux-Nèthes  . 

MALO  (  St.  ),  V.  dans  la  Bret.  S.  Malo.  Il" 
le  &  Villaine. 

MALOUINES,  îles  dans  la  mer  du  Nord  .  Ma' 
lu  ine.  t 

MALTHE  ,  île  de  la  Médit,  entre  1'  Afr.  &  la 
Sicile  .  Malta  . 

MALVOISIE  ,  V.  &  île  de  Grèce  ,  en  Morée  . 
Malvasia  . 

MAMERS,  V.  de  Fr.  daas  le  Maine.  Mamers. 
Sarthe  . 

MANCHE  (  la  ),  contrée  d'  Esp.  dans  la  nou- 
velle Casti  1  le  .  La  Manica. 

MANCHE  (  la  ),  nom  de  la  meT  resserrée  entre 
la  France  &  P  Angleterre,  aujourd'  hui  départ, 
formé  de  la  partie  occident,  de  la  Normandie  j 
il  a  cinq  arrondiss.  St.-Lò  chef-lieu  ,  Coutan- 
ces ,  Avranchcs  ,  Mortain  ,  Valognes  .  La  Ma- 
nica . 

MANCHESTER  ,  V.  &  duché  d'  Angleterre  . 
Mancester  . 

MANDINGA,  prov.  d'Afr.  en  Nigritie.  Man* 
dinga  . 

MANDRANELLE,  V.  &  roy.  de  l'Inde.  Man- 
dranclla  . 
MANDREA  ,  riv.  d'  Esp.  en  Galice.  Mandrea. 
MANDY,  petite  V.  de  la  Morée,  vers  les  sour- 
ces de  PAlphée;  c'est  l'ancienne  Mantinée  où 
Epaminondas  général  thébain  défit  les  Lacéde* 
moniens  &  les  Athéniens ,  1'  an  de  Rome  3?i  « 
Mandi . 

MANFREDONIA  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  ,  ca* 
pit.    de  la  Capitanate  en  Pouille  .  Manfredonia  . 
MANGALOR,  V.  dans  les  Indes.  M  an  gal  or  . 
MANHEIM  ,  V.  dans  le  Palat.    Mai.beim  . 
MANIACO,    chat,  du  Roy.  d'It.  dans    le  ci- 
devant  Frioul  Vénitien.   M«niago  .  Tagliamento. 
MANICA  ,  ou  MAGNIFICA  ,    V.  &  roy.  dans 
la  Cafreric.    Manica. 

MANILLE,   V.  la  plus   considérable  des   île* 
Philippines.  Manilla. 
MANILLES,  yoye-i  fies  Philippines. 
MANRESA,    ancienne     V.  dans  la  Catalogne  P 
Manresa  . 

MANS  (  le)  ,  V.  de  Fr.  ci-devant  capitale  du 
Maine,  à  présent  chef-lieu  du  dép.  de  la  Sarthe. 
Il  M.ms. 

MANSFELD,   V.  d'  Ail.  dans  la  Thuringe,  & 
V.  dans  la  Saxe  .  Mansf  ld  . 
MANSOURE,  V.  en   Egypte.    Mansoura  . 
MANTES  ,  V.  de  Fr.  capitale  du  Mantois .  Man* 
ta  .  Seine  &  Oise. 

MANTOIS,  ou  le  Doyenné  de  Mantes,  anc. 
cant.  du  diocèse  de  Chu  très.    Maniese  . 

MANTOUE,  V.  forts,  du  Roy.  d' Ital.  capit, 
du  ci-devant  Mantouan  en  Lombarbie  .  Manto- 
va .  Mincio  . 

MARAGNAN,  prov.  de  l'Amériq.  niérid.  Ma- 
r.i^r.ano  . 

MARAGNON  ,    autrement   LA  RIVIERE  DES 
AMAZONFS,  fl.  de  l'Amér.  mérid.   Maragnone  . 
MARANO,  Fort  du  Roy.  d'  It.  dans  le  Fiieul  « 
Marano  .  Adriatique. 

MARAVIS,  roy.  de  Cafreric.  Maravis . 
MARBE1  LA,  V.  d'Esp.  Marbella  . 
MARCHE,  anc.  prov.  de  Fr.  qui  lait  partie  du 
dép.  de  la  Cicuze.  Marca  . 

MARCHE  (la),  ou  les  MERS,  prov.  de  I'écos' 
<c  niérid.    la  Marca  ,  o  i  }\iari  . 

MARCHE  (  la  ) ,  V.  de  Fr.  en  Barrois  .  Marca  „ 
Vosges  . 

MARCHE,   V.    des  Pay-Bas  Autr.   aujourd.  3 
la  Fr.  Marca.    Salubre  Se  Meuse. 
MARCHE,  Voyez  Biandsbourg. 
MARCHE  D' ANCONE,  prov.  d'Italie  le  long 
du    go'le   de    Venise  ,   qui    iornie    â    présent   c« 
partie  le  Dép-  du  Musone  fia.  Marca  et   Ancona. 

MARCHE  TREVISANE  (  la  )  ,  anc.  nom  d'une 
piov.  d'  Italie  dans  les  États  de  Venise  .  Marca  . 
J  aeliamcnto  rc. 

MA HCOU  ,  île  de  Fiance  tur  la  côte  de  Nor- 
mandie .  Marcou  . 

MARENGO  ,  vili,  du  Piémont  près  d'Alexan- 
drie ,   aujourd   hui  départ,    de  France  ,    forme  d" 
une  partie  du  Piémont;    il  a  trois  arr.   Alexan- 
dre   chef  lieu,  Asti,  Casal.  Marengo  . 
MARESCH,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  Mara*. 
B  e  e  e  e  MA- 
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MARÉTIMO,  ì!è  d'  Italie,  sur  la  côte  occid. 
de  bicilc  .  Ma-etimo. 

MAIUANNTES,  ou  ILES  DES  LARRONS,  îles 
de  l'Océan  oriental  dans  la  mer  du  Sud  .  Marian- 
ne ,  o  Iscle  de'  Ladroni . 

MARIENBERG,  V.  de  1'  élect.  de  Saxe.  M.t- 
rienberga  . 

MAKIENBOURG,  V.  dans  la  Prusse  .  Marien~ 
burgo  . 

MARIENBOURG  ,  fort  &  V.  d'Ali,  en  Saxe. 
Marienburgo  . 

MARIENTHAL  ,,  V.  d'  Ail.  en  F-anconie  ,  ci- 
devant  cap.  de  1'  Etat  &  siège  du  Grand-Maître 
de  1'  ordre  Teutomque  .  Mariental  . 

MARIGIIANO.  chit.  d'  Ita],  dans  la  Camp. 
ce   Rome  aui.  à  la  France  .  Moriglione  .  Tibre. 

MAIUGNA-O,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
devant  Milanais  .  "Marignana  .  Olona  . 

MARIGNY,  bourg  de  Fr.  en  Normandie.  Ma- 
rigny  .  Manche  . 

MARIN  (  St.  ),  petite  mais  forte  V.  d'  Italie, 
capit.  d'  une  petite  re'publ.  sur  1rs  confins  de  la 
Bomagne  a  4  lieues  de  Rimini  .  S.  Marino  . 

MARK  (  la  ),  V.  &  cercle  d'Ail,  en  Westpha- 
lie  .   La  Marca . 

MAKLBOROUG,  V.  &  duché  d'  Angl.  en  AJfil- 
tjhire  ■  Mariior-c  . 

MA    LE  ,  V.  dans  la  Picardie.  Marie*  Aisne  . 

MAtUOW,   V    dans  la  Basse-Saxe.    Marl.-w . 

MAtiMANDE  ,  V.  de  Fr.  en  Guienne  .  Mar- 
mania  . 

MARMARA,  île  dans  l'As.  Min.  Marmara. 

MAP.N'  (  la  )  ,  riv.  de  Fr.  qui  donne  son  nom 
an  dép  formé  d'une  partie  de  la  Champagne,  & 
qui  a  cinq  arrondissent  Châlons-sur-M.irne  chef- 
Jitu  ,  Reims  ,  Ste.  Ménéhould,  Epemay,  Vitry- 
sur-  Marne.  M^rna  . 

MARNE  (  Haute  );  dép.  de  Fr.  formé  de  la  par- 
tie orientale  de  la  Champagne,  i!  a  trois  arron- 
«li'tem.  Chaumont,  Langres ,  Vessy  .  Marna- 
AUa  . 

MARNO  ,  T.  d'  Ital.  dans  la  Campagne  de 
Borne  .  Marno  .  Tibre  . 

MAROC  ,  V.  d'  Afr,  en  Barbarie  ,  cap.  du  roy. 
de  ce  nom  -  Marocco  . 

MAROSTICA  ,  T.  du  Roy.  d'Ita!,  dans  le  ci- 
dev.  Vicentin.  Marcstica  .  Bachiglione  . 

MARPURG,  V.  d'  Ail.  dans  la  Hesse.  Mar- 
burgo . 

MARQUISES  DE  MENDOSE ,  îles  de  la  mer 
du  Sud  .   Marchese  di  Mendota  . 

MARRANE  ou  LA  MARRANELLE,  fl.  dans  la 
Camp,  de  Rome  .  La  Marrana  ,  0  Maranella  . 

MARRO,  fl.  dans  la  Calabre  .  Marra  . 

MA  Ri  ALLA  ,  V.  de  Sicile.  Marsalta. 

MARSALQUIVIR  ,  V.  &  port  d'  Afr.  Marsal- 
quivir  . 

MARSAN  ,  anc  pays  de  Gascogne  .  Marsan  . 

MARSEILLE  ,  V.  &  port  de  Fr.  dans  la  Pro- 
vence ,  chef-lieu  du  dép.  des  Bouches-du-Rhône  . 
Marsiglia  . 

MARSICO-NOVO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
]a  Princip.  Citer.    Manico  Novo  . 

MARTAEAN  ,  prov.  d'As,  au  roy.  de  Siam  . 
Martaban  . 

MARTHE  (St.),  prov.  de  l'Amer,  merid. 
S.   Marta  . 

MARTIGNAC  ou  MARTIGNI,  vili,  en  Suis- 
se .  Martignac  ,  0  M  ari  igni  . 

MARTIGNAN,  chat,  en   Tose.  Martig.nano. 

MARTIGUES,  V.  mar.  en  Provence.  Marti- 
gftes  .  Bouches-du-Rhône  . 

MARTIN  (St.  )  ,  V.  &  port  de  Fr.  dans  1'  île 
de  Rhé  .  S.  Martine  Charente-Inférieure. 

MARTINIQUE  (  la  )  ,  île  de  l'Amer,  sept,  la 
princip,  des  Antilles  Fr.   La  Martinica  . 

MAhTOF.ANO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Calabre  Citer.    Martorano  . 

MARVKGE  ,  V.  de  Fr.  en  Languedoc  .  Manè- 
ge .   Lozère  . 

MARYLAND,  un  des  Etats-Unis  de  l'Amer, 
sept.  Mariland  . 

MAS  ,  nom  de  plusieurs  petites  V.  &  vili,  de 
Fr.   Mas  . 

MASANDERAN  ,  prov.  de  Perse  .  Masanderan  . 

MASCAKEIGNP,  MASCARIN  ,  ou  ILE-DE- 
BOURBON  ,  Se  depuis  de  la  réunion,  île  d  Afr. 
dans  l'Océan  Étiiiopique  .  Mascarino  . 

MASOVIE,  prov.  de  Pologne.  Masovia. 
MASOX,  vallée  du  pays  des  Grisons  .  Masox  . 
lSSA  ,  prè;  de  Carrara  ,  V.  Si  duché  en  To- 
scane ,   .-mâché  au  Princip.  de  Lucques  avec  Gar- 
rire lieu  célèbre  pjr  ses  marbres  .    Ma<;a  . 

MASSAFRA,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples,  clans 
ia  Terre  d'Otianto.  Massafra  . 

MASSERANO  ,  chat,  en  Pie»,  .wjurdh.  de  la 
tr.  M.isserano  .  Sèsia  . 

MASULIFATAN  ,  V.  sur  la  cûte  de  Coroman- 
..     .  Masultpatan . 
M4STRICH,  Voyez  Maastricht., 
MATAMAN,  roy.  dans  la  Easse-Ethiop: 
tanian  . 

MATABAM  ,  V.  &  emp.  de  la  partie  onent 
de  1'  (le  de  Java  .  Mataram . 

M  viHLK.A  ,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la 
Hard         Ancôi        Uatetita.  Musone. 


MATERA,  V.  du  Roy.de  Naples  dans  la  Tefì"e 
d'  Otranto  .    Matera  . 

MATSUMAY  ,  V.  capit;  d'  une  princ.  &  port 
de  mer  de  la  terre  d'  Yesso  .  Matsumai . 

MAUBEUGE,  V.  de  Fr.  dans  le  Hainaut.  Mau- 
bege  .  Nord  . 

MAULÉON  ,  V.  de  Ff.  et»  Gascogne.  Mauleon  . 
Basses-Pyrénées  . 

MAURE  (  Sainte),  île  du  golfe  de  Venise.  S. 
Maura  . 

MAUREPAS,  vili,  de  Pr.  en  Picardie.  Maure- 
pas     Somme  . 

MAUREPAS  (  le  fort),  dans  le  gouv.  du  Cana- 
da .  Maurepas  . 

MAURES  (  les  )  ,  peuples  d'Afr.  qui  sont  les 
mafres  du  roy.  de  Maroc  Se  de  Fez  .  1  Mori  . 

MAURICE  (Port),  V.  d'  Ital.  dans  Pane.  Etat 
de   Gènes.   Porto  -Maurizio  .   Montenotte  . 

MAURICE  (  Saint  )  ,  V.  de  Savoje  en  Taran- 
taise,  aujourd'hui  à  la  Fr.  S.  Maurizio.  Mont- 
Blanc.  . 

MAURIENNE,  cant.  de  Savoie,  aujourd'hui 
de  la  Fr.  Morienna . 

MAYENCE  ,  V.  d'Ail,  ci-devant  capit.  de  1' 
élect.  du  même  nom,  aujourd'hui  à  la  Fr.  chef- 
lieu  du  dép.  de  Mont-Tonnerre.    Magonza  . 

MAYENNE  ,  riv.  de  Fr.  dans  le  Maine  qui 
donne  son  nom  au  dép.  formé  d'  une  partie  de 
1'  Anjou;  il  a  trois  arrondiss.  Laval  chef-lieu  , 
Mayenne  ,  Chàteau-Gontier  .  Majenna  . 

MAZORBO ,  île  d'  Ital.  tout  près  de  Venise  . 
Mazorbo  .  Adriatico  . 

MAZZABA,  V.  de  Sicile,  capit.  d' uee  prov. 
de  ce  nom  .  Mazzara  . 

MAZZARINO,  V.  de  Sicile.  Mazzarino. 

MEACO  ,  anc.  capit.  du   Japon  .   Meaco . 

MEAUX,  V.  de  Fr.  capit.  de  la  Brie  .  Meaux. 
Seine  &  Marne . 

MECKLENBOURG,  duché  d'Ail,  dans  la  Bas- 
se-Saxe .  Meclenburgo  . 

MECON  ,  grande  riv.  de  la  presqu  lie  au-delà 
du  Gange  .  Mccon  . 

MECQUE  (  la  ),  grande  V.  d'  As.  dans  1  Ara- 
bie-Heureuse .  Mecca  . 

MÉCRAN  ,  prov.  mar.  de  Perse.    Mecran . 

MÉDELL1N,  V.  d' Esp.  dans  1' Estremadure  . 
Medellina  . 

MÉDELPADIE  ,  prov.  mar.  de  Suède  .  Medel- 

PVIdiNA-CÉLI,  V.  d'Esp.  dans  la  vieille  Ca- 
sti Ile  .  Medina-Ceti  . 

MÉDINA-DEL-CAMPO  ,  V.  d'Esp.  au  roy.  de 
Léon  .  Medina  del  Carneo  .        '• 

MÉDINA-SIDONIA  ,  V.  d'  Esp.  dans  1  Anda- 
lousie .  Medina-Sidonia  . 

MEDINE  ,  V.  de  la  Turquie  Asiatiq.  dans  1 
Arab.  Medina  . 

•  MÉDITERRANÉE    (  mer  )  ,    mer    qui    comrou- 
Océan  par  le  détroit  de  Gibraltar,    Se 
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qui  a  1'  Eur.  au  Nord,    1' Afr.  au  Sud  ,  &  1   As. 
à  1'  Est  .  Mare  Mediterraneo  . 

MÉDITERRANÉE,  nom  d'»n  des  trois  départ, 
du  grand  duché  de  Toscane  ,  dont  Livoume  est 
chef-lieu  ;  il  a  trois  arrond.  Livourr»  ,  Pise  ,  Vol- 
terra .  Mediterraneo  . 

MÉDOC  ,  fort  &  contrée  de  Fr.  dai.  'e  Bor- 
delais. Me  doc  .  Gironde.  ,,,.., 

MEDUNE,  Terre  du  Roy.  d' It.  dans  le  Frioui . 
Meduna.  Passariano  .  n 

MÉGAKE  ,    prov.  &  V.   dans    1'  Achaie 
gara, 

ME 

MEGESVARD, 

^MEIN  (le) ,  grande  riv.  d'  Ail.  en  Franconie 
Il  Meno  .  .,,... 

MEINFELD,  V.  dans  le  Tirol  .    Meinfdd  . 

ME1SSEN  ,  V.  dans  la  Saxe  .  Meissen  . 

MEKRAR,  ou  TIS,  V.  &  prov.  de  la  Perse 
crar.  0  Tis  .  ...  ,  -   .    .  » 

MEL  ,  T.  du  Roy.  d'  Italie  dans  lt**ci-dev"!nt 
Bellini.    Mei  .  Piave  .  _     . 

MÉLAZZO,  V.  de  la  Turquie  Asiatique.  Me- 
lazzo  .  j         , 

MELDOLA  (  la)  ,  T.  ci-devant  princ.  dans  la 
Eomagne.    Mtldola.  ,«',»'. 

MÉLÉDA,  petite  île  dans  le  golfe  de  Venise. 
Meleda  . 

MELEGNANO.    V.  Malignano  . 

MÊLER  ,  grand  lac  de  Suède.  Mêler  . 

MELFI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  en  Basilicate  . 
Melfi  . 

MÉLIAPOUR  ,  V.  d'  As.  sur  la  côte  de  Coro- 
mandel  .  Meliapor  . 

MÉLINDE  ,  roy.  d'  Afr.  sur  la  côte  de  Zangue- 
bnr  .  Mclii.de  .  . 

MfcLILLE  ,  V.  dans  Je  roy.  de  Fei .  Me  1  la  . 

MELISSA,  V.  du  Roy.  de  Naples  en  Calabre  . 

'  MELLA  (  Départcm.  du  )  ,  au  Roy.  d'Italie. 
Quatre  arrondiss.  Bresse  chef-lieu,  Chiari,  Ve- 
rolanova,  Salò.  Meli*.   Il   Bresciano. 

MFLLA,   riv.  près  de  Bresse  ,  en  It.  Mela. 

MPLLE  ,  V.  de  Fr.  en  Poitou  .  Mclle .    Deux- 

mÌÌsING-BN,  V,  de.  ia  Basse-Saxe.  %WUingen. 


Me- 


MÉGARISE  ,  golfe  de  1'  Archipel.   Megariso. 
V.  dans  la  Transilvame  .   Me- 


Me- 


MELUN,  V.  de  F  fie-de-France,  capit.  iîtx 
Hurepoix,  chet-heu  du  dep.  de  Seiuo  Se  Marne. 
Mei  un  . 

MEMEL,  V.  forte  du  roy.  de  Prusse,   près  de 
la   Baltique  .  Menni . 
MEMMINGEN  ,  V.  en  Souabe  .    Memminaen 
MENAGGIO  ,    T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans    le  ci- 
devant  Milanais.   Menaggio  .  Lario  . 

MENDE,  V.  de  Fr.  capit.  du  Gevaudan  ,  chef- 
lieu  du  dép.  la  Lo/.ère  .  Me.:da  . 

MENDOCHINO  ,  V.  ou  vili,  du  Roy.  de  Na- 
ples dans  la  Calabre.  Meudochino  . 

MÉNÉHOULD  (  Ste.  )  ,  V.  de  Fr.  en  Champ. 
Santa  Menecbilde  .  Marne  . 

MÉNIL  ,  nom  de  quelques  villages  &  seigneu- 
ries de  Fr.  Menti . 

MENIN  ,  V.  dans  la  Flandre  Autrich.  aujourd' 
hui  à  la  Fr.    Menin .    Lys. 

MENTQN  ,  V.  d*  Ital.  dans  la  princ.  de  Mo- 
naco ,  aujourd'hui  à  la  Fr.  Mentane  .  Alpes-Ma- 
ritimes . 

MEQUINENÇA  ,  V.  &  fort  d'  Esp.  au  roy.  d' 
Aragon  .    Mequinenza  . 

MER  ADRIATIQUE  ,  mer  entre  I'  Italie  &  la 
Dalmatie.  Mare  Adriatico. 

MER  ARABIQUE,  sous  le  tropique  du  Cancer. 
Mare  Arabico  . 

M^R  BALTIQUE,  Voyez  Baltique. 
MER-BLANCHE  ,    mer  qui  borde    la  Russie  , 
au  Nord  .  Mar  bianco . 

MER  CASPIENNE  ,  la  mer  de  Eacu  ou  de  Sa- 
la ,  entre  la  Russie,  la  grande  Tartarie  ,  la  Per- 
se &  la  Turquie  Asiat.  Mare  Caspio  ,  0  Mar  di  Ba- 
cìi ,    0    di  Sala  . 

MER  GLACIALE  ,  au  sept,  de  la  Norvège  , 
de  la  Suède  ,  Se  de  la  Russie.  Mare  Glaciale. 

MER  DE  MARTIGUES,  en  Fr.  sur  les  côte* 
de  Provence  .  Mare  di  Martigue, 

MER  DU  NORD  ,  partie  de  1'  Océan  ,  entre 
1'  Ali.  1'  Augi,  le  Danem.  &  la  Norvège  ;  e'  est 
aussi  le  nom  de  la  mer  qui  baigne  les  côtes  o- 
rient.  de  1'  Amér.  M,ir<?  del  Nord  . 

MER  PACIFIQUE,  ou  du  Sud,  grand  Océan 
à  1'  Ouest  de  1'  Âmériq.  qui  s'  étend  jusqu'  à  la 
Chine  &  aux  Indes  .  Mar  Pacifico  ,  0  Mare  del 
Sud  . 

MER  ROUGE  ,  ou  LA  MER  DE  LA  MECQUE, 
entre  1'  Egypte  &  l'Arabie  .  Mare  Rosse  ,  0  Mare 
della  Mecca  . 

MER  DE  MARMORA,    des  Dardanelles  jusq.u' 
à  Constantinople.    Mare  di  Marmora  . 
MERAN  ,  V.  Se  seigneurie  du  Tiro!  .    Meran  . 
MERC<EUR  ,  V.  &  duché  de  Fr.  en  Auvergne. 
Mercosur  .  Puy  de-D6me  . 
MÉRIDA  ,  V.  d'Esp.  dans  1'  Estremad.  Merida  . 
MEK1NCILLE  ,   bourg  &  comté  de  Fr.    sur  Ja 
riv.  du  même  nom  .  Merincille  .    Seine  &  Oise  . 
MERIONE1H,  prov.  d'Angl.  Merionetb  . 
MERSBOUKG,  V.  dans  Ja  Saxe  mérid.    Mers- 
burg  . 

MERTOLA  ,  V.  forte  de  1'  Alentejo  en  Portug. 
Mertola  . 

MERVILLE,  V.  de  la  Flandre  Française  .  Mer- 
ville  .  Nord  . 

MESCHED,  V.  en  Perse.  Mesched  . 
MEÎOLA,  Terre  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci  de- 
vant Ferrarais.  Mesola  .  Basso  Pô  . 
MESOPOTAMIE,  Voyez.  Diarbcck  . 
MESSENE,,    ou  CHADER  ,    île  considérable  d' 
Asie  .  Messene,  0  Ç^aer  . 

MESSIN  (  le  pays  )  ,  prov.  de  Fr.  dont  Metz  es- 
tait la  cap.  à  pies,  il  fait  part,  du  dép.  de  la  Mo- 
selle .  Massino  . 

MESSINE,  V.  de  Sicile.  Messina. 
MESTRE,    T.  du  roy.  d'Ital.   proche   de  Vén. 
Mestre.  Adriatique. 

Mi.TAURO  (  Départem.  du  ),  au  Roy.  d'  Ita- 
lie .  Quatre  arrondiss.  Ancóne  chef-lieu  ,  Pesa- 
ro ,  Sinigailie,  Urbin,  Jesi.  Met auro  .  La  Mar- 
ca di  Ancona,  e  la  parte  meridionale  dei  Ducato 
di  Urbino  . 

METELIN,  île  de  l'Archipel,  &  V.  dans  la 
Médit.   Meteline  . 

METZ  ,  V.  de  Fr.  capit.  du  Messin  en  Lorrai- 
ne ,  à  prés,  chef-iieu  du  départ,  de  la  Moselle, 
d'  une  sénatorerie  ,  &  siège  d'une  cour  d'Appel. 
Metz  . 

MhUNlA,  V.  d'  Egypte.  Me uni a  . 
MEURS,  ou  MURs,  V.  &  princ.  en  Westpha- 
lie  .  Murs  .  . 

MEURTHE  (la),  riv.  en  Lorraine,  qui  donne 
son  nom  à  un  dép.  de  Fr.  qui  a  cinq  arrond,  Nan- 
cy chef-lieu  ,  Châtçau-Sahus  ,  Lunevilk,  Sarre- 
bourg  ,  Tou)  .  Meurthe  .  ,  ', 
MEUSE  (la),    fl.  qui    donne  son  nom  a  un  de- 
part,  de  l'Emp.  formé  de  la  part.  or.  de  la  lor- 
raine;   il  a  quatre  arrond.    Barsur-Ornain    clut- 
lieu  ,  Coimnercy,  Mont-médy,  Verdun.  LaMosa. 
MEUSE-INFÉRIEURE,    départ,    de  Fr.    forme 
de  la  Gueldre  Se  du  pays  de  Liège,  il  a  trois  ar- 
rond. Maestricht  chef-lieu  ,    Hasselt,   Kuremon- 
de  .   Mosa  inferiore  . 
MEWARY,  V.  considér.  du  Japon  .  Mevari  . 
MEXICO,  ou  MEXIQUE  ,    gr.  V.  de  l'Amer. 
sept,   capit.  de  la  nouv.  Esp.  depuis  1521  ,  Se  anc. 
capit.  de  V  Empire  du  Mexique.  Messico  . 
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MEXIQUE  (  1'  Empire  du  ) ,  ou  LA  NOUVEL- 
LE ESPAGNE  ,  grand  pays  de  l'Amer,  sept,  sou- 
mis au  roi  du  Mexique  ayant  que  les  Espagnols 
4En  eussent  fait  la  conquête.  Messico. 

MEXIQUE  (nouveau),  grand  pays  de  1'  Amer. 
sept,  au  Nord  du  Mexique.  //  nuovo  Messico. 

MEXIQUE  (  Je  golfe  de  )  ,  grand  espace  de 
mer  sur  Ja  côte  orient,  de  l'Amer,  sept.  Il  golfo 
di  Messico  . 

MEYENFELD,  V.  dans  Jes  Grisons.  Meyen- 
feld  . 

MINIÈRES  ,  V.  de  Fr.  en  Champ,  chef-iieu  du 
dép.  des  Ardennes.  Mezihes  . 

M1CHAELOVE  ,  grande  place  de  comm.  en 
Moscovie  .  Michelova  . 

MïDDELBOUUG ,  V.  des  Pays-Bas,  capit.  de 
l'île  de  Nfalcheren  &  de  la  2-elande  ,  avec  deux 
ports,  aui.  réunie  à  Ja  France.  Middelburgo. 

M1DDLESEX  ,  prov.  de  i'  Angl.  Middlesex  . 

MlGDOiNE  ,  prov.  de  Macédoine  .  Miçdonia  . 

MILAN  ,  V.  capit.  du  Roy.  d'  Italie.  Milana. 
Olona  . 

M'LANATS,  anc.  prov.  &  duché  d'Italie. 
"Milanese  .  Olona . 

MILAZZO,  V.  &  port  de  Sicile.  Milazzo. 

MILETO  ,  V.  en  Calibre.  Mileto  . 

M1LHAUD  ,  V.  de  Fr.  en  Rouergue  ,  Millau  . 
Avtyron  . 

MILO,  V.  en  Grèce.  Milo. 

MILO,  île  dans  1' Archip.  Milo  . 

MINCIO  (Départem.  du),  au  Roy.  d'Italie. 
Trois  arrondis-..  Mantoue  chef-lieu,  Revere,  & 
Castiglione  deJle  Stiviere .  Mincio.  Il  Manto- 
vano . 

MINCIO,  riv.  en  Lomb?.,die  j  aujourd'hui  au 
joy.   d'  Italie.   Mincio  . 

MINDANAO,  une  des  îles  Philippines  .  Min- 
danao  . 

M1NDELHEIM,  V.  capit.  d'un  petit  État  en 
Souabe  .  Mmdeleim  . 

MINDEN  ,  V.  capit.  de  prov.  en  Westphalie  . 
Mil'den  . 

MINDORE  ,  une  des  îles  Philippines  .  Min- 
àora  . 

MINES  (  les  )  ,  contrée  consid.  du  Brésil .  te 
Mine  . 

M1NGRF.I.IE  ,  prov.  d'  Asie  .   Mingrelia  . 

MINORI  ,  pet.  V.  du  Koy.  de  Napies.  Minori. 

MINOROUE  ,  île  d'Esp.  dans  la  Médit.  Mi- 
fiorca  . 

MINSKI  ,  V.  en  Lithuanie.  M  in  sdii  . 

MIRARLE  ,  V.  de  Fr.  en  Qucrcy  .  Mirabella. 
Lot . 

MIRABEL  ,  V.  de  l' Me  de  Candie  .  Mirabetlo. 

M1UANDA  DE  DUEKO,  V.  de  Portug.  capit. 
de  la  prov.  de  Tra-Jos-Montcs  .  Miranda  di 
Vuero  . 

MIRANDE  ,  V.  de  Fr.  cap.  de  1'  Astracan  .  Mï- 
tanda .  Gers  . 

MIRANDOLE  (  la  )  ,  pet.  V.  du  Roy.  d'  It.il- 
dans   le  ci-devant  Modenais  .  MtrandolA .  Panaro. 

MIREBEAU  ,  V.  de  fr.  en  Poitou.  Mirebò  . 
Vienne  . 

MIHECOUBT  ,  V.  de  Fr.  en  Lorraine  .  Mire- 
tour t .  Vosges. 

MIREPOIX  ,  V.  de  Fr.  en  Languedoc  .  Mire- 
fcix.   Allège. 

MIKEVAUX,  V.  de  Fr.  en  Languedoc.  Mire- 
vò  .  Hérault  . 

Ml  SENE,  V.  en  Morée.  Miserie. 

MISKNO,  V.  Se  mont,  du   Koy.  de  NapJes  dans 
la  Terre   de   Labour.  Miscno  . 
MISIE  ,  prov.  d'  Asie  .  Mista  . 
MISURA,  V.  capit.  de  la  Morée.  Misura. 

MlSISSIPI  ,  grand  fi.  dans  l'Amer,  sept.    Mi- 

iisupi  . 

MISSOURI  ,  grande  riv.  de  la  Louisiane.  Mis- 
teri . 

MISTRE'J  TA  ,  V.  Se  chat,  en  Sicile  .  Mistretta  . 

MITENE  ,  mont  en  Arcadie.  M, lena  . 

MITTAW,  V.  d.iD>  la  Courlandc.  Mitravi*  . 

MOBILE  (la  ),  riv.  de  la  Louisiane,  ta  Mo- 
bili . 

MOCA  ,    ou   MOKA   ,    V.    de    1'  Arab.    Heur. 

Mocci  . 

MOLINE,  V.  du  Roy.  d'  Ita),  ci-devant  capit. 
au  Mndeuais  .  Modena.  Panaio. 

Mul;lGI  iana  ,  ou  MODIANA,  chat,  dans 
Ja  cl-dtvant  Rowiagne  .  Mcdigliana,  o  Modiar.a  . 
Jtiil'icune  . 

MOIJON  ,  V.  dans  Ja  Morée  .  Modon  . 

MOGOL  ,  gr.  Empire  d'  Asie  dans  les  Indes  . 
Jaaai  i  . 

MOJ  A  DR  iSAUI  ,  du  Koy.  de  Naples  dans  la 
Turc,   de  Bari.    Mola  di  Lari  . 

MOI  A  ,  ou  MOI  O  DE  GAETA  ,  T.  du  Roy. 
«c  N.ipîu  eu  lu  il  de  Labour  .  Mola  o  Molo  di 
Vana. 

MOI  DAM  ,  riv.  consid.  de  Bohême  .   Moldan  . 

M'iilMVIl!,  prov.  d'  Europe.  Moldavia  . 

MOI. FA  ,  fi.  du  Koy.  de  Naples  dans  la  Prin- 
cipauté Cit.    Molja  . 

MoLiET'IA  ,  V*  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  «an  .    M  /futa  . 

Molina  ,  chat,  en  Grenade.  Molina. 

MOUNCAft  ,  V.  il'  ijiajtdc  .  Moltn^ar  . 
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MOLISE  ,  prov.  comté  &  V.  du  Roy.  de  Na- 
pJes .  M'-lise  ,  o  Melisse  . 

MOLSHEIM  ,  V.  de  Fr.  en  Alsace  .  Molseim. 
Bas-Rhin  . 

MOLUQUES  (  les  ),  îles  de  la  mer  des  Indes 
sous  la  ligne  .  Molucche  . 

MOMMELIAN  ,  Voyez  Montmelian  . 

MON  ,  île   en  Angl.  Mon. 

MONACO,  V.  &  princ.  d'  Ital.  sur  la  côte  de 
Gènes,  aujourd.  à  la  ¥r,\ fiApna(Q\  Aipes-Mariti- 

MONCALIEKÏ  ,  pet.  V.  d'  Irai,  dans  le  Pié- 
mont, aujourd.  à  la  Fr.  M'mcalieri .  Pô  . 

MONCALVO,  MONCAL,  V.  du  Piémont  en 
Montferrat  ,  aujourd.  à  la  Fr.  Moncalvo  .  Ma- 
rengo . 

MONCONTOUR,  V.  de  Fr.  en  Poitou.  Mon- 
contour.  Vienne  . 

MONDONÉDO  ,  V.  dans  la  Galice  .  Mondo- 
gnedo  .  , 

MONDOVI  ,  V.  d'  It.  dans  le  Piem.  aujourd. 
à  la  Fr.    Mondavi  .  Stura . 

MONDRAGON,  T.  du  Roy.  d?  Naples  dans  la 
Terre  de  Labour.  Mondragone  . 

MONFALCONE  ,  Terre  du  Roy.  d'  It.  dans  le 
ci-devant  Frioul  .  Monfalcone  .  Passariano  . 

MONFERRAT,  anc.  prov.  d'It.  dans  le  Piém, 
Monferrato  . 
MONMOUTH  ,  V.  d' Angl.  Monmout . 
MONOMOTAPA  ,    V.    de  1'  Afr.  mérid.  capit. 
du  roy.  du  même  nom  .  Monomotajra  . 

MONOPOLI,  V.  du  Roy.  de  Naples  err  Pernii- 
le .   Monopoli  . 

MONREALE  ,  V.  de  Sicile  à  trois  milles  de 
Palermo  •   Monreale  . 

MOMKÉAL  ,  V.  dans  l'Ail.  Inférieure.  Mon- 
reale . 

MONS  ,  V.  aux  Pays-Bas  ,  capit.  du  Hainault 
Aj  r.  auiouid.  à  la  Fr.  chef-lieu  du  dép.  de  Jcm- 
rnapes.  Mous  . 

MONSF.LICE  ,  T.  du  Roy.  d'  ItaJ.  dans  le  Ci- 
drvait  P.idouan  .  Mouselice  .   Brenta. 

MONi'ACNANA,  T.  du  hoy.  d'Irai,  dans  le 
ci-d:vant  Padonarr.  Mtmtagnaaà,  Brenta. 

MONTAGNE-BLANCHE  ,  fam.  mont,  de  Bohê- 
ne     près'  de  Prague.   M">itagna--bia...a . 

MONTAGNE  DE  KHN'HiO  dans  1'  île  de  Can* 
die  .   Montagna  di  Kintro  . 

MONTAGNES  DE  LA  SFACHIA  ,  &  DE  SI- 
T1É,  dans  1'  île  de  Candie  .  Montagne  della  Sfa- 
cbia  ,  e  di  Sitiè. 

MONTAGNE  DE  SAINT-HhLIE  ,  dans  l'île 
de  Micouli.  Montagna  di  S.  tlia  . 

MONTAGNE  DE  SAMÎON,  sur  les  côtes  de 
la   Natolic  occid.    Montagna  di  Sansone  . 

MONTAGNE  DES  GEANTSy.gr.  chaîne  de 
mont,  entre  la  Bohème  ,  &  la  Silésie  . 

MONT-ALBAN  ,  toit  d'  It.  dans  le  comté  de 
Nice  aujourd.  à  la  Fr.  Montatb.mo  . 

MONTAI.CINO,  pet.  V.  en  Toscane.  Montal- 
cinn  .  Onibronc  . 

MONTALTO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Calabre  ,  Se  V.  dans  la  ci-devant  Marthe  d'An- 
cóne .  Montai to  . 

MONTARGIS,  V.  de  Fr.  capit.  du  Gâtinais  . 
Montar  gis  .  Loir  . 

MONTAUEAN,  V.  de  Fr.  en  Languedoc  ,  chef- 
lieu  du  noruv.  dép.  de  Tarn  Se  Garonne  .  Monto- 
ban  . 

MONTAUBAN,  V.  de  Fr.  dans  l'Armagnac. 
Montotan  .  Gers  . 

MONTAUBAN  ,    vili,  de  Fr.    &   anc.    princip. 
en  Bretagne.  Montoban  .  Ille  &  Villaine  . 
MONJBAZE  ,  roy.  d'Afr.  Monbaze  . 
MONTBAZON,  V.  de  Fr.  en  Tourraine.  Mon- 
bazon  .  Indie  &  Loire. 

MONTBKLIAHD  ,  V.  &  anc.  prov.  de  Fr.  Mon- 
beliard  .  Haut-Rhin  . 

MONT-BLANC  ,  dans  le  Faussigny  en  Savoie  , 
c'est  la  plus  haute  mont,  de  l'Eur.  Elle  donne  son 
nom  au  dép.  formé  de  la  majeure  pirtic  de  la 
Savoie  qui  a  quatre  arrondiss.  Chambéiy,  Anne- 
cy, Moutiers,  St.  Jcan-de-Maurienne  .  Monte- 
Hianco  . 

MONTBIUSON,  V.  de  Fr.  capit.  du  Forez, 
à  présent  chef-lieu  du  dép.  de  la  Loire  .  Mon- 
brison  . 

MONT  CASSIN  ,  T.  du  Roy.  de  Naples  où  il 
y  avoit  une  célèbre  Couvent  de  Bénédictins  .  Mon- 
te-Cassino . 

MONT-CÉNIS,  haute  niant,  des  Alpes  &  pas- 
sage pour  la  tommunicat.  entre  la  Fr.  Se  1'  Ital. 
Montc-Ccntsio  . 

MONTEBELLO,  T.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci- 
devant  Viccntir»  ■  Montcbello  .  Adige. 

MONTE  BEI  LUNA,  T.  du  Koy.  d'  Ital.  dans 
[«  ci  devant  Trévisan  .  Monte- bel  luna.  Taglia- 
mi rito  . 

MONTE-CHIARO,    Terre    du    Roy.    d'   Italie 
daiu  le  ci-devant  Bressian .  Monte-Chiaro,  Mcili. 
MON TE->CHR ISTE,  petite  ile   le  long   des  cô- 
tes de   'losc.  Monte  l rista  . 

MONTECLAVOS  ,  grande  mont,  de  l'Air,  sept. 
Monta  /.ivo s . 

MONT-DE-MARSAN,  V.  de  Fr.  en  Gascogne , 
chtMieu  du  dep.  dc,i  Landes .  Monte  Marsauv . 
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MONTE-DE-L'  OLMO  ,  T.  du  Hoy.  d'  ItaK 
dans  Ja  ci- devant  Marche  d'Ancóne.  Monte  deli 
Olmo.  ,, 

MONTE-FIASCONE  ,   V.  d'Ttaî.    dans   1  anc. 
Patrim-  de  S t.  Pierre.  Montefiascone .  Trasymene. 
MONTEFISCEL,  partie  de  l'Apennin.   Monte 
Fi  scello  . 

MONTE  FUSCO  ,  o  MONTE-FUSCULO  ,  pefs. 
V.  du  Roy.  de  Naples  .  Mori-te  Fusco  ,.  o  Monte 
Fuscolo  . 

MONTE  LEONE,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
Ja  Calabre  Ultérieure.  Mont e leone  . 

MONTELIMAR,  V.  de  Fr,  erj  Dauphine .  Mon- 
telimare  .  Drôme. 

MONTENBRQ1,  chaîne  de  mont,  en  Dalmatie. 
Montenero  r 

MONTENOTTE  ,  mont,  qui  donne  son  nam  au 
dép.  formé  d'  une  partie  de  la  rivière  de  Gênes 
&rdu  Piémont;  il  a  quatre  arrond.  Savone  chef- 
iieu  ,  Acqui  >  Oneille»  &  Port-Maurice  .  Monte- 
notte  » 

MONTEPULCIANO,  V.  d'Ita-I.  dans  la  Tose. 
Montepulciano  .  Arno  .  ( 

MONTEREI,  port  &  fort  de  l'Amer,  sept. 
Monterey  . 

MONTESQUÏOU  s  V.  de  Fr.  en  Armagnac . 
Montesquiou- .  Gers  . 

MONTE-VERDE,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
le  Princ.  Ult.  Monte-Verde  . 

MONT-LOUIS,  V.  de  Fr.  dans  le  Roussillon. 
Monte  luigi.  Pyrénées-Orientales. 

MONTMELIAN  ,  V.  dans  ie  duebé  de  Savoie 
auiourd.  à  la  Fr.  Mommeliano  .  Mont-Blanc. 

MONTMORENCY,  V.  dans  l'île  de  Fr.  Mont- 
morene  i .  Seine  &  Oise. 

MONTONA  ,  Terre  d' It.  en  Istrie  .  Montana  » 
Istrie  . 

MONTPELLIER,  V.  de  Fr.  en  Languedoc, 
auj.  chef-lieu  du  dép.  de  1'  Hérault  ,  Si  siège  d' 
une  cour  d'  appel  .    Monpellier  . 

MONTREUIL  ,  V.  de  Fr.  en  Picardie.  Motb- 
trellia.  Pas-de-Calais. 

MONTUEUIL-BELLAY  ,  V.  en  Anjou  ,  Mon- 
treutl-LelUi  .  Mnine  Si  Loire. 

MONTRICHARD,  V.  de  Fran.  en  Tourraine. 
Montrichard .  Indre  &  Loire. 

MONT-ROSE,  V.  &  port  d'Ecosse.  Mou- 
rose  .  , 

MONT  SANT'AGNOLO,  pet.  V.  de  la  Ca- 
pitanate en  Pouille  .  Monte  Sant'Agnato  . 

MONI'S-CRAPACS  ,  entre  la  Pologne  Se  la  Tur- 
quie  Europ.   Monti-Crapacs  . 

MONT-S.-JULLEN  ,  mont,  de  Sicile.  Monte  S. 
Giuliano  . 

MONT-S.-MICHEL  ,  V.  très-fort*  de  Fr.  sur 
une  roche  dans  la  mer  en  Normandie.  Monte  S. 
Michele .  Manche  . 

MONT-Ttl',RIRLE  ,  Mont,  de  l' anc.  évèché 
de  l'i  le  qui  a  donné  son  nom  à  un  dép.  réuni  à 
celui  du  H.iut-Hhin. 

MONT-IONNEKP.E,  mont,  qui  donne  son  nom 
au  dép.  de  Fr.  formé  d'  une  partie  du  Palatinat 
du  Rhin  ,  Se  des  Évèchés  de  Spire,  Vorms  &  Ma- 
yence  ;  '1  a  quatre  arrondiss.  Mayence  chef-lieu  . 
Spire,  Kaiserlautrrn,  Deux-Ponts.  Montonnerre. 
MONVISO,  mont,  dans  le  Piémont ,  auj.de 
la  Fr.  Monviso.    Pô-. 

MONZA  ,   pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Milanais  .  Monza.  Olona. 
MOKAT  ,  V.  dans  le  cant.  de  Berne.  Moraf  , 
MORAVE,  riv.  de  la  Turquie  Europ.  Morava. 
MORAVIE  ,  prov  d'  Ail.  au  roy.  de  Bohème  . 
Moravia  . 

MOKBEGNO,  chit.  du  Roy.  d'  îtal.  dans  les 
Grisons.   Morbegno.   Adda. 

MORBIHAN  ,  golfe  ,  lagune  ou  étang  salé  qui 
donne  son  nom  au  départ,  formé  d'une  partie  de 
la  Bretagne;  il  a  quatre  arrondiss.  Vannes  chef- 
licu  ,  Napoléonville  ,  Lorieut  ,  Plocrroel  .  Mor- 
Libam  . 

MOIU'.E,  presqu'île  de  la  Turq.  Europ.  Ma- 
rea . 

MORLACHIE  ,  partie  de  la  Croatie  .  Morla- 
clna  . 

MORI  AIX  ,  V.  &  port  de  Fr.  en  Brct.  Mor- 
laix  .  Finistère  . 

MORTAGNE,   V.  du  Perche.  Mortagne  .  Orne. 
MORTAiiA  ,    pet.   V.  du   Roy.  d'  Ital.  dans    la 
ci-devant  I.oineline.  Murtara  .  Agogna. 
MOilVAN  ,  contréi  de  Bouig.  Moi  van  . 
MOsCOVIE,  yoyiz  Russie.  Moscovia. 
MO.ELLANE,  anc.  pays  de  Lorr.  Mosellana  . 
MOSELLE  ,  riv    de  France  qui  donne  son  nom 
au  départ,  formé  d'une  partie  de  la  Lorraine;  le 
départ,  a   quatre  arrond.  Mets  chef-lieu  ,    Bnty> 
Thionville  ,  Sarguemincs  .   Motel/À  . 

MO>KOU  ,   gr.   V.  autrefois  capit.    de    la  Rus- 
sie .    Stoica  . 
MOSUL  ,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  Mosul  . 
MOLTA,    T.  du  Roy.  d'  it.  ci-devant  dans  le 
Frioul.   M'ita.  Tagliamrnto  . 

MOUDON  ,  V.  dans  Je  cant.  de  Vaud  .  Mou- 
don  . 

MOULINS  j    V.  de  Fiance,    ci-devant  cap.  du 

I  Bourbonnais)  à  présent  chef-lieu    du  départ,   de 
1'  Allier  .  boulins  . 

Seece    2,  MOUN- 
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MOUNSTEF  >  prov.  d'  Irlande  .  Munster  , 

MOUSTIERS  j  V.  de  Provence  .  Moustiers .  Bas- 
Ks-  A'pes  . 

MOUTIERS,  V.  de  Savoie  ,  anc.  capit.  de  la 
Tarantaise  ,  aujourdh.  à  la  Fr.  Moutiers  .  Mont- 
Blanc. 

MOUZON  ,  V.  de  Er.  en  Champ.  Mouzcn  .  Ar- 
yennes . 

MUER  (la),  riv.  d1  AU.  dans  la  Carinthie.  la 
Muer  . 

MUGGIA  >   V.  dans  P  Istrie  .    Maggia  . 

MULA  ,  V.  d'Esp.  Mula  . 

MULTAN,  V.  &  prov.  des  Indes,  au  Gr.  Mo- 
gol .  Multano  . 

MUNICH,  V.  d'Allea,  capit.  du  roy.  de  ba- 
vière.  Monaco  . 

MUNSTER  ,  V.  d'  A] lem.  Munster. 

MURANO  ,  vili,  du  Roy.  d'  Ita].  &  île  proche 
de  Vén.  Murano.  Adriatique. 

MURCIE,  V.  d'Esp.  cap.  du  roy.  de  son  nom. 
Murcia  . 

MURO,  pet.  V.  du  Roy.  de  Nap'es  dans  la  Ba- 
silicate .  Muro  . 

MUSONE  (  Be'partem.  du  )  ,  su  Roy.  d' Ital. 
Cinq  arrondiss.  Macerata  chef-lieu  ,  Loreto  ,  To- 
lentino ,  Fabriano  ,  Camerino  .  Musone  .  Marca 
di  Macerata  ec. 

MUZACRA  ,  V.  &  port  au  roy.  de  Grenade  . 
ÌAuzacra  . 

MUZON  ,  V.  de  Hongrie.  Muzon  „ 

MYSE  ,  riv.  en  Bohême  .  Misa  . 

MYiOKE  ,  roy.  de  la  presqu'île  de  1?  Inde.  Mi- 
sura . 
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.  wAB,nv.  d'Allem.   Nab . 
NACCAIVAN  ,  i>rov.  &  V.  de  l'Armenie  •  Nac- 
laìvan  . 

NADRAVIE,  prov.  de  Prusse.  Nadravia '; . 
NAERDEN  ,  V.  dans  les  Pays-Bas-Holl.  Naer- 
den  .  . 

NAGERA,  ouNAXERA,  V.  duche  ,  &  fort, 
dans   la  vieille  Castille  .  Nagera. 

NAGRACUT  ,  roy.  &  V.  des  Indes,  au  Gr. 
.Mogol  .  Nagracut . 

NAMUR  ,  V.  &  prov.  des  Pays-Bas  Autr.  au- 
jourd'hui  à  la  Fr.  La  ville  est  chef-lieu  du  dé- 
jvart.  de  Sambre  &  Mense  .  Namur  . 

NANCHAN  ,  ou  NAN-TCHANG,  V.  de  !a  Chi- 
•ne  ,  capir,  de  la  prov.  de  Kiam  .  Nancano  . 

NANCY  ,  V.  capit.  de  la  Lorr.  chef-lieu  du 
départ,  de  la  Meurthe,  &  siège  d'une  cour  d' 
appel  .  Nanci  . 

NANFIO,  ile  de  l'Archipel,  dans  la  mer  de 
Candie  .  Nanfio  . 

NANKASACKI,  gr.  V.  du  Japon.  Nangasachi  . 
NAN-XIN  ,  ou  klAMG-NIN,  V.  &  prov.  de 
la  Chine  .  Nanchino  . 

NANTES,  V.  de  Fr.  en  Bretagne,  chef-lieu  du 
départ,  de  la  Loire-Infe'rieure .  Nantes  . 

NAPLF.S,  gr.  V.  d'Italie,  capit.  du  roy.  du 
même  nom  .  Napoli  . 

NAPOLÉON  (  île  ),  nom  récemment  donne'  à 
l'île  de  la  Re'union  .    Isola  Napoleone. 

NAPOLÉON,  V.  de  Fr.  nouv.  bâtie,  chef-lieu 
du  départ,  de  la  Vendée  .  Napoleone  . 

NAPOLÉONVILLE,  nouvelle  V.  de  Fran.  dans 
le  départ,  du  Morbihan.    Napoleonville . 

NAPOLI  ,  V.  &  port  en  Moréc  .  Napoli  di  Ko- 
Znanta  . 

NARBONNE,  V.  de  Fr.  dans  le  Haut-Langue- 
doc .  Narbona  .  Aude. 

NARDO,  V.  8c  duché  du  Roy.  de  Naples  en 
Terre  d'Otranto  .  Nardo  . 

NARENTA,  V.  de  Dalrmtie  .  Narenta  .  Prov. 
Illyriques  , 

NARNI  ,  V.  d'  It.  dans  le  ci-devant  duché  de 
•Spole;  te  .  Narni  .  Trasymene  . 

NARVa,    ou  NLRVA,    V.  &  port   de  Russie. 
d/arva  ,  o  Nerva  . 
NARVA  ,  riv.  de  Livonie.  Narva  . 
NAKVESA,  T.  du  Roy.  d' Ital.  dans  le  ci-dey. 
Trévhan  .  Narvesa  .  Tagiiamento  . 

NASSAU,  V.  &  princ.  d'Ail,  dans  le  cercle  de 
Westplnlic  .  Nassa  . 
NASSAU,  port  sur  l'Escaut.  Nasse. 
NATISON,  riv.  dans  le  Frioul .  Natisone . 
NATOLIE,  ANOTOLIE,   ou  ASIE  MINEU- 
RE, gr.  presqu'île  de  la  Turquie  Asiat.  Natòlia, 
Anatolia,  o  Ada  Minore  . 

NAVARIN,  V.  &  port  dans  la  Moréc  .  Na- 
varino . 

NAVARRE,  Roy.  d'Espagne  aux  frontières  de 
Ja  France  .  Non  arra  . 

NAVARRE  (  La  Basse),  pays  de  la  France,  '£- 
pire  de  la  Haute-Navarre  Espagnole  par  les  Py- 
rénées. Aujourd'hui  elle  fait  part,  du  départ,  ues 
Bisses-Pyrénées.  La  Passa  Navirra . 

NAVARI'.EINS  ,  V.  âe  Fr.  en  Béarn  .  Navar- 
reins  .  Basses-Pyi  éné' s  . 

NAVIGATEURS  (  Iles  des  )  ,  dans  la  mer  du 
Su-J  ,   Isole  d'i  Navigatori  . 

NAUMBOURG,    V.    d'Ali,  dans    la  Misnie  . 
Naunburgo  . 
NAUN  >.V.  d'  Asie  en  la.  Grande  Tart.  Nau/i. 
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NAXHOU,  V.  &port  de  Danemarck  dans  l'île 
de  Laland  .  Nassou  . 

NAXOS  ,  NAXIE,  île  &  V.  au  milieu  de  l'Ar- 
chipel .  Nassia  . 

NAZAIRE  (St.  ) ,  gros  bourg  Se  port  de  Fr.  en 
Bret.  J".  Nazaro .  Loire-Inférieure  . 

NAZARETH,  anc.  V.  en  Palestine.  Nazaret. 

NAZZI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Terre 
de  Bari  .  Nazzi. 

NECKER  ,  riv.  d'Ail.  Necbor . 

NEGAPATAN  ,  V.  des  Indes  sur  la  côte  de  Co- 
romandel  .  Negapatan  . 

NEG REPONT,  V.  &  île  consid.  de  l'Archipel 
en  Grèce;  l'Eubée  des  anciens.  Negroponte  . 

NEISSE  ,  riv.  d'  Al-lem.  Neissa  . 

NELLEMBOURG,  V.  d'Ail,  en  Souabe  .  Nel- 
lenburge  . 

NEMI  ,  Terre  d' It.  dans  la  ci-dev.  Camp,  de 
Rome  .  Nemi .  Tibre  . 

NEMOURS  ,  V.  du  Gâtinais.  Nemurs .  Seine  & 
Marrie  . 

NEOCASTRO,  fort  dans  la  Romanie.  Neoca- 
ttro  . 

NEPI ,  V.  d'Ita!,  dans  le  ci-devant  Patrimoi- 
ne de  St.  Pierre  .   Nepi  .  Trasymene . 

NÉRAC,  V.  de  Fr.  en  Bazadois  .  Nerac  .  Lot 
&  Garosne  . 

NÉRICIE  ,  prov.  de  Suède.  Nerizia  . 

NÉSIBIN,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  Nesibin  . 

NÈTHES  (  deux  )  ,  grande  &  petite  ,  deux  riv. 
du  Brabant,  qui  donnent  leur  nom  au  départ, 
formé  d'  une  partie  du  Brab.  Autrichien  &  Boll. 
Il  a  trois  arrond.  Anvers  chef-lieu  ,  Turnhout , 
Ma  Unes»  Due  Net  he  . 

NETTUNO,  V.  mar.  d'Ital.  dans  la  ci-devant 
Camp,  de  Borne.  Nettuno. 

NEUBOURG,  V.  en  Bavière.  Neuburgo . 

NEUROURG,  V.  de  la  Basse-Autriche.  Neu- 
burgo . 

NEUBOURG  ,  ou  NYBOURG  ,  V.  &  port  de 
DanemarckA.  Neuburgo,  o  Niburgo  . 

NEUCHATEL  ,  V.  Se  comté  dans  la  Suisse. 
Neuchattl  . 

NEUENBOURG,  V.  en  Brisgau  .    Ncvenburgo  , 

NEVERS  ,  V.  de  Fran.  capit.  du  Nivernais, 
chef-lieu  du  départ,  de  la  Nièvre.  Nevers . 

NEUFCHÂïEAU  ,  V.  de  Fran.  en  Lorraine  . 
Neufchaleau.    Vosges. 

NEUFCHATEL,  V.  de  Fran.  en  Normandie  . 
Neufchatel .  Seine-Inférieure  . 

NEUGARD,  ou  NOVOGOROD  LA  GRAN- 
DE, V.  de  la  grande  Russie,  capitale  de  la  prov. 
de  son  nom..  Neugard ,  o  Novo^orod  la  grande. 

NEUSTADT  ,  nom  de  plus..  V.  en  AU.  Ncu- 
stadt  . 

NEWCASTLE,  V.  d'Angl.  capit.  du  Northum- 
berland.  Neucastle . 

NEUVE-SÉGOVIE,  V.  des  Indes-Orient.  Nuo- 
va Segovia  . 

NEW-JERSEY,  u,n  des  États-Unis  de  l'Amer, 
septentr.  Nuova  Gersei  .  t 

NEUWPORT,  bourg  d'Angl.  ,  chef-liêu  d«  1 
île  de  Wight.  Nuovo  porto  .  , 

NEWPORT  ,  V.  capit.  de  l'île  ,  &  de  1  Etat 
de  Rhcde-Island  .  Novoporto  . 

NEUW-YOHCK,  V.  de  l'Amer,  sept.sapit.de 
l'État  du   même  nom.  Nuova-Torck  • 

NICARAGUA  ,  prov.  mar,  de  la  Nouv.  Esp. 
Nicaragua  . 

NICASTRO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ca- 
labre UKér.  Nicastro. 

NICE,  V.  sur  la  côte  de  Gènes,  ci-devant  ca- 
pir, du  comté  de  son  nom,  aujourd'hui  à  la  Fr. 
chef  lieu  du  départ,  des  Alpes-Maritimes  .  Nizza. 

NICOEAR,  nom  de  plus.  îles,  à  l'entrée  du 
Golfe  de  Bengale  .  Ntcobar  . 

NICOLAS  (  St.  ),  F  une  des  îles  plus  remar- 
quables du  Cap-Vert.  S.  Niccolò. 

NICOLÒ  (  St.  )  ,  la  plus  consid.  des  îles  de 
Tremiti.  S.  Niccolò. 

NICOMÉDIE,  V.  dans  la  Natalie.  Nteomedia. 

NICOPING  ,  V.  de  Suède,  capit.  de  Ja  Suder- 
manie  .  Nicopinga  . 

NICOPOLT  ,  V.  dans  la  Turquie  .  Nifopolt  . 
NICOSIE,  capit.  de  l'Ile  de  Chypre.  Ntcozta  . 

N1COTËRE  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ca- 
labre Ultér.    Nscotcra  . 

NIDAU  ,  V.  dans  Je  cant.  de  Berne.  Ntdatt  . 
NIKMEN,  gf.   riv.  de  Polog.  Niémen  . 
NIENROURG  ,    V.   du    duché    de   Brunswich  . 
Nienburgo  . 
NIEPER  ,  gr.  fl.  de  la  Russie.   Nieper  . 
NIBSTER  ,  13.  de  Pologne  .  Niester  . 
NIFiUPORT  ,  V.  de  h  Flandre  Autr.  ,  aujouf- 
d'  hui  de  la  France  .  Nieupurt  .  Lys. 

NIÈVRE,  riv.  Se  département  de  France,  qui 
compr.  presque  tout  le  Nivernais;  il  a  quatre  ar- 
rondiss. Nevcrs  chef-lieu,  Chàteau-Chinou,  Cfa- 
mecy,  Cosne.  Nièvre. 

NIGER,  ou  RIVIERE  DE  GUINEE,  gr.  fl.de 
l'inic'r.  de  l'Afrique.  Niger  . 

NIGKA-COTT,  V.  des  Seiks,  dans  la  prov.  de 
Lahor  ,  en  Asie.  Nigra-Cott  . 

NIGRITIH,  gr.  pays  Afr.  qui  s'étend  des  deux 
côtés  du  Niger  .  NigrirAa  v 
NIL,  gr.  ri.  d'  Afr.  en  Egypte  .  Nilo  . 
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NIMÉGUE,  V.  des  Pays-Bas  ,  capit.  de  la  Gaeh 
dre-Holland.  aujourd.  réunie  à  la  France  .  Ns- 
mega  . 

NÎMES,  V.  dans  le  Languedoc,  chef-lieu  du 
départ,  du  Gard  ,  &  siège  d'  une  cour  d'  appel  -, 
Nîmes  . 

NINIVE  ,  V.  autrefois  capit.  de  1' Erop.  d'  As» 
syrie  .  N-inive. 

NIORT  ,  V.  de  Fr.  en  Poitou  ,  chef-lieu  du 
départ,  des  Deux-Sèvres  .  Niort  . 

NISEN  ,  ou  NLINI  ,  ou  NISNT,  NOVOGO- 
ROD. ou  LE  NOVOGOROD  INTÉRIEUR,  V.  & 
duché  &  citad.  de  la  Russi-e  .  Nisen  ,  o  Nisi  . 

NISIDA,  pet.  île  vis-à-vis  de  Pozzuoli  dans 
le  Roy.  de  Naples  en  T.  de  Labour  .  Nisida  . 

NISSÀ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  Nissa  . 

NIVE,  riv.  de  Fr.  Niva'. 

NIVELLE  ',  V.  da  Brabant ,  aujourd'hui  de  la 
Fr.  Nivella.  Dyle  . 

NIVERNAIS,  anc.  prov.  de  Fr.  qui  forme  au- 
jourd'hui  le  départ,  de  la  Nièvre.  Nivernese  . 

NIULHAN,  roy.  de  la  Tart.  orient.  Niulano. 

NIZZA  DE  LA  PAILLE,  V.  d'Ita!,  dans  la 
Monlferrat.  Nizza  della  Paglia  . 

NOAILLES  ,  V.  de  Frair.  dans  le  Limousin» 
Noailles  .  Corrèze  . 

NOALE  ,  T.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci-devanï 
Trévisao  .  Noaie  .  Tagliamento  . 

NOCÉRA,  nom  déplus.  V.  d'Ital.  dans  1' On» 
brie  ,  dans  la  Calabre  ,  Ss  dans  la  Camp,  de  Ro- 
me .  Nocera . 

NOIRMOUTIER,  V.  &  île  de  Fr.  sur  les  cô- 
tes du  Poitou.  Noirmoutier  .   Vendée. 

NOLE,  V.  du  Roy.  de  Naples  en  T«rre  de  La* 
bour.  Nola  . 

NOLI,  pet.  V.  de  la  Riv.  de  Gênes,  aujourd 
hui  à  la  France.  Noli.  Mon  tenone  . 

NOMENY,  V.  de  Lorr.  Nomeny  .  Meurthe. 

NONA,  V.  mar.  dans  la  Daim.  Nona.  Prov» 
Illyriques. 

NONANTOLA  ,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le 
ci-dev.  Moclenais.  Nonantola .  Panaro. 

NORCIA,  V.  d'Ital.  do  ci-devant  ducké  de 
Spolette.  Norcia.  Trasymene. 

NORD,  départ,  de  Fran.  qui  comprend  la  Flan» 
dre,  leHainaut,  leCarabrésis^  il  a  six  arrondiss. 
Lille  chef-lieu  ,  Avesnes  ,  Cambrai  ,  Dunkerque  , 
Deuai  ,  Haze-Brouck.  Nord. 

NORDEN,  V.  &  port  d'Ail,  dans  la  princ.  d3 
Ost- Frise  .  Norden  . 

NORDGAU,  cant.  du  Haut-Palat.  Nordgau  r 

NORDLINGEN  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Nord- 
lingen  . 

NORFOLCK,  prov.  mar.  d'Angl.  Norfolch  . 

NORIMBERG,  V.  d'Ali.  Norimberga. 

NORMANDIE,  ci-devant  prov.  mar.  de  la  F?. 
occid.  Aujourd'hui  elle  forme  avec  le  Perche, 
cinq  départ,  i.  de  1'  Orne  ,  ?..  de  la  Manche  ,  5. 
du  Calvados,  4.  de  la  Seine-Inférieure,  5.  de  1* 
Eure.  Normandia. 

NORTHAMPTON,  V.  &  pîov.  d'Angl.  AW- 
thampten  . 

NORTHAUSEN  j  V.  dans  la  Saxe  .  Ncrt- 
hausen . 

NOR'THEIM,  V.  dans  le  dnché  de  BruRswicfc-. 
Ncrlhein  . 

NORTHUMBERLAND,  prov. mar.  d'Angl.  No;-' 
tumberlandiu  . 

NORVÈGE,  Roy.  d'Europe  dans  la  Scandina- 
vie .  Norvegia  . 

NORWICH  ,  capit»  de  la  prov.  de  Norfolcfc  , 
en  Angl.  N<»-wich  . 

NOTO  ,  V.  de  Sicile  qui  donne  son  nom  au  Val 
de  Noto .  Noto  . 

NOTRE-DAME  DE  TIERMES,  V.  ea  Esp.  No» 
stra  Signora  di  Tiermes  . 

NOTTINGHAM,  V.  capit.  d'une  prov.  en  An» 
g|.    Nottingam  . 

NOTTINGAMSHIRE,  prov.  d'Angl.  Contea 
di  Nottingam  .  ,  ... 

NOVALAISE,  vil!,  en  Piémont  au  pied  du 
Morii-Cenis,  aujourd'hui  vil],  de  Fran.  Novale- 
sa.  Pô. 

NOVALE,    Voyez  NOALE. 

NO  VARE,  V.  du  Roy.  d' Ital.  Novara.  Ago- 
gna. ,  ,,  _  -"    , 

NOVELLARA,  chat,  du  Roy.  d' It.  en  Lomb. 
Novellara  .  Crostolo  . 

NOVI,  V.  d'  Ital.  ci-dev.  à  l'Etat  de  Gênes, 
aujourd'hui  à  la  Fr.    Novi.  Gênes. 

NOVIGRAD,  V.  de  la  Daim.  Turque  .  Novi- 
grado  .  .  , 

NOVIGRAD,  V.  de  Servie.  Novtgraao  . 
NOVIGrADE  ,  V.  &  comté  dans  la  Haute-Hon» 
grie  .  Ncviorado  . 

*    NOVOGOROD,  deux  villes  de  la  Russie.  N.o- 
vogorod . 

NO"OGRODECK,  V.  &  palat.  dans  la  Russie* 
Blanche.  Novogrodecca . 
NOYON,  V.  dans  l'île  de  Fran.  Noyon.  Oise. 
NOZEKET,  V.  dans  la  Franche-Comte.  Note» 
ret .  Jura. 

NUBIE,  Roy.  d'Afr.  Nubia  . 
NUITS,   V.  dans  la  Bourg.  Naît.  Côte-d  Or. 
NUMIDIE,  prov-  d'Afr.  Numidia  . 
NUUA,  fl.  dans  Je  Plaisantin.  La  Nura . 

NU- 


NUR 


NUREMBERG,  V.  d'Ail,  capit.  de  la  TrihCt* 
nie.  Norimberga  .  _ 

NYLAND,  proy.  de  Suede.  Nilanata. 
NYMBOURG  j  V.  de  Bohême  .  Nimburgo. 
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<L/ACO,  prov.  «PAfr.  su  roy.  d'Angola. 
9aco  . 

OBDORA  ,  prov.  de  la  Tart.  Moscov.  Obdora  . 

OBY  ,  grand  fl.  d'  Asie  .    Qby  . 

OCANA  ,  V.  dans  la  nouv.  Castille  .  Ocana  . 

OCCA-,  grande  riv.  de  la  Mosc.  Occa  . 

OCÉAN  ,  c'  est  toute  1'  étendue  de  l'eau  qui 
environne  la  terre  .  Oceano  . 

OCZAKO"'*',  V,  de  Turquie  dans  Ja  Bessarabie. 
Oc7.ach.o-W  . 

ODENBPURG  ,  Voyez  Sophron  . 

ODENSÉE  ,  capit-  de  l' île  Funen  dans  la  mer 
Baltique  .  Qdensee  . 

ODEP,  ,  riv.  d'Ail.  Oder. 

ODERZO  ,  pet.  V.  du  Roy.  d' Ita!,  dans  le  ci- 
devant  Trévisan  .    Oderzo.    Tagliamento  . 

ODESSA,  V.  &  port  de  Russie,  dans  la  mer 
Noire.  Odessa. 

OELAND,  ou  L'ILE  DU  FOIN,  île  de  la 
Hier  Baltique  sur  la  côte  de  Suède.  Oe/andia  .■ 

OELS,  V.  &  princip.  en  Sile'sie  .  Oels  . 

OETTING,  ou  OETTINGEN  ,  T. dans  la  Hau- 
te Bavière  .  Ottinga  . 

OFFANTO,  fi-,  dans  la  Pouiile  .  V  Offanto  .     . 

OFFEMBACH  ,  V.  d'Allem.  cap.  du  cerine  d' 
Isemburg .    Offenbach  . 

OFFEMROURG,  V.  au  cercle  de  la  Soua-be  . 
Qffenburgo  . 

OFFEN  ,  Voyez.  Bude  . 

OGLIO  ,  fl.  dans  le  Bressian  .  VOglio. 

OHIO,  grande  riv.  Se  territ.  de  l'Amer,  sept. 
Qbio  .  , 

OISE,  riv.  de  Fran.  qui  donne  son  nom  au  de- 
part,  formé  d'une  partie  de  1'  fle-de-Fran.  &  de 
la  Picardie  ;  il  a  quatre  arrond.  Beauvais  chef- 
lieu  ,  Clermont  ,  Scnlis  ,  Compiegne  .  Oisa  . 

OLDEMBO'JKG,  V.  d'Ail.  Si  duché  en  Wcst- 
phnlie  .    O/denburgo  . 

OLDENBOURG  ,  ou  ALTENBOURG  ,  V.  dans 
la   Wagrie-Danoise  .  Oldmburgo ,  o  Altenburgo  . 

OLDENDORF,  V.  d'Ail,  au  roy.  de  Westpha- 
Jie  .  Oldendnrf . 

OLDENSAAL  ,  V.  de  HolJ.  Oldcnsal . 

OLÉRON  ,  île  de  Fran.  sur  la  côte  d' Aunis , 
&  Saintonge.  O/erona.  Charente-Inférieure. 

OLÉRON  ,,  V.  de  Fran.  en  Béarn  .  Qlcrona  . 
Basses- Pyrénées  . 

OL1KA,  V.  de  Pologne.  Olica  . 

OLINDE  ,  ou  plutôt  FERNAMBOUC  ,  V.  au 
Brésil  .  Olindo.  . 

OLINTO,  V.  en  Macédoine.  Olinto. 

OLITE,  V.  en  Navarre.  Olito. 

OLIVENÇA,  V.  de  Portug.  Olivenza. 

OLIVIERS  (  la  montagne  des  )  ,  ment,  de  la 
Palestine  .  Il  monte  Oliveta  . 

OLMUTZ  ,   V.  en  Moravie.  Olmuzza . 

OLNITZ,  V.  de  Russie.  Olnizza. 

OLONNE ,  île,  bourg,  chat.  V.  &  port  de 
Fran.  en  Poitou  .  donna  .  Vendée  . 

OLONE  (Départcm.  de )  ,  au  Roy.  d' Tt.  Qua- 
tre arrondis?.  Milan  Capitale  du  Roy.  il'  Italie  , 
Pavie  ,  Monza,  Gallarate.  Olona.  Il  Milanese  e 
il  Pavese. 

OLSATIË  ,  prov.  de  la  Saxe  .  Oliazia  . 

OLTEN,  V.  dans  le  cant.  deSolcurc,  c»  Suis- 
se .  Olten  . 

OLYMPE  ,  mont,  en  Tnessalic.  Olimpo  . 

OMBRIE,  pays  d'Ital.  ci-devant  dans  1  Etat 
Romain  aoi.  à  Ja  France.  Umbria. 

OMB.RONE  ,  riv.  en  Tose,  qui  donne  son  nom 
à  un  des  trois  départ,  de  ce  grand-duché  ;  il  a 
trois  arrond.  Sienne  chef-lieu,  Grosseto,  Monte- 
pulciano .  Ombrane . 

OMEi!  (  St.  )  ,  V.  de  Fran.  S.  Orner  .  Pas-de- 
Calais  . 

ON,  l'anc.  Héliopolis,  V.  d'Fgyptc.  On  . 

UNI'  ,  Cap.  de  Baib.   Ono  . 

ONEGA  ,  riv.  Si  lac  de  Russie.  Onega  . 

ONKILLE,  V.  d'  Ital.  sur  la  riv.  tic  Gènes, 
aujouid' hui  a  la  Fr.  Oncg/ia  .  Motitrnotte. 

ONTARIO,  gr.  lac  de  l'Amer,  sept,  au  Cana- 
da  .  Lace  Ontario  . 

OPPEI.EN  ,  ou  OPPELN  ,  V.  Si  duché  de  Si- 
lésic  .  Oppi  lana  . 

OPPENHEIM,  V.  dans  le  palat.  du  Rhin.  Op- 
penheim .  Mont-Tonnerre. 

OPPIDO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Cali 
bre  Ulter.    Oppide  . 

OPUS,  Fort  de  la  Dalmat.  au  S.  E.  de  Mac;. r- 
sca  .  Oput  .  Prov.  Illyriq. 

ORAN  ,  V.  mar.  d'Air,  en  Earb.  Or.m  . 

ORANGE  ,  V.  de  France  &  anciennement  pi  ine. 
en  Dauphiné.  Orange.  Vaucluse  . 

ORANGE  ,  port  dans  le  nouv,  Pays-Bas,  qui 
sont  aujourd'hui  Ncw-Y«>ick.  Dam  l'Amérique 
septçntr.  ou  l'appelle  AJbwiit  ,  Qrangt  . 
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ORBITELLO  ,  V.  dans  la  Tose,  au  milieu  d" 
un  étang.  Orbitello. 

ORCADES  ,  îles  Britan.  au  Nord  de  l'Ecosse  . 
Orcade  . 

ORCHIES  ,  V.  de  Fran.  en  Flandre  .  Orchies. 
Nord  . 

ORDINGEN  ,  V.  d'  AU.  dans  1'  élect.  de  Co- 
logne. Ordinga  .  Roër  . 

ORDUNA  ,  V.  en  Biscaye  .  Qrduna  . 

OREBRO  ,  V.  de  Suède ,  capit.  de  la  Néricie  . 
Orcbro  . 

OREGRtJND,  V.  &  port  de  Suède.  Oregrunda. 

ORENBOUP.G,  V.  &  forcer,  de  la  Russie  Asiat. 
Qrenburgo  . 

ORFORD  ,  V.  d'Angl.  en  Suffolck  .  Orford  . 

ORGON  ,  V.  de  Fran.  en  Prov.  Orgon.  Bou- 
ehes-du-Rrrône . 

ORIA  ,  V.  du  Róy.  de  Naples  dans  la  Terre  d' 
Otranto  .  Oria . 

ORIHUELA,  V.  d'Esp.  dans  le  Roy.  de  Valen- 
ce. Originila  .  , 

©RISTAGNI,  V.  de  Sardaigne  .  Oristagni. 

ORIXA  ,  prov.  &  roy.  de  1'  In  dos  tan  .  'Orissa  . 

ORLAMUNDE,  V.  d'Ali.  Orlamunda  . 

ORLÉANAIS,  anc.  prov.  de  Fran.  qui  avec  le 
Blaisois,  &  le  pays  Chartrain  forme  aujourd'hui 
trois  dép.  i.  celui  de  Loir  &  Cher,  2.  celui  du 
Loiret,,?,  celui  d'Eure  &  Loir.  Orleane-se  . 

ORLÉANS,  V.  de  Fran.  ci-devant  capit.  de  1' 
Orléanais,  à  prés,  chef-lieu  du  départ,  du  Loiret , 
&  siège  d'  une  cour  d'  appel  .  Orleans  . 

ORLÉANS  (  la  nouvelle)  ,  V.  de  l'Amer,  «a- 
pit.  de   la  Louisiane  .  Orleans  la  nuova  . 

ORMUS  ,  V.  mar.  de  Perse.  Ormus  . 

OFNANS,  V.  de  Fran.  en  Franche  Comté .  Or- 
nans .  Di  ubs  . 

OU  NE,  riv.  en  Normandie,  &  départ,  de  Fran. 
formé  d'  une  part,  de  la  Normandie  &  du  Per- 
che ;  il  a  quatre  arrond.  AJençon  chef-lieu,  Ar- 
gentan ,  Dcmfront,  Mortagne.  Orna  , 

ORONTE  ,  riv.  en  Syrie.  Oronte  . 

ORSO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dass  la  Ca'la&re . 
Orso  . 

ORTFLSBOURG,  chat,  fort,  au  Bey.  de  Prus- 
se .  Ortcsbnrgo  . 

ORTI,  ou  ORlE,V.  d' It.  dans  Pane,  pairim- 
de  St-Picrre  aui.  à  la  France.  Orti.  1r:symcne. 

ORTONA-A  MA  HE ,  V.  du  Roy.  de  Naples 
dans  l'Abrusse  Uhér.    Qrtnna-.i-  M^re  . 

ORVIÉIE,  V.  d' Ital.  dans  le  ei-dev.  Patrim. 
de  S. t- Pierre.  Orvieto.  Trasymene  • 

ORZI-NOVI,  Ch.  du  Roy  d'  Ital.  dans  le  ci- 
dev-  Brcssian  .  Oizi-JVtvi.  Mclla - 

OSERÒ)  V.  en  Esclavonie  .  Oserò, 

OSIMO  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant 
Marche  d'  Ancóne  .  Osimo  .   Mu'one  . 

OSNABRLCK  ,  V.  d'  Ail.  au  cercle  de  Weu- 
phalic  .   Osnabrucco  . 

OSOPO  ,  Fort  du  Roy.  d'  It.  dans  ie  ci-dev. 
Frioul  Vénit.    Os/po  .  Passariano  . 

OSORO,  V.  Se  île  dans  le  golfe  de  Venise  . 
Oserò  . 

OSSIMIANA,  V.  Si  riv.  de  Liihuanie.  Ossi- 
miana  . 

OSSUNA  ,  V.  dans  I'  Andalousie  .  Ossuna. 

OS'IENDE,  V.  &  port  de  la  Fl.indie  Autr.  au- 
jourd'  hui  à  la   Fr.   Oitcnda  .   lys. 

OSTERl  AND,  canton  d'Ail,  dans  1'  élect.  de 
Saxe  .    Oitcrtand  . 

OSTF.-STADE  (Marche  d' ) ,  district  du  duché 
de  Brème  >  aujourdh.   à   la   Fiancf.   Oue-stade  . 

OST-FRISE,  ou  LE  COMTÉ  D'EMBDEN,  pays 
d'Ail,  aux  confins  des  Prov.  -Unies  .  Ost-fiisia  . 

OSTIE  ,  V.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant  Camp.de 
Rome.  Oslia.  Tibre. 

OST1GLIA  ,  T.  du  Roy.  d'  It.  dan»  le  ci-dtv. 
Mantouan  .  Ostiglia  .  Mincio  . 

OSTREVANT  ,   anc.  pays  du  Hainaut  .    Ostre- 

V.ilit  . 

OSTRCGOTHIE,  prov.  de  Suède.  Ostrogozia . 

OS]  UNI,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Terre 
d'Otranto.  Ostimi. 

Oli!  AN  TE,  V.  du  Roy.  de  Naples  capit.  de  la 
Terre  de  son  nom.  Otranto. 

OTRICOI  I)  V.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant  Om- 
brie .    O.rici  li .   1  ibre  . 

OT'IFNVALD,  V.  dans  le  palat.  du  Rhin. 
Oit enw.it J  . 

OTTINGFN,  V.  en  Baviere.  Otlingen. 

OUDtNAKDE,  V.  de  la  Flandre  Autr.  auj. 
à  la  Fr.    OJen.irda  .  Escaut. 

0\FR-IS.NEL,  une  des  sept  Prov. -Unies  de 
Hollande,  auj.  réunies  à  la  France.    Over-Isscl . 

OUESSANT,  île  de  Fr.  sur  les  côtes  de  Brest . 
Ouessant  . 

OUGLI,  V.  d'Asie  dans  Plndostan  capit.  du 
Roy.  de  Bengale  .  Un;  Il  . 

OVIEDO  ,  V.  d'  Evp.  capit.  de  l'Asturie  .  0- 
viedo  .  ... 

OUl'.AI  S  ,  OUF.AI  lOt  FS  ,  longue  chaîne  de 
montagnes  en  Russie  qui  forme  la  division  natu- 
relle de  1' Eur.  d'avtc  l'Asie.  Montatine  a'Vrals , 

OU  RFA  ,  yoyez  Orla  . 

OURTHÉ  ,  1 1 v.  dans  le  Luxembourg,  &  dep. 
de  Fr.  forme  .l'une  part,  de  I'  Ev.'ché  de  Liège, 
Hi  du  cumtc  de  Linibouigi    il  a  trois  arrondiss. 
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Lfége  chef-lieu  ,  Malmédy  ,  Huy  .  Ourtbe  . 

OUSE  ,  riv.  d'Angl.  Ouse  .  ■      n       • 

OUSTIOUG  ,  V.  &  prov.  de  la  Russie.  Oustmg , 

OYAK,  ou  ALTEMBOURG,  V.  d'Ail.  Ovar , 
o  A/tenburg. 

OWERRE,  ou  OVEIRO,  roy.  d  Afr.  sur  Ja 
côte  mérid.  de  la  Guinée  .   Oviero  . 

OUZGUNT,  V.  d'As,  dans  la  grande  Tart. 
euzeunt  .  '      ' 

OXFORD,  V.  &  prov.  en  Angl.  Oxford. 

OXU,  gr.  princ.  du  Japon.  Ossu . 

OYE  ,  V.  de  Fr.  en  Boulonnais  .  Oja  .  Pas-ctf- 
Calais  . 


Jt  ACY  ,  V.  de  Fran.  en  Normandie  .    Paty . 

PADERBORN,  V.  d' AU.  en  "WestEhalie  .  Pœ> 
derborna  .  , 

PADERNE  ,  V.  de  Sicile  .  Pnderne  . 

ÇADOUF,  V.  du  Roy.  d'  Italie,  ci-devant  aans 
1'  État  Vénitien  .   P.idova  .  Brenta  . 

PADSTO'W  ,  bourg  mark.  &  port  d'  Angl.  en 
Cornouaille  .  Padstovia  . 

PAGO,  île  du  Quarner  en  Dalmaîie .  Pago  , 
Prov.  Illyriq. 

PAILLE  ,  fï.  en  Tose.    Paglia  . 

PALAMOS  ,  V.  &  port  en  Catalogne  .  Pala- 
ììlos  . 

PALATINAT,  prov.  d'Ail,  divisée  en  Haut 
'&  en  Bas  Palatinat  ;  le  premier  est  aussi  appelle 
Palatinal  <ie  Bavière,  &  ie  second  Palatinat  du 
Rhin,  ou  1' Électoral.  Palatinato . 

PALAZZOLO,  T.  du' Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Brcssian  .    Palazzuolo.  Biella. 

PALAZZUOLO,  V.  de  Sicile.    Palazzuolo. 

PALENCIA,  V.  d'  Esp.  au  Roy.  de  Léon  .  Par- 
le tizi  a  .,  ,,     . 

PALEOCASTRO,  V.  de  l'île  de  Candr<r,  Pa- 
leocastro  . 

PALERME  ,  V.  capit.  &  port  de  Sicile  .  Pa- 
lermo , 

PALESTINE,  prov.  d'As.  Palestina. 

PALESTRINE,  V.  d'  Ital.  dans  In  ci-devant 
Camp,    de  Rome.    Cale  strina  .   Tibre. 

PALIACATE  ,  V.  &  port  des  Indes,  sur  la  cô- 
te de  Coromandel  .  Paliacate  . 

PALI  ANO,  T.  d'  It.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  l'.ome.  Pattano.   Tibre- 

PALIMBUAN  ,  V.  &  Roy.  dans  Y  rie  de  Suma- 
tra .   Palimbua» . 

PATISSE  (  la  )  ,  V.  de  Fr.  en  Bourbonnais. 
La  P.'.lissa  .  Alli.r  . 

PALIANO ,  V.  d'  It.  dans  la  ci-devant  Camp, 
de  Rome  .  Palliano.   Tibre. 

PAI  LAN  ZA  ,  T.  du  Roy.d'  It.  sur  le  Lac  ma» 
jeur.  Pallanza.  Agogna. 

PALMA,  ou  PAIMANOVA,  Forteresse  du 
Roy.  d' Ita),  dans  le  ci-devant  Frioul  Vénitien^ 
Palma,  o  Palmanova .  Passariano  . 

PALMERUOLA  ,  petite  île  sur  les  côtes  de  la 
Camp,  de  Rome,  l'almiruola  . 

PALMI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Cala- 
bre Ult.  Palmi  , 

PALMOSE,  île  de  Ja  mer  Egée.  P.iJmosa. 

PALOMBARA,  chat,  d' It.  proche  du  Tibre. 
Palombaro  . 

PATOS,  capit.  du  Roy.  de  Murcic.  Palos . 

PALOS  ,  groupes  d'  îles  de  la  mer  des  Indes  . 
Pal  "s  . 

PALUD,  célèbre  V.  &  princ.  souv.  en  Asie  . 
Valud  . 

PALUS  MKOTIDFS  (  les  )  ,  ou  LA  MER  DE 
ZABACHE,  gr.  golfe,  entre  1' Eur.  &  l'Asie. 
Paludi  'Mtotidi  . 

PALUS  PONTINES  ,  en  Camp,  de  Rome.  le 
Paludi  Po>  tine  . 

PAM1EUS  ,  V.  de  Fr.  en  Languedoc  .  Pamiers  . 
Ariège  . 

PAMPELUNE,  cap.  de  U  Navarre  Esp.  Pom- 
pi on  a  . 

PAMPFLUNE,  V.  de  l'Amer,  au  Roy.  de  Gre- 
nade .   Poriipetuna  . 

PAN  ,  ou  PAHAM  ,  V.  Si  Roy.  dans  la  presqu' 
ile  de  Malaca  .    Pan  ,  o  Paatn  . 

PANAMA,  V.  dans  l'Amer,  mérid.    Panama. 

PANARO  (  Départrm.  du),  au  Roy.  d'Ital. 
Deux  arrondiss.  Modene  chef-lieu,  &  Mirandola , 
Panaro  .   U  Modenese  . 

PANARO,  petite  riv.  dans  le  Modénais  .  f.t- 
naro  . 

PANARUCAN  ,  V.  Se  Roy.  dans  1"  île  de  Java. 
Panorucan  . 

PANAY,  grande  île  d'Asie,  une  des  Philip- 
pines .   Panai  , 

PANCHES,  prov.  de  l'Amer.  Mérid.  au  nouv. 
lîoy    de  Grenade  .  Pànthfl  . 

PANCA,  V.  au  rny.  de  Congo,  capit.  de  la 
prov.  de  Ramba  .   Pan^a  . 

PANGO  ,  V.  Si  prov.  au  Roy.  de  Congo  .  Tango . 

PANNON1E  ,  Veyex  Hongrie. 

PANORME,  port  de  Grèce,  dans  la  Canine  . 
Panel  me  . 

PANIALARIE  j  île  de  la  Médit.  Pantalaria  , 

PA- 
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PANUCO  ,  V.  &  prov.  de  l'Amér.  septentr. 
Vanaco  . 

PAOLE,  Si  PAULE ,  V.  cn  Calabre.  Paola,  e 
Tania  . 

PAOTÎNG  ,  V,  de  la  Chine  .  Paoting  ; 

PAPHLAGONIE,  prov.  de  l'As.  Pafiagonia  . 

PAPOUS,  Voyez,   Guine'e  (  nouv.  ). 

PAPPENHEIÌM  5  V.  d'Ali,  en  Franconie.  Pap- 

pe/ieim  . 

PARAGOYA  ,  ou  PARAGO  ,  gr.  ile  de  la  mer 
des  Indes  .   Purago . 

PARAGUAY)  gr.  pays  it  l'Amer,  me'rid.  aux 
Espagnols.  Paraguai  . 

PARAMARIEO,  capit.  de  la  colonie  de  Suri- 
nam .  Paramaribo  , 

PARENZO  ,  V.  de  l' Istrie  .  Parsnzo  .  Prov- 
JUyriq. 

PARETACENE  ,  prov.  de  Perse  .   Paratacene  . 
PARGA  ,    V.  &  port  de  l'Albanie  Vénitienne. 
Parga  . 

PARIS,  cap.  de  l'Empire  Français,  siège  du 
Gouvernement  .  Elle  est  le  chef-lieu  du  de'p.  de 
la  Seine,  &  de  la  i.  division  militaire,  Pariât. 
PARME  ,  V.  d' Italie  ,  sur  la  riv.  du  même 
nom  ,  ci-devant  capit.  de  1'  État  Si  duché  de  Par- 
me ,  aujourd'hui  chef-lieu  du  de'p.  de  Taro.  Par- 
ma . 

PARNASSE  (  le  )  ,   mont,  en  Beotie  ,    dans  la 
Turq.  Eur.  appelle  aujourd.  Licaoura  .  //  Parnasso  . 
PAROS,  V.  &  ile  de  l'Archipel  ,  une  des  Cy- 
clndes  .   Paras  . 

PARTHENAY,  V.  de  Fr.  en  Poitou  .  Partenay . 
Deux-Sèvres  . 

PARTIE,  Voyez  Arach  . 

PAS-DE-CALAIS,  canal  qui  sépare  la- Manche 
de  la  Mer  du  Nord,  aujourd.  dép.  de  Fr.  formé 
de  l'Artois  Se  de  la  Basse- Picardiej  il  a  six  ar- 
rond.  Arras  cher-lieu  ,  Saint-Omer  ,  Saint- Poi  , 
Montreuil,  Boulogne,  Réthune.  Pas-de-Calais  . 
PASSARIANO  (  Départem.  du  ),  au  roy.  d'It. 
Quatre  arrondiss.  Udine  chef-lieu  ,  Tohnezzo  , 
Gra  iica,  Cividale  .  Pas  s  ari  ano  .    I!  Friuli. 

PASSAU  ,  V.  Se  fort  d'  Allem.  dans  la  Basse- 
Bavière.   Passali . 

PALANE,  Roy.  des  Indes  dans  la  presqu'île  de 
Maiaca  .  Patana . 

PATE  ,  île  &  roy.  d'  Afr.  sur  la  côte  de  Zan- 
guebar  .  Pata  . 

PATHRINGTON,  V.  d'Angl.  dans  le  Northum- 
bcrland.  Paterington  . 

PATERNO,  V.  d'Ital.  dans  la  ci-dev.  Camp. 
de  Rome.    Paterno.  Tibre. 

PATER-NOSTER  ,  îles  de  la  mer  des  Indes  . 
Pater-noster  . 

PATI,  V.  &  golfe  en  Sicile.  Patì . 
PATINO,  île  de  la  Médit,  dans  l'Archipel  .  Pa- 
tino . 

PATNA  ,  V.  des  Indes  sur  le  Gange  ,  capit.  de 
la  prov.  de  Bahar  .  Putna . 

PATRAS,  V.  de  Morée  ,  cap.  du  pays  de  Ca- 
rence .  Patrassi:  . 

PATRIMOINE  DE  ST.  PIERRE,  ci-dev,  nom 
d'une  prov.  de  1'  État  Romain  ,  auj.  à  la  Fr.  Pa- 
î \  infinto  di  S.  Pietro, 

PAU  ,  V.  de  Fr.  capital  du  Béarn  ,  aujourd. 
chef-lieu  du  dép.  des  Basses-Pyrénées  ,  &  siège 
d'  une  cour  d'appel  .  Pan  . 

PAVIE  ,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci-devant 
Milanais  sur  le  Tésin.  Pavia.  OUma  . 

PAUL  (St.  )  ,  nom  de  plus,  bourgs,  &  petiïes 
V.  <4e  Fr.    S.   Paolo  . 

PAXO  ,  une  des  Sept-îk-s-Unies.  Paxo  . 
PAYS-BAS  ,  contrée  d'  Europe  ,  composée  de 
dix-sept  prov.  dont  huit  formaient  la  ci  devant 
rep.  des  Provinces-Unies,  dont  ©n  a  formé  en- 
suite le  roy.  de  Hollande  ,  Si  qui  tout  récemment 
»  é'té  incornai  ée  à  l'Empire  Français  j  &  les  neuf 
restantes  qui  étaient  partagées  entre  la  France 
&  l'Autriche  forment  la  Belgique  qui  est  de  mê- 
me réunie  A  l'Empire  Français  .  V.  FRANCE,  & 
HOLLANDE . 

PAYS  DES  AMAZONES,  dans  l'Amer,  mérid. 
t'aese  delle  Amaz.zun: . 
PAYZ  ,  îles  de  la  mer  des  Indes.    Payz  . 
PAZ.ZI  ,  V.  de  la  Romanie.  Pazzi  . 
PEDENA,    V.  dans    l' Istrie  ci-dev.  Autr.   Pe- 
ftena . 

pf.DIR,  V.   &  Boy.  des  Indes.    Pedir  . 
PEDO  ,  chAt.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant  la  Camp, 
de  Rome  .  Pedo  .  Tibre. 

PKENE  ,  riv.  qui  sépare  la  Poméraine  Suéd.  de 
la  Pomér.  Brandeb.    Pvena. 

PEGNAFLOR  ,  V.  dans  l'Andalousie.  Pegna- 
fore  . 

PEGNARANDA  ,  V.  Se  duché  dans  Ja  vieille 
Casti  1  le  .   Pegnaranda  . 

PÉGU  ,  V.  &  Boy.  d'  Asie  sur  la  côte  orient, 
«lu  golfe  de  Bengale.  PegU  , 

PEKELI,  prov.  de  la  Chine.  Pckeli  . 
H.KJN.  ou  CHUN-TlF.N,  grande  V.  d'Asie  , 
capit.  de  r  Emp.  de  Ja  Chine.   Pechino, 

PELFW,  ou  NOUV.  PHILIPPINES,  îles  de 
la  rner  Pacifique.  Isole  Pelew  ,  o  Nuove  Pilip- 
finv . 

P  MBBOKE,  port,  chat.  V.  &  prov.  d'Angl. 
au  pays  de  Galles  .  Pembroche  . 
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PENDE RACHT,  ou  ERÉGRI,  V.  de  la  Nato- 
he  propre.   Pender achi  ,  o  Eregri  . 

PENICHE  ,  V.  forte  dans  1'  Estrem.  avec  port. 
Péniche  . 

PENINSULE,  presqu'île,  ou  Chersonèse,  nom, 
qu'on  donne  à  une  étendue  de  terre  ,  entourée 
d'  eau  par  tout  ,  exceptée  d'  un  seul  côté.  Peni- 
sola . 

PENSILVANIE  ,  prov.  de  l'Amer,  sept.  Pen- 
si/zinnia . 

PENZA  ,  V.  de  Russie  ,  cap.  du  Gouverrj.  de 
son  nom  .  Penza . 

PEQUIGNY  ,  V,  de  Fr.  e»  Picardie.  Pcquigny  . 
Somme  . 

PERCHE  ,  ancienne  prov.  de  Fr.  qui  fait  la  plus 
gr.  part,  du  dép.  de  l'Orne,  &  partie  de  celui 
d'Eure  &  Loir  .  Percese  . 

PERCHEGOUET,  ancien  pays  de  Fr.  dans  1' 
Orléanais  ,  qui  fait  part,  dés  dép.  de  la  Sarthe  Se 
d'Eure  8c  Loir.  P  er  che  guet  . 

PE,.RGAME  ,  V.  de  Natolie  .  Pergamo. 
PÉRIGORD,  anc.  prov.  de  Fr.  dans  la  Guidi- 
ne ,  qui  forme  aujourd.  le  dép.  de  la  Dordogne  . 
Perigord  . 

PERGOLE  ,  chat,  d'  Ital.  dans  la  ci-dev.  Om- 
brie, auj.  à  la  Fr.     Pergola. 

PÉRIGUEUX  ,  V.  de  Fr,  dans  la  Guienne,  an- 
cien, capit.  du  Périgord  ,  à  prés,  chef-lieu  du  dép. 
de  la  Dordogne  .  Perigueux  . 

PERLEBERG,  V.  d'Ail,  cap.  de  la  Marche  de 
Pricgnitz  .   Perleberga  . 

PERMSKI  ou  PERME  ,  V.  de  Russ.  cap.  c&me 
prov.  du  même  nom  .  Pernia  . 
PERNAU  ,  V.  &  riv.  de  Livonie  .  Pernait  . 
PERNES,    V.  de  Fr.  en  Artois.   Per  nés  .    Pas- 
de-Calais  . 

PERONNE,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  du  San- 
te rre  .  Peronna  .  Somme  . 

PÉROU  ,  grand  pays  de  1'  Ailier,  mérid.  Perù  . 
PÉROUSE  ou  PERUGIA,  V.  d'  Ital.  ci-devant 
cap.   du  Pérugin  ,   chef-lieu  du  dép,  du  Trasymè- 
n-e.    Perugia.  Trasymène  . 

PERPIGNAN,  V.  de  Fr.  ci-devant  cjpit.da 
Roussillon  ,  chef-lieu  du  dép.  des  Pyrénées-Orien- 
tales .  Per  pigri  ano  . 

PERSE  ,  Roy.  &  une  des  grandes  parties  de  1' 
Asie  .  Persia  . 

PERSIQUE  (  Golfe  )  ,  gr.  golfe  entre  îa  Perse 
&  1'  Arabie  .  Persico  . 

PER'IGIS  ,  anc.  çant.  de  Champ,  dans  le  dép. 
de  Haute-Marne  .  Pertese  . 

PERTU1S,  V.  de  Fr.  en  Provence  .  Pcrtuis  . 
Vaucluse  . 

PESARO,  V.  mar.  du  Roy.  d"  It.  dans  le  ci- 
devant  duché  d'  Urbin  .  Pesaro  .  Metauro  . 

PESCARA,  forteresse  mar.  du  Roy.de  Naples 
dans  1' Abrusse  Citérieur.  Pescara. 

PESCHIERA,    forteresse  du  Roy.  d' Ital.  djns 
le  ci-devant  Véronais  sur  le  Lac  de  Garde  .    Pe- 
schiera .  Mincio  . 
PESCI  A,  V.  Si  riv.  en  Toscane.  Peseta. 
PESENAS,  V.  de  Fr.  en  Languedoc.  Pesenas . 
Hérault  . 
PEST  ,  V.  dans  la  Haute- Hongrie  .  Pest . 
PESTO,    ou  PhSTUM  ,    V.  du  Roy.  de  Naples 
dans  la  Princ.   Ultér.    Pesto  . 

PEXCFIE-LI  ,  ou  TCHELI  ,  ou  LI-PA-FOU  , 
prov.  sept,  de  la  Chine,  la  prern.  de  1' Emp.  Pet- 
çr.eli  i  o  Kccheli  ,  o  Li-Pa-ba  . 

PÉïERSBOURG  (St.),  V.  dans  1'  ïngrie,  cap. 
de   1' Emp.   Russe.  S.  Petersburg  . 

PETERWARADIN  ,  V.  dans  la  Basse- Hongrie. 
Veier-waradin  . 

PETIGLIANO,  chat.  d'Ital.  en  Tose.  Peti- 
gliano .  Ombrone . 

PETRA,  autrefois  capit.  de  T  Arab.  Pétrée  . 
Petra . 

PETBICAW,  V.  de  la  Pologne.  Petricav  . 
PETR1NIA  ,  V.  de  la  Croatie  Autr.    Petnnia  . 
PETHONHÈ  ,  riv.  dans  la  Camp,  de  Rome  „  Pe- 
tronio, . 

PEYRUSSE  ,  V.  de  Fr.  en  Rouergue  .  Peirussa. 
Aveyron  . 

PHALTZSBOURG  ,  V.  de  Fr.  entre  1' Als.  & 
la  Lorr.  Faltsburgo  .  Meurthe  . 

PHILADELPHIE,  ou  AI.LACHARS,  anc.  V. 
de  Natolie  .  filadeljia  ,  o  Allacarst  . 

PHILADELPHIE  ,  V.  de  l'Amer,  sept,  capit. 
de  la  Pensilvanic  .  Filadelfia  . 

PHILIPPE  (   Fort  St.  ),  Voyez  Mahon. 
PHIL1PPEVILLE,  V.  de  Fr.  dans  le  Flainaut. 
Filippeville  .  Ardcnnes  . 

PHILIPPI,  V.  de  Macédoine.  Filippi. 
PHILIPPINE,    fort,  dans  la  Flandre  Hollan- 
dais,  l  tlippina. 

PHILIPPINES  (  les  )  ,  îles  de  la  mer  des  In- 
des sous  la  zone  torride.  Filippine  . 

PHILIPPOPOL1S  ,  V.  cn  Romanie  .  Filippo- 
poli  . 

PHILIPSBOUEG  ,  V.  d'Ail,  dans  le  cercle  du 
H.iut-Rhin  .  Fitisburgo . 

PHILIPSTADT  ,  V.  de  Suède  dans  le  Verme- 
land  .  Filiitad  . 

PIANOSA  ,  île  dans  la  Tose.    Pianosa  . 
PIAVE  (  Départem.  de    la  )  ,    au  Roy.  d'  Ital. 
Trois  arrondiss.  Belluno   chef-lieu }    Feltre,    Ca- 
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Jore  .  Piave  .    Il  Bellunese,  il  Feltrino  ,  ii  Ca» 
dorino  ,  ec. 

PIAVE  (  la  )  ,  fi.  d'  Italie  ,  qui  prend  sa  sour« 
ce  aux  front,  de  Brixcn  ,  &  se  décharge  dans  le 
golfe  de  Venise  ,   La  Piave  . 

'PIAZZA  ,  V.  cn  Sicile  ,  dans  le  Val  de  Noto. 
Piazza . 

PICARDIE  ,  anc.  prov.  de  la  Fr.  aujourd.  di- 
visée en  deux  dép.  celui  de  la  Somme  ,  &  celui 
du  Pas-de-Calais  .  Picardia  . 

PIÉMONT  ,  belle  prov.  d'  Italie,  avec  titre  de 
Princip.  ci-devant  au  roi  de  Sardaigne  ,  aujourd. 
à  la  Fr.  dans  la  27.  division  ;  elle  forme  cinq  dé- 
part, ceux  de  la  Doire,  du  Pô,  de  Marengo,  de 
la  Sesia  &  de  la  Stura  .  Piemonte  . 

P1ENZA  ,  V.  du  Roy.  d'  It.  en  Tôsc.    Pknza  . 

PIETOLE,  T.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  Mantouan 
qui  a  donné  la  naissanceà  Virgile  .  Pietole .  Mincio. 

PIETRA- SANTA,  V.  dans  la  Toscane.  Pietra- 
Santa  . 

PIETRIKOW,  ou  PETRIKOW  ,  V.  de  la  gran- 
de Pologne.   Vetrocovia. 

PIEVE  DI  SACCO,  T.  du  Boy.  d'Ita!,  dans  le 
ci-devant  Padouan  .  Pieve  dì  Sacco.  Brenta. 

PIGNEROL  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Piémont,  auj. 
à  la  Fr.  Pinerolo .  Pft . 

PILAU  ,  V.  fort  Si  port  sur  la  Baltique  ,  dans 
la  Prusse  .  Pi/au  . 

PILGRAM,  V.  royale  en  Bohême.   Pilgram  . 

PILNITZ,  château  de  plaisance  en  Saxe.  Pil- 
nitz  . 

PINDE  ,  mont,  en  Macédoine.  Pindo . 

PINEROLO,  Voyez  PIGNEROL. 

PINGUENTE  ,  T.  d'It.  en  Istrie.    Pinguente „ 

PIOMBINO  ,  V.  d' Italie  ,  sur  la  côte  de  Tose, 
cap.  d'une  princ.  du  même  nom,  entre  le  Sien- 
nais  ,  &  le  Pisan  .  Piombino. 

PIPÉRI  ,  île  de  la  Turquie  Eur.  dans  Ja  mer 
Egée  .   Pipert  . 

PIPERNO  ,  V.  d'Ita!,  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome  .  Piperno  .  Tibre  . 

PIRANO  ,    V.  Se  port  dans  1*  Istrie  ci-devant 
Vénit.   Pirano  .  Prov.  IlJyriq. 
,  PISATELLO  ,    petite  riv.  de  1'  anc.  État  de  1' 
Église,  le  Uubtcon  .  Pisalello  . 

PISCADORES,  ou  PESCADORES,  grandes  îles 
entre  celles  de  Formose,  &  la  Chine  .  Pescatorie  . 

PISE  ,  V.  en  Tose,  capit.  du  Pisan  .  Pisa.  Mé- 
diterranée. 

PISTOJA  ,  V.  en  Tose.  Pistoja  .   Arno- . 

PIZZ.IGHETTONE,  Chat,  du  Roy.  d'It.  dans 
le  ci-devant  Crémonais .  Pizzighetto-ne ,  Alto  Po. 

P1ACENC1A,  V.  d' Esp.  dans  1'  Estremadure  „ 
Piacenza  .  - 

PLALSANCE  ,  V.  d' Ital,  ,  avec  une  citad.  ci- 
devant  au  duc  de  Parme,  aujourd.  à  la  Fr.  Pia~ 
cenza  .  Taro  . 

PLAISANCE  ,  V.  &  port  de  1'  Amer,  sur  la 
côte  mérid.  de  Terre-Neuve  .  Piacenza  . 

PI  AISANCE,  pet.  V.  de  Fr.  Piacenza  .  Gers  . 

PBATA  ,  ou  POTOSI  ,  V.  de  l'Amér.  mérid. 
capit.  de  la  prov.  de  los  Charcas  ,  au  Pérou. 
Piata  . 

PLATA  (la),  gr.  riv.  de  l'Amer,  merid.  la 
Piata  . 

PLAU,  V.  chat.  &  lac  d'Ali,  dans  le  cercle 
de  la  Basse-Saxe  .  Plan  . 

PLAUEN  ,  V.  d'Ail,  au  cercle  de  la  Basse- 
Saxe  .  Plauen. 

PLESKOW,  V.  de  Eussie  .  PleskoW . 

PLESSIS  ,  nom  de  plusieurs  vil!.  &  seign.  de 
Fr.  Plessis  . 

PLIMOUTH,  V.  &  port  d'Angl.  Plimouth. 

PLOCSKO ,  V.  &  palat.  de  la  gr.  Pologne  . 
Pldcsco  . 

PLOMBIERES,  V.  de  Fr.  en  Lorraine.  Plom- 
bières .  Vosges  . 

PLOMBIERES  ,  vili,  de  Fr.  en  Dijonnais.  Plom- 
bières .  Côte-d'  Or  . 

PÔ,  le  plus  gr.  fleuve  d'Italie,  aujourd.  dép. 
de  Fr.  formé  de  la  part,  la  plus  occid.  du  Pié- 
mont &  du  Marquisat  de  Suze  ;  il  a  trois  arrond» 
Turin  chef-lieu  ,  Suze  ,  Pignerol  .  Po  . 

PO  (  Alto  )  (  Départem.  dû),  au  Roy.  d'Ital. 
Alto  Po  .    V.  ALTO  PO  . 

PO  (  Basso  )  (  Départem.  du),  au  Roy.  d'Ita]. 
Basso  Po  .    V.  BASSO  PO  . 

PODLAQUIE,    palat.   &  duché   de    Pologne. 
Pelacchia  . 
PODOLIE,  palat.  de  !a  petite  Pologne  .  Podolia. 
POGGIO  IMPERIALE,  bourg  en  Tose.  Poggio, 

Arno- 

POISSY  ,  V.  de  1'  I  le  de  Fr.  Poissi . 

POITIERS,  V.  de  Fr.  capit.  du  Poitou,  chef- 
lieu  du  dép.  de  la  Vienne  Se  siège  d'  une  cour  d 
appel.  Poitier  . 

POITOU  ,  anc.  prov.  de  Fr.  qui  forme  aujourd. 
trois  dép.  de  la  Vienne,  des  Deux-Sèvres  Si  de 
la  Vendée  .  Poittt . 

POLA  ,  V.  de  L' Istrie  .  Pola  .  Prov.  Illyriq. 

POLESELLA  ,  T.  du  Roy.  d' Ital.  dans  le  Po- 
lesine.   Polesella. 

POLESINE  (le),  prov.  de  l'anc.  état  de  Ve- 
nise ,  aujourd'  hui  au  Roy.  d' Italie  .  Polesine  . 

POLICASTRO,  V-  du  Roy.  de  Naples  dans  le 
Princip.  Ultérieur  .  Policastro  . 

PO- 
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POLIGNANO  ,  V.  du  Boy.  de  Naples  dans  h 
Terre  de  Bari  .  Polignano  . 

POLIGNY,  V.  de  Fr.  en  Franche-Comté.  Pe- 
ligm  .  Jurn  . 

POLIMOR  ,  V.  &  golfe  en  Natolie  .  Polimuro  . 

POL1TIO,  ou  POÏ.1ZZI.  V.  de  Sicile,  Poli- 
fio  ,  o  Polizzi  . 

POT.OCSKI  ,  palat.  du  grand  duché  de  Lithua- 
llie  .  Poi  oc  s  chi  . 

POLOGNE  ,  ci  dev-  roy.  d'Eur.  divise' en  trois 
parties,  Ja  grande,  la  pet.  Pologne,  &  le  gr.  du- 
ché de  Lithuanie.  Polonia. 

POLOTSK  ,  V.  cap.  de  son  palatin.  Polotscbia . 

POMÉGUE,  l'uni  des  '(les  de  Marseille.  Po- 
mega  .    , 

POMERAN1E  ,  prov.  &  duché  d'  AU.  au  cer- 
cle de  la  Haute-Saxe  .  Pomerania  . 

POMÉRÉL1E  ,  contrée  de  la  Pologne,  au  roy. 
de  Prusse  .   Pomerelia  . 

POMPADOUR  ,  anc.  marq,  de  Fr.  en  Limou- 
sin .   Pompadour  .  Corrèze  . 

PONCES,  îles  de  la  Médit,  à,  l'entrée  du  gol- 
fe de  Gaëte  .  Ponzic . 

POND1CHERY,  V.  des  Indes  sur  la  côte  de 
Commande],   pond  i eberi  . 

PONS,  V.  de  Fr.  en  Saintonge .  Pons  .  Charen- 
te-Inférieure . 

PONS-DE-TOMIERS,  V.  de  Fr.  au  Bas-Lan- 
guedoc, ehef-Jicu  de  sous  préf.  Pons-de-Tomiers  . 
Hérault  . 

PONT-A-MOUSSON,  V.  de  Fr.  en  Lorraine. 
Pont-à-Mousson  .  Mcurthe. 

PONT-ACDEMER  ,  V.  de  fr.  en  Norm.  chef- 
licu  de  sous- prêt.   Poiit-Andcmer .  ture  . 

PONT-DE-BEAUVOINTN,  V.  de  Savoie,  au- 
jourd'hui à  la  Fr.   Ponte- tonvicino .  Isère. 

PONT-DE-CE  ,  V.  de  Fr.  en  Anjou  sur  la  Loi- 
re .    l'onte  di  C'è  .  Maine  Se  Loiic  . 

PONT-DE-L' ARCHE,  V.  de  Norm.  Ponte  dell' 
Arca  . 

PONT-DU-GARD,  le  célèbre  pont  de  Langue- 
doc sur  le  Gardon  ,  triti  par  les  Romains.  Po/ite 
di  Gard  . 

PONTE-CORVO,  pet.  V.  dans  le  Roy.  de  Na- 
ples en   Terre  de  Labour;  Ponte-Corvo. 

PONTE  DE  "LAGO  SCURO,  T.  du  Roy.  d'Ir, 
dans  le  ci-dev.  Fcrrai'.its  .  Ponte  di  Iago  Scuro. 
Basso  Po  . 

PONTEDFRA,  Terre  cn  Toscane.  Pontedera. 

PONTE-STURA,  V.  cn  Montférrat  ,  au  con- 
fluent de  la  Stura,  &  du  Pô  ,  aujourd'hui  à  la 
Fr.  Ponte  Stura  .  Marengo  . 

PONTE  VICO,  T.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci- 
dcv.  Bressian.     Ponte-vico  .  Mella  . 

PONT-EUXIN,  ou  LA  MER  NOIRE,  mer  en- 
tre la  Turquie  d'Eur.  la  pet.  Tart.  Se  l'Asie. 
Ponle-kusino  ,  o  Mar  Nero. 

PONTH1EU,  anc.  pays  Se  chat,  dans  la  Picar- 
die .  Ponthieu  .  Somme  . 

PONTOISE,  V.  de  Fr.  capit.  du  Vexin-Fran- 
çais .  Pantoise  .  Seine  Se  Oise  . 

PONTREMOLI  ,  V.  forte  en  Tose.  Pontrcmoli . 

PONZA  ,  la  principale  cîlh  îles  du  même  nom, 
proche  à  la  Camp,  de  Rome.  Ponza  . 

POPAYAN,  prov.  du  roy.  de  Grenade  en  Amer. 
Popayan . 

PÒRCA,  V.  &  roy.  des  Indes  ,  sur  la  côte  du 
Malahar .  Porca  . 

PORDENONE, pet.  V.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci- 
devant:  Elioni  Vénitien.  Perdutone,  Tagliamcnro  . 

VORENTRUI,  ou  BRUNTKOUT,  V.  de  suis- 
se dans  l'Elsgavc,  ci-devant  capit.  des  Etats  de 
1*  hvî'qne  de  Ji.llc  ,  aujourd'hui  à  la  Fr.  Porcn- 
trui  .  Haut- Rhin  . 

PORT-AUX-FEMMES,  ou  SARANTACOPA  cn 
Romanie  .    Porto  dille  Donne  ,  o  Sarantacipa  . 

PORTICI  ,  T.  Si  maison  du  roi  de  Naplcs  à 
deux  lieues  dr  la  capit.    Vertici. 

PORT-LOUIS,  V.  Si  port  de  Fr.  en  Bret.  Por- 
ta-j  uigi  ■  Morbihan . 

l'Ol,  1  MAHON,    l'oyez  Mahon  . 

PORI  MAURICE,  pet.  V.  près  d'Oncille  dans 
I'  Italie,  aujourd'hui  à  Ja  Fr.  Porto  Maurizio. 
Mnntcnottc  . 

POiriO  ou  OPORTO,  V.  de  Portug.  Porto  ,  0 
Qporto  . 

PORTO)  V.  mar.  d'  It.  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome  .  Porto  .  Tibre  . 

PORTO  DE  MONTE-SANTO,  T.  mar.  du  Roy. 
d'It.  dans  la  Marche  d'Ancóne  .  Porto  di  Monte 
Santo  . 

PORTO  FFRRAJO,  V.  d'Italie,  dans  l'ile  d' 
E I be  .    Porto-Fermio  . 

PORTO-FINO,  Terre  mar.  sur  la  côte  de  la 
I  itiunc.    Porto-Fino,  Gênes, 

PORTO  GRECO  1  per.  V.  mar.  du  Roy.  de  Na- 
plcs dans    la   Capitanale.  Por/o  (,rtco  . 

PORTO-GROS  ,  /  ojez  Hyéres. 

PORTO  GRUARO,  T.  du  Roy,  d'Ir,  dans  le 
ci-dtvanl  FHoul  ■    Porto  dinaro  , 

POHTO-HBRCOl  E,  V.  &  poit  sur  la  côte  de 
Toscane  ■    Porto  Emi  /<• . 

PORTO-LONGONE,  V.  port,  8c  fort  dans  V 
ile  d'  Elbe  .  ì':  rio  Uni . 

PORTO-VENERE,  V.  de  l'aite.  État  de  Gênes 
à  l'entrée  du  golfe  de  la  Spezia  .    Port»  /  entri  ■ 


PORT-ROYAL,  ou  ANNAPOLIS,  V.  de  l'A- 
mér.  sept,  capit.  de  T  Acadie .  Porto-Reale,  0  An- 
nuvoli . 

PORTSMOUTH,  V.  duché  Si  port  d'Angl.  Pori* 
smouih  . 

PORTUGAL,  Boy.  d'Eur.  le  plus  occid.  Il  est 
divisé  en  roy.  d'Algarve,  &  de  Portugal  propre- 
ment dit  .  Portogallo  . 

POSEN  ,  ou  POSNEN  ,  V.  d'  Ali.  dans  le  G. 
D.  de  Varsavie  .  Posna  ,  0  Posen  . 

POSSAGNO  ,  Terre  du  Boy.  d'  It.  dans  1'  ar- 
rondiss.  de  Bassano  .  C'est  la  patrie  du  Sculpteur 
Canova.  Possagno  .  Bachigliene. 

POTENZA,  V.  du  Boy.  de  Naples  en  Basilica- 
te .  Potenza  . 

PO'lZDAM,  V.  du  roy.  de  Prusse ,  dans  la 
moyenne  Marche  de  Brandebourg  .   Posdamo  . 

POU1LLE  (  la  ),  prov.  du  F.oy.  de  Naples  bor- 
née par  la  mer  Adriat.  le  golfe  de  Tarante,  & 
1'  Abrusse.  La  Puglia  . 

POZZUOLO,  V.  chat.  &  port  du  Boy.  de  Na- 
ples dans  la  Terre  de  Labour.  Vozzuolo  . 

POZZUOLO  ,  vili,  ci-devant  du  Piém.  aujourd' 
bui  à  la  Fr.  Pozzuolo  . 

PRACHEN  (  Je  cercJe  de  ),  en  Bohème,  entre 
la  Bavière,  Se  l'Autriche  .  Praiben  . 

PRADES  ,  V.  de  Fr.  en  Rousi.Jon  .  Prades  .  Py 
rénées  Orient. 

PRAGUE  ,  V.  d'  Ali.  capit.  du  roy.  de  Bohe- 
me. Praga  . 

PRATO,  V.  en   Tose    Prato.  Arno. 

PRESBOURG,  cu  POSON  ,  V.  cap.  de  la  Bas- 
se-Hongrie .  Piesburgo  ,  e  Poso». 

PRESLAW,  V.  dans  la  Bulgarie.    Preslavta. 

PRESQU'ÎLE  DE  CRIMÉE,  OU  DEPRFCOP; 
partie  de  la  petite  Tai'tarie,  La  Penisola  di  Cri- 
mea -,  0  di  Precop  . 

PRESQU'ÎLE  AU  DEÇA  DU  GANGE  ,  dans 
les  Indes  orient.  Penisola  di  qua  d*l  Gange. 

PRESQU'ÎLE  AU-DELA  DU  GANGE  .  Peni- 
sola di  la  del  Gange  . 

PRESION,  V.  d'Angl.  en  Lancashire  .  Pre- 
ston  . 

PRETTIGEU  ,   vailée  des  Grisons  .   Prettigcu  . 

PRETUZI  O  ,  chat,  du  Roy.  de  Naples  dans  1' 
Abrusse  .    l'i ilinzlo  . 

VESA  ,    V.  d'Albanie,   s'ur  le  golfe  d'Ar- 
ia .     Previ  sa  . 

PRINCIPAUTES  (  Ics  deux  1  ,  prov.  d'It.  au 
roy.  de  Naples  ,  I'  une  appelée  Citérieure,  bornée 
par  Ja  mcr,  Si  la  Basilicate,  l'autre  Ultérieure, 
bornée  par  li  Capitanate,  Si  la  Terre  de  Labour. 
Li  due  Principati  . 

PRISREN,  gr.  V.  de  la  Turq.  Eur.  aux  con- 
fins de  la  Servie  .  Prisrene  . 

PRISTINA,  gr.  V.  dans  la  Servie.  Pristina. 

PRIVAS  ,  V.  de  Fr.  cn  Vivarais  ,  chef-ltcu  du 
dép.  de   l'Ardèche.   Privai. 

PROCI  DA  ,  pet.  île  du  Roy.  de  Naplcs  dans  la 
mcr  de  Tose.   Precida  . 

PKOPONTIDE,  loyez  Mer  de  Marmara  . 

PROSECCO  ,  chat,  cn  Istrie  .   l'rosccco  . 

PROVENCE  ,  anc.  pays  de  la  Fr.  inérid.  sur 
la  Médit,  qui  forme  aujourd'hui  trois  dép.  ,  ceìui 
du  \  ar  ,  celui  des  Boiiches-du-Rhòne  ,  &  celui 
des  Basses-Alpes  .  Provenza  . 

PROVINCE  des  Bois ,  pays  dans  le  Pérou  .  Pro- 
vincia du  Regi  . 

PROVINI. h  DE  TOUS  I  ES  SAINTS  ,  pay<  dati- 
le Brésil  .   Provincia  di  tuli'  i  Santi  . 

PROVINCES-UNIES,  royez  Pays- Bas, 

PRUCK  ,  nom  de  divo  se-  Villes  en  Autriche  , 
en  Styiic,  cn  Eavicre  .  PrOch  . 

PRUSSE  ,  pays  d'Eur.  divisé  en  Prusse  roy.  ou 
Polonaise  ,  &  en  Piussc  ducale  ,  ou  roy.  de  Prus- 
se .    Prussia  . 

PUUIH  ,  gr.  riv.  de  Pologne  ,  qui  traverse  le 
Lemberg  ,   &  la    Moldavie.   ï'ruih  . 

PUEBLA  ,  V.  d'  Esp.  dans  1'  Estrcmadure.  Pue 
lia  . 

PUGAN  ,  V.  &  fort,  de  la  Chine,  la  prem. 
Je   (luci-  C  ht n  ,   Puc.an  . 

PUGHT-THENIERS  ,  pet.  V.  sur  le  Varo,  au- 
jourdh.  à  la  France  .  Pugct-Thentcrs.  Alpes  Ma- 
rirtimes  . 

PULO-CONDO:>  ,  nom  de  plus.  îles  de  la  mer 
des   Indes.   Pulo-lmdor  . 

PULTAWA,  place  forte  de  1'  Ukraine  sur  le 
>J/ortsin  .     /  ni  lava  . 

PURMERENDj  V.  de  Hollande.  Purmerend  . 

PU'lEl  ANGE,  petite  V.  de  la  Lorraine.  PlUe- 
/.»//!;<' .  Moselle  . 

PUTZIG  ,  ou  PAUTSKA,  petite  V.  de  Prus- 
se .    Putzig  >  0  Vaniscila  . 

PUY  (  le)  ,  V.  de  Fr.  en  Languedoc,  ci-devant 
capit.  nu  Velsy,  aujourd'hui  chef-licu  du  dép. 
de  la  Haute-Loire,  le  Vuy_. 

PUY-DE-DOME  ,  mont.  d'Auvergne  eu  I  i- 
magne  ,  &  i.ep.  de  Fr.  formé  d'  une  partie  de  1' 
Auvergne  &  du  Velay,  il  a  cinq  arrondiss.  Cler- 
uinnt  chef-lieu,  Ambut,  Issoire  ,  Riom,  Thicrs. 
Puy-de-Dôme  . 

PYRÉNÉES,  gr.  chaîne  de  mont,  qui  séparent 
la  France  de   I' F -pagne.   Pirenei. 

PYRÉNÉES  (Basses),  départ,  de  Fr.  formé  du 
Béarn ,    *:  de    la  Navarre  ;    il   a  cinq    arrondiss. 


Pan  chef-iieu  ,  Bayonne  ,  Mauléon,  Oieron ,  Ot- 
thés  .  Baissi-Pirenei  . 

PYRÉNÉES  (  Hautes  )  ,  dép.  de  Fr.  formé  du 
Bigorre  &  des  quatre  vallées  ;  il  a  trois  arron- 
diss. Tarbes  chef-lieu  ,  Argelès  ,  Bagnères .  Alti- 
Pirenei  . 

PYRÉNÉES-ORIENTALES,  dép.  de  Fr.  forme' 
du,  Roussillon  ,  de  la  Cerdaijne  ,  &  d'une  partie 
du  Languedoc  J  il  a  trois  arrondiss.  Perpignan 
chef-lieu,  Ceret  ,  Prades.    Pirenei-Orientali  . 

PYBITZ  ,  V.  de  la  Poméranie  ultér.  Piritz  . 

PYSECK  ,  V.du  Roy.  de  Bohême  ,  au  cercle  du 
Prachen  .  Pisectt . 
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UANG-CHEU  ,  V.  de  la  Chine  ,  capit.  de  la 
^^  prov.  de  Quang-Ton  .  Quancheu  . 

QUANG-SI,  prov.  martt.  &  rnérid.  de  la  Chi- 
ne .    Quangsi  . 

QUANG-TON  ,  ou  CANTON,  prov.  mérid.  & 
marit.  de   la  -Chine.  Qjiangton . 

QUARNER,  golfe  dans  la  mer  Adriatique.  Q_uar- 
nero  . 

QUEBEC,  V.  de  l'Amer,  sept,  capit.  du  Cana- 
da. Hutbec . 

QUEDA  ,  Roy.  d'Asie,  près  du  détroit  de  Ma- 
laca  .  illuda  . 

qUEI-CHEU,  ou  KQEI-TCHEOU,  V.  &ptov. 
au  milieu  de  la  Chine  .  fJueicheu  . 

QUEI-LING,  V.  de  la  Chine,  cap.  de  la  prov. 
de  Ouang-Si  .    Quetiing  . 

QUEI-YANG,  V.  de  la  Chine,  capit.  de  la 
prov.  de  Quei-Chcu  .  i^tieiyang  . 

QUER,  T.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci-dev.  Tré- 
visan  .  Que>  .   Tagiiamenio. 

QUERCY  (  le  )  j  anc.  pays  de  Fr.  dans  |a  Gukn- 
ne  ,  qui  actuellement  forme  le  départ,  du  Lot  . 
Qucrcy  . 

QLrERFURT  ,  V.  &  comté  d'  Ail.  au  cercle  de 
la  Hau:c-Saxe.  £>'<cr/*>r  . 

QUÉRIGUT,  bourg  &  fort,  de  Fr.  chef-lieu 
du"Donezan  .  Qtterigut  .  Ariège  . 

QCERQUENFZ,  îles  de  là  Médit,  sur  la  côte 
de  Tripoli  .  i>uirqucnez  . 

QUIRFRON,  presqu' ile  de  Bretagne  .  iluibe- 
ron  .  Morbihan  . 

QUIERS  ,  ou  CHIERT  ,  V.  du  Piém.  auît.urd* 
bui  ,   à    la  Fr.  Chieri  .  Pô. 

QUIETO,  pet.  riv.  &  port  de  I' Istrie  .  Quieto. 

QUILLAN,V.de  Fr.  en  Languedoc.  Quii' 
lan .  Aude  . 

QUII  I  EP.EUF,  V.  de  Fr.  en  Normandie.  Quii' 
leheuf .  Fuie  . 

OUILI.OA  ,  Roy.  d' Afr.  sur  la  côte  de  Zan- 
guebar  .  Q.uiloa  . 

QUIMPER-CORENTIN  ,  V.  de  Fr.  en  Breta- 
gne ,  chef-lieu  du  dép.  de  Finistère.  Qttimpcr- 
Corehtin . 

QU1MPFPI  AY,  V.  de  Fr.  en  Bret.  Quimper* 
lay  .  Finistère  . 

QUINTTN,  V.  de  Fr.  en  Bret.  sur  la  riv.  de 
Goy  •  iiuuitin  .  Cô!es-Ju-Nord  . 

QUINTO  ,  V.  &  chat,  d'  Esp.  dans  1*  Aragon 
Quinto  . 

QUIPIA  ,  ou  AI  CIBLA  ,  V.  Se  port  du  roy.  de 
Tunis  .  Quinia  ,  0  AUibia  . 

QUÌR  (  la  terre  de  )  ,  pays  des  Terres  Austra- 
les découvertes  par  Ferdinand  Quiros  .  Quir. 

QUIREMBA  ,  nom  de  plus.  îles  d'Afr.  sur  la 
côte  de  Zangticbar  .  Quiremba. 

QUI  RICO  (  St.  )  ,  pet.  V.  en  Toscane.  S.  Qui' 
rico . 

QUOIA  (  le  Roy.  de)  ,  pays  d'Afr.  sur  la  cd- 
tc  occid.  de  Guinée  .    Il  regno  di  Quoja  . 
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1\.\RASTEF.NS,  V.  de  Fr.  dmis  le  Haut-Lau-  . 
gueuoc.   Raiasieens ,  Tarn. 

UACHOIiE,  V.   Se  pet.  prov.   de  l' Indostan  . 
Eacora  . 

RACONIS,  V.  du  Piémont,    aujourd'hui   à  Itt 
Fr.   Racconigi  .  Stura. 

RADICOFANI,  T.  dans  la  To<c.  Radicofani  . 

RADMANSDOlîF,  V.  dans  la  Carmole  .   Rad- 
mansdrrj  . 

RAONEL,  V.  de  Prusse.  Ragncl . 

RAGUSE,  V.  capit.  de  la  ci-devant  républ.  du 
même  nrm  ,  cn  DaJmatie.  Ragusa.  Prov.  Illyriq, 

KAKONTCK  ,  V.  Se  cercle  de  Bohême.  RaJi; 
nich  • 

RAMSGATE  ,  V.  &  port  d'  Angl.    Ramsgate  . 

HAN1M/.ZO,  V.  de  Sicile.  Randazzo  . 

RAPA'  lo,  V.  de  1' anc.  Etat  de  Gênes.  Ra- 
pallo .  Apennins  . 

RASEBOTJRG  ,  V.  &  havre  de  Suède  sur  le  gol- 
fe de  Finlande.  Raieùurgo, 

RASTADT  ,  V.  d'  AU.' en  Souabe  .  Rastadt  . 

RAIISl'.ONNE,   V.  d' AU.    dans   la  Busse- Ba- 
vière .  Ratisbona  . 

RATZEOURG,  V.  &  princip.  d'Ali,  au  cercle 
de  la  Rasse-Saxe .  Katzburgo . 

BAVA  ,   V.  chat.  Se  palat,  de  la  gr.  Pologne  . 
Rava. 

KA- 
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B  AVELLO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Princ. 
Cit.  Ravcllo  . 

RAVENNE  >  V.  du  Roy.  A'  Ital.  ci-devant  cap. 
de   la  Romagne  .  Ravenna.  Rubicone. 

RAVENSBEBGj  comté  dans  la  Westphalie  . 
R  ii.cn  sbcrga  . 

RAVEN>BOURG,  V.  au  ce-rclc  de  Souabe ,  dans 
1'  Algow  •  R.avensburgo . 

RAVESTE1N  ,  V.  du  Brabant  auj.  à  la  Fran- 
ce .  Ravenstein  . 

"raWRACIE  ,  anc.  petite  prov.  de  l'évèché  de 
Bile.  Rauraeia  . 

RÉADING  ,  V.  en  Pelsivanie.  Readinga  . 

RECANATl  ,  V.  du  Roy.  d' Ital.  dans  la  ci- 
devaut  Marche  d'Ancóne  .  Recanati  .  Musone  . 

RECBERG  ,    comté    libre    en    Souabe  .    Rech- 

RECCO  ,  V.  sur  la  côte  de  1'  ano.  État  de  Gê- 
nes .  Recco  .  Apennins  . 

REDON  ,  V.  de  Fr.  en  Bret.  Redon.  Ilje  & 
ViUaine. 

REGENSBERGj  V.  &  baili,  de  Suisse  au  cant. 
de  Zurich.  Regcnsberg  . 

REGENSBOURG,  Voyez  RATISBONNE. 

REGGIO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ca- 
labre ultér.  Reggio  . 

REGGIO  ,  V.  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci-devant 
MoJenais.  Reggio.  Crostolo  . 

REIMS  j  V.  de  Fr.  en  Champ,  ci-devant  capit. 
du  F.émais.    Reims.   Marne. 

REMIREMONT,  V.  de  Fr.  en  Lorraine.  Remi- 
remont .  Vosges. 

REMO  (St.)  ,  V.  &  port  de  l'anc.  Etat  de  Gè- 
nes. S.  Remo  .    Montenotte  . 

REMY  (St.)  j  V.  de  Fr.  en  Provence,  S.  Remi- 
gio.  Bouches-du-Rhône  . 

RENARDS  (  îles  aux  ) ,  groupe  d'  îles  au  nord- 
ouest  de   1'  Amer.  Isole  delle  Volpi, 

RENDSBOURG  j  V.  &  gr.  baili.  d'Ail,  dans 
le  duché  de  Holstein  .  Rendsburgo . 

RENNES  j  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  de  la 
Haute-Bret.  à  prés,  chef-lieu  du  départ,  d'  1 1  le 
6c  Villaine,  &  siège  d'  une  cour  d'  appel  .    Ren- 


EENO  (  Départém.  du  ),  au  Roy.  «F It.  Quatre 
arrondis*.  Bologne  chef-lieu,  Imola,  Vergato  , 
Cento  .  Reno  .  lì  Bolognese  ,  1'  Imolese  ,  te. 

RENS  ,  RENNS  ,  ou  REES  ,  V.  de  1'  arch.  de 
Cologne,  sui  le  Rhin  .  Rens  ,  o  Ries  .  Rhin  Se 
Moselle.  . 

RÉPUBLIQUE  DES   SEPT-ÎLES  ,  ou  SF.PTTN- 
SULAIHE  ,  sur  la  côte  de  la  Morée  &  de  l'Alba- 
nie ,    ci-devant  aux  Vénitiens  ,   aujourd'hui    ré-; 
pub.  dont  le  gouv.  est   arist.   sous   la    protection 
de  la  France  .  Rupubblica  delie  Sette  Isole  . 

RÉTHEL  ,  V.  de  Fr.  en  Champ,  capit.  da  Ré- 
thelais  .  Redel  .  Ardennes  . 

RÉTIMO  ,  V.  &  fort,  de  1'  île  de  Candie.  Re- 
dimo .  , 

RETZ  ,  chat.  &  vili,  dans  le  comte  Nantais  . 
Retz  .  Loire-Inférieure. 

REVEL  ,  V.  Se  port  de  Russie  ,  capit.  de  1'  E- 
stor.ie  ,  dans  Ja  Haute-Livonie  .   Revel . 

REVERE,  T.  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci-devant 
Mantouan  .  Revere  .  Mincio. 

BEUSS.J  ou  RUSS  ,  riv.  de  Suisse  au  Saint-Go- 
thard  .  Russ  .  . 

RHEINECK  ,  V.  en  Suisse,  capit.  du  Rlnntal . 
Rheinacll  .  .  . 

RHIN  ,  gr.  fleuve  qui  tire  sa  source  des  Al- 
pes dans  les  Grimons  en  Suisse,  &  sépare  la  Fr. 
de  1'  Ali.  Reno  . 

RHIN  (  Confédération  du  ) ,  nom  d'  une  gran- 
ile association  politique  de  plusieurs  Princes  d' 
Allemagne  j  formée  sous  la  protection  de  l'Em- 
pereur des  Français.  Confederazione  Renana  . 

RHIN    (  Bas  )  ,  dép.  de  Fr.  formé  d'  une  par- 
tic  de  la  Basse-Alsace,  &  d'une  portion  dv.  Pa- 
iatinat  ;    il  a    quatre  arrondis*.    Strasbourg  chef- 
liCUi  Savcrnc,  Schtlcstadt,  Veissembourg .  basso-- 
Reno  . 

RHIN  (  Haut),  dtp.  deFr.  compose  de  la  Hau- 
te- Alsace,  des  princip.  de  Porentruy,  de  Ivlont- 
béliard  ,  Se  du  pays  de  Mulhausen  ;  il  a  cinq  ar- 
rondiss.  Colmar  chef-licu,  AltJcirCh  ,  Délemont  , 
poicntruy,  Se  Bellort  .  Alto  Reno. 

RHIN  Se  MOSELLE,  dép.  de  Fr.  formé  d'  une 
partie  des  élector.  de  Cologne  &  de  Trêves,  du 
j'alat. ,  du  duché  de  Deux-Ponts,  du  Margraviat 
de  BaJen;  il  a  trois  arrond.  Coblcntz  chef-lieu, 
bimmern  ,  Bonn.  Reno  e  Mosella  . 
RHIN,  pet.  riv.  de  Fr.  en  Forez..  Reno. 
RHIN  ,  pet.  riv.  d'Italie,  près  de  Bologne. 
Reno  .    Voyez  Reno. 

RHIMBERG,  V.  sur  le  Bas-Rhin.   Remberga  . 

RHODE-ISLAND,  ile  de  l'Amer. sept.  Rhode- 
lstand  ,   </  Uola  Rodi. 

RHODES,  ile  de  l'Asie,  sur  la  côte  mérid.  de 
la  Natolie  .  Rodi  . 

RHÔNE  ,  gr.  fleuve  qui  sort  de  la  Suisse  ,  Se 
se  j.t-e  dans  le  golfe  de-Lyon  .  Il  donne  son  nom 
au  dép.  de  Fr.  formé  du  Lyonnais  Se  du  Beaujo- 
lais, qui  a  deux  anond.  Lyon  chef-lieu,  Se  Ville- 
iranclv  .   Frodano. 

HIBAS,  V.  de  la  nouv.  Castille  .  Ribas. 


RIBEL  ,  golfe  &  embouchure  d'une  riv.  de  la 
Gr.  Bret.  Ribel  . 
RIBEMONT  ,  dans  la  Picardie.  Ribemont . 
RIBÉRA-GRANDE,  V.  cap.  des  îles  du  Cap- 
Verd .  Riber  a-Grande . 

RICCIA  (  la  ) ,  Terre  d'  It.  dans  la  ci-devant 
Camp,  de  Rome  .   La  Riccia  .  Tibre  . 

RICHELIEU,  V.  de  Fr.  dans  le  Bas-Poitou. 
Richelieu.  Indre  &  Loire. 

RICHEMONT  ,  V.  &  duché  d' Angl.  en  York- 
sire  .    Richemon*  . 
RICLA  ,  V.  dans  la  Cas-tille  .  Ritta  . 
RIÈ  ,  île  de  Fr.  en  Poitou  ,  &  pet;  riv.  Rie  . 
RIETI,  V.  d'  It.  dans  le  ci-dev.  État  Romain. 
Rieti  .  Tibre  . 

RIEUX  ,  V.  du  Languedoc.  Rieux  . 
RIGA  ,  gr.  V.  de  la  Russie,    capit.  de  la  Li- 
vonie .  Riga . 

RILLE,  riv.  de  Fr.  en  Norm.  Rilla. 
RIMINI,   V.  du  Roy.  d'It.  dans    Ja  ci-devant 
Romagne.  Rimini.  Rubicone. 

RIO-CAMINATO,  ou  RIO  DI  MOSSO,  petite 
riv.  de  la  ci-dev.  Camp,  de  Rome.  Rio  Cantina- 
to ,  o  Rio  di  Mosso . 

RIO-DE-LA-PLATA  ,  Voyez  Piata  . 
RIO-GRANDE,    riv.   de  la  Guinée  sept.   Rio- 
Grande  . 

RIO-GRANDE,  gr.  riv.  de  l'Amer,  mérid.  au 
nouveau  roy.  de  Grenade  .    Rio-Grande  . 

RIO-GRANDE,  riv.  du  Brésil.   Rio-Grande. 
RIO-JANEIRO,    V.  capit.  du  Brésil.   Rio-Ja- 
neiro . 

RIOM  ,  V.  de  Fr.  en  Li  magne,  la  seconde  de 
l'Auvergne  au  dép.  de  Puy-de-Dôme,  siège  d' U" 
ne  cour  d'  appel.  Riom  . 

RIPEN,  ou  RYPEN,  V.  de  Danem.  dans  le 
Jutland  sept.  Ripeti  . 

RISANO,  V.  mar.  en  Dalmatie  .  Risano  .  Prov. 
Illyriq. 

RIVA,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci-de- 
vant Trentin  .  Riv*.  Alto  Adige. 

RIVIERA  ,  pet.  pays  sujet  des  cant.  Suisses  . 
Riviera  , 

RIVIÈRE  DE  GENES  ORIENT.  ET  OCCID. 
pays  d'Ital-ie  dans  la  ci-devant  Ligurie  .  Rivie- 
ra di  Genova  orient,  e  occident. 

RIVIÈRE  DE  NEUFCHÂTEL,  dans  le  pays  de 
Caux  .    Riviera  di  Neufchatel . 

RIVIÈRE  DE  SALÒ,  pays  dans  le  ci-devant 
Bressan,  aujourd'hui  au  Roy.  d'Italie.  Rivie- 
ra di  Salò  , 

RIVOLI  ,  chat.  &  vili,  en  Piémont,  aujourd' 
hui    à  la  France  .    Rivoli  .  Pô  . 

ROCCABRUNA  ,  chat,  d'  Ital.  dans  le  Princ. 
de  Monaco,  aujourdh.  à  la  France.  Roccabruna  . 
Alpes  Marittimes  . 

ROCCA  D' ANFO  ,  chat,  du  Roy.  d'  Ital.  dans 
le  Bressan  .  Rocca  d'  A»fo  .    MelJa  . 

ROCHEFORT  ,  V.  &  port  de  Fr.  au  pays  d' 
Aunis  .  Rochefort .  Charente-Inférieure. 

ROCHEFORT,  cinq  pet.  V.  de  Fr.    Rochefort  . 
ROCHEFORT  ,    V.  des  Pays-Bas  Autr.  aujour- 
d'hui  à  la  Fr.  Rtchefort .  Sambre  &  Meuse  . 

ROCHEFOUCAULT  (  la  )  ,  V.  de  Fr.  dans  V 
Angoumais  ■  Rochefoucault  .  Charente  . 

ROCHELLE  (  la  )  ,  V.  &  port  de  Fr.  eapit. 
du  pays  d' Aunis  .  La  Rocella  .  Charente-Infé- 
rieure . 

ROCHERS  ,  ou  ÉCUEILS  DE  PAVONARE  . 
dans  le  détroit  de  Constantinople  .  Isole,  o  Sco- 
gli di  Pavonara  nello  stretto  di  Costantinopoli  . 

ROCHESTER  ,  V.  d'Angl.  cap.  de  la  prov.  de 
son  nom  .  Rochester. 

ROCROI,  V.  de  Fr.  en  Rhételais  .  Rocroy  .  Ar- 
dennes . 

RODA,  V.  d'Ali.  Roda. 
RODA  ,  V.  en  Catalogne  .  Roda  . 
RODESTO,  ou  RODOSTO,   V.  &  port  en  Ro- 
manie.  Rodesto  ,  o  Rodosto  . 

RODEZ,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  du  Rouer- 
gue  ,  chef-lieu  du  départ,  de  1'  Aveyron  .  R.odez  . 
ROKR  ,  riv.  de  Fr.  au  duché  de  Julieis  ,  au- 
jourd' hui  départ,  forme'  des  prov.  de  Clèves,  de 
Gueldre,  &  de  Meurs  j  il  a  quatre  arrond.  Ai-x- 
la-Chapclie  chef-lieu,  Clèves,  Cologne,  Crévelt. 
Roer  . 

ROGIANO  ,  V.  du  Róy.  de  Naples  .  Voyez 
ROSSANO  . 

ROHA,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  Roba. 
ROMAGNE,  prov.  mar.  /l'Ita!,  sur  le  golfe 
de  Venise,  ci-devant  à  1'  État  de  l'Église,  au- 
jourd'hui au  roy.  d'Italie.  Romagna.  Rubicone. 
ROMANIE,  ou  THRACE,  ou  ROMRLIE,  prov. 
de  la  Turquie  Eur.  Romania  ,  o  Tracia  ,  o  Ro- 
melia . 

ROME  ,  grande  &  fam.  V.  d'  Italie  ,  ci-devant 
dans  la  Campagne  de  son  nom  ,  aujourd'  hui  réu- 
nie à  la  France ,  Se.  déclarée  la  seconde  Ville 
de  l'Empire  Français  .  Ritma.  Tibre  . 
ROMONT,  V.  des  Suisses.  Romont. 
ROM0RANT1N,  v.  de  Fr.  en  Orléanais.  Ro- 
morantino  .  Loir  &  Cher  . 

RONC1GL10NE  ,  chat,  dans  le  ci-devant  Pa- 
trimoine de  St.  Pierre.    Ro/uiglions . 

ROQUELAURE,  V.  de  JFr.  en  Armagnac.  Ro- 
qm taure .  Gers  . 


ROQUEMAURE  ,  V.  de  Fr.  eu  Languedoc  • 
Roquemaure  .  Gard . 

ROSBACH  ,  V.  du  cercle  de  la  Haute-Saxe. 
Rosùach  . 

ROSCHACH  , bourg  &  port  sur  le  lac  de  Con- 
stance. Roschach  . 

ROSENE ELD  ,  V.  dans  la  Soihabe  .  Rosenfeld  . 

ROSES  ,  V.  en  Catalogne  .  Roses  . 

ROSETTE  ,  ROUSSET  ,  ou  RASCHILO  ,  V.  d* 
Egypte  .  Ros.'tta  . 

ROSS  j  prov.  sept,  de  1'  Ecosse  .  Rossia  . 

ROSSANO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Ct 
lab.  Citer.    Rossano  . 

ROTENBOORG  ,  V.  sur  4e  Tauber  ,  ci-devant 
libre  &  iinp-  aujourd'hui  au  roy.  de  Bavière,  ile- 
tenburgo . 

ROTERDAM  ,  V.  en  Hollande  &  port  des  Pays 
Bas  Holl.  aujourdh.  à  la  Fr.  Roter  damo . 

ROTTAS,  ou  ROOASGAR,  V.  forte  de  l'In- 
de .    Rotas  ,  o  R'idasfiar  . 

ROUANNE  ,  ou  ROANNE  ,  V.  de  Fr.  dans  le 
Bas-Forez  ,  ou  Roannais-.  Reanne  .  Loire. 

ROUBIÈRE,  T„  du  Roy.  d'  It.  dans  le  ci-dev. 
Modenais  .  Rubiera  .  Crostolo  . 

ROUEN  ,  gr.  V.  de  Fr.  capit.  de  la  Norman- 
die ,  chef-lieu  du  dép.  de  la  Seine-Intérieure  , 
Si  siège  d'  une  cour  d'  appel  .  Rouen  . 

ROVEREDO  ,  V.  du  Roy.  d'  It.  ci-dev.  du  Ty- 
rol  Italien  .  Roveredo  .  Alto  Adige  . 

ROUBRGUE  (le),  anc.  prov.  de  Fr.  dans  la 
Guienne,  qui  fait  part,  maintenant  du  dep.  de  \ 
Aveyron  .  Roergio  .  . 

ROUGE  (  la  rivière  )  ,   en  Louisiane  .    Il  Jiume 

Rosso  .  j  ___ 

ROVIGNO  ,  V.  de  1'  Istne  avec  deux  ports. 
Rovigno  .  Prov.  Illyriq. 

ROVIGO,  V.  du  Roy.  d'  Ital.  ci-devant  capit. 
du  Polésìne.  Rovigo  .  Basso  Po. 

ROUMOIS  (  h)  ,  anc.  pays-  de  Fr.  dans  la  Hau- 
te-Normandie ,  qui  forme  part,  des  dep.  de  1  tu; 
re  &  de  la  Seine-Inférieure .  //  Romese  . 

ROUSSILLON,  anc.  prov.  de  Fr.  dans  les  Vy 
renées;  aujourd'hui  elle  torme  avec  la  Cerda- 
gne,  part,  du  dép.  des  Pyrénées-Orientales.  Ros- 
siglione-. 

ROUTLAND,  prov.  d'Angl.  Rutland. 

ROYAN  ,  V.  de  Fr.  en  Saintonge.  Roy  an  .  Cha« 
rente-Inférieure.  „ 

ROYDRAK,  V.  &  prov.  de  1"  Indostan .  R°}- 
drack  . 

RUBICON  (le)  ,  Foy^  Pisatello. 

RUBICON  (  Départém.  du),  au  Roy.  al  tal. 
Cinq  arrondiss.  Forlì  chef-lieu  ,  Cesene  ,  Riml- 
ni  ,  .Ravenne  ,  Faenza  .  Rubicone  .  La  Romagna, 
e  parte  settentrionale  del  Ducato  di  Urbino. 

RUDOLPHSWORTH,  NEUSTOÎDEL,  V.  a 
Allem.   dans  la  Carniole.  Rodolfiverda. 

RUEVA  ,  V.  &  prov.  de  Russie  .  Rueva  . 

RUGEN  ,  ile  de  la  mer  Balt.  Rugen  .        ,      . 

RUGENWALDE  ,  V.  &  port  de  la  Pomerani* 
ultér.  Rugenvatde  . 

RUIS,,  presqu'île  de  Bret.   Ruis . 

RUMELIE,   Voyez  Romanie.. 

RUMILLY,  V.  en  Savoie,  aujourd'hui  a  la  Fr. 
Rumilly .  Mont-Bia-nc  . 

RUPELMONDE ,  V.  de  la  Fland.  Autr.  au- 
jourd' hui  à  la  Fr.  Rupelmonda  .  Deux-Nethes  . 

RUPIN  ,  ou  RAPIN,  V.  &  cercle  d'  Ali.  danì 
la  moy.  Marche  de  Erandeb.  Rupino. 

RUREMONDE  ,    V.   de   la   Gueldre   Autr.    au- 
jourd' hui  à  la  Fr.  Ruremonda.  Meuse-Inferieure  . 
RUSSIE  ,  ou  MOSCOVIE,   gr.  Empire  ,  partie 
en  Asie,  &  panie  en  Europe.   Russia,  o  Mosco- 
via  . 

RUSSIE  OCCIDENTALE  ,  ou  LA  PETITE 
RUSSIE  ,  prov.  de  Pologne  .  Russia  occidentale* 
o  piccola  Russia  . 

RUVO,  ou  RUBI,  T.  du  Roy.  de  Naples  dans 
la  Terre  de  Bari  .  Rttvo  o  Rubi. 


i3AADAN,  V.  de  l'Arab.  Heur.  Saadan. 

SARA  ,  V.  de  Perse  .  Saba. 

SABIA  ,  Roy.  dans  la  Cafrerie  orient.  Sabia  . 

SABINE  ,   nom  d'  une  prov.  du  ci-devant  Etat 
de  l'Église.    Sabina.  Tibre. 

SABlONCELLO,  presqu'île  de  Daknatie  ,  dans 
la  rép.  de  Raçuse.  Sabioncello  . 

SABIONETTA,  chat,  du  Roy.  d' Ital.  en  Lom- 
bardie .     Sabionetta.  Alto-Po. 

SABLESTAN  ,  prov.  de  Perse.  Sablestano. 

SABOO  ,  ou  SABOE  ,  petit  Roy.  d' Afr.  sur  Ja 
Cfìfe-d'  Or  de  Guinée  .  Sabù  . 

SACANIE  ,  partie  de  la  Morée  ,  prov.  dans  la 
Turquie  Europ.   Sacania. 

SACILE,  pet.  V.  du  Boy.  d'I*,  dans  la  ci-de- 
vant Marche  Trevisane.  Sacile  .  Tagliamento. 

SACREMENT  (St.),  gr.  lac  du  Canada.  Sa- 
cramento . 

SACREMENT,    V.  &  colon,  portugaise    sur  la 
riv.  de  Piata.  S.  Sacramento  . 

SAGAN,  V.  &  princ.  en  Silésie  .  Sagan. 
■  SAGRAB,  ou  AGRAM  ,  V.  capit.  <le  la  Croa- 
tie .   Sagrabia,  o  Zagabria,  o  Agram. 

AGRE, 


S  A  G 

SAGRE  ,  V.  for  t.  &  port  de  Portugal ,  dans  l5 
Algarve  .  Sagra  .  , 

SAGUENAY,  prov.  de  l'Amer,  sept.  Saguenay . 

SAHAGUN  ,  V.  au  Roy-  de  Leon  .  Sahagun  . 

SAH1D  ,  V.  d'  Egypte  .  Sahid. 

SAÏD,  nom  de  la  Haute-Egypte.  Satd  . 

SA'Nj  petite  île  de  Fr.  vis-à-vis  de  la  pointe 
méridionale  de   la  b.iie  de  Brest . .Sam  . 

SArNT-BEBNARD  (le  grand),  mont,  de  Suis- 
se &  de  Savoie  ,  entre  le  Valais  &  ie  Val  d  Ao- 
ste .  Il  Gran  S.  Bernardo  ■ 

SA1NT-BERNAHD  (  le  petit),  mont,  entre  la 
Savoif  &  ìe  Canavez  .  Piccolo  S.  Bernardo  . 

SAtNT-BRIEUX  ,  rayez  Brieux  (  St.  )  . 

SAINTE-CROIX-,  mouillage  de  l'île  de  Madè- 
se  .  S.  Croce  .  . 

SAINT-DONAT  >  T.  d'  Ital.  dans  la  ci-devant 
Camp,  de  Rome  .   S.  Donato  .  Tibre  . 

SAINTES  (  les  )  ,  trois  petites  îles  de  1'  Amer. 
du  pouv.  de  la  Guadeloupe  .  Le  Sante  . 

SAINTES,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  de  la  Sain- 
tonge  ■  chef-lieu  du  départ,  de  la  Charente-Inté- 
rieure    Saintes  . 

SAINTONGE  (  la  )  ,  anc.  prov.  de  Fr.  qui  au- 
jourd'hui fait  part,  des  départ,  de  la  Charente  & 
de  la  Charente-Inférieure.  Saimonge  . 

SALA  ,  ou  SAAL  ,  V.  de  Suède  .  Sala  . 

SALA  (la),  riv.  d.All.  dans  le  duché-  de  Saltz- 
bourg  .   la  Saia  .  . 

SALAMANQOE,  gr.  V.  d'Espagne  au  Roy.  de 
Léon  .  Salamanca  . 

SALAT  ,  riv.  des  Pyrénées.  Salât  . 

SALÉ  ,  gr.  V.  an  Roy.  de  Fez  .  Sale . 

SALE  M  ï  ,  V.  de  Sicile.  Salenti  . 

SALERNE  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  ,  capit.  de 
la  Pr.ncip.  Citer.   Salo  no. 

SALINS,  V.  en  Franche-Comte.  Salins.  Jura. 

SAL1SBURY  ,  ou  SALESBURY,  V.  d'Angl.  en 
Vil  fallire  .   Salisbury  ,   o  Salesbury  . 

SAI  M,  ouSALMES,  bourg,  Se  anc.  princ.  de 
Fr.  sur  les  front,  de  la  Lorr;  Se  de  l'Ail.  Sa/m, 
o  Salmes  .  Vosges.. 

SALM  ,  V.  de  Fran.  en  Luxembourg  .  Salm . 
Ourthe  .  ,     _    "    , 

SAI.Ò  ,  pet.  V.  du  Roy.  d'Ital.  sur  le  Lac  de 
Garda  .   Salò .  Mella  . 

SALOBllENA  ,  ou  SEI.OBRENA  ,  V.  port  ,  Se 
chat,  au   Roy.  de  Giénade.  Salobrena  . 

SALOMON  (îles  de),  dans  la  nier  du  Sud. 
Isole  <Ji  Salomone . 

SALON  ,  V.  de  Fr.  en  Prov.  Salon  .  Eouches- 
du-Rhône.  _         ...     . 

SALONA,  V.  en  Dalmat.  Salona  .   Prov.  Illynq. 

SAI  ON1CKI  ,  SALON1QUE,  ou  THESSALO- 
NIOUE  ,  capit.  de  la  Macédoine.  Salvnico,  o  Sa- 
lamichi  .  i  i     „      • 

SAI  PE  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Capita- 
nate .  Salpe  .  ... 

SALSES  ,  chat.  &  lac  de  Fran.  en  Roussillon  . 
Salset  .  Pyrénées-Orientales. 

SALSO,  riv.de  Sicile.  Salso  . 

SALTASH  ,  V.  Se  port  d'Angl.  en  Cornouail- 
lc.   Saltai  .  . 

SALTZ  (la),  riv.  d'Ail,  près  des  front,  du  Ty- 
lOl  .   SaUa  . 

SALTZBOURG,  V.  d'Ail,  ci-dev.  au  cercle 
d'Autr.  au).  A  la  Baviere.   Salisburgo. 

SAI  TZE  »  V.  de  la  Kassc-Saxc  .  Salza. 

SALVADOR,  ou  BANZA,  gr.  V.  capit.  du  Con- 
go.  Salvadere  o  iianza. 

SALVADOR  (St.),  gr.  V.  capit.  du  Brésil. 
S,  Salv.idore  . 

SALVAGES  ,  deux  lie»  d'  Afr.   Selvaggie  . 

SALVATIERRA,  V.  de  Portugal  dans  la  prov. 
de  Beira  .  Saitiatiirra  . 

SAI  UCRS  ,V.  Se  prov.  d'It.  en  Piémont,  auj. 
à  la  Fr.    Saluzzo  .  Stura  . 

SAMANA   ;  le  cap),  Voyez  St.  Dominguc  . 

SAMANDRACHI,  île  de  l'Archipel.  Samatt- 
dr.i  lit  . 

SAMARCANDE,  V.  &  roy.  d'Asie  ,  au  pays 
des  U<bcks  .  Samarcanda  . 

SAMAK'F,  V.  -n  Palestine.  Samaria. 

SAMRALES,  nom  de  grand  nombre  de  pet.  îles 
Ailiél  '<)iic  .  S.inil'ali . 

SAMK1IAI    ,  gr.  V.  de   I'  Inde.  Samba!  . 

SAMBRE  (la),  riv.  de  Fr.  dans  les  P..ys-Ens. 
}  a      ■  'iibra  .  . 

SAMfcSIlE  Si  MEUSE    (  départ,  de  )  ,    forme  du 
compté    de  N. m. m  ;    il  a    quatre   arrond. 
chi  !-:•'  n  i  Dînant ,  Marche»  st.  Hubert  .  Sumbra. 

SAMOOM  lE,  prov.  «le  Pologne,   iamogntA  . 

SAMOYÈDl  >  ,    peuples  de  la  Russie  asiat.    sa- 

"""  "'  ■  aii 

SAMOx  .    Ile  de  I' Archipel,    sur  la  côte  de  la 

N.,,      ,         .,  . 

SAMO'i  III.  ACE  ,  OU  SAMANDRACHI  ,  île  de 
]' Auli >p  I  .  Samotracia  . 

bAMSCHEj    prov.  d'Aîhj    dam    la  Géorgie  . 

Sai     ca  . 

SAM  01  .   île  de  Daiwmarck,  Saniiot . 
SAMSONtiV.  &  poti  di    li  lurq.A      Samtun  . 
iANAA  ,    gr.    /.  d'Asie,   capit.  de  1*  Arabi* 
1 1  m     \miaa  . 

.  M,  '  i.iW'  ,  Y.  de  I  rane,  en  Bury.   Sanimi  ■ 
eh   '  • 

Qhlionn,  trauym  Italien  % 
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SANCIAN  ,  île  de  la  Chine  .  S  anelano  . 

SANDAU  ,  V.  &  baili,  du  duché  de  Magde- 
bourg.  Sandau. 

SANDWICH  ,  V.  d'  Angl.  Sandvic  . 

SANDWICH  ,  groupe  d'  îles  dans  la  mer  Pa- 
cifique .  Sandvic  . 

SANGERHAUSEN  ,  V.  chat.  &  baili,  en  Thu- 
ringe.  Sangerausen  . 

SANGRO  ,  riv.  du  Rey.  de  Naples  en  Terre  de 
Labour  .  Sangro  . 

SANGUIN  ARA,  riv.  en  Tose.  Sanguinerà  . 

SANGUINETTO  ,  T.  du  Róy.  d' It.  dans  le  ci- 
devant  Véronais  .   Sanguinato  .  Adige  . 

SANTA-CRUZ,  V.  port  &  fort,  dans  la  prov. 
de  S  use  ,'  en  Afr.  S.  Croce  . 

SANTA-CRUZ,  gr.  île  de  la  mer  du  Sud.    S. 

SANTA-CRUZ  DE  CARAVACA  ,  Voyez.  Cara- 
vaca  . 

SANTA-CRUZ  DE  LA  SIERRA,  V.  &  prov. 
au  Pérou  .  S.  Croce  della  Montagna  . 

SANTA-FÉ,  V.  de  l'Amer,  sept,  capit.  du  Nouv. 
Mexique.  Santa-Fi  . 

SANTA-FÉ  DE  BOGOTA  ,  V.  capit.  du  nouv. 
Roy.  de  Grenade  .  Santa-Fè  di  Bogota  . 

SANTAREM,  V.  de  Portugal  dans  1' Estrema- 
dure  .  Sont  arem . 

SANTERRE,  anc.  pays  de  Fran.  en  Picardie. 
Santerre.   Somme  . 

SANT1À  ,  T.  d'Ital.  entre  Ivrée  &  Vercelli. 
Santià  .  Sesia . 

SANTILLANE,  V.  d'Esp. ,  capit.  de  l'Astu- 
rie .  Santillana  . 

SANTORINI,  ou  SAINT-ERINI,  île  de  l'Ar- 
chipel .  Santorini  . 

SAÔNE  (la),  riv.  <±e  Fran.  qui  prend  sa  sour- 
ce aux  monts  des  Vosges.  Saana  . 

SAÔNE  (  Haute  )  ,  dép.  de  Fran.  formé  d'  une 
partie  de  la  Franche-Comté  j  il  a  trois  arrond. 
Vesoul  chef-lieu,  Gray  ,  Lure.    Alta  Saona  . 

SAÔNE  Se  LOIRE  ,  départ,  de  Fran.  formé  de 
la  parr.  mérid.  de  la  Bourgogne  ;  il  a  cinq  arron- 
diss.  Mâcon  chef-lieu,  Autun,  Châlons,  Cha- 
rolles,  Louans  .  Saona  e  Loir  a  . 

SAPIEN7A.  (  îles  de  )  ,  sur  la  côte  de  la  Mo- 
rte,   isole  di  Sapienza  . 

SARABAT  ,  riv.  de  la  Natolie  propre.  Sara- 
bat  . 

SARAGOSSE  ,  V.  d'  Esp.  capit.  de  1'  Aragon  . 
Saragossa  ,  o  Saragozza  . 

SARATOF,  ou  SORATOF,  V.  au  Roy.  d'Astra- 
can .    Sarato-via  . 

SARAAVI ,  prov.  d'Afr.  dans  l'Abissinie  .  Sa- 
raavi . 

SARBOURG,  V.deLorr.  chef-lieu  d'une  sous, 
préf.  Sarburgo  .  Meurthe  . 

SARDA1GNE  ,  île  &  roy.  dans  la  Médit.  Sar- 
degna . 

SARE  ,  ou  SARINE,  riv.  du  canton  de  Berne. 
Sara  ,   o  Sarlna  . 

SARGANS,  comté  &  V.  de  Suisse.  Sargans . 

SARGEL  ,  V.  &  port  d'  Afr.  au  Roy.  de  Ma- 
roc .  Sargcl  . 

SAKGUEMINE,  V.  de  Fr.  en  Lorraine.  Sar- 
guemina .  Moselle. 

SARI  ,  V.  de  Perse  .  Sari  . 

SAHLAT,  V.  dcFr.  ce  l'érigord.  Sartat .  Dor- 
dogne  . 

SAR-LOUIS  ,  V.  de  Fr.  en  Lorraine  .  Sar-lui- 
gl .  Moselle  . 

SAHMATIE,  prov.  partie  en  Asie,  partie  en 
Eur.   Sa'mazta  . 

SARNO  ,  V.  &  duché  du  Roy.  de  Naples  dans 
la  Princ.  Citer.  Sarno . 

SA  KOS  ,  chat.  Se  cercle  de  Hongrie.  Sarc-s  . 

SARRE,  riv.  de  Fran,.  en  Lorrjine,  &  dép.  (or- 
me d'  une  panie  de  l'Klectorat  de  Trêves,  Se  du 
duché  de  Deux -Ponts  ;  il  a  quatre  arrond.  1  re- 
vis chef- lieu  ,  Pirkcnfcld,  Pruni,  Sarrebiu^fc. 
Sarra  . 

SAKSINA,  pet.  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  la  ci- 
devant  Romagne.  Sarslna  .   Rubicone. 

SARTINE,  V.  <le  Corvè.  Sartina.  Liamone  . 

SAR'IHE,  riv.  ik  départ,  de  Fran.  formé  d'une 
grande  parti  àu  Maine;  il  a  quatre  arrond.  le 
Mans  chef-lieu  ,  la  Flèche,  Manicrs  ,  Saint-Ca- 
jais  .  Sarta  . 

SARZANE,  V.  de  1'  anc.  Etat  de  Gènes,  au- 
jourd'h  ii    i  Ja  Frati.  Sarzana  .  Apennins. 

SASJiNO,  pct.  He  de  1'  Épirc,  dans  le  gol  li- 
lle V  cinse  .  Satino  . 

SAS-FERRAt,  chat,  d'  Ita),  en  Ombrie.  Sas- 
ioj,  nato  . 

SASSARI  ,  V.  de  Sardaigne.  Sassari  . 

SUOI  O  ,  ou  SASSEUIL  ,  V.  àu  Roy.  d  It. 
d.,,,..   le  vi  ilev.  Modenals.  Sassuolo.  Panaio. 

SA1ALIE,  V.  Se  pori  en   Natolie.  Sataha  . 

sAVAN AH  ,  V.  d>-  Geòrgie  .  Savana  . 

SAVATOPOLI  ,  V.  co  Miugreiie  sur  la  mcr 
Mon  e  .   s azt.it i  poli . 

iAUDRF.  >  iiv.  de  Fr.  cn  Rcrry.  Sandra. 
>     i  ,  riv.  d'Alleni.  Sava  . 

SAVI  NAY  ,  V.  de  France  en  Bret.  chef- lieu  de 
ius-pié     Savent.   1  oire-iniéneure  . 

SAVHKfclEi  V.  de  Fran.  dans  la  Bassc-Alsacc . 
n       i     ,     tibia  . 
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SAVILLAN,  V.  d' It.  en  Piémont,  aujourd» 
hui  à  la  Fr.  S 'avi 'gitano  .  Stura. 

SAULIEU  ,  V.  de  Fran.  cn  Bourgogne.  Saulieu» 
Côte-d'Or. 

SAULTj  V.  de  Frai»,  en  P.ov-  Sault ,  o  Salto. 
Vaucluse  . 

SAUMUR,  V.  de  Fran.  en  Anjou.  Sa.nur,a 
S'àumur  .  Maine  8e  Loire  . 

SAVOIE  ,  ci-devant  duché  souverain  d'Europe 
entre  la  Fr.  &  l'It. ,  maintenant  réuni  à  l'Etup.  j 
il  forme  le  départ,  du  Mont-Blanc  &  les  trois 
quarts  de  celui  du  Eéman  . 

SAVOLAXI'E  ,  prov.  de  Suède  .  Savolassla  . 

SAVONE  ,  V.  marit.  sur  Ja  riv.  occident,  de 
Gênes  ,  aujourd'  hui  à  la  Fran.  ,  Se  chef-lieu  du 
départ,  de  Monte-notte  .  Savona  . 

SAX:E ,  gr.  pays  d'Ail,  divisé  en  duché  ou  cer- 
cle élect.  de  Saxe,  &  dans  les -cercles  de  la  Haute 
Se  de  la  Basse-Saxe  .  Sassonia  . 

SAXE  (  duché  de  ),  a  été  dernièrement  érigé  eu 
roy.  Ducato  ,  ora  Regno  di  Sassonia  . 

SAXENBOURG  ,  V.  de  la  Haute-Carinthie  . 
Sassenburgo  .  . 

SAXENBOURG,  chat,  d  Ali.  sur  la  rtv.  d  TJia- 
strut  .   Sassenburgo  . 

SAXUMA  ,  île  &  roy.  de  l'Océan  orient,  dé- 
pendant du  Japon  .  Sassonia  . 

SAYDA  ,  V.  de  'Mrnie  .  Salda  . 

SAYDE  ,  Voyez  Thébàìde  .     / 

SAYN,  ou  SEHN,  comté  immed.  &  V.d'AH.iY??, 

SCAFATI  ,  petite  riv.  qui  sépare  la  Terre  de 
Labour  de  la  Princ.  Scafati. 

SCALA  ,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Pr.  Cit.  Scala. 

SCALANOVA  ,  ou  COUSADA  ,  V.  mar.  de  îa 
Natolie  occid.  Scala  Nuova  ,  o  Cusada  . 

SC  AL  ON  A  ,  V.  en   Saurie  .  Scalona  . 

SCAMAKIE  ,  ou  SAMMAKI,  V.  d' As.  en  Per- 
se ,  capit.  du  Schirvan  .  Scamachia  . 

SCANDEHON  ,  Voyez  Alexandrette  . 

SCANDIANO  ,  Terre  du  Re>y.  d'  Ital.  dans  le 
ci-devant  Modensis  .  Scandiano  .  Panaro  . 

SCANDINAVIE  ,  partie  de  1'  Eur.  qui  com- 
prend le  Dancmarck  ,  la  Suède  ,  &  la  Norvj'ège  : 
Scandinavia  . 

SCARBOROUG,  V.  -chat.  &  port  d'Angleter- 
re .  Scarburgo  . 

SCARPANTO,  île  de  l'Archipel.  Scarpanto  „ 

SCARPE,  riv.  des  Pays-Bas,  dans  l'Artois, 
Scarpa. 

SCELLA,  prov.  d'Abissinie.  Scella. 

sCHAFFOUSE,  V.  cap.  de  son  canton  en  Suis- 
se .   Sciajfusa  . 

SCHAT. HOLT,  V.  capit.  de  l'Islande  .  Xchalolt  , 

SCHANEN BOURG,  comté  d'AlIem.  en  West- 
phalie  .  Scalcmburgo  . 

SCHARNITZ  ,  V.  du  Tyrol.  Scarnizza  . 

SCHELESTAT,  V.  de  Fran.  dans  la  Haute-Al- 
sace. Schc/estad . 

SCHEMNITZ,  V.  de  la  Haute-Hongrie.  Schim- 
nizza  . 

SCHENING  ,  V.  de  Suède.  Scheni/ig . 

SCHETI.ANT,  Me  de  la  mer  d'Ecosse.  Schetlan*\ 

SCHlFELBEIN.  V.  cercle  &  chat,  dans  la 
Marche  de  Branckb.  Schievclbein  . 

SCHIO  ,  T.  du  Roy.  à'  Ital.  dans  le  ci-devant 
Viccntin  .  Schio.  Bachigliene  . 

SCHIRAS,  V.  de  la  Perse,  capit. du  Farsistïn. 
Schiras  . 

SCHIRVAN,  pvov.  de  la  Perse.  Schirvan. 

SCHNACKENBOUKG,  V.  Se  baili,  de  la  princ. 
de   Z'II.   Senaihenbnrgo  . 

SU-HENBERG,  V.  &  duché  d'Ail,  dans  le  pays 
de  Trêves.    Schenberga  . 

SCFKR^'fiOHN  ,  comté  cn  Tranconie.  Schtnborn , 

SCH(KNBRUNN,  beau  chat,  de  plaisance  près 
de  Vienne  cn  Autriche.  Sthenbrun  . 

SCHdïNKAUSEN  ,  Chat.  roy.  à  deux  lieues  de 
Berlin.  Schenausen. 

SCHONEN  ,  prov.  de  la  Suède.  Scbanen  . 

SCHOONHOVE,  V.  &:  port  des  Prov.-Unies . 
Scoonnvia  . 

3CHOUTEN,  îles  de  la  rrrcr  du  Sud,  au  nom- 
bre de  quinze  .    ï'Uten  . 

SCHOVHN,  île  de  la  Zelande,  aujourd.  à  la 
France  .  Schovocn  . 

SCHWEIDNITZ,  ou  SCUENITZ,  prov.  châc. 
Se  V.  d'Ail,  cn  Silésic.  Scurt.lniz. 

SCHWERIN,  V.  chat.,  lac  Se  princ.  d'Ail, 
en   Mccklcnibourg  .  Schverino  . 

SLHW'ITZ  ,  csnt.  de  Suisse.  Scuitz  . 

SClAiXA,  port  &  V.  de  Sicile  dans  le  Val  de 
Mazarc  .  Setacea  ■ 

SCIGLIOi  ou  SCILLA.  Voyez  SCILLA. 

SCI!  I  Y  (  îles  de  )  ,  Voyez  Sorlingues  . 

SCINiOsE,  île  dans  l'Archipel,  s.hiiittssa  . 

SCÏO  ,  la  plus  célèbre  des  îles  de  l'Archipel» 
près  des  côtes  de  la  Natolie.  Scio  . 

.CIRO  ,  ile  ,  V.  &  port  de  1'  Archipel  .  Sciro  . 

sCIT  IF  ,  Voyez  Tai tarie  . 

SCOPt'LO,  île  de  l'Ai  chip.  Scopeto. 

SCUJ  ARI  ,  V.  de  la  Turquie  Eur.  capit.  de  la 
Hauti  -Albanie  .  Statari  . 

SCYLI  A  ,  rocher,  V.  Se  forter.  du  Roy.  de  Na- 
ples, sur  les  côtes  de  la  Calabre  Ultér.  Scilla  o 
Sciai  io , 

F  f  f  f  f  SDI- 
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SDILES  ,  Cu  DtLOS  ,  île  célèbre  de  l'Archi- 
pel» entourée  des  Cyclades.  Delà  . 

SEBASTE  ,  c'est  aujourd'hui  la  vieille  Sama- 
rie,  Vcyez  S  AMA  RIE  . 

SÉBASTIEN  (  St.  )  ,  V.  d'  Esp.  dans  la  prov. 
rie  Guipurcoa  .  S.  Sebastiano  . 

SÉBÉNICO  ,  V.  mar.  en  Daim.  Selenico.  Pro% 
IlJyriq. 

SÉCHELLES  (îles  )  ,  dans  la  mer  des  Indes  . 
Secelle  . 

■SÉCHINGEN,  V.  dans  la  Souabe.  Sechinga  . 

SEDAN 3  V.  de  Fr.  en  Champagne.  Sedan.  Ar- 
dennes  . 

y, -GEDIN,  V.  en  Hongr.  Segedin . 

SÉGtLMESSA  ,  V.  d'  Afr.  sur  la'  riv.  de  Ziz  , 
capit.  du  Ségclmesée  .     Segelmessa  . 

StGE^BOURG  ,  ou  SÉGESVAR  ,  V.  dans  la 
Transilvanie.  Segesburg ,  o  Segesvar. 

srGEVOLD,  V.  de  la  Russie.  Sege-wold  . 

SEGNI,  pet.  V.  d'It.  dans  la  ci-«iev.  Camp,  de 
Rome.  Segni .  Tibre  . 

SÉGNI  ,  ou  SÉGNA  ,  V.  fort.  &  port  dans  la 
Morìaquiej  tur  le  golfe  de  Venise.  Segni,  o 
Segna  . 

SÉGORBR3  V.  &  duché  d' Esp.  au  Roy.  de  Va- 
lence .  Segcrbn. 

SÉGOVIE,  gr.  V.  d'Esp.  dans  la. vieille Castil- 
le .  Segovia . 

SEINE  ,  V.  de  France  au  tord  de  la  mer.  Sen- 
na. Var  . 

SEINE  <  la  )  ,  -fleuve  de  Fran.  qui  prend  sa 
source  en  Eourgogne  ,  &  se  jette  dans  1'  Océan  : 
aujourd'  hui  départ,  formé  d'  une  part,  de  1'  f  le- 
de-France  ;  il  a  trois  arrond.  Paris  chef-lieu, 
Saint-Denis,  Seaux,  Senna. 

SEINE-INFÉRIEURE,  départ,  de  Fran.  formé 
en  gr.  part,  de  la  Normandie  ,  &  du  Perche  ;  il 
a  cinq  arrond.  Rouen  chef-lieu  ,  Dieppe  j  le  Ha- 
vre ,  Neuf-châtel  ,  Yvelot  .    Senna-Inferiore  . 

SEINE  &  MARNE,  départ,  de  Fr.  formé  de  la 
part.  N.  de  l'Île-de-France;  il  a  cinq  arrond. 
Melun  chef-lieu  ,  Coulommiers  ,  Fontainebleau  , 
fléaux  ,  Provins .  Senna  e  Marna  . 

SEINE  &AOISE  ,  départ,  de  Fr.  formé  d'  ime 
partie  de  l'Ile-de-France;  il  ,a  cinq  arrondiss. 
Versailles  chef-lieu  ,  Corbeil  ,  Étampes,  Mantes, 
'Pontoise.  Senna  ed  Oisa  . 

SELINGSTADT,  V.  d'Ail,  dans  l'électorat  de 
Mayence  .  Selingstadt  . 

SELIVRÉE,  V.  de  la  Turquie.  Selivrea  . 

SELKIRK,  bourg  &  prov.  d'Ecosse.  SeUhirca. 

SEMIGALLE  ,  duché  de  la  Russie  Eur.  sur  la 
rive  gauche  de  la  Duna  .  Semigalla  . 

SEML1N,  V.  &  forter.  sur  la  pointe  de  la  Sir- 
Biie^.  Semelino  . 

SÉMOI ,  riv.  du  pays  de  Luxembourg  .  S  émoi . 

SEMPACH  ,  V.  dans  la  Suisse.  Sempach  . 

SfcMUR,  V.  de  la  Bourg,  occid.  capit.  de  l' Au- 
xois  .  Semur  .  Côte-d'Or  . 

SENDOMIR  ,  ou  SANDOMIR  ,  V.  de  Polog. 
Sandomir . 

SÉNÉGAL  ,  pays  d'  Afr.  dans  la  Nigritie.  Se- 
"egal.y 

SENEGAL  ,  grand  fleuve  ,  qui  n  est  qu  une 
branche  du  Niger.  Senegal. 

SENEZ,  V.  de  Fr.  en  Prov.  ' Senez  .  Basses- 
Alpes  . 

SENLÏS  ,  V.  de  1' Île-de-France.  Senili.  Oise. 

SENNA AR  ,  V.  &  roy.  d'  Afr.  Sennaar . 

SENNE,  riv.  du  Hainaut.  Senna. 

SENONAIS,  anc.  pays  de  Fr.  en  Champ,  qui 
fait  partie  aujourd' hui  du  départ,  de  l'Yonne. 
Senonese . 

SENS,  V.  de  Fr.  en  Champ,  capit.  du  Séno- 
jiais  .  Sens  .  Yonne  . 

SEPT-COMMUNS,  abitans  du  Roy.  d'It.  dans 
]e  ci-devant  Vicentin  .  Arrond.  du  Bachigliene  , 
Asiago  chef-lieu.  Sette  Comuni.  Bachiglione  . 

SEPT-f  LES  (  les  )  ,  près  de  la  còte  sept,  de  la 
Bret.  entre  Brest  &  St.  Malo.  Le  Sette  Isole. 

SEPT- ÎLES  ,  nom  nouvellement  donne  a  une 
petite  république,  formée  des  îles  de  la  mer  Io- 
nienne ,  près  des  côtes  de  la  Grèce.  Sette  Isole. 

SERCHIO  (le),  riv.  d' Ital.  qui  sort  du  Mo- 
éenais  &  se  jette  dans  Ja  mer  de  Toscane  .  Il 
Strchio . 

SERINGAPATAM  ,  V.  capit.  du  Mysore  .  Se- 
ringapalam  . 

SERIO  (  Départ,  du  )  ,  au  Roy.  d' It.  Quatre 
arrOndiss.  Bcrgame  chef-lieu,  Trcviglio,  eluso- 
ne ,  Breno.    Serio  .    Ti  Bergamasco  ce. 

SI  ;-.MION,  pet.  Ile  du  Roy.  d'It.  sur  le  Lac 
de  Garda  .    Scrmione  . 

SERMON  ETA  ,  V.  d'Ital.  dans  Ja  ci-devant 
C;.nv-   d..-  Rome.  Sernioncta.  Tibre. 

SERONGE  ,  gr..V.  d'  Asie  ,  dans  ks  Etats  du 
Crand-Mogoi.  Serongia.  ,.,',,  .     „„ 

SF.RPENS  (  îles  des  )  ,  à  l'embouchure  du  Da- 
nube.  Isole  de3  Serpenti . 

•  ,  PkN'TARIA  ,  ile  en  Sardaigne.  Serpentari  . 

SEI'.RAVALIE,  T.  d'Italie  dans  l'anc.  Prov. 
de  Tortone  .  Serravalle  . 

SERRAVALLE,  pet.  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans 
le  ci-dev.   Trévisau  .  Serravalle  .  Tagliarnento  . 

SERRE.-LIONNE,  gr.  riv.  d' Afr.  en  Guinée  . 
Serra-Liona . 


S  E  K 

SERSELLY,  V.  port  &  citad.  ali  ro?.  d'AlgéT. 

Serselly . 

SERVIE,  prov.  de  la  Turquie  Eur.  Servia . 

SERVIE  (  nouv.  ) ,  partie  de  la  Tartarie  entre 
le  Bog  ,  &  le  Nieper  .  Nuova  Servia  . 

SESIA  ,  riv.  du  Piém.  qui  sépare  1' Emp.  Fran- 
çais du  roy.  d' Italie  ,  &  donne  -son  nom  a  un  des 
cinq  dép.  formés  du  Piémont.  Ce -départ,  a  trois 
arrondiss.  Verceil  chef-lieu  ,  Bielle  ,  Santhia  . 
Sesia  . 

SESSA  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Terre  de 
Labour  .  Sessa . 

SESTRI  DU  LEVANT  &  SESTRI  DU  PONENT, 
deux  villes  marit.  de  l'anc.  Etat  de  Gênes,  au- 
jourd'hui de  la  Fr.  Sestri  di  Levante,  e  di  Po- 
nente . 

SE-TCHUEN  j  gr.  prov.  occid.  de  la  Chine  . 
Secuen  . 

SETIA  ,  V.  &  mont,  sur  la  côte  sept,  de  Can- 
die .  Setta  . 

SETINES  ,  Voyez  Athènes  . 

SÉTUBAL  ,  V.  &  port  de  Portug.  dans  1'  E- 
stremadure  .  Setubal . 

SEVENNES,  ou  CEVENNES,  mont,  de  Fr.  en 
Bas-Languedoc.  Sevenne ,  e  Cevenne  . 

SEVER-CAP  (  St.  )  ,  V.  de  Fr.  en  Gascogne  . 
San  Sevcrcap  .  Landes  . 

SEVE  RINA  (  St.  )  j  V.  du  Roy.  de  Naples  en 
Calabre.    S.  Severina. 

SEVERINO  (  St.  )  ,  V.  du  Roy.  d'  It.  dans  Ja 
Marche  d'Ancóne  .  S.  Severino.  Musone  . 

SÉVILLE  ,  V.  d'  Esp.  capit.  de  l' Andalousie  . 
Siviglia . 

SÉVILLE^  V.  &  port  dans  la  partie  sept,  de 
la  Jamaïque  .  Siviglia . 

SEVRE  (  Niortaise  )  ,  riv.  de  Fr.  en  Poitou  , 
qui  se  jette  dans  l'Océan  .  Sevra  . 

SEVRE  (Nantaise),  riv.  de  Fr.  en  Poitou  , 
qui  se  jette  dans  la  Loire  .  Sevra  . 

SÈVRES  (  Deux  )  ,  départ,  de  Fr,  formé  d'  un 
tiers  du  Poitou,  &  d'  une  portion  de  la  Sainion- 
ge  ;  il  a  quatre  arrondiss.  Niort  chef-lieu,  Bres- 
suire  ,  Meîle  ,  Parthenay  .  Due-Sevre. 

SEWESCK  ,  gr.  V.  &  prov.  de  la  Russie  dans 
le  gouv.  de  Belgoroode  .  Sewesck  . 

SEZZE  ,  pet.  V.  d'  Ital.  dans  la  ci-dev.  Camp. 
de  Rorne  .  Sczze  .  Tibre. 

SHETLAND,  la  principale  des  petites  îles  Bri- 
tanniques de  ce  nom  .  Shetland. 

SHONOVE  ,  V.  de  Hollande  .  Shonove , 

SHORNAGOROD,  V.  de  la  grande  Tart.  dans 
Je  Roy.  de  Tangut.  Shornagorod  . 

SHREWSBURY  ,  V.  d'  Angl.  Sbrcwsbury  . 

SIAM,  V.  d'As,  dans  les  Indes-Orient.,  cap. 
du  Roy.  de  son  nom  .  Siam . 

SIANG-YANG,  V.  de  la  Chine  dans  la  prov. 
de  Hu-Çjuang  .  Siangiang. 

SIARA,  V.  cap.  de  l'Amer,  mérid.  au  Erési  1 . 
Slava  . 

SIBA  j  prov.  d'Asie  dans  les  Etats  du  Mogol. 
Siba  .  _ 

SIBÉRIE  ,  contrée  qui  comprend  la  partie  plus 
sept,  de  la  Russie  &  de  l'Asie.  Siberia  . 

SICILE  ,  Roy.  &  gr.  île  de  la  Médit.  ent»e  1' 
Afr.  &  l' Ital.  Sicilia. 

SICIONE,  île  dans  J'Archip.  Sidone. 

SIDRA  ,  île  de  la  Turquie  Eur.  Sidra  . 

SIENNE  ,  V.  &  prov.  en  Tose,  qui  réunie  à  1' 
Empire  Fr.  forme  le  départ,  de  J'Ombrone  ,  dont 
Sienne  est  le  chef-lieu  .  Siena  . 

SIERRA,  chaîne  de  mont,  dans  la  partie  orient, 
de  la  nouv.  Castille.  Sierra. 

SIERRA-LEONA,  V.  Serre-Lionne  . 

SIEULES  (  pays  des  )  ,  contrée  de  la  Transil- 
vanie .  Sien  le  s  . 

S1GAN,  V.  de  la  Chine,  capit.  de  la  prov.  de 
Xensi  .  Sigan  . 

SIGISTAN  ,  prov.  de  Perse.  Stgîstan  . 

SIGMAB1NGEN  ,  V.  comté  &  chat,  en  Soua- 
be .  Sigmaringen  ,  o  Simmaringa  . 

SIGN  ,  V.  de  la  Dalmatie  .  Sign  .  Prov.  Illy- 
riques . 

SIGUENZA,  V.  dans  la  vieille  Castille-,  St- 
guenza  . 

SILE  ,  fl.  qui  baigne  le  Ville  de  Treviso  au  Roy. 
d'  Ita).  Si  le. 

S1LENOPOLE  ,  V.  en  Perse.  Silenopoli . 

SILÉSIE  ,  gr.  duché  d'Ail.  Silesia  . 

SILÎSTRIA,  ou  DORESTRO,  V.  &  citad.  dans 
la  Bulgarie.  Silistria,  o  Dorestro . 

SILLOPOLE  ,  V.  en  Macédoine.  Sillopoli,_ 

SIMBIESK,  V.  &  gouvern.  de  Russie.  Sim- 
biesek  .  

SIMMERN,  V.  chat.  Si  princ.  d'Ail,  au  Pal. 
du  Rhin.  Simmern  .  Rhin  &  Moselle  . 

S1NAÏ,  mont,  de  J'  Arabie-Pétree  .  Sinai. 

SINDE  (  Je),  ou  INDE,  Voyez.  Indes. 

SINIGAGLIA,  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  la  ci- 
devant  Marche  d'  Ancóne  .  Simgaglta  .  Me- 
tauro .  ... 

SION,  mont,  dans  la  Judée  .  Sion.     _ 
SION,  V.  de  Suisse,  capit.  du  Valais.  Sion. 

SIOR  ,    V.  d'  Asie  ,   capit.  du  Roy.  de  Coree  . 
Sior  . 
SIOULE  ,  riv.  en  Auvergne  .  Sulla  . 
SIOUT  ,  gr.  V.  de  la  Haute-Egypte.  Stout  . 
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SIRACUSE,  Voyez  SIRACUSE  . 

SlRADIEj  V.  Se  palat.  de  la  gr.  Pologne.  Si. 
radia . 

SI  RAS,  V.  de  la  Perse  .  S  iras  . 

SIRÈNES,  îles  dans  le  golfe  d'AgrîpoJe.  Le 
Sirene . 

SIRFIN,  ou  5IRFION,  î!e  dans  l'Archip.  sir* 
fino  ,  o  Sirpone  . 

SIRMICH,  V.  d' Esclavonie  .  Sirmh  . 

SIR  VAN  ,  prov.  de  Perse.  Sirvan  . 

SISSOPOLIS  ,  gr.  V.  dans  Ja  Romanie  .  SisstK 
poli  . 

SISTERON,  V.  de  Fr.  en  Prov.  Sisteron .  Bas- 
ses-Alpes . 

SÎTIA  >  V.  &  golfe  de  Grèce,  sur  la  côte  tent. 
de  1   île  de  Candie.  Sitia  . 

SITONTE  ,  prov.  de  Thracé  .  Sifoni  a . 

SI  VA  S  ,  V.  en  Natolie  .  Sivas  -. 

SIUCHEU  ,  V.  de  la  Chine,  Siucheu. 

SIVRAI ,  V.  de  Fr.  en  Poitou  .  Sivrai.  Vienne, 

SLEWICK  ,  V.  &  duché  de  Danemarck  . 
Slesvic  . 

SLUCZK  ,  duché  &  gr.  V.  de  Pologne.  Slucz. 

SLUIS  ,  bourg  &  fort,  de  Hollande  auj.  à  la 
France .  S  luis  . 

SMALAND,  prov.  de  la  Suède.  Smaland. 

SMALKALDE,  V.  au  cercle  deFranconie,  ca» 
pit.  de  la  princ.  de  Henneberg  .  Smalcslda  . 

SMOLENSKO,  V.  duché  &  paJ.de  Russie,  au» 
front,  de  la  Llthuanie  .  Smolensco  . 

SMYRNE  ,  gr.  V.  &  port  de  la  Turquie  Asiat, 
en  Natolie  .  Smirne  . 

SOANA  ,  anc.  V.  de  S'ose,  dans  Je  Siennois  . 
Soana  .  Ombrone  . 

SOAVE,  T.  du  Boy.  d'Ital.  dans  le  ci-devan* 
Véronais  .  Snave  .  Adige  . 

SOBRARVE  ,  princ.  d'  Esp.  dans  1'  Aragon  . 
Sobrarve  .  , 

SOCIETE  (  îles  de  la),  dans  Ja  merda  Sud. 
Isole  della  Società  . 

SOCONUSCO ,  prov.  de  la  nouv.  Esp.  Soco- 
nusco  . 

SOCOTORA,  île  entre  l'Arabie-Heur.  &  J'Aft. 
Socotora  . 

SODOME  ,  V.  en  Palestine  .  Sodoma  . 

SOFALA,  V.  fort.  &  roy.  d'Afr.  dans  la  Ca- 
frerie  .  Sofala  . 

SOIGNIES,  V.  dans  le  Hafnaut .  Soignies. 

SOISSONS  ,  V.  de  1'  Île-de-France  ,  capit.  du 
Soissonnais,  Soissons  ,  Aisne. 

SOLDIN ,  V.  capit.  de  la  nouvelle  Marche  de 
Brandebourg.  Soldino. 

SOLEUREj  V.  de  Suisse,  capit.  du  cant.  de 
son  nom .  Soleure  ,  o  Solothura  . 

SOLFATARA  ,  lieu  du  Roy.  de  Naples  en  Terre 
de  Labour.    Solfatara. 

SOLLAPOUR  ,  V.  &  vallée  de  1'  Indostan  . 
Sollapour  . 

SOLMS,  comté  &  bourg  d'Ail,  en  Vétéravie. 
Solm ,  o  Solma  . 

SOLOBRENA,  V.  &  port  du  Roy.  de  Grenade. 
Solobrena  . 

SOLOGNE,  anc.  cant.de  l'Orléanais.  Sologna. 

SOLPHERINO,  pet.  V.  &  anc.  princ.  d'Ital. 
près  du  Mantouan  .  Solferino  .   Mincio . 

SOL  SONA  ,  ou  SALSONA  ,  V.  d'Esp.  en  Ca- 
talogne .  Solsona  . 

SOMME  (  Ja  )  ,  riv.  de  Fr.  en  Picardie,  &  dé- 
part, formé  de  la  partie  occid.  de  la  Picardie;  il 
a  cinq  arrond.  Amiens  chef-lieu,  Abbevil le,  Dour- 
lens,  Mont- Didier,  Peronne  .  Somma,  o  Som- 
mafia  . 

SOMMERSET  ,  prov.  &  duché  en  Augi.  Som- 
mersa . 

SOMMERTON,  V.  d'Angl.  capit.  de  la  prov. 
de  Sommerset .  Sommerton  . 

SONCINO,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  Je  ci-devant 
Cremonais.  Solicino.  Alto  Po. 

SONDE  (  îles  de  la)»  dans  la  mer  des  Indes  . 
Isole  della  Sonda  . 

SONDE  (  détroit  de  la  )  ,  entre  Sumatra,  Si 
lava.   Stretto  della  Sonda. 

SONDRIO  ,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  chef-lieu 
du  Départ.  d'Adda.  Sondrio.  Adda  . 

SONNEBOURG  ,  V.  d'  Ail.  Sonneburgo  . 

SONNINO  ,  T.  d'Ital.  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome.  Sennino.  Tibre. 

SOPHÈNE  ,  prov.  de  l'Arménie-Majeure.  Sof* 
fene  ,  ,     , 

SOPHIE  ,  V.  de  Ja  Turquie  Eur.  capit.  de  Ja 
Bulgarie  ,  Sofia  .  t 

SOPHIE  ,    V.   dans  le  gouv.   de  Petersbourg  . 

^SOPHIE,  ou  SARDICA,  V.  de  Bulgarie.  So- 

fia  ,  o  Sardita  . 

SOPHITE  ,  prov.  des  Indes  ,  Scfite  , 
SOPHONIA  ,  ile  d.-.ns  l'Archip    SoffontA,   _ 
SOPRON  ,    V.  &  cercle  de  la  Ba;st  Hongrie, 

Sofron  .  ,  - 

SORA  ,  V.  Si  duché  du  Roy.  de  Na?les  en  Terre 

de  Labour.  Sora. 

SORA  ,  V.  de  Danemarck.  Sc".i  - 
SORAW,   V.  Se  seign.  mancia  dans  Ja  sasst- 
,  Lusace  .  Soravia . 


SORBONNE,  V.  de  Fr.  en  Charc.  Sorbona.  Ar» 
dennes  .  .  •     . 

SORET  ,  orov.  de  1'  Indostan  .  Soret . 

SOF.GUi-  5  riv.  de  Fr.  au  ci-devant  cercle  Ve- 
flaissin.  Sorga . 

SORIA  ,  V.  d'  Esp.  dans  la  vieille  Castrile  . 
Sorta . 

SORLINGUES,  îks  d'Angl.  à  huif  lieues  de  la 
prov.  de  Cornouaille  ,  au  nom. de  145  .  Carlinghe. 

SOROCK  ,  V.  Se  chat,  de  Pologne,  Saracco. 

SORRENTO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
Terre  de  Labour.  Sorrento . 

SOSPELLO,  V.  du  ci-devant  comté  de  Nice, 
aujourd'hui  à  la  Fr.  Sospel/o.  AlpesrMarittimes. 

SOTTOVENTO,  îles  de  l'Amer,  Sottovento. 

SOUABE  ,  V.  Suabe  . 

SOUBIsE  ,  V.  de  Fr.  en  Saintonge  .  Sobisa  . 
Charente-Inférieure  . 

SOULE,  anc.  cant.  de  Languedoc  ,  qui  fait 
maintenant  part,  du  départ,  des  Basses-Pyrénées  . 
Suie  . 

SOUMENAT,  V.  &  prov.  àes  Indes.  Sumenat. 

SOUR  ,  V.  &  port  en  Syrie,  c'est  l'ancienne 
jyr  .  Sour  ,  0  Sur  . 

.  SOURE  ,  V.  &  riv.  de  Portug.  dans  l'Estrema- 
<!ure  .  Suro, . 

SOURIE,  autrement  SURISTAN,  prov.  de  la 
Turquie  Asiat.  entre  la  Médit.  &  PEuphrate. 
Soria  ,  0  Soriitano  . 

GOUSE,  ou  SUSE,  V.  chat,  porf  ,  &  prov.  d' 
Afr.  au  Roy.  de  Tunis.  Siua  . 

SOUTHAMPTON,  V.  port  &  duché  d'  Angl. 
dans  le  Hantshire.  Southampton  . 

SOUTWAKCK  ,  ou  SOUDRICK  ,  gr.  bourg  d' 
Angl.  en  Surrey,  uni  à  Londres  par  un  beau  pont 
sur  la  Tamise.  Sonfwarck^  0  Soudrick, 

SPA  ,  bourg  d'  Ail.  au  pays  de  Liège  .  Spa  . 
Ourthe  . 

SPALATRO,  V.  marit.  capit.  de  la  ci-devant 
Dalmatie  Vénit.  Spalatro  .  Prov.  Illyriques  . 

SPANDAU  ,  V.  forte  d'  AU.  dans  le  Brande- 
bourg. Spandali . 

SPANHEIM,  ou  SPONHEIM,  comté  d'Ail, 
dans  Je  Bas-PaJat.  Spanheim. 

SPARTE,  anc.  V.  en  Morée.  Sparta. 

SPELLO  ,  forter.  d'Ita),  dans  la  ci-devant  Om- 
brie. Spello  . 

SPERLINGA;  V.  de  Sicile.  Sperlinga. 

SPEY,  cuSPbR  (la),  gr.  ri v.  d'Ecosse  .  Spea  . 

SPEZIA  ,  ouSPECIA,  V.  &  port  de  l'anc.  E- 
tat  de  GCnes  dans  Je  golfe  de  son  nom  .  Spezia  . 
Apennins. 

SPIGNO,  T.  d'Ita!,  ci-devant  dans  le  Mon- 
ferrato Spigai),  Monienottc  . 

SPILIMBERGO,  T.  d.11  Roy.  d'It.  dans  le  ci- 
devant  FriouJ  Vénit.  Spilimbergo  .  Tagliaincnto . 

SPIRE  ,  V.  du  Palat.  sur  Je  Rhin  .  Spira .  Mont- 
Tonnerre  . 

.SPOLETTE,  V.  .chat.  Se  duché. d' Ita!.  ci-Jcv. 
dans  J'  Etat  de  1'  h'glisc  .    Spoleto .  Trasymène  . 

SPRli'E  (  Ja),  riv.  d'Ail,  qui  sort  de  la  Luna- 
re ,  Se  passe   à  Berlin.  Sprca  . 

SPHEMBEBG)  V.  Se  cercle  dans  la  Basse-Lu- 
Sace  sur  la  Sprée.  SpretnbergU , 

SQUILLACE,  V.  Se  golfe  du  Roy.  de  Naples 
«(ans  Ja  Calabre  Ult.    Squillate. 

STADf  N  ,  V.   dans  la  Basse- Saxe  .  Staden  . 

STAFf-'ORD,  V.  &  prov.  d'Angl    St&fford . 

STAGNO,  V.  <*;  pou  de  Ragusc  sur  le  goMv  Je 
Véli.  Stabilii  . 

S'IALlMhNE  ,  ou  LEMNOS,  île  de  l'Archi- 
pel. Staliniani ,  u  tenuto. 

STAMPALIE,  île  de  l'Archipel.  Stampali*. 


STANCHOU,  île  de  l'Archipel  .  Stanano  . 
8OH  ,,   v.  Si  port  de  Suede  dans 
Stegcborgo  . 


is  1'  O 
Itrogothie 

STETN  ,  V.  ile  Só'issc  sur  le  Rhin,  district  de 
Schafflinusc.   Stein  ,  11  Stenio  . 

STENAY,  V.  de  Fr.  au  ci-devant  duché  de  Bar  . 
Stenay  ,  0  Sieii.no  .  Meuse  . 

STHNDAL  ,  V.  capit.  de  la  vieille  Marche  de 
Brandebourg  .  Slcudai . 

STENPORD,    V.   He  comté  dans  le  cercle  de 
"Vesiphalic  .  Stanford  . 

S'I  Hil.ING,  V.  Se  prov.de  l'Ecosse  .  Stci tinga  ■ 

STETIN >    V.    capit.    de   la   Poméranic   citer. 
Sttimo  . 

ml  UN  (  nouv.  ) ,    V.  Se  cercle  de  la  Haute- 
taxe  en  PorneVame .  Muovo  Smino. 

.STIGLIANO,  V.  du  Roy.  de  Naples  eri  Basilic. 
Stigliano  . 

STILO,    pet.  V.  du  Roy.  de  Naples    en  Cala- 
bre.   Stilli  . 

STI  MIL  ,  V.  &  duché  d'Ail,  dans  le  cercle  d' 
A  uniche.  Stiri». 

SIOCKOLM,  V.  capit.  du  Roy.  de  Suède.  Sto- 
tolm  . 

STORACE  riv.  d'  I tal.  dans  la  ci-devant  Camp. 
ic  Rome  .  Sforati . 

S'IOl.MAHIh  ,    princ.  &  pay.  d'Ail,  au  duché 
Je  Horion  .  S  tarmar  ia  . 

SI  i.Al.SUND,  V.  dans  la  Poinér.inic  Suédoise  . 
Sir. il  unda  . 

lASBOURG,  V.  de  Ir.  capit.  de  l'Alsace, 
actuellement  chef- Heu  du  départ,  du  Bas-Rhin. 
$\T*tbm&Q, 


S  T  R 

STRAUBING  ,  V.  d'Ail,  dans  le  cercle  de  Ba- 
vière .  Straubînga  .  t 

STROMBERG  ,  V.  &  pays  dans  1  evêche  de 
Munster  .  Stromberga  . 

STRONGOLI  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  en  Cala- 
bre Cit.  Strangoli  .-  -        „,.,., 

STURA,  riv.  en  Piémont,  aujourd'hui  dep.  de 
Fr.  un  des  cinq  formés  par  le  Piémont;  il  com- 
prend le  ci-devant  marquisat  de  Saluées  &  le  di- 
strict deSavigliano,  &  a  cinq  arrond.  Coni  chef- 
lieu  ,  Alba  ,  Mofidovi ,  Saluées ,  Savigliano  .  Stura  . 

STUTGARD,  V.  d'Ail,  au  cercle  de  Suabe  ca- 
pit. du  roy.  du  Wi rtemberg .  Stutgarda.^ 

SUABE ,  gr.  pays  &  cercle  d'AU.  situé  aux  en- 
virons du  Danube  .    Svevia . 

SUBBIACO,  T.  d'It.  dans  la  ei-devant  Camp, 
de  Rome.  Subbiaco  .  Tibre. 

SUCCADANO  ,  V.  &  port  de  l'Inde  sur  la  cô- 
te occid.  de  Bornéo  .  Succadano . 

SU-CHEU,  ou  SU-TCHEU,  V.  de  la  Chine 
dans  le  Kiang-Nang  .  Suchett. 

SUCHUEN  ,  gr.  prov.  de  la  Chine  .  Suchuen . 

SUD-BEVELAND,  ile  de  la  Zelande  aui.  réu- 
nie à  la  Fr.   Sud-Beveland . 

SUDBURY,  V.  d'Angl.  en  Suffolck  .  Sudbury  . 

SUDERMANIE  ,  prov.  de  Suède  .  Sudermania  . 

SUÈDE  ,    Roy.  an  sept,  de  1'  Europe  .    Svezia. 

SUEN-HEA  ,  g/.  V.  de  la  Chine  .  Suenhea. 

SUEZ  ,  V.  d'  Egypte  ,  sur  Ja  côte  sept,  de  la 
mer  Rouge ,  qui  donne  son  nom  au  fameux  Isthme 
de  Suez  .  Suez  . 

SUFFOLCK,  prov.  marit.  d'Anglet.  &  prov. 
marit.  de  la  nouv.  Angl.  dans  1'  Amer,  septentr. 
Sttffolck  . 

SUGELUESE,  prov.  d' Afr.  en  Barbarie.  Sa- 
gelmese. 

SUISSE,  ou  HELVETIE,  gr.  pays  d'  Eur.  bor- 
né par  leTirol,  la  Souabe,  Ja  France,  &  Je  Roy. 
d'  ït.  Svizzera  ,  0  tlvezia  . 

SULLY,  V.  de  France  en  Gâtinais  .  Sully. 
Loiret . 

SULMONA  ,  anc.  V.  du  Roy.  de  Naples  Se 
princ  dans   l'Abrusse  Citer.    Sulmona. 

SULTZEACH  ,  V.  8c  princ.  d' Al),  au  Roy.  de 
Bavière  .  Sult-bach  . 

SUMATRA,  île  dans  les  Indes.  Sumatra. 

SUMBI  ,  prov.  d'Afr.  au  Boy.  d'Angola  .  S  um- 
bri . 

SUND,  détroit  de  Danemarck,  qui  est  la  clef 
de  la  mer  Baltique  .  Sund  , 

SUNDERBOUKG,  V.  duché  &  chat,  de  Dane- 
marck .  Sundirblirgo . 

SUNDS^ALD  ,  V.  &  port  de  Suède  ,  capit.  de 
la  Médelpadie.    SundrWald  , 

SUNG-KIANG,  gr.  V.  de  la  Chine,  avec  chat. 
Suiig-!<t-<"G  • 

SUNTGAU,  pays  au  midi  de  1' Alsace  mérid. 
Suntgau  . 

SUPASE  ,  V.  &  petit  roy.  en  Asie  .  Sup.isa  . 

SURATE  ,  V.  chat.  &  port  des  Indes  au  l'.oy. 
de  Guzaratc  .   Surate  . 

SURINAM,  pays  d'Amer,  dans  la  terre-ferme. 
Surinam  . 

SURINGA  ,  gr.  V.  Se  prov.  du  Japon  ,  dans  1' 
lie  de  Niphon.  Suririga, 

SURREY  ,  prov-  Se.  ch:H.  d'Angl.  Surrey. 

SUS  ,  Roy.  uu  prov.  d'Afr.  au  roi  de  Maroc. 
Sus . 

SUSE  ,  V.  d'  ït.  en  Piémont,  auiourd' liui  à  la 
Fr.   Susa  .  Pô  . 

SUSSF.X,  prov.  marit.  d'Angl.  Susiex. 

SUTURA  t  V.  de  Sicile.  SUtcra  . 

sn  l  MERLANO  ,  prov.  d'Angl.  Sutcrl.vidia  . 

SUTIU  ,  V.  d'Ita!,  dans  le  ci-dev.  Patiim.  de 
S,  Pierre.   Suiri .  Trasymène. 

SYRACUSE,  V.  chat.  Se  port  de  Sicile  dans  la 
vallée  de  Nolo  .  Siracusa  . 

SYRIE,  SOURISTAN,  ou  CHAM,  prov.  de  la 
Turquie  Asiat.  Stria  . 


i.  A  ,  riv.  de  la  Chine  mérid.  7/  Ta  . 

1  aHACO,  ouTATîaGO,  prov.  Si  ile  de  la  ncuv. 
Esp.  T  abaco  )  0  Tabago  . 

TABAHCA,  île  au   Roy.  de  Tunis  .  Tabarca  . 

TA  ROGA,  île  de  J'Amér.  Esp.  dans  la  mer  du 
Sud.  T  ab  riga  . 

TAP.OH  ,  mont,  de  Roliènic  .  Tabor . 

TAIÌRISTAN  (le),  ou  LE  MASANDERAN  , 
autrefois-  II1RUANIE,  prov.  de  Perse.  Tabrcsta- 
nu,   o  Ma '.indettino  • 

TACHOU  ,  V.  de   la  Chine.    T.ichl,  . 

TAITLET,  Roy.  dans   la  Barb.  Tafilct. 

T/-GH,  fl.  qui  sort  de  l' Aragon  ,  traverse  la 
nouVi  Castille  >  une  partie  du  Portug.  i<  se  jette 
d;itis   l'Océan  .1  iknx  lieues  de  Lisbonne.   Tago  . 

1AGI  IAC0Z7.0,  T.  du  Roy.  de  Naples  dans 
l'Al'iusse  U Itér.    TagtideozzO  . 

TAGi  [AMENTO  (  Départe*,  du  ),  au  Roy.  d' 
It.  Cinq  arrondiss.  Treviso  elici  lieu,  Colleglla- 
rlo 3  Cenedâ,  Pordenone,  Spilimbergo.  raglia- 
mento,  la  Marca  Trevisana  g  porzione  de)  Friuli. 

TAI1HNG,  V.  dç  la  Clune  dans  Je  Quing-Si  • 
Jntpn't, . 


T  A  M 
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TAMAN  ,  détroit  qui  sépare  la  mer  Noire  de 
celle  d'Azof .  Taman  . 

TAMAR,  riv.  en  Galice.  Tamar . 

TAMARA  (  les  îles  de  )  ,  ou  LES  ÎLES  DES- 
IDOLES ,  îles  de  l'Afr.  sur  la  côte  de  la  Hau- 
te-Guinée .  Isole-  di  Tamara  ,  0  degl'Idoli  . 

TAMARACA  ,  capit.de  l'Amer,  merid.  ail 
Brésil .  Tamar ac a  . 

TAMARACA,' île,  chat.  Si  port  au  Bcéstlv  T«» 

^TAMARO»  riv.  du  Roy.  de  Naples  dans  la 
prinê.  Ulrér.   Tamaro. 

TAMERTON  ,  V.  d'Angl.  Tamerten  . 

TAMING,  V.  dans  la  Chine.  Taming. 

TANARO  ,  riv.  du  Piémont,  qui  a  donne ^03 
nom  à  un  dép.  qui  a  été  supprimé  ,  &  partage  ea- 
tre  les  dépattemens  voisins.  Tanaro.  _ 

TANÉDO,  T.  du  Roy.  d'Ita*,  daas  le  ei-deV. 
Modenais.   Tanedo .  Panaro. 

TANGER,  V.  au  Roy.  de  Fez  .  Tanger. 

TANGER  ,  riv.  d'Ail.  Tanger  . 

TANGUï,    Roy.  dans  Ja  Tartane  Chinoise. 

'«TAn/aOR  j"  V.  à' As,  sur  la  côte  de  Coroman* 
de],  Tatijaor  .  ■  . 

TANOR  ,  V.  &  roy.  d  As.  sur  la  côte  de  Ma-  . 
labar .  Tanor  . 

TAORÎvUNE,  V.  marit.  de  Sicile.  TaormtMî 
0  Tavormina . 
TAPACRI,  prov.  au  Pérou.  Tœpacrt. 

TARABOSAN  ,  Voyez  Trébisonde  . 

TARAÇONA,.  V.  d' Esp.  dans  le  Roy.  d  Arag. 
Tarazona.  . 

TARANTAISE,  anc.  pays  dans  la  Savoie  .  Ta- 
rantasia  .  Mont-Blanc-  . 

TARASCON,  V.  de  Fr.  en  Prov.  Tarascon . 
Bouches-du-Rhône .  , 

TAREES,  V.  de  Fran.  en  Gascogne,  capit.  du 
comté  de  Bigorre,  &  à  présent  chef-lieu  du  dép. 
des  Hautes-Pyrénées  .  Tarbe  .  '  ...  ' 

TARENTE,  V.  du  Roy.  de  Naples  oans  la  T. 
d'c'trante.    Taranto  . 

TARGA,  V.  au  Roy.  de  Fez  .  Targa. 

TARGOVICK  ,  ouTARVIS,  V.  capit.  de  iS 
Valaquie.  Targovisco,  0  Tarvis . 

TARIFFE,  V.  de  l'Andalousie.  Tariffa. 

T\RKU,  V.  d'As,  capit.  du  Daghestan.  Tare». 

TARN  ,  riv.  de  Fran.  en  Languedoc  qui  donne 
son  nom  au  départ,  formé  du  Haut-Languedoc  & 
de  l'Albigeois;  il  a  quatre  arrond.  Albi  chef- 
lieu,  Castres,  Gaillac,  Lavaur  .  Tarn. 

TARN  &  GARONNE  (départ,  de  )  ,  nouveau 
départ,  formé  en  Novembre  1808;  il  a  trois  arr. 
Moniauban  chef-lieu  ,  Moissac  ,  CastcISarrazin  „ 
T*rn  e  Garoiina  .  _ 

TARO  »  fl-  du  Parmesan  ,  qui  donne  son  nom 
au  dep.  formé  des  états  de  Parme,  Si  Plaisance. 
Ce  départ,  a  trois  arrondiss.  Parme  chef-lieu  j 
Plaisance,  &  Borgo-St.  Donnino.  Taro. 

TAURAGONE,  V.  Si  port  en  Cataîogne.  T^ir- 
ragona  . 

TARSE,  V.  en  Caramame.  Tarso. 

TARTARIE  ,  gr.  pays  de  l'As.  Il  est  divise  en 
Tart.  Mosc.  1  Tart.  Chinoise  &  Tart.  indépendant 
te,  ou  gr.  Tart.   r,,rrari.i  . 

TARTAS,  V.-  de  Fran.  en  Gascogne.  Tart as . 
Landes.  .  ' 

TARUDAN,  ou  SUS,  gr.  V.  capit.  du  Roy.  de 
Sus.  Tarila  a»  ,  0  Sus. 

TASO,  ou  TASSO,  île  dans  l'Archipel.  Tasof 
0  Tasso  . 

TASSINO  ,  île  de  Danemarck  .  Tasstitga  . 

TAT1NOU,  île  en  Normandie.  Tatin» . 

TAI'OMI,  '■'.  ^  Roy.  du  Japon.  T  atomi . 

TATA  ,  capit.  de  la  prov.  de  Sinde,  ou  de  Ta- 
ta ,  au   gr.   Mogol  .  Tata  . 

TAVÀSTI.AND,  ou  TAVASTIE,  prov.  de  Tira 
lande .  Tavastia  . 

TAVASTUSjOu  CRONENBOURG,  V.  de  la 
Finlande  Suëd.  cap;t.  du  Tavastland.  Tavastiut , 
0  Tavàsti4  . 

TAVILA,  ou  TAVIRA  ,  port,  &  V.  capit.  de 
l'Algarve,  en  Portug.  Tavila  ,  o  Tavira  . 

TAUREAU  (  J' île  du  ),  dans  la  Bretagne.  I- 
sola  del  toro. 

TAURIS,  V.  capit.  de  l'Adcrbijan  en  Perse. 
Tauris,  0  lauride  . 

TAURUS,  grande  chaîne  de  mont.  d'Asie.  Tam 
rus  ,  0  Taura  . 

T'\Y,,  autrem.  LA  TUVE  ,  ou  LA  TOUÈDE, 
riv.  d'  Ecosse.   lai  ,  Tuve  ,  «  Tucdc  . 

•1  AYATAI  ,  V.  &  Roy.  dans  l' Inde  .  Tayatai  » 

TIFANO  ,  Voyez  Tiano  . 

TEBEÏBELT,  prov.  d'Afr.  au  milieu  du  Saha-« 
ra-  Tebeibtl. 

TEBESTA  ,  anc.  V.  d'Afr.  au  Roy.  de  Tuais  1 
Tcbesta . 

ThKZA,  V.  Si  prov.  d'Afr.  Tcbza  . 

ESÉ  ,  V.  du   Roy.  de  Naples-  .  Telcse  . 

TECK  (le),  riv.  de  Fran.  en  UoussiJIon  .  H 
Teck  . 

TfiKLEMBOURG  ,  V.  en  Westphalie  .  Teclen- 
burgo  . 

l 'CORE,  V.  Se  Roy.  d'  Afr.    Teeora  . 
BDELA,  V.  Se  prov.  de  Maroc.  Tedela  . 

TEDL£2j  V.  *pmv.  d'Alger.  Ttuilez.    . 
ïtilï  *  TEr 
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TKFLIS,  c.ipit.  de  l.i  Georgi*.  Teflis  , 

TÉGERENSÊE  ,    V.  &    lue  en  Bavière  .   Tege- 
renu  i  . 

TÉGLIO,  O!  TELL,  Bourg  de  la  Valteliine, 
au  bord     e  l'Adda.  Teglie  .  Adda. 

TÉLAM  )NE  ,  V.  parc  Se  fort,  sur  les  cales  de 
la  Tose,   Telamone  .    , 

TÉMÉCEN  ,  ou  TfcMESNE  ,  prov.  d'  Afr.  au 
Roy    oe  fez  .  Temccen  ,  e  Temerne  . 

TÉMENDEFUSTj  V.  d'Air,  au  Roy.  d'Alger. 
Tcmr/idefust  .  , 

TÉMESWAR,  ou  TEMISWAK,  V.  de  la  Hau- 
te-Hongrie.  Temisvar  . 

TÉMIAN  ,  Roy.  en  Nigritie.  Temìan  . 

TÉNACEKIM,  ou  TÉNESSERIM  ,  V.  prov.  & 
riv.  des  Indes,  au  Roy.  de  Siam  .  Tenesserim  . 

TENDE,  V.  Se  mont,  entre  le  Pie'mont  ,  &  1' 
«lue.  comté  de  Nice.  Tendu  . 

TÉNÉDO,  île  de  l'Archip.  sur  la  côte  de  la 
Natolie  .   Tenedo  „ 

TENERIFE,  une  des  îles  Canaries.  Tenerifa  . 

TENEZE  ,  V.  proy.  &  fort,  d'  Afr,  au  Roy.  d' 
Alger  .    I  eneza  . 

TENG-CHEU  ,  ou  TEN-SCHEOU  ,  V.  &  port 
de  la  Chine  en  Chau-Tung  .   Teucbeu  . 

TENNA,  riv.  du  Roy.  d' It.  dans  ja  Marche  d' 
Ancóne  .  Tenna  .    _ 

TENNO,  V.  d'Etolie.  Teano. 

TKN1TRA,  V.  &  île  en  Egypte  .  Tentira. 

TÉRANO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  P  A- 
brusse  Cite'rieur.  Tetano. 

■    TÉRASSON  j    V.  dans  le  Haut-Pe'rigord  .    Te- 
Tasson  . 

TERCÈRE  >  île  principale  des  Açores  .  Ter- 
sera  . 

TERCKI  ,    V.  capit.  de   la  Circassie  Moscovi- 
te .  Tercbi  . 
TERGOWIST  ,  V.  de  la  Valaquie  .  Tergovisto  . 
TERMES,  V.  de  la  Turquie  As.  sur  la  côtede 
îa  petite  Caramanie  .  Termes  . 

TERMINI,  V.  sur  la  côte  sept,  de  la  Sicile, 
dans   la  Valle'e  de  Mazara  .  Termini  . 

TERMOLI,  V.  du  Roy.  de  Napies  en  Capita- 
nate .    Termoli . 

TERNATE,  ile  principale  des  Moluques.  Ter- 
nate . 

TERNI,  V.  d'It.  du  ci-dev.  duché  de  Spolet- 
te .   Terni  .   Trasyinene  . 

TERNOVA  ,  V.  dans  la  Bulgarie.  Tcrnova  . 
TEROUANE  ,  V.  de  Fr.  au  ci-devant  cercle  d' 
Artois  .   Teiovana  . 

TER  RACINE  ,  V.  d'  It.  dans  la  ci-dev.  Camp, 
de  Rome      Terr.icina  .  Tibre  . 

TERRA-NUOVA  ,  V.  sur  la  côte  orient,  de  la 
Sardaigne  .  Terranova  . 

TERRA-NUOVA,  V.  port ,  riv.  &  duché  de 
Sitile  ,  dans  la  Val  ée  de  Noto  .  terranova  . 

TERRE-FERME,  contrée  de  l'Amer.  Mérid.  en- 
tre P  île  de.  ja  Trinité  ,  Se  1'  Isthme  de  Pana- 
ma .  Terraferma  . 

TERRE-NEUVE  ,  île  de  1'  Océan  ,  sur  la  côte 
©rient,  de  1'  Amer.  sept.  Terranova  . 
TERRE-SAINTE.  V.  Judée  . 
TERRES  ANTARCTIQUES  ,  AUSTRALES,  ou 
MÉRIDIONALES,  Terres  situées  vers  le  Pôle 
Mérid.  Terre  Antartiche ,  Australi  ,  o  Meridio- 
nali . 

TÉRUEL  ,  V.  dans  l' Aragon.  Tcrutl  . 
TÊSCHEN  ,    V.    dans    la   Silésie  Autrich.    Te- 
zch:'}  . 

TÉSIN,  gr.  riv.  d'  Italie  ,  qiri  sort  du  mont 
St.Gothard  ,  Se  se  jette  dans  le  Pô.  Tesino,  o 
Ticino  . 

TESSIN,  ou  TESIN  ,  canton  Suisse  en  Italie. 
Tesino  ,  o  Ticino  . 

TESSOY  (  détroit  de  )  ,  détroit  qui  sépare  1'  île 
de  )é«>  de  la  gr.  Tartane.    Tessoy  . 

TÉTUAN  ,  V.  au  Roy.  de  Fez  .  JTetuan  .     , 
TEVÉBONE,    riv.  d' Ital.  dans  le  ci-dev.  Etat 
Romain  .   Teverone  . 

ThWKSBL'RY,  V.  d'Angl.  en  Glocestershire  . 
Teuchsburia  . 

TEXEL  ,    île,    &  port  des  Pays-Bas,    dans    la 
Nort  Hollande,  auj.  réunie  à  la  France.  Texel . 
I     >SE  ,  gr.  riv.  de  Hongrie  .  T  ibisco  . 
THABOR  ,  mont,  dans  la  Judée.  Tabarri. 
THAMISE  (  la  )'  ,    riv.    Considérable   d'  Angl. 
dans  P  Essex  .  //  Tamigi  . 

THASO,  île  de  I'  A; chip,  en  Macédoine.  Taso. 
THÉBES,    ou  THINES,    V.  de  Grèce  dans    la 
1  ivadie  .  Tebe  . 

THI-.RMOPYLE,  détroit  entre  la  Thessalie  ,  & 
1'  Arabie  .  Termopili  . 

THEî>SAI.IE  ,  Voyez  lannina  . 
THFSSALUNI  jLEj   Voyez.  SALONICHÎ. 
THh'iFORT,  V.  d'Angl.  Thetford . 
THEUHSAN  ,    ano    pays    dans    la    Gascogne. 
f heur  tan  , 

1HIBET,  pays  assez  vaste  de  la  Tartarie  Chi- 
noise .  Tibet  . 

7H1ÉRACHE,  anc.  cant.  de  la  Picardie  orient. 
Tbieracbe  . 

THlERS,  V.  de  Fr.  en  Auvergne  .  Thiers ,  Puy- 
de-DAine  . 

THlONVILU? ,  V.  de  France  en  Lorraine. 
'Ihionvilte  .  Moselle  . 
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THOMÉ  (St.>,    Voyez  MÉLIAPOR  . 
THONOsJ  ,  V.  de  Savoie  ,  sur  le  lac  de  Genè- 
ve aujourd'hui  à  la  Fr.    Thonon.  Mont-Blanc  . 
THORN,  V.  dans  la  Prusse.  Tborn  . 
THOUARS,  V.  de  Fr.  en  Poitou  .  Thouars.  Deux- 
Sèvres  . 
THOUN,  V.  &  bail),  de  Berne.  Toun  .      ■ 
THRACE  ,  Voyez,  Romanie  . 
THURGOVIÉ  ,  P  un  des  cant.  Suisses,  le  long 
de  la  riv.  de  Thour  .  Turuovia. 

THUARINGE,  prov.   d'  AU.   au  cercle  de  la 
Haute-Saxe.    Tunngia  . 
THURN,  V.  de   la  Haute-Hongrie.  Thurn  . 
TIANO  ,    V.  du  Roy.  de  Naples   en  T.  de  La- 
bour .    Tiano . 

TIBÉR1ADE,  ou  TABARIA  ,  anc.  V.  &  lac 
de  Judée.  Tiberiade. 

TIBISCO,  Voyez  TEYSSE  . 
TIBRE  ,    riv.  d'  Ital.   qui  se  décharge   dans    la 
Méditerranée:  elle  donne  son  nom  au  départ,  qui 
est  un  des  deux    formés   des   anciens  États   de  1' 
Église  réunis  à  la  France  .  Cinq  arrondiss.  Viter- 
be  ,  Veiletri,  Frosinone,  Tivoli  ,  Rieti .    Lé  Pré- 
fet réside  à  Rome  .  Tevere  . 
TIDOR  ,  une  des  îles  Moluques  .    Tidor . 
TIENE,    T.  du  Roy.  d' Ital.  dans  le  ci-devant 
Vicentin  .  Tiene.  Bachigliene. 

TIGRE,  ou  TIGRI  (le),  fleuve  d'Asie  qui  sort 
de  P  Arménie  j  &  se  jette  dans  le  golfe  de  Bas- 
sora  .  Il  Tigri  . 

TIGRE,  Roy.  d'Afr.  dans  I'Abissinie  .  Tigri. 
TILBURY  ,  bourg  &  fort,  d'  Angl.  en  Essex  . 
Tilbury  . 

T1LLEMONT  ,  V.  dans  le  Brabant ,  aujourdh. 
à  la  Fr.   Tillemont  .   Dyle  . 
T1LSIT  ,  V.  Se  bail!,  de  Prusse  .  Tilsit. 
TIMBRE  ,  fl.  en  Bhhinie  .   Timbre  . 
TINE,  une  des  Cyclades  .  Tino  ,  o  Teno. 
TINO  ,  V.  en  Cilice  .  Tino  . 
TIPRA  ,  Roy.  d'Asie  ,  aux  Indes.  Tipra. 
TIRANO,  T.  du  Roy,  d'It.  dans  la  ci-devant 
Valteliine.  Tirano.  Adda. 

THUNTE,  V.  en  Morée.  Tirinta. 
TIR1TIRI  ,  V.  dans  la  Perse.  Tiritiri  . 
TIRNAU,  V.  de  la  Haute-Hongrie.  Tirnavia* 
TIROL  (le)  ou  TYllOL  ,  comté  d'Allem.  bor- 
né par  la  Bavière,  la  Carintbje,  le  Trentin  &  les 
Suisses  ,  qui  à  présent  fait  partie  des  Boy,  d'  Ita- 
lie, &  de  Bavière.    Il  Tirolo. 

TITAN  ,  ou CABAROE,  une  des  îles  d'  Hyè- 
res  .  Titan  o  Cabaros . 

TIVIOTDALE  ,  prov.  de  l'Ecosse  mérid.  Ti- 
viotdale  . 

TIVOLI,  V.  d'  It.  dans  la  ci-devant  Camp,  de 
Rome.    Tivoli.  Tibre. 

TLASCALA,  V.  Se  prov.  de  la  nouv.  Esp. 
Tlascalct  . 

TOAM  ,  V.  d'  Irlande  .  Toam  . 
TOBOLSK  ,  capit.  de  la  Sibérie.    Tobolsc  . 
TOCAT  ,  V.  Se  prov.  en  Natolie.  Tocat . 
TOCAYMA,  V.  de  l'Amer,  mér.  en  terre  fer- 
me .  Toc  aima  . 

TOCKENBOURG,  TOGGENBOURG,  prov.  des 
Suisses  au  cant.  de  St.  Gali.  Toggenburgo  . 

TODI  ,  V.  d'  It.  dans  le  ci-dev.  duché  de  Spo- 
lette .  Tedi .  Trasymène . 

TOKAI  ,  V.  de  la  Haute-Hongr.  Tokai  , 
TOLÈDE,    V.  dans  la    nouvelle  Castillc  .     To- 
ledo . 
TOLEMETA,  V.  marit.  dans  le  Roy.  de  Tripo- 
.   Tolemeta  . 

TOLEN  ,  V.  de  la  Zelande,  auj.  à  la  France. 
Tolen . 

TOLENTIN  ,  pet.  V.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  la 
ci-devant  Marche  d'  Ancóne  .  Tolentino  ,  Mu- 
sone . 

TOLFA  ,  Terre  d'It.  dans  l'anc.  Patrim.  de  S. 
Pierre  .  Tolfa. 

TOLMnzZO  ,  pet.  V.  du  ci-devant  Frioul  Ve- 
nir. Tolmezzo.  Passariano  . 

TOLOZA  ,  V.  d'Esp.  capit.  du  Guipuscoa  .  To- 
losa . 
TOMBUT  ,  Roy.  en  Nigritie.  Tombut . 
TOMDF.REN,  V.  de  Danemarck .  Tondercn  . 
TONGRES  ,    V.  des  Pays-Bas,    aujourd.   à   la 
Fr.  Tongres  . 

TONNAY  ,  V.  de  Fr.  en  Saintoagc.  Tonnay  . 
Charente-Inférieure  . 

TONNEINS,  V.  dans  la  Guienne  .   Tonneins, 
TONNERRE  ,  V.  de  Fr.  en  Champ.    Tonnerre  . 
Yonne  . 

TONNINGEN  ,  V.  Si  centrée  de  Danemarck  . 
tonninga  . 

TORBAY,    baie  d'Angl.  en  Devonshire.    Tor- 

b-'y  •  „ 

TORCELLO  ,  Ile  &  pet.  V.  près  de  Venise. 
Totcelh  .  Adriatique  . 

TOUDESILLAS  ,  V.  au  Roy.  de  Léon  .  Torde- 
siila  . 

ÎORGA'W,  V.  dans  la  Haute-Saxe  .   Torgaw  . 

TORlGNl,  V.  de  Fr.  en  Normandie.  Torigtii . 
Manche  . 

TORNAW,  V.  dans  la  Haute-Hongr.  Toma- 
via  . 

TORRES-NOVAS,  V.  port  &  chat,  de  Poitug. 
1  dans  iJ  Estremaci.  lornovti. 


TOR 

TORRES-VEDRAS  ,  V.  de  1*  Estrem.  Pôrtug. 
Torvedra  .  ......  ,  ■ 

TORTONE,  V.  autrefois  fortifiée  ,  &  prov.  du 
Piémont  ,  aujourd.  à  la  France  .  Tortona  .  Gênes  o 

TORTOSE,  V.  en  Catalogne.  Tortosa  . 

TOSA,  V.  &  Roy.  au  Japon.  Tosa . 

TOSANLO  ,  riv.  de  la  Natolie.  Tosatilo  . 

TOSCANE,  gr.  /luché  au  milieu  de  l'Italie, 
ci-devant  Roy.  d'Étrurie,  &  à  pressent  réuni  à  la 
Fran.  Se  divisé  en  trois  départ.  ,  l'Arno,  la  Mé- 
diterranée   &    l'Ombrone.    Toscana. 

TOSCOLANO,  Terre  du  Roy.  d  Ital.  sur  le 
Lac  de  Garde.  Toscolano  .  Mella. 

TOUL  ,  V.  de  Fr.  en  Lorraine  .  Tul  . 

TOULON,  V.  forte  de  Fr.  Se  port  sur  la  Médit. 
Tolone.    Var.  . 

TOULOUSE,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  du 
Languedoc  ,  à  présent  chef-lieu  du  ejepart.  de  la 
Haute-Garonne  ,  Se  siège  d'  une  cour  d   appel  .  Ta- 

'"tOURRAINE  ,  anc.  prov.  ocçid.  de  la  Fr.  qui 
forme  maintenant  le   départ,   d'  Indre  &  Loire  . 

T*TOURNAY,  V.  de  la  Elandre  sur  l'Escaut, 
aujourd'hui  à  la  Fr.    Toumay  .  Jeminapes  . 

TOURNON  ,  V.  de  Fr.  en  Vivarais.  Tournon. 

ArTOURS,  V.  de  Fr.  capit.  de  la  Tourraine,  au- 
jourd. chef-lieu    du    départ.   d'Indre    Si  Lotre . 

'  TRÀCONITI ,    prev.  de   la  Palestine  .    Traco- 

"'tRAJANOPOLIS,   V.  en  Romanie.    Traiano- 

P°TRAJETTO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  T. 
de  Labour  .    Trajetto  . 

TRAINA  ,  V.  en  Sicile.  Trama  Tlira..ie. 

TRAIT,  ou  TEDIA,  petite  V.  de  la  Turquie 
Européenne  dans  la  Romanie.  Trato,  o  Tedia  . 

TRA-LOS-MONTES  ,    prov.    sept,   du    Portug. 

rrT",%.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  T.  de 

^TRANSYLVANIE,  gr.  prov.  d'  Europe  bornée 
par  la  Hongrie  ,    la  Pologne  ,    la  Moldavie  &  la 

VTRAPANl7v/  &•£«*  Sicile  dans  la  vallée 

d\iîmë£P:*nc.  nom  du  lac  de .pérouse  & 
aujourd'hui  de  l'un  des  deux  départ,  formes  des 
1  ats  de  l'Église,  réunis  à  la  France  i  .la qua- 
tre*arr.    Spoleto  chef-lieu  ,  Perugia,  Foligno,    & 

^^Ib  la  Daim.  Vén.  Trau.  Prov. 

1!TyRAVANCOR  ,  Roy.  des  Indes  sur  la  côte  du 
Malabar  .   T rav ancor .  ,  .    WrvittP;n. 

TRAVEMUNDE,  V.  dans  le  duché  de  Holstein5 
sur  la  mer  Baltique.   Tra^em'nda. 

TREBBIA  ,  fl".  en  Lombardie.  Trebbi*  . 

TRÉBIGNÌ,  V.  de  la  Daim.  Trebtgm. 

PTRÉB!lsoqNDE,    ou  TARABOSAN  ,    V.    Je  U 
Turquie  Asiat.  dans  la  Natolie.  Trebisonda,  o  Ta 
rabosan  .  ._.»>„ 

TRÉBITZ,    V.  dans  la  Moravie  .Tre  bit-. 

TRÉGLIO,  lac  d'It.  dans  la  d-dev.  Camp,  de 

^B&oSf;  V.  Se  petit  port  de  Fran.  dans  la 
Basse-Bret.  Treguier  .  Côtes-du-Nord  . 

TREJA  ,  T.  du  Roy.  d' Ital.  dans  la  ci-aevanï 
Marche  d'Ancóne.   Tre/a.  MusoK. 

TRÉMECEN,  prov.  dans  le  Roy.  d  Alger. 

me  s  en  ■  rremend  . 

TREMEND,  V.  au  mont  Caucase.  ^ 

TREMESIN  ,  TRÉMESINOPOLE,  ou  1^      » 
SEN  ,  V.  en  Barb.    Trcmesin  ,    Tremestnopol,  , 
Tremissen  .  «awles,  dans 

TREMITI  (Uesde),  au  Roy.  de  Nap.«> 
le  golfe  de  Venise  .  Tremiti  .  .,„,„,„. 

T  RÉPORT,  bourg  &  port  de  Fran.  en  Norman 
die  .  Treport  .  Seine-inléricure  .  ; 

TRENTE,  V.  du.  Roy.  d' Ital.  ci-dev.  pnne, 
Trento.    Alto  Adige.  M„<„ 

TREVA  Se  TRÊVES  ,  chat,  du  Roy.  de  Naples 
en  Terre  de  Labour  .  Treva  ,  o  Trêve  . 

TREVE,  riv.  d'Ail.  Trêve- .  , 

TRÊVES,  gr.  V.  d'Ail,  au  cercle  du  Bas-HniQ, 
ci-devant  c.ipit.  de  P  élect.  de  son  nom,  auj.  de 
la  Franco,  chef-lieu  du  départ,  de  la  Sarre,  cl 
une  se'iiatorerie  ,    Se  siège    d'  une   cour  d   appei . 

TRÉVI,  pet.  V.  d'It.  dans  la  ci  dev.  Ombrie. 

'trÉVICO,  V.  du  Boy.  de  Naples  dans  la  Princ. 
Uitér.  Treviso.  '  ..    , 

TREVIGLIO,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-ne 
vant  Milanais.  Treviglìo ,,  Serio  , 

TRÉVISE,  V.  du  Roy.  d'It.  ci-dev.  ^  cap%  de 
la  Marche-Trevisane  dans  Pane.  Etat  de  Venis. 
Treviso  ■   'ragliamento  . 

TRÉVOUX,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  de  Dc>m-' 
bes  .  Trévoux  )  o  Trevigi  .  Ain. 

TREZZO,  Terre  du  Roy.  d'  Ital.  sur  l'Adda. 
Trezza  .  Adda  . 

XRICONIE,  V.  en  Frise.  IriçenU. 

TRIE- 


T  R  I 

TRIESTE,  V.  &  port  de  l' Isttie  sur  le  golfe 
Se  Venise  .  Trieste  .  Prov.  Illyriq. 

TRIGNIO,  riv.  du  Boy.  de  Naples  en  Abrus- 
5e  .  Trignio  . 

TRINO)  pet.  V.  sur  la  gauche  du  Pô,  ci-dev. 
au  Mon  ferrât,  auj.  à  la  France  .   Trino  , 

TRIPOLI  ,  V.  &  Roy.  d'Afr.  en  Barb.  sur  la 
côte  de  la  Médit.  Tripoli. 

Ti'.IST,  île  de  la  nouv.  Esp.  Trist . 
TRIVENTO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  le  com- 
té de  Molise.  Tri-vento  . 
TROADE,  prov.  de  l'As.  Mineure.  Troade  . 
TROIA,  anc.  V.  de  la  Natoiie  .  Troja  . 
TROITZKOI  ,   gr.  V.  de  1' Emp.  Russ.  dans  le 
gouv.   de  Moscou?.  Troitzkoi . 

TROIS  RIVIERES  (  les  ),V.&  gouv.  de  l'A- 
mer, sept,  au  Canada.  Li  tre  Fiumi  . 
TROKI ,  V.  dans   la  Lithuanie  .  Trok.i  . 
TRON,  ou  TRUYEN  (St.),  V.  d'Ail,  au  pays 
«le  Liège,    capit.    de  la  Hasbaye  ,    auj.  à   la  Fr. 
S.  Tron  .  Meuse-Inférieure. 

TRONTO  (Départ,  du),  au  Boy.  d' It.  Deux 
arrondiss.  Fermo  chef-lieu,  &  Ascoli .  Tronto. 
La  Marca  di  Fermo   ce. 

THOPEA,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  Calab. 
Ultér.  Tropea  . 

TROPÈS  (  St.  )  ,  V.  &  port  de  Fr.  en  Proven- 
ce .  S.  Tropes  .   Var  . 

TUOPPAU ,  V.  dans   la  Silésie.  Trcppau  . 
TROYES  ,  gr.  V.  de  Fran.  ci-devant  cap.  de  la 
Champ.,  à  prés,  chef-iieu  du  départ,  de  l'Aube. 
Troyes . 

TKURO ,  bourg,  &  pet.  port  d' Angl.  en  Cor- 
nouai  lie  .  Truro  . 

TRUXILLO,  V.  d'Esp.  dans  l'Estrcmad.  Tru- 
Xillo  . 

TRUXILLO,  V.  &  port  au  Pérou.  Truxitlo. 
TSCHLHKESK,   V.  de    la  Russie,    capit.    des 
Co.saquts-Donuns  .    Tscherkesk. 

TaIOMPA,  ou  CIAMPA,  Roy.  d'Asie,  près  la 
Cochinchine  .  Liampa . 

TURAN  ,  V.  dans  1'  île  de  Java.  Tuban. 
TUBINGEN  ,    V.  dans   le   duché  de  "Virtem- 
berg.    Tubinga. 

TUCHO  ,    V.  de  la  Chine  ,    dans    la   prov.    de 
Quei-Cbcu  .  Tucho  . 
TOCIA  ,  riv.  pioche  de  Rome.  Tucin  .  ' 
TUCUMAN,  prov.  dans  le  Paraguay.   /  ticuman  . 
TUCIJYO  ,  V.  de  l'Amer,  dan*  la  terre-ferme. 
Tucuyo  . 
Tb'r.LDE  ,  riv.  dans  1'  Ecosse  .  La  Tuelda. 
TUIA,    gr.  V.   du  gouv.    de  Moscovie    sur    la 
riv.  d'  Upa  .  Tuia  . 

TULLE,  V.  de  Fran.  dans  le  Bas-Limousin  j 
chef-lieu  du  départ,  de  la  Lorrè/e.   Tulle. 

TULN  ,  V.  &  riv.  d'Ail,  dans  la  Basse-Autr. 
Tullia  . 

TUN-CHANG,  ou  TON-TCHANG  ,  V.  de  la 
Chine,  en  l.hantong.  Tun-chan,   . 

lUNG-CHUtN,  V.  de  la  Chine,  en  Sechucn  . 
Tun-Lliueii  . 

TUNG-GIN,  V.  de  la  Chine  ,  en  Quii  (heu  . 
T  un-Gin  . 

TUNIA,  V.  du  nouv.  Roy.  de  Grenade  en  ter- 
re-firme  .   Tunia  . 

'1UN1S,  V.  port  chût,  Se  Roy.  d'Afr.  en  Bar- 
bant .  Tu  lisi  . 

TUNoUIN  (  le  )»    Roy.  d'  As.    dans  les  Indcs- 
Oricnt.  Tonchino  . 
TURCOMANIE,  prov.  de  l'As.  Turcomania. 
TURENNh  ,    V.  de  ]'r.  dans  le  Bas-Limousin  . 
Turca.  Cnrreze  . 

TURI  ,  chat.  Uu  Roy.  de  Naples  en  Terre  de 
Bari .  T«ri  . 

TURIN,  belle  V.  d'ltn!.  sur  le  Pô,  ci-devant 
capit.  du  Piémont  ,  Si  des  États  du  Roi  de  Sar- 
da! .ut,  aujourd'hui  une  des  villes  prircip.  de  Fr. 
dans  la  27.  division  ,  siège  d'  uni.-  préi'ect. ,  &  d' 
une  c<  u  r  d'appel.  ';  frinii.  Pô. 
TUROCESTAl*,  p.iys  de  la  gr.  Tartane.  Tur- 

qilol.in  . 

TURQUIE  ,  gr.  Empire,  qui  s'étend  en  F.ur. 
d  Asie   ik  en  Air.  Turchìa. 

TÛRSANj  anc.  pays  en  Gascogne,  qui  fait  part 
du  dtp.  des  Landes .   Turiaa  . 

TURSI,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  ba- 
silicale .    / uni  . 

TUKSUM,  V.  de  la  Turquie  Asiat.  en  la  Na- 
toli* •   Turium  . 

TUVENÏ,  ou  TOUENT ,  pays  dans  la  Basse- 
Ail,   sept.    /  UVCht  ,   0    l'i  unii  . 

T¥Ht,  v.  duch*'  &  chat,  de  Russie,  :ui  le 
■VoiCa.  i'wrr  ,  0  T  aver  a. 


Y, 


U  &  V 


ABRDS,  V.  de  Fran.  en  Guicnne  .  labres. 
Aveyron  . 

VADAVICOS  ,  mont,  en  Esp.  fad.ivicos  . 

VALs;,  golfe  &  port  d'  Italie,  sur  la  offre  de 
<;  n  v  -  1  près  de  Savonne.  /'ado.  Montenotte. 

VAGEC,  DU  OUAOIC  ,  V.  dans  la  Sruuabc  . 
;  jag«i  ,  a  OUagi  i  . 

•  AIIAL  ,  ou  LE  VHAL  ,  riv.  dans  les  Pays- 
Bas  .  /■  ahal ,  n  /  1,. a  . 

VA]  B  LI  ILE,  piov.  d'Épire.  Vajelizia  , 


V  A  ï 

VATSON",  V.  de  Fran.  en  Venaissin  .  Vai son . 
Vaucluse  . 

VALAIS,  pays  de  la  Suisse  .  Voyez  VALESTE. 

VALAQu'lE,  ou  VALACHlE,  prov.  d' Europ. 
aux  Turcs",  bornée  par  la  Moldavie  ,  la  Transilv. 
Se   le  Danube.  Valachia. 

VAL  CAMONICA,  Voyez  CAMONICA  . 

VALDAGNO  ,  Terre  du  Roy.  d'Ital.  dans  le 
ci-devant  Vicentin.    Valdagno  .  Bachiglione. 

VALDECK  ,  V.  &  comté  d'Ail,  au  cercle  du 
Bas-Rhin  .  Valdec  . 

VAL  DE  GALLIE,  V.  de  l'  ïie-de-Fran.  Val- 
le dì  Gallia  . 

VAL  DE  MONTIRON,  en  Lombardie.  Valle 
di  l\ìoiitirone  . 

VAL  DE  SPIR,   dans  le  Eoussillon  .   Valle  di 

sP'r  • 

VALDOBTADENE  (  Pieve  de  ),  T.  du  Roy.  d' 
Ital.  dans  le  çi-dev.  Trévisan  .  Pieve  di  Valdo- 
biadene .  Tagliamento  . 

VALEGGIO,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
devant  Véronais  .  Valerio.  Adige. 

VALENCE,  V.  d'Esp.  capit.  du  roy.  du  même 
nom  .  Valenza  . 

VALENCE,  V.  de  Fr.  en  Daush.  capit.  du  Va- 
ientinois  ,  à  présent  chef-lieu  du  dép,  de  la  Drô- 
me  .  Valenza  . 

VALENCE  ,  V.  du  Piém.  en  Lomelline  ,  sur 
ie  Pô,  auï.  à  la  Fr.   Valenza.    Marengo. 

VALENCIENNES  ,  gr.  V.  Si  citad.  des  Pays- 
Bas  ,  capit.  du  Hainaut  Fr.  Valenciennes .   Nord. 

VALKNTINOIS  ,  anc.  cant.  du  Dauphiné,  qui 
fait  maintenant  partie  du  dép.  de  la  Drôme.  Va- 
Icntinese  . 

VALÉSIE,  ou  VALAIS,  partie  de  la  Suisse,  dès 
le  mois  de  Df'cemb.  1&10.  réunie  à  la  France,  qui 
forme  le  Dépnrtem,  du  Simplon,  Sion,  chef-lieu. 
V.ilcse  ,  0  Valesia  . 

VALI  ADO  LID,  V.  &  princ.  d'Esp.  dans  la 
vieille  Casti I le  .  I'je,li*d*lid  . 

VALLADOLID,  V.  de  la  nouv.  Esp.  capit.  du 
gouv.  de  Machoacan  .  Va^liadolid  . 

VAI.LKES  DE  COMACCHIO,  proches  de  Fer- 
rare  .   Le  v.tlli  di  Cvm.-icchio  . 

VALLEGGIO,  T.  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci- 
devant  Véronais  .  t'alleggio.  Adi^e  . 

VAL  LIVADIE,  prov.  d'Acaïe.  Val  Livadia. 

VALLOMRROSA  ,  Terre  de  Toscane  où  il  y 
avoit  un  célèbre  Couvent.  Val / ombrosa .  Arno. 

VALMONION,  chat,  d'  It.  ci-dev.  en  Camp. 
de   Rome.   Val  me  ntone  .  libre. 

VAIOGNE,  V.  de  Fr.  dans  la  Basse- Norman- 
die .  lal'igna.  Manche  . 

VALOIS,  anc.  P'ys,  &  duché  au  çouv.  milit. 
de  l'fte-de  Fr.  qui  fait  partie  du  dép.  de  l'Oise. 
!  al  ni  s  . 

\  AT  ONE,  V.  &  port  de  la  Haute-Albanie. 
Val  oui  ■ 

VALPARAISO  ,  V.  &  port  de  l'Amer,  mérid. 
dans   le   Chili,   l'alpar.uso  . 

'  Al  ROMF.Yj  anc.  o<  t.  niys  de  Fr.  en  Euirty; 
il  fait  partie  du  dép.  de  l'A  n.  Valromey . 

VAL&UGANA  v  Bourg  île  1  ,  T.  du  Koy.  d'  It. 
dans  le  ci-dev.  Tirol  Italien  .  hnr^o  di  V.ilsu^a- 
11a  .    Alto  Adige  . 

VAI. li  1  I  i\'h,   ci-devant  p^  des  Grisons, 

ani.   au    Roy.   d' It.  Valtellina  .   Adda. 

VAL  TI'.OMPIA,  du  Ri. y.  d'  Ital.  dans  le  ci- 
dev.  Bressan.  Val  Trompia  .  M  lia. 

VAL  VONOSCA  ,  du  Roy.  d'  It.  dans  la  Val- 
telbne.  I  al  Voìiosca.  Adda. 

VAN,  ou  ACTAMAR  ,  V.  &  c.t.ad.  eu  Arrae'- 
nie  .   l'an,oA'  tamar  . 

V  ANDAI. IH  ,  contrée  de  la  Poméranie  .  Van- 
dali* . 

VANNES,  V.  de  Fr.  dans  la  Eissc-Eret.  cher- 
lieu  du  départe  m.  du  Morbihan.  Vannes. 

VAH,  riv.  qui  sèp.itc  la  Fran-  de  Pano  conné 
de  Nice,  aujourd'hui  dér->.  formé  de  la  partie  n- 
ricntalc  le  la  Fiasse  Provence  ;  il  a  quatre  .11  rond. 
Draguignan  chef-lieu  j  Brignelles,  Crasse,  'Ion- 
Ion  .  Varo  . 

VAiiADlN  (  le  grand  ),  \'.  citad.  Se  comté  de 
la  Haute-Hongrie.  //  grande  l  ai aditi"  . 

VA  RADIN,  V.  en  Esclasiinic  .  Var  odino  . 

VARALI  O)  r.ipit.  des  vallées  de  la  Sés-ia  ,  ci- 
devant  au  Piémont,  aujourU'  nui  au  r.oy.  d' Ital. 
Vur.tllii  ■  Agogna  . 

\  SRENNES,  V.  de  Fr.  en  Bourbonnais.  J'a- 
rennei .  A  Hier  . 

VAI'.HNNES',  V.  de  Fr.  en  Champagne.  Va- 
rennes  .  Meuse  • 

VARESE  )  chlt.  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci-dev. 
Mi  I.Miai- .  /  arost  .  La  rio  . 

VARH1  1   ,  V.  en  Transiivani'e .  Varhtt, 

VARNA,  V.  dans  la  Bulgarie.  Varna. 

VARSOVIE  ,  gr.  V.  aujourd'hui  capit.  de  la 
Masovie  ,  S<  du  grand  duché  de  ce  nom'.  Var- 
savia ■ 

VASSY  ,  V.  de  Fr.  on  Champ,  sur  la  Rlai.-.c  . 
Vasiy  .    I  l.iule-M  irne  . 

|     u,,     bourg  du    Roy.  île  Nsiples    u'aus   la   T. 
d'  on  mt(  .Vasto  . 

VA[  n.  ',  N   {  Cap  )  ,    cap  d'  Ital.  sur  la  côte  de 

1.1    (la!  ■Imi  .    (  .ij-i    I  '.it.  ri. 

VAUCLUSE  j  1'  une  des  plus  belles  souitcs  de 
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l'Europe,  qui  donne  son  nom  au  dep.  forme  dia 
comtat  Venaissin  ,  de  la  principauté  d'Orange» 
Se  d'  une  partie  de  la  Provence  .  Ce  dep.  a  qua- 
tre arrondtss.  Avignon  chef-lieu  ,  Apt ,  Orange  , 
Carpentras .  Valcliiusa. 

VAUCOULEURS  ,  V.  de  Fr.  en  Bassigni.  Vaw 
couleurs  .  Meuse. 

VAUD  (  pays  de  ),  anc.  contrée  de  l'a  Suisse  t 
au  cant.  de  Berne  ,  aujourd'  hui  cant.  de  la  rép. 
Helvétique.  Paese  di  Vatid. 

VAUDEMONT,  V.  &  ci-devant  eomté  de  Fr» 
en  Lorraine  .  Vaudemont . 

UBÉDA,  V.  dans  l'Andalousie.  Vbeda . 

UBhRLINGEN,    V,  d'Ail,    en  Souabe»   Vber- 

l >"£,*•  „    ... 

UCHTLAND,  partie  des  cant.  de  Berne,  &  d.e 
Fribourg.  Ucbtland . 

UDESSA  (  Roy.  ) ,  prov.  de  1'  Emp.  du  Mogol , 
au  de  là  du  Gan;.;e  .  Il  regno  di  Vdessa. 

UDINE,  V.  du  Roy.  d'Ital.  dans  le  ci-devant 
Frioul  Vénit.    Udine.  Passariano  . 

VEGLIA  ,  île  8c  V.  du  golfe  de  Vénrse  sur  fci 
côte  de  la  Morlaquie  .  Veglia  . 

VEÏENTES  ,  anc  pays  du  ci-dev.  Patrimoine 
de  S.  Pierre.  Vejent: . 

VEIT  (St.),  V.  chat.  Si  port  de  F  Istrie  près 
du  golfe  de  Vén.    S.  Vito  . 

VELAY  (  Je  )  ,  anc.  contrée  du  Languedoc  .  Vt~ 
lay  .  Haute-Loire  . 

VELE2.-DE-GOMERE  ,  V.  chat.  &  port  au  Roy. 
de  Fez .  Vêlez  di  Gomera  . 

VELLÉTRI,  V.  d'Ital.  dans  la  ci-dev.  Campi 
de  Rome.    Vellelri  .  Tibre. 

VÉNAFRO,  V.  du  Roy.  de  Naples  en  Terre  de 
Labour  .    I  enafro  . 

VENAISSIN,  anc.  pays  &  corate  entre  la-Pro» 
vence  Si  le  Dauphiné.  Venesino . 

VENASyUE,  V.  de  Fr.  en  Provence,  qui.adsn-' 
né  son  nom  au  Venaissin.  Vcnasco  .  Vaucluse  . 
VENCE,  V.  de  Fr.  en  Provence.  Venza  .  Var. 
VEN-CHEU  ,  ou  OUEN-CKEU  ,  V.  &  part  de 
la  Chine  ;    Vencheu  . 

VENDiiE,  riv.  de  Fr.  en  Poitou,  aujourd.  dé- 
part, un  de  ceux  fc  nié  par  le  Poitou;  il  a  trois 
arrond.  Napoléon  chéf-lieu  ,  Montaigu,  les  S-ables- 
d'Olonnr.  l'andea. 

VENDÔME  ,  V.  de  F.',  ci-devant  capit.  du  Ven=- 
domais.  Vendôme,  Loir  &  Cher  . 

VENDRES  ,r  port  de  Fr.  dans  le  Roussillon  » 
Viiidres.    Pyiéiiées-Orientales  . 

VENEZUELA,  prov.  de  1' An.ér.  mérid.  Esp. 
en  t  rre-ferme  .  Venezuela  . 

VENISE,  V.  marit.  du  Roy.  d'Italie,  sur  le 
golfe  d_e  son  nom,  autrefois  capit.  de  la  répub. 
&  dc^  États  Vénitiens,  ci-devant  .i  1"  Autriche  . 
/  j  n  -  -.i .   Adriatique  . 

VENOSA,  V.  du  Koy.  de  Naples  dans  la- Basi- 
licate .  Venosa  . 

#  VENTlMlGLIA  ,  pet.  V.  dTtal.  dans  I'  anc 
État  de  Gânes ,  aujourdh»  à  la  France.  /V/.ii- 
viiglja  ■    Alpi  Marittime. 

\  ÈRA,  V.  &  port  en   Esp.  Vera  . 
VERA-CRtTX  j  V.  &  port  de  la  nouv.  Esp.  sur 
la  ci)te  du  golfe  du  Mexique  .  lri.r.--Li ux... 

VÈRAGUA,  prov.  d;  la  nouv.  Esp.  Vcragua .. 
V  ÓRA  PAX  ,  prov.  de  la  nouv.  Esflf.  fcia-l'ax,. 
VH'.BAC  ,  riv.  en  Soua'be  .  Verta.  . 
VE  R  CE  IL.,  V.  Se  prov.  en  Piémont ,  aujourd  lis 
à  la  Fr.  chtf-lieu  du  départ,  de  la  Sèsia.  Ver- 
celli . 

VEUDUN,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit.  du  Vcr- 
dun.iis  j  en   Lorraine.   Verdun.  Meuse. 

\  ERGATO,  T.  du  Roy.  d' lt.  dans  ie  ci-devant 
Be  ognaïs  ■  > "<  rgato .    Reno  , 
VER  LA  1   prov;  de  Macédoine.  Varia. 
VEKMAND»,  V.  de  Fr.  en   Picardie  ,  ci-devant 
cap.  du   V'ermandais .  Vermand  .  Aisne. 

\  FI,  MI:  LAND,  prnv.  dv  Suède.  Ver met 'and  . 
\  IKMOND,  peiit  fitat  de  l'Amer,  sept.  Ver- 
mond  . 

\  '  I.NEUIL,  nom  de  quelques  Villes,  villages 
Se  Terres  de  Er.  Veracuil , 

\  El, NON,  V.  &  forter.  de  Fr.  en  Normandie. 
/.  'triton  .  Eure  . 

VHROLANOVA  ,  T.  du  Roy.  d'It.  dans  le  oi- 
devant  Bressan.   Vero l anova  .  Mella. 

\'É'iOLI  ,  V.  d'It.  dans  la  ci-dev.  Gampi  de 
Rom ■•  .  /  'eroli  .  Tibre  . 

\  i  RONE. ,  V.  du  Roy.  d'IijJU  rur  l'Adige  ,  ci- 
devant  eap.  du  Véronais  .  i\  am: .  Adige  . 

.  ni;uA  ,  li.rr.r.  d'Italie  vis-a-vis  de  Crc- 
scentkio  ,  auj.  A  la  Franc-.  Verrua  .  bcsi.i  . 

iSAILLES  ;  V.  de  I*  rle-de-F.rance  avec  un 
magniiique  çhàt.  ,  chef  heu  du  dép.  de  Seine  cA: 
Oise  .   /  cr.jglies  . 

VERVINS,  V.  de  Fr.  en  Picardie.  Vervins . 
Aisne. 

VESOUL,  V.  de  Fr.  en  Fra  n  en  e- Comté  ,  cheC- 
lieti  du  dep.  de  là  Haute-Saône.  Vt tout . 

VÉSUVE,  mont,  du  Roy.  de  Naples  en  Tene 
de  I  ibour  .    Vesuvio. 

VETÉRAVIE,  prov.  d'Ail,  entre  le  pays  de 
Hesse  •  le  Bas-Rhin  ,  la  Westphalk  ,  &  la  Fran- 
cois e  •  /  iteravi  1  . 

\  I  VAYj  V.  de  Suisse  ,  dans  lt  cant.  de  Vaud  . 
Vt  val  . 

Vi- 
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VEXIN,  anc.  pnys  &  comté  de  Fran.  Vesti- 
nt»c  . 

VEZELAY,  V.  de  Fr.  dans  Je  Nivernais.  Ve- 
zelay  .  Yonne  . 

CFA  ,  V.  fortif.  de  la  Russie,  cap.  du  Gouv. 
de  ce  nom  .  Uffa . 

UGENTO,  V.  du  Roy.  de  Naples  dans  la  T. 
d'  Otrante  .    Ugento  . 

UGLITsCK  j  V.  &  prov.  de  Russie.  Uglisca  . 
VIADANA  ,  chat.  <Ju  Roy.  d' It.  dans  le  ci-dev. 
Mantouan.  Viadana.  Mincio . 

VIANDEN  3  V.  de  Fr.  en  Luxembourg.  Vian- 
de» .  Forêts . 

VIAREGGIO  ,  vili.  &  petit  port  dans  ia  prin- 
cip.  de  Lacques.   Viareggio. 

VIATKA  ,  V.  &  prov.  de  Russie  .  Viatka  . 
VIBRAI O  ,  riv.  du  Roy.  de  Naples  dans  1'  A- 
brusse  Uhér.   Vibrato. 

VIC  ,  V.  en  Catalogne  .  Vico  . 
VICENCE  ,   V.  du  Roy.  d'  Ital.  ci-devant   ca- 
pit.  du  Vi  centi  n  .  Vicenza  ."Bachiglione. 

VICENZA  ,  o  BICENZA  ,  T.  d' It.  dans  le  Roy. 
de  Naples  .  Vicenza  ,  o  Bicenza  . 

VICO  DE  SORENTE,  V.  du  Roy.  de  Naples 
en   Terre  de  Labour  .  Vico  di  Sorento  . 

VIDOR,  T.  du  Roy.  d' It.  dans  le  ci-dev.  Tré- 
visan  .    Vidor  .   Tagliamento  . 

VIENNE,  V.  d'Ali,  capir.,  de  l'Empire  d'Au- 
triche, sur  le  Danube.  Vienna. 

VIENNE,  Y",  de  Fr.  en  Lauphiné  ,  ci-devant 
capit.  du  Viennois.  Vienna.  Isère  . 

VIENNE  (  la  )  ,  riv.  de  Fr.  qui  donne  son  nom 
au  de' p.  formé  par  le  Haut-Poitou  ;  i!  a  cinq  ar- 
rondiss.  Poitiers  chef-lieu  ,  Chatelleraut,  Lou- 
dun  ,  Mont-Morrillon  ,   Civrai  .  La  Vienna  . 

VIENNE  (  dép.  de  la  Haute  )  ,  formé  d'  une 
partie  du  Limousin,  divisé  en  quatre  arrond.  Li- 
moges chtf-Iicu  ,  Bellac  ,  Roche-Chouart ,  St.  Y- 
rieix  .    Vienna  . 

VIERGES  (  les  )  ,  nom  de  plusieurs  îles  de  1 
Amer.  sept.  Le  Vergini  . 

VIE RSON  >  V.  de  France  en  Berri  .  Vierson  . 
Cher  . 

V1ESTI  j  V.  du  Roy.  de  Naples  en  Capitanate. 
Vieni  . 

VIGAN  (  le  )  ,  V.  de.  Fr.  en  Languedoc  .  Vi- 
ga» .  Gard  . 

VIGEVANO,  V.  &  prov.  du  Roy.  d'  It.  dans 
le  ci-devant  Piémont .    Vigevano.  Agogna. 

VIGNOLA,  V.  du  Roy.  d' Ital.  dans  le  ci- 
dev.  Modenais  .    Vignala  .  Panaro  . 

VIGO  ,  V.  fort  &  port  d'  Esp.  en  Galice  . 
Vigo  . 

VTLFX,  petit  Etat,  &  V.  de  l'Inde,  au-de  là 
du  Gange  .  Vilex  . 

VILLACH  ,  V.  d'  Ail.  dans  la  Haute-Carin- 
thic  .  p  iliaco . 

VILLE  DE  CASTELLO,  sur  le  fleuve  Tibre. 
Città  di  Cast.  Ilo. 

VILLA-FRANCA,  Terre  du  Roy.  d' It.  dans 
Je  ci-dev.  Véronais.  Villa/ranca .  Adige. 

VILLA-FRANCA,  T.  du  Roy.  d'Ita),  dans  le 
ci-dev.  Reggiano.    Villa/ranca .  Crostolo. 

VII.LAINE  (a) ,  riv.  de  Pr.  qui  prend  sa  sour- 
ce dans  le  Maine.  Vilena  .   Voyez  Ule. 

VILLE  DES  ANGES,  dans  le  Mexique.  Città 
degli  Angioli  . 

VILLEFRANCHE  ,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit. 
du  Beaujolais.  Vi U afranca  .  Rhône. 

VILLEFRANCHE,  V.  de  Fr.  en  Roussillon  . 
Vili  afranca  .  Pyrénées-Orientales  . 

VILLEFRANCHE,  V.  de  Fr.  ci-devant  capit. 
de  la  Basse-Marche  de  Rouergue.  Vili  afranca  . 
Aveyron  . 

VILLEFRANCHE  ,  V.  Se  port  d'Ita!,  au  ci-dev. 
«Tonné  de  Nice,  aujourd'hui  à  la  Fr.  Villafran- 
irP.  .  Alpes-M arittimes  . 

VILI  EFRANCHE  ,  V.  d'  It.  dans  le  Piémont, 

sur  le  Pô  .  .1  !a  France.    Villafranca  .  Pô.         _> 

VlLtELAVINE,    ou    V1LLELAVINIE ,     V. 

d' lu),  uans  la    ci-dev.    Camp,    de    Rome.    Città 

Lavina,  o  Cilla  Lavinia. 

VII  LENA  ,  V.  du   Roy.  dfe  Murcie.  Villetta. 
VILLENEUVE  ,  V.d'  Ital.  en  Piémont,  auj.  à 
la  Fr.    Villanova..  Marengo. 

VILLENEUVE  ,  nom  de  plusieurs  V.  ou  vili, 
tn   Fi  •  Vtltanuova  . 

V1LLIMGEN  ,  V.  d'Ail,  dans  le  Brisgaw  .  Vil- 
li/i/z 

VIL  ORDE,  V.  du  Brabant,  aujourd'hui  de 
la  Pr    i'ilvutdu  .   Dylt. 

VIMËUX  (le),  anc.  contrée  de  Fr.  en  Picar- 
die .  Vnteii  .  .tomme  . 

VINCENT  (St.),  V.  &  prov.  du  Brésil.  S. 
Vinetti  :'■  . 

N'INOLIA  ,  pet.  V.  du  Roy.  de  Naples  dans 
la   1  en     de  Bari  .  l'ungi  ia  . 

VIN  riMll  LE  ,  V.  mar.  d'  Ital.  dans  la  riviè- 
re i  cci-.i.  d<-  Ginei  ,  auj.  à  la  France.  Ventittti- 
gliu  .   Alpo  M  .m.. 

VIRE,   V.  Se  riv.  de  Fr.  dans  la  Basse-Norman- 
dic  .  Vire  .   La  vados . 
.  VIHGINIE  (la}',  pay"s  de  l'Amer,  sept.  1' un  des 

I  r  lt«-Uni<  .    la   Viriuiiu  . 

VI  APOUR  ,  «r.  V.  Se  Roy.  des  Indes,  dans  la 
presqu   ile  en-diCj  du  Gange.  Visapour . 
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VISTULE  (fa),  gr.  fl.  qui  sort  des  monts  Kra» 
pachs  en  Silésie  ,  passe  par  la  Mazovie  ,  Se  la 
Prusse  roy.  Si  se  jette  dans  la  mer  Balt.  Vistola  . 

VITERBE,  V.  d'It.  capit.  du  ci-devant  Patri- 
moine de  S.Pierre,  auj.  à  la  Fr.   Viterbo.  Tibre. 

VITO  (S.),  Terre  du  Roy.  d'It.  dans  le  ci-dev. 
Frioul  Vénit.    S.  Vito.  Passariano  . 

VITRÉ,  V.  de  Fr.  en  Bretagne.  Vitre .  Ille  8c 
Villaine. 

VITRI-LE-FRANÇAIS,  aujourd'hui  Vitri-sur- 
Marne,  V.  de  Fr.  en  Champ.  Vitri  il  Francese  , 
ora  Vitri  sulla  Marna.    Marne. 

VITTORIA,  V.  d'Esp.  en  Biscaye,  capit.  de 
la  prov.  d'Alava.  Vittoria  . 

VIVARAIS,  anc.  pays  de  Fr.  en  Languedoc . 
Vivarese  .  Ardèche  . 

VIVIERS,  V.  de  Fr.  au  Bas-Languedoc,  ci- 
devant  capit.  du  Vivarais  .  Vivien.   Ajdèche. 

VIZE,  V.  en  Romanie.  Vi-za .     . 

UKRAINE,  gr.  contrée  d' Eur.  bornée  par  la 
Pologne,  laMoscovie,  la  pet.  Tart.  &  la  Molda- 
vie. Licrania. 

ULCA,  V.  fleuve,  &  port  de  Suède  dans  la 
Bothnie-Orient.  Ulca. 

ULCAMI,  ou  ULCUMA,  Roy.  d;  Afr.  sur  la 
côte  de  Guinée.    Ulcami  ,  o  Olcuma . 

ULM,  V.  très-forte  d'Ail,  au  cercle  de  Scua» 
be  .  VI ma . 

ULSTER,  prov.  d'Irlande.   Vlster. 

UMA-,  V.  Si  riv.  de  Susde  dans  la  Bothnie  oc- 
cid.  Urna  . 

UMÉRAPOURA,  V.  &  forfcer.  d'Asie,  capit. 
de  1'  Empire  des  Birmans.    Umerœpoura  . 

UNDERWALD,  ou  UNDERWALDEN  ,  can- 
ton de  Suisse.    Underw/ald . 

VOERDEN  ,  V.  dans  la  Hollande.  P'oerden. 

VOGHERA  ,  V.  ds  Ital.  ci-devant  au  Piémont, 
aujourd'hui  à  la  Fr.  Voghera.  Gênes. 

VOGTLAND,  pays  d'Ali,  dans  la  Haute-Sa- 
xe .  Vogtland . 

VOLEURS  (  pays  des  )  ,  contrée  des  Indes  au 
Roy.  de  Marava .  F.iese  de'  Ladroni . 

VOLH1NIE,  palat.  de  Pologne.  Volinia  . 

VOLMARCK  ,  V.  de  la  Carinthie  .   Voimarch  . 

VOLO  ,  V.  citad.  fort  &  golfe  de  la  Turquie 
Eur.  Volo  . 

VOLTAGGIO,  Bourg.  d'It.  dans  la  Ligurie, 
aujourd'hui  à  la  France.  Voltaggio  .  Gênes. 

VOLTERRE,  V.  en  Toscane.  Volterra.   Arno. 

VOLLORNO,  ou  VOLTURNO,  fi.  qui  descend 
de  l'Appcnin,  baigne  Capue  dans  le  Roy.  de  Na- 
ples, &  se  décharge  dans  la  Mediterranée  .  Vol- 
turno ,  o  Vulturno  . 

VOMI,  V.  &  Roy.  dans  1'  île  de  Niphon  .  Vo- 
mi.. 

VOMURA  ,  V.  &  port  au  japon  .  Vomura  . 

VORONETZ  ,  V.  riv.  &  gr.  gouv.  de  Russie  . 
Voronetz  . 

VOSGES  ,  gr.  chaîne  de  mont,  qui  séparent  1' 
Alsace  &  la  Franche-Comté  de  la  Lorraine  ,  au- 
jourd'  hui  dép.  de  Pr.  formé  d'  une  partie  de  la 
Lorraine  &  de  la  principauté  de  Salm  ;  il  a  cinq 
arrond.  Épînal  chef- lieu  ,  Mirecourt  ,  Neufchà- 
teau  ,   Remiremont,  S.  Die.   Vosges. 

VO-1CHANG,  gr.  V.  de  la  Chine,  capit.  de 
la  prov.  de  Hon-Çjuang.  Vuchan'g., 

UPLANDE,  prov.  de  Suède,  bornée  par  la 
mer,  la  Westmanie  ,  Se  la  Gestricie  .    Uplanda  . 

UPSAL  ,  gr.  V.  Se  chat,  de  Suède  ,  dans  i'  Up- 
laride  .  Vpsal  . 

URAGUAY  ,  riv.  de  l'Amer,  mérid.  Vraguay . 

URANOPOLE  ,  V.  en  Macédoine.    Urannpoli  . 

URAPA  ,  golfe,  &  prov.  de  l'Amer,  en  terre- 
ferme  .  Vrapa  . 

URBIN,  V.  du  Roy.  d'Italie,  ci-dev.  duché 
dans  l'État  Romain.     Urbino.  Metauro  . 

URGEL  ,  V.  &  comté  en  Catalogne  .    Vrgel  . 

URI,  cant.  de  la  Suisse.    Uri. 

USBECKS  (pays  des)  ,  ou  Bucharie  la  grande  , 
gr.  pays  d'  Asie  dans  la  Tartarie.  Paese  degli  Us- 
bechi ,  o  la  gran   hucharia  . 

U  SCOPI  A  ,  gr.  V.  de  la   Servie  .  Uscopia  . 

USSEL  ,  V.  8c  chat,  de  Fr.  en  Limousin  .  Us- 
sel  .  Corrèze  . 

USTICA  ,  île  entre  Palerme,  &  Lipari,  dépen- 
dante de  la  Sicile.  Ustica. 

UTO  ,  Koy.  Se  prov-  du  Japon  .  Uto  . 

UTRECHT,  gr.  V.  Se  prov.  autrefois"  des  Prov. 
Unies  ,  auioiird'  nui  à  la  France  .     Utrecht  . 

UTRI  &  VOLT  RI,  bourg  d' Ital.  dans  la  Riv. 
de  Gènes ,  aujourdh.  à  la  France.  Otri ,  e  Voltri. 
Montenocte  . 

VULIURNO.  Voyez  VOLTORNO  . 

UZÉDA  ,  V.  chat.  Si  duché  de  la  nouv.  Castil- 
le  .   Uzeda  . 

UZÈS  ,  V.  de  Fr.  ci-dc<ant  cap.  de  l'Uzégcols 
en  Languedoc  .  Uzes  .  Gard  . 
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AAL  ,  fl.  en  Hollande.  Vaal .. 

"VAGA  ,  V.  riv.  Se  gouv.  de  Russie  .  Waça  . 

"WAGKAM  ,  \ie»  de  la  Basse  Autriche  célèbi'e 
par  la  Bataille  entre  les  Franc.  Se  les  Aulici). 
des  juurs  j  Si  6  Juillet  *8«i>  .  Wa&cam  . 
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■WAGRIE  ,  pays  d'Ail,  au  duché  de  Holsteia. 
Vagria. 

WALCHEREN  ,  île  de  Zelande  ,  auj.  à  la  Fr, 
Valchcren  . 

VALDSHUT  ,    V.  dans  le  cercle  de  Souabe  . 
Valdshut . 

WALDSTENA  ,    V.  de  1'  Ostrogothie  .   Vald- 
stena  » 

"WALLEMBOURG  j  V.  dans  le  cant.  de  Bâle. 
Vallembitrgo  . 
WALPON,  V.  dans  l'Esclavonie.  Valgo»  . 
\PALTHEIM  ,  V.  de  Misnie  .  Valtheim  . 
WANGEN,  V.  dans  la  Souabe  .  Vangen  . 
>}/ ANGENA  ,  prov.  d'  Afr.  Vangena  . 
WARADIN  (  le  grand  )  ,  V.  de  Hongrie  .  Cran 
Varadino . 
■WARBERG,   V.  &  port  de  Suède.    Varberga  , 
WARDHUS  ,  île,  &  V.  de  Norvège,  capit.  de 
la  Lap<i<nie-Danaise  .  Vardusio  . 

WARINGTON  ,   V.  d'  AngJ.  dans  la  prov.  de 
Lancashire  .  Varington  .  __ 

H/ARWICK,  V.  &  comté  d' Angl.  Varivi ch  , 
WASA  ,  V.  marit.  en  Suède.   Vas  a. 
"WASHINGTON  ,  ou  VILLE-FÉDÉRALE,  vil* 
le  nouvellement  bâtie  ,   lieu  des  séances  du  con*- 
grès  des  Etats-Uni»   de  J'  Amer.  sept.    Vashing- 
ton  . 

WASSERBOURG  ,    V.   au   cercle  de  Bavière  , 
Vasserburgo  . 

WATERFORD,  V.  &  comté  d'Irlande.  Vater- 
ford  . 

"WEIBSTAT,  V.  dans  le  cercle  du  Haut-Rhin, 
Veibstat  . 
WE1DEN  ,  V.  au  palat.  de,Bav.  Veiden. 
WEIMAR  ,  V.  de  la  Haute-Saxe  .  Veimar  . 
VEISSEMBOURG  ,  V.  de  Fr.  en  Alsace.  Veis- 
seniuvgo  .  Bas-Rhin  . 

NftlSSEMBOURG  ,  V.  d'  Aller»,  au  cercle  de 
Franconie.  Veissenburgo. 
WEISSEMBOURG  ,  V.  de  Saxe  .  Veissenburgo, 
WÉNER,  lac  de  Suède.  Wener . 
WERTHEIM,  V.  en  Franconie.  Vertheim  . 
WESEL,  V.  d'Ail,  en  "Westphalie  .  Vesel . 
"W'ESER  ,  riv.   de  la  Basse-Saxe  .  Veser  . 
"WESTE-FRISE.  Voyez  HOLLANDE. 
RESTERAS  ,  V.  de  Suède  ,  capit.  de  la  West- 
manie  .  Vesteras  , 

WESTERNES  ,  Voyez  HEBRIDES  . 
WESTERVICK,    V.  &  port  de  Suède    dans   le 
Smaland.  Vestrovico  . 

WESTMANIE,  prov.  de  Suède.  Vcsimania  . 
"WESTMINSTER,  V.  d'Angl.  qui  fait  aujour- 
d'hui partie  de  Londres.  Vestminster  . 
WESTMORLAND,  prov.  d'Angl.  Vcstmorland. 
WESTPHALIE,    jadis  l'un  des   cercles   de  1" 
Empire  Germon.  Se  maintenant  Royaume  érigé  en 
1807,    formé  de  huit  départ,    qui   sont:     l'Elbe, 
Magdebourg    chef- lieu  ;    la  Fulde  ,    Cassel   chef- 
lieu  ,  capit.  du  Roy.  ;    le  Hartz  ,  Heilingenstadt 
chef-lieu;    la  Leine,  Goettingen  chef-iieu  5  ro- 
cker,   Brunswick  chef-lieu;    la  Saale,    Halber- 
statit  chef-lieu;    la  Werra,   Marpourg  chef-lieu; 
le  Veser  ,  Osnabruck  chef-lieu  .  Vestfalia  . 

WEYMOUTH,  V.  &  port  d'Angl.  en  Dorset- 
shire.  Veimouth ,  s  Vimu^h  . 
"WTBOURG  ,  V.  &  citad.  de  Russie  .  yiburgo  . 
\PICK  ,  port  &  V.  d'  Ecosse.    Vick  ,  0  Vico  . 
WICKLOW  ,  Vi  Se  port  d'  Irlande  .  Viclov  . 
WIERINGEN,  Ile  du  Zuydersée  en  Holl.  auj. 
à  la  France.  Wifringe  n . 

"WII.LIAMSBOURG,  V.  de  J'  Amer.  sept,  ca- 
pit. de  ia  Virginie.  Villiansburgo  . 

■WILNA  ,  gr.  V.  &  pal.  de  Pologne ,  capit.  du 
duché  de  Lithuanie.  Vilna  . 
"WïLTHSHIRE  ,  prov.  d'  Angl.   Viltonia  .  . 
WINCHESTER,  V.  d'Angl.  Vincester . 
WIRTEMBERG,    gr.  pays  &  duché   d'Ail,  en 
Souabe,  aujourd'hui  Royaume.  Virtenberga  . 

WISEY,    V.  de  Suède  j  capit.  de  l'île  de  Go- 
tti land  .  Visby  .  _ 

WISMAR,  V.  d'  Ail.  cap.  du  duché  de  Meck- 
lembourg  .  Vismar  . 

WITÈPSKI  ,  V.  &  palat.  de  Lithuanie.  Vite- 
psebi  •  . 

W1TTEMBERG  ,  V.  d'Ail,  capit.  du  duché  de 
Saxe  .  Vittenberga . 

WLODSJMIERS  ,  V.  &  duché  de  la  petite  Po- 
logne ,  dans  la  Volhinie  super.  Vlodimeriu. 
WOt.AV,  V.  Se  prov.  en  Silésie.    Volavia. 
WOLFFENBUTIEL  ,    V.    de    la    Basse-Saxe, 
Vo/ffsnbiittel  . 
WOLT.A  (le),  gr.  riv.  de  Russie.    Il  Volga. 
WOI.GAST,    V.    de   la  Haute-Saxe ,    avec   un 
port  ^ur  la  nvr  Balt.  Volgast. 

WOLODIMIR,  V.  Se  duché  de  Russie.  Vola* 
dimiro  . 

WOLOGDA  ,  V.  &  duché  de  Russie  .  Vclogda  . 
WOOLI.Y,  ou  OalY,   Roy.  d'  Air.  Ouly. 
WORCESTER,  V.  &  prise.  d'Angl.  Varcete)-. 
\yOI!MS  ,    ci  devant      .    impéuale    d' Al.,  au- 
jourd'hui  à  la  Fiance.  Votai,.   Mont  1  onnerre. 

WO'  TZBOURGj    gr.  V.  d'Ail,   au  cercle  de 
Franconie .  ViàitAurgo . 
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JfVACCA  ,  ©u  SACCA  ,  V.  chat.  &  port  de  Si- 
cile .  Sacca  . 

XANTUNG  ,  prov.  de  la  Chine ,  sur  le  golfe 
de  Gang.  Xantung . 

XATIVA,  v.  au  Boy.  de  Valence.  Xativa. 

XEN-ST  »  prov.  sept,  de  la  Chine.    Xemi . 

XÉRÈS  DE  LA  FEONTERA  ?  trois  villes  d' 
Esp.  dans  l'Andai.  au  Mexique, '&  dans  la  nouv. 
Gai  lice.  Xeres  de  la  Frontera. 

XIME  j  île  du  Japon  .  Ximo  . 

XOA  j  prov.  d'  Afrique  .  Xoa  . 

XUCAR ,  riv.  d'  Espagne  .  Xucar  . 

XUNNING  ,  V.  de  Ja  Chine  .    Xmnina  . 

XYLOCASTRO  ,  V.  en  Morée  .  Xilocastro  . 


X  ALE  ,  V.  Se  prov.  de  Ceylan  .  Yala  . 

tARMOUTH  ,  V.  &  port  d'  Angl.  en  Norfolck  . 
Yarmout  . 

YÉMEN,  Voyez  ARABIE-HEUREUSE. 

YONNE  ,  riv.  &  départ,  de  Fr.  ferme'  d'  une 
partie  occid.  de  la  Bourgogne  &  de  la  Champ;  il 
a  cinq  arrondiss.  Auxerre  chef-lieu,  Sensjjoigny, 
Tonnerre  ,  Avalon  .  Tonna. 

YORCK,  gr.  V.  &  prov.  d'Angl.  Yarch  . 

YORCK  (  la  nouv.  )  j  prov.  de  l' Amer,  sept. 
Nuova  Torcb  . 

YORCK-TOWN  ,  V.  de  i'Ame'r.  sept,  en  Vir- 
ginie. Yorch-Tov/»  . 

YOKIMAN  ,  prov.  de  la  Guiane  .  Joriman  , 

YOUGAL,  V.  &  port  d' Irlande,  Jogalia. 

YI'RES  ,  V.  de  la  Flandre  Autr.  aujourd'hui 
â  la  France  .    Jpri  .  Lys  . 

YRIEZ,  V.  de  Fr.  en  Limousin.  Yriez.  Hau- 
te-Vienne . 

YSENDICK  ,  V.  de  la  Flandre  Holl.   Isendico. 

YSSEL  ,  riv.  des  Pays-Bas  .  lael . 

YSSENGEAUX,  V.  de  Fr.  en  Velay  .  Ismngio. 
Haute-Loire  . 

YSTAD,  V.  &  port  de  Suède  .  Iitad  . 

T VERDUN  >  V.  du  cant.  de  Vaud  .  Iverdun  . 


YVETOT  j  V.  de  Fr .  au  pays  de  CaUK  .  Yvetot 
Seine-Infe'rieure  .  . 

YUN-NAM  ,  prov.  de  la  Chine,  front*  des  E* 
tats  du  Roy.  d'Ava  .  Yunnan. 

YUPI  >  Koy.  de  la  Tart..  Orient.  Yujpt . 


£j\BACKE,    Voyez  PALUS-MEOTIDES  . 

ZABARE  ,  prov.  d'  Afr.  Zabaia  . 

ZACATULA  ,  V.  &  port  de  la  nouv.  Esp.  Za- 
catula  .  ,  .  ,     ,     ,  . 

ZAGARA  ,  ou  HELICON,  mont,  de  la  Liya- 
die  .  Zagara ,  o  Elicone  .  ... 

ZAGABOLO  ,  -chat,  d'  Ita1.  dans  la  ci-devant 
Camp,  de  Tiome  .    Zagarolo.  Tibre. 

ZAGHA^A  ,  petit  Roy.  d'Afr.  Zagava  . 

ZAIRE  ,  gr.  fleuve  du  Congo  .  Zairo . 

ZAMORA  ,  V.  d'  Esp.  dans  le  Roy.  de  Leon  . 
Z.amora  . 

ZAMORA  j  V.  du  Pérou.  Zamora. 

ZAMOSKI  >  V.    dans   la   Russie-Rouge  .    Za- 

moschi .  „,..._* 

ZANFARA  ,  Roy.  en  Nigntie  .  Zantara. 

ZANGUEBAR  ,  contre'e  de  la  Cafrene,  le  long 
de  la  mer  des  Indes  .    Zanguebar  .  . 

ZANTE  ,  île  de  la  mer  de  Grece  ,  près  la  côte 
occid.  de  la  Morée  .  Zante  . 

ZANZIBAR  ,  île  ,  &  Roy.  de  la  merdes  Indes. 
Zanzibar . 

ZAPOTECA,  prov.  de  la  nouv.  Esp.  Zapote ca . 

ZARA ,  V.  île  ik  port  en  Dalmatie .  Zara . 
Provinces  Illyriques  . 

ZARA-VECCHIA  ,  V.  &  port  en  Dalmatie.  Za- 
ra vecchia . 

ZARESIG,  V.  capit.  du  Sigîstan.  Zar  aie. 

ZASLAW  ,  V.  dans  le  palat.  de  Volhirne  . 
Zaïla-w. 

ZATMAS,  V.  de  la  Haute- Hongrie.   Zatmas . 

ZATOR,  V.  de  la  Poi.  Autr.    Zator  . 

ZEB,  ou  ZEBIT,  prov.  d'Afr.  en  Barbane. 
Zeb  0  Zebit  . 

ZAGRAB.  V.  AGRAM. 

ZEGZEG  ,  Roy.  de  Nigritie  .  Zegzeg . 

ZEILA  ,  V.  capit.  du   Roy.  d'Aùel.  letta. 

ZEITHON  ,  V.  chat.  &  golfe  de  la  Turq.  Eur. 
dans  la  Janna  .  Zeithon . 


ZELANDE,  prov.  des  Pays-Bas  Holl.  auj.  re'u- 
nie  à  la  France.  Zelanda. 

ZELANDE  (  la  nouv,  )  ,  deux  gr.  îles  de  l'O- 
céan Pacifique  séparées  par  le  détroit  de  Cook  . 
Nuova  Zelanda  . 

ZELL  ,  V.  Se  duché  de  la  Basse- Saxe.  Zeli . 

ZELL  ,  V.  au  cercle  de  Souabe  .  Zeli . 

ZEMBLE  (  nouv.  )  ,  gr.  rie  de  Moscovie  dans 
1'  Océan  sept.  Nuwa    Zembla  . 

ZENG  ,  ou  SÉGNA,  V.  &  port  dans  la  Daim. 
Zcng  ,  0  Segna  . 

ZTA,  une  des  îles  Cyclades.  Zia. 

ZIBT,  V.  en  Arab  dans  1'  lémen  .  Zibt  . 

ZIEGENHEIM,  v;  port  &  comté  d'Ali,  au 
cercle  du  Haut-Rhin  .   Ziegenheim  . 

ZIRIC-ZEE,  V.  de  la  Zelande,  à  l'embouch. 
de  1'  Escaut .  Ziric-Zee  . 

ZITAW,  V.  dans  la  Haute-Lusace.  Zitaw. 

ZNAIM,  V.. de  Moravie.  Znaim  . 

ZOFFINGEN  ,  V.  dans  le  canton  de  Berne  . 
Zoffi>:gen  . 

ZOLNOCK  ,  V.  &  comte  de  la  Haute-Hong. 
Zohioch  ,  o  Solnoco  . 

ZOQUES,  prov.  de  la  Nouvelle-Espagne.  Zo- 
ques  . 

ZUG,  V.  dans  la  Suisse,  capit.  du  canton  de 
son  nom  .  Zug  . 

ZUGLIO  ,  T.  du  Roy.  d'  Ital.  dans  le  ci-dev. 
Frioul  Vénit.  anciennement  Julius  Carnicus .  lu- 
glio. Passariano. 

ZULPHA,  V.  près  d' Ispahan  en  Perse,  Zulfa. 

ZURICH,  V.  dans  la  Suisse,  capit.  du  cant. 
de  son  nom  .  Zurigo , 

ZURZACH  ,  V.  de  Suisse  sur  le  Rhin  ,  au  cant. 
de  Bade  .  Zurzac  . 

ZOTPHEN,  V.  de  la  Gueldre  Holl.  auj.  à  la 
France  .  Zutfen  . 

ZWICKOW,  V.  de  la  Haute-Saxe.  Svuov . 

ZWOL  ,  V.  des  Pays-Bas  Holl.  auj.  à  la  Fr. 
Z-wol . 

ZUYDERSEE  ,  le  golfe  de  la  rper  d;:  Nord  ci- 
dev.  à  la  Hollande,  auj.  à  la  Fr.  Zuidtjsee .      _ 

ZYRICSÉE,  cap.  de  1'  fie  de  Schowei  en  Zs- 
lande  ,  auj.  à  la  Fr.  Ziricsée  .  „  . 

ZYTONNIERS,  V.  de  Pologne,  dans  laVoIbi* 
Oie  .  Zitonniers . 
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